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BANCA NAZIONALE 


| noi la stimiamo non pertanto utile. 


La relazione delle operazioni della banca 
nazionale presentata nell'assemblea gene- 
rale del 25 febbraio scorso, conferma intera- 
mente le considerazioni; che siamo. venuti 
svolgendo ultimamente intorno a sì impor- 
tante stabilimento di ‘credito. 

Nell'anno scorso aumentarono ‘le. opera 
zioni ed i benefici della'banca; ma in quali 
proporzioni? ; 

Gli sconti da 15),630,000 lire ‘salirono a 
176,403,000 le anticipazioni da 54,262,000 a 
57,349,000. L'aumento è importante per gli 
sconti;i ma se;esaminiamo, le operazioni di 
ciascuna sede e delle suecursali, troviamo 
che Genova in luogo di aumento presenta 


unà diminuzione dì tre 'miîlioniy"Torino ur | 


aumento di 22 milioni; la succursale ‘di 
Nizza l’aumebto di un milione, quella-di 
Vercelli dì 4 milioni. 

Quanto alle anticipazioni noi ci congratu- 
liamo assai poco ;dell’ineremento,,,@. siamo 
anzi, lieti. che sia,tenue. Presentemente le 
anticipazioni della banca, corrispondono al 
terzo degli sconti: la proporzione: è.troppo 
elevata, perchè lo scopo precipuo della 
banca è lo sconto delle ‘letterè di cambio, 
le quali rappresentano un contratto, una 


operazione commerciale, un passaggio di | 


merci dal produttore al negoziante, e però 
un’operazione utile, invece che le anticipa- 
zioni servono. il ,più spesso; alla. specula- 


zione e debbono farsi da.stabilimenti pro» | 


prii e speciali anzichè dalla banca istituita 
a vantaggio ‘dell'industria e del:traffico. In 
pochi banchi le anticipazioni sotio così ele- 
vate in confronto degli sconti; come nella 
banca nazionale. 5 
I versamenti in conti correnti dei privati 
aumentarono da 220,156,000, a 232,413,000 
lire, ed i pagamenti da.lire 221,193,000,a 
lire 232,951,000. ‘ i 
Per le succursali l'incremento è assai più 


rilevante. I versamenti fatti ‘salirono avlireo 


14,498,000' contro lire 8,748,000 ed iv paga- 
menti a L, 14,378,000 contro L. 8,685,000. 

Anche il contò corrente dell’erario è dive- 
nuto più importante poichè ‘s'incassarono a 
ereditò dello stato 34,166,000 lire, \e_se.ne 
pagarono.29,741,000, superando gli incassi, 
in paragone dell'anno precedente, 9 milioni 
ed i pagamenti 4 milioni eimezzo. 

Riassumendo il movimerito delle casse si 
ha la somma di 497,695,462 lire per le esa- 
zioni e di L. 472,180,653 pei pagamenti, con 
un aumento dì 70 milioni così per le prime 
come pei secondi. 

Consideriamo,ora il rapporto fra la riserva 
e la:circolazione dei biglietti: 

La circolazione massima.è stata di lire 
45,564,800, la minima di L. 30,692,800, la 
media di L. 36,795,000. 

La riserva è' stata in monte di L. 14,849,819 
e la somma dei conti cortenti di 1,669,023, 
per guisa che la banca non, raggiunse mai 
nella sua circolazione quel limite, che arbi 
trariamente si impone a siffatti istituti, cioè: 
che la riserva corrisponda al terzo della 

. somma dei biglietti in circolazione ue, dei 
conti correnti. ; 

Ma la banca ha continuato nel.1855,ad;es- 





Si pubblica 





“sere in quella condizione: ‘anormale; hell Ù 
quale ‘versata quattro: anfit; uni ch vote * 



















idew 
9’ citivg oming, li s79!! 


i Batti 
) ie sidegioniy i 
ig'el sti 19110071 sileb spoisssit 






‘’ I biglietti presentatilalle sue casse pet es- 
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è così'in! complesso L. 34,855,000 
estratte di più dalla cassa della banca. 
L'uscita di 105 milioni dalla‘ banca‘è un 
fatto gravissimo, Nei primi 10 mesi uscirono 
80,600,000 lire, e 24 milioni e mezzo nei due 
ultimi, nei quali la bancà ha incominciato a 
pagare in oro. Noi abbiamo sollecitata la 
banca a questa riforma, divenuta; tanto più 
indispensabile; dopo che la banca di. Fran- 
cia‘ne'aveva dato l'esempio, e sébbene l'u- 
scita ‘del danaro sia ‘stata più ragguardevole, 


n 


Convien riflettere che nelle città di provin- 


cia l'oro godeva ancora d'un aggio, epperò | 


molti avevano interesse a portar oro in pro- 
vincia ed.estrarlo dalle. casse,.della. banca, 
ima-poco a poco l'aggio, diminuì e quasi, in- 
teramente venne meno anche in. provincia, 
per guisa.che, come:speculazione; il cambio 
dei bigliatti ‘in’ orordee cessare; invece che 


l'contrò &rgento'sarebbe continuato, facendosi 


tuttavia intetta di scudi per mandare all’e- 
stero. x 


Per sopperire all’estrazione che fadevasi | 


di danaro e tener rifornite le casse, la banca 
nazionale ebbe a provvedersi dalla Francia 


e dall'Inghilterra la cospicua somma di, lire | 


62,120;000,;. contro lire 27,250,000..nel,1854. 


È questo dl peso: più:gravoso per la;banca; | 


e che'addita-.lo stato del nostro commercio. 
Le spese fatte ‘per provvisioni:, ‘interessi, 
perdita nei ‘cambi e trasporti asceseroa lire 


| 613,356. Però sono comprese in questa som- 


ma anche le spese sopportate pel trasportò 
del contante fra le due sedi e le sucenrsali 
e dalle tesorerie provinciali dello stato. 
Una;.spesa .sì, ragguardevole ha assotti- 
gliatidi molto.i beneficii netti. ia 
T profitti: della ‘banca si dividono, come 
segue pet ciascuna delle due, sedi e. suc- 
cutsali : 


lu. 1,569,283 


Torino 

Genova » » 1}015}663 © 
7 Vetcelli ‘* »' 166,269 

— Nizza » 55,198" 





«L. 2,806,413. ... 

Interessi di rendita. »...318;320,,. 

ì Somma L.13;124733. 10 

!Tn ‘confronto! del 1854 si ha. un-aumento 
di 370 mila lire, ma ‘trebbero anche.le spese 
che òltrepassarono il'milione, per guisa che 
il beneficio netto è rimasto di 2,078,000 lire, 
con che sì distribuirono ai soci 56 lire per 
azione di 1750 lire sborsate, oltre a L. 8 66 
per azione messe nella riserva. omai 

Tuttochè cospicui; questi ;benefici..sono 
inferiori: di quelli ottenuti: dai banchi esteri, 
ma non debbesi dimenticare; che:satebbero 
stati ancora-minori, se la banca non'avesse 
mantenuto per tutto l’annò l'interesse dello 
scohto e delle anticipazioni al 6 ‘p.0)0, e 
però si può dire che i profitti derivano più 
dall’altezza dell’ interesse, che dalla. copia 
delle operazioni.- Picey 

Che.prova ciò? Che la banca non,è in 
grado di soddisfare a stuttertile necessità del 
commercio, stante la condizione del mastro 
traffico internazionale e la legislazione della 
banca stessa: > ; 

I benefici della banca è desiderabile pro- 
vengano, dall’ importanza degli affari e non 
dall'elevazione dell interesse , e la banca 
avrebbe potuto conseguirli se fosse stata più 
ardita. Perchè sì fa pregare, a stabilire, nuo- 
ve: succursali? I risultati che: diedero. le. suc- 
oursali di Nizza e di. Vercelli. mon furono 
certo favorevoli'nei prirhi miesimar avve- 
nùto altrimenti in Franéia eméluBelgio? Ed 


ora quelle due-succursali' non'danno già uni 


compenso rilevante? Nom dovrebberé questi 
esempi ipcoraggiar la banca "ad affrettare 
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CAMERA: DEEDBPUTATI, casina 

Quest oggi ricomparve ‘alla’ camera ‘il 
contè Cavour. Salutato cotdialmente al’ suo 
entrare nellalsala, da amici e da'avversarii; 
non appena prese! posto al banco dei mini- 
stri fu interpellato dall’on. dep.'Briffa ed 
invitato ad assegnare ùn' giorno per dare 
informazioni alla camera sulla sua ‘mis: 
sione al congresso di Parigi è sulla politica 
in Questo ‘sostenuta dai ‘nostri’ plemipoten- 
ziarii; informazioni di cui la lettura dei pro- 
| tocolli fece nascere maggiormente deside- 








tutte la cOse e ‘specialmente delle ‘cose ita- 
liane non ‘venne in quéi' protocolli che ‘im- 
| perfettamente registrata. | 
Il conte Cavour si’ offerse ‘a ‘produrre i 
| documenti ed a‘dare le dimandate spiega- 
zioni e chiese che fosse per ciò ‘assegnato il 
|. giorno di ‘martedì. L'on. dep. Brofferio | di 
| mandò di ‘essere inseritto' subito dopo 4ldi4 
| scorso del ministro. 
E per'attendere a Questo semplice scam- 
| bio di parole, le tribune tutte erano affollate 





| quale nei giorni di grande’ solennità parla»! 


mentare. T cittadini sentonò concordi chela 
| quistione sostenuta dal conte Cavour a Pa- 
rigi è la quistione più vitale‘pel nostro paese 
| comie To è per tutti gli italiani, e desiderano 

vivamente ‘di‘accertarsi se Quegli ‘interessi 
| così sacrosanti furono degnameénte' sostenuti 


a Parigi meriti’ di ‘essere ‘riconfermata vin 
| Italia. : 


: le 
—.— irene ie dei PERIZIA Pare ERI Si 


Austitia E Parma. Si legge nella parte uffi- 
ciale della, Gazzetta di Parma: 


Giornali d'ogni colore, in'ogni parte ‘d'Europa; 
si‘occupafio degli ivvenimenti di Parma, pronun- 
| ciando?giudizii varii Secondo le-varie-inspirazioni; 
| nom pochi assurdi e calunniosi al;.governo  ed;al 
| passe; Intorno agli uni ed agli altri il tempo darà 


per ciò che può traviare l'opinione generale, è do- 


| vennero svisati, e di smentir. le cose spacciato e 
diffusè come verità. ‘benchè di mera ‘invenzione. 
|. È falso” che truppe austriache ‘si rechino'at 
corifine sardo parmense ; e che da viruppe sarde 
| faediasi ‘altrettanto (per partè! cloro» + falso »che 
gliraustriaciroccupino; od labbiano rad occupare jle 
piazze di Pontremoli,.di. Borgotaro, di., Bardi. e di 
Compiang,. dvi, è accaduto, soltanto,il solito..cam; 
biamento.di guarnigione, che fu. sempre, come ora, 
formata di..iruppe dello stato. — É falso che a 
questi ultimi tempi.siano slali qui chiamati dal 
governo dì Parma, 0 spontaneamente inviati’ da 
quello di S. MT. Ri Ap rinforzi ‘austriaci. Dopo 
gli avvenîmenti del 1848 e'del1849 il presidio im- 
| perialè in questa città: non eccedette mai (tranne 
brevemente: in. seguiton dei:torbidi.. del 22; duglio 
1854} un battaglione. composto: disei.compagnie—, 
Falso pure.che nel.generale austriaco, sia concen-. 
trato col comando, militare anche il poter civile. In, 
quest'ultimo, esso non ha. e non ebbe ingerenza 
veruna. — Non è vero che, dopo i recenti irisli 
fatti, il ministro di S. M. il re di Sardegna presso 
questa R:-corte siasi trasferito, a Parma. — Non 
vero che aleun: ministro di stato di S.sA. R. l’au-) 
gusta duehessa reggente abbia offertola dimissione.) 
Ogaunò-di essi;crederebbe mancare: al proprio 0+ 
nore pensando ad abbandonar il posto. in gravi 
momenti. Non vero che la medesima augusta 
siguora sia stata în procinto di allontanarsi da 
questi!siati] nè @he verùno siagi qui recato perton- 
sigliarla ad abdicare. Ella, per contrario, immu- 
tabile ne'doveri di reggente e di madre , è ferma 
nella capitale;..—In-fine vuolsi dire che, quand’an- 
che numerosi, pur troppo!, ! sieno stati gli arresti 
eseguiti in conseguenza dei delilti consumati nello 
scorso, marzo e dei minacciàti ulteriormènte,' non 
che di iramate turbolenze, la quantità di essì ‘ar: 
restì venne esagerata da’ fogli che li dissero  due- 
cento, trecento e per sino cinquecento. La calunnia 
| riuscì, è vero, ad ingannare ‘momentaneamente 

sul conto di qualche persona ; ma, riconosciuti 












rio, tanto è manifesto che la discussione di | 


e se la bella fama fattasi dal: conte Cavour | gorénzi; è'Îl'gènefale austridco. 


| luce; e la storia.imparziale deciderà. Nondimeno, | 


vere.dì rettificar l’idea di que’fattiche nel racconto | 
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Si rimmovino gli stolti è feroci misfatti chié Tal ded: 
gionarono. i dardi i 

In risposta a questo articolo ufficiale della Gaz- 
zetta di Parma articolo ristampato con solleci- 
tudine dalla Gazzetta ufficiale di Milano, diremo 
poche parole: Im, quell'articolo si nega quasi, tutto 
ciò che la stampa estera: narrò; degli. austriaci nel 
ducato. di Parma. Ebbene, noi vogliamo, per. cor- 
tesia supporre giuste tutte quelle negative uffi- 
ciali,;ma in/esse non troviamo compreso un fatto 


enotme che basta anche-solo a dimostrare . qual .,, 


potere abbia usurpato l’Austria ; a danno, del go- 
verno parmense è di quei cittadini..4 prigionieri 
parmigiani furono senza processo trasportati 


fuoridello stato e rinchiusi inprigioni | gustria--| 
| che, sottratti ‘ai loro giudici naturali; ed alle 


leggi del ‘loro codice, | 

Questo la Gazzetta Ufficiale tion ismentisce, 
epperò ‘dal suo silenzio è confermato: nè d'altra 
partè le varrebbe. il negarlo, essendò cosa certis4 


sima è di tale gravità ‘Che non è necessario spèfi- 


derè ‘molte parole a dimòstrarla? ! ©‘ 
La Gazzetta ‘di Parma hegd' ché il‘generale 
austriaco abbia invaso il potere civile; ‘legalmerite 


ciò non sarà vero. Ma è cosa di fatto, è sfidiamo la’ - 


Gazzetta'a contrastarlo , che il principe Diofebo ‘ 
Soragna nella commissione incaricata delle’ jnve- 
stigazioni processuali, è presidente di nòm8; men 
tre chì vi esercità la magliore,anzi l'esclusiva in- 


Finalmente îl governo di Parma confessa che 
fra‘gli artestali, numerosi, quasi duecento per e- 
splicita sua‘ dichiarazioné, molli ve ne sono che 
possono giustificarsi, è inyéce diidir che questi sono 
stali messi tosto .in libertà, si dice ‘chè non ne 
sarà indugiata d'un momento la libertà, triste 


| ipocrisia che non esprime altro, se non che questi 


arrestati ‘senza: colpa o, indizio di colpa sono an- 
cora in carcere, e vi rimarranno ancora per qual- 
che tempo. dia i cl i 

E per qual motivo vennero ;arrestati? Non già, 
incolpati. di, complicità negli. assassinii. e. di;qual- 
siasi delitto, ma perchè notoriamente avversi al 
governone; però cadutiin sospetto. Spettava pro- 
prio al governo parmense il disseppellire dall'arse- 
nale terroristico, dei. più tristi rtempi della prima 
rivgluzione francese una legge dei;sospetti e di- 
chiararlo impudentemente infaccia all'Europa: Ma : 
non aceusiamo solo il. governo parmense, reo di 
viltà, e-debolezza, ‘ma bensì il governo austriaco : 
cheevi domina‘esclusivamente? è pesa ‘col terrore 


tatitò sul: governo ‘come stigli abitanti del paese: 
—{l14 î : ) 





Megmbtenia *rransAftANTICA Dal bacino dî 
carenaggid della nostra darsena ‘uscirà Uggi 
o domani, per riprendere un servizio tem! 
poraneo ‘ néeî marildel ‘Tevante ‘pel’ goretno” 
ffdhicese? il''‘Pacchetto ‘a'vapore ad elice ‘ed' 
iti ferro, Conte di Cavour, di spettanza della 
compagnia transétlaritica sarda: ! 

Nei pochi'giorni che' il Cavour restò nel 
nostro porto ‘e nella diecina che ‘passò nél 
bacino per riparare àd tin guasto ‘0660rso’ 
nell’asse dell’elice, fu visitato, da ‘un gran 
numero’ di persone véfsate ‘nell'arte delle’ 
costituzioni navali: e le sue formb svelte ad: 
un tempo e grandiosè che tanto meglio sì 
ammirano essendo’ il Haviglio ‘all'asciuttò 
nel bacino, la'solidità della cestruzione., la 
botità dellè macchine e'l'eleganza ed il ‘co- 
modo delle sue interne’ distribuzioni non 
hanno cessatò di‘fare la maraviglia di tutti. 
È la'prima volta’ che ùn'maviglio di tali ‘di- 
mérisioni (245 ‘piedi di lunghezza fra le per- 
pendicolari, 35 di larghezza è'd4 di prov 
fondità) è entrato®neli nostro bacino il quale 
appena’oltrépassa di uti metro làlunghezza 
totale del Conte di Cavour. La'Saà divisione 
in'setté Compartitietiti separatilo guaren? 


l’istitpgione di altre suocursali, oltre quella l gl'innoconti, i calubiatri sonò sonoposti è tuto il | tisce in casb'di” abbortlaggio cd! infeaglio , 
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pre impenetrabili all'acqua: questa speciale 
disposizione di cui forse mon si è tenuto fi- 
nora abbastanza conto. è. di grave rilievo , 
poichè-da essa !sole: dipese:nel..noto. scontro 
del Vesta coll’infelice Arctic che il Vesta 


fu salvo dal totale naufragio e non andarono, 


perdute le vite di tanti uomini... 

I due bastimenti a vapore della società 
transatlantica: che sono \in.servizio già da 
un anno {Cavour ‘è Vittorio Emanuele) 
hanno fin'òta «fatto soltanto una brevissima 
apparizione nél nostro porto, essendo stati 
noleggiati, ‘fin dalla loro uscita dai cantieri, 
per conto del. governo francese: ma pochi 
altri mesì passeranno prima ch'essi vengano 
a mettersi. adisposizione, degl'interessi li, 
guri per: incominciare il corso della nuova 
navigazione periodica. dell'Atlantico tanto 
desiderata ‘mel’ paesdre tanto necessaria. 
Menttè ‘gl’impegni contratti finiscono, si 
preparano pure gli altri' due pacchetti in 
ferro, già costrutti, Genova e Torino, usciti 
anch'essi dai.cantieri dei signori Marc e C. 
a Blackwall.(presso Londra); le cui dimen- 
sioni sono sono anche maggiori di quelle 
dei due primi, giungendo in lunghezza fra 
le petpendicolari d'265 piedi inglesi, in lar- 
ghezza ‘a 88, în profoudità a 26 12. 

Il'Genova ‘è stato varatò il 5 corrente 
che, al dite del Morning Herald, fu giorno 
di gran'festà per quéi'sì rivomati cantieri, 
dai quali non ‘è mai uscito ‘un naviglio la 
cui fotza'‘eperfezione superino la forza e 
la perfefione di questo. Esso è della ‘con- 
tenenza di 2,000 ‘todnellate, e; munito di 
macchirie costrutte nelle officine di Mauds- 
lay, è destinato ad ‘essere il modello di 
quanto. si avrà di più scelto fra i pacchetti 
delle migliorixcompagnie inglesi.e francesi. 
Il Genova. sta. ricevendo gli ultimi apparec- 
chi, e fra un mese circa potrà salpare per 
venire nel nostro porto, dove sarà raggiunto 
indilatamente, dal Torino, bastimento che 
può dirsì suo. gemello perchè ha le mede- 
sime.forme, anzi le identiche dimensioni, 
appunto come il Conte, dî Cavour è il com- 
pagno gemello del Vittorio Emanuele. 

«Questo. nel, momento presente è il mate- 
riale della ‘società transatlantica ; 11 quale se 
non è completo (dev'essere di 7 bastimenti), 
compensa largamente colla eccellenza una 
certa lentezza nel formarsi. Trattandosi. di 
navigazione nell'Oceano, l’ interesse gene- 
rale e più quello dei caricatori e dei futuri 
passeggieri esige imperiosamente, che va- 
dasi con gran cautela nell'acquisto del ma- 
teriale da cui per settimane intere passate in 
alto mare dipendono la fortuna'e la vita di 

SEDI I Jie! ’ ij PRO 
tante persone: e si sa d’altronde che se è fa- 
cile procurarsi navigli quando si vuole far 
presto nell'organizzare un servizio, è peral- 
tro quasi impossibile procurarsene pronta- 
mente dei buoni: ed acquistandone dei me- 
diocri o cattivi si Sprecanò i capitali, si va 
incontro a riparazioni continue e si compro- 
mette’ l’esistenza dell'impresa. Quindi non si 


saprebbe abbastanza lodarè la solerzia pa- | 


ziente dell'amministrazione, che mentre si 
adoperava senza posa ‘alla formazione del 
materiale non si lasciava smuovere dall'im: 
pazienza di chi forse la biasimava senza ri- 
flettere all'avvenire sociale ed alla difficoltà 
in'‘tempo di guerra e.\di gran ricerca di 
mezzi di trasporto; di procurarsi immediata- 
mente: buoni navigli. Del rimanente; l’eccel- 
lenza di'quelli che la, società. ora. possiede 
non sol» è»riconoscitita da tutti. quelli. che 
gli hanno veduti e provati, ma viene am- 
messa,anche:dal testimonio di società rivali 
il cui interesse non sarebbe certo. di, esal- 
tarli. La compagnia franco-americana fon- 
data dall'industria lionese pei viaggi transa- 
tlantici avendo recentemente. fatto acquisto 
con gran dispendio di aleuni pacchetti, non 
sa come meglio, constatarne la, superiorità 
che dicendo essere le loro. macchine co- 


rendendone î compartimenti non offesi sem-. 


strutte sul modello, di quelle, che lavorano | 


sui battelli della nostra società transatlan- 
tica Conte di Cavour e Vittorio. Emanuele 
i quali, dice la relazione pubblicata dal 
giornale.l’Industrie, se. sont, fait remar- 
quer dans la Méditerranée d cOté des meil- 
leurs steamers des flottes alliées. 

Appena ;i;.quattro bastimenti di cui si 
tratta saranno disponibili, gli. uni pel ter- 
sainare della locazione col governo francese, 
gli altri pel loro arrivo dai cantieri di co- 
struzione, la compagnia sì troverà in misura 
di cominciare il servizio transatlantico, che 
in conseguenza sarà attivato in quest'anno 
‘medesimo, e forse completamente con 7 ua- 


vigli. La pace, che è pel commercio il più 


prezioso. dono del 1856 ,. porterà quanto 
prima: i suoi: frutti, mettendo in moto una 
quantità. d'interessi, finora sopiti, e susci- 





alimentate «da taùto tenipo.il-servizio-di,un 
numero considerabilissimo di bastimenti a 
vela. Essa, se non è superiore, certamente 
non è. di molto inferiore a quella del com- 
mercio di Marsiglia con quelle regioni (*): 
8d è positivo che una società formata ‘a Mar- 
siglia. diretta da Arnaud e Touache, aspi- 
rando alla’ concessione della linea transa- 
tlanticà del mezzogiorno, si offerse pronta 
a rinunciare a qualunque sovvenzione go- 
vernativa, purchè il governo non le.oppo- 
nesse linea: alcun. .sovvenzionata per. la 
navigazione fra. Marsiglia e Rio Gianeiro. 
Questa sola;circostanza prova se veramente 
il traffico fra uno dei primarii scali del Me- 
diterraneo che provvede un territorio esteso 
in Italia e fuori,.come è Genova, possa ali- 
mentare con profitto una linea di pacchetti 
a vapore coll’America, e se la sovvenzione 
del governo non sia destinata piuttosto ad 
aggiungere un ultimo e definitivo incorag- 
giamento che a fare veramente un argine a 
supposti sacrifici. 

Mancheranno. ancora , dopo il Vittorio 
Emanuele, il Conte di Cavour, il Torino 
ed il Genova, tre vapori per completare il 
numero preveduto dagli statuti e dalla con- 
venzione col governo: e questi tre pacchetti 
avrebbero, secondo le intelligenze, dovuto 
essere costrutti in legno anzichè in ferro per 
una condizione che si credette di aggiun- 
gere al contratto in un supposto interesse 
dello stato che si pensava. potersi, all’uopo 
di una guerra marittima, valere vantaggio- 
samente. dei..yapori. di grandi dimensioni 
della compagnia, se non fossero stati co- 
strutti in ferro. Ma per un altro benefizio 
del ‘tempo questo problema ha già subìto 
una nuova fase: durante la guerra d'Oriente 
si potè persuadere che i vapori in ferronulla 
hanno ad invidiare pel caso di un combat- 
timento, a quelli che sono costrutti in legno, 
e una nuova modificazione ai patti è prepa- 
rata e già adottata da una delle camere, per 
cui cesserà l’obbligo dei vapori in legno con 
nuova.comodità della compagnia e del com- 
mercio, pei quali la superiorità dei vapori 
in ferro è un fatto acquistato. 

Libera allora la compagnia di aggiungere 
al.suo magnifico materiale d’ora quello che 
sarà maggiormente nelle sue convenienze, 
potrà allargare la sua sfera d'azione che fin 
d'ora le è indicata dall'opinione pubblica : 
essa non mancherà dì rispondere ai suor de- 
stini che sono quelli di diventare in un tempo 
prossimo ‘il nucleo delle nostre imprese di 
trasporto marittimo. Noi presentivamo ciò 
che ora si prepara. fin: dallo scorso, anno, 
quando nel nostro numero 138 (12 giugno 
1855) dicevamo, parlando di questa com- 
pagnia, su cui posa’ tanta parte delle spe- 
ranze del nostro commercio : « essa è inol- 
tre destinata a diventare più tardi un nucleo 
intorno al quale si raduneranno e consolide- 
ranno ile nostre imprese di trasporto marit- 
timo per far. acquistare alla nostra. naviga- 
zione ‘a vapore quell'unità di direzione che 
fa la forza commerciale, e che spesso è an- 
che un elemento diforza politica per lò stato 
dove risiede. » La voce corre, e non senza 
fondamento, di una fusione fra gl’interessi 
della società transatlantica e quelli di un'al- 
tra potente società nazionale per cui l'una 
e..l’altra reciprocamente potranno trovare 
nell'unione una forza maggiore. Ed allora 
la nostra Liguria che vive del mare; ed ìl 
Piemonte, che solo pel mare può acquistare 
una importanza che gli è invidiata dai suoi 
stretti limiti territoriali, saranno lieti di do- 
vere alle associazioni marittime molta parte 
della loro prosperità che è immancabile. 

(Gazz. di Genova) 


(*) Trovansi in questo momento sotto carica nel 
porto di Genova più di 20 bastimenti a..vela di 
forte tonnellaggio, i quali destinati ai yarii scali 
dell'America hanno ‘già assicurati in media più 
di 200 passeggieri ciascuno. 3 


ATTI DEL CONGRESSO DI PARIGI 


Prorococto N. VI. 
Seduta dell'8 marzo 1856. 


Presenti i plenipotenziari ecc. 

il plenipotenziario della Turchia avverte che 
Mehemed Djemil Bey non assisterà alla seduta, 
non. essendogli ciò permesso dallo stato di sua 
spilla cata 23°: 

Si legge e si approva il protocollo della seduta 
precedente. : 


lì plenipotenziario della Russia annunzia che 


‘tandone altri che stettero finora allo stato ! la sua corte acconsente all’ istituzione della com- 





® 


lenziari Rossi non avevano a- 
riserva chegfosse approvata dal 





rettificazione delle frontiere fra le provincie danu- 
biane e il territorio russo wcisitno 


I! barone de Brunow legge una memoria con 


cui si stabilisce che la disposizione dei luoghi e 
la direzione delle vie di comunicazione non per- 


mettono di tirare una linea diretta fra i due punti 
estremi ‘indicati nei preliminari di pace. Ricorda 
che le potenze alleate hanno avuto di mira di 
assicurare ‘la libera ‘navigazione del Danubio, è 
pens che quesl'oggetto' si ottetrebbe con un’altra 
linea che egli è incaricato di proporfe al congresso: 
questa linea, che avrebbe il vantaggio di.non.re- 
care alcuna perturbazione nell'economia della 
provincia, partirà da Waduli-Isaki sul Pruth, se- 
guirà il Vallo di Traiano, e riescirà al nord del 
lago Yalpuk. La Russia abbandonerà le isole del 
Delta, e: rasenterà i porti d'Ismail e di Kilia nuova. 

Il conte Walewski risponde che questa proposi- 
zione si scosta di troppo dalle basi stesse del 
trattato ,. perchè i plenipotenziari delle potenze 
alléate possano prenderla in considerazione. 

Il barone di Brunow, ragionando sulle osser- 
vazioni già per esso fatte, osserva che tornerà 
difficile fissare una buona demarcazione allonta- 
nandosi dai limiti da lui indicati. Aggiunge, che 
tuttavolta. si potrebbe ‘unire al: territorio «che la 
Russia cede.colla linea già da lui, proposta, quello 
che trovasi compreso fra il lago Katlabug, il Vallo 
di Traiano e il lago Salsyk. 


Il primo plenipotenziario della Gran Bretagna. 


fa notare che l'accettazione della linea additata 
dal plenipotenziario russo equivarrebbe all’ab- 
bandono delle proposte formolate dall'Austria col 
consenso delle potenze alleate; che quelle pro: 
‘poste sono islate ‘aecettate a Pietroburgo, confer- 
mate a Vienna e a Parigi; e che i plenipotenziari 
di queste potenze, qualunque sia lo spirito di 
conciliazione da cui sono animati, non potrebbero 
allontanarsi, in una simile misura, dalle condi- 
zioni di pace, e rinunciare interamente a delle 
concessioni ammesse da principio da tulti i go- 
verni rappresentati al congresso. 

Il conte Walewski fa analoghe osservazioni. 

Il conte Buol fa pur notare, che la linea presen- 
tata da barone ‘(di Brunow non comprende che 
una piccola parte del'territoriò, la cui cessione è 
stata acconsentita dalla Russia, accettando le con- 
dizioni della pace recate a Pietroburgo dall’ Au- 
stria, e che egli spera che i plenipotenziari. russi 
faranno al congresso una proposta, che s’ acco- 
sterà di più ai fatti che hanno preceduto l'apertura 
delle trattative. 

ll barone Hubnerrammenta che la linea indicata 
dai suoi ultimi dde punti, nelle proposte dell’ Au- 
stria, è basata sulla configurazione riprodotta in 
tutte le carle. 

I plenipotenziari russi rispondono che essi'han- 
no fatto testimonianza, ‘nelle precedenti sedute, 
delle oro intenzioni cor;cilianti ; che: essi. hanno 
messo sotto gli occhi del'edngresso considerazioni, 
di cui, a loro avviso, si debbe tener conto; che 
essi non hanno altro scopo fuorchè di. provocare 
un accordo conforme. alla topografia, del paese, 
agli interessi delle popolazioni che lo abitano; che 
in conseguenza essi sono disposti a discutere ogni 
altra proposta che loro venisse comunicata. 

Il primo plenipotenziario di Francia ripete che 
le potenze alleate non potrebbero aderire ad una 
demarcazione la quale non' fosse in' relazione 
colle ‘concessioni ottenute nelle trattative, ma 
che tuttavia'è lecito di procedere in via di compen- 
sazione ; e che forse sarebbe possibile accordarsi 
prolungarido il confine ab sud-est e sal di la del 
lago Salsyk, se, come avvisano i. plenipotenziari 
della Russia, esso incontra, al nord, difficoltà to- 
pografiche. 4 

Dopo una discussione impegnalasi intorno a 
questo émendamento, a éui tutti i plenipotenziari 
prendono parte, è dato ai plenipotenziari russi di 
stabilire la frontiera col mezzo d’ una linea, ‘che 
partendo ‘dal Pruth, fra Scova e Hush, passerebbe 
al nord'del lago Salsyk, e si.arresterebbé al di so- 
pra del lago Albédiès. È 

I plenipotenziari russi obbligati, dicono essi, ad 
assicurarsi della posizione che ne risulterebbe per 
le colonie dei bulgari e dei russi stabilite in quella 
parte della, Bessarabia, chieggono che sia riman- 
dato il s-guito della discussiohe alla prossima se- 
duta. - 3 

Il conigresso vi adefisce; ma ‘i ‘plenipotenziari 
della Francia 6 della Gran ‘Bretagna stabiliscono 
che la ‘proposta ‘a cui essi si sono: accostali, per 
ispiritu-di conciliazione, costituisce sotto ogni rap- 
porto, una «oncessione, la cui importanza viene 
allestata: dall’estensione del territorio compreso fra 
Chotyn, lIush; ed essi esprimono la convinzione, 
che tale concessiene verrà apprezzata dai plenipo- 
tenziari della Russia. 

Il cotte Orloff attesta le buone disposizioni che 
i plenipotenziari russi riconoscono, alla lòro volta, 
per parte degli altri membri del congresso ;.e ag- 
givinge che, domandando di poter. .solloporre ad 


un esame particolare ta proposta che.viene loro, 
fatta, essi non hanno, altro scopo che quello di. 


procurare di coneiliarla colle esig 
Il congresso passa ad esaminare le 
lative all’organizzazione dei principati. pas 
Il conte Walewski fa rilevare, che prifita di trat- 
lare questo importante punto del trattato, torna in- 


locali. _ 
proposte re- 





a cit, come risulta dal'proto- | 









dispensabile il. deliberare sopra una quistione che 
è dominante, e alla cui soluzione sono di neces- 
sità subdrainali gli ulteriori lavori del rongresso'a 
questo scopo: la quistione consiste nel sapere. se 
la Moldavia e la Valachia saranno riunite ineun 
solo pricipato, è se esse contifiueranno ad ‘avere 
| un’amministrazione separata. Il primo plenipoten- 
ii qziario della Francia opina, che la riun'one dei due 
principati rispondendo a necessità manifestatesi 
dopo un attento esame dei lòfo veri interessi, il 
congresso dovrebbe ammetterla e proclamarla. 

li primo plenipotenziatio dell'Inghiiltetra divide 
ed appoggia la stessa opinione, fondandosì parti- 
colartmebte sull’atilità è-la'conveniehzaldi ‘prendere 
in seria considerazione i voti della popolazione, di - » 
cui, égli aggiunge, è sempre bene! fenèî conto. 

Il primo. plenipotenziario della Turchia Ja com- 
batte. Aalì bascià sostiene che non si potrebbe at- 

tribuireldila separdzion@ dellé,due provincie. la si- 

tuazione a cui si tratta di porre un termine; che 
la sepàrazione dalay da teînpi: remotissimi; e che. . 
sla perturbazione che durò nei principati risale ad 
un'epoca relativa niente vicina ; Che la separazione 

è la consaguenza naturale dei costumi e delle abi- ‘ 
ludini, che sono diversi nelle dub'provincie; che 
alcuni individui, sotto l'influenza di riguardi per- 
sonali hanno potuto formulare un’ opinione. ton- 
traria allo stato attuale; ma che tale non certo l’o- 
pinione delle popolazioni. 

Il'ednte -Buol, quantunque nonesiafiautorizzato 
a discutere una quistione,, che non fu prevista 
nelle suè” istruzioni, pensa, cotne il primo “pleni- 
potenziario della.Turehia 4, che.nulla giustifiche- 
rebbe la riunione delle due provincie; le popola- 
zioni, soggiunge, non furono consultate, e, se si 
considera il valore che ogni agglomerazione dà 
alla propria autonomia, si può inferire sin d’ ora 
che i moldavi come i valacchi desiderano. sopra- 
tutto di conservare le proprie istituzioni locali e 
separate. - 

Dopo d’aver addotto altri motivi a sostegno della 
sua opinione, il conte Walewski risponde che il 
congresso non può consultare direttamente quelle 
popolazioni, e che egli deve necessariamente pro- 
cedere, a questo riguardo, invia di presunzione. 
Ora, dic&, tutti i ragguagli:'s''necordano nel. rap- 
presentare i moldo-valacchi, come. animati da 
unanime desiderio di non formare più, in atve- 
nire, fuorchè un solo principato : questo desiderio 
trova la sua spiegazione nella comunanza di ori- 
gine e di religione; come anche nei precedenti 
che hanno dimostrato gl’inconvenienti dell’ ordine 
politico o amministrativo, che derivano dalla sé- 
parazione ; essendo l'unione incontrastabilmente 
un elemento di prosperità per le due provincie, 
rispomide ‘allo scopo proposto» alle curo del con- 
gresso. 

H primo plenipotenziario austriaco non crede 
poter prestar fede interamente alle informazioni su 
cui si fonda il primo plenipotenziario della Francia. 
Del restu egli è d’avviso che l'opinione del | rimo 
plenipotenziario turco che trovasi inistalo più che 
qualunque altro membro del congresso di apprez- 
zaré i veri bisogni e i voti delle popolazioni, me- 
rita d'essere presa in considerazione particolare ; 
che d’altra parte, le. potenze sono impeguate s0- 
pratutto ‘a mantenere i privilegi dei principati. e 
che sarebbe una grave violazione dei medesimi., 
il costringere le due provincie a fondersi insieme; 
poichè fra gli accennati privilegi v'ha, prima di 
tutto, quello di potersi amministrare separatamen- 
te. Soggiunge che più tardi, e quando si sarà co- 
stiluita nei principati un'istituzione che possa re- 
golarmente considerarsi come l'organo legillimo 
delle aspirazioni del paese, si potrà, se mai ricor- 
rerà; procedere all'unione delle due provincie con 
piena cognizione delle cose. 

Il barone Bourqueney: risponde al primo .pleni- 
potenziario austriaco, che egli non può accettare 
il.suo giudizio; le basi del traltato.,. soggiunge, 
portano che i principati conservino i loro privi- 
legi e. immunità , e che il Sultano, d'accordo coi 
suoi alleati, accorderà oi medesimi, oppure vi 
confermerà un’ organizzazione interna conforme 
ai bisogni e ai desideri delle popolazioni. Noi ab- 
biamo pertanto, a Vienna, inteso di conservare al 
Sultano e ai suoi alleati il diritto ‘e la cura di ac- 
cordarsi intorno alle. misure atte ad assicurare la 
felicità di quei popoli, tenendo conto delle ioro 
aspirazioni. Ora, se la Francia ha disposto, nelle 
conferenze dello scorso anno, un alto che ha po- 
stola quistione sul terreno della discussione, e 
non si è sollevata, da nessuna parte, da quell’e- 
poca iti poi una manifestazione tendente « confu- 
tare le informazioni, che ci inducono a creder che 
i moldo-valacchi aspirano alla riunione delle pro- 
vince in un solo principato. 

Il primo. plenipotenziario sardo fa notare, per 
istabilire che il voto delle popolazioni a questo 
riguardo è anteriore alle presenti circostanze, che 
un articolo dello statuto organico. ha pregiudi- 
cato la ga disponendo in questo atto il prin- 
cipio della riunione eventuale dei principati. 

Aalî bascià sostiene che l’articolo citato dal 
conte Cavour non potrebbe avere una simile in - 
terpretazione. 

Il conte -Orloff dichiara che i plenipotenziari 
russi, avendo polulo apprezzare i bisogni e lè ten- 
denze dei due principati, appoggiano il progetto 

| di riunione , come lendente a dover aiutare la 
| prosperità delle province. 

Sulla dichiarazione fatta da Aali bascià che i 
plenipotenziari della Turchia non sono autorizzati 
a seguire la discussione sopra questo terreno, e 
mancando. d’istruzioni igli stessì plenipotenziari 
austriaci, la quistione è rimandata ad un'altra se- 
' duta, affine di purli in condizione di ricevere or- 
dinî dalle loro corti. > 1 








(Seguono! le firme): 
Riconostiuto conforme all'originale. |... 
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Trieste, 30. 

Le ultime notizie recate dai piroscafi del 

Levante sono in data del 21 da Costantino- 

poli. 

I circassi domandano alla Francia, al- 

l'Inghilterra ‘ed alla Turchia ‘il'rieunoscit 

mento della loro DU Ceci È va Pa 

helgli alfeati 


Atene, 25. Si dà per certo 3 | 

ESSA 1 | maté alleate, presero. congedo dal generale Li 
Di dpi i LI ipo N ira n 7° il quale fu con tutii in generale gentile ed affabile 
estenderanno' la loro vecupazione ‘simo "a | gi modi. 


Dafni. 


i " Parigi, 30 aprile. 

Il nuovo trattato telegrafico tra Francia, 
Sardegna, Spagna, Svizzera e Belgio andrà 
in attività soltanto il 15 maggio. 

Il Moniteur continua la pubblicazione dei 
documenti relativi al trattato di pace. Il nu- 
mero d'oggi contiene. i protocolli delle 13 
prime. sedute del, congresso ; domani la 
fine. a 

Nessuna variazione , 
dopo la chiusura della, borsa. 
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INTERNO 


ATTI UFFICIALI - 


2 Per decreti ministeriali in data del” D4 corrente 


nei fondi pubblici 






siche:militarissi fecero lire senza in ed 
{6 suonarono gli inni naziona i francese, gie e 


‘| -piemoniese. 
Ro rt 


x GLi 2 
° Primo î generale Luders portò un brin- 
disi all’imperator di Francia, alla regina d'Inghil- 
terra ed sl rè di Sardegna. ll maresciallo Pélissior 
‘vi rispose molto acconciamente a nome suo eda 
quello degli altri generali ìn capo delle armate al- 
leate. Questi brindisi, siccome alcuni altri portati 
da diversi generali, farono accolti con prolungati 


SRG 


APPIANSÌ. scuica ins sint 1 
Teriinai0 dl prendo i ‘Gangrali Ne 


Pubblicazioni, L'Unione. tipografico-editrice 
(già Cugini Pomba) ha pubbiicata la l.a parte del 
tomo Ill dell'’8 edizione torinese della STORIA 
UniversaLe di Cesare Cantù. Esso comprende 
tutto if libro'quinto, colle: rispettive note. È unvo- 
lume di 445 pagine — Prezzo L. 4 45. 

Bibliografia. L'ultimo fascicolo che ci giunge 
della Revue de l'administration et dw droit ad- 
ministratif de la Itelgique contiene una serie .di 
pratiche osservazioni,sul codice forestale, sulla re- 
visione del sistema d'imposte e particolarmente 
sulla tassa fondiaria, ha un notevole articolo sul- 
l’amministrazione dei beni appartenenti si pii in- 
slituti di beneficenza, e pubblica altre note su' que- 
slioni speciali ‘dell'amministrazione di quel paese. 
I punti, che abbiamo accennati, son. tali ‘che, a 
parer nostro, basta enunciarli per dimostrarne l'im- 
portanza.Il primo particolarmente , quello della 
riforma forestale,.ha per noi unattualitàdel Lutto 
speciale, tanto più dopo.la promessa fatta dal mi- 
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_L' Opinione, Giornale politico 


Caxallini,.. Agnès, Arnulfo, Astengo, relatore, Ai- 
renti, Mazza P. » ; Past 


chiara aperta la discussione. 
ticoli. 

tari, per la terraferma, esclusi solo i 
copia è le indennità di. Wrasferta, saranno versati 
nella cessa dei proventi delle segreterie dei magi- 


strati e tribunali. 


stema. 









) conflitti che si temono nel Montenegro ed in g 
l'nerale credo che nessuno: Sia tranquillo per ri- 
guardo a quello che può avcadere in Oriente tosto 
che siano partité le truppe; © #5 u) 

La spedizione del Paraguay, decisa da prima, 
poi aggiornata, venne, a quanto pare, nuovamente 
decisa. Si parla di 20 mila uomini di truppe. 
L'imperatore ha voluto assicurarsi, prima di deci- 
derla, che l'Inghilterra non vi ha ostacolo. Si 

LAP5.|.-garla anche. d’un’altra spedizione che ci potrebbe 
© (rendere l'isola di S: Domingo per la quale abban- 
pn pr | donammo quegli inutili possedimenti che abbiamo 

ili di | a}je Indie. Mi affretto però a dirvi n finora sono 
semplici voci codeste, è quel solo che par Verò, 
pare che sia la spedizione al Paraguay. 

Atiche il viaggio dell'imperatore in Algeria sem- 
’brà ‘deciso è solo si' dubita ‘se le grandi misure 
che devono rigenerare quella colonia lo \precede- 
ranno 0 saranno da lui sancite sul-luogo. L'im- 


peratore ha come. in pensiero, di di s delle 
grandi società private sul genere Ut: è delle 
Indie: ta ST, Pe de dia 

Sì parla nuovamente del ritiro del signor Wa- 
lewski, Ignoro.che cosa vi. sia. di vero in questo ; 
ma in.ogni caso hont arà il signor Bourqueney 
quello che ‘gli succederà 1l°donte Buol è partito | 
coll’animo troppo amareggiato © dimanda suppli- 
chevole:che almenò non gli si tolga.il sig. Bour- 
queney per il quale ha una profonda simpatia. 

Quest'oggi non: vi sumo alire notizie. La liquida- 
zione si presenta con qualche difficoltà. A Londra 
gl'imbarazzi sono abbastanza gravi. Si parla d' un 
prestito ed è naturale che questo avrebbe un con- 
traccolpo alla nostra borsa» A. 


$ di legge 
circa provvedimenti per le segreterie delle 
cortì, dei tribunali e delle giudicature,; 


è . I] n e 
La commissione è composta dei deputati Sulis, 


Discussione del progetto 


























Il presidente dà lettura del progetto, quindi di- 


La tamera passa addirittura a quella degli 


L'art. l dispone che dutti i diritti diqu 


‘ Sulis fa alcune osser 


vazioni per un diverso si-; 


Astengo le ribatte. 

La camera approva l’art. 1. 2 
L'aft 2 porta che il 20 00, nelle segretedie dbi 
tribunali dico fimerci»;.fl'10 0,0 nelle altre Sarà 
prelevato in favore dei titolari e dei sostituiti. Se 
Îl sostituito è un solo ha 3{4; se sono più, ripar- 
tonsisfra forosta metà. ..& dA î 

Genina dice che si favoriscono i ‘segretari di 
commercio, forse perchè sogliono fare essi la, 
motivazione delle. sentenze; ‘ciò. che è pure -con- | 
trario allo spirito della legge. 

Deforésta, guardasigilli, dice che i segretarìi 
non fanno che la redazione materiale delle sen- 
tenze) giacchè.i giudici, (prestando il loro ufficio 
gratuitamente, non potrebbero spendervi tutto il 
loro tempo. Nei tribunali commerciali di Genova e 
Tofino si danno più di 3m. sentenze. 


@ 








aprile li serivani di terzà classe nell'amministrà- 
zione provinciale, Stoppini Pemenio e Stalla Ste- 
fano, furono traslocati; il primo da Albenga a Sa- 
vona, il secondo ‘da Savona ad Albenga. 

— Con R. decreto del 26 corrente aprile, il-sig. 
cav. Antonio. Panizzardi,: dineltore, (capo, di ivi- 
sione dl ministero dei lavori pubblici, fumordinato 
commissario del governo presso, la società, della 
strada ferrata da. Alessandria a.Siradella per inter- 
venire alle adunanze generdli, e per dare alla me- 
desima quelle direzioni di cui potesse abbisognare. 

E con altro decreto reale dello stesso giorno , il 
signor cav. Giovanni Negretti, ispettore nel genio 
civile, fu nominato commissario tecnico goverma- 
tivo pella sorveglianza dei lavori ‘della \dfrgvia 
medesima. " 





FATTI DIVERSI 


Il conte Cavour. Leggesi nella Gazzetta pie- 
montese : 

« Teri, alleore tre; S: M. ha ricevuto in udienza 
« privata il conte Camillo di Cavour, presideme 
« del'consiglio dei ‘ministri, reduce dalle confe- 
« renze di Parigi, ed in pegno della suà piena sod- 
« disfazione si è degnata di decorarlo, di propria 
« mano, del collare dell'ordine supremo dell!An- 
« nunziata. » a 

Quest attestato della sovrana soddisfazione 0- 
nora tanto il principe che l’accorda quanto” il mi 
nistro che lo riceve, e chiarisce come (S.‘'M. sia 
soddisfatto della parte sostenuta dal conte Cavour 
nelle conferenze di Parigi. 

Interpellanze retative al trattato di pace. 
Sono già iscritti per queste i segueuti deputati : 

Buffa , Solaro della. Margarita , Brofferio , Ma- 
miani, Farini. la 

Elezioni politiche. Collegio di Santhià — Eletto 
il conte Alessandro Casanova, tenente colonnello, 
capo di stato maggiore della prima divisione del- 
l'armata dispedizione. — 

Ritorno dell'esercito. 11 28 corr. alle ore.7 di sera 
approdavanoalla Spezia i vapori inglesi Great-Bri- 
tania ed Indiana. Il primo recava gli:squadroni 
di guerra de’catalleggeri di Novara e di Aosta;.il 
secondo i due battaglioni di guerra della brigata 
d'Aosta ed il secondo battaglione bersaglieri col 
generale Fanti; la forza totale giunta sui due legni 
ascende a circa 1,300 uomini e 200 cavalli. 

— Per norma delle persone che avendo congiunti 
od amici nell’armata d'Oriente abbiano interesse a 
conoscere anche la data precisa della partenza di 
colà dei vari corpi, procureremo di pubblicare 
gli avvisi che a questo riguardo giungono ul go- 
verno per via telegrafica. 

= Un dispaccio di Kadikoi del 26 aprile annun-, 
cia la partenza delle batterie 7, e 10: e della 1;.e 
3 compagnie di piazza del corpo reale d’ artiglie- 
ria, non che di un battaglione della brigata Savoia. 

Banchetto in Crimea. Domenica 13 corrente i 
generali in capo delle armate alleate furono: invi- 
tati dal generale Luders ad assistere ad una rivi- 
sta delle truppe russe cui doveva succedere UN, 
gran pranzo, I generali accompagnali dal loro 
numeroso e splendido stato-maggiore si mossero 
verso il mezzogiorno e furono incontrati al ponte 
di Traktir dal generale russo, seguito egli pure 
dal suo stato-maggiore. Il suo arrivo fu annunziato 
dalle batterie francesi con diversi colpi di cannone. 
i Giunto il corteggio“al piede della salita di Ma- 
kensie, le batterie russo collocate sulla cresta, sa- 
lutarono esse pure con vari colpi di cannone. Poco 
dopò si giunse sulla cima e cominciò la revista 
dell'undecima divisione comandata dal’ generale 
Weszelitsky, e fu commendato l'ordine e la tenuta 
di quelle truppe. 

Terminata la revista, 
condotti dalgenerale Luder 
ordinata pel pranzo, ed ornata all'ingresso con 
cannoni ed armi acconciamente disposte, ed all'in- 
terno di trofei eghirlande. Il pranzo fu imbandito 
con profusione di vini e squisitezza di cibi. Le mu- 





i generali alleati furono 
s in unaspaziosa tenda 


nistro dell'interno 


fche nella vegrienté sessione par- 
lamentare presenterebbe a questo proposito un 
progette di nuovo codice. 





CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 
Tornata del 30 aprile. 


La seduta è aperta all'una e tre quarti colla, let» 
turà da srl dl ave a liste del stintò dî pe- | 
tîzibni. Le ffibuné pubbliche, tai det giornali- 
si,«le.gallerie sono molto affollate di gente. 

Ibiverbale è approvato. 

Alle‘duè sono’ presenti Cavour C., Paleocapa, 
Déforesta, Rattazzi, Lanza. 

Il presidente: La parola è al dep. Buffa. 

Buffa: Son lieto di vedere di. nuovo tra noi l'e- | 
gregiolpresidente \del consiglio, tanto più ch'egli 
ci ritorna preceduto da bella fama, che fa pur 
grande onore al nostro paese. Nè io, nè i miei a- 
mici politici dubitavamo certo ch'egli non fosse per 
fare pel Piemonte e per l'Italia, nel congresso di 
Parigi, lulto ciò che si poteva aspettare da un 
uomo di gravi cuore è di gran mente; ma non 
parrà strano che gli animi dei deputati siano pre- 
occupati da grande ansietà e dal vivo desiderio di 
udire dalla Sua bocca maggiori informazioni di 
quelle che si possono raccogliere dai brevi sunti 
dèiUprotocalli. lo lo pregherei pertanto di voler | 
indicare un. giorno, in cui gli, potrò muover: que- 
sl'interpellanza, edi voler deporre presso il'signor 
presidente della camera quelle carte che nella sua | 
saviezza e prudenza crederà più acconcie ad illu- 
minare i deputati. 





Cavour C., presidente del consiglio : Trovo ben Ì 


naturale cheî deputati della nazione desiderino 
essere pienamente illuminati su ciò ‘Che ebbe 
luogo nelle‘cenferenze di Parigi, su ciò che inte- 
ressa il paese, l'Italia, l'Europa.-Di buon grado 
quindi, aderisco alla domanda dell'on. dep. Buffa, 
onde. venga ifissato un.giorno in cui.egli muova 
interpellanza sui negoziati che precedettero il 
trattato di pace, ed ip cui io pussa dare alla .ca- 


| gretario non è.d’ordinario che un tirocinio. 


Genina insiste dicendo ch'egli crede non si li- 
miti il segretario ad una redazione materiale ; ma 
si riserva a quando si riformerà la parle relativa 
delicodice»di:commercio. | 

L'articolo (è approvato come il lerzo che dispone 
che gli altri 80 e 90 00 saranno riuniti in massa, 
per un fondo comune a lulli isegretari e sostituti. 
L'art. 4 dice che i fondi saranno erogati nel paga- 
mento delle pensioni e di uno stipendio fisso a 
ciascun segretario e soslituto, in conformità della 
tabella annessa alla legge. È 

Valerio deplora la provvisorietà della legge è 
che si dia troppo poco ai sostituti. 

Deforesta dice che questa, sebbene provvisoria, 
non sarà una legge certo deplorata da quelli .cui 
si riferisce ; ch'egli non fece che ‘ripartire i  pro- 
venti in modo equo ; che l’impiego di sostituito se- 

















Valerio dice ch'egli si lamentò della provviso 
rieti in massima ‘generale, perchè scredita la 
legge; che'bisogna pensare a semplificare l'ammi- 
nistrazione della giustizia ; che nessun paese ha, 
‘come il nostro, tanti impiegati e così mal retri- 
buiti. 
L'articolo è accettato, come pure, dopo alcune 
osservazioni di poca importanza, lo sono i se- 
guenti, .i quali dispongono che le semme soprav- 
vanzanti saranno destinate in sussidio alle vedove, 
i cui mariti fossero morti od avessero dovulo ces- 
sare dal. sersizio.. prima, di. aver diritto alla giubi- 
lazione; che isosltuiti segretari ssranno nominati 
dal re; che la legge fivrà l'effetto dal 1° luglio; che 
essa non sarà applicabilè alla segretetia di-cassa- 
zione. ci 
| ‘Lo scrutinio segreto dà tag 86..voti favo» 
revoli è 16 contrari, ‘La seduia è levata alle 4 1j2. 


rt —_Pr————_—me 


Notizie Ultime 


Leggesi nel Corriere Mercantile : 
« A correggere le varie e diverse voci circolate 
in questi ultimi giorni, sulle cose di Napoli, diamo 





mera ed al paese quei maggiori schiarimenti, che 
pér ine si’ potranno, compatibilmente,colle riserve 
che. negoziazioni molto delicate, è delle quali al- 
cune non ancora sono. condolle a lermine,,pos- 
sono fichiedere. Quanto poi al deporre nell'ufficio 
deîfa présidenza le corte che possano servir ad il- 
luminare ‘le discussione, non fio neppur nessuna 
difficoltà.‘ La camera però capirà che vi possono 
essere carte d’indole assolutamente confidenziale, 
eliche nomi si' porrebbèro comunicfire. Mi, deGu- 
pefò senza indugio d 
sono esserlo senza alcun inconveniente, benin- 
tèso.) ai ‘soli deputati, e senza che ricevano, al- 
meno perc ora, nessuna pubblicità. Quando la di- 
scussione., cui si è accennato, avrà “avuto luogo, 
si potrà Vedere se sia il caso di dare’ ad alcuna 
delle carte, che saranno depositate in segreteria, 
una più estesa. pubblicità. Quanto al giornò, io 


crederei che si avesse a fissare un dì della setti | 


mana ventura, onde il ministero abbia il tempo 
necessario per fare la scelta fra le carte che ven- 
nero portate da Parigi e che non sono per nulla 
ordinate. Si potrebbe fissare martedi. 

i Era mia intenzione di muovere pure 

ualchesini Cus al:signor-presidente del-con- 
figlio: pa a parle te, Iuî ela nelle bose fat 
lesi o dette nel congresso di Parigi sulle cose 
d'Italia Ora: chè sono'stato( preceduto dal deputato 
Buffa, non, insisterò a proporre, un'interpallanza, 
ma pregherò il signor presidente a volermi inseri- 
vere per la parola dopo il signor ministro, onde 
io possa fare quelle osservazioni: che:ahederò 0p- 
portune. x iù Ri i 

Al.presidente dice che se n Re 
sizionì, resta inteso che le interpellanze sono fis. 


ello scogliere quelle.che pos- | 


le seguenti nolizie «he crediamo avere altinte a 
buona sorgente: 

« Tutti i condannati alla rilegazione sulle isole 
per ragioni politiche sono stati messi in libertà. Il 
loro ‘numero è rilevante. Il governo si è studiato 
di far eseguite i suor ordini relativi‘a questa lihe- 
razione, con molta circospezione e riserva,.e senza 
farne rumore. 

« Un altro ordine del governo sospende tutti i 
procedimenti giudiziari per cause politiche. 

«La notizia che Cavour avesse presentato il noto 
memorandum dov'è spiegato tanto interesse per gli 
altri stati. d'Italia, e pel regno di Napoli in parti- 
| colare ,, avea profondamente impressionato, . gli 
animi, ma nessuno si è illuso al punto di credere 
che il congresso di Parigi polesse e volesse mai 
giovare alle. condizioni generali della penisola. 
Questa. indifferenza della Francta al benessere 
dell'Italia rende, più evidenti le assurde idee. dei 
muraltiani. î 

« Si riteneva prossima un'amnistia generale, e 
faceva molto senso nel pubblico il vedere che si 
siano facendo, con tutta fretta, riparazioni nelle 
| (altra volta) camere legislative: Siamo anche assi- 
curati che,persone che frequentano, a corte, parla- 
vano di prossimo richiamo della costituzione (??). 

€ Il generale Filangieri è stato spedito nelle Cala- 
brie, ma non se ne era ancora potuto penetrare 
lo scopo.» : 


> RRANCIA 
{ Corpiopondenze ( mupsicglape;deli Orinione) 
si 0 Parigi, 28 aprile. 


La seduta nella quale furono scambiate le ra- 





sale a martedì. 
L'ordine del giorno chiama la 


parlava de! prossimo suo ritorno in, Russia..Il 


| signor Hiibner disse qualche parola su alcuni ser. 
ì 





tifiche fu corta. ed insignificante. Il conte Orlofr 


Dispacci elettrici pro. 
AGENZIA:STEFANI 
, ". ‘ Parigi, 30 sera. 

Madrid, 29. Una Cond Missione creata nel 
seno delle cortes ha approvato il progetto 
di un trattato di navigazione e eommercio 
col regno delle Due Sicilie. ; 

A Parigi la liquidazione sì presenta ab- 
bastanza favorevolmente. La borsa d'oggi 
è stata migliore. T riporti sono leggermente 
diminuiti. 

La, rendita del 3 0j0 si è contrattata per 
la fine. di maggio a 74 75. 

Azioni del credito mobiliare 1735. 

Strade ferrate austriache 930. 

Strada ferrata Vittorio, Emanuele 657. 








Borsa di Parigi 30 aprile. 
‘ In coritanti © In liquidazione 


73 95 7410 
» 


» 


Fondi francesi 
3p.n0.. 
4 142 p. 050 

Fondi piemontesi 
18495 p.0j0 
1853 3 p. 0j0 
Consolidati ingl. 


» 
» 


» 
»_d dd» 


92 5/8 .(a mezzodì) 








Il sighor LE PERDRIEL, farmacista a-Parigi, ha 

l'onore d'informare i signori medici che ha lestè 
spedito al signor DEPANIS; farmacista a Torino, 
un nivoyo assorlimento de' suoi prodotti, ch'essi si 
potranno procurare presso del medesimo allo 
stesso prezzo come a Parigi 

* La TETA, VESCICANTE ADERENTE, della VESCICA- 
TORIA ROSSA LA PERDRIEL per istabilire pronta- 
mente i vescicanti senzd ‘occasionare dei dolori ; i 
SUOÌ TAFFETAS @ CARTE EPIGASTRICHE di GUIMAUVE 
e FaROW, ed il suo TAFFETAÀS RINFRESCANTE Per 
mantenere i cauteRI esenti da dolore e da pru- 
riti; le sue BELLES COMPRESSES che imitano tanto 
bene il BEAU LINGE ed i suoi SERRE-BRAS perfezio- 
nati, per completare un fasciamento altrettanto fa- 
cile che adaito. 

Vi troveranno altresì le CALZE-VARICI, LA PER- 
DRIEL, lo quali sono, come'ognuno sa, VERI RI- 
MEDI CONITO queste’ APFEZIONI , INGORGHI , 806. 
Collo stesso tessuto si fabbricano: delle cinture a 
giorno per UOMINI © per DONNE. Questi articoli 
portano per guarentigia, della qualità la firma LE 
PERDRIEL. Ù 











Assicurazioni sulla vita. Torino , 
via dei Coneiatori, N, 30. Dori PEI FANCIULLI. 
Il padre di famiglia che assicura il figlio nel primo 
anno. della nascita col versamento unico di fr. 2700 
od annuale di fr..275, ottiene dalla-Compagnia la 
garanzia di un capitale di fr. 10,000 da pagarsi 
quando il figlio abbia raggiunta l'eta di 21 anni, 
ed inòlire la compartecipazione ‘all'80 0/0 degli 
utili. Tali utili derivano dalla mortalità e dalle 
decadenze ; dalla mortalità, perchè le somme, pa- 
gate da quelli che muoiono prima dell’ elà conve- 
*nula vanno a vantaggio dei superstiti ; dalle deca- 
denze, perchè parimenti a profitto dei coassicurali 
si devolvono le. somme di quelll che desistono dal 
pagare le annualità sino dai primi cinque anni. 
(Quando l’ assicurazione ha più di cinque anni di 
data, in caso di cessazione del pagamento dei 
premi, il capitale fisso assicurato e la quota degli 
utili vengono ridotti in proporzione delle somme 
pagate.) è 7 | h 

La GRESHAM non preleva alcuna somma ati 
tolo di spese d'amministrazione; essa ritiene a solo 
suo compenso il 20 per cento degli utili stessi al- 
l'epoca della liquidazione, DE 

Le assicurazioni dotali si possono fare per le 
età di 14, 18, 20, 0 21, anni. vlc i 

G. Rovsarno Gerente. 
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Presso eta A N 


Lo > a 
solforose' é' saline ‘al ‘più Jalto ‘grado, esse? sonò spétiali coritto' le ‘malattie cutanee, le | 
seròfole , ‘le ‘affezioni’ nervose edi Teumatismi, e convengono superiormente’ ai fan- | 
ciulli' deboli"ed ‘a.tutta le persone delicate.e linfatiche; "0 +0 Met inb iiatat a 
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DIVI 


anni imc 
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IAGE 





s " 
APERTUA 


IL 15 MAGGIO 





| Lo stabilimento d'URIAGE è situato ad un'ora da Grenoble, nella più bella, parte del 


Delfinato. so 





si BAZAR ITALIANO" 


Grandioso assortimento di tutti i.generi d’abiti da uomo, per l'attuale stagione, a prezzi modicissimi 
H sottoscritto s‘incarica pure di fare qualunque sorta di-lavoto in 24 ore. 
Spera: di essere ‘onorato di un numeroso concorso. DESIO GIOVANNI. 








MAGAZZENO D'OLIO 
se RIVIERA DI LEVANTE 


' Via della Rosa Rossa, N. 7, 
vaceanto all’Albergo del Bue Rosso. 





Ha ricevuto questi giorni una grande quantità d'@lio. puro e le- 
gittime di oliva di finissima qualità, molto superiore a 
quello finora smerriato, al'sotito prezzo di I, A 990 il litro e all'ingrosso dai dieei 





litri în sua Lu ss. 3 
G.FRIES OTTICO DI MORAVIA 
Forino, Genova, 
Portici strada 
della Fiera. Carlo Felice, 
vr n. 3. 





‘ Ha ricevuto un grandioso e nuovo assortimento di GCANNOCCHIALI. di Germania , Sì da TEATRO, 
ch» per CAMPAGNA , TELESCOPI ‘astronomici e di, ogni sorta, d'ISTRUMENTI. e MACCHINE dij 
FISICA e MATEMATICA, come pure di qualungue ARTICOLO DI: NOVITÀ appartenente all’ ottica a 
modicissimi prezzi. 


SRI LL fp i 
:R. Simma-Costamagna 
bi VIA NUOVA, N. 16, rimpetto al BAZAR PARISIEN, TORINO 


GRANDE E RECENTE ASSORTIMENTO 


di Camicie bianche a L. 2 25, 2 75, 3; colorate L..2 75, 3 50, 4, ed altre sopraffine 
di tutta novità, Guanti di pelle glacé ed in filo Scozia, Mezze Calze bianche e colo- 
rate, Calzetti itiglesi sopraffini per signore , detti per ragazzi d'ogni età; Gilets è 
Mutande in Jana cachemir-ed in filo Scozia sopraffine per l'estate, Cravatte, fazzo- 
Metti F'oulards, ed Articoli di novità relativi. Crinolini d’ogni genere. 










GUARIGIONE DELLE ERNIE 


A n i Ù ue cure l’ istituto meccanico chirur- 
Il felice successo ed ottimo risultato, che finora ottenne nelle s È ico 
gico nella guarigione radicale delle ernie, aumentando TORAUEZANONIA gli accorrenti, obbligò i Diret- 


tori del medesimo ad ampliare la loro officina pella fabbricazione dèi relativi bendaggi, i quali come 
vengono costruiti dietro i dettami ed osservazione pratica dei Medico-Chirurghi di detto isututo, rie- 
scono perciò di somma efficacia nella ritenzione delle.ernie.;-ed-accoppiano. nello stesso tempo tutta 
quella: comodità, leggerezza e tensione elastica che puossi desiderare. — Ed è in seguito a tale am- 
pliamento che lo stesso istituto può per l'avvenire fornire, sì agli stabilimenti sanitarii che ai nego- 





zianti di tali cose, qualunque quantità di cinti di qualsivoglia forma, finezza e«grado di forza. 
Fornisce pure ogni sorta di cinture ed apparati ortopedici alli a correggere qualunque deformità 


umana. 


i ico-Chirurghi di detto istituto si prestano pure per curare ogni specie di. malattie sifi- 

RO ae tile qubita priidenizn e secrelezza che il genere della malattia richiede, re- 
candosi pure, ove sia d’uopo, alle dimore degli ammalati. . i 5 

L'istituto, che trovasi in Torino nella via della Barra di Ferro, N. 2, piano 3, è aperto in tutte le 

ore della giornata, e tiene ‘inoltre, dalle ore 12 alle 3 pomeridiane, disposti appartati membri sì per 


la visita che per le consultazioni secrete, 


Vendesi ‘pure un'‘Prattatello sulle Ernie, per norma e governo delle ‘persone erniose. 





dualfin cilea cord 


Nella DROGHERIA 









giù 4 fa Iv deltervie 
DENINA delle 

situata Finanze è 

in. Piazza ® i Accademia 


delle 


Carignano 
Scienze 


angolò 





TROVASI 
oltre ad un completo assortimento di Vini e 
Liquori forestieri, l'Olio vergine di Nizza, di 
Lucca e d’Aix; il Vinaigre di Bordeaux; di 
Mosserat de Poully, de Maille e di Modena; 
ì salumi di mare e i frutti di Provenza'in 
conserva; Mostarde inglesi e'francesi; Salse, 
Formaggi e Birra ‘inglese; il vero Arrow- 
root; Racahout des Avabes, The finissimo 
di tutte le qualità.; Cioccolatte osmazomico, 
(Caffè. eicoria ed.il.vero Caffè Burlet di Lion; 


-Sagou bianco ve rosso, Salep, Orze. perlé 
d’Ulon , Gruau roux d’Allemagne e la Ta-. 


pioka/, ‘ecc. ece., iltutto delle più accredi- 


itaté provenienze: prat i 
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‘Via Goito, N. 1, piano secondo, si fanno 


‘’STORS ed INSEGNE d'ogni genere ed a 


«anodico prezzo. 
IT3954) GIA 


a) 


| INCHIOSTRO IN POLVERE 


Augusto Bo premiato perla fabbrica 
ziove di colori, inchiostro ed altri prodotti chi- 
micî, rammenta a tutti: 

La comodità di portarsi in scarsella od in por- 
tafoglio l'inchiostro per scriverè , massimamente 
in oceasione di viaggiò; ‘partite di campagna , di 
caccia, ecc , recandosi ih luoghi dovè' non'si è certo 
trovare l'occorrente pèr scrivere; 1° inchiostro “in 


Vi furono testè aggiunti i Bagni di piocolo 


‘liene un grande assortimento d’abiti fatti | 
per la:stagione a modico prezzo:: 


Via; del Seminatio, N. 3, Torino. 
ù tiri 


Stabilimento tdropatico di Brestenberg, 
sul lago di Hahvil in Svizzera" °U: 
st metodo PRIESSNITZ.. | 


Questo stabilimento, în posizione salubre 
ed amena, fornito d'ogni tnezzò per gli Scopi 
della Cura è di villeggiatura, è costantemente 
frequentato , si raccomanda per la stagione 
entrante. Il medico sottoscritto abitante nello 
stabilimento medesimo che egli dirige da 13 
anni.in poi, si farà un piacere di dare mag: 
giori informazioni; 

Dottore A. ERISMANN,; 


leleine ____ np 

. x b.] . è xo 
Sparirà l’Umidità 

dagli appartamenti applicando l’Idrofuijorri- 

trovato dal sigsor Torni Paoto, e sperimen- 

tato dal Mumicipio di Torino, dal quale ot- 

tenne favorevole dichiarazione in proposito. 
Prezzo: franchi,3. 50 al chilogramma: 

Via Goito, n. 1, piano 2°. 
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BALSAMO pn TRE RE 


Questo medicamento da vari anni sperimentato 
con successo nelle malattie putride e-verminose 
constituisce un.eccellente preservativo. delle ina- 


lattie dipendenti da debolezza ed inerzia del ven- 
Iricolo e dalle alterazioni del sistema nervoso. Tra 
queste affezioni debbono annoverarsi le emicranie, 
leveriigini', il singhiozzo , le nausee , le palpita- 
zioni; {le sincopi, gl’ ingorghi della milza e del fe- 
gato, i fiori bianchi, l’atterizia, l'isterismo, la \elo- 
rosi. Il suo uso. dissipa le acrimonie , le viziose 
qualità del sangue e tiene al'ontanate le putride 
malattie, come le febbri lifoideè, lo scorbuto, il tifo. 


Infine essenzialmente antiverminoso guarisce i 
funesti scoricerti del'a verminazione, malattia al 
Ireltanto fatale Quanto negletta. 

Si prépara alla farmacia Luciano, via ‘di Po, 13. 
Flacon di 150 grammi L. 3. Di 300 grammi L. 6. 

Il dottorein medicina e/chirurgia ENRICO 
RIGHETTI cura le ernie con' metodo in- 
cruento , dai migliori pratici aceteditato, è 
n'ottiene la guarigione radicale ‘nella piùra- 
lità dei casi. Cura pure le malattie sifilitiche- 
— Abita in piazza Carlo Felice, porta n° 1], 
piano 1.° — Riceve dalle ore 10 alle 12 ant. e 
dalle 3. alle 5 pom. ; 

Riguardo alla divisione d’Alessandria, di- 
rigersi, per l'acquisto d’ottimi meccanismi 
erniarii, dal. chirurgo meccanico Giuseppe 
Righetti, via delle Scuole, casaiBrodda. 

TIA ETA ISIS ONION i ARI TICITI AAA 
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dei 
pelle 
P Dì conven 
Commissione Medicale, costituita dal Mini 'istru; 
publica, di far inserire qu rimedio nel Galle SI Medio 
"nà ie stato attimo sa rad de 
Sono un rimedio infallibile a tutte le malattie provenienti "dalle 
prio, calle mucosità degli umofi viziati o. putridi che alterano 


GE È 
Si può, mediante 45 centesimi, purgarsi; avanti © dope il 
'Ander= 


Le Pillole Angeliche js" 





cibo senza cessare niinimamente di attgadorcu proprii 
Per evitare la-contraffazion i e i 
son colla firma di Johntono >. deve esigere il sigillo d' 


. . = , î . 
Lo Sciroppo di punte d'Asparagi 
è riconosciuto efficadissim in gran numero di malattie, che 
Gdo Gr, dla PE Rei a ine 


mostrato the da 2.a & oncie di questo Sci 
25 ore bastavano per calmare le alpitazioni Ppo alia a 


‘a 
stessa dese ha prodotto jsntaneamento dei resultati 





polvere''è ‘Stato precisamente inventito “a questo 
scopo; mettendone una bagatella nell’ acqua; 0 
meglio nel vinò', agitandolo , si otterrà immedia- 
tamente un perfetto inchiostro. Nella ‘premura si 
può scrivere con qualunque liquido ; che non sia 
olio od acido, e servendosi dell’inchiostro polvere, 
invece di sabbià , si'ottertà il medésimo effetto. 
Oltre alla comodità: si trovalun utile dal lato eco- 
nomico, mentre :coh un paccò che costa ‘25 ‘cenl. 
Si fa poco mèno di mezzo litro ‘d'inchiostro! 
Trovasi: In Torino, presso l'inventore, piazza 
Emanuele Filiberto, N 14% — In Genota; presso 
Stefano Durante, via S. Luca! ifiog 231 
Molti altri depositi vi sorio sia in Torino, che 
nelle principali città dello Stato. d0% 


| FRATELLI BOZZOLINI 
‘’Fabbricanit è Negozianti di TAPPEZZERIE IN 
CARTA coft fabbfica'in via Belvedere, casa ‘Man: 
tero, N°'3, depositi în Via ‘della Verna, rimpetto 
lati’ireffof£ 002012 ome 012-014 sat 









[Au ue cita Tardi H 


infredd tra, bronchiti. tosse cavallina see, î ) 
fesistii. a tutti i mezzi tentati anteriormente, Hpgoo aperere 
contraffazione, esigere l'etichetta ed il sigillo intatti. 


Deposito in Torino presso. Fuselli , via S. Francesco 
d'Assisi;  Bonzani, via Doragrossa, 19. — Genova, 
Bruzza — Alessandria, Basilio — Novara, Caccia 
— Aosta, Gallesio. 


Torino, Libreria di €. SCHIEPATTI, 
via di Po, N. 47. 


CORSO TEORICO-PRATICO 


SOPRA 


LA COLPITAZIONE E LA PONAMURA. 


| 
' benefici ju ggan numero di casi affezioni nervose, tosse, 


DELLE PRINCIPALI PIANTE FRUTTIFERE 
TAO DRI FRATELLI ti 
®. Marcelino e Giuseppe RODA. 


Opera urnata di 137 incisioni in legno dise- 

‘gnate dagli autori. — 1 vol. Prezzo L..3 50. 

‘Franco per ag contro vaglia ‘postal. 
+3 75. QIIT9Ù È 


ds cul que tb 10 d 


latte. SON 
Slabilimento idropatico' MAGLIA 


SUL LAGO DE COMO: 

Il sottoscritto si fa un dovere di rendere 
a pubblica cognizione che col giorno 15 del 
p. v. mese di maggio verrà riaperto il sul- 
lodaid Stabilimento!, nel quale. vennero ag- 
giunti diversi locali: per nuovi» bagnis alla 
foggia di Parigiz<con separazione: dei due 
sessi; ‘itoltre pet ampliate! le commode)pas- 
seggiate ‘è de amenità peri signori balneanti 
fece acquisto di’un fondo detto Albiga. 

Le molte  prodigiose guarigioni vottenute 
nello Stabilimento nei quattro anni di sua 
fondazione si rilevano dal munifestotpubbli- 
cato orora dal sottoscritto do 4 : 

- PRANGESCO.. MAGLIA 


Proprietario. 








Cambiamento di domicilio 

Il magazzino di SPECCHI che, trovayasi 
in via di Porta Nuova, sotto. al.campanile. dì 
S..Carlo,.venne traslocato in Via, Nuova, 
N. 16, più vicino alla Piazza Castello. 








MANTELLETTI DA DONNA” 


in Gros glacée, neri ed ‘în’ colore 
e FABBRICA DI SETERIE" 


Via delle Finanze, rimpetto alta Buca delle lettere, 
Torino, 
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Argenteria lettriea 


di SLACKS, 336 Strand Londra. , 


Posate d’ogni genere, cioè coltelli da ta- 
vola, cucchiai ; forchette, coltelli da frutta, 
ed altri articoli come olieri, piatti, coperchi, 
candelieri, rasoi, ecc. 

I sopradetti articoli fabbricati da: signori 
R..e.J. SLACKS di. Londra sono rinomati 
ed\in uso in ogni parte.dei mondo. 

Alcuni campioni di detti articoli sonorde- 
positati presso l’Uffizio Generale d'annunzi, 
via'B. V. degli Angeli, N. 9; Torino. 








Si, vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
ì principali librai: 
LA ZINGARA = 
EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P.'PÎ— Prezzo Cent. 80. 
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.. Si pregano quegli #sso- 
ciati il'cùi'abbuonamiento 
è ‘scaituto col 50. aprile 
scorso, € che intendono di 
rinnovarlo, di farlo solle- 
citamente onde evitare le 
interruzioni ed .i ritardi 
nella "spedizione del gior- 
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TORINO, 2 MAGGIO 





LA QUESTIONE ITALIANA 
E LA GAZZETTA D'AUGUSTA 


Alcuni giorni sono, il celebre camaleonte 
d’Augusta si è occupato della questione ita- 
liana in un breve articoletto nel quale si 
annunciano le seguenti tesì 

1. Non esiste quistione italiana. 

2. La quistione italiana , se, pur la si 
vuòle,' è una quistione di ‘nazionalità, e per- 
ciò non legittima. ; 

3. L'unità è un pretesto per la Casa di 
Savoia onde conquistare alcuni brani del 
variegato mantu dei paesi italiani. 

4. L'Italia. non sarà mai indipendente. 

Sul primo punto risponda per noi la stessa 
Gazzetta d'Augusta chenon solo tratta della 
questione italiana ma dichiara che essa non 


deve' essefe ‘differita ma'risolta. È vero la; 


soluzione di Stio gusto viene annunciata al 
quarto punto, ma appunto perchè tale è la sua 
opinione, ne viene la conseguenza che vi è 
una opinione opposta, la quale, sostiene che 

\l'Italia.ha già. incominciato per essere indi- 
pendente per una parte; e finirà per esserlo 
del tutto: In:questa differenza. di opinioni sta 
precisamente la quistione italiana. Se fosse 
stabilita in modo così categorico che l’Italia 
non sarà mai indipendente; allora senza 
dubbio, non vi sarebbe, più quistione ita- 
liana. 

Nel secondo punto la Gazzetta d’Augusta 
pretende che la quistioneitaliana è una qui 
stione di nazionalità; l’espressione, sebbene 
per se stessa non sia falsa, è però inesatta. 
Non'si tratta‘di discutere sé esista 0 nonesi- 
sta'la' nazionalità italiana. A questo proposito 
gli atti sono già chiusi; il principe Metter- 
nich sosteneva che l'Italia, era. un’ espres- 
sione geografica, il 1848 lo ba convinto del 
suo torto dimostrandogli che.gli italiani sono 
nazione; Comunque ne sia stato. il risultato, 


-———— 


APPENDICE. 
Agg = iii < 


CENNI BULLA PUBBLICA ESPOSIZIONE 
DI BELLE ARTI IN TORINO. 
(Seguito e fine. — V, num. 115) 

La bellezza d'espressione che sovente' s'incon» 
tra ne’ quadri di figura, che è vera bellezza 
perchè morale, molti intendono e sentono a pri- 
mo aspetto; anche il volgo: chè la semplice imi- 
tazione dell'umana figura e la nuda esposizione 
de' fattì; quantuuquie non siano lo scopo'dell’arte, 
trovando tuttavia. sempre qualche riscontro nella 
mente e nel' sentimento di tutti, ed abbracciando 
od accerinando in qualche modo le cagioni delle 
cose è anche in parte gli effetti, nel cui com- 
plesso è riposto: il giudizio delle cose medesime, 
possono avere per sè lesse ed hanno vera- 
mente efficacia grandissima. Quindi non è ma: 
raviglia che i) giudicare di tali opere d'arte torni 
all'indigrosso agevole anche a coloro che yi re- 
cano pocò più del senso della vista e del confronto 
della verità materiale con quella osservata e ri- 
tratta dall'artista. Ove però sì fratti di paesaggi, 
che sono l'espressione poetica del modo di con- 
templare e di sentire le infinite bellezze della 
natura, in ‘cui devono essere rappresentate non 
una solamente o poche verità, bensì un cumulo 
di verità che, rese dall'artista concrete, ci si of- 
fronò come sentimenti e conquistano il cuore 
piuttosto che assalir l'intelletto, il farsi giudice e 
critico richiede tanta forza di memoria, tanta 


finezza d'osservazione, tanta docilità di sentimento , 


e diremo pure tanta grazia di'affetto che così co- 
me sono rarissimi gli eccellenti paesisti, quan- 
tunque pel solito sovrabbondino, sono pochissimi 
i buoni giudici delle opére loro, sebbene in co- 
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‘presero le armi controèla*Francia;- .- 
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pubblica tuttii giorni, 


è #9 5 06680204] fil. eLua te 
la lezione. fu abbastanza: energica perchè. 
non sia dimenticata; sebbene se ‘ne: facci 
sembiante. gu o-dinon lopegini n Agd 1] 

La quistione italianà ‘è invece 
mente quistione d’indipendèhza; si tratta i 
risolvere la questione se gli italiani debbano. 
governarsi da ‘sè secoîi ) i 'dettami della 
giustizia, del diritto e della. 
dai tedeschi. dell'Austria secondo il bene- 
placito delle loro baionette. dis 

La questione italiana èsuna questione: è0-' 
me.quella per la quale i tedeschi nel 1813 


Il negare la legittima esistenza alla na- 
zionalità italiana non può venire in mente 
ad un austriaco. L'Italia colla nazione ita- 
liana esisteva ancora prima che si cono- 
scesse il nome dell'Austria, ed essendo per- 
ciò cosa certa che un austriaco non ha potuto 
esserle padrino, così essa non:ha bisogno, 
per riguardo alla sua legittimità, di ricorrere 
alla testimonianza di un austriaco. 

Le nazionalità illegittime sono quelle che 
ha inventato l’Austria nel 1848 per comodo 
della favorita sua massima: Divide et im- 
pera, solo suo mezzo di governo. La nazio- 
nalità illegittima è sopratutto la nazionalità 
austriaca, essere astratto, creato negli atti 
delle cancellerie ministeriali di Vienna, che 
in concreto ciaschedun individuo ricusa per 
sè come cosa nauseante. 

La Gazzetta d’Augusta assicura sul serio 
che ammettendo la legittimità delle nazio- 
nalità, si farebbe un fascio di tutti gli stati 
dell'Europa e si abbatterebbero. 

Con buona pace della Gazzetta d'Augusta 
l'indipendenza italiana non recherà il meno- 
mo pregiudizio ad alcuno degli. stati dell’Eu- 
ropa, ad eccezione dell'Austria. Masel’Au- 
stria ne avrà danno ciò è colpa dell'Austria 
stessa e non della nazionalità italiana; è 
colpa dell’ Austria che nel 1814 ha voluto 
piantare le sue'tende al di quà delle Alpi a 
dispetto dell'a nazione italiana ta-cui oppo+ 
sizione fu soffocata nel sangue o tacitata cor 
più infami raggiri. 

E se l’Austra ne avesse.a perire, non vi 
sarebbe neppure gran male. Mors tua, vita 


| mea sì applicò l’Austria più volte in proprio 


favore; non potrebbesi quindi applicare una 
volta anche contro di lei? 

Anche Patroclo è morto ed era più assai 
di te! disse un poeta. Perchè non morirebbe 
l' Austria dacchè ha voluto che fossero 
morte la Boemia, l'Ungheria, la Polonia, 
altre volte regni fiorenti ben. altrimenti che 
l’Austria? 

Riguardo al terzo punto la Gazzetta d'Au- 
gusta cade nello stesso equivoco come per 
la nazionalità. La quistione italiana non è 
questione di nazionalità perchè questa è già 





desto genere ‘di ‘dipinture più che in altro qual- 
sivoglia appena siavî chi si periti pur un mo- 
mento a promunciarè la propria sentenza. -- Non 
ogni albero ‘agitato dal vento o rischiarato dai 
raggi del sole, non ogni fiorellino di siepe o fil 
d'erba che si specchi nell'onda, non ogni nebbia 
che posi sulle spalle del monte o striscia di fango 
che brilli alla luce, non ogni dirupo, o torrente, 
o ampiezza di campi, o distesa di cielo, è bellezza 
che il pennello possa ritrarre e lo spettatore con- 
templare con piacere. La natura somministra la 
materia oa grandi masse di cui l'artista coglie © 
fissa sulla tela gli oggetti più rilevati cercando 
nelle parti l'armonia dell' intero ; od in minute 
particolarità ch'egli assembra e descrive con mi- 
croscopica fedeltà ‘dando risalto alle parti più 
riposte e fuggevoli; ma fin qui non ha fatto an- 
cor nulla; non vi è ancor poesia. Dal canto suo 
lo spettatore, sè istupidito o poco manco dall’a- 
bifudine che rintuzza e il pungolo de' piaceri 
presenti e la gioia del poterli rigodere nella me- 
‘moria; sé soverchiato dalla soma delle proprie 
faccende che gli pesa sull'immaginazione e sull’a- 
nima e gli spegne la scintilla del bello, con quali 
occhi guarderà allo spettacolo della natura, e 
come ne comprenderà e vagheggierà tutta la 
bellezza? --- I più desti, notava un artista, rivol- 
gono, quasi scossi allora dal sonno, lo sguardo ai 
nostri dipinti, e pur non potendo a meno di sen- 
tirne talvolta dentro di sè la ‘bellezza, ma non 
poterido intenderla , si gettano in sulle parti, e 
chi le cose considera dall’un ‘lato, chi dall'altro, 
ma tutti dal generale discendendo al parziale, per- 
chè nelle partieolarità credono posta la bellezza, 
ammirano le nostre imitazioni della natura come 
altrettante copie di un vecchio ritratto oramai 
muto all'intelletto e più ‘ancora al cuore. -- Que- 
ste cose accennate di volo è fine di dare ragione 
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a ragione, oppure | #mi sull’ui 
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ità perchè sqpesta, non è. nè matura, ,nè 
essa DAR fe da utopisti da un lato, 
dai neniici de Di ià dall’altro. i 
|: ,Lo ripetiamo‘ancora, la-questione italiana: 
‘questione’ d'indipendenza. | |. 
“La Gazzbta a fa alcuni sarca- 
cit a scrive; 
Dove è il'cemi «Potrebbe tenere 
sieme Napoli "è 'Savora,, la Sicilia, e gli‘ 
ati ‘romani?’ Fotsg'il regime parlamen-' 
@iare che à ‘Toritid, dopo segoli di un di- 
ismo».bigottoPioduce dsl ‘improvvi- 
‘© samente "fiori! di’ color tosso sì carico? O 
« ib ‘cattolicismo ‘che senza baionette stra- 
« niere'nonè némmeno ‘in gràdo dî protég- 
« gere gli stati dell papa? » 

Intanto' il iregitte parlamentare ha con- 
tribuito a mantenere l'indipendenza di'una 
cospicua’ parte dell'Italia, e in quanto al 
resto, ha sufficiente ragione di affidarsi al- 
l'avvenire. Sé “così: non fosse, non deste- 
rebbe tanta ira negli animi di coloro che 
mandano alla Gazzetta d’Augusta articoli 
della specie aceennata. 

In quanto agli altri sarcasmi osserviamo 
alla Gazzetta che non sono diretti ‘agli 
amici della causa italiana. Lasciamo volon- 
tieri che austriaci e clerieali s’aggiustino 
fra di loro a questo proposito a loro bel- 
l’agio. 

La Gazzetta rimprovera alla casa di Sa- 
voia di fare della politica dinastica sotto il 
manto della nazionalità ed unità italiana. 
Abbiamo già dimostrato che la Gazzetta 
equivoca coll’ indipendenza italiana. Ma 
essa ha le sue buone ragioni per farlo. Essa 
ha compreso che senza abdicare al buon 
senso non. avrebbe potuto fare rimprovero 
ad, una dinastia di prendere le ‘armi per 
l'indipendenza di una nazione, ‘cui essa 
stessa appartiene. Sarà politica dinastica, 
ma è sopratutto politica nazionale; in ogni 
caso però non è politica austriaca. 

La Spada d’Italia non è poi divenuta,dopo 
la battaglia di Novara,così ottusa come vor- 
rebbe la Gazzetta d'Augusta e se ne diede 
la prova alla Cernaia; neppure, le armi di- 
plomatiche furono spuntate al congresso di 
Parigi, e in quanto alle armi parlamentari, 
la Gazzetta potrà ‘sperimentare fra poco a 
Londra e Torino quanto valgano. 

Veniamo all’ultimo punto. La Gazzetta 
pretende che l’Italia non sarà mai indipen- 
dente perchè. se l’Austria ritirasse la isua 
mano, vi peserebbe tosto ‘un’altra: L’argo- 
mento suona come la scusa di un ‘ladro che 
avendo rubato un oggetto di valore, dicesse: 
« Se non l’avessi rubato io, l'avrebbe ru- 
bato un altro.» Argomento proprio degno di 
nn pubblicista austriaco! ; 
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e del silenzìo che manterremo su molti paesaggi, 
(ripetizioni diligenti, fedeli, copie non false ma 
vuote, non volgari ma aride della natura), che 
altrimenti non vorremmo trasandare, e della forse 
soverchia incontentabilità che mostreremo di pa- 
recchi, veniamo senza più a dire intorno a questi 
la nostra opinione. 

Incominciamo dal congiungere due nomi, quelli 
di Scipione Carignani e di Edoardo Perotti, i 
pa parrà ad ognuno a primo aspetto che nol 

bbano essere in nessuna maniera; e lo facciamo 





perchè il punto di partenza, per. così chiamarlo, 
delle osservazioni dell'uno e dell'altro, è il mede- 
simo, e l'uno si dilunga dall'altro soltanto. nelle 
conseguenze che ne tira, nelle applicazioni che 
ne fa. Ambidue adunque si dipartono dall'idea 
messa fra noì in onore da Gustavo. Castan::che 
cioè la prima apparenza sia quella sotto cui 
maggiormente e meglio si vede la natura ; che 
questa, bella, grande e sublime, e tendente sernpre 
agli effetti maravigliosi che vengono dall’armonia 
dell'intero, non si lasci penetrare nelle sue par- 
ticolarità e padroneggiare da nessuna umana ri- 
flessione, ma essa stessa vinca e domini l'atten- 
zione colla maestà delle sue masse, col cumulo 
delle infinite sue bellezze: epperò vanno studiando 
le masse. Uno di essi, il Carignaui, si avvide non 
pertanto che lo studio delle sole masse trascina 
quasi da volere a non volere e con irrimediabile 
facilità al pericolo di far corpo solido. e immoto 
di ciò ae natura ha creato pieghevole, mobile, 
penetrabile ai venti, alla luce, alle ombre, ai 
colori e a' lora riflessi; si avvide che codesta 
qualità di ogni vegetazione della terra e de' cieli 
e delle acque, quantunque la non si possa cogliere 
in sull’atto medesimo, chè. tanto non è concesso 
alla pittura, ha nondimeno alcuni suoi caratteri 
evidenti che si accorgono nelle varie forme che 





1g In. Torinid sati dl gioni; sia (detin Madduna degli! Angoli) N*.43, 
secondo. cortile. — Nelle «Provincie, presso gli "UNI Postali ; 
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.al progetto sancito dal senato. La commiìs- 


.Bessero, per il med: 
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gprititon «1n0eci iii 
inpirzio sug polaris tol saois6guo9o 
pina semplicequestionée.d'aritme- 
tica,..Seri \eîngue milioni d'italianidelregno 
subalpino sango, non, solo mantenererla.loro 
indipendenza, ma anche. conciliarsi: il.ri- 
spettore da stima, di, tutti gli. uomini;@nesti;ed 
illuminati ;. dell Europa; non .sarà (la stessa 
indipendenza, ancora: meglio. .assicurata, 
quando ai detti Agata i aggiun- 

ser medesimo scopo; per esempio 
altri cinque milioni .di lo o-veneti? 

Se poi l’Alemagna, come dice la Gazzetta 
d'Augusta, prende parte alla quis ione ì 
fa iii ate AI fogli Vai Hit 
le sue buoni ragioni: e non ne, ") 
per gli errori d’aritmetica di un aplicolista 
della gazzetta stessa. pra cl 

Questi rammenta ancora alla Prussia che 
una volta nel suo paese si è detto che sul 
Po si difendeva il Reno. Sta bene all'Austria 
il rammentarlo alla Prussia; ma' tanto peg- 
gio per questa ‘potenza se per difendere il 
Reno ha bisogno di quella sul. Po, 

Non sembra però prudente per l'Austria il 
rammentare alla Francia'che' sul'Po si può 
conquistare vl: Reno. ‘Altronde sî può an- 
che perdere insiemé'il Reno e ‘il Poj ciò si 
è già veduto. pil rta 
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CAMERA DEI DEPUTATI \'" 

Veniva in oggi innanzi alla camera il 
progetto di legge relativo all'abolizione délla 
tassa dell'interesse, già così lungamente e 
sapientemente discusso innanzi al senato 
del regno. Il progetto ministeriale emendato 
dai voti più che dalla discussione del se- 
nato venne ripreso dalla commissione ‘della 
camera dei deputati, la quale nell ‘lbtta 
relazione fatta dall’on. Gustavo Cavour, si , 
dichiarò per la libertà delle transazioni in 
materia di mutùi, apponendovi uha sbla' li- 
mitazione affine a quella che la leggé ton- 
templa negli altri contratti, la clausola, cioè, 
della rescissione per lesione enorme. 

Il ministero per desiderio di conciliazione 
vorrebbe che la discussione si attenesse 


sione naturalmente sostiene il suo. La di- 
scussione generale ch’ebbe luogo in oggi 
presentò poco interesse, se almeno vuolsi 
fare un'eccezione ad ur singolare articolo 
letto dall'on. dep. Costa della Torre, e ‘che 
formò la delizia dell'on. dep. Michelini, 
tante furono le eresie economiche ond'era 
ingemmato. Ma il più bello sì ‘è the questo 
discorso fù ad un tratto interrotto senza‘che 
il senso. lo perinettesse. E perchè? Potrebbe 
darsi, che :l’on. conte. Costa della Torre, si 
fosse dimenticato nel paletot i fogli che an- 
cor mancavano: ma. potrebbe anche darsi 
che quel discorso, al pari di certi articoli di 
piacain avesse sotto un continua. Che 
uona fortuna per l'on. dep. Michelini. 
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le masse vengono assumendo; sì che al primo 
posarvi sopra lo sguardo, o la loro superficie piana, 
liscia e dura vi arresta, 0. immantinenti: vi pene- 
trate dentro come l’aria, come i raggi ‘del.sole, 
e ne sentite tutta la flessibilità, tutta la mobilità 
naturale. Che questo conosca e sappia fare il 
Carignani, ce lo prova il suo Lago attorniato 
da alberi. 

Il Perotti all'incontro ,, guardando pur egli la 
natura a grandi masse, e meglio assai del Cari- 
gnani e di altri molti assembrandone senza scom- 
porle o confonderle menomamente, congiungen- 
done. anzi in bell'armonia le varie particolarità, 
vien. poi meno e pecca non poco nell’ applicazione © 
del principio : i mezzi esterni e meccanici non 
rispondono alla giustezza e verità dell’osservazione 
che ha fatto; i contorni sono aspri, le superficie 
magre e squallide, la verdura egli alberi senza 
morbidezza e. rilievo, tutto è immobile , tutto 
pare, materia ancor. grezza e quasi inorganica 
che. l'artista seppe bensì prendere a prestito 
dalla natura, ma non valse a far ricca di aria, 
di luce, di.colori e di moto, insomma ad ani- 
mare. ---. Un altro. punto vogliamo notare ; in 
cui i due artisti egualmente; convennero per indi 
separarsì e correre una via di diversa ‘applica- 
zione. Il Carignani si accorse che in ogni sua 
scena, in ogni suo fenomeno la natura non do-- 
mina solamente per mezzo delle grandi masse 
degli oggetti, ma anche per mezzo delle masse 
delle. tinte; e che per conseguenza questo 0 
quell'oggetto può bensì, considerato in se stesso 
e quasi isolatamente, avere un colore suo pro- 
prio, ma, collocato insieme con altri, e con'essi 
formante un complesso di cose, non può non su- 
bire modificazioni grandissime e perdere anche 
all'atto le sue tinte naturali per colorirsi di quelle 
che gli vegono riflesse da quell’ unione di tutte, 
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tg ;sui bastimenti del Lloyd austriaco nessun che non 










— FaceZitaLemManNE. La Gazzetta dl Augusta si fa | 


| scriverdal Meno un lungoarticotò siti affari:di Par- | 
ma: Avrebbe potuto datarloanche dalla Cina, Per- 
chè no? L’autof'e è così Beninfotmato! Egli assicura 
chè nella cittadi Parma solamentein due: 





due anni ebbero 
aluoga setlei assassinii politici gue che:irmazziniani 
vogliono rendere impossibile in Parma il governo 
ducale collo scopo di far nascere continue èdsin:| 





en 
tarefile fabbricazione, la 
micidiali Strome 

che ciò-nor imeno, 
zia lamentte nonsoltanto lim 
paesi del mondo; comò infatti 
è a Magonza, egli non dovrebbe ignorare, p. es., 
Til noniè d0un Said. asfassiào dell poeta dramma-' 


_Solubili discordie fra l'Austria e il Piemonte per |.tico Kotzebue.—.__- È 


l'occupazione del ducato; che ognuno che porta un 
a rcaore tedesco iniseno rimpiangere situazione del- 
callimpetoiausiriato che'/non può star i198ené della 
OTcomunepatriaralesta; perohè neeimpedito 4'da- 
gli assusbinii chessi v6mmiottoné a Patfiià!ÎE gli 
De abstissimi i, ‘aggiunda egli, non sGnd giù elle ctassi 
saaferiori dalle popolazioni; mal bensi ti Priobili e 
‘PIgli aRiatiS citi @nor- Sapete si peretiù® Perchè in 
E tutto fl fegro Wibator nes esta Pailiglia 
Cino li Vidi eat Citati Vieste Tal ta ue 
ufficiale Guttiti 
lot sn i è se fn tangono 
"' questa tegte "delta "propaganda, (Ma se gli assas- 
a dire del corrispondente, qli stessi no- 
‘nile afiatt “ii sono quelli che minacciano 
Quetti 9) Proségué egli poi a dire, nonostante, quella 
{distinzione di. classi inferiori, nobili e cittadine che 
po dutta i pgtenio ha un odio profondamente 
Dt, icato contro l'Austria, (e in ciò ha ragione) è 
RISSA Fig Sd9r s ISTRIA LE "i 
a QUest'odio “iii egli , si manifesta (ascoltate !) 
pa la, più yile pgratitudine per gli immensi sene- 
ficii di cui quella popolazione fu. ricolma per 40 


li pp dal vor governo. (Nel 1847 la stessa 
du 


arzelta scriveva, che l'Austria aveva, donato |! 


| att@ntoro, al. regno lombardorveneto, da potersene 
selciarertutte le,strade pubbliche) 1.301 +. 
“Questo stato di cose, tira innanzi ;il cotrispon- 


Pigiama he tamiere Mask Al | 


Veramente son cose troppo serie. per fari 
argomento: di ‘celié  ma'l'abbiamo già detto al 


no la 





1 a TRIANI Eb a he eOGMILO li Baz 
brondi 
difesa ora wr 

Ehivideremò duliguie con 
giamo nella stessa azzelta. 


NAS 


"800, piesenlaridosi ad ‘un im 






aneddoto, che leg-' 
Un viaggiatore tedé-, 
piego, di polizia i 





Lombardia, gli” parlò, jn edi 0. l'impiegato ri-. 
‘Sposo ‘che “non! intendeya quel pds, e.il viag 
‘gialore riputandò impertinente a risposta; replicò: 


a Mais Pouriant, monsieur, il; est è croire qu'il y 
« a quelqu'un ici qui sache la langue,de son s0u- 
« verain. » L' impiegato di polizia avrà, potuto; ri- 
spondere. che anche i, sovrani. quando vengono 
in Italia si; adattano, a. parlare italiano; ma ‘un 
vero italiano avrebbe, risposto che la; lingua del 
sovrano, è.; la, lingua dello» straniero ;; dell’ op- 
pressore. {i 
TTI, DEL CONGRESSO: DI PARIGI 
Prorocotto N. VII. 

Seduta de) 10 marzo. 
Presenti i plenipotenziari ecc. 
Il secondo plenipotenziario della Tureh'a, ; im- 








dente del Meno, è insopportabile e a tutto danno 
dei poc i, buoni del popolo, che starebbero volon- 
tieri coll’ Austria, ma non osano pronuneiarsi 
i biberetti, neppure” sotto la protezione delle 
gh dionette ‘austriache dello stato d'assedio!) 
ci u Dunque, prose; eil corrispondente, è ora di farla 


pedito per indisposizione di salute, non assiste alla 
Sedula. ; 

‘Viene Tetto ed approvato 'il'protocolio della pre-. 
cederite seduta. " 

Il congresso riprende la discussione sulla de- 
marcazione delle frontiere della, Bessarabia: 

ll barone Brumow espone iche i plenipotenziari 





ì s finita; non più misure di, clemenza e di, modera- 
_ Z10ne;, ma, si, proceda nel modo più, energico, e 

(Figorose; e a questo fine egli propone (risum .te- 
«1 ARegtist).di vietare la fabbricazione dei pugnali, e 
ja di.non, impiegare nelle strade ferrate austriache e 


‘igappia il tedesco. (Per. informazione del corri- 
r0ndente notiamo che anche Mazzini sa il te- 
desco 


I nostri lettori crederanno che ciò sia una. ce- 
lia; li assicuriamo però che non abbiamo fatto che 
compendiare esattamente. un articolo di .corri- 
spondenza in data del Meno, metà di aprile, inse- 

«rito nella Gazzetta d' Augusta del 27 aprile mi- 
nero 118, anno. corrente. 

; In fondo.il corrispondente, stando, alla. conclu- 

sione è un, buon uomo e. minaccia i giudizi statari 
e.le fucilazioni soltanto ad terrorem, perchè sono 

. frasi :di moda. nel circolovin cui si;trova. È forse 

sunpufficiale austriaco della. guarnigione? di ;Ma- 

.Gonza, che stanco di fare .il militare vorrebbe do- 
maudare. un. posto; nell'amministràzione - delle 
strade ferrate ;austfiache in Italia} ma’ è tratte- 
‘nuto! dalla paurt di Quei ‘benedetti pugnali ‘ita- 
‘Tani, che come ritorii di qualche vecchio roman- 
.20, tedesco 0, francese gli trayagliano. la fantasia. 
Sappia, dungue, che tutti i governi civili. dell'Eu- 


che è costituita o dallo speciale aspetto del cielo 
010 dal.particolare carattere: del‘suolo , o" perfito | 
dal.vario: carattere rdelletore e delle stagioni che |' 
- corrono ; quando..l'arlista ‘prende i non tanto ‘a stù- 


diarele \imitare «quanto. ‘ad emulare! Ja natura. Onbstrà'’ Falta' ‘sormma ‘delle ‘cose ‘t 


de! masse delle tinte! sonò eòmeiwoci d toniche 
predominano a seconda delle circostanze?! del | 
egenere \di poesia. ché. vuolsi, far vaghiegziare ‘e | 
sentire nelle bellezze della natura ; -sonò “came 
la (forza. ed ‘effitacia morale ché s'incartia ‘e $pira |" 
nelle. forme, corporee ; seeondochè meglio torna 
all'alletto-©.al. pensiero dell’ artista ; son tesoro 
inesauribile . di osservazioni ' del vero sempre 
muoye,,, è di. bellezze. sempre mirabili!’ Atiche 
questo il Carignani ha datosegno di sentire; 'séb- 
ibene non abbia raggiunto; mentre il Perotti; e'cbn 
esso, per la !irigione medesima: ci di‘ lascilifiettere 
Enrico. Gambas, non hanno:tampocor avvertito. | 


russi, hanno esaminato, collo.stesso spirito: di con- 
cordia che ne ha suggerito i termini gi plenip.o- 
tenziari delle potenze alleate, la linea che fu loro 
‘proposta’ nella precedente seduta; che ‘egli ricono- 
sceva conie'questa ‘linda giustifica la‘ confidenza 
che essi ‘avevano posto! ‘tielle' disposizioni  conci- 
liònti del ‘congresso; ima ché dopo avere consultato 
le loro: istruzioni; (e-fondandosi: ‘sulle considera- 
zioni topografiche eamministrative; che essi hanno 
già fatto valere, essi si vedo costretti, nell’inte- 
resse medesimo. d’ una buona demarcazione s di 
domandare un emendamento, alla linea. che è 
Stato loro presentata, di maniera che la frontiera 
partendo dal confluente del Pruth e della Saraisika, 
risalirebbe quest'ultima riviéra sito al villaggio 


fino al punto ove essa raggiunge il Vallo di Tra- 
jano ch'essa seguirebbe fino val. lago Salsyk , ‘per 
giungere. quindi. all'estremità settentrionale del 
lago Alabies, 

Questa proposizione diventa l'oggetto d'un esame 
al‘quale partecipano! tatti i ‘plenipotenziari che 
sono d'accordo, decidono ‘che la-frontierà partirà 
dal mar Nero; a un':chilometto <all’'est | del lago 
Bowm Sola, raggiungerà perpendieolarmente la 
strada d'Akerman;.seguilerà questa strada fino cal 
Vallo, di Trajanp, passerà al sud di Bolgrad, risa- 
lirà il fiume Yalpnck, fino. all'altezza di Saralsik.3, 
e si terminerà a Katamori sul Pruth. È 

Sottoponendosi a questa deliberazione, i signori 
del mepistero di alcuni mirabili effetti della pit- 
‘tira ei fiaesî, ‘Che ‘ion per intendimento di porre 
în bilancia il merito ‘dèi due artisti, si conchiuda 
‘în fatore' dell'uno ‘arizithè ‘ dell'altro, A parer 
è, alta somma delle tutte , .il sapere 
del Petotii e maggiore ‘di ‘gran lunga; e la sua 
Isola di Capri', malgrado ‘le pecche appostele, 
è tal lavoro di studio di disegno, di maestria di 
composizione ‘è di intelligenza di efletti, che non 
può non meritarsi lode | 
loro‘i quali non vorranno compiacersi della ge- 
medesimo. 
lo spettatore 
i Ile malageyo- 
lezze che a primo ‘aspettò vi rincontra, ma yi 
Si soffermasse alquanto è lo contemplasse racco- 





Qual’ è infatti l'intonazione dell’Isote di Capri, 
del: Perolti;;..e: della; Miseria!vin ‘Romagna! del | 
Gamba 2: quali Jle, tinte vere, dominanti ‘che’ dif- | 
fondendosi. per.-tutto .ib: dipinte, lo-investano ‘e 
vivifichino di; quella-bellissima è giustissima ‘ar- 
monia di; colori, di.Juei @ di riffessi;per cui ‘in 
spaesaggio è una.gioia al cuore :del riguardante 
je gli si, converte. poscia invuna grata memoria? 
colori; vi, sono sparsi a macchie; a sprazzi, con 
poca. 0, nessuna gradazione etsenza’ fusione al- 
cuna,, quali. .si ,crede.ve.sa che sono in realtà , 
non: quali veramente, si iveggono' ad’ una’ data 
distanza : nek Gamba però venergici è buttati giù 
con. una sprezzatura, ev erudezza che ‘qua è tà 
giunge. perfino 1adaffendeve la vista ;' nel Perotti 
stemperati éon molta parsimonia, 'leggieri ‘è ve- 


«dafinsì che-direste, in naturacnon esistere colore l'altro‘ 


schietto :veruno..s240-it) czzulgino» ov sineat 
Nè dal questi confrobti;; che vabbiamo volut 
stabilire piuttosto. per avere: occa 


RSCRI TOA 


Simo metodo di ‘osservare‘i paesaggi: che cioè a 
"a pi etto, arizi tutto 
Pintitito della 'iusione; di cui sono pitila, le, di- 
pinture dî paesi è pressocliè indispensabile guar- 
o. Adoperando 
ì possono essere 
>? di poi vengono fuori 
» nette , lin Sì vede il sole illumi- 
nare ‘i ‘tappeti di ‘verdura distesi ‘< 


lungo le rivé dei fiumi o frammezzo. alle valli e 


ha, 







volt®' P'Auistria quabdd' fdlilè “itroce cade nel 


16:7 «208 a 


_ poness].congre firiggice 
pt: ùu “Russ 
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dello stesso nome; per dirigersi di là verso la’ ri-' 
viera del Yalpucky di cui essa seenderebbe il corso ! 


Facciam», Nel Castan. l'illusione © per conseguenzi 
il Gel ch tia (co: A 












vendo dovuto, dicono essi, 
Joniz riservano l’approva- 
S i 


off, 
«chegli alfitapti, de 
dstivePanito 


sono .i possesso, e che sarà loro permesso di tra- 


‘proprietà contro ddazindennità pecuniaria Cornve- 
nuta amichevolmente e col mezzy di! mundaceer 
pPacticolare:che, sarabba aconchiuso celti ammini- 
, Sirazione dei principati; paio; n 
‘Steri alan nijari fncendo 

Sl DI Roikb Puo ciiieare dalle gi 
‘ion S6Mo ia sis porezzare 
Prfefeniiti a sTAlob è Vitto sb. 
carl confe Walewsftitanientà che 168Vupfò e 
primo punto, in NO AI 
futuro; deicprincipati pesigbodi aMuatne pi £ 
{ad una commissione i(dicuî lavori, Se sidowesse 
subordinar. loro*larconelusione della: pace, ritar- 
derebbero, senza sufficienti, motivi, .il principale 
oggetto affidato alle cure del congresso. Nell’opi- 
nione del primo plenipotenziario di Francia, si po- 
irehbe limitarsi a consegnare nel trattato le basi del 
regime politico cd amministrativo che reggerà or- 
mai Tè provincie danubiane, convenendo ché le 
parti ‘co traenfi concluderanno inipiùtir'eve'tempo 
possibile, una ‘convenzione a questo Joggetto. In 
questotcaso, aggiunge! egli; il'irattàto: db pace po- 
trà essere»firmalo» prossimamente; ie !laspeltativa 
dell'Europa,non,sarebbe|più: tenuta lungo lempo 
in sospensione»; {4 los: vui si 

Questa. proposta è l'oggetto d'una discussione 
nella quale intervermnero particolarmente i signori 
plenipotenziari dell'Aitstria è della Gran Brelagna. 

Il signor prittto plenipotenziario dell'Austria 
propone ‘ùn’'emendamento, the è ‘acceltato* è, 
In'‘conseguenza, ‘il'congresso decidè che 'uîta Còm- 
missione composta ‘dei signori De ‘Baol, De Bour- 
queney e di Aalì bascià, presenierà allé:prossima 
tornata il.testo degli ‘articoli det \trattato dî pace, 
destinati a, fissare:le. basi: della «:onvenzioné che 
sarà conchiusa: al soggetto. dei principati, isi 

Il conte Walewski emette il parere che al punto 
ove sono felicemente giunti i negoziati , ;l mo- 
mento è giunto “d'imfitare ‘la Prussia a farsi rap- 
presentare ‘al *tonitresso! ‘comelè’ Stato deciso 
Nella tornata‘ del ‘28 febbraio, ‘ed'egli‘propone di 
procedefé esdi far pervenire: a Berlino! la seguente 
risoluzione: SI 
;@ Al (congresso; considerando ch'egli «è di un 
interesse europeo. che la Prussia; clie ha firmato 
la convenzione conchiusa..a. Londra il. 13 luglio 
1841, pariecipi.ai nuovi accomodamenti: da pren- 
dersi, decide che un estratto del protocollo di 
questo giorno sarà indirizzato a Berlino, per cura 
del conte Walewski, organo del congresso, per 
invitare il governo” prussiano al inviare déi ple- 
nipotenziaria Parigi. 4! 

IH congresso aderisct. : 

ll conte Glatrendon;*pàlesando Ma fidueia che 
egli pone nei sentiménti dellacorié di; Russia, es 
parlando .a_ nome. delle potenze \alleate., ; crede 
poter essere cerlo che i campi-sanli.oye riposano. 
gli u@iciali è, soldati che sono morti, innanzi a 
Sebastopoli 0 su altri punti del territorio russo, 
come pure i monumenti ‘elevati ‘allò loro “me- 
moria, saranno :mantéfiuti a perpetuità , e ‘Cir- 
condati dal rispetto dovuto alle ceneri'deî fnorli; 
egli aggiunge che ‘sarebbe felice ai avofhe la 
certezza dalla bocca stessa dei! signoti:plenipoten- 
ziari; russi. teìa; stilsacisea si 

Il, conte -Orloft sringrazia.il:congresso, del'occa-. 






















ir nt. rei 


proprio; insomma, le; bellezze;del,vero sorgono 
da ogni parte e rendono mirabili. care le rappre- 
sentazioni degli spettacoli della. natura. -- Ponetevi 
davanti al dipinto.di, ustavo Castan,: un mattino 
«d'estate; e vedrete quanta, ricchezza el bellezza di 
luci.é d'ombre iniquella vasta, campagna, ; in..quel 
gruppetto, di. alberi. che', signoreggia nel mezzo, 


quanta verità in, quell'ombra. fresca, molle! e queta.j,, 


che, discende ;je .si diffonde all'ingiro. da queste, 
piante. Ponetevi davanti al Lago di. Brientz, di 
Enrico George, e senza aspettar guari che gli ef- 
fetti dell'illusione. si facciano; manifesti, senza, re- 


ut 












a. 
recedenti, pro-* 


li 
îgo È 
-dimonte-intiero -dei-privitegi e dei diritti-di “cui 4 


‘spomarealirove.ilMoro domicilio, cadendo letloro. 






na i era PerÒ pla pa pui 






Argo, 0E, LOI tnaze arie 
ib onobasigi ara q0e109e 


n la 
ce 










dettagli? 





di U € x nadal Y 
,vivosli © oisddsé 








e gli è, offerta di. Nasegno delle di- 
PE Io suo augusto 
‘i padrone, diveui egli ‘è certo di essere! ill leale e 
fedete interprete, dietifarando che tuité [è misure 
‘ proprie,a effeltuara intieramente il desiderio e- 
spresso:dai plenipoteriziari elle - potenzé ‘alleate, 
saranno presem? — Pd ser mu stonavviti 

Il conte Walewski rammenta che il trattato di 
ace dovrà fare menzione dell’amnistia piena ed 
è i-potenza»-beltigerante-=mecorderà 


ai proprii sudditi per ogni cooperazione per fatti 


CERTI PRODI, ue 
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181 PARRA 


Presenti.i plenipgtenziari, ecc. . 
E DTA A tà ca 


approwato, + . e- . 
LISTER Brani ira la. 
«Voro_della commissione. che, nellultim iunione, 
è stata 1aCd Anto SRCOPOVERI CA il 1A 5) ar- 
licoli del trattato relativo al futuro ordinamento 
dei principati. > refer 

Avanti dis-dar:-leltuda»- degli -articoli= proposti 
dalla comupissigng,y il barone di Bourqueney sta- 
bilisce che lo scopo dél lavoro di questa com- 
"missione è stato dî conciliare Te opinioni emesse 
nell'ultima tornata, Ter o 4a 

L'aidamento proposto’ dalla commissione, ag- 
giunigè ‘il. baroie Idi TBobiqueney} riposa su tre 
principii: 5 ; 

Cofichiudere ‘a ‘pace senza'''subordinàrhe l'i- 
‘|'stroménto fiale -ad ‘dn @tto diplomatico rimasto in 
sospensione; 0) iTIB (97910 si bi 

Prendere le. misune.ie:più:pròpizie per: assicu- 
rarnei voli.delle popolazioni su:;delle questioni di 
pringipio non ancora sciolle.;;;..... Le 

Rispettare i diritti della potenza sayrana e non 
metiere da parte quelli delle, ppienze mallevadrici, 
cello stabilimento della doppia necessità. d'un 
‘| atto diplomatico per consacrare È prineipii adot- 
lati‘ cOme “basl” dell'ordinamento dei principati, 
e d'un hatli-sceriff per promolgatné l'applicazione. 

Partendo da: queste ‘tre ‘idde là) commissione 
propone l'invio; inîmediato a Bukavest: dei delegati 
che;vissi riuniranno ad un.commissariosottomano. 

Dei divani.ad; hoc sarebberos;conwocali, senza 
ritardo; al. capoluogo delle due;.provincie. Eglino 
sarebbero composti, in modo ja offrire le guaren- 
ligie d'una vera e seria Fappresentanza. 

La commissione europea, prendentò “in' Consi- 
derazione Ì voti espressi dai divaltli ;feviserebbe 
gli statuti ed i regolamenti in vigore. Tisuo lavoro 
sarebbe trasmesso. alla: sede attuale delle: “confe- 
renze. Una convenzione; diplomatica, basata su 
questordavore,;sarebbe ;eonchiusa stra, le, potenze 
contraenti, ed .un, halti-scoriff, costituendo. l’ordi- 
namento definitivo sarà promulgato dal, Sultano. 

Il congresso adotta l'andamento proposto e ri- 
manda ad un'altra tornata l'adozione definiva del 
testo degli ‘articoli di cui Îl'bardne di Bourqueney 
ha dato lettura. ila 
!?UD:iplenipolènziario della! Russia ‘@ dellà Turchia 

comunicano saletongresso:! il «progetto della: Gon- 
\\wenzione:che.deyexessére:conchinsactra loro; dopo 
essere stata gradita dagli altri plenipotenziari, re- 
lalivamente ai, bastimenti. di guerra, leggieri:che 
le potenze riyerane manterranno nel mar Nero. 

Eglino annunciano ch'essi non sono d'accordo 
su di un punto: i plenipotenziari della Russia 
«pensano Ché la convenzione deve ‘autofizzate l'una 
‘è P'altra" potenza ‘a'mfahienefe, oltid' i'bastimbnii 




























‘Pai ‘@uerfà' che®sarshmòimpiegati' alla polizia del 


mar Nerd! ed al’numero determinato deivtrasporii, 





tensione di 9040 “uf tfidalle dallo spettatore; 
mentre nel George al primo posar dell'occhio sulia 
tela si penetra addirittura dentro la scena, esposta 
@;eiUsi\vive; e.tutto) è prunto, facile; dimpido; tutto 
è già animato, e si fa. scorgere e.sentire con una 
chiarezza € nalurale potenza di segni che è vera- 
mente piuttosto maravigliòsa che \descrivibile. 
Per, questo rispetto si hanno pure. a distin- 
guere due, nostri artisti, che, da qualche tempo 
a «questa parle tengono fra noi il primato della 
pittura, di. paese: Angelo. Beccaria e Giuseppe 
Camiro. A ragionare adeguatamente dei quali 





tuna diflieoltà 0 sforzo di attenzione, vedrete ri-' bisogna ‘però, aggiungere Una, osservazione. clie 
splendere, veramente il sole, nel primo,ayanti, at }inon,ci tornò in acconcio, perchè, allora non del 


{wayerso gli A aiberi,che fanno come,torona. al 
quadro, c.idiafan 


i vaporidistendersi in leggerissimi | sian,, la,quale,é:,chemon è 
e fuggevoli ,veli.sepra le, acque del laghetto. ed a |.che come.tale, s'intende e si 


Lutto, appropriata,, [pesano Ali George e, di Ca- 
sbello soltanto quello 
regia, immediata- 


diritta, a, sinistra posarsi, sui declivi de'i monli, e | mente, da tutti, ma quello altresì che ad essero 


tingendoli di vari colori,stabilirne le, distanze e | 


ma, proverete altresì, la sensazione, del piacere, di 
trovarvi ;in tanto fresca e queta, solitudine, fra 
‘tante delizie di un'alpesire.na (rà RA APE NERI 
Notiamo, come , pregio si rissimo e. come 
Dellezza. cià de Hi arr ar 
cuni artisti porteggono di 
gli incantevoli, elfetti,, delle. scene, che prendono a 
rappresentare senza, fatica ‘dei, riguardanti, e_ 
senza alleltazione più o menoaperta 0 mascherata | 
damminicoli artisticiy e se i lettori volessero ram- 
rnentare il quadro di Castan quello 
di leggieri_ vonsentirebl 
f 


movenze; e non.solo ammirerete cogseta bellezze, | flessione; che,a dirla in altre PRE l 
Y che, 


Mil Gorgo : 
TO: MRIaSserNaZione che , 

za 
0. ri hE, dl ( 
Bi orga, come | 






dl 295 n dpr i 


far intendere e sentire ‘ RAT Hi veli di cui alla natura piac- 
dI 







osciuto ed amimirato richiede attenzione e ri- 
ole, si rincon- 
bellezza che, è dispensata con 
ralità ai cuori impressionabili e fa- 
cili alle; prime emozioni, e la' bellezza che. più 
particolarmente viene riservata alle, menti. me- 
dilalive e indagatrici, ed è non recondita Lroppo 


[] tra ip, nat Li 4 è li 
benefica liber iù 









que. adombrarla.. Confessiamo che in fatto d’arte 
la disliazione, può, pa studi 
Jer, iscusare - Laluno 
direbbe si 
«problema piultost 


sii RUE 


tica) 






















sorvegliare lo, esegui sdei: regolamenti: 
nistrativi\\e sanitari mei (porti. Isplenipotenziari 
delle: Turchia mon sono sautorizzatirad accogliere 
unt Istipulazione lin questo senso eri noe CÈ 

t'plenipotenziari! della) Russiardanno: al'‘con- 
gresso Îelle spiegazionis téndenti 'Uimostrare la 
necessità” di’ provvedere: alla” poliziasinterna' dei 
porti, e d’inserire nella convenzione una ‘vlausola 
relativa’ ugli Stazioniari*che vi soranno impiegati, 
a fine di non'esporte lè potenze riveràne del ‘mar 
Nero alle interpretazioni che ‘potrebbe autorizzare 
il silenzio tenuto a questo riguardo. | |’ (UP 

I plenipotenziari della Gran Bretagna ‘è della 
Francia rispondono, ché questi bastimenti non 
noi moi nè fe-dimensioni nè Varma- 


MI An na 


la Russia non intende avere messuai.popti che dei 
bastimenti detti pataches peltafiizio? ha dogana 


e della sanità, non dovendo quindi essere impie- 
gati .im rifare, non 'havvi) luogo a temere che la 
presenza. «hi, questi pataches nei porti di commer- 
cio possano diventare occasione di pericolose in- 
terpretazioni. 

I plenipotenziari della Russia ritirano la loro 
domanda relativa all'anserzio le nella (toriverizione 





a dall’aftò delì e Wienna in materia, di na- 

della clausola che‘concerne i piccoli legni \desti- | vigalbli Pa Lf fi SESTA 

nati al servizio Di del porti, isffva osi]  Dopolefspiegazioni precggana è acli» che 

nullame appro Zion della loro "È {. (i plenipotenzi x a presè a una 
Il conte Clarendon'fa'osseftare che stime delle” prossime*tornate emendamenti eh’essi” 


di trasporto non dovranno essere armati. 

Il conte Orloff rispodde che, come tuti i tra- 
sporti polegnt dalle ltre potenze in altri mari, 
quelli délla Russ frll'nar Nero saranno esclusi- 
vamente muniti dell’armamento di sicurezza che 


comporta la nagpry {detsgrvizio alfguale essi s + 


ranno assettali! 


Il conte Glarendon Mon fere indol dovere am- | 


mettere” queste spiegazioni } la' Guestioné è dg. 
giornata. Ù n 

Il congresso riprende la discussione dellpro- 
getto di redazione del secondo punto che ha fatto 
l’oggetto delle sue deliberazioni nella tornata del 
6 marzo. RESA; pi LUNA 

Il conte Buol espone chè i, principii stabiliti dal 
congresso di Vienna è destinati a regolare la nà- 


vigazione dei fiumi che trayersano dai stati, 
fposanb, ‘comme. re rio, i Aé potenze 


riverane saranno esclusivamente chiamate a con- 


certarsi sui regola enti.della polizia fluviale, eta 
sorvegliarnè. l’este rile € é la commissione 
europea, di cui è faut ménzione nella redazione 


inserita ‘nel protocollo N° 5) comprenderà, oltre: i 


delegati: delle potenze riverane del Danubio, déi-| 


delegati di polenze non riverane ; che.la commis- 
sione permanente, che gli sarà sostituita, sarà in- 
caricata di eseguire le risoluzioni prese da essa; 
che quindi per restare nello spirito come nei ter- 
mini dell'atto di Vienna, l'una e l'altra commis- 
sione dovranno limitare i loro lavori al basso Da- 
nubio èd' alle sue foci. i 
Il conte Walewski rammenta lb basi dei 1nego- 
ziati accettati da (tutte le: potenze contraenti, e 
stipulando che.la libertà del Danubio e delle sue 
foci sarà eficacemente;assicurata ; ch'egli, è quindi 
stato inteso, che si proyvederà.alla, libera navi- 
gazione del fiume. LL ln i 
Il conte di Clarendon aggiunge che, se ne fosse 
altrimenti, l’Austria ‘rimanendo sola ih possesso 
dell'alto Danubio e partecipando alla navigazione 
della parte inferiore del-fiume,-acquisterebbe déi 
i particolari »£ed esclusivi che: ib. congresso 
n soda dosi aré. Ì Li ' | 
Il plenipoteriziari dell'Austria’ rispondono chie 
tùttirgli sforzi del Toto! governo, ‘come lé Sue teri- 
denze, in materia ‘commerciate, l'hanno” per! 0g- 
getto di stabilire e di propagare, Su tutti i punti 
dell'impero , i principii. d'una intiera libertà; 
che,la libera navigazione, del Danubio.è,natural* 
mente compresa! nei Ii Lf ded Qigliachthan che 
egli si i propone; malch’egli sivtrova, 1a questo.ri- 
guardo, in presenza d'impegni atiteriori gi diritti 


classato fra gli espositori delle scene. della bella 
natùra; di cui ‘abbiaino detto  primieramente: 


ohio) dati 


cquistati, di cui egli è bbligato 
che le sue intenzioni ris condoni 
stante, essi non poss 

Sioni, che si ‘tratta d'istituire, 
può apparienere loro-sull'alto Danubio. ù 







“egualmente ammessé ‘in principio, ma avendo 
l'una e l'altra un oggetto perfettamente distinto, 









alla libera navigazione del. Danubio intutto il 
suo corso, nelle basi stabilite -dal\eongresso di 
Vienna; è dall'altra, provvedere ai inezzì per fere 
scomparirè gli ‘osticoli che impediscono il movi- 







pi padhela 


i pro- 





< 





fiffine .di completare l’opera che le potenze con- 
traenti hanno avuto.in vista stipulando} come egli 
è detto nei preliminari, che la navigazione del 
Danubio e delle sue foci sarà efficacemente assi- 
curata, ‘riservando le posizioni particolari dei ri- 
verani che saranno regolate sui principii stabiliti 


grego 


















grederanno dovere proporre alla redazione inserita 
«nel: protocollo N. 5. siti 
(Seguono le firme) 
Certificato’ conforme all'originale." 








LV AGENZIA, Srirdni 5 
Parigi, 1 maggio. 
la pubblicazione 
dei protocolli annessi al'trattato di pace. 
Annunzia -in-seguito alcuni. mutamenti 


È fl Mmoniteur compie oggi 


nel cospordiplomatico: 3 

Il sig? di Tallegrand Périgorà ì incaricato 
di una missione particolare ne’ principati 
danubianiì. 


zione a Torino, è nominato primo segretario 
a Berlino; è surrogato, dall mlttchesé |Cha- 


Daspacci elettrici. dei fogli ‘esteri 


Londra, 29 aprile. Dall'America si annuncia 
che la città di Filadelfia ha sofferto molto in causa 
di un uragano. Molte case furono distrutte. 

Marsiglia, 28 aprile. Da Jaffa sì scrive in data 

delt16 che. il giorno precedente virfu 00 altro san- 
guinoso tofferuglio a Naplusa,-ma il'goVernatore 
sconfisse al fine i ribelli, Si.domandò-soccorso da 
Gerusslemme; ma ilybascia nonvole mandar nè 
truppe, nè canpuni perchè temeva disordini nella 
propria città. Quivi' però l'attitudine energica del 
bascià e dei consoli esteri prometteva di scongiu- 
rare ogni pericolo. ; 
i IWoJiesnrbolonzb, deine Naplusac fox paridiere 
consolari furono abbaltule, ma soltanto Te case 
degli agenti ‘inglesi arse: E il' padre del: console 
prussiano ‘che fu' uceiso, non'il'console stesso. La 
| ehiesa greca, e la cappella inglese furono abban- 
donate, ‘ma nessuno dei consoli perdette lu vita. 

Madrid, 28-aprite ba principessa delte-Asturie 
stà per Bniiarà, nello: stato di convalescetiza; Il 
ind rescialio spartero.fu acéolto con Iinolià èntu- 
siasmo nelle provincie. Le feste in occasione del- 
l'inaugurazione della strada ferrata di Valladolid 
intominciarono ieri. 











del vero, per modo.che ;erediate esservi astanti e 
io voi propriamente sentirlo, come, vi.ayyiene da- 







he, ciò n i 
Here ale comi: 
n'autorità che non, 








Il primo plenipotenziario della Francia dice che |. 
vi è diffatti Juogo a distinguere tra due risoluzioni 


che. da. unavparie) ileongresso deve provvedere 


mento commerciale nella parte inferiore del fiume. 
benza | 


sane d'istituire, mo che perciò è essenziale di iN-, 
tendersi sullo sviluppo del principio generale, 


Il barone di Belcastel, segretario di lega: | 


teaurenardisegretario.di legazione.a Vienna. | 


vede e sente come la maggior parte dei poeti |- vanti a'‘quadri di Beccaria. E questo e quello però 
idiliaci sogliono. vedere e sentite; sey molto al- {sono eccellenti dipintori della natura; ma il se- 
l'ifigegno, moltissimo deve Al cuore che gli ingen- | condo ve laponé sotl’ochi pdetita, animata come 


tilisce ta fantasia; i fenomeni, le verità che os- 
serva son’ dellé più‘semplici e pure, gli affetti ch 

vi-trasfonde: sont dei’ più "consolanti mer tamen 
ognî' cosa è inlùi gior sempre nuova e semp 

uguale; lo sguardo si riposa con ‘acini: su queste 
tele, l'animo si rinfresca in’quest vergini “sensa 
zioni: il Beccaria insonima' trova'e Iritiéa’ sten 

di paesi escisdostamza di Tuoi d'dfi@ è-divcieli;i 

cui aver campoldi:spaziàarep di contemplare: è» .d 
godere. Lo studio Siaianzione, di produrre effetto 
traspare ‘appena; vi si vagheggia sicuramente i 
dello della natura, nè si pensa tampoco, alle diffi 
coltà superate dall' artista nel ritrarlo* Guardaté 
al.suo Pozzo rusticole all Avvicinarsi di un 
temporale, ‘e contraddite se potete. --- Caminò 
all'opposto è tutto intento a interpretare la natura 
colla maggior € | 
dicando ‘così le! merone 26808 cotfid'èle ine 
egualmente rilevanti. eidegne di' particolare studio; 
2 ciascheduna di esse attacca una soyerchia idea 
del bello, e quasi le; scomporrebbe per. vederv 
dentro più che gli altri non videro; cpperò sì soft 
ferma alla bellezza corpordàsrende € à ammitar 

quel maraviglieSb che l'intelletto sempre discopré 
nelle forine materiali, non sente nè fa sentire là 
bellezza morale che per moltie in ogni immagine; 
in ogni ricordo del vero; dipinge .il vero, nullà 


n. 1rE5. i 19 [eat 0a | 
più, nulla meno; non vi trasporta alle sensazioni 





fedehà tte ‘per Ni si può; ma” fgiut | 


e ve ne dà lelimmagiaî e i Senfimenti, mentre il 
primo ve la descrive con particolare e, potente 
| esitivzza coicando poet, manifestamefità ‘di ec- 
‘ditàre’ P'atteh2 ‘one di esercitate l'intelligenza 
‘degli spettatori. — Questo è ‘il''divatio chie ‘corre 
‘tra il’Betcarfi ‘è il'Cantino: degli allti pregi del 
l'uno e dell'altro, come dei difettirthe“si ‘Hotand in 
ambidue e specialmente-nel Camino,-ora- sarebbe 


quasi superfluo -il disco Spi regine, difetti 
Pe tree i Teli Rita 
adoperati; nell'osservaner il vero, »e d'altronde i ci 
pare giusto! di rimettere: un; :poco:-delia severità 
forse.usata.verso.altrisartisti, in. considerazione. del 
merito singolazigsimo,di.cpi tutti e, flue. diedero 
rrove e in questo e negli anni Le A00 | 
Ri Ped. Dili delta lebrial mdian fi db è 
una delle varie a cui si possono riferire i giu- 
dizit' dd aliitetto"f6 Opinioni ‘intorno ‘alla piltura di 
paesi, tornerebbe ‘utile farne J'applicazione anche 
a Franceseo, Gamba; sal: Piacenza, al Duyal;»al 
| Valentini, al Corsi,; al. Benisson, all'Allason.ead 
| altri parecchi , i.quali, collegandosi appena fra 
di lorg pei genòri trattati e non averido quasi nulla 
di'éomunenelle maniére di trattarlijitutti cid' non- 
dimeno si ragguagliano-alle due specie suddette 
pg direttamente intendono, quantunque per vie 
iverse, a conseguire il fine dell’arte. E invero 

! sarebbe desiderabile che non tanto i' critici per 











SINTERNO 
VOFATTI DIVERSI 


Guardia nazionale di Tonino. Giovedì.scorso, 
1° aggio, la guarJia nazionale di, Torino convo- 
(Cavasi aile ore sei del mattino, nella piazza d’armi 
per la ricogniz one ed il giuramento. di, parecchi 
graduali. , 

Le quatiro legioni accorsero numerose. Si con- 
i tavano.non meno di 4,500 militi, schierati in bel- 
l'ordine. 


Terminata la funzione, la milizia sfilava.dinanzi 


cialì dello stato, maggiore ed alla, presenza di con- 
= Corso ragguardevole di popolazione. 
Il signor. sindaco.diresse alla milizia le seguenti 
parole; }. di 
« Il giuramento 
allo;statuto.ed.alle leggi della monarchia è quello 
che già nell’animo di tutti;i piemontesi per gratitu- 


quesne! prestarlo fu solo per. voi, o graduati, una 
dichiarazione più augusta, più grave del sentire 
vostro. i 

« Dall'osservanza sua dipendono l’unione,laforza 
del Piemonte, l'avvenire così della patria nostra, e 
forse di quella nazione di cui.ella è sì,nobile parte. 
Che.se le nazioni non. deggiono essere egoiste, a 
più forte ragione non lo.deggiono, le loro membra. 

« Fedeli al principe, fidenti nelle libere nostre 
istituzioni;procediamo! perciò. concordi nella. via che 
ci:addita quel vessillo che sta .a fronte delli vostri 
battaglioni, siaci.in ogni contingenza di conforto 
la bianca croce. di. Suvoia al medesimo. soprap- 


mente atteso evdesiderato, ma.giammai ha  desi- 
slito, nè desiste dal percorrere quell'orbita che pel 
bene d’Italia da; Dio vennegli assegnata.» 


Musica. Domenica 4 corrente alle ore due po- 
meridiane avrà luogo il decimo ed ultimo concerto 
di musica elassica nella sala dei sigg. Marchisio, 
ed in esso verranno eseguiti i seguenti pezzi : 

Mozart. — Quintetto ‘elegiaco, eseguito da F. 


; Fx Pasquali e L. Moia.- £ 

Her3\e Laffon: — Gtoî duetto per piano-forte, 
e.violino , eseguito dalla dami- 
gella G. Lencisa e G. Gamba. 

Beethowen. — Quintetto in do, eseguito da F. 
Bianchi, A. ‘Sibilla, G. Unia, 
F. Pasquali e L. Moia. 

Dancla: — Duetto brillante per due violini, ese- 
guito da G. Gamba e F. Bianchi, 
con .atcompagnamento di quin- 
teito o piano-forte. 

Speriamo che a. questo concerto accorreranno 

tutti coloro che s’interessano all'incremento. della 
musica. é 


Esposizione. Nel. cortile dei RR. musei fu aperta 
ieri la periodica esposizione di. fiori, di frutta e di 
macchine rurali della R, accademia di agricoltura. 
Il giorno 4 si chiuderà, dopo la solenne distribu- 
zione dei premi aggiudicati a ciò che v' ha di più 
nuovo, di più utile, v'di più perfetto in questa 
esposizione. ‘’ Notiamo qualchè' progresso © nelle 
macchine, e ci pisce menzionare quella delconte 
Morelli per isgranare al grano turco. Ci sembra 
che sia in essa, il principio di una macchina ec- 
cellente che, semplificata e perfezionata, polrà con 
molto giovamento far le veci della: battitura che 
ancora si usa pel grano turco in quasi tutte le no- 
stre campagne. 

Ritorno dell'esercito dall'Oriente. Il. governo 
ha ricevuto avviso che la-pirofregata Costituzione 
partiva da. Balaklava il.17 scorso aprile, da.Costan- 
tinopoli .il 21, e da Malta il 26,.edvarrivava alla 
Spezia alle, ore 11 pomeridiane, del giorno 29, con 
a..bordo il luogotenente generale cavaliere. Du- 
rando e due compagnie zappaleri del genio. ; 

Insieme con la Costituzione. giunse pure.il va- 
pore inglese  Sarah-Sands, con 27. ufficiali, 130 
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professione oper diletto, quanto’ gli amatori ‘ed 
anche i semplicemente curiosi, nel giuditare delle 
opere d'arte si abituassero a dipartirsi, come da 
regolo, da qualche principio da cui uscisse chiara 
una conseguenza qualunque, invece di lasciarsi 
andare all'indefinita licenza di oguipossibile fan- 
tasia, di ogni probabile capriccio, la quale! so- 
vente traligna; in vano chiaceheriò; (e sempre 
conchiude nulla; nèad'ogni modo reca »il'moe- 
nomo giovamento Vagli artisti. Non tornerebbe 
forse | preficuo" il.venir+cercando:la* ragionè che 
fece sì che Francesco: Gamba dimostiasse» di 
savere bensì, sentito egli stessa il.vero e. il ‘bello 
di. quelle  azzurrine, e ; fredde \intonazioni che 
gradatamente. ssi. dileguano. nella lontananza: in 
cui si va perdendo il Canale Michelotti, ma non 
potesse .con, eguale facilità e prontezza. di effetto 
farlo sentire ai. riguardanti, quando nella Z'em- 
pesta sulle coste, di Normandia raggiunse. coù 
tanta. felicità lo scopo che si era’ proposto di 
portarci, ad assistere ad. uno: di quei grandi 
sconvolgimenti di venti e di acque, davanti ai 
quali lo, spettatore è muto. di terrore e di am- 
mirazione come davanti agli immensi misteri 
della natura corrucciata? Non sarebbe simil- 
mente di utile ammuaestramento T'indagare: per- 
chè Gottardo Valentini in quella Campagna 
lombarda con messe, mentre con semplicità è 
naturalezza di mezzi guida e sprofonda il nostro 
sguardo giù per la distesa pianura ondeggiante 
di spiche matùre, e ci trasporta ‘quasi ‘a respi- 
ture affanimosamente lagre ‘infocato dalla caldura 
‘déi campi ‘arsi dal sole; così disformè poi ‘da 


all'onoreyole sindaco, comm., Nota, ed agli uffi. 


di fedeltà alree d'obbedienza | 


dine,(per civilesaggezza; sta impressa; oggi adun- | 
Carmagnola. 


posta; ella fu;ed è unastrosche può essere lunga- | 





uomini di trbppa, 119 cavalii’è muli 


Bianchi; A. Sibilla, -G-Unia, | 
















i corpi 
armi diverse. } IRB84- te 
i : 


La salute è ottima. virim sii vir 

Ricordo all'esercito. Il comitato. cenirale per 
un ricordo alle truppe in Crimea, ‘adunatosi, la 
sera del 23 aprile ora spirato, sentita la relazione 
fatta dal generale De Sonnaz intorno alla, distri- 
buzione delle lire 10jm. ai soldati ritornati dall'O- 
riente, èd udita pure la lettura d'una leuera del 
generale La Marmora, colla quale notifica ch'egli 
fece alzare dal nostro gertio militare colà stanziato 
il piccolo monumento ai nostri orti in Crimea , 
per. cui dal comitato nelle precedenti sue, sedute 
si erano, destinate. lire 15jm., deliberò che questa 
somma disponibile fosse con quelle altre. già in- 
cassate e. quelle che sono ancora da incassare 
(L. 40m. e più) erogata a, favore delle famiglie 
povere dei soldati morti in Crimea. 


Il comitato, nell’accordare un sussidio alla fa- 
miglia di un. nostro soldato nalivo di Lombardia 
morto in Kamara, ordinò ad un tempo la, pubhli- 
cazione del resoconto generale del suo.cassiere 

Il comitato, dando in questo modeBpe all'opera 
sua, scambiatisi i ringraziamenti fai la idenza 
ei membri tutti, e volendo ancora,.ri 
tributo d'onore non meno al generale in capo del 
nostro, corpo. di spedizione, che. al corpo. istasso 
ed all'intiero mostro esercito, delibèrò che pereui 
della presidenza venisse presentela, tn al 
generale La Marmora al suo ritorno dalla Crumpa, 
onde questa ricordi in ugni tempo.la stima g.l'af- 
fetto che i suoi concittadini hanno. per lui. e pei. 
nosiri bravi soldati. 

Altre oblazioni principali. ; 

Alcuni cittadini da Napoli, inviarono lire 1750 

Prodotto della festa di ballo datasi in Gey 


niova 1,16. marzo ultimo cq sl. 169.18 
Cinque ciuadini di Ciamberì «| (10.85 
Torino, 1 maggio 1856. voi 

Pel comitato prionesilii 
Il segretario,i..l; 


i FRCOLE AVV. PAOLO: 








CAMERA (DEI! DEPUTATI\(Vi9*4% 
Presidenza del presidente Bonconrbkfi* 
Tornata del'2 Wdggio! * * 

All'una e Ure quarti apresi la seduta, colla Tet- 
tura del. werbale .di*quella, di mercoledì; quindi 
l’appetlò ‘hotminale: Dopo" RnB sì gli uffici, 
mediante estrazione a sorte, approvasi il verbale. 

Monticelli presenta la relazione sul bilancio 
delle finanze pel 1857. patent. 

IV presidente: leri venne distribuita la rela- 
zione sul ‘progetto. per.-la riforma dell’\ammini- 
strazione superiore dell'istruzione. IT ministro de- 
sidererebbe che fosse esaminato con qualche, sol- 
lecitudine, onde potesse andar in attività. col 
nuovo annò scolastico; d'altronde, esso. è già 
stato discusso dal senato. I solo altro progetto 
su.cui si sia riferito è quetlo: per la soppressione 
delle piazze da procuratore; ma. per questo non 
sta la ragione dell'averlo. già discusso.il.senato. 
loseredo quindi che il progetto. di. legge Sull’am- 
ministrazione dell’istruzione potrebbe essere messo 
all'ordine. del. giorno , dopo le. interpellanze di 
martedì, Se non si fanno opposizioni, s'intenderà 
ché la. camera aderisce. £ 

Sono presenti i ministri Cavour, Rattazzi, 
e'Deforesta. | 

Riforma della tassa degli interessi.‘ 

La commissione è composta dei deputati Ricci, 
Marco; Cavour G., relatore, Pescatore; Genina, 
Daziani e Tecchio. prniz'i 

Si dàa/lettura del. progetto della commissione. 

Deforesta, guardasigilli, dice preferibile il pro- 
getto | della. commissione | perchè. informato‘ al 
principio di una libertà assoluta, principio che è 
conforme ai deltati della scienza; desidera però 
che la camera accetti il progetto del ministero, 
perchè altrimenti si dovrebbe ripresentare un'al- 
tra: volta la legge al senato. Quanto all'eccitamento 


Lanza 
iM 


ite rr ir 
cotesta  eflicacia. di linte. tratteggi, il cielo del 
medesimo (quadro, di. maniera. che se. per una 
parte’ vuo essere annoverato fra gli eccellenti 
seguaci della scuola che prima abbiamo nomi- 
nato, per l'altra non si possa nemmeno collocare 
tra‘ coloro che si classano nella seconda ? Non 
cadrebbe pure opportuno il dire perchè, Carlo 
Piacenza, ottimo, studiatore. del. yero,..ma del 
vero: {troppo materiale,. tanta. fatica, duri, nel .ri- 


trarlo, od almeno tanta ne lasci trayedere, che 


non gli si tien quasi conto alcuno degli. sforzi 
molti e pregevoli fatti per. non. produrre che 
un impressione sola della verità rigorosamente. 
corporea? e perchè Giacinto Corsi, pur egli 
diligente osservatore dei fenvmenie degli fnport 
vari della natura, non. yalga finora a ispirarsene 
a segno «di darvi forza di effetto e bellezza di 
illusione? e via, via di questo andare. Certo sì 
che gioverebbe: ma bisognerebbe a un tempo 
dilungarsi in più prolisso discorso che ora non 
ci sia concesso. Basti adunque l'aver accennato; 
e se da questi rapidi nostri cenni  noa, iscritti 
‘per ambizione di dar lode o biasimo, a chic- 
chesia, nè per mero trastullo di vita .oziosa, 
bensì . per l’amore che, portiamo all’arle, e per 
mostrarci in qualche. maniera grati degli utili 
diletti ch’essa ci procura, pur uno.dei lettori 
apprenderà a scegliere alcuna delle molte vie 
che conducono a vedere nelle opere d’arte qual- 
cosa dî più che la semplice superficie, stimeremo 
adempito l'ufficio che ci siamo assunto e sod- 
disfatto ogni nostro desiderio!‘ SII 
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fattosi nella relazione, per la riforma della nostra 
legislazione ipotecaria, dice che il nostro sistema 
lascia poco a desiderare quanto alla sicurezza, 
ma molto invero quanto alla semplificazione ed 
alla trasmissione. È difficile l'opera, mancando un 
regolare cadastro, ma non impossibile, e presen- 
terà un progetto di legge nella sessione prossima. 
. © La discussione sì apre sul progetto della com- 
missione, ma come emendamento al progetto del 
ministero, 0, se vuolsi, del senato. 

Deviry combatte il progetto della commissione, 
massime per riguardo alla questione di pratica ap. 
plicazione, nelle condizioni in eui si trova il no- 

© ‘str paeso. La Francia non consentì mai all'aboli- 
‘Zioié dell’interesselegale. Introducendosi libertà 
illimitata, i piccoli proprietari troveranno men 
facilmente e meno a buon patto somme da mu- 
‘tuare. Dovevasi prima riformare la nostra legisla- 
zione ipotecaria e questa riforma non la si è an- 
cora stradata. Dovevansi prima istituire banche di 
‘ereditò ‘agrario. Rigetta quindi il progetto della 


® 


«'eommissione, salvo a modificare, se sarà d’uòpo, 


‘quello del ministero. 
Casareto conviene in ciò che debbe riformarsi 
ilfiostro'regime ipotecario; ma i piccoli proprietari 
“offrendo meno guarentigie, stentano asssi più a 
‘WiròWilitè colla tassa legale e sono spesso costretti a 
fivolgersi agli imbroglioni. La legge, d’ altron- 
“de, è ora frequentemente violata ed è quindi me- 


pino. 
ei È Motta parla lungamente contro la libertà 


“iiimniata dell’ interesse e dice che preferisce pur 


‘degli îl progetto del ministero. 
Costa della Torre legge un lungo discorso con- | 


tro quella libertà insidiosa e piena di pericoli. 

G. di Cavour dice che la commissione intro- 
dusse nel progetto qualche disposizione in favore 
dei piccoli proprietari, anche a rischio di esser 
detta un po’ incoerente ; che, se la Francia ha an- 

Ecora l'interesse legale, ha pur anco una legisla- 
zione commerciale, che non si può difendere; che 
la concorrenza sarà una tutela e un freno migliore 
della tassa legale; che essa concorrenza torna 
sempré ulile:ai consumatori ed in questo caso ai 
’mutuatari che sone consumatori di capitali. 

Deviry dice qualche parola per un fatto per- 


le. 
fp è quindi levata alle 5. 








Notizie Estere 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell'Orin10NnE) 
i Parigi, 29 aprile. 

Confesso che provo un grande imbarazzo seri- 


vendovi dell’impressione prodotta a Parigi dalla 
lettura del trattato. Per dirla più netta che mi è 


IIa 


possibile, conchivderò che l'opinione pubblica è | 


sempre favorevole alla conchiusione della pace, | 


ma non è soddisfatta del rogito con cui si stabilì. 
Dicono alcuni, per consolarsi della disillusione 
provata nella lettura'del trattato, che bisogna aspet- 
tare ‘a leggere i protocolli; ma insomma sono in 
genere malcontenti perchè si vede che le quistioni 
furono eluse piuttosto che sciolte. 

H corpo legislativo accolse con grande entusia- 
sino la comunicazione del trattato Il senato fu più 
freddo, ed è naturale, perchè questo corpo è più 
calmo per ragione d’età, se non altro. 

Menò gran rumore un articolo del signor Fal- 
loux nel Correspondant, dove sì narrano i rap- 
porti dell’ex-ministro coll’ex-presidente della re- 
pubblica e dove si fa un ritratto del carattere del- 
l’imperatore, ritratto fatto da mano maestra e pel 
quale si può spingere uno sguardo in quell'uomo 
che sarà per molto lempo inconcepibile a moltî, e 
stava quasi per dir tutti. In questo articolo il par- 
tito cattolico rappresentato dal giornale l’Univers 
è assai maltrattato dal signor Falloux, e nessuno 
se ne duole. È 

«Mancando notizie politiche vi mando alcuni versi 
fatti dal signor Samson della Comédie francaise 
in onore della Ristori. 

Toi dont le noble coeur sublime: Ristori 

Vient offrir è leur vers un gracieux abri 

Tu resserres le neuds d'une heureuse alliance 
Les enfants du P.émont, nous prétant leur vaillance 
Ont, dévant le canon d'un ennemi puissant 

Avec nous confondu leurs drapeaux et leur sang. 
Et la paix est le prix de le sang héroique, 

Toi dans le champ des arts, guerrière pacifique 
Tu rapportes ici des bords de la Dora 

Le céleste rayon qui toujours l’éelaira... 

Corre la voce che il governo francese voglia in- 
tervenire diplomaticamente in Ispagna, onde cer- 
care di por fine ad una posizione assai com- 


plicata. 
Si dice questa cosa; ma io non la credo, perch 
sarebbe un affare scabroso. A. 


———— ri, 


Notizie  Ditime 


Siamo assicurati che la demissione data 
dal cav. Luigi Cibrario dall'ufficio di mi- 
' nistro degli affari esteri, è stata accettata, e 
éhe la direzione di quel dicastero è stata 
l'assunta interinalmente dal conte Cavour, 
presidente del consiglio e ministro delle fi- 


nanze. nas ‘ ; i 
La notizia data dai giornali clericali di 


‘altri cangiamenti nel ministero non ha alcun 
fondamento. 


FRANCIA 
# (Corrispondenza particolare dell'Opin ione) 
i ‘Parma, 30 aprile. 
Il trattato di pace raggiunse lo scopo della 
guerra? Su di questo le.opinioni sono divise. Lo 





raggiunse se la neutralizzazione del mar Nero ar- 
resta le aggressioni della Russia ; se la ricostitu- 
zione dei principati vi opporrà da un altro lato 
una barriera insormontabile; se la Turchia sarà 
ben preservata dalla parle dell'Asia ed inoltre se 
la rigenerazione dell'Oriente ed i nuovi diritti déi 
cristiani si possano dire sodamente guarentiti. Ma 
tutto ciò sinora è troppo incerto e quindi la ra- 
gione del dissenso. 

I protocolli hanno soddisfatto pochissimo la cu- 
riosità dei lettori e sono redatti secondo l’afori- 
smo del signor di Taylterand, vale dirè in modo 
che nessuno ne capisca niente, 

Il Belgio pare che brami crearsi degli imba - 
razzi. Si è fatta una mascherata indecente, nella 
quale furono messi in ridicolo l’imperatore dei 
francesi, lo czar e la regina Vittoria. Si dirà da 
taluno che in paese libero si possono fare queste 
ed altre cose, ma sarà lecito altresì di osservare 
che in un paese libero vi sono gli uomini savi ed 
i matti, ed io colloco fra questi ultimi coloro che 
provocano un avversario senza'aver la forza di re- 
sistervi od'anche disgustano un amico da cui si 
può ricavar vantaggio, per il solo piacere di dire 
qualche scipitezza. Guardate un ‘po’ all’Inghil- 
terra dove sicuramente si ama la libertà quanto 
nel Belgio e guardate che convenienza di linguag- 
gio hanno adoperato verso il nostro imperatore 
tutti gli organi principali della stampa? Ma in In- 
ghilterra non scrivono tutti quelli che hanno una 
penna, ma quelli soltanto che oltre della penna 
hanno anche una testa. 

Non è il signor Baudin che rappresenterà la 
Francia nella commissione dei principati danu- 
biani Esso preferisce restarsene a Londra. Si 
parlò del visconte de Serre segretario d'ambasciata 
a Vienna: È un uomo eminentemente adatto alla 
missione, massime se dimenticherà la sua predi- 
lezione per la politica austriaca. Il barone de 
Brunow ‘pare che andrà a Vienna: il signor de 
Budberg resterà a Berlino. . 

AI corpo legislativo fa qualche sensazione la 
legge che autorizza l’imperatore ad accordare delle 
pensioni a tutti i funzionarii che ne credesse me- 
ritevoli, ma la legge passerà. A. 








Mispacci elettrici prio.. 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 2, sera. 
Londra, 2. Il barone Brunow è qui arri- 
vato. 

Nella discussione relativa alla. quistione 
di Kars, il governo ha avuto una maggio- 
ranza di 399 voti. La mozione del deputato 
Whiteside relativa allo stesso argomento è 
stata rigettata con una maggioranza di 127 
voti. 

La rendita del 3 0[0 si è chiusa a 74 40in 
liquidazione, e fu contrattata a 74 95 per la 
fine del corrente mese. 

I riporti hanno ribassato a 40 centesimi. 
Nessuna notizia politica. 

Azioni del credito mobiliare 1755. 
Strade ferrate austriache 940. 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 662. 


Dispaccî elettrici dei fogli esteri 

Marsiglia, 29 aprile. Il Sinai reca notizie da 
Costantinopoli del 21. Il Journal de Constanti- 
nople della stessa data dice che 400 capi circassi 
sì sono riuniti per riclamar l'indipendenza del 
loro paese, minacciando di prender l’armi per 
mantenerla. Dodici di essi sarebbero inviati a 
Costantinopoli per comunicare questa dichiara- 
zione alla Turchia, Francia ed Inghilterra. 

La Presse d’Orient annuncia che la maggior 
parte degli abitanti di Eupatoria sta per emigrare, 
nel timore di essere malirattali. Simili disposi- 
zioni si manifestano nell’Abasia e nella Mingalia. 

L’imbarco di 40jm. uomini delle truppe francesi 
continua. Un grande ospitale sotto le tende è stato 
stabilito nell'isola dei Principi in una posizione 
eccellente per affrettare la guarigione dei malati. 
Un altro campo destinate agli scorbutici venne 
formato a Ramisciflik. 

A Costantinopoli correva voce di torbidi scop- 
piati ad Aleppo e a Damasco. Ebbero luogo dei 
fallrmenti ad Ibraila. Si fanno progelti di una 
strada di ferro che da Smirne conduca a Aiddin. 

A Costantinopoli regnava un gran malcontento 
per la quarantena di quaranta giorni imposta alle 
navi che dalla Turchia si recano in Russia. 

A Magnesia si manifestarono minaceie insurre- 
zionali contro i cristiani. 

Londra, 30 aprile. Nella seduta di questa notte 
la camera dei comuni ha ripreso la discussione 
della mozione fatta del signor Whiteside relativa- 
mente alla caduta di Kars. I signori Phillimore e 
Seymonr prendono la difesa del governo. 

Il cancelliere dello scacchiere nega che il go- 
verno sia per qualche punto risponsabile per ciò 
che concerne la guerra in Asia, essendone la dire- 
zione stata affidata esclusivamente alla Turchia. 

In risposta al cancelliere, sir John Paekington, 
compulsando il libro turchino, cioè la*raccolta 
dei documenti ufficiali relativi a questo affare, 
cerca di dimostrare il contrario. 

Il signor Layard ha fatto un discorso in favore 
del governo. L'opposizione ha chiesto in seguito 
che la mozione fosse differita ma il governo si è 
opposto. . i 7 

L'aggiornamento messo ai voti fu respinto con 
una maggioranza di 70 voti favorevoli.al governo, 
civè 243 per il governo, e..173. contrari, Dopo 





postale L.1, 





questo voto il governo ha acconsentito egli stesso 
a rimettere la discussione ad un altro giorno. 


Berlino, 29 aprile. Il re è ritornato da Dresda. | 


Un pranzo di gala avrà luogo alla. corlé, per ce- 
lebrare l'anniversario dell’imperatore Alessandro. 





Borsa di Parigi 2 maggio. 
In contanti 
Fondi francesi 


9'piofo 9" > >» > » 74 «7440 

412 p. jo". 9350930750» ad | 
(Fondi piemontesi 

18495 p.0j0.:.. dd» 

1853.3 p. 0j0 ° » dd» 


Consolidali ingl. 92 1/2 (a mezzodì) 





In liquidazione 


HE GRESHAM - 
Assicurazioni sulla vita. Torino , 
| via dei Conciatori , N. 30. — Mediante un 
| premio annuo di franchi 348 una persona di 
\30 anni assicura un capitale di fr. 10,000, 
oltre all'aumento prodotto dalla partecipa- 
| zione all'80 (0/0 degl utili, pagabile a lui 
medesimo. se vive all’età. di 60 anni, od a 
ì suoi eredi se muore prima in qualsiasi 
epoca. Nell'ultimo esercizio gli utili giunsero 
| alla somma di franchi 2,631,818. 

RexpITE, XITALIZIE : 55 anni 8,85.,0/0 ,— 60 
| se 10 35. 0/0 — 70 anni 15 0/0 — 75 ann; 
19 0/0. pa p 
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@. Rouparno Gerente. 


CALZATURE PRIVILEGIATE A VAPORE 


da UOMO e da DONNA 
DEPOSITI :. |. i 


In Torino, via Doragrossa;'N. 3. — In Genova, piazza 


Carlo Felice, N. 49. 


Economia di prezzo, maggior durata, impenetrabili dall'umidità di' tutta eleganza e di 
qualunque forma. Si eseguiscono commissioni per l'Estero. 





PORTA NUOVA 


TORINO. 


BAZAR ITALIANO 


VIA CARROZZAI 


N..17. 


Grandioso assortimento di tutti i generi d’abiti da uomo, per l'attuale stagione, a prezzi modicissimi 
Il sottoscritto s'incarica puré di fare qualunque sorta di lavoro in 24 ore. 


Spera di essere onorato di un numeroso concorso. 


. DESIO GIOVANNI. 





CHIRURGIA E MECCANICA DENTALE. 


DOTTOR CASTELLANI 
> DENTINLÀ 


Piazza Castello, casa Melano, n.21, piano nobile, Torîno. 





IL NEGOZIO 


da Macchinista, pesi e misure, di Giacomo GioJa 
e FieLio, è traslocato in Via Nuova, N. 2. 
abitante sotto i portici 


GIUSEPPE ROCCA del Teatro Nazionale, 


premiato di medaglia alla grande esposizione 
di Londra, di parecchie altre in varie esposi- 
zioni del Piemonte, e finalmente di menzione 
onorevole all'ultima grande esposizione di Pa- 
rigi. Fabbricaogni sorta di strumentida corda 
perla cui bontà e buon mercato può gareg- 
giare coi migliori fabbricatori d’ Italia. 


— MANTRLLETTI DA DONNA: 


in Gros glacée , neri ed in colore 
e FABBRICA DI SETERIE 


Via delle Finanze, rimpetto alla Buca delle lettere, 
Torino. 











Cambiamento di domicilio 


Il magazzino di SPECCHI che trovavasi 
in via di Porta Nuova, sotto al campanile di 
S. Carlo, venne trasloeato in Via Nuova, 
N. 16, più vicino alla Piazza Castello. 


NEGOZIO IN COLORI 


di F. FASSIN successore Binellt, all’inse- 
pre del Sole e dei Tre Pennelli dorati, via 

uardinfanti, N.10. 

Vernice brillante essicativa in diversi co- 
lori per pavimenti, palchetti, ecc. ecc., ga- 
rantita per l'ottima sua qualità e durata 
senza far uso della cera. 

Trovasi ogni qualità di colori macinati ad 
olio, vernici, pennelli, ecc., il tutto a mo- 
dico prezzo. 


AVVISO 


Nella fabbrica d' Acque minerali e gazose di 
CarLo FrieeRIo (via delle Quattro Pietre, N. 16) 
dietro suggerimento medico si fabbrica l’ Acqua 
di Selz © di Sedliz coll'acqua della rinomata’ fon- 


tana di S. Barbara. 

GRAMAGLIA 3 VETRNO E SPECCHIAIO 
successore AUTINO, via del Gam- 

bero, rimpetto alla Tip. Favale, s’incarica di lavori 

per città'e per campagna, a prezzi ribassati. 

















Libreria di G. SCHIEPATTI, via Po, n. 47, Torino 


MANUALE DI FOGNATURA 


| volgarmente detto Drenaggio 
ossia l'arte di prosciugare i terreni, esposta 
secondo è più recenti sistemi e dopo quin- 
dicî anni di esperimenti da 
ANTONIO CHERASCO 
Un \ulume in-12° adorno di 42 figure. 
co 


11/049 AIN 
Prezzo Lo ; 





per la posta contro vaglia 


IA E Oa } 


—__ — —_ _—_ _—__—_—__m > ._nuznn———_————__————_—______— ———_m1_1__<@=z@+m- 


Presso RATTI, Negoziante in colori, 
via S. Francesco di Torino. 


GLANDE BUBASSD DI PhB24D 
NOVITÀ 


Composizione di una vernice ‘brillante, 1n 
ogni color, per pavimenti e palchetti; più 
durevole ed economica della cera e'dell’olio* 
Questa vernice, unica approvatù, solidissima, 
oltre un grato odore, ha la proprietà di asciu- 
gare in due ore, e non ha d’uopo di essere 
fregata, come sì fa colla cera. La medesima 
è anche utile per le sale da ballo e qualsiasi 
negozio, impediendo. il polverio j serve pur 
anche per coprire l'asfalto e le lavagne ; 
ognuno può adoperarla da sè. 

Nuovo verdetto inalterabile, preparato al- 
l'olio, ‘per ‘gelosie, eco. 3 

NB. Onde ovviare a contraffazioni vuolsi 
ritenere il nome di cui sovra ed èl luogo 
(rimpetto alla farmacia). 

RA RPERO. IAT TIZIANA SNA TE LORI Ra SAETTA MII Di 


FRATELLI BOZZOLINI 
Fabbricanti e Negozianti di TAPPEZZERIE IN 
CARTA con fabbrica,in, via, Belvedere, casa. Man- 
tero, N. 3, deposito invia. della Verna, rimpetto 
alla trattoria. ì 


TETTO: 

AIN DI BACHI DA SET 
VENDITA DI SEMENTI di Bione, BRIANZA 
e Bergamo garantite, è Deposito di GUANO del 
PERU’, Acqua di .Seliz e Sedliz e il già noto 
Grimmy, presso la Drogheria A. Capello. sull'ar 
golo delle vie Lagrangia eCarrczzai, Porta Nuova. 








Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
via di Po, N. 47. . 


IE BACOFILO 


MANUALE COMPLETO 
DELL'EDUCATORE DEIBACHI DA SETA 
CONTENENTE 
i Trattati di Dandolo, Freschi e Berti-Pichat 
su questa materia, quelli del. Bonafous e 
Spreafico sulla coltivazione dei gelsi, ed il 
trattato del Gera sul modo dî trarre 
la seta dai hozzolî , premessavi 
una breve istruzione ai Bacai di Raf. Lam- 

bruschini. 
Un voluma iù grande 8° di 400 e più pag. 
Quest’ opera è corredata del Gran 
Quadro in litografia e colo- 
rato del Freschi, di 27 incisioni in 
legno; di quadri sinottici e del ragguaglio 
dei pesi e misure delle diverse provine:e col 
sistema metrico-decimale. ‘ | 
Prezzo franco per la posta contro vaglia 
postale Ln, 8. 
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Ti, dell'OPINIONE dii dC Cie 










Domenica 4 Maggio. 
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“Si pregano quegli asso- 
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ciati 1 


è; i SCA ito, cor 9@: aprile 
scorso ‘&‘cheintendono di 
varlo, di.farlo solle- 


rinno 
i{ah imessimileig'al: firmnoftin 569) ( 
citamente: onde. evitare le 


interruzioni @d' ;i, ritardi 
nella spedizione del gior, 
nalè. smubnsà ib 0A di angehna fe s Î 


difni a mivetonegiidde rblive 


csiriosi ci dilonitrticai dpr 








‘Li inmiiteELLANZE DI MARTEDÌ 
ll, CONCORDATO E LA STAMPA 


Una notizia dell'Italia e popolo, confor- 
tata da. una. corrispondenza burlesca che 
l’Armonia ha pubblicato , :ha fatto, perla 
sollecita «intervenzione «dell'Austria, il giro 
dell'Eiwîropa. i 

Tratterebbesi nientemeno thè di un con- 
cotdato Col papa e della restrizione della 
legge sulla stampa, Questi sarebbero i gua- 
dagni fatti dal Piemonte colla guerra d'O- 
riente, questo l'esito delle conferenze di Pa- 
rigi. La poco, spiritosa novella fu inviata 
sulle agili ali del.telegrafo elettrico ai. gior- 
nali austriaci, e da Milano..trasmessa al 
fogli di Parigi erdi Londra che la:riprodus- 
stò , alclni senza aggiugifervi fede, altri, 
come l'Univers, ton infimo compiacimento. 

La fretta che ebbe la polizia di Milano'di 
spandere quella notizià prova che l'Austria | 
stimava,la cosa doyesse tornar dannosa alla | 





H "tesi Supplifanno; alméetiv' iliparte, alle 
,cenze dei protosolli e varranno, 


= digiono de 


» 


enPe1ps]s! 


dalla qualensono: chiamati» a idare isquellei 
spiegazioni; 1a ‘cui il.paese. ha. diritto, ie-che»: 
la prudenza consente. Le relazioni! ché si 
faranno alle thffiere ‘biftàni 


a farci bai: 
volta “è Ti, 
Rai 1 





® 409 DI di i) 
noscere in qual mpodo è stata (sv4 
guardata la questione italiana, var bin dol 

Non potevasi, sperare ,che la,quistione,, 
d’Italia si risolvesse nel congresso dirParigiy. 
dove nén! sivsciolsero:le quistioni.;.che .pro- 
voéarono: la‘ guertaz!Chivdoposdetto ilbtrat - 
tato Gi'pade't'rqpiestocdlii mon'idhiede:se la: 
quistione d'Oriente È risélta? Se *è | tisolta 
quella dei principati danubiani? Tutto è s0-* 
speso, tutto è. nell’ incertezza; e' questa è 
maggiore presentemente che non durante la 
guerra, perchè si,è spettatori di intrighi e di 
raggiri per-combinare nuove alleanze. 

Pure la quistione ‘italiana ha fatto. un 
passo : la'pubblicazione dei » protocolli ad 
essa attinenti, quantnque incompiuti e s0- 
vérchiamiente ‘laconici ; ‘è stato. un atto. di 
moralità, di Cui non diede l'esempio aleun 
congresso precedente. i PENE 

Si.udireno per .lo. addietro i rappresen- 
tanti delle. grandì , potenze condannare le 
agitazioni politiche ,. incolpare, delle, som- 
mosse; delle «insurrezioni, delle cospira, 
zioni, i settari politici, gli utopisti, i rivolu- 
zionari , giammai il. malgoyerno, i rigori 
della polizia, l’imperizia. o.la tirannide 


gresso. diplomatico ha riconosciuti i torti 
der-governi,;i con, che ha, giustificato il fre; 
mito dei «popoli ed incoraggiati. loro, c0- 
nuti pertta libertà e per lindipendenza, 


| *Cheiipòrta ‘mion sia' stato ‘chiaramente 


espresso; s6 ciò risulta dai protocolli niede- 
simi? Questa tacita confessione fatta mal- 





fama del.Piemonte, ed.appunto perchè l'Au- 
stria se nerallegrava; noi.avremino dovuto | 
dolercene: come dillgraveriattura. 

Ma frà ‘due: giorni questi disegni e:queste | 
speranze andranno in fumo: Perchè un con- 
cordato? ‘TI papa ‘Si ‘avvicita al 'Piéinonte? 
Accetta le riforme fatte’ non sollevò'scal- 
pori e lamenti per quelle che si faranno? 
Benissimo. E quanto alla stampa, chi mai 
ha richiesto siane, modificata la legge? Sap-, 
piamo che v' ha un partito politico, il quale;; 
sentendosi: debole ; vorrebbe imbavagliane 
la‘stampa per vincere; più! agevolmente gli 
ostacoli .che' attraversano ‘i suoi proponi+ 
menti : tà non v'ha*hnel'gorernò,nelpar- 
lamento,lnel ‘paese bastante patriotismo)‘per 
resistéte a tali incitamenti e tener fermo 
contro qualsiasi moto, reazionario? 

Sarebbe inconcepibile, che il Piemonte, 
mentre esce dalle conferenze con una forza 
morale di molto accresciuta; e con alleanze 
assodate; avesse.a.correggere la.legge.della 
stampa, ed a restringere quella libertà, stre- 
mata la quale, le lilfere istitàzioni non sono 
che larve. 

Il.goyerno avrebbe potuto smentire quelle 
voci.con una nota nel foglio ‘ufficiale; ma 
di pubblicità i nostri governanti, poco sem- 
brano curarsi; e dobbiamo attendere sino»a 
martedì che il'conte Cavour dissipi le illa 
sioni ‘che'i clericuli ‘e ‘gli ‘austriaci avevano 
accarezzate. 

‘Allora si riconoscerà come i Glericili pre- 
conizzassero ciò Che speravano, ma che non 
aveva, nè ha fondamento alcuno... 

Le interpellanze annunziate dall'onorevole 
Buffa sono ;non.che opportune, necessarie. 
La lettura;dei protocolli. non ha soddisfatta 
la legittima cariosità del'paese. Quei doeu- 
menti sono più impoftanti per quel che tac- 
cino 6 fanno sottinderè, chè ‘per quel che 
ditono. All'attento osservatore non isfugge 
l'importanza e la gravità delle quistioni che 
furono agitate nelle conferenze, nè !a rile- 
vanza dei protocolli medesimi, specialmente 
di. quelli che, riguardano l'Italia, ma sessi 
pur sonovattidi transazione, sono compro 
messi fra opinibni divergenti e contrarinin- 
teressi, sono compilitti secondo le esigenze 
diplomatiche, ‘e perd'‘fion possonò date un 
‘concetto preciso delle discussioni, nè delle 
negoziazioni fatte. pet risolvere la questione 
d'Oriente e dilucidare Jleraltre. che preoceu- 
paronori plenipotenziariv » <>metcii 

‘I rappresentanti d'Inghilterra è Piemonte 
potevauio bene accettare qUBi protocolli, per 





| grado e contro l’Austria ion sara perduta’ | 


per l’Italia, ed i plenipotenziari sardi àvran- 


! no il merito d'averla promossa, poichè non 


v' ha dubbio, che se; la, Sardegna,non fosse 


| stata rapresentata.nel,congresso, sarebbesi 


discussordell’Italia: come della Cina. 


n 








IL RITORNO DELL'ESERCITO 
DALL'ORIENTE 


Le feste dello statuto solo in quest'anno 
fatte» più. liete pel. ritorno delle, yalorose 
truppe dalla Tauride. ì 
«Il Piemonte: nori'è mai; stato indifferente, 
alla‘gloria militare. Paese esposto a'continue 
| Iotî , mischiato "in “tutte le grandi querele 
che agitarono l'Europa e turbarono la pace 
| delle nazioni, costretto astar semprein guar- 
| dia a difesa di sè e.delle altre parti d'Italia, 
| egli, si è da. secoli addestrato a’ perighiosi 
ludi della guerra e divenne belligero € ti 
cercato d'alleanza ‘così. per, la, sua. posi; 
| zione” come: per. la: bravura‘ dei suoi sol- 
‘ dati. l'a ati 

In tiittè ‘le guerte ‘combattute; li soldati 
sùbalpiti diedero splendide prove'tdi fedeltà 
al rincipe , di fermezza in faccia al ne 
mico, di disciplita e di coraggio “sul 
campo. R ) 
| «Mail Piemonte, non si commuove di t0- 
| nerezza all'aspetto dei suoi soldati soltanto 
perchè son prodiy.si commuoye pure perchè 
sono cittadini,» «perchè animati’ dagli) stessi 
pensieti, “perchè quel braccio che combatte 
î nemici difende le'pattie istituzioni ed'&la 
speranza d’Italia. . 

La Sardegna e tuttal'Italia hanno in que 
sta guerra,d'Oriente ottenuto, se non altro , 
il beneficio di dar all'Europa lo spettacolo 
di un. piccolo.esercito. che animosamente 
valicavi mari, ed attesta il proprio valore.so- 


l’operosità commerciale dell'antica Genova; 





ropa. 


Se,.questa bandiera è rispettata, sideve a 
voi, soldati, che strenuamente.la difendeste 
e vi mostraste degni del principe che; ve 
lar consegnava,erdel. generale che»yi gui- 
dei quali 


dava, emulirdegli eserciti a fianco 
avete pugnato. ; 
PR l'Italia ‘tutta reputò a propria 


È 











chè essi hanno.una ringhiera parlamentare.! 








niche! sa piemona*] 
fetis!/ 



























































































dei principi. Per..la-prima volta un,con- | 


pra ‘di quei'lidinei quali splendette di già 


di ‘na bandiera, che ‘nel 1848, la reazione 
chiamava rivoluzionaria e chefora sventola 
allato dì quelle delle più grahdi poterize d'Eu- 


da tutta gloria 

l'onòr della bandiera collo stemma deî' no | 

stri principi, e concorse a darvi una testi- 
9 Puri sped GIL di I 


x 


del 


omianza) solenne di affetto: della quale 
n itrovasi, riscontro, Un, esercito che de- 
a gia aci, pll italiane. pe 
isola;,., le..cu} provincie, sono per, disav- 
entura, se, RI nie, 0,$0g- 
ette,allo straniero, o.ludibrio dellla reazione,, 
ttieae;: meritato, compepso ai suoì travagli. 
a RIpRiO.A} e,vostre sofferenze, 


‘Italia ba com 
ESA fostre yittorie, ammirata la 





qual propugnacolo. dell’ italiana indi- 
za ed uno dei più solidi sostegni della 


dpi 
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Itbertà nazionale, F.questà pna,trasforma= 
zione,..che, le idee CARI PI 


timento mazionale addussero negli eserciti. 
I soldati non debbono essere i rappresentanti, 
della forza,g, della violenza, o lo strumento 
dell’arbitrio,, ma i difensori del diritto e 
della patrie franchigie: missione. eleyata, 
la. quale affidare non si. può che a soldati 
cittadini, così ammaestrati nelle severe di- 
scipline, del campo come educati all'amore 
del principe e della patria. 

Il Piemonte, che viha seguito con affetto, 
con. amorevole. sollecitudine nei. lontani 
campi, .;9r; saluta il vostro ritorno. Il pen- 


fronti, ma,ygi tornate gloriosì , e. giorno 
| di festa è sempre «quello in cui la. patria 
riabbraccia i suoi figli, orgogliosi di aver 
| adempiuto.il loro dovere edonorato il nome 
italiano. 

pri LARA E Rot 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Là discussione» generale sull’ abolizione 
della tassa degl’ interessi continuò, anche 
tuttò quest'oggi; nè pare':che sia finita. Com- 
batterono'nel'Gampo' della libertà gli onore- 
voli: Mazza /Pietro, Capriolo Led ili ministro 
l'di ‘grazia e giustizia, sebbene Wuest'ultimo 
sì trovi nella’ condizione! un: po impacciata 
di dover combattere il suo primitivo progetto 
che è sostanzialmente quello della commis: 
| sione per sostenere: l'altro che uscì dal voto 
del'senato. Si'schierarono nel campo oppo» 
sto gli on 2dep.vArnulfo, Sineoved Avogadro 
della Motta. Le armi usate da una parte è 
dall'altra furono «nella maggior parte rica- 


quale sicuramentedee:guidare:la,mente dei 
legislatori'in'‘questa bisogna. Gliravversarii 
della legge) dicono ‘che il Piemonte nonrè 
ancor maturo per latiforma; masintanto gli 
on. dep» Mazza e Capriolo hanno mostrato 
| chergià s'infracidisce per:l’opera dell'usura 
chele leggi favoriscono più.di quello!che 
impediscano. 

Sarà della libertà. in'questo:come:in ogni 
altra cosa i timidi-hanno sempre»paura che 
il paesè nomisia maturo; ma. finora l'appli- 
| cazione chejse ne fece non mostrò che que- 
sti ‘profeti abbiano:il dono-della previdenza 


---—@èÈ-tT-Pmmmi 
Rivista ‘beta settimana: La pubblicazione 
del trattato: di ‘pacere dei protocolli relativi, 
occupa quasi integralmente le colonne dei 
giornali, lasciando poco spazio alla diseus- 
sione! giornaliera. Il trattàtò mon contiene 
guari alcuna cosa che mon fosse già prece- 
| dentemente divulgata. Colla' neutralizza- 
zione del. mar-Nero-si-pone-un-ostacolo al- 
l'invasione della Turchia: per_parteedelia 
Russia, e l'Aatt Midi Latte FASO È ria 
la situazione dei cristiani ‘in Oriente. Tn 
fuori. diquesti due punti si può dire che le 
cose, rimangono nello stato di. prima,/o al- 
meno non sono ancora. condotte a termine, 
come pergriguardo ai prinzipati danubian. 
Qualche vantaggio si è ottenuto nel Baltico 
coì divieto di fortificare le isole Aland. In- 
fatti, anche i più caldi partigiani della pace 
non dfanò vanto 





un fine alla guerra. 


Per i principati danubiani' continuano 
le trattative, così pure pet la libera naviga- 
zione del Danubio. Ardua è la quistione dei 
principati, nella quale l’Austria e la Tàt- 
chia “da un lato sostengono. la separazione 
della Moldavia e Valacchia, le altre potenze 
vorrebbero veder riuniti. in un solo stato 
i.due, paesi. Anche la loro futura.dinastia è 
oggetto di. discussione; giacchè diversi sono 
ì pretendenti, e alcuni(interessisportereb- 
bero ‘a\quel trono:qualcuna delle presenti 
dinastie dell'Occidente , il che ‘offrirebbe 
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fino te 
to Torino] all'Ufficio‘ del giornale, 
Srtondo cortile. — Nelle. Peovibzie; (pros gii d5ffici 
‘Annonzi ed inserziggi 
it id. 


Le Letter ed i, Richia 
‘Giornate. <' 
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cso:le ‘daimeniche. 






‘stione. 


18 gui pro e, sì è ayvezzata a conside- | 
eni 


siero, di quei prodi spenti dalla malattia e | 
dal. ferro nemico, turba .la serenità .delle | 


vate dugli arseriali dell'economia/politica; la | 
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De 
pati 
non mai” 
adottati,, e specialmente avversati dall | 
| ghilterra, che per la sua po efba marittimi 
. x VIZIETTI o La n Db Ri ii 
Fitrnca Li sierra nibte soi ae, 
CARE Line I 
fatto 1 danni per ‘il pro mo co mercio. era 
Ma dopo che in Thghilterra con Bovernili. 
berali sì fecero strada idee più larghe in ma: 
teria di relazioni intérnazionali, e che la 
questione dell'interesse è vulnefata per il ri- 
flesso che in una guerra cogli Stati-Uniti” 
le lettere di marco sarebbero l'arma più ter- 
ribile degli americani contro l'Inghilterra, ù 
questa potenza non aveva più motivo di far, 
‘opposizione a massime internazionali ‘più, 
conformi alla giustizia e umanità nella 
guerra marittima. Pag > 
Più interessanti che lo stesso tratiato di 
pace e suoi annessi, sono i protocolli delle 
conferenze,.non ostante la palmare mutila- 
zione, che hafano subìto e che se non fosse 
attestata da autorevoli testimonianze sì ri-" 
leverebbe dalla forma e dal contesto dei do-_ 
| cumenti stessi, mancanti in molte parti di 
logico nesso e persino di ‘sensu comune, 
i Con tutto ciò quei protocolli formeranno. 
epoca nella storia della diplomazia europea, 
imperocchè ‘per la prima volta si sono ye- 
duti dibattetsi in un congressi le questioni, 
europee non soltanto sulla base degli inte- 
ressi immediati, ma anche su quella dei, 
prineipii. Il liberalismo è penetrato nella di-, 
plomazia, non soltanto con timidé ed inutili 
proteste, come qualche volta si manifestava 
per l’addietro, ma franco ed aggressivo, at 
taccando l’assolutismotli fronte ne' suol SE 
sicuri ripari, e costringendolo a tenersi sulla 
difensiva. , garzie ps A 
Certamente nessuna delle questioni toe- 
cate ebbe una soluzione, ma lo spirito ma- 
nifestatosi nel congresso ci guarentiscè che 
nessuna di esse sarà sciolta nel'senso del- 
l’assolutismo, ridotto alla pura difensiva. 
Dove nòn vi satà progresso, è certo che non 
vi sarà regresso, e senza' dubbio è questo 
ùn immenso risi.Itatò politico e morale, "cone 
sideraido che sino ad ‘ora i congressi della 
diplomazia europea non né ebberò miLCalitO 
che di rinforzare il principio assoluto, dome 
avvenne di Quelli che decretarono gli inter. 
Venti in Ttalia e Spagna', ‘ovvero di ridurre 
ai minimi termibi i fatti compititi in favore 
del principio liberale, comesi vide riguardo 
alla Grecia e al Belgio. 
Questa volta è la diplomazia’ stessa che 
prende l'iniziativa del movimento în Italia, 
e se questo non avrà effetto sarà colpa dei 
popoli che non 'seppero “secondarlo. ‘ Altre 
questioni mosse in senso opposto come 
quella di Neufchatel e di Monaco si lascia- 
rono invece cadere a terra, e persino quella 
della stampa, per cui la Francia e l’Austria 
volevano provocare un voto illiberale, non 











he i; risultati ma esultano 
soltanto perchè è la pace, perchè si è posto 


ebbe seguito'a fronte della. ricisa opposi- 
zione di lord' Clarendon, assecondata, ‘non 
dubitiamo, dai plenipotenziari sardi, Seb© 
behé ciò nofî risulti dal protodolloMebifcita. 
mentè. Maimplicitamente lo rileviamo dalla 
circostanza Che'il corte Walewski riassu. 
mendo la discussione atcennò a più ‘pleni- 
potenziari che avevano fatto la' riserva a fa! 
vore del principio chè consacra la libertà 
della stampa, e non soltanto all'Inghilterra. 
Il congresso di Parigi non ha sciolto, né 
poteva sciogliere la questione italiana, pet- 
chè alcuni dei plenipotenziari adducevano 
la mancanza di ‘istruzioni. MÀ essa fa ‘ini- 
ziata e i gabinetti europei hon potranno più 
disfarséne sino a che abbia otten'ato un'édi 
veniente assesto. Il . progettò che setibra 
prendere il'primo luogo nelle considerazioni 
delle potenze è la formazione di' ùn pàinci- 
pato semi-indipendente nelle Legazioni,die- 
tro norme analoghe a quelle chesi hannodi 
mîtà per î principati dabubiani. ©!" n 
Il governo turco è il govertio* pontifitio 
sono gli unici veri avanzi del medib'evo"in 
Euròpa, ed è natdrale che la diplomazia ne 
prepari fa dissoluzione con simili provvedi 
e { 4) TOlE Ha #10, 0 Vv OLNBI 
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menti transitori onde impedire che ciò av- 
venga col mezzo delle rivoluzioni. 

Il trattato di pace ha già ‘incominciato ad 
avere un principio di esecuzione coll’ im- 
barco e'colla partenza di una porzione delle 
truppe che si trovano in Crimea e nel- 
l'Oriente. 

I primi ad'ittrbarcarsi furonovaleuni corpi 





delle truppe sarde, già arrivate in patria. A 


Costantinopoli si procedé alicremoante col- 
l'imbarco di alcune divisioni. francesi. Ma 
Zia VOLTO p_OJTrn ini 190 è 

dall’al ‘tro lato le onseguenze si manifestano 
in Oriente con serie turbolenze ‘suscitate 
dal fanatismo. turco contro ‘i cristiani. Sin- 
gole violenze furono represse e saranno pu- 
nite ;, ma si chiede se il governo della Porta 
avrà la forza di continuare in questo siste- 
ma anche dopo la partenza delle truppe eu- 
zolla” ni 

In Inghilterra ha avuto principio la bat- 


taglia parlamentare sul trattato, sulla pace 


e le sue conseguenze. Non ostatite ‘i pane- 
girici deì giornali più in voga la pace non è 
stata accolta in Inghilterra con soddisfazio- 
ne, perchè evidentemente conchiusa in mez. 
zo è circostanze poco lusinghiere per l'amor 
proprio nazionale. A ciò si cercò di rime- 


.diare colla grande rassegna navale a Spi- 


thead, e certamente v'era in essa di appa- 
gare la fierezza di quegli isolani conside- 
rando che sì imponenti forze marittime non 
furono mai spiegate in nessun’ epoca della 
storia, e che solo l'Inghilterra, nel presente 
momento ha potuto dare questo imponente 
spettacolo al mondo.Ciònondimeno non valse 
in'tuttò a cancellare l'amarezza, in parte a 
motivo d’inconvenienti parziali 0 piuttosto 
individuali occorsi, in parte peg la conside- 
razione di ciò che si sarebbe po fare ed 
ottenere con tanti mezzi e di ciò che non si 
è nè fatto nè ottenuto. 

Con tutto ciò il gabinetto inglese è più 
fermo.che mai al suo posto, e l'Inghilterra 
è convinta che la pace è nelle presenti con- 
giunturè una necessità, alla quale non po- 
teva e non può ancora nessuno opporsi, qua- 
lunque ne sia la conseguenza per l'avvenire. 
Infatti nonostante alcunì parziali sconfitte 
di secondaria importanza in questioni in- 
terne, il gabinetto di lord Palmerston ot- 
tenne nella quistione politica una luminosa 
vittoria in occasione di una mozione ten- 
dente a biasimare il governo sulla condotta 
della guerra. Questa vittoria sarà ancora più 
splendida nelle osservazioni che si faranno 
sul trattato, per le quali è già stata stabilita 
la giornata. 

. Frattanto vennero differite le interpellanze 
sulla quistione italiana, annunciate nella 
camera alta da lord Lyndhurst dietro l’os- 
servazione di lord Clarendon , che le nego- 
ziazioni a questo proposito erano ancora pen- 


+ denti; solo sugli avvenimenti di Parma si 


dissero alcune parole, che furono svisate 
dal telegrafo o malintese. Lord Clarendon 
non disse che i fatti di Parma in generale 
fossero stati esagerati , ma bensì quelli re- 
lativi ai movimenti delle truppe austriache 
in quel ducato. Il vero si è poi che questi 
movimenti erano già ordinati dal governo 
austriaco, ed avevano avuto principio di 
esecuzione, ma furono contramandati dietro 
le proteste emerse, e come al solito in sì- 
mili circostanze il governo austriaco li negò, 
per non aver l’aria di cedere a rimostranze 
estere, 

L'elogio fatto da lord Clarendon al go- 
verno della duchessa reggente, amplificato 
in ‘una corrispondenza dell’ Imdépendance 
belge, ‘dimostra del resto l'assoluta impossi- 
bilità di quel governo, che non può sussistere 
nè quando ha l'intenzione di far bene, nè 
quando fa male. 

Dopo la conclusione della pace gli affari 
interni delle grandi potenze continentali 
acquistano maggior importanza politica. La 
Russia procede bensì al disarmo delle sue 
milizie, inviandole a casa con un pomposo 
proclama, ma mantiene un poderoso e vasto 
ordine di battaglia a fronte dell'Europa, col 
centro in Polonia, l’ala destra a Pietroburgo, 
la sinistra nella Tauride, e la riserva a Mo- 


sca, oltre le divisioni distaccate nel Cau- | 


caso; si propone inoltre di dar mano al rior- 


— dinamento dell’amministrazione e delle fi- 


nanze, come anche alla moltiplicazione delle 
comunicazioni, 

In Prussia si continua la piccola guerra 
contro le disposizioni liberali della costitu- 
zione, e fu tacitata dalia seconda camera 
una proposizione favorevole alla libertà della 
stampa col differirla alla prossima sessione. 
Ne suoi consigli diplomatici si prepara a 
siassumére verso l'Austria la lotta di supre- 
smazia in Alemagna, e a questo fine s'inter- 


pres il viaggio fatto dal re a Dresda, e si 


anno valere gli sforzi fatti per conservare 
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ttentato diretto, contrò 


rd Iupiio ù 

fe Béehnséh, Egli aveva 
esposto i motivisdella sua risoluzione in una 
lettera che -dovéva @ssero' rimessa idopo il 
fatto al giudice-delEuniversità:Ma.la-lettera- 
fu consegnata prima, ed ebbe per conse- 
guenza l'arresto ‘dellò ‘studente a Charlot: 
tenburg, sul quale sî rinvennerò due pistole. 

In Austria i conflitti în 'cotiseguenza del 
concordato si: fano sémpre più palesi, ed‘ora 
si manifestatid'a ‘cagiotie ‘dell’applicazione 
delle norme del'’Goncilio di ‘Trento intorno 
ai cimiteri cattolici. Gravissimi'fatti ‘d'intol: 
leranza si natrano'a questo proposito, è per- 
fino violazioni di' sepolture’ dî ‘protestanti 
inumati secondo la consuetudine da lunigo 
tempo vigente'nei cimiteri ‘Cattolici. Ciò pro- 
> un grande fermento nelle pepolazioni, 
e persino alti funzionarii ne sono offesi,’ e 
ne riclamano, nominativamente il generale 
Wimpflen e il ministro delle finanze de 
Bruck, protestanti. 

Delle conferenze dei vescovi nulla pene- 
tra nel pubblico, e pare che procedario con 
lentezza e difficoltà. 

Gli affari ecclesiastici non sono i suli che 
travagliano il governo austriaco; gravissimi 
dissensi sono scoppiati fra ‘il ministro dell’ 










interno, il barone Bach, e quello delle fi- 








nanze barone Bruck; ma più gravi ancora 
sono gliattacchi del partito russo alla corte di 


‘Vienna, composto dal fiore dell’aristocrazia 


e dai più cospicui capi dell'esercito, contrò 
la politica del conte  Buol;, ché accusano 
dell’ umiliazione toccata all’ Austria nelle 
conferenze, e di aver offesò ed alienato la 
Russia. La politica dell’ingratitudine è per- 
seguitata coi più acerbi sarcasmi e il'con- 
tegno del conte Buol nella quistione ita- 
liana è recisamente condazinato. In queste 
circostanze non è improbabile a Vienna un 
rimpasto del ministero in senso aristocratico 
e militare. 

Ci rimane di accennare in Francia alla 
quistione della libertà elettorale sciolta am- 
biguamente dal governo; al viaggio forzato 
del principe Napoleone come mezzo derivati- 
vodi idee troppo liberali, alle spedizioni ed 
interventi che si sussurrano nella Cabilia, al 
Madagascar, nel Paraguay e in Spagna, 
forse pascoli di fantasia ‘anzichè progetti 
reali; in Spagna ai moti di Valenza che seb- 
bene:sedati minacciano di’ essere causa di 
una crisi ministeriale, e al viaggio di Espar- 
tero cui si vuole ‘attribuire, importanza pe- 
litica; ‘a Napoli all’arrivo del granduca di 
Toscana ‘e ‘alla festa da ballo dell'amba- 
sciatore francese. coll’intervento del re, se- 
gnalato per il contrasto del contegno servile 
e strisciante dei napoletani presenti, con 
quello più. dignitoso e nobile degli stranieri; 
vogliamo pure far cenno;del timor panico 
prodotto a Roma dalla quistione italiana, 
e dell'incertezza che vi regna , dei tentativi 
continuati per indurre il: papa a recarsi a 
Parigi; dell’agitazione ‘chie. regna in tutta 
l’Italia centrale. Sono tutti sintomi di mag- 
giori eventi che; si. stanno preparando nel 
corso dei tempi, e che la. mano dell’uomo 
potrà»moderare.ma-non impedire. 

Intanto attendiamo con ansietà il risultato 
delle discussioni che avrannoluogo sugli af- 
fati d’Italia, tanto nel nostro parlamento 
quanto. nell’inglese, come necessarii com- 
plementi degli atti preparatorii per Ja nuova 
fase politica nella quale sta per entrare la 
nostra penisola. i 


Pispacci elettrici priv. 


AGENZIA STEFANI. 
Parigi, 3 maggio. 
S. M. l'imperatore ha ricevuto in udienza 
di congedo il gran visir. 
Il re di Wiirtemberg ‘è aspettato oggi a 
Parigi. : i 


ATTI DEL CONGRESSO DI PARIGI. 


ProrocoLio N, IX. 
Seduta del 14 marzo 1856. 

Presenti i plenipotenziari, ecc. 

Il protocollo della seduta precedente è letto ed 
approvato. n 

Il conte Orloff annunzia che la linea di confine 
tra la Russia e l'impero ottomano in Europa, fis- 
sata dal congresso nella seduta del 10 marzo, è 
stata approvata dalla:sua ‘corte. 

Il congressò ripigha l'esame della redazione de- 
gli articoli concernenti i principati, e destinati a 
figurare nel:trattato di pace, preparata dalla com- 
missione di cui il sig. Bourqueney in qualità di 
relatore, ha dato comunicazione al. congresso 
nella seduta precedente. 
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fu pubblicata negli anftessi (fel trattato. (0 

i o plenipotenziatio di Turchi@*fa ‘notare 
che.le sue sstruzioni Nonegli permettono d’aderire 
degintiviioa de alla redazione, e perciò ne riserva 
l'approvazione-della=swa-corte;-che-solleciterà per 
via telegrafica. 


I membri della comthissione che ha preparato 


tutti i plenipotenziarii, e der ca stata Modifi- 


lil lavorò: di cui il congresso si è oecupato:; sono 
‘incaricati di volersi riunire per elaborare. il pro- 


gelto d’un testo che dovrà essere egualmente in- 
serito nel lrattato, e fissare le disposizioni che do- 
vranno esser prese.all’ uopo , relativamente alla 
Servia. È E 

Il primo plenipotenziario della Francia dice es- 
sere il caso d’intendersi sui termini di'cui si farà 
uso per constatare |’ entratà “della Turchia nel 
coricerto europeo, e dà lelturò ‘d'un progetto con- 
cepito in ‘due ‘articolivo 
_: Sulla proposizione del conte: Walewski it. con- 
‘gresso ‘decide’che.una.commissione composta -di 
Aali bascià e dei. secondi. plenipotenziarii d’Aus, 
stria, Francia, Gran Bretagna, Russia e Sardegna 
si riunirà al più presto possibile per preparare un 
progetto di redazione di tutte le stipulazioni del 
traltato di pace, tenendo conto delle risoluzioni 
affidate ai protocolli, e rinvia a questa commis- 
sione i progetti presentati dai primi plenipoten- 
ziari di Francia e Turchia sull’ ammissione  del- 
l'impero ottomano nel diritto pubblico europeo. 

Il conte Walewski dice che in risposta «alla co- 
municazione che è stato incaricato di far perve- 
nire a Berlino, come organo del congresso, ha 
ricevuto l'avviso che la Prussia, rispondendo al- 
l’ invito che le è stato indirizzato, ha nominato 
per suoi plenipotenziarii il barone di Manteuffel , 
presidente del consiglio, ministro degli’ affari e- 
steri, e il conte d'Halzfeldt, inviato straordinario 
e ministro plenipotenziario ‘presso la corte di 
Francia. ( Seguono le firme) 

ProrocoLco N. X. 
Prima seduta del 18 marzo 1856. 

Presenti i plenipotenziàri, ecc: i 

Il protocollo della seduta precedente è letto ed 
approvato. I plenipotenziari della Russia e della 
Turchia presentano il progetto. di convenzione 
concertato fra essitie relativo: al numero ed alla 
portata dei bastimenti leggeri che le potenze. rive- 
rane. terranno nel mar Nero per la sorveglianza 


del. mare e la sicurezza delle loro coste. Esami- | 


naline i termini, il congresso trovando quel pro- 
gelto in tutto conforme ulle basi poste nei preli- 
minori, determina che la copia deposta e para- 
frata dai plenipoteuziari della ‘Russia e della 
Turchia verrà antiessa al presente protocollo. 

La commissione di redazione, per organo del 
suo relatore barone di Bourquenéy, rende conto 
dei lavori. ll secondo plenipotenziario della Fran- 
cia in quella sua qualità espone che la commis- 
sione si è occupata prima di tutto dell'ordine da 
tenersi nell'inserzione delle varie stipulazioni nel 
trattato, cd aggiunge essere stato adottato l'ordine 
seguente’: ; 

Ristabilimento della’ pace — Evacuazione  dei' 
territori occupati — Prigionieri di guerra — Am- 
mistia — Entrata della. Turchia nel concerto eu- 
ropeo — Sorte dei: cristiani — Revisione: delta 
convenzione del 1814 — Neutralizzazione del mar 
Nero — Libertà del Danubio — Nuova linea della 
frontiera. della Turchia europea — I due princi. 
pati —-La Servia — Commissione mista per la 
revisione della frontiera in Asia” 

Passando poi a leggere i' testi preparati dalla 
commissione, il barone De Bourqueney comunica 
un progetto di preambolo così concepito : 

&-S.M.l'Imperatore dei francesi, S.M. la Regina 
della Gran Bretagna e d'Irlanda, S. M. l'Impera- 
toré di tulte le Russie, S. M. il Re di Sardegna e 
S. M. il Sultano, animate dal desiderio di mettere 
un termiue alle calamità della guerra e volendo, 
di concerto con S. M. l'Imperatore d'Austria, pre- 
venire le rinnovazioni di quelle complicazioni 
che l’hanno prodotta, si son messe d'accordo sui 
mezzi alli ad assicurare, mediante garanzie effi- 
caci e reciproche, l'imtipendenza e l'integrità del- 
Pimpero ottomano; e le predette LL. MM. avendo 
fissate le condizioni proprie a raggiungere questo 
duplice scopo, hanno fatto invito a S. M. il Redi 
Prussia di associarsi a quest'opera di generale 
pacificazione. 

e In conseguenza le LL. MM. hanno nomi- 
nalo....... » , 

Il barone De Bourqueney legge i paragrafi se- 
guenti: 5 

«A datare da questo giorno vi sarà pace ed 
« amicizia tra S. M. l'Imperatore deò francesi, S. 
« M.la Regina del regno unito della Gran Breta- 
«gna e.d'irlanda, S. M. il Re di Sardegna, S. M. 
« il Sultano, .da una parte, e S. M. l’Imperatore 
« di tutte le Russie, dall'altra parte, come pure 
« fra i luro eredi e successori, i loro stati e sud- 
« dili in perpetuo. i 

« La pace essendo felicemente ristabilita fra le 
« detté Maestà, i territori conquistati od occupati 
« durante la guerra saranno reciprocamente eva- 
e cuati. 

« Speciali aggiustamenti regoleranno il modo 
« dell’evacuazione che dovrà essere effettuata al 
« più pr. sto possibile. i 

« S. M. l'Imperatore di tutte le Russie s'impegna 
« a restituire a S. M. il Sultano la città e cittadella 
« di Kars, e le alire parti del territorio ottomano 
« attualmente posseduto dalle truppe russe. 
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« Le EL: MM. l'Imperatore’ dei indificesi, la Re- 
« gina della Gran Bretagna, il Re di Sardegna ed 
< il Sultano, s'obbligano a réstituire a S. M; l'Im- 
« peratore di tulle le Russieze città ed i porti di 
« Sebaslopoli,.: Balaklava » Kamiese , Eupatoria», 
« Kerci, Jenikalè, Kinburn, e tuttii territorii oe- 
« cupali dalle truppe alleate. » 

Lord Cowley fa notare che il ravvicinamento 
de' due ultimi wparagrafi-può dar luogo -a- credere 
oli fio belligeranti procedano a uno scam- 

io, ove i preliminari orta he la Russia, 
le DEN de rtAbGA 14 bi; PS lele 
alleati, e ific. H i 
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colla Turchia eu 

Il, secondo Dig enziario lella daarispon- 
de che trattasi qu di iP vaon: 
territori i oceupàgiz da; dina parte è. voll'aliza»«gogli 
eserciti belligerapti, non già di cessione territo» 
riale; che quest Ipugib verrà ‘agsuo: luogo j* 
quando si Iratterà, a norma de'preliminari, della. 
retlifica della tinti N :90 17 11 Serri 

HW relatore della.co Missione propone in seguit 
i seguenti paragrà(i 169 LION star 
ussie (e; le 
Ma na 
« della Gran Bretagna, il Re di Sardegna edi il 
« Sultano si cbbligano a rimettere in libertà i pria! 
« gionieri di-guerra subito dopo che le ratifiche 
« del presente irattato, saranno scambiate. » 

«Le LL. MM. l'Imperatore dei francesi, la Re- 
« gina della Gran Brelagia, l'Imperatore di “tutte 
« le Russie, il Re di Sardegna ed il Sultano accor- 
«dano piena ed intera amnistia è tuiti quelli ‘dei 
« loro sudditi: che sarebbero ‘stàti compromessi 
« partecipando agli avvenimenti della guerra in 
« fuvore della causa nemica. 

« Sì M. l'Imperatore dei francesi, S. M; |° Impe- 
« peratore d'Austria, S. M. la Regina del regno unito 
« della Gran Bretagna, S. M. l'Imperatore di tulle 
«le Russie e S. M. il Ro di Sardegna dichiarano la 
« Sublime, Porta ammessa a partecipare. .ai. van- 
« laggi del concerto europeo. Le LI. MM. s'impe- 
« gnano, ciascuna per la sua parle, a rispeitare 
« l'indipendenza e l'integrità territoriale dell’ itm- 
< pero ottomuno, garantendo in cothune la stretta 
« osservanza di questo impegno; è iù conseguenza 
«ogni allo od avvenimento capacè di portarvi .of- | 
« fesa, sarà da essi ‘considerato come una: que- 
« stione d'interesse generale. Bini 

« Le convenzioni ostrattali! onchiysi;01da. c9n-, 
« chiudersi fra di esse.e.la Subline Porta, d’ ora 
< innanzi (faranno parte del concerto pubblico 
« europeo. ' 

«Avyvenendo fra la Sublime Porta e qualunque 
« delle potenze contraenti uh dissenso atto a mi- 
« nacciare il mantenimento delle loro relazioni, i 
« due stati, prima di ricorrere all'uso della forza; 
« metteranno le altre potenze. in misura di preve»... 
« nire, colla conciliazione; siffatta emergenza; » 

Il conte Buol annunzia d'aver ricevute le' istru- 
zioni della sua corte ;sul; secondo, punto. concer-. 
nente il Danubio. Egli dichiara che l’Austria ade- 
risce all'intera applicazione dei principii stabiliti 
dall’atto del congresso .di Vienna, .sì rispetto al- 
l'alto che al basso Danubio; beninteso però ‘che 
questa misura sia combinata colle obbligazioni 
antecedenti prese bona fide dagli stati riveràmi. 
Egli propone in conseguenza una nuova riduzione; 
chie ha per oggetto di: rispondere. compiutamente 
al principio della dibertà» di navigazione: conser! 
gnato nei preliminari, tenendo calcolo, ;per, un 
tempo determinato, di questi stessi impegni... , 

Dopo avere intesa le lettura di questa nuova re- 
dazione, il congresso risolve che se ne ‘aggiunga 
copia al presente protocollo, rinviandone la di- 
scussiene alla prossima seduta.’ : 

Il presente protocollo è letto èd'approvato. 

(Seguono le firme) 
Certificato conforme ull’originale. 
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INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Notizie dell'esercito. Il 15+aprile ebbero luogo 
nelle vicinanze del monustefo ‘di S. Giorgiu; corse 
a cavallo promosseda uffivialifrancesi a cui tenné 
dietro un torneo di sotl'ufficiali «di cavalleria pur 
dell'armata francese. Vi assistevano coi generali 
alleati il generale Liiders invitatovi dal maresciallo 
Pélissier. 

Il 17 vi fu rivista delle armate francese ed,in- 
glese a cui pure assistette il generale Liders. 

L'armata sarda non potè intervenirvi non ostante 
il desiderio espresso dai generali alleati , stante 
l'imbarco già seguito di una parte dei varii suoi 
corpi e di alcuni degli stati maggiori. 

— Oltre i due cannoni che il governo: inglese 
donava testè all'armata sarda «e che abbiamo an- 
nunciato a suo tempo, un altro tratto di cortesia 
volle usarle testè cedendo le batterie inglesi .che 
gli artiglieri sardi avevano adoperato nella gior- 
nata della Cernaia. 

Non dubitiamo che l’armata riceverà con gioia 
questo dono di una nazione amica che insieme 
coi 200 cannoni circa ed altri oggetti assegnati ‘al 
nostro esercitò pel riparto del materiale coriqui- 
stato, e di cui $i è già cominciato l'imbarco, sa- 
ranno un ‘prezioso ricordo della campagna cui 
prese una parle così onorevole. i 

— Da Kadikoi in.data 29 aprile è giunto avviso al 
ministero della guerra essere partito da Balaklaya 
il 22 aprile il piroscafo Carlo Alberto, avenie a 
bordo il battaglione del 2 reggimento Savoia, ùn 
battaglione bersaglieri e ‘ due: compagnie di ‘'arti- 
glieria da piazza; in totale womini830.e 40 cavalli. 
1 Il Brandon con. una. batteria » ca «d'arti 
glieria di 140 uomini e 120 cavalli 8 perito il 
29 da Balaklava: : ROTUNBO 




















pietà di Torino il capitale di L. 8,000 per essere 
convertito nel ricupero ossia disgaggio di altret- 
tanti oggetti impegnati, cominciando da quelli 
per somme minori, da farsi tale operazione nei 
sei mesi successivi al pagamento della somma ; 

La direzione delle opere pie di S.Paolo in data del 
22 marzo 1855, accettando il lascilo smnzidelto, av- 
visò ai mezzi di compierè alla pia volontà del te- 
statore, e stabili cioè, che in prima ‘avesse a pro- 
cedersi al riscatto di tulli indistintamente i pegni 
del monte gratuito, sui quali'si imprestò una 
somma minore di L. 1 50, che è il minimum 


delle somme che SIERO dal monte ad irte- | 


resse, e che colla restante somma si avessero a 
riscattare altrettanti pegni di L. 1 50 tanto del 
monte gratuito, che di quello ad interesse, da e- 
strarsi a sorte, e si stabilì per ultimo che avesse a 
procedersi preferibilmente ad.una tale operazione 
nella fausta ricorrenza della, festa per l'anniversario 
della promulgazione delle franchigie costituzio- 
nali. . 

Il pagamento della somma del lascito di ; che si 
tratta essendo stato eseguito vil 29 cadente,aprile., 
e prossima essendo l'epoca della. festività anzi- 


detta, a.tenore delle disposizioni all'uopo fatte dalla | 


commissione speciale: che sovrintende all'ammini- 
strazione dei monti di pietà, il presidente della di- 
rezivne notifica; con avviso: del 30 aprile scorso : 

1.° Chel’estrazione a sorte:dei pegni, tanto del 
monte gratuito, che di quello ad interesse, da lire 
1 50, al cui riscatto si potrà procedere colla somma, 
che sulle L..8,000 .del lascito di che si tratta s0- 
pravanzerà dopo riscattati tulti i pegni del monte 
gratuito, pei quali s'impresiò meno di L. 1 50, 
avrà luogo pubblicamente, nanti. la commissione 
speciale pei monti di pietà, nel, cortile della chsa 
in cui trovansi stabiliti i monti medesimi, în Wia 
del monte di Pietà, N° 18, alle ore dieci del mal- 
tino di sabbato 10 maggio p.° v.° 

2.° Concorreranno all’estrazione tutti i pegni e- 
sisténti nei predetti stabilimenti con tutto ilgiorno 
d'oggi, e l'elenco deinurseri d'ordine delle polizze 
relative a quelli che saranno favoriti dalla sorte 
sarà tosto pubblicato alla porla principale d'ac- 
cessoralta case ome trovansi- stabiliti i-monti. 

3° Tanto i pegni inferiori alle IL 150 del monte 
di pietà' gratuito, «quanto quelli div L. 1. 50 che 
saranno dalla sorte designati, verranno immedia- 
tamente riscaltati e consegnati‘agli esibitori delle 
relative polizze nei giorni 13, 14, 15 e 16 del'p.° 
v.° mese di maggio dalle ore otto alle dieci del 
maltino. 

4.° Trascorsi detti giorni, la.rimessione dei pe- 
gni avrà.luogo nelle ore ordinarie in'cui i monti 
sono aperti al pubblico. 

Necrologia. È morto a Genova il cav. Francesco 
Ricci, senatore del regno. 

Polizia austriaca. (Un dì. della scorsa. setti» 
mana, il sig! G. V., il ‘cuivmegozio di salumi fa 
bella mostra sotto ‘i portici di Po, ebbe ad andare 
a Milano per farvi certe compere, Notisi che il V. 
è piemontese ed era, ben inteso, munito di rego- 
lare passaporto, ch egli andò a deporre alla po- 
lizia. Fatti i suoi affari, vi tornò due giorni dopo 
onde riprendersi il suo passaporto, col visto pel 
Piemonte; ma il commissario Turroni, in vece di 
dargli il passaporto , lo sottopose ad un interro- 
gatorio. —.Lei.è debitore di Il,.a. 500 verso .il 
sig. Delfino Gallone? = anzi, creto di esser cre- 
ditore. — Non neghi, io o so di certo; e se vbol 
avere ‘il'suo passaporto , torni colla. ricevuta delle 
500 Ire. — Ma'io l'assicuro che posso provare di 
essere creditore: in ogni modo , questo è affare 
dei iribunali civili, e non so come c'entri il mio 


passaporto. — Ed io gli. ripeto; che vada dall av- | 


vocato Cavaleri, il quale fagli affari del signor 
Gallone, ‘e se la intenda con luî. 

Il V. esce allora dalla polizia, va all' ufficio te- 
legrafico e manda u3 dispaccio al suo procura- 
tore.di qui, domandandogli le carte giudiciali, che 
«comprovano nop essere egli punto debitore verso 
il Gallone, Ricevute queste carte il giorno dopo , 
si reca di nuovo alla polizia ; ma il commissario 
Turroni nega di esaminare. le. carte, le getta da 
ud cantoe-ricomineia col suo ritornello delle 500 
lire, se no non si rilascia il passaporto; Il-G. V., 
oltremado-indegnato e vessato, da. questo. proce- 
dere, si reca allora dal console sardo. Questi per 
mala sorte era; assente ;, ed il segretario del con; 
solato, fosse poca, accoriezza o, poca energia , non 
seppe dirgli altro se non che questo era il. modo 
abituale d’agire della polizia austriaca , e ch' egli 
non'sapeva veramente che farci. 

Il G. V., che aveva affari urgenti, prese la riso- 
luzione di tentare il passo anche senza passaporto, 
e vi riuscì. 

Giunto in Torino, sporse subito un ricorso al mi- 
nistro degli affari esteri, narrafido la cosa ed in- 
vitanidolo a far sì che cessassero tali vessazioni , 
quando egli dovrà nuovamente recarsi a Milano. 

Noi crediamo’ che il governo vorrà riclamare 
energicamente contro l’arbitrio delecommissario 
austtiaco, arbitrio poco/divetso dalla’ Violenza di 
un aggressore, è che offende“i ‘diritti d'un nostro 
concittadino nei diritti giurisdizionali dello stato. 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente BoncoMPAGNI 
Tornata. del 3 ‘maggio. i 

‘ Vien l'adunanza aperia alle ore una e mezzo. Si 

dà lettura del verbale della tornata di ieri, guindi 


si fa l'appello-nominale.1t verbale..è. approvato 
‘alle 2 14. 


Robecchi presenta la relazione sul progetto 


di riordinamento dell’ amministrazione -provià’ | 


ciale. sinto 

Presta giuramento il dep. Garibaldi. 

‘ Seguito della discussione sul progetto di legge 
per. una riforma |della tassa degli inte- 
ressì. ; 
Continua la discussione generale. 

Arnulfo dice che, se il danaro è merce, è però 
merce privilegiata, con cui si possono acquistare 
iutte le alire merci, mentre non sempre comquesje 
si può aver dentro: oltre molte altre differenze: 
quindi non deve il denaro subire tutte le norme 
dei contratti di ‘compra e vendita. Non erede che 
il Piemonte sio più maturo degli altri stati del- 
l'Europa, i quali, esclusa l'Inghilterra, hanno tutti 
nna legge per l'interesse legale, Sarà forse un er- 
rore economico, ma è un fatto che deve melterin 
guardia, mentre non eran maneati in quei paesi 
economisti distintissinii, che avevan-sostenuta la 
libertà degli interessi. Quanto all'essere i contratti 
soggetti a rescissione, quando l'interesse conve- 
nuto sarà ‘superiore; del.-doppio dell'ordinario , 
dice che sarà assai difficile determinare l'interesse 
corrente in comune commercio ; di maniera .che 
questo rimedio riescirà nella.maggior.parie dei, casi 
inefficace. | a legge poi renderà anche più diffi 
cile l'istituzione dì banche di credito (fondiario, 
lasciando esse modo di wollocar capitali ad inte- 
ressi maggiori degli: ordinari. Non è alieno però 
da una maggior larghezza d'interesse, massime pei 
capitali ‘assunti &' brevi more dal commercio. 

Mazza Pietro dice-che, per provare non éssere 
la legge morale , si citano casi speciali. di.specy- 
latori sfrenati; di giuocaiori, di cupidi usursi ; ma 
il legislatore deve guardare all'utile generale della 
società, e se a questo. non, sia contraria la 
tassa legale dell’ interesse. L'interesse dipende 
da molte cause ed ‘assai variabili ; di maniera che 
il volerlo fissare in modo costante è contrario atla 
stessa natura delle cose, incaglia il libero. svolgi- 
mento» delle industrie: e del commercio, sforza , 
«per così dire, ‘a violare la legge stessa. D'altronde, 
mentre sussiste questo limite; legale, v'harino s0; 
cielà commerciali, vha il governo che prende, ad 
imprestito bltre esso limite. La libertà dell’inte- 
resse agevolerà, incoraggierà la formazione dei 
capitali, mentre l'abbondanza dei capitali suol at- 
tenuare l’interesse, ciò che influisce sulla prospe- 
rità generale. Ora è grave scandalo. vedere una 
legge'che è continuanitente violata e che mette. gli 
speculatori in balìa degli usurai. Collastibertà, gli 
speculatori avventali avranno da chi: loro presta 
denaro patti certo meno rovinosi. Parla quindi 
delle condizioni !delle: società odierne affatto di- 
verse da quelle delle antiche e dei temperamenti 
di transizioni che furono inserti nella legge e che 
egli accelta. 

Sineo convi 
relatore disse che col tempo, la legge sarà utile 
anche ai piccoli proprietari; ma le leggi si fanno 
pel. presente. S'invoca l'esempio dell'Inghilterra , 
ma Ss'imita quello della Francia, e non si è ‘mai 
proclamata la libertà del lavoro proprietari vi- 
licoli, che sono ‘in tcosì misere condizioni, sa- 
ranno cosìreiti. od'a' restituire ‘i chphal presi a 
preslito od:a pagare un interesse esorbitante. Sarà 








un'incanto generale. La proposta insomma è pre- 
matura. e pericolosa: 

Capriolo: Una legge che.ironchi l'interesse , è 
l'esislenza di) una .contravvenzione continua, è 
quindi immorale. Quei che vogliono fare immpde- 
rali guadagni trovano sempre .il modo di frodarla 
esono impuniti, giacchè è impossibile provar l'u- 
rufa esercitata da uomini scaltri e fra due, sole 
persone..Il governo e i corpi morati sono i primi 
a trasgredire la legge, nè so come possa esser* le- 
cito e giusto per gli uni ciò che non è pergli altri, 
come possa guadagnarci il senso morale. Nell’ in- 
teresse istesso poi déî mutuatari, è bene che cessi 
una tassa, la' quale esclude dalla concorrenza 
quelli che non approfitterebbero delle.circostanze 
di strettezza del mutuatario. Nessuno. può deter- 
minare in.generale il rischio chè corre. il. capitale 
imprestato. quindi il corrispettivo che si può vo- 
lerne.. Voterò quindi. il. progetto della .com- 
missione. 

Della Motta dice che in molte provincie non vi 
sono bapitali da polervisi verificare una concor- 
renza; che molte piceole industrie e commerci ver- 
ranno incagliati nelle loro operazioni; che troppo 
difelliamo ancora di istituti di eredito; che il po- 
tersi facilmente ‘deludere la legge, non vuol dire 
che si.abbia:da togliere, giacchè altrimenti si do- 
vrebbe'abolire anche la legge ‘contro; i furti di 
campagna; 1 

Deforesta, guardasigilli, osserva ‘che la tassa 
legale, invece d'impedire, rafforza l'usura ; che l'a» 
bolizione della tassa farà affluire i capitali appunto 
laddove ce ne ne sarà maggior bisogno; che nes- 
suno eontestò essere ineflicace la legge repressiva 
dell'usura, giacchè, sebbene questa usura sia pur 
troppo generale,.in alcuni anni non si ebbero che 
tre condanne. Se in qualche località i capitali sono 
in pochissime mani, bisogna appunto introdurre 
la libertà, onde farvélivaccorrere in'maggiore tab: 
bondanza, come essi accorrono nelle cità “popo* 
lose, dove si puòf farli fruttàre al disopra della 


lassa legale. Furone forse esagerate le èriliche fatto | N F 
| presso gli altri stati principali. dell'Europa: Per 
| una prescrizione che non è ancora Fotta, per pro* 


al nostro sistema ipotecario; ma se questo lascia 
«Qualche cosa a desiderare ed arreca incagli al- 
| l'impiegarsi dei (capitali in favor dell’ agricoltura, 
ragione di più.per abolire la tassa. Si ritarderebbè 
la legge per secoli, se avesse: da aspeltarsi la’ so: 
luzione della libertà del lavoro. Se poi-le popola- 


zioni agricole sono.in cattiva condizione, dobbia- | ps 
il bronderg | sabilità. 


mo-appunto dar loro. la libertà.circa. il prendere 

sdensro.ad-imprestito. La legge dunque.è il miglio 

mezzo pér far affluire capitali dove abbisognano. 
La seduta è levata alle 5. 


ene nelle conclusioni di Arnùlfo.Tl | 


zione, varia o complicata, che non tremi come alla 
vigilia di una’ convulsione. Questa convulsione 
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La Gazzetta di Londra del 28 ha pi blicato lil 
proclama della pace. Nelle camere furono presen- 
tati i documenti del trattato da lord Clarendon, e 
da lord Palmerston e fu fissata la discussione fra 
olto giorni. Il signor Whiteside nella sera del 28 
sviluppò la sua mozione di censura contro il go- 
verno per la caduta» di Kars, Hi ‘discorso fu 
assai ostile al governò, e dal telegratàta annun- 
ciato a Parigi che gli risporideva l’attordey gene- 
rale. Sî crede che la discussione sarà assài lunga. 

La mozione del signorWhiteside sarà per quanto 
pare una questione di gabinetto. Nell’ adunanza 
dei membri liberali della camera tenutasi, presso 
lord Palmerston, alla quale intervennero circa 200 
persone, si deliberò di opporsi alla mozione con 
una ricisa negativa. Presso lord Derby si raduna- 
rono 190 membri ‘dell'opposizione @ decisero ‘di 
appoggiar la mozione per 14 
parola sir E. BulWwén Bytton. 

Nella seduta del 28 della camera dei lordi , il 
conle «di Clarendon(|disse : H mio nobile edotto 
amico dell'opposizione ha, dato. notizia di una mo- 
zione relativa all'occupàzione di uns' parte del ter- 
ritorio italiano: per parte di truppe estene: (Chiedo 
che egli voglia differirla per îl momento. Non ho 
d’uopo di dire:che lo faccio unicamente per motivi 
pubblici, è perchè credo che sarà meglio per que- 
gl'isteressi ‘che. egli deve avere a cuore, come li 
ho io stesso. 

Lord Lyndhurst rispose: Dopo quello che fu 
detto non sarebbe conveniente che io procedessi 
nell'argomento. Ma osserverò con interesse assai 
considerevole-l'andamento che.si terrà onde met- 
tere un fine @al Gillivo governo e agl’intollerabili 
trattamenti*Sottò # quali V italia ha sofferto da 
luago tempo. s 





salt Te ‘o S e 
Notizie Ultime 

È decisa la nomina del commendatore 
Luigi Mossi, segretario ‘generale del .mini- 
stero degli affari esteri, a ministro plenipo- 
tenziatio è console generale sardo a Costan- 
tinopoli, e quella del barone Romualdo 
Tedto la dhimfistrò piènipotenziarié Presso la 
corte di Spagna. iti 

S. M. dee firmare nel consiglio d'oggi, 
domenica, i relativi decreti. 

Dicesi. che a segretario generale sia ri- 
chiamato. il conte De Launay, ministro re- 
sidente presso la corte di Prussia. 

Il movimento mel corpo diplomatico non 
sembra debba restringersi a quelle nomine. 

Il commendatore Mossi è elevato ad una 
carica importante, e ‘vi si .diporterà come 
nel suo ùfficio di'segretario generale, il go- 
verno avrà a compiacersi della' promozione. 
Egli è operoso ed intelligente, e la sua pra- 
tica figli affati dmmerciali lo rende aflatto 
alla tutela” dei molti interessi che si hanno 
in Oriente. 

Anche ilbarone Tecco'ha-già fatte le sue 
prove. La.legazione di Spagna è divenuta più 
importante da aleuni anni per lo sviluppo che 
gli scambi commerciali hanno. avuto ; già. 
nell’anno scorso il porto di Genova è. state 
visitato da ’nolte navi spagnuole e gli ar- 
matori'rivolsero la loro attività verso quello 
stato,;e non v'ha dubbio che le relazioni. 
potranno ancora rendersi più importanti con 
vantaggio d'entrambi i popoli. 

Si legge nel Times: 

« Le condizioni della Grecia e quelle d’Italia non 
sono puramente quistioni greche e italiane, come 










quale prenderà la | questa che non ‘havvi bisogno dî ‘secolerizzare il‘ 





la condizione della Turchia non era precisamente 
una quistione.turear ‘ 

« Napoli e gli stati della chiesa sono. volcani che 
dormono sino a tanto che una pressione tremenda 
è loro applicata dal di fuori, mentre questa prés- 
sione stessa, pèr dire il meno, è anormale e dàn- 
nosa ai veri interessi dell'Europa. I‘mali intetni 
che hanno provocato questa pressione non’ pos- 
sono sanare solto la medesima, ma ne vengono 
anzi aggravati. La popolazione laica di Roma n 
acquisterà) amore, per il governo pet pe “ 
chè le viene imposte dale baionette di Francia, e 
le legazioni. non. supereranno. dà loro avyersione 
verso i cardinali, perchè questi si sono messi in- 
sieme ai tedeschi e ai croati. Senza dubbio gli au- 
striaci sono ancora meglio \che Itanarchia, e le, 
‘cagiga Nesta degli'assassini #'ma ciò che sia 
solto la superficie non, viene a i 
diato colla maschérà del, ‘tato ito 
Non fa che impostemire al disotto. Non havvi al- 
cuno stato in Italia, qualunque sia la sua condi 


non mancherà dî farsi sentire anche da noi, € 


messe non ancora dimenticate e per un esempio 
che. anche volendo, “non. potremmo nascondere 
al mondo, siamo gli amici e i patroni della libertà 
italiana. Abbiamo la gloria e la vergogna di que- 


sta posizione ; (non, possiamo eluderne la respon- 


î mid. « 

i Per ùn, verso 0 per l’altro ogni grande stato è 
pure Interessalo, più 0 meno direttamente, nella 
condizione d’Italia; alcuni per religione, altri da 
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affinità politica : due per l'attuale seni fore 


adche 


ione, ma 
rapporti storici. » Ile di 
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(Corrispondenza particolare dell'OPINIONE}: 
Parigi, 1 Giuni 


RETE OS 


Questoggi è’ festa La' rendita ‘alla borsa” gf" « 


Boulevard si manlenne assai fer 


goulevar m rima, si erede la 0° 
liquidazione già a buen punto. © © Fap 


Quante quislioni si fanno.a. proposito, dell'ita ia, 
non potete farvene un idea. Già i protocolli 22 e». 
23 furono mutilati e non danno che.un'ombra 7° 


delle discussioni che ebbero luogo nel congresso... 


Y 


Tutto vi è addolcito di comune accordo onde non ,.. 
eccitare soverchiamente l'attenzione pubblica; .dei;;}, 
popoli interessati a questo dibattimento. 1 governir: è 
però sanno bene.che cosa si disse e.sento che.già 1» 
il governo di. Roma ha fatto pervenire all'impa- .; 
ratore una memoria. nella quale procura di:giu>!. ! 
stificare l'amministrazione pontificia. Si ‘dicem. 


governo, giacchè su 6000 funzionari pubblici non 
Visono che 300 ecclesiastici. La memoria ‘è redattà, ‘© 
per quanto si dice, con una vivacità pochissitrio 
evangelica. DIOR RESO ARE 


fede, i A. 
Leggesi nella corrispondenza patigina del Nord: 
« Durante il congresso ebbi più volle occasione, 
di segnalarvi Je disposizioni poco amichevol: di 
alcune potenze fra esse, le inquietudini sulla ‘rote.. 
tura di antche alleanze e sulla formazione 
altre nuove. Questi sintomi di freddezza. e.di dif-_. 
fidenza furonosopratutto visibilissime nella seduta, 
del 27 aprile in cui, ebbe luogo lo. scambio delle 
ratifiche, Molti fra i rappresentanti stavano per: , 
separarsi e per non mai più rivedersi; ebbene? 
non vi fu il menomo scambio di amicizia, -nem=., 
meno una sirelta di mano. \iqut9s 
« Il carattere di' questa separazione fu così ma-. 
nifesto che il conte Orloff lasciando la memoras- 
bile sala delle déliberazioni del'congresso, disse» © 
« Finis non coronat opus: # maLoz0d 
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Dispacci elettrici priv.. 
AGENZIA STEPANI lb 
Parigi,3, sera... 
Un manifesto in data del) corrente ‘da; 
Pietroburgo annunzia che l'incoronazione 
dello ‘ezar avrà luogo în Mosca èntro il 
mese di agosto. ss 
Il conte di Nesselrode conserva il titolo 
di cancelliere dell'impero. ° ; 
La riduzione della flotta russa ebbe già 
effetto. La terza divisione ‘è. destinata div: 
stazione nel Baltico. LE 
Lo ‘sgombro delle fortezze russe di Réhi 
e d’Ismail è già incominciato. os 
Londra, 3. Lord Clarendon ha trasmesso 
al ministro americano una nota in termini 
cortesi nella,quale»il poverap fugijae si ri- 
fiuta di richiamare gli agenti britannici ac- 
cusati di violazione delle leggi a propositò 
di illeciti arruolamenti. VERA 


lov 


Azioni' del credito mobiliare 1760. ‘ 
Strade ferrate austriache 942. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 868. 
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Dispacci elettrici deù fogli esteri 
Vienna, 30 aprile. Riceviamo notizie da ‘(00° 
stantinopoli del .24, pago 
La deputazione dei circassi era giunta! in quella, .; 
ciltà recando un indirizzo, nel quale si domanda. ; 
che sia riconosciuta l'indipendenza del Cauc: 
dalla Porta e dagli alleati. La deputazione.era stata” 
riceyuta dai ministri. di 
Dervisc bascià era stato designato per far parte 
della commissione ‘per la rettificazione della fron- 
liera della Bessarabia: ; ti 
Madrid, 30 aprile. Le cortes continuanola 
discussione sulle basi della legge. della stampa. 
Jl;duca della Vittoria è giunto a Burgos. TOT 
Da Valenza si annuncia che la città è tranquilla... 
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MM. Assicurazioni s ita. Torino 
via dei Conciatori, N. SD so) Mediante il 
pagamento durante cinque anni di fr. 120 


\ annui, una persona dî 80 anni assicura ai 


suoi eredi un capitale di fr. 10,000; nel caso 
in cuwsla: morte la colpisse; durante questo 


‘periodo. Un ‘creditore può collo stesso mezzo 


assicurarsi: per: parte della Compagnia.il 
rimborso d'un suo credito avvenendo la morte! 
del'suo debitore. | VINEL091E 6898 
‘INI SI 
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lò non credo perd che da tuub' questo abbiand 
a nascere pit. cose, almend deri pio 


\ Si parla d’un nuovo congresso, ma' non vi pie 
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Poichè, l'Avvisatore, è dugianale, cHe di, 
poco ‘oltrepassa le rive de anaro,, non è i 
maraviglia se per la, prima volta mi sia! 1 
‘éaduto ‘casualmente dlellè thani un numero SSTnic luglio al ua 
di vecchia \data) Fra ‘le \ciancie nommieno Si trova un Brande assortimenti d' abiti 
rinutili.che biasimevoli, lessi un articolo di fatti PErTapa di n 

\m nza. contro, alcuni predicatori che } GREPBEE o N LA ASTE 
| nella scorsa quaresima furono uditi. nella Via del eminario, N. 3, Torino. 
| partoochia diS. Martino in Castellazzo. Dei | 
i reuerendi che sono addentati dall'Avvisatore, 


il 
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CATECHISMO” 


s30 Al ao ‘clié ‘Pacifico, è' per'tale co- Ties 
RoScenza* posso giudicare quatto siano av- | DELL’ AGENTE, DI SICUREZZA PUBBLICA 


‘Veritatene"rgécie ‘ché lo riguardano. E' per | 
(Teri Signot Avvisatore, quali detti) quali | 
‘’ scritti, quai fatti potete voi aecambpare pet 
‘ dire'al‘pubblicorche» Pacificorè un'er-sedi- 
| cemtebiberale del 48) edvora; uni vero. frate 
‘“gaudente mello.stretto senso dantesco? Pos- 
sibilesche: l'Avenire; venerabile; padre del- 
l’Avvisatore;o fosse tanto agonzo.. da. lodare 
come.:fece;il. Pacifico, quale agli occhi, 
‘ del: figlio, appare; qualche cosa ,meno, del 
nulla? ‘Pogsibi le.che. ognixelasse,di persone, , 
« ‘alessandrine; non eseluso il ragguardevole 
capitolo di quella cattedrale, dessero segni 
«manifesti al Pacifico di soddisfazione, e che 
il s9lo Avvisatore lo rovi soltanto un «Irate,! ; 
ga A Pacifico .abbe i più sentitì en- 
COMA icando nellà metropolitana del’a 
co a Torino; ebbe gli elogi dellarGaz- 
» Setta Ufficiale; ebbe l'ammirazione dei 
buoni. ‘Ma ‘che Valgono questi giudizi pa- 
ragonati “a quelli ‘dell’ Avvisatore, asseve: 
| rate che: Pacifico non°ha fatto'n& bene hè 
male? È 
Dietro tutto questo, possiamo giudicare 
che l’Auvisatore, inetto a dir cose ‘savie, 
stone la ‘sua ignoranza nel denigrare le per- 
sofe. Aîtelintichissima di quei dappoco che 
pet avvisare il mondo della loro esistenza, 
seguono ‘la matta ‘ambizione di' colui 6he 
per'darsi ‘unènome famoso incendiava: il 
tempio di Efeso. Eppure*l’Awvisatore ha 
sempretin bocca paroloni: di;libertà edi -pro- 
“gresso; Ma:qual uomo di senno ha mai-dato 
nome; di libertà al violare .il santuario del) ai 
“coscienza adtrui,..edenuneiarla. al mondo 
macchiata.a suo modo senza darne vana 
prova?, E-questo .il progresso che l’ 4vvasa- 
tore.imtende d'insinuarè al popolordiie aièsi 
mostra sì tenero per meglio, ingantiarlo? 
Iddio gliela perdoni! Come amico del Paci- 
‘fico@%tonoscitore de' suoi meriti ho. dettato 
questo:trimprovero,, ma, se il:-Pacifico ha 
letto l'articolo che lo riguarda, avrà detto 
dell Avvisatore quello. chel’ Areopago 
disse al criticanti abitatori, di Chi: è per- 
messo a, quei {di Chi il parlar villana» 
MERO 1 RITI 
Caro mio Avvisatotte; poichè tanto vi ab- 
bofida ‘il ‘cattivo; pregate!il: cielo che v'in- 
spifi anche iL cosa. \dis buono. se non 
‘volete somigliare alle vipere che. mai non! 
eseong dai loro buchi senon che per avvèn- 
tarsi velenose a chi passa loro da vicino. 


R. 


i Utile.-anche a; tutti gli Ufficiali di pubblica si- 
curezza e di Polizia giudiziaria. 

Si vendé în Torino presso i principali librai al 
prezzo di L. 1:80! Hi 


; È messo, in vendita 
dalla Libreria di P..MARIETTI in l'orino il 


ib LESSICO. 


PRATICO OMIOPATICO 
7 — del Dottore 


Biagio Tripi di Palermo 








corretta. .ed ‘accresciuta di molti articoli in» 
teressantissimi.:— Volume unico'in-8% 
Prezzo L. 7. 
«Franco di posta per tutto lo Stato mediavte 
vaglia postale e lettera franca L.7 60. 
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Madame PAUL 


A l'honneur d'annoncer aux Dames un joli choix 
d’étoffes-de-.soié n. tour. genre,.robes.en soie.et 
laine. — Id. de fantaisie y etc. ete., chàles.turques 
et francais, longs et cafrés. — La susdite reprend 











bijoux, objets d'étiquette, comme aussi:toutee qui 
concerne la’ toilette des Dames. ’ 
Les Dames:sont priées de s'adresser 
rue-de la Consolata, 12, maison Paesana 


IRIDATO AMMAZZATO LI POTE OTT II 


FESTE NAZIONALI 
ILLUMINAZIONE. 

PALLONCINI DI CARTA trasparenti a colori va- 
natissimi. 

Si pieganò a Ventaglio, ed'olire l'éloganza e'l'e- 
conomia, non si smorzano, nè insudiciano, e non 
impediscono la vistà nella contrada: 

a 3;/5, 8,15 fr. la dozzina 

Da P. Zeano, fabbricante da fiori, acanto alla 
Ss, Trinità. #20) 

Lo stesso è pure provvisto, della (canta forata 
pei. BACHI DA SETA, .e.s'incarica di forarne a 
centesimi 60 il.kilogr. 





08890? 








7 Gireo Sales | GALVANIZZAZIONE 
PAR Ch co Sales sovra,ugni sorta di metalli ed in iispecie 


Quanto, prima il primo debutto della ‘ce- 
lebre ilanzatrice di corda , Madarna CLARA 
LOYAL, artista proveniente dal circolo gi 
Londra. : ; 


= 


sul’ Rame; Ottone e Pacfond. 

Chiunque desidera far galvanizzare, sì în 
oro che in argento, ormamenti ed oggetti dei 
nfetalli suddetti , p. es. posate, tandelieri, 
gîrandele, porta-olii, sottocoppe, riverberi 
d'ugni specie, ecc., come pure calic?, osten- 
sori, raggi ‘e' qualunque ‘suppellettile ‘per 
chiesa, non che di far rimettere atiuòovo la 
così detta Argenteria di Cristofle in rin modo 
assai solido e durevole, . i 

Sì diriga in Torino al Negozio di J. Boggio, 
chimico , via Doragrossa, N° 16) quasi in 
faccia alla chiesa de’ Ss. Martiri. 








‘ 


Cita , pi, 
Marenda ‘e Portier 
+9 ORTICOLTORI 
nelgiarndino attiguo al Palazzo Carignano: 
Essendo il tempo opportuno ‘pel pianta- 
menitol delle piante che dovranno procurar 
fiori ‘p@ndente tutta‘la ‘bella stagione, si 
fabio un dovere di prevenire i sigenori ama: 
toi) ché hahno' una numerosa e scelta rac- 
cola di, DALIE, VERBENE, ROSAI, 
SALNIE, ABUTILON, e serai da fiori e da 
+ erbaggi, FUCHSIE, Lantane, ecc. 
ito ir ti ia ci 1 
Via Goito} oN.*l»piaho secondo , si fannio ‘| 
STORS edl'INSEGNE: d’ogni'genere ‘eda 


modico prezzo! 











6.a edizione 


MALATTIE SEGRETE tiol.L. 8. 
DeLLa DEBOLEZZA EL VENTRICOLO..1 vol. L. 3. 
‘DELLA GOTTA...Un opuscolo L. 1 25;.di G. Ferrua, 
dottore ;in. medicina e chirurgia. Per la visita in 
sua ,6asa dalle 9 del. mattino sino alle 5 di.sera.Via 
del Senato,.n..7, scala destra; piano 1°, Torino. 











UTILIZZAMENTO DELLE BESTIE MORTE 


“‘ntl’Gonbsciuto in Francia. sotto.il nome di BCABBISSAGE 





Meat di 


Nuova impresa assunta dalla Società 
_ per l'Assicurazione del'Bestiame 


NA MI: MEDIANTE, :REGIO DECRETO DEL 2 FEBBRAIO 1856 


ii PRIMO CipivAzÌ socrae 1..500,000 
go sì per Azioni di L. 250 caduna. | 


vaso Tsn: (000,01. i peas sa vu‘ È 
‘*fabbricazione «di CONCIMI NORMALI © CONCENTRATI © 


vedar Azzo Lit: ORD 


ie utuviaae in 


| La' Società essendo molto innoltrata‘nel collodamento' delle sue Azioni, titiene‘non ton- 
tano il momento” in veri darà mano’ alla fabbricazione di''Stddetti Concimi sopra scala 
estesa mediante i mezzi dei quali potrà-disporre, dotando il paese di questi ricchi prodotti 
Sempre garantiti , ed assicurando :agli agricoltori la' facilità di'provvedersene în'sito a 
PIOZIT IT a TI È LA VU LA DIR w 


Sidia 5mna 








dd: Bis giista IRIPD sfoivbin 


Su e) 


‘ Seconda; Edizione, torinese. intieraménte ; 


en échange de ses articles, parurés ‘anciennes, | 
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Li ù a o * AIRES 
The, Gresham,— Compagnia 
glese d'Assicurazioni a premiò 


m-| 


«fisso sulla vita — Sede principale. 


Londla, 83, Old Jewryj — 4m- 
ministrazione continentale,  Pa- 


rigi.1s, via Diouo — Succursale | 
d'Italia» Torino, 3@. via dei Cons | 


cialori. i 5 

Assicurazioni dotali pei fanciulli — Id. 
generali per gli .adulti:=Id. «in caso.di 
morte—'Id. miste; cioè Assicurazione di 
un capitale da pagarsi all’assicurato se 
vive ad una dala età, 0d ai suvi eredi se 
muvre prima, in qualsiasi epuca.— Ren- 
ditevitalizie : 55 anni 8 85 0/0 - 60 anni 
10 :35.0/0- 70 nanni 15,0/0-75 anni 19 0/0, 
ECCLUBCG. eEG. | d 


La Compagnia: Gresham ‘assicura senza 


| spese 'd’amministrazione!)»"— Accorda: pre-; 


stiti ‘sulle ‘polizze fino alla concorrenza della 


| metà dei premii-pagati,.edin-tal.modo: potè 


sovvenire i Suoi assicurati, negli ultimi cin- 
que'anni, per iuna'somma di oltre, cinque 
milioni.* 

Cede a''suoi ‘assicurati l’80,0/0 degli utili, 
che nell'ultimo esercizio (31 luglio 1855 ) 
giunsero alla somma di fr..2,631;818.,35. — 
Esèguisce i’suoi pagamenti per mezzo.di 
mandati a vista sulla Banca di Francia o 
d'Inghilterra; a scelta, all'ordine degli averti 
diritto e nei.tre mesì successivi alla presen- 
tazione dei relativi documenti. 

Gli assicurati assistono all'Adunanza Ge- 
nerale che si tiene. tutti gli anni in Londra, 
e'vi nominano degli: Auditori incaricati di 
verificare tutti i conti. 

L’Assicurazione Dotale della Gresham è 
una combinazione miova e. vantaggiosis- 
sima, della quale(i padrivdifamiglia. previ. 
dèfiti è premurosi pei figli sono,:special- 
meétite interessati a prendere esatta cOno- 
scenza. | : 

Per*informazioni, è prospetti, wesoconti 
delle operazioni annuali ed. altro, diri. 
gersi ‘alla sede della Succursale d'Italia in 
Torino, via dei Conciatori, mum. 30;.0 
nélle diverse provincie ai rappresentanti. 
della: Compagnia. org 


eta 


UNICO DEPOSITO 
Caffè. Barlet di Sanità 


Miele vergine di Spagna, Sagou, Revalenta, 
Onzo perlé, Tapioka, Senapa bianca medici- 
nale, Candele Milly s spermacele, di supe- 
riore qualità, da Porporati ed Arnosio, dro- 
ghieri in vià Po, isola dell'Ospedale di carità, 


STEZZANO TIE VETTA TTI DET AN RL DTA DENTATE IT 


co GRANDE. RITROVATO 


Renaud Giovenale tiene un segreto infal- 
libîle per far nascere i capelli a1 calvi, an- 
che di lunga data. Si garantisce il risultato. 

Di recente fabbricazione N. 1500: boccette 
della tanto rinomata ACQUA FOTOGENICA 
per tingere capelli e barbe in un'aimiomento, 
composta con l’Etere, priva di qualunque 
sostanza'‘corrosiva, unica fra le tinture del 
giorno.'— Prezzo di caduna boccetta L. 8. 


Torino, piazza Vittorio Emanuele, N. 11! 





SARDO 


ag all Esposizione 
universale 
di. Parigi, 








<GUANO 


premiato 
con meduglia 
di 1.a classe 


"Amalizzato da Sobrero”, Finollo, Selmi, 
Missaghi e prof. Multedo, ed in Francia dai 
distinto chimico ed agronomo Barral, e pro- 
vato gia da molti pratici per diverse colture 
in Piemonte ed in Liotubiedi ini fuicondsciuto 
diitale ‘bontà da non:temere il confronto del 
più mi apro Guani!che.ci vengono :dall'è? 
stero. Fu per lesue qualità di ottimo ingrasso 
che il Giurì dell’ Esposizione di.Parigi gli 
decretò 11 premio di. prima classe. — In:To- 
rino presso il signor Vincenzo Denina, ban- 
chiere ; in' Genova presso! la Ditta Caprile 
eComp. \ 


NEGOZIO = COMMESTIBILI più 


DA 

ETTERE 
bene avviato, via Quattro Pietre; N.9; ‘con 
rilievo a piacimento. 7 











PRESSO. 


«GRANDE E RECE 


di trita novità, Guanti di 
raté, Calzetti inglesi sopraffini 





nt 





tari. di 








R. Simma-Costamagnal| 

VIA NUOVA, N. 16, rimpetto al BAZAR PARISIEN, TORINO ‘| 
NTE ASSORTIMENTO" 
di Camicie bianche aL! 295; 275,9) colorate L.:2. 175,13 50, 4,.ed altre sopraffine | 
pelle .glacé ed in filo Scozia, Mezze Calze bianche e colo- 
per signore , detti 


Mutande in lana cachemit ed in filo Scozia sopraffine È 
letti Foulards ed Articoli di novità relativi Crimolini d’og 





Tip. dell’OPINIONE diretta d 
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IT 


DI MARENGO. 


| Presso Alessandria in (Piemonte) sulla linéa 


della strada ferrata ira Genova e Torino. 
. Questa grande proprietà sarà messa in ven- 
dita ai pubblici incanti dalla Camera dei.No- 
Parigi, place du Chatelet, il martedì 
1° luglio 1858 a mezzogiorno. Essa contiene: 
1° Un palazzo. monumentale innalzato il 
14 giugno 1845, dal cavaliere Delavo sullo 
stesso,campo, di battaglia, con corte d'onore, 
giardino, terrazza, stufa, fontane, gcc, 
2° 100. ettari circa di terra, vigne, boschi 
€ prati irrigati dalla Scrivia. ; 
3° Diversi edifizi agritoli, granili, scuderie 
e magazzini, TI TOMI OS 
.4° La mobiglia e gli oggeiti d’arte, done 
pitture e statue, detto bia perpetuare Îîl'ri- 
cordo della vittoria Qi Marengo. 
5° Finalmente il'Museo commembrativo , 
componentesi d'oggetti Preziosi che & par- 
tennero o servirono a Napoleoné è Dessaix 
non che d'armi trovate sul campo di batta! 
glia, il tutto' raccolto inuna delle sile del- 
l'antico ‘albergo di Marengo consertato «d 
annesso nel palazzo. 
Prezzo dell’incanto 600,000 franchi. 
L’aggiudicazione sarà f ittà anche convun 
solu incanto. ! 
| Dirigersi al sig. Saint-Jeam notaio. a Pa- 
ligi, rue de Choiseul; 2; depositario-dei ti- 
toli di proprietà. 
elio stalezalo vela tara ì 
Esposizioni di Brusselle, Londra è Parigi 


it 


FRATELLI: BIONDETTI 


premiati con medaglie di 1a classe per mac: 
chine servienti a raddrizzare le deformità 
del Corpo, e bendaggi per contenere lè érfie 





‘le più voluminose, senza far uso del sotto- 


coscia. — Prezzo la dozzina L. 60, 48,36 e 
30.— Dirigersi alla fabbrica, yiale Lungo Po, 
n° 22, Torino (franco). ‘ i 





mici, rammenta «a tutti: i 3 

La comodità di portarsi in scarsella od in por- 
tafoglio l'inchiostro per scrivere, massimamente 
in occasione di viaggio , partite di campàgna di 
caccia, ecc., recandosi in luoghi dove non si è certo 
trovare l'occorrente per'servero; l'inchiostro in 
polvere è stato precisamente: inventato. a questo 
scopo; mettendone una bagatella nell'acqua, o 
meglio. nel vino ;.agitandolo , si otterrà imn'edia- 
tamente un perfetto inchiostro. Nella premura si 
può serivere con qualunque liquido , che non sìa 
olio od acido, e servendosi dell'inchiostro polvere, 
invece: di sabbia ,.si otterrà ‘il evedesimo ‘effetto; 
Oltre alla ‘comodità ‘si;trova un utile dal lato eco- 
nomico, mentre con.un pacco che costa 25. cent. 
si fa. poco meno di mezzo litro d’ inchiostro! © * 

rovasi: In Torino, presso l'inventorè, piazza 
Emanuele Filiberto, N. 14; — In Genova, presso 
Stefano Durante, via S. Luca! 

Molti altri depositi vi sono* sia in Torino, chè 
nelle principali città dell Stato. i I 


LEO u rta 








BALSAMO pr TRE RE 
SAMO pri Ji 

Questo medicamento da vari anni sperimentnio 
con successo nelle malattie putride e verminose 
constituisce un eccellente preservativo delle. ma- 
lattie dipe.denti da debolezza ed inerzia del ven- 
Iricolo e. diJle alterazioni del sistema nervoso. Tra 
queste affezioni debbono annoverarsi le emicranie, 
le vertigini , il singhiozzo, le nausee, le: palpita» 
zioni, le sincopi, gl’ ingorghi della milza e del fe- 
gatoyi fiori bianchi ,gl'Merizia, l’isterismo, la;c!o- 
rosi. Il. suo uso dissipa, le acrimonie , le viziose 
qualità del sangue e tiene allontanate le putride 
malattie, comele febbri tifoidée, lo scorbuto, il'tifo. 

Infine essenzialmente antiverminoso guariscé”i 
funesti sconcerti del'a verminazione; malattia al - 
trettanto fatale quanto negletta. 

Si prepéra.alla farmacia Lueiano, via di Poy:13! 
Flacon di 150 grammi L. 3. Di.300 grammi Ls 6. 
E e 


Nu Le b) LI (TI 
Sparirà lUmidità 
dagli appartamenti applicando l’/dr0fugo ri- 
trovato dal signor Tòimi Paoto, e sperimen- 
tato dal Municipiò di Torino, dal quale ot- 
tenne favorevole'dièhiarazione in proposito. 
Prezzo : franchi 3 50 al chilogramma. 
Via Goito, n. 1, piano 2°. 





AVV ISO 

Rappelli Giuseppe, rilevatario dell’antico negozio 
già Berardo, piazza di Città, tiene assortimento di 
ogni qualità-nalte a modico prezzo. 









er ragazzi d'ogni età; Gilets e 
fine per l'estate; Cravatte; fazzo- 
ni g dis la) ctotisi 






















7 


a C. Cargone. 
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Lunedì ‘5 Maggio. 


Di 





mate; 


i 1 Pregio per le Associazioni 


Ptprinele 15 4, 10,3: 80, — pito id meg id 
s hs ii vulffe _itate visse A VI 
Pramidig 1 Uile ctugl 14 ‘99! OSORAZILIT apri i iù 


+ rodi Tasto TE OE L01088 Vr 
100 La Provincie mme ds) 2) 5+Porinovun puma Céht. 5. 


iquomsmit di so 0eggni sami Mea 3 
staz bb iosvibiibronoitidoraoa ci 1 1 









di ate ligne no ogoniinetzod di i 
Si prégatio quegli*asso- 
ciati il cui abbuonamento 
è ‘scaduto col: 30 “aprile 
scorso eche'intendono di 
rinnovarlos.di farlo .solle- 
citamente onde evitare le 
interr uzioni;.,ed, i, È itardi 
nella spedizione del gior- 

= DITA 
sci TORINOs 4, MAGGIO. i 5. 


“GIUDIZI AVVENTATI: 











Ci Sembra CHE il’ gionfò delle intékpel- 
lanze alla camera dei deputati initornò alle 
conferenze ed alta quistioneitalianeessendo; 
assai prossimo; la prudenza richiederebbe 


di differire qualurique ‘giudizio sulla parte |n 


io 
di 
gi 


che vi ebbero nelle conferenze di Parigi i 
plenipotenziari sardi. , MEU ap 

Abbiam detto la prudenza e' dovremmo 
aggiungere l'onestà politica. E equo, è giu-" 
sto,l'appoggiarsì; soltanto, ai, protocolli , per 
farsi un concetto della condotta del, cante 
Cavour? Quando! mai sità cereato,nei proto- 
colli di‘un congresso e'si è preteso ‘di de- 
durte da éssi ‘soltantò leropimioni * politiche, 
i principii e gli infséssi che i diplomati vi | 
sostennero e ORO sigle ue, 


| 


Se i protocolli delle conferenze di “Patigi 
avessero ad essere.lo specchio fedele. delle 
discussioni, il volume pubblicato, ;10, luogo 
di 168 facciate doveva;.contenerne, più di 
mille!:Come mai riassumere, in -due;;.9, tre, 
pagine una seduta di.quattro;ioi\cinque ore, 
ed esporvi tutte'le/idee sviluppate dai pleni-1| 
potenziari ? 0 

E quando pure fosse” stato ‘possibile; le’ 
permalose esigenze della diplomazia, 1 ri 
guardi scambievoli deì, plenipotetiziari  ]' a- | 
yrebbero accopsentito.? ,. . ....... 

Sapevasi che. i protocolli, dovevano, essere 
stampati, e furono: perciò compilati.colle re-, 
ticenze che.la:pubblicitàlimpong ad una pe; 
litica) ‘che non si è ancora spoglia:del vezzo 


di tenér’tutto segreto;inè hwalbandonata la Jiferenze eidella posizione in; cui è,;che non., 


tradiziolie degli anitithi congressi!*die quib 
stioni politiche tion si trattano în' pivigtà : sì 
40-94 è 19 Yet ink “o 


++ Un.anno D, dg; —)Settmeale ho) 17: (+ ife: inesi L.},A 

















I nereocheilsarebbe»stato, moglioda Sardegna ghe is Milne Aecote 


pare 1'NSÙ® pù, uti mistoto per‘altuno , 


l'Ha ‘fatto l'Austria lella’ Quistione“ italiana? 


«he ricusa la, discussione, confessdido per 
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pubblica tutti i: 
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pa Wedliitbai ina 

troncano talvolta in piazza, qu pag i dipto- i'bnckog il stri i 

‘tbatiei non Pte lierle i. De pon n pl Adda l % Uazibnle' aio Baleche gli 
scutono giammai), pa blicamente,; ed ..,aD toglieva possibi fità di het iliitigliore 
congresso non è,una assemblea. legislativa» SABA 10 SEMO: Mag add i 
nella quale si'dibattono! gli interessi di Bo |uoPrima.sagor dell Uuscusal nd deputati 
Stato, mientie'mell'alttoisiesàminano.e tom- charina potute apprazzare;la, pone Mm dfiple 
bittano' interessi 'Warierali è 'factende!initep- |/Nipotenziarp sardi:dai documenti, depositati 
‘nazionali. -* fimo’ rilob sflogp i etatodil uig; Pi Sedai era gi ir «atti, se- 


Uh ‘giornale liberata! fi fidatiiosi "soltatito | Ian lecito ib.tenéridiscorso, 
) i BP Mebito! della disetezione, 
































sui. protocolli, e Geriza te Pi bito! dele i) “ila GO cari 
velazioni od ‘indiscrezioni, che ‘chiamarsi | affermando che la lettufaidi ‘Quedoeuttienti 
“ Staga pa RR Cieli der" pin 


è A Ù 9 Ofcianui nm 
vogliano; «fatte dalla stampa estera, ha pf ì È VITE. i 
Geil Sardegnd è state ben diversi da tì 
Marca 
dI er 














ayutoil je0naggioyn® none, pogg,,di soste- 


rlitica itahana ha ay in essi Interpt 
preliconti esfermi:difenSsoriet ino ilonn > - 
\neSe mon: si.ierede di. attribuire, alenna rile- 
l'vanza a queidocumenti,non:;sarebbe, ragio- 
nevole di attribuirnè nessunacatiche. ai pro-- 


Inc ufosseradppresentata unta can gresso 


settifinnon inoixnavi 










tun, non os elet fili 
‘NINta ‘porti 9 "Perchè "dui protocolli risulta 
che il conte Cavour parlato tare aroltè; nè 
ha ‘avito. lefoquenza’ che” spletde sulle 
labbra ,de}l'ondrevole Siné0 alla'Gathera dei 
deputati. Perchè la quistionè, italiana non 
è stata discueae Meno anedr risolta? 
BA ietriiociteieb gi ii finita, perchè, l'ignoranza esclude la, discus-, 
inveimrtordinomintisigrzi; ben: p9g9 ei prgto- 4 sione, ma’non farehbesi proya di pomin},as- 
‘giacchè essinbanne aspre si sezo | 

lla Veransituazione delle! dose so-: 
Îlsi,rogu#o? della» 








\per ispirito divpaità, snes niegare quando» 
resentanza!! Sord'ificonitestabili @patentid è las) subi > 


di 
ut 


1B,qna Egg eltae [aL da banda pro- 
tocollizs Mèbss: apini, di aspettare, la discus- 
sioné di mantedì; non.si hanno-indizi, certi, | martedì nella camera elettiva. Noi attendia-.| 
‘infallibili della parte. che:ebbe.il,Piemonte | mo questa discussione; : che ‘toglierà | molte 
‘mellé conferenze, ‘per pocd che: sì sappia. af+ 
fenraiti@ozi:. otongizo «ir: esasugozno9e 19 
L’Austria è soddisfatta dell'esito della!con- 


| conte Cavour e dal contegno" dell' Aufttia e 
\.dei;clericali.ci pare abbiasi a trarre blon | 


reticenze e rischiarera ‘alcuni incidenti:delle | 
conferenze; e erediamio ‘ciò sia più convene-* 
Yole he nòn' l'avventare'giudizi èd' accuse 
aZettà sun mi poro” ‘o ridicole od ingiuste, presidenidlo pet guida 
ghe il conte uo recatosi al congresso come \ un yolumetto, di protocolli, chie manifestano | 
ad un. tonfo, sg ne è ritornato senza ami- | le, difficoltà, della compilazione ‘ed’ &èten- 
cizie;». senza, aderenze. e senza yantaggi di | dono viepiù, in luogo di appagarlo, il desi. 
asdriagril gi. eH109' sli derio: diavere, più, ampie «informazioni e 
meno incompleti ragguagli, x 





Db è) us on 6 4 
ia Nomripetono;le;corrispondenze di Vienna, 
stampate in giornali, come il Nord; non fa- 
‘wotevolilal'Piémonte) :chée» l'Austria jè-.stata.0| FF = 


sacrificatà nel corigresso ai rancori di}lord | ATTI del CONGRESSO: di PARIGI 


Clatendòn è'del conte Cavout? Qualifigura 
ProrocoLto N. Xh.: 


n Seconda 'sedtiità del 18 indrzò 1856. (ob 
| «Presenti i plenipotenziari, ecc.’ ” Ì 


ì 








Ghe dire. di un. plenipotenziario ‘austriacò 


tal guisa che il goyerno, di Vienna "è ostile 
1a qualsiasi, miglioramento, in Italia? ‘scie ento -Padlel GI ia. 
tini ustria è sì poco soddisfatta, delle ‘cons da aan Mea: ni F H ana N bi 
° ente È ol: Mibaronè di Manteuffel e il:conte Harzfeldt sono 
‘tì sarebbe: ineraviglia che il governo; se ne. ‘introdoltceipreseniano i loro pieni poteri; che sono 








2% APPENDI 


Qua ut: 
s st] 
ul ni OMBEIIINTA 


> 


el'signor Zan 


La 
+9 


nardellì al teatro Carignano. --- Notizie de- 
Lp RIPA 


sip " sil 


si arrestano rapiti da quel melodiosòcamto che |" Veni o Che Te ARA le labbra è îl ségghigho 
‘de 


ribile formola d’esorcismo: diurno ste per èwmn 


qui venturusi estiiudicare vivos el: mortuos, ec. | 
E l’augelletto!, «che! rinuocentemente srastullavasi + 


‘i mezzo. ai fiori; rinterrolto» ne'supi, gorgheggi 
dalla voce tuonante del-ifrate?, Berne. fuggì sYo- 
lazzando di pianta inpianta. v ve leve | 
110) lettori; la storiadell' usigunol sil 
le paure dei. venerandi. padri. die quel. Concilio. so- 
nosi ripetute’ oggidis:ma l'usignuolo: pigliò la for- 
ma d'una vaga donzella, e contro essa da calitis 


è 





iÎ Si 19 (4. fi) 
} ga TI la seta di giovedì scorso alle 


- Spieg lino Zaniadellivagete: pur detto delle gran còr- "| 
saaffrario Fon lbaliigiot | 100811909 umag € i 


giitiolo; mezzo celato tra'| sei Ìl più' gran ‘oregenzone di questo mondo, sep: 
[Ode finb og era Uni 






«di oBasileal eu 


Vendidasse; sacrificando «il ‘conte Buol; il:lstrovattin:regolare annessi agli alti del, congresso. 
èin9olog inte ilgel ‘261 LIA, cutfaciljino: si6 ni seo Og bi . 
' (Ul. Mala è una barbarie l’offtire al' pubblico 
| in'tale ‘Spettacolo,’ benchè mi ‘si assicuri che la 
| sonnambula non prova dolore; è non dimostra 
l'animo gentil e ben natò ‘chi. |. 


esperiéei i maghet | car Bor " A 4 
Loud! ciau NILE svalo Mogo ‘trà' noi il | per dising@nniare + ‘eredenizoni, togliere ogni 
gui 184 "| dibbio ai puSilit: ‘è necessario perchè fiat lux! 


| Se Voi Wî opponete, rim dirò che il fascino... 


ligna' interpretazione: ad un semplice ed inno- 
Fans cente scherzo. Iorscrissi ciò che vidi; lo ripeto. 
14 lub Graziosdbitavviso!: Ma «ioni sono; dicliia! | E'd'altronde è vinnegabile clie la vista di.un bel 
rato profano agli studi di magnetismo, e. limi* | \woltò! wi rallegra © Wh dà piacere; come.la: vista; di 
milai, a, narpare,.quanto;aveya veduto, cioè tenta- | UN bel quadro, d'una bella statua, d'una campa-, 
liyi.coronati::da.un felice, risultato «i... 11° “| B0a verdeggiante , ed. amenai vi rierea! l’animo,, 

i Ma l'avvenente signora Elisa Zanardelli?.. 

7 Reverendo padre, se Domeneddio. .creò ‘al 
mondo Unite ragazza, non,,mi sarà lecito 








A.questa citazione ed. a. questo, nome ‘il buon, 
«@ pi, abban- 


saltabdto ‘Inadamigella' Elisa, va ti lasci ' illudere 
alle apparenze 


i 19g.9 





mnenvo madiale.;. e;.s'ella» sta impassibile sal dolore 
radillot sarà magnelizzata. si.j910 e1ioe0 lle gspio 
Vaie jlg9b cmezd'ile. seerg oeesvguco li bs — 


Br 


Qi RAMO cl aa 


16 da«GlbfbaltOn 1129 Sco etsiasim ib 6 ,esnelzontià slesup 


menich psustaani Db oittib Gu sIorluzit ,0269 nuols ni 
[1] 

















da PO- | gi toa surkogar 
pie in-, 1B4la deongr PASTA 





Stocolli,'è “dî dichiarate: che non se; he sa‘ 
sulla? de; ni 


irvIn.tal caso la querelà sarebbé presto. det" ru Prorocosto N. XII. tte 


osenmati;vperchè.gli attiogi;possono sflayisare, 4 


UVE T'interesse’ della’sciénza? ‘È necessario | 


=4#Adagio, padre ‘mio. Nom «date storta-e ma- | 


dlimoniad.e come; e PIoYE s1Che; «Re mmlpicnte si 
ib fanno ene ci ind nella 












i Sll'ai 
CUT 


Qin sccrarens pensare 
i 3g E OIL a pl Gm te 
Sam 


Sucetsîivesig99n0n 162 











«93nslag stile sl 


. ti 
sImsugoe amoisebai è! .0f1uq 011 I 
toi numi siepi GTO 
[i] (en! 


copia dei protocolli delle le prece i 
isellobarone-dò Beurgueney, dà febura dejpagagrà a 
propantis pel NiDDOVAMANIO, Rini NT qe- 

fono 194 49° 






peer eda 4 1 
e non? do » 
i9 soka onuanzionedel 18, jaglio. Y DI) il: 
Or tionesiobtigamegola dell; impero. toi Ro 
1estipas algnetriusura, degli stretti del: Bosforg,a, Lia 
seDardanelti; è stata riveduta di comuna e 
messblatto conghiusoa tale, riguardo », sa 
« questo principiooP, e; Fest 20Nes$9 al presepte 
mitatiaiomao eiaStp ara ozvini dada ilgd » 
Hi.contei; Walewski propone, d Amori rei DA 
commissione la sura;di redigere 19 strumento de- 
a, Conv Mal 29 ipo 


pe è 







reomposta dei: primi, plenipo! ni 
e della, Turchia, e,dei, secondi, i 
Francis; Gran Bretagna, Russia e, 


Q btu] ISESMOTITRA le: re) pati * 
o Gerlificato conforme ul DUI La Hi 
5105 
b € "Seduta del 22 manzo 18564: ‘soit 


È Pfesenti i plenipolenziari, ecc. if dalizib 

Il protocollo della seconda sedutà; tenute! uf 18 
mito 1856, è'Iatto èd'approvato: Ieonte Orloff 
fa'Sipero ‘31 congresso éhe'la” corte WHRUSsiAP ha 


i 


Concertato tra | i pleripbtenziati dell Pur- 


i ning pesce l'lato Ta Sua"apProvazione ‘a tro di e 
‘trat A1RGI ivi hp-l°* DEINA ‘piebiefitazione diiqhici dvetamenti; Oa Lai pfrovazione ‘al ‘progettò di’‘còtiten 
RE PIO bptolti, ‘Rip agi I'aall'auiestato d oitoritiza ‘dato aa’ SIND! al! dti è delli Ruislà, è chie 8 sialo inserito nePgro- 
) av È afcHe Lal 16 ! tocollo N. X. osertttra 


u be'ol?ni'l 


Îl ‘conte ‘WileWwski propone? desigriàrè una 


augurio. delle rivelazioni che. si, «faranno, commissione che sarà iticuficata Ui PFesbiftane al 
(RARA * congresso un progettò definitivolai prestfipdio. 


Questa proposizione è adottata, è la tcomimiissio- 


| ne, è composta’ dei *sbegndi pleniyoteffziarit!!*0 
, ;ì D 


1 SI ( Seguono 46 firime) 
"Per ‘copià conformd all'originale. <*"aH0e 
) VO19 | Logs sinereng le itit 
itgog amolnoli «lle 
ri PROTOCOLLO NAUL.. ils) n 


Seduta del. 24 marzo 1858. 





\hn-Presenti si: -plenipotenziari ecegi. ag il» 
\® :Il protocallordella precedente seduta &!Jetto ed 


| approvato; 19f { ifninsquii » 

: It barone ditBourqueney rende:conto dèislavori 
| della commissione incaricatadi preparare »il pro- 
| getto definitivo idi, preambolo del drattato. generale. 
La commissione; dice il secondo: plenipotenziario 
| della Francia, aveva per iscopo.di trovare.una re- 
«dazione che focendo parte idi stult@ilei:situazioni , 
ifosse. ugualmente soddisfacente. per ciascune delle 
‘ipolenze che condorrono all'opera della:pace.» 


Is i 1x4 Lettura è data cin questi termini, ‘udeluepragetto 
| Lull' conte:Walewski annunzia che l'arrivo, de'ple- | unanimemente accettato dalla commissiosie, e che 


forma il proemio del traltato. 


1 Hecbnte/Walewaki ricorda chevikrongresso ha 


‘fleciso) in-una «delle: sue ;precedenti: seduje, che 
| sarà fatta menzione nel trattato generale dalkbatti- 
sceriff renduto retenlemente da S. M. il Sultano 


"i fe bits ovini 


IO O SIIT 


| zione” del 818 pio da IM idro : 
è comlatiero ad'olttanza’il'nubvo $erutd* Pinva- 
‘| sore Zanardélli*'dichîaratidolo' grobdttete? ciar- 
l'Ialato, prestigiatore. . 
La polemica 'non'ebbe frérno?“al''téatro stesso 
) dove seguivano gli esperimenti (e ciò con tollo- 
| ranza impétdoriabilé alta questura), si cercava di 
‘ interrompere lovspettavolo. \Bsla guerra fu così 
accanita, che.-ad alcune parole  da,samer scritte 
\imell'ultitna appendice; si! volle) dare, na meno 
| onesta interpretazione. 0)6r019g6 
| Ma sadutti. pares abbia; risposto n Gonveniente- 
mente sil sig. Sanargeli cogli espgrimenti che 
ebbero, luogo giovedì. Egli:.fece, notare da per- 
sone. dell’arte la differenza nei battiti del polso, 








ni vivo, dolore, snoiigom snobasosì sd 
Vo Alcolto pubtbso ch ol puoi ig tpmpore 
Be, OR, ANIMI, ARM | 
arde li, | pisottlengo 
Ha j39 ,olfonze b 918 
Al dentro Cariennbo ha incomiticial) {n corso 
dla jdrami Compagnia 
Leigheby che. ci, promette parecchie,noyità. Ai 
| teatri. diurni ; recitano, ; le ; compaggie, , Arcelli, 
Toselli. , qu” guogtsho i 4milg 
sn da tragedia fe sig. Canlari, Solari se Gut- 


dare, d'inchiostro, i, portici,di Po;re la, classica, tuari, di cui giù avevamo annunzia la rap- 
è :|presentazione.. al, tari, Co va in una 
delle sd, 


Ti) do SCOLSE,, 10 p ì v 2 
‘questa i) Afsai ed il 


sotoponimento ed 1 Modrammatigi o 
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in favore dèi Sidi sudditi non musulmani, 

so, confe (VG PNE Quito” mentore 
sarà concepita»néi..terminie propri, 4° stabilite la" 
spontaneità che sil governo. Qltomano 





în alcun caso, risultare un diritto d' ingerenza De 
le altre pslenze. È 
© Il conte Watewski-propone-d'iuserir-nel.iraltato 
generale sul quarto punto, la redazione ‘seguente; 
fio gh Cumteneta Te 'antentioniesel ibon- 
gress.i09"519 slufisa elleb illoro!otg lab cigo» 
RSA RIT 
dì FIdIDe Per Besta TIA SÙOÎ sudditi, senza 
SE tiSuaZiUne n sotigione ren 'unrbizzé a vomdo: con- 
« cesso un firmano che consacra '’ugualmente ale 
div6 fandibte “intetizioni*Ferso te'popotazioni cri; 
“e BridmgNaei sud impero, é'volendo'daresuna no- 
19% vela Testimonianza abi 07 sentimenti» a' questò 
Da arc “harisoluto di tomunitard'allo potenze 
* d'ednitatnu il'dentoiriha no) spontaneamente:ema- 
STPNAIO dalla’ sus sovrana’votont@ Un oraup » 
« Egli è ben inteso che questa comunièazione, 
‘07 abila” diffe e”'putcrize' contraénii constàtano 
i AA no Saprebbe in alcun caso dare il 
pf lillo Retta porenze a'immibemiarsi ve col- 
° e'I&ifivamente sia separatamente; indi rapporti. di 
ONE MEsaidis 6018 Frbol'avodit, nèMnell'am- 
'° «Imfnlistrazione interna ’adPsuò impero! » 

I plenipotenziati dell’Aùsttia; della Gran Breta- 
gna'é della' Tirehid: appoggiano questa proposi- 
zione comè rispondendo piéhamenie ‘all’ oggetto 
che essi si propongono. Aali bascià aggiunge che 
gli sarà impossibilé ‘a896ciafsi»à tutt'altra reda- 
zione, se èssa tende ‘a conferire: alle potenze un 
diritto di natura-a limitare l'autorità sovrana della 

8 Sublime: Porta: ;. , ,i. i 
1 plenipotenziari della, Russia rispondono che? 
eri Questospunto merita ùn’ attenzione ‘particolare, e 


-n6he.essi non saprebbero esprimere la loro ;opi- 
1uDione prima d'avere. esaminato, con cura la reda- ; 


u1gione -messa in deliberazione. sEssi dimandano 
l'invio ad una commissione. ‘+ ; 


n E stabilito che. la discussione ayrà luogo in con- 


«gresso nella prossima seduta... 
ollkplenipotenziario» della Francia comunica gli 


v\atbicalisrelativi alla Seryia, e che sono stati redatti “ 


dalla.commissione dei principati... ; ; 
‘3;@ulla proposizione del conte di Clarendon, ib! 
congresso decide che questi articoli saranno inse 
riti al presente protocollo, rimettendone l'esame 
alla riunione seguente. ER 
. Questi ‘articoli bond Gba? coficepiti : 
DEBI ORTOmMt ardere 

«Il principato disServia continuerà va dipendere 
didallà Sublime Pottary conformemente tagli hats 
« imperiali che stabiliscono e determimanonidiritti 
«'odò immunità di chevessa gode. * 

«In conseguenza il derto principato conserverà 


\lellatsua ‘amministrazione indipendente @ de, di { 


‘è male, la piena libertà di culto, di legislazione, di 
< commertioledi navigazione. 7 slist 

«1 miglioramenti che sembreranno divenite ne- 

I'vessani n dvintrodursi ‘nelle attuali instituzioni del 

<« principaid di Servia, non' dovranno essere: che il 

!"he risutamento: d'un ‘conperto ta la' Sublime Porta 


20) « e-lealtto parti contraenti. 


‘Articolo: na n 


ollo «quile si ritrova stiputeto'ipèrci regolamenti afi- 





0in2/#5P'plèniporenziari‘déHa* Russia sono ‘invitati 4 ‘ 


31019 


DUISK: 


SIR! 
‘€ ia *rostilifonianza ‘della. sollecita die clié anîma 





H ‘le Iscedeniti, è antenato... ! 


2 od 2 sb 1 teticolo? ist Bivona 

« La Servia trovandosi oramai piazzata sotto la 
-_ quad. o ve ar evo Li 
—« garanzia collettiva di Tutto Te potenze, nessuno 
Vv 


a parte 


guofpintervento, Armala, eepinalra potrà ayer luogo 


sei sul, suo territorio dal ell'ufia ‘0 del- 


voi. sol'altra delle\potenze contraenti. > | _« 


(Seguono le firme ) 
13) Certificato conforme all'originale. 


Li x (aProrocorio:N. XIV. 
sì (avo, Seduta del:25,marzo 1856. 
Présenti i plenipotenziari ecc. 


#ì 1103 


a 





a, ysalo, i 
questa circosianza, e di maniera che n non, può i 





ulioGonerta sti distimie»solieci  |,x fitmano alla, conoscenza, jdelle, phtende' ton. 
ptt. A siti iIfivarò dalle“deliberazioni: del:'ecngresso; e:sulle 










‘congre 
sigfacci l 
i ve Si ne ) tinra 
i qu È } di 

x S. M. il 
Lidl NEI 6a idsso 






lecitu- 





Za, aven 


-seRerosel intenzioni, persa le, pppolazioni cristiane 
Sat ARA PeR di Portare li detto 
._,g Le LL. MM. ‘Pitfperatitti déi Tiftitbsil ade, 
4 Bolistotand'iaRa” iti portanza AP ABestsUO Spon: 
ciato’ Felht'Folontà? s0vA19] GE S)' BOI) Sattano. 
T& e Toro determaestà iadeettimo questa ehmuni: 
e Gizioneiedina unipegno! deb migliopagmento ilella 
oersonte! dei nertist ani ist “Orient, 9ggello comune 
e debloro (voti!in un interesse, generale. d'umanità, 
godi ;civiltà e di Pietà, . fado obnk gii 
iManifestando a esta rigua fe l'Uananimità 
pet alta «alte parli conìr di- 
comune accordo che la conunica- 
Il alto suaccerntato non potrebbe “dar 
e lUOgD'all'altiinia ingerenza eotettivà 0% isétata 
« negli affari d'atia@nisitàzioneinterha»dell’im- 
le Tpero' ottomano! fn ‘pregiudizio  dell'indipendenza 
a‘etdellà >dignità dell'autorità! sovrana; pelle,sue 
‘4; relazioni coi suoi: sudditi. ».! 40, 

| «I primo;plenipotenziario della Francia è dopo 
di lui il conte di Clarendou fan notare cho il pro- 
gelto presentato dai plenipotenziari russi non dif- 
ferisce essenzialmente Ua' quello cui desitlerano 
sostiluîrgli’, è Cheinsisténdo porrebbèra! i plenipo-' 









Aiaiithie ®CIStAMIIMOpoli evcosì provocare muovi 
Gggiornaagnio cherda differenza che; si. nota, fra 
i due testi, o hatmwnacpertdla degna dioccupare ils) 


Isurn c Tirehia tell'obbligordi: riferire nuo- 


Ryssig dovrebbero precisarne il 

| He: che questa differenza 8 insignificante, co-, 
| me può rilevarsì ‘dietro una Semipliée’ fetturà, e 
che per ciò converrebbe attenersi ‘alla “redazione 
Pi tara ‘ag@radita dal''governò ‘ottomano; principale 
iifisveseno nella quistiohe! 

MII “conte: Ortofiò risponde: che, d'accordo, col 
barone Brunow, e prendendo in considerazione i 
motivi enunciati dai plenipotenziari della Francia 
e-della,Gran, Brelagna,, rinunzia a far adottare il 
progetto, presentato. dal secondo. plenipolenziario 
i della Russia, e aderisce quello presentato dal 


| conte Walewski, domahdando ‘perd ‘an lieve 


 canigiamento e riservando l'approvazione della' sua! 
"corto. 188848 19-03 iqoiy os 

Lord Cowleydieé ‘non ‘poter: lasciar passare le 
espressioni di cui *sitè&sservito ilrbanone Brunow,” 
parlando. dell'interesse particolare che la Russia 
porta ai sudditi cristiani del Sultano, e che l'in» 
iteress® ché lefajlje potenza cristiane monshan ces- 
Le MAIO Ra? ion sifino! grande, nè 

meno parliddlatè.01100070£9 

| Hobarone, Brunow, risponde . che ,. ricordando, 
{ le disposizioni di cui la ‘sua corte è stata sempre, 


\Aalî bascià, dopo ‘hvét dichiapato: icheste sué' 
istitzioni monogli periirettond! diaderireadi alcuna 
iifodificazione Serizà ‘ricevere gli ordini del suo 
!Eoverno, rienòscento he il'èapgiamentocrichie- 
sto dal conte Orloff consiste in una semplice tra- 
sposizione di parole, vi consente, dd Il congresso” 
adotta la, redazione. seguente divenuia definitiva, 
salvosla»riserva fatta,;sopra [da]. primo, plenipoter- 
ziario della Russia. ;.0,3 cos sudo 
{ - € S. M. T. il Sultano, nélla sua, costante solleci- 
« 4udinie per al benessere dei suoi sudditi, avendo 
{ «.concesso,unfirmeno , che, migliorando, la loro 
| « condizione ;»senza-.dislinzion di religione nè di‘ 
| «Tazza, consacra le sue generose inlepzioni verso 





(«ska popolazioni cristiane: del .suobimapero; e vo- 


‘protocollo della precedente seduta è-letto ed/ &lendo dare una ‘novella lestimonianza de’ suoi | 


approvato. 


IERIVELII] 
jo 


paftecipare al‘congresso lè osservazioni: che'si” 
T sono riservati ‘di' presentifèssulla redazione inse+" 


“ut pià hél'prototollo N° 13, ‘relativoral'quartospuntò!! 


Il “barone Bruttow vesporié ‘ehe assicurando’ ai 


cristiani dell'impero vitomano'il‘pleno godimento "esistèvano'tra là’ Russia 006! altre: potéhze belli- 


deî loro privilegi, si è dota alla pace una garanzia 
di più che non sarà la menò preziosa ;'che'‘a que- 
Slo titolo ‘non si seprebbe apprezzare abbastanza 


l'importanza dell'hatti-scéri)f ematfato ‘Pecente- | 
mente dalla volorità ‘sovrana ‘del Saltàno: ché'i'|' 


plenipolenziari della Russia tion esitato a ricono- 
“stere, è sono afiche liéliuiUichiarire éhe' questo 
atto, di cui ogni paragrafo auéstà altamente le 


"benévolè intenzioni det sovrano che'l'ha emesso; 


effettua éd'anche'oltrepassa tatté leftorò speranze; 
che facendone menzione nel’ irautatò' di'pace, si 
fentdé dmbggio all'alla: saggezza del sultano, e si 


egualmente tutti i'governi d'Europa: 6he'su questo 


redio, fhcgsso Fitioritare ‘osetu 
TOR spo a'“del’ sù 
AeerenTa 
per nessuna polenza. TÀ 

Avendo riguardo, egli dice, a suscettibilità che 


lle sentimenti» questo riguatdo;cha risoluto di co- 
t«'municaré allo potbnzer:contraenti ;il'idetto fir- 
W mano,» spomanenmente «emandlto: dalla! sua y0- 
sa lonti sovraga.sliod envb cn wup fa pa 


ì 


guerra invalidàuo intrattati e Îei convenzioni che , 


geranti, 0ecorre convenire intorno ad una stipu- 
lazione transitoria: Che! fissî i rapporti commerciali 
dei loro ‘sudditi rispettivi'a datare «dalla eonclu: 
sione della pace. V19!5! sivasti fis) 


verrebbe' stîpùlate ‘inidittalmetite; peril edtmmercio 
e per la navigaziòtie, i trata nfentò' detta:nazione 
più favorita, aspettando che ciascuna potenza al; 
leata possa rindovare!comla;Russia.itsuoi antichi 
|'Inamati, d-negoziarmeraltri sl 100.01 0, 





distinzione di religione nè di 0 
« concesso un firmano che conferma le sue go- tears 


} congressi, bia,questo, caso i, plenipotenziari della | J'a 
carattere e Ja.na- : 


animata, non ha ‘infeso ‘mettere i dibbio 9| 
X ‘contestare quelle»delle ‘altdevpdtenze!pei. loro cor- 
° Vi pelfgidhari!9 ipine@ e imuicanig in 

et cezemdirilto ‘di ‘guarnigione ‘dbllan Porta, rale 


il'éonte a‘ Clatehidon ditette | l’avvisò che con-i} 


] 
Cl | quilsliofi&, il conte 
a * chia Murchia a 
Sistema politico delliE inopa, i potent 
difebbero Sé testimonianza 
zioni che lixMmiscono ek della Idro & 
| per gli interessi generali dei loro ‘suddit 




















|_} rappor del lero commercio ‘è della loro nati- 
| gazione im armonia con la nuova vposizione=rine 
sarà dala all'impero ottomano. » 

Il conté Walewski ‘appoggia codesto ‘avviso; e 
| ti fonda suî nuovi principii che ‘sarànno per de- 


|*garinzie che<î' foeenti' provvedimenti. presi. dal 
governo del:Sultano danno all’Europà. 

fovH ‘conte div Gavourofa!s osservare ..che nessun 
-spolentato; possiede una legislazione commerciale 


\hia;che gegna.,nelle transazioni o. meglio nelle 
| relazioni personali degli stranieri residenti nell'im- 


‘una situazione 'eccezionale. ‘ 





Il barone di’ MAnteuffel dice ‘dhe la Prussia ‘a- 
Yendo avuto & negoziaro ‘un trattato di commercio 
'i&dn Ta' Ports} ‘ha avuto: ‘ocersione=di provare le 
‘’diffeolnà dioghiLgenere:cuî dà ;luogo»la moltipli- 
cità delle convenzioni conchiuse con la Turchia, 
stipulamdo,. per., ciascun potentatoi), Irattamento 
della nazione piùrfavorita.... i 
Il conte, di. Buol riconosce che taluni vantaggi 
ne,verrebbéro dal. regolamento  dellè relazioni 
commerciali della Turchia con ‘gli ‘altri potentati; 
ma differendo di interessi con le rispettive sitàa- 
zioni; “Not SI pub Pr éfe BeSf bt VO molta cir-” 
“dospeligheraa aria Lehsatecherebbei certe 


Tiemipi ‘dell'impero ottamino»o édfoosi 








illo: 
‘è Amb balseib attribuiser 4utio.le di ehe im 
ls pacgionorke relazioni, commerciali d Li 
, Il 
PI RMTINO. 


5 


Zionè'locale; ‘cliè la ‘giurisdidiote; ‘sotto ta. quale 


stilaisce una moltiplicità»di governi nel governo e 
per conseguenza un ostacolo insormontabile. ad 
cagni migliaramento. bb srnintara 

ss ll barone di Bourqueney e con Juiegli altri ple- 
nipotenziari Ficonoscono, che pè PApionzio ri. 
spondono ad una situazione alla ‘quale il trattato 


che‘i privilegi' da esse stipulati per 16:persone cir: 
coscrivono l'autorità della Porta in limiti *dispia? 
cevoli: ‘ché oecorre avvisare ‘a temperamenti alti a 
conciliar trittò; fma ehe non è meno importante di 
proporzionarli! alle .riforme,che'la.Turchia intro- 
duce nella sua,amministrazione,, in modo che si 
sombiaino: le, garanzie ,necessarie, agli stranieri, 


#60 quello che, nasceranno dai provvedimenti, la, 


kGui applicazione, si, prosegue dalla Porla. 
Scambiate queste spiegazioni, î plentpotenziari 
“OOROSEOnO pio nimementetanbdessità di rivedere 
le stipulaz 
della db 
1 decidono di trascrivere. nel présénie protenollo él 
Vord ‘che sia aperta und. deliberazione, a Coslanti:, 


nopòli;.: dopo ila conchibsione della, pace,, tra Ja 
Porta.e i rappresentanti degli altri potentati con- 


Ri 


i9b 1bigiJT sO 


“leressi legittimi, 
\dbicangresso ripiglia la discussione degli ‘articoli 
relalivivalla Serbia; il conte Walewski ne. 
tura,,0, dopo essere. stali MEP Raglio decor 

stati, dal.congresso nei lertnini soggrenti tt °° 

| partoidell'art., 28, che più.non st Jeggo 6 fu così 

vcongepila:..) oil; ofmuugit Siessilddug èrty 3 


cordo con le altre parti contraenti, i miglioramenti: 
»'ehesccomporta «l'attuale roritinamento del princi 


Porta si intefideranmo + Costatiuitiopole con ‘i rap- 


| presentarti delle'‘alte *potenze” contraenti , sui 


‘mezzi più atti'a metter termine “agli Abusi proveti 


narono tra di loro, ì 
Il conte di Buol pensa che sarebbe utile, in oc- 


gavone. dei, dirernat punti di cui il congresso si 
è occupato , di ottenere dai pleripbienziari della 
Russia, « proposito del Montenegro, assicurazioni 
che vefosimilmente sòn disposti a dare. Aggiunge, 
.che [circostanze,, le quali rimontano a tempi di- 
eVersi,, ban, poluto,far credere che la Russia inten- 





(avesse qualche analogia con quella che le era 


| stata devoluta nelle province danubiane, e che i 


| Suoi/, plenipolenziari potrebbero * togliere tutti i 


prima ‘della ‘guerra;‘e' che prima di prestorsi alla |: dubbi jniorao,.a (cid, con;una:dichiarazione che 


\\ Rimarrebbe inserita nel protocollo. 
ii I plenipotenziari della Russia rispondono che 


‘vemro 'éhe “i *frtiitati» @'18 donvenzioni: esistenti gro; sè irun quelli che nascono dalle simpatie dei 





‘primidetts' guri, “sità 

pn ie determinaté"' è suffitiénte ‘per permet 
Bre ‘alte Prdrit! ti cor di r'a' muove sti- | 
pulazioni. a SAI 


fe jitast 10 Vigoto iti '’tnontenegrini per. la‘ Russia oudalle disposizioni; 


‘benevote della Russia: per. quéi montanari. . 
Questa dichiarazione!si» giudica soddisfacente , 
ed il congresso passa all'esame degli articoli so- 







rispettivi, |' 
#Benzag f'seyrertassero; d’intendensiinello. scopo di mettere 


| cerialoeon- 


più liberate di quella della Turchia, e.che l'anar- | 


»pero ottomano, ha origine «da stipulazioni nate da | 


‘toro tran- | 


gli‘agenti strdnieri.cuoprono i lloro nazionali; co-"' 


di pace tendel'à necessatianientè “a metter fifie, e 


iraenti, per Taggiungere questo-doppio-seopo in 
modo che si dia piena soddisfazione a tutti gli in- | 


le Walewski ne dà let- ‘ 
V. art. 28 e 29 del trattato; Mand, "L'gltima i 
#91 16: il:Sulliano; simpognisbniastcaragi s01 “‘Pafchero Giuseppe; 9» ** 


p@tosate: maga. ib ide ilys onstorg olim (9, 


e ‘HSconte Walewski® dice sichesavendo lovstato di | ll'dofigresso *detiab' inoltro HAN nfirtigtisi della | 


diétro inveStigazionb. -1a' cui natata' eS$i determi- 


‘\deya esercitare in quella proyincia un'azione che |' 


é gtétario del mandamento di Vendsca; ic. 





nd Apri at at adi 0 8hte 3000 stati rivisti 
dalla commissione: di redazione. 
_ Dopo w4sere® stati sòggetto' di novella vdiscus- 
sione, ess rimangono niéi protocollo nel'térior che 
Segue-V/ari, 23.27 dele«T'ratt@to).. ‘ist n, 
Dietronsuniosservazione »presentata:dal conte di 
G@iarendon rimane inteso che il firmano prescri- 
|’ Vente la convocazione. di divani ad hoc sarà con- 
con- 
traenti a Costantinopoli, e compilato in modo che 


TE n PRA BE 
nido ipo di fi 
fa ;osseryare Stastabiliti la, più parte 


i ini s 
degli articoli de trattato generale, è lrovandosi 








| foseriti nai fpuotoggHi, fil eorigepsso neljarprossi 

: A a sima 
Adunanza polrà passare in ri TÀ hà i testi de- 
| Stibal o’ colipoftà l'isttiinenta] Anate © e 13 1°: 
hf dea icurà (Se uono le firme) 





priv. 
00) Aci Sha: è a: 

} Parigi, 4 maggio. 
S. M. il re di Prussia ha ‘cisti la 
sessione legislativarfelicitandosi col governo 
per la sua'‘edoperazione in faivér della pace 
e-raccomandò alla.camera. ia ne- 
cessaria allo sviluppo della prosperità del 
paese. 3 
in Il celebre;compositore-dì musica Adam è 
\imorto, ieri. ti Apr 


ta 


''"Pispaedielbttàtei 


% 


posizioni acquistate; le vpiali rimonta no. si «pri ri (tetro 





Si ini, ANTI 


RM ia: ATTIVE FIOLALA! 
| 


Con R. decreto del 9 aprile ‘viene ripartita la 
| Somma di L, 156,000 în aggiunta del'Hilatteio pas- 
| sivo 1856 del ministero dei Tavori pubbrici per l'e- 
sercizio ‘è la manutenzione detta: strada sfefrata di 
Voltri. ® */ Panr0o ao 218 
Sono: pubblicate-le leggi: 19 april@ tu: ss 
1.° Per laspesa straordinaria,di L.,240 mila per 
da costruzionedi,una tettoiadi copertura, dello scalo 
| dei viaggiatori nella stazione di.AJessandria.; 
| 2.° Per l'alienazione del Jocale demaniale nel- 
I l’igjerno dell'abitato d’Arona g per la spesa straor- 
\.diuapia di 65 mila lire per la costruzione ‘di'una 
grande' leltoîa ‘per sosta dei’ convaglì présso”lr'sta- 
zione Uella'via fertili in Aronb. (cv ise; 
| ‘Sorid’ pure pubbliéati Vaie Ri aeerdti i dala 26 
" aprile &%col prîmo!sonosapprovatesedichiarate di 
|‘ulilità pubblica: les ‘opere contemplate nel; nuovo 
| piano:regolatoreldella via Assarotti nella città di Ge- 
nova , formato dall'architetto civico Resasco, in 
data;21 febbraio 1855, divcui il consiglio comunale 
{ di detta. città deliberò, l'eseguimento colla citata 
| deliberazione del 16 marzo seguentè ; col ‘secondo 
| è approvatà è dichiarata opera di'utifivà pubblica 
| l'ampliazione della via'indestrà dell'abitato di Mon- 
‘ talto, ‘secoridvil’piano' del'progeito formato“dall’in- 





i Che fissano rapporti ‘commeftciali “ ‘gegnere Poggi, collaidatardel124 novembre:1854. 
a Porta" con' gli ‘iltri palenitati,; comespure 184 £ + $ Mo,con decreti.delll:1ì (630. manzo,;:19 6 
‘eonidiziofii’dbpti Stranieri. residentisin Purchia ; ®4 ‘26 ‘aprile; hayfaltele»seguenti disposizioninel per- 


Assonale: déll'amminisirazione delle, posle.:,, 

‘p, «Abellonio duuigi, applicalo di, quarta; classe, col- 

| dogato.in aspatiativa per motiyi.disalute ; 

| Danesi Giuseppe, applicalo di prima élasss in a- 

Speltativa-»Tiammesso-in-allività di. servizio ; 
Berio. Angelo, applicato di quarta classe, collo- 


| calo ina pei: salute ; 

| MagniniGt Lutsiant i seconda classe, id.; 

Armitano Gaetano, volontario, nominato appli- 

i cato di quarta classe ; 

Fontgna,Emanpele,:4d4,;, , , 

Con Nate So do ha collocato in 

aspettaliva per riduzione di personale i corrieri di 
Du "a, 


| valigia ;"° ui ATO vo A 
v Busto Alberto: La beiitotà ib. oria 
too w 
( nie 


| sn Tagliabò Gibtanò ; pei 

1012 ARGMOME EFARGAIGR I stat do Mind 
Frangois Autonio ; Miisat'ivilo sig 

|. —S: M., inudienza 19 e 26 aprile, sulla pro- 

| posta del guardasigilli. mipisiro,, ha. fallo le se- 

i .guenti,disposizioni pel personale, dell'ordine giu- 

| diziario ; Rale xe 


susrtatagi o cos 


i 


Î Udienza, del 19.aprile :,° 
| Paoletti, avv. Augusto, nominato, Vice-giudice 
della sezione Borganuoyo,;:/ 


Db iritsa 
1:\101 Guelfi avv. Carlo, id, della, seaione, porgo Dora. 


i Udienza. del 26 aprile, :... ;,, 

SassurDelogu.avv. Giovanni, giudice, aggiunto a 
iNuoro,.eollucato. in aspettativa giusta la, sua do- 
Manda; un Ur 81 afitgt orinestia i 
i Bisson avv. Efisio, giudice.del. mandamento la 
Maddalena, colloeato a riposo:giusta.la;sua do- 
Manda:;. bu) jiuate Loluri God: sus sf 

Madeddu not, Michele, segretario .del, manda- 
mento di Baruméni,;. .colloeato a.riposo giusta la 
sua dbniandatz:!. ts) ole, (of Java 

Noli not». Priamo, sostituito sogretario del man- 
damento: d’Isili,:dispensato:da;tale ufficio, . giusta 
la sua domanda si-.. palio 
«0% Feroglio'vavv.»»Agostino, giudice sdel. manda- 
iento di Ceriàna, nominato ditenza classe ivi ; 





DURO CRI 


| temporatieaménte' ai ‘sudditi di altri: potentati, at- | \mione! del congresso ;.;iche indn. ostante Gssi L: i ivice-giudi - 
SITI OgforggBhiatilo ME pitere atabice de sali NOD | Domedici avv. Francesco, vice-giudice del man 


Idameritordi Trecate j| Ue 1 6007 aleb 
Pertusi avv. Giovanni Batt., id. diMede;.: 

»‘Gianoglioicaus. Vincenzo; già reggenté)un banco 

d'attuarò presso la corte d'appello diud'orino, se- 


bits 





rie SING 











Mi i diritti 


PERI na 


i sono, per dimosi aré cheti 

i| era ib mafio dei protif citava delle cifre in forza 
delleQquali risàlterebhé che néi ministeri a Roma 
vi sono 243 impiegati ecclesiastici e 5059 sono 
secolari. A ciò sì potrebbe risponderé»che non è 
lindividualità dei singoli impiegati che costituisce 
nil. governo ecclesiastico, ma lo;spirito del governo 
stesso e la qualità degli impiegati superiori che 
infatti sono tutti ecclesiaslici. Ma le cifre stesse 


Ricorrendo nel giorno di domenica 11 corrente 
la festa anniversario dello ‘Statuto, la ‘solennità re- | 
ligiosa avrà luogo coll’intervento' di S. M. il're, 
dei grandi poteri delldt$tato, delle autorità e dei 
corpi chiamati dalla legge, nella chiesa della Gran 


Madre di Dio. 
; lalla sacra! fadzio Nlodsfilafe della 
gù ro le edeile S (17 ‘vira 

gli studenti della regia università, gli allievi delle 
scuole secondarie ed elementari e gli studenti di 
belle arti, percorrendo la' Via di' Po. 

Corse di cavalli in piazza d'armi, ordinate e di- 
rette dalla società nazionale delle cvrse, ore 3 1}2 
pomeridiane. di 

Il sindaco nutre fiducia che i cittadini vorranno 
in detta seraillumimare.le*lororcase, concorrendo 
in tal modo'a' rendere p'ù‘splendido il nazionale 
festeggiamento; frattanto;annunzia che la via di Po 
elalpiazza. Vittorio Emanuele: saranno con ‘(appa- 
rati speciali decorate, ed. ;alla sera i), palàzzo ci- 
vico, la chiesa della gran Madre di Dio‘ed.il pa- 
lazzo dello stato-maggiore della.guardia nazionale 
saranno; illuminati. } ti 

Concerti dei corpi di,musica della guardia nazio- 
nale e dell’esercito sulle piazze Vittorio Emanuele, 


Carlà! Felice! dd (E ithibIE Filiberto, ‘ore; SUf2 po- 


meridiane. dra: 
ita ea 1) Te} rai 

Solenhè disinibuzione. dei. premif agli alunni 
delle scuole serati;degli operai nel palazzo del se- 
minario alle ore 10.aplimeridiane. 

Balli: pubblici sulle. piazze Bodoni ed Emanutle, 
Filiberto, ore Ì pomeridiane. ° 

Alla sera illuminazione di genere variato nejlà 
via di Doragrossa, viali della Cittadella, ‘ @ia S. 
Terésa, piazza S.Carlo; via Nuova e'piazza Castello. 

Gran concerto vocale ed istrumentale in piazza 
S. Carlo, ore9 pomeridiane. 

una dei con- 


: enteddistri di) r 
MER YA} Li fdifipdhe a fa- 
vore dei poveri della città e del territorio. i 

Nei giorni suindicati saranno aperte al pubblico | 
la ‘galleria délle armi ‘ di S. M. dalle'ore 10 anti. 
meridiane alle4 di. sera; i musei, la pinacoleca , 
l’accademia Albertina di, belle arti,,ed il locale della | Nrarengo® Giovanni! Giuseppe di Loano.. 
condizione delle spia; ; ER, | Strade ferrate. A cominciare da oggi, 5 mag- 

(ANella sera, di gadbato 10 ‘maggio — Rappre- | gio, gli. orari delle strade ferrate esercitate dallo 
sentazione all'accademia filodrammatica. , LEI Lie è'da sociétà private sono vériati. 

Nella sera di martedì )3maggiorr. Ballo all'ac- i 


siasticò ‘nella misura degli stipendi. Giusta le 
cifre addotte prese .in complesso risnlta che gli 
impiegati ecclesiastici hanno in via media lo sti- 
pendio di ’783 scudi a testa, mentre.ai laici tocca 
soltanto lé cifra 234 @ testa. BAD 

Ministero di marina. Sono avvertiti coloro ché 
aspirano ad essere ammessi come alunni nel R: 
collegio di marina in Genova che nel giorno 16 
giugno p. v. avranno ivi'principiò i relativi esami 
di concorso, di cui negli'art.3 e4 del regolamento 
13 ottobre 1851. 

Sono parimenti prevenuti che non saranno am- 
messi agli esami suddetti se non que’giovani che 
prima di. quél:termine avranno presentati al co- 


mandante generale della regia marina i documenti 
| prescrilti dall'art. 30.0 0000 
— Negli esami degli aspiranti ai gradi della ma- 
rineria mercantile che ebbero luogo nel primo tri- 
mestre del volgente anno, vennero dichiarati abili 
a comandare Ro api nella _na- 
vigazione del ]udgo (@.deì grande; gio 
gl'individui ali Î Din 0i) nomi Prw 
Capitani di prima classe (lungo co 
Benetti Giacomo Bernardo di Genova, Dellarne 
pigli Ova da Gio. Battista di Recco, 
slrlno:Stefario di, Nervi, uso 
CésÙ o i Ldviigha fr a tvi a) ; 
Daprelà Marco Antonio di Dolcedo... 
Capitani di secondà è (gràhde cabotaggio). 
Ghirardello Gio. Battista di Genova , Viacava 
Giuseppe di Nervi, Marchese ‘Lorenzo dì Nervi, 
Liceti Nicolò di Nervi, Degregori Giuseppe di Ca- 
mogli, Mortola Giuseppe Fortunato di Camogli , 
Bozzo, Antonio «dii: Gamogli, Gotuzzo Sebastiano di 
Recco, Rapallo Agestino di Pegli, Ramarone Gia- 
como-Gio. Ballisla di Capraia, Raggio Francesco 
Giuseppe di Lerici, Rollero Francesco di Framura, 


È a Sono pure varate gli orari della posta, per met- 
cademia filarmonica. > | tere in corrispondenza colle corse delle vie ferrate, 
| le partenze e gli arrivi dei corrieri. 

Taglio. dell'istmo di Suez. La camera di com- 
mercio di Venezia, in.lina.delle.recenti. sue sedute, 
ha sottoscritto per 10 milioni di franchi all'opera- 
|:zione: del taglio dell’istmo ‘di Suez.. È questo. il 
comtimgente che il commercio di Venezia . vuole 
apportare alla grande intrapresa di Lesseps. 

. (Risorgimento) 

Belle arti. Leggesi nella Gazzetta di Genova : 

\ « Lettere di Torino ci recano il grato annunzio 

che S. M. poni e. profondamenta. commossa 
all'aspetto dell a statda rappresentante la compianta 
Fegina Marfa Alelajde, lavoro dal're stesso allo- 
gato allo scalpello del ligure scultore Salvatore 
Revelli, degnavasi di fregiare dî sua mano l’egre- 
gio artista della croce de'Ss. Maurizio è Lazzaro. 
Fra alcunigiorni il pubblico ‘torînesè' sarà "am? 
messo ad apprezzare un'opera che dicesi veta- 
mente condolta con amore è animata da felicissima 
ispirazione. » 

Istruzione. femminile. — Genova , 2 maggio. 
Una. scelta. udienza adunavasi ieri nel.palazzo Pal- 
lavicino"détto delle. Peschiere;invitata.ad assistere 
all’esamé trimestrale di musica delle alcune del 
collegio‘italiano. Onorava di sua presenza quell’e- 
sperimentò l'intendente generale della divisione; e 
‘lo rese oltremodo gradevole ed animato la ben 
intesa scelta de'eomponimenti, il modo accurato?, 
l'ottimaseuola e l’espressione sentita con cui ven- 
i nero dalle numerose alunne eseguiti. Alla musica 
, strumentalereranoralternati duescori di Verdi can- 
‘lati.con.un:perfetto: | insieme da tutte ]è, alunrie. 

dui ii catari eo (Gazzetta. di, Genova) 
Premio letterario. Leggesi nella Gazzetta di 


Comcittadini n: | +ut6iib è 312 

Quando nell'anno scottso vîinvitava è festeggiare 
lo Statuto, il sindaco, rivolgendo il pensiero ai 

generosi che erano partiti per la Crimea e che 
mancavano alla festa della nazionale famiglia,, e- 
sprimeva la fondata speranza. che il, tricolore ves- 
sillo si sarebbe ricoperto di nuova gloria : la spe- 
ranza non tardò ad, avverarsì,: i prodi nostri sol- | 
dati fanno ora ritorno, con sè recando quella ban- 
* ‘diéra ‘chè Salbidtà dor Girelli dagli (igTalleati 
seppero illustrare sui campi della Tauride; ed ap- 
penarcessati i. bolinieni oi ‘inatticò il Pie- 
monte di: adoperarsi a vantaggio» \della patria ita- 
liana mei supremi; consigli, dell'Europa. ve.» 

Noi dobbiamo ‘andar-hieti.di aver» soddisfatto al 
nostro dovere, preparando ; 08Ì, ei risullamenti 
cui mirano le generose intenzioni del re, il patrio- 
listiiò @61 parlamento ed' il'serttiò della nazione. 

La festa dell’ottavo-anniversario dello Statuto 
faccia fede che i piemoniesi,.sempre fedeli «i loro 
principi, sonno mantenere» l'antica, gloria sui 
campi di battaglia, e conservare la libertà di cui 
sanno giovarsi a pubblico e privato vantaggio. 

1A FideniMelltotiinio ffostnas\pringiper sosseguenti 
‘alle: patria instituzioni, Paret lè glopigse tra- 
dizioni del passàtb/ e ton mancherà al Piemonte 
il premioscuitaspira, nè all'Halie la giustizia che 
aspetta. n Na su I 

foririò, dal'èivico palazzo, #ddi 3 'Imeggio 1856. 

iau Al sindaco Norta. 

Municipio di Torino: Una commissione muni- 
cipale assistette allo spetimento fatto di ‘“illumina- 
zione con olio di resina ‘confrontato ‘con quelle | 
dell'olio d'oliva e col. gaz,. mediante tre lampioni 
posti presso il ponte di.Dora. Milano: 





dimostrano la prepondéranza dell'elemento eccle- | 


pè 
asi 


* —_ | SVIZZERA VETRI 
Ticino. Locarno, 30 aprile. Tutti prevenuti nel 


processo 'Degiorgi sono stati assolti con. sentenza | 


d'oggi del supremo tribunale: d'appello. 
Il col. Kurz, presidente ‘del gran ‘consi 
Berna, parte alla volta di Milano: | | 


: uvcatitiina 
Londra, 30 aprile. Si dice che il admilato della 
camera dei lordi sugli appelli. giudiziari, proporrà 
l'istituzione di una corie suprema di appello com- 
posta dal lord cancelliere è da quattre lordi giu- 
diziari, eletti a'vita.‘Noù si farà menzione di  giu- 
dici scozzesi per questa dignità; essendo-la-costi- 
luzione della eortecuna questione aperta... Pa 
Nella camera dei comunisi.urattò.del: progetto 
di.legge sulle abitazioni dei contadini in-irlanda, 
e la\camera si cosliluì in comitato per diSciùtere i 
particolari del progetto. 


glio: di 


Nella camera dei lordi, lord Malmesbury 
la sua mozione sulla. caduta di Kars. 


T ° . L dò 
Notizie: Ultime 
.iaNCIA 
(Corrispondenza particolare dell'OrinionE) 

Parigi, 2 maggio. 

Laformazionispgese alla miglior sorgente danno 
gliiaftari în Turchia sotto illpiù nero aspetto. Il 
fanatismo: mussilima net»si @sfidestato in vari luo- 
ghi, ed il sultano, ad onta del suo grande buon 
volere , non ha la forza di resistervi. 

Lilaghilterra e la Francia dimandano upa,ven- 
“detta ese plare degli» affari della Relouse. Tutte le 
proprietà dei cristiani nella cittàle dintorni furono 


oa 
distrutte, furono uccisi uomini, donne, fanciulli, e 
l'anarchia s'intronizeò. 1 cristiani del Libano si 
sono. dovuti armare per resistere se msi fossero 
altaccali, ed intanto si teme una sollevazione gene- 
rale il cui centro sarebbe Damasco. 

Tutto questo. indusse il governo di Francia a 
non fare affrettare di soverchib il rimbarco delle 
truppe é vorrebbesi ritirarle a piccole porzioni per 
essere sempre. in tempo di accorrere,in soccorso 
delle riforme testè concesse dal sultano. Si dice 
fra le altre cose che al gen. Morris sia stéto man- 
dato per telegrafo l'ordine di sospendere ; la sua 
partenza -a .eui appressavasi. avendo oltenuto un 
comando importante fella guardia imperiale. 

Il maresciallo Pélissiér ritorua ih Francia è sarà 
presto ;a Parigi. : ; 

Mi si dice cheogli sforzi fatti per salvare-ta for- 
tuna-del sig. Lamartine .sonolcaduti.a, vuoto. Le 
soltoserizioni ascendono {tulto al. più a 300m. 
fr., di cui una metà è assorbita dalle spese dì 
stampa dell'opera da distribuirsi. Edi debiti del- 
l' illustre:poeta: supefano il milione. 

La liquidazione è abbaspànza buonavedìi fiparti 


Parigi è considerato comesicuro. Si dice che sarà 

di 80 milioni consacrato, ai lavori pubblici ed alla 

cassa dellà panatteria. Le coNdizioni del prestito 

sarebbero piuttosto Jarghé, per gui nonhayvi dub- 
A 


bio che Sarà tosto coperto. è | 4 

L’Univers ha un arlicolo del suo redattore prin- 
cipale signor Luigi Veuillòi; col quale fa una pre- 
dica, ma seria, al congresso peraver osato parlare 
degli affari d'Iialia e toccare di feti pontificio 
e napolitano, Hl signor Veuillot $i lagna special- 
mente che sia stata la Francia a suscitare questa 
discussione demagogica e noi segnaliamo questo 
arlicolo solo per rendere avvertiti i nostri giornali 
clericali onde si. mettano d'accordo col loro capo- 
fila. 


«Dispacci elettrici dei fogli esteri 

Madrid, 1 maggio. Dietro un prospetto pub- 
blicato dalla, Gazzetta i beni nazionali finora 
venduti.hanno prodotto.300.milioni.di reali, e le 
rendite e i censi redepti70»milioni. > 

Il sergente capo della .cospirazione. contro le 
cortes del 7 gennaio'è stato: condannato a 10 anni 
di reclusione. ‘ va gi di | 

Le cortes conlinvano-la--discussione della legge 
sulla stampa. , 





Morcoledì o giovedì a sera si ripeteranno le‘stesse | ““. 1 posiro 1. R; istituto di ‘scienze , lettere ed 
esperienze, per l'illuminazione coll’idrocarburo e | srij avea proposto, un prerjo alla miglior memoria 
con 'un'altéo tnelodo proposto da n ‘soptetà fran: sugli:spettacoli, i giuochi ed altri divertimenti pri- 
cese, che già ottenne l'appalto della illuminazione | vayive pubbliei,:diurni e notturni, presso i popoli 
a gaz della ciltà di Aix-les-Bains'in Savoia. —. | sntichi e moderni; considerandone l'influenza , e 

La stessa commissione esaminò pure il saggio di | gusli escludere, quali-incoraggiare, come dirigerli 
esperimento fatto dell'isèrîzione ‘su ‘due lampioni | 3} meglio dalla cività, 
dell'indicazione delle vie della città: il ‘saggio fu. Tre memorie, furono presentate; sottoposte a 
riconusciuto soddisfacerite: ul < pe una commissione--eomposta dei. signori.. Rossi’ 

Il Courrier des lps. Riteviamo da'Ciamberì il | Zambelli, Cantù, fu giudicata degna di premio: 


Courrier des Alpes di sobbato col testo ufficiale | vha, che fu trovata.opera del:signor Girolamo Boc- | 


del trattato di pace. 
Credevamo dirleggenvi 
nil hdi “ed invece 
leone, èèè. lt" ).6.! | sata v si 
U Counrier .desu ia; ‘ufficio tdi di- 
Pe ef a/e poi ftegia il decreto, 
di approvazione pel trattato di Vittorio Emanuele 
per'inserire quello'‘tell’imperatore dei francesi. un altro de'gràndi dolori che' colpiscono frequen- 
Il'Courrier noti più addurte a discolpa che | temente quell'uomo privilegiato per «genio e. per 
non aveva îl'testo pubblicato ‘dal'inostro. governo, | cuore. Dopo aver in pochi anni perduto madre , 
perchè tugti'i giornali è la Gazzetta piemontese lo?| moglie, e tre delle sue-figlie già accasale, ora per-, 
pubblicarono lunedì, cosicchè giunse'a'Ciamberi' | dette l'ultima figlia, ancor nubile, a cui-nè il mite, 
prima ché ve' lo ‘recassero’ ‘i ‘giormali francesi. | clima toscano, nè.lé cure dell'unica superstite s0- 


cardo genovese. » © 1 rubi 
° > 


coNotizie Italiane 


LOMBARDO-VENETO 


inatesta: Vittorio Ema- 
“vi ifovammo :  Napo- 
sa 


Ma il Courrier aveva forse le sue buone ragioni, | rella, moglie al professore Giorgini, non giovarono, 


le quali però non potranno renderlo graditò alla 
Francia, poichè siffatti insulti al proprio govern 
non procurano la stima, nè dei concittadini, n 
degli stranieri. 


a fermaré i progressi d'un anto matore, che la rapì 


dagli occhi paterni. Da quali prove è rafli-- 
dI li rift “tel Grana atmos LORIA 


(Gazz. di Pavia) 


Pavia, 27 aprile. Alessandra Manzoni. sofferse i» 


Madrid, 2 maggio. La Gazzetta di Madrid 
contiene il-decreto ‘che ‘approva gliv statuti della 
compagnia generale del credito in Spagna. 

Le notizie della provincie recano che ovunque 
‘regna la maggior tranquillità. i 

Irun,l maggio: Le cortes-hanno votato ieri ad 
imensa. maggioranza e; coll’appoggio della sini- 
«Sura 6 del: centro la base della legge organica sulla 
stampa che richiede: la firma ai piedi di tuti gli 
articoli dei giornali e una cauzione. 

Il partito moderato ha attuato invano queste di- 


#/ 


Mgizionio petevittce 4 
| so dl'duca della Vittoria è giunto l'altro ieri a Bur- 
|: gos! fas 1 (Patrie) 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 26 aprile al'3 maggio. 
La cassa di commercio è ormai convertita in 


£redito, mobiliare. Il decreto è approvato, e non 
rimane che,a cominciare le sue operazioni. Dia- 


‘inogli (éiwpo che disponga lé cose sue ed aspet-, 


tiamo a giudicarlo da’ suoi atti. Tanto si discusse 
sul.eredito mobiliare che la quistione, in luoge di 
(Vischiararsi , si è.più che mai avviluppata ; però 
non si può niegare che l'istituzione può esercitare 
uUna.grande estesissima e benefica, influenza sulla 

Istria e 4 " ulilità, se 
rivolge il suo patrocinio ed i suoi capitali ad esse, 


si sono molto raddolciti. HM prestitu:della città di |, 


‘ Î prile (ora seurso. 
In.essa il. presidente, sig. Pereire, ha. letto il rap- 
porto delle, operazioni del 1856,, rapporto mirabile 
per chiarezza di, esposizione e precisione d'idee 
larghissime in falto di credito ed'ossequio ai prin- 
‘cipii della scienza economica!‘ !9 Pu ii 

Da quel rapporio risulta ché il:èredito mobiliare 
di Parigi ha partecipato ad un numerd'considere- 
vole di dperazioni industriali, ha Isostenale! parec- 
chie società di strade ferrate, ha! assuoti{ gravi im- 
‘pegni,.ed ha perfino fatto.venir grani. dall'estero, 
la qual ultima operazione gli ha cagionato da, per- 
dita di mezzo Mil'one. ... Liri 

Ma che è mai questa perdita pre «Una, società 
che, con un capitale di 60 milioni, Na comeguito 
un beneficio netto di 28,082,000 lire ? Îl‘credito 
della società è dimostrato dai è0hti correnti, che 
superano la somma di cento milioni: la fiducia è 
in ciò confortata dall’interesse chè sì paga sui de- 
positi a differenza della banca che riceve gratuito 
il eredito e lo distribuisce al 6.040:;1e è! #1, 

« lb:beneficio ottenuto ha fatta sì, è igtri- 

buito, .per,.azione di 500 lirg, ;pt L, 208 
franchi 70 centesimi , equivalenti a e 49 010 
di interesse; che si è accresciuta Ja riserva di 
1,254,100 fr. è gli amministratori “td6carono di 
loro parte L. 2,382,790. ; VI 

Tali risultati sono splendidi ‘ed incoraggianti, 
ma non si deve far soprà di essi. assegnamento 
sempre ed ovunque, perchè dipendono da molte 
canse, dalle condizioni politiche ed, che e 
di di tutto dalla Ridi SpA Roi e 
dai clienti che seppero procurarsi. Volere dai bo- 
nefici del credito mobiliare di Parigi for,giudizio 
delle altre simili istituzioni sarebbe quindi im- 
prudente ed-è per questa, ragione che aspettiamo 
a giudicare il credito, mabiliaze della, cassa di 
commercio dai suoi primi atti, che speriamo sa- 
IRE misurati ed avranno:per: mira d'utilità pub- 

ica, afidi È duel Ù 

Il credito mobiliare potrà pure. influire sulta 
borsa, calma da,.un mese e coi, prezzi tendenti a 
ribasso: nella sellimana; si. è vendulaa qualche 
partita di rendita a prezzi che discesero fino è 91, 
ma quando si è ricercata a 92 e 92 50, non si 
o 5 11 venditori, giò., che dimostra come Je 
vendite faltè fosserò ‘séuza influinza sul mercato 
e forse costretté dalla necessità” 

Anche'i valori industriali sono cali elepressi. 

Se confrontiatmo i dorsi dei'valori îndustrizli delle 
piazze estere a quelli del nostro stato, troviamo 
che questi promettonosum-beneficio;beù più ele- 
valo. A Parigi si negoziano.con premio di 150 a 
160 lire sopra 500 azioni di strade ferrate non‘ 
Ansora aperte, mentre ul fodonf dello slesso 
prebdio' azioni ‘di’ strade :f@rfate «cho nell’anno 
avranno un\teweficio probabile di 7 ad 80,0. 
» Questa depressione deriva Mipuyala an- 
gusuà del dredito: ma mon oral Qpr ego 
lunga.nente, peréhè la Speculazione che si è ri- 
tratta dagli affari, pare allenda.il mémiénto propi- 
zio per riprendere le suo' operazioni ;'{tutanto si 
stanno, combinando altre imyirese i glissiudie deile 
dlinee di Ivrea.e di Aequi.souo ,compiuti,e presen- 
lati al ministero dei Lavori DR ci, quelli, della 
linea da Fossano a Mondovi Ti p nigizihe della 
linea della società di Cuneo sonò pressichè-termi- 
nate, e sarehbe desiderabile che si‘potessetan cora 
nella*presente sessione soltoponre sad. vessihe, ciò 
che sembra difficile, essendo. la .slagione di già 
avanzata. i ro 

1 corsi della dettirtant shibirdho' par Pizione 
della liquidazione, la quale si fà raso friftihe, ed 
oggi, 3, è quasi lerminala, ma con perdite rile- 
levanti per parecchi. ‘ té 

1 corsi forono.i seguenti : salda 
FONDI PUBBLICI 28 aprile a.mgggio 

5 0/0 93 "9275 


(7.93.75 
94 
59 50 


3 0/0 
Obbligazioni 1834 
= 1849 
1853 
FONDI PRIVATI 
Banca Nazionale 1370 
Cassa di Commercio ed Ind. 860 
Cassa di sconto (mauri) 355 
Credito mobiliare Profumo 250 
Telaio Bonelli ES a 
Telegrafo sottomarino 205... 
Compagnia transattantica  *  — > 
STRADE FERRATE 
Azioni 
— Cuneo 
— Novara 
— Susa 
— Pinerolo 
— Biella i 
— Vercelli a Valenza » < 
— Stradella 
| Obbligazioni 
} — Cuneo 
= Novara 
HE GRESHAM. Assiturazioni sulla 
Vita. — Torino, via dei Coneiatori, N. 30. 
‘AL Mediante un premio anmu» di fr. 247 
‘ina persona di 80 anni assicura ai suoi eredi 
un capitale di ir. 10,000, oltre all’ aumento 
prodotto’ dalla partecipazione all'80 p.00. 
;| degli utili. Nell" ultimo esercizio gli utili. 
unsero ‘alla somma di franchi‘2,681,818. 
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2 Che ‘il tenipo utile peli ‘versamento 
scadrà col. giorno; 24 corrente. 
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i A mente delle.deliberazioni della Raocita il 


Adunanza generale 28 febbraid Isi avverte 

che le antiGhie? azioni: restano! dibérate !col 

U sE agabentà di Lr'asolpematidhe , e 

de > d alii BISMT di Prati d'ore 
: so fitto! pi Ivar ‘p3 , Imtaelne9 OI 


‘tanto-Alla sede della dea che alla, suc- 
raurgale di Genova... 
rmengkorino, dl 8 Peggio 1856; i 
Notch osghi ct DT REER ARA: rigor 
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"ss 'Irfana miu ug steltido a 
Lo' stesso! èVpuro “provvisto detta‘ carta foratà* 
pe BACHI DA SETA 'G4! încatita di foramne à 
* centesitài’80 if Rilagri 13 * stebosi 16 
 4L NEC 


sg PT, 


IL NEGOZIO 
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=siaisiane set aree = 
Torino, Iabreriardi!@rSCH IEPATTI, 
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vo 


— DELL'EDICATORE DEI BAcRTDA tera! 


lo atolvi fu GQNTENENTE, 5... % 
q “i Trattati, di Dandolo, Freschi è Ber ti»Pichati 
su questa materia, quelli del; Bonafous è 
Spreafico sulla coltivazione dei gelsi, ‘cd il 


trattatosdel Gera sulimodo dii trarre |‘ 
la setà dal boz201t ), promessavi 


suna breve istruzione ai Bacai di Raf. Lam- 
bruschini. ata 
‘Ua volume in ra ndes 8° dog00 el più pag: 
è Quest cat è corredata’ ‘del Gran 
+ Vuadro în litografia è colo. 
rato del Freschi, v@i;27,incisioni in 
legno, di quadri; sinottici ; e, del' ragguaglio 
deì pesi e misure delle divers i predine: e col 
sistema metrico-Wecimale. 
‘ Brezzo frayico” per la posta "contro vaglia 
i postale Lo. 8. 
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evnerativi, ed è illustrata di 38 figuire colorità 
La seconidà Parte tratta delle conseguenze degli actessi, e 
det oro effetto dannoso che indebolisce il Qupo) e le mente, 
6 irrita il sistatna nervoso; illustrato di40 f 
© Laterza parts tratta delle malattio cre ne irfealiàno nel 
primo € seGgio suda le offra ampie: tto peri Na loro 
nea 5 
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LA ZINGARÀ 


EPISODIO: ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 


MEZITI 





SPA! compresa hei) Biglietti dircircola 
Parigi. —$ì va! dar Parigi 
Idinforni:, Uda vivo para dar su Mina 


MEL TI 


| MANUALE» COMPLETO*1  !o 








È pro squisitezza, è, 

fn Ara gli organi diversi 
*jdalla conoscenza esatta delle sci 
#ione, durante ‘90“anni, di preparati destinati” ali uso etica. 


MIELIDIR: DENTIFRICE 


Hibile per conservare ai denti la loro bianthozza 
Inaturale, alle gengive la loro sanità, 
i ‘immedialamento i i mali di d 
NiLa doccetta L. î GO. 


CELESTE MITAIOA i Chibihina, Piretco 

aYac,, è ed inoltre avente 
Solero, imbianca i denti, 
pediscè dj attaccarsi’ àî 


ro scassamiento'e là 


IOPrA‘ DENTIFRICEÎ alla Chinchina) Pitetro.e Latta 
Gaya riunisce alle proprietà déll’Elisir e della Pal. 
tore) deritrificia un'azione tonico-gorroborante che | TIME :3A FCOLOG 


alla Chidchina, Pi. 


LI VARA VAS :7,6% > per abbellire i capelli, ar- i 
rètro e Gayab; infal- b 


Festarno la caduta, impedirne l’incanutimento, cal - |f 
mare i pruriti, è fare stompafire e pellicole! grasse 
6 farinose delia testa: !ba:boccertà L. 3175, 


HUILE DE-NOISELTTE /PARFUMEE Mia. ii 
tobletta consery atrice «ei ca peili, per mmediare alla 
rosariilità od atonia massime nei fanciulli, — La 
boccetta, L.% 50. 





enti o nevralgie dentarie; 






per base la ypiagnesì 
‘satura îl tartaro, lo im> 
denti, preverténdo cus) | (ES ERPAM *SUDE RI CUR perammorhi - 
lord'caduta Za borciZit GO. dire la pelle, renderla più luanca, evenire lo rughe, 
“le conservare alla ( carnagione ta sua freschezza è li 
lucitlezzi: — Il vaso E. 













Fine fa ii migliore 
}i bocca, — Il pasa 








Mino la toeletta! del viso, 
sicurà per ‘dissipare i i bi- 
iginî, il biaciore del 
i ® per; conservare alato pelle tutta. la sua 
ezza.e ila.sua lucidezza.— La boce. L.8 75. 

ESERIT pr ANIS REGTIFIE per 


‘anici, gode di ipa; le pro- 
‘amici nello TED 


sea lè ‘coppatosej' 


pietà" dell’infusione 
dei re I: È Da ' Bocolita L. 







PAU DESPILEURS'DE LAVANDE Cosmetico {ff ‘È 
molto ric.:vato per la toe etta giornaliera come K 
tonico balsamico per calmare i pruriti, fortificare 

e "neh certi organi. — DI boccetta L.& 75. 






















È Horne sasso. ipa prode e|ménta in fior itura; molto superiore alle acque di |ff 

; D solide dei Jacobins nell’apoplessit, treradri delle |{ 

to membra, vapori, spasimi. Conserva la freschezza |f 

deila bocca, e scaccia, sui i pasti, i residui che si 
e|collocano fia Tala intersti 

. se-. 













ita del colo, dellecbraci 
SRI elle signore, e Mia frizioni nei bagni.{£ 


per prevenire hot dei capei SE arre - 
" bruciore del ra |starne la caduta, fortificarli ed abbellirli. Essa è 
lal viso è ce e Pr all'odore di viola, di ros 

is ufediai, mille odori, — /l.vaso L. 3 5 


cià Mavoze, tue Neuve des Petits quinti 26, Saito. 
eyitare la “contraffazione si esigerà 
rio em “la firma di x. P. Lanoze. 
endità all'ingrosso ed'al'minu 
ica ‘Angeli; N. 9, Torno. = Sped 








ire la rossezza d 
‘Rinfackhie rosse. — La. ama La 20 
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 OITTÀ DI SPA 


svonsdi 
tb ersisa 


Sag: delle Acque del sà 


, dal 1 maggio al.54 ottobre, 


La'Woga'dhe sitò-fissata a SPA prende 
abbellimenti suntstati fatti nei loe 
si fa sentire duelvolteral giorno sul 
»ogrii'séttitmana4 i sonb: ‘ancerapvatiei grandi 
*'Nlstagione:-+ disse «saranno nau 
Sai ; eda altre CORSE ch 


in ognì stagione più grandi po pelata ; nuovi 
ahi: di ricevimento, ; oltre ur"eccetlente orchestra che 
le/passeggiate,o ‘nelle saio, è 1 due alli‘ordinarii di 
éste e diverse illuminazioni ‘rel Borso della 
gutater da un ‘gratide STEEPLE CHASE: al prezzo di 
e avranno luogo li"16 e 17 giugno. 

" Sdbato, 15° Luglio. NELUMINAZIONE nella passeggiata, dì. Septheyres, e CONCERTO D'ARMONIA. 
CLI 116 Luglio... GRAN' BALLO offerto ai forestierit nerd sale. del. Vauz-Hall , © 


LILLIMINAZIONE: (DEI GIARDINI.; 


Aa ‘agosto. * GRANDE FESTA CAMPESTRE ‘Nel val deri Garbin "CONCERTO, 
BALLO; ILLUMINAZIONE. E FUOCD D'ARTIFIZIO. 


Le altre feste e illuminazioni! saranno anti 
cepnintia per modo ché vene sieno witti i qu 


Wé gradi:Corse ‘avrannò luogo»alla:fine di agosto? è "la serie delle: festò «si ‘chiuderà 
vor +ufigran Ballo nel:saloneLeroz;icon Illuminazione dei giardini. 
zibné; a'‘prezzi ridotti, chel si distribuiscono a 
ta» Spa ih) dieci ore e\mezzoi + L'itinerario di Spa ei suoì 
sta deliziona piece città tatte:le.indicazioni de- 


P. LAROZE, chimico. sc della Sciola IM di Parigi. 
eriorità dei prodotti ‘medicòrigienici prova che, nel mentre si conserva ai pro- 
ossibile di comunicar loro un'azione riparatrice. pet man- lf 


erfetta salute. La loro composizione è stata ' dettata li 
inze naturali e chimiche, e da un “assidua manipola- 


di 


, 


unziate da profratirmi Speciali; ‘esse saranno 
indici giorni. 
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tALIAd. disagi 















3tiglia, allo-svegliarsi, 
bocca in un fresco sa- 
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_—__-___..: Pe FIGA Lio! 


MOLO NEGOZIO pr SARDI ma 


TERRAGLIE, Agna ANE 





oliratszncnibanza bilbalii ; laboxsal 














AI 1077 


Le? E sb Riemsigo in 









8, accanito altà chiesa 

(bianche e; » decorate) (CRISTALLI, CHIN- 
£ IUa 

rd aiiventopiju: dldison. a in6 asta 

Li19o9y 





g)5ub 


Circo Sales.» 
Qasitd pia il ‘primo debutto della te- 
lebre danzatrice' di ‘corda ‘Madama CLARA 


LOYAL:; sassi "Piovabiuatte dal: ‘circolo di 
Londra. 





Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
i via” ‘di Pò sN AT. 


‘CORSO TEORICO-PRATICO 


" SOPRA ( 


LA COLTI Azione: E dA POTATURA 
sli E ‘PRINCIPALI PIANTE PRU TAPERE 
"Dei FRATELLI !l0 ol 

Marca D (Giuseppe i Ropa" a 

Opssa ornata. di, d37, SAHIORA, in.lega 0 | dise- 

guate, dagli autori. — 1 vo], Prezzo 48, 50. 
Franco per la paia Vaglia postal 


I sia nuto: da. 





uasmi 


ALFONSO: "TASSON 


+ dea DENTISTA DI DARCI sb otor 
PROFESSORE DI PROTESI, DENTARIA 


MMiéeò del celebre’ Dottore Buentt ehiturgo 
“dentista della messina i Franota. 


Pozzi artificiali d' penis enero, s cioè, fiere 








| raddrizzare È’ den 


SORDITA Fenicia 


ROGO a AI a comodi 
‘'foggiatò ‘all'orecchio, e di una grandezza quasi 
ai: rtf cap non avendo) che un.eentimetro di 

rimdiametro; 
Peservativ, delle affezioni della [senza ambra nosciata pei cigni d.; uit ee ao Gai a anatra 


fortificanità e Na le.frizioni inizio La buccetta | È 
Li 1,50 


CICILPESICIIEAIOO del Dott. Paolo 
ment, per' fezionale da I. +. Laroze. Esse s 

ziose pei fumatori e per le persone che hi 
lito spiacevole, Una soia E 
carigia lo stato pastoso del 


pore, e rende all’alito.la sua. purezza. — La mezza 
scatola L. 1. 20. 


io, sull'udito, che.l’organ 
prende le suè fut oni; L quin ì Quelli che $e he ser- 


saqliSandi ra togitie #16a Rho vai u ihslos 


Getegelo d'Amnunzi,; via; Madonna degli. Angeli, 













Dai preparate colla 







dei denti. — La boccetta 
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a; lee sone 












che ogni prodotto 

















fo presso; l'Ufazio i 
tzione in entia è 








- Alessandri, 






di all'indirizzo del Rica dello stesso 


‘sipressatanio piano d'assedio fato dagli 





S. Margherita, N Y..1118, in, Milano. 


a 


a melt OPINIONE ‘dì retta» da CCA apoyr 





















osanores Senza resgort, olturatori, appare Chi p 
n demi ‘petri ARA Per 
pezzi' ‘osumones’ fissi ulla Docco sunza bisogno di 
pivots, plaeche, nè crochets, senziti operazioni nè 
nin di radici; con; Questo; muowo sisterna di 
applicazione si .può ess esser. sicuro. di. una, perfell 
solidità ed immancabile RITIRI sono 
Si fanno abbonamenti per mantenere pulita e 

netta la bocca, a «prezzi assai moderati. 

Via Porla Move: N. 19, piano imo; v ho Di, Sta- 
limo de” Dago Mrs: AO RIP: OSIMO St 
li 1900 


pr eddozoi Î 





PALA vat, ‘scitepatti svia Po, h° 47, Torino 


NUALE DI: FOGNATURA 
pnt Drenaggio 


‘ossia l'arte-diprosciugareg terreninesposta 
secondo i più recenti vistomice doposquin - 
dici” ‘anni di esporimiinti dari 00) ion 
1, ANTONIO CHERASCO 
Un volume .in- 12? «adorno, di 48 figure. 
mere toh rico £ : 
‘ Prézzo franco: per la posta VoanO Maglia 
postale L: 1 502° par 
vé higmesa 


Ù Liar -_=="-- AI 








one 'R0%LIA*» SORDITA'. 
Quesl’istromenito nai Mm use facile su- 
pera per ii sua efficacia ogni altra invenzione co- 


Nosei ‘a a, solli tipo «di quelli che-sono offesi 
là unisce la eleganza : è 


D sn e il più difettoso, ri- 


‘Yono possono godere'di'una PA ene- 
rale senza ‘quel rombo che pic Leida % rono 


Uniod. dipeso negli Stati Sardi agio: fi Ufficio 


Per ogni paio munito del suo astuccio; 
In oro 





umidi via AT 
In. argento ‘dorato è ora oltminiridao 23 
non largento; !le}..ix win, sitediboi Rat 18 


Spedizione nella Provincia contro vaglia postale 


arde» if ssi 


ue NUOVA, CARTA. ds 


DEI CONTORNI DI ssi» 


“SEBASTOPOLI. 








p alleati ,.con,. diverse, indicazioni, «ed epoche 
elle,battaglig e, scontri coi russi, 

In foglio a colore al prezzo di austr. La 1 50i 
Dall’editore, AMoDIA, Vallardi, contrada di 


Bnetui ou hiseso) pra 
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ai 
ast» eiteboust unbemiug ih niciegrilatip el , 


sb on ,emile Ri € ci nOa 


micenea ilgad® 
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è Altri Stami io 8 iab «lag 


id) 
Tucinfi ia dia Li 2 ri dl s 


: 8878 25 lal 
se 3}; 0}! 


4 ion giaedé stone vi ‘0qgee Vis 
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TORINO, 5 MAGGIO. 


das) #l_s olense 


Cpu LIBERTA DELLA STAMPA". 


Umoîg 0 0180 sides iu 


La Ha pig la ‘libertà ‘della 


delle tonferenze:di: Parigi) ha riempito di 
gioia tatti. isteazionari «dell'Europa; perchè 






Gsterd! dél ‘ov ‘the ‘hiniro'ùh 
‘aspetto Give Hi ti 
«barale 
del \proto! 
alpi 

piacque alla sa chiavi n ce | 
essi non «hanno edintche) ralegrarsi, impe- 
rocchèé nè; [facilesa rilewate. che: vi /fu.in 
tutto ‘an'solbi attatecilfatlito» contro l@cli- 
bertà ‘della istattipt iti gerieralé, Wh uttaveo 


Brio * fra 


Ad td È Ca RIO a 
Tin 3 Dei Ò 
sta pi MIRA sro Tati Ri tolta 


starai n ha e :9h pr chè il desi- 
derion di ubi: LA osta, uri legislazione 
« del Belgio-su questa, materia; una clausola 
chie impediscavalla stampa di» offendere la 
tranquillità interna deghi stati vicini cioè, 
pen'espribiere ld !edsa come è, ché fmpédi- 
sca’ di giornali io one ‘deniodratici Da 
Vedicate la Fivblta in'Frabbia, di 
Di Pi Hgiutie Sulla persona è dell’im- 
peratore ta dilccne she; di.far J' Ria gel: 
l’assassinio, POLitiC03m im9agi sia 
je Non Sappiamo, epme. avveng® she queste 


cite dliaho tollerate dalla-legistazione sulla. 


stampa nel:Bélgio;:méntiemon:'bavri.aléun 
paese nel ‘Gòrititicàtà ove(pusserebbero im- 
punite, é sòno condannate anche dalla no- 
stra legislazione. In ognimodo ciò è/affare 
del: potere legislativo: del: Belgio: cui nes- 
suna potenza” “esteta imiporrà: colla forza 
l'accettazione’ di ‘tina legge che non corri- 
sponda alle idee del paese. Probabilmerite 
si esagerano, gli effetti della stampa demo- 
cratica, e anzichè. vera ragion di stato, 
dobbiamo attribuire le lagnanze su quella 
licenziosa stampa al risentimento. destato 
nell'animo da .chi.-si.vede attaccato od in- 
giuriato. IVIGITI 

È certo:che la abile clandestina ed.altre 
mene rivoluzionarie recano assai più grave 
danvo al governo francese, che ‘la stampa 
belga; la qualerriesce ‘già ‘innocua. per la 
stessa ‘sua: pubblicità e ‘per larripulsione in- 
gunieratà i in ogni animo onesto dalle dottrine 

| S0YVérsive predicate. 

Il ‘conte Walewski o chi lo ha ispirato ha 
forse. ceduto a quel risentimento, ma, a sua 
giustificazione conviene dire che non,è an- 
dato al di Jà dei limiti, entra;i quali è è. com- 
presa: la cagione: stess&che:lo ha ‘prodotto. 
Egli ha espresso il desiderio che siano bia- 
simate queste manifestazioni; affinchè l'opi- 
nionè pubblica nel Belgio se\nercommova e 
il governo, appoggiato alla medesima, vi 

dial Manon troviamo nelle sue parole 
alcund’espressione “che atcenni a massime 
» fe erali" in Sensò retrogrado per riguardo 

a, stampa. ll mettere in. campo, siffatte 
massime è stato. l'affare dell’ Austria ; è. .il 
conte Buol.che ha fatto.un: tentativo per dare 
al:biasimo, richiesto entro gli accennati li- 
miti, una estensione molto maggiore; per 
esprimere il desidetio ‘ché le’ legislazioni 
sùlla' stampà siano” "tom binate in modo di 
Prevenite'o reprimere ciò che ‘egli chiama 
gli ectessi della" stampa. | Ora sati, sanno che 
gli, uomini, di stato i dell’ Austria (ei loro, or- 
gani, lo \esprimono quotidianamente), per 
eccessi della stampa non:intendono già:s0- 
lamentei casiindicati dal.conte Walewski, 
ma: accusano: diseccesso; la stampa estera 
ogniqualvolta: questa; trova» che non tutto 
è-oro;igiustiziave moralità nel governo é nella 
dominazione Bustriaca, e sopratutto nell’oc- 
cupazionie di territori ‘stranieri: 

"Il‘edrite’ Buol è rimasto solo col ‘suo voto 

ì censuta preventiva 0 di misure repres- 
sive generali, poichè, lo;, stesso. plenipoten- 
ziario prussiano non lo;seguìsu, quel terfeno 
generico ma limitò lajquistione. ai casi'in- 
dicati dal conte\Walewski. \ 

idIn Europa ci troviamo ‘ora ‘in presenza di 
tre! sistemi i in materia di stampa periodica : 
la censura’ ‘preventiva, la ‘repressione poli- 
‘tica ela repressione giudiziaria. La censura 
preventiva ha' Tatto” il suo tempo fra le na- 


b 4 





DIA 
nel Belgin,7 fatta:dav conta Walewski in nna, 






è ’unio' Adi Lace ig della politica 





HAVI *Bondraili* der dî- |-: 


So va «hug Ù 








| “ion colte sas o “isti soleil tcimivas 


I Ri ig 


ì ; in) 

dlartia è fiera n dep. Miché 

ano ed Isola, sosthiitiétò ‘i ‘principi 
Ron, € eb ro che 


li 
“1 ì trai O, insegnamenti della 


SOTARE ARI «asempi, Lap: Bltri governi sa 











Francia; Austria, e Prussiancmentrenla.re- 


‘slazione dell’ Toghilterra;! euaai iii stati 
«costituzionali del conitifietite. s- Onfare* Mor 


cu * “quela GRA WORG mote. Nenni “ 
terzo n merita il nome di libertà,» sotto 
il qualesintendiamo non la licenza, ma l’im- 
però: della» leggè y-inlleui'vi’applicazionie è 


Ainibusacali iaoptzia luldbogiidioi se | 





denti. sle1002 slings 


tocollo, sonia finti nza 
chie’ o, dl or nel non pia si nè di- 


rettamente nè indirettàméte attaccato dal 
conte” Wallwsk i, con tutto che non.sia 


quello chè vige'id \ Fra ciù Béasi” fuî ‘conte, 


Buol che “volle prevaterti' della" pera 
franidese per iddurre là'coMf@renza a con- 


dannare il sistema della. libertà della” stan, 


pal '0% Fuccomandare în tutta l'Earopa l' in- 
troduzione d ll'arbitrio aglià ‘polizia a questo 
proposito) MA? core abbifimo “detto; il conte 
Buol è rimasto solo in voto e la sua Rasufitta 
‘ui sostenne trionfo” rip Gipio "della li- 
bertà, come fu ‘da noi to. 

Certamente vi sono n ar che gridano 
lesa la libertà. quando Indi èAoro lecito di 
(predicare «apertamente cla rivolta è il'rove- 
“scio idell'ordihe , ‘di. ingiuriàre * le persone |' 
connesse ‘còl' governo, e ‘di'attaccare gl’ità- 
Mutabilipriacipii morali ‘6 politici” della | 
società; ma mentre noi non apparteniamo 
al numero. di quelli, mentre noi li ay- 
versiamo.e li combattiamoZcon. tutte le. no- 
stre forze come.i. peggiori nemici del, paese 
e.della nazione, nvn;invochiamo: contro di 
essi nè la forza, nè l’ arbitrio») ma soltanto 
l’applicazione” imparziale! ‘ed'bindipendente 
della'legge;.e più ‘ancora che’ questa; fac- 
ciamo appello all'opinione” pubblica, il'cui 
disprezzo è senza dubbio -la ‘più'efficace 
repressione, il mezzo più opportuno per ren- 
dere innocui quegli eccessì. . 

‘Questo sistema è quello proprio dei g9- 
werni,forti.che hanno i loro fondamenti saldi 


nel cuore della nazione stessa cui'apparten- | 


igono:i Comprendiamo che::non sona siffi- 
gienti pèi:governi ‘deboli, stranieri, impopò- 
lari; ma coll’imbavagliare Ta ‘stampa'col- 
l'nd?d coll’altro dei sistemi sopta accennati, 
opposti fa Tibertà, simaili governi rion ‘di- 
ventano nè forti, nè nazionali , nè popolari; 


‘essì scambiano soltanto l'effetto colla causa, 


‘e. vorrebbero. rimuovere quello senza» 10- 
gliere questa...La.causa è la; debolezza! ela 
impopolazità; l'effettò:è la:stampavostile;'si 
tolga la\prima , ‘è l'effetto:rse non iscompa- 
rirà' del'tutto) almeno vesserà di ‘aver im- 
portanza e significato’; mentre él ‘solo far 
tacerè ‘la' stampa‘ un governo non cessa di 
essere ‘debole e impopolare, e ‘aggiunge solo 
a' suoi vizi anché quello della violenza. 

LARDO ARCI TA ARPRSELLILE LL LITRARAA L'ASIA ECI) 

| CAMERA, ‘DEL! DEPUTATI 


Ventie liti oggi afititiviuto alli damietd il 
ritiro del ministro Cibrario che abbandona il 
portofoglio degli esteri a cui interinalmente 


| viene preposto. .il.presidenta del ppRpiglio 


conte Camillo Cavour, 

Fu anche in oggi presentato ‘alla camera 
il. nuova progetto di legge relativo!al casino 
der.bagnì d’Aix e finalmenté venne vond 
a termine la discussione'generale sullo s6 
ma di legge che ibolisce la inistirà dell'inte- 
resse del'danaro. 

L'on. conte Costa Della Torré diede let- 
tura della seconda parte .del suo discorso, 
interrotto, nella seduta antecedente per defi. 
cienza di fogli scritti: l’on. dep.:.Chenal, 
per.non.laseiar solo l’on. Sineo a combattere 
i principii della. libertà } rifppe anch’ esso 
una lancia contro.jla ‘legge ‘è ‘combatiè al 
suo' solito modo con frizzi e detti arguti che 
ebbero però il torto di essere sbyerchi. L'on. 
dep. Deviry ritornò in campo per ,mostgare 
ché spècialmente l'agricoltura; mon, potrà\che 
patire dalla nuova legge, e gli on. signori 


pressibne giudiziaria: è eAadottata riella aglio i 











«Gio prenedettero i in guesta amdteria; insegn 
{menitiuéd - ‘esi 












Tato sosteneva, con gran 


data ne 


laJibertà ;commereiale, 
ipenme e respinta i 







è AT ‘del: CONGRESSO DI PARIGI 


vi ‘Prorocowzo NI xy. 
t “Tornata del 27 marzo ato. 

" bresenii, egG; 

Sendo stala dala, lettura. del proiscollo della tor- 
nela, Cia nie. .i plenipotenziari dell'Austria, 
della' Gran selagna, e della Turchia dichiarano 
considerare. le.spiegazioni; date. dai, plénipolenziari 
della Russia relativamente, al Mopienegro ,.come 
producenti, l'assicurazione che la Russia non man- 
tiene con quella provincia relazioni di carattere 
Ssclusivamente politico. 

; Aali. bascià. aggiunge che, la Porta riguarda; il 
‘Monienegro come. parte integrante. dell'impero ot- 
lomano ,e dichiara luttavia,che la Sublime P: 
non ha, intenzione di mutare l’attuale stato, psi 
.60se.. Dopo,quesle spiegazioni, il protocollo è lello 

rAAARAFAtAto 

lconte Walewski, dà una generale, e definitiva 
lettura, di tutte le .stipulazioni. approvate dal con- 
gresso, le quali trovansi successivamente inserile 
nel.presente protocollo, dopo aver ricevuto aleune 
modificazioni convenute di comune accordo: 
(niet bo LL. «MM. , ecc.) animate: dal. desiderio, 
lece., ecc,» ita 

(V.. il; trattato «dal; preambolo, sino: all'art, 14) 


ProrocoLro N. XV. 


Tornata del 27 marzo 1856. 


Presenti ece. 

Il ‘protocollo.della tordiata precedente è letto ed 
APprovato,,,.,... 

Il conte Walewski dà detura del progetto. di 
convenzione destinato a surrogaré l'atto sottoscritlo 
a Londra il 13 luglio 1841, 

Questo, progetto è, accolto, e il congresso decide 
che, sarà, annesso al presente protocollo. ; ,., 

Il .congresso decide inoltre che un protocollo 
particolare , il quale, sarà. sottoscritto . prima, di 
questa convenzione, slipulerà, pel. termine:neces- 
sario allo sgombro dei territori. dagli. eserciti belli- 





q 





geranti, un’accezione temporanea alle regole, della ‘ 


chiusura..; 

Il conte Walewski ripiglia la lettura degli arbi- 
coli del.traltato generale,, interrotta sulla fine della 
precedente tornata ;.i quali articoli sono successi- 
vamente approvati come segue: 

Art; 15.-— 16 (Vedi al iegttntai: 

‘All'articolo 16: | 
n'TKiplenipotenziari della Paréhia dichiarano che 
la Sublime. Porta farà volontieri le necessarie @n- 
ticipazione ‘per l'eseguimento di lavori di cui ' be Ta 
menzioni ‘nell'articolò swperiore. 

‘Rivedendo quest’ultimo articolò ‘(il 28) il' con- 
gresso stabilisce che la decisione, la qualè vi fa 
seguito nel: protocollo n. :14;è mantenuta: 

Art. 29 —:30 (Vedi il trattato): ‘ 

Il primo plenipotenziario della Francia dice , 
ch'egli giunse: all’articolo:chelistipulà lo sgombro 
del territorio ottomano'dagli eserciti delle potenze 
‘alleate. Egli farosservare che le convenzioni anite- 
riori conehiuse con'la Porta' fissano a tal effetto 
termini che, a‘ragione ‘dello sviluppo préso dalla 
guerra, soho divenuti ‘materialmente insufficienti 
per lo-sgombro delle ‘truppe 'e del''materiale, rîu- 
niti in'iqguesto momento în Crimea. Aggiunge che 
‘lo sgombro comincierà tosto che la pace'sarà con- 
chiusa;.e che'è intenzione della Prancià édi'tutti 


a |-i suoi alleati di richiamare il suo esercito nel più 


‘breve lempo' possibile, ‘ma ‘che 'cotestà operazione 


“| non esigerà. meno ‘di 6 mesi! che quindi gli sl- 


leati della Porta si troveranno nell’ impossibilità , 
qualunque sia il.loro desiderio di conformarvisi , 
di eseguire nel terminè convenuto gl’impegni che 
han preso su” tal punto, erche però occorre d'in- 
tendersi.isu questo;: 

In conseguenza di cotali osservazioni il'con- 
gresto decide chesi riunirà immediatamente dopo 
la conchiusione della pace; per convenire intorno 
agli accomodi che si.dovran prendere per fissar i 
ermini in cuirlo sgombro dovrà ‘essere compito. 

: L'approvazione: degli ultimi articoli del trattato, 


| generale è rinviata alle prossima adunanza» 


Il progetto della: convenzione da ‘conchiudetsi 
trasla Russia eda Turchia; @ che csi-trova? unito 
col protocollo n. X, essendo stato riveduto, è ac- 
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; fiore ivertggi pel, U 
Presenti. ? proitputedziari 
I protocotto dit pote i too ed 


‘| approvato. 


Il conte WaleWsk dè'Ietiità0dégli ultimi arti- 
coli del tratfatògemoriste$ iqualisuno stabiliti ed 
accolti dal congresso, in:questi; termini i10se929 
squitto 31 al:B4p(Kioil (nabiato).si: n19 0910992 
onolte Abidà 















(V. il trattato). 2960 id 
e\Sendoîstati.delti ed approvati. tnttiglisartiooli, ) 
conte. Walewiski. propone al congresso! di riunirà? 
domanicper contrassegnare il trattato e«le conven- 
zioni chewi saranno: a nresse;Egli :proponé:Snichie 
che si: fissi per «domenica»:30. «di: questo ‘mese’ la 
‘soltoscrizione della pàcè:> ven, ado inoiz 
* ‘Il congresso aderisca.n:1/0. eb mne en09 

Il còrite Walewski fa finalmente «osservare! ! dhie 
sottoscrivendo il tattato' di-paco; il’edngresso neh 
sarà arritato abtermine di ‘quei davofî; ‘bb’ è$$0 
dovrà continuare a riunirsi 'peb esser "di! actordo 
iniytto cid selze «concerne la cessazione delle Bstt- 
lità e particolarmente. ivblocchi; pet-prepàrate! le 
istruzioni a darsi allà commissione cher deve té. 
carsi nei prinpipati , e- per convenire‘ Miattnétite 
sulle disposizioni «che deonsi*prendere perrassicà- 
rare lo sgombro»di tutti i territorii:oevupati Ta 
‘10008 

v In:conseguenzà il congresso decide} dhe! ‘conti- 
muerà ad adunarsi: nel luogo:{delle:!sue® su0ule. 
giì lot :dà g Goguno te firma] v> 

é ida sin90m 81091 
Pio SONO i xv. if, 1 
Seduta del 29 PSE, 1856. 1) 


PTI i alal 

Presenti tuiti. 19vve. ion 8 

Il protocollo «della seduta Reed x otto cà 
approvato. a 

Viene seccessivamente data lettura : 

1. Del progetto del trattato generale.i\<! ©! 

2. Del progetto:della convenzione; degli! sure. 

3. Del. progetto: di. convenzione rélativo aò basti- 
menti leggieri da guerra che le poiento ittorali 
manterranno. nel.imar Nero... 00 100) 20004 

14. Del progetto di convenzione concernente le 
isole di Aland. si aaogli : 

(Ed i plenipotenziari dopo a odi ba A 
di Isaicha a quello. di: Toultelifa ; all'artieolò» NVI 


‘del primo di questi progetti, avendoli trovati con- 


fotmi ai testi inserti nei protocolli Nori XV, XVI*e 
XVII, li contrassegnano e rinviano ‘per la' firma , 


‘come conyennero) ‘a: domani a mezzogiorno; ‘> 


Il presente protocollo è letto ed. approvate: È 
soprat igloo ) 


Prorecosco N° XIX: ur 
* Seduta ‘del ‘0 marzo, 1856. 10901 


«BIAN10 : 
Presenti tulti. ciceufi el 

Riuniti all'ora di.mezzodì; nella sale delle. Joro 
deliberazioni, i plenipotenziari, collazionano, sugli 
insiromenti contrassegnati nella talifgeqtae as 

1..H. trattato generale di pace.; ossi 

2..La convenzione degli: stretti ; 6 

3. La conyenzionerelativa si bastimenti di pi 
leggieri che le potenze littorali. manterranno» mel 
mor Nero. 16:5d9 

1,4. La convenzione concernente le:isolo d'Alanit. 

E tutti questi alli essendo stati trovali in debita 
forma, i. plenipotenziari viappongono la loro sorsi 
ed il sigillo delle loro armi. 

Dopo del.che,..e sulla RIVA «del: «conte 
Walewski, il.congresso dichiara che-l'armistizio , 
in; conseguenza della segnatura: della. pàco;.si trova 
prorogato sino al.momento dello seambia: delle 
ratifiche, e.si conviene tra i plenipotenziari della 
Francia, della Gran Bretagna, «della : Sardegna e 
de'la Turchia da una parte, e-+plenipotenziari 
della Russia dall'altra parte, che iordmi.sarîinno 
trasmessi a tal effetto senza ritafdo:(001011 )l 

Il congresso decide inoltre che lo scambiordelle * 
ratifiche avrà luogo in sei esemplari;.ched ràtifi» 
che dell'articolo. addizionale al . trattato «generale 
si.faranno unitamente al trattato generale stesso , 
e.che le ratifiche di questo-trattato e di sciascona © 


delle convenzioni annesse span Matta in 


atti separali. Je. Ginsgi 
Il.conte di Clarendon propone sati plenipolenaieri 
di recarsi alle Tuileries per informare: l' Impera- 
tore; che il congresso ha terminata l’ opera di\pà- 
cificazione, alla quale S.-M. portava un: grande 
interesse, e che l'Europa attendeva con!sì vivaim- 
pazienza. «Sul 
Il primo: plenipotenziario della «Gran Bretagna 
dice che questo procedere werso ‘il sovranob del 
paese dovevil congresso si trava - riunito!è'-adian 
‘tempo un omaggio rispettoso» di riconoscenza b- 
iwuto all’ alia. benevolenza, alla:graziosa ospitalità , 
di cui i plenipotenziari individualmente e colletti 













doaltato 
intiorostiguto: 





1) 








po Serate vieni, | 
pali lo ciò «he sarebbe di natura. 
Vate ale call di alla;consi 





verso la persofi@dell’'Ithpértitore Napoleone, incon 
Graf peli sapprovazione dvi sovrani 


nipotenziari hanno l'onore di rappresentare.” 





‘'oposta 


e 
pale, Walewski cri il primo, plepipo- | 
avoli cole, Walewski pangrazii ‘pt o: 
i folto, non esila ad assicurare che l'Imperatore ||‘ 
do sug PA go mola sensibile Skspro-| 


tenziario della Grap, 









1 

SPARI r 

ceder o, da lord Clapagdo: ;/g RON, Meno 
riconoscente dei sentimenti che } hanno dettato, 
che della premura unanime con la quale è stato 
aggradito. HVX .K 0110907089 


Il present@@rotocolio & leliosed'approvato. 
09 its no,de; finme);a 
bo osiot CORNA FOOT originale... ;; 


eiino lonisio. MN3PBOFOGORLO Ni. dk. vr cino, i) NC 


“bo lrlidera Seduta:del Qapriles1856;%; | 
Presentiiiplenipotenziari,0ecew n00 feb 
Siccome era statdodetiso) il:rcolighésso si oceupa; 

idelfà quistioney:$e miabilbiotchii possanoo essere 

varia esci psn tenti 
i pace. i oipriprs.la N 
I .ibeante!Walewski espone iche!ivprecedenti»3ta- 
* \bilisconoiche:general nente» blocchi»! né s;sono 
Stati toltijse ann: al inomento: dello scam anafalto 
eratifiche» pel, tirièipio: che da guerra inoni» si:ore-| 
10.) Rea clio al’ momento; in ‘sui idefî stipula- 
Zioni che devono mettervi: fime!{hannovricevuto: ta 
consecrazione dei sovrani; che»to spirito «dio libe- 
eralitàadl-quale aimmostri dì: esercita Ysì.;felico) in- 
rfluenzassul:dirilo.internazionate le site; relazioni 
cche isdiversi, pptentati mantengano tra: loro, .per- 
oMaile, nullameno di.derogara a eatalutegola.; ‘che 
da-Franciase.la Gran Bretagna; le quali haa posto 
“esistenti, bi sario! inleseperrdaregin s0d- 
-tesla congiuntura un segno délla:lorò sollecitudine 
«pel ;commercio ‘in generale, e che quindi più-non 
-Fimane,chesaaccordarsiisuilmezzi atti ad'assicu- 
eFare all'Europa cotesto nuovo ibenefizio»: i 8157 
D'accordo col primo plenipotenziariodi:Francia, 
«Ilicontesdi Glarendon:propond: di. conchiuderé un 
argiistizio, mariuimoy Questo: provvedimento: :se- 
condo luixa®rebbe:perseffetto che sieno tolti im- 
medialamente i blocchi-esistenti. 
H conte Walewski aggiunge» che questa combi- 
nazione permetterebbe di HA RNIAZA le. prede 
fatte post è della pace, 
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ormente dla soserizione 
come non avvenute, e di restituire ivlegni edi ca- 
spiehietalluratitscheib! commiéfeio sbotroverebbe 
siffallamente autorizzato a riprendere senz'altro.pi- 
tardo lutte le-ssue»transaziomi,'se la Russia: da /sua 
parte togliesse»fim:;d'ora ci !pruvvedimenti!Gccezio- 
nali:chéyhà preso: durante:làs guerra, per imerdire 
-Neistoi potttile operazioni: commerciali; che si. fa- 
ievano durante li pace. ivivuo () ie0, J 
Accogliendo con premura i voti espressi dai ple- 
oDiposenziari dolla:Francia e délla: Gram? Bretagna, 


i plenipotenziari della Russia rispondono) che:la |, 


proposta: soltamessa ‘ab:congresso ‘sarà > verosimil- 
Imendevancetlata caflimioltò favore dal loro'goveriio; 
-Shiesaivquinti!si fan premura di caderirvi ipetv He 
ostesse ragioni che l'han, suggerita: i plenipoteà- 
« Rianiichg me;han preso l'iniziativa; marché essijsi 
trovanornell'obbligo: di ‘referirla all'approvazione 
della;lororeorta): .,;0 t{ uri #19 ] 
{Aplenigiolenziari delle altre potenze dichiarano 
che questo provvedimento sarà accolto con senli- 
mento di viva,ziconoscenza dagli sstali neutri. 
In conseguenza si decide, che se.nella prossima 
tornata, com” essi presumono”, ci plenipotenziari 
della Russia sono autorizzali a far''$hpere che il 
Oorosgoternio a tdiiò le proîbiziontimposté davanti 
!la' guerra al'iemmereid d'importazione’ d'espoi- 
nazione nei» ponti 6 ‘Sulle frotitieré ‘dell'impero 
russo , sarà conotiiuso ira la Fraficia; là @rdn Bre- 
tagna, la Sardegna"@ la“Purèfiasda'wna parità, è 
elavRyssià dall'altrà; un'àrmistizio” midinitimto | che 
leconteràrardatare dblla sUttostrizione déHa ‘paisosle 
che avrà per effetto di togliere tuttii blotthi. 
IPer eonségueriza! le prede fatte posteriormente“ alla 
eidtà deli30 marzo passato) saranno! Pestitite. 
«£MGli atti consolari eo! formalità ‘richieste ‘damà- 


Li 


Viganti e commercianti'soranno ‘adémpiti provvi- |. corte 


®soriamente:dagli‘agenti dè”potentati*chie haù ‘con- 
sentito:\darante la guernava-prender' cura ‘officio- 
«samente-degli interessi dei sudditi degli stati bel- 


da |, bro def te 
derazione; udi seuisi‘plenipatenziari::sono animati 
che fpla* 


Il congresso accoglie con sollecita unanimità at 
rimo plenipotenziario della Gran L 


lewski 
loro i 





minci immediatamen 


Mes Egli Dalpa, 


} 
| 


È dikdi è, 


©INdOMIEBdII Si Felicità a61a' 
rendono Wsiimoniatizab.feipotenze! 
«Lichiamare i.loro.eserciti,. e di. 
mente senza ritardo una d 
POIAAigni] atto Tdi magi» Egli aida hè da 
sua parle l'Austria avrà cura di far rientrare nel 
suo territorio Quiellé sue: troppe ehe occupano i 
principati. Aggiunge che non.incontrando questa 
operazione le stesse difficoltà che solleva l'imbarco 
degli eserciti che sono in Crimea edbl i8r6 Mmate- 
Hd "59 PUÙna ‘esser ‘co mpita' più promitàmente, 
‘d' chte fo l'ira ppo' fustiiadhe avranno” Sgombrati'i 
“primicipati prima cri 
‘biamo potaito ‘an datto” 100 “eo 
Sfirate-l'imaperò otto mmio! 
0 Dopo! tali spiegazioni! si ‘8’'anamimemiente con- 
“venùto*chè titti‘ gli eserciti belligeranti ‘od alleati 
cominceranno il loro movimento di ritirata imme- 
'‘liatdimbtite “dopo ‘lo scambiò “delle ‘tatifiché’ del 
“iattato’di ‘pace, è'chié ‘Io continuerannò?senza if- 
tefruzione! Si è *pur*<onventto' ‘ene gli‘ esereiti 
“della Francia, della Grati' Bretagna © Hella Site. 
Ogfia ‘a vramifo viti termimenn' sei Aires per ‘effettuare 
lo sgombro totale dei territori che occupano în 
ARUssità è fietiimipieno ‘ottomano: quesio cominéerà 
"per quanto d possibile “da 
bùth'ed'Eupatorio: PRISR0 Î A 
SU Estiplitamddi i Mratati cconehiuisiva ICostantifiopoli 
il 12‘marzò 18500 15 Marzo 1855'/ tra la Fran 
*dia,'la' Crati ‘Bretagna; 1a Sardégiia ela Tùrchia, 
che dopo la pace il territorio dell'impero ottomano 
sarà sgombro nello‘ spazio! di 40 giòrnî, ed éssendo 
divenuto impossibile materialmente cotesto impe- 
gno in seguito dello sviluppo preso dalla guerra, 
si è convenuto che saranno inviale istruzioni e fa- 
coltà ai rappresentanti della Francia, della Gran 
«Bretagna e della Sardegna a Costa atinopoli, per- 
‘ehd'abbianid’a tondhfuuere tini‘ cohvefizione con 
la Porta per fissare un nuovo termine, che non 


Dletamente sgbin- 
EST, Hit £ ;4 


'‘botrà “Gevedere quello di 6 nresi 
‘IPedtigresso decide inseguito che'i comuissari, 
i quali, secondo l'art. 20° del trattato di pace, de- 
*fond' procedere’ a delinéare “là muova frontiera in 
Bessarabi8,; fbvrarino: riunirsi a'"Giilatz il 6 del 
Oprossinio marzo) S'adempiere senza Pitardo alla 
‘infssidiie the sarà Toro aMdatd di : 

"©" Phlenipotéhziati della Russia dichiarano chele 
"Hitbrità ‘rifss@» rimetteraninò quando quest'opera - 
szidhe sura! filitai ‘atte autorilà‘mbldave la pirie di 
territorio che secondo il nuovo limite dovrà essere 
dimessa alla’ Moldavia.* Rimane'inteso èlie'dotesta 
Sesaionò ha luògo ‘in ‘cambio; è coiniciderà ‘con 
To sgum brò-deî territorii ‘russi fitto dalle Armi al 
leate. Ati ULESTET 

Il conte di Clarendomi fa ‘osservare ché per af- 
frettare lo sgombro dalla Crimjea:, sarebbe utile 
16he, dislegni ; delle; potenze alleate ‘Potessero: Libera- 
mente, penetrare nel: porto di. Sebastopoli : cotesta 
facilitazione, secondo; pensa..il: primo :plenipoten- 
ziario della Gran Bretagna, anticiperebbe. l’imbar- 


a 


889 ;dermine,.le, posizioni. che 





i | seguenza avra 





dremutà' di di 
‘belligeranti, di 
eseguire. siffalta- 
elle più importanti sti- 


è'gli oséroiti' belligeranti ab- |: 


‘Kéticli, ‘fenikald; Kin- |; 








w toa 


luzi 
Nelle.ratifiche 





om, saranno, scambiate fn 6 ésemplari per cia- 
Seli potemtato contraente © siti 

" La “eomvenzione: iatorrio 
ratificata’ ira‘a Porta èTa R 
"2 Lai convenzione im 
catd iridola s«Portabda< una parte) ila quale: dovrà 
‘presentare ,6 esemplari, e: gli. altri polentati, che 
non avendo a scambiare ratificazioni, «tra loro, 
avranno solo. a ratificare con, la, Porta, e per,eon- 
DRo,a presentare un solo esemplare. 
one di Aland sarà ratificata tra, la 


ai legni jeggieri sarà 
AFRSINE): 9040 RITO 


La convenzi 


Fratfeia e l'Inghilterra 
into TO cla Un esernplare ‘pet fa 
Russia, è’ dall'altra fa Russia, ché dovrà pròdifio 
“due esemplari. ! 11 811911 Binolate OsTsî 

ut am .ssassil gli a (Seghono.le fieme ) 
s ok4tesultimisprotocolli:dell'8; 34 e.164iprile fu- 
ronoigià inseriti,nei fogli di lunedì 6; martedì;: 8 
e 29 aprile scorsi, . - nuob 

a ® 
etttiò 


P 

sB 018995! AGENZIA; STEFANI. . £ li9sx 
»fioî ad Ottul. sò Parigi, 5 maggio. 

E decretata suna nuovà' riduzione nell’e- 
,gercito di cinguantaduemila womini 
© È'stato Tiogaziato il 1 
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Vai, 


: 


quarto reggimento de- 


BUIISARI, gior e lob vigore LILUTÀ: 
s.Ml ge di Prussia ha spedito, all'imperatore 
dordino dell'aguila:met8,i.,.t9o ore, 


odi 


Al trattato. di pace è sta 
‘ Î Î die OI 
troburgo, st o.ot 


ji #48 Td leg 
dro “ANTERN Y giare fn nn9) 


i 3I 0:0AT FAGUFEICA AiLddil bi ses! 
20 pe SL M. con decrelo del.26: aprile:p. ps ocollocò 
sinaspettaliva sehza, stipendio , » diétro'! di lui: do- 
Manda, jl cavaliere ed avv. Marcellino ZanoWi, in- 
stendente di, seconda elasse della proyincia;di,Pal- 
lanza. 

— S. M., con decreti del 26 scaduto mese, sulla 
proposizione del ministro per'gli affari esteri, ha 
degnato' confetîrò la crové di cav: dell'ordine dei 
Ss. Matirizio e ‘Lazzaro alli signori Raimondo Cù- 
gia Delitala e Romano Susinno; capi ‘dissezione nel 
prefato ministero. 

Con:decreto 26 aprile 1856: i 

Marchese Angelo, capitano in secondo di vascello, 
sotto direttore del materiale d’arliglieria, promosso 
a capitano di fregata; continuando nella “stessa ca- 
rica di solto direttore : dr 
Teulada cav. Gio. Batt. è Millelire Francesco ca- 
Pitani in secondo di vascello, promossi a capitani 
difregatà. i; pet, 
- Per'iminîsteriate determinazione approvata ‘da S. 
M.'nella stessa udienza: i 


to pubbl 


role dfestni 


icato & Pie- 


18 iout 










pe; 133 
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01:00:09, bra 


ella seuola: di marina, destinato:-a professore:ag- 
giunto di quell’osservatorio.; 

Magnasco nobile. Francesco, luogol, 
‘real navi, destinato ad aiutante di ban 
comandante gen. della marina. — 
#28 M. con decreti del 26 scorso mesé d'aprile, 
Sola proposizione del mibisiro della marina, ha 
degnatò conferire la èroce di commendatore del- 
l'ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro di prima classe 
al sig. conte:Giuseppè ‘Albini, viee-ammiraglio' , 
senatore del. regno; quella. di. commendatore di 
seconda,.classe alli sigg....cav. Filiberto - d'Arcol- 


TR 


sN “38 
nel. batt. 
diera, del 





cazione-degli uomini:e.del materiale di parecchie 
settimane, siva‘ ibid nh 

I plenipolenziaridella Russia risporidoro' chea 
tal uopo domanderanno: gli.lordini della: ‘loro 


plan 


éroi 3) 


r 
: 


».‘H conte Walewski dice:che occorre occupafsi 
delle ;istruzioni per i commissari che saranno in- 
caricati di recarsi nei principati per far inchiesta, 





— ®ligerantivie (Seguono le firme): 

sifob ins ‘ ì er 
o enzobie?. allProrocoiLo! NI XXE!l+b tinnari 
Inalnosiogia Tornata del 4 aprile 185610 
cuoBresenti itoui..1: etico snite feb: eis201 
Il protooolloldella tornata 

k èlapprovato, + Aud 0 ì È 
«Did plenipotenziazi:della: Russia ‘adi i 
sisonaeauiorizzati a dichiarare, ‘ch'i provvédiziont 
— praibilivi: presi; duranità la puerta pier cemuniare i 
sportisnussi al commerdioid'esportazione SIndifolti. 
ni diniseguito di:questa» dichiarazione ‘ Gonfaràle- 
mente alla risoluzione presa nella precédertte ittù- 
imione,vil congresso decretaiche è) eorfchi 
-aemisizio: maritino stra Ja Francia} la Gran "Bre- 
-Aagria sla Sardegna, e la Turchia: da'una parte; d 
elauRyssia dall'altra, é che le prede 'fatte'postetior- 
«mente allacsotteserizione uelta pace saranno’resti- 
tuite. È SRRIRAPACI NE 
éoBconvenulo iriieonseguenzà che saranno dati 
Isordini: percliè vengano immediatamente tolti i bide- 
nghbesistenti; ed i provvedimenti» presò in: Russia 

-urante la n guerra: one 

« Momi.nussi;rosegiatàmente quella su'cerdàli 9 


hislloo o sinbmirsub:vibii irhisno 
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ibasi rrdel.loro. futuro»; ordinamento 


secondo -il;voto dell'art! 23:del trattato: di pace , 

suHo.-stato attuale di,quelle:provinee e proporre le 
Egli cespone 
che queste : istruzioni potrebbero esser concepite 

in termini.generali;; ché fissando l'oggetto: della 

missione.dei; commissari, quale: è:stato definito dal 

trattato, medesimo,\iesse devono lasciar loro la la- 

liludine necessaria per silluminarsi e: mettersi in 

istalo,di adempiere.completamente: e soddisfacen- | 
centemente» all' incarico iche sarà. Joro» confi- 
dalosizcogii lisn tn DI'RISE meant 


v 


| (@(Gli paré che (quest’opinione ‘possa essere'tanto 
} più gradita al congresso; n'‘quarito’ il: firmano — 
Uso un | preserivendo la .convocazionedèi 


divani ad hoé, 


dev'essere, come stabilisce il protocollo-n.| 15, 
- ombinato con i rappresentatiti ‘delle patenze: èon- 
bwralenti a Costantinop oli e.compilato in modo che 
‘provveggaall'intiera esecuzione dell'articolo del 
| | rallo sche::delermina la composizione di; 
assemblee; Egli pensa finalmente ‘che. lai 
di cotesté istruzioni, la quale! 
preparata dali congressa;;debba ‘esser: affidata: "ad: 
coniro da esportazione de'prò- itima.commissione presa: dal ‘suosénovivic | 





‘quelle 
compila- 
non potrebbe esser 


agito | 
‘Il congresso aderisce, e la tommissioné è'com- 


sé viubovit cinte obnsate Ata ollosviotg es Ì 


Uslessa; 


tato generale, questo sarà 
erità PETE Ir } 


OFhO agli stretti sarà ratifi- 


“da una parte, lè quali do- |- 


5° |id'uopò,sim ambedue cas 


Massa Bartolomeo, professore d’algebrà in prova |: 


‘266 trippa." 


— Boyer baronessa Gi ova del 
1isiolai gelida PA gio Enrico 


| Serventi, ;ammessa a far..valere. i:suoi titoli pel 
conseguimento di un'annua vitalizia pensione; 


prima classe nel,corpo reale del genio.milit., Pa- 
squale,Tobino,..id: id. e : 
Con decreti del 29 aprile : 


atruvori 


Segui itestualia È Rarello Carlo Giuseppe, luogotenente nel corpo 
dizionale hei seguenti termini: « Noi......avendo..| reale d'attiglieria,..di -in.seguitoa-sua- do- 
suno ed esaminato il detto traltato ed il dello | manda, a, iutaoi 

articolo addizionale e transitorio, li abbiamo.ap- LEA 2 LOVSIO] 

provati ed èpproviamo jn tuue le singole isposi-, cs VIITORIO EMANUELE II, ecc. ECC. 
zioni che contengono, ecc, ecc. » ;Coteste ratifica-\| Il Senato e la cam 


era dei deputati hanno ap- 
N19, MARONI Banno. ap 


provatoth6 £ le Li 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto 
segue lab sta i 0114005: #8:(21028 51 


(|A GAvL La Lerprovincièidi» Voghera; Tortona) Ales- 
sandria; Novi: Genova, sono sautorizzate a!ton- 
“Ifamre rune mutudi passivo, mediante; alienazione di 
«un'annua, rendita. di, lire.,190. ima,e di 
lire-25.mila, ciascuna, ‘de 

el 
I} 





ni i nel pi 
SETT 


n 


ba 





Li I 


» durantesun pe- 
tiantacingue.a: de- 
prestito 10: nekppagamento,,dei, relativi interessi, 
pure, pro.il, ricavo del, mulpo, penepaut: 
D p pel oro bilanci 
speciali pet gli” 857, 1858" 6 185910 
"Somme accorronti al cotto ft preti ‘dll 
’Sigli divisidriali: pronfentovate;) edesd@nao, iove 
i,il limiterotdinario délla 
«lora imposta speciale, s»n73:0 
<0An68. LLimutuo» di oui-all'art.11, potrà; effettuarsi 
edi al, portatore e,l'os- 
servanza. delle dOMEDa she, ; 
dai rapDippantazti, elle. provin 
Ordiniamo the ‘la ‘present; ‘murilà del sigillo 
dello stato, sia inserta nelfà raccolià degli‘attidel 
«Varla edi farla osservare come legge dello stato. 
- ifr 01sd lor WIMPORIO EMANUELE.lso 89298:] 
-om'e'lab'edous'ofenne onu. Rattazzi: 
missioni stateglilrassbgnate!dalivat. DieLuigi Ci- 
sbranio,: ministro degli affari «esteri; si. è deguata 
randolo del titolo, grado. e prerogative di pri:no 
presidente di corte d'appello. 
tafoglio degli' affari" èsteri $. E. Il conte Camillo 
di Cavour, presidente del consiglio dei-ministri, 
ha F 
FATTI DIVERSI - 
presieduto il consiglio dei ministri. 1 
f | Nolizie dell'esercito. È giunto ‘avviso al: midi- 
avente a bordo circa 250 uomini . tra uffiziati, e 
,kruppa: del: corpo. di spedizione, giunse alla Spezia 
Il piroscafo Dora, è arrivato 1a’ Spezia Verso le 
10 antim. del 3 maggio con a bordo 3.compagnie 


«correre. dal 1858 pen la; restituzione | rajeata,del 

Sciente, a sianziare Tipfrilame 

i anni I 
azioni incconformità delle ‘delib@ràzioni’ dei ‘con- 
i blu pos1: 
mediante emijssione di cedole al dI 
nno stipulate 
AA o 

dal govei À GIBIUGOTU È 

governo; ‘mandando: a° «hiunque.: spetti di osser- 
{1 Dat..avTorino addì 19aprile;18561-,: aqmete 
OTESLIM? con ‘decretovd'oggi, nell'accettarà le ide- 
dargli una prova dell'alta sua soddisfazione deco- 

La M. S. si è pure degnata d'incaricare del por- 
mimistro delle finanze. ! 

‘Consiglio dei'ministri. Questa mattina S. M. ha 
stero della guerra che il vaporé; inglese» Foyle, 
verso le ore 3 pomeridiane, del giorno 3, maggio. 
del 3 reggimento ‘fanteria; ‘ft totslo' 16 UMidiali e 

a 9O rh arto rin0ò SACSRORNA TI 


Il vapore inglest Tdaspes è pure giuntdra Spezia 
alle ore 1 112 pom.*det :2<corri con: 208 uomini e 
204 cavalli...» «n ibi darai ar iis 

La salute è. buona. st 
«Atti, di.coraggio: Ci serivono ria, d.mag- 
Gi0,.1856./6.50 4 lis :otai GGI. sonasvog: fr 
Il. mattino, del 1. maggio “avanti sla piazza, mag- 
giore di ria, una barca scarica. di Nopti, e più 
persone, disgraziatamente si capovolgeva, Uo- 


ta 5 
4 LETT 
ì 


Sigma 


da;0 





«lieres, e conte. Francesco Serra, contr'ammiragli ; 
e la croce di cav. al sig. maggiore, Scipione Gallo, 
direttore del bagno di S.. Bartolomeo, in Cagliari. 
S. M., con decreti del 19 Aprile 1858 ha falte le 
seguenti nomine è disposizioni : ‘* pica 
Ratti Gîusoppa Catterina, vedova del maggiore 
in ritiro: Filippò Bécehio, ammessal‘a'far valere i 
suoi titoli pel conseguimento di un’'annua vitalizia 
pensione.,, — \ i ‘ 
Das Con decreti del 26 aprile : E 
| Fantini Domenico, luogoten. brigadiere nella 
‘compagnia’ guardié del corpo ‘di Sì 'M.; Inoininato. 
brigadiere anziano con grado di capitano nélla 


É bri £ 


rwPerret,Giovanni, luogot. guardia anziana nella 


seconda 
promosso sotto ;commis- 


sario di prima classe; , ] 
Pescarmona Fraficesco, luogot. nel Ategg. di 

fant., ammésso inl'seguito a'sua domanda per ah- 

zianità di servizio a ‘fat valere i suoî titoli ‘pel con- 

seguimento della pensione di giubilazionet; 10 

i Cerulti Andrea, comraesso di seconda ! classe 

nell'amministrazione delle sussisterize Militari, ora’ |- 








-f 


(Mattacchini Giulio; 


“fonsi ebbe “a 'Tamentire ‘alcunà’ 


mini e ragazzi, affatto ignari del nuoto, correvano 
sicuro rischiò di ‘affondare. Il brigadiere def reali 
‘carabinieri Luigi Tona'e Tozzini Angelo, ‘s’itmpa- 
dronivano di altta barcà, e.giungevano a'tempo 
di ‘estrarne i più «perieolanti,.mentrevil pescatore 
non. curante la propria) vita, 
slanciavasi vestito, nel lago, e.vi afferrava;un po- 
vero, vecchio già prossimo. a,sommergersi,; {glo 
traeva a salvamento. Mercè il coraggio. di.que- 
sl'ultimo particolarmente e le pronte ed opporlune 
curè, delle quali venivano sussidiati due l'infelici, 

VI — 


a. Il g 
Verno ‘a "quest'ora ‘conosce f nomi ‘a6lle sudifette 
persone ché si distinsero, e ben vorrà didinathe 
pubblica ticompensa::: + 0/L0 250 eisemal 
Processo di'stampa: ‘Il :gerente della »Gazéétta 
delle Alpi venne ‘condannato.a 15 ‘giorni: di: car- 
cere e fr.. 200. di mulla, per, imputazione: sdivoffesa 
alla persona, dell’imperatore dei francesi.coll’àr- 
ticolo : L'opinione pubblica in Francia.;<,;.,, 
. Elezione di Pancalieri. Ieri il generale Alfonso 
Lamarmora venne alato deputato al primo squit- 
linfò con 265 voti sopra 279'votanti. "°° 


Li PES) 


Il prof. Peiretti ‘ebbe voti 11.1: © ArSrta 
««Iprof. Vaccari n'ebbe 1° mt pr Hi Ossia 
Due voti furono-nullit! © oi co; cosssog 


L'emigrazione siculo-napoletama. Teri una de- 


«putaziane dell'emigrazione; siculo-napoletana ébbe 
+ una; conferen: 
it 


d 


«col. signor. ministro. 
le, più gentili. ac 
k che, dra, 
ritenere 


SELLA Uoa 


sa 
1 quale le fece 
nzi su 

etto, po 


hit Di Si 


È Risotto‘ Anna' Maria, ,yedova dell'assistente di - 


Gi 
avo ene. ogli tb; | 
è Aree posi 
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sperata amnistia; al chie 
molto la si desiderava 
‘ in carcere, ma che da; 


cheat 


bero certamente troppi i rimpatriali per amnistia‘) 


A TOIL ALTANT"T 


‘annuncia che il signor Bonnard, note come isti- 


VIRNA A ce INA Mio det 


zione di un milione difrèneHi6 AAA € JA0 © 
Egli doveva arrivar. oggi a Torino, ed ale-sue- 


offerte si ho; dl ta RATA 
LI 1 


tra 1 probl) rg 


terreni demaniali. i 0 @ È i 


CAMERA DEI DEPUTATI. —_ — 


IFARTUZDHOG10 elet 


10 ea “NA TSI 
ton DA ia ENT QUI ia et a 
3, s08 ge (ug li sabato, dolod Ta l'appello, 
‘’ nominale. 

Il verbale può essere appnovato alle due. 


& 


L'ingegnere Michela fagomaggio di un opuseolo |- 


relativo a miglioramenti agrari. = 000° ( 


up, della discussione”sut progetto di legge 


tassa degli inte- 
pit e riforma. ell 8 slauuo sfd8d i bona 


elit: "132 sieoup .glei002 slisb agoiss ra I 

bs perni ione generale, bh e feb gr: 
Il presidente ‘avverte che sono iscritti ancora 

sci seliesanalori;squalino inefavarar tot Ling oterg 
10V ‘ambaltei anitota laxleggaseidiceebe,cans 
free i che essa È rt cr n 
Pd pate rai in 


TAO a 


per nu concorrenza. 


i Cario,,$8 DA 
ui vere Hi pol a 


«ergo seri en- 
chiude VU ASIAN per 
ci 

egg nefia [gf 
Po la dina - 
trati; che il danaro” è merce, è cosà bri p? 


quindi deve subire tu pi dog 
essere abbandonate 
traenti; che in una leg be fon] 
ali eve solo 
cal ca segni miglior gi 
ipa si tratl 


concedere an ns, che si disse sempre 
sa la nazione non era matura, ed i fatti dimostra- 


Lao lst sud OIRRSIGLIO Ei | 


sione ‘enorme, .comemguello the è contrariotal.prin- 
«cipio fondamentale della! legge. |! 

Costa della Torre Jeggenunoalito discorio ‘con- 
trota legge,. gran BI if 


Va A 


Cavour C., presidente del consiglio & saiefiio p: 


di, i finanze: Ho.l'o Fr da oi 
che, avendo il,cav.. ostrata desiderio 
d'oppora. at LI ER "Rogi lesteri,. 
$.M. incaricò il ministro delle, finanze della, reg-, 
genza di quel dicastero. Ho l'onore quindi di 
presentare .un.progetta di. legge, per:maggiori spese 
nel bilancio 1856; un altro;progettoy anchie.a ndme 
«del mio. collega dei lavori pubblici, relativo. ad‘ 
una.spesa di ;1958/m. lire, pel prolungamento del' 
molo fel porto” di Gengya, p fogelto € che io raccd- 
mando alla Venti della camera ; un terzo 


TT Atri Gul da Lp fero | 


zione di un faro nell’isolotto dei Cavoli,; un, quarto‘ 
prògdito Anfino A | td lamento dello sta- 
1 bilimento baiopegio dA. Questo progetto: andava 
unito a pt relativo, salta ferrovia Vittorio Ema- 
nuele. missione.desi derò.che pesfosse sepa- 
rato e tambiato nelle basi: desideriò cui, il mini- 
stéro' aderì, agità più”he erà’confutime ‘anche ai 
voli dellè* popolazioni della Savoia. Siccome però 
Verinei già: esaminato in ‘questa commissidtià, 1così 
proporrei. che ad essa fosse‘ancora rimandato. 

— Valerio-si oppone -@-questo» rinvio, perchè il 
progetto: mont fu.) esaminato ‘negli: uffici;sappunto 
perchè si credette che dovesse: esser stralciato. Del 
resto, si Lenta dichiararlo d' urgenza. 

mire it che, pi raro lè drgentissimo , 
giacchè Si tattà di-mett sproff ttà-Ta buona sta- 
gione, per ;cominciare:i lavori; che il solo cam-'‘ 
biamento fu che si sostitul alla società Vittorio 
E um consofzio”di provinte ‘comuni ; 
che il “progetto fu già e piuttosto, profondamente 
esaminato dalla commissione, la quale potrà far 
più presto il rapporto. — ì 

Cavou fu variata e 
questa cri GAS CIMA ESRI conimissione 
La sessione è già avanzata e parmi che si debbano 
accelerare io: Egr, che hanno, un carattere - 
I LSAIRRtI Jie J3IC re 

a proposta di rinvio è ì adottata. 

Ripigliatosi Ta distilssiohe;*) ‘’ : 
larichelini GB. nd SA copia per. appoggiar 
la legge. 

Chenal dice { Isggendo) ho questo progetto , 
giustificlietà” gli ebrei vampiri; riabiliterà gli 
Ustraf, avrà un'eco ei cuori di bronzo di aledni 
trafficanti, non' -nélla coscienza ‘abi “molti; (sì, 
Tide)" che il” sir: OUT ‘it' Socialismo , *îfientre 
si ttorizza l'usura, è'oma polnica ds Basilio, 
SUI cia ualche Soe ME 7, nba Rino 
find “con trò ipitaz e leggerezza; che | 
non si‘shnto LO rivoluzioni ! in ia ‘col. 
meet. sempre nuo ‘ ,Sicchè presto Ja na-, 
zione sarà ridotta alla bisaccia d’Esopo; (si ride. 
« sempre) ‘che l'usura è inseparabile | dal giuoco, | 
dalla vergogna, dalla miseria: che è una politica 


Î fio : 























“da bito A ‘endere da una parte l’inse- 
go Ile scuole ed: il dar poi alla 
nazio! She Ma cariota, colla libertà della 


() ‘OT Mi 

no PE doi it la 
più grande espansione alla fame dell'oro 
' Deforesta, uardasigilli, protesta dar alcune 
ur cibi la dini 
eni apple apo progetto, cpr anzi 
veirg di fare appunto affluire capitali , 
delibdr AO RAI fol dei e massime in favore 


dui LL s0488 chè afhB6shhi Hhese è il nostro 
gti volgimento della industria e nel 


pei Se apîtgligiche in ogni modo c'è pur 
libertà dell'interesse nef regno di VEE dove. 


ORIANA 0 RSA 


di illî ma dice che esso non ha xis 
SBp tion è Ghio 1 Rafoh ‘a vr "Thor 
Less6 | ‘può I0tRe e essere Li oh) in un 
‘dî dispofismo è di corruzione, giò san 

1soda.parla, a lungo in fatore aolla legge. | 

ll «presidente;rAvendo il relatore rinunciato 
balla, parola p{melto ai voti la chiusura della di- 
scussioné generale. 

La camera chiude e passa agli articoli. 


Guia: 


ic 





10%» 0] 


sep ilo srimtòì P 
civ VOUZIO, Ataltaner 
ni 


i ‘ob ciuRatasY £ pestana 019 ib scura 
9 Pisa; 1 maggio: Jerilebbe1uvgota enipalazione 
del contralto sociale per la istituzione di una” 
nane 
rizzata. Tra poche sellimago [sap dato ,firiacipio. 
calle operazioni, « isoitin eotto= toring i? 

d S QAETA bancamutverà, capitali cor 


«iper pia alle quali 
u 


a 





Ultime po 


V. nominato come si 


RESSE 


di quel che fu già ambasciatore a Torino, 
quipdi a Napoli, e RL a PROSA Tro- 


i op 


ino; 
glio 


ta ATTUALI @ Della 


noriamo mi a PRO Pei De si 
coni alta notificazione dell avvenimento 
al'trono del sud soviiniòd; ‘o se avià' dopo 
ciò una, iissione! ofdinatia; | SU 
"Corre Ta' yoce che a Piotroburgosyi per 
parte del nostro goyerno, possa. essere .de- 
stinato il marchese Alfieri di Sostegno pre- 
sidente del senato’ del regno: Questa scelta, 
Covelsi ‘avverasse;' avrebbe' ‘indubitatamedte 
l'approvazione generàlé, perchè pochi uo- 
mini di stato presentano, quanto il mar- 
chiese” ‘Alfig@i); Jel dotitdi duore @ dh imertè fne- 
‘ cebsarie per tappresentare, il Piemonte in 
questi Inomenti così importagti,. 








Il Times pubblica nella sua’ corrispondenza di 
'îWienna ‘alcuni brani della pastorale dell’arciye- 
' scoVò di' Vienna ,'che'tù sequestrata ‘dal «governo 
‘alistita0o. Noi riportiamo î seglenti passi: 

9 La ‘chiesa nibn condanna quelli che. non sono 
nel suo girone! all’epoca della‘ loro, morte, perchè 
10 serùtatore dei euòri Solo “può conoscere, se éra 
colpa del defunto di non èssere membro della 
‘vera chiésa. Ma la sepoltura ecclestastica non n 
essera ‘concessa ‘ché a quelle persone che so 
l'èntrò il gîtone della chiesa, perchè quella ODI. 
‘luta è' fondata «Sul ‘diritto alla ‘tomunione eccle- 
'BiaStita; VHS 

« Per conseguenza ‘ùn prete “editolico "non. deve 
mai vinateun modo cooperare ai funerali di 'acat- 
tolici; non deve erpermettere che le ‘campane della 
chiesa cattolica gîanò sùpnatè, enon deve in al- 
cun modo, nemmeno senza i segni esterni, del suo 
impiegò ecclesiastico! ‘accompagnare ilcadavere 
‘alla sepoltura; ‘affinchè hoh' si dica‘ che ‘egli abbia 
l'officialmente' ‘eseguito un dovere Pastorale ad un 
\eristiamo"tion' cattolico.” 


tr desiderarsiche un Tuogo di 
Sino a che.cid'non'sià farlo] ‘ina parte del cimi-, 


> nostra provincia non:esislono comunità» racattoliche 
e non puòtrattarsi.che della sepoltura di alcuni 


essere. combinata] altrinxenti, bali persone saranno | 
seppellite nel cimitero cattolico, ma,il.luogo,,sarà | 
separato dal’resto In modo che si possa, facilmente 
distinguerne i confini. » 


spondenza della Gazzetta d’Augusta narrava al: 
cui giorni sono che essendo morti, a Vienna_ di- 
Pte proiesta dii i Toro) fonèrativufono! semi; 
un immensa quantità di gente. 
inno | DUCATO .DI PARMA 4 (h 
a (Gorrispondenza particolare. dell’Opinione) 
Parma, 3 maggio: 
qui si dico che il vostro giornale abbia risposto 





i nt » a 






eraditofandiario supariorarente» auto- |". 





Vasi arà presiyi sulle cartelle del debito pub-*|" 





« Dove le comunità non caltoliéhe nor 'hailifà A 





LIA) famo di Rd dat a questo p sto 


lero divisa da un muro; siepe ‘0’! steccato,* ' sarà | 
concessa agli acattolici. Nella maggioriparte della | 





pochi individui..Se una decente:sepolturanon«può | 


«Queste. disposizioni hanno ‘prodotto; un, certo | 
fermento nella popolazione di. Vienna. Una corri- | 
| do u 


alle capz 
non ite; sa La 
arri riva ci 


‘Usura; dg che questa libertà tornerà È ict fo del Kos ministero , non lascia nep- | Ultimi giorni diedbro 


pur circolare la Gazzetta Rieman 
Veglia fin la ica efai RA f> Li la duchessa 
Go Cool arc ig lag 


monte o neri Ama) rossi, Lan Tea Vostro go- 


‘nipotenziario sardo. Ma se lo'stessò giornale un 
altro dì canzona i tedeschi o altri* ‘amici n allora 
casualmente lafposlk fo perde. © © ©, PE 

Tornando alla Gazzetta di Parma, notate che 
se è verò'èhe Lombardini & Caltàni s6no ancora 
ministri, questo dipende da ciò che non vennero 
accettate de loro:demissionislcunisperavan ravano:grà- 
zie per le incipino ereditario,, (che Dig, 
non voglia!), ma furono ciarle. Chi è in prigione 


e suos|ici:resta,-chivò stato trasportato ca Mantova , o'mon 


sappia mb sin quali altre! prigioni fuòri dello stato, 
ci resta egualmente. Furono in questi giorni ba- 
stonati alcuni soldati austriaci che per danaro a- 
vevanofparfald qualclie Ieufera déeil direérali ehé 
mandavano nolizie loro alle' desolate famigliò. 

15 Del«resto, se.mom ridiamo nòiy:noni ridono ep=: 
pure i nostri padroni. Alla sera igomerati si'fanino! 


| accompagnare, dalle \ordinadze,.e glialti im ) 
Plmitceritrer Shnoble:5[uzi1 Civioq 8. . 4 Ò peri 


o|dossero abliro a; quattro, tanto. hanno: paura di 
s}[qualehevincontro; improyviso e poco piacevole. 


xyanno (colle-pistole  vallano.ie cantonate comese 


—.Quando fu da noi annunziato che gli austriaci 


-{isb Movevano, verso altri. punti forti del Parmigiano, 


alcuni, come il Corriere mercantile (che poi ci 
Ldiede,notizie favolose ‘di Napoli) negarono. rici- 
l'Sagionte, il fatto, altri.lo ingrandieono. 

(Qrarun,giornale di-Vienna.pubblica una corri- 
rspondenza ristampata dalla Gazzetta vfficiale' di 

Venezia, che spiega ‘assai bene l' intendimento 

, degli. austriaci, e, mostra a.quali reticenze abbia 

i ricorso; da Gazzetta idì-Parma. Ecco la'corri- 
sp 

Ducato di Parma. :.. 
stilvono da Parma alla Gazzetta militare di 
Vienna, quanto appresso : 
« Il° governo per notoria mancanza di soldati, 
fp raasciare non guardati“ posti impor- 
ti degli Appennini, il forte Bardi nella valle di 
no, e la forte roecadi. Compianò; nella. valle 
di Taro. I comandanti militari di essi erano li- 
Jitati, alle, loro persone, ..@.rappresentarono: in 
chini occasione. parte passiva; giacchè avévano le 
ni legate. Le cotidiziohi attuali!di Parma, che, 
de è noto, non'sono'le più liete, hòù poterono 
ulteriorm@nte obliare l’importanza di'quelle 
nr in' unione a Pontremoli; e quei luoghi per 
ki importante loro posizione, vennero in seguito 
‘attivato stato d’assedio, contemplati per guisa, 
da cercarsi; di tenerli; mediante ;pattuglie, in co- 
nunicazione con Parma ;e Piacenza: Quel giro di 
pattuglie” è urgentemente comandato dalla neces! 
di Gonservare la' quiete e di dar forza alle 
sgori Sé, per questo motivo, vengono $traor- 
dinariamente adoperate le impériali fegie truppe 
di guarnigione , esse però non furono ancora au- 
mèntale, 

{« Esse. consistono, come prima, nel reggimento 
fanti, conte Leiningen. n.21; a'Piacenza; nel 
3% battaglione: dei caeciatori Imperatore a Parma, 
dove. il generale maggiore, conte Frantesco Cren- 
néville funziona da brigadiere, mentrò ‘a Piacenza 
è (divisionario il signor tenente maresciallo di 
Singer: È certo che furono eseguiti movimenti 
hi ai di quelle truppe; ed una. recente smen- 

che fu pubblicata, “non deve interpretarsi în 
questo senso.» 

f ‘FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell'OriN1I0NE) 

Parigi, 5 maggio. 

i Roncai d’oggi contiene un senatus-consulto 
relativò alla lista civile. Si efa già parlato di que. 
slò progetto ch'era necessario per dare al governo 
un po’ più. di. libertà allorquando si trasta di scam» 
biarealcuni beni appartenenti . ai dominii imperiali; 


era pubblicato quàlg sordi (dalle neliberàzioni del : 
‘e ha fatto la Sua purificazione 


senato. _ 
16 di'andarSene tosto “a Apizg fi 


L'impéra 
avrebbe 
ma fa un tempo orribile, questa mattina per;esem- 
pio ha nevicato, e poi bisogna aspettare 4 ‘rè di 
Wurtemberg che giunge sotto il'mome di.conte di 
Teck per godersi incognito le delizie di ini. fi 
bisogna gar casrrig Fer) 

L’im è malcontento fdelimodo con gui 
si aggIUSIA SITI i Campi .Elisi, e, li, vuole, trasfor- 
mati; anche l’esistenza: del. palazzo di cristallo:è{in 


sè'he fosse detretsta la morte. 

Si èdfor ompagnia. colossife per fab- 
bricarè un VO (9 tari artiere a Chaillot, atterrando 
tutto quello che ‘esiste attualmente e fabbricando 
Nuovi locali. Il lutto sla a vedere se, per ragione 
di pubblico interesso, si ;0bbligheranno gli attuali 
proprietarii:atcedere i loro terreni e le loro case: 
Sotto questo Bspetto a Parigi diventa un affare se- 
rio perchè nessuno è quasi più sicuro del fatto di 
conservare il proprio poderi e la propria casa. 

Se il corpo legislativo vuole provvedere a tutti i 


progetti. di leggefche! gli sono sottoposti non ayrà |» 


tempo per esaminare il bilancio, 
li miedettere vi-diceva, 


DAI A delle i Rioni del Bourbonnese, por- 
Le18 d DE A © bla ot e 0 


ch' aid rimborsabili; a. 500 fr.; e voi avete a 
questo un errore del corrispondente; ma, pure sono 
veramente,.500,e:questo vi dia un'idea. dei sacri- 
ficii fatti dalle compagnie per aver danaro; ...; 
La liquidazione della rendila finì quest'oggi 0) 


verno, e qualcuno di quelli chie'datizomafiotil ple-:| 





“tico. 


forse. .Non:sarebbe una grande disgrazia per Varie | 





















alb r e ‘olo lone So 1 ie con al 
Ile compagnie 
Saito fonte c tero. in questi 


risultati soddisfacenti. Vi sa- 


test. Egli sor | Mebbe quelche.eritità a ‘farsi sul rapporto del cre- 


cito 1a ma | il È. None tutto. 
mer 


vr se 
ì n Ma 


tl Siecle nella sua rivista dei giornali francesi 
chetdtti si occupano del protocollo N° 22 e quindi 
della "aio, ini a sà risaltare l’ incon- 
gniiahi Mgitilà 
Il E des Débals infalli è contentissimo 
che il congresso abbia discuîsò Quella alire 
solo perchè venticinque anni sono signor 
Guizot,ayeva «parlato degli sint pl 
mente. degli stali, Chè nei medesimi 
termini. Ma il’ a: nello stesso modo che si 
contentò di parole:im quell'epoca,» cosòsi1eonten- 
terebbe-di parole anche adesso,  perchèoil fatri$ se- 
condo, lui,,, 1P98SODOI destare lo i aid 
nario. 

è Quéstò | spettro rivoluzioni) Sisto de' sui 
colori più tetri e più spaventosi, Giganteggia nelle 
‘calonné del >Pays a proposito del' semprouéitato 
| protocollo: N° 22} ima vcome bem si sapta rival - 
zione è per air nd sÌ tralta;$dmpro 
in mancanza di-meglio.» » (0/59 $n elid 

| L'Assemblée Nationale } sotgutii iniettato 
‘al.sig. Guizot,, rinnegà il memoranduin del:188) , 
rinnega le parole: ‘dél ‘sig.’ Quizot ‘etto Piavelono 
tanto al Débats, rinnega quasi uri “@uizoOmede- 


simo: Quel giornale dice che: medsti- 
tuiti sono ottimi ed  oUimi eigen il ed il 
pontificio. Che.tuWi i regnanti-jn Italia: ehalinove 


sono :padroni. in» casa propriay ad;ectezione di 

quello del. Piemonte;che ;hisognerebhè mettere a 

dovere. Turg tr ‘st10q 
L'Univers, l'abbiamo già dello ini, dalvdiogio 


nh driver 


su quel protocollo. e.:finisc@ con; ina cminageia 
verso il governo di Luigi Napoleòfdplfacemtpgli 


intendere che la rivoluzione non; è spenta im alcun 
luogo è nemmeno in Francia, ,. mesticiA Ilsb 










scoppiata alla Mecca. Si pl di 50 in arabi 
armati per sostenerla...‘ .. MA | 


La deputazione del Caucaso. ù: ta a 
Costantinopoli. 

Si conferma ché pulla dborerità "Fat sione 
della flotta russa tre divisioni .s sono, desti- 


nate pel Baltico ed una pel mar: Nero.! 
Azioni del credito mobiliare 1782. Ì 
Strade fertate austriache 946! h 
Strada ferrata Vittorio Fossa 670. 


f uo tI 


Dispacci elettrici dei fogli esteri 

Berlino, 2 maggio. Il ;conteSchweninsha preso 
la parola oggi al seno della camera“pertonstatare 
che da commissione del furto “y dispnei! 
falto il suo rapporto.‘ 

Il presidente della commissione ha ri pò 
il rapporto erà pronto; che doveva FARAI 
in giornata, e sarebbe stato distribuito non 
la chiusura della sessione. 

I russi hanno incominciato l'evacuazion 
fortezze di Reni e di Ismail. I giornali: di È 
burgo pubblicano unacircolare indirizzatà 
del governo e ai marescialli della nobiltà pi 
pegnarli ad altivare novi rami d' iddustrià 
tenendo i servi nell'obbedienza verso a no. 

Berlino, 3 maggio. Sì annunzia da Pietro 
che un manifesto è stato nn il.29.a 











SA !D 


pellanza lord Palmerston ha dichiafòi 
duta Soia, Corni; ‘che, la Russia ayeva facoltà di rico- 

î ttezze nella’ ‘costa orientale del mar 
Nero; il .traltato non a Veja gh i armamenti © 
mòrittimi: ‘ 

Essa può anche Pipesdire le havì colate a fondo 
nella rada e nel porto di Sebastopoli, e far loro 
Tipassare i Dardanelli per ricondurle nel Bal- 

die Belge) 
Ti azsa” 
Borsa di Parigi sm ag io. 3 
In liquidazione 


: In contanti 
ap.0I0 franoat 
Î GI » AT 40 
ondi iomontes 
1849 5 p. i 9 > dad 
1853 3 p. Sor 
Consolidati ingl. ‘9278 (a mezzodì) 


—— == ee—== 
HE GRESHAM.- 

oh Resch sulla vita. Torino , 
via ‘dei -Conciatori , N. 30. —'Mediantt& il 
premio:annuo di franchi 348 una’ personaidi 

30 anni assicura un' capitale di fr. 105000 , 
oltte all'aumento prodotto dalla: partecipa- 
zione: ‘all'80 0/0 degli utili, pagabile astui 
medesimo se vive all’età di 60 anni; syi'ods a 
ù suoi eredi se muore: prima im qualsiasi 
ca. Nell'ultimo esercizio gli utili giumsero 


alla somma di franchi 2,631,818» Pets 
RENDITE, VITALIZIE : 55 Janni 8 85, 160 
‘anni 10 35 0/0 — 70 anni 15, Ani Ta.agni 


9 0/0. 












G. Roda Genta 
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nuwerchiacura»per tenerle: pulite: stoppino consuma ‘pochissimo;, nè richiede d'essere 


:) parando-um vistoso/déposito ; il'prezzo tie sarà pure convenientissimo e'la Sodiétàisi lu- 





SHa Geol asa ‘ni de RIS Wal ; a 17 Cad Re 1CRRICANCO TFCANIY ni; 
dire ECARRISSAGE 
SOSIA! calfon frog % AA , x DE GYD 410 9100088 
1 i lo) ; i 































dit se itine i asenath indnio min | siotelfia; Sprea DIE eb E gn 10) ital di ipta seg :01ue0 OSSEA NIE 199 cineasti i 9Ino ma sttaone d 
i Lz  Movità in-Aceomandita per la fabbricazione — |. (UTILIZZAMENTO DELLE BESTIE MORTE 


Eta e PER ILLUMINAZIONE, >>» 
BREVETTO DI PRIVATIVA 


sat toa, } amd RECRLIOO od n SILE TA aa 
oi Francia, Inghilterra, Belgio, Piemonte, Austria, ecc, ecc. 


NUOVO RAMO ASSUNTO DALLA:SQCIETA' PER L'ASSÌCURAZIONE, DEL BESTIM 
R:6 CON REGIO DECRETO DEL 2 FEBBRAIO, 1856... ii tofu s 
‘0, PRIMO CAPITALE SOCIALE Ls 800,000... 
a gin ia e per Azioni di L..250 caduna. N" 








Fabbrica di olio per inehîostro da stampa, grasso per Messi | dela PIO ti) VT IST 
. ture e muechine,‘essenzà d'aceto e di trementina. | ‘| ‘Fabbricazione di CONCIMI NORMALI: è-CONCENTRATI 
"6/nAppena sarà sistemata:ana rogolatè:fabbricazione :si pubblicherà 1’ elenco:dei prezzi e "tf GHASI Mio d’Amrministrazione fondatore della Società ha la soddisfazione di far noto 


s'indicherauno i depositi: per la vendita.nelle varie.città dello Stato, intanto si fa + CIS SRALIRI operata dal chimico sig. Cav. ‘A: Abbene' sul Guano concentrato ‘stàto pre- 





\elChe d'impiego dell'olio ‘suddetto presenterà! una MECEPAI | patto per maggior convinzione dell’immaticabile riuscita’, diéde' il seguente’ tistltato, 
s pi "è -pugraneb:nstyad ua: là cioè : sopra 100 parti sE Tall EI cati > AL eta 
Economia del cinquanta -per cento "rino Qbbtat alzi AMI a ii GALA 
RRISLIMIERIN IeIrmnva 107 19 10108 i ina à Materie eniéndanti le:tette UL cinagiigoi! siluri 
almeno, in confronto, di quello!d’ulivo.levdegli altri olii ivegetali.comunemente;usati;i pro- Umido igrometrico . . . . . 180 
1/ducendo: una-luce;vivissima, «stabileced:oltremodo espansiva. l | e i I ta 
Questo liquido moh'va'soggettoral gelò neppurenei più rigidi freddi) non'èinifiamma- 100 


| : » N “ 
e perciò risultanido da questa prove-un! Guano di bontà uguale al migliore del Perù, pres- 
sochè.compito il numero delle-Azioni-per l'attivazione della Società, questa Msluimgrado 


‘di fornire quanto prima DET quantità del suddetto Giano 'setapte | ed 
AA 


al i IN2 alii LI0DUS lijitnei è oso sI1svre simobienta !I 
TOSTI sota ASsicurato l'acquisto diotttte le: materie mecèssariè, sarà anche 
in grado di prowvedete a vantaggio doll'agrimfesro satana mitissimi un Guano)Nor- 
ma TRpadiglobale sin saio superiore alncontimeveottiume;»e) ce» eis linslomima edo 
nu. ib emvisyliai sl 199 elgis0è cls inca, lob -lvoitge 7 Consiglio. d'Amministnazione!ne 
us NB! Te Azioni si sottodcrivoro ‘prestola Ditezione ‘"Benetàle Bella Sotietà it Titido, 
vi Po; N 33}-1® piano: foog sit .elessit | su t0g 2080 Di. filiere p n SENO inq 
Ai primi sottoscrittori è déebrdato tiro storito Tavore Sul'prefzo del'Guadd'it pro- 
1 porzio ne delledoro Azioni. Us (2940 0.1 fsinoe stinitizca ser Rana Ì deo si b lai zi cus 


bile, nè esplosivo, e.siccome mon'lascia deposito, così le lampade nori ‘domandano s0- 


alzato durante la combustioneei dà una fiamma e-luce uniforme per tutto il tempo della 
durata.dell’olio) nella lampada; gsunir ; ha ; O - 
ì nQuesfa scoperta venne! ‘esperimetttata da distintine»9alénti professori di chimica 'vbie‘ri- 


‘lascituono certificati*cbmiprovanti 1 infimensa utilità:ed:&conomia del'rittovato; È 
f li certificati si ebberd dalle “principali! Caserdisspedizione èd Imprese di’diligenze 
‘ced'ommibuls ‘dello Stato, Gle'Hantò esperimentato il grasso! perle ruote, di''éhi' sil'#tà pre- 
| *singa di. poter:fra‘non:moltò! fornite ‘d' BUON MERCATO il paese di un'articolo che stim- 

porta in gran quantità dall'estero. ®%0L0 igemizas: | € Frostal 
‘neleliolio. pervindhiostro ‘dastampa’'già'in uso ‘anche ‘da’ noi offre'somma convenienza dj 





















si e > ie ini LAc generalmente in Francia, Inghilterra ‘è Belgio sa 5 altr, up'sotta p NOiqura 610 Uri È | "dell'OPINIONE 
paesi 18 ì ] i . È \ 4 3 19G ta 1 (i PP DO ba 

sa A ina i LI dirigersi alla sede della Società'în Torino, N. 9 bis, via.|.: corda Tesso. ping €10 e pi (SPUN atzsup 
ell’Arcivescovado: ARORIMAnTO S ì presi PAG TIR ; ii / im (Don esi pro Ansa Di: 
Darsena IN ivo ib sedl.Gerente E. QUINTERIO,," 0 da rimettere î .Seguent “ giorna tal 

È L IE e A HBUIOR 10.550 DIE Yad ofidom $209 6 .oatsm + ovensb:ll od» jifeu 


Pd: 

































- - È a; 
SIROPPO .LAROZE . 
puristi 7 3 IOIFIITA onet9 iac9 ib I L) x 
«Guarigione. delle malattie mervose.col mezzo del simomro di Scorze d'Arancio amare, tonico] 
‘anti-nervoso, approvato dall'Accademia di Medicina, edalta Scuola «di; Farmacia di Parigi. ) 
Risulta dagli esperimenti fatti sotto tutte lè latitudini:che-il SIROPPO LAROZE:di scorse ‘amare, 
ico anti-nervozo) fia sempre prodotto i migliori effetti in tutte le.malattie: nervose .in cui'fu so 
Ministrato. — Medici ed ammalati.li hanno constatati specialmente nell'atonia.dello stomaco e degli 
i fiotestini,, di cui regola. le funzigni. , Pg di, 
Dopo gli esperimenti fatti dal signor barone Le Cere, dottore ‘in medicina per Parigi, dal signor 
ottore Bologne padre pei dipartimenti, dal signor cavaliere De Savenières, perla Russia è la Po-/Wf 
lonia, tutta quanta la corporazione medica ha' ordimatosil Siroppo Laroze con un perfetto successo. 
Soto ricorderò per Parigi ‘alcuni nomi, ‘tanto di.Professoritalla; Facoltà; ‘0 di membri” dell’Actat 
demia die Medicina, quanto di Medici.in Gapo degli;ospedali;.ed anche di. Praticii più onorevolmente 
conosciuti: Signori Andral padre, Andral figlio, Auyity, Blanc, Bouillaud; Beaude, Blache; Berton} 
Bertrand, Bonnassies, Cazaùx, Cazalîs, Cliet, Cornae, Chomel, Coqueret,Garrier; Campardon, Denis 
Ducros de Sixt, Double; Dubouchet, Debout, Flandin, Fouguier,, Gaubert, Goupil, Guersent padre) 
Guersent figlio, Hatin, kebreton, Leguay, Lusgreman, Marchand, Marjolin, Mailly, Monod,, Scipion 
Pinel, Pasquier, Portalès, Parmantier, Pouget, Rossignol, Rousseau; Raymond, Rostan, Stable, 
‘Paillefer, Vailtéraud, de‘Lafosso, Vigniy. ** atei figo trai : 
Esso;è specialmente efficace nelle acidità, ‘irritazioni e nei bruciori di stomaco, stiracchiamenti ;l 
olori e.crampi dello stesso ‘organo ;n cattive digestioni, manéinza d'appetitò i*ipocoridria complicata 
i gastrite, gastrite acutaso;cronica, isteria! complicata: di agfistrite 5 nevrosi viscerali , deliquii , 
pali di cuore, vomiti, coliche, convalescenze lunghe; il languore , il;deperimento, l'indebolimento 
‘del sistema nervoso, il rifinimento, la costipazione, la-diarrea,; Ja dissenteria, l'epatite. cronica; l’o+ 
struzione del fegato ‘o della milza, le coliche neryose ed epatiche, l'itterizia, le palpitazioni, i sof- 
focamnienti, la febbre lenta nervosa con indebolimento: generale, l'ipocondrià , gli syenimenti ,. Ja 
melancolia. i È ra : 
*[fY.; Tali successi ottenuti nel mondo medicale, hannd'sastitàta 1a cupidigia dei contraffattori,.i quali 
}viffjvendono:sotto il nome:è la firma di LAROZE Xl cattivé dotò ‘prodotto. ‘Per distruggere questo ver- 
gognoso;traffico; l’autore ha modificato:le sue narche di fabbrica; ogni bottiglia di Siroppo è involta 
vsternamente da, una fascia, gialla ondata di! rbsso, e porta da un lato nella parte ondata l'impronta! 
CA P.LAROZE, £ dall'altro le iniziali J, P..L. in lettere capitali, e la firma LAROZE, sulla quale è, 
RAI applicato il bollo del governo francese, che è d’uopo di esigere. — Indirizzarsi direttamente| 
i J. P. Laroze, farmacista della Scuola speciale di‘Patigi rive Nellvè ‘des Petits-Uhamps, num. 26.1 
Deposito generale per il Piemonte presso Dalmas , farm.;a Nizssa.+Instutte le principali farmacie| 
ld’Italia, specialmente in Torino presso 1 farm. Depanis, via Nuova e Bonzani, Doragrossa:19 ;i 
Muston farm: alla Torre; Serravallà farm. a Trieste; F.. Pieri farm. a Firenze; Collamarini farmi 
(Aroghista a Ancona; Rivolta e:Sartorio, Andtea Ravizza farhi. a Miland; F. Bianchi, a a Brescia, 
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P VONTI % OSTE TRI CHE è er 
CONSULTAZIONI le malattie ' atebali î 
del:Dott ‘Pierro CODDE, Medico @ Chirurgo 
ostetrico della. Facoltà di Pavia, tutti i giorni 
«dalle.oré llantimeridi ‘alle due ‘pomerid. 

Via Alfieri, N.14, piano terzo} vicinò alla 


'Borsas--\Torino!sb siteluon » 


'h NIN DI UN LOCALE 
RICERCA IN-AFF ITT con ‘acqua pe- 
renne: ‘vicino’ ‘ad uno scalo della Strada 
» forrata.eT010% 00 gus e bi Mercer 
to: Per trattative dirigersi al'sig. E. Quinitefio, 
: ALLEGRONE TR {NCESCO follie Ni 9 bis; via Arcivescovado; Torino. 
NI IR: \ negoziante di |” gepee gr 
‘orologeria garantita, e scelta BisoWitia. nella 4A È .Forinò, Libreria di e SCHIEPATTI,, 
dell’ albergo della Caccia Realo, piozzà Castello, |, ‘pa Vis di Po, NdT. 


1° piano, ha l'onore di prevenire il pubblico, che CORSO TEORICO-PRATICO 


per corrispondese alla confidenza di cui l'ha, opo-_ 116 vii 1% 
i si SOPRA 


(Fato sino al giorno d'oggi, si è fatto, premura di, eno mici II ì st&ì du ib 
‘v'h COLTIVAZIONE: E LA POTATURA 


procurarsi per mezzo dei migliori fabbricanti di 
Francia e di Gineyra, un assortimento affatto nuovo, DELLE PRINCIPALI ‘PIANTE FRUTTIFERE 
(delle più ato parure, e palena-tURERE.eiague SA CASI rio Te dali It tinu 
piedi, e altri oggelti di novità, offrendoli all'ultimo | _ PA ti rapida devio i » 
prezzo. [delle fabbriche , a fine di, uon, smentire Marcelino 9; Giuseppe RODA g1 
quella buona opinione finora avyia., Troyeranno | Opera pra bia.(d1,134jneigiona)n legno dise- 
‘pure gli accorrenti, le bisotterie meglio montate e |. gnate dagli autori. — 1 Vol. sezzo L. 8,50. 
le meglio assortite sia in.oro che in diamanti, ep- sFranco per la,posta contro,yaglia, postal. 
perciò si lusinga di ottenere vieppiù il.favore dei Sta brele n pins ci i » i5710q01q 
signori e delle signore della capiiale, non che 


an'igd ; CHIRURGIA'E MECCANICA DENTALE; della numerosa sua clientela... sd 
. DOTTOR CASTELLANI L'AVVISO 
Ri: ch Vai DENTISTA: seg ù ig : Nella, fabbrica d' Acque minerali A gazone di 


r'iniva. illbagbigti 1 sue : ; og 3 ì È 
PiaZza Castello, casa Melano; n.21, piano nobile, Torino. CarLo Fricknio (via delle Quattro Pietre, N. 16) 


dietro suggerimento medico si fabbrica l’ Acqua |» 
di Selz e di Sedliz coll’acqua, della.rinomata fon- 
tana di S. Barbara. , 








13 : . 

‘Incanto volontario 

Il 20. prossimo maggio , nell’ .uflicio del 
Notaso coll. Turvano , via di. S. Teresa, 
‘n. 10, piano terzo, sì procederà alla ven- 
dita agli incanti di un distinto CORPO DI 
'CASA' diviso in due lotti; Situato a Porta 
Nuova; fra-le vie Lagrange, Borgonovo e | 
Valentino ,.secondo /ì ‘patti e le condizioni 
risultanti. dal .tiletto; e visibili, in mu coi 
i piani e, disegni, pelle, ere. d° ufficio. presso” 
il Notaio incaricato, 
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Presso RATTI, Negoziante in colori, 
i bia S. Francésco di Torino. 
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Ut INTRODUZIONE... 


164,9 Mat . 
"10118169 (It Ce dit 803... HIS "tg i L17915 
STORIA DEL SECOLO XIX 
‘Tnaduzione dal;tedesco di P. PEVEBILI. 
Prezzo L. 2 50." 
Questo libro che espone in modo chiaro e 
‘suocinto la situazione olitica dell’ Europa, 


benchè ,seritto prima della guerra, trattadella 
IRE con singolare acume e 






| FESTE NAZIONALI |. 

: Di pg or VM SL AL LEPORE TAA f sro 

i ILLUMINAZIONE... 
PALLONCINI DI CARTA trasparenti a coloriva- 
firiatissimi. 3.0 pi tie 19 
(|4o Si piegano a-ventaglio, ed‘oltré l'eleganza e l'e- 
‘|eonomia, non'si smorzano, nè insudiciano; è tion 
impediscono la-vista nella contrada: 
a 3) 5, 8, IS fr. la dozzina 

Da P. Zeano, fabbricante da fiori, accanto alla ‘|’ 
Ss. Trinità. * i i 

Lo stesso è pure provvisto della carta forata 
‘pei BACHI DA SETA, è s' incarica di foratne a 


: Uto: 


merito per.la.guarigioge deisreumi!; tessi vcalarrati ed 
affezioni nervose del petto, dello stomaco.e del ventre. 


Bomboh pectoral è la ‘Reglisse 
Riconosciuto efficace contro i reumi, raucedini, ca- 
tarfi e Ilie le irritazioni del petiò. ‘ ‘ a 
L'Autore venne ricompensato della ' medaglia! d’ar- 
gento nel 1845 e di ‘quella d’oro hel91848; i 
Fabbrica a Parigi — Rue » Taithout, 28 Parigi, 
Nizza, deposito generale per le spedizioni DALMAS 
farmacista‘ Genova Brozza — Torino » Bonzani, 
Depanis, ‘Florio, Barbiè, T'accdnisi '“ 
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SIROPPO: CITRATODI FERRO; 
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NOVITÀ 


apnee di una -vernice-briltante; 1n 
ogui color», per payimentit Grpalehetti più 
"AMIR î eg detti aa edo io, 
Questa vernicè; unica approvatd; sol ima, 
oltre un:grato odore, ha la proprietà di asciu- | 
‘garein.due.ore; e:non-ha.d’uopo di essere 
diregata,\come si fascolla cera; ka:medesima 
è anche; utile per leisale da ‘ballo:e qualsiasi 
"megozio).impediendo 'ilpolverio: servé pur 
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l’olio, per ‘gelosiè, edo. DE IESIDE 
“NB: Onde ovviare'a contraffazioni Vols 


ti e Negosianti di .si sta pure preparando la traduzione, 

diu {Fabbricanti AN arco IN F sa se i 

; pih i Vo i I diCA fabbrica lin'via Belvedere, ‘Casi’ Man: 

| Tilenere il nome di'cui sovra ed il luogo frog coeva Pc 

«(rimpetto alla farmacia). —-—_ -——— alla trattovik. 195 194 Sityng'09 stisb Dai iti 
I, MILO FA © ua 0 J0bp full ciba St SL #n0issbiupli bi | 


Il magazzino di SPECCHI che trovavasi 
in via di Potta Nuova, sotto al campanile di 
S.Carlo, venne traslocato in Via Nuova, 
N. 16, più vicmo alla Piazza' Castello. 
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"ISTRUZIONE PUBBLICA | 
Discuterà. da camera, elettiva langora di, 


questa sessione la proposta di legge: pel ri- 
- ordinamento: dell’amministrazione superiore 


dell’istruzione pubblica? 

Noi noù osiamo scioglière il quesito, bensì 
non si debbe celare che ‘se finalmente ‘la 
questione del pùbblico insegnamento si po- 


‘ tesse mai av&icinare ad una definizione,.si 


1 115% 


toglie rebbgro,glbtnifaà af “ana, incertezza ‘| 


che alcuni stimano derivare dall'oscuritàin 
cui è avvolto l'argomento; ma che veramente 
proviene da passioni e da'timorir nob' tutti 
biasimevoli.ine ig ite ima sormaiusto 12 
La giunta della camietà; osaminiindo quella 
proposta di legge, ha îficontrate difficoltà ed 
affacciati problemi imipoftanti siccome quelli 
che non riguardàno soltanto 1° amministra- 
“zione, ma abbraccian l'insegnamento stesso 
nei suoi differenti rami. 
; La relazione  ‘dell’onorey. :Buffa.è.lo spec- 
chio fedele delle esitanze dalla giunta.«e del- 
l'impossibilità in icui-questa si è trovata. di 
correggere la proposta*per modo; che i 
printipii di libertà fossero ititeramente con- 
sacrati e che la ‘riforma ‘poco lasciasse a‘ 
desiderare. © PUO et g 
La giunta fu ‘costretta ‘ad un’ opera. di 
transazione..La si doyrà perciò coridannare? 


Ma chi ignora; che nel.governo degli.stati: il. 


procedere a fil. di logica non è. sempre unè 
conveniezte, nè possibilepe che il.trapsigere 


a tempo non solo:salva i principiij marage- | 


vola l'applicazione degli utili ‘proponimeriti? 
Le quistioni' relative ‘all'istruzione furono 


nel nostro stato sethpre considerate Siccome | 


secondarie ih paragone di altte d'ordine 
semplicemente amministrativo od .econo- 
mico. Ciò. si, comprende di leggieri in un 
paese le cui finanze dissestate e. squilibrate 
« richiedevano! \speciale sattenzione. ed. inde- 
fesso studio! ma-questa ragione: non è la 
sola che indusse‘a tener indietro‘o' lasciare 
nell'oblio parecchie ‘proposte, é l'onorevole 
Buffà ‘dre acterina "alcune altre ‘the sono 
evidenti, e risultaho' dalle discussioni che 
solennemente si fecero intorno al pubblico 
insegnamento, e. dalle. varie proposte pre- 
sentate al.parlamento.dai ministri che suc- 
cessivamente diressero; il dicastero «dellli- 
struzione. 
La giunta della' cameta',  transigendo 
sopra alcuni’ argortrenti,* è riuscita 'a‘sal- 
vare principi importantissimi, ‘e partieò- 
larmente’ quello defla libertà dell’insegna- 
gnamento, Essa ha evitato tutto ciò cche. 
potesse vincolare quella libertà, non meno 
«che tutto ciò ghe potess fia d'ora guaren- 
tirla. sil'edo esista mine ' 
‘La proposta ch’essa ‘aveva adiesaminare 
riferivasi all'amministrazione, e'dell’ammi- 
nistrazione soltanto doveva occuparsi, ‘reci- 
dendo tutti gli ‘articoli, tutti î provwedi- 
menti' ché sembrasserò contrari al‘ libeto 
insegnamento, o potessero far nascere il 
dubbio che il govetho non fosse guari fa- 
vorevole a quella libertà, la quale, dicia- 
molo pure, non è ancora bene definita. 

I. cangiamenti introdotti: dalla giunta, 
modificano Ja proposta-.adottata.: dal. senato. 
La dichiarazione dell'articolo! 2; che:la! re- 
ligione cattolica sarà fondamento dell’istra- 
zione e dell'educazione morale è tolta, 
non meno che il resto dell’atticolò’, riguar- 
dante le ‘tre parti iti ‘tu ‘Sì ‘dividono gli 
stàdi. pg pg SEA 

Così pure i consigli d'università od uni- 
versitari che dir si vogliano, i quali dal 
senato erano stati temporaneamente man- 
tenuti, sono soppressi; asseguandone le.at- 


isisl +. 


applicata, potrà dare, propizi risultati, es- 
sendo chiaro che le questioni: attinenti alla 
pubblica istruzione talora is'imbrogliano 0 
si'sciolgono male, per:cidOsolo ché le per 
sone ‘chiamato 'all''esatttinarie ‘e’definiiriò; 



















benchè:istrutte e dotte, non hanno'semprle | ter 
‘| le coguizionî +ichieste a dilucidarquelle.. ì 
Si può eSserè illustre ‘matematico o medico.| un ap 


3 tito li non poteanisi pel''Piemonte ri- 
‘ohie ere; che in questo ufficio trovarono 
poggio leale e costante nei plenipo- 


insigne, e nom aver Attituditie a trattare'gli |. tenziari dei nostri alleati la, Francia e l'In- 


argomenti relativi all’istrazione element i 
si può aver concepito il disegno di un'em- 
ciclopedia degli studi superiori, ed. aver 


dell’insegnamento degli atenei le idee. più‘ 


elevate e giuste, e non esser forniti; dell’è- 
sperienza. che .occorre per. risolvere; certe 


questioni intorno agli altri rami:dell’istru-/| nanzi al congresso sebbene non siasi deciso 


zione pubblica. 4 

Avrebbe pu?'desiderato la‘ giutita “di ‘sòp- 
primere ‘la ‘dualità che è stata determinata 
per la vigilanza e direzione dell'istruzione 
nelle provincie, Essa avrebbe, di buon grado 
abolito l'ufficio d'ispettore.,, migliorando 
la condizione dei provveditori,.iquali ayreb- 
berorayuto la sorveglianza di tutte le scuole 
della provincia; tna'sarebbetsi specialmente 
occupati dell’ istruzione secendaria; ‘inge- 
rendosi più direttamente le deputazioni ‘pro- 


‘vinciali dell’istrazione elementare! 


E'la giunta avrebbe forse proposta questa 
riforma, se il ministro non avesse, esposte 
le difficoltà. che ne. ayrebbero attraversata 
l'applicazione ;. noi però non vogliamo. cre- 
derle insuperabili, e‘nutriamola fiducia che 
col tempo.si potranno vincere e mandar ad 
effetto il cònsiglio. | vi 

Con questi brevi tenni non abbiamo'pre- 
teso-di dar'tagguaglio delle modificazioni 
introdotte dalla giunta nella proposta di 
legge, bensì ci parve opportuno di prender 
oceasione,,.dalla relazione .dell’.onorevole 
Buffa, per esprimere il.desiderio \che in:fin 
dei;conti si faccia. qualche cosa per:l’inse- 
igoamento. Da. otto anni ‘si discute e viva- 
mente. Se*dopo tante disquisizioni; tatiti 
studii, tante'proposte, tante esperienze fatte, 


_non'si crede ancot matura l'opinione’ pub- 


blica, noti sappiamo quando la sarà. Coloro 
che vanno,in traccia dell’assoluto non pos- 
sono tenersi paghi nè, della. proposta della 
giunta, nè di, qualunque. altra, perchè tutto 
in questo mondo.è relativo, meno i.principii 


che sono immutabili: ma. quelli ‘che ricer- . 


cano un:bene assoluto» son pochi, e'la'sà- 
‘viezza dei' partiti politici consiste nell’acco- 
gliere il'bene' dov'è ‘e nell’attuarlo nel limite 

elle‘ proprie forze, e secondo compotta la 
coltura ‘delle popolazioni. 





‘CAMERA DEI DEPUTATI . 
!Quand’ebbe fine l'odierna seduta e tutti 


| si' ‘affrettàvano ad abbandonare la sala e 


lé' tribàne:" in quel miscuglio di persone 
che si affollava ngi corridoi e lungo le scale 
abbiamo, veduto. un deputato: ayvicinarsi 
ad, un. senatore e. chiederglichei;cosa glie 
ne dicesse delle cose sentite; ed il senatore 
si metteva le mani al'capò e rispondeva clie 
prima gli era hecessatio raccogliere le'idee 
e coordiriarle. $i Pagine 

E questo'’appunto"il caso nostro. La di- 
scussione a cui abbiamo assistito ci ha fatto 
passare innanzi alla mente tante, cose, che 
ventiquattro ore di tempo non sarebbero 
soyerchie per. mettervi. un po’ d'ordine e 
pronunciare su di.esse un giudizio che. non 
fosse \avyentato. 

Le interpellanze dell’on. dep. Buffa erano 


‘dirette \ad «avere schiarimenti generici sul 


trattato, ‘msbime ‘per quanto ‘spettava alle 
tecrimirnazioni fatte nella seduta del giorno 
8 ‘marzo contro la.libertà della stampa, per 
Biudicare. se in queste poteva vedersi un’ 
allusione ed una minaccia per noi; ma più 
di, tutto insistevano perchè..il governo spie- 
gasse. il.suo modo di ‘vedere intorno. alle for- 
Lificazioni di Piacenza: fatte dagli austriaci 
e dicesse qual'soccorso în ogui caso sì po- 
tesse da nei rinvenitè neinostri alleati.‘ 


ciale. Non essendoci ciò acconsentito; ci li- 


miteremo a Tacdbgliere l'essenziale, e sta, 


in'‘ciò: chei nostti plenipotenziari avevano 
miskioné di procurare sorti mi liori, per le 


iltre ‘provititie dell'Itilia; porchè vantaggi 








ù 


ghilterra, ostacoli nell’Avustria } che la de- 
‘plorabile condizione dell’Italia:soggetta al-' 
l'influenza austriaca ,‘e'lo ‘è tutta ‘ad ecce- 
zione! del Piemonte, fù riconosciuta univèr- 
'salitientè : ‘che la causa di queste povere 
‘pi poldzioni fu discussa 'è' sostenuta din- 


nulla e che finalmente i nostri plenipoten- 
ziari tornarono,da Parigi sicuri dell'amicizia 
della Francia;e dell'Inghilterra, ma sicuri’ 
altresì .dell’inimicizia idell’Austria! la! cui 
politica, ‘corre una via opposta’ alla nostra, 
e'colla quale sarebbe un'utopia il cercare 
di accordarsi. 

Che questa sostanzialmente sia sempre 
stata la. politica del parlamento e goyerno 
piemontese, non.vi ha.chi possa ignorarlo.o 
dubitarne. Dal. giorno. in .cui;re Carlo Al- 
berto passava il Ticino inaugurando quella 
guerra ch'era stata il:desiderio. più ardente 
dell'anima sua; da quel giorno in èui il Pie- 
monte mosse contro l'Aùstria non pet altro, 
se nonperchè dominatrice in Italia, era na- 
turale, era inevitabile che la'tenzone apér- 
tasi fra quei dal fosse di quelle che am- 
mettono tregue bensì, paci non mai. Mache 
questa politica venisse. poi così altamente 
e chiaramente dichiarata innanzi ai rappre- 
sentantirdel paese: per la bocca -di\un mini- 
stro; è gran tempo che da noi noù fu inteso 
e quindi è naturale che abbia prodottò!ùna 
profonda sensazione.‘ || das 

Del resto, ad un popolo forte, ‘meglio si 
addice un parlare schietto, Se molte sono le 
peripezie che dobbiamo attraversare, è. me- 
glio.saperlo,prima, per guardazle in volto e 
misurarle e prepararvisi. O \cedere.dinanzi 
all’ Austria, ‘o. saperna sostenere il: cor- 
ruccio. 

L'on! dep. 'Baffa svolse di poi, im'unatela 
colorita l'azione corrùttrice éd inVadetitè del 
governo austriaco in Italia, e l’influenza 
perniciosa che questo esercita sull'equilibrio 
politico, tanto nella penisola, che nell' Eu- 
ropa. Il sig. Buffa fu assai moderato nel.suo 
linguaggio, ben saperdo che parlano tanto 
più alto i fatti dolorosi che per una lungasè- 
rie di anni si registrarono. | 

Patlaronò contro il governo, non dirèmo 
contro il trattato, gli on. dèp. Solaro" Della 
Margarita e Brofferio; e sé, dalla bocca del 
primo, ci fece meraviglia di sentire un ra- 
pido quadro della politica delle grandi, po- 
terze per riguardo all'Italia, quadro da, cui 
si dovrebbe conchiudere che sono tutte.egoi- 
ste esosamente e peggio, ci:fece:meraviglia, 
nella boeca:del secondo, un.lamento; perchè 
non $ias1 ottenuto nemmeno'un' brieciolo di 
terreno in compenso della nostra ‘partecipa- 
zione al trattato ed îl denunciare quasi ciarle 
inutili‘ i discorsi: tenuti in' séfio del con- 
gresso în favore dell’ Italia. | ti 
lb Il signor conte Solaro Della Margarita, 
che fu sì a lungo ministro, degli affari.esteri, 
avrebbe dovuto. farsi un concetto. più: ori- 
stiano delle potenze con cuitrattò sì a lungo 
gli affari.del suo paese; ed'il sig. ‘Brofferio 
non dovrebbe disprezzare ‘i ‘discorsi, che 
sono i fasti della sua vita. 

L'opposizione non fu sinora molto avve- 
duta ed il presidente del consiglio potò fa- 
cilmente ‘averne ragione in upa replica con 
cui, fu chiusa l'odierna seduta. iù 








AFFARI DI PanmA. Il corrispondente del Timés 
scrive da Torino'‘sulle cose Ui Parma, ove è stato 
negli scorsi giorni ,'a quel giornale la ‘sua Félà- 
zione', e: conferma’ pienamente in qualità di ‘té- 
slimonio oculare gli'eccessi è l'abuso della” forza 
di cui si sono resi colpevoli gli atustriadi ‘in’ quel 


€ Si dice, prosegue egli, che:la duchessa. è in- 
teramente dominata da un gesuita e da un paiodi 
altre persone chele «furono raccomandate? dalla 
duchessa di Berry, e queste sono’ forlementa s0» 
spette di essere la causa della sua diffidenza verso 


s€ 





t 0L11099% Gu Dfigiorgie isi Puep. 109 Peli: 
i proprii' sudditi @ della sua piena fiducia nell'Au- 
stria. Persone che tengono uffici assàî“elevati a 
Parma assicurano-che l'intervento austriaco, e la 
lega doganalecoll’Austria sono la rovina del paese, 
e il malcontento eccita 'de elio coso è l'origine 

principale dell'in ilà del governo,\afì 
Hl corrispondente: rileva ancora lil. denne che de- 
riva dal non esseryi.aParma alcun, a 
a 


diplomatico di altre potenze, dimodoc 
rancia nè |’ Inghilterra uò lo stesso, | te 
hannò in ranieri avlefiiche ca utficlali Hi ci 
che accade in quel paese, e la duchessa è neces- 
sariamentè’in piena balia ‘degli austriaci ;‘cliede- 
sercitano' um'assoluto poter sull’animo'di lei, in- 
cutendolé: terrore con marrazioni: di. assassinii e 
cospirazioni. "1195 srzenbiado 
Egli narra il seguente caso; .i 6 nin 
«.H signor..M.y suddito francese, dentista; era 
stabilito. a. Parma da alcuni mesi e-aveya' fatto 
assai buoni affari. Una settimana fa di buon mat- 
tino, comparve alla. porta, del suo ‘appartamento 
un commissario, di, polizia accompagnato da al- 
cuni soldati austriaci, che gli intiuò dì recarsi 
immediatamente dal capo della polizia’ militare, e 
gli fù forza di ‘andarvi scortato'dai soldati! Là 
giunto, fu sottoposto ad un severo intettogatorio 
in quanto ‘ai suoi associati, alle su'corrispon- 
denze;: ecc.; e fon risullindo:mulia affatto (a suo 
carico: dalle» sue. risposte, la-guardia fà mandata 
di nuovo a casa sua per sequestrarvi Lulte le carte; 
queste furono lejte attentamente, e irovate egual 
mente non, cantenere alcuna prova contro. di lui. 
Il signor M. chiese allora di, essere messo in li- 
bettà, essendo già le cinque ore della seta, ed 
egli insfsteva rietla' sua' domanda con'tuttà l'enér- 
fia di ‘an un'uomo‘che‘avevà vuvlò 
essendo’stato l#sciato!senze cibo: per Wità la gior- 


mata» La sua insistenza però non'fece alcuna dine | 


‘pressione sopra l'ufficiale austriaco. che disponeva 
a ,SuO savbitrio in, questo caso, ;e|che.axeva, già 
, formata la,sua:decisione. In luogo di lasciarlo in 
libertà e andare a casa a pranzo, l'ufficiale dr- 
dinò che montasse nella carrozza che sp già 
pronta, e. consegnalolo a due gendarmi, inviò 
al di'tà ‘dei confini. La SERE IA 

« It sig: M. non perdette tempò a'ricorrede'al 
ministro [rancesé a Firénzéè pet una riparazione, 
e la conseguenza fu; che il goverho parmense fu 
obbligato a pagare una indennità! di 4000. franchi 
per questo. piccolo capriecio, di: alcuni :dei-suoi 
protettori austriaci ,,;e questa ,spesa. gli surabbe 
certamente stata ‘risparmiata .se, yi fosse stato in 
i luogo un rappresentante, francese per ollenere 
giustizia subilo al primo momento, » . e 
: « Nofi deve far maraviglia, conchiude il'corti- 
l'spofidente, vedendo questo stato di cose a Parma, 
‘che l’Austria ‘si opponga ad'ogni discussione sugli 
affari italiani in‘congresso, è che Roma'sostenga 
l'Austriacon tutta’ la» forza? della tirannia spiri- 
tuale, sebbene sia ila ‘stessa esagerazione dell'im- 
poleuza: quondo quest'ultima. parla di faro di ogni 
dutromissione,un casus belli, ; ma.,non. deve nep- 
pure fare maraviglia se.il popolo italiano, 4rovando 
_che gli si nega ogni riforma, RERAA Juuta la sua 
Tede nelle rivoluzioni. Dn tale risyliato può forse 
‘convenire alte viste dell'Austria, mA probabilmente 
non sarà gradito nè ‘allà Francia, hè all'inghil- 
terra, nè alla Sardegna, e in realtà a nessufia 
"parte ben‘ordinata del'civile consorzio. » (10Y 












“ ind DD LL 
AGENZIA MERA qu qsigi sine 
i sroie «Parigi, 6 maggio. 

Londra, 5. La, mozione per l’indirizzo di 
ringraziamento alla.regina è stata vivamente 
accolta. ui fila AC 

Lord Panmure annunzia la riduzione di 
20 milioni di lire sterline 'nel bilancio della 
guetra. dei ii a 


Dispacci elettrici pri 


Pi 


— Parigi, 6 maggio. 


Lontrd' 6: Nelle due camere alguni ora- 


tori hanno parlato con. forza;e. con .calore 
delle miserie d'Italia. Lord John Russel:so- 
pra tutti ha richiamato l’attenzione del par- 
lamento sull'occupazione straniera dive 

ROIO TA 
dell'appoggio del'patlamento, éve l'Inghil- 
terra volesse ‘intetvenite, ed'esprime la'spe- 
ranza che in tal.caso non sarà.per mancare 


ì, tribuzioni accademiche. aiconsigli delle fa- | ‘ Il presidértà ‘del donsiglio dei ministri De: «all'Inghilterra. li assistenza | dell’ imperatore 
3. Sol ele ammiminitiv ite delli. | isletata epica de catia e | Mas) don ceo nre corone ballnghliera i arisinaadaliprs 
versità. Met, tal talaei, ii SA A quanto righarda la libertà della stampa. e | dellasituazione.: ri è Haadz)b'om ‘Queste .parole furono coperte*da uno scop- 
Quanto al consiglio’ stiperiotè , la giunta | per, tutto 1l resto rispondeva implicita- | ...«-1 soldati austriaci, vserive il corrispondente, | pio (tonmerre):d'applausi;ii »" Bieebt: 
propone, con quartro voai contro a tre, ‘che thente tessendo la cronaca delle discussioni | sono ora la vera polizia «delta città ‘ecil:gen: Cren- |" Alimoniento id! i partiva il ‘ditpaccio, 
sia ripartitò in tte ‘Sèzioi,' corrispondenti ai | sostenute nel congresso. Ed è qui che, si | neville è.il tiranno di. Parma. » Egli: osserva: es Med PURA ORTA Va TE AGI ina-, 
‘ tre rami dell’insegriamento elementare, me- | intesero un'infinità di cose; un. gran nu- | $Fe.stata una menzagna quella di dire che egli: ha | ‘gioni di lord Clarendon e del conte Walew- 
dio e superiore. Quest’ dea .era già stata da | mero di Piecoli:incidenti, ognuno dei quali | 255Unto il comando .in qualità di generale. più | .}.; contro la stampa del Belgio. iui x 
3 noi propugnata, e'oredia@mo/ghe, saviamiante | purimariterebbé: diravenilsuo venttorspe- | anziano: cà Parma v'è Il gelerala: Crottiohe è prù + Lord Clarendon,. facendo l'esposizione réi 


risultati del trattato di pace, esprimeila| 
pria fiducia nella sincerità della Russia,je 
fac più grandi elogi della moderazione 
della lealtà dell’iniperatore dei francési 


bo, 


Mii 




















TATA URFICITL) 

Per prowidenze -in'-dita del«primo: corrente 
maggio, si febèro le segubhti disposizioni relative 
atipersondno taritirortor Barriera dell'amministta- 


zione provinciale : 


Peduzzi Fedele, segretario di prima classe? 50 


Sassari straslocato a Cagliariz 
“ Randaccio Efisio, segretario di seconda classò 
«nA'Cogliarit promosso.alla prima (elasse e irastocato 
s‘ArSOMarieze Join onogost sdo sn07191 
si 5°. 0‘stfteus Di nnssssitagionzi TUDI‘<Ù 
+S296g Isb ‘anivoralono: epuusillane! 
pari 1a sto ul ATT i dive Rs ) Ù ì 
Retorno: delle:tsuppegdalla| Crimewsteri, 
“Bpd>torinesi furono: dolcemente meravigliati 
?'Afdbvedere arrivarci Torio ut battaglione 
ti dei Beisigtichi di vitbàno'Yallt Crittéa. Non 
Ge Te sapeva fiichito,' Li'atzi sembrà che il 
Sinipistro della guerra Volesse tener tutto se- 
8, ignoriamo per qual ràgione, 
ii Ejvero.che andarono ad. incontrazli il co- 
o mandanterla divisione; generale De Sonnaz,. 
che diresse loro generose parole; parecchi 
ufficiali e la musica'cmilitarer)"ma''afiche 
stquestimòn nefuròno informati rche:tatdi. 
ole Laopolazione; al'setitirsthé erano'gitnti 
ibetviglieti r'avevize ‘allo ‘scalo; 'e'lutigo il 
ID pastaggio, que “bràvi soldati “furdho 
s Salutati’ da Foltotati Applausi o Du 
+ ta atrivarono. coi ber 
pIUSUEMI TL rt te o goliot al oloni; 
‘nenPerchè avvolgere nel mistero dh ritorno 
o:delle:trùppordalla; Crimea? Perchè impedire 
s!che:si fàccianoad essequelle: dimostrazioni 
ibivithevoli che hanno meritato? e cvovn ii 
eONdT VPerià oi che il'mittistròdella guerra 
doch questa diissione;' feghdo ihtér- 
aa enife alla rivista chilit&rè' della “festa” dello 
“fiato parte dei, feduoi dalla Crimea. Ciò 
o: SIAT | alla popolazione ed al soldati 
“della guarnigione, i. quali, non vegguno. nei 
«rlono icamarata.che si distinsero;.nella Tau- 
»:ride)che:soldati:a cui la fortuna concesse dì 
#‘dar' protà della loro bravura, ‘prova ch'essi 
Pipire avrebbero porta; se‘afche a'loro fosse 
: totdatt la sorte di 'aridare’ a ‘bbimi battere dn 
SERE n bi vp e dì si SIRIO 
"SI dice ‘cho la Fivista dell'esercito di'spb- 
{edizione in, Crimea,,si farà in ‘l'orino in prin- 


cipio.di giugno. prossimo, allorchè saranno 


uritonnati tutti,,.e che in.questa, occasione si 
ifarà:la distribuzione delle medaglie. V’inter- 
‘verranno! tutti iv soldati «d'Oriente; (meno 
*qlvlli dhe'sbno ‘în ‘Sardegna ‘ed’ a Nizza, 
'SAlfite Ma distatizgi i cosoen in \ 
NI @Uesi Testa $ta' behlé!'ma non déè tratte- 
Rere il ministro della guerra ‘dal’ far inter- 
Venige anche di quelle truppe, alla rivista di 
‘domenica prossima, a meno che non si. op- 


s«Pongano, ragioni così superlative, che, gli\in- 
18 che 


telletti; volgari) non comprendono, 
confidiamo non:ve ne:siana;. #v ! 

inyIntamtò ri piacesdì vedere che vvurque si 
recarono’ soldati di'Crimea furono acèolti 


“coni sim atiche dimostrazioni è ‘ad Alessan- 
* riale Chio Specialzientd; dove inda- 
"foha 4'rigghagnerei loro reggimenti ,, non 
_S1 Tisparmiò alcuna testimonianza di onore 


sf:Ai.affetto,;, , pae gi 


data del.4 corrente... 


o il Nabucco, recata sulle scene 


tro-d'integ pelia"isbdrsa peimana;< perch 


+ Saglieri, ma, Assì, pattirono \tosto. alla volta | 


Notizie teatrali. Ci :serivono «da Pallanza «in 


bene 


ti lea- 











Paleocapa, Deforesta. © 


Do 





È 








rosa 
* pel nze sul.trattatò di pace. ; i 
Blifa NGI uiditato di Parigi, una Sola delle qui-! 
stior.che' ci risguardaho fu definita, la commer-. 


si parlò, e nei protocolli ne ab- 
dbiamprindizid piu-ghe completa gotizia.(Una nota 
"a presentata dai nostri diplomatici alla Francia 
led all'Inghilterra : fatto questo della maggiore im- 
portanza, e, quale forse non se ne riscontra.il si- 
Mile nella ‘siorià piemontese. Esso dev'essero stato 


“|gl'intetossi Wi" i 
sentiranoad atvogliere ufficialmente la nota; 

È necessario (conoseére la serie dei falti ‘che con- 
-dussero a; questi ultimi ati. Mi restritigerò a po- 


Una, piazza, di prim'ordine, Contro chi? Quali ri. 
stria non perdette mai occasione ui accrescere la 
sun occupazione milititò def ‘vari Stati ftaliani. se 
Pontremoli e Compiano non furono occupate, ciò 
forse fa perchè'essà vennè avvertita in tempi che 
nel:congresso di Parigi si diseuteva:delle cose ita- 
liane. Le provviste! per le ìruppe erano già state 
falle... A. che. fine queste dimostrazioni, ai; nostri 


di noi ? Non abbiamo noi custoditi rigorosamente 
di nostri confini, sicchè essi ne ebbero a rendere 

grazio al' governo piemontese ? Quelle occupazioni 
|e QbielteTottificazioni sccennino dunque a minae- 
Tela o provocazione. "Le potenze alléato ‘sono ésse 
disposte è permettere che dui questo*’pericolo per 
hoi? ÈLquesto un:punto; su cui il” Piemonte ha 
diritto. d'essere rassicuralo.st:i% +... 

« Un altro-pericolo sta nelle condizioni intollera- 
bili, dei popoli italiani. Si.nega, loro;ogui,; libertà 
non.sola,. ma anche ogni onesta larghezza, che so- 
«Grigno cone lere anche i governi assoluti, purchè 
civili ; st proibisce loro di professarsi italiani; si 
‘ssogottato i pene umilianti, che avwiliscono non 

| s016*fa qualità d’ ititiano, ma pur quella d'uomo, 
di ui I’falia liberata ‘d'a sècolijavéeva dimenticato 
perfino l’abborrimento.  Toltà oghi onesta spe- 
ranza; gli.animi si esacerbano , sif'alimenta lo 

| Spirito delia rivoluzione, che è un: pericolo ‘per 

| d'Europa: è per ngi; Sarebbe utile il conoscere se i 
nostri alleati vorranno permettere che sia questo 
fomite di pericolo mantenuto continuamente alle 
nostre porte. i 

"Nel protocollo dell'8 aprile, gravi lagnanze si 

‘Mibssero' dal plenipotenziario francese sulla stampa 
del Belgio. fo ‘non eredo che direttamente od in 
‘intenzione’ siasi voluto accennare anche ‘al Pie- 
monte. Senza» bisoggo» di consigli, nè d'aluti, noi 
abbiamo fatto ciò che ci parve secondo giustizia 
e fornito. ai gover;i.stranieri il mezzo di farsi ri- 
spettare: Ma vi sono alcuni timidi, che persistono 
nel temere, e i giornali di un Paese vicino, dove 





bilità ‘ufficiale, vanno pronosticando in Piemonte 
gravi avvenimenti di questa natura. 10° credo 
quindi utile ché ‘il’ présiderite ‘del consiglio dica 
apertamerite la verità. Lo sarò lieto se esso vorrà 
fornire; queste spiegazioni ed aggiungere quelle 
altre informazioni ch'egli erederà opportune, sul- 
l'andamento, ed i risultati del congresso. Dopo, io 
farò; quelle ‘avvertenze che mi parranno conve- 
Dienti, se il signor presidente vorrà concedermi 
nuovamente facoltà di parlare. È 

‘Cavour C.,, presidente del consiglio, ministro 
delle fin'anze è reggente ìl portafoglio degli esteri: 
‘ hel miglior modo chie per me'si potrà alle inter- 
pellanze: del deputato Buffa e soddisfare ‘alla giù- 
sta:impazienza della camera:e del paese, credo di 
dover fare! un.breve:riassunto di viò che fu ope- 
Faio .dai. plenipotenziari sardi. nel congresso di 
«Parigi. Comprenderà la camera come io non possa 
entrare in molti particolari, «per. quella riserva 
che è imposia e dalle, convenienze-diplomatiche 








_L' Opinione, Giornale; (politico 





precedato da discossioni' di'un’importanza eguale. 
I niostri bleripotenziari pigliarono ta ‘Parola perÈ 
utta Italia, ed'ì governi alleati con-' 


chi, punti,, L'Austria forllfica. Piacenza , per farne ; 


ligne essa suvi nemici? Evidentemente noi; l’Au-, 


confini? Gli, stati prossimi hanno forse da lagnarsi, 


la stampa ha sempre qualche cosa della responsa- 


(Attenzione grande) Signori; ‘unde rispondere” 

































di Savoia e la famiglia dei Ro W: bo scopo 
Tpidtssobnelfi aan Rictite dit 
Ogni. pericolo. ‘per. - si, —SCOMParSO- 
fatto quanto era possibil per i ‘cristiani d’Orientè; 
irassodata l'esistenza «dell? impero sottomano; «Non 
esagerarò: le (conseguenze del:tratlato,; hè; i nostri 
vantaggi materiali: ma dirò ultavia.che la neutra- 
Jason del,mar, Nero e,la,libertà della. naviga- 
zione su Danubio avranno una felice dofluenza an- 
che sùf nostro ‘commercio, il quale” tornerà su 
quei lidi," pet trovarvi le'elorie È Nostri padri 
ringiovanite dagli ‘allori ‘déi nostrisoldati; e saprà: 
trarre vantaggio ‘anéhie dal prestigio der nome Un 
altro risultato vantaggioso finche per noi'&lavcon- 
sacrazione.dinummuovo diritto Marittimo; perciò; 
sche rifletto.i: neutri in tempo.di guerra. Con: que-_ 
Sto nuovo diritto, le potenze minori’ restano gua- 
reotite dalle-offese.delle più. forti e scompare una 
delle cause che avrebbe potuto roinpere l'alleanza ‘ 
occidentale. PETRA ì : ; 
Ma noi dobbiamo guardare massimamente ai 
vantaggi morali. Non è poca cosà l'essere stati! 
‘chiamati ‘a prender'partè allà'soluzione ‘di ‘un 
problemia' id'ordine ‘evropeò.'’Per ‘mò Dotenza di; 
secoudo ordine, è' nesta la primà volta“da molli | 
anni, da dopo.il trattato di Utrecht: :\Gom ciò Ven, 
nero rotte -le.massime; stabilité ‘8 danno delle po- 
tenze. minori nel congresso di Vienna. Questo faito 
ha posto.il Mostro .paese,molto innanzi nella stima 
delle popolazioni, Jo ba collocato in una posizione 
În cui sapranno ilsenno del governo, e là virtù 
del'popolo manteneflo. ast SEO 
‘Prima ‘di èhtrare' nèlla "parte più deliéhta del: 
“mio diséorso, ‘risponderò’ all'ultima ‘tellé osser- 
vazioni del deputato Buffà: e ‘tihgrazio?Pon?' preo- 
pinante:diavermifornito.occasione di far scor parire 
ogni dubbio. Il plenipotenziario: francese attirò 


l'attenzione» del. congresso sugli eceessi..dî una | 


parte della stampa del Belgio. contro il govenno 
francese ed il suo capo. Il plenipotenziario della 
Gran Brelagna, dopo aver falte le più ampie ri- 
serve ‘eirca il principio della libertà ‘della stampa, 
che è ‘tino dei fondamenti della costitàzione in- 
+ glese, espresse egli ‘pure'al&menteéil' sto biasimo | 
per quegli. eccessi. lo: mi “associai alle‘ dichia- 
razioni del ministro inglese; limitandomi però ad 
una semplice, adesione: Non eredetti: opportuno 
fare un discorso in favore della libertà della stam- 
pa, giacchè  ciò,, mentre non avrebbe, giovato a 
questa libertà} avrebbe nociuto alla causa della 
Quistione ivaliana, perchè alcuni plenipotenziari 
sarebbero stati ben lieti‘ di poter distogliere l’at- 
tenzione da questa &’ portaria sulla stampa. (4 de- 
sione su molti banchi) Ma ‘$e' avessi presa la pa- 
rola, non avrei potuto che seguiro l'esempio ‘del 
ministro inglese ed. associarmi: in: molta parte al: 
Pievipolenziario francese. Questi, con molta mo- 
derazione di parola, condannò gli eccessi.non già 
dei giornali, di esagerate dottrine, ma;di quelli, il 
cui principale anzi unico scopo è quello, di ;com- 
battere il governo francese non colle discussioni, 
ma con villane ingiurie ed atroci calunnie. È dif- 
ficile che buone *"Terazioni continuino ad esistere 
fra due inazioni, se in ùna'vhanno!di tai giornali. 
E mauifestando questa opinione io;non avrei fatto 
che ripetere ciò Che dissi, già in questo, parlamento. 
Cinque anni sono, facendosi un'analoga discus- 
sione, dissi che la Îiberià della’ stampa poteva es 
sere spiuta ‘anché agli ultimi termini, senza pe- 
,rîcolo» ‘per le ' èòndizioni ‘interne, ma‘ non così 
quanto ‘alle ‘estere: reluzioni; ‘@ sUnò tanto con- 
vinto:di ciò ' che): se io ‘sedessì nolle camere del 
Belgio, {mi \accosterei: bensìal:mio amico Frere- 
Orban, ma crederei, mio debito; di denunziare salta 
camera uno stato di cose dannoso;.e pericoloso e 
sarei , inlimamente convinto d'ayer .con ciò reso 


cy LIRE Soragna 






















*questione romana era puramente politica ed il ple- 
“Bipotenziario inglese la trattò con quella libertà e 
: ienezza.che.si.conveniva-a-così-alto: ‘argomento ; 
e mi piace, di ente proclamare che l’illu- 
stro domo UPRAlA ET di poter chia. 
PIT mico; c antarsimpatia perdita - 
ia e un ivo, desiderio di vederne migliorate 
le condidiani dat stra la Ate ei non 
solo dei piemontesi, ma di tutti gl'italiani. (Bravo!) 
°_‘“i°pledipotenziarioMtstriaco oppose'la-diistione 
ipregiudizialé, an: fimde'non'revevoir:*disse cioè, 
1e;rdiplomaticamente,: con. rigidne; (che, : nom:es- 
serTdo stato prevenuto .il 880. governo, non aveva 
nè iporeri, ne istruzioni. Trascinato però dall'im- 
‘Ponanza | dell'atgomento,,, sostenne ;il diritto, d'in- 
ervenire in quel paese, dal cui governo se ne è 
l'ichiestî. Questa di FA Sono Dirt, 
fu contrastata dall'Inghiltertà. Non era possibile 
‘ottenere ‘nésétin Tisultitò' preciso, "ma fu tn'gran 
‘fatto che d'Inghilterra &'la Fràfizia pròclamassero 
da convenienza che avesse a. cessare l'o6cupazione 
dell’Italia! centrale. - 
Ai plenipotenziarii sardi poi parve ancora ssi sa- 
ixebbero,; potuli.rivolgere a qualche ‘stato italiano 
consigli di moderazione e lemperanza, Non lipelerò 
ii vivi argomenti con cui i diplomatici fi ancese, ed 
| inglese appoggiarono la cosa. Se i diplomatici di 
‘dltre naZioni nòn'vi si associararo' per' molivi di 
(Gonvenigizt, devo' però diré dle “fiessiho "48 Um- 
Cialmente, nè officiosatehte Contrasto "18 vafidit 
degli ‘afgomenti posti imhanzi dalla'Ffafitià +e dal- 
d'Inghilterra. «E jo‘vredò' chevil ‘consigliò! berlehè 
‘proveniente da questersole:due nazioni; mon votrà 
essere menorefficaceziz sii» el o) 
no 1 «Plenjpgtenziarii: sardi richiamarono l'auen- 
zione sulle, fortificazioni di-Piacenza, e, nella, loro 
nota le denunziarono come un fatto che connette- 
vasi con un sistema, contro il quale essi taelitino 
‘di’dover,formalihente protestare: ‘ 
!’Le Goniizioni ‘artorimali’ èà ‘imfeliei” dell'Italia 
vénnerodunque denunziate ‘all'Europa nòn da de- 
‘magoghi*furibondî e rivoluzionari; non'da ‘gior- 
nali-appassionati;» non da uomini di ‘parte ma dai 
rappresentanti delle principali potenze d'Europa, 
uomini; più ,avvezzi ad ascoltare Ja voce della ra- 
gione chegl'istinti: del cuore. «Eeco.il primo ;fatto 
di grande ulilità. Il secondo è che,le potenze ab- 
biano dichiarato d'interesse europeo il portar ri- 
medio a questi mali; nè una sentenza portata dalla 
Francia e dall'Inghilterra ‘può rimanere ‘a ‘iltizo 
sterile. Da un altro ‘lato ‘però ci futdno incorive- 
nienti. Èsicuro che'i negoziati di Parigi nobMji- 
gliorarono“le nostre! relazioni coll’Austria: Debbo 
dire.che i«plenipotenziarii sardi ed‘aùstriaci, dopo 
aver.sedulo-peripiù di due mesi vicino per coope- 
rare.ad una delle più grandi opere. politiche .che 
siasi compiute da quarant'anni, si separargno 
Senza, ire personali, è vero, chè. debbo. rendere 
giustizia alla cortesia di procedere, del rappresen- 
lnte austriaco, ma'edll'intima’ e8AFitiziohe chele 
politithe dei'dué paesi èranò più Tontatio Che"tnai. 
(Bravo! bravo Ly Questo potrà forse: dar Niopt? a 
dissensi: concitàre : pericoli; mar'è una: conse - 
guenza inevitabile, fatale del sistema» di-franca 
libertà, che: Vittorio, Emanuelé: inaugurò saléndo 
Al 4rono,,e,che,vai ayale,sempra. altamente appro - 
ato, (Bravo 1.) Nè, la.considerazione di questi 
pericoli credo dovesse consigliare al governo del 
(Tè di mutare politica. (+. 
Ora la causa d'Italia è portata innanzi al tribi- 
nale'dellà pubblica opinione, cui, secondo un me- 
‘torsbile detto dalll'imperatore dei francesi, spetta 
a dare l’ultima sentenza. La lite sarà forse luniga, 
Mma'io ho fiducia chell'esito tinale'sarà coriforme 
alla. giustizia della ‘causa; ‘(Bene ! ‘bravo !vap- 
plausi) :; si sravol vit! no:xerttàrt 
-1Buffa:: Ringrazio il presidente del: consiglio 
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ni 

eseguita tHietos e dai cantanti, ed egregia- 
mente interpretità dalla ‘sitpalica voce della pri- 
fhabavhna Sigàbra Sperau, trae spettatori e racco- 
iglies applausi. Pari? pùre è'il'sccesso del nuovo 
cbatla: L'orso: mierò se l'orso :biarico, ilmuale seb- 
ben manchi di quella naturalezza d’invenzione 
indispensabile ..a render:.meno noiose simili pro- 
duzioni, come assai spettacoloso, ed eseguito nella 
parte mima con precisione e disimpegno, trova i 
suoi pnlausi, A ballabili, graziosi e vivaci, sono 
ibaeslievolmente ‘eseguiti dalla, prima ballerina 
signort'Erininia priora: in verdissima età questa 
Sgiotinettà,’ bel *d' simpatica a tutti, ‘ricca del- 
“l'arto$ è riteritamentà Sembtà salutàîà da'appiavsi 
“e@/chiesta all’ 3) 19 
suggozib ® : 
OTUDIE è. SIE mr e CRISSOLO sto 
-jiggol'! «GAMERA DEI :DEBUTATI, 
saPresidenza.del presidente: Boncompagni >: 
staooni 1enTonmata del'1'maggio. * igloria nazionale. (Bravo! bravo!) 
e1cMolto, prima'del tocco) tsibune delle sighore;e |» .Se.vi era stata qualche incoriezza,. questa sparì 
‘del consiglio di stato, della guardia maziona , dei | dopochè si vide con che fedeltà e fermezza noi'era- 
“giornalisti e le-galierie sono: affoltatissime di'gente. | vamo disposti a tenere i nostri impegni: fummo 
In quella dei senatori; vediamo ‘Siecardi,: Gioia, | invitati ad entrarè nelle conferenze, e devo aggiun- 
Cc È Moigog finto, fasati, Defornari ed |-gere chescid.non venne contrastato seriamente da 
SI, dei di lomalici è pure;roccupata . da | nessuna-polenzà. «La missione dei Plenipotenziari 
"diGune. gnore e.da parecchi diplomatici, fra cui sardî aveva un doppio iseopo; dovevano: concor- 
- MINA: Mmmm io rere ‘all'opera della pace, dovevano attirare l'atten- 

All'una e mzzo, Bomedtbàgni sale ‘al banco |zionedegli alleati.sulle-infelici condizioni dell’Ita- 
‘della ‘presidenza ed apre-la seduta. Un segretario |>lia e sul modo di sollevarne i mali. Per 4a prima 
dà lettura del verbale Ui quella di ieri, che'è poi | parte,.l'opera:nostra nor fu malagevole, ‘essendo la 
@pprovaldi sil; s'inon; ; — © {[.Gausa; dell'Occidente propugnata ‘dai distinti sta- 
® dfelegari present «la relazione sul progetto di | tisti.che appresentavano la Francia e l'Inghilterra 
legge. per d'istruzione.elementatti;. i (50) .'ab | estante.do spirito conciliativo' dei  plenipotenziari 

io 05709, cInobilio. sus-cilabueoco etets 10 | 
de 


e dal non essere molte questioni ancora risolutè 

Quando il govetno firmò îl trattato d'alleanza* 
‘iton‘ èredétte ‘ opporiano stabilirà in modo parti- 
"©olardequale: posizione sarebbe stata fatta ai suoi 
plenipotenziari nelle trattative di pace. Gli bastò 
chel si dicesse che nessuna pace avrebbe potuto 
farsi senza .i) concorso della Sardegna. Esso cre- 
deva che si dovesse il resto lasciare a quando.si 
fosse presentato il caso, giacchè l'influenza di una 
nazione dipende più dalla propria condolta e ri- 
putazione, che dalle stipulazioni scritte. La no- 
‘Stra aspettazione non andò fallita nè suì campi 
di battaglia, nè' nei' còfigressi della pace. Nulla 
era stalo determinato- quanto alla posizione del 
nostro generale, in capo ;; eppure:tutti sappiamo 
quanta, influenza \egli esercitasse.non solo sui 
-Gampi .di,;ballaglia, ma, anche nei consigli di 
guerra, per, quella fama ch'egli seppe acquistarsi 
e..ghe \ora s'è fatta europea, e, posso. dirlo, una 





onore del proseenio)!! €: 







È TMLERI II VIALE 






& 


3} SLAù 





un Îmmenso servizio alla libertà. RATE AS 
1 plenipolenziari ‘ sardi avevano, la, missione di 
chiamare l'anénzione del consgroso sulle condi- 
zioni anomale ed infelici dell’Italia. S6 ‘la! guerra 
si fosse allargata, era forse da ' spetersi che allar- 
gato:si sarebbe anche if‘programma detle' potenze 
occidentali; ma così, non era il ‘caso’ nèdi chié- 
dere, nè disperare risultati di cambiamenti -lerri- 
toriali. La diplomazia è impotente a eambiare le 
condiziori dei popoli; essa non può.che, sancire 
fatti compiuti. Però anchè nel terreno, diploma- 
tico e-sulle basi dei fattì esistenti, c'era mezzo di 
portare ‘la quistione îtaliana innanzi al congresso. 
Lo stato ‘attuale dell’Italia non è conforme a trat- 
tati in'vigore; ‘i principii stabiliti a ‘Vienna futoro 
violati; l'equibbrio-politico fu +rotio:1'plenipbish- 
ziari sardi .invitaronoila Francia e l'Inighilteriara 
prendere in.seria. considerazionié questo stato di 
cose.. I nostri, alleati si. dimosttarono» altamente 
favorevoli a questa istanza e,sipceramente interosr 
sali per le cose d'Italia; ricenobbepo anormaleiche 
provincie italiane fossero gecupale, da truppe. di 
potenze ' estere; manifestarono fante che gue- 
sla Occupazione cessasse, £! SISTER sta 
‘ Ma sipresentava un'Obbiezione; quali sarebbero | 
state le conseguenzè ‘det’ ritirò? L ‘plenipotenziari 
sardi non esitarono a dichiararè che! sehzà' prov: 
vedimenti preventivi, quéste potevano ‘essere gravi 
e pericolose : ma credevano possibile il preventtle 
e formularono una memorià che ‘venne ‘trasmessa 
‘ome noia ai, governi di Francia .@-d’ Inghihérra. 
uesta vi diede intera adesione ; .la Francia -»m- 
mise anch'essa il principio, pur facendo per parti- 


Lis 


colari considerazioni ampie riserve quanto all'ap- 
e sovrano poni Rom è solo (capo | 


Ue BASA L 


delle: spiegazioni. che volle. dare. e che dimostrano 
{che il Piemonte e l'Italia furono degnamente rap- 
‘presentaie a Parigi, Non dubito che la camera darà 
Una solenne approvazione alle cose da Jul dette. 
lo gli seno grato che non abbia Fimpicciolito una 
grande éatisa colla domanda di vantiggi mate- 
riali. Il-più mobile premio dei swof' sacrifici il Pie- 
monte-lo. ha nell'aver, acquistato‘il dirittordi parlare 
all'Europa;in nomedell'Italia: Un altro risultato dél 
congrasso, fu; che. le potenze «dovrarino persuadersi 
essere vano,sperare dall'Austria rimedi o modera- 
zioni. (Bravo! bene!) ., n 
‘i L@ simpatie della Francia e. dell’ Inghilterra , 
da cui gran bene potrebbe venirne alla nostra 
causa, spero che ora diventeranno efficaci. Esso 
add bosséno ‘a’ meno di scorgerò qual pericolo 
sotebibe (per l'equilibrio ‘© 1a pace europea una 
cattiva ‘tisoluzione ' delle ‘cose ‘italiane. Se le po- 
lenze non pongono mente ‘alla ‘propaganda adi 
striaca. in. Haliapben presto la: 'quistione italianà 
darà loro .da,sudate più ‘di quella d’Oriénte. 10 
Il trattato di Parigi del 17 diceva che l'Avstria 
Aveyain, Piacenza diritto: di' guarnigione:pufa e 
semplice ed. ora va trasformandola vin, cnlangi di 
primo, ordine, è. cel trauato di Vienna del 1847 
estese il dirilto .di guarnigione ai durati 
questi divennéro come provin je austriache, 
ultimi fattî di Parma, i DABIONIAN SIR nem» 
menò che se nè'avvertisse il governd le 
ducatò;‘ vennero ‘tradotti a ‘Mantova. îl 
ee Mereu 47, ma allora non éraz 
vamovascoltati; l'Austria ‘era‘ancora la saty 
dia; dell'Europa, Ora raleagigiotateo 
\rehbe: tanto più: forlemente insistere pressoda 
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‘Boverno: 


ittimo addì - 





russi; sentimenti conciliativi, a cui Tedo di do- | lemporsle di di 0 sialo, ma è altresìcapo ligi so 
ussi; senti! om i, à cui eredo di do- | tempora] s di capo religio 
ver render gibstizidi idnodoSpecial@Wberchè ma- | {del Riano Gini. "et GE al governo 
hifestatisi porticdlarm rispetto osiro :pae-.| francese parlicolari riguardi..e,. se si  tien: conto 
$0 onde | fra P credere fehiè il trattato | dell'influenza #he un atto compiuto a Roîa può © 
dî solo si: do noi la pagè,tma rigon- |'averè sugli interessi della Francia, si vedrà che il 
à anche quella buone relazioni @W@uei vincoli | governosfrancese non meritatda parte-hostifa  mi- 
di amicizia,*he per-secoli pas a la Casa .{ nor rigonoscenza dell’ingleses«Per #nghilterra la 
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se 


Er 


Tre 


ilioni di sudditi i alia, ma 
3 APE III 


, diventerebbe, austifaea erò ri i 

sarebbe abit n {fot mefler 
questi fatti senza e bbiamo 
dunque uSîre di ‘nlézzi. ‘ug; tl 
Le provincie italia non stato deplora- 


> bile:d.ad ogni:commovimentbreuro peo sarebbe:fa - 
cile lo scoppiarvi di unasrivoldzione Non rammen: 
terò'gli stati ;diassedip.je le condanne in Lombars 
dia. Questi mezzi dimostrano. che l’Austria ha 










dura, presentato; da Ca- 
iffgli fa stupore ch'egli siasi 







î ivesse da sposare le illu - 
sioni*diun' certo 'partito'è Iriniovate nel secolo 
"decimonono! 16 ire “dai pueln'! 

(Zarità)ini cu 10 #16 


POLLTON 2249 1) pis 


Egli era certo che se si fosse parlato d'Italia | 


bisogho di ricorrere alla La 9/9 NIRO noyrsarebbero state che nude parole, che nessuna 
Furia Je i, e 


lombardo-venete hanno dat 


grazione lal 
più notevole forse I) 


la, storia per uomini 
agiàti ed intélligefti.(Q diedfcheggli avver- 
sarii di quel goVern ) sone Solo fra quella 
persone che non hanno nulla a perdere. Un de- 
creto precipitò molti di sun Bmigrati dall’ già; 
tezza nell’estrema miseria. Non avevano che da 
fare un passo per do n le loro ricchezze: 
quanti 10 fecero. fra:Gerità ambi ‘potrebbero èon 
tare sulle dita di una'mano. } j ,,g liti 
Questo fatto ha due grandi significati : che è ben, 
poco adattato al ERE e ie gta 
il quaie si fanno tali sécrifici; che sono nobili e 
Stimabili j nemici di fa oirn, se ‘sì Gpsog- 
dlano' a quei” seriali per? moto | della propria, 
Bitnion Il 6'fobbtafo, Si dide,tu tentato da bgfi 
sone non agiato; © ciò significa che i nemici del 
goveruo austriaco. sono tulte le classi sociali. 
Quando ‘éss0! cirdohùò! di uma cantelldia ' di - ferro 
Je sue sentinelle-dichiarò-che=non=si--serviva di 


nessu A ola Az in cinque 
ang d daltpoo DATI 177 fuci- 
lazioni; ciò non, è..goyernv rvificina. AS 
Pira iò Què Rn cpaa SIANO e parte 





polenza' avrebbe: guardata la causa d’Italia sotto 
Auell'aspettor che arride al eontexdi,Cavour ed ai 
subi amici. Nom Russia e Prussia, (ché amano il 
papa qual èpiultosto che l’Italia'urita> (A sinistra: 
Ha ragione) L'Inghilterra farà propaganda in Ita- 
lid, ma ildiberalismo s'inganna se ne spera altro. 
La Francia vuole l’Italia qual è. Quando il.pleni- 
pélenziario” della ‘Frantia dissò. che l'imperatore 
si gloriava d'essere figlio primogenito della chiesa, 
lil\conte : di /Cfivour avrà pensato che anche.i reali 
di, Savoia erano figli della chiesa,e ne awrà sentito 
rimorso.. È. temp» di.stringere i conti..La guerra 
ci costò tesoti e sangue. La pace non ci diede nes- 
Sun beneficio, La questione vilaliana rimase qual 
,éra,, Su. deplorabilmente abbandonata, ecco ‘il 
ltionfo, dei. plenipolenziari,; sardi,..(Harstà)«Egli 
piange sulla nostra sconfitta politica e. lo conforta 
solo il pensiero, che il yalore dei nostri goldati non 


è amore spento. è 
Cavour 'aspella a rispondere che il'dep. Broffe: 


rio. (abbia laggi jossefvazioni! elle 
del dep. Solaro. (st [ia Ri FILO 

» 1/Brofferio dice che lo'scopo della guertii niòh fu 
raggiunto ‘e che fu delusa la nostra aspetiativa. 


della giurisdizione’ trasferita aMantovà. Non è mai {Rimasero sul ‘campo 400/m. uomini, si'spesero 


abbastanza abborritò l'assassinowilered esettabile, 


miliardi, ‘ed i vantaggi commefeiali profittarono 


n massimamente,guendo wyolsi farne mezzo a soste- |=principalmente all'Austria che mon -combpaneva. 
nerne la più santa delle cause (Bravo!),, Mail: no+|Nebitraltato®pob non siifàmenzionesdePprincipio 


stro governo potrebbe fas osservare alle potenze 
“un. fulto, singolare, che.lo, spirito rivoluzionario si 
svolge laddove stagZiano iruppe austriache, che si 
attuta quando questessi rilirano. Quale dei due du- 
cali è più tranquillo,? Quel dt ma non 
ci(soho dudriabi ic agi, usfrià 0 ddl Piemonte 
deve mutar condizione ?, Nessuno, dei pericoli che 
minacciano i paesi vicini è possibile. qui; sola 
forza) di quella: della! legga Aldtteliò. del popolo as- 
sicura il principe, come.se.fosse cinto da selte mu- 
raglie ; le sentinelle.non.sono. messe, in, ;unatgab- 
bia di ferro; da:sozza, ieoria Gap gnala non fa 
roseliti; andò lontano ri ell'èsereito, 
bivei Ha (i tel Aida re i pubblico 
potasse esset ILA as, N 'sifa um ‘Tafga reto 
di ferrovie ; blemi nboao 
dustriale quale .il Pirmpnte non-videsmai. Si para - * 
gonino le condizioni del Piemonte a quelle, d'altri 
paesi, noi aspaltiamo ilgiudizio, Sa 
Ringrazio il conte di Catour per aver esposto 
questo cose alle potenze Salibatè 1° mi ritigrazio ) 


- oainche più it idonte Buti eno; tic@ra ao pefino 
‘la, discussione ‘sui lmdlb sui fin dtt, lai todtri the 
i mezzi congiliativi. non, fango buona prova dol- 
l’Austriz, Ano nop rimane dundue che un solb- 
mezzi) : resistere, resislero, resislere in, tutto 
sempre. ( Bravo 1) Ritigrazio il governo austriaco 
ib'quale si vdiportò in’ moda da fat Vederè ché la 
questione italitîan.& questione di vita e di morte, 


ni èrviale ari 


di nazionalità La Moldéviarerla Valaechis avevano 
due padroni; ‘ora nestianno sdi:*ttarità) V# Gre- 
cia, l'Ungheria; ptarBolonia, vl'Jtalia sono sempre 
Oppresse. I moi lefian } di sperare grandi 
vantaggi da Questa'guetrà... (Cavour fa segni ne- 
gatini) Polrei; metter sott'occhio 4l Sig. giresidente 
del tonsiglio i discorsi ’suoi e*del' suo collega mi- 
nisino, della guerra, e leggere lo stesso? ‘istruzioni 
date:ai pleniputenziari, nellequali‘si parla dî van- 
taggi territoriali, se la camera ed' il ‘ministero me 
me dessero*licenza;ciliule!» »v 
‘o eavolir vivente): Sarebbe un’ altissima im- 
prudenza il dar pubblicità alle istruzioni dei ple- 
nipotenziari. “Potrei assentire Ta pubblicazione 
lesaltre ’ i di, 
ene Ci 
o m 


in ques odo in impiccio il ministero. 


Brofferio : io mi menavig lio che il signor 
[asia ame delle DATA Usa gegpagarola 
amente im eplate Nd:Parola d'impudenza. 


“Bravo !1à) destròî; Panziglione- batta ‘didpetàta- 
mente le mami) —— ani 

Cavour: Io ‘ho. detto imprudenza e me ne a- 
pella ai deputati vicini. Ì ian 
? Brofferio: Accelto la modificazione del signor 
ministro... i I 

Il: presidente :-Hl:-dép.. Brofferio non può am- 
«Mettere come! prenunziata: una parola che non fu 
«provunetata. AI Motos 


civetta 





pel. Piemonte. Teniamoci dentro=gli stretti limiti 
dei nostri diritti, , ma, con fermezza; valignoci dei 
mezzi d'influenza delle nostre sistiluzioni, della 
nostra bandiera, della gloria del nòstro esercito. 
Ma fate iftliamo la nostra 
vita. E o PARERI no. alleate, 
perchè cessino queste.provocazioni e l’Austria Ni | 
chiamata a 7 SSer Ka iL ix ©, l’e- 
Ltd i pia 4 ricatto MARI TR di 
minuiamo di; un:,sol;ugwoyil mostro esercito; ed 
io domanderei di mettere, in istato di aceusa quel 
‘’Anìmistera che obasse ‘dimiftiiririò. (Bene! bravò!) 
Solaro Della Margherita (0h) oh! di curiosità) 


BrofferiovIff ogni modoiosveva chiesto'facoltà 
sallavebmera ed©ali ministàro, è .#0‘nom'sperava 
vantaggi il ministeto “nòn faceva*prova “di molto 
accorgimento. Volevamo dunque hoî farei cava- 
lieri erranti ‘per “la Torchià? e non'ebbimo nem- 
meno soddisfazione sui sequestri 'Giormàli “di 
Londra B:Parigi ‘scrissero articoli per noi molto 


lusinghieri;'re éd imperatori dissero' cose’ piaàce- || 


voli;'questo ‘è bwonb; mà non''valé oitarita milioni, 
Per la ‘causa’ d’Italia nòn'si''è' faltò nulla, Si e- 
sprésse îl'' desiderio che cessassero fe occupazioni 
@ sì conchiuse che continueranno. Il conte Buol 
fece voti ‘perchè ta repressione della stampa si e- 





dice che il presidente del consiglio, che ionnò: da 
Parigi, coronato di ulivo, non, aspetti encomi da 
un avversario politico: Non seguirà il dep. Buffa. 
Prima di, dar fuori contro l’Austria, bisogfierebbe 
avere, 100,jm. uomini sul» Ficino.e( Rumori) Non 
esaminò le carte, deposte|da Gavours perbhè erano 
. comunicale, sollo. segreto}(+é. ressun limite !deve 
essere .impostà a] rappresentante; della; nazione. 
Il trattato di pace fu_un monumento di gloria 
per le potenze belligeranti e non farà appunto a 
Cavour, se nonf topitàl c he nuovo acquisto. 
L'impresa fu cavalleresca’ i gli, non l’approvò, 
maia ‘hazione d'ora! pe nin pet dei 
suolesoldati è deli'iliistte forò duce. ! + '> 
Deplora che it'edtite.di Cavour Indigrado f no- 
stri sacrifizi, don'abiità sapuro tenér1 fronte alta, 
e non abbia detto che Îe'iiseré condizioni d'Italia 
< derivano, dallà pertinacià delle»fazionip the mirano 
ad.una molintesa liberià; fazioni favorite ‘anche 
dall’auitudine del nostro governo agli.altri; ostile. 
Aderire ad, un inienvento a, Napoli ‘è, come aderire 
ad un.inlervento da (i sinistra: Bravo!) 
Anche noi. siamo afflitti! da moltiemali» (Rumori) 
| Un. intervento “diplomatico può: ledere'l'iridipen- 
dénza: © RETIROnIET donata sad de padesta,? 
La_nosira vecchia diplotndzia ‘orà'-forse sover- 
‘ chiamente suscelliva,..la ‘flessibilità: degli” uomini 
nuovi sarà proverbiale. (Rumori; si ride) Giusto 





stendesse ad altri stati; il conte di Cavour accettò 
l'atto di ‘clemenza del re di Napoli e ]a secolariz- 
zazione del governo pontificio | ma quanto alla 
stampa mon fete parola. Pèrchè poi secolarizzate 
;Solo le, legazioni, @ non Roma? è forso Roma da 
tneno di Bologna? Una nota del governo francese 
ner:3r "ta Tetera del residente della a repubblica 
a Ney volevano ber di ‘più: Quanto ‘alli clemenza 
deliresdi Napoli} ‘ quelli'‘che furono da tui con- 


Ind 440 Mac edera: 


(Brawa!) Questa; è la rolemenza . del congresso? Il 
coute Buol.non ‘tollerò  chercontro unatto di, cia- 
qua grandi potenze ci ‘polesse essere ‘intervento di 
uno slato di secondo.ordine. . asa asrb 
Ena facile il rispondere ;che; nessuna potenza, 
per quanto, sia grande, può mettere la forza ‘al 
luogo,del diritto; .chevil're di Napoli tion-poteva 


farsi spergiuro, e, chiamare le©armi straniere; Il 


conte, di Cavour rispose: chesera soddisfatto delle’ 
Spiegazioni del conte di. Buol. lo dico ‘che‘ton 
sono soddisfatto delle spiegazioni:detconie di 
Cavour, (Zlaritày Si:dice che«il-Premonte fa rieo- 
nosciuto como. potenza di «primo-ordìne ;) ‘ma è 
unavlieve felicità, sei risultati furono nullit-Si è' 


| potenza .di primo. ordine. per fàuto proprio! non per 


dichiarazione altrui.» Mi! rallegro: di (eid‘chée noh 
si è fallo, del non essere migliorate le'nostre*re-' 
lazioni coll'Austria. Mentre a Parma si commet- 


te et Nd Terne 


Bdei“ghibellini. . 





rendon diceva: che il 
governo della; duchessa era! mite. La voce dell’I- 
‘alia ,s1 fa sentire più che..da. olto secoli, p 
boe _dei suoi marliri, esuli, 
di etrarca, di Macchiavelli, di Rienzi di Pro- 
cida, di Masaniello, di Enrico Dandolo, 
Doria; dalle barricate di Milano, di 
Lucia, di Peschiera; ed'èWodeA 
dimenticata, scuoterebbe la polvere dei $épolcri 
per risvegliarsi. ;morti; ( bravo) e:ghhitaliani si 
Scuoteranno;  quando,essa.avtà-risyegliato l'Italia. 
«(Brayo!dall:.tribune) ... Vv .. 

sal pr Prina devo rettificare ua, fatto. Lord 
Clarendon fece la mozione ‘che, se due ;nazioni 
fossero condotte a 
Let) ‘per esperimento di conciliazipne. Io ri? 
chiési a lord cateto sò si 'dovesselestendete! il 


cidipichtiesta $ ord Clarendon rispose ‘affoffnativa- 
mentézt conte Buol-prese: allora-la parola ‘ei fa- 
cendo ‘allusioni forse non troppo graziose). disse 
in generale, che se, questa determinazione; fosse 
presa da 5 ‘grandi potenze era inutile domandare 
la mediazione. di.una di,secondo; ordine» Ciò nel 
fatlo era vera. L'ora era, tarda, .io carcava | non 
trionfi oratorii, ma buoni risultati ; dissi a Walew- 
ski è Clarendon che io i 

Clarendoh ‘il' giorno dopo mi'rîngraziò ‘dell'osser- 


più peralzare larvoceJin quei casi; 90 rl) 

IL conte:Solaro ci accusò.di bmidità,‘ma* i de- 
putati.che,banno; letti gli atti ufficiali :nonvvei fa- 
ranno quest'accusa..,.. F:0AR1 AL, 

Il nostro linguaggios in. faccia, all'Austria, po- 
GUTiA Dova ssal iù forte, di noi, pon fu;timido. 
Moderato nella” orma, fu energico nella sostanza. 
To poi ho combattuto il diritto d'intervento, anche 
sè richiesto; Waad' quindi più in'ia del ). Solaro, 
Nessdno! condanità "nai ' l'interessamento déi’po- 
poli civili pei cristiani d'Oriente; noù’sì” potrà 
quindi:nemmeno' biasimare: l'imeressamontò delle 
potenze obcidentali. per. le popolaziotti «dic Napoli. 
L'opinione della massima parte, -dei;diplomatici a 


questo riguardo, è diversa, da quella.del deputato"! 


Solaro, (Si ride) Un.invito alla moderazione, non 
viola il diritio dì non intervento: Rispelto agli stati 
del papa, lo assicuro ché nessuna parola fu da me 
pronunciata men che rispettosa pel capo del cat- 
tolicismo ; 'ina' dovelti associarmi al giudizio por- 
tato‘Sulla “condotta ‘politità di quiel‘governd) ‘per- 
suaso: che anche la religione vi guadagnorebbée se 
le condizioni delle popolazioni»fossero! mighoràte. 
(Bene !). A i “e 
. Dissi poi nel con esso che noi siamo ben lon- 
Ddildai U dulello «a Monito ad ino runa 
un governo: pocojaccello e siam disposti a ritirar- 
ci, purchè il principe swenga senza truppe stra- 
niere e se l'afgiosii:eol popolo. (Zlarità) Questa 
spiegazione) f altafcori faforefda#tulfi i pleni- 
polMABIRIO MA gra Ln byte do ani 
[le matite ialgiià dar; dasidat bilò ; fia t| defi. Bitot- 
ferio doveva mettersi sul terreno del posssibile, È 
vero che la yoce d’Ltalia risuonò,per la: bocca dei 
più grandi ingegni; ma d'esperienza. del. passato 
deve averci persuasi che giova. seguire, una yia-più 
pratica. : di #b Taliban A4sO 
Da noi non,sì parlò di vantaggi territoriali. 
Dai pleniputenziarii sardi s'impiegò Lutto lo zelo 
di cui erano capaci. Io spero che, tenendo conto 
di ciò che essi sedavafio allato dei plenipotenziari 
austriagi, f i quali mon NGI nemiei, ma semi- 
alleaii "dr Francfa ed ‘Tughillerra, la camera, il 
paese e l’Italia non vorrauno giudicare troppo se- 


‘verannente il loro operato. (Bravo!) 
figg 


La Redut è igegiieo. Sn 
0 per la tonnata di. domani 
we: Wi 


avInaG 


Ordine di fipior 
Seguito di questà discussione. i 





] I ) . 

Notizie Italiane 
Spe È TOSCANA t'iaconiI 

Si scrive al Times da Firenze 24 aprile: 
€ Vi è al'presente un' gratide' movimento, Tra i 
principî austriaci col pipa è cdl re di Napoli. La 
reggente di' Parma'è indotta a farne parté ‘dalla 
duchessa di Berry, che ha :mèsso ‘un géstita al 
seguito di sua figlia. L'altro giorno ib marchese 
Luchese) Pallî, marito. della; duchessa dî Berry, è 
passato persFirenze recando la ;parola «d'ordine 
dell'Austria a Roma e Napoli. L'Austria .e .i' suoi 





“nuovo sostegno ‘a Roma,” 


satelliti italiani sono molto allarmati perchò l’.Ita- 
lia sembra risoluta dî. ottenere la sua emancipa- 
zione per in vérso € per l’altro, ed ‘egli è a questo 
timore dell'Austria che si può attribuire l'affare 
di Parma. > IREPIRE SRG TOT 

< A seconda che gli anstrisci’ finrid' mbstra di 
timori erdisweazionit antico parliio ‘demoeratico 
si.agila e sorga:dì nùoworin Toscana! (La basesìi 
tutti i partiti nazionali in Italia, antichi o ‘nuovi, 
è l'odio dell’Austria e dei preti come governanti. 
L' Austria senza dubbio credeva di trovare, un 


mediante il co, » 
dopo © hg tot ppi rile 
non ha faito che esporre la sua debolezza , ed ha 
riunito contro di Ron” e‘forze' abita civ. Ha 
proclamato gnerra advoltranza‘a-tutta' Italia ma 
così Minaccia, di provocarela rovina dell'inffeenza 
austriaca in Italia; e.l'abolizione del potere .tem- 
porale del pa pa, dbsig., Baldasseroni non com- 


prende chiaranfente questo avvenire, ma pare che 

ne abbia un presentimento) e vorfebbe” adottare 

un sistema più moderato ma vi è impedito dai 
Signori Landucci e. Buonarotti: »:;7) <rverti 

, { h: j 

SIA TARA Cee 

Pa [| 
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UIREAVIRI 














guerrieri, di, Dante, 
di Andrea 
I alermo, di' 
Messina; “dî Catania i sui'campi Wi Gofto,'al santa” 
e'etiè, Usb fosse: 


guerra, dovessero ricorrere ad” 


principio anche all’intérvénto ‘di ‘ina ‘potenzà di' 


acceltavo Ìl principio. Lord” 


vazione, dicendo che sarebbe statò: in'mézzd' di*l'sione ‘alte dose’ relativo silla ‘legge “comin 
«iprovincierrenanò;: 


di 























i 16, AH Cia 
Sappiamo che la cancelleria el a lega- 
Tione austriaca ha Gitatò in giodiz ol gior- 
nale l’Espero per titolo d'offese contro $ M. 
Siti PGERIORE d'ARIAZIB 1.1120:ar2:rvot 
1egag pausini 2 IERANCIA: pic ac OS 
(Corrispondenza particolare dell'OvtvigNE) 
mi binsinttità si Parigi; 4: baggio. 
L'Austria non si è mai data lonta> btiga;.quanto 
adesso e giammai la, sua posiziono,ò stata/ sì diffi- 
cile. Il conte Buol incomincia a au pnelglerazed a 
spaventarsi dalla rottura delle alleanze è delle tra- 
dizioni di Casa d'Austria è dell'isolamento del suo 
‘governo, non mono che dell’attitudiné dette * ltro 
Dutenze: Cid che lo intlifeta'è i tithore”di Uh'rav- 
Vicintimento della Prisstd'alla“Prafivia 80 
L'Austria è lasciata fuori intatte qiiesiétratibive 
divalleanze,.@ se he sgomenta per la quistine ita- 
liana specialmente. Dicesi che abbia scrittvial ba- 
rone Hubner di recarsi a. Vienna per consigli .$ 
dio vL@ notizie. di, Prussia uonssono prive, ici npor- 
stanza. Il; viaggio, del principe di Prussia, a Berlino 
ha per iscopo di chiedere che sia conUonalo il 
processo per l'affarò dei dispacci, ciò che contraria 
molto Tl re, il quale desiderava di SOffieare fa'lac- 
cenda e di pregare il rè di rifidtire 1a Sit ae- 
delle 
be elle ‘otnat 
Dubitasi che il re ceda “a'‘queste "*préghiere. A 
Berlino si è scorjtenti dt reid:che i.givrifàli esteri 
hanno fatto cenno. del tentativo. di.un..pazzo. per 


nome. di inare per er- 
PONE Cante Altra, sicurato 
che non si farà processo, e che anche quealaffare 
Sarh' Soffdegigl 7 OT LIA ZONE CRI PIASNI 
Un dispaccio. elettrico vi.avrà: probabilmgnie in- 
formati ché.il. conte di Schwerin aveva Rrpel- 
lato il governo, intorno ai dispacei otra t ‘ Un 
compromesso fattosi fra ‘il sighor DI | Gertî®h e 
Manteuffel hè' messo tQuest'altitio' in' grado dî sep- 
pellirè la “vertenizà. ‘Il “uovo prèfelto “di Polizia, 
signor Zaalitz, ‘ha incominciato coi motierazione, 
e rende meno sensibile la morte deli sun iprede- 
cessore, "BI Titvi ano) 
} Il :Moniteur contiene una circolera relativa alle 
promesse fatte da certoni di posti.o di partecipa- 
zione negli affari, i quali si vantano di.avér. aile- 
renzo e eredito. Sono assicurato che questa circo- 
laro è sita suggerita da parecchi fatti ‘cul (evoli 9 
fra altri da promesse per far ‘ottenere, i Uitinte 
danaro e gratuitamente nuovi, posti’ d'’agetiti di 
cambio che st istituiranno. Donde-grande folla di 
sollecitatori-per. arricchire itguesti firagdolenti intri- 
ganti. 
vi Nè il Monateur nè gli altri iarnali conieriggno 
‘fatti importanti. Non posso però taservi la ‘morte 
subitanea di'unò ‘dei nostri più piacevoli composi- 
torisA\lolfo: Adam. Io lo vedeva ancorvieridialtro 
all'Opéra e non soffriva d’alcuna indisposizione. 
Adam era di carattere affabile, gradevole ed amato 
Idlaglirartisti che trovavanosin lui grande: tinevo- 
elebzasiti'b linzao) alae 7uHo1gas 101 
La signora Ristori ci lascerà quanto prima per 
recarsi a.Londra. Ipihdiba soma 
; ela ,Borsa del Boulevard è stata molto, db le è 
‘quasi caltiva per la voce corsa che la verloi za fra 
l’Ioghilterra e gli Stati Uniti s' imbrogli. , 3 "i 


Lr 


“e pliai 








Dispacei elettrici: p 
Mese PE AGENZIA Srefhwi"' perc 
6A "Parigi, 6, stà. 

Londra, 6: .L'indirizzo di ringraziamento 
alla regina è stato, ammesso, alle, due ,ca- 
mere senza Votazione. ,,... .. .....b 
, Berlino,,5. La banca prussiana, ha -dimi- 
nuito lo sconto....,,, ca b'nolisià aa 
i toq nat 819 





‘ th totò ) bl1de nisigasta sf 
Alla,borsa di;Parigi la rendita fu ‘sbste- 

nuta,. i valori fermi, i riporti diminwiti,.., 
Azioni del credito mobiliare 1795....i 
Strade ferrate austriache 945... 
Ferrovia Vittorio Emanuele 662... ..,.; 


ii ENO? Bi &£ 90ÎîsL 
NI fis dii utzioni al sb 
Borsa di Parigi 6 maggio. . ...... 
EDI: SR , In contanti. lu liquidazione 
* Fondi francesi 3 È Le 





3 p.00 . PERI, 1) 50 78140 
4:12 p:040 Lt 9 d'a, * 00; 1° 
i i PIOMONIOSI; sin. nisi ohi 
"100080 Bio eo retinegg pnioroggre eb ing 
1858 137 300 ata e) 100000 
Consolidali ingl?” 1) 98 > Kamenev i 
pla i Lt gola retlo & 





vofiari. A 
Assicurazioni sulla vita. Turno , 
-viasdèi Condiatori , N:80, — Mediante il 


|/pagamento annuò di fr. 374 due coningi, 


“0 due!soci; dell'età uno di 90: l’dltro di* 85. 
anni, si assicurano al' chel ini pare 
d'uno di loro a qualunque epoca ‘ essa 'av- 
venga, un capitale di fr. 10,000: pagabité lal 

Isuperstità; DE Giona If KICRd Ò 

al IPO a 
Rendite vitalizie» 65 anni, 8. 850) i 

‘60 anni, 10, 35; pi 0/0: — To andi. 16% i: 

75. anni 19. 0/0. — . pre DARI 
ì Pegadan ta to Ivi 


#20 








G. Rousarvo Gerente. 
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aggitit ' 
TATE: 
DEL COMMERCIO "È DELL'INDUSTRIA 
. Il Consiglio d’ Amministrazione notifica 
, &gli Azionisti che con Decreto Reale del 29 


‘© aprile ultimo scorso vennero approvati li 


nuovi Statuti della Società, compilati in senso 
delle deliberazioni‘dell'Adunanza generale 
. del ‘28 febbraio ultimo, e coi quali sono 
conferite a questo Stabilimento le attribu+ 
zioni di Credito Mobiliare. 
‘ {Il Consiglio nella'sua torridta del 2 cor- 
rente ha deliberato : i > 

1° Che l'emissione delle nuove ‘azioni 
debba aver luogo il giorno 10 corrente, e 
che contemporaneamente alla loro richiesta 
debba effettuarsi un primo versamento di 
L. 60 per azione. 

2° Che il tempo. utile-pel detto versamento 
scadrà col giorno 24 corrente! 

A mente delle deliberazioni della succitata 
Adunanza generale 28 febbraio si avverte 
‘Ghé le antiche ‘azioni restano liberate col 
giù fatto pagamento di L. 250 per azione, e 
che ognuna di esse dà il diritto ad .ayere 

ue nuove azioni. 
, Le richieste ed i.versamenti pessono farsi 
tanto alla sede della Società che. alla -suc- 
cursale di Genova. : + Di 
\ Torino, il.3 maggio ‘1856. 
"1 Ù% iù ui tab o , 
(| BANQUE GENÉRALE SUISSE 
suo * DE Pra 
CRÈDIT INTERNATIONAL FONCIER er MOBILIER 


| ‘Messieuts les Actionnaires qui n'ont pas 
‘encore effectué le versement de 150 franes 
par action ancienne,, ‘sont prévenus que 
(passé le 18 mai prochain, leurs actions .se- 
ront vendues à leurs tisques, selon l'article 
21. des statuts.modifiés, et les certificats en 
cours amnullés... i 

Genève, 30 avril 1856. 

NB: D'apròs l'article 63 des Statùts. tout 
proprietaire d'action faisant partie des dix- 
imille de la première mission, aura le droit 
de les faire convertir ‘en action de 250 fr. 
«& raison de deux actions nouvelles pour une 
ancienne, 








BANQUE GENÉRALE SUISSE 


DE 


* CRÉDIT INTERNATIONAL MOBILIER er FONCIER 


i Lu (Société, anonyme 
‘approuvé ‘par le Conseil d'État de Genève) 


| SUCCURSALE A, PARIS;30,, RUE LOUIS LE GRAND. 
Par-délibérationcen:date di 14 avril der- 
nier, approuvée par le: Conseil d'Etat, l’as- 
semblée générale des ‘actionhaires de la 
Banque générale suisse à décidé : 
"Que cette' établissement prend le titre de 
sp générale suisse de Crédit interna- 
tonal mobilier et foncier; 
— Que-le-capital-est-porté.à 60. milions. de 
‘francs, et divisé en trois séries de 20 mi- 
slibns chacune,i à émettre successivement; 
Que chaque, série est représentée par 


1 


—Chaque'Wetion'de'tapital'est accompagnée 
d'une action de jouissance; i 

Que les porteurs.d’actions de. capital de 

la première série ont un droit de préférence 

"*R 1a souscription au pair des ‘actions de la 
seconde série, è raison de deux actions nou- 
velles pour les'trois anciennes; 

Que les porteur'd’actions de capital des 
deux premières ‘séries' ont un droit de préfé- 
rence à la souscription qu pair des actions 
de la troisième série, à raison de une action 
nouyelle pòur ti0is anciénnes; 

Que des succursales ‘seront établies. en 

(France, ren.Angleterre et en Italie ; 

Que le conseil d'a&ministration sera com- 
posé de vingt-cinq membres, et lé premier 
conseil formé de la manière suivante, avec 
autorisation: de se compléter; MM.: 

- Le chevalier BLanc pe Ferxex, propriétaire 


à nove, xa Lf ruta ze 
- Paz aaa Tèsg@s), Ancief” Banquier 
x è Parl8.s.. i F0sLa î 


*. Brertrmayrr, conseiller d'Etat, è Genève. 
Sir Ropegr Carven, alderman, ancien lord- 
«maire de Londres, .président de la Banque 
de.la.cità,de Londres... si 
i Cssan; Drom, ancien idirecteur de la Ban- 
ig génér iss@} gf slstio ) 
pan ata prat sous-directeur de. la 
Banque générale suisse... 0» © 
— Taxes:Fazy, président du conseil d'Etat de 
Genève. “ 
Gustave pe Fernex, banquier à Turin. 


è OS 














ne 


fer deiLondres d Douvres, president de la 


Société nationale Freehold-Liand. 


E-r. GoLvsurb; ancien' administrateur du' 


cliemin de fer de Blesmes et Saint-Dizier à 
hayden Ei; ; 

‘Le yicomte Hurteau D'ORIENI. 

Cu. Kouter, banquier à Genève. 

Le duc De Lorar. 

Mount aîné, négociant, ancien prési- 
dent du conseil d'Etat à Genève. 

| Le'marquis CHristian DE NicoLar: 

Ozou pe YerrIÉ, vice-pré sident dela So- 


| éiété ‘anoòyime des mines de la Mayenne et 


de la Sarthe. 

Cu. SarcHi, ancien secrétaire-général de 
la Compagnie du chemin de fer de. Blesmes 
et Saint-Dizier à Gray. 

Wi: ScueLerreep, membre du Parlement, 
président de-laBanque de! Birmingham. 
Joux: Stewart; administrateur de la Ban- 
que London and Westminster. 
Le Conseil d'administration, formé comme 
il vient d’étre dit, a décidé : 
Que les actions destinées a compléter la 
première série du capital seront immédiate- 
ment émises, 
Que cette souscription sera-.ouverte : 
\AnPatis à la:succursale de la. Banque 
GÉNÉRALE - SUISSE DE CRÉDIY INTERNATIONAL MOBI- 
LIER ET FONCIER, rue Louis-le-Grand, ‘30. 
A Londres)! Crt Baxx, Royal Exchange 
Buildings , et ‘London’ and, Westminster 
Bank. E 
A Genève, ay siege dela banque générale 
suissè de crédit internatinnal mobilier et 
foncier, / i 
Toute demande d’action doit ètre accom- 
pagnée d’un versement de 125 fr. paraction. 
Les souscriptions des départements, dans 
toutes les villes où la Banque de France a 
des saccursales, peuvent verser leurs fonds 
au Crédit de M. Ch. Sarchi. 

) TR RZ 
La. souscription a ‘été ouverte à Paris le 
lundì 28.ayril, è la succursale de la Banque 
générale suisse de Crédit international mo- 
bilier et foncîer; 30; rue Lovis-1e-Granp. 


G. GIRIBON, CALZOLAIO 


DELLE AUGUSTE CASÉ 


A EP TRI pn 
di S.A, R. il Duca di Genova 
di S.A. R. il Principe di Carignano 


STIVALI alla Souwarow, all’ écuyère ed alla prus- 





* siana per cavallerizza ; 


Detti a rivolte per cocchieri e staffieri; 

Detti finissimi da jochei per corse ; 
CALZATURE di ogni genere per uomini e signore. 
Via della Posta, casa Casana, n: 9, Torino. 














Nella DROGHERIA 
già Giai) 29 lE delle vie 
DENINA delle 
situata Finanze e 
in Piazza = È Accademia 
Carignano = =. delle 
, angolo Scienze 


se 
siga ia TROVASL 3 { 
oltre ad un completo assortimento di Vini e 
Liquori forestieri,l’Olio vergine di Nizza, di 
Lucca, e d'Aix; il Vinaigre di Bordeaux, di 
Mollerat de Poully, de Maille e di Modena; 
a salumi di.mare ei frutti di Provenza in 
conserva; Mostarde inglesie francesi; Salse, 
Formaggi e Birra inglese; il vero Arrow- 
root; Racahout des Arabes, The finissimo 
di tutte le qualità; Cioècolato o*mazomico, 
Caffè cicoria ed il vero Caffè Burlet di Lyon; 
Sagou bianco e rosso, Salep, Orze perlé 
d’Ulm, Gruau roux d’Allemagne e la Ta- 
pioka, ece. ecc., il tutto delle più accredi- 
tate provenienze. 

N. B. In detta Drogheria trovasi pure il 
deposito del Taffetas Denard perla. guari- 
gione radicale dei calli, la Magnesia inglese 
e molti altri medicinali. » 








Libreria di C. SCHIEPATTI, via Po, n, 47, Torino 


MANUALE DI FOGNATURA 


volgarmente detto Drenaggio 
ossia l'arte di prosciugare i terreni, esposta 
secondo i più recenti sistemi e dopo quin- 
dici anni di esperimenti da i 
ANTONIO CHERASCO 

«Un volume in-12° adorno di. 42 figure. - 


i 1 


‘ Prezzo franco ‘per la posta cdatro vaglia 
postale L. 1 50. 
®- 


de 


o è ie 








Li 


Ù È 
via Doragrossa; N. 


esa e si 


* Pi 
w In:Torino; 


«da UOMO e da DONNA |» © 
DEPOSITI: | Ò 






ORE 


n Tette: aNcE A 
CAVA 
| 


Ato LATP 


3 — In Genova, piazza Carlo Felice, N. 49. di 


Edonomia di prezzo, màggior durata, impenetrabili dall'umidità, di tutta eleganza e di 


qualunque forma. Si eseguiscono eommissioni per l'Estero 


rig 





RIETI, 


sa BAZAR ITAL 





Grandioso assortimento di tuiti i generi d’abiti da.uomo, per l'attuale stagione; a prezzi modicissimi 
Il sottoscritto s'incarica pure di. fare qualunque sorta di lavoro in 24 ore... “e vici 


Spera di essere onorato di un numeroso concorso: 





DEI 


‘AMMINISTRAZIONE. 


‘DESIO’ GIOVANNI: 





i 


VAPORI NAZIONALI 


LINEA D'ITALIA 


Si rende noto che a cominciare dal p. y. mese di maggio le 
tanto da Narocr quanto da Marsiglia avranno luogo. in ogni 


artenze dell’Amministrazione 
coledì, per cui le 


sé i PARTENZE SETTIMANALI als 
da Genova { per Livorno, Civitavecchia e Napoli oghi Grovenì alle ore 6, pomerid. 
avranno luogo »'! Matsiglia VII. "iui, i 0‘ VSAnATO e dgnie 


Sî rifinova in quest'occasione l'avviso che a seguito di recenti convenzioni fra il nostro 
governo e quello delle Due Sicilie le therci imbarcate ‘con bandiera sarda godono, in, Na- 
ga di'eguale trattamento come se importate con bandiera napolitana purchè procedano 
la paesi che abbiano col' governò di Napoli eguali trattati di commercio. pi 


Genova; 23 dprile 1856. 


Il Direttore RAFFAELE RUBATTINO, 





‘Torino, A.. BONAFOUS e C. 
DI UN LOCALE 


RICERCA IN AFFITTO con acqua pe- 


renne.,..vicino ,ad uno, scalo della strada 
ferrata. 

Per trattative dirigersi al sig..E. Quinterio, 
N. 9 bis, via Arcivescevado, Torino, . 


——@<@<@munmnt01 uno: ce nesta@ne i se ncaeo ns sona. 

Il Caffè delle Gallerie di ;S,' Carlo, via 
Porta Nuova casa Ponella si ‘riaprerà sab- 
bato 10 corrente maggio sotto il' nome di 


CAFFE 
DELLE CONFERENZE 
Il nuovo proprietario ha fatto eseguire a/ 
locale suddetto molti abbellimenti: e non' po- 
che comodità, che unito al nuovo genere di 
servizio che ha stabilito, .spera,.d'ottenere 


l'aggradimento e l’appoggio d'un numeroso 
e continuato concorso. 


PLUS DE FEU! 









$0-ans AMO 30 ans 
de. suceès == de succès 





Le Liniment Borer Micher'd’Aix (Provence) 
remplace le Feeu sans traces' dè son emploi, 


;sans interruption de travail, sans inconvé- 
nient ni danger possibles ; il guérit'toujowùrs* 
et promptement les Boiteries récéntes ou‘ 


anciennes; les Entorses; Foulures, Ecarts, 
Molettes; les Rhumatismes , la Paralysie, 
la Gale ; les .Dartres. les Pleurésies, les 
Pneumonies, les Hydropisies, les Rhumes, 
les Catarrhes , les. Ophtalmies. Enfin: on 
l'employe avec. avantage dans toutes: les 
maladies qui reclament une révulsion éner- 
gique et, prompte. 

L'administration des Haras l'emploie fré- 
quemment;; l’art. vétérinaire en retire. des 
effets merveilleux,. et l'extension toujours 
croissante de celinimenteonstate lafaveurdu 
public et sa supériorité sur les autres prépa- 
rations rivales, jalouses de: ses succès con- 
stants. — Se méfier de contrefagons. 

NB. Chaque flacon octogone en verre bleu 
et la capsule métallique qui recouvre le bou- 
chon porte gravés.ces mots : Liniment Boyer 
Michel. Aix, Provence. — L'étiquette estrevé 
tuè de la signature du propriétaire de ce Lini 
ment.— Dépot d Turin à lapharm. Bonzani. 


"————————— rr 
NOUVELLE EDITION, Prix 1 fr.50 e. 
avec 40,planches , sous enveloppe cachetée 


LA PRESERVATION PERSONNELLE 


Par le docteùr SAMUEL LA'MERT, 37, 
Bedford Square "è Londres, membre de 1’U- 
niversité d'Edimbourg, de l’hOpital de Lon- 
dres, etc. Cet ouvrage explique les effets re- 
sultantis des mauvaises habitudes de collège, 
d'éexcès de jeunesse , et de travaux séden- 
taires. Il est suivi d'obsérvations pratigqies 

aranties par:20'arinées sg ne ans 
e traitement des maladies du système gé- 
nératif. i .io4 e] 

Traitement par.correspondance!Les médi- 
caments nécessklires sontiexpédiés. avec sé- 
curité, dans toutes les parties; du monde. 

La Préservation personnelle est en vente 
chez Gianini et Fiore, libraires, à Turin, soit 
en frangais, soit en italien, prix ] fr. 50 c., 
franco par la,poste fr..2. .... 


ui 01100) PNE SE NERSE SIAGLISRLI 





i le AC 
Poponiini Ae 


MATTEO PRINA 


NEGOZIANTE IN TELERIE E DRAPPERIE 
Via d'Italia rimpetto al. N? 15.» 
Ha ricevuto un grande assortimento d’og- 





getti sì da uomo che da donna relativi'‘alla - 


stagione. 





Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
‘via di Po, N47." 


‘IL BACOFILO. 
. «MANUALE COMPLETO ....... 
DELL’EDUCATORE: DEI BACHI DA SETA 


CONTENENTE 
i Trattati di Daredolo, Freschi e Berti-Pichat 
su questa ‘materia, quelli del Bonafous a 


Spreafico sulla coltivazione dei gelsi, ed il 
trattato del Gera sull modo di trarro 


la seta dal. bozzelî , premessavi 


una breve istruzione ai Bacai di ‘Raf: Lam- 
14I nivuog 


bruschini. sp ie 
Un voluma in grande 8° di%400 e più pag. 
Quest’, opera, è corredata del Gran 
Quadro in litografia e colo- 
rato del Freschi, di 27 incisioni in 
legno”, di quadri'sinottici ‘é ‘del ragguaglio 
dei pesi è misure déllè diverse provine:è col 
sistema metrico-decimale. at 
Prezzo franco perla posta contro vaglia 
| postale» Ln. 8. | 
Si vende all'Ufficio dell’Opinione e ‘présso 
i principali librai. pe teci palio 


INTRODUZIONE * * 


ILA 


d Ai 
STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. GL GERVINUS! UU 
Traduzione dal tedesco di. P. PEVERELLI. 
Prezzo L.. 2.50. | 


Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la siluazione panino dell’ Eàropa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare actinie e 

evidenza, acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del 1° volume della ‘storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del'quale 
si sta pure preparando la traduzione." 





‘apra cre RR NASO) ec) 

Ù le ACQUE. ACIDULE .MAR- 
pià ERINA, sa pa in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
di Scl walbache: SA i Aix, di $, Man» 
tizio di Recoaro, ece. HA fin $ 


Presso la farmacia Riva Palazz; piazza 


‘‘.del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milalao. 


nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, | 
Valdagno) Catulliane, *Tartavalle , S. Omobono, 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellfbrun 


Nella stessa farmacia trovansi pure Jeaciue di 
hò 1 





S. Pellegrino, Tettuccio, Vichy, Selters,: Piilinat. 
Carlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti quei, medi 
cinali stranieri che godono ior riputazione 


Tip. dell'OPINIONE diretta du’. «Carso 


ia RR) Vidia F16à igolin 
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e l'emozione dell'animo. Era uno spettacolo su- 
‘blime, imfafé&giadile, ‘per Ogni codiè”italiano. 
Sea (Corr. mercantile.) 
— La serà del 6 maggio, verso le ore 934, giun- 

gevano in Susa i due battaglioni di guerra della 
brigata Aosta. Tutta la popolazione accorse feste- 
vole ad incontrarli. Il sindaco, coi consiglieri wu- 
nicipali, il comandante militare di Susa, cogli uf 
ficiali del comando e de! distaccamento, e l'aîftt 
Cialità.della-legione angio-italiana si recavano a 
tale scopo alla ferrovia, ed ivi scambiaronsi reci- 
proche: ‘parole di "coriliale sffetto. Il battaglione | 
della guardia; nazionale era/sotto le.armi. 
ql'ampia.facciatà dello-spedlale civile; che » fron- 
ieggia la strada per la quale sfilavano, era. stata 
illuminata, per cura del municipio. Aquartierati i 
soldati, il sindaco radunò iutia l'ufficialità nella 
sala iapoipale, ove in mezzo.ai rinfreschi furono 
Fipetuli caldi’ eyviva di're ‘ed all'esercito.“ * 
‘Pubblicazioni. É comparso in Genova Îl primo 
foglio 'di'sadgid ‘di una rivista ebdomadaria “fran: 
cose col ditol0 Le L'Itatie"LL"Contiene a ppufito; fra 
l'altre]coseg il principio d'una'trattazione delle que: 
stioni italiane. ‘Apparisce lispirato da caldè simpa- 
tié versozil nusiro;paese: e-verso.la ,causa. liberale | 
in;genere x e, questo.nuovo confratello. salutiamo 
augurandogli Lungo e. prospero corso. ..1..,;n 
»1Necrolggia . Leuere di Firenze annunciano la 

orta, quasi;improyyisa del celebre pianista Adolfo 
Fupaggli. Clo dal tifo, gli argomenti dell'arte 
è 


m ica non valsero a salvarlo. 
TO  I7(289)015 #00 s 


(nas 





‘i0 (e goCAMERA: DEI DEPUTATI. ;; 


| Presidenza, del, presidente, BONCOMPAGNI 
Î Tornata del 7 maggio. 
vba seutarimeomincia alle due meno un quarto. 
Le tribune ele gallerie sono ancor molto frequeriti 
di pubblico. Cavallini dà lettura del verbale, che | 
è quindi approvato jAlle due. Sono. presenti. ptt | 
BLA bars gono 
Nella tribuna dei diplomatici, vediamo gli am- 
basciatori di Francia ed Inghilterra. — | 
Stage 1; gr comunica una lettera del sindaco, 
relativa alléiféstè per to Statuto. * > 
Seguitò dele interpellanze sul triattalo di pace. 
Il presidente: La parola è al dep. Mamjani. 
Terenzio Mamiani. ( Movimento d'attenzione) 
Dopo i discorsi già futti, i0 non aggiungerò che al- 


cune iderazioni sulla Septehza.più gen8 re- 
catà PALAIA) Sio: "e ERA Da 
di Parigi non ci giovarono' ‘per nélla, che l'attività 
somma dei nostri plenipotenziari e la discussione 
inirodottasi nel congresso.sulle cose italiane nè al 
Piemonte, nè all'Italia portarono vantaggio; che la 
fmagfianifna abnegazione di quesia provincia fu 
nulla pel bene della patria. Sentenza che. io dico 
Îngiusta, perniciosa al paese. Alcuni con melan- 
conico aspetto ‘ev modi singolari vanno dicendo 
ehiiessi fto troppo veritieri profeti è» che i-fatti 
vendero.oggi aconfermare jam plissimamente .i loro 
dolorosi vaticini. Io mi appresto ad altamente 
s li profeti della sventura... a 
e conferenze compiutesi a Parigi hanno posto 
suggello ad un fattà &ehiò Pdirr8cusabile : che la 
Russia rimase perdente è fu costretta ad accet- 
tare le condizioni della pace ,* quali le venivano 
proposte, La Russia rivelò. a ticiasenno da sua in- 
terna debolezza ed, ai. pensajori. dimostrò  nuova- 
mene questa verità che, quando ogui cosa suc- 
spe eletta intro, mal, si, resiste. al di, fuori, 
.@ che'una mezza civiltà è più fiacca d'una piena 
nba A ol della Russia, fu rotta 
a lega, del” \ord, fu disciolto. il patto della Santa 
Alleanza. Crollò, si. fiaccò, il fondamento primo, 


og ultia era poi dimostrò alla Gran Bretagna 
HI” quad | Una nazione sì applica solo ai com- 
merci ed, 6 industrie, corre pericolo di lasciar 


pessuna pazione può starsene,splitaria nel mondo, 
JRE MELIA. Ammiolalo pblopi si sicuro E le due 
più { ini del mondo, con sostanziale 
cambiamento, con lieta maraviglia, si videro 
stringere un.paito fecondo e durevole di concordia, 
Sénza n PALUIDATA, oi, la lega .colla Francia, 
doyri Îine ilterca Gércarsi nuovi amici fra i po- 





polî tnatùri a liberià civile, prossimi a conseguire 
i loro legittimi, naturali diritti, in Italia, in Ger- 
mania: alla Quale ultima’ nibà manca l’indipen- 
denza, nia la via e la rappresentanza nazionale. 
Non altra politica. può essere feconda per l’In- 
ghilterra che; quella,, di, aiutare Ja libertà degli 
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mea cembatiovano per sé, per la paîria, pro aris 
et focisg*chelià esse M0omprarono l'onore ela di 
gnità Idro dla paesé; (Brofferio domanda la pa- 
rota) chè là gonquistarono per sempre la quiete 
nostra, la perduranzà delle nostre libere istitu- 
zioni, senza la quale noi vivrémmo una vita poco 
dissimilò. dalla mbrie. (Bkavo! bravo! l'oratore è 
ascoltato con molta agtenzione e simpatia) 

3 Sé ilehno dubita di'cid;. io ricorderò le. inole- 
stie, le querele, che il nostro governo.era costretto 
pel passato od a tollerare con ingiuria od a re- 
spingere con. (fatica, e che ci venivano dalla di- 
plomazia di, una potenza .a noi vicina. E se ciò 
ayveniva. prima. della guerra, lascio immaginare 
quale .sarebbe ora lo stato nostro, sè non ci fos- 
simo ‘provveduti di forli e durature amicizie, se 
non ti fossimo saldissimamente uniti ai Lostri al- 
leati con segnalati servizi. (Bravo! bravo l'ade- 
sione) E parmi Una contraddizione questa di ral- 
legraîsi e ‘compiacérsi ad: ogni momento della 
reintegrata fama» del ‘nostro.esercito., dell'onore 
nostro»ristorato. in. vista dell'Europa e di bissimar 
poi il. fatto, onde quella. gloria ebbe origine., e 
dirci ch'esso riuscì inutile affatto al bene del Pié- 
monte e, dell’Italia.:(Bravo 1) 

Ma quando parlerai tn. delle conferenze? Non 
furono deluse.le nostre speranze, delusa la nostra 
asperiazione ? Non' fu il patto della montagna? 
Circa le:èònferenze, non potrei dire’ meglio nè di- 
versamente dalle belle persoasive parole del de- 
putato Buffa e dalle diehiarazioni franche ed espli- 
citendel presidente del consiglio; ma non nascon- 


| derò la mia maniera di vedere. Se ai mali‘d’Italia 


volevasi un rimedio efficace e presentaneo, si dovea 
certo ricorrere ad altro medico che ad un con- 
gresso. La diplomazia, ai dì nostri, ebbe di molto 
altenvata la sua virtù dalla pubblicità e dalla li- 
bertà della stampa, massime circa l’opera collet- 
liva di molti tappresentanti, ‘ciascuno dei quali 
d'éve; per amor della pace, piegare e-cedérein un 
senso o nell'altro; sicchè si può dire che l'ufficio 
di un congresso somiglia molto all'opera di una 
buona massaia che rammenda ed aggiusta alla 
meglio cose logore e vecchie, ma che non può 
mai farne di nuove. (Zlarità), Raramente, poi in 
un congrasso politico si accolsero diplomatici di 
natura così diversa, come in quello di ‘Parigi. I 
musulmano era allato del cattolico, questo del 
protesta irie è dell'anglicano ;!vi ‘eratio rappresen- 
talti.gdverni costituzionali, assoluti e teocratici ; vi 
erano rappresentati i costumi, si può dire, da un 
capo all’altro dell'Europa. 

Non si polevano aspeltire cose maggiori che la 
conferma e la registrazione delle condizioni già 
consenlite. Ma vi si compiè anche un fatto di gran 
rilievo, Voglio dire la splendida testimonianza del 
progresso della causa ‘italiana , nello spirito delle 
popolazioni ‘e nell'opinione anche deì più modée- 
frati. E questo gran fatto lo ritenete voi come un 
risultato minimo? Non andate con ciò in contrad- 
dizione colla massima che l'opinione è la. regina 
del mondo? Le nazioni risorgono e col valore del- 
l’armi.e. per la viriù delle idee. Non ricorderò che 
la palla ia di Navarino, 

Molli erano i punti che potevano éssere com- 
presi sottò l'afticolo quinto delle proposte di pace. 
Perchè dunque, appena toccatosi del Belgio e 
délla' Grecia, si vente subito ‘all'Italia ? È questa 
forse la sola nazione oppresso ? Pur troppo no. 
Era forse la questione italiana subbietto più sem- 
plice e maneggevole , non irritativo e su cui .sa- 
rebbe stato facile cadere. d'accordo? Si può dir 
certo il contrario; ma vollero occuparsene , ri- 
spondo io, perchè i destini della penisola sono 
maturi, perchè l'opinione pubblica li spinge in- 
nanzi ed il noStro iriviatò seppe ton zelo él abi 
lità-giovarsene allamiente. i 

La speechiata ‘vita. politica del Piemonte, l'uno- 
rata comparsa del nostro: vessillo tricolore fra le 
schieré fraheesi e britanne, fecero. rivolgere su di 
noi:gli sguardi dell'Europa, è la stampa di-ogni 
paese : non cessa mai di oecuparsi. e preoccu- 
parsi delle nostre cose. Nè sono articoli di gazzette 
radicali, o programmi di conventicole, o scritture 
di soppiatte cospirazioni, ma è il pensiero generale 
dei savit'é dei buoni, dei governi come, dei po- 
poli; della diplomazia e della democrazia. E se 
questo parrà risultato tenuissimo ègli oppositori, 
figgiùngerò ché al'di là della Manica; il ‘capo del 
partito ‘tory; il venerabile lord :Lindhurst, prepa- 
rasi a caldeggiare la causa italiana colla facondia 
e l'autorità della sua parola. 

Ieri stessorun;dispaccio ci recava che nel par- 
lamento inglese .i ministri della regina parlavano 
per l'Italia, e pure in questo punto forse ‘aleon 
altro oratore Stà perorahdo per î nostri conculcati 
diritti. Upea bravo!) Questa è la segreta ca- 
gione pef'edi fù ilitrodottà nel congresso ‘la' qui 
stione italiana‘ ‘T' plettipotenziari! austriaci presero 
ogni Juporcantela perchè le' ponte fossero ben sug- 
gelate, ipierchè non vi,avessero  apcesso le esterne 
vociferazioni, .@ si tenevano) sicugi che il nome 
dell’Italia non sarebbe. mai stato; pronunziato là 
dentro; ma il conte di Cavour colla sua franchezza 
e la sua veracità ha spalancate quelle porte e fecé 
echeggiarè nell’aula del congresso le' mille voci 
che gridano: all’ Italia: Salve magna parens, è 
tempo; ‘grati’ tempo ‘che la ‘prima nazione ‘del 
mondo, ta veneranda figlia di'Rbîifày sotiràgga al 
giogo: l'infelice capo d:cessi di vivere:quasi er lege 
e:senta ‘anch’essa it beneficio di leggi giuste‘ed 
umane. (Applausi vivissimi) RATIO I 
+ Questa è l'espressione della cosciénza univer- 
sale;.è questa una dichiarazione del. nostre diritto 
in mezzo al congresso. Se a voi sembra cosa 
jap; di, poset:con}o PRE IA Daria 0ortEa io 
la penso diversamente. Non pas arono dieci noi 
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Det, nesent dis della” patria Mostra in- 
Ra “comin Î a 0 con pietà oltrag- 
sà. appresemtante di un governo ita- 
7 en. NA > ° 3 
Ta siede & Congress ! rappresentanti delle 
maggiori potenzi TOPa, e vi sìede.con diritto 
idi discutere Î6 cos à 


c e ente, di far spedi i 
armati. alle foci del Danubio e di i 
una eostitàzione alle provincie danubiane, le cui 
popolazioni, con dolce meraviglia, riceveranno 
questo beneficio dall'antica loro madre, giacchè 
Vol sapete.che.esse sono un generoso rampollo 
di.sangueritaliano..(.Bravo / ) ! 
Sono, Appena due anni che il Piemonte pareva 


scusarsi delle suò istituzioni; oggi esso chiama a° 


severo giudizio i suoi antichi querelanti e ne. de- 
scrive le colpe e la tirannia, e nessuno sorge a 
difendere le nazioni incolpate. Due anni sonò il 
Piemomée era wtcusato di spiriti irrequieti ed a 
lui si dava cagione d'ogni sommossa 6 cospîra: 
zione; oggi esso rovesciaUla calunnia sul capo 
dei.suoì avversari » ‘@questi son conosciuti come 
la. vera causa d'ogni miseria e d'ogni disordine. 
( Bravo } bravo !).IL conte di Cayour,.con felice 
ardimento e inspirato dal primitivo: diritto as- 
sunse ufficio di patrocinatore degli oppressi. po- 
poli italiani. Quell’ufficio nuovo ed insigne fu nel- 
l’opinione europea confermato e ratificato, come 
un' diritto “che!va da’ so‘ registrarsi nel codice 
comune delle ‘genti. ( Bravd!) NÉ il nobile ufficio 
fuggirà ‘più dalle:manî di questo priricipe ‘è di 
questo governo; e' sè aleuno domandasse ai mi- 
nistri. del..re «che. proferiscano de carte del man- 
dato, essi «potrebbero rispondere che il prezioso 
chirografo lo. tengono. dalle. mani. della natura, 
seritto col sangue dei piemontesi nobilmonte ca- 
duti combattendo nei piani lombardi e sotto le 
mura di Sebastopoli! ( Bravo! bravo! applausi) 

Questo è il frutto che dobbiamo alle conferenze 
di Parigi; e se gli oppositori persistono nel giu- 
ditat queste, ome'cuse’ inutili al behe del Pié: 
monte e dell'Italia, io ripeterò' che il mio. erilerio 
è diverso’ dal loro, Non altro mi resta ‘a dire che 
scongiurare i. ministri a serbare intatto ‘il nobile 
ufficio! \di rappresentare: gli oppressi popoli. ita- 
liani, ad. accrescerne ogni, giorno l'efficacia è i 
frutti, colla operosità di magnanimi fatti. Le cose 
sono Irascorse a termini tali che o vi bisogna re- 
trocedere e soggiacere od andare innanzi ed ese- 
guire con franchezza ed efficacia la legilima e 
generosa ‘opera assegnatavi dalla buona fortuna 
d'Italia, anzi dalla visibile. mano di Dio. (Vivis- 
simì applausi nella camera e dalle tribune) 

Brofferio : L'onorevole preòpinònte fece un di- 
scogso pieno ti olezzanti fiori colti nei giardini di 
Arcadia... (0h! uh! rumorbjNon so perchè que- 
sli bisbigli. Se all’oratore di. una piccola mino- 
ranza non è conservata la libertà io rinuncio alla 
parola. (L'oratoresi siede). | 

Il presidente: Non avendo ella. falta  nessunà 
imputazione personale, le interruzioni non erano 
lecite. Il presidente gli manterrà tutta la libertà. 
(Parli! parti)! ©! ? 


®. Brofferio: "lo ho espressa la mia opinione in 


termini ragionevoli; se la «eamerà’ non divide i 
miei! sentimenti e non wuol-dasciarmî libera l'a 
parola... (Ma parli parli!) Se la questione si ri- 
duce a vedere se il conte di Cavour abbia fatto 
bene o male-a parlare nel. congresso, io dirò che 
fece benissimo e che gliene sono grato; ma la 
missione era difficile, spinosa, e da non sperarne 
nessun risultato, e questa situazione l'aveva creata 
egli stèsso. 

Rispondendo poi a Mamiani, dice che non ri- 
velò debolezza‘ la Russia, la quale stancò per due 
annî tre potenze alleate; che, se il presidente del 
consigliò si‘rallegrò dei vincoli rannodati tra la 
casa di Savoia e quella di Romanoff, e se la poli- 


“tica della Russia fu sempre fayorevole al Piemonte, 


non sa perchè dobbiamo rallegrarei del di lei;in- 
debolimento. (Si ride) I benefici del Pie.noute 
derivarono sempre da ostilità tra Francia ed In- 
ghilterra, tra Francia ed Austria; dalla loro al- 
leanza, le 'hazionatità nulla hanno ‘da sperare. La 
nazionié piemontese è ab antico bellicosissima e 
la fama del nostro esercito non aveva bisogno di 
essere reintegrata. (Pravo!) Che sé'si vuole accen 
nare ai disastri di Novarà, si parli di discordie ci- 
vili, di disgrazia patria, chè i soldati fecero come 
avevan fatto a Goito ed a.Pastrengo. (Bravo! dalle: 
tribune) L'opinione è sì regina del mondo; ma 
essa fu già illuminata da tanti martiri italiani e 
non aspeltò ora a manifestarsi per mezzo degli 
oracoli di Hibner, Manteuffel e Orloff. (Si ride) 


Gli articoli dei giornali non sono sufficiente com- - 


penso ai ‘tesori spesi ed al' sangue sparso. Il conte 
di'Cavour? per parlare dell'Itàlia ebbe bisogno di 
Clarendon e Walewski e la voce suaffion fu poi che 
mozzicata e tronca. 4 4 
Ripeto che, quanto at diplomatico, fece tutto ciò 
Che si poleva aspettare; ma: tornò come era an- 
dalo;.e quando.si prese 1 parlare dell’Italia, alcuni 
plenipotenziarii dissero che non avevano istruzioni 
e non. ci fu nessun spalancamento di porie.. (Ila- 
rità) Quando l'Inghilterra e la Francia ci man- 
detanno in aiutoZflotte ed eserciti allora dirò che 
le'portè furono spalancate. L' Italia fu conosciuta 
in Francia non da ora, ma dopo il 1848, depo.la 
lesistetiza di Venezia dopo le battaglio di Roma ; 
ilrgerierale Oudinot stesso proclamò ‘il valore ita- 
liano. Due anni sono eravamo in situazione grave, 
ma: non avviliti nè prostesi; respingo quiridi quélle 
parole come piemontese è come italianò. (Bravo!) 
Se bastssero diseorsi ‘di ministri. ne avremmo 


molti; ma gli oracoli del ministero inglese non. 


furono mai oracoli di Delfo,.ma dell'antro di Tro- 
fonio. (Jtarità)1 protocollisti del congresso dissero 
che altrimenti la rivoluzione avrebbe alzata la te- 
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vamo ogni contalto, ogni colloquio cogli stranieri, | 
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sta. Vi. erano selle potenze, ottav: ivoluzione ; 
e alito N VR merito 
i popoli dell'Europa. La Presse d'oggi reca il 
testo di un trattato fra l'Inghilterra Ja Ffadcia e 
l'Austria per l'osservanza del trattato. precedente. 
Vi'è l’Austria che non ha colnbattuto; noi” no. 
Spero che il. contè di Cavour dileguerà questa 
lube; se no, mi permetterò di dire al {dep. Ma- 
iani che le conseguenze da lui preconizzate co - 
minciamo-eon-infelici auspici; — regna 

Cavour: Nel trattato del 30-,aprile, si diehiarò 
che l'impero ottomano era ammesso a far parle 
del coficerto europeo. Altune poterize vollero” an- 
dare più oltre e cons.derare come un casus. delli 
qualunque atto’ di aggressione’ contro l'impero 
suddetto, in Europa, in Asia, in Africo. Alla Sar- 
degna non conyeniva andar tant oltre e quindi si 
astenne dal dare sanzione maggiore al principio 
dell'integrità. 

Cadorna C. eccita il presidente del consiglio a 
dar lettura: della nota e,a dare qualche spiegazione 
circa, insinuazioni di giornali esteri. che.il Pie- 
monte fosse invitato ad allontanarsi dalla politica 
che professò fino adora è che è consegnata in 
provvedimenti legislativi ; insinuazioni che fe- 
cero nascere dubbi in alcuni, speranze in altri. 

Cavour: Dopo l'accusa di imidità fattami. dal 
dep. Solaro, credo. anzi indispensabile il dar pub- 
blicità alla tota. Se la'camera' vuole che io he dia 
lettura... (Sì! sì! il presidente del consiglio da let: 
tara della notò, quindi soggititige:) In tempi toro 
già lontani, il Piemonte venne infatti consigliato è 
invitato a riaprire trattative con Roma, sulle basi 
però dei suoi libepi principii, del concordato del 
1801. Queste‘invito non venne ripetuto. Ultima: 
Mente mi trovai in contalto con, uomini politici 
distinti, 0 pel posto che occupano, o per la iparte 
che presero a passali eventi ; pochissimi mi consi- 
glidfono a ‘mutar politica, 1’ immensa ‘maggio 
ranza fece plauso'ai nostri principii. Doe, di ‘cui 
onoro l’ingegno‘etd il carattere, insistettero/dicen- 
do massimamente che la nostra condotta dava ai 
cattolici un argomento; contro ia libertà. Feci ad 
essi'una identica risposa. Se la eamera me lo per- 
mette, la ripelerò. (Sì, sì!) Dissi che io non era in 
principio alieno da nuovi negoziati, ma. perchè 
questi possano riuscire, bisogna che le due parti 
siano în disposizioni favorevoli e nè Roma, nè, il 
mio paese lo sono: La corte di Roma, dopo l’im- 
mensa vittoria che ha ottenuta e che ristabilì* Te 
relazioni del mediò evo fra stato e chiesa; ‘non è 
sperabile che: sia disposta ad accordi ragionevoli. 
Il momenio non'sarebbe dunque: adattato. ‘(Ade- 
stone ed ilarità su tutti è banchi)... .! 

Aggiunsi poi francamente che, nel: caso. d'un 
accordo definitivo, bisognaya anche concedere 
alla chiesa maggiorlarghezza, farle godere di tuite 
le libertà ; e l’opiniono pubblica non è da noi di- 
Sposta ‘a questè concessioni. (flarità) Le condizioni 
dello stato romano sono assai infelici, e questo 
(rivolgendosi a'Solaro) ‘nòn 10 ‘negaroro inem- 
meno ‘miei interlocutori. Ciò produce un'senti- 
mento! poco'favorevole al ‘sovrano temporale di 
quello:stato, ilehe nuoce anche.-al. sovrano ponte- 
fice. Ma dovete distinguere, si disse. Jo dis1inguo, 
voi distinguele,, (ilarità) risposi, gli uomini colti 
distinguono, ma le masse è impossibile: L'irrita- 
zione contro il governo nuoce all'influenza del 
pontefice, e l'opinione pubblica non è disposta a 
concessioni. ‘Aspettiamo che si« affievelita la me- 
moria “del concòrdatò austriaco e che signo mi- 
gliorate le ondizioni dello stato romano. (Marità; 
bravo!) Nessuno deî miei interlocutori replitò. 
Posso accertare che molti, già ;avwezziva giudicare 
severamente la nostra condotta, orà l'approvano ; 
e ciò, non, lò dobbiamo. a noi, ma al.concordato 
austriaco ; il che mi conduce ad una conclusione, 
che mi. ravvicinerà un momento,al dep, Solaro; 
(ilarità) se dal Jato filosofiLo'e religioso lamento 
quel concurdato, ‘dal tato politico devo unirmi ‘al 
dep. Solaro per 
ilarità). 

Mamiani : E ‘come italiano e come ònorato 
«della cittadinanza piemontese, ho a cuoré: la glo» 
ria del patrio esercito,,e nessuno più di me è per- 
suaso che, questa. gloria fu, sempre mantenuta 
splendida e pura, Le mie parole di reintegrar. la 
fama dell'esercito non furono dunque dette. nel 
significato, in'eui le prese il dep. Brofferio. lo vo- 
levò solo ‘alludere all'opinione’ degli stranieri già 
poco favorevole a noî ed alle nostre sventure: Che 
se, pur dopo questa ‘spiegazione, la frase continua 
a ‘dispiacere, io’ Ja centraddico soleninemente. 
(Bravo! Bravo!) e tia Au, 

Cadorna, €.: Dopo l’eloquentissimo; disedrsord 
dep, Mamiani, discorso che ha esaurita compiuta- 
mente la quistione, sarebbe temerità la. mia farne 
un altro. Dirò dunque solo la conclusione, A ple- 
nipotenziari sitdi hanno mandato ad effetto quelle 
obbligazioni, 'éhe foro ineumbevano. Dopo il 1848, 
la politica’ piemontese doveva'' diventare” politica 
itgtiana, non solo per le naturali &fmpatie; mà per 
la necessità stessa della difesa dei nostri ordini li- 
beri. Questa poliliba. dayevà essere patrocinata dai 
nostri plenipotenziari. Essi, nel congresso di Pa- 
rigi, parlarono per l'Italia e furono non solo uditi, 
ma ascoltati. È iù Jogo 

Essi dimostrarono che i principii da loro palro» 
cinati nell’ interesse dell’Italia erano pur. quelli 
volute dall’equilibrio europeo, iii noel 
pace generale. Le potenze alleate riconob ero.che, 
tranne il’ Piemonte, gli stati italtani’ erano mal 
govérnati. Per la prima’ volta; ‘un congresso ‘di’ 





* 


diplomatici delitlerò che i popoli ‘avevanò ragione, 
torto i governi. (Bravo!) Devo quindi associarmi — 


pienamente ai sensi di gratitudine, che: il presi 
dente del consiglio espresse, alla Francia ed al 
l'Inghilterra, ed ho fede che, se al miserevale!stato; 


fargli plauso.= (Bravo bravo! 
li : : LL i 
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ret To) st Sdf tomb; ion 


vino finora portato. ness Dna Si ora inco 
SL nce 
una iti ui Sione 


elloho Uci Psehtinienti Mella ca- 
Dara Sd ds Î ione È giorno: 


« La camera, udite le ‘spiegazioni date dal pre- 
sidente dél consiglio, approva la politica nazio- 
nale del. governo del re e la condotta tenuta 
dai plenipotenziari, sardi nel congresso di Parigi 
e; confidando,che il governo persevererà con fer- 
mezza nella stessa. politica, LA all’ ordine del 
giorno. » 

Sineo dice che un volò, il quale riflette l'argo- 
mènto cimportanifssimo dî tn trattato di pace — 
trattato che non'fu‘némmero’ ‘comunicato alla 
camera — ‘deve ‘essère*préséduto' da' tutte le tau- 
tele che:esige il tegolamento;'ed'‘aggiunge quindi 
altre considerazioni. 

Sappa legge un discorso con cui si approva la 
condotta; dei \nostri plemipolerziari e si confida 
che il governo vorrà perseverare in questa poli- 
tica, alla quale darà il suo concorso il parlamento 
e che farà grato il paese. Osserva poi come qui 
sià'il caso di Qn'trattato, che non importa onere 
alle finanze , e di ‘cui il giverno è Mtandioi SA a 
dare comunicazione officiosa ‘al parlamento. 

Valeria; Quale sarà la; nostra, posizione. pell’av- 
venire. JI presidente | del consiglio disse che il Pie- 
monte era più che mai, separato dall’ Austria e che 
questo stato di cose potéVa ‘èssere gravido di pe- 
ricoli. Nessuna parola potevami'essere più grata 
diquesta, e gli sono riconoscente del suo contegno 
rel congresso ; ma gli sarò più sé a parolé che im- 
pegnano l'avvenire vorrà associare provvedimenti, 
percui i. pericoli possano essere nobilmente vinti. 
Un deputato della maggioranza aggiunse gravità 
alle parole del presidente del gg egli disse 


dal gal i ped qu mihi d; melersi 
cito. Resis 


masse 
d’ùn sol hiv lia tn. 
dica attacco; io GIRL dunque se siamo solto 
il colpo di una minaccia. Se si tratta di provve- 
dere. allpaese, ogni dissapore, ogni divergenza di 
opinioni scomparirà innangi allo straniero. Siamo 
disposti a non risparmiare nessun: sacrificio che ci 
venga domandato in nome dell’onore e. della di- 
fesu del paese. (Bravo! bravo !) 

Le nostre parolé non resteranno qui; non po- 
trauno.tenerle .lontane ‘le! bajonetlé ed i cannoni 
che ricingono gl altri paesi. La confidenza rina- 
scerà negli animi abbaituti.; i non abbattuti si fa- 
ranno più audaci, e;non;andrà;a lungo che i no- 
stri fratelli faranno: sentire la loro voce, Quale 
sarà allora il contegno.del Piemonte? Mi ‘associo 
al conte di Cavour, nell’ onorare lord Glarendon, 
ma ricordo che questi chiamava mile il governo 
della duchessa ‘di Parma, è che' lord John Russel 
diceva chie l'Italia hon poteva sperare vantaggi che 
dall’Austria. Faccio lode al governo di aver anda» 
cemente, colla nota allè poteàze, presa in mano 
la causa italiana; ma le obbligazioni sono gravi, e 
pensiamoci seriament la dichiarazione, 
la quale n PREVIA TI LITIO RITI Amici politici, 
che, arrivato hi momento del pericolo, il ministero 
troverà su questi bafthî cuori e ricchezze pel 
trionfo sar, es batguta. 
tanto la npra Pa scr) DE PANE 

Moia domanda ‘al. deputàto Cadorna se il suo 
ordine del giorno si riferisca‘ solo alla politica 
seguita nel SONKFAASO) od a tutta la politica del 
ministero. 

Cadorna dice ghe, ora nonsi, iratta che della 
politica nazionale, tenuta dai. aitalpolanzar sardi 
nelle vonferegze di Parigi. ., 

Moia: Allora accetto l'ordine, del giorno: Possa 
il.mio voto. dimostrare; che, se siamo» divergenti 

pin. molte, questioni, quando si; parla dell’ Itabia, 
siamo tutti\e sempre d'accordo..( Bravo | ) 

Cadorna: dice che la dotizia ‘det trattato fu data 
alla camera da Rattazzi, e che furono deposti i 
documenti. 

Sineo, stante il caso eccezionale,i dicttiara di 
ritirare la sua Ai 

Revel: Il pr 

' dotta da lui 
ma le parole di un oratore 
di un deputato della sinistra poterono far que. 
l'idea deli possibiltà, di una non ar, sconfa: 







pt 0 ci teh fa 
potrà 0 cor prg dobb 
domanda pi dela poi HI er Si 


guerra siansi spesi soli 44 milioni; allora, dei 
50, ne resterebbero sei per solbiaie sd perdi il del 
bilancio del 56. Domanderei quin I Signor 


ministro se intende vale: pae: gegpa 
30 milioni. Che se egli hi 'edé la possibilità di 
‘qualche rottura, io sarei pronto a dare una se- 
conda volta il mio voto a quel prestito) onde le 
contingenze che possono sopravvenire non ci tro- 
tino sprovvisti di danafò. (Bravo ! bravo! ) 

* Buffa: Mi' crédo ‘in sitétto' dovere di costienza 
di dichiarare che le mie parole furono affatto dis- 
gionta da quelle del ‘presidente del consiglio. Io 
ho èspressa la mia opinione; ho sostenuto che la 
nostra polilica era, per dirilto stesso d’ esistenza, , 
di resistere. alla: ‘politica, dell'Austria in Italia. Da 
questo non ne “Vengo gno, ) però «lejconseguenze che 
alcuni vollero intravedervi. 

| Cadauri La. camera vedrà, con che. riserva io 


debba rispondere alle. interpellanze, dei deputati, , 


Valerio e Revel. Io esposi l'operato dei plenipo- 
tenziari; è impossibile ora dire a quali conse- 
guenze ci condurrà questa politica. 1ò non dissi 
che siamo prossimi a nessuna rottura; dissi solo 
che'non ci eravamo ravvicimali all'Austria e che 
lè discussioni vennero manifestamente .a. signifi» 


‘oecorrerà realizzarli + ma sella 
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care che vi era una differenza radicale tra la po- | 





i 


litica dell'uno e quell! dell'altro stato. Quanto alla 


ici 


di dover proclamare una politica italiana, prender 
in mano Ja causa dell’italia,!sente quanta prudenza 
ciò stesso gli imporie e saprà conciliare ila fermezza 
colla prudenza. Quanto alla questione finanziaria, 
dirò, ad onore del governo inglese,.che esso ci 
offerse l'imprestito di un terzo milione di lire ster- 


linésatlestobéa Condfzioni.. 5 p! Teolt 


Ora che è falta la pace, a 
e sul 


chiedetlo; ma nacque qua che E) 
pagamento del secondo milione ;.; gli, momini di 


| legge inglesi dichiararono che era necessaria uno 


nuova sanzione legislativa la qualenon incontrerà 
Kdel: resto ostacolo..:Ayemmo già ‘um milione e 
inezzo ; ci restano'da ritevere 500m' life. Le spese 
dellà guerra andarono a ‘44 milioni' col primo 
maggio; vi sono da fare altre spese e lemo che i 
sei milioni saranno esausti dal mio collega. (Bat- 
tendo sulla spalla di Durando; ilarità) Quanto 
ai 30 milioni, non assumo; impegno. Se non si. ve- 
rificherà nessuna circostanza è straordinaria, non 
mera ha” Magia || 
hel ministero, noo è il caso dii iitatigli la facoltà. 

Revel: Non, parlai di rilirare. Dissi che, se ioaso |l 
prossima una conflagrazione, sarei disposto. a.vo- 
tarli nuovamente ; ma seil ysignorministro. non la 
crede probabile, non sarei per niente d'sposto- a 
lasciare;a sua disposizione trenta milioni. |M 

L'ordine del giorno è approvato alla quasi "ima- 
nimità. (Applausi: si.alzano anche-Revel,.Me- 
nabrea, Arnulfo ;, non si, alzano Brofferio,,Germa- 
netti, Solaro, Costa della Torre, Po Pziglione , 
Della Motta, Brignone, Deviry È uno 0 ‘due ‘altri 
della destra) 

La seduta e levatg® Î Sofio le 5 Ù. 


Ordine del giorno per la tornata di domani 


Seguito della g disquysiona sulla ame” inte- 


resse. 





-Notizie Estere © 


INGHILTERRA ; 


Nella camera dei lordi, la sera del 2 maggio 
fu proposto da lord Gleneig | una, mozione nei se- 
guenti termini : j 

« Che sia presentato‘ un ‘indifizzo a S. M. per 
esprimerle la sincera Leguesi gn aa i er 
‘menti della camerà per limp ata nita- 
zione che piscque a ‘*S. M. — fare del trattato di 
ParigiB0 marzo 1856 tonicbilisorfta eee Al 

« Per assicurare S. M, che mentre noi abbiamo 
creduto nostro dovere di dare animosamente il 
nostre pieno appòggio per il caso che, sgraziata- 
mente Si-fossè trovato Tecessario’ ti ‘Cominuare la 
guerra, ‘abbiamo sentito con ‘cordiale  soddisfa- 
zione che S. M. è stata in grado ‘di ‘eonichitdere 
una pace in condizioni così ‘onorevoli per la eorona 
di S. M. e che eorrisponde.pienamente ai grandi 
fini pei quali fu intrapresa la guerra. 

« Per esprimere a ande soddisfazione 
che proviamo del LAdl hi mentre quelle al- 
leanze hanno così fortemente contribuito alla yi- 
goròsa e prospera condotta” dalla rta, farono 
egualmente. efficaci per ‘la consoli azione. della 
pace e che le potenze le quali” nod hanno preso 
una parte attiva nella guerra si sono, combinate 
colle parti belligeranti, ehanno dato colla loro 
sanzione ‘e .accessione stabilità addizionale ‘agli 
accomodamenti coì quali la pace e il riposo” del- 
.l'Europa saranno in futuro. “protetti da x: rr 
lurbaziona. mig it 

« Per far-conoscere a S. M. che ci ralle bladio 
che nonostante i grndi sforzi rest hotessà it dal 
I guerra, i mezzi dell'impero sonb' ritpasti 
illesi 

« Per esprimere la nostra speranza che la pace 
ora conchiusa possa col favore della divina Prov- 
yidenza durare lungamente per spargere le sue 
benedizioni sull'Europa; e che l'armonia fra i go- 

‘a le nazioni pro- 


Dì # hevoli Re 
ntement sso della civiltà, 
inoM@*felicità umano. » 


Nella camera dei comuni dopo le dichiarazioni 
di lord Palmerston intorno ai forti della costa del 
mar. Nerose le navi russe sommerse nella rada di 

Viotti Pu A ussione sulle 
hai omenica nei 
parchi di Londra, e lord Palmerston dovette di- 


fe a - 
db Nedo 1 taalici ge vedono nel medio 
imo, e della fi 

r SALI ceca testo di un trat- 


tato indata del 15 aprile fra l’Austria, la Francia 


e l'Inghilterra; in due articoli del seguente tenore: 


1. Le alte parti contraenti garantiscono, unita- 
mente e separatamente, l'indipendenza e’ Pinte- 
grità dell'impero ottomanò” ricordata ‘fiel'trattato 
conchiuso a Parigi il 30 fnatzò 1856. ©" 

2. Qualunque infrazione’ dellé sti tazioni del 
detto trattato sarà considerata, ‘dall ‘potenze, se- 


gnatarie del presérte trattàto, come ti eli. 
Verranno ad uin'accordo colla: Sublimé Porta in 
quanto alle ‘misure ché fossero necessarie, e_senza 


indugio determigeranno fra di loro sull'impiego 
delle loro forze militari e navali. . pr A 


AUSTRIA... puisì 

e legge. nel Corriere italiano oa. si fui 

« La è cosa nota che le grandi fa passa- 
rono' d'accordo riguardo alle condizioni d'Italia, 
di dirigere amichevoli timostranze ai governi di 
Napoli e della chiesa per alcune riforme da intro- 
dursi.ià quegli stati: 

« Dieesi che da parte dell'Austria verranno di- 


100 ) 
ug a 
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e hote ‘a Romae e Napoli nel corso de'pros- 
simi stata” e anzi da giornali alemanni vuolsi 
sapere che queste note saranno accompagnate da 
un autografo di S. M. l’imperatore. Il conte Buol- 
Schauenstem ebbe negli ullimi or decorsi giorni in 
proposito varie conferenze col regio ambaseiatore 
napolitano presso la nostra còrle , ed assicurasi 
chele dichiarazioni fatte, da. quest’ultimo suona 
yano molto favorevoli. »° c 

TURCHIA 
(| fratnonginte porticolaga dell'OPiNIONE) 


Costantinbpoli; 24 aprile. 


La pace riconduce alle loro province gli eser- 
citi alleati: truppe francesi, inglesi e nostre che 
‘lasciano questi lidi per ritornare in patria si avvi- 
cendano ogni dì in questa nuova Babele. Per re- 
gola però i soldati non disbarcano, ma sì gli affi 
ziali. Éd in questi ultimi giorni risalutammo pa. 
recchi compagni ed amici dell’esercito nostro d'O- 
riente che formavano parle delle brigate Pinerolo 
e Giinieò. E fra gli uffiziali citerò Cialdini.e Du- 
rando. -Fanti.pure passò, ma non scese dal. bordo 
“del suo legno. Durando fu dal 


‘aschiere , 
rene 
lcarsi all’acqheMolci d' Europa. Io non so che cosa 


iure pron il ‘glerriero piemontese di cacirl 


CARE ETANORA CE 


‘siche Sgivifari” a Zifiganî ib ‘quella bellissima ngi 
che egli fd 'segfi&nof dubbio agli ap- 
Tplaysî. NI ti della folla èd’anche‘agli-dmaggi 
Irser "aste numerose odalische.Ma lasciamo 


Ula_poesia-che mal s'attaglia ad un corrispondente 


Tieni Phi IS 


politico. 
Le truppe pra e: È ha dd |.d 
mini circa i sa oi, 51 


la mia letiera sia giunta alle vostre mani. 

Lunedi '(2)) colla Costituzione pari da Costan- 
tindpoli ‘if'6av. avv. Eugenio Durio, uffiziale con- 
solarè che da più ‘dî sei mesi reggeva, conlodi'e 
con plauso della colonia, questo ‘ronsolatò ‘sardo. 
Quando io dico con lode e con plauso della colo- 
nia, io m'ispiro alla modestia di quel valente è gen- 
tile giovane, perchè sarei ugualmente nel vero, 
anzi-saref più nel.vero se Se che la colonia 
gli è ricon uanio È a o; 
reggenza ip 0) di mi cole e dl Ù 

dsì, 


appena trascorsi. Mii tota dim 


squisitezzà, ‘di Serilimenti, colturà rolifcnne di- | 
slinta gli. conciliarono già le simpatie dei fume- 


rosi «sudditi sardi, e delle autorità così straniere 


come iturchesche della città. Conoscenza della, le; 


gislazione ‘nostra , nello stadio della quale aveva 
già lasciato di sè bel nome nella nostra università, 
conoscenza della lingua e delle ‘leggi turche, To 
facevano sinigolarmente ‘atto ‘alle funzioni ‘cui 
venne chiamato. 

È difficile n “prevedère s6'bgli ritornerà in que- 
sta ciltà, mo ovunque egli vada sarà accompa- 


guato. dalla riconoscenza dei connazionali , di Co-. 


slantinapoli, ed in ogni doye non polrà non catti- 
varsi quella stima e quell’affetto che in ogni paese 
si serba a chi alla lesltà ed all'amore di giustizia 
accoppia: l'amore della scienza, Delega dei 
nodi e doti quelle per 
cui il FAI CEI at oa itadira felicità di 
conciliarsi il rispetto, rcome magistrato e di esserè 






- 4 que molto . inte: 

ressanlo spé a 
Pare che i turchi siansi troppo presto rallegrati 
.di, veder gli eserciti alleati sgomberare l'impero; 
sembra. ora invece che una parle | delle forze oc- 
‘cidentali continueranno a stanziare per un dato 
tempo in Turchia. Questa notizia ha ‘moltà impor! 

tanza, ma non poîtei guarentirvela. 
—+ ore. 19 Tg 


» Notizie Ultime 
ra SI dell duri 


Parigi, 5 maggio: 
Lettere di persone assai .bene informate.che ri- 





cevo dall ‘Alemagna ni recano nolizie»imporianti 
intorno agl’intrighi dell’Austria:per;uscire da una 
| Posizione..assai . difficile... Eccoyene -una: che mi | 
sembra merilevole di | altenzione X 

‘’« È curiosa la, posizione dell’ Austria dopo il 
congrésso ed‘anché durante il congresso. Avend 
perduta la direzione ili mezzo agli ultîmi avveni 
«menti;e-vedendo'etrenon'aveva Ippoggio in'alcuna! 


parte, ha pprima di; arsi alla 
Germadbi DI tend e annata, 
senza, respingere del lulto le sue proposte, si tenne 
in PRA riserva. Allora si tentò un cangia- 
memo! di politica, ed'il ‘eontè di'Buolfecb ‘di'tutto 
per reridersi favorevole: Ia Frantia, dicerido the 
‘sivaffilava ‘alla: magnanimità imperiale! e > +" 
«L'imperatore Napoleone'è stato nòn'pobo 'stu- 
«pito» di ta) tinguaggio, tuttavia il'ministro‘austfrido 


“di ‘ritotno-‘a Vienna , ‘ripetè ‘che ‘era'riuscitò ‘fa | 


unite la Francia agl’ interessi dell'Austria; ciò che 
non fw creduto, e non fu bene aécoltò da chi fo 
credeva; tanto che il conte ‘Buol, il quale dicesi 
abbia [édelmente at la politica personale del 
TT A minatciato di perdere il por- 

‘oglio. 

‘Dopo 16 conferenze si è pure cercato di p ‘pro- 
‘mudvere um’ ravvicinamento ‘con’ "Berlino , mia 
quando si vide che, in luogo di rispondere, fi pie-, 
coli stati si stringevano dintorno alla Prussia, e si 



















vide 6 Federico ‘Guglielmo recarsi n Tn e. er csh- 
ferîre personalmente ‘col re' di ‘intorno ‘ 
all politica da ‘seguire se IE facesse delle 
proposte alla dieta germanica) ‘allora PAdstria, 
confusa ed irritata, si è rivolta la-seconda»volla 
alla Francia,-e per facilitare Valleanza si satobbe 
deciso che l’imperatore Francesto- Giuseppe “fa 
cesse un ‘viaggio a Parigi, ciò°&he mi 
molto improbabile, benchè da quell'atto 6 
d’impedire che le tendenze. francési si fiat ino 
alla Prussia ed alla Russia.» 

In queste nolizie:sono falli degni d'osservazione, 
benchè io non creda che le speranze; dell'Austpia 
si avverino, stantechè l'alleanza. dato oto è 





più salda che maî. at. 01 
Debbo aggiurigere che a fan nada 

male accolte le promozioni dino » dalla 

Russia, non piacendo l’invio. Nota unow 


al posto del principe di Gorciakoli, e ali +Brou- 
Now è sgradito a Vienna, siccome‘colui che avendo 
assistito a tutte le sedute del congresso, ed'‘ép- 
prezzatavi la condotta dell'Austria, è în fado di 
‘sorvegliarne‘gli intrighî e vî sì rece animatonda n 
sentimento di diffidenza» e 









n 
gono assai bene con qual sentimento si 


ronò diplomatici ri 
mu) fin 


AIACE bparilifife(- Battogiadi del 

ria e sono di già incominciati: 

ranno in magnificenza Fi ciù hi he‘ 
veduto, compreso il ballesit mo -del..ri par 
Suno principiati i lavori nella NiCIO a oli 


‘e malgrado il numero, regguandelgle d9 oper 
difficile siavi tutto preparato pelaprincipio.di 


de prosigio. 
pe Ag el re di rg non ha al- 
litico. ita di cortesia 
dh i neri re SEE e la voce sparsa 
che il suo viaggio avesse per iscopo trajtative di 
matrimonio del pringipe Napoleone, non ha, alcun 
fondamento. 

Questa mattina,furonò fate le esequie del lc 
Drouillard, celebre banchiere, che coni veva 
quella famosi strada ferrata svizzera al so il 
Sempione; quindi il matrimonio della figlia” di 
un altro banchiere, M. de la Hante col signorde 


“Rf i 


M. de Morny, 

come testimonio. i ste 
Ritornando ‘a parlar, di esequie, 0, tb che 
quelle di M.‘Adam furono onorate dalla presenza 
di quanto le arti, le lettere ed il teatro: hanno 
‘cultori, cid che prova in Quale considerazione 
fosse fenuto questo valente ‘ed affabilè' artista: MPA. 


usi ù 


Varie] 





Dispacci elettrici priv. 


Aoenzia SterANI È toa i 


svi Parigi, sere 
dine ". Lord Palmersten ha j Mi 
ciato un lungo discorso per GUI Rio 
congresso, di. Parigi. di essersi 
degli affari d’Italia (qui diamo, Ò 


Bet del dispaccio) et protoni fire 
ien gouvernée sous gouve rovi- 
defend metà Vor 


soi vio) 

lativamente alla stampa del gio ha 
espresso la speranza che verrà più mede- 
rata uell'avvenire. IMAA 


La camera: dei comuni acconsente .che 
l'indirizzo sia presentato alla regina na 
tutta la camera. i 


goa fee ei mobiliare re 660; 4 


|  Ferrevia, Vittorio rr 1657, 50, 
} goo + TRRu 
vDispacci elettrici dei ‘fogli estoni vio: - 
Marsiglia, 5 rho Il Meandrorè giuatorcolle 


notizie da Costantingpoli Nei 24 aprile. tf 
scolli e fra gli altri il Na ne eran 
stantinopoli dc LENTI 
L stà OE 
evacuazione’ the è stato zu fto dal' 1 
Pélissier. | | cardio: Hob 

lx 1. Gli zuavi che vanno in Africa. bll qui 
2. Il secondo corpo sotto gli ordini: dell sonoro 


Bosquel, la divisione dei generali Vinoy, Camou, 
Espinasse e Motterouge. RIRORCI 
3. Il primo corpe del generale de Salles,; divi- 
sioni ea RL Levaillant,, Pàté e. ptt altap 
La cavalleria. ritornerà suc 
“5° Le truppe di ne È sg “FARA 
| 6 La truppe di’ Cost attivopolo 
si . E Bo 


Berlîno,'3 maggio. Il ro di di 
«rito l’ordinè dell’, aquila ‘nera ‘all'imperatore’ dei 
francesi. be dr Bing 

Si scrive da Pietroburgo, ‘in:data del 3, che il 


generale Suchozami Il è stato amen sn 
della guerra. 


rca. 


cui I. 
Apobone 33 2» 5/30 9680 
i, LAZ opiesi PERA È 
PARIGRA RE 
nsolidati ingl...) «,; LE e aa 
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È a ‘Assicurazi 

Vita.—Torino, via ACUTE 

“dl Mediante dn premio annuo di: 

coi persona di 30 anni ass:cura al suoi 
le di fr. 10;000, oltre alla i 

ao dalla partecipazione all’ 80: 
Negli utili. N Nell' ultimo veserdizio | 
giunsero alla somma di franchi 


G. Rowsano Gerente, 
‘ 




















i CAMERA, D'AGRICOLTURA È Ì 


sei 
sh 





i T COMMERCIO DI TORINO: "8 
; BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSALI. 
‘Corso autENTICO - Torino, 7 maggio 1858, vp 
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ONSA DI COMMERCIO 





LI 











cilsb' 92:30 \ 23 
FONDI PWEBLICH: > Contr. del giorno prec. dopo l@ borsa, Contr. della mattina... , 
RenpErE. «Godimionto In contanti In liquidazione In contanti In liquidazione 
18196 D/O.l'aprile....... qa — otwklassd —.. — um 
484863 nl marzo ..... NP ci ifter + immugrzaò | 92-50. —. =. 
12 gennaio... 93-75 93-50-60 94-40.15.giugno SEI 94 31 maggio. 
1851" >» Idicembre... — — — — — - — — — 
1853 3 0/0 l'gennalo cagilt L'l — — — 60-50 —_ — 20] 
FONDI PRIVATI. Azioni a 
Banca nazionale 1 gefin... 1360 ae ia Sme 1elibast 
Cassa comm. sind i geni 848 846 845 848 845 31.magg. 825. 880 840 31 maggio 
Cassa voir ne, 350 — 205 Si mask E ‘ga: n 
+ Nelegrafo suttomarino...... —.— 205 — _ = 
Cartiera nazionale FERA im —_—{— 160 = + .giealba ff 
Ferrovia di Cuneo.1 aprile 659, — lic ai EA TRINO 
Obblig. Id. ........ in sil cA È? Spia — 3 
Ferrovia dfNovard1 gel = — — pe ce — ‘Su 
su Obblig: iù ii. adr — lil 292 292 — —,L 
(Ferrovia di! Susa.l.gena... | — rp TI BFUNISI periieni fon 
iKerrovia:di Pinerolo lgenn..., —  — 292 50 31 magg. '’* 290 — 295.31 magg. 
Ferrovia, di Biella. i... up — 462 465:8l'‘magg.0l — — imme 
ij è Alessandria a Stradella, ..—. — 546,81 maggilor) 646 —.M so ,550 15 giugno 





(Ri 
Rot (a olmegip NUOVA: N. 16, rimpelto 


A Pazieto bianche a I 
i . 


tutta novità, 


ardfi‘di pelle glacé ‘ed in filo Scozia, 





al BAZAR PARISIEN, TORINO ., 


GRANDE E RECENTE ASSORTIMENTO 


2 25, 2 75, 3, colorate L. 2 Ty :50; 4, ed altre sopraffine 


ezze Calze bianche e colo- 


tate, Calzetti inglesi sopraffini per signore , detti per ragazzi d'ogni età; Gilets e 


% ea 


di pda in fana cachemir ed in filo Scozia sopraffine per l’estate, Cravatte, fazzo- 
letti 


owlards ed Articoli di novità relativi. Crinolini d’ogni 


cri UA NO 
‘81108 JD 83 ti cr bri 


143 


0 


© eccezione il miglior Gitano esotico ‘in tutte le colture, non eccettuata quella 





enere. , 


DORINA 


‘Ossia sostanze animali di ogni sorta, deiezioni, prodotti ammoniacali disinfettanti € ri- 
pi gdotti in'concirhe normale, pronto, concentrato. e potente. in modo da surrogare senza 


el ‘gelso, 


adoperabile nella proporzione di 200 a:250 chil..per giornata, da DOMENICO  SCHIAPPARELLI, 


KRYS 


fabbricante di prodotti chimici allo stabilimento del Camello. 
Prézzo fi. 20 al quintale ; acquistandoe non meno d'una tonnellata , verrà accordato 


lo sconto del 5 0/0. — Deposito în Torino, via della Provvidenza, Num..31. 
by Rligti 0150 If bl : 


U ‘il 
795014626 


I) felice successo ed ottimo risultato, tie finora 
£ ‘gico! 


TI OGUARIGIONE DELLE ERME 


ottenne nelle sue cure l’ istituio meccanico , chirur- 


Jla gbarigione:radicale delle ernie, alimentando, continuamente gli accorrenti, obbligò î Diret- 


‘fori*del medesimo ad ampliare-ta loro officina ;pella fabbricazione dei relativi bendaggi, i quali come 
vengono casiruui dietroti dettami ed osservazione pratita dei Medico*Chirurghi di detto istluto, rie- 
SCONO. perciò di senina efficacia nella ritenzione detle'ermtie , ed'accoppiano nello stesso lempo tutta 


quella comodità, 
ITA pr slessò istituto può per l’avvénire 
zianti cdi 


éggerezza e \ensione elastica chie puossi desiderare. — Ed è in seguito a. tale am- 


fornire, sì agli swabilimenti sanitarii che ai nego- 


i-tabi cose,-qualunque-quantità di cinti-di qualsivoglia forma, finezza e grado di forza. 


iscev i a di ci ati ici atti ualungue deformità 
dt pure ogni sq di Aipiaro ed Apgorali ortopedici alli .a correggere q q 


I Dottori Medico+Chirurghi di detto istituto si prestano pure per curare ogni. specie di, malattie sifi- 
likieherin ambi i sessi, con tulta quella prudenza e secretezza che il genere della malattia richiede, re- 


SARI a 
ci 


‘la visità che'per fe consultazioni secrete. 


ie desi pure lin Trauatello sulle Ernie, per norma è governo delle persone ernidse. 


gapdosj pure, ove sia, d’uopo, alle dimore degli ammalati.‘ 
"Li ulo, che trovasi in Torino nella via della Barra di Ferro, N. 2, piano 3, è aperto in tutte le 
‘délla giornata, e,tiene inoltre, dalle ore T2 alle 8 pomeridiane , disposti: appartati ‘membri sì per 


pi 





PRAGA 








Ta Tera: x n° e dai puEt: 
NINTELLETTI DA DONM | venta DROGHERIA . 
ba Qaia O Ruiz 218 1° (LI Li pe 
shot Gros. glacce, nér..ed, în colore V * selle vi 
È e FABBRICA DI SETERIE n LA e 
Via delle Finanze; rimpetto alia Buca.delle lettere, situati “ 
29%] ‘Torino. i N 4 in Piazzà & 


IVI 
da 7 
Oboi aisi xi baro 
FRATELLI BOZZOLINI 
Fabbricanti è Negozianti di TAPPEZZERIE IN 
CARTA con fabbrica in via Belvedere, casa Man- 








- Tero,iNt13} deposito in>via della Verna, rimpetto- 


viallavtnattoria; vinili 
! Al LGRONE P ANCESCO Fabbricante e 
1 PMI IU LI RI UU negozianie di 
Jorologeriaigaraniita,.@ scelta bisotieria, nella corte 
dell’ albergo della Caccia Reale, piazzarCastellò , 
1° piano, ha lionore di prevenire il pubblico, che 
»ipenorrispandene alla; confidenza,di cui l'in ono- 
trato: sinoval giorno droggi, siè fatto!premura di 
‘procurarsi per mezzo dei®migliori fabbricanti di 
Piancîa &di Ginevra,'um dssoftimento afattò nuovo 
delle più ‘ricche parure, è ‘catene linghe cinque 
piedi; eÈ Mt Egeo novità, offrendoli all’oltimo 
Ig plte fabbzicho. a’ file di uon smentire 
que! la ‘buona Opinione finora avùta. Troveranno 
pure gli accorrenti .le bisotterie,meglio montate e 
le megliosassartite sia in oro che in diamanti, ep- 
| perciò si lusinga di ottenere vieppiù il favore dei 
isighorî' é*della signore della’*cipitale; non che 
‘lella Muiriferota ‘Bual'elientdia; 0» i 


: DEPOSITO DI SEMENZA BACHI DA SETA 


iNza è BIONE, garantita, presso la Dro- 





eu&heria.A. Capello, vie Lagrangia e Carrozzai, Torino. 





AVVISO. 
Nella'fabbrica' d'‘Acque minerali è gazose fi 
Canto FrieERto (via delle Quattro Pietre, N. 16) 
"OD eninieno medicò si fabbrica PA 
e è di Sédliz coll'acqua della rinomata fon- 
dina di S Barbara. ,/.... par 
108159, (OASI ire Meg 4 5 PIRLCISO! 
otastmaa-tta otte ogerot rt ottone 
i Via Goito ,-N..:1; piano:secondo , si fanno 
STORS ed INSEGNE: d'ogni genere ed'a 
modico: prezzo... i | 


nta dI OT IE i 
È uo L 


senno ia ce 


n 









Caridjitàno 
Lair 





‘’TROVASI : 
oltre ad un'completo assortimento di Vini e 
Liquoti forestieri, l'Olio vergine di Nizza, di 
Lucca e d'Aix; il Vinaigre di Bordeaux, di 
Mollerat de Poully, de Maille e di Modena; 
i salumi di mare e i frutti di Provenza in 
conserva; Mostarde inglesi e francesi; Salse, 
FormaggiètBirra inglesè;til vero Arrow- 
root; Racahout des Arabes, The finissimo 
di tutte le qualità*'-Cioctolato osmazomico, 
Caffè cicoria ed il-veroCaffè Burlet di Lyon; 
Sagom,bianco..e rosso, Salep;» Orze  perlé 
d’Ulm:; «Gruau. roux d’Allemagne e la Ta- 
pioka,y:ecc..ecc.;.il tutto delle più accrédi- 
| tate'provenienize. A A 
Ni B. In detta Drogheria trovasi ‘pure ‘il 
deposito del Taffetas Denard pet là‘ guari- 
gione radicale dei calli, la Magnesia inglese 
è molti altri medicinali. 
enne re] 
siva i fa et 
‘Istituto Clinico 
pk Le MALATTIE ERNIOSE £ SIFILITICHE 
In guesto Istituto diretto ed assistito da medico- 


e ——_—__—____—_—_—: PT —_—P——_ 


— 


chirurghi: primari di regi stabilimenti, si conten- |! 


gono e guariscono lutte le varie specie d’ergie con 
| bendaggi particolari , i quali si fanno, apposita- 


| Mente costrurre per ciascuno e in modo. curativo, |: 
sMentre, dalla loro bene adalta applicazione se ne |: 


ottengono jutti quei comodi e vantaggi. che l'arte 
sì può, ripromettere.. Ivi pure si curano, e;guari- 
scono futte le malaitie veneree.senza ricorrere. al- 
| tpso.de vari preparati mercuriali, disimpegnan- 
|dosì i signori clienti colla, massima. prudenza.e 

puntualità. “© © tlaoizi 
« P'Istituto.si trova in via Argentieri, N. 15,.piano 
{ primo, ed è aperto in tutti i giorni dalle.10 alle; 2 
| 0 dalle 4. alle 6... i PETE: 


(T] 





ie obo 


Tui: 































di 


ALI 
PROFETA 


Si. trova un grande assortimento d’ abiti 


‘fatti per.la:stagione a modico prezzo. 


Via del Seminario, N..3, Torino. 





INCHIOSTRO IN POLVERE 
i A sto Ho, premiato per la fabbrica- 
zione colori, inchiostro ed altri prodolti clii- 


mici, rammenta a tutti: 
La comodità-di portarsi in scarsella od in por- 


‘tafoglio l’imchiostro per scrivere, massimamente 


in occasione di viaggio, partite. di campagna! di 
caccia, ecc.) recandosi in luoghi dove non siè certo 
trovare l'occorrente per scrivere; l’ inchiostro. in 
polvere è stato precisamente inventato a questo 
scopo; mettendone una bagatelfla nell'acqua , o 
meglio met vino, agitandolo , si otterrà immedìa- 
tamente ùn perfetto ‘inehiòstro: Nella ‘premura si 
può scrivere con qualunque liquido ; ctie non sia 
olio od acido, e servendosi dell'inchiostro polvere, 
invece di sabbia, si otterrà il medesimo effelto. 
Oliré. alla fecomodità si trova un utile dal lato eco- 
nomico, mentre con ùn pacco ‘che costa 25 cent. 
sî fa poco tmeno-di mezzo litro d'inchiostro. 

Trovasi: In Torino, ‘presso’ l’inventorè, piazza 
Emanuele Filiberto, N. 14; — In Genova, presso 
Stefano Durante, via S. Luca. 

Molti altri depositi vi sono sia in Torino, che 
nelle principali città dello Stato. 





Îl Caffè delle Gallerie di S. Carlo, via 
Porta Nuova casa Gonella si' riaprerà sab- 
bato 10 corfente ‘iIafigiò sotto il nome" di 


CAFFÉ 


DELLE‘ CONFERENZE 


Il nuovo proprietario ha fatto eseguire al 
locale suddetto molti abbellimenti e non po- 
che comodità, che unito al nuovo genere di 
servizio che'ta\stabilifo, ‘ spera d’ottenere 
l’aggradimento e l'appoggio d'un numeròso 
e continuato concorso. — 





Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
x via di Po, N. 47. 
CORSO TEORICO-PRATICO 
SOPRA: 
LA COLTIVAZIONE E LA POTATURA 
DELLE PRINCIPALI PIANTE FRUTTIFERE 
i DEI FRATELLI 
Marcelino e Giuseppe RODA 
Opera ornata di 137 incisioni in legno dise- 


gnate dagli autori. — 1. vol. Prezzo L..3 50. 
Franco.per la posta contro vaglia postal. 
3 L.13.1M8: 


AVVISO ©. 


Déposito ‘delle, ACQUE ACIDULE MAR- 
FIALI Dì S. CATERINA, congenen in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, diS. Maù- 


‘rizio di Recoaro, ecc. 





Pressa, la: farmacia Riva Paluzzt;: iazza 
i del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 


[Nella stessa farmacia trovansi pure le aeque mi- 
nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
Yaldagno, Catulliane ,  Tartavalle, S. Omobono, 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 
S. Pellegrino , Tettuccio, Vichy, Selters, Fùlinau , 
Carlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti quei medi- 
cinali stranieri che godono maggior riputazione. 
















Sablimenio Idropatico MAGLIA 
DI REGOLEDO 
SUL LAGO DI COMO 


Il sottoscritto si.fa un dovere di rendere . 
a pubblica cognizione che col giorno 15del 
p: v! mese di maggio verrà riaperto il sul- 
lodato Stabilimento’, nel quale vennero ag- 
giunti ‘diversi locali per nuovi baghi alla 
foggia di Parigi, con separazione dei due 
sessi; inoltre per ampliare le commode pas- 
seggiate e le amenità peri signori balneanti 
fece acquisto di un fondo detto Albiga. 

Le molte; prodigiose. guarigioni ottenute 
nello Stabilimento nei quattro. annidi sua 
fondazione sì rilevano dal manifesto pubbli- 
cato orora dal sottoscritto: | 
FRANCESCO' MAGLIA 

‘ Proprietario. 
——=-—— rp 
Il dottorein medicina e chirurgia ENRICO 
RIGHETTI cura.le ernie ton metodo. în- 
cruente ; dai migliori ‘pratici. acereditato, e 
n'ottiene la guarigione raditale nella plura- 
| lità dei casi. Cura pure le malattie sifilitiche- 
— Abita in piazza Carlo Felice, porta n° ]l, 
piano 1.° — Ricevedalle ore 10 alle 12 ant. e 
«dalle 3 alle 5 pom. d a tun it 
Riguardo alla divisione d'Alessandria, di- 
rigersi, per l’acquisto d’ottimi. meccanismi 
erniarii, dal chirurgo meccanico. Giuseppe 
Righetti, via delle Scuole, casa Brodda. 


x 





BALSAMO per TRE RE 


Questo medicamento da vari anni sperimentato 
con successo nelle malattie putride e verminose 
constiuisce un eccellente preservativo delle: ma_ 
laltie dipendenti da debolezza ed inerzia del ven- 
lrigolo e.dalle alterazioni del sistema nervoso; Tra 
queste. affezioni debbono annoverarsi le emicranie, 
le vertigini , il singhiozzo, le nausee, le palpita- 
zioni, le sincopi, gl’ ingorghi della milza e del fe- 
gato, i fiori bianchi, l’atterizia, l’isterismo, a clo- 
resi. Il suo ‘uso dissipa le acrimonie ; le viziose 
qualità del sangue e liene allontanate le putride 
malattie, come le febbri tifoidee, lo Seorbuto; il tifo. 

Infine essenzialmente antiverminoso guarisce i 
funesti sconcerti del'a verminazione, Malattia al - 
tretfinto fatale quanto negletta. 

Si prepara alla farmacia Luciano, via di Po; 13. 
Flacon di 150 grammi L. 3. Di 300 grammi L..6. 











‘Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai : i tal 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS \ 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 
Prezzo L. 2 50. 
Questo libro che esponé in modo chiaro e 
succinto là Situazione pala dell’ Kuropa, 
benchè scritto prima délla guéîra, tratta della 


quéstione orientale con sitigolaré acume e 
revidenza, acquista maggiore interesse per 


del secolo X1X dello stesso autore, del quale 
sì sta pure preparando la traduzione. 


| a pubblicazione del 1° volume della storia 





Ì 


Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 


PIEMONTE. 


[ 
tì pw 


è 


| NELLA 


LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI 


DI PIERLUIGI DONINTO 00» 





be + CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE i cuni: alino; 


L'associazione è obbligatoria per un anno, e posto che le vicende della guerra oltre- 
r 


BAMMARGETO questo tempo, l’opera continùerà istessamente, e all’Associato sa 


i continuare.0 ritirarsi. 


} 


tratto, o una località, o una battaglia, ecc. 


librai dolla capitalé e delle provincie. 
Chi poi desi 


dirà le dispense pel mezzo postale. 
"beep vai dij LU Sal tabris 
miletfib inidesibizca ‘slib-ooimsugi 


Pa I ETRGCASO 





s Ogni mese ne pubblicherà un fascicolo di 64 7 
di Cent.,60 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis undisegno rappresentante o un ri- 


Le carte topografiche saranno disegnate da uno dei migliori artisti. raga 
Tn fine dell'anno sarà pur data gratis una coperta pér fianire le pubblicate dis onse. 
‘Le associazioni sì ricevono dalla Treograria dani 


vÉ uscito il fassic ala Fi..30:1tica stat iti 


“Tipi dell'OPINIONE diretta da C. Canone. (0° si 


in facoltà 

Sia » d i ha il 
gine, diviso in due, dispense al prezzo 
ti 


rNALDI, via degli Stampatori , N.3, 


al ) e 
rasse avere tutta l'opera mano mand' chie esce in luceefare 11 pagamento 
ad un tempo, non'ha' che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, Ja quale Spe 


TRINA 


ì ARGS 









< 


Giovedì 8 Maggio. 








" Preizo perle Associazioni 


Topino ‘Un anaoy®, 42 | 
ovincie ... id. > 20 
è ia. 

Franda , . id 
Altri Stati, ià. 


Si 






TORINO, 7 MAGGIO i 
ì | 
AFFARI D'ITALIA 
ibouri ‘cON'GR'ESSONI 1 ‘PtRTcI 
vi jTotggola saune s16b la) 
Notàindirizkata 'daiplenipotenziari»sar- 

di lord Clarmdoh ed Wl'ionte Walewski 

il 16 aprile 1856 &'lettd'dal sig. conte di 

Cavour nellù veduta” del T maggio della 

camera dei deputati. dia 1 

I sottoscritti plenipotetiziati di 'S. M. il 
re di Sardegna, pieni di fid'ucia nei senti- 
menti di giustizia dei governi, di Francia 
e d'Inghilterra e nell’ amicizia che pro- 
fessano. pel. Piemonte, non hanno: cessato 
di sperare, dopol’apertura delle conferenze, 
che il congresso di Parigi non si separereb- 
be senza aver preso in seria considerazione 
lo'stato dell’Italia ed avvertito ai mezzi di, 
recarvi rimedio; ripristinando 1° equilibrio 
politico turbato dall occupazione di gran 
parte delle provincie della penisola dalle 
truppe straniere. Sicuri del concorso dei 
loro ‘alleati, ‘essi ‘ripugnavano a credere 
che niun' altra potenza dopo avere attestato 
un interessamento sì vivo @ sì generoso per 
la sorte:dei cristiani d'Oriente appartenenti 
alla razza slava ‘ed‘'alla razza greca, rifiu- 
terebbe'di occuparsi dei popoli di razza la- 
tina, ancor più infelice, poichè a ragione 
del grado di civiltà »avanzata, che hanno 
raggiunto, essi sentono più Vivamente le 
conseguenze di un cattivo governo. 

Questa, speranza è. venuta, meno. Mal- 
grado il. buon. volere della Francia ‘e del- 
l’ Inghilterra, malgrado: i loro benevoli 
sforzi ;'‘la persistenza dell'Austria a richie- 
dere che le discussioni del congresso rima- 
nessero strettamente circoscritte nella sfera 
delle quistioni ch'era ‘stata tracciata prima 
della sua riunione, è cagione che quest'as- 
semblea, sulla quale sono «fivolti gli occhi 
di tutta l'Europa, sta. per isciogliersi non 
solo. senza che. sia stato apportato il me- 
nomo alleviarnento ai mali dell'Italia, ma 
senza &ver fatto splendere ‘al'di là delle 
Alpi ‘un bagliore di speranza nell’avvenire, 
atto a'calmare gli animi, ed a far loro sop- 
portare con ràssegnazione il presente. 

La posizione speciale otcupata dall'Au- 
stria nel seno del congresso, rendeva forse 
inevitabile questo deplorabile risultato. I 
sottoscritti. sono costretti a. riconoscerlo. 
Quindi, senza rivolgere il. menomo rim- 
provero. ai loro ‘alleati ; essi credono di 
debito loro dî? richiamare la seria loro at- 
tenzione sulle conseguenze spiacevoli che 
esso può avere per l'Europa, per l'Italia e 
specialmente per la Sardegna. 

Ei sarebbe superfluo il. tracciar qui un 
quadro preciso dell’Italia. Troppo notorio è 


ciò che avviene in quelle contrade da molti | 


anni. Il-sistenia di-compressione e di rea- 
zione violenta inangurato nel 1848'e 1849, 
che' forse giustificavano alla sua origine le 
turbolenze rivoluzionarie che ‘erano state 
in'allora compresse, dura senza il menomo 
alleviamento. Si può.anche dire che, tranne 
alcune. eccezioni, esso..è seguito. con.rad- 
doppiamento di rigore..Giammai le prigioni 
ed.i bagni non sono! séatispiù pieni di, con- 
dannati per cause politiche, giammi'ilniu- 
mero dei proscritti non è stato più conside- 
revole, giammii la polizia non è stata più 
duramente applicata. Ciò che succede a 
Patma non lo prova che troppo. i 

Tali mezzi ii governo debbono necessa, 
riamente mantenere le popolazioni.in' uno 
stato di.costante irritazione e di fermento 
rivoluzionario. i 

‘Tale è lo stato dell’Italia*da sette anni in 
poi. ; ì 
Tuttavia in questi ultimi tempi l’agitazio- 
ne popolare sembraya essersi calmata. Gli 
italiani vedéndo uno dei principi nazionali 
coalizzato colle grandi potenze occidentali 
per far triofifare i prineipii del diritto e della 
giustizia, e per migliorare la sorte dei. loro 
correligionarii in Oriente,concepirono la spe- 
ranza che la pace non sisarebbefatta senza 
che un sollievo fosse recato. ai loro mali. 
Questa speranza ‘li.rese calmi e rassegnati. 
Ma quando conosceranno i’ cisultati nega- 
tivi del’ congresso «di Parigi, quando sa- 





Toto — Seles) 1, + Tre mesi L. 4.00 8 ? 1 
i... —_ id i. il 6. > 
Svizieni (Ri e gag no Regi, 
p} ateo rana pate i RI DI 0, 
ati. TESO TE TT) Ka: 
Provincie un mese k..2. — Merino un numero Qent. 3. i. i 








o 





pubblica tutti i gior 


pranno chel Austria nonostanté i buani uf 
fici el’intervento benevolo della Francia e del 





l'Inghilterra si è rifiutata a qualsiasi discus- 


sione; che essa‘ non ha nefmmenò voluto pre- 
starsi all'esame dei mezzi opportuni ‘a por- 
tar rimedio a un sì Mu stato di,cose, non 
v'ha alcun dubbio che l’irritaziene assopita 
si sveglierà fra essi in modo più violento che 
mai, Conyinti di non aver, più nulla. ad at: 
tendere dalla diplomazia.e dagli sforzi delle 
potenze !che:s’interessano ‘alla loro ‘sorte; ri- 
cadranno ‘con; ùn' ardore meridionale nei 
ranglii del'partitò rivoluzionatio e’ sovver- 
sito, e l’Italia sarà di nuovo un focolare ar- 
dente di cospirazioni e di disordini, che 
forse saranno compressi con raddoppiar 
mento di rigore, ma che la minima commo- 
zione europea farà scoppiare della maniera 
la più violenta. Uno stato di cose così spia- 
cevole, se egli merita di fissare l’attenzione 
dei governi della Francia e dell’ Inghilterta 
ifteressati ugualmente al'manteriimento del 
l'ordine, e allo sviluppo regolare della ci- 
viltà, deve naturalmente preoccupare nel 
più alto grado il governo del re di Sardegna. 

Lo svegliarsi delle passioni rivoluziona» 
rie in tutti i paesi che circondano il Pie- 
monte, per effetto. della causa di tal natura 
che eccitano le. più vive simpatie popolari, 
lo espone \a pericoli di una eccessiva gra- 
vità, ‘che possono. compromettere quella pò 
litica ferma e moderata che ha avuto sì fe- 
lici risultati all'interno e ‘gli ha' valso la 
simpatia e la stima dell'Europa illuminata. 

Ma questo non è il solo pericolo che mi- 
naccia la Sardegna. Un pericolo più grande 
ancora è la conseguenza dei mezzi che 
l’Austria impiega per. comprimere il fer- 
mento . rivoluzionario in Italia. Chiamata 
dai sovrani dei piccoli stati dell'Italia, jm- 
potenti. a contenere il. malcontento dei loro 
sudditi; questa potenza occupa militarmente 
la più gran' parte della valle del Po e del- 
l’Italia centrale e la sua influenza si fa sen- 
tire in una maniera irresistibile nei paési 
stessi in cui essa non ha soldati. Appog- 
giata da un lato a Ferrara e a Bologna, le 
sue truppe, si stendono sino ad Ancona; 
lungo l’Adriatico, divenuto in certo modo un 
lago austriaco, dall’altro padrona ‘di Pia- 
cenza. che contrariamente allo spirifò ‘se 
non «alla lettera dei trattati di Vienna la- 
vora a trasformare in piazza forte dî primò 
ordine, essa ha guarnigione a Parma, e si 
dispone a spiegare le suè forze in tutta l’e- 
stensione della frontiera sarda, dal Po sino 
alla cima degli Apennini, 

Queste occupazioni permanenti, per parie 
dell’Austria, di territori che non le appar- 
tengono, la rendono padrona assoluta di 
quasi tutta l’Italia, distruggono l'equilibrio 
stabilito dal trattato di Vienna, e sono una 
minaccia continua per il Piemonte. ' 

Circondato in qualche modo da ogni parte 
dagli austriaci, vedendo svilupparsi sul suo 
confine orientale completamente aperto le 
forze di una potenza che sa non essere ani 
mata di sentimenti benevoli a suo riguardo, 
questo paese.è tenuto in uno stato costante 
di apprensione che l'obbliga a rimanere at- 
mato e a misure difensive ‘eccessivamente 
onerose pet le. sue finanze oberàte già în 
seguito agli avvenimenti del 1848 e 1849 e 
dalla ‘guerra a cui yiene ora da-prendere 
parte. i i 


I fatti che î sottoscritti hanno esposto ba- 


‘stano per far apprezzare i pericoli della po- 


sizione nella quale il governo del re di Sar- 
daga sì trova collocato, 

’erturbato all’interno dalle passioni rivo- 
luzionarie suscitate tutto intorno a lui da ùn 
sistema di compressione violenta ‘e dall’oc- 
cupazione straniera, minacciato dall’esten- 
sione della potenza ‘dell’Austria , ‘egli può 
da un momento all’altro*essére costretto da 
una necessità inevitabile '8d adottare delle 
misure estreme, di cui è impossibile calco- 
laré le conseguenze. { 

I sottoscritti pon dubitano che up. tale 
stato di cose non ecciti la sollecitudine dei 
governi di Francia e d’Inghilterra. non solo 
in causa dell’amicizia sincera e'della sim= 
patia ‘reale che queste potenze professano 
per il sovrano che’ solo fra tutti, nel îno- 
mento ih cui il successo era il più incerto, 
si è dichiarato apertamente in loro favore, 
ma sopfatutto perchè costituisce ùn vero pe- 
ricolo per l'Europa: 


ni 
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“La 'Sardegna è il solo stato dell’Italia che 
fibbia pottito ‘elevare una barriera insùpe- 
tabile'alto spirito rivoluzionario e rimanere 
nello Stesso tempo indipendente dall’Au- 
stria; è il. solo contrappeso alla sua in- 
fluenza che tutto invade. ... 
-1Seila,Sardegna ayesse a soccombere spos- 
sata di.forze, abbandonata.dai suoi alleati, 
se.essatmedesima. fosse \costretta di subire 
la\dominazione ‘austriaca, ‘allora la conqui: 
sta“dell'Itaàlià per partè dilquella potenza sa 
rebbe compiuta. i IDENTICO Mei 

E l’Austria, dopo aver ottenuto, senza che 
gliene costasse il minimo sacrificio, l’im- 
menso beneficio della libertà della naviga- 
zione del Danubio e della neutralizzazione 
del mar Nero, acquisterebbe un'influenza 
preponderante in Occidente. 

È ciò chela Franeia: è l’Inghilterra non 
potrebbero volere, ‘è ‘ciò ‘ch'esse mon per- 
metteranno mai. 

Però i plenipotenziari sono convinti iche 
i gabinetti di Parigi e di Londra prendendo 
in seria considerazione la situazione del- 
l'Italia, ayyiseranno d'accordo colla Sar- 
degna ai mezzi di recarvi un efficace ri. 
medio. 

ì n Firmatt: C. Cavour 
Di VILLAMARINA. 


(Per l’angustia dello spazio siamo costretti 
a rimandare a domani la pubblicazione 
della.mota verbale (memorandum) presen- 
tata dai plenipotenziari sardi ai ministri di 
Francia ed Inghilterra, addì 27 marzo 1856.) 
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CAMERA DEI DEPUTATI 


Le interpellanze conchiusere' quest'oggi 
in un ordine del giorno con cui, approvan- 
dosi la politica. nazionale sostenuta dai no- 
stri plenipoteaziari nel congresso di Parigi, 
si eccita il governo a seguitare nella stessa 
via. L'ordine del giorno venne approvato ad 
unanimità di voti ove se ne eccettuino circa 
quattro o ciique appartenenti agli estremi 
partiti. L'on. dep. Moia disse 1n‘poche parole 
il vero concetto della politica degli italian, 
separata, se vuolsi, quando trattasi di que- 
stioni minori, concorde ed unanime se cade 
in discussione l'indipendenza della patria : 
l'on. dep.Sappa, dall'altro lato-della.camera, 
sussidiò ‘con validissime e savie ragioni 
quello che ieri ‘era stato detto dall’on: dep. 
Buffa!) è che îù oggi si ripetevà' dall'on. 
dep. Cadotna quando proponeva l’ordine del 
giorno: l'on. dep. Reyel volle far sentire 
che ‘approvava in,gran parte la politica so- 
stenuta dai nostri plenipotenziari;  gli.on. 
dep. Valerio e Sineo non combatterono i so- 
liti loro avversari: politici , e persino l'on, 
dep. ‘Brofferio;' il. quale fu-il solo che so- 


| stenne la parte dell'opposizione, lasciando 


nel'suo campo ilconte Solaro della Marga- 
rita, l'on. dep. Brofferio, diciamo, finì quasi 
ad'esserè convinto anch'ésso, mon avendo 
noi visto bene ‘se abbia o no approvato l'or- 
dine del giorno approvativo che di sopra ab- 
biamo accennato. Ud 
È bensì vero:che il signor Brofferio ave 
saputo distinguere il ministro dal plenipo- 
tenziario, ed avea-riserbato al primo il bia- 
simo, all’altro la lode'ma parlando ‘sul se- 
rio»vofrebbe dire? il'‘sign@r Bfofferio, se il 
plenipotonziario avrebbe potuto parlar'in fa- 
vore dell'Italia al congresso di Parigi quando 
il ministro Cavour non gliene avesse schiuse 
le, porte?. Il. dep.. di Portoria diéè che sì 


\ aperse a mala pena:e con grande stento un 


usciolino alla: questione ‘italiana; ma come 
poi rifiuta diritonoscer'appunto nella nostra 
partecipaziolie “alla guerta quella forza cui 
devesì îl'mèri@l’aver viùto gli ostacolie di 
preparato 14 via'a quello the ‘ora sî'ottenne 
e che nell'avvenire sì otterrà? Noi non Însi: 
steremo più oltre su di ciò. \i, ;. fia | 
A tutti quelli che negano ancora l’eccel- 
lenza del pensiero:politico' che, presiedette 
alla conchiusione del trattato; e fortunata- 
mente \ormaì son pochi; noi :corsiglieremo 
di leggere la splefidida ‘orazione con cui 
Von: dep. Mamiani esordì nelmostro' patla- 
mento: Fa' tema appunto del distotso all’il- 
lustre filosofo il provarè quanto impottanti 
siano i vantaggi morali acquistdti dal Pie- 
monte e, dall'Italia nel congresso di Parigie 
come questi non sarebbetsi ottenuti, se ap- 
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punto si fosse rifiutata la nostra coopera< 
zione alla guerra. Non diremo più. minutab 
mente di questo bellissitno discorso : gli dp- 
blausi spontanei e vivi con cui‘ fu' saluù 
tata ripetutamente, l'hanno giudicato “e gli, 
applausi non partirono solamente dagli am: ci 
suoi, che il fascino di un dire così. be 0) 6 
così elegante vinse anche gli ‘ayversarii, 
scosse ed elettrizzò tutta Inler LASUAD GIRA 
Non diremo ugualmente deliraian ms 
portanti dichiarazioni fatte. dal sig.»presi+ 
dente del.consiglio. dei; ministri nella ima» 
teria. politica e finanziaria; ‘ben lisapendò 
quanto esattamente sono raccolte nel mostre 
rendiconto; ma non possiàmo chividere que- 
sti brevi cenni sulle due memioranidé ‘sedute 
senza dire almeno una parola di lode ‘a1f 
prudenza del ministro, il quale, angusti 
da. dimande qualche volta eccessive è hò 
molto prudenti,seppe conservare quel riserbo 
che gli era ‘comandato dalla sua posizione, 
senza diminuire menomamente la gravezza 
delle cose su cui era chiamato ad esprimersi. 
Sia lode pure alla rappresentanza dael.pagse 
che. un affetto tanto. unanime mostrò peò 
l’Italia. i iltdeg ib 
Questo affetto è il titolò più valido di quel 
mandato che altri invano ci contesta. Il 
Piemonte ha speso il sio danaro, ha sparso 
il suo sangue; e sedendo al congresso di 
Parigi non parlò per se solo, ma. per l’Italia, 
I rappresentanti del paese applaudirono, a 
questa nobile condotta: quale sarà la pro- 
vincia d’Italia che vorrà disdirla? » ‘©! i 
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Dispacci elettricî priv, 
AGENZIA STEFANI. atti 

Parigi, maggio. 

Il Morning Post annunzia che Îe ‘truppe 
austriache aumentano sempre più a ‘Parma 
e che gli austriaci formeranno un campo a 
Somma. LÀ : 
Lo stesso giornale dice che.il governo in- 
glese potrebbe essere richiesto dal Piemonte 
per l'invio d'una ‘squadra nel. golfo della 
Spezia. Dato +Urp0404 
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. ì sE 
ATTI UFFICIALI di sai 
VITTORIO EMANUELE II, sce. kee. | 
Il'senato e la camera dei deputali hanno appro- 
vato: ’ Ila tape 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto 
segue : Roo 
Art. 1. È approvata la spesa straordinaria hù 
di lire centoseî mila per la formazione di due cà- 
vetti da denominarsi Tramporo e Mula, destinati 
alla condotta delle acque delta roggia demaniale 
di Tricerro ed al raccoglimento dei colì ‘dispersi 
dalle acque demaniali per l’ irrigazione ‘ dei' \erri- 
tori di Costanzana, ‘Perlengo, Stropplana ‘e ‘Cà- 
resana. È prindaforrivanta 
Tale spesa sarà stanziata nel bilancio del | La 
stero di finanze pel 1855 în apposita ca ‘ortà è (i) 
il'n. 142 ter e colla denominazione apertura di 
due cavetti da denominarsi l'uno Tramporò ‘e 
l'altro Mula. Alatbpa tie 
"Art. ‘2. Alla suddetta spesa di lire 106 mila, si 
fdrà fronte còi fondi disponibili del bilancio attitò 
del 1855. ade 
Ordiniamo che la presente, munita del. sigillo 
dello stato, sia înserta nella raccolta degli atti de 
governo, mandando a chiunque spetti” osser* 
vafila e di farla osservare come legge dello statò.. 
Dato a Torino addì 26 aprile 1856. | 
VITTORIO EMANUELE... * 


logiesthe. ab 
FATTI DIVERSIO O *® 


, ite 
w Dimostrazioni all’ esercito.  — Genova 306 
maggio. leri:sera assistemmo ad. una dimosi 
zione tanto più commovente quanto più era spon- 
tanea, unapime, e meno concertata. Circa, le.ore 
8 6.12 il.3.° battaglione provvisorio , giunto ieri 
dopo pranzo ,dalla Crimea colla fregata Euridice, 
sbarcava al Molo Nuovo, e preceduto dalla banda 
musicale del proprio reggimento si melteva in 
marcia per ridursi al luogo dove ha il suo. quar- 
tere. Il popolo, raro da principio, via facendo, di- 
veniva più fitto, tanto che giunto alla piazza, della 
Posta, ed a quella di S. Domenico, era folla ecalca. 

Tutto ad un tratto un'esplosione unanime d'enr 


1usiasmo, un batter di mani, un li 





Viva î nostri bravi soldati! Viva ì soldati 
talia uscivano da tutti i petti. Con qu 

mazioni non interrotte venivano quei prodi aci 
pagnati fino ai quartieri nuovi "Si le. mura FA 
Chiara. Neiloro volti abbronziti leggevasi la gioia, 
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APFARI D'ITALIA 


CONG'RESSO DI PARIGI 


Nota verbale rimessa «dai. plenipotenziari 
sardi a' lord Clarendon ed alconte Wa- 
lewski il 27 marzo 11856 ‘è letta dal sig. 
conte di Cavournella seduta del'imaggio 
della Camera dei deputati! 


In un ‘imoitierito; ‘in ‘eni i gloriosi sforzi 
delle ‘potenzé ‘occidentali tendono ad assi- 
curare all'Europa î benefici della pace, il 
deplorabile stato delle provincie sottoposte 
al governo della S. S. e sopratutto delle le- 
gazioni, chiama a sè l'attenzione tutta par- 
ticolare del governo di S. M. britannica e 
di S. M. l'imperator dei francesi. 

Le legazioni ‘sono, dal 1845, occupate da 
truppe austriache. Lo stato d’assedio e la 
legge marziale vi sono da quell’epoca in 
vigore senza interruzione. Il governo pon- 
tificio non vi esiste che di nome, giacchè, 
al dissopra de' suoi legati, un generale au- 
striaco prende il titolo ed esercita le fun- 
zioni di governatore civile e militare. 

Nulla fa presagire che questo stato di 
cose possa finire, giacchè il governo ponti- 
ficio, qual si trova, è convinto della sua 
impotenza a conservar l'ordine pubblico, 
come se fosse il primo piano della sua ri- 
storazione, e l’Austria nulla meglio desi- 
dera che di render permanente la sua occu- 
pazione. Ecco dunque i fatti quali si presen- 
tano: stato deplorabile e che va sempre 
più peggiorando, di un paese fornito di no- 
bili qualità ed in cui abbondano elementi 
conservatori: impotenza del sovrano legit- 
timo a governarlo, pericolo permanente di 


disordine. ed anarchia nel centro d’Italia, - 


estensione della dominazione austriaca nella 
penisola, ben oltre ciò che le hanno accor- 
dato i trattati del 1815. 

Le legazioni, prima della rivoluzione 
francese, erano sotto l’alta soprasovranità 
del papa; ma esse godono dei privilegi e 
delle franchigie, che le facevano, almeno 
per l'amministrazione interna, quasi indi- 
pendente. La dominazione clericale però, 
v'era già fin d'allora talmente antipatica 
che le armi francesi vi furono, nel 1796, ri- 
cevute con entusiasmo. 

Staccate dalla S. S. pel trattato di 'lolen- 
tino, queste provineie fecero parte della re- 
pubblica e poscia del regno italico fino al 
1814. Il genio organizzatore di Napoleone 
cambiò come pér incanto la loro faccia. Le 
leggi, le istituzioni, l'amministrazione fran- 
cese vi svolsero in pochi anni il benessere 
e le civiltà. Epperò, in queste provincie, 
tutte le simpatie, tutte le tradizioni accen- 
nano a questo periodo. Il governo napoleo- 
nico è il solo che sia sopravvissuto nella 
memoria non solo delle classi colte, ma del 
popolo. Questa memoria ricorda una giu- 
stizia imparziale, un’amministrazione forte, 
uno stato insomma di prosperità, ricchezza 
e grandezza militare. 

Nel congresso di Vienna, si esitò lungo 
tempo ‘a rimettere» le legazioni sotto il go- 
verno del papa'; gli uomini di stato che wi 
sedevano, benchè preoccupati del pensiero 
di ristabilire dappertutto l’antico ordine di 
cose, sentivano però che verrebbe per tal 
modo lasciato un focolare di disordine in 
mezzo all'Italia. La difficoltà della scelta 
del sovrano, cui dare queste provincie, e le 
rivalità che insorsero pel loro possedimento, 
fecero pendere la bilancia in favore del 
papa, e1l cardinale Consalvi ottenne, però 
solo dopo la battaglia di Waterloo, quella 
insperata concessione. 

Il governo pontificio, venutane la risto- 
razione, non tenne più nessun conto del 
progresso delle idee e-dei profondi cambia- 
menti; che il regime ‘francese aveva intro- 
dotti in questa parte dei suoi stati. D'allora, 
uns lotta fra il governo ed il popolo era 
inevitabile. Le legazioni furono in balia di 

_an'agitazione più o meno sorda, che, ad ogni 
opportunità, scoppiava in rivoluzioni. Tre 
volte .l' Austria intervenne per ristabilire 
l’autorità del papa, costantemente ripudiata 
dai suoi sudditi. 5 
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La Francia rispose al secondo intervento 
austriaco coll’ occupazione d’Ancona, ‘al 
terzo colla presa di Roma. Tutte le volte 
che la Francia trovossi di fronte a tali av- 
venimenti, essa sentì la necessità di met- 
tere un fine a questo stato di cose, che è 
uno scandalo per l'Europa ed un immenso 
ostacolo alla paeificazione dell’Italia. 

Il memorandum del 1831 constatava la 
stato deplorabile del. paese, la necessità 8 
l'urgenza -di riforme amministrative. Le 
corrispondenze diplomatiche:di Gaeta e Por- 
tici sono informate alld'stèsso pensiero! Le 
riforme che lo ‘stesso Pio IX ateva'inititite 
nel 1846, erano il frutto delle sua lunga 
dimora ad Imola, dove aveva coi propri 
occhi potuto giudicare dal regime deplora- 
bile imposta a queste provincie. 

Disgraziatamente, i consigli delle potenze 
e.la buona volontà del papa andaron rotti 
contro gli ostacoli, che l’organizzazione 
clericale oppone ad ogni specie d’innova- 
zione. Se c’è fatto, che risulta chiaramente 
dalla storia di questi ultrmi anni, questo è 
la difficoltà, diciam meglio, l'impossibilità 
di una riforma completa del governo pon- 
tificio, che risponde ai bisogni del tempo ed 


“ai voti ragionevoli delle popolazioni. 


L'imperatore Napoleone III, con quel 
colpo d'occhio giusto e fermo che lo caratte- 
rizza, aveva perfettamente compresa e net- 
tamente indicata, nella sua lettera al colon- 
nello Ney, la soluzione del problema : stco- 
larizzazione, codice Napoleone. 

Ma è evidente che la corte di Roma lot- 
terà fino all’ ultimo momento e con tutti i 
suoi mezzi, contro l'attuazione di questi due 
progetti. Si capisce che essa possa, in àppa- 
renza, arrendersi ad accettare riforme civili 
ed anche politiche, salvo renderle illusorie 
nella pratica; ma essa capisce troppo bene 
che la secolarizzazione ed il codice Napo- 
leone introdotti in Roma stessa, là dove ri- 
posa l’edifizio della sua potenza temporale, 
lo minerebbero alla base e lo farebbero 
crollare, togliendogli i suoi principali so- 
stegni: è privilegi clericali ed il diritto ca- 
nonico. Ma se non si può però sperare di 
introdurre una vera riforma in'quello stesso 
centro, dove i congegni dell'autorità tempo- 
rale sono talmente confusi cen quelli del 
potere spirituale che non si potrebbe com- 
pletamente separarli, senza correr pericolo 
di romperli, non potrebbesi almeno otte- 
nerla in una parte dello stato, che con mi- 
nor rassegnazione sopporta il giogo cleri- 
cale, che è una causa permanente di tor- 
bidi e di anarchia, che fornisce il pretesto 
all'occupazione permanente degli austriaci, 
suscita complicazioni diplomatiche e turba 
l'equilibrio europeo? 

Noi crediamo che lo si può, ma a condi- 
zione di separar da Roma, almen amministra- 
tivamente, questa parte dello stato. Si for- 
merebbe così delle Legazioni un principato 
apostolico sotto l'alta dominazione del papa, 
ma retto da proprie leggi, avente tribunali, 
finanze ed esercito proprio. Noi crediamo 
che, accostando questa nuova organizza- 
zione, per quanto fosse stato possibile, alle 
tradizioni del regno napoleonico, ci sarebbe 
sicurezza di ottenere un effetto morale con- 
siderevolissimo e si sarebbe fatto un gran 
passo per ricondurre la calma fra queste po- 
polazioni. 

Senza lusingarci che una combinazione 
di questo genere possa durare eternamente, 
siamo del parere ciò non di meno che potrà 
bastare per lungo. tempo alle scopo che si 
propone : pacificare queste province e dar 
una legittima ‘soddisfazione ai bisogni dei 
popoli: con questo stesso mezzo assicurare 
il governo temporale della santa sede senza 
la necessità di un'occupazione straniera per- 
manente. Avrebbe inoltre il vantaggio di 
dare una grande e benefica influenza alle 
potenze alleata nel cuore d’Italia. 

. Procediamo ad indicare sommariamente 
i punti sostanziali del progetto, come anche 
ì mezzi per mandarlo ad effetto.’ 

1. Le provincie degli stati romani situate 
fra il Po, l'Adriatico e gli Apennini (dalla 
provincia di Cremona sino a quella di Fer- 
rara) restando sempre sottomesse all'alta 
dominazione della santa sede, sarebbero 
completamenté secolarizzate e organizzate 
sotto il rapporto amministrativo,.giudiziario, 













imilitare e finanziario, in una maniera affatto 
separata e indipendente dal resto dello stato. 
Petd: le relazioni diplomatiche e religiose 
Testérebbero esclusivamente della  compe- 
tenza della corte di Roma. 

i; L'organizzazione territoriale e ammi- 
nistrativa di questo principato apostolico sa- 
re 13 stabilita in conformità a ciò che esi- 
si va sòtto il regnò di Napoleone I sino al- 
l'anno 1814. Il cudice Napoleone vi sarebbe 
promulgato, salvo le modificazioni ‘necessa 
fie'néi titoli‘che concernono le relazioni fra 
la chiesà o ib'statto:! << iuee ee 
‘"g. ‘Uh *Witarid pontificio Yaicò governe- 
rebbe queste province con dei ministrie un 
consiglio di stato. La posizione del’vicario 
nominato dal papa sarebbe guarentita per 
la durata delle sue funzioni, che dovrebbero 
essere almeno di dieci anni, 

I ministri, i consiglieri di stato, e tutti gli 
impiegati indistintamente sarebbero nomi- 
nati dal vicario pontificio. Il loro potere le- 
gislativo non potrebbe {mai estendersi alle 
materie religiose, e alle materie miste che 
sarebbero determinate in prevenzione, e fi- 
nalmente a nulla di ciò che spetta alle 
relazioni politiche internazionali. 

4. Queste provincie dovrebbero concorrere 
in una giusta proporzione al mantenimento 
della corte di Roma, e al servizio del debito 
pubblico attualmente esistente. 

5. Un esercito indigeno sarebbe immedia- 
tamente organizzato col mezzo della coscri- 
zione: militare. Oltre i consigli comunali e 
provinciali vi sarebbe un consiglio generale 
per l’esame e il controllo del bilancio. 

Ora se si vogliono considerare i mezzi di 
esecuzione si vedrà che non presentano tante 
difficoltà.che si sarebbe tentato di ‘supporle 
al primo aspetto. . 

Dapprima questa idea di una separazione 
amministrativa delle legazioni non è nuova 
a Roma. È stata messa innanzi dalla diplo- 
mazia, e persino appoggiata da alcuni mem- 
bri del sacro. collegio, sebbene in limiti 
molto più ristretti che quelli che sono neces- 
sarii per farne un’opera seria e durevole. 

La volontà irrevocabile delle potenze, e la 
loro determinazione di far cessare senza in- 
dugio l'occupazione straniera, sarebbero i 
due motivi che indurrebbero la corte di 
Roma ad adottare questo progetto, che in 
fondo rispetta il suo il suo potere temporale, 
lascia. intatta l’ organizzazione ‘attuale al 
centro e nella più gran parte de’ suoi stati. 
Ma una volta ammesso il principio, bisogna 
che l'esecuzione del progetto sia affidata ad 
un alto commissario eletto dalle potenze. 
Egli è perfettamente chiaro che se questa bi- 
sogna fosse lasciata. al governo pontificio, 
questo troverebbe nel suo sistema tradizio- 
nale i mezzi di non venirne mai a capore di 
fals&re ‘interamente lo spirito della muova 
situazione. 

Ora non è possibile il dissimularsi che se 
l'occupazione dovesse ‘cessare senza che 
queste riforme siano franeamente eseguite, e 
senza che sia stabilita una forza pubblica, 
vi satebbe ogni motivo per temere il pros- 
simo rinnovamento di disordini e di agita- 
zioni politiche, seguite ben tosto dal mtorno 
degli eserciti austriaci. Un tale avvenimento 
sarebbe .tanto. più. dispiaceyole, perchè, gli 
effetti sembrerebbero condannare in  pre- 
venzione.ogni tentativo di miglioramento. 

Non è dunque che alle condizioni suenun- 
ciate cle noi. comprendiamo la cessazione 
dell’ occupazione straniera, che così potrà 
operarsi. Il governo pontificio ‘ha ora due 
reggimenti svizzeri e due reggimenti indi- 
geni, in tutto circa ottomila uomini. Que- 
sta truppa è sufficiente per mantenere l’or- 
dine in Roma e nelle provincie che non sono 
comprese nella separazione amministrativa, 


.di cui si viene a parlare. La nuova truppa 


indigena che si organizzerebbe col mezzo 
della coscrizione nelle provincie secolariz- 
Zate, ne assicurerebbe la tranquillità. I fran- 
cesi potrebbero abbandonare Roma, gli au- 
striaci le legazioni. Frattanto le truppe fran- 
cesi, rientrando in casa propria per la via 
di terra, dovrebbero sul loro passaggio ri- 
manere in modo temporario nelle provincie 
distaccate. Esse vi rimarrebbero per un 
tempò fissato in prevenzione e strettamente 
necessario alla. formazione della nuova 
truppa'indigena che si organizzerebbe col 
loro concorso. 


In Torino all'Ufficio del giornale, via della Madonna degl 
secondo cortile. — Nelle Provincie, presso gli Ufici Postali. | 
Anaunzi é inserzioni costano cent. 28 caluna linea per una sol volta. 
4 ia i "Manini tec 





Le Associazioni si ricevono .. Last È 
i Angeli, N° 18,01 





20 per le succossivo, 
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Giornale. 


IL JOURNAL DES DÉBATS 
ELA QUESTIONE ITALIANA | © 


Il Jourhal del Débats si occupa nen- 
temente della questione italiana, è dobbia- 
mo convenire che nonostante le sue simpa 
tie austro-russe ‘dell’ anno scorso, le stie 
idee generali silla situazione della penîséla 
sono concepite nel senso del progresso e'di 
una moderata libertà. ; Ai 389199 

Non sono precisamente ‘conformi alle fiò- 
stre, non'corrispondono‘in tutto ai desidetiî 
dei' patrioti ‘italiani in quanto ‘a’ ciò Che si 
dovrebbé fare ma àlmerid conviéaè'dofi èssi 
che il presente è deplorabile e che in fuori 
del Piemonte non vi è alcuno stato in Italia 
che sia governato secondo i principii della 
giustizia e della civiltà, lasciando anche ‘in 
disparte le questioni di libertà e di nazio- 
nalità. 

Ma quando entra a discutere il da farsi, 
il passato gli forma un velo dinanzi agli oc- 
chi e le sue predilezioni per sistemi caduti, 
ìo inducono a proporre misure che l’espe- 
rienza ha pur dimostrato impraticabili e a 
biasimare provvedimenti, i quali ‘se non 
sono migliori dei precedenti, almeno hanno 
il merito di essere nuovi e quindi non an- 
cora provati in confronto di quelli che pro- 
tegge il Journal des Débats. 

L'idolo dell’antico giornale filippista è il 
memorandum del 1831. Se da un lat» la sua 
predilezione è perdonabile perchè si tratta 
di un parto, cui hanno assistito gli uomini 
di stato di sua elezione, dall’‘altra è uno 
spingere l’accecamento al di là dei limiti; il 
persistere in un sistema che ha fatto di sè 
pessima prova per ogni verso. 

Il memorandum del 1831 fu strozzato in 
cuna dall’assolutismo all'epoca della sua 
nascita; il tentativo di farlo rivivere nel 
1847, pareva portar miglior frutto, ma que- 
sta volta fu ucciso dall’ anarchia, non 
senza che vi abbia però messo una mano 
anche l’assolutismo. ; 

Questi due esperimenti dimostrano con 
chiarezza che la via delle riforme ammini- 
strative non è quella che possa salvare l'I- 
talia dalla terribile alternativa che da qua- 
rant'anni la travaglia, cioè di un atroce di- 
spotismo o di una confusione anarchica. 

Cronondimeno il Journal des Débats pre- 
ferisce il suo memorandum del 1831 al 
progetto di cui sì è fatto menzione ultima- 
mente cioè quello di formare delle legazioni 
una specie di principato separato sotto la 
supremazia del papa. Quel giornale fran- 
cese opina che questo smembramento terri- 
toriale sarebbe a tutto profitto dell'Austria, 
perchè le provincie staccate, dopo alcune 
oscillazioni e torbidi, andrebbero a finire 
con una nuova occupazione austriaca. Que- 
sto è vero sotto un certo aspetto, e noi non 
siamo neppure amici di questo progetto che 
acerescerebbe lo sminuzzamento dell’Italia 
in piccoli stati senza alcun vantaggio ‘per 
il‘paese e per stabilità delle sue istituzioni. 
In realtà il progetto non è che una modifi- 
cazione ‘del memorandum e avrebbe la 
stessa fine, o l'intervento austriaco col di- 
spotismo 0 la repubblica coll’anarchia. 

Ciò che-vale per-lo-stato-pontificio si può 
dire anche per gli altri minori stati dell’Ita- 
lia centrale ; e affermiamo pure per le pro- 
vincie italiane dell’Austria; o dispotismo od 
anarchia è il risultato di tutte le mezze mi- 
sure che si vanno suggerendo nei circoli 
che si avvicinano alla diplomazia. 

Messi però nell'alternativa di scegliere 0 
il memorandum 0 il. progetto accennato, 


‘tuttavia, riconoscendo idee impraticabili in 


entrambe, vorremmo che si facesse un tenta- 
tivo con quest’ultimo perchè è un principio di 
rimpasto territoriale, un principio di quella 
via sulla quale unicamente è da sperarsi un 
rimedio ai mali della nostra penisola. Cer- 
tamente l’Austria vi stenderebbe la mano, 
ma ciò darebbe luogo a quei conflitti che 
rioi desideriamo, e che soli possono far bril- 
lare la scintilla di un migliore avvenire, 
Sarebbe veramente triste se l'Italia non 


- potesse uscire da questa continua vicenda 


di dispotismo ed anarchia, facendo supporre 
che sia impossibile di organizzare un go- 
verno basato sopra principii di libertà e di 





ordine come nel Piemonte. Come stann ora 
le cose, si direbbe che il partito della liber 
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si; moderata tion esi 


«zione qualunque sopra qualche; punto del- | 


‘ avvertì, che comunicava al'senato gli atti è 
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ste, ‘d'almeno:è.in“grande 
minoranza, . i È 

Ciò è falso. Il partito è numeroso, ma 
gli manca l'appoggio. Mentre il dispotismo 
ha .per sè.le baionette austriache e.la super- 
stizione clericale, e l’anarchia le passioni 
politiche e sociali, il partito mederato non! 
ha nè. baionette nè passioni, anzi ha en- 
trambe contro di sè. In questo stato di cose 
il partito moderato non può avere alcun 
ascendente sui governi., e.se giungesse ad 
acquistarle momentaneamente, lo perde- 
rebbe tosto ‘come si è veduto nel 1848. 

«Ciò non è accaduto nel Piemonte perchè 
nel .nostro. paese il partito costituzionale 
che è il grande partito nazionale non è sol- | 
tanto un partito messo, di fianco al governo 
per. consigliarlo, : guidarlo è sostenerlo, ma 
perchè il governo stesso, incominciando dal 
capo. dello. stato, appartiene al partito mede- 
simo..Oye l'opinione costituzionale, il partito 
della libertà combinata. coll’ordine, è la na- 
zione stessa, i partiti, estremi, sono senza 
forza e per conseguenza nullamente peri- 
colosi.., ).. È i 

Ma ciò che si vorrebbe fare a Roma, a 
Napoli, e forse a Firenze, Parma e Modena, 
non.è.di dare il governo in mano:al partito 
costituzionale ma di lasciarvi papa, re, 
granduca e duchi che sono.i rappresentanti 
incarnati dell'assolutismo, e porre al fianco 
di essi il partito moderato in forma di corpì 
amministrativi od anche politici, forse con 
un. po’ di libertà di stampa. 

Ora domandiamo che cosa potrà fare in 
simile posizione il partito moderato cui per 
tutto mezzo di azione si dà un voto eletto- 
rale, amministrativo ed anche politico, e .il 
diritto di pubblicare nei giornali idee ispi- 
rate dalla ragione, ma non dalla passione e 
per questo stesso motivo inefficaci? Che cosa 
potrà .fare il partito moderato con queste 
armi contro il sovrano che ha a sua dispa- 
sizione le baionette straniere, e contro l’a- 
narchia che ispirandosi alle passioni sa- 
prebbe rivolgere le stesse armi controi mo- 
derati medesimi? Il fare un posto al partito 
moderato presso gli attuali governi dell'Italia 
centrale non condurrebbe quindi allo scopo, 
e non .sarebbe che una rinnovazione del 
1831 edel 1847 con tutte le conseguenze. 

Non. ci inoltreremo per ora nelle ulteriori 
conclusioni .che derivano da queste pre- 
messe; altronde le nostre conclusioni sono 
già da. lungo tempo fatte e non abbiamo bi- 
sogno; di. ripeterle; è un rimpasto territo- 
riale che vuolsi per l’Italia. Qnesto la, Fran- 
cia non l'ha voluto fare nel 1831 e neppure 
nel.1847, e meno ancora nel 1848, e la con- 
seguenza fu l’alternarsi dell'anarchia e del 
dispotismo, e ciò. che fu per l’addietro sarà 
anche per l'avvenire, ogni volta che si bat- 
terà ancora la medesima via. 

Sì dirà che un rimpasto territoriale è la 
guerra contro l’Austria. Forse; ma forse an- 
che no, perchè l'Austria non ostante.le sue 
vanterie è,ora meno che mai in grado di 
fare la guerra, e perciò crediamo essere 
«questo il momento più opportuno per im- 
porle qu-l rimpasto, il momento in cui la 
diplomazia può ottenere di porre.un riparo 
efficace ad un inevitabile conflitto. x 

‘In ogni modo è chiaro che una insurre- 


l'Italia. che: sia; vittoriosa. anche solo. per 
poca; perturberà l’Italia non solo ma buona 
partedell'Europa e sarà poi causa di guerre 
che.non si potranno nè scongiurare nè ter. 
minare con una, tiepida pace come quella 
di Parigi del 30 marzo. 11856. 

_ SENATO DEL REGNO 


' Nel principio dell'odierna tornata il pre- 
sîdente del consiglio, conte'Cavour, annun- 
ziata al'senato la demissione chiesta ed ‘ot- 
tenuta dal cav: Cibrari6 da ministro degli 
affari esteri, e l'incarico da esso ‘avuto di 
regger provvisoriamente quel: dicastero , 


le note relative al trattato , che già erano 
state depositate nella segreteria della ca- 
mera elettiva. ; Wars 

L'onorevole Massimo D'Azeglio tolse ar- 
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gomento da questa presentazione per dichia- 
rare esser suo intendimento di proporre al 
senato una mozione riguardante la condotta 
del governo nelle presenti vertenze d'Oriente 
e d’Italia. Egli ha osservato che il trattato 
di pace del 30 marzo è il più importante 
della nostra epòca. e forse della nostra sto- 
ria: le situazioni generali dell’Europa e 
del nostro paese sono abbastanza gravi, 
perchè faccia mestieri di dimostrarlo, e però 
pensando meno alle quistioni di partiti che 
al bene del paese, è necessario di appoggiar 





il E Pai re edsaccordarsi perla salute 
della patria: Pa È 

Egli chiedeva quindi che sì fissasse; 
giorno,: ed' avendo il conte di Castagneto 
snnulgiate che era suo desiderio di muoyer, 
riguardo ‘alle conferenze , alcune interpel- 
lanze.al ministero, ìl conte di Cavour os- 
servò che un voto del senato, quando fossé 


Po 


"in appoggio della politica del governo, tor- 


nerebbe gradito e giovevole al ministero, ed 
egli era disposto a dare le spiegazioni che 
sarebbergli richieste. Quindi si assegnò a 
sabbato, 10 corrente, ladiscussione, affinchè 
i senatori abbiano tempo di esaminare nella 
segreteria i documenti. " 

Il senato doveva procedere poscia alla di- 
seussione del progetto di legge per la ces- 
sione di, sessanta mila ettari di terreni de- 
maniali in Sardegna, ma il presidente del 
consiglio informando il senato che nel mat- 


| tino aveva riceyuto dal signor Bonnard una 


proposta che presenta maggiori vantaggi , 
tha che il ministero non ebbe campo di esa- 
minare, domandò si sospendesse la discus- 
sione, ed il senato vi ha aderito. 
re tr e ENTE ae dir I ni è dn 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Si seguitò quest'oggi la discussione sul- 
l'abolizione della misura dell'interesse. La 
camera era manifestamente distratta edi 
banchi duravano fatica a mantenersi guar- 
niti. La discussione del resto non era molto 
attraente e crediamo che potrà essere con- 
tinuata sino al mese venturo sullo stesso 
tono, senza giungere mai ad un riavvici- 
namento. Gli avversari della legge dicono 
che la misura dell’interesse viene fissata 
dal legislatore, quindi ragionando su questa 
premessa, dicono: Se. togliete la mano del 
legislatore, l'agricoltura specialmente sarà 
rovinata dai prestatori che esigeranno un au- 
mento d’interesse o la restituzione dei capi- 
tali. Quelli che vogliono la libertà nelle tran- 
sazioni dicono che la misura dell'interesse 
è costituita, come in ogni altra cosa affine, 
dalla dimanda e dall'offerta e che i.presta- 
tori; i quali amano le guarentigie ipotecarie 
in luogo delle sorti più varie degli altri im- 
pieghi, hanno tanto a cuore ‘di mantenere 
sicuri i loro prestiti, quanto preme ai mu- 
tuatari di tenerseli finchè le condizioni del 
mercato non acconsentano patti migliori. 

Come: ben si vede dunque, è una diver- 
genza nellamassima che divide le due parti 
della camera, una divergenza che fu con- 
statata nella discussione generale, ma che 
torna inutile chiamare in campo nuova- 
mente nella discussione degli articoli. 

Gli emendamenti si possono presentare; 
ma torna ‘inutile, a nostro avviso, il discu- 
terli con lunghe parole: tutto quanto si dice 
si riferisce in ultima analisi a quelle due 
opinioni ben distinte: è la legge che stabi- 
lisce l’interesse, od è invece la concorrenza 
dei capitali? ‘© 

Dimani, dietro proposta dell'on. deputato 
Cadorna, la camera si occuperà a votare un 


| ringraziamento ai nostri bravi soldati che 
| guerreggiarono in Oriente. 
| 





LI È . . La . 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 

Parigi, 8 maggio. 
Bruxelles, 7. Nella seduta d’oggi, il mi- 
nistro degli affari esteri, rispondendoalle in- 
terpellanze mossegli intorno al discorso del 
conte Walewski al congresso di Parigi; di- 


j chiatò che ‘tale discorso non era'stato uffi- 


cialmiente notificato al governo. Ove ciò ac- 
cada; il Belgio ‘non esiterà a rispondere di 
voler mantenere energicamente i diritti di 
nazione indipendente. 

Tale risposta sarà comunicata a tutti i go- 
verni. Nessuna potenza ha reclamato modi- 


' ficazioni alla legge ‘sulla stampa; nessun 
| paese vorrebbe sottostare a simili pre- 


tese. 
Vivi applausi dai deputati e dalle tri- 
bune. 
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INTERNO 
: ATTI UFFICIALI 
VITTORIO EMANUELE II, Ecc. ECC. 

Visto l'articolo 5. dello statuto fondamentale del 
regno: 

Sulla proposta del nostro ministro segretario. di 
stalo per gli affari esteri: 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

‘SU Articolo unico. 

Piena ed intiera esecuzione sarà data alla con- 
venzione’ per le corrispondenze telegrafiche con- 
chiusa tra la Sardegna, il Belgio, la Francia la 
Spagna e la Svizzera, e sottoscritta a Parigi addì 29 
del mese di dicembre dell'anno mille ottocento 
cinquantacinque. 9 


WE i <a GG, ico ei 


nione, Giornale. ‘politico 








* Qrdiniamo che il presente decreto,.munito del 


“| sigillo dello stato, gsia inserto nella raccolta degli 


osservarlo e di farlo osservare. 

‘Dat. in Torino, addì 26 aprile 1856. 

VITTORIO EMANUELE 

B » CIBRARIO. 
£:Gon R. elenco del 26 aprile ultimo scorso, ‘ed 
ordini ministeriali del 27 stesso mese, ebbe luogo 
il movimento seguente nel personale delle contri- 
buzioni dirette : 

Scarrone Stefano, verificatore reggente ad An- 
nemasse, nominato esattore e destinato all’esaltoria 
di Le-Biot; 

Villien Giacomo Maria, scrivano presso la dire- 
zione di Annecy, incaricato di reggere provvisoria- 
mente l’ufficio di verificazione del distretto di An- 
nemmasse. 

— S. M., con decreti del 26 dello scorso aprile, 
ha degnato conferirela croce di cavaliere dell'or- 
dine dei Ss. Maurizio e Lazzaro, sulla. proposta de! 
ministro dell'interno, alli signori : j 

Conte Luigi Buraggi, deputato al parlamento , 
capitano dei carabinieri ; 

Giuseppe Formenti, capitano id. 

Sulla proposta del ministro di grazia, giustizia 
ed affari ecclesiastici, alli signori teologi : 


atti del governo, mandando a chiunque ‘spetti di 


D. Gavino Pischeddu, canonico penitenziere, vi- | 


cario generale capitolare della diocesi di Biscanio; 

D. Pietro Maria Panzali, id. id. di Bosa. 

Con decreto del 29 ha la M; S., sulla proposta 
del ministro della guerna, promosso ad ufficiale 
del prefato ordine il colonnello cav. D. Antonio 
Martino Massida, comandante il corpo dei carabi- 
nieri di Sardegna. 

— S. M., in udienza 26 aprile, si compiacque di 
concedere il sovrano erequatur al sig. Salvatore 
Garassino, vice console di Spagna a Sassari, ed’ 
al signor Giuseppe Plaisant, agente consolare di 
Prussia a Carloforte, ed in udienza 29 stessomese, 
al cav. Giuseppe Lavagna, vice console di Spagna” 
in Alghero. 

— Addì 5 del corr. mese furono scambiate in 
Torino le ratificazioni della convenzione addizio- 
nale al trattato di commercio e di navigazione con- 
chiuso tra la Sardegna ed i Paesi Bassi il 24 giu- 
gno 1851, sottoscritta in Torino il 9 febbraio 1856 
pel libero commerc:o0 di costa e di cabotaggio. 

Con decreto 5 maggie 1856: 

Brin Benedetto, allievo ingegnere nel corpo degli 
ingegneri costruttori navali della R. marina, no- 
minato sotto ingegnere di, 2 classe nel corpo me- 
desimo. ; 

— S. M., in udienza del 5 corr. mese, ha, dietro 
sua domanda, dispensato da ulterior servizio, ed 
ammesso a far valere i titoli al conseguimento 
della pensione, il direttore di 2 classe di peniten- 
ziario, attualmente presso il ‘carcere centrale di 
Saluzzo, sig. cav. Giuseppe Cravelta di Villanovetta, 
maggiors nelle R. armate in ritiro, conservandogli 
il titolo e grado di direttore di penitenziario. 

— S. M., in udienza del 5 corrente, ha firmato i 
seguenti decreli : 

Di nomina a direltore di carcere centrale, con 
destinazione alla casa d'educazione correzionale , 
dell’assessore di pubblica sicurezza presso l’ufficio 
di questura di Torino, sig. avv. Giacinto Chiapuzzi; 

Di nomina ad ispettore di 2 classe ‘di peniten- 
ziario del segretario contabile di prima classe 
presso il carcere centrale di Fossano, sig. Enrico 
Zola, con destinazione a quello di Gavi ; 

E di nomina a serivano-compultista. nell’ammi- 
nistrazione carceraria del volontario presso il pe- 
nitenziario d’Oneglia, Laura Giacomo Filippo, con 
destinazione ivi. È 


FATTI DIVERSI 


AMMINISTRAZIONE DI SICUREZZA PUBBLICA 





QUESTURA DELLA CITTA’ E PROVINCIA DI TORINO. 
Per ovviare a qualunque sinistro od inconve- 
niente nella ricorrenza dell'annu»le festeggiamento 
dello Statuto; 
Avute le istruzioni del ministero dell'interno, e 
con'intelligenza del municipio; 
Si determina : 
1. Nel mattino dell’11. corrente, dalle. ore 8 1j2 
al compimento della funzione religiosa nel tempio 
della Gran Madre di Dio, è proibita la circolazione 


di vetture, carri, cavalli, ed ogni altro veicolo | 


lungo la via di Po, per la piazza Vittorio Emanuele, 
per quella del borgo Po, e sul ponte in pietra che 
la tramezza. 

Le carrozze dei membri delle due camere, del 
corpo dipiomatico, delle autorità, dei corpi chia- 
mati dalla legge, del capitolo, dei sacerdoti cele- 
branti passeranno pel ponte in ferro e deposte le 
persone andranno a fermarsi sul piazzale dietro la 
chiesa, o lungo la via di San Mauro, per essere ri- 
chiamate, terminata la funzione. ; 

Le medesime, per rientrare in Torino, percor- 
reranno la stessa via, rivolgendosi esclusivamente 
al ponte in ferro; però quando il ponte in pietra, 
e la piazza Vittorio Emanuele saranno sgombre 
dalla truppa, potranno far ritorno in ciltà anche 
per di là, purchè si dirigano o verso borgo Nuovo, 
o per la via d’Angennes, ovvero per quella di Van- 
chiglia al viale di San Morizio. 

È fatta eccezione per le vetture della famiglia 
reale e della real corte. 

2. Le velture che vengono a Torino perla strada 
di Piaceuzu, entreranno pure in città pel ponte in 
ferro. i ; 

Quelle provenienti dalla strada -di Casale verso 
il borge Po si dirigeranno nel piazzale dietro. il 
tempio della Gran Madre di Dio.. Î 




















Le carrozze che sis Iroveranno a disposizione 
delle. persone invitate alla sacra cerimonia stag- 
zianti sul piazzale dietro il tempio, comeal secondo 
alinea dell'art. 1, dovranno collocarsi in. modo 
che tutto ‘all’ ingiro del piazzale slesso' s'avi il 
margine libero pel cambio di due vetture. 

3. Durante lo sfilamento in piazza Castello della 
guardia nazionale, della truppa di presidio, degli 
studenti, della R. università, degli allievi delle 
scuole secondarie ed elementari, e degli student 
di Belle Arti, nessuna ‘carrozza, ad ‘eccezione sem- 
pre delle reali, potrà aggirarsi o stanziare in 
delta piazza ed in via di Po. 

4 Lo sfilamento della guardia nazionale, truppa 
di presidio, studenti della regia università e delle 
alire corporazioni dovendo aver luogo sul lato di 
piazza Caslello che trovasi lungo il palazzo del 
ministero di finanze, si dovrà mantenere assolu- 
lamente sgombro quel tratto di suolo rasente i 
portici che è compreso ‘tra lo ‘sboceo dellavia 
dell'Accademia delle Scienze e l'angolo di quella 
della Zecca, e che da questa tende.in linea retta 
al palazzo Madama; donde pure in linea retta al 
detto sbocco della. via dell’Accademia delle 
Scienze. 

5. Nel.tempo delle corse dei cavalli, che.avranno 
luogo nei giorni di domenica 11 e martedì 13 cor- 
rente, nel circo temporaneo in piazza d'Armi, le 
vetture dovranno recarvisì o pello stradale del re, 
o per quello di S. Solutore ed Avventore, e non 
potranno stanziare altrove che addossate ai pal- 
chi, e così fra questi‘e lo stradale Ducadi Genova. 
Nel ritorno poi dovranno avviarsi o pello stradale 
di S. Solutore ed entrare in città per porta Susa, 
o pello stradale che mette alla Crocetta; ed ‘arri- 
vare in cillà per le vie Gazometro e Sacchi, 

6. Dalle ore 7 12 alle 11 vespertine di domenica 
11 corrente, avendo luogo l’illuminaziune gene- 
rale, resta mantenuta la proibizione di circolare 
ei la ciltà con vetture, cavaleature ed altri vei- 
coli. , 

7. Le stesse disposizioni dell'articolo prece- 
dente si osserveranno dalle ore 7 12 alle 11 po- 
meridiane di lunedì 12 corrente, ristrettivamente 
però alla piazza Castello, via di Dora Grossa, via di 
Santa Teresa, piazza S. Carlo, via Porta: Nuova 
e via Nuova. 

Le vetture ' della reale famiglia non sono pure 
comprese in queste disposizioni. 

Gli uffiziali ed agenti di sicurezza pubblica e 
segnatamente l'arma dei carabinieri reali, sono 
incaricati dell'esecuzione di queste disposizioni. 

Torino, 10 maggio 1856. 

L'Assessore capo MORIS: 

Gran concerto in piazza S. Carlo. Diamo il 
programma del gran concerto di lunedì, 12 corr. 

Auber — Sinfonia a granda orchestra. 

Bellini — Introduzione della Norma. 

Verdi — Introduzione nell'Ernani. 

Rossini — Sinfonia nella Gazza ladra, 

Meyerbeer — Congiura negli Ugonotti. 

Gambini — La battaglia, sinfonia con canto. 

Rossini — Preghiera nel Mosè. 

Petrella — Coro nell’Assedio di Leida. 

Esecutori. Vs 

Cantanti — N° 180. — Suonatori — N° 150, — 
Banda della guardia nazionale N° 50. — 

Disastri. — Chiavari, 6 maggio. Si hanno al- 
cuni particolari sul funesto avvenimento seguito 
nella notte del 2 al 3 corr. nella parrocchia di De- 
serega. 7 : 

AI primo annunzio che in Deserega fossero ro- 
vinati il campanile e la canonica, accorsero.sul 
luogo i reali carabinieri, i quali unitamente. a 
que'villici; diedero opera a porre in salvo. oggetti 
d’oro, d’argento, arredi, e a togliere dalle mace- 
rie i cadaveri del parroeo e della dî lui fantesca. 
È l'uno il sacerdote Francesco Mangiante, d'anni 
80, e l’alira certa Zerega Maddalena , d'anni 65, 
ambidue di detto luogo. Si fa ascendere il danno 
a L. 28 mila circa compresa la perdita delle sup- 
pellettili. La causa di questo disastro viene attri- 
buita alla vetustà dell'edifizio e al gagliardo‘vento 
che fece in quella notte. (Gazz. Genova.) 
—r_———@——@_———@@_e 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 

Tornata dell'8 maggio. 

Apresi la seduta all'una e tre quarti. Datasi let- 
tura del verbale di quella di ieri, si fa l'appello 
nominale. 0 

IL presidente estrae a sorle la deputazione che 
assisterà alla funzione religiosa pel festeggiamento 
dello statuto. Escono i seguenti nomi: Capriolo, 
Riccardi Carlo, Cavalli, Farina Maurizio, Biahchi, 
Casaretto, Melegari, Musso, Asproni, Somis, Maù- 
lino, Annoni, Cornero e Guillet. ; 

Approvasi, alle 2 112, il verbale. 

Sulis domanda ed ottiene l'urgenza per una pe- 
lizione del comune di Nuoro. 


Seguito della discussione sul progetto di legge 
per una riforma della tassa degli ‘inte- 
ressì, à 


Si è alla discussione. degli articoli. , 

<Arl. 1. L'interesse è legale o convenzionalo. Il 
primo è determinato dalla legge, e si applica nei 
casi, in cui l'interesse sia dovuto, e. manchi una 
convenzione che ne stabilisca la misura. » 

Riccardi C. propone un emendamento di forma, 
che, dopo una discussione fra il proponente, il 
guardasigilli, il relatore Cavour G., Daziani &Della 
Motta, non è approvato. - sftirptsgi 
' Approvasi l’arlicolo come proposto dalla:com- 
missione, quindi il seguente-art. 2, accettato dalla 
commissione come proposto dal ministero : 























Lo tassa le le degli interessi, in'ra- 
gione del.cingu 
si tratti di obbligazioni civili o commerciali, è 
mantenuta.» 5 

L'articolo 3 è proposto come segue dalla ‘com- 
missione pelo i 

« Art. 3. L'inforesse» convenzionale è libera- 
mente stabilito dalla volontà dei contraenti. Per 
altro, in materia civile, dovrà risultare da atto 
scritto sotto pena di nullità. In materia commer- 
ciale si starà agli usi edalle consuetudini del 
commercio. 

F il ministero: i 3 

« Art. 3. Negli affari di commercio l'interesse 
potrà essere convenuto a volontà delle parti. » 

Henabrea dice che il debito ipotecario è di un 
miliardo e mezzo» .e.che la somma esigibile ogni 
anno è di 75 milioni. Se si stipula libertà dell'in- 
teresse, i creditori ne profitteranno per preten- 
dere un' interesse ‘maggiore o reclamare la resti- 
tuzione dei loro capitali. Sarà una perturbazione 


generale nella proprietà agricola. Proporrebbe | 


quindi un-ebiefidàmento; iper cui la libertà sa- 
rebbe stabilita soltanto pei debiti non basati su 
ipoteca. È , 

Cavour G. dice essere un fantasma i creditori 
vogliano ritirare tulti.i.loro crediti. Cosa faranno 
ei quei 75 milioni? La commissione ha come 
un principio fondamentale che debba scomparire 
ogni tassa, che è un rimasuglio di antiche dot- 
trine, le quali non possono più essere sostenute 
nello stato attuale della scienza. La commissione, 
del resto, mon entrò nel terreno statistico. 

Deforesta, guardasigilli, dice ‘che l’obbiezione 
del dep. Menabrea ha un valore, ma non tale però 
da far rinunciare al progetto. Non crede "che la 
somma esigibile ogni anno vada a 75 milioni. In 
ogni modo, molti capitali cercano la sicurezza e 
non rinuncieranno a buone ipoteche per qualche 
maggior profitto. D'altronde, se li ritireranno, ci 
sarà poi concorrenza di capitali, che cercheranno 
un impiego, e ciò farà discendere l’interesse. An- 
che ora poi si potrebbero impiegare capitali nel 
commercio e nell'industria, con maggior profitto 
che alla tassa legale con ipoteca. La ‘pace infine 
farà affluire maggior quantità di capitali. 


Menabrea insiste nel dire che quella cifra d: 75 | 


milioni lo spaventa. ® va À 

Arnulfo dice che i capitalisti continuano ora a 
lasciar i lor capitali, benchè sia trascorsa la mora, 
e che le scadenze saranno quindi, neleaso di cui 
si è tratiato, anche per più che 75 milioni. Se. i 
proprietari dovessero pagare il'7 o l'8 0j0, sarebbe 
la luro assoluta rovina. Altro poi. sono i crediti, 
altro i capitali; questi, colla libertà dell'interesse, 
non crescono effettivamente e quindi non ci potrà 
essere concorrenza di buon, mercato. Si rallegra 
che il sig. ministro abbia detto che la pace esiste 
e la supponga duratura: ma la pace non potrà atti- 


rare capitali dall'estero, per saldare il nostro de- | 


bito ipotecario. 1 capitali non si. trasportano mai 
per collocarsi su stabili. Molti proprietari dovranno 
dunque subir la legge dei creditori. Fece pruden- 
temente il ministero ad accettare il progetto del 
senato. L'Inghilterra non entrò in questa via im- 
mediatamente, ma a poco a poco, dopo 20 .anni, 
usando riguardi agli interessati e non arrecando 
perturbazioni. 

Deforesta ripete che può ammettere 75 milioni 
di iscrizioni ipotecarie, ma non di scadenze; che 
egli mon parlò di capitali esteri; che crede che la 
concorrenza sarà favorevole anche per l' agri- 
coltura. 

Sineo dice che in molte province i proprietari, 
per fatali circostanze, sono oberati; che i credi- 
tori potranno: pretendere anche Il 10 0j0, è che si 
“finirà nella maggior parte dei casi con subasta- 
zioni ; che si abolisce l'usura col permetterla, come 
si abolirebbe il furto col sopprimére la proprietà: 
che. bisogna tener conto anche di certe eventua- 
lità, le quali potrebbero -volerè dal paese e dai 
proprietari nuovi sacrifici. 

Riccardi Carlo dice che molti debiti ipotecari 
sono’ fatti per procurarsi fondi per attendere ad 
altro vintraprese: e resta quindi scernata l'impor- 
tanza dell'osservazione del deputato Menabrea ; 


che la. tassa alta dell'interesse, pagata dall’indu- | 
striale, ricadrà alla’ fine sui consumatori, che | 


sono pure i propeietari; che non sì può quindi 
trovar un mezzo di allargamento per commer- 
cianti, dal quale sieno esenti. i proprietari di ter- 
reni; che questi, in caso di fallanza di raccolto, 
non potranno mai trovare danaro al disotto del 
suo.vero valore;inè varrà chie Questo sia imposto 
artificialmente, quando cì sono altri mezzi di mi- 
glior impiego. 

Farina P. dice che il voler dimostrare in teo- 
ria la necèssità di lasciar libero l'interesse sarebbe 
come voler dimostrare che il sole risplende. Ri- 
conosce però la gravità delle osservaz:oni del dep. 
Arnulfo, le quali devono condurre ad adottare 
precauzioni con cui si evili ogni perturbazione. 
Propone'quindi che in una aggiunta alla legge si 
dica che l'articolo terzo non andrà in vigore che 
fra un certo tempo. 

Tegas dice che la nostra proprietà agricola sof- 
fre per la troppo tutela della legge che immobi- 
lizza ilbsuo credito, pel vizioso sislema ipotecario, 
per la mancanza di mezzi di credito, con ammor- 
tizzazione lenia e progressiva. Questi ostacoli vo- 
gliono essere tolli ela legge attuale sarà un primo 
passo. I mutui usurari da noi si nascondono 
sotto altri contratti. Da una statistica ufficiale ri- 
levo che nel 1849 vi furono4,872 vendite alermine 
di riscatto, le quali vendite non sono ordinaria- 
mente aliro che mutui usurari. La tassa. legale è 
dunque un, limite illusorio. Quando non è nociva 
è inutile, 


ue e:del sei per cenTo; secondo che 3 mera; apparienènti a 





Cadorna C.: Parecchi m questa ca- |: 
frazioni avrebbero 
l'intenzione di proporre un ordine del giorno di 
ringraziameoto all’armata. lo chiederei che questa 
proposta fosse messa per la prima all'ordine del 
giorno di domafii. (SÌ! sì!) La 
Cavour G. dice che anche la commissione aveva; 
un intendimento di fare qualche cosa di provviso- 
rio, ed invita il dep. Farina a voler recarsi in seno 
ad essa onde concertare assieme l'articolo. Svolge 
lungamente altre considerazioni Îl sostegno del | 
progetto. 3 
La seduta è quinpi levata, non essendo più la 
camera in numero per deliberare. Sono le 5. 









* 

Rettificazione.. Fu per isbaglio che ieri por- 
tammo fra quelli che' stettero Seduti il dép. Bri- 
\gnone, il quale s'alzò invece ad approvare l’ordine 
del giorno. 
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Notizie. Ultime 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare déll'OprrNioNE) 

i Parigi,6 maggio. 

Sarò breve perchè sono. poche .le. notizie che 
corrono. Mi si assicura che il governo di {Parma 
ha fatto pervenire al nostro una memoria giustifi- 
cativa; nella quale si sforza di provare che. lutto 
quello che si dice a suo carico è una invenzione 
dei giornalisti; che gli austriaci non hanno alcuna 
ingerenza nelle faccende governative del ducato e 
che insomma tutto vi procede nel massimo ordine. 
Questa memoria non sarebbe che lo sviluppo del- 
l'articolo inserito della Gazzetta di Parma ch'io 
lessi nel vostro giornale. Mi si assicura altresì che 
il.nostro ministro in Toscana, acereditato altresì 
presso la duchessa di Parma, abbia fatto un _rap- 
porto favorevole al governo granducale. È inutile 
poi il dirvi che il sig. Hubner ha appoggiato col 
massimo:calare questa protesta della duchessa. 

In quanto alla memoria presentata dal governo 
pontificio, di cui vi ho parlato in altra mia, non è 
veramente ancor presentata, ma verrà . presto alla 
luce ed anzi mi si assicura che avrà una grande 
pubblicità per fatto dello stesso governo papale. Si 
vuol provare che la secolarizzazione del governo 
esiste in fatti, che i vizi dell’amministrazione sonò 
fole inventate dai rivoluzionari è che, come dicé 
l'’Univers, la Francia istessa potrebbe andare @ 
scuola a Roma per imparare a governar bene. 

È innegabile che molto chiasso si faccia a pro! 
posito della quistione italiana. Vi sarà qualche ri- 
sultato? 

Le cerimonie. pel® battesimo, imperiale saranno 
ricopiate da quelle che si fecero pel battesimo del 
re di Roma. Napoleone I in quell’ogcasione 
pranzò, per l’unica volta in suauvita, al palazzo 
di città; credo che anche Napoleone IIl vorrà far 
lo stesso. Vi saranno speltacoli gratis e luminarie 
sfarzose, per cui si spera un gran concorso di fo- 
restieri a Parigi. 

Vedrete che la strada ferrata Vittorio Emanuele 
è molto ricercata, essendo stata negoziata persino 
a 670. Vi sarà fra non molto un piccolo ribasso 
su questo valore perchè si vuol ricercare il versa- 
mento di 100 fr. per. azione; ma questo valore ri- 
cupererà ben tosto il suo prestigio perchè i lavori 
continuano e la strada sarà sicuramente aperta 
nel’ prossimo luglio. In generale i nostri fondi si 
manle::gono fermi. 

Il signor di Saligny, ministro plenipotenziario, 
incaricato di una missione in Circassia per la fis- 
sazione dei confini, si prepara d partire, e conduce 
seco due attaccati ed un segretario. Il sig. Reizet 
si ritira dall'attività ed è messo in disponibilità. 
Esso si marita rixcamente e non ama allontanarsi 
da Parigi. Un addetto all'ambasciata di Torino 
deve partire fra poco alla vostra volta, latore di 
carte importanti. vÀ. 

Giusta una corrispondenza di Vienna del Con- 
stitutionnel, si aspettava a Parigi per uno dei 
prossimi giòrni l'arciduca’ Massimiliano d’ Au- 
} stria e si' parlava anche come fra le cosè proba- 
bili che lo, stesso imperatore d'Austria si dovesse 
recare a Parigi per visilarvi l'imperatere Napo- 
leone Ill. 

I giornali di Francia e del Belgio non-pubbli- 
cano cosa alcuna meritevole di speciale riguardo. 
L'Univers scrive quattro articoli di seguito intorno 
alla quistione italiana, che secondo esso, d'accor- 
do in questo colle gazzelte privilegiate austriache, 
non esiste. Sarebbe dunque il caso di dimandare 
al giornale religioso perchè dunque si dà. tanta 
pena per questo? ì 

Iv favore però del principio sostenuto dai gior- 
| nali retrogradi è venuto l’articolo del Journal des 
| Désats di ieri il quale volle provare che secolar 
rizzando le legazioni si viene a smembrarle dallo 
stato pontificio, e che smembrandole dal dominio 
pontificio, gli è come il collocarle sotto la dipen- 
denza dell’Astria. À 

L'Univers, l'Union, la, Gazzette de France , 
l'Assemblée nationale ripetono-giubiland0 Il ra- 
gionamento del-signor St-Marc Girardin, al quale 
nol contraporremo una sola dimanda. Dice il Dé- 
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bats che staccando le legazioni dallo stato romano, 
queste cadrebbero sotto l'influenza dell'Austria ; 
ma da ollo anni a questa parte/e più altre volte ed 
9 lungo chi comanda e chi ha comandato nelle le- 
gazioni? Sempre l’Austria, =} 

Con questo non vogliamo sostenere che la seco- 
larizzazione delle legazioni sarebbe il tocca e sana 
del quesito italiano. Secondo noi lo scioglimento 
della questione romana dovrebbe esserè la .conse- 







pendenza ela quistione romanasi scioglierà assai 
facilmente. Togliete dall’ Italia quella forza stra- | 


niera e malefica a cui si appoggiano tutti î go- {if 


verni, callivi e per necessità dovranno migliorare. 
i AUSTRIA 

ll Morning Post narra che è imminente una 
rottura fra l’Austria e gli stati uniti d'America a 
cagione di un cittadino americano, che è siato 
arrestato a Vienna e condannato a dieci anni di 
ferri per alto tradimento. 

— Si scrive da. Vienna a fogli, tedeschi che 
dalle. conferenze dei vescovi non si attendono 
grandi risultati. In ogni quistione si manifesta 
la mancanza di uomini istrutti nelle materie, ca- 
nonisli e dottori di teologia nel vero senso della 
parola. 1 vescovi radunati non sono uomini di 


scienza e dottrina ecclesiastica, sanno poco 0 


niente di diritto cafionico e non giungeranno 
cerlamente ad alcuna. conclusione. ] gesuiti 
trionfano, e si assicura che fra breve sarà. ri- 
messa nelle loro mani l’istruzione secondaria. In 
Vienna sì sta fondando un collegio convitto ma- 
schile di nobili. a spese di privati o dello stato, 
pure destinato ad essere consegnato ai gesuiti. 

Si scrive alla Gazzetta d’ Augusta che doven- 
dosi erigere un nuovo cimitero. ad Innspruck, a 
spese della città, la curia vescovile di Bresciar.one 
ha ordinato che in questo nuovo cimitero si formi 
un apposito luogo separato per inumare gli acat- 
tolici di ogni specie, i suicidi e quelli che muo- 
‘îono al di fuori di ogni relazione con qualsiasi 
chiesa. 

Questa disposizione ha indegnato persino la po- 
polazione del Tirolo, ordinariamente assai bigotta, 
e viene considerata come una prova della superio- 
rità assunta dal clero dopo il concordato, e. del- 
l'impotenza od abdicazione del potere civile. 

Dall’Ungheria si scrive che furono eseguite a 
Sala-Egerszeg alcune sentenze di morte in conse- 
guenza di giudizi statarii. 

Apparentemente il titolo della condanna è di ra- 
pina, ma essendovi fra i condannati due appar- 
tenenti alla nobiltà nen è inverosimile che vi siano 
cause politiche. 

Si scrive al Times, da Parigi: 

Mi siserive che il conte Buol, dopo il suo ritorno 
a Vienna,non perdè aleuna occasione per manifestar 
la sua soddisfazione per il contegno dell’imperatore 
de'francesi, di cui loda moltissimo la perspicacia, 
prudenza e moderazione. In verità se devo credere a 
ciò che si dice, e non ho motivo di dubitarne, il 
conte Buol non pone limiti al suo ottimismo, e 
quasi, senza eccezione, è di bnon umore per tutti. 
Egli si dichiara incantato della condotta di tutti i 
plenipotenziari, ma sopra tutto di quella di ford 
Clarendòn, ègli è persino'sdd disfatto personalmente, 
dei plenipolenziari sardi, e parla quasi colle la- 
grime/ agli occhi quando rammenta il congedo 
preso. dai medesimi; e con molta sentimentalità 
ricusa di credere che il gabinetto di Torino possa 
essere mosso presentemente da qualsiasi altra 
considerazione che quella che ha relazione ai se- 
questri, e che con un po’ di buona volontà da 
ambo le parti egli è certo di accomodare. 

« Ma tutto ciò è una prova che il conte Buol non 
è molto contento; che l'Austria non si trova in una 
posizione così buona come desidererebbe, che essa 
sino ad un certo punto è isolata, che nutre molta 
apprensione che sia per giungere il momento in 
cui avrà qualche imbarazzo per le mani. 

« Nesssno a Vienna, e probabilinente neppure a 
Parigi presta fede alla sincerità delle sue'effusioni. 
Rassomigtiano al cantare e zufolare di un timido 
viandante che traversa una solitaria regione, e. 
cerca di far tacere i terrori superstiziosi che agi- 
tano il suo cuore. L'Austria non ama nè l’Inghil- 
terra, nè il governo inglese, nè qualsiasi altra cosa 
che sia inglese. 

« Ha offeso moralmente la Russia, e la Russia 
non è una potenza che perdoni, e dimentichi fa- 
cilmente; èd ora l'Austria guarda con dcchio an- 
sioso vérso da Francia, che hà tenuto indietro la 
sua, suscettibilità più di qualunque altra potenza 
e ha tollerato con-esemplare pazienza le sue lergi- 
versazioni e le sue mancanze di fede. Si erede che 
il gabinetto di Vienna non lascierà nulla intentato 
per formare una stretta alleanza colle Tuileries. 
In pegno della sua buona volontà manderà a Pa- 
rigi uno de' suoi principi per complimentare l’im- 
peratore e l'imperatrice sulla nascita del principe 
imperiale e sulla conclusione della pace. L’arci- 
duca, Massimiliano partie da. Vienna. quest oggi. 
Starà a Parigi una settimana 0 Dica e e 
cosa si può fare; 

« Tutto ciò che posso dire si è, che bisogna la 
vadi assai male per l’Austria dacchè ambisce l’al- 
leanza colla Francia imperiale. La nomina del 
principe di Gorciakoff a ministro degli affari 
esteri dimostra i sentimenti della Russia verso 
l'Austria. L'Austria incomincia ora soltanto a pa- 
gare i suoi debiti. r 











Dispacci elettrici priv. 
di (1 A!Genzia STEFANI 
Parigi, 8, sera. 
Londra, 8. In una banchetto dato dal lord 
mayor, l'ambasciatore francese conte di 
Persigny-ha celebrato le lodi dell’alleanza 
\anglo-francese; lord Palmerston e:lord Cla- 
rendon hanno dichiarato: che le condizioni 
della pace sono soddisfacenti. > 
Costantinopoli, 27. Il trattato conchiuso 
per la costruzione della strada ferrata della 
Valacchia è stato pubblicato. , 


Azioni del credito mobiliare 1847. 
Strade ferrate austmache 940. 
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guenza e non lu causa. Assicurate all’ Italia l’indi- | 


Ferrovia Vittorio Emanuele 660. 
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Dispacci* elettrici dei fogli este 
Londra, 6 maggio. La discussione dell'indi- 
rico helle due cabina continua Lim sia ri 
lato; ; Îl voto non avrà luogo durafte l'odierna se- 
Nella camera dei lordi il conte di Clarendon , 


facendo l'esposizione del trattato di pace, ha e- 


spressa la sua fiducia nella sincerità della Russia, 
ed lia fatto il più grande elogio alla moderazione, 
alla lealtà dell’imperatore dei francesi. 


Lord Derby ha criticato il tratjato nei partico- 


«lari, ed ha sostenuto che il paese lo accettava con 


ripugnanza per diverse ragioni; cioè per l'abban- 
dono dei c:rcassi , per il sagrificio del diritto di 
visita, e per aver lasciato in piedi Nicolejeff. È 
evidente, diss’egli, che in .presenza di tali fatti la 
neutralizzazione del mar Nero non è che ur'illu- 


sione. 


Nella camera dei comuni ìl trattato è stàto at- 
laccato e crilicato da lord Manners, e sos 
da John Russell e dal signor Layard. . . i.p 
Nelle due camere alcuni oratori hanno, per: 
me con forza e calore delle miserie  dell'I- 
talia. : 
Lord John Russell. sopratutto nella camera dei 
comuni ha richiamato l’attenzione sul fatto. del- 
l'occupazione straniera, divenuta intollerabile in 
Italia. Egli è sicuro dell'appoggio del parlamento 
se il governo britannico volesse intervenite , 


ed ha pre espresso . la speranza che in, questo 
caso l'assistenza dell’ imperatore dei fra si 
non mancherebbe all'Inghilterra. Queste e 


furono coperte dagli applausi ditutta la.cameri. 
Berlino, 5 maggio. La banca prussiana.ha di- 
minuito dell’uno-per cento il tasso dei suoi sconti. 
Il governo russo ha ordinato il licenziamento 
delle truppe irregolari della Crimea, x 
Il comandante Orloffl Denizoff è partito per 
Mosca, ove va a presiedere all'esecuzione degli 
ordini relativi alla cerimonia dell’ incoronazione 
di S+M7 l' imperatore. RAS 
Marsiglia 5 maggio. La deputazione composta 
da 200 notabili circassi giunta a Costantinopoli è 
condotta dal figlio di Sefer bascià. Fa ben acco 
dal divano e alloggiata a spese del governo. i 
I russi fanno continui inviti ai francesi, splen- 
didi pranzi hanno luogo nei forti al nord di Seba- 
stopoli. I giornali assicurano che in seguito alle 
malattie le forze russe a Sebastopoli sono ridotte 
a 45,000 uomini. 5 
Smirne. Il bascià è partità conducendo seco 
delia: truppe per reprimere le turbolenze di /Ma- 
gnesia. VETRI 
Grecia. La partenza del generale Kalergi per la 
Francia è stata salutata da dimostrazioni di. sim- 
pe La fraternità fra u@ciali greci e francesi 
sempre più viva. 


Madrid, 5 maggio. L'operazione dell'estrazione 
a sorte per la coscrizione è passata tran a- 
mente a Saragoza. Si fanno in questa città ‘grandi 


Vit- 


» 


preparativi per il ricevimento del duca del 
toria. 


Borsa di Parigi 8 maggio. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi a) 
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: 8. Assicurazioni sulla vita. Torino, 
via dei Coneiatori, N. 30. — Mediante®il 
premio annuo di franchi 348 una persona di 
30 anni assicura un capitale di fr. 10,000, . 
oltre all'aumento prodotto dalla partecipa- 
zione all’80 0/0.degli utili, pagabile.a dui 
medesimo se vive all’età di 60 anni, od a 
i suoi eredi se muore prima in qualsiàsi 
epoca. Nell'ultimo esercizio gli utili giunsero 
alla somma di franchi 2,631,818. 33! 
RexDITE vITALIZIE : 55 anni 8 85 0/0; — 60 
gt 10 35.0/0 — 70 anni 15 0/0 —.75 anni 
90/0. h 


. Rowsarno Gerente. 
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doom ad mag li au q 
SOLUZIONE. CLERICALE 
DELLA QUISTTONE, ITALIANA 


| Fra le tante soldzioni proposte della qui. 
stione italiana, l'U/nivers non ha creduto, di 
tener celata la,sua. Essa.è.tanto originale, 
che:da tutte le, altre si distingue .così nei 
principii.come neii mezziyié metita:di esber 
conosciùta per la sta singolarità. 









lia si è satittà e TOmd'è ‘é0me' Ser il Werito 

l'avesse disperso! (Gli *argonienti più" dal- 

zanti, le ragiohi più"evidenti, ì più irrefra- 

gabili fatti non valgono un fico per, quegli 

ì ingegni superlativi, 1 quali, trascinai essi 

I pure da un movimento irresistibile, sognano 

I tuttavia di esser padroni degli animi. che 

sfaggono al loro dominio, e di una’ situa- 
zione che resiste ai loro ritbedii. 

Quali sono i mali che affliggono ‘l’Italia? 
Là signoria Straniera, il'dispotismo, ed il 
predominie clericale! Le condizioni d'Italia 
tolgono ogni dubbio a questo riguardo, ed i 
plenipotenziari conyocati.a Parigi ebbero a 
riconoscerlo: 

L'Universs «che ;\orederebbe derogare ai 
suo! principi) se avesseil buonsenso, trova 
invece chie il male!è umibene; e che l’Italia 
non frenîe, non'si‘agita, non insorge, non 
minaceia ‘insomma ‘la pàced'Europa , se 
non perchè quel bene è imperfetto, ed il 
dispotismo non è abbastanza rigoroso, nè 
l'influenza èlericale abbastanza estesa. ., 

Ma queste lesono assurdità, dirà .taluno, 
voi calunniate l;Uniwers, nel:quale.. non, si 
può supporre tanta vignoranza! delle cose di 
Italia, da fargli; dite"di «spropositi sì mador- 
nali. ' vagiioni 

A convincere ché tion' calunviamo, cite- 
‘remo il testo. L'Umivé#s, è cui non si può 
contestare molta prudenza, allorchè trattasi 
dei. propri interessi, sì,guarda bene dal con- 
futare 0. biasimare il congresso, della sua 
discussione riguardo all'Italia, ma, se.-la 
piglia, ‘indovinate icontrerdi chi? Contro. il 
duca di Broglie;! pel'‘discorso recitato nel- 

- . l'Accademia frantese: in“elogio del ‘signor 
StlAulaite ’»che?fil'giù'ambasciatore ‘di 
Francia a Rom. 

Il signor St-Aulaire,, che, secondo il duca 
di Broglie, era. cattolico fervente, non. è per 
l'Univers che un demagogo senza coscienza, 
perchè essendo a Roma he cercato d'in- 
durre. papa Gregorio & wmitigate il ‘severo 
regime de''sudi ‘stati ‘ed a vcohcedera qual- 
ché’ rifotma amministràtiva i non politica, 
intendiamoci bene. " sn i 
‘’Eècò che scrive l'Umivers.: « Dopo il 1891! 
la diplomazia, francese, non ha trovato mi- 
glior modo di, disarmare lo scontento delle 
popolazioni italiane. (.dunque l'Univers. am- 
mette che vi era malcontento )e di scorag- 
giarei ‘fautori di rivoluzioni nella’ periisola, 
fuorchè quello di indirizzar loro ad un di- 
presso il seguente linguaggio « Voi vi la- 
< glate' e non avete torto; siete scohtenti 


42. — Torino: an nagtera Cont. 8... 


Pei clericaliotuttà ciò’ che initoimo-ali’fras | il 


‘di 





« dell vostra’ situazione politica e civile, 
< éd'avete ragione. La santa sede vi deve 
« riforme amministrative, e. ci vuol fatica 
« ad ottenerle da lui, Se talora ve ne ac- 
« corda, sono. insuflicienti; nè, quali, dovreb- 
« bero essere. per assodare le fondimenta di 
« una pacificazione»sdurèvole. è) 0 0.8 

Ma. l’Viviveris ‘attribuisce lla diplomazia 
di Lwigi*Filippo"il Hg aggio del congresso 
di Parigi. Rilegga attentamente ‘il proto- 
collo ‘dell'8 aprile, e troverà più energica- 
mente espresse quelle verità. La qual cosa 
ci conferma nell’opinione che l'Univers fa 
come. quel ..padre che iflagellava il servo 
quando il suo figlio era indocile : no osando 
cerisurare. il congresso, risuscita il signor 
St-Aulaire, il quale non'desîdera ché di es- 
ser lasci&to ttanquillo ‘nella sua tomba. 

E che riforme si vogliono? Dal 1830 al 
1848 la Toscana non ha tutto riformato? Non 
vi si stava‘bene? Pure ì toscani non ne fu- 
rono paghi, vollero ordini, rappresentativi, 
costituzione, rivoluzioni. Eecoa che condu- 
cono le riforme! 0% A 

Secondo l'Untivers parrebbe adunque ‘cha 
se la Toscana noù avesse fatte riforme pri- 
ma del 48; i popoli noti avrebbero richiesto 
nulla. Ma'a Ronfa, a Napoli, a Milano, ‘a. 
























ni Lots ANROOTI 
un nodi ia tI 
pubblica tutti i: 
Lib sovAb oloni n 
Venezia, sono le riforme. che»ispimsetaì alla 
rivoluzione ?.;A..chi può maiventrareitai capo 
vhe le-riforme apranovil’sidito» allelvai vol 
zioni, mentre nersonv'atizi adtidbto® olè 
Ed il -Piemonte?PemliWUhivers il Piemonte 
è ostella di facinorosi, La-libertà non ha re- 
cato alcun vantaggio: soppressa: l’ iminu- 
nità ecelesiastica, incametzati i béni! della 
chiesa, cacciati gli'ordini religiosi, abolità 
il sacramento del matrimonio; rapità‘al'eleto 
la libertà dell’inbeghatticnto, espulsii ffatelli 







» delle stuoll ètistiane, titrodotto 16Balmenta 


a Maria 1aopraggiati i diaegni 
erza riscossa, nè la, cupidigia. dell’, unità 
italiana; questi sopo,i risultati di \ conces- 
sioni;che furone- una: illusione; forse gene- 
rosa, ma. certo, pericolosa: teponob 
L’Umivers ‘attribuisce val Piemonte ‘lodi 
che non merita, poichè non si è ancor fatto 
tutto quanto ‘sso espone; ma: spetiamo di 
meritarli per l'avvenire; un po' di pazieriza 
e si vinceranno bel bello le difficoltà, ed il 
programma, dell’ Univers potrà, un giorno 
essere attuato... 
Quanto alla. santa sede,.a ‘che è riuscito 


il memorandum»del 1831? A nulla. Questo |* 


esito, osserva: l’Univars; « ‘avrebbe almeno 
« dovuto ‘ottener il'tisultato ‘the forse non 
« si poteva pagar troppo caro, di lacerar 
@ peî sempré tutti questi protocolli. di ri- 
« forma amministrativa e di durevole paci- 
« ficazione, che la mano ostinata di. certi 
« diplomatici. tende sempre all'Italia; e che 
« essa rovinaseon questa, chimera. Se non 
« riformano. e non pacificano,. v'ha un'o- 
« pera nella, quale riescono fatalmente, 
« quelia di ‘imbrogliar la questione e di 
« porre le fondamenta di una duratura mi- 
« sintelligenza. Equasische a destar questo 
« vulcano non bastassero ‘artitoli:di igior- 
x nali e note di cancellerie protestanti (e la 


‘€ lettera‘ dell’imperatore ad'Edgard Ney?) ci 


« volle l'accademia francese; per la voce 
« del sig. de Broglie, a decretare un premio 
« d’incoraggiamento allò spirito rivoluzio- 
«'hario' italiano, ed una menzione poco 0- 
« nòrevole al governo pontificio. » > 
Questa passo è significante, non solo. per 


le allusioni, che vi. sen fatte al congresso di |. 


Parigi, ma per. l'esplicita dichiarazione che 
tuttii. tentativi. sono (inutili. per ottener:da 
Rorà la menoma: riforma. Esso dimostra 
comevi: consigli; i suggerimenti ele ami- 
chevoli intervetzioni s’inframgano ‘allo sco- 
glid dell'ostinaZione papale, € come'selciò 
fosse poco, l'Univers aggiunge che cenvieze 
andar indietro. 

€ L'Italia è una terra talmente teologica 
« che, è jmpossibile il. secolarizzarla. » 

Ma donde deriva; che questa terra-teglo- 
gica è meno favorevolè«al.pàpato; che dè- 
sidera e richiede di essere sottratta alla si- 
gnoria pontificia ‘@ considerà là corte di 
Roma quale permanente ‘ostacolo alla re- 
denzione e libertà nazionale? 

Se fosse teologica, tutti dovrebbero essér 
lieti del dominio del papa; pure lo stesso 
Univers confessa che v'ha scontento, e, no- 
tate bene, non solo di alcuni, ma delle po- 
polazioni., Or come può essere che. popola- 
zioni scontente, ricusano la, secolarizza- 
zione e resistogo ‘alle insinuazioni! degli uo- 
minì di stato? Non' è strano che si attribuisca 
alle popolazioni ‘ciò ‘ché’ proviene! dal'lpà- 
pato? Non è uti niégar laluce del sole‘, il 
sostenét il contràriò di ciò he la quotidiana 
esperienza è'insegnat to © vt 

Niunocontesta, l’influenzadel papato, maci 
vuol coraggio per affermar che « se gliitaliani 
« hanno diritto a parecchi elogi che li hanno 
« inebriati nel famosoilibro dellPrimato, è ai 
« piedi del.primato di S. Pietre chela loro 
© riconoscenza deve recarne’ le èbrone» 
Quando Vincenzo Gioberti ‘scrisse il Pri- 
mato,-intendeva ad infonder novella vita al 
papato, facendvlo promotore della indiped- 


|| denza italiana; non riuscito, il tentativo, si 


disdisse,.e l'opera del Rinnovamento, che è 
il suo testamento. politico ,.ne fa testimo- 
nianza.. TR 

Nel Rinnovamento è appunto svolta .l'i- 
dea che sgomenta l’Univers; la secolarizza- 
zione-degli stati‘pontificii; che il foglio pa- 
rigino appella.la diminuzione-del papato, la 
quale sarebbe l'iricominciamento ‘del fini- 
mondo. © "oa 1 pe 

La minaccia è grave, lo riconosciamo, e 
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è sommi > 
"iecdme il'itimondo'hon'è gradevole “alla 
di NA NT , così giova éredere 
LO) Gest Sia! stati fatta pet ispaventare la 
diplomazia, la, quale non sembra disposta a 
"i Fonla.eue. attribuzioni. 1 
Pure l'Unguers ammetie che qualche cofa 
i arfare, per d'Italia; La difficoltà :con- 
siste nell’intendersi sopr di ciò. Gl'itàlidni 
isostenigono che lalorò rigeneraziotie' ha) per 
fondamento l'indipendenza nazionalé; PU. 
dult8"'6he dipende dal fortificare la po- 
tenza papale in questa Zerra teologica, per 
chè l'ostacolo*il‘prògréssò italiano è che il 
papa è troppo debolmente 
non è abbastanza despota. ) 
«L'Italia! non! può risdrgere } riè' ripren- 
«dere il #70 posto) ed il suò primato in Eu- 
"eropa}?se non èhè divenendo di nuovò più 
è‘etistiania; !‘pil'elericale, più monastica di 
« ciò che è: così cristjana , così clericale , 
“« così monastica , come l'è stata hel secolo 
« d’oro.... La tradizione, la. forza, la.gloria 
«dell'Italia. .consistono nel predominio del 
«sacerdozio, nella subordinazione dello stato 
« laico»allosstato ecclesiastico.» 
Parrebbero incredibili di queste sttambe- 
rie se non riproducessimo il testo ché le 
svolgè. Così, ‘mentre gli altri popoli progre- 
dirono coll’elevarsi delle altre classi sociali, 
col sostituirsi il ceto laico più istrutto, più 
operoso, più. intelligente, al sacerdozio in 
decadenza, e.col secolarizzare il governo, 
l’Italia è venuta meno alla sua gloria; e per 
risorgere dovrebbe aprite. nuovi. conventi, 
istituire muovi vordini religiosi, estendere ‘il 
‘potere temporale del papa, divenir insomma 
più cleticale e monastica di ciò chie è.‘ 
Coloro che preconizzano riforme pontificie 
"e libertà ‘pei sudditi papali spprengano dal- 
l’Univers che cosa si può attendere. Il foglio 
di Parigi è l’espressione genuina delle opi- 
nioniche prevalgono a, Roma: dice assur- 
dità, ma.sono assurdità, che;a Roma si ven- 
dono:come oro di zecchino. Pei ‘clericali, 
non:v'ha.Italia vera: se non quando!diventi 


‘un vasto ‘Convento di ‘25 ‘milioni di frati e 


monache) che vadand'in processione a ba- 
ciare il piede al'papa. 

Ma rimate‘a’Yedere se gl'italiami sareb- 
bero soddisfatti di quest'ufficio, "o se non gli 
bacierebbero i piedi, per potergli legare le 
mani. Difatti la ristaurazione dell'influenza 
spirituale del.papa non è possibile se non 
si abroga il potere temporale. 

, NI 
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CAMERA: DEI DEPUTATI. < 
Non parleremo più quest'oggi della diseuò- 


| sione sulla legge che abolisce la misura del- 


l'interesse. del danaro , perchè doytemmo 
ripetere. quello che ieri atibiamo esposte. Gli 
argomenti! variano nella forma, ma nel fondo 
si riducone'sempre a quello che ieri dbbîano 
detto :1è'la Tégge ‘chie’ costituiscè la misura 
dell’itit&resse' od & Ta dimanda è l'offerta dei 
“elipitali Gli oppositori della legge, che spno 





Per la prima delle accennate opinioni, sem- 
rano gredere. che. attualmente, quelli che 
pigliano.danaro,a prestito y sia con ipoteca, 
sia senza, paghino solamente l’interesse ivo- 
luto:dalla:legge; ed'è quelle chè il'cotite di 
Cawour ‘ha: in'oggi-mostrato falso: ‘ma’fion 
parliamo più oltré ‘di questo chè altri ango- 
menti "fichitimfho la ‘astra iltenzione ie 
latierftiamo 8600 Quell' aberrazione politica 
di cui dan prova ;alenpi,. norevoli «deputati 
della sinistra, combattendo ua progetto di 
legge che, pile è informato ai principii di 
libertà. — iter 
Venne riferita l’elezione»del generale Al- 
fonso Lamarmora come deputato del èdllegio 
di Panculierì &d'il convalidamento di questa 
elezione fu Yesasibne ad'ina ovàzione pel 
nostro bravo generale. Piiò dirsi alieno bhe 
desta" W@zfone fu altrettanto spontanea, 
quarto ineriigta. te 
Seguendo lo stesso ordine d'idee, la..ca- 
mera sì occupò, poscia dell'ordine del giorno 
con.cuì sì ringrazia l’armata pel suo nobile 
contegno in, Crimea. Vennero a proposito di 
questo ordine .del giorao: fatti molti discorsi 
onde mostrate: che da ‘ogni lato: della éa- 
mera, come.dal dgni angolo: dél paeseun&- 
‘nime è ilflausò per'i’nibstri ‘concittadini 
che il dovere chiama'suttò le'armi ed ‘a'tui 
l'emulazione $ ‘il ‘sentimento. dell’ onore. e 
la'carità della patria servono di sprone € di 


Anno IX -485 


vg Le Associazionisiricevono e» 
NICO mn Torio alf'bitciò dl gioni; via' dela atadoria' degli "Angeli; 824, 
Tini sccandocartile.. — Nelle: Provinfie,: presso ‘gli 
Anzunzi ed inserzioni costano cent.: 281 caduui fit per tea 30 | volta sb 







‘cordo di nostri combatteritivd Orimeni 


co 
perito, il papa | et 
10fferte; quante precauzioni petchè il pietoso 








limbi Postali. vici lo 


id... 20 per le sucgossivo. T4a10 


SITO ) 9 , 
11; Le Lettere ed.i Richizini debbono essere indirtazati 
perni i Penn de Pene 


miei el: e rilerenziot 
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®) 


tertibili prove Gui 


Sostegrio?frelle difficili ‘e 
svno‘chiadi@tià © ‘* para 
«L'on. dep. Mamiani, con giusto criterio , 
volle mostrare,che quel plauso non gle cir 
coscritto, nel splo Pie , ma che trovaya 
un.eco in tuita quarta l’Italia, Ed una prova 


‘splendidissima se V’ebbe nelle offerte che:da 


ogni parte d’Italia vennero per dare ‘tm'ti- 


Nè Qui bisogni abtostàrsi’ a com didetite la 
tibhi considetevole iti vidta: ma 
imeriticare quale grave Figchio 

; I LCUZELI u pani 






ufficio non si divulgasse; qualéiansià di mon 
riuscire, quale sconforto forse'pér' ton poter 
fare pit largamente, più degnametite! * 
‘VE poî si'prediva'naturatmente di'bhi G6t0a 
una stusa per non far nulla o per impédite 
che altri faccia: che noi italiani siamo divisi. 
Vorremmo sapere qual'altra ragione abbia 
dato in questi ultimi. tempi tanti segni di 
concordia .come noi. in.Italia ne,ahbiamo 
dato. Bi nrstonti 1b< Mpa 





CoLonIZzAziONE DELLA SARDEGNA. Il signor.,mi- 
nistro delle finanze ha nominata una giunta 
composta dì tre senatori e tre deputati, con 
incarico di esamingre:le propesterdelisignor 
Bonnard in modificazione della contenzibne 
per la cession di 60 mila ettari di terretii 
demaniali nell’'isola‘di ‘Sardegna. Ne fanno 
Do i signéri Senatori Désambrois; Misio, 

ameli'e deputati Sappa, Torelli 'e Cavallini, 
i quali hanno tenuto stassera la loto prima 
riunione. TATA 

Il signor Bonnard propone di acquistar i 
beni secondo. la stima censuaria, senza al- 
cuna riduzione di prezzog!; clio svesli 

Di rinunciare al beneficio: accordato: dalla 
convenzione di esenzione’ per tren dani 
dalla tassa dei fabbricati e dall'imposta delle 
patenti: i di 

Di obbligarsi ad avere ‘in Sardegna 600 
famiglie di coloni per lo' Meno nel periddo 
di 10 anzi;, sula tai 

Di ridurre la tassa degli interessì, dowuti 
dallo stato.in caso di.anticipazione sulle epo - 
che dei pagamenti. jicduaia 

Queste. proposte sono fitte.inicortelaziotre 
della convenzione ilisig.. Bonnard perdiidi- 
chiara nélla lettera da i re a dite 

i 


' 


piesidetite del'tonsiglio; di avefe uh di i 
di miglioramento gedératé' della Sardegna, 
comprendente strade ferrate, porti, condotti 
d'acqua senza alcupa spesa pecuniaria dello 
stato, prendendo.in compenso. dei, terreni, 
Questo disegno non es; ilupp 
noi ci lumitiamo ad. acgennarlo; riserbandoci 
di esaminarlo e discuterlo, se mailfosse 
fatto pubblico o ci venisse coînunicato: ll 
Per ora dobbiamo attenerci ‘all'antità uffi- 
cio di relatori; per rito UrtischiatRiudizio 
in un argomento tatito iftipottantà; è lie 
appunto per la sua idportanza merita at- 


tenja ed imparziale, diB&miBA-...;...j 100 


_————___—_———t—@—@@@—@' corr 
Dispacci elettrici priv; ® 


Agenzia | Stmranzi bo» il oquoo) 


aqui di aa i 9 
Il Moniteur pubblica la alia ile donte 
di Morny ad ambésciatore, straordinario 
presso l'imperatore di RussiA., ‘ic toga 
Il conte Ney, ‘aiutante di ogmipo dell'im- 
peratore, è partito alla volta.di Pietroburgo 
latore della risposta di S. M.. alle lettere di 
notificazione rimessegli dal conte Orldff..L: 
ì Londra, 8. Lorà W. sotto sségre- 
tario di stato, è ‘hominatb'ambissciàtore in 
Russia. ei bet@ab eo 
La banca non ha diminuito lo sconto co- 
nei CPOdWva. .: ° 0 quid cogiod 
Ta situazione della banoa di Francia cos- 





tinua a migliorarne 1og! DI dpoavoltò Imi 
thè 3908 i leda figlid +60 de 
* "INTERNO... 


DR ILA CULI Rn 

‘$. M., con decreli, del.5, maggio, 1856). Las 
«posizione .del., ministro segretario di; stato per 
affari esteri, ha fatto le seguenti nomine e.dispg- 
sizioni : vii ai 

i Fist barone Romualdo, inviato straordinari 
e ministro plenipotenziario presso la sublime Porta, 





pe 





















è | nell'esercit facewapo stai aver l'onore 

| UNIRE Lat De ep sro i nostri 
soldati parlivano per FOtiente, noi furfithg testi- 
«moni di, un bellissim9 speWtacolo, di.un,popolo 
che salufava con gioia i suoi fratelliy.-persuaso 
che avrébbero' scritto ‘un’alita bella daginà nella 
storia «tel Pienronte.' Uh esercito thè lasciava la 
® patria, la famiglia, cantava inni guerreschi è 
Utava con confidenza l'avvenire. Ma dopo non 
“moltovesso-doveva-tmreontrare "gravindifitotnà. Ap- 
pena posto il piede sulla terra di Crimea, un 
terribile flagello! difaad lé-sté-file! Non è a dire 
quanto fosse.il.dolore..dei. soldati,.che.eransi. re- 
cati colà ‘anelanti il combattimento e dovevano 


cattolicapgovensia Îe inoîssiooi:A sd 
: Mossi commendatore Luigi s Segretario generale 
del ministero dell'esteroy; nemimato.-ministro resi- 
'. dente:presso la Sublime Porta; ut»... 
Oreglia d’fsota‘’brdfte” Alessaftdro, incaricato À 
qrattari co Mirano” nominato “intaficato di affatile COR 8 a r o chiton di Tag | | grandu- 
console generale nel Brasile, in rimpiszzamen , Frondoni Gaetano, furiere nel corpo dei bersa: oscana ol ‘imanente a iglia, 
del cavaliere Mareello Cerruti attualmente, LITITIT OT. Spi i, li da Nogaro FESLA RAI OO) 
e corpo dei ber- ' È 


ricato d’affari presso le repubbliche del Plata : __Branca Luigi, furiere magg. n 
Centurioni marchese Lorenzo, segretario io) saglieri, soltol. in questo (primo turno). Un articolo dell’Economista di domenica scorsa 









































A - Sed RETTE. 






sazione, dia n classe Rrapaniosalla, prim 13Salpzar ÉFagces0g, uazesciallo ‘9 ‘alloggio, a ca- lia fatta -uma-legittmamente spiacevole sensazione 
Pata ue delie presso la nega, dfgazione, 4 "nd ViTa per vetta Ta Agri te ‘puerta pra diccnae dont pòeadodissima. 
Rn bio afr agli AMSLEYA Nite DIE Deeoh A6°7 |.Jare d'effetto che ;ha Iprodetto, c'inditizza. la.ise- 
wi Giuseppe, Romtfifto sofà a Battalona mistt."*, p inditizza: lase 










ipa icaa i . sisscinclait |! | guenie che.di 1 ichi d morbo! e ecarilari i 
MORONE Se GERE IRA. AI LIV TIE OIL rit er e ene] IU ann 
4 EOGEGNiono della. PANI WYasivtte ‘I° Pibigivice: | > Navone Luigi, sergente’ in qiresto (eorpo'dl &pe: saper nie gn rec (| E i’ nositi Soldati anché in questa ded nza fe- 










e Console! di Feconiti [classe sat Ggnsblati di premi È 'Uizione)) suttob.tà quiesto: (primo Mino) ; 310° steal am. Sig" Diribre ENO diniohe. 





oya_ di tale costanza ed ener, 





A 


e ieaiegerizi;Rprotbosso ds vice eonsota i div prima {i 
è an 7 | stai ceade tici tqoz iamsbasiar'ilog Siate 


Flasse sisi 199 cI9gnev s1!811"f strnq ingo 
Brunp,axTpagio Domenico, applicato di sggondà 
= Claggosnal ministero persgli. affazbesteri, | 
LIAN pitti SR n 
CREFONELA di Sin Sg ve ot eiiagolt 
Mea afo avvocato ‘Carlo | 
Glass? In “dello ‘tninistotò, & 
Otragge 010: ROOOSI1 £ 17068 
cROSIIMartinddi: SIrambino.contesà vwoca to" Berfiar- 
edino Annibalé, sap phicatogdi vqbarta colasse, pro: 
1amossoralla:terzarelabsot: 0} mona alaup smozci 
Chalet uo (Serafinop ayelontario; nomi- 
ANO applicato di quarta classe nel ministerg]pre- 
Alora seg 0 Blloa «ni con 199 sause sc 
ielzih omai iasilzii jon edo -ni00sì mmie sc 
MINISTERO, DELLA GUERRA 
sidda amviBe ig Aatito gegio Do 
© Fiontò dins no fi! nFOlMIgHioni è destinazioni 
Cifenrdstta ti fariteria Ve di Gavaltetta, detetitfinate 
da S. M.. per decreto del 5 maggio 1856. d 
Brigata granatieri di Sardegna... 
Ri Prim reggimento. — “ 
‘’‘rostifochi Edoardo, levo nell militare 
attddeftità) Sonori qdesio (terzo! iurho) ;° 
uo Quéltazza Pedoriéo, ‘id 5a: (ia); 0 + 001% 
10 nDeltitmo» Fitore, mai, ino ai); Deco 
e nRivaxMichelAhgelo, furiere’ it questo id (primo 
iMPDA): ib vissità' (alito 09? moisa@o sl 184 
innesto ar Secondo feggimento, 1sicsnreb 
o Bentone di Sambuy cav: Garlo, allievo nella, R. 


etto; applicato di terza 





pn | 
igato,di da al sisoftuticì 









Guazi4uigi, 4dL, id. A6bzo terno), per'miaticniniza 





9g Gadiali. Casimiro, ;; {upiére! maggiore sin<questo 
fid.), Mato f asso ibm }oti »n8bao! i 
(Continua)... | 


; EOsf] avnaf 


497 0 rota I RS 


sa OPATTI DIVERSI 


os BELLA GUARDIA NAZIONALE DI TORINO — 

sila ore@tdine, del9 maggio, 1856. 

igPomenica 11 .correate la nazione,ricorda solen- 
pigna JI giorno della promulgazione, dello Sta- 
lulo. P 


[ 


biviivsso alla sir | ID! "COMANDÒ SUPERIORE 


Nun2foné Teligiosa alla quale devono assistere Lutti 
i'eofpi'eivilt 6 militari. anta ui 
Quest ghardia' »flazionale è" perciò tomandata 
ii irovarsi-per le:orè 7: 1j2 prèvise  antimeridiane 
al rispettivo. luogo: di. convegna per degione ‘in 
armied, ip grande lenuta,- per, recarsij quindi al 


«sito .ad essa assegnato. 


i cdi i 
È Terminata la funzione religiosa sfileranno le le- 
gioni davanti all’augusta maestà di - Vittorio, Ema- 


«noele II. 


Graduati e militi i) - 
Accorrete unanimi sotto le vostre bandiere: si 


festeggiano quelle*libere istituzioni, che! gelòsa- 
amentescustodite dal senno della nazione, ‘è ‘fran- 


camente protette; dalla. (più esemplare lealtà del 
principe, se già .godèvano-tè simpatiere de aspira- 


militare; accademia ,, sottot.,.in; quesio (secondo («H9Mde RoRAW, seppero inioggi più che maifarsi 


turno); ioni SARA OTRS 
a: LIST ANPIICICA “cav: costantino, id, id. (terzo 
turno); ; stero 
iniaiupos QUI STTTTR PISTA 10ngie il 
“n BA 00Primo feggimento di fanterta 09? ‘0° 
Deage nobile Alberts» Tuogoferfente in) questo, 
rtàpitamo in questo /sècondo 'tumio); I 

Me Mouxy 1de Charriere nobile Carlo, id.; id. 

Gb pieoquitirb dia o1tdd81.1 sani alli 
Chavassé Gio. Pietro, furiere nel 2 regg. fant.» 
| (egrpp, di spedizione), sottolenente in questo gerzo 
Di n) ar rac di aligvi aocadomisti ...o 
*Sibué Dico! nobile Leonardo Giusep e Natale, 
i id. tin questo 

i ia eri 
‘99 BIL USSBOnIO Pegginiento at fatitetiài © 0! 
Sibué-Ducol nobile Antonid Giovamai'Baltistà, 
capitano hel 14. regg fante (corpg di)spediziohe), 
capitena lb, questo] per: arasfenta::; © ava0» sileb 
n ly.cav: Luigi. Foangesgo, id.-(id.), id; 

Vi 


{ 
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To, Felice, furiere, magg..;in DigiR 
DATO OSE MERO PRE MA RCADzA dA 
TU 


lemisti. , ua Par aber 

Met 19° Brigllià dh Piemonte: "970 

vSb al anntzo Peeigimenib di tria. RUPOZA 
MENSRAT EROI I SERE in ai dopo di 

Spedigiohe); softori in’ questo (prtaidfuftidy:o 

100 Banbisris Massimo) funtero® 1 Ph' questo, 

saliamo se volstrgaib è oltecimsao ib 





-Superho' Quel, vessillo; ‘simbolo augusto di LAVA 
“6'dP indipendenza ché Adfi ‘tia guari rispettato e 


amm iRagRi e anehe, dai, più civili e polenti \go- |, 
xEu 


ropa. PVT 
KILGIITTORTI DUB LEGA AZ | lO | 
fi sue glori come ‘de'suoi destini sventola 


"Sp 


temuto pertorteva gloriosd Idampi della Crimea, 
e sopra ‘di ‘cui‘con’mafio valorosa nuovi''allofi ifi- 
prontavaril prodeed italiamoesercito nostro, quella 
pèrte-cdra di'hoica coi la patria eterna‘ ricono- 
scenza, ribuia; la storia. un'aurea pagina'assegna. 
;Siretti  attorag,ad esso; e. fidenti nell’avvenire, 
sappia l'animo.tgsiro.ognora; più inspirarsi a quei 
sublimi sentimenti di amor patrio, a quelle eccelse 
virtù che fanno, srandi i.poboli unite e forti le 
“nazioni. — Fida il Re, Viva lo Statuto, Viva 
Li, 15' SRI Gad o 
UIER". Pel'generale' comandante superiore 
BuMOd IL colonnello 'tapo dello' stato maggiore 
pom $ Sl 'AYV.‘F.CeRkott. ( 
Notizie diplomatiche: Il'conte ‘di Stackelberg 
general maggiore al seguito di S. M. l’imperatore 
di tutte le Russie, incaricato dalla M. S. di una 
missioné Bpetiale prèsso!di SAM. ilré nostro au- 
gusto sovrano, è giunto ier sera in questa capitale. 


i Ditezione hg poste. Domettica prossima per. 


la rieofrenta/dellti Festa dello stitlto gli uffici 


della-diteZione divisioriale ‘delle ‘poste’ rimattindo 
‘cbliusì datte-orest0dèl mttino alte! 2:porm: 0» 
ob Rivista sim Crimeà.: Nel: mattinovdel:19'a prile, 





Al tempio della Grav' Madre di Dio ha luogo la | 





piVi1S. avedveduto in qualitermini vio "sonbtarl 
staccatorda' pareeehi giornali .e quale» imputazione 
mi si.fa. Un -articoJo :pubblicatosi nell’ultmo im 
| mero dell’Economista, ha dato; occasione;a dipin: 
germi, Supponi gir AUIOFE, come. ua. uomo 
ro bla si Ne Lierac di, 

Pile Da qualunque sorgenie venga ed a 


un'accusa priva 


ogli 
pre meglio 


‘orchi 
nomis 


a condannare. 


Spero, sighor Direttore che V. S. vorrà usarmi 
la cortesia ché lè chiedo, ammettendo queste, po- 
‘che-righe nel suo numero di domani. E' ringra- 
ziandula' caldamente mi protesto ‘ 

to 4 ò Suo Dedo servo! 
FP. FERRARA: 


Ca :.4 f 


alle due. 


Menabrea presenta una relazione. 

nlovia ci Verificazioni, di poteri. 

Deviry. riferisce sull’elezione di, Pancalieri, pro- 
ponendo la conyalidazione, dell’ elezione del gen. 
Alfonso Lamatmora, che, sopra 2h9 voti, ne ot- 
‘tene 205. Quindi Soggionge: Permelletemi che io 
dica,qualchè parola trattindosi dell’élezione di un 
nostro Anticé collégi, ehelil'presidentè del éonsi- 
glio disse: già esset diventato ‘una ‘gloria ‘del 
paese ed io. aggiungo; una ciltustrazione dell'Eg- 
ropa, che non. potrà esser separata da una delle 
più, tegribili pagine. degli, anneli di. questa secolo. 


‘quatanque Scopo miri Auto, 
di fondamento. ‘0-Partficoto non'è statò Compreso, 
o fu!mal éspressò;' per amb te ipotesi, id devo di. 
chigrare home mio, 6dss' nome di Quatiti ‘pren- 
dono parte alla redaziohe»dis quel: giornale $# he 
mai il: pensierò di.geltare là 1menoma ombra di di- 
scredito.sul paese, non è stato concepito da aleuno. 
La sipgerità di questa dichiarazione apparirà sem- 
da un articolo, che so essere solto i 
Pod figurare nel prossimo nu ero, dell'Eco- 
a; mò in questo inlervallo Te rimostranze 
chie ‘mi Slipraggiangono da diversi pubti, mi spin- 
gono a domandare dai varii organi’ deHa stampa 
il favore di anticiparla -pabblicafidb” ga: presente 
letiera; noù potendo! ‘io. rassegnarmi: a rimanere 
un/sol giorno. sotto. una impatazione»edì unfatto 
che se {osse Len fondata sarei io.medesimo il primo 


(CAMERA DEI DEPUTATI. 

ion Eresidenza, del presidente Boncompagni 
NEZONII » [Tornata del 9‘maggio. 

toBgla seduta ‘aperta all'una’ evtre quarti, ‘colla 


deuura del verbale.di quella. di ferie quindi l’ap- 
pello nominale, .;Il, verbale può essere approvato*| 








cero li tal za ed energia che acqui- 
‘HArd ad “esst'ndva gloria, Un al Ho *RAN9rE do. 
“Nevano” pol sopportare: ‘che tafdusse. irbppo il 
ibfbenito déPoomibattére. Al'eotiggio fien'è Torso 
Md maggior wirtù del soldato; rid la ‘più dimoile: 
oltre qualità richiedonsi: imessoy®de ebberil no- 
stro, che dovette fi disagi:di un, lungo 
«assedio» rdesiderare ogni giorno; il combattimento 
g..non) vederlo,,mai giungere.. E,percio vi volle 
(Sostanza, fermezza, pdisciplina, Finalmente sorse 
il dì della Cernaid: Era l'ultimo disperalo tenta- 
tivo dell'esercito nemico. Jo hon ho eloquenza 
‘sufiitiente' per far']a descrizione di Quella giornata. 
Voi ‘sépete ‘con ‘ché entusfasmò’ i ‘trostrì soldat; 
corrassero  allè‘afini.  Comibattevano! aècanto 
primi:soldati! deb mondo») 6 ‘chi primorgridò: s1- 
l'erla ? rchi difese le-foriificazioni? ichi,sostenme il 
primo urto npmieo ? Chi colle batterie di, fianco 
portò lo scompiglio nelle file nemiche e facititò la 
i grande vittoria 9 I;nostri soldati. E «quando ritor- 
narono ebbero in premio gli abbracci e l’ami- 
‘Gizia degli alleati, | “onere VAUNO) 

Questa" giornata sarà s6mpre memorsbile pel 
‘ paese e l'esercito. E quando vennè Passalto ‘di Se- 
bastopoli, i nostri reggimenti anelàV4no®aneh'essi 
d'esser scelti. Notr so parehè ron vi' preserd phrte, 
ma stettero» però llrigamente sotto i] fuoco; all'an- 
nuozio della pace;i:igiornali; dissero che quelli cui 
giungeva men gradito.erano i. piemontesi. Non mi- 
«bori lodi. devansi. alla floua. Se. essa ebbe, minor 
campo d'azione, fu però giudicata degna di com- 
battere a fianco delle prime. flotte d'Europa. Nè 
queste lodi' sohò esagerate, chè partirono! già i 
duci ‘alleati, ‘ parlarbno “i “giornali”: ‘o ‘elit non ha 
provato &senso ‘di’eompracenza ‘nel leggére nei 
‘fogli d'ogni: epléte! di'vFrancia! ed'Irighilterra lo- 
iidatadla idisciplima;s l'energia; dlindustre ppera dei 
-Doburi;soldati»e il-Joro ;affetkg péi capi.? Siechè si 
disse dai più distinti militari degli eserciti alleati 
che PORTIERA SIAE presi a modella. ;, } 

E queste lodi si ri (ersano, su tullo. l'esercito , 
giacchè ogni reggimento lu degnamente rapprè- 
sentato in Cf)méa! "Nè si può 'lodar l'esercito, senza 
ché Si Toti 1° illustte capitano. Egli ‘si eta già me- 

Stitatà Ogdi gratitudine, coll'avere ‘con grande dpe- 
orosità ed ingegno, migliorati: ‘mosttirordini mili- 
tari; ed èrà ben :fagioneche fosse «il primo:nvrac- 
toglierme i frutti.Solerzià e prudenza; sigacia: led 
“aMtività (instancabile, grande amor pel: soldato , 
immenso sentimento; dell’ onor. militare e della 
gloria nazionale, ecco le doti dì cui.egli fece pro- 
va sul campo e per le quali noj ci ascriviamo oggi 
ad onore di tiaverlo, pet voto del paese, a collega. 
Ben disse'il'presidénte del'ensiglio ‘che il' gene- 


















Approvando noi all'unanimità l'elezione del gen.La- | falé Alfonso Latvarmota è una ‘glorià “nazionale. 


armora, gli daremo uha prova della simpatia e 
dell'affeno nostro, della riconoscenza del 

le cure ch'egli ebbe in Crimea e dappi 
nostro' esefcito, in cuî'è tradizionale il‘sentimento 
dell'onore: Vivà' «dunque ‘il gèrèralé Lamatinora, 
députato di' Panealieri!! Viva unh delle più Belle 


illustrazioni sdelpieset ic 


i Lielezione è approvata all'unanimità: ( 


ULoTI 


“sid mezzora questeogioie, ci ‘assale perd il pon- 
siero di' quelli ;che:ca ddero imOrimeaye molti pri- 
ma,che fosse (esauditè il loro desiderio ' di com- 
bahere. Ma.la patria: ne..tien,.loro lo stesso. conto. 
Si perdettero e soldati e valorosi capitani; ma i 
loro generosi sensi possono rilevarsi dalle ultime 
‘parolé dell'uno d'essi: « Dite al'te che io muoio 
contento, ‘perché ihudio di quella ‘itibrtè che'tio 






nella.Camgra g-dalle tribune) ,..;. ci1ody 
Laurenti, Robaudì, riferisce sull’elezione del 
collegio di Santhià, che è pure; approvata nella 


persona del: colonnello, Avogadro di CASANOtE,: “|| Cenade è la! hastrarcompiacenzà per 'lasgloria del- 


Ringr aziamento all'esercito. |} l’esereilo; ma:qual:nan sarà quella delrre?Ghi:sente 
idi i Il presidente: Alcuni deputati hanno Presen-.! più;di,luy l'onore, del..nome.; militare? Di.lui. che 
darte abi De Fegk. |Paivisioho e'2'squadfoni dî'‘civati iérì, ripartì | tata la.seguente mozione; ; .|.ne.ba reaggio secolare?. Che, l'Europa ha ;già ri- 
Dente Bernard, "ir init n: iosa dosi amo soddisfatto Ma sini Mara Îl trattato del he RISIZO” PORSNIRI vt BEE conosciuto egme prode e valoroso, son la 
Pallieni.anc Î È -delle*truppe: comerdelle accoglienzericevate. ‘!* | sostetiuta dagli alleati è ricondutertdo 0° n° | Gioia del re è la riostra; giacchè sa tutta l'Epropa 
CATA aa II n ib Ritorno delle trppe. prada del giorno | nostre milizie, che néî campi della Crimea, ‘sì al che in eee nobile ali se tutto bui fra 
(corpo di spedizione)ydd sidizi 04 «Sb gorgenio giunzeva;a-Spazia dall'Oriente il vapore | tamete: ben meritarono “dolla'patria,-i sottoscritti |*prticipe'è' popolo, 1 d tn Sa tte. L'e- 
o. Pietrosa sergente nel corpo dei bersa- | inglese Medway colcomando superiore dei bersa- |«propangono chela camera dei. deputati; comerin- |-serctò si ‘conservato all'atte delle! antiche 
zii È, id.) id Do i glieri.del.corpo di spedizione ed, altre. truppe; di- | lerprete e partecipe dell'universale septimento,;v0- | giorie-ha eontribuito‘ad' innalzare i home italiano 
USA Ma uffa wi 4 fa” ° verse, în totale uffiziali.30, truppa 195, cavalli, e |;glia attestare, con solegni, parole, la viva e dure- | innanzi:all'Europà #È:ben'a:ragione; dunque; che, 
‘Bg Sletao, Rbrggito ‘in GBesto (obfpo di l'i Boo: "ose "2° IAA SAR elle O «Volo gratiiudino,di ogni ordine .di civadini. A. {al | facendo eto alle»/acolamazioni del bostrp popoto 
‘seni, sofibi i PEMORTOI Liut dote” ni dij *Giùnse pur'a Sta flat nave City Lon- | fine propongono la seguente risoluzione : sega sai reduci. di Crimea, Ja eamera dica che l'eseieito, 
ed bl da» CI DE MARTA i0Y ent! ia (oe, pit et ‘1 reggimento fanteria | « La camer ringrazia ] esercito, la flotta ed il che il suo generale, in .capo ‘hanno, ‘benomeritato 
cgerzd anindt. RELTAlA @attreti Bocmatinisti ; |'ed speregali in ’ioudle dffiziali Ti 'ifuppa'173;ca- | generdle*‘tapòd’dolfa’nobife' è valofosa lord con- della patria (Brapo! applausi.).:;1 :_igy 
sh Sehettinbi ra ndesca? sérga met 7 roggofati 8), | valli 50. stiod déttà rieltà ‘guerra d'Otistità interprete e’ pàrte- Costa di Beauregard + aporia calde parole del 
SISIELO io ab daogseari ‘oscaziibion Il! Laisalute è btlima; siirolis sons7 ‘cipa dei sensi del'paese, dichiara che ‘essi‘hinno bre enti È ©) dti poggiar con 
pe rr sn li ‘ jo! inni: (di! ieritato Uéllà patniac» resi s11ds ‘calore’l’ordîne del giornò proposto, che tocca una 
: Anionio; fubierbin Muesto »isokot. in |-:--—+[be 5.compagnie! dei battaglioni ;di! guerra | ben mer ade rin at) lordi 
pont remain 1 «della brigata Piemonte giunie dall'Oriente, atendo |. (Il: presidente prénde quindi a leggereri nomi dei 


ciligau.iYesselilski, comandanie della.17, divisione 
sdifantecia russa in Crimea, recayasi, dietro, invito 
del gens. Lamarmora, al campo di, Kamara,:10ye 


visi Ò, i accampamenti e le posizioni delle nostre 


desidero fer tutta fa' vità) Sul'tampo'di’ battaglio, 
combatterido pel ‘ia è perla ‘patria! >’OUesto è il 
testamuentò ‘di ‘tàmi!f soldati niorti “in Crimea. 


HatdeQarlo,foriore : in:questo), idii (seborrdo' tut-' 
HO), DEtIMAMeah20s d'gllievi anca dendisti:;) 194 
cis arigiolie (Gristoforo id, (cOFpo;-di spedizione), 
t imO,kUrnO)r no monte #1 ni 6 nenti e le pos 
Sol 6A n questo, nio CIR fia ponte cdi i Ri ppl et fendo NAGAI GARGANO I ne PAR 
Te atom. diinlo N Anfetia 3 Ange dit ene il gen. Latnatmora passò alle iruppe della 








sia stoM 


‘ibra: generosa:la quiile ‘risponde aff'unissono in 
‘tuttii cuori: + Per.lal'digriità © faî gloria mazigiiale, 








i ì i loro, niena,.ti i isouoscrittori Cadorna, Valerio, Costa. .di. Beaure- 
rsa igatg di, Cuneo. song: » i ‘Adoro i ARPA teo pasantzsi lic gard, ‘sro, Moia, Berti, Daziani,, ece.. aci | ibbiamor tutti unsolo sentimento: La'oroce bianca 
100 dame Ae di ngi net 2 RESTO bolle d'artiglieria, campale, tarmi- | nella. cqmera; Tui} tutti bII presidente non puUÒ |.diSavola facegloriosa mostra:allato allerbandioro 
Borgna Pietro, luogot. i nesti ‘corpo di spe- naròfio pur fa ‘loro quarantena sip giproo LAO più SAgNiarA fa lettura dei nom) e la intralascia. | di Francia e d'Inghilterra. P i quesia nobile 0 
diiiohe degli dl Gr ab ©. "|| parionao da Genova.ii giorno 10 éorfente col'eon- | MF) 1 oi 1. coro ran gori uo ol | Generosa alleanza, avere gina -(elice influanza sul- 
O o ito, néPa-fega ‘fhrti. AL PTà. | voglio dello 6, 20° Sritimeridiane, si fegheranno |? Co4grat' ti NC LORO pel Palegotagra [or ll'avvepire del nosiro paese. La, riconoscenza della 
n 2 x IIS r 


[OF Torinv'e l'attrà Sita Venofia, + ‘| te bt giotto. sha isp! H To; ALn 
‘cav. Autgni t+ pel 15 regg. fant., |! Po toq seria i sistia (Gazz. piem:)* noti Via' oratore ‘nella catmmeta, “in qualtinque 
GARA Ri 19° ie cd D Prarerio fraterno: Pardetii giòriiali si +algono | parto 80682, che non colga ogni Pesre nnt 
Molle Efisjoy Sopicre PaeRe (pl regg. grana-| dei verbali delle sedute’ dv lla Pa era elettiva #'di -fare fog ta desc ritieni ii 
pen tro PI sn i at addi fab oe] pci rare lei eng mai pra e vaibicnd, ladri > dovettero» sospendere, per- 
2 iz È Pata - ts: n (più, ; |A i 594 ri î dl ; È x da ac ii dita 
I etnia rho 960 “dyesto; sbttt"fm| |. rabbero di fare sconseneole cosasmenzionando;il | chè;la proposta, nan-diventassa upa' votazione;an- | rinchiude alta di DO a 
Mappa pe TE MR ei calo SOSTA tato] SII tie oe i 
sa Amberti Nicolò, furjere maggiore in questo , |, Per addurne un, » Cleremg; il Diritto, | nel © s 100, Ge | SALA ILE, CRAORIRA@ o 0 o IFRRGIA ria Nlaigonia ; 
Tir eno | PAT i dd Co. | mono as rai slo ge Acli pole o 0 Bit at 


LITON SMnild ue si 02291] èlncivnsieginelg omeimitra | 8-10 OMO TI 


nazione sarà pel nostro valoroso esercito una, no- 
‘bi Go gilt A SEIOA Caso pplauiò 

|aamiani: Applaudo ance "ig'all ficpas di 
dep. ‘Cadorna: Solo aggiungenò che c Da iò sino 
interpreti fedeli ed dutorevoli-‘hon solo ‘abi senti 
menti delle popolazioni sardd, *ma ditqnamene 


LS 


* È Y Ren 








legale, sicuro, 


cauti ineindiri i- 
oh è i È À 
Î to) ce ima 


non v'ha piecol borgo in Italia, nel quale non 
siasi esultato nei segreti del cuore ‘alle splendide 
vittorie: di Grimea ; non siansi rivolti gli sguardi 
alla bandiera: nazionale ;sventolante ;in/ Crimea); 
non si pagasse tributo di riconoscenza all'esercito 
nostro. Se non si alzano voci al di fuori, voi sa- 


pelòféhd Mcant DR il pubndià F fiflelbquente 


v dello parole. (Bravo! applausi), . 


© 


« Valerio : Non\credevo di°dover ‘prendere;la pa- 
irola. I nostri soldati fecero in Ctimea quel:che 
sempre; furono valorosissimi. lo ero del resto! per- 
suasissimo -che sarebbero stati-pari-a-toro mede- 
simi. Domandai da: parola quiandosil dep».Costa di 
Beauregard disse;che.lantica croee bianca di .Sa- 


voia fece Ar mostra in Crimea. Essa fu sem- ‘ 


re segno di y b n que 
LÀ dierdi N fragg Aeg ro 11/1010 
tricolore italiana. 

Altri popoli .italiani; benchè gnon condotti in 
Oriente dalla croce diatifa, ‘vi Igsciarono esempii 
di grande Yalore. Ed ora la’ croce bianca, che, 
sovrapposta alla'baridiera tricolore) vi'andò come 
ad associare le glorie pussate colle ‘presenti! '8“un 
darò pegno di sperratizà per vin prossimo avete. |LI 
(Bravi! lapplasit) ic 8% 


(Applausi nella camera e dalle tribune. assi 


io Seguito della discussiane sul progetto, di, degge 


per. una riforma: della tassa degli: inte- 
ressì,. i 

Cavour G. dice che ti: commissione accetterèbbe 
un'aggiunta in cufsi dicesse» che, in quanto ai 
crediti ipotecari, la legge non’andirà in'yigore dhe 
col primo maggio 1858. 

Menabrea dice ché l'aggiunta nen è sufficionio, 
per rimuovere gli inconvenienti. La Savoia; per 
es., fu ultimamente exploitée da una società, che 


« era chiamata bande noire e che comperava g tie 
tgoli | i.) \Lbsbfh 


tenule, per rivenderlo? tì pito 
grande latitudine pei pagamenti, 1 anni, ma, fa. 
ceva sì che.tuue, le.scadenze ; fossero,simultanee. I 
compratori non potevano trovar capitali sufficienti; 
le proprietà diminuivano di più che 113. del loro 
valorex si, vonivaval Bret DE n5 mi- 
lioni sigibifi Ati ereliti ricorre- 
ranno i proprietari? ai capitalisti?) mf sonosegli 
stessi creditori. Agli istituti di eredito? sono insul- 
ficienti, o non ne abbiamo: L’Inghiltetra ha grandi 
capitali e banche di credito. Aspettiamo che'il'no- 
stro paese sia ‘trasformato ; facciamo intàùtò “al 
meno un'eccezione in favore” dei ‘crediti ipotécarii. 
Cavour C., presidente del consiglio è minfstro 
di finanze: Ora che la questione. fil portiita sul 
lerreno pratico, sento Ta néccesità di prendere la 
parola. Gredo che gli effetti della legge saranno 
assolutamente contrari a quelli, pronosticati dal- 
l'onorevole preopinante.' L’ fnleresse sti ‘erbditi 
ipotecari non è déeterminatd 'd'illa sola volontà 
dei capitalisti, ma dalla domanda e dall'offerta. 
“*Anche fei paesi'dove è fissato'h mirimubm, la 
tassa ‘media va'talora' al ‘dissoltò. Se' sì migliene 
un limite, o chi ha bisogno di capitali non ne 
Iroverà, o si eluderà la legge. La si elude alla 
vista di tutti, d8l etnoWNstesso, che non ha 
mezzi da opporvîsi. bb ndo possono impiegare 
danari al 5 1]2, 'arannd? al 5 ad ipoteca? Si 
elude la legge; Wamdosi per es. cedole ab park) Un 
debitere delle | indi verino aspettato 4 
d ltimami Di vedgrs 
pila abba, pelata bal Pat 
pari ed al 5 0/0, cioè all’80j0; e il Podi di 
‘ \eredelte di avergli reso un Servizio. 1 fondi pub- 
‘blici dàano ‘più del 5 00; così Je bll igaZioni di 
strade ferrate, ché sono pure tà” dg; 
Voler: dunque che si dia danaro al 5 è voler 
l'impossibife, è' Voler la' rovinà dei proprietari. 
Còlta' tassa ‘legale, le persone còscifiziosè non 
possono -prestare-a-chi-offre-umn'ipoteca-non-sicu- 
\irissima, farsi pagare il po' di ris chio.she co 
pag po' di rischi kg 4) odi 


‘ ‘Questi proprietariicadorio dal di néne ban 


! Mistral, a cui devono pegaretl’intefesse, il premio 
pel' rischio , un ‘compenso’ pel 'mafò ‘ndme ‘éhe 
hanno. Delta” società. (1larità) Pagherannò 8 o) il 
9, invece de) 6 o del '7 ad un capitalista onesto. 


La nostra, le o orisce,ora l'usura. Credo che 
l'esbmpio Vada Uerfaf cfu finohtaf sidro. Là 
nofi vi soho, cll'i DI ri Rot}, baffche'fondiarie, nè 


il prestito igotògà poeta i traltiva. Questa 
libertà del pt 0i è re anche in al- 
cubi Tantoni della Sv derattedil: d che'abbiapro- 
dulta nessuna galliva conseguenzia Essa sarà poi 
massimamente utile per la Savoia. Qui mancano i 
capitali, non ostante la‘vicinaniza di Ginevra. La 


libertà vifarà accorrere i gapitati” sintonia: Che sè 


© (s'è speranza che l’inleresse diminuirà; Manto me- 


‘glio, nessuno soffrirà della transazione: Quando fu 
presentata la legge, si ‘diceva : aspettate tempi di 
maggior. larghezza; ora si. sala cda pod. è più ne- 





essariti; ma av] bbelmai 
ro: Sei ponti; = 0 i pbleca- 
lò è dercamo i valori indosi alla 

limitazione. Io dico ché la legge quasi luni- 


camente ‘nell'interesse dei proprietari. ‘e: | 


Incidente sull'otdine. del giorno... i 
| Pescatore : Vorrei fare una ‘mozione d’urgehza, 
the interessa il ministerd ‘alte finanze. omni 


Cavour (,: Io hg un impegno fra 1j4.d'ora; se |'pà 


durosse molto, può aspettare-domani. . 
Pescatore: Quanto a me'durerà poco) Pdrli? 
parli) Nel -54 il-ministero--presentò una lègge 


Mare 


circa-le-piazze-privilegiate;>ma” potrsi accostò al | 


progetto della commissione; informato al principio 
di libertà. Questo progetto aspetta da qualche ‘mesò 












lior ipoteca. . 





la discussi 
interessi r | 
mera che sì offre un'indennità «che 
clude la via dei trib Vr 
giunta, con cui si ‘di 





S 


bunali. Vi ha più che urgenz: 


lrova così potente interesse CIR IO ad gl Fer 


circostanze favorevoli; e se vi fosse a capo del mi 


e SAIL 


mica, io epegereivibprogetto già andato) im diMgue »I 


Ogni anno crescono gli affari giudiziali, e cresce 
quindi il valor delle piazze. Crebbe anche dopo 


anche esenti dalla tassa patenti. Io erederei che 


là legge st) discorso dovesse éssere posta all'ordine 


dél girtto dopo questa. 
Cavour C. : 


sollecitai la relazione. Questa fu presentata che io 


era già @afuid‘peò Patigà; Era din progetto fipH 


ziato da me e dal guardasigilli, e si credetteop- 
«portuno aspettare il, mio.ritorno.do l'ho esaminato 
abbastanza per poter dichiarare, .che il ministero 
DV isutiiz colla commissione nel principio della 

liberta, del non diritto al. valor. venale,.ecc., e de- 


d sSidero, che.venga presta in discussione, tanio più 
L'ordine del giofno è approvato all unanimità. | 


‘che yi..sarà una;xiva. opposizione,, essendo sem- 
pre polenti le corporazioni privilegiate. Ma vi è 
un'altra legge, quella sull'amministrazione, supe; 
riore dell’ istruzione, già sancita dal senato, e che 
potrebb' essere votata in questa. sessione; mentre 
“quelta delle piazze, sarebbe impossibile, giacchè, 
oltre la diseyssione della camera, il sénato vorrà 
anche; esaminarla. maturamente. ; lo ; proporrei 
quindi il seguente ordine del giorno: legge sulla 
p istruzione, leggi d'interesse materiale e d'urgenza 
"come quelle per la ferrovia di Savoia, e. pel,porto 
di Savona, legge sulle piazze privilegiate. 

Pescatore aderisce a.questa proposta  d’ ordine 
del giorno, 

Essa è è approvata anche dalla camera. 

È Seguito della discussiooe 

Valerio dice che in teoria consente nel princi- 
pio della libertà, ma bisogna \prfped è 'cduta- 
menie. Pel commercio, stia igfiuffdi efedilb, 
ma per la proprietà nulla. Le Banche scozzesi 
fanno i due uffici. A Ginevra non è libero l' înte- 


si) ia bi x dieta hi (17 ib 


Savoia, al 5, per le circostanze politiche, per 
liamministrazione della giustizia, per, le, cattive 
sirade. Nessun interesse «Vooje 1 l'applicazione, di 
questa libertà nelle doniratidzioni civili; non'ùna 
voce, non una petizione la domandò; molti invece 
ne temonof LE ble sprifà 6'massime i paesi fla- 
gellati dalle tin e'éhe-non hanno ordinta- 
riamente più di una persona che presti «danam 

L'accettazione della 6888 HR ieotnpotirota ctistio PAR 


spa dei piccoli proprietari agricoli. St so- 


ia miglior 
seri PARTO Li ITA 


cnittogagta, rifatti i proprietari. Orale. condizioni 
del paese suno:diametralmente | contrarie alla de 
hertàedelllinteresse. 

Deforesta dice che, abolita la tassa, i capitali 
accorreranno appunto là.dove sarà bisogno nè 
dovrènno più certe località subire la legge di'un 
solo capitalista; che lo ‘stato dell'agricoltura è 
deplorato da tutti e che-Ja concorrenza dei capi. 
tali le profitterà; che il limitare la libertà solo al 
commercio, sottrarrebbe a quella tutté i capitali ; 
i; se Th esamers non volesse tutta ‘la libertà, 

d'Afmieto sécetiare cid'ehb' concesse il senato. 
pid dice che, dei due mali; pel. proprietario 
"sarà inifiore quello di ottenetà dal creditore un 
respiro, “mediante Un più'o îen grande aumento 
dell'interesse, che dover restituire il capilalè ; che 
la_ maggior parte delle ‘rovine ‘proviene ‘appunto 
dal’eFeditorifthe»vogliono essere soddisfatti subito; 
che la legge limitativa dell'interesse rende impos- 
sibile un éomponimiento fra il creditore éd il de- 
bitore. 


Nei primi tempi della sessione io: 


NAUIZIAMI 1 lgga rist Dialeondé lo spro»+ tit ‘ 
fessioni connesse asqueste. piazzò bri vilegiatevanndi» 


—Della-Motta, Sineo è Chenal parlano ancora. 


RIME 


Rettificazione. Vediamo in un duscina chel 
dep. Germanettì ha votato l'ordine del giorno Ca- 


de LAI 
PE è 


si 


LF. 





i dorna,,.@ cicafirelliamo a,reulificare l'abhagho da. 


noi Manta col metterlo fra i non approvanti. : 


No No ag 


fod5 ANGBALTERRA.» [ai si 
“Nella, seduta del.5 nelia.camera dei lordiy si è 





discusso l'indirizzo della regina per, la ponclu-' ; 


sione della pace. 1 punti principal del SUSE 


Anas 


sentano alla Moldavia alcuna vsicurezza. i 


Derby terminò. .il .sto-discorso dicendo. ‘che nod 
voleva insistere per una votazione; ma; Mara 
soltanto far, constare la sua opinione, che le parol 
dell’ indirizzo non,eran giustificate dal fatto; è und 
pace, diss' egli, che non è salutata dalla | nazione 
con ‘entusiasmo! mha “accettata con ripu nanza ) 
e che, secondo. la stia opinione; tion' fa onore 
rall’amministrazione ‘che.l'ha egagiata” suini. 4 
«Liindinizzò fu peicapprovato»:: È 
Nella camera dei comuni il signor Denison pro- 
pose un indirizzo nei medesimi termini, come là 


ata 


i, 
I 






























. Log ni ers 5 blasimò I 


che lerendon non 
aveva riprovato con suffici energia i fon 
alla stampa del Bèl- 


nai un' de Dit gr isse gi porole del co 
degggie zioni ga ino gu ala Sa 


que png | 


questioni emerse, sopratutto del- 
isse a questo proposito, dopo aver 


“ parlato dell Grecia. 

: Abi alle ELI più triste è lo statò- 

si defalio. Verso la fine dell’ ultima sessione, r'i- 

sichiamfi! l'aliefizidhb del (po "dell' gabinetto su 

questo argomento. Jo. spo sprtn che ‘avrebbe 
SMETTE TIA sua fis 


bici 


pi qual volta avesse preci si ollevarla dai 
, mali. che la Fe bm avre cr Renata di 


‘l'epoca! ricevetti diverse proteste “e ‘Tagnitize. Ho 
* fatto Meri indagîni, edenirai, in’ particolari che: 
è hanno confermate la mia | dpihionel Trovo che il 
governo delle legazioni romane è tale che non si 
crederebbe mai peresempio che ta’ polizia perqial- 
Siasî ragione d'‘piatosté per nessuna! ragione 
méua le mani; sopra qualche individuo dei più 
rispettabili, lo: metta in anvorridò? carcere ; va lo 
tiene alcuni mesi,) nega un processo; e Aristmanie 
glitdice:che non vha niente contro di lui hdi lo 
lasciano in libèrtà © ‘piuttosto 100 tharidno in un 
luogo dove non:ha »casa nè mezzi di esercitare la 
sua. professione; ‘lo. costringono cad: osservare 
certe regole; gli ordinano di evitare.le persone so- 
spette; e quando chiede chi sono le persone so- 
spette, gli; sì risponde: « Voi lo ‘sapete meglio di 
« trio Voi sapete già con chi non dovete parlar- 
« ne. » Ora questa specie di governò non è soltanto 
una, tirannia sopra quelli che ne -soffrorio imme - 
diatamente, ma pesa .su tulto ili popolo, distrugge 
tutto il benessere del popolo, e pergli ‘italiani 
dotati di fino sentimento, .con. vivace.immagina- 
zione, questa tirannia è intollerabile. .E' come è 


sappiamo che ve ne furono diversi esempi di 
ERI in sapo dal 1815.in poi, ma sempre è ac- 
Da 3 (7 ur momentaneo rovescio della 

na mome fitanea mancanza dell'ordine, 

Tu stipromazia Cia di qualche partito 


copi (i) i in breve tempo CA par- 
tito era bbitufo"e VA n Ki n fi to, 
I, Rn adi | pi A \ f i ig 


Quando noi rese pe nel Portogallo, ciò. 
durò,, soltanto, alcuni ,mesi, ; ma questo iyteryento 
dura già da sette anni. Credo essere venuto il 
tempo di domnandare: Volete voi che ciò sia un’oc- 
cupazione perpetua ;0 quando volete voi ritirarvi ? 
Se si sopina, che debba ves erpelua, ciò da- 
reble mon Porerize VIA SR che loro non 
"ing truggerebbe l'equilibrio delle po- 

0, esse vi sono interessate ; se non 


si da ci Fanali essere perpetua, quali, sono le” 
mist Ou i si fuolgitisiabii ne? La‘ 
risposta a tale questione conduce al sacrificio di 


una gran glia del: poterè temporale» del' papa, 
che è la sorgente degli-abusi;del-govenno, come 
anche (al sacrificio del ‘protettorato dell'Anastria 
sull'Iualia. Lo sono molto in favore%del legittimo 
dominio dell'Austria. Penso che la sua posizione 
nel cento dell'Edropa è assai utile, e che la sua 
influgàza® è stata sovente impiegata a resistere a 
potenze più ambiziose di lei, che cercano la su- 
premazia sull'Europa. 

Ma essa non ha alcun diritto ad no pr r'oteltorato 
sulPItalia oltre un certo punto, e mi a do alle pa- 
role impiegate, da, lord Clarendon, Tha furono as- 
sai più forti di quelle consegnate ; nel. protorollo, 
confido,che quelle parole. non.cadranno., a, terra. 

‘CGredo,che pua mera protesta contro le. staio; pre- 
sente delle cose, accoppiata al rifiuto 
di discutere, lascierebbe l’Italia in uno stato. peg- 
giore. Arinfinitio questa fada senza, intenzione però 
di accusare il governo ; ‘al contrario credo che, 
esso conoscendo ché sarà sostenuto da questa cà 
mera, ed essendo assai ‘animato “per questa que- 


PEN 


nica di, francesi che ha trovato le sue 
iruppe in possesso di Roma, in fatti per la prote- 
zione della persona del sovrano, £. che incontrebbe 
qualche difficoltà nel ritirare Gein occupa, di 








ito cl pi LIST desi 
è che} d 


dare soddisfazione a. questo proposito. Dopo, quel-. 


mantenuta? È mantenuta dall'intervento straniero; | 


dell' ‘Austria ‘5 


É fi 


der — 


Atene, 2 maggà.: Fa ilre partirà verso 
la Bio e del mese peri bagni di ut 
AiGnO* Gta 
pr Vin 


«i bondra. S. M.. la Pet sd occasione 
della pace testè conchiusa , ha. accordato 
| piena amnistia ai condannati e rifugiati po- 
litici, compreso Smith O'Brien. . 

Secondo i rapporfì ufficiali ora PWbbnt, 
la perdita.totale sofferta dell'esercito inglese 
nella guerra d'Oriente, compresi gl’invatidi 
per causa di ferite, è. calcolata di »22;450 


De Tày, Armuioe. viagenit.jgy? ct 
vr i infra Ù 
| Oggi è siasi aniniiriziatoalia insana lbn- 
dra.un nuovo prestito di 5 milia finiti 
sterline. su der 


sunAgioni' del credito mobiliare 1892: “Strade 
ferrate austriache 992. vega derioie ‘Witto- 


id eten gp 665pos sfusi lordi 
BI : 4 
ARS "nto dei fogli esteri 
“uh n nici sliat della camera 


dei comuni, continuy dlegagziono dell'indirizzo. 
‘i sig‘ Drummo } 









; own ha 

plenipotenziari 

tattipa,nel. Belgio-Lord 

Palmerston a Un discorsò che durò 

due ore. Ha giustificato la ‘enza per essersi 

occupata degli affari d’Italia. Ha detto che Roma 

era stata ben governata sòtto il governo *provvi- 
sorio.” LL nord inotprdi 

Ha difeso l'andamento seguito Aa lord Claren- 
don per riguardo alla stampa belga ed ha espresso 
la speranza che questa per l’ avvenire si mostrerà 
spiù moderata. 

L'indiriZzo ‘è stato approvato senza votazione. 

— 'Aali bascià è giunto a‘Londra. * 

Lé' proprietà ecclesiastiche furono sequestrate 
dal goverfio del'Messieo; malgrado lè: scombnithe 
slanciate dal Yestovo di Puéblo. a 

Madrid, 6 maggio: -Le operazioni della eoseri- 
Zione sono tènminate con successo; daranno l4jm. 
uomini. Al mese di giugno incomincieràl'onga- 
nizzazione della riserva. diva ist 

Il generale Zayala sarà presto di ritorno da Va- 
lenza. Ja tranquillità è completa sa tutti i punti. 

Marsiglia, 7, maggio. 1 cereali sono lid 
ll Carmel reca notizia da Costantinopo] él 28 
aprile. Il governo otto@hano aveva sospeso il ‘n 
nal de Constantinople per due mesi, è non si 
fece. grazia. ‘La Porta mandail 
' turbolenze in mi griesil cinta pio a Meta 
todé ‘di Smirne è partito per reprimerte! ‘| 

La Presse'd'Orient annoncia che' gli austriaci 








mboccature della Sutina. 
Adrianopoli è stata sgombratà dille’ vuol al- 
‘Teete. 
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W di, i (bor saio dti 
«In contanti , ludiguidazione 
a lf draenni IO AV ISURAI 15 30 76.90 
sip 010 (93:75 94 de 


Jo 


‘ondi piemontesi... > 
ah de i 98) 






Y 

prernatreta, «sulla vita :Dotino , 
via Puerta ‘Conciatori, N..30; Dott Pri -FANCIVALI. 
4, padre-di famiglia che assicura il figlio nel primo 
anno della, nascita .col.versamento unico di-ft. 2700 
od annuale di fr. 275, ottiene: dalla 00 da la 
garan anzi dI di (ia capiale di fe-10,000-da peas fr. 10,000 da pagarsi 









decadenze; dalla mortalità, perchè le. somme, pa- 
gate da quelli che muoiono prima dell'età conve- 
din dgiLo a vantaggio dei puoseizidalo “deca- 

la) nin) cl dei coassienrati 


Parliamo, di contento pus! uit ill ia La e-di qu al 
"finigdaggio detta‘ picnic delli ragione “at eh! bio gare le Ve LUANA e A daì primi gingue ge, 
stria: Ciù- pri interamente algoverno.—baca- | ( het, }sosierazione ha, gp cinque anni di 
pra tag A 4A) (IZI) DI dolo ed unanime su | data, in’ caso «di cessazione del. dei 


Non: devo. dimenticare il regno delle Due Biel; 


ove il governo è ancora più iniquo...) 
La “distussioî one Tu. rimessa "a al | giorno”, ‘sussè- 
ente 


ai dapaldai snoisso:igge siteb al 





att .@ ib nni MEI 


fila e lettrici prio. 


PP TAG) Trieste, 9. | 
ata doi 5 a 


aprile... A risi tor ovo ii 
v 1Grli Albusoi ‘diubiti do «Sultwinieità:i bat) 
| votato lessi‘pure®uri* ‘indirizzo’ alle ‘Poterize 
alleate, domandando la toto indipendenza. | 
“Tale indirizzo sarà Tecato.. quanto prima da 
una deputazione a Costantinopoli. 


é onore 


e AI : 
agi ESHAM non preleva alcuna so sai ti 
i Fa di.spese d'amministrazione; essa toi solo 
Vr gun, tata boni 
EA 18, 20 pr I Peegiitst 







mporgteo. "tte Gi Roumapo Gerente. n 
n OR A 1 e 


‘ gente». Quanto prima Antonio | Za- 
i figlia Da daranno t 
rimento..d lia animale ale facendo.algoni 
«nuovi, déniativi di chiaroveggenza , , trasmissione 
delle immagini del ponsipra;» o scelta dii oggetti 


magnetizza 
Lo Zanardelli abita in contrada di i to alia :3, 
quario piano. 


Li str con alacrità i lavori di sgombro alle 


quan do ji A fig wo abbi pa si 
ed inoltre © tomi sazio Taba 
“tilt. Tali: A fi: vano dalla mortalità, e dalle 











































IR 


"DI CREDITO FONDIARIO 


*Coù autorizzazione governativa il 30 aprile |" 


‘pi p. si costitàì in Pisa una Sociétà anònima 
fper lafistituzione di \una Bahca di Credito 


Yondiario. Fia ‘poche settimane daràsprin- hi 


cipio nlle sue 
tando:0 | Ro 
‘ea 1 Nel'mitaare capitali aipossidenti d'im-' 
nidbili contro ipoteca; ‘a modico frutto e eon 
letita dmiiortizzazione del capitale. 
2. Nel ricevere somme per impiegarsi, 
assicurandone un annuo frutto, e con facoltà 
: dii negeziarne si titolifjai possessori.dei mé- 
sa desimii.,.1.;1 3 Oi vali ni 83 
La durata della Società è di 99 anili. 
Lime azioni»sono; di lite. MILLErTostane , 
vipagabili ia quattro rate..osimesa vieta 


Gperazioni {de quali consiste- 


| Chi volesse farne acquisto. potrà. dirigersi»}t» 


a Pisa al sig. Avv. Francesco Ruschi. 





HERIA 


10185 


elia To tb trito! 
cu Nella DROG 
v A. 











piairifin tod so Wii inarda isb, 
10 ine: rodelle pie 
4 delle |, 
È iFinanze e 





Fa Accademia 
delle 
Scienze 






muA ‘TROVASI ; 
+ voltre ad'unicompleto'assortimento:di Vini e 
Liquori forestieri, l’Olio vergine di Nizza; di 
’Lirech' e d'Aix; ‘il Vinaigre di Bordeaux, di 
Méltetat' de Poul; de Maille edi Modena; 
‘’il'salumi di mare eli “frutti “di Provenza' in 
conserva; Mostarde inglesie francesi; SalSe, 
Formaggi e_Birra inglese; il vero Arrow- 


emtuzi and ‘ 


[ot Economia...del' cinquanta per: cento. |». NOVIT ì sa 
18.600 adò-616)6 ##étiot- 10 uit get sa w”, piatadibi adi! QIrag io 9 33 i Ra Ù : Inf nai) 
almeno, in confronto.di quello. d'ulivo e, degl HII0:I9” 29 ETICI DIOREE Det 


»| alzato durante.la combustione: e 


























ma Rea II i 
De | 

soi 
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‘Sì. trova un grande ‘assortimento «d’.abiti 
fatti per la stagione ‘a modico»prezzo: 
Via del Seminario, N. 3; Torinò.»!! 


è sione digei.i ao + 019 
Aqui: a!:di Socie a in ] ;coma 
ita dij BEM) 21 ei mes; Ac di 

















PER ILLUMINAZIONE 


BREVETTO DI PRIVATIVA ‘ 
in. Francia, Inghilterra, Belgio; «Piemonte, Austria, ce. ecc. 


1 FRATELLI BOZZOLINI: 
abbrieanti e Negozianti di TAPPEZZERIE IN 
CARTA co fabbrica în tt) Btividere: PT 


‘ tero, N-3,\deposito ‘in via della Verna ,'rimipetto 
alla trattoria.” PORTI 


pece 


Presso RATTI, Negoziante in colori, 
via.S. Francesco di Torino. 


QUL0D8 DUBISID DI Pa2ZZ0 














up 


Fabbrica di olio per Tnchiostro da stampa, grasso per vet- 
ture e macchine, essenze d'aceto e di tromentina. 

Appena Sarà sistemati vinà regolate fiibbricazione, si pubblicherà I° elenco,dei prezzi e 
sm icherabno i depositi per la vetidita ‘helle varie città dello Stato, intanto si fa. noto : 
+ Che l’impiego dell'olio suddetto presenterà una 


u 


vl 


1 altri olii vegetali comunemente usati, pio- Cc Li } ; Din 
inodo'espatisiva: : omposizione di una vernice brillanta,. 1n 
i ogni colore, per pavimenti:.e. palchetti,,; più 
durevole ed economica della cera e.dell'olio. 
Questa vernice, unica approvata,solidissima, 
oltre un greto odore, ha la proprietà di asciu- 
are in due ore,.e non ha d’uopo di. essere 
Tegata, come sì fa colla cera. La medesima 
è‘arithe' utile per le'sale da ballo è qualsiasi 
negozio, impediendo il polverio ; servé. pur 
anche per. coprire l'asfalto e le lavagne ; 
ognuno può adoperarla da sè. 
Nuoyo verdetto inalterabil 
l’olio,, per gelosie,.ecc. 
NB. Onde ovviare a:contraffazionivuolsi 
ritenere ill'nome: di cui sovra (ed ‘il'-logo 


(rimpetto alla farmacia). 1A | 


ducendo una luce yivissima, stabile ed oltre 

{Questo liguido non va soggetto al gelo neppure'nei' più rigidi freddi’, non è infiamitua- 

| bile,‘nèvesplosivo; e siecome. non lascia deposito , così le lampade ‘téti dotnandano s0- 

v“Werehia cura per; tenerle. pulite. Lo stoppino ‘corsàma poghissimo; nè richiede ‘d'essere 

€ dà una fiamina ‘è luce uniforme per tutto il tempo della 
durata:dell'olio nella lampada. È rianti } 

Questa scoperta venne sesperimentata:da distinti‘è valenti‘professori di chimica che ri- 
lasciarono certificati. comprovanti l'immensa utilità d economia del ritrovato. 

Ugnmali certificati siebbero dalla priticipali ‘Case di spedizione èd Imprese di diligenze 
ed.ommibus: dello Stato, che hanno esperimentato il grasso per le ruote, di cui si sta pre- 
parando um vistosò deposito ; il prezzd ne sarà puré convenientissimo è la Società si lu- 
*Sìnga di poter fra non molto fornirè a BUON MERCATO il paese di un articolo che s'im- 
porta. in gran quantità dall'estero. i, 

L'olio ‘per inchiostro, da ‘stanipa già in uso anche da noi bifre somma convenienza di 
prezzo @ qualità; s' impiega geseralmente' iti Francia, Inghilterra e Belgio ed in ‘altri 
paesi del Nord. 

Per maggiori schiarimenti dirigersi alla sedé della Società in ‘Torino, N. 9 dis, via 
dell’Arcivescovado. 


Pa | 


®, preparatoval- 
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DEPOSITO DI SEMENZA sicu 


Il Gerente E. QUINTERIO. 





10084 ; Racahout des Arabes,, The finissimo 

di, utte le qualità; Cioccolato osmazomico, 
Caffè cicoria ed il.vero Caffè Burlet:di Lyon; 
1Sagou- bianco e rosso, Salep} Orzewperlé 

vdUlms: Gruau roux d’Allemggne e da Ta- 
ipioka3 ‘ecè.ecc.;il'tatto delle più aceredi-' 
tate provenienze. ° 

sY aly: ‘Bi In ‘detta Drogheria trovasi pure il 
‘’dépositò del'Taffetas Dehard' per la guari- 

‘gione tadicale dei calli, li Magnesia inglese 
è molti altri mediéinali. 

MID di Urago, 0 /9(6 01 


Fumo: 7 
ds fi 4 abitante sotto i portici 
© GIUSEPPE ROCCA del Teatro ni. 
premiato, di medaglia alla grande esposizione 
di Londra, di parecchie altre.in varie esposi- 
Îl zIonigoi Piemonte, e finalmente di menzione 
“o tg e all'ultima grande esposizionedi Pa- 
rigi 
DI bontà e buon mercato può gareg- 
giare coi migliori fabbricatori d’Italia, 


NANPELLETTI DA DONNA 
cut '@ros glaébe , ‘neri ed in colore 
i & FABBRICA DI SETERIE | 


Via delle Finanze, rimpetto alla Buca delle Tettèro, 
«Torino. LI 


VERONICA” TAVERNA cr PATIS 








bbricaogni sorti di strumentida corda |. 


r|\parato per maggior convinzione dell’immancabile riuscita, diede il seguente risultato, 


ICE 

NIN] HI DA SETA 
di Brianza e BronE, garantita, presso la' Dro- 
gheria' A. Capello, vie Lagrangia eCarrozzai; Torino . 


. ECARRISSAGE. 


UTILIZZAMENTO DELLE BESTIE MORTE 


‘NUOVO RAMO" ASSUNTO DALLA SOCIETA’ PER L'ASSICURAZIONE DEL'BESTIAME 
CON REGIO DECRETO DEL 2 FEBBRAIO 1856 


PRIMO CAPITALE SOCIALE I, 300,000 
per Azioni di L. 250 caduna. 


—__———_ 


è 
‘Fabbricazione di CONCIMI NORMALI € CONCENTRATI 


ins i 
voIliConsiglio d’Amministrazione fondatore della "Società ha la'soddisfazionie di «far moto 
che l’analisi operata dal chimico sig: Cav. A. Abbene sul Guano concentrato stato ‘pre- 
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Istituto Clinico 
PER.LÈ MALATTIE ERNIOSE x SIFILITICHE 


Ip questo Istituto diretto ed assistito da medico- 
chirurghi primari di regi stabilimenti, si conten- 
gono e'guariscono tulte le varie,specie d’ernie con | 
bendaggi, particolari, i quali si fanno sa pposita- 
menle costrurrè per ciascuno e in modo curativo, Ì 
mentre dalla ‘loro bene adalta applicazione se ne _ Ì 
ottengono tutti quei comodi è vantaggi che l'arte 
si può riprometlere. Ivi pure si curano è guari- 
scono lutte lè malattie veneree senza ricorrere al- 
l'uso dei vari' preparati mercuriali, disimpegnan- 
dosi i signori clienti. colla, massima prudenza e 
puntualità. _, 4 indù 

L'Istituto si jrova in via Argentieri, N. Tip.biiso 
primo, ed è aperto in tutti i.giorni dalle 10 alle 2 - 

U 
dI 








e dalle 4 alle 6., 





n»? 


ugioè.: sopra 100 parti 





; i Sostanze, fertilizzanti 69 40 TORINO T 
Materie emendanti le.terre» . 12 60 ì I piano secondo. 
Umido igrometrico -. è 18» via Conciatori, 17 d Lars | 


a 


E. WOLF, CALLISTA 


Curai calli e guarisce perfettamente za 
estirpazione, qualsiasi  UNGHIA INCA) - 





: 100.» È 
e perciò risultando da queste prove un Guano di bontà uguale. al migliore. del Perù, pres-' 
sochè compito il humero delle Azioni per l'attivazione della Società, questa sarà in grado 
di forniré quanto prima considerevoli quantità del suddetto Guano sempre garantito ed 
al modico prezzo di L'2 al mitia.* ‘ 


Là Società ‘poi 








«porbici della Eiera,. Sa 
x [IR IRITA della Bdec ale 
coPiene: fablitica .da»Guanti: Sal o di 
+L:1,85da dona e.L:'1/50.da uomo, garan- 
cutiti diprumà qualità; e' grande assortimento 
VUdi Cravattesin tutti i\generi. Si ‘eseguiscono 


) purele còrtinissioni. 
123, I 13 Pa bi 3 YU | 
Laga d&4h 6 guinner nidi 0.9. 
‘ALLEGRONE FRANORSCO 
“lbfolbgeri l'Haranuità, ‘è scelta bisor O 
-Luel albergo ‘della Cota Ytballo$* 
‘° 18 Pianò, ha lohofe di’prévedite il 
Der corrispondese allà confidenza di cui l'ha ono- 
‘fato sino al'giotmo’d’‘oggi ‘si è fatto bremura di 
| prodlrarsi per mezko Uer’ Migliori fabbricanti di 
‘Pfanidia #0 èvri, uù'ussortimento affatto nuovo 





Fabbricante e 
nofppranie di 
ria, Della corte 
jolza Castello, 


"0 dae più'ricelio "partite 'e' ‘catene lunghe Cinque | 


‘—‘pibaî, © blad oggetti di hovità, ofrrentoli all'ultimo 
l'Apretzo Melle” fabbriche, a’ fine "di ‘uorì smentire 
anquietta* bara ' opinione! finora avuta! Troveràtino 
« pure gli accorrenti le bisotterie meglio montate e 
116 meglio assortite Sia in‘orò'che/iti diamanti, ep- 
“perciò Si'Ibsingà dl'oitonere «ieppiù il'favore dei 

‘signori’ è delle signére' della cap'talé7 non“chi 
, della numerosa sua clientetti. etig ig 
(nea erat oiraszna "19M 










Il ad'prvssitio maggio, nell’ ufficio del 
;ollPurvano»oviadi=S= at, 
. 10, piano terzo, sì procederà alla ven- 
“Gita agli inicauti di un distiftto CORPO DI ‘ 
"CASA' diviso if“due' lotti sîtàato ‘Porta 
‘Nidovà; fra le"vie Lafrtnge, Borgohitiorò e 
“’Valetnitino, ‘S6condoi’patti e le condizioni 
Vrisalteinti’!d'ale tiletto ei visibilî$ im dn (coi 
piapi e disegni, nelle ere d' uificio presso | 
.''aleNotai6 incaricato. | sie, Do 
q ONBUL 


di 





pubblico, che |. 


| gualunque, forma. Si eseguiscono commissioni per l'Estero. 














3 età ‘poi ‘essendosi ‘assicurato‘l’acquisto di'tutte le materie necessarie, sarà anche 
in Lr di ‘provvedere a vantaggio dell’agricoltore ed a prezzi mitissimi un Guaho Nor- 
male specialmente prepafato e supèriore al concime comune. È 

; “iu Il Consiglio d'Ammimistrazione. 
presso la Direzione generale della Società, in Turino, 


NATA ed INCALCINATA.— Vende il cono- 

sciuto emolliente, il quale toglie istantanea- 

mente il dolore dei calli, al prezzo. di L.l 50. 
Trovasi in casa dalle 2 alle 4 pomeridiane. 














NB: Le Azioni si sottoscrivono, 


via Po, N. 33, 1° piano, è 1 ? : 
Aì primi sottoscrittori è accordato uno sconto ‘di favore sul, prezzo del.Guano in pro- 


CALZATURE PRIVILEGIATE A VAPORE 





per la tura speciale delle 


CONSULTAZIONI ERNIE e delle malattie ve- 


nereei, del Dutt. in.chinrgia e medicina &NRICO 
RIGHETTI , tuiti. i giorni dalle 10 alle. 12 apjim. 
Lario 


e dalle 3 alle 5 pom, a Porta Nuova , d azza 
Felice, n. 11, piano primo. * ui 
PRIVATA. ©» 
diretta dal Dott. ANTONIO RESTELLI 
Tele + APERTA IN ALESSANDRIA 3" ‘È 
con reale Decreto del 16 marz0 1853: 
Si ricevono ammalati d'ambo i sessi, affetti da 
malattia o.medica o chirurgica od oculistica, come 


«pure donne. per assistenza ostetrica. Sono esclusi 
oronici.(V. l'Unione.del 1° marzo, n, 61.) 


IMRE 


in all'Ospizio dei ven 
ptt nd lin sei 








‘da TOMO e da DONNA 
di ' "IS'DEPOSITI s4e toi: mi: si Gina cairo amate 
3'— In Genova, piazza Carlo Felice, N. 49. 


Ampenettabili: dall'umidità, di ‘tutta eleganza e di 


Hi nvotm Torino, via Doragrossa, N. 
Ee 


onomia.di, prezzo, maggion,durata,, 





% è i - ANTE r 2 5, i eee . n ria delia 

“— RIBOURT Dentista di Parigi, , 

mul al'ati onnei 1) ones Ria Doragrossa, N. 11, piano "setondo, "* #9: 

fare l'applicazione del suo ‘nuoto metodo di rimettere 


e] 


‘Continua comè per lo ‘passato a oto: Di i 
i denti e le dentiere artificiali senza crochet, come in qualsiasi maniera del sistethnà antico. 


La detta applicazione ha luogo senza dolote nè ‘estrazione di radici. 


Lique 





















Il Caffe delle Gallerie di Bi Oeievii Li (EG N L 
pogrom prati [NEGOZIO IN COLORI 


CAFFE | f‘ena'del'Séle e dei Tre Pennelli dorati) via 
CL , nardinfanti; N.10. | . 
‘DELLE CONFERENZE. 
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| aperimice biillante essicativa in'divérsì co- 
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"e/Contia gi Le ancanrasd ti E sitido "itioioi imteafiszo ia" ONESENT Azam Siate: MTA cito n i é 











de ti — 0 
serità Sue n- be 


i. sé — 


là. 19 —. A 
nie ta ià. 


wii 






























‘Piorr 
ue: prioni “bg” la 
solennità. Lai ai 


TORINO,. % MAGGIO 





FESTA. DELLO STATUTO. 
L'anno, sc9 


pali nano sapri ia | 


della Crimea "difende varo sil, vessillo nazio- 
nale,.e quest'anno:nè»isalutiamo iil.ritorno; e 
li abbiamo pon e ha è pri bla ni 
dello stattito:* A 

‘Quante elio in dual Vada! 
dé quale l esercito *subalpitio tia rinnovate 
Te prove dell'a antito”s00 valore; ‘ina ‘pate’, 
che pur Coi i st I) Tei dell'impero | 
ottomana, non ‘assicu gli ‘animi; la Sarde- 
gna che provoca l'a HA dei. plenipoten- 
ziari delle grandi potenze sulla grave situa- | 
«ione degli altri. stati-d'Italia,. e wiemeglio 
definisce e pubblicamente: proclama :la,sua 


politica’ itàliana; l'Austria isolatà:e» ché» si. 


umilia per'trovst alleati è difémgorit; ‘sono 


fatti d' incalcolabile inflivèenza sulle orti |! 


d’Italia è Che” posero il HOstào Sisto itl'adh- 
dizioni non Huoye , ma yiepiù,, Onbietoli e 
meglio, definite, 209 


PIPPI 


Questa, posizione. del, ‘Piemonte si deve. 


alla libertà con saviezza; usata ;e’ con: fer- 
mezza difesa; Le a'voi;isoldati, chedimo- 
straste qualè&a valentia ‘dell’ rire Sr 
montese. | aid 

I parlamento nazionale; Saf al 
Vostro duce, di vostri capitati a'ydi, dti Voto 
di ringraziamento, ‘dandovi, n solennè: At- 


testato di ammirazione,, è inferprete, dell'o-| 


pinione pubblica € e del sentimento, popolare. 
Già ii, municipi e le.popolazioni gareggia- 
rono nel-farvi palesi. le-lora-simpatie per } 


una condotta marziale che riscosse le lodi | 


degli ‘alleati ‘e’ dei memici e’ l'affetto che li 


lega ‘a tutto l'esercito, ret vue darte il 


cuore della patria: 8" 

II Piemonte ha ben ragioni di Teste 
in quest’ anno la fausta,ricorrenza dell gnni- 
versario delle costituzionali franchi (Sg con, 
insolita letizia, «perchè se l'abbracciare ì 
fratelli che ritornano da-lontane spedizioni. 
è semprè graditò;  l'abbiadoiartivantivd’al-! 
‘lorà desta’ un legittitto* bui Unesto ‘sendo di 


fare 


glio. 

Dir il govenio ga Rell'altedza’ 
“ata sì disse che a atte , Che 
avrebbe, arutg nei consigli della pace, di- 
pendeva dal. contegno. da soldati‘. nella 


guerra. Lo stato ha riposto più: fiducia nel- 


l'esercito che nelle :convenzionis:.le quali |. Yocazione, nè yenirgli.méno quel compenso 


avrebbero potuto” assicurare um posto;nellee 
conferenze, giammai ‘un® influenza.morale. 


Questa non si ottiene coi ‘tratttiti, ‘nè coi | 


favori, ma coll’appo ggio delta pubblica'opi- 
nione. La forza morale, ehé costituisce l’ao- 
porità. e procaccia Nap ‘posizione ‘importante, 
utilissima ai grandi stati, è indispensabile |, po. 
alle potenze di secondo ondig: acui,la, forza 
materiale non è mezzo sufficiente; e. tanto 


meno prephnderante:nei: consigli dei cao Y simo.di Azeglio. era ampia, poichè nonespri- 
| pamevaivagathente' la:piena: soddisfazionerdel 


e nelle discassioni ‘della diplonrazia i» «i» 
+ L'esercito nomi ha smentita da . fiducit: io” 
nè riposti. Lo stito'tra inviatolia Fontane re- 
gioni parte dellè "suè' ‘tru , dimostrtbdo 
come mentre gli altri governi. ifantati ibbiso- 
gnano di soldati svizzeri o di l'iruppe : austria- | 
che per la tutela dell'ordine, «minacciato dal 
malcontento dei popoli, il Piemonte. possa 
sguernire le; sue piazze, perchè «in. esso la 
trariquillità pubblica ion è turbata-da peri» 
colie da moti, che'il'rifiuito di legittime»con - 
‘ egssioni e la servitù”, IO: 
Questa è stata’ ‘la Tîs i eloquente 
‘che far si potesse allacciti, da ‘fette anni 
tuta da austriaci é ‘Bericali, ‘he in Pie- 
monte è il nido delta rivoluzione. > ps 
| ..Se la fede al SSR i, serbare,la li-, 
bertà, Jo svolgerla,.il; ticarla, sel'indariz..|: 
zar la politica al bene d "è sipiomo di 
‘rivoluzione ;. il. Pièmonte‘può»ramdar colla’ 
fronte alta e confessar sè rivoluzionario, mal 
Bait allora èhe Ta tivallzionie hè 
miti apparenze è è che, lungi dalia Diciaf 
l'ordine e turbar Ta quiete pubblica, è diven 
tata, l'appoggio della’ quieta e dell'ordine. 


Domenica 44 Maggio. 


Prezzo per la Associazioni. &- 
si i 100. nano 1, 9 scafi ero te mesi L4 
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Piemonte rivoluzionario, hon beebfte 











MORRA EPA st l'esercitoà®yi sarebbe! ssùlta condizioni: dell'Italia, ed ‘ils0l6's0- 

iderg sio ati itat solo del dispotigmo | ee avevtilasi è ché fossero ine 
e ola ‘penisola, god. di, guella page SICUra “ba pento a I il'Piemonte è 1° Au- 
che è fonte di boario apopolie di forza e potevano iedettàre le parole 






a’ governi: isa voro onsestmit9 ‘| 
Questi due risultati m*ìdi' «pio vare! «tqme; 
fell'inteamo la-tranquillitàt'abbia ilesuo fon; 
dametito nell'animo der dittadini & diem 
‘‘torità delle ‘foggi ‘@'dildat solentie!te 
Dianza del ‘valore delle.® È pesi lei 
antissimi, Essi, dissipato "i, PRAIA: 
La austriaca aveya suscitati Peel, 6 
stero e, persuadono che, il il. solo. ag ergast 
tuitovimditalia, e sicuro di sè, è il Piemonte 
Donde questa-sicurezza? Dallo statuto, 
dall’accordo *fiai priticipere popolo, dall'in- 
dirizzo<italianp: della politica; dal. desiderio 
vivissimo di: far:\partecipe’ il resto:d:Italia 
dei benefici chela liberta ci ha recativ:la | 
La libertà tiaid’uopo ‘di’ spandetsitàicotne | i distiiteste "la quistionieritaliama,l'A ustria 


cre ed'ul conte Waléwsk. £ 









Tal 
revole d'Azeglioton approvava ratefamienite, 


accolte; satebbeto ‘uf bene per le legazioni, 
ma lascerebbéro" i ini dolorosa situazioneril 
resto delle’ Romagrié, dichiard che in poli- 
tica bisogna nori proseguiré ciò! che ‘si de- 
‘sidèta) ria%ciò the possibile; e rignitto 
‘ai tappotti: edoll'Anpsttiao 'ihoa ‘fece che ac- 


til s0ld’ché ‘stende ‘attoîno i 'suoi'taggi’ è i si ‘oppose, il Piemonte! propognava nella 


squ Ina le nubi che li celano a questa: ‘tera: quistione degl'interventi una teoria com- 


la li ertà, non può ammantarsi d' eggisnid, 
ma, dee svolgersi. e diffondersi, e..la libertà stati; fida‘solo interna ‘ina înterdazionale, è 
‘subalpina,sarà completa, allora. soltanto. che quindi divergente: è questo un fatto éhe 
alle altre parti della» pemisola, sarà commbi- ‘conviene vaccèrtare 0 wep gia i conse- 
cata. Quest'aspirazione non.ha che.fare col- |*guenze «uu» sla 
Vunità* italiana’; di (cui «giornali austriaci |! Tl'3énatore Mist piortantit sido pa- 
@relerichh “ificolpanio la politica piemontese, ‘| role calde’ di affetto ‘patrio, che urbino vi- 
chè * ritusatio di esaminare: e' Prada per | vamente ‘ajiplauiità,” e qitando'ebbe”t8rhi- 
poterla împunemente caluniniare. “fiato; Massino. D'Azeglio ‘presetitò wn'altra 
0 stato sardo non discoflosce tl iis--| mozione) per Ta quiile il senato ésprime la 
sione, nè gli.obblighi che questa’ gl'impone. pignàsha Soddisfazione dell'esercito; del'suo 


a questa parte.?, Qual paese ha fatti tanti sa- 
crifizi per la causa dell’indipendenza nazio- 
‘Hale? Quale l'ha difesa con maggio? co-iÈ zione, fidi ci' sentimimo ‘Comiiossi quando 
stanza? Enon è soltanto politica di governo, ‘|Albèrt6 Lamarmora, colle lagrime agli dc- 
‘inf politica popolate, politica che'è stata nelvhi; sorse a'tichièdere  che'si facesse ' pur 
congresso di Parigi e col voto quasi ùufia- | menzione onorévole ‘dei soldati morti nelle 
nime della camera elettiva ed unanime dele|dontané regioni della Tauride. 
senato ‘solennemente consacrata., Non ‘occorre dire chè ‘il desiderio dell'o- 

Congratuliamoci di questo, progresso, Chea} notevole Lamarinbra venne secondato.'Le 
la causa della nazionalità italiana ha.fatto due mozioni furono adottaté ad tinanimità, 
per'operd del: Piemonte: È iricontestabite che! | iflmèzzo ‘a fragorosi applatisi:: © l 
‘dal 1848/a questa parte il partito dell’indipen- | (Tl senato ha in'questa come mèmolte-altre 
denza Ifti acquistati mumerosi proselitiediha | scèasiorii!fattò dimostrò; ‘che dadigmitàdella 
per sè l’Italia, ma ci voleva una tirdbitanza | patril prevale lin'esso di dissensi dispartiti. 
straordiharia ed impreveduta, <onveniva af- 
'ferfire al suò passaggio un'occasione pro- dgunio» perle sorti del Piemonte-@d-il.woto 
pizia, per. farlo-riconoscere, per proglai arlo | del*senato, na ere g essenzia. enter get 
dinanzi. alla diplomazia. Ed anche ciò, sì è è diore: dée me dA "alla ‘disp EI Ri gior. 


ottenuto:. nali della reazione. (V. «L'verbale) 
Sussinatamic il.nostro Pri salle? via 4A tuRD A \ 


libertà e di politica» nazionale che ha-preso 
‘a'Seguire, mantenendosi la. concotdia fra. 
‘on RECTO leale ‘ed un popolo assennato eo 
le buone discipline dell’esercîto , ‘speranza 

«patria, non può £ fallire il Piemonte alla sua 


la loto Sabnégazione”e Ta'-Idrò?! disciplina 
hanfio® Ben! meritato 1dal paese è ‘dalla ha- 

























Rivista DELLA Settimana La questione ita- 
Figà ‘piedomina sempre ‘nel’*camo della 
politica) è Ha fatto un nuovo passò colle di- 
stussioni“ hei parlimenti ‘ddll'Ihghiltofra e 
del Piemonte. Le spiegazioni date dal '8ònte 
Cavout'alla cimera del'députati è i docu- 
ménti da Tuî combnicati schiaristono; assai 
meglio che i protocolli delle conférentè, ciò 
"che 'è'avventito’ a "proposito della Wuistione 
italiana. L'Austria ssì sargbbe volontieri e- 
sonerata dalla necessità 
mentre da? subi giornali faceva proclamare 
che non.wixiera ;quistione italiana, e che la 
parola Italia: mon era memmeno stata pro- 
nunziata, il "suo ‘tappresentante alle confe- 
fenze se ‘nè schermiva *còl' ‘pretesto’ di non 


a.cui,l sygì sacrifici diedergh diritto, Que- 
sta è la fede. di ogni.schietto italiano. 


ra 


po 
nr o) DEL ‘REGNO ; 


po pali i due voti. 
ia mozione proposta dall’ pasa Mas- 


scnatò ‘per la"parte:che ebbero i plenipoten- 
HiatiWArdi'ielle Ufiferenze, Maabbraccia la 
‘quistion: “ittiatta imanifestatido l8'donvitizidne 


che la Frawicîà'6® ‘Bighilterra, accogliendo 
le ossefvazioni!del'‘Piemidnità ‘esprimessero 


Vta'foro opitifone' per Pitidispensabilità*di uri 
the' il trattato di° Gp ssa adurià propi- migliorate nella sitùaZione politica del- 
riè conseguenze pe tabilifnento sue | l'Italia e particolarmente, degli stabi romani 


vere basi dell’ at) el a nani nella, 
penisola itali@na:. sin sì © so 

Pure nessuno mosse a, seo batterio epl'o- 
morevoles:Castagneto,: che: pure aveva;an- 
hunziate alcune imterpellanze®ì presidente 
del consiglio, restrinse il suo dive ad'alcune 
considerazioni intorno alla posizione del: Pie? 
‘tionte TiSpetto all’ Austria, ‘ippoggianidosi. 
alle parole dal Conte Cavoùr pronunciate 
nell'aula della camera elettiva. 

Il.conte di Castagneto ha, osteggiat, I al- 
leanza e. votato gontra. Ora è stato costretto 
»3 convenire;,che i. risultati. sono; rileyantis-: 
simipel Piemonte, esche. se nom abbiamo 
‘ ritratto: alcun vantaggiormateriale, immensoli 
‘pesi beneficio ‘morale lehè' se n’ébbe, iéd a 

Sal met la forza ‘delle ‘ "eifeòstanze porri te- 
" let dietro altro. agio 
s Bgli è è stato moderatò. e PST, ha fico 


,@ di quelli delle Due Siciliè, Con ciò vende 
iniziata un’azione, diplomatica che si estende 
oltre i limiti delle; conferenze, di Parigi, e 
che. speriamo. produrrà 1: desiderati effetti. 


‘iutempestiva e male a proposito fosse la sua 
l opposizione e votrebbe rimediare: all’eftore 
commesso, facendo sembîiante ‘di porsi in: 


rifornie. Mala Francia e l’Inghilterta” non 
meno che l’Italia sono già edotte dall” espe 


datta. Austria di patrocinare, e 


‘sciare all'Austria. questa. iniziativa, quando 
anche fosse-ciò che non è; cioè seria; a de- 
trimento della:suainfluenza. 

Le simpatie espresse nel‘parlamento in-‘ 
“glesè per la” causa par Ttalia non inànche- | 


posi Togoni xl 


Se gli altri" Stati di alia toitet eolie il nasetato che il subip Masio aveva’ iP di- 
i  |'iittò ‘ai provocare” Fattenzione “el eongresso 


da ra iniapidipile Messe a'itscontro della 
Pe piotesta ‘del ‘16 sprite) ‘pfesentata a 


‘residertte del consigHo"rispose èspli- 
aria ifell'altia’ Cadierd: Riguàtda 
‘fota' verbale del 27 ‘matto, “ehe l'ònò: 


perehè le proposte in essa svolte, $è fossero 


cettare un fatto's6lentée: I Piemonte voleva | 


‘battuta © dall'Austria ? ‘la © politica dei due | 


stergati e dimenticati da otto (anni ji ducé e*della‘‘marina, che col toro Walore, - 


price po 


Tanta concordia è confortante e di buon au-.| 





di discuterla, e‘ 







aver istrizioni iù fi Rico Ciò!nda impedi' 


L'Austria stessa ha riconosciuto. quianto' 


nanzi èssa medesima per promuovere certe ‘ 


«Tienza, “quanto, valgano le riforme cui si a- 
eon-' 
viene particolarmente alla Francia; di lat 


Le Associazioni si ricevono, . Lite: 


0 Al Torino allbilicio del giornale, sio della 18, 
i | ai pd pg puis pi Ling 


cà inserzioni costano cent. 28 cao isa e a i Vi 
Md! + (20: per le uetessive. 570) (5011 


Vf Le ZL, opera i; 


È pnoie 


OI9UVIL 





u» asabott fouy 
ranno di produrre i dono ‘effetti; spingendo 
il governo «a fare d'accordo:collalFrancia:e 
ol “Piomonte quei passi che.valgano larve - 

‘definitivamente le usùri i'del- 
l’Austria im Tralia, e permettererà questa. 
tinià'Ui sviltppare le:propriè/ tendedt@'s6- 
dondol' le: sie forze ‘@ il ‘suo «gerio} ronde 
‘aggiurigere dd un capo! all'altro quelPindi- 
pendenza, libertàred autonomia ché ordtén 
è dato' &\godereriché sà una pivcola'ipuste 
della’ periisola. zaup al 
ASTA | ubblicazione db docomenti:di pio. 
titi‘presentati vdal: Piemonte ùlla Frindiu! e 
‘all'Inghilterta; ‘uno dei quali contiene ‘an 
progetto di’ sevolarizzazione di una pdîte 
degli ‘stiti ‘pohtifici , l'altro una srnanaita 
protesta pet rion avere il congresso di Pa- 
rigi' presa “ilouna deterininazione (per si- 
‘guardo all'Italia; sono un ulteriot@ 100n- 
‘tributo a questa vertenza già ricca di ‘fatti 
enbrini e di' documenti ‘importantissimi; e 
comprovàno non solo la* necessità: che'1’Bu- 
topa se ne otcùpi, ma pure l'effattivà‘eon- 
‘tiuazione’dellé trattative fiale potenze in- 
teressate ‘anche dopo il congresso, è sesdob- 
bîamo'prestar fede al ‘Morning-Post; le ne- 
goziazioni diplomatiche Avrebbero, afèora 
un appoggio idi' fatto! colla compaîsa’ @it una 
Squadra ‘ifiglésè nel golfo' della Spezia!‘ 
Tutto cid'dà molo a pensare SPARA. 
che nari può dissimularsi la posizione 
“lata in'odi ècAdtita, in Seguito alla "AR 0la 
politica da lei'dsservata“durarite la Butità e 
le°negoZioni di Parigi! L'Austria dinipfetde 
Che'sctricàtosi'ed acquietatosi il'‘eniphrale 
contro 1A Russia, ora le nùbi ‘si addensàno 
contro di'lei dalla’ parte ‘del'’Sud. Cid in- 
quieta gràvemente gli ‘uotnibi div stato: ul 
Danubio, ché vorrebbero soongi ataré illpèri- 
‘colo col sottrarsi all'isofamento in'èlii'si fro- 
‘ramo, rantiodando qualche nitdta alleanza. 
Dalla Russia l’Austria non ha nulla'da 'spe- 
rire, la Prussia è indispettità perla suaesclu- 
sione temporaria dal congressò di Parigi; do- 
viitain'gran parte all'Austria, ed‘è în lite@ol- 
FAnstria stessa per alcune proposizioni tda 
‘farsi ‘alla dieta germanica relativamente sulla 
*pace;'la Gèriania è offesa per l'o lione 
spiegata ‘dall’ Austria all'ammissione dei 


Commissati della Baviera det Wuttettiberg. 


‘alla gitinta da'istituirsi ‘per la navigazione 
ael'Danubio ; it Iighilfetta l'opinione ipub- 
blica è iroppo‘avwersa all’Austrià perlusin- 
Baesidi un' avvicindmento.: Rimane'ila*Fràn- 
cia, di cui l'Austria vorrebbe +persuadersi 
fos$eto gli interessi idemtidi'éoi ‘suoì intHa- 
lia} ‘onde fondarvi Nonna va pen di po 
cordo: de n 

PINA vistria atbisce ‘alati di sibi 
frandése, e fa ogni sforzo ‘per coriseguitla, 
mettendosi ai piedi Napoleone III. Perque- 
sto “fine l'arciduca Massimiliano’ ffratello 
dell'imperatorè d'Austria viene mandato a 
Pafigi; accompagnatò dai provetti diploma- 
tici, è Hon si tralastiano moine; vezzi @lu- 
singhè-per adescare la buona volontà ‘della 
corte delle Puileries. La corte di Vienna ab- 
biindona la stia fierezza dinastica’ per 
omaggio a miovi/sovrani, cui ‘ion ha | Vi: 
sentiva volontieri qualificare dî purvenus. 
Ma in ciò, come si esprime il Nord în una 
sta coftispondenza, pos vediamò Che utial- 
‘troletubo’ dell’ abiticà pofpota' "dei! Cesari 
petdiito tel fango. Napoleone INT'nbfi' îmi- 
terà certamente l'errore dî Napòledhe*T1 di 
lasciarsi adescate dall’Avistria, ‘ddnftinque 
‘Questa potenza possa aver' complicélit tale 


‘teintativo corhe'ai tempî di Napolebne I qual- 


cuno ‘degli stessi ministri ‘ francesi) Qal- 
l'altra patté la Frabicia ion può ite 
a vonsolidare, contrariamente’ allalghàd*po- 
‘fitica‘secolite, la dotmittazione dell’ Austria 


‘in’Ttalia, sénza fare ase utdisa” il itigiior 


danno. 
La situazione dell’ para A elfo ri- 
ti chè non è soltanto travagliatà dalla 
è italiénià, mà che he ‘altresì da far 
frozité, come! dobbismo?! ripetete” ad ‘ogni 


Wdligere’di settitiiatia, ad'altri gravissimi im- 


barazzi interfii, che pur essi inigigantiscono 
profredendo ‘è aggiungono ogni settimana 
‘qualche nuova mole'alla congetie dé” suoi 
sari Dal lato finanziario @resee di fitovo 
‘l'agio dell'argento, che troppo: i pa- 


* {iiegiricn® ‘dell'Austria avevano proclamato 


estinto; è il governo, per trovare nuovi 
terzi” ‘aumenta bad 25 PO Priore per'quin- 
do SUS : ossi 


de0Gi dtoe is 











1294) vallo:di recente argitizvicantiazade | si 
” Vel (B ib cenno fatto, al congresso idi di BU 
i! Barigi,snlla Stampa libera lo crd » 






tale il prezzo del salé; Wal'latò ecbteBastido, 
mentre l’adtimanza dei’ vescovi non sa‘ap- 
pianare alcuna difficoltà, l’usurpazionè cle- 
ricale invade il campo delle leggi e consue- 
tudini! civili» e? sorge: gravissima ‘la que+ 
stione dei cimiteri, persistendo il clero nel 
divieto di seppellire gli accatolici nej®i 
miteri. dei. cattolici. Questo. divieto che si 
vuol fondare sul concilio di Trento, ha esa 
terlyata1dla popolazione «chelne è dolorosa-! 
mente 1affetta»a. motivo) che; numerosi es- 
sendo wi | generale:i protestanti in Afstria, 
moltissime: famiglie, anché cospicue, seh- 
‘bene cattoliche, benno, pengfetti;di; matri - 
monij 9, conversioni ;] membri, protestanti, 
e,cade loxp assai grave:di vedere.questi se- 
polti;.fupri delle; tovabe di famiglia», aequi- 
state e mantenute: 00n pietà, a/dispendio, nei 
cimiteri cattoliei. Se aiciò.si(aggiunge;che 
la questione delle nazionalità» sopita; (pet 
forza nell’impero,hadieccezione dell’italiana 
non. è @stinta;: ma, è uni faoco, termbile che 
cova sotto la.cenerè, ognuno; comprenderà 
che gli; uomini, di. stato dell'Austria, hanno 
ben: donde di «guardare coù. ansietà all'av- 
_venires.Quando il vecehiooKaunitz già, mi- 
nistro di Maria.iFeresa e Giuseppe II, fu in- 
terrogato:smil: modo, di.fare il ritratto |all'im- 
nperatore:Fragcesco:I; che di recente, era; $a- 
; pn rei rispose sot Fatelo in abito 
guerresco cal, fondo, ;cglor, di sangue,?,1n 









{ 


apprensione: di ;ciò, che. doveva, accadere 


guardando, alla Francia, Un nuovo Kaunitz . 
darebbe al -giorno d'oggi una risposta, non 
dissimile; . guardando, 2 giò, che accade:in 
(GABA propria, ;* cilontsmolgib inoissinog 
 Persaggiunta una nuova; questione è sor- 
venuta, ‘all'Ausizia scogli stati, uniti d'Ame- 
riga, per aver, fatto condannare, a dieci, anni 
di ferri.un citfadigo, degli,,stati stessi,;per. 
si imputazione; di. alto tradimento, dietro, un 
processo dei, più:inigui. come l'Austria suole, 
| farne quando si tratta di.cause politiche..; 
Gli effetti, del. trattato; di pace continuano 
anche; oltre ;ciò, che, si è fatto per la. que- 
«stione italiana,;In, Turchia.le turbolenze su- 
scitate dall’hgstrhumaiumsi.fanno piùgravi; 
conchiusa la;paceall’estero,.la Porta è forzata 
a rivolgere le,sue,armi: contro, i fanatici suoi 
sudditi .. Dapprima ja. Magnesia,. poi a, Na- 
plusa; ed ora più grayi alla Mecca; scoppia- 
rono le turbolenze; in; quest'ultimo . luogo 
l'antico! sceriffo è alla testa. di 50 mila. arabi 
per ricusare l'obbedienza al Snltano,.incol-s 
pato, di. aver; abbandonata, la, fede, de} pro- 
feta..a motivo. delle, concessioni.; fatte, alle 
potenze «occidentali. ,I gireassì protestano 
contro:l’abbandono;in;cuifarono lasciati nel 
trattato di’ pace, e una:deputazione è giunta + 
a Costantinopoli e: si recherà nelle capitali 


dell'Occidente, per riclamare (la protezioner}o: 


delle.potenze cumiro.il,giogo della. Russia. - 
Già. trovarono vessirdei, difensori nel. parla- | 
mento ingleséa sebbene.sijalleghi contro di 
sessi che nulba;fecero, durante, la, guerra, per 


opporsi, alla Russia, -e che nm» gle pic 


il celebrato loro capo Sciamil, vanty più, 
Mall'arofche dal'ferro russo, abbia abbando- 
; mato la. causa dell'indipendenza., del Cau- 
s:GASOU Tila i 
d'Ismail e, gli altri luoghi sulla,.riya sinistra | 
del Danubio. ceduta, alla Moldayia;nel trat- 
tato di Parigi. L'attenzione dell'imperatore 
è però, rivolta.a' miglioramenti interni come 
lo dimostra .la. circolare del,ministro;Lans- 
doi. e.la, punizione esemplate inflitta ,a.di- 
yersi funzionari per malyersazioni nell'am. 
ministrazione. 


La Russia sta inoltre, preparando:le, feste È 


per l'incoronazione dell'imperatore Alessan-, 
dro II che sarà celebrata «con, molta. pompa; 
a coll’intervento; di,gospicue ambasciate did 
potenze europee. 





t f 


BI i 


ufufmotiyo d’interpellanze nella camera, dei; 
deputati; alle quali ilmipistero belga rispdse 
di tutta,L'opinione liberale dell'Eu-.|, 
ropa, sostenendo la.libertà e l'indipendenza, 
della nazione. #0 4 01 

Nelle.camere inglesi fu.votato, un..indi- 
rizzo,di ringraziamento salla,:regina.. per la 
pace conchiusa, e. in questa occasione non 
solola questione italiana, ma tutto il trat. 
tato fu sottoposto a severo esame , da cuì 


"ogni attacco contro 
è. 


ostia Fis chini ‘reato soimaatiog nei 
suoi mMolvi, € Dro ematico nella sua esecu> 


4 qa i las { 
Lirussi;sgombrano le; fortezze di:Repi \e | 






È) j Ernest i Bate a Gili (corp 
di Mot: quegio segondo pf) 


<Prigti - ci * ; je9 1150 SOS Miseria! jar K 
‘con dignità e, soddisfazione. del: paese mon,| :. jg L pd dg. di fan lente midi vo 
ce meno a: Z6ppi Giò. Ab gi fi maggiore in questo | diritò toriune 






ndipenden Ì 


“zione, onde lodiamo il governo sardo di non; 
avervi, preso»tparte. -Nuore ; complicazioni | 


minacciano;di, elevazsi.fra.l’Inghi 


corti.dell Italia centrale ;.e, meridional 


con,cui: si negano, i fatti 


cesso tutti. x; sospetti. 


noLaysorte di Toscana è affaccendata in 
questi frangenti. per yenire a:deliberazioni 
80) da farsi fra ii sovrani, dell'Italia, mentre |, 
ifsuoi,mipistri.sono.ia lotta fra di. loro a mo- 
Itiyo.di yn,coneordato, con Roma, proposto 
sul,modello di quello dell'Austria, A Roma 
silstaselaboratdo una, memoria diplomatica | glese:£art off Aberdeeni con truppe d'antiglierià é 
‘coll’intento; di, raccontare che gli, stati;pon- 
‘tificii. sono, il paese, meglio governato del 
mondo, che vi fioriscono finanze, commercio 
gd industria, che il paese. si,mempie di, strade 
ferrate,.ed altre similifavole.dìi mille ed.una 


notes, 


Li BEUI nOWIO : 
Anche Napoli, se.dobbiamo .prestar, fede 
alle voci che corrono, si prepara a conces- 


sioni, liberali,..a. larghe amnistie, e, persino ;|.geuue della Spezia dall’Ofiente;:ecòm a: bordò 3 
a costituzioni. Varrà questo/a cancellare il 


itriste-ricordo,del.15 maggio 1848%.:.1,.,: 


1lsDa queste, tristizie rolgiamo .lor sguardo 
ral consolante e sublime spettacolo, del par- 
dopo, avere ad 
unapimità ilodato..e approvato l’ andamento |: 
tenuto;dai plenipotenziarii sardi. alle confe- 
. renze di Parigi, votò.pure;;nell’una e nell'al- 
ira. camera ad. unanimità, ;in mezzo, ai 
\plausi. universali, solenni, ringraziamenti 
all'esercito;-alla flotta e al: generale.in;capo 


lamento, subalpino. .che, 


della spedizione d'Oriente. 


Ricorrendo .ora l'anniversario della festa 
dello statuto}, ciò porge alla popolazione in- 
tiera l’occasione di celebrare, assieme allacji 

‘commemorazione delle conseguite pubbliche 
libertà e istituzioni. costituzionali»: anche ilo|' 
valate.dell’esercito: che esornò. di. nuovi al- 
lori.la storia militare. degl’ italiani ,.ed aprì 
ilvarto a. migliori sorti. della .nostra, pe - 


nisold..i » < i 


si Pispdeci elettrici priv. 


AGENZIA STEFANI. 
Si.legge,nél Constitutionnel , 
ni 


‘bante; © 


diretti ai sovrani esteri? 


och BI IASIIN9O 
sione: 2 ASTI LARE GA la 


MIRISTERO DELLA ‘GUERRA 
(Segretariato generale} 


da S. M. per decreto del 5 maggio 1856. 
Brigata la Regina. i ; 


i tabno)p dCi“ ) 1 1 
6 ‘Agnése Luigi, furiere'in quèsto”, ‘ id.- (secondo» 


tsrno); perimancanza id'allievi accademisti. 
Brigata di Casale. 
is Undeoimo regg. di. fanteria. 






















nel 





verno, del Belgio ha intentato un pro 
cesso, algiornale La, Nation per un, articolo 
ingiurioso alla persona, del. duca.;di. Bra-% 


c Perchè, non ;fa: (lo ‘stesso (soggiunge ik 
Constitutronine!): quando. sì tratta. d' insulti 


Eleneo delle nomine, promozioni e destinazioni 
nell'arma di fanteria e di. cavalleria, determinate 


Dall'Agliv Gio. Balt.,. capitano nel, 18 Teggimento, | giusti, verso:i popoli e questi, saranno giusti 


. di toe 


Al Dodlicesi 
Bricca Tommaso 
fusto 
turno), per mancapza d’allievi accademisti.;___. 
Viganò Giovanni, furiere in questo, id. id.; 







< Eee” È rigata dì Pinerolo.‘ Li pit 





È 





è ‘Tredicesimo' re 
“ducati Gia. Cestre 
Pauos:o,"svtivi: ‘in quiesto' (bf Mdrtio)t! 19" * 
es101 ‘Db oguattofidiceSinio qeggi difana! © ©. 











capitunor in questob(terzo: turno); < 


300 























































Florio Federico Antonio, furietè nel ‘13 régg. 


fanil (cofpo di spéd.), id. ia id; b 
Serra" Andrea, Tutiera in Questo (ia), ia. id? 4a. 
uo: è sE x {i muco) 1 } 





di esente 1) 8OMOC 


MOFATTIODIW PRS 4570008 [fsb 


«truppa 155, cavalli 65. 





Ufiziali 52, ruppe 493, cavalli 16: £ 
vapore 


compagnie del. 4° feggimento fanteria ed aggregati 


169 convalescenti ed un uffiziale. 
i! : (Gazz. pieinontese:) 


DB. 






aa “SENATO DEL'REGNO | ©” 
Presidenza del presidenie Marchese ‘ALFIERI. 
Tornata del.10 maggio. | 


che, sono affollatissime di gente. 


‘chese’ Vila mnarima?<] 
l'Sòrio ‘presenti ditca 50 senatori!» 


Lanza, Paleocapa, Deforesta 6 Duranda: , .;;3f 
sApprovasi il verbale. * ... — 


Interpellanze sul trattato di pace. 


D' Azeglio. 
Massimo 


di,questo voto i, motivi con alcune altre riflèssioni. 

universale e pel ristabilimento dell'ordine’ nella 
ire che dnchè l'itilnd EUeffa settiuse'un“èra 

nessun’attra=simè=maisavi 

l'umanità Soffrisse il‘iméno possibile: cura dei fe- 

riti, suore, di carità, ospedali. Questo fu un passo 

importante, 


C'era ‘una lacuna nél diritto pubblico tro peo 
d'il'atiato”ci ‘bla ‘messi sulla ‘Sta dh pel volmiria. 


mettere un freno anche;a:questi: Dieci anni «sono , 


sta, idea era lassala di 


vranno 
‘giusto 


vilepîo,' a’ portar ‘offesa’ 
‘liwòlete mietere: ordine: e 
‘odii; vo veiliare l'armonia; gettate sin 

di rivalità e di dissidi?! Le legazioni 
ranno esse, come un punto di leva, per 











Dellacasa Emanuele, luogot. nel 17 regg. fante- | dello straniero ? Le altre provincie dovrebbero 


ria, luogot. in questo per trasferta ; 


| almeno Aver ‘riforme; che le contentassetò; nè so 


Luigi Maria , furi re maggiore 
orpo alb lle desto 


Telloni Carlo-Ripaldo, furiere.magg. in questo, 
acgian lterra egli. .Soltot. in questo (terzo turno) id. i 

-SsatijdJojti per il rifinto.del governo inglese ' B 
odi.richiamare,il suo inviato, sig. Crampton. 
- n Le negoziazioni, diplamatiche. sulla;.que-| 
stione»italiana.hanno. nesso l' allarme nelle 
e..La 
» cortesdì Parma-ha fatto pubblicare. una, di- 
fesa del-suo, gperato, della quale. pon sap- 
rPiamo. $8. 


- di fambhia. 110% 
pio. furigrè ‘magg: in 
Garmagnano Giacomo, luogot. nell’1lreggofani, 


Bue . È noJamrdan Gio. /Giuseppe; sfuriere magg. ingl 33 
(faccia, più stupire..l'impudenza | reggi.fani. (corpo di spad), souot: in, questo, (se- 
CORSI ù,palmari,, ovvero 
dl gihismo con gui.si confessa di,ayer fatti 
jncarcerage e tenere in custodia senza. pro- 


da piazza e.da;campagna ed aggregati, che hanno 
termipata-la loro quarantena, in.totale uffiziali 84, 


Il-detto, giorno € verso séra partì pure dà Spezia 
per, Genova il vapore Dora con ire'cotopignie del 
3° fahteria ‘e dbe del 19 reggimento Savoia'ed' ‘fg- 
‘pregati che eSpirgarbtio 1a'quaranteria, «in totale 


bin totale uffiziali 17, truppe, 458, cannoni, 20.,;., 
Alle ore 10,antimeridiane, del detto giorno. partì 
pure.da Spezia per Genova >l vapore Authion con 


— La seduta, annunciata per le due, è aperta alle 
due e mezzo. Le tribuné, come le gallerie pubbli- 


© Nella tribuna dei diplomatici Vediamo con altri 
il signor Hudson, il duca di Gra'tnmbni 8 il mar-* »comtveniva: *nroswtare! maggior gouérosità. vbvan- 


Quarelti dà lettbrar\ del: verbale! della tornata 
vltira. Sul banco ;dei:mimistri seggono»Caygur, 


IL presidente :, La. parola è al sen.. Massimo 


D'axbglio “Dalla ‘etlura det’ Ubtu-: limo: inferiori liv fori ones , 
meriti, ebbi confermatà l'idea èhie*mi ero'fotimata 
del traltato di pace e delle sue consegù@n#e!'Non 
—Parigi,-10.maggio.'| farò lunglie pàròle su'di resso, ‘tanto vessendosene 
discorsove scrilto:;. ma: mi limiterò a proporre! un 
ivoto (d’approvazione: alla-politica; del, goyernosdel 
re ed.alla condotta dei suoi plenipotenziari, e, dirò 


— Ibiraltato, è un, fatto imporiante per Ta giviltà* 


Esso provvedeva d'freriàtà i ‘Wivtatbri Wpi“ditiui*| sione' dd'i pie 
dei goveritatiti,!' ata ‘mon‘’quelli’ der WirftiiFdei go- | ‘mid ndatd.1 010 10% 
verniti Ora ‘47 stata ricomoscimta vla/ giustizia dio! Quando da:stampa:pariddii vini memoranidum, 


dara dt 


ce np: germe 


x sollevare 
torbidi nello stato e provocare: quindi l'idtervento 









.iggeli LL s>igomoll 















ancora se puravdi polrabberoe0iSeamminare. 
Farò un'ultima avvertenza. Tulto quel chersi è 
dello, scritto, stampato,sgeltò qualche» orgsmo 
nella nazibhe. In Piemonte, paése dil È o- 
pinioni. presto si, livellano; ma questo non &imegli 
altri stori, Le,nostre discussioni, i. nostri giornali 
seranno attraverso i loro confini, è saranno 

| con avidità più che nel nostro paese. nelle 
ri parti dell'Italta. Quando.i jmmoti, che 


si preparavano in Italia, ho sempre detto che non 
conveniva gurbare l’azione del tempo, ch so- 
% ESSELTE SET ne 
mp endomidiwn paragope vol- 

dhe Ln P6Ao i di faploè 
o) i TTà poi risemi n 
ret GRISO NI feno BA ZIE, 
insieme alle altre nostre parole. L'Europa non a- 
veva mai o de Tconosceva she Titalia sollre 
ingiusteme! DE Me tima Pe he del lempo, 


Fatte-queste-pocheTconsiderazioni==prapongo. al 


senato il voto: « enato, cOn) ptodlell 

das Meo RoT mancanza d'alli vi,accademisti; par cone DA a lr prod 

si rba re ma " e Itot.. | Parigi, sia per il i le, sia pel ristabi- 
TI Oa Tato SRI | ELLETATA LA RNA AGR e an 


quiliftà nella p@fiisofa Malifina, SATCOROsteMi O 0 - 
“notevole pafte; chie ebbe ad ottenere questi déside- 
a ratiseffettil la cpolitica: deb govevno idelire unitàs al- 
\sl'òpera! addi plenipotenziari. alicongressos.didParigi, 
esprime un voto di piena soddisfazione, m {lei 

n 1‘0astagneto: 'Essendomin giàbdichjaratorsamperso 


‘Ritorno delle truppe. Abr ad" ani'ora: pomeri: |Lall'intervento delle stosire; isuppe [nella, guerra di 
dianabpattiva da Spezia per;Genòva/.ilcvapore; in- î 


Oriente, potrei, ora, domanda: conto, dei 
ma ble ngn è Ja mi TMERRiARO, 
in tondizioni gravi ed è tempo di concordia, non 
OPERAIE To fui ‘d'altronde Sempre'Sff6t6 da 
pirito di parte, TMmporia che il MORTO Sappia"dhe 
noi Siamb ‘Unabiati ‘datto si tratta divsbsigtiére 
ia dignità nazionale; ‘ima “importa però anehe che 
i conosci se Tunticiesudi! interessi:somo! edu- 
-totati eschèecilomondoe si/persuada: bhe noi non«in- 
4 dendiamo.tarbiute la tranquillità di messyno,' finghè 


agrifigi ; 
paese ggrsa 





Panaro giunse mel mattino (el 9nelle |}: SONO rispettati. i nostri diritti, Fui ayverso all'in- 


Llervenio ,anmato, perchè non me ne paryg.gbba- 
rt MA fcilo ie Ses ila 
antica allcatà di Casa Savoia, aveva” più “48 ‘don 
parole soccorso a questa monafthîs; ina quando i 
‘tte putefi' d@M6Sstato èbbero'piudicàrov‘attrimenti, 
"fo mon mi obeugai» pi che dell'onòrodel paese; 
il‘qualelera fortunatamente dffidatorad'uniesercito, 
tchecmon falli | imdi a nessuna prova: ciò: rehergli 
valse l’alta sua riputazione. I. nostri soldati, pu- 
 gnarono, da prodi, a fianco dei primi, soldati del 
«mondo, e l'illustre generale, che, ne era capo, seppe 
\ gol suo valor persontle innalzarsi a diventar una 
gloria tazionale: . RARA ga 
‘igliestà "Wuerlà fur'per ‘Moi ‘il'inferesse ‘fiorale, 
Pai perchè 10 presttivera îl ‘tratta fo”6 perché, es- 
lo gaidoGi messi edoni ‘mazioni assai più forti,ba hoi 





tiggi materiali vérranno » dal:iempo), dallescirco - 
stipze): diljal nostra. posizione; ma era, inopporsino 
valarae SRAIApdgEA OT Non. penso poi che, bayer 
! noi avuto sede nel congresso. di Parigi, sia, una 
cosa indifferente. È un'ayvenimenio che fol di 
adi sei 3 è 2 è È Ù i 4 
‘malto; ma di molto Îa gloria del Piemonte. Un di- 
‘ttifiò diplomatico ebbe a dire'che cOn civil Pie- 
Ofmotite divefitava ‘nia ‘oreriza’ di printo drdinà; e 
; dad nose gloria appunto perthid'sia- 
(RICH E 
» [Selegistatano.difficoltà { abbiano la dovuta:gloria 
i distiatipagoziatori, ghe ; des superaponote d, a,cui 
è grato tutto il paese. I nostri "fig ci 
joyacono, della loro mediazione, in.tufti.gli atti 
biblici, del Vr iena appoggio per l'es rcito, 
nella questione dell'intervento alle Conferenze : e 
im prordssd Nord gifndemente ‘grdro) pel nobile 
Ufirddo on ‘cui ‘favorirono’ ‘Ta‘causa del Piemòrite. 
l'Mafrion dobbismb "lentarèda Provvidenza ' porre 


DIRE itàfiàna. Pérlatdivinà vniversale; dî pud'lecon pretesececcessive vi mostri alleaticin’una@posi- 


zione! per essi fonse.meno: accettabile. oHiposiamo 


nuové Pa 'guertà è sempre dn‘grn male, sà in +/aranquillicall’ombra; dell'olivo -e lasciamon che i 
uto=tamtavcura a fare che 


sobdati tornigo;in,seno,alle;loro famiglie, Gol fa- 
«vore, degli alleati, ;il Piemonte nulla ha, da, temere. 
| he nosira relazioni furgno ristabilite colla Russia, 

‘in modo soddisfacente; fu provveduto alla-causa 
st dari nol abbiamo dssicdrati inbstri ditiui 
n ‘Bdimimerdiali. con eid“è ‘Svifipivia* 1 “nostra mis- 
drenziori hanno soddisfatto ‘al foro 


OSRSUT.8 104, alal ila 





»| spri.plenipotenziani;, iofui sonpreso:®, ne edabitai. 
Non, peievo persuadermi ohe.il.conte di. Cayour, 
n, ,2Vesse, potuto prendere 
ilanto., momento. Alpino 


rallato, 
DI 


che si disse presentato «ille potenze alteale «dai.no - 


«pari inte- 
dodo che 

à Dia otro del pio 
ia, senza Tre al progetto ‘Confenifid Mella 
due? si aggiufigero altre consideràzio nf} hè è il 
riva: difaro in'uni'paflamento? nesta disbassione 
5 sulcfeggimento 4 pidirbltei stati.iog al sex 
Esionssoggiungarei alito, se nonivi foSse suna 
|. nubesche oscura-l’orizzonte) Vaglios:alludere, 1alle 
‘discussioni faltesi in,un altro recinte, Non-parlerò 
della i pri dry da lil osinotio 
qui essi diedero prova di affetto alla patria nostra, 

I} ma raccolgo hiv] viti. ALL 
li è 


PALA II cò Aglio) col Giella 19tdR8 ‘cito E 















nom divente: 










































propria, le cose asredigi@ts i via io pon A@freMtt ìc ’ ta iii d ‘Aiedi vi o lafigita a pro della esageratà: «Quando ‘ Minto:gsegulalrsua mis- 
n i- | sarebbergMM0g a su ice patria ; sione in Italia, dindo sani e moderati pae 
È 
Ù 


+ Chie i piGMipord i si | tornar in paese, scCQuai i e vivis- | governi d'Italia, consigli che alcuni di questi 
eparali Convinti più a | senza baldanza, senza, x iquza signi, © goveriti Pafevano! incomindiato!è E 
dai due stati era più she, ali diversa e che j|e risoluzione. Nè dalle slats di dis; cui re scale ) da n tt Parigi, sone 
principii loro erano ingonciliabili ;' chè questo fatto pae di E: = de si. DG re così dat, on selva 
poteva dar luogo a difficoltà è suscitàre pericoli; rac Berna E i | 80f pat itto a' Gliesta 
ma che ciò era una conseguita inevitabile e fa- }-associo all'osservazione falla R-iT.104 Are glio soi nie Hi arl 5 flito, ‘8 ‘CviimiISARO: tati 
tale di politica liberale,-che era-stata--inougurata | che non convenga precipitar n bn Sl È 4 f iI i dro fd'3bb 
da Vittorio Ema gini endo,a sa Qonp e che la | del tempo. Ripeto poi che l'Austria voleva chefosse FRANCIA hbene . ST è È nin 
considerazione i coi non poteva con- | legiltimo ogni i Ci po ;E Mis, comé è fa 
fio» al go [a da Mica. sibi ‘| una dottrina srl RARA RSA ME lo | LU OTTAVA SE ccm zioni popolari, pure i to sa 
est parole iò I@icr, piena adesione al nos Taj ndo A sorti pigli: i 
salutata ci viva rat ENO] a ds) ol riservando il cr dichiari Ri che dfn Dia Nba: Sposo 'pdssirlvi. Songiamehzio la impres} 
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s!0.Giieassiourati assistono a li Adunanza, Ge- | di tutta novità, Guanti di pelle glacé. ed in filo cOzia, Calze biamcelle è colo 
‘fieralle@ hè sitiohe Itutiingli anpisia Londra, |. @b.mate,: necdeinin inglesi;sopreffini, per signore, detti per pagazzi d'ogni étà; Gilets € 
"Né Wi botninamo deglio Avuditoricincaricatiodi | ana .caghemin ed in filo Scozia sopraifitte pi l'estate; Cravatte, fazzo- 
verificare tutti »:conti.. t a Foulards el l Articoli di di novità relativi! Crimolini ‘d'o 


fe sizione GUARIGIONE DELLE -ERNIE 


‘"iflà *votiibiriazione muovan ec recon gameti) n 
*18hb#‘dellatquale ispadri disfamiglia previ- 
oltragliaa SUbeaso Vit ottittà Fisutiato, ètie ttioralottannonellessue.cune d' istituto meccanico, chigur: 
gico nella guarigione radicale delle ernie, toa pe TA Trontipuamente gli accorrenti; philip, i Diret> 
È 








denti piénvarosi!peinfigli sono. \special- 
mente interessati a prendere asatta jeono- 


denza. igsb odit 1..Mudi olisnnoloo <il ib@tori ldeb.nretl esito: a d’odmipliate da Het ‘officina pella ga WrIDNO. pr lita Dendoggi Bid, pae sa 
gd pad Mid iprospetti, iresatonti | ven onosegsinutti dietro ir dellami ed osservazione bfalie edico-Chiturgh 
delle, Vizioni pra ied vabtrag n. reycdi perciò di somma efficacia nella ritenzione dellè Bento éd ticeoppiaho nello stesso iefîpo ‘hita « 


© Moma ella comodità, leggerezza e (èfisione elastita che puoséì desiderare. — Rd:è.ig ‘seguito 18 4alosam 
Torinodi rione n “Ania È; SIERO istituto può pet l'avvenire furdine,, «sbagli sisbilimenti sanitari. che. ;ai,pego- 
3°) > ii e 


mf dita cosìS qiibtunque quantità di cintidi qualsiyoglia forma, finezza e grado di forza. 
melte uliverse. provincie: ai ipsa is unique deloraslià 
o, Ò vordiste pure ogni sorta dî cinture‘ed ‘apparati ortopedici alli a correggere qualunq, eo 


“4a MAMMA i cranicionhe o 101 Doftoti Medico-ChîrWrghi'di -detto'istitato:si prestano, pure.per curare ogtîî specie di malattie sifi-‘ 


9a litiche in ambi i sessi; con tutta quella prudenza e,secrelezza che.il genere della malattia richie le, re- 

ù i || candosi pure, 018 sia d’uopo;talle dimorerdegli ammalafi, 
d'istituto, chertrevasi in Topino nelta;via della Ba ar ‘di ] cL'AoO N. 2, piano 3, è aperto in'Tutte' le 
dà F,, E. 10 #ucce Resor Binell, ani nse- i ore della.giornata,.;e tiene.inolire, dalle ore.12 alle9 pombtidiane , disposti apparati membri ‘si per 


dei que get re); RapreH ord DI pia la visita c per le consultazioni secrete., _, 
ca nianti, Vendesi"pure.un pata telo, sulle Ernie, per norîttà e governo delté persone bride: 
Vernice brillante Pa pere in diversi co- 


i lori Bagle pavimenti, possi ecc. sit pid È “RIBOURT Dentista di Parigi. 
tut $h imsa slo : 
mara ogni FRA EA ‘dn EI AesS; ad'[_ * iu ih Ai dILO4 SL Piasesisavonido; 


s-Candiona come per lo passato a fare l'applicazionie del sug nuovo metodo di PATIRE 
nasa Mornico, i periti sede. , il tutto a mo- n dbuti«e he-dentiere iartificiali senza! crochet, come in qualsiasi maniera del sistema antico. 
Ù pia IRE. La detta applicazione ha luogo ‘Senza dolore, nè estrazione. di.radici.. + 


spa Pl Catîe'"dètie Gallerie “di ‘8: (Gatto, via 
SARDO Pottà' Nova, casa Goriella,* Si 8° ‘riperto a 


sotto il nome di’ 


i (8 Esposizione 
VIRA panno dato 
malatizzato da Sira ; Finollo. Selmi, so DELLE: Ù CONFERENZE: 


prof. alteda, adia Piaggio dai Il nudo prùpfietàri0 ha fatto? ‘Eseguite al 
frase > essi Barral, e pro- | locale suddettomaultimbbellimenti e non p9- 
vato gia da molti pratici per diverse; iaaltude cthéeomaditasi che unito» al uovo cenere di i; 
i Piemonte ed in Lombardia, fu riconosci to! pnt che; ha stabilito, spera d'ottenere h Ni 
di taìé boftà da*fidii temere 7 cornfrarità ‘dél | l'aggradimento.e d’appoggio:d: un numeroso 
più n. Fgria Guani ch@ti' ver to! dàll'e-rloe continuato concorso. | 
psi u per od Uualità di sui) pete: tremere 
c Giurì de Wa posizi ne di " a 
decretò ll premio di prima e Poi — Tn To-sknor Posti ALL RITROVATO: 


LET Denrina;ba anale tiene u Segreto, infal- 





















"-GUANO 





premiato | 
con medaglia’ 
di 1a cleale 





Ra calli e guarisce perfettamente, senza 

RT ualsiasi UNGHIA INCAR- 

INCAL CINATA. — Vende il îono- 

PO il quale toglie istantariea- 

sa oloré dei calli, al prezzo di L.1 50. 
a dalle 2 alle £pomeridiahe. 


pe la cura falle ‘delle 
EANE è die mante sve- 

















, tutti ì giorni dalle 10 alle }9 


sE che di lunga.data. Si garantisca 11 Liegi, t.#8-11, piario primo. 


d'1 Di. recente fabbricazione N. 1 cette 
della isa ann OLA E 06 NICA 
JPex tingere «apt 1.2 barbe.in un. momento, 


ra 


(e 














B SIUIIORA-A IS ca comppsta.; con, l'Etere ,.priya. di REeiRage |. 

ortici alla Rika, 
ne tp itato della Cateta dette) el bpmo: = Rod pipe va hi datore del, asse pet mac-. 
00° Piena” abb fica Gualiti "dl" pieszò di vile deformità 





pr n) 5 da donna © L. 1 50 da dor: Affah- 
stiti di prima qualità; è ‘gratide “ssortimiénto 
dî Cravatte in ‘fatti generi! ‘81 eSegtiittona,.|oST 
«PUIELO. COMMISSIONI mine 
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1 Via Goi Via Goito. PSRET e ue si fanno 10; st Prezzo 
INS E o amigapore eda. ERE 
sesarpr poten : n° 22 { nficg).i 


riszizle obast è 8%) 








sio FERIE "ina réz01Af6' tab ice sinpulablihecà lì é alal dei. ‘prezzi e 








lane LUMIA 


E. WOLF, CALLISTA 








ott. io Mii e Medicina. SAC 







:0 Big ilo Tar per.far nascere i.capejli a1, ran an-.| € dalle 5 alle 5 pom. a Porta Nuova, piazza arto 


pg # prazel sancite e Parigi 

















“Sì trova Un cianat qa d oa 
fatti per.la.stagione a modico prezzo! - 
Via del Seminario, N. 3, SOLIDO sin 


SSA 
DEL conii È DELL’ INDUSTRIA 


Il: Consiglio, d' Amministrazione ualifta 
i Azioni che. aon Decreto Rella” der do 
rile limo scorso ALA approvati li 
tuti. della.Socie stà, compilati n'sénso 
sl’ liuto generale 


‘Stab e Coi Quali Sofi 


d'a QUESTO Stabilime Au) D: 
a 
ORSI SUA “torndta ne "i. 


ante di A 

21% Chd'' 1’ Eta fssiohe' ‘delle: rio d8? azioni 
debba aver 100g0"i1 giorno lo'Gotrerite n'e 
chée' contett'porarieamente alla loro Fichiesta 
debba 'effettuarsi un primo; scervino di 
SL ‘50 per ire di tu 99 ei194 
2° Cheil'tenipo utile erat Versinienito 
* sc'iatà dol giomO ds Wtrenidi iiDUp On 

A'nietite delle delitferazioni della ati cditita 
Adunanza getierale 28Mebbraio! si ivvernte 
‘che le'anticlibcazionisrestanioa liberate] - 
Biù{atto) paframento: di: .2250.pervazione ) e 
che ognuntè di'esserdà:cil diritto: ag ‘avere 
duenùoverazionis:: tour | y 
Le richieste edri.yersamenti posseno: dna 
tanto. alli sede.della. Enoietà. ‘che corde sue- 
cuitsale diuGenova..&: 

Torino,» ib 18 maggio 1856. 


ci SANNIO 


Nella: fabbtica:l-Aegue Acque minerali e pube 
CarLo Frioeto (via delle. Quattro: Pietre, No 16) 
dietro. suggerimento medico: si fabbrica Ù, A-equa 
di Selz edi Sedliz véoll’acqua della rinomata fon- 
tana dil:S.. Barbara....;00 


NARRA Aa 0ia0a: ii delie dirne orco 
GIACOMO CARLETTI 


i ue nellettiore,'..., 
fabbricante di valigie ed'altri 
articoli simili da viaggiatori 


Via Porta NUO casa Musy, porta n. 8, 
TA i i vAlbergo .del Cavallo Rosso. 
orino, 












































































UNICO etti pr 
‘Caf Burlet di Sanità © 


pini na; S. CHA Me videata, 

Orzo perlé;.Ta RA tri Sg cen de 
nale, ; Candele illy s:spermacele, .di.su 

Qualità, da Penna ed Arnosioy, dro: 

e eri Ma Po, isola ell'Ospedaledì carità. 

E smog sf teu 86h 


mpie go Inerose 


di .L. 29, apro SRAIROTO av sitlis- 
sitmo; per ri pone ò domina, amussetissi- 
curarsr- per art un quarta;:degli 
utili del pen limiento ‘odiiuna 0c- 
cupazione civilee lnòrosa;.. » 
Dirigersivalla: Direzione idel.Messaggiere 


Commertiale:; ‘in via i della Rrcmnijistne 
num. 6. 





: ALS pElTRE RE 


‘Questo mèdicamento:»da vari anni spetimento to 
con | successo; pelle ‘malattie. putride e Verminose 
Gonstituisce. un eccellente preservativo. delle ma- 
lho RP: enti da debolezza ed inerzià del Ven- 

RARO Zioni'del'sisiema nervoso! Tra 

‘debbotto ‘Unmoverars leèmicranie, 

N1e.niasee de ipuilpita= 
zioni: le, cina Angorgi Tie delta) milza, e ideb.fe- 
gato,.i, fiori ia Fiuoriia, l'isterismo,.}a glo- 
rosi. .Il suo uso dissipa le acrimonie , le sMaipse 
qualità “del sadgde è LR lfontabate, s1é put fide 
malati tie, comele Tebbritifordee, lo Scorbuto il tifo. 

Tnfine éssenzidimente antiveftmino$ò guitiste i 
funésti sconcertî del'a'vérminazione;  Inalattia lal- 
irettanto fatale quanto megletta, fig. sb 

Baar ripa farmacia ra viadkPo,13. 

150. grammi L..3, Di 300,grammi,L. 6. 


‘Istituto Clinico ‘ 


rivi: MALA TIME ERNIOSE n SEFILIFICHE — 

In questo Istituto direttored ‘assistito da medio 
fino 0 porre di regi ataBilimenti, si, co 
tute, le varie sppela d'erni 


oli ;I spet si sir È) i soa 
no A; in modo curativo, 
mentre da Prà iMta'a pplicuzionie:sè ne 


ve salta lutti cu co e, e vantaggi chesFarte 
Ivi. paresi curano eiguari- 













, se ur crap scan malattie tig ricorrere, al- 


dii li Mpa er 


publio. sî trovo invia Argentieri! N10), 
Dre ain ed è peas iti iorni dallé totale 





i Tip. WILSON pes na C., CarBoNE 
















010: Stia SL Ji onis'ano: ie3 
CHE €OSA-E L’AUSTRIA@6e. © 
}è 0% 02 9 

Il Nord; organo russo a Brussétles, pa 
rodianido la famosa espressione’ raficà” 
del principe Metternich, diceva Mt una re- 
cetite "sia Corrispondenza da Bé#iino che 
l'Austria era ui 

















una espressione sto rica, vale 
a;dire che, come nell'opinione dell'austriaco 
cancelliere di stato, il nome Italia.non esi- 
steva.che.in.trattati, di.geografia;. c0sì il.no- 
me  dell'Austriannomoda» altro fondamento. 
che mella storia» Ma Lil: èorrispondente delo 
Nord non ha :colto‘nel’ segno; ayrebbe do-' 
vuto chiamarla più èsattamenté un’espres- 
sione diplomiatica. Infatti come ‘espressione 
geogralica "l'Austria non è che un piccol 
arciducato; così pute non esiste una nazione 
austriaca. Se la diplomazia europea cessasse 
di riconoscere .l’Austria, come, impero, © 
non; ammettesse la, sua rappresgiitanza co- 
me «stato; timarrebbe: una»dinastia di Lo- 
rena}'uti' Unglietia, una Boemia, una Lom- 
bardia, una Venezia ‘è molte altiè espfes- 
sioni geografiche e nazionali, ma invino 
si Gercherebbe l'impero d'Austria. Invece 
l'Italia ‘non è un'espressione diplomatica, 
perchè la diplomazia non'la riconosce come 
uno ‘stato, e.non le concede una rappresen- 
tanza,legale complessiva; ma è non. solo una 
espressione geografica .ma anche an'espres- 
sione nazionale. Quest'ultima era.:necessa- 
riamente cancellata dal dizionario politico 
del'prinvipe Metternich, quale principio’ dis- 
solvente del suo impeto austriaco, onde non 
gli rimanéva; per qualificare l’Italia, che I° 
espressione geografica; il nostro dizionario 
è più esatto; però mentre l'Italia sorse nel 
1848 a conyincere. il, principe Metternich 
del suo.errore, no siamo. certi. che nessuna ; 
sorgerà peri riveridicarevim favore. dell'A u- 
stria l'espressione ‘geografica: o. nazionale. 
È appena trascorso un mezzosecolo dao- 
chè esiste questà ‘espressione diplomatica : 
Impero d'Austria) Per l'addietro vera un 
imperatore germanico, vano titolo senza pò 
teré, indi, un re d'Ungheria, di Boemia, un 
arciduca d'Austria, un duca di Milano, di 
Mantova, (ecc. ,..e. la diplomazia europea 
trattava col titolare: di questi principati ora 
sotto: l'uno; ora sotto l’altro; talvolta. «setto 
alcuni di:quei nomi, sovente sotto «tutti, ma 
non' mai col rappresentante di un. solo stato 









pubblica tutti i 





unitàrio, comé avveniva della Francia, della 
Prussia , della Russia, e di molti altri stati 
dell'Europa. parte slpisuia è 
Se togliamo dunque il Belgio.e.la Grecia, 
l'impero austriaco è diplomaticamente il più 
recente.stato dell'Europa moderna, motindo 
che il Belgio e la Greciacasistevano già geo- 
graficamente e come azioni: dissai tempo 
prima che nascesse l’impero. austriaco. 
Questa. distinzione A embra, di molta 
spola MEFOhE vien È RIPA qui 
lificare la presente :situa@iihe «dell'Austna. 
L'espressione geografica,dove non esiste non 
può erearsi arbitrariamente espe 1convèlt 
















13, 


4 4 par ish_ cb rapet 

al governo austriaco tentarono, se non dii 
cancellarla, almeno di nîutilarlaseparandone 
la. Lombardia: e la Venezia; «comalgrado da’ 
Gazzetta: d'Augusta che noù ha guari: r0t4 
tificava' come ‘errore’ di stampà l'avèritsso | 
Padova in Italia. pi Lair. 
L’espressidne ‘nazionale è l'opinione e la 
coscienza propria déi popoli che non muore, 
se non colla morte dei popoli stessi.; L'espres- 
sione diplomatica sostanzialmente.non; è ial:: 
tro che.l’opinione. dei .goyerni... > i1ono il 
L'Austria; quindi, monlesiste. sé! mom\ini 
quasto l’opinionegdei governi è farotevole 
alla‘sua esistenza; Tale è*il Senitittiontò da’ 
nifestato ultimamente nel parlamento inglese 


da lotàTohn Russell dicendo, in’ qualità di | | 


uomo di stato è diplomatico che, era amico, 
del'potere legittimo dell’ Austria. Il.nobile, 
lord annunciava un fatto diplomatico e non 
altro, imperocchè se la diplomazia osteg: 
giasse ciò che essa ‘chiama potere legittimo 
dell'Austria, l'impero d'Austria più non esì- 


sterebbe. Non ‘si.dica che ‘l'Austria ia ‘tal’| 


caso avrebbe ancora il suo esetcito' pér di- 
mòstraré ali’Europa che esiste; l'esercito nel- 
l'accennato caso seguirebbe come ne ‘1848 
l'attrazione delle nazionalità e d'altronde che 
cosa è l'esercito senza le finanze? E se le 
finanze son’ già oberatte presentemente; ‘che 
ne avverrebbe quando l’ espressione diplo-* 


| matica cessasse di aver valore? 


La storia ci viene in aiuto. a dimostrare 
che l’Austria non è altro che una espressione 
diplomatica,.cioè che esiste,soltanto, per.l’o-- 


eréazione: dell'impero d’Austiia'nel'vt804 fu 
l'effetto -di‘una serie di-.combinazioni diplo- 
tichie!*Ghe” mettetatio” capo ‘fiel gabinetto di 
Napoledtio' Iled dvevinò per itira principale. 
di'eSpellere’la Casa d'Austria dalla Germa- 
nia e dall'Italia, scopo raggiunto completa; 
mente dopo la pace di. Presburgo nel.1806.1; 
La. presente conformazione. dell’Austrianè 
l’opera della diplomazia, riumita mel 18150in 
congresso a Vienna; giopantità | 
L'edifizio sarebBe'croll'atò” néll'ahno' 1848, 
se nel 1849 la diplomazia europea e so. 
pratutto quella di Francia e d'Inghilterra 
non avesse negato all'Italia e all'Ungheria la 
sua assistenza morale e materiale; anzi:egli 
è certo che. senza l’ainte morale di quelle 
due potenze e della Ruspia è senza il soc- 
corso materiale di quest'alltimà , l'Austria 
dopo il 1849 0 Not 'EYtebbe più esistito od 
versi Confini. ia riali sla di ile 
Così essendo le cose 4,29, risulta chiaro 
che ogni discapito dell'Austria nell'opinione 
dei goyerni europei,è una-sottrazione a'suoi 
più essenziali spiriti; vitali; per:essa il per- 
dere d’opinicne fayorevole dei governi è pèr- 
dere Resistenza, ‘e ogni sottrazione a quella 
è una sottrazione’ a questa. + e 
Oa l'Aistria è perdita nell'opinione della 
Russia per aver recato a Pietroburgo dure 
dondizioni .di pace, più duze; di quelle che 
per intromissione di Napoleoge III le;furono 
accordate al congrosso-dì Parigi; è perduta 





zione, e-dove esiste non mtdlifiirzaed’avmò 
che possa toglierla, 'e infatti to 1stesso prin® 
cipe ‘Metternich' finì: per.ammetterla; malto 
grado ‘alcùni geogriifi chie «pet compiacenza! 
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X +-afggarenti Go: 


RIVISTA MUSICARE. 


j di glalonuiogza, abbaia Mila 
TeaTRO D' ANGENNES. Gemma di Norkv, spes 
seria in due atti, musica del maestro Dgpis, 


setti, fi 


i ov £ 

Teatro; NazronaLe, La guerra e-la 
del maestro Madoglio. . + gago 

Concerti di musica classica. nella sala dei firaa 
telli Marchisio. 


Necrologia. 4 Adolfo Adam <> Adbifo Fenla- 


arci ille 1 
La Gemma di Vergy è caduta al'èatro d'An- 
gennes sotto il:peso della pubblica inidiffer@bza. 
Qualche applauso alla :Corbari nella sa cavatina 
ed allo Stigelli nella famosa cabaletta? - Mi d0- 
glieste al sole ardente, qualche segno d'appòòva- 
zione all'andante del: finale del‘ prifto atto; sari 
chiamata (stile da Pirata) alla Corbari ed allo 
Stigelli nel loro duetto --- ecco a che si riduce 









i troggde 


nell'opinione della-Prussia per)il: suor conte: 
gna its Alemagna a proposito 'della‘fabstiotie 
orientale, e versoi*plenipoterbiari*prassiàti 





so aeh ute va ai 
a mi ri "ecbeanone. Ruga 
q 


rdelle S6guefiti e perciò fon può servir dim 
ad un giudizio imparziale.  ** | 


tidond 


difetto, questo è l'uniformità dei pezzi, che tutti 
hanhoolittt > inedestuigi “improtila © seno ‘tondot 


in thodoUpuogo-e e 'ehe 


i cr es 
iacetr»vanchersai2gioniti nostri 
dovere! rnc'aglo6o Once 10 


tà 


ica iero 








sio ni , ‘Eompreso 1a 



























‘luniitbsa conferma dai fatti, ed è ‘divenuto 


pinigne dei. governi dell’ Europa. Infatti dla. 


avtebbe' esistito”sotto altté fofme'e con di-] 
® ocean! 









ta Parigi. È!perdutanell'Ufiaidne dell'inghil 


palo 
Qualle fa la ‘tagionè’ di’ tal “ristitato? L'opérà 
a di graziosi motivi ,°dl’’earici ‘Htetitosi,” 
pacese | di originali cabale@te &"se ‘in ‘essa’ si rafvisa ‘dn 
zione. malodrammatica in un atto, muslca. 


) nelistesdo modern: Ine'emma ‘di Vergy! aipar- 
lione rad ni epota anisicale in cui il fhaggior 
mepito: della musica s’fteva consistere nella 
bellezza dell'idea, ma niud Wi cùrava di'svolgerla 
staditva 
di uniformare at modello chè allora èrà in vogg. 
Osservate a @igion d'esempio tuttii «duetti scritti 
cin quel tempo è vedrete che, quanito @ dondotta 
musicale tra loro nbf torre veruni®differenza: 
9 la-gfnesto lato: peeca ache la «Gertimii Vergy, 
on ostante è dessa I chè ‘può 

è è a' 









gi: bi 





OEIBVI!. at è î ‘ , 
tela» per l'oppressione esercitata in Italia: 
nomipatliamo ‘del Piemonte ‘è d'altri minori 
staltit ehié 0 giù sisono schierati fra gli avver- 
sdfil’6 ion contano. Rimane ancora la Frad- 
ciù"ti 6 finòta'ha risparmiato i suoi colpi al- 
ris ia ; Ina a, Vienna, si trema che un 
giorno o, l'altro. l'oracolo delle, Tuileries, 
ilsMonzteur,, abbia ad saprire.la ‘bocca e 
pioglem 

alitita. ‘austriaca imoltalia» Una/ tale con° 

allmacpotrebbe diventare ‘un ‘principio della 
fine.dell'espressione’ “diplomatica e l'A: 
stfla®per ‘sconfiirate’ fa ‘‘tettiftstà “si*at. 
{retti ‘iandare Supplio 
à Parigi. cine Vi alia È 
La, politica austriaca. degli. ultimi» anni 
non è delresto:l’erroge'o l'idea: di qualcuno 
degli uomigi che la ressero; è la comseguen- 
za ineluttabile della sua posizione, @ fu'già 
preveduta da cospicui pubblicisti. Il signor 
di-Custimie\nel celebre suo libro' sulla Russia 
diceva dell’Austria : h 

<On sé trompe sur lè ròle, que' cet état 
« jouerait en Europe: d’après sop principe 
« cnstitutif. il représenterait l’ordre, mais 
« abrès le caractère des. hommesgl propa- 
« gìrait, la tyrannie spus prétexte'de remé- 
« der.à. l’anarchie, comme sul’arbitraire re- 
« nigdiait è aucun mal. » 

Questo giudizio ‘che vent'anni ‘sono era 
soltanto uh’opinione privata, sebbene divisa” 
da ln grati numero di persone, ébbe ora 


il giudizio dei governi. d 
Oltri l'opinione pubblica e morale .che; 


to Torino all'Ufficio del giornale, via detti Jfadonia degli 
Lesacondo cortile, —Nelle Provigcie; presso gli, UMti Postali 01 Sv» 
VAnnunzi di; inserzioni costano gent. 25 caduva Tinta per una sol svolta. tà 


Le Lettere ed i Richiami debbono esere indirizzati frame alla Disezine 
4 alla Direzione 


ai del Gi 
7 ) È k 3} & nà ir - 
meniche.. «.: bad » 


are ‘apertamente ila condanna: della: 


Pplicherole un arciduca” 
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ametidie le dose insieme, la” partecipazione 
del Piemonte ‘alla ‘ guerta ha'accaparrato i 
benefizi di quel risu tato è favore dell’Italia, — 
e gli uomini di stato.del Piemonte .che Ja, 
operarono hanno ben, meritato dalla. patria 
comune... UA: 6w calette Sit 10 





IL PARLAMENTO INGLESE SULL'I; ALIA: ia Tando ii, 
dispatdì telegrafici VoRS gli peru i pat 
giortiali francesi haliho 'datò un’ idea non. giusta 
delle bose ‘che futòno delte nel parlamento inglese — 
intortto! ali ‘ttari‘ d’uatia!' Crediamo quindi op- © 


ché VOR 
stione italiana fidh fu'trtittàta în Questa ciré a 
che per incidenza nelle ampie discussioni che eb- 
bero:luogo sul recente trattato dilpico, 000% | 
Nella caméra dei ‘lordi non si fee” menzione” 
della situazione dell’Italia, é lora” Claténdon nel: 
l’accennarei vantaggi ottendti mediante Îl irattato 
di pace, comprese net lorò numero anche « 1a 
« graude influenza 6 il: prestigio ‘guadagnati dalla © 
« Sardegna in forza della posizione ele le'fu ‘as- 
« segnata mel congresso delle' grandi porenzò del 
« l'Europa. » : Pa Tatpped re ot) 
Nella camera dei comuni l'indirizzo’ perl'appro* 
vazione del trattato di pace Ta proposto dal'Sighor ® 
Denisson. Dal suo discorsd togliamo’ il ‘seguétità ‘ 
passo che si riferisco ‘alla Sardegna. Dopo aver 
esposto.i vantaggi del'trattato, egli disse: ave 
« Queste. cose si ottennero dall'Inghilterra ‘e dai! 
suoi alleati, cioè:in primo luogo Ta Francia, indi!” 
la Sardegna. Mi sì permetta ‘di dite alcune” cose'! 
relativamente dlla:Sardegna, paese che: in estetici” 
sione di tetritorio*\e in mezzi è ben lungi dall'e:” 


| guagliare l'Inghilterra: o la Francia, ma per ‘animo © 


e cuore non è inferiore ad entrambe. Si è mostrata 
degtia di state alloro fianco tanto nel campo'di 


avevam i governi in favore dell'Amustrigrsask battaglia come'alla tavola del consiglio; 00. 


che oraè perduta, v? era ariche quella :che 
l’ Austra.colla.sua posizione vemtrale ‘fosse | 
utile méleratore fra le: “gratidi potenze "eù-' 
ropéeer® | ba 9t9 
«Se l’iistria’ non esistesse si' dovrebbe’ 
invetitatl, » pretendono a questo proposito. 
gli ‘amicidell’Austria. Ebbene, l'Austria fu 
inventata; l’esperienza ha dimostrato che 
non, è stat. utile nè alle viste dell’Qegidente 
nè a quellidel Nord. L’Occidente rawwisàva 


in. lei un. atimprale. contro ..l’ aggressione 
della Russa.in,Oriente., e il 1828come il: 


,1853 (chiarìl’ Austria impotente»!ai questa 


ufficio;.la Fussia attendeva da lei appoggio 
nelle sue 'imrese orientali, è petisàva far- 
serie scudo ontro 1 Occidente e fu delusa 
nella‘sua asettativa; l’invenzione non ha 
pagato nè allno nè all'altro degli itrventori 
il prezzo delopera. È un ordigno che si 
romperà tostcche venga il destro di fare coi 
suoì matefialiun migliore strumento. 
Ilrisultato pù palmare della guerra orien- 
tale è quindi dayer. sottominata [l'Austria 
nell'opinione di governi europei, ctoè nella 
base 'essenzialédella sua esistenza. Ciò al- 
met ion è prolematico, ‘mentre è assai 
‘dubbiò ancora lie siano efficacemente re- 


presse le tendene della ‘Russia verso Co- | 


‘stantinopoli. 

Si.potrebbe chdere sel’ intervento (del 
Piemonte riella gerra è dovuto ‘alla previ- 
sione'di questo riltatò, oppure se il risul- 
tato*stesso è l& cuseguenza di quell’inter- 
vento? Forse iin'pil'uno, ùn po' l’altro, si 
potrebbe affermareMa comunque sia, o per 
aver previsto, o p- aver dftenuto , 0 per 
. re sro DE san 


apro nt tica 


Ls i0t9' 


Gli artisti del feattoAngennes. canfano tutti 


con zelo, é buona, voloni In alcuni ;di essi non. 


manca hè perizia nel cab, nè espressione dram- 
matica; ma finora mon »nne posta, in iscena 
un'opera in cui (ulti avsero campo a distin- 
guersi. La ‘signora Corbi che nelle delica 

melodie dei Puritani avea ssi soddisfatti tutti gli 


esile yoce nella musica ‘ergica e conci 
della Luisa Miller e dellatemma, di Ver, È 
Il Micò, semi-esordiente, ventincaricato di parti 
diffivilissime per artisti  provti. All Atry. che 
molli servigi avrebbe potuto Pstare al pubblico 
ed all'impresa yènnero invecegidate parti di 
poca 9 nessuna importanza. Tio Stigelli potè 
far valere la potenza della suabce, nella. Kage 
Miller "6 bella emma, ma ) ‘non bastò a 
scuotere l'indìfferenza del pubb) ‘che già era 
grande. alla Miller e che fu msiore a questa 
Gemma in cui i cantanti doveander sopramer- 
cato lottare con grandi e recenlreminiscenze, 

Sarebi erà inutili più lunghi disczi intorno ad 
un'opera ‘che dopo tre rappresentaini * fu’ posta 
in disparte. Ma mi sia lecito di comljare all'im- 
|'presa di trat*mfglior partito degli asti che sono 









bi La] em , du 
‘a sua.disposizione. Non è possibile 


intelligenti, trovò ostacoli  superabili alla sua | 
) T pi î A loro abilità coi fatti e.non.costringano di continuo | 
‘i giornalisti a muover lamenti perla cattiya scgltà: 





«Faccio le mie congratulazioni all’'abbile’’ uo- 
fo. .di stato che presiede al governo della Sar-0 
degna per-il successo della sua politica, è mi rals” 


\{ legro che la voce della Sardegna sia stata &&coltatà 


sull'argomento dell'Italia «al'‘congresso "di Parigi. 
Ognuna sa che la Sardegna non datebbe'appoggiò* 
ad alcun eccesso, ‘ad alcunà stra vaganza: M'suo 
fine è di promuovare' una dibertà ben regolata e il 
governo costituzionale. Se mi fosse permesso di 
parlare in:nome della. camèra dei ‘vomuni, direi 
che l'Inghilterra non dimenticherà ‘mai esseré stato! 
al momento delle primè maggiori prove, quando 
le altre nazioni se ne starono osservando, chela 
Sardegna assunse la sua parte nel ‘conflitto (forti' 
applausi) e che essa ha acquistato da costanite be- 
nevolenza e la durevole amicizia dell'Inghilterra: © 
(Rinnovati applausi) GOPMOit 
Lord John Russell depo aver descritto da situa: 
zione degli stati.romanire l'intollerabile oppres- . 
sione esercitata da quel governo, aggiunse: 
« Come è sostenuto questo stato dî cose? Dadl'in- 
tervento. estero. Tulli sappiamo ché dal 1815 ine 
poi vi furono molti interventi, ma questi ebbero 
luogo .upicamente in causa di momentaneo roye-. 
scio dell'autorità e dell'ordine, sorgendo una mo- 
mentaney supremazia di un partito demagagieo; 
quando «dopo breve tempo l’autorità ha ripreso it. 
legittimo: suo scettro, l'intervento estera cessava: 
Questa è stata. la storia della maggior parte degli 
interventi. dag 1815 in poi. pil: 200 Ipse api) it 
Quando nei intervenimmo nel Portogalia in po».. 
chi mesi il nostro intervento cessò. Ma in Italia ab- 
biamg un intervento che dura sette;anni, È venuta 
il tempo che possiamo ben chiederg;.« Intendeta: e} 


| € voi che l'intervento sia perpetuo, @ «quando; cvà |: 


“« proponete di ritirarvi? » Se l’occupaziane per; 
petua. ciò. eguivale ad yna presa di, possesso; det 
territorio nel quale una: potenza intervienex \è sim! | 
rovescio dell'equilibrio di potenza in quantocatto; » 
stato che ne {è [affetto. Dobbiamo pure chiedere : 





em liofinonee 


che nelrtepery . 
torig;italiano non si trovi un'opera che. a tutti com. 


‘venga ved in cui tutti possano far. be}la-figura» 


Gli impresari vogliono ad ogni costo cessenitt=si 
nuti..in conto di. persone intelligenti dell'arte; e. 
se un giornalista pone in dubbio,.la scienza':mu-. 
sicale di alegno di essi, entra, ‘come; suol 

dirsi, in un vespaio. Diano. adunque: prove: della» 


delle opere e pel sacrificio che si fa degli.interessi» | 
del pubblico e degli artisti al desiderio di. porre > 
in iscena. spartiti che non possono venir eseguiti | 

in modo soddisfacente. : qlibisp dò 


dati bagnata 


è co-. 







clie beyolo su un’opera posta in iscena.i e 
guisa, eseguita da artisti che non si, td 
trati nei segreti della musica di. Meyi ‘RR 


cori e da orchestra male ammaestì 








« S8'fion atete l'intenzione di occupare în p 
« tuo, qualisono le misure per rinforzate l’attorità 
« del legittimo sovrano; e per abilitarlo a. ristabi- 
« lire l'ordine? ». A ciò si può rispondere a mio 
avviso,.ma la.risposta è il sagrificio di'una buona 
parte del potere dei preti, che è stato la sorgente 
di tutto îl'malgoverno di quel paese. Si può ri- 
“ spondere anche col sacrificio del protettorato au- 

striaco sull'Italia. Sono molto in favore del legi® 

timo dominio dell'Austria, ma solo dove ha legil-. 

timo dominio. Essa non ha alcun diritto al protet- 

torato dell’Italia, oltre ciò, che le è, dato dal traWato 

di Vienna'nel 1815 :. perciò confido. che. le. parole 

usate da lord Crere ion «nella ? conferenza, e che 

unò, il quale non può essersi ingannato, mi assi-_ 
cura essere»state assài più forti che quelle allegate 
nel protocollo, nIncadrannò a terra. Imperocetit 
se voi fate una protesta e se l’Austria vi si oppone’ 
col non voler discuter.affalto.la questione.italiana, 
voi lasciate l’Italia in peggio 
che l'avete trovata, enon po 
che avete fatto. Ho en 
espressioni, na non hi 
) non. vo fia ta 


‘ «governò ha l'ippoggio diq 
zelo per questo ‘affare ‘prenderà iutte le. misure 
necessarie... 

Il signor Sydaey Herbert.esortò.i ministri a non» 
intervenire. negli affari; interni dell’ Austria ea 
non fomentare il malcgntento presso i suoi sudditi. 

Il signor Drummond, fene un'umoristica invet- 
tiva contro.gli abusi, del potere clericale e la sua 
intolleranza, ;e alludendo.a;Roma, dice che il eri- 
stianesimo, è giato,rovesciuto da capo a fondo, che 
quivi: idaici erano, sotto il clero, mentre il clero 
dovrebbe stare sotto i laici. 

Il sig: Bowyer assunse nel modo più ampio la 
difesa. del. governo. di Roma. ‘Il suo discorso fu 
aceglio,.con ironiche. esclamazioni. Egli sostenne 
che si potevano ritirare:le truppe straniere da Ro- 





































discussa in 

ciò ©he fu.delto 

elle conferenze, me ne c 
lio dlle mievidee?4Mo 


in appositi 
‘Napoli, 
mpiaccio, e lo trovo 
edo che. hi agio 





di Napoli fosse stato. rappresentato. al. congresso, 


fon si sarebbe potuto dare alla cosa un diverso 











































































































felicità, è invoce.a mio parere non. solamentd< cat- 
tivo, ma incurabile. (Applausi) È 

« Questa è la vera distinzione che havvi. fra què- 
sto governo e gli altri, le cui istituzioni e leggi.o 
politica alluale possono essere cattive per il md. 
mento. Nell’indole di questi ultimi non v' 
che rendaflofo impossibile una riforma. 


Non vi è alcun principio Învolto nella loro es- | 


stenza che sia di un carattere inflessibile ed in- 
mutabile, e-cltè non ‘possa’ cedere alle richiesé 


ma senza alcun pericolo. «Indi! eglir accusò lord | della civiltà) Ma un'sistema che stabilisce ‘una ci 


Minto di essersi. messo in comunicazione con Ci- 
cerovacchio nel 1848: « La rivoluzione francese, 
disse egli, fu causa che fu rovesciata la costitu- 
zione; degli stati romani. Il governo degli statirro- 


mani; solto;ib:conte ‘Rossi; fu tutto quelto the si ha cessato di esser superiore alle altre in dotriga | 
poteva desiderare dagli amioi della libertà ‘poli- |} € doti de 


‘ tica; ma non fu «il' papa. che rovesciò questa eosti> 
tuzione. Furono i rifugiati politici ttella Lombardia 
che sì precipitarono sopra Roma,’ stabilirono 'un 
governo,pmovvisorio, assassinarono il clero, e per» 
petraronoi. i più orribili delitti. (Sono letteral 
mente le panole del ‘signor.Bowyer riferite dal 
Morning,;Post..) 

«Qualche cosa di simile, soggiunge egli, suc- 
cedette. .a; Napoli. ‘Non; voglio giustificare tutte le 
misure:del re. di Napoli, ma! molte cose che fu- 
rono delle non sono verex. A Roma dopo il ri- 
torno del.papa ne'suvi dominii.non-fu condannato 
nessuno a morte per delitti polilici commessi nél 
1849;;. In..Sardegnarsî commettono cosè che non 
sarebbero siate tollerate, negli stati‘tomani, ma la 

. Sardegna è, (prediletta in questo paese perchè ha 
saccheggiato:la chiesa.» mn 

Sarebbe inutile: il tener «dietro ulteriormente al 
romango.che illsignor Bowyer'si è farmato intorno 
alla storia contemporanea dell’Italià; 

lbsigi aGibison ‘è contrario agli interventi; ma 
non'wuole neppur che 's'intervenga per'far' cessare 

* gli intervemivgagli teme che lord"'Claréndon vo: 
glia‘abdàre-a» Napblé pat sosténere il principio 
monarchico eabbaltene l'aleméntd democratico, è 
dice rahbi francesi sono «a Roma colla stessa in- 





sta clericale, formata e fondata per ‘tutt alfri&ii 
cioè per fini sacri e spirituali, che toglie fudri 
quella. classe. dalla sua sfera, e che ne fa dl gd: 
verno temporale di tre milioni di uomini, ora che 


{la mente, un tal sistema non può esere 
difeso e nessun discorso qui o altrove potrà Som- 
ministrateld' prova che vi sia anche una soli ‘spe- 
ranza per rinfediare ai mali che produce. Viglia Îl 
dotlé.membro.ricordarsi che le questioni #lativé 
al.polete temporale .del papa furono: già ppvedute 
da lungo tempo. da uomini dei più sagaci (d intel: 
ligenti della chiesa di Roma stessa, e chell cardi» 
nale, Pacca, l'illuminato, compito ed intitoamico 
di Pio VII, ha manifestato in un'opera di lui pub; 
blicatà l'opinione che ‘il tempo si avviciava rapi- 
damente, nel quale la continuazione él “potere 
temporale del papa sarebbe assolutamete contra- 
ria agli ifitefessidella religione 6 dél' umanità: 
(Applausi)» 

L'oràtofé difende poi alacremente la /‘bertà della 
stampa meb-Belgio, 6 avvertéa quésto poposito che 
il governo èlegato a quello: del: Belgo ‘per il ri- 
spetto-vexsos il sovrano, per la simpati: collo «spi 
rito delle sue sitiluzioni, e-per il sentnento; degli 
immensi servigi resi dal governo e di, popolo .di 
questo piccolo stato, come anche dia Sardegna, 
alla causa della libertà regolare in Wta l'Europa. 

Lord Palmerston rispondendo pi riguardo al- 
l’Italia al sig. Bowyer disse : i 

« Il sig. Bowyer ci ha dato un magnifica ‘ed 
eloquents descrizione del rispetto le il popolo di 


tenziome.:Qita vma lettera del defunto sig. Sidney Roma nutre verso il papa,idicenò che: il-ponte- 


Smitlcehe termina colle seguenti parole :'+!! 

« Vaglia ikcielo punire i !legittimisti.ta Verona, 
mà nel:npstro presente stato della renditale delle 
tasse; *bisogna abbandonarli. alla ‘vendetta del 
cielo.tAmmetto che in:tal caso l'interverito sarebbe 
una lussuria, ma è dovere "degli womini di 
senno e. pildenza : divstare in guardia conto la 
lusshria! +3. li 

Il sigriof Gladstone criticò il congresso péi' ver 
fatto inerizibne dell’Halia. tion essendo a suo &Wviso 
il mfomèmto bpporiuno e non essendosi’ potuto far 
nulla‘percora. € | ae 

Del resto”le opinioni dellsignor + Gladstone sul- 
l’Italia si rilevano dai ‘passi idel' sud’ discofso, che 
duca pmiccanelogb-0itdil1 1; 


TI 
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secondo il mal costume dei maestri concertator 


i qualivinipotenti a' produrre essi alvun'che di me? |- Gamba. *Un'‘duetto per /e violini eseguito dal | plausi da lei. raccolti a. Vienna nella, 
dioore pretendono di rifare le opere dei più rip? | Gimba'& ddl Bianchi 1 
tativiftiisoti senza ‘verun, riguardo lla ‘dignità | e, quatinque'io veda m 


dell’àrté%esenza darsi. a 
sapprovazibrio di'tui son fatti segno dai eriticiimil 
sicali"dftattici paesi: pt 

Bisi tetitàl'inipòssibile anche al téatro Nazio- 
nale'dove'si' èbbula' dabbenaggine di' spérare che 


il pubblico avrebli& sopportato pazientemente una | 


insiflida cantata ‘intitolata La pacé e la guerra. 
I ‘assordantè che ticcolsero questa produzione 
eramd-diretti più'all’impresario ed al ‘poéta che 
al atidlestro, il quale gti scrisse musica peggiore 
di quella che suole accompagnare i così detti 
Componimenti di circostanza. 
PIANA joni'l 1036 
rp tedtrà * volgono ‘al 
* cofifort4 i pensiero chie Îl teatro hon è 


{jet i 


dela 
tnale, mi 











più'Tunico | pe 


temfio déllà musica. Mica scorsa ebbe luogo 
L'ANNO GBM dica classica nellà le } 
M > ui siae US i ca 

14) ‘eséguiti duè ‘Stupendi quititetti it primo | 
di Mi al Sconto i Beethoven. 
E O i | 


vantaggio 
L'assenza pn fe 


fice stava nel suo palazzo: nel qgle era libero ‘a 
tutti l'accesso e che, si trovava erfettamente si- 
curo. Non ho. mai potuto suppori per'un-sol mo- 
mento che il capo. della chiesa iltolica a. Roma, 
centro della riverenza di tutti quli che sono cat- 
tolici, possa correre qualche Fini personale 
in cadisa de’ suoi sudditi. Credohe il papa sia un 
sovrano di ottime intenzioni, gd non posso dire 
lo stesso. di quelli che goveniho in suo nome. 
Temo che il suo potere non drisponda ialle sue. 
«buone. qualità. Quelli. cho. Bimente: hanno in 
mano.il potere sono colpevolili atti di tirannia e 
d’oppressione, che non è psibile esagerare, e 
che superano in verità ciò cliè conosciuto dal po- 
polo inglese. il IK Bomriedisa che il governo 


dalla presenza della damélla Lencisa e del sig. 


leve 
olentieri frammischiarsi 


pensiero della’ solette di |’ aj ‘classici capilavori cdponimenti di minor pre- | fra questi amma 
gio, pure questà volta în posso traltenermi dal- la «pratica 


pléudì con entusiasmdi due valentissimi artisti. 

Senonchè un dubì sorgeva ad intorbidare ‘il 
i 
mat$trì. Si rifnovdono, l'annò venturo, queste 


mattinate musicale non verrà meno' negli ar- |' 


tisti la perseveragi fel lodevole 
Pensino' gli egre artisti, ai qua 
tori dell'ihiziam 


confitidarè ‘nellavià. intrapresa, è 
| debito' d'onore, ie se m: 


lode di tutti ificeri cultori dell'arte, e final- 
medte' che, iméndentemente da queste consi-. 
derazidni, i écerli di musica classica recano 

giant al professori che vi prendon 
4 sono un utilissimo esercizio. ‘, 
E cit sa ad essi non sia in gran parte 






ha niente | 
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Riportiamo ‘dall'Italia e popolo il seguente do- 
cumento : © | 


Copia della sovrana risoluzione 8 febbraio 1856 
rilasciata, sopra devotissima proposizione 26. 
gennaio 1856 N. 804 M. I. dell’ossequiosissimo 
ministro dell'interno risguardante la seque- 
strazione sulle sostanze dèi profughi politici 
del regno Lombardo-Veneto. 


) 


zione : 


i] : 
a) Autorizzo il mio governatore generale. del 
regno Lombardo-Veneto di prendere in pertratta- 


1856 per proseioglimentoo lievo del' sequestro è p- 
posto alle loro sostanzè è di secondarie quando 


caso che. il supplicante l'avesse perduta e quando 
questi mediante sottoscrizione, della presentatagli 
dichiarazione prometta per ,l'avvenireun leale con- 
tegno. ‘*’ Er: nigra 
Quando il governatore generale per riguardi 
della‘ sidurezza dello‘ stato non trovasse di acco- 
gliere la: supplica di vi ‘profugo politico per .con- 
cessione dell'impune'ripatrio, dovrà la supplicà 
stessa per scioglimento del sequestro essere avan? 
zata, per l'ulteriore pertrattazione al ministero del- 
l'interno. ; 
Del pari autorizzo il governatore generale di de- 
cidere sopra quellè suppliche per impune ripatrio 
e per'concessione della cittadini za che gli vénis- 
sero ‘preselitate tfel corso di quest'anno da'’quéi 
profughi politiei‘a rigutta@ordei ‘quali non'è ‘statà 
allivata la misura di sequestro 0 per? difetto 0 per 
insignificanza dixsostanze o per'altri motivi» c*> 
b) Voglio inoltre permettere che anche quelle 
suppliche sieno Resoetn pertrattazione le, quali 
prodotte durante l’anno corrente, tendono solo ad 
ottenere il proscioglimento o lievo della sequestra» 
zione; quando al nio inte non potesse per ri- 
guaftii della sicurézza dello stato esseré accordato. 
per'vra Vimpune-ripàtrib * ovvero se il medesimo 
i fa conoscere delle ragioni attendibili, Je quali ri- 











‘tumore gli spettatori, | Adalgisa? Certamente il suo .trionfo è frutto dei, 


l'ubir la mia voce a'cplla del pubblico che ap- | maestri d'ogni scuola. 
e recato dallelfTascinanti note dei classici | gioyine simpatica nostra concitiadina. 


propontizento?’ dolo, 
i siamo debi- | positore. francese Adolfo Adam. In Italia non si 

di tale impresa, che il bene | conoscono, di. Jui che algume yivaci :0utierturne, ; 
da ‘loro recato.Il' arte è grandissimo ì che il |\e la musicadella Gisall@. 
per lorò un, 

un materiale com- | straordinaria; di, apéra-comigues,: és specialmiente 
fiso alle lorottiche, loro non po roca la | negli ultimi (anui di sua vità la sua fecondità 
vera divenuta proverbiale. — Molti giornali gli 
‘mossero. il. simprovero di abusare :della ‘sua far 


rato, alcuni anni or sono, in ispeculazioni che.lo 





chiedono la continuata ‘stra dimora © nell’estero, 1 
: a:decisione sopra simili suppliche è riservata 
al mio ministro dell'interno di accordo col.mio mi- 
nistro degli esteri e del capo del mio supremo dir 
castero di polizia. % } 
In simili casi. può farsì dipendere a seconda 
delle circostanze il fiévo del sequestro della condi- 


zione‘che'i Beni stabili abbiano da essere venduti |l 


- entroèn‘determiato tongruo termine e ud éfitare 
| vendite simulate possono'ì contratti di compra- 
, vendita relativi farsi dipendere  dall’approvazioni 
od omologazione, Melietanaa \polition pata 
0), Il rio, governatori generale è per l'anno 





debitrice, la signora Barbara, Marchisio degli.ap- 
] rie, di, 

Li 
lunghi studi e degli ottimi ammaestramenti, ma 
aestramenti, tiene pdc Juogo 

cognizione delle opere. dei, classici 


ù. volentieri d ego delle 
viennesi tributarono ‘alla 


Epperciò. io, mi fo pi 
lodi po “atti EA 


PRES TFR PNET, to BREA SPETTI 
giorni..,abbiamo  riceruta..la 


In questi ultimi r 
rosa, notizia dell'impro)yrisal morte del: com: . 


i 
y 
i] 
ii vhi flsb sito! 
Adolfo Adanm,:gerissé Una:quabntità 


Eppure 


cile vena, ma il discorsg pronunciato da Hale-; 
,Wy sulla sua» tomba .ci. rivelò. il segreta della» 
pel perosi fa Adolfo: Adam si iera avventu- 


i corr, autorigzato dilevafe-it 


aòqui- | ministri so 1) 























i 


icondussero in 
sopportò con di 


È 






0 ‘sequestro: “per morte 
di un profugo politico in favore degli eredi che 
dimorano"ni «miei stati. .. s è 
— Se poi gli eredi si trovano all’estero, allora ‘è da 
introdursi la: ertrattazione tracciata alla lettera è) 
€ potrà essefè legato il lievo del sequesiro.rimpetto 
agli eredi alle.condizioni che ivi sono stabilite, 
on è mia intenzione di entrare in una confi. 
scazion» delle sostanze sequestrate di quei profu- 
"quali entro il correnteanno non pre- 
sentano suppliche di grazia o. mon sianò partecipi 
della grazia. implorata, ma. allora.sarà.. 
dersi senz'altro alla vendita delle loro sostanze sta- 
bili ubicate An questi stati. Dal prezzo relativo, e 
dalle altre sostanze sequestrate sono da detrarsi le 








a 


che. vale. a rialzare la. dignità.umana;-intendo;par- spése di soguestrazione e .d i ii i 
lare della Sardegna. Questo gran popolo ;. dico |. ei privati, uidali 0 liquidabili. pg 
grande perghà la Fonderia non dipende dalla po- | sione lig ice. dia i Ò 
azione è dall'estensione, ma dalle qualità ine- A rigua lo della disposizione della rimaneni 
î 3 si ; ti POSIZIONE . inte 
ssistenza alle grandi polenze sostena E nelta hanno da deliberare i p 


inati d'intelligenza “col cò po del 
i castero' di polizia ed a’ misurà del 
grado’ di Goîmpromissione è della pericolosità” det 
decidere se sig da’ rilasciarsi 
senza ostacoli libera disposizione: mell'èstéro la 
sostanza oppure se abbia.ad ; èssere:eustodita per 
gli eredi sino,alla di.lui morte.. bd don 

Una, edittale pubblicazione non è per.ora da al- 
tivarsi ma nulla osta, che le. mie.a basciaterall’e- 
stero possano in tale senso darne informazioneagli 
Iptalossgli. cioe ee der ra a 

A riguardo del trattamento dei profughi politici 
trovo nello stesso tempo di stabilire: > «+ 

1° Le limilaizioni da meordinate in decasione’di 
singoli atti dEgrazia nel ‘concedere* passa porti: per 
l'estero ai rilorpati sono; levatè:e per l'avvenire è 
autorizzato il mio governatore generàle di decidere 
sull’ammessibilità di passaporti . per l'estero sa ‘si- 
mili persone... Pe 

2. Ariguardo dei profughi. politici . dichiarati 
come emigrati in seguito alla mia risoluzione del 





Su ciò trovo di rilasciare. la: seguente: risolu- | 2° dicembre 1850 dipende la concessione di viag- 


giarè' nei miei stati dal vîsum del passaporto per 
parte delle mie ambasciate, le quali nel concedere 
O fespingete siffatte: domande ‘avranno da'con- 


ziohe tutte‘le suppliche dei profughi politici che | '°”rsicalle istruzioni loro impartite’ dal ministro 
vefrebbero! presentate ‘ancòra nel corso ‘dell’annò degli esteri d'intelligenza col supremo. dicastero 


di polizia; i 
Nei casi eccezionali e di particylare riguardo la 


vada congiunta la. domanda per impune ritorno è relativa ambasciata o legazionesi rivolgerà persif- 
per concessione della. cittadinanza austriaca‘ pél falle concessioni direttamente al governatore ge- » 


nerale. i n 
3. Contro individui ritenuti emigrati quando gli 
stessi ritornasseru nei miei stati sonza prava inten: 
zione &d il ritorno nè fosse anche'atbitrario, non 
sarà avviata alcuna. procedora penale per’reati po- 
litici commessi megli anni 1848.1849 ed‘aseconda 
delle.cineostanze ne-sàrà.«a.loro riguardo-disposta 
solamente l'espulsione. \ ‘ 
All’incontro.gli esiliati, i.quali imprendessero d 
ritornare nei miei stati senza speciale concessione, 
sono da consegnarsi alla corle speci; di giusti. 
zia per l'introduzione della procedura per la pu- 
nizione'dei reati, comimgssi Sal tempo ‘della rivo- 
luzione. CENTO : RE RAI 
4. Individuî esiliati già attinenti al imilitare; de 
caduti dalla loto carita (e ‘dal carattere militare 
edi quali.quindi non appariengono più‘alla ‘ mià 
armata, sono solo. oggi rapporto da trattarsi come 
gli esiliati ingegerale, e non.vi, ha Jyogo, in loro 
“confronto,alcuna, procedura di .corle. marziale,, 
contro quelli all'incontro che, sono dichiarati. di- 
serlori e che furono citati mediante editto si pro- 
cederà giusta le leggi militari, ed anche ‘le. loro 
’ suppliche di grazia saranno trattate giusta le di- 
scipline delservizio militére. a dii 
Per l'èsecuzione diquesta mia ‘risoluzione ‘ha 
ella tosiamente. da disporre l'opportuno.. 
 Birmato:: FrANcESCO GIUSEPPE. 





Dispacci elettrici priv. 
î , AGENZIA, STEFANI. ini. dina 
Parigi, 11 maggio. 


UOa i i003 
IkFimes dice: .; sea 

La lettera dell'imperatore che il conte Ney 
reca. ;allo.ezar contiene i motivi che hanno 
 detèrminaito:la Francia; l'Inghilterra ie Au- 
| striaa«conchiudere il' ‘trattato del 15 aprile 





eee aroyinae — Ma egli 
gnità gag re, e si ac- 
cinse a rialzare il crollato.edificio della sua for- 


vtuna con. un incessante lavoro. 
{ | Adolfo Adam, oltre all'essere | compositore di 


vaglia, era pure appendicista musicale d’uno fra 
i più ‘\$ccreditati giornali francesi, ‘e quantun- 
que”tì'‘questa’ sua seconda qualità fosse* più di 
una volta costretto a menar la sferza sui ‘subi 
confratelli, pure’ eivloficeva con tanto Spitito e 
comefanta imparzialità, che ‘tutti gli artisti ac- 
compagnarono piangenti la sua salma all'estrema 
dimora. è pria mp. ata) freni a 
Stigionii rio 
Eduanche, d'Atalia pianer sulla;tomba. di} Adolfo 
Fumagalli, morto a Firenze sul fior degli anni. 
ll Fumagalli era forse il primo dei pianisti 
italiani; e la.sa rinomanza avea varcatoxi.limiti 
della penisola., Come compositore egli avexa pur 
dato. prove di,.non volgare abilità, «ed alcune sue. 
fantasig,; come, Ja Pendule, la Sérénade espagnole 
e la fantasia qnilitare corrono..per le mani. di 
ti: gli studiosi del pianoforte. sbagi 
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FESTA DELLO STAPUTO è 

Dòmenica, 11 maggio. Anche ibttà volle se- 
condare il desiderio dei torinesi dî féleggiare so- 
lennemente l’ottavo anniversario dello statuto: La 
pioggia cadde fitta duergiorpi e nel mattino 
della domenica, ina lefore 10 mentre S. M. 
usciva dal R. palazzo er recars, nzione re- 
ligios, 11 cielo si enò co joozio qual 
che raggio di sole venne a rallegrare la festa. 

Malgrado la pioggia i militi della gtiardia nazio» 
nale accorsero numerosi. L'aspet «della piaz 
Vittorio Emanuele, della piazzetta; della Gran Mà- 
dre di Dio erano ingantevoli ; ivi.erano adupati 
guardia nazionale ed esercito, G) la. folla si span- 
deva nella piazza Vittorio, via adi e e piazza Ca- 
slello. 

Verso le ore 10 S. M, giugneva in piazza Vitto- 
rio Emanuele, fra applausi fragorosì della milizia 
nazionale e della popolazione. S. Mi. sra accompa- 
guata dal principe di sn I r) da numeroso vo 
splendido:stato maggiore. © 8 

Alla religiosa cerimonia ansisioronti eri 
delle camere legislative ; il corpo'diplomatico, ta 
magistratura; il municipio. Terminata quella; S.M. 
il re si è recato, sempre fra vive àeclamazioni, in 
piazza Castello, collocandosi sull’ augòlo "della 
piùzza sottostante. al palazzo del ministero della 
finanza, sul cuilbalcon@ stavafio i diplomatici 
esteri, colle loro: signore ed altuni ufficiali pi 
glesi. 

Alle ore 70 1}2 incominciò lo sfilar. delle nto 
In quest'anno ta guardia nazionale per dar un dr 
testato di simpatia e d'affetto all'esereito, ha ceduto 
il suo posto ai soldati reduci dalla Crimea. Questi 
adunque aprirono la marcia. Diremo noi come fu- 
rono accolti ?- Gli applausi, le acclamazioni, i bat- 
timani; i fiori gettati su sulilora saggio ? Le emo- 

+ zioni cha flestò la visi a dj quei thou 

‘ dal sole della Tauride, e che ‘dimostrano fantavi- 
goria e salute, come Sul' campo dimfstrarono 
tanto valore e tanta disciplina ? 

Un'accoglienza più festosa non si poteva loro 
fate. Dopo di essi veniva la guatdia nazionale e il 
resto delle truppe, che furono itatté compresò nei 
saluti fatti ai loro camerata ritothéti dalla Chimea. 
Quindi i giovani studenti e la èldise numerosa de- 
gli operai, preceduta in' quest’ànro dalla musica, 
sfilarono - essi pure dinanzi: "a #è che salutarono 
fragorosamente. 

Questa! festa lascierà thiene ricordanza nei 
torinesi ; è'una'delle più commoventi a cui mai ab- 
biamo assistito, perchè era festà di famigita. 

Terminata la rivista, ‘i soldati reduéi ‘dalla Cri- 
mea si raccolsero in piazza S. Carlo, ‘dové fu loro 
apprestata una refezione per cura del municipio. 

Corse di cavalli. Teri, domenica, ebbero luogo 
in piazza d'armi le prime corse, che riuscirono 
animatissime ed assai dispuiale. Poco, dopo mez- 
zodì, il tempo s'era fortunata pie mésso al bello, 

sicchè la concorrenza digente fu grandissima. An- 
che S. M. il re, coi principi reali e la duchessa di 














Genova. rallegrarono la festa della loro presenza.» 


Il. palco reale. sorgeva., gentilmente adorno, fra 
quelli del municipio e della sogigià. La famiglia 
reale fu,..al.suo giungere, accoltasda molti e cor- 
\_ diali evviva, Primi: corsero cawalli d'ogni razza, 
in,partita obbligata (due vincite su tre prove), per 
metri 2500. Il premio era di 8,um'lire, ore L. 150 
di (diritto d'entrata per ciascun cavallo. La prima 
prova fu vinta da Game-Lad, un baiò seuro del 
conte G: Des-Geneys. pas scie rova vennezin® 
vece vinta d | Determinauion grello' gi Ma, 
per la precedenza ber fe “di ed i di ne su 
Gam--Lad, Se nonche il fagtino di Game-Lad si 
lamentò d'essere stato urtato:dal fantino di Detér- 
mination, il quale non negò il fatto, pur dicendo 
chè l'era stato assai leggermente è che ‘nomì aveva 
potuto ‘trattenere il cavallo. Siccome è regola fissa 
» che'i fantini non debbaho"Mai toccarsi, Desermi- 


nationvenne squalificato, come si dice in termine' 


di corsa, cioè messo fuori di combattimento, è così 
il premio fu aggiudicato a Game-Lad, 

La seconda corsa fu di cavalli indigeni, în. e 
sola prova, ri Di) 
primote di ato s1:% cron tg so 
L: ‘60 d'entrata. Vinsero tm sauro del (cav. ‘A. 
Grassi , Purnus ed ‘stila; del'itiarehése Costa- 
bili. 4 


La terza corsa, di metri 1890, in una sola prov, 


| poso o Bubub tot arl to ugo 


vincitori  Alonzo, ds: MITO here del;gonte ‘ 


era di pu 
di L. 1500. e 500;: soline:L.. | 


Callori. ja ti 

Le quattro gentili signore, sedi s'erano assugito 
l’incarico delle bandiere, e queste grano di. \nicehis- 
simo ed elegantissimo lavoro , le distribuì 







della sera è 
DistingdbYahsi 

lezza la facciata 
lama, del pad 
lo della strada 





del palazzo Civicò, 
Carignano, della 


Una folla compatta p roorie sp gd ora tarda 
e vie prineipali, nella più lodevolé quiete.‘ * 

Lunedì, 12 maggio. osi rmattina,alle ore 10,, 
fu fatta nel cortile del seminario elegantemente, 
SA la solenne distribuzione. dei prem Tell n 
allievi delle scuole serali degli oper: ab 
di Torino... di ict ò pet. È di 

V'intervennero l'intendenié gémbrole della divi: 
sione, vicesindaci e consiglieri comunali, alcun 



















] | sentito;una, viva emozione ,@ si sarà, rallegrato 







SI vana Lu 


ni agli. 


impiegati superiori 
istruzione, parecchi 
gnore e parenti degli 

Il R. provveditore 
logo Baricco pronunciò un breve discorso, a dai 
tenne dietro il cafito d'alcuni jnni, come negli” 
anni addietro, La musica della guardia nazionale 
contribuì. anch’ essa a meo più lieta questa 
festa. 












in piazza $. Carlo. stionrtr il giudizio sul 


medesimo , giudizio eH@fiaremo:|riella (prossima | 


appendice, 


D) T ina Vive ( ne 
ARE ha 
cavalleria, aiutante di campo di;S%{ MB; membro (lf 
del consiglio permanente di guerra. 

Egli era figlio del generale Maffei, già coman- 
dante la guardia ngi SI fotina) Fmorfd'oton 
due anni. 

| Sanità marittima. Dal progetto ufficiale della 
situazione e del movimento dei militari e civili 
e sal st quara; uo di, Nari- 
Hx3) se ESSI pai sorse! che vi 
entrarono 4,930" ri è 47 ur lesi, ché passa” 
rono all'ospedale ni Jifo 59. e. per malattie, ordi- 
narie 229. 

Ne morirono per tifo 10, per malattie ordina- 
rie 6. 




















Ciò dimegiacon fossero. esager: 
sioni, e c cHe tin e dell’ Spero IRA 
cente. 


Arresto per merce falsificata: —Clavesana: Un 
contadino di questo comune (Pollàno Giovanni fù 
Giusèppè) fu' arrestato per vendita di semènza di*fi- 
lugelli falsificata. Egli ne aveva già venduto, come 
lia gonfessato, per la somma diL.65 55;ne inviava 
if2and. tre oncie per essere vendite ‘a Niella- 
Tanaro alla fiera, e ne riteneva ancora una prov- 
vista, che-gli fu sequestrati. (Gazz. delle Alpi) 

Infanticidio. — Bernezzo. Un tale (Armando 
Pietro contadino -d’apni 60), dimorante alla «fra- 
zione Roccia, (erritorîo di Bernezzo, dubitando 
dell’onestà della moglie , voleva costringerla a 
portare ‘agli esposti 4a bambina data‘ alla Juce-or 
son due mesi e sul suo rifiuto somministrava alla 
bimba nelamattino del '7:andante mese una. po- 
zione di.acido nitrico, e la metteva a . morte ren- 
dendosi tosto latitante. (Idem.) 


Notizie Estere 
re bibite 16 


Ad 
Kamara, 25 aprile. 


vs Colla pace,,.i russi vennero da noi, e 
moltissimi di néòi andarono tra loro. Il generale 
inglese fu il primo ad invitare il generale Liiders, 
il maresciallo Pélissier ed il h'ostro Lamarmora. 
Trentamila-uomini,-carabinieri; scozzesi, bersa- 
glieri e fanteritgv@nyerd Mpassati iffirivista vii 
alture, che' st na Balaklava ed îl pitco 
miesc..Là vedemmo un esercito, che pareva e 
mobile muraglia. Non.vi..son ;truppe. che mano- 
vripo.con più esattezza.0 con ranghi più. serrati 
su. ire linee, delle truppeximglesi. È una meravi- 
glia. ‘Gli scozzesi hanno ‘un uniforme ‘tutto Toro 
proprio; nude lo coscie col ginocchio, ed eleganti 
uose di pelle bianca,.che coprono il. polpaccio ; 
ricchissime vesti, gol e ‘colbak di struzzo ; tutta bel- 
lissima gioventù , che'fa l'ammirazione ‘di quelli 
che la, guardano. Erano presenti a questa rivista 
più.di.250 uffiziali, ra russi, francesi e sardi; Due 
giorni dopo, il maresciallo Pélissier riunì tutto»il 
suo esercito, una bagalella :di.80m. ‘domini, le cui 
colonne, sulle alture .di Balaklava, si estendevano 
pel tratto di un'ora di cammino. Dopo che i quat- 
tro generali in capo ebbero passata la rivista in 
battaglia;-comrinciò»to sfilare. Era un bel spetta- 
tacolo veder quelle» belle tru quei voltixab- 
bronziti dal sole, qhél Befiena coldinifblli fundotti. 
ancor giovani, e coperti il petto di decorazioni. 
Sono persuaso che il generale Liiders , vedendo 
sfilarsi dinnanzi un' armata così: marziale ycavrà 






































che fosse fatta la pace. 

L'esercito russo era in condizioni “deplorabili. 
Sappiamo di e Posa ‘che mancò di viveri per cinque 
giorni, è poterono. a sterito tifare innanzi conuna 
razione d'orzo bollito Felt bue T soldati ge 





campagna aperta , memmeno un Fuso, SETA " 
Pietroburgo. - 
L'Ài Ipartiiscon uh mio amido phr Baciciserai» 
che è lontano 15 miglia dal nostro. campo. Passai 
Makensie, dove sono gli accampamenti russi 
so da cavallo, turiosai dappertulto ; erano cose ' 
tetribili a-wedersi ! Nemmeno le bestie potrebbero, ‘ d 
come i soldafifrussi; } ivere splia nuda térra;..col 
solo cappotto , lo: ) ed il beretto. Pazzayano: | 
orribilmente. Seppi e angiano. candele di.sego;, 
come altri soldati che voi sapete, e che ne condi- 
scono gli alimenti. Il pane è duro e di caltivissima 
A in tutti i campi che erano ROLE fian- 
rai’ magazzeni, fa , indiz zi im- 
phrovvigionamento ‘' nulla) multa: 
Partiti pit pel Belbek, entrato a dpoltuoi 
lia ‘in umt'ampia pianura senz’alberi,. quindiaro» 
pane Una fimana d'acqua limpida e-huona, con 
nie di circa 200 metri. Siccome eravamo 
stinchi', pfetidenimio qui un po' di riposo e Ta* 
sciammo mangiare cavalli; quindi ci rimettemmo 
in cammino e, depo aver attraversato un borgo 


L'illuminazione i i;molto {bi 
bella, massiffià id ii Tr aranta 
mila spettatori atti { È 


uando ci ager di stringemmo cordia 
dali MR madldi 05 Wodico fisso, De pelli ivi hi 
















ve pigna, gran nia di 

alli el da far pietà , 
niente ire i ‘destinazione. 
Cento. anni fa, Bacteiscerai era, «la capitale dei kan 
dei lartari. Essa ha una sola. contrada lunga da 
mille a duecento metri, con negozi d'ogni genere 


‘@li' mercanzia. 1 prezzi erano però esorbitamte- 


menta cari. Antammo a pranzo in un grande al- 


triestinibà Nellaîisala vi erano 
che stavario «prafizando e che 
l'corlmolta cBrtesia. fano molto gio- 


vani, ben vestili e pt spédiiinta il fran- 


lessi 3ù 


un po nach ta condusse a vedere il palazzo 
el Kay,(del'qualei russi hanno fatto un ospedale. 





Visitammo un bellissimo giardino ed il serraglio , 


dea tappeti di Damasco, ed i cuscini a frangie 


rànituili sccatàstati allatinfusa. Visitammo 
anche. i bagni ed; il cimitero, ove è il sepolero 
‘della principessa polacca Potoska ed altri sepolcri 
di sultani e di kan. Alle quattro e mezzo nato 
galoppando yerso UA nostro campo, ondi essere 
sorpresi dalla notte ‘nelle montagne “di ASA 
Le posizioni ‘che stavano di fronte a noî non ci par- 
vero poi. tanto.terribili e da. non potersi prendere 
con un forte colpo di mano. 
La l.a divisione si è già da più giorni imbarcata 
e sarà forse. già arrivata alla Spezia. Noi, seconda 
fiigond Assicugano,che dovremo aspettare il 
ritorno Siena che bafino trasportatasla prima, 
e questo non ci fa piacere, giacchè il caldo comin- 
eia' a molestarci. Spero però che Verso la fine di 
maggio saremo anche noi in viaggio, per ritornare 
in patria. 





“ Notizie. ; Ultime 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'OriN10NE) 
Parigi, 9-10 maggio. 

I Moniteur annunciando la dimissione del ge- 
néralè marchese Richard aiutante di campo di 
S. A.I. il principe Napoleone ha: posto fine a 
delle ciarle ch'erano veramente sconvenienti. | Si 
instituisce una società di colonizzazione e si no- 
mina a membro della direzione questo ‘sig. qnar- 
chese Richard e dopo. ciò si pubblica un avviso 
in cui si osa dire che la società ha «dei  protetteri 
perfino sui gradini del trono. Era un abuso ve- 
ramente inverecondio. 

AI senato si va elaborando un Lit de di pg 

nza (della | VU saranno i Pompili 

signori RIDI 6, Troplong, Bo: ki Pe si bet 

Non vi sono ancora parlato della famosa comme- 
dia di Ponsard « la Borsa », che fu. rappresentata 
‘all'Odgon. 

Io' non ho potuto assistervi alla prima rappre- 
sentazione @'bisognava ‘essere milionario per farlo. 
Mi-si-dimandarono 60 franchi perraccordarmi un 
piccòlb posto\in®pibdi fn Gf Jet dèMa platea ed 
ho quindi aggiornato fa fnia eùriòsili} per cui non 
l'he veduta che alla seconda rappresentazione. Il 
successo non.è dubbio, quantunquejil.dramma sia 
freddo e non sempre divertente. (Cid non ‘toglie 
che: nei giornali questo modico suòcesso ‘non di- 
venti un deciso furore. Mg 

In quanto alla discussione delle camere del Bel; 
gio: sull'affare delicatissimo della. stampa, quan: 
lunque il Pays voglia lagnarsi del liguaggio - del- 
l'interpellante e del minisiro, pure tutti sono d’ace- 
cordo che non si poteva» dire diversamente da 
quello.che si è detto; ‘ 

È però tempo in ‘cui chi scrive ‘hà  biségno di 
Una grande prudenza e prova ne «sia l'Inghitterra 
medesima, la quale diéde in questi tempi la prova 
più splendida di sapienza politica che mai un po- 
polo abbia dato. 

Posso assicurarvi che il discorso da conte Ca- 
vour odotto dai 5A giornali ha piaciuto ge- 
ner te, @aassime che conoscono quanto 
fosse difficile la sua posizione. 

La campàgna lascia temere un cattivo raccolto 
a cagione del freddo che si prolunga, e la borsa è 
inquieta con questa previsione. A. 





Mispacci elettrici BEH 
AGENZIA STEEANE, av 
Pavigi, 19; serà.» 

L'imperatrice è uscita ieri coll’ imperatore 
per la prima ne sfgetÀ 

Il Morning Post pubblicd la/nòta dei pleni- 
otenziari sardi sulle condizio: i d'Ital È 

ata del 19 6'aprile, ed’ anriunz 
Niidracnnte elle sorti d’Italia sarà gioia - 
mente appoggiato dall'Inghilterra. 

Copenhaguen, 11. La Russia, la Svezia e 
la Norvegia hanno sottoscritto venerdì scorso 
un.protocollo sulla quistione sollevata dalla 
DADIRAROA a proposito, del. pedaggio del 

Azioni del credito mio 1850. 

Strade-ferrate austriache 940. 

Strada di pet Vittorio. Ematuele erprs 


Borsa LE Parigi 12 maggio, 
In contanti * In liquidazione 
Fondi seppia 


3 ilob > > >.» 76407530 
2 p 010 5 94.» 94 10... aa, 
Fondi Ser i 
18495 p.0]0 92 > » » 
1853 3 D. 010" ff 


Consolitati ingl. 98 1 a si 


_| Cassa di Commercio ed Ind. 


| un capitale di fr. 10, 000, oltre ‘all’ 








RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO. 
dal 8 al 10 maggio. © — S 

«Non si ha a notare, alcun miglioramento. nella 
condizione della borsa nella settimana scorsa 
liquidazione si fece a Tarino lentamente ,. ma. 
terminata senza dissesti , mentre a Genova non, la 
si può angor dire compiuta, e forse. sarà ancora 
aperta verso la metà del mese. Bisognerebbe che 
capitalisti ed agenti di cambio si mettessero d’ag- 
cordo per por fine ad un abuso che reca gravi in- 
convenienti e fa sì che una liquidazione mensile 
non è ancor terminata, che già incomincia pare: 

La prostrazione dei ‘torsi ha fatti nuovi, 
gressi, ma sembra non. possa durare , «perchè a 
corsi presenti si trovano pronli a comperare a 
cuni che da un mese e mèzzo si erano astenuti da 
operazioni, e col loro astenersi contribuirono a 
ribasso, perchè il mercato nostro è ristretto e 
speculazione langue, tosto che si' ritirano dagli 
affari coloro che vi influiscono o che q che isti- 
tuto ha interesse a mantenere la languidezza per 
comperare con beneficio. 

La rendita ha fatto un nuovo passo retrogrado, 
ma di pochi centesimi: due mesi addietro essa, 
era più elevata qui che a Pari, gi, di262 1)2 per 
cento: ora la differenza non più che di' HA C) 
$14 per cento, ossia di 50 a.75 cent. Il 3 dute. 
che era caduto sino a 59 50 è aumentato di 1 fr. , 
rimanendo ad un corso ancor bassissimo, ina 













































fronto del 3010 francese a 75, de' consolidati ‘a 
Nof hanno influito sui corsi menomamente le 
non vi'ha ‘neppure influito la dichiapazion di 
signot ministro delle finanze , che I° imprsio 
30 milioni non è stato negoziato, non ay sn 
dee. ta 
dizio della 


discussioni della camera sul trattato di pace, 


bisogno, perchè de' 50 milioni dell i Bra: 
glese furono spesi soltanto, 44 pel. sery 
spedizione d’Oriente. 

Tuttavia giova avvertire che nelle operazioni si 
mette molta, cautela, e pare che non si vaglia vin= 
colarsi in imprese a.lungo termine, ciò che, in 
vece di pesare sui corsì. dovrebbe renderli, più 
fermi, perchè sarebbe l'emissione di nuovi 
per quelle imprese che potrebbe maggioron 


a@ievolirli. 

Dei valori che subirono. maggiori qgcilazigni i 
pripcipali sono le azioni della Cassa del brvg ia 
cio, le quali continuarono.a declinare anche dopo 
che venne annunziata la jrasformazione della 
Cassa in credito mobiliare. Donde questo ribasso? 
La risposta si ha nell'esempio degli altri consimili 
titoli all'estero, i quali tutti. provarono. wariazioni 
considerevoli e non -oltennero corsi. stabili; che 
dopo parecchi mesi. 

in meno di due mesi il ribasso delle azioni 
della Cassa del commercio è stato di 90 fr., ossia 
di 30 fr. per azione nuova del.credito mobiliare. 
Il premio è, però sempre; di 110 lire circa per 
azione di 250, ossia del 44 per cento, e di, dn 
distreto, nòn | potendogif ancora \faré ceo 
preciso della linea.di condotta che ‘a otterà 
Credito. mobiliare. 

Anche lè azioni della banca sono deprésse, ma 
le domande dh oo prati copiose, il -ribasso 

n ragabbia, a nu Na d- 
Ni sa è fernate fog i sul 
siotohi a situazione delle vie ferrate è prospera, 
e se le azioni si negoziassero: sopra Vasta piazza, 

non v' ha dubbio che i corsi sarebbero più elevati 
e più fermi. 

Dicesi che al ministero dei lavori pubblici 
stata presentata la domanda di concessione. 
linea d'Ivrea a Chivasso. crediamo 
partigiani della direzione di Livorno 
gano a fare la stessa domanda : noi non oglo 
giudicare la quistione Ché ‘spetta al minisi 
definire, secondo gl’interessi ‘d'Ivrea e d'Aosta, | 

Di questi giorni ha destati timori gravissimi la 
temperatura incostante e fredda: le notizie che si 
hanno non annunziano danni rilevanti, e I’ anda- 
elett della rp dei bachi è soceliente : resta 
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5 0/0 1819 ! Sti 
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Obbligazioni tin 


1850 
FONDI PRIVAM 
Banca Nazionale i 1 
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Cassa di sconto 
Credito mobiliare Profumo 
Telaio Bonelli 
Telegrafo sottomarino 
Compagnia transatlantica 
. STRADE FERRATE 
Azioni 


Tfforamai iL 


— Susa 
"— Pinerolo 
— Biella « 

— Vercelli a Valenza 
— Stradella L 
Obbligazioni 
+— Cuneo è 

— Novara 


HE GRESHAM. ‘Assicurazioni sulla 

Vita. — Torino, via dei Conciatoti, N. 30. 
édiante un premio annuo di fr. ‘247 | 
una persona di 30 anni gprs 
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rodotto dalla partecipazione, all’ 
degli vutil li Nell Area sseroizio , 
giunsero alla somma di 









Nella Rivista Enciclopedica Italiana dell’ ul- 
timo dicembre sono lodatissime due pitture nella 
cattedrale di Savona , rappresentanti la sepoltura 
di‘ Mosè e Cristo ‘nell'atto che risustita ‘il figlio 
Qellà vedova di Naim. Egregio lavoro di L. Qua- 
ferfghi, ‘il‘quale non è lontano da quei sommi ar! 
fisti'che vttoranò il genio e'la scuola di questa 
Ialit'già sede 'e ‘maestra di ciò che ha nome di 
gtande &di bello. 

Il merito artistico è ammirazione degli estetici 
per quei due affreschi niî riuscirono credibilissimi 
alla vistà di due ritratti ‘che la maestria del Qua- 
rerighi le$tè eseguiva con-singolare prestezza. 

‘’ Se, al'dire di Pietro Giordani ; nella perfetta 
imitazione della natura consiste principalmente 
l'eccellenza dell’ arte, possiamo ‘giudicare che ai 
due suddetti ritratti nulla manca per essere collo 
cati accanto a quelli dei più nominati ritrattisti. 
E tanto è il magistero e la verità pittrice delle 
vesti, degli ornamenti , della pettinatura e degli 
aspetti, che una bambina di mesi diciotto saluta e 
chiama da quelle tele animate i propri genitori. 
Giudizio infallibile‘ di quella sapientissima igno- 
ranza che'si chiama ininiocenza. "0% 00. © ea 

‘ Se questi due dipinti non avessero altro pregio, 
benchè grandissimo , che di ritrarre al viyo un 
uomo di bello e dignitoso aspetto, una donna che 
ha qualche cosa di celeste nel volto, io'lascierei a 
cli Ya il cercare de’ loro nomi. Ma io soddisfo 
vo gficr "a puerta naturale curiosità, perchè il 
signor Guglie iò Caldwell, marito dell’ amabilis- 

ar Adele, è uomo di $egualata utilità per,la pro- 
ia di Novi e per gli abitanti di Rossiglione. 
aldwell'èssendo quello*che alimenta alcune delle 
Principali filatare di Novi, procaccia lavoro a più 
c@ntinaia di persone. Quanto al paese di Rossiglione 
dl'queati rinomato signore, ravvivato per ‘mezzo 
del serico opificio del sig. Antonio Maria Pizzorni, 
testè grailetnente ampliato e ché di presente si 
fornisce di un'perfettissimo valico, ossia torcitoio 
dà setà, a breve andare quella popolazione avrà 
guadagno per tutto Panno. 

‘’Ritornando alla celebrità del pittore ci duole 
che esso sia deliberato di abbandonare questa ca- 
pitale fiorentissima dei più nobili studi } Ja quale 
potev' riempire de’ suoi preziosi lavori e di quella 
fama che già stiona altrove. 51 
‘nce ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 
itjmizn0o 1 nello studio del 
fon. \\Pròf: GIUSEPPE CAMINO 
O Via dell'Ospedale, n. 25, piano secondo, 
visibile dalle ore 11 alle 5 pomeridiane da oggi 











319,» 0.1 al 25 maggio. 
516 ‘© IL NEGOZIO DA COTONI | 


A CSO MT Ei 
) ala Via d'Italia, stessa casa, N. 6. 


bili 





NEGOZIO JN COLORI 
dis FASSIN successore Binellt } all’ idse- 
"del Sole è dei Tre Pennelli dorati , via 
uardinfanti, N.10. ; 
è bernice Brillante essicativa in diversi co- 
loriiper pavimenti; palchetti, ecc. ecd., ga- 
rantita' per l’òttima sua qualità e durata 
sbBza far uso della cera. 
Trovasi ogni qualità di colori maeinati ad 
olio;vernicî, Pennelli; ecc: , il tutto a mo. 


dico prezzo. 





GIACOMO CARLETTI 


Via*Porta Nuova, casa Musy; porta n. 8, 
diri petto all’Albergo del Cavallo Rosso. 
Toring., poea ; > 


NOVITÀ” 


Grafite assortimento di Cappelli di paga 
di nuovo genere e gusto di Parigi, a bassis- 
simo prezzo, ed anche dei bellissimi Cappelli 
da ‘dofifa a L. 2 3, alfii più elegariti da 
L. 4 a 20, — Via Argentieri, n° 2, piano 1°. 


GALVANIZZAZIONE 


sovra 


fa 
a 





= 





ni sortadi metalli ed'im‘ispecie 
l Rame, Ottone e Pacfond. 

Chiungue desidera far galvanizzare; sì in 
oro che in argento, ornamenti ed oggetti dei 
metalli-suddetti jp. es. posate, candelieri, 
girantdele,. orta-Olii, sottocoppe, riverberi 
d. gni specie, .eco., come pure calicy, osten- 
smi raggi, € «qualungue suppelletule p 
chiesa, non chesdi far rimettere a nabvo. 
cosè dettuargenteria di.Cristofle in nm modo 
assai solido ‘e durevole, |’ 





“Sì dirîga in'Torino al Negozio di J: Boggio, 

chitfico 5 via Doragrossa , N. 16, quasi in 

facciaallà chiesa de' Ss, Martiri... 
diitevad au iisgo/i E 
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: VIA CARROZZAT 
TORINO. i N. 17.” 
Grandioso ‘assortimento di tutti i generi d'abiti da omo, per l'attuale stagione, a prezzi modieissimi 


Il sottoscritto s'incarica pure di fare qualunque sorta di lavoro. in 24 ore. 1 
î DESIO. GIOY ANNI 



























Si trova gaigrande assortimento d’ abiti 
fatti per sa agione,a modico PIESZO smo 





Spera di essere onorato di un numeroso concorso. i Ù cd Via eh Seminario, N, 3, Torino..gt,., 
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DEL COMMERCIO E DELL'INDUSTRIA: 


Società in Accomandita «per: la fabbricazione î cus a mie S Rao 


; 260 gli Azi i ch D le del 29 
EDILE OLIO DIRESENA fi: 0 001 der Reali 


rile dlti ero ‘approvati li 
nuovi Statutildella Società, compilati in séhto 


i 


ste PER ILLUMINAZIONE a delle! deliberazioni dol'giunabia generale 
DI AMRSETE, del pelo ultimo pp cdi en oto 

{ L4h : conferite a questo Stabilimento le “attribu» 

‘BREV ETTO DI PRIVATIVA î sali di Credito Re. È "an eg 

sv «in Eranela,, Inghilterra, Belgio,, Piemonte, Austria;1e0c:.606: .t:->> | marc Tago mella; sualitotziata det ut 


1°. Che .l’ emissione: «delle :mnuover'azioni 
debba aver luogo: il\giornò :10-corrente:; e 
che contemporaneamente. alla lora» riéhiesta 
debba effettuarsi. un primo:syersamento! di 
50, per-azione:.. ;. ©. ugl mibaneo. elle! 
2° Che.il tempo.utile peldetto versamento 
scadrà col giorno 24 corrente. is lasi 
A. mente, Sa deliberazioni della succitata 
Adunanza generale 28 febbraio, si. avverte, 
che le antiche, azioni restano. liberate: ol; 
Già fatto pagamento di L. 250 per. azione., e 
che ognuna di esse dà il diritto ad avere 
due nuove azioni. alta 
Le richieste ed i versamenti pessono farsi; 
tanto'alla sede della Società che alla sUe- 
cursale*di Genoya. 
Porino, il 3 maggio 1856. et 


(VILLA MONUMENTALE © 
DI MARENGO 


Presso Alessandrid'in (Piemonte) sulla linea 
della strada ferrata tra Genova e Torino, 


Questa grandeproprietà sarà messa in venz 
dita ai pubblica incanti dalla Camera dei iNò« 
tari di Parigi, place du Chatelet, ilmattedì 
1° luglio 1856 a mezzogiorno. Essa,contigne:, 

1° Un palazzo monumentale innalzator!il 
14 giugno 1845 dal cavaliere Delaworwsullo 
steso campordisbnstaglia; par corteldionore, 

lardino, terrazza stufa, fontane,,@CCseonizo! 
"9° X ottani da, di, terra,,,vigne, bosehi: 
e prati.Jrfigati dalla Scriyia. 

3° Diversi edifizi agricoli, gran 
e magazzini. e GL La, sal, sTultsrggi 

4° La mobiglia è gli oggetti.d'arte,, comé 
pitture e statue, | esunati a perpetuare il ri- 
cordò della vittoria di Marengo. sesti valc 

5° Finalmente il'Musto commemorativo, 
componentesi d'oggetti preziosi che appar- 
tennero 0 servitoho a Napoeone e Dessaix, 
nonche d'armi titévate sul campo di ‘batta: 

lia, il'tutto raé@élto in una delle sale del 
Faùtico albergo Marengo ‘conservato ‘ed’ 
annesso nel fog! Mon 

Prezzo dell'indanto 600,000 franchi.‘ 

L’aggiudicazione sarà f.tta anche con ut 
solo incanto. uè al 4 du no 

Dirigersi al sig. Saint-Jean notaio va’ Pasi 
rigiy rue: deChoisenl:; 2 ; depositario-dei ti - 
toli di proprietà. ì . i 


Incanto volontario 


Il:20 prossimo maggio; nell’ ufficio. del 
Notato coll. Turvano.; via. di S. Teresa, 
n.:10, piano terzo, siprocederà ‘alla ven- 
dita aglisincanti di un distinto CORPO;DI 
CASA diviso in due lotti., situato. a. Porta 
Nuova, fra le vie Lagrange, Borgonuovo e 
Valentino; secondo,.1 patti e le condizioni 
risultanti dal tiletto e visibili, in, un. coi 
i piani e disegni, nelle ere d'ufficio presso 
il Notaio incaricato. dla 


Fabbrica di olio per inchiostro da stampà, 


grasso per vet. 
ture e macchine, essenze d’ si 


aceto e di trementina, , 


“Appena sarà sistemata una regolare fabbricazione si pubblicherà 1° eleiico dei prezzi e 
s'indicheranno i depositi per la vendita’ nelle varie città dello Stato, intanto si fa fioto? 
Che l’impiego dell'olio suddetto ‘presenterà ufa 


Economia del cinquanta per cento 


almeno, in confronto di quello d'ulivo e degli altri olii vegetali. comunemente usati, pro- 


ducendo una lucé vivissima, stabile ed oltremodo espansiva. 


Questo liquido non va soggetto al gelo neppure nei più rigidi freddi, 
bile, nè esplosivo, e siccome non lascia deposito, così 
verchia cura per tenerle pulite. Lo stoppino consuma 
alzato duran ja combustione ‘e dà una fiamma, e luce 
durata dell'olio*nella lampada. iù 

Questa scoperta xenne esperimentata da distinti e valenti professori. di, chimica «he ri- 
lasciarono certificati comprovanti l'immensa utilità ed economia del ritrovato, 

Uguali eertificati si ebbero dalle principali Gase di spedizione ed: Imprese di diligenze 
ed omnibus dello Stato, che hanno esperimentato il grasso per le ruote; di cui si sta pre- 
parando un vistoso deposito ; il prezzo né sarà Rare convenientissimo 8 la Società si lu- 
singa.di poter fra non molto fornire a BUON MERCATO il paese di un articolo che s'im- 
porta. in gran:quantità. dall'estero. 

L'olio ‘per inchiostro da stampa già in'uso anche 
prezzo e 
paesi del 

Per maggiori schiarim 


non è infiamma- 
le lampade non. domandano so- 
»pochissimo , nè richiede. d'essere; 
uniforme per tutto il tempo della 





Litog 


D ro d da nei. offre somma convenienza di 
not s'impiega generalmente in Francia, Inghilterra e Belgio ed «in altri 
ord. 


enti dirigersi alla’ sede. della, Società in.Torinoy-N.9..dis;- via: 


IOGerente E. QUINTERIO. 


AVOVO. NEGOZIO: pi SARDI GIUSEPPE 


Assortimento TERRAGLIE, PORCELLANE (bianchè 6 decorate), CRISTALLI; CHIN- 
CAGLIE e generi di PAKFOND. î pt 
La, modicità dei. prezzi fa sperare uni buon concorso. di: avventori. 


GUARIGIONE DELLE ERNIE 


Il felice suceésso ed ottimo risultato, che finora ottenne nelle sue cure l'istituto meccanico chirur: 
gico mella guarigione fadicale delle ernie, aumentando cofitinta mente gli agcorrenti, obbligd'i Diret' 
tori. del medesimo ad ampliare la loro officina pella fabbricazione dei relativi ‘benda gi, i quali come 
vengono coslrutti dietro i deltami ed. osservazione pratica dei Medico-Chirurghi di delto isututo, rie- 
scono perciò di somma efficacia nella ritenzione delle ernie , ed accoppiano nello,stessò tempo: tutta 
quella comodità, leggerezza ‘e tensione elastica che puossi desiderare. — Ed è in seguito a lale am- 
pliamento che lo stesso istituto può per l'avvenire fornirà » Sì agli stabilimenti sanitarii che. ai nego- 
ziamti di tali ‘cose, qualunque quantità di cinti di qualsivoglia forma, finezza e grado di forza. 

Fornisce pure ogni sorta di cinture ed apparati ortopedici atti è correggere qualunque deformità 
umana. > | h 

I Dottori Medico-Chîfurghi di detto istituto si prestano pure per curare ogni specie di malattie sift- 
litiche in ambi i sessi, con tutta'quella prudenza e secretezza' che il genere della malatti@ richiede, re- 
candosi pure, ove.sia d’uopo, alle dimore degli.ammalati; % e 
L'istituto, che trovasi in Torino nella viavdella Barra: di Ferro:; N. 2, piano 3} è aperto in tutte lè 
ore della giornata, e tiene imoltre, dalle ore 12:alle 3 pomeridiane ,-disposti appartati membri sì per 
la visita che per le consultazioni secrete. { 


v i ù ta y bi. 
Vendesi pure un Trattatello sulle Ernie, per norma e governo delle. persone erniose. 


RIBOURT Dentista «di Parigi 


Via Deragrossa, ‘N. 11, piano secondo, 

Continua, come per lo passato .a fare l'applicazione: del:.suo:nuovo metodo di: rimettere 

i denti e le dentiere artificiali senza crochet; come'in qualstasi maniera dél'sistema antico. 
‘| La-detta-applicazione-ha-luogo-senza-dolore nè estrazione di radici. 


ili, scuderie 


FRATELLI BOZZOLINI ‘ 
Fabbricanti e,Nagozianti di TAPPEZZERIB:1N 


ARTA, con: ica in, yia Belvedere, casa Man- 
100 N. 3, Paesi fg via della Verna, rimpetto 


alla. trattoria... nome ting 


CONSULTAZIONI ee TETRIoHE 





















Îl Caffè ‘delle Gallerie di 8. Carlo, via! 
Porta Nuova, casa’ Gonélla, ‘si è riaperto 
sotto il‘ nome di 


CAFFE 
.. DELLE CONFERENZE 


Il nuovo proprietario ha fatto eseguire al; 
locale suddetto molti abbellimenti e non po- 


Torino; Libreria di C. SCHIEPATII, 


IL BACOFILO. | 


MANUALE COMPLETO | © * 
DELL'EDUCATORE DEI-BACHI DA SETA. 





è ‘per 
le Iritàlattie’ sessuali, 
del Dott. Piettò CODDE, Medico e Chitargo 
ostetrico della Facoltà di Pavia, tutti i giorni 
dalle ll vantimerid. alle due pometid: 

ViavAlfieri; N41, piamò terzo , vitinò dla 
3rin rismegzto Ds om 


Bo#sal—- Forino. * 














i i i i 's va bat fsi 
e mati en uno Sd ala cio dsl fog. » 
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rate del Fresehl, di 27 incisioni in‘ 
legno.} di'quadri sinottici e del ragguaglio 
dei.pesì e misure delle diverse pnavinc:e col 


NEGOZIANTE, IN TELERIE E DRAPPERIE 


a TL È 
Via d'Italia rimpetto al N° 15. mente il doloterdei calli 
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Lico di sad Mao Ni atulsi sh 
LE CAMERE ED HMINISTERO 

TICA. vii ih anoizupo xa 
Le disoussioni edi ; sdello duo camere 
nella quistioue della pace, .sono. iniportanti 
non solo per l’internò ma'agco rispettoialla 
nostra posizione .verso.le poténze èstere. 

Il governo ha in quest'occasione. ottenuto 
un appoggio Che Sperate nb’ potevasi nè 
più spontaneo nè più, solido, è la, sua poli- 
tica ha riportato una. vittoria che dée dar 
molto a pensare alla reazione... ..u 

Il voto della, camera elettiva è rilevante % 
perchè esprime il giudizio dei rappresen- 
tanti del popolo e riverbera l'opinione degli. 
elettori, ma: il voto: unanime. del senato, 
potere -èssenzialmiente conservativo ;  do- 
veva. essere accolto con’ ‘égual’soddisfa- 
zione ‘siccome quello che avverte, spe- 
cialmente ' all’estero, essere in Piemonte 
unanimi tutte le frazioni del partito costitu- 
zionale nell’approyare e sostenere la poli- 
tica governativa, se schiettamente italiana. 

A che dunque i giornali.elericali si arra- 
battano a-dimostrare:con sofismi:puerili che 
la pohtica;presente conduce a rovina? Ma 
questa politica hon ‘ha ottenuta‘l' approva- 
zione delle duecamere? Non ebbe l' appog- 
gio atiche di colorò che quei giornali si 
ostinavano ‘a riguardare come loro amici? 
Se togliete i signori della Margarita, Della 
Costa e Ponziglione, che rimane loro? Quale 
partito difendono? Quali principii propu- 
gnano? Quali\interessi. tutelano? 

Una lettera di Genova, inserita nella. Pa- 
tria; annunzia» che commercianti ‘\geno- 
vesi « non trovato riente ‘affatto giovevole 
< al commercio, che iù genere ci si” faccià 
« credere ‘essere Hoi passati dalla guerra 
« colla Russia in lontane regioni, alla, pro- 
« babilità della guerra, contro l’Austria in 
« Italia. » 


Non sappiamo chi abbia dato al corrispon- 


dente della: Patria il'idiritto. di parlare in.| 


nome del:commercio ligure; al quale non si 
può fare il'torto di noù totaprendere le di- 
scussioni del parlamento! Il discorso del 
conte Cavour è stato nettò e preCiso. Era de- 
bito suo di avvertire il paese della situa- 
zione in cui è riguardo all' Austria, nè le 
sue parole sona,signficanti, se non se per- 
chè esponevano schiettamente nna posizione 
che tutti preconizzavano od. indovinavano, 
ma che non:era!mai stata dipinta così aper- 
tamente ‘dal presidente del eonsiglio. Sono 
dichiarazioni che'il paese avevail diritto gli 
fosser fatte, per conoscere in quali condi- 
zioni vérsa'e quali ne'sono i pericoli ed i 
vantaggi, e crediamo che il commercio ne 
debba essere soddisfatto, per l'influenza che 
la. politica ha sul traffico. 
Non v'ha. dubbio che la nuova fase incui 
è entrata la politica italiana.e la forza. mo- 
rale chele camere aggiunsero al ininistero, 
mon sono cose gradevoli ai fogli reazionarii. 
Ma non è meschina vendetta quella, per 
esempio, dell’Armonia, che, narrando.le fe- 
ste dello statuto, scrivé : 
« Deputati, senatori, giornalisti, studenti, 
« operai, esercito. guardia nazionale , sta- 
« vano radunati in piazza Vittorio. Qui ve- 
«.deansi inalberate, parecchie. bandiere..tri- 
« colori. Ma, che volete ?Erano tutte ‘in- 


« zaccherate. Imperocchè in quel mattino‘ 


« di fango'scliìzzavario pillacchere da tutte 
« le parti: Fango le bandiere, fango i militi, 
«fango i deputati’, fdùgo gli ‘emblemi e i 
« protettori della libertà. E' chi non volle 
«fango in quel giorno dovette restarsene in 
« casa sua, giacchè quanti;convennero alla 
« festa non ne. riportarono che mota, fan- 
« ghiglia, belletta,rstupenda coccarda che 
« gl’italianissimi: mostravano alle calca- 
« ir » Ah SUO pe * . 
'ha persona;educata ed'ongésta che vse- 
rebbe dire ‘in faccia alla guardia nazionale, 
od ai deputati, che sono fango? Od în faccia 
all'esercito che la sua bandiera è fango? Pure 
l’ Armonia preùde diletto ja queste scon- 
cezze e vi si avvezza di buon grado, .. 
Essa trova pure che.il Circolo della Rocca, 
si. è travasato nella.camera dei deputati, ed 
in parte anche nel'senato; e chiama per di- 
leggio gli studenti bimbi d’Italia. In ciò 
v'ha indizio della moderazione e gentilezza 


clericale; ‘ma noti indizio ‘di’ assennatezza. | zione a tuiti'i giornali di Parigi. Non rappresen- | A6Nla società generale del credito mobiliare, a | o noi comprendiamo come gli sforzi. 
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‘0 Si pubblica tutti i giorni, 


L’Armonia ha avuto ‘uno »smaccoriavevdì 
concepito speranze che non si avverarono: 
il partito liberale sil &fortificato intIfogo di 
indebolirst: èra più prudetite il'riconòscerlo?’ 
anzichè daré alla parte contraria la ‘dopso-, 
lazione di vedere i clericali indispettiti CA 
rabbiosi. 


il 


ù 
CLEMENZA! AUSTRIACMM* ® | È 


Fra’ molti fatti che attestano:da quali sen 


itimetiti! sia. animata! la. /poliziavaustriaca-;: 


Gontro di coloro che ricusano di'eredere alla 
stia clemenza, vogliamo oggi citarne ‘unò; 
che potrà date un'idea del crudéle governo, 
che si fa del Lombardo-Veneto. î 


Il conte Giovanni Gritti da. Traviso, .emi- 


iagrato,,vive.da.parecchi anni. a ;Parigi. Le, 


sue considerevoli ricchezze furono ,sequen. 


strate;; ‘ina. egli ‘preferendo: la-libertà e lai: 


patria ai beni di fortuna, ‘ha ricusato e. ri+n 
cusa tuttavia di chiedere di ‘rientrare‘e. di' 
accettare la così detta atmuistia. | “O 
La sua moglie, che da quattro anni non" 
lo vede, ha chiesto reiterate volte al gover-. 
no il passaporto per recarsi a, visitarlo , €., 
sempre le fu.negato.,Il, suo medico stesso , 


dott. Pasquali, (non tacciamo i nomi; perchèn| 


più evidente sia: la verità del racoonto), ave-.: 
vale:raccomandato:di. far quel viaggio, peri 
cambiar aria, ‘ma la‘ polizia ‘moti volle sa- 
perne. © ‘ i ‘ 

Questo ‘rifiitò accorò la contessa, che 


cadde gravemente malata: il medico di 


f 


i nuovo insistette, perchè si recasse a Parigi,. 


e la polizia sempre rigusò,. dicendo. che, pen 
guarire non. faceva, mestieri di andare a 
Parigi, nè.di uscire dallo:stato» | 

E siccome la signora Gritti rinnorava le 
sue istanze; la polizia giunse a'tanta barbaè 
rie dî! minacciarla dellè prigione, se ‘non 
abbandonava quel'‘proponimento.: | N 

‘Pali atti indegni di popolo colto ma de- 
gnissimi degli austriaci, sì raccontano, non 
si commentano: i vincoli di, famiglia, non 
sussistono per l’Austria; e così Jalle,perse- 


cuzioni politiche si aggiungono.le domesti-.; 


che sciagure. 


LA STAMPA FRANCESE. Si scrive al Morning Post 
da Parigi: ì i 

« Non havvi alcun sovrano in Europa che ap-. 
prezzi più ampiamente l'opinione pubblica quanto 
l'imperatore dei francesi. Egli si è espresso più, 
yolte assai chiaramente a questo proposito. L'opi- 
nione pubblica in un paese è rappresentata dalla 
stampa, e i differenti partiti fanno sentire la loro 
voce sebbene la stampa non sia sempre interamente 
libera. Quando però s’ impone la revisjone dal go- 
verno, i giornali dell'opposizione sono costretti a, 
restriogere la' loro franchezza nell’esprimére le 
proprie opinioni. A Parigi i repubblicani,.i fusio- 
nisti, i gesuiti, i legitumisti comprendono perfetta- 
mente î loro organi, e l' unione di ‘queste fazioni 
è forse più compléta perchè loro non si, permette 
di contendere fra di loro. Gli uomini chefsono in 
carica‘ed ‘autorità ritengono che in Francia sarebbe 
impossibile il concedere una completa libertà alla 
stampa, perchè ciò condurrebbe immancabilmente 
all'anarchia e alla rivoluzione. Si dice che il po- 
polo francese è più eccitabile che l'inglese, e meno 
moderato nelle sue opinioni politiche; non ssi de- 
Vono mettere stromenti pericolosi nelle. mani-dei 
fanciulli. Comunque ciò sia, nulla di più meschine 
quanto il giornalismo francese al giorno d'oggi; e 
sé non vi si pone un rimedio ciò poîrà avere cat- 
live conseguenze. Il Moniteur ci rammenta fre- 
quentemente che egli è il'solo organo ufciale del 
governo ; ma ognuno sa che certi giornal: tanto u 
Parigi come a Brusselles ricevono ispirazioni da 
persone influenti; e da qui]nasce il male, perctiè le 
idee dell'imperatore stesso sono interamente. svisate. 
Eccone un esempio. L'imperatore ordina al suo 
ministro ‘degli affari esteri e presidente del. re- 
cente solenne congresso, di recare dinanzi ai ple- 
nipotenziari la condizione dell’Italia e della Grecia 
è si dichiara formalmente chela situazione © di  a- 
mendue è nel più alto grado ifsòddisfacente. Non. 
Vi è ‘in tibmo onesto in Francia che non abbia | 
simpatia per quei plenipotenziari che desiderano ‘ 


che ‘sia migliorata la condizione della Grecia e dél- | 


l'italia. Tanto debole però è la stampa ip Francia, 


che ad eccezione del Sidcle non vi ha ‘alcun fo- |. 


‘glio'che sostenga l’imperatore e le viste della mag- 
gioranza dei francesi: sopra queste quistioni. L'U- 
nion ringrazia il cielo che il Débats ‘sia avverso ' 
alle riforme in Italia L'Assemblée,mationale frater- 
nizza colla Gazette de France. Il Constitutionnel 
dimenticindd' il proprio nome è furioso contro le 
costituzioniLa Presse è morosa, e la Patrie incerta.‘ 
Frattanto l'Univers è sempre pronto a far la le- 


| 
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In Tofino all'Ullicio del giornale, via deli Madonia dagli Angoli) N° 
secondo ;cortile. — Nelle, Provincie, presso gli; PMci, Postalij; 3. 


Annunzi. od inserzioni costanp: cent. 
id. ia. 


$ : x gd TELadI ì 
lande.alcuno,di-questi fogli le viste dichiatate dal 


1eapaidello..stato, 0 la ; maggioranza» della. nazione 
ifraneese; 0;laspolitica estera; della. Francia:,  dobe! 


‘biamosonchiuderne che'.le- leggi ‘esistenti: sulla 
stampa in Francia e i_ loro risultati sone egual- 
nmente, difetlivi. Un :tale.stalo di cose.è degno del- 
cl'auenizione di ptt: quelli che: desiderano vedere 
unita la diplomazia della Francia e dell’Inghiherra, 
;0 leisue visie.applitale a tutto il: resto: del mondo. 
J1 governi dei. paesicesteri si.yalgono certamente 


5.) delle contraddizioni esistenti. Tratteranno »leggers 


| mente le dichiarazioni del congresso di: Parigi, di- 
ranno che la,Erancia; non desidera: miglioramenti 


nè in Grecia nè in Italia, + guardaté, diranno) la» 


siampa di ognigradazionee: colore ! 


|» Dispacei elettrici priv. 


AGENZIA STEFANI. t 

sa Parigi, 13 maggio. 
bot Monileur pubblica un.decreto col quale 
yiene, ridotto,a centomila uomini il numero 
dei chiamati;alla leva che:sarà fatta mel 1857 
sulla classe del 1856. | 

ib I giornali annuuziano da Malta che delle 
tollisioni ‘“sî'‘manifestatono fra ‘una ‘parte 
della légione*atiglo-italiana e la polizia , ‘le 
‘tritppé inglesi 'e gli abitanti. L ispettore di 
pobsià e stato ucciso; ud ufficiale di marina 
ferito, Furono fatti alcuni arresti. Si spe- 
rava.una;sottomissione. dei. rivoltosi trince- 
«pati n uniforte, 


Me clenop o7si 


)i Î Parigi, 18, sera. 
Secondo il Morning Post d'oggi la Francia 
e.l’Austria sarebbero decise di presentare 
‘inasnota ‘collettiva’ al Santo' Patbré'ifitorno 
‘alle‘‘cohdizioni dell'o stato romalio! |! 


, 


Le'Leltere ed'i 
del Giornale. 


és le domeniche, 


25 caduna: Ina: per una ol ‘vola 

dira 20 per le successive... ingr 

Richiami debbono essere indirizzati frmmei alla Direzione 
‘ 3 l'aa) ù È 


È h no ARL sta 
rendervi conto, a: termìni;degli statuti; della Gitua- 
zione finanziaria ‘delta’ società ed'a i il 
prospetto dei: lavòri compiuti durantel’ultimo leser- 
vizio.» fab'aa È TORA (00) 
Esaminando 4 mostri. precedenti rapporti; voi 
vedrele, o signori, che.tuiti i nostriratti sé eolle- 
gano e si uniscono, 00 /che, malgrado il (&grauere 
imprevidibile degli affari che ogni anno ral- 
mente si presentano in:condizioni diverse;.dè.po- 
stre operazioni non sonosche io'sviluppo e-la crè- 
sima del. sistema che! sefver di base; alla vnostra 
istituzione ‘e. idi cui abbianto ‘avuto d'onore di 
esporvi i»principiiusino dai primi giorni. n.1 
xoL’annorscorso noi) yi,-disevamou cheshon4dove- 
) vate attendere’ da noîll’esecuzione igimiediata, in 
tutte de:sue: parti} del ‘programma ‘che avevamo - 


«btracciatu; esponendovi ab di:leivesordire it(piàno e 


Po INTERNO > 


FATTI! DIVERSI 

Notizie diplomatiche. S.‘M'ha 'incatitato il 
ln’ogotenente'\ generale cav. Dabottida', senatore 
del'regno © comandante ‘del‘corpo d' artiglieria 
toalé; ‘di ‘portàre all'imperatore délle Russie la ri- 
sposta ‘alla lettera in cui lo stessa imperatore par- 
letipava'la' notizia della sua Salita al'irono. 

| (Gazz. piem.) 

Rilorno!delle truppe di ‘Crimea. \N'ministrò 
lella guerra hùficevato avvisordal' comandante 
in'edpo del corpo di speditione , che'il 10 maggio 
corrente partiva dalla Crimea il Varojrimorchiando 
il 9, Gioanni coi due battaglioni di guerra' della 
brigata ‘“Grafiatieri ‘Guardie, due compagnie’ del 
Geniò; 70 ufficiafi, 1100 worhini di ‘basso’ forza e 
19 cavalli. ‘Il Beroldo caricava ‘materiali. 
‘Pubblicazioni. Fra i libri più importanti venuti 
inluce in questi giorni si vuol noverare un yolu- 
metto di circa 180 pagine stempato in Firenze 
dal dotto conte Luigi Serristori, ed.intitolato — Il- 
lustrazione di una carta del mar Nero del 1351 
‘e ricordi sul Caucaso, sulla Spagna, sul Marocco 
ecc. La guerra d'Oriente ha volto gli sguardi di 
tutti i popoli civili verso quelle regioni, e per noi 
ivaliani vi ha una pìù speciale cagione di curiosità 
perchè i recenti allori ne ricordano. altri antichi 
mietuti dai nostri antenati dove ora appunto, rim- 
“bombò sì forte il cozZo di tante arini e di anti e 
sì diversi armati. Le iscrizioni dei genovesi, rac- 
colte per cura.del. nostro yaloroso generale La- 
“marmora nella espugnata Sebastopoli, e mandate 
al municipio di: Genova, resteranno. come doppio 
testimonio di gloria patria. ) ua ti 
Pertanto, un libro come quello del conte. Serri- 
stori si raccomanda ai nostri lettori pel suo stesso 
argomento, Il mar Nero e le circostanii. contrade 
saranno‘ quind’ippanzi, più agevolmente visitate 





dopo che la guerra n’ebbe aperte e spianate le 
vie, e gioverà. conpscere. come, fossero, in antico 
quei luoghi per far poi ragione dei, mutamenti, e 
delle trasformazioni che vi avwennero... 
Alcuni documenti diplomatici, (oltre alla’ carta 
geegrafica che è la causa, principale ‘di questa 
pubblicazione) arricchiscono il libro dekconte Ser- 
ristori, nel quale sono brevemente discorse multe 
cose spettanti alla navigazione , ai commerci : e 
‘olte antithè lotte colle vicende loro e colle ca- 
gioni ché Îé gepèrarono. Altra voltà ; diremo, più a 
lungo dei pregi e dell'importanza di questo libro. 


SOCIETA' GENERALE  * 

DEL CREDITO MOBILIARE, 
Relazione preseritata dalconsiglio d'am- 
ministrazione nell'Assemblea generale or- 
dinaria degli azionisti dél 23 aprile 1856. 

Presidenza del Signor J. PEREIRE 
Signori”, i 


- Veniamo, per. la terza, voltg aopo,.la fondazione 


| 








l'economia della nostra società: Noiraggiungevamo 
«che. l'adempimento di ciascuna déllé. parti di que- 
sto programma avrebbe forse -dimandato.wari 
anni di perseveranza e. di sforzi, E noi.vi tertemo 
anche in oggi lo stesso linguaggio: noi siamo an- 
cor lungi dall'aver eseguito il piano che ci siamo 
proposto, ma ‘voi vedrete che questo difewo di.ese- 
cuzione. deve attribuirsi sopratutto a veirdostanze 
estrinseche dinanzi alle quali abbiamo dovuto ar- 
restarci: Î tare Du) 

L'esame, per rapido che sia; che voi avgié po- 
tuto fare già a quest'ora délla: nostra situazione fi- 
nanziera, avrà bastato. per. mòsirarvi Ja forza: del- 
l’instituzione a cuivvi siete associati. La semplice 
comparazionò di questa situazione con quella del- 
l’anno. scorso. vi:dà la misura dello, sviluppo che 
hanno preso i nostri affari. sost 

«a cifra doi nostri conti correnti, d'importanza 
ed il numero delle operazioni eseguite, la. somma 
dei benefici realizzati sono le prove evidenti della 
confidenza, che!si posò mei nostri atti edanno la 
misuta dei servizi.che abbiamo potuto rendere al 
credito pubblico e nello stesso tempo: at ‘leredito 
industriale. ' i i #ieank 

Nell’analisi'che dra vi presenteremo! ‘delle ‘ope- 


| razioni effettuate: duratité l'esercizio del 1858, noi 
| seguiremo l'ordine! adottato nei nostri precedenti 


rapporti e vi ‘intratterremo:suctessivametité delle 
operazioni finanziere e delle operazioni industriali 
della società. |. I $ !OUIRERIOAO 

La più grande. delle Loperazioni finanziété cui 
fummo chiamati;a concorrerein quest'atino;, la più 
considerevole inello.‘stesso tempo di tutte “Quelle 
che:si sono realizzate in Francia, è senza dubbio 


| l'emissione dell'ultimo prestito francese, il'éuî ca- 


pitale si elevò a ’780,000,000 di franchi. Voi vi 
rammentate, 0 signori, il carattere eminentemente 
patriotico di questo prestito col quale l'imperatore 
‘facèva' dppello ai cittadini di tutte le classi aiffifichè 
si ‘associassero agli sforzi giganteschi delle armato, 
che un principio di civilizzazione manteneva ton- 
temporaneamente sul Baltito e sulle coste della Cri- 
mea. Appoggiati sul eredito che' noi abbiamo con- 
quistato in. varie parti dell'Europa, forlì del po- 
tenté ‘concorso dei nostri amministratori, noi, non 
esilamimo ad associarci, sin dal pringipio, alle in- 
tenzioni del governo, e ‘lutti i nostri sforzi furono 
rivolti al modo per assicurarne la felicé realizza- 
zione. 3 Este O 
‘Voi potretè apprezzare l’importanza della mostra 
cooperazione, allorquando noi constateremo. di. 
nanzi a voi, 0 signori, che abbiamo potuto porre 
al signor ministro delle finaoze, prima dell'ora 


| fissata per l’apertura delle liste, la. più forte solto- 


scrizione che sia, mai stata falta da una stabili- 
mento di credito: ngi deponemme nelle. sue mani 
la domanda. d'una cifra che per se;sola rappre- 
sentava. la (erza parle del prestito totale, perchè 
ammontava alla. somma di,.250 milioni, somma 
che noi dovevamo più: che raddoppiare in seguito 
all'appello che ci affrettammo. di.fare alle risorse 
della nostra clientela all'estero. teT'itod 16 

Noi dobbiamo felicitarci, 0..signori, d'aver pre- 
venuta l'esplosione dello slancio nazionale che si 
manifestò in occasione,di questasottoscrizione e 
di,ayere, indovinato ,, fra i primi, la. confidenza e 


+ la.devozione che, dovevano. assicwrare il:successo 


i 


di questa grande operazione, vlt 
Noi possiamo.dire che il nostro esempio: futanto 


\\igeneralmente seguitato, che noi abbiamo! dovuto 


aumentare questa cifra di 250,000;000'di'franméhi e 
che dovemmo aggiungervi qualche giornò'piùtard- 
una:seconda sottoscrizione di:375 milioni di fran 
chi; tanto per nostro ‘conto come perconto dell’In- 
ghilterra e di parecchi: stati della Germania, prima 
e grande verificazione delle risorse che devè dare 
il eredito internazionale.  !©’ vanga di 

Per farvi comprendere, o signdfi’ il carattere li- 
berale del pensiero che inspirò questb'atto, basterà 
segnalarvi questo fatto rilevante, che i'profitti* da 
noi realizzati sulla rendita darante l'ultitno eser- 
cizio hon figurano în totalità che per 51,000 fran- 
chi circa nella cifra di‘ 28,000,000 di'franchiî che 
presentano i hostri benefizi. {Lu 

La devozione di cui la nostra società dee va 
in questa memorabile circostanza era ad tb Wempo 
saggézza e prudenza. Il credito pubblico, in. fatti 
è la base del nostro edificio, finanziario. 


: «finanziario. Esso è 
il termometro infallibile della ont La bg 
‘alti per man- 


A UP 











‘ilsessene amministrato. i 


- . !Malfatifitare To sviluppo della industria dellè strade» 


; '’‘‘bligazioni sono pagabili, voi lo sapete, non solo a 






‘tenerlo e svilupparlo non debbano punto avere per 
base'Wfiita un' beneficio immediato è speciale. 
Ridotta come le altre nella proporzione stabilita 
dal governo, la nostra sottoscrizione produsse, in 
definitiva, 1,280,000#ranchi di rendita 8 p. 00 per 
conto della società, indipendentemente della parte 
‘ deì vostii'îmminîstratori è di quella della nostra 
clientela estera. 





1,819,816 fr. che costituiva al 31 ottobre u* s° l'am- 
montare della rendita 3 p. 0/0 posseduta a quell’e- 
e1.°.poea.dalla Società; per mostrare che, lunge dall’'af- 
diretiarsi a realizzare.il beneficio che gli avrebbe of- 
) .eefento l'elevazione dei corsi che susseguì immedine 
tamente l'emissione del prestito, il credito. mobi: 
v. diare fece ancdra dei numerosi acquisti, poichè} 
sloginque mesi dopo questa emissione, la cifra del 3 
120/1s00/0.ché noi avevamo: ia pertafoglio passava di 
ieniquasi, 600,000 fr. di rendita quella della nostra sot 
nbscrizione nell'imprestito. Ù i 
610 e/Sventuratamente da. reazione in. ribasso che sus: 
etieseguì il primo slancio ha indicato cheil nostro e- 
i esempio avea trovato pochivimitatori. î ib 
La nostra condotta, in:questa. circostanza», ri- 
«:»Spande.in un:modo'solenne alle accuse interes: 
sate degli avversari: della nostra ìnstiluzione o di 
nequelli che non si rendono bastantemente ragione 
«dello: spirito.in:cui un grande: stabilimento ‘deve 


ov (Lungi dall'aspettare la realizzazione) eòmé si fa 
lx goneralmente, a come si è falto in questo caso 
t «da-alcuni, soscrittòri:: lungi dal tener dietro alla 
\ speculazione ne’ suoi alti di entusiasmo @ di ter- 
"\gtere; ‘moi sappiamo resistere:, nei limiti di una 
8 \sàwia:priadenza, ai movimenti che, in un'senso 0 
»innell’aliro , potrebbero .compromettére il credito 
<s pubblica, ' 
“Nel mentre che noi usavamo largamente del cre- 
-00 dito della nòstra Società) nell'interesse delle ope- 
îì stazioni.finanziarie dello stato, noi non lasciavamo 
|-i.soffeninà quelli delle imprese che si erano schie- 
“ate: solo il mostro palronato. 
tub e!Layglientela che noi contiamo fra le nostre prin- 
on. Gipali imprese di strade ferpate si è aumentata du- 
Fante il corso di questo esgreizio con quella delle 
.snCompagnie delle strade ferrate dell'Ovest, formata 
a (n ucome sapete colla riunione delle antiche Compas 
aliognie«di Rouen, della strada dell'Hàvre, dell'antica 
ri ustrada.dell'Ovest, di quella di Diéppe.e di Fecamp,, 
it odilquella di.Saint-Germain e. delle ‘strade di Ver- 
u1iLsailles (riva:destra e sinistra). i { 
Questa fusione avendo dato luogo'allo scambi 
+u delle ;obbligazioni emesse dalle antiche Compagnie 
iu, contro quelle create dalla: Compagnia novella; noi 
toufiummo incaricati di opérare questo scambio: 
(LL Nello:stesso tempo che la vostra Società s'inca- 
ilejnicaya.di.realizza ra, materialmente lo scambio delle 
obbligazioni emesse dalla nuova Compagnia del- 
un L'Ovest contro i titoli. delle antiche Compagnie fuse, 
ug &85a,guarentiya il collocamento delle obbligazioni, 
\xche fossero rimaste disponibili dopo lo scambio, 
1 1@.Sì nese.così acquisitrice. di65,000. obbligazioni 
« Fappresentanti: complessivamente 18,000,000 di 
iv franchi,..., i 
cine Essa, ha ugualmente assicurato il collocamento 
si itotale dell'ultimo, prestito di 100,000 obbligazioni, 
scioivale a dire di circa 28, milioni di franchi effettuato 
ssadalla, Compagnia della strada ferrata del Mezzo- 
vogiorno.... AA i » 
hi abbiamo inòltre aperto parecchi crediti dî 
o Minore ‘importanza a diverse allre Compagnie di 
strade ferrate. 
È 
ì 


vi 


eravamo altresì 


(RI 


Pole mo impegnati a fare, per conto 
gi Hi i azionisij della 


i ] lla Compagnia dell'Ovest, i ver: 
si sa enti ‘che furotio successivamente richiesti per 
va ue ‘ MY i I° 

ssd Di delle linee da Parigi a Caen, da, Parigi a 

érbUrgo e da Dieppe a Fecamp. 

«ip Queste anticipazioni fatte per un anno all’inte=! 
È Tese moderato del 40/0 sono una prova della nos 
'‘ stra premura nel favoriré tulle le misure proprie 


“ferrato. | 
“Wie*Abticipazioni somiglianti erano'state fatte, a con- 
'‘diziotii‘nòn ‘mého ‘favorevoli, ‘agli azionisti della 
+ iREonpatnia dell'Est, ‘è ‘non solo queste furono rin- 
“"ltovate vinSfavore ‘di tutti quelli che hanno deside- 
‘'ratò, tid’abbiamo fatto ‘inoltre, per conto delle 
Al persone che ricorsero al nostro intervento, il ver- 
“isamento integrale dei 75 franchi chiamato l’anno 
Prlsedrsò sulle nuove azioni emesse dalle strade fer- 
rate dell'Est. Leda sac i 
" #Pinalmeme simili facilitàzibni Turdno gerierosa- 
mente messe a disposizione della Compagnia della 
strada fervatadel: Mezzogiorno. , 
tsoBràleiniprese a cui avevamo prestato il nostro 
‘‘ eoncorso; si trova la Compagnia della strada fer- 
rata da Dòle a Salins; nor ivevamo assicurati l'e- 
cinsecazioner di questa strada, i cui lavori (erano ri= 
ciumasti luogamenta sospesi, faaendo alla:Compagnia 
e itlellavamticipazioni importanti ‘e: comperando da 
bressa:16;000 obbligazioni.:Questanno abbiamo ce- 
, 11 £duto questi valori alla Compagnia della strada:fer- 
rinata da; Parigi a Lione, la quale ei rimettertà in 
»in6oncambio un: egual numero delle sue azioni. 
iL 4n conseguenza di questo. scambio, ‘operatosi 
coll’approvazione del governo, la Compagnia della 
+ surada di Lione riunirà la linea di Dòle all’ eserci- 
sio della sua, onde riunirsi alle strade ferrate della 


S ii 
sb MO Siamo incaricati, finalmente, dell'emissione 
" de 'imprestito fatto dalla Società ‘austriaca delle 
‘strade ferrate dello stato, prestito diyiso in 300,000 
© obbligazioni emesse al corso di 275 fr, l'una erap- 


(pres ti] complessivamente un valore di, fran- 
MB a 
‘ Gli imtèressi e l'ammortizzazione di queste ob- 


La 
4 





° “Vienna ed a Parigi, ma anche sulle principali 
piazze di commercio del continente. 






































e | Il successo fu immediato, e questo prestito, $01- 
Basta il riavvicinare queste cifre con quella<dia.t nosdritto.in-brigihe per la maggior parte all'estéro! | 







si trova attualmente quasi.per intero nei portafogli 


dei capitalisti tedeschi. 
Tali sono, o signovi, le principali operazioni fi- 
nanziere compiute dalla nostra Società duranté il 


corso dell'esercizio 1855, operazioni relative bia ai 
prestiti dello stato, sia a quelli ‘delle ‘grandi Com- 


pagnie. i 
Ora stiamo per intratteherti degli affari ‘indu- 


corsor. .. é 
stiluì nei primi mesi dell’ ‘annoscorso Il ripido 
‘abbastanza quanto leinostre previsioni erano' fon- 


sto grande affare un profitto importante, ‘ma’ ‘ab- 
biamo la soddisfazione di constatare che i beneficij 
realizzati dalla totalità degli azionisti francesi ‘od 
esteri, furono ancora più considerevoli,.dappoichè 
«lf inbdja del'cdrso è cui ébbero-Hogo' le nostre 
realizzazioni è inferiore ai corsi attuali. 

i consoliamo tanto più nel vedere questo affarè 
porgere a tutti quelli che vi si sono associati, be: 
neffcii considertvofi, essendo questo il primo che 
assunse addirittura &n carattere europeo : ‘tome 
anchie perchè il successo dal'medésimo ottenuto 
allarga la base delle grandi ‘operazioni, e final- 
menle perchè d'ora-innanzi le.vaste imprese di in- 
teresse generale, quelle che hanno , per effetto. di 
aumentare la riechezza di tulto un. popolo, po- 


striali, all’organizzazione:déi quali abbiamo ‘con- 
La Società delle stradè ferrate èustriaché si co- 
siiccesso che coronò questa operazione, ‘vil dice 


«date. {Non solo'la nostra Compagnia ricavò da que- 


ranno compiersi dagli sforzi combinati di tutti î 


capitali, senza distinzione di nazionalità. 
'La Compagnia della strada ferrata da St Ram: 
berta Grenoble è nel numero delle ‘imprese, a cui 


noi abbiamo: prestato il concorso déi nostri tapi-. 


tali e del nostro credito, aiutandola ‘a ricostituirsi 
susbasi che assicurano definitivamente il suo av. 
venire. ! 

Abbiamo fatto acquisto delle azioni rientrate nel 
portafoglio: della Compagnia iniseguito agli imba- 


razzi, in cui Ja liquidazione degli antichi banchieri ' 


della Compagnia l'avevano collocata; abbiamo di 
“sottoserittoval“pari, sebbene corsi fossero al 
lora di 450 franchi appena» una porzione consi- 
derevole delle muove aziòrii di questa Compagnia 
dovrà creare per assicurare l'esecuzione di due 
Buoye.linee pramesse dal governo e che dovranno 
(dirigersi l'una; verso Lione, l’altra verso, Valenza; 
linee, il cui stabilimento permetterà alla. Compa- 
gnia di prendere la sua parle nella trazione delle 
merci e nel movimento dei viaggiatori che costi- 
tuiscono una duplice corrente da Parigi e da Mar- 
siglia verso il Piemonte e la Svizzera. 

Il miglioramento del credito di. questa, Compa- 
«gia, contrassegnato dall' immediato rialzo delle 
«Sue azioni, tostochèsebbe a trattare. scolla . nostra 
Società, fu.per.noi una prova lusinghiera della 
pubblica confidenza: giammai l'influenza del no- 
siro.palrocinio fu nè più pronta, nè più manifesta. 

Un altro trattato stipulato colla. Società delle 
strade ferrate delle Ardenne, ebbe per questo, ri- 
sultamenti non meno fortunati. Questa Società, la 
quale, in seguito a difficoltà del tracciamento 
‘della linea, era stata fondata dall'iniziativa del go- 
verno per eseguire una. diramazione da Creil è 
Beauvais ed una strada da Reims ‘a Mozières, 
Charleville e Sedan, trovavasi da'lungo te.npo im- 
pacciata nella sua costituzione è vedeva il suo av- 
venire mimracciato dalla concorrenza delle potenti 
Gompaguie frà cui Si trovava collocata. 

Preotcupata dal desiderio di tare à' questa im- 
presa Una ‘situazione indipendente, il governo le 
avea fatto sperare in or gine una comunicazione 
sù Parigi. 1 

Noi non abbiamo esitato in queste circostanze a 

prestare alla' Compagnia delle Ardenne il'contorso 
dèl'nostro credito. Una convenzione intervenne a 
questo scopo, ed a ‘partite da questo momento, 
non solo la Compagnia potè regolarizzare il col- 
Iocamento di tutte le sue azioni, ma il loro corso 
si è tosto è sensibilinenté migliorato. 
‘D'accordo cogli amministratori di questa Gom- 
pagnia, abbiamo dimandalo la concessione di una 
linea da Parigi a Soissons e Reims ed il prolun- 
gamentu ‘di questa linea verso il Belgio sovra ùn 
pulito della frontiera dove essa potrà congiungersi 
ai più ricchi Serbatoi di carbon fossile e rendere 
così i più'grandi'servizi ai dué paesi porgendo ai 
carbòhi del Belgio, tanto ‘necessari all'industria 
francese, un nuovo sbocco e buovi mezzi di tra- 
sporto. 

Pel fatto del nostro intervento nell'organizzazione 
della Compagnia delle Ardenne, noi siamo riu- 
Sciti a porre d'accordo gli interessi di questa So- 
cietà con quelli della Compagnia dell'Est, la quale 
poteva, in seguito allo stabilimento della nuova 
linea, trovarsi priva di una porzione della circola- 
zione sulla quale avea dovuto eventualmente cal- 
colare. {1 

Dietro la nostra dimanda la Compagnia delle 
Ardenne offerse alla Compagnia dell'Est un leale 
indennizzo, accettando per punto di partenza e di 
arrivo iù Parigi ‘le stazioni della Compagnia del- 
l'Est di cui essa percorre anche la linea per un 
certo tratto. i 
Aspettiamo con confidenza la sanzione che il 


governo vorrà dare, lo' speriamo, a questa com- 


binazione 


È 


Grazie alla sollécitudine dell'imperatore, la rete 





| Compagnia a cui un tale avvenire ci sembra ri» 








sirade ferrate dei Pirenei sta per complelare 


end azi di ollo dipartimenti, 
solî in Frameia, restarono 
in benefici uesto nuovo 


etodo rig*Mdelle strade agricole si uni- 
\Tanno in ts) li erzione della 
‘Tete che'aliraversa (i già le I°#hde da Bordeaux 'a 
Bayona; e tr apgriando a basso preme conci 
s°le Materie ut esse sStamno"per risolvere, fi 

Ualche anno, .il problema del risanamento e della 
ferlilizzazione delle Lande. n 

.La nostra Società, o «signori, sarà felice di as- 
Sogiarsi a quesla grande impresa. 

2 Apbiamo preso unà partecipazione in due strade 
ferrate esjere, quella dell'Ovest e del Centrale sviz- 
«zero. Abbenchè queste due Compagnie non siano 
Tiunite per mezzo di una fusione effettiva, il'nostro 
intervento avrà per effetto di stabilire fra esse uri 
vero legame da cui ciascuna deve ritrafre' una! 
grande.ulilità, e darà.un-nuovo-impulso all’ulti- 
mazione simultanea delle linee ch'esse devono e=; 
sercitare. 

è ‘Queste Strade sono d'altronde .il prolungamento 
ed il complemento indispensabile.di tre linee fran- 
cesi importanti: quella dell'Est per Basilea; quella 
di. Lione, per il Jura, che è attraversato su due 
punti, l'uno al sito Verrières-Neuchàtel, l’altro a 
Jougne-Lauzanne; finalmente quella da Lione a 
Ginevra per lè relazioni del mezzodì della Francia 
colla gran vallatà formata daî versanti così ricchi, 
così fertili e così indùstriosi del Jura è :elle 
Alpi. cè: i 

‘Nella previsione della creazione «a Madrid di una 
insliluzione di Credito mo biliare analoga alla no- 
stra, qualche mese fa, ci siamo interessati in un af- 
fare considerevole che, ha per oggetto la canaliz- 
zazione dell'Ebro da Saragozza sino al nare è 
ché locca da vicino alla prosperità della Spagna. 
Non abbiamo potuto ancofa, in questa circostanza, 
"liberare, dagli imbarazzi in cui si dibatteva; una 





servatto, | 

Due altri affari, di cui il nostro ultimo: rapporto 
ci annunziava la formazione, si sono costitui du- 
rante. l’ultimo esercizio: vogliamo, parlare della fu- 


















“le piegordelcguzeper ci .diveisi usic:dell'industria e 














potrebbe compromettere Pla o lempo l’avve- 
‘mite beltà ATO Ha RO, 7 
Abbiamo-finalmente a parlarvi d’’un affare di 
un gtànde interessò per la cità di' Parigi e del 
quale,ci ongriamo di avere, col nostrosintervento, 
aspettato il.felice comchiudimento :'vogliàmo dirvi 
cioè-della «rigtmione in uma sola ‘impresa di tuite le 
antiche Compagnie d'illuminazione a gaz. 
Da qualche anno queste Compagnie vedendo ap- 
il termit toni ave- 
Vano cercato di ottenerne una prorogazione; ma 
tutti i loto sforzi avevano” hdafragato contro la 
i ile.che.aveva.manifestato l’impe- 
ratore di ottenere per il servizio pubblico della 
cile per Gubllo Hei suoi sbiledti ‘solo una 
notevole riduzione del prezzo dell’illuminazione , 
tm ancore l'inftroibizionie a ‘buon imerdoto dell'im- 


































sdelta vita; domestica. Per rispondere al questo pen- 
siero, econdo,,.Je. Compagnie, avevano - cercato , 
nella fusione, dei Joro interessi,{ i), godo. di far com- 
piere. alla oro, industria j nuovi, progressi recla- 
mali dà essa. Ls io ua 

i Questo” problema, at ‘edi l'imperatore medesimo 
aveva Indicato 10 scopo, si trovò felicemente riso- 
luto coll'adoziane di uha'tariffa Ta quale  rispon- 
dendo colla riduzione déi ‘suoi ‘prezzi ‘ai bisogni ed 
alla facoltà di tutte le ‘elassi déi tonsnmatori, as- 
Sicura all’ industria del gaz uno,sviluppo di con- 
sumazione abbasianza.considerevole . per promet- 
terle,.in.un. prossimo avyer.ire, un dargocompenso 
agli odierni sacrifici... 
| Ecco in quali termini S. E. il signor Ministro 
dell'interno si esprimeva nella gelezione all'impe- 
ratore, relazione che' precede i decreto approva- 
Livo del trattato conchiuso colla città'ùi, Parigi: 

* Queste condizioni insperate;° sottoposte per 
vostro ordine alla'Commissione municipale, hanno 
vivamente impressioriata questassemblea: con sua 
deliberazione del 20 luglio essa le: accettò premu- 
rosamente :, io soltepongo. all'approvazione; della 
M. V. questa deliberazione. La Commissione vi ha 
introdotto l'espressione, rispettosa. (del suoi senti- 
menti fli riconoscenza per l'alta e costante solleci- 
tudine colla quale V. M. vigila sugli interessi pa- 



































sione degli Omnibus di Parigi e della costituzione 
, della Compagnia generale marittima... 
Malgrado le difficoltà di una organizzazione 
complicata, la Società generate ‘degli Omnibus 
hello stesso tempo ché aumentava fa somma del 
riscatto annuale che paga alla cità di Parigi, potè 
perfezionare i subi ‘servizi, migliorare il'suo ma- 
teriale ed aumentare:considerevolmente il numero 
dei posti che offre al pubblicò al prezzo ridotto di 
15.cent.: egli è per tal modo che coll’aiuto di.com- 
binazioni finanziarie ben concepite si possono ad 
un tempo accrescere i profitti del capitale, sod- 
disfare alle condizioni di interesse governamen- 
tale e far discendere in tutte le classi della Società, 
in quelle che sono sopratutto le più interessanti, 
quei miglioramenti che, ‘in definitiva, corrispon- 
dono non solamente ad un aumento di benessere, 
ma ancora a delle facilitazioni commerciali ed in- 
dustriali. Dietro i risultati già ottenuti su questa 


rigini. » i 
‘Egli è'così, o' signori, ché gl’.interessi’della 
città ‘e quelli de' subi abitanti li trovaròrio assicu- 
rati; e nello stesso Uempo che; per l’effetto del 
buon prézzo;.là muova: Gompagnia dèl gaz'acquistò 
per una lunga:sepie d'anni là certezza! di beneficii 
che saranno di,tanto più grandire più sicuri per- 
» chè riposanoysoi bisogni del più gran numero. 
Tn,una città lanto popolosa e.tanto estesa guanto 
è Parigi, dove la consumazione del gaz, ristretta 
fin' adesso per l'alto' prezzo, non raprpesenta che 
una frazione minima Uella difrà proporzionale che 
laggiunge su wltri punti dell'Europa, come per 
esempio a Londra, questa industria non può man- 
care di.olenere un pronto e durevole successo. 
L'idea fondamentale: di questa combinazione fu 
allinia,nei numerosi esempi che fornisce Ja storia 
dell'industria, moderna, e;la jquale mostra come 
ogni qualvolta un oggetto che corrisponde ad un 





via, non dubitiamo che la Corrpagnia degli Omni- 
bus non giustifichi pienamente le speranze fatte 
giustamente concepire dal lungo avvenire che le 
è riservato. \ 

La Compagnia marittima si Costiluì in circo- 
stànze cecezionali. Le fu duopo creare il suo ma- 
teriale.in un momento in cui i bisogni della guerra 
di Crimea aveano sumentato la difficoltà delle 
costruzioni navali per la mancanza di braccia; 
essa mon ha potuto conseguentemente procedere 
se non lentamente alfa creazione di questo mate- 
riale e conseguentemente non impiegò a questo 
oggetto ché una parle del suo capitale. Nondimeno 
questa Compagnia conta già più di sessanta navi- 
gli ‘a vele ed ‘a vapore, compérati ò costrulti da 
essa:in condizioni relativamente vantaggiose: essa 
ha potuto inoltre incominciare parecchie opera- 
Zioni marittime d’una tetta importanza ed assicu- 
rare ìl suo concorso a degli armamenti particolari 
in parecchi de’ nostri porti. 

Sarà'sopratutto nell'esercizio corrente, a partire 
dal momento in cui essa sarà in possesso d’un 
materiale più completo, che le operazioni di que- 
Sta Compagnia assumeranno una vgga importanza. 

Ma come dicevamo l’anno scorso: « La Francia 
‘« commerciale aspétta dalla Compagnia marittima 
< un servizio più grande ancora. Vogliamo par- 
«lare delle lince transatlantiché a servire rego- 
« larmente i nostri porti principali ed ì cento più 
« commercianti dell'America del Nord e dell'Ame-.|. 
«tica del'Sud >». | i 

Fedeli 1 queste idee, nulla abbiamo trascuf'ato 
per assicurarne la reali2zaziohe. A.questò fine ci 
siîmo fatta premura di &ssociare i nostri sforzi a 
quelli d’una Compagnia che ci precedette in que- 
sta via, i cui sforzi ed i cui atti furono sempre 
contrassegnati dal successo e che contribuirà po- 
lenlemerite, colla sua esperienza, ad effettuare con 
soddisfazione generale quei servigi che noi solle- 
citavamo dall’opera comune. 

Penetrati dal desiderio di fare in quesia carrie- 
Ta, nuova per la marina francese, tanto bene se 
rion meglio delle Compagnie speciali che, sussi. 
diate potentemente dai governi, sono attualmente 
incaricate di questi servizi in Inghilierra ed in 
America, abbiamo presentato un’offeria per le no- 
sire linee transatlantiche, giusta le ‘condizioni ba- 
sale sull'esperienza acquistata nei servigi del Me- 
diterranro ed ih quella dei pacchetti a vapore 
stabiliti all'estero. Nelle Irattativo, cui potrà dar' 
luogo questo affare ci terremo in, guardia. dalla 
smania della concorrenza non volendo esporci ad 
‘un rovescio che sarebbe rovinoso per i nostri azio-. 
nisti, umiliante per la. bandiera francese, e che 





bisogno universale gsce, in, forza, dell’abbassa- 
mento del sud prezzo, dalla categoria degli oggetti 
‘di lusso per entrare în quella degli oggetti di con- 
sumazione generale, ùn'infallibile suéresso acco- 
glie la tentata trasformazione. {oi 

In ciò che concerne la questione del #97, la 
combinazione ‘da noi: proposta fu-inmméèdiatamente 
accettata con.soddisfazione div tutte }e parti ‘inte- 
ressale i 0 già A (quest bra «i. primi «passi: della 
nuova. Compagnia, giustificano, le nostre previ- 
sioni. |, 109 dol inradi 

La cifrà della consumazione che,nel 2854 era 
stata di 33 milioni di metri cubi, si elevò, nel 1855 
a 38 milioni, e questo aumento coridotto in gran 
parte dalla sola previsione dell'îbbassamento del 
prezzo che dovea aver fuogo a partire dall'l'gen- 
naio 1856, si è contindato dorante i’ pifi mesi 
dell'esercizio corrente. iv») sono 

Quanto all’affare.delle salino; di cui»viavovamo 
parlato l'anno scorso, abbiamo continuato:a pre- 
parare la fusione. di cui. vi.abbiamo indicato lo 
scopo e le basi. v IRSERA On , 

La lunghezza delle inchieste amministrative ri- 
tardò la costituzione definitiva di questo affare che . 
riunisce attualmente, sotto una forma. provvisoria, 
le prihéipali saline del imezzodì della Francia. 

Tulte 13 6perszioni’di cuf abbiamo'tssit tracciato 
sommariamente:il quadro, sî sono'operate senza 
che siasi incalcuò modo diminuita 'Guella' facilita» 
zione che noi diamosordinariamente: alla Borsa di 
Parigi col. mezzo dei, riporti «clig;noi reffettuiamo * 
sui fondi pubblici é sui valori, industriali essenza 
che siasi da noi ristretta la cifra del nostro 1m- 
piego in buoni del tesoro. i vati : 

Nondimeno voi comprenderete facilmente che 
un'amministrazione prévidente déve preoccuparsi 
di stabilire’ Su basi definifive ‘le, risorse di cui il 
suo. credito le permette di disporre; dd è'a questo 
scopo. che conformemente ai diritti. che ci danno 
i nostri statuti, conformemente allo’ spirito che [a 
presiedette alla fondazione della nostra Società , ® ‘2 
abbiamo creduto , di dover. procedere aliinese di 
settembre ultimo, scorso all'emissione: delle nostrè 
obbligazioni. =.» Prede 
‘Era la prima applicazione del sistema previsto 
dagli articoli 5 e 7 dei' nostri Statuti, sistema chey, SI 
vi abbiamo esposto in questi termini nella nostra" 9 
prima assemblea’: — MEER 

«Le nostre obbligazioni saranrio di due specie: 
le une emesse è Cor scdidenza  dovràhno “corri. 
spondere: a’ nostri ‘itîpieghî temporati*divegpitali ; 
le altre, emesse a scadénza lontana e rimborsabili 
per mezzo dell’ammorlizzazione}corrisponderanno 
agli impieghi della stessa natura-che noi avremo 








w% -' di una guerra costosa,; nè le. misure resirittive 








fatti, sia in. repgita, siasin azioni, sia in obbliga- | 
zioni di Compagnie. industriali. Sartre 

« Secondo l'economia delsistema che: serve di 
base alla nostra Società, questi titoli saranno non 
solamente pegni per una'semma eorrispondente 
di valori acquistati solto. il. controllo, del governo 
e la riunione:dei quali offrirà; mediante il sistema 
della mutualità, gliavvantaggi della compensazione 
e della divisione, dei rischi, ma essi avranno al- 
Iresì la guarentigia di un capitale che, a questo. 
oggelto, abbiamò elevato, ad una cifra considere- 
VOl@;n pis st cy T 

Noi aggiungevamp:ancora.a quell’epocali. 

« Non potevamo pensare ad «emettere. le nostre 
obbligazioni a lunga scadenzarprima di, aver com- 
pletato il nostro capitale; bisognava che» queste 
obbligazioni potessero godere. della. duplice gua- 
rentigia che-oro assicurano d;nostri Stakuti;.l’esi- 
stenza del, fondo sociale.e la:.realizzazione di ace 
quisti fatti su di una, base jabbastanze «larga per 
dare.ai,nostri impieghi l’imporianza.e;da | stabilità 
necessaria, x, ., bu s 


tini-ibge 


Hi | 





Finalmente ecco. come era, indicato il risultato 
di queste emissioni : p433 

£ Il risultato, definitivo delle;operazioni del Cre- 
dito mobiliare allorquando avrà preso. tutto ilo svi» 
luppo; previsto, dai mostri Statuli si riassumerà, allo 
infuori dell'interesse del. nostro , capitale, in. und 
differenza d'interesse fra; la somma dei suoi. pré=. 
stili e la somma dei, suoi impieghi. Pervenute a 


questo punto . le. yariazioni dei censi vi saranno»|e 


sino ad un certo punto indifferenti, perchè.i nostri 
benefizi si troveranno basati su introiti e nun sulle 
oscillazioni del. capitale. » ... > giit 

In quanto all’opportunità di questa. emissione, 
noi l'avevamo differita .Jupgo' tempo, perchè una; 
istituzione. come Ja nostra non, deve arrischiare 
nessun provvedimento senza aver preso, tutte le 
precauzioni onde assicurarne il successo. Ora;pen- 
savamo. d'aver incontrata la opportunità : , giam- 









la risoluzione che noi avevamo deliberata dopo un 
maturo e lungo dibattimentò, nodsvese anto 


inquietudine sul sucesso; fiè dubbio Sulla lega -. i 


lità del provvedimento-che prendevamo. 

Lia fondata speranza di benefidî eccezionali in 
vista dei-quali l'emissione delle nostre obbligà®* 
zionierà risoluti, provocò'un rialzo ‘cofisiaefevote 


sul-prezzo delle nostre azioni, e bentosto la spe*WtermingT0se sudae-i 


‘eulazione,. himpadronendosi di questo 
gli -daya proporzioni esagerate. È 
‘'Sistetmaticamente’ estranei ‘ad ‘ogni pensiero di 
speculazione relativa ad un provvedimento fa cui 
effettuazionerera il mostrò voto più cato, Ta ostra 
preoceupazione più profonda, noi abbitità Wedulo 
con'vivo dispiacere corso dei ‘nostri valori ele- 
varsì bruscamente, perchè prevedevamo pur ppo 
Ja ‘Peazionedhe'ne poteva ‘cònseguirò. ‘’“* *" 
l'‘Malciò ché nòn potevamo” prevedere; 0 ‘Signori, 
sono le calunnie di cui questi movimenti flel'torso 
delle mostra azioni Tarond il segnale ed Îl'pretesto. 
È forserbisognio didichiararlò ? Nessuna Uelle per- 
sonè che hanno l'onore di dirigere î ‘vosiri ' affari 
si abbandonò, in queste circostanze, dd operazioni 
di rialzo o di ribasso sui mostti! valori, 6 noi pos- 
siamo; con 'iala Ia fronte, rigettarò Afditamente, 
su quelli stessi che non hanno arrossitò dî nascon- 
«deri ‘Sotto 'wililattacohi; ta’ mesponsabilià delle 
‘speculazioni di eui Si tetitò difarsi un'atittà tntrò” 
di trot; 3598 anotoì iut act ini200 + 6a 11u)U 
‘'Amolavanid; o*sigtiori, ‘10 ''ebmifessia mio Sittera- 
mente) di trovarci in vostro'tospetto; per Taskiare 
Tiberd'il'eorso a questo ‘grido di ‘intleguiazione, la 
cui'esprestione è altrettanto più solenne, Ylanto 
più a lungo abbiam dovuto'ritardarne' la Pubblica 
manifestazione. È Tuisn sio I 
In'ogni modo,'f1 provvedimento “dhe ‘atibiamo 
‘preso Sî giustifica'abbastanza da ‘sè miéflesimo e 
sotto tuttii 'rappotti. Così not abbiamo” prbvviso- 
riamente rinunciato alla-sua esecuzione se ‘non pet 


imoVimento, 
£ nin 


mai, dopo .la. sua, fondazione, la nostra Società | \obtredire'ad'un'positivo desiderio del goverto. 


erasi trovata in circostanze tanto favorevoli quanto 


‘wVoî capireterfatitmente, o signori che no pote! 


quella. di cui noi, approfittavamo, per. mellere ad: | vamovesitàre a durè*questa testimomianita di' pre- 


esecuzione, il nostro progetto. A queslo momento, 


murosa condiscendenza, quando 'anche' la stione» 


infutti, i nostri, benefizi,, di cui una porzione, rile-.|sdirstato, che a:nvi'hon ‘spetta di gitidicare, non 
vante era realizzata, si, elevayano, a più di.28 mixr|:avesserfatto «di questa accoridiscendenza utfa ims 


lioni; nuovi benefìzi su, affari in eorso di esecu-:| periosamecessità: | 


ziono eranp, assicurati, ,g, per quanto fossero sla- 
vorevoli le emergenze possibili sino, alla fine dello 


ile | ei 


Primasdi abbandonare questo: argomento;ipera 
metteteci, o signòriui'dare afcori ‘alclitié spio- 


esercizio, un minimum:di 28 milioni ci sembrava: | /gaziohi the ci'sembrano necessarie! per W'intelli-! 


irrevotabilmente assicurato, , gia 

Una situazione tanto splendida e tanlt, sicura 
non doveva però esergitare un fascino sulle nostre 
menti; i risultati ouenuti potevano. a buon diritto 
essere considerati siccome il [rullo di circostanze 
speciali e noi, doveyamo, nell'interesse dei nostri 
azionisti, preoccupatci del pénsiero di consolidare 
questi benefizi facendoli servire all'aumento del 
nostro capitale. Un altro pensiero «ci preoccupava 
ancora; ed era quello di evitare la necessità della 
realizzazione d'una massa di valori corrispondenti 
al pagamento di un dividendo tanto considerevole. 
Finalmente il raddoppiamento del nostro capitale, 
per mezzo d'emissione d’obbligazioni, ,gi procu- 
rava nuove FaFli fi -por.pssorbite “pa porzione dei 
titoli oscillanti Su cato è per dare altresì una 
maggior TRS one di tutti i, yalovi. 

Questè sono le considerazioni, che ci avevamo 
persuasi a fare una emissione di 240,000, obbli- 
gazioni, la cui sottoscrizione era riservata di pres 
ferenza ai nostri azionisti, e, per la prima rata- 
del Vv , sul piede 
di pb va he) Sei RETE i e del diè 
iVidendo che venivano, a. scadepey got 1° ,gennaio- 

e l° luglio 1856. \ pu 

L'annunzio che indicava questo -provvadimento' 
era. stato. preceduto:dà una consultazione ‘seria- 
mente approfondita;a tltii-termini ne erano»stati 
maturamente 'pesati, Nell'ieconemia del | sistema 
adottato, la'cifra.deladividendo.non\era punto de- 
finilivamente fissata; ogni latitudinea questo ri- 
guardo era stata, a termini degli statuti, riservata 
all'assemblea generale. .Nel.caso improbabile in 
cuî il'dividendò votato da questa assemblea gone- 

nérale non avesse raggiunio la cifra preveduta , 

ogni riduzione di questa cifra sarebbe stata sem- 

plicemente una riduzignemeHagmisura d'emissione 

delle obblighgioh î Li a, léPmini degli statuti 5. 
* entra nelle attribuzioni del Consiglio di fissare» 

com eglili A è rischi9, ura a cui 

end TREAT. ob [E eigforo a ; e 

‘siecome d'alura parte la sottoscrizione ‘eta’ èsclusis;i 
vamente riservatavagli azionisti; ciò.che questi non. 
avessero ricevuto sotto forma di dividendo sarebbe 

loro rinvenuto sotto forma di,riduzione nella mi- 

sura d'emissione, di modo' che ìl provvedimento, 


adottato da foi aveva! ildoppio Vantaggio di esser |, 


esattamente conforme'gli statuti è di non potere, 

oceasionare, in-«aleun-caso; il minimo pregiudizio 
ai nostri azioriglià © pa SEI 

Il Ghsblab a hop res@) a degtadonza ela 

si MAMA delle ‘mostre previsioni, Nè il 2ambiamento 

d'as etto degli affari, nè la crisi occasionata dalla 

‘, persistenza dei cattivi raccolti, nè la continuazione 


«esidella,Banca -di Francia la quale; spaventata dalla | 
«esportazione della nostra riserva metallica, aveva 
: creduto ridurre in una forte proporzione le faci- 
lità che essa accordiva al commercio, nè eleva. 
‘Zione della misura Well'interesse ad una,cifra sco- 
nosciuta dopo.il, 1815, nè-la reazione di .ribasso 
che questi provvedimenti, dovevano: generare, e; 
Perini Ì corso della rendita e 
i altri valori adi circostanze 
Aavorevoli ei «iigravoda ALTI cifra 
lei. nostri benefici Ta' quale, | algrado le dedu-* 


al di sopra della soma iù di 
selle Oni a Mcq Reapamaiav ida” ngi: più i 


















genza completa dello scopo cui miriam» d'decordo 
con voi. E n FIOR SO SA |P 

Con un capitàlé diventato ‘relativamerdte debole 
in seguito allorsyiluppo ‘èhe‘nanino presbigli'èffari 
im questi ultimi anni, i servigi che noi ‘potremmor 
rendere sarebbero limitati, se il credito non ci ve+ 
nissein aiuto e se.esso:mon ci fornisse, come fece! 
finora, abbondanti risorse! «nuo. J i 

Ma sarebbe imprudente di*basare operazioni di 
lunga lena sulla: permanenza'di queste igevolezzeo 
necessariamente variabili. © avroertei 

Solto questo rapporto la nUstra'posizione è ana 
loga a quella della‘bancasdi Fratidia/ MU 

Egli è certo infotti-che -se la banca ‘di Francia 
non.dovesse «al credito la maggior plrtedélle ri 
sorse-di.cui dispone, e se all’ apparizione di certi 
fenomeni} come quello della diminuzionie*dei suoi 
conti correnti, o'di uno.scambio* più Ufreguente e 
più rapido dei suoi ‘biglietti, \essa non fosse forzato 
a Tidwrre più osmeno bruscamente le ‘saé' amtici- 
pazioni, gli imbarazzi che risultano dalle crisi, : $i 
troverebbero:considerevolmente*diminuiti:e non 
sarebbero un aumento di torbidi chedeve 'tèces® 
sariamente produrre la soppressione dei crediti che 
alimentano il movimento regolare dénla borsa, 
delie fabbriehw.e. del sommercio.»4 se 
f Questi incanvenienti, in ciò'@hè ci eondernono, 
non esistono allo stesso punto, :5:b è eleY 
2 Tuttavolia vi:sono dei ‘tempi, domb'‘quélli che 
noi abbiamo: testò ‘attraversati; lin ‘dui ‘Bisogni 
pubblici, aggiunti a quelli della‘nbostra ‘lcheritela, 
possono imporci delle realizzazioni straordinarie) 
' Questbinconvenienti sparirebbero con un’emis- 
sione di obbligazioni a lungo termine. : 
1 Agquesto aumentodiveapitale.corrispondèrebbe 
un assorbimanto,permanentedi valorioddeggianti 
fra quelli di cui li:speculazione nori ruscìsad' 0 pe* 
rare.l'implego definitivo, e che per conseguenza 
pesano tanto più. duramentesulta piszzam quantò 
che la loro massa si trova edcazionalmente au- 
ueplata nei momenti difficili. bruti 
; (Altre considerazioni che si riferiscono più:spe- 
Gialmente al genere dei.servizi che noi siamo chia- 
mati a ,reudere. all'industria. militano in favore 
(dell'utilità dell'emissione -delle nostre obbligazioni! 
adungo,termine» );o 7.000 ellobo Ito 

«Per, facilitare: nealmente , jeflicacemente, do (svi- 
luppo «indusiriale di. questo, paese; nonibasta di 
coniribuire come noi l'abbiamo: falla; ;con syc- 
cesso, all'organizzazione delle.grandi imprese che 
comporiano l’impiego di un capitale di-50, di.100 
e hen anco di 300 ..milioni, come.ciòdavyenne per 
riguardo.alle strade ferrate austriache, «; > #1 

Questi.grandi affari, allorquando sono.bene or- 
Ganizzati, e bene amministrati, possone, al; mo- 
mento della loro. emissione, trovare, nelle princi- 
pali Borse d'Europa un impiego che permette di 
evitare un’immobilizzazione: di capitali. Non può 
sdirsi lo stesso per le imprese. di fonderie, di.mi- 
niere, di grande fubbricazione che necessitano un 
capitale di.2, 3.0 4, milioni; Per queste;imprese i 
modi,di negoziazione mancano, evidentemente sino 
al momento in cui i prodotti possono permettere 
n apprezzamento positivo, incontestabile dei loro 
Naniaggi; e noi, non abbiamo:poluto essere doro, 


*h ex 


| sino, adesso, di: nessun. soccorso. perchè ngi. non 


potevamo imamobilizzare il nostro fondo: sociale 
nè consacrarvi i mezzi temporari di cui disponia- 


Così, o signori;:facendo conosetireràl: pubblico. 






nostre obbligazioni a lungo 


Tali sono, o signoft, Îe* viste ché e'guidaronò 
quando abbiamo presa’ la ‘risoluzione di fare l'e-' 
missione di cui 'viabbiamo' pàrlato. Ci ‘stava ‘a 
cuore di esporvele, con qualelié ‘estensione, per- 
chè ci sembFAva thè Questo ‘importanté provvedì- 
mento non tocca solamente ‘All'itterèsse parlico- 
lare della nostra Società, ma' ‘all'interesse più ge- 
nerale. è EeG,(tA i vi: 

Abbiamo"pià fatto "allusione, o signori, agli at- 
tacchi appàSsi6nat& Sistematici di cui la nostra, 
Società fu l'oggetto: la denigtaZione no Ebbe per 
causa unica la consolidazionè della! nostra ‘insti- 
tuzione e la sua crescente prosperità; essà avea 
ancor per pretesto le operazioni importanti'a cui 
vari grandi*stati ci'harinto invitati. * ti 

' Sinosadesso il credito non aveva avuto’Che una ‘ 
organizzazione?molto!* indoimpleta', ‘ribbaridonatò ‘ 
com'era ad individualità più'‘0%neno poténti è Tè° 
cui mire erano©Bòtàdta mente” ristretto ‘inì @digusti” 

Ofimitig. è « odnaa.09s vindis | TL 

I governi, Ilrigambnie per foro prestiti, l'in 
dustria pe*suotOlavbity it cid‘ pet de sud 
speculazioni, dovettero sunite 1816876 di queste 








individualità, Teleuiesigenzi® dovevano: mavural- 
mente elevarsi-in' ptoporzione detla grandezza dei 
riséht’mon ripartiti; e nell’assenza' completa d'ogni 
stabilimento regolutin'erite costilàito per-accomaft- 
ditare le grandi inîipfése. © © + b ! f 

Si era ancorà ifiohe felici di “atbcbttare queste” 
esigenze onde Sottire da ‘in'immobilità ta ‘qualé 
eta 'dfainariamente una condizione generale. 

_La fondazione delle'istituzioni di Credito mobi- 
liard'è d'espressione della reazione dello'spirito di 
assotiazionie contro lo spirito di isolamento. 

AMintgcisione naturale dei capitalisti che agi- 
scofto‘'@stivsivati@àte per voro ‘conto persotiale , 
stic@badite l'iniziativa e l’ardimenito di‘questi grandi 
corpi'atià cui vitae vantaggi partecipano migliaià 
‘al'inaifittài. et iibe” d”110 

‘Al@desta fotidazione”corrisponagno dal una'parte, 


la Tatona asta’ luiti'di parteciptA® a vantaggi clio |' 


fuforio ling4mente lil rnonopollo%ai pochi dall’al” 
trà parto l'emancipaziohe' dei gOverni!; dell'‘indu- | 
stria”è del'domuercio. (1 cu ll ame. oi fr 
Ormai non vi sarà più uf ‘grande ‘svilappo nel 
Credito pubblico!di dno.stato; nofi'wilsarà più un, 
prograsso'inotevolereli’ indusitia e nel eomfriercio, 
Sefizi "in'eorgamizzazione dì ''@redito’analéga ‘2 
quentababcuità'FrariciapresoWiniziativa; 14 | 
è Fra gli stati‘ éhe hanno seritito: il bisogno’ ‘d’or-' 
Hantinate Mfiel'lofo sero ‘istituzioni. analoghe a 
quelle di' "cui. l'imperatore dotdlla' Francia ,'Ofigù 
rand' ih prima TimetiPAasmiave larspàgna. 3 
Lbravsttià chevih' am *brevoo!Spazio» di lempo ; 
pote constatare lapototza @d'ilL benefici effewti del‘ 
“credo laffaniemerapplicalo di'gratidi lavoripub:0 
blici 6a spprezzarà comb''sfanid'ificondi «nei loro! 
risultati gl'incdràggiamenti: dbifamont dispensati , 
“PAdSIFIT; perla quale la fondaAt@fi saetta? Società” 
delle strade féfrate austria clio per mozzo délla So 
cietà del Credito 'mobiliate Mrantése è diverto il 
paato'dipartenza d'un’ èra novella ero ‘sviluppo 
dei-suoi lavori pubblici, per la ristorazione’ delle 





‘ieMMindtize e pèl' miglioramento del suolo, l'Au* 
stria comprese®hittà*il'partito th" essa poteva rica- 
vare dallo stabilimento di: nuove instituzioni di 
credito. : Da A o 

Essa dunque volle essere la‘ffima ‘a ertéarè per 
sè una Società di Credito mobifiare;-ma disgrazia- 
tamente, secondo il nostro af," fa fondò su 
basi troppo eselusite, cid'ehe; con tosito grande 
dispiacere, c'impedì di accettare in essa quella parte 
che hdi ‘itremmb desiderato di prendervi. 

Fedeli alle idee che abbiamo già esposte innanzi 
#v0P8ulta nècebsità' dî ‘ereare ‘un eredito‘interna* 
zionale, abbiatté®prefesito rinumelare ai benefici” 
delle convenzibit dhe avevi ino preparato col go- 
verno ‘austritco pef l'organizzazione e l’Esecuzione 
di questo impbitaMe8fTàre; ‘* piuttosto “ehe' accet- 
taredeclaushle restrittive proposte, ‘ih uno Spirito) 
di concorrenza; da’ quibili! stessi ‘éliò erano già 
più'+folenti avversarii* da''ognilistituzione. di Cre - 
dito mobiliare» lb aeee3 slleb iMobo1g + 9 

Non abbiamo potuto fra gli altri punti ateon= 
sentire-ad-ammettere il principio dell’interdizione 
formulata a riguardo degli? abb reati all’ Auî 
stria, Ù on 
Le cose prodedettàro diversamertolin Ispagna e 
la nuova istiluzibne' vi fudotsta di'’poteri i più 
larghi e più liberàli:.” : tosti Li 

La Spagna, lungamente abbandonata a tutte lè 
agitazioni della‘politicà, a tutte le miserie’ della 
guerra civile, lajSpagna, rimessavappena dalle sue 
rivoluzioni, comprese che la*'miglior ‘politica del 
momento era Quella ch’ avrebbe*datò' “fn grande 
impulso al suo-eredito ed-ai-suoi lavori pubblici, 
offrireblie un muovo. scopo all’ attività, al genio 
della-pazione-e la rannoderebbe al grande movi- 
menta\dafui sono trascinati tultici popoli dell'Eu- 
ropa, da cui sono spinti la avvicinarsi, a confon- 
dere ed a mischiarie i:toro interessi: + 

La Spagna, giudicata a lorto come un pabse po- 
vero e privo dirrisonse, possiede.al ‘contratio gli 
elementi più fecondi di. cui umspaese:possa ossere 
dotato. La Prowwidehza=le!largheggid tutte le ric- 
chezze agricole fhîmerali. Por! darle. valere non 
abbisogna altro che far cessare l'isolamento delle 
sue provincie collegandole colla (ercazione: dit un 
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entusiasmo il pensiero di un’ organizzazione di 
credito dalla quale non isperavà meno per il mi- 
glioramento delle sua finanze che per ‘fo svilup- + 
po della sua industria, la Spagna adottò, forse con 
‘troppa precipitazione, tutti i progetti che senbra- 
vano a lei muniti di questo ‘carattere. "' 
“Il'tempo modificherà senza dubbio ‘quello che 
Vi può essere di étcessivo nel numero delle so- 
‘cietà a cui il goverito ‘Spagnuolo. attordò l’inve- 
stitura. È i; pio) 
L'esperienza condurrà ‘la "dimosutizione degli 
inconvenienti della concorrenza” in'un genere di 
affari nei quali ‘il Mehomo' Rohe" ftonire 
cagione’ di disastri deplorabili per un gran himero 





















di famiglie; ma la Spagna "Non avtà tralasciato di 
fivere sin da principio là più' perfeziohata èrganiz- 
Hazione del credito , ‘la' Sola chè ‘possa ‘realizzare 
‘eMcatembtito è ‘pronitametità 16 di 1 Che il 
Fao governo ha giustamente concepite pér la' pro- 
sperita' del' paese ed" il' miglioramento delle’ sue 
Minanze. 0 | LV OLAF REPPRMANIIO) 

La Fraticia ha'il più grande interesse a $écon- 

fire Queste movimento di rigetierazione, nof solo 
un interesse di relazione, ma un interesse sociale. 
Il motto di Luigi XIV:'Non vi sònò più Pirenei, 
‘col quale la stampa di Madrid salutavà', giorni 
soho, la fondazione della ‘Società gemertile di 
Tredito mobiliare spagnuolo ‘non potrà divenire 
una verità se non quando i legami indissolubili 
dèl èredito, dell'agricoltura e dell'industriatavranno 
''ergato, fra Je due nazioni , la Sola alleanza dure- 
Volé; quella degli interessi © dei sentimenti: — 

È queste forse il luogo di'risponderé di timori 
che si tentò di far mascere sui pericoli della ‘erea - 
ziorie degli affari'esteri. 

Si rappresentò 'come emigrante all’estero il ca- 
pitalé che la' Francia dovrebbe prezinsamente' con- 
servare pet se medesima, e gli uomini che*sonosi 
trovati chiamati a partecipare: a questo movimento 
del géniò francese furono in qualehe*mòuo denun- 
*ziati all'opinione pubblica come cattivi ciltadimi. 

Sicnili sentimefiti Sono troppo contrari alt spi- 
rito ‘nazionale, j' timori chie si vogliono sistitare 
*soo troppo destituiti di fondamento perchè ‘daenoi 

non'sî cerchì di trasfondere in tutti gli animi la 
profonda ‘convinzione che ci anima. * 

La Francia, o Sighori, non ha il‘monopolio del 
capitale: Vi:sono anzi delle nazioni presso le quali 
il'lavoro e l'economia hanno forse atétmulato una 


atigtt 


‘massa! di ricchezze disponibili relativamente mag- 


giore che nel ‘nostro paese; tali sono, per esempio, 
l’Inghilterra, l'Olanda, la Svizzera, ed una'buona 
parte: délla «Germania. La inisura dell'interesse è 
un indizio certo del fatto che noi segnaliamo. 

ll Ma'ciò chela Francia possiede ‘al più alto grado 
iè;il gedio dell'associazione, è uno spirito d'orga- 
nizzazione:che sì palesò nelle ‘sue istituzioni finan- 
iziere ed amministrative, nella‘ creazione de' suoi 
stabilimenti di credito, nella buona amministra- 
zione delle :strade' ferrate : è il sentimento.dell'u- 
nità che le permette di evitare gli sbalzi della .con- 
correnza. ta 

«Ora quello che l'estero. ci dimanda non:è' già il 
nostro dariàro, mala nostra potenza ‘d'organizza- 
zione e d'associazione, il credito. che si'‘umisce a 
‘tutti gli affari che noi prendiamo sotto il'nòstro. 
patrocinio. ui Siti past 

Per lungo tempo l'Inghilterra.fu in possésso di 
questo alto patronato che in parte ora ci è confe- 
rito, più ancora per le simpatia chie inspira' il' ca- 
rattere framcese, per le nostre naturali facoltà, per 
la confidenza che meritano, a tanti titoli, gli uo- 
mini sortiti dalle mostre scuole speciali prù che 
per i capitaliche noi:possiamo disporre négli dffari 
eslerni, wi: rà piego 
Si può dire con verità.che i titoli rappresentanti 
i\capitalidi questi affari vengono a ricevere a Parigi 
una specie di autenticazione, una. specie di natù- 
ralizzazione,. prima di trovare sulle principali 
piazze dell'Europa il credito che non ‘àvrebbero 
avuio allo stesso grado sè non vavessero''ribevuto 
preventivamente questa specie di comtrasseghò. 

Privarsi di questo elemento di profitto ‘e d’in- 
fluenza sarebbe non solamente un'errore, ma una 
cauiva conoscenza dello spirito niziònale;' spirito 
così bene caratterizzato dall'imperatore ‘nelle’ pa- 
role recentemente indirizzate al ‘Corpo diplomati- 
ato in occasione della nascità del principe impe- 
riale : poi 

«Io: sono felice che la Provvidenza m'abbia 
«mandato un figlio al momentolin: cui ‘un’èra di 
«riconciliazione si annunzia per l'Europa: o lo 
«educherò con questo sentimento ‘che i popoli non 
+« devono essere egoisti, ed: il riposo dell'Europa 
« dipende dalla prosperità di ciascuna nazione. » 

Oltre, queste considerazioni generali; ;se noi en- 
triamo nei dettagli dei fatti, affermeremoy per va- 
lerci di un esempio di tui malignamente si ‘abusò 
in un,senso contrario alla verità; che l'affare delle 
strade ferrate austriache, cominciato icon dei de- 
boli versamenti, ha. sino adesso lasciato a dispo- 
sizione della Francia, oltre i benefici realizzati, 
capitàli molto maggiori di quelli che non gliene 
abbia ritirati. RIA AEREO NI SIRIA 

Noi affermeremo ancora che i legami novelli 
creati fra le diverse piazze dell'Europa, sia in oc- 
casione diquesta grande impresa, siatin\accasione 
delle nuove istituzioni di credito, permettono di 
ripartire ormai su tutte queste piazze; il Leone, dei 
nuovi affari; che l'appoggio prestato in or ginò da 
Noi ci sta per essere restituito in una misura ‘de- 


buon sistema di vie di comunicazione ed unen- | cupla in forza delle facilitazioni che ormai incon- 










































el l'estero per ré el 
nali della più grande importanza... 


polo sulla miseria delle nazioni vicine furono 
chiariti falsi. Ciascuno comprende in oggi che 
sil Nella prosperità generale vi ha sempre guadagno 
e che la ricchezza d'un paese non può raggiungere 
tutto il suo valore permutabile se non in forza del- 
l'esistenza d'una corrispondente ricchezza in altri 
paesi. — 
| D'altronde, collocandosi all'opposto punto di vi- 
1. $t2, si vede che l'astensione non impedirebbe punto 
si 10. sviluppo delle diverse nazioni estere sulla via 
del credito e dell'industria, ed allora è il caso na- 
turalmente di chiederli se non val meglio diri- 
gere questo movimento piuttosto che combatterlo, 
e se la solidarietà degli interessi che sarà creata 
dalle relazioni che tendono a stabilirsi non è pre- 
. feribile ad un isolamento sterile e forse ostile. 
Questa. solidarietà è altrettanto più preziosa in 
qnanto che essa contiene in germe la vera solu- 
zione delle difficoltà che si oppongono oggidì allo 
Sviluppo od all’ applicazione dei principi d’una 
savia ct tommerciale, 


snnvEgli è infatti non improbabile a prevedersi che 
sig dna,delle soluzioni di questo grande problema si 
xiroverà. nell’ unione dei più grandi’ stabilimenti 
dell'Europa, nella fusione ch’essi possono prepa; 
, Tare, fra, interessi, apparentemente opposti » Nei 
compensi che si può trovare, sia mediante una di- 
nosYisione di lavoro appropriata al genio ed ai biso. 
\os gni di ciascun pacse, sia coll’immenso sviluppo 
\x She produrrebbe, nella consumazione gonerale, la 
distruzione di alcune barriere. | 
o Non bisogna dimeulicare, o signori, che i capi- 
» «talî.sono, in fin dei conti, il prodotto dell’ agrieol- 
«dura e dell'industria, ogni abbassamento nel prezzo 
{di fabbricazione o dj trasporto di questi prodotti è 
dunque una -vera moltiplicazione della ricchezza 
particolare e pubblica : le nazioni e gli individui 
non sono ricchi che in ragione del numero dei 
prodotti di cui possono disporre. Il loro pieno va- 
rlore che si attribu:rà al suolo dell'Ungheria e della 
Spagna, mediante lo stabilimento delle strade fer- 


Kate, costituisce, sotto l'aspetto della vera ricchezza, } 


+, fatti ben più importanti che non siano la scoperta 


e.lo scavamento delle miniere aurifere dell'Au-. 


stralia e della Galifornia. La ricerca delle miniere 
«di grani è preferibile a quella delle miniera d’oro, 
ele facile introduzione sul territorio francese delle 
derrate alimentarie e delle;materie prime prodotte 
1a basso prezzo dalle nazioni limitrofe è di. una 
*conseguenza ben maggiore per la prosperità gene. 
Tale che non sia l’introduzione delle materie me- 
> talliche a cui,.in forza di un vecchio. pregiudizio, 
sirannette esclusivamente l'idea della ricchezza. 
; In ogni, modo, l'indicazione delle operazioni che 
furono qui.sopra'enumerale, basta a mostrare come 
«sono poco fondati gli attacchi. interessati di quelli 
(ehe ci rappresentavano siccome trascuranti lo svi- 
luppo dell'industria nazionale. 
"e Lannostra:sola difv3a sta nel. semplice racconto 
di ciò che abbiamo fatto e'di ciò. che noi proget- 
» tiamo: allorquando il govermo, rassicurato sulla so- 


lidità del mercato e sull’abbondanza dei capitali,; 


avrà tolto l'interdizione temporaria che, in uno spi- 


rito di alta prudenza, dovette imporre all'emissione, |; 


11-di nuovi affari. 
v li.Questo interdetto, utile al ‘momento ‘in cui fa 
‘nopronuagiato,. potrebbe, ove si prolungasse, eccir 
tare oltre misura la speculazione sui valori in cir- 
colazione e muocere così senza necessità allo svi- 
luppo del lavoro, sola sorgente dell'‘agiatezza ge- 
nerale, sola causa efficace della. diminuzione  del- 
l'interesse e, per. conseguenza, del rialzo perma- 
nente di tutti i titoli di credito. 
Prima di passare all'analisi dei eonti che'abbia- 
ì,Imo.ayuto l'onore diporre setto i vostri occhi, dob- 
‘eo biamo parlarvi dei movimenti che si sono operati 
1 nella composizione del nostro Cunsiglio di ammi- 
;u Nistrazione, 
(I numero degli amministratori stabilito a quin- 
1. Mlici:dagli statuti, non erasi raggiunto sino adesso. 
Due posti erano rim@asti vacanti. Il vostro Consi- 
iniglio di offrì a due uomini che gli parvero riunire 
le qualità, necessarie per adempiere delle funzioni 
il cui esercizio riclama ad un tempo esperienza, 
iniziativa, una grande prudenza ed una squisita 
«onoratezza. , È 
;»Iisignori Augusto Thurneyssen ed Enrico: Place 
nagarenannaliane le nostre offerte e diventare nostri 
.) co eghi, fi j ui : : 
Noi non. possiamo;che felicitarci-dell’annessione 
di.questi due nuovi membri che'a quest'ora ici re- 
1 sero, preziosi, servigi. 
Vi dimandiamo la conferma di questa elezione a 
jeui il Consiglio dovette provvedere uniformemente 
all'art. 28 degli statuti. 
Ilsignor duca di Galliera, che fu nostro collega, 
| dovette dare la sua demissione in seguito ad un 
‘conflitto élevatosi fra i suoi propri interessi e 
quelli: della nostra: società: nell’ adempimento di 
| uma missione che gli avevano offerta e di cui erasi 
incaricato. fina 
(La .sua dimissione fu ‘accettata dal vostrò Con- 
siglio. 
4cLa nostra situazione finanziaria, o signori, al 31 
dicembre ultimo scorso , si. riassumeva nel se- 
i, guente modo : 
Il nostro eapitale sociale era 
Jpg toa La fr. 60,000,000 
‘n saldo dei conti correnti si 
era eleyato dal 31. dicembre 
1854 dalla cifra di64,924,379 09 
a quella di it 
! L'ammontare degli effetti da 
pagatsi, dei creditori é degli ar- 
titoli d'ordine, si elevava a » 








“1 principii che fondavano l'elevazione di un po-° 








| Verseltonti d'impieghisi elevarono » .: 3,020,412 77 








» 103,179,308 64- 


864,414 81. 


. Finalmente |’ ammontare to»... 
tale dei beneficii realizzato nel 
corso dell'esercizio 1855, dedu- 
gione fatta della somma da por- 


arsi nella riserva, era di. » 26,827,901 32 
fr. 192,567,708 36 

Il nostro attivo al 31 dicembre scorso si compo- 
neva dei seguenti articoli : 

Avevamo in portafoglio 

1. In rendite fr. 40,069,264 40 





Totale del passivo, 


2. In obbli- 
gazioni » , 32,844,600 20 
3.In azioni di i 
strade ferrate ed A 
altro » 59,431,593 66 
» , 132,345,458 26 
Da cui bisogna , 
dedugre per ver- 
samenti non di- 
mandati al 31 di- ji 
cembre ult. se. ». 31,168,718 62 i 
Quindi ». 101,178,739 64 


I.nostri impieghi a scadenze 
in:buoni del tesoro, riporti, an- .; 
dicipazioni. su. azioni; obbliga»... 
zioni, ece., erano 84,325,390 09. 
. Ilvalore dell'immobile; del ..,.. 
mobiliare, malgrado l'estensio:.,.. ., 
ne necessaria, delle. nosire eo- ..... 
struzoni, era, stata.ridotta..ma- 
diante .un prelevamento sui he- 
neficii dell'ultimo esercizio, a 

Finalmente il saldo disponi- 
bile in «cassa ed alla banca, e 
k ammontare dei dividendi ri- 
scuotibili al 31 dicembre ultimo 
erano 


a 
|! 


1,089,219 37 


» 


5,981,359 96, 


—_————_——t 


s Totale dell'attivo » 192,567,708 36 








Si vede. chiaramente, 0 signori, che noi. non a- 
vevamo mercanteggiato il nostro concorso. 

Rendite, azioni, obbligazioni, buoni del tesoro, 
riporti, prestiti sopra deposito di. merci, tutte le 
forme del credito, in una parola, aveano trovato 
fa parie nostra. un sostegno ed un appoggio. 

E nondimano egli è in queste circoslanze che 
si armaya contro di noi una polemica Ja. più vio- 
lentaj-abusando così. del silenzio che uno Stabili- 
mento come il nostro è obbligato di mantenere 
sulle sue operazioni. 

In:questa. occasione, 0 signori, non sapremmo 
abbastanza ripetere, che noi non siamo incaricati 
di riparare agli errori della speculazione:.non ab- 
biamo nè i. mezzi, nè il desidero di dirigerla ed 
ancor meno di dominarla, e cheechè se ne abbia 
detto e se. na possa dire ancora per fuorviare l’o- 
Pinione sullo;scopo che ci è assegnato: noi erede- 
remmo,di trad re la nostra missione d’utilità ge- 
merale e.di..alto incoraggiamento alla produzione 
nazionale, cedendo, in certi istanti, agli eccita- 
menti interessati che ci giungono da diverse parti. 

| La cifra. totale delle. rendite, azioni ed obbliga- 
zioni. in portafoglio ch’ era al.81 
dicembre 1854 di - (+ fr. 57,460,092 94 

Si aumentò delle sottoserizioni 
ed acquisti fatti. durante l'eserci- 
zio 1855 di Ri 


‘10‘1 Totalo fr, 323,280,999 97 
L'ammontare delle realizzazioni 
essendostato di.fr.217,002,481 94 . 

A cui bisogna à 
aggiungere l’am- y N 
montare dei va- ” 
lori che restano 

» i portofoglio  «- 132,345,458 26 


349,347,889 60 
‘Ne risulta. un beneficio di fr. 26,066,889 63 
1 benefici che provengono dalle. 

commissioni e dagli interessi delle 

anticipazioni si elevarono a... » 
I riporti su rendite \ed azioni, 

produssero 
Gli.in 


Totale REA 


1,427,478 57 
1,396,794 74 


a 


ssi provenienti dar di-,,., 


I prodotti della cassa dei de- 


Positumie Musco ana 19,200 75 





“Totale del beneficio lordo fr.. 31,870,776 46 
Da cui bisogna dedurre 
Per \ispese generali, spese di 
amministrazione .e (di, primo sta- 
bilimento fr. 595,941.91 
Per interessi pa- 
gati su conti corr. » 1,042,576 82 





Pergratificazioni 
soccorsi ed opere ‘ 
di beneficenza. » 189,005 22 
Totale ur, 1,777,523 95 
t0,0 Residuo son. ». 80,093,252 51 


Da questa cifra di beneficinoi. || * 
dobbiamo dedurre ancora gliar- È 
ticoli seguenti: ) Fraz 

Ammortizzamento straordina- 
rio sul conto.immobile, onde ri- 
condurne .l’ ammontare al suo 
prezzo d'acquisto: fr. 590,283, 18 i 

Riduziòne sui hi! 
prezzi di compera. ; “ sr 


xesger i Lo» 


‘| ‘sati alla Borsa 


rv | 


L 967.97 9 i 
Finalmente per- 
dita presunia sull’ 

acquisto dei cereali » 500,000 00 

Totale.fr. è 2,011,251 12 


—_ 





Benefici liquidati al 31 dic, 1855 28,082,001 39 


>» 





Voi lo vedete, o signori, senza per nulla dimi- 
nuire quanto spetta. legittimamente agli azionisti 
sull'esercizio 1855, noi abbiamo dovuto attenerci 
a non presentarvi come beneficio. netto; se non 
quanto era realmente sicuro, facendovi tutte le ri- 
duzioni che la prudenza poteva consigliare. 
+, Fra gli articoli che, figurano ‘in deduzione dei 
benefici, avrete rimarcato la. perdita. che avremo 
da subire sull'acquisto di granaglie che abbjamo 
ereduto dover fare all'estero in uno scopo:che fa- 
cilmente comprenderete. 

La nostra situazione è troppo.complessa, la no-.|. 
stra prosperità. è troppo (collegata. colla prospe- 

\ lità, generale perchè noi. dovessimo esitare, in 
gravi circostanze, ad imporei dei sacrifici voluti 
dall'inveresse, pubblico, b si 

Siamo sicuri in prevenzione della vostra appro» 
vazione. ; 

n Dobbiamo. aggiungere finalmente, allo!seopo di 
prevenirvi, contro, ogni decezione. negli esercizi |, 
uturi, che i nostri benefici furono eccezionalmente 





|, aumentati: quest'anno ; per. la. parle che abbiamo 


preso, alla, costiluzione.di vari grandi affari. 
x Non sapremmo, in conseguenza; acceltare; la re- 
Sponsabilità dei corsi a.cui la. speculazione po- 
irebbe portare le nostre azioni... |.» ,, 

L'elevazione di questi corsi, nello stesso tempo 
che c'impone un grave còmpito,. non incoraggia |. 
che. troppo le ostilità, Je inimicizie d'ogni sorta la- 
lenti o. dichiarate. È l'ostacolo. maggiore al com- 
pimento dell’opera nostra, giacchè i nostri avver- 
sari si giovano di questo segnale apparente di pro- 
sperità, per cercare di condannarci ad un’immo- 
bilità favorevole a loro disegni, ma che non sarebbe 
meno funesta per noi che per il paese. 

Noi rappresentiamo interessi troppo numerosi, 
troppo rispettabili per non mettere i nostri azioni- 
sli in guardia contro il più grave pericolo cui 
potrebbe .andar cantro-la. nostra Società. 

Sull'ammoniare liquido -dei 
benefizi, fissato .a fr. 28,082,001 39 

Fu. distribuito 5 p. 010 d’inte- vi 
resse sul capitale in forza della 
applicazione: dell'articolo 57. de- 
gli statuti, ossia 25. franchi per 








azione » . 3,000,000.00 
Residuano . » 25,082,001 39 

Da cui bisogna dedurre ancora 

conformemente allo stesso arti- 

colo 57 degli statuti, 5 p. 0j0 per 

la riserva fr. 1;254,100 07 
10 p..0j0.per gli 

amministratori... » 2,382,790113 
Vale.a dire »' 3,636,890 20 
Restano 


Led » 21,445,111 19 

Sui quali.avremo da ripartire L 

per saldo del dividendo pel 1855 

in ragione di 178 '70 per azione. » ‘21;444,000 00 
Ò li diri cn 

Ciocchè lascierà disponibile un © > f 
beneficio .di rt 1,111 19 
da. riportarsi a. credito dell'eser- ————-_—i 
cizio seguente. È 

Se voi accellate questa | proposta la parie d'ogni 
azione nei prodotti del 1855 sarà stata di 203 770 

Vale a dire: 

A. conto distribuito il 1 gennaio 1856 fr. 25 00 
. Saldo.del dividendo pagabile il:1 lu 
glio prossimo...» .. » 178 70 

Totale fr. 203 70 
darai 

Noi abbiamo, o signori; testè ricapitatafo i la- 
vori dell'anno ‘compiuto è misurato ‘cen’ voi l'e- 
stenzione: dei risultati ottenuti. t{snp 

Se noi gettiamo ora gli bcchi sull'avvenire che 
il presente sembra prometterci, noi' vi ‘trovefemo 
nuovi motivi di.confidenza.  < 

L'avvenimenio memorabile che si è testè tom- 
piuto sotto ‘i nostri occhi, il tratato dî Parigi, che 
lega tra esse le nazioni'più potenti dell'Europa, 
apre ai popoli un'èra interamente nuova. 

Libetati dalle preoccupazioni e dalle spese 'im='|: 
produtti.e della guerra, egli è ormai verso lo svi- 
luppo e'l’utile applicazione delle forze immense di 
cui dispongono le società moderne, che i governi 
ed i popoli stanno per ‘dirigere la loro attività: 

La fortunata e feconda iniziativa di cui la Fran- 
cia, sotto un’augusta influenza, diede l'esempio 
nel mondo, non può tardare a portare i sùoi frutti. 
Le nazioni che si sono unite per la guerra stanno 





| per unifsi più strettamente ancora per la pace, è 


ricevere nei legami aHargati della loro mutua al- 
leanzà quelli stessi che ieri avevanb per ne- |' 
mici. |. : MRSPR A, 

L'Oriente. da collegare più strettamente alla'no- 
stra civilizzazione è da restituirsi alla sua antica» 
; prosperità. Se 

Strade più rapide e meno costose da’ aprirsi 
alle popolazioni ed ai prodotti «dei due’ emi- 
sferi. dd 

La produttività da attribuirsi, su di una vasta | 
scala, ai possedimenti che la bravura e la perse- 
veranza delle nostre armate hanno conquistato 
sul suolo africàno. 5 3 : 

pò dl 


i) 
















i ‘da appropriare al Nosiri biso- 

gni mediante lo sviluppo della nostra marina. 

All'interno , l'agricoltura ‘secondata da‘ un'al- 
leanza' più stretta ‘col’ commercio e' coll’ indu- 
stria: Le He 

I capitali moltiplicati dall'associazione. 

I benefici del creditò estesi da una fortutiata e 
savia applicazione del-principio fecondo della mu- 
tualità a tutte le professioni, alle classi degli intra- 
prenditori di industrie meno favorite ‘dalla  for- 
Inna, sio è ri «segni tt ‘0 
* Tali sono, o signori; i gràndi ‘oggetti’ éui'ora- 
mai può mirare con sicurezza. la generaZione at- 
tuale; tale è-lo scopo verso'il'qgiiale èssa deve in- 
tendere, senza ‘eccezione di nazionalità i lale'è l’o- 
pera di cui noî saremo stati almeno i precur- 
sori. Meg} N 

Ma senza voler penetrare l'avvenire, senza ri- 
cercare la parle che ci è riservata, noi, per ri- 
guardo al passato, possiamo a buon diritto riven- 
dicare il merito d'aver dato: #0 sue 

Al-eredito pubblico, un coticotso ‘che si mani- 
festò, in occasione degli ultimi prestiti, con’ una 
‘cifrà di' sottoscrizione ‘senza esempio j.rimd di noi 
in circostanze analoghe. vb 

Alle strade fertale, un'assistenza che! permise 
ulle une di rilevarsi da ‘n discredito chè compro- 
metteva la fortuna dei loro'azionisti; @llé altre di 
sviluppate la Toro prosperità èol' mezzo ‘di fusioni 
e di estensioni vantaggiose. ss 

Al'lavoro nazionale, una cooperazione sia di- 
Telta, sia indiretta per luite le grandi imprese. 

Ad alcune nazioni estere, la rivelazione d'un 
sistema. di'eredito che loro diede il'coraggio e la 
facilità di estendere i loro ‘lavori, di ‘migliorare lc 
loro finanzè.. i 

All'Europa , finalinente, l'esempio ‘di una ‘insti- 
tuzione, di cui essa consacra agli occhi del mondo 
l'immensa utilità coll’applicazione ‘più o meno 
fortunata che su parécchi puhti si ‘appresta a 
farne.! } 

Felicitatevene, ‘0 sigriori, è siate superbi ‘d'una 
cooperazione che produsse simili risultati: 

‘’Estratto del processo verbale della seduta’ del- 
l'assemblea generale ordinaria della società ge- 
nerale del Credito mobilidre dél 23 aprile 1856. 

Presidenza del signor 3. PEREIRE, presidente 

del Consiglio d'amministrazione. A 
RISOLUZIONI DELL'ASSEMBLEA | 

Dopo la lettura della relazione che precede, le 
propostè all'ordine del giorno soho successiva 
mente messe ai voti ed adottate dall'assemblea ge- 
nerale. ; î 





Metti 


I , 

All'unanimità, l'assemblea approva i conti' quali 
sono stali presentati nel rapporlo del consiglio di 
amministrazione, e dai quali risulta che il totale 
liquido del contò ‘dei profitti e delle perdite si 
eleva alla somma di 244,440 00, sulla quale fu- 
rono distribuiti, a partire dal 1° gennaio 1856, fr. 
3,000,000 a titolo di un'attohto, in ragione di 
25 fr. per azione. qs ne 

y ù MIRO : 

All'unanimità ,  l’asseitiblea fissa'a 1°78 ‘70 per 
azione, il saldo del dividendo pet il 1855, che 
sarà pagalo a impatti 1° luglio 1856. dio ; 

TARE gio? 


All'unanimità l'assemblea conferma l’elézione 
dei signori Augnsto Thurneysselì ed Enrico Place 
come amministratori. 


Impiego lueroso . 


di L. 12,000 in ano Stabilimento avviatis- 
simo, per chi, uomo o donna, amasse assi- 
curarsi per lungo’ tempo un quarto! degli 
utili del medesimo Stabilimento ‘od ‘una oc- 
cupazione civile e lucrosa; i 
Dirigersi-alla Dirézione del Messaggiere 
Commerciale, invia della Provvidenza, 
num. 6. 1 À ì ui 











Il Caffè delle Gallerie di S. Carlo, via 
Porta Nuova, casa Gonella, si è riaperto 
sotto il nome di 


x 

CAFFE. «. 

DELLE CONFERENZE 
Il nuovo proprietario ha fatto eseguire a/ 
locale‘suddetto molti'abbellimenti e rion po- 
che comodità, che unito al nuovo genere di 
servizio che ha stabilito, spera, d’ottenere 
l'aggradimento, e l'appoggio d'un numeroso 

e continuato concorso; 


Istituto. Clinico 
SUNUTO  UIIDIco 
ret Lt MALATTIE ERNIOSE x SIFILITICHE 
In questo Istituto diretto, ed. assistito» da medico- 
‘chirurghi primari di regi stabilimenti, si conten- 
ono e guariscono tutte Te varie specie d'ernie con 
endaggi particolari, i ‘quali si‘ fanno ‘apposita- 
menle.coskrurre per. ciascuno e in modo curativo, 
mentre..dalla loro bene adalta applicazione se ne 
ollengono tulti, quei comodi e vantaggi. che l'arte 
si può ripromeltere. Ivi. pure si curano e guari- 


‘scono lulte le malattie veneree senza ricorrere al- 


l'uso dei vàri preparati mercuriali, disimpegnan- 

dosi i signori clienti' colla massima prudenza e 

puntualità! As Siria 
L'Istituto si trova ja via Argentieri, N° 10, piano |, 

primo, ed è aperto in tutti î giorni dalle 10 alle 2 

e dalle 4 alle 6, Lr IRA i 


«Tip. dell’ OPINIONE direi 






Fado 
















Giovedì 15 îaggio.- 
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ess hi 7 re mett 
a i CORO, [I PRANNRE (nni il 
Svizzera il. id {1 id: 
Dinaleiti. Haladio: icenina 19 — id 
> Altri Sisti >, collid, 0 048 —U dae cagli lo iu. 
fiumero Cent. &. - 


Provincie un' mese Li 2,‘ Perind ‘un 





‘» TORINO, 14 MAGGIO 


oIslisf: OMeTrie Mon e oulst9 
o «VENDITA: DELLE CARNI 
ola? siesugng FORINO L c 
. Le riforme ‘per“quanto “siano “moderaté 
tornano ‘sempre dari osè ualeuno, perchè, 
‘disordinano interéssî, vari osizioni, che, 
coll’andar del tempo. si pilennero, quali; di-, 
ritti, acquistati, ,, L Opportunità odi, 0880. sin 
manifesta, perciò, nei ; vantaggi che recano» 









in.confronto, deis1danni.,;1e, Quando aquesti: cuni 
È caînì n 
Irequentate?.Chi avesse quest'idea; mostre=:|.di quello” del  sena 
rebbe:diben'poco comprendere ‘in che con esso quiflchb tota di biionò, lima sibbene 


sono:\partitolari'ed;mniversali quelti}rnon st 
possono, condarivare, benchè»si possa! per 
prudenzu*cdasigliare” dî procedere “lenta! 
mente ed'a gràdi “affine di ledere meno que- 
gli interessi the Mep Ha'consacrati. 

L'abolizione” ‘dei ‘monopoli industriali è 
stato un alto,che ha causato a tutti, coloro 
che sì appoggiayano ai privilegi ,, alle cor= 
porazioni, alle, proibizioni doganali, ai vin- 
coli. di severo .tirocinio,.perdite;, gravissime 
e compiuta. royina.. Ma quella.grande prov= 
visione, che ha vyivificata |’ imdustria:e ! se- 
gnata un’'èra novella nella legislazione ecd- 
nomiéta;dovevasi sospendere, ‘per non offen- 
dere coloro che Îf monopolie arribchiva? Chi 
ricorda ancora quegli a ‘cui nocque la libertà 
industriale? Ma i vantaggi sono, evidenti e 
palpabili, e giò è sufliciente a giustificarla. 

Avyiene dei, monopoli commerciali. come 
degliindustriali. Fra.i monopoli commer+ 
ciali i due principali sono quelli della ven- 
dita del pane edelle carni?» Forti e macelli 
furono'in'tutti’ i ‘secoli’ l'oggetto di ‘prescri. 
zionî, di testrizioni;* di ‘regolamenti che in 
generale” ebBBto Fisultati di moltò inferiori 
di quanto proponevansi, i legislatori, e so- 
venti volte li ebbero, contrarii,, .,1,,, 

L'esperienza, ha.già crollate: molte teorie e 
confutati molti.sofismi:; mame ha fatti, sor- 
gere altri,;che movelle: esperienze: ronfute- 
ranno alla lor Ivoltazitiorii iu Lioni I 

Per abolire il'inonòpolio è "la meta "del 
pane e delia carne, si disse‘ Uffidatevi alla 
concorrenza: questa &il''talistanò; ‘che farà 
abbassare i prezzi, vender miglior derrata e 
tener sempre provveduti i, mercati. , 

La sentenza fu intesa allg lettera: si sta- 
bilì la concorrenza, ma. quale concorrenza? 
Di capitali?.No. Fu concorrenza ditpersone, 
concorrenza di esercenti, cioè. 1nididiale a 
questi e'lnuocevolèai consumatori. 

Finchè non si abbia concorrenza di capi- 
tali, sarebbe stolto.lo.sperare-vantaggiy essa 
verrà col tempo, ma frattanto, gli esercenti 
non hanno torto di lagnarsi (e di sè più che 
degli altri) ed.i consumatori di non com- 
prendere ‘il beneficio dell'abolizione della 
meta é del monopolio. 

Nodi confidiamo tanto nell libertà, che siam 
convinti doversi tollerare gli inconvenienti 
della transizione ‘da una condizione econo- | 

Nona ad un'altra nell’ aspettazione dei,.beni 
che sono immanchevoli; pure non.possiamo 
severamente biasimare coloro che /soffrendo 
dei danni, sgno impazienti +di. vederlì ri» 
parati. si», To niitnziio sit 

In Torino-fwrapido il 


—à 





ipassaggio idale:mo- 


nopolin alla;liberalveadita delle! varhi in |! 


qualsiasi parte della! città!” 







Deliberato; ud istà Pappi taitellai, 
cn iii os a di Vende gg, 
assoggettandosi ‘alle. ni igieniche 


richieste , fu un, accorrepe al mu 
ottener di aprire botteghe, eàin.ogni.angolo 
di ‘Torino si videro» becchesie «pulite; e. pa- 
recchie, splendide: sorgere ino? poche »setti- 
mane;i I RISDIO IgM 

Che n'è avvenuto? Chevil'’nuniéto delle ‘ 
beécbherie essentio soverchib ‘pel'consirimo di | 
Torino, è lè spese fattè per istituirle consi- 
derevoli, i macellai non ritrassero profitti 
corrispondenti alla spesa, edi prezzi delle 
carni non diminuìrono. Un vantaggio,però 
si è ottenuto: la qualità; delle.carni è mi- 
gliorata, dimostrando come la concorrenza, 
se non è riuscita a’ far' ‘abbassare i prezzi, 
ha però indotto i macellai a provvedersi*di 
carni miglioti; Sb vin 

Ora i macellat*#icottono dl ministro del- 
l'interno, all'itendente generale, al sindaco, 
perchè î macelli siano È nuovo concentrati 
e sì tolga Mosto ‘vendita îuorì, dei locali 
assegnati. € oltiao 194 619% I “ 

La petizione dei macellai! è erudita: vi si 
parla di greci e di romani, di Nerone e di 


Ri 





ki 
è 














grandi. città somo apette botteglte isolate per 


{dita delle‘catni‘è/fatta;'etediattò che it ha! 


argomenti, la necessità di uma sorveglianza 


| siansi.we 


” (PF 
strato 


(AR 
6. 
ei 
40. 
I3i. 


‘pablo 






f'Che 
Pvibtarèbyuesta di cartiti SAHguimbbe  ehzo 
anti Botto i porfidi ai” Po; it via No 
Dura ‘9858? bhe 
iale,, 1pterdicenda 
ell rie di pubblico, 


PAPAC 


nova, i 





cla vendita, delle 
rpasseggioro più 


sista ‘la. libertà commerciale; poichè!qual- 


via è sima n) mIo n 
zioni, che sono più o meno severe, secondo, missione, 


che la merce richiede maggior o minor sor- 


Veglianza cd è o no nocerole alla salute. 0,| furono alcuni. deputati della.sinistra, di. cui 


molesta allo sguardo ed.all’odorato» (sp; 


Ma fra l’escludere da. alcune.xie-lo stabi-.|.sì facerano:gosì assai meno. liberali deldep. 
limento di beccherie ed il concertrarletuttel: Gustavò.di.Cavour. Non ci facciamo iméra- 
in.un}luago unico; corre, un gran'divatiò }*| viglialdel'dep. Sinéo; il quale combattè già 1 


‘snoinnon ‘consiglieremmio mai at munibipio 
di ritornare al secondopartito. Tn ‘tuttà le 


larwvéndita di'catni, ‘per comodo degli dbi-, 
tanti" ‘ed’ Parigi, ove il commercio delle 
carni ‘è soggetto a tarite provvisioni ,, parte 
raccomandate'a tutela della pubblica igiene, 
parte. per quell'ingerenza che l'autorità ha 
in Frangia,talyolta esorbitante nelle iprotvi-1 
gioni\dei,mereati,; si :veggono: botteghe/perf! 
la vendita di tarné, nél centro?della città. 
Pure, ora chè l'esperienza della liberi ven | 


nicipio farebbe cosa convenevole di esami- 
nate la! tpùistibhe, prendendone occasione 
dalla petizione dei ‘macellai. ...;; .1,, 

Ci sembra che ,si potrebbero conciliare 
Bli interessi. divergenti, rispettandovil, prin - 
cipio..di.Jibertà. Quei macellai “ché deside- 
rano di concentrare il loro commercio; fac- 
ciano. purè; quelli invece "che stimano di 
tener 'apette le Toro ‘botteghe, ‘le’ igiizano. 
Pertal guisa si ‘lascia intera libertà a tutti," 
e la contorrénza può divenir più vantag- 
giosa. |. ° 

La:petizioge adduce, come.l'Achille degli 


continua. per: impedire che' si vendarid'cdrni 
inssalubri: questa: sollecitudine‘è lodevole, e 
conveniamo'chela vigilanza'è menò agevole 
e più'dispendiosa se le beccherie sono sparse 
pèr'tutta’ la ‘città che non se sono ristrette 
it un luògo solo. Ma non abbiamo sentito 
che, dopo aperte. botteghe in pareechie vie 
adute carni.insalubri se:l'igiene pub- 
blica abbia. sofferto. i 


"rà | ; siii 
Ome @CI Mi t 








1a Nuc n. | Voto della camera, 
Sarebbesimai offesa la libertà | si scosta dalla via 


siabi ramo! di' traffico è soggetto d'destri! l'ai*fimerà & 


‘| pretentevand'far un beneficida 





Non:debbesi spingere una'werità sino ‘al- 
l'assurdo; !è vero che: la vigilanza ‘d'adésso 
più ‘diffidile’ di prima, mi essa’ si esertita! 
lodevolente'etl' indelessamenter “è set vi 
soniò fatti che attestano ‘il contrario, bisogna 
addurli, quantunque non provino l'impossi- 
bilità della sorveglianza 
è. negletta. a ner1. sicod9 sw] 
Da quanto: abbiamodetta joivpare!risulti a 
chiare note, ché:della' petiziòhévdei taèel- 
lai; il'manicipio farebbe bene ad decopàrsi, 
‘perchè da "quistiotià è grate, mitiche farebbe 


Piatnai Ape 1 libera Yendita per la! 


città var dà 


Das gion "i 1 agio uz il, 
Conciliate gl’interessi, fin, dove. sì, può, 
tutelare gl’interessi del consumatore, quanto 
‘contrastano,a quelli. del. venditore;; rispet 


tare i principii, ma, transigere. quante volte pie 
non: si offendono quei! ppincipii, queste?! di i|o 
paiond massime a cui 'il'municipio debbe |a Lubecca difetto a Pafi 


sempre ‘informiré le'sue deliberazioni. * 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Quando un' progetto di' legge si allontana |'ha' bis 


dai larghi e veri principi per concedere 
troppò'à considerazioni‘transitorie, per adat- 


‘tarsi a temperamenti che son pidttosto con- 


traddizionî alla massima generale, esso corrè 


niolto, pericala di non piacere nè agli upi, 
nè agli, altri, nè a quelli cioè che vagheg- 


giano l'attuazione schietta e risoluta;di un 


principio, nè;a,quelli. che) si lasciano spa- |iwle.saa 
ventare dalla>paura:.di perturbazioni nelle few: 


cosercome Staurio. L'abbiam vistolaltre-volte, 
nel nostrò parlamento; e fu il caso oggi 


midi! portare il'minimmi dell'altro ‘al+6; ma 


» bensì che guesta | tura dal presidente di una lettera delomi- 


;quanto,strettamente sia il.,paese;collegato. 


‘Londra; 14! Il'ininistro  delle:finadze in 


| 

















Ivipiò muovo; ma 
cron al sima dela li 
în iguta a tel nostro paese 
ftni* con tabto ito 
An aN0I, deploriame quindi it 
:9me quello, che.; primo» 
della libertà economica $ 


ibertie esdhbnitivà 
giù dui IA 
dé 













Spinto.in.alti mon progetto anche'piùvibrido 


to:4+ benchè 'ivesse' pur 





del voto con cui èritie 'reicttà Tà proposta 
Ssoluta, che'era' fatta'dalla com4, 








ènf 


Più agcaniti a combatiere questa proposta” 









abbiamo consegnati. i nomi nelverbale e che 







trattatiper lalibertà commerciale;’ma quanto 
al dep. Valerio, lo credevamo men timido e 
meno intonseguente. Egli fu di quelli, che; 
songadendo.la libertà dell'interesse commera! 
ciale, volevan conservato lo statu quoinma: 
teria civile;.i quali perciò. cadevanoin: gon- 
traddizione e collemassimed’ecoromia e con 
se stessi; imperocchè pretendevatio tassare 
una-meròè; che altià regola tion può avere, 
fuoî nella" dela “tohantda e I e 
tendevano far un he l'agricoltura," 
Mestre colla libagtà commerciale invitarano 
1 Capitali a prendere tutti questa. xia, e met 
tevano quell'agricoltuia nell'impossibilità di,, 
procurarsene al.tasso deli,5.\1sseviuna © 
Il dep; Valerio voleva: poi anche «abolire 
i. .contratti 1a termine! di» riscatto 5 .é-col 
fare ‘questa’ proposta egli sî "di della 
#aippà sui piedi perche gli era editi dire 
che' Sera ‘fatto ‘male “a' nonabolite' abbhe 
per le contrattazioni civili: il limite legale, | 
il quale conduce necessariamente alla mol- |, 
tiforme ed incogrcibile .e;.royinosissima, u- 
sura, che si. nasconde » sotto le apparenze: 
della ; legalità; dep.» Valerio, ‘insomma, | 
dopo aver detto: ai' proprietari : troverete de-! 
natital'5,:n0n farete ‘contratti’ ‘avutari } a-U| 
viebbe dovuto soggiangere : è voiy' chpita- 
listi;*sarete' obbligati a' dar il'Vostro' denaro | 





agh'agricoltori dl 5, piuttostochè investirlo'| 
in, fondi pubblici od in azioni industriali al 
SoBl4tyoh iuog eb | L,@qgi : 
Dicevamo che il progetto, anche qual.era 
stato, maltrattato, aveva pur.il buonovdî san- 
cire.la» libertà ‘ dell'interesse: commerciale e 


non ‘rifripiatigiam ‘molto the ‘sia’ stato're- | 
spinto; 'giatéhè nn altiarinò sarà necessità, 
crediamo,, discuterne ed accettarne uno. 


sulle, basi della libertà assoluta, come. pro- e 


poneva, primamente.il ministero: icobassd 
ig Sl principio della.tornatay sis diede let- 








nistro della, guerra, con cui. questi.aceusa 
riceyuta del, ringraziamento votato dalla 


camera. all'esercito , alla Marina ed al co- 
; a pa Si 


mandante, il ‘éorpo. i spedizione. È una 
dolce. Cosio Da ti Fagna 






“Dispaceî elettrici priv 


MAGENZIA. STEFANE 





®. 
« leb 


Ma 99 Ù \ Pardgi,'M£ maggio. 
ipe' OScar di Svezia è @rrivàto' iéri 
gi senza essere ac- 


Tl fritte 
compagiiato dilla regina vedova: 


I Torino all'UMcio del gio 








intendiamo ,nonj già -il:ivotorcon: dui fu tes... 


i di,, spediz 


qeoudo, iurno),, pen mancanza i 


\eaFontana Angelo , 


UU 


dom 

















ono. 
degli: Angeli, Nr 13, 
gli UMci Postalis, (ur 


Mio del giornale, via dela Mfsdaana; 
0 cortile. — Nelle Provincie, prosso 


(ES 


Azituhzi èd Inserzioni costano cent. 93 È 

È id i. 26 pe datato Ae 
Lettere ed i‘Ridliami delibono essere indirizzati frameni ii li reiione 
del Giorngle, dirizzai Pameni ale Dire 


eniche. 


RIE I 


(13 Sr: 


centent 
i ellsb 


"pr 


n suite, : fi» sitio 109 
«Rell'arma,di.fanteria..0. di» cavalleria; determinate 
da S. M. per decreto del 5 maggio 18560.» 
[hi Brigata di Savona. 
Quindigesimo regg.' di fanteria. 
« Roggero.Luigi,.furiere, magg. nel. 4.regg. fant. 
(corpo di sped.),, sottot. in questo. (.primo tunoo) ; 
i Bragchi. Giuseppe Pietro, furiere magg, presso 
la scuola, militare di, fant., Lei (terzo, inrop), per 
Mancanza di allievi accademistl;. .. «boo 
PAPA do "IRC pit P iésto : 
'sottati if St (terzo tuitnd), jd; *- 
Pieassò GiUSbpPG, id” (cofpo di spedizione)! sor- 
tornio questo (pritto turno); Di atlob 
«l'e Sedicesimo reggo di fpmteria 08 | è 
bicGusta Costantino: ; ’luagdt. ‘ mele d0htegg intento 
fant., capitano in questo (primo 4Wrno);i15' (© 
Vegezzi Pietro Giuseppe, furiere in; questo, (corpo 
Ùi spedizione), soltototenente in questo(id.);., 
 Richiardi Gio. Ferdinande, furiere nel 4 regg. 
‘ant. (id.), id, (secondo turno per maneanza_di al- 
lievi accademisti; |‘ ind RE 
1, Fassino Antonio Maria, fariere in questo, soltol. 
in questo (secondo turno),.id.; da ; 
Marrone.Anaeleto, furiere nel corpo dei cagcia- 
tori franchi, id. (primo turno); (fesa it 
Lanata, Giovanni, furiere magg. in questo, id. 
(terzo turno), per mancanza di..allievi gceade- 
misti. > 



















ui 


iii Brigata d'Acqui, ; 
vio svi. sDiciasettesimo regg. di fant. 
È Demaria Giuseppe Agostino, furiere magg. in 
questo, soulol. in questo (secendo turno), per man- 
canza d’allicvi accademisti; RR IAT 
Lanzi Jacopo Dom, Gio., furierein questo (corpo 
ione) ,, soUotenente in, questo (secondo 
{urno), Fd... nici) pl 69 
«Diciotlesimo regg. di fanteria...;x..1.t, 
Maria Claudio Aloss. , soltoi. nel. corpo 


aula 


‘ Branca 


\dei, cacciatori franchi»), solot.. in;questo sper tra- 
a sfertajsio è! 


Bordone Lazzaro, fugiere maggioresin:quèste 
(corpo di spedizione), sottotenentelin questo! (se- 
di allievi Aocade- 
misti; lv lixov ib riiradiezorg sl 

furiere iù questo, sottot. in 
‘ondo turno) jd... dove il Qui 
£ r10orpo dei: bersaglieri: » ib vino, 

i Giosibna cav. Enrico,iduogot»inquesto ((corpo 
di spediz.),. capitano in-questo ;(terzb: turno) 104 

Rondani Osvaldo , allievo nella R. mititare'ac- 
cademia, sottotenente ih questo (sécondo’ futno); 
| Vassalli Giulio Cesare; id.vid. (id); ('motne | 


questo, (sec 


{#l. Pavetti Giuli Giuseppe; id., id! (id.);! 
uloEntia Giovanni, sergente“ in questo! (tonfo 


di 
neanza di Aftiovi 


ere Iii questo , 


sped.), id. (terzo turno), per ma 
sécatendisti ; ; 
“Trovere Cesare ‘Carlo Albetto, furi 
‘souot. ih questo: (primo turno); 


V1*Hellezza Piotò Federico , id. (corpo di $péd' ), 


Td (Sscondd turi 
defifisti + sere 
'’Norîs Gio, Bau!, fu 
ia. (a) ia 7 
| Reggimento Nizza cavalleria! 
‘‘iozzano Carlo Giuseppe, furiere in Questò y'sot- 
tòtenente in Questo (primo turno); ARESE 
Deltanoce Camillo Gio. Torquato , allievo nella 
R militare*accademia, fd (terzo ‘turmò): (0 * 
Douglas-Scotti nobile Eman. Alberto Pastuale , 
id., id. (étondo turfio). | RO HSU 198 
‘Reggimento Savoia cavalleria. Vl 
Bertola Giùs8ppp Luigi, allievo nella R. militare 
accademia, sottot. in questo (secondo tatno)} f 
* Reggimento Genova cavalleria. » è 
1fongiolmini Giuseppe Antonio, foriefe in questo, 
Foftat'in questo (primo turno). 019% ii. Sten 
ni Lileggimento cavalleggeri di Novara! 
Ibsedssi' comb'Ondirio Afostio Alforiso) ‘aftievo 
nella R. militare accademia, soptotenente 'igique- 
sto” 851") AGAIN dg eo i Mo Lo ° o 2 
| Barberis Poli Gius. aria, sotggio hi dello, 
fa.“ A tal): s : 3140 ALDDD SLI RES 
'’Biglia Lorenzo, furiere in 
difionef, id. (A id). sa gt SAE 
10 Reggimento cavalleggeri. "Aosta. 
“ Avogadro di Valdengo e Colobiaho cav, Vittofio 
Maria Antonio, ‘allievo nella R. militafe ‘abtademia, 
sottotenente in questo (2 turmo): ‘0! «Mie ting 
Reggimento chialleggeri d'Alessanitria! 
Longhi ‘Carle Fabio ‘ Gerolamò, alliévo * nella 
R. rilitare-accademia', sottotenente in' questo (2 
#03 a V 


0), pet mancatiza d' allievi scca- 
iero magi. in ‘questo (id.), 


questò corpo di $je- 


ria 


‘ina ‘Gonferetiza tenuta ‘cdi banchieri ha detto | turno); © a. . 3g 4 
che il' prestitorattuale ‘copre tutto il'’defici!, |" Catellidi Bottacaslello cav. giùlid Céssre, fa., 
e chie eccettoati due milioni il'govetno non [cia gia) ted rogo cl 
Ogni -urgentitu a site aber Teébliio Gio. Francesco Sebastiano ;. id. id. (3 
i (Ritardato)** Patio pimsgy pv nori dmn ok costo ito 70 
Azibîii del''eredità’ mobiliare ‘1850! *° Méttura Midhetò Secordò , furiere» maggiore a 
Strade ferratò'atistriaché 940." "" | uestò (corpò di spedizione), id. (3 14.), pet ttan- 
Strada ferrata Vittorio Ediandele"673 50°. |-èanàt d'allibvi accademisti - dpr 
LT USL ciRIIBSA VET SEISI*, pisa! pui 


tico JiMERNO: 


SC UAPTI UFPFEOKARI ra 


pl Î 
V1+CUSR. 4 


PIA BR] 


[1 








U irvisteRo! DELLA tGUENRa | (e 


DIMIO UL! (Begretatîdto gonorale)* Niteuaee | 
Elenco delle nomine, promozioni e destinazioni 


De Chirbonnettav! Alessandro ,' dllie#d* et 5 
pica di ‘éorso (armi pe 1 pr 
cadenti, promosso sottotenente m 0, 
So rimanere nella petti : 
® Pèlloux Tommaso Leone, îd., id;#7" “lu 
‘’Mafino Barone Claudio, ‘i “ia: ti Mulas ao 

Paselti Giorgid Luigi, id; fa; “ito 


Savio Gio. Edoardo, id., id.; 
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ib l'aggressione, e provvedere all’ arresto 


109 


È “ Marti.diOelengo i conie.Giorgio,. pn 
Ore. Lava, soltotenente. di faniegia , ap- 


plicato *41(0% 


©; di Cagliari, collocato in aspettativa in seguito a 
sua domanda per infermità temporarie non pro- 


Venienti' dal sérvizio.; 


manda, a far valere i suoi titoli 
della pensione di giubilazione; 


—_—_Aschieri Gio. Batt- e Gio. Cesare;-orfani detuo= 
gotenente in ritiro Gio. Aschieri, ammessi è ‘far 
»)vvalereli loro» titoli pel conss, 


sussidio; 


tito) (FATTA DIVERSI 
1 Necròlògia. Dopo linga ed'acerba malat- 
Uitia' è mihcato ‘ai vivi, l’altto ieri, il nobile 
(Giuseppe Cita maggidre generale’ ini ritiro; 


‘0 cavaliere ‘di più otdini, fasciando' nel “pro 


fondo compianto per sì dolorosa perdita mo- 
moli mici stimati dle ch 
mit qualità, di cui era adorno; il trasporto 


alla, casa mortuaria,.di Borgo Nuovo: n; 4 12 


e l'accompagnamento militare alla. chiesa 


itnedii S..Massimo dove'hanmno luogo 1 funerali, 


si faràiligiormo 15 alle ‘bre 11‘aftim. 


vi iuo Bonsiglio dei'ininistri: Questa mattina S.M. ha 


presiéduto fl’ consiglio dei ministri. © 


Nu! Nomina ‘di senatori. SÌ M. nélla Wdienza di 


i 


* dggt e Sulla proposta del ministro dell'interno ha 
“nominato senatore del regno Îl marchese Salva» 
ltore pil lt inviato straordinario e 
ministro plenipoténziatio ‘presso l’imperatore dei 


P *frabéesi ‘è già l'appresentanto di S.M. al congresso 


di Parigi. 


g 
di \iggressionie in Napoli. Setivonò aa Napoli alla 
rLiratzetta Piemontese +" À ; 


La sera del 6 corr. il marchese Tagliacarne; 


incaricato d'affari di Sardegna, ritornando a casa 


verso le'drè 10, venne aggredito da tre ingividui 


armati di pugnali, che imponendogli silenzio l0-|: 


derubarono ‘del paletot, dell'orologio e di glanto 
seco portava in tasca. } 


W& ‘modi “asati dagli aggressori furono brutali,” 
‘L'tentndo**seimpre appintati gli ‘stili al’ perto' del” 
marchese. Lasciandolo, gl'ingiunsero di prenderé 


direziorie ‘opposta senza fermarsi, nè volgersi in: 
Udiettoi e — a REMO 


IA VID 


ni +Liaggressione:succedeva nella così dettà Riviera, 
di Chiaia, anzi nel centro di quella strade‘che è 
vieda più. eleganie idi “Napoli, ed a 


pochi passi dalla 
+ abitazione del'sig.! Tagliacarne. | 


sbcoGli aggressori poterono facilmente dileguarsi'per 


la prossimità di varii vicoli. 

Riusci però:ad un giovane della vicina farmacia 
inglese di arrestare e.tonsegnare! ai:gendarmi un 
uomo di sinistro aspetto; che ‘durante l'accaduto 


paivtenevaim osservazione ad uh angolo delta strada 


per la::qualo: appunto. si «diressero faggendò gli 
vassassini. st »!! Weil i Jlinesio 

on&d onor,.del vero; dobbiamo aggiungere che 
l'autorità superiore di pol:zia) si recò tosto dall’in- 
caricato, d'affari per conoscere le circostanze del- 


l-ib'esozonem 10 ini "UTO DIRO 11 GOG 
Accidente sulla strada ferrata. Nel giorno 11 
uforrente la ;.moglie di un;, cantoniere, mentre un 


convoglio d relto da Pontedecimo a Genova si.av- 


vago ‘all'entrata | ovest della. galleria. S. Lazzaro, 
sstiscitay improvyisamente dalla. .casa cantoniera 
fu colta dalla locomotiva e ne rimase vittima.,, 
1 È doloroso che a. malgrado, dei ripetuti divieti 
di transitare sui binarii e della vigilanza che si 


esercita sulla ferrovia, non, si. possano evitare que-? 


s Sto disgrazie, , contro le, quali son, avvi antiveg- 
genza possibile pei macchinisti, che non possono 
«|i{renare il corso dei convogli. se per buon iratto 
non prevedono il pericolo. (Gazz. Piem.) 
Sh ia! filarmonica: Il ballo dismartedì a 
sera dell’Accademia filarmonica è riuscito splen- 
didissimo..sfsa » direzione dell'Accademia non ha 
siMUulla vispang@iato che potesse.contribnire,a ren- 
derlo;brillante..s> - > i 
Tutte, le, sale, del vasto 


imola 





re, che qui si recarono per le feste, gollo sta» 

a tuto,e le compierono, acerescendo colla loro, pre- 

DIA il Adlerardenni del Leila Vi erano,i, mivi- 

stri di Francia , d'Inghilterra e d’altre: estere po- 

or enzo, in abito borghese, il generale di Stackel- 

a BSFE iD divisa di generale, alcuni ufficiali inglesi 
‘e molli altrì forestieri. sir Ea » 

Le danze si protrassero sino ad.ora tarda, 
sijpilorse.di cavalli, Ieri ,. martedì , ebbero. luogo 
< 1, seconde, corse. Il.tempoera ; bellissimo: el’ ac- 

correnza di gente forse anche maggiore di quella 
di damonica: a famiglia reale.era. pur; oggi ve- 
nuta a 


occupare il suo palco ed abbellire la festa. 


{ Le corse stesse poi riuscirono aneora animatissime. 
In partito ag metri, con un premio 
Li L;.,4,000, oltre, 200; di entrata per ciaseyn ca- 
cai orsero Seducer, del duca di-S. Arpino 
Stradbally, di S. M., e Game-Lad,, del conte Dgs- 
è Geneys. La prima prova fu.vinia da. Seducer ; la 


da,.da, Game-Lad.. Fattasi quicdi la. terza | "fervidi'eredenti. - 


per la differenza, di appena alcuni 
pollici, sicchè era; rimasta rincerlezza in tutti gli 
scommettitori. Game-Lad, aveva.già, corso .dome- 
nica e riportato questo stesso premio. Ì 


Siino ri e Game-Lad,, restò vincitore il 


sio Mori ma: Giorgio, cappellano nel 18 reggi- 
“ mebto di fanteria, ammesso, in seguito a sua do- 
pel conseguiment& 


iguimento di' un annuo 





Of piitati approvo”a 








dei olpe- 


«Gli altri pochi sparsi, nelle file dei reggimenti ;. 





ilab 


mis ata limi iE elisa iL 
u assai animato per concorso 


sof END signore, delle qualî, parecchie fo-- 


\noya 
a cità manca, permettetemi 
il paragone, il ap alla, Solennità. — Il muni-, 





Ro, Haitii} Mel; 
brsa fu di PA caval 


(con-un prémio di 1,500 lire, altre 
per Var tanor Vito Determination , di 


Non sappiamo se Il premio di Delermination sia 


lasciato ai fantini od all’arrivato, secondo , che, 


in questo caso, sarebbe stato Maid-of-Burgundy,. 


del conte Des-Geneys. 


Cominciate’ allè 8' 1/2; le‘corse nòt fimirohò che' 
alte 6, senzachò Fampia piazza d'Armi’ed' palchi ‘|: 


costruiti intorno allo steccato fossero disertati dai 
molti spettatori:ehe eranvi accorsi. EV8Ì 
Ministero.;della guerra, Ecco iù quali termini 
il migistro, della. guerra. comunicava, all'esereito 
l'ordine lel giorno votato dalla camera: .. — 
eo ie Pariio. adi 10 maggio 1856. 


inog3 Ù 
“0Notla'toftiata’ del'9 corrente là camera dei de- 
Voti ùndbimi ‘il seguente ‘ordine |" 


del giorno #7 
« ig La camera ringrazia l'esercito, la‘ffotta ed il 


generale in capo della: nobile'e valorosa!toro con+' | 


d'ogni età, pur in ina sola prova, per metri 2,600, 


GOI epibn 






























dotta. nella guerra d'Oriente, . e | idterprete e parte-» 


cipe dei sensi del paese, dichiara ch’essi. hanno. 
bene meritato della patria » >. t 

. « Mi reco a premura di recare a conoscenza di 
di V. $. Ill. ma questa deliberazione della camera 
elettiva, pregandola di notificarla tostamente allè 
truppe da lei dipendanti. To non dubito ch'esse 
riceverannb con gidia riverente questa manife 
stazione spontanéa e solenne dei sentimenti ond’è 


Dale e. l’iniera vazione; e vi «rispondepanno cole 


;| &Omipresa verso l'esercito la rappresentanza nazio» || 


l'acquistarsi nuovi titoli alla fiduciar.ed.all’amore ; 


del re e del paese. 
ta « 1l ministro. » 
Altro dispaccio simile annunziò alle truppe l’or- 
dine del giorno del senato. ; i 
Servizio delle poste. Alcuni" nostri abbonati di 
Borgo Lavezzaro ‘ci mandano ‘continui ‘riclami 


perchè «l‘giornale chie giunge circa lé 10 ore del 


mattino a Novara, passando!suî piedi del'loro co- 
mune, non.venga.loro ‘spedito che il giorno dopo: 
Noi crediamo che basterà segnalare quesl'incon- 
veniente, perchè la direzione delle poste proyveda 
‘a’lasciare il pacco delle lettere @ giornali a Mor- 
"tara da cui sarebbe mandst0 a Borgo Lavezzaro o 
se non' alttò'a farlo'rettocedere nello stèsso giorno 
da Novara: } 

Festa dello statuto. — Genova, 12 maggio: Ieri 
l’8° anniversario dello ‘statuto ; milgrado il tempo 
piovoso, che purea Torino diede poca tregua alle 
feste, e che qui guastò tutta la giornata; venne :ce- 
lebrato in Genova. coll’usato intervento di tutte le 


| 8ulorità, locali nella metropolitana di S. Lorenzo , 


e.con molto. concorso del popolo affollato nelle vie 
«principali. Alla rassegna e al difilare in parata si 
notò con soddisfazione che le file delle ‘guardia 
iizionale erafio assai più Complete degli altri anni 
e'chè insomma riunivano ciréa i 2)3 della forza 


‘attiva, Una numerosa depotazione di sfhdenfi della 
università, colla loro;bandiera, figurava ‘in capo 


alla-rassegha. Seguivano le: truppe del presidio, e 
la folla cercava inyano fra esse i reduci: dalla Cri- 
mea, essendo i più andati.a Torino, per la. festa, è 


senza ciò, non sarebbe mancato quel cordiale e 
caldo saluto ché in una circostanza cerlamenie non 
preparata, al passaggio d'un battaglione per le no- 
stre vie, proruppe fragoroso dai petti degli ‘accor- 
tenti cittadini. 

N Corriere mercantile da cui togliamo-la pre- 
cedente. natizia» fa plauso all voto espresso. dalla 
Guzzetta delipopolo perchè si decida di celebrare 
la festa dello statuto in due domeniche . diverse , 
l'una per Torino, l'altra per le altre ciltà,,., 

Crediamo d'ffatti che questo veto merili d'esser 
preso in considerazione, - perchè colla facilità di 
comunicazioni che si ‘ha , ‘fà festa non può, cele- 
brandosi néllo ‘stesso giorno, riustire splendida in 


Torino senza esser pallida in molte ‘eîttà ‘di pro-. 


vincià& 0.1! } Giusi 
‘(Corrispondenza particolare dell'OPrvionE) 
HeloY,.-0) ‘#0 Genova, 13'imaggio 
ot ba < i Pi asti 
* Paplatvi della Testa detto staluto celebratasi qui, 
tibn'mi atiérto, gran ‘pario dei vostri lettori assi- 


‘Stelle alle splendide manifestazioni di costà ‘ed il 


confronto fa té due Capitàli del regno” torfigrebbe 


-a-soverchio svantaggio della nostra. 


» già che do, spiritg della, popolazione rifugga 
a l'esdad i ‘in gioia per l'anniversario 
delle libere istituzioni , al»:cortrario forse a Ge- 
\x non .ebbesi mai tanto fervore, ma manca 


cipio sopraccaricgjdi gravami:menice. lroyva conve- 
niente.lo spendere 80jm. lire ;in, teatri, teme pec- 
gar di scialacquo a stanziarne una decima, anzi 
un'ottantesima parte nel festeggiare. l’ annualità 
delle nazionali franchigie. E in siffatte cose, yuando 
l'amministrazione municipale non isnoda.gli anelli 
della borsa è affar finito e vuolsi tutto il buon vo- 
lere della popolazione a mostrarvi che non y'è nè 
indifferenza nè animadversione. Gli è come del 
culto esterno nel cattolicismo che, ove si tolga , 
sfuma tantosto il religioso prestigio anco fra i più 


Malgrado questo si le apparato, i cittadini 
sicià TRE o della festà 
e con vera ‘esultariza vidi la: guardia nazionalè 
brillare per ordine, disciplina. e numero non m 

segnalato. L’il uminazione dei privati offrì notes 


«|-Sfilata.della:guardia: nazionale e della guapnigione. 








tuti 


. dell’ inlendente generale. Domani giungeranno a 








slerità con cui fu:spedito, è «assai insignificante e. 





esso dagli "anni Irascorsi, nè senza sér- 
i sfolgoranti di.luce 






Minestre arci! 
le-Sale; sette 


k 


che pone a livello le libertà costituzionali e il do- 
rebbesî pretendere di 


iovani eran ti da qualche giorn 
{ soluto ‘le n) tre mi: 

bili che” forse speraviho ‘dall'inespetienza e de 
l'afdoré giovanile di'tui'è intatti i lempi èd in 


per disordini e funaste àvventatezze. Si fingevino 
onesti ultra-liberali fuggiti dalle carebri di' Nupolì 
e di Roma e-consigliavano pazze e dompromet-* 
denti bravate come ad esempio un:baecano-sotlo 

le finestre del consule austriaco, un insulto al? 

l'arme pontificia e le solite grida. Ma, la giovedtù 

genovese chè ritiene un po della razza mercantile 

ebbe dssai buon' naso per distinguere all'odore 

qual merce fossero quei campioni che ebbero an- 

‘cora ‘sufficiente prudenza’ per riporre ‘lè pive in. 
isaecore voltarsi d'altra banda. Pur troppo siamo 

inondati. di agent provocatori e spie di Bomba e 

;di, Nardopi e molti non hanno: per riconoscerli la 

perspicacia degli sjudenti. 

leri buccinavasi come già parmi avervi accen- 
pato di una dimostrazione al console d'Austria. Fù 
tempo perduto poichè anco cercando . nell ultima 
Teccia della società non si troyerà facilmente a Ge- 
‘nova una turba di gregari disposta a servire le 
‘straniere e nemiche*polizie. Stamang poi, su varie 
piazze della città leggevansi ‘seritti a ‘penna mani-- 
festi ingiuriosi è minaccevolt'al consolè' medesimo.: 
N'ebbi:a séorgere due e nom mi ffu difficile “allo 
seritto coritraffalto; alle identiche espressionirico- 
noscerli parto della mano medesima. Si cinvita il 
console a partire entro 24:0re, se, non xuol: essere 
stilettato. È ? 3 

Queste farse non dovrebbero essere più di moda 
fra noi è anche l’infimo popolano sa ora dove i 
diavelo tiene la ‘coda. 

Il fatto del'eolonnello ‘Anviti di Ptma è ancora 
troppo recente, troppo fanciulleseò è sè qualcuno 
qui volesse ripeterlo nomavrebbascelto bene il suo 
tempo, sarebbe sonoramente fisehiato. 

«Neryi ebbe in questi giorni a soffrire una grave 
sventura nella parlenza della regina... Amalia, Nel 
suo soggiorno colà erasi acquistata. l’ affezione di’ 

poverellì del territorio 6, lta quanta Ja po- 
polazione venerava Guetta * SOB “principessa. 
Nelle ultime sere la banda del comune con paree- 
chi dilettanti‘esegùì uni serenata ehd'le'torhò di 
gran soddisfazione poichè a malgrado dell'ora tar- 


ti 


, dissima scese èlla'medesiba;a ringraziarhe gliau- 


tori. All'indomani ricevette coll'usata dimestichezza 
il sindaco ed il consiglio. delegato esternando il 


suo dispiacere per dover abbandonare un piccoia ‘| © 
terra ove avea rinvenuto sì grata ospitalità. Si'|' 


conigedò fasciando loro una ultima e vistosa somma 
per gli indigenti. |‘ de: : 

Ora da otto giorni è all’ Hétel Fedérj col resto 
della famiglia. Visitò ancora il manicomio é ieri 
l'altro il duca di Nemours contuso- tra 1a folla as- 


»sisteva dal terrazzo «del, teatro «Carlo Felie@ alla 
Ieri sera. colla. duchessa, era al teatro mel palco 


Torino e proseguiranno il.loro viaggio. per la Syiz- 
zera ed'ilfBelgio, indi per Ostenda a Claremont ove 
















pizgali CE ilboroio 











| fi rr apo 0 ld ino da? 
unte di ferro arroven e ciba ‘carne cruda 
Risa priocivaati a'dosiffaltà  Mamanità, ed alta- 


. mente maravigliammo come la questura; nel rila- 
sciare la licenza al proprietario del setraglio abbia 
permesso che un povero négro, una' creatura fatta 
ad imagine di Dio, sia confusa coi bruti} e come 
elale sia tenuta da chi seppe. portare il cinismo al- 
l’ultitno grado di abbiezione. 

« La cosa è oltredire ributtante ed oltraggiosa alla 
Umanità ed.alla .civiltà..del- secolo» Le-parole ci 
mancano per lanciare il meritato biasimo a chi se 
ne fece autore; e,a chi, potendolo, non impedì che 
una tale onta si facesse al nosiro paese. Speriamo 
peraltro che non avremo parlato ai sordi, e che 
sì provvéderà iù ‘proposito sénza indugio. 

« ll sig. Rota avrebbe in questo fatto un interes- 
sante, episodio da aggiungere nel suo applaudito 

Negri, » i 

, Arresto. —, Verso la. mezzanotte, del 6 al 

À J ì 

7 corrente un lale (Fontana Dotta dt porgo, di 
è rt. € a' 9) ") CIO 5 

lata ‘ai È to di cinta, tentava ‘ad'gghediione al 

domicilio delta'tnomitiara' Bartà Cateriba | Vedova 


progettoto de- 
del. 7 ;poi gli stessi.canabinieri 
arreslavano un compagno del. Fontana, Burdizzo 
Giovanni, d'anni 41, dello stesso luogo, pessimo 
soggetto, ‘al quale ‘riuscirono a sequestrare nella 
sità Abitazione vari oggetti riconosciuti ‘dì furtiva 
provenienza. ‘ (Gazz. detle' 41pi) 
Commercio serico. Benchè il complesso delle 
Notizie ‘che sì hanno stltà vegetazione dei Belsi e 
sviluppo dei: fil@gellij ‘mon’sia ‘aticorà per giustifi- 
care le apprensioni ché alcuni cercano destare in- 
torno all'esito del»raccolto; pure alcuni specula- 
tori, basando.i loro calegli più sulla eontinuazione 
della pioggia, .che .su] movimento dei mercati di 
consumo, e seguendo. quasi la traccia degli spe- 
culatori lombardi, hanno in questa seltimana fatto 
acquisti, ‘con un aumento di 1 franco, e per cerli 
titoli anche di 2 franchi al chilogramma. ‘ ‘ 
L'andamento ‘degli affari ‘in questa” sthgione 
prenié piuttosto norma dallatmosfefa' anzichè dal 
consumo delle:fabbriche. Eotilyni 
 Leipfincipali. case di commercio 'sericò"vanno 
diramando le loro circolari'ai filanti; pevesortarli 
alla, pradepza, ponendo. loro sotl'oechio d. pericoli 
di questa. campagna che «Apparentemente, lascia 


maggiori evenwalità. di perdita; che di guadagno 








se la massa dei filandieri s'adatta a pagare i prezzi 
già fatti o per eccezionali partiti o per Tare ‘certo 
senso sulle méhti'già riscaldate. | © 
‘Le lagnatize ‘che ' finora seritonsi ‘limitànsi alla 
foglia poco consistente!di' certi! siti, ed ‘un poco 
giallognola im. altri; mà: amila si sentì amcora sulle 
partite bachi già dischiuse, il «cùi;allevamento è 
anzi ancora così indietro da dar tempo alla foglia 
di formarsi più buona... _ 
» Necrologia. .— Roma, 10 maggio, Leggesi nel 
Giornale di Roma: , : ReBkd 
« Questa mattina moriva fra i conforti della re- 
ligione in età ‘di anni 58 il-p. Giampietto Secchi 
della compagnia di Gesù, membro dell'Atcademia 
archeologica romana, ‘dell’Istitàtò di Francia! del- 
l'Accademia diBerlino e di altre letteràfiè istitu- 
zioni. ‘bmolti favori pubblieati Ua'questo dotto-ita- 
liano, specialmente:in filologia arcadica' ‘di; ogni 
genere,, ne rendono più dolorosa la: perdita. 





, 


CAMERÀ' DEI DEPUTATI (> 
Presidenza del “presidente Boncompagni 
is. Tornata del 14 maggio. ; 
La seduta è aperta all'una. e.tre quarti; colla 


|-lettura del. verbale di quella di sabato, che è poi 


approvato. tan 

La discussione è ancora, sull’articolo sie il quale, 
Secondo il progetto ‘della’ commissione, lascia li- 
bero l'interesse e rellè contrattàzioni commereiali 
e nelle civili; secondo il progetto del “senato, lv 
lascia libero solo nelle commerciali (0 





si alteridono la duchessa d'Orlcans ‘eil ‘contè di 
Parigi. | î £ i : 

Pare che la Francia incominci a secondate tol 
fatto-lebeneyoli.parole pronunciate daisupi plenipo- 
tenziarii. per l'Italia nella ‘eélebrie conferenza idell’8 
aprile. Lo scorso-sabbato giunse qui da Marsiglia, 
sul Calabrese,.il conte Walewski, non, so se fratello 
ocugino del ministro degli affari esteri. Dopo poche 
ore ii soggiorno proseguì sul medésimo piroscafo ‘ 
il suo viaggio per Civitavecchia. Egli è incaricato 
ili una missione Straordinaria presso‘la ‘corte di 
Roma alla quille deve additarè le-riforme e î‘mi- 
glioramenti che l’imferatore esige 4’ prezzò del 
Suo patrocinio. La scelta del personaggio e la ce- 


forse indurrà il cardinale Antonelli a porre in-atto 


la minaccia di abbandonar Roma, fatta nella neta | 


lestè annunciata. 


n _— 


Un'industria abbominevole. —, Leggesi nel 
Corriere mercantile, Genova, 13 maggio: 

« Sono diversi giorni che in una botteguccia in 
piazza Colombo si fanno vedere aleun& belve vive, 
fra le quale, dice il manifesto, un, cannibale} La 
curiosità ci, trasse a vedere Questo essere ,. colla 
certezza di restar corbellati, giacchè credevamo 
che sotto il nome di cannibale ci fossè presentato 
un owrang-outang od un mandrillo, i quali, per 
Jo ‘più suno annunziati dai mathifesti come uomini 
selvatici. Mai aus&ciat one 

.« Ma qual: nor fu la nostra maraviglia nel veder 
presentarsi ai nostri occhi um essere wmano, strelto 
da catene peggie delle tigri, e vederlo tribolato da 


ì 








Chenal' combatte? di nuovo la legge (ra uti ge- 
nerale disattenzione). Egli dice che, se 6ggi può 
ritenefsi vili: ciò che iebi vizio, si potrebbero al- 
ilora-aprire(le prigioni. che-Ja.leggei ‘riabilità’ gli 
usurai; che l'usuraio,si può.rassomigliare aceolui 
che stendesse una tavola . di {salute, al;‘maufrago, 
Pr siranggiazlo poi sulla ia sahasgompATizAnnO 

iecoli proprietari a pro ei ricchi: che sarà 
co (EIN i ego SO FIRE: che 
I Fatina Pi appogkia il progetto; insistendo Derò 
sull’aggiunta; ‘per eùî l'art. 3 pèi'erediti ipotecari 
non anità în vigore ché col +1858; onde intanto 
vengasi a riformare il nostro: sistenia <ipotecario e 
non si comprometta la verità del principio 0 .non 
sene,renda troppo dolorosa. l'applicazione: ) 

Sane anaigho fi aonaziane sull'ordine della, vota- 
zione, si vota sull'articolo della. commissione, il 
quale è réspinto. (Della sinistra votano in fa- 
vorei soli Depretis, Casareto è Guglianetlì: votano 
contro Chenal, Vaterio, Asproni, Sineo, Billiet e 
Massone Gli STRA 
"Votasi l'articolo del ministero 0 meglio’ del ‘$e- 
nato; percui néi soli affari di commereid® Wiite 
resse potrà essere! diberamento veonvenuto ! dille 
parti.?,. : ielisabgpoi al'obut atagia ; 
« Art. 4. (del senato) Nelle obbligazioni.civili, 
rl’interesse, peirà elevarsi sopra il «lermine, legale, 
purchè non ecceda il ei per cer Tgr 

‘ Ove tall'obbligazioni abbiano una scadenza non 
inaggiore di un anno, è nòn siano guatentite ‘a 
ipoteca, pegno o cauzione, l'interesse pottà 
varsi sino al selte per cento. » Usitdd30! 

Sineo lo comballe come prematuro; «| 


t&C 
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pv \' 
lari contraddizi 
He mara Ni aci È [960 3._Ba lat h 


se vuol esser logica, deve respingerlo. 

Deforesta': L'agricoltirà ‘manca “di ‘capitàli ed 
il ministero, appunto preoecupandosi di ciò, aveva 
soppresso la lassa dell'interesse anehe per ‘le con 
trattazioni civili. La camera non ammise la libertà 
che in'maleria commerciale ; {ma io domando se 
l'agricoltura potrà trovar danaro al 5 p. 010, se si 
può collocare a più del 5 in fondi pubblici, in 
azioni industriali? Molli donque le proprietà in 
grado di poter farè qualche concorrenza a questi 
migliori collocamenti. 

Menabreà dicè che voterà ‘la libertà cammer- 
ciale, ma che questo articolo Avrà per, effetto di 
far aumentare l’intéresse. 

Cavour G., relatore, d ice che volerà l'articolo 
come un primo passo, come il il spingr male. \È im- 
possibile trovar, danarò, al 5! 

Deforesta dice. essere, per ji propristari agricoli,,‘ 
meglio pagar anche il 6 6 p. 00 e che non trovar af- 
fatto ct 


hi 


Farina P, S - utta la libertà da una,|. 
parte e dla Va pio i capitali an- 

ranno io ti e lfinte- 
Ieri Gad consegùeriza 13 La VI api- 


tali, ma la mn è sant DO esiste un vingolo. 
Della Motta dice, che 1’ agricoltura non dotrà, 
Pa danari al è, Lig sso non randa che' 
il 4 4 
Cavour. C..; pres. del per è ministrò di fi- 
nanze: Ora che è stata respinta la! libertà ‘assoluta, 
devesi. necessariamente adottare l'art..4. Questa 
legge sarà una-legge transitoria. Libertà e restri- 
zione non. possono star insieme. Siccome ijnon 
commercianti possono ‘anche far èffetil' di' èom- 
mercio, .la ‘libertà Afialfinveneasa tommerciale si 
estenderà molto.) 
Sa in questo. periodo ‘di do 0 ‘tre ‘anni la legge 
farà mala prova; siiritornerà ‘al primo sistema; se 
no sorgeranno cento voci'a domandare ch' essi. 
- Wenga estesa alle ‘contrauazioni civili. Ma è convé! 
Niente che pér questo ‘si limiti‘ ‘intanto l'interesse 
al 5? ‘Sono migliorate lè condizioni ‘del credito; 
ma danari al 5 non sé ne trovano, 0, non senza! 
grande difficoltà. Citerò all'on. conte Della Motta 
una persona di Torino che ‘avrà stabili per; Sa mi. 
lioni, e che cercò invano un imprestito., al 5. 55) 
dunque. assolutamente necessario ; aumentare il 
minimum è pei proprietari oljenere anché 
al'6 Che non ottenere affatli 0... Le strade, ferrate ed 
i fondi pubblici dànno più del 5. Nella commis- 
sione del senato ‘c c'èra ‘ina ‘persona che von 
molio bene la n ederè 


ogni giotto ein AVTONE ro im- 
vado al 6 con ol e Adro POSE Hi) 
i on sa 


volgonsi jalle (ced 

sono dere Mnchatà. 

chiedi buoni dgrigoltgrà adi Pi eredi” PEIC Lo. 

mellina è del Novarese, che coltivano i j beni, an 

che solo come bondutiòri; fanno talora spese gravi 

estabili,; dalle quati devano” quindi ritranre:e iri- 

te e capitali, Si fece.a questo modo nella Lo- 
, mellîna un canale d'irrigazione; che coswò,parec- 

chie centinaia di mila lire, e.che,doveya, quindi 


a 


rendere il 10 e il 15. Agli agricoltori dobbiamo andarsàii SeiCioud. co. per 
quindi agevolare il mezzo di trovar danaro, p i 
ì Sineo combatte anbora l'articolo. SI |a (107 tI INGHILTERRA 


La prima parte di questo è messa ai ‘voli ed ap- 
provata. | Votano contro della sinistra Valerio) 
Moia, Buttini,  Sineo, Chenal, Sutis, Farîna M. e 
Minoglio. ) P 

Si mette quindi ai voti la seconda parle e viene» 

respinta. (Votano contro, oltre i suddetti.dellà' 
sinistra, tutta la destra ed otto 0 dieci della 
maggioranza) A 

Valerio vorrebbe che si rendessero. impossibile 
i contratti a termini Li dii otto, gui si na 
sboide l'usurgte Vollp sò mmora- 

o dh e di rovina per le, pena Ladro sc «Potrebbe. 
‘citare un villaggio rovinato a questo modoida uno 
} che vi comparve con un capitale di 100m' lire. 
Questa legge ne verrebbe fatta métivimpopolare. 
Potrebbe la-camere rimremtan’=Ta cosa n) coma 


oa 


caléuni artioli ls dinfinuzionè del tetzd'ed anche 


b.edi redattori di.questa! ca 


n lonanmpossibile» per portare uriva: quella-lotgo, |ma 





DA, 9 A ri confe 3 patiti ha qu 
bligato nuòvèsridUzioni alla tariffa dogadale! ©! 
Esse sono importanti poichè rappresentano per? 


della metà del vecchio dazio. 
LoParafcuili Afuifoli) ebMe=manifarlufe di vetro e 
di cristallo, mobili di lusso, merletti, ecc., vi ha 
invece.aumento» di dazio,1talor Isensibile: A.) | 


‘Notizie: Eslero:. 


FRANCIA si 
(Commis pani cam 5 parsizolanedellOpitte) 
‘Parigi, Lis Maggio 

Leggendo. quest'oggi 1’ distorsò' del’ conte Ca- 
votitomi sonò sentito ‘in movimento d'amor pro- 
prio soddisfatto” per riguardo ad'aleuné cose che 
io vi ko:saputo dire già' mbltò tempo fa, è frala? 
‘altre queltà ‘dei ‘buoni’ ‘offici it tra pepe 
per l'accomodimiento delld' Vs $tiofie con 
Roma. Del resto non credo che tt iffevoca:, 
bilmente-finito-da questo lato, ed un vescovo fran: 
Gaeta dii AAA pi ere anche 
incaricato « fare qualche tentativo in questo 
\vs@nsog AI i, ITARANTAI TICA 

Il para non fu per nulla soddisfatto 
del modo. con CUL IAHA camera dei FaoeRagp tanti 
del Belgio sì trattò la “discussione sulla 
Guardate al Moniséur d'oggi è vedrete che con un 
brano d'un giornale da suna, parte, icon un brano 





















| ancora maggioi dina 
dicesi stia o o ilconte di Clarendon per i 
ministri, AGI AE da i Bquale sì traccie- 
ranno SE norme della condotta generale | ‘degli a- 
genti inglesi e.si faranno comunicazioni e. consi- 
‘derazioni.intorno.a ciò che avvenne.nel congresso. 
iL'imperatrice è sortita dal. palaZzo, quest'oggi in 
vellura scoperta, e se ne andò al bosco.di Boulo- 


7 gne{dofe i È 
TL: id. dei boni 
Meidoearati .geParigi e della fondazione di una so- 
cietà di fo mobiliare a Pietroburgo. Si diceva 
altresì chela Russiavuole as olutpmenie colla Fran 
cià, coll’Inghilterra e colla ardegna l'unione dei 
due ‘principali iù no "stéto s616!-EApistria e la 
"archia'Vi si bag arci BUpan “POPA. 


î blendedi elettrici prio. 


AGENZIA STEFANI 


; TEVARTTFANVI o! 


parte il giorno 17 per Londra. 
tuDanidid At GY indiani dis Patata! hanno 
mattaecato: glie grigranti che andavano in Ca- 
lifornia; 20 rimasero uccisi e 40 feriti. 


ssandria. rgoni, amba- 
adria rt neo de’ bir- 


mani in sa dncao. è pie aspettato. 











ì7 


CE { én'aetis che'tna di 'aziohe fu Fra 
sE nell'ufficio del giornale ed espresse 
n° causa della dimostrazione, dimandando 


o 1 Rete 


sì assicura che venne Ppiontessatla: ritrasta@ 
zione e fu invitata la deputazione ;a\-redi-; 
gerla, pen.il: quale oggetto questa si ritirava 
o| All'ufficio, e 8,postayasi call’, Università..dove 
in breve momento fu scrittazisMa tornando 
dall'ufficio dell’Armonia;-le-cose erano già 


mutate. Gli studen 3) la sporta 
ed un tale che dal CIN. pia fi 
ì 


apostrofò nensenz 
St fece naturalmente un po’ di chiàsé6) 
mal estuî s 
Ladt) io Vubti, Ne Ne fa Ro 
rassicurare l' animo tremebondo .degli_a-- 
nonimi provocatori: Gli studènti d’alttànde” 
non avevano negsuna)intenziane dittascor' 
rere a. violenze, aliene naturalmente-dagli 


animi }\ pui echi DO.Ti- 
prover fl Wet} 8 &coiti cl? 
in un paese lib: 


altro incidente’ “Srna aMndi ‘GE ge: PR 










È 






























sera. 
elmo 



































SA 


tl ra suo Pie don tiri 1a dbBliarazione 










di un diseorso dall'alteà, redige sostanzialmente 
un ato d'accusa in: piena forma.» In sbstamza non 
trattasi che dagli eccessisacui: trascende la Natiot, 
piranno. forfè 0 | | do- 
yranno! .capire' che. non può còmpromettstsi un 
paese per il semplice; tace dire qualche gros- 
solana,insglenzai 0. ol au 

UÈ sperdeuna .cosa che vera considerazione 
quella che dopo la pace-l'orizzontersi rifiuta! a di- 
venir.color..di osa. Mi.dico, anziche.im tutte le 
i|, classi-della popolazione. hayvi una preoccupazione 
, ehe veramente non,seprei giustifitare conIMESsuna,, 
ragione.immediata, ma; che punesesiste: 361 | po 
vellisenato omon vuol Arasgugiaro) Là Moggeisulle 
vetture: È signori Troplong« e;lBakothe! farino dll 


vi sono molti ehe:suno disposti ‘a ‘respingerla. 
\Queska opposizionb) non è di: buon alugatio per il 
“senato; afattandosiudi una legge: ren der son- 
rbuaria.ii oe b tn nolo è 

» lb Constitutionhebsustienio che da 'Fràddia sta 
‘per contrarre! ‘un'alléanza. intima ‘coll’Austria; ma 
iosdigo chel Constitutiannel non: ci ha ancora 
+ spiegato qual. guadagno? ci farebbe! la.j Erànkia, è 
quindi lio mi rifiuto!cdijerederlo. Alleanza ‘contro 
chi? Contro l'Inghilterra?:Gho bell'atuto ci darebbe | 
l’Austria contro l'Inghilterra! { Sila 

Gli speculatori maledicono ib MATRIA gui si 
cominciò! a! parlare: dell’Italia, perchè. «frovano' que- 
sta benedewa «parola: corel runiostacolo:@ iutti;j, 
rialzi. L'imperatcice dura faticàa rimeatersì com- 
pletamenter in salute ce parve » b 


IRAZINI TORI 


{ 


Nella seduta del parlamento in 
‘did ‘proposti i ringraZidmenti 
marina, e approvati ad unanimità tanto ‘Délla ca-| 
l'‘itoria? dei. Yorditcame ni della “dei com Lord! 
«Palmersion nel proporre quasto vato* fete hienzione]| | 

lo dollà Sàrdégna'net segùentierfifini :° 
« Le truppe del re di’ Safaogaà non arfivaFohol 
abbastanza: ‘per tempo! ‘chile “prender parte ail 
grandi fatti d'armi che-ftò "féstò mbnzionati (Alma) 
mb] 


i doh fu- 


l’esercito e alla 


Balaklavag1rikermann)atiarel fatt! dellaGèr, 

cui noi non abbiam potuto* prendef parts ess 

mostfarono: «quel! valore;= ‘e uqueWabilità, bho dit 
stinsero sempre le truppe appartenerità “ du Wuellà, |,D 
prode nizione; spiegarono in'quel fatto'umtoragi , 
gia;e.uio'ospenienza» militaré chesfeve Idro Un im-) 


| 





\l'i.issione ed ‘al ministero. Ii@iNRAT4I240) 

Deforesta ‘dice che la leggo \dà, già modo. di 
impugnare questi, contr quando virsirdelil tisu-s 
ra; che del resto riesantinerà vta così; per! vedere 
se ni sia sosnintonta cosa da:fupe. | “u 


Lratti-sono—eppuntot: conse 


Por GIGA le lisa pn) 


di- 
mento ai contratti legittimi IL dep: Valerio loppu- 
guò il principio della libertà/per*faxofire 1° agri- 
coltora ; ma eredo;chello abbia invece fatto danno 
perchè questa non: potrà profitiaro dei mezzi di 
credito che le si offrono. .Abolite Qua gr 
a caino di .piscatto ed gg olor 

H Natale d elle? cose; Sbridu LA sù le 
è un male*peggiore pe propri bo il non trovare 
©; danaro affatto. 
Cavour G. dice chit la” tommissione non può ac- 
‘'ceutare il mandato che le Vorrebbe affidare il de- 
putato Valerio. i) 
Sineo dice che questa timiitozione sarebbe con- 
forme alle‘alire esistenti già nel‘codice. 
‘Valerio ritira la' sua tproposta, dietro la; di- 
chiarazioné del ministro. A 
‘. Approvasî l’ultimo articolo, -del progettò ve si 
viene quindi alla votazione: per iserutinio Segreto, 
la quale dà 41, voti favorevolirè 70 coseanttt 3 
La camera rigetta; 00 00 ti 
Farini presenta la: reLatone” sat! pro; elto dì 
legge per l'erezione ùi' un mondmento a ‘Carlo Al- 
berto. 
La seduta è levata alle:Sv1d | 


at ‘ 
3098 +4 













ia 


no bisogna x mai far gran ca 0,,e prenderne 
gta. tutto, al più come un indizio della Joro, 
pal più come. un 
GO | pon 
Da lettere ricevute da* Malta in data del7, Ad È 
da persone autorevoli e chè èi vennero "af int i- 
cate, risulta evidente l’esagerazione ed anche l’er- 


roneità di alcuni dei falli annunciati dal Porta- 
fogkia, I, ciesg: la pretesa Tivolta flella, legione |, 





del ministro inglese che il prestito dei cinque 
miliomi:cepre tutto dl ‘dbficitse soGi]Aaso dei 
Tiporti a’ Parigi'hantiò contribafito! il'sialzo 


Rw 1%.‘ gi 






“ 





‘dei fondi'fraficesi.' 
Azioni del oredito' obilidts Ben" 

+ Strade ferrate austriache 942. 

io Strada ferrata Vittorio Emanuele 680. 










Borsa Vishar bg na gione bd 
























aniglo Hi ta colà Tesidente, È d’uopo, sapere che A i orgmoo Sdf90s 
sp0e93 da ego suddetta, sbarcò in Malta, ilpar-.| | abit In; contanti, da gua 
tilo dei gesuiti fece predicare dal pulpito contro Fondi irene : i uroniboo fa 
«questi italiani.cho esso chiama va erglici,, perchè in Osio i sioi ‘16 90 mo 20 
vprovenignti dal Piemonte, ed, invitava la, popola: ;| 4.112 p. 010, RETTO Li i obang i 
zione ad astenersi da, qualunque telanione con LO Talon ginamiciosqe siga 
9n È 0 SB A 
Per molto” ‘lompo ì le ionari” si _iennero tran- p. nia eszodì 
qufîti è palionit'; gut E Vizio Hi ld avendo la Gonsoliat ingli i t", Loggia dot Hi 4 
polizia Arresta, È oh Selo, spia Ri lirattato un ca- |, dei Geo, torizà 1A 
porale che godeva fra essi di molta popolarità, si {ab ran 
riunirono in un certo numero, e decisero di chie- Fondi francesi In'contanti >| Im tiquidazione 
ni la liberazione. Mentre si avviavano verso il Mic »° » >» 76 257540 
ove il ca n " », » hi 
LPPRRONE di ob budlli VON ATOM 
vd di parole restò u > 
vicari E (Ent. 





gridare contro .i 


«oLtergsdilendersi,,.0, ‘senza da; )disgiplina, che; li; 
regge cerlamente avrebbero, ‘potuto, vrascogrere «a 


parte goeer più gravi in seguito a questi, 
Rimasero gravemente feriti alcuni degli uffici 


a 
fra cui Pandolfini, Moana ace PIETRA: 














VARI 


ISITICNI 


1 Teatro Regios..Por-secondargil desiderib gene- 


rale, i professori d'orchestra di, qua A) itale si 
sono determinati di ripetere , domen 18 cor- 


lobo nel suddetto teatro, alle ore 2 pomeridiane, 


pago lg concerlo-monsire tesiè esegui- 
osi sulla piazza S. 


Carlo , coll’aggiunta dei se- 
egfti 

AS forfora Pd. La maestro 
och piUprera La Traviata , del maestro 
va {uf 

“fogli dnnée. Domani venerdì Antonio 

vai apro dd lui figlia Elisa daranno il 4° 


sLespezimento.di magnerismo animalend@benilo al- 
cuni nuoxi tentativi di chiaroveggenza:,mArasmis- 











n FI 
errati un ufficiale inglése i ‘cui non ricordiamo 


ERA 


spaccio telegrafico di ieri. DIRT La + MI 
È) 


mente ristabilito, nè venn 
stutbito! Noi'deploristào na god che' 
non possoni èssàfà sRusitimna io provocazioni ‘del 
partito clericale, nè dalle impruderizé Wel la 1uifal- 
cauta polizia di Malta. PPT 


cha generale conie ; Stackelberg” dr adem- 
















saio od 


rEot0o vs shasi ie 
sb otnri Gius) 
















piuta la sua missione , Presso.la nostra corte, parte .|.sione delle, immagini del,pgnsiero, ensceltazdi og- 
“dida di Quei volta” di VIGO desi si 5P£3, DI 0s-.| gelli.,magnetizzati. 7 ..1; ra dor 9 ON19VOR 
pd iO di «Lo, Zanardelli abitada sanbadà di.Bo:b num. 3, 


Part sovrano, 




































mienso.cnore, e cn è un! sicuro lpegdio vhé Sè lai LO MBMARtOO ib (rattett ite: rig guarto, pianoro ousidde edo 12084 4b 
guerra avdsse conlinnato, e fosse Wefiutò pèf esset /Corrispond ; , 
l'occasione di: una più sestesa : parteci pazione alla; i Li MUTA parta tà st: suli Gi 
guerrà, avrebbero: rivaleggiata law gloria! delte' pre-! ‘Parigi 12! maggio. 
cedenti loro gesta. > van) | } A Vienma=>sinerede sempre che, "perduto Fap- 
NECA pio ca Mi, Hi} IRA 

Log la girone POSSAZAARIA -L PEI FANCIULLI. 
a Ara CI nigi Gute) n Phibpenri ire ga bicp: co porgo che assicura il figlio nel primo 
I tre Felo ardegna p40 613331 si fa un solido fondamenio i anno nascita coliversamanto unicg: di.fò. 2700 
stanno per avaro Mr LA vg né u di side ‘Bonhomme come quello che deve | od annuale di fr. 275, client. "OTO de nega la 


rallegriamo. per l'in eresse che c'ispira quel paese 
cldssico di lealtà, ed'ongratézza..;;:. ;...5s 

< Il nòstrò ministero ha dato pubblicità aliastod- 

|, venzione consolare firmatasi a Barigi il 3 ‘aprile! 

"RONN, passato, dai signori, Olozaga, a Gavour, 

primo nostro ambasciatore in, Franeciagel'altro 

plenipotenziario. della, Sardegna, dn questo trat- 


lato, nel” quale, jsia fietto per ineidenza, Hroviamo lo 


tutti i segni di una reciproca amicizia, si. Istipu- 
ano dei vantaggi, internazionali ;che» (assai ciucon- 
vengono per riguardo alta nostre ricchezze e di 
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ino 


a rosse 


Torino. Lrmonia: “arintnzia’ che tl suò 
foglio ‘del giorno! i è stato séque- 
strato. ) 

da cagione del. sa articolo di. ‘quel fo- 
glio, pareéchi “studenti offesi da valcutie’ ii * 
quelle solite frasi ingiuriose che s 'introdacon 


















garanzia “di ud capitale’ di fr. 10, 
‘quandò’ il figlio fbbîa raggiunta L'è 
ved-inoltre la comparse A 
utili, «Tali MERE Pincio 

denze, perch dei coassicurati 


TO 
si devolvono 1 ed nu che desistono dal 


CuAbAO RA o pt EN ona 


anni di 
dalpod in, caso , di, cessazione.del; pagame 


torio till'Alistria neue dimicili circostanze. 
in cui si trova. Il Constitutionner satebbe Tante: 


PE E fat ER 
SEAT TASTE mi o 
Cassagnac il quale, si, 


E, @già a litolo di E 
ra LA una AdS 


derrota i ila i commen 


dadi dlanni, 


O 
‘onve- 


rstiti + lu deca- 










nuta vanno & 
pio ore i non 
» DI «Lt 


Losa sentilmalé eh hon Miasino o 

il signor Fonton.che era tanto erato. Lar Rus- 

std edrltiua a, "Hiinche Tal ni el’au- 

"Sinta pensa a cai bian” Cracovia in una pg premi,.il capitatà fisso assicurato»èJla q Pie rabuoabgli 

di guerra. Intanto il principe russo D. . che, vengono, ridotti in ropriona dell soin 

abitava è Vienna da mohi anni, vende i suoi mo-. DARIO) pisa Lorilicnia s.i milo cIRISTO? 

bili dicendo pupi pi fia pe il soggiorno |». nba GRESHAM non preleva alcuna somma! ti-. 

di Vienna più russi. i tolo di spese d’amministrazione; essa ifitièfie’à sblo 
La pb IRRAIGE della; nota. lasciata spaptend suo compenso.il.20 per. contosdegli-utilivittaì al- 

! dali Tibistel | sardi ed è discorsi del gonte.Gaxour, voraoa della liquidazione. db 

'ha ho Ttaita,, stolla" impressione, spella,. diplomazia Le eisjparazionlo dali le 

Ma quale non può credere; ;il ministro, sardo-tanto indio 18, 20,/0:21, ampi n 

îvventato di arrischiarsi a tanere guele lifiquaggio Raonic 

se non avesse i gomiti al sicuro. Ma si atlendonò | 









rifo dei 


"a G. Romitaé Gorenie. ) 
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—" sblfofose ‘e saline Al più alto grado’, esse sono speciali c 
vee 'aerofole’, le affezioni ‘nervose ed ‘i teumatismi , e conven 
‘ ‘steiulli deboli :ed'a ‘tutt le persone Adlicate 6 linfatiche. 
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BANQUE. GENERALE SUISSE 
) 1 : DE 
CRÈDIT INTERNATI®NAL FONCIER er MOBILIER 


Messiéurs les Actionnaires qui n’ont pas 
encore effecmé le versement de 150 francs 
pat ‘altion.’anciennie’, sont ‘prévenus que 
passé le 18 mai prochain, leurs actions se- 
ront vendues è l8utg risques, selon l’article 
21 desstatuts modifiés, et les: certificats en 
cours annullés. 

i Genève, 30 avril 1856. ” 

&.B. Diapres J'ariicle 63 des. Statuts tout 
proprietaire d'action faisant,partie des  dit- 
imille dela première émission, aura le, droit 
de les faire, convertir en action de 250 fr. 
Là ralson de deux actions nouyelles pour une 
ancienne. . 

BANQUE GENERALE SUISSE 
ì ts DE si dò (S 
CRÈDIT INTERNATIONAL MOBILIER sr FONCIER 

I "+ (Société anbnye 
upprouvé par le Conseil 'd'État dé Genève) 

SUCCURSALE A PAR, 30, RUE,LOUIS LE GRAND. 

{ oPar délibération en‘date duvl4 avril der- 

‘tier; approuvée gaè lè: Conswil id’Etat; l’as- 

semblée:\générale::desì actionnaires ‘de la 

Banque: piedi à décidé : 

> Que cette: établissoment prend le titre de 
uergénérale suisse de Crédit'interna- 

tional mobilieret: foncier;; q 


E PRIVILEGIATE A VAPORE 


CALZATURI 
Mugi pil da UOMO e da DONNA : 
101) ‘ DEPOSITI: di, 3 
Im Torino, via Doragrossa, N. 3 — In Genova; piazza Carlo Felice; N.:495 


:conomia di prezzo, maggior durata, impenetrabili dall'umidità, di tutta eleganza e di 
errore di pr Si Air ARE redento 10. per l'Estero. î , 
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SUNTO DALLA SOCIETA’ PER: L’ASSICURAZIONE DEL BESTIAME 
CON REGIO DECRETO DEL '2 FEBBRAIO 1856 : 


} ’ x —_— —— 


NUOVO-RAMO: AS 


#5 0. PRIMO. CAPITALE SOCIALE L.:300,000 
"© per Azioni di L 250 daduna.! «ve |; 


Fabbricazione di CONCIMI NORMALI © CONCENTRATI © 
UE: Il Consiglio d'Amministrazione fondatore della Società ha'la séddisfazione di fat noto 
che l'analisi operata dal chimico sig. Cav. A; Abbene sul Guanò concentrato stdto pre, 
parato per maggior convinzione dell’immancabile riuscita, diede il seguente’ risultato, 
cioè : sopra 100 parti ; 
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ene DI E sa plizzanti spe tal s DI Que le capital est porté à'80: milione de, 

aterie emendanti le, terre ; | franos, vetdiviséen trois séries ‘de 20 mi- 

cas Umido Igrometrico, . 18 » lions chacune, è émettre successivement; 

rà AdS, "I l Que chaque sdrie est représentéé par 

e perciò risultando da queste prove un Guano di bontà uguale al migliore del Perù, prese nori motti ita 1 ar <p RI 
sochè compito il numero delle Azioni per l'attivazione della Società, questa pt tirage.aw sort; ati» prix de In Gore. è 
Priora ci sega aereo] quantità del Rari din Guanò pietre garantito ed |.par.88,000-actionside jonissanoe dontiant un 
‘° Dia Società poi essendosi assicurato l’actiisto di titte le matérie necessarie; sarà ‘anclie Pa a sonia 
in grado di provvedere a vantàggio dg perde ed'a prezzi miitissimi unì ‘Giano Nor. FL pei > Lr: esiiza \oconpagnée 
male specialmente preparato ‘superiore al.concimme comune.) . 2 fue los potteurs ‘d’aoti det cspitàl de 


Il Consiglio d'Amministrazione. 


:lNB.:Le Azioni sono di LL, 250 caduna, pagabili ri attitamente in cinque rate e sì sotto- 
scrivonò presso la Direzione generale della Società, ia Torino, via Po, N. 33, 1° piano. 

Ai primi sottoscrittori è accordato uno sconto ‘di favdré ‘sul prezzo del Guano in pro- 
porzione delle loro Azioni. 


e BAZAR ITALIANO" 


Grandioso assortimento di tutti i generi d’abiti da uomo, per l’attuale stagione, a prezzi modicissimi 
“104 Il'sottoseritto s'incarica pure di fare qualunque sorta di lavoròin 24 ore. ; ù 
Spera di essere onorato di' tin numeroso concorso! DESIO GIOVANNI. 


AMMINISPRAZIONE © 0 > 
VAPORI. NAZIONALI 


VLINEA D'ITALIA: i 
rende noto che a cominciare dal p. v. mese di maggio le pericaza dell’Amministrazione 
di vranno luogo in ogni Mercoledì, per cui le. _ 

) PARTENZE SETTIMANALI . : 

gni Grove»ì alle ore 6 pomerid. 
»° SasATo » » 
guito di recenti convenzioni fra il nostro 


la.première.série;ontuun droit de préférence 
à la souscription au paîr des actions ide la 
seconde série, à.raisonsde.deux actions noù! 
velles pour les: trois. anciennes; 7 \ 
Que les porteur d’actions ide capital: des 
deux premières séries, ont un droit:de préfé- 
\Fence-à ila sousenipiioniati pair. des:actions 
dela, troisième série; à raison de une action 
nouvelle pour trois.\anciennes; 
no Que»des.succunsales: seront établies eh 

France,.enAngleterte eten Italie; 

! Que.e conseild’administratioà sera com- 
posé de vingt-cihq membres, et Je premier 
« conseil formé de la manière suivante, avec 
autorisation de se compléter, MM. : 

Le chevalier Brane ne FenxEx, propriétaire 
à Genève. EAT 

Ab BLarse (des Vosges), ancien banquier 

aris. Pi ; i 

î BaemmaYER , conseiller d'Etat,:.à Genève. 

Sir Robert CarpEN, alderman, ancien lord., 
maire de Londres. president de la Banque 
de la cité de Londres... 

Cxsar Drom, ancien, directeur de la Ban- 
que générale suisse. |. 

Drom ;.flls.;  ancien sons-direeteur ‘de la 
Banque générale suisse, i 

James: Fan; président dù conseild'Etat de 
Genève, { . 
Gusrawa dr'\Ferwex; banquierià Tatiny 

1. Gueinay administratenr du chemin de 





PORTA NUOVA 
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Si 


trono gi (16) bi 
‘da Genova ‘ per Livorno, Civitavecchia e Napoli o 
avranno luogo Di BSardiglia i) 1000 rione cLnbra, 
Si rinnova în quest'occasiohe l'avviso chè a segu ; ail no 
governo e quello delle Due Sicilie le merci imbarcate con Bandiera sarda godono in Na- 
i di'eguale'trattamento come se importate con bandiera napolitana purchè procedano 


) 


c 


" suisse de crédit internatinnal m 


dt 
d 










IL 15 MAGGIO 


ento d'URIAGE è situato ad un’ ora da Grenoble, nella più bella parte del 
Delfinato. Bad eni.) ; 
i Vi-furono testè aggiunti i Bagni di piccolo latte. 


tRat | 


| 





A Genève, au siége dela banque générale 
@bilier et 
foncier. i 
._Toute demande d'action doit étre accom- 
pagnée d'un versement de 125 Îr. paraction. 
Les souscriptions des départements, dans 
toutes les villes où la Banque de France a 
des succursales, peuvent Yerser leursfonds 
au Crédit de M. di Sarchi. 
n_—_o—— % na 
La souscription a été duverte à Paris le 
lundi 28‘avril, à la suc ‘ursale de Ja Banque 
énérale suisse de Crédit ‘iritérnationa! mo- 
Îlier' et fohicier,:30,. aÙE Louise Gaisp. 
Hi : JU: dtd fan 19417 


I96g-0I 





DEL. COMMERCIO E DELL'INDÙ 
Il' Consiglio d' Anlministrazione (notifica 
agli Azionisti che con Decreto' Reale del 29 
aprile ultimo ‘stotso vennero approvati li 
nuovi Statuti della Società, compilati în'senso 
delle deliberazioni dell’Adunanza ‘generale 
del :28.febbraio ultimo‘, 6 ‘egi quali sono 
conferite a ito si esatiatizate lèvattribu- 
zioni di Credito Mobiliare. 
Il Consiglio nella suavtornata.del::2: cor- 
rente ha deliberato ; salvismmute 
1° Che .l’. emissione; delle «nuove-sazioni 
I debba aver luogo il giorno..10;corrente , e 
che contemporaneamente, alla :loro richiesta 
debba effeltuarsi un primo versamento di 
er azione, 


L. 50, 
po utile pel.detto ba 


Sala 


2° Che il tem 
scadrà col giorna 24 corrente. 

A mente delle deliberazioni della 
Adunanza generale 98 febbraio, .s 
che le antiche azioni restano Jib 
già fatto pagamento di Li. 2 
che ognuna di esse dà 


ARCI 
suoegilata 
l, ayyerte 
grate: col 
50 per azione, e 
il diritto dd avere 
fe nuove azioni. vin 

è richieste ed i versamenti issono farsi 
‘tanto alla sede' della So ie ant; suc- 
cursale di Genova: i biliardi 

i n POTinO, il 3 maggio 1856. | 


“Stabilimenio. Idropatico MAGL la 
| DI REGOLEDO 
SUL LAGO DI COMO 


Il sottoscritto. si: fa. un dovere di «rendere 
a pubblica cognizione dhe col giorrio!15 del 














fer de Londres à Douvres, :président'ide la 

Société nationale Frechold-Land. 

s Er: Gonpsum, ancien ‘administratetr' du 

cheminide fer de Blesmesvet: Saint-Dizier à 
duetto iaol 


a paesi che abbiano col govetnb!di Napoli eguali trattati di commercio. 


— Genova, 23 qprile 1856. Ì dial 
‘Torino, A. BONAFOUS e C. ai 1h, Direttore RAFFA 


FLE RUBATTINO. 













= $ LU SE se _-_"__=+'-"”-e&==-_-=ee-- ray. 1 1069 
Di: cm ro n 49.4 se Le vicomte H do) 
ì pr o © D F verzAZ D'OxioNt. 
101 ati allo iI! DI Don | entista’, di Pari Ca. Kouuer, banquier à Genève. 
i Tinta TOIBITItt pica | Le*dut Di Longe. 
ominglori inibita lo alia, Dotagrossa, Nu1lj:piano secondo, Mou aîné, négociant, ancien prési- 


dent du’ conseil d'Etàt d Geneve. 
Le matquis Christian DE NicoLar. 
Ozòt de Neat, Vice-pré sident dé la So- 


ciété anonyme dés'mines de la Mayenné et 
doila Sarthe; i elit 


UE Continua come pero passato al fare l'applicaziohe del suò nuovo metodo di rimettere 
“! d'deriti‘e’l8 dentierb artificiali senza crochet: come in qualsiasi maniera del sistema antico. 
i Le ‘La ‘detta applicazione ha luogo; senza dolore nè estrazione di radici. 


MO CARLETTI 


sla 1 Gelfà delle Gallerio di. Carlo, via GIACO Cn Sancnr, aicieh' secrétaire-géntral de |' 
la Ita, Nuova, casa. Gonella; si «è riaperto | W NU. ‘la Compagnie dù chemin dé fer de Blesmes 
e 30800 al NOME, di 1... sg, ot SaintDiziok Wrap dine e ta 


î __‘’Pellettiere si 
: fabbricante di valigie ed altri 
| articoli simili da viaggiatori 


Via Porta Nuòvg, casa Musy, orta n, 8, 
‘dirimpetto all’Albergo del Cavallo Rosso. 
Torino: Pe tid a 


AVVISO 


arlément ; 
ngham. 
de la” Ban- 


". ScHoreftato, membre du P 

président de la Banque de Birmi 
Jonn' Srawirt, administrateur 
que London and Westminster: 


Las 


nr PRET 
DELE ‘CONFERENZE 


bo ipa 

i9ì Il muovo proprietario ha fatto esegutte al | 

ilulboale suddetto molti abboltimenti pira po- ) 

, ehe comodità, che ‘unito al miovogenere di 
servizio che ha stabilito, spera d’ottenére 
:l'aggnadimento e l’appoggio d'un numeroso 
e continuato cOmcorso. i vu. i 


1181 






. Le Conseil d’administratio 
il vient d’étre dit, a décidé 

ue les actions destinées a compléter la 
première série du capital seront immédiate- 
ment émises. : 


Que cette souscription sera ouverte:: 


n; formé comme 











1 ost in 





vi ) i è i | fico » & la succursale de la Baxque 
led AIA) Nella ‘fabbrica d' Acque minerali e Bazose, di l'ofrtnzia rà ce È 

MOBILI: Pb cont Picebzo | Getto fetta (adele Quatco Pietre, N16) | san er rosse se Gabi sz ion 
sì (DER E D'OGNI PREZZO diettà' suggerimento medico si fabbrica l Acqua | ‘A Londres, Ctrr Banx, Royal Fichange 


CON GRANDE RIBASSO l'di Selz è di Sedliz coll'acqua della rinomata fon. Buildi i I i 
Doragrossa, N. 13, accanto all’Albergo di:S. Simone. I tana di S; Barbara. Ter i AIA ION Bank. 5° din Fondo ni Wemeninite 


' 
LE)O 











| | malattie, comele febbri'tifoidee, lo scorbuto, 


p. v. mese «di maggio' verrà riapert@itiP!sul- 
ledato Stabilimento , nel quale vennér ag- 
giunti ‘diversi locali per nuovi bagni ‘alla 
foggia'di ‘Parigi, con separazione dei due 
sessi; inoltre per ampliare le commode pas- 
seggiate e.le amenità peri signori-balneanti 
sfece acquisto di un. fondo detto Albiga,, 

Le, molte. prodigiose @uarigioni ottehute 
nello Stabilimento nei quattro anni di sua 
fondazionè si rilevano dal manifesto Pubbli- 
cato orora dal sottosèrittà | PM 

i FRANCESCO MAGLIA 
Proprietario; 


FRATELLI BOZZOLINI 
Fabbrieanti e Negozianti di TAPPEZZERIÉ IN 
CARTA con fabbrica in via Belvedere, casa Wan- 
tero; N. 3, deposito in via. della Verna # fimpetto 
alla trattoria... 4 i tptes 


CONSULTAZIONI Per; 
nereg?, del Dott. in'Ghirurgia è medicina ENRICO 
RIGHETTI tuti {i g dalle‘ 10 #Me 12 dtitim. 
8.dalle,8 alle 5 pom. .a Porta Nuova }'piòzza Girlo 
Felice, n. 11, piano primo...» «si si ve 


h e delle mala 


t 
8%] 


Cambiainento di domicilio 
Il magazziho' di SPECCHI che trovivas 
in via.di Porta Nuova; sotto ‘al campanile d 
S. Canlo, ven ne .traslocato in Via Nuova, 
N..16, più vicino alla Piazza Castello; !00 


BALSAMO per TRE RE 


Questo medicamento da vari anni sperimentato 
con successo nelle pelntie putride e verminose 
constituisce un eccellente Dreservativo delle, ma- 
latte dipendenti da debolezza ‘ed ‘inerzia del'ven- 
tricolo e dalle alterazioni del sistema nervoso! Tra 
queste affezioni debbono annoverarsi le emicranie, 
le vertigini , il:sin hiozzo ,.le nausee, le ‘palpita- 
ion, scopi, gl’ing rghi della. milza.e del fe- 
gato, i fiori bianchi, l'itterizia diateriamon laalo- 
resi. Il suo uso dissipa lo aftimonie, fi fziore 
qualità del satigue ‘e tiene ‘allontanate lép nce 
‘iftifo. 

Infine essenzialmente: antiverminosò ‘guatiste i 
funesti sconcerti della verminazione; malattia al- 
irettanto fatale quanto, negletta...- .., (una 

Si prepara alla farmacia Luciano, via.di Po;»13. 
Flacon di 150 grammi L. 3. Di 309 grammi ki 6. 


Tip. dell’ OPINIONE diretta da C. CARbONE. 


rt 


ie erge SNO tene 


Cupa tspeciale; delle * 
Ilie ve- | 





‘Prezzo per le Associazioni .. 


ino, ‘ . UnamoL, 4? — SeimestL. 7 2% moli L. "4. 
Rpruazie delie adi Wa i Hi. CALLE 
vizzera bt Prot [deo de 2 5: 
Fraticia it. ds — id, 19 — id. 10. 0 
Stati è, id. 8 id: 5 id. 13. Lul 






a tutti 


Provircie un wese L. 2. — Torino un numero Cent. 8, 
4 


Si pubbli 











ab sl 
‘nazioni europee ‘che’ possono ‘aprire l'atità! 


TORINO, 15 MAGGIO LETI 
ic Walla Russia a rinitiovare i suoi tentativi if 





” 


IL TRATTATO DEL -15 APRILE 





Oriente ; l'una ‘la guerra frà la Fràbcia e 
} dis l'Inghilterra, l'altra la. compartecipazione, 

In; aggiuntavalitrattato» del:.30 marzo, la | positiva dell'Austria ai suoi progetti..y., ib 
Francia; l’Inghibtereà. e::V'Austiia conchiu- Nel primo caso l’Austria non ayrebbe, anzi 
seroun altro ‘trattato; il: dui sostanziale te-.| che volendo, la forza d’impedire.la Russiar 
nore è che le potente contraenti si'vbbligano | ne' ; Ce 4 
a considerare ogni lesione dell’iritegrità ed'|. rebbe. di. necessità < virtù: prendendo! parte? 
indipendenza della TurtChia per patte della 


Russia come un casus delli. bag chs' sad spsib enable spit 
sarebbe ben difficile nella storia, della di- |": Ma pirdurandb'Palleatza a Hi «fraticese, , 
plomazia di Pia Rent ione dique-' ne RR RAR EIA SUE lim 


sto genere. Si.è hen.veduto.una potenza di- | presa se avesse assicurata l'alleanza, offen- 
chiarare in certe; occasioni. di voler consi- | siva e difensiva dell Austria. E..vero,, che 
derare uma; certa’ -determiriata ‘ evenienza $ preso in;via assoluta, la Francia ell’Inghile 
come casus belli, si è veduto stringere al-.| terra unite sarebbero più forti della » Russia 
leanze offensive e difensivè fra diverse po= || e dell'Austria insieme; ‘main Osient@ ciò 
tenze alla vigilia di gravi complicazioni che| non sarebbe il caso vin'causa della maggiore 
compromettono la pace, o la sicurezza di | lontananza delle potenze occidentali: cad 
qualcuna delle parti contraenti, sì è yeduto Ma l'alleanza dell'Austria e della Russià 
enunciare certi, fatti concreti come, casus | contro la Turchia non potrebbe aver luogo, 
belli fra.le potenze.che .ne sono particolar- | sè non Yuando l’Austria si fosse assicurata 
mente.affette; Ma dubitiamo.assai\che siansi | dal lato, dell’Italia. Dal lato della Germania 
vedute perl’addietro più potenze collegarsi, | essa è coperta.dalla. neutralità. della;Prussiar 
insieme per proteggere contro 'évetitùàli ag-.| e.degli.altri stati minori. Dal lato d'Italia 
gressioni tin’ altra ‘potenza che non prénder|.l'Austria.sarebbe però assalita sia (dalla ri 
parte alla lega, nè si è veduto fare di una'| voluzione; sià dalle armi combinate dell'Oc- 
idea astratta e generica‘come quella della'|'ciderite: Sarebbe d’uopo quindi pet bp 
integrità ed indipendenza di un impero il | combinazione chel Austria assicurasse la 
fondamento .di un casus belli, Anche l’indi- | sùa posizione in Italia sia'abbandonandola, 
cazione che sla. wiolazione, del. trattato 30 | sia soggiogandola interamente. | 
marzo per parte \dellasRussia debba consi- |. Questo secondo partito è impossibile per- 
derarsi come \casus belli; è. pure itroppò in- | chè le potenze occidentali ne farebbero un 
certa; olè inutile;"0/dite troppo. È inatile;| casus delli. L'ialtro pottebbe-essere-la con- 
poichè si sottintendè da' sè, quatido ‘l’infra- | seguenza dildiverse combinazioni politiche, 
zione del trattato“è si grave che viola gli | ma difficilmente'si potrebbe'effettuare senzà 
interessi ‘delle parti in modo da dover ri |-l'apparato di'uta' guerra: Dieiatno lapparatò 
correre alle armiper ottenere riparo ;.9 dice perchè l'A'ustrià ‘non è in situazione di so- 
troppo quando, la violazione è controversa | stenere il peso di una guerra grande "è pro. 
ovvero di sì poca, entità che non può essere } lungata. wu 












i giorniy compreso le. 







dpi 


suoi disegni contto Costantinopoli; e fasilf 


alla preda, come îvvenite pet sig atinto ‘all! 
n. sf bo 





una sufficiente ragione per esporsi alle vi- 
cissitudini di una guerra che può diventare 
assai dispendiòsa 0 ‘sanguidosa. 


Non è quindi impossibile che la «Russia; 
trovi del.suo interesse di spingere ad. una 
guerra. sugli affari d’Italia, il cui. risultato 


Ben considerato dard il trattato stesso non |. sarebbe :0: di raffermarvi |’ Austria definiti- 


obbliga a nulla. 


ando la Russia crederà'| vamente: di espellerla intetamente; 1’ uno 


opportuno lasciar di nuovo corso a’ suoi de- | e l'altro caso gioverebbé agli intenti della 
siderii di conquista in Oriente, saprà dare | Russia. Nòi‘àbbiamo fiducia che si verifichi 


ad npa 
abbia a, sembrare. una.yiolazione del trat- 


a nuova guerra uncolore tale che non | il secondò) ‘mà appùnto perchè questo ri- 


sultato-rendendo libera l’azione dell'Austria 


tato del.30 marzo, anzi non avrà bisogno di e spingehdola maggiormente verso l’Oriente 
molta. abilità diplomatica. per dimostrare | giorerebbè agli ‘intenti della Russia) temia- 


eventualmente all’ Europa che ‘intende di 


mo che le potenzè occiaentali trovino il loro 


far la guerra alla Turchia per la difesà del | conto di mantenere l’Austria in Italia nella 
trattato stess0.'In questo caso se una delle tre | Situazione: precaria in cui si'trova; che pass 
potenze accennate vorrà sottrarsi alla' sti- | ralizza ogni*sua azione ‘nella ‘politica’ enl 
pulazione del trattato del i aprile, non | ropeà. 


avrà che di menar buoni i. pretesti della 
Russia. 

Certamente. non è la. minore delle stra- 
nezze che la. potenza, a cui'‘favore è la sti- 


palazione; non: fu chiamata o si'è ricusata*| che nel 1828 impedì 


Spettetebbe all’ Italia di “impedire ‘| alla 
Frantià questa politica, che'pùò esser utile 
al' gabinetto delle Tuileries, ma nin ‘è cer- 
tamente morale. Fu però questa la politica 

Piasttia ad agire con> 


di prendervi parte, giacchè nel mistero che | tro la Russia, che la tenne a bada, nel 1881 
havvi intorno a questo atto diplomatico non |a tutto vantaggio di Luigi Filippo, e che im 
sappiamo se l'unò "o l'altro. Potrà quindi | pedì nella recente guerra orientale all’Aù- 
accadere che la Turchia si.créda minacciata | stria. di dichiararsi in favore della Russia! 
dalla Russia, ma non possa invocare ìl trat- | è quella.ancora:che.spinge»l’ Austria «a ri- 
tato suddetto perchè non vi è a parte; ma | cercare l'alleanza di Napoleone TIT. © 


può anche \succedereche;taluna delle po: 
tenze.stipulantì o.tuttevedano».an'certi atti 
della Russia una: violazione»del trattato ‘è 
lo stipulato casus delli, senza chela Turchia 
voglia accorgersene: Il caso non è mol 
improbdbile; si verifivhetebbe "tostò | dfie 

Russia si facesse a proteggere ‘il partito f. 
natico tarco a Costantinopoli e riescisse & 
portarlo al potere. Le complicazioni che na- 
scerebbero da unajtale politica della Russia, 
sollevando, l’opinione; pubblica..in. Europa 
contro la Turehia, avrebbero per effetto di 
mandare. a monte 
litiehe dell'Occidente; 


tutte:le combinazioni po- | che un 


Ma'questa politica ‘non ha salvato nèci 
Borboni, nè Luigi Filippo, nè la Russia, @ 
non salverebbe neppure Napoleone III 

Ayendo Napoleone, .ILI dimustratoin  di- 


to. |, verse occasioni che gli ipsegnamenii. della 
la | storia per lui non sono perduti, erediamo 


che.egli non.imiterà la politica subdola dei 
suoi predecessori'che nutritono l'agitazione 
politica ‘in Italia pei loro! fini egoistici, ma 
alla fine vi si abbruciarono Ie Ali: f 

Crediamo che a ‘quest'ora i goverdi di 
Francia e d'Inghilterra avranno riconosciuto 
"Italia forte ed indipendénte sarebbe 
la combinazione che meglio assicurerebbe 


In tale evenienza potrebbe ‘accaderè che ‘| l'equilibrio delle potenze ,, e l'ordine dellè 


del trattato ‘del'15 aprile nessuna parte vo- 
glia saperne, come avvenne ai‘nostri tempi 
della celebre dichiarazione collettiva delle 
potenze nel 1815, contro la famiglia. Bona- 
parte. © obieddes î 

È fuori di dubbio che sino a tanto che la 


cose nel resto-dell'Europa., n 
Queste considerazioni. ci hanno allonta- 
nati, dal trattato del 15.aprile; ma avendo 
alcuni, fogli. austriaci già, accennato a que- 
sto. trattato come ad.un segno dello stretto 
accordo ché esiste fra l’Austria e'la Fran: 


Francia', «l’ Inghilterra/e. l’ Austria sono | cia; ..le\credemmo non fuori: di luogo per 


unite contro! la'Russia ‘nella »quistione. | dimostrare l’ impossibilità che la 


Francia 





orieritale ; la‘ Russià fion'‘può" pelisare ad | abbia a contribuire ‘a raffermare l'Austria 
aggredire di nuovo la Turchia, e sotto que- | în Italia, che è pure ciò che vorrebbero far 
st'aspetto il'trattato def 15'aprile ba un certo | credere i fogli austriaci dando pese alle apr 
significato, come l'espressione di quel fatto. | parenze di pura forma sul buon accordo fra 
Ma come obbligazione per l'avvenire non | i gabinetti di Parigi e di Vienna. 

ha alcuna importanza. Due sono lg. combi»: |. .Per completare le osservazioni. sul trattato 





Ì 











pi ' 
del 15°aprile ripottiamo' in ‘proposito la se- 
ente notizia data'dal Daily News + 


‘Il conte Orloff \6bbe recentemente un’udienza 
dll'imperatote onde chiedere spiegazioni sul trat- 
Mbtotael 15:aprile:fra l'Inghilterra y la Francia e 
VW'xwstriti: 11 plenipotenziario russo fece presente a 
18M che quelbtrattato; senza» Spiegazioni, veniva 
Interpretato dal suo govérito come un'sintomo di 
inafchfiza di'‘confidenza nella'"buofa fede della 

ussia: L'imperatore! Napoleorie ‘pròtestd‘ contro. 


TINquEsta interpretazione», ‘è assicuid di ‘averifirmato 


*ifl trattato ’ùriicamente ‘per assécondare*i desideri 
dENIAPNIMRTA E‘ TON AUAITTA he * volevaniò avere 
tn pegno del'stioi sentimenti amicliefoli. VA conte 
Orlofl''replicò contiona la vivacità che bn diplo- 
matîco Può manifestate, alla presenza di un mo- 
narta régnante, che il'irattato del 30 marzò assicu- 
rita élficacemente l'indipendenza è l'integrità del- 
l’infpero! ottomano , ‘chè l’imperatore ‘Napoleone 
prima di firmaré quel trattato aveva dato forti as- 
siturazioni del stfo' desiderio di coltivare intime 
relazioni colla Russia, ‘e che il'passo inaspettato, 
brà ‘fattosi , era eflcolato di semihaté dubbio e 
diffidenza nella mente del sub sovrano imperatore. 
Durante questo rimarchevole ‘colloquio l’impera- 
tore Napoleone III conservò quel calmo ed impene- 
Irabile contegno, che lo caratterizza, mentre il conte 
Orloff appena celava l’agitazione 6a sorpresa pro- 
dotta nella suo mente della nuova sithazione. 

« Sebbene la suddetta narrazione, » aggiunge il 
corrispondente del Daily News, « mi sli bavennia 
da una sorgente nella"quale ho grande fidacia , 
pure non'possò dissimulare la difficoltà het conci- 
liarlà” con tuo quello che è noto della presente 

' politica del goverto francese ché, secondo.i segni 
esterni, è favorevole al mantènimento' delle più 
amichevoli relazioni colla Russia. Peraltro fui 
colpito da una osservazione fstla in risposta alle 
miè obiezioni, ciod' che il pubblico è già stato 
piuttosto frequentemente illuso ‘quando ha voluto 





| 


ciò che potrebbe esserè il prossimo' passò di Luigi 
Napoleone». # 


Dietro queste osservazioni dobbiamo sem: 
pre‘persisteté a ritenere 11 ‘trattato ‘del 15 
aprile eriimmatico nella sua ‘origine ‘è nel 
suo significato, e problematico nella sua 
esecuzione, e lodiamo il governo sardo di 
non avervi preso parte, tanto più se è vero 
che l’ iniziativa ne è venuta dall'Austria, 
colla lusinga di poter:far. valere coll’ inte+ 


4 ravvisa gravemente minacciata in Italia. 





CAMERA DEI DEPUTATI 
Quest'oggi venne approvato senza:discus® 


| vedinîefiti per gli attuari non ‘provvisti, e 
quindi s’ iticominciò' l'esame’ del bilancio 
passivo delle finanze, di cui si approvarono 
circa settanta categorie senza che interve= 
| nissero dispute di molto rilievo. è 
————————_ 
® .. (0 è . 
Dispacci elettrici priv. 
. AGENZIA ‘ STEFANI. 
si ; Parigi, 15 maggio. 
Sono rjconfermati.i}.barone di Bourqueney 
ambasciatore a Vienna ed il barone di Hiib- 
ner ambasciatore in Francia. 
La Russia, la Svezia; V Oldenburgo e la 


Danimarca: accettano le' proposte di Tiscatto 
dei diritti det'sund. sa 





Dispacci. elettrici dei fogli esteri 

Marsiglia, 11;1l:Tamigi è arrivato con notizie 
da Costantinopoli sino al 1° maggio Lo scambio 
delle ratifiche del trattato del 30. marzo: era noto 
Nella capitale turca. Jl sultano ha richiesto; dicesi; 
ché diverse divisioni anglo-franeesi. debbano ri- 
manera per qualche: tempo a Costantinopoli: d 
\Si pensa che questa richiestarè stata cagionata 





dalla situazione delle cose nell’ interno della Tur- | 


chia. La gran rivolta scoppiata nell’Arabia è il tema 
generale di tutti.i discorsi; le truppe: egiziane sa- 
ramno impiegate a reprimerla. 


rel.giornali tacciono. .su..questo argomento: I fo- |, 


gli di Smirne annunciano che.i fanatici, della Siria 
hanno ucciso. l'agente consolare inglese in Marasch 
e.la sua famiglia. Suleyman bascià ha represso, la 
rivolta a,Magnesia e arrestato i capi. 
Le notizie dalla Crimea. giungono «sino al 29 
aprile. i nai B 
It generale Liiders ha autorizzato la divisione di 
cavalleria del generale Atlonville a: procedere da 
Eupatoria a Kamiesch per terra, passando lungo ; 
«| la costa. I artari di Eupatoria emigrano e si sta- 
|| biliscono nella Dobrugia: A Balaklava s'imbarca- 
rono 9000»inglesi..Il:commercio continua amiglio- 
rare a Kamiesch.. b 
Notizie da Atene, recano in 


IT 


data -del 3; che si, 


Anno IX -1856 - N. 3 


Te |.s:Espariero.. è ancona AE, 


dedufre dalle premesse, apparentemente chiare.;. | 


grità della Turchia anche la propria che | 





sione un: progetto di:legge intorno ai prov- 








ue Associazioni si ricevono... 


"QUO da rorino'atrUiteto detroit. via derta Matonna degli Ange, N13, 

: ‘secondo cortile. — Nelle Provineie; Li 

Anuunzi ed inserzioni costano cent. 2 cada linea per 
id. 


presso gli UfMici Postali: 


una sol volta. 
id. 20 per le successive, $ 


Le Lettere ed i Richiami "ebbong essere indivizziti framehi alla Direzione 
del Giornale... , \ pcio Se) 


domeniche. 


La , 


spera prossimo le sgombro dalla. Grecia dell 
truppe alleate. La Tessaglia è iranquilla.; 
Berlino, 11 maggio. La Gazzetta nega la ve- 
rità della yoce corsa, intorno allo stabilimento di 
un istituto di eredilo mobiliare. a Porco d. 
all Czas dice che .il generale Chruleff sarà im- 
piegato in questa estate contro ì capî del Caucaso, 
e che le operazioni saranno condotte sotto ill co- 
i Mando superiore del.generale Murawieff, 
..Un fortissimo, incendio ha distrutto, due città 
sageoni,in Russia. dl; L'ONAVAlIOR 
Madrid, 10 maggio. La regina ha invitato l'ex- 
reggente del Portogallo a visitare id: 
Li (eortes di- 


seutono la legge sul ISO: bag 


consiglio 


INTERNO» > 


ATTI UFFICIALI 
. l 
VITTORIO, EMANUELE. HH, ecc. ECC. 

Il: senato è la camera! dei !deputati hanno:sppro- 
vato ; lugagb ni 
in: Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto 
segue: a i so uairy HAD 

Art. 1. Sono autorizzate tinte. inaggiori spese e 
spes ‘naove ‘in aggiunta al bilancio 1858 per la 
complessiva: somma di Li 1,825,078 80 ‘ripàrtita- 
mente fra le diverse categorie, in' conformità del 
quadro anmesso alla presente legge. 

Art. 2. Sono autorizzate. tante maggiori spese e 
spese nuove in aggiunta:ai residui 1852 e retro 
per la complessiva somma di L::283,519:09 ripar- 
titamente fra le diverse categorie, in: ‘conformità 
del quadro suddetto. .| | sura 

Ordiniamo che la presenté, munita: del sigillo 
dello stato, sia inserta’ nella raccolta ‘degli’ atti 
del governo, mandando a chiunque' spetti di gsser- 
vapla ie di farla osservare come legge? dello stato. 

Dato a Torino, addì 26 aprile 1856. d 


VITTORIO EMANUELE  ‘* 
0 G LANZA. 


VITTORIO EMANUELE Îl, eco. Ecc: 

Il senato è la camera dei deputati hanno ap- 
provato; % 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto 
segue :.. î Ì 

Art, l.,,Sono autorizzate, lante maggiori spese e 
spese muove in aggiunta alle spese slanziate nel 
bilancio 1854 per la complessiva somma di lire 
4,784,867 52 ripartitamente fra le diverse, eatego- 
rie, in.conformità del quadro annesso slla presente 


| degge. P 


Art. 2. Sono autorizzate tante maggiori spese e 
spese nuove in aggiunta a quelle prevenienti dagli 
«esercizi. scaduti. per la, complessiva, somma di 
L. 405,402 09 riparlitamente fra le.diyerse catego- 
rie del bilancio 1854, in conformità del. quadro 
suddetto. PARLATO) 

Ordiniamo che la presente, munita .del. sigillo 
dello stato, sia inserta nella raccolta degli atti del 
governo, mandando a chiunque spetti di osser- 
varla e difarla osservare. come legge dello stato. 

Dato a Torino, addì 26 aprile 1856.‘ 
VITTORIO EMANUELE. 
( 1.G. Lanza. 
VITTORIO EMANUELE II rce. ecc. 

Il senato e la camera dei deputati hanno appro- 
vato; ) ’ 
Noi ibbiamo sanzionato e promuighiamo quanto 
segue : dit vi 

Art. 1. Sono autorizzate tanfe maggiori spese e 
spese nuove in aggiunta alle spèse’ stanziate nel 
bilancio 1855 per la complessiva sommd ‘di lire 
5,641,438, cent. 27 ripartilamenie fra le diverse 
categorie, in conformità del quadro annesso alla 
presente legge. - è È 

Art. 2. Sono autorizzate tante maggiori. spese e 
spese fuove in aggiunta a quelle provenienti dagli 
esercizi scaduti per la complessiva somma di lire 
19,910, ceitt. 92 ripartitamente fra'le diverse ca- 
tegorie del bilincio 1855, in'conformità del quadro 
suddelto.* i pia 

Ordiniamo che lu presente , munita del sigillo 
dello stato, sia inserta nella raccolta degli atti del 
governo, mandando achiunquespetti di osservarla 
e di farla osservare comedeggè dello stato. 

Dat. Torino, addì 28: aprile 1858. © © 
‘VITTORIO EMANUELE i 
: Micron intugono noteg@ 

i af ini ser 6. Lanza. 

Sono pubblicate due leggi in. data 5... eorrente : 
ela prima; autorizza la formazione di un.censor- 
zio, fra la. comunità.di La Rochelle, La Crolà de la 
Rochette, Rotherens,.. Villard-Saliet, La,.Trinité , 
Villard-Léger, Bettonnet,  Chamoux,  Bourg-Neuf, 
La Table, Chamousset, Ètable, Champ-Laurent, 
Montendry, Arvillard, Détrier,. La Chapelle-Blan- 
che,,Presle,. Verneil , ;Le, Bourget-en-Huille , Le 
Pontet, per far fronte alle spose di d'una 


strada consortile nella valle della. Rochette.e della 
simultanea regolazione del torrente Gelon. 

è La seconda autorizza la. divisione amministra- 
diva,dl:Torino-a ripartite, una sowr' imposta di un. 








| —UNa 






alle spese dell’ esercizio 1856 comuni a tutte Je, | gofo 


provincie che la compongono. 





seria TATTIDIVERSI 
Dimostrazione agli artiglieri reduci dalla 


Crimea. Scrivono da Ygneria Reale alla.Ga34.* | Alùti età 


piemontese : Ù 

—— «-Reduci-dalla Grimea-facevano ieri il loro ir- 

gresso in questo comune gli artiglieri della de- 
cima Batteria ‘di Campagna! i 

«< MòVévaro leto incontro il municipio, le auto- 

‘ ril'focali, la, Buardia nazionale , il'eorpo inse- 

Lghantp e gli aldinni unitamerite ai bimbî' dell'asilo 

fitanana. è nbmerosi cittadini. ptigLau 19 

U L'aereo eccliéggid continuamente di replicati 

© "evviva ‘81 valoroso esercitò, at' rey all'Italia ,; allo 


) ire miè grato. avere propizia occasione di tpibutare 


siatdto. te. 4 lt 
« alli tt putstd ost Villa fu‘dperta più sponta- 
ell onedl'è commovente dilésttazione. Dalle finestre si‘ 
gettavano allori ad 34 Hr passo chie faceva Ta trup-' 
w Lat riotie' fu Fisthiatatà di una brillatite ill! 
minaz ne! mancio n % nom / ' n 
"le Î niuvibipio faceva donò ‘ai prodi'artiglieri di 
una splendida bandieta nàziohale sortiorntita da 
.corona..d'argento. Reese nn 
All artiglieria red dalla Crimea 
ll add fold Wineria Reale. 

« I sindaco dettava opportuna allocuzione chie 
fu dal corpo reale d'arligliéria ‘accolta colla mas® 
sima soddisfazione. . 

« Brevi parole ‘improvvisiva! pare il‘sig. Achille 

viiMartina;! provveditore lucate, ai nome: del corpo 
insegnante. » sv 
ciieciGuardia nazionale: di Torino: Il sig. ministro! 
della guerra, nell'indirizzare risposta all’ill:mo sig.' 

| susindaco»della. città di. Torino .in ydata | 10./maggio 
1urelalivamente alla: partedipazione fattagli delliinteni- 


e) indimemo della guardia tazianale divcedere;.in oc- ‘| 


ì asione delle festa:dello statuto,tla precedenza che 
le spetta alle .truppe reduci. dalla Crimea, si e- 


spresse colle seguenti parole: A 


1 ‘«Uo:confide; d’interpretare. rettamente i senti- 
:enimenti: dell'esercito,  pregandola . di. far conoscere 
\\ wwalla guardia mazionale di Torino quanto esso ap-' 

prezzi codesto Irajlo di cortesia. e com’esso» noti 
\lirieseà menogradito al: governo del re, (siccomé | 
li: quello elie.non solo:vale;a manifestar sempre me- 
gliò la concordia di-tutti gli ordini di'‘cittadini del 
ir;nostro paese, ma conferisce non poco a. promuo- 
vere e fortificare fra i«popoli di questo regno què-' 
gli spiriui militari snei quali riposa in gran parte 
l'onore e la sicurezza della nazione. » ail 
‘’’Rimrattazione dell'Armonia. Nell'Armonia di 
oggi leggesi la seguente d.chiarazione della depuz 
zione degli studenti, e la ritrattazione del gior- 

nale: ! 
« Al sig. direttore del giornale l'Armonia. 

« Gli Stadenti dell'università di Torino hanno fi- 
sentito vivissima l’indegnazione, che in-tutto il 


* *‘pabblico ‘si’ è destatà aHa' 'lettota ‘dell'articolo in?) 


© ‘seritò tiel numero 110'del sio giornale, in cui la 
libertà, le leggi, ‘le'autorità, tulte le classi sociali, 
‘" ‘nnabimemente riunitesi a festeggiare le libere isti4. 
"IStuzioni del paese, sono state‘ Bassdmente vilipese 
da un partito, che così apertamente si mostra in- 
degno di ciò ché disprezza; ‘in'mezzo alta piena 
‘ LCbdéi Sentimenti di sdegno) chè questa Condotta del 
‘ll “Suo giornale ha eccitato, gli‘ studenti sarebbero 
O "'quasi' tentati di disprezzare i bassì e ridicoli sar-. 
Casmii, che ‘sono diretti a' loro, fina, mentre si li- 
., Milano a domandare, a tenore dellà ‘legge sulla‘ 
‘i starfipa, la pronta ‘insetzione di questa loro pro- 
| ‘Itéstà, si riserbano di esigere ‘una solenne ritrattà* 
“zioîe, Viosto ‘éliali’ magistràti/ ‘impossessati! del- 
| l'affare l'avifànno ordinata. ' 
Torino, 14 maggio 1856: 
| \..//Pbù gli studenti 
«Scipione Feraud, studente in legge. 
Allis A., Ti gv Ade; 
cIRRd Fapugbine Fageolo, studente in medicina. 
'*. Perno Giuseppe, studente in legge. 
Vaschetti Erancesco, studente in medicina. 
Remofidini Roberto. 
« Alla direione del giornale fu presentata a ter- 
toy «Bbine di legge la dichiarazione sopra estesa, ed. a 
sx. Iftnihe di legge la PUDbfichiamo: però, sul desi» 
sro statoe espress ‘da alcuni studenti, che con 
‘modi assai gentili si resentarono al nostro ufficio, 
Voloititeri dichiariamo Mon essere stata nostra in- 
tenzione di offendere il corpo degli studenti, per il 


unsup 


fn. aa (n ci 


Zi opel. 


s|-blicare in uno dei prossimi numeri::..,, |; 
"| i.« Ufficiali e militi della ‘guardia nazionale, In 


| « Provvidenza divina le ha descritto. { 


=-|_Un-tentativo di furto. — Genova, JA maggio. 


è sl 


dia na no. du 
della Mi Ggficcina, l’altro;dei pompieri. 
— Ci serivono da Pallanza, il 12 maggio: 
Ila festa“di ieri, clte \verameli Bs] 

fu splendida, giacchè vi fu gioia, allegria e gaudio 
universale, illuminazione, e ballo nazionale alla 
sera, io mi. faccio un dovere di trascrivere qui 
solto il discorso pronunciato dal reggente, codesto. 
ufficio di intendenza, con preghiera di volerlo pub- 


‘a caricato di rappresentare per breve intervallo di 
« lempoil capo amministrativo di questa provincia, * 


«le; meritate lodi alla bella e dignitosa mostra che; 
« ha fatto.insquesta solenne festa:la milizia citta=- 
«. dina. Il vostro, nobile e marziale contegno, affida 
«ila.palria chesapreste gagliardamente imbrandire 
«.le armi anche nell'ora del pericolo , «e.che la 
;« maestà del trono , Ie. costituzionali «franchigie , 
« ed ilsantuario delle leggi saranno sempre. da voi 


< generosa missione a cui siele chiamati, e. conscii: 
«.dei-vostri diritti, adempiere con retta. coscienza 
«ai grandi e.sacri doveri che vi inéombono. In 
«questa, annua, ricorrenza in cui la patria festeg- 
« gia il:suo politico risorgimento, fissate meco più, 
« serenoe superbo lo sguardo a quel vessillo che 
«vi sta inpanzi, che dopo quattro secoli, ancora 
«riportò nelle estreme, regioni dell’Oriente, irra- 
«.diato dei, bei.colori italiani, la croce di-Savoia.' 

< Questa cruce, simbolo dell'umano riscatto e dì' 


,: luminosa delle.italiche speranze, potrà upgiorno 
« brillare nell'apogeo della massima sua, glorias; 
« compiendo con ordinata armonia il corso che la 


‘€ Aspettando con dignitosa assennatezza, e con 
«la calma dei virili .propositi che li umani eventi 
( si maturino, nei segreti di Dio, stringiamoci in- 
«tanto all'ombra di questo lavaro di libertà, e ri- 
,.* petiamo con,affeltuosotrasporto il grido: Viva la 
«patria, viva il re, viva la statuto! > 4 ) 

.Al.terminare di questa, patriottica allocuzione 
detta con molto, garbo, e dignità dal sig. D'Ema-: 
.rese reggente codesta intendenza, uno scoppio di 
evviya,. di applausi della milizia non solo ma di, 
slutti i circostanti echeggiarono nella grande piazza. 
“Giovine di belle speranze, di sensì liberi, di squi- 
sito, e retto sentire, il sig. D'Emarese era com- 


speranza di vedere i destini ‘d’Italia cambiati, di 
tutti quelli che bramano sollevare i fratelli dalle 
pesanti catene ohe da. molto tempo li lengono 
schiavi. Il governo costituzionale del re troverà 
sempre il fermo e sincero appoggio nella milizia 
nazionale, che in ogni occasione si mostrò, e si 
mostrerà sempre degna di godere la ‘sonfidenza 
del re. di | 
Il capitano della l.a compagnia 
PRUTATI 9 è PICENI. i 

arrivo. È a Torino da due giorni, proveniente ' 
da Brusselle, 1’ illustre economista conte Giovanni 
Arrivabene. È Di 

Dimostràzioni italiane. Possiamo annunziaré 
come.cosa positiva” che numerosa compagnia di 
romani ha riunito -entro la stessa: capitale il denaro. 
occorrente per coniare una medaglia d’oro che 
perpetuj ai, posteri la memoria, della nobile con- 
dotta del conte Cavour alle conferenze di Parigi ,, 
e della ‘ gratitudine dei tomani stessi, per l'as 
‘sunla calda difesa dei legittimi loro interessi. 

i, (Corn Merc.) 





Questa maltina i manovali del municipio avendo 
Sdopérettiatò fl canafò immondò; fidi via degli: 
Orefici per .farne. l’espurgo, nel discendervi rior 
vennero diversi utensili da mwratoro, ed un foro 
nel muro fatto di fresco, il quale accennava a di- 
verse botteghe di orefice; ‘e'specialmente a quella 
che fa'‘angolo' nél vicoletto: che mette al caffè del 
Cairo. 40 ) i i 
Ben si riconosce dal lavoro che i ladri spesero 
diverse poni questo tentativo, e se la combina- 
zione non nè li distoglieva sarebbero cerlamente 
| riusciti a ripetere l’audace furto perpetrato pochi 
mesi or sono nel negozio del signor Baldi, nel 
quale s'introdussero per mezzo di un foro prati- 
tato al disotto del pavimento. ; 





gen Gufe prbfissiamò la' più;alla stima, >... 
ib afugoe sviazslignron SITO Lube: % 
s, acyNell'articola, di feri con chi abbiamo dato conto 
ih oudella dimostrazione fatta ‘all'ufficio dell'Armonia 
occorse un doppio errore tipugrafico che }ravolge 
Migi tutto il sénso delle, nostre parole, che. qui riprodu- 
ef st GIBRMOL: clic ian etico ia diglaa y 
nine vane Gli,,sindenti. trovarono la porta chiusa. ed un 
tale.che, dal balepne; prodemente li, apostrofò non 
senza qualche; acrimonia.» 
Colonizzazione della Sardegna. La giunta dei 
perse @ deputati nominata dal signor ministro 
‘delle finanze per esaminare le proposte del signòf 
bineBofinard intorno -all' acquisto dei 60 mila ettari di 
io-0btorfenil demaniali in Sardegna; ha ananilmemente 
el el ebtiehiniso vin favore di quelle #n’confronto della 
sliniznvenzione” conchiusa ‘cdlla società ‘‘Bellrami , 
lusi Bolmida-e Comp. sd ag 
1usuins (Oggirdoveva' essere preseritati: la relazione. 
uit»! Festa) dello statutb. Dalle provincie ci giingorno 
| “tholte lettere, ‘le quàli tutte concordano nell’ag: 
\'L nonziardi'che ‘la festa déllò statuto! è'Ystata cele: 
».lel ‘prata 'con solerinità e cordialità. i 
— ì duole che'P angustia dello spazio non ci cotì- 
'’ ‘serita di pubblicafle o di parlar di quelle feste. 
È Facciamo però un'eccezione per la Savoia. Tutti 


i. Notiamo che negli annali di Bonfudio è regi- 
strato ‘unifurto di tal natura commesso néel (1500 # 
damno di um orefice nella via stessa ; lovchè di- 
mosirà che anche in'quei tempi vi erano ladri che 
in astuzia ein audacia non la cedevano! a quelli 
dei tempi nostri. (Cont. Merc.) 

Rispetto de'sepolcriin Crimea: Il'eapo di stato 
maggiore dell'armata rossa in Crimea comunicò ai 
comandanti in capo delle ‘armate alleate tin ordine 
del giorno del generale Liiders,° col quale viene 
partecipatà la volontà espressa dal suo ‘imperiale 

‘overnò che siano rispettàte è conservate le tombe 
di militari dellé saddette armate ‘ché ‘furono sé 

- polti sul suolo russo. Così le famiglie di quei prodi 
appartenenti al nostro èsercito, troveranno un 
qualche conforto nel pensare che le ‘ceneri dei loro 
congiunti, tuttochè sepolte in suolo straniero, mon. 
verrinne punto turbate, ed i monumenti chele 
segnalano alla memoria dei posteri, siranno ri- 
I spettati; i et i < i longue i 

© arrivo di truppe dalla Crimea. Ieri (14) corr. 
|\e'circa a' mezzogiorno giunsè dall’Orientehel golfo 
| della Spezia il vapore inglese ‘Nicolas Vood con 

distaccamento del treno d'armata della forza di 1 
uffiziale, 25 truppa, muli 104, cavalli 1. ‘ dee 


Tico vandalismo distrutto l'ullima parte di Novara 
« fedelmente protetti. Sappiate perseverare , nélla' | / A 


; drale di Novara, che ègausa d'interesse pubblico 
(e nazionale per. d'arte. cristiana «dei «primi cinque 


« libertà, sarà pur quella che percorrendo l’orbitai4 


»tidionatid, rifdangono ‘ancora in' questo tempio 


mosso come lo erano tutti quelli che anelano alla | 


+ di Ombrena Polla; figlia di Aulb da. Doxa, di lei: 


circa .la convenienza, di dare la preferenza al pro, 














ia giunti dalla Crimea sul 
va Genova, loro destinazione. 


Pasti 


HS i 
hi 4 $ 

@f Belle Arti. ni tono: aa 

“i Novar@#]2 maggio. Vi ha am partito in questa 

città che minaccia sopprimere un,monumento sto- 

tito veneribilé per la sua antichità, ediinteraSsant€ 
tissimo -pel gusto architettonico della sua primitiva. 
decorazione. — Questo monumento abbraccia {il 


(Ggzs. piemontese) 


[battistero, il cortile e le tro navate della caltedrale 


sino all'altezza delle due braccia della croce latina 
disegnata dal conte Benedetto Alfieri. 

La smania di pulire ed ammodernare gli ultimi 
avanzi dell’arte antica vuol liberare la città dalla 
severa presenza di queste memorie che nel loro 
serio ‘#spertd’ stonano col gusto leccato delle mi-' 
serè costruzioni attuali: Questo partitò ‘innovatore? 
e clie fasavrifiziò «della sostonza: alla vernice} e: 


«del Vero ‘pregio artistico ai capricciosò a pettiti del+.. 
«l’ornato sAppariscente di lante altre fabbriche ,mo- 
: derne non concede tregua, ed è certo del suo 


trionfo. Prima adunque che si consumi il sagrifi- 
zio, e che il martello demolitore abbia con barba- 


fintiéo,' quelli ché umano conservarla denunciano 
a ‘questo 'accretiftatò giornale! l'attentato ‘ incivile 
che sta muturandosi, ‘ed''invitario la stafiipà del 
pagse a patrotinòre Ja ‘causa Storica della: càlte- 


secoli; dell'àra, domenicale, di cui mantiene:gli ul; 
timi vestigi., .., | 


$i 30319 i iob qsti ui si 

La cattedrale di Novara giù esisteva nel 417, e, 
secondo la tradizione popolare che corre in questa 
città; San'Gaudenziò, Suo ‘primo Vescovo, la con- 
Vérlì dal cultò pagano ‘a chiesa cristiana. 


! «|Rimafigono' ancora‘) ‘sérivè il Casalis nel suo 


DAI È 
: 


aVarizi dell'antico:delubro e Qèi primi adattamenti 
a chiesa cristiana ; ;tali sono le. loggie superiori; 
alle nayi minori alle quali si diede poi il. nome di 
Mairongo: le colonne di cipolino e di marmo afri- 
cano che sostengono le loggie istesse: e le. due 
forri laterali alla facciata donJe con trombe o col: 
percuutere tavole di metàlJo si convocava il po- 
Ipòlo allé Sagre funzioni prima dell'invenzione delle 
campane » Se KO 

‘Frala-facciata' della cattedidle ed'il'battistero 
si apre un cortilè circondato da’ portici vanitichi 
«dove,si, ractolsero .linmonumenti; che indicano i 
numi adorati. dal popolo, i sacerdozii e gli.ordini, 
delle magistrature che governavano Novara quando 
ella fioriva qual municipio romano. 

Dirimpetto alla portà maggiore della chiesa sorge 
il battistero dove si tengono a battesimo tuttii natì 
afche nella circoscrizione dellà altrè ‘parrocchia | 
della città. Questo tempielto di forma ‘ottagona è 
sostenuto da otto ‘colonnie* di cipollinò d'Egitto : 
neitempi:romani era stato consaerato a mausoleo 


liberta: l'urna marmorea che racchiudeva/le sue 
ceneri, e che sorge; nel, bel, mezzo del tempio, 


serve di vasca alle acque battesimali.., 





CAMERA. DEI. DEPUTATI 
Presidenza del presidente Boncompagni 
Tornata. del 15 maggio: ' 

È la sedutaaparta/all’unave tre quafti, colla let- 
tura del verbale di quella dicerie quindi èoll'ap-. 
pello nominale. .Il serbale può.esser approvato solo 
alle due e tre quarti, essendosi soltanto a quest'ora 
fata in numero la camera. _.;.;_+ 

Provpedimento per gli attuari non provvisti. 

Il presidente. dà (leltura del progetto, che ac- 
corda un assegnamento di aspeltativa non inferiore 
alle L. 500, non superiore alle L. 1000 agli attuari 
stati Soppressi collattuazione dél nuovò codice di 
procedùra civile e non provvisti d’ altrò impiego. 
Per ciò "è aggiunta ‘nel: bilancio una somma di 
1: 20,000: > A iaia 
: Gli articoli sono approvali.senza discussione:@: 
la wotaziohe segreta dà al progetto. voti 94 favore 
voli ed 8.contrari., / y 

Costa di Beauregard; Verro! pregare; jl signor, 
ministro, se non ci fosse aconveniente, a voler 
lasciare ‘che la leggè per la strada ferrata Vittorio 
Emanuele fossé discussa prima di quella per la 
riforma dell'amministrazione ‘dell'istruzione. 1 1a- 
vori sono: già incominciati è la cosa è Assai ur- 
gente. I 109 

Lanza, ministro «della pubblica istruzione : Tò 
desideravo: che fosse. al-più presto: discussa 4a 








x» — Le tre. compagnie delgbatta ione di guerra |, 
iggimento,fa 
Do) 









wicvolf dI ib19gs ; 





Stassero! perla -gàèrra; Yom 
che sei. 1 

La cat. 32, Controllo generale, personale, pro- 
posta dal ministero in L. 227,600, Yénne ridotta 
dalla commissione a L. 213m., come'nelilancio 
del 56, "i 

_La cat. 33, Spese d'ufficio, è proposta dal mi- 
nistero ed Acceltata dalla commissione in L. 15m. 
con una diminuzione di L. 5m. sulla cifra del- 
l'anno scorso. 

Bersezio dice che la commissione rifiutò l’au- 
Mento, perchè si aspelta il riordinamento della ca- 
mera dei conti, e quesl'ufficio del controllo verrà 
forse; a cessare ;' ma esso intifitosè l’amministra- 





di cose:s'accrebbe d'assai'il suo' lavoro; nè'si sur- 
rogano gl'impiegati che: vengono a mancare; Pel 
riordinamentoi ei sono da; risolvere quistioni gravi, 
10 Pi vorrà. forse-angora.qualche tempo, Calle 51m. 
lire, diminvitesi sfila» cifra delle spese d'ufficio si 
| soleva Appunto, dai Alcuni psi gl impiegati. 
Monticelli, relatore, dice che la commissione 
rifiutò l'aumento e per sollecitare îl riotdinamento 
e perchè la pianta “del'‘56 ‘era ‘di 114 impiegati, 
mentre ‘nel 57 è sold'Ui'L10. Sele S| ire ado- 
peravansi în' sussidi; è appunto ‘il caso di ‘sottrarle. 
Non è oppottuno aumentare nel 57: stipendi d’im- 
piegati che: devono! «esser compresi: inunrivovo 
ordinamento, di 
Lanza :. I, lavori, del controllo;;si sono, accre- 
sciulj nella, stessa, proporzione del. bilancio, dei 
mandati, che, se prima del 48 erano 501m., ora 
vanno a 70jm. Inoltré ‘si è aggiunta l'emissione 
fi boni del tesoro. Si diminuì qualche impiegato 
agli uffici secondarî, è d'altronde v'è Popera dei 
voloritari: ‘L'aumento non servirà che a raggua- 
gliaré lo stipendio di Quegl’impiegati a:quello de- 
gl'impiegati dell'amministrazione cenirale: ciò che 
è pura, giustizia. La «condizione inferiore in cui 
sono li scoraggia. e. si richiede in essi zelo e fe- 
deltà. BRA SINNI RI PAT 
Quanto allo spingere it ministero, osseryo che 
una legge pel riordinamento della Camera dei 
conti fu già presentata ‘3 anni sono ; ma moti po- 
teva‘essere votata, se non ‘era 'risolia primala qui- 
stione del ‘contenziosò amministtativo:; e questo 
no; se nonslo era'prinva.la quistione provinciale. 
dn.ogni modo, non-sarebbe, da. far pagare a que- 
sl'impiegati.una tsascuranza: del ministero. Alla 
peggio;poi si conservino,. le 5jm., con, cui si ri- 
mediava;in parte, alle differenze nella. distribu - 
zione degli stipendi. È, un'irregolarità, ma che 
dura da molto tempo. ‘00 > n 
Monticelli dice che distigtigliàhze vi sono an- 
che' nella magistratura ‘e ‘nel debito pubblico; e 
che Te 5jm. lire voglioné ‘essere ridotte, salvo a 
fare quei maggiori assegnamenti che saranno ne- 
cessari. ; 
Pescatone : La,parola giustizia è.sempre hella, 
«Massime nella bocca, di un, ministro; ma, non si 
deve far. giustizia ;agli ùni, negarla agli altri. La 
ragione principale per gui io voterò la proposta 
ella commissione è quella di spingere il mini- 
stero a presentare la legge. Nella relaZibhe Ro- 
becchi ;'io irovo ‘chè da quistione proVihitiale di- 
pende da quella ‘del'ednierizioso amministrativo, e 
questa da’ quella” della corte dei conti}'eiov il ro- 
vescio.» Egli è che’ (questa. laggè ‘Sulla!torte dei 
contit;non.,la si vuole efficacemente, come altre 
leggi ;,di' finanze. Vengono »le;leggi che il..mini- 
«stero vuole davvero. Ed è una legge necessaria, 
perchè. v'è. ,anche interessata. l' amministrazione 
della giustizia, , nè si possono, esaminare seria- 
mente gli spogli, senz | esame preventivo d' una 
‘magistratura inamovibile” * a 
Lanza: Ammetto la necessità del riordinamento 
ìdella:camera dei conti; ma:secil ministero nonne 
ha ripresentato.il progetto-è.perehè: desiderava che 
prima fosse decisa ,laquestione provinciale: Quanto 
al, rovescio, non. prowa jaliro. se jnòom.che queste 
«leggi.sono talmente connesse che. vogliono essere 
“risolie, contemporaneamenie. Il ministero poi è 
ben lontano dall’ essere. onnipotente .ip fatto di 
leggi ;' le quoli starino' talora mesi e, mesi nella 
commissione , senza ‘eli’eglò possa farfe progre- 
dire!" * BO oe ia 
Farina P.'dicé > non0ésservi néssufié rélazione 
fracla ‘questione dellavtamera rdeijebnti ela pro- 
Winciale ; cho-sistoattà: di variare le g&tribiizioni di 
essa (camera; che ora «ron c'è un: vero controllo 
delle spese e che una legge è di lutta, necessità , 
se vuolsi. non illusoria la, votazione,dei-bilanci: 
È approvata la cifra del ministero. ;,.,.; 
La cat. 62, personale delta dogana, è, secondo 





legge per l'amministrazione «dell'istruzione; ma 
dopo la dichiarazione del;presidente del consiglio 


i ] 1 
getto per la ferrovia della Savoia, non posso che 
acconsentire. ; 


‘ Costa dî SE: Merci. E 
| Sineo' presenta fa relazione sùl'progetto dî legge 


‘che ‘crea una: commissione presso la corte di 


cassazione, per l'esame preventivo dei ricorsi. 
“©! Bilaticio delle finanze” * 
Alla categoria 20, è 
Revel: ‘Ul ministro ‘di finanze dichiarò già che 


‘avrebbe dovuto valefsi ‘di una parte dell'ultimo 


il ministero, di L: 989,500 ;° secondo la commis- 
sione, (i E. 9601Mm.'; sécoîlo Il ‘bilantio 56, di 
BETRATOgftt BILI DIRMARN, 513 QTIAPAZOR 

è Lanza'dice' chei da qualetie iempo wi ® ditdinu- 
zione ‘nell’imtpoito: delle dogane e ‘che’Qquesta di- 


| minuzione devesi ‘attribuires alla mancanza: suffi- 


ciente di sorveglianza, sAlmeno] sì, voti.Ja cifra 
dell’anno scorso... sine tar'n] 
Monticelli .dice .che la diminuzione si verificò 
nel 56, quando appunto si spesero queste 10 mila 
lire di più Le ragioni della diminuzione devonsi 
cercar altrove. * Rie n3 
‘ Lanza dice ‘ché, 'sb il personale è scarso, natu- 
ralmente il contrabbando cresce.‘ 


zione più mal retribuita, mentre col nuovo ordine 4 


prestito di 30 miliomi votato dalla camera. Ragioni }! > Farina: P.+-La ‘diminuzione ‘dell’introîto della 
di buon amministrazione vorrebbero dunque che | dogana. deve piuttosto ripetersi da diminuita con- 


(si assegnasse anche la somma necessaria pel pa- | sumazione. Da alcuni (anni si ribassarono assai lè 


gamento dei relativi interessi. big | 
Lanza: Il ministero non poteva proporre un'ag- | vizio. i, bebe; 
giunta al pianele perchè non sapeva di qual | Lanza; Pareva anche a.me,che la causa mag- 
parte di prestito si sarebbe valso; non si cono- | giore davesse essere una scemata consumazione, 
scevano ancora tulle Te contabilità della guerra, | massime di caffè; ma oscia fiat 'citb’in ireAncia è 
le spese pel’ ritorno delle truppe. Il ministero si | del Belgio, il movimento non si era rallentato ; nè 
terrà nei limiti del ‘bisogho. Se'‘i 50 milioni ba- | fra noi eransi‘ verifitate cause particolati! Sopra 


tariffe, ma, non si fece. nessun risparmio sul ser- 







de 





T, 


ì 


















alcuni articoli, pate, ‘stoffo ‘di seta ed anche 
coloniali, siifa ancora un attivo contrabbando. Da 


qualghe tempo, le.contravvenzioni sono; maggiori |, 


e danno indizi di compagnie organizzate, di con- 
trabbandieri. Anche nel: semplice’ dubbio,. $srebbe 
una cattiva speculazione pr questa ca- 
legoria. 

Farina dige chel più è fila perptedirzontivi ri. 
partizione quel uffici doga pa giacchè sa di ‘un 


rutto ché ha una brigata che diede un introito 
40 lire. Ata 
Lanza li ora qualche 0s- 
em Efo fo 


La camera approva Ja cilta della” cominissione: 

La cat. 67, Paghe ai preposti, proposta dal mi- 
nistero in L. 2,149,174, fu ridotta dalla , pl 
stone a'2 inilioni. Nel 56.ara di 1:990/000 

Lanza: 1 preposti” l'hando solò, 40 lire al mese. 
È impossibile che vivano, massime dopo l’incari- 
mento delle derrate. Essixfanno poisuna vita as- 
sai falicosa. Si traltava di aumentar,, loro lo sti- 
pendio di qualche cosa, Colla citta; “della.commis- 
sione, il ministero sarebbe, obbligato a.diminuiré 
la bassa forza.:Le.coste,della.Sardegna non hanno, 
in tutte che 250 doganieri e. le linee del, Varo è 
della Savoia, on sono ben difese. : 

Monticelli: Nel 51 la ‘pianta. di questi” | preposti 
era di.3,958; dopo il, ribasso delle tariffe, questo; 
numero fu diminuito, solo di.190.. La ‘commissione 
poi calcolò sopra vacanze del.7 040, nè ciò è esa- 
gerato. 

La camera non è più, in numero è la seduta è 
levata. Sono le 5. - 

Ordine del giorno per la tornata di doman®® 

Seguito ; bilancio dell’estero ; ‘ferrovia della Sa- 
voia. 
iatale 

Notizie Ha tane 
ZIO: Î hi 
LOMBARDO-VENETO > 

I togli veneti pubblizano fa DEA GUB{ morie.. 
di moosignor Farina, vese èechio 
otdagenario, fu tfovato la mattina dell’ 11, curr. 
inorto nel suo letto per colpo d' apoplessia.! 

— Le acque inomdano molti luoghi delle pro- 
vineie venete" (re'qi por, Ùi Padova è coperta dalle 
acque e la fiumania guastò il ma ico pomte della 
Hotolia! ai i lit: ita feti dir 

» SRETOTROMANO 


Scrivono da Roma in;data:9, maggio al Corriere , 


mercantile i 
ai 


SL 


socontò del éohi&WiACatblr alle camere, il quale 
darà la misura ie le fagionil ‘dei «fatti finora non_i , 


compresi. Molti, vi hanno per esempio che non si | 


rendono corito del. progetto avanzato da Clarendon , 
nelle Romagne, e tremano di vendere Roma messa 
al bando della civiltà. Non.tutti hanno.i]. senso pra- 
tico nè vedono.come non sia,sempre:agenole olte- 
nere nè tutto in uns. volta; mèper quella via idirelta 
che' ognido* ‘bròîbét@Bbe.' Atcettard 1a ‘necessità 


delle forme, sapettubtt usutrifite per' coriseguire L 


stopo , può essere opera. degli uomini pratici , 

gli nomini pratici. non song i più. Frattanto pa: 
viene bon. abbandonare la. questione: e tenera d' oc+- 
chio quello che, fanno ivnostri. signori. Non ere- 


diate che restino indifferenti a "quando accade , e dd 


che nen comprendano essere.il governo*romano 
battuto in breccià' dalla pubblica opinione euro- 
pea. Ciò forse a cui essi mon ‘si ‘attendevano si è 
e lavo ca (echeggiasse 
fi DEIUZT ‘d79 (aa fiprariy UE non, 

* so ne preoccuparono / allorchè questo sera congre- 
gato a Parigi... 
Ma ora, sé Sono bene inforrizito, îl cardinal An.” 


f 
là 


tonelti:si dà mato-per.giustificarsi e purgare il gii 


verno romano! dalle. accuse: fattegli. Egli! avrebbe 
avanzato (mì si dioe) due-fatti per risposta falla se- 
colarizzazione domahdatadall’Buròpar Egli asse-* 
risce non essereiche:300 Tanzionari ecclesiastici”; ; 
e:che giungono dalle provincie istanze per-riavere 
i prelati a governarle, citando per esempio ldi ciò 
‘Ferrara; È bene che questo si conosea,:@ che l'o+ 
pinione pubblica, e la Uiseussione” della stampa” 
preveriga ogni rispoèta® della diplomazia a questo 
particolare: Domandaté al'èàrdibàle'Aritonelli (che 
amimessa la cifra da'lui esposta) etti sono essi que- 
sti 300, questà ‘piccola falange che non chiamate 
certo di novelli Fabi? Sénd! n Tatto‘ tostato mag: 

fd “Tau (come vi si dirapb, 


idivà di ud fs fedpi st rebb idol: i 
esse chiamate Nozionale un e ercito » che 


tutta l'ufficialità ‘eselusivamente sirbntera. 
dategli se è vero o falso che dopo la rista 
del. governo tutti i posti secolarizzati.dal-pai 
1848, non che quelli ‘secolarizzati con speci 
proprio come i ministeri furono invasi coi 


\ mente Erg gh ala ct 


Vrremonibiie si 
Se non si fece. lutto. d' un dar questo mbid-! 


mento, mi risponderebbero che si ebbe-in' animo 
d'ingannare l'Europa ‘e' specialmente la  Rrancia 
che mon ‘avrebbe forse sopportato questa ci pleta 
restaurazione d'un governo clericale; e.per giusti: 
ficarle dopo compiutoSsi ebbe già fin. dal principio 
in animo di produrre Ja seconda risposta &he ora 
ripete all'Europa il 'vardiriale. Antonelli. 
che i preti sono richiamati nelle provincié4 Dopo 
avere posto ngi ministeri eal governò d 
vincie laici o inglti 0 bruttati da.ogni nequigia, vali 




















































hisei risposte 
v: ; Afiplomazi a di farle 
al cardinale "Antonelli, Di) pure vorrà discutere; col 


\elero di Roma una causa della quale il dibatti- 


«mento è ‘aperto da lungo lempo, è che ‘antende me- 
glio” ona ponienza definitiva by una tc een 
sione. ba i Ì 





N i $ uuiaz.i 
otizie Es ere: 
INGHILTERRA 59 
(‘ Corrispondenza particolare dell'OpiysoNE) 
Malta, 8 maggio. 

Fin dal lorò:giungere;in:quest’isola glio ufficiali 
e soldali:della.legione,sono ;stali/male. graditi a 
quella parte della popolazione, che, è do; SROAI: dai 
gesuiti. Sebben attendati fuori la scilià, e provoca- 
zioni erano continue, perciocchè” il volgo super- 
‘Slizioso, incitato dai preti, fon cessava' di ‘dar loro' 
il'ndme' di eretici, 'scellerati, ‘assassini’ 'Segui- 


9; 


tono varie fisse, ‘in’ una delle quali, essendd acc. .|; 


corsa la polizia maltese (ben'diversa'dall'iiglese) 
ed-avendo preso la parte dei cittadini, un- ispettore 


SIOE TORO DIA 
12 di loro stavano inginocchiati attorno 1 cafe» 













falèo pregando questa vittima degl'inereduli è 
post di Dio Quesa per i inci@menti produs-' 
$èro il.male uhe dOyef n ifinprare Alcuni soldati 
della Jegione atidi Gomprare iveri con ire 
UMiciati, furoîo ass popolacclp a sassate‘e 


a @dlpi di collelld. 1° 

polerom fare poca resistenza : igli. ufficiali furono 
feriti, ei gravemente due; Pandolfini, piemontese 
; Momieforie napolitano;; A:questo | codardo, assas- 
sinio la legione-prese/le;\armi.;,, mayjaccorse sul 


i luogo il governatore, il. quale, con buone parole, 


esoriò i legionari-a ritornare (al,.campo,, promet- 
tendo:Joro chesarebbe; fatta solenne giustizia degli 
assassini. È qui opinione di molli chesin; tutto 
questo ci siarla-mino.del.re.di, Napoli, ifiquale ha 
iora/igran. paura idella legione; e si,serverdei, preti 
per farnuscere deidisordini; tali; che, ,costringano 
ril«govethovinglese 1a farla; cinica gira } 7 


Jngsegui ia i gironi. cappanuti a ‘Malta venne 
pubblicata a seguente 
ss Notificazione del governo. 

IST sil Egverhatdrd ; hg ['osservdio boh! ' grande 
rammarico che tra un buon numero ‘considerevole 
degli abitànti di Malta ed 'f Soldati’ délla' legione 
anglo-italian3 ‘eSistolio 'Séhtimenti di tale‘‘natura 
che; qualora fosséto a'° cofilimuare , 'satebbero a 
frastornare il biion dro generale dì Vuebia cd 
munità. b ont fi enioni ed 

Siffattî sentimerili Si sono vieppiù manifeswi“in 
Seguito alle littuose ‘circostanze recenitementé 0c- 


ig quanto-esse sonoben. conosciute) 
to fia 


al 

iversalmenie deplorate e dalla 
li abit@g acefafpadia 
uin Kei i Ss” I generalmente e di elta- 
«mente ai buoni seiitimenti di tutti gli ar di 
Malta èd ‘ai soldati sì inglesiche b ppizita pè réhè 
tuîti quanti usino ogni energià'uella più’ do tifica 
fra tutte le imprese patriottiche , il mintéàimento 
"GIOÈ d'la conservazione! del generslè* ‘buòn ordine 
della comunità, è péretiè'si'astengano gli unile gli 
‘altri da qualunque-possibite-causa di-offesa.. — 
‘ Ue ab pa adi 856. 
VR SRI oe, 
ot 1a) MW ronde HouLroa, ( 

le Principale segrettirib, del entrano. 


Notizie Ultime 
\Sapolagficul ic ufatigeho il perdi duci rd 


è stato nominato aiutante di camp 
il re în ‘luogo dell'ora defunto gebdlato Maf- 
fei. La notizia di questa 'distinzioné sarà 


Pi 








raccolta dall'esercito e.dal pubblico.con pià-" 


cere;.Un .bravissimo.ufficiale; qual. era .il 
generale Maffei; è surrogato da' ni ‘altro dhe 
ha dato distinte prove di capacità 8, valore. 


Si legge nel, Morning. Post: di | 
«La questione italiana diventa ogni giorno più 
interessante, ogni ora più animata. Molti pensarono 


CR TREL 


per: lasefarli in disparte dò o) tina? imutile! discus-}: 


| sione! Forti ‘passioni ‘sòmò* in lizzà® 


i cid Sultà 
grande questione delli libèrtà dtaliana, 


“passioni 


che.appaiono alla superficie, ma, possono scopa. 


piane da un momento all’altro: Da un capo, della, 


" penisòla all’altro prewale una agilazione Wiva e pro+ 


fonda, e ogni ‘passo nel'idoride' politico «è spiato 


‘| con ansiosa attenzione, È giunta ‘l'ora: in cui il 


malgoverno e l'oppressione deve cedere alla supe- 
riore fotza dell’opinione pubblica, salvo ‘che’ ito- 
gliano osare di affrontate la rivoluzione. A Napoli | 
‘non si sono fatte ancora sufficienti promesse. Rd 


ina non fa alcun tentativo di miglioramento. PAu-.| 


| stria cerca di consolidare la sua dominazione sulle 















, non essendo armati,’ 


corse; alle quali riòn'è ‘mestidri” di più ratladere ,.|_, î 









importante nota diplomatica dichiara la aiieossità 


di attivi sforzi, CN: Rela Jpg! ilterra 
i 


a fa n con lè 


| Apprigiiaito Li vlt 


gire in questo modo, poiche 
damente l'agitazione che p 


veramente è conscio dei abiegii nei quali incorre 


r00 0 dispera Vrbiutiche, VaAN A nb 










Resistendo al despotismo da un lato, disarmando 
la demagogia dall’altro, il governo del re Vittorio 
È leOst@rimutiafolire? modo ansioso divot 
tenere rifornia duberali net vdfii stalicitaliani 
sgombro da truppe estere di cui la Parorizg fe 
fatale ed odiòsa. 

1 Sî dimanda il nostro consiglio ed aiuto e ciò 
senza dubbio sarà dato per quanto è pratieabile; 
ma sarebbe vano il celare a pit stessi le difficoltà 
di ud (càbsà, nella} quale p Iquafito Ts it 
Nosiro cuore, ciò non è di RI, sinliggia 
‘chè'ci sia anche:la nostra mano: ..| 

« Le relazioni fra l’Austriave-lae Sardegna: sono 
ale presente, più . ostili:che mai,, e. se,guardiamo 
alloistatodégliaffari.a.,Parma ed altrove, e ricor- 
diamolte: passioni che; sono tenute care a. Milano, 
‘è impossibile di.nom comprendere.che da un, mo- 
mento all’altro la più piccola scintilla può mettere 
if. fuoco: agli elementi già pronti per .l'esplo- 
sione. 
cite difficile ;il dire quale impresa sia più dif- 
ficile,. di.procurare, le riforme, o' di mantenere la 
pagesin.Italia .. Ma difficile 0. no, .il pere ci sta 
dinnanzi e bisogna farlo. OT £ 

«Tulto il sentimento pubblico di questo paese sta 
colla: Sardegna,.nel, suo, onorevole tentativo di mi- 
gliotare. le, condizioni, degli.i italiani; gli stati dispo- 
tici farebbero bene a considerare questo, prima di 
tentare in qualsiasi modo di procedere colla forza 
contro il nostro alleato, poichè essi' possono” rite- 
nere per; certo. che noi non rimarremo tranquilli 
a vedere il vostro valoroso &mico essere schiac- 
ciato in una cauta: colla quale si sono sempre 


identici 03 hi le as- 
surdità UîVer"t ci pi so 
cesso , per iilsenzaze cristiani della Turchia e 
lasetare inilioni in Jialia' soffrire sotto! ui''malgoò 
Vertib}peggiore di'quello‘dei basciài turchi,* e dei 
generali russi. 

« Noi sostertémo le riforme" in dalia colla tordi 
della nostra pubblica opinione ; ‘è în che ‘modo 
l'Inghifietta può appoggiare la' sua‘ opinione, fu.|i 
dimostrato ultimamente. ‘Useremo' dî tutti i mezzi 
pacifici"che sonoin nostro-potere; e-eonfidiamo 
che : non saranno-inutili a’ promuovere”un felice .| 
cambiamento, è ad ‘ottenere! per gli;.italiani un 
modo nuovo e liberale di goverpo; taleche possa 
soddisfare ai loro bisogni, ed assicurare il benes- 


RITO "dA che TI DIRSI delfFu- 


: Ì BRAINCIA dii ag sa Lo A 
‘GN ponti particolare dell'Ortwio sa 
n. Re TI 
‘Le notizie d’Orientevbianno molta gravezza |e Kit 
si'dide che ieri ‘fu deliberzto im‘consiglio' dei fui- 
nistrî di prolungare possibilmente 'l’occiipazione 
di Costantinopoli onde dar tempo all'autorità urca, 











di,rafforzare la sua azione e padroneggiare! quel' 
movimento di rivolta, che si manifesta mel vetchio 
Li: 


partito dei fanatici musulmani.;1: cristiani: d 
Band si sono:tlovuli armare‘ed approfittano 
posizione fortificata ‘di alcuni conventi‘ per rébi 
slére agli insulti dei slutchi. Si rinnovano, le scene 
del medio evo, I consoli delle nazioni, cristiane si 
trovano; in un. brutto, imbarazzo,;, perchè Ja làro 
rqualità: li mette in evidenza, ai fanatici contro cui, 
qper:pagione! d'ufficio, sono obbligati più volle A 
protestare e, inquanto alla loro inviolabilità} essa 
valè? goltinto fino ad un certo punto, còn un po- 
il che nòn è molto ivi fel pig delle 


no _ gati ioni MAE quo sepa» |» 





Sp poge el” rra per 
girante intena dan È urea! s dice ben'anco 
ché ques to sfa-stéto ‘interpretato dalla Russia come, 
ùn'attò di diMdenza per cui siano state necessarié 


cenida! | n” 

Ad,onta di questo ‘irattdt0 PAUSTFIA nom si crede: 
però, molto, sicura: essa mandò il. principe di 
1Windisgraeiz a Berlino per avvicinarsi un po' di 


due anni sono. coll’Austria, e.nel quale si garan- 
livano die i tutti i possessi territoriali! 
e un na copfederazione germanica 
RESP 
“favo Î ito 0 questa fosse Îm- 
quietata. ne'suoi perl in-Italia. Sino adessg 
la-Pitissia ha rifiutato, perchè fu offesa ‘dal modo 
con cui venne iraftata dell'Austria fn tutto il corso | 
della, quistione d'Oriente; ma, se ‘mai ‘cédesse nom 
+.lo;faràche,in,compenso di ,qualché conegssiohè | . 


ché stabilisce pisegitamenie la sua supremazia ‘in 
‘Germania. 


possono fare a loro bell’agio i sogni dorati, nè il 
«diplomatici possorio vivera riel'dolcè far niente “e 
mi'si'assicura che-al ministero degli esteri non Mag 
‘furono mai tante preoccupazioni come Ye he sono 

esso... ' 


questa circostanza la Sardegna, l’unico regno co- | di Roma: io nen so se sia vera la cosa, so che il 


ridi 


dell'usurpante è conlindo;ascendente dell'Austria. ( 













delle riote.e delle elastotvio onde schiasite la facen 





















più a. questo gabinetto ed ottenne dal medesimo se.|. 
fosse possibile una rinnovazione del trattato strefto|i* 


ssa in una guerta, 


}:]® Tultequeste. cose dia sl ehe nè gli speculatdti mod. 


"Vaolsi da talano che. siavi” "stato" uno, Scambior 
provincie che non, ha il diritto di,occ: upgre. Solto,f abbastanza vivo di note fra le, Tuileries 8 la co 





forse ùn gran 
ISTAT di tutto questo 
i 


l'iniioitoro arte per la campagna, dove fis- 
Sserà Matsua ee Sito a che giunga l'epoca dei 


ME mitici 
sei Obbli- 
gata a starsi quasi col, o SER CH per 









Mlolmedd prestesa su di una sedia. 


Lasciate che finisca con un aneddoto che non 


ION Cf) che "7; 0 può essere ri- 

Quando,il corpo dla fu ammesso a sfi- 
dre inbabzi ‘alla* cotta ’‘del prifitipe imperiale, 
l'ambasciatore ud era un po’ imbarazzato sul 


i gon Sio ce e in 
CUETORLI I ra pron a di- 
(Corsi ion CEAARIIO Pireta Moppo: ma nè 
dire, nè far proprio nulla, non piaceva all' amba- 
sciatore, il quale stmò bene, penna) ) 
antico diplomatico da cui ebbe pei K cofagio di 
star bene attento a quello chie” pata fatto gli 
altoi rogo da 0, aso Chie l' ambascia- 
be fu inte di LUET n ta dopo il 
nunzio pontile: il pi si abbassò verso la 

culla è fece colla tiaho tti ‘seg di ‘benedizione. 
ll turco, come ben potete ‘immaginate; si «ffrreutò 
è Passare olite sehiza dar benedizioni. « #00 A. 












"iena elettro “prio. 
AGENZIA Srerani ©“ : 

Parigi, 15, sera. 

Il Meina bra oggi conferma la 
notizia. che la Russia ‘ha .chiesto, spiega- 
zioni al governo ‘inglese intorno al. trattato 
'stipùlatò il 15 “aprile” colla» Francia col- 
l’Austria ‘e Che' venne” pubblicato Soltanto 


| dall’ Irighilterra. 


La Gazzetta di Vienna (giòrnale viffibiale) 
smentisce le corrispondenze di‘alcutfi‘gior- 
nali della ‘Germania che anmunziavano una 
separazione degli stati della'chiesa.* 

Azioni del credito mobiliare 1887. 

Strade ferrate austriache 945. 
PR f pia Valori Bn anuele 682. 
Trieste, 15. 


.sbe ultime notizie, giunte;coi piroscafi del 


Levante sono. in ione di Costantinopoli 9 
inaggio. vecixs 

I russi ion attaccato ‘ed’ ‘incendiato il 
villaggio dî Sunneth' in Cittassià fibendo 
“ventun prigionigti. * 

Atene, 10. Il governo ha Setta con- 
tro l'occupazione indefinita della Grecia per 
T parte degli alleatì,. annunziata. dalle, cconfe- 
renze. coli 


DI SISI dieterici Tei fogli esteri 

M nig la valigia delle 
gin MICA lg; pt 0 d'Oriente, fra 
i quali i gonohil VinòY, Puybusque e Wimpfen 
sono*sbarcati I: Mounville , Duquesne, 6 Jean 
Bart, vascelli di linea, sono ancquali;a dins 
Lo sbarco del 6°, 7° e 3le,reggimento, di linea è 
incominciato in grosse, barche rimore da va- 
pori. La rada presenta fa più animati pr ‘enza. 
Il Darien, l' Assyrien è Labrador sbarcano le 


#loro truppe:nél porto 'della Jolielle. Le Mive sono 


affollate di popolo, nonostante it caltivo, jempo. 
L'Albatross e Canada che sono qui giunti con 


\ recaro! sg di 
UE Line ORSO 
cerala da tn palle, fu felino = es 
procedeva lungò perg rr 
Berlino, 1 a Di oti ute da 
i tuburgo, "lg CAR id n inato 
I BresciaMo} oil dn Wbaestro 


delle cerimonie per il ps a Mosca. Tutti i 
marescialli dei mobili dell'impero furon opvocati 
per le circostanze dell'incoronazione a "M Un 
suddit» sardo, di nome Giudici, ne Ho alizzato in 


«Russia, .è stato addetto 1 minisiero, gli affari 
a, e questo fait Gegtin Nd eh e sensa- 
zione 

Madrid; 12 maggio: Espartero: spiamse ieri a 


Saragoza,Fu.ricevulò con.grande entusiasmo dal- 


l’esercito, dalla guardia fi PRioARIRE i amvimmenso 
concorso» della. popolaz ione. Al asi fanno 
preparativi per. ricevere il te 0, padre 


del re del Ppriogallo, che si attende a i Madrid. 


ei Fira RL, 


i Borsa di È Parigi 15 maggio: 
T combini > bd «a dguidazione 
»sY noe. li of*ui 
anta gaizio 45 75/45, 
é ‘dii iol xs > 


t ni e cosl'ati nl sbuov'a 


fondi francesi 





azioni sulla vita:‘Torino , 

Famchi 348 348 una”pèrsona di 

i assicura | + Gapitale.di.fr. 10,000 , 
so ento. prodotto” Dego a rtecipa- 


80. 0/0 degli utili, pagabile a lui 
ù LE di di od a 
franchi, 4 Pi 


“Qualsiasi 
ì giunsero» 
ta È vie "200 0] 


| anni Ly 85 0/0 — _ 
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Società in Accomandita per la fabbricazione 


DELI’'OLIODIRESINA 


PER ILLUMINAZIONE 
BREVETTO DI PRIVATIVA 


in Francia, Inghilterra, Belgio, Piemonte, Austria, ecc, ece. 


Fabbrica di olîo per inchiostro da stampa, grasso per vet- 
«. tre e macchine, essenze d'aceto è di trementina. 
; Appena sarà sistemata una regolare fabbricazione si pubblicherà l’ elenco dei prezzi e 
*  s’indicheranno i depositi per la vendita nelle varie città dello Stato, intanto sì fa noto : 
; Che l’impiego dell’olio suddetto presenterà una î 


jo im > . . : 
‘. Economia del cinquanta per cento. 
almeno, in confronto di quello d'ulivo è degli altri olii vegetali comunemente usati; pro- 


ducendo una luce vivissima, stabile ed oltremodo espansiva. 
Questo agita non va soggetto al gelo neppure nei più: rigidi freddi ; non è infiamma- 


- bile, nè esp 


osivo, e siccome non lascia deposito, così le lampade non domandano so- 


verchia cura per tenerle pulite. Lo stoppino consuma pochissimo , nè richiede d'essere 


i o durante la. 
durata dell'olio nella lampada. 


Questa scoperta venne esperimentata da distinti e valenti 


ombustionee dà una fiamma ‘e luce uniforme per tutto il tempo della" 


professori di chimica che ri- 


lasciarono certificati comprovanti l'immensa utilità ed economia del ritrovato. 


‘Uguali certificati si ebbero dalle ‘principali Case di spedizione ed Imprese di diligenze 
ed omnibus dello Stato, che hanno esperimentato il grasso per le-ruote, di cui si sta pre- 


parando un'vistoso deposito; il prezzo né sarà 


ure convenientissimo e la Società.si lu- 


singa di poter fra non molto fornire a BUON MERCATO il paese di um articolo che's'im- 


porta. in gran quantità dall'estero. 


L'olio per inchiostro da stampa già in uso anche da noi offre sotàima eonvenienza di 
prezzo, e. qualità; s'impiega generalmente in Francia, Inghilterra e Belgio ed it altri 


paesi del Nord. 


Per maggiori schiarimenti dirigersi alla sede della Società in Tortino; ‘N. 9 dis, via 


dell'Arcivescovado. 


Il Gerente E. QUINTERIO. 





-  GUANO DORINA 


Ossia sostanze ammali di'ogni sorta, deiézioni, prodotti ammoniacali disinfettanti e ri- 
prodotti in concime normale, pronto, concentrato e potente in modo da surrogare senza 


eccezione il miglior Guano esotico .in tutte le colture, non eccettuata quella 


el gelso, 


adoperabile nella, proporzione di 200 a 250.chil. per giornata, da DomeNIco ScHiAPPA&RELLI, 


fabbricante di prodotti chimici allo stabilimento del 


amello, 


Prezzo fr. 20 al quintale; acquistandone non meno d’una tonnellata, verrà accordato 
lo sconto del 5 0/0. — Deposito in Torino; via della Provvidenza, Num. 31. 





» Tutti servizi da tavola, frutta, ‘caffè.e the 0 
cristalleria 


Nel Negozio 
<ROVARIGLIA E C; 


i DI TORINO 


Servizi da tavola porcellane di Francia 
‘Per 6 persone 45 pezzi . 


ai? pisa paneignie 4 » 140 
Per 6 persone file. bleu verde oro . . » 80 
» 12, » » » » » » 184 


Franco di porto ed imballaggio in provincia 
‘mediante L. 5 per ogni servizio completo. 
_ LA 





GIACOMO CARLETTI 


Pellettiere 
fabbricante dî valigie ed altri 
‘articoli simili da viaggiatori 


Via Porta Nuova, casa Musy, porta n. 8, 
ditimpetto all’Albergo ‘del Cavallo Rosso. 


Torino. 
Ù 4 

4 mali dovuti a se 
LÌ \ RW stesso. Opera pra 
Rica sul rifinimento «elle forze fisiche e morali, seguita di 
e ni sul matrimonio, sul'incapacità fisico che vi si 
, uantesina edizione, rivista e corretta, caute- 
|80 pagine, ed illustrata da 400 figure anatomiche in- 


partetratta dall'anatomia e fisiologia degli organi 
ed è illustrata di 28 figure golorite:. ita 
È parte tratta delle conseguenze degli eccessi, e 
ro effetto dannoso che indebolisce il corpo e le mente, 
ita il sistema nervoso; illustrato di 40 figure. 

terza part» tratta delle malattò cne ne risultano net 





i Camse segrete doi 


Vu 


Di 
i 


a 
EI 


Via Goito, N. 1, piano secondo, si fanno 
STORS ed INSEGNE d'ogni genere ed a 
modico prezzo. 


INCHIOSTRO IN POLVERE 





Augusto Bo, premiato per la fabbrica- 


zione di colori, inchiostro ed. altri.prodotti chi- 
mici, rammenta a tulti: ) 

La comodità di portarsi in scarsella cd in por- 
tafoglio l'inchiostro ‘per scrivere:, massimamente 


in.occasione di viaggio, partite di campagna ; di' 


caccia, ece., recandosi in luoghi dove nan si è certo 
trovare l'occorrente per scrivere; l'inchiostro in 
polvere è stato precisamente ‘inventato a questo 
scopo; Mettendone una bagalella nell'acqua, 0 
meglio nel'vino., agitandolo, si otterrà immedia- 
tamente un perfetto inchiostro. Nella premura si 
può:scrivere con qualunque liquido , che non sia 
olio:0d acido, e servendosi dell'inchiostro polvere, 


, invece di sabbia , si otterrà il medesimo effetto. 


Oltre alla ‘comodità sì trova un utile dal Tato eco- 
nomico, mentre con un pacco che costa 25 cent, 


‘ si fa poco mèno»di mezzo litro d’ inchiostro. ; 
Trovasi: In Torino, presso l'inventore, piazza 


Emanuele Filiberto, N..14; — In Genova, presso 
Stefano Durante, via S. Luca,. 


Molti altri depositi vi sono sia, in Torino , che 
nelle principali città dello Stato. 


DEPURATIVO 














delle 
Finanze ‘è 










‘situata Z 
în Piazza & 
Carignano 
angolo 





TROVASI 
oltre ad un completo assortimento di Vini e 


| Liquori forestieri,l'Olio vergine di Nizza, dì 


Lucca e d’Aix; il Vinaigre di Bordeaux, di 
Mollerat de Poully, de Maille e di Modena; 
1 salumi di mare e i frutti di Provenza in 
conserva ; Mostarde idiglesi e francesi; Salse, 
Formaggi e Birra inglese; il vero Arrow- 


root; Racahout des Arabes, The finissimo 
‘| dî tutte le Qualità ; Cioccolato osmazomico; | 


Caffè cicorialed il vero Caffè Burlet di Lyon; 


Sagon bianco re'!rosso Salep, «Orze perlé ‘ 


d’Ulm |; “Grosu rourd'Allemagne ela Ta- 
pioka, ecc. ecc., ‘il'tutto déllé più ‘accredi- 
tate provenienze. 

N..B. In detta Drogheria trovasi pure .il 
deposito del Taffetas Denard per la' guari- 
gione radicale dei calli, la Magnesia inglese 
e molti. altri medicinali. 
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da Si 


La sottoscritta Ditta, ivi corrente; fornisce pavi- 
menti dî diverse forme, dimensioni ed' imitazioni ai' 
la da L::3 a Li 9.il metro quadrato iù cpera. 

ssa s'incarica anche dell'esecuzione di quanti pa- 
vimenti' possano occorrere ‘in’ qualsiasi pubblico 
dicastero, stabilimento, chiesa, teatro, casa privata 
od isolato intiero, a prezzi medii di tutta conve- 
nienza. i 

Per le Provincie e'per l'Estero poi, ove si tratti 
d'importanti commissioni, si assumerebbe di dare 
la merce ‘franca ‘a destinazione ; non oltre però i 
confini dei RR. Stati, contro ùn modico compenso 
della spesa. 


Corbella, Delucca e C. 


VELLUTO INGLESE VERNICIATO 


di A. GRIMAUD E FIGLIO. di Annecy 
522 PRIVILEGIATO 
Questo articolo. nel supplire con, vantaggio il 
Vitello verniciato perla catzatura e la selleria, 
ha inoltre il merito di conservare il suo lucido per 
molto.maggior tempo € dt.costare it-50 0/0 meno. 
Deposito speciale presso AUGUSTO CAFFAREL, 
Commissioniere, via dei Mercanti, n. 15, Torino. 
pito dd |a * TS, 
Sparirà l'Umidità 
dagli appartamenti applicando l’/drofugo ri- 
trovato dal signor ToLini PaoLo, e sperimen- 
tato dal Municipio di Torino, dal quale ot- 
tenne favorevole dichiarazione in proposito. 


Prezzo: franchi, 3 50 al chilogramma. 
Via. Gorto, m. 1, piano 2°, 








Cambiamento di domicilio 
Il magazzino di SPECCHI che trovavasi 
invia di Porta Nuova, sotto al campanile di 


S. Carlo, venne traslocato in Via Nuova, 
N. 16, più vicino alla Piazza Castello. 








DEL SANGUE 


COLL'ESSENZA DI SALSAPARIGLIA CONCENTRATA 
di molto superiore a tutti i Depuratvi finora conosciuti 
Guarisce radicainiente e senza mereurio:le affezioni cutanee, le erpeti, le scrofole , gli effetti della rogna , le uleeri, 
ece., non che gli incommodi provenienti dal, parto nell’età critica — Come DEPURATIVO POTENTE è PRESER- 
VATIVO DEL CHOLERA, ed efficace nelle malattie di vescica, nel restringimento e debolezza cagionati dall’ abuso 
delle iniezioni, ecc. — Come antivenerea l’Essenza di SALSAPARIGLIA è sopratutto raccomandata da tutti i medici 


| nelle malattie sifilitiche inveterate e ribelli a tuttii rimedi già conoseiuti. 


LEI Bs ii lrririv 


delle vie - 













nello ‘studio’ del 
; Prof. GIUSEPPE CAMINO 
$ Via dell'Ospedale, n. 25, piano secondo, 
visibile dalle ore 11 alle 5 pomeridiatle da oggi 
bj al 25 maggio. ° 


Fabbrica in Cherasco 
DI SIROPPO E TAVOLETTE DI TAMARINDI 


preparate con metodo d’invenzione dal farmacista 


PILIPPO VIORA: 


UNICO APPR@VATO CON SUPERIORE AUTORIZZAZIONE 
corredata 
da 20 e più depositi nellè primarie vittà. 

Cagliari, sig. Marramaldo, contrada Ar- 
gentieri, nf — Torino, nella farmacia Tac- 
coNis, via Doragrossa, n. 18. — In piazza 
S. Carlo, sull’angolo di Via Nuova nella far- 
Mmacia Bars. — Genova (strada Lomellina) 
sig. Andrea Gambarò, chim. farm: ‘di'S. M. 
L''Alessandria, Rig Oviglo, strada! porta 
Ravanalè, n°167: Ed'altri più coronati da 
continuò favorevole smeréio bilustre! 

Per andare al riparo della contraffazione che 
potrebbe essere fatta con metodo Ppernicioso e per 
essere il'suo metodo lungo è dispendioso, il fab- 
bricante ha giudicatò opportuno di fare la spe- 
dizione delleTavolettein carta a ciò lîtografata, 
sigillata con stemma gentilizio e cifra, come la 
sola da prestarsi fede. 

La vendita sì fa sempre, come pel passato, 
in pacchetti di grammi 102;47 aL. 1/20 Pac- 
chetti ei grammi 307,40 a L. 3. Oghi altra 
forma; tanto in scatole cue diversamente, 
come suolsi praticare dai contraffattori, a 
nome. del.proprietario è esclusa. Il.siroppo di 
Tamarindi, con CONRA arabica trovasi in 
bottiglie di eristallorda 1/4 di litro aL. 250 
panmenti Sigillato con stemma gentilizio. 

oi li 
Mo I D'OGNI GENERE 
IDR! E D'OGNI PREZZO 
CON GRANDE RIBASSO 
Doragrossa, N. 13, accanto all'Albergo diS. Simone. 


516... . IL NEGOZIO DA COTONI 


R. CARISIO-BRUNETTI E FIGLIO 


VENNE TRASLOCATO 
in via d'Italià, stessa! casa; N/ 6; 
Ù 


LFONSO MASSON 
iv DENTISTA'DI PARIGI». 
PROFESSORE DI.PROTESI DENTARIA 
Allievo del celebre Dottore Bucuer, chirurgo 
dentista della famiglia reale di Francia. 

Pezzi artificiali d'ogni genere, cioè deniiere, 
osanores senza ressoPt, olturatori, apparecchi per 
raddrizzare i denti, demi  petrificati inalterabili , 
pezzi osanores. fissi alla bogca senza: bisogno di 
pivots, placche, nè craghets, senza operazioni nè 
estrazioni di radici; con.questo nuovo sistema di 
spplicaziolie SÌ può esser sicuro di una perfetta 
solidità ed immancabile masticazione. 

Si fanno abbonamenti per manténere pulita e 
netta la bocca, a prezzi assai ioderatti 

Via'Porta Nuova, N. 19, pianò' primò; Vicino allo Sta- 
«bilimemo de’ Bagni! di S.Carlo; 1; 
NOUVELLE EDITION, Pais 1 In 50 0. 
vee 40, planches ,, sous, enveloppe cachetée 


LA PRESERVATION PERSONNELLE 


Par le docteur SAMUEL LA'MER?, 37, 
Bedford Square à Londres, membre de l’U- 
niversité d'Edimbourg, de l'hOpital®%Ade Lon- 
dres, etc. Cet ouvrage expliquè les!effets re- 
sultants des mauvaises habitudes decollège, 
d'excòs de:jeunesse , et: de ‘travaux ‘séden- 
taires. Il est suivi d'observations st a 

anties.par 20 années d’expériences dans 
Priasiania des maladies.du système gé- 
nératifi 

Traitement par correspondance.Lesimédi- 
\caments.nécessaires sont expédiés avec sé- 
curité, dans 'toutes.les parties du monde. 

La Préservation personnelle est en vente 

chez Gianini.et Fiore, libraires; a Turin, soit 
en francais, soit en italien, prix 1 fr. 50 c., 
franco parla poste.fr. 2. 
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periodi vt scap meri be case Prezzo della Bottiglia coll’ istruzione L. 10. Liquore di tavola, potente digestivo, aggradevole a 
slitta Rete agazena dalle ipa Unico deposito in Torino nella farmacia DEPANIS, via Nuova, vicino a Piazza Castello, ove trovansi pure tutti i tisto, contro lè ventosità èd i vermi; ristabilisce le 

fisica, e tutto il soggetto vien ria tanto criticamente | rimedi specifici più accreditati originali tanto inglesi che francesi e nazionali, e le vere pastiglie ‘e polveri americane Orze è li appetili smozzati da ‘eccessi 0 malattie, e 

quanto fisiologicamente. È nb bismuto-magnesitche del Dott. Paterson, rimedio infallibile contro gli acidi del ventricolo per facilitare la digestione guarisce le ostruzioni del fegato: Previene è guarisce 

: Ti Caenierara. compilata e Tnt, Berner Stragi, Guede, e corroborare 10 stomaco, ecc. P , la colerina, — Prezzo Ln. 4 la bottiglia. 
si vendo in italiano o in bo all'Uffzio ale d' An np pira vi E RATTI Sem] 
munsi, via B. Y.degli. Angeli, N.9, T. prezzo di L. 2. E R N I E 
A ( 


GUARIGIONE DELLE VERO ROB LAFFECTEUR 


Vincia franca di portoni stesso prezze 


Lonato a le affrancato all'indirizzo del Direttore SIROPPO BECHIQUE ttoral, PRIA 
“ 3 ; Il:felice successo ‘ed ottimo. risultato | Ile sue l’ istituto meccanico chirur- 141) AB pettorale, muciluginoso, an- 
; ( , che finora ottenne nelle sue.gure I° istituto m 160 ( 1 Vedi # i 
SI cas forribuotare laforicivigitgia sue ts è | gico nella guarigione radicale delle ernie, aumentando continuamente gli accorrenti, obbligò i Diret- lee scine spenti Presiede 
LO 0 ronda! Gui cab di debolezza è | lori del medesimo ad ampliare la loro officina pella fabbricazione doi relativi bendaggi, i quali come | flo infiammazioni dei polmoni;; lenifica »e rinfresca gli 
ì AMA sig ila di aflasiazioni: jneni per le per | Vengono coslruili dietro i dettami ed osservazione pratica dei Medico-Chirurghi di detto istituto, rie- | fl nrestini nelle infiammazioni, — Prezzo Ln. 2 28 la 
i » amento 1 tremori, il ‘mal di testa, gli svenimenti, i dolore | SCONO perciò di somma efficacia nella riterizione delle ertiie , ed accoppiano pia peroni Miea bottiglia i 
ì front à i idat i desi la m- a 
Quella comodità, leggerezza e-lensione elastica'che puossi desiderare. — Ed è in segui ESSENZA COLOMBIANA 20 anni dî continno successo 


—* di qualunque ta d'irritazione nervosa, d'ec- 
3 PA Fiaguore, d'indigestiono del pi ri sdo a 

. l'abbattimento de i.e ronde gli ammalati ai. godimento 

| ‘eompleto della saluto e deile focze fisiche. _PrezzoL. 15 501a 
‘ boe, ola quadrupla quantità în una bottiglia per L. 48 40, 


pliamento:che! lo stesso istituto può per l'avvenire fornire: sì agli stabilimenti samitarii che ai nego- 
zianti di tali cose, qualunque quantità di cinti di qualsivoglia forma, finezza e.grado di forza. 


Fornisce pure ogni sorta di cinture ed apparati ortopedici alli a. correggere. qualunque deformità 





Nizza, farmacia DaLmasy depositario Poni 





ore della giornata, e tiene inoltre, dalle ore 12 alle 3 po 
la visita che per le consultazioni secrete. MUC 


Vendesi pure in Trattatello sulle Ernie, per norma è governo delle persone erniose. 


feridiane , disposti appartati membri sì per 


Ri dorato ene pre tenne, (PRE n umana. ‘ "i GaLiESIO; Asti, Boscuro : Alessandria, .BAstLio : 
Ml Pe rta quantita o una ia per L. 4640.|>..+I Dottori Medico-Chirurghi.di detto istituto si prestano pure per.curare ogni specie di, malattio sifi- | flBiella, MAsseRaNo; Casale, OsziETTI; Cuneo, FORNERIS; 
1600 Rd Piliglo specifiche depurative di Perry. | liliche in ambi i sessi, con tutta quella prudenza e secrelezza che il genere. della malattia richiede, re- pai > Crivertani; Cassolnuoyo , Beica' ; Genova, 

vono 11 rimedio più elficaoe per le siinervosao di ” \candosi pure, ove sia d’uopo, alle dimore degli ammalati. ù ata dn cati pi Sauna Santonto; Savi 

( pe ito i tante Pres tro L'istituto, che trovasi iù Torino nella via della Barra di Ferro , N..2, piano 3, è aperto in tutte le , Ugl » SONGIQANNI;: Savoila ,, AL- 
 L'360—876= VECI 

dettagli 


Jnnfga e 5 








liato istruzioni in 


| “ — Boraant, via N 19, Torino. 


{ = . 





‘ 








U pri tr) al 
© 'Bordato pesati e 





- Sabbato A7 Maggio. 








0] n) 










Lit 2104: 03 a aaho lb Seinibat LO 7 TE 
1 









Pics v 20 — LUI 41 Pevgoi 
STU Ribelli o Os Sigg Les don 
set cAltriStatge 2,0: tig ciale cast) ch ut dd. 


(101 Probilete uil milo 1/2) <— Trino un ninciét)) Celù. (5. 


=) ult 7a 014v8nit ot] da 
co AS 


d otrup li evalAnie:t-0t 
PORTA i 
n 


sono bc insilgittob sinottici eddoegitiv 8 


put rVPORINOPA dB MAGGIO |! 
piclic:co ele gzioghae A 


> 1804 









Lingsimi inthem 9t0iggom dici: -ollsb io. .iDu 
uu VEL ilrioDly CONCORDATO i! 101. 
00€ ilum è illern) 000 


ouL'Unidersotiaifinaliento red pivoseliò dal 














conte di Cavour non potevasî'‘@3p@@ttate' ùn 
ito' 7 PA tre perse con- 
To! G szgno 7 SS vione "HHe d9p$ la 
no LIONE MEI LAT 1A det, det 


‘16 aprile, non faceva mestieri delle,spiega- 







pie Ana aa ta PRA) “por 


.1 78041 la falsità della, gortispondenza di Pa-, 
‘rigi insertamell’inmonia, con soddisfazione, 





di tutti. i } Basbisg dd niq er’ 008 

Larisposta del conte Cavour intorno alla 
quistione  ecclesiastita ed'ai ‘concordati è 
stata' abile ad esplicita; dd il giudizio che ha 
dato del ‘concordato austriaco ‘corrisponde 
intelamente coll’ 'opiniòne espressa dagli 
uomini di stato intelligenti,  spassionati ed 
imparziali degli altri. pàesi e perfino del- 
l’Austria. 

Il giornale-clericale di Parigi, traducendo 
e commentando le parole del. presidente del 
consiglio, ricorda la conversazione, che que- 
sti ebbe con due valenti francesi riguardo 
alle faccende con Roma. | | 

Se non andiamo errati, essi sono il conte 
di Montalembert ed il visconte di Falloux. 
Se nelle. quistioni politiche essi si avvici- 
nano più a noi che ai clericali, nelle eccle- 
siastiche si allontanano da noi benchè. pi- 
glino le,mosse .da: principi uguali j cioè 
dalla libertà di. coscienza, ma appunto per- 
chè ammettono le guarentigie civili e poli- 
tiche che la rivoluzione dell’89 ha conqui- 
state in fatto di culto, essi non hanno' nep- 
pure negli «argomenti; ecclesiastici alcun 
rapporto: ed aderenza coll’ Univers. 

Essi riconobbero anzi la. necessità di jre- 
spingere. pubblicamente , qualunque solida- 
rietà con quel giornale e dalla maniera con 
cui si condussero; dimostrarono che lo con- 
siderano di danno anzichè di vantaggio'agli 
interessi religiosi. 

Il partito clericale ha, ‘colle sue intempe- 
ranze, coi suoi eccessi, coi suoi moltiplici 
errori, colle sue aspirazioni all'assolutismo, 
alienati.da sè gli. uomini che.or son, pochi 
anni ne erano l’onore.e la gloria. Gli oratori 
più valenti, i più eloquenti apostoli del par- 
tito si vergognerebbéno ed offenderebbero 
ora di esserè messi à ‘fascio coll'Univers. 
Essi compresero, benchè tardi, che i fogli 
clericali sonò amici compromettenti , chè 
spingono le teorie all’assurdo , hanno due 
pesi e due misure, chiedono pei cattolici i 
diritti che niegano ai seguaci delle, altre 
confessioni, e non pretendono prerogative se 
non che per giugnere alla ‘tirannide delle 
coscienze ed alla servitù politica. 

La cecità dei' clevitali si è fatta. palese 

‘’tol concordato austriaco: questo atto non è 
‘soltanto împrudénte per l’Austria, ma per- 
nicioso alla religione. Siamo in‘tempi, nei 
«quali le idee religiose non attecchiscono se 
non si coordinano celle idee d’uguaglianza 
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È tanto il bisogno che. ha l'industria di venir 
mano mano semplificando o nelle sue parti in- 
trinseche od estrinseche il telaio alla Jaquard 
che sorgono essi succedono, .in cento luoghi di- 
‘versì, proposte e tentativi che mirano a questo 

‘’ scopo. Ne siamo venuti frequentemente tessendo 
la storia a dir così quotidiana in queste miscel- 
lanee, nòn tacendo, la. nostra  compiacenza clie 
vi avesse una bellissima parle l'ingegrio italiano. 


‘Già fu da noi manifestata la fiducia che i nostri, 


meccanici stiano per sopprimere i cartoni fa- 
cendo fare l'ufficio loro ad altri ingegni più 
semplici e meno dispendiosi; intanto fon vo- 
gliamo peraltro nascondere le stranîere. inven- 
‘zioni, 0 anche le sole modificazioni che aver 
possono qualche’ utilità." | 

Un meccanico francese il quale ha già otte- 
nuto un incoraggiamento di quattro mila fradchi, 


per alcuni miglioramenti da lui introdotti nel te- |‘ 































pubblica tutti i giorni,:‘con 


ì ? i 4 L50% | 
e di libertà. Fate della religione 1b&fibolo! 
della servità degli animi; dell'Ioppofizioné® 
al'pivgresso; della resistemtu ui ‘mfiglidra=" 
menti materiali ed al libero Yolgiméntd' 
L'E lei Ponti 











scètticismo. 
rendete solidaria‘di «nitti gli sbagli, di be 
le abberrazioni dell’ assplptismo e compiten 
iquella.Jega del. trono 1.9; dellaaltare ghe labi 
«trondimon meno:che all'altare iti sempre stata! 
funesta; Li b 019t19b A fon essv 
‘Questi’ solo gH affetta più 

dato‘aristtiatt’ TI"gbverno'di Vie ameno 
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‘debole di prima? Ma acquistate Adete 
appoggi su cui hon poteva far fondamento, 
per lo addietro? Mala Germania protestante 
non ha potuto veder con indifferenza 0;;gra» 
dire quell’atto e le popolazioni, d'Italia non: 
dovettero ripromettersi alcun bene ‘da. una 
lega più stretta fra due'poteri entrambi dan: 
nosi alla patria redenzibiie: i è avi. * 

La cliiesa'è più forte ? Ma le difficoltà che 
sorgono nell'applicazione del contordato, le 
preterisioni manifestate dai vescovi, i peri 
coli che corrono i popoli di vedersi'spogliati 
di quel po’ di libertà di coscienza .che ave: 
vano, e sorgere.invece una inquisizione as 
sidua e molesta, risveglia: antipatie dové 
erano assopitè, o'le sustitasdove non si co! 
noscevano. i 

Ed il basso clero; che era popolare, sarà 
esso pure fatto segno a questo astio se non 
si consiglia. colla prudenza, o spinge, o se, 
conda i vescovi nelle: loro. incomprensibili 
aspirazioni. 

I tempi dei concordati sono passati: dac- 
chè fu tolta là confusione di poteri, che l’or- 
dinamento sociale e la civiltà “del medio 
evo avevano introdotto @ non senza van- 


siastica e dell'autorità civile è diyenuta.prin- 
cipio di pubblica governo, sono;scemate di 
molto le occasioni edi pericoli, di conflitti, 
che sì etedeva di potere. coi concordati pre- 
venire. Nella missione dei due poteri si'con- 
tiene la differenza delle rispettive lorò attri: 
buzioni, ed è singolaré, che fin'ora fu'sem- 
pre l'autorità ecclesiastica che cercò di in- 
vadere il campo della podestà civile, fù 
dessa che aspîrò ad una supremazia, con- 
dannata così dai tempi, come dalle leggi che 
ne sono il riflesso. à 

Le sole;convenzioni possibili colla chiesa 
sono quelle:che riguardano interessi, bene- 


ficii, riduzioni»di diocesi, o confermazioni | 
di vescovi, cose le quali non hanno ‘alcun | 


rapporto colla libertà di coscienza ‘e libertà 
dei culti, nè coll'autonomia dello stato. 
Il Piemonte non tende che ad. assicurare 


e. consolidare. questi diritti, e coloro che, | &V£2 assunto la difèsa del bilancio in man- 

il-sembravano meno disposti ad approvare la | canza del conte Cayour e dell'on. dep. mar- 
politica seguita dal governo: nelle quistioni | chese Monticelli ,. relatore. della’ commis- 
ecclesiastiche, furono alla fine costretti a ri- ( S1ONE. 


conoscere che era la sola ragionevole; e che 
‘l’esperienza’ dell’Abtria la giustifitava pie- 
namente. sir È 

I consigli adunque e gli eccitamenti sui 





Se poi (ulti puoi iaia ion 
o. dal. telaio meccanico del nostro. pe 0. da quello, 
È 


si pine mo (ALe I 
che altro, telaio pur di artefice italiano del quale 
ayremo in seguito occasione di par are e che, 
più ancora deì re precedenti mira Aia ipprer: 
sione intera dei cartoni necessari col. { 
aquard, questa è cosa che sapremo, in breve,, 


(a) Un telaio costrutto dal Gasluldi venue, a que. 
sti dì visitato e provato da vali LessItgA ti Arti 
conobbero alla@prova comesi possano tessere stoffe 
d'ognì inami@ra del’ pari chè col telaio Jaquard, 
con singolare seconomia di-tempo, di spazio» di 
bag ‘lisapesa preparatoria, ‘loscianda maggior 

ce nell'oflicina, e maggior pulitezza perchè assai, 
PI FRRT e Son tig Lt ci 


taggio,, e la separazione, dell'autorità eccle- | 









urisione d' x 
andone.un sfalso concetto, Nla:) Siastiga. Essa Sperava i alienare dal’ Pie- 
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iio alla |'gralicola delle’ locomotive -il° £ar 


ii grescendo ogni dì più e 


| a periodi-ceni-e-determinati.-Questa dispo» 
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Piqualé vi: fogli clericali costrussero. per. due 
Sbttitiahe dei castelli in aria;«sono‘frottole e 
linvetiticài. Noî eravamo divergenti dall'Au- 
fa'th aid quistioni e Austria volle che 
Ossimo, pure, separati nella quistione etcle- 


—s 











monte l’apimo, degli italiani, e ve li ha vie- 
più/nixolti,ed amioati:.} omo sd e i 


Idòmitrazione: l'i ustria non «conosce glirsita- 
liani, sia perchè non si è curata di studiarne 
léitielinazioni @*gli'abiti, etdetdobastasse 
la forzii algovernarti Ssial perte l'alstivia tutto: 
ciò che sa di italiano l'abbia’tafimente' ‘aci « 


nor è-influente in, Italia, non. può. prestar 

Îido appoggio ai governi ed. anzi danneg- 
gi&quelli.a cui: si; unisge. 

Tutte le arti sono «ora dirette. ad ottenere 
dalla Toscana® ciò ‘che Roma ha ottenuto 
dall’Austrié.£ cleticali sperano che la vi- 
sita fatta, Son pochi' giorni, dal granduca al 
papa, abbia per iscopo di appianare tutte le 
difficoltà. che attraversano quel grande atto. 

Il Piemonte non dee curarsi di ciò, se non 
per trarne «ammaestramento 0. proseguire 
nella sua: politica, non essendo nè prudente, 
nè possibile camgiardi condotta: 





SENATO DEL REGNO * 


Duùè intere sedute del ‘senato; ‘quelle di 
ieri'e d'eggi, furono veciipate nella discus- 
sione del primo articolo della proposta di 
legge per l'introduzione in estimo dei 'ter@ 
reni censibili e non censiti. 

Nella. tornata,odierna non sì. fece che di- 
scutere sul paragrafo terzo del. primo. arti- 
colo relativo ‘ai terreni allibrati come non 
irrigui, e che presentemente trovansi irvigati 


sizione fu acremente osteggiata da alcuri.e 
difesa dal commissario regio y,e con. molta 
abilità dal presidente del consiglio. 

Dopo di che il paragrafo fu adottato, ma 
non si potè approvare l’articolo, perchè es- 
sendo l'ora tarda non si ebbe tempo di met- 
ter ai voti il secondo paragrafo, che rimase 
SUSpeso., : 1 > 


Eri 
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CAMERA DEI DEPUTATI 


ù Li Ld 1] 

Si condusse a termine la; discussione spl 
bilancio: passivo delle finanze, Non.wi ebbe: 
luogo a dibattimento d'importanza, sebbene 
alcune ‘categorie promuovessero delle os- 
servazioni che esercitaronò la facondia del 
signor ministro dell'istruzione pubblica che 


Venne poscia. approvata una legge d'un 
soloarticolo: per tipartizione di imposte di- 
visionali. 4 * 
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1a Torino allUficio del gi Ù: 
| orino a l'Ufficio del giorna 
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Anminzi ed inserzioni 


ara qualcosa prova; che dopo 42; anni di È 









cecdia da non comprendere che là teocraziai|' 





ù, civili. ta 
sa Quanto al. telaio Bonelli i 
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pren l’autor suo recato i 


‘a capo di quelle indilstriè cui è Ghiai'indispen- 
Mb Tino del, carbon fossile. Dicesi dunque che 
RRBETE, ha costrutto un PREGO goin 
le si può, a peso uguale, sostittfire su la 
pei rate. PO, 3 Pero BEndO TO 
«&oke senza che si produca fimo, e perdìò servi-' 
rebbe anche il carbon fossile di seconda |a, 
lasciando così per gli altri usì il mnigli - 
bone che. ora si impiegava ‘a fabbricate il cdke' 
--- L'importanza ‘della telegrafià elettrica a 
rianto Legio seguirne | 
4 progressi aftentamenie. Desideriàmo che a pro- 
‘gresso vero accenni il Fei gi 
(«e La ‘telògraffa in’ Astri si” 
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‘| vulgato il modo pratico. Ora, se è 


triéchi di ‘dn | 





Le Associazio: si ricevono 

Sera i e) x 

ale, fd di Angeli, 

Î fn ssd gli ur 
oostano cent. 98 caduna Tinca ‘per una Sd volta. 

où (00 20 panilelsuetessiva 0/10 coico * 


© Le'Lettere ed é Richiami debbono essere indirizzati frmmehi alla Direziane 


le domeniche, © |» 
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DIMOSTRAZIONE ALL'ESERCHT 

‘Il consiglio comunale di «Genova erwwpon- 
vocata' per la sera del 14 corrente affine di 
deliberare sopra parecchi' argomenti) fia i 
quali ‘era quello di una d DERIVA di 


simpatia @ d'affetto da darsi dal mpnicipio 
| i Ì XCAP 

al suo 

omeimbidaiA 


all'esercito reduce dalla Crimea 
valoroso duce... gi; 

_ Questo pensiero, assai. commendevole; ha 
incontrato unanime appoggionei consiglieri 
cortvenuti alla torniàtà; \e@moi’ ron ergamo 
Qdi''‘méglio è datne i utigliò, <he'riprolu - 
ar Gintito"nb SUNT ea Peet AT GE 
nova. i gici 


OLSABGU TIMO a; 0is 





: é IT. pozon. sio. joe 

Il sindaco. dava comupicazione della Jeltera del 
ganerale Alfonso Lamarmora, comandante del 
corpo di spedizione in. Oriente, colla quale era 
annunciato l'invio fattg,al mynicipio di, Genova di 
alcune lapidi, trovate in Crimea e ricordanti le 
antiche glorie dei nostri padri in quelle con- 
trade... È 

Al nobile. coneetto del generale Lamarmora , 
che repuiava conveniente la collocazione» di quei 
monumenti della. genovese potenza nelle sale del 
nostro municipio, aveva già il sindaco»risposto at- 
testando la gratitudine del comune... ; 

Belle e ;generose parole pronunciavansi poscia 
dal sindaco. proponendo un solenne attestato di 
ammirazione e.di patria riconoseenza.al eprpo di 
spedizione reduce dalla Crimea ed al valoroso suo 
capo; ed esprimendo come:al municipio di Ge- 
nova speciali e gloriose cagioni: dovevana essere 
d'impulso a :quesl'atto,; Accennava quindi .eome 
ad agevolare ‘l'effettuazione della proposta: una 
commissione era stata incaricata di formolare a 
lale, uope .un. progetto di pubblico festeggia- 
mento, 

Il consigliere Stefano Centurioni,. come relatore 
di questa commissione, esponeva.in,un rapporto 
animato dai più pobili sentimenti: come la com- 
missione avrebbe desiderato che. questa: dimo- 
strazione, riuscisse pari all'altezza; del subbietto e 
ai sensi di patrio, entusiasmo che da ispiravano , 
massime fra i.genovesi. ai quali le; prove di.valore 
e.il generoso, contegne del nostro corpo di spedi- 
zione;avevano quasi  rinverdito,.gli. allori e.rinno- 
vellato le, gesta della. genovese repubblica e 9350- 
ciato lo splendore. del nostro antico vessillo alla 
fama sempre inalterata della bianca croce di Sa- 
voia. Disse come la.commissione bramando pure 
di mantenere illeso il decoro delle nostre feste na- 
zionali, senza troppo aggravare le strettezze del 
civico erario, non credette formolare]un definitivo 
programma, e si appigliava al. partito di sottoporre 
Jalla scelta alcune speciali dimostrazioni, fra le 
quali noleremo : 1; Uno;speltacolo, straordinario 
al. teatro Carlo Felice. con una cantata ,.,ed una 
rappresentazione allegorica -ricordante .le. glorie 
della spedizione. ed i luoghi che ne furono;il tea- 
tro; 2. liluminazione delle contrade dalla sede del 
quartiere generale sino al teatro; 3. Una distribu- 
zione ai soldati e bassi uffiziali sì di terra.che di 
mare. che si troveranno nel giorno designato in 
(città, rigo: mimog digit 
La proposta. del sindaco veniva per unanime 
acclamazione approvata:da tutti i consiglieri pre- 
pic alzatisi per un momento spontaneo ad un 

Per ciò che riguarda î particolari del festéggia- 
mento da offrirsi al corpo di spedizione fu ‘inca- 
ricalo. il consiglio di provyedere' sulle basi e 
nei limiti enunciati nel. rapporto della .commis- 
sione. 
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nuoyo metodo per una doppia corrispondenza 
p SEO, 


nella medesima direzione sopra ùn Hilo solo, in- 
ventato dal direttore, dell'I. t. ufficio teli rafico 
centrale. dottor Starck. Î conseguò  all'Ac- 


‘cademia un plicco suggellato , tolla' descrizione 
DEA metodo ondè guarentitsi | ellà' priorità.» 

1 nostri lettori ricerderanno cliè abbiamo ri- 
petutamente parlato del tentativo di Gentl di 
trasmettere contemporaneamente due dispacci e 
in senso opposto con un filo o Questo ten 
tivo, fallito. in mano ‘al fisico ‘te , ebbe mi- 
glior successo in mano al nostro professor Botto,? 
che ne indicò la formola A EN iroppo 
lento, 0 troppo modesto, non ne hà fit qui di- 
la notizia 
del trovato di Stark, la facilità della trasmissione 
diventa doppia, è perciò ‘assai minore deve es- 
sere quindinnanzi îl eosto. Se con un filo solo si 
possono trasmettere simultaneamente due di- 
spacci in senso opposto e due nella stessa dire- 
zione, ben sì vede ché un'solo fa Je veci di 
quattro. Ulteriori sperimenti ci‘ mostreranno 
se queste maravigliose semplificazioni di un tro- 
vato già per se stesso maraviglioso possano 
realmente servire al quotidiano esercizio. 
“e Ora ptt, altro argomento apparen- 


den, più umile, e'che non è cosa tuttirnuova, - 
merita qualche ‘attenzione. | gli 
antichî dvessero minor sussidio di imezzi mec- 
'eànici, hè si valessero' del’ di as- 
ciazioné dei capitali’, “pur: ‘perl’ fabbriche. 
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Arrana, Drama. ll Daily: News commenta nel 
seguente modo la nota del conte Gavour presen- 
lata alla,Francia ed laghilterra dopo il congresso: 


« Questo appello, (Tappresentanza 0 protesta, 


* come si voglia chiamare, è forse 1l documento più 
eloquentestlivquesto genere di cui faccia menzione 
la storia. 


pa « Moderata nel suo linguaggio, corze conIien 
ad un rappresentante del monarca che bà%disar 
“mato” 


nie; evitando con. molta. cura ogni espressiohe 
Fbi le suscettibilità “el pi Vbral di- 
s1spotiei,sla. nimosusenza sarda. presenta tuttavia tr 
» daliquadro, di usurpazioni illegali sull'indipen- 
«lenza di altri. stati, e di folle provocazione alla 
rivoluzione mediante oppressione brutale per parte 
dell'Austria, che difficilmente lè più ardenti pa- 
role ili‘un poéta 0 d’un oratore avrebbero potuto 
‘offrire. £9t: i, Ì 01 
< Richiamiamo alla memoria de' nostri Mattori 
»! urivargomento chei ‘plenipotenziari» satdi nor) 


i vihanno,toccato; »ciò. chu-avvenne im. Italia fra! il 


(1483012 il:1848;.,ha,combustione eccitata da. assòe? 
uÈgiazioni,segrate! era stala spenta col sangue, Suce! 
,reedette,un breye intervallo di disperazione ed ina- 
zione. Continuando il malgoverno fece rivivere i 
complolti e le cospirazioni. Ma nello stesso tempd* 
sil sVegliàva uno spirito più ‘saggio fra ‘alcuni di- 
stinti liberali. Si formò uh ‘partito e presto divenne 
assedi potente, chè ebbe di mira graduali è pratiche 
“ ‘riforme, e non la rivolàZione. Nel 1847 i membri 
di questo partito'si trdvavano in ogni stato della” 
penisola e avevano guadagnato influenza sopra 
alcuni dei governi. La loro forza era nelle Tega- 
ziohi ‘è in Piemonte. Gli'avvenimenti di' Parigi nel 
11848 produssero ub’emozione di simpatia in tutta 
ob Whalia; ma se i governi italiani avessero agito con 
'. una,somma: (di prudenza, fermezza è sincerità, 
questo partito costituzionale sarebbe stato capace 

di mantenere il suo dsteridenté. Falsità e' incer- 

!ì \(tezze però per parle dei povernaànti precipitarono 
| ola«penisola in um abisso rivoluzionario, dal quale 
da ultimo emerse: Soltanto il Pientotite. Da quel 

' tempo.in' poi, ad'eccezione degli stati sardi, il di- 
Spotismo continuò a spiegare, se è possibile, la’ 
follia e brutalità che*gli è inerenite, ancora più di 

vo prima: Vi è x 
}\ «Solto un governo saggio e liberale il Piemonte» 

©: \èvditenuto ogni giorno-più tranquillo @ prospero 
In tatto il resto dell'Italia vi era anarchia; L'op- 
pressione produsse la cospirazione; una soldatesca 

°\ mercenaria’ estera è stata chiamata ‘a sostenere 
colle sue’ balonette i trohi vicillanti di tiranni se- 
‘‘colari ed' egelèsiastici, e in questa Lotta fra crudeli 
governi è disperati sudditi si rilassarono tuttii le: 
gami: della ‘società legittitna, I briganti sono vera- 


} 


‘merito i padroni dell’Italia ‘centrale’ e meridionale. ‘ 


Per molti anti i sostilaziohali dell’Italia centrale 
tennero fermo nella ‘fede in mezzi moderati e le- 
gali per ottenere ‘un miglioramento, mala éonti- 
nuata miseria da ultimo li rese vacillanti; è il pes 
rentorio rifiuto dél congresso, anche solo di ascol- 
tare/la\stotia ‘dei toro mali, potrebbe spingerli a 

ricorrere « ‘alla-feroce giustizia dellà vendenta, » 
«Questa considerazione indusse il governo sardo 
‘tifare il'serio ed'energico appello sul quale richia- 
'Uibitimo l'attenzione. Li Sardegna è tranquilla, il 
suo'governo'è mite, il suo popolo libero, leale ed 
Ubbediente‘ alè leggi. Ma i pièmontesi sono ita- 
liaini iti Piri tempo che sudditi del re di Sardegna. 
elisono ‘Tegiti per sangue è affinità cogli abitanti 
" ‘dellalLofbaritia, delle legazioni, dei ducati; Par- 
lol oilamo lla stessa lingua, tengono care'le stesse me- 
irliimérie storiche? Frà di loro vi‘sono molti che hanno 
10 2 cercato 'Bifugio nella costituzionale Sardegna cons 
| Ltrolitthali intollerabiti cui furono soggetti negli 
slati vicini. Uomini oppressi oltre ogni ‘misura 
{!!Wétigoni facilmente’ ‘alla conchusione « chi non è 
1 | 60N lord) è'cobitro di loro. 3 "Se i 
« Se il governo sardo manlenessò' un'altitudine 
«Beutrale fra gli oppressori e i popoli dell'Italia, 
p i ineorrerebbe il risghio di perdere la fiducia dei 
«’sboisudditi, \e di suscitare ta fiamma della nivolu: 

«'ezione'entro i proprii confini. $ 

« Nello stesso tempo è minacciato dall’Austria 





balneari, e per gli acquedotti che recassero ab- 

E ; i ; Rollei Par salubrità al luoghi più popolosi, fe- 

vu o lasla conoscere Rota per andarne convititi. 

“Ora peraltro sembra ehe anché nelle nostre città 

P di comoronda, come sia, dì molto giovamento lo' 
ae 


4 re di acque, e condurre le potabili an- 
Hi i che da Magi degli o difettino di quantità 0. 


non siano per qualità eccellenti quanto Tigiene 


vi Tor no e,Genova sono fra quelle appunto che di 
iifettano di veramente buona acqua potabile, e ve- 
vij:jp1fliamo, con »piacere ‘che si siano formate associa- 
bl jon di ciladini per procacciarle. Ci duole soltanto 
sino Che improvyide gare n’abbiano fin qui ritardato , 
sorest utile effetto, ma. poichè si annunzi + essere 
.) a £omposte le difficoltà, ci pare opportuno trascri-. 
i, Yere un articolo dell’ Osservatore Dulmato, che 
ib «Ron. passò inosservato anche in altre città. n 
vit egeDesideriamo, che. venga letto da coloro i quali 
stanno per proyvedere anche Torino di un ac- 
inesQuedolto;.che .da, tanto tempo. le bisognava sa 
he "OA la cresciuta popolazione rende assolutamente 
1000 MOCCMPARIO psi ii ope, tei ul 
Ora, ecco, senza più, l'articolo: liti San 
1.0: Fu proposto, il quesito, « Qual sarebbe tra lg 
«tisitate, Ja, materia da «preferirsi nella costruzio 
de’ canali che, conducano; segua potabile, parti 
tolarmente se vi fosse qualche distanza! »' ‘* 
i (ol Attualmente ,; siccome, il ferro gode  prefe- 
six Renzain tutto , la più facile risposta, e la più 
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14 


e-colgovernare costituzional=" 












lmente assài più ed assai meglio di | 









facilmente «esaminando til passato. J/Austria si 
rende propia per approfiltare ,di qualsiasi. per- 
turbazione in Piemonte, come di un. prelesto per 
occupare militarmente il paese e rovesciare il suo 


governo costituzionale. La Sardegna è ‘in immi-. 


nente pericolo di ésseré Sbverchiala ‘dalla’ colli 


.| sione fra Îl despotismo e l’ènarchia! Questa ‘pro’ 


spettiva ha estorto dal governo sardo! quella rimo= 
strériza dhe moi dobbiamo” considerare: come un 
grido di agonia vin: faccia: all'imminente: distru= 
iaidimete Db sinrsn sie mor ddoroa 4 
lei sila nola idimostra:che la pace dell'Furopa non 
ricolo per le usurpazioni dell’ Austria, e la sua 
complicità cogli evirati dispotismi della penisola. 
Sappiamo che le simpalid' dei migliori è più libe- 
rali uoiifhi di stato dell'Inghilterra sono -per gli 
ilgliani è Gonfidiamo che i perieoli che minacciano 
il riposo dell’ Europa; li-stimoleratino ‘ad agire 
secondo quelle simpatie. sa 
* Confidiamo: che il governo fratitese. com- 
prenderà la necessità di cooperare col cuore ecolla 
mano all'Inghilterra a.alla Sardegna. 
< L'apparente freddezza de! governo francese 
per riguardo all'Italia ha infuso nuovo coraggio 
all'Austria. Il'linguaggio del conte Walewski' rela: 
‘tivamente alla stampà belga; il quale dal governo 
stesso per quatito si diée,è stato riconostiuto inop- 
‘portuno; ha indotto l’Austria ad staccare la ‘stampa 
del Piemonte..Abbiamo fiducia nella giustizia e nel 
coraggio dei tribunali piemontesi; ed essendo l’Au- 
stria costretta a ricorrere a procedimenti legali, 
‘non abbiamo alcun timore per la libera stampa nei 


talivo legala:ewi ha avuto ricorso, temiamo le con- 
:seguenze della sua ira vendicaliva per la. Sarde- 
gna. Perciò desideriamo seriamente che il governo 
inglese dia libero corso alle sue generose simpa- 
tie, e che ‘il governo francese voglia’ riparare il 
male fatto col civettare cdi despoti orieritali( Di una 
cosa siamo" ceti: sé'si permettetà che la Sardegna 
e l'Italia cadano senza essere siutate, gli effetti sul- 
‘l'opinione‘pubblica in'Francia ed; in Inghilterra 
saranno tremendi. » 
————r————— 


Là pace. Lo Spectator fa il ‘seguente bi- 
lancio della pace: 


Turchia. Fine della tirannia musulmana sui 
cristiani. Una striscia di territorio della Bessara- 
bia. Un posto nel sistema europeo. i 

Francia. Una voce ne!le dittature dell'Europa. 

Inghilterra. Allontanamento delle difficoltà di 
navigazione nel mar Nero, e forse nel Baltico. 
Estensione del commercio colla Russia. 

Austria. Perdita di posizione. Complicazioni in 
Italia} AT ‘ 

Prussia. Riduzione ad un posto secondario nelle 
conferetize delle potenze europee. 

* Sardegna.\Una posizione fra le potenze euro= 
ipee. Un appoggio europeo in Italia. 

Bdezia. Smantellamento delle. fortificazioni e 

Sstbilimenti ‘militari nelle isole Aland. 
Russia. Perdita del protettorato in Turchia delle 
rive del Danubio , delle ‘fortificazioni di Aland, 
della, posizione militare în Oriente, della dittatura 
‘europea, Fiasco dellà politica vsurpatrice di Pie- 
‘trovi Grande. ‘Introduzione della’ politivà della 
pace e del commercio per Alessandro Hi 

L'Europa guadagna estensione: di: dirilli com- 
merciali durante la guerra, e provvedimenti di ar- 
bitri in certi casi in luogo della guerra. Per ri- 
guardo a stati individuali vi è una ragione diretta 
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Oo n - nni - 
accettevole perchè di moda, avrà di già ciasche- 
‘dino pensato : di ghisa 
° «Mi sia lecito di remettére alcune osserva- 
‘zioni prima di divenire alla‘‘conclusione , ‘che è 
ben differente. È 

« Le materie di che ordinariamente ci sèr- 
Viamo a quell'oggetto, sono : tubi di ‘terra cotta, 
di piombo, di ghisa, di pietra.“ 
‘ .«1, La Terra colta si sgretòla facilmente, non 
può” collocarsi in alcut luogo ove avviene che 
; sia necessaria talche pressione o qualche scossa, 
è non può sostener I urtò ‘di ‘grande massa ‘di 
acqua, corrente , sebbene dal fatò' economicd è 


rsa 


| aspetto. : Ue da 
a pi 9 Il piombo scoppia ancora più facilmente 
‘della terra cotta, e lascia {rapelar da’ suoi pori 
il ‘liquido contenuto grato che con qualche forza 
vi, s‘insinui, ed’ è di cile d’operarue'le saldature 
necessarie. Oltracciò amendue lè precedenti s0- 
‘stanze riceve facilmente e lungamierte con- 
“servando il ‘calorico, rendono facilé “la ‘vaporiz- 
‘zazione dell'acqua , la quale occupandò sempre 
più maggior volume e quna , Corh' è continua- 
mente, distrugge le paréti da cui è contenuta ; 
tanto più, frequentemente, quanto più 
alla superficie riscaldata dal sole i tubi sono 
collocati. Is 
«5. Laghisa presenta sulle due materie predette 
evidentemente alcuni vantaggi. Quando la fusione 
è eseguita con qualche coscienziosità, quando giù 


meno ;che;quella.d’Italia è soggetta al massimo pe- i 


domin.i sardi. Ma se l’Austria soccombesse nel ten- |" 


dal lato igienico sarebbe la migliore a primo” 





iormale politico 
tra rale 0 1 guadagni dol” 


fortudadella guerra 
cl 


{o pubblico, 
3 in modo 
giustizia politica. + 


S ACC L ; 
i Wrat ES ddvo 


epr arigi, 16 maggio. 
L'arciduca Massimiliano d'Austria è at 


lett 


BHO! a nvinilo1 4'ISÒ si 
1x8. AxTi;.ib principe Napoleone con nb 
meroso ;.corteggio..lo ha, accompagnato 'a 


St-Cloud. .,...; 


ari imeicintane | 

p TERNO, De siabgae Ì 

teli ) MICAPTIPALU PRI CI Adenadds si | i 
“Con’R: ‘dedteto del 14sorrénte rete 
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110 ilgede 


che.i\diritti dipedaggio portati: dalla»tariffa appro-. 
vata col R. decreto del:20 aprile 1855 pel, passdg= 


gio del.ponte, sul torrente, Arye, tra. il. comune (di 
veonno pagarsi anche nel ritorno delle stesse . per- 
sone, animali. e veicoli che giù vi‘passarono nello 
stèssò giorno. : ì 
conséguentemente Titocata l'esenzione 

lita al'$'7 dell'art. 4 di detta tariffa. 

È ‘pubblicata ‘fa ‘legge seg 
rente. | è 

Att <1; È ‘autorizzata «la ‘spesa straorditatia 
nuova di lire centotrenta'mila; necessaria: per am- 
Dliare l'ospedale militare divisionale d'Alessandria 
secondo il progetto compilato dal corpo reale del 
Genio militare, espresso fiei due disegni in data 
80 luglio 1855 sottoscritti ‘Sobrero maggiore del 
Genio militare. . ia: 

Art. 2. La'suddettà ‘spesa sarà inscritta sul bi- 
laneio | passivo del ministero della guerra @ripar- 
lita:come infra: . { 

Anno 1856 L. 60,880, 
>» 1857 » 69,120, 


Totale L. i 130,000 i 


Stabis 


uente in data 5 cor- 





— S: M. con decreti del'9 corrente ha degnato 
‘conferirle seguenti decorazionifdell’ordine dei Ss, 
Maurizio e Lazzaro : ns] 

Sulla. proposizione del minisiro delle finanze , 
la croce di uffiziael alli signori; 


tendente gen., amministratore în c 
zecche; | i 

Rocci cav. Feliee Bonaventura, consigliere nella 
regia camera dei ‘conti ; 

Moncafi cav. Melehiorré Ignazio; commissario 
governativo presso la banca nazionale. 

Sulla proposizione: del ministro dell'interno; }a 
croce di cavaliere alli signori : i 

Nigra, Felice, colona.. della seconda legione 
della guardia nazionale di Torino; 

Albenga Albino, intend. della provincia del 
Chiablese, E ? , 


apo dello regie 





FATTI DIVERSI 


Arrivo di truppe dalla “Crimea. Il piroscafo: 
inglese Medway, rimorchiarido la navé City of 
London, giunse: nel porto di’Genova.aventi a bor- 
do, il primo, il. comando superiore dei. bersaglieri 
e distaccamenti di varii corpi,, in totale ufficiali 
31, truppa 194, cavalli e muli.216, e.la seconda, 
truppa d'artiglieria, ed aggregati, in totale ufficiali 
3, truppa 50, cavalli 50. 

Giunse pure in Genova il‘piroscafò Jehnusa con 
due compagnie: del ‘primo reggimento fanteria, 
ufficiali 4, truppa 120%, ed'il piroscafo inglese 
Brandon colla.prima balteria «di artiglieria da 
campagnased ‘aggregati, in totale ufficiali. 7, truppa 
153, cawalli 116. 1 (daga : 

Finalmente giunse pure in. Genova la. pirofre- 
gata Carlo Alberto con a bordo lo stato maggiore 
della brigata d'artiglieria da piazza e con drappelli 





ar» n - pre purea 





dalla fabbrica non escomo i tubi come tanti crivelli 
impiastritciati con’ melma ‘tatboniva, lo ‘éhe suc- 
cede' pur di ‘sovente; essi sono! più solidi “e per 
conseguenza preferibili. ‘Ma essi pure ‘col ca- 
lore ‘che trasmettono rapidamente per tutta la 
loro lunghezza lasciano libera una quantità più 
o meno grande di acido carbonicoy questo avida- 
mente è assorbito dall'acqua come è'notissimo, ed 
è notissima la forza deleteria di questo gaz'terri- 
bile, Ora chi' potrebbe decidere qual parté abbia 
l'acqua da tali tubi somministrata è popolose città 
nelle malattie endemiche, speciàlmente della classe 

vera ? Sarebbe pur pregio dell'opera che' qual- 
che'cuiltorè delle scienze ‘chimiche e mediche con 
attenta analisi degnasse' di sclibpFirlo e cé lo ri- 










Reignier e quello di Arthaz;Pont-Notre-Damw do-'| 'astestàg 


bs 


Cattaneo cav. Giuseppe: Lodovico Gaetano, in-' 
















Si è pure ricevuto avviso essere partiti il 13 
Trente da Balaklava il quarto battaglione prov» 

i ieri 1 imalerza e 
decimasesta batteria d'artiglieria da campagna con 
un distaceampnto del, tremo] dfostava compagnia 
«Artiglio i ia, .con alcuni 
dici, impiegati e 
















ufficiali dello stato maggiore, me 










d ao hci 
Ssento domdangfa n v00s) N eh Mincio 
1° Prbltotti Wale Gabena: i Brovotiti Ade *sabolto 

trel'imese' scorso ‘a'L/3,929,68755 pò 


suore di cafità; sin) totale) ufficiali 130 ; lrupja 
1600. Cavalli e muli 1200, 
«|M: sapone; Governolo: è arrivato as Costantinopoli 
î ib,43: corrente, »., tto don 1a D ibiatm 
|. Processo di: stampa: Quest'oggisi.agitò,il pro- 
1 GENE eanira. di ffanero flalo,  dieiro, istanza 
| della legazione austriaca * per off ; I 
Tapiatre d'Absivio IL tr 






er la 
terraferma-contro DL: 3;460,981"80 Hel 1855 vd a 


L. 216,890 77 per la Sardegna e dir 250,750 
107 nel:1855, cositehè: mente! si: ha aumento di 


L. 462 mila per ila Jerraferma si-ha suna diminu- 
zione di 34 mila lire perla Sardegna. Nell'aumento 
hanno parte ragguardevole le dogane, le quali nei 
precedenti tre mesi presentarono una diminuzione 


sensibile, o 
; 1 prodotti dei primi qualtro mesi si‘divigono 
como segue: - È 
1856 1855 

‘Dogane Li -5,351,672:42 ‘5,307}276 32 
Diritti marittimi +»; 104,435: 96 128;603 97 
Sali. » 8984/2099 3,342,007 09 
Tabacchi » 5,662,557 08 5,116,381 16 
Polveri e piombi , » ‘237,149 85 222,764 96 
Appalto Gabelle di. , EO 

sale e.labacco  » 59,004 69 43,268 83 


14,160,302 33 





Totale L. 14799,830 99 

Il risultato che presenta questa ‘prospetto è di 
un alimento di L. 629,028 66. ‘| oRA 

I soli tabacchi vi contribuiscono per L. ‘646,190 

92 esse la‘lor:vendita continua nelle stesse propor- 

zioni il provento dell’anno oltrepasserà 16 inilioni. 


giri 
MONUMENTO 
AL MAGNANIMO |RE!CARLO ALBERTO ‘: 
‘ Nella città'di*Novara. 

Novata è la' città delle grandi aspirazioni e delle 
grandi sventure! nella ‘storia italiatta» Mario! scon- 
figgeva i cimbri sui campi Raudii»; Carlo Magno 
abbatteva, il. tnono dei longobardi sull’ agro, nova- 
rese in vicinanza a’ Mortara; gli Ottoni, gli Arrighi, 
i due Federici guidavano le falangi alle porte di 
questa ciltà a fomentare le grandi guerre dell’ im- 
pero e del guelfismo. 

A Novara perdeva Lodovico Sforza il ducato di 
Milano e'la propria Iîbertà: irovava invece la sa- 
lute ‘è la vittoria il'figlio' Massimiliano ‘sui campi 
della Riotta perdil valore degli ‘svizzeri segnalato 
cén tanta\eloquenza da Guicciardini, contro: il ma- 
resciallo Triulzio agli stipendi di Francia. 

Vescovo di Novara era quel Matteo} Schiner , 
occhio.destro di Giulio JI , e che lanto aveya di 
potenza, sui destini italiani copilaneggiando le el. 
vetiche masnade. Ciitadini e forestieri palpitarono 
dopo d'allotà più d'una volia per lè himiche osti- 
lità di'Carlo V,'è‘di'Franbescò 1, dintorno ai ca- 
stelli ‘di Novara /® ‘è vacegniv «il i 
’Non'ebbie i lunghi assedii dî Casale" 0 (di Ver - 
fcelli ; nom vide decise net:suo: seno!le sorti d'Italia 
come a.Marengo; ‘ina vide la ‘zuffa della. libertà 
col dispotismo.nel 1821,fe mirò lotta più igravo e 
tultayia sforlunata, nel,1849. La.battaglia di Novara 
Desa sui cuori, come la, memoria di un. gigantesco 
tentativo, che fu prorogato, ma che riyocato pur 
DoD dn SPIRA 

‘Ottimo fu' perciò il divisamento del municipio 

nu è» 








spendere un solo quattrino. Quindi è che conclu- 


deremo: um imiae . 

« Propostò italo E@al sarebbe trae usi- 
tatela materia da preferirsi nella costruzione dei 
canali, che conducono acqua potabile , particolar- 
mente a qualche distanza ? » Per ogni e qualunque 
ragione : La pietra.» 

Stimiamo pure opportuno, correndo ora la pri- 
mavera, accennare che abbiamo sott'occhio una 
lettera del benemerito padre Roletti } domeni- 
cano (del quale abbiamo altra volta avuto occa- 
sione di passi per un suo trattalello di steno- 

rafia e per alcune sue parole sul telegrafo delle 
Focdimgeive) diréita tI Dior uffi "intorno alla 


ida, 





vélassè. Pertanto, oltre ‘al timore che’ natural? 
îente indi contepir possiamo per la salute, vi si 
‘aggiunge chè' nell'ambiente umido, nel”tjuale per 
hecéssità. si {tovano ‘disposti i tubi”, "il ferro si' 


ossida e si distruggé tanto più prestainente, quanto 


'è più soggeito‘per la posizione sua ‘a'variazioni 
dal BMlofiCO. i th io RR 

«4. La pietra non ha fessunodi questi inconve- 
nienti. ‘Solidità, freschezza, salubrità; ‘tutto vi 


trova, -e fatto il primo lavoro debitamente non |' 


chiede riparazioni per secoli. da, x 

.<«Da tuttociò si scorge quale materia sia prefè- 
ribile, Se giovassero al raziocinio fatti, n'abbiamo 
uno nell'acquedotto di Zara ; che da venti ‘anni 
continua a condurre acijua con tubi di pietra senza 


che per la loro cagione sabbia avuto motivo di, 


‘distruzione . degli Si e. intorno alla ma- 
‘ niera di trarre da essi fin olio che serva all'illumi- 
‘nazione. Questi dahinosi insetti, conosciuti dai na- 
turalisti solto il'nortie ‘di melolonta, e dai piemon- 
«lesi chiamati givà ‘e Bordocc dai milanesi, torne- 

ro' c0sì "di qualche” utilità nigò 
‘sarebberò dal'Iucrò diretto stimolati ‘a raccoglierli. 
|Che' gior distrdzione a qhesti coledlte i non 


‘Tebbero' così “di '’ ntadini che 


esservi chi né dubiti, ove sappia quanto essi 
Dc de pre bécie delle ‘piatto 6 le te- 
nere foglie, sì che spesso fanno intisichire gli 


(alberi. Sé poi, l'olio che si può ricavaré da essi 
abbia qualche specialé’ qualità ‘chè ‘10 ‘tacco- 
Messe fran ona spssa pe, si ‘deve fare 
yer estrarlo, noi lasciamo che' l'espérionza e lo 

i i bici to dia 

BILLO TORI HI GUIDI IO OJUa 

n itichertai Wonb iasme narice Matty” 














‘ novarese di e 

alla voro di ie 
dell'ingegnere Pa 
cotto di questo m 
determinazione di 
stesso dell'anniversario dellorstaluip., addì 
dante. ato BE ni agosto pr 

L'egregio. sindaco ,cav. Vincenzo Rossi , nome” 
di bella famd'e di sentimenti altamente italiani }” 
pronunciava nella circostanza solenni DIE gr che 
bén méritàn eri date, ho HI Le 
diano /enér ta la seridi de Li ita- 
zioni e delle speranze,della, grande famiglia dol- 
l’Alpi al mare. + 

« Alto solenne (èi diceva) di gratitudine alla me- 
« moria del magnapim lo AI rio bi sera 
« dello Pradiapa rta compie. vi dda pone DALE ipio di No-, 
< vara. Colla A cop riapre ‘onde: 
« tutti siamo compresi verso l'immortale:-antesi- 
« gnano della italica indipendenza ,.veggasi/éspres- 
< sa nelmarmo,di un-monumentò; la. fermezza del 
« grande: proposito! Ea primà pietra:è«poste» Sarà 
« nel volgenté annoò'a'tertiimé condblta quest'opera 
« nei secoli duratura: come al presente sorge nella 





04Non si/fateva!pel pas- 
pe, messi in una via 


ità ORTO Ret 


Br: pe sul iere tutti fune bisognerebbe 
;cinder (R dbga Lf se To, si ov 
vir i i modi per SEA TOR, it contrabbando. * 
" ROVOV dibe' esSet'gi' portatd' dalla’ 16g88"che la 
lamina debba essere apposta a tutti e singoli gli 


Th b (704 DE; tha ‘ipofo bd: (1 


nare se qugsto,sistema non. abbia troppi inconve- 
\hienti, perdita di «tempo, ingombro” di magazzini. 
Le fisoalità non vogliono esser eccessive. 

P. ‘dice che nel mese di aprile ci'fu pet 
‘doganali Un, ali ‘di 200{m, lire sul 























Li fera. I 
sato ora ch 
Si l E 





to; Mod 
































Farina, 
gl SAPORI 
1856. 
Lonsa dice chè però im trimestre antecedente 
c’erai stata una:notevole diminuzione e che i datî 
d'aprile | non.furono pubblicati che.ieri.,..galloni,‘ 
i pizzi,viguanti; le passamanterie: hanno»una ta- 
rilfa elevatà, e ‘colla ‘anina ‘sotoasal pacco; era 
facile la frode; del resto, i doganieri non vorranno 


















l'ara, del basamento monumentale ricordano, Vab- 
dicazione, del re magnanimo, sfata in Noyara; la, 
tronca colonna è simbolo ,dell’ italiana indipen- 
denza troncata a mezzo. cammino. dalla sfortunata 


battaglia del Tie È Lù ADE + 


del.negoziante.onesto.., , 

Monticelli. domanda, se Appb risi: de, apeste 
‘lamine anche astassuti, nazionali. ..}af el 
Lanza: Sarebbe. upa. frode, un volerle far de: 


ia.che vi sog 
vrasta pér dile fn fl 
vessillo nazionale, assai più dice, che non {d 
rebbe un poema. 
: Gosì il genio fecondo dell'artista , e idi dobig 
concordi. del municipio ..e dei ciuadini varrano ad 
attestare solennemente in faceia alla posterità  «4” 
alle genti straniere ‘quali fossero i sentimenti: "d’ 0g- 
giàì, quali le aspirazioni, e q farese 
nel .eoncetto grandioso dell' i | 
: VATI SCANZA DELLA SILVA. 


r 
Monticelli dieèì averlo» »saiputo dalla direzione. 
vigLanza » Nonsso, come. abbia powi una 
cosae lanto , ingiustificabile ; io DI: Pao? info orme: 
ZIONI, Po@ îhtanto mi permelta"di” Vale i 
Approvasi la cifra del ministero. 
Alla cat.76, Personale del servizio dei siti, 
Valerio: Il ministero aveva già promesso di 
abolire la tassa -del sale in Sardegna:-Se-avesse 
almeno si dovrebberognegli sti- 


: i 
1) 


motivi delle singole proposte ; ma le cifre di questa 
calegoria furono stabilite in molo che accerihano | 
all'abolizione di quella tassa. Che se, per, falli sÒ- 
pravvenuti.e che io non conosco, il ministro di fi- 
nanze non intendesse più abolirla, si ragguaglie- 
ranno certo i trattamenti, giacehè è pura giustizia. 


rente, nel, sudde leatro, alle ore 2 pomeridiane, 
l’applaWiditissimo Concerto -monstre festà esegui: 
tosi sulla piàzza S. Carlo, ha aggiunta dei se- 
guenti pezzi: ‘<P 

Sinfonia dell'opera Gigtietmo Tell, del maestro 


Rossini; Lig ud; GIL ris) SSR RU GLI 
Brindisi nell’ ouota La Tragiata del maestro SIAT 88, Aggio gi magazzinieri, dei t4- 
Verdi. “ 


Sulis fa avvertire che questo aggio non è neppur, 
accordato ai magazzinieri della Sardegna. 

Alla eat. 89, Paghel'afti Foperai delle mani- 
fatture, 
\\ Monticellì osserva esservi diversi salari nella 
vario manifatture. J 

Lanza: Sono'operai che si pagand'è ‘gittata e 
secondo i prezzi correnti del luògo. Questi prezzi 
sono più alti a Torino che a Sestri ed d Nizza. 

Monticelli dice-che questa ragione-dovrebbe al- 
lora valere anehe per altri impieghi e ché gli par- 
rebbe si dovessero allora pagare di più gli. operài 


Sidia a2A00 


Monticelli dice. che Ja commissione eccita il mi- 


CAMERA DEI ‘DEPUTATI, | 


Presidenza del” presidente Lo 
di Ad det 161 mag 


IL presidente) apf ia] io lund[e tre 








































quarti. Cominciasi a far l'appello nominale; quindi 
si dà lettura del Verbale, che i può esser approvato 
alla due e un quarto. 
VIRV.I iù AR) 
guerra! pel iagig]peli ud 41 
Presta pnt il dep. dITARI PETE, | 
Seguito della discussuine del bituncio | C\L} 
‘. delle finanze pel 1857 


Ape goto della 


Continua la discussione sulla cùt..67, paghe dei am bit hr Jonveniente» che, il goverriò 
preposti, 0) 2,149,124 "end @rvi în i privativa. Esso Bonfrontò 
e rido WATT pali LED » nel E: ilalspèsa togli Hip é dide ché!il! gdadagito era 


quasi nullo. Nè yvi-banno altri motivi. 

Lanza s1 Q 
nella camera. Allora ssi fecero calcoli e si trovò 
un \guadagno .di 451m. dire. Ora la commissione 
non ne. trova che uno di 8[m. Potrebbe darsi che 
l'azmentò della mano d'opera e del costo della 
materia Brie EL MR lo O diminuito. Non esami- 


pù tot brina razione e, se il 
i ret FIS non ha; 
nterèsse a conserva privativa. 

Monticelli dice che la media. del, guadoè 
50\al.54 fu di 22m. lire. ‘ 

Approvasi l'intiérasomma dél bilancio! in95 mi- 
lioni e 500]m. lire circa. . suoli! 

La éaméra approva quindi'un artitoto di legge, 
per cui la divisione di Genova 6 le proVigeie di 
Gendva e Levante sono autorizzate a. l'ipartife una 
,S0yraimposta,di L.103,146 la.prima,; di L,; "sid 
la seconda; .di.L. 9,047 la derza.;;di ola-1 
quaria e: di L,9,602.la quinta» copta 


lancio del 56, era di 2 milioni 
Lanza, minisito della MASTER istuyzione, lin: 
siste nella cifra del ministero, giacchè l'aumento 
tornerà În profitto degli. introîti ‘dogadali. Quanto 
ad uffici che danho un ‘piccolissimo ‘prodotto, ciò 
si spiega colla necessità di mantenerli, per rila- 
sciare bolle di circolazione," onde impedire Ilin- 
troduzione di-merei po nen 


non giustifica in m rta sb Gb Na 
che potrebbe tatto altr | 


sonale, che potreb 

Farina P. dice 
tre uffici, che.in un.semestre.nop fanna. piidi:70 
od 80 bolle. 

Sulis.diceche i bagogli dei viaggiatori che: pas- 
sano da ‘Genova ‘in Sardegna non devono essere 
visitati, mentrè succede'il contrario. 

Lanza sottoporrà l'osservazione al ministro di 
finanze e non si {ralascierà dì portar rimedio, se 
Vi, SQTà, MOdGws......, 

Monticelli ; Prendo slo della dichiarazione del 
sig. ministro che la; dlisribinslana: dal: personale è 






» 


le n 










viziosa.... |. Mods) speltive: loro ‘spese ‘dell'esercizio ra 
Lanza: Non ho deo Loren tas RI che non |> Laiseduta è lavata: alle 4 Rari h, sa a 
è perfetta. 06) ha, 


‘Ordine del’ giorno per ‘Ta tornata di 4 ani. 


Mi ll - 
CIRBEHA: che pi Dlibgnt ai rorme, MERE Bilacio dell’ostero è ferrovia pan avi 


missione poi fu anche fndotta da'ciò che, non ies- 
sendosi esaminati gli spogli, non si. conosce ancora 
l'èsìto di questa spesa... ...;; 

\È approvata la.cifra, del'ministero. La categ: 73 
Compra: lamine, proposta ,.dal ministero .in lire 
45|m., èridotta.dalla commissione a 301m., come 
nel bilancio del 56.1 Gi 4510. 

‘Lanza: La cominissione disse che le 151m:' lire | 
non servirebbero che ad incagliar il commercio. 
Da qualche tempo, pet, accelerare lo operazioni, sì 
era introdotto l'uso di porte, la lamina sul pacco di 
certo merci, galli ni, g guanti, gcc.,, non sui, singoli 
oggelli. “ila da neryeniva.che, sciolto dl pacco, 
non nt A più nessun: indizio se. fosse stato 0: no 
pàgato il dirilto.-Sè-v'eraisospetto; di contrabbando’ 
Mancava la prova (materiale, hè i tribunali con: 
dannavano; Si decise dunque di ritornare al primo 
sistema, di ‘o’sì deve rinunciare ad un di- 

rio, o nòn pra. frolle Tmpunita: 9 

ontic 438 } ' a 


“Notizie Itatiane | 


LOMBARDO- VENETO,,, a 
‘o Venezia, dd maggio Le sicehnaohoenls; 
pioggie, cadute nei ‘décorsi: ‘giorni , portà 
una straordinaria elevazione le via dei fiùm 
canali inaeste provincie, furono capi ne i Perla «dt 
‘località di La infortuni; ‘malgridò ghi A zo e 
tentativo dell’arte per prevenir li 
eL'arginatura consorziale LATTE tor- 
rente Brenta; nella parte superioredella profincia 
di Vicenza; il9 andantesquarciavasi di fronte alla 
cartiera: Créscini; è la disatveata acquassi diresse 
verso S. Giorgio in Brenta, allagando” ‘que bassi 


\erréhi. Si Squarciarònb pure le ‘arginbitire | consor- 
Ziali dei” COFFEE Gudo Poscola presso” Mon 











IL’ Opinione , Giornale La 


o Ba \ gua atto i da 


« fede dei popoli, così possa up .dì essere salutata ola, H og iti che non franchino 

« nel comp razi 2 Miurt e bine ps LORI | 
Ottimo a 1 ens cell bebe v LL e e dice che la pre- 

Rivolta, imperocchè le deposte:insegne, reali (sUl- |:cauzione: è tin: vantaggio tanto del [abit como! 


TR DRIAo 


af giunture. Liumidità, è,.sì grande che sil sale si 


uistione venneMgià sollevata. 


| stemmiatori, ,, 


iPieontro" tà polizia;«exgella rissa’ “elié »geguùì l’i 


“lungo è farà perdere & 


T ] 


OE 
zio Patriarcati ed brio della RR 
dirella fra Padova e‘Rbvigo. Cosi Gibe'ltoga Una 
rotta all'arginatura destra del canale Brentella., 


abba 14 becca RE Me Dod 


dan 35, le acque andarono ad inondare un ba- 
cino dino 'grandé esiensioné;® 15 «| 

Varie' Gontradedelle città di Padova 6 di Vicenza 
andarono soggette all’allagazione, 

Ariche'in ROAchi fa di "Treviso, i°fiuime Livenza 
cagionò due, rotte all'arginatura sinistra poco sotto 
8! Stinb ‘éd'triferibimente a Torte di' Mosto! ‘è le 
Seque, espandendosi ‘prim sSpra utia 40n8'di ter! 
reno coltivato della larghezza di circa due miglia 
e mezzo, si scaricano tielle estese paludî potro lo) 
Sette Sorelle. 

*Gli abitanti pure di Qderzo e di Motta soggia&querò 
ad èstese inondazioni. : 

In provincia di Venezia finalmente, i cadi di 
Mitaniò%e Novissittto Glziona rorio dellé allapazioni. | 
“Sond'ifitorso T'più'entbigici! PrdvPedimetti per 
riparare ai disordini succeduti, edi funzionarii 
delle pubbliche costruzionisi prestano, all'uopo col; 
maggior zelo e con tutta l'energia. 


è rr? ch DUE SICILIE i 

Si ‘sorivo & Napoli. di [Ntlas | del 
5, Maggio.:h,, pIÀ j hi di 

« L carcerali, po! Mal a Montesarchio, il barofe 
Poerio (ed, altri, hanno: sofferto, lujti più 0 meno 
della. grande umidità del luogo. Alcuni andarono 
soggelti.a,,malaltie, di petto, delle viscere e delle 


er 











































scioglie, e sulloro!. pane. si forma. una coperta 
“verde.;. Lutti però sono risoluti a morire piultosto® 
che com promiolene il loro carattere e pregiudicare 








porci cambiato, avvis 
\ i la causa pe dios ronò, accellando la loro 
4 Teatro Regio; Perisecondare il desiderio gene- i, dii abbi 310 inci) divisa fi Sardegna libertà diet dizioni disofforevoli. Queste cose 
Tale, PAR d'or: on capitale si me mil vpi co hanno re. u acsé 
nio deter ato PRI i cbr- |. Lanza: To non ho potuto ‘informarmi di qui hi *ino” ppi N0o di Midi O di rar, 
























«tere assai, sot precisamente. perchè è fon- 

daio. Alguni membri dello stesso partito regio 
hanno, ultimamente fatto. presente ;a S. M. Ja si- 
luazione| dal; paese., senza; oltenere, il, ménomo 
effetto.» Si scredette perciò opportuno. di, mandare 
il cardipale arcivescovo per «lo: stesso intento, ma'' 
le \sue: rimostranze «furono: vane come le ;altre. E 
così sarà di tutte: è in \questo:pièse non. si farà 
mai nulla di bene:so mon'è Pa asta colla! forza.» 


ima 





‘Notizie Estere 


SVIZZERA’ * 

Ticino. Il sig, colonnello Bourgevis è arrivato 
da‘alcudi giorni a Bellinzona! appena giunto ebbe 
una lunga conferenza col prosidànte” all consiglio 
di stato. 

— Le relazioni chè abbiamo dà Locdrno annun- 
ciano, che. anche in quella, città l'agitazione che 
erasi prodowa per la sentenza asso lutoria «del tri- 
bunale d' appello è cessata,.e chg ivi, come in, tutto 
sil resto del. cantone, ora è ristabilita. la, quiete. 





uomini nell'armata attiva; 42,660 uominisnella ri- 
serva, e 46,188 ‘nella. landweher ; totale 162 Oddi 
uomini. 

Il materiale d de federale ha preso a Thioudb! 
tale una cstefà SRI de eguagliare, per 
il numero N; "fi eglFoggetti, i pur meglio 

lia pro- 


pl gi [339 079" PA i un fu»! 


zionario,speciale per la direziene, pl arsenali 
‘della cenfederazione. 
INGRILTERRA ; 

Da varie lettere ricevute da Malta ricaviamo i 
seguenti parlicolari da aggiungersi alla narrazione 
che abbiamo data nel numero di ieri : 

Un soldato della legione era stato COndannalo 
dai magistrati di polizia per ‘reato di bestemmia ; 
un'altro ‘anche più. ‘gravemente ‘perchè &$sehdo 
ubbriaco aveva urlato un ‘prete. It igiorno che 
precedette l'uccisione dell'ispettore di polizia, due 
soldati della; legione, erano stali. arrestali,.come be- 



























arli, ima 
olizia misero le mgni add cea ti ser) 
gonte"e. tir DO lo mialtrsî FONO, do egli ri- 
‘tornò al gettag còl'eapo rofib'e tutto \Asshguinkio. 
A quella vista fu grade irritazione det Tegiohari 









Un sergenio furiere era ar andato a eci 
gli agentijdi 


0- 
mani l'; ispettore: fu:sì gravemente férito:che indi a 


ni A 


Il giorno in cui i furong; fe 
legione, dei quali uno è) 
ufficiali s° inu solam en sol-, 
dati, nil r8 aaa SRO PA E PI L'VIII i 
De nell'isola è grande pmi gli, sforzi dei 
buoni cittadini, mette tutto in opera per eccitare i il, 


vocazione venne lulta dal 

de At, no. del p À si 
blico Gioi 

malcontento del volgo superstizioso contro le, po- 


€ abb È 








od 


= L'armata federale,comta.. atualmente;: 74,095 |M» 


eV sanre; 














redo poter PA A 


ves 
Pol 30) 
fu rimessa dalla la Ag è pin) | go Ba: 
Tonidido. 


i Ecco da verità sulla mia La Francia 
e. l’Austria vorrebbero mostrare al pontefice che 


l'occupazione di Roma e delle vini ovrebbe 
cessafefehtfo) fhato MPA T di riso- 
gnerebbe A ‘a provvedere E che non 


abbiano a nascéré ‘dei gravi insdtlndagii Una 
notà ‘dovèfì anche comumicarsi*su questò oggetto; 
ma il cardinalé Antonelli ‘preveneridoli tto 
sf recò dal signor Rayneval.@ glispiggavaf la si- 
tuazione non dal punto di vista dei miglioramenti 
Qifafe! “ma del maritenimento‘dello: stafà quo. Il 
‘eardinale’Antohelli-dvrebile* “dimamdato liceo mebrso 
della Fratfcia per-lalformazione «d'untarmatare gli 
Spiègò quale sarebbé Jil suo piano per questo 0g- 
getto. ll reggimenito «svizzero che è a Roma ve- 
drebbe il suo effetlivosdi molto aumentato e poi 
sì aumenterebberò delle altre truppe svizzere, che 
si farebbero cedèfe dal re di Napoli, a Bologna, 
SAanconi, Forlì pecc.e nine? i! vibaq aU 


* Ut signibr di'‘Raynovalesarèbbesi chrbpiasiuito di 


questo progetto : resta a vedersitise diimpierbtore 
vorrà gompiacersene ugualmente, À 

Insomma per delinearvi la siluazione Qegli ani- 
mi nel mondo diplomatico, vi dirò che la pace è 
fatta, m esi «guar senza diffidenza all'avve- 
nire, bind | ti So Nan gresso di Pa- 
rigi furono posti i-germi di tra complicazioni. 
L'Austria ha mandag ghe di Mep + 
a Berlino® onde citi 1 ar- 






tivolo dell’atti ilo ir de nell'artolo pre- 
cisamentesilii al ‘dicò e quistionitche 
polessera.Tn: pn non te- 
deschi tad.una, potenza compar- 

Me germanica restano 


tecipante ‘fe 
estranee alla confederazione stessa.. L'Austria vede 
minacciati i suoi possedimenti EROE, di 
_premunirsi. 

Il re di Wortemberg lasciò Parigi. $6'4 
‘rid che avviene alle Tuileries è fedelè, it da 
Sarébbe stato sempre contento di ciò' é lese. 
L'afciduca' Massimiliano ‘d'Atistria gririgeri di- 
mani a St-Cloud' Il ricevimento surà splendido ;. 
gli appartamenti furono ‘decorati appositamente 
coi colori e colle insegne austriacheve ritornando 
a: Vienna potrà attestare la grande a gprea 
che si.spiega alla corte di Francia, . SUa 

I preparativi per 1l battesimo imperiale i pro- 
seguono a Notre-Dame, èd hanno un Carattere 
grandioso éd imponente. Le' feste cliè dvfanno 
iuogo in questa occasione faranniò iena megli 
annali dei fasti parigini. 

Il signor Lejolivet, -cofrispondente dei giornali, 
è sempre in prigione sotto l'accusa di averitomu- 
nicato ai giornali, esteri.il trallato di pace prima 
della pubblicazione ufficiale, Si spera;nondimeno 
di farlo trasportare in una casa di salute. Credesi 
che sarà i dinnanzi la corte d’assiso. A. 





ispacci elettrici Î 
Acenziti EPANI: Lai 1009 

» Parigi} 16, sera. 

Berlino, 15. SUM. Mi ro parte ad incon- 

trare S. Mal” “SRRGAROI vedova di Russia. 


Granderialzo1 nel malto mebittaeiaie 
‘strada ferrata del Nord. 
‘La rendita del 3 010, dopo la borsa, fù con- 
trattata a 75 55, b 
‘Azioni del credito mobiliare 1915,‘ 
‘Strade ferrate austriache 94271" UNI 
Strada ferrata Vittorio Enianitiele sun 
MY fr odb 


Dispaccì elettrici dei fogli esterì 


Marsiglia, 13 maggio. 1 giorndli di Tosladtino- 
poli del: 5 recati dall’Indus'annuneiafi0’ ché dei 
turchi fanatici a Marasch hanno arso lfagetite con- 
solare inglese e la sua famiglia. Una. le pri- 
vata aggiunge che il cadì incoraggiaya gli assas- 
sinia SETTA amarldate tt, rr ordine del 
sullani ha ‘dato ‘li [144 osizioni af- 
finchè i disordini fossero, repressi. por iui: bascià è 
incaricato della formazione dî èolofihè volanti che 
‘percorreranno le. provincie, nelle 
(che Ja,miseria crei turbolenze, Gli, 


ìL 


presidenza ; del. principe, 


pito la 
med m vr ri le 
oro pretensioni alla nazionalità; uga dopati zione 
dei medesimi è attesa a ogni ORA 
‘Alcune migliaia di giorgiami e tatari: délla Cri- 
mea,.sono giunte nella Dobrugia;. NP SITTRO) 
Berlino, 13 maggio. Il Monitore iano 
pubblica il decreto reale che conferisce la decora- 
“zione del gran'cordone dell’aq pe- 
x one. Un decreto annuncia la ridu- 
DA 4 È d moneta dello stato a 15 milioni, 








e Agazioni portanti interesse sa- 
dna messe ficiper Femoriza di di 16 1j2 milioni 
i. W peli BO lielmo parte il 


te per Londra. arrivato a Dal i j o” 


IMATI 


Borsa di Parig Parigi 16 maggio. 
In contanti In liquidazione 


003? 


Lo: pane! 


lenze occidentali che dice nemiche della religione 3 vi» at 76 LA 115 45 
ve del. papa, Il suo odio poi contro la legione angio-. Male. 94 25 (o ni SAR 
italiana sotpassa ogni limite) perchè non . vede.inl. ì To damn da n Pn 

essa che'antichi liberali nemici dell'Austria è USS i; DA e 

popolo. AOL. L60171 comin fog. 93 78 d mezzo se 


SI4ar: 4 
; ll # Abito 


M istat 





si 18 


rc RIMA Gente * 





LANA 





Società anonima di assicurazione sulla vita 


‘ 


Piazza Vittorio 


-.CapiraLe SOCIALE 






Emanuele, N. 19. 


TRE MILIONI pi Lit 


Costituisce 1° RENDITE, VITALIZIE IMMEDIATE ai termini più vantaggiosi. 


Per. L.:100 di capitale versato eorrispon 
1165 .amoi;; L. 14 90 a 70 annip 
2° RENDITE VITALIZIE DIFFERITE, ec 
remota della vita. 


Con queste contratto, chi voglia godere 


160 anni, vagina alla NAZIONALE, secondo 
«o un'annualità nelle proporzioni seguenti : 
RIIENI. Età. : Capita 
ve: brr Anni. 25 eni (Li: 

» 30 » 
» 35 » 
» 40 » 


: lizia di L. 100 decorrente dall'età di 60 anni 


vidi Lo 65 82 (*). 


de la rendita di L. 10 35 a 60 anni; L. 12 a 
ioè decorrenti a partire da un’epoca ‘più 0 men 


di una rendita di L.100 quando sia giunto a 
l'età in cui trovasi, od un capitale unico od 


le unico, Annualità 2 
146 L. 12 20 ti 
190 10 » 16 
253 » 21 
330. » 30 50 


Un padre di famiglia può assicurare ad un suo figlio in età di anni 10 una rendita vita- 


, mediante il pagamento della tenue somma 


(*) Per le età intermédie e per maggiori schiarimenti dirigersi alla Sede della Società, Piazza Virtonio EMANUBLE, 19 











} ià "0a delle vie 
NA £ delle 
situata © Finanze e 









se Accademia 
“# delle 
Scienze 











Lì TROVASI 
oltre ad un completo assortimento di Vini e 
Liquori forestieri, l’Olio vergine di Nizzà, di 
Lucca e d'Ajix; il Vinaigre di Bordeaux, di 

..Mollerat de Poully, de Maille e di Modena; 
1.salumi di mare ei frutti di Provenza in 
conserva; Mostarde inglesi. francesi; Salse, 

Formaggi e Birta inglese; il vero Arrow- 


di tutte le qualità; Cioccolato osmazomico; 
. Caffè cicoria ed il vero Caffè Burlet di Lyon; 
‘ ‘Sagou' bianco e rosso, Salep, Orze perlé 
«Ulm, Gruau roux d'Allemagne è la Ta- 
pioka, ecc. ecc., il tutto delle più accredi- 
tate provenienze. i 
«vi. .B. In detta Drogheria trovasi pure il 
v.deposito del Taffetas Denard per la guari- 
‘\l\gione radicale dei calli, la Magnesiainglese 
è ‘molti altri medicinali. 


n 










premiato all'Esposizione 
con medaglia universale 
di 1.4 classe di Parigi. 


‘ Analizzato da Sobrero, Finollo, Selmi, 
Missaghi e prof, Multedo, ed in Francia dai 
distinto chimico ed agronomo Batral, e pro- 
vato già da molti praticì per diverse colture 
in Pemonte ed'in Lombardia, fu riconosciuto 
di tale bontà da non temere il confronto del 
più apprezzati Guani che ci vengono dall’e- 
stero. Fi.per le sue qualità di ottimo ingrasso 
che il Giurì dell Esposizione di Parigi gli 
decretò 11 premio di prima classe. — In To- 
gino presso il signor Vincenzo Denina, ban- 
chiere ; in Genova presso la Ditta Caprile 

reComp. 


“Impiego lueroso 


ln dil 2,000 in uno Stabilimento avviatis- 





curarsi per lungo tempo wn' quarto ‘degli 

Vili del i1nedésimo Stabilitiento od utia oc- 

| cupazione civile' e tucrosa, iva 

‘Dirigersi alla Direzione del. Messaggiere 

Commerciale, ‘in via ‘della Provvidenza, 

‘mum. 6. \ 
MU o 





root; Racahout des Arabes, The finissimo: 


©: simò; ‘per chi, #omo ofdonna, amasse assi, 





DIZIONARIO ci 


Genèalogico-Biografico-Araldico-Storico 





\ abitante sotto i portici 
GIUSEPPE ROCCA del'Teatro Nazionale, 
premiato di medaglia alla grande esposizione 
di Londra, di parecchie altre in varie esposi- 
zioni del Piemonte, è finalmente di menzione 
onorevole all’ultima'grande esposizione di Pa- 
rigi. Fabbricaogni:sortudi strumenti da corda 
per la cui bontàe buon mercato può gareg- 
giare coi migliori fabbricatori d’ Italia. 


CASSA 


DEL COMMERCIO E DELL'INDUSTRIA 


Il Consiglio d’ Amministrazione notifica 
agli Azionisti che ‘con Decreto Reale dél 29 
aprile ultimo scorso vennero approvati li 
nuovi Statuti della Società, compilati in senso 
delte' deliberazioni dell'Adunanza generale 
del ‘28 febbraio ultimo; e coi quali sono 
conferite a questo Stabilimento le. attribu- 
zioni di Credito Mobiliare. Î 

Il Consiglio nella sua tornata del 2 cor- 
rente ha deliberato : 

1° Che l’ emissione delle nuove azioni 
debba'favet luogo il giorno 10:corrente , e 
che contemporaneamente alla loro richiesta 
debba effettuarsi un, primo versamento di 
L. 50 per azione. 

2° Che il tempo utile pel detto versamento 
scadrà col'giorno 24 corrente. 

A mente delle deliberazioni della succitata 
Adunanza generale 28 febbraio si avverte 
che le antiche azioni restano liberate col 
già fatto pagamento di L. 250 per azione, e 
che ognuna di esse dà il diritto ad avere 
due nuovè.azioni. i 

Le richieste ed i versamenti pessono' farsi 
tanto'alld sede della Società che alla suc- 
cursale di Genova. 


Torino, il 3 maggio 1856. 


BANCA 


DI CREDITO FONDIARIO 











Con autorizzazione governativa il 90 aprile |. 


p. p. si costituì in Pisàuna Società ancnima 
per la istituzione di una Banca di Credito 
fondiario. Fra poche settimane darà prin- 
cipio nile sue operazioni , le quali consistè- 
ragno : 5 

1. Nel.mutaare capitali ai possidenti d’im- 
mobili contre ipoteca, a modico frutto e con 
lenta ammortizzazione del: capitale. 

2. Nel ricevere somme. per impiegarsi ,., 
assicurandone un annuo frutto, e con facoltà 
di negoziarne i titoli ai possessori ‘dei me- 
desithi, “ 

La duratà della Società è di 99 anni: 

Le azioni sono, di lire MILLE Toscane , 
pagabili in.quattro:rate. 1 

Chi volesse..farne acquisto; potrà, dirigersi 
a Pisa al sig. Avv. Francesco Ruschi. 


| 





| PORTA NUOVA 


| “TORINO. 






VIA .CARROZZAI 
di | \ N al il 7 DI 
Grandioso assortimento di tutti i generi d'abiti dà uomò, perl'attuale'stagione, a prezzi modicissimi. 


Il sottoscritto s'incafica pure di fare qualunque sorta di lavoro in 24 ore. 
« Spera di essere onorato di un numeroso concorso. DESIO GIOVANNI 


i 2 EPTO RN TETTAZ A NA PATTO 1 
DEPURATIVO DEL ‘SANGUE 
pe COLL’'ESSENZA DI SX LSAPARIGLTA CONCENTRAT AO 
i . di molto superiore a tutti i Depuratiwi finora conosciuti ©! 
(Guarisce radicalmente e senza mercurio le affezioni cutanee, le erpeti, le serolole , gli effelti delta rogna”, le ulceri 
ecc,, non che gli incommodi provenienti dal parto pell’età' critica‘ — Come DEPURATIVO. POTENTE e "PRESERCS 
VATIVO DEL CHOLERA, ed efficace nelle malattie di vescica, nel restritigimento’ e debolezza cagionati” dall abuso 
delle iniezioni, ecc. — Come antivenerea l’Essetizà di SALSA PARAGIAA. è sopratutto raotomangatà! da tuttivi medici 

‘itelle malattie sifilitiche inveterate e ribelli a tutti i rimedi già: conobeiuti... +; ,. 1OVissrata i 
i Prezzo della Bottiglia: coll’ istruzione Li 1041. 
‘Unico! deposito in Licia farmavia Dea 16, rie Nava 
rimedi spetifici più aecreditati, priginali; tanto inglesi che: francesite nazionali, e Je:were pastiglie, e. polveri io 

stato magnesiche del. Doli; Paterson, zimelio ini condo li aid del xeno Pr Joclitare le pesione 
«e. gorroborare lo stomaco, SPE: hit cd 7 AIA CRIATO LO 









iu 
(TATE 
Me 


{/Wieino! a-Piazza Castello; Uve.trovansi pure: tutti i 


HEM Sgide stusgota da amog misiiuì dio;a 
CIVITROZI ' Î ib 


.. RIBOURT Dentista, di Parigi sn 
Via Deragrossa, N11, piano secondo; i ; 


, Continua come però passato a fare l'applicazione del'suo'nuovo ‘metodo di rimettere 
i denti e le dentiere attificiali senza èrochet, come in qualsiasi manièrà del sistema antico. 
La detta applicazione ha luogo senza dolore nè éstrazione di radici. 


GIACOMO CARLETTI] 1 Novo Dazaa IriuiNO 


Pellettiere Via Nuova, N. 16 
fabbricante di valigie ed altri | Ha ricevuto vasi di cristallo di nuovo ge- 
articoli simili da viaggiatori nere e grandi ; sapone imperiale a.cent, 15 


il pezzo. 
Via Porta Nuova, casa Musy,. porta n. 8, 
dirimpetto. all’Albergo del Cavallo Rosso. 
Torino. 


Li 









133 











iene IENGAIE VIN 


data irignan 
MOBILI SCA 
,CON. GRANDE RIBASSO 


Doragrossa, N. 13, accanto all’Albergo di S. Simone. 





Incanto volontarie 

Il 20 prossimo, maggio , nell’ ufficio del 
Notato coll: Turvano , via di S. Teresa; 
n. 10, piano terzo , si procederà alla ven- 
dita agli incanti' dì ùn distinto CORPO DI 
CASA diviso in due lotti, situato a Porta 
Nuova, fra le vie Lagrange, Borgonuovo e 
Valentino, secondo ‘1 patti e le condizioni 
risultanti dal tiletto ‘e visibili, in UD coi 
piani e disegni, nelle ere d’ ufficio ‘presso 
il Notaio incaricato. 


| <SSV AZIZ DELIA NZAZIZIIAN DEA II | SOMELZEIZZA PIA DIARIO NT re 


NOVITÀ 


Grande assortimento di Cappelli di paglia 
di nuovo genere e gusto di Parigi, a bassis- 
simo prezzo, ed anche dei bellissimi Cappelli 
da. donna a L.2 e 3, altri più eleganti da 
L. 4. a 20.— Via Argentieri, n° 2, piano 1°, 





na 


IT E RE E IR Oa 
Libreria di C. SCHIEPATTI, via Po, hi 47, Torino 


MANUALE DI FOGNATURA 
volgarmente detto Drenaggio 


ossia l'arte di prosciugare i terreni, esposta 
secondo è più recenti sistemi è dopo quin- 
dici anni di esperimenti da ; 
ANTONIO CHERASCO 
Un volime in-12° adorno di (42 figure. 


_— 


Prezzo franco» perla posta contro vaglia 
postale I. il. 50. 


516 IL NEGOZIO DA COTONI 


It CARISIO-BRUNETTI E FIGLIO 


. VENNE TRASLOCATO 
in via d'Italia, stessa casa, N. 6, 


FRATELLI BOZZOLINI 


Fabbricanti è Negozianti di TAPPEZZERIE IN 
CARTA, con fabbrica in via Belvedere, casa Man- 
tero, N. 3, deposito in via della Verna, rimpetto 
alla trattoria, s } 


Sparirà VUmidità 


dagli appartamenti applicando l’/drofugo ri- 





Torino; Libreria di C. SCHIEPATTI, 
° via di Po, N. 47.! 


CORSO.TEORICO-PRATICO 
LA COLTIVAZIONE B LA POTATURA 
DELLE PRINCIPALI PIANTE FRUTTIFERE 


DEI FRATELLI 
Marcelino è iuseppe RODA 





; 


“DELLE FAMIGLIE 


E DEI PERSONAGGI CELEBRI INI 


dal secolo LX aigiorni nostri 


COMPILATO piu7 ‘il'alriigiotztar pg 
< 4, Sulie Opere edite di Litta, ‘Cantù Cesare, Cantù Ignazio. (Cibrario, Promis, Casalis, Batti ana, Tola; 
(A; Fellers De Magny, (och, famiglie di dba ; PIdgrand Universo , Teatro araldico, Annudire Ms 


TALIA 


î) : i Li 


CARI 





storique, famiglie nobili di Piemonte, ecc. Adimari, Ammiirato, Chiusole, Crescenzio, Della Chiesa, Gan 
murrini, Ginanni, Imh Menes i ( dir. A À 
— 2. Sui manoscritti dell’Amuideni, Astalli, Campano, Della Chiesa; Ganduccii, lacovacci,,, Magalotti, T0-. 
relli, ecc. ecc. — 3. Su carte inedite è conservate în Archivi pubblici e privati. 

bozza 


‘ da TETTONI LEONE 


GU 
Opera in quattro volumi di testo ed uno di tavole illustrative. — Il manifesto d’associazione si spedisce dietro do-. 


manda franca di porto a Tettoni Leone, contrada dei Mercanti, N. 2. , 


fr Menestrier, Moreri, Muratori, Divaboschi; Ughelli, Zanetti, Zazzera,iece. eco. |, 


trovato dal signor Torini Paot.ò, e sperimen- 
tato dal Municipio di Torino, dal quale ot- 
tenne favorevole dichiarazione in proposito. 
Prezzo : franchi 3 50 al chilogramma. 
Via Goito, n. 1, piano 2°. 


Opera ornata di 137 incisioni in legno dise- 

gnate dagli autori. — 1 vol. Prezzo L. 3 50. 

Franco per la posta contro vaglia postal. - 
Li'8°75. i 


mae ne reina coon ne cn 


| SIROPPO LAROZE 


Guarigione delle malattie nervose col mézzo del simePPO di Gcorze d'Arancio amare, tonic 
anti-nervoso, approvato dall'Accademia di Medicina, e dalla Scuola di Farmacia dt Parigi. 
Risulta dagli esperimenti fatti sotto tuttp'le latitudini chev'il SIROPPO LAROZE di scorse ama; 
'onico anti-nervoso, ha sempre predotto i migligri effetti in tutte le malattie.mervose in cui fu sé 
[ministrato. — Medici ed ammalati li hanno constatati specialmente -nell'atonia dello stomaco e degli 
intestini, di cui regola le funzioni. “tortino 
Dopo gli esperimenti fatti dal signor barone Le Clere, dottore in medicina per Parigi, dal signor'fi, 
dottore Bologne padre pei dipartimenti, dal signor cavaliere De Savenières, per la Russia, è la Po- 
lonia, tutta'tfuanta Ta corporazione medica ha ordinato il Siroppo Laroze con un perfetto Successo, 
Solo ‘ricorderò per Parigi alcuni nomi, tafito di Professori ‘alla Facoltà, ‘0 di mémbri dell'Acea- 
|f{demia'di Medicina, ‘quanto. di Medici in capo degli ospetlali, ed ‘anche di Pratici i ‘più onorevolmente! 
‘conosciuti: Signori Andral padre, Aridral'figlio, Auvity, Blanc, Bouillaud, Beaude, Blache, Berton, 
Bertrand, Bonmassies, Cazaux,. Gazalis, Cliet, Cornacy1:Chòmel, Coqueret, Carrier,;Campardon, Denis 
Ducros de Sixt, Double, Dubouchet, Debout, Flandin, Fouquier, Gaubert, Goupil, Guersent padre 
(Guersent figlio, Hatin, Lebreton, Leguay, Lusreman, Marchand, Marjolin, Mailly, Monod, Scipion 
Pinel, Pasquier, Portales, Parmantier, Pouget, Rossignol, Rousseau, Raymond, Rostan, Stable , 
iTailletez, Vailleraud, de Lafosse, Vigny. 4 A» asc o pi 
0 è specialmente efficace nelle acidità, irritazioni è néi biticiori di stomido, stiracchiamenti 
lori e crampi dello stesso.organo; cattive digestioni, mancanza d’appetito; ipocondria complicata 
i gastrite, Bastrite acuta 6 cronica, isteria complicata ‘di gastrite; nevrosi ‘viscerali, delidquii , 
mali di cuore, vomitj, coliche, convalssceaze lunghè; il latiguore; il deperimento, l'itidebolimento 
idel sistema nervoso, il rifinimento, la costipazione, la diarrea, la-dissenteria; l'epatite:cronica; l'o- 
truzione del fegato o della milza , le coliche nervose ed epatiche, l'itterizia, le palpitazioni, i sof- 
Perni la febbre lénta. mervosa ‘con indebolimento, generale, l'ipocondria , gli,.svenimenti, la 
imelancolia. t ; x y ai 
Tali successi ottenuti nel mondo medicale, hanno suscitata la cupidigia dei contraffattori, î quali! 
vendono sotto il nome ela. firma di LAROZE 1l cattivo loro prodotto. Per distruggerè questo ver-! 
igognoso traffico, l’autore ha modificato le sue marche di fabbrica; ogni bottiglia dî Siroppo è involta! 
esternamente da una fascia gialla ondata di raso, esporta'da un lato nella patte ondata l'impronta! 
L. in lettere capitali; e la firma’ ; sulla quale è| 
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II. P.LAROZE, e dall'altro le iniziali 3, P. 

sempre applicato il bollo del governo\francese, che è. d'uopo di esigere. — Indirizzarsi direttamenteil 
(f{2 3. P. Laroze , farmacista della Scuola speciale di Parigi; rue Neuve des Peti , nio. (26:/M 

Deposito generale. per il Piemonte presse Dalmas,, farm. a Niszai In tutte le ‘principali farmaeie|f : 
d'Italia, specialmente in Torino presso 1 farm. Depanis, wia Nuova e Bonzani, Doragrossa 19.;(f. 
Muston farma. alla, PRE Serravallo farm. a Trieste; F. Pieri.farm. SF «rpese): Collamarini j 
droghista a Ancona; Rivolta e Sartorio, Andrea Ravizza farm. a Milano; F. Bianchi, farm. 
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raf quella dic Berti 
ifetto.; essa venneaccalta con;soddisfazione.: 
SARCA ‘poichè \accettava | una.! posizione, netta») dn 
dotte, ‘ohorewgle peNtItaliati (5! ileimihu sl 
pa (ife) 
rati/comeonon. avyenuti..sChe. impasta» essku 
abbiano: conferipata solennemente: (ba politoq 
tica'govertiativa,] se questaltori*èlecizentasa 









delle, dae oRimERE. CORUDuA 
della,disunssione insorno,, rt Arattato 
I voti.del parlamento;sone;da essa ,cgasi 






nea'alle!téorierdellaPatia 90! il 

Sapetè chi bond ‘dibattitti@iti delle ‘6a0 
me ‘e Pic L0, ‘Presidente del donsi-' 
glio* Fav ale tragito comiche: la Patria" 
ve lo ata ente: 

«Le, ravate tragico,comiche. di un pic- 
«colo stato in faceia ad.un potente vicino, 
«come è l'Austria. per noi, possono, pror 
« dure un;funesta rovescio della medaglia; 
« il'ministro!|disse che framoi e l'Austria vi 
«è unabisso;e quest'abisso potrebbe ingo-. 
« idro ndieltttte le speranze d’ Italia ben 
« più fatilmerite Chè'ta mostra rivale» 

La Patrid' prevedé' anque setii guai e 
pericoli""grivissimni dl nòstto Stito per lîm- 


prudenzà 
PENA utati natori, rsino del 
conte di i dea e dna Ma 
che, approvarono. le mozioni, favorevoli. ai 
plenipotenziarisiessa nom;ayrebbe. più altro 
pattigianvio' direttore della suapolitica che 
il conte'Duti Margarita, difatti le-idee,le 
teotie 'èd'i’ sofisti “delta” Paffda "non sono 
che Ta etizione ‘deli’ SofiSmi, delle tedrie'» 
delle idee del conle Solhro. 

mai al conte Della Margarita che si 
dovrà ricorkere. per, salva lo, stato? L'ora 
colo.della. Patria. non, si:è ,angora.aspresso 
in propositoystutto antento siccome è di scol- 
pare !l'Austria;delle' provvisioni «ostili che 
prendesseleontro il Piemorite/ 

«'L'Austrid, scrive la Patria, «non 
« manca di gioni con Chi ’dppagare ‘il 
< mondo dip oa * Rita" ad dire Che si 
« mostrò DORATI DI "è che il solo Pie- 
« monte palesamire ostili dopo la pagifica- 
« zione generale... 1.0 x 

Finor& non abibiamogrovato in.alcuni gior- 
nale tiffivialé"od *oficiosortoiià Lombardia, 
unî più esplicita *discolpa"! dell'Austria ed 
actifsa' Deli Piembtità, è ‘s6%a Gazzetta di 
Milano, pon riproduce almeno quel periodo, 
mil) i Mon, apprezzare degnamente il 
debita, 840.» nè gl, Lavarop de'.guoi pas 
droni. fitovog a! 

w Piantonierò. ibyieettrhado reo el Aviniria 
la» propugnatsice Idell'ordine:\e dellarpace. 
Ma'dove:sonb i provacatori? “Chi rè stato l’of- 
fofsbfe? D'il Pietonte che'ha Weylestratii 


beni ‘di’ Suadità isso" 'ò PAustria ‘chie! 


ha' ‘sequestrati ul li‘ ‘dee? SANTI tar 
Cai ie rebbe vSlalo ,b fistevole a 


suscitare gravi cond 


sidergsa, jdi dar; .all'Eusopa, segni, di amore 
alla:patie;noneAawesst preferito . appellarsi. 


alla pubblica-opiniane,: saizichè valla: piea ! 


{ suo.senno ed alla sua prudenza: 


siecorime mne! aveva vil'dirittò. 0.11») 
Ma 
questa puri che ‘è stata lasciata"fn di- 
spatte anche dal "ROVermò" e ‘per blione rà" 
gioni, 8% nelle, onte. renze di iL come 
nelle discussioni delle camere; chi è tanto. 
cieco da non, vedererche.da atto,anni la por 
litica deli Piemonteysirmanifesta necessa - 
riamente viepiù contraria a-quella! del)'Atu - 
stria? ‘Sì può» pretendere: che Lil Piemonte 
appioT ueste frequenti intervenzionired'00> 
pazioni degli” alPastati, per puntellarvi 
l'addatatiairto "Horn "dlle "Si Restano 16 pas- 
sioni, puolazionarie, che sminacciaho il nò- 
stro stato ? Si può pretendere che il Piemonte 
si, axyicini all’ YA ACA roclamando , gli 
stati; «d'assedio, "@inpiendo LA careeri,di pri: 
gionieri; politici; mandando rsul patibolo i 
liberali, di' patuioti? Puremon Tivarebbaalivo 
modo?! orohe dea Zinsi)-12 è 
Gili caltri;:govenni ldtItalia: ion ottennero 
l'amicizia” e" 
ché dandosi” im‘ braebio alla' *tesziine: Sì 


pottebber "‘lticie* iffertpre ‘che si Vaié@ero*fà” 


rchè l° 


RIOn nai 


braccio alla teazidne, l'Agsfria è ve 
li ‘spinse ‘coi do soccors Rio causa sì 
confend eine effetto e, riagiscono | l'aho sul- 


Not n appunto melt seguita dal-- 
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it, se il Pfemonte, de | noî ®di Questò* ‘parere, che anzi ‘Per i860n+ 


latidb’ pure ‘ton vogliàs? badare ‘a 





igeli’Astria, se non’ 
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La Patria sostiene che l'Avastrtàlnon sat 
rebbé illogica* sé “diocliiarasse ‘chele’ nella 









la) pecestità ‘di Previpitare? 1004884; ‘aî'torei! 
,c un tal pruno dagli occhi € torre l'Europa 


« tutta ‘da “nb iiovo' petfcolo di conflagrà-' 


n« zione generale, » 


Ma la Patria, nel suò zelo di difender, 
l’Austria, si,è. creato un impero che,non, 
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id j 19ì 


estere offerse bensì: allieta dep: Paleria, 


slotazione debibaronerTecco a» Madrid: e 

Ho, stesso: liempo di: ‘manifestare le: sue 
sip atie per lemazioni spagnuola:e moldò- 
lacca:;ima: ‘ciò astrazione fatta della par- 
ticalàre saddisfazione (che questene avranno 











Aplomatica!esh enunciato» collesiragioni «del 
‘pubblico sservizio» non poserin forse: i «ser 
vigimesisdal: medesimb ediianzi mostrò. che 
la maggiore. importanza degli» interessi che 
nor abbiamo: aleli paese destinatogli a nuova 
residenza)èsuna prova. di fiducia» nell? abi» 
lità dello Sstesso.: A proposito; di questà ca- 
ategoriay)venne:poscia introdotta la; ‘maggiore 


sussiste, un impero appoggiato ad alleanze; |3spesa dinL::100/000; die:cnîu80]ma sonò per 


mentre è isolato, un» «impero unito, mentre: 
è discorde, e parla:di un esereito.intatto di 
500 mila uomini chesta bene sul giornale, 


ma stil’campo si potrà vedere diffici mente 
‘E non bisogna essere pargoli per attribuite”! 


all'Austria’ un ragionamento che noù puo 
fare a niùn coùto? ‘Quali sono le ‘adererize, 
dell'Austria? 


Essa invia ora il «principe Massimiano 


ad ossequiarè’ quell” imperatore che, tre 
anni sono, ‘dispregiava ed' attraversava hei 
suoi disegni dî matrimonio, ecdità la Prus- 
sia &Uiguarentirle ‘i possedimenti ,' Povia 
avérla offesa dal 1849%n poi. 

Non è incompredsibile che'uba potenza, 
la ‘ quale, può metter in campo un, esercito, 
di 500 imila uomini, ricorra alla conredera= 
zione germanica, perchè. voglia guarentirle 
la [dominazione sopra quei;territoni; che, le 


| furono «assicurati coi trattatidi Vienna? 


È poco probabile ‘che la confederazione 
conidiscenda alle richieste dell’Arustria | Que: 
sta potenza, con'unà popolizione di'39 mil 
lioni d’abitanti,;«hon entra nella !\confedera- | 


| zione che.con;13\ milioni, tanto quanto la | 


Prussia , cosicchè la confederazione, che 
contar:43: miliomied’abitanti;;scompresi;-i.)13 | 
dell'Austria, dovbebbe farle sicurità» pero altri 
26. La ‘Prassi nòon'haj fuori della ‘confede- 
raziohe; che A' milioni; e siccome hon'còtre 
imminente” pericolo‘ di perderli, né la'ipar: 
tita'è uguale; non vorrà metter a repenta- | 
glio le sue finanze e.la sua quieto, “adassu- 





glo stabilimento della» nuova» :legaziohe ‘a 
Piettoburgo e ie ve un inviato a Fran: 
coforte.: 

d Poscis vemisi în discussione: lo conven: 
zione pér dabterza volta; modificata colla so- 
cietà cintraprenditrice Vella strada. ferrata 
Vittorio Emanuele: Ricordando i velenosi ar- 
‘ticoliplehe:furomo»serittrsui diari retrogradi 
della Saybraseravamo già dispostiva sentirne 
l'ecomelrecinto»legislativo;. ma le cose ‘an- 
‘darono molto diversamente. | 

Glisonodep. della Savoiay ‘che parlarono 
nellasdiscussione generale; mostrarono: nas 
'turalmente chell'unione immediata con Gis 
‘’nevraiper Anneèy;e con Lione per St-Génis: 
sarebbe: preferibile; ma! accolsero mblto fa: 
* cilmntte le. spiegazioni del ministero: sui 
vantaggi: che. presenta cla. muova > conven- 
zione, la:quale è run avviamento! sicuro a 

|lquel meglio chesidesiderat: sx .i 

|: | Essendosi quindi parlato del passo del 

| Moncenfsio, come’ ‘di utia quistiorie Witale 





be perlé stiade! femate della! Savoia'@ per 


quelle ‘del Piemionite) ‘il ministro dei. avorì 
pubbhei disse”alla camera che tre ingegneri 
del'foverno' gli'avevano prusontato: di nes 


| ceùte per quel passo un progetto + il‘quale 
aveva, più di*futti quelli ‘fino ad ‘ora ‘stati 


| ideati) 1 caratteri di pratica attuazione. Enl 


dep: Sommeillet diède: poi su‘quel' progetto 
I alculili ‘schitrimenti, che vennero dalla ca- 
metà ‘aséoltati ‘coti molta simpatia ed ‘atten- 
zione e che, ‘uniti alle parole"del inimistro, 


mere obblighi che forse non. potrebberadem- i fedetò èritrare"nell'’animo’‘di'tutti laidoleò 


piere, guarentendo.i territori che, l'Awstria 


i sperdtiza! dj'poter ‘vedere fra ‘ion''malto ri. 


ha fuori dellaiconfederazione, per ricevere in k solto questo, quanto importante, ‘altrettarito” 


comipenso.un’analoga guarentigia, ‘ché non 


di alcuna efficdcià, perchè una potenza che 
sente la necessità di farsi proteggere da ‘al: 
tri, è difficilmente în grado, di tutelare altre” 


potenze, e la. sua ,garantia yale quanto la” 


firma. di un; negoziante screditaio apposta 
ad.una lettera di cambio.. 

I.tentativi che BAuustriaefa! presso: le po- 
tenze getmanichel non isgotnentane iquindi 
gli'stati ‘a cui l'A'lustrià SUbstile La Petria 


lè 


giurare la‘tempestà dhe di tmninattik, si mi 
lia all'I. R. governo e si raccomatida ‘al 


« Speriamo che l’Austria,stessa, prudente, | 
e. temporeggiatrice per indole;non,piglierà 
« tropporal;seria gli sfoghi di -paroles armi 


« triòppo aùtiche: dei piaguoloni:e: di! certil: 


« campioni» della così detta causa Staliana.» 


"Li ‘pivdenza dell'Austria di fadifesta nel 


governò che fà deltà L ibaidia, def buttai, 
nelle carceraziohi, néi Sequestri, mei sup- 
plizi capitali. La Patria speri pure ii in essi, 


ma.sì persuada,, che, la, sua politica fossile, 


non può far; fortuna, n0Bè. trovar, appoggio, in 


uomini ii quali.conoscano le condizioni del- 
rcono- 


scetidole osiuò | dite la verità 'e'rivelarerilu 
t 


l'Eurdpae specialmente dell’Italia,ro 


loro aniftd: 1 isb e!sl $ luo 
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fo 
Dopo lunga discassione' ile senato iliavap- 
provato nella 'sedùta odierhà; e ‘senza mali. 


ficazione, il'progètto di legge per I'ihtroduo! 


zione ia estimo n del Red censibili”. fon" 
censÌti.is.... 
isf peer et è 110581 
CAMERA! DEE DEPUTATI ene: 
fi piaggio degli esiti tu queStoggi appro. 
valo» senza e. porgesse, argomento a, sere 
contestazioni. La categoria delle legazioni 
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è ardùo problema‘e di veder ‘dato manolal:® 
{le occorrè; ‘dd'occorrendole fionile sdrebbe!è l'operà con mezzi di esecdizione tali «da ri-' 


| l promettersene esito felice ‘e sotto ‘il rispetto 
l dell'arte e*sotto Madia delle condizioni eco+ 
' nomiche. £ 


= 


MITE * MES DI 
eoTtTT Fip TATTO Tee 

V| IL rorgrk-1EMPorALE. Si legge. nel Morning” 
| Post: 


| ménte'ricapitolati. fatti possiamo confutare buo= 


} na metà delle assurilità. dette, «affinchè noh si ab- 


| bia'n privare nemmeno in parte il. papa; de’ suoi 
poteri sesolari, perchè in realtà, questi poteri non 
| esistono: Si dice che la sua. indipendenza non 
| deve essere inlaccala, poichè altrimenti cadrebbe 
| sotto l'influenza preponderante dell'una o dell’al- 
tra potenza continentale, e questa potenza acqui- 
sterebbe in questo ‘Modo un mezzo d'initromissione 
negli attori aegli ‘lui’ siati? Mal ff questo ‘imo- 
mento; dov'è questa indipendenza Iémporale, qùe- 
sl'autorità secolare che sì sostiene da se gi 
che nomi deve ‘essere abbattuta @î nissiliduot al 
Qualunqhe peso» morale «abbiano le, ammoni= 
zionindel.papa in lontananza , esse sono evidente- 





4 mente distinte.e non. docche,, dalle, circostanze, che 


immediatamente sianno intorno _a lui; IO sé fosse 
nel centro. del gran deserto dell’Africa, sino a che 
fosse in grado di mandar fuori | lè sue pastorali e 
le sue istruzioni in tuîle le" parti det mondo, que- 
sto peso rimarrebbe lo‘stesso.! La questione che 
interessa è di'sapere come'egli usa di-questo peso 
morale,'è come! si possa fare che;messuna delle 
polenze sia a suo riguardo collocata in, modo che 
sia impulso alle sue azioni e abbia potere di mo- 
dilicarle. Ciò, può essere oggi una potenza:, ,do- 
mani l’altra. 

Il risullato, ché dovrebbero ammeliere persinò 
gli amici del papato è ovvio, dacchè ogni vera 
j capacità di mantenefè al governo ‘lemporalè, del 
papa il carattere d' indipendenza che dovrebbe es- 
sergli inerente, non è più posseduta dal governo 


x Stesso: Il'primo requisito della politica e in realtà | 


rl diogoi condolta, ragionevole, è di prendere le 
cose.come sono, Ls legazioni sono occupate dele 
Austriaci: Ja città di Roma slessa è. custodita 

una guarnigione francese. Ora, quando tali sono | 


opta DR tici SEN sato 18 
x Vattene ed Ri dei 
Ta diurna de RE ibeny essere Ke itiozie +0 


casione dilfare; unarinterpellanza ‘sulla tras: gun ‘iniziativa ed un,grande esempio, 





“dériamo dì ve 


‘amato,enon ‘condusse. ‘ad alcun risultato; 
0) cio niimistro: spiegò .lastraslocazione:deledi». 






»comè tena,: send nos dotrà 


"rientè ‘mod sond' molto fassicurant sul 





} I'fatti ché cosfitiistono la questione sonoTacil-' 



















ci ricordandd che icona; do 


altre parti dell'Italia, continueranno. a; POXACO, dil-ro, 
ficoltà. nel governare . fre nel «fard le le riforme «desiz. 
dora na nella ciluà eter, (0 


verno lempòrale che possa far se 
neite straniere, e pure mantendrà * 
in cdSal'Sihé' a timito'ché il' papi tt 
sliccedleta! 9101889 18q 
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simb Utvelitre Lallimpero taitotMe 
lenze, cui ‘sono pretesto e PA i 


‘sioni fatte dal sultatibin | seriso della iollertinza o 


civile ‘e religiosa, sì estendonbò "ia diverse!” 
parti‘ed hanno assunto în alcuni Hioghi dt! 


‘carattere di ‘sanguinosa ‘ferocia? Sarebbe! 


però érrorè il supporre che queste’ turbo="" 
lenze sièno la conseguenza dei recenti avaro 
venimenti, mentre invece non sono che Sit 
tomi dello stato di decatlenza i in'Gui $i trovg ST 
l'imperò Ottomano, "è ciò perdurèrà' 144 [39 
tarito che non ‘Sì sia intéramente sfasciatò ‘914° 
che abbia rinvenuto ùn nuovo principio t1:°8 
generatore della sua esìsteniza. Dallà : sori 
mossa dei vechabiti, af prindipio di que No 
secolo, alla rivolta*di Mehemed' fi" iù' 

gitto e da questa alle ‘parziali ins Pion. 
dei curdi e ‘drusi nell'Asia; della‘ Pardo 
e della Tessaglia in Europa, la storia dell» 


‘impero ottomano Non è éhe dha continitata ! 


serie di turbolenze è ribellioni , tufttò ‘#83! 
presse colla forza,ad eccezione di quella della” 


Grecia, L'avvenite di ‘questo imperd'è #2“ 


cora incerto, considerando la persistenza di A 
questi sintomi, sebbene l’averlì finotd sù!" 

peràti sia una prova di vitalità: ‘Amehé pre! 
sentemente si prendono Misure Viet giche*" 
per ta' repressione, e a ristabilire la'si rent! 
mazia del sultano in ‘Arabia diconsi desti- ‘© 
nate le truppe egiziane, I moti ‘di Maj les Lat 
furono già vinti e, per riguardo a quelli ‘che 

infestano-la Siria e minacciano ancora a tre 
regioni, Umer bascià, già domatore delle 
rivolta. dei eurdi, dei bosniaci, e deì mont mi 


(ogaite delle colonne mòbili, che percor- 
reranno i paesi travagliati dall”. aae9 fama 
tismo turco, per ridurli all’ obbedie len; sito, 
all'osservanza delle nuove leggi Si pian 
imposte dal sultano, delle quali AtFoRRO, N. 
rore il dire che sono incompatibili colle leg- 
gi religiose dei musulmani, imperocchè e e 
sarebbe smentito dalla “tollerate civiltà” da 
araba che nel medio evo si estese non si sil lo, DI 
in Asia e in Aîrica, ma fondò pure in Spag 

un potente impero. À dar vigore al govetno .. 
turco affermasi pure che FERA TRA Apa OPE, 3 
a Costantinopoli alcune divisioni d 

citi,di Francia.e, d' Inghilterra, ca NE 
però l'aspetto. di una occupazione mi 

ma bensì, quello. di un rallentato $ pat 

dei. paesi occupati in conseguenza “délla 
guerra. 

Iutanto rimane ancora apertà ‘una que: 
stione in Oriente, quella dei principati “dal 
nubiani. Certamente la soluzione più conv dina 
niente sarebbe la riunione della Moldavia” na 


cipe di una dinastia europea, e questo 
dn sembra infatti, avere Viti va 
cia, Iughilterra e Russia, mentre il NE 
stato di debolezza e. anarchia 
dall'Austria e dalla ‘Turchia. La GET » 
rimessa ad una assemblea del pdé Poe dei Sei 
vocarsi mediante un firmano della Por mi; 
steso di concerto colle potenze, Si teme 
che l’apatia del popolo, e la cortuzione elle 
famiglie influenti facciano prevaléré il pat 
tito dell’egoismo e della debolézza, che 
sostenuto dall'Austria, la quale’ cerca ‘Ogii’ 
pretesto per prolungare la sua odcupazione | 
militare déi principati!” © 

In questo mezzò la navigazione del Dini: | 
bio inferiore va sgombrandosi dagli ostadoli * 
e l'Austria ha'dato mano alacremente atte”: 
opere di spurgo all’imboceatura di quelli 
me secondo l'impegno assunto, essendo da'! 
un’opera di principale interesse per il sio” 
commercio. È però da notarsi che l'Austria | 
mentrerimuove gli ostacoli alta navigazione | 
préssé” l'imboccatura del fiùme, li mantibiie'' 
ci grava laddove il flume esce dal sùo: | 

per entrare nel suolo turco “in Wi" 

et) di Orsova. Quivi la neviguziodi "e 
assai difficile e pericolosa e le merci dèyofibi 














nè disperidiosd; "ma quando l’Austria fu co- 
stretta ad aderire alla libera navigazione del 


* Danubio per l’intero suo corso, e vile per-% 


ciò chiamati alcuni stati tedeschi a pren-. 
dere parte alla commissione da crearsi per 
questo oggetto; \sospese ogni livoro e.richia- 
mb staà 


il mbttopglid della navigazione dui le deli- 
beraZignî dei diplomatici fiuniti a ‘Parigi 
erano; tenti ad abolire... È 


(Baotiyi di querele nascono in Oriente 
per cagione dei.popgli del. Caucaso, che non, 
menzionati nel trattato di Parigi, invocano 


ciò pppgimeno protezione contro la Russiag 


| ghilterra evappogg 





| In questo frangente altro non rimane al-| 


l’Austriallthe dî acco 
italiana Alla politica 







riforme che Saranîi 


alla golà) mèssa ài È ell 
penisula, per usare dell’ espressione  attri- 


‘buità «principe: Metternichr sitradat 11831. 
Forse l’Austria spera nella resistenza delle 
corti di Roma e Napoli, da lei probabilmente 
incoraggiata sotto mano come al solito; ma 
questi attifizii non gioveranno perchè l'opi- 
nione pubblica non meno. che i governi 
souo avvertiti, e gli.interessi.italiani.-banno 


nel Piemonte \una:rappresentanza energica;: 


che dopo aver.:dato. il; giusto indirizzo al 
movimento .colla..sua partecipazione alla 
guerra ie colla sua azione diplomatica, non 
può:lasciarlo.cadere a:terra senza aver ;ot- 
tenuto lacgiusta. è desiderata :soddisfazione. 


a ricanoscimento, Alia Sono indipendenza, | Quanto siarlo spavento deli governo austria: 


mentpe ;fexoperazioni, 


guerra dei russì | coalquesto proposito; lo sitileva dal: sno 


contro } medesimi sono già incominciate, e | contegno pauroso e' ridicolo ‘insieme ; col 
voglionsi, progredire con maggior alacrità | quale vorrebbe celare ‘alle popolazioni delle 
sotto. gli: ordini del. generale Chruleff, e | Lombardia: e*Venezia lo stato della quistio- 


sotto, la, superiore direzione del coman- 


ne; :coll'impedire. la. circolazione dei fogli. 


dante, generale delle provincie transcauca- | esteni:che ‘ne trattano, e sopprimendo vin 


ECC 


O 


urawieff. Assai animate e strette sem- | quelli del\paese ‘ogni cerino sull’argomento: 


brano tuttora le relazioni diplomatiche della | Egli è .ben'curioso il vedere che:i fogli. te- 


Russia colla, Persia, e un apposito inviato 
russo si ‘porterà sino ad Herat verso i con- 
fin dell'impero indo-britannico, il che cer- 
tamente. terrà svegliata l'attenzione e la 
gelgaia del governo inglese. . ‘ 

Mttavia, sè Russia considera la pace 
come consolidata, e pxepara l'incoronazione 
di. lessandro. II, che sarà celebrata con 
insolita pompa a Mosca. Vi sono convocati 
tutti i grandi dignitari, dell'impero e parti- 
co ente.i Marescialli della nobiltà delle 
diverse provincie : in pari tempo vi compa- 
riranno, anche gli ambasciatori, delle. po- 
tenze, europee, alcune delle quali hapno da 
acc odare le relazioni diplomatiche colla 
Russia, interrotte in parte dalla guerra, in 
pi altre più remote cause. Intanto 
diversi inviati della Russia portarono a Pa- 
rigi,, Londra e Torino la notificazione del- 
l'avye imento Ah trono di Alessandro II, è 
si grede AIR «anche sola Spagna saranno 
riprese. unicazioni, 

REI nube fu evocata dal trattato 
del'15 aprile segnato dalla Francia, Inghil- 
verig Pa sa Austria în una «pirito di diffidenza 
verso la Russia, onde il conte Orloff stimò 
di ‘e Îé ere spiegazioni allo stesso impera- 
toré | dpoléone IMI, le quali tion essendo 
riescite” gn sod MERE gatti 
iù ‘ampiamente sviluppate in una lettera 
del RS ico ferdtoto che sarà recata ‘a 
PietoButgo dal suò aiutihte Edgar Ney. 

Aiagie pare chè a quel trattato non 
si Voglia dare molta importanza , e lo si 
credè unicamente provocato dall’ Austria 
pet aver un’apparenza di accordo a contrap- 
porte. alla ‘posizione Îsolata, colla quale è 
escita dalle couferenze di Parigi. 

Îl'péso di questo isolamento si fa ognora 
più Sensibilé al gabinetto austriaco, incal- 
zalo ‘nom meno da questioni'estere che dalle 
intétné. “Ovunque si rivolga non incoritra 
ché diffidenzi e ripughanza tanto pet il suo 
conilegno' hella! questione orientale, quanto 
pet i ‘Goncordati: segnato con Roma. L'Au- 
strifa' teme'prossimo un'conflitto per Ta que- 
stione italiana, e riconosce non esservi ri- 
paro.che in forti alleanze con qualcuna dellé 
PrIYGiRAlI potenze europee, per aver i serbo 
un'alcona di salvamentocomenel 1849 l'ebbe 
dal la Russia. Essendole ora per diversi mo- 


trap ur l’adito ai gabinetti di Londra 
e di poten 


a Bér 


erlino, 1° andoforte. A Parigi vorrebbe 
far valere uguaglianza di ‘priricipii conser- 
vativi, ma oltrécchè i principi conservativi 
della iiatia mapoleonios sono diversi da 
li VR SI ETERO, 3:44 f È ’ L, 

quei pe la'diriastia lorrenese, l'Austria non 
ha da offrire alla Francia alcun vantaggio 
in goRtraccambio dei sagrifici che richiede 
da lei, e sono niente meno che d’affrontar la 
za dell'opinione pubblica, mantenendo 
lo.stato presente deplorabile dell’Italia e ac- 
cobfenandoi di migliorie fittizie ed insi- 
gnificanti. A Berlino si rinfaccia all'Austria 
l’offesa,fatta al rappresentante prussiano a 
,e il non averlo sostenuto nella que- 

stione di Neufchatel, e a Francoforte niuno 
è. pasto. @a sobbarcarsi al grave impegno 
di, poggiare le usurpazioni dell'Austria 
in Îtalia, facendone, come richiederebbe il 
il gabinetto, di, Vienna, una questione fede- 
rale. Jopgni,luoga poi, oltre le ragioni palesi 
di. ripugfanza, si mormora sotto voce la pa- 
rola, Concordato, , @ ognuno ritira la sua 
mapo dalla potenza che si è eretta aperta. 
mente in campione dei gesuiti e dell’intol- 


leranza; nom sf 





HA l'Austria si volge a Parigi, i 
r 


desehi di. Vienna riproducono î sunti delle: 


discussioni nei parlamenti dell’ Inghilterra 
e del Piemorite relativamente alla quistioné 
italiana, e pubblicano persina:le note del go- 
verno sardo, mentre il\Corriere italiano ‘e 
i fogli del Lombardo-Veneto non ne hanno 
alcun:cenno, imitando i procedimenti della 
polizia prima:del::1848, i quali peraltro‘non 
impedirono ma forse accelerarono i! moti 
popolari. ‘ 

È pur singolare il. vedere! la Gazzetta 
d'Augusta; foglio tutto austriaco, scatenarsì 
contrò la Ciwiltà cattolica e.ì fogli clericali 
dell’oAiustria; e. pubblicare- polemiche contro 
il concofdato altrettanto più pungenti nella 
sostanza «quanto più sono moderate nella 
forma:.E ciò, notiamo perchè la questione 
del concordato. austriaco ha un.nesso oc- 
culto bensì, ma strettissimo: colla questione 
italiana. 

Infatti le conseguenze del concordato si 


| sviluppano in Austria sempre più nel senso 


clericale, e ne,è una.provala recente circo- 
lare diramata, dal nunzio apostolico Viale 
Pralà a. tutti. i vescovi della monarchia au- 
striaca nella quale si stabiliscono le ,aorme 
per l'esercizio del foro ecclesiastico in ma- 
teria matrimoniale. Sotto forma, di consigli, 
la corte di Roma si è, fatta  legislatrice. in 
Austria nelle questioni del matrimonio, come 
poco. prima i.vescovi, di Lombardia vollero 
dettar.leggi in materia di stampa. l 

Lepopolazioni dell'Austria sono costrette.a 
subire;queste usurpazioni di Roma; favorite 
dalla camarilla del gabinetto imperiale di cui 
l'animanè l'arcivescovo di Vienna; l'opinione 
pubblica è repressa dacchè sotto pena di 
soppressione e di carcere è vietato a qual. 
siasi foglio periodico di far polemiche sulle 
questioni connesse col concordato. 

A conchiudere la nostra relazione setti- 
manale noteremo ancora che la Francia ha 
ridotto la leva militare del ‘corrente da 
140,000 uomini a centomila, il che vien corì- 
siderato.come sintomo. di.avviamenti. paci; 
fici; gli alti funzionarii sono ora costretti a 
rititarsi dalle imprese industriali ciùi! pren- 
devano parte coh grande scandalo e sospetti 
di ‘corruzione; la questione della stampa nel 
Belgio‘è caduta a terra dietro le spiegazioni 
offerte in parte nella camera dei deputati di 
Brusselles, in parte nei fogli del governo; a 
Parigi si fanno preparativi per il battesimo 
del principe imperiale che dicesi avrà luogo 
il 14 giugno, anniversario della battaglia di 
Marengo: i 

In Inghilterra la posizione del ministero 
Palmerston è ‘più ‘che mai consolidata dai 
recenti voti dalla camera, cui si aggiunge 
la prospera situazione finanziaria che'a parég- 
giare fu d'uopo bensì d'un prestito, ma'ît mi- 
nore importo di quello che erasi preveduto; 


furono votat.dal parlamento ringraziamenti” 


all'esercito .e alla marina, eil prode difen- 
sore di Kars,. il. generale. Williams, ebbe 
ùna ricompensa nazionale col titolo di ba- 
rorietto e éon una pensione» annua di -1000 
lire sterline. : 6 

Qualche imbarazzo cagioneranno al go- 


verno i disordini delle legioni straniere," 


e specialmente quelli suscitati a Malta cbn- 
tro. la: legione italiana dal fanatismo del 
popolo istigato da gesuiti e clericali d'ogni 
specie, Speriamo però che questi deplora- 
bili eventi non avranno serie conseguenze 
e stimboleranno invece il governo' inglese 
a contribuire onde sia distrutto questo spi- 
rito d’intolleranza con savie riforme operate 


al centro stesso della potenza clericale. 


























con 0 di inato 
segretario generale del ministero degli affagi esteri 
sil dOntE cf Salta ia Li 
tario generale del ministero, delle finanze. , 


ist 








Co katgi DIVERS$Ì 
Ritorno delle truppe. Giunsero,. nel golfo della 


Spezia, la nave inglese Tagras, con 1 ufficiale, 
contabife e 13°soldali d'artiglieria; con patto ‘del 


parcò ‘d'artiglierià,'e lu'fiave nazionale Odalisca. |’ 
carica di'vivéri. PI FO SUERLA 

Dalla Spezia‘ giunsero a'Genova, toi piroscafi 
Malfatano, Authion, il; battaglione del ‘secondo 
[fanteria, totale ufficiali 14, truppe 326: ed iliprimo ; 
batlaglione, provvisorio di bersaglieri, «totale uM: 
ciali;13, truppe 856. Le due prime compagnie del-; 
l’ora, detto, baltaghone si, Fecheranno il 17 a Cuneo 
col convoglio delle 6 20 ant. 0° 

Pubblicazioni. L'Unione tipografico editrice 
ha pubblicato : 
+ 1.° Le dispense 45, 46 e 47 della Storia degli 
italiani, di Cesaré Cantù, che formane il fascicolo 
5.° 6.° e 7.° del'8.° volume, @discorrono gli eveniti 
e le èondizioni d'Italia nel secolo decimosesto i 
portentoso per politica, lettere èd.arti. 

2.° Le dispense»174, 175 e 176 della Biblioteca 
dell'economista. La prima compie il 9.° .volime g 
contenente! i.tratlati di Rossi, Banfield e, Peschine 
Smith... 3 : 

Gli altri due incominciano la seconda serie (trat- 
, tati speciali) colla celebrata opera di Michele Che- 
valier — Sulla moneta.— ; 


+0 Hia2s __——_r===_sn 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del vice-presidente MoFFA DI Lisio. 
Tornata del 17 maggio. 

La, seduta è aperta all'una e mezzo, coll' appello.» 
nominale. Il verbale della tornata antecedente, può 
essere approvato alle due e un quarto. 

Durando, ministro della’ guerra, presenta un 
progetto di legge per la leva dei marinai, pregato | 
la camera à Votarlò prima di ‘sciogliersi, giacchè 
essà léva deve aver luogo in settembre: 

Torellè presenta la relazione sul progetto di 
legge pet prolungamento: del molo di Genova, do=: 
mandandone l'urgenza, che è accordata, 

Farini presenta | la relazione; sull’ ampliazione 
dello, siabilimento, balneario d’Aix. 

in Bilancio degli esteri. 

Alla cat. 8, Personale delle ‘légazioni , li- 
re 429,500, 

Valerio vuol:domandare:scliiarimenti: sopraron 
cambiamento diplomatico, che «dice, cosa. grave; 
La legazione di Costantinopoli era occupata rda un 
distinto personaggio, che per Ja, sua capacità. e 
per la pratica che aveva della lingua e della poli-. 
tica dell'Oriente, teneva in Costantinopoli un altis- 
simo posto. ‘ a 31 

Non ricotderò i Servizi di quell'uomo eminente. 
Mi basti dite ‘che nel''1848 egli impedì ‘che l'Aù-4 
stria ‘cormprasse la fiòtta egiziana. Si trattò ulti 
mamente a Costantinopoli della questionedei prin- 
cipati. IL Piemonte, che. aveva preso parte alla 

| guerra, doveva aver parte. anche in questo comi- 
zio, lunto più che noi abbiamo coi principali molte 
relazioni commerciali e che si trattava di prov- 
vedere all’avvenire di popolazioni di sangue la- 
lino. Il nostro invialo protéstò contro quest’esclu- 
sione ed ‘il paese ùdiva ‘poi ‘un rammarico èhe 
esso ‘era richismatò' a ‘Forino: Una' dichiarazione 
ufficiale venne a togliere il‘sospetto‘che'la prote: 
sla (polesse' essere stata. causa del richiamo; ma 
questa personaggio venne poi.destinato alla lega- 
zione di‘Spagna, col qual paese noiabbiamo rela- 
zioni politiche di poca importanza. Prima, non a- 
vevamo a Madrid che un incaricato d'affari e. ne 
venne dunque, anche aggravio al lesoro, mentre 
un uomo di capacità fu tolto dal suo terreno nélu- 
rale e fu nominato a Costantinopoli un uom, ché 
stette per lungo fetnpé lontano dall'Europa-è “che 
non polrà quindi ‘avere le cognizioni.e Pinflienzà 

del suo antecessore: L’ambnstiatore: inglese; ebbè 
talora a loltar:con una parte del. gabinetto, a solte-" 
vare i richiami di 2}re.legazionijgma fu sempre 

conservato al suo posto. Una missione di diploma- 

tici europei dev'essere, mandala nei principati, per 
provvedere alla loro organizzazione. Il lavoro sarà 

trasmesso alla conferenza di Costantinopoli e, se’ 
avessimo là un rappreseniante influènte; potremmo 

meglio appoggiare il progetto già difeso dal pré- 

sidente del consiglio nel tongresso, di tiunire in 

un ‘solo’ stato 'i'due prinoîpati: E prego l'on. conte: 
di-Gavour:a tener fermo nel woto che i popoliru+ 

ment siano tolti; da-quello stato di;spezzaménto, 

da cui è fatta debole anche la nostra Italia. 

Cavour C., presidente del consiglio e ministro 
degli esteri: Sono lieto di potermi associare alle 
lodi del dep. Vaferio al’ distinto! diptomatico che 
rese molti servizi al. Piemonte ed all'Italia. Il ga- 
verno. non disconosca.i suoi meriti.e, se gli diede 
un'altra, destinazione, non fu già perchè avesse 
commesso nessun alto d’imprudenza. Il ministero 
gli die' anzi lode della protesta; ma, dal complesso 
delle circostanze, credette ch'egli avrebbe resi’ 
maggior: servizi altrove. Il dep. Valerio parlò della 
sua lunga dimora in Oriente, della; sua, conoscenza 
di quella lingua e di quella politica, delle. sue 
molte rélazioni; ma ciò, se da um'lato giova, dal 
l'alito ha i suoi inconvenienti. Jo èrèdo in gene- 

(04SR<5 pui 101 


De pitoRdis9 ricizsioo 











importante. di. quella 


avrà gian 


RTRT Gili ioni 
.pivosli 4h sriusmoli 
rale che sia ne sse del servizio cambiare, 
dopottn) èantò? ‘di ‘torîipo, “df residenza i 
diplomagici. . |. IRR d'adne n cube? 

Quanto all'ambaseiatore di-un’altra nazione; di- 
rei che rese difficili*le quistioni più di quel the 
ne abbia risolie e, se il dep, Valerio ha uletto,le 
disoussioni.sulla, caduta di Kars,.saràforse del 
mia ayviso. Se quel nostro diplomatico poi fu ri-, 
chififfàto, gli fu affidata una missione forse più 
di i i... Dal Jato 
commerciale, abbiamo più interessi colla Turchia; 
dal lato politico, coliaSpagna. Non portoropinione 
cHe l'opera delle gonlerenze di Parigi. debba du- 
rare perpeluamente; che la quistion riente, 


Un avvenine; più 0, meno lontano, non possa, su- 


'sditare altre complicazioni europee; ma per qual- 


che lempo,gssa può ritenersi composta... — 

Il nos ig a Costantinopoli polrà ‘quinti, 
aiulare i nostri intebéssi comferciali * ‘cooperarà 
alla rigerera2iorie di ‘gliette popolazioni, ma/non'' 
Opera ‘politicà Le relazioni siostte 20 
colla ‘Spagna fmfvere credo elio abbianoracquisiato? | 
(Una<granide ‘importanza. IL:governo< spagnuolo: . 
professa opinioni che: (soho: analoghe alle, nosire; i, 


| riposa:sugli stessi: principi, è «esposta; fino, ad.un 


certo punto agli stessi. pericoli, ha avversari; che. 
somigliano gi \postri ;.{ stride), credevo quindi 
conveniente rassodare ì legami. d'a cgil Ein 
ciò fui confermato dalle intime relazioni che ebbi 
la sorte di stringere a Parigi col distibtissimo di-'* 
plomatico che vi rappresenta la Spagna (Era quindi 
bene mandare a Madrid ‘un ambasciatore 'éd* un 
uomo: di prevate‘opinioni liberali. i cirie vico » 
Quinto ‘ai prineipati, “può essere sicoro il dep)? > 
Valerio«che-ta' Sardegna farà quanito pottà per sassi 
curare ad ‘essi un'organizzazione, clié:lorò-proeuri 
indipendenza e. prosperità. Non entrerò;iniquesta. - 
quistione che) presenta gravissime difficoltà; ma, 
quando sarà risolta, spero ghe la camera appro;. , 
verà la condotta dei plenipotenziari sardi.. st) 
Valerio. Si congratula degli schiarimenti e che. 
s'intenda sirîngere di più le relazioni con'govarni* ‘ 
costituzionali.'Dice ché, fra gli inbiati per'cono:' 
scere le condizioni deî principati ,' poteva” esservi 
anche quello ‘dè! Piemonte. rosi ib sino 
Cavour: Devo domandaté alla‘\camera unau> 
mento di questa categoria. Le nostre.relazioni colla 
Russia furonb nistabilité e la. camera, vonrà che ili. 
paese sia degnamente rappresentato,a Pietroburgo. |, 
Le speranze da me manifestate di. amichevoli.re. , 
lazioni furono confermate dalla missione del conte. 
Stakelberg. Sarà necessario. votare 80m. Tire. La 
vita a Pietroburgo è assai più cara che a Londra 
ed'a Parigi: otte si fi 
Se vi si manda un diplomatico con famiglia, gli 
sarà “diMcile, anblie quiesta” Somma, tenere 
quel rango, che'ad n inviato si aspetta Se anche» 
poi non fossero ristabilite le'hostre:ralazioni di- 
plomatiche coll’ Austria, i0 crederei opportano, 
anzi. indispensabile mandare un nostro rappre- 
sentante,a Francoforte, che ci tenesse in amiche- 


»voli relazioni golle potenze secondarie della Ger. 


mania e ci informdssè dì ciò che riflette la Totò 
polilicà. ) SR e teo SAT 

La camèra si ‘persualérà ficitimente che, hellé 
nostre circostanze, questa niissfoné? può essere 
assai utile .al'paese: Ora.nonnne abbiamo che unò 
a Berlino. È ui diplomatico. bile èzalante; ma,è, 
impossibile che di, là abbia relazioni, colla dieta 
e colle potenze secondarie. Proporrei ua, aumento, 


"di 100m. lire. — 


Daziani. relatore, dice che, 36 tà commissione “ 
potesse ‘èsséià BO Vosslt essa iderirebb@ corto’ 
alla domiaflda del'‘sig: ministro, trattandosi di'ri- 
stabilire le relazioni con un potente governo, che 
fu @' noi favorevole in molte circostanzeredravéh dò 
la camera dalo già: uri voto ‘d’approvazione alla; 
politica ‘generosa seguita: dal,ministero nel cone) 
gresso . di Parigi. Salo,vorrebbe, che, la somma 
fosse posta in un articolo speciale, per non pre-. 
giudicgfe l'esame profondo, che la camera farà 
nel 1898 su questo importante servizio, DE finan- 
ziatiamente, ‘la petto ‘alla ‘cattiòra ed'al per- > 
sonale. CI ne) al SARI 0A 
Cavour: Non ho hessunia difficoltà porol'artiento 
speciéle. Difò ancora Un falto ‘vhe provasilsgaso 
che.sirfa in' ‘Europa del: nostrocpaese. H governa |; 
d'Olanda ha creduto di dover! separare la.missione, 
di,Torino,da quella. di Roma. Noi avremo, così in 
Torino, gn, ministro del , Belgio.ed un minjsiro di 
Olanda, manie MO 4000, IRTINIO 2 0A) RE 
pei due paesi... Safe CO rg 
Lé 100m. lire sond Upprovale dita” gota add: 
nimitàt. iena a 
Lé altre Gitegoriò non ‘Sbllevanid” diséussioni’ è 
l’intiero bilancio®?è quindi approvato relldsomma 


I 


di-13000m' liréscirca, 6 /10/.00 ciiqoiv etnome: 
Convenzione pel prolungamento della; ferrovia» 
della.Savoia,» f9npsi - 


lì i dI LOUVO19 
La commissione è composta dei. deputati Bri... 
gnone, Deviry, Daziapi, Girod, Bronzini e Menà- 
brea, relatore... \ink'edo calorie 
Ginet, Legge un discorso, ‘ia° cui See chéla 
legge ci lasera ancora nel provvisorio e che Ta 
Savoia ‘lia bisogno ‘d'uva strada ‘ferrata éhé%a'' 
travérsi tutta pè ‘il'lungo;che'ifîerta ‘in comuni- 
cazione Lione ‘von «Genova @ Torino; che non' iri- 
tiene fondate-le:ragioni per eti si'abbandond:unai ;! 
congiunzione a St-Genix e si adottò il puòtos 
Culoz:; che da rChambéry/al.Lione ci saranno così 


el prolungan 


giunzione a Culoz, non si deve però perdet@! di ‘ 


isbnirogsa 


nobiiua sbroltenge 8 io 





















Giornale politico 
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vista int- F P ; che i gni O) issone non potè | petto di si, -le na vata 

risa Gia gain h e TTT lot er megl ni no Ù di f*-""A RUDI tacita toi bale nazioni a te 

fece ben eg cggar Rs on si i lerio da pur i EI ue anni, | formulate come nei toasts scambiati ieri. sd di cappuccini, l’Austria 0 sg 

a Coluz alla NE SATO ‘macrede e la'com; nel Suorinferèsse | Il - mupicipio genovese alla sua volta capì la con-; | teggiarle , non sombrictà die Pd pain) 

ressi della Savoia pr sudi"pi + n- I'ciotchè neh le Sim pà venienza_ di riparare allo sconci, che un malinteso, ip cOme fece l'Imghilte vebta do POPS 

zioner della!«sua shimea con i e lei un.|: Paleotapadice che Ja società non volle;adat- | spirito di parsimonia faceagli commettere nelle re-;|)la mereapie, con quelle dî Napoleone.I. puote 
brano di essa società Bortholony, in euisi.dieè che | larsiadin. termine; più, breve; a meno che,la,pro= | centi feste dello statuto. Ora sembra disposta a La borsa fto) un buon contegno. 


s'ebbe di mira difarescomparire la concorrenza 
della linea da Aix a Ginevra. Una società ragguar- 
devole attep lejdal governo la concessione di una 
ferrovia da Lione a_Grenoble,, Essa fece la propo- | 
sizione al presidente he consi bio di Pn fino 
alla [ia 

ministro 

considera, aria 

pai LI di SANUIGAR O o. altrove 
su guella;tromtiera èfarquistionie più» vitale peri le 
strade ferrate del Piemonte qfala Savoia. Del re- 
sto, lo ric anche. signor, minisipo dei 
lavori pubblici, chie in sue istruzioni del 14 
maggio 1838 Ticbva il'Iafchese di Villamarinà 
mettesse tutid “in ‘opera per far céssare Ibcopposi- 
Zioni ‘dll'&origivtigimento a Saint Gemx ; ©he-il'go- 
verno non poteva aderire ‘al punto di Culoz; che 
sarebbe stato un Rina ‘al voto del parla- 


e TRA A 


mento e dpr u nt ducia Savoia: si 
mini fe Pasi she che ché 
mins dpi terà ni 

getto di A sun Ifdàco “di ‘ferrovia; che da 
ChIMBATO Ro adore ton tquello di 
Somali 


E pinto lavori pubblici, risponde, 
0 0 tutto. ad un fralto si devono in un 


lè Terrovie, a che il governo 
cuzione 
N “ni 


elle linee che sono 
sò e trovano quindi 
prc chi he Gssdtna l'impresa. 

Quatido sisarà fatto il'trondò da Albertville ad 
Annecy, sarà anche più faeile trovare chi costru:- 
sca l'altgo:da Anneèy a Ginevra! Le parole poi ci- 
avant Costafanno vedere cogne,egli 
cre, agia la linea: per. $: Genix ed ha in- 
fatti Spinigne tia sarà pmesto eseguita. Si è oule» 
nuto Met: verno francese che, se, fatta la linea per 
Culoz s ritonosceranno ulteriori bisogni pel com-. 
mercio, esso adefirà anche. a quella per S. Genix. 
Se £ ipuano. poi le.buone disposizioni dei corpi 
moi i” si potrà metter mano quando che sia alla 
galleria traverso la montagna de l'Epine, che è 
desiderabile anco NOTICE da una strada 


*CRAN L DS i0a ia e ‘stîatégiche Î 


che si oppangyanor atta Ciîhea diretta’ da‘Chambéry 
a Lione furono. tolte colla concessione alla. compa- 


gnia di $. Rambert, di\avvicinarsi.a. tre 0 quattro |. Graltero e Ranco) già conosciuti pei molti loro 


chilometri dalla nostra fromiera. Restano le-diffi- 
coltà economiche; perchè c'è da superare una ca- 
tena di monti; ma la compagnia Lione-Grenoble 
ha interesse laftà comunicazione diretta di Lione 
con Chambery, anche pel commercio tra Valenza 
e la:Svizzera, avondo ressa ottenuta anche la linea 
Valenza-Grencble, È probabile quindi che colla | 
compagnia-S.Ramberi.polremosinienderei a con- 
dizioni ffagionevoli x Il getlo ch’.essa ha solto- 


posto al'governo è e nd cada Qnefoso, ma 
Thi Lat 


preso in come principio 
iati. Che 

deliMoncepisio, questa congiunzione non 
rebbe più.gravi, difficoltà ; in sogni modo 
to (Gosia, può, essere persuaso, che si, colu- 
\ le pratiene, Nè; la gompagnia Vittorio 
sfaràì nessuna (apposizione ajle.iraliative 
tambert, giacchè se avrà qualche concor- 
il aroyco | Chambéry-Lionepsayràr però  an- 
ciutò di lraMco..tra; Lione è i paesi oltre 
be rw nè saràisanche:: aumentato »il movi- 
‘a Marsìglit e'la"Svizzera. Quanto al'tronco 


-Gingfita;Lèssa conipignia Lafitte vi ha 































& 


un gra dis moimeresso e'eredo cliè sarebbe di- 
sposta @nche » concorrere fa denarò, 
Cos di firavreg pratsimernste: "Dingrazia-deglà schiari- 


menti li ma insiste, «quanto: all'assicorazione che 
S Hoya prossimà saràpresentato un progetto 
gb. Nessuna società può I, migliore di 
is. salibrà. poi interèsse 
vinto "Bimeviano 1 see 
on so pr assumere un im- 
amente | Irattare 
, eri; .se.lo dovremo 
lato: tempo; parce sifitno Ienpttra). Le 
aRola re" iuaer «He sul già Pilo possono assicu- 
$è COS di Beauregard che il mini- 
lla tralascierà, perchè nella sessione pros- 


Apiro go: "perg | 
n pi th ‘attendo agg sito 
(5) 


neutre (( pt 
nia. dal coslruipe,i «dropehi, Aix-Annecy .è 
«Gmeyra, sanza» che: questi »siano assenti 
Selene fear ita] n b mona 


Pale Cc 3a" "abcio “giuizore al 'eriuerio della 
camera) e dei pia se i roo 
possa assumere] o: pu: Fg Arte 

sh aicpalaa.on=maggionela vora questo 


,0esonidolente-chè il'deputatordi Anneey 
a ora accetfàflo"seriza condizioni. Quando 
binutto il tîdnca: davAyton-fid Annecy; sarà 
i W, \ancha. quello da Auneey, a Ginevra. 

fa qualche altrasosservazione, cui. ri- 
Pica flo s'qrodraicagie bs 

..10;: Bianchi dive essere” troppo lung lo 
spazio i cinque anni pel tronco de Albertville ail 
Annec$, citbonzaoiA., a” 


ici, che gta na DOTE pi 


alto cil‘gran problema | 





| 


J59 


| non furono 








- | loro commilitoni di-Crimea;-Le- scelamazioni al 


sperità dell'impresa non, avesse legittimata la do, 
manda di versamenti a brevissimi intervalli.‘ * 


ARGAN 


nevra. Per quel passo fu presentato La 
progetto che forse risolve il problema: 

Valerio dice che'Veglitre »fihnirfanifisisteva su 
ciò che la strada, ferrata non, sarebbe mai stata 
produttrice senza il passo del Cenisio e ché prima 
isi doveva pensare a questo. *N''dep. Menabrea in- 
vecè sosteneva che Sî doveva incominciare dalla 
strada ‘fetrala. ‘Del’ resto ‘unisce sinceramente “i 
suoi voti ‘a. quelli di’ Menabrea Lidi passo delle 
Alpi 

Paleocapa: Non: ho: ricevuto. che pochi:giorni: 
sono il progetto pel passo del Moncenisio. Si;tratta. 
di una grande impresa e non ho, ancora esplorato 
il voto del congresso permanente; ma di quanti } 
progetti mi furono presentati per vincere le grandi | 
pendenze, questo è il 3010 che abbia i caratteri di 
pralica attuazione. Esso progetto è fondato Sopra 
due macchine, una pel traforo delle rocce, "9 


relativa ad spes siepi pér fape agire pagg che 


‘condotte a ‘fe 
questi ultimi tempi. Lo gredo; quindi:che, anche; 
contando come tempo perduto gli. anni, trascorsi, , 
arriveremo ancora al termine più presto. 

Sommeiller. dà alcune spiegazioni sullo siato, : 
della questione. Il passo delle ‘alpi pesò sulle strad@ 
ferrate della Savoia, come su quelle del Pîemonte, 
dell’ Italia, della‘ Fraficia. “La società ‘Vittorio 
Emanuele initaprese l'iperà ‘con coraggio, mà 
forse con poca cognizione della località; quindi 
dovelte, poscia restringere il-sno programma e .il.| 
ministero, per non meuerla al mura, fu; obbligato; 
dì farle altra .concessioni. {La questione:sarebbe 
stata risolta, sesifosse passato il Cenisio con'suffi+!) 
ciente-rapidità con non troppo grave spesay come 
colla strada dei Giovi, una delle..più ardite che | 
sieno state ancora costruite, nélle condizioni attuali | 
della scienza e che offre i più bei modelli di lavori 
di stile.romano. Tutti gli ingegneri si;.misero.a7 
studiare il passo delle Alpi.; ma.se;si. voleva! fare, 
un,sirada ferrata possibile anche economicamente, 
si riconobbe, con un mio compatriola,.che,si .do- 
ceva passare per Bardonnèche. Il ministra inca=) 








ricò di un progetto ire miei amici (Grandis,.. 


lavori; ed anch’ esgì riuscirono, a Bardonnéche, 
per passare di qui a Modane con una galleria. Fu- 
rono proposti nuovi mezzi, per rendere più facile 
l'operazione; si fecero esperienze. Noi ci siamo 
come altri occupati di trarre profitto, dalla forza 
ché nasce dalle cadute dî acqua. 

Si trovò un utensile per surrogare l'opera del 
minatore, scoperta semplice ed'elegantà, che può 
fore un numero! qualunque dî foi per le mine in 
un quarto, d'ora. Un'altra macchina poi ad aria 
compressa! lo'metlerebbe in moto. Ma Si son fatte 
esperienze? No, le due macchine non'hanno an- 
cora lavorato’; ma dirò che éspèriérize fatte vicino 
a Toripo dimostrarono: che una caduta d’atqua 
poteva” esser trasformata in'forza d’aria ‘compressa. 
Noi abbivni Ta ‘donvinzione della riuscita è di'ére. 
diamo come'all'evidetiza. Dònianderei ora al mi 
nistro en "ficcia ‘il possibile per Favvicinare “lè 
macchine ‘e Tarle lavorard'alla Wista di tulti. Prenda 
esso un'iniziativa vigorosa; e son persuaso che, 
‘Viste.lavorare , si dirà, chele Alpi possono essere 
passale. (Bravo!) 

Menabrea dà alcune cifce ii quel , progetto. Da 
Susa è Modate sirebbeto 50 chilometri; ‘coni pent 
denza del 30.e.35, per .m Ile,, che oslaibbn, 36 
dial e sarebbero Irascorsi:in.un’ora\e n min. 


Le spese dell'èsercizio sarebbero di 36 tm. lire, 
compresi pi Aniatena È) & fempo per È zion 
scltò ammi.! Posted] 


Il presidente Teva” ti edito, alle 5 lt gn 
1 Ordine del giorno per la tornata di lunedì: È 
Seguito di questa diseussiohe. 


soddi | 












‘Notizie: Mar ved 


3 Oggi domenica: ‘hamo duog allo "te 4 
«pom éridiit I; rs a per, cura 
della società. PRIULI Dora i 


A'‘tendere più: sp iriesia noe:so) 
cietà dir borghési® e militari ha stabilità” cdi 
offriva sti Ballo; fel featrd.. fon ato. avolaa È 

In quest’ occasione furono! stabiliti _dug 
convogli stra strlda ferri 
Tonno! é Saluzzo; l'add, parte da. Torin 
allegre 1.,30. pom.; # l'altro da sine alle 





T 
Mrs È 


Udi Ei PCR ih 
(' Corr pinza particolare delOriNIONE) i 


Cenova, 17 maggio) 

L'eto' delle discussioni éh'ebiberò Ava “alle ‘due 
camere; \dura'tuttavia, tanto*& profonda 18° Sensa- 
zione qui prodotta. Tutte” le:classi dei cittalini mo- 
strano pieno tonterito ‘della ‘eonddtia’ dei ‘nostri 
plenipotenziari, l'emigrazione apre il cuofe a ri- 
debti speranze è l'èsercito si associa ‘al comune 
spirito di gioia. Ufficiali e sot ufficiali offerivano 
i 


ville, si farà forse anche prima. di cinque anni. |. re; valla statuto, all'Italia emersero spontanee dal 





Pe bol ST della sua tradizionale munificenza. 
iai 
degli altri municipi del paese Del Voto con cui 
privà attuale ‘ordinaria’ sessione, cioè stanziani 
per dtelamazione lire 20. mila ‘al tesibiibalinio 
della spedizione di Crimea. Finora non si.è adot- 
lato,un definitivo programma per tale solennità, ma 
è probabile che .la festa «venga concentrata «nel 
maggior'teatro. } 
Gli Ospedali ‘di Genova hammo"in Gueati ultimi 
giorni fatta una grave, atizi' irreparabile perdita 
nel ritiro. del. professore, Tomati dalla direzione 
del .Pammatone..\Era ormai la terza 0 la;quaria 
volta‘che quest'egregio sanitario offriva alla giunta 
degli spedali' Ja ‘propria dimissione, e finalmente 


le fu necessità accéttarla. ‘I pròf. Tomati ,'ùomo | 


sdistinlissimo per doitrina, ingegno è liberali con: 
Vifizioni, mal poleva; acconciarsi. al, relrogradume 
predomipanie.i in quosti spedali, ed;anzimolti dei; 


np(alt* esempio edlal'ammfrativnt Belgio: 





suoi amici nom.riustivano: a comprendere come 
egli si rassegnasse a durare.inéquel.:posto:@ per- 
mettesse scambiarsi la sua tolleranizavin [piena con: 
nivenza colle massime e le pratichéè? di cutil Cat- 
tolico-è-difensore. Ora poi die’ manifesta prova 
del suo caraNeras delle sue.credenze, cerlo stanco 
di lottare colla "pazienza cele concessioni’, contro 
dure cervici e vieti pregiudizi. Certo è che un li 
berale,e distinto sanitario. no®: poteva. rimanere A 
nto” | 





partimenti per aywertirli ché uno 
ed invitarli a pregare MT anima’ ni ‘Questo non 





è il solo degli usi erudeli;e strani dei nostri ospe- 
dali,; Lulto vi g modellato sull’istesso sistema: Così 
quando, presentasi qualche acattolico,, le monache 
e gli.infermieri,;in.luogò di apprestargli i soccorsi; 
che la sua, infermità reclama, lo,assordano ed a&- 
sediano : di sollécitazioni per convertirlo/alla:fede 
romana, e se, comè sempre avviene, muesti mo- 
strasi:ricalcitrante, lo siabbandona come; un veane) 
‘sul’ riflesso: ‘che l'inferno t]o aspetta ‘che; come 
scomunicato, non merita soccorso di sorta. 
Di'tali sconci, .di' tali. immanità: non. favellano 


|'‘mai ilgiornali ‘genovesi. -E sì-che varrebbe la spesa 


di oceuparsene.- Preferiscono' mostrarsi iPidicoli,' 


| compòssionando i finti mali trattamenti che'alcani 


ciurmadori esercitano sopra un loro collega ne> 
gro, un bastardo tedesco che si fa ‘chiamare can- 
nibale, "lagmandosi allamente del governo è ‘della 
libertà di questo'stato che non permette di eserci- 
tare la sua industria, cioè di farsi punzéeechiare e 
tormentare a suo talento come gli-si permette -in 
Lombardia e nei felicissimi stati austriaci. 

A Chiavari fuyyi ieri adunanza di aleuni promo- 
tori di una fertovia @a ‘Genova ‘a' Sarzana lungo il 
litorale. Glistudii ne.furono compiuti già da qual- 
che.tempo:dall’ingegnere Sarti .che sne portò l’e- 
slimo:a:40 milioni circa. «Non, conosco, finora da 
decisione dell'assemblea di Chiavari, ma proba- 
bilmente avrà riconosciuto: l'impossibitità di una 
linea che sarebbe ben lungi dall’offrire-la metà 
dei vantaggi corrispondenti.all'ingente spesa. »:/ 

Forse, avuto: \riguardo.al considerevole movi+! 
mento di passeggeri fra Genova e Camogli: si sarà 
deliberata la costruzione di questo ironco. .il cui 
costo,non sorpasserebbe i.sei milioni, colla sicu- 
rezza di utili suMciemli a Tar:fronte alle ‘spese di. 
esercizio è ad assicurare il debito’ interesse al ca- 
pitale' the non è | Scarso per un tronco di' circa'16 
chifmetri. 

leri;sera -parlavasi, dell’ arrivo della. contessa, 
Orloff. La notizia era prematura. La moglie del 
plenipolenziagio. russo che giungeda Pisa ove uno, 
dei Baglio ohi afro una lenta, mlatlia,i nbn 
potè ti perve RA nella nostra città essendo 
rimasta ‘al''di là della Magra a cagione dell'ingros» 
samentto ‘di questo' fume reso ‘tì possibile a Iragit: 
tarsi &' cagione delle. ultime, acque. Il. ministro 
Paleocapa che.ogni anno alla discussione ' del bi- 
laneio;.dei lavori pubblici promette lai costràzione 
di un i prendi quando terrà finalmente’ parola?: 

FRANCIA, | isioge;t 
(€ ortiopihafit particolare dell dti: 

: Parigi, 15 maggio. 

Se maicéravi aleuno che potesse! temere final so 
verchia'ittimità della Francia colla Russi, Ja que-. 
op può .aver ragione di rossicurarsi su di ciò, 
L'ultimo traitato del 15 aprile ha geltalo una buona 
dose di diffidenza fra gli uni e gli altri. 

L’Austria non vede con piacere la nomina del 
signor di {Vienna edo Ratto ren- 
dere. La Russia, € le non ‘’vuòl’sofislicare dd al 
meno noti. vuol mostrare” di sofislicare,, manderà 





Al: di \olndt 





probabilmente il signor di Brunow, a Berlino; edi 
a Vienna manderà qualcun altro, Il signor; Fonton I 


anderà ‘probabilmente a Bruxelles. 
La nostra corte è inslallata a St-Clòdd; dote! ri 
ceverà l'arciduca d'Austria con tutti gli onori im- 


maginabil oniteur:d ì ica la 
rear; miti genna 


dalia tor urque 


e questd'& dn complimento assai gradito tal gadi- 
netto austriaco che non-può desiderare un miglior 
rappresentante’ della‘ politica Nrancese, quale al- 
meno la desidera l’Austria. Il signor Bourqueney 
psre che abbia olienuto la restituzione delle ce- 
neri del duca di Réiclistàdt© ma, credetemi ehe 
l'Adistria, «he non dava molta imporianza a quel 


la| casa Rothsellild. abbia | compera ie ttt 


Bi 


sino 


rieti 


AGE 112244. ib 
sei - pren tendo si 


Partigi) 17); s6rm 1 

‘ Le ultime notizie pervenute. mein 
centrale sono in data-del:®; inrnivaa 19q nel 
Cinquécento! uomini: di Costaricw@hantiòle® 
battuto compiutamenté gli "ameritanie! 96° 


condo i-giornali giammai! il roma degli 4 
mericanî ebbe un affrònto' più *Sanguinbso! olo 


28919 db 


La borsa fu a ut 
rialzo nei Mib nin N fa vieni 
94 ad. vontas del prestito! che: sarà:fatio» dusi 
nédìs rgorem sì n0q add) 
Ulti contrattazioni’75 fegggul ud sito 
Azioni del credito mobiliare 1960.10001 (< 


Strade ferrate austriache ‘948; 1 016,1 alleb 


Strada ferrata Vittorio Emanbele 69021! 194 
È sa ogoo 


D ERMaIzoR 





“Daspacci elettrici dei. fogli esteri, i di 


Marsiglia, 13-maggio. -L'Indus da -200010=500= 
uomini, e.il. Bizantin è pur, giunto. con. 850,.a1 
bordo. Alla partenza di quella nove era incomin- 


ciato il Ra liano aveva, 'am- 
ALE 'Thouvenkell 


basciatore ifica 
tabacchiera. Le truppe turche che erano di toa 
nigione ad Eupatoria sonogiunte a C: 

Si è formata una. commissione di liquidazi persi, 
i conti dell’ esercito. orientale; il signor, si 
intendente. generale dell'esercito francese è SIMO». 
create presidente: La Presse d'Orient dice ehernu» + 
merosi arresti furono fatti ai Magnesiar e:1chB 37 *,. 
mila tatari stavano per emigrare dalla Crimea. 


Db asionse ne 
Borsa di i Parigi 17 maggiwits\bkiv 
in. contanti }Jyrliquidazione 
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3 p.00 . . N A 5 50 75 60 
4lj2p.00 "5 + SAPIAVI % 
Fondi posts Ino 14 

18495 p.0j0 piso 1961 slorsi xd inivisè 

1853 3. 010 » >» » a SIG POR 

Consolidatri ingl. 94 (a mezzodì) er 

n 19° 
HE GRESHAM 
‘Assicurazioni sulla vita. ‘ OTO hs, 

via dei Conciatori, N. 30. Dori PEI FANCIULLI. 


Il padre di famiglia che assicura il figlio nel primo 
anno' della nascita col versamentosubico dito. 2700 
od annuale di fr. 275, ottiene dalla Compagnia la 
garànzia di ut capîtale di ‘fr. 10,000 da 

quando il figlio abbia raggiunta l’ età\di 21 

ed inoltre la compartecipazione all'80 0/0 di 
ulilil'Tali-utili derivano dalla nibiitalità è 
decadenze.; dalla mortalità, perchè le 

‘gate da quelli che muoiono prin da a 
nula vanno a wantaggio dèi superstiti ; delle! 

‘denze, perchè parimenti a profitto dei constant 
si devolvono le somnie di quell chie desi l 
pagare le annualità sino dai primi cinque, anni. 
(Quando l’ assicurazione ha più. di cinque a 
data, in, caso di cessazione del. cio 






premi, il capitale fisso assicurato. ela quot 
utili, vengono ridotti, in proporzione d Jo, Lig 


l pagate. ), 
La GRESHAM non préjeva alcuna, dd 

tolo di spese d’amministrazione; essa ritiehea 

suo compenso, il. 20: per cento, degli utili stessi al 

l'epoca della liquidazione. 599 999 (099 


Le assicurazioni dotali si, pos 
età di 14, 18, 20,0 21, anni. fo. iii 
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< Yo» 
spe PIA #0 1104} 4106 Sep 
Signor Antonio Zanardelli. nadiliar 


Là vostra sfida è abceltatà. Quindici rsotie da 
una parte ‘e quindici dall'altra, presiéa da'ferti» 
sonaggio aùtorevole, sataîtho Y'glidio" del” Kn 

Essi al'più presto stabiliranno illtiogo, il'g » 
l'ora ‘è le condizioni del magnetiéo € dell'antim@s 1 
gnetico esperimento. Al'cimentò si vedrà” N00 


fatti potrete sostenere le vestre parpl@: 0°, ©"! 





Torino, 17 maggio 1856. ib anixe: 
‘firmato all'origindle * ‘*’ 


+ prof., FRANCESCO Guide". Ge 





igoideZ dI 
è Dia 


Impiego luerosi 


di L. 12,000 in uno Stabilimento avviatig mm 
simo, per chi, uomo o donna, amasse 
curarsi per lungo temp o. un qu 


DE 
utili, del medesimo Stabi limento 
cupazione, civile e Ideas Mak tua “sp 


Dirigersi alla Direzione del Messe 


Commerciale; in via. della 
num. 6. 





DI sdaprtto slsb 
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fi 


Pellettiere 


fabbricante di valigie ed altri 


articoli sîmiîlî da viaggiatori 

Mi: Porta Nuòva, casa Musy, porta n. 8, 
pi petto all'Albergo del Cavallo Rosso. 
‘Torino: 


__x@====—__——_—++_+_—TF — _*t_<----- 


NEGOZIO 1N COLORI 


= 
di F. FASSIN successore Binellt, all’ inse- 
Lo del Sole e dei Tre Pennelli dorati, via 

uardinfanti; N10. 

Vemnicebrilanteressicativa in diversi co- 
lori per pavimenti, palchetti, ecc. ece.; ga 
rantita» per, l'ottima sua. qualità ;e, durata 
senza far. uso della cera. 

Trovasi ogni qualità» colori ‘macinati ad 
olio,,yernici, pennelli, ecc. 3 il tutto a mo- 
dico prezzo. 


lt ssp im 

ca ceGRANDE RITROVATO 

Renaud: Giovenale tiene un segreto infal- 
libile per far nascere i capelli ai calvi, an- 
che di lunga;data: Si. garantisce .il risultato. 

Di recente»fabbricazione N; 1500 boccette 
della tanto rinomata ACQUA, FOTOGENICA 
per tingere capelli e'barbe in; un momento, 
composta con l’Etere, priva di qualunque 
sostanza corrosiva, uniea- fra le tinture del 
giorno. — Prezzo di caduna boccetta L. 3. 

Torino, piazza Vittorio Emanuele, N11. 








Espovizioni di Brusselle, Londra e Parigi 


nifgosnt 


Mt CI ni f 4 

sè RRATEGI  BIONDETTI 
premiati Con'medaglie di'là èlasse' per mac: 
chine lservienti a “raddrizzare le deformità 
del'èòrpo, è béndaggi per contenere le ernie 
le più vo! minose, senza far'usò del sotto- 
cosèîd: — Prezzo la dozzina L. 60} ‘48, 36 è 
30.42 Difigersi alla fabbrica, viale Lungo Pò, 
n° 29, Porino*(francd). ] 1 

degni alc 515% 


j 
li ii 





Tutti servizi da tavola, frutta, caffé e the 0 
cristalleria:e, 


anoisebivo' el Negozio : 
00 4 I. “VARIGLIA E c. 


DI TORINO 
Servizi da tavola porcellanè'‘di Francia 
Per 6 persone 45 pezzi . . . . ('L' 65 
» ERA RU 140 
Per==6=persone-file-b/ew verde oro; . » 89 


» 1 OI LESA ATE VED 

ss RO I E E oa 
Franco : è ERI èd faina in” provincia 
mediatité - 8 per ognî survizio completo. 
-LIIUT A LL ILL ca 





GGI] LOsotigt iL 567 


Thé Gresham — Compagnia ‘ine 


lese ‘@WAssicurazioni a premio 
(prin principale; 
ondra,-8a, Old Jewry — Am 


ministrazione continentale, Pa- 
19; 5, viabrouoir — Succursale 

In tao: ki n ni ii 
d'Uùlia, Torino, 30, via dei Con 

cialori. 1 

LU si è è è " x 
Assicilazioni dotali pei fanciulli — Td. 
'ngrali er'gli‘adulti — Id. in casò di 
nach: miste, cioè Assicurazione di 

UN Capitale da pagarsi all'assicurato se 

vive ad una dala età, od ai suoi eredi sé 

Mubre prima, in qualsrasi epuca! — Ren- 

dite bilatizie ‘55 anni8 850/0- 60 anni 

10 859/04 70anni 150/075 anni 19 0/0, 

ecc. eec. ecc. 

La 'Corhpaghia Gresham ‘assicura senza 
spese d'amministraziòe — Accorda pre- 
stiti"sulle poli@ze fino'alla concorrenza della 
metà dei premii pagati; ed'inital modo potè 
sovWenire.i.suobassicurati, negli.ultimi.cin- 
que anni, per una somma di oltre cinque 
milioni. DIL i | 

dea suoi;assigurati 180 0/0 degli utili, 
E I: (aL luglio 1855) 
giunsero Te, aomza di.fr. 2,631,818 35. — 
seguisce i.suoi pagamenti per mezzo dì 
mandati a vista sulla Banca di. Franeia 0 
d'Li terra, a scelta, all'ordine degli aventi 
diritto è nel tre mesi successivi alla presen- 
tazione dei relativi documenti. 

Gli assicurati assistono all’Adunanza Ge- 

nerale.che sì tiene tutti gli anni in Londra, 


e vi nominano degli Auditori incaricati di 


verificare.tutti i conti. i 
L’Assicurazione Dotale della Gresham è 
a combinagzionesnuova e vantaggiosis- 
sia de 7 alle | "Padri di famiglia ‘previ- 
denti e premurosi pei figli sono special- 
mele’ ‘interessati a ‘prendere esatta' cono- 
= @ezs0:8 + IDItete PU î 
scettà info 4 
Mm Î . *_. 
de SITA ed'altro, diri- 
gersi alla sede dellà Succursale d Italia in 
Torinopivia déi Conciatori, num. 30; 


nelle: diverse ‘provincie ai rappresentanti 


«della Compagnia. 





GIACOMO CARLETTI; "1.000 Nim ImiuiO 


zioni, prospetti, resoconti | 











dia 


523 Via' Nuova) N. 16 “ito di: 

Ha ricevuto vasi di cristallo di nuovo ge- 
nere è grandi ; sapone impetiale'a cent. 15 
il pezzo. ee > Je e 


la 








INCHIOSTRO IN POLVERE 


Augusto Bo, premiato per la fabbrica- 
zione di colori, inchiostro ed altri prodotti chi-. 
mici, rammenta a tutti:* hi 

La comodità di portarsi in scarsella od in por- 
tafoglîo ‘l'inchiostro per scrivere; massimamente 
in occasione di viaggio , partite. di campagna;\di 
caccla, ece., recandosi in luoghi dove nom sì è certo 
irovare. l'occorrente per scrivere; l'inchiostro in 
polvere è 


Trovasi: fn Torino, presso l'inventor@, piazza 
Emanuele Filiberto, N. 14; — In Genova, presso 
Stefano Durante, via S; Luca. 

Molti altri depositi.vi sono. sia in. Torino, «che 
nelle, principali, città dello.Stato. 


alii ms aan "_—s:t-eectoro= 


Nella DROGHERIA 





già ESSI gt delle viè 
DENINA $ } 5 delle 
situata = Finanze è 
‘in Piazza = Accademia 











delle 
Scienze 


TROVASI 
oltre ad'un completo assortimento di Vini € 
Liquori forestieri, l’Olio' vergine di' Nizza; di 
uccare d’Aix; il TROIE di Bordeaux, di 


Mollerat de Poully; de Maille è di Modena; 
1 salanti ‘di mire e i frutti di Provenzacin 
conserva ;'Mostarde inglesi: francesi; Salse, 
Formaggi e Birra inglese; il vero Arrow- 
roety Racahout: des Arabes; The finissimo 
dì tutte le qualità; Cioccolato osmazomico; 
Caffè cicoria ed il vero, Caffè Burlet di.Lyon; 
Sagow bianco: e rosso, ;Salep, Orze perlé 
d’Ulm:; Gruau roux.d’Allemagne e la,Ta- 
piokay ecc. ecc., il tutto delle più accredi... 
tate provenienze. ? 

N.: B.«In detta Drogheria trovasi pure, il 
deposito del Taffetas:Denard per. la. guari- 
gione radicale dei calli, la Magnesia inglese 
e molti altri medicinali. 

riasteneroortro-=oree"ntoe rezza 


UNICO DEPOSITO: 
co Calle, Burlet di Sanità 


Mieleverginedi Spagna, Sagou, Revalenta, 
Orzo! perlé, Tapioka, Senapa bianèa medisi- 
nale, Candele Milly:s’spermacele; di supe- 
riore‘qualità, da Porporati ed Arnosio ; dro- 
ghieri in via Po, isola dell’Ospedaledi carità. 











Via Goito / N. 1, piario secondo; si.famno 
STORS ed: INSEGNE d'ogni genere ed.a 
modico prezzo. 


—— 


6.a edizione 

MALATTIE SEGRETE 1 vo. L 8 
DeLLA DEBOLEZZA peL VENTRICOLO. 1 vol. L, 3, 
DeLLa, GOTTA. Un opuscolo L..1 25,.di &. Ferrua, 
dottore in medicina e chirurgia. Per la visita jp | 
sua casa dalle 9 del mattino sino alle 5 di sera. Via 
del Senato, n.7, scala destra, piano 1°, Torino. 

Ù : Li Ì x ( 


;ALSAMO pai TRE RE 
BALSAMO peiTi 

Questo medicamento da vari anni sperimentato 
con, successo nelle, malattie. putride e verminose 
constituisce un eccellente preservativo delle ma- 
lattie diperidenti da debolezza ed inerzia del ven- 
tricolo'e dalle alterazioni ‘del sistema nervoso. Tra 
queste affezioni debbano annoverarsi leemieranie, 
le vertigini vil singhyozzo!, le: nausee , le palpita» 
zioni, le sincopi, gl’ ingorghi della milza e del fe- 
gato, i fiori bianchi, l'ittérizia, l'isterismo, la clo- 
rosi, Il suo uso. dissipa. le. acrimonie., lé viziose 
qualità del Sàngué e tiene allontanate Te putride 
malattie, come lè.febbni.tifoidee, lo scorbulo, il tifo. 

Infine essenzialmente antiverminoso guarisce i 
funesti sconcerti del a verminazione , malattia al - 
trettanto fatale quanto negletta, as 

Si prepara alla farmacia Luciano, via di Po, 13. 
Flacon di 150 grammi L. 3. Di 309 grammi L. ‘6. 


Comitini i 


Per,la ristorazione dél sistema nervoso indebo- 
lito da fatiche, lavori e ‘malattie gravi. Rimedio ‘ 
infallibile per'tmtti quelli che hanno compromessa ' 
la loro salute con ‘eccessi ‘di piaceri, con assuefa- 
zioni segrete che soffrono ‘di polluzishi notturne 
o dell'impotenza, 

: L. 12 ogni scatola. 


LIQUORE RICHARD 


per iniezioni nella cura delle perdite seminali, 
L, 5.il flagon. 
efi i Gouttes Seiler 
Specifico contro la tosse asinina, cogueluche. 
nf! Li. :5 il flagon. 1 
A Zurigo«dal. sig. LOCHER; farmacista. 1 
AiPorino; alla farmacia'Luciano; via Po, n;13./ |: 
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ce sessi) “ll 





7 EDO Sadiazio 


PORTA NUOVA 


RLRRE ET POT TLT i i 
TORINO... î 


1 











Grandioso assortimetito di tutti i generi d'abiti da uomo, per l'attuale stagione; a prezzi modiciséi mi; 


Il sottoscritto incarica pure‘di fare:qualunque sorta di lavorolim 24 ore. (3 ; 0 
Spera di essere onorato di un numeroso concorso. | ‘DESIO GIOVANNI! - 
bi svotd st adamo VELA 4h 





GALVANIZZAZIONE | Terno Libera gi e scuterammi, 


& 


sovra ogni sorta‘ di metalli ed in ispecie 
sul Rame, Ottone!e Pagfond. 
Chiunque desideri far gulvanizzare; sì în 
oro che in argento, ornamenti ed oggetti dei 
ti U 


CORSO TEORICO-PRI 


LA COLTIVAZIONE. E LA POTARDRA"LO 





Ù 


metalli suddetti, p. es. posate, candelieri, 
girandole, porta-olì, sottocoppe, riverberi 
d'vugni,specie, ecc.,.come:pure calicz, osten- 
sori, raggi e qualunque suppelletule per 
chiesa,.non cheldi far rimettere a nuovovÌa 
così detta Argenteria di Cristofle id un modo 

t dalog Lon'omni 


assai 'solido ‘e darevdle, * +». stro I RE 
BACOFILO 


DEI FRATELLI 


Dì ‘Mrarcelino e ‘iuseppe RODA 


Franco, per la. posta;contro xaglia postal: 
FRS ai 


Si diriga in Torino al Negozio di J. Boggio, Lei 


chimico, via Doragrossa, N. 16, quasi in 
MANUALE COMPLETO + .: 1 0.0» 


faccia alla chiesa de’ Ss” Martiri. 
. . . 
Istito ILTÌ Clinico DELL'EDUCATORE:\ DEI BACHI DA SETA. 

‘ À CONTENENTE sa 
PER LR MALATTIE ERNIOSE x SIFILITICHE"|, Trattati di Dan®élo, Freschi e Berti: Pich i 

In questo Istituto da medito-chirurghi primari | su questa materia quelli de Bonafous e 
di regi stabilimenti si comiengono @ guariscono | Spreafico sulla coltivazione ei gelsi ed 
tutté"le vario specie d'ernie con bendaggi partito< | trattato del Gera Sul modo d pipa 
larif,(ché sifanno appositamente costrurra pervcia+ Ù| let daî I :, 
scuno esche applicandosi con; metodi propri ne a seta ai | ezzoli »| premessayi, 
producono tutti.quei comodi. e vantaggi che l’arte Fata Pra Istruzione ai Bacai di Raf..Lam-, 

ruschini. 


si può ripromettere, Ivi pure si curano e guari- re hi 
scono tutte le” malattie veneree senza far uso dei | Un volumu.in grande.8° di 4001 più pag 1 
Quest',opera:Lè corredata : del 


vari' preparati mercuriati , disimpegnandosi ogni 
Quadro in litografia è he 








incumbenza dolla massima prudenza e puntualità. 

L'Istituto! Si:trova in via Argentieri, N10, pivnò 
primo; ed è aperto in tutti i giorni dalle 10 alle 2 
e dalle 4. alle 6. i 


pate 


Nella: fabbrica ‘@’ Aèque minerali 'gazòse' Ki 
Carto Fridkrio (via delle Quattro Pietre, N16) 
dietro ‘suggerimento medico $i fabbrica P° Aéqua 
di Selz e di.Sedliz icoll'’acqua riella rinomata fon: 
tana' ‘di S. Barbara. 


NOVITÀ 
Grande assortimento di Cappelli di paglia 
di nuovo genere e gusto di Parigi, a bassis- 
simo,.prezzo, ed anche dei bellissimi Cappelli i 
da donna a L.2 e 3, altri più eleganti. da | Prezzo franco 
L. 4 a 20. — Via Argentieri, n° 9; piano 1°. | postale Lil 50, 


legno , di quadti sinottici è ‘del raggaaglio 





sistema metrito: decimale! ® 3 
Prezzo franco per la posta contro vaglià 
' ‘postale Ln, 8,0 


I 





" 


volgarmente detto Drenaggio 
ossia l'arte ili prosciigare? terierit, ‘esposta 
secondo: i più recenti sistemi! è dopo quin- 
dicù nni di esperimenti dal © (Pb Tini 
‘ANTONIO CHERASCO + 
Un volume in-12° adorno di 42 figure. 





per.la posta eontro 


MROFLNERLA NEDICO-IGIEMC- | 


di 3.1. LAROZE, chimico- farmacista della Scitola speciale di Parigi. 
La ‘(superiorità dei; prodotti medico-igienici prova che nél mentre sì conserva ‘ai pros} 
ifumi Ja. toro ‘squisitezza, è possibile di comunicar loro un'azione riparatrice per man- 
tenere fra gli organi diversi la perfetta salute. La loro composizione è stata ‘dettata 
dalla conoscenza esatta delle scienze naturali e «himiche; e da ‘un’assidua manipola- | 
#ione, durante 30. unni, di preparati destinati ali’uso medico. RI, 

IBLEXIR:DENTIERICE Par aoraAt 


bere x i retro e Gayac, infal-/restarno la cadata, im 
libile per conservare aî denti la loro bianchozza 


natura è, alle. gengive :la loro sanità, ‘e colmare 
immediatamente i mali di denti o neeralgie dentarie. 
La boccetta L. î 60. 





































r abbellive i capelli, ar: fi 
: ime hr avotriv to, cal - 
mare i prurili, e fare scomparire de pellicole grasse 
è farinose delia Lesta,— La boccetta L. $ 75. ,, Ì 
HUILZPENOISETTE PARPUMEF per cla 

OLEIRIEEREEI NOLI 2l'a Chinchina, Firetro[L90leila conservatrice dereapeili, por rimediare, alla | 
ner penis] per base la magnesi presso ad a, age me Dei fanciulli. — La 
inglese, imbianca i denti, satura it'tartaro, lo im-|9°° nie È 
edisce di attaccarsi ai deriti, prevenendo cosìgi! [TAI AIS VISI RITO Sp tI perammorbi- 
loro scassamento e,la loro; caduta. La. bocc:L.t 64.{dire la pello, renderla prù b mita ia gp” rà rughe, 

alla Chiùchina, Pietra è|®CONServare ella carnagione ba sua freschezza e la 
ayac riunisce alle praprietà dell’Elisir e della Pol+|5t4 Iucidezza, n Ilicaso ke. di Va 





























e dentrificia un'azione Vonipa ser Talponenta che BAUSDE COLOGNE :SUPERIEURI cod è 
ne fa ii migliore presérvativo delle affezioni della [senza ambra, d'una efficacia ri cat i bagni 
bocca: —\/l vaso A 2. : N Sub fortificanti e per le frizioni igi niche atri . 





so. 






perla toeletta. deli viso; |L 












luna azione pronta e sicuta per dissipare i bi-|{/T-SITRR:CM el :NIsvR RARI sit: Paolo Ciel 

rali le-coppitose, lo Sarfigiti. il 'braciore del cio mevteniimala To prantEL agi Dali, falò cli: 
nea ® per conservare alla pelle tutta la sua ziose pei fumatori, e per che hanno l’a-. in 
reschezii 


ua ludidezzà + La boce. L. 8 75. /l1t0 spiacevole. Un: goa pertiglianialio regliarsi;, 
per l’uso della ta-[cangia lo stato I or: s0 della bocca in un ] 

i spirito d'anici gode: di tutte le pro-!P9"®, © rende all’afito la'sua purezza. — La mezsa 

Fico dell’infasione d’anici nello zucchero; o nel-|£02!0!/a L.| #20. n. Dre 





ESPRIT D'ANIS\RBETIFIE 













‘acqua zuccherata.-— La boccetta L. 1 50. 





alla man. [Molto puerante per la fia letta. gi iera come 
È À $ a iéra- |tONico balsamico per calmare i prariti, fort 
brla amara, è ai miile renti; edicinale: sesi e rinfrescare pedi hoy ua La bocce L.4 15 
Doni La Piatt: 
gior- [ESITI SIESRTIRI prop 
alcuna irritazione menta 10 fioritura, molto superiore alle acque 
© Sia melissa dei Yaéobini nell’àpopléssià, trolaoti de e | 
in polvere aro-|membra, -vapori; \spasimi. Conserva lx freschezza! 
Mnatizzata agli stessi odori, e specialmente, per la|de!la bocca, e scaccia, dopo i pasti, i resid i che si, 
barba, e vjer la toeletta del collo, delle braccia o|collocano fra gli interstizi dei donti.— La boccetta 
el viso delle sighore) @ per frizioni ‘nei bagui.|L: 1 60. |’ .’ ep AA 
La boccetta L. 2 30 i 
AIGRE“*DE* TOILETTE AROMATIONE 
per d:ssipare istantaneamante 1) braciore del ra 


vio, e fare scomparire la rossezza dal viso e Jo 
imacchie rosse. — La buccerta L, 1 40. 


Deposito generale alla farmacia Laroze, rue: Neuve deslPetits Champs, 20; Pantor 
Osservazione. — A fine di evitare Ja contraffazione si» esigerà che ‘ogui’ prodottò 

porti il timbro del governo francese sopra Ja firma: di A P.‘Lamoemie i 0 

| negii,Stali Sardi, per.la vendita all'ingrosso ed al minuto presso 1'Wfifàto' 

Generale d'Annunzi, via B, Y. degli Angeli, N. 9; Aes pelaina in provincia || 


4 mjugi 189 ioag supiid 
Vendesi pure greta Bonzani farm., Torino — Genova, Bruzza, farm. — Alessandria, 





































incanutin 


7 “a ape : 
starne la caduta; fortificari ed'abbellitti. "Essa è 






























arm. No 








n, ed il, 
trarre 


Gran. 
i colo. 
rato del Fresehî, di 27 incisioni id 


dei pési e misure delle diverse provinite col‘ 


10.0 


MANUALE DI FOGNATURA" 


vaglia. o 











e'lai 


d snoizia 
Sh OTesni(a 





DELLE PRINCIPALI PIANTE PRUTTIFERE ! 
Opera ornata di 137 incisioni in legno dise-., 
gnaie dagli autori. — 1 yol. Prezzo L. 3 50. dn 


37 




















POSTE vl «TIRpeva sb ian o) 
9 she sue 1910f2b A To Ml t Rigi È 
Altri Stati 4s Lisolleliàisb casca ;- i 


Pre n e L — Ta n em Cn. È { 
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po ov TORINO, is MAGGIO. © 
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in si omaetgi'ilab 


“PROGRESSI DEL; ‘CONCORDA (E 
AUSTRIACO 
inla!upos. svavs odo 

I,vescowi.della m ai austriaca sono 
radunati, Cina già da oltre. un mese, è 
ancora mulla si, viene, Be Sapore gdella oro 
attività», degli ilmporiani: mi MST sui 
quali, sono Pinta 3 Egli è 
veramente singolare. ghe mentre sedi, di-. 
plus size ari o, essersi data 
la solenne. parola di non dei gare, nulla 
delle, loro, del erazioni,, non poterono ‘impé- 
dire:che, sì,sapesse, SARAUNAEEA al di 
fugri del congri lo ciò che $i è detto di den- 
tro, una sessantin i Vescovi, con tutta la 
loro appendice, ra gicani, IC segtetarii; sap- 
piano; sì. «hene conservare cil'«segreto. di ciò 
che si.tratta ‘nelle; loro «8qananze, ‘che nel 
pubblico non, pensira}a minimg,,indisere- 

ZIONA.miOn? gl ogpeitiva 

Questo, silenzio tiene,a 
primo luogo è, Figorosamente, vietato ai,giorr , 
nali austriaci di. far Pigro del \concor=. 
dato altrimenti.che. riportando le pubblica 
zioni dei «giornali ulfigal., LEA 
ne è che anche, i corrispon dela ei giornali 
esteri vanno assaì, cauti acomunicare no- 
tizie im, proposito, temendo , da,un lato di. 
Com PrAReETt dall’ altro, di veder prvibito 
in Austria, il. foglio, a,cui seriyono,, 

Questorin cideftte.ci somministra UDy pre» 
ziososchiarimerto; sul» modo.con cui, è, in- 
tesa.la libertà sdella stampa che ;il governo 
austriaco sinvanta. di ayer concesso nei suoi 
stati; Prima.del,1848, Pra vietato, qualunque 

* giornale politico che,non, fosse; sotto, l.im- 
mediata; direzione, della polizia;;, sostanzial- 
mente di fogli politici,noa,y'erano, che. le 
gazzette nfliciali., Ciò non era, ragionevole 
ma:almeno era.logico ; la compressione era 
completa [| 

Questo: sistema.non impedì la simalmaione 
e il governo austriaco meglio avvisato con- 


cedetteula, «libertà, (della stampa, Dovette 


bis) 


> Da elfico cito hi 1 rn Li 4 


all pubblica | tutti i 


f 


diverse qause. Tu $ 
4 bri, diversi. atti d'intolleranza contro (prote- 


| trattare certi argomenti non, solo politici, è. | | 
| religiosi, ma anche letterari, e ancora più 
| ampie, furono: queste concessioni in senso 
| repressivo, di modo, che le lagnanze, di qual: | 
| che vescovo influente sopra qualche libro | 





però accorgersi in breve che colla libertà 


della stampa non; ,si puleva goyernare con 
forme sassolute..: Fece, quindi, un, compro- 


messo, che nan;è. vera li ertà, e non è. com | 


pleta compressione. Pose la, stampa perio- 
dica sotto. la. sorveglianza sdella, polizia fa- 
cendo distinzione fra glia ‘gomeni permessi 
e gli, argomepti,,vigtati.;, r quelli; libertà" 
colla, repressione: per autorità, giudiziaria; 

per questi; assoluto,;divieto con repressione 
per autori 


rità.ai tribunali, nel secondo: caso, la. vio= 
lazione;del divieto ha{,per, conseguenza, le 
ammonizioni: ».la soppressione ;tem poraria 
o definitiva del.foglipsi, Bl'ish'os:buta è se 
Da'iciò .siispiega come, gli: signmienti più 
vitali dellamapanchia austriaca»siano quelli 
di cuiimeno, sanzirniente deb 4h tin si. parla 
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- CREARE." 


t ci-aortab sii 
ti 1) v7 


TEATRI E SPET TAGOLI, 


Tea ‘he BINO, ---. ‘ del” cuore, 
fa: pri po pf no. prati duetto è in- | 
dispen ly renna fi si Bdlegno. " 

‘Dentro, È LABIGNANO.{p- jk, andono, Yramma 


del sig, L@ne0blis rn: 
del'sig. Giacometti... 
Grancconcerto fopianie HI Gar 
Pira ML gi rn sis ‘ul xb 
Nei passati, giorni avemmo. a, . 
teatri [e «spettacoli. d’.0g, ni, sorta; così, non | man- 
casse a me la hat di rendervene conto! Ma 
il sole.che, finalmente,.si è fatto vedere, mi in- 
via done OFre s ammpagna ['uttostochè star- 
rlavolino va sstillàre le mie chiacchere: e 
osnii passeggio, sotto; spa folla allea e cal- 
pesto, l'erba vere jane, d i un praticello, Ja mia 
immagigazione, si izzarrisce, enon ciè più modo 
di tenere in, freno il cery oil quale non vuple 
arrestarsi, ria! e, le sani, casi ch igevute in 
tealro,i,ma si; va..cr sando,ia eli dn ‘ari, 
19 sognare più delle aptasticheris di questo 
paste dis tutti 


catari MASÙI Paver accennato 


i 
onde 


anormale ‘dell ia ,mente,, 
vi piaccia "picca perdono e ilo te invece di un 


orguato Taio, 3 drammi 


mn 
Qazia 


il 


, Rovità nei 


die polizia. Nel. primo caso la. | 
trasgresgione.di qualchen disciplina è deie- | 












giorni 


nei fogli austriaci. Lé finanze, 11 ‘soncordato, 
la quistione italiana sono .le cose. per le. 
quali l’Austria è maggiormente travagliata; 


‘ |eppure.chi nop avesse altra cognizipne delle 


;cose di politica che quella somministrata 
T'dai fogli stampati entroi confini dell’impero 
austriaco, sarebbe. indotto, a, supporre; che, 
‘quelle cose.sianor.titoli di qualche SCONO= 
|.sciuta movella iaraba 0 cinese: Salvo, fatti, 
nudi e»incontrastabili ole pubbligazioni che 
escono" direttitilenite: dalle cancellerie aus: 
stri&che mon‘ si trova una ‘paréila ‘uti Ari? 
flessione Sopra quegrivargimienti the'osonio: 
pure i tre ‘cancii manifesti ‘ché 'todonid il” 
cuore alla monarchia, austriaca! Il It 
italiano cerca, hgpsì di tempo, in, tempo, 
insinuare, 0 ‘asserisce anche, arertimenio 
che non xi è:quistione italiana, ma,ciò apr 
partiene: al novero delle:pubblicazioni, uffi 
ciose,elhanhe!sì poca importanza: che nes 
suti foglio nè a Viénna! nè nel? org von 
Veneto si cura dî riprodurle. 

în quanto al ‘concordato, il procedere de 
escovi ‘in Lomb ia per la censura. dei lr 











| 


stanti in varii paesi, la quistione della 507 | 
polpa dei, protestanti neì cimiteri cattolici, 
a nomina fatta dal, papa del nunzio), Vialer, 


Prelà»a, presidente dell’adunanzadeivescoyi 
in'luogo di. quella fatta dal governo: nella 
persona dell'arcivescovo: di Vienna; edaltre 
cosè di minbre in portanza sollevatono nella! 
opinione pubblica in Austria vna+vera teri ì 
pesta; ma il ‘giornalismo austritico È naviga 
in mezzo, & queste agitate. onde come sé” 
fosse nel più tranquillo mare, e ciò in fotza 
della, verga magica.di un direttore di polizia. da 
Nella quistidhepdella censura preventiva 
dei libri i vescovi hanno perilimémento ap-) 
parentemente dovitto cedere, non senza però! 
ottenere qualche concessione partitolarmente 
per riguardo ai giornali cui fa” vietatb idr 





"paredco-aveva, diritto, a. certe tasse È 







uso, t60d2? la: borsa epétdiò; noni è malto. 


























Uu tusidmesaib elly 


le 675 do sd 








ill 60 
fun 


RIT 


sN rag gut, 
he RL stat po il 
ropine. 
Ora.da:recente, circolare; dell'arcivescovo di | 

ienna?che vieta. la: continuazione di questo, 





nest era i 
di crbla principale. gra, 


vi 


sgradito el'ho clero, :spetialuente in ale 
cu im RUSH "ot! i *protéstarità ‘sitcomeri più 
ad , Sebbene pobbî, SORb' ipiù nidehi. 
Non deve quindi fare ‘altuna meraviglia sé 
è si potè, leggere. recentemente nella Gd Giada setta | 
‘d’Augusta sche a, questo, riguardo ì rigori 


'alerieali .si sono alquanto silassati. 


Nellà nomina del: presidente «dell’assem- 
blea vescovile? il \goverho bustriaco ha do- 
vutò dedere ‘àlle "pretensiohildi Romia:; si 
cercò di persuadere! il’ pabblità' cheiciò erà» 
l'effetto di una traùisazione, ‘ma iffatto ha 
dimostrato che Roma ha” ottenuto & Questo 
proposito una piena, vittofia.. , questo, bfi 
fatto per se. stesso» di. poca importanza; ma 
ha unigran peso come sintomo della situa». 
zione:Esso dimostra che la camari)la.cleri-; 
cale è onnipotente ins Austria; essa predo- 
minà‘sulla volontà suprema dello stato ed è 
più ‘forte dei ‘ministri ‘é ‘Consiglieri legali 
della ‘corona. In ‘questo modo tdtti gli sforzi 
del potere civile ‘pef lniatitetiore "la sta po 
sizione predominante négli affari misti eé- 
Blesiastici sono yani e devono, piegare in- 
nanzi alla. volontà suprema, abilmente usu- 
frattata dalla camarilla clericale per superare 
léopposizioni dall'alto ne dalsbassoall’effatry 
t@kMione del concordato nella /sua più am! 
più Interpretazione; in è sento della verte di 
Roma 

L'applicazione, di questo metodo dd strati 
di maggiore importanza è prossima. La di- 
plomazia austriaca si, è accorta di aver com- 
messo:un serrore nell’ opporsi, a Parigi di 
fronte: alle volute .riforme negli. stati del 
papa, ed.ora‘cerca ‘di. rimediarvi facendo 
semibiante di associarsi ai passi intrapresi a 
questo proposito 'dalle'potetize ‘decidentali, 
Ciò è bello è buono Sino che-Si ‘tratterà di 


II 





pabblicatonel paese, o introdotto! dall'estero 
sono ‘sùfficìénti per siii il divieto 'o la 
soppressione. Resp, B9I 

Il divieto ditanato dai vescovi di dar'sb! 


| pojtura ai protestanti nei, cimiteri ‘eattolici 





| articolo di,.critica seria, salterete, meco di palo | 


| non: si arresta su alcuno di, essi, vaga © desiosa | 
com'è di svolazzare iu ogni parte sempre ricer- | 


| tulle, mail patrol cdetolico! Iprestava, pét | 


| per; sulla: 


fu. uni altro, progresso , del concordato * 'au- 
striaco,.maiè forse.quetlo che non prenderà 
radice per ila ragione: che andiamo a spie+ 
gare Nelle provincie austriache.ab.di là delle | 
Allpi,‘ove*i protestanti santo ‘in'miuimero rag» | 
guardevole è'itivalsa!sino dai tempi dell’Ime | 
peratore Giuseppe II e forse anche pritifa, | 
l'asosniun) soltanto: disseppelltirà ?protestanti | 

nél'èimiterò ‘dattolito ‘dotisiderato! come co» | 


i funeralidéi protestanti, groce, panno: faftie- | 
hre ed altri” atgrezzi di chiesa usati‘ib’sithili | 


cirdostanze, &hzi ifi moltissimi luoghi assi- | 
steva eglistesso ai funerali accompagnando | 





in frasca, come la. farfalla. che. si posa sleggier- | 
mente, sui; fiori,, si delizia del loro profuino, ma | 


cando, nuoye voluttà, 


x Al. fealro esco ‘si’.rappresentatono ' due 
drammi, n dlpe de e, di, autore 
Fam Mapa ci id autore 
anonimo, ed Un duello. è Hat? nia signor 
Filiberto , (Rea | io 


il; cuori “Ta 
sgarrare, talaltra - Agia si Cora Ra 


grayi Giocare senza pi cuore” C'È 


Da AE 
ovare, la mia tesì hot do- 
vrei che pt Lie colpe, del cuore, , Tappresen- 
tale al teftro Gerbino ; un ‘dramma ‘it cui, non 
trovi. nè cuore né, "cervello ; nè capò, coda , 


dialogo , da, scolare ;. immgifiazigne, siosnpala E 





automi Steechiti invece di HPAPNONARE che pen- 
ed'operino. 

"i sig: (E dimostrò arto maggiore: Éi j pose 
in, antagonismo il pubblico e gli attori; finchè 
durò la Agi della commedia fu un 
dillo, continuo di sforzi erculei «parte di 


questi, di noia e di sbadigli per parte di quello, 
e i Sie di questa, Jotta fu, una 


SQuori 
‘L'abbandono, sE del Lancetti tap 
ntato ali LE pr Ila *Fociiatora 





pira 
yi b, non val meglio dei due preti î 
Lane cb men dura atcoglienzi del 
sig. fg, pi ipa allo scarso dont 
che, era. h "leatro. ca 


parole, ma quando si verrà afatti, il ‘partito 
clericale porrà in moto la Sua' ‘inffueriza a 
| Viennage il conte ,Buol dovrà: pensare a' ri- 
tirare le sue parole, se pure non sarà co- 
stretto a. cedere: il.,j8u0 posto. Queste, cose si 


« conoscono. & Roma e; dareiò sì spiega come | 


nè ai Romainècw Napoli nomvilsia ialenna 

| disposizione ‘àd ‘assecondaresi desiderin.e ra 
seguire i dottsfgli delle ‘potenze bocidentàli. 
Ciò che è avvenuto i dA Ri Sinai alla'dò- 
mina del presidio i Sinodo vescovile" di 
Vienna, è prob ilmente. la, causa i, 
della.nullità dell'assemblea; stessa,.In mano 

| al nunzio apostolico. essa, non. poteva, essere 


| piùaltio cheì unò: strumento della. corte, di 


Roma; e non corrispose: piùcallelintenzioni 
di coloro che tenendo in mamo'la'dirèziorie 
del potere ciyile, speravano, di salvare la mo- 
narehia dalle intemperanze glericali” Goll'in- 





I dne fifampni dela si nor Giacomo, Tr Tor. 
Tasso alla cortédi "Fertart, è T. Srpulto rp 
a St-Anna è Sf OnofrTo, tnlriterdbbero più' se- 
ria disamina, perchè 'nti "partveto iiigliori di'tutti 
i suoi ulumi lavori. 


|, Jo un prologo, og Vi “a ) lettetatio 
Della ve won; à ite 
op it Hg etari i Passo’, 
narrà come il poetà gerloyesò, noir è ‘Wei 
raziorie ‘al cafitore wrusalemite! fi 


a scrivere questi ts ones’ quali ra 


quanto potea tornare ad onore ed ins 
| spetto; Pitidre dev glia WETSO ud GA aio gHndi 
Bpici ; è prega it pubblico“ @ voler ‘essere Dei 


gno e de di poeta cli sobbartdasi a quiésto 
livoro', e he" fot folta idite Anodi” ‘n ©. 
Kidio: | 0 3 sIMUzzon 0 È LE 


| «Da RO tiohi'glorià mobi 
i Caussa; sed utilitas' officiumigie fui: buco 
drammi s'aggitanò poscia'suì gufi 'del Passo 
chi cortigiani fà Alforiso è ph ‘ontecatiriò, sui 
sui amori cri Efegnota (Ia juife muore di qiresto 
amore contrastato dal fratello), sulfa sua reclustofie 
nell'ospedale ‘di St-Anria, & quègli «altri ‘'avveni- 
menti di sùa' vità ‘che ‘ogni ,italitno” ene #- 





nosce. 
A dale probosita iù IPAITINOA di ra 
terè ciò che gi i altàà d'Fetta parlandò: del 


T. Tassd dei pot; di bri è Salmini: chè cioè 
id non éredo si triljuti omaggid'alla memoria del 


Tasso col rappresentarlo alla * ‘cotte ‘di ‘Ferrara. | < 


tà AO, il Tasso” Registe fama iminortale 


siaoti jitsu 


? In Potiào afiifico, de giornale, via dea» salblonna degli A 
ni CHE 


vl LEALI iii di 
LG del Giorngle, 


eniche. 







































i, Nt.13, 
Provincie, presso gti Uffici 


“grano. cent. 48° ft Yi perdano 9 
* da.'.)0 "20 pec fe suecessite. n 0 ARL ie 


‘essere indirigzati lauto Drezne, 


idurre l'adunanza) a fare delle dichiarazioni, , 
che togliessero ai punti controversi o più 
offensivi al potere civile, mediante un'equa 
‘interpretazione, la loro orudezza intolletànte 

e ne mifigassero i perniciosi effetti. ©"! 
L'assemblea, fu quindi abbandonata a 


LIRA 
To 
la maggior parte SA ‘vescovi col pretes o! 


* di Pentecoste, si sono PIRO din da Vignta “ 
e probabilmenté 'checthè ne dicano.caleuni 
fogli austriaci, non'vi faranno ritorno, 

L'assemblea è divenvtà*superfia’daechè' Ù) 
il hurzio apostolico’ la fa da legislatore! 
nell'impero ‘austriaco in materie ecclesia- 
stiche e. miste, Mentre si era detto che l'in: 
carico principale dei vescovi era di mettere 
d'accordo»la: legislazione matrimoniale in‘ 
Aristria ‘colle disposizioni del concordato, 
l'assemblea si \discioglie alla sordina, .e il, 
nunzio Viale Prelà dirama ai vescovi della 
moharchia le sue istruzioni sull'argomento; 
non quelle che per avventura fossero'! 
state discusse ‘e’ deliberate nel sinodo, mà 
tutt ’altre;. sono istruzioni compilate di co- 
mune accordo fra l'arcivescovo di Vienna. 
esil nunzio, e rivedute da quattro o cinque, 
prelati. a Roma, probabilmente assai ver- © 
sati nel diritto!canonico e negli atti ;del. 
concilio di Trento, ma per certo assai igno: | 
| raniti* ‘delle ‘condizioni. ‘sociali. e religiose! 
dell'impero austriaco, e ostili allo gpirito' 
dei tempi moderni. 

Questa diramazione non'è dbrtssito* dino” 
scherno all'assemblea dei vescovi, mà allò, 
stesso .governo civile dell'Austria, che mel 
pubblieare..il concordato aveva pure stabi-. 
lito. che/ le sue disposizioni] e. particolar-, 
mente quelle relative ai matrimoni, non 
avrebbero avùto efficacia se non dietro ul- 
| teriori determinazioni‘ ed ‘accordi’ del go- 
| verno col potere ‘ecclesiastico. 

Intanto però il potefe ecclesiastico rap- 
presentato dal nunzio Viale Prelà ha proy- 
| veduto, e sotto. forma di un autorevole 
| consiglio. ha. cancellato il preambolo della 
| sovtana patente colla quale era stato 
pubblicato il concordato. Confrontando la 
circolare del nunzio e quel preambolo, si 
direbbe! che ora Viale Prelà vale in Austria 
più di Francesco Giuseppe I. 

‘Un'ingenuo corrispondente della Gazzello 
d'Augusta si lusingava che in Austria lo 
stàtò sarebbe sempre al di sopra della chiesa 
perchè il vestovi si firmavano nelle lorosup- 
plichéall”imperatore: fedelissimi sudditi. 
Me ciò & come l'obbedientissimo servb delle 
lettete familiari; infatti alcuni ‘giorni’ dépo 
comparve nella Gastetta d'Augusta'iina die 
chiarazione che i vescovi, come vescovi non 
sbno sudditi e.non sono, tenuti ad.obbedire 
allo stato; ;altrimenti, aggiungesi; sarebbero 
inutili;papa, leggi canoniche e concordato: 
La confessione è preziosa. 10018 

' La corelusione di tatto ciò si è cheitvetd 
uome ammalato in Eu:opà è piuttost PAN: 





—rr————————_——"9 gresso 
j 
dettando il suo, poema; ma .fu pure colà spe, = 
inasprito'dai sofferli patimenti, si mostrò debole 
come nomo, ostentando dignità che si accostava 
dall’alte rigia, mostrando diffidenza anche dei suoi 
più intimi amici, e fu così fatto forse zimbellò 
di | uella' corte. 
iù d'ogni altra mi piatque l'ullima parte del 
s6condò: ‘dramima. -- Siamo nella, cella diSt-Onofrio 
Roma: la campana del Campidoglio, i di cui 
Occhi “giungono sino al‘monte, chianta il popolo 
ad assistere all'incoronazione del poeta, il | quale 
$î disatte sul suo letlo in lenta ‘agonia’, ‘è sta 
dolérite ii non poter cingere la fronte ‘dell’alloro 
“tèstetatogli ‘dall'eterna ‘città... Gli amici inginoe- 
ghiati al'suo capezfale gli Volgono' parolé di con- 
forto, nando comparisce lo spirito di Eleonora. 
Fscà | ' maestosa' é depone' sul capo del mo- 
‘rente Taftrà corona, sìcelfl'eì chiude’ gli occhi 
‘in pie 





sn ‘appuriterà ‘il: Giiaibolnetti d’averne' tollo 
l'idéa' dal conte d'Eymont ‘di Goethe, il quale în- 
troduce nel’ cartere del: suo eroe la Libertà, chie 
veste le sembianze di, Chiara, ed addita al pri- 
giòniero' NA rica ‘della libertà, indicandogli 
"eòme la' sua ‘fitbrie ‘sarà il segnale dell'indipen- 
‘deriza dellà patria. Ma io' tion ravviso, un delitto 
tel far ‘Sud ed'applicare ‘opportu namente dna 
lidea dina, ‘e ‘non soglio muovere aîcuisa | (a ° 
Fisica he ia questo è fatto così | 
inaftietite di accusàre l'impotenza del rta nt 
E torte potrei, dare simile taccia ‘al signo 
Hecsmetr se ‘questa apòteosi del Tasso mi « com- 


ia 9.01 
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no: Ss a 

stria che la “TurCRia. sé ben‘ èonziaer 
l’impero austriaco dal 1814 in poi non ha 
mai avuto un vero governo civile. Dal 1814 | 
al 1848 governò:la polizia con tutta l'immo- 
ralità e l'abuso dischi è suscettibile siffatto 
istituto; dal 1848 al 1854 dominò la sciabola 

| con tutte le violenze che ne sono in seguitg; 

chiaritasiimpotente la sciabola, ora si è inal- 

| zato il regno della tiara, e le sonseguenze 
non'si fatàntiohunganmenterattendere 

i Î 
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mac 


1 rouet oi 


ArgAgi p'Itart. Ì giornali inglesi sì otti 


sardo recentemente pubblicate. Il'Moriting 
Post dopo ‘aver'vsservatoche alle confererizé 
‘Parigi, ‘a éAgione del rifiuto dell'Austrià 


pano elle note diplomatiche del governò’ 


di 
non era possibile prenderò lina ‘tisoluziotte 
nelia questione italiana, soggiungè ; 
Il:lempo:però è vicino;in.cui,l’Austria deve ve- 
der messa: .in discussione l'estensione e il diritto 
del suo; intervento negli stati italiani”, 0 ritirando 
| interamente |a pressione che esercita su quegli 
È infelici siati o affrontando i mali di un'altra rivo- 
luzione, ben più probabilmente dell'ultima 
Guardiamo dapprima ai territori dell’Avistria È 
possibilò di entrare ih essi setiza essere tosto col: 
piti dall'assoluta èd'intera separazione!fra linpoteri 
governanti 6 quelli che sono governati ? Seeoli-di/ 
oppressioni ‘hanno! reso il giogo più tollerabile.a' 


coloro che.to sopportano: ?;5 È sempre win paese, 
conquistato. ion, riconeilialo ed. appena, sglio», 


INESSO., | 
Volgiamo, 
viamo,ancora 


gli occhi agli siàui del papa, ove tro- 

l’Austria che sostiene Un potere sf: 
nito e incompetente. Il ‘polere temporale del ‘papi 
noù è che un iHome, dh nome'tdi cuî si è fatto "dti* 
crudele ‘abuSsò. Lalcosa hu c@ssato’ di esistere, ‘e 
Ta questivie è ei end Gideve! mettere/al 
s10? È:questo punto’ sul quale l'Europa deve des 
liberare icon calma, \almeno lo ,spefiamo;iB.con 
buona; intenzione; da sogni. parte ; è però,chiaro 
che non si può permeltere,a questi stati di, conti-; 
nuare nella presente situazione di debolezza e di; 
sordine, non si può tollerare che essi, continujgo. 


ad essere uno slromento per Vessare la Str 


degna. . 3 È 

Che cosa diremo" dellà delittuosa' follia, sotto’ 1a 

quale geme'la Sicilia, e' séffre il regno di Napoli? 

Che cosa sifarà' di Parma e di'Toseana ? Non sono 

questi stati nella: presente loro forma dna continua 

sorgente d'imbarazzi per l'Europa? } 

Se da questo, ammasso di malcontento e di mi-, 

seria volgiamo lo sguardo alla Sardegna, troviamo, 

un paese che 'nobilmente e con successo lottò 

| contro tulle le difficoltà. Qui uroviamo' la forza è la 

bellézZa‘ def carattere italiano. La costituzione li 

bera' che la emancipò del'vassallaggio dei ‘preti; 

non è di gusto della corte austriaca! Perciò la Sar- 

degna è stata da {mira , sino dal principio della 

lotta, di sogni persécuzione per «parto dell'Ausitia, 

Ì Questo (;uno stato; di cose che non può:durare. 

has icondizione, dell'Italia deve, essero, presa, in 

considerazione. Bisogna salyarla dal furone di una 

catastrofe rivoluzionaria, e dalla tirannia del di- 

spolismo suraniero. î glia 

Il Times:ha un articolo per ognuno; delle 

due. note del. governo, sardo.. Nel, primo «il 

giornale inglese\ osserva che l’ intervento in 

| Italia delle truppe estere sino dai, tempi della 

i casa di Syevia, edi Carlo VIII fu sempre 
| a danno delle. popolazioni della penisola. 


Da quel tempo, prosegue il Times, francesi, e 
deschi, spagnuoli hîhmno devastato, rivaleggiando 
in furore; quel bel:paese, che» allora. perdette jciò 
che non.potè più ricuperare, l’inestimabile priviler 
gio di essere governato. dai proprii cittadini, senza 
l'intervento di qùei, spogliatori. stranieri . che lo 
traltarono sempre come loro preda e non come 
« loro regno o paese. Ciò che aggrava la miseria d; 
| n I ” - 
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na0669, 9 pùbblito produsse un magito ef 
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Altre novità avemmo ancora: e sono la Lu- 
crezia Maria Davidson, allro dramma del Gia- 
comelti rappresentato dalla stessa compagnia Lei- 
gheb per beneficiata della signora A. Pedretti, 
una gioyanò prima attrice Ché promette, assai : 
i 3 la Parisina, di Donizetti, al teatro Sutera : ua 
| nuova accademia del signor Zanardelli al 1Af- 
SOMDGE: nio ni vat 

Ma di tutto ciò parlerò. altra volta. A, com- 
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| tatuto. 
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' furevi 


ce il conerto, 


À tI ova di buona 
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#00” po-g ancora! più fatali. .Se l’Italia, avesse potuto essere, 
















simo grado 


» questa er ( 
CEI 


non è il d 
da secoli 
i libertà sembra gssere 
Bal ff -9 es'gmion 
neppure. assorbito dalle tenden2e al gua- 
dàgno nè impegnato nei vani tentativi di assicu- 
sràrebeni materiali, Sanza; liberid; come gli abi 
tanti della Moldavia e Valacchia, possiede toltura 
























intellettuale inferiore a nessun popolo del mondo, 
e là Sa PUO coi alla Sua ‘mente 4 


ricca delle più animate refhiniscenzo della passbta 
‘glorid 'eldaii più'ecritanit® stididli per Tàtare cima» 
prése. ‘Glì italianisvitopparono? il governo muni-: 





raggiunto dairtempisdell'antica » Grecia,! erbasta a 
citate l'esempio:del Piamonie;stesso per dimostrare 
con quaniasfacilità gli, italiani sanno. adaliarei ad 
una forma di governo d'origine esolica, che ha in-.| 
contrato, difficoltà siraordinarie in altri paesi. nei 
quali fu trapiantata. © ; 
Perchè ammettendo l'Europa che l'interna pro- 
sperità di unò stiùto non è affare indifferente per 
i suoi vicini, 6 riconostendola dottrina che non si 
possono* edintem plare com indifferenza quelle in- 
ternò convulsioni che cepdono a seminare Ja di- 
sumiores fra Jil popalo (e.il.gowerno, perchè l'Italia 
sola.sarà, privata della; salutare, doUrina contenuta 
in, questo principio, e safà condannata a vederne 
l’applic zione a se slessa soltanto, nella sua forma 
più rigida e più ripugnante? o 
Abbiamò ‘avuti finterventi 2 ogni taogo; inter 
| vétitt nen'ifoistaa: nell'assià Cassel)Am Baden, in: 
Spaghé; fn Roma, i Ungheria, dappertutto. ten- | 
dent@/solto il'‘ipretesto di ristaurarè Pordine, ad 
esulberapedeferite delle fazioni, ea preperare la via 
ad avvenimenti! ancera-più; pericolosi, a catastrofi 
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salvata. coglisinterventi avyenuti non sirebbe ora 
in.questa situazione misera e prostrala; viva ma 
senzà poter di muoversi; cadavere ‘ip lutto fuor- 
chè nella più fina sensibilità por l'afonta, nel più 
acuto sentimento della tortura. ‘Avemiftio intetvento 
auStriacò ‘a Napoli, intervento astriaco nelle le- 
gazioni, ‘infertento austriaco in Toscana; inter- 
velitò ra vstridco ‘a Parma, [governòo austriaco in 
Lombardia se “Veriozia ; «e «the cosa hanno, recalo , 
questi interventi ? re. di, Napoli sente gli effetti 
della miseria che ha inflitto, e non è sicuro del 

suo irono e della sua vita da un'ora all'altra. 2 
ll papa è stato fuggitivo, e se non fosse là pre- 
senza di ‘ina guarnigione ‘francese, e la certezza 
ché questa guarnigione: sarebbe sostenuta da wtte 
le fotze ‘dell'impero, egli sarebbeancora fuggiasco. 
Il'duca ‘di Parifa perì per ‘assassinio. Sua moglie 
fuggì da" suoi dominii; e l'Austria è entrata in un 
sndamento di Liennniaseproserizione che renderà 
probabifmente «impossibile ul suo, ritorno. Il gran 
duca.di Toscapa.era l'idolo del suo popolo ed ora 
è disenpio l'oggetto dellasua avversione; e l'Austria 
per. ayer. voluto, inlervenire negli affari di tulto il 
mondo, è oppressa da ut Reso di debiti che sem- 
c bantaroita. Tali sono 
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bra minacciata da prossittà 
i fruuti degl'intervonti 

Il Fonte Cavodr ha deltto dhe l'ImpMitterra ‘è la 
Pfbncia' hon sono d'acedrdo in quanto ‘alle pre- 
éauzioni colle quali si debba proeeedere all' inau- 
gurazione dell’èra del.non intervento. 

Ma-da ciò possiamo inferire che.le potenze oc- 
cidentali sono d’accordo nel principio stesso, e 
così essendo differenze di particolari non dovreb- 
bero ritardare e non yritardetanho la sua appli- 
cazione. La decisione è urgeme perchè le relazioni 
Let’ Piemonte è fell’Austria hanno ‘assunto’ una 
forma, nella Quale tion possono rimanere, 0 iden- 
tlficandosinébifa questione italiana la Sardegna: ha 
impegnata :la Sua;esistenza 2 nella pronta e soddi- 
sfacente soluziome.;n n: ; 








‘fn ‘un'altro articolo il Pimes discute il mé- 
morandum relativo al' da farsi negli stati 
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infelice scelta della piazza în cui ebbe luogo. 
E credo assai migliore uflicio .il' dire a tale pro- 
posito apertamente il mio parere, ed il proporre 
considerazioni alle a recare qualche buon frutto 
che, non_il lodare senza misura tutto e (utti 
| senza alcun bene dell'arte. La luce e la verità 
nascono dalla tranquilla discussione, ed in que- 
sta m'addentro. volentieri senza badare a coloto 
.£he, non avendo, yalide ragioni da oppormi, vor- 
rebbero jtrascinare la polemica nel campo, delle 
personalità... i 

concerto ian 


| passi, affidati ai violini, nelli 
della 


















cipale rad Un pontordvetceltenzarche non fu mai; |/ 










es 





parole: ©. 

C r pacca e ai 
nostri concittadini il progetto indicato dal governo 
sardorai suoisalleati, ché tiarasfisti fudelménid in 
una grande gderra. Già troppo lunghi anni abbia- 
mo contemplato 1a 'calamiti del hel'paese e del po- 


. polo fornito di sì alte doti. 1 governi dei due paesi 


non mancheranno, siamo certi, di dare la loro più 
seria attenzione a tutto ciò che' espone urgente 
mente'il documento ‘sérdo, è ‘così rfièriterinno é 
riceveranno l'approvazione del'toro popolo e del 


mondo in generale. ..! q 


1 LL ne 


quindi dégli Svati romani. di ‘eli! si -deplorava il 


malgoveroo: quando i, nostri plènipotenziari ed in: 
generale l'opinione pubblica.in Europa accagio- 


narono il governo, clerieale.di. questi mali e di-, 


mandarono,la secolarizzazione di tutta o parte del- | 


l'alministrazione degli stati pontifici, tutti i gior- 
nali pretini imyrapresero a dimostrare che i laici 
governano unche troppo helle Rothagne per cui ta 
secolarizzazione è già tutto quello che può essere, 
che fe riformé:dimandate dalla’pibblica opinione 
sonò'già belle el falteè 'Univers di due giorni 
sono ‘giunse persinb!a sostenere: che molti»stati i 
quali.si pretendono:molto eivili, (alludendo mani- 
festamente:alla Francia, pretendono, andar,a Roma 
a prendere lezioni di;buon, goyerno, , $ 
L'Univers di quest’ oggi contraddice 
ai 9 A Quello che già sostenne hi 
Prob 


pérfetta= 
pi giorni passati. 
dendoséla col Corresponidunt; il quale ‘sogni 


unì papallibérale, e'volérdotofgli questa illusibne,' 


. 


scrive fe‘seguetiti lihée: #1 . I 

Per Poed'‘che’ino nin'si'dppaghi delle‘ppa+ 
renze è 'del'Iràstàono deil'‘giomali*, si vedrà! fa- 
cilmente che il:papa nòw accordò da più: picoòla‘ 
porzione: di quanto: si suole; ‘chiamare libertà 
medérne. Ci sta, fanto. più ca cuore! Mi, rilevare 
questo pregiudizio da che il Correspondani si 
permise in diverse. circostanze, di: farvi un' allu- 
sione. che agli. occhi nostri equiyale ad una 
specie d'ingiuria verso la santa séde. 

« Qual è il simbolo parlamentare: quali sono le 
gîandi conquiste ‘det'‘1789?!-L' Ubolizione dei 
privilegi. — Ora, il papa non ha-mai abolito; nè 
i privilegi della nobiltà, nè quelli ‘del clero. 
Uguaglianzadinanzi alla legge. — Ora, il papa 
ha mantenuto Fimmunità ecelesiastica, tanto per- 
sonale.che territoriale. — Ammessione dei .citta- 
dini a tutti gli impieghi. — Ora, il papa. non 
abolì nessuna delle incapasità risultanti dall’eresia 
o dalla diversità della religione. — La libertà ‘di 


18ì 


cos-‘iéhza. — Ma ‘f rivoluzionari medesimi non‘ 


avrebbero osito ditnandaria. “St può mai figurare 
il tempio protestante di Torino itinalZantesi a ‘Ro- 
ma? Fl matrimonio civile "restò! inseparabile: dal 
sacramento che;lo mette solto la giurisdizione ec- 
clésiasticà, Seriza che aleuno possa eccepirvi col 
suo volterianismo o indifferentismo. — La libertà 
della.stampa. — Ma la censura. preventiva. non 
venne, mai Fiat ?— Il v00 delle imposte 
per partè dei appresetitaniti del popolo ? “Ma 
questo’ fl limitato ‘alla porzione! diserezionaria 
delle finanzé, che'non 'è necessaria al regolare an- 
dimento del‘governo pontificio. E poi si osa dire 
che Pio IX inaugurò al centro dell’Italia le libertà 
moderne, ed il Corsespondant fa eco ;a dei \clas 
mori pubblici che non, sopportarono il. menomo, 
esama |, » Il : 
Siamo: perfetiamente d'accordo, coll'Univers di 
quest'oggi. per. confutare .l'Unipers , dei giorni 
scorsi, nè faremo mai, l’ingiuria alla santa sede di 
crederla proclive alle libertà moderne, ma sic- 
come pare chie l'opinione pubblica in Europa re- 
clami in favore delle Romagne a punto ‘una por- 
zione di queste libertà, C0sì'di pattebbo più abile 
e'nél'temipò siesso più onesto Îl sostenere, ‘come 


— eee n — strict. ne 


coristi’ & ‘di suonatori, “ché ‘vi sono addetti. 
‘Alcuni "giornali sostennero che ini ‘questo tofi- 
certo non' si voleva ottenere ‘in éffetto  straot- 
dinariò , Ma ‘soltanto’ fat "godere ‘al ‘popolo il 
diletto dî una musica ‘ber: eseguita. E sia pure. 
Ma io chiedo se l’effetto ordinario ed il diletto 
the debbé provare ‘il ‘popolo ' consista’ nel ‘non 
udite 0 nell'idir pòtò 0 male. In' {al caso i mi- 
‘gliori pindici di' Màsica sarèbbetd i sordi. 
Per rider la musica Popolare, non è ‘nétes- 
sario,a parer miò, di ofganizzar concerti in'piazza. 
Ameno ‘di'porte îhsietné ùn numero stragrande 
di esecutori e di of t PA \pirodo silenzio în 
thi ascolta, non si, |ottà mai, 
guir'imusica con qualche 'sùbcesso. ‘La musita 
vive di’ contrasti, di chiard-scuti, di ‘delicate sfu- 
mature, ché all'iria Sperta sfuggono a ‘chi aseolta, 
è le sole bande-militari pel'timbrò' enétgico' degli 
strumenti che le compongono posso farsi udire 
in una piazzà. Ciò è tanto vero chè in' piazza 
'8. Carlo la sola banda della ' guatdia nazionale 
Sì bidiva € bastava essa’ sola' a‘ paraliZzare la 
forrà della fimanéate massa ‘Yocile ed istrumen- 
tale.‘ det riesi) 
È lodevolissimo ‘il pebbieto di far gustare al 
popolo le dolci emozioni ché ‘la’ niusica può prò- 
curare, è non si può negate che l'amore per 
la" musica contribuisce ‘ad educare è tendere 
motalè il popolo. Ma tutto ciò si: può wbrise- 
ire in mille altre maniere. Si' istituiscano 
Fubblighe scuole ‘di cantò è premi ‘per le mi- 
gliori società corali; si porga'incoraggiamento 





Gir Stxti Rowant Quandò si’ $6ppé che ’fielle 
conferenze ‘di Parigi <erasî 'parlatò” dell'Italia e’ 



















n ulta' piazza ese-. 
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crena: DI MUTUO SOCCORSO 


‘La società di mutuo soccorso degli operai 
di Genova h&'rifilutàfo il dofio/dî 400 lire, 
che, nella ricorrenza.della festa..dello. sta-. 
tuto, il ministro dell'interno le aveva ratto, 
ed ha inbltté destitito it odnisolo chè: l'aora 
accettato. OO 4LATZOI9 ì 

Non valsero i titoli che aveva acquistati 
alla riconòscenza‘déi sbti, ‘iriterventendo ‘ai 
meetinigs ché l’aditio storso*si tetiniero conto: è 
le imposte, non valsero i suoi discorsi $iè: 
le sue dure pèr la società a'salvarlo 1 egli è! 
stato sàcrifitatò birbarimerite, reo di'avero . 
ricevuta l'elemosina dal governo! Acne: 

Nel rifiuto delle 400 lire’ non vogliamo, 
nè possiamo vedere che ‘ur sentimento di 
orgoglio, e l'espressione di un vivo'desiderio 
di far fuocò colla propria legna: maî perchè 
i giornali che aspirano a -dirig@re le sobiétà: 
operaie di Genova ‘inenfitono il fatto: é tie 
garono che il ministro ‘avesse mandaté Te 
quattrocento lirè? ‘Qual danno poteva loro 
recare la verità? Non shirebbe stato‘tniegliò 
che dicesserd: Îl'ilini$trd ha trasmesse quit: 
trocento lire, ma noi invitiamo la società'a 
rifiutarlé? La sincerità “tion note mul; edi 
calcolati stienzi mf fivisciranizo’ maia vv: 
prite il yetò. |" Di 1D_IUATIIENE 

Le '400'liré erato ‘destinate a''sussidio:de- 
glìî operài malati, e chi lè ha ricusate furono 
i sani, colorò ‘chè stannò'benée dilsalute ed 
ai quali il mittistro no “avrebbe mai ‘pen- 
sato dì far'l’elemosinà.'Se'sia stato lodevole’ 
di privdfe'i tmaldti dei mezzi di ‘pàssarettn 
po’ meno magramente'la/festa dello’ statàto, 
lastiam!0' giidichi il lettore ‘Se ‘si fosse fatto 
un''dono ‘alla società senza determinarne lo! 
scopo, avrebbesi' potuto deliberare.se ‘con- 
veniva ‘accettarlo o tespingerlo; ma essendo 
state asseghate‘per' gl'infermi; èevidente, 
che' l'assemblea”, la‘quale» ha !rivusate le 
400 lîre, ha' tolto af inàlati una sovvenzione; 
senzà' potérhe' sostituire un’ altrà, !‘poichè 
niuno ignòrà che le società ‘di miùtuo'soc- 
corso hanno mezzi ristretti, e' non possono 
largheggiare nelle spese senza ledere-i loro 
regolamenti e | compromettere il: loro avve- 
nire. Vs 111 PI. do 
L'MÀ la'società hon'deve ‘ricevere l’ele- 
| mosinal *' pacata, 3A 

“E' chi'Ha midi parlitò d'elémosina!t Il ‘go- 
verno ‘non 'è un istituto di beneficenza; lo 
stàto non'8'uil'operd ‘pia, da distribulité ele: 
mosihe. "Esso ha riconosciuto ‘clié' le “sd 
cietà dî mutub's0ccofso degli’dperai si”pro- 
pongono ‘ino scòpo loderolissimo qual'è 
quélfo del'vicendevolé ainto è della previ- 
derizà; e pensò ‘di ‘d'are'alle daé'priricipali 
associazioni un attestato di simpatia; ves 
riendo'in ‘sotcorsò dei loro tnalati: Nonv'ha 
in'ciò nulla‘iche offenda l'amor proprio ed i 
sentimenti delîcati chè siamo lieti! di veder 
nutriti 'c0n affetto dalle classi lavoratrici. 
La'società di Genova fù di ‘contrario’avtiso: 
essa è giudice dei fatti ‘propri,’@ la cosa per 
sè 'è'!sì poco importatite, che mon crediatno 
abbiasi a ‘maggiormente insistere: 


: Beéhs) 1odititao:fa vieternimazione.dol.mi- 


ed aiuto alle ear i già esi- 
stenti, si facci i lo a concerti 
musicali iu locali adattiva tale scopo, e la mu- 
sica' in breve diverrà popolare con utile gran- 
dissimo dél''paese, LITE I'INTARI 

Presso. di noi sono poche le buone istitu- 
zioni musicali ‘popolari, ma pure vi è di ‘esse 
qualche germe, e citerò taluno’ che' Sotto 
quest'aspétto ‘merità la’ riconoscenza ‘déi'‘suoi 
concittadini! È questi il maestro Luigi Felice 
Rossi; ‘è quantnrique î0%nbn divida tultele sue 
opinioni musicali e non sia Uisposto a lodare 
senza riservà '‘tùttè ‘le sue composizioni; \pure 
credo che da lui farebbero bene di prendere 
esempio ‘tutti quei imaestii che vanno gridando 
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| necessità di'difforidete ‘nel'’popolo il ‘cult 
di arpe on TA MAD chico Bi ogi cn 3 


Noh voglio por termine ‘queste ‘osserva» 
Zion Seriza chieder pine ‘mai ‘nel ‘coficerto 
che ebbe taita az: 18,‘ Catlb’ mullà si sia 
eseguito" di ivo alla festa‘‘che si celebrava. 
Un drete cord! Bhe ' avesse rammentato'agli spet- 
tatori‘ chè tti" qbet. musici si’ trovavano là 
ratcol Late îî eggiato, lo tatuto Hi Sarebbe 
potuto ‘scrivere porre in inusica “ed eseguire 
Lon pocà' fatica e sarebbe pet ' til fitodo” stata 
posta in chiatà late la ‘vera ‘significazione’ del 


concerto. N dini «blasi 
Di 
tg poni 


‘Ma questa Tu 
<uodirarmi” devi 

“Mica tin Cain di 
ziohe’ di ‘cui’ 





pants RIVIsio | 











nistro delll'intetnò; Stecome quella he ci 
fa sperare voglia. il ‘verno provvedere una 
volta,ja guarentire l’esistenza delle società 
di mulmo spodorso. ... iii 
Quante volte noi non abbiamo provocata 
l’attenzione del governo sopra questo. argo- 
mento e sempre inutilmente! À noi sta a 
cuore di, guarentire le società di mutuo soc- 
corso da pericoli, che nel loro, presente or- 
dinamento sono inevitabili, e. da qualsiasi 
ingerenzai autorità estranee. Esse debbono 
esser.libere, amministrare da sè, le loro pro- 
prie faccende, tutelare da sè i loro interessi, 


m 
abb d 
cito del governo. ‘ i 
Oggi a diamo uk %Aîdist6r8 dhe riconosce 
ì Ie società di imiluòsocedrbi e 
nobil solorionele bsteggia} lina: le favorisce: 
se:domani si avesse un, ministero sospettoso 
e contrkrio arquellevassociazioni, quale, sa- 
rebbe la loro sorte? 
Le*socistàesistono-ora;:legalmente; o sono 


s etollerate ?.V ha Je ri. 

cp di sestri f- 

sciti?\Possonò riedtiere' a: tribunali ‘per la 

difesal‘dei dorot initeressi;?Sono ‘ riconoseiute 

e godono dei diritti dei 8brpi morali? 
0 ‘ono, quisiigni bei, più 


n 


neste sono:quisti 
non è il-rifitutor delle: 4004l1re:.Doyuiique «si 
a pere i Behèficiidell’associazione e 
della, previdenza si tutelatono le ‘società “Ui 
mutuorsoconrso; conileggi speciali. Nel Bel- 
gio inélla Fraticia,® nell Inghilterra, esse 
RALO diritti Ficonodeiuti) esistoriblit virtù 
della legge ‘o,sono.mgsse a), sicuro, dall'ar- 
bitrioA” flush aucobell 417 dr mrsurkb sinti 


Perchè non si provvede anche da noi radi 


ordinarle/#8"&'Jofter 'ad'' Wssi ‘il modoi* di 
migliorare la loro condizione, coll'accordare 
ad ésse la facoltà di ricevet eredità‘ è'legati 
ed f diritti dei corpi morali? Non'trattasi di 
fare. ‘9perliienti ;* dî navigare Vin" ‘pelaghi 
ignoti, di innovare, ma s0 
nare.e.studiare. ciò che hanno fatto gli altri, 
e prender il buono che v' è.,, 


£ 1 


E tanto 


si continiirà id id/néggle fohbpevalgiente , 
si mostrarono 
di flUbdpia è 
e prudenza. ; vs 

In pochi paesi le c 


calcolato PE ORREMAITI Ghiaia, 


fatta una stima del rapporto fra il contri 


SES vit 


gravi, che || 


ltanto di esami-, 


più sarebbe desiderevole nel no- 
stro stato, che le società di mutuo, soccorso 


sempre animate d a sentimenti 
A arbofiflistrà \donl séuno 


(vada fe» 
lassi lavoratrici si per- 
suasérò Sì fàcilmiente è présto dei vantaggi 


del: mutuo soccorso come, in Piemonte. Le 
società/si. diffusero, dove, sono: operai si co- 


e 


di 









‘Leggesi nel Corriere 
mercantile : pia i ; 2 

«Il povero Dirilto, mentre vuol essere giornale 
d'una fraziohe parlamentare, @ quindi; costituzio- 
nale, è spesso villima di comunicazioni che ac- 
cusano principii e passioni del più puro mazzinia- 
nismo. Una di queste pubblicò, riguardo a quegli 
studenti dell'università «genovese i quali interven- ; 
nero alla festà ‘dello statuto , grave colpa , gravis- 
sima, inéscusabile ‘'Ma se avea ragione di fulmi- 
narli l'Italia 'è popolo; dovea astenersi il' Diritto, 
giotnale parlamentare (a quanto pare), è non dil- 
fondersi in censure ingiuste ed assai villane sul 
contegno, e perfino Sul vestito (!) di quei giovani. 

«Sappiamo che stamane quegli studenti raduna- 
ronsi per protestare contro la sconcia, corrispon- 
denza del Diritto. 

«Intanto possiamo!affermare falso, falsissimo che 
essi non abbiano gridato viva l'Italia e l’Indi 
pendenza italiana; tali grida furono (a comune 
notizia, e ce ne sovrabbondano le testimonianze ) 
molto frequenti, anzi dominanti. Ma si tolgano una 
volta le maschera; e dicano chiaro e tondo — che 
l'unica colpa di quei. calunniati studenti, si è il 
non aver gridato viva Mazzini 0 viva, la repub- 
blica) » i 











n 7 ‘6 PI i n 
Notizie Estere 

SVIZZERA , 
Tiéind.\LeggèsihneWa{Deffintrazia: his mi 

€ Riceviar.o in quesio momento l’annunziò di 
una terribile disgrazia avveriùta ieri a ‘Novaggio. 
Duè giovani passando , dor un ‘carico d'erba, il 
fiume Magliasima sopra alcune lavole mal con- 
gegnale, vi precipilarono: la madre di una di esse, 
'etie le precedeva di pochi passi, si geltò pel fiume 
\per salvarle; ma "vi rimaneva annegata. Due uo- 
mini sopravvenùti»in'’soccorso ‘non trassero dall’ 
onde'éhé die tadaveri' fracassati; il terzo non fu 
l'ancora rinvenuto. > 


rione , Giornale politico 





‘Notizie Uilme 


TOSCANA 
(Corrispondenza particolare dell'OPINIONE) 
Fitenze, 16 maggio. 

Avvezzi omai a rivolgere ì nostri pensieri e le 
nostre speranze verso il Piemonte, ci siamo sem- 
pre rallegrati, e, dirò pure, inorgogliti della 
splendida figura ch’esso.ha fatta pegli ultimi tempi, 
e dell'alto posto al quale (ha; saputo elevarsi. In 
questo concetto si voleva da molti di noi fare al 
Cavour un indirizzo di congratulazione pel bene 
che ha tentato avfavore ‘d’Italia, intendendo. di 
onorare così 'il Piemonte.in chi lo, aveva così bene 
rappresentato al congresso di Parigi. » 

Però; non illusi dalla vanità, si. capiyà - benis- 
simo che.il progettato indirizzo non' avrebbe avuto 
una: conveniente importanza , senza. le firme di 
quelli che in Toscana. sì;sono messi altre volle a 
cspo‘del governg costituzionale ; e'che disgrazia- 
tamente godono fuori di Toscana ‘di.una, riptita- 
zione molto Superiora aî'torò‘imeriti politici» ed ai 
sacrifizi che-se ne può ripromettere in.tompi gravi 
la patria nostra... Li ua 

Ma por troppo essi mon hanno smentita la tac- 
cia di.buoni a nulla, chè omai nella pidtota fa- 





I 


pnpeleaosioi iu apcapmefimona ai. de. miglia toscana si sono acquistata. Onesti nella 


ciò, potrebbe aécadere coniea molte so 
cietà: dixRrancia, ; d'Inghilterra, del Belgio 


le quali, dopo alcuni anni, dovettero scio- 


gliersi, perchè esauste Qi ‘capitali, non ba 
stamdovpiù la contribuziorie dei soci a s0p 
pulite ‘alle’spèse deî sussidi . 


 Noî ab friamo' ‘alle’ nostre società ‘u 
RANIERO ‘ed abbiamo fiducia che 


apostri;angurii si avvereranzio, se Verrann 
«provveduterdì, quei. diritti, che 
sentirono in altri stati e.furono 
loro stabilità e floridezza. 


causa dell 


Dispacci elettrici priv. 
IRSA AGENZIA MStaiani. /..| 
08 .insu'otssi 


fi 


delle ARdUA; [Dee 


L'incoronazio pe als. M' l'imperatore delle 
Russie è fissata. itivamente pel 2Aagosto. 


UPON s (Ma net 7 


lire sterline 
eii{Hitime transazioni 75,65. 


-okob o-prlio niisl idtlya soi 
1.6 


INTERNO 


FADTACDAN:ERSA 


i Ri dal 
cr 








000 


URI 
Jenain 





* Dimbelpazione i COrtAN mercantile annun: | tante aspellative. Così è rimasto disgrazialamento 
icia ehe;i neri sspargevano, vo (I Genova dover giustificato il silenzio temuto al eongresso nelgior- 
Bim dA segni ie 110 OUT stridzione, nalismo sul conto speciale della Toscana. — Av- 
che sarebbe, osserva lo stesso giornale, sinonimo verlite chè chi si serive non è radicale ad ogni 

i savsenie.che ogni.ini: | Costo, d'altronde si vergognerebbe ad essere meno 
ped) i schianazzo deve essere contato fra gli | nella lista dei costituzionalini dinastici toscani : 
votatoti! di ehi*varilio! attorno in copia, | valè a dire costituzionali d'una dinastia susaniera 


di ogni colore, e nostrali e stranieri. 


Joro si. con- 





—Parigi, 18 maggio. 
Lie «inondazioni ‘continuano. L'Allier, la 


Fee fi Pa 


zioni: pel'prestito di cinque mi- 
‘aScendono ‘a.25 milioni.| 


trattativa degli affari propri, buoni massai, capaci 
di scrivere un articolo sentimentale . dotirinatio 
od un mellifluo libercolo, purchè non porti le più 
lohtana ombra di pericolo, sedicenti ad ‘ogni. piè 
sospinto)galantuomini e moderati, sognatori aste- 
“ | tici d'indipond&hza ‘a buon mereato‘in un salotto 
di conversazione, MI sempre: eunuchi ;e»mai in 
corittaddizione con la meschina parte.da loro. rap- 
presentata} "tando dopo essersi fatti direttori di 
una restaurazione coslituzionale già fatta senza di 
Idro, è Vistola'Così Indègnamentespergiurala,.mon 
ebbéro neppure il povero coraggio. di protestare , 
equei che la ottennero Sixtengono sempre la me- 
daglia commemorativa, che a perfido Dalocco 
diede loro il granduca attraverso le baionele au- 
striache. Come Mio era veramente minima ed 
omeopatica la pri N 

geva da loro, e che ab 
bile di ottenere. Se vi dicessi i 


, 


n 
i 
(0) 


po.non è slato. 
*sutterfugî” e 


sì cadrà, ve lo giuro, nell! 


rrore.in, 


derato, lamenteranno i mali 


* 


giuramenti. Amar l'italia 







ziarono'a 365 e 970, con ‘un p 









costo). Eccd la p i ; ondenie lîntera fiente “del 
dente e degli amici si i ci ualcheopersziohe della d a 

Il partito gesuitico a alagren ra-M} 21847 50 e 350-0u titolosèi{stazionario e ve ne 
dA ‘a noi sotto a per de io a- RITO O spore "i on 

perto in seguito. Qui si è riso dei volpi i omaggi ar " ] 

dei prelati romani ‘alle ‘areîdudhiesse austriache'|'a mu 7 Lio paloni della, banca Pinirareno Ao i 


stanziate inToscana, ei più balordi ‘capivanò bene 
che tuttd ‘la cortigianerià ‘tendeva ad un concor- 
dato sulla stampa di quello austriaco. 

Forlini biente la da Ri illbàgn 
senso» che pur regna«trà fol Bd a lol deo 
di alcuni ministri anteriori al 1848.(dico ante- 
riori perchè i nuovi dopo aver fatto i repubbli- 
canî ‘èd ‘i costituzionali’, secondo fMempi, fanno 
ora i sagrestani e peggio farannoin seguito) ci sal- 
veranno dallo scendere în così:callive mani,quali 
sono quelle dei gesuiti, e dei preti, apostoli non 
più di Cristo, ma dell'Austria. 

) FRANCIA 
(| Corrispondenza, particolare dell'OrinionE) 
rale Ual Parigi, 16 méggi 

Quest’oggi dev'essere presentata la relazione al se- 
nato sulla.legge.d'iaiposta sulle vetture, È la prima 
volta che in senato; si.vedranno, conclusioni nega-, 
tive su di una legge domandala dal governo: tre 
commissarii su, cinque opinarono per il respingi- 
mento dell'imposta’ siccome %incottitt le dal 
punto di vista del ‘servizio municipale: «I senato 
vortà ‘sostenére ‘il votò detla !suà’ commissione? 
Ecto quanto è ancora 'dubbiòso:1 61% 

Si parla molto di un progetiò di legge sulle so- 
cietà in accomandita, nel quale vorrebbesi intro- 
durre il principio della piena responsabilità negli 
ammigltpatifi a Be si teme pi dn ciò Pam 
oltre 10. sÉopò che la legge Si Ga hè nel 
caso in cui fosse adoWata, non si irovasse più nes- 
suno ghe, volesse, amministrare, queste, socielà, che 
cadi bbora in pate petali cet a GAM 

Il governo sembra, deciso 8 fare acquisto del pa- 
lazzo d'industria aì Campi Elisi per demolirlo rim 
borsando gli azionisti.con rendita del'3 00'al pari. 
Nulla però è deciso, finora, g si aspelta l’esilo del- 
l'esposizione agricola, per. la sile Aiosti che sianò 
giunté, dalla Germania ipidflimen, bèstie vera- 
mobile rimardbevif O nst Festa Aida, A 

Si discorre ‘altresì’ del’ progetto di trasportare 
nella contrada di Rivoli, nel luogo dove trovahsi 
i fabbricati del Grand Hotel di Rivoli, i fabbricati 
del palazzo delle poste» ll grande albergo del Lou- 
vre seme amdrebbe maturalmighle,.e siccome questo; 
è posto ormai al centro.di,Parigi'in una parte dove 
gli sbocchi sono molto larghi, così l'idea non sa- 
















Rob ui ile 


delle poste colle Tuileries, coi ministeri e colla 
stazione dei telegrafi. "Il solo inconveniente è 


fare, OIRRA: re c;)sb stnsmi 7 
del.gràn boulevard, Malesherhes, che attraversa in 
isbieco tutto il sobborgo St-Onorato. Altra yolta il 
sig. Pereire, alla, testa; di, una; om pagnia, aveva 
assunto questi lavori, ma ora sembra disposto a 
lascidtli intraprendere da altri. AE 
Le azioni della strada ferrata Vittorio Ema- 
hilele sono “sempre molto ‘nicercate. L'arciduca 
Massimiliano d'Austria è giunto a Patigi! edrandò 


a St-Gloud.-La sola voce-che girava nei convegni 


i ialumoré nei rugsile 



















éoraggio civile chessi @i- 
possi. 
con 


troprogetti fatti per declinare questa dimostra- 


zione, vi» muoverei a no, oi al pari di 
me e di mol al g@pires ago chef il gran 
freno peù. distord è statala SCodarda paura fdi 
compromettersi. ; 


Tal sia di loro, e se verranno giorni di azione 
e di sacrifizi a pro della nostra povefa Malia, non 
reuissi cadde 
nel 1848, dando a costoro un'importanza non me- 
ritata, èd affidando loro la ‘direziane; dei nostri 
più cari interessi. Allora vedrete che sì attegge- 
ranno a villime, e novelli’ Geremia di' conio mo- 
della palria, spac- 
ciandosene essi soli redentori in poltrona. Ma ba- 
sla; e voi compatirete, questo sfogo fallo senza 
senza odio, e col dolore di vedere la nostra To- 
scana rimasta muta ed inerle in un, momento di 


che non vuole costituzione e che violò i proprii 
ti 


politici si era che.il trattato del 15 ro conti- 


nuasse ad'esserè cagione di 
chè ve ne'sia dietro di‘esso' un altro ‘sul 


Si assicura altresì che .il granduca di Toscana 
abbia. definitivamente rifiutato di stringere, un 
éoncordato. con Roma sul tenore: di quello, che 
fu fatto dall'Austria. fate 


Dispacci elettrici, dei; fogli esteri 

Vienna, 16 maggio. La Corrispondenza aur 
striaca annuncia che il viaggio del principe Win- 
dischgraetz a Berlino è Senza ‘scopo politico (segno 
che la sua missione è fallita). Egli vi si è recato 
unisamente per assisiere alle manovre militari. 
- Madrid, 15 maggio. Il capitale della società 
del'eredîlo generale in Spagna credit mobilier 
Presbip@aio ficeto gate ti del governo 
spagnuolo e ufficialmenté Tu valo esatto. Gli 
azionisti sono convocati per una adunanza gene- 
rale il 29 corrente. Il v soi o Espariero è par- 
Tito dafSaragoza , ged erafin via p Madrid e fu 
SSalutato, orunquefbajidipéPels: cui 
- Notizie dalle provincie recano 
regna la \ranquillità. 


bad. 





che inogni luogo 


TI —— 


+ ‘Rivista dA BORSA DI TORINO 
FI «| dal 10 al 17 maggio. 


Gli affari sì risvegliarono negli ultimi gioroî, in- 
coraggiati dagli stessi torsi depressi, che lasciano 
largo margine alla spetulazione: Però ‘il movi- 
mento delle operazioni ha provocato: un tenue 
rialzo, se si eccerutràno le #2îoni della cassa del 
commeréio. © 196 -, SIRIO 61000281 

La domanda del versamento del’ primo “quinto 
iito sui corsi, che calldère'a poco upoco 





aveva influ 
ad 815 ed 810. Quesli corsì non erano giustificati, 
se non che come una di quélle feazioni, che,sono 
inevitabili allorchè i corsi si spingono iroppo in 
alto, e diffati appena ripresero. gli affari si ebbe 





rebbe catliva; massime: pensando che i principali |, 
ministeri stanno per essere trasportati nel palazzo i 
del Louvre: Sì costrurrebbe un immenso souerra- || 
neo che melterebbe.im comunicazione’ l'ufficio ; 


quello! idetln 6 pesa ; mam odo stato 6 dis- || 
posto a PARA CITI n cosi VAT 


iene 


Forse si. pensa, ad incominciare anche i lavori | 


tenore/del quale:non si sa'aticora nulla di preciso. |, , 










unaumento di 50 fr. rimanendo ad 860 con diserete. 
operazioni. Le azioni di nuova emissione si nego- 


trepassalo di molto almeno per òra, nè più'si” 
tornerà ‘a 1450; come. in dia acute gistif-" 
cato nè dai benefici della banca nè dalla situazione 

| del credito, È 


L(Eerefibenle 


i fr delé azioî 


Li 


la rendita, fratta 5 12 0]0, le azioni della banca 


sono calcolate ad un corso che non fruttò oltre il 
6700! Ai presenti corsi di 1355) cioè 1105, dedoni 
250 fr. non versati, bisognerebbe che 


nerebba chela bapea DA- , 
tesse dare un beneficio di 85 lire nell’anno’ ‘cor- 
rente : ‘l'altezza dello sconto che ‘sitmantiene tut- 
tavia potrebbe fare sperare un. dividendo anche 
più elevato; ma la banca continua ad avere una 


riserva ristretta, e se anche di queta s 
stretta dî sacrifici sonpprani nei } 
denti, per far venire danaro sonante dall’ Pe 


© benefici dovranno scemare. 


Nelle strade ferrate si ebbe un sumento di'7 ‘a'' 
15 fr. per le azioni di Cuneo e Novara : anche le 
obbligazioni danno luogo a continue contrattazioni 
poi w LORA eo der perchè ricercate 
doi Mesder u inereso sitio ivi Db 

Pinerolo invece’ retrocesse di'2 è/3 fr. e così 
pure le azionirdi Stradella; le quali, dopo; essersi 
contrattate a 550, non trovano a 525, e si nego- 
ziarono a 640 per la fine del prossimo mese.= — 
: La rendità è slazionarib, mb'con \iliportadti af- 
ari. tie alan 

I corsi faronvi seguenti > (0 1) ll 
FONDI PUBBLICI 10 maggio) IMimaggio 

5.0/0 (4819 


30 
Obbligazioni 1834 
Gu so} 1849 
| 1850 
i FONDI PRIVATI 
Banca Nazionale 
Cassa di Commercio ed Ind 
Nuova emissione 
Cassa‘di sconto — ° 
Credito mobiliare Profumo 
Telaio Bonelli 
Telegrafo sottomarino 
Compagnia transatlantica 
STRADR FERRATE 
Azioni 
—Gufieo pa 
— Novara irta 
— Susa 
— Pinerolo 
— Biella 
— Vercelli a Valonza 
— Stradella 
Obbligazioni 
— Cuneo 
— Novara 





G. Reuparpe Gorente.. i: | 











The Gresham — Compagnia in- 
glese d'Assicurazioni a premio 
fisso sulla vita — Sede principale, 
Londra; 23, Old Jewry Am 
ministrazione continentale, Pa- 


igi; as; pia Dy:ouot "sale 
rari 
| PIlalia, Torind) 30,0 iNCon- 
ciatori. SEata 
Assicurazioni dotali pei fanciulli — Id. . 
generali per gli adulti — Id. in caso di 
morte— Id. miste, cioè Assicurazione di 
un capitale da pagarsi all'assicurato se 
vive ad una data età, od ai suoi eredì se 
«muore prima, in qualsiasi epoca. — Ren- 
dite vitalizie: 55 anni8 85 0/0.-,60 anni 
10 35 9/0- 70 anna 15 0/0-75 anni 19..0/0, 
ecc: ee. ecc. i dh 


La Compagnia Gresham assicura senza 
spese d'amministrazione — Accorda pre- 
stiti sulle poliage‘fihofalla concorrenza della 
metà dei premii pagati, ed in tal modo potè 
sovvenire i suoi assicurati, negli ultimi cin- 
que anni, per una somma di oltre cinque 
milioni. : mf +, DUO 
*Cede' a’ suoi assicurati l'80 0j0 degli utili, 
che nell’ultimo esercizio ‘(31 luglio 1855 ) 
iunsero alla somma di fr. 2,631,818.38,.— 
eguisce i-suoî pa amenti |per.mezzo di 
mandati a vista sulla Banca di Francia o 
‘d'Inghilterra, asceltà, fine Patent 
iritto e nei tre mesi successivi presi 
tazione dei relatiyi ein DIARI " 
Gli assicurati assistono allAdunanza Ge 
nietale che si tiene tutti iglitanni imdondra, 
‘é vi nominano degli' ‘Auditori incarieati di 


verificare tutti i conti. READ! 
L’Assigurazione Gresham è 
una iI NE intaggiosis- 


sima, della quale i padri; dixfamiglia previ- 


scenz 
"Per informazioni; prospetti, sresoconti 
‘delle operazioni paste egredirso diri - 

ersi alla sede della Succursale d'Italia: in 


rino, via dei Conciatori, num: n30; € 
anti 


w 


‘nelle diverse provincie at 
della Compagnia. 


A 


int € 


t 
satira gta 























denti e premurosi pei, figli g special- 
mente ififeressati. picsnò f cono- 
i interessati a'prenitpta 








Spera di essere onorato Ui un mumeroso ‘concorso. 
Di gite ade i 
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re Pali 
N. 17. 
ut iis 


} x r dt 
) ) 
pa 


DESIO GIOVANNI 





[NCTS 


NUOVO. NEGOZIO pi SARDI GIUSEPPE 


CAGLIE ‘e getieri di PAKFOND. 





) TE | Via Santa Teresa; N. 
Assortiîènto TERRAGLIE, PORCELLANE 


8, accanto alla‘ chiesa 


La modicità dei prezzi.fa sperare un buon concorso di avventori. 





D'OGNI GENERE 
E D'OGNI PREZZO 


MOBILI CON''GRANDE RIBASSO 


Doragrassa, N..13, accanto all’Albergo di S. Simone. 





316 IL NEGOZIO DA COTONI 


R: CARISIO-BRUNETTI E FIGLIO 


1 (VENNE. TRASLOCATO 
in via d'Italia, stessd casa, N. 6. 


ESPOSIZIONE, DI BELLE ARTI, 
nello studio del 


Prof. GIUSEPPE, CAMINO i 
'Viardell'Ospedale, n. 23, piano secondo; 
visibile dalle ore 11 alle 5 pomeridiane da'oggi 
519, 13 81 25 maggio. 


x[ RICERCA IN: AFFITTO UN LOCALE 
S Situato in vicinanza di Torino e possibil- 
mente presso uno-scalo della strada. ferrata: 
Questo‘Ibcale dovrebbe essere dotato di un 
motore idraulico di-piccola forza e deside- 
rebbesi che fosse isolato e munito'di! porticati. 

Per trattative dirige Aia sig. E. Quinterio, 
N.9d s, via Ardiveste add, orino.! 1585 








ha 
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v 19 4 toi 
ABBONAMENTO». 
ALLA LETTURA DELLA MUSICA 
dall'Editotèéi"""* "* 
FRANCESCO BLANCHI 
via di Po, N. 56. 
Ei CONDIZIONI 


Per mesi Tre L. o. 
Per mesi Sei » 20. 
Per un Anno » 36 


Liebizfamento si paga anticipato, e si ha diritto 
di prendère ozto pezzi di Musica d'ogni genere; 
meno però gli studi, metodi e solfeggi. 

La Musica si pudeambiarta una volta alla setti- 
mana. 

Un'opera intera vale per 4 pezzi. : 
ghi inten resato + RI deve There 

ichiara e rendere tutta la musica che tiene a que- 
sto titolo; in caso Jemima) ta intesi Senti. 
puasigpanizi shoe. mig ni A 

I pezzi che vengono restituiti logori o lacèri , 
l'editore ha ‘diritto ul nifiulo,. e gerciò al rimborso 
dei roi È 


4 Lo 


Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
via di Po, N. 47. 


CORSO .TEORICO:PRATICO 
SOPRA 
LA COLTIVAZIONE E LA POTATURA 
DELLE PRINCIPALI PIANTE FRUTTIFERE 
DEI FRATELLI 
Marcelino e  iuseppe RODA 
Opera ornata di 137 incisioni in legno dise- 
gnate dagli autori. +1 vol. Prezzo L. 3 50. 





Liga. 


‘IL BACOFILO 


sx. , MANUKLE COMPLETO 
DELL'EDUCATORE DEI BACH! DA SETA 


"CONTENENTE 
1 Trattati di Dandolo, Freschi e Berti-Pichat 
su, questa materia, quelli del Bona/ous e 
Spreafico sulla coltivazione dei gelsi, ed il 
trattato del Gera sul modo di trarre 
la seta dai bozzoli , premessavi 
una:breve istruzione ai Bacai di Raf. Lam- 

bruschini., Liegi gie 

Uan. volume in grande 8° di 400 e più pag. 
Quest «apera è corredata del Gran 
Quadro in litografia e. cole- 
rato iel Freschi, di 27 incisioni in 
legno , di quadri sinottici e del ragguaglio 
deì pesi e misure delle diverse provine:e col 

sistema metrico» decimale. 
Prezzo franco per la posta contro. vaglia 

postale Ln. 8. 


_—0 


MANUALE DI FOGNATURA 


volgarmente detto Drenaggio 


ossia l ùrte ili prostiugarei terreni, esposta 
sec 
dici anni’di esperimenti da 

i ANTONIO CHERASCO 

Un volume in-12° adorno di 42'figure. 





Prezzo! franco ,per la posta contro vaglia 
postale L. 1.50, 


nad hh 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


COLL’ESSENZA DI SALSAPARIGELPA CONCENTRATA 


Guarisce radici 
èce., non clie gli 


di molto superiore a tutti i Depurdtivi finora 'tonosciuti 

atmenté è senza mercurio le affezioni cutaneè, le erpeti, le serofole , ‘gli effetti della rogna, le ulcéri, 
c incommotî provenienti dal parto nell'età critita‘ S Comme DEPURATIVOUPOTENTE e PRESER- 
VATIVO DEL CHOLERA, ed efficace nelle malattie di vescied, nel restringimento e debolezza cagionati dall’ abuso 
delle infezioni, edo: — Come'antivenerea 1\Essenza di SACSAPARIGLIA è sopratpito raccomandata da tutti i medici 


nelle malattie sifilitiche ibyelerate © ribelli a tutti i.rimedi già conosciuti. 


2906; \ Prezzo della Bottiglia coll’ istràziònè L. 10. 
Unirò' deposito in Porinò'nelfa farmacia PEPANIS, via Nuovay vivido a Piazza Castèllo, ove:trovansi pure, tutti 


rimedi specifici: più decreditati originali tanto inglesi che francesi e;nazionali, e Je vere, pastiglie, e polveri americane 
bismuto-maguesiache del Dott. Paterson, rimedio infallibile contro gli acidi del ventricolo per facilitare la digestione 


e corroborare lo stomaco, ecc. 
du) b stadao 10 do 63 


a conan V.VISO 
n dadi Lp | 
Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
ZIALI DIS, CATERINA, congeneri in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
di Schwalbach, di, Spaa, di Aix, di $, Mau- 
i cRizio di, Recoaro, pe... in 
Presso 'lalfarmavia! Riva: Palazzo, piazza 
del''Peatrb allaScala; N./1825,:in Milano. 


i did e beesenti ell» ; | 

LR Sntmanio totaisi purè le acque mi- 

î ito Da letontt | i 

MAMORAO CALUNNIE Terme ‘3! Baone 
Pel 





ì [ mobono, 
Challes, Castroè@rd;' Sales, Adelaide în Hellibrun, 
8/ 04 Tettuctioy Vichy,.Selters, Fiillinau , 
Garlsbàd:e Gieiekénberg, nonchè tutti quei medi- 
cinabi stnariani.pibe godono maggior riputazione. 


e NUOVACARTA: 


vet e ‘aiepRt CONTORNI DI ; 


CISEBASTOPOLI 


rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 
alleafivibo0h diverse; indicazioni ed epoche 
delle battaglie e scontpi co1 russi. , 
Intoghio a colore al prezzo di austr. L. 1 50i 
Dall'editore Antonio Vallardi, contrada di 
S. Margherita, N. 1118,vin Milano. 










VIA CARROZZA. 


(bianche e decorate), CRISTALLI, CHIN- 


Franco per la posta! contro vaglia postale. 


ndo i più recenti sistemi è dopo quin- | 


enitit: inminoia PREDA 
Lie LERLL RAZZA ni e MISERIA) 





PO UCASSA 





| 


DEL COMMERCIO E DELL'INDUSTRIA | 


Il Consiglio d' Amministrazione. notifica 
agli Azionisti. che con Decreto Reale del 29 
aprile ultimo. scorso vennero approvati li 
nuovi Statuti della Società, compilati in senso | 
delle deliberazioni: dell'Adunanza generale 
del 28 febbraio ultimo, e coi quali sono 
conferite a questo Stabilimento le attribù- 
zioni di Credito Mobiliare. " 

Il Consiglio nella sua tornata del 2 cor- 
rente ha deliberato : | 

1° Che l'emissione delle nuove azioni 
debba aver luogo il giorno 10 corrente, e! 
che contemporaneamente alla lorò richiesta 
debba effettuarsi ùn primo versamento Wi 
L. 50 per azione, 

2° Che il tempo utile‘pel'detto ‘versamento 
scadrà col'giorno 24 corrente. 

A mette delle deliberazioni della succitata 
Adunanza getierale 28 febbraio si avverte 
che le antiche” azioni restano liberate. col 
già fatto pagamento di I. 250 per azione, e 
che ognuna di esse dà il diritto ad avere 
due nuove azioni. 

Le richieste ed inversamentipessono»farsi 
tanto alla sede della.Società che alla suc- 
cursale di Genova. : 

Torino, il 3 maggio 1856. 
inica 


INCHIOSTRO ‘IN POLVERE 


_Augusto Bo, premiato per la fabbrica- 
zione di colori, inchiostro ed i prodotti chi- 
mici, rammenta a tuti: * | 4 

La comodità di portatsi in'scarsélta od in pore 
tafoglio'l’inthiostro per‘ seriverè, massimamente 
in occasione di viaggio , partite ‘di campagna!, di 
caccia, ete., recandosi in luoghi dove nomi si è eerto 
trovare rl'oecorpente per scrivere» l'inchiostro in 
polvere è. siato precisamente inventato a questo 
scope; Meltendone una bagatella nell'acqua, 0 
meglio nel vino, agitandolo, si ottèrrà immedia- 
tamente un perfetto inchiostro. Nella premura si 
può scrivere con qualunque liquide ,etiemonesia 
olio od acido, e servendosi dell'inchiostro polvere, 
invece di sabbia, si otterrà il medesimo effetto. 
Oltre alla *omodità si trova/Un utile dal lato eco- 
nomico, mentre con un pacco che cosla 25 cenl. 
si fa poco meno di mezzo litro d' inchiostro. 

Trovasi: In Torîno, prèsso l'inventore, piazza 
Emanuele Filiberto, N.:14; — In Genova, presso 
Stefano Durante, via $. Luca. 

Molli altri depositi vi sono Sia în Torino, dhe 


nelle principali ‘città dello Stato. 
AMICO DISCRBTO = 

mali doruti @ se 
\ st@ss0. Opera pra- 
fica sul rifinimento ‘delle forze fisiche e morali, LEE 
osservazioni sul matrimonio, suir'incapacità fisica che vi sì 
oppone. Cinqualitesima edizione, rivista e cornetta, conte- 
nento pag pagine, ed illustrata da 400 figure anatomiche in- 
cise in acciaio, 

La prima parte tratta dall'anatomia efisiolo; i i 
aenerativi, fa è Mifneirta di 8 figuro sO Tot, 

seconda parte tralta delle conseguenze degli accessi, e 
del'tate effetto dannoso che indebolisce il corpo e le mente, 
e irrita il sistona nervoso; illustrato di 40 figure. 

La torza parte tratta delle malatto cne ne.risultano net 
priniò è secondo grado, e offre ampie istruzioni per la loro 
cura. ; 

La parte contiene dall considerazioni sul matri- | 

isuoi dover: la prorenienza dell'ineapacità 
ir] vien tanto criticamente 
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Cause segrete. dei | 





q "i : t 
‘opera licata in sei lingue dai 
LEN perrr. oo ;, enti, Berners Stragi tO Lordre, 
in italfano e in All'Uffzio e d'Ane 
CIRIE Cet ire 
ue veri pilo affrancato all'indirizzo del Direttore 


TI 


testa, gli 

A i sorta Meer nervosa, d'ec+ 
Ps di finquote d'indiggetione del piu forte zar] kx 
d'abi [| 


, ol 

stersiva concentrata, rimedic an- 

uatitioo | be purificare il sangue: Prezzo L45 50 la boo= 

Setta, e la/quadirople quentità in una L. 4640. 
L ratice di 

Le Pillole require) ve } Pasi 








Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI —'1855 


© IL PIEMONTE 


NELLA | 


"LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI 
sid scia DA PAERLUIGI DONINI 


CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE 


L’associazione:è:obbligatoria per un anno, e posto che le vicende ‘della gue - 
passassera questo ‘tempo, l'opera continuerà istessamente, e all'Associato sarà in facoltà 


OA 


divcontinuare 0 ritirarsi. 


Ogni mese ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso fn due dispense al prezzo 
di.Cent.,60.ciascuna; ogni due dispense si darà 


UÈ 


tratto, o una località, o una battaglia, ecc. 


la 


uerra oltre- 


gratis undisegno rappresentante o un n 


«ue carte topografiche saranno disegnate dà uno det Mmiglidri artisti. 


z > ba | 
n fine dell'anno sarà pur data gratis'una per per riunire le pubblicate dispense. | 
Le associazioni sì ricevono dalla Trfoòraria - 


‘librai della capitale e delle provincie. 
‘ad un tempo, non 


to dispense pel mezzo postale. 


Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano che esce in luceefare il pagamento 
i ha che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale spe- 


RNALDI, via-degli Stampatori, N. 3, dai 


‘°° È uscito sl fascicolo VI 00 ab 


| 


succinto la situagione, | | à 
benchè seritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale. con singol 


(BA 


con successo nell 
coristitfisce un’ scuellente 
lattie dipendenti, da debolezza ed inerzia del ven- 
iricola,e dallo 

queste affezi ; 
le Vi ab il va radi pm aftei Di De 
zioni, le sincopi, gl’ ingor, ella milza e a 
pato, i‘ort-biencht, Pitterizio, l'isterismo, Ja.clo- 
resi. Il suo uso dissi 
qualità del san 
malattie, comele febbri tifoidee, lo scorbuto, il tifo. 


funesti sconcerti delta verminazione 
treltanto fatale quanto negletta. 


Flacon di 150 grammi'L. 8. Di 









BANQUE GENERALE SUISSE. 
Messieirs' les Actionnaires'de la Batique ‘ 
Générale Suisse sont prévenas quela Con- 
seil d'administration a décidé dans Sa sétttite 
du 14 courant de racheter'au pair, Genève, 
les certificats'ét réckpissés provisoirés de'ses 
actions libétées de 100 franes jusqu'au ‘25 
mai inclusivemeht, passée cette 6poque; ces 
titres seront annulés. BEARS 3a 
Genèye, le 16 maî 1856. ‘! 
è Signé : JAMES FAZY, 
président du Conseil d'admimistration. 


GIACOMO. CARLETT 

(1 n Pellettiere i; 
tabbricanie di vallate ed altri 
articoli simili da viaggiatori 
. Via Porta Niòvà, ‘casa Musy} porta n: 8, 
dirimpetto all'Albergor:del! Garallo: Rosso. 


Torino. 


‘530 





eee” 
PORTAVOCE d AERAMAM i 
D'AIX-LA-CHAPELLE 
4 


SORDIT CONTRO LA :SORDIT. 


Quesl'istromento tascabile: e di um uso facile ;su- 
pera per da;sua efficacia 
nosciuta finora a sollievo 
nell'idito, Alla comodità unisce! la ‘eleganza: è 


raperceliibile, s0n axsodo pla un Retro di 
iametro; ndimeno egli o la 
sull’udito. è all'organo, sine a dit RI 


f 


Unicb' deposito negli Stati Sardi presso r/nero 
CARI d'enmansi via Madonna degli Lise 
59100 # ma e 240] 


iPerogni, paio munito del suo astuccio: ” 
«In oro spregio rt: è 


| : ner 
rale senzafauel rombo che ordinariamente solfrono 


In argento dorato. . Ii 
In.angento, . «,. xi38 
Spedizione ne 


alfrancato,, all'indirizzo irettore dello ‘s16ssò 
Uffizio?" ‘© sistica omar si ma 


i Provincia contro vaglia postale 


Ise 









Si yende all'U 
cipali librai : 


STORIA DI VENEZIA. 
dal:4798. sino ai nostri tempi 
pi P. PEVERELLI. 

Due volumi. — Prezzo L. 8... 


Ufficio dell'opinione e dai prin 


E un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle tive dell'Adriatico nélriostro 
secolo, interrotta per potò tempo dul'Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del gags ta 


Ù) 
si principali librai : e 


sisrpt 40 Lingio 


E Li h * INTRODUZIONE p>- Ran 
STORIA 


I, 





Si vende all'Ufficio dell'opinione e più 


DEL SECOLO XIX 
it 1dnGu Gy GERVINUS...,, ; 
Tradizione dal'tedestò di P.\PEVERBLLI. 

n a Prezzo, L, 2,50, ,, “ nesta 
Questo libro che:esponein mioda,chiano e 
itiea, dell’ Europa, 


è ‘acume e 


sono il rimedio più elficace per revidenza, acquista maggiore intérébse per 

muco case Hot impodicono & atendre i prop afoi | [IOVACOT o liane Ri iaia storta 

ITA EL. NI e: del secolo XIX dello stesso autore). del:quale 
quilt troni a le N spagna dal'ermaà | si stapure prepaita eci Seiczioniiitu 





LA ZINGARA 

("1° lebISODÎO ROMANTICO? |» 1 È + 

DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P. P,,- Prezzo Cent. 80. 


alatlie  putride e verminose 
rvatvo delle ua- 





int 


alterazioni del sistema nervoso. Tra 
ni debbono annoverarsi lé emicranie, 


a le acrimonie, le viziose 
e e liene allontanate le putride 


Infine essehzialmente antiverminoso guarisce i 
È malattia al- 
er 


Sì prepara alla farmatia Luciano, via ‘di Po; 19. 


306 grammi L: «6. 


ntdosne ata 





c Tip dell OPINIONE dui du Cna 


Ru ib 













Martedì 20 Maggio. 

















SR D PRI ISOLA, bi. 
iS MET o 
RERERE id 2 — dd desi 

rancia . . id 86... { Wai id. 
Altri Stati . id. agi ad sq 
seculo. Briviztie tn Que trani rio un numero” 8. 

Iiqes citisgiparmanoiioe , obecgiot ib cio [aa] 
, s1utea n 
dagli gizilv l'ometierecluv 11941 
n BRIO ASTTTZAE AI 1] 
Viole PEER N. 
TORINO, pe) MAGGIO, uni 


é 






LL ,ivolosett bb brtfyg0 on 
° 'CIARLATANI DELL’ 






HeowA bi 
INDUSTRIA 
Lasa tai grigi ipa i 9 o 
Il:sebolo! nostro; memorabile per l'inten- 
zione !dellamavigazionie a vapore, ‘delle'stra- 
Uerferrate Gel telegrafo Glettelvo, sarà pute 
ricordato ai posteri pel numero di'gidtlatàni 
Ce'bibimbUlONO Edme: lotus sd cafhpo 


| delle imprede fodustnia)i 0 
i De A, o SERA "dh, ibyidiane ‘agli 
Stati, Uniti. Per,pn Barnum ch'essi, hanno, 
l'Europa ne presenta m rintendà, putti 
a gabbar il.»prossimo:ed empierole proprie 
tasche. th gina ib (basa 
V’ ha tuttavia una differenza, ed è che 
Bardi facendo vedere Tom Pouce è la ba- 
lia di Washipgtony sapeya; di ingannare il 
mondo e di commettere una frode, mentre 
inolti in Europa vi banno uomini -‘omorevoli 
Bd ofidrati; A*qualir‘st lasciatio-trascinare in 
| iiprese sefza/ apprefzaré la: nialleveria che 
assunidlibi'od entrato in: biasimevoli specu- 
lazioni, #éî2@ neppur addarsene: i 
| Noi metteremo però da banda gli womini 
persedupatoi solo delle imprese,ed'una ne 
sceglieremò che ha destato grande vamore. 
È la /compagnia delle strade ferrate della 
linea d’Italia, per la valle deli Rodano ed il 
Sempione. rato! 
»Questausòcietà si: éi /annunziata a Parigi 
con graride apparato. Non v' ha giornale, 
neppure.dei.più riservati, che non siastato 
8Uo interppete: programmi magnifici, espo- 












mensi che promette la strada fertata,: deseri- 
zione-*dei luoglii incantevoli che attraversa, 
nultà fu:rispatmiato per sccenderele ‘ima- 
ginaiòni “è Ware *uctiard'! la | botsà agli 
incduti ‘ed agli’ “imibedilli. * * a 

Il'édpitale ‘Richiesto "dat ‘promotori è di 
venticinque utilioni, Per una linea, la ‘quale 
dee congiungere pel lago di Ginevra ed il 
lago-Maggiore, Ginevra, Salins, Losanna , 
Berna e Basilea a Torino ed, a Milano, sono 
una bazzécola, e noi ci ‘meravigliamo della 
loro Miòdetàzione. 

Ma fravsoloro chie accorsero a sottoscrivere 
y'ha alcuno che abbia richiesto se,l'impresa 
si pud eseguire? i». h eli N 

ot ri accendano fra i bemeficiidella 
disegnata linea, quello dî abbreviare di* 17 
oreril Fiaggio'fta Londtato Parigi è l'Italia 
ed il Mediterranod'all'gst di Genòva è di sei 
ote il viaggio fra Parigi e Milano. 
'’ ‘Potrebbesì provare con buone ragioni che 
beyono grosso, ma una sola val tutte le al- 
tre, e l’esponiamo.in. poche parole. La linea 
del Sempione non si fa, nè si farà perchè 
rion è possibile. ©»  * i PHna 

L'a'stràda ferrata si costrùrrà fino a Briga, 
ma giunta a Briga si possono licenziare gli 
operai: moi ci'appelliamo a quanti hanno at- 

‘'ttaversato il Sempione, ed a ‘quinti hanno 
‘‘slattiàti i passi; ci ippefliàmo agli ingegneri 
“VRRROTEOT perchè ti dicano ‘se il ‘tidgitto 
‘del Sempione è possibile: Volete far salite là 
locomotiya fino alla vetta di una giogaia del 


APPENDICE 
mosni' il sito : 

ifgor "E 
u>1svtiotà 
mo: 


MONS POLE VO TRA LUTTO rotasag | - 
: ha! .tt07f Î ! 


| BIBLIOGRAFIA ‘ 


met i mn votata] < ì 


\ utente detti romamici, confrontati con dialetti 


| nRespost@e corredata di un triplice vocabolario 
woisianserito, deltico' ed'dsé; di ‘un poliglotta 
"8 Qell' orazione domenicale in cento lingue, 
1° edi un quadro sinottico degli alfabéti coor- 

| aoeflinati a, seconda. dek., latino,,, det sacerdote 
nen Professore Giuseppenlriorgio Sulzer. Trento; 
vuo dtipografia' fratelli Perimi; 1855, un volume 
Di CALMO SLA! Vi ' 

pig sprite 


} tai 


” i ubost mi i 
») (Gatone; Vatroge & Citetone, ‘qliantunque op- 
‘‘‘Pbbessero l'ostacolo del grarde ingegno e del 
‘’’‘“cuòr ‘generoso alla Tetteraria conquista che la 
“ "i vinta Grecia faceva della‘ sua rustica vinéitrice, 

* diilla Sg A dalle favole della Grecîa®traevario 
tutte, o, ifî‘gràn parte e origini ‘dellà lifigua la- 














sizione particolareggiata dei. benefici. im-, 


s Delt origine.e della naiura dei dialetti comune 


crcensimili esistenti nel. Tirolo. Dissertazione! 





Semjiohe? Ma gli ingegrieti tidonò di un 
SOlio ALn VOI Nate nokta? 
Ma. pop, potete $€4YAr&;i,PO#Z}-o) gi; eno 
La linea del Sempione fu ideata, non,s3p- 
piamo:-da qual ingegnere» assa»fnn certo 
ideata nell’intendimento di danneggiare non 
solo la stradenferrata \di-Savdia e la linea 
dello stato ima*di“bolpite! it nostro ‘transito. 
ol'idte "era "1viNt@nziore, “è “fatlita' intera. 
mente. È a 01901 t LI ì gag no 4 
Mpa fidea er egli Ag Bia, bene d 
male non importa: ma in tal ‘caso, perché 
chiedere 25, milioni? Le, personè competenti 
stimano che la spesa non possa oltrepassare 











ils. milioni; gli.altri10,a ;chessazyono,? Ser- |. 


vono:senza dubbio. a-qualche casa; e nobnon 
siamo così indiscreti daindagarlo.La;spesa 
è pute scomaita pei favori che Ta sobiefà ha 
ottenuto dal '6antorie "Vallese: ‘tertetti) le- 
gname e calce n'òn'sonio un regalé.da poco 
per una strada ferrata, ma sembra che i pro- 
motori nog ne abbiano tenuto conto. 

ciPure non, mancarono i sottoscrittori, ben- 
chè avessero a fare ìl versamento di 50 lire 
per azione; e quindici giorni Aa-pub- 
blicazione del programma, i promotori po- 
terono annunziarè che là soscrizione era 
chiusa. rAnziy le ;azioni si ineominciarono a 
negoziare alla borsa con un premio di 20 a, 
30 lite, senza che probabilmente tie!sapes- 
séro il perchè ‘i venditori edi Gimpiatàri, 
Sb pur ve n'erano, ii saiiota 


‘. Ciò, che. ci ha Stup 





hi ito, si fu il veflete“gior- 
nali. del’ nostro, stato occuparsi, di quell'im- 
presa; senza neppure avvertire il'perigolo 
irche gi savnastava: se si. eseguisse,; e. genza 
notaré lonstrana!modo ;adottate di. anmun- 
iziarla ‘ed invitare i capitali. a fecondarla. 
Noi Viton! badiamo alla. specalazionegesma 
all'impresa stessa, e siccome! Mon! possiamo 
Il-supponte ‘che a’Parigi'tuitti siariò così cie- 





| traverso il Sempiòtie, ciò che è ififpossibile, 
| o non la si compirà; così'ti sia lecito di 
' mabifestare la tostra meraviglia, ‘che hiuno 
| sia sorto ad additarne ì pericoli e l'avwen- 
tatezza.....; . | ; È , 
Per oggi non vogliamo estendere le no- 
| streosservazioniche ad un’altra impresa. Se 
non,.ci, venisse, meno il tempo 8.lo ppazio, 
;| quantitaltri esempi non potremmo addurre! 
| Ma inon: rimuneiamo «a ritonnare fra breve 
| sopra quésto»cosìllimportante come ' disgu- 
} stoso argomento. | 
Ecco la via ferrata da Roma a Frastati! 
‘Grandi’ cartelloni in' tutta Parigi, anbunzi 
| in'lettere da speziale ‘sopra tatti i\giornali, 
| per esporre 


ni 


| presa.g a IRE l'apertpra delle sottoscri-.| 


(Aram e ivi Gong’ sfeidi 

. Ma che.èda;linea. da Roma a, Frascati? 
| Beupia: strada ferrata lunga 13. chilometri, 
l‘comè ‘quella di. Bra o-quella di Vigevano. 
| Quale credete ch’esser possa il capitale so- 


| ciale per una linea vsìpoco\vestesa? Due | 


milioni? Tre rifiliv ite? <Oibò; a Parigi non 
si costituiscono’ sotiétà' di strade ferrate 
con un capitale sì" meschizio; qual‘ ban 


i 


=> 





| tina e delle italiche genti. Egli è vero che le 


opére di Varrone sono preziose alla storia Wella | 
meglio di 


| nostra. filologia ‘è chie la pérdita del 
| este ion, di lift‘ deplor: Igt i 
‘l'è veto altresì che ‘bei suoi ‘libri 
tt, possibile ammirate i pregi sci 
‘fieno il'itietodo largo di di 

il sig. Fegtr, anzi è forza ticonoscerè in Quellò 
Stupendo erudito, i primi esembpi'del metodo scià 
gurato ‘nel ‘quale’ si ‘òstinarono i dotti ‘&iropei 
ben cidque” sécoli d’ interpretare la ‘fîngùa del 
Lazio è le trallizioni romane, colla Tirigua e.colla 


‘ianiéra' d'intendere dei ‘Greci. L&dotté proteste 
del Mftàli valgono poco tuttavia; i‘1iostti ‘grandf 
strittori scendono nella ‘tomba più" fattibsi che 
letti, e divulgati non mai; td diversità delle tazze 
italiche, T'eccellenza delle &reche etimblogie sonò 
dottrine ancora prevalenti. Livorno è ‘aricor ri- 
feritò ai Liburili ‘è’ ih vocabolo i 
Tamente ‘usurpato ‘a ‘dit Bastardi gli' Etris i. 
i, Nel secolo XV baleriava' alla imidntè del. filo: 
ROGE ùn vero allattò buio agli becchi di' Var- 
rone, ‘cioè ché Te favelle volgari Sonò sempre più 
i antictle. dell” dotte, Tè soggette! delle* dominanti. 
I OnE quattro secoli citta Leonardo Bruno, 
I ARIA, ope, Celso Cittadini, Metiagio, Sé 
pioge Maffei, Gravina, Vincefizo Monti, fecero 
ino nell'italiano; quello Ghe'i filologi latidi 
e attohe fra essi, non seppero. discefbere nel 


zà, ina egli 
superstiti nor 
sciebtifici ‘8 *incor 


ie: è fiovét- 





vantaggi incalcolabili dell'im. | 








































6h da'ifoti ‘ddmprerdere chie la linea 6 deve | 
essre "stette, "se'Hom' si apiò vin passo rat- | 


Ì 


| 


| i vostri titoli‘ 












9flo 019 s7Re; 


ERICA) P6ttevb@ eSsere direttore di una so - 





20 3 milioni di capitale? Egli non osérebbe 
più presentarsi ai suoi colleghi, forse non 
avventurerebbe più ad andare all’Opéra. 
Gabel? oli dliliéhi perchè una im- 
Î TEsRRTÀ, Rospgrare.; $i domandino a- 
REI ARR POEa Ar bn0a, da Agna 
i iti, I soscuittori accorrono; non è pro: 
babile u DE azioni il giorno DI 
gessuio alla, soscrizione?,E se si otuene que 
jsto premio, che importa poi dell'esito della 
«impresa? Ci, pensino, i possessori delle a- 
apnea non de inf 
Il capitale sociale fu dunque fissato ad 8 
milioni, ma ai soci fu guarentito, non sap- 
piamo se per otto. 0 dieci anni, l'interesse 
‘del 5 per cento. Bel fdyore codesto! Si pi- 
gliano 8 milioni per ‘una’ strada che si‘può 
eseguire cori 3 milioni, a dir molto, e poi 
si assicura l’itteressé del 5 0j0! Ma'chiun- 
‘que saprebbe Assicurare quell’interesse per 
‘un numero d'anni limitàto, sopra 8 milioni, 
‘prendendone dinque 'per’sopramerdato. 

E hofisi ché hoi”"abbilmo calcolata a tre 
milioni la spesa, la quale’ sarebbési potuta 
Ancof ridiutre’ malgrado il traforò ed i due 
’ tagli apérti ‘im ‘fia lava vulcanica'basaltina 
silicea per ùrl6'spazio di soli‘800 metri'circa 

* presso Ciampino. ‘° A L 

Ché piazba’è ‘imui questa Parigi, dova le 

‘ilmprese'fiilehd Ponderate e più ‘strane tro- 
vanò 'vterittott, dove non si ficelc@'Sè ile 
capitale ‘U8fmuatidato è soverchfo, a6#6%chi 
nòn Had! $0146"6 ‘vadle? affettare “la Por-i 


| tura pei dipbgli, ron ha'che'al'anfunziare 


ùna ‘yratide ‘impresa, perclid'tostò fccorriate 
a firmaîé, liberi di pentirvi 6 Yammaricatvi, 
quando vi\Saranfiò ‘dhiesti i versamenti ed 
badiannò ‘e saratino éspùlsi 
dalla, borsa.per, mancanza di,,compratori e 
spariranno come nebbia, ai raggi del sole! ; 

Se ciò succedesse a Londra, non ci bade- 
femmo puntò (là tatto! è «libero; e l'inge- 
renza governativa ‘è ristrettissima in fatto di 
imprese industriali. Ma: în Fravicia, ove il 
governo, -pritha' di accordare tlta dondes- 


sione,.0., permettere si negozino titoli ‘alla..| 


borsa, vuol esaminare e giudicare, ove l'in- 
tervenzione governativa è minuziosa £ Vi- 
gile;come, sì. permettono, di. tali. specula- 


sian si i 


| 
| 
i 
\ 
| 


è fia voluto fargli onore?’ 





È..vera..che le.;due imprese anduaziate: 


non ‘sonofrancesi : ma-le soscrigioni si rac: ); 
| colsero a; Parigi; gli atti. si fecero a; Parigigy,9P 
A 


là sede! della »società è 
fatto a Parigi.\"00 | 1 
Per bubn'Avveritura siffatte dsorbitanie se 
roviband'pàrecohi debbofio finît per iméltere 
molti id ay Vertenza; e Se l'industria è con- 
dannata ad avere i suoi Bafn ta! uffici 


a Parigi, tutto;si è 


c10 


| della stampa esser. dovrebbe. di ‘smasche- 


rarli. Sarebbe, un gran beneficio per la mo- 
ralità ela prosperità. pubblica. 
SENADO: DEL: REGNO... 1. 
Il senato ‘èràsi aduriao *'6ggi per discu- 
tere’ lal proposta 'ar'legge "perla coltipignia 


transatldhitica, tha fon essendo intervenuto | 





IA cl 


la tepubbltida: e ‘intanto che Sbipiorie‘ Maffei colle 


dici'osché, Gogliera tà putita’di“quiei sali Fisorti 

ri éssé nelyolgare italiano) *i filologi fedeschi è | 
VARI nontessavuit rlî aignorinza di bat- 

Fi amantiéoSi; îhol tano fè fatte nei clas- 


sicî, storpiayaftò con pedantesta"stifficienza ‘quelli 
che ‘gli amtdutiensi non Ayetanio! storpiato’ colla 
loto bartlita ‘ignoranza, è si’ drtovellavaniò fra 
le altre cosè a%correggere colla presunta ortogra-' 
‘fia di Sallustio, di Terenzio è di ‘Eivio'T fidii lo- 
cali, riferiti da Plinio “© registrati nella" Teodo- 
'siana, séconidò Ta volgare pronunzia, é Gib af 
"punto Pini volevano esséto rispettati come pré- 
ziose reliquie dbgli antichi dialéttà, i" 
"UA chi Falfrofità le ‘recenti edizioni alle*priti- 
VERZIO) i21940q sTUmo: (fl vboigoroì 


«Ji 


} tei Le. ìe tT% 
MPT ; 

12. Sgcando cortile. — Nelle Provingie; presso, gli fici 
ERE Ri ie I. 








dl ,Picemmo ier l’altro che non trovamm nei 





| 





! 
i 


antithissinît Yolgati LA Emalérado | nemmeno il ome; ‘interi periodi, 
là dlitadare la lamentata cant 





Anno IX -1856 - N. A: 8 





brt'Umicit e ‘giornale, ‘ir dell Madotaa 


per 









é Le Îetlore ed i Pictiami debbano etsere idirizziti frame! 
‘ li io) è Ge: 008 I 
x diet 
domeniche. 
izo gio sor Hi 


f 1i 00 #19 


îl nuttiero richiesto di’ senatori y la seduta 


PLittà 'eaprerrada ‘fertata che abbia soltanto | fu disciblta alle orè tre e tnézzo ela discus 


sione tirmandata alla tomata di posdonitii, 
fercolediii 100% fi 
mot BASTI mirati pih 4301 


muti 


ret feet Arti muo@ .( n 










| CAMERA DEI DEPUTA' 


1deputati della Savoia traccia di quella violi nta 
xOppasizione | che ,, alla nuova, convenzione 
reolia società Vittorio Emanue MH9, atto 
i giornali retrogradì della; nostre proyince di 
oltr'Alpivesafebbe anzi:/più. giusto il dire 
"èhié mtòtno'a questi convenzione la' camera 
si'mostid quasi unanime nel voto, non che, 
ad onta' dellé lunghe dispute d'oggi, ina- 
nime nelle opinioni accessorie. "0% 

Tutti infatti sì accordayano nel constatare 
la somma importanza e l'urgenza, di acce- 
lerare il. passaggio del monte, Cenisio, me- 
diante il suo;traforo che ischiuda una yia si- 
cura: @' non intertotta ai convogli che vo- 
gliono tragittare le alpi; ma taluno. credeva 
riescisse meglio all'intentol'abolire fin d'ora 
il_tranmvai contemplafo nella converiZione 
mediante il quale si faciliterebbe di molto il 
passaggio attuale. Le dichiarazioni però del 
ministero; e della commissione, persuasero 
facilmente la Camera che questo fanaway 
non pregiudica per nulla. la quistione del 
perforamenito del Cenisio, pel quale rin- 
duce tanto . a sperare la, nuova, acchina 
«proposta,e di cuil'on. dep.Sommeiller spie- 
gara ieri l'altro il, congegno; quindi, dopo 
molte parole,si conchiuse a, riconoscere che 
tutti erano d'agcordo, se non che la, camera 
\ la voluto consaerare con, Ya ‘ordine del 
giorno la sua opinione fayoreyole al perfo- 
i.ramento del. monte Cenisio..ed eccitò, il mi- 
| nistero» a; fare gli esperimenti, necessari, ed 
+ a proporre. pella pressima sessione pn, pro- 
li getto di leggemeluo cuni non amolei 
\-\Quest'ordinedel giorno aggradito dal mi- 
\;nistero fu.votaio quasi ad nupanimità, come 
i anche il progetto di legge approvativo della 
|, convenzione, 





| dal 4 


Ls Lecazioni. I giornali clericali sono fu- 
| ribondi, perchè dal governo Sardo si è fatta 
| la proposizione di staccare le legazioni dal 
| resto degli stati pontificii e di farne un prin- 
cipato separato. Essi dicono, che la.santa 
sede non può cedere questi territori perchè 

pastengono alla chiesa e non al pontefice, 
,e che questi non ha nè la facoltà né. il difitto 
pel disporre... Ha 
| (Ai,tempi di 
| mente a Roma. .},;.; ji chrssorta (im 
| Nel. trattato di. Tolentino del: 19, febbraio 
| 1799.yi sono i seguenti articoli: | .... | 

‘Art. (6.0H papi rinunzia peraméme e semplico- 
mente a Tutti vi dirini che egli potrebbe pretendere 
sulla» tittà e ferritorio: di Avignone e sul contado 
| Yenosino e sue dipendenze; \rasporla, cede ed ab- 

bandona i detti. dirimi alla repubblica francese. 

Art... 7.}l: papa rinuncia ugualmenteyin, perpe- 
|, tuo, cede è trasporta alla repubblica francese, lutti 

i suoi diriui sui territori conosciuti sotto il nome 
di legazioni di Bologna, Ferrara e SIMONE 


È 


tEC pipi alMo.ibgo pi 
Pio VI sì pensaya diversa. 


il 





di molti fuoghi 
dell'autore medesimo, o di altti;, scomparvero 
\- ino pe vegga na Jo È o che 

lopo ‘tdnti studi è ‘travaglij'e ‘dopo tanta pompa 
di prefazioni'e di versi” par gr ll'indici 


soa SMILE quelli 


‘fiacsi, deil quali noi ‘siamo vassalli e “ttiancipi 
dell'anima più ché del corpo, ‘î profssòri si 
fatino ‘tn dovere di ‘continuare coi propri studi 
‘le ‘tradizioni della storia ‘e  délle' lett@rè: patrie, 


‘ia Iralia' pel ‘contrario gl'insegnanti; ' anzichè stu- 


diare ossi” 


d'e alla 


dromsti 


médesimi, trovano 
Moe 420 Sgoni DE ORA 


Thtile] 1 




















| «Leoffenbire alla:peligione1cattolica: è esile dei 


REL ./- 0681. 


La ci dale vati i il 


territorio d’Ancona resteranno alla repubblica. 









Art. 


ZI ognf 


cia oignelf 0£ ibotasit 


mandi-èdi/ Barsauà, dispenso dai 


la sua domanda ; 


vreb 


Pa 3 
più cio giust 






francese sino alla pace continentale! cazioni cui e deh, 
ynaud not. l'ancesto;' noia a 
rei tipo ar” 
ì » È Udi . ani 
titolo di signore annesso al ierritorio ceduto all@ | © 'D@gia vijfo Giza 14 magi. 


repubblica francese. 
Anchela vendita di beni ecclesiasticî 194 
era considerata fino d'allora come cosa 


.tanto abbominexgleje degna. di scomuniche, 
poichè Ja.santa,sede,yi adexiva in queltrat- 


tato.,ap patto; di conseguire, un 19x20 del u- 





cavo, somma non ispregevole, poichè Uya- |, 











lore di quei beni ammontava a cinque mi- 
lioni di franchi, S Si ROTDEO nel detto” trattato 
all'art. if: 


La repubblica Trai dual dl pata” tit fsyoi 
sip AO Ta RODI O ano] 


“ili ital DGP res RA Pipa tcin |, AtAtd all'unanimità rg de. | Ainadeligiorno non.agiva,Bupio ja pome falla,go« | 
tutta pioprtorì alla repubblica fi nesso nni boni |. Op pera tintori di Gettota! e protesta 


‘allodiali #pparternenti \adla bS1:s0dt nellentre: pro: 
© Wiico di Recrara, Bologna; doRomagna e! pàrtico- 
- larmente larttenra» della Meso/g; sua:dipendenza. 

Riservasi però il, papa;; inseaso di. xendila,, il terzo 
‘delle somme che, fossero per; jprayenirne, de, qui 

dovranno essere rimesse si snoi delegati, Bini 
# Tri Ouest densita stile siicottae la si 
‘Ritistificazione del leuBonapartesper, 
‘Questo ratiato di pico 'vhersemevasini n, 
fosse bene atesliò dalidirettorio a Parigi , 
Rica "AMA pasa raven Ri 


ORO 














ergo del ki, 
“ad o NA AA bito hni-di 
ion MUGibi È lava af tompretori, s 
lol pe dA ih i VORdNi TR eredo che 
VANO onice Clio SifUninia AGNA di Bologna, Per-, 
effe: Romagna o1di menta nrilioni che Noi, 
"lle tuviamo,mon possa piiresjsiere : questa vecghia 
Pei si:scomporrà da hepslassa e 11,,,1111. 


dj'si' fido prRoe sar ioavab- 

DA i, alà f6f2a!8 hotiewil'abbial 

| messò! Dà na“ aeM8vsuò' dodi Azioni. «Tipe-.| 

“todcne Gt? dafdititifà "Chidtattiomi 2 puscia |. 
“ Piò VILalldià’ vescovo: dIntott in deca-, 

sione della festa d Natale del1799,'rions{, 

solo giustificò questa cessione; mavfeve per. 

sino l’ipologia del'regime derinderatico; ‘anzi 

repubblicatto;‘initrodottò» nei! paesi* ceduti | 

dalla santa Sede. Questa giastificazione ed» 






9 


apologia non furono nullamefil@estorte:colla |0! 


violenza Jetîl' cavi Artartd nella sua Storia 
di pupé ‘Pio VIE del-resto assai imbaraz- 
zato'a dare diquella omelia va spiegazione! 
soddisfacente per le sue massime clericali, 
è costretto.aqonfessare.che.non vi fu vio=: 


lenza alcuna. « $i lispettava la vita dei cit 



























« tadini è dice il'éav. Artaud'è « non sì offen-i!l } ji 


«deva maî colla’ sigienta il élero''sè80lare;! 
« iu nessun, SOA asultatario gravénfente: 
ei Vescovi. 

“l'e Regfoo sa mul. la dof a delfg! frasi 
incompatibili ‘ cogli « per ì prihdipîi tenga 
dei SIer SA contentità i uell'améità)sbpra: 
i cattivi SITI Nadi "odrfiimtate “Chiara= 
monti. Ma Chiaramonti, poscia 'Piò VIT, hon 
era uòmb che dBHitogide sé d8l'GUntfgli aleel: 

ed essendo libero delledt#atidhi» Bome: 
ro Lil Gav AMANI, nin AM EB be ad > ian 
il suo nomè Hlta ‘ErUstittoA zione [Tolfa cese 
sione,» oalliapologia di Lele bercrelhi 



















‘ diritti delta whiesa)'ebme'‘pretendonogli o- 


perchè 





















: averle accettatò. 


Jelle considesazioni, svolte d dai sedicenti loro * 1009 clunet BOtAmo* Fiested oa 






‘violenza derand 3 Calvi: avv. Giu pe,. giudice, di, torza* classe del 
— Considerando che, essendo un sh compiuto || i agi di Volpedo. collocamento: in. aspet- 


or 
saio: Apransomerae 0Se fl ratre ta onsocizian Siagtipor, ‘a per motivi di salute ; 


Imostrano con autori eri- lista drammatico Gustavo 0 Modena acciò desiandio Pera avv. Giovanni volontario nell'ufficio fiscal 
e 
provinciale d’Alessan Tia, nomina a giudice di4.a 


una sua rappresentazione a benefizio delle” assos, 
.ciazioni operaie, questo, secondo considerando classe del 
m pio di V 
È Favre Lu magia di RE ameno di 
Richard Aguetino o ug 


e dell'ordine del giorno suddetto, sarebbe ‘chiedere! 
di Sevsser 1 CU IZATALHAII 



















cali non possono ricusare ciò che è già ov-l 
vio. da se stesso, che, nella quistione italiana. 
non!sono per nulla;inyolti gl'i NESSE] della! 
rreligione: I 














l'elemosina; ‘honéà ae accettarla, ‘tome Qi fai più 
d'una volta le Sbtietà 'habmb' trait Lul vis 
dèriefitii esitatigi dille mivdesiite 1f coni el | 
) Consider@nio che nonvesists atto: nel tégetamento, 
ehe Sarppajoeni alla fsocietà dibaucettàre doni. | |- dibt.e (Riot; ‘segrelario.dis quello! di A bondencék 


tocil al o s Lasdcietà dichidrafove e! Lio: sa6avafdhA nionig, sostituito segvelari e 
;ida Che il. suo; rappresentante, approvando ibor- hr hi Dali een» cnc Parent 
% 







sistigno 1b imoilim.€ 


i sale a ina 
] eddorsiu)gavy 


\SOCHETA: DI, MUTUO. furto) 


"ci wibà comunicate'è di bhom gPadd ‘orafi 
Agila d pubblicare !un’ordiffe del'Bivino |' 




















Reina igrdi di Heeitoni, id. 










Comte Gio. bra sostituito segretario del 4 





























cietà, ma bensì a suo proprio ; poro strie 


‘ipe gi it olaprooii 
2. Che he non; pn "ordine del gigrno, di eaufort, tato MERI tt ia 
Di 


blea° dei | sotto verum r I 
"iippietaa iti'‘delle’ società Opetdie che ri- da i due ipprd a Has del'edisdie rag ont Carlo pri i vita dpi PALO 


‘ope È Teti 
cusava TL 400 donate dal'ininistero dell'in | 4° Che perci tici rie uit ‘altro ‘ soi che | "GRANA adv greci dscb, dia pr 
terno pei loro ammalati e destituiva il sig. | l’attuale ; ‘del moda. di Disitig® sIngsstn aa ego ui 
Prina 1 console della consodiizione si per | 5. Che’ tiel caso si volosse sostituirno un altro: in |> Pe st-Bombetnot.“Filiberto;o vice : giudive: del 


Poni RI liberazibhie ‘Agll'ast 






















tistto ‘ltogogda em cesserebbè: di mnntartdato; mand. di St-Genix. 


;Blloas 






















“Questo ‘atto ‘della società tintori $ 1. {rappresentanti ;: gi 1199 oo omsia | filo 5.bo | sameroftib any Gua phi sil V 
mente SuuRenI deyole, e Ger fl: sarà imitato |" para risoluzione. si sl Tanetoaorssboro met! 
da, molte a tre associazioni.o eraie di Geno- |° Hogiona, 17 mogalo a86e sb otmnelto SILNOBNOF PPT Prnrini ib a 
lar par assai ,disdie gvole, Il lasciar | n Sa nt sa tsoiso a smsgg | Mineo Leborlguo om'tominoniibi sodi 
upperre che approvano e si Taito solidali i odo &idemsa, ALn 8:911Y fafantr 109 iuv Broeessa, deh coniugi iAlessio,Oggin, lu- 





| D0Aì cla: 0 d appello, di, Casale..hao pro- 
nuneiata [da; sentenza. nella,causa,contro i 
‘coniugi Alessioaccusati:di, veneficio, .., 
I coniugi Alessia assalti. ;uicis, 
nica coresd'appello di.T'orino dir ayeyacon- 





rappresentanti nell'accenpata deliberazione |® 79! #0? Toricdia Printesto, segttlario, 
che l'Italia e Popolo, si dà premura di ban- |" 08 15-0inom li Stat & o1922ava dro 
dir «PLquattro, venti nel ,809 N. 185. Gli” ia ne 
OPPIAI genovesi non sono nè, una casta po- | * s; MOMOrA E LR 9 or0 anti 
litica nè una setta infatuata. dall’ idea di!|? Sftoisizozoe INTERNO: as ond19 * RARRARSA Sac AA «Capitale, la causa, non 
Mazzini come vorrebbero farlo credere quei ‘| ***! PT I° U'FEITC IA VI semit funintrodotta, in:;appello. dinanzi;al: magi - 
170 18 meneurs che “desti uirodo il loro ]' fan EINE apice. "dati da È; parivon da n che pargirere il 
hi assazione trovato dei vizi di 
pc Vas conside rane pi Se oa snoglia somstal delle rendite anglo-sarde create | forma. solu n 


i, altnettapti, gonti, di, Cula- |’ colla legge del 26 giugno 28018, quelli dello gpn- 
gna. La, glasse degli, operai, a, Genova si ri- | gije. di para 5; col È È ato l pt n Bilensore «degli Alessio: fu: gno arsdonto 


spetta ed ha troppo buon: sense per tollerare 1844 saranno alle’ semestrali se rispe + sca-"| Perttiiò. sid vi od ot618945 «ba018 1 
che si, creda, esser essa:rappresentata .da |'derzé pagabili da' ogni fesorerta “provi it le dillo | * Corato ‘at timeout stra INelle 
coloro, tanto. più che gi <ongia essersi tro- andio i nni vt le (seoig | prammaatiche' d libif “ai prima Tetutà” in! Hrigua 
vati fra ì i sedicenti mandatarii. dell le' associa- Pet le'rendite atiglo- i Print E ‘boera, pubbl icrite ‘recontemente dé& Tomliezek; e 
zioni operaie, persone che, come il signor ‘| Uebito: pubblico priala della scadenza d’ogninse- +Caelakowsky è data la regola che ov :parole» gut 
Savi direttore dell' Italia } Popolo » non ne‘ ‘mestre:fatà» conoscere ai desorieri fprovineiali il.{ (Dio}:e: Hospodin: (signore); debibond essere:scritie 
erano tampoco membri onorari, ‘cambio «della Jira,sterlina che. sca ig dalmi--| «on ifliziali, minuscole al, pari-diduiti:glitaliti nomi 
nistro di-finanz@: 000, la s29 » | \sostautivi; L'I. R..ministogo austriaco della. pub- 
iL ‘Associazione di Metto $6céonisò dI TINTORI. ; —S. My in uilienza; del 99, psv sila e delli Pica UIOnO | k decreta e marzo. p. p. ha 
me — Qraine ‘del giorho!' TRI ) Mo AA RSI AIAR sulla pro posta, del, guar- | reielto. sc Rote op D) i alo Che in 
: i, dasigilli, ha fatto le seguenti disposizioni nel per-..| tutte lè indie dell'Ente supremo ‘debba os- 
La socialà; Visto l'ordine.del giorno 13 corrente | sonale dell’ ordine giudiziario ; K rispetto. 
ara :dall'assemblea generale dei , rappresentanti Udienza del, 29 aprile; x 
e, associazioni operaie; e sull'istanza del di lei rap- | Piso avy. Nicolò, giudice Aggiunio nel tribunale 


presentante Lannata Nicolò non presente all’anzi- |‘ ristano, nominato dice 
detta assemblea, si radunava la seta del 17 cor- | propincile CORIRAO lat) BD 4 giu di aggiunto 


| 
rente per esaminare l’ordinè del'‘giorno suddetto, | Delorenzo avv. Michele, Wi ua, emDio,, LA a o. 
’ 




















































RE 


Servdrsi ‘anch pat 


UNE 


PER n I 
13 SEA CARA sOni ansi 
ron SulekA "dei, debyiita,i soi 

Presidenza del ‘presidente ‘BONCOMPAGNI 
«cine s Tornata del 19 maggion: sN 

“Ta seduta‘d'apenta all'ama cine quantis sillegge 

il verbale di quella di sabbùtori quindi si fa Va p- 

pello nominale. -H verbale, può essereapprovato 

alle due, e;un.quarto.[(6;ip coil srgmie 
sn delegatordi, pubblica, SEDEAZZA, fa omaggio 
di un puIsroio a, Ratay A toh 


È) pt, dell'altro sud Wi Lore che pre- 


È ristano. 
sovi' Batte " 'atitlidhza ‘ab tdvogivo ARA STOREO atta 14 


!’Edisidtanido chie HNPredo db algairasincio= | “Gibtariò 108° Luigi; giù mtatsità per sign fari 
zione, a norma del regolamento, in simili “casi ‘Gsteri; per gli anteriorile cossità sudi:distimti rser: 
Noît'iaiino Vote idéliberàlivo , 6 per ‘conseguenza |.4;}; nella magistratura escoerentemente al dééreta 
il sub rappresentate aveva agitoim modo arbitrario; |-cho to riguarda del.26r dimarzo; dallazioneli 
‘Considerando:che tale ordine! dell giorno»trovasi | del titolo e grado di primo presidente jcorled'ap; 
saraggin so sempre tia ni voglia VO»; |ipella®t i soiofi sl 
tato nell’epoca che le associazioni. eperaie; furono. , Amberti L pi eni lu gio di iru- 
«invilate. dal, goyerno a prender, parie alla festa | zione Para Saito nera hi Tor a no-, 
e 15489; } OPressO, ;a | poco. egsì,, concepito : | minato, a giudi e Margine iN 

zioni, apsrale sunado, costituite uni-| * Olivieri di, Vérnier cav, Ahigelo, ‘Talticttli' avv. 
e (Per, assistersi ri tia iiefite, e non a- Giuseppe è Sciolla dv. Giuskppe; gfadict“nél tri" 
al 1 leso di E iisdHiarsî if ‘dose politi- bunale provinciale di Torino, nomina a-gfudici di 





Cuil let ra man da tnimisione 
lesione i FEAR, OSO RSeROSa 

È abebrdtito il congeio*di ud mesa dl'aop* t. au 
renti, "per RUNE GRAVA gesta 91 


sla con sno. no job 
Seguito della discussione del, pr Fra, er, la 


a com- 
discus- 

















cteid SCA Mot so “dre! prifma' classe: nello: kessoiatibanîlevio sal sli iv ora convenzione, colla compagni Viltorio- 
188%) bon arena in ‘cheiqueste onse s0n0 {n “fc erdiidg è ed adstrdo’il'ervdere chie, ac- |:c.“Bonvicino avg, ViitoriozavY. dbi.poveri presso ill moi i \iozeog fe ewitia atvigizi 
cettate le L. 004 il'gov8tht potesse introdursi nelle i aribunàle pati dit {Chineoj!.sostiwilo, avv. i), pb lettura ‘(della «convenzione;»de, cui 
associazioni, ed impedirne l'educazione, 0 farloro | patrimoniale regio, 1,2. do stsb.; hr ) ©fipridcipali differenze dalla prima; sonog:Gongiun- 
mutare le‘oredéhzd politiohidà K412 , {I + cdbidienza O pagrion gil'eogin gimento della strada, ferrata Vittorio, Emanuele 


dierài' clerdéaità Uli Iferthiozza ‘spiegati da 
‘Pio'VII ih'subbessite obersidni «quando si, 
tig ettettivamente di' carfgiorti la ‘Blliesa, 
E ele lat religione, ti 1 RIT Li i 
ualsiasi intilmidazi one e viole 





























Q Quali NING fim foi Ai int 
“ogni dio Xi prolao nostra, pui ba fire perfino, 
i ai sor ri: AAA i un. hr ir 
Jallo,.inse, seno nhag linigua,, pubbli 
1. AMO: PUR dead dl ecchlo apre | 
POSI Og inco; lo preoccupgzi > a dei dotti,,}, del 


at pair nr E. QRIGINE O) 
11 ed salus fsi LL 


0 essere |,gant, sospeltarono € da 


tra; 


pia ali soeni i 

si danto ;2.più;.tempo. remoti .. 
tradizioni, biagio queste dalla, 
aregciò, (scoperta di pr 
fio le scienze, pese, sE, 


pi cn io, ù 


l'una appresso de Pal bt si 
darono;i ea sorisi © 
le origini,, del; latino e di 
‘sunte, da; tutte le, lingue, di A 


; mano a mano, venne Ere 
Nel glo 00,0 gog 1, tl 
i Son 







) ge nai 
quella, di i dl od 


supe 
stizione che le lingue hi ai 


ì fos- 


lei tc) patriarci 


:) 900, £d essendo siate, sioselpie senza ;ogservazioni «giusta, la sua, dom, siedo ' 
di 





8 Considerando, ghe, essendo. state, inviate pari». | ;Sassi[Garolamo)procuratore de'poveri presso la.}.con quella dell'Ain, (da ione a.Ginevra), Ripezzo 
menti, dal governo, alle associazigni di, Torino lire ‘corte; d'appello; di Nizza, collocamento, a riposo, di un tronco da Aix.a, Culoz; cosìruzione. onco 
“da Ayton ad Annecy, er Albertville DI ono, 
almeno pa: ‘dra, dellè liheo da ‘Chiabe 4 è Shine: 


I smi Pa boli dei volgari 
dialetti, race "r navi iono ostinatamente 
scritti e interpretati come li scrissero e l'inter- 
pretarono gli autorî greci e latini, o meglio i 
loro correttori, editori, ecc. Per esempio Bodinco 
(Bod, o Paden on) è inteso ancora come da 
biinie fiume dedita ‘fono ‘(fundo carentem) e 
di questo farfallone è fatto carico agli antichi 


enova “polrebbe | Piccà not. Chiafiredo Mario, Nice ‘giudite ddl’ 


pere cnr erre ny - 
| 


di sorta; il a Sa di quelle 






ere’ uîiano; anzi che \ipoli, Je prime’ idee, IRA Sliggerito dalle” con- 
assero nel paradiso terre- ‘dizioni del suolo che abitavano , e che i nomi 
Da ttt altre Jorò faccende topici o locali siano il monumento più antico , 
col” ‘pretto, loma della orig Gli arabi eredono | | il vocabolario, più autentico, delle favelle primi- 
‘altrettanto’ el Big Bis pill lai è il Buxtorfiò, oc- | genie, .i il più sicuro ‘testimonio della origine delle 
(arguto la st Tia lincon iascuna” lingua, |. ‘genti. Questi fioni da tempo, Jmmemorabile 
trasfigura- |, s0n0 Shiamali a J enderè, Jestmopenta, Ch tra- 

zione: Agi ‘E hrea Ke SL due secoli ‘dizioni CI i falli; loro” impo) rfanza in 
, Perron,,. allet, snc st; Loesc Loescher e Bri-. parte, ere ‘di continuò, ma flo Mi e liguri, franegne la radice ine o non 
bici io, celtico’ fosse in'| mi pare. che durino. i segyenti Uta et nel vocabolo 'Bodinco} ‘Bè 'erso 
iprincipio, gene prat ma le vec- Non fu dedolto fa essi un, ki di, radici)‘ lo ‘che’ tibstra nel vocabolo»-Albiricanum, 
poni i dr | la, cuî, pigichtà meat tale di “dubbio che» Tit editori tinerarii correggono coi 
ato dallo, s. V'da prima Tuk Ive Scienze pancga in. Albium, ; 0 in cui,pon ha 
) i su, nessuna profondità, \nessuna. privazione. 
osì pure ito sipidione è, creduto greco, 


mualgrado, ci freme , nelle è orec- 


IFt voti ia OvDBpi 


SE ii a it ab on fu 
tenuto ‘edtito ‘dei nom conffontarne 
le radici co liquoll ci alt vipeltici\‘èhe an- 
ptico, | cora si parlano in Europa, e per dedultrei norme 
I noto | da Rigon ‘paragone a restaurare quanto è pos- 


















stre. n pero proibito 


































nomi ap- 


cranio: il fra dato SA di pre ber ua 









che 










cabolo, a Tigiagi maremmano 
ji Ò ‘condizione ‘più antica; pani 
| trova costantemente ‘annesso, a Io 
i o tuttor paludosi , ed è fatto i 
Ra? origini celliche davano la | mare, di nea nome Di ab leon 
osso, e.toglievano Ja riputa- | 
sr *celtich svela, po 
radizioni delle idee prima 
lei vocaboli 


n 









di 
Nip, 




























una "==rAT——_TT-_—-oee or A 















di prati pe coni Do 
x bilimento; d'un, reina sulla strada. reale, da Mo- dell 
vdabesa:Susa 3 (cessione alla società Vittorio Ema- 
indele» delle azioni e «dei diritti che il governo ha 
sulla linea da Susa a Torino. 11 
: cc 18; che-concernesiletramvay; >> 
qu sso delle 
Alpi DI Ra La h pri vpi li'savollino 
“Medil fece in progetto per passare dalla valle'della 
Dora in quella dé Pare, progetto chie fu allora‘trat- 


toda» d B {o ato 





curar meglio i suoi interessi; 
vranno esser approvate dal governo; 





lato, di ùlvpia.,, sot progetti fece poi l'ing. Mauss, | la strada ordi 
enl'altimo; dei quali nel 1848, che fu .preso.in.seria 10 ab 
considerazione. Se ‘allora si fosse:cominciato il | loro.convenienza. La galleria , secondo la mia 


foro del Monegnisioranche coi mézzi ordinari, ora 


meglio ob ie de 


e ego 

‘Iapdot'egli ‘brà'proporré' alld'cmera di tagliar il 
nodo. La piper pel: tràmvay, ‘il premio stipulato 
per le azionipà piro @14&Î2, il concorso 
della società erre una somma di 5 a 6 milioni, 
che si potrebbero fin @' ordassegnare al foro. Que- 
sto sarebbe fatto in!7 ani. IPiramway vorrà due 
Elanmiy tion Avrà dunque ut Servizio utile che di 5 
anni, solo per.6.mesi. dell'anno e per Ja salita, 


opiniofie; 


getto l’ho avuto da pochissimi giorni. 


rienze preliminari. Essi stessi. gl’ ingegneri, 
quegli uomini pralici ed illuminati ‘che sono, 













































ì trafori Lo Propon ne, Sin Apr si’ prescinda dagli | all'opera’ è Sat facile Pintehdbitsé Quando “po 
Lara NA ist DIA; il'ministero a 


“0h di a “galleria, bai 


Tui penne 


as di..irazione; 


capri cpp dià 
o VanitaBgio: ri resto ur 


a ordinaria per da mariutenzio 
el'Motleenisio. Del 65107 noh 


rebbe più tà s 
della’ strada 


È dél ministero: * IR: TETTE 


«Torelli: 





‘cono .una pendenza. anche, maggiore.del, 


meénli degli onorevo) poni e né 'deducò 
. la cd fazio liumway vo- 
glio 0 esser.conservali., Gela, quasi, certezza che 
nell& futura sessione il ministero presenterà» suna 


ae pi Se, s' intra 


è esta-galleria, iltramway. diventa inutile, 
ma sarà aper in peso sp, pre «società, di cui noi 
pol pia era profiuio. Noi, vi * soherfamio, dal 
N pf Goncorrele ‘più largamente 


14 pozzi, quindi con'28 punti di ‘allacco, 





‘divisa, non.ayrà che due puntidir 
icioù come 150,9,6,000, E vero clio cè Un 
china per e/mine; ma ci saranno ancora lle 
razioni (li vuota i dei “materiali, *d1 ‘rivestiti 
pareti meno sicure, Quali 


rrispellivo ciTé AVPeMo nelle mani Invece di 
dardi x;la società: palin (Îlarità)Credo 
quindi ché i deputati Marretti è Michelini:vorranne 
Te questi ‘articoli, con, cui. la Mii comprenia 
idi titti divo to.mordle;.'0 (ri 
dendo);; immorale sulla borsa, di Parigi. (Ilarità) 
lento: wtt'iramway:dunque:è-un:sogno, «Esso 
noriiligdttà* i'aferoride sersine, statitenla nevi,‘chie 
per A metà dell’ anno. "vi guiadigneranno ‘farse gli 
agi i, Donsil, comm è i via ri, Pel 
trariway hoi° cedliamo le “agioni al ari, mentre 


Losa 










costò già, nolte‘illusioni» Quabto=rade 
macehina,-si.ricorda della meschina Mawss | 


pi Bertani (via-opposia a que 


out: Quando si è fattò il contratto, le azioni 
a 450. AUmentifono appurdlò quando la 
mafigiorpario fu*combpèrata' dalla compagnia è 
norîî ne restò sulla; spiazza che unipiccol numero: 
Qudhdo sarà fatto il foroylaseompagnia- dovrà pa- 


giorno. 















non parlò di' macchine, ma che domandò 
mminciasse il foro pur tre anni sonò. Altri l 
furono costru senza Ja macchina dei sigg. 


rei in. una così grande impresa, senza un 
è profondo, sério, maturo. Bisogna fare delle 
esperienze, Quando. queste saranno riuscite, si 
difà Lalla ‘compagnia: volete Rsnggirto voi, od ha 


















© gibràcdorte unostissigioz se.il governo; si paltuirà 

url tantoper'kilometto: ein ‘questa evenienza, gli 

arlîcoli del ’tramway gioveràvitio. La strada fer- 
vaglta Savoli ‘non ‘avrebb® | trovato capitali 
* borsa di Parigi, Sé si fosse presentata da 
04,,a, Modane,, perchè Modape è poco cono- 
lo..in,, «Europa è, chi lo conosce non ne ha 


fede negli ordini del giorno, 


del traforo sia fatta. generale 


our: Seno «giàimolta eccitato! rilarità) Dice 
chela dmway «sarà alla società 
vent ‘abile “tariffé' ch' essa potrà. imporre 
he molto alte” “ipropònè ddindi il seguente ® 
le'‘del‘giorno. che'dice combinsio coi membri 
LI DE PCA La mera ATA il mini- 
0,.a. prqeedare 5802 indugio. ‘alle esperienze | 
sorrenti per determinare definilivamente il si- 
ia destinata. a 

pois le Alpi e, in caso»di favorevole risultato , 
9 presentare nella prossima sessione un progetto | della legge 16 luglio 1854. 





bera concorrenza. tit 14 


queste aZioni'erano a 450, e «hé' 3umentaro 
punto în virtù della convenzione. 
La camera approva l’articolo. 
«Approvalisi senz'altra. discussione gli. altri 
arlicoli della convenzione, lo sono Michel 
«della legge;«con-cui si autorizza la: stipul 





dell Dora a 5 


cizio di quella di Susa, avrà. inch il più het 
interesse a mantener libero: per la maggiorparte 


dell’anno il passaggio del Moncenisio, onde ‘ assi- \superiore della pùbbl do li: A 


che le tariffe do- 


che in ogni irrnant 
modo, dovendo la compagnia: conservare anche ||. ; 
aria, il commercio ed i viaggiatori * N 
n per questa, se.vi AA la otizie Ultimo... 


ovrà esser falta a spese del governo , 
pàtteggiandosi però colla società un tanto per chi- 
lometro di concorso ad opera riuscita; ma il pro- 


Io nutro molta fiducia e .per;la maniera soda 
con cui è redatto e per la riputazione degl’inge-| 
grieri ‘che né fmonò gli autori; ma non potrei 
ispirare questa fiducia a tutti i eapitalisti, che 


compongono la.compagnia, Sono necessarie pori: dersì, giuoco, dei, propri, lettori. Primà dì tutte le 


AA Se queste pio riescirahno 


ciò per 15 mesi. Nè 15 mesi è ilcaso di farne |. 

la spesa e di pro sie sit fi lat Ù Iguadagneranno; a sè non solo l' opinione pub- 
ria. Be dichiara ni. | blica Do 21 (i pa dhe de ma anehe quella degli am- 
presein seria hi: to- | mi istratori ‘della; ifstranieri ehe 
scieniosi., inge Alano che le *iipi Sono \ Verrannò. ad assistervi, i Solfora iterà mi 


_ |uno scopo determinate. L'alleanza -coll'Austria, 
sirada ferrata sàrà giunta. a Modaneynon Raf quando mai si facesse, sserificherebbe quella del- 


difficolta a Aceblttte! l'ordidé* der giorno fel Stu caftibie: od cosa! è apc ltAu- 
Siep: Martetti]| Dr: è'‘Ebòforine "Ne intenzioni PasS 


In FAO VENITE tramway pati do. | 


garoriot4 anni. La media pet ogni piste nera d i 


150 metri: Quella’ di Bardon deche gg fut. tr il concordato austriaco che pose in PETIRDo 


0 pol'al fare 'ifttam- troppo; altecchito della persona e nel resto un, ma- 
Way dalla ‘neve, Te GA SRO erddo che |in2io. nato;a, Vienna, ; quiadi ,un, marinaio da 


tram 
per ) pra della galleria. È si può dire già si polrà ‘itilizzario, per: Ibtto l'alido: ‘Dir resto, | mi 
un associo» all'ordine del giorno;: perchè ad, un'opera 


‘Indisoso vieereneo Leida a Ti gt 


»Guglianetti: Sente da due giorni eccitament pel 
traforo ‘del Moncenisio ed: egli ratcomaderà in'ece 
al ministero molta circospezione. Rei ALLL a Sesso, pet quenio dicgei, Sire 
di 
altra: Due'anni sono ssi votò»an! esperimentd di 
cùi non'Si comosce ancora, l'esito definitivo *Sen- 
a del pasito; 

Nzioni a qui “Mire 
pi noi ‘ogni spesasi convertesin un debito, imna 
| imposta,"riorî ha ib'coraggiò di eccitare il mi- 
siero a far: presto: Rigelta quindi tulti;.gli - oùni 


Sommeiber dice cheil anni risultaronola 
lunghi,caleoli; istituiti. dagli, uomini.. stessi, he 


ra 
dis, Graitoni.e Sommeiller...Che se. questa ma 
china renderà l'opera più facile; tanto” mégli 
Se si fosse cominciata quindici ‘anni ‘sono, ape 
coi mezzi ordinari; *orà/il traforo ‘sarebbe co 
piuto. Del resto non accetta ‘l'ordine "del giorii 
perchè il migistro disse di essere al abbastanza | pes 
lalo, è dopo viene J'irritaziohe, È) perche non li 


Bay î contro fare uti tentativo per imponre' all'inghilietra, 
Paleocapa: Bisogna che; la duci nell La alcune guarentigie ps mes made quel: 


si sopprima l'articolo, che:si mndasià medionie li seguenti, notizie ; , 


Menabrea osserva the, atl'epoca del con gs pet primo a quel. porto il:3 febbraio; 


| delta ‘convenzione, e si abrogano alcuni articoli, Questo” sgradevole. inciadate? 14 morbo, che 


Bo disse. rigina 
vande Spirilosè, 











Vionsi quimdi a tini ns 
(EER 

La seduta 4 
dino del giorno per la trail di domanì. 
badigiento: a cal 













soldati e il Sd do Lo 

avevano Sidi i Lin (n dell’arr 
gio PUANNTZE 

ion” impresa, il cui ii 

a tutto dalla p@rseveranza e dal coraggio 


gente Seminari Los 


He rovesti ‘non erano i'meglio opportunivalfarci 
augurar'‘bene della spedizione ma 7 grazio1ol 
fer non fecéto mancanza nèl'arilmò mei nbn- 
pato i, nè là ferma € intelligente Opétosità la dl Bo- 
‘fonnell ‘Olivieri, ‘il quale in quei fraig@ati, eh 
avebbero potuto facilmente mandate a ‘tile 
tanti Sderifici, tanti sfoîzi e lante: Dellt'spe ri 
spiegò un ‘ati \e Una intelligenza: così P 

del caso, che a slui. in, gran dine, si oa 


critica circostanza venne Éiia 
«Ai morenti slm fo & 
ni 
tI per 

































































FRANCIA Boa 
( CIA particolare dell'Ori uiog i 


Parigi,/17. maggio, 
Là Gatsbità di Voss" dvntiene im ‘articolo nel 
quale è detto: éhrè dn consiglio di'nifistri si tenne a 
Vientia per detider qualé sarebbe la politita dell'Au- 
siria e.che venne deciso dî rivolgersi versola Fran- 


cia Tompeado le antiche alleanze. Quest'è' un pren- ni della scienza, egli ‘or din Tai 


in poco d'ora li rendono, alla vita ab 
organizza ospitali, accorre al. rage iù del È n 
lista, e col proprio esempio, incoraggia, ,e nitem- 
pravi.dubitanti;; reprime colla sua energia, - 
mulinamento di pochi traviati,, ‘ecosì [mostfa £0 
me in nessuna delle. più diMeili. emergenze, man- 
‘cano;a ui prontezza di consiglio, nè, anime pori 
all'altezza della sventura 0 dels pericolo. ; e); 

© In mezzo.a ‘tante così mokteplici curemonibe- 
glige lo seopo ‘principale! della: sua: missione : 
‘quello di wiovere guerra agli Lindii ve fomentare 
l'agricoltura. E ‘spedîsco quindi. dn? breve 'drap- 
pellò di cavalleria, ché*bpintosi fino ra!taslfolde- 
rica del’ selvaggio dimoranti’ 30 Men, a cv 


Biùttà,: ij deo detta pa 
toglie Torò 5 do capi Qi bestian forage. 
dotti al quartiere gerlertalé vat De crt 6 


le quistioni politiche. e le. nuove alleanze non ‘sì ‘di- 
jculonò in grandi consigli; in secondo luogo bi- 
Jognerebbe vedere se anche la potenza con cui si 
vuole allearo, si trova nelle FA agane dispo- 
‘ sizioni.e si dab a 

L'alleanza della «Francia coll ‘Austria non può 
la | avere.‘uno ?scopo, e ile-dlléanze. si stringono per 


— [l'raghittotta e'tutlì: possono vedere quanto ci per- 
a IV 


i topo alla missione del peisicipo Windi- 
vel 212, a Berlitiò, credo lion Sirà meglio fortunata 
vanitoide il'principe sia Stato ricevuto con tutta 


Chad dunque ifvtrammwsy. sul' Cenisio non-è.am:sog a cortesia. I giornali austriaci prevedendo questo pero 

strad beni fiasco che si attribuisce s cialmente’ dll'ififluenza 

call n linea*cbntinua"ffa Pitatia e ta Francia, frni 100 LIZA Jel principe di Prussia, ‘pe che il maresciallo pad sa RORIIRI gir: Mini; ‘e 

GendWla è Lione. Trattandosi di un'opera. "indispensabile, of  |Windischgratz non aveva alcuna missione ; è una com ear } di MIRI 1a sità 
Michelini, G, B., distorill. 7.-| sogna spaventarsi nè.di 10.nè di 15. La, xita isa via Ponasaruta; ma y aAigiivi Due radio ib « Abbiamo, nolizi e lino all, nelle” qua tI si 
cd 1a: | presidente del ‘consiglio e e ministro | popoli si calcola ‘a-secoli; Mà ho dubbio: sui: ila MWrrpti: Pci) at che ca soni fatto | ‘annunzia quasi del tutto scomparsa Ì tm di 

di fiflafizo £ Anché ammeSsatii verità ‘dei ‘ragiona- | anni. Nella-galleria dei Giovi; 3, Acc cme Bugie 


_ |a Prossià è più profondo! che mai/'ed'una parte 
mportante di queste dissensioni devesi ip putare 


LETTA TA 


tanto nella prim@verà rsi al luogo de- 


ssiguatglo. mriniinr 0 sinasiaddat 
1€ pas 


ulti i‘protestanti della Germamia: î 
_ | ‘L'effetto prodotto dall’arciduta Massimiliano non, 
_'|\avmall& che si tolga dall'ordinario: è un giovane* 
le li maniere ‘naturalmente aristocratiche, un poco 










. EI s Fe! 1304 BIS 
‘Dispacci elettricè. priv. 
reni omo! 

Voi sapete che la facoltà accordala ai ministri 
a | i stornare.i credi, sda dia calegoria all'ilttà avea 
eslato una qualche opposizione nel corpo legisla- 
ivo. Il governo vinse la ‘càù$a ‘ma si conobbe 
(uanto un tale sistema sia în opposizione ad ogni 


drincipio di buona, ertlebibià te (î imperatore 


isposto a cam- 


AGENZIA STEFANI 
î, 19, sera. 


PIRENTI iuhadi. VALE fenuto il 


prestito dei,5 milioni a 93 e fu contrattato 

alla borsa ad.1-1{2 di premio. ,...,, ;;; 
Azioni del credito mobiliare 1877 411, 
Strade ferrate austriache 955. ©0304 | 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 690, 


AIRIHOGREG.10ne 
 Dispacci elettmici dei fog esteri 


biare di sistema. 

Il'‘prindipe Oscar di Svezia è ‘atteso da un mo- 
Mento all'altro. La réginta vedova ha rinunciato al 
viaggio per timore del ‘mal di mare” Si parla del 
matrimonio del principe Oscar colla» duchessa di 
Camlbiritge è dél'priòcipe Napolbone ealla princi- 
pessa Carlotta Eugenia,figlia;del re, la quale nac- 
que nel 18304 E il'yrossimo\viaggiosdel principe" |4 
Napoleone in. Isvezia ha accreditato; quegia voce. 

Si dice che anche il duca di Brabante possa 
fra poco ritornare a. Parigi. 


È IPM@gtorinello 


fata resîh ‘rice- 
UNITA] 


eit) \|qui aspettato “quest Poggi. erale Zavala è arri- 


g° dci gegen senti cmd hanno già fatto lai galleria» dei, Giovi, » da, dalli Neil iii i i vato. La voce ché'il ‘sig. Olozaga sarebbe stato 
di qu ‘c g v esperienza. Ripele, poi che, sebbene essi ing Fri ella bol. ipeneAp tiantiriy ‘dì Parigiimon detgpun 
lerio dice. che si dovrebbero ora mellere | abbiano tutta-la: convinzione vin.una buona di E ILoR md igigieteia0 fonditmeti VCR UD 1 insitagiol monpid 

nella leggo i patti necessari pel traforo ; si gua» cita, non desiderano nierite di meglio, s6 none |'illa dieta '‘gèrmanica fil 4rattotò “di pico ‘Le due fell ta HE ida "Syd ‘fendifa Ue degiuetta 

; a sue n amo rato accmine” Vi | potetide si sono ‘asténtite dall’Autribuirsi #selasiva- cite i aSfenide d DI tini cani “gl 

s A ” mente il merito'della © pace. Vil si dice semplice |elsc econenta TT clan: Shizinì DISTRO 

E potenalie anche dirci : fate voi il Mate, io |) N21) pe sce la gola del) Él- | mènte che‘ gli' sugusii sowràmi'di’Prussia‘ed Au- |. uit «Berna di; Parigi i8) Maggia noi 

a mio conati Sd 4 î ode ‘del edhisio fe ni de amway possa BS® | « stria sono già convinti che i sentimenti di na 1 gieeruil “Rada dn uardingirii one 
'avour C.: Ho a ri opera del | libero più di sei mesi l'anno. «vdisfazione gl rquali afenii irancesì nord sui ssp dI 

trdforo;.,ma,sarehbe, imprudenza È Napssaderia «Valerio dice che chiamò:sognovil«tramway' p | é della ritontiliazione DI LAT Rigi) di \sì FER ‘gig? lado ? $ ii POALIN Ù%, 65 

seìza preventivi accordi colla eta H Sp chè nessuno, nè Ménabreay nè Cavour org È « felice; troveranno ‘uma: pronta vntnell'assembipa A Pista i i lib d: “on aid Logge, 

E 0 Pop ch na lento det gtin. si rag ed egli Her la ra sdtorità « dei rappresentanti della Germania. > 18495 p. boe. ‘93 geso . m'b 

stéro©ha sfiducia, i0 i tato "Guglianetti ad ‘osservare ch'e]  _ 53} ) 
INI NEGLI ig pista mo poi eputato "Gug ; Si scrive all’Express da Parigi 15 maggio la ‘|'1853 3 p..010 » 309.180 | doiq 


segueste notizia di cui gli lasciamo naturalmerile | Consolidati ingl. 
tutta, la responsabilità :. 

« Dietro una voce mollo accreditata. l’ impera- 
tore dei francesi avrebbe ricevuto un pressante 


invita th re di Prussia perchè vaglia visitare Ber- 


VAT YI: igiene. 


questa adunanza si, discuterebbe, la. questione i 
liana, ela. posizione, di. Neufchalel, e. vi ..sono. ppr- 
sino. di quelli, che.pretendono volersi; in: quest In- 


94 ‘1/4 (avmezzod)b! 
di etobol gd ki. 


rue GRESHAM - 
Assicurazioni sulla'vita! Torno , 


via dei Conciatori, N. 30. Dorr prbmaneiwLLI. 


Il padre di famiglia che O 
‘ammo: delta hascita col MILIARE LIZA 

va ‘annuale di fr. 275) Giiéhe dalfi Compagnia va 
‘ garanzia 'di un ‘capitale di ‘fn.!10/000:da»pagars 
‘quando il figlioabbia raggiùntà l'letardi Qlednoi , 
led ‘inoltre \la tompartecìpazionea1F8000 degli 
utili. Tali utili derivano dalla he detta 


fr 















che DOCSRRRE A alla sua potenza marittima: 















ce servala buona opigione.. ( Harità generale.) | dente lasciar credere che sarà stabilito.il tramwa! ! |decadenze; dpi poi 
Bifognava (dunque che»l'esercizio delle due linee L'ordine del. giorno Martell: è approvato 0 ogni dt A du st lu per 
fo$Se-rielle'stesse mami;ecco.perehò furono cedute | grandé maggioranza. hi n) HA a con vo 
allb-\compagnia levazioni della strada ferrata di |’ L'art. ‘99 porta la cessione tie 11 governo fa all SAREELE Olivibri | genze, p fi D di: ce LIStO ppc 
Subs! SéNla compagnia non ha da lamentarsi del | compagnia di 6423 a2ioni sulla strada ferrata d nca per aigonea A, FERA, desistono dal 
e tratto, eredo però che non abbia nemmeno il | susa al pari, recarsi ivare delle terre sinòra rat) vat 1at: 04 ui pe 
goletttà? Michelini G. B., insisiendo su. ciò, che quest.iénule da 1 ie..Ci giunge, quest'ogg " Quando Passiturazioni havpitndi:dinque®moi di 
Tartelli insiste sul.doversi eccitare il ministero, | azioni hanno ora cento lire di, premio, vuole ind DI a cui ricaviamo le | qutu Dir chso “di ‘cessa sapio\dblepiigaaberito dei 





‘premisil capitaterfisso assicurato e;la quota degli 
coi utili Vefgono rit i cd) delle: somme 
gl gii Rob e ihiteb 1 stevsirbber 

a CRESHAN Hbn' Hfeteel a Lt pito di- 

lo di spesa d'amministrazione;. io 6.8 solo 
ed \Isuo compenso il 20 per canto de pa i al 
l'epoca della liquidazionersotini Ls sì Lilo 
Le assicurazioni dotali:si:possononfare: per le 
età di 14, 1820, 0 21, nbi.i .toscil el riiam 


Gi Rotsiivo Gorenteni 






e liAntonito,i conte il più weliere, veva! lap; 













spaltri legni, con poca differenza di tempo, un 


fat, lio db ich al LA) fa 


1lvissi aperse, Idccasiomando così qualche ;avati ia, 
tre} \perdite negli oggetti the tecatà Val suo!bordo : 
1 diler Ta legione 1 '*"o eststbsu: n: motel 








certi indizi pareva il cliolera @stalico, 


è poi si 


x 


















sa gi sa, urto. ini 


Dissparot # gin 


( Svizzeri \dKCS AA hu VI SVIZZERA ) 
( Caxtox Vattest ) Sui Ad i Cantow V ALLESE 


Lo stabilimento di Saxon è aperto sino a tutto ottobre. 


La presenza dell’Iopro in gran quantità nelle Acque minerali di 140 SL tea 
recchi trai più illustri medici e chimici d’Eriropa, fra gli altoi i signortFellemi TE. ; 
ì ì in.lavori da essypubblicati in proposito, e di recente 
Pignant; Branns, Roessinger, ecc., in la ess pubb Ni hi again 
dal dott. Ossian Henry, membro dell’Accademia di medicina di,Frane:a, qu DARE 
quelle. acque dietro incarico dell’Accademia stessa, attrae ogni Rolo più Sriventaiao Veg 
lati a quelle benefiche sorgenti, e la voga dello Stabilimentò dî ‘SA 5 va è 
ropea per le stupende guarigioni radicali che in esso sì inzio reni POTE 
la un infinito numero d'osservazioni raccolte fino. ad oggirisulta che le Aeg pato, , 
iodurate di Saxon producono sopra tutta l’economia animale uniazione, tonica, egertan tm 
Se né ottengono mirabili effetti nei‘casi di atopia dei, sistemi muscolare p. nervoso, nelli 
malattie dello Stomaco e degl'intestini, dissenterie croniche, costipazioni invelerate, gastrii 
încutabili, affezioni della milza d del fegato, scrofole e malattie, che né VA SARIROR 
glandulari, carie'dell’ossa, ulcéri, oftafmie, ecc. Per tutte le malattie 2 Si a sor è La ? 
cloròsi, per le piaghe è ferite, per le’ paralisi, per AHI RARS RE el'sistema ‘uterim, 
Îo degls socrate di'Saton'sono ‘ormai note come uno specifico ese ùsivo. Di ” 
‘L'Italia, la Svizzera, la Frantia; il Belgio e l'Înghilterra ‘inviano ogni ‘attimo il loro ca- 
tingente di malati a quelle acque salutari; e tutti né ripartono consolati ela massima patté 
iti radicalmente. Bd 
Sio sail cri Saxon'è situato in un’ampia e bella vallata del Rodano, fra Sion ( 
! Maîtigny, sul'pendìo di ridenti colline; sotto un ciélo sempre sereno, in un clima. puro | 
mite, nou soggetto a subitaneé carine fr "rr aria balsainicay e ne'suo1 amen 
i i'sì gododorle più pittoresche viste della ‘Svizzera; ia ; 0% sl 
pri ape lea dn e.ispassatempi dei niigliori.Stabilimenti. balneari europei 1 
rinvengonoiriuniti in Saxon; ombrosi e fioriti giardini ‘sale da giuoco, sale;di lettura, co? 
certi musicali, feste campestri, ecc Cucina francese,ditaliana; a scelta dei Bagnantis ul 
\ Quattro corrieri al sano tra ERRE e Italià, passano dinanzi a Saxon e vi sì ferm 
lasciando le corrispondenze e i giornali. Vo cianitig hat anaizelmvafioi o: 
pen tea ca n dti del Sempione, Saxon non è distante che di poche. ore Di Dom- 
\dossola e, dal Lago Maggiore. Dall'altro lato poche ore, di calesse conducono alle incar 
tevoli rive, del; Laga di Mibgura, i } È vi) 
‘. La cura dei malati nello Stabilimento è affidata a valenti inedici.. . .., nigi 
Medica tariffa inalterabile pet SIoEgio, vitto,.cura dei bagni, servizio, ecc. Per fa 
ie si fanno facilitazioni, a prezzi da tonvenirsì. ........, io ia 
glie dida schiarimenti di qualsiasi matura, notizie, 00. E RAI dr ('affra> 
cando ) all'Amnministrazione déi*Bxenr di SAXON (Svizzera, Canton Va ese). 


GIACOMO CARLETTI 
ENpaRat e sean ! Générale Suisse sont préyenus que le Ca- 


fabbricante di valigie ed altri, ‘seil d’administration a décidé dans sa séane 
articoli simili da. viaggiatori Î du 14:courant de racheter au pair, a(aenè?, 


Via Porta .Nuova, casa Musy, porta n. 8, ‘(las certificats et récépissés provisoires dess 
ditimpettò‘ all'Albergo del Cavallo Rosso. |'Actionis libérées'de 100! ftanes jusqu'au 15 





i srijey "all cs i $ i 
] sn0 BANQUE GENERALE SUISSE 


Méssicors les Actionnaires de la Banqe 


| 
h 
i 
: 





Torino. | mai 'inelusivemenit) passée ‘cette époque, és 
T) FALFASINR CH ' titres seront annulés. Li 
\ ! \ è i 1856. 
; IG NUOVO BAZAR ITALIANO >! - Gionòve, Je 26 mai 1886, Le 
528 Via Nuova, N. 16 © DE ADARE Conseil d'administratin. 





Ha nicevuto'vasi di cristallo di nuovoi ge- 


nere e grandi ; sapone imperiale Da: 15 Cambi nento di domicilio 


il pezzo. ... : i ! SERRA 

| Il magazzino di SPECCHI che .trovavasi 

in via idi,.Popta Nuoya, sotto al.gampanie dì 

S. Carlo, venne. traslocato in.Via Nuova, 
N.16, più vicino alla Piazza Castello. 





Nella DROGHERIA 





$ 










ET È RI delle vie eine. VIE pazione sere evo RT rete, 
È e lele ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 
ì ° Finanze e i nello studio: del 
aa-/ccademia ‘\ Prof. GIUSEPPE CAMINO 


delle 


ITA) Via’ dell'Ospedale, ‘h. 25; pian secondo, 





619 al 25 maggio.‘ 


Je sddorse n° (TROVASI pa 

oltre ad un completo assortimento. di; Vini € 
Liquori forestieri, l'Olio vergine, di Nizza, di 
Lucca e.d'Aix;.il Vin igre di, Bordeaux, di 
Mollerat de. Poullys dejMaille e di Modena; 
1 salumi di mare e i frutti di Provenza in 
conserva; Mostarde inglesi francesi; Salso; 
Forma] e inpive: il vero Arrop- 
root'+Ratahout des RE The finissimo |. ww E 
di tutte le qualità; Cioccolato osmazdimito; i i 

* Caffè oa ed il vero Caffè Burlet di Lyon; DELLA FILOSOFIA DEL DIRITTO 
Sagou bianco e uo rfalene Data ipanio PENSIERI DI LUIGI ROSSI 
d’Ulm, Gruau, roux d'Allemagne è a- ; Nena MARTA dota] 
pioka, ecc. ece., il tutto delle più aceredi- Un volume DEE Aa pagine 248/ 


tate provenienze: i i 
N. -B.-In detta Drogheria trovasi pure il 


i Taffet rd.-per la guari- 
Piva pe cali a Magnolia Mngtese 


e molti ‘altri)medicinali. 


!] STUIVNRZAT OSTETRICHE. e per 
CONSULTAZIONI la malattie! sessuali , 
del Dott) Pietro CODDE, Medico e Chipurgo 
ostetrico della;FrcoltàdisPayia; tutti. i-g-orni 
dallz:ore:11 antimenid; salle; due; pomerid. 

Via Alfieri; N14, piano terzo yivicino.alla 

‘ Borsa: +- Torino, i 


| ALFONSO MASSON | 
trelioiztea 51 DENTISTÀ DI PARIGI" Sparirà VPUmidit 
ate PROFESSORE DI PROTESI DENTARIA dagli appartamenti applicata Lrarofa 
Allievo \del'‘celebre i Dottore Bueney, chirurgo | trovato dal Signor Tot NI Piòrò, è'speti i 
el dentistaldella famiglia reale di Francia, tato dal Municipio di Torino” dal'qualéi- 
» pezzi vartificiali) dì ogni iigehere, cioè dentiere, | tenne favorevole dichiaraziotié'în'propdo. 
"n inosandres senza:Tessori, oiluratori, apparecchi per |: :Prezzo 'franehi ‘3-50 al ‘èhilògrain 
raddrizzare i denti, denti petrificali inalter: Di af 0’ vude Fid Goito, mb 1, piano 2°; 
pegzi, osanoret, fissi alla bocca pena Dl dda (fato Mid fo don ima 
POOR QI, vi coni Bia n e desio 
di H si Yo Si a , La 
SIMON di pub'esset ‘sicuro «di una perfetta” MALATTIE SEGRETE: voli 3. 
solidità ed immancabile masticazione, .,., fi DeLLa' DEBOLEZZA DeL VENTRICOLO, 1 vol 3.1 
Si:fanno abbonamenti per. mantenere. pulita "| DeLsa GOTTA. Un opuscolo L.1 25, di &,.Fua,, 





54 GIOANNI GILARDINI 


smerciarì ad un prezzo assai; modico. 








Tipogr.-Editr. Torinese! (già'Ditta Pomba] 
dai principali librai." 5 








uti locale‘în vicimàniza’di Torinò è possit 
mette pressò*timo scalo della sirada. fatti. 
Questo locale dovrebbe "essere dotato dia 
motore ‘idraulico di piccola forza le desi- 
rebbesi chefosse isolato:e munitoidi portie. ' 
Per trattative dirigersi al sig: E Quinta, 

i N..9 bis, via Arcivescovado, Torino. {5 


tito so Di 














; La ri assai moderati: +, dottore in medicina e chirurgia. Per la và in 
ped ia Nuove N. 0; piano primo; vieiuo allo Star;{ , SUA,casa de del malo 0 gno sino di stVia 


bilimemo-de” Bagni: di .S. Carlo, .3, del Senato, n.,7, scala déstrà, piano 1°, îno.: 





ERETTE il adi RITZIONII 


PE; } i E | Fabbricanti e Negoziantò di TAPPEZZERIE IN 
| A {| CARTA con fabbrica in via Belvedere, casa Man- 
i pt SI | tero, N. 3, d 





Tiene.un grande:assoriimento-d'Ombrella,;;0m- 


Ì 
ì 
| visibile dalle ore 11 alle 5 pomeridiane da oggi « 
fi d'ogni. genere.;e Veutagli, ;i quali, puè 


Portici della, Fiera, casa Vinardi, n.25, | 


Si vende perconto dell’autore dall’Uaiioi || 


Si ricerca In affitic, 











ta 


ZZOLINI. 





1 deposito in via. della Verna; rimpetto 
o ; u Gigli (| alla trattoria. (1 il 
Si: trova: un grande assortimento . d’abit! ’ 


fatti per la stagione a modico prezzo; 
i Via.deliSeminario, N. 3, Torino. 


PILLOLE RICHARD‘ 


Per la ristorazione del .sistema nervoso indebo- 


Libreria di € SCHIEPATTI, via Po, n.47, Torino li!0 da fatiche, lavori e malattie gravi. Rimedio 
infallibile per tutti quelli che hanno compromessa 


MANUALE DI FO la loro salute con eccessi di piaceri, con assuefa- 

GNATURA | zioni segrete che soffrono di’ polluzigni: nottàrne 
| Volgarmente detto Drenaggio o dell’impotenza. n 

ossia l'arte di prosciugarei terreni, esposta + 

secondo è, pi recenti sistemi. e dopo quin- 

dici anni di esperimenti da i 
ANTONIO CHERASCO © 

Un. volume.in-12° adorno di 42 figure. 














Gite: 


L. 12 ogni.scatola; ; 


LIQUORE RICHARD. 


per iniezioni nella cura delle perdite seminali. 
L. 5 il flagon. 


Gouttes .Seiler .. .. .., 
Specifico contro la tosse. asinina, cogueluche. 
L. Sil Llagonsioi ig ia 
A.Zurigo.dal sig; LOCHER, farmacistàzy. ., 
A Torino, alla farmagia, Luciano, via, Poi@;13. 


i 4. P., LAROZE, chimieo-farmacista della Scuola speciale dî Parigi 
La superiorità dei. prodotti medico-igienici prova che nel mentre si conserva dî pro- | 
fami la loro squisitezza, è ibile di comunicar loro un'azione riparatrice per that - 
enere; fra gli organi diversi la perfetta salute. La loro composizione è' stata’ dettata” 
dalla conoscenza esatta delle scienze naturali e ‘chimiche’; ‘e da un’ assidua ‘manipola- 
zione, durante. 30 anni, di preparati destinati ‘ali’uso medico. ingiagen 
ELIXIR DENTIFRICE pipa EAU LUSTRALE fl 
irta LI ito ii la loro perni i deg pruriti, pan scomparire 'e pellicole 
, alle .gengi ‘sanità, dl Ì at * 
vcd 38 VOR NY di denti. emersi p iride o farinose della testa. — La boccetta L. 3 7 
a boccetta L. î 60. 





Prezzo franco: per la! posta' contiò vaglia 
‘postale Li 1150. ; 

























































al'a Chinchina, Pirotrò Hire tate i ggpal deg ri 

ayav, ed inoltre avente per base la magnesiagio o tia ai atovia massime;nei taNciu] 
jinglese, imbianca i denti, satura il tartaro, loim-{9900e!a L. 2 50. 

podisce di attaccarsi ai denti, prevenendo cuskfil|[*{:}'P'IBRI18 319 GRC1tI 13 39 962001 petammorbi: 
!f{ora scassaimento è la lorarcaduta. La bocc.L.1 64.idirela pelle, ene e RODIVIZAI Lai ine leagho, 
'OPIAT DENTIFRICE alla Chifchina! Pitetro e e conservare a a carnagione sua fresc ogna eda 
(Gayac rinnisce alle proprietà dell’Elisin e della Pol-|*Y4 lucidezza, — Il caso L. 2. \.\/|// 
were.dentrificla un’azione tonico-corroborante che | {ELISA cono 
ne fa il migliore preer mne delle affezioni della [senza ambra, d'una elficucia riconosciata pei bagni 
gi LUGO fortificanti e per le frizioni igieniche. — La boovetta 
» n i ì 


occa. — Il vaso 
L. a 50. 














ì e Rit) 
LS Cit 929I del Dott. Paolo!Cle< 
V'a- (fl 
cangia lo sicilia della bocca in un fresco sa-' 


pore, e rende a 
scatola L. 1 (20. 




















per 
vola. Questo spirito. d'anici gode di tutte le pro- 
Iprietà dell’infusione dnici ‘hello zucchero, 0 Do 
l’acqua ‘zaevhierata.-— Za boncettà L. 1 59: 



















ti .|molto ricercato per. la-.ta ta. giornaliera 
dorla amara, e ai miile odori. L'alcali vi è letters fonica balsamico per calmare i pruriti, fortificare 
mente saturo, come nel sapone medicinale, im guisa [e rinfrescare cerl organi.— La bocsetta L. 41 75. 


ho tanto perla barba, quanto per Ja toeletta gior- [SZILE DEALS: eparate i 
paliera, esso non IU asenIn Per lato ea ne|menta in fiorilura,, molto superiore alle vasti i 
lla pelie. — /l‘peszo L. 1 95 melissa dei Jacobins nolapopieia, tremori delle 
CREME DE SAVON LENITIS [MIR membra, vapori, spasimi, reschexza 
malizzala agli stessi odori, © 5 darte; della bocea, e seacc a, dopo i pasti; i reeidei che ai, 
barba, e ver la toeletta del aglio, delle braccia e|collocano fra gli interstizi dei denti.— La boccetta 

1, viso delle signore, a per frizioni nei bagni. |L. 1 50. ) 2° re 
boccetta L. 2 so di POMMADE DU DOCTEUR DUPUYTREN 
|RiVINAIGRE DE TOILETTE AROMATIOVE per prevenire |’ incanuli o del apelli, ar 

P È; o olii te il -455 è de È starne la Sedie fortificarli ed abbellirli. Essa 
0io, e ‘la rossezza viso e reparata all’ di viola, di di i 
macchie rosse. — La boccetta Li 8 40,1. io |pd'si mille odori, cl eo de 8 On 
Deposito gemerale ‘alla farmacia Laroze, rue Neuve des'Petits Champs; 26, ParIGI,. 

Osservazione. — A fine di evitare Ja contraffazione si esigerà che ogni” prodotto 
porti il timbro del ‘governo francese sopra la firma: di JA. P; Kanoze:® ‘ 

a Deposito negli Statîì Sardi per la vendita all'ingrosso.ed al minuto presso l'Ufa 
Generale d'Ammunzi, vit B. V. degli Angeli, N. 9, Torino. — Spedizione in provincia 
‘contro vaglia postale ‘all'indirizzo del Direttore del suddetto Uffizio. i 

| Vendesi pure. presso Bonzanifarm., Torino — Genova; Brazza, farm. — Alessandria, 

tu Presso Basilio, farm.— Novara, Caccia, farm. Ò svi vai 
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| 
| 










































SIROPPO LAROZE 









ti-nervoso, approvato dall'Accademia di Medicina, e dalla Scuola di Farmacia ‘di Parigi. 
Risulta dagli esperimenti fatti sotto tutte le latitadini ‘che il STROPPO: LAROZE di scorse amare 
‘onico anti-nerposo,, ha sempre prodotto i migliori effetti in tutte le malattie nervose in cui fu semi 
ministrato. — Medici ed ammalati li hanno constatati specialmente nell'atonia dello stomaco degli 


intestini, di cui regola le funzioni. 4 } 
Dopo gli esperimenti fatti dal signor barone Le Glerc, dottore in medicina per Parigi, dal signor, 
dottore Bologne padré pei dipartimenti, dal signor cavaliere De Savenières, per la Russia e la Po 
lonia; tutta quanta/la corporazione medica ha' ordinato il Siroppo Laroze con ‘ti ‘perfetto successo; 
Solo ricorderò per: Parigi alcuni nomi, tanto di Professori alla Facoltà, o' di membri ‘dell'Acea 
demia di Medicina, quanto di Medici in capo degli ospedali, ed anche di Praticî î più onorevolmente 
comosciuti :, Signori Andral padre,, Andral.figlio, Auvity,. Blanc; Bouillaud, ns 4 Blache, Berton, 
Bertrand, Bonnassies, Cazaux, Cazalis; ;Cliet, Cornac, Chomel, Coqueret; Carrier, Campardon, Denis 
Ducros de Sixt, Double, Dubouchet, Debout, Flandin, Fouquier, Gaubert, Goupil, Guersent padre; 


Guarigione delle malattie nervose col mezzo del simoPPO di Scorze d'Arancio amaré, or 




























Guersent figlio, Hatin, Lebreton, Leguay, Lustreman; Marchand, Mafjolin, Mailly, Monod, Scipion 
Pinel, Pasquier, Partales, Parmantier, Pouget,, Rossignol, Rousseau, Raymond, Rostan, Stable È 
Taillefer, Vailleraud’, de Lafosse, Vigny: bite: ù :> 

A Esso è specialmente efficace nelle acidità, irritazioni e nei bricioti di stomaco, stiracchiamenti } 















olori.e'crampi dello stesso:organo; cattive digestioni, mancanZa'd’appetito; ipocondiria cemplicata| 
di :gàstrite, gastrite acuta 0 cronica, isteria complicata di gastrite; nevrosé viscerali, deliquiî , 
mali: di cuore, vomiti, coliche, convalescenze lunghe; i! languore , il deperimento, l’indebolimen 
del sistema nervoso, il rifinimento, la-costipazione; ia diarrea, la dissenteria, l'epatite cronica, 1” 
istruzione del fegato o della milza, le coliche nervose ed epatiche, l’itterizia, le palpitazioni, i sof. 
focamenti , la febbre lenta nervosa con indebolimento generale; l'ipocondria., gli swenimenti; lajf, 
melancolia. i : $ 

Tali successi ottenuti nel mondo medicale, hanno suscitata la cupidigia dei contraffattori, i quali 
vendono sotto il nome e la firma di LAROZE 1l cattivo loro prodotto. Per distruggere questo ver- 

ognoso traffico, l'autore ha modificatò le sue'marche di fabbrica; ogni bottiglia di Siroppo è involta 


esternamente da una fascia gialla ondata di-rosso, e'porta da un lato nella parte ondata l'impronta! 
4. P. LAROZE 
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LA: LEGGR SULLA STAMPA 
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‘. Il regime costituzionale perdura sotto di- 

‘verse fasi e vicende da circa un quarto di 

secolo inIspagna;.ma i regenti avvenimenti 

in quel paese non dimostrano che le. mas- 

sime della: libertà. civile vi abbiano fatto 
molto: progresso: Ì . 

Lungi! dall'ammettere quella: ragionevole 


leggi, come ''anchè dallel'abitoditii sociali 
di ogni paesè incivilito, le gortes stabilirono 
nella loro costituzione che gli spagnuoli non 
9 solo sono cattolici, ma pure lo deggiono es- 

sera, e. si, proscrive tutto ciò che pnò avere 
l'aspetto .che:si\ riconosca. l'esistenza di altri 
culti. A-questo proposito! gli.spagauoli sono 
ancora meno ragionevoli dei ‘loro ‘antenati 
ai tempi di*Ferdinando I ‘è di ‘Filippo II; 
per questi l'intolleranza aveva un pensiero 
politico, riprovevole bensì dinanzi allè leggi 
dell'umanità, ma,profondo e logico, Ferdi- 
nando. I non riputava.paffermata la sua do- 
minazione sulle provincie conquistate con- 
tro i.meri che culla..totale distruzione del- 
l'islamismo in quei paesi. Per Filippo Il jl 
cattolicismo era il potere assoluto, il prote» 
stàntismo la limitazione di questo potere'; 
egli non era despota perchè era cattolico, ma 
era bensì tattolico'e voleva che tutti î ‘suoi 
sudditi fossero caitolici per poter ‘esser de» 
spota; coll'inquisizione egli pensava; distrug- 





gereila libertà delle Fiandre, e le pretensioni,)| 


dei comuni e dell'aristocrazia in Ispagna. 
* Glitodierni spagnuoli non hanno nè l'utio, 


nè l'altro motivo ; perciò la loro intolleranza | 
l'&Gli atti della vita privata di cui la pubbli- 


è gratuita è segna un grado ‘inferiore della 
nazione nella scala della civiltà. 
Infatti non ha altro effetto che d'impedire 


che attivi ed intelligenti stranieri vengano a | 


stabilirsi nel paese e diano impulso all’in- 
dustria:e alcommercio, di cui pure ne avreb- 
be bisogno. 

Mentte la maggioranza delle cortes co- 
stituentiy ‘che pure sî'chiama ‘progressista, 
non ha saputo introdutte nella legislazionò 
foridamentale del paeSe' questa massima 
elementare della civiltà, è pur triste il ye- 
dere come ì pochi uomini liberali im, quel, 
l'assemblea;mavchino. di quella, mispra,.e 
«prudenza, che, si richiede, per,segnare i gin- 
sti limiti della libertà; e.remdere praticabili. 
le massime liberali, specialmente in mezzo 
ad'una mazione; in cui lè masse sembrano 
aticora avvolte in tristi prégiudîzi! 
‘Questi difetti dall'una e dall’ultta' parte si 
resero ancora più evidenti nella discussione 
intorno alle basi per la legge della stampa. 

Notiamo anzitutto .cheil.modo col quale sì 
procede nelle cortes. costituenti è un'evidente 
segnale dell’infanzia, in cui si trovala scien- 
ravlegislativa a costituzionale în. Tspagna. 
Dòpo aver votata la costituzione si avrebbe 
dovuto procedere alla formazione delle leggi 
organiche. 

L'economia di tempo,e di parole, la, sem- 
plicità e la convenienza avrebbero dovuto 


rispondenti progetti di legge per essere esa 
—— _——————_—— ct ——=“ 
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tI 
Dell'origine e della natura dei dialetti conune- 
merite detti romanici, confrontati con dialetti 
consimili esistenti nel Tirolo. Dissertazione 
\ esposta.e corredata di un triplice vocabolario 
(Sunserito, celtico ed osco; di.vun poliglottò 
déll'' orazione domenicale ‘in cento Vingue; 
e di un quadro sinottico degli alfabeli coor- 
dinati a setonda. del latino, del sacerdote 
‘ professore Giuseppe» Giorgio Sulzer. Trento, 
preserale fratelli feriai, 1855, un volume 
N. Me TESETiRT bevo jon viyq d 4 
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Ho premesso. queste considerazioni. per con- 
chiudere, che il libro. del professore. non 


esce. dalla cerchia delle vecchie dottrine in fatto 





‘delle leggi organiche, che non sono nè la 


libertà deioaltiche'orà è sanvita'pure dalle avrebbero: dovuto ‘’essere tomprese nella 








suggerire.di presentare all'assemblea.i care» 


bo ito 





pubblica tutti i 


: ank 
misati, discussi e votati, affiachè il. paese 
uscisse al più presto dalla situazione, prov- 
visoria e precaria in cui si trova. Ciò nonfu- 
l'intendimento delle cortes che per'allungar 
e complicare la bisogna crearono lè basti 


Bostituzione, nè le leggi stesse, ma' stabili; 
scono alcuné massime generali immutabibiy 
dietro le quali poi si dovranno fare in s@r, 
guito quelle leggi, 

Questo procedere non è soltanto inconve- 
niente ma anche assurdo. Se quelle massie. 
me o basi harino: un caratterè immutabile 


costituzione stessa; se non lo hatiho, perchè 
farne una deliberazione a parte? Il fatto si 
è che l'esperienza costituzionale in Europa 
ha dimostrato che sarebbe conveniente di 
nan introdurre altro nelle. costituzioni, di 
stato.di essenziale ‘0. di immutabile , che 
ciò che concerne-la posizione; i diritti, e le 
prerogative dei grandi poteri dello ‘stato, 
ciò che costituisce veramente la forma di 
governo. 

Le cortes invece di avvicinarsi a questa 
perfezione se ne sono allontanate assai più 
di quelle nazioni.che le. precedettero. nelle 
creazioni. costituzionali a non avevano la 
guida di una più lunga e svariata espe- 
rienza. 

Se guardiamo più addentro nellebasi; os- 
sia ‘massimè immufabili che le'cortes hanho 
finora addottato in materia di stampa, lo 
stupore è grande nell’incontrare in un paese 
che da un quarto di secolo si dice costitù- 
zionale, tanta assurdità e illiberalità. 

La prima proposta era ancora abbastanza 
razionale quantunque vi troviamo ila cau- 
zione pei giornali, e la seguente èlausula 
assai singolare in una legge sulla stampa : 


« cità non è autorizzata dagli interessati, 
« sì.trovano fuori del dominio della stampa» 
Secondo questa massima sarebbe vietato in | 
Spagna di lodare pasa ASMA colla, stam- 
pa le virtù. private di un: individuo ‘senza 
averne prima riportato la sua autorizza- | 
zione. Ciò è assurdo. 


‘Mala proposta originaria andò soggetta | 
a niolte alterazioni nella discussione, Il pti- 
mo'articolo fu modificato come segue : 

« Il diritto consegnato nell’ articolo 3° 
«della costituzione di stato non si estende | 
« agli.atti della vita privata, perla cui pub- 
« blicazione per mezzo ‘della stampa sarà ri- 
%* chiesta l'autorizzazione degli interessati. 

‘* & Negli scritti che versano sul dogma 
« la morale ‘cristiana sarà necessaria per ‘la | 
« stampa la licenza del vescovo. » 

I sayii legislatori della Spagna non si sono 
zccorki the con questo articolo era dato il 
più lato campo alla censura preventiva. Se 
facciamb astrazione dai libri di cucina ,..e 
talvolta forse neppure, quale è quella pub- 
blicazione che sarebbe sfuggita a quell’arti- 
colo? Dopo ripétuta discussione un deputatò 
ottenne che fossero cancellate le parole 
morale cristiana, e ciò dietro osservazione 
che non y'ha morale che non sia cristiana, 
Con tutto ciò 46, deputati sopra 123 si pro- 
nunciarono per. il. mantenimento di quelle | 
parole.; :Fu :mantenàta invece la censura 
preventiva ecolesiastica per ciò che' con- 


di ‘critica filologica ; non empie:néssund' ‘dei di- 
fetti che mi è sembrato di vedere nello Studio 
dei ‘nomi locali. Le sue ‘indaginî sovra’ quelli del 
Tirolo, suo paese natio, gli scopersero in essi due 
elementi linguistici, uno moderno è manifesto 3 
l’altro anticò ed oscuro. ‘Per trovar le origini © 
il valore di questo sale a-ritroso dei tempi fino 
alla lingua celtica, la quale-con Sparchusch, 
Diefembach, ed altri riconosce essere' il ceppo 
vecchio. di tutte quelle che ‘oggi ‘si’ parlano in 
Europa, non esc'uso il greco, l'osco e‘it pelasgo, 
ecdalla celtica sale alla sansetita ‘in cuì venera 
la madre di tutte le linguè passate, presenti e 
future. Nel medesimo lempò' interroga la storia 
ed'i classici e ambedue gli- rispondono che Galli, 
Umbri, ‘Tirreni, Etrusei, Razeni, 6Rezii discen- 
dono per. non interrotte generazioni dai Celli, e 
chequesti sono i primi popoli che dall'Asia pas- 
‘satotio «in Europa e si calarono in'Ttalia. Così 
la ‘storia! ‘ed'i classici dicono a lui coll'abbon- 
danzi ved ovitenza medesima di ragioni, di fatti 
e di*parole; tutto il coritrario di quello clie dis- 
sero a molti altri; per ‘esempio ‘a Colebrbòke, îl 
(quale! noti>ha della lirigba é ella‘ letteratntà 








dabmaftint. 


pici, la invéstigazione dei 
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essendo stabilito nella costituzione che tutti 
li spagnuoli devono essere cattolici, non è 


ess Faggi . diga; e che 
RI Dì itiatea fast ilita perchè i 
tribunali è giùrati sarebbero incompetenti a 
giudicare.di questi argomenti. Dagli estratti 


delle discussioni che abbiamo »sdtt'occhio’ 
monisi. rileva: però che:Siasi toveatà la que- 


stione a chi;debba spettaré1la decisione 
quando nascerà: controtèrsia. se un! libro 0 
articolo appartenga.al.numero-di quelli 
che sono soggetti alla censura preventiva 
ecclesiastica, 


Queste indicazioni sbrio sufficienti per di- 

mostrare lo spirito col quale sono compilate 
le leggi fondamentali della Spagna. Se que- 
gli ‘stessi che professano principii liberali 
danno in mano agli avversari di ogni libertà 
simili armi, non devono poi maravigliarsi 
se a poco a poco il partito retrogrado gua- 
dagna terreno , e si consolida in modo che 
per sradicarlo è d'uopo di ricorrere. sempre 
di nuovo al violento mezzo delle rivolu- 
zioni. 
I Nella stampa dì Madrid l’indegnazione 
per l'itliberalismo di questeleggi è generale, 
ma ‘si riferisce piuttosto all'obbligo di fir- 
mare gli articoli dei giornali, e al manteni- 
mento delle pene del carcere oltre.le multe 
per i delitti di stampa, che ai casi da noî 
accennati. Anche questo è un sintomo della 
situazione politica. 

Il giornale la Diseusion qualifica in que- 
sto modo le deliberazioni delle cortes nel 
seguente modo : 

« In quanto a noi, a fronte di questa si- 
« tuazione, vediamo scritti i versi di Dante : 

Per mesvva nella città dolente, ecc. 

« Versi.che, tradotti in buon castigliano, si- 
« gnificano. Per questa via si va all'in- 
« ferno. ..... L'antico partito progressista. 
« che non ha istinti artistici, che sa dare il 
«veleno in una tazza d'oro, \che non muore 
« come Socrate, ammazza l'idea come.i 
« giudei uccisero il Redentore, schiaffeg- 
« giandola, abbeverandola di fiele, e beffan- 
« dosi della sua agonia.» 

Esulta invéce il Cattolico; che è l'Armo- 
nîa di Madrid. Visi legge ‘ « Povera libertà 
« di stampa ! poveri periodici ! A voi si deye 
« la rivoluzione di luglio, per quanto, sì 
«dice, ed ora questa. vi paga col farla fi- 
« nita.con. voi. I figli che avete ingenerato; 
«quelli che alla vostra ombra crebbero*, 
« maturarono e ottennero alti e luerativi pò- 


« sti, ‘vi trattano col maggiore sdegno e' vi‘ 


«rimandano alla ‘povere e'allo ‘sprezzo , 
« vi gettano nel sepolcrò. Quale ingratitu. 
« dine!» i x ’ 
Questo quadro della vita costituzionale in 
Ispagua è assai triste in. quanto,al presente, 
ma Ancora più per l’avvenire che cela nel 
suo seno. Tenendo d'occhio questo ‘anda- 
merito e confrontandolo collo sviluppo costi- 
tuzionale nel nostro phese, avremmo motivo 
di essere orgogli:-si che la nostra giovine li- 
bertà sia più salda alla prova , se questa 
compiacenza non fosse a spese d'una grande 
e nobile, nazione, degna, per molte altre ee- 
cellenti-qualità, di migliori destini. Im ogni 
modo però questo confronto c'insegna ad 





sansorita la sublime’ opinidiie ancorà domfnante, 
e ‘a Micali, che come osserva l'avvocato Benci, 
ha mbstrato che Adamo ‘è nato in Italia, o al- 
metio: che gli ‘italiani sòno î veri ‘preadamiti, 0 
al pieggio andare, che non sono stirpe di Adamo; 
a Luigi Bossi, che ripete con metto cerimonie la 
dottrina di Micali, e finalmente ad Angelo Maz- 
zoldi ; che difende il’ sanscrito essere! nato în 
Italia e stato messo da certo: ] lì ‘Toscana, 
un pocò più ‘antico di quello del Redi, sul labbro 
di Mamù e di Viasa: Le conclusioni del suo di- 
scorso. sono quelle ap, del Guarnacci, che 
egli non cita, e di' molti altrà cli'ei cita, favore- 
voli alla.sua causa, Quello ‘che il Guarnacci ha 
fatto della ‘razza e della lingua ' etrusca, discen- 
dente ‘in sua sentenza dalla retica, fa il Sulzer 


di questa e della lirigua dei Grigioni e del Val- | chat 
lese; proclamandola madre' legittima del latino 
e dell'osco; ossia;delle antichissime favelle:d'Italia, |" 
eun dialetto di quella dei «Celti, primi, abitatori 


8 signori, delle retiche Alpi, e la fonte dell' o- 
scuro elemento linguistico, radicato nei nomi 


getto al'suo librò. 
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‘apprezzare gli elogi che si fauno al, nostro 
paese per la facilità e prontezza.colle quali 
si è appropriato lo libere istituzioni, e per 
l'ordine e la regolarità com .cuivi» pragedono. 

«A noi forse ciò.sembra hatarale ed'“òvvio , 
ma confrontaàndolo con' quello che’ùvvenne, 

\ e avviene tattora"iti ‘altri paòsi) Tà"Wia che 
abbiamo: percorsa, e'la'nvstra Fitidejta sarà 
unia traiéeià Funtiitiosa e'groriosi'ne fistoria 
dei nostri L01:1*) RIAENN ho 


Ù 


demistnoa o*t6un 
CAMERA DEI DEPUTATI '* 
spa ipsa 7 apromtioià di nou gra 
Fu, yotato lo,schema di1legge chie! prov- 
vede alla spesa necessaria !per il’ honu- 
mento. nazionale a ‘te Carlo 'Albettò:! Comm 
era da attendersi; l'esame di questa pro- 
posta trascinò seco la diséùssione 8u quei 
vari punti accessori, ‘di dui si occupa da 
sette anni la stampa, senza “molta Rrofitto 
della quistione in se stessa, perchè, tutte le 
buone o cattive, ragioni .che, si|.dissero 
sontro l'operato.della. commissione; tebbero 
il torto di venire. troppo tardi;;quando cioè 
il parlamento ‘aveva già ‘abdiéato ‘i suoi 
poteri nelle mani della commissione stessa, 
la quale agiva regolarmente ‘ed irrevocabil- 
mente in virtù del ricevuto mandato, 
Venendo poi all’ ifftrinseco della cosa, ed 
allontanato il pensiero del concorso fra gli 
artisti, pensiero inattuabile. per. pogo che si 
conoscano le abitudini dei. grandì artisti, 
Il tutto riducesi a sapere se.la. gommijssione 
abbia bene 0, male interpretato''il«woto del 
paese, ne abbia bene 0 male servito gl'inte- 
ressì, scegliendo fra tanti artistî il barone 
Marocehetti. E su questo pare che'& Torino 
almeno non abbiasi ad avere alchò dubbio. 
Diciamo a Torino, perchè appunto è :n 
questa città dove sì, possiede, una delle 
opere più splendide di quell'eminente ar- 
tista. Fatta la scelta, ,è, affatto] puerile la 
pretensione. d’imporre al. barone «Maroc- 
chetti, che possiede una sua propria fon- 
deria a Londra, di far fondere il‘monùmento 
a Torino. l 
Il meglio dunque che resta da farsi si è 
di attendere, ed attendere con fiducia l'esito 
dell’opera. Sarebbe stato meglio, come disse 
la commissione della camera, non,vimporre 
alcuna restrizione al genio. dell'artista, non 
tracciare un programiia»del suo lavoro, 
giacchè la libertà donata ul‘suo paesè e la 
guerraintrapresa perl’indipendenza îtàliana, 
porgevano un concetto tanto vastò è potente 
d’inspitazione da non esigere di più: ma 
cosa fatta tapo ha, e speriamo cio econo 
Marocchetti saprà acconciarsi \al«program- 
ma, ed anche emanciparsene, se..il. erede, 
mentre è già sicuro,che non; gli.mancherà 
c&ll'uopo un bill d'indemnità: «i Uv hbep 
Resterebbe a dirsi qualthe'così silla scelta 
del sito‘dove collocare il monumento; ma 
Toririo non è poi tanto grande da non poter 
essere esplorata in ogni angolo nello spazio 
di sette anni da che,dura la.quistione; Ora, 
dopo. sette anni di ricerche; non abbiamo 
sentito alcuno.a dire tassativamente: Il mo- 
numento. val meglio collocarlo nel'sito A 
piuttosto che nel sito B prescelto dalla'com- 
missione. Si notàno gl'inconvenienti del sito 
prescelto, ma si tacciono quelli degli altri 
luoghi. Finiamola adunque., perchè tutto 
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In conseguenza "egli domanda: che $i: iato 
il celtico più diligentemento e plant 
di quello che si facesse per lo passato; pa sia 
preso în senso più largo e vi.sia compreso an- 
che il glio, 0 vallico.0 vallese; che sia ridotta 
ad unità di essenza la triade linguistica del cel- 
tico gallico 0 valico, ammettendo pei il solo 
e medesimo elemento , senza rispello alla forma 
ortografica, colla quale questi tre rami di tna sola 
famiglia esprimono i loro accen i, se pon affatto 
isofoni, almeno non essenzialm SE D 
al dialetto vallico ossia italiano, j iù 
è più rilevante’, essendo egli il gener: 
epeseniate di tutti î suoi fra xd 
il fo spagnuolo , il por 
mente, persuaderci di aver finora. 

ro! hatura, traendo il frutto 

iftalil, cioè l'italiano dal latino, 


filo i da iù. 
at 1 condono i signor 
che gli Europei, per meglio , 
origini, si erudiscono ne 

,, la celtica, egli Italiani 1 
‘ria d’Italia , il vallese6 romani 































































aver fine a questo mond 
quanta (Aid ARRROAE 
erezione del.monumento' sono già andati ed 
andranno andora ‘in paradiso senza aver il 
bene di. ammirare:quest' opera cuij con sì 
patriotieo slancio, aveanoconcorso. >" 












LI 
Un rrartATO sEGRETO. Si scrive all AAat 


Parigi.li maggio; um aerei 

Nella mia ultima lettera feci. menzipne di una 
‘voce fistterii a LINE TUC, nta intorno, ad 
Un traftà(o Ségreto ché sattbble stato firmato nello 
Stessosteiijpo del trattato del''15 aprile. MÌ vibre 
uobedetto; chei l'esistenza ab 'an tale dòéunitito pon'è 


Gi 
Bi 


4 


vv Messa «lar dubbio sdaratenna «dellà :pérsòne ‘ché Ji 
sirio S0NOsIA,sitttazione di essere bene: informate sopra; 


"queste cose,sebbene inassenza:di qualsiasi prova,,; 
ria «ie deggio-pariazno, consola riseryai.Vedendo 
1, She l'integrità del imparo popangsò sufciente- 
“mente guarantita dagli alti de) Ki Cine ge di'l 
Nuovo confermata dal trattito del l5 aprile, jo era’ 
souo-hi i i alludo :fossè' 


riferibile,atla.questigne» itdliaba ye che per cone'| 


seguenza il Piemonte vi avesse preso parte. In°eiò 

ij hayviumierrore; si'ditè che fl'Arattato sia tra la 
sto Francia, l’Austria @d’Inghiltetra ; è mon ‘si rife-, 
;0 1) risca direttamente all'Italia Ora; supponendo che 
| ;sisto, si.domanda' a che cosa debba riferirsi? Le 

1 \Bbbligazioni contratte dagli -alleati;hanno; messo 
è Bn termine, per sun Jungo lempoavvenire , aò 
 oSpirilo aggressivo della Russia , e al' Setteniriote ‘ 
‘sorti ifl'Orfento i SUDI progressi sono, impediti: 
SI ALa Svezia sioni Osente più la fredda sua ombra» 
(926 .Nella sta stessa’ Gdpitafò! Lé isole Aland furono 
\otspogliatedaî dorò 18rtòri, d'intorno a Sebastopoli 
; non si,radunano;piirtetempestose ‘riùbi che do- 
Vevano scoppiare sopra il BosfororMa Ip fine della 
a'BUerra, colla. Russia] aon guarentisce :P: Europa da 
nuove turbolenze, ,.e sino;a-uanto che vi sarà ‘op- 
Lam È) da, Italia, ,il .malgontento, a; <brta 

mento fra Ie sue popolazioni e stupida ostinazioti 
* .* ber ‘pate de' sudi SAIL l a 
13’ sopra DL a' colitinuazione del riposo. Uria 
‘ "Uusollevbzionie “botto i ‘ord *ifranni non sarebbe 
la llucosbnfatilmetite ‘Sedatà “conîé ih'&lfri “iempiziie 
> verquelle potén2@ cristiafie’chè'stèseto il loro seudo 
“protettore? sopra: il Musolmand *for potrebbero 
orlamente cooperare;a.ribadite le catene di (c0- 

«n dORO che professano la stessa fede:e i «eu diritti 
x prio non sono irtfeniori a.quelli-déi turchi. 
| Sino a tanto Ghe l'Italia è nella sua presente con-* 
dizione, la tranquillità dell’ Europa meridionale 
PUÒ ‘essere perturbata în qualunque momento, e 

‘© il pericòlb è più vigivd ‘a ‘noi che quello che ora 
‘ ‘ aibibiatinò ‘scongiurato. Qualohe ‘cosa bisogna fare 
‘per l'Itolia}'0 ciò senza perderè tenipo:8 sb deggio 
prestar fede 2' ciò.0he fu'detto ripetutamente nello 
scorso mese-e dopo ancora, l'Austria stessa nel se- 
\efr'eto,suo intendimento:pon-solo sion è insensibile 
al pericolo, ma non è aliena a far: qualche cosa 
che contribuisca a, dissiparlo. Non polrebbe darsi 
‘che l'Austria sia conscia che Ja sua dominazione 
nélle‘provincie iîalfané sarebbe ‘assai debole in 

“0 caso Ui' stonvofgimenti' nell'Iatfa ‘meridionale e 
‘’‘t4 centrale, efche!igià éssa si prepari perl peggio, e 
ì si prowvdda contro l'ora” della disgrazia: Si attri- 

1 ovbuisce al conte: Buol: un'espressione che sè è rife? 
Titaesattamente; {&non;hosmotivo «di monsprestar 
co: fede a chi me. ne. ha, nformato )iadicherebbe da è 
,, esistenza di timori di guisgto genere, Il conte Buoli 

in un momento Figagiito eccilamento, dicesi aver 

o; UARRIO GE osegrò ispiacente per, non.aver istey, 
‘Uietioni dî proporre nel Pobgrosioo cessì no della 
Ue Lombafdia'ricevendo iniséatbio i principal danu- 
LolbiànivÈ libero ciaschédunò di 
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quel trattato segreto-èsisle, lord sarebbe certamente 
115350000 AUatagania AL riterielo alla Turchia. | i 
À i è orse molta verità; in ciò che disse l’impe, 
—*. ratoré Nicolò intorno. all'uomo ammalato; main 
*: quanto concerne” la Nialattia è certo che noi non 
|“ intendemimo:che l’amimifatothdesse nelle mani di 
‘ quel medio Coritinua ‘ota la mafattiv, è rituserà 
{1 di cedere ai rimedii chie le vengono applicati? So- 
Ou Pravriveràl'ammalato:all'operazione? Se'sottumbe 
13/0hi-ne sarà l'erede? Sono questioni.difficili a scio- 
1 @liersi; vorrei. poi ancora sapere;se.in via di fatto 
, 1 99lste.q L AMATO SeFEatO dra la: Francia, l'Anghil 
.. terra, è SIGINI e,$e, esisle quale ne è lo scopo? 
* © Vi Ricordate o profonde r 
did #4 sì ii 





nde ragioni date per con- 





Egli è da gran tempo che anch'io sono en 
‘"trato,, nella‘ ‘opiniohe’the' a illustrare lo nostre, 
origini’ sàrebbe oo più profittevole” lo stutlio 
della Iingha' celtica “che' quello” della ‘sanscrila.. 
Questo studio è il''imodo di ‘esso,,. consigliato 
RICE gliato, e messo in | 
ny) deli altri suoi, 
nsli 


l'‘ si o. Sul dh, dic è 

Roe ri ita ulfo sì x Cai 

olos tig pi e CIO tica, i fa a Pa- 

Ti rincipio” di questo (edo Mision 

cio sie” Deli ROL e Chio a Fist, 
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ad i 
streltica 
si 


"n 
0 Di 


DI 
» 






Bitti 


dii 
è 


i 


ta] 
sh argenti 


efisîster allel 
dimostrato c. li ultimi H furo li; 
DIRLA o b o SA delle*Rote 
messo fuori di-dubbio,si î um. 


) 


taré Te sud osser-' | 
Lu ovazioni ‘a questi propositi ; ‘ma e 8df Taito ché '|* 


Ora risulta che anche questo esiste e che inoltre 
‘è un docamento di'sontima 


Tmportanzà, ® ciò Che 
io» ho sostenuto controntutti!si è'avverato; 7 
cri li i 


ra—_consestr musi lu us. 
.; Pispacei ‘elettrici pv, 
fequoconi or AGENZIA STEFANI] 11,11 | e) 
19 ilgeli onontonra itreup arigii 20 maggio: 
011 caneelliére calcolacilebilancio 'dèl 1857 
a.79: milioni.« Propone »un'*sècondo‘prestitò 
:&lla Sardegna waldnilione. : E 


vi 
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di{ Ikprincipe Qscarè arrivato. . i 


"09 INTERNO 
FATTI DIVERSI, 


Leggesi nella Patria: 

LiOpinione;: malgrado .le dichiarazioni contra- 
(Nic, è venula fuori anche, ieri asserendo; che'il 
conte, di Revel. assenti. ‘al voto, approvaliyo della 
condotta dei ministri nel trattato di Parigi: Le 
Tipetiatto con tutta certezza, che il conle di Reveb 
‘non Si died sd bpprovare l'ordine del giorno ac- 


dettato: difla itaggioranza. ‘NI To potéva' giacchè. 


Sil colite di Revèl raf ‘ha mai approvato la politica 


provòcantes è sspensieràta cho ci'governa; e ad 


ogni occasione l’ha combattuta. 

è 1 Ritorno delle truppe, dalla» Crimed. Un ‘di 
»ABapaina faledra co del, comandante, in. capo del 
pcorpodi spedizione.in Oriente, del 17 maggio, ‘an: 


nunzia la partenza dalla Crimea; della seconda”) 


divisione, ad eccez 
‘di'fanteria9*** cp 
Il comandante in ‘capo doveva partite ib 4 
Maggio ® d' r@sportare 
Costantinopoli. 
; L'ufficio, della, posta sarda ‘in Crimea sarà sop- 
presso, : e siùtte le, lettere; vogliono; essere perciò 
indirizzate a Costantinopoli... (Gazz. Piem.) 


SO IrT*==-="N*= 
CAMERA DEI: DEPUTATI. 
Presidenza del, presidente BoncomPAGNI 
Tornata dél:20 maggio 


Tl presidente wprévl adunanza al toèco e. tre 
quarti. Si dà lettura: d'l verbale dell'antecedente 
tormata;: poi si fa l'appello nominale. La camera .si 
ifa.in;numero. soltanto. alle due e-un quarto, alla 
qualora il verbale è approvato.» 

Si presentano due relazioni. ; 

Spesa straòndinaria pel monumento 
a re Carlo Alberto, 


\} La commissione\è composta dei» deprtati Buffa, 
{ Valerio, ‘Torelli, Gallenga, Farini};relatore, Qua- 
glia e Brunet... DIE 
Il presidente dà lettura del progetto, quindi di- 
Chiapa aperta Ta discussione generale: ‘ i 
‘Valerio ‘nol dirè ‘i motivi ‘della’ minoranza; 
Quando ta cuméra deliberò di efigerè ‘tn’monu- 
mento al re; chej'eon allalo î suoi figli, passò il 
Ticino, dieincarico di redigerneil programma ad 
nna,commissione.;: ma alla. ermera nom è tolto, di 
far..preyalere anche ora ciò che è nel.voto del 
aese. Nel primo progèlte che era stato presentato, 
non si teneva nessun conto del contetto princi” 
pale, di Carlo Alberto, che sguainava la spada 
contro l'Austria. Questo concetto è tippresentato 
nel progeltoraltuale ?! Abbiamo-il re @ cavallo che 
non dà indizio -d’esser avviato più:al Ticino, che 
salurove, (ilarità), .con intorno la. carità, l'egua=; 
glianza, enon so, quali altra virtù. teologali, (Haritd). 
La commissione pitenne che una di queste sta- 
tue fosse convertiva a raffigurare l' indipendenza: 
ma l’arlista non ci ha detto il modo della muta-. 
zione nè sb vederé coma in tutto! did’ Conga ràp- 
presentato il- pensiero ‘dell’ indipendenza italiana. 
I monumenti nazionali giovano a '‘serivere nel 
brònzo i grandi concetti di una nazione ; ma non 


ione dei battaglioni 9,10 e 18 


9 
Îl'sdo quartier geflerale a 


le s0,come poiranno parlare «alla mente «del: nostro 


«prendere ,,mentre abbracciò con essa: tutte le 
{lingue e tulti;»i,:dialetti »di Europa «e buona 


parte di quelli «dell'Asia, ei dal quale; it :nostrò | 


professore. levò. .di peso;tutta la! parte. celtica 
del ;.suo triplice. vocabolario; perdette la (riputa= 
zione» prima della ;vita ,..@. di-.tutti» gli antichi 
celtografi: egli;.è ill meno. stimato. ‘Difatti ‘a stu- 
\diareda-lingua. celtica non esiste. che ‘una diffi. 
«coltà: sola.. Trovarla:Questa lingua, generale di 
«Europa,.mnolti secoli prima: di Cristo, era: divisa « 
vin tapteslingne;.o dialetti: quabti. erano popoli 
europei; è.binfiniti, monumenti ci dicono che, 
quantunque. durassero le tradizioni: di origini e 
dit-titoli comuni,!-già gli: uni non: intendevano 
gli «altri... Dopo. î barbari ;; quelle ultime.;tradi- 
zioni; si «spenserò,.ie la confusione divenne dispe* » 
rata. La Manica; il. Twede i. monti Caledoni 
«non. salvarono la sacra favela dei : Druidi dalle 


Ilcorruzioni scandinave ‘e! germaniche, sicchè ‘di ‘ 


essa'‘non dura 





stia i E E 







| \ogliamimekiérà itsrfonumentolini uri hi 
i è orà 4) 0 nè decoroso? Perché hr 








del, programma, non dell'artista, fu,portato rime- 





colle radici. di essi 
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i Qualiro stalue 
riconosciuto il | 
0 Alberto che 
Condalo dai suoî bravi artiglieri 
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di LI + 
È 0 tuna pol la scel ifapbuo al palazzo 
Carignano? Torino è ricca Ì piazze amplissime e 





î ani 
sopra 
una delle piazze” maggiori? Se si vorranno, fore” 
pareti che siano congeneri al monumento e lcom- 
piere f'dtîé palazzi (Carignano le l'Istituto te- 
cnico),satà necessaria ‘una Spesa efiorme, più 

un milivne: 

«Perchè, poissi sono:allontanati gli artisti. italiani? 
In questa. terra. ;madre delle: arti «si troverebbe 
certo genioed ingegno che-bastino per rappresen- 
tare degnamente, .il, concelto. dell’indipendenza. 

ella recente esposizione di Parigi, le arti italiane 
furono trattate con noncuranza; ma piegheremo 
noi il capo? Rotta l’Italia î cento governi ostili 
ad ogni nobile sentimento, da molli centri none 
fu: mandato: colà nèvuna:statua, nè unlquadro, e 
mi, #uneravigliafche sil ministero: non abbia pen- 
sato..a mandarvi, i. quadri .di Hayez ed Airenti 
commessi loro da. Carlo Alberto. L'Italia ha inge 
gni che possono stare a fropte di quelli di Fran- 
cià 6 di Germania, Mi basti nominare Vela, Fer-_ 
rari, Tenerani. Era ‘sicuro’ ché, se fossero stati ‘ 
chiamati ad un'lavoro nazionale, avrébbero daiò 
bfta provardi'sèi se AIAR “5 

Ctie'sarebbe stato ‘di Marocchetti, sè aUiui noù' si 
fosse presentata l'occasionev di un: grands: monu- 
mento ? Mettiamo altri (artisti italiani ip condizione 
di ‘fare ciò che fece; Marocchetti. bo seultore Re- 
velli era quasi ignoto. Vittorio Emanuele, afflitto 
di profondo dolore per l'irreparabile perdita della 
consorte, gli affidò, l'incarico di farne la statua, e_ 
neuscì “Un capolavoro ; the basterebbe solo n° 
etetnare' ‘il'iome di'un artista. “É ‘chi vi dice che 
non sorgerà ‘ùn“qualche giòvfne ‘ifigégao anche 
pel monumento a' Carlo Albefto ? #8) tr 

La commissione: poi'vuole che il moniumgnio sia. 
fuso a Londra, quasi che in Italia manwhino artisti 
capaci di fondere: Nei secoli, di. mezzo; nessuno 
superava gl'.italiani in quest'arte. Le. officine dun-_, 
que cereale da Carlo Alberto rimarranno inoperose 
‘ed inerti gli artefici, ai quali noi avremo, così dala 
‘ lia “patente ‘d’incapacità. La minoranza delta” 
commissionò crede quindi che'la camera debba 
sospendere il suo” assenso; ‘onde si ‘presénti ‘un 
progetto,.che sia più consentanao ai; sensi intimi 
del paese. i | 

Farini dirà le ‘opinioni della Ìmaggioranza, H, 
dep. Valerio insistette principalmente sul, yoto del, 
paese. La maggioranza della commissione non,; 
credette che le spettasse riandare. le. discussioni 
fiè brevi, nè temperate, che si fecero già su questa 
quistione, Essa si è fetmata sul voto dellà caméri/ 
che si ‘astenne di @eliberare, perchè stimava né- 
cessari ulteriori studi pot la scelta del sttà) ed in! 
vitava il ministero a/provvedare ai relativi îincum=') 
benti. i 
La maggioranza della commissione seredette che 
il suo, mandato si limitassea vedere se il sito nuova», 
\ mente scelto corrispondesse al desiderio pubblico 
ed alle esigenze dell’arte. Essendosi però la di- 
scussione allargata, ditd'che il'programma @61 
monumento ‘non è forse rit più'béllo è' che noli |' 
migliori sono 4 monumenti fatti per programma! 
) Meglio è lasciar libertà aglisartisti, che! gi mettano’ 
lutto, ibloro fervore. Ma.la.eamera aveva nominata Ì 
essa. una commissione , che ,,divisasse, il, mont» 











bl | 


cadono innanzi a questo fatto legistàtiyo. Non dirò, 
‘éhé nél' progetto Mardéchetti ci siano le. tre virtù 
teologali; ma'dirò che ‘anche la'commissione troyò 
mancante qualche cosa, ‘che* faffigarissé |’ indi- 
dipendenza italiana, ele parole ‘del ‘dep. ‘Valerio 
hanno il. pieno mio. consenso. Ma a questo difetto,! | 


dio. Se non chè.il dep. Valerio. domanda:: come 
la raffigurerà. l’arlista? Ed jo rispondo: come 
crederà meglio, nè accresciamogli lg pastoie del, 
programma. | : 
Quanto alla piazza, credo che sia vasta quanto 
sì addice a collocarvi ùn monumento, che, sè fosse 
‘posto fu piàzza Vittorio 0 Cato Felice, nè sareb- 
be rimpit:ciofito A monumento di ttidzza né dimen? 
sioni si conviene ‘una piazza non vastissima) D'al+ 
iironde!è nel centro ‘della veittà e $i presenta così | 
buona occasione per toglier: via. altri: sconci, 


== EE Zen" 


dette, druidiche, tenute e. quest'uopa in iInghil- 
terra..dal, 1460. al 1792, î 
uiTutti i. monumenti. di questa lingua»finora co- 
nosciuti,, sono. posteriori.a quest'epoca j. dei canti 
ossianici nulla, è. ancor certo;. e.in ogni;easo non 
fanno, testimonio ;che. del- dialetto.,; gaelico degli 
Hig-Janders. Alcuni altri documenti apparténgono 
a «dialetti armorici ; cambri e «cormovalli, ma 
stranamente ..alterati ‘e; di molto posteriori alla 
rintroduzione, del. cristianesimo in) quei paesi ; e 
se anteriori, come le; famose triadi druidighe,. la 
loro, redazione. è. sospetta! ;e fatta sertipre ‘in un 
particolare dialetto. Insomma: della lingua celtica. |. 
generale all'antica Europa ‘non civavanzamo che 
\i. nomi; topici già detti; ese è possibile ‘restau- 
rarla con qualche certezza 





già troppo confusa ie, 
m'egli,.ben, dice,,.in.. proposito: dell’ 
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(Quanto alla\spesa; credosche» Sia stata esagerata. 
Per l’asselto della piazza è stato calcolato in 15m. 
lire; Wisbigli d'incredulîtà) per quello degli edi- 
fici, non è stata fatta nessuna indagine'e dovranno 
ancor provvedere governo e parlamenio. 

La commissione, dopo aver ben ventilato tutti 
i partili, mise da banda quello del concorso; e 


ciò, benchè sembri idea ingenerosa, iò credo che 
Sia stato buon consiglio. Avrebbero gli artisti pro- 
velllvoluio Tar a- para con feell che non hanno 
ancor.fatto le loro prove?. Chi poiî avrebbe. pro- 
nunziotò Îl giddizion VITI uo, una commis- 
ione, ib i YMa-quanto piùs 

allargava, tantò più sì sarebbe indugiato a fare il 
mofidinérto, 6 chi drà stato/sbelto' avrebbe avuto . 
contro di sè le susepuività di quelli ehe erano stat 
esclusi. La commissione prése nota dei più insi 
gui artisti d'Italia e d'Europa e li interpellò se 
avrebilérò concorso. Di ‘sélle, uflo ‘ra già morto 
(ilarità), tte Si seuSardno ‘col ‘atte ‘chè’ ‘avevano 
'altii‘lavori; Tra’ gli‘altri trolaléommissioRa scelse 
Murotéhetti) È buona o'caltivà la scelta? La mag- 
gioratiza*déHa commissione’ pensa ‘che»sia  eccel- 
lente e farei molte parole;.se» non: fossimo: a To- 
wing, ma Qui.inviterei.i contraddittori;a, venire con 
me in, piazza S, Carlo ed ixi,, diovanzi. al monu- 
inento, di. Emanuele Filiberto, far la critica del 
barone Marocchelti, Se, questi ha già ‘fatte le sue 
Prove, perchè ci saremmo ‘noî Tivolli a‘ giovani 
che non te hianho ancora‘? Noi nom'siafito Qui per 
incoraggiare le' arti, ma per ‘sponitete i “danaro 
della nazione nel’ miglior modo: possibilene 

Non so.poi' come si potrebbe imporre la fonde- 
riavall'artistà;, Del: restomicvien: detto che, quando 
venne, gettato il. monumento. dell'infeliee conte 
Verdeyinfelige dico SANA TACRUBIONIO (flarità) 
furono cia li da Parigi artisti che ‘ecero l’opera 
principale e che ora sareb ero appunto, nello stu- 
glio di Marocchelli a Londra. Ma c'è an'éltra con- 
Sidèrazione, quetfa' della ‘spesa’ “eHè ‘qui’ Sarebbe 
asstii maggiore: "11" monumento del'egrità Verde 


‘| Costò 270. life, Senza Iché' ‘lo scultore ricevesse 


un’ soldò; ‘è c'è al temere che dssai di più verrebbe 
va, costare: il'imanumento; va (Carlo «Albetto.) Si può 
for appello; ai sentimenti, di patria, e di umanità 
«Verso;gli,artisti » sentimenti che ia. questo, parla- 
IRendo, Lrovano sempre, un' geo. A, gara di orgoglio 
nazionalee di sentimentalismo, mi do presto vinto; 
ma qui si hanno a fare gli affari della nazione, si 
ha da stanziare là spesa per'ùn monuniénto già 
"delilierà(o. Son ‘più’ selle ‘anni che sf dibatte la 
questione. Se voi volete veramente significare la 


| vosirà gratitudine al.re cui fu decretato ibmonu- 


mento, vi ‘èsorto. a rompere ogni indugio, ad ap- 
provare la legge. I into 

eMartelli dice, che gli fece male. a vedere la sta- 
tua del re vestito alla foggia dei nostri tempi e poi 
jAlla base delle statue vostite alla greca; che più du- 
faluri sono i monumenli in marmo, giacchè, ve- 
nuta un'invasione, Te statue' di bronzo sono con- 
’vertite in'isututenii beMiti) ché bisogna erigere 
'il'monvimetito sopra dna 'piszzà Che wBbia punti 
di vista e che la piazza progettata ®riuscità mo- 
schina. Il {compiere .il palazzo «delparlamento 
«vorrà, una spesa ‘enorme ;e. l'istituto. tecnico d'al- 
ronde può dilatarsi, (nà dobbiamo. togliergli l’area 
DA CAT che sta:di fronte alla Lom- 

ardia, per fa cui libertà combatiè appunto Carlo 
‘Alberto; c'è'la piazza dello sca Ò di Genova e la 
pifaza' Carliria. Prattafi di'ùm monumento ‘che il 
‘Piettiorità vol erigere “al "principe he combattè 
pera'mdipendén2a, il ‘Piemofite: che®moti è più ti. 
‘Wibagiorevtéhe@èbbe' l'alto onore di:sedere in un 


Mento, scegliesse l'artista ed..il luogo. Le criliehe:4 consesso;euròpeove di parlare in mome.dell'Italia. 


E.crede..chengdi arlisti: nostri siano: superiori ai 
sentimenti, di. rivalità e, che debba, giudicare una 
;gommnissione: composta dirappresentanii. dei corpi 
aceademici italiani. (Zlarità). Il monumento del 
conte Verde era stato dato per, fayoritismo di corte 
èd'i gohcorsi non'fecerò mai mafe. Approva pie- 
namente fe conelusioni del dép. Valerio; 

‘Paleocapa; ministro dei |nvori «pubblici : La 
commissione, di cui ebbid'onore di ‘essere: presi- 
dente, ,crede di aver; adempiuto, coscienziosamente 


i al suo uflicio 6 se il parlamento . pensasse: di so- 


‘esauriti tutti i suoi studi. piane fia 

Un sistema è buono o cattivo secondo la sua 
applicazione, ‘Col’’Séttorso *dblte”“sttogorie , si 
‘possono rappresentare passioni” viti ed''anche 
azioni di uomini grandi:"Guardiaftio di bei tempi 
della Grecia eduall'epoca»det:maggiorifiorire delle 


spendere non, dovrebbe, più incaricar.lei, che ha 





classiche..i isa _ i confronto col cel- 
tico si E Hp e irette analogie, e 
talvolta nemmeno a queste. Quel che ho detto 
della radice mar appartiene a lui. Degli Etrusci, 
conosce la radice osca e accetta la greca perchè 
gli fa abilità di. interpretare. Osci misti, piutto- 
sto che i vecchi, e se ne scusa dicendo che 
torna: lo.:stesso; ma egli chè. eombatte assurdo, 


:@»axragione, di: dedurre. le linguè selvagge dalle 


gentili.jicade. così nel: più strano; di-supporre 
che.i popoli i ‘loro. nomi nazionali da 
ingue straniere, cioè incognite ad essi. Che più? 

l.nome ;Anva, Perenna , ‘malgrado l'evidenza 
della itadicè: da,..donde ammzs, l'Anio ; PAniene, 
nome \primitàvo.del Teyere, l’Ain, fiume di Fran- 
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arti in Italiae vedreliio (hBî coh/és neri 
ottimi risultati. Eccellenti se ne possono ottenere 
ance j stori na, ciò dipende sem-. 
one IRA 199105 mar digandà sone, 


dell’arlista. Lo statuto poi non è. 


DARA ANTA PARE 08 Ph ORRORE i o 


debbano essere nude. Lasciamo ciò all*intelli- 
genza di un grande artista. Se entriamo in. que- 
stioni di scuola, non riesciremo mai a nulla. Ca- 
nova, incaricato d'ummonumento ad Alfieri, fece ( 
l'Italia vestita e gli si disse: hai sbagliato; 

* Pesti*Italit vestita ed è spogliatà. (Zlarità) 

n Qualungde Scuola si possono oWtenere buoni, 
risultati, quando buono è l'artista. Non farò io 
l'apologia del barone Marocchetti, egli noh ne ha 
‘bisogno. Quando vedo uni grande nazione afli- 
dargli i suoi più gloriosi monumenti, non eredo 
che si possa tacciar noi di caltiva scelta. Il deputato 










‘OYalerio speral dei Riov&ni malati cos dpe- 
rare, altra e: corti, Nè lo st arld Alberto 
gaprebbe affi mEntoMi REmafiueliFili- 
rio 31 Marogchielli, s@ vi E; lorafstali ar- 
tisti più proveiti. La fusione del conte Verde è 





occellente) imassine*per “lè maglie, mi se Maroe- 
chetti ha studio e fonderia“ Londra, noti può far: 
“fondefè'a' Totinbd! ‘ 

It sito poi-scelto-dalla- commissione mi me e 

7 I ‘comune ropugnato. Esso,è di 

: PSROTA Satficie Pi tootdie è 
nare che Carl passas.ile"Ligino. Fatelo 
si dice, > Carlo giano Det allea £ sl 

allora che ampiezza di ponnnane a 

8 ce che i : non, sia d'ac- 

n Neat panini Sh Mii) Montlmientam 

aere perenniié (aria). Ai nostri tempi è diffi- 

Sile tdna*nGova inrizione di barbati. I matmo è 

| d'altronde piùsoggetta alle offese degli elémenti 

‘i o*sebletibi monumenti di mianmo,si sono gbnser- 
\yàdi):fu perch&steifero gran tempo sepolti. |; 

‘to desiderosche la camera! approvi la canven- 
zione. Il monumerito doveva esser fatto pel(55.. È 
già passoto;un: ‘anfio dopo il compimento | 
abbiamo;ancora incominciato. Peggio sare 
dovessimo rimenterci ad una de ni 

_le accademie, (Ilgrità) Ho il più gran rispetto delle 


demie, ma esse hanno i loro sistemi. Se la 
nio aVet ancor 


Profafepuing a 
pei e acta 
fdemie. Per questo invece decadde la s pittura. .Nè 


ongiberdde, 

sentito LuttoMl' 
vale esaltare.i; giovani, dire.che. non, vi sono. che 
gli italiani, smentire gli stranieri. Noi dormiamo 
sui nostri allori ed intantorle arti decadono, (Bravo!) 
Non solo dalla Fiandra; «dall'Olanda, dalla Spagna 
che ebbero già gctellenti scuole, ‘ma’ ariche dalla 
Danimarca furono mandati a Parigi quadri che 
farebbero impallidire quelli' dei nostri attisti: Per 

‘ fa. béde alle arti ndn bisogna piaggiare i giovani 
(bravo/), ma bisogna stimolarli a studiare, a fare 
come gli allievi di Raffaello, che macinavano i 
propri colori, ed allora «diventeranno grandi; non 


dirli.grandi artisti, vir} hano id jUn | corso 
emi una ia pd esposto 
seni sodo n tl i 


i essere espo- 
MAABIPURI I: nsicircho mupianiagurpata anos u 
A Eaton ne ché. Jesaccademie SE 











Par 


tere e'miassocio l'signor mi 
glotiàà fb'atforenb. a one reipi ci 
di disprezzo» esci si-dicesshe 


e cer ce regine gigr ii ua 
Lera grato ti ttitoreNzt cho ibMo-all'ingegho, de 
signor o ri ord son del 
ont 
NI LI pi concitta- 
si dine possano. 9 dell'iidipendenza. 
"Nom’st’8’pariano"aetti*spesa;pertte pérati 
Bisogna distcaggere il gasouo, della, ppsta, 





ro get 
la tipo- 


grafia della” camera evcompiere». il palazzo Cari- 
gnani pesa tano, sapevo) Ba 70% ud 


"to horrispetto per *Marocchettà;: ma irò puge 
b Pt picca pie PATO suoi mò” 
‘101 MatiiloDi, dd unit provigcia: 1a ‘stitagiton mare- 
sé rdell'impero.» dn» è modoy.perehò incep- 
* ‘ paîtò “ton programmi9'si doveva dirgli the facesse 
un monumento! pel datore: dello statuto e il soldato 
vi dell'indipefidenza } è'«V'artista avrebbe certo fit 
7 ua progetto più t6gevoles È *ta'tetza Volla che si 
ruta Anna questa: quislioney. sima -nom-si mise mai in 
ridi iPAUbDIO' Chen conte Verde fosse stato fuso 
‘@ adavartisti»francesi: + >» +. 


mense t,d stilo dj Drotizo:abiche sbnv.qlasi tutteedia” 
| Isperse, Nel. 48-.jn Sicilia. si fusero.per.farne cap$ 
noni contro i Borboni. Ciò, che si fece da una, 
‘porte si farà dall'alttà ; è nidl'easo di certe vittorie 
‘bid reputo Impossibili, în vece di cannoni si de 
i né.i (dlarii } brfparte dei 
: RA Ali non 
rappresebtà valore. Sidasei dunque alaréno libero 
l'artista di format egli il progetto, e thon' temete: 
che troverà lil.modo di raffigurare: Carlo Alberto 
che passa il Tieino anche: senza fore un'armata di 
rosta TE :(cdsì (alle gloriose disfatte del passato 
‘potessimo aggiungere il monumento» delle vittorie 
‘dell'avvenire > > | 


ko, ss j? 


i (IL fine a domani) 


0 Notizie  Bltime 
Dibabzi alla’ classe otiminslè del inagistrato 
"d'appello presieduta  dallegregio cav. Gaetano 
DAS ARTT ne tn processo oniro notaio, 
t..i imputato di parecchie falsificazioni e sot- 
trazioni di aui pobblict.” 0! ®' 109 
I testimoni citati oltrepassono i-cento . Fra que-. 
“sti ® il teologo! Costantino Dalmassò, prov veditore,. 
se non isbagliamo, alle scuole della provincia di 


n-l° 


deputazione di, tutte | 
















Agi, il quale, introdotto » 
rente, dinanzi al magistrato, per fare la sua depo- 


Ae on PESARE E. poca) cn 





logo Dalinasso fosse addolorato di aver a deporre 
contro un suo conoscente, lo rincuorò con gentili 
parole, ed il. testimonio compià, la sua dichiara- 
zione esplicita e netta. vi —« 

Dopo di che il presidente‘lo avvertì che, essendo 
egli pubblico impiegato, poteva pure pattire, o gli 
consegnava il certificato - per esigere I’ indennità 
di viaggio. ) 

Ma quale non fula commozione del cav. Deleusi 
nel ricevere la seguente lettera, del sig. teologo} 
Dalmasso, la quale siamo lieti di pubblicare, sic- 
come Lesgressigne i più nobili sentimenti? 

“è N i TorinòJdi 19!mapgio 1856; 
pa È 11 ste: ignor Presidente, cib) 
È È Fu dolgroso ndefil }@aefinGjoKche m' im- 
pose Questa® mauifialila legge: essa m' obbligò a 
deporre in.giudizio a. carico. d'un mio,compagno 
dall'infanzia, d'un,mio,cugino,,del più amico e 
confidente che m'avessi. — Ma la giustizia debbe 
essere superiore ad ogni privato affeito, ed al suo 
cri o debbono tacere i sentimenti di amicizia 
6 di 


pa e PE iui: | ME ie: 


Agiofil sagrifizi,sgualra fossero necessari. 


« Ma giacchè il dovere mi spinse ad un tale ‘sà, 
crifizio, voglio pure berne tutto-l' amaro calice; 
8} quantunque; nonimi indvisfraglivdfi della vita, 
ancora voglio FARNIOTO al compenso che per in- 
dennità di spese, e |ì viaggio mi accorda la legge. 
— Questo danaro mi FepEgoERno sempre ‘tà 
giorno, funesto al mio cuorè, un'azione, a cui, se 
mi ficeà bedonsentire l' inpèro'del dovere, la di- 
vina potenzà' della giùstizià), ripugnava la voce del 
sangub) Il'pàlpito dell'amico. 

<'Voléa esternare un tale ‘pensiero questa mat- 
fina © hà il dolore me lo impedì. gf 

«Itustrissimo sigaote  L'inita consolazione Che’ 
if tanto: martirio vini ‘tanto strazio del cuore ho 


questa-mattina-provato; si futa-gentilezza-dei modi 


nità coneui nservando 


el'a ly 14 utb ; ala 
due nobiledignità dètima , m'ha vo. 
luto ‘accogliere. Ed'a questa gentilezza éd urbanità 
appoggiato, 0sò ora pfegarla di un altro favore. — 
To non'posso*in’ modo alcuno ritenere la conces- 
sami 'ed esatta indennità, e vorrei .che fosse offerto 
sull’ altare della beneficenza il'satrifizio che im- 
molai questa mattina, alla giustizia. Tenuissima è 
l'offerta the posso fare; ma, siccome non vorrei 
con essa gratificarmi alcuno, oso pregare la S.M 
Ill.ma a volerne far Ella di sua scelta quell’ operà 
od accordarla a quell'Istituto di carità che crederà 
meglio o per lo meno.a volermela.suggerire. 

« È questo il fawore-digui, prima di partire da 
questa-capitate; -pregavil'degmissimo-sig:-cav. De- 
leusî, £. ‘ftt presidente» presso. iliMagistrate d'ap- 
pello in Torino, chi si gloria di potersi professare 


con profonda slima e. erazi: & 
Rd PT ES A0D 
de Umil.mo Dev.mo Servi 


TeokeDaLmasso. è 
Mal ito olleghi ha 
ebidgo Dalmasso, e 





vimini em regga 
re attéav! diretti NS 
fatto ,' perì éonto del dig! 
zione delle: 18:85 alla piccola Casa della 
ProvRilenza» (ospedale Gotfolengd)i A 

| Tali;atti, che onorano d'umana,nakura, meritano 
di (esser falli pubblici, ed; è, gradito ufficio per la 
stampa; quello di, raccontanli.e farli congsceri 


ina 








Pa | 
Si legge nel Daily News: 
« In quanto alla quistione italiana _il lingu gio! 
gnu È POE orf perl ofiferenze, Ue Te 
lan Bohos lfnaftiori di lond Palmersionfinon, 
lasciano luogo a dubbio sulla; posizione del gabi- 
pelta, Aueso pigrarda Fonue i «gabinetto 
da'ancoradalcume segno. AB ‘aron t@sfarà filio'a 
tanto che nom ‘vità ‘certezza di essere sostefuto 













della nazione ‘è’ serismerite impegnato a'ciò che 
sidristavratà WifMeggs la-libiérià ea liafiquillità 


siateNalperisbta*fititmSaipina; ib'gabinetto noh inter- 


verrà, seridbenta negli dita d'natia» ni 

Sì spera perciò che!non'si tarderà & prendere 
le misure’ necessarie per accertarsi) almeno; in 
quanto che Ja voce del parlamento puòd:esserne ri- 
tenuta l'indicazione, quale ,sia.il, sentimento nazio-. 

ale, so ; OGgpMto 50] ell ha 
parlo Beto o i sul i pi act 
talia nella comé dei canini; non seguirà egli 
îl corso convertendo le parole di ammbnizione in 
una sostanziale mozione? Dietto richiesta. di lord 
Clarendon, lord Lyndhurst sospese la sua mozione 
sullo stato pose lia; ma dopo la pubblicazione 
dei protocU?li ‘dele conferenze di Parigi non esiste 
“più stennaagiono DA ESTRATTO cussione 
di questo argomento. ndue questi uomini 
stato sonale idia nd ubi dai legami d’uffi- 
icio, e perciò collocati in situazione più favrevole 
che. i.minisyrivpet sollecitare (una Mia tic 
indipendente dalle viste del parlamento «britanni 
relativamente all'ltalia. (incisi 

« Ma l'argomento;non»permette ‘éhe se no faccia 
soltanto una mera opportunità pe ispiegare l'abi* 

i 


* 


pratica. Nel seltentrione dell’Italia — da Genova a 
“Bologna:= sta condersafidosi una tempesta con- 
‘tro gli austritici, rara shin 

9 Lo stopo dell'intervento deye' essere diretto a 
raddrizzare il perlurbato equilibirie.deipoteri in 


sitàidi una» itisutrézione;* che'seniza‘ dubbio si 










Sardegna è. uno dei, baloardi, del partito: costitu-. 





! è facilmefite praticabile, se lè bellor dichiarazioni 





ma bisogna'farta' sul serio. » : 


























dal pubblicò; *"Sffio a'chenon sappia’ chè Îl chore. 





lità della dialettica! È una quisi pne urgentemente” 





‘quella regione, come anche a prevénite!ta neoes-. 








RETTE 


quale appoggio questo parlito può contare, anche 









al di.là degli immediati suoi ranghi, rà, s0» 
RA prontament Mi rie tig Sabor gli 
ultra-liberali CHE IRIO ant ‘iffehò e-soho più im-' 


peluosi stanno quieti, ma questo stato di cose non 
può gi è, Se la, pari .del 
parti CARRA Re de Dadi A ua 
sorle, una rivoluzione diventerà giustificatase ine- 
vitabile. ti PRIVI LI feto sh Hi 
« In questo affare l’Italia deve esser considerata- 


ì ; i 
ie Aia) 9, La LANA il Ù 


Mostra alleata,.la;Sardegna;;ma ciò non;può farsi 
‘appunto. che. con agire per) il resto, dell'Italia. La 


zionale nella penisola. Sicilia all’ altra estremità 
potrebbe, mediante una mera manifestazione ener- 
gica per parte dell'Inghilterra, essere convertita in 
un altro baloardo costituzionale. La comunica= 
zione fra questi due paesi- può essere facilmente 
mantenuta, sotto le guarentigie della Francia e 
dell'Inghilterra. La secolarizzazione delgoverno ro- 
manò; toll'immediato sgombro degli #usiriaci 16 
collà*gradala evacuazione dei ‘francesi dagli stati | 
della chiesa e dai ducati, otterrebbe l'effetto di ri- 
Staftiraro il 'governo legate è la tranquilla nell'Ita 
fia Génirale: 23919 

« Il re di Napoli sarebbè Costretto! perla forza? 
degli avvenimeriti ‘d ripristinare il'governo costi- 
tuzionale: nei suoi territori continentali. ‘Tulto ciò 


dei plenipotenziarii dilFraticia ie dnghilterra nelle 
conferenze dell'8 aprile non sono state vane parole. 
Ma le parole non bastano; salvo-che-si-renda ma-- 
fiifesto che Ja/foft#a è proùla).& sostenere il di- 
ritto, Una semplice dimostrazione sarà sufficiente, 


Si leggè tel Morning Post: 8, DAR 

+ Là" questione italiahà deve” essere’ assestata. 
È inutile, tion vi ‘è alcun légitlimo niotivo di ill 
dersi a questo proposito. L'affare: è urgénie. Gli 
agenti esplosivi, rinserrati sempre. più dal dispo- 
tismo, esi legami artificiali. di. ferro —,letteral- 
mente di ferro — non, rimarranno, più, tranquilli ' 
se alla forza tremenda rinchiusa non è dato 
uno. sfoga. Ogni segnale noto all'esperienza @ 
presumibile dalla prudenza accenna che una tale 
catastrofe se non è riparata dagli unici mezzi 
applicabili può rompere ton improvvisa e irre- 


Mi lip ggi LALILA tro civiltà 


è Noh'si può dirè chie la libertà mon Sia mai stata 
conosciuta in 'Ivalia} che gli italiani non si siano 


mai'governati da: se stessi. ‘Si ..sono governati in‘ 


moto da convertire; per adoperare l’espressione 
di Temistocle, :pieeole' città in grandi stati; hanno 
governato in: modo da:somministrare i più elevati 
modelli della libertà municipale e della più raf: 
finata condizione'sociale che«abbia mai. veduto in‘ 






0 dili- 
sa Raabe MATE Lipersioficatbi 


nato col più fino giudi2ivdit ei ehe ‘&più squi- 
sito e nobile ‘helle lettere ‘e nelle arti, Ml pieno 
sviluppo, di prosperità. materiale, e. ingieme di 
tutte le abitudini. che rendono da vita ellgante-e- 
un paese glorioso ‘e delizioso, la. più larga} libertà 
civile‘accoppiata alla prevalenza di modilgentili; 
viriù pubbliche, e il pi. Alea org patrio. 
tico sesso in armonia cell'amore ai g@dimenti 
liberali; e. con gusti. graziosi che. troppotsovenie. 
sono un'segnale. altrove di decadenza déllo spi- 
rito pubblicò e della degenerazione di unWpopolo; 
questi,erano;una volla i segnali caralterislici pf 
dominanti nelle.repubblichercristiane dell'Italia. 

€ Dove ‘una’ volta ‘risplendevano questi (gloriosi 
stati ‘torme di ‘rozza’ soldatesca hordicaf illette- 


les, MPFOAUMLI YA O DPLIMONO, dna po- 


*polazione memore del passato, e capace, cre» 


diamo di Mitura/grapi sai hi de sa 

degna, ‘le ‘eil frinty peri Li ieri e 
sonò ancora hel primo” ineremento. Abbiamo già 
dimostrato che la questione“ hon è nè di polemica, 


nè ‘dî religione, non'‘ha alcuna relazione con | 


simili srgombriti. | è 
« L'attuale stato dell’Italia non è soltanto un 


danno pubblico, è anche un ico pericolo, pe- 


ricolosò pei /shoibi loi po ef- 
fetti ed; pia a pais D miti ino ha 
raggiunto ‘un'estensiohe per la quale noi non 
possiamo rimanete indifferenti. Sta rapidamente 
assumendo dina nuova è terribile “forma. Lo 
schivare di prenderlo in considerazione sarebbe, 
non solo la più grande. imprevidenza è follia, ma. 
una negligenza colpevole, e; + ile. n n 
« È bene ricordarsi che i peggiori nemici del- 
"ITtalia "sono quelli ché pretendono di più alla sua 
confidenza, coml! se fosséro i migliori n; 
i ami ili ipatopi ordine 
UCI TALI APE eRARMRAAN. i pro 
«I3St0 x alllintenvemto,\ausiriagoz;;@; Teso necessario, 
l'intervento francese, hanno realmente reso 
Séhiavò ‘il'poesè ché preiendevano. di salvare ;, 
essì'sono un pericolo vi l'Eùropa, ma por l'Italia 
un flagello è una maledizione. i 
« L’Haliag fa'ibisogno di qlellà libertà moderata 
che contiene in sè il principio del proprio svi- 
luppo, e una forza che cresce da se stesso, e si 
sufficiente a rimediare uno ad uno gl'inconve+ 
nienti'ehe' la ‘prafica esperienza può minifestate. 
gradatamente. Un crudele, duro, imperiòso regime: 


estenderebbe a tutte le parti della penisola e forse ! non conviene agl'italiani, perchè involge in una 























| piva a. Berlino per: mantere sempre’ Quel‘sistema 
| daltafona ton coi sì governa la pohtica austriaca, 































‘periodé. Un creditore può collo stesso mezzo 
[Aisicorgi per poi della Compagnia i 
rimborso d'un suocredito avvenendo la,morte 









Là n 
ela sè 
a nazione, di cui l'educa- 


1900 ohh GIRI Eno ci 


tenta, o presentare sicurezza a' suoi. vicini senza 


ibertà veri - e l’anplicazi 

HAI Cade RAI ba TORE RSA coni. 
Isidad'fa'eoni dizione dell’ ftalia nei tempi passati 
quando era libera, oppure quella della parte che 


LEE TINET ORI 

i (Daria ima hit particolare dell'OrinionE) 
pinne Parigi, 18 io. 
1 5A 1 (and ctiddrregiionità "fl 





bibi Watléries mi viene 


assieurato che trattasi veramente d'un colloquio 
tra l'imperatore: det francesi e- quello! d'Austria. 
Questo farebbe luna gita sul Rerio ve (poi'si porté- 
rebbe a Francoforte dove.si srecherebbe lim pera- 
tore dei francesi. Naturalmente:]si attribuisce un 
caràttere:politico molto importante tanti al viaggio 
dell'arcidata Massimiliano , quanto all'abbocca- 
mento dei due'imperatori, quando si verificasse, e 
credesi sopralulto che si tratti ‘specialmente della 
riorgan zzazione della dieta germanica. L'Austria 
Solà ‘not può infldire' degne ny stati 
della Germania: mi la sua preponderttuza in con- 
frbrito della. Prussia ‘si’ aunien I) 
vesse il'sbcedrso della Francia. ‘© 

Che si {ratti della Germania |ò indita il viaggio 
dell’àrciduca Massimiliano ‘in olanda: ‘il re dei 
Paesi Bassi ènira nella confederazione per il prin- 
cipato di Kimburgo. 
La missione che il'princvipe Windischgraetz com- 


‘qbando a- 


ha rolto decisatmerite contrò la’ diffidenza (del ga- 
binielto prussiano: Vedremo se-il-diplomatico ven- 
tenne che:giunsera, Parigi garà più fortunato o se 
tutto si li iarl) gelato rid delle ceneri del duca 
di Reichstadt, locchè non sarebbe gran cosa e che 
puttofsi rotbaiin Pi big ANO) J dl 

La città di Parigi ha già speso 12 milioni nel 
boseo'di Boulogne depo:che le fu regalato dallo 
sfàto > ima' ‘non ‘bastand; è siecomé essa ‘Vorrebbe 
‘aspettare’ qualche anno perprofondere déi nuovi 
tesori, così viene ‘stimolata a fàrè subito, sebbene 
veramente ‘lè ‘finanze ‘municipali non lo accon- 
sentano. io Veio I 

Il callivo tempo che fa in quasi tutta ‘la Francia 
è una vera desolazione. Si sperava un raccolto 
eccezionalmente ‘abbondante, Toa ora bisogna ac- 
contentarsi di un raccolto ordinario titio al più. 
Nell'ordine delle stagioni si è manifestato da un 
quarto di secolo una manifesta variazione; e dicesi 
che il signor Birago abbia, su questo «nedatto un 
lavoro di gran valore, nel quale, dimostra che il 
nord si va raddolcendo, mentre il mezzogiorno si 
inasprisce, è osseo 

Si.assicura che nelle monete, francesi sulla testa 
dell'imperatore sarà d’ora.innanzi.posta ona co- 
rona' d'alloro. . to ite st sidA; 

















. . BUI ni Queens, 
Dispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI St 

i CIG RAI «Parigi, 20, sera. 
Nella seduta del 19 del parlamento in- 
glese il sig. D'Igraeli îato con- 
troil prestito dafatsi DR 6:77: 0 
Hà;idomandato chie. il governo si spieghi 
come possa’ eccitarerla Sardegna \ad.adupe- 
arsi-per-la-tiberazi ì o il trat- 
tatò/del 15 aprile)! i}a = 11 oli 
fi} rston.pha)ri che questo 
Qui SETS IZITAcafidicioni 
austriadlie: ‘ Secondo ‘ai sarebbe giunto il 
momento di metter tethàine all'occupazione 





OS 


-straniera-in-Italia.—————— 
» ‘L'ard, Gladtone ì ì Sarde- 
LIT soka PARC] VA rvenire 
negli, affari d’Italia. Acconsentirebbe al 
prestito soltanto nel caso in cui.questa po- 
tenza ne avesse bisogno!.per «sostenere la 
guerra. oxlosibi s10t0m 

Il' governo ha ‘adottato questa! combi- 
nazione. L'incidente non ebbe seguito. 

x e 1 f- «fretta 


Borsa di Parigi 20 maggio. © 
il ciniss ine dinveonianti:... dn diguidazione 
Fondi francesi, | ..\meyp | di E 

3A 76 #Ò 76 55 


dd doi dolsiralogilt RI, 
e Head semo na 


lesi | sue vt alieno vio 
"Isa dn Die: ripa post'b 
—Gonsolidali, 
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sIa TOR 


È 





‘sul vita: Torino , 
oneiatori,, N. 30, Mediante il 
‘pagamento durante. cinque annidi fr. 190 
arioui, unapersona .di'80 anni assicura al 
‘suoi eredi un capitale di fr. 10000; mel caso 
in'cujlà’ morte la colpisse durante ‘questo 










\ del.suo debitore; 0: cari 
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G. Rowsarvo Gerente. .> 
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ATILIZZAMENTO 


"NUOVO RAMO ASSUNTO DALLA SOCIETA” PER l'ASSICURAZIONE DEL'BESTIAME | 
CON: REGIO, DECRETO, DEL 2 FEBBRAIO 1856 »% È 2 1 -0I0BO 
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OSSIA 


DE 





n 


LLE BESTIE. MORTE| 


“PRIMO CAPITALE SOCIALE L. 800,000 


iii perAzioni di L. 250 caduna.' 





‘‘» Fabbricazione di CONCIMI NORMALI è CONCENTRATI 


Il Consigliord'Amniinistrazione fondatore déllaSocietà'ha là Soddisfazione ‘di far not- 


\ parato;per maggior convinzione dell’ 
Cioè : sopra; 100 parti 


nitore ie uf mn (O) 
Her 


Sostanze fertilizzanti 
tip: annili iIMaterie emendanti le terre 
in Umido igrometrico . 


Cav. ‘A\Abbene ‘#àl'Guano“conéentrato stato pre, 
immancabile tiuscità' diede il ‘seguefite! risultatoo 


69 40 
19 80113: ey 
1:18» 





100 . » 
\\®perciò,risultando,.da queste prove un Guano: di.bontà degmale al migliore del Perù, pres- 


\\s0ché compito il numero delle Azioni per l'attivazione de 


la Società;.questa,sarà.in grado 


vb «db fornire quanto prima considereyoli quantità del, suddetto Guano ,sempre garantito ed 


ogi 





al modico prezzo di. L.2 al miria, 


.. La Società poi essendosi assicurato l’acquisto di tutte le materie necessarie, sarà anche 


* 


. in grado di protrenera a vantaggio dell'agricoltore ed a.prezzi mitissimi un Guano Nor-, 
male specia 


Mi Fia. 
Î 


mente preparato e superiore al concime comune. 


IL Consiglio d'Amministrazione. 


n° tietNB»Le Azioni sono di Li :250 caduna, pagabili ripartitamente in cinque rate e si sotto- 


nen seriyono,\presso.la Direzione generale della Società ;\in Torino, via Po, ; 
viti cAL; primi sottoscrittori è accordato uno sconto di favore sul prezzo del.Guano in pro» 
nu invporzione delle loro Azioni. è 


fi 





“DEL COMMERCIO E DELL'INDUSTRIA 


î ale Hl. Consiglio d’ Amministrazione notifica 


agli Azionisti che con Decreto Reale del 29 


\xoun aprile. ukimo. scorso vennero, approvati li 


100 


L19AB 


RO) 


I Rumi Statati della Società, compilati in senso 
+ delle. deliberazioni dell’Adusauza. generale 
del 28 febbraio ultimo; e coi quali sono 
. conferite a questo Stabilimento le. attribu- 
zioni di Credito Mobiliare. 
RO 1 Gonalglio nella sua ‘tornata del 2 cor- 
‘‘fente ha deliberato : 
1° Che l’ emissione ‘delle nuoye azioni 


* debba aver luogo il giorno 10'corrente ; è 


che' contemporaneamente alla loro richiesta 
debba effetttarsi ùn primo versamento di 
E 50 per azione! 
‘2° Che il tempo ‘utile pel detto versamento 
scadrà col giorno 24 corrente. 
‘‘‘A'mente delle deliberazioni della succitata 
‘Adunanza’generale ‘28 febbraio” si ‘avverte 
*che le antiche azionì restano liberate ‘col 
già fatto pagamento di L. 250 per azione, e 
ro una-di ‘esse-dà--il-diritto ad avere 
due nuove azioni. 
side solneNA At varacnionti pessono farsi 
tanto alla sede della Società che alla suc- 
cursale di Genova. 


‘Torino, il 3 maggio 1856. 


MOBILI ‘D'OGNI GENERE 

) i + E D'OGNI PREZZO 

| CON: GRANDE RIBASSO 
‘ Doragrossa;'N.:13iceanto all'Albergo di S. Simone: 





516 IL NEGOZIO'DA COTONI 


sove.R. CARISIO-BRUNETTI E FIGLIO 


È 


U ter 


edo VENNE. TRASLOGATO 
%x1000 lîm via d'Italia, stessa casa, N-6. 


bal . " . 

«Si ricerca in affitto 
dim lodAle in vicinanza di Toriho e'possibil- 
‘mefite ‘presso uno scalo della strada ferrata. 
Questo locale dovrebbe essere dotato: di un 
motore idraulico di piccola forza, «e; deside- 
:nebbesi.che fosse isolato e munito di porticati. 
Per trattative dirigersi al sig. E. Quinterio, 
N. 9 bis, via Arcivescovado, Torino. 535 





—r = st —de 


Lt infelice se:assai sgraziato Italiano,:di 





bili natali, avendo fatto uri corsò regolare |, 


DPS 

di studì nelle suole inferiori, y indi nell’ U- 
niversità di sua patria; bramerebbe davvero 
d’occup@irsi comunque, purche'sia'in' modb 
decoroso, secondo la sua portata, cioè, come 
scritturale, essendo già stato altra volta im- 


- INSERIRE 


9 
Of 


È 


cer lanche)altrimenti; purchè sia cosa un: po 


izan 


La e | 


ispriamente,(.come. ta da 

Itertificato”, disel'è mu- 

12 AO un,ad;aliri.Facapità e cRERA autenti- 
e 


O: POSTODI 
‘akboltai o, Ani poco iulla To curafiò 
“| chè è bisognoso; ma onesto sempre è onorato... 


i famiglia); e sì addatterebbe questo 
l‘sYentairato di occuparsi anche in qualità di 
‘assistente 0 sorvegliante ai lavori i AI 
10’ presso ‘uno'stabilimentoro una fa paia; e 

(353 
pati «Jl medesimo si yede it gn di ri- 


vré ero giovarg 1, non lo 
3 e nu 


Per indirizzo, una lettera*d'avvisò colle; 


iniziali, cioè al sig. C. E. M., posta restante;i: 


abi vv 


AO dr 








e ra 
la lo curafiò, per-; 


N. 33, 1° piano. 


t 





BANQUE GÉNÉRALE SUISSE 


Messieurs les Actionnaires de la Banque 
Générale Suisse sont prévenus que le Con- 
seil d'administration a décidé dans sa séance 
du 14 courant de racheter au pair, à Genève} 
lesicertificàts et réeépissés proyisoires de ses 
laetions.libérées de 100 franes jusqu'au 25 
mai inctusivement, passée cette époque; ces 
‘titres seront annulés. } 

Genève, le 16 mai‘1856. a 

—  Signé: JAMES FAZY, 
président du Conseil d'administration. 
RIVIERA DOTTI RITI TRINITA LIS AIR LIT INT LITI TA 


VELLUTO INGLESE VERNICIATO 


di. A. GRIMAUD E FIGLIO di Anneey® 
522 PRIVILEGIATO 

Questo articolo nel supplire xcon: vantaggio il 
Vitello verniciato per la calzatura e la selleria, 
ha inoltre il merito di conservare il suo lucido per 
molto maggior: tempo ‘e di costare’ il 50:0/0 meno. 

Deposito ‘speciale presso AUGUSTO CAFFAREL, 
Commissioniere, via dei Mercanti, n.15, Torino. 


DOLORI DI DENTI 


Olio Pirogenico, ottenuto dalla carta bruciata ; ‘il 
Mpiù sicuro rimedio contro il mal di denti , di più ne li- 
mita la carie , guarisce le vessazioni delle gengive e le 
ulceri dolorose , impiegato con il più grande suecesso 
nelle affezioni serofolose, i dolori revmatici, vermifugo 
potente alla dose di 2 a 3 goceie, non disgustoso ; ve- 
dasi l’istruzione. — Prezzo Ln. 2 e 4 25. 
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Pillole Vallet. Ognuno conosce queste preziose pil: 
lolè, l’effetto delle quali è stato da (ntti i medici ricono- 
sciuto, e preconizzate dall'Accademia di Medicina nelle 
soppressioni dei. menstrai, colori. pallidi, debolezze ge- 
nerali, eec. Ma nessun rimedio ha subìto tante contraf-| 
fazioni. Per essere sicuro dirigersi per le spedizioni 
NIZZA, Farmacia DALMAS | 
Deposito: Torino, Bonzani, Florio; Depanis; Barbiè 
— Genova, Bruzza — Cunto, Forneris + Aosta, Gal- 
lesio — Casale, Oglietti — Alessandria, Basilio. — Mor- 
tara, Sartorio. — Prezzo Ln. 4.02. 


Ù) genuina di Firenze, 

POLVERE D'IREOS per , profumare la 
biancheria e gli abiti, per la toeletta e per 
frizioni nei bagni, PRI 
Prezzo L. 1.20 al pacco. — Deposito presso 
l'Uffizio Generale d'Annunzi, via B.V. degli 
Angeli, n. 9,Tcrino; Alessandria da Basilio. 
rr 





















‘COLLA LIQUIDA: BIANGA R*tincottre 


porcellana, il marmo, il vetro , le potiches, 
1 giuocatoli, essa si adopera fredda, e basta 
applicarne pochissima ‘sopra, l’o getto che 
Sì Vuole raccomodate, — Prezzo el flacons 
cent. 70 e L 1 30. — Deposito presso l'Uft 
fizio ‘Generale d'innunzi , via B. V! degli 
Angeli, n. 9, Torino. * © etti eno 


Libreria di:G, SCHIEPATTI, via Po, n.47, Torino 


MANUALE DI FOGNATURA 
volgatmente detto Drenaggio 
ossia l'arte di prosciugare i terreni, esposta 
secondo 1 puù recenti sistemi e dopo quin- 
dici dnni di esperimenti da i i 


bow cn ANTONIO CHERASCO; 
"Uni volume ‘in-12° adorno di 42 figure. 


stfri la oa 


in Prezzo franco,.per.la posta contro vaglia 
‘postale; Li 1, petti pain 


*& 


è 


DI LINLI CA RITI BICOTIROSETI VIRRT 








(LIL BACORILO 






__—. Genealogico-Biografico-Araldico-Storico 
DELLE FAMIGLIE E DEI PERSONAGGI CELEBRI IN ITALIA 


à 


dal secolo IX aigionni nostri 


} è \ COMPILATO Sa A 
- Sulle Opere edite di Litta, Cantù Cesare, Cantù Ignazio, Cibrario, Promisi Casalis, Batti ana, Tol 
Ughi, Feller, De Magny; Koch; famiglie di Padova, Selice universate; Teatro ‘atraldico pMttinita ine Ar- 
storique, famiglie nobili di Piemonte, ecc. Adimuri, Ammuirato, Chiusole, Crescenzio, Della Chiesa, Gam- 
murrini, Ginunni, Imhoff,, Menestrier, Moreri, Muratori Tiraboschi, Ughelli, Zanetti, azzera, ecc. esc- 
— 2. Sui manoscritti ilell’Amuideni, Astalli, Campano, Della Chiesa, Ganducci, Tacovacei , agalotti , To 
7 later UD 


PBIli, ecc. écè. —.3. Su'earte inedite e conservate în Archivi? pubblici è priyati, 
da TETTONI'LEONE" GU Tani 


Opera in quattro Volunii di testo ed uno di tavole ‘illustrative. — tl manifesio d’associazione st spediste dietro d 
manda franca di portò a Pettòni Leone, contrada dei Mercanti, N. 2. ua PR nf Ù 


“sonno. BAZAR | 


LITE. 


T 





hi 


fYpvia camniozza. 
lia 1063 
ì nik N.17. 





“ll Gitdtidiosò assortimentò di tutti i generi d'abiti da uomo, per attuale stagione, a prezzi i modicissimi: 


Hl sottoseriltò s'incarica pure di fare qualunque sorta di lavoro in 24 ore, vi: 


i osgigni (ORION DESIO ( NNI _ 
DEI VAPORENAZIONALI 


‘Società R. RUBATTINO è Comp. © > 
% ì TRI Ù di 3 | de OEDbntogno ib } 


IOVANNI 






613 giollo 


Movimento generale della navigazione, éòl porto di Genova pel 1856. 
CARS b (ito 1A APRI, 0 n 


Ogni Lunedì mattino da Portotorres. Ogni:Mercoledì per Pontotorres, ore;9. ant. 
» Martedì © >' © Nizza, © più Srabo bll a) LÉDOMMO) cho, pom. 
» Giovedì  ».._» Marsiglia. » Giovedì . » Livorno, Civitaveechia e 
» Venerdì». \» Livorno, | unu e Napoli ..., \vre 6, pom. 
» » > Cagliari, » Sabbato: 0» Nizza... .. »(6 >» 
a Sabato... » .. » Livorno, Civitavec- > » » Marsiglia Lu 003 >» 
i sot ni Chia e Napoli. sqm » Cagliari D.6 » 
® 40,19 del mese » Tunisi., »%«: ‘10 6:25 del mese: per Tunisi 


Dirigersi in Tonino dagli Agenti A*BONAPOUS è Comp! eol 


di molto; superiore atutti i Depurdtivi finora conostiuti: è ate, 

Guarisce:radicalmente e senza mercurio le affezioni change, le etpeti, te Scrafole:, gli effetti della dle ulceri, 
ecc., non;che gli incommodi provenienti, dal parto nell’età‘eritica’ — Comè' DEPURATIVO' POTENTE è, PRESER. 
VATIVO DEL CHOLERA, ed efficace nelle malattiè:di vescicil, mel testringimento e slebolezza icagionati. dall’ abuso 
delle iniezioni, ece. — Come antivenerea l'Essenza di SALSAPARIGLIA: è sopratutto raccomandata da luttì i medici 
nelle mialaltie sifilitiche inveterate è ribelli a tutti i rimedi già conosciuti... | : Sdizirte de 

Prezzo della Bottiglia, coll’ istruzione L. 10,, bi) 

Unico deposito in Torino nella farmacia DEPANIS; via Nuova, vicino. a Piazza Castello, ove trovansì pure Inti i 
rimedi specifici più accreditati originali tanto inglesi che francesi e nazionali, e le vere pastiglie "è polveri americane 
bismuto-magnesiaché del Dott. Paterson, rimedio infallibile contro gli acidi del ventricolo per facilitare ‘la digestione 


e corroborare lo slomaco, ecc. ) 
ST » | Cabite' sbgrete dei 
via di Po, N. 47. L MI 0) DISCRETO i AZIO 

A ij ilo ica ùl ri } lele î 

» 7 ssservazioni tu vg i che vi sì 
CORSO TEORICO-PRATICO | (acri ai Erg 
(LA COLPIVAZIONE E LA POSATURA © | camel fd snodi perentoria cet creni 
‘DELLE PRINCIPALI PIANTE FRUTTIFERE 


DEI FRATELLI LE 1 


i dannoso che 
i er ia dle malto o lit 
Marcelino e \iuseppeo RODA ’’ | prio e sbino grado, ampie sruini pera lr 








Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 


Opetà ornata ‘di 137 incisioni in legno dise- La quarta parte contiéito dellò vonsiderstioni soi matri. 
gnate dagli autori. — 1 vol. Pienzoh 3 db: È tico ao i oggto Vis pe i 
quanto DI è in È 


Franco per la posta contro'vaglia postale. 4 


Ta; 955 ufo 6 esito i Uni a 
nemnzio M {i L Li alprezzto di L. 2. 











Balsamo cordialo di Syli@ovmai Specitico 

EU 3 1 rigore alla III Ger è 

dune MANUALE COMPLETO accerta digit di ataini ost pe ie per 
DELL'EDIGATORE DEI BACHI DA SETA "ine irmot EE ot dora 
01200 CONTENENTE > 3 : di fanguore, d 1 te.grado a 

1 Trattati di Dandolo, Freschi e Berti: Pichai colata de pen CARRA Wbs0la 





su questa, materia , quelli del. Bonafous è bocc., o la quadrupla quantità ia una botigia per L, 4 60; 


Spreafico sulla coltivazione dei gelsì, ed il puiltegnro estareioa 05 i Seni gipo an: 
trattato del Gera sul modo di trarre Perrine spin oriatr A TT 
la seta dai bozzoli; premessavi mibeo di Perry 


suna breve istruzione ai:Bacai di Raf. Lam- 
bruschimis: n tg siredzote tono Pi 
Un voluma:in'gràride 8° di 400 è più pag. 
‘Quest’ opera è corredata del Gran 
Quadro in'litografia e ‘èolo- 
rato del Freschi, di 27 incisioni in | 
legno , «li quadri sinottici e, del ragguaglio' 
dei pesi e misure delle diverse provinc'e col | 
‘sistema metrico-decima)e. i 
Prezzo franco per la posta contro vaglia 
postale Ln..8. sep te 
| SRATERZZIA RALACATAZZITNTESZARZENIE LIZDA OCE TRITO LA NAZIO CR 


AVVISO 


| Le Pillole s, 1 i 
sno Fmi più igaca % I° affari 
199 av accitanto..— Prezzo “scatole 
‘I suddetti medicamenti sono necomy de bunghe è 
Teme 


_ 





NOUVELLE EDITION, Phix 1,Ît,30 c. 
avec 40 planches , sous onveloppe,cachetée 


” 


Par le doeteur SAMUEL LA'MERT 197; 
Bedford Square ‘è Londres, membre de l'U- 
niversité d'Edimbourg; de l’hOpitalede Lon- 
dres;.etc. Cet ouvtage explique les effets re- 
; ; f " sultants des mauvaises habitudes de.collège, 
Deposit» delle ACQUE ACIDULE MAR. d’excès de jeunesse.,.et de travaux séden. 
*ZIALI DI S. CATERINA, congeneri in | taires. Il est suivi d'observations pratiques 

azione a quelle di Pyrnont, di riburg, ipse par 20 années d’expériences dans 

di Schwalbach, di Spaa, di.Aix, di S. Mau- |-le.traitement -des. maladies tòme gé- 

rizio di Recoaro, ecc: vératif. 


Pressò la fartacia Riva Palazzi, piazza | | Iraitemient par correspondance. Les médi- 


del ‘Teatro alla Scala, N. 1895, in Milano. 


Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi. 
nerali nturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 





curité, dans toutes.les:parties.du monde. 
«La Préservation personnelle est emvente 
chez Gianini et Fiore, libraires, aTurin, soit 





Valdagno, Catulliane, Tartavalle , S. Omobono, 4 Lao IA MI ) 
Challes, Castrocfro, Salès, Adelaide in Hellibrun, fr drenonia; soit a dallo Prix 1 fr. 50 c., 
S. Pellegrino , Tetuecio, Vichy, Selters, Fulinau , ih poste fn.;2. ... folio . 





Carlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti quei. medi- | Te - 
cinali.stramieri che godono maggior riputazione. {it Tip: dell'OQPINIONE diretta da.G; CARBONE, 
aiuta ; subita ID stonicogg sil: Eolica cite; ambifgade: non az 


sh ig iis 
PRE PICLITIEII ti : 
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‘TA PRESERVATION PERSONNELLE © 


caments nécessaires sont expédiés avec sé. - 


= 


















el» oedin anno; 12} Sol tfosilu; 7 0—/Tre mesi L.. +., 
sug id. 20 — rin o Mi, — fa. è. 
{ di tr gui Pa Ù a di 
petti Stati ii ivi ti ord BT CINI ME 1011 
ila ia Regviacle.unymane.de, "77, Aecinpi pu mummero Cent... 
CITTIT RA | 





sb g3op0} 


pubblica 


nivoon nd eitetA. snigot-zo i) $ Si 


“sint ic rali e ati 
Domani nori &scé 1 gior- 
nale, ricorrendo, oggi la 
solennità del’ Corpus Do: 
manto: tot irabute ib crt opere sono un pertedlò ‘redle, diututo pel Pie» 
siate d 4 ilioate, ‘e moni ‘solo!'pel' Piémtiorite, ‘ia pè? 
Fiale forio tutta’ I'Tralia! did' ‘che 'è’stito attimmesso di 
TORINO, el MAGGIO tutti i ‘pleblipotenziari, ‘not éstlusi gii sb 
00 usia ollsb siesì slis iunsbufe 1951 


striaci, i quali non osatono contra dire 
pi all'osservazione del conte Cavour. sel 
ci eist ioQ 1 ROMANIA (11114 
iiasesag iirabusie ilg Wigt sb 0e2smms 


e Ma il più bello si è chie il goxern ponti 
L’ArmoMianèrdivenuta il'Monitoré uffi. 


ficio vorrebbe ritorcere contro il Premonte 
le considetazioni fatte dal conte di Cavour 
ciale del govermb papale, ed'incomincial'uf- intottò alle condizioni. delle vLegazioni oc- 
ficio Suò ‘insettetido tm ‘diticolo "da Roma | cupate dagli austriaci. 
14 corrente’ în' risposta @'Yudito Bi disse el 
congresso di Parigi e nelle camere torifiesi 


«Sella santa sède' avesse ‘avtito' un rap- 

<'presentatità èl congresso, 086 la prideriza 
delle condizioni anormali degli.stati romani. 
I difensori del. governo pentifigio non han- 


«non adesse qualche plenipotenziario pre- 
no mai creduto di propugnare.,, con isper 


«sente consigliato 0 dissimulato, si poteva 
« rispondere : che se la presenza delle truppe 
ranza di buon esito; da loro causa, se.non che | “ austriache a Parma eg. a Bologna costi- 
confondendul’autorità dellecredenze:col.po- | <101S6e un, vero per icolo; per la Sardegna, 
terè temipotale del'papa, la fede colla poli- «il sistema. politico della Sardegna. non 
ticd! lu'téligioné"col principio conservativo. | € minore. pericolo. costituisce per la quiete 
Soltanto un avvocato a cui marichino solide | € d'Italia. » | 
ragioni, può fat ricorso a questo Spedierite. 
« Studiate, » leggesi' ‘néll articolo inserto 


L'accusa fatta al conte Buol di \aver dis- 

simulato per pruilenza, noù prendendo la 
nell’ Armonia, « studiate l'uno dopò l’altro 
« gli uomini .slanciati nelle rivoluzioni, e 


difesa del governo ‘pontificio, dimostra che 
quel governo faceva àssegnamento' sull’Au= 

« troverete che tutti l'hanpo,rotta colle cre- 

« denzes ond'è naturale che si uniscono in 


stria, qual'suo legittimo avvocato ‘al con- 
«vunreomune assalto contro .lo:stabilimento 
« temporale della santa sede. » 

Ma quali sono-le credenze con cui l'hanno 
rotta gli uomini slanciati nelle rivoluzioni? 
Non v'è stata rivoluzione al mondo, la quale 
non sia stata provocata, a credenze: togliete 
la feda'è l'adesione ad ‘un principio, @ poi 
diteci, sè è mai possibile ché ‘alcùna rivolù- 
zione trionfi, DESIO " 

E la stessa, opposizione Allo stabilimert 
temporale,, della, santa ,,séde, discende dall 
credenza, non, cieca;nè rivoltosa, ma edu- 
cata dall'esperienza; ;che il. governo, eccle- 
siastico è» imetto? £ pragurane Ila felicità dei 
popoli; '&impotentelarserbare: ila quiete 
la tranquillità pubblica, è contrario ai prin- 
cipii di buòn reggimento, ‘diretta ‘amui- 
nistrazione e di prudente progresso 'the 
prevalgono ovunque, persino nei paesi più 
ribelli. finora. agli influssi. della civiltà., 

I popoli.non.;amano, le. rivoluzioni; pure 
chiedete? ai romani se accettano di, buon 
grado'il' governo papale; anzi chiedetelo al 
governo stesso, convinto ébtarito ‘ché i 
sudditi‘ gli sonò avvétsi, ché éréderebibesi 
minacciato dell’ estrema'fotina, sè gli ve- 
nisse,mong l'appoggio, delle baionette  stra- 
MIErO,. 0,4 * pers 

E tutto il rumore che suscita Roma e 
l'indignazione. .che manifesta, di ciò, che, si 
disse nel' congresso,;: che altro è mai, se | 
non l'espressione «del. timore: che: quell’ap- 
poggio ‘possa un ‘giorno '‘mancarle? Nel- 
l'articolo dell'Ammonia si dichiara che il 
sosteguo! di soldati fraridesi dd''avistriaci è 
necessatio al governo pontificio, non per- 
ché manchi di buone Leggi ed eccellenti isti- 
iuzioni, non, perchè sia, oppressivo.e dispo- 
tico,. come yanno, gridando, i .calunmatori, 
ma perchè esso è preso di. mira da:tutti gli 
agitatoriitaliani. ‘011 






gesseal Lombarda-Veneto, chela sua forza, 
la: stia praponderanza ‘e la sua influenza 


fl 





CarAPTtIUTO NL] 


Hoeta 





gradi e dispotici d'Italia dirigono i loro sforzi 
è pur sempre quella di dipingere il Piemonte 
costituzionale, come pericoloso alla quiete 
d'Italia; A 

Ma come può turbare! la quiete, bPie- 
monte eòstituzionale, che la tutela e man- 
tiene ih casa propria? L' uguagliàniza nella 
servitù, nel dispotismo, porrébbe îl Piemonte 
nello stesso ordine dei'ducati, dì Toscana; 
di Roma, di Napoli; ma l'Italia sarebbe per 
ciò più sicura, più tranquilla, imeno minac- 
ciata dagli agitatori? Le aspirazioni degli 
italiani sarébbéeto per ciò :sdffocate? Si toglie- 
rébbe' allà' rivolazione tutte’ le' atti? "Non 
possiamo anzi asserire che se l'Itàlia fb Ha 
avute più sommidsde ed insurrezioni MMi fee 


stato normale e soddisfacente, pure al Pie- 
monte si dee, che nel congresso di Parigi 
ha sottratta la, questione italiana. al. partito 
rivoluzionario, per affidarne lo scieglimento 
al'diritto pubblico ed ai fprincipii: costitu- 
| zionali? © 
bensì vero ‘che il governo pontificio con- 

sidetà come rivoluzionaria la discussione 
ché Si fece nel seno ‘del congrésso, della 
Quistione italiana, ed anzi ha la dabbenag- 
gine di attribuire a quella discussione la 
| continuazione dell’oceupazione straniera. 

« Il governo pontificio potrebbe  imme- 
« diatamente appagare i desideri del primo 
« plenipotenziario di Francia, ringraziando 
«.le.guarnigioni estere, se i rappresentanti 
« di Europa, «anzichè fomentare colla con- 
< ferenza.dell'8 ‘aprile lo spirit» di ostilità 
«al: governo della santa ‘sede, di comune 
« accordo avessero avvisato! a' mezzi. d'e- 
« stinguere le fazioni. » 
‘State a vedère che' l’intiocetità protocollo 
8 aprile ha impedito il governo papale, dal 
licenziare immediatamente i francesi è gli 
austriaci] Quanto. ai francesi, ne siamo per- 
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di ‘debo- 


‘Qual ‘confessione più esplicità suasi: al governo. non. ispiacerebhe partis- 
lezza e d'ihtapadità! Tl'governo pontificio | sero i francesi, che non. sono mantenuti, a 


teme gli agitatori, 6hé'pù e ha cictiati via 
da sè; li teme vicini, e lontani; ed anzi li 
crede. così formidabi i, che due. eserciti 
stranieri. bastano. appena a difendernelo. E 
non è questa juna condizione anormale ? 
Anormale:se si ha'riguardo!all'occupazione, 
anotimale se si hatriguardo alle cause che 
la produssero)''amormale così pel'governo, 
come per le popolazionin* = 

Nè fa d'uopo di essere diplomatico, scal- 
tro. e dotto,,,0o uomo. di stato esperto, per 
comprendere. che Ì' occupazione straniera 
degli stati romani,rompe, l'equilibrio, po- 
litico dell’Italia, e costituisce. per .conse- 
guente ‘un’ pericolo per ‘tutti gli altri stati, 
pericolo che’ a tutti importa di scongiurare. 


carico dell’erario, purchè .potessero:surro- 
gatli con ‘austriaci; ‘pagati’ dall'erario.. Ma 
come affermarè che avrebbe potuto privarsi 
dell'appoggio straniero, se i rappresentanti 
‘dell’Europi avessero di comune ‘accordo 
avvisato.ai mezzi di estinguere le fazioni? 
E non è questo lo scopo che si proposero? 
Le fazioni non si estinguono; ma si fomen- 
tano dissimulando i mali, ,conservando;un 
ordine di. cose contrario ai veri e legittimi 
interessi dei popoli, e saranno estinte allora 
soltanto che questi interessi saranmo? se- 
condati e soddisfatti! Non è cogli stati ‘di 
assedio, coll’inquisizione; oi ‘patiboli. che 
sì infrenano le’ fazioni, nia coll’appagare i 
desideri dei sudditi, coll’istituire un tegime 
Egli è tiditolo che gi didhiafi non sapersi | regolare e libero, che assicuri tutti dall’ar- 
< concepire come la Sardegna, non'avendo bitrio e dalle soperchierie, |... gita 
« paura delle truppe ‘austriache che stanuo Se l'aver espresso il desiderio di sostituire 
« sul. Ticino, possa ‘temere di quelle chè | questo regime, al confuso ed incivile ordi- 
« stanno sul.piccolo Reno e sulla Trebbia.» 


Perfino ì ragazzi.comprendono che l'Au- luzionari,;è un'ipocrisia il dire che il. go- 









gresso, e che la meia a cui i governi tetro- | 


al Piemonte? E che se sì avvierà ad uno | 


+ namento degli. stati romani, fu atto di mivo- , 


erimenti.che al.papa si facessero dalle 
tiè vecideritali. i! 





i (CAMERA DEI DEPUTATI 
“NNéHNa seduta ‘d'oggi,’ la catera approvò 
dub progetti di legge, relativi l'uno al'prò- 
lungamento del molo di Genova, l’altro ad 
alcune modificazioni alla tariffa doganale. 

sì ) iii I IA 
‘Poizia AvstatAca. Togliamo dall'Italia e 
popolo, come documetito e ‘nulla più, la se- 
Buehte letterà di ‘Felice Orsini al sig. Mau- 
roner,, che rivela a quali arti discenda la 
polizia austriaca: 


«6log n 
«tive 


MI 


'“AL signor Mauroner, direttore: del Corriere 
îtaliano ‘che si pubblica in Vienna: 1 
Signore, 

Sono libero e salvo: voi mi avevate per morto 0 
pressa ai morire ;: la vostra destra stavasi:alzata e 
pronta, colla: penna per annunziare nel.Corriere 
italiano che — Felice Orsimi, era stato-appiccato 
in Mantova per delitto. di alto, tradimento. — 
Il che ,avrebbevi. ricolmo di gioia,e continuato a 
porgervi tranquillità d'animo, persun istante. inter- 
rotta, nell'intervallo che, decorse,.dalla,. denunzia 
vostra.a mio,carico alla polizia, di, Vienna; al mio 
arresto in Hermanstadt. Il mio imprigionamento 
negli stati dell'impero austriaco suonavasmorte, € 
fra. pochi, mesi. mi sarebbe tocca, sugli spalti di 
Mantova; e voi, di ciò convinto e certo, jayeyvate. il 
cuore sgombro. da qualunque tema bai si scuo- 
»prisse avermi voi denunciato, ma non-istà scritto 
che il trionfo abbia mai sempre a.ricingere la 
fronte dei vigliacchi e degl'infami. ì 

Avendo voi saputo da. Moisè, Formiggini, ch'io 
era stato ia Vienna, volaste con lui, alla polizia a 
denunziatmi : di che mi congratulo assai con voi. 
Mi era ben, noto per la lettura del vostro. giornale 


famarg.chi non, la, pensa siccame quelli. che vi 
hanno stipendigto , ma non credeva che discen- 
deste si' basso... ù 

L’avermi voi denunziato, vi recò egli qualche ti- 
tolo di barone, di cavaliere, di conte? o non piut- 
tosto arricchì le vostre lasche di un qualche cen- 
najo di fiorini? JI vostro amico Formiggini è già 
stato condèégnamente premiato; egli giacesi da un 
anno in un manicomio di Vienna. 
tamente? è P 

Signore! il tempo accomoda di grandi cose: se 
vui'conoseeste i particolari della mia vita, e della 
ultima évasione: dal castello di S. Giorgio in Man- 
tova, sareste persuuso di ileggieri .eh’io non soglio 
{dimenticare gl’insulti, e che.la paura)non può in 
me gran fatto. — Può darsi che noi c'incontriamo 
un dì în regioni non sottoposte all'imperatore au- 
striato ; ma, ove questo non si desse, sappiate che, 
quando mi piacaia:, i9 son quel tale da condurmi 
in Vienna allorchè meno vel pensate per darvi 
quella lezione che' meri tai dA ce di denun- 
giare, è u. È 
Io passai, giorni. d'inferno nella: mia. segreta ‘in 
«pensando a voi, al vostro compagno in denunzia, 
ed.ai sogghigna dei.signori baron Sanchez: e;Co- 


più volte veduta in Vienna , quella, ;anche degli 
altri, stavrami sempre. dinnanzi, e m'iafondevano 
novello ardore per superare gli ostacoli che si pre- 
seniavang;a fuggire dal castello di S.Giorgio. Du- 
rai pazienza;; .assunsi. le sembianze, del, coniglio 
per un anno, ed eccomi in compenso di. ciò di- 
bero, mella pienezza, delle mie forze; e. pronto a 
mendicarmi di. quei tristi, che mi cacciavano a‘ 
patibolo... su ogna 1 Tsi 1 

Ma come mai venni,io a sapere. che voi foste il 
principale denunziaiore contro di me,? Signore ! la 
cospirazione, che,.ove sia, ben condolla può assai, 
me ne fornì i,mezzi ::e dove questa non fosse per- 
Menuta ja ciò è a sapersi.che i magistrali che in- 
tendono.alla compilazione dei processi, politici non 
sfanno mistepi sugli accusatori e sui delatori. 

Mentre si studiano di scuoprire i più piccoli par- 
licolari intorno alle cospirazioni, mentre accettano 
di. buon grado.le.denunzie.e .le accuse, mentre 
fanno buon viso-ai, delatori, li abborriscono poi 
nell’intinro del loro cuore, li. disprezzano. i 

Sonvi, fatti che universalmente si tengono a vile 
fra gli uomini; nè diuturnità di, lempo, nè , cam- 
—biamentì di luoghi 0 di circostanze valsero, da che 
il mondo esiste, a farlì tollerare 0 risguardare come 
onesti, Tali sono sempre le delazioni.: i goyerni, 
in ispecie ove trattisi di politici negozi, si servono 
a oltranza dei delatori segreti o pubblici; li, piag- 
giano e liadescano finchè ne;hanno, mestieri con 
|. ogni. maniera di argomenti; ima. oenuto una volta 
il loro. intendimento,, lì, yoghiong,reietti dal loro 
seno, e lungi li.cacciano lasciandoli in balìa della 





di partito che siete capace di calunniare e d’in- | 


Ma ivgirstimate fòrso: di avervetasa passdrà quie- | 


rasciudi. 11 vostro nome;la vostra persona, che ho | 
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Mbizziti Pramobi alle Divezisne cal 


gior pepati aootntsi 


universale imalédizionie ed abbominio. — Una ‘tal 
sorte, per lo meno, siàtene ben certò nobil signore, 
ho è per mancarvi ; èd io, infraltanto ve l’au- 
guro di tutto cuore, quantunque non sia che la più 
tenue delle ricompense per' quelli éhe vi ‘somi- 
gliano. . de s 
Italia, 17 aprile 1856... ) 

‘ n FRLICB, OBSINI. |, 
I l Z]P ff Zam —m"Oim“\Y°»‘ 
Arrari D'ItaLia. Leggiamo nell'Ecohomist il 
seguente articolo è pax que atea 
«I nostri lettori si ricorderanno che noi da sei 

o selle anni, abbiamo. sempre diretta, l'attenzione 
pubblica alla condizione della; penisola ilaliana, 
che somministra argomento di fondati rimproveri 
agli uomini. di stato dell'Europa, ed è minavciosa 
alla pace del par . Abbiamo dipinta Ja si- 
tuazione cotmisreol di questo nobile e mal- 
governato paese, e abbiamo dimostrato gli urgenti 
suoi diritti alla considerazione e ai' rimegii, non 
nell'interesse della nazionalità o della Fivolu- 
zione, ma in quello dell'ordine e della giustizia. 
Non abbiamo mai sostenuto le viste o eccitate Je 
speranze,del partito estremo, perchè non abbiamo 
partecipato nè alle une nè alle altré. Non abbiamo 
mai predicato la crociata per imporre colla. forza 
la libertà e il diritto, perchè riteniamo per regola 
che le nazioni, devono combattere le proprie bat- 
taglie e fare il proprio lavoro. Ma noi abbiamo 
con crescente energia preso la difesa della causa 
dî'un popolo oppresso oltre tutti è limiti tollera- 
bili, schiacciato e torturato da tiranni non, indi- 
geni ma forestieri ; abbiamo denunciato în nome 
di quella vera politica che ha la sua radice nella 
giustizia naturale e. nella pura morale la conti- 
nuata tolleranza di un sistema che ebbe origine. e 
fu reso possibile soltanto da quelli stolt,malaccorli, 
egoistici ed inigui assestamenti territoriali, che 
furono faui dal congresso di Vienna, e pei quali 
l'Inghilterra è in parte responsabile; e non ab- 
biamo mai cessato. di arguire che mentre l'inter- 
venlo per il bene per avventura non può consi- 
derarsi come un dovere itperioso, il permesso 
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| dell'intervento per far il male è di rado meno di 


un delitto incontrovertibile. “ . . {__/. ,. 

« Nella vita pubblica come nella privata, per gli 
slati come per gli individui , Del corpo politico 
come nel corpo matériale egli è sempre un fatale 
errore, punito severamente prestò o tardi, 10, scelti 


vare le difcoltà inyece di risolverlo, anta lo 
piaghe in Juogo di sanarlo; puntellaré e murare 


| ciò “hè va in rovina invece di ricostrurlo’ Opa 


solide fondamenta. Le fessure si Sllargario col 
tempo; ì cancri rodono sempre più iuando sono 
trascurati; i pericoli crescono col fuggirli 0 col 


| chiudere gli occhi loro dinanzi; e gli imbarazzi 


ed obblighi politici sono come ì debiti dei prodi- 
ghi; l'amamontarg cresce in terribile proporzione 
ad ogni rinnovazione dell’ obbligo e ad ogni 
inerle e pusillanime indugio del giorno della fi- 
nale I'quidazione. Finalmente 1 pericoli cre- 
scofio tanto, e gli alfari si complicano in modo, 
che |la polilica di yrocraslinare gli  espediénti 
devé necessariamente essere abbandonata; allora 
Sì trova che gli accomodamenpti , unioni o séem- 
plici è facili, ora minacciano rovina e cònvol- 
sione, arrestano ad un tratto il più indomiiò co- 
raggio, è si fanno beffe della più consuina abi- 
lità. 7 i hit 

«Tale è îl caso della quistione italiana, ché dopo 
la firma della pace è divenuta il più grave affare 
del momento; e dopo essere stata per lurigo tempo 
l'argomento dei patrioti e degli scrittori, è ora di- 
venuta un problema per ‘i governi e gli uomini 
di stato. Le atrocità del barbaro di Napoli Hanno 
inorridito l'umanità per sette lunghi anni-;-èppure 
non ebbero altra, conseguenza che indicibile ri- 
pugnanza ed energiche denunzie Îl governo pre- 
tesco di. Roma ha ‘oltraggiato ogni leggede: giusti- 
zia,;violale Lulle. le. .promesse,.rese; vane dutte!, le 
Fimosiranze, e governato con siupidità e crudeltà 
caratteristica , in aperta sfida dei, consigli della 
Francia, però sotto la. protezione delle baionette 
francesi. sN 

« La Toscana e Parma seguirono l’esempio' che 
lorò conveniva, e per alcuni riguardi ‘fecèrò'*dei 
progressi olire l' istruzione dala; mentire ‘a Milino 
e Venezia l’Austria superò sè slessa; ma lutto que- 
sto sarebbe passato senza che. i. governanti. dello 
nazioni vi facessero attenzione, 0 senza, fari altro 
che eccitare un sospiro dei compassionevolix una 
stretta di mano degli uomini. aggi, se non vi fos- 
sero due circostanze : primo che l'Europa avendo 
avuto un saggio della guerra, è ora ansiosa” real- 
mente per ly pace e ha incominciato a copìpren- 
dere che non vi è Speranza di vera pace Sino a 
tanto che non si rimedia all'Italia; e secondo, che 
il gradato' estendersi ossia l'occupazione dell’Au- 
stria in Italia, l'inevitabile corollario deipatimenti 
e.del malcontento.degli italiani. ha finalmente pro- 
dotto una seria apprensione. presso le altre grandi 
potenze. Si aggiunge a questo che la Sardegna è 
risoluta di chiamare l’attenzione alla questione e, 
per-la recente sua condotta, saveva il diritto di 
essere ascoltata. L'Inghilterra e la Francia perciò 
sono, impegnate a mantenere la sua indipendenza 








el;suo andamento: disobrià, libéità 
ostituzionale. I moyimenti e la posi- 
a in la ia, come. ariche l' intollera- 
bile tirannia,.causa di rivoluzioni negli stati.; cir- 
convicini, minateiano-ameftdue. L'Inghilterra» e 
la Frantiasbinoperciò profondamente e immedia- 
tamente interessate nel produrre uno stato di” cose 
più salutare e più sicuro, e per conseguenz 
esse si appellò il conte Cavour in due abilissimi 
documenti, mdinizzali a quei governi nello scio- 
gliersi delle conferenz e di Parigi. E, siamo lieti di 
sapere, diekrojla, più allgadibilo auigrità, che taplo 
de a SARcssi, come, presso lord 
uri resent nz6 perte incontralo 
Mt: iii mmpalia, e serig.a UENZIODE-.L, sip) 
« Essendo Lo he gli RI di stato, cdl 
Francia e dell'Inghilterra stanno per diri pare S 
riamente la loro attenzioîto alla ‘quistione ‘ialiana 
affine Uil Stoprire' se non sia fattibile qualehe reale 
e soddisfaciente accomodamento-desideriamo di 
esporre una,o due considerazio mi _6be , potrebbero 
‘essere SAONA dì visia nell'inelinazione, “quasi ge- 
nerale dei diplomatici pratici di pre erire espe 
dienti ie: ‘è af afferrare un compromesso | 
invece Ù len'dere Vad' dh "finale assestamento, în 
altre parole ‘di se 'iivece dì riorganizzare. 








Nella nostra inclinazione vérso la moderazione fio 
dobbjamb' DE Subbnitato’ a, qiivsta Ja debolezza, 
cto ih GLi fi DI Heine"! Sdi op8 
stò, îl shò buio. je ira" EMI Icie a di- 
“edite LOTTA DO gi 
bo, "ek ii to ' dall quiati 
solo DI 1 d ess0he impe ite e prevenuti. 
a'Specl 3 stgoverio, fatitnò e6hsiste in 
did dl n POS essere Timbtisto a pocò a poco; 
pe VI e SRI) nf” male ché si possà' sit 


ds .noX 


MiA Solto sister iii 
eight terrore; si! ‘mit topi l'ingiustizia; 'o 
lerrore. Sonb” ddiate) tha ‘Sono an- 





presen 
«presa l@ s 
‘sussidi 








malati d 







le comtaerando che (ion elarg to, al go 


5 gi fiferi ja- 
JE Rae In corpo, ma so a ai sta indivi iduf 


essa i quali si Irovino im istalo di malata; n= 


€ Considerando e e da ciò ion. può. emergere 
uenza 0 prg le na- 











la collseguenza d'iù 
diva Sul” adsociatfonti il'idtto riducefidosi sempli: 
fhente 8a ‘un datto di: privata’ beneficenza: verso 
Fumatità Soforento 119v 8 six edi so cori | 
ib Considerando «ahibst'associazione Vipografica è 
fondhta, wnicamanie subanùtuo soccorso; ; rin peaso 
di malattia o mancanza di layoro,;e.che 20.) 

nè può avere carattere diverso; 

« Considerando che i rappresentanimion pote- 
vano nè labéeltara nidtricisare A tiomé dell'associa- 
zione.il dono del. govern gereti destinato eselu- 
siamente agli in "ipa 1 GUAI soli so i come, individui 
avevano il diritto di eliberaro sull'acceliazione o 
rifiuto ; 

€ Considerando Ché raid l'accettazione come il 


rifiuto per-parte degli ammalati, soli competenti, | =°° | 


neu potrebbe mai. avere veruna influenza, morale 
sull'assogiazione in c corpo ; pisa 

€ ‘Consideran o, che non esiste nello staluto, fon- | 
darneniale ea. nosita assogiazione nessuna dispo- 
"sizione ‘che Vieti ai soci amidi ti, adbeliare ‘qua- 
lunque privata offerta da chidnifde' provenga e 
«Shenper conseguenza; era indispensabile pei nostri 
rappresentanti, consultare, in proposito. l'opinione 
dell’associazione legalmente convocata prima di 
concorrere nella deliberazione délla’ ‘00nsocia- 
zione »00 ovtt osBdif cs 

« Consideramiorefie ‘solla suddetta ‘delibrerszione 
Î rappresentanti hantò Vificolatva l'issdciàzione 
anche pet l’avvénife' niél ‘sehsò deî prineîpii da 





de, f issate l'oppressione, e ‘il'limore ehe 
I ‘popolo diveriterà meno striigenò” e 


at ai sudditi va grado qualunque at libertà 
Ip, no da) Verranno fmi 


9 ni i t 
pito Ti si Ldoirazote 
‘Lagadiohi fanno ‘nella Vérezio, è Gosì'ta- 
“fica! feti dna ® cannivò ige 
di: pe manenù LA i! ch le “edlia "forza: un 


ilassami shto di dine 
oi, sì seguito.‘ "g 


1a) 
n r'essione ani cor FIN e nòn 
LIRICA libTo: si Da dI lo ALLO istintiva 
mei le; i cittadini e pa io ‘nom st ‘alliinia nò di 
i dario" infhi Ù'egli k} assurdo” Il voler ilivOdurre 


AR Mot p belt” dsbfciziò. di ‘und domina- 


Hiol enza e sul, LEI: vi 
sì of Prendja rese 19, apoli 8 Sici- 
i: Rena A sip ii to gl 
DA it ud, pèrme std dual “he libertà della 
Ja Pigi li pertà, di [pcomozione £ e d’associa- 
zion 
“impiegato hd de nzià ar 0) pesilere all’inyasion e dei 
pediritti prora Nietat ti dii, Sedi tribupalisi, or- 
"ai { di fare giustizia ra Uomo e uomo, fra citla- 
a R e governante, (RAR? d'uopo procedere a 
si pa are ogni, casa fatta negli ultimi sei anni. Egli 
possibile,” di Sabilite ‘un buon governo in tutta 


P. penisola, ni non ‘è possibile d’introdurre ‘in- 
t- pi, ‘at miligazioni. e Miglioramenti 
ivi go « In una parola.la lirannide non 


N fi od pic Ni altrimenti che colla tirannide. 
f:) QUALE Pier dell'Ifalia' sono tuui essenziàl— 
a de Fa i, ‘Gioè i sovrani ‘sono ovunque, in 


7 sqilità contro Î loro sudditi. Non' il- 
tt dt gono ‘che. ‘dub modi per farli‘ 00s-| 

a ere trani — dando dirilti politici, al 

ola nni prendendo l'amministrazione nelle Vo- 
Fa E e sostituendo di monarchi, della 
o Sì dl O jegari inglesi e francesi.» * 
di iconom îst promette di' spiegarsi più ampja- 
cite in Tolglo» sulle “accennate difficoltà * pra- 


cetfPhicgne eu 


LIO) dad io 


pel Ai uzione saranno. cerlam ente | 
ur 


loro)svotui} “i quali; per quiato»platisibili in mas- 
sima; mon:sono' per nulla appricatiliab '6aso' pré- 
Sefhio, @*ne ‘imediscone. poticiò ‘a libera’ azione 
rid contraddizione rdel'loro quatto ‘Vonsideranidò ; 

L'associazione upogratità ritinita in" assbiiblca 

| fenefale #0 Lo: Mo chi 
® . 1lDiehiara' di néò' pavwn 669 la delinirattotto! | 
\iddi!! tuphibesertanti | del 18 corfente der quanio’ la 
riguarda ; 
uo Hphrove Yad ‘del Pappe Motto 
Uietietà 'pér ‘non avete Fotto concorrere in tile | 
* qeliberazione Dl 

3. Biasima l'opbtiali ràppresenlante“Cheusés 
Matigò der'ta' parle ‘présd în'tale decisione 

3! Revoba* il mandato at suoi , Papppresentanii 
alla consociazione/; 

La presente deliberazione sarà' pùbblicata per 
inézzo” dei giornali. 

In ag 85 ta'al'presenté ordine’ Ubi giorno d'ae- 
‘cettala "Ta proposta ‘che l'issociazione tipografita 
non faccia più parle della consociazione. 

Approvato a grati ‘maggioranza: 

, Genova, 19 Daga 1856. 


L. RarkAgLE NURIA presidente. 
V.3 Giicono RePiTTO segretario.” 


—s= AS 














pel elettrici priv. 
AGENZIA. STEFANI, 
Parigi,, 21, maggio. 
Secondo il Pimnes la: Russia avrebbe pro- 
testato contro il trattato del-15.aprilé; 


Lord ‘Granville “assisterà ‘all ‘incorona. 
zione” dello! èzar. 


i si ANTERMO: 4 vo 
ATTI,UEFICIALI 
S. Mi » con decreti del 9 maggio 1856; ‘ha 
fatte !lo seguenti ‘homimé è disposizioni : 
Pensa Carlo Pigtro Antonio, 'isottot. nér'7 regg. 


di ‘fanteria, ora ‘imdspettàliva; Ammesso a far va- 
lér@i stidi titoli per vonmgatta boni Mela pt cieli 


) 





1 einstein 
“I "SOCIETA DI MUTUO SOCCORSO 
vIqonTovaa | La 

sibi cilsi comunica:unia: protesta | 
*'dell'associazione:tipografica di'Gen'ova con- 
trovle deliberazioni? della consociazione de- 
ug Sperar duî AGcennaninio néi nostri” ‘fu- 
atta Tutedte inaiteal! L'ordine! dell giorno 

kx: ui, sotto Fiproduciamo viene in appog-, 
ATE i.guanto. già cuoccorse dire sull’argo- |, 
onmmanto medesimo, ,.cioè..cherlo-spiritodegli 
operai liguri è-ben lontano:; dail'ispirarsi all 
‘limazzinianismo e che'male: sì apponeva l'/-. 
“Ulaliai Popolo allorchè eigevasi a monitore 
Pri pi tialodella' liliputiana repubblica taffigu- 
“Fata di nel Consolato ‘delle così detté consotia- 
4 Di eraie di Gepoya. Ammiriamo l'eher- 
inguaggio, d@ì,tipografi e. la dignità” 
Liu 0, protesta», Sappiamo che il loro 


‘giubitàzione:! Up 
‘Doria cav: Predeésco, preve deweni fegg: di 
fanterid; ord'id aspettàtiva) ammesso în seguito a 
‘Sus dotata Der motivi ‘di saluto à ‘far valere: i 
'Sudititott per' dofisigaimionto della penstonelditi- 
forma 
Bonelli Luigi, applicato di-4 classe hel ministerò 
° di guerra ('segretatiato' gèrièrale), dispensato da 
ulterior servizio in seguito a sua domanda: , 
È SIreicon Aeeretidel 24° maggio 10 com 
Cavda Valericb, Professore simpprento dileiiica 
UnéNa'RI fmifitare 'Abdh demin, nominato professore 
‘di chimiva nello! stesso ‘sta bilimietità + 
! Matello'ingegnere Carlo” Giuseppe, 
fel corpo R. W'attiglidria, “e” professore’ di''imate: 
malità  stipéhdio suppletivo netta A! militare ‘Acer | 
|’eademia; nominato! pronte di matemibtica‘ nello 
stesso stibitifiento 
De Biler'cav. Pribobatd Hi dba i 
adtietto ‘alla staotà mititàre di fanteria! ‘egllocato 
in aspettativà por'riduzione di'dorpò | ginsni ion 


eh 





‘contegno «fu. già; d Amitato, dall'associazione 
‘degli inderatori; è siam..cetti altresì che /al-- 
:ltnellspailetà  dperaie di Genova seguiranno: 
e Laine ga da d’inidipendenza'e di ferthèzza.. 
Pea ino ASSOCIAZIONE TIPOGRAFICA | 
a atti po Sita » dii mutuo soccorso: ib cisti 
tI (VOVGRDINE' DEL GIORNO #90 1 
diano giace aduritnza” 
1° panittà ofide “estmindte Poperato:ddi suoî rap-"| 


II 





Vimèretti conte Ottaviano, Bi pitanò di cavalleria, 
‘iffiziale d'ordinanza di S: di *‘colfocatò fn'as petta- 
‘| tiva in seguitd'a sua domandi per infermità * ‘tem- 
porarie fon provenienti d'al'‘sérvizio ; VUcu l 

Zamboni Vintehto, luogot. nel 9 teggimento |, 
‘granatieri. ‘di Sardegna, eollocato în aspettativa in 

Sséguito a'Sdd ‘domanda per motivi di famiglia; | 
° Marefigo Giuséppè, luogot. ‘nel ‘6orpo' dei cara- 
gi i fealì: di Satdegna,: rin in'èspettativa 

s 


inéò AG SAPORI GITA > ranet o 1 
















gta luogot. | 


ilo" su domandi per infermità lemporarie | 


‘d'arti-. 


acafar 
ensione 


0 tot. ddl dei bét- 


piaggio bisi go dii 


—@_@mu., mos 


vg, corse Etatk BIVBRSIL, ‘Lu 
gherita,1sematore deliregla. «lontano s:lstl'Ifot 
sMonamenio alle vayint. bi sodiaùà promomice | 
un'mofiumento allasvenerata-rbemgria; delle rel 
gioti Mariac&deldidb coMaria Teresa, Ma stenuta;cla 
ogbinglienti mit. 101 6C0L89 cella | 





i Le ‘signo; ti To 
Oto 


signo | 
HE ieri ran sir all 


TUOWRI 


SH 
Pe 37,895 08 
>» 4,969: 61 


rr 


Ins Le 00, nb etti a 
«(981 ‘ 

ani mo Rimane danaro injcassa; 
«M.comitato, spera di.di TI far calcolo. sopra 


una, pingu melta.di 40,000, lire, essendo angora 
2 000 Rimento delle quo ‘dei sogÌ.,,l lire 


da "00 ‘cir DI arrivate dopò' oi de il bifancio 

RT IRA ùzioni promesse: 

'Nèlla ‘stessa tHunior la" Società astiberà didg- 
giùgnere @i comitato ‘persite estrinéè‘alla thede- 
‘sima purthè facessero parte deliparlamiento d'del 
«consiglid mupicipale; see nomidò, i: «senatori! mar- 
chuse Breme di Sartirana e cav. Massimo .d! Aze- 
sglio, ib deputatoccat. Luigi Menabrea ed -il.consi- 
abi municipale conte Ponte di Pino.., SEN 

ri Queste, nomine torneranno gradite., La, commis- 

‘sione, ha già incominciati i suoi lavori, essendo 
desiderio della società di sollecitare I° esecuzione |! 

el monumento. Noi speriamo ché la soletzia con 
eii il confitato ha" procedutò sarà d’incoraggià- |. 
ménto‘a ‘muove oblazioni che accrescono la soma 

Reef racdonanno suse 

vSttadé ferrate: 1 peas ‘delleestrado ferrato 
nai mese di aprile scorso, furono i sogna; iper 
pehssignti. dillo du 


ug 


BA 


s GEMONA #| è, + La 762,087 65 om 
si sSUSI Leti E 1 2173099,888.86.1,,,,,,,; 
«Pinerolo, .. fi Îi 44,652 30... 
Vigevano, ,;.;...:, ;3,;18,789,02, 
Voltri... . . > 25,948 34 
Nòvigafione del lago 1 
si Riaggtore 20/3 19,879'42 
Totale » Li 925,841 59 1, Bii 


cha linea, di. Voltri, non. è, stata aperta, che.il 

“i 8 aprile. ° i è 

rodolt e dei pini Magia ‘mesi ascende 

L: PO Apia ge de eri RE 963,555 29" nel 

spo RA mb 10 bet 1856 di 1,‘ 964,961 80. 

etto aL All'illustre Scultore Vinfenzo vetilè 

‘stata cotfimessa li Stitua di Tommaso Grossi da 

innidtàarsi ehtrò' Fdhnd1857%A/Milanio! Il '‘prezzo 

‘he 'pagato coli provenio delle  soserizioni j) che 

‘’ascendeva 3'tuttodicembre.scòrsd a lire! austria 
che 7,800. 

Spezia, 19 maggio. Corre la voce che sigitug- 
gilo.da Massa, cercando salvezza in. Sarzana ,.il 
sig: Nardini, «presidente del tribunale d' 'appello.di | 
Massa; ma, s'ignora se per. paura di vendelte dei 
carraresi o per sospetto di liberalismo. Veramente 
chi finquì conobbe il sig. Nardini not crederà fa- 
cilmentto. che il liberalismo lo possa aver fatto 
scappare. Pri 
‘Beneficenza. Ci scrivono: Viù: 
pari Lu scarsezzi dèi raccolti che già da dl 
Utmi ‘nni (wa riprodueendbsi nelte‘alpestri'campa- 
gno di questo mandamento ne ha, in'questi giorni 
specialmente; ridotta buona parte degli abitabt a 
tali‘èstremi, datnon drovar. più modo alcuho . al 
proprio sostentamento. è 

In simili contingenze egli è pur giusto che la 
Noce vis” gus Irovi adito al cuore. di qualche 
iaia ersona. 

, Il sig rà omenico di questo luogo, esaltore 
în riposo, inal ‘soffrendo it ' ‘Questa blassò” d'infelici 
Tanta miseria; diede mai! |seimpre tte» più' belle prove 
di dordîflità è d'interessamento al toro” infortunio 
* col prenidefe cognizione dei più ‘bisognosi, toro 
‘porgere ‘senza ostentazione di.sorta sollecito? soc- 
orso. Che più? All'oggetto di rendere più. diffusi 
gli effetti Jell'evanigelica. sua. carità; it) medasimo 
disponeya ne) mese di. aprile uliimo, della ,$0mma 
di, lire mille e trecento, con cui fece acquisto di 
eli ga, che, poscia distribuì in 1 equa, orzione alle 
miglie indigenti dei quattro comuni che” compon- |, 

0 questo mandamento. 

Tora perciò'grato a chi scrive i far’ i' pb. 
'blitatagione simile ‘atto di beneficenza, è pagare 
ad'untempo un wibuto dei più sinceri 'encomià a 
bredsì: bémunerita: persona,. laxquale $a ;:gustara la 
migliore delle :soddisfazioni; «quella cioè di:sowye- 
{nire gli infelici indigenti, dividendo con esso loro 
il pane della propria mensa, 

Possano Sul suo capo piovere dal. cielo” tanto 
benedizioni, quanti sono gli ‘individui che senti 
rono e Sentono tuttora "l'influenza della benefica di 
iui iodnò, è valga ir: suo esempio a promuoverne 
imitatori, L Ichè yenga più! generalmente praticato | 
pag santo ] Fagetto: quad superest date paupe- 





ica - eta 19 maggià; teri ‘provenienti 


{dalla Tosca, Biunse in'questà ciuà la contessa 














# Neorologici: È marcato i vivi: barone. Duriar: | 
relazione, del i Da; 

dei o iano gle big obi; Lp a A 
8 Kr sdri1 "dà i 


ri 39,855. 47! 


Origfk aaa ia def con plenipoten- 
h;:% a Parig l suo le geo conte Mola: aiu- 
tante (di-esimpb'edi Si M. um ifnperatore di a, 
con numetbso sgfuito. ® 2 i pi ceti 
(Col battello vapore. Calabrese arrivò «pure il 
ptincipe Délgora8eky coltà sua‘famiglia”tuiti pre- 
serò'allofgio‘alt’atbergd delt“crote: "ti Malta. 
i (Gazz. di Genova) 
mi. — L’ex-regina Amalia ba germi 


RI SPA IPA ERA vo gli 
AR ona, visa 
| i viene Pesenti] dhfinaaloe 


|| la seguente protesta di studenti della soin 
{| versità: 
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radunanza Studenti dell’uniyersità di ia 
susa prow sn ro'Îe: pr lazioni edi 
f- 

i venzione degl li studenti alla festa dello statuto. 
folati S06A lhogo lalstddeltàladbnanza. Risultò 


ammesso da tutti gli studenti presenti : 
il, Cheogli studenti; rinkervehnero alla,festa. dello 
|| statuto, non:già:diewo, dnvito dal ;oonsiglio, uniyer- 
sitario, come Mn Gratuitamente, JÎtalia e po- 
polo, up Iaitfeata ipyito.fu da, essi provo- 


PAIR; 
Popolo. ti! marizio8 tentò t0- 
to: fi ione innalza digli Siadenti all'rtà- 
lia, ed ‘all'indipendenza’ italiatia(laceiatitoni di ti- 
mitezza” b di: pobò ‘aicife’ di Mbettabeto iam cc 
3."CHe ‘li. 6Midenti intervenuti lia fésto «nazio 
nale eranosinfnumeto maggioredì [quelloisupposto 
"dall’viatia e giopolo e dal Diritto, è falso 
parimente. che essi appartenessero,soltaglo,al pr:mo 
prin sie mani SII mo 
ovevasi. 

venne, asserito dal su tale puo ‘Boi ot n- 

nava a poca, corpo dî o ofia'd'a- 
dii, à cattità dltezio è, 6 ad etvivd fidpporiant. 
5° ‘Chiò ‘delia’ mag? IEAINOELA il'tageros ss » 
N PGenotdi 19 /Mtiggio 1856. 900 olereror: » 
| CIA!PASCETTO 2 C//De CastRÒ @e Po Manara 
SL VINTORIO "PoGerisoli Viterio==1:G:CAVANNA. 


"CAMERW DEI DEPUTATR: | (1% 
Presidenza dal Presidente Moktosidii 


‘Seguito e fine della tornata 30 maggio. 

Cavour, presidente, del, consiglio e e mipisiro di 
finanze c Noa: Aratterò Ia;ga ti oaliane | artistica; mi 
mancano le cognizioni e altronde, se in falto di 
arte non, giovano Je scusi accademiche, non 
possono nemmeno giovare le' discussioni parla- 
mentari. Esiniiperd ri Poppa: È una quistione 
penddnto ds 07 ‘amidi “AIPAtadi) 18 rideréhè ‘non 
Rannò stitoti dondott6 ad“ ari progetto ‘definitivo. 
Si viòle !òMotfl monumento? Se'non: si: vuole, di- 
ciamolo, certo»coriwumasfonma parlamentare; cor- 
tese, rimandandolo.a gei, mesi.. Se sir sospendesse 
“ancora ,..jo, deo Pre ig coma; mandar a 
monte. l'antica o: produrrebbe 
qa voto? Nt per 0 che Pia Politici. ‘non 

sarebbero aa 0 Kos “Sé Îl'luogo scel- 
todi può esder forsò ‘contestàtò’* dal’‘Titb artistico, 
‘mi pare che i; Tlatd politi6o'non’ve'ielsia ditro 
"piùlopportuno' the pimpetto al‘palazzo: delle! nostre 
adunanze. (Quantorall'artista, non hosirovafo.una 
sola; persona che non. i, dicesse,essere il cay, Ma- 
+ rgechetti il s01 Liga che sapesse pei scayalli. 
Ditemi se, vi si KOIE TA equestre cho possa 
stare appena al dò «quelle ‘di Mardcchetli e 
‘vé ‘la darò' vinta.‘ O ‘Beni Incoghiti; diro 
che i yeri geni non hanno bisogno di queste chifa- 
malte per farsi Fonostere” Atfitteretmo ‘ad ‘tin genio 
incognito un’opera d'intéfesse nazìonale?. Sarà cosa 
‘uniéd'bella stotia lliamare a sconedrso persone 
‘che tom harino «ancora date provegesarebbe:cosa 
(eefisufata.dan ogni persona ri buon -senso., Non 
‘basta ayepe ‘un'idea falice,,, ma bisogna, anche è- 
vere, | papacità, di esecuzioney, ne si, può, affidaro 
l'impresa artistica forse, m maggiore di qi estò secolo 
a chi non, è ancora ‘conosciui leone stàtue 
di Marocchelti non Vennero docé Lato, Hof ricer- 
chérd se’ vi fosse sS0ut0 rivalità ‘arilsties? ‘mb%dirò 
un Taito! Quando! ib erà + a‘Parigi, Siéspose“una 
‘Blatdà ’d’artista fraticese, the'printa erdostata com- 
messa a Marocchelti. ‘Quei che:passavano! dice- 
vano: Marocchetli. è abbastanza vendicato; e dopo 
tre giorni il governo la: fece , ritirare. ., ;.. 

- Marocchelti passò ly Inghilterra. CI sanza; prote- 
zioni i seppe acquis starsi tanta fama” ché in Varie 
ciù ‘“aingnilierrà si dpèrse una 'Sbitoseriziolte che 
‘fniftd’6001m. lire, le'‘quòli'fifbno ditè aMinoc- 
'chelti tuta ‘stétùa. rappresentante Riebatdo 
Cuor di cbeoné: To bio visto il Riectardo; che fra 
spochie mesisérà: inhalzato!tdè frontesabparlamento; 
(e nop.dobbismo hyer: dubbid sul valore dell’opera 
«di. Marecchetti, se ili porlamento:inglese;ta ere- 
delte degna d’ esser posta inglla. sua piazza Ly Lon- 
«dra gli affidò la, SANE, di Glascow, quella 
‘di “Welfirigton,* vin Altfa” città un statua” ditfestro 
delie Raga, Etciteremiti prada sè di Sapbbse 
thi@dòvendo noi faratifta Stitità equestre abbiamo 
‘avuto 'ilicorsàa genil' incogarivISi #ide) ia ton 
voglio far; tortovatlò:stabilimentò' Colla, è0un in- 
dustriale: che, fece immensi csforzi; Bien Lao 


qued 








per compiere grandidawori; ma ibbarone 
cheui, ha, impiegati ‘i suoi sPRRGiE) i Stabilire in 


{Lo ddr a, Una fonderi i propria, e aver 
'ifucra' in Colla” iù ice Pon seit gore 
che Lari ‘abbi Da nta bgone 
‘fusione. Na. il Signto ct pinto (Onaote 
s $i prezzi di Do ‘giacchò ‘dive fat venire 


‘i'cèrbone e la (phi a" ingaittanta. 


pig in- 








die 



















Sn dt voglianfà Note monombfio 
li 
Ao va dl bp io tg 


esitari deoglto 
È statue ‘eque- 


càvalli. Abbiamo Lagorai 
She MLA RR A uelli 
‘azza C o 
ari ip ali Teonpiegnivna Alé fegivis 
del Conte Verde l'ebbe da persona degna di tutta 
TaPsudMIOVIA: è THE. AUd Artesdi tan did Per ‘nulla 
i exla,suscettibil ari jonali. 
SOTTO a: ina o Egon 
. Chi giudicherà ? Il principe Torloniti wòlte innal- 
gare un nongate! ARR padre. 
Si aperse jun,,0) i.Doyeva giudicare I Acca 
demia; di;Sxo Lucas oche soclse ‘pi ladà, grabde- 
mente sun:.giovane sir ‘a petto, di Tenerani. Il 
monumento» non beontentà, nè Torlonia; nè chi lo 
fecè.-Voi»sa a comersia, perlimaoe il ministro dei 
- lavori:pubblicî® sè ‘amriya 2a» portate un giudizio, 
che nom sia blonds fHanità generale ) In,argo- 
mento di bello, la questione non sarà mai matura. 
Quellogche; parrà,.belio,alndeputato. Valerio parrà 
bruttissimo, al conte Gavour:. (,Zlarità generale e 
prolungata.)-Non.siamo nemmeno: d'accordo sulla 
materia... Il',.deputato Marielli vuole .-il marmo,ed 
anche ill deputato Valerio;. (Koci: Il ferro; ilarità) 
Chi: sa quanti; annixsi:discnierebbe,sulla materia. 
Del resto ho visto statue di marmo di Napolegne 
6: Maria, (Luisa ychi;.era siata Ironca, la testa èd 
appiccate, alirejteste, di, una.signora; che governaya 
Lutea:e di uno: ché ndnadirò valesse l’imperatore 
fNapoleone..In questa borsa poi,.di cui siwuglioho 
tenen «sttetti; icordiomij sci sono; danani:di tyita 
i dtatia,!nèfdobbiamòisdardisbrcattiva - esempio di 
“rimandare: semprecia:vose. Direi essere meglio un 
brutto monumémotssubito sche ino: sstupendoeîra 
»diecitanni (Br d0o)onolsiera itoronisen 111) 
1 LHalèrio \diee dhe. :fw?deisprimi «a domandare 
‘questo: monumento; che ihnonPsa vi sia;per questo 
danaro delle altre parti dUbalia 13:;1( Paledeapa : 
Ven/edia:grande/valore per lasdifficolià di far- 
nelo pervenire ) Wievilcsigenn ministro confonde 
forse colle ‘offerte’pei Isoldativdi Crimba » . . 
» Paltocapa; (vivamente?) Questo denaro d!ho io 
incassi "8 s0*tcheè7 destinato: pel'montimento 
Carlo Alberto. (Ilarità) 




















»\Walerio .dide ehe nella: degge. nobsic'è. sche sì |' 


debbavfano una statua equesme: escon. ciò è an- 
muntthto l largomento ‘dl! presidente dél consiglio; 
ehiè nofi ‘mette \6stheold all'allogamiento a Marve- 
è GNGUTS mia chie nUD st‘d6ve' porre ‘Panista sul detto 
di Procuste; che quando "si diedno» è nombdi 
gue -Perrarivo-Revelli=non-c'è-da-ridere;-che se 


Ralor ie d ORRE  TNT 


La camera, chi disg ssio) 

a ov go (Vedi il GUSTA ‘nel Lai 
100.idel 10-aprile siltimo:1800780);1; 101115) 

1 AibartsByggi Lo :assotodeb ab i)mobnogib siitet 

Gallenga: ‘propone | la seguente: attenta: levPér- 
ino lò scopo MIPRaTA, ed il'goncetto ‘renerale del- 
l'opera, è accordata.al Ho a tore, ‘piglia e libera 
facoltà, dl odibcape ld disegno ig dutte do, parti, a 
seconda del proprio genio, nei eni però. salita 
somma! assegnatalla ». } i 

Valerio si unisco a 0Questaggionia: lst 


ipa 


‘©: E!ss MPartisià di* desse pet 600m. 


Mfritiri het) sviltla? Bisognerebbé. metterò + di 


pi: 0 col ministé 0. 


Ra TAvpgL Aletga Votrahuo, es- 
ser La al ministero, 
Paleocapa: lo monho 3 presentato Ta conven- 


pren conii DA CA ARR 


presidente: Uella | i 
nala'per legò ed Wspréssb il suo voto. Se si fa un 
alito progetto; saremo Ua capo. Mio vinérestè di 
dover confermarò l'bpiniotte del «dept; Farini. Se 
talora sorio ostinaio, | hon ipendé iti The,” ma dai 
molli. che hanno, une opinione, contraria. (Larita) 
L'ostinazione;è, in,loros.(Ztaratd) Se ho favo. fual- 
che cosa .di:buono, il'ho fatto perchè, fui ostinato. 
(SÌ; ‘sd 
pi asfoltato/iutti, won avréf fatto nulla. tifggo 
Li Ù) Ù) rar lenti mas 
LAVORA so gino ora masi ai nueva 
vleggo e, dimostra di ayer fiducia, nel, genio Luci Ma- 
|nocehelli.. (Aè vob) ate de : 
Paleocapa non vuole che alla pommniesione siano 
soltoposw®altri*progettit tot ì 
‘Ara-dice che la camera, - esaminato il’ operato 
della eommissione, crede di .ddyor lasciare: libertà 
all'artista, (Aé voti!) 


gorà È 


01A9Y1 


i. Cadorna Gu dice, che, vla.«proposia; Gallenga ‘è | 


Aroppo lifidelenminala iefche:nonvsi: sa qui "limito 
debbano avere le variazioni. 

Paleocapa ‘dice che -Fosservazione del deputato 
Cadorna, sprovasia' jché NAMED arte il mi- 
Nistero. madil ? 

Valerio dice che nell'aggiunta si ‘può mettere il 


; panini (ax: Ta tiva (RAS il voto di la- 


sciare all'artista una maggiore libertà, la commis- 


Ra Ra AA. AMARI, Fare 


in questo moméatoe'chiedè ctie' Si rimandi a do- 
mani (Nol: pria ipibdicolrie bot 
La proposta Gallenga popo prova e controprova 
è sato Approvasi dofm i l'articolo 2. 
1 Cd fio ile d'accordo é0l ministro?» 
pax cit) to. BOAULog PIOSBLU si 
‘Gallenga dice ceaginea &dèrito:* 


N presidente dice' chè “fed sr he 
cordo! HENSLT ti 


Ap; ETA sf igli altri He ppi allo sc oru- 
i, de data I ta ‘fivorevoli, 
sopra. 09' vò i £I OLI Leg 


se D Bob gir 








):Sg itoi «progetti: di opere pubbliche , 









La Gsione è ‘ 
berti, Torelli, ré AVOFOgi 
Alrenti. Giogo 


como 


Il presidente dichiara pina 1a disco ® 


neralep ep} i ORTEUA 
“Costa4.. mette è Lieto che. si. pe 


che vat Kala 4 


ec ad'apére 
"incremento, del nostro com. 
merèlg, n RAY Hi DA sino da mail 
cenno A, paro la fiele die() ear Liubiienso il 
Lukmanier. Ne interpella quindi îl ministero, fnds- 
Sine che rà, cessata ‘la ‘guetta, i papitali 10tnano, 
a rivolgefsi ath'ind@strià. 457. «L90189 ST9A | 

Paleotapa , ministro dei lavori pubbli ‘dibe 
che l'impresa del Lukmanier- occupa attunî go- 


AMARE o RIA a ion 


non } 
ostante non olemmo ancora intenderci coi Sio. 
toni svizzeri. Sî presentò ufia' società, fece ‘un! 
Schiho depositò , ma poco dopo, si disciolse, "i 
canlone Ticino poi volle ultimamente far studifre 
ancora il passo, che fosse a lui più-favorevole.e la 
"commissione ha presentato il suo, lavoro, che, a 
‘dir là verità, è poco, favorevole ad amichevoli pe- 
Tazioni di quel cantone col nostro” paese. 
‘Vi si accusa il nostro governo ed il c a 


i ji tira pensar 
dA Roi sorti oh Miti: Trie- 
a si vuol passare il ,S.. Gottardo ed.i Monieee- 
nere; si. fanno, altre considerazioni che pet 
dallo;scopo. diretto. Noi, favorendo ; gNinteressi «del 
nostro paese, crediamo di favorire anche nel. modo 
il più largo quelli del cantone, Ticino, È poi na- 
turale che.i i 10. milioni noi li diamo, per ciò che 
può esser più utile ai nostti interessi , © sarebbe 
| sirano che jJ capipn, "Ticino GL) n si un sussi- 
dio pe; piva Ùo mu lecenere: 
Le SIRATIRL EMO pn -D a ‘ccomode- 
Itàndò fal questa pio della! dominfiséione soi 
non. cesseremo.i nostri, sforzi ; nè dispera, di riu* 
scire, non ostante le contrarie: malo; volontà, per- 
chè'la causa è buona: Allora il governo polrà pro- 
porre\qualche cosa di meglio: tai ali 184 
® Costa A. diée jualche altra' Dafola! 








alla ‘discussione degli. artegii che sono, in Al, 
i, seguenti 3... 

tevAtbiol. È autonizzata; ia spesa di dire: 1 1998,240 
per prolungare: .il..molo Nuovo: del: porto: dî Ge- 
nova ed''eseguire.lé opere accessorie)în. «confor- 
mità del progetto dell'uffizio centrale’ aé1 Sbrvizio 


tecnico» (4ppr.) 
dot TA rriv inziata nel 
NT 


bilanchi RARIRIRE lfci riparti- 


‘amnonte dal 1856'a1' 1861) (appr)* pra 
EAT. 3. Per l'applicazione dellaspesa. di (1 88]in. 
lite cadente a carico delbilaneio 1856 verrà aperta 
nel bilancio ‘medesimo apposita’ categoria, colla 
denominazione; Prolungamento del:motò Nuovo 

del porto di Genava.»(4ppr.). | 


tvor Ri ea MIO 89 voti 


‘"'l'ifodificazioni ‘alla tariffa doganale. * 

La commissione comp 
tara, Gallo) GHiglmtif, Dos 
Ricet. 

La camera passa ‘adirivura alla alicsialiane 
degli aftîcoli.* 

L'arl' 1' approva le seguenti fnodifisazioni : 

Il dazio di entrata per caut-chouc e i fP"ar 
péréta gré otto, di 
ASIA PI e 174 LIVE Visa 
in Lupi se sirade ferrate da MI. 8 a cent. 50; 
pel ferroyiw ruotaie; da; dl.;10 ‘ad, in;baechette 
rotonde del diametro da 4a 12. millimetri, \roio- 
lato, in ‘larghezza almeno di 8 metri da Il. fo 22; 
pei 'jllombo în panì e rottami, da I 50 ad 59; per 

ostagno ìd., da 8 ad 1; pel Zinco di prima fusione, 
în mazze 6 ‘barre, da 4,ad 1; pel rame.in pani, 
id.» pei lubi.in Lerra.colla per fognatura, ad una 
lisa; per la carta bianta, da 20.a%16; H daziotdi 
'Useîta poî sugli stractì di colore è'Hianchi, da live 
1904 8 portato al diritto pniforine Pi L 6. hi 

Valerio domanda che il dazio su la carta sia ri- 
dallo ancora, da 16 a, 10, perchè crede; che, anghe 
in questa condizione potranno i. nostri commer- 
cianti gareggiare colle fabbriche.estere. 

«Cavour, presidente del agEeetiIgR non ha diffi- 
coltà, purchè però vga ‘One si jene | 
1857, onde dar temp alte DEA Let a 
perfezionare. i òro «mezzi. di labbricazione o. pre- 
pararsi a sostenere la concorrenza estera): Del: re- 
sto, che. possario sostenerla, ;la) prova il faltò che 
\-orà stesso fanno: concorrenza in Lombardia) alle 
fabbrîchè francesi: Quello. poi dui non Ibastasse 
un diritto di 10 lire, peggio per loro,- 


«i RAI | 


rebbe meglio.lo ;stato.attuale; perchè..fra;devdue 





o, Ore tore, Chiò e 


di stfavei neri nbfi se ne Sspottà,, esi rimelte Alla 
|'saviètzà aglla camera: | 

DeSWine parlà in vole. ; "adtiare cilra della, dicome 
Missione, satoÌ 

Cadorna G. sderirebbe alla tassa urliforme di 
4 lire,;per evitare; de frodi; ma-non potrebbe ade- 
rire alle 6, giacchè si andrebbe contro al principio 
\della: libertà 
n. Valerio divel:che;' lalsendani dimimulto il dazio 
d'entrata della carla, una cosa va per l’altra‘ 

Michelinî G. B. dice che è: sempre. un'passo ine 
dietro. 

Despine protesta contro il passo indietro. 

La camera approvate 4 lîré!! MISTA Pari 

Farina M., propone un’aggiunta , per cui îi i 













'Néssanodomandando' più "fa parola, Si” passa |, 


ta di Benintendi, Can» | 





| dotta at 


Cavou 
di queste 
DURBTE, {1 


L. Pia; 
bonera rosanna 

2. La ghisa » WOSsN ‘ed sti ferro fl 
ruotaie o raili dovranu@?@sser@ esclusivame 
piegati nelle strade Do e saranno sottomessi 
a si ar SER co cautele n 


(monfi 
neh RA cali 


FREE oh 
ovran | Aia è sì imba 
lati. »!(4ppr.}ic on 

Lo serutinio segreto; dà 9 yoti torri ed IL 
(eonirari,, 
se Non, ‘essendoci altro all’ ordine TA giorno, 
presidente Teva l'adunanza, Soro lè 3°34. 
— Ordine Ual g giorno per Îa ternala di venerdi 


"""Qperazioni Catastali nè Ita erratérma; bilancio 
‘aaa! guerra: ) 
_gi 





ib OO 





Notizie Ultime 
— Giusta, una corr dell'Inde- 


vi 


comuni talSGub! dia nott-identica, nella 
quale si trallerebbe della necessità di riformare 
l'amministrazione dell Ò 











quesl'asserzione dol) Fofhispoldbi nese sia 
L esalla, ma'tot "n do” ‘chb il 
È medesimo “pren glioramene tà dbve as- 
sicura ché giisEntero mani è gra 
vosa. per Wu F apre Per, l'Austria 


no ‘sicuramente, Ti 
scudi romani il soldo delle. Meipoo che occupano 
le ‘lagazioni e così risparmia'i fiorini austriaci. 


vivi 
) Je PieMONTE E L TAR de nigatea: Dal Tempo, 
igiortnalé semi-ufficiàale del ministero prussiano , 
riporliamo‘il seguente articole ; il: (quale. merita 
speciale considerazione per la .:cirtostanza,ehe ri- 
conosteola ‘gravità della quistione, nadibagpolia 
gl'interventi austriaci: 

< Bertinò: 15 maggio: La nota (ieri comunicata) 
‘chéi ploiripotéhziarii ‘di Sardegna al congresso \di 
Pitigi rivolgevano .il 16 aprile all'Inghilterra ed 
alla"Frància-intorno agli affari d’Ivalia non più a 
mièhò di ‘produrfe un gran'senso? 

«Il linguaggio adoprato if ifresto documento, 
come inelle ‘spiegazioni date dal conte di Cavour 
alla samera*dei depuldii în risposta all'interpel- 
lanza del'signor Buffa; 'è:forza' riconoscerlo, suona 
assai chiaro ed aperto; ‘quasi’ rassomiglia ad ‘un 
guanto si wa Lett dal governo sardo-all’au- 
sifiaco. 

*« L'è una verità che le relazioni fra idee, siati 
non hanno aNula, mai la. pr relesa di essere tenute 
per troppo amichevoli, dappoichè l’Austria, in 
virtù def) tralhaut di (V [ied 0a f\stfmp: ronì della 
Lombardia e della Venezia ottenendo così non 
solo di fermar il piedéià Iidlia, ma di acquistarvi 
quella prepondéranza:d'influenza, nelle case poli- 
tiche della penisola, che era;ad, un.tempo natu- 
\èrale effetto della sua potenza in: Europa, ngn meno 


D'.k 


che. naturale, scopo. della. sua;polilica piepeug: val: 


\talia. 

« Splla terra d’Italia Austria e Piemonte sono 
rivali. | on ciò 'spiegasi ogni cosa. L'alta Miglia è 
divisa dalle, molle ‘sue ‘interne frontiere in ‘lina 
quantità ‘di piccoli stali; nè vi esiste, come in Ger- 
mania, un'wincolo di fgano comune 
che abbia per mahdbio CROdAI e provvedere 
agl'inleressi dj tuto il corpo;italiano, senza che vi 
s'immischi straniero concorso. 

«Da de en di cose nasce l'ingerenza 
dell poten» 
deli G A ERI ot, DO ST OLII UAN mie di 
rivoluzione, mentre |’ Austria, per contro, poggian- 
dosi sui trattatî stipulati doi ‘piccoli stati italiani, 
e da qubsti stati medesimi richiesta, asserisce di 
domare col militare suo intervento-la rivoluzione. 

eIo.un punto si va d'accordo a Vienna ed a To- 
rino, nell'opinione cioè che i piccoli governi d'I- 
talia,non,sopo forli abbastanza per mantenere da 
sè l’ordinese la tranquillità, e che:quindi abbiso- 
gnanò-di'‘assistenza eli aiuti, Martano .è poi 
maggiore il loro dissentimento quando trattasi: di 
decidere. a chi ‘spetti il somministrare questo aiuto. 
Siccome -l8 due parti ambedde s'attribuiscono 
s uesta “missione è qu uesto: compito, né ‘proviene 
Mecessariamente una politica” rivalità, che fr per 
condurre le due potenze a «fare, nella, haltag ia di 
Novara sa nguinoso esperimento di lor, forze, rispet- 
live, esperimento in cui ebbe a soggiacene ll Pie- 
monte. 


futto il pariitò nazionale: e liberale. Ttalia, ed è 
LIRA, Rasoi che questo partito abbratcia 
* l'imtiera” Bokghiesia it laliana RI cui occhi l' Austria 
non rappresenlerà, mai, ghe. una ‘decupazione,s stra- 
i niera, Ja, quale non:può fare assegnamento,su. di 
alcuna' simpatia. Ma se .il popolo italiano: salute- 
rebbe dovunque con gioia,.le, truppe: piemontesi, 
mentre di mal animo sopporta le austriache, pure 
all'inconiro!che !sia' cura dei. governi \di evitare la 
‘militare protezione della Sardegna. Questi intimo - 
riti dalla teridenza ‘unitaria che è il carattere pre- 
‘dominarite ei movimento Halianò, repuiano' cer- 
tamente. pi pericolosa” assai per l'esistenza loro 
una potenza popolare che una impopolare. ‘| * 


© Teche Ta Sardegna sitreda minatoiata dallé posi- 


zione militare dell'Austria in Italia ben si capisce, 


HIOIS Ape 


di DIA tria ela F bb " 
pen ‘ance B elge US ria ela rancia sare ero per 


spalo., Rion vepolapo se” 


gp ate in Italia e su 
VAPRARIa A 
dute le tti può mettersi in. 


ji«dubbiò, chela, Sardegna (non..sia ila speranza ci 
qualità c'è realmente. una differenza»di) valore; mai ‘|: 








zzo di sven- 
iscono alla 

iguardo #0f1 T quanto ad 
un r icolo che minacci il Mad io dell YA 


MINIATURA MRI 


Me: de 


pie dui Sirodiatigio dell'Austria a spese della Sardegna, 


e specialmente dappoichè, per servirci delle parole 
DI fonunziate dal con sl furono rappodate 
relaz i bi 1 esi- 
elterò DI ASIA AUT avò tratta, pi 
L'attuale conflitto Perri benchè. «per pulla se 
ne vogliano ;scemare la gravità e l'imporianza, non 
pltrepassà i limiti di una quistione d di rivalità, Ciò 
non loglie però che non sia urgente l dare date 
stamento ‘alla quistioné italiana; comè to fu pel fa 
quistionè d'Oriente; se pur'non' Vudisi che)èssvA - 
nisca per diventare uncelemento di nuove)egmphi - 
cazioni in Europa, , Ò a22434 oioz fon 
« Degli interventi militari che perpeluamente pi 
rinnovano non son fatti evidentemente, per con> 
! durre una lal soluzione. » 
ridi) RAR 


sn "BV T 













a dî S diffe con 
qual titolo è rappresentante e olnendi easai. po- 
trebbe darsi benissimo venisse: aporadbiaia 1defiai- 
livamente a Parigi. La Russia comprend Lt) pie 
circostanze attudli ci vuole a Parigi uo ui doni di 
un'abilità sicora e provata. Ora‘ nego 

| Che al‘sfgnor di Brunow sotto quésto 7 

L’arciduca Massimiliano è ricevuto pio 
sime dimostrazioni d'onore: Si pit 
che abbia mna missione politica e}lo si deduce A 
(Giò che è ppsompnenalo da un Mentore che ngn lo 
abbandona mai. All'ambastiata austriac: 
stra una grande soddisfazione; ma reti Dl 
ficato: ehe. anche altra volta l’ambAseiata: ausifiaca 
fu sella gioia e che i giorni si succedono e nbnssi 
rassomigliano. oxssfit 184 
La contessa di Montijo è partita lasciando sua 
figlia ancora po pi fmi ire 
DI i A 
tinbera ed Il ne O a piste Mr ato 
per cui noti è più besito dat DT a isso 
everrà distribuita ak: dip dipacimanti vena 
effettivo deve essere di 30m. domini e 
veramente un corpo AUROnI o. La fora adi 
guardia desta cone è naturale ùn'po' di gelosi 
resto dell'armata, ma se questo è un LOSRGGNI h 
pt tg anche dei CARINE sempre che. e guar. 
abbia a combattere, ovesse restare nelle guar- 
nigio RIRITI dle glo porrabiro Nap Ai (i afione 
di serii conflitti fra i a corp Losi 
L'imperatore sta pi fare degli. acquisti ' 
parti di S. Cloud. Gli tornerebbe gradno il pen Ò 
della Muette che Irovasi incorniciato nél Bosco di 
Liar bis e che appartiene a madara Erarnd le 
doxa-del. celebre cpm dello skesso.. nome 
ae pliresì una gopiatà onde (ruir dea è dito 
agli‘ e Sono! ina) am gior "pa inglesi 
che vogliono darvi helto pra idi feste.. Finalmente 
l’imperstorè favorisce ih questo. momento il nuovo 
lealro.che deve incalcarei sotto il nome di l'ealro 
del popolo al finire del Boulevaru di Sebastopoli 
vicino alfa piazza del-Cliatelet. (10 © (00 Sliuieie 
In seguito all'iniramissione dell'imperatoretitàr- 
reni che sono sulla piazza sono pron TA 
con affittamenti molto lunghi ASTE Ira 
tissimi;, e poi l'imperatore s' i vdd In 
per una soyvenzione sébisibile a, GIN: 
molto presto e molto prosperainento, 
» famosi mercati di bestiame su è song patate y 
ella Sceaux diaparira n PORT d FIGA 


corso d'anni; è dunque un' Jmdprekh 
un mercato centrale vicino a Bercy il LL paso o) 


i dd el'adblata là fa dd» Lise 
b LsE 
ai drv gp pr po cet arigi. Vedete Al 


que quante novità si vogliono toe: Verano, Dr 

uvità nei pubblici lavori [ha preso! da |euat 

cinque anni un impulso amontinntiaia braali” 
Vi. fu consiglio dei ministri; peg .ri 


e ai 
wai delle innondazioni. Vuolsi 
s adoperi pr omini, VBA Leto 
ma quésta fa ‘I’oretehio dii ‘Îmercaritè le_nbvi 


saperne di riavvicinamento. Ad un pron santò a 
Saint-Cloud in.[onore del).principe, Massimiliano 
d'Ausiria assistevano Lutti i. prussiani, di rdistinatono 
che sono ora a Farai: 





ASI. QA6 





sBinpgoci elettrici pi 


AGENZIA, RIFTAA 53 15 
te cigtatrà, Parigi, 2 sara. 
Il priacipe di Prussia. è ‘arrivato questa 
mattina ad Osborne. Quibe ssit adds 
Alle interpellanze mossegli' nella'sedita 
di iersetà lord Palmerston: ichiarò » ‘che tiès- 
sun trattato segreto era stato" stipu 
conseguenza del trattato di Parte sirio 
«Gopenhagueny 21..Il; mipistro della gue ra 
ha,dato le sue dimissioni cin seguito alla 
votazione di 46 voci contto 15; per *lasaidu- 
zione del bilancio della pmi av inde gua 
“Azioni del credito mobiliar prece 
Strade ferratò austriache 955, st gni 
Strada ferrata Vittorio, Emanuele è Bn 
Urotdo ii » cre a no a 
\ Glu Borsa di Parigi 21 Maggia: 
( Du In contanti: sbifigidarione 
Fondi francesi dit I 454, sale 





pi0f0xT ai cia » ogai ‘19566475 35 
4 112 p. 0/0. Luinte 0.94 50. » sont) Aaa 
LO MOMesi î 
7649 5 piojo bi 333 a R 
| 18538 p. 010 60 45 cpr ta I 


Consolidati inigt. * 


——rrr——ces 








G. Rowsaupe Gerente. è 
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Up ] 
Pi 


Società anonima 


«CaprraLe SociaLe 


teressetal 40/0 sui versamenti di premioche andrà facendo. Esempio: : ble 14 


Tizio, d'anni 25, pagando ogni anno ‘alla NAZIONALE L. 450, assicura a’ suoî ‘eredi 
un capitale di L. 10,000 e gode intanto ‘egli stesso L. 18 d' interessi dopo il primo versa+ 
anento, L..36 dopo.il secondo, L. 54 dopo.il terzo, e così via dicendo, finchè dopo il venti 
cinguesimo anno l'interesse che incassar debbe, superando la convenuta annualità, esso 
non solo cessa di pagarla senza togliere a’ suoi eredi il diritto di conseguire il capitale di 

(‘L00005 md riceve ‘alla sua volta una rendita vitalizia crescente ogni anno di L. 18. Î 
"Con questa combinazione il contraente benefica gli eredi senza privarsi del frutto dei 


suoi risparmi. 
(*) Vedi numero 1535. 








Il deposito di esso Grimmy sì trova, presso 
ll sig. Capello , droghiere in via Carrozzai, 


. licasa Manati, e precisamente .sull' an- 


golo di via Lagrangia.;.,. 
“Ogni Ettolitro ..IL..80 
‘Ogni Litro. Cent. 30! 


Sì spedisce in provincia a pronti contanti 
dietro vaglia postale. E fichi i 
i La:spesa del recipiente per-ogniettolitto 
O@A NINO III fe dig] Ud Au L.07. 

Per mezzo ettolitro » 5. 


TAPPEZZERIE IN CARTA 
è. A PREZZO: DI:-FABBRICA 
è per ‘una compera non minore di L:50:sì 
* farà lo sconto del 10 0/0. —Via Guardinfanti, 
n. 5, vicino alla Trattoria del Limone d'oro. 
ciNORERO oi pi dsler, io st ansi 
gian de ES 


5 GIOANNI GILARDINI 
iene un grande assoriimento d'Ombrello, Otn- 
bellini d'ogni genere e Véutagli, î'quali'può 
smerciori ad un prezzn assai modico, 
Portici.della Fiera; casa Vinardi, n, 25. 





Va 





i asd 





ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 
Fuga se; nello studio del È 
) | Prof. GIUSEPPE CAMINO 
"Via dell'Ospedale, n. 25, piano secondo, 
visibile dalle ore 14. alle.5 pomeridiane da oggi 
519 al 23 maggio. 





— 


CONSULTAZIONI pit la cura speciale delle 
/ Mi ERNIE e delle malattie ve- 
heree , ilel Dott. in chirurgia e medicina ENRICO 
RIGHETTI , lutti “i giorni dalle 10 alle 12 antim, 
e dalle 3 alle 5 pom. a Porta Nuova ; piazza Carlo 
Felice, n:‘11, piano primo. 


è a | i 
NEGOZIO IN COLORI 
#ube9t: 9 V NEU | i 
di F. FASSIN successore Binellt, all’ inse- 
ì gna del:Sole e dei Tre Pennelli dorati, via 

uardinfanti, N.10. 1 

Vernice brillante essicativa in diversì co- 
loti per pavimenti, palchetti, ecc. ecc., ga- 
rantita per l'ottima sua qualità e durata 
senza. far; uso della;cera.......,» 

‘Trovasi ogni qualità diveolori mabinati ad 
oliò, vernici, pennelli',''ecé!, il'tuttò‘a/mo- 
dico prezzo. PRIA A 


INCHIOSTRO ‘IN°’POLVERE 
Augusto Wo, jreiniato perla fabbrica- 
zione di ‘eolori, inchiostro ed altri prodotti chi- 

mici, rammenta a tutti; |» 

La comodità di portarsi ‘in scarsella ‘0d im por- 
«lafoglio l'inchiostro per seriyere.,, massimamente 
in occasione. di viaggio ,. partite di campagna, di 
,, Caccia, ecc., recandosi in luoghi dove non si è certo 
trovare l'occorrente per scrivere; l'inchiostro in 
olvere ‘è*stato precisamenté ‘inveritato a questo 
‘$@0po;' mettendone luna: bagatella nell'acqua , o 
meglio nel vino , ‘agitandolo , si otterrà'immedia- 
‘tamente un, perfetto. inchiostro. Nella premura si 
può scrivere con qualunque liquido , che,nonssia 
olio od. acido, e servendosi dell'inchiostro polvere, 
invece di sabbia , si otterrà il medesimo effettò. 
Oltre alla (comodità si trova un utile dal lato eco- 
norhié6, mentre con un pacco che costa 25 cent. 
si fa poco meno-di-mezzo litro d' inchiostro. 
. Trovasiy\InTorino, presso l'inventore, piazza 
Emanuele.Filiberto, N. 14; — In Genova, presso 
Stefano Durante, via S. Luca... x... 
<. Molti altri depositi vi sono sia in Torino, che 
nelle principali città dello Stato. ) 








Via Goito, N-1, piano secondo; si fanno 
STORS e INSEGN 


E d'ogni genere,,ed a 
modico prezzo. 


2194) a 19 





! 


| 


ZION ho }i 


di assicurazione sulla vita 


Piazza Vittorio Emanuele, N. 19. 


TRE MILIONI pi Lirk 


Assicura ‘ùn capitale pagabile al decesso del contraente, corrispondendogli intanto l'iù- 









RO LE 


$3 ) 
% 





fatti'per la stàgione a modico prézaò: 
Via del Seminario, N. 3, Torino; 


in 


“IL NUOVO BAZARAITALIANO 
528 4 . Via Nuova, N. 16 
«Ha ‘ricevuto vasi di cristallo di nuovo ge- 
| 





nere e grandi ; sapone imperiale a cent. 15 
il; pezzo, ;. cogli : 





“fe: . a . : 

Si .ricerca in affitto 
an locale in Vicinanza di Torino e possibil- 
mente presso uno scalo della Strada ferrata. 
Questo | cale dovrebbe essere dotato di un 


ORE 


motore idraulico Ul piccola forza'è ‘deside- 


rebbesi che Fosse isolato è munito di porticati. 
Pet trattative dirigersi al'sig. E. Quinterio; 
N. 9 dis, via Arcivescovado, Torino. 
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Nella DROGHERIA .. ai Sparirà l'Umidità f 
già A i dellevie | dagli'appartamenti applicgiido l'/drofugo'ti- 
' DENINA É = delle tfovato ‘dal'signor Torivi Pioto, e sperimen- 
sîtuata © Finanze e |tatodal Municipio di Torino, dal quale ot- 
in Piazza RRESS =Accademia | kenme favorevole dichiarazione in proposito. 
Carignano > delle Prezzo franchi '3 50 al chilogrammà. 
angolo “a cieli Scienze | | ‘Viù Goito, n. Ì, piano 2°. 











TROVASI 
oltre ad un completo assortimento di Vini e 
Liquori forestieri, l’Olio vergine di Nizza, di 

ucca ‘è d'Aix; il Vinaigre di Bordefux, di 
Molleràt de'Poully; degMaille e di Modena; 
isaluri ldi'imare e'i frutti di Provenza in 
conserva; Mostarde inglesi e francesi; Salse, 
Formaggi e»Bitra inglese; il veror4rrow- 
root; Racahout des Arabes; The finissimo 
dbtatte.le qualità ;. Cioccolato, osmazomico;, 
Caffè cicoria ed il vero Caffè Burlet.di Lyon; 
Sagou bianco e rosso, Salep, Orze. perlé 
dim, Grnau ;roux, d'Allemagne e la. Ta- 
pioka, ecc. ecc», il tutto, delle più accredi- 
tate provenienze. ; : 

N) B. «In detta Drogheria trovasi pure .il 
deposito del F'affosasuDepard perla, guari- 
gione iradicale-dei calli, la Magnesia inglese 
e imolti altri medicinali. 


Istituto Clinico 
PER LE MALATTIE ERNIOSE e SIFILITIGHE 


‘In questo Istitito da medico-chîrarghi primari 
di regi'stàbilimenti ‘sì ‘contengono “e ‘guariscono 
tutte;le.varie:specie d’ernie con bendaggi: partico- 
lari], che si fanno appositamente costrurra per cia- 
scuno , e che applicandosi con metodi propri ne 
producono tutti quei comodi .@ vantaggi che l’arte 
si può ripromettere. Ivi pure, si cureno e guari- 
scono tutte le malattie veneree senza far uso dei 
vari preparati mercuriali, disimpegnandosi ogni 
incumbenza colla.massima prudenza epuntualità. 

L'Istituto si trova inîvia Argentieri, N:‘10) piano 
primo, ed.è.aperto in tutti i, giorni dalle 10-alle 2 
e dalle 4.alle.6, 


TTT rr 
Per la ristorazione del sistema nervoso. indebo- 
lito, da fatiche, livori e malattie gravi. Rimedio 
infallibile per tuiti quelli che hanno compromessa 
la lòro' Salute concessi’ di piacefi, con assuefa- 
zioni'segrete che «soffrono! di polluzisni» nottirne 
o dell'impotenza; tal 
L..12 ogni scatola. 


“ LIQUORE RICHARD 


per iniezioni nella cura delle perdite seminali. 
L. 5 il flacon. 





Tutti servizi da tavola, frutta, 
“cristalleria 


Nel Negozio 
1. VARIGLIA E C. 


DI TORINO 
Servizi da tavola porcellane di Francia 


caffè ‘e ‘the 0 


o zi Li 63 
vi bn pe Lap =iag lievi »140| 2° . Gouttes Seiler 
1a pr asa re aa nt ero gior ; 53) Specifico bari ra nai cogueluaha 


A Zurigo dal sig. LOCHER, farmacista. 


Franco di porto ed imballaggio in ‘provincia | A Torino, alla farmacia Luciano, via Po, tì. 13. 


mediante. L. 5 per ogni servizio completa. 


; (ABBONAMENTO... 
"ALLA WETTURA DELLA MUSICA è 
vi si dall'Editore 
FRANCESCO ‘BLANCHI 
‘°° ‘via di Po, N.'56.' 
CONDIZIONI 








ALFONSO MASSON 


DENTISTA DI PARIGI ‘ 
PROFESSORE DI PROTESI DENTARIA 
Allievo del celebre Dottore BucukY, chirurgo 
dentista della famiglia reale dî Francia. 

Pezzi artificiali d'ogni genere, cioè dentiere, 
osanores senza ressort, oWturatori, apparecchi per 
raddrizzate'i denti, denti petrificati ‘inalterabili , 
pezzi osanores fissi alla bocca senza bisogno! di 
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Per mesi Tre Lo 12. ‘pivots, plaeche, nè crochets,isenza operazioni inè 
Per mesi Sei » 120. estrazioni di.radici ; con questo nuovo sistema di 
Per un'Annò 13/96 applicazione si può esser, sicuro di una perfetta 


solidità'ed immancabile masticazione. 
Si fanno abbonamenti per. mantenere 
netta la bocca, a prezzi ussai motlèrati. 
‘Via Poria Nuova, N. 49, piano primo, vicino allo Sta- 
bilimemo de? Bagni di:S. Carto, >» «tv. 


L'abbonamento si paga anticipato, è si hia diritto 
‘di prendere otto pezzi’ di Musica ‘dbogni genere; 
meno però gli ‘studi, métodi # solfeggi; 

| La Masica Isi può cambiarla una volta alla setti- 
“Mana;; aup cinémilstoezil } 

Un'opera intera, vale per 4 pezzi. 

«Chi intende cessare, l’ abbonamento deve farne 
dichiara e rendere tutta la musica che tiene a que- 
sto -ilolo ; in. caso contrario resta intesa la conti- 
nuazione. 


pulita e 


POLVERR DIREOS 


biancheria gli abiti 

frizioni. mei bagni. 

I pezzi che vengono restituiti Logori ‘o'laceri , ‘|| Prezzo L. 120 al pacco. — Deposito presso 

l'editore ha diritta st rifiuto, ‘e perdià al rimborso | VUffizio Generale d'Annunzi, via B.V. degli 
da goiyi <a Angeli; n. 9,Tcrino; Alessandria da Basilio. 


. GUARIGIONE DELLE ERME: 
<Il felice successo ed ottimo risultato; ché finora cottenne: nelle sue cure’ l'istituto meccanico ‘chirur- 
gico nella guarigione.radicale dele ernie, aumentando: continuamente gli accorrenti; obbligò i Diret- 
tori del medesimo ad, ampliare. la loro ‘flicina: pella fabbricazione dei relativi bendaggi, i quali come 
vengono coslruiti dietro i dettami ed osservazione pratica dei Medico-Chirurghi di delto isbtuto, rie- 
scono perciò di somma efficacia nella ritenzione delle ernie , ed accoppiano nello siesso*tempo tutta 
quelli comodità, leggerezza e'tensiotie elastica che-puossi desiderare. — Ed è in seguito a {ale am- 
pliamentò che lo' stesso istituto può pier l'avvétiire fornire , sì agli stabilimenti sanitarii chè ai nego- 
gianti di tali cose, qualunque quantitàvdi: cintirdi qualsivoglia forma, finezza e grado di forza. 
Fornisce pure ogni sorta di cinture ed apparati oftopedici ‘alli ‘a ‘correggere ‘qualunque deformità 
«umana. ‘ ‘ i de ' ì L) 

. Dottori Medico-Chirurghi di. detto istituto! si prestano pure per curare ogni specie di ‘malattie sifi- 
iliiche in ambi;i sessi; conitutta quella prudenza ‘e secrelezza che il genere della.malattia richiede, re- 
xGandesi pure, ove. sia d’uopo, alle dimore degli'ammalati... Pe i p Ai paio È 

3 Lilaijiato, che trovasi in Torino nella via,della Barra di Ferro, N. 2, piano 3, è aperto iti inte le 

ore della giornata, e tiene inoltre, dalle ore 12 alle 3 pomeridiane , disposti appartati membri sì per 

la visifa che per le consultazioni secrete. ‘ ‘!* 96 di W 

FAGI CU Riu uo SILIUGOG USL I pitt "i 3. Ve: Bu Da | A 

+, Vendesi, pure, un Trasiatello sulle Ernie, per norma e governo delle-persone.erniose. 1. +.» 1.1 


i eitest n i 





pet ‘profumare: la 
spera toeletta è per 


dei medesimi. 





tu 999 BI? sogorig iI ù 









Si trova un grande assortimento d’ abiti | 








“treltanto fatale quanto negletta. 





«pera per la: sua efficacia 


‘gentiina di Firenze, |" 








glese Assicurazioni a premio 
fisso sulla. vita Sede principale . 
Londra, 33, Ud, Jewry — Am- 
mimistrazione continentale; »Pa- 
19.15, viaDrouot— Succursale 
d'Italia, Torino, 26; via dei Con- 
ciatori.imt agonia 
Assicurazioni. dotali! poi! fanciulli — 14. 
generali per gli Alt ‘in caso di 
‘morte Id. miste, cioè Assicurazione di 
un capitale da pagarsi all'assicaato ‘se 
‘vive ad una data'età, dui suot eredisse 
muore prima, in qualsiasi epoca. — Renh- 
dite vitalitie;: (55 anni® 850/0-.60-anni 
10 359/070 anni 15 0/0-75 anno 19-0/0, 
ecc: eec. ecc... PUNBABT A îinom 
La Compagnia Gresham' asstite Sértza 
spese d'amministtazione! o lccorda pré- 
stiti sulle polizze fino'alla'concotrenza della 
metà dei premii pagati, ed'in'tal' modo potè 
sovvenire i suolvassicurati, negliultimi cin- 
que anniy-per una somma di oltre cinque 
imilioni, (0 «in 4 dix ag 
* Cede a'%uoi assicurati l'800/0 degli utili, 
che nell’ultimo  esgreizio:(81%luglio 1855 ) 
NS alta‘somma di fr.:2,691;818 95. 
eguisce i‘suoi pagamenti per mezzo”di 
matidati + vista sulla Banca di Francia o 
‘d'Inghilterra. a scelta; all'ordine degli avedti 
diritto e nei tre mesi successivi: alla presen- 
tazione dei relativi documenti.. pnt 
Gli assicurati assistono all’Adunanza-Ge- 
nerale.che sì tiene tutti gli anni in. Londra, 
e vi nominano degli + Auditori ‘incaricati»di 
verificare tutti i conti. FILE ost Cabitab 
L’Assicurazione Dotale' della Greshami è 
una combinazione nuova e vantaggiosis- 
sima, della quale padri-di famiglia, previ- 
denti e premurosi pei. figli. sono, special- 
mente. interessati. a prendere esatta. cono- 


edit 


scenza. Fond daro 
Per informazioni, prospetti, resoconti 
delle operazioni annuali ed. altro, idiri- 


gersi allà sede della Succursale d’Italta in 
Torino, via dei Conciatori, num. 30; e 
nelle diverse. provincie ai rappresentanti 


della Compagnia. : ..,, 


IlAMEANNNNGNOaNe Reiss e ar Rae II t1 
Questo medicamento da vari inni sperimentaro 
con successo: nelle’ malattie putride e verminose 


constituisce un eteellente preservativo delle ina- 
lattie dipendenti da debolezza ed inerzia.del ven- 


ibricolo,e dalle. alterazioni del sistema nervoso. Tra 


queste. affezioni delbono annoverarsi le emicranie, 
le vertigini , il s RARIOZIO, le nausee , le palpita- 
zioni, le sincopi, ingo i della milza e del fe- 
gato;'i fiori bianchi, l'itierizia, l'isterismo, la clo- 
resi. Il /suo:uso dissipa le ‘acrimonie le viziose 
qualità del sangue e tiene allontanate: le putride 
malattie, comele.febbri tifoidee, lo scorbuto, il tifo. 

«ofine essenzialmente.antiverminoso guarisce i 
funesti sconcerti della verminazione, malattia al - 

Si prepara alla farmacia T.uciano, via di Po, 13. 
Flacon di 150 grammi L. 3. Di 300 grammi L. 6. 


PORTAVOCE d'AERAHAM 
R D'AIX:LA-CHAPELLE 
è Gail i CONTRO LA SORDITA'. 
Quesl’istromiento tascabile; e:di um.use facile su- 
ni altra invenzione co- 
nosciuta finora a sollievo di quelli che sono offesi 
Nell'udito. Alla comodità unisce la eleganza : è 
foggiato all'orecchio, e di una ‘grandezza quasi 
impercettibile, non avendo che un centimetro di 
diametro; cionondimeno.egli opera ‘con tale forza 
sull’adito, che l'organo, anche il più difettoso; ri- 
prende le sue funzioni; guindifud li che se ne ser- 
vono possono godere di una eonversazione  gene- 
rale senza quel rombo che ordinariamente soffrono 
Î sordi. “ ‘ 14 
Unico deposito hegli Stati Sardi presso l'Ufficio 
prstso d Annunzi, via Madonna degli Angeli, 
p4 





ola 


N, iaugioa site ada plot n x 
Per ogni paio munito del.suo astuecio: ., 
Im pro:csimszs: nzcifagni è das 33 

Th argento dorato: uu ira 1/28 

In argento , . 4.48 » 18 


Spedizionè nella Provinéia contrò vaglia postale 
affrancato, all'indirizzo del: Direttore: dello stesso 
Uffizio. ' i tuali 


abiti 
Si vende all'Ufficio dell’Opimione e presso 
i principali librai : anti 


— INTRODUZIONE 
\LLA 


“Via ATA 
STORIA DEL SECOLO XIX 
t i di G. Gi GERVINUS, 11.1 
Traduzione dal tedeseodi'P. PEVERELLI. 
RUBRONTIOTA 210 1 6 AL AAA Ra 
Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume e 
revidenza, acquista maggiore interesse per 


a pubblicazione del. 1° volume; 


, 


sì sta pure preparan uzione 
Tip. dell'’OPINIONE diretta’ da°C* ci 


«del secolo X1X lo gio are quale 
i) niqoe 



































det tattpi ;< 1 ae 
Mi i glota id it i "dla de 
(8) TI AGCOZIAO fogli tegnp es A Y pri b ; bl ica ‘utt È 
I29up. ian ppt pope ‘Si p dist tutti È 
a incolto. Apo ile prin as i ni cià FEALa ne Ara 
; i TORINO; 23 MAGGIO. mig i sione! pura l'abditazione &i arto Einé! 
se daddi i | muele TY avvenuta il 9'dicembie ‘PI A fal' 










s'omuerìsltgrame Liburbem e! Sdteste \ioiob | 

IL ‘PRATTAMO: DI POLENTINO 

dp +0ixtvvsa, [0g siria sio do at Li 
Quanao fa pubblicata rlarmita vendale del 


sniziari “Sardi! al'eone 
gresso di Pat II ili'etertcare gleva! 
E 













vore di un govetfo provrisoto istitài 
gli auspici di un, generale frangese. 
‘colpo, di mazza ricade. inter 
dell'Armonia. Nè noi, nè a 


dubbio la facoltà dei sovrani o di quellinche: 











ito: 

il 
TI t $:994 
amente sul capo, 
leuno che abbia 
conservato.iil. ben dell’intelletto ha messo-in:) 








































































seng;lesis { 

Il. \nòstros angom 
perchè i fatti‘ parlano ‘chiaro, @i fatti non si’ 
possbtid’négare. Ma l’Arinonia; compren-' 
dendb'illtto il peso dela fiosttà'allegazione, 


Ju Gu 


| 


noti ‘a “yBlto lasciarli enza rispostà: Ma 14 


siccome Îl hòstro argomento è l'autorità dei 
papi Pia, VI,e, Pio NII;sulla quale, noi ci 


siamo appoggiati no, scoglio insuperabile, 


alla dialettica.) del «cattolico giornale, l'Ar-.4 


monia ha trovato iconvenietàtere comodò;di 
dissimulare la forza ‘dell'argomento stesso; 
di svisàrele nostre! paròle è ‘le nostre ‘idee, 
di attribuirci intenizioni Bd espressioni che 
noi ‘ion dbbidto avuto. Th "questo modo 
l'Ariionia, Ron vigne, dertamonte, a capo | 
delle nostre, ragioni; ma, almeno in faccia 
a’ suoi lettori che.non leggono l'Opwzione,sì 
dà l'aria d'ayerci vittoriosamente \confutati. 
È perù/uniartifizio già; usato, e diremmo:che 
l'Arimonia 16 ha! imparato dall'Italiase po- 
polo"8e'tion supessitto'che' appartiene all’at- 
senaté della dialettica gesuitica; è che'quindi 
quetta pad vantare la pribrità "it confronto 
del'Tdflio mazziniano. UU het 


4 oriionino) otrog Ji uelungi'i Sela 
Armonia ingomincia 001 ire che nol 


abbiam slodato al traitato di Fojentina, col, |. 


quale.-alcung.provincie, vitaligne, furono 0e-, 
dute:alla Francia; eci rimprevena mancanza 
di italianità e di senso di giustizia» Noi non'| 
abbiamo fè’lodato nè biasimato! quel«trat-' | 
tato, mii"Pabbiatò allegato! pet diniostrare'| 
che. ì :territobibe. beni della chiesa nbn.sono | 


nè inalienabili nè irrevacabilmente \condan- | 


nati a subire il pessimo governo dei preti, 
e ciò dietro il fatto e I autorità di due papi, 
coebrati pg pps; @rmeppa dagli esi 
clericali.” 

L’Armonia ci*&éctsàXi argomentare dal- 
l’arfieòlò' ‘settimo del'trattato-‘di Tolentino 
« la legittimità dell’atto e la regola del di- 
« rittortome ‘él scrivesse in"todite sotto il 
‘ parate iabnadieto. Ma 
mati di6#9 dlie'stcoriao l'A#mionia'dos 


il Lt ugnale vin ‘mano A firmare un 
atto, secondo l'Armonia, saerilego,e, degno 


di seomunica, è.il generale Bonaparte, quel, 
medesimo che. qualche annordopo, essendo 
primo console, diceva al:auo inviato presso . 
la santa: sede: « Trattate. il papa ‘come se 
« avesse! dietro! div sè duecento mila ‘u0- 
c'rtimivia von imbciopoo ; 

Ma'datothe'vi' sia stata’ Violetiza ; crede 
l'avntonid'dhe" se il masiidtiérd c01 pugnale 
alla 'frabd' avesse volùto costringere il papa 


a rinnegare una essenziale verità del catto- |' 


A 








ma solo con grande difficoltà ed.opposizione;: 
anzi con sensibili diminuzioni. 
Che prova. questo? Che. il: congresso' di '‘ 
Vienna iti thezzo a titté lle sue ‘iniquità! 
aveva antora un'timorso di coscienza e'gli 
ripufghdva di-abbandonaté generose è fotti 
popolazioni al malgoverno dei preti. 
La corte di Roma.protestò allora contro;le., 
‘sottrazioni, ma,nessuno vi: badò, La stessa 
corté di Roma ne fèece'sì poco caso.che lungi 
dall’iivéire contro quelli che trassero pro+ 
fitto 'della spogliazione (la Francia per Avi 
gnone'e il Venosinò; l'Austria pet il Pole: 
sine) è di stomutiicarli, li èhiidima sudi pre 
diletti figli. Invecé sè il governo sardo pròt' 
‘pone una,cessione dei diritti di sovranità del 
papanon per vantaggio proprio, ma pel benes-, 











Pordlbliata'airche-ih ‘ito ni leone! 





te LÀ À 3 


ben, aapco re, 
9 Optnione.,Ma:nonx 


ui (L'iminonta tiene infiserbovil' macigno cul; 


‘si tratta di cardinali e papi, Si cambiartd' an: 





dh 


U ” 





“TA ib coox cl n) 


por bio donicordatò del 1801! |» 
To Lala Bimprende però 1d'deBoldiza” 
dei sugLargomenti Spranniepanposi 8 vuol, 

che la.cosa, sia, come, dice 
fidatevi, di tanta, eon-, 
cesemnel » ., i;igisiuilt ssabitstive ib essay 
quale ci vuole schiadefate! 4 Abchi vi dovrà? 
| credé@ta Y dite ‘il'csttolicb foglio dal' CHiat' 





ttierinil'’miopopolio» air:distepoti; di. Escobar. 
ifonores mutant'mores'è bensì un ‘antico 
Iproverbio; tifa a ‘sentire l'Armonia, quando 


‘che coscienza, fede e eònvinzioni. 
» L'ipotesi el'fav. Artaud silimitava dì far 


‘di Pio VIl un imbecille, quella dellArmo- 


gia nie fa un ipocrita. Il cielo protegga i 
papi contro simtiliprogressisti! 
v |L'urmonia ci ricorda’ che. il cardinale 
Consalvi ha protestato: contro «il. diritto di 
iguarnigionesdato all'Austria nelle piazze di 
‘Ferrara e disComacthio. Noi ci. ricordiamo 
‘chead'uma:cett'epòca) quando l'Austria volle) 
ldare ‘a questo diritto una interpretazione 
‘ttoppo' lata, “il'‘'èatdinale Ciacchi hà ‘pure 
‘protestato ‘a’ nome di'‘papa Pio IX. Fra le' 
due protesté wiè‘la'differenza che la prima 
«nof"lebbe alcun effetto ‘e, messa in derisione” 
daf'diplomatidi di quell'epoca, futrilegata fra" 
la polvere degli archivii: la seconda invece 
ebbe pienò e quasi immediato, effetto, e gli 
austriaci, sgombrarono, tosto i posti indebita. 
mente occupati... .. i 
Potremmo chiedere. all’Armanta il motivo 
‘di questa)differenza;1ma probabilmente, la 
‘risposta sivfarebbe)\troppo aspettare, é così 
“la daremo’ noi vin duéiparole. La prima pro+ 
test nòn drà 'Sosteniita' dall’opititone' pub: 
blica, l'a seconda lo erà. 
Ofa le cose sonò' cambiate: Non solo il 
papa non protesta contro le. baionette stra- 
uniere, ma Je, chiama egli stesso. E un. eu- 
‘rioso, problema da sciogliersi come avvenga 
"che|sottod'aspetto della religione e dei diritti 
della chiesa ciò che'era:un'empiétà nel 1816 





sere di popolazioni; iniquamente, contro ogni 
umana legge e divina; governate, quel;go- 
verno dicesi dall'4#monia ve |‘ consorti em 
pio,'èrétidò) scomunicato. Ogni cosa ha la 
sud fagione ; m# ‘asseriamo ‘che’ le ‘ragioni 
di Roma noù 'sonò quelle della giustizia, e 
che'è proprio dei clericali l'aver due ‘pesi € 
“due misure, port ver coi E° 

L'omelig del cardinale Chiaramonti è uno 
fatti dell’anno 1797, .e non. del.1799, come fu 
stampato per errore tipografico. L'Armonia 
dà ‘éotne fatto aetertato la supposizione del 
clericale ‘Artaud the ‘ilcardinale’ Chiarà- 
monti abbia'sérittà Soltààto la parte che ac- 
comoda allè idee:elericéti è che' il testo” sia 
stato intriso. Come intraso? L'omelia è del 
giorno di Natale 1797, fu pubblicata a Imola 
| dieci giorni dopo sotto gli occhi; stessi del 
Chiaramonti, eppure nessuno, neanto.il ca- 
valier Artaud, è in grado di produrre la me- 
| noma dichiarazione del.» cardinale, poscia 
papa Pio VI nè di quelliepoca; nè ‘di un 
tempo successivo\che avvalori quella stip- 
[posizioney: sèbbene"'più’ tardi ‘siasi’ fatto 
molto chiasso ‘di quell’ometia. " 


| serisce essere stati intrusi alcuni passi ;c0- 


e l’Armonia.lo dà categoricamente:come un 
fatto incontestabile. In. realtà, per. noi. poco. 
gomiento basta che il Chiaramonti‘ci abbia 
messo il suo nome e l’abbia fattà pubblicare 
conte sua, e"chie per cotiseguenza abbi as 


Opinioni ivi contenute. i 
he è PILOARI À VI ut 

1 clericali, piuttosto ‘ché ammettere aver 
Pio VII riconoseiuta la validità della .cesr 





licismo,, Pio. VI avpebbe ceduto? Certamente 
l’Armonia, pon farà a quel, papa, di pia me- 


moria ;.. pn. torto; sì manifesto ;..se quindi ha 


ceduto provincie e beni, ciò è segno:suffi- |: che sapponeva..il.suo.nome.a- degli scritti 


cienite'vhe' la:8uai accondiscendenza era af. 


L'Armonia, crede ,dì averci daio un golpo 
pria della ceb 


sione e Jodato.il regime damocratica, vorreb- 
bero far passare quel papa per un-imbecille 


contrari alle se ‘convinzioni. Ma i clericali 


Il vero si è che lo stesso cay. Wriaud as-|. 


“me una sua opinione e non..comesn fatto,, 


importa chiid'abbia scritta; periil mostro: ar+5! 


suîlto‘Stiehtémente la' responsabilità dellé' 


e 11847'sia diventato ‘un’opera meritevole ‘nel 
11856. Lé passioni vimane, if particolare ‘l'a: 
vidita della dominazione, spiegano facilmente 

e l'ho è l'altro caso; ‘ma il dimostrare 
ncome ciò si spieghi a nome della religione 

e della chiesa, lo lascieremo all'Arnmonia, 

così. forte in dialettica. | 

Di. questa forza ne darem 
‘saggio. » 
Gli serittorì ‘dell'Arimonia ‘deplorano ‘il 

‘’trattato di 'Polentinò pefchè; oltre l'aver pri- 
"vatoil papa d'una parte dei shoi domini, fia 
«pure Spogliato' l'Italia di molti ‘tesori  arti- 
stici è letterari. Ipocriti ed 1mpostori ! Avete 
dato, in. mano allo straniero l’Italia tutta, e poi 
versate lagrime di coccodrillo sulla perdita 
di alcuni dggetti.che materialmente le-pos» 
sono ‘essere. tolti, ima virtualinénte e come 
gloria nazionale. sarinno sempre! sudî. E 

i'ha* ceduto ‘Questi tesori? Il pipa. ‘Per- 
chè fu'“costrettò ‘a ‘cederli? Per averd intta- 
presa una stolta guerra contro Je ideè del 
secolo, rappresentate allora principalmente 
dalla Francia, fidando. ciecamente nell’Au- 
nstria.e.nei.retrogradi,..,., 


0, ancora un 

















Presentemente leidee del secolo sono rap- 
‘presentate. non solo dalla Francia ma da tutto 
il mondo civile, e il. papato.immemore delle 
lezioni della stonia,si prepara ad.una nuova 
guerra, fidandosi. ancora dell'Austria..e. dei 
‘retrogradi. »ixivaby 4 } i 

, L'Armonia» pòus il colmo'ai suoi sprolo- 
(qui vinieolpandodi di chiamare gli stranieri: 
s Finora abbiamo sempre vissuto nell'idea 
che ‘chi ‘avessé chiamato îh Italia ‘gli stra- 
nieri fosse anzitutto il papa, e che moi da 
più d'otto anni gridassimo essere d'uopo, che 
lo straniero. .se.ne vada. .L'Armonia, nel 


certi avvenimenti le hanno offuscato it ‘ben 
mit 'èd indipendenza italidn&; hon altriiteii 


10tbasigssini qui 
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yéro, approvati è progetti di. legge 
icana;la spesa per do; stabilimento dì un.faro vin 
‘pall'isola»dei Cavoli} pet davcostenzione. di.15) 
an bersàgliore» per leioperazioni cadastrati; 
lin terraferma. A PRORO 


% |rattibiter cardihdte, 0 ‘A PIO'VIL'paplr +5 
*° Confessiamo.la debolezza della nostra, 


::fodossia eatolica, che pon \GIUAge.A Peres 
sfipireysì fine: distinziani,.e, pe, lasciamo xolonn, 






| 





i giorno, 22. maggio.1856\ha. scoperto: cheqil 
caso è precisamente inyerso;' sidirebbe che 


dell’inteMetto: ‘Ma ‘adcettiamo’il’ suo 'èrrore 


‘quale omaggio involontario reso gp 
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che P'ipotrisia'è in omaggio reso dai inal-- 


per 
Mar es 








NICLAZZO. si rice È IVONO,, BI conico 
"del: gioitale,: via ' detti Madorina! degli Ankgeli;ont. 19,1 5 019 










(3. 11,1s0tondo Cortile, Nelle Provincie, presso gli jUfei Postali: gdo 4 (stodoL 
b lutti porro costano cent. prdiin linea per una; sol; pala» 4 nesizo 






Lietta sq nin tago-wsiy 
Lords iz on 


Lin x per le succosgive. È 
REGIA QUO LIL t ci [AI 
0 debbo cere indi ini cati (ri IDTEE 1gsiN 


è 0 19-00 


AÀ 019 
attdo1e8 ,cft001Y I0gnelana Taeg sro) ; 
ll : CAMERA DEI DEBUTATI. civili vuo 

i’ Breve ‘bra spesa "dillla datnertii ini 

13 segreto si aperse! la sedutà ubi"! 
CI je 1 7ISC P (ATO SSLT SI One p 
nella quale, senza contes Aria, 


stenj 



























licg, Viz elle 


1PRSTATIIN 


sito 'di\quest'altimior14 
Prep dg zi Ù 
‘Biseitere’! posta 4 
po rn n ben ae 

6Ì” GITsItI 


r IHEFOI BILL (HI. vit 
di ni tas ALTA SRDA si ufàior 
mes slisb 


uk cage alluar aagpielliz perpiletti pa 

1 Venne poscia in esame ik bilancio: pas-. 
sivo del, ministero della, guerra, del. quale |, 
furono approvate le prime ventidue .cate-| » 
gorie,)Sotto quella che riguarda, l'artiglieria» 
il ministro ottenne di ‘stornaré in ‘favore!!! 
dell'a‘ medesima unà softima di'citca” 21m: 
lire; ‘portata’ in bilancio per'titolo'di foraggi, 
ondè avere iù manò i mezzi necessari. di‘ 
facilitare il passaggio dallo stato di pace & © 
quello di guerra in*quest'arma. Nell'ultima — 
categoria »gadutain:dibenissione, quella jdidè 
dei carabiniérì reali, si fecero alcuné osser- 
vazioni generali, tanto relativamente a que- 


scherfi ègge ver 





a di'l 











ni 






sl'arma, come a tutto l’esercito, ma în ni; 
chiusione non si ‘prese altro “partito se' ob. 
quello. di ‘conservare: ariche' per il 1857 il‘ 


soprassoldo ai reali carabiniéri, contemplato “ 


per il' 1856 in vista del'earo prezzo dei viveri. 
La discussione , come ben ‘si vedé” non |’ 
‘ebbe’ molta impoòrtanZa', ‘quindi crediamo! 
quest'oggi di sopprimere il'agstro sblitò té?" 
diconto per far tuogo è quello'dell'a seduta" 
della camera déi'comuni in Inghilterra. 
Venne quest’ oggi presentato il progetto 
pet la concessione | della strada ferrata! dal 
Chivasso ‘ad Ivrea, fatta‘al'signos Giorgio" 
\Henfrey.! ciduioa a zeozi dii) t 
ì — - — Det? 
Arrari D'IrALIa. Si legge nel Tempo di Berlino: 
« Limitare î possessi ‘temporali del papato à 
Roma ad un territorio mon troppe grande, rendere 


| indipendenti le province dello stàto' pontificio } le 


legazioni dal.dominio, papale , ciò è per quanto 
appare la prossima meta, della politica sarda, come 
anche ciò si esprime in moda ,assai decisivo nella. 
notà'; che i plenipotenziarii Sardi hamno ‘diretto’ 
quattro ‘giòrài prima chie fosse segnato fl‘ ‘trafitto’ *' 
di Parigi ai rappresentanti: déllà ‘Fratitia' ‘è ‘dt!’ 
l'Inghilterra. «ib atergol nana : 

« Non è una intera separazione. delle provincie: 

da Roma, she propone il progetto di riorganizza- 
zione dei  plenipotenzianii sardi, ma chiamando 

le legazioni ad un'amministrazione indipendente, 
sotto nn vicario. pepale da nominarsi per la durala 

di dieci anni, e dando alle. medesime un proprio 
iministerò, un proptiò consiglio di stato, è un pro” 
prio esertito, ‘ciò si avwidima wssai’'adl'una' total’ * 
separazione. Soltanto per la nomina del  vicariò 
riservato al papa e per ld comipèriecipazione dellè 
legazioni riunite al ‘debito pubblico e allecspesè?! 
della corte di Roma, continuerebbe a'. sussistete ‘1. 
una supremazia della santa sede, e un pesso po; 
litico con, Roma. Î IRONIA e 
- «La stampa ispirata dall’Austria chiama questo 
préfetto Pivotuzionario; peretiè le'riforme ehe vi © 
sono patrocinate, sono tali che servirebboro di 
armb'al partito rivoluzionariv‘contro il papa: L'AM> | 
stria come ‘stato: rigorosamente cattolico, éhè+tè! | 
centemenie ;° mediante il-famoso comcordato, si è00 
gellata; quasi seuza, riserva nelle: bracc:a della»! 
chiesa, l’Austria, per motivi facili a eomprendersi,. | 
“deve cav pi si bg i UN:PrOgeHo +, 
che ha la tendenza di limitare t (i) 
del papa, e dall’alura partè di BAla si afirc AE 
preponderante dell'Austria nelle relazioni dell'Ita- 
lia centrale, dovendo allontanare le sue truppe da 
Roma e dalle province romatie. \’*@ cbaut 

« Quale terreno troverà ‘il progetto ‘sardo*pressò 

le potenze europee non' si ‘può ameora prevedere. 
L'Inghilterra non gli sarà forse sfavorevole) mai 
cemamente non agirà altrimenti che di contorti it 1 
colla Francia. Il governo francese: invece;'sebbene' 7 
sia, in forza del concordato: ereatoda Napolsone1, 
collecato nel modo il‘ più:favorevole»ed' ind 
pendente da Roma: per:quantorè possibile; dovrà 
nondimeno avere-maggiòri riguardi ‘per. it mante- 
nimento, dell'integrità del territorio; papale:y chio» 
: l'Inghilterra: protestante; soinolo ii sdRIaR:1 

«L'Inghilterra e.la Francia; ‘essendo. lespatenze . | 
invocate più da:vicino. dalla» Sardegna, si aster-. 
ranno quindi probabilmenJerper ora «da ogni ara»: 
nifestazione ggtensibile, e la questione italiana uri-. 
marrà quindi senza dubbio per il momento ancora 
tranquilla. é 


se n. 

































ciò è un: seguiale indu bilato.che.il.goveroa è ir 9.) giomarono Fg 
debole, e che érrinforzarto occerroh "ritor Se Bonifacio 
ir e satitbtist 154 son enutos «è sonia 


ziari sari 


più convenienti per rimediare al cattivo stato delle | Il 
cose, 0a quale altro sì debba dare la preferenza 


| permanenza aBmEAtiziohe venere 


pero 


l'Austria, così sostengono i fogli di Vienna, avrebbe 
Guru dna Fitbfralai aliigbvargicnat ; di 
due Leo ae dee SI re aeniegtri 
ranno, però così div î e mele a VA IRSta PUDORE, URLA 
aule Bro osi Loi a ION ie stà Î ste alal sa illa Pasi ile testi 
sità NI) Brea. DI A rit 

tribute Hi #IPEePAfento FVATRMORA0I* CIA, “spore pibfrié angie sti, colino di 





allo $ 











la! società per.gi caduta. La 

bui a centrale iù Ko provinei Aaustti iaca, no Con na nh Milbi Raranogne prose ti 3p- | sua Sbncesgione de dun oo] Di nea isa Patino:! en brite, Moti ba 
crediaîm in Piokfonishi faierà” HAI Bia Ka fprestàre "da ppormitiv ti Sripari” aetonsernifiti Atala | 
della causa tolo 
ressatà ui, GR. first isti GUnfini sinò amar | nicaziohrine'hon'appenato!Stata deilfimmjolo” condite 
Adribtieo doll'appoggio dillte'simpatie!dét popolu ‘| senta, sarà data manò alle:chiusurardelle rotte.; |idinfistizi ‘ai tribunali! ‘mot 1è probabile che 
e dellattenevalenza ‘dello potenzè. Più presto ‘che | delle quali frattanto venne. impedita l'ampliazione,{ questi la»alichiarino; dopé le circostanze soppav:| 
riesc@ ditereare per diltalia centrale un reggimento. |.con opportune mispre. .., 











potevang. compromeltere dA on sa 
poi quali favori le siano stati profusi. Essa non 
ebbè firora nulla dal cia i cuî* sussidi sono. 
legati ai dio e oe ta industriali hanno 
“subìto»un ribasso ; julio i bisumeni in Nicsioy: 
più che la CRE ca. T b EA di poi 


tuparti- 






























< Scali dana afeltà Brogoste dai plenipoten- | — 
i in nome del loro governo, £ sono le'| VEAb® insi 


lem, 
nai 


reslo non AE oh compagnia DITE fit 
ia (Loi 









cì Ebdsi Maione : nEggesi quasi prete. Procedendo con 

bipin î tava_al 6 ed al 7 per cento. alt e larghezza, non è da rifiutarsi questo voto. } 
Il (consiglio d’amministrazione fece anzi prova di | POUIOHE TOYS Tespragere Ti paro at attani- 
mento. La prima volta tacque, ma. ora gli: son 

fioli troppi LIMAIMalla ed “un nhatsg! in se- 
Quito ad.un voto favore) È 
nuovi dolori, sicchè le madri di famiglia fossero co- 


strette a togHerè il ‘panelailtizli;per balvagoi ma- 
riti. È la Le poi che sussidio pel servizio! po- 



















rige, portandosi ad inondare tutta la zona di ler- 
reo, fa A dige,e Gagzan, dal iravarsapie Gazzabin, | molta prndenza) pollo. aspoltare, tempi migliori. 
aljdi sotto o FPLCINNOAAAR Hip gomunale |, Uti i panviori di eoture ile siinbriche erano 

È ( LATIRooO: inglese. SL Tralta, di 


ecdid nas dite 9) og: Volle fare appuritò 
Edciell“ e "cli gli 1a cotitràrio”: ‘al‘ progetto 











urla 1 res zione ind 


di 





Pic TTT, GABA RESTARE NP ARAN 





















rio i Mank Priaiapsnieaalrbscnp azione miipsd di Gimibafdfe! alla: rronte! Zamadio! Santi; vani A lcRE dA Pit GRATE a 101 SA ef 4 gip ret 
tare:Qell'amstria}emenirb dall'alnfo quidsta: bcoupa: legnseguenza di sotterranee filirazioni , e leesuep> Paleocapa} Miinibirbicdei lavori pubblibti ‘8800 io, i; 5b 
ndr nitenata | isnudispenzobile ua opa» dnde-+re- |scquessi dirigono; varsojril.Bondante; mntici mettefemb! lap sécietàvim veondizioni! migliori, fa-) € na bia la pa duo i 
imererla rivolpzionesieogorg A smieler: |.Adre ibdérritorio, di altri. 0mmni::} 5 « ) ole rem@-vaniaggio ‘anche; all'interesaè pubblico, La |, Fapoyr:; Ricci tone dico lo 1 
SSR RHO» o polini 1, [Anghey il, terciorio del! distcew di; Mestre fu, Jegaa prevedanal.i casì tab Torza: maggiore, cdi; ‘climi Ò Se cda 
pe ner, i a Ar npix ip causa delle estese alla- | crisi,, TE gite gra .la proroga, , Nudi af pitt O fe 


Us aria, ryiaianz Le Hit azion 









spsoh '‘nevessati”anché di pu 3 cp 8 
mantenerli «sul'4uogo»del qcombatlimento:: Se da 
Francia. e_.l'iàghiltenna:: poterono. »sostenere n da 
guerra; lo dovettero al gran numero, di balellà; a, 


Essa farà ogui!sforzo per mettersi in ré 


ola, n- 
vath nella speranza inte? Rircobhze, Vétdi'piiovvedete alle ibterro to Contu? th d 


e ‘c'istrlremdo BAstimenti mbhb'budhi Latderat 
nER Poi Verrà “dssere in ‘bpiti ‘motto stabilita” 


è | xenute»-La Erancia.e l'Inghilierra eransi grà jm- stesso sarehbe-per noi quando avessi Aug, 6h; 


Ù lontana di quella di cri méa. L'In- 
forare mazionale, tanto più presto si potrà; signo- | Giova sperare che, continuando le, acque a ri padranite, di; tutti, i,,bastimenti. ;, La, Frapcia | 1° anche men 

reggiare gli elementi rivoluzionari, e.far cessarg% | bassarsi, possano quanto prima rienffare nei loro. | dovette, anzi © Str a, lraspòrio patti pt ghillerr Rai di Pagni ientt ii Md 
dorsi 8 sono nati dalle tendenze . di. prepon- | alvei. è i i (Gazz. svi LG ; |menti ‘dal. «Guerra. Se Ta società pgi persistosse a srando tafghe RR vare E 10 “dp 
dera eil'Austria e della Sardegna e potranno voler fare bastimenti in legno, iò la pregherei a irasportare lè nò ruppe i LESSILUIIT] 


ancora nascere ulteriormente. » 





ul 


alle insinuazioni del sig. D'Israeli sui ma- 
neggi politigi, orditi da persone non italiane | 6 per l'erezione di up monumento a Carlo Alberto! 
intorno 2 alla. questione Italiana è; che il go: 
verno, inglese nulla ha fatto in tal senso, 
che”  @gli sta unicamente in attenzione, e 


che gua, momento di ‘agire, sarà ye- | una compagna di capitalisti nazionali,, fu loro, 
nuto eg 


La baucadL Inghiltesra hà ridotto. Io sbanta una commissione di persone autorevoli; cho veli 
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GEETEsTEeTE 


essa non «era obbligàta‘a trasportare tuti gliog: 
getti, fumimo;costretti a comperare batelli a vapore, 
e contentarci anche dî, melliocte bontà , »sper- 
chè, di buoni. non se, ne Arovavano; ke sRagioni. 
militari dunque hanno più Là ra. Nop,gon- 


desistere. Non' ‘si potrebbe” commettere ' érrord 
lil'imaggiore , ‘trattandosi’ di così gràndi ‘trasporti. 
Nè “è'erà questo obbligo nella: prime: proposta 
Mel-governo,; sibbene «fù in altro ‘nicinto!apicei- 
ucate alk'art. 15, mentre cerano già slate approvate 


SENATO DEL REGNO: < ori 
1 Presidenza dél presidente Macchese: Anereri..) 
iTornata del 23 maggio: © n 





Dispacci ‘elettrici prive» 


tu Neirzra Sfera, Apresi*la tornata alle due! e'' tre ‘quarti. Il vers 








P v testo che gîasi giuocato. sulle a sui una 
Sup a'viaora “bale rdell'antecedente &Tetto éd'appròvatò. condizioni di, tonnellaggio, «di corsa, ecc. quali, pi 
ent Pe #05h sl. Gapgury presidi dl consiglios presenia i due, |-Fonvengono, a.bastimenti.i} (erro. a, aghi socio REANO RIDI innate, a) dhe giuosò, 
| Morning ‘Post del 2 21 dice : La risposta progetti di:legge già stati approvati . dalla,camera|;per favorite, queste, lunghe e di cil i navigazioni, su quelle di Savigliano, d Novar pi 


per, 


Il trattato per lo sgombro della Tuoghia; 
sarà, REI il | capo.di una,sogietà anonima con, ; capitali baste; 










cassa, 
‘della banca. Posso dire “oa chè'là dire fot trà i 
trarisattamtica* fu semipre'éstriinda d'qlibste bpora- 
zioni: Essa avrebbe anzi. ‘pollo ‘vendere*son be- 
neficio 1 batelli incominciati, quando le fuedàtta: 
la proposta  dei.moli,i noli she cinsum anno-de; pa- 
.gavano, i due. terzi, e-liquidare.con sun deveficio 
del 15.per.cento, giacchè; le ri allora scapita-,, 


|eletiva, per la strada ferrata; Vittorio Emanuele.| SÌ spendono 29 Milioni; in Francia 3; l’Austria 


‘stessa nel po asséguò al Lloyd, per dieci ‘nni, 
Colonizzazione della Sardegnia,s1, ‘9,600’ mila ‘lito all'anno, éd anche gli americstii 


G i ®il'speridono più ditlieti milioni. Se noi nin'sbtiamo 
av0uI; Ju stesso.giorno in cui,i senatori erano doneli'Ninerica colonie ;' ‘abbiamo però: emigrami” 


schiamati,a discutere, sulla conyeuzione faua .con iche hanno bisogno: «li «relazioni pronte” e: facili 





















































colta, madre patria. :. } b,; 
saprà i il Ano £ dovere. - stribuita una leltera, in cui il signor ‘Bonnard fa) | e vano del 20 0/0;,ma ng) ma impo 
suioflidgulni int F Parigi, a ‘sera. coi HRUOHE condizioni. Ti Minlsterò etedetlo pru- — allena radi questa compagii, dead] gno, Morale è ron spia Ne ilo peg 
È ; Ù LI 
i T @Ritordato),*, dente ‘GonSiglib the Si Soprassédesso ve riomind* sposa aver vila. Sarà. .un, servizio. segnalato, i, ‘non golpirebbe sora i giu udcao ri, na gli Azionisti 


di buona fede. 
0 pop la HiitiB Hit GUAI ba ui iviintaggiò Ino: 
lovol anche' di ‘temp: pero tit be lè-Tînbe poi, un 
benéficio .di ‘danaro. dI Viaggio da Genova a Li 
verpool ‘e il:prezzo»abtissimordelle compagnie: in- 


azionisti ìl farl a "SABIOr8. ora condizioni 

« gliori di quelle iù cui sarà fra Soî Most. i1ovA6s3 
‘postale non'eo'ne' pad'essera, giacchè essa impie! 
gherà 22:giorhi da Ginora:a.Nuowa/Jork, mentrè 


miftassero! la huovapròposta?101 0! 
Assumeva'; gli intanto: informazioni! sila solvi- 
| bilità del signor Bonnard \e.venne.a sapere che .è 


reffetti.di;Junga»scadenza da, 7 a 6.,;;|) 





giornali (giugno)... l issà | voli,;11 milioni elettivamente versati. La commis da Ljrarpoolveaivain@ 210: Mansasanche Peli: 1°. 1031 sarabbaro 1,300 «fridnthi,..La) nostra» società 
Azioniedel sefaliitbgababilisinto 1950 sione fu d' Nord che si dovesse , Accettare la pro- menta commergiale.e Se il signor. minisito POLAsSA i hi riagatie dalia più a buon, \mergato ,,ed..ho.; fi- 
Strade fetrata austriache. 960:1% "\ be eailiposta Bognard, pur convenendo col ministro che | P'ocurarolsla ricchezza sed db commercio dell'En- I.\ucia che non SARO, ih tuWli,;i, viaggi, Ar 
Stradalfernata;Mittortio Emanuele 675. bar dovevasi inthé Lengr not | Piccol conto dell'alira ot- | Shillerray non solo,daremmo sussidi, ma gli.vole- imm, Noi digmo \ 
Wallp 294001 aleq®y Papi; 2t rigo ferita Tempi più diltiditi ela primo. fi mini: "| (Memmo, anche ringraziamenti, Esporiazioni sono risi Rata mat mami; è, e ttt a aio 


Si leg sr tali bardabeai Miibiter do stero fece ‘alforu compilare uf progetto, a cui' pare |'U nea L'‘bugnd pasto di trata pesche, SEE valori da, dei pon sudditi vi‘ si dannò al com 
À A RERRENIA nità da at l'im peratote ti nuove "ché il'sig. Bonnard desse Ja ‘sua! dugsione; 8 que- 


“ere, che iO accredilano. come ambascia- ‘casa! Rothschild, ‘banchiereiel:governo.Se non ché paghîa s Gole giàlini "moda “ché fiddi di 'aégo-! 











antò all'importazione, ‘il'egloné S'adatla 


T 
slija guarerligiay rdapunievà 200] 5 lité presso la mo fl pi fifsutàion à Vela. Lò GRIbiit della com: dii Vi Moi dat 5 ci i) Ù 


lord®paréuti ogni anni: la iHASLedOIO "patita Mii 














vapore, la.gcassima parle di compagno ie private. Lo ..; 


È ‘quasi! due! ‘milioni: “Ne: dmportiamo9 polli pAlanel, A! 
sont AUSHRAA PARIGI 1110 1 ie rst ‘oggi, stesso-il deilo:signor. Bannard. rappresentò all mitica 6: bia inni: 4 siquamo'ciò ‘zucearo, coltà. Genovaièiliprimo: portosdel:Mdi- <! 
La sessione legislativa sarà chiusa sol-!|!minisiro.ch'egli.ignorava il.coniratio fatto dal go- ProveRn dalla pe il capo: Qpr ai “terraneo pelibommeriio: delleo pelli. Quanto valta» 
tanto.il.22 miuganee vata - des vii verno per lo locazione dei sugheri, e che questa FoliGI ll nas LRaNES ANIA. INI ai barsa linegyfiak, Nond,x: si; sona.paionni nazioni a on» da0: 

satinagioitiD oifogorg il an0goT Par 5 L I 
nieste,"09 variava la condizione delle. cose, Io non conte di Torino diedero luogo, .a.giuochi,di borsa ed a, ciamo, au he minor,sagrificio, SeLla,, nostre, navi, 


Devaltinfe notizia rdi Csstanicopal Solto 'steròd la‘ buona fede del signor Bonnard, il qualé i ‘o 

in'Uuta aefio avis nia ! era’ pure ‘assistito da''‘persona ehe aveva passata ‘| "Molle disgrazie. Ri COncodendo, e pia pai 
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delleesercito. ale d sarà» di.6100,000 uomini ‘consiglio sarelfhe di soprassedere, di dare un voto “senza cosiningerti, dia societàgisi dice, °è condotta 
ine tempi? di ‘pace’, postare 35/000ceri4* negalito, onde jogliere ogni. prelesto, a le compa- ‘males, ma) ilo potere «legislativo non può in ogni,{. 
‘stiamtiot29g, nu s cf) ve e“lgnie concessionarie. Nel tempo ‘della proroga, io imoda, fapla decadere. Nop, sono, stato, direttore ge-, 4 
Il barone di Prokesch parte oggi ) 
RE Mie) i lavori fell Host, | senterà®quiniti hetli prossimità sessione ‘at Nubvo‘ trasporto, delle detiere ; ma quanto, gi Maggi? Mori, {, 
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Aleney. 17. Le, camere hanno prato. Mameli, relatu né; dicé:chè, così: sapato le rose, bmezzo ‘di ‘Iràsporto dirette che Di pioppo SIHANTO 


il tsattato «con.la» Turchia. per Ja repressione 
del brigaridaggio; venne!comunieato un:trate | 
tatollidi mavigazione se'eommercio «don ‘Ila 

Toscua: Il ministà Wegh ‘Wffari esteri Ha 




















non sigi olgono al;nord, oye ci + reati BESDERIA ? 


Lmaggiore, io lo attribuireî appunto a è 
i|odi relazioni regolari. H golfo cofinatcio dn 
elpAmerica, insomma, va Sempre efestendo è di 
parrebbe quifidi ‘iNogico” i Pte lil pi Ros Di so 
annilfà. Questi! motivi dovr@bbero deri miro N 
senato a ‘votare da legge eil sena scruta 
‘meno.a nof opporsi. b 'bpisae 1» a Binzil 
Il:senato chiude Ja discussione: generale. o mai 
Sono, de.5.1j2 e. il presidente leva. la sedula., — 






irca i ì Ù Ù lierei agli azionisti stessî. 
al governo circa il taglio delle'foreste: ma ‘tion ‘c'è |98 
A, di Rit POF, AH fi nulla: di fitenato,» nè io'erado aver'mezziag co4 | | Paleocapa: Il preopinante ha espreséi duista 
Pia:9E ARSICLI ranguile ‘stringere il signor Bonnard. sl menta là sud'‘opitione. Egli vuole la fiqufdazione 
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A..Lamarmona fa osservare, alresì,che, siante; diti Vitt Ain) Pabse) don sol domen possa: dire ché." lab DUCATO. DI PARMA.) pisiosià 
‘la siagione ayanzala, «nulla per, quasl’anno si, po- f,non:ha»con' lesso relazioni d'indusuria! è i com» |: (Corrispondenza particolare dell'opinione). ; 
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sig. Polloriés comincia - 00) rovinare: una. società; Voi, sal; chiedete, notizie “di questi . dizgraziati 
Se un ,abile.ipdustriale è disposio.a collegarsi con. paesi, ma io non ho A dirvi ci Li 
essa, ciò è buon indizio, Una guerra non.si farà. |. gli dolorosamente a E pera 
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estera Po sig c % vor MartebWe@" | servare che è inutile passare ‘a seftitivo Ségfefo,|@mai in, Europa senza che vi ‘prenda parte una | volle. Ogni nuova p da Na: orla, nuovi tormenti, e | 
b Mpdeei” deltrici deisfogli, esteri, s,n. |: SMeehè.ta< legge s'intende Sirtastmente respini grafie ‘ttàzidne editori pototolita la nostra mà° | nuovi tormentati. ta giorno Fai (co 
Berdino,19 rvgità iii | NOE govérno le darebbe: là:sua sanzione; te: (rina ‘60 # basLimenti Mella Società Poltldio! Mei: si dat 30pha A" i ghirmist pa bene or 
riigaeginniada negoziazione della curjo estere alla 5 aromemadificazione © 311110 obuoas |.sireSénviro da arasporio: 2. | questi,'or quegli* pi igidui. “Gli arrestati! dr 





borsa hanno prodettosunolta sensazione: H'fened |: 4lzconvenzione Selimqonip apra tisane || Dé! Pomitart dice'ehe vide cun dolore’ Pesestsivo ‘di raro-ritornano: Tale il'imdtffio’Aostro pre- 


rale; Walliams è giùnto:a Pietroburgo re. fs breve: 
ritopnerà.ininghilterrau «Operai sono sempre‘ imsiop 
piegati. nelle fortificazioni. ditReval. 
Ad Arcangelo vibimaninaindélla flotta di Sobionti 
polifurondi aecolti cen entusiasmo: dl popolo.» 
Amburgo 119 maggio: 4lmiaistro Purkult'ie- 


I Riace nigi (@ permess@tistrazione 


pubiblico ‘in lingoàipolaeta; sarà. ner eretta una 
cute pgianta di: 80008uuminî. | up 
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r a n ‘accanimento, coni cui ‘i suò amico Pollone tom-. seme; senza:che appaia spèrénizià)' non che dipusa, 
dra iper ages ciro pp © den baWièda benemeritn:cecompagniastrdàsatlaritica. Gal mardi minor peng.li stattari >» (abemaitee e 
Decargenas combaltò e combatte ancora questà navigazione verso l'Amerita vuol essere.sòstenuta, | Da Mantova e da-Gratb, dove:sono'stafi traspors 
Drogelto,: perchè. «di, protezione; 6d: i; saniaggi cn chesil maggiormoyimento sta par:rivolgersi al» .{stati molti dei nostri concittadini, ‘non sappiamo 
dellojstato sono assai dubbi; lo stabilimento, An: l'Oriente, s Non, si, deye poi ura pv che. | nulla di bene genera lp: dap!9; è il segreto: chesin- 
saldi , d'ajironde nche rolmnasizeliara sconfque- * qualche anno fa venne con fortissime ragioni yo- | volge quelle alzi, TATOO dda 
sta compagnia, ha già falle, 10 locomofive, Nè l'e- tato. nie Te 
| spetteitzà ha ancora dimostrato che, i legni în ferro” 
possano ésser'atil'alla guerra‘ 
|| Albini\dicè'thé i ‘varilaggi commeretati fardiio 
già provati; ‘chie i» legni‘ dî ferro possonò: essere 
armati in guerra;:che 1n.ogni modouserviratipo da' 
trasporti. ix T. . ansi inanninva#ttig'i;rs 
A. Lamarmora ha, già approvata questa. legge; 
ma,,,non avendone. finora profittato nè. da marina 
mili snè gli, stabilimenti, e dovendoci. noi limi: 









re-)disRussiasaVarsaviao Si siiio) erede AS 
* dope taecoali puro, crea tir dhe! "Gioia dice che la compagnia ‘noleggiò i i suoi hr. | pi n Mia tf FAR Di needh 
Ishinifoliti allal'Fraftia prima del nostro‘ trattajo usare îl'eartò ‘Gotile ‘strorficifo fi Lia 
‘salvò T'adèsiòfie del governo, the'fu poi abtoriduP e di tottita per iseopriro dl Vasta cò I, H 
La Commissionépoi ssi fece prosbalare ivbilaici” | di cui le' prove mancand' è Sfiga | 
‘delta società 'efa convinta che le di ‘tet:condizioni |‘ mente, per:la sempliéissimia ragione ielievssa nom: 
erano-ben lòntane:dali’esser.disperate. Eacsovietà::! ha niai esistito» + Gi» isiod è atogivorgcintio: 
ha già falli fare:doe piroscafi pagandaliun milione. Pare ineredibile-che la: sagacità; dei} nostrisgo» |. 
‘e mezzo: due altri.son pur.vicini..al, compimento |. verganu.e l'austriaca non, siano aICOrA iusgie,a 
pi ich'essi per. due terzi; nel 59 il guadagno, «intendere che vi era a Parma. .un 

tare alle spese. strettamente ‘necessarie, ora voterà, iù \che un milione., La compagni: ia MILE com- | tezza Agna gi e in p coli gru 

A eat ii = ivo si A) elogi GRA Hi "tro? 41 La visi e.i poi IRE al 
fi È men è ‘albi- Piovera: Lo stabilimento Ansaldi è Rigi PEA 
Baretili MARI ‘ifbaziid"ed'ATponig) éd ‘in prò-'] suo nascere. Si sa cheil primo intraprenditore È È ila ‘di'ion'aver fat Sscrine dr, chit "indi tte 
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WE TRE Suso am 
tadina, nel senso propro della ‘pa n 
gannino è Sestu 


mai; e i tedeschi, per quanto in 


rino le vittime RIVE ci ci 
ranno mai a cr. ai esi- 
pi TAR 


stre pinta LITI 


pretatie mazziniand./Ci vèlalito fra inoò di dirit- 
tura.e di 

certo E La dote pnt) non vi saranno 
mai accolte in nessuti tempo: SPer aver spiega- 
zione.deî fatti accadati moi.goa alibiamd; bisogno, 


di ‘questi sùpposti» Noi;.«che «sappiamo» 
le durezza anoci usata dall Magawly verso %è edr- 
corali poliaoi ©Uo 2840:fa muti dal Bordi 


in ltd dinno; fidivimitendiamo» facilmente come'il 

loro”ptitegrio®#bhik (pur troppo! potuto” otcasio- 

naré grand? ire'@ Vetidette ‘individuali. Ordo non 

sappiamo darti pabedeiPiniquaronia ctie SI niet 
a scorgervirisegni=diunu vasta cospirazione, 


qual pi n bo pp sato. nera 


In (dutrbsiorsarebbe ‘statoli 
eleggerer'imterpretazioney più ilitnitala e più mite 
Ma mentre per lanti segni e ragionilsappariva!ches 
quest foss@tarvera/ lil-governo; duemeridosicall’at= 
tre,iInon conitaise solamente luma*stottezza, maroni 
dolitto'inqu@ialificabilevene nin giirsarà. piùcperdo» 
nato. Esso ottenne «di--questa -guisa-che- mentre 
prima era, «Brad, «da alcuni, sopportato da moltis; 
simi, ora si ha irreparabilmente inimicala l'intera 
popolazione. 


Por por RARI I 50 A 1907 Dion 


disgiunta da a barbarica. Imperx Ce) 
detto a MMROad Mitici 0646 bit 

essa si è messa come-padrona elle viscere del 
paese, straziandolo con pa pata cho aspetta le 
vendette degli ida minî è di Dio. 


Del Lugli MI ditò notti; periti 
di 


solò' spes 89 e è verio@ni Non ‘pat 
credibi ine naitPdi ilimvehte, 1 è chie si mo= 
minano stola? pdl 


a PA il nome ‘ee rorintà! 
consuete re*tegittime=digoverno = peravvalorare un - 
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sapere molte cose, questo loi 


va tanl’oltre da aver nolizi 0 lo, Ra desideri delle secrete , 
















confidenziaiB'aoll' imparata uo piano di avere al ‘simpatia che pH: sentono 
IE e 


Si comincia a parlare del AR, pt e 

si vuole fo saranno , seguilato hall? Jede 
attesi per il bed DR 

ul battezzando circolano pr” vder: ble 








una grande e generosa nazione. 
iedp, 24,;;5 


«Lord Balaer nane fy49D, preopinan 
ctr comprendera essere 
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s ti U 
Hidratà ch Santo îmedesimo ancorchè 


superficialmente lo legga. Per quanto concerne le 


nti 00 FIAT sl ode RIMA er 
dp del rampa ipnegiale, è spe Naga I SoaInIO ii. 


Parigi. Ecco la risposta 
isteroclie havti in queste 
Intanto continua la furia degli affari. Il credito OH AMO e topi tulti lo conoscono ta in 
modiliab bad quellifche]dbs PRO TRIO neiliprbigcolti ai mel 
mandano il suo concorso, per cui si pensa a creare Iratlato da noi conchiuso colla Sardegna e. corri- 
ùn 'altrarcompagnia susdi.una scala, più vasta, per, {sponde colla. nostra, ATIANARA: live colle», altra 
esempio un;piccolo credito parigino, col. capilale potenza, | 
L 100 milioni, doxe si. verserebbe subito il quarto, 
È siccome per una simile bagatella era inutile far 
una sottoscrizione, così pochi amici; se lo assun- 
sero sotto l'impulso dato dal send Calley Saint 
Paul. 
Decisamente Parigi ha la febbre, ed il danaro 
A. 
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robusto, chi debole, chi biondo, chi bruno; ma 
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s Ma in quanto;al progelio Nearao: i golla Sardegna 
‘per porre a rivoluzione l’Italia;e-rovesciare i. go- 
verni esistenti. nelle ; altre! parti del paese, non 
bavvialeun:fondamentolsi cui alcuno possa. ba- 
sareotoa) tale accusa. ordedurre una simile conse- 
guenza. 

Il governo sardo ha una missione ed un de- 
| pstino da’ compiere ed'è di offrire uno splendido 
‘èsempio di quanto possono compiere le istitàzioni 
sagge‘e costituzionali. To sperò che col tempo il 
destino della Safdègna sarà di convincere il mondò 
“ene i Popoli litaliàmi sono capaci di governarsi da 
sé medesitni fn perfetto accordo colla dignità’ na- 
‘Zionale) éofla ‘prosperità; èdli’ ordine è colla iran- 
quillità. 

“Ecco quali'sono'i ‘nostri rapporti ‘collà Sardè-' 
‘gna. Non 'ltavvi nei protocolli cosa’ altina ‘Che 
possa autorizzare a eredere ‘altrimenti. Non' ‘fuvvi 
mai fra il governo sardo e l’inglèse cosa alednà di 
nascosto -e- chenon sia perfettamente onorevole per 
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‘salta fuori dal lastrico... 
J GERMANIA 
© (Iaediekisdi: Francoforte ha dato ‘la risposta alla 
comunicazione del traltato, ‘fatta dalla Prussia e 
dall'Austria; La dieta dichiara» « di accoglierla 
con’soddisfazione e riconoscenza. L'opera della. |: 
pace porla evidentemente, aggiungesi, l'impronta; 
dello spirito,\di moderaziane.e concordia, sotto, la 
cui «influenza è. stata compiuta. , La dieta ritiene 
che da; risoluzione dell'8 febbraio 1855, ‘colla quale |. 
i membri. della confederazione sono Slali ‘ifivitati 
Na tenere i loro contingenti pronti a marciarè entro 
un termine di quindici. giorai, era una conse- 
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erano? alforat gli aflani ) 
rale essendo ristabilita : 
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Ma, veduta ayrighrunirsi;da- fisonomia dell’ au- 
stri900) da ritirarono!gloriosfmente).e fecero slam- , 
pate? fielte gazzetta WMciale (tra Imilte altra: bugie) 


chè E MICLICA DIE favi delle vitcostanze ‘niuno |: 
dei; n Tu n fiati (Pa il'pone |' 
siepondi vil) NERARNRIFA ARIA 
E questo: db ae aoguini a igia. 
lum@ad'argome 41 n bl indsti.db bene 
rità#tti goverto'a ar 1 'anshop diro 

Delle! LEONA ‘psrigi Sivparta qui' boo 
e timidamente, e con amarezza mali: perclià 
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mentre da alt Tato è o du d o remoto ‘il ‘bene ‘che 
possa venirnè, tar alîro è per noi evidente che 
quelle infelieî simpatierha faro inasppito: icarnefici, 
e moltiplicato le vittime, Si direbbe (e non, è vana 
congettura) che questi signori, intendono,.d, spro* 
vare Gol fatto che quelle non furono... now, sat 
rauno:maicehe wanmaspirazionix] a;n; spo.) 


ne 


Chivderò!questoiittetia egnarn ameddoto curiosor 


che ha destato la comune pietà. Una povera ca 


orbata del marito-si-è-presentala-alquanti.di 
po 0 i gig. 


il marito, essa, disperaja, ia; di th tre 
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mandata MERA Hilde a di 
Barr pa «j p rs o ad 
ogniipts Si i s pone pil 


Odontà 


ib ab 


















ho 


9115 


ie "Estere: . 


insouba 





isa 





onsliM-a: x 
SVIZZERA — 
La fusione tra tra Te linee del “nord-est, di | ur 
del sud e di Sciaffusa è | detinivivamento” opé- 













rata. Questo fatto è il ristretto dei passi del sig. 
Rothsch:ld e del sin 
nisti del credito 
il sig. Rothschild 


Pere:re. 
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Le considerazioni che voi fate sul trattato del 15 
aprile sono riconosciute unanimemente assai giu- 


sle, e così, più che si pensa alla GI | eta 


pace ed alle circostanze che l’accomp 


immediatamentea Lipidi MAMI: «fig 83) 
per la sua durata, La Russi f 


luse sulle conseguenze della pace, sognò nuove 
alleanze, coll'aiuto; delle quali sperò dì rivendicare 
quello che per lei di crudo vi aveva, nel trattato 
del 30 marzo; ma il successivo trattato det 15 april 


la vado 1808) pad IPSE 0 ernia che starà osser- 
pet 


so, ad non' s'fmpegiierà a fitta: 


le, prc nba ustria gli. fece per rinnovare 
il fe sti dg MET cui "i sito 4 kY entito 
all’ Mad ria tà sue provin dé noù Spero . No- 


late che le Dren da n ‘questo; scan di 
Bf e Livano da, coui PINATAREARA 
quelle, d ra aprile, per cui VISI 
dépendance belge ha l n le ragioni di battezzare 
quest iplomatico,.col nome, di. trattagi,, # 

difidenza,. e dire col. Tartu/fo di,Molière: Chi è 
che vuolsi ingannare? 

A proposito dell'Indépendance belge, la vale, 
in una corrispondenza di Parigi, parla d *umà' ‘Ter 
tera sfldutiata del'conte Arese all’imperatofe Na- 
poleone, credo che abbia 4GHitb® divertitsi ‘atte: 
spalle de’ suoi lettori, perchè, ammesso pure che 


n: di 
sind 9 RI 


petto di Bartitio ht respinto bssotàtamente 


nie, 







prende ‘4 comeèrio com. esse, si 
la dieta ha rivocata la citata risoluz NI de sse, 


Ca hfiacei "i È dei legami di sonore che ob.) 
N J 
abeti LA A sleragne o RES di fatto au Lbligano, l'Loghilterra ela, Francia a, proteggerlo 
singoli governi dell'Alemag 


contro ogni insulto o pregiudizio. 
Votizig [PUime 


Ma il governo sardo, ne son sicuro, è ben lon= 
« [NGDILTERRA, , 


| tano d’ Srni ‘intenzione, ed i governi. inglese s2 
francese i aper pipa fi qeosifg, 
Mordi 
nella Soduta della, gamera” dei comupi del 19 
‘maggio "fu , proposto ‘il bilancio, e.in questa ‘déca- 


che ni), 4A a 3 hi buona” 
soit: venné'a parliità della quistione"italitnà, 






fede, è tendente-ad ;uti nobile scopo, dovessa ser- 
vire, di. me7z0» per «spiagere la Sardegna ad una 

essénto' compreso’in quel'bitantio delle ‘spese ‘an 

che la seconda rata del prestito fatto dall’Iinghil 


aggressione contro: una» poteiìza vieina? 
L'onorevole gentithomordice che'il trattato doni: 
terra alla, Sardegna, «Con riserva; d'indicare i punti 
generali delle discussioni, riproduciamo i passi 


Iniplice ‘alleanza cha: di ‘mira cid: valè a dirèj che 
l'Inghilterra, \la-| Francia: e l’Austria ‘governano 
l'Europa, e che«pèr, parte della Franicià è dell'Iù- 





ghilterra, si assume un impegno di guarentire-i 
principali dei prora te tonuti ca di vato possedimenti 084°] Dir 
a Ù Jo mi nidiià l'ondnaWblo | gemiliomo 





Il'Signor® Disraeli ‘bibite l'opinione disse: 

Dalle espressioni ‘isate (dal''earitelligre. ‘dello è 
| scacchiere si porrebbe supportrè che:rigore l'in) 
ghillerta ron sirebbio ‘obbligata ‘a pagare .il sé 
condò milione del prestito. Malio sono.di parbre 
che Bisogià ‘interpretare il'trattafo nella ria 


,arrischi, osservazioni di questo genere, quando è! 
impossibile, a chiunque abbia Visto questo Tratta 

di vedere ‘eh'esso no comporta una | Sini Pit 
slerpretazione. 


Quesio trattato non implica in alcun modo che 
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suoi consigli am mento della 


r o» Voluto 


accetta clan Sieili ia 
cercato ere una' med pià 


& il re di pen coll’assenso del re e 

richiesta. Quasi eravamo riusciti; la ateo non 
era intorno alle istituzioni, perchè il re ra i; 
posto a dare istituzioni simili a quelle c iffiro ra 
Picino Vigenti per l’addietro nell'isola. La gal né \ 
era sè la corona di Sicilia dovessd essere tinta” La 
sopra un 50 capo con quella | di Napoli. Vila dl 
Anchiè Questo si sarebbe 'accomodato ‘iti: modo! 





| soddisfacetite péi siciliani‘e consistente’ coll’unitg on 


di questo doppio regno. Mb venne-da notizia della! 19! 
rivoluzione francese :. ciò accese una: tale; fanifaac 
fra i siciliani, che. essì ricusarono, riconoscere il», 
re di Napoli per sovrano,.e, dietro questo, là È 
lord Minto, in forza dellè sue istruzioni, dichia 


chè non poteva continuare le cr NO ele Du, dé 


{quelli che ricusavano di “essere su 

Napolî, dopo le ‘offerte fatté foro, delle qua pe. 
afidd384 

nata alcuna parte cui avevamo protnésso il nosudì 


MORO 
igti 


«bero dovuto ritenersi soddisfatti, Non fu abb 
appoggio. Noi abbiamo «dato: la mostra sassistenza i 
uffici non sonò riusciti,«@ nulla 

gu i 
noi non avevamo alcuna relazione. i 
considerando le posizioni del paese, ciò non deb 10 q 


al re di Napoli per comporre un clitigio scoppiato... 
fra i siciliani e il governo del Si sei Ken buoni 
mente la conseguenza degli "avven Passa Pas etilo 
caddero in un’alira parte dell’ fog, è bl 

Il signor. Gladstone dice , non credere. PINA 
Sardegna, abbia intenzioni aggressive , «sebbeno 
‘far maraviglia ad alcuno. Ma egli è nella. sua,, 
forza morale che la Sardegna troverà la ricom. o 


pensa dl guoi sforzi. L'umanime 
‘questo; pagse. è che l'impegno présg Fei hi pura, i/ 
gna debba essere mantenuto anche al” 


miti del'trattato ia cui quell'impegno Di gii: d ib 
il cancelliere dello scaechierè soddisfereblie (an va 
sentimento pubblico se dichiarasse che il:proposto ir» 
'prestito ' alla Sardegna è bona fide ih; conto delle! 
spese incontrate per la sua spedizione:in Crimea. sa! 
Diewo. una conforme dichiaraziòne del cancelzun? 








liere , la risoluzione per il prestito fu’ appro==» 

vala. RBYOTI 

et da nani dik 
ONLIIY obit 


Fispacol slstirde: prio. 
è [JA GENzoo Ma cile 
ATO tri 8 sera. 
Lord Lyndhurst ha ri ( nozi 
lativa agli affari d’It onte d 
(don avendo. assic i! stale , 
potrebbe. essere i gi 
che .la situazione: e lati 
“governo inglese. 


Il Times nel suo articolo d' Joe diacetra” 
la ‘necessità dell'intervento prietar Na! 
tx NIN Y 


olî. RATE 
î Azioni del ttoititò miobitiafe. 1925. 
Strade ferrate austriache 947. a 
Strada ferrata Vittorio Emanuele.675, suoi 
Il. ribasso. d'oggi non ha causa politiear;u' 





pub 


| 
dipil 
3 SUI I 








larghezza-e-iberalità. È launa delle potenze contraenti ‘possa arrogarsi | SÌ attribuisce a vendite fatte dagli. spedulaso" 
Ma, m questa, occasione possiamo chiedere c un soi «Lydia negli, affari igfag pa ù del- | tori pet'entrare in nuove intraprese. > oi 
si dichiarino, fra bchiddnfe] da fel da fsplici pria té 14 4) da j" Europa ; $s0 fon conliche ugualmente dna soia ua alt da digiti) 
sto dol gaverno © le relazioni ghe esìsiono, ffa que- | Sillaba+ehe guarentisca i possedimenti‘di'alcuna Borsa di Parigi 22 maggie,* ° in 
sto» paese, è.[la Sardegna. Trovo nei protocolli, t delle parti contraenti: IP'trattato-'non ha che un 1 In contanti In rudy © 
I} espressioni.di,simpatia pei pajimenti dell'Italia che; | 5010 scopo. Esso fu proposto; l'anno =Scorso alla TE, francesi e sc 1 
» realmentè, eccedono.i limiti delle cautele, dv Na ‘\{ conferenza di, Vienna; ' ed..è. uno. dei primi ri: pipe » o» 3 'a''6 as I 40% 
guéggib diplomatioo; ‘chiami fatti nella primavera! dell'anno precedente | 4:11 p.070 94 > 9 50 sila i 
Liri di Sifdegna è incoraggisto ini agnò ma- | È Governo, ausiriano, (Alb a dire, ch MEEASO || o SITE N 
niera dal governo inglese a compîereol'alta ;)mis= } "9 la pac8 fosse coneltiuss; la Franeia, l'Inghil ba 3° 010 RM yrale (bdel 20018 
sione.che i suoi.sudditi attendono da lui. Sappiamo. | !*rFa -e-l'Ausisia-simpegnerebbero-mutuamente-n consolidati incl! 94 1/2 (a I i È 
quali sono. sgutimenti del governo sardo e quale provvedere /all'eseetizione fedele diquialsiasi tràt- | È 123 d 
7 Ì tato che venisse Momini per guarentire l’inte- ila 
la politica del ministero Sardo, e dai documenti grità, pica atom g Infeogiapii! 10 liffuidazione 
db dedurri il ministero ? ; 
ardo v' etto accordo, Rate! lola” ho 1) MIRATA REA: d, Solo fipessi 5 40! 15180. 
a è l e dell'Italia, dol “ge trovi quelle'espressioni che impe- | 4 ie si 00 94 25194 10iciou svenaib 
che sì sono prese delle misure per mandarla ad | gnino Sita # costnuirsi” agbitred dei Fondi piemontesi b sestip Diga 
ito, e che l'Inghilterra sta par assisterla nel dostiol aropa,0d.a,guaregtire.i possedimenti: |: 5 p..010 1849. » > >» »è sob it 
Stipineno di quest'obbietto. pren Earn 3 3 p. 0j0 1853 . % SS deg 
rà me possiamo riconciliare un tale linguag- rt dp giustificò, ‘80 nop. erro; | 90090 idati ingl. vi 5/8 (i trees) ala 
i menti pi mabici - pubblica- | Quanto avt ef Congresso relafivamente alla 4 
i h Ta to triplice, Wh "| isegreto, è | deptorabilé ‘condizione ià col si ‘trovafio alcani | HE GRESHAM di 
almeno inaspettato, e che SONS h una politica | stati‘ dell'Halia; ‘e' sé nonsbiasimò' questa condi” | fagoreenio 
assolutamente opposta ed avversa a quella cui la | zione; pute lesparoté: di'cui'si bervi sul dentino’ | via Ufo N° eos) 8 
pi de $ pa incoraggiata secondo i docu- | dell'Italia, mostrano cid'che egli pensa della si- | 11 padre di famiglia thè ‘criari Re pio 


nente ministro, e che esso sta 
allivamente ? 
Fri trattato non mi sembra | 


tuazione di quegli stati. 
Egli 
vour c 


l co 
mil 


POSI Eldo] bt i 


interamente giustificata , poichè significa la gua- | diverse parti) delli lia con truppe-non apparie- 
“rentîgia” della consolidazione e perpetuità del- | nenti ai pote! pera occupano, sia influente 
l'impero austriaco e. naturalmente déi suoi do- | sull lA pioiod tia can e lac 


‘nidi dusiriaci. UGhiedo quindi come accade. che 
l'Inghilterra assiste il re di Sardegna nel cacciare 
glimastriaci -dall'Itatia;; e diélio:stesso tempo fa un 
trattato :cUIPAUSIrig che & nienterhèeno) che Med af 
rantia dei suoi possessi. NOA vorre? che juéti 
vetito Vripetésse «quello ‘the a fatto nel ‘18488 Ha 
‘nostra condottà, rell'épinioné di dti, iù quer ol 
poca nor fu soltantb‘riprovevote’ma dintiosi Us 
lIvalià stessa! 

Th quanto'a' me ho un'grinde ‘imerdse pell'd}- 
venire’ dell'Italia, ‘alla quat noi. tutti dobbiamo 
molto, . Non y "ha, nessyno che non desideri il tempo 
che. rialia, possa; essere, di Avovo, una degli stati 
primari del. mondo. Tu aliendiamo, ansiosa-; 
mente che ciò avvenga, perchè abbiamb fede nel 
genio del'paebe e ne suoi mezzi. Il tempo, questo 

Tiformsatore, salverà ancora l’Italia. Ma se v'è 
qualche cosà ‘ehe pisò render vani gli sforzi, sono gli 
intrighi degli uomini politici che non sono italiani, 


di quegli stati. Non esito«a dire che quelle occu- 
pazioni.sono, disgrazie, e debhano., cessare. 10510 
che ciò.sia possibile. Incomineiarano.solto circo» 
stanze. benellifferenti; possondiénonafbssono essere . 
‘| stajerginstifi chile able scirdastanze: del momento;, 
ma queste circostanze, cessarono, di sosoro “ 
lungo, tenia a, sono, ;pranto, a dichiarare A C) 
lempo è venuto che bisogna mettere un. fine a 
quelle oesupazioni. -In quanto agli impegni a 
questo” riguardo non vi è nulla ftorchè quello 
è fatbsea tutto il'mondo’, dietto i prot; 
questi‘aMariurdno ‘à portanichite AFscusst 
senza: del: ministro. austriaco; nori» Inulla di 
grato.®Da tette! le parti vi.fu o pura fede» 
in queste discussioni. 3g rat 
Gli affari del 1848 e 11849 vc sovente di 
scussi »ih ‘quest. comera;Nego che vi sia stata 
qualche cosa di dafinosolal paése o incompatibile 
| colla buona fede. Lord Minto andò in Italia ad 
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anno della nascita col versamento unicordi fr. 2700 
od annuale di-fr.-275, olliene dalla Compagnia la 
apanzia un gapitale di, fr. 10, co) Aret ar$ 
culfrda att abbfa taggiunta’ Peta di di da Ah, 
ed.inolire, la .compartecipazione all'80 
vuli.. Tali utili derivano dalla mortalità tie 
decadenze ; da)la mortalità, aerei poi 
gate da quelli.che muoiono. prima. dell'età e cai 
nuta vanno a vantaggio dei superstiti; ‘dallo è deca-. 
denze, perchè parimenti a profitto dei get 
si devolvorio le cnr di beso desis 
agare: le anmu iv 

(QuAMIOT past tra ei vp ge 
data, it Bengeviametpi del: pogamonnor dei 
premi, il capitale fisso assicurato e la di do 
utili vengono ridotti in proporzione delle 
pagate.) $ À 

La GRESHAM non prefevà alcuna sordità a ti 
tolo di spese d’amministrazione essa ritiene a solo 
suo compenso il 20 per cento degli utili Messi al- 
l'epoca” della liquidazione. RAISI 

| Le assicurazioni: dotali si” erge fare per le 
età di; 14, 18;:20, 0: 21, anni.) > 


G. Rousatno Gerent 
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Cor'autotizZazione goveriiativa il 30/aprile 
p. pi$i tostitàt in Pisadba'Società an'cnima 
per tà Istituzione di luna Banca di Creditò 
fondiario. Fra' poché settimane darà prin- 
cipio nIfe sue operazioni, Te quali consiste- 
ranno: 


1. Nel mutaare @apitaliai.possidenti d'im-, 


mobili.controripoteca,sa modicoifrutto e. con 


lenta!ammortizzazione del capitale; ugli 


24(Nebi ricevere ‘somme. per impiegati. 
assituratidone un'afimtio Trutto;'& con facolti 


di negoziarhe' f ‘titoli ai possessori dei mi 


«La arata delli Notiela è ‘di 99 anpi! PIE, 
Le, azioni, sono, di lire MILLE Toscane, 
Ra Al i otnvat 
‘Chi volesse.farne acquisto potrà dirigersi, 
a Pisaalisiga Avy. Francesco Raschi. vu» 
cati e lr ini il 


igoud it pe call ab Lu po pailiat i 
GIUSEPPE ROOCA Stretto Nadine: 


*’ 1. . a cu : a . x 
e perciò.risultando. da.queste prove. un, Guano:di bontà u 


premiato di medaglia alla grande esposizione 
di Lohdra, di parecchie altre'in varie esposi: 
zioni del Piemonte, è finalmente di menzione 
onot Mita alPhittiniti gra 80es posizione di PE: 
i LEA corda 
per i'bontà e buon mercato può gareg- 
giaté‘coi migliori fabbricatori d'Italia: 


NEGOZIO IN COLORI 


di F. FASSIN successore: Binellt ; ;all’ inse- 
gna del! Sole e.dei ‘Tre Pennelli dorati;; via 
Guardinfanti,.N.10,:,, 


Wérnmicesbrilliorità essitativa in diversi co-|- 


s -Tegme ha bgoizi qa É'' 
{ #'sTgoe Dame i 
ford #00 119 n°: 119806 


e Vl] | 
biapoa: aa bc 108 ih 
A 9° 

ITA) - L 

: uu 


il'parato; per @maggioniconvinzione ‘del 





lori per pavimentiy palchetti, ecc..ecc,, ga- 
rantita..per l'ottima sua qualità, e durata 
senza far uso della cera. 


Trovasi ogni qualità di colori macinati ad: Ja 


olio, vernici, pennelli , ecc., il tutto a mo- 
dico prezzo, 











ato PONTI TO VAL 24) 
— Nella DROGHERIA 
e darvi! 
(A Uelle 
\te = Fihanze: è 
A ccadennia 
si delle. 
Scienze 





vrlzom:f 'EROVASI 
oltre: ad am completo sassortimentodi. Vini,e 
Liquori forestieri, l'Olio vergine di Nizza, di 


Lucca e dARI il Vinaigre, di. Bordeaux, di | 


Mollerat de oully, dejMaille e di Modena; 
1 salumi di mare e ì Tratti di Provenza iù 
conserva ;Mostarde inglesi'e francesi; Salsé; 
Formaggi 'è ‘Birtà ‘inglese ;il vero Arrow: 
rootiGBRacahout: dessArabes; The finissimo 
di tutte le qualità;; Cioccolato, osmazomico, 
Caffè cicoria ed il vero Caffè Burlet di Lyob; 
dagon bianco e rosso, Salep, Orze perlé 
Li 


q 





Ulm, Gruau roux d'Aliemagne è la Ta- 
pioka', ecé.'ece., il tutto delle più aceredi- 
tale. provenienze. i 0 

N. B.«Ine detta Drogheria trovasi pure: il! 
deposito del Taffetas Denard per la. guari= 
gione radicale dei calli,la Magnesia inglese? 
e molti altri medicinali. 


te 95671] 


Ùl 
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voi NO VITÀ 


@randesassortimento di Cappelli di paglia i 


di nuovo genere e*gusto di Parigi, a:bassis- 
simo prezzo, ed anche dei bellissimi Cappelli 
da donna a L.2 e 3, altri più eleganti da 


L. 4 a 20:+Via Argentieri, n° 8,, piano,1°, |, 


516 Rit NEGOzio Da) coToniP 
RE'CARISTO-BRUNETTI E-FIGUI 


cmnister Inn o VIENNE», TRASLOCATO 
Onme «inbvia.d'Italia;.stessa casa, N..6. 








MOTO AC TP . ' =. n 

ibiamento di domicilio 
pira, di SPECCHI‘che ‘trovavisi 

t;A Ri Porta Nuova sotto ‘al'campartile di 

Ss. 

N°°18, più ticizo "alla Pitizza Castello. 


fasti.) 





Ie ttoizà809 tafi atto» ‘ 4 
Libsegia,di.Gs, SQUIEPATTI, via, Po, n. 47, Torino 
MANUALE DI FOGNATURA: 
jeb volgammente! detto Mremaggio: +. 
sh CINI Qiprosciugare î'lerifent, esposta 
secondo è più recenti ststemi e dopo quin-' 
digi ampi di esperimenti. da; 11,31, 
cioe *0*ANTONIO: ‘CHERASCO 
ie: jar stailtig Hagen ctass 1g 09.7 03 3 Gut 
Un volume in-12° adorno, di 42 figure. 
vl raprottito tozzo getesivi incise "d 
Prezzo franco per'la posta Contro vaglia: 
postale L..l 50, È a 


cv 
w aa: 4 














ANO venne ‘traslotatò ‘în Via Nifova) 
















ARI 


NUOVO RAMO ASSUNT 


" fà dro 


soi Per Azioni di 


—— 


ehe l’analisi operata dal chimico sig; Cav: 
: » 


cioèessopra: 100 parti.irl'lonci 
et pod 96964 Ib. Mi6d 


ni 


sochè, compito il.numero, delle Az4oni peryliattivazione della Società, questa sarà in grado 


di fornire quanto, prima considerevoli quantità. del 


al modico prezzo di L.2 al miria. 


La Società poi essendosi assicurato l’acquisto di' tutte Te materie necessarie, Pif 
rigoltore ‘ed'aprezzi‘mitissimi un: Guano;Nor,| 


in grado di provvedere a vantaggio dell’ 
male specialmente preparato, e supemore al 








un tocale-invicimanza di Torinovè' possibil: 
lente pressolnno scalo:della sirada ferrata. | 


Questo locale: dovrebbe essere dotato di ‘un: 


motore idraulico idi piccola forza: ei.deside- 
rebbesi.che fosse isolato ;e.miunito di porticati: 

A Per trattati ve:dirigersi absig3 Ex Quintério; 
N. 9bisy via Arcivescovado, Porito: 535 





PiLLOLE RICHARD 





. Revda; ristorazione deb sisiéma: nervoso: indébo=1 
lito da fatiche, lavori, e alattiergravi.  Rimedio 


Lat tibia por lutti guelli.che hanno compromessa 
la Ioro Saltite con eccessi di piaceri, con assuefa- 
zioni segrete. che soffrono di polluzisni notturné 
o dell'impotenza; ; H. 


iegome  Liok2ogni!scatola»i04 sile! 
per, Aki nejla cura, delle. perdite; seminali; 
L..,6;il.flacon, Ta; 
Gouttes: Seiler® 
î  Specifito contro lavtosse' asinina, Coqueelene: 
lasb | od '5 lileflagon. i | 
A.Zurigo dal sig: LOCHER,. farmacista; 
A Torino, alla farmacia.Luciano,.wia Po;p 13; 


it nuce REL aRez Ie eee ani 
Torino, Libreria di Ci. SCHIERATTI; : 
} via.di Po, N47. 
CORSO TEORICO-PRATICO 
? SOPRA ° i î 
LA COLTIVAZIONE E LA POTATURA 
DELLE PRINCIPALY' PIANTE FRUTTIRERE 
DEI FRATELLI >. 
Lily Marcelino è ‘iaseppe RODA 


OPRFA0ERAIA dl 137 incisioni in. legno dise- 
gnate dagh autori. — 1 vol. Prezzo L;3 50, 


Franco per la. posta. centro, vaglia postale: 


4. 080750 of : 





ti 


IL BACOFILO" 


D- dî ‘MANUWLE ‘COMPLETO 


DEL EDIGATORE. DEI: BACHI DA:SETA (| 


U) (COCONDENENTE) NUM el 


RO; 


1 Prattati di Dandolo) Freschi è Berti<Pichat' 
su*Questà materia) quelli ppt n vip e 


Spreafico sulla coltivazione dei veduil 


trattato del Gerè sul modo di trarre 


la seta dai bozzoli, premessavi 


una breve istruzione ai Backi di Ref: Lam 


btuschini. ; : 
Un yoluma.in grande 8° di 400 e’ più pag." 
Quest. opera.,è corredata del Gran 

Quadro in litografia e .eolo- 


legnò $.divquadti sinottici»ve delragguaglio 


dei pesi e misure delle diverse: provine:e gpl, 


sistema»metrico=decimale. 1 ih \1:}s 11) 
Pugno vinado per la-posta contro vaglia 


Fe ei [ Tafal caoud 





ih 
DE 





Fabbricazione di COMCIMI NORMALI! è CONCENTRATI . 
"Il Consigliod' Atnministrazione fondatore della! Società Halla soddisfzione ndi 1 farmoto 
; Ai AR pe ume lapo La —_——__——_=e=toy 
immancabile ribiscità, diedd’ilsegnonte risultato)! POLVERE: D'IRKOS genuina di Birenze,. 
VIICURDÌ 16t sifvni eta fata mussisi WU. d aprofum 
Sostanker fertilizzanti» n: sy pe 
U rzecq onunte ito MMaterie:èméndairti le'iterre sé. 
: Umido vigrometrieo ru |. 


o 
S' COLLA LIQUIDA BIANCA ata 


P 
t " 


sit 


pH 
rato del Freschi, di 27incisioni in 


slidieg@mo: ui postale! Lum. 8. Ib-#209 sdoicii; 
cit.nt Gi ot i : 






















-P spessa mi 
Ù AGE. GieWbp 6209.9310: 
ERg0o gH6 5 Csi ua 


axan Dadat; rt 


O DALLA SOCIETA PER ‘L'ASSICURAZIONE DEL BESTIAME 
ai CON, REGIO, DECRETO, DEL 2 FEBBRAIO 1856,‘ o 


L. 250 caduna* 





stato pres 
st olimie eng Tipo 
Lo: Ggigioiitadt 0% bidisbmadiitoe eli 
valle 112/60 lab oteb veluymi dive 
18.» 

ba . —_ i &i 

100» ( È iloy 
uale al migliore del Perù, pres- 





Suddetto Guanò ‘sempre’ garantito ‘ed! 
sieannd li ; 


coniche comune. 


AR, fili “I Consiglio d'Amiministrazione. o 
NB.-Le Azioni: sono.di-11,250 caduna, pagabili UP arhanie in ‘cinque rate e'Sî ‘séttò-' 


re BAZAR ITILANO 


Grandioso assortimento di tutti i' gerieri d'abiiti di uomo, per l’attuale stagione, a prezzi imodicissimi 


DESIO GIOVANNI 


ANVISONIO7 


{Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
ZIALI DI S. CATERINA” corigenéri ‘iti 
iv ‘azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
di Schwalbagh, di.Spaa, di Aix,.di,S. May- 
riziordiRecoaroj'eee. 





del Teatro alla Scala, N 1825, in Milario. 


‘*. Nella stessa farmacia trovansi pure le acque. mi7;q, 

| nerali naturali .delle foyti.di Recoaro, Pejo, Rabbi, 

| Valdagno, Catulliane); ;Tartavalle,,,$. Omobono, 

Challes,. Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 

S. Pellegrino, Tettuccio, Vichy, Selters, Filinau:, 

| Carlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti quei medi- 
cinali stranieri che:godono maggior riputazione, 








porcellana, il marmo; il vetrò } le' potich 

1 givocatoli, essa si' addpera fredda, e basta 
\applicainè pochissitna opta rn geo 
sì Yuole raccomodate. —Prezzb'dei /zcons | 
cent. 70 e L. 1 30. — Deposito! presso d!#- 
fiziòo Generale d'Annunzi ; wa B: V. degli 
‘Angeli; n. !9, Torino. rog tel 





Ei | Torino. — TIPOGRAFIA ARNALDI 1855 U 


a 


I vi 


bi 1 4 4 


pui Ir 


i i 
t i dit Oubize nogsM 
— LEGA 000 

97 so VINES t 
‘ Ù 3 9.008 af hi Tattiti 












fsb éti01 9-4 sebijogtromtt : 


DI Pb Li 
in 000958 smo 
1RI9»e9 


di continuare o.ritirarsi. -. -.04 (1; eb sim 
signi mese,ne pubblicherà un. fascicolo di, 
di .| ì 


4 


tratto, 0 una. località, 0. una battaglia, ecc, 
Le carte topografiche saranno disegnate da 

Il Le associazioni si ricevono dalla, Tiroggari 

librai della EDITO e delle proviapiso vinare 


dità le dispense pel mezzo postàle. ‘ 


Usestip . Cgi) 4 





000." 04 ni gl 


Hogrmatmorn it309Ò ite 


"| Si vende a "Ufficio. 





“PRIMO ‘CAPITALE SOCIALE Lo 500,000: <a imc 


‘iquestione, orientale 






i.$Î sta pure. preparando la. traduzione, 


0 


4 N 
‘\Presso la fariacia ‘Riva Pala4gti ; piàzza |! 


ata Dai : h sie SS jeep colle dati) Stonné 
! fe D I LImtverttoi 
palati n : fe, n i 0 b ai ! b ' 


O NELLA 


COMMENTARE co coro 
| DI PIERLUIGI DONINT:: 





ogni ma din } La ) 
Lian ONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE, ovizesonuz Ji bat 
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Fu sempre ‘consitetò ‘éhe da- questa santa 
sede si pronunciasse und parola, di' pace in 
mezzo alle guerre, che, insanguinavano , il 
suolo -«eristiano, @ nella. nostra allocuzione 
del:99 decorso; mentre-abbianio detto» -che 
rifugge il mésttovcuore: paterno idi dichia- 
rare una ‘guettà’, 'abbiamò” espressamente 
annunziato l'ardente nostro desiderio di con- 
tribuire alla pace. Non, sia dunque discaro 
alla:M..V.;.che;noi. ci rivolgiamo salla sua 
pietà e religione , ‘esortandola con. paterno 
affetto a far ‘cessare le suè armi da una 
guerra, che senza poter riconquistar all’im- 
pero gli animi, dei lombardi è ‘dei veneti, 
trae con sè la funesta serie di calamità che 
sogliono accompagnarla,, e che sono certa- 
mente da lei abborrite e detestate.. Non sia 
discaro alla generosa ‘nazione tedesca che 
noi la invitiamo a deporre gli odii e a con- 

vertire in utili relazioni di amichevole vi- 







' 4 
dell'ispirato:foglio noi abbiam mentito qual: 
tro volte in meno di dodici righe: «Il perio: 
dico genovese s° impegnara, nel suo prossi- 
mo numero di mostrare. all’ evidenza le nor: 
stré quattro menzogne. Attendemmo, l° ora- 
calo; ma:fino ad.oggi non ci fu dato trovare 
una parola che ci.riguardasse. toledal 

Comoscevamo già l'incomparabile virtù.dei 
marzimani nelle bravate, ora ci. è noto, per 
provaache dall’oggi-al dimani dimenticano 
le» piùfonmali.promesse. e n:109 s! ‘sb 

;Ciò che,non: dimenticano si. è la.loro in- 
fallibilità ed.il loro esclusivismo,. Un onesto 
operaio, il quale spese parecchi anni a cat- 
tivarsi.il loro favore, or nelle, loro conventi- 
cole, ora nel.tumulto dei meetings vomi- 
tando:imprecazioni coftro il, governo pie- 
montese, non. appena s1.permette un atto, a 
ritroso:delle loro viste addiviene .un, mise- 
rabile venduto. e salariato dai regi. Due as- 
sociazioni ‘che in tutto il corso della loro 
esistenza non si staccarono dalla più bassa 
devozione al centro ispiratore sono inesora- 
bilmente sgomunicate appena osano far sen- 
tire la.loro.voce.e usare liberamente del di- 
ritto: di far conoscere i.loro principii. 
Sapesse almeno,l’Italia e;popolo e la con- 


‘ 





cinato una dominazione che. non sarebbe 
nobile nè felice quando, sul ferro unica 
mente: ripusasse. |. 

Così noi confidiamo che la nazione stessa 
onestamente altera della nazionalità propria 
non metterà l’onor suo in sanguinosi tenta- 
tivi contro la nazione italiana; ma lo met- 

 terà piuttosto nal riconoscerla. nobilmente 
pet sorella; come entrambe. sono ;figliuole 
llostre ed al'cuor* nostro ‘carissime, » ridu- 
cendosi ad'abitare ciascuna i naturali con- 
fini con onorevoli atti e con la benedizione 
del Signore. 

Preghiamo inianto dl. datore, d'ogni lume 

‘ e.l’autore d'ogni bene.che inspiri la M. V. 
di'santi consigli‘, mentre  dall’intimo del 
cuore @ lei ed a S. M. l'imperatrice e alla 
imperiale famiglia compartiamo l’apostolica 
benedizione. — 

Maggio MpCCccxLYMI. 
: PIUS PAPA:(IX. 
| L'ITALIA, E POPOLO 
‘© ELE ASSOCIAZIONI OPERAIE 





‘Tristissimlo Assunto È per hdi la lotta con- 
tinua con avyersari la cui indole ci presenta 
il perfetto: ritratto di quegli ostinati di cui 
parla.il novello Testamento, là dove asse- 

criscè chie degli ‘occhie esdegli orecchi ser- 
vonsì per non vedere enon udire. Sia per- 
versità di tempi o scelleraggine di passioni, 
certo è che in oggi la calunnia ela malafede 


sociazione che. ne suggele-ispirazioni, sal- 
varsi dal ridicololì Mai no. L'associazione 
tipografica protesta contro il voto dei rap- 
presentanti, espelle, il, signor Cheuses che 
ne.tradisce il mandato, ed eccoti che la con- 
sociazione nella.sua seduta del. 21 corrente 
delibera:di radiarla;.ed il Cheuses dà le pro- 
prie: dimissioni da membro della società che 
già lorha cacciato dal suo.seno. È la favola 
del dabbenuomo caduto:da cavallo. Per es- 
ser-veritieri; uopo ci.è confessare che sup- 
ponevamo più assennati quei barbassori, nè 
avremmo creduto. che l'Italia e popolo, an- 
nunciando la. votazione dei tipografi, avesse 
«Fingemità, di. zivalargi,.che, il, numero dei 
soci che votarono .in contrario fu dì 12, valè 
a dire quelli della. propria, stamperia sotto 
la pressione del minacciato. congedo. Così 
non valeva la pena, di annunciare che gli 
intagliatori eransi radunati e aveano conva- 
lidata la deliberazione dei fappresentanti del 
13, per. promuovere la nuova protesta che 
leggiamo sui giornali genovesi di ieri, e che 
porta omai al numero di quattro le società 
che ripudiano le brighe mazziniane. È que- 
sta buona fede? L'Italia. e popolo ci ri- 
sponde annunciando che i muratori rifiuta- 


omai, celebri 400 lire; E qui potremmo os- 
servare al giornale genovese se, parlando di 
menzogne e, mentitori, non abbia per avven- 
turarequivocato, dappoichè siamo accertati 
essere pienamente falso il racconto dei mu- 
ratori. 





spiccata prova, offroncela i rossi. 


Veramente non, a 


dubbio l'instaurazione del culto di Dio e de 
popolo, Regnerebbe il peggiore degli asso 


colla. sua fede.cieca, colle sue scomuniche 


zione d'un’utopia, oggi non è che ridicolo 
L'Italia ‘e popolo, il'monitote ufficial 
dell'idea, se la tolga in pace, ‘col suo appa 


«xolse;a.noi.il.suo linguaggio di minaccia 
di mistica invettiva, non, senza infiorare 


tuale... ì» 
Fra le varie gentilez 





maggiormente si annida in coloro che più 
| da presso conoscono la verità. Tatti i*giorni 
ne abbiamo un.esempio. dai «Neri, 0ggi più 


bbiamo a stupire della 
rassomiglianza; In:Mazzini sempre abbiamo 
ravvisato un‘gran sacerdote, nel suo partito 
un 'elerò;  cocciuto;,; intallerante, maligno 
quanto il saleto collegio. L'ultima sventura 
che potrebbe minacciare l' Italia è senza 


lutismi, il teocratico, col suo esclusivismo, 


Ne abbiamo l’ esempio ssotto gli occhi in 
questi stessi giorni. Fortunatamente ciò che 
sarebbe terribile, data la impossibile attua- 


‘fato di esaltazione e di fremiti non riuscì 
che a promuovere la nostra ilarità. Essa ri- 


suoi detti'al.lezzo delle immonde trivialità, 
stile obbligato»della polemica mazziniana. 
In fatto moi eravamo: di molto colpevoli, ci 
‘siamo permessi di pubblicare la protesta di 
Una agsociazione di buoni operai, contro la 

| chiesuola mazziniana che fiomasi consocia- 
zione dei rappresentanti delle società ope- 
raie e. della quale l'Italia, e popolo è il ri- 


2e spiattellate al. no- 
‘stro indirizzo dal monitore del profeta non 
’'ifianica la ‘solita di'menvogueri: Anzi, al dire 


Il preside della società di questi, brac- 
cianti, invitato a dichiarare se gli occorre- 


non.essendovi ammalati fra di essi, egli 
non poteva accettare largizione alcuna. 


periodico mazziniano. che veramente in que- 
sti dì più che mai andò soggetto a distra- 
zioni, È altresì vero che la situazione è cri- 
tica e merita compatimento. Veder ad un 


I 


«ijlusioni, rimpicciolirsi microscopicamente il 
bozzetto della repubblica dì Deo e del popolo, 
è tale un colpo da far perdere la testa e la 


fede anco ai:più credenti seguaci del pro- 





; “Per quanto la cosa sembif stranà, oghiund | 
può convincersene dal N° 138 di quel gior- 


Da 
thee 
latamente che | 
Stato contro l'abuso 
ghe vili moltitudib 
aifare, glie coll’Italia 
SSR A ora EROS 


quattro già resero pubblica là loro protesta, 


| ducianelle condizioni della società:che forse 


rono i soccorsi loro offerti sulla somma delle | 


vano soccorsi, limitossi a rispondere che | 


Ma fonse questo è un lapsus calami del | 


tratto sparir tanti sogni, dileguarsi tante il- | 





big o i U 





compreso , 










ila 
li abbandona il ‘suo compagno ‘héi 
tings, l'oratore Prin, 'è ci dite spiàtel-. 
e associazioni che prote-. 
‘deì loto diritti non sono | 
i, ‘e la $erità ‘ion’ può | 
"lo ‘popolo è gii ‘alti 
Gnitaniti? ‘Ta ‘tedrica 
yiene ,assai contoda poichè sille 12 
associazioni operaie esistedti ih "Genova, 










una si astenne, l’altra rappresentàtà dal 
Prina non riprovò il di lui operato, e le re- 
stanti, a quanto ci consta, vanno ‘unifor- 
mandosi alle’ deliberazioni dei tifitori e ti- 
pografi. Ma che monta tutto cid? Il Movi- 
mento ha già detto, o per dir meglio gli 
fecero scrivere: che, posto pure che tutto le 
singole associazioni protestassero contro 
l'operato dei loro rappresentanti, ‘da ciò 
solo non si potrebbe inferite che questi si 
ebbero il torto nella loro deliberazione, 0 
che malamente operarono. Se questa sia 
democrazia od oligarchia teocratica bella e 
buona, veggaselo il lettore ! : 
—su=——=—= == uan 


SENATO DEL REGNO 


La discussione sulle modificazioni da in- 
trodursi nella eoncessione fatta alla. compa- 
gnia perlanavigazione transatlantica occupò 
una buona parte dell'odierna seduta; avendo 
il' barone di Jacquemoud. sviluppato e so- 
stenùto'il suo emendamento (pel quale vo- 
levasi introdurre la nomina di n,commis- 
sario regio presso la «compagnia medesima. 
L'emendamento fu combattuto-dall’on. pre- 


mostrò’ nonvesservi «la materia della sorve- 
glianza a cui dovrebbe. intendere: questo 
‘regio commissario, la cui presenza; nella 
compagnia non gioverebbe ad: un wero,con- 
trollo degli affari, mentre potrebbe indurre 
il pubblico in errore .e far. nascere una fi- 


‘non ‘potrebbe essere meritata. 

Lia risposta fu.tanto vittoriosa, ;che l’on. 
sehatote Jacquemoud ritirò. il suo emenda- 
mento, dopo di chela legge fu votata e dopo 
di essa anche le altré due; l'una per la re- 
golarizzazione della frontiera verso la Fran- 
cia, l'altra per-l’acquisto «di; due .batelli a 
vapore sul Verbano. 








CAMERA: DEI DEPUTATI 


Venne oggi condotta a termine la di- 
scussione del, bilancio della’ guerra, non 
senza che si facessero nel corso di essa 
alcune importanti osservazioni, per le quali 
rimandiamo i nostri lettori al verbale, giac- 
chè ci trarrebbe troppo in lungo il parlarne 
distintamente. Un cenno però speciale vo- 
gliamo fare delle considerazioni , cui diede 
luogo la categoria dell'accademia militare; 
la quale accademia , osservava’ il deputato 
Menabrea, dovrebbe, secondo il desiderio 
della legge sull’avanzamento, dare ‘due 
terzi dei 120 ufficiali necessarii ogni anho, 
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Vogliamo riportare 
nella sua maggiot parté affriche vegganoi 
lettori a quali cn $onò tidotti gli briganti 
del governo Mis rghiese ‘onde ingarinate 


congresso di Patigi l'intervento austriaco 
negli stati della penisola italiana, che giusta 
ì trattati dovrebbero essere indipendenti; ed 
ora la Gazzetta' austriaca vorrebbe*quasi 
scambiar le parti ‘e ‘far credere che sia il 
Piemonte quello ché ‘vuole ‘intervenire tin 
sua vece onde mostrarlo in contraddizione 
col principio da esso sostenuto innanzi. al 
congresso, Il Piemonte non lia nessuna vo- 
lontà di’ sostituirsi all'Austria mei:ducati , 
nelle legazioni ‘ed ovunque insomma’ dove , 
l’autorità dei principi non'ha' saputo assi- 
dersi sulla base naturale, vale adire, sul- 
l'affetto è la fiducia del popolo; ‘mavil’Pie- 
monte crede ùna anomalia intollerabile che 
appunto l'Austria fomenti il malgoverno ne- 
‘gli statl'a lei finittimi in Italia ‘onde éreare 
il maltontento nelle popolazioni; seminare 
il fomite alle rivoluzioni ‘ed ‘avere così un 
pretesto all'intervento” per’ farsi mantenere 
le truppe ed esteridere la propria influenza 
con danno di quell’equilibrio politico che 1 
trattati hanno guarentito. Gg o 
Ecco quanto scetive la Guzzetta austriaca: 
Gome si può mai essere tanto illusi in Sardegna 
da imaginare, che Francia e Inghilterra, le quali, 
madiaote il trattato separato del 15 aprilé , ‘an- 
nunciarono’ di bel' nuovo sussistere ‘1’ interesse 
orientale è la necessità di un accordo permanente, 
potessero favorire la diminuzione della preponde- 
sranza-austriaca in Watiat Il; 0, 
‘pertanto, in qual ue.i er- 


nb 
unque,impresa fuori del sug 
ritorio, non avrebbe che a fare assegnainento so- 
pra di sè. 

Se mai meditasse il Piemonte pensieri più seri 
di quelli che mirano all'apoteosi dei signori Ca- 
vour è compagni, e' si esporrebbe a supremi. ci- 
menti. O aspira a suscitare rivolte in Italia,cer il 
| gabinetto dì Torino, riuscendovi , avrebbe tosto 
l'onore di vedersi citato al tribuyale della rivolu- 
| zione di Mazzini, incallito nelle sue politiche idee 
e nell'eseguirle. più. vigoroso e più destro.» O si 
pensa in Torino di accendere un fuoco fatuo nei 
| dintorni della Sardegna per subito accorrere come 
angelo tutelare in nome dell'ordine, e porre il 
piede nei prossimi slali minori , è hoi disfro ai 
piemontesi certezza ‘che fermamente e risoluta- 
mente si vuole in Austria, senza formalità vdiplo- 
maliche di alcuna sorta, armata mano respingerli, 
purchè i rispettivi governi, non facciano, appello 
all'intervento della Sardegnà, appello che non si 
aspettano sicuramente quei di Torino, ;., 


Del resto non è a maravigliare di queste 
pubblicazioni. La sola parola Tranià pronin- 
ciata al congresso di ‘Parigi dai plenipoten- 
ziari sardi ha conturbato il governo austriaco, 
il quale sa benissimo quanto sia'odiato nella 
nostra penisola; quindi‘è naturale che igli 
organi della pubblicità cerchino di fuotviare 





mentre non ne dà che 25 0 30. Il signor 
ministro diceva the, preparandosi un pro- 
getto di legge pel riordinamento degli isti- 
tuti militari, progettò ‘che sarà preparato 
sul principio della prossima sessione, era 
il caso di aspettare. Ma noi domanderemo 





feta. 


e 


e 
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Dio e del popolo. 


di distrugge 


delle maggioranze ! 
t 


E di averla perduta il mostrarono nella 
loro. adunanza del 21 i sedicenti rappresen- 
tanti: Riunitisi per eleggere il nuovo con- 
sole; tardi si accorsero di mancanza di nu- 
mero, non trovarono segretario perchè l’uno 
dimessosi spontaneamente, l'altro privato 
del grado dai suoi mandatari, sicchè non 
rimase più loro ‘miglior partito che quello 
di crearsi rappresentanti di un'associazione 
femminile e creare così le basi d'una Icaria 
in luogo della naufragante democrazia di 


Ma'i ripetuti scacchi non hanno la forza 
la fode d’infallibilità nei cre- 
denti dell’idea. Mazzini non si è già appel- 
lato più volte agli italiani futuri contro gli 
italiani d'oggidi? Non recherà dunque ma- 
raviglia cheil suosott'organo, il Movimento, 
rinneghi in questa circostanza il principio 


al signor ministro. se egli intanto non possa 
proprio far nulla per questo istitàto, che 
così poco corrisponde aì bisogni ed ui de- 
siderii del paese. Il personale educativo 


vuol essere riformato largamente; la disci- 


plina dignitosamente ristorata; rialzata l'au- 
torità morale di ‘chi’ presiede; rinvigoriti 
gli studi; temperato certo lusso di quoti- 


diaili esercizii religiosi, che il vero religioso 
sentimento scema più che non ‘rinforzi e 


meglio s'addirebbe ad un istituto monastico. 


Le mezze pensioni poì vogliono essere ac- 
cordate ai veramente bisognosi, finchè non 
vengasi. a diminuire la pensione stessa, 
che è troppo grave ostacolo ‘allo accorrere 
di molti giovani. Insomma, noi crediamo 
che il signot ministro, se volesse aver buona 
za, potrebbe fare: 
('ed il far presto è 
cosa qui dì gravissimo mémento) molto di 


volontà pari all’intelligen 
«anche prima della legge 


bene per questo importarite istituto, che tro 


1 


s 


la pubblica opinione ondenon lasciare:stor- 
gere la sua debolezza. Mrrtagn 

Fra tutti questi organi venne'però inflitta 
al Corriere italiano la parte degli spropo- 
siti e delle impertinenze, ed esso se ne-sde- 
bitò in un articolo minaccioso versa il Pie- 
monte di cui ci piace riferire la conchiu- 
sione , nella quale, ‘oltre tutto il resto} po- 
tranno ammirare e la bella ortografia ‘e la 
buona lingua: dieta 

I tempi dei Daviddi e delle fronde ‘portentose 
sono passati; i fanciulli non valgono ad alferrare 
gli uomini adulti, ma l’uomo più robusto può , 
stanco delle continue vessazioni e molestie reca- 
tegli dal debole, dimenticare:l’usata generosità ed 
esserè indotto «a far subire al. morbinoso ragazzo 
una correzione -di.cui per lungo tempo, questo ne 
manterrebbe memoria. RAVTA. ; 








































A questi argomenti confessiamo umilmente 
di non sapere:che:cosa rispondere. , però 
desiderabile :che di siffatti articoli i, giornali 
austriaci ne pubblichino di frequente, per- 
chè non ‘si potrebbe meglio giovare la. causa 
«del Piemonte e deliresto d’Italia: . ...! 
‘Rivista pera sertimana. I governi, liberati 
‘dalle vicissitudini della. guerra; sono. ora 
alle prese colle difficoltà della pace» La qui- 
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stione italiana diventa minacciosa, la qui- 
stione d’ Oriénté sorge sotto'tt'altra forma, 


le relazioni fra l'Inghilterra” e l'America si” 


inaspriscono sele antiche. alleanze europee 
sono rotte, le nuove non si sviluppanovin 
mezzo ai contradditorii interessi. 


E $ i OR 
Salvo la. furibonda sortita dei giornali 
semiufficiali dell'Austria contro il Piemonte, 


la-quistione italiana, non, è prozredita., Ma 
il:-contegno della stampa; austriaca, è un 
sintomo importante, dacchè ci dimostra con 
chiarezzai sentimenti ostili da cui è ani- 


mato il gabinetto di Vienna. I giornali au-| 
; Piemonte i idee ambi- 


1A Aeon e, ione AI 
Ttà,, di | conquista, e attribui- 


«striagi incolp 
Ria Clo Ri REI 
scono alle medesime i passi fatti dal nostro 
e oALI DI IMG ti ZA, pH Liu 
«governo, per ottenere, che l'Ifalia sia in av- 
venire meglio governata, quindi accumu- 
lano contro il nostro paese le più insensate 


minaccie. Queste invettive non ci commuo- 


“ vono, anzi ce ne rallegriamo e desideriamo 


ardentemente che il governo austriaco pro- 
segua su questa via ed esprima in modo 
più sostanziale la sua ostilità verso il Pie- 
monte. La più pronta soluzione della qui- 
stione italiana sarebbe un \atto aggressivo 
‘dell'Austria contro la Sardegna; tutta lEu- 
ropa sì leverebbe in tal caso in nostro Îa- 
yore; con. ben maggiore unanimità ed ac- 
cordo che non. avvenne nelle aggressioni 
della Russia contro la Turchia, e in tal.caso 
siam certi che nè Mantova nè Verona can- 
cellerebbero la fama di Sebastopoli. 

Non mancano neppure altri sintomi delle 

intenzioni (ostili. dell'Austria verso il Pie- 
monte, I principali atti della sua diplomazia 
tendona ad assicurarsi, la posizione per po- 
tere impunemente. assalire il. Piemonte. A 
questo fine tendono principalmente gli sforzi 
dell'Austria per farsi garantire dalle potenze 
europee .i suoi, possedimenti in Italia. Se 
l’Austria potesse raggiungere questo scopo, 
le sue provocazioni contro il Piemonte non 
avrebbero fine, ed essa si spingerebbe sino 
alla guerra fidandosi non solo di non aver 
nulla a temere pei suoi possessi in forza 
di quella garantia, ma pure di poter invo- 
care l'assistenza delle potenze che avessero 
aderito; contro il.Piemonte. } 

Il principe Windisehgraetz. fu mandato 
da Vienna a Berlino col pretesto di.assistere 
à iilanovre' ‘inilitàti per indurre la Prussia 
a rinnovare Quella garantia che era stata 
data durante la guerra, e che colla pace è 
annullata. Ma la Prussia non ha'alcun in- 
teresse a sostenere l'Austria in Italia e ri- 
cusò ricisamente, onde la Corrispondenza 
austriaca ebbe a dire che.il principe Win- 
dischgraetz non aveva alcuna missione po- 
itica. 
| Tentativi ‘di egual natura si fanno dal- 
l’Austria presso il gabinetto francese, cui si 
vorrebbe persuadere che ‘i suoi interessi in 
Italia sono identici a quelli dell'Austria , 

\cioè ostili al.Piemonte, alla libertà ed indi- 
pendenzaitaliana A. quest'uopo non si om- 
mette alcun. mezzo per piaggiare il gabi- 
netto francese, e persino un. principe. impe- 
riale fu mandatoa Parigiche però, se siamo 
ben informati, altro non'ebbe che dimostra- 
zioni di cortesia, affatto indipendenti, dalla 
politica. Onorificenze di ognì specie , per- 
sino la nomina di un ambasciatore di primo 
rango si; vollero far. servire all'accennato 
scopo , ma del pari senza alcun apparente 
risultato, nonostante il rilievo dato a simili 
avvenimenti da giornali ispirati dall'Austria. 
Anche il trattato del 15 aprile che guaren- 
tisce l'indipendenza dell'integrità della Tur- 
chia fu: usufruttato dalle. penne austriache 
in.questo senso, le quali seriamente sì sono 
imposto l'assunto di dimostrar al 1nondo che 
l'integrità e. l'indipendenza della Turchia 
non è altra cosa che la garantia dei posse- 
dimenti austriaci ia Italia, Lord Palmerston 
nel. (parlamento. inglese ridusse al, nulla 
queste pretensioni con una ricisa dichiara- 
zione che all'Austria. non erano stati meno- 
mamente garantiti i suoi possedimenti ita- 
diani. L'accordo che esiste, tra la Francia e 
l'Ingoilterra. fa..supporre.. ragionevolmente 
chela Francia non darà al trattato del 15 
aprile ùn'costrutto diverso da quello.dato- 
gli dal‘gabinetto ‘di Londra, e conforme al 
suo senso letterale. 

‘Vi è un'altra asserzione colla quale gli 
avversari della ' causa italiana pretendono 


! ‘di dimostrare’ l'accordo della Francia e del- 


È 


l’Austria ‘sopra basi ostili ‘all’avvenire del- 


‘l'Italia, cioò ‘che le due potenze hanno man- 


dato a Roma è Napoli note collettive a que- 
sto proposito; che..consiglierebbero alcune 
insignificanti modificazioni nelle forme più 
amichevoli. Le note collettive furono smen. 
tite e:diventarono note identiche, ma anche 
queste non hanno miglior fondamento. Con 
tutto ciò la diplomaziaè attiva assai sugli af- 
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sichiede un cambiamen 









don 


zione di Jord. Palmerston di essere venuto il 


momento per far cessare l'occupazione stra: | 


niera nell'Italia centrale. Tofatti questa è'la 


questione più urgente, il primo passo indi- | 
ile, per migliorar le condizioni della | 





spensabile, 
penisola. _ 
Se ‘dobbiamo | 





yatni.non si difno per intéso ‘ché l'Europa 

; ian 3 iti essenziale hel loro 
modo di goyernare.. Questi ‘resistenza si at- 
tribuisce ai segreti consigli dell'Austria, cui 
importa di mantenere costantemente l’agita- 
zione, politica in Italia per avere un pretesto 

di tenere occupate le provincie italiane limi- 
trofe al regno lombardo-veneto, come mezzo 
di intimidazione per tutta la penisola. A 
Roma si sta preparando una lunga difesa 
del goyerno pontificio che però, salvo che si 
vogliano negare i fatti più palmari, diven- 
terà necessariamente un'accusa. A Napoli 
tutti.i passi delle persone più moderate per 
ottenere dal re un cambiamento di sistema 
farono.vani, ed egli rispose all’ arcivescovo 
di Napoli che accennava al malcontento delle 
popolazioni: « Vengano da mei malcon- 
tenti e li acconcierò io!» Si crede che il re di 
Napoli non terrebbe questolinguaggiose non 
si sentisse protetto dall’ Austria. Frattanto 
si fanno arresti politici a Napoli, a Parma e 
in Lombardia, e il malgoverno si aggrava. 

Il trattato: del 15 aprile ha un'altra portata 
cui certamente l'Austria che l’ha promosso 
con'intenzione subdola, non s’attendeva, ed 
è quella di ‘irritare contro dì lei la Russia 
che lo' considera come un atto lesivo al suo 
onore; e dinotante sfidacia nella sua since- 
rità. Il conte Orloff' ha richiesto schiarimenti 
dalla Francia a questo proposito, e pare che 
le: spiegazioni date siano ricadute intera- 
mente sull’Austria che è costretta in faccia 

alla Russia a sopportare la responsabilità di 
quell'atto. >| Gita ut 

! Come il'trattato del: 15. aprile, così anche 
il concordato è un'atto di cui l’Austria spe- 
ràva di cavarne grande profitto politico, e 
chè si è' rivolto? contro. di lei stessa. Colle 
sue concessioni clericali il governo austriaco 
ha perduto nell’opiaione pubblica ogni ap- 
parenza di credito se pure ne aveva ancora. 
La stessa Gazzetta d'Augusta ebbe un rim- 
provero officioso dal foglio ufficiale di Vienna 
per la sua ‘moderatissima polemica contro 
le conseguenze del: concordato. Il detto fo- 
glio vorrebbe far credere che,idipendente- 
mente da quell’atto, non havvi nè conflitto, 
nè dissenso fra il governo e il clero, e sotto 
un, certo aspetto ha ragione; dacchè il gu- 
verno, è disposto a subire pazientemente 
tutte le pretensioni clericali, il conflitto si 
converte in umile sommissione , e tale è la 
situazione del governo austriaco. 

;; Ma non così s'adatta l'opinione pubblica, 
estremamente irritata tanto contro il governo 
per le sue concessioni retrograde, come con- 
tro la santa sede per le esorbitanti sue pre- 
tensioni e la sua intolleranza. Non vale al 
governo austriaco di sopprimere la discus- 
sione nella stampa; il fermento perdura ne- 
gli animi, ed ogni nuovo atto d’intolleranza 
o di prepotenza clericale li esacerba; questa 
situazione col tempo produrrà i suoi frutti. 
Per ora i viennesi si limitano a velate dimo- 
strazioni; nel teatro di corte si applaude a 
furia una tragedia non tanto pei suoi meriti 
letterari e drammatici, ma perchè l’autore 
è uno studente di Berlino. E studente, e ciò 
desta nei viennesi gradite rimembranze del 
1848, è protestante, simbolo di opposizione 
al:concordato, è prussiano, e rappresenta ai 
viennesì la nazionalità tedesca. 

* L'Austria. è infatti la sola potenza che re- 
troceda in mezzo alle tendenze generali al 
progresso, Persinò la Russia finora annove- 
rata fra i più saldi sostégni della politica 
dell’immobilità, apre l’adito a grandi 'mi- 
glioramenti interni, che risguardano non 
solo. gl'interessi materiali, ma ben anche 
gl’intellettuali e politici. Si annunciano con- 
cessioni alla Polonia in senso della sua na- 
zionalità; maggiori larghezze nell'istruzione 
pubblica in tutto l'impero, e la dimissione 
di alcuni funzionarii elevati, rappresentanti 
le idee strette e retrograde, hanno fatto na- 
scere la speranza che, se non tolti, almeno 
allatgati saranno i vincoli imposti alla pùb- 
blicità e alla stampa. 0/0 

L'incoronazione dell’imperatorè Alessan- 
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pin. BAGS 
_ La Porta nel suo desiderio di progredire 


in ‘setiso* della «civiltà ‘europea, «trovai imc 
mensi -ostacoli..nel. fauatismo.e nell'igno-. 


ranza delle popolazioni, già causa di scene 
sanguinose in diversi punti. Intanto a Co 
stantinopoli fu firmata una convenzione re- 
lativa allo sgombrò del paese per parte delle 


‘truppe alleate, e si assicura‘che ciò:si effet 


tuerà con’ sufficiente lentezza, affinchè la 
Porta ‘possa valersi di questa forza: per. con- 
tenere l’irritazione dei fanatici mussulmani 
per le concessioni fatte ai\sudditicristiani, 


© per preparare propri mezzi di repressione 


senza dover dipendere da aiuti stranieri, 
Se la Porta riescirà în ‘questo intehtoy di- 
mostrerà meglio la’sua vitalità ‘che in qual- 
siasi altra artificiale combinazione diplo- 
matica. 

L'Inghilterra ha messo in. ordine con 
molta facilità i suoi rendiconti finanziari 
per l’anno corrente, facendo fronte alla 
deficienza con'un prestito di cinque. milioni 
di lire sterline, ‘conchiuso ‘a condizioni 
assai favorevoli sopra' offerte che si avvici- 
navano alla somma di 40 milioni. Cio non- 
dimenò le relazioni cogli stati uniti d'Ame- 
tica non sono ancora in via di accomoda- 
mento, e i disordini accaduti nell'America 
centrale, sulla quale gli americani del Nord 
stendono già la mano per assicurarsi un 
facile ‘ passaggio dal ‘mare ‘Atlantico al 
Pacifico, contribuiranno ad'esacerbare la 
rivalità delle due potenze. 

Si temevano disordini a' Londra per es- 
sere stata soppressa la banda musicale nei 
giorni di festa, sui luoghi di passeggio 
pubblico in quella città, e ciò dietro istiga- 
zione del partito fanatico protestante, che 


considera quel divertimento come una vio- | 


lazione della festa. Un altro avvenimento 
che riempie ‘le colonne dei giornali inglesi 
è il processo di Palmer, accusato ‘di vene- 
ficio col mezzo della stricnina. 

In Francia vi ‘è tregua nelle ‘quistioni 
politiche da attribuirsi piuttosto al mutismo 
dei giornali anzichè alla mancanza di ‘ar- 
gomento. Appena è sostenuta l'attenzione 
pubblica dall'arrivo di alti personaggi come 
l'arciduca austriaco, e il principe Oscar, di 
Svezia. Il governo è occupato’ della situa- 
zione ngn e dei provvedimenti: pel 
richiamo delle truppe d'Oriente. 

I campi militari nel mezzogiorno della 
Francia a Cavalaire e St-Marguérite si com- 
pletano nel silenzio, è formeranno una rag- 
guardevole forza ai confini dell’Italia. 

In Spagna le cortes sembrano ricredersi 
dalle determinazioni rigorose adottate nelle 
basi destinate a regolare l'esercizio del di- 
ritto costituzionale della libertà della stam- 
pa. La commissione ha modificato ‘aleune 
delle più severe clausole e la’ quistione 
sarà di nuovo discussa in seguito alle basi 
nel consiglio di stato, intorno alle quali ora 
delibera quell’assemblea, incontrando anche 
in queste gravissime difficoltà. 

Nelle camere piemontesi venne di nuovo 
in discussione il progetto del monumento 
destinato alla memoria del re Carlo Alberto 
e pare ormai assicurata la'sorte di questa 
opera dietro il disegno del cav. Marocchetti. 


‘Fece naufragio invece il progetto di'‘colo- 


nizzazione della Sardegna, essendo emerso 
che i proponenti non si ‘èerano fatta una se- 
ria idea delle dilficoltà cui va soggettà una 
sì importante impresa. 
RETTA IDICNI LIIOTITETE i Ri I MNEDIET PALI) SN ATTIRA TRAE NT ZE 
INTERNO 
FATTI DIVERSI 

Necrologia. La notte di mercoledì è morto il'ba- 
rone Demargherita. Fu vomo nelle discipline giu- 
ridiche profondò, nei negozi politici. medioere. 
Nato el'1783, era a vent'anni aggregato alla facoltà 
di leggi nella oniversità torinese. Assunto poi alla 
csttedra, copriva con molta distinzione l'ufficio, del 
professorato, accompagnandolo a un luminoso e- 
sercizio del patrocinio. Per anni molti fu il lumi- 
nare massimo del nostro foro. Il re Carlo Alberto 
nobilitavalo col titolo di barone, come già s'era fatto 
col Nota, «col Giovannetti e con altri. Dovette ras. 
segnare la carica di professore per una escande- 
scenza pubblicamente commessa in solenne occa- 
sione. Nel 1848 o nel 1849 fu sindaco di Torino, 
nè si mostrò sempre pari all'altezza del grado, 
Poi, dopo il Irattato di Mila , entrò nel mi- 
nistero come guardasigilli., ma ne uscì fra non 
molto, ed ebbe uopo di stampare una lunga. giu- 
slificazione di un atto che ferì la suscettività della 
probità piemontese. Chiamato a sedere nel senato 
del regno, dopo aver dato il suo suffragio alle 


prime leggi di indipendenza civile, orò e volò con-- 


tro le altreriforme che ne eraniò l’esplicamento lo- 
gico; fu Insomma tal uomo -a cui nulla sarebbe 
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del Piemonte, se alle doti dell'intelletto, avessero 
risposio le altre qualità. dell'animo. ‘0 
(Risorgimento) 
‘ CAMERA DEI DEPUTATI" 


] SPresidenza del presidente BoNCOMPAGNI 


——_——_TOtMG{4, Ge 24 MAGGIO 

La seduta è aperta all'una e tre quarti ed il ver- 
bale dell'antecedente è approvalòXallè due e un 
quInose- i 

Quaglia presenta la relazione sul progetto per 
la leva del 1857; Fariha P/' quellà sul bilancio 
allivo. DILIRZIONA 
Mozione sul regolamento. 
«Pescatore; L'andamento delle nostra sessioni ha 
dimostrato la necessità di modificare il regolamente 
provvisorio della camera. lo ho redatti alcuni ‘ar 
ticoli, sù'cuibò consultato la maggior parte dè’miei 
collegtii, chèapprovarono il prineipio di‘ queste mo- 
Ufivazioni e le firidarono.alornonidomando:chéda 
caniera le prenda in considerazione, ma ch» Ta 
termini dell'art. 66 del regolamento, sieno riman- 
date all'esame d'una commissione di 6 membri no- 
minati dal presidente è presieduti da questo. 

Sineò dice che una proposta concernente“il re- 
golamerto può avere importanza grandissima ed è 
quindi bene chesia discussa negli uffici. 

Il Presidente dà lettura degli articoli 38 e 39 
del regolamento, che vogliono la trasmessione agl 


| uffici d'ogni proposta, e del 66, per cui là eamerà 


può anch'essa nominare commissioni o direttamente 
o per mezzo del presidente. , 

Pescatore: Per le proposte che non sono  pro- 
getti di legge, devesi appunto seguire il metodo 
dell'art. 66, altrimenti anche, una proposta di mi- 
nima importanza prenderebbe troppo tempo. Temo 
d'altronde che gli uMei andrebbero oramai deserti 
e che la commissione non sarebbe ‘nominata, 
mentre vorrei ch’essa preparasse un rapporto per 
la prossima riunione! © ve. { | 

Sineo dice che gli uffici potrebbero nominarla 
martedì prossimo: i MISS, 

Della Motta dice pure che la camera non deve 
scostarsi dai modi ordinari. | 

Cavour, pres. del consiglio: La camera già ‘in 
un altra legislatura nomiod una commissiona pér 
un nuovo progetto di regolamento. L'urgenza:, la 
necessità di questo ‘provvedimento nonè contestata. 
È una materia assai ardua e complicata ,.che di- 
vise gli uomini più competenti, e devonsi quindi 
nominare persone che abbiano fatti studi speciali: 
nè a ciò condurrebbe il modo proposto dal dep. 
Sineo. Gli uffizi poi, per portar giudizio sopra un 
regolamento, bisognerebbe ‘the facessero Una di- 
scussione lunga e matura, è furono pur presentati 
progetti di lavori pubblici urgenti e desiderati, 
che vorrebbero esser approvati prima che la ca- 
mera si separi. Il metodo del dep. Pescatore as- 
sicura la nomina della commissione e di persone 
competenti. Qui d'altronde non si ‘tratta di qui- 
stione politica, ma di scegliere, a destra’ a' sinistra 
nel centro, chi ha già studiato la cosa. 

Della-Motta dice che si tratta solo di emenda- 
menti al regolamento; che la camera non può 
nonrinare una commissione, senza conoscere in ‘ 
massima di che dosà si tratta ; che il dep. Pesca- 
tore non avrà le firme della maggioranza della 
camera. ; È dla 

Botta dice ché la nuova commissione, ‘comon- 
qué nominata‘, debba tener conto del lavoro fatto 
dalla commissione del 1850, presieduta dal'com- 
pianto Pinelli e compesta dei dep. Balbo, Bunieo, 
Demarchi, Torelli e Valerio. un aid 

Asproni dice che si faranno. poi nella, camera 
quelle discussioni che non si saranno potute negli 
uffici, 

Michelini G. B. dice che gli uffici conoscono 
meglio del presidente la capacità dei singoli depu- 
tali e che anche nelle questioni di' regolamento 
c'entrano i partiti, gisechè vi si può dare maggior 
o tninor prevalenza alla maggioranza. 

Cavour'G. propone, per concilrare, che la com- 
missione sia composta del presidente, dei deputau 
di quella del 50 che fanno ancor parte della ca- 
mera e di '7 commissari nominati martedì dagli 
uffici. 

Pescatore: Si tratta dì un primo esame, non 
della presa în considerazione. La camera, dopo il 
rapporto, vedrà se abbia a discuter Subito 0 a far 
procedere ad un nuovo esame. è - 

Sineo: Jl rapporlo di una commissione‘ha sem- 
pre influenza sulla camera. La materia è gravé an- 
che politicimente. Il règolamento è la:sola salva- 
guardia della minoranza. Se si avesse; per es., da 
seguire il sisteina inglese e sopprimere gli uffici e 
le énmmissioni, credo che a questa minoranza e al- 
l'esame. serio delle quistioni verrebbe gran danno. 

Cadorna C.: Tutti convengono sull'urgenza di 
modificare il regolamente e le commissioni iomi- 
nate dal presidente rappresentarotio sempre le va- 
rie frazioni della camera. Il mandare agli uffici 
sarà come voler far nulla: “* avesti) 

La proposta Pescatore è approvata. >» 

Seguito della discussione .. 
del bilancio. della guerra. 
Continua la diseussione sulla cat. 22, Corpo dei 


«carabinieri reali, in L. 2,738m., mentre nel 56 
{fu di L. 2,872m. : 


Buraggi ha proposto di ristabilite la cifra del 
1856. n Fi 1 Sit sia 
Quaglia, relatore, vi si oppone perchè non si 
sa se nel 57 i viveri saranno ancora così tari; 


‘perchè il ministero avràvin una:certà .latitudine 


facoltà di provvedere, massime:colle vacanze;.per- 
chè infine l'aumento. vorrebbe allora essere esteso 
a tutti i militari. ori 














IE TAN IO AL TT ET VII AS TES 





id arpo 'èahta? ora infatti 
200, uomini di meno, ma che queste vacanze non 
saranno lastlate sussistere; che néi diversi corpi 
dell’aftriata vi sono le masse ordinarie, con cui si 
può. per un datò tempo far fronte ai bisogni 
straordinari; che i carabinieri fanno una vita du- 
rissima e che l'aumento sarà di soli 15 cent. per 
individui. ifoî pena 

La.cameraispprova la ppoposta Buraggi : 

Cat.123. Carabinieri di Sardegna, L. 669,890; 
nel 56, 713,783, Ste 

Durando, ministro délla guerra: Allora biso- 
gna volare” lo stesso awmentg, pei carabinieri di 
Sardegna. ì se 

Scano fa eccitamenti al ministero, perchè i ca- 
rabinieri dell’isola siano pareggiati a quelli della 
terraferma , nell'armamenio, belle caserme , nel 
soldo; sieno aumentati i loro cavalli, aumentato il 
personale. ig'@t@1 tw) png o 

Durando I AcbhbSbe. fai negéessità di pareggiarli 
circa l'armamento della carabina; Quanto al seldo, 
osserva che furono. già mollo xantaggiati.da, quel 
che efanovi-cavaleggori e.cha la differenza è tenue, 
di sole 70 lire l'anno. Ginea;l’aumento di forze, si 
sta concertanlo..col. ministro dell'interno; ma si 
tratta di alcune centinaia di mila lire e bisogna 
vedere se non sì possa-supplirvi con una miglior 

ripartizione «0 «qualche; altro mezzo. Insomma il 
ministero si sta occupando della cosa. 

Scano insiste -sulla vita di sagrificio dei carabi- 
nieri di Sardegna ‘e sull’assoluta necessità, di, au- 
mentarli. 

Quaglia fa qualche alira ‘osservazione. 

È approvata la cifra del 56.» . 

Cat: 94), Prigioni di'quartieri»; corpi: di 
guardia, spedali, uffici militari, in L. 187,739 
Nel 56, 246-692.-21/ 159 ALoaT 

È, e; îl idibrAA îrarre profitto dei 

locali e cor zioni peligiose.. | ..} 

colto FarRonnnioni pa ai è lo 
spedale di Torino e che la cassa ecclesiastica vuol 
pure essere pagata. Col tempo si potrà di più, 
massime:quando si, verranno ad applicare le norme 

di concentrazione, 4 

Cat. 39, Accademia militare, L..140jm. 

Henabrea osserva che per l’esercito sono ogni 
anno necessari 127 uffiziali; 13 dai sott’uffiziali, 

213 (80) dall'accademia, mentre questa non ne dà 
in media'che:25 030. Avanzamefti. troppo. rapidi 
danno ufficiali che;.non hanno poi l’istruzione 
necessaria. È una cosa da pensarci seriamente 
per chi s’interessa all’armata, e dovrebbe il mi- 
nistro prendere qualche provvedimento anche 
eccezionale. 

Durando osserva che; infetti, durante la guerra, 
si fecero .200° promozioni a sottotenente, di cui 
l'accademia; fornì. solo: 1j5,. mentre la legge, coi 
2/3, .volle assicurare l'elemento | d'istruzione ed 
intelligenza. Se la guerra fosse continuata, avrebbe 
avuto: ricorso al rimedio che non quattro ma due 
annt bastassero per passare da soldato ad uMerale, 
in considerazione massime dei giovani capavi ed 
intelligenti, che erano all'aprirsi della guerra 
entrati nell'esercito ‘e che ora sf trovano vera- 
r.ente: in una posizione difficile. Ma nella condi- 
zione attuale delle cose non avrebbe nè bisogno, 
nè. rimedio, non parend»gli di dover ‘toccare 
l'accademia , mentre sarà sul principio della 
prossima sessione presentata per questa una legge 
di riordinamento, $i faciliterà anche l'ammissione 
alla.scuola d'Ivrea, per essere ammessi alla “quale 
era necessario un anno di sergente e si faranno 
bastare Gumesì. Al (sistemaf di ufàfre gli uMciali 
parte dall'accademia, e, parte, dai soll’uffiziali è 
pur rd de dell'armata rie nell'ultima 
guerrà diedò ‘così. le' prove. difvalore. In 
ogni Ò) RAIRÀ a, di cambiamenti in 

tempi normali. ty si 

Menabrea dice che, diminuendo il tempo, per 
potere da: soldato passare ufMzialie si adeschereb- 
bero giovani istrutti ad:entrare nell'armata ; che 
ci. ‘vorrà ancor: molto prima che l'accademia, 
anche riformata, dia i suoì 23; che in Francia 
la: scuola-di Saint-Uyr!è aperta a ulti, non così 
da. noi. dis VIT PITT y 

Durando dice che' la (questione è grave; iche | 
nel progetto che. sarà sottoposto al parlamento 
c'è qualche provvedimento per questa emergenza 
e che. qualche facilitazione si potrà fare. 

Cat. 49; Direzione della fonderia e della chi- 
miceti, Au 47,481. Nel 56, 63,881. . / 
Cavalli, osservando. come molti operai siano 
uellelicopziolie 8. come, siasi fatta su questa cate- 
gotia un'economia’ di Jafelg ; dice di non 
sarebbero da arrestarsi ‘gli Ual Adimid èll'ar- 
mata necessarii per la difesa e l'offesa, e legge 
un brano di un manoscritto toltu agli austriaci 
nel 48, da cui emerge la necessità che noi ci te- 
niamo.ben armati rimpetto all'Austria. Soggiunge 
quindi che devesi riorganizzare la guardia nazio- 
nale ‘è provvedere all’ormamento, massime della | 

‘ nostra artiglieria, che nel'48 è nel 49 fu sempre 
inferioro,, di, numero a quella del nemico. Tocca 
poi delle bocche da. fuoco rigate, che, quando se 
ne fosse sollecitata. la costruzione, avrebbero po- 
tuto prender parte all’ assedio di Sebastopoli. 

‘Parla delle: armi portatili, della necessità di di- 
minuirne il calibro e di migliorarne la fabbrica. | 
zione, e propone alla cat. 53, fabbrica d'armi, | 
un aumento di 15 mila lire, da darsi 10 mila 
all'inventore dell'arma da fuoco, che fosse adot- 
tata, 5 mila ai proponenti, che dessero risultati, 












so non definitivi, però di qualche riguardo. Alla |. 





sat. 49 poi propone un aumentò di 140 mila lire, 
tolte dul bilancio straordinario della guerra, per | 
prosegumre gli stadi dei cannoni rigali, tanto per | 
la grossa arliglieria; come per, quella di cam- | 
pagna. 3 


api 3 


Quaglia disà chela 
per minor lavoro , dò; 











________ I'@pinione, 
i ie i e tai 


sulle 140jnî. la commissione n 
se ne rimelte*af minisiro.o 0/0 
Durando conosce il manoscritto , 
dale Gavaili elo fece anzi tradurre, perchè 1 
militari \olesseto conoscere’ la posizione nostra € 
quella dell'Austria. Con uno storno poi chiesto 
nella seduta di ieri aveva già prevenuta la camera 
che voleva provvedere in qualche parte al mate- 


riale dell'art glieria. Quanto alle armi portatili , 


nessuno più competent® dî pablarna del depulalo® 
Cavalli; è*sè fos 


Scroll ‘il problema su cui legli: 
studia di una diminuzione di calibro, se ne otter- 
rebbe aticlié un risviltato umanitario. Le guerra si 
pròlimgano, ‘perehiè ‘non si poss>no fare gran 
colpi! Con' quella ‘diminuzione, i trasporti delle 


armi diverrebbero ‘assai più facili ed allora con: 


una gran battaglia la st finisce. Anche altre na- 
zioni hanno studiato molto intorno a questo pro- 
blema, se noi avessimo a risolverlo, ne avremmo 
gloria e vantaggio. In materia d'invonzione poi 
sono un po’diffidente, perchè dopo che sono mini- 
stro fuiveramente bloccato dagli inventori, la mas- 
sima parte dei quali senza idee pratiche nè nuove. 
Un inventore aveva trovata una bomba per pren- 


‘dere le © cità g li assicuras 
bn pi ga D+ pa pa pera < 


tova, un milione per Verona. (Siride) 

Siccome però glî*siudi sonodeostos , non dissen- 
tibéii dall'accettare le 15m. lire, ben inteso ch» io 
nominerò una commissione èhé fissi le basi per la 
soluzione del probiéma» Quanto alle 140m., è una 
somma troppo rilevante, nè potrei accettarla. 
Quando ‘avrò.ricevuto il rapporto del.comitato di 
artiglieria sull'ampliazione della fonderia, vedrò 
se sia il caso di domandare un fondo alla camera, 
come’ pùre quando sorgessero esigenze impre- 
vedute. 

Cavalli dice che questo rapporto sarà presen- 
tato fra giorni; insiste sulla necessità di una mag- 
gior sollecitudine nei lavori; sospende del resto la 
proposta delle.140m. lire. 

Cat. 50, Direzione delle polveriere 299,892 
lire. 

Menahrea dice che la fabbricazione della pol- 
vere nelle vicinanze di Genova è estremamente 
pericolosa, insufficiente e dispendiosa, Si rispar- 
mieranno 60m. franchi all'anno, se si trasporterà 


la polveriera in luogo dove alla forza motrice dei | 


cavalli si possa sostituire quella dell’acqua © si al- 
lontanerà inoltre il pericolo di un infortunio. 

Quaglia dice che si allontanerà ogni pericolo, 
trasportando nei magazzini la polvere mano mano 
che sia fabbricata, giacchè prima non v'ha, peri- 
colo di esplosione. Questo. per rassicurare gli abi- 
tanti di.Genuva, chè riconosce pur egli la neces- 
sità.di fabbricare una polveriera nuova in luogo 
opportuno £ sotto il rapporto strategico e sotto 
quello della sicurezza. 

Cavour: Il-:ministero commise già da tre anni 
agli ufficiali del gehio l'incarico di preparare un 
piano. Si fecero ricerche, studii, discussioni e il 
progetto non mi fu consegnato che dopo il mio 
ritorno.da Parigi. Esso sarà belissimo, ma dico la 
verità che mi*spaventò la cifra di 2 milioni. 1l mi- 
nistero volle pure esaminarlo, nè era progetto da 
presentarsi sul finire di una sessione, lantò più 
che abbiamo sulle ‘braccia già le spese straordi- 
narie della guerra ed alire. 

Cavalli dice che i progetti meglio si fanno da 
un individuo solo ch assume tutta la respon- 
sabilità, e.che poco vale la responsabilità divisa 
di una commissione. 
dMenabrea dicè che il progetto fu appunto fatto 
da un individuo, che lo soltopose poi all'approva- 
zione di una commissione. 

Il ‘bilancio della guerra è approvato nella com- 
plessiva somma di 38130{m. lire circa. 

La seduta è levata alle 5 14. 


Ordine del giorno per la ternata di lunedì 


Facoltà alla divisione di Sassari ; provvedimenti 
relativi alla corte di cassazione. 


r—_—_te ‘meme omnes; 


J part h4 
Notizie‘ Italiane 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

Si scrive da Napoli. 12 maggio, al Daily News: 
cerlì re ha ordinato la costruzione di strade in 
vicinanza di Avellino, dì cui l’effetto sarà di iso- 
lare» Benevento. Ha pure ordinato la costruzione 
di cinque muove. fortificazioni a ‘Gaeta, e di mu- 
nire di forti l'isola di Sora. Aggiunyete a ciò che 
i comandanti. delle piazze. fortificate sulle coste 
furono chiaidbati a Caserta. Qui vi è perciò: una 
grande attività d'ingegneri..civili e»-militari, di 
cui. la. conseguenza sarà, di. accrescere lo spese 
del bilancio. Un negoziante mi disse che in que- 
sli giorni « è cosa assai difficile. per. me o per 
« altri di ottenere qualsiasi pagamento dal tesoro 
« pubblico,» Credo che il.ministro di finanze li 
ritarda appositamente per produrre lagnanze , 
onde effettuare l'unica possibile repressione delle 
spese del re nei suoi favoriti;  mainutili  pro- 
getti...Sua Maestà però sino ad ora non ha or- 
dinato ‘aléuna amnistia nè miglioramenti nel 
governò; e infatti siccome egli non comprende la 
necessità di alcun cambiamento, sì può ritenere 
per cerio che égli non farà rulla. Nessuno si at- 
tende qualche cosa, ma supponendo che si ac- 
cordi un'amnistia, sarebbe accellatà unicamente 
“da coloro che sono in prigione come ùn,atto di 
larda giustizia, mentre la maggior parte degli 
esigliali non vorranno esporsi. in potere di uno 
nella cui parola ed onore non hanno fede alcuna. 


| Il 30 maggio è il giorno onomastico del re. 
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sE izias 
a opnioni è 
di reptimerli e punirli; si crede se non si ve- 
drebbe \ton dispiacere qualche > movimento che 
avesse per effetto di compromettere i liberali, 
dandosi - l'aspetto -chè misure di rigore sono ne- 
cessarie. Così a Campo Basso era siata sparsa la 
e ns insinuazione del governo che fra breve 
sarebbe stata data lascostjtuzione, e un'ampistia. 
+ dk La dontenezzA degli sata (fanti dlo sen- 
limenti alla polizia. La buona notizia fu conirad- 
detta il: giorno dopo, e si fece girare fra i nogo- 
zianti una petizione contro la restaurazione della 
costituzione. tue } 

« Nelle comuni. di«Grumo:, S. Antimo e. Cosan- 
drino, in vicinahza della capitale; furono fatti di- 
versi arresti a motivo che gli avrestati avrebbero 
delto che fra breve la costituzione sarebbe stala 
ristabilita per influenza straniera. Infatti sì osser 
vànò le maggiori precauzioni perchè non si faccia 
alcuna allusionenè all’amnistia nè ad innovazioni. 
Che ciò si faccia presentemente con tanta perseve- 
ranza, fa stupore e sembra poco meno c follia, 
se non vi fosse il fatto p+ a ta, 
che il consiglio dell'Austria ,no, le 
apparenze, è stato sino ad ora dì resistere a tutte 
le rimostranze; astulte/le tendenze 9 cambiamenti. 
Natura 
ha sempre bisogno di un pretesto per continui in- 
terventi ed occupazioni, e questo ‘pretesto esisterà 
sempre sino a tanto che non vi) sarà. giustizia in 
Italia.» 


accertare 
colla vista 
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Notizie Estere 


INGHILTERRA 


Nella seduta del giorno 19 il cancelliere dello 
scacchiere presentò il quadra delle spese per 
l'anno 1855 e 56, che ascendono a 88,428,000 lire 
sterline, mentre gl'introi sommano a 65,704,000, 
senza il milione da pagarsi alla Sardegna e 213,000 
lire sterline per la commutazione di pensioni ere- 


ditarie. Compresesqueste ssgmme; da. deficienza to- | 


tale è di.23,936,000».Jirezsierline, Tenendo però 
conto dell’imprestito di 19 miloni e di alire ope- 
razioni finanziarie, la somma di 26,417,000 .deve 
aggiungersi a quella degli introiti derivati dalle 
imposte, onde la somma totale dell''atlivo è di 
92,121,000 lire sterline, che lascia un soprappiù 
di 2,500,000 in confronto delle spese. In quinto 
al preventivo del 1856 e 57, il cancelliere dello 
scacchiere espresse la. sua soddisfazione che la 
pace permetta una notevole riduzione delle . forze 
di terra e di mare. A questo proposito vi è una 
ridazione di 17,559,000 lire sterline in confronto 
della somma calcolata in origine. Le spese totali 
dell'anno corrente, compreso un milione per la 
Sardegna, e la spesa per ricondurre dalla Crimea 
le truppe sarde, è di.75,525,000. lire sterline; ma 
come misura di precauzione il cancelliere do- 
mandò che la camera gli concedesse altri 2 mi- 
lioni. Gl’introiti dell'anno, mantenendo come sono 
le tasse sulla rendita ed altre imposte , sono, cal- 
colati nell'insieme ine 71,740,000 lire sterline , 0s- 
sia, dedotte alcune spese; lire sterline 567,122,000. 
Ciò forma ‘una deficienza di Il sterl. 10,373,000. 
Un milione e mezzo sarà coperto dall’avanzo del- 
imprestito di 5 milioni dell'anno scorso. La defi- 
cienza resta di 8,873,000, e a farvi fronte si chiede 
un nuovo imprestito di 5 milioni in consolidati , 
1,873,000 in boni del tesoro, e inoltre due milioni 
come voto di credito. Le risoluzioni proposte fu- 
rono tutte adottate dopo un dibattimento nel quale 
sì parlò principalmente della Sardegna. 


_————————————t111t‘‘rrtzz 


VI . C) J . 
Notizie Ultime 

Notizie giunte dalla Lombardia recano che fu- 
rono operati numerosi arresti su persone di civile 


condizione perchè sospettate-autrici di manifesta- 
zioni di simpatia al Piemonte ed al suore. Queste 


manifestazioni rispondono a quanto scrive il Cor- | 


riere italiano sulla pretesa animadversione che il 
Piemonte incontra nelle altre parti d'Italia. 
BRANCIA; . | °- é 
(Corrispondenza particolare dell'OrinionE) 
Parigi, 21 maggio. 

La discussione ch'ebbe luogo nel. parlamento 
inglese ha una grande importanza ed ha confer- 
mato che il trattato del 15' aprile non merita altro 
titolo fuor di quello già attribuitogli dalla voce 
pubblica, vale a dire trattato della diffidenza. 

Scrivesi da Vienna che il conte Buol si dà gran 
pena per mostrare ch'entra completamente nelle 
idee della Francia per riguardo all'Italia; ma credo 
che sino-ad-ora nen sianvi statò nè le note nè le 
comunicazioni ufficiali dicui parlano molti gior- 
nali ‘e chextutto siasi limilato+ad aletine conversa 
zioni fra i diplomatici. Il governo aco vor- 
rebbe sopratutto escludere l'influenza déWl'Inghil- 
lerra e del Piemonte nell'aggiustamento delle cose 
italiane facendone quasi un affare privato fra esso 
e la Francia. Questa invece non-sarebbe lontana 
dal favorire.un convegno diplomatico . in Roma; 
mario temo che se-mai si- verifitasse- non se ne 
trarrebbe gran frutto perchè sotto I° influenza di- 
relta della corte di Roma non si: potrebbero fare 
che sterili ciarle. È 

Un giornale asserì che il signor, di Rayneval è 
giunto a Parigi; ma non è vero, e credo piuttosto 
che un diplomatico partirà presto per Roma. 


mente questo è il giuoto dell’Abstria i èssa, 

















Il Constitutionnel ja che i quadri 
doganali dei primi quattro mesi dell’anno sono sod- 
d sfacenti ache la, % 
lazione ch'.eb ì i- 
flette che i Zucca ri. la Mi- 


nuzione si estenda a maggiori categorie, sebbene 
non dubiti che questa diminuzione sia effimera e 
non durerà che pochissimo tempo. (©; © 
Ia una delle ultime mie lettere vi parlai della 
guardia imperiale. Il corpo degli ufficiali non è 
molo conte Ila È pri È le 
Rat Ran Re iale rage è tini 
amalgama di gradi e diversità di pagamento. 
Eccoun incidente il quale prova con quinta ‘cura 
l'imperatore tenga ‘dietro alle Paget e ‘sopta- 
tutto con quanto rigdardo'tratti i legillimisti. SPA 
peratore, in seguito ad un voto municipale che Sta- 
bilisce un pubblico passeggio nel quartiere del 
Temple, ha vrdina 0} pn nde 
db 1141 rest RA itata bo di 
Maria Antonietta. L’imperatrice,, (d'altra parte, ha 
fatto addirittura un museo degli oggell che. ap- 
partenevano a quella disgraziata regina. .. . A, 
INGHILTERRA ; 
La mozione annuale del sig. Berkeley per.il voto 
per ballottaggio fu respinta con 151 voti contro 
lordi il progetto di legge sul 


mi cam 
su eil io fu rimesso dopo una lunga 
di ione ad un comitato speciale. Il conte di 


Ilenbpreugh ha annungi DI sua in i 
entare alcune risolò ia î alive > 
merito nel dirilto maritlimo sanzionato dai pleni- 
potenziari aParigi. 4 i 

Il Daily News ha un articolo nel quale dimostra 
che lord Palmerston non ha esposto esallamente 
il caso della Sicilia nella scorsa seduta del parla- 
mento. Il patty News' oppone al nobile lord gli 
schiarimenti dati nella camera dei lordi, da lord 
Minto il giorno 20 luglio 1849. Lord Minto ha detto 
in quell'occasione: « I siciliani furono informat 
« che noi eravamo pronti(a riconoscere qualsiasi 
« sovrano che avrebbero chusmato sulirono, e, il 
« duca di Genova fu additato ‘alla loro Scelta! » 
Nello stesso giorno lord Carlisle difese ilreontegno 
di lord Minto e la camera sanzioridcol buo nom i 
suoi procedimenti. ? 

« Noi vogliamo persuaderci, continua il Daily 
Netos, che Jurd Balaerstun bia parlato; nel ca- 
lore della diseussione Senzatti cafe ua; im- 
portanza delle sue parole, poichè Se sì desse alle 
medesime il loro senso valurale ed ovvio, equixa- 
\erebbero ad una dichiarazione i siciliani non 
hanno alcun diritto ad intervento in loro favore 
per parte del governo: inglese contro;il ‘loro: de- 
spota. Una tale dichiarazione li riempirebbe di 
disperazione eli spingerebbe agli estrem:. Speria- 
mo che lord Palmerston afferrerà una ‘prossitha 
occasione per cancellare ‘la penosa ' impressione 
delle sue parole. » t 





Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI | — 
Parigi, 24, sera. 

Il conte Orloff pienamente ristabilito in 
salute ha assistito ‘alla festa ‘di S. Cloud. 
Oggi è stato ricevuto in udienza di congedo 
da S. M. l’imperatore. 

Sei nuovi reggimenti. provenienti dalla 
Crimea sono giunti a Lione e vennero ac- 


| colti con entusiasmo dalla popolazione che 


assisteva alla rivista. RIT, 
Azioni del credito mobiliare 1930..,....... 
Strade ferrate austriache 950. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 680,., 
I valori industriali che erano deboli hanno 
ripreso verso la chiusura dolla; borsa... 


—_—_ (Ni " 


Dispacci elettrici! dei fogli esteri © 
Cranitz, 21 maggio. Lo czar arriverà domani 


| a Varsavia e stabilirà la sua residenza pgippaszo 
uv pa 


d'estate di Suziériskic + <> bl 

Konisberga , 21 maggio. Il. re di Prussia è 
giunto a. Gumbinea e partirà domani incon- 
irare la sua sorella, l'imperatrice vedova i Russia. : 

Copenhaguen, 21 maggio. Essendosi il gran 
consiglio di stato dichiarato in favore di una' ri- 
duzione del bilane:o della’ guerra mediante Suna 
maggioranza di 46 voti. contro 15, il minisiro 
della guerra  Lutticheu: ha dato la sua dimis- 
sione. ) Lsbit 
Amburgo, 22 maggio. Il nuovo. vapore inglese 
Tyne, destinato por Cronstadt, ha fatto naufragio 
nell'isola di Oesel nel golfo di Finlandia. Il carico 
è perduto. ; 

Madrid; 20 maggio: 1 demacratici nelle cortes 
proposero oggi un voto di censura contro il go- 
verno per gli affari di Valenza. Il si db 'eibuerso 
votò in favore della censura. Il VI Rdr30rd Dio- 
zaga;, in seguito ad una allusione’ fatta mel:sorso 
della discussione, prese la difesa del partito pro- 
gressista. ll generale Zavala si difese con dignità 


ed energia, @ delia una grande sensazione 
nella cainera. ‘IH maresciallo + iarò 
egizie Zavala aveva m 


che il 
-le mis 


menlo del dividendo semestrale. 
dell'ordine di Carlo.1I1 ‘fu ate 
Prevale perfetta tranquillità; .. 





Borsa di Parigi 24 maggio... 


Fondi ( ‘In.contanti, . In liquidazione 
‘Fondi francesi ..,, 6 043013 Sala 
3p. pei AMEN ic 1) 
402 p.050.. 94 > 9410. >. > 
dali lacpnisei si piste SSR 

‘5° x >_>» » A Bugeri 
I 50.00 . ceti Ira ariate 


Consolidati ingl. 
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PROFETA 


COVERTEABNBCOI le LES CS VR QI SEIT LIE ROTTE N ST Ga 
Si trova'un'grande assérilmento d'abiti 

fatti per l'a stagione ‘a modico prezzo. 
Via del Seminario, N. 8, Torino. i 


_TAPPEZZERIE IN CARTA 

« A_PREZZO DI FABBRICA 
e per, una compera: non minore di L.50 si 
farà lo sconto.del.10.0/0.—Via Guardinfanti, 


n. 6, vicino alla Trattoria del Lin:one d’oro. 
Tonno, 


“IL NUOVO BAZAR ITALIANO 


5280. Via: Nuova; N. 16 





‘Ha rndevuto vasi di cristallo di nuovo ge- lamente l'80 


nere e grandi’; sapone imperiale a cent. 15 
il pezzo. Prg dn : 





| P- 015 più di quanto sarà ri 


Siate n 











Li 


meattò 









| ta pali te nà pi 7 | hi 1 di 5; d' & ; 3 di i 
Società anonima di assicurazione sulla vita 
Li Piazza Vittorio Emanuele, N. 19, 


I 
i 
| diodi 
| 


CabiTALE SoCIALE TRE MILIONI pi Lirk 


Costituisce Tontine Dotali ,, Generali;e per la leva militare, assicurando. all’ uopo un 
minimum di dividendo ed obbligandosi in ogni caso a dar sempre ‘a’ suoi associati il 5 


Paterna. Noranno pure che altre compagnie, 


] a partito agli associati delle ‘l'ontine francesi. relativamente alle 
| rispetlie loro quote di pagamento. Noraxpo ch’ essa non prende il 12 p. 0j0. per proyvi- 
sioneidi banca sui versamenti, oltre al dritto di amministrazione, 


come pratica la Cassa 


le quali yantano di nulla ricevere per diritto. 


di ammmistrazione, prendono infatti il 20 p. 0/0, poichè ripartiscono ai lero tontinisti so- 


la totalità, i i 
(*) Vedi nameri 135 e 140, 





È POLVERE. 
PER FARE IL LIQUIDO -DISINFETTANTE | 30 a 


; PERFETTAMENTE INCOLORO ED INODORO 
‘RICONOSCIUTO COME SICURO PRESERVATIVO CONTRO LE MALATTIE 


f 
DEI 
Î 


BACHI DA SETA 


della Fabbrica privifegiata di 


Marino Falcony e C. in Milano 


Deposito di detta Polvere presso l’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, dia Madonna degli 


Angel, N.,9, Torino. Prezzo d'ogni dose L. 3 50, la quale se 


vSopra l'nvolto d'ogni dose trovasi star 
fare il liquido 





rve per fare 19litri di liquido 


pata l'istruzione della maniera facilissima per 





- GALVANIZZAZIONE 


sovra ogni ‘sorta di ‘metalli ed in ispecie 
‘sul Rame, Ottone e Pacfond. 

Chiunque desidera far galvanizzare, sì.in 
oro che în argento, ornamenti ed oggetti dei 
metalli suddetti. p. es. posate, candelieri, 
girandole, parta-olti, sottocoppe, riverberi 
d'ugni specie, ecc., come pure calici, osten- 
sori, raggi IL qualunque suppellettile per 
chiesa, nonche Vi far:rimettere a nuòVo la 
così detta Argenteria di Cristofle in nn modo 
assai solido e durevole, 

Sì diriga in Torino al Negozio diJ. Boggio, 
chimico, via Doragrossa., N..16, quasi .in 
faccia, alla chiesa de’ Ss. Martiri. } 








Esposizioni di Brusselle, Londra e Parigi 


© "FRATELLI BIONDETTI 





premiati‘con medaglie'di 14 classe per mac- | 


chine servietiti ‘a ‘raddrizzare le deformità 
del corpo, e'bendaggi percontenere'le ernie 
le più voluminose», senza far uso del sotto- 
coscia; «Prezzo la dozzina L. 60,48; 36 e 
30.— Dirigersi alla fabbrica, viale Lungo Po, 
n°. 22;.Torino (franco). 





* Limonata e Orangiata in polvere 


i Paeco intiero i L. 150 
Mezzo pacco |...» 80 
Col pacco intiero si possono fare 30 limo- 
nate e. orangiate, col mezzo pacco 15. — 
Questa. polvere ,è comodissima per le valle 
gian ed è resa molto più acida di. quella 
‘dello‘scorso anno. Presso Marcellino-Cano- 
nico, Confettiere, Via Nuova, sull’ angolo 
della contrada dei Carrozzai. 


AVVISO 


A.tutti, coloro.che hanno rapporto colla 
PATERNELLE (Incendi) che ii sottoscritto 
con suo dispiacere si è. tirato da quest'am- 
ministrazione. Caro Bar GiuBerT. 


ss 











DI, L al presente e per tutta la 
DA AFFITTARE bella stagioni Li 06 belle 
stanze, nella. casa n. 80, al Linffotto, swllo 
stradale di Nizza, pochi passi fuori della 
Cinta daziatia; e due grandi botteghe pro- 
.spicienti il detto stradale. i : 
pi yy Epel S. Martino venturo 
ni DO 1° l’intiero corpo di detta 
DA APPITTAR i casa’, composto di otto 
grandi locali al piano terreno, oltre il cor- 
tile con pozzo d'acqua viva, bealera attigua; 
e giardino di tavole:28; di otto camere al 1° 
piano'e:sei al'‘2*altre'i solai al 3°; appro- 
priato.il tutto anche per uha manifattura, 
LURG tintoria, fabbrica di paste, di birra ecc. 

2° Sotte giornate di prato a poca distanza 
dal detto corpo di. casa, con piantamento di 
salici e con abbondante corpo d’acqua per 
l’irmgazione. ., È 

.Dirigersi al sig. G. MartInENcO, via Con- 
cratoni, n.18, piano 4°, Torino. 


NEGOZIO 
BELLINI : SALA 


i DORAGROSSA; N. 12. 

Grande assortimento di MANTELLETTI 
di seta sì néri che in coloree d’ùltimo gusto. 
Il noto deposito Ni TAPPETI perterra în lana, | 
di DESCENTES DE LIT, di TAPPETI per 
TAVOLA d'ogni grandezza e qualità, e di 
PANNI da TRUCCO, venne in oggi aumen- 








tato da varie spedizioni fatte da fabbriche 
estere. 


_m_—m_mm_—_—————tr—) 


INCHIOSTRO. IN. POLVERE 


* Augusto Bo, premiato per la fabbrica- 
zione di colori, inchiostro ed altri prodotti chi- 
mici, rammenia a dulli: » 

La comodità di portarsi in scarsella od ‘in por- 
lafoglio l’inchiostro per scrivere, massimamente 
in occasione di viaggio , partite. di campagna , di 
caccia, ecc., recandosi in luoghi dove non si è certo 
trovare l'occorrente per scrivere; l'inchiostro in 
polvere è stalo precisamente inventato a questo 
scopo; Metltendone un poce nell’aéqua, o meglio 
nel vino, agitandolo, si otterrà immediatamente 
un perfetto inchiostro. Nella premura si può seri- 
vere con qualunque liquido, che non sia olio od 
acido, e servendosi dell'inchiostro polvere, invece 
di sabbia, si otterrà il medesimo effetto. Oltre 
alla comodità sîtrova un'utile dallato economico, 
mentre con un pacco che costa 25 cent. si,fa poco 
meno di mezzo litro d'inchiostro. 

Trovasi: In Torino, presso ‘l'inventore, piazza 
Emanuele Filiberto, N. 14, e presso i signorLEredì 
i Ormea, Ilbrai sotto 1 portici del Palazzo di Città. 

— In Genova, presso Stefano Durante, via $. Luca. 
— In Nizza d: mare presso Nicola Zani. — In No- 
vara pressn Gerolamo Miglio, ed in'altre città dello 
Stato presso i principali iibrai e negozianti .d’ og- 
getti di cancelleria. 

STE ITA ZITO RA IAT PITTI DR RO SI IE 


' i . ; n d4d 

Si ricerca in affitto 
up locale in vicinanza di Torino e possibil- 
mente presso uno scalo della sirada ferrata. 
Questo locale dovreBbe essere dotato di un 
motore idraulico di piecola forza e deside- 
rebbesi che fosse isolato e munito di porticati: 

Per trattative dirigersi al sig. E. Quinterio, 








N° '9'bis, via Arcivescevado, Torino. 535° 












adottata dall’ Accademia di Medi- 
cia in Seguito a fayoreovole rapporto del Sigr 
GuiLLERIBR medico in capo dell’ Aspizio dei venereî, 
è al attiva che un solo vosetto guarisce in sei giorni le gonorse, e 
fiori bianchi, senza vomiti , nè nausee, nè coliche. Deposito gene- 
rale a Parigi, nella farmacia dei PANORAMI, via Montmartre, 451. 





"MALATTIE SEGRETE 039005: 


DeLLa DEBOLEZZA DeL VENTRICOLO. 1 vol. L. 3. 





eee nin dini icon 


* Detta GOTTA. Un opuscòlo L.1 25, di ©. Ferrua; 


dottore in medicina e chirurgia. Per la visita in 
‘sua’ casa dalle9 del mattino sino alle5 di sera. Via 
del Senato, n. 7, scala destra, piano 1°, Torino: 


P+010.degli utili.; invece che gli associati, alla NAZIONALE ne dividono 


PLUS DE FEU! 





30 ans 
de succès = de succès 


Le Liniment Borer MicHen dd’ Aix (Provence) 
remplace le F'eu sans traces de.son emploi, 
sans interruption de travail, sans inconvé- 
nient ni danger-possibles.; il guérit toujours 
et promptement les Boiteries récentes ou 
anciennes; les Entorses, Foulures, Ecarts, 
MIolettes; les Rhumatismes, la Paralysie, 
la Gale, les Dartres, les Pleurésies, les 
Pneumonies, les Hydropisies, les Rhumes, 
les. Catarrhes , les Ophtalmies. Enfin on 
l'employe ayec avantage dansatoutes les 
maladies qui reclament une révulsion érier- 
gique et prompte. i 

L'administration des Haras l'emploie fré- 
quemment; l’art vétérinaire en retire des 
effets merveilleux, ‘et l'extension toujours 
croissante de ce limimenteonstate lafaveurdu 
public et sa supériorité sur les autres prépa- 
rations rivales, jalouges de ses succès con- 
stants. — Se méfier de contrefagons. 

NB. Chaque flacon octogone en verre bleu 
et la capsule métallique qui recouvre le bou- 
chon porte gravés ces mots :' Liniment Boyer 
Michel. Aix, Provence. — L'étiquette estrevè 
tue de la signature du dighe de ce Lini 
ment.— Dépot à Turin d 








CASA DI SALUTE 


PRIVATA 


diretta.dal Dott. ANTONIO RESTELLI 
APERTA IN ALESSANDRIA 
con reale Decreto del'16.marzo: 1853. 


Si ricevono ammalati d'ambo i sessi affetti da 
malattia o medica o chirurgica od oculistica, come 
pure donne per assistenza ostetrica. Sono ‘esclusi 
i cronici. (V. l'Unione l° marzo, n. 61.) 





Avis aux Dartreux 


La Pommade de M. DUMONT, réconnue 
bonne par l'Académie de Médecine, pour la 
guérison des Dartres, Teignes, Ulcères, De- 
mangeaisons se trouve à la pharmacie de 
M. Bonzani, rue Grosse Doire, n. 19, Turin; 
et chez Mouston ù la Tour de Luserne, Prix 
5 fr. le pot. — Eriger le cachet DUMONT, 
à Cambrai. 


— Dci —_ T __—____—_»_—________bm@ 


L'AMICO. DISCRETO: sir 


tica sui nifiuimento deile forza fisiche e morali, seguita 
osservazioni sui. matrimonio, suji'incapacità fisica che vi si 
oppone. Cinguantesima edizioné, rivista 6 corretta, coute- 
nente 188 pagine, ed illustrata da 400 figure anatomiche in- 
cise in acce210. 7 È 
La prima parte tratta dali‘anatomia e fisiologia degli organi 
generativi, od è illustrata di 28 figure colorite. 
" La seconda parte tratta delle conseguenze degli accessi, e 
del ioro effetto dannosa.che indebolisce il corpo e lé mevte, 
e irrita 11 sisterna nervoso; illustrato di 40 figure. 
La terza part» tratta delle malatue che ne risultano nei 
primo e secondo grado, e offre ampie istruzioni per la loro 


ra. 


opera, compilata e pubblicata 1n sei lingue dai sigg. 
LO vi ridi oneglonto Berna & 19, Loudrs, 
î n 


- in provincia franca di porto allo stesso prezzo 
contro vaglia postale affr:ncato all'indirizzo del Direttore 
de! suddetto niffizio. 
Balsamo cordiale di Syriacusm. Specifico 
meravigli rintovare le forze vitali. a pod Virtà n 
: re .il vigore alle persone in ogni caso di deboier 
nanne da migliaia di attestazioni: fnestimabi'o per te per- 
sone affette d'impotenza, la sua influenza guarisce immedia- 
tamente ì tremori, il mai.di testa, gli sveniment, i dolore 
di qualunque genere, ogni sorta d'irritazione nervosa, d'ec- 
citamento, di fanguore, d'indigestiono del più forte grado a 
d'abbattimento de' sensi, e rende gli ammalati al godimento 
completo della salute e delle forze fisiche. Prezzo. 45 501a 
bocc., o la quadrupla quantità ia una bottiglia per L. 46 40, 
Estenza estersiva concentrata, rimedio an- 
tisìfilitico per purificare il sangue. Prezzo L. 46 50 la boo- 
cetta, o la quadrupla quantità in una bottiglia per L. 46.40. 


Pillole specifiche serafive di Perry 
sono 1) 1 sodio più elicace per I s e di sto- 
i ontenendo  verun eccitante, — Prezzo d lle. scatole — 
350 — 575. è 
i sono e 
Li gno dale 
Bonzani, via N59, ; Di 








a pharm. Bonzant. | 


er L: MALATTIE ERNIOSE x SIF ILITICHE 


Ie questo Istituto da; medico-chirurghi primari 
di regi stabilimenti si. contengono»e guariscono 
tutte le varie specie d’ernie con bendaggi partico- 
lari}, che si fanno appositamente costruriè per cia- 
Scuno , è che applicundosi con metodi propri né 
producono tutti quei comodi e Vantaggi che l'arte 
sì può ripromettere, Iyi pure si.cuneno e guari- 
scono fuiteile malattie” veneree senza-far-uso dei 
vari preparati mercuriali, disimpegnandosi égni 
ineuinbenza colla massima prudenza e puntualità. 

L'Istituto si trova in via Argentieri, N. 10, piano 


primo, ed è aperto.in tutti è giorni dalle 10 alle 2 
e dalle 4 alle 6, 

















Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai : ; 


INTRODUZIONE‘ 
STORIA DEL SECOLO XIX 


A drG: G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 
Prezzo L..2 50. 

Questo libro che espone:in mode chiaro e 
succinto la: situazione polzpea dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale icon singolare acume e 

revidenza, acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo X1X dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione. 


STORIA DI VENEZIA 
dal 1798 sino ai nostri tempi 
oi P. PEVERELLI. 


Due volumi. — Prezzo L. 8. 


E un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
Italiae dalla rivoluzione del 1848. 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESF 
di P. P.— Prezzo Cent. 80. 


—taor= 





== 


AVVISO 


Deposito delle: ACQUE AÀCIDULE:MAR- 
ZIALI DI S. CATERINA, congenen ‘in 
azione a quelle di Pyrmont, di Dributg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di $. Mau- 
rizio di Recoaro; ecc. 


Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del,'Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 


Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 
nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
Valdsgno, Catulliane,  Tartavalle , S. Omobono, 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 
S. Pellegrino, Tettuccio, Vichy, Sélters, Filinau, 
Carlsbad e Gleiechenberg, nonchè tutti quei medi- 
cinali stranieri che godono maggior riputazione. 


NUOVA CARTA 
DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 
alleati, con diverse indicazioni ed epoche 
delle battaglie e scontri coi russi. i 
Intoglio a coloreal prezzo di austr. L..] 50i 
Dall’editore Antonio Vallardi, contrada di 
S.Margherita, N. 1118, in Milano. 


" MIDO enuina di Firenze, 
POLVERE D'IREOS Spor profumare la 
biancheria e gli abiti, per la toeletta e.pèr 
frizioni nei bagni. 

Prezzo L.120 al pacco. — Deposito presso 
l'Uffizio Generale:d'Annunzi; via B.V.degli 
Angeli, n. 9,Torino; Alessandria da Basilio. 


< " 
PORTAVOCE d'AERAHAM 
SORDITA D'AIX-LA-CHAPELLE 
CONTRO LA SORDITA’. 
Quest’istromento tascabile e di un uso facile su- 
pera per la sua efficacia ogni altra invenzione co- 
nosciuta finora a sollievo di quelli che sono offesi 
nell'udito- Alla comodità unisce la eleganza: è 

















foggiato all'orecchio, e di una grandezza quasi 
impercettibile, non avendo che un centimetro di 
diametro; cionondimeno egli opera con tale forza 
sull’udito, che l'organo, anche il più difettoso, ri- 
prende le sue funzioni; quindi quelli che'sené ser- 
Vono possono godere di una conversazione géne- 
rale ce, quel rombo che ordinariamente soffrono 
i sordi. 





Unico deposito negli Stati Sardi presso «l'Ufficio 
Generale d'Annunzi, vîa Madonna degli Angeli, 


‘Perogni paio munito del suo astuccio: 
In oro Rai Matite ut 1) 
In argento dorato A nisi 
In argento! . Hat debito 18 
Spedizione nella Provincia contro vaglia postal 

pELELA all'indirizzo de ; Dime pegno 
zio. n dama Lot i 
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Dite Lic, è1iui 
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Told: (pobrsati id. 
3.77 Tecipo ani pago Chat. 
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TRO A o ito 


n )'adangt allet. tsssigene ua .9upoe sie ' ..i 
i anse BOLAUIDA. E-BONNARDI | 1» 
i i iliditrogatb ‘etuol. silua 799 STIZG Li 

Là ‘eolonniazazione, della Sardegna ràrn- 
data in. fnmolisNoi. non avevamo! Silmpà ia 
alcuna; perla convenzione conchiasa''cdlla* 
società Bolmida, ve l'abbiamo dimostrito , 
tuttaviaveredevamo chel cime’ esperimento 
sii potekse accettare) quadlio'îl sig. Bonnard, 
annunziato come l'angelo salvatore, accorse 


ita rog 9 On 


nile ita 






vi wuagion ni LOL) 3 1 Bop guanto 
da gt TA olTerte migliozio e 19011 _dutrusito AMP btass 9 ITAL, A Sa 
1a LA PATMAINon i dorama bian given lrn ta rgiia ° intiregno = ho miiono 
Rome! Mia pre porse La oonsigliò !l | dubbio negli animi degli unix l'aveersione 
silenzio: noì.là " i ida im quello degli; 
loro ì difensori della convenzione } Bolmida Lt SSRTARzIOne Polmpida. ta que bi ee ; 


ed. i difensori delle \pròposte Bonnard, ed 
assistemimo at luna lotta rièlla quale l'ipte-' 
resse dello stato scomparve e non era, più 
di‘ mezzo ‘chie quello” di due società rivali, 
Ora the toh W ha più nè società Bolmida, 
nè mena , Conviene gittare uno 
sguardo Ftrospettivo sulla quistione. 
a dotato dalle. finanze.non. poteva ricu- 
sare di prender in esame le offente'def Bon- 
nard. Esse. erano fatte in modo stranissimo 
v presentate; mon sappiamo ‘se’ secdiido “le 
leggi della convenienza. Il Bontiard' ion 
conoseemm nè conosce la Sutdegria : non si 
è maîottupatò di colonie‘: pure propone 
modificazioni allà'convenzione.del Bolmida, | 
è le propbie Quando la convenziune era già | 
stata approvata dalla camera elettiva. 1 
È vero che nonsfa mestierildi essere stàto 
in Sardegna, di saperedì colonie) per fare 
alcuni cangiamenti ad ‘na’ convenzione , 
mia non idàprova di'essér'uotmo serio , e di | 
aver ‘iù animo dî \mnitiitàtier Ya sua' parola , | 





chi leggèritietite fa'difette, di cui nen è, 1a | 
grado di'inîs PIRLA ipanti LÌ 


a 

Pure il Rat gialla poteva. respiri» 
gerlè: Se avesse dichiarato che nonraveva 
fiducia. nel, Bonnard ;- avreste ‘udito quali 
clamori! Ecco il ministro che, per compi@ | 
cere l'amico, posterga: proposte. più vantag- 
giose e danneggiailo, stato! Ecco.il ministro 
che, pensa, più agl' interessi. di,una: privata | 
società che a quelli dell'erario!, Queste ved | 
altié Simili ‘sciocche accusesarebbersi udi- 
te, € per evitazle non poteva. fare altrimenti 
di,ciò che ha datto. b ai bi: i P'OgSbal | 

La giuntastlì tre:seniatori © di trè' deputàti; | 
incaricataidi esaminare le proposte del'Bun- | 
nardymon! poteva neppur" corchiudere con- 
tro. Essa non aveva altra missione, fuorchè 
di 'oobifrvatite’ Te dat proposizioni, non.di 
discutere” la qUistione ‘sotto;ì sugi diversi 
aspetti, piiligonarale, 1econgraico. IL pa 
ragone,delle.due proposte assicurava la vit: | 


toria del, î RIOELORI 


mards puné pi 
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Teazro GAmicnAnd: --uerezia Maria David- | 
son,.dramma in datti del'sig. P., Giacometti. | 


Notisie degli altri: teatri * 2-1 





i n , 9'6519 rad 
Nel,1835 la patria di Washington e dî Csoper | 
piangeva sopra unastomba di rrecente apertà...-| 

Era Ja tomba, di Lucrezia. Maria Davidson! 
Codesta, gi ipetlacimseita appena rame) 
avea manifestato prontissimo. ingegno «e rara fa- 
coltà: rn Pri dirchbe quasi ;chevtutte le 
sue forze vilali | -Tosseron:in: lei . conventrate 
nell'intellelto,. poichè alla, attività di questo ma) 
rispondeya la vigorìa,. del. corpo. cn: suit diciotto 
i, aveva volto | appena, uno aguardo 
natura che le sorrideva d'intorno, ella si 
' bore "il fiorellino. che «dplisielrisce sul 

per posa d'aria, e di Juce.; iu 
Sotto i'itolo di Reliquie di Lucrezia Maria 
Davidson comparve, allora, un volume di. gue 
poesie tttè Spiranti RARA, candore ed affetto; 
Ed anictiè sti Italia ella fu'c iuta,,per un; 
hell'atticolò* pubblicato ‘nel' sull'Indicatore 
lombardò e ei imitonve. nei 


i studi poetie ngi? pcina Ad una stella! 
suoi ‘poi inzoncina. Ad una stella!, 
Questa=è Ta ti tec del ‘nuovo .dramma, 


del sig/P Gia 10}: Ladd 
VI fig 


Un pestati 
der Shel 9 0 1 gori (ld, colla povera 


: 
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Isaced, l'uomio-calto! 
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vil Edizioni . 
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pubblica tutti i giorni" 


Ed ilvsenato at cosp 
favorevole della gitihtà, che altro aveva da 
fare ‘se non dhe rigettare la convenzione 


Bolmida? Poteva approvare una conyen-, 
e thela giunta dichiarava mena vantag-o 


giosa dell'altra? 


stato cavava più benefisio: dall'offerta Bon: 
nard , che ta questione della colbnizzizione 
stiomparve interamente. Odìtà ‘ancor riter- 
cato se il Bonnard'dava pi guarentigie del 
Bolmidi} ‘0d'il Bolmida 


Ma che.è mai il prezzo di 60 mila ettari 
in, Sardegna, «in confronte‘delle spese della 
loro riduzione’ a colonie ?* È che è il van- 
taggio \dell’erdrio in confronto dei benefici 
‘della’ dolotiitzazione , se erano assicurati? 
Se invece di' far pagare.i terreniy sì fossero 
dati gratuitamente non sarebbe: forse\staito 
ungran male, qualora sidusse fatta unacan- 
venzione che accertasse il buom esito della 
colonizzazione: mezzo miliohe di più 0 di 
meno è un nulla rispetto:ad'un sistema va- 
sto reiben ‘architettatò di colonie. Questa 
consiletazionettòn’ fu fitta, nè se ne fe- 
cero alte) lid ihetld importanti, 

Quando “tb ‘banchiere od un negoziante 
disegni ild’Operazione e .dopo, che asi. co- 
nosce, ‘un'altro va sottomano.a far patti mî- 


| liori, qual.giadizio ri eifa di costui? Siamo 


schietti, a regoliamoci +siscondò «è prindipîi 


| morali, he..Man isbagliano mai : in:com- 


mercio,si, appella pogo:delitato ‘siffatto’ prò- 


cederez!oL'etariotunon'hà da badure ché‘ W 


proprio rihtèressè:'’e*tiscia “chè' la taccià 
cada su chi*si tomipoftà ‘in tal guisa, purchè 
eglime’vanitaggi, tia IA iaccià è giusta:.., 

Senonchè i patrocinatori della. conven: 
zione Bolmida non avrebbero mai. dovute 
Addurre questa ragione, perchè Bonnard.ha 
fatto contro Bolmida ciò... che .Bolmida ha 
fatto contro Pickering per. la, strada.ferrata 
di' Pinerolo. Da questo lato le partissono.u+ 
guali e. l'uno nan .deyesfar urimprovero ial- 
l'altro. 

Ma le propostedeliBonnard erano serie ? 
A Papigi ed. ai Lomdra abbiam veduto più 
volte taluni» comttappotre offerte ad altre 


offerte)» hom già'nefP'imiténzione di mante. | 


nérle)'ità Soltinito ‘dî'8gomentare la società 
rivale; “el ‘itidtittà a far gli altri partecipi 
dèi ’bellefiti‘ piglia tu. che piglierò anch'io, 
è Leto" questi trafficanti, e s@) rie 
scono ad. abbpancare, qualche centinaio di 
mila, lirgy nitoattano 1levloro' "proposte né} 
fervore della mischiursictitiratro dal campo, 

L'obera ni 0909,60d «10/113 
=_——_T_————rr =—_—_7_—É 
sua madre. Riccardo --'è' ist nome - è di.ca- 
rattere ‘burberò èd atrabiliare dopochè una, morte 
immatura”, cagibnàta ‘da Ltoppa applicazione ed 
ardore allò studio, gli rapì l'unica figlia: tamendo 
pate per la nipole, ch'egli ama per- 
ch 
diti dalla‘ sta casa i libri, e ‘la vista d'un Jet- 
terato ‘lo ‘retiile ‘idrofobo. Lucrezia invece passa, 
le notti intiére a leggere i suoi pocti, layoriti; 
Moore, Byron, Dorsey. 

dl buon zio per antidoto 
della nipote, ' vuole 
rosaica creatura di 


alla foga letteraria 
marito, e pata più 
questa mondo, il fondachiere 
‘o. Ma la giovinetta, che nei 
suoî sogni poetici, inspirati “dalla lettura degli 
Amori degli angeli, di Lara, della Fidanzata 


|d'Abido, serà creato per amiante un tipo ideale 


‘di perfezione, non può pet” nissun verso accon- 
ciarsi al’ accettare lo > offertole. In mezzo 
a tali contrasti, un'arhica ‘d'infafizia; Valeria, le 
presenta: il posta Giorgio Dorsèy.!... Strana coin- 
cidenza! Dorset" corrisponde perfettamente, a 
quello sposo fatitàstico chè Lucrezia saver de-. 
slinato nella sua immaginazione? le loro anime 
sembranò. fatte per intendersi: ‘ad ud ‘tratto na- 
ri n loro" spontantà ‘simputia';' anzi vivo af- 
‘cello a AUaL 

Semonchè} 'ebco’ tuovo contrasto! Dorsey è fi- 
danzato &Waleftà: è questa confida all amica 
che simonrebbè di 'dblone se’ egli l'abbandonasse. 
Lucrezià sacrifica if suò amore, la sua felicità 
alla «felicità: di Wateria; v dichitatà a Dorsey the 
sposerà mitgadoo s1inD 
i Il poeta isi alldatatiadisillisò, ‘e Lucrezia, ct 
questo, sacrifizio! gosta la ‘vita, ‘cidé ammalata, e 
si dibatte, in-dentavagonia/ Passano "alcuni mesi: 
Dorsey, uritotnà .perrisposare ‘Valeria; uf altintà* 
volta si presenta alla Davidson, e le dipinge il 


‘ 


f! 


etto del voto litanime” 


soi è ripetuto tanto; che la findnza dello» lati, 


pas ancora la perduta figlia, vuole ban- - 
al 


‘maniaci. Diceva il Guadagpnoli : 


{eil ÙI ì 


hi ni ; 


















tan 
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s}spiando sola e trionfante la. società; ui 
sembrava scontitta, la quale! uon'hiche 
Mio) far pagare.agli azionisti qualche’ mezzo 
amilione a milione:di più , per cotitentar gli 
altri.» TRAIL li 

s‘MDi 


Ò 
ty abov: 
‘ 










tere h tt FARO piera parec- 
né chi è‘che li ignoti? Sarebbe or- 
sat deginit l'bbsco l' NALI ed 005 dai 
À; Merà gridàrci: ci, prendete pef bamboli? 
|| onY9D, Yogliamo. supporre chevil Bounard 
i} ALRSSO di.questi) intendimienti) ‘ma iliniddo 
| GOD ecmpsi ritrasse, i pretesti! rad dotti! gasci- 


Diffatti quando inai un bahchieré, uh im- 
prenditoredi ‘gtitidi ‘opere di ntilità. pub- 
blica; fa proposte, per rittattarle allo strin- 
gere dei conti? Le fa inopportunamente e 
più inopportunamente, le. disdice:? È | che 
erede sia lo stato, che crede siano levta- 
Imere ed il.goxenno, se gli è ‘lecitò di tidersi 
di loro e. di occuparli di pettegolezzi ? Pdi- 
»Ghè sono pettegolezzi e peggio questi ri- 
chiami, queste offerte di Vantaggi, queste 
proposte dî convenzioni , che si ritrattano , 
Senza winla ragione al mondo. Come sup-' 
porte uomo serio, chi vuol. colonizzare «la 
Sardegna, e dichiara,.il giorno della discus 
* sithe, che non può mantenere laisua parola 
perchè non conosceva ila leggeirelativà'ài 
sugheri. di Sardegna? 4 

Ciò. sarà verissimo: ‘mor nòn ‘istrufiftio 
le.iutenzioni, ma'andate a togliere ‘dal capo 
agli altri, ‘elle gatta non ci ‘toti? Potete 
pèrsuaderé ché il Bonnard non abbia ear- 
|‘bellatà î ministri, perchè aveva intelligenze 
col °Bolmida? Noi non yogliamo,dubitame, 
îîia, fipetiamo, l'opipione pabblica:teotentia 
fra contrati.\ayvisi,..e,giudica severamente 
“n tale contegno... son. Ita 
«vPerò se verano intelligen26) ‘Se PBRadb 
segreti accordi, il senato li ha'rindati a 
monte; respingendo -la-convenzione Bol- 
mida,: e gra n$@ysij giadiapeiiato 
mordlmenite, è importantissimo. LÀ moralità 
delle contrattazioni è il perno dei rapporti 
sociali: il menomo sospetto offende quelle 
e. conturba questi, è così Bolmida! come 
| Bonnard, sesquel sospetto. generale è'itifon- 
| dato, dovrebbero congnatularsi del voto del 
senato; i ugo 
Ed.. intanto si ‘priva la Sardegna di'tin 
| beneficio contestato, ma chevpoteva'abitHe 
essere ragguardevole; ‘e l'atto della Canetà 
| elettiva più significante, frablavori®délla | 
| sessione e. pers l'avvenire dell'isola sthtò 
mandato..ip.aria ; chenon-farono” 
studiate prima di \presegtarle} o che non si 





tn |Tordad) all'UMeio el chat, via 
vespa curtile. — Nelle Provincié, presso gli UMci 
, (Asuuozi si inserzioni a cent 


Le'Eltpere ed i Richiami debbono 
del Giornale. ì 


\Affisospiettori Ininspettà; roti'a” gfa ipfpio 
Silegnan ia a 1 Puieta ivo) là oi ì 
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25 caluna liueni per ‘ila’ sb volt? 
20 per le succassiva,, ., | TT9Y 
essere indirizzati framoti alle Dineayne 
n \oinoi1 feb 
èq Ulom isdo 
| apport 1) sIinem 


economicamente, ma ‘il voto del’ sel ci 
franca da questo obbligo. Vogliario il mjni- 
stero e le camere non dimenticare. liam- 
maestramento, andar più, guardinghiper 
l'avvenire nell'accettare proposizioni che 
non si sa donde vengano,.tè ca qualfine 
son fatte, e frattanto sì studi ‘ut sistema 
ampio e bene architettato di'colotitziizigà», 
traerido dalle discussioni PrRCORGR 0- 
mento, a' migliori disegni èd a'più? sifbre 
imprese, in d- , 


edo ail 


“l 1) stcdobuedda ba 


ded 





i pitolagit! 4 simalog ovino ed 
Aîrani D'Inazza, Siisopine al «Pimesedusibutrigi 
18 maggio. . sfida vii a lo sila 


< Lettere privato dall’ Italia fanno nfenzione Uol 
profondo malcontento che vi regnò ovunque e a 
cui certi funzionarii di alcuni governi italiini non 
sono estranei. Si dice ‘che in'uno di questi» Wtati 
diversi ufficiali di alto. rango mell’ esepetto Bono - 
poco soddisfatti del presomte stato delle cdse ‘8 la 
sfiducia nella sua continuazione èappenanicetata 
anche da quelli che non hanno interesse alcuno 
nel cambiamento. Molti credono‘ché.quea'anno 
non passerà senza che.il malcontento assumanine 
apparenza più marcala e. formidabile: !Si.dieerehe 
gli sforzi dei governi alleati siano diretti rpiultosto 
a calmare che ad eccitareil fermento cesisteritebin 
tutta la penisola; con qualesuccessostua’ vedèfsi. 

«La razza italiana è una delle più Splendide , 
ma, cerlamente anche una delle più.disgrdziaton: 
ci lega “menzione la storia, 1) fatale: dono @fetia 
bellezza, per usare .le «parole.‘del:Filicaia ded 
cqncessp, e neppure le è stata negatk alcamavdelle 
umade glorie. Quando si supponeva; che ayésie 
perduto il. genio per il governo ‘(è da guerrà., di- 
venne.il centro della letteratura e delle belle ‘arti. 
La sua ipfluenza materiale e morale è: stata 15eh- 
tita da 4itto il mondo ; ma sebbene lo vabbia' d- 
-vilito e convertito dopo averlo: coriquistato; pie 
lfalio non ha acquistato .coesione.a. potenza: pi- 
‘litica. Non ha nemmeno ottenuto il:wdntaggib ‘tie 
possiede un popolo che-una: velta' disprezzawa 9" 
che non ha mai cessato, di odiare. Non haimeai: 
meno una confederazione come.-ghi stati: gèrma- 
nici, e. neppure le.ci nazioni »di. apparenzò 
della, Grecia. È stata, lungo tempo. Jailemeta ate» 
gl ambiziosi e la.preda degli. aggressori) ‘#4 è 
slala spogliata a vicenda dalla Germania e dalla 
Francia. _ . pu iva 

x Un paese che unito in uno stato, formerebbé 
una polenzi facile a governarsi, resta iliviso imtr 
stati secondari, Piemonte, Napoli e stati ponti ficî, 
e nei piccoli principati di Toscana; Pàrmay' Mo 
dena, senza.contare gli.siati microscopici di Syti 
Marino e, Monaco; entre la parte nord meno îm0 
portante in estensione, la più fertile di prodotti ab 
turali, e quella che non è mena orivea»di riéorii’ 
sforigi sino dai lempi dei Galli, tombardia e' ver 
nezià, appariengono alla casa di Absburgo @.diatai! 
isole Popolate da italiani, L'una appartisnol4l1'tifv 
ghilierra, l'altra alla Francia, Questa manbattta N ' 
coesione per.up sì.lungo periodo, ché vinVita® ata” 


) é 4 l'aggressione, ha indotto molti, anche:fra gli agitet* 

| aveva.in animo di mantenere. . | dell’Ilalia, a conchiudere che: ta vliberazione "a 
Noi potremmo .ancbra ! diséutefe la qui- + unità ilaligna sono sogni, e che la razza-italiana È! 
reminuo disdlterla ib di gol 


| stigne politicamente, pot 
ì dual ’ è 02011 









alto c mi u 4 4 
più ridente avvenire. Ma questa résistè, «e per 
| togliergli sogni ‘spertitizà, ne derile ì sogni, 
| scherza. su questa. felicità - Ch' eis? prometteva 
| sposandola:.. 7 Re pal 
V Stanno per conchiudersi le nozze di Valeria 
le Dorsey; è ia sta presso là tomba, con- 
sumeta:da'quell’affetto;' ‘ché giunsè a ricacciare 
in fondo tal suo cuore, ‘a domare, ima non a di- 
| \struggert.r LViémuta ‘a questo esttemo’ scrive 
| una lettera da consegnargi al poeta quand ella 
‘non, sarà più, pérehè ulmenb iòpo, morte non la 
lotte, i pa 


» 








disprezzi:1ini cessi gi rivelano ' ti- 
menti; des angoscie»di*vpueltà ‘giovinetta, La Jet- 
tera giunge nelle mani di Dorsey, prima del tempo 
voluto, ed.ei.si precipita ai piedi di Luérozia; Va 
Jeria lotta di generosità coll'amica -- È tàrdi! Lu- 
crezia spira; bepedicefido l'unione della sua amica 
col suo amabte... 

lo ignoro. quanto v'abbia di vero è quanto di 
promanzesco nell’ intreccio di questo . dramma : 
“dirà.dell'impressione ‘ché sull'animo mio ne pro- 
dusse la rappresentazione. 

Egli mi parve the in questo dramma sì na- 
Vighi nelle nuvole; e Ei] Lucrezia Maria 
Davidson avesse: mobile è vivida la fantasia ed 
accesa l'immaginazione dalla lettura degli Amori 
degli angeli di "Fommaso- Moore, per quan o 
Giorgio Dorsey (fosse poeta! io! troto® &sagerato 
*@ non naturale quel loro preconcetto amore, 

Ciò parrà men vero. a chi legge. soltanto ‘il 
gie del dramma ma s'egli avesse veduto 

inerociarsi di questi genti 1 compresi ; | Se: 
avesse udito quel calogo ro, di «poesia man 
lintesà che ‘puzza talora cl Acli f@) conio | 
miglia di' distanza, avrebbe esclamato; Luenezia 
re\Griorgiò non ‘Sono ‘amanti, sono 








‘more, perchè l'amore si sénté, nomi si o è 


assulutamente incapace di indipendenza 


usar! si 






+. Veramente ‘è bizzarra la maniera: 
Ma, dal Petrarca in giù, gli innamorati. eta 
Han icreduto che i versi sian'la' vera M 
Strada pet essere dalle donne antati ... 

ed io aggiungo che sul teatro @ nei libri Dion 
hanno sempre annoiato le dissertazioni Me 


quand’ io veggo due amantì che 'ricofrinò 


fiori -oratorii per dichiararsi ‘reciproca ten 


Passione 


loro amore; io dico che da loro! 


come quella figura? plù- '* 
) ogni illusione. di. realtà 
santi sporto bineino! 
sono questi i soli guai: agginngete ancora? 
i vizi abituali dei layori dal Bcc cioè unia'* 
farragine di cose inutili Ja quale vi annoia, ed’ 
un lusso di declamazioni il quale: vi assorita ; è 
vedrete, o leltori, come meglio. si, possano com: !*' 
prender i dolori che ayrà sofferti Lucrezia; Ma-'! 
ria Davidson, e quella malinconia che sun pre. 
sentimento “della sua fine immatura le ispirava, \0a 
leggendò una sòla delle sue “poesie, anzichè °° 
ni stendo alla rappresentazione di questodramma, +1! 
I vaglasi piV 
" Alfeatro Sutera Norma scaccia sempre Pari-lisn 
èd'i Masnadieri. Al teatro Gerbino si rip: ib 


4 


Tn lì 
/ pren r alcune sere la Medea, di. Légonvis,»» + 
PAZAe AN® eetà dla diathima: fralicese sotto le apparenze di 


tragedia mitologica. 
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Colosso fu all 

ignmamomessa i d 
attitudine al goverpo..Ciò credo io. essere uno di 
queglì errori ehe: confonde.t'effettoe la causa! Non 
è vero. che il: popolo» italiano: sia ‘incapace’ di go- 
verno, e nertbbfamo*in*guesto' momento la mi- 
gliote phormanti atto Tettà ‘jiréserte condizione 


del Piemonte. Il movimento rivoluzionario del do 
che i molti paesi a cui si estese , distrus: 






3 0. ust 
e se. isa Tn li, non Ss 
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SHLRONI Termine] to 
Piemonie-2-mokwo-der-stro-poverno Costituzioni 














mente il bene ed il male, alterrò in Piemonte.sa È doll la Lem barile To 
uno Tit date. Prima d'allora il Piemonte era satto | e non può co ocare ‘a Lombardia in una conti: 
l'influenza, dell’ Ausiria,,, nelle; sani; dei gesulti) {zione che sarebbe amomifàr? dit Inv a dat n- 


\gheriarendallauBosinta..62t/t 1008 s751da198 
10% Ma.MAnphe fosse stisposps cons pà d! firlo; * 
tutte de 1cjfarme che;axsshe ad ito du reo pagg! 
possessi 0 a permettere d’introdurre in Romale fo= 
scana, non le gioverrebhero ad. aequisiansi Niffezio- 
ne Que ssicurarsi la icaltà degli ilaliani; Aepetles 
tefifie?6 TOA FE i von.irglasciereblgno di, 
TuStitt@! doni hand” già fato sQuale ‘siromento, 
‘peromenore ta vvmpieri MDSFABICTE È ius nòn. 
santi fontimta sing ghe AuStHaco ri-. 
vistria' e non soltanto il Piemonte lnsegsiretto,, Bang sulsug suola: Hipopolo * svifta ) ‘tro ti 
ad abbandonare tulle le sue viste sulla Lombar-. ,epvcilierà mai;cosismoi onpressotî) &ndin atta 0° 
d'a, co potente e trionfante richiese | sentimenti.di obbedienza! verso! ioloro@sgrratif che! 
Lu dsrllei:sebiroite bsauStobila dista, ‘Bhh'inden- | siano debitori del loro trono al sostegnivi estero. 
nità, che gli alleati sono abbastanza” @@efosî od | Il fuoco e l'acqua diam atnabbgre 3 più‘ presto* 
‘\ingenuisdi nom domaslidre or dilla RUssîa. Il Pie- | chè Italiani e ledeschi (austrigcò). Fracessirnon vi 
monte fu:obbligalo a pigare' Wwe milioni di ‘lire è nulla di comune nell'indole, nel, temperameritò, 
slorlirie;i un :quintorentio ire mesh sittestò in rate nei gusti, felle abitudini. le 
di circa 250,0000lìre sterline loghi due mbsi ‘Egli [aa IHtettesco gliarda dall'alto in basso l'italiano, , 
1affrontdvili parieolo: che era ‘nienté méRO che litro- +e l'italiano corrisponde ‘al'suo ‘disprezzo gon Ìn- 
vina finanziaria; senza sgomentatsi: Non ebbe ri--|stensd odio. Quesirodio è anftor più'estesò come 
gonso:ad'ptrighiy mon ‘manifestò riehiésie e Ja- | quello, di Shylok.e l'italiano nori vol avete alcuna , 
ignanze:contrarie ala sua dignità! > | Felazione col.teslesca).»\nop:vuoi parfafgti; fida 
* Siugottmise (con eroica ‘rassegnazione “alla | € Pisseggiar.conlui, non-Mmangiare, -noni “bere, 
dura lagge.della necessità: 11 suo governo ratificò | € tion ofare con, Iui.p fr ” sin 
provvisofioielit il vovinoso ‘ifattate del 5 sgpsto |“ ‘ Questò sentimento anti-tedesco;, (0: »meglio , 
eil suo peribmento votò'i fotidi peri pagamento | ‘afiti-sàstriato) non è diminuito dal tempo; in.an- 
della primalnata del iributo “della Qùérta. La ca- | Vichi libri ove occorre il, nome di ledesco, .questo 
mera deiedeputati ‘presetitò Bens} aletthi ostacoli | è sovente accoppiato ad espressioni conipelipre. 
alla rotifica dell'abattato ‘nél ‘suo indiérhe : la ca- | e anche: hei: nostri Sgiordi, Questa parola, non è 
mera fur-disciolta;iw irgiovanie & prode savfiho |: pronunciata (da labbra itatiané Senza qualche 
fece umappello al popolo peressere sdstertutd. IH | epueto disprezzo! ( salvo cneoti stiliani’ ranno 
Popolo irispése illa chiamata, è tà nuova camera, «appreso a distinguere ‘il tedescò dall'austriaco, 
Animato dallo: spirito:di -saviezzi è di' vero palrio- «kiportando sopra. quest'ultimo-l'odio antitò) 
lismo, séppe redimere !la parola* dél/sio re! Fotò lc, Questo stato di cose. è serio, eil suo' pericolo 
JD sileozio esnell'affanno; ma votò pure il'insrite- | NOn fn diminuito dalla conferenza di Parigi o xdai 
nimento: del: tramato: 10 ‘delle* Sue conseguenze. | dibattimenti nel parlamento. inglese. Molli libe- 
Aggiunsesoltanto alla sta ipprovazionela' rithiés | tali ftdliani sembrano, far conjo. dell-imperatore 
cha il'ministro» atidhiati" non èssistere tea frar- | B@igi' Naphlebne, è certamente si nicordano iche 
lalo di'vesinadizioni anteriore all'agosto: ché Ù ell'ia- 


schiavo, e misepabilmente a inistrato,; ma,idve 
(o) mu nA conifenle dell Forgpo che,oecupa 
Ha posfzioHb Sta leffiltà dal PIOgOniE dopo,essére; 
passito ‘peri rante dimtuiti brovs? Havvene uno che 
nonusarebbe stslo Pigittatò indietro per molli arini 
in seguito atta, distigitosa ‘datfgia clie ferthihò 
sui campi ii Novara ? Non'èea!sottantò'bonfro ‘upa 
disfatta sul pamyo, ma: amele controdi tradigssrto e' 
“Ipgratitudine, che, davatte» far sfiiarite.o Hb arattato' | 
| H agosto 1940, isp.uo termineralla guerrecdi+ 











n 


egli “èra “an drifico:tom pa; uò pollo sgaUsa 
sigadizione monrsiarcestesà’ ile “offese politiché, |‘diperidenza ilalianà = ®! tiésto uri Slalo di cose 
che dar yendetib sastrivica sia evtitehbtà è dhe Ta | «che niehiama Aa' iiaggiore attenzione per parle 
convenziage!boltAusitiaretitiviaf'tottradbanib | degli uomini di stato, essefidol 1070’ ddvere' di 
non.siatrinnovatatàl suò spirare? 00 Pi prendere in considerazione come-si posso préve- 
riQualubquéicosa sì possa "dite MIT 


Sifita pofinica di | nirne i pericoli.» cigno. 
quella sguerba, ‘sta sempe’ "ctie éra Fenerosa nel | 


_T_mr—_——r _——————————j3 
suo obbietto, e sa Sossè!siatà fortunata Avrebbe . . ROERO QUA 
avato perseomieguenta dia Hiberazione ‘atil'nalisi | Disprieei eletti ICI priv. 
Come «fu, ilavibtià vepfie Sostanut dit'Piemonte | AGENZIA STEZANI, 
con animo împavido, e terminata senza disonore! i bi ted È ’ 
Nello. stess moinento Gost ''etribifle petrif Vinto | 
Piemonte, #igeud! L'ofrerti del dintitore Hi ridurre 
considereralmente Iindontiti della Guerra, sotto | 
condizione'di aboliresf suo'regithe' Bostituzionale, 
che: è una, minsceia permanerite per l'Austria. 
Rigetlò l'offsote, sopportò il grave peso Impostogli 
dall'axvérsità ma nello stesso SR Sino, forme, utili.allo, scopo: dii. prevenire i fiat 
inviolati isuai im peguî verso ‘il ibufico'@ verso d. neggi dei, partiti sovversivi. 
propria mazione: Non'bisofhd Afthenticate dhe ti | "Ri pa; da MeliA cha ib‘viiscslio. Reols'ANl 
Piemonte era. allotalinuovo ‘al governo costitazio- baia andava adiinatgcerare davanti a Napoli: 


nale, che le:suessventure eranò' ir gràn parte do. r 


Vute all'abuso delta libertà; ele il'suò te erd Stato” vr , 
spinto all'esilio e‘dlla: morte: ‘che fa‘réazione erà \ FRI 
sorta; per tutta-'Buropa contrò gli eccessi dél 1848:, Il i04159 N0 : 
ASTTALUFFLC LA LI A 
et: $:.dMb; in udienza del 9 Maggio ‘andafite, “hi 


I dt ti Parigi, 25 maggio: 

La Gazzetta! ufficiale di-Vienna del? 24 
pubblica un articolo in:cui si nega dllarSar: 
degna la missione diplomatica che si'è. ‘at! 
tribuita; si difende la politica austria@@® ‘tì 
Italia, restribgendosi a reclamare delle ‘fi- 


(e) Li 





> i 57 intitolati: Una nota. diplomatiga 











nel Misor- 


ì I ichiararmii 
con piena stima " 
oîbgi: È visat soilddg i 
i i DAD IO: i 
<a CLaroTTI G. TroBALDO segr. 
ì Alla dettera erano, annessi quatipo! foglietti” di 
«ded g0- 
ernò delle Due Sicilie — cen un preambolo; del- 
PAToHtà hel quale essa dichiara 
Rssumere nésshna risponsabilità sull''quignti- 
rdità ‘del dbtamento. È, QUO 
Queste parole ci misero sentpre più ih" 
i denza che la fosse una ihvenziohe dell’ArMoni 
Aggiornan moilastampa,'e questa mane il “dfrét 
log del, Risargimantorsi.\pecò all'ufficio tt 
mania, Gli sj affaccià un. ignotordicendogl dire bi 


ir ne «teo 









aatbntithd d7 quel ti 
Térigittafo: i 
terre bbe n 


uel era Yenulo, pec. vederne 
égnare là sua parola d'onore che 
gleto ci {oske; che stgm- 





1" 0 Sur VAL fi Peano 
eri 





reo, Se ‘se 


gliela chiapisse genuina? 
subito pubblica la viurmeria dell’4rmonia! 
qjGli fu risposto che su due piedi non gli'si‘potea 
dir nulla di definitivo, ma. che all'indomani qual. 
cosa gli sì, sarebbe detto. L'axy...Boggio repticò 
‘Che hon potea indugiar tanto A. sincerare la eosa; 
affora'gli'si disse, che in. giornata, prima delle 
binigité “avrebbe 'in fiscontiò in casa sua... o 
n9dpavve Boggio di ‘rititò@’ticlifarando che se per 
ilercinque' nulli*tieevasse, Stamperebbe' stibito nel 
primo: pumero ‘del Risorgimento “ché l'Urmonia 
ha: scientemente! àsseverata* una ‘falsità quando 
suppose che. ilere, di Napoli avesse tmandata una 
Nota relativa alla Liguria; It 56: 
Passarono le.5, e.le.6,.e le 7;. ma i signori dell’ 
"Armonia dimenticando, a..quanto pares (persino 
il galateo, non fecero avere..riscontro..di (sorta.al - 
l'avv. Boggio: laonde, conformemente val formale 
“avvertimento 'che'egli nè aveva dato a quel gior- 
nale, possiamo sériza più" dsSérire che Armonia 
ha détio scientemente’ il’ ‘falso Quando ‘asseri la 
esisténza e lo arrivo: da Napoli! fti “sue mani della 
ipreiesa, nota borboniea.:000151/ (Risorgimento) 
- Le associazioni. opergie!di Gonova' 11 Cortiére 
cantile -pubblica/ja protesthi deMgséciétà dégli 
Fossi d'orpate im, legno. controst» siotasdelibé- 
razione illegale, della consaciazione. d’Ztalia @;po- 
polo lu male avvisata; in questa faccendarci duate 
moltissimo il doverle ineiprignire la. ferita, macla 
verifà innanzi tito” Ebbe troppo zelo e questo le 
hî fatto molto male. 
Reale AcclideMmia delle scienze di Torino. Classe 
nude scitnze fisiche è Matematiche. — Pros 
»igraiauià dileonicorso. 0 #Ptoti | ti 
b'ke condizioni nitutali dèl'i8gno sardo sembrano 
da;sersole inditare 'sudi aditànti mezzi eMicacis- 
simi di migliorare le ‘pfoprie itidfàstrie 6a aumen: 
tarne i prodotti, si 
Privi.di, quelle:ricehe ‘miniere’ «di Combustibili 
fossili di, cui altre mazioni.v&nno abbondantemente 
fornite, essi, possono,..Irosaryà; un companso nel- 
l’uso delle acque di numerosi fiumi e torrenti elie 
solcano il loro paese, e che. scendendo dagli. alti 
monti che li circondano le rendono; alte a sommi, 
nistrare non solo un “elemento fecondatore delle, 
loro campagne, ma'eziandio la forza motrice per le 
lopo:officine..“ a 
Non ostantele accennate condizioni gitstidi idro- 


"| guafici.;nonchanno:sneòr raggionio nel ‘nostro 


paese, quel punto. di perfezione ‘a euirpolretibéro sal 
lire, e noi siamo arzi tuttora ben poco in grado di 





e;che. tutto ciò non lo disgustd delle suè istitàzioni. 
liberali, nè glitolsa it coraggio. Guadagiò un, vane. 

taggio; sorlì; è veroyi esausto nititeridimente è 'ihol collocato a riposo ed ammesso ‘a far valere.i. suoi. 
talmente dalla lotta coll’ Austria, ma guadagnò. litolmtte" penetra IT preposto nelle dogane Fran- 
presso tutti î veri patrioti, presso tutti i ragione- cesco Picut, tiabi1 
voli liberali dell'Italia un'influenza chesandò sem- ; 


T ta | | i icon R° Gecreto del 14 corrente mese di mag 
pre crescendo cost nlemente; SÌ, è (acquistato il gio", l'aiutante ingegnere nelle finanze CavlosCor: 
rispetto è l'ammirazione di tulti quelliril sedi ri- tellézzî, è stato nominato applicato lecnicolpiresso' 
spetto ed’ ammirazione hanno qualche.valore, ©.| l'ufficio delgatasto, _.. ..4;g : 

ciÒ colla $ba persareranza, còl suoveoraggio,'| | pietà allo R. decreto, ed..ordine anisterialè 
colla sua moderazione e gollasua.saviezza; ed ofa*| Jotfà qredli* dalà.,, Benedetto, Bruni; segretario 
ha fa sya,picompgnsa,snell'essere considerato 60- présst ta ditezione demaniale di.Forino, ifu niomi- 




















mela più alla speranza dell'io dipendenza iratiote» | nato cdsigde zziniere dell da bollo: 
« Non dobbia dimenticare:la:condotta'di Vend® le dglfio e a scs drei. n Mo 
zia dufante fa ,sua,indipendenza- ‘di 17 mesiital:?|" si tonl'8ò Mage a ed.ordini miniv 


l'Austria ;: nè, da npderazione «Tel suo’ governo; 
sebbene stnglia} daglivòrroriedell-morbb ‘è là 
guerra, e che si fece.sammirare'anchè dii più a: 
cerbi nemici della ssua rivdluzione. £ 

« Ma l'idea. dominante degli italiani &ta libera- 
zione, completa dul tororpaese’ dallo ttraniéro. 1l 
callivo successo idegli  èsperimenti è Roma , Na, 
poli e.negli altri:stati wiérie atidibuitò all'odio del- 
l'Austria, alla mancanza di sincetità” nbi' governi 
alleati, con:lei, efla convinzione generale del po- 
polo che. la convessioni furono estorte e nob vo. 
lontarie, e alla poca fede nelle promesse fatte nel- 
l’ora. tel pericolo, a èhesi sa peva sarebbero, state 4 
violate; tosto bheteid ‘bi potiste “fire ‘impune- 
mente. dI una e ary 

« La dibentà: dei ego i mi sarebbe perduta eee 
nel 1848 .comeratrennie'nel'1821, se la preponde- PRI x 
ranza ausiriaeamon’fosse stita scossa, BAR sun A se ba I DI E ne 1 lac siòi 
Piemonte serebbe ‘pure segnalo come Roma, Na-|.  Un'impostera mascherata. L'Armonia annuu: 
poli e Toscana, qual'iirdva' dell'assoluta incapacità. (giò dna nota dette di Napoli è varie potenze sulla 
degli italiani di governarsi da se stessi. Non. pos.|. Liguelw®Woîèòî 
trete maivindurre tn’ itil'ato a credere che l'Au- 
stria realmente intenda d'introdupre miglioramenti 
nella conizione mofal8‘0 iaterislà dei suoi sud- | di Inmo parati a_ farlò 
diti italiani. Nessuno Urede' nella’ sua fede, Essa vecese irf'ricereigti verso. le. cinque,.pomeri», 
suscitò l'Italia ‘in%afittt' don "sfimili, speranza du.| dianequesta' ttuepd': rta AR 


dose aibsger : 


steffatt del 14 andante mese di maggioebbero luoga: 
ile disposizioni seguenti pel.personale.degli esattori 
dei tributi diretti; noti mo 
Fanloni cav., Vincenzo; esattoreaCandelo;, col 
loca}o,a, riposo; , Mot 10 BIOL E 
Tirinanzi Pielro, esattore al Biandrate] traslocato 
a Borgo Ticino ; sNe 
Borguis Francesco, id. a. Simaxis:ptrastucatò al 
Biandrate; | ; a 160 
Galli Defendente, id, 1a, Solero p:irastorgto: dl Fe: 
lizzanò ; visa rjqsi sl se 
Quartino Giovanpi, volontario, nominato asattore | 
destinato @ Porto Comato.; allog ‘is 
Crosio Filippo, esaliore a Porto,Gomaro, trasto: 
4 Rea ’ rum! sa 


cato a Solero. Di 

















scqub (d) Veggansi in particolare sa Qbservations sun 


vadulare-tasriochtezza Ne LT potrebbe venire dal 
buon uso delle nostre apane. siti Gaba 

Furono inverò ih Ulver :mpi eseguite d'ordine 
det'govertid idrogranie Parziali di molli tratti dei 
nostri fiuàti pIbIBOI Ma questi lavori intrapresi 
e condotti‘a fermi ini esclusivamente. per..ser- 
vire di torma ad opera d'arle progellale sovra quei 
»trofighi; Vennero Hiarelti si «medesimi, non,fagli di; 
pubblica rigioné colle spampe, 


«pubiblichie'amiministrzioni. Se gi 
Quindi è che intorno alla jdrografia, del, regno 
nor vennero fifiora PUbblicafe che breyi ed income 
Iplete‘déscrizioni. (a) ‘ è i 
La ‘reate Accademia delle scienze di Torino mossa, 
Pda queste considerazionie persuasa di promuoyere 
un’opera di somma ulilità pel paese propone. a con- 
ieorsò col premjo di, tire tre mila una, Descrizione 
\idrÒgrafica del regno sardo... ., i 
» Là memoria iloyrà»presentare lo.stato altuale,.a 
per quanto l'autore il crederà. anche le passale 
eondizioni del fiumi, che solcano queste. ragioni e 


iL 
: 


le cours du P6, avec des recherches Morano 
ses des chungemene quiil.a souffert; par i Cale 
satena; Mélange de pillosoginie el.de,. mathématique 
de la Sociélé Royale de Turin, tom. 2 pour les an- 
ées 1760-1761. — Saggio idpagrafico. del Piamonte 


sd;ddi Giuséppe Teresio Michelotti; Roma, 1803, con. 


fig. — Cenno istorico e statistico: del. R!!canale 


ET SIL 








la sua, pro-y 






























di. non, goler | 


Pvera 
efidistribuzione, delle acque nredesi mes li 'tigoardo 


perebbe «subito la nbità ‘se a' Ghiesta Spiegazione, 
în casò eonlrario farebbe: 


vigesli d£ bon 









ar ingio 


elamporarie, 
cs Fira q Reg E 
Uras, dell'industria. manifatturiera o “@pirambe. 
Presefiterà itioltre‘le Tae déll’ai è Pg Pan 
ntaggiorctieporrebbb FidaVarsi dalle acque di cia- 
cun fiume, e per l'uno è per l’altro rispetto, 
_ Per procurare alle sue particolari _ve il va- 
U ‘autore di dare le 


più approssimative indie i i possibili sulle 
portate ‘qhiasbibfa) ‘média VM ciascun corso 


sle acque, sull’ampiezza delle conche o vallate da 
cui i fidi sén6' Mimi UNU Mezzo delle ca- 






















dute, © perianto sulle forze disponibili es resse in 
scovalli-vapore, sulla quanta i dt hi ati od 
dirigabili.ani modi di cderivizionee suit! mi di 


Alle quali distibuzioni egli Atoverò probabilmente 
glie ervazioni critiche a.dondisopra le pratiche 
” be Melina Aghi, dolio, wtili innovazioni 


10448 fnenito ua "l eimo D'SSAGOO 
rito dellà' n) I Fa gi 
ebbero! ) 


Siti fRRTO ‘che, delle 
forme dei ripari ed'alità opere’ praiieite "6 prati- 
cobili pen impedire ulteriori ) corrbbtoni) ‘per re- 
golaretil corso delleraegge: immenniib i di 

La,descrizione riebtesta:| satà Seesmtipigrati da 
quel numero di carle;idrografiéhe eat! crederà 
più opportuno: ...,° nube visa died di 

È pcatenia ricyposcendo fin d'ora ita grande 
estensione di questo Uesil Vi id Sbddi- 
‘sfazione anche i lavor n er e es- 

ù 


DAL 
Serle'trasniessi itottio a qualche lare, 
e si FIRME RS ALSO siae fio: 


di 
rale, ;divtioomperisstti a Secontà dan Ibaggiore 
doro bontà :ediimportamza si 10fubig ib Ste» 
Sono amunessi sal eonedtsò gli: s3tontt al'qiii- 
siasi paese, coceltugti i. soli nrembrd esigenti !del- 
LlAccademia.:i |] ‘asso:nevant allab igas 
1 Javori, presentati al gongorso dovnanmoecessere 
inediti, e scritti in lingua italiana.o francese .;; 
Essi dovramno inoltre essere. contrassegnati. da 
un'epigrafe, da ‘ripèiersi entro" da digle igil- 
lato, ‘contenente di più il' nome Fin tota ell'au- 
tore. 2 Gi 01gqp DIE 


Questo biglielto;soveril premio! hofi sia? virito , 
verrà.bruciato,senza dprirlo;: iL + SÉ 1gs DIC 

Il concorso rimarrà aperto:fino alegiorno8L di- 
combre dell’anno 1859,. quindi, gli ‘scritti coi dise- 
Li: mogli T7À x LE 8 ifci davranno 
pervettire, sigillati e {ri LIE l0, Glla,segre- 
teria Betta Fiatò si6) rico] dele sclenio dito 

Pari 


{TRO dIiR 


rino nel toftmfbe sovra fia è non più, tardi 
deligiorno 31 dicentitto' 1859 A itato Verrà dala 
la nicevata; plat role 

La proprietà deb lavoro promiatà' spetterà all'al 
tore, .. ai arti li DOO 10 
-x 01 Rorinò, 20:aprita 18563: 
onetniinCrovanti Phiv4} Pres'denté.! Sg 

GiuacenTo Oanknt, EWiENio SishoRt segni. 
| Pubbticdlzioni: È prossima la pirbblicazi ne delle 
Guerre sul mar Nero, vsdià Catghina ir. di Rus- 
siavelasua corte) opera del! Rbdmatò Striftore 
tedesco T. Mundi, tradotta da Pi!Pevetelli. La' vità 
intima, di Caterina H jp.retazione! allaSgta politica 
orienpalò yi è es «Me: sugi più»miriuti particoe 
lari dietro le memorie de’ suoi lampi. lasciaté. da 
cospicui personaggi, ...., ,, " : 

Dallo stesso tradultore sarà pure, pubblicata fra 
brev& la' versione Uel primo volume della, Storia 
det'setoto WIX, ‘di GG. Gervinus, diviso io. tre 
parti; di cui da prima’ trattà ‘AbMa'! Ristaurazione 
dei Borboni in. Francia: sedbnda (el Con- 
gresso di Vienna, e la terza dello® ? dal 
1815 al 1820. dune 


n 


d 001108 | 





tati 6° i Gel Aagano uan | santissimi ed eminentissimi governanti, consiglia 
tutti ineorisultàli è sconosciut i archivi ntissi 1 
sn me: Miu de ‘loro, quelche., proyvedismebio che: sumatuho!pud' | 









Mall'estepo;» bisogna portarvi‘ prodbtti ifdigeni,' 
il governo doi preti; dol Aifiturri og 
ifeofiiagi 





Notizit®#EMTA ne 


STATO ROMANO - 
(Corrispondenza particolare dell'OrinionE) 


Roma, 19 maggio 1856. 
La paura che del oe midolle dei nostri 


parere principio) di meno triste politico» Ma Ci 


vi prestasse fede, e ne augurasse bgpe;\ andrebbe 


errato. Difatti che cosa giova un ribasso di dazio 
su qualche merce importata od esportata, aando 
in .tulto .ili resto:;si continna sultolstessò ce 
Che forse sarà memo povéro per Wuestò lil popoli? 
che forse db nostre industrie darahnò pitt La 
L'agro romano sarà) agli! mend'inisaltibtà “e gli 
ostusîì possessi del’ elerd prù»prbdattitiè ifeglio 
coltivati2: No, niente di‘tutto? questo), il'Benetizio 
di queleribusso di Latiffe\dogan i non sarà che, 
insignificàntissimo, ‘poichè’ statale merci 


i 

dA 

sistema ‘Idi peso lè ì Tlyp 

scitò a remdére réni più uberlosi 

der ba natuttà, è elio GA aoegiar 
le prov [nice esa | ti i 
D'altronde qui' gullt vi , 

‘cazione générale Di tia or: Rio 

resto! ‘differenze! sostiinzi 
elegalo, 
ausiziaci pu 












di appli... 
Ira troye- 1% 
nell'amministrazione" 
e disfa aLsua,. 
DO,OF-;0 


- cori "TI Dt — 
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FO merone sfata 
IONTINITA 


acre cà è = - TFR coerenza - : i 
pra Ria = E cn | i . 


alia: ; 7 
n è ide 
respinta co tariza di 50 voli, cioè 151 
favore: “i ea nin 





vini trono 


















Tani 













EMO ug p c CECA 
Ollime sono le riforme daziarie, ma per essere 
efficaci iunte da corri- 
spond Li) ordiamento; e questo ha 
bisogno di essere @fl’ùnissono con tutte le altra» 





n URRA, » ? ‘n FE 
SUI «Not di } Du i e | x dia l'Opera di Ape. panta contrarii e fof th 


e E i) iutavano nelle sue ricerche. Ikebmpidnto per IRORA 
amica alri ta, perdita è suniversale, perghò Ag = 6 gi i utei 









































rligdel g ti gi zione. | _ . Li io da ; forse come, storiga,)l, plùsprafondo ed ge { 
XI i MPA DAL si RO: solto PPosyi tt Landa l'nvovo sviaio UAN ii dell'ep be Cna » RIVISTA, DELLA, BORSA DI TORINO 
l’impressioné! air lche vantaggiosa : SFd Graaby Toce RM fi guierra dal. 1.00 arti al 24 magpid. "| 
1 \legge;:questa nén cavrebble ltivasdurata! ee Quella Î r 1a vem [ * B@principio.l.p ,, asebbi Piet st 5 
Serate cronarto (MUESZCHNO EU RA] PISA RR i 
4 










ramente applicata, poic rispose : Sè vi fosse un -iràatò' segreta; il nobilé 
werno! pupials è 


- pps Peri ss lord non vorrebbe che io lo faeessi non segnelo; 
eseguito od app Va/sua ‘abmafida’ rassOmiglia ‘è quella fattami da 


«Sviluppò un’'emorràgia che indusse qualche serio 
I MA MLOf oripatamenie nn, salassa:fallo A tempo 
esto i sintomi  pjù gravi. Slamame però mi si 


domande di concessione di straite fetta’, "l'una 
da Acqui ad Alessandria, l'altra ‘dà Chivasso aa I- 
vrea. furono : presentate | dlla' ehmerà' eferfiva. Ciò 

























impdlso, un membro della camera altre volte, di presentare | dice che'il'malatò è aggravato dalla febbre e na- prova che la-fiduoia tindsew è che tie nostro stato 
0 Maligazione” è h'adgohvo il I didMonia Isl fondirsegreti/ Del ea n6h esilo* ‘turalmente ta tardi" tià dell'età aci qual» | l'associazione va ‘di giornò in Giorop  fabondo 
ppi he 0 rt punti, sti quali èassurdo spe- | adire che l’unico tratiato conehiuso è quello cha'|-®h®-nquietudine: Come letterato il signor di Vile.}. più: rapidi Pe o ati DIA libertà. 
"tao ridi ché l goyern ipontifi cip divenga \agio- | fr, presentato alla gamera Ma ls condizione della borsa hon è ancora quale 
Aibvò sh: Vesti, la intolleranza in;fatto i | ;ei f } desidererebbesi. La strettozza del contanle continua 
religibtè* Par durvene una idea vi narrerò un fatto 









«| Srollenta le operazioni, perchè a quella strettezza 
tien dietro ln limitazione 4 ‘ari della banca 
ara Mpratiohblap* bi ut cosicchè lo stato 
ella circolazione non corrisponda ll'esten- 
sionèrddi bisogni del Po:ng abgzzle 
Da questa eireostanzà deriva la depressione de; 
ce e. n u Opera. 
fit priora) evi RITO non 
fu stabile è permarfentè e Sî retrocesse quasi ai corsi 
precedenti. Va #4 


La rendita continua adar luogo a poche: dontra!. 
tazioni: le domande più imporianti.d'ampiégo ven. 
gond dalla provincia e si fanno Aa danarosonante : 
le contrattazioni » lerminesono poche e la specula- 
zione persevetàtidò'a'rivolgersi ai titoli industriali 
Frà questi primeggiano le.azioni degli stabilimeni © 
di credito, Quelle della. banca assai bene bBolocate, 
oscillarono fra 1350 e 1360, ma non poterd@b' 0l- 
Irepassar quesl'ultimo;eorso.: aisi neni al 

Vi fu,ricerca: delle ‘azioni déltà atta di “dom. 
uercia:che però non superarono 860, è Yi ila 
“nuova emissiohe 370 è'375. Fa meraviglia <eome 
finora la cassa del commercio non gabbia dato se- - 

mb di'yita Willa Sus nuova posizione di eredito 

i Non abbia creduto cohvaniehte 


le RuPilloaaipre non ritarderà, 
i congiumio il.prospettg delle 


PiEMIO Si 
di riflutarlo e.la,sua,accellazione non ‘passò che a 
‘due voti di maggioranza, sl. contro 49: Là seduta 
fu una vera babilonia 6 ai, pragedele»a.tali propo- 
sizioni che il sig. Veron, dovette ‘svignarsela. | 

Il vostro articolo. sopra ji . Barsium: rdellé stfade 
ferrate fece molta sensazione» het: mondo degli 
affari. lina 

Il matrimonio di madamigella Léhon col figlio 
del principe Poniatowski avrà luogo mel principio 
di ‘giugno prossimo. * " ani 

La luna di miele di questo imeneo si passerà 
probabilmente a Pietroburgo. 













accaduto quérnella scorsa settiman valga al- Il DIA 100498 
mo 0 ro MAS pere dall isnpeg \\ tizi Ai ‘Bitimé i 
Vaticano, soncessioni o ragion pg in materia fixtl | 0 I Ati U 
sue p Mbgfiidtio AGE dr Hdi com- \ “ia Mala la £ 
pelenti. — \ JAH VAI ‘ DRORE 9 le y 
Moriva in Bomax vittima, di. una,tisi, una giovi-| Si scrive da Roma 15 maggio, al Daily,, News : 
netta fai at] goora logiose; moriva sall’ et '}'*!“ Sebbene if olio pontificio. ebba moltissi. 
Luaiventi hei alfa breve sua vita Irasciogia sein: moli imperatore dèi francèsi, p esso non può 
pi that ab 10 e di salute era stata, pu- | dimenticare la parte una volta da +lùi :«preSa noi 
RA Hntbrmé di doni esempi di sua fami- { MAvimentivrivotuzionaril diretti sogtro il goterno 
glia, eliè otmai'non co DO horas più che di sua |-Stésso.\Una sitigolàr prova di iquesta ocenltà. anti- 
3 maita faua tapina, per orte di Lytti i suoi cari! | PAU fu datò ‘recentemente col rifiuto, del, padre 
Quanti gb nec DAL la dieiecni vera. |'Buttsbni, maestro del sacro palazzo, 6 censore ufli- 
menle per vera. mar isilota crudelmente,), &falè della stampa in Rema,idi concedere si per- 
dalla sventlità ir) Miidbbero la figlia la | messo per la pubblicazione di una biografia di 
giullità foi d lsanfpre Aadidbgioto Dila' $6vera ma- Napoleone III, recentemente tradolta dal francese 


Ma)(Ada1 Gera si 
ta) allag sun sdesolazioîie irovavat eènforto ne PE deren REMO 


ea nime-pore ; : ; ta! 

— @ a suo confogig e a memoria:della wita pura della |} SNorsBerardisotto-Sagretario di stato, — 
giovinetta moffd, aveva fatto ingidere sulla:10mba + »%OUenendone ancora uh stiftoto; il tradiutore 
\vpregò che pi si facesse conoscere quello ‘che ‘ra 


i i i S: Matteo— Blessed” are 
gare pa ” nc: hey shall see God — | S0ggemto è eccezioni, ‘affinchè Io. potesse cangel- 


har : . a lare'‘dal manoscrittò è renderlo così atto alla pab- 
SÌ AID A gendari ‘ p 
ae” i pgegdi Mme 63 4 4 depirzene li ‘blicazione; ma .il. prelato, rispose francamente : 
2 ct : i 9_s LI Vr . » 

Devo d tollia avvertito che gli inglesi hanno {COME è possibile (che vi Sipermetta‘di pubblicare 
il loro cighite! Roma, ei morti vi sono come |:<la-hiagrafia di uni uomo, ‘il'eui processo ‘per de- 
in casa lgro pareva persiò Bhe dovessero al- |'£ litto politiedin questo! paese, non è stalo ancora 
meno ave il@firitto di avvolgenti in un lenzuolo | * (@rminsto + | 


































Il Journaldes Débats contiene un lungo arli- 
colo per provare che il. trattato del 15 aprile fra 
l'Austria, la Ffandia è l'Inghilterra non deve aver 
solo di mira l'integrità dell'impero ollomano, ma 
‘riferirsi anche alta quistione italiana. E 

Non'sappiamo quanta verità ‘possa essere nelle 
asserzibni:del Journal des Débats, md osserviamo 
‘soltento.che mentre il medesimo si'foridd' sullé pa- 
roledi lord. Palmerston' pet istabilire cliè-nom havvi 


alcun trattato segreto annesso è quello det" 15 | di pubblicare 


PR nd IR RE | Seignoe 



















































































































1 Mino als ndu : | i i che ll draflatò suddetto potesse estendersi | operazioni a cui jnlende di applicarsi Ciò "d'aspet- 
i inserivere le parole «Contro una sì valida ragione l'autore nòn ; re ; ini p n i rsi. Ciò è aspel 
> indi Io. > indivi of è dos: la dleluri aveva più nulla, da addurre, e. iulo Lien conside. palme affari (all infuori della’ integlità nella tato da tutti, pts er 
p a‘@Mra"ahche nel. domieilio altrui, anchè | Fando finì per notyeniné:che it meglio era di'mbn | TUrchia. i stugtenda Delle Me iii si ftcero pure 
i lio «dei Strapassati;= ed. un-«bel giorno Sru- | Pubblicare un'opera che potrebbe contenere délla |... La Presse ha un. lungolartiedlo' sulle sohdiziohi operazionf” rifévanli. "Le vecchie godono di un 
x e Rutilio -le 10mb$ det protestanti s'im- | rivelazioni \éhe compromettetebberò l'imperatore | del. ducato «di-Parma. (In vesto ari olo $ 0 | premio di cento fri'fé*faoV8 di 65 a70 fr. Nelle 
b aa faya ilecitato verse di | dBi frantosi. » mo DI riassunte sle condizioni politiché è | Hrihe Wi | strade ferrate, diedero. luago a trabsazioni Cuneo , 
bt Dellbalop se pork i par ione fo Ba a olio vrasgiz quel paese, mostrando che 1 debolezza al.g0- | Novara e Pinerolo. Le azioni sjimaplengond senza 
S"gA(Qleb= Ir ZA nr Fat ge &, > REGNO DELLE DUE SICILIE. ., nT Verto ‘ unita” alla smania di Inkssione, per paitte 'dariazioni: le obbligazioni di iGuneo e diNovara 
ce ala Spe ori d nr SRO MOD V indi ferlhaydar Nepali 15, maggio, al.Dailty Nérw s: dell'Austria da ua.lato ed i dirittindi.piversibitità pas negoziale e ricercate per impiegordì @apital i 
Pi npseramaufgioge, god 2 QU efbtici non 1% Qui si fecero. aleunivarresti! nella svorsà SBNI- | ia ‘favore del, Pietnonte,. sostenuti «dalla: sia tià finche a preferenza della rendita. oi 
è pei eee SEGNI È Bio) | Sana, ma unò degli errouati. fa rimesso Fiiuv: delle. popolazioni.italiane dall'altro; neitdono PO8- | “Non si fanno sor. zioni. di azioni’dl ses lì 
Figugalovischo G0Ipo fur quello perla poveri na- dialamente in liberià.. Si.senle. pure-moka-ansietà | sibile.un conflitto ed urgente la necessità "dl'Htov- | 4046 0590 d OO Fo India FOTO di Susa. 
dre, che nigniri isponevasi” a lastiar Roma, di- |;;n quanto all'espressione che assu NR. Pl: po delfilitri ca acc a af j5169 Di tIBniTI! ic patti Rata 1 Moe 
1 e e aeree DA Peo tsso rie \fiento' Pbblico, 6'1 fan dal Mirto L'Univers si rivdîgo dl governo francese perchè | torio-Pmrmattert: posizioni, Come si n 
nervi înohiiqualhe giorno pe i bea DO ‘ficevito' ordine di tnandare rapporti € Fcostanziati. | ‘dichfari'nettamétite sd è sua,intenzione presentare | lora? Progdrrà!bhà (08 Diigo dpi; Lei 
ri: sse già laide “che copriva: l'ultima stanza Thi quésta solenne crisi si trova ancora tampo-di ùl govemo pontificio quella nota di cui parlarono egonti Lui i 3 i 
Sii I E it | Ml 0] An | Il go ir SLATER po 
di 0 a un'ala lipide che poriasse Mentre i bianchi e ji neri, sono legali. vers una nota, sebbene sottoserittaanche dall'Au- ranza di voli. Riscaltorà lle ‘afioni? Ma allora i 
il A Mateo i 98° dibeitalo. scicà #Alcuni giorai sono, accadde, ilseguente strano stria, e Dio sa in quali termini dév'essere redatta pussessoriunanifasteranno pretensioni inattendibili, 
rota Resa ve BI ie fan ‘dhe ua > fatto. La fregata Amalia ebbe ordine di prendere LAustriata Ssoltosetivà siffa mae e forse neppur lulti si adatteranno. 
ai ca ra letti garan aCobore P 4 Mii sorga ai shurisig pro guardie marine. Un bo pa a gica ae cp al modo di governo doirehbosto f.co. ia lo geciriir apt d 
atti 5 È vidi ordine ministeriale sig hi iqueicbn} uni (è& | negli stati r mani, è Séîpre un insulto v rso la dia peri i ded hi 
Vedete sfgcono solamèrite' cattivi maran- | raffa di virio "i ATA! pisa DÀ a Da cer pete dona Siate astierdunde. | TOSI U CATO i i) rr 
che swioc hè permettendo quei puntini di cede. Ba PE SE TOSS 





S%, “a | ossibile ci sembra 
marinai, non vollero fare.il:servizio sullà nave, è u È ” «oto 


questa fu (cobtrelta a tornare indietro. Noù so quali 

misure siansi ‘prese îm riguardo a questo ammu- 

linamento:!» 003001 lb I 
VI | 


volezza, della core.romana della quale notinoa 44 
‘siamo’ mai fatta alcuna illusione. La questione 
romana non è a Rota che deve risolygrsi ma 
sibbene Sul'afineto a sull'Adige"**"" 

Tuui i'giornali di'buona fede infatti sono cone 
cordi nello stabilire che l'Austria non potrà onsi- 


ù convenevole. \ 
Negli altri utoli si fèterò pochi all'ari è giaccion 
letti: ‘alcuni valori industriali non. si negozian 
efspiace di dover fra questi annoverare il lelegrafi 
s@itomarino, che il ritardo al pagamento peri 














reticenza RA indovinare «quello che hanno 
sppreso, hl nde questo vers@tto di S._Mat- 
teo è così noto, ghe a quasi tutti quello prime pa- 
role richiameraiino in mente le-altre che lo com- sG 
piscono. = [ _ FRANCA 
lo non so cglre come la' potente Inghilterra 
] 



























; ‘celti ha Ì pol résse semestralg ha/faltocaderà ‘a 200 fr. 
non sappia tutelfffè le tombè dei sudi sudditi, ella (Corrispondenza n ig muli LÀ gliareralla corte di Romaod'a qualunque principe | corsi fat i'segueriti : "I | 
cli ; N ee 770 maggio. italiano riforme nel veto serlso della parola, ri- ' <q (raeieli pin #54 AR 
sulle più lontane terre. Ame po.b iuipotti dell |!" An Paitbdiza aigrbittinbose è nella luna di miele; | forme che possano dare una giusta soddisfazione | FWDI'PUBBLICA ‘17 maggio 24 maggio 
fatto speciale che ho narrato; quello che mi | non possono st n mom a vedersi l'un 0/0 1819 Tuo 


interessa è di dare 
di questo goveruo, | 
capire quale vita n 
dello stato pontificio, sotto un governo che ha 


ai poppli e togli rergi le ragigni di SatgPeginio 
e degli s nfolfimio i g cui si vuòl@ ovwidte?Non 
può cORSERHA perchè non può akiuarle nei pos- 
sedimenti ch'èssa' ha nella penisola, e. qui n 
} vuoleTfiimedlate ii paragoni via dan: gps 


îibner al gran 
lano parlò di 
za Quasi colle lagrime agli occhi. È 


ti ‘ruazi] 
| pp 189 ) 93.40 00897 | 
ii 1848 1 ovini gg ggreli Pd 
in prg — 


così tenero di cuore il barone Mùbner! Credo ben LA a fe n ca 50 
per principio e per base l'INTOLLERANZA. anco che ne abbia cantate in versi le felicità. vinca cn a nona pri piglio 30/0 0A#H9IA 33/19 n 
-v Guardate gli strani effetti della, politica. Rendere | Ma in quanto poi,alla.corte di Roma,'è pro RIST Se) fina nilo A 
2 Se ci Al Magi n@ un di ki i y ivi alico au- addtijique Siasi innovazione o. miglioria è impos+ Obbligazioni 16d4 rbpinpinre nn Mpa 0 \ 
; Le ur n a Ù vi sy È a Y EP. Mi È sibile,, perch, può dirsi:che sé. vizi! dell'antiminit- smi 11848001 de ire cli I 
ame | PILE Ra : A Merita promette paginae Ripr 
acsimentioi obra a aC di parti più dunque della quistione italiana. |. SUS7/ONE»d9"lalasConsagu dngardo!: governo chit: ngi ic Miu Abd TRE Ati 
caglio, venne evasa a' mezzo di ordinanza del mi- | L'AUStria è riuscita a persuadere Luigi Napoleone | 04°, nè sono ad upslemposilpiùsvalidosmppoggion FONDI PRIVATI si italoggni Hot: 


I privilegi del. clero non, potrebbero. sussistere 
coni lèggi sett po giudizi, nè collà»mi= 
gliorata educazione del popolo. — 


Rs 
i INGHILTERRA 


Banca Nazionale © © © ‘1855 © ‘1860 
Cassa di gr di a a. 0UOhè 
Nuova emissione > 01870! {Ter PeroigMent 14 
Cassa di sconto spal 1847 50 350 
Nuova emissiong,, tft Sax gd 320 
Credito mobiliare Profumo... — ..... 237 dia 
Telaio Bonelli co080 Par ali IS 
Telegrafo sollomarino i (li u(— .. Ja, @90vd # 
xCompagnia‘lranséilantied ci. i Luu01 4 


E rr ere 
STRIVE ir LETALI (2) Lo oloni 


nistero del commercio. In essa è detto,che l'i. er: 
governo, tenendosi fermo alle dispostibli dist; 
lite nel $ 21 dell’atto di concessione per le strade 
* ferrate lombardo-venete, è d'OMNTOe 
il maggior possibile riguardo al desideri espressi 
dalla camera di commercio sudiella=—Gormr--it:) 
Verona, 21 maggio. Ci viene riferito dei molti 
danni avvenuti nella provincia di Padova, inforza | 
di un uragano, che v'infuriò nel giorno 16 corrente. 
Parlasi di circa 700vindivigui. che sono; rimasti, 
senza’ iòt dd tia A rd furono» svelti 
o sthiantati é di quantità di biade che furono de- 
vasta la fila gragnuola caduta in quel giorno, 
Disedd DU adetconia tari, nel-comoné di 
Casalserogo la bufera investi e fece ruinare due 
casolari,.cagionando la monte tad ‘un''vitlîco: 1h" 
Museraziarono, abbattute 62 capammo, per vol dae 
persone furonò gravemente”è*re teggefmente fe 
rite, 39 famiglie rimasero prive di ricovero. Nel di- 


che iù gstesa e solida sarà la dominazione 
a li Musa » lanto maggior vantaggio ne 
avra la Francia. Lo dimostrato. con un'evi- 
MERZIA: ch@Bosa dunque volete di più? 

uesl'oggi dunque, flopo aver seppellito la qui. 
“Slione-itatiana st trasse in scena quella della confe- 
derazione germanica e del suo riordinamento, fatto 
Anchei lutto qliesto fi vantaggio dell'Austria. Si trat- 
terebbao di fare scomparire j piccoli sta i, quellisui 
quali.la Prussia eserelta grande pienza. Ha, 
cui l'Austria rimititrebbe ! reponderanie. Dicesi 
però che il re di Wurlembéig abbia aggradito po- 
chissinio questo Profeta Gimasto D9' .i!/0) 
"&Hl ‘èotpo e islativo è “soffoento di «progetti dî 
leggè èd'Si Polo amento della sessione? sl 21 
astante. per ishrigarsi di4qmutto. 


eferendo.alla richiestasdel.cat$ die landa 

of rifià ta Sua mozione sull'Italia; ., ;..h | 
CosìTicertdo il nobile lord Spiegò che, le:ràgioni 
lè quali lo'avevaho indotio,a fare quella, proposta 
|Spssistevano più forti che. mai, ma siccomè il:suo 
s$opò è'di migliorano e.por. peggiorare la condi- 
zione dell'Italia, egli si arrendeva alla domanda 


t 
Azioni 
baia del governo; a 
* Lord cresiga pronta pm ggiione |- ARMI AMDOA Mb ITA HAM, 
fi: sull’ andamen nesft n DA e” dotto lord — NOVBsfg a 1960 1111168610 
| giugno hdd Ha espresse la convinzione che! Jé linea: di condotta | —— Susa 4 «a ad 
| Approvato a passo di carica + il'eo-' » 


| l'bîlaheto sa lehuta dal governo e oca) rag- as Piherolo | i: Li 3 È 987 do 295 Trevi 
conta qualche:eentinaîd a'arti- | giungere 10 fed Psr piane: pal 0 in — Biella ® _ rv jto 
L (ha) 


dicè' militare ch ib aiginseera 
co 1o,le&ge sul, deinage ed altro a grando'cit- | vibia. — Vercelli a Valebizani 2) 
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stra in Paone fovitid più cisa, séppel-” riera, L' deputati, alle mostre antiche cente ché Ord..Colchéster: produsse ai sua mézione di, — Stradellb” Ho art 

sen Pegoraro ci gay de7 ud tà AAATZI sono membri del. corpo legislativo noù sanno com° | bibsimoy. perchè l'inghitterra aveva ‘als bandonbto, b obbt@azioni ©" DREI STR t ai gi 

giorno, ma erano già privi di vita, ed un quarto | prendere come ora si faccia tanto presto quando | il Îiritto di visita “sul mare*per riguardò'ai neu-, 2 370 ' 
ne riportò gravi lesioni, per lequali venne ìrasporo | ultra vottà Wt'si impiegava così lungo tempo. trali..Ne seguita prolangaia Bd anita: VRI v$r/ + atea I VEIL dat tei ii 

tato all'ospitale d'Este, A pionselice furono. avli -__La Dusira società letterata-fu teri colpiti im uno | si dì è tandoall'Autoria molto” cad teloz | 2 bn PE VaR 

molti alberi-e-portatiVia i (alti di alcune case. A | de' suoi fe lla: membri. Agostino Thierry | gràfo , lord Derby avrebbe caratterizzato il nuovo i î . ì 

Casarsa S. Giorgio rovinarono settacase, ‘gli labî:!)® sbecdafbà sue Banplicato malattie di cui la | codice marittimo stabilito a Parigi nelle confe- 

tanu delle quali ebbero però per buona fortune il | cecità, per essere forse la più vecchia, non era | renze come un tradimento verso l'Inghilterra. 

empo € la previdenza di salvarsi. (G. dî Ver.) | la più erudele. La sua vita fu oltremodo laboriosa ! Infine la camera andò ai voti e la proposizione fu G. Rousarne Gerente. 
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perte © ATALA NA tin I 





La Società l'Unione. Tieocr. Eprrr:-ForinEsE 


OMIAOT IG A dl Wrr$so. 
._A norma del suo progràmma per la sovrt 
indicata opera la Società suddetta ha, dopò 
Pubbligate le 4 prime dispenseyisoprasseduto 
nella pubblicazione pei motivitindetto pro 

‘‘ gramma indicati. — i 


IVA 


si be 
«scanso. di ogni falsa. supposizione si fa 
un dovere di aanunziare che varie altre di- 
‘spense’ posteriori sopo. allestite, ‘e che nella 
pasti metà del venturo giugno cominvierà 
a'fegolire pubblicazione a; una dispens@ 
Uper'settimana. Mese 
RA TIE STOP 


2 ABBONAMENP@ 


° , e CHUL 
ve ALII PETTURA DELLA MUSICA 
isnetd 5 dall'Editore:» 
Mo FRA NCESCO BLANCH 
MIBIARARSA i Pit ance pote ca 
CONDIZIONI 


: 





} 


ciasu 


109 18480 ® 


Pertamesi pe! AMPIO TO; 
;nv Perimeosi Sei n 20. 
ine Perlan'Ahtd » 36. 


sly L'A 
‘lai ‘prendere otto pezzi di Musi 


imeno però .gli studi, metodi é solleggef. 








w » TORINO; . It Si. 


| 





ni 


| 
Î 


bbionamento si paga anticipato, e si ha, diritto | 
ca d'ogni genere; | 


lobi Musica si-può cambiarta una'volta sila setti- | 


\OMANA: fon | l 
Un'opera intera vale: per 4 pezzi. 


n gGbi intende cessare. I’ abbonamento deve farne | 


dichiara e rend 
elsto titolo; i 
sidazione. ta ab Rido 

‘1 pezzi che Vefigouo restituiti logora o. laggri , 
Illedtitorè ha' diritto è) rifiuto, e perciò al rimbotso 
sei medesimi. >: liua:ib 
fotti 
“farti serviti du Yavola, frutta, caffé e, the, 0 
Moleristatteria!! © 


Ripi La ‘Nel Negozio | 
ve 11953, VARIGLIA EC. af 
H pe 


ere Lutta, la musica che tiene a que. 
N caso contrario resta intesa, la, conti- 


ru ib onobog tnt 


orsi DI TORINO 

Jo 

Servizi dactavula porcellane di Francia! 

rPer. Gi persone 45 pezzi” "UT Lo 63 
svoBDO 12090097 zl via argine VIIRO 
Pen}:6 personitifile Wien'berwe oro |.» "80 
» 12 » fILag » » » 184 


ll Frifico! di porto ed ‘imballaggio in proyincia 
medianté L) 5 pér Sgli servizio, completo. 





tia 


916° "UL NEGOZIO Da COTONI 


A SARETE GLI 


lic nsta via d'Italia; stessa? casa, N. 6. 


SINJECTION BROUÎ 


igloniea, infallibile e preservativa 
e sicura delle malattie recenti e c 
resistito al Cuparba ed.al Cubede ; cura facile day 
csegifiro în sttreto ed im viaggio, il cui, effetto, è 
raltrettanto piùsieuro che viene più prontamepte im: 
I piegato. Si trova in tuttòte principali ‘farthadie VAL! 
gE{HMAVErSO, ...,m e 14 ) ? e 
VERE PILLOLE 'VALLET 
avParigi, rue bo 








‘ eri 
» guarigione pronta , 
roniche,'ed avendo 











Per le spedizioni dall’autore 
layette, 55, ed a Nizza farmacia DaLmas. Depo- 
siti Alessandria, Basilio — Aosta, GallesibL'Asti! 
Boshiero — Casale, Oglietti — Cuneo, Fortierig 
— Genova, Bruzza — Mortara , Sartorio — To- 
Fino, Bonzani ; Bartiiè , Cerruti , Depanis , Florio, 
Nicolis, Tacconis..— Prezzo £. 6: 


» “PILLOLE RICHARD 


Per la ristorazione del sistema nervoso indebo; 
lito da Fatiche, lavori e malattie ‘gravi. Rimfédio 
palallibilagpor tutti quelli che hanno-wò0mpromessa 
la loro salute con eccessi di piacerà, con assuefa- 
zioni segrete che 
o dell’impoten za. 

i. L. 12 ogni scatola. 


. LIQUORE RICHARD 
per ini@zioni nella. cura delle perdite semitiali; 
L. 5'il flagon. . 
Gouttes Seilet 
Specifico contro la tosse ‘#siniha, coqueluche. 
. 5 il flagon. 


A Zurigo dal sig. LOCHER, farmutista. 
A Torino, alla farmacia Luciagio; via Po, m13. 














soff'ono di polluzieni notturne 
»” 8g (dk 








Libreria di C. SCHIEPATTI, via Po, n. 47, Torino 
MANUALE DI FOGNATURA 
volghtmente detto Drenagiio ‘ 
ossia l'arte di prosciugare i terrenj, esposta 
secondo? più recenti sistemi e dopò quin- 

dici anni di esperimenti da ia 


[ANSE VITA AR ELI ERA 
ANTONIO CHERASCO... 
Un volume in-12° adorno di 42 figure. 


Prozz 


x DIOvOI 
;ofranco per la posta contro,yaglia 
postale i 1 50. : 





PORTA NUOVA ij e/ 





Via Samia Teresa, N 


Assortimerito TERRAGEIE, PORCELLANE (bianche e decorate), CRISTALLI, CHIN 


CAGLIE è generi di PAKFOND. 
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LA STAMPA JN; FRANCIA 


ua sir è nda giuro cilbpp e 

Le ‘idee dei ‘diversi goverbi influefti ‘in 
Europa sulla 
differeùti via penetrate hel' pubblico. Non 
abbiaîno d'uopò di parlaré ‘del Piemontg,che 
tantò colle sue note diplomatiche, come, an- 
che colle dichiarazioni fatte. nel .parlamento 
haspiegatoJil suo-pensiero in mode uflicia+ 
lex anche, in Inghilterra.tedisonssioni par- 
lamentari«hanno offerto al govenno il mezzo 
di manifestare la sua opinione. Sulle inten- 
zioni benevole della Russia non vi è alcun 
dubbio e sono abbastanza chiarite dal sen- 
timento di ostilità che predomina in Russia 
contro l'Austria. Anche la Prussia ha di- 
mostrato che le sue simpatie nella quistione 
italiana non sono. per l’Austria, col rifiutare 
la proposizione di garantirle di nuovo i pos- 
sessi italiani, e con questo sentimento si 
accordano le manifestazioni della, stamp 
ministeriale di Berlino, di curabbiamo ri- 
prodotto ripetuti cenni. 

Quali siano 1 pensieri del gabinetto au- 
striaeo non piùò esseri soggetto a discus- 
sione. L'opposizione manifestata dal conte 
Buol'al congresso di Vienna e i giornalieri 
articoli della stampa, direttamente ispirati 
dal governo austriaco, sono prova evidente 
che a Vienna non si ha altra volontà che il 
mantenimento:della situazione come è pre- 
sentemente. 

La poteîîza che tiene maggiormente in 
riserva le'sue idee è la Francia. L'unica 
manifestazione del gabinetto francese a que- 
sto riguardo è la proposta fatta dal conte 
Walewski circa la cessazione  dell'occupa- 
zione stramera negli stati pontifici. 

Certamente il contegno riservato che tiene 
in generale il’ gabinetto francese helle que- 
stioni di’ alta ‘politica e' l'abituale suo sì- 
lenzio sopra le medesime danno a quella 
manifestazione una gran portata, e questa 
non. fu finora nè contraddetta nè indebolita 
da alcun atto, posteriore autentico, ufficiale 
oà ufficioso. Sino a tanto che non soprav- 
venga una nuova diretta manifestazione del 
gabinetto francese sulla questione, siamo 
autorizzati a ritenere che il medesimo si 
tenga ancora al pregràmma esposto dal 
corte Walewski e consegnato nel protocollo 
dell'8 aprile, cioè che voglia prendere al più 
presto le misure necessarie per ottenere lo 
sgombro delle legazioni per parte degli au- 
striaci. Coincidendo questo anche colle più 
recenti dichiarazioni «di. lord. Palmerston 
nel. parlamento inglese; è facile e naturale 
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Allorquando un autore manda libri suoi ad 


un giornale politico pare che voglia essere giu- | 


dicato anche in ordine alla. politica, o almeno 
egli corre; pericolo.che. ciò.avvenga, è senza dub- 
bio chi, scrive in un giornale non: consecrato 
soltanto alla letteratura, deve considerare da 
maggiori lati gli scritti che gli si trasmettono. 
Premessa questa osservazione chie può sembrare 
troppo minuta e forse vziosa, e che il lettore 
piglierà come gli pare, ngi diremo senza più 
che fra i molti libri pervenutici, e dei quali ci 
maneò lo spazio per darne contezza ai nostri 
lettori, ce. ne ha uno di poche pagine, ma cha 
per. qualche ragione estrinseca ci invita più spe- 
cialmente a farne parola. 

È intitolato: A/cunî appunti al programma 
di storia patria, ossia sulla necessità d'intro- 
durvi nozioni della storia di Sardegna. Alluca- 
zione di Giuseppe Fonsa, tenuta nella scuola di 
metodo applicato, stampata per cura della gio- 
veniù sarda residente in Torino. 

Noi andiamo lietissimi di vedere la gioventù 
sarda spendere il proprio denaro per cose non 
futili, «d accennare così-che ama gli studi e la 
patria, o olmeno la sua isola natale. 

. In fronte all'opuscolo:stanno ad epigrafe i s0- 
liti versi del Petrarca: 
lo parlo per ver dire, 


Noa per odio d'altrui, nè per disprezzo, »' 


Prezzo per le Associazioni vin 


Tre mesi L. 


Rn ‘ifaliama sono per’ 
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l'arguire che tali siano, precisamente ancora; 
le viste del governo francese. 

però d’uopo . osservare che il contegno 
della stàîpa ‘frambese;, @ patticolarmente 
dei giornali di Parigi che si. pretendono 
ispirati dalle regioni governative, come an+ 
che.i corrispondenti parigini, dei giornali 
esteri che diconsi istrutti da fonti ufficiose, 
hanno la tendenza generale di affievalire od 
anche smentire le intenzioni del gabinetto 
francese quali si manifestarono nell’ occar 
sione solenne da ,noi.accennata. 

n quanto a noi, come siamo informati 
del fondo delle cose, non diamo molta im- 
portanza @ quelle tendenze giornalistiche , 
di cui una parte è decisamente da attri- 
buirsi a fonte impura, se non a dirittura 
austriaca, e l’altra nòn fa che seguire 
l'impulso dato’ in una direzione senza 
troppo riflettere se sia la giusta. 

Non si può peraltro negar che il contegno 
accennato della stampa francese faccia qual- 
che impressione sul pubblico, e.dia.luogo a 
sinistre interpretazioni. A ciò si aggiungono 
gli sforzi dei giornali ufficiali, ufficiosi ed 
ispirati dall'Austria per dimostrare che la 
Francia va pienamente ‘d’ accordo con lei 
nella questione italiana, in opposizione al 
Piemonte e all’Iaghilterra. 

La nostra convinzione quale ci risulta 
dalle informazioni, documenti e dichiara- 
zioni autentiche sull'argomento è che la 
Francia, l'Inghilterra e il Piemonte cammi- 
nano d'accordo, e che l’Austria vedendo di 
nom poter resistere di fronte a questo movi- 
mento; faccia sembiante di associarvisi cer- 
candodi navigare nelle acque della Francia. | 
Fra i tre motori, l'imperatore Napoleone, 
lord Palmerston e il conte Cavour, l’Austria 
ha trovato senza dubbio che il partito meno 
umiliante è quello di mettersi al. rimorchio, 
del primo, e frattanto essa chiude gli occhi 
sulla circostanza che tal:rimorchio la mena 
sullavia voluta anche dall'Inghilterra e dal 
Piemonte. 

Invero chiude gli occhi perchè non può 
fare diversamente, e il tentativo di emanci- 
parsi fatto dal conte Buol al congresso di 
Parigi le era già riuscito fatale. 

Forse spera l'Austria di trovare per via 
qualche inciampo; e fors' anche lo ha già 
preparato nell'idea che con lei debba anche | 
arrestarsi la Francia; forse spera anche col | 
suo peso di farla, deviare in modo che. a | 
mezza strada non alîbia più ad andare di 
conserva colle altre dus potenze. 

Comwnque ciò siaè certo che questi eventi 
negli animi di molti, o troppo impazienti, 0 
| sfiduciati dai passati ifganni, o desiderosi 
di veder continuare l'oppressione, hanno 
\ cancellato l'effetto delle parole del conte 














| che accettiamo anche noi come dichiarazione di | 
| quanto stiamo per iscrivere. — 
Non caldi ammiratori dei programmi vigenti 
per le nostre scuole,, non imprendiamo a far qui 
! l'apologia del programma di storia patria, sol- 
| tanto cerchiamo se il sig. Fonsa, il quale parla 
\ per ver dire, riesta a diro il vero accingendosi 
\ a smascherare coraggiosamente un’ onta grave, 
| und solenne ingiuria, la quale è il niun conto, | 
| in cui dai programmi ministeriali è tenuta la 


storia della Sardegna. Egli esclama: « Questo | 
lolo, pensiero m'ha indotto a rendervi palese l'in- | 
| giustizia, l'insussistenza, l' incompatibilità per le 
scuolè di Sardegaa del programma di storia pa- 
tria, come lestè è stato concepito, e quale dal 
chiarissimo professore n'è stato, non ha guarì, 
comunicato. » A ciò egli aggiunge in nota. « NÈ 
valga il dire, come da persona distintissima mi 
fu osservato, che anche altre provincie. dello 
stato potrebbero lagnarsi di un tal vacuo. Ma e 
dove siamo: vorrebbesi forse confondere con una 
piccola provincia dello stato, quella che dà. îl 
nome alla corona? » 

Noi non faremo osservazioni intorno alia forma 
letteraria di questi passi trascritti, ma. cerche- 


remo soltanto quello che dicono. Vogliamo per 


altro notare prima d' ogni altra cosa come ci 
sembri che alcune delle sentenze del sig. Fonsa 
si vedano essere non già opinioni personali di 
luì, ma comuni pure ad altri suoi conterranei. 
Infatti ci avvenne più volte di udire o dalla tri- 
buna, o nei crocchi privati, o di leggere in gior- 
nali sardi lagnanze vivissime perchè la Sardegna 
era sagrificata, malmenata in cento guise. E non 
sono passati molti giorni che in proposito della 
colonizzazione un sardo mandava al Diritto al- 
cune sue’ lettere dove diceva che la ma/aria era 
uil solito apavracchio onde si cercava persuadere 
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\.chè da un lato i giornali clericali e fusioni- 
| sti, avversi all'Italia, danno libero sfogo 


|i giornali liberali sono ridotti a fare dei voti 
vaghi, delle belle frasi, ma di applicazione 


| ci ridusse cadavere: l'alito della libertà’ ci ridonò 
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Walewski o almeno.notevolmente affievo- 
E pesto risultato è tanto più incresce- 
vole datchè produce il sinistro effetto che 
gli uni, disperando di un miglior avvenire 
sullé tie regolari, si ‘gettano ai partiti 
estremi; ‘gli‘aliri imbaldanziti del supposto 
abbandono della questione per parte della 
Framoia, ‘si credono: dinuovo al sicuro, e 
sì ostinano vieppiù fel malgoverno e nelle 
iniquità, giustamente e severamente giudi- 
caterdal.;congresso, din Parigi. tIn questo 
mudo l'impossibilità. di. ricunascara, iL par 
siero della Francia, aggrava il male e da 
un lato edall'altro, e spingerà a deplorabili 
violenze. i 

Il Moniteur'ha bensì più volte dichiarato 
che nessun altro giornale esprime le idee e 
le intenzioni del governo. Ma il fatto ha 
dimostrato che il pubblico presta fede an- 
che ‘ai così detti organi ufficiosi, come il 
Constitutionnel, il Pays, il corrispondente 
Y dell'Indépendance belge, e ciò è così vero 
che quando fu inserito nel Moniteur il 
celebre. articolo del Sièele in favore della 
nazionalità, nonostante la smentita diretta 
dal foglio: ufficiale, i giornali e corrispon- 
denti ufficiosi ebbero l’ultima parola e fi- 
unirono, a persuadere il pubblico che quella 
inserzione era avvenuta per isbaglio. 

Non vogliamo dire con ciò chetutta la stam- 
pa francese segua ilfunesto andamento da noi 
additato. Vi sono onorevoli eecezioni e cer- 
tamente dobbiame riconoscere che il Siéele 
porta alta la bandiera dell’indipendenza 
italiana, che la Presse è animata di eguali 
sentimenti, e che persino qualche volta il 
Journal des .Débats si esprime in termini 
assai convenienti sulla questione. Ma dob- 
biamo osservare che questi giornali trattano 
la questione sotto un punto dì vista troppo 
generale ed astratto, e manca loro per con- 
seguenza un'immediata importanza pratica. 
Essi. non discutono le idee ed intenzioni 
del governo francese nel caso concreto , 
probabilmente perchè non possono farlo sia 
per mancanza d'informazioni, sia per altri 
ostacoli; e ciò è tanto più dispiacevole dac- 
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alle lora. invettive e conghietture, dall'altro 


secondo curtile. — Nelle Provincie, presso gh. Uffiti Posthli. 
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i sentimenti austriaci predominano nei giur- 
nali #upposti ufficiosi e nelle corrispondenze 
dello stesso colore , cosicchè si potrebbe 
eredere che .a queste parti e non a quelle 
sia propenso ìl governo francese. 

Per parlare più chiaro i giornali clericali, 
fusionisti e ufficiosi, discutono liberamente 
nel loro senso la politica francese in Italia; 
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| 
che la Sardegna riuscisse fatale agli estrani: e | 
dopo mole considerazioni di simil fatta si ag- | 
giungeva quanto qui trascriviamo: s 

« L'isola di Sardegna dà nome al regno. Se 
per lei questo titolo sia un bene o un male, 
lascio che lo decida la coscienza del popolo. Noi 
tutti questo poi sappiamo che è la provincia più 
diseredata dello stato, il membro più flagellato 
ed afflitto del nostro corpo sociale. Il dispulismo | 


la vita ‘per sentire le punture dei nostri mille | 
dolori ‘acutissimi. Il dispotistmo opprimeva fero- | 
cemenite l'imiversalità, ‘ma almeno verso alcuni 
pochî sardi éra largo dî foen ; così divennero | 
potenti è ricchi i Bovi, i Villhermoso, i Villama- 
rina éd alcuni ‘altri. Dopo inaugurato lo statuto, 
nin ‘conto si tenne dei sardi.» 

A questo punto lo scrittore ‘accenna al Ma- 
meli che fu ministro dell’ istruzione pubblica e 
quasi accusa il governo costituzionale dî averne | 
fatto conto, come prima Jo accrisa di non fire 
alcun conto dei sardi: e poscia ferma questa 
massima —- La Sardegna diffida dei ministri 
presenti e futuri del Piemonte -- nè dimentica | 
di lasciar comprendere che non’ confida nella | 
stampa, non nei deputati : sì che per vero dire | 
se nè il passat» le piace, nè il presente la con- | 
tenta, nè confida nell'avvenire , non sappiamo | 
vedere, ini chi abbia fiducia. Ma è possibile che 
tutta l'umanità, dai fenici ai tempi, di Cicerone, 
da quelli di Cicerone sino ai giorni nostri, s!a 
stata congiurata ai denni di quest'isola; e che 
nessuno che non vi sia nate non l'abbia mai 
conosciuta, non l'abbia. mai avuta condegna- 
mente in pregio, e che non possa. neppur 
nell’ avvenire sorgere in Piemonte. un mini- 
stro giusto che non. la maltratti ? (A noi 
sembrerebbe che se il dispotismo opprimeva, 





ti, 20 per e succussità: © |. 


ni Là Lettere ed i Richiami debbono essere indiriszati frame lei alla Direzicne 
del Giornale. i 


compreso le domeniche. 


rep È igreo I ; r 

troppo remota per, controbilanciare i sinistri 
effetti di quelli. 
Questa emergenza non è peròda attribuirsi 

ad un partito preso per riguardo alla que-* 
stione ‘italiana, ma dipende, almeno. così 


crediamo , dalle condizioni generali della , 


stampa in Francia. i 
Queste condizioni ci sembrano deplora- 





bili, e rinchiudono in sè gravi pericoli. La 


stampa in Francia è ora nella situazione.in 


cui si trovava la camera dei deputati al * 


stertpi, della monarghia,ydi Lagl®Jm MAGan 


gioranza, artificialmente composta e mante- 
nuta in forza di'una legge elettorale non 
adattata alle condizioni del paese, era sup- 
posta rappresentante l'opinione pubblica e, 
forse un tempo lo era. Intanto l'opinione 
progrediva, la maggioranza rimaneva im- 
mobile conservando l'illusione che rappre- 
sentasse Sempre l'opinione stessa sino a che 
un giorno con questa ilusione cadde anche 
il sistema. 

Lo stesso avviene della.stampa in Fran 
cia; un giorno fu ritenuta genuina espres- 
sione dell'opinione pubblica, e senza dubbio 
lo era quando era libera ed indipendeute. 
Ora le condizioni fatte alla stampa dal go- 
verno produce gli effetti che nella monarchia 
di luglio produceva la legge elettorale nella 
camera dei deputati; per abitudine sì sup- 
porie che sia l'espressione dell'opinione pub- 
blica e non lo è più da lungo tempo; e il 
governo che seguendo la stampa credesse 
di governare coll'opinione pubblica, come 
Luigi Filippo credeva di farlo seguendo la 
maggioranza della sua camera, si atcurge) 
quando è troppo. tardi, di aver governato 
fuori dell'opinione pubblica, anzi contro la 
medesima. 


Siamo convinti che per, ora questo peri- , 


colo non esiste in Francia perchè l'impera- 
tore Napoleone III è troppo esperto ed illu- 
minato per non riconoscere che l'espressione 
dell'opinione pubblica non è da ricercarsi 
in una stampa incatenata. Ciò non toglie 
però la gravità alle nostre riflessioni, impe- 
rocchè rimane sempre il problema di supere 
le migliori vie per giungere a conoscere la 
vera opinione pubblica quandonòn si ha per 
guida la libertà della stampa politica. Certa- 
mente non vi possono supplire le informa- 
zioni deì burocratici e dei cortigiani; il suf- 
fragio universale funziona troppo di rado e 
con forme messe in sospetto per essere ab- 
bastanza efficace a questo riguardo, — 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


La camera elettiva, nella seduta d'oggi, 
approvò due progetti di legge, uno d'inte- 
resse locale, l'alttv per la leva del 1857. Im- 
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ferocemente l'universalità dei sardi, questi non 
dovessero essere scontenti del governo costilu- 
zionale, che non è così feroce verse l'univer- 
salità, anche ove sia vero che più nun lar- 
gisca ad alcuni pochi i suoi favori. Scrivendo 
ad ‘un giornale democratico, ci pare che si po- 
leva tralasciare quel «/meno. Ma è vero che 
ora. non si faccia alcun conto dei sardi ? Nun 
sono sardi e Villamarina, e Mameli, é Manno, 
e De Candia, e Della Minerva, e Buyl, e Falquî 
Pes, e Cugia, e Arcs, e Serra, e altri cetito 
che hanno posti onerevolissimi, che noi siamo 
lieti che occupino, molto più che dimostrano 
false le lagnanze che alcuni incontentabili ripe- 
tono; a vero danno dell’universalità che mal {ito- 
teggono ? V'è peraltro quella faccenda del nome: 
lo stato si nomina dalla Sardegna. Sta bene: 
ma si dice del pari Piemonte; ma si dice 
regno ligure-subalpino, ma la casa regnante si 
chiama Casa di Savoia, e guai se ogni maniera 
diversa di denominazione domandasse una’ ma- 
niera diversa di governo! 


Resta ora la quistione di fatto per la fac+ 


cenda del programma della storia. Ma noi do- 
mandiamo se. sia, possibile. insegnare la ‘storia 
d'Italia, 0 se anche si vuole, quella’ della Casa 
di Savoia, senza parlare della Sardegna ? Se a 
cagion d'esempio si pioS cume impone il 1 ro- 
gramma, del conte Bogino, non sarà necessario 
dire. quello che operò per la Sardegna? La 
slessa cosa.:potremmo dire in ordine alla storia 
antica: pongasi che sì tratti dei fenicii è delle 
loro colonie; non si dirà della Sardegna P_ Così 
se, discendendo a tempi meno remoti, sì tratti © 
delle guerre dei turchi o dei veneziani, o dei 
genovesi, o del malgoverno che Spagna faceva’ 
dei suoi. possedimenti d’ Italia ( coso accennate 
nel programma ), si avrà a tacere della Sar- 
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quindi, la. discussione. 
all'ampliazione dello stabilimento 
balneario d'Aix, e, la condusse pur quasi 
alla fine. ..., RECASI 

A mezzo della seduta, il deputato Tola, 
a nome di tuttà”la deputazione sarda, do- 
mandò qualche schiarimento al ministro 
delle finanze, sulla deplorabile soluzione 
che -ebbe--kaffare della-colonizzazione del- 
l'isola. Il: conte Cavour disse le cose già 
noth,” ‘aggiungendo che ‘nel’ contratto Bel- 
trami, pei sugheri, c’era espressa clausola 
risolutoria, pel caso di vendita, clausola 
che distruggeva ogni men che plausibile 
prétesto da parte del ‘magnifico signor 
Bonnard; Îl quale, ‘pérsisterido nel suo 
rifiuto, diede a divedere che, sotto la sua 
offetta, si nascondeva noti sappiam quale 
scònsigliatò intrigo'o quale dvventata leg- 
gerezza. Ù SEE: MI 

Constatiamo ‘con piacere che fa camera, 
ragion fatta'della media ‘assai bassa di 
questa sessione, era oggi piuttosto nume- 
rosa; ed a vero dire, progetti, che non 
ammettono dilazione, vorrebbero da parte 
dei signori ‘deputati almen sull’altimo un 
qualche sforzo di costanza ed assiduità. 








I TRATTATO per. 15 apriLe. Sebbene lord 


Palmerston, abbia dichiarato nel modo più. po- 
sitivo che il trattato del 15 aprile non ha altra 
portata che quella che. indica il suo senso let- 
terale, pure iilJournal des Débats persiste in 
un lungo articolo ‘a dimostrare che èsso ha un'in- 
tima' relazione’ collà questione italiana. 

« La necessità per le trè' potenze d’intendersi 
« 0 &lméno di ‘“concertarsi sulla condotta da te- 
« fersì sugli affari d'Italia è virtualmente com- 
« presa nel trattato del 15 aprile; questo dà, 
« secondo Moi, un gran significato a quel 
« trattato, « 

L'asserzione, del Journal des: Débats è sem- 
plicemente assurda 6? questa assurdità si rivela 
dalle: parole .stesse: colle quali: il giornale sud- 
detto termina il'suo articolo. Egli dice: 

« Si:potrebbe diré che il concerto: esiste già 
« e che ha cominciato a produrre gli effetti che 
« se ne deyòno attendere; due circostanze re- 
« centi sembrano indicarlo. Da una parte i gior- 
« nalî stranieri ci hanno intrattenuto di un passo 
« che sarebbe stato fatto in comune dai gabi- 
« netti di Parigi e Vienna presso certi governi 
« italiani nel senso delle dichiarazioni sottomesse 
« al congresso; e d'un’ altra parte, siamo stati 
« informati dai nostri corrispondenti che il papa 
« avendo avutò notizia di quello che è stato detto 
« nella seduta dell'8 ‘aprile abbia concepito il 
« progetto ' di riunire ‘a Roma i sovrani degli 
« stati italiani per formarvi una specie di con- 
« grekso: | MR 

« L'ambasciatore ‘di Francia e' il ministro 
« d'Austria sarebbero invitati ad assistere a que- 
« ste riunioni di stati cattolici, e si verrebbe a 
« degli accordi sulle, misure‘ opportune. per 
« dare alle popolazioni tutte le soddisfazioni che 
« non,,sono ineompatibili colle condizioni del 
« buon ordine e coi diritti dell'autorità. Non vi 





degna:? Perchè ciò avvenisse, converrebbe che 
fosse espressamente: vietato parlarne : cosa as- 
surda. Infatti si è tanto lontani dal volere esclusa 
la storia, della Sardegna, che oltre all'essere im- 
plicitamente compresa nella storia dello stato, 
vediamo, che è esplicitamente indicata nel. pro- 
gramma pel secondo anno di filosofia, quando nel 
tracciare la storia moderna dal 1492, al 1815, 
si dice: 1-- Condizioni della Sicilia -- della Sar- 
degna -- di Napoli e della Eombardia nel 1559 
-- indicazione degli altri stati d'Italia. -- 

Dopo ciò noi domandiamo , se invece di sup- 
porre ingiurie cui nessuno. pensa, non sarebbe 
stato più: utile e giusto che alcuni sardi, appena 
ottenute le guarentigie costituzionali, si fossero 
stretti intorno al nuovo governo per farlo pro- 
sperare ‘e. correre più velocemente, illuminan- 
dolo;da un lato intorno ai bisogni dell’isola, e 
dall'altro late. illuminando gli isolani intorno ai 
loro veri interessi ed al benefizio che sarebbe 
loro; venuto dal. nuovo ordine di cose? Ma col 
negare i fatti più evidenti, coll' opporsi a 
qualunque legge ;;a qualunque muovo indirizzo 
che.venga. dal continente, col biasimare a priori 
tutte. ciò che. si farà per la Sardegna ‘anche 
dai. ministri. futwri ; col dire ‘e ripetere che 
mulla sì è fatto dal governo costituzionale in 
pro dell'Isola, quantunque non ostante le stret- 
tezze dell'erario e gli imbarazzi d'una guerra 
mal riuseita e di varie crisi economiche siasi 
fatto -più .in questi otto anni che in ‘un mezzo 
secolo antecedente; insomma col ‘nascondere: il 
bene ed esagerare il male,-noi crediamo fèrmis- 
simamente che alcuni ‘abbiano più che altro no- 
ciuto alla Sardegna. i È 

Ci duole che.lo spazio ci venga meno; sì che 
non, possiamo svolgere più ampiamente questo 
dema,.è parlare più a Jungo dell'allocuzione del 
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del progetto 








| che le ricadde 





« cia non avranno più motiyo d 
« progressi dell’ influenza aùstri 
« parte dell'Europa.» 

Le notizie date dal’ Jourtidl dés Débals sui 
passi. fatti in. comune da Parigi. e. Vienna, 
come anche sul congresso di Roma, sono, :se 
non del tutto problematiche, certamente prema- 
ture. Ma ammésso che in ciò vi sia qualche 
cosa di vero, noi domandiamo come può il 
signor de Sacy trovare un nesso ‘logico fra 


questi fatti e l'integrità ed indipendenza della |, 


Turchia ? ù Îi 

Pare che egli voglia trovarlo nell'’osservazione 
che il trattato “accenna ‘ad un'azione comune 
delle parti‘chie*fo; ‘hanno firmato non solo per 
riguardo lalla 'Turchia,! mà anche’ riferibilmente 
a tutte le: altrè “grandi ‘questioni etiropee. Com: 
prendiamo’ che ciò ‘possa essere un ‘desiderio 
dell'Austria che sentendosi impotente, teme d’es- 
serne una volta o l'altratagliato fuori, ma in buona 
logica dal generale si può argomentare allo ‘spe- 
ciale, ma non viceversa. Un trattato che gua- 
rentisce l'integrità e l'indipendenza di tutti i terri- 
tori degli stati d'Europa, comprenderebbe certa- 
mente anche quella della Turchia; ma un trat- 
tato speciale per la. Turchia non comprende una 
eguale garantia od. azione comune per riguardo 
all'Austria; anzi l'aver fatto un trattato per un 
caso determinato esclude implicitamente gli ‘altri 
casi. Ciò ha detto lord Palmerston , affermando 
senza ambagi che il trattato del 15 aprile non 
ha guarentito all'Austria i suoi possedimenti ita- 
liani. E evidente che .il Journal des Débatì ha 
voluto smentire in modo velato l’asserzione del 
ministro inglese, ma non è riuscito ad altro che 
una assurdità. i 

Di più il trattato del 15 aprile. è a tre po- 
tenze, ed il Journal. des Débats non attribuisce 
che a due i passi fatti presso i governi ita- 
liani; dunque questi passi non possono essere 
conseguenza di un accordo dipendente ‘da quel 
trattato, perchè altrimenti l’lughilterra non si sa- 
rebbe: lasciata escludere. 

Altronde il Journal des Débats dice che lo 
scopo dei passi fatti è di togliere .il pretesto al- 
l'occupazione austriaca. Si comprenderebbe a 
questo proposito un trattato tra la Sardegna, 
l'Inghilterrà e la Francia; che, a dire dello stesso 
giornale; sono lè potenze che s'inquietano della 
occupazione austriaca; ma ‘un traltato tra la 
Francia, l' Inghilterra ‘e l’Austria collo scopo di 
espellere l'influenza austriaca dall'Italia centrale, 
a dispetto dell'Austria stessa che ha pure tutto 
l'interesse per far continuare la sua occipa- 
zione, è così assurdo, che veramente un gior- 
nale serio avrebbe dovuto rifletterci bene prima 
di asserirlo. ; 

Questo sforzo di dialettica, in cui il Journal 
des Débats si è impegnato, dimostra precisa- 
mente il contrario del suo intento. 

Questo ‘è di dimostrare l'intimo accordo della 
Francia e dell’ Austria nella quistioue italiana ; 
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sig. Fonsa. Ma anchè dal pochissimo che ne ab- 
biamo detto, e dai ‘brani trascritti, possono i no- 
stri lettori far ragione degli intendimenti e' dello 
stile dello scrittore. È 

Un altro opuscolo è venuto in luce jn questi 
giorni e del quale diremo brevemente. È intito- 
tolato -- Ar CLERICALI-- parole di un libertino 
(scritte da Biz), Torino; tip. Scolastica. 

Noi troviamo due difetti principali in questo 
libretto, e sono, 
piace quell’accettare il vocabolo libertino come 
l'usano i clericali. Comprendiamo l'ironia, com- 
prendiamo che significa: Io mi rido di yoi che 
credete vincere i vostri ayversari. con uno sgua- 
lato epiteto; ma non ostante tutto ciò ayremmo 
amato meglio «he si dicesse senz'altro -- parole 
scritte da Btz. 

L'altra cosa che nen ci piacque fu vedere ri- 
volta la parola ai clericali. Non intendiamo quale 
utilità possa ‘aspettarsi l'autore dal rivolgere Ja 
parola a coloro che hanno orecchi e non odono, 
hanno. occhi e non vedono. Quando i clericali 
avranno letto il libro di Btz} lo gitteranno e di- 
ranno: Lo sapevamo. a 


Questo nostro giudizio era già scritto, ma non 
potè essere subito stampato perchè note diploma- 
liche, protocolli, memorandum, circolari, per un 
buon mese , cacciarono dai giornali bibliografie , 
miscellanee ed altre tali cose. Or bene, sopravven- 
nero intanto, dopo le parole pubblieate dalsig. Biz, 
tali fatti che poterono convincere lui e confermar 
noi nell'opinione che quanto ai clericali aveva pre- 
dicato al deserto. Il fango che l'Armonia raccolse 
în questi giorni nel proprio ufficio e che tentò get- 
tare sul vessillo nazionale, su le nostre istituzioni, 
sopra i poteri dello stato, sopra l'esercito , ‘ma 
sul'‘viso, provò meglio d'ogni 


a nostro avviso, nel titolo. Non ci 


L’ Opinione y Giornate) politico 

























« sarebbe allor pi alcun. pret pa- x9ra, se questo inlimo aceordo perio rs 
« zione dell'Italia centrale peripar ria, ;| ment a più tivi do- 
« e nè la Sardegna, nè l'Inghilterra, ran: | verr i per dimbsttrarlo, 


ebb ch Qualche tosa dî con- 
trario. In ogni modo l'accennato sforzo dialet- 


ticordimostra» che, l Austriar Ha bisogno clie(visi pronog@ssaliti da lui perchè liberali, 
creda , e questo bisogno accenna che essa sj.| ©hè ignoranti e corruttori delle buo 


sente vacillare il terreno sotto i piedi, ed è con- 
vinta di non potersi reggere; 
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Dispacci elettrici priv. 

Pen Agenzia StreaRI. 
Parigi, 28 ‘maggio. 

S- M. l’imperaterè delle Russie è arrivato 
il giorno'22 'a' Varsavia; 

Amburgo'25.Quanto prima sarà conthivso 
il prestito tusso. Mi Rina ati 

Berlino, 25. Il generale Williams “éd'‘; 
principi ereditari d' Assil"e di Danimarca 
sono qui giunti. 


erre A 
INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Arrivi di truppe dalla Crimea. Jeri ira festose 
e cordiali accoglienze giungevano in Torino due 
compagnie del 12 reggimento di fanteria, reduci 
dalla Crimea. 

— Circa le ore 3 pom. di ieri ‘giunsero dalla 
Spézia a Genova i R. piroscafi Malfatano ed Ich- 
nusa cogli stati maggiori della quartà brigata è 
del quinto reggimento provvisorio, col battaglione 
dell’]1 di fanteria; una compagnia del: 15 reggi- 
mento ed aggregali: in totale uMejali 27, truppa 
592, cavalli 11. 

Giunse pure a Genova il vapore inglese Golden 
Fleece, rimorchiando la nave Lady Russell col 4 
e 5 battaglione, provvisorio di bersaglieri, 4 613 
batterie d'artiglieria, ed aggregati : totale ufficiali 
40, truppa 790, cavalli 262 

Nella sera del 24, giunse a Spezia'il vapore iu- 
glese Jason rimorchiando la nave Akbar, portanti 
gli squadroni cavalleggeri di Saluzzo e Monfèrrato 
ed una compagnia d'artiglieria di piazza e distac- 
camenti del'treno e delle sussistenze; in_.totale uf- 
ficiali 22, truppa 436, cavalli 213, muli 90. 

La salute delle truppe è ottima. i 

Insinuazione e Demanio. La Gazzetta pie- 
montese pubblica la (abella degli introiti fatti nel 
mese di aprile 1856. Questi introiti sommano a 
L. 2,661,1299 64 e presentano sul mese di aprile 
1855 un vantaggio di 729,052 24, 

L'introito dei primi qhaltro mesi dell'anno 1856 
ammonta a 10,110,045 01 ed offre sul corrispon- 
dente quadrimestre del: 1855 ‘un vantaggio di 
1,483,126 22. ) 

* Strade ferrate. Veniamo a;sapore essersi formata 


una società promotrice d'un strada ferrata da Ivrea. 


ed Aosta, il cui comitato ha sede in quest’ultima 
città ed incaricò degli studi preliminari gli inge- 
gneri Maggi, ingegnere provinciale; è Bianchi. 
Necrologia. Veri l’altro il dotto abate Peyron , 
mentre celebrava la messa nella chiesa di S; Fi- 
lippo, fu colto da apoplessia fulminante. Era uomo 
assai pregiato. per.vastità di sapere,.e lascia molti 
seritti che lo onorano. Fu severo censore del mo- 


| derno insegnamento, e spesso pur troppo «i suoi 


giudizi erano veri. Se non che militando nella 
schiera di coloro che osleggiano i principii libe- 
rali, scemò autorità ai proprii giudizi , volendo 
dimostrare (sebbene lo facesse meno ricisamente 
degli altri della stessa consorteria ) che gli errori 
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altro argomento che un tal partito è incorreggibile. ‘| 


E inchiostro sprecato voler persuadere alla 
setta, che ora chiamasi. clericale, che ella non 
segue i dettami della religione, che è religione 
d'amore, di umiltà, di sagrificio. La setta cleri- 


cale sa perfettamente tutto questo , e della re- | 


ligione ella non ha preso che il manto per in- 
gannare le moltitudini ignoranti. Quando vediamo 
giornali ‘sedicenti religiosi mancare non solo a 
quella mitezza, a quella carità che la religione 
di Cristo comanda, ma ‘ancora mancare ‘a ciò 


che la morale. mondana , naturale, consiglia al- | 


l'onest'uomo , al ‘buon cittàdino , possiamo noi 
credere che siano inconsapeyoli delle colpe loro? 
Se le ingiurie e le calunnie essi ritrattano sol- 
tanto qu>0do hanno paura di dovere sovr'altro 
campo dare una soddisfazione d'onore, può cre- 
dersi che essi ignorino di mal fare, di offrire scan- 
dalo , e che abbiano desiderio di cancellare il 
mal fatto, e di mostrarsi ossequienti alle l»ggi 
religiose, civili e morali ? 

Ecco per quali ragioni ci parve che potessero 
dirsi giltate queste parole ai clericali. Se non che 
io serittore ci risponderà che verranno lette anche 
da altri cui non torneranno forse inutili, e in 
questo siamo noi pure del suo avviso, ed è per 
ciò che ne teniamo discorso. Serilte con vivacità 
e con immagini che restano più faci]Ìmente scol- 
pite nella memoria, dimostrano assai chiara- 
mente che i clericali si oppongono a Dio stesso 
che ha dotato l'uomo della facoltà di progredire 
nella scienza, sì che la legge del progrèsso si 
svolgerà i loro dispetto. Dimostrano ancora. che 
i clericali nociono grandemente all’ idea religiosa 
ch'essi per fini mondani fingono di re... 

Come esempio del modo prediletto dall'autore. 






rdo nòn esiste, e, 


ciascli. TL iharisti 











print ovtibeftinismo , 
come essi dicono , quasic è, tra i retrogradi non 
sia ignoranza, ed dl libro Agira dimo 
abbia ad avere qual modello di scienza e di stife. 
Per ‘questo godo egli giovò menò di quello che 
poteva ai buoni studiî, giacchè per ispirito di 
parle vennero difesi quegli autori che si stima- 
e non per- 
| Accademia Filodrammatica. Domenica a sera 
assistemmo alla, Fapprasentazione della, commedia 
del barone Cosenza , intitolata I pazzi per pro- 
getto,-chea-dispetto t ; P i 
pur sempre, massime quando 
chionni, la Giovannini Rosa da ihtebpretarano con 


tori, poche eccezioni falte. .,..;),. 


Fip sia £Q6I1 


vine 6 simpatica, damigella Paolina fe 
parte al NOIA; che rittassé mono e egregie 
attrief ché prime con tanto Brio è' talento Ja in- 
lerpretafono + piacque la ‘damigella Emilia “Co- 
stello; piacque la ‘damigella’ Effisia  Pastoris 3a 
prima mella parte d’Eufrasia; la seconda in quella 
di Cristina, e miabbia lode l'egregia loro maestra 
signora Carolina. Malfatti. — Peccato ;che non 
fosse felice altrettanto l'interpretazione della, parte 
degli uomini, sebbene qua e.Jà-anch' essi gli. at- 
tori avessero dei lucidi intervalli. : 
Coràggio, signora Paolina Crosa, coraggio, per- 
severanza nello studio , e riescìrete di certo allo 
scopo che sembra-vi siate prefisso, quello cioè di 
essere attrice, ed attrice di vaglia. (Com.) 


Rendimento di grazie. Gli studenti del 6 anno 
di medicina e chirorgia adunalisi ‘mefcoledì 
scorso, 21 maggio, in Vercelli al'fratellevolé bun: 
chetto, «che da più ‘anni è solito a tenersi dagli 
studenti di tal corso, ebbero: da ‘parte di quei 
cittadini le più. cortesi accoglienze. Essi provano 
quindi. nell'animo loro la più. viva gratitudine 
verso tulti quegli onorevoli I 
ebbero grandissima’ parle nel fare sì ‘che la'lo 
adunanza riuscisse, quanto éleun'altra maî, beflà 
e solenne. E quantunque coî ripetuti ed affertuosi 
evviva. abbiano sin di quel giorno perressi indi: 
menticabile. tentato di darne la» maggior: prova’ 
che per lor si poteva, nondimeno, e, perchè-la: 
lode pubblicamente tribuita ; nel lempo,, stesso 
che vale a procacciare alle viriuose azioni novelli 
l\imilatori, riesce anche più gradita all'animo di 
chi veramente l'ha meritata; e perchè essì deside- 
rano ‘che ‘col mezzo della stampa più è lungo" 
| se me conservi la memoria, lano Voluto‘ delie 
berato che nel'presentèmodò venissero espressi 
} i loro più vivi ringraziamenti: 

Epperciòementr'essi ringraziano. col. massimo 
affetto tutti quanti i cordiali vercellesi; ragione 6 
giustizia vogliono però che sjeno più specialmente 
| ringraziati l'intendente sig. cav. Boschi, il sindaco 


{ e provveditore dogli studi cavaliere Verga, il dot- 
slotoré Monato'presidénte del'easino, il'efvatidre Berd 
nardino Larghi, il'eomitato inedico Jil'preside del "| 


collegio nazionale sac. Gatti; il praside del'edtpo ! 
sanitario dell'ospedale» civile: dottore Dardana,ul © 
cavaliere Lanchietli capo dell’amministrazione del 
medesimo, che dava loro adito alla visita di così 
vasio e splendido stabilimento di beneficenza che 
altamente onora la città di Vercelli, infino la 
guardia nazionale, la ‘quale, volle rendere più 
lieta l'adunanza colle dolci melodie della sua 
banda musirale. Sia pertanto ad'essi tutti in pia- 
\ cere il ricevere ‘benignamente da noi due, qui 
| sottoscritti, ai quali fu dai nostri compagni com- 
‘ messo sì. doleè ufficio, le maggiori grazie ‘che per 
noi si. possono rendere. E d’accoglierie noi pure 
| preghiamo i dottori collegiati Bruno e Timmer 
il 
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« M'avvenne, ar.nori.lè molto, di leggere in 
un giornale, di un uomo, il quale, piantatosi fra 
le rotaie di una ferrovia, s'era fisso in capo di 
arrestare colla virtù di certi suoi esorcismi il 
| sopravvegnente convoglio. 

« Già il rombo più e più crescente delle cento 
! ruote, aggirate dalla irresistibile foga del vapore, 

annunzia che quello sovrasta: già la locomotiva 
| mandò quasi ultimo grido d'allarme, l'acuto ‘sié 


disposizioni. da loro date, e colla loro Lera | 
n 





abpiausi, la.gio- 
sa, nella, 


personaggi, che colle . 


bilo..... ancor pochi istanti ed il convogiio' avrà 


sopraggiunto lo sciagurato..... 
« Nè tuttavia questi si muove, ma' rilto, im- 
{ perturbato leva il braccio e trincia croci nell’a- 
| ria e pronuneia scongiuri..... - 
« Quel poveretto -- direte voi -- 
e ben v'apponete. 
« Ma voi — che 
forse altrimenti ? ‘ 
« Una forza prepotente, invincibile perocchè 
sia la legge dell'umanità, la legge di Dio:-- agità 


era pazzo: 


pur non lo siete -- operate 


Pekino. Rinvigorita e rafforzata incessantemente 
dai conquisti dell'intelligenza, or stringa nat at 


elettrico l'intero glo pera gr uv AVI 
sù, LEA ra, E 
gore attraversa_il deserto - pida come la fol 





' CALI 
in 808 : 3 ita 19 per Didt 
preti prascriviamo (Una: Parte: Sulla viafteziii 109 del, " è 


due ‘mari’ per affratellarli, 
cali, abbatte pregiudizi , e s' avanza 
sempre, indomata, indomabile » sospingendo in- 

pi a 


« Or l'opera che voi te ‘non ‘è forse di 
nine pe Voi'tentate non ‘è forse di 


di contraddire alla legge di Dio? 
«E non udite il artroni RICA 
iva? i gridò che vi manda la 


Badate a voì, î 
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e commuove le umane razze da Pietroburgo a' 


quella forza, di risospingere la società '°* 
tiro Passato che non può rivivere" 
<FAre41 ce SIR 
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mans, che di Torino recaronsi ad onorare l'adu 
nanza dei loro discepoli. Vogliano pur gradire 
le nostre lodi quegli» gii eidiioni del collegio 
nazionale, che colla mirabile regolarità e svellezza 
colli quale manovrarono dinanzi a noi, pepiaro 
ad ur or medesimi i i am 
maési Li ella guisa che sint certi 
che tutti colorò da moi superiormente nominati, 
accoglieratino con piacere i nosiri ringraziamenti, 
così eglino pure possono vivere sicuri, che mai 
non si cancellerà dalla mente nostra e da quella 
di’ \utti i nostri compagni, la meinoria delle cor- 

cayute in Vercelli. Evviva î Ver 


uito i 


lesi accoglienze 
cellesi ! i 

Torino, 23 maggio 1856. È 

Ca cesdi Per yli studenti 

. RianentI Vittorio — VascHETTI FRANCESCO. 

III TO TTT 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenta del presillente/BaNoomMPaaN: 
ii Tornata del 26 maggione è 

È la Seduta ‘aperta all'una e' tre quirti, colta ‘let- 
tura del verbale della torhbata di sabbato e di un 
sunto di petizioni, Dopo: fato l'appello nominale, 
approvasi, alle due.e un quarto, il verbale. 

S: presenta una relazione, si dà comunicazione 
di un omaggio. , o 

Progetto d'interesse locale. 

« Articolo unico. La divisione amministrativa di 
Sassari è autorizzata a ripartire una, sovr'imposta 
di L. 137,373 12 onde. cbprire le spese dell'eserci- 
zio 1856. » î 

La commissione è composta di Cavallini, Scano, 
Naylana, Garibaldi, felatore, Mautino e Sutis. 

Non sorgono opposizioni e la votazione a scru- 
tinio segreto dà.95.voti in-favore del progetto, so- 
pra 105 votanti. 








ì -’ 
Leda" per 1857. ! 
L'art. unico della Jegge è così concepito : 
< Il governò del re è,autorizzato a prolevare un 
contingente di 13jm. uomini, sui cittadini nati nel 
1885.» te bb 
Li confmissione è ‘Composta dei depulali Ro- 
becchi, Lisio, Quaglia, relatore, Sonnaz, Marazzi, 
Zitiò, Cavour G. 3 ù 
Cavoul*.Gi non impugna la legge, ma vuol fare 
unauriserva. Nel:54, pur.dopo.la legge nuova, non 
si. domindarono che 12|m. uomini; nel 55, in- 
vece, 18jnî.;' ma si era in guerra ‘e non si fecero 
opposizioni. La commissione attuale istituì dei 
calcoli, è gli pare che, secondo questi, 12|m.,u0- 
mini basterebbero, Si, venne ai voti, nella. com- 
missione, e tre furono pei 12{m., tre pei 13m. Fu 
allora chiamato il ministro, perchè desse spiega- 
zioni. Quanto a quest'anno, la commissione fu poi 
unanime nel concedere i 131m., ma tre dei com- 
missarii non vorrebbero che la, cosa si facesse 
normale. sile 
Quaglia dice chè il numero ‘dei coseritti non 
può esseré fissato preventivamente, ma deve rag- 
guagliarsi ai bisogni dell'esercito; che secondo la 
nuova legge di"leva veambiatasi ta ferma da 16 ad 
11 anni, fu aumentata lat riserva di imille mominiz 
ed aggiunge, sulla (necessità dei 13jm,. altre ra- 
gioni che non giunigonotfino a ngi, facendosi nélta 
camera molio rumorè: — © siae 4 
Durandoy ministto della guerra: Nella rela2ione 
dell'anno scorso si esaminò il. motivo per cui si 
domandavano: nyille ‘vomini di prù. Prima della 
muova lbgge, la levarora ‘di 9,m- uomini, che èn- 
travano, tutti nell'esercito; dopo, furono 8jm., ma 
tra riformati, ecclesiastici e volontari se né veniva 
a ricevere un. migliaio di meno. Il servizio della 
guerra perciò disse che, per compenso, la riserva 
fosse portata a 4jm. uomini. L'aggravo della po- 
polazione in realtà dunque fu diminuito, perchè 
v'è la differenza ‘tra mille uomini sotto le armi e | 
mille nella riserva. , » È | 
Cadorna: C.: Il numero dei soldati vuol essere | 
in relazione ai bisogni dell'esercito. La cifra di 
13jm. non. può essere considerala nè come un 
minimum, nè come un mazimum. Potrebbe av- 
venire Che il paese si trovasse în circostanze da 
doverla" oltrepassàre. ? è 
L'articoto è approvato , ed è scrutinio segreto 
ottiene 100 voti favorevoli sopra 115 votanti. 
Incidente sulla colonizzazione 
| della Sardtgna. i 
Tola, a nome dei deputav dell'isola, devermuo» | 
vere "Di dimanda al signor Ministro delle fi- 





nanze. Quando si dîscusse la proposta Bolmida, 
l'isola aveva concepito grandi speranze, di au- 
mento ella sua popolazione», i miglioramento” 
della sua agricoltura è dello sue condizioni mo- 
rali; grande quindi fu.il disinganno, quando il 
sig. ministro disse ehe il sig. Bonnard, pel cui 
progetiò era stato sospeso l'altro, ritirava la sua 
parola, ( allegando ignorare il .contratto dei su- 
gheri fatto Col, conte Beltrami. Se.ò, vero che iu 
questo ci fosse una clausula risolutoria,; ib motivo 
non erà gran. falto plausibile ; in ogni inodo io 
pregherpi il sig. ministro a voler deporr@il sud- 
s-allmin:sogreteria, onde j.deputati della 

detto cOMww,., |, Sco vi ia in esso impedi- 
Sardegna passano vedore se,vi siae" nr 
mento ad imprese di colonizzazione e iranqu | 
poi anchie le popolazioni dell'isola. sg 
Cavour, presidente del consiglia e ministro ne 
finanze : Il signor Bonnard , Venuio a Torlonia 
vigilia del giorno che dovevasessere in-senato; di- 
scusso Îl progetto Balmida, presentò un. nuovo 
progetto? Il ministro», ‘che sapeva essere il Bon- 
nard capo di una casa bancaria com capitali 
vistosi, pregò il senato di soprassedore, Il signor 
Bonne aveva in mira non solo di colonizzar l'i- 
sola, m “di-farvi strade ferrato, porti, aque- 
dotti, e lamentava anzi la ristrettezza dei 60jm. et- 
tari. Fu tra il Bonn®@ird e le finanze contordato 

















che, ;un’ofàay anzi. 


ind sosli 


po p 
parola, perchè aveva ignorato il contralto pei su- 
gheri. In questo contralto c'era una clausola ri- 
solutoria pel caso di vendita 0 di cessione si co- 
muni; ma ciò non ostante, il Bonnard persistette 
nella sua idea, mentre si era presentato come al 
fatto delle coseli Satdègnia. Il suò' pi erelmi ha 
sorpreso e mî astertò dal qualificarlo. Si è fatta 
locazione dei sugheri , ma con quella ‘elausula e 
quindi a lenue. corrispettivo, giacchè cotesta col- 
livazione vuole spese e capitali e non si stipulava 


atti della sua amministrazione. 

Tola ringrazia ed eccita il ministro ad occu- 
parsi, coma promise, | della colonizzazione dell'i- 
sola, nel tempo della proroga. 

Cavour C.: Dogo quanto è accaduto sarà più 
difficile il trattare. I capitalisti andranno lenti ad 
impegnare per parecchi mesi i loro capitali, col 
pericolo di vedersi fatta sull'ultimo momento una 


.| concorrenza ; ma'il ministro tenterà tutti è mezzi. 


Nella prossima sessione sarà inoltre presentata una 
Jegge sugli ademprivi, la quale, liberando i beni 
demaniali da questa servitù, ne renderà anche più 
facile la vendita. 

Sineo vorrebbe che si gellassero, per l'opera 
dellarcolonizzazione, le basi di capitolar gentrali, 
lasciandosi da scelta delle persone alla prodenza 
del ministero: e.ciò prima della proroga. 

Spesa, per l'ampliazione dei bagni d'Aix. | 

La commissione è composta di Girod, Farini,, 
relatore, Menabrea, Bronzini, Deviry, Daziani e 
Brignone, : | 

Il presidente dà lettura del progelto. 

La spesa, di 900m. lire, è somministrata. per 
un terzo dall'erario, per 2/3 dalla provincia di 
Savoia Propria. 1 lavori dovranno esser terminati 
pel 1859. Coi proventi dello stabilimento si pa- 
gherà il 5 0j0 sul capitale versato dall’erario e dai 
corpi morali e l'l 0j0 per estinzione di esso capi» 
tale e del debito dello stabilimento. Se il prodotto 
netto (art. 6) non bastasse a ciò, supplirà. il go- 
verno. Pagati i debiti, i redditi per 1j3 saranno 


impiegati in miglioramenti, per 23. in soccorsi | 


ad opere di beneficenza, e nell'ampliamento dello 
spedale di Aix, a cui sarazno animé8si gl'indi- 
genti di tutto lo stato e i militari infermi in con- 
seguenza del servizio. 

Costa di Beauregard erede Aovere di giàstizia 
rendere allo omaggio dl'govefno, per la edra che 
si prende delle cose di Savoia, giacchè questo sta» 
bilimento sarà per essa una sorgente di prosperità. 
Il venir esso posto sotto il patrocinio del governo 
esclude ogni idea di avida speculazione .e lo fa 
di utilità generale, massime che, liquidati i debiti, 
il provento andrà in beneficenza: L’amministta- 
zione ne sarà abbastanza sicuramente sorvegliata. 
Il guarentire il 5 040 noa sarà grave alle finanze. 
Nel passato, il reddito normale dello siabilimento 
fudi 65m. lire. Un'amministrazione intelligente, 
l'ampliazione di esso, l'unione per strada ferratà 
con Lione e Ginevra ‘lo faranno certamente arì- 
dare a 100m., ‘ed allora l'interesse delle finanze 
sirà assicurato. 

De Martinel dice che, non come dep. d'Aix, 
ma come rappresemante della nazione sostiene 
questo proge:to, ciie è d'alto interesse per tutta la 
Savoia e pel quale fa pur esso splendido alto di 
gratitudine al ministsro. Parla quindi delle due 
convenzionianteriori e irova che questa è migliore. 
Dice pur egli che.la rendita sarà facilimente acere- 
seiuta e prega quindi ‘la camera a dare un voto 


favorevole. 
| (Il fine a domani) 
_———r—_ —_——_—_—_ 
J CRI T . 
r, 
Notizie Ul{ime 
Torino, 26. Questa sera ‘sono giunte le truppe 
dell'1l reggimento che hanno fatto parte della spe* 
dizione di Crimea. Una gran folla. di. gente erasi 
radunata allo scalo della strada ferrata è accolse 
con vive acclamazioni quei prodi soldati. 1l reggi 
mento stesso: colla banda militare trovavasi purè 
sulla piazza facendo ala e rendendo gli onori mi- 
‘litari ai reduci loro compagai. - 
Molte: casò nella via di Porta Nuova erano illo 
minate è ovunque le Iruppe passarono irovarono 
“Itete e festose dimostrazioni dalla popolazione rac- 
colta sul loro passaggio: L cà 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Orimivne) | 
? Parigi, 24 maggio. 
la altra, delle mie precedenti lettere vi ho par- 
lato di un possibile colloquio fra l'imperatore dvi 
francesi è quello d'Austria. Le informazioni chel 
mi giungono da Vienna confermano quanto. vi 
scrissi a questo riguardo. L'Austria desidera ee- 
cessivamente questo convegno € la corte di Vienna 
non sapendo più a qual santo rivolgersi, studia, 


| ogni modo di mostrarè un invincibilé entusiasmo 


per da Francia. Non si manderà nemmeno un 
| arciduca all'ineoronazione dello ezar. Nicolò, ap- 
punto per inostrarg. che non voglionsi rannodare 
gli antichi legami, ed 1nsomma per finirla in una 
parola il governo ‘austriacorè. tanto innamorato 
dell'imperatore dei francesi che. non soprebbesi 
resistere ad alcuna delle dimando che questo fosse 
per fare, alla sola condizione che non lo si di- 
sIutbî in Talia e che lo si aluli a riconquistare un 
po’ di preponderanza in Germania Guardate se si 
può essere più arrendevole 





Itoporsi al parlamento. Se non 











I russi all'incontro cominciano anch'essi a par- 
lare delle riforme in Italia e*dicone che per a- 
more o per forza bisognerà farla; ma siccome 
l'Austria si dichiara dispostissima a riformare 
tutto quel che si vuole purchè non ne venga alcun 
pregiudizio alla sua dominazione, così non si ca- 
pisce più nulla in tutto questo affare, o per me- 
glio-dire, si capisce una cosa sola ed è che assi- 
stiamo ad una commedia nella quale non si sa 
ancora quale sarà colui che résterà mistificato. 
| Il conte Orloff non intervenne al prarizò diplo- 
| malicò dato dal conte Walewski perchè veramente 
era un po' indisposto; ma ora sta meglio e si 
| prepara a partire per Varsavia dove raggiungerà 


| nessuna indennità in caso di riseluzione. Non ho | lo ezar. Il giorno in cui il conte Orlofl lascierà | 
.| poi nessuna  diflicollà a deporreil contratto. Il g@- || Parigi, il barone Hubner respirerà a suo miglior 
| verno è sempre lieto di dare comunicazione degli 


| agio. 
i Avrete nolato che quando presentò all'impera- 

tore Napoleone le sue nuove credenziali di amba: 
scialore, lf Îîe Hubiief trovò diinnestare nel 
| suo discorso l’idea dell'intima alleanza fra la 
| Francia è l'Austria, insofma l’idea per cui va 
| pazzo' il governo di Vianna” L'imperatore rispose 
gentilmente. come call i 
dice, l'allea 
posto; vàle a 

Mentre l'A lante sepriesie, la 
Prussîà rispa iehe quelle che potrebbero 
farsi senza scapito. © 

Nessun principe prussiano venne mai in Francia 
| ed anche quello che va adesso a sposarsi in In- 
| ghiltenra s'imbarca ad Ostenda. Le-lettere di Ber- 
lino considerano come impossibile la nomina del 
sig. Brunow come ministro russo in Prussia, 
perchè questo ‘diplomatico è legato in parentela 
con eerto sig. Magnis banchiere. : 

Ora, ‘a Berlino pare che si consideri un Oosta- 
colo alta di lui nomina questa parentela che non 












appartiene alla società aristocratica. Credo che il 


sig. Brunow resterà a Parigi. 

Qui poche novità. AI corpo legislativo si discusse 
a proposito di telegrafo, al senato a proposito del 
gen. Lebreton, che lagnavasi di essere stato méèsso 
in pensione per avere acceltato le funzioni di de- 
putato al corpo legislativo, Il senato parve dar ra- 
gioneè'al generale, perehè ne inviò la petizione al 
ministro della guerra. 

Si annunziano misure severe per la tassazione 
dei nuovi affari alla borsa. Sembra che la costitu- 
zione della'nùova società di èredito fogdbta dal, 
sig. Calley S' Pauloccasiond una grande emozione 
nella banca. È 

Si rimproverano molti di quelli che s'associaron | 
a questa impresa, che finora non si crede seria : 
l’atto di società è fatto in modo che può dar luogo 
a severe critiche. 

Si dice che l'assemblea generale della compa- 
gnia degli omnibns fu assai-lernpestosa essi sccen- 
narono alcuni fili chenon sarebbero molto” deli- 
cati, se fossero veri. Insomma si comincia a sus- 
surrare che:il governo potrebbe bene immischiar- 
sene per sorvegliare la contabilità di totte le com- 


















RIT, PIMITE 
Austria è di assorbire — 
in sè l’Alemagna unita nello Zollverein, e d: pre- 
parare la. via alla formazione di un'impero:ger-' 
manico centrale. Questa supposizione ‘ha il. suo 
fondamento senza dubbio anche nell'insistenza 
colla quale l'Austria cerca, sotto diverse forme, di 
ottenere dalla Germania la guarentigia dei suoi 
possessi italiani, e rendere la confederazione 50- 
lidale della politica austri*ca; , 
| AMERICA ‘ 
| Siamo assai lieti di vedere come si asienda la 
buona fama del nostro stato, e. i suoi rappresen- 
| tanti abbiano frequenti occasioni di farne speri- 
mento. î 
Addì 20 aprile il cav. Benzi, già nostro corisolé 
a Ginevra, poi incari«ato di una missione straur- 
dinaria a Messico, partiva di .culà per; tornare in 
Europa. Il giorno 22 toccava a Yera Cruz e.in juito.. 
il tragitto fu per ordine di quel governo scortato 
da cavalleria al bid disposja ulle vane Fuaswic i) U 
Ricevito a Veta ‘Cruz con' grande dimostrazione. 
di stima, comè ne fanno fede quei giurnati, fo al 
Suo ‘partite salutato con quindici spari d'artiglie-"' 
ria,'ed ardonipagnato sino al luogo della partenza 
dal generale che regge fa dittà. (| UO 
Queste cortesie onurano egualmente è l'egregio 
Nostro inviato e il governo ch'egli ebbe missione 
di rappresentare. 
Coghamo quesl'opportunità di raccomantlare a 
chi fra noi ha ora la direzione dl cwsì etto corpo 


a dire che il’progetto dell’ 











pagnie. 

PS. A Parigi non si-pone in dubbio il convegno | 
dei principi italiani a Roma. .L' Austria; sarebbe 
rappresentata dal conte Colloredo, la Francia dal 
sig. di Rayneval e l'Inghilterra da lord Normanby. 
brare la Grecia. A. 
AUSTRIA 

Nei giornali tedeschi si è fatto menzione di una 
circolare del conte Buol agli agent diplomatici 
austriaci all'estero. Si assicura che il sukto di 
questa circolare sia il seguente : « È d'uopo am- 
mettere che la situazione d'Italia lascia molto a 
desiderare; ma la questione, da cui tutto dipende, 


| è questa: se quella condizione deve essere at- 


tribuita nella sua origine e causa ai governi, op- 
| pure..se.non è. piuttosto esclusivamente una ne- 
| cessòria conseguenza dei passati sforzi.della ri- 
voluziono, che contintano ancora segretamepie. 
| Quegf'ofiino caso è decisamente il vero, e quindi 
le abcuse falle dal conte di Cavour al congresso 
di Bbrigi contro i governi..italinni devono tanto 
più far. meraviglia, dacehè non si vede come la 
Sardegna possa. avera un’ diritto per fare simili 
| passì, Se questo supposto diritto dovesse avere il 
suo fondamento in una politica più 0 meno con- 
formè agli sforzi del. partito rivoluzionario in 
Ialià, ciò dovrebbe deplorarsi profondamente 
nell'intéresse della Aranquìllità dell'Europa. » 
| Supposta che ciò sia.il senso della circolare au- 
| ci la conseguenza;sarebbe.che Ja repressione 





| eil ulalgoverno.in luogo di far posto ad un sistema 
ragionevole debbano continuarsi e per conseguenza 
contihuare:anche l'occupazione sustriaca. Ciò di- 
mostra che l’Austria ha l'intèénzione di persistere 
nella Sua politica infernale, e sarebbe la più ma- 
nifesta prova che l'Austria e la Francia ron cam- 
minafio d'accordo nella quistione italiana , impe 
ani fi circolare austriaca conduce a. conclu 





sioni precisamente opposte a quelle enunciate dal 

conie Walewski nel protocollo dell’ 8 aprile, che 

abbiafno motivo di ritenere essere sempre l'unica 

ed aulentica base della politica francese in Italia. 
PRUSSIA 

L'antagonismo tra l'Austria e la Prussia che di- 
nanzi agli.avvenimenti della guerra d'Oriente erasi 
alquanto offuscato, ripreude di nuovo una maggior 

niensità. 

La Gazzetta d'Augusta ispirata dal governo au- 
striacd' conteneva ultimamente un articolo che 
pronoslicava per il 1880 la dissoluzione dello Zull 
verein(prussiano, e simil: idee si fanno strada in 
altri giornali, organi ufficiosi dell'Austria. Ciò 
diede d un«giornale di Berlino, che è pure 
connesso colle regioni governative di quella città» 


La Russia sì dà gran faccenda per faure sgom- | Sunto statistico delli 


.| dre milioni di giornate circa. 





diplomatico perchè voglia attentamente itvigilare 
i nostri rappresentanti all'estero , giacchè aleuni 
di essi sono più amici del vecebio ordine di rose 
che del presente dal quala si fanno bensì pagare, 
ma del quale talora parlano poco decurosamente, 
sì che nasce naturalmente +1 dubbio se poi lu ser- 
servano con zelo nei falli, quando suno così poco 
scrupolosi nelle parole, 


Mispacci elettrici priy. 
| ‘AGENZIA STEFANI vg 
Parigi, 26, sera. 
La Gazzetta di Prussia pretende che le 
spiegazioni della Francia e dell'Inghilterra 
intorno al trattato del 15 aprile hanno pre- 
Venuto la domanda della Russia. 
La borsa fu'poco ‘animata, i riporti iù 
cari. *\j ì 
Azioni del credito mobiliare 1925. 
Strade ferrate austriache 946. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 680. 


è) 





Borsa di Parigi 26 maggio. 
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ECARRISSAGE ì 
x OSSIA or 
UTILIZZAMENTO DELLE BESTIE MORTE 


puranità delle materie 
animali che si potre' bero raccuglrere annual- 
mente in riemonte per la fabbricazione dei 
concimi fertivizzanti. 


Ossa è raschiature di unghie e corna. 


Tonuellate 23,790 
Singue dei macelli pubblici. 15,860 
Sustanze fecali in genere dense e liquide 

tonnellate 1,460,600, che private del 90 

0,0 d'ucqua residuano 146,000 
R tagli di cuoi e pelli, raschiature epi- 

dermiche, peli, borre e vecchie calzature 2,000 
Cenci di lana, feltri logori, penne, ecc. 200 


Animali in genere che muoiono di ma- 
latbe e quelli che si abbattono, di cui 
le carni non ‘ono-percibo. 

Pesci fresèhie sàlati, guosti o di vil | 
prezzo, membranee spoglie di sostanze . 
animali, grisalidi, Insetti, ece. 





Tonnellate "190/050 


Tuit» le suddette sostanze chimienmente tratlate 
darebbero l'enorine produtto.di 400 mila tonflel- 
late di concime concentrato, eguale al migliore 
guano del Perù, e basterebbero per concimareun 
iniliune e duecento mila ettari di terra, ossigino 


La società di assicurazione del bestiame 0- 
stittlendosi per aggiungere l'Ecarrissage ela fàb- 
bricazione dei coneimi concentrata e normale, (ha 
fatto calcoli maturi e positivi, e dietro questi (ha 
stabilito per ora la fabbricazione di sole millettn - 
néllate di concime concentrato, e da 5.a 10 nlila 
tonnellate del normale fissandone i prezzi a- lire 
200 per tonnellata il primo e lire ‘45 il secondo, 
salvo in seguito di estenderne la fabbricazione Mi 
uno 0 di entrambi.erigendo all'uupo degli siabili- 
menti succursali nelle principali eittà dello statò. 

Questi schiarimenti pulranni bastare, spertanio; 
a tranquillare l'ignoto autore dell'articolo fatto ne 
serire giorni fa iui parecchi giornali di Toritto e per 
maggiore pubbliestà ancnd sugli affiss Lossa, col 
quale cercava insinuare dubbi sulla possibilità di 
trovare in Piemenie materie animali da fabbrivaro 
guano e aggiungeva per maggior prova che trp 
tutte le materie animali d'Europa sarebbero insilf» 
ficienti per concimare il Piemonw!!; masse non ba- 
slassero,;lo invitiamo a portarsi allo Stntio della 
società in casa Spanna, via Po, num. 83, pria 
piano per ricevere i piu ampi dettagli e per assi 
curarsi cogli occhi propri n) le. or vra compiu 
sottoscriziuni delle mille azioni, necessarie pi r 
legale custiluzione della società, sono frate 
personaggi raggnardevolissimi per lumi econò- 
mici, condiz oni sociali e punderatezza di pi 
posito. cali 

Torino, 25 maggio 1850. 
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ALLEGRONE FRANCESCO "brian 


orologeria garantita, e scelta hisotteria, nella corte 
dell'albergo della Caccia Reale, pivzza Castello, 
l° piano, ha l'onore di prevenire il pubblico, che 
per corrispondere alla confidenza di cui l'ha ono- 


rato sino al giorno.d' oggi, si è fatto premura di | 
procurarsi per mezzo dei migliori fabbricanti di | 


Francia e di Ginevra, un assortimento affatto nuovo 
delle più ricche jparure, e, catene lunghe cinque 
piedi, e. altri oggetti di novità, offrendoli all'ultimo 
prezzo !delle fabbriche, a fine di uon smentire 


. quella buona opinione finora avuta. Troveranno 


pure gli accorrenti le bisotterie meglio montate e 
le‘meglio assortite sia in oro che in diamanti, ep- 
perciò si lusinga di ottenere vieppiù il favore dei 
signori .e. delle signore della cap-tàle, non che 
della numerosa sua'clientela. 


ss = 


IL NUOVO BAZAR ITALIANO 


526 Via Nuova, N. 16 

Ha ricevuto vasi di cristallo di nuovo ge- 
nere è grandi ; sapone imperiale a cent, 15 
il pezzo. 


Sparirà 
dagli sali applicando l'/drofugo ri- 
trovato dal signor Torini Pxoro, ‘è sperimén- 
tato dal Municipio di Torino, dal quale ot- 
tenne favorevole dichiarazione in proposito. 

Prezzo : franchi 3 50 al chilogramma. 
Via Goito, n.1, piano 2°. 








TAPPEZZERIE IN CARTA 
A PREZZO DI FABBRICA 
e per una compera non minore dì L.50 si 
farà lo sconto del 10 0/0. —Via Guardinfanti, 
n. 5, vicino alla Trattoria del Limone d'oro. 
Tonno. 





Fabbricaote e | 


DEPURATIVO 


Pool ESSENZA DI SALSAPARIGLI 


Nella DROGHERIA 
pei 


fi 







delle 
Finanze e 
Accademia 
delle 
Scienze 









situata 
| in Piazza & 













angolo 


TROVASI 
oltre ad un completo assortimiento di Vini e 
Liquori forestieri, l’Olio vergine di Nizza, di 
ucca e d'Aix; il Vinaigre di Bordeaux, di 


Mollerat de Poully, degMaille e di Modena; 
1 salumi di, mare.e i frutti di, Provenza.in 
conserva; Mostarde inglesi e francesi; Salse, 

ormaggi e Birra inglese; il. vero Arrow. 
root; Racahout des Arabes, The finissimo 
di.tutte le qualità; Cioccolato osmazomico, 
Caffè cicoria ed il vero Caffè Burlet di Lyon; 
Sagou bianco e rosso, Salep, Orze perlé 
d'Ulm Gruau roux d’Allemagne e.la Ta- 
pioka, ecc. ecc., il tutto delle più accrediì- 
tate provenienze. ; 

N. B. In detta Drogheria trovasi pure il 
deposito del Taffetas Denard per la .guari- 
gione radicale dei calli, la Magnesia inglese 


e molti altri medicinali. 
OSTETRICHE 
CONSULTAZIONI le. malattie Snia 


‘| del Dott. Prerro CODDE, Medico e Chirurgo 
ostetrico della Facoltà di Pavia, tutti.i.giorni 
dalls ore 1l antimerid. alle due pomerid. 
Via Alfieri, N11, piano terzo vicino alla 
Borsa. --- Torino. 


GIOANNI GILARDINI 


Tiene un grande assortimento d'Ombrelle, Om- 
brellini d' gni genere ‘e Veulagli, .i quali può 
smerciarl ad un, prezzn assai modico, 

| Portici della Fiera, casa Vinardi, n. 25. 


DEL SANGU 


A CONCENTRATAÀ 














| 534 
Ù 





di molto superiore a tutti i Depuratrvi finora conosciuti 


Guarisce radicalmente e senza mercurio le affezioni cutane 


e, le erpeti, le scrofole , gli effetti della rogna, 


le ulceri 
ecc., non che gli incommodi provenienti dal parto nell'età critica — Come DEPURATIVO POTENTE e PRESER- 
VATIVO DEL CHOLERA, ed efficace nelle malattie di vescica, ‘nel restringimento e debolezza cagionati dall’ abuso 


delle iniezioni, ece. ( 
nelle malattie sifilitiche inveterate e 





ribelli a tutti i rimedi 


c. — Come antivenerea l’Essenza di SALSAPARIGLIA è 


S, Sopratutto raccomandata da tutti i medici 
già conosciuti, 


Prezzo:delia Bottiglia coll’ istruzione L. 10. 


k Unico deposito in Torinò nella farmacia DEPANIS, via 


rimedi specifici più acereditati originali tanto inglesi che 
bismuto-magnesiache del Dott. Paterson, rimedio infallibit 
e corvoborarerto stomaco, ece, 


francesi e nazionali, e le vere 


Nuova, vicino a Piazza Castello, ove trovansi pure tutti Î 


pastiglie © polveri americane 


e contro gli acidi del ventricolo per facilitare la digestione 
















Risulta dagli esperimenti fatti sotto tutte lè I 


Dopo gli esperimenti fatti dal signor barone 
ottore 












demia di Medicina, 
conosciuti: Signori 
Bertrand, Bonnassies 















Portales, Parmantier, Pouget, 
Taillefer, Vailleraud, de Lafosse,. Vigny. 
Esso è specialmente efficace 


mali di cuore, vomiti, coliche, -convalesce 


Imelancolia. 












gognoso traffico, l'autore ha modificato le sue ma 


‘fjid'Italia, specialmente in Torino presso 1 farm. 


prospinta a Ancona; Rivolta e Sartorio, Andrea 


e 





SIROPPO LAROZE 


Guarigione delle malattie nervose col mezzo del SIROPPO di 
anti-nervoso, approvato dall'Accademia di Medicina, e dalla Scuola 


latitudini che il SIROPPO LAROZE di scors, 


Bologne padre pei dipartimenti, dal signor cavaliere De Savenières, 
lonia, tutta quanta la corporazione medica ha ordinato il 

Solo ricorderò per Parigi alcuni nomi, tanto di Profes 
quanto di Medici in capo degli ospedali, ed anche di Pratici i 
Andral padre, Andral figlio, Auvity, 
, Cazaux, Cazalis, Cliet, Cornac, Chomel, Coqueret, 


landin, Fouquier, Gaubert, Goupil, 
Guersent figlio, Hatin, Lebreton, Leguay, Lustre 


dolori e crampi dello stesso organo; cattive digestioni, mancanza d'a 
(di gastrite, gastrite acuta o cronica, isteria complicata di gastrit 


Struzione del fegato 0 della milza le coliche nervose e 
la febbre Tenta: nervosa con indebolimento 


1» Tali successi ottenuti nel mondo medicale, hanno suscit 
Yendono sotto il nome e la firma di LAROZE il c 


osso, e porta da un lato nella parte ondata l'i 
L. infettere capitali, e la firma LAROZE, sulla quale è; 
ese, che è d'uopo di esigere. — Indirizzarsi di i 
$ Speciale di. Parigi 
‘Deposito generale per il Piemonte presso Dalmas, 


Muston farm. alla Torre; Serravallo farm. a Trieste : F. Pieri fa 





Scorze d'Arancio amare, tonico! 
di Farmacia di Parigi. 




























Le Clerc, dottore in medicina per Parigi, 








Siroppo Larozé con un perfetto successo, 






più onorevolmente 
Blane, Bouiliaud, Beaude, Blache, Berton, 

Carrier, Campardon, Denis 
Guersent padre! 
Monod, Scipion 
Rostan, Stable , 






man, Marchand, Marjolin, Mailly, 
Rossignol, Rousseau, Raymond, 





ri di stomaco, stiracchiamenti i 
Ppetito; ipocondria complicata 












, la diarrea, la dissenteria, l'epatite cronica, l’o- 
d epatiche, l'itterizia, le palpitazioni, ‘i sof. 
generale, l'ipocondria, gli svenimenti , ta 





f ata la cupidigia dei contraffattori, i quali 
attivo loro prodotto. Per distruggere questo ve 
bottiglia di Siroppo è involta! 


impronta! 









rettamente} 
i , tue Neuve des Petits-Champs, num. 28.1 
farm. a Nissa. In tutte 

























, ‘agrossa 19 ;' 
tm. a Firenze; Collamarini farm, 


a Brescia. 
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° x Li end 
Si trova un'grande ‘assortimento d' abiti 


fatti perla stagione a modico prezzo. 
N. 3, Torino. 


Via'del Seminario, 
DELLA FILOSOFIA DEL DIRITTO 
PENSIERI DI LUIGI ROSSI 
Un volume in-16 grande di pagine 248 
PREZZO L. 3. 

Sì vende per conto dell’autore dalléUnione 
Tipogi. Editr. Torinese (già Ditta Pomba) e 
dai‘principali librai. 526 


ot e 
Limonata e Orangiata in polvere 
«Pacco intiero - L. 1 580 
Mezzo DBeCO een 90 

Col pacco intiero si possono fare 30 limo, 
nate e orangiate, col mezzo pacco 15. — 
Questa polvere è comodissima per le villeg- 
giatyra ed è resa molto più acida di c DAR 

ello,scorso anno. Presso Marcellino Cano- 
nico, Confettiere, Via Nuova, sull’ angolo 
della contrada dei Carrozzai. 


LANE LA DITE I LIL NT TE CAI 


ALFONSO MASSON 


DENTISTA DI PARIGI 
PROFESSORE DI PROTESI DENTARIA 
Allievo del celebre Dottore Bucner, chirurgo 
dentista della famiglia reale di Francia. 

Pezzi artificiali d'ogni genere, cioè dentiere, 





osanores senza resort, otturatori, apparecchi per 
raddrizzare i denti, denti petrificati inalterabili, 
pezzi. osanores. fissi ‘alla bocca senza bisogno ‘di 
pivots, placche, nè crochets, senza operazioni nè 
estrazioni di radici; con questo nuovo sistema di 
applicazione si può esser sicuro di una perfetta 
solidità ed immancabile masticazione. 

Si fanno abbonamenti per manterere pulita e 
netta la bocca, a prezzi assai moderati. 

Via Porta Nuova, N. 19, piano Primo, vicino allo Sta- 
bilimenjo de’ Bagni di S. Carlo: 


LETAME LACIE Lara e. 


NUOVA CARTA 
DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


rappresentante il piano d'assedio fatto dag!i 
alleati, con diverse indicazioni ed epoche 
delle battaglie e scontri coi russi. 
In foglio a colore al prezzodi avistr. Li i 50: 
Dall'editote Antonio Vallardi,‘contrada di 
S. Margherita, Ni 1118; Milano: 





ferree 
















La superiorità dei prodotti medico-igieniti 


dalla conoscenza esatta delle scienze naturali 


alla Chinchina, Pi- 

retro e Gayac, infal- 
7 conservare ai denti la foro bianchozza 
naturale, alle gengive la loro sanità , e calmare 
immediatamente i mali di denti onerralgie dentarie, 
boccetta L. î 60. 






inglese, imbianca i denti, satura il tartaro, loim- 


ro scassamento e la loro caduta. La bocc.L. f 





ne fa ii migliore 

ca. — Il vaso 
it I AUT ITI per la toeletta del viso,|L: 
di una azione pronta e sicura per dissipare i bi- 
torzoli, le copparose, lo serpigini; il bruciore del 
rasoio, e per conservare alla pelle tutta la sua 
Feschezza e la sua lucidezza — La bocce. L3 78. 


no delle affezioni della 

























menle saluro, come nel 
= tanto per la barba, quanto per la toeletta gior- 









r la|de! 
barba, e ser la toeletta 


Imente 









La boccetta L. ® 30 








\Beposito gemerale alla farmacia Laroze 
Osservazione. — A fine di evitare Ja 


Deposito negli Stati Sardi per la 
Generale d'Annunzi, via B, V. 
‘cnit;o vaglia postale all’ indirizzo del: Direi 


I 





presso Basilio, farm.— Novara, Caccia. farm. 






vo IOTTNERIA IDIOTI 


fumi la loro squisitezza, è possibile di comunicar loro un'azione 
tenere fra gli organi diversi la perfetta salute. 


«ione, durante 30 annì, di preparati destinati all'uso medico. 


a 


starne la cadula, impedirne l’incanutimento, cal- 


o farinose 
HUILE!DE NOISETTE: PA 
AES V033) al'a Chinchina, Pirotro |!°® 
È Ayac, ed inoltre avente per base la magnesi; boccotta'L.:8°50 
pere di attaccarsi ai denti; prevenendo cosip) COLDSGREAME.SUPERIEUR 
o: 


mare i prusiti e fare scomparire 'e pellicole pren 


loro aridità od atonia massime nei fanciulli. — La 


CISU ASTI NIS59) alla Chinchina, Piretro e pene |a ere sua freschezza e la 
\Gayac riunisce alle proprietà dell’Elisir e della Pol- di Aa 
vero dentrificla un’azione tonico-corroborante che | (SZII83) MESI RaXattta SUPERIEURE 


senza ambra 


«|dire la pelle, renderta più b crt 
fortificanti è per le frizioni igieniche.— Bi 


SPRIT DE; MENTHE iii pre 


melissa dei Jacobins nell’apoplessia, tremori delle 
}£ yin polvere aro-[membra, vapori, 

i, © 8 la bocca, e scacci > 

del collo, delle braccia e|collucano fra gli interstizi dei denti.— La 
el viso delle signore, e per frizioni nei bagni.|L. f 50. Pa ‘ 


, rue Neuve des Petits Champs, 26, Panici. 

contraffazione si 
{porti il timbro del governo francese sopra la firma di &; P. 
vendita all'ingrosso ed al minato 
- degli Angeli, N.:9, Torino. — Spedizione 


tore del suddetto Uffizio. 
Vendesi pure presso Bunzamitara., Torino — 


















i- principali librai 21/9007 vs 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS., 
Traduzione dal-tedesco di P..PEVERELLI. 
Pretzo L. 2 50. 

Questo libro che espone în modo chiaro e 
succinto la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume e 

revidenza, acquista maggiore interesse per 
la pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo X1X dello stesso autore, del'quale 
si sta pure.preparando la traduzione. 
A I) do 


STORIA DI VENEZIA 


dal 1798 sino ai nostri tempi, , 
Di P. PEVERELDI. 0.1. 100 
°° Due volumi. — Presso L 8 
E un quadro compléto della dontindZione 
austriaca sulle rivè dell'Adriatico hel nostro 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
l’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P..P. — Prezzo Cent. 80. 
iuiinieteion:zionztz atea i na 


«AVVISO 


Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
IALI DI S. CATERINA, congenen in 
azione a quelle di Pyrmont, di riburg,, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di $, Mau- 
rizio di Recoaro, ecc. i \ 
Presso la farmacia Riva Palazzu, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano, 
Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi: 
nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
Valdagno, Catulliane, Tartavalle,, $.  Omoboro, 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 
S. Pellegrino, Tettuccio, Vichy, Selters, Fùlinau, 
Carlsbid è Gleichenberg, nonchè tutti quei medi: 
cinabistranieri che' godono maggior riputazione; 


i 
TAZZA ZITTA IAT ATE I 


POLVERE D'IREOS 


biancheria è gli abiti, 
frizioni nei bagni. 
Prezzo L. 1 20.al pacco, — Deposito nesso 
lUffizio Generale dalinunzi via B.V. degli 
Angeli, n. 9,Terino; Alessandria da Basilio, 


genuina dî Firenze, 
per profumare Ta 
per la toeletta e per 















Scuola speciale di Parigi. 
prova che nel mentre si conserva ai pro- 
riparatrice per man- | 
La loro composizione è stata dettata 
chimiche, e da un’assidua manipola- 


r abbellire i capelli, ar- !} 





elia testa. — La boccetta L. 3 7 





ita 69114 per la 
diare alla 














perammorbi! 







d'una ellicacia riconosciuta pei bagni 















boccetta L.1 75. 











loritpra, molto superiore. al 


ue di 
asimi. bon VA la eo 
a dopo residui che 
ide pasti, 
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esigerà che ogni: prodotto 

Lanoze. 1) 

presso l'Uffizio 
în provino 

si}: Latte de cod 

va, Brezza, farm. — Alossandria,;i; ..{ hi 
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FALSE NOTIZIE 


Un voce 


cialmente dellaiGazzettà o 
occasione adi i gi 
nfia narrazione, 


una ,g9 


nell'àtcogi 
ad arte di 


Queste, t 


preparate»; 


venuto dall'estero 


giova peraltro 
nostril! memici:! flo” ax 


senza pali 
Infatti 1‘ 

5 Cohriére'! 
quella APR, 1 
sfavorevoli. a 

ae 
tro il Piemante..b 


mente 1 


un NI 


alto 


ISOL 


di 


È 
tura ‘della ‘santa al 


ptt 


Parigi 






corsa'8 Fla'Stdta smentita viffi: 
î Genova, ha datò 
ali esteri di fare, 
i grayi turbolenze 
avvenute in quella città. Vediamo che, la 
Presseaiedmaltri e giornali mamno mniprodotto, 
questa notizia, come seiamesseiqualche fone 
dametitò. Sarebbebené chè i giornali: favo- 
revoli alla Lausa “italiani! bdasserò  caùti | 
iefe ‘Cosi "rdanmionte voci sparse ‘ 
turbolenze acedadie a Genova o' 
in altre patti,dbl nostro, stato... pr 
r zé erano, bensì sperate e 
«qualghe» agente. provocatore 
18 chesdu iin.tempo,mtile: 
arrestato; sì che il.numore; che ug.corse non 
fu che untanticipazione:pocor fortunata che 
a meglio dimiosttare ‘che; i 

ario con vimpa- 
fi nf or £ 


sido onnenog sionivong id 
i AMENTO DELL'AUSTRIA 00061) siasmo! bi gp tg de Gone perviticanto che al'alloritatiargR‘le 'sintipatie della: Fiat: 
il 3? tia ' 
Pestigresso di°famiglia dA bsbutg! Sbspeftiattio che 16'adse 
VA ili ghia ari 


INIST fto: d 
f te ila Lambi i lati, e gravi timori a perte dell’llo 


il . n . 
| dentemente gli xi parende di l'un altro governo, la'cuiv irritabile: debolezza gli 
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igì s79q0 8. orilor omlilo no ioq 9° 
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condo‘ impero ffancese:" in ‘dn Satie’ d° | 
‘dione'politica, e Ja rende, arbitra dei 'destibi 
dell'Europa !. ; 


ì ‘ mr9t 02 Ur) seen 
| Noi abbiamo già esternata la. nostra opi-, 















Idella'Turchita; favorita: dalla sia posizione: 
territorifite +Btpérd în dbritrastabilé che #ss0 
'è'bastitò Sufl'prinbipio stésto Propufnato dii 
conte Buol'e dutante la'guefra ‘d'Oriente ‘è |' 
durante il congresso, A 


















dè che sfipulazioni: 
speciali, per, un. dato scopo definito precisa-.,|, 
mente, non si possono estendere ad altri punti 
esplicitamente: non contemplati.; Se, adun=; 
que l’impero ‘ottomano: sarà attaccato: dalla 


di pi 














da quanto!accàde attorno noie dall'enta- 


\atiagicd;’ 
fon procedanb' troppo bene, e 'eleta'Btreuà î 


ughilterra. È oraraai acconsentito anche, dar.| 








ntali e l'impero rustridtb.'* *!Miante: perr la Russia; | perchè .timplica, cas | 
iù 'Patrig e sione'di'tèrritorio,! nonibiaprevistottyiante 


assurdità, e metteremo invece sotto gli 0c-=.| men'prossimbò, pottà cbstàr quell'insilto fatto | 


sprovvi 


Bisogna, innapzi tutto,,.po tecad’ubn | Rimane la Prussia::Lasì:idmo per ora .in 
retodiarai Igt in ca ‘dispatiò legare d'mfliienàa wella Germania; 


i giornalid aststeigoie «olerieali sonercarone,i; gare che duratid e ditetatitio "incéta per 
son ègni tstudioi!idilastondenes! quello «cio > tempo; \Hoh, iù ho 
che l'nitatie dll diguioni rg della fiCeree tata PIV pIlA'GPABOYeR I parti, iha cho da, tute 16 parti nog incontra 
fari d'Italta posso di Parigi) fu @s 04" 0 | 3 î Ptr , 
suntà” ddl'* peitmò  fappit: i 
ratore Na ole 
Osteria AB af 
iniziava 6 DE I 
La00RRAgoh sp,altrà, 
rangiaye,l'Austrias AMperose lare coll'Austria | CRRVE 
casini ita sdnaa quando adentigi. in> | zione, Il cli’ st6pd principale èrà quello 
adotta poli» |-di una fegiproca gardnz!a dei Hspettiyi"ter- | 
a oraaul c|-ritory, Fui | 


teressil e 


Lione 1 Mast 9: pridcipalusonte Mispettò | lazione, ma J’ Austria sola, perchè nella, li- | 


tt. Albi 
Ss 


“Hdmnitivpte? A 
dito! itist detti” *Inssognitb alle conferenze di Dresda: ghe 
EIPOTÀ, questi l'epberbclungo: metta prità drera o del «1854, la: 
to eì ,d) ì 

isteva, 


+ NQnVk può | dovette stipulare Boll'Aasttra "uaa! cha veni | 


osi uni identita co 
tica, “@ Questo non'‘orlicaso:? 
Esuminatdb' anehe soltatitoa Y i 
fattal'AaP dont Bubllal'*<ohtdW7aAlegttki”; l'itfinacciata; nelle ,sue, possessioni d' Ttaha, , 
quale fu iagramiente Piportati® Wei protò-"ifentre,giusciva illusoria per.le previneie te, 
colli, è facile persuadersi che i gabinetti, di ‘d@sche protette:dastutti gliostati dellarcoufe- 
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Scioglimenita.della' sua quistione d' Oriente,,| 





de dungò témpo' Boh 'aiscottifimio + niihehò Y 


iante, CORAL, A quite, 
Pie of et 51 


Ieflostre considerazioni. all 





‘ala | riprot&àd 10 siformié dalli médesim d'vmiate; 


H ì 


entemenfe. questa garanzia era ad 
a"tisposta” | tbico benefizio dell’, Austria», che sola era 





Parigi è di,Wienna, seguong una, yia affatto |, deranione: «* 


opposta nella più grande.quis 


men 





sola italiana. 


E se quespg gigi init 


aggiungere come sin 






bastagse) fimo 
tomo di divergenze es- 
senziali fra i due îtfipèrAtott Ae pratiche che 
ora sitfaàno?Adall'bimperatorat Napoleone} 
ondevttette@8 larnddiadizzazione ‘dî! alcuni 
statidella confederazione, per rinforza» colla 
loro ‘annessione’ Tar Baviera, a Sassonia il 
Warltmberise Hantiotdh, dotitto  il'preaò- 


mo- |, Quésta'winvenzione’ ché svh devéva du-1 
eni- | rare: ché'tré ahnil'ebbé quindi 48 rinî né %riel 
18845" protisatuento nel'‘mbiiehto” ib ‘cari 
fervevà la: lo ad “Otfente. L'Austfia colse 


del, 















A ALL 


voloptieri. questo pretesto, per striagee rin 
vedendo. forse .che. ;le potenze, ogcige 

l'avrebbero spinta,a deeidersisin loro (favore 
Iminaceiandola:.nel.megno;lombardo-pianeto, 


bilì cio»chepetqualumgudiaggressiddefatta 


Lotti 


della piùfervidarimmaginazione jle sii aba la terza volta vi ‘gabinetto di Berlino è'»vse< 

vil bandonano al dirisino il‘più stravagante;?| #narerun trittato,‘che ponesse. le forzè della 

ì |'parlatido di questà onvetizidra, ch&tufifst8 ‘Prussia "a sta ‘disposizione, inquiéta com'è 
le due! più grandi poten#é, P'Aristrià 661 Se-® "alello btàt6'afitrmtatite dell'Itdlia!” lat ib of 


‘dichiar 
UU ato 


d'azione, in vista defle possibili eventualità: 
mione su questo trattato ; anche, senza am-.|che sla, quia ed ioyi 

emettere perintiero;la;supposizione delnDé-rji nessuno sa minacciava; ed aggiungendo, il 
ibats, che siaistatà stipulato: ;precisamè «sarcasmio.alla.logica,esi congratulò coll'Au- 
cbntro certe !Iteridenzie dell’ Austria» damnò.|. stria; cherdopo il trattato 10 aprile ibquale 
le assicurava il sotcotsoi dei. podetosi eser- 


agi Flo SRO 1 
sarebbe rinnovato. 


non'ha.per.alleata la Russia, contro, cui ha 
stipulato anche recentemente il trattato, del 


:Russia, in allora quest'alledmia avrà il suo’| perchè dissenziente: da queste potenze: sulla « 
effettà;' ma'inivanio l'Aristria‘potrà accampate’ fi quistionè ‘italtata; fion' la Prussia; che si 
Îla strata pretesa di giovatsi dell lega onde' 'Yendica delle passate umiliazioni, Jastiank 
i > l'aîutarla a mantenere l’éppressione in Italia. | dola nell'isblamento ‘e rifiutando’ di farsi 
ppriali austriaci *G°particotar- | Francia ed Inghilterra rispopderanno: colle | la sua compiacente ausiliaria, ‘ 

talianò trasserd ‘da l'stesse parole di cui il conte Buol si è ser- o 
onglusioni | yito nelle conferenze 1, Guerra localizzata, 
pe, fecero.) politica localizzata tas'd». anib, if9950 
Jro88:d9ro, palemighe, CON: p:LasFranciàadunque nonpuò considerarsi |-direttora:far-considerare il Piemonte came reja yriatia, Uto ta dimbstia' sardi 6x8 una edite 
sper alleata dell'Austria; chè giudicandesanzi | mn agénte' provocatore , desitleroso hd'intere | - gti» ste do "Pose rt givea 


-° Questo stato di,cose spinge, l'Ausîtia, a, 
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ca " 
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"a 
LA 
si 
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La 
pos 
se: 
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l'e'stati.. , eni suoi, sforzi andarono comple-, 


1che \ripulse,, dovendosi, eotisiderare come 


449 |, Prussier drbliata”dall’itn peratote Nicolò, che | rfprodotta, per: il \brio delle: contraddizioni 


nuovo. patto (20 aprile 1854). pel TE èximpareggiabile.., . , saOni dint 109 
RL desi È 


sriprodusseilptenoreidel:tràttato delbi85A sta 41%.) A pprovatosi.dlimolta maggioranza il pro- 

















, PATOEOIA | » Via dello Madowna degli Angel; 
Anmpnzi ed i 25, le iron SALE STI Speri, Di ono#..v 
ORAFI: ri i VARIATA SONA E TAP oro 
soi Richie bit indi made a IAOMOME > 
del Li 800.9 pa Nus sin Mte0iogtt » 
p 4 4 i } sb sigsini; smu-iin S| stu £ “tony ib Meogge > 
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ruitirigati 8 oilsbom ou: 11.“ sue 
Arrant D'Irarta.«Ttoviamo nel Tamegidaluia ì 
123, il seguente articolo : BI 19 kionend 
Abbiamo dello, che la (questione italiana B,ugà o, 
gran quistiane. È, forse, 1a grande, di quelle ,,.,, 
che agitano, gra, I; LA Fesauna WAV AID, ed) 
in alcuna, parte, della, pehisola, senza non: solo, ve: .., 
dere e sentite, ma, a Rig il Moyt nom 
u da RIO arse 


è Mi bue folta it’baroné' Mantenffel 

ghe, il'ré'slo signore’ avera' deli- 
erak «di, conservi re up” assoluta, libertà 
esca ,era sicura, «perchè 


ad una franchezza e, spontaneità di osservazioni, von 


iti anglo-francesi’ où ‘potevaripiù aver | j}< i DIONIGI Siete 
3 spe pai foi cla, e i pionaggio. Tra i cadenti monumenti 

bisognio' del ‘s6006880? dell'a" Prussia! P666" grandezza stoici le cogne coil i dir, 
quindi Sapete lehe'il trattato del 1851 mR |'ina civiltà prù miòletad,' gli a i) di Widggigtori © 


, La conclusione è dunque che l'Austria a g51a 
presenza delle' truppe austriache, ora Td'Tacca ir- 0" 
ritazione del, maîgoverno papale, ora T criminose '°' 
atrocità! dèl despotistno napolitano, che ‘spingono. 
all'espléssione di''sentiméliti troppo improvti: Pt 
esserd sospetti. ‘Qualetie volta sì dicé Rusre la 19 
‘Francia, dltre volte l'Inghilterra, chitipata ‘il DMS © 
‘ez machina’ che debbono séioglieré ‘it prabléma" 
della liberazione d'italia. Altrà voltà afitotd 4% PISO 
| pello è fatto ad amendue lè nazioni affihelt vede: "" 


rd Moe: gno in aiuto. al patriotismo insultato, è ‘Sifà fi°!"*" 
roraz, modo. di; riannodare qualche, sauora; Derlà Galpostata. Per'accontehtatà 16 PARA È 


ili 6 3 nea n je 
lega,.ed.\ilb luguaggio, dei «suoi ngiormali:w -agtiaf dell'Itatià si vuote dra uh $616 rego MIAi) mo» 


15 aprile; non» la: Francia nè l'Iughilterra 


venire’ nei vicini stati} ‘'non'miravad altro |14j duemonaréhiedostilizioneli, Wim ‘Loftibardtat 
i l'altrà d Napoli. Ma'tibunque sia ‘il gravami Ladro 
dia e dell'Itighiltetta, per agcapartatie iù il rimedio non porete petedtrere alcuna detto cità """ 
proprio favore. "a RE bet ada di ‘d'italia fuori del'‘Pietnotite'senzà ite Milché "°° 

Calcolo. sbagliato = Il, Piemont im terrà | lîignanza e proporre qualche rimedio) è qaestd' ‘* 
Te pasiziona, che oceupa, erp ca el ordinariamente comprende l'intervento estero. — — 


per far, piacere; all'Austria, forzando itmprù- Maia dti rei tipe 


ti foi A 1." | Suggerisne.la più ignobile bassezzs nel momento 
lid ANCORA DELI AUSTRIA È DELL'ITALIA La Còr- | ‘di collis.onespopulare, e il più perfido desiderio di 7 


| rispondenza austriaca nega che il gabi- ‘vendetta nel momento della vittoria. reazionaria ;, 
i netto di Viemna abbia mai chiesto a quello 
)di Berlino da garanzia delle. sue possessioni 


uh governo che non ebbe scrupolo di promettere 
ogni così chè si domaridava ‘nell’ora' della soa di- 
t sfatta; ‘di consetrare le'sue promesse colle ‘più so-'* 
non federali.; 6! nd 52: Ada ! AI, lenni invocazioni della ' divinità ,Uè ‘pajhnonsil £‘ 
Il giornale, dei? Débats, pubblica sotto | tratiennemou-solo-d'insultate.il. cielo da.duisinvo» 
forma di corrispondenza la seguente comu: | cito colla più svergognata violazione. de' suoi giu- 
nicazione: ramenti, ma anche di infliggere le più detestabili 

« L'Austria aveva chiesto ‘alla Prussia] punizioni agli infelici; che erano; lasciati ade- 
« la rinnovazione del trattato!20 aprile 1854,*] Stare dalle sue promesse. Nella triste e pessima | 
« modificato in modo ché ne derivasse una | Diemftiefizà fra tuiti i clittivi ‘governi ogtupail'po _ 
« garanzia reciproca e senza limiti, dei sto quéno' ‘di, Nopili. Immerso ‘sind’ gli’ decht'* *’ 


son 7 ‘ge È nella falsità è fa maligna! crodeltà, Sta'dinanzi al |’ 
«possessi, tedeschi enon tedeschi dei due.) rondo cotte una viva protesta controlla fradizio* 








YUtamente fallitivi* i ) 
Ciò confertna quanto moi \accennammo‘ 
‘nel preesdente articolo; valle:la'*dire ‘chè 























l'Austria temendo» gravi! compliditioni tà |'ebparsf delta pagliuzza nell'occhio alititi,'ima'guena 
Italia, ya mendicand9 alleanze da'tutte "16 |'eccezioni esistono, tutte insieme, nel Lise go 
i i e da, tu x i ‘verno napolitano, ché per la:$uùa condotta fon soto' *‘ 


un'altra. .chimera. d'appoggio della.Francia 
lintiera, «assicurato «dalla Gaszelta di..Mi- 


toi f governi. Avendo giurato tel 1848, ‘è giulio" 
lano, ssotto:runa «forma ché meritavdi. essere n 


‘fiche colle parole più solenni che una chiesa più 
samzionare è Qualsiasi. fede ‘adcettàto, "di dato dt 
fegnd'dellè Due Sicilie una Monarttia Costitazios"*"% 
fiale con forme rappresentative, di attributi VA 
poterk TegistatiVo al re e alle due damerà, il''itatà* 
fille camere il diritto di votare le impostt'9'@%t"° 
‘eGneédette al popolo Un beneficio come quer avi 
‘nòsiro habeas corpus, il re ha violato delibittitàt* b* 


«,sulitagio inglese, volesse gittar la ‘ma 
her : bi sO GSLÙ ffente'H suo*giuramento sopra’ogni cap) Ia Mid: 
«.schera della 'paura,. è sposandosi alla pi Suorgiuta mento: sopra ogni capo: a.) i 
sche | p » p d'afaretfig 8a nitori satisbfiltài non ue vivai foa Inia 


neisesha cAUpesica grande potenza, che, è la |, Noft Vi! è camini’ dbi iepurati "Moti ca mett ani! xò 
«rivoluzione, NIROSANAAR le, scene del, 48 pari. Le tasse sono itfpostè solumio* per'Wato rità! 198 
«ie 49, pensi che l'Austria basta da sola, | pagia‘ ele ‘piivole*ebtte quali fl Liga esabiiAa sTUq 
ca reprimere qualunque pazzo cimento; e |'descrivéva To- stato'dette‘tose itol 1851) BHAWY 2V0 st 
<ch'ella avrebbu per'isopramiercato l'dppog- !vòra Vere MeF18S6! ‘< Persone ‘furoné arrestàto#' Bat 
«gio intiero delli "Francia alleata]! è mon |<Scentinaia senza alcun mandato legale e.sen@àtfv vP 
«medio chela Idi'è necessario: it inanteni- è‘midiafo pretesto «Migrante 0 quasi ‘Nagano: 

«metito ‘della Manguinid della Rostra pe: | +Inorffurond eonisegnate alla Udinipotetità atti ' 1 
quisola, > : PIRSApe E RS Ielentro le A ta orè, ari non farohè tono Ag 
ed Quel, nostra poicia bocca d'un aUStriaco e’segriate del tiltòma itàltefiutò rel più figdroso < 


che si incontrano tiello stesso petiodo. 
«Se ‘poi il’ Piembiite, "noti èsséntlo rid- 
cscito ‘ald'atquistarsi ‘per Te sue'vellentà’N' 


€'cartert) senza title! alcuna ‘infortmazione'Hil © > 

«'iribiimati, ‘e ‘senza “the'bMle pets ne Stéusdifd 9a?!» 

rlfatta' Siteutin otifubficazione’ sii motivi”dettoro! "0 

c'arrèstd? » of SIE n05 studio» IL li aisog@ nile o1vo 
Ma ciò non è il {utto, anzi nomssl paggionaari © 

| l'affare. Si »padisddrre che la promessa Ddtaaati»! 

getto dileggerperl'ampliazione! dello stabi-:| sovrano a sudditi ribelli» nell'ora! disbrannivotio o!» 





s UMCAMERA "DEI DEBUTATI" "> 


; n i@pe 400” ‘Quert grati" ‘Ebniposti | contro le provincie tedesche o non tedesch® |-liinehtobalweario! di Ade7Isi “passò a discusfrzione fortunata anonb poteva slegato quanta da rri+»! !6 
pui Di aitagi fino della PALESI VIA 0 le" btentà | tere di'die altri progetti per alcutii provve. i, era ‘stata boppnessa:;) Giiclg Wi daditumito: pet 04% 
dalla foro! stessa sizione cos etti a appare si obbligatant a prostiltsi Febiprocg16486brs0 ‘| dimenti relativi allà corte 1 “tassazione! di > “i Snia Pirlo A eo pei ars 
l'influenza, a USEriACa,,,, 1 quale era armpre positivo ed armato. .,. s dlapup Penn 1bigoni i articoli, vennero pure abtettati, sdlvo a queta petition pit pen9tto 
diretta.a, ‘SUO.OSCLasivo, FARIAERIO.!p 10: Questa nuova Ì ga essendo RIE ripetersi domani, la xotazione segreta, non, valga périgdel che:piò valere: ‘Anziagndiatoo sami: T 

Mas qui;ci si oppone.il (trattato del Di bel alla sola: Furala della, guexna.tra | PAGA j essendosi pit, sull'ultimo UPFAtRIA RA'RAFA: “passolinnanzi;e ammeltianio clieilsovrano avrebbe «6 
prile:,.mediarite il «quale; Prancia, Inghil- occidentali a la;Russia,.co)-20,7aarzo ;p.p.o!in numexas vit i» arri : 110 81 è 4igoluto\ mantenere: la parola datare cdesilevabse dinsse 


terra ediAustria) hanno! stretta 
è l'invperò dtfomiatiò donm@òg walunque |. 

esterò attacco. Lotg.o Terd, i9g-ro 13 aids 07 
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fenderè l'in 


TIBGIAO Vo? fas | 
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leguper di-' 


d, Her ca 


cessò idi.aven:vigure. sis non sl alinea 





disch raetz a Berlino, affine di scandagliare 
sl terr 
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»vl Vennero oggi presentate le due xelazio dare ola costituzione promossa; .'ma »thebaltri,\ei silc 
‘sulle. strade:-ferrate da Chivasso: ad Ivrea ell cquestisrerano.! può «napoletani; tor abbiamo» fatto) 6L 
‘da Alessandriviad Acqui; 0) ‘8169 eb |ndivergene! dal rpropogitd ied'abibisivo’ intercettato» ‘ol: 
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protrasse le d { i ‘si raid po 3 * n sf mbsosa e def r&039A fidlovi ‘asbociati 
rigione? la mezza noti ì nti > cioè ànno.900m. % ‘ " 
Poerio, secondo Td testi et) gr ie Irusi. | i è trop Mataanai. 1 fanale. provinale 


pese dia ghe rappresentaho pure i comtini. 



















stone, « è lin ben èdicatò d'eompiro gentiluomo, |.., Sentiamo . poi hgnnoli'ifie- | >, Brunier appoggia Costa. : 
«un abbondantaed. eloquente parlatore. Egli è xappresenta i itigipdiretti. An ri |a Costa di Beauregard dice che fece Ja suaipro- 

« rigorossmente costituzionale . .. è una persona-peoperaia. nano ge - PI Sa tutti. «i comuni hannowa:questo ri- 

« opposta di cuore a tutte le misure violente da Ri cool gene “aria lan E) olestato. 

« qualunque parle vengano, ed ha per sua fede f “ CAMERA "DEI DEI DEPUTATI. 0 SBN Erga Costa è respinta. 

« pol:lica.ià. mantenimento della monarchiasulle-|. - 30. lira ciascuno farebbero 100j. dire. rorcorncntiApprovansi-quindi-gli-altri-articoli-del-progetto;-—- 
« sue basi legali. .. Il suo modello è l'Inghilterra " Presidenza del presidente BONCOMPAGNI ” na poi un ultimo motivo. Le opero furono già ; che' hanno tratto all’ amministrazione ed alla sor- 







€ piultostosche il” Ameriea o ila» Fagae » IE Gioa la 
Francia nel 1851 ) f ‘ 


Questo ds omo era uno dei gini del re 
sotto ta! Mirano dra Ri Egli Mac, 
Il 


Seguito erfitte.tella tornatà:26)maggio. ; incominciate. ll governo travàwvinsAix uno stato |{ve lianza, con dué:l 
Borélbw: ‘La commissione: pori-ha tenuto conto / di [cose anormale. Questo stato: .di ose è ora, Rosita e PTT en regio 
"dell alino progetto; (con cui-si è ceduto ; lo. stabili. |.s6 Ts .;Deronan,igrnare.:.Se la.camera rigel» :|..,.Il progetto poi è a_ scrutinio” segrelo approvato 
‘mento di Valdieri ,ad una società, anonima. Lo, | .lasse..la ‘legge, ; melterebbe, .il, coyerno, nel. più.; da 83 voti, contro 3l;x}pi)yg ei) 
verse 0) af CAPA Cia i) eil si $tàto era Anehereomproprietario di Valdieri., e lex} grande imbar, targa Abbiamo fatto male, è Vero, a |. Monticelli presenta la relazione per spese nuove 
giugchi 
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l'ha dela PI art appari gulfa fe idque, di questo Ficongsciute a che sdal si into tollerafi hi, ma nemmeno lu camera al I!bil 
una misera ES af pn ‘ia testi"! fiistro dell A i E, Pi ima) Th RPaLIO i IAT di alzò | sul bilancio 1856; pg squella per la strada fer. 
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he è bh po' complice | tàta da Alessandria ad 
moni:irizà'd IRLUILE ‘tate fe altre af Europ Non 36 “perchè non ‘si’ | Ahch'essa (ilarità ) e, se respingesse la légge; Iplcn o vedimenti relati ibi 
sette Sf | ipa i'ludgu'ad sit #Ig1h TAI epa be Mccia to” Stesso ae‘! i die Hi aa castigo Sarebbe ‘pel ministero foot di pesseiROnE Hifi Vol isiohi” di nta 9 
slie, sénza': bi pb Este si a'‘ini Sn uti *8pesa SAiefinifa” ?e ‘pra? fehpò' Ffier!la | ‘colla 60pa èomimessare | 0ISIIAII. vieotp. va è. ‘Cà valtini$ irio; Atidlfo 1aRe: Gdpttota 0 
processò di Migtanto ne in CELIO HA LICAA org Sipario! are duole” 100 Yuesti scamera?! © La-éàmiera chiudo ai discussione! generale :ed' |cerStapini.! “ora.so Fe alioup' DEB novy: 


prigiointà, qui figh È sstamid "gina 
non fosse hi "las n ‘deî'fellonit fi gtesi 
n” ri Her Gea ancora! 


Ila medessità, Sicdicuvap di tolleraro ‘i‘giuochi ad | approvai’primi cinque afticoli. Al :sesto;.: \ocn progetto: del ministerdl:t 

suo), ‘u'dalla ‘ediomissio; 
îx. Il goyetno ion; potrà «più mantenerli. in suno Robecchi dice;-che mon -sa «perchè; sil «governa |; diviso in: tre diversi ‘progettiv: I » Rixiton uri: 
‘Slabilimento, chetsarà ‘int; parte suo; cd allora, non ,j deliba supplire per-tulto quando..uon c'entra che Deforesta, guardasigalli,. dice» checdnon ha diffi> 

































causé”Gerte) dalle più facili comuflicazioni ‘e ‘quradi lhogo a lutiga discussione; ' ho birebbé'| 
mandava.» Portavano gli abit di cor dall’aumentarsi if numéro dei'bagnis dî hiodo‘che <| forse Th Ypuesta Sessione” esser adottàto ‘anche gare 
erano legati colle catene dei condanna JE "Gio. Av “il progétio èd'ifivitirevil ministero a'farne'uno cos ile finanze: non farinòjche'una» semplice ‘anticipa- | senato; ‘meglio quindi per ofa prescinderbe; 

venné or son | cinque. anni. Crediamo, D) è le fimo- me quello per: Valdieri, od a:migliorare almeno das) zione, di cuitsarantio indennizzate;imentre-tanno | UpsSineo' dice che if Primo progettò ‘vera 

strange delle. corti estere bbiano m figato | vo, convenzione; siechè nom sia» troppo, onerosa. alle.} anche; un interesse indiretto.; .1.; 0 pollo lt: ,bieduiHpiùitmportante, perchè riflette. tata o 
parte. dl tela 4 Poerio, , pon ApPDIRRE fer prora «giacchè questa parmi una seconda copia. |... Borella;: Sono, 54, .mila sbire: d’ inleresse. e.d’'a-; ‘testo; mon:ha:diffieoltà.! . Insut a è son 
n quan i Ina egli è ancora in car ere ,_xit pr, ll'arginamento, dell'Arve e dell: Isère, i - | JMortizzazione lire, di 2mm ) clio, a 

di un, pi 9, il let di Du 4) PM ingiusta | "i Farini: I,bagni di Valdieri erano tutti di \pro- È Finto ala pr Id Hide x Il secondo «progetto; della | commissione, gom- 


i se aumenterà il. reddito, aumenteranno ariche le | prende gli articoli he ri 
consumand ita TE feti a almosfera, Diietà del governo, nè si poirebbe ‘quindi ora se- spese , *d'amminisitazione. I [resi Dr gita "gl livennelì alla pai: Ru naatzisratosszione der: 


p9 
diminurà il: numero. dei forestieri? Nè ;i malati per un,terzo., Desidera pure che il prodotto: sia | coltà ad accettare da divisione e, le 
rif modi 
Con, sed liti artoglti fu rinchiuso” in ‘una’ del Piemonte poi, potranno fare questo lungo viag- raddoppiato, ma, se fosse. alirimenti,, Sarebbe una | della commissione peli Lego dl pal fore 
camera di circa 13 piedi di lun hezzi ‘8 a ‘9 di gîo o vorranno soltostare alla grave spesa, non es-.| società leonina. di nuovo genere, in cui i piccol: Ì progetii 2° e 3° ma ;non così le avion 
larghe \Virca 8di ‘allezza, «In questa Gamera, sendo le acque di Aix superiori a quelle di Val-' \Mangerebbero addosso all “grosso. Ta primo (Modificazioni dellà trae rganica 
Gladsione ,, « ,LOrotAa cuoce è,0 |.dieri, Vinadio ed Acqui. Se l'affare è così inagni-' Cavour: È’ aumebto qui deve ‘derivare dd’ l'‘è‘della forma di procedi 
100 mia ja ; pri imento), ‘it 406 pronto 
prepacòre | ciò, € le ; la genti ezza dei loro amici ‘oro | Mil o, perclie'non si troverà una socibtà anonima? 






annali + 6d 0 credo'quintdi' She la*tamera ‘debba réspitigere 



















un carcere, ; È APPAIA f Mata peri un i guire lo stesso sistema. La ‘Spesa fi calbolata în, piuttosto in Gerimabpia è nel Belgio; “dove s0n0 dere a TIRI pit) i quel 
so, peo, P, pt | i 900m° lirb'è fo’ stato” dinglie che' non ‘he dovrà ‘ passatenipi e giùochi.”* | che avranno Riolo DIE cd; pi di Ko, ni 
3 spendere“ più diî300m.i'attuale'stà bilimento rendé |% Mendbréd'parla/th' FYore dell'articolo 0» îrinanzi la corle d'oppelidà e long i adi i 
egli vesti, già ne ‘che man basta rd gli; spp della: s0-|:> Robecchi dice ch'egli consigliètébbe dî sato: tempo Tunzioni‘di preti pi pra dA | 
ini i 


iardi dictasciarlo  da'cparie, ‘come quelto chio hal Lin Torifio? L'art! ‘8 2'poî dis 


ifatto piùrcattivo.senso: dio (010ts./ ilsL a vocali di provincia potranno pio Di 
Cavounsdie@ che..guesio articolo farà trovare, abolite i iù ct pid 


più fanilmentesfondi ai comuni,ed ai. muaicinii;;4:di Torino , 
p he si sono pur, limoni. igia a rado ferrate: ialedi: a ATA PAT: ce i oP% i) pica 
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‘Farsi poi dellostabineno, il reddito s si acerescerà, 

ì, MELIA La società;si sarebbe Aroyata; ma. il governo do, 

) ordin ec vi YA n crudeltà | veva guarentire, gli interessi propri e i quelli, dei co- 

come, alp Di SA n soa ferogi, Fitete. e | \muni della Savoià, che avevano concorso alla fon- 
epidemica 





dell' Lar 



















ioiuof 1109019 x dezione dello stabilimento. Son d'avviso fit 
===, in argomié vo tetessano re pe Da Do ‘00018 Pola, Chacalo deg si loi» 
- Dis ji i” trici a «lo stato Hò ‘Possi ‘srats@tie itiditreronte. Motti ‘poî’ Ta sd N Vara. brio 1e'$ An La 'aue ‘A flicbit Sbirro | GOT inae sliol'e 
Fa space él et ri Re sono i malati in' Condizione da/ poter fare anche Pl pa LL. ‘del 97' Maggio: * ie Approtansi ga 60 pot iii si 
ilo agtilo:' AGENZIA; Srembass Gni | lunghi viaggi. La Savoia ‘poi:ha pure molti poveri, Brunati presorità la relazione cai strada (o gr altrndueArtie Aaa o. Apres 


ifmaaioni lan aSraend ‘Parigi, da aiogpivna che - PEREPL a pecca sem sarebbe ratà di Chivas sé Ivrea: tadorni o quelta sul { della cameo pro rm itato! 
Lo'ozat'artiveri gut prima'a Bérlino! daltronde I° jnconyeniente FESpIDZOR osi. questa bilantiò passivà. Li N Hi ui dil modo-di procedere per: le’ cause ati muli ira dello. 


convenzione, che lo stato dovrebbe egli intanto tan i sentenze andefiori: cal l'att È 

Il sig. Oppenheim da Colonia si réca'a prender in manò l’amministrazione delle “stabili. | 0 Seguitd' ‘itella dins’ ca l'aloi dali gere DI Peroni 2 legge:orga 
Pietroburgo per far partecipare la banca di | mento. sullo stabilimento d'Aix! Il previdenta: Loggo Lotdhno dal. 

Darmstadt allo stabilimento di «credito che. i... Michelinà Gi B. dice'che'Valdieri per una metà Contiiva ‘a discassionie sull'articolo: 61150140400 residente: ne giorno perdo». 





pa) e i facoltà ; alla «divi 








ni,; da 
va a; cORIU)rai in quella capitale. vivo? dijxera proprietà del comunee che, se ha la più buona Borella' inistste er Ta) caticellazione: dicon } Lone cano ella, 
i |@piniotie dvi'mibistri presenti<è futuri, (oht.081) | ticolo:*M*governotdovrèbbe: | agare: gn ie rei pei Visio dé | 
sù gave ua liu» qimon l'ha però ei doro-agenti, e.respinge quindi la i inyta Pro; ir albergo dLy ind se dea 9 pal del Qiotd Pte orbi che ‘19 cOhsfaWbiaidà 
ilidalisnsoh ANTE ROS bo edens rio .\inciningerenza del governo in queste cose. {o di, 61m dire all'Albergo di Vi ‘impresa, è sproposa (NenabreiDespii) perte tao ; 
obi ‘mpg! PT pIv ER 81 ita siiua Borella,insiste sulla,somiglianza di Valdieri con Miti mon ,e” Narra dra icorpi, iawfsorto)0 | a 949701 CLIsT9N9m è .étiba 
Ù a yo gi vjaAie dice che in Francia, Svizzera e DPERARIA fa : Mae Cavbdur cos ian a 
meliifeaGigne, nti lar, lorda; che ha E) SR ten PARE van eo # Vi eri bri N prodi 0 paia iz cen to 
relazioni coll bale Beyroî, Mpgnnunziava la morte. | sarebbe ché il governo ce èsse grati is Ta tà parte aumenterà, aumentafidosi È m dai t4 
Noi Perri almeno, per questa, credibile quel fs Menta aGlinaffsi/dayrelboro: coparerato par 
giornale, abbiamo, ripewla la piacevole notizia, 


cavcerit Bisoghii. Nbche quando si apre ina Srada' ghi , 
Mn, Repgbrebba “il rugionidmento” del | ferrata, pi priori Matematica! ‘che’ | G'OFRA ad esaminaria: Lo ,s9do:d' v0R0 pad, 


. ‘A propunciarsi su di essa, senza sl si) To sono 
Ora sappia:no,.che il, dotto abate è ancor vivo ed è |, deputato/Borella,:ss' feggesse il'suo paragone; mar | Arafico frà” P'abé punti‘dumnenierà; ma e! è:l'aspo-s |. nat VITI 
bob tiizr TOOSa a "RARI utilità, ontinuare i | e’ Dilina differenza radicale. La frrdia di.Valdieri; { Tienza?! Si avrebbe dunque: dovuto negar: In:gua. fantino da "ga a quella PrOpo d fn de 
predileuii suoi. studi... PRESSA giudizio ch è abbiamo soltre i «bagni; fabbrica anche case per-ricoverarvi, |) P®Nziamanche alla) stnada ferràta:di Susa) ed infatti; fi Vortéi È bioitnbitan sue nba 
già QI credéni olo, morio,, sVarrà a dimo: |.i bagnanti ;. anzi da questo aspetta il suo.maggior | Si disse; che erano sogni, dorati! del', ministro Ca- et dl ‘ofti‘rot sarei vefrimente firvabo0! 
srer ipo. giusti anche verso i nostri av. ;beneficio, La questi stabilimenti l'elemento locanda | VOur; (ilarità) arl grey Strada digde' poi nor 146 faro 18 5'gnor ‘iberiabita Totebibo d08 bal di 
‘cori n liavango quei giornali in'cuì per sua |'è sempre superiore all'elemento bagni. ‘solo il 4., 142, mm ed il 6 p. 00. bag pi tsi;- che id ascoltesei/moltosvolcaiieri ma arcui 
versi, i scri Ke lolpra,, nei, qual i furono, veduti. | In Aequì si ha it° prodofto Torta di 90m. lirè, *dperazioni, bal bear di (O gb ento solo. ‘fi sarabli;molto' dificite: rispondere. Tosini; 
con grave sca pol pai sl Su le tombé ap- | di cuî Solo 104 dai bagii.! Ad AIX. il ‘ricoverare i ristrette: verranno, tri te, x ia arovdlò ac è $4- «Pongo edi studiare ‘le [cose,nell'ingerva]jo dita 
pena chiuse di re, Carlo Alberio , e $ Viareaza sbaguanti To si Yasdia all'inttastriv’ privata: é'si | per un diifione è ‘în o fini ni diarie tn de Phi: î ina 
GiODPEH 41 dr ing gin iva ; aifpAratta”sotordiiristottrvi Iosstabiftimento ‘bilfieafiv. | nare mezzo lo sata: ride) n dis via nile came Lal voi ta JT 
Genova, R6 maggio. Proygnienii da Spezia gus oSe il governò Sdatvo: andustriale; eredo-che sa È Una:grat 'parié! dé bagnanti: viene ia dior; ro.’ 


gnevapp, deri, a AHFAP, RAGA 9re pomerid..li. | rebbe un pessimo tocandigre s..e quelli che vanno acini qw rear gia ppi eni din Da nt poeti HIT, mu tot di 1) ot. 
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‘dere cliè l'argomento” 3 





seguenii | in Acqui: ne sanno qualcheicosa;1(Sî ri s isa 
Malfatano, regio piroscato con ‘dii militari, #d,|;,,Se a Valdieri ssi fossero potule fb le due | esempi:dij;pasì analoghi, Ho mia di Vighy, Vuol dechparsene? Ulm fatt N09 dei lato 


alcuni cavallj;;,,... cose, io, non, avrei acconsentito, al? alienazione | che non, ha, pur nessuna raltiva fuori, delle, ; ind 
Ichnusa,,regio picoscalo. con. altri 28 militari delle acque,; perchè credo che gl stab: ‘limenti bal- | acque. dl.paese è bruttissimo, posso d hè: epuere ep brit carnzr siÙ ei. 
fed alcuni cavalli; ,, neari sopra una vasta scala rivestono ‘il carattere | nOn credo che qui vi sla nessun es provvisoria, ighalà: ia lider: ha È 1 Prini 
Golden Fheece, vapore “da itasporio inglese dic, di pubblica utilità. Sono pronto a ripetere l'efogio | (Si nide ) Aix. invece è in und posizione PA his- per le fade Del Gitai ‘giacchè il ministro ha 
stinto it numero 75, ‘comandato dal signor Sceals. | delle ‘acque di'Valdieri, per: la loro efficacia, mà | sima. Sè le acque di Vichy: hatiho Specia fà pei omesso id; occupa nale n toh 
Gofrys,,con 716 militari, cavalli e muli, e con 145 {non possoriò però competets' per abbondinza cor | mali ‘di’ fegatò, quelle"di iit l'hotinò per ‘im@initi Ci ascidi à A: di ell agi cd 
pers «d'equipaggio,,i Wraendo a rimorchio Ja naye |. quelle/di Aix. bagol d'Alx:igodono di tina famai | altri mati. 1 sagrificid por nòn sità inlefinito. C'è oposia.. dia ont AI I Rn ine 
pure xa Iraspario inglese, Lady Russel, distinta col.| europea: i l'un per cenito‘di'‘ammonrtizzazione ad' alla‘ peggio; pa rie (eni 90 ; 
Il concorso «dei bagnanti crescesogni anno, non | dopo 88-anni , al debito ‘sarà’ estinto: Le ‘spese 
per i giuochi! ma per; le; acque.; Quelli: che. vo-.| cke lo stato fece per Acqui sono senza confronto 
gliono approsìttare dei bagni,; le persone tranquille, | maggiori, 1,2641m. lire, mentra.noa. ne ricava:che 
accorrerannp,anzi in. maggior numero dopo da sop- 19m, lire... Le operazioni balnoarie ad Acqui poi 
spressione dei giuochi. Lo stabilimento d'Aix poi | in questi ulimi ginque anni diedero, in media 2, 
non ha ora che 15 soli bagni, che sono insuffi- |'mila lire, mentre ad Aix 62 mila, Ad Acqui yonnò” 
cienti. Quando se ne saranno fatti 30 0 40, molti, | 900 persone, ‘ad Aix 4 mila, ‘Questo stabilimento 
invece dî bagnarsi in Città, vetraino ‘alto stabili! | ha poi anch'éstò' faratterà di utilità E Li 
mento, e per la minore spesa e perla ‘imbiggior'et'|iguarentigia ché si'dà di corpì thiotali è perfaci- | 
ficacia. litar ‘lòrò ‘il‘‘irovat’ dèmato È bobne Gondizioni. 
La galleria;soWerranea,; per Ja condoua delle | Vediamo” tslore” Chiedere’ la Baaretizia di un ma- 
acque, che era la sola spesa incertà, fu'già ulti- | rimumi "strade. Peprdte ‘chè “harino vertézza di sue 
mata e diede un risultato superiore all’aspettazione. | perarlo “coi rédititi.1 Sd: fossè:tigettato questo ar-. 
Quantovalle ‘atmpliazioni ; si. potino»fare: giusta! la | ticola;';ssirebbe: tolta salta legga la,sua pielra.an- 
somma che si svuole spendere. Per l'interesse e | golarei.»st.s1 nun 
l'ammortizzazigne ci vorranno 54j®. lire e Jo sia- |. , Michelini, 6:,B; ‘appoggia a ella: e propone che. 
bilimento dà. già un reddito Tordo di 62m, E si suppile debita gli. «Associati secondo, la, loro. 
ran copia.dal pubblico fanalizzato; ip che, l'anno, scerso ci furono cause contrarie, | quota dì concorso. 
ct tinto che melle sere antecedenti. mancan dei russi, l'esposizione di Parigi; ma Robecchi : Dire questo e conci Fia e 
Terminata:la; rappresentazione; glirvenivà regalata pe slala ol ie la strada da ie i n d sue bo lo glessò.. tità pi î 
una bellissima iricolofe;bandiera,: e. con questa, us 4. meli nd DE ‘dalla prima til "AD artrediò è spprovato ‘a grandè maggioranza. f 
scendo dal:tediro,;accompagnato aicasa.in mezzo.) sarà a reore da Lione e Ginevra, si corni “isa Ver ri  Beùuregàrd vorrebbe Uhè' si cortuni 
















































n. 57, comandata dal sig. Smele Samuel, con altri 
348 wiliari, cavalli è muli, e gon 30. persone d'e- 
quipaggio. |» 

Tutti,i,suddetti militari anpariengono. alle vario 
armi, reduci dalla Crimea, che hanno purgata la 
prescritta quarantena sanitaria. 

E verso, Je ore 6.pure pomerid. n Pattiva da que- 
sto porta.alla, yolta, di Malta, il.yapore da trasporto, 
inglese. Bahiana, comandato, dal. signor Gream 
Daniel, diskinto:-col num,,160;;, il. quale .giuugeva 
pure dalla Spezia il 24 corrente con 415 militari e 
69 persone d'equipaggio, ..p (un | 

Jersara.j} (principe degli artisti» dtammatici Gu- 
stavo Modena\daya l'ultima sub rappresentazione 

‘ al teatro. Apélio. Egli, per non ridire gl'incessanti 
applausi, ne continue di lui chiamate .al proscenio, . 
i mazzi di fiori, le corone chè gli piovevano a piedi, 








La votazione segretà sul prime dei due progetti 
di legge riesce nulla pér ditetto di nujnero!® © 1" 
_ La Séduta è Iovata ‘aligr5. "e sto dig 


Notizie; Italiane o 


a Boo 819%: HET 
iiversi  AOMBARDOPNENETO Sub.i vat tlkiso; 
(Corrispondenza particolare dell'OraxtonE). . 
$ : © Dal Confine «Loi mbardo, 0.maggio» i. 
{II sordo seontento. e.le speranze latenti» otà:si :1» 
manietna opramento dopo Ja.lettura itanto del. » 
«memorandum , quanto pe io RC, 


conte ni ato pag n 
pesco pd no è Lie o di uu tutti 

i DLC Fe to Che? con. 
tonta' dif ta avi ‘pose a 
Conterno ih Parigi gl’intéressi” ialitt, smasthé 
rando l'infernale” politici Bustfisdà' è mettendota vu! 
‘nudo le piaghe ché ‘sfiggonio ‘questo nobile» edili 
infelice paese; e tutti.conveagono | nel direlchemana! ir. 
















































































































alle torcieied.alle oyazioni d'una folla» stipata che |. posizione‘t0pografita per ulio stabilimento balnea-. “guarentita la proprietà sull'antico»stabili- si poleva sosteneré sla smus‘ra, ,290sa con maggiori. 
da plrorocaimedaraa Inagalegina da Aaumigte: aj l pil dre roi I bagni di Vichy erai w ragione, del concorso ii. 23m. lire d | sagacia nè con maggior dorza..Nè minore è l' 

zione antica. volle darclolMadar no dota ani da Parigi due fer ra |: bATT6 TA n i si d 

addio, coll'onorarlo! d'una sepehata ‘eseguita: dalla}! strada ferrat no, si | ‘ n nd “o ? 

musica della guardia nazionale di Genova, la quale quadruplicarono. e scorso furono $ pm. , di 
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Neal 


se tulle le nostre speranze, e “civehito che ieri 
bardi avrebbero ova di 
simpatia coll’ erp ad ap- 
plaudirli, in occasione’ delle fes eno dello statuio, se 
l’austriaca polizia non l'avesse mpedito col dene- 
gore a/nioltissii pddabettij 3 0 

Intanto nel paese ,eresce, | esecrazione Verse 
gli austriaci in' ragione dell'aumentare della fidi 
cia nel Piemonte, #1 quale paionò- vetamente' affi! 
dali i destini d'Italia; nè .v'hasoniài lombardo 
che ormai. non isperi «prossimo un.; miglior MALI 
nire. Nel paese sono, sì può dire, scomparsi wlli,: 
i partiti y e. tutti (convengono! sin, una sola-ideg/,,; 
quella dell'indipendenza. nazionale e dell'opera del 
Piemopie come del: più 
nerla, vito fsb scoivss:[ddgg 

Intanto ARIE: quasi;s farsi! «bleffe( di quanto 
si disse e sfonzandosiedi edlaridassua» pgura: sotto: 
l’affettazione n ponte -ha-riattivate Je proce- 
dure Migrne 0 
sospese, doti IA mM; e | el nja ps î 
cui intende.di prcrdì la, paterna MPOIniget: 
zione de’'SUdi Stati. 6 Qual sorta ‘d' amnistia Îri- 
tenda accordare. L'ungegnete' FP. di Pavia, fu nuo- 
vamente sentito 8 .costituto,. per:(più.di»tre ore, 
avanti, il tribunale proginciale:,; eseco lui. alcuni; 
stu.lenti.;. l'uno e.gli, altri per, dati, dipendenti dai .|, 


famosi processi di Mantoya;e del febbraio. 1853; |... 


Ecco il governo, che; vuole, igesi, ‘associarsi alla 
Francia ed all’Inghilterra,.per.mandar note di mo- 
derazione alla santa:sede ed esoriarla n 
corno. MILBMOMIN, dt 
Non cessano Dad a o aggira) 
La sodico nad i ja Mt 
fu sostena E AAi ni prio înedi 
la soste i po II i pai * seno 
d'estindò* Ta” 
conduttori dei tondi da ade alla bra 
del corrente mese, a Pepica esti n me- 
diante! Aal'aofriadgitià ii) dde it get 
scudo. Nel giro )pertò n dal 
fittabili hatino' conrorso/Per 4 rale) il dicooto dom‘ 
mersio dellè camp oe, Hediitais , l'propribtàri 
di diretti domini per tre raté, e la possiate nza f9n*' 
diaria per dieci tatè 6Olla (cOm'plessivausovritr posta ‘ 
di cent. 23î/per. oghiî Scùdo ad'estind «Stando alle! 
primitive dichiarazioni »imperialis questi ultimo | 
devrebbe;;a.saldo della: sua. vangente, versare: peli }- 
presto Liggio T Utena drciroi d 
ciò ‘che è 1 a map - 
come più vole vi Liv La 
denza toccherà.una cifra ia Mia ppt 
] . . n 
Notizie | Ultitife 51 
Torino. Nella mattina di giovedì 29 corrente, 
alle ore 1},nella:chiesa pitt a 
celebrata una y per appliga vici 
lontarii € soldati | ROMOLO wi 
1848 com è i 
n rape dor SITI; 
. vr "ig ib ip va fuit 
AFFARI D'TrAlta" È aio; nin i 
« paia to. i Pt n di ti 
e la pro pù, ili la "ao 
rimedia at tener, 
conto di DA (RAI Roi | AE la omin : 
zione mililarg dell'Aystzia. o Ja, dominazione, spir.{ 
rituale di Roma, Queste sono due macigni,al collo ; 
della libertà italiana ; e»sinio arutanto, che nori Li ij: 
avrà scossi nom: pu orme \pagionevdimente» 
alcuna mitigazione: rigori dei governo da urla. 
parte,'e. del malcomeî popoldre.: dall'altra. 8! 
innegabile presentémento chie ‘il popolo italizvino è 
oppresso con severità esthena; eteri èurio spirito | 
latentè i mafcontento' chet da ‘inti Movimento! al: 
l’altro può scoppiare Fi PIVATUZIONE e ‘spargimento 
di sangue; che ciò ssrebbe, gi did ite 1 se n d; 
fossa 1° becco preti Ùi n dé to sip fa fofiza 
dell'occupazione‘ cite Ri, tinta lo 
truppe austriache” lai Siiopatate sost nere 


la tirannide italiana, nop, bayyi na «probò lità, 
che si, faccia. | Juog seri Micaci ri VR NE smpiliga=. 

zione dei rigori, a po una diminuzio di  porsecu- 

zione per .le. così "delle. offese bolitiche, Non è.da 

attendersi che ] re tirannici ascoltino rimostranze 

dei sudditi sofferenti sino a Lanto che pussono saf. 

fucare.ogni parola di lagnanza con una torma di 

dragoni. 

« Dall'altre parti le; sofferenze haonoi lorolimiti, 
ed il giungere della. rivoluzione diventa una.que- 
stione di tempo e di opportunità, se non vengono 
concesse:fiuste riforme quando'telnecessità»di un 
popolo generoso le? rithiedono: A sorprendénie 
quanto unarplebe; =potrebbe=telle-- 
rare in pacé, sb, wedessbsdItanto: qualche: signifi- 
cato e qualche principio in quello che si opera. 
Si cireondi un sovranò, 
gli si attribuisca la sarì 
giammai universalmente 


| fichi Je sltronze. sb Lettini RO 


verno dei s 

senZaltro pi [i vi z 
z'altro prin (i nz ilf 
diritto. Una © 4 , 
nom amme 

contra: tolleranza, è "spione abito ia suo 
siuto or lo, ora, quello, ssinc ne 
l'animo bit d6i p nAionore più cn 


a na ù € orse 
e la rivoluzione moglie. in tut 





che i'piùWibi ieno a so aper Levant I 


debolezza del suo vicino, e converte per copgaioe 
od incorporazione in una | 
il paese che, senza il malgo 


pg 
eÌ ‘costringi- 
menlo stranfero, sarebbe slato un regno fiorente 


guaine: Inezzo per oWle-}> 


VEETERI: 


(5 DI ‘Const italo pda 





can Ti I 

questo mo: 0 | 

<È iui do sob spbéula e Pel qua 

e Toscana--potranno andare îe 

ma! possiamo’ nispondere. alla: “quistîone! » «Comuna 

orinola equivalente — durerà»sifid a tanto:che 

l’Austria oceupa)l'Italia\coltejsue truppe, recando. 

ostàcoli ad ogni potere_ per operare cambiamenti. 
iglioramenti, proteggendo, la.tirannia all'una 

parte, e teprimendo la libertà dall’allta; riducendo 


al piu Mein pori 
unanz i impatia v ! 
Ae III QUA periti 


verna 
fibterna di tina nazioné» | * 
14 La pernitiosa domiazione Ut Romi $un altr 
‘elejnento delle miserie’ italiane! Non focchiamo i | i 
Mali incidentali di uddebrrotta Feligibhé; ‘e la di- 
Ce alinà apprimenie!fordatà sopra un’'assonta vins 
fallibilità. Abbandoniamo «te--considerazioni dei. 
uoi «mali: spirituali per'délimeare le disastiòse uan‘ 
seguenze delle sue pretensioni temporali. + sudi' 
eruditi dottori hanno insegnalo.inopere sempre 
distinte coll'imprimat&rf dell’ spprevazipne ponti 
ficis, che‘il poldrellemporale.ò Soggeftollallosspiri- 
tuale, e che la sup Mmazia del papa è una doppia 
giurisdizi danilo Magi ciali anta 
ì religiòsi si di tutta:Pom imità: sd lo pini ilo 
«liengétivi per mandare'ad èffetto questo princi- 
1 dieAito provotàio alcuna ‘delle più sa iguitiose 
rre “cità \desolaronio | ibtinòndo? live alii: 
ad alcune delle pai sereretopprass 
alcumes dattùi 
di nuovo: .per..la mellbsma: calisa Sindra che-non 
sarà.fatta \ Una };separazioriè : chiara frarle funziogi : 
temporali e. pontificalì del papa. Presentemerite 
gli sforzi Nb; ra ausiriaci,e di alcuni, Moline dl 
cia sona SRI di Mente, djretti a mantenere le sie] 


preueng vengo D) oo 
fra PILA 


songo * pi do 
5@ un! Lato iù cut 
servizio mella ‘ua’ capacità spirituale sti s 
compènso ura'larga misara di Vostegno nellefsuò 
pretensioni temporali. Ag cerro ecé Valuto 
della chiesa quando st ‘lite coi toro Saadini 
Dopo qualche tempò ti iegà' stessa invade la 
prerogativa reale sino che lo Stesso Lo; the 
l'ha chiamata, diverità ‘Afisiosò) dif go 
«tivo dei mali e ha, prodotti. Villar odta ivan 
en altro compromesso, ed il trono. è Ja qualche 
l’imodo affrancato a,,spese della Liberia del sa: 
"pol Ori 
# + La pi aporità. di. Roma dipen le Jpleramente È 
| dai red lla chiesa, esti alla lor volta da 


I conventi che sono 
‘oprie £dei, beni stabili, dipen- 
rango al LI cd 
hi lutte 


pit 
to lora isiegiza dal man- 

lè corruzioni di Roma nelle 

metti del popolo. Da ciò è facile.a comprendere 
pi gii una 

sla eni odiose a) 

‘da dani 1a nen $ua U 10 sono 
fiptsbitdue peo i) de ef) 


he,non è mai così fitta, così assolulamenie incor- I 
°fggibile come quando ùi ùn sovrano dispolico, chi 
sa T'alulo,. di una, chiesa corroita per, Lire nne, 
«elara,gli animi, 0 1 soldati, di un despota surgnie 

a Rer manignere i ì corpi dei suoi sudditi, accordan 
ioni nel dividera, le spoglia che, sì Possono, otte, 
DIARI 0A oppressione della vita nazionale,.|.. 
dal questo calpestamento dei primarii istituti dalla ‘ 
libertà é della verità, a; ue 

"mANCIA! 


(Corri spondenza, particolare dell PRIORA 


' ‘ Parigi, 25 ‘maggio, | 

a o 
porrincipe spina, È sempre' quella è chie sta ‘all'atz' 
dine del Riorno a a Le opinioni si sì combat. 
tono sull’èsìto della’ isputa €he ebbe ‘ principio ‘ 
nella seduta delle conferenze di Parigi dell'olio |, 
fetibraio e'che ‘doninuò poscia. la sua sirada. Al 
cuni yogliono ghe prevarrà, l'influenza inglese, la. 
‘quale vorrebbe riforme radicali; in, Îialia,, quelle, 
sole cioè chs alterando, l’attuale circoscrizione ter- 
ritoriale, possono dare una giusia. soddisfazione alle 
popolazioni» altri all incontre vogliono, che il 
,sopranvento, resterà all'Austria, ed .inprova di giù 
si accenna che venne mandato a Roma vò diplo-- 
malico francese, parénte del ministro degli esteri, 
{ al quale! venne idatò Fincaricoldi procedere dide- 
cordo col conte Colloredo-ambasciatòred' Austria. 
‘Ove'ciò fosse vero, non SAVER altro ‘ehe delle.i 
ipocrisie. 

Anche a Napoli si dice'che' Ni politica ‘della, 
Nigra si molto più mite di queltà LL 

‘ L'esposizione agricola doveva aprifisi rì he to 
aggioruataperchè è-inritardo midite bes 
hl deve figdràto.'. La ‘Svizzera (@L} 


I di ra Peccato 

$i si, sn n abbia a durare 

che iorn focale venne 4 Vea molto bene 

[fasi i api $ esixisitatori vi tro- 

[1% aa piugati Sii | 
fi 


loro c ;| 


daga, LIALRATE Stubrefi i) tealro non avrà 


dato o unreg) lavgro_me merilangio dpirsa sua & la- 


zione. 
Vibo 
peri 


UD. 1 
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Li 
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duale ateo ina più | pià 
agli introiti che per riguardo all’ittè!” 


Peon na picco! ‘commedia intitolata: Les Fanfa-| 
“rone du vice, ed in quanto poi si teatri dei Bou- ‘ 


‘Guanto ha pubb 


E Ino RALE 


9 b- ana Débais fubbhe un arlicolo nel | SONO vici A rprirpiecie dillo ia 
quale): della: risposta deltasadieta. ger= { gNetismo animale, e.dei suoi ventati effebti.. i. ..;, 
Imanicaralfa comunicazione del'tratitto ‘di > pace, fl Quattro medici o pes destinati, Mi siae i 1 
mellein:chiaraslungttti, i Limpri,da cui è.tormen=,| fatti che e IE I stà il 898 

ato il gab:netto austriaco e Je artì da lui ado- | getto, od' l'pgeli ; A Iihedici sono la 


ff 


ale per trov st dottori Borgha. L osso; esefosti/1 ott nai” 
I Te Peri 

on animo poco sicuro e si credette minacciato di | I ‘polsi fiella | Luisa davanò, priora dello speri 019% 
nuove complicazioni più dameno ivicirie, sed sanzi,:| MEDIO, seltantolio: battulo inccirca per, minufò.sSi;1), 
por Usare! ta frase: del'Débats, dbncepì dei vivi'gl: + acctebbero sensibilmente. in nisi med svelo 
larmi pet "16 tra alano dell'impero. Néf |' Magnetico... 

Viaggio da Parigi a Viefina, visitando alevne]corti; Presentò poi la catalessi : sotta ione 
‘germaniche, pare cha, ip, queste. abbia egiernato i fsi si Pie tn filo tn ee LA LARE 113100 
suoi timori. di u.corpo r ta 

L'Austria BMASBIA dito . | la iciitea nell'estadi” ty dirò 
ROBY o Ly Statte în ‘lato! stato: gaia Lo ai cine 
hu ,îglì occhi perd"in: Lil'Irfitempò presentatorio 


nale frainese,i prevede che stuovesurbulenze scop-> 
ieranno in Italia, se isovoami! di questi stati si 


“rifiutano ad entrare, mellazgia delle rilorme, e nello 


stesso lempo, ame che accordandosi queste rifor- 


alegne mutazioni, la pupilla alquanto si RRSERL ’ 
e poi subito dilatavasi.a.misura,chede sii chinde-=.] 





me ei essendo essa obbligata a richiamare le sue 

armate di occupazione, le. ‘popolazioni soltanto per: |, 

metà soddisfatte saranno ancora. una volta agitato |; 

ani partiti rivoluzionari e che.i governi saranno 
br 


vano ed aprivano alternativamente le palpebre; 
Solto un sofo negli occhi, .le, palpebre celere», 
medte chiudevansi e celeremente riaprivansi. 
Le fa quindi traforatò il brifecio destro con tre 
lunghi Spillont: due' tolti‘ dal Yord ‘sito le Mirono 
gfpionme "così-cheebbe # sopportare t'inquerope= 
ioni di tal fatta :° l insensibilità era ben so- 


La] 


ne Ciò Eceadrà le 


eat pio 20, aprile 1854 (che la UA de 


peri een nn 


| Ieri 26 del corrente mese verso le sette “di, sera 


spora titti’ pel Zana 


do 


Ri 
rt? 


| signora Luisa, i0 cont 


vio fer fa 1 [AD i 
Sta, ti cu Sato {i SIRO deo di (opa 


una legge di venire in aitto di governi calmi chel 
‘he riclametehbero l'appoggio. Edil suo intertènto 
cui la Sardegna verosimilmente sì opporteh $.l, 
verrebbe. forse.la causa di una. confla 
“il bar dell'Eoropo. ènn 
‘© Non'potendo! in questo ciso caloglore su pesipa: v 
Liver Patustia ‘pensò ‘bend! vai rifia ‘bolla. 
Prussia @ conseguer temente colla Ge ppi UNE 
pia 


; print à Lindlidhi Plast (dI 


meriti, come, sì,era obbligato, gi presentò. Maran. 7, 
‘tn magnetiazato, 

‘’Comineid ‘dalle variazioni di [polso : prima del-. * 
sl'Azione délla stà vulontà le pulsazioni. ‘astende”' img 
Nano a novantatre circa ‘fu'un minuto, sd Ben mi 
ricordò: è'sua' volontà! drebbbfo ‘di ‘Una "deemma*’ 
circa per miniato, nori tanto, ini pare! cdtià: fiéllà © 

lidi a cagione che nel polso del Zanardelli nota»:/u0! 
‘ Vansl intermittenza. + isgiocenf a 
È da casalessi fu sostenuta da un «iovanetto nom . 


Mii 


Ajlacco:;ma i spoi, passi. rimasero; «senza. effe 
perchè. la Prussia. e da Germania, non, hanno, bono» ) 
‘.Syn interesse in Ltalia,:perrchò .ilvitattato»-del-.-20|.: 


aprile mentre legava la Prùssia o la Germainia ina \ M@agnetizzato, do pochi giorni a ciò After) )» 


edi all'Austria di rei'itarastatò ‘(La cosa non gli andò male... 
audit eve air adviso; etnia all Zanardelli diede a ragioni per PAGA ripetere l'e- 


perchè-questa-guerentigia perpetua alga] MR TTT CT “y he 8 


dal i ,a | Semplice effetto 
'igiugoribord ab theta” Propone 1 | _ 1 lt rito pa i 


Sefinio principe di Schmereonbeng) quelto: di deco gli stessi che nellaOGuiaî) Mawdî a re, ca 


rag eta; x tuo n i fre. il dottor coll. Penòglio prantdiegli $t68s0 uno»spil- 
suinenza che Îes uA6 vfolé at lone nel braccio della Guidi.e poscia in quello del 

1gj giovanotto. Nella Guidi si presentò una leggiera ,,. 
ilraceia di salato e, 

Dinpitci ran trici 100: giovanotto del.Zanardelli, Il dettor Fenaglio,, ere» 

Adoz Sréà se x: | dette che nel soggetto: del, Zanardelli fosse, stata; 
i , Parigi; 26, pri a (|| punta qualche arteriuzza. Però sì nell'uno che nel». 

Il Morning ‘PAS d oggi dice chie ‘il ‘mi- 


l’altro dei pazienti, presto, scomparvero i segni di .. 
gistro degli Stati Uniti d'America rifiuta di 


sangue. 
dare le istruzioni i Son] fich hd que-; 


PP TO 


Dopo di ciò si Laren agli sperimenti di chiaro- 
Li 

$tione del pedaggio del Sund Trio DI) Ù inque prove di chia- 

Rimenti debbano pagare o*n A Riot gno : la sera non era 


perdei felice, dC il se, Guidi abbia mi 


st PA np 
a pin 14 dae bi "0 oper 
senza l’uso della vista. Ma 


lla casa Ly sotto il nome di Cassa ge-' ” £ i) "tt ui perì 

"| già pronunziato, che non seinpre le cose vanno 
net Heft deferrotio a È da, Mea) dI talgontié vélè.! Zuhardélli mognetizzò lalsuaatvé4) 1, 
MAT € ident Elisa questa (riuso) in qualche sperimento, 


È gna de Rn) bilia} 
Li ferrate t 
Strada andra gpaizin Apa 680. specialmente in due, cioò si inginoechiò, e toccò 
NI DT) Po )60 è alla Luisa a e di due, che si erano 
Wa do di nigi N a Ri giegrinneo 
Borsa di Pa Figi apgio» CA. ia 
In contanti, sia  liguidasione, CAR de ravamo cpiri ue dopo 


DO ra 
la ME era ii ancora sotto le 
» "76 157625 | agitazioni della discussione; si cp una qual- 
» ®, 
S.IJ4AI 


FONTI 


Rata 
(a meenodì). sersd 


Baagnetiche e potenze anumagnetiche, fra la con- 
Nina Fotta ‘dello fivido magnetico é del Muidoran.!| 
Tue 
Varietà: ... 
SFIDA DEL ZANARDEI LI fo GUIDI 


mg, s'èrà svolto un ‘cstòté tile nell'aini * 
"élié quantinquée ‘vi fosso Pinfrestativà” i“ 
bevande gentilmente dall'avv.’ Sifàut'Tatò in 6b- 
MAGNETIZZATORI 
Carissimo mio Lamb à 
Quabito'ieti' seta" ti? diet che til st Zanatdenti' 


bondànza servite, pure ipo potei più resistere, e 
mi avéva Ihyitato dd Bsserb'und' dei suoî testimoni * 


libi riuirai a cass. 
per assistere all'eMituazione dellà sfida, ‘ché egli 


Veniamò òrà ‘dd ufd' qualche conclusione. 

Il Zanardelli voleva fare senza magnetismo ciò 
‘Sveva fatta al Guidi {1), ti promisi di darti poi no-, 
‘lizie della riuscita della medesima, 


che il Guidi faceva col magnelisno, L'ha sogli fatto, 
Eccomi ora a soddisfarè alla‘mia parola, 


i BOLorO francesi 


» 
FRA 


‘ondi RRARTNIIMDI 


18495 p. 070 
Consolidati ingi.. 


an bia 
lattea 04.78 


“ 
n. 


Sì o no? Rispondo, sì. 
Se lasciamo gli effetti dì vista prodottì dalla. i 
bella Luisa; se facciamo. astrazione dalle piccole. k 
differenze di .effelli provenienti dal dixerso se$80; ; 
‘se consideriamo. che, la Luisa è un soggetto mar. , 
gnelico,.,già, ne'.salont, e. ne'teatri., da. qualche, î 
lempo conosciuta, ed ammaestrala; se si considera 
ancora che il soggetto femminile non magneliz- 
calo che il Zanrdelli vol \oVi Tg otare TR suoi ' 5 
sialigthi sì ‘rilirò dalla sal: da Rn un Ve Lea 
z è è indtîte È ifaar barrare, gî, dové 
che gli effetti prodotti dal Guidi” (ae 
tismo e quelli pina ti da Zanardelli senza a 


La Nba frnpgi le e h i + 


a mn si dai i sperimén 


sì trovarono in essa dbtl'avWotato Sunut vari per- 
sonagli, dei quali * pani 'èndirio? lestaioni “gel |' 
Inimérd di ali‘ resti 
moni @sbese ‘a RA sediti per! piariero vai! 
Fu scelto a presidente dell'adunanza l’ avvocato 
Brofferio, a sh MICA il dottor coll. Barto- 


lomeé Finogli negre 4 MINA PART 16) Dal 


Und 
l’altro il sig, La Cecilia. .egeseo D 3 9 E Tolalfolst dia g etisnio:anithale e delle pretese 
Dopo varie preliminari chiaecherate che furono RAMON pg di esso? 
sì spinte, che quas: si mandava a monte la edo; Rispondo colica che sono più convinto 
si entrò imbaniftòrid.c; pizo (10) jb otro l05|\ehè!prima/ iche i fenomeni: proitonti ‘nei soggeté 
Il Guidi presentò il suo sgaggguo. la gentile magnetizzati sono steli dielarizone, di studi, 
| Luisa. La magnetizzò : nola È icendo la ma- di Junghe e doloro a prote e di mirabi () der, 
pinione ‘SI at elte- 


| gnevizzò ton intendo con ciò Dn chie fosse 
ndo a tutti i agiva dell" Ù js con- 


| la Luisa fealîente magîietiazàta, giacchè dietro Le "0° 
—_____-4—4# do col dire: la" serata di ieri non Mi con- 
Ùi arr al magnetismo animale. sosia i 
intanto Lienti CRON al positivo, ai ica alal 


pegno tutti dl 


idella Luisa. 
ra persona non 
da voi Lade 


‘e sopra;la vostr 
do Ciò fatto, io ct 
con alsiasi 


pr effetti di ori Li 
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ra tre nesi dovendosi fare. un secondo 
| versamento di;50 lire, in conformità dell'ar-. 
ticolo7 degli statuti, ;la;cassacavrà alla fine 
| d’agosto îl capitale di20,800,000 live. Se le 
' sue operazioni fossero” sì. importanti da 
| richiederè! un ‘sussidio ragguardevole: del. 


| credito, essal'pott@bbe far‘ l’aniissione ‘di | 


| obbligazioni per 60 milioni, îina siamio per- 









i) (INTERPRETAZIONE, AYS 
equi inantic ne 
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Mella inehfoe | 9 inituitio uloli sano? 

LC DEI gRATTATO 19 
o.diceva; Bene spesso 
nownen, abbiamo la-forza, necessaria, per, se7 
gilire tutta la nostra magione. —Sembra che 
questa niassizaa abbia avuto unigran peso 
nelle' deliberazioni 'vche»precedettera la sot- 

tosetizionedel'trattito»15-aptile; giacchè il 
gibinetto dustriato fa'dirè quanto'segue dal- 
il Ostdeutsche-Post- sùd dtganò “semi-uffi-’ 
ciale; 0° mt Ar ite - 

& Questo trattato manterrà le potenze se. 
«gnatarse medesime nei limiti dalla mo- 
«iderazione,, e. degl'interessi generali della, 
«Europaz:eysarà «così la più.solida garanzia 









| « della stabilità della pace.» ) 


TI. Nord ha ‘beù. ragione di commentare 
queste dichiarazioni, colle osservazioni che 
riprodaciativ, che dimostrano che se l'Au- 
strid stessa ‘non lia' fede nèlleproprie' pro- 
messe, nou ha più il diritto di-lanciare la 
pietra.contro, chì l'accusa di malafede." 

« Dal. momento. che, l'Austria riconosce 
«che .il-trattato,15,aprile,è destinato,a pre-, 
«munirla-contro le proprieimprontitudipi ; 
«a vero dire:mon. ci resta che. di congratu- 
«lati ‘‘seconlei dell'estrema sua; prudenza, 
<e ‘della 'Sua'‘esentipilite ‘vircospezione. Ciò 
| CAtitamén0 essa'avtebbè fatto prova di mag- 
« giore dignità mostrandosi più confidente 
c'hella ‘propria saggezza; biella‘ suà lealtà, 
| « nella fede Che Ha giuratà seghamdò il trat- 
| « tato 30 marzo. — Fors'arico l'Austria, im- 

« plorando Ja. sottoserizione del trattato spe- 
‘e giale del Ja saprile, non, s'aspettava, di ve- 
« derlo così paco difeso. dai suoi consegna- 
etariiy e i'illudeva pensando. che gli sarebbe 





suasi che. ciò non avverrà e che ‘la Livi: 
troverà nei conti, correnti in appoggio”e 
una fonte, di. operazione,,..che le, eviteranno 

| gazioni, che sarebbe difficile il colloare. 

Lu cissa si riserva: di ‘estendere le sua 
operazioni nd altre parti d' Italia, ‘previa 

l'approvaZione del govetnòt» i 
. a Abrntà della Socio ® di'50'anti. 
"Rappresentante della Sdciglà a Putigi è la 

casa Rothschild, capo del sindacato dei ban- 

chieri, nuova,compagnia di.capitalisti costi, 
tuitasi per far concerrenza al eredito mobi 
| lidre: . pih (MorcknuM Jet 

La cassa può raddoppiare il proprio dal 
| pitale, "portandolo dd'80 miliòni. Se mai'ciò 
| fosse necessdnb' od’ opportuno , Ja sodietà 
| diverrebbe potentissima.e quasi costituiteb- 

| be pn monopolio pericoloso. 4 

Non mancano certo, imprese nelle quali 

| si‘eserciti l’attività della cassa del commer- 

| cio: Strade ferrate, \docks, canali; molti 
| sono i tam ‘industriali; a cui il ‘oreditò può 
| applicarsi e da cùì ritrarrà considerevoli 

benefitij. n NV:.fa . 





uu’ emissione.tanto considerevole ;di, obbli- | 


| 
ingerenza diretta la Quale, se guarentisce là 
moralità e l'ordine nelle; operazioni del cre- | 
dito.mobiliate,,si, discosta però dai principii 
economici!di libertà.«e di: responsabilità in» 
dividualeroticoliattivà che: tendonova preva* 
lere nèl 'éredito; nell” industria: @6mel\com- 
mercio. nano! 4 
Meutre Si Tortà d'si Uidtute perla libertà 
delle contrattazioni, e si vuole escludere i 
goveriti da qualsiasi intervenzione pei ban- 
chi di circolazione e negli affari delle società, 
ecco ;ì governi. stessi richiedera;una. sorve- 
glianza: diuturna, assidua «delle; operazioni 
deleredito mobiliare. Donde questa .discre- 
panza? Dalla: novità dell’istitazione, il cui 
iniectanismo non è ‘Antorà abbastanza stu- 
diato? Op pd dall n'turà ‘nfedesima del- 
r'isitanioneli fl Fibscitebbe col tem po‘ad 


un'mondpolio’ @ ad \in'‘poteredontro cui 


potrebbe co re a malapena lo stato? — 
L'ingomaze ETRE dall'uno 
e dall'altra causa, e siccome essa è acceta 
tata senza iopposizione dalle società e qual 
guarentigia: del paese, così! sembraoi; che 
abbiasi ‘è tollerarla non 'essendole contraria 
l'opinione*pubblica:ni vtr ‘ 
‘Il nostro goternd' si è mostrato più rigo- 
1060 di' iolti alti. Col regio decretò, del 29 


Ma non precipitiamo i giudîzii, ed aspet- 
tiamo.ì suoi atti per giudicarlo, imparzial», 
mente; senza odii gelosi e. senza. servo 'enn 
tusiasmo. Un..graude..istituta..di credito e 
soccorritote dell’ industria:riom si \dee'. ri- 
guardarò che sottoll’aspeto dell'utilità pub- 
blicw Waena' libertàlindustriale : "sé esso 
evità gli scògli che lo miniccianosatà d'in: 
contestabile vantaggio , ‘e ibi desideriamo 
che non manchi în esso la previdenza nè- 
cessaria a raggiungere questo risultato. 

È 1° f ti 
CAMERA DEI DEPUTATI 


i Sull'aprirsi della seduta, il presidente co- 
inunicò essere stata presentata una propo- 


sta di legge; la quale eta sottoscritta da.116 
deputati , da ‘tutti cioè i deputati presenti & 
& Torino. ‘La detta proposta’ è per un dono 
Pattiottico al gen! A. Lamarmora: "è si cat 
piscè quindi come Yaccogliesse unanime 
approvazione, anche primia di esser fatta. 
Nonipotendosi però prescindere.da ogni re- 
gola parlamentare, ilpresidente; ‘dietro in- 
catico avutone dalla‘ camera, nominò una 
commissione! ché lesàminasse ciò che'erà 
giù i A di tatti e il dep. Buffa presentò 


« stata data un’altra; interpretazione. La 
«diplomazia austriaca è abile; chi lo, conte- 
« sta? Mwoggi! essa debb'essere convinta 
<'che* fron 'havil monopolio dell'abilità. » 





— 
Ò : | ro I 


Argari pEL RIO DE La Prati. Un bostro cor- 
rispondente di. Montevideo ci, p ui Sotto la 
data del sei, aprile le seguenti notizie del 
Rioide la Plata: 

A:Buenos Ayres.vifu;una grande agita 
zione per le'elezioni der»:deputatichiehbero 
luogo i:30 marzo. ‘Duè ‘partiti:lerano in 
presenza’: *gli esaltati ‘@ i moderati. Questi 
ultimi “‘foftunatamenite | ttiohfarono $ “ina la 
lotta, fu assai viva ed essa diede luogoà 
scandali.i quali ‘contribuiscono fioh poco a 
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Hop fe oo 
si alal otsb» 


id. ipriccandina, gun 





p é d ARA} RIARIRI debe son invii Arpa Diete bi 
domeniche. 


guay colla missione di 
Derqui. 


L'area dig 


olara 





ne "x = cisal 


riformare il trattato 
I 


Il congresso Arganitido aprirà Jessue ses- 


Bioni Famoca, grigia Apoyi  dgputati 


i che furono nominati n 


proyincie In $0-s| 


stituzione di quelli.che la_sorta aveva.s0ar 


tati, sane .tutti uomini ragguardevoli edi anìsb 


mati dalle!.migliori. intenzioni maziomali0eni 


o6cupèrà d'un: 
‘ostilé alla provincia dissidente d'a’ Buenvs! 


costituzionali. Credesì che .il worigresso! Si 
progetto di lekge dopiuil 


Arles; odde vostrifigere quusti eittà init! 
nutidiare allalsuà politica d'isolamento." 
La grandè quistione dbl'inotmenito’è lor!» 
ganizzazione delle, finanze pubbliche," 
quali dabaliad sicuramente allo stato un'in-_, 
troito, superiore a' suoi bisogni appena, che”, 
saranno regolarizzate. La dogana di Rosariu;» 
produsse 96,000 piastre nel meserdi-gennaip. 
Si attende con gran desiderio in. questa città» 
l'istituzione di una banca) la'quale»darà 
una ‘gratide e feconda‘impulsidhe ‘all'indi- 
sttià del paese. Il commercid' sis abfiertà 
ogni giorno in ia proporzione inofedibife)' 
ma le mancano ancora di quelle ‘case al” 
tenti per aprire relazioni dirette coll'Eu ‘opa, 
Ayrebbesì ugualmente, bisogno che salig 
me vi fossero dei batelli rimorchiatori, ma, 
dal modo con «cui procedono le.cose è @wm- 


dente che tutto questo: fon rà adoer 
ganibizatsi. < V, prio Baghdad 
‘ è ur ” ran le dà ”" nie mmlezi 


Arrari p'Irhia | Riprodudiàmo il fPguonte 
S n n d4 ) 60 LETO, u 
articglo della cosrispondenza austriaca, sù 
quale ci riseryiame di.fare le nostre; 08$8rp 
vazioni; î Iha gb avis 


ye 


Molti carteggi è fogli della Germania sellentrio 
nule ripetono perlinicemente che; l'I, R, corte di 


| Viénna abbia per iscopo di farsi guarenure dalla; 


Prussia le condizioni i a | della monarchia. 
specialmente quello d'Italia, e îsufrutlano Im ogni 
guisa questo tema di loro invenzione... ..,, 
Essi e illoro pubblico si dian pace! L'Austria che 
intempi diMtili e minacciosi, d'interni ed èsterni 
sconvolgimenti,'ba trovato forza e mezzi di conseryar 
all'impero i dominii italiani, l'Austria nutro più, 


| che mai la tranquillante convinzione di poter difen> 


dere a sufficienza il territorio dell'impero e la, po- 
sizione ‘defla monarchia quale la determinang,i 
trattali, contro qualsiasi tentativo di atlacco..8e, il 
dominio dell'Austria ha per base l'iulerna forza à 
è anco appoggiato dal diritto che gli conferiscono 
i trattati europei 0, che tutte le polenze rieopo- 
scorio,e apprezzano , e la politica dell'impero, me- 
dspio sì fonda per massima sul rispetto di tutti i 
diritti, acquistati. ù Ran all 
L'T. R: governo austriaco, rispettando per nas: 
sima l'indipendenza di tutti i sovrani, ceri sente 
non polrà, mai riconoscere la missione attribuita 
dal signor conte di Cavour alla corte sarda, di 
parlare.in nome d’Iialia. Sotto lo on» 


i punti, d' cute ; 
nimamente diversi , possiamo Ly ne Rob 





screditare, la. politica interna, di Buenos 
Ayres.;l;partti sì,,sono, lasgiati. trascorrere 
ad.una;vera| battaglia, sostenuta, con sassì 
e!bastoni, e fra i combattenti non manca» 
rono molti feriti, ed.anche un morto: | 

Il' governatore. Obligado (è sempre. ad 
Aîzù! becipato a Conthiuderé la pace vcogli 
indiarii ©hé ‘fon seppe vinncere, ail quali si 
assicura che sia disposto a fare-le conces- 
sioni più ampie. dr alate 

Lo stato. prospero .della, confederazione 
continua e le popolazioni. ;si, mostrano ogni 
giorno, più soddisfatte.je;.-più .affezionate, al- 
l’attuale ordine’ di. cose. Lammissione del 
signor Pennavandata (a vuoto anostrò loro 
d'altronde che ‘tiàllà vi era da ‘attendere 
dalla ‘cieca’ osfinazione di «hî dirigeva la 
politica dèlla‘provincià dissidente da Buenos 
Aytes e he risultò nell'animo loro una certa 
irritazione: Cionullamene la tranquillità pare 
che non. sarà per questo lato, 1ntorbidata, 





essendo sempre maggiore l'influenza delle 


abitudini d'ordine @.di. layoro.che predomi- 
nano ovunque nelle provincie argentine: 
Un trattato fu»conchiusoal Paranà: fra il 


la.libertà dei fiumi. 


mo 


governo féderale'ed il:Brasile, rappresetttato 
dal viscorité d'Abaété. Le condizioni hon 
sono ancora conostiate; a ri ha luòfo'da 
credere che saranno favorevoli alle due {. 
parti. contraenti Per. quelli che. conoscono 
le opinioni del governo federale «non.havti 
dubbio che le basiprincipali di questo. trat- 
tato sutannò'innanzi tutto l'intezrità politica 
e territoriale della repubblica argentina è 



























“icntal ado È iti fire 


nione espressa da questo, ministro soltanto in ciù : 
esservi aco nel modo di giudicare gl’internazio- 
nali rapporti, i diritti” ei doveri, un iseporsbl 
spazio che separa i‘principii politici dell'Austria 
da quelli che riconosge. l'odierno ‘gabinetto’ di 
Sardegna. L'Austria ‘in Italia, dovunque iu; 
tervenne , lo fece con intenzioni  assolufa - 
mente disinteressate‘,. lo fece ‘soltanto perchè 
chiamata‘ dal rispettivo Sovrano : è, quiitido esso 
lo dichiarò di' potet mantenere” Il buori ‘ordina 
senta l'appoggio stranifero, fe truppe imperiali’ 
ritirarono dal suo territorio. La' tranquitità è cùf 
si agogna, può essero promòssa anco da sigge e 
pratiche riforme inizigte dai rispettivi sdura Ni ed 
in questò' Senso 11 R. governo non ha! mai ° 
scialo mahcat i sui buoni consigli, ma ‘sempre con 
totti friguitdi dovuti alla dignità parmTI Pt 
denza di stati stranîefi. Se l'Austria "è disposti 
ad applaudire ad ogni proficua riformà ché vetiga 
dalla libera”, ilfuminata volontà dei’ goverhi iti? 
liani; se l'Austria medesima nulli desidera ‘sì ‘vf! 
vamente che l'affrettarsi dell'istante în ‘eWi'i nio- 
narchi d’Italia, ai quali senza vertinà mità' d'îa! 
teresse prestò il suo appoggio contro la rivolu* 
zione e i Suoi isirumenti, possano far senza” delle 
truppe imperiali, l'Adstrfa frespingerà' don egualé 
trisolutezza Qualsiasi ‘ingiustifitabile “attacco con- 
tro i suoi stati italiani o quelli che le sono amiti, 
è'in tutta quanta l'a sua'sfera ‘d'azione si'opporrà 
ai promototi del disordind e'alle loro anarchiche 
mene. . Vit 





I FIA PO 








® 


È 





Dispacci elettrici-priv. 
lo Acenzia StrFANI 
rtolairou Parigi, 28 maggio. 
«i iSî'har dal Costantinopoli in data del: 18°ghè 
un tentativo di rivolta per pattè dei 'mustile 
th abil'a Gerusalem me statoltepivsso. It 


: Ugrote enguniono 












































































dato il termino 


Rò i di- di8k- 


‘La pose ART? adPOI near al 
conventiofit'iti fotza"dètla seg 


«&81 DIRSI Siren 
delle truppe dalla-Purchi 











riale. 
"i citt i 0@(‘‘i———@<11111@111177—‘‘554 —n -_ 
_——————tt— a i iii 


metta ‘i nepapngigo ano: teasso el E. 


"è? SURAST f:b PEICPA Li 130: 


Lem 006 Hbrdi dtd tiglio 1666 ‘le dad 


le $&gutinti: Nobiime!e disposizioni on < 


Ddttindo tav. Giavanti, + ret aaa 


date 16 <primavdivisione del' corpo iti !spedlizione 
insOrlemte; smominato: vaga igeik della divisione: 
Mibitaze dixGenova; al) icober') iJagorsoine: 


Lialdiai 60%, sEalric9, qnoggior, cen; comand; la 


lerza rigata, proxyisoria,del; corpo di spedizione; 
inQriente,;nominato aiutante di.campo, di S,.M.,;;| P 
Buscaglione Pietro, Sotjot. ‘nel corporreale darti. 


gli rig, promosse luogot. nella stesso «G0Fpo .; 
iano, Giovanni, id., id, 

Pezzi AO: luogot. nel 16 regg. di tant jam- 
ere at guito d'sua domanda 5 far satere i sudi 
tito Iphl'ai cONsegdiatento i delta pt di giubita! 
zionbfie ci. 


«Miaràti dotlle Tommaso; sottor, nel nad «Gariova 
cavaltenia, dimesso inseguito ar sua'domanda; 
ire lGom.deereti del:26 maggio : | » 

- Fanti cav. Manfredo, maggior gen. comand. la 


seooxida brigata provvisoria del;corpo di spedizione, 


in Qriente,,, asili al comando. della brigata 


AQ 
Dita Voli ca, ‘Paolo, “maggior gen. cominà. 
Le rigata | provvisoria 'del corpo di spedizione 
te 


x adafftito ‘al comando della brigata sa 


bf sifizati Palide; luogoti nel 5 rega: ifant., 
prumdsso ‘capitano mel 6.regg.. di-fant. : 
Ferrè Leepoldo, luogot. nel corpo dei leliglini: 
trasferto nelcorpo dei carabinieri R. di Sardegna; 
Doria march: Ambrogio, luogot--nel'regg. Pie- 
Menia te ale, cav Ileria, collocato in aspettativa in 
s0g pui ul domanda” ‘per'imotivi di famiglia‘; 
el Giacomo, sb, 
mid delta iii nodi Genova;ammesso pet mo: 
livi di salute a far valere i suoi titoli pel consegui? 
nil Ila pensione di, jubilazione ; 
EMA pr vi "tion Hfino © ‘’'uditote’ di guerra 
di ‘Spedizione i in Oriente, nominato, 
tre ‘ale pot 


della divisione di Alessandria ; D 
“finlandic 


diete sit "il'éorpo di Spedizione in Oriente, 
nominato CR di gubrra'e di mariga' 
delta diviso e di Genov 
RO: Pietro Gio! Iliogor. Heî 9° Hegg: ‘di “fant., 
«mmésso in sbguito a sua domadda A Tar valere, i 
pin pél conseguliento della pensione di giu- 
HE Ib 
land Dietro , Luigi, lubgot. nel 16 regg. di Tan, 
rito. utb'‘dall'impiego ; : ; bal 
‘'Pétuibati conte Carlo Francesco, 'sotiot. nel corpo 
ti ci \attiglieria, ‘dimesso, inseguito a sua do 


E thai Luigi, solîot: nell'1l'regg. di tail id. ; 

dlò d HRredetto Giò., orfatio ttiunòrenne del “Hi 

vittorio) pinta det'mffitbiero’ di guerra ih ri- 

got Ri so IT valere i suoi titoli” spe: seohse- 
Un dhnbo! sussidio. * 

si ne ai es 26 aggio 1856" ba 

* Serio! deg esiderto, ldogot di ‘ite 

nbità pae 

Bi tp 


disporisato | qui servizio dietro sua 
tbnservazione qell* uso‘ dell’ ubi: 
ata data 
fut lc cannonigre ‘di * prima classe 
pitti 0 re le ei quipaggi, nominato sottoî. siutapie 

| coi nd ela he Uei bagni marittimi 1° Ì 

Saliguinetti Cattécing, Vedova di Costa Giacomò, 
VA di mari ida, ammessa 1 far valere i die 
soli penis fotte. 

con. decreto I) aprile 1856. 
sai Gerolamo,, professore di, storia e di 
geografia. Politica nell: i Pgcnale di, rac edi 
Pip Miola quel biblioteca, confermato 
bi Ù #0 0,10% 

Îla fra dhe HIT Di în, ui 
rst hi ARITERIO, a fatto ie seguenti dispo- 
salon persondlo, de apr ‘giudiziario :, 

Yassa, aYvi, idr giud. ice, aggiunto ; ‘nel 
tribu le,provingiàl: pato, collogato i in ,aspeo 
taliya giusta Ja domanda, 

«Bozino. axy, Apollo, "sicerglodice del “mando: 
menlo.di, Vercelli, dispensato. Bi talo ufo giusta 
la sua domanda ij. fiche 

Ferraris ;avy., Pier, Luigi, ‘rocyratore ‘fiscale 

presso ji; mandamento di Vercelli, nominato vice- 
giudice presso il medesimo mandamento, 
«fior S. M., con decre del 19 maggio corrente, 
ha collocato, DI riposo ‘ammesso a far valere ì di 
igli alla. pensione, Paolo Placido Scarl, insiy 
nuatore ip, aspeltativa. 

sr Com decreto 26 maggio. sone, convocati icon- 
sigli,pravipciali del giorno: 16 a tutio iL 22, del ve- 
guente giugno. 

I consigli divisionali dal giorno 7 a tutto Îl' 16 
del suceessivo luglio. Ù A 
Sri ; _ 

i FATTI-/DIVERSI 

Arrivi di inuppe dalla Crimea. A mezzogiorno 
del 27; giunse nel golfo della Spezia)il vapgrs-in- 
glese, Calkuita rimorchiando la-naye inglese Mary, 
Ann, aventi a. bordo la 16 batteria,; artiglieria, da 
campagna e lo squadrone eavalleggeri d'Alessan- } 





E onah 


«È Beto: 
9. sgombro. 


S: My littperatdrer ha rta alta ma" 
gnifica rivista del corpo della guardia im- 
9 






















Vhell'uditorato di'@herrtae di 


Sogn. COCILO ARS déll'uditorato' di 





dria, un 
pfeffati 
cavalli e 


2 
Provi Are 


vellint@—--- — 
Le salute delle truppe è ollima. 





(Gazz. piem. prie 


Processi di stampe*Quest oggi fera” ib gidrno! 
assegnato per il processo contro l’Armonia a pro) 


posito: dell'articolasierittò; in foepasione: dellatsfesta 


dello statuto; adeloquala, si parlò abbasianzaa sn 


Messuno,si presentò, per sostenere la difesa d 
giornale “incriminato; ed'il tribunale pi pronunci 
una concanna di dieciotto mesi di carcere e 
lire due mille-di.Mulià——_——__—__=r< 

Stampe. Molti cittadini e molti soldati si a 
latiò dalla ‘maflin'a bu1à Séfa dinanzi al ero 
caltograto Maggi pervederti 81 dini sti pe è borape 

réseritàfiol fatti privici paiiglieriltustrarono il nostro © 
esstaito i'Crimea, esporta meme: attuni episodi; 
di valore: vabuegazione individuale «che; cresce: ; 


ufficiale,.ci Jasciò ignorare. 

Abbiamo già detto altre “volle che slimiamo lo- 
devole non menar troppo vanto per ogni fatto mili- 
tare quasi che fa fosse Tra ‘insolita ‘è inaspettati” pel 
nosito ‘esercitò, ma‘abbiamo'pur detiò che' tia le 


ha una ‘via di-mezzo (Che si poteva seguire derotd- 
samente secondo giustizia, s:!/0o »ùi 

Noi. abbiamo bensì saputo uffinialmente le pro- 
mozioni, ma queste ndn.ci insegnarono, cosa, al. 
cuna intorno,ai faiti,che le consigliarono. Tanto è 
ciò vero, che alcune avvennero fra quelli che nep- 
pure presero; parle. ai disagi e ai pericoli della 
guerra, e.nonoslante una minore anzianità, si che' 
se anchè non fu Téléràlmente forata 1a o leggo! 
nòi noti possiamd'tiMe promozioni Siesse avvenute 
o qui 6d in Erifineà ‘èrgomiohiare deglispedialime- 
ritédi coloro chetfurottoe promossi; Pertanto: nel 
condento popolare. fatti. di-Grimeacresterinno.come 
ustironosrap presentati: dalià càlcografia. Maggi, e 
aleuni dei nostri soldati.dovzanno,al.bulino ed al 
lapis quella, celebrità che. negarppo, rado: penne 
ufficiali je tia obasmesni Billi: 

Un furto. minaccioso... Un afabbro LAZ di 
Borgo; nuovo, un. certo Roberto, ; Lombardi ehbe in 
uno degli, scorsi giorni forzato l'uscio della sua 
bottega dai ladri, i quali gli” derubarohbò' un drato- 
gio d’argento e tulli î ‘grimataetti ché avex'‘appesi 
ad Un'enibtto Natutalttefite nori sarà stàtoritva- 
lorò di questi ‘piimafdelt quello chel trà: destato 
l'appetito dei ladri, ‘ma probabilmente il pensiero, 
di giovarsene' percaltre imprese! 8) s 

“Avviso ra «ahi loaded; 1 

* Navigazione: Ci $eritono da Persotorh@ ! 

e Ib servizio: dèi napori; postali/tra Genova, e la 
Sardegna è da qualche tempo oggetto di lagnanze 
per parte degli abitanti dì quell'isota, i quali ve- 
dono di mal ggchio che.il signor Rubaltino fac- 
cia ordinariamente percorrere la linea. di Potto- 
torres da vaport i inabili a'farò il viaggio hel temipo' 
voluto dslla' convenzione ‘col governo: BISI 

«Il tragitto tra Portotorres e Genova, qlarido il 
lenipio® è ‘discretamente ‘buono , si deve: :fare' al 
marimunvin' menta ore. Invecesaleuni dei; vapori 
impiegatisdali signor Rutiattiao.non viimpiegano! 
menodi ineniasei ore quando,non ve ne, impie- 
SIORAATARIOHA 9 GIAAUARIA come avvenne ul: 
limamen 
,$ Tale siigedo potrebbe, essere Setisatd” ‘a lan 
tempo siraordinariamente Cattivo, tia’ qualido tale 
scusa non esiste è la poca’ regolarità dèl‘servizio' 
dipehde Qal'btistimenti” fi “quali ‘è’ Mddto”, èret 
diambò éhe giustiè ‘fondati gieno! i reclami che 
verigono! niossi su tall: proposito; tanto, più!che 1» 
maggior lunghezza del viaggio importa: anche un 
aumentonon indifferenté, dò spesa.ai. viaggiatori, 
al cme pia s0n0; le spese di. tavola ; tran 
seorse,le prime ventiqualtr' ore di traverspta, 

,sSimil i lagnanze, non, s “innalzano pel I servizio | Tra. 
Genova e Cagliari, chè anzi i sardì sono i primi 
a riconoscere che esso è fatto con tekolarità , ma 
così continuando Îé cose, eomverrà' agli abitatori 
def capo Superiore dell'isola diretarsi sino a’ Ca? 
libri ‘éd'ivivimbarctarsivper’ ottenere maggior:six 
curezza di navigazione, è, cosa incredibile ma ce 
vera, notevole gisparmio diempos inci son 

e A: parte ; queste considerazioni, crediamo a 
basti jb rammentare che'ai vapori, della, ditta Ru 
battino È affidato il servizio della, posta, delle let- 
tere, e che gravissimo danno i lamentati, ritardi 
recano, ‘al commercio dell’ isola ‘di., Sardegna col 
continente, perchè, fu signor Rbbiltino “éd anthé 
it ‘governo Satfrtino, a “for riparb!” al'iheonve- 
niente ateérinati Pajilii 312 ODaoee 

= Nota*délla 'Redbitione:! ‘Ssppiùé che ‘il lsignòr 
Rubattito ‘stesso ta riconoseiuto gllinconvenienti 
accennati, esfibtriama. fiducia che .eesseranno Jlo- 
stoche.la società savrà disponibili, dufli)i suoi bar 
slimenti,.di gui. parte erano stati noleggiati dal 
governo, in, gonformità della. convenzione, . 

torsromrmTsani dida obs 


ubi ella iv )910 
< MRicevismosda Roma; la séguenter: duteioa diretta 
all'arimonia e che! stimiamo. oppòriuno mandarle 
stampata: affinchè; fatichi mena a leggerla nè la 
smartisca in.mezzo alle : molte. nalire che le xepr 
gone da, quella. gittà:, qorcetisb. slgizolimioi 4 
Sit Direttore dell’ imonie: — Torino: 


Seltainie Grano ti ornate c0N8 dara 


IK 








rato ala storia» del. valore italiano. Noidiobbiamoy 
essereigrati al sig. Maggi perchè:ei fatcia sapere così; 
molti fatti.che.il minsstro; della guerra, na il foglio. 





sperlicale’ e' Vanitose! Hdi Bui gelido Silenzio vi» 
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pi ta 


dipartit 
il Mons ala ita da’ bat 


dopo la rd prnioana ‘italico, 










e put sì vicino, all’ nor, della pOFp ra. Come giu- 
dieg TARIESTHA e ed prearrai ibilità Ca 
oma passata în prover bio, K è per lui non 
vigorè la ‘secolari teputaione di i quef ‘tinomatis. 
simo triburiale. P'sudi più iti! finfiti, èd'egli nb: 
aveva inzuti ivettoim o ani gradi, 60 ariohe cin 
tutte délopinioni; ne'fanno costantertestimonianza re 
perdechè rammentane the per. quanto, lo.tnovavano; 
gentile, cortesa,, tolleranto.e j gente in ogni en 
venienza, altrettanto, lo sperimentarogo, ISevero , 
chiuso ed ipaccessibile,. se ne tentavano l'animo 
per quelle cose che ;slreltamenie s ’allenev, no all' N 
ficio suo. Si potrà noverarea carico del uzzarelli 
qlialetie condiscendenza neîrapporiî fafiiliarid'36-' 
citi, ffutto Hella sua Duota fede eempficità? verso 
persone immeritevoli della Sua ‘confidenza + utia) 
prevaricizionemun mai. IMusirie spettabili perso= 
naggi lo ebbero in altissimasstimiavecfra ‘questi si 
contava ibtestèr cardinal. Fransoni;ela. gui 
santitàdi- vita, è passata in memoria di banedizione, 
erche.fu pr il protettore, del prelato Muz4arelli., 
Lo; stesso prato XY, a gui non erano ignote le 
“Rigioai logt e del Huzierelli, chè questi pur to 
i le dissimulava” ib'ufia tal'Gircostarità. ebbé a 

ali 01% Muzzarelli è tHiber'ale, ma è 'utl''gàl 
ticdalo 5 fifalti, sebbene pèr Queste ropinioni: fosse 
da'talanisguardatorin:malpiglio; puresndn si ‘potè! 
giammaisnedarguirio: di colpa lalcuna, $i che. notò 
ebbe ostacoli. nel proseguire: nella sua lunga. e ]p- 
minosa carriera .prelatizia. Dopo la promozione 
alla Si porpora del decano disBola, Bofondi,, ne oc-. 
il Muzz sn questo serado, sie; 
detto! ancora fra ì consultori della con dgazione 
ella suprema inquisizione'é di quella a IATA 
Quandèsàl al sommo pontificio Îl régnante Pio 
IX, il nome” del Muzzarelti! Subméva! Lira! # ‘più il 
lustri' e distinti della prelatara romana; èd: allorchè 





el Muzzarelli. è° 


I sota 'hén'Scapitò | Al anzi si’ mantenne tiel Sd0” 





ebberdato! no statuto fohdambniale a'suoi stati; 
dopo averecormposto, l'alto consiglio.di personaggi 
più-cospicui, Sìslaigi chesecclestsstici, ne,aMdò, de 
presidenza al Muzzarelli, Qitenne egli, è very, 


quei momenti, una popolarità non divisa dai, bot 





Rita ati, a non si potrebbe senza onia 
alla verità. af Posse da Idi procacefata 
atti dnotesi "0 Abusassé, 'srendettavad A: 


dicevoli A Idfigniitàrid: ‘dell'a cotto ‘pontiffcàà? 
Quiitido dof SOrsero gioiiti proceltosi;: ln°posizione 
del Muzzarelli divenne assai pericolosa e difficile! 
Dopo Fassassinio del Rossi e ;la rinunzia del, Ro- 
sini, fu il al rzarpiti i, gridato presidente del con- 
siglio, de' ministri, so, Lporaglio della pubblica 
istruzione. Che egli ne‘acceltasse il mandato dalle 
voci della piazza {umulfuanie, non potrebbe affor. 
marsi senza un’ oltraggiosa ‘calunnia. Occopo! quel 
posto; nella sonvinzione di ‘siederviventroti cortfini 
della!più»stretta:tegalità | è. (ripeteva: a' suoi; amici 
«Sànon essere uomo:di stato «in tempi tran- 
«quilli;iaurehbe sempre ricusato un portafoglia 
e[di ministro: nel, dì burrascoso, era. compreso 
« dal dovere di affrontare qualunque per, fera 
Questa fu la regola di condotta del Muzzarelli,, 
la qufate tredette dover ritenere! l'uméio di nie 
stro ariché quanto fa ‘tiinéfato' quel nilfiistero del 
pointeficé @ulantein*Gietà) pres parte al governo 
provvisorio, siedelte deputato: inella Costituente e 
per aleuhi giorni fu:ministro; degli affari esteri.3 
anche dopo proclamata la repubblica; Chi. scrive 
non intende farsi;ora, apologista di questo poste: 
riore, contegno del Muzzarelli, Innanzi al tribunale 
di Dio, 0\ e, sli è è comparso, è stato già  gildicato. 
Tultavolia, ‘è beni poro che iftome di lui non valse 
giammai a coprire gli eccessi’ delle ‘fazioni e'ad 
autorizzite ‘atti îniguile Saerileghtt Il Muzzarelli 
ben.tosto, ed. apzi appena fu, costituito il 4ri rium- 
virato mazziniano, si ridusse a vita privata e, se 
non fosselstata sostempto dal tenue stipendio accor- 
datogli, cume deputato alla costituente, non a- 
vfebbi-avito ofide campare la vita, Quindiesdlàed 
il-paneamarissimondelt'esilto,sle reminiscenze del 
sua passato; l'ingratitudine dagli pomini) ed iil fu» 
rore.degli.odii. politici logaranano ; sana ;evita. già 
censunta nel servizio della, S. sede, e, la ipassoro 
quel termine, che chiunqub h nlebeggo di 34 ani 
‘ompiange e deplora, e solo nell’ della 4 de- 
Gradazione umana din dar talora ri ‘stherho Ò 
di ridicolo. © 7 SMUIEATOIGGA 
-SSigfiorv; vob dirigete “n pei cr heo sì 
professa tulriceudugli interessi cattolici;;sa prete che 
il-prineipio-cattolico non. si-alimenta; delle ire:di | 
parle, di motleggi, rift Sv Renna | 


| AREA apnola della dincog Il NA FUN sit (de 


c-diggoli. 0£ ibovoin 


spell Faha98" di" Kecerto che 


quisiarRoma, presso ABui gli omessi ecclesiastivi si 
rititine ii dia puritroppd funesto ella 
discordia, nél vosiro paese, divide farcausa 
della chilangii quella dello staloy e si affefma ge 
neralaente:che: voizTcei vostrismodiv:spesto plebei 
di‘ srt sempre alieni dal senso della vera ca- 

lire all'improntitudine di certe vostre pole- 









ociali, tradite la causa cattolica. Certo che non fu 


| DARAI RO ROTA 
Rena iQ VAOSII Lui 


I caio fanne | pubbli, 
MORTI x nen do 594 OM0e altari 
| pon gplla.goputa,at ra obo .0qais! si 


Roma, 18 m 
REALI dalAvniai da 
gh __—6—@@@ev«m Saceno oTE ROMANO. 
OLD se = 
—— CAMERX DEI DEPUTAN, 
Presidenza ]del presidente) Boncompagni 
Tornata del 23 mgggia:; 
Viene aperta l'adunanza all'un’ora e tre quarti, 
colta lettura delfverbale; di quella di eni ve, quioni 
l'appello, nominale, Ik, tg Voli PIRiAYA: alle 






















due e un quar  Giovano sFelazione 
sul, progguo,. di legge. DO ole to sa ve zione 
seguita tra il demanio ed'ì n cinio a "AleSsan- 


dria ; j Torelli, quella sopra, la costrizione di uî 
poMis Sopra Macta 

Votasi ‘per Iserutinio” segreto si Ide! daga, 
i Gui Sarticoli Aannero «approvati mella seduta) dì 
ieri. che Tisgaardanp ‘ai-prowwedimegiti viélativi , 
alla corte di cassazione. RA spore: 
voli, sopra 116: votanti. 


o.sul delta. 
pinto dl ep a, papa du) Te ì 
legge (per un rico dI 
marmbra),' soltose n) Lo agi 
quasi universalità dei ji Sì potrà pruséindere 


dalle afiré formalità) m' credo sònda daella della: 
nomina di ‘un compiissione. nos aio édono. 

Buffa: ba commissione prrbbo esere nomi: 
nata dal presidente; b\\c us; figinrsbo 

‘ Sineo vuole il rinvio agli uMci,;. À 

La camera approva la proposta ia a grandi»: 
sima maggioranz Pat: 

Î prestano ; EA dui alche m Omento): Ruota 
la commissione sar D6. Momyodlk rt deputati 
Buffa, Casanova”, Cavalli ,° DemBfki* Iméliana, 


| Sappa'e Valerio; 8 “la ‘preghi di'procedere con 


| qualétià sollebitàdig@/eUboi (le conio 
ne ‘Bitaricio Wella! Miurend per adi eno 0 
La ‘damera < ‘passar subioratta ce rig delle 
categorie: i ilidba: Cito È 
fa cli: 10,WComando, deli porti, e. shitggia, ro: 
posta dal, ministero ia L,; e 540; è srigosta, dalla 
coamipiane ad 80 570. chè a vale, un'apposita 
legge pel Fiordinamento "iam ) nistrazione. de della, 
marina mercantile. Sf fe 
Durando , ministro della guerra, digé ‘bpggt 
tfatia‘dellà creazione” di'itià ‘direzione’ niarittima 
in Alghèròj ‘conveniéntissità’ per Mao Sardogiia; 
dell'a ento dl'aleuni' impiegati»d dello stipendio: 
d'altri, bon-di ‘riforme «radicali; di Tafhbiamente: 
d'altribugioni. da propostà fu, dialiroade esa ninara; 
dalla Gommissione; del bilancio ed egli, terrà, conto 
delle, osservazioni, della Joupeomissione, 
Airenti, sostiene fer ci ira, del mì uri e Porto 


Maurizio, per es. tr * piazza” 
più ‘importante delta” ia nt a fi'ha” 
per' la‘ navigaziode' Vfènte idel'ipoverno: 


Orè sî tralta dî mettore’ uni videssonis016) La reggo 
non potrà essere presentata così presto, onr;xos 

Quaglia dice che la cammissione?delibitancio 
non aveva, missione di.esaminare, le; riforme che 
voglionsi introdurre e, che » Aprattandosi ; di. una 
spesa permanente, meglio è una leggo ed, una 
missione apposita. ” 

| Losta A, dice, pe gliurciiia di co fig morit. ; 
limi, massime in opo it ava, vennero 
è co paia iv da pi) 801 

Atrig te 18 I predpinante. 

|’Cadortia ©. ‘dice mmissibne fetietale 
del bilancio fece uti nonb.di-cifrey ma 
di principio, e ritenne»che la riorganizzazione: del- 
l'ammivistrazione, mercantile, dovesse fari sagouo 
di una legge. 

Zirio, Sulis e.Costa, A. appoggiano ancora il 
ministero. i 

Sulis domanda pere! è ui a “di ‘zione, marillima 
ad Xigheto, portò. i i sa 0 d Po Porto To or- 
rès (Sassari), di 1° fissé. S di 

“Duranidb'ate ee si Sciara pae ragioni 
igieniche na ‘he “nén.è'aliendi dal irendore ‘s 
nuovo bsathe» la cosa; éhe. se si.éstende ifroppo la 
maletia «legislativa, ti,saranno poil alli inconve- 
Dienti è che in» ggui modo: Ja camera potrà tornare 
sulla cosa nel bilancio, Diga prio. 
1 Stanaeflice. che,; con demi on si.farà 
che una emplice rappezzatura, e sarà poi s sempre 
ne std a una Ù è orga 

"lla diet) ‘olim line dina 

cambiarono, dopl' ‘né vi territo ‘ Tata na 

fonte di ‘acqua’ pofafsil@!* ® beso: auia'llaf 

ie E;ammessa:la cifra della :commissionenee 535: 
euValerio.ricorda.al ministro; di. ‘finanze dlapro» 
messa da lui fatta circa la soppressione delle:com- 
pagnie privilegiate nei porti. di; 


LI 
alri si si ARA IE 
el pt evo LAI fu nomi VR 























SE 


stria 


in 

dda” 
che, pur togliendosi il monopo io, pt; esser: 
sottoposte ad una certa disciplina. Devodire anche 





Lo 2a 


missi dle hi ts 














che trovai un concorso fran ei @orpi ae 
morali di Genova, nel mundo) bi cfr 
di commercio ; che fecero anz Vero al mi- | 


stero di N 


gole. 6 10 META RIMA Ue 
a taA era fron) RAD 


più pratici della materia. 

Alla categ. 19, Campagne di mare, \ 
Ri rta Î ministero è a a Una stazione, 
navale, a, Montevideo, od.al-Rio -della+ Plata, ed ‘a) 
farle -rimontare Sarnchevil® Patana led lit: ‘Paraguay; 
giacolià S0Ad'paesi oi quali vi ibbiamo grandi | 
relazioni di commercio ed a cui vanho molti dei 


nostri concittàdini. È bene quindi @hévî sf fdecia'| mi consigli, 


vedere, la Nostra bangiera..... hi osslinau 





ni eva sospendere o remorarela legge, nè 
‘nominar delegati per..iraUare;di cose già; dalla 
legge definita :. propose:di sottoporre si, desideriî 


* quelli che non fossero in disatcordo col bene della 

repubblica “avrebbero porto essere opportuna» 
lerazione in occasione delle 
Î mento della diocesi. 


« Soltanto il 21 dicembre, il consiglio di stato, 
dA dai a i frons. pelo pi i porcino pe | 
ET EMRA TARE 


18 Egli credette inutile occupare ilgran consiglio 
della succennata petizione.dei quattro sacerdoti , 
certo.che:essa. avrebbe, avuto. la VODA bam 
di quelta del 1'7*giugnid.* ' 

è Il'eonsiglio! distatò è'a'avvisòi ue tinta Ni 
compenso, si una condolta , leslmente,. patriolica 
nell'occasione lella separazione voluta dai supre- 
il'‘8lero poteva mercarsi il favore di 
questi assecondandone lè cure a-@‘logliere, “per 


Durando dice che, per la guerra, le ngsire forze Aerei ford, Inopposizione ecèlestastica@à 


navali erano state tulte irene in Oriente; ma 


che, hi gle; verrà certo cd af 
Rio, della PÌ Plata .e, 1g, che, nelle» gif dd a 
recarsi in tutti quei luoghi, iamo in- 


VEiiore Dingo DG 
intero bifa ndi provato, nella om- 
afro penne anne 


"Pla (4 è grande miggiotantzà e sbnza di- 
scussione un progetto di'leggè, per ‘autorizzare’ la 
divisione di Lia ) ade sana, ilolimite; del» 

l’imposta,.. 

Buffa pres li, telazione, stila: proposta di 
legge Mellanà. 2 


Ordine del giorno 


Bilancio. generale 
Alessandria ad Acquig 


a Pen Ria tameesnva i ad dra 





MBAR 


T 0 rrier rcantile la, seguente.|. Ma non è questa la nostra conclusione; imperoc- 
cane "pt se chè non siamo persuasi che tutto il elero professi 


SOLO ivi @ Clero afro fon | "eng der ‘pringlli i fate tragico 


consta ancora in to positiyo che sia du si 
ma tutti con _la febbre, per conoscere il ri- 
Rit ‘ANO ratiché | fabbro por te Itifaut si nola 
un gran movimento all'ambasciata di Francia e 
d’Austria=Questa=sera-partirà Allembourg; segre= 
tario della legazione austriaca, come;corriepe pen 
Vienna. Lyons è bene in relazione colle autorità 
romane, ma si tier ei 
titolo d'ambasciato, 
la precedenza su «è 

« Ieri il granduca di Toscana fece la sua visita 
di congedo al papa. Egli partirà sabato, prece; 
duto dalla moglie di un giorno. Pare che nel pa- 
lazzo di i pr 
pani e colli pi È 
onde lene el 
venimenti in Italia. 

« Si dice giunto a Roma un parente di Wale- 
wski. Il console inglese di Ancona, 


è andato a Londra per lagnarsi ML 


austriaci. 


« Il rapporto che rayoevd ila) good ihpdl DI 


ratoré sulle cose nostre, sembra sia stato fatto con 
l'aiuto dell'uditore legale di quell’ ambasciata, av- 
vocato Lasagni:('). Del resto l'agitazione e l'aspet- 
I s iù grado, poichè | i preti non 
chit Po Ris qui si ignori, quanto Si fa,e 

sì hi TO) i estero e n nelle alire parti d'Italia a no- 


DE niet Wwiti gli occhi e gli animi sono 
rivolti al Piemonte. » * 





narice. 


"Notizie 


Ester è 


«| SVIZZERA Bi) dii 
Troviamo nella Gazzetta Ticinese il 

articolo che dà un' jdea ‘sul conflittà 

polità 

cino; clericali ticinesir somom veramente ; degni 

compagni dei nostri clericali: 


Pi RITA RO IP patata I 


consigli esentato un; sup; messaggio 


Tee del ar 
sulla petZione del clero chiedente un concordato 


con'Romat eavu wa x 
nassaggio si ènta che il gran 
Fit ha; cp ge Mei i pome al medesimo 
indirizzata allo stBsso fitfevasl*Glerd ‘ticinese, te” 
nendo cont od zione, in..c 
e del patrio MAR ARI fe spit tisolveva che : 
« ferma stante la legge-24-maggio 1855 e i prov- | 
vedimenti già decretati dal consiglio di stato nella 
via eseguiti vd) illconsigilo: di stato veniva autotiz- 
zato a ricevere le proposte che il clero ticinese 0 
gli ordinari direttamente fossero per fare circa la 
materia ecèlesiastica) 6/2 ‘riferirne»val gram còn- 


ULl8Sxs 
i. SISUP da 
uente 

SÙ 


siglio. » DE LUI alter 
« Si narra poi che dietro questa risoluzione, il 
ttro sacerdoti,-a nome del. clero, 


ebbero una conferenza con due deputati governa- 
Livi. biaai prescpiavano-una4uova! petizione chie- 
dente fossero nominati delegati per presentarsi 





Vene 


Siate certo; però. che pazzie non su | 


i era redalta | 


duole pertanto che relazioni pervenutegli-sulle se- 
pati fai vi | pala riunitisì a più ri- 
tesi chio talia ciso in prima! linea di 
opporsi ri DOTTI one ésubordinatamente, cioè, 
quando questa opposizione, non arrivasse.ad .im- 
pedire Ja separazione., di opporre, all', Q0Nes- 
sione ad un vescovado Svizzero; e molto, ù che 
luna sedicente commissione centrale del ‘clero ti- 
“Ginése abbia) #on' dito 24Tepbraio, vsatò invitare 
‘ l'imterventò! dbt'èònsiglio federile pér obbligàré il 


| 0ntone a-fare-un-concordato cotta curia romana, 


il che (scrive il eDasiglio di stato) equivalé! ad 


-|imporsi volontarie perpetue catene; e con alto 


4 meltero,in dubbio la veridicità de- 
OT Î i dl (4 gl 21 dicembre. 
ade HA ui, èh fio dal consiglio fede- 






pa al gonsigliordi stato, fu data con- 


in20à rile; in cats di 


esservi 
on saggio) 
ropo! che la 

sia altro@féspinta. 


METTI. 













| predominio, quei sentmepti antipatriotici di cui 
son saluri gli scritti della ‘sedicente commissione 
ediitrate; & ‘crédiatmo A ‘inbolto, ultune delle “quali 
| timide forse di soverchio, ed: vnorevolt” @tcezioni: 
ssfiVi-proponiamo-di-sospendere-ogni-vosira .de- 
tiporazione; jsulla, pelizione 3 settembre insino a 
la separazione della diocesi sia un fatto com- 


tiche pe eparazione, ve- 
cor al consiglio 


ela 


federale come egli siasi immedesimato colle nostre 
viste, e come tratti questa faccenda con quella 
maggior risolutezza che potevamo desiderare. » 





ufficiali reduci dalla Crimea ven- 


Lena a = banchetto dai loro compa- 
Er PESA aveva permesso di dividere 


fa@oria di questa memoranda 
spedizione. Il pranzo fo imbandito nel magnifico 
| salone” FURTO Trombetta e fu alternato con 
4Wvarfatb melodie della musica militare e con lieti 
brindisi al valore , alla gloria, alle speranze delle 
|'pattie ‘armi. 1 genera! Cucchibri "presiedbva , a 
| questa allegra sdbnanza, È mollo Popolo nei corr 
Uli adiacenti plaudiva è sì mostraya specialmente 
commosso da un, pezzo ‘musiéale itititofato Ar 
| vanti, bersaglieri R$ che imita lo squillo delle 
trombè dei: bersaglieri, il rombo del cannone e 
} l’impeto de)la battaglia. Dopo la replica di que- 
sto pezzetto la, liela brigata si sciolsa.e e.paiò vedere 
in mezzo,al popolo .che la circondavasla simpatia 
| Alpita, s0 Tuiti: 1 volti, î ab og id) 








| Ci manca la solita» nostrà. petvipleittii di 


Parigi.,, 
aria DR SIAT TODI DT LI RT 


STATO ROMANO 
Alisbfivdut da REA ai U eee 
| nal'aes Debats che sinofa n 
al govèrno pontificio'dteuna' nota per parte del- 
l'Abstria e della Francia, sébbene vi abbiano molli 
colloquì fra iù gardinale Antonelli, ed.i ministri, di 
questa duescorti. tc. 4 ( 
è AUSTRIA od | 
‘Si puri de? vienna uBì maggio, alla: , Gaazeltà, 
della barsa di Berlino: , 
<.L'agitazione che produssero. “im Halia; le. dig 


netti 


IT 


| pongònò all'Awatriarla più graddo'vigilanza «EgH' 

La certo che l'imperatore diede al conte Radetz cy 
l'ordiab' espresso» dî Tare 'Puso più energi 

| estéSo dei ‘studi pidmi "jon per” epiteto Quito 

que tentativo, di eccitare «il. malcontento: e. di; ca- 

gionare attacchi contro il governo eststegte. Si è 





Ti ' infatti convinti, non solo sul lerritorio austriaco 


‘ dell? Italia, ma anche negli stati limitrofi , che i 
prin: movimenti, sinsurrezionali. incontrerebbero 

più sepia Fesislonzag tot 3.0; d1s5nti0a 
Possiamo quindi attenderci prossimamente; illa 
allivazione dello stato d'assedio delle commission; 





mili mal È 






‘del clero ab..gran consiglio; soggiurngendo che’ 









chiarazioni ele dimostrazioni della vSardegna,‘im- | 


datti Cave mul 


La Gazzetta*d’Augusta sifà sèriver@ da Torino 
che, Radetzky-ha preso tutte’ le- precauzioni per ra- 
dunare 50,000 uomini entro 24 ore sopra SERIO, 
que punto del regno lombardo-yeneto. =...» 
eupnsii stai ae ARANA A dol Ì 
al Giornali nica pubblicato una 19 Ds pr 
dissensi scoppiati in senor sl ministero spagnuolo 
‘a il generale Zavala ministro deg al Affari esteri, 

ìl generale ©° Donn el ministro ella gueri ra, d 
proposilo degli a vvehimenti di Valenza: th primo 
chiedeva Îa' riammissione ‘del gefiérale Villatouga 
al postò di comandante”generale' dî’ quella pro 
vineia,” 60° sefontib'ebie Pavevd destitiito; VI si 
rifiutava; Ile giornale Las Nodedades tel riferire: 
guesto,conflitto» prendendo, de parti «del gene! 
rale Zayala,. aggiunge: che. (entrambi .i. ministri! 
avevano offerta la loro dimissione nel.caso che 
l'opinione: rispeltiva fosse .succombente,. Ora ;la 
Gazzetta di Madrid del 21 smentisce queste:no=, 
tizie dicendo che lutto il gabinetto. è unito .é cpn- 
corde in’ una. sola politi a; quella rappresentata 
dall’illustre duta della Vittòria; 





Modo restcinbi boca li 
TERA agio dell'OPINIONE 
hO Wi TRTRA 


Il sultano’ ha iéstò Spellitò a'8.M! fl Fe Vitiorio 
Emanuele: Javgrande decorazione imperiale + del 
Meggidiè, :tempestala - dî ricchissimi brillanu;'e 
forse Quando: wòi ricevereta questà mia lettera le | 
insegne della decorazione turchesca trilietno 
LEPRE AEON pi n. 

S.M. ha peg | ps Rs croce fi santi Maurizio 
e Lazzaro il seta 3 pi A, oconsole nostro 
ip Varna, persona benemerita, pei servigi resi in 
quella - città -alla marina ed. al Mpikn ‘cio nazio= 
nale; egli ha ‘equistato nuovi ti di beneme- 
renza nella campagna di Crimea, poichè egli potè, | 
efficacemente e grandemente giovare alla ammi-i 
nistrazione militare. Nè ricorderà fors’anco come 
abbia perduto un figlio il quale fu ad na) È 


e; ialig us sussi 
bi ch pi sr lac cane gr pe Tr e et Posîa 


egli; rovare. qualche conforio;.al. suo; dolore pa- 
terno.-nella; simpatia de’ suoi concittadini e pella 
ricompensa ‘ottenuta dal.ne!! 1l siguor.Sciaccaluga? 
si. propone» di far edificare una chiesa-cattolica in | 
Vama, ‘iniservizio dei fedeli che sono colà nume-'| 
rosi; «e ccon)bell’esempio-di generosità cede il ter- | 
reno pera (fabbrica :econcorre:penila somma di | 
fr..10jm...Ma egli vorrebbe.che .il palronato.ne | 
fosse alla; Sardegna ed a questo giusto, e patriolico, 
suo desiderio” trova, osfàtblo: ne Tpatrià a tdi 
Costantinopoli, il quale, all'appoggio dalle yecchia! 
e Viele capitolazioni, vuole che, da; chiesarpàssi 
Solto. il patronato di Francia 0 di Austria, quella 
protellrige.. del, cattolicismo: in) Levante, queste 
proteltrieo nei principati; del Danubio. Quindi la 
chiesa progettata non ebbe ancora, incomincia» 
mento di esecuzione. ©. i 

Il sultano conferì jlMéggidià afsignor Terraneo, 
milanese, proconsole sardo a, Bursa, il quale col 
l’ivéré” introdonto lè. filature della seta in quel 
piiesò, nè accrebbe grandemente l'importanza e 
la ‘ricchezza, ‘ e che per larghi soccorsi e.conforti 
dì ogni maniera prodigali a quella popolazione | 
negli ultimi inforiunii, dei terremuoti, acquistò a 
sè bd al pabse ch'egli” Tappresenta, simpalio e be. | 


editi i 
af dybfazioe di tommendatre, del Meg- 
già; Ì sidltano ha pur dato nuova dipostrazione; | 
di onore, al signor. As Vernoni, Late ut] 

della, Ingazione sarda. questo: vdi Iroverete"0n 
risposta “alle tontumelie cire ‘n’ giornale trtnego | 
sonigliv contro uiquell'ondrevole funzionario” **>| 
E nuove  calupipie,, nuoye conturpelie q foglio. | 
(l'Unione) diresse contro il con Della ine erva R. 
incaricato di affari. Le quali î hire dimostrano e 
il maligno a del giornalista | 
che di una pi tar) cialda Tago a di’Costantino- | 
poli si fa arma per assalire in modo brutto un ono- | 


ra YA] ènno» 

m LIE Mola abi shnpftto RIAPRA. 
tudine la leghimò AI sig Mella. Minerta. Una peti- 
zione firmata: dai Rider colonia sta pen | 
esser dirèua al ministro in 
sta spontanea e coneome di saesi fone di tutti i 
suo? concittadini più ragguardevoli, dimostr@zibhe 
clte:sarà- per tiuscitgli all'atto mudvastit ‘sig! Della” 
Minerva troverà un'elotpoente risposta alle misetie' 
ca alle insinuazioni ‘dell'Unione. Tatadto ad edifi- 
cazione di‘quél feglio, sulla veridicità dei suei cor- 
risponda nii è sulla lealtà delle sue. .i@duzioni,, ‘dirò 
ché tutti i cittadini e Strabieri ‘sono consapevoli, 
della visita fatta al conte Della Mifierva'da Echem 
bascià, ciambellano del sultino, per la conclu- 








si | 


sione aghi pedi basdià, il 
page egli Pure alla legazione per. visitarlo, e 
non abi did Hive! bindelioba (ib ciglio di 


visita. E basti il saggio che vi diedi. » 

Passano, tratto tratto delle truppe nostre che 
rientrano in patria: il movimento dei degni. sardi 
di guefra è quindi infinito. 

‘'Imtamiò ièri sì è sottoscritta la convenzione ‘che 
| proroga To. Spazio, per | l'evàcualione dell'impérò :, 
‘ pare ad alcuni ché questa sia un'occupazione bella’ 

e buona deguisée col titolo di evacuazione. 

Gl' inglesity g' rimettendo. al goverdo turco il 
contingente di truppe iurche che bo ato assol- 
dato. Gli ufficiàli sono incofporati negli altri reg- 
gimenti,‘elségriatamierito in! quelli delle .Iddie. 





Voi saprete che.torbidissno scoppiati aMagnesia |: 


e a Marasch per causa dell’hatti humaimm. Il bascià 


| l’Austria intanto essa pure si, schermiscer dall'es 


enso ed in que- |: 







po ione, di Mo 
6 è nelsuo e al et, ed impedire c 

na fra greci n ife Lo pg ce quer 
nuovo' sangue. A ‘Marasch' "dertò trat a0 va 
querela col cadì ; furono dal tribunale, @d'Avanti 
ad esso il cadì,' forse allo strémo di buone ragioni; 
lamentò amaramente ‘chè i eristiani atteritassero; 
all'istamismo. Nacque uh parapiglia, ed rit» Guars 
mani si salvò ricoveramdosi, in casa; ma questa)fu 
hentosjoyassediata da un' jorda fanokica , ed il po- 
ver'uomd salì colla: famiglia; che gra una bimba, 








ed una moglie incinta, sul _tetto È Na non ebbe 
scampo; fu appiccato il iarono iutti, 
meno la ph x offre in quell’or- 
renda calastro fi avea 


viseere; di, madre edi donna fe Guarmani era 
in, servizio d'Inghilterra, ma al paro, di PL dulti i t9> 


scani era sotto la protezione austriaca 
Il governo afforza le guarnigioni d'aste lat 

Siria per prevenire o reprimere 'oghi molo. Ma 

forse mon-tiescirà -ed-alla- fin-fimengti 

polari degli-antichi e naturali <p: 

provinéier: “verranno ® riti 





pati 


i divani di pe 
con inolti titoli; ma it principale ed il vero è quello 
di'mon-deliberare e di nulla intraprendere finchè: 
quel lernitonio è occupalp dalle ruppe straviere;: 


le Dai 


cuarlo. Forse in ciò dovrà intervenire ancore n 


diplomazia delle potenze alleate. 
Parecchi@'disgrazie tibberiluogd luogdb price intiera- . 
Ag 
Leto 


mente. l'ospedal francese che era nella Pit 
caserma di Daud bascià : bruciarono.a 
al Fanar ediò un Vicino «sobborgo di Colt 
poli. vi :T 9) DA 
“Stbbato ‘scorso partì la ‘ commissione imetàas 
zionale incaricata ii rettificare, secondo ita frasò: 
deb.triattato, le frontiere nusse sul Danubio: $ono), 
dessi:«Deryisch! bascià (per. la Turchia), ik.colan- 
nello. Besson (Franeia),; colon. Stanton pr 
ra), e colonn, Kalik (Austria). 
I turchi sono in pieno. ramazam. 


Higs std 
c 5 "n 04 
ih pu 
Dispacci elettrici: 
“Agenzia SterAnI AFinp asa, 
{ gigloziro) al sb 
Parigi, , sera. 


Vienna, 28. Lo sgombro dei princi 


ati 
dantbiani peg \pat ‘den ui] 


terminerà definitivamente pini Matt ÙU 


| i punti del trattato di pace ‘avranno riceyuto 


la loro, piena esecuzione... 55 q* 
Londra, 28. Il famoso processo, givavve», 
lenamento di cui tanto s'occuparono iltigiori 
nali\inglesi è terminato: L'imputato' Palmer. 
fu'condunmato ieri a .sera'e condotto a' ‘Stat! 


ford'bve salt impiccato! **"@ totti i pila 
llegu,n iis .ibeig 


fi cent aliab] eaxntg 


Di 
‘Dispacoi glettrici dei figli “estoni and 
o‘ ia Chao sl 
Londra, maggio. L Observer ani ch 
i la e p Apcciaio per. br re l'jorgo 
Tie del governo dei Pip e 60 n; 
barone di Talleyrand per la Francia; del db arone 
Koller per l'Austria; del generi pi pura per la 
| Ruésis fe 6 sii Hey i Big 
Lo stesso giornale aggiunge ( ci do za or azioni 
| saranno, consultate sulla forma”. 1 SR 
la ale dovranno vivere. 
"o 24 mbggio. Il divanid di Rigi glia 1 
di chtudére Ta' sessione, votò uniifimérente ni” 
| ao all’ obpodatò nel quale si: domande l’otione' 
dei: duo principati. La notizia. di’ questo: voto ss 
| spanse.rapidamenté e proditiso molta gioiafra!gli. 
boe hr 7 iMeutblao9: 0011 
Amburgo, 25 maggio,; Si dice,che, prossima, 
mente sarà pubblicato un nuovo imprestito russo. __ 
| I nostri principali. banchieri furono chiamati a_ 





Berlino dfl bitone: di (Bfiagitz onde sprendervi 
parte. ® 

i ore di Russia 
nell via. Il conte 
Nesstrode, i ri di 
Wogonzolf e: ‘ia lore 
prussiano alla “le ida 
Pietroburgo #0p i) 





Berlino, 25 maggio. È giunti ll GOOD 
Williams. Notizie da Pietroburgo recano che l'im 
peratore di Russia ha-indirizzato una, lettera al 
genersle Grabbe,:che comanda la milizia ja Sara, 
toff,,rimproverandolo..per aver lasciato da 408, dii 
visione patire per!mancanza di provyigioni.soo;l 

‘Lo drascine: «stafino) gior abbandonare da guatt 






nigione privi Lio Sandi ib cuni taa i 
dl nie 900 RETE CI TIVO 
sona dr BIL: 81 io ca 
n "10 “Borka: at Parigi 8 Maggie) hE 
3 q ‘in contanti” “In ‘iquidas 9 
pd iris ILE@ sg 
4 îÒ ‘0)0” Gaming , ss min 
* Fondi "gati DIERA i e: PIP 4 
CAT 
fece 











ETNO TEEN 


A tenoredi una risoluzione dell'adunanza 
generale del‘23 corrertè i'sigliori azionisti 
tengono invitati atl'ell'ettùaté Per la fine del 
prossimo mese di giugno pressò i signori C. 

Schulthess e C., a Zurigo, il versamento del 
4° decimo.in ragione del.10 0/0; cioè fr. 50 
, perrazione, meno fr, 3 da dedursi per inte- 
ressi scaduti eol:30 del':suddetto mese. 
!Coiravin Svizzera, 24 maggio' 1856. 
'° La direzione ‘della strada ferrata 
del’Sud-Est della Svizzera. 


-D' affittare 


‘'ALLOGGIO DI N.\8. CAMERE, con ter- 
razzo é giardino, viale della Vigna della Re! 
Gina, porta'N. 17 dis. 








eee TATYUDENOITONI 





FABBRICA DI PERSIANE 
a piccoli paletti e di solida\costrazione, for- 
nite di corde; carrucole e toloritura} dei fra- 
telli BOGETTO, via di Po’; vicino. al falle 
Nazionale, in Torino.» i ; 





. Madame PAUL... 


A Phonbeur d'offrir aux Dames ‘un joli 


FERROVIA SUD-ESI DELLA SVIZZERA, 








a ee be 


BANOUK GENE 


de Genève. 
Emission des Actions dè la 2e série. 
Messieurs les Acfionnaires de la Banque 
Générale Suisse sont prévenus qu'ils peu- 
vent soriscrite chez M. Ch.De Fernex, ban 
quier à Turin, les actions dé la de sétie, sùr 
la présentation de leurs titrés. i 
Trois actions anciennes donnent idruit à 
deux actions nouvelles. f i 
Messieurs les souscripteurs doivent verser 
cent vingicing francs paraction att moment 
de.la souscriptioh ;et.ilsauront'en outre'à 
leor:charge'les fraisde trasportdes espèces 
à Genèvé, rai Ti BIAMO anno 
'La'souseti 
chain. 
Genève, 25 “mai 1856. 
‘ : Signé > James Fazy 
president du, Conseil d'Administration. 


ptistiserà close’ 165 jùîn pro- 








TAPPEZZERIE IN CARTA 
A PREZZO DI FABBRICA 
e per una compera non minore di L,50 sì 





1] farà lo'seonto tel 10 .:0/0:+Via Guardinfanti; 
| ni &; vicinoralla Trattoria del Limone d'oro; 


Tanno: ; 


| r—————@È0@ccueorgiteri azien 


choix de robes tafetas è disposition, aiusi | 


que de robes plus simples d’un très-bon 
goùt; un grand assortiment de.robes de Ba- 
rège? en tout.genre , de robas-foulards ; et 
des:schals longs et carrés de toute qualité. 
Son'génre de«commerce consiste dprendre 
en échange de ses articles toùt ‘ce'qui’'con- 
cerne la quilett: des Dames, ‘ainsi Yue des 
tableaux, des encriers en vieux'bronzé, des 
porcelaines.,.et_iouie es 
tiquité. a da 
Madume PAUL 3e rende chew laspersod- 
nes qui la font demander; elle demeure rue 
de la Consolata, N. 12, maison Paesana. 


——anroreg ie rea 


ALLEGRONE: FRANCESCO Febtricanieo 


orologeria garantita) e scelta lisolteria, nella corte 
dell' albergo ‘della Caccià Redie, pivzza Castello, 
l* piano, ha l'onore di prevenire Îl pubblicò, che 
per corrispondesealla confidenza di cui t'ha ono- 
rato: sino al giorno d'oggi. sî è fatto premura di 
procuratsi per mezzo. der. migliori fabbricanti di 
Francia e di Ginevra, un'assortimento affatto nuovo 


nn] 


delle più ricche parure, e catene lunghe cinque. 


piedi, e altri oggetti di novità, olfrendoli all'ultimo 
prezzo [delle fabbriche;-a-fine di uon smentire 
quella buona opinione finora avuta. Troveranno 
pure gli'actortenti le ‘bisotterie meglio montate e 
le meglio assortite sia in oro che in diamanti, ep- 
perciò ‘si Ibsinga di ottenere viéppiù il favorè dei 
signori è delle signore della capitale; non ché 
della Mumiérosa sua clientela. ! 
criazzioni ee 
.himonata e.@rangiata in polvere 
Pacco intigrò |. + tà ‘180 *' 
‘ ‘Mezzo pacto ‘è 80 
(Col pacco intiero si possono fare 30 limo- 
"nate, e ‘orangiate ,col mezzo pacco 15. — 
Questa palvere;è comodissima perle, villeg= 
giature ed.è pesa molto più acida di. quella 
dello:scorsoènmo. Presso Marcellino Cano- 
nico, Confettiere, Via Nuova, sull’ atigolo 
della contrada dei Carrozzai. LALA 


penna VALUTA, tria. 








abita uni TETTI giov è 
‘Nella DROGHERIA 





in Piazza = , dellé 
Carignano Sai Scienze 
“angolo | SOCI ; : 
Ii a fi A i uo 
sarai TROVASI è J 


oltte'ad un completo assortimento di Vini e 
Liquori forestieri, l’Olio vergine di Nizza, di 
Lucca è:d'Aix; il Vinaigre di Bordeaux, di 
Molleraàt de Poully, degMaille e dî Modena; 
1 salumi di mare e i frutti di Provenza in 
eonserva; Mostarde inglesi e francesi; Salse, 
Formaggi e Birra inglese; il vero Arrow- 
root; Racahout des Arabes, The-finissimo 
di tut le qualità; Cioccolato osmazomico, 
Caffè Cicoria ed il véro Caffè Burlet di Lyon; 
‘bianco e rosso, Salep, Orze' perlé 
Segnnai I ‘roux d'Allemagne e la Ta- 
pioka, ecc. ecc, il tutto delle più.accredi- 
tate provenienze. © 0 RU gian 
si In dette Drogheria trovasi pure il 
deposito del Taffetas Denard re gens 
gione radicale dei.calli, la Magnesia inglese 
PAGO altri medicinali. fe] 


pèce d’objets_d’an» | 


Fabbricante e | 


‘POLVERE D'IRKOS 





"| Carlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti 
cinali stranieri che, godono maggior riputazione. 
_r-_—r-_————___P_—TrT——— î 





| benchè seritto prima deli 


“NOVITÀ 


Grande assortimietito di Cappelli di paglia 
dî nuovo genere e gusto di Parigi, a bassjs- 
simo prezzo, èd ativia dei bellissimi Cappelli 
da donna a L.2 3, altri più eleganti da 
L.4a20. — Via Argentieri, n° 2, piano 1° 


Si ricerca in affitto 
in affitto» 
un locale in'vicinatiza di Torino e possibil- 
mente pressò uno scalo della siradà ferrata. 
Questorlocale dovrebbe essere-dotato «di un 
motore idraulico di.piccola forza e deside- 
rebbesi.che fosse isolato è munito di. porticati; 
Per trattative diri 
N. 9. bis, 





via Arcivescovado, Torinò. 535 


ten] 


genuina di Firenze 
] per profamare la 
biancheria è gli abiti, 
frizioni nei bagni. 
Prezzo T.. 120 al pacco. — Deposito presso 
l'Uffizio Generale d'anniinat vià B.V. degli 
Angeli, n.9, Torio; Alessand 


e 


AVVISO 


Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
ZIALI DI S. CATERINA, corgeneri in 
azione a quelle di Pyrmont, di riburg, 
di Schwalbach, di Spaa; di Aix, di S. Mau- 
rizio di Recoaro, éde | 








| Presso la farmacia Riva, Palazzi, piazka | 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano, | 


Nella stessa farmacia troyansi pure le acque mi°" 
| neralì maturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
| Valdsgnò, Catulliane, Tartavalle Ph x 

Challes, Castrocaro) Sales, Adelaide in Hellibrun, 
S; Pellegrino , Tetiecio, Vichy, Selters, Filinau , 


quei medi- 


Si 'Werde all'Ufficio dell'opinione e presso 
LA sati alrla 1) vic i 
ì principali librai : i 


INTRODUZIONE 
STORIA DE 


L sECOLO Xix 


di GG. GERVINUS 





| Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI: | 


Prezzo. L.2 50. 
Questo libro, che espone in modo chiaro e 
succinto.la situazione 


questione orientale con sin 
previdenza acquista ma 
a pubblicazione del 1° 


del secolo XIX dello stes 
| sì sta.pure prép 


singolare acume e 
giore interesse per 
volume della storia 
so autoré, del quale 
arando la traduzione. 
0 


STORIA DI VENEZIA 


dal 798 sino ai nostri témpi 
pì P' PEVERELLI. 
. Due volumi. — Prezzo L' 8 
E un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo, interrotta per poco tempo da 
l’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 


VITUILA: (ZINGARA-" 
1° ie EPISODIO ROMANTIGO, ,,. 
DELLA GUERRA UNGHERESE 

dè P..P. — Prezzo Cent. 80... 


IE sla 





PROFETA : 


A : Pre ‘Applicare pochissima sopra l'oggetto che 
i K ° SLY n — 
“Sì troya'un grande assortimento d’ abiti | ph, bo FARIRIROCARA, “eso CeLfeacona 


fatti per la stagione a modico prezzo. 


Via'del Seminatio, N: 3, Tofia,, | fizio' Generale d'Annunzi, via B. V. degli 


| Angeli, n. 9, Torino. 


DIZIONARIO: 


Genealogico-Riografico:Araldico-Storico 
FAMIGLIE E DEI PERSONAGGI CELEBRI INTTALIA 


dal secolo.IX:ai giorni ‘nostri 


tb 





med A IA. ‘COMPILATO Db ir rrapiaig 
1. Sulie Opere edite diZitra, laut Cesare, Cantù Ignazio, Cibrarid) Promîs MEGLIO i urico sila 
Ughi, Petter; Do Magny; ‘Kuél, famiglie ‘di Padovd, Brogrufia untechsade. Pi calli you 
storigue, famiglie nobili di Picwante, tec. Atlimuri, Amimirato, Chitisole; Chetbeheioy Delta Chicra; Cam 
MSI ato i Ariel Moneetrisro Moreri Muratori, Tinabooohî, Ughelli Zanetti Zazserasscc. ecc 
pt - murdeni, Astalli, Campano, De, ) p i 
Bate" im Archivi. pb e Pro La fio ierepibrneii 


relli, esc. ecc. — 3, Sy carte inedite è co 
. Tab ; 
da TETTONI LEON.E 


1 Qpera in quattro volumi. di testo! ed. uno di:tavole. illustrative. — Il manifesto d’associskivne ‘Si spedisce dietiò do: 
manda franca di porto a Tettoni Leone, contrada dei Mercanti, N.:2. È î i Po rita 


—_——e—- 
‘In ‘quest'istituto, sotto ‘la direzione di dtstinti dottori si fabbricano appositàmi&hté” e per 
l’éstita stagione cinti speciali, che applicati con esattezza, studiati è perfezionati Hella 
loro struttura, riescono di somma efficacia per contenere e guarire le ernle, come il con- 
ferma il concorso ognor crescente nel suo esercizio. di ben già 4 anni... 
Vendesi, pure a L..1.un trattatsllo per.norma e.governo delle persone ernrosè.' . 








pero < CURA DELLE: ERMR put 


piano tetto. È 


Presso l'UFFIZIO GENERALE 


D'ANNUNZI, via Beatal Vergitià degli Adgeli; N 


r 4 


* ASSORTIMENTO (00 


ì; sdli tatti‘ gli ‘oggetti necessarit allà' 





ilo: 





gersi alsig. E. Quinterio, | 


per la toeletta è per | 


ria da Basilio. | 


Mmobono, | 


olitica dell’ Europa, | 
a guerra, trattadella ; 


| Regno | Generale d'Annunst, via Madonna degli Angeli, 
| aiar; tnt i 


_POTICHOMAMIE. 


| Casselte conterienti tutto "Enecessario per farè deo più vasi coll'istmuzione alprestoli 
| A norma del prezzò verrà rigorosamente fattà'la spedizione. ‘ i ONESTE 


| Spedizione nella Provincia contro vaglia. postale affrancato all'indirizzo del DitéWorg 
| dello stesso Uffizio. ’ 


Fa 
Toritto — TIPOGRAFIA ARNALDI'— 1855 


Sh PIEMONE 


‘ COMMENTARI 


Ù è 
a Ri : 
OT I saubonig ! 
e na lobi .iba 


mei 


b | 
E | 
UO 0 ine 

il [PRE QRETI 





| dii 


[erano DI PIERLUIGI DONINI..., get il 
Rio i ì : di * fi id tr sacco niive 37 
esdis alano TRE — Lr siciacerigi Bulibad osu 
Lu CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE. ,. °° "" rist 
L'associazione è obbligatoria per un anno, e posto che'le' vicendé della perte 
Passassero questo tempo, l'opera continuerà istessametite, ‘e all'Associato 's RL ‘faooltà 


di continuare o ritirarsi, | fi: 
| Ogni mese ne pubblicherà uil fascicolo di 64 pagine, diviso ilî dile dispensè'al'pretào 
di Cent. 60 ciascuna; ogni'due dispense si darà gratis utidisegno rappresentante o ot ri- 
tratto, 0 una località, o una battaglia, ecc. 

Le carte t>pografiche saranno disegnate da uno dei migliori artisti, 


Tn fine dell'anno sarà por dataigratis tia coperta per riunire le pubblicate disponse. 


Le assotiazioni si ricevono dalla Trederatia RNALDI, via deglieStampatori, N, 3, dai 
| librai della capitale e' delle provincie: 1 VIII NI AY i0Y 
Chi poi desiderasse avere tatta»l’opera mano mano ché gsce în-Inceetale il pagamento 


ad un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale spe 


| dirà .le dispense pel mezzo postale. ie 
: i E uscito il fascicolo,Vi;. ue nodi <od Abdia 
N OR DIT AFSRTATOSE V'AERAHAM Libreria'‘dî C. SCHIYEPATTI, ve Po, mn‘ pilrte 
: CONTRO LA, SORDITA. | MANUALE DI FOGNATURA 

fiuest leltoméato, lascabile A di nn uso facile su- È den D da ja 5 
pera per la sua efljcacia ogni altra invenzione co- volgarmente (i renag, o 
Sbetibia finora a sollievo di quelli che ‘sono ‘offesi 119 Li RI stria III 
nell'udito. Alla comodità unisce la praga : è | ossia l'arte di prosciugarei terreni; esposta 
foggiato all'orecchio, esdi. una grandezza quasi sot Pia Poden ti siatinte dopo quîn- 

2 CIOt.ig) Sos, d 3! ' 

dier anni di esperimenti da 


impercellibile, non avendo che un centimetro di 
ANTONIO ‘CHERASCO 





diametro; cionontimeno egli operà con tale Totza 

sull’udito, che l'organo, anche il n difettoso, ri- 

prende iv sue-funzioni; quindi quelli che se ne ser- 

vono possono godere di una conversazione : 

rale senza quel rombo che ordinariamente 3 

i sordi. 4 
Unico deposito negli Stali Sardi, presso l'Ufficio 
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Tono x 


ep Regan, 


i ib A xi si si CÒ | È Un 
Un volume in-12° adorno di 49 figure. 


Na tot 


Mi 


De ‘a fsiloeigi* : 1 spezzati test Tenta » 
A lacco AI RISP e IA 
In atsento dorato’ “ +. >» 93 |postaleL.1 50. sei STRA! 
09 I Sf pei ee acer isigi di acacia "nio ditpinrienre 
vitb | Spedizione nella Provinéli dontrò Vaglia postate ei n i 
affrancato, all'indirizzo del Direttore dello stesso iti (8° 249 Ata raduggla ua agu 041 
Uffizionna. ca mnslastie. Iba'04 Tip. diell'OPINIONE» diretta du:C Gansonz.: 
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‘Prezzo perle 
Tognon ammo LO ‘Soi mask Lsi.9 st Tre mes LT 
AB ide ino all'Ufcio del giornale, via della Madonna igoli, N° 33, 
Bel foot dee ; LR e ra UP d 
Franca... . id. Supilite tagli agita ve pa. m P n Annunzi ed inserzioni costano cent. 25 catuna linea por una sol volta. 
Altri Stati. id. :48,— | id 28 —. id UA SU Î or id. ** 20 er le sarcossive. E 
Provincie, ua mese ;L. 2. — Terino ua numero Gent. E. 


| (si pubblica tutti i giorni, compreso le 


Avviso ‘ai sigg: Associati 

I signori associati, ‘il cui abbona- 
mento. scade. col giorno 34. del mese 
corrente, sono pregati di tinnovarlo 
in tempo, onde evitare ‘ ritardi nella 
spedizione del giornale, 





TORINO, 2 "MAGGIO 
e e ee 


L'AUSTRIA E IL PIEMONTE"! 


In questi giornii fogli ufficiali e semi-uffi- 
ciali dell'Austria, han vuotato.il sacco sulla 
questione italiana e contro il Piemonte. Le 
invettive elle dichiarazioni del governo au- 
striaco servono troppo bene la causa italiana 
perchè noi avessimo ad ‘adontarcerié. Spe- 
riamo che il gabinetto aùstriaco' fra breve 
alle parole aggiungerà anche i fatti, è che 
così l'Italia, come’ finora può "allé parole 
dell'Austria opporse quelle del. Piemonte, 
della Francia e dell'Inghilterra, sarà pure in 
grado di opporre. ai. fatti austriaci,..anche i 
fatti di queste.potenze. Il risultato non,può 
esser dibbio. Allota.sivyedra: se l'Austria 
potrà invocare la‘propria forza” interna'e il 
preteso titolo giuridico chè viole ‘derivare 
dai trattati‘ @ùropei ‘per giùstificire le sue 
usurpazioni in Italia, come pos pòsamente 
annuficià nella, sua Corrispondenza, qu- 
strigca, A sen ui gpu È riJb 

Nell'articolo cui alludiamo,.e che fu. ieri 
da noi riprodotto, pretende che il suo inter- 
vento negli stati dell'Italia centrale è, disin- 
teressato. | 

Questa è Ja' più impudente menzogna 
quale il più svergognato governò non ha mai 
tentato di imporre all'Europa. 

E noto che mentre le trappe francesi che 
occupano Roma son interamente a carico 
della Francia, l'Austria si fa pagare dai sin- 


goli governi, pei quali interviene, il suo aiuto | 


a peso d'oro, oltrei sacrifici cui devono s0g- 
giacere i singoli comuni ove sono aquartie- 


rate le truppe austriache per somministrare 


alle medésime alloggio, vitto/'eombustibili 
ed altfi' oggetti ‘di casetmaggio. "Per farsi 
una idea dell'importanza e vastità di queste 


spese noteremo. he seb en, l'occupazione au- | 
striaca sa Pig cessata.da più di,, 


due anni,vi.conti, delle spese. relative,,non 
sono.ancora compiuti e liquidati.al presente. 
Eppure'il governo austriaco ha lav :sfronta- 
tezza'di ‘asserire ‘che'il'isuo ‘intervento ‘è di- 
sintrressato, menitre'è ùfi fatto ché l'Austria 
si fa pagare i suoì interventi a'gilisa di un 
un mercante chie #ènde la sua merce. 


Non è però soltanto nei rapporti peeuniari | 


che risulta l'Austria interessata in.quegli in- 
terventi, L'Austria interviene nell'Italia cen- 
trale perchè un sistema di governo, diverso 
da/quello utié Wikbaltivaliont&i qaeipaesi, 
mette ib pericolosa, sua dominazione e il 
proprio sistema di governo sulla riva sinì- 
stra del Po, nei suoì possedimenti di Lom- 
bardia e Venezia. Il governo austriaco so- 
stenendò il dispotismo dei governi italiani, 
difende'il proprio dispotismo non solo nelle 
sue provincie italiane, ma probabiltuente 
anche nelresto della sua monarchia. Questo 
è l'interesse politico degli interventitaustriaci 
in Italia,; 

L’Austria vi ha ancor uninteresse morale 0 
piuttosto immorale. Il governo austriaco in 
Lombardia e Venezia è un cattivo governo 
ed agli ne ha la coscienza, ma non può go- 
vernare diversamente senza vedersi sluggire 
di mano quelle provindie. 'Ora, non potendo 
giustificare il proprio cattivo governo in via 
assoluta, l'Austria cerca dì farlo in via com- 
parativa, e dà munò a mantenere in Italia 
governi ‘ancor peggiori. Così l'Austria pensa 
di poter dire all’ Europa, mediante questo 
confronto, che la Lombardia e la Venezia 
sono le provincie meglio governate dell'Ita- 
lia. Ciò non toglie che siano mal governate; 
il governo degli stati pontifiti è pessimo, 
quello dell'Austria, è na pù meno cattivo in 
apparenza, ecco tutto. | 

L'Austria‘hà danqde'attualtnénte e inime- 
diatamenteun: interesse \peumiatio! poli- 
tico ed immorale! per' ‘intervenire hegli stiti 
italiani. \ fili atttonazo- Da 16-mro 4 


‘di un governo; anche légittimo, dia diritto ad 





‘chiamare. l'intervento estero, e, quello,del 


Oltracciò ha pure interessi più remoti 
come quello «di :rendere- il papato solidale 
della sua. dominazione assolutà ,' di avere 
una mano sull’ Italia per il ‘caso di rimpasti 


territoriali diétro commoZioni ‘etiope, e di 


preparare l'annessione delle provincie cs, 
Cupate'e' suoi dominii in un avwenire, più 
o meno lontano. P l . 

L'Austria nel. citato articolo dichiara che: 
il suo diritto, d’intervenire deriva dalla.chia* 
mata: dei. legittimi sovrani, ;e ne fa ‘!dipen= 
dere la. cessazione dalla dichiarazione dei 
medesimi ‘di. poter mantenere l'ordine senza 
diuto stranièro! Non è vero che la chiamata 


intervenire. Il'conte Buol nel congresso di 
Parigi, parlando degli interventi ha ammesso 
per principio la necessità dell’assenso delle 
grandi potenze europee peroperarli eba al- 
legato in via di fatto che. gli interventi.del- 
l’Austria in Italia hanno\avuto a‘ suo tempo 
iuell’assenso.Questo, come anche le conse: 
guenze che possono derivare ‘all’equilibrio 
politito da ‘tm intervento’ estero, limitano 
riell'interésse della conservazione della co- 
munità europea il diritto. di.un, sovrane di 


sovrano. estero di concederlo.. Ciò è ‘umano. 
zione così elementare del diritto «pubblico 
che.un governo facendo sembiànte d' igno- 
rarla dà: sospetto di*malafede! ‘ 

TI caso” indicato ‘Avviene precisamente 
négli uîiterventi dustriàci in Italia e ‘ciò in 


‘particolarè per riguardo ‘alla Sardegna e la 








‘governi italiani + 


Francia. Questi interventi hanno distrutto 
l'equilibrio politico a. danno di questi; due 
stati, cioè della Sardegna per la preponde- 
rante occupazione territoriale, e della Fran- 
cia per-la.preponderante ‘influenza eserci- 
tata sul papato. 

Che la Francia intenda in questo modo il 
diritto pubblico ‘in Italia ‘lo dimostranò le 
spedizioni di Ancona e di Roma nell’intento 
di controbilanciare gli interventi austriaci. 
L'esito ha dimostrato che questo .contrap- 
peso non, è sufficiente. La Francia deve 


quindi ricorrere ad altri mezzi per ristabi- | 


lire l'equilibrio. ( 

Le condizioni politiche e la posizione ‘in- 
feriote becupata dalla Sardegnu nel'concerto 
delle potenzeeuropee non le hi&nro permésso 
sino agli ultimi tempi di manifestare la sua” 
opposizione pini BERIRASI in base, 
ai motivi perfettamente, legittimi della. sua 
sicurezza e dell'equilibrio, politico in Italia. 





sto 





q } 
“strato che i gove 
stria non hanno nè la volontà nè la capacità 
d’intiddutre migliorié e riforme’ utili‘ nei 
"TOO stati) © Sort) dà 
Li a libera iniziativa dei legittimi sovrani 
italiani, alleati, dell’Austria,..il, liberocillu- 
Minato volere dei ;loro,gowerni.sono parole 
vnote di.senso, e l'Austria.sameglio di tutti 
che suiquestagvia non si giungerà mai ad 
efficaci provvedimenti: La cosa ‘più certà in 
questi conflitti-si'è che l'intervento dell’Au- 
stri nòn infonderà ‘mai a quei governi nò 
la volontà nè la capacità'delle rifotme. 
Sino a tanto che l'Austria dirà in faccia 
a tutta l'Europa: Che respingerà ogni ag- 
gressione contro, i suoi stati, e quelli dei 
suoî alleati italiani‘e .s’opporrà in tutta 
la sua sfera d'azione all'attività. dei tur- 
batori della quiete. e loro anarchici ma - 
neggi, i' governi:suddetti. interpreteranno 
queste. parole 'nel. senso che l’ Austria è 
pronta a proteggerli contro le' giuste esi- 
genze dei popoli e dei governi inciviliti 


dell'ingiustizia è dell’oppressinne, nella fi- 
ducia, di.essere sostenuti dall’ Austria che 


casusshelli contro quelle giuste esigenze. 
L'Austria.adopera:questo linguaggio per- 
‘chè da’vunì lato: desidera appunto’, pei mo- 
tivi già'@sposti, chè quei governi persistano, 
mella via 'in cui si trovano, e dall'altro, per- 
'chèsperà Che le potenze occidentali indie- 
treggieranno 
temerariamente, gettato in, fronte. 
L'Austria, potrebba però ingannarsi: Essa 
vorrebbe fare.in Italia lo stesso giuoco che 
tentò la Russia:colla Turchia mediante l’oc- 
| supazionereiteratadei)principati danubiani. 

La Russià sî trasse con onore dalle difficoltà 
\ in cui fu involta per gli errori politici com- 
méssiì, perchè è una grande nazione, per- 
chè nazione e governo sono uno. L'Austria 
non avendo nè l'una. nè l’altra qualità, non 
sarà così fortunata. i 


ANCORA" BOLMIDA E BONNARD 
di ottimismo del. Risorarento 1a 

i‘ “Parectbi dei mostri lettori avrapino assi- 

stito ‘alla’ tàppresentàzione d'una graziosa 

commediola francese; Ne touchez pasa la 

reine. Da due,mesì noi assistiamo;ad un'al- 

tra, «rappresentata. dal Risorgimento! atto 


| 


pe 
' 


Ma quando.la,Sardegnain seguito agli av-.| perratto, intitolata »Ne fouches'pas è M: Bol- 


venimenti' della \guerra. orientale si’ trovò | 
nella' posizione di eguagliariza colle ‘grandi | 


poterize al congresso diplomatico dî Parigi, 

il governo sardo fece'sèntire le'siè proteste 

in base agli adcennati motivi. 
Tale è il fondamentolegale, il titolo di di- 


| mida. ‘ 


{W Sì, cari lettori, siamo ‘colpevoli’ di aver 
| detto che ‘il'ministro della finanza ha fatto 

bene di prender in considerazione le propo- 
| ste Bonnatd per la colonizzazione della 
| Sardegna, colpevoli di ayer approvato il mi- 


ritto pubblico pel quale il conte Cavour, rap-.{ nistro»che.ha .proppsto ed.il senato che-ha 


presentando la corte sabauda, si è fatto ora- 


di:chiedere che le pòpolazioni italiane sino 
governate e non maltrattatà daîloro sovrani; 
ma dacchè sappiamo the l'Austria don ri- 
conosce questo titolo perchè lo stesso suo 
sistema di governo ne è là negazione , lo 
lascieremo da parte. 


Ma persistendo negli. accennati. titoli di 


diritto pubblico, diremo che l’Austria si pone | 


al bando delle nazioni incivilite e rinnega il 
diritto pubblico europeo'‘coll’impugnare la 
atcénnata' missione della corte sabauda. I 
tàpporti, diritti e doveti internazionali s0- 
stenuti dai rappresentanti sardi nella nota 
del 16 aprile, sono quelli riconosciuti da tutte 
le potenze europee; l'Austria dichiarando di 
comprenderli diversamente, si pone in, con- 


flitto non solo colla Sardegna, ma anche:con | 


tutto l'ordine, pubblico dell'Europa, ‘e assai 
male «si appone nell'invocare i trattati e il 
diritto pubblico.stesso a favore'delle strane, 
offensive'ed' usurpatrici sué teorie! 
L'Austria ‘asserisce finalmente ‘chè ha di- 


refto î*suol’consigli mel ‘senso the fossero | 


introdotte ‘dai ‘governi italiani ponderate, ed 


‘adatte riforme, e che è pronta ad applaudire 
jad ogni utile.miglioria. Ma aggiunge che | 


le riforme ele migliorie, deggiono derivare 
dalla libera iniziativa dei legittimi so- 
mvrani , idal libero ; illuminato volere dei 


1 Ora ‘ini'esperienza ‘di’ 40 anni ha dimo- 


\\deliberato di:respingere la.convenzione Bol- 
.tore in nome dell’Italia. V'è ancora un altro | 
titolo ed.è quello che ogni italiano ha diritto | 


mida, celpeyoli infine d’aver'dichiarato che 
il sig. Bonnard ha fatto controil sig. Bol- 
mida ciò 'che'il sig? Bolmidaha fatto cou- 
tro î Pickéring. È | 
Ma che'volete ? Noi siamo peccatori in- 
duri, e ‘lubgi dal ricrederci e pentircì , 
persistiamo, nel mostro parere e ..yi persi- 
stiamo per le,ragioni appunto che; il Risor- 
| gimento-adduce contro. 
Il Risorgimento ammette almeno che noi 
siamo stati ‘imparziali ‘fra i due'proponenti: 
| 
| 
j 


siamo-dolenti*di non poter dir di lui la stessa 
cosa, ma di ciò non cale: la quistione con- 
siste ‘nel ricercare se la convenzione Bol- 
mida doveva éèsser approvata.’ 

Ha dimenticato il Risorgimento le.ob- 
biezioni grayi che furono fatte a quella con- 
venzione? Egli non: era ancora, risorto; ma 
risorse intempo persudire glivultimi rim- 
proveri, e«per.combattere le»critiche. Egli 
crede:sinceramente' di averle'confutate, ina 
ci'sembra'taduta ‘in illusibni , da'cui non 
| riesconò mai a guardarsi coloro che. sono 

avyocati‘in causa propfia:,, - 

Pure, malgrado i difetti della, conyen- 
zione, eravamo di avviso, che con parecchie 
modificazioni la si doveva, approvare, per- 
chè era un tedtativo, ‘uno sperimento che 
avrebbe potuto essere ‘sterile , mu poteva 
anche sortire! bùon ‘effetto ed'incoraggiare 
l'opera'della ‘colonizzazione dell'a Sarde- 
gna. hi 6 O 644 li : i 

Ma sé credevate che la si dovesse appro- 


rnî italiani alleati dell'Au-- 


dell'Europa, è così si ostineranno nella via, 


getta il, guantoa,tutta l'Europa,ifacendo un ; 


innanzi al casus belli loro, | 


domeniche. 





Le Lettere ed i Richiami debbono essere indirizzati framenl alla Diretione 


' n 
vare, perchè non biasimatè il ministro ed 
il senato ch» ‘l'hanno respinta ® Il perchè , 
non l’ignora il Risorgimento. I fatti’ *Suc- 
cessi dopb + l'approvazione della: vantiera 
elettiva spiegano il ‘nostro giudizio, è sì 
bene; che crediamo niuno | “fuorchè il Ri 
sorgimento, ha censurato ‘il nostre aîtitolo 
che accese di generoso sdegno" quel' gior- 
nale. ce ciocca 
L'illustre Alberto Lamarmora ha avvertito 
in senato che la stagione era già sì avanzata 
che di quest'anwo-la società éolonizzatrice , 
non avrebbe potuto far'hulla èche perciò 
eravi tempo di pensarci per vn'altro ‘anno. 
Questa sentenza è giustissima è ioîèsortando 
il ministero a preparare un disegno dî colo 
nizzazione, nomintendevamo elie a'faritrar 
profitto del tempo ché rimané dinafizi è noi. 

Se il ministero proporrà alle camere un 
disegno ben:ordinato di colonizzazione, a- 
prendo un concorsò, dividendo i terreni de- 
maniali ‘in>patti, l'opera tiuscirà'ràeglio , 
perchè, sé i patti sono discreti, se le condi 
zioni.sono esplicite, non mancheranno i eon- 
correnti, e quando questi mancassero, po- 
trà11 governo addivenire a trattative private, 
matallora. soltanto: l'opinione ‘pubblica è 
apertamente, decisamente favorevole al'con- 
corso. Il Risorgimento può centestara"ret- 
titudine della pubblica opitibné‘' non può 
niegare il fatto, a meno che'rion creda sò 
essere il.solo 6 verò e legittimo rappresen - 
tante-della-pubblicaopinione: 

Niuno ha..mai sospettato dall’'equità del 
conte Cavoury.e non faceva mestieri. che il 
Risorgimento la proclamasse; ma il conte 
Cavour essendo in' ottime' relazioni cal ban- 
chiere Bolmida, la prudenza, non mai sover- 
chiain un ministro, ba consigliato il conte 
Cavour ad esser fermo e severo ed adottare 
una, determinazione, che non nuocerà la 
Sardegna e troncò una quistione discussa 
con passione insolita, specialmente dal-R:- 
sorgimento. 

Lodando il'conte Cavour il Risorgimento 
va ‘al superlativo e dichiara ‘che uomini 
come il conte Cavour sono considerati come 
lina ricchezza positiva pel paese che. li, pos- 
siede. Il confronto .fra il, conte Cayour ed 
una ricchezza positiva come «sarebbe una 
‘caduta. d’acqua, una. miniera di carbon fos- 
sile, è poco lusinghiero pel ministro; mia il 
Risorgimento" volle fargli un complimerito, 
ed il'ministrò gli pèrdonerà la'tritialità ‘del 


ssi 


‘confronto ih grazia della buona Volontà.” 


‘Ma'diò Che il Risorgimenta non ci per- 
dona, è Ue an Di probl n Imida. 
Bolmida, messo .a .confronto,,col Bonnard ! 
Qual sagrilegio! Una,casa:\che gode di una 
grande riputazionerdi solidità e di decoro 
comparata a' Bormard ! Calmi lil Risorgi- 
mento il genéroso sdegno! noi non abbiamo 
mai mressa in dubbio la sofidità' éd il decoro 
del signor Bolmida,'e cogliamo. anzi questa 
occasioné per render omaggio alla sua so- 
lerzia ed'alla sua operosità', e.ci sembra 
anzi che il signor Bolmida debba esser, ben 
poco contento del brevetto che.il Risorgi- 
mento ha. stimato necessario di. dargli; Il 
eredito, di\un.banchiere distinto qual è il si- 
gnor Bolmida si rivela nelle':sue operazioni 
e nella’ fiducia pubblica : i panegirici del 
Risorgimerito non gli aggiungono un'acca, 
amzi un banchiere non sì vantaggia di un 
élogio che qualche lingua mordace potrebbe 
ingiustamente appellare l'éloge de lui-méme 
par lui-méme. .;.. |. ava 
Lasciamo, le, persone in dispartex a noi 
duole di doyerci occupare delle persone; e 
specialmente di uominivd'affari, ai quali 
la critica debbe sempre:tormar molesta per- 
chè li'distoglie'dalle-lorò cure,e più di'tutto 
di uomini onorati ed appartenenti al'idstro 
partito. MManstIni a 1, 
Tuttavia, siccome’il Risorgimento cimi- 


naccià là stotia"della parte che la casa Bo!- 
‘ida ebbe nell'ayviamento della via. ferrata 


di Pinerolo, ,noi, ci. rassegniamo.alla lotta e 
piglieremo,.occorrendo, occasione per esten- 
dere il campo; della «discussione. Speriamo 
che l'onorevole signor ‘Bolmida non serl!a- 
vrà a' male: noi vi siamo provocati. *. 
| Pèrò il signor Bolmidà non ci fà difilen- 
ticare la Sardegna: sappiamo che È retillere 
fertilé ‘ed abitabile e PEPIRRsA la Sardegna 
occorrono di cospicui capitali; ma se i,patti 
della colonizzazione sono equi, manche- 























non interverrà? Perehè ‘0 la ditta Bolmida 
stimava di aver fatto un buon contratto, ed 
in tal caso si presenterà di nuovo per con- 
chiuderlo, o temeva di averlo fatto cattivo, 
ed .in tal.caso.l'opera della colonizzazione 
non sarebbe riuscita, non potendosi 'spéraré 
nè pretendere da privati il sacrificio delle 
loro ricchezze per promuovere la coloniz- 
zazione. 

La colonizzazione, ripeteremo. adunque, 


è andata .in fumo, ma soltanto per: poco, 


tempo; noi abbiamo ferma fiducia che r1u- 
scirà, e. sei mesi di. più: o di meno, sono 
ben poca. cosa,;.in.paragone dei molti anni 
perduti. e dei vantaggi che ‘potrà. procurare 
uno studio più attento.e severo dell’arduo 
problema.,,...} sol ; 

————_4 sl 
inive (CAMERA DEL'DEPUTAM 

Dopo votatasi alla quasi unanimità la pro- 
posta di legge, che.è una testimonianza d’o- 
nore data dai rappresentanti del popolo al co- 
mandante la nostra spedizione d'Oriente; si 
approvarono tre progetti. di legge concer- 
nenti .il.bilaneio generale: passivo; la strada 
ferrata da Alessandria ad Acqui, la strada 
ferrata da Chivasso ad Ivrea, 

Due interpellanze furono anche annunciate 
nel corsc della seduta: una del deputato 
Tola.al.ministro delle finanze; circa il con - 
tratto conchiusoi col signor Beltrami,» pei 


| sugheri della Sardegna; nella: sua relazione 


colla colonizzazione dell'isola; la:seconda 


r\del deputato Valerio sal ‘presidente. delcon-> 


siglioed al. ministro diregrazia e giustizia, 
intorno alla condizione di coloro; che ven- 
nero, doposi, moti di Genova del 149, esclusi 
dall'amnistia.. dit allol ani) 
(Crediamo. che .la..camena:verrà di-fatto a 
prorogarsi,col finire della settimana. è 

Questione irALtANA. «L'Ecoionist'pubbliea 

il seguente! secondo articolo #v* 


La situazione dell'Italia in breve è la seguente. 
Colla sola eccezione. della Sardegna,, tutti i go- 
verni della penisola sono anfinazionali e antipo- 
polari ; sono ostili alle grandi masse delle popo- 
lazioni sulle ‘quali dominano e ne sono odiati; 
essi sono sostenuti unicamente dalla forza — da 
soldati, poliziotti (e «spie. È questo: uno dei foro 
segnali caratteristici, ma non è l'unico, nè il peg- 
giore. In alcun caso fuorchè in Lomburdia sus- 
sistono per la propria forza; direttamente .0 indi- 
reltamente, ostensibilmente 0 virtualmente sono 
tutti sostenuti da baionette estere sia in prima 
linea, sia nel fondo. Quest'allimo fatto costituisce 
l'effettivo gravame del. popolo italiano, e dà agli 
stati vieîni il loro diritto all'intervento. È quello 
che rende-a questione italina ‘una questione eu- 
ropea. Se gli italiani fossero oppressi’ unicamente” 


RESTARE TETTE SE canine pr 












dai propril.governi, «asserviti o: calpestati dai pro-* 


‘prii nobili o dai proprii preti, non avremmo altun 
diritto ‘d'intenporci, ed essi, nou avrebbero alcun 
titolo alla nostra ingerenza ; in quel caso l’inge- 
renza sarebbe un punto assai dubbio in guanto 
alla pradénza, ma andòr più dubbio in quanto 
alla moralità: ‘imperocchè ‘le nazioni <he non 
possono -eonquistafsi da sè Ta giustizia è ta li- 
berià, possono di rado mantenerià quandè'Viene 
conquistata da altri per esse e loro donata» Ma il 


caso sè affatto diversb:quando un piccolo: tiranno” 


è sostenuto. da una potenza estera e «colossale; non 
sì, può attendere che jl; popolo di Modena a di 
Parma faccia fronte contre l'impero austriaco, 0 
il popolo di Roma contro la repubblica francese, 
come non si pottbbbe pretendere da Cracovia che 
faccia valere ‘i ‘suoî diritti ‘contro, lo czar della 
MOBBOVINAtO o 1 Di end 101% 

‘A ‘nessuno Viene: ‘în mette ii negare und od 
entrambi: dei ‘due ‘fatti che ‘abbiamo enuneiati 
come base della nostra posizione. Il primo ‘è ne- 
torio. già da.lungo: tempo: il sesondo lo è diven- 
tato ora. In Sicilia, tutte:le classi, perfino i preti, 
sono in opposizione col governo. A. Napoli, non 
ostante l'appoggio dei lazzaroni, il re e.i suoi 
favoriti sarebbero ‘scacciati domani, se non fosse 
la radicata convinzione ché gl'insorgenti avreb- 
bero ‘a fare non solò colle legioni di Napoli, ma 
anche con quelle dell'Austria. 

Non abbiamo d’uopo di parlare ‘di Romi becu- 
pata dalla Francia; e delle legazioni occupate 
dall'Austria. Parma e Modena non sono che sa- 
trapie di. Vienna ;e..Toscana; il coi .sovranovéra 
una, volta amato. dai suoi suddili;. è caduto-riella 
stessa condizione. i : t 

L'occupazione militare dell'Austria si; estende 
ora sopra tutta la penisola, ad eccezione; della 
città di Roma, dove i francesi mantengono un 
sovrano detestalo sul suo trono, e Napoli che l'Au- 
stria tiene in freno non da effettiva occupazione , 
ma colla minaccia di occupazione sé questa è ne- 
cessaria. Se Luîgi Napoleone si riliràsse da una 
falsa posizione, ciò che noi consigliamo urgerite- 
mente, e.si vollocasse ;. come si suol dire; rectus 
în curia, l'occupazione austriaca) sarebbe : ora 
completa , eil fatto sarehbe rivelato a tutta l’Eu- 
ropa come flagrante... ...._\.\ 0° 

Ciò non può essere ponaiderato come una situa- 
zione lemporaria delle cose. Non solo ha Ja ten- 
denzadi prolungarsi, maha la Sua sorgente in cau- 
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DI 






liti, e ne sono perciò .odiafi, é non 
conservare È g | loro troni 
Lenza dell'Austria. Tutti Sippiàmo che 


il sistema d'amministrazione non sarà certamente 
inigliotito) Suo <gli suspici @dll'Austria; itnfal 


«governo è permanente., l'occupazione. austriaca 


sarà perciò inevitabilmente permanente del pari. 
Nel momento in.cui:cessa effettivamente e ‘E 
cemente, incomincierà la rivoluzione.e la vendetta. 
Ora sono l'Inghilterra e la. Francia preparate sd 
accellare questo fatto compiuto? Possono queste, 
potenze essere conpiventi ad una tale occupazione 
militore' ]perianentè dell'Italia pér parte del loro 
grande:competitore tedese0 ? Vorranno ‘0 dovrannò 
soltomettersi'a ‘questa audace, silenziosa ‘e perfida 


|invasione?Arquesta fredda 'e tacita: presa di pòs- 


sesso del:-giardino dell'Europa; per.Jungo tempo 





disputato. da. una potenza che/almeno perscondolta ; 


| e‘eapacità, merita, un.sì glorioso premio?, No, cer. 
| tamente, Il diritto. e il.doyere, dell'intervento sono 


fuori di contest«zione, e la Sardegna, li ha ardita». 


nente invitati ad esercitare il diritto e a searicarsi 
del dovere che loro ineumbe mediante una rap: 
presentazione dei fatti, la cui'imponenza e chia- 
rezzà non lascià luogo ad alcun sotterfugio. 

Ora vi sono due modi; e‘a' indètro parere “sol! 
tanto. due, nei quali.si può operaré una ‘rettifica- 
zione în questo inammissibile stato di cose. Pose 
siamo metterci all'opra dall'unoro: dall’ altro capo, 
Possiamo incominciare col..recare,i governi dei 
diversi stati italiani in armonia coi bisogni ,.. coi 
legittimi desiderii, coi diritti inalienabili delle va- 
rie sue popolazioni, in modo da precludere .l' a- 
dfto alla necessità dell'intervento dustriaco ; op- 


i pure ‘possitiafo alleritanare del'tutto l'Austria dalla” 


penisola, in' modo da distruggere ad ùn tratto ogni * 


pretestoséed ogni facilità per'il suo intervento ne- 
gli affari italiani. L'ultimo risultato sarebbe sem- 
«pre lo stessoz In quest ultimo» caso il’-malgéverno 
e l'oppressione dell'Italia avrebbe prontamente un 
fine, losto che l’Austria non è più.presente ad; in- 


coraggiarli e a sostenerli. Nel primo caso l’intro-, 


duzione dì libere istituzioni edi un buon governo 


mento fa titarinide austriaca, ed anzi ogni governo 
austriaco di qualunque specie, impossibile anche 


| în tutto il'resto ‘della penisola renderebbe final-. 


‘in Lombardia è nella Venézia. 'Nell’'un'caso la li” 


berazione e-la rigenerazione'dell'Italia sarebbe la 
conseguenza, nell'altra sarebbe la causa della #es- 
sazione di.quella. dominazione straniera ed anti- 
patica: L'assunto che sta alla base di entrambe le 
idee, cioè l'assoluta incompalibilità della presenza 
dell'Austria in qualsiasi parte della penisola con 
un governo buono e giusto, è stata comprovata 
sino all'evidenza ed è ora diventata una convin- 


zione'e quasi uti assioma. Gl’ italiani non si oc- | 


cordano per indole coi tedeschi; il genio , il lem- 
peramento, la costituzione mentale e morale delle 
due razze sono istintivamente opposte l’ una al- 
l' altra + mobi si possono’ mai! mescolare /o stare 
fianco a fianco in pace. Gl'italiani odiano i tede- 
schi come dominatori, ‘eli’ hanno ih eterna ed 
inestin ille esecrazione; e dominatori odiati dai 
loro sudditi non hanno la possibilità, di gover- 
Tare Bene'ò con clemenza, per quanto siano sin- 
ceri ‘è seri ì'loro desiderii di farlò , e per quanto! 


siano giusti'e saggi: sotto tali'ciréòstanze’ la pace'! 


linterna,: ta sviluppo della” vita' ‘nazionale , il pro- 
‘gresso del benessere materiale). sono cosé:che non 
sì possono raggiungere. 

Ora dei due modi quale dà più speranza di suc- 
cesso e più facile e diretto? ( Vogliamo lasciare in 
disparte l'opposizione dell’ Austria , palese 0 se- 
greta, ‘ber intrighi o per armi, perchè questa è 
Ugualmente certî è ugualmente invetetatà. in en- 
‘trambi i casî, è ‘perciò non' pud' essera ‘annove- 
rata comb'titi elemento di specidle difficoltà nel 
‘pomderara vantaggi rispettivi ‘dei die progetti. 
IL ‘Austria sa benissimo ‘che: |’ introdazione divun 
governo libero, popolare e: giusto, ciòò realmente 
nazionale e che:può sostenersi da sè, perchè buono, 
negli altri stati italiani non solo «distruggerebbe 
quivi la sua influenza, ma avrebbe, per .conse- 
guenza la necessità per sua parte di abbando- 
nare i suoi tetritorii lombardo-veneti, oppure di 
“alottare donà fide consinaili libere istituzioni le 


quelî nel-suo ‘giudizio sarebbéro' equivitenti 'at- | 
l'abbandono, e lo contengono in sè cerlamerite 


come. secondario . ed ultimo risultato. L'Austria 
si .opporrebbe perciò &,.tale rigenerazione colla 
stessa, ostinazione come resisterebbe alla sua cac- 
ciata per forza) Supponiamo, dunque che si risolva 


di adottare il primo disegno. Supponiamo che le | 


potenze occidentali si risolvano ad imporre de- 
cen governi ‘è’ giuste' ‘istituzioni ‘ai sovrani di 
Napoli, Sicilia, Rom, Parma, Modena, Toscana, 
tali‘ governi; in "breve, che possono essere soste- 
nuti tolla forza) esci si deve' obbedire e abbiano 
suna ragionevole probabilità ‘di''permanenza. Tre 
difficoltà .si presentano ‘ad un: tratto. In'primo 
luogo questo prescrivere a stati,indipandenti, siano 
anche piccoli e deboli, le istituzioni politiche che 
devono. adoltare, sarebbe una misura così arbi- 
traria che difficilmente se ne troverebbe un altro 
esempio, e sarebbe molto arduo il difenderla in 
teoria, e il' metterla in pratica. TI Secondo luogo 
l'Inghilterra è la'Francia dovrebbéro' andare d'ac- 
‘cordo imtoftio al sistema di leggi é di amminisira- 
zione che sarebbe da imporsi, è ciò eolla loro ra: 
dicale differenza di principio in quanto ‘a forme 
di governo: non-sarebbe.una facile impresa, anche 
se non, fosse una assoluta impossibilità; la, difcoltà 
non sarebbe gran falto appianala se si chiamasse 
l'aiuto e il consiglio dei diversi popoli italiani, siano 








«Jro:modo?, L'Austria, ; 


finale debba essere 


ico 





le masse, siono i notabili che. si vogliano chia- 
Rar ultoî Intterzo Taogo appggnendo che 
DI i ‘Superate e il program- 





olmente, e dovrà es- 
osto il n stato»delle 






a 
‘stabilito ami 
Sere inaug rato ved | ] 
° pi Non ebbe affidafle ai sovrani esi- 
“Slenti, p essiuroverebbero “fat Imente mezzo 


per sottrarsi 0 
eilorà suùdi 
con essi...Gi. ricordiamo -.assa» bene -come-i-s0* 
vrani italiani trascurarono e resero vane le urgenti 


neutralizzare le avversate, ri(orme; 


rappresentanze delle tre;grandi potenze nel 1881 


intorno alla, necessità di governi più decenti; e 
recentemente;, abbiamo avuto. un, saggio-dello 


«Sprezzo.del papa. alle rimostranze, sul medesimo 
argomento falle dai francesi, cui. pure egli va dei 


bitore délla sua ristaurazione. 


Egli è certo chè il sistema rigenerato di governo‘ 


non ‘potrebb'essere milndito realmente ad' effeîto 
che sotto la sorveglianza ‘e ‘l’autorità' di dlli com- 
missarii, ‘eletti “dalle potenzè ordinanti, affinchè 
vedano che le lorointenzioni non siano rese ifru- 
Siranee. dn ogni:statorsi dovrebbe stabilire un re- 
sidente francese od. ‘înglese colle funzioni»se' non 
(ol titolo, di protettore degli aborigeni; ‘almeno 
sino a,.tanto che il popolo abbia. convenientemente 
Preso, in mano il controllo degli affari. (L’Econo- 
mist cita a questo proposito il, brano della nota 


verbale 27 marzo che parla dell'incarico da' 


darsi ad'un alto commissario delle potenze per 
le legazioni; indì prosegue): 


Questo: modo di ‘procedere vorso la rigenera- . 


zione e pacificazione dell'Htàlià mon sembra pre 
sentare - una: splendida  prospelliva di. successo. 
Quali, sono invece gli allettanti lineamenti dell’al- 
( ,una,, volta fuori della, peni- 
sola, ‘tutte le altre, cose si aggiusterebbero da. sè ; 
veramente nou all'istante e senza difficoltà; mà in 
modo naiùrale ed inevitabile. 

‘‘Aidato il'grabde sostegno dell’oppressione e del 
‘malgoverno, l'oppressione è il malgoverno tesse- 


#rebbero nedessariamente neî sìngolf stati per sem 


plice mancanza di appoggio 8 forza: Quali forma= 
lità politiche;dovrebbero adottarsi, cuniquali pre- 
liminari, con. quali; mezzi e siromenti, se.con 0 
senza, spargimento .di sangue,,, e,sa. il risultato 
b la .consolidazione degli stati 
esistenti oppure un'unione federale fra essi, oppure 


un'rimpasto dei inedésimi in una sola unità im- 


ponente, tutto ciò può essere oggetto di quistivne. 
Cib'che.è fuori‘di'contestazione’ si è che si giun- 


gereblie ad un \assestimento$ anzi ad un assesta- 


mento soddisfavente' dell’una o dell'altra specie. 

I governanti, privati def protettore straniero: dei 
loro misfatti, sarebbero anche troppo solleciti di 
venire a migliori patti coi loro sudditi; l'influenza 
della Francia e dell'Inghilterra; grande per la po- 
lenza della gratitudine di una insperata emanci- 
pazione, dovrebb' esserè impiegata a moderare le 
richieste dai cittàdini finalmente liberi e salvi; 
mentre l'esempio fecondo della Sardegna sarebbe 
sempre soll'occhiò per dimostrare quello che con- 
Viene agl'italiani, @ ciò che gl'italiani possono 
fare e mandare ad effetto. Cosicchè moi non du- 
bitiamo che una. volta. l'Austria: fuori, d'halia, il 


roblema sarebbe risolto e;la quistione definitiva- 
n Ù ; 1 " +1. Tal, non PASO RA NARISO 
ola A 


mente assesta Da : 
Come dunque sì può, venirne a capo? 
Creditmo ché ciò si possa fare, è ché per otte- 


ferne il'ebmpithènto' non sì rietiiedo altro che un 


perfetto acéòrdò%ira li Fiincia è l'Inghiltertà, e 


‘bad forte @.&hîara convinzione per parte ‘dei due 


governi, chevla: difficoltà mon può essere risolta 


in altro modo. Vi è molto.fondmento pervasserire 


che. l'Austria stessa non. considera qualche aeco- 
madamenio, di quesia specie come fuori di.que- 
stione od anche improbabile. Naturalmente non 


vorrà cedere la Lombardia e Venezia senza equi» 


valente, o senza ùn prezzo di vendità. per 
Ripetutamente ‘abbiamo “accennato ‘Che uno 
scambio ‘ delle‘ provincie" italitne coi principati 
danvbiani, "è Stato “più ‘di una volt suggerito e 
preso: in considerazione; ! sebbene sino’ #d'‘’òra 


"unicamente come una mera speculazione. L’Au- 
Siria. si ricorda assai. bene! che nel 1848 aveva 


quasi . perduto:, questi possessi, e che.vi fu un 


momento. in, cui si era quasi rassegnata alla loro | 


perdita. Dopo quel tempo. la. sua sollecitudine 
a sostenere il porto di Trieste a spese e a danno 
di Venezia, accennava che essa sentiva cOme fosse 
precaria la sua posizione nella penisola. È final- 
Mente essa. conosce benissimo che secoli di pos- 
sesso non hanne fatto nulla alla lettera per ricon- 
ciliare gli italiani ;al suo governo; e con.tulta la 
sua, stupidità amministrativa è troppo perspicace 
per non comprendere che una mera occupazione 
militare non potrà mai conservare .in modo. per- 
manente una dipendenza ostile, o valere il prezzo 


‘dell’opera per ritenéila, meno che mai in un'età 


come la presente, in ‘cui simpalie ‘nazionali, 
libere . istituzioni, ‘è’ rispetto ‘per i diritti umani 
sorgono intorno “% ‘leî' @s' tutte le parti, è aequi- 
stano continuamente forza'da ogni lato. 

Qual equivalente possonò dunque le'polenze ve- 
cidentali uffrine all'Austria per riconcilirta all'idea 
di cedere. un territorio ,..di cui è ormai divenuto 


evidente che non lo può, ritenere in modo perma- 


nente e proficuo? È ovvio , che non le.si può of- 
{rire un equivalente territoriale. Non solo la mo- 
rale viela che si rettifichi un'ingiustizia commet- 
teridone un’altrà ; nin solo ora che hanno fatto la 
guerra per impedire lo smembraîhénto della Tur- 


chia non hanno alcun territorio per offrir imiscam: | 


bio,. ina per. volgare decenzà è volgare umanità 


‘non. possano dar mane a collocare un singolo 


nuovo uomo, e un singolo.pollice quadrato di 
terreno sotto la dominazione; di.una. potenza che 
polrà ben possedere alcune buone qualità, e noi 


Vi--Sarebbero tosto dinuovo în lite 
























parole non possono esprimere 
‘labborrimento e il disprezzo dol quale gli au- 
Istriaci sono guardati in Italia ed Ungheria, e an- 
“the durante la loro breve occupazione dei prin- 
‘eipati»;-sebbene entrati come amici ve vagognando 
al loro possesso e perciò avendo ogni incitamento 
RE cOn Lri bene) fgparo pio quo pspogeibrono 
e disgustarono g ilanti sino al punto che que- 
sti, preferivano Jianticajtirannica-bputaktà] di Rus- 
Sio. Crediamo ‘che non vi è un turco, uno slavo, 
Mina rile, Un aumeno'o uni'italiarid dhe! ‘non 
«preferirebbe un padrone gallico o scita. Nessuno, 
Tudscha Mi AND Noi Da: 
[bene p-in pace solto) quel dispotismnlsinpitloy har- 
baro ;, coscienzi SO, inflessibile e sistematico, Il 
senso comune HVAR gilistiziti PERI Wietano 
di-dar. corso-al-disegno di-un'indenpità -territo- 
din ; all Aupiria, perle «province, italiane da ce 
“—Fali-obbiezioni-non esistono contro-una- inden- 3 
nità pecuniaria,,, . ., | _° i 

L'Austria è povera'sito' quasi ‘alla virtuale in- 
solvenza, e ha molto bisogno di danaro. Una grossa 
somma pagata subito, è considerevoli tato annuali 
divise sopra‘unà langa'serie di atidi (ai eui'gli at- 
lesî pagamenti. sarebbero ‘altrewtànte ‘guarentigio 
per: la sua continuata buona condotta); laabilite- 
rebbero a dar sollievo ai suoi sudditi 6a sviluppare 
le sue:sorgenti. di ricchezza, interna ; mentre il con- 
«edo, di una parte ragguardevole .del;suo esercito, 
che non occorrerebbe più, nè per la polizia, nè 
per l'eppressione, e non fu ROShdI Rippgno per una 
giusta difesa, diminuirebbe assai i pesì del sùo le- 
Soro di nuoto riempito, Venezia e'il'Milunese sono 
ricchi'e‘possonò facilmente! assumere di' pîgare 
caramentè”Pemincipazione dal'Ivro*‘fatale încubo: 
inoltre sarebbero più ricchi sotto ‘qualsiasi altro 
governo,.fuorcliè quello;dell'Austria: Non dubitia- 
mo,che la Sardegna, 8; Pontenta di, compe- 

yrare ad un prezzo elevato la sicurezza dalle imme- 
diate mipascie di.un nemico mortale, 0, dalla co- 
stosa ed incessante vigilanz imposta da una tal 
presenza. Per un tale beneficio, letteralmente ine- 
slimabile, ogni italiano ‘satebbe ditremodò ‘ con- 
tento di, contribuire sino all’'estremò Uèi suoi 
mezzi; Un tale contributo risulterebbe tosto ‘essere 
tina saggia economia oWèenota a buon mercato. 
L'Inghilterra: potrebbe' dare in prestito una gran 
parte della somma richiesta, e potrebbe anche 
darne non.poco. Che cosa sarebbe per noiun mi- 
lione all'anno d'interessi per venti.anni in para- 
gone dell’ accomedamento, di una irritante. que- 
stiono europea, Îl risanamento di un’ulcera ero- 
nica, l'emancipazione è liberazione di un ficto e vo- 
lonteroso avventore, la redenzione e rigenerazione 
di un popolo generosò ? © | |. 

Non prelendiaino di fare un calcolo anche solo 
approssimativo dell'ammontare che sarebbe equo 
e eonveniente. Probabilmente ‘la metà del presente 
iniroito, lordo delle provincie. da cedersi, per venti 
anni, redenta ad un (ratto, 0 pagabile in annue 
eb nè per il compratore nè 

per il venditore. Uesti, sono. parli olari nei 
quali crediamo ester ‘@ prematuro l'entrare. A noi 
basla di'aver emesso il'suggetimentò. Crediamo che 
contiètie’ tria sollizioné ‘possibile è Pratità, forse 
‘Punica'possibilè af un'problemtà politico” sul quale 
ora»l’auenzione: degli ‘uomini di stato: e del mondo 
è :ora-irresistibilmente concentrata, e che; la pace 
e la dignità. dell'Europa, ;vuole sia; risolto seuza 
compromesso. e senza indugi... ,.;,.,. 

(Per norma dei nostri lettori osserviamo che 
l’Economist riceve frequentemente comunica- 
zioni ed ispirazioni da unò dei più eminenti 
membri! del gabinetto inijlese, che ha principale 
snigarenaa nel dipartimento’ delle i no) 
O Elip]tdi9n 2094/71 RILLE-R Joke 


rit érnteuvArl . 
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Ro 001:70g 1g STENZA NA Arisg gli 
ispacci elettrici priv. 
; , Aoenzia! Siregniso © 0 
« si + Ogrisvog eb ‘Patipi, 
Le rn iii ET, 
L’arciduca Massimiliano parte quèsta sera 
dall’Havre sulla Regina Ortensia per Cher- 
burgo. e ar e, i 
Azioni del credito mobiliare 1935. 
Strade' ferrate austriache 947. 
‘4 Strada fertata Vittorio Emanvele 675. 


Trieste, 29. 

Le ultime notizie di Costanitinopoli giunte 
coi ' piroscafi’ del Levante, sono dn data 
del 98, si riti 

Il getierale Lamlirmiora aveva passato in 
rivista le truppe piemontesi é le guardie 
CATOMMMLOI tp AA AI 4 
‘ Furòno'' nominati ‘i delegati ‘dei rajah 
‘presso il' consigliò di giustizia. tt 
“ Atene, 24. TÌ generale Espinasse è' arri- 
vatò ‘per assumére il éoftiando ‘delle trappe 
R'RGCUPAZiONE. n 
ll signor Mércier, ministro di Francia, 
parte per Parigì. n Vagt 
FSE RIEN RI ETERO I 


o INTERNO: (© 
+74 144 QU ITS 11 
ithita ATTI UFFICIALI... : 
(0S. M. ha ‘ordinato. um=lutto di. giorni:24 per la 


‘morte di $. A. gran ducale.il principe Giorgio d’As- 
sia ed al Reno, avvenuta il 17 aprile P. pi; a. co- 


D8l'sera. 
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minciare da fata dal td stufo 
a datare dal giorno d rasior 

morte, accaduta 11 29 stesso mese; di $ A. gran 
ducale Emilio: Massimiliano parimenti d'Assia ed 
al Reno. > pi ot sr 

ll H generale Daborimida &giunto a Varsavia. 

£ d ’ ’ spa 0% 





> FATTI DIVERSI 
Com 


‘azione funebre. — Stamane nella 
. chiesa di E AA onddghè si annunziò, 
si è celebrata lo messa,in suffragio dei volontari e 


soldati tos mo el 1848 a_ Curtatone e a 
Mon i fa N Lor ricorrono 
di qu c e si desse 


silla ‘commemorazione ; quella, modesta solennità 
che: cerlamentesetà desiderata ; e altri riguardi, di 
cui non enireremo:10ra 8 «parlane ; a impedirono 
purè fosse resposta» agli* occhi del. pubblico nella 
sua integrità Ja send plice erbrella iseriziane/detlata 
dall'onorevolé sig. Paridi, Ghe,qualora:e ila chiesa 
e la politica non. l'avessero vietato,. dovevi leg: 
garsi sopra la, porta: del tampio e sopra ,i bronzi 
contenenti i nomi di que’. valorosi della guerra 
d'indipendenza, collocati pai atrii del pigra” | 
unici ‘Lal pari |eT'fy' permessa, e cl 

si ai RR detrti diceva: — Aî 
toscani — morti a Curtatone e cp ii 
ri jo” —; a tindi- 
VE SIAE ASA AI Îo- 
rino. —Poî | seffiitava' ‘dicendo: — Perchè è. 
delitto di stato — in Firenze, — ave per nr | 
stria impera — il principe — che primo barîdì | 
all'Austria la' guettà — ih'cui caddero. — 
Domenità, fo, atto” UNI VERI si'tadune- | 
fanno Sotto‘ portici del co I d'S.1 Arlo, per fiat I 
a] palazzo ig dl  9Or% oc a| 
WUlle,1ADIBl o. cupa ari ice esenti 
‘Ritradii, Omal'i Parati del’ conte Camìlto da- 
your gono a centinaia, ma, chi, Wi sehierasse l'bn' 
presso, l'aliro,. togliendone di salto {l nome, non | 
troverebbe molti disposti ‘a' credere che rappre- | 
sentino la stessa persona. Infatti noi, guardando i | 








da 


rit pumiicntà Pdfigi fa ME gozari eòlà 
OL tren de Pad lito condor 


se non se dopo ayerne letto. |a spiegazione. Se gli 
altri somigliano egualmente, sta fresco chi voglia 
farla da Davatèn. > <— “UU * 
Ora un. nuovo, ritratto del conte Cavour si vede, 
dal Leonardi mogoziatote di stampe in via di Po, 
ditografato con molta eura dal -Daniele, ‘e bene 
stampsto  dallà litografia. Grondillier. Pare un 
poco annoiato di farsi ancora ritrarre, ma è so- 
migliantissimo, ed ove pure vi mancasse il nome, 
lo avrefianid tdcilmertelritonostiutò. 
Genova, 28 maggio. Se nonsiamo male informati, 
la modesta ma sincera dimostrazione che il muni- | 
cipio intende ‘dare al corpo di spedizione reduce 
dalla Crimea dvrà luogo nel seguente modo: Una 
refezione surà detaalle-lruppe-altendale..come in 


Armi 



















siero, conveniva alla nota ‘modestia del generale 


Lamatmora e all'indole del nostro popolo che il |. 


dono rivevesse tulta la sua importanza, non gi 
dafla:sua propria grandezza, ma dalla qualità del 
donato è del donatore. s 
vg Signori, questo breve pazio divlerrs, chesarà 

ndodr al erafe sdfli spalli della |ciltadella 

Torino, deve ‘dee farsi la via che prendorà 
nome Ualla Cernaia, sirà a lui un dolce ricordo 
della gratitudine nazionele ‘e rammenterà in. per- 
petuo ‘ai passeggieri chi con tanto amore apparee- 
chiiva' il nostro esercito Vegliava sollecito s0- 
vr'esso, fra i dolori delle, malattie è delle priva- 
zioni eroicamente sostenute, e finalmente..lo gui- 
dava alla vittoria. Forse anche molli se ne: senti» 
ranno infiammati ad opere generose, per la gran- 
dezza di questo. popolo che sa premiare i. suoi 
figli. 

« Nun chiuderemo la nostra relazione senza far 
voto che la carta, in cui la proposta fu soltoscriuta 
ua 'uttivi de L 


ré possa far annunziare all'ottimo generale, appena 
riscondo di navé, rimetterà .il piede riella terra par, 
triti; Yuesio solenh® auestafo della pubblica rico- 


hoscenza: ‘. « BUFFA — CASANOVA — CAVALLI — 
DemArcHi — MELLANA — SAPPA 
— VALERIO. 

Ir « Articolo unico ;x 


gh si proce verona scorie 


| cinquanta are'di terreno va sui scelta, sugli spalti 


della cittadella di Torino, dove si ‘deè aprite la 
inuova nia Della Cernaia.‘»00 »* 0 
«Cavalli: Perimolte delicate considerazioni , non 
dovrei prendere la parola sull'esercito ‘in. questa 
circostanza, se, a fronte: di tanto commendevoli 
dimostrazioni, -che si vanno-facendo alla: minor 
| porte del nosiro esercito di, ritorno dall'Opiente , 
ove sostenne degnamente l'onore delle nostre armi, 
i estas aimoRtriziba, he vcd Hirbpoivi a fa- 
vore del suo comandante, il silenzio sul passato 
nor Polbss dress interpretato! in'an'sbriso sfavo- 
revole; Perciò parmi sia pure il. caso dì dire o far 
qualche cosa, in memoria anche dell'esercito In- 
liéro, che, nelle campagne del 48 e 49, faceva lien 
mòggiori sacrifici. Come parte di esso mi astengo 
dal fare proposta, lasciando ad altri il rispondervi. 
Cavour C. presidente del consiglio : L'onorevole 
preopinante osservava. opporiunomente che la 
camera, nel dare una pubblica testimonianza di 
rironoscenza ed affetto al generale Lamarmora, 
întetideva anche manifestare le sue simpatie per 
l’esercito: e ricordava i litolitche aveva a questa 





un accampamento lungo,i viali.dell'Acquasola. Le | valorosamente nel 48 e 49, L'onorevole deputato, 


vie per cuì passoranno | nostri bravi soldati ritor- 
nando dal biv 1 n, | 
trionfale a luc 

Felice ricord ri b 

giorno non pare che sia ancora fissato, dipendendo 
dall'arrivo del quartier generale. I 






n 

d'Asti, 

sioni "inte 

Cuneo, 28 maggio. — Onore al corpo spe- 
dizionario. leri sera, come 


giunsero fra noi i valorosi pin bi; # 1 arti 


taglione. Andarono ad ingontrarli all'im ade. 
l'intendente generale, Pps a pena i 
della provincia, gli uMeiali degli altri battaglioni 
dei bersaglieri, gli alcuni del collegio- convitto, la, 
guardia nazionale colla rispétliva*banda' musicate. 
— Ieri fu giorno veramente di festa e di esultanza 
‘pier la \eitiò nostra Fu datdi dagli uMiciali dei ber: 
saglieri ‘uh ‘magnifico è sOntifoso bimetietto al'prodi 
che sul campo della Cergaia cotanto  illustrarono 
“Ri fatta TEIIS MORAFO Apa... i 
_————_—————___________________ 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


zibo 







EE, 


non faceva proposta, non deduceva conseguenza 


romes leuno potrebbe in. 
Gerin taféd MI paese non avessero 
u gno ine nè di affelto ai 


slodati del 1848-49. Ed io credo che nè il parla+ 


ì ‘| mento nè il paese abbiano mancato al loro dovere 


50 ‘a si vuol 00 4 capo della spe» 
d for e Ped del 1848 e del 
lt orarorò put ilo Shel suo capo, il 

magnanimo Carlo Alberto, quando deliberavano 

l'erezione di un grandioso monumento, che ne 
ridi le gesta, che onorasse il re e ls schiere 
ch'egli aveva comandate sui campi di battaglia. 

Ppparsd e; duffque già soddisfatto al suo debito 

verso. quei prodi; e la loro memoria, associata 

a. quella del loro onorevole duce, sarà consacrata 

da/upi upaii0meanto, che vedremo presto sergere 

rimpetto a questa sala, ove noi sediamo. (Bravo!) 

Cavalli si.dichianà soddisfatto «elle spiegazioni 
idel:signor:ministrogqiie! ces pi 

L'ariicolo è messo. ai voti ‘èd'ispprovato’ alla 
quasi-unanimità. 

Si. passa quindi alla votàzione' per scrutinio 
segreta; ‘la qualè, ‘su 106 votartti, né dd 97 favo- 
revoli:é*9 contrari. Tre si sono astenuli, cioè Pon- 





‘presidénta del'presidernte Boncompagni 

Tornata del 29 maggio. 

La-seduta è aperta all'una:e tre quarti. Si fa 
l'appello nominale;.quindi lettura del verbale. Il 
presidente comunica una lettera del dep. Garibaldi, 
con cui questi si associa al voto chesi sta per dare 
in onore del generale Lamarmora, Approvasi il 
verbale, ii Vi si 
Il presidente, aderendo sl voto della’ commis- 


sione, apre subito la discussione sul progetto, di 
legge per il dono i pet eni di 
are di terreno della ale IRC. E 


La lap Su questa proposta sottoscritta 
da 116 deputatiy: feb la seguente ‘elazione :' | (‘> 
« In quel 





alî ui esaminare la proposta de- 
liberarbno sottòserivere tutti egualmente la rela- 
zione; acgiocch l cogattere di. unanimità, che 
ebbi hei N rallo, ' amala quanto è da 
noi, sino al termine del suo corso legislativo: 

« Ottimo pensiero fu Îl yostro di:seguire in que-. 
sto l'usanza dei grandi popoli antichi, i quali non 
solevano permettere che le egregie azioni dei cit- 
tadini andassero senza un contrassegno» di pub-_ 
blica riconoscenza , com'euitta’ nazione quasi fa- 
ceva sua propria la virtà e la glorio del premiato; 

















ziglione, Costa della Torre è Solaro. : 

Il presidente; Non mancherò di assecondare il 
desiderio della commissione, perchè questa pro- 
posta sottoscritla da tulli i deputati. presenti sia 
conservata negli archivi della camera. 

Bilancio generale passivo. 


La somma complessiva del bilancio passivo è 
© di L:142,B26,966.(.: (00° | 


Nessuno domanda la parola e si passa allo scru- 


alte pre, già È voli favorevoli e 15 con- 
rg deri 


Peg fat safdî esaminarono il contratto 


Beltrami, pei ni, 
‘Vissime Vartihio Pfeégherei il signor ministro 


r 





dali Ilarità ) 


‘adArqui. 

dei utati Gilar- 
Sommeiller, Brunati, Ro- 
berti e Melegari. 

QI progetto è del geguehte tenore? | __{ 


a AP 
“ “< Art 1. Le case Bancarie Bolmida Tratelli e 


‘| comp. e Batbaroux è comp. sono autorizzate a 


devenire alla costruzione di’ uria strada ferrata, 
che, partendo dalla stazione della ferrovia dello 
stato în Alessandria, metta alla città d'Acqui. 

« Arl. 2. Le medesime case bancarie sono è 
riniahgono Concessionarie di detta strada ferrata 
sotto l'osservanza delle clausole e condizioni del 





utati\presèhti, sif? conserva li 
‘arèi Fot imera, perdo 
cò rasa è la m@fito 
così solfecitamente il suo Edfso, che il governo del 


| divano generale della, Moldavia.iiorno. all'unione 


simpatia. acquistati-anche-l'esercito-che-combattè | 


{avrebbero da farvi gra-* 








Tuned RS EB ROD ART Rn + 
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Bc i fi grandi preparativi per l'ar- 
rivo della sposa del principe imperiale. Si è fatto 
l'acquisto di un megnifico palazzo nella Wilhem- 
Strasse esi accorderà al giovane principe una do- 
lazione che lo metta in situazione di tenere uno 
splendido corredo di casa. Il parlito feudale fece 
istanza presso il re di Prussia onde ottenere la 
grazia del signor di ROèhow condannato per duello; 
ma il re siîoad ora tenne fermo. 

Avrete osservato sicuramente .che il Moniteur 
non riprodusse la risposta dell'imperatore al ba- 
rone Hubner nell'occasione che questo presentò 
le sue credenziali di ambasciatore; m9 mi sì dice 
da buona fonte che le frasi dell’ambascistore au; 
striaco furono così calde che l' imperatore dovette 
limitarsi a qualche gentile parola, appunto per 
not lasciarsi’ trascinare più oltre di quello che 
‘avfebbe voluto nel‘senso dell'ambaseiatore estero. 

; À. 


Parigi, 27 maggie. 

Voi conoscerete, almeno io credo , la circolare 
ausiriaca sull'Italia. Questa circolare è dello stampo 
di tutti i documenti diplomatici austriaci ; è lunga, 
prolissa e piena di frasi che si contraddicono le 
une colle altre. Cominciando, il conte Buol si di- 
chiara pronto a riconoscere che havvi mollo da 
fare in Italia; ma che però lo stato attuale non è 
molto soddisfacente forse per incominciare. Esso 
comprénde benissitno î lagni che si elevano dalle 
ioni italiane, ma si affretta a soggiungere 

b KA yd a lagni IM. sphio ocegsionati fsi degni 
governi, sibbene dalle tendenze del partito rivolu- 
zionario.,' Esso. passa.in rivista lungamente tutto 
ciò che si fece in Italia dopo il 1847 onde miglio- 
“rare la Ssiluazione del vostro paese: esso ram- 













































































ele, v ala #olazione 


96 voli, sopra 110 vo- 
i " su Ul fine a domani) 





. 

7 Notizie Estere, 
di * 4. dusrad." ) 
+ L'Austria è ‘stata finîlmente ‘costretta a cedere 
alle ‘urgenti urichieste delle. potenze occidentali e 
procedere allo sgombro dei principati.danubiani. 
Ciò st rileva»dal seguente ordine del:giorno che 
| pubblicano î giornali austriaci: » 


Ordine del giorno! all'armata:" ? 


L'occupazione dei principati danubiani porse 
alle iruppe, che n'ebbérò il mafidato, occasione a 
sperimentare la, perseveranza. è l'annégaziono in 
in mezzo a difficoltà» ed ostacoli di: più sorta, in 
| quei paesi poco dianzi, in parte, gravemente col- 


piti dai mali della» guerra. Lodevolmenter.esse 
alt pp e dirsi ne 
ping md 1 pl anke de sono 


animate e l’ottimo loro stato materiale. 

Nel momento in cui questo corpo di armata 
prende dd abbandonare i principati denvbiani, 
mi trovo indotto ‘ad esprimére la mia soddisfa-, 
zionè ai generali, aglPaMierali' di stato maggiore 
e superioti, non che all'intera milizia. 

: Wienna, il 20 maggio 1856. i 
ondata r de icgiope fupil$ io 
Oisefi io gufpafti truppe 
fisthe le' Tron trote ofifo Ai nei 
priricipati'o nel resto dell'Europa, essendo'abba- 
stanza noto: il loro ‘contegno darantè quell’occu- 
pazione. © " : ran 
" PRINCIPATI DANUBIANI — ’ 
Abbiamo già annunziato.la deliberaziene del 


rivoltarono nel 1848 propri» nel momento in cui 
si pensava a Fiordinare questa province; e poi 
dopo avere insistito molto su questo fatto ritorna 
due vo ind éhd di O nà fare qualche cosa , 
ghe bisogna però fare solamente il possibile. 

Insomma questa circolare non ha altro scopo 
che quello di gnadagnar tempo, di' resistere più 
ché si può ed incoraggire le icorti .d'Italia alla re- 
‘sistenza. Questo documento sarà riconosciuto 
prossimamente nel suo vero lesto , perchè venne 
‘comunicato a tante persone da riescire impossible 
il segreto. 

Sulla Moldo-Valacchia è tulto prematuro quello- 
che si dice. Finora non havvi di sicuro altro che 
Ta carica di ospodaro sarà ereditaria e l'amminie 


zi à migliorata. , 
“papa Rini i 


Leggesi nella corrispondenza parigina del 
Nord: 

Quanto più il ministero inglese si schermisce da 
ogni spiegazione sugli affari d'Italia, più vi hanno 
forti ragioni per credere che si organizzano seri 
tentativi, non. sòlo. per com pire delle riforme in 
Italia, ma anche qualche cambiamento territoriale. 
Informazioni. precise fanno , conoscere che viene 
spiegata una grande atlività da sei settimane a 


esta parle onde preparare gli animi in Italia. 
RODI ro DRACO Lot) iis. 
Intanto, tenete. buona memoria. dello seguenti cir- 
costanze;. manienimento. della legione anglo-ita- 
liana, concentrazione dirtruppe inglesi nel Medi- 
‘teraniito, ingrossamento déll'armòta di Lyon, sta- 
bilimento del campo del Varo; è questo il prologo 
‘della’ quistione italiana. L'Austriuv nom ho potuto 
farsi‘ guarentire de suoi possedimenti italiani dalla 
Germania : sarà èssa più fortunata colla Francia e 
coll'Inghilterra ? I) silenzio del Moniteur.sulla ri- 
sposta fatta dall'imperatore: al discorso del barone 
Hibner ci lascia ancora qualche dubbio. Si no- 
minò il'mese ‘ili giugno come quello destinato a 
veder scoppiare la crisi ilaliana : è forse troppo 
«presto; ,giungeremo al. mese. di luglio, che è il 
mese .siorico delle, rivoluzioni. è. 


dei duej.principati. 1 . 

Il diVane moldave, dice il Constitutionnel del27,: 
è, secondo il trattato di Balla-Liman sempre ia; 
vigore in quefpte (composto di grandi bolari so>; 


lamente, e tién luogo di assemblea legislativa. 


Forse hon èlinutile riéatdaré chè a lornatà 
dell'8 miro io, Mm prio pini rio della 
Torchiarappoftendosi all'unione dei principatif 


aveva dello, che siano pages Isoltanto , soltb 


| l'influeriza di ‘consid personali, avevano 
potuto formulare un ‘avviso ‘contrario allò stato 
presente, ma che tale non era certamente l'opinione 
delle popolazioni. i \ 
La rappresentanza di..una parte. del paese ru- 
meno, ancora occupala dall'Austria, protesta ora 
nel modo” più formale contro le asserzioni del gran 
visir: i 
| Sotto l'impressione di questo voto stanno per ar- 
rivare nei principati 1 commissarii-designati «riot 

x lub rave 

INGHILTERRA, 


Uinarli. : \ 

Londre, 26. marzo. Alle ore qualiro del gior: 
precedenle,.si. (radunò una quantità. di gente if. 
sHydepark e una banda musicale, .appositamen 
raccolta, suonò lungamiente in mezzo agli applaù: 
della moltitudine, senza essere menotamente d 
sturbata. ‘A Kensington Garden non vi fu band 
e'invece bleune centinaia di ragazzi’ dell’infimi 
plebe si collocarono nel luogo ovè' altre vollè su 
nava la banda) è gittarono suî' pisseggiatori terra, 
fango e sassi, onde ne segul una grab confusion 
sino a che la pioggia ‘sopravvenuta ebbé l'effet 
di fit Cessare il multo. È Pr 

Nel parco di Vittoria Verano verso le quall 
pomeridiane non meno di 80,000 persone, ed ut 
banda musicale privata prese Il posto che perl'ad- |______ 
dietro occupava la banda militare. Essa fu accolta 
con immensi applausi, Unu dei custodi del parco 
chiese alla banda dietro quale autorità erano ve- 
nuti a suonare, e si rispose che era venuta sotto la 
propria risponsabilità; venne richiesta di compor- 
tarsi pacificamente, e le cose procedettero nel 
massimo ordine. 
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‘Notizie. Didi 


soli 





DINI . # o URTI ; 
‘Dispacci elettrici priv. 
Acenzia STEFANI 
(VITU ( Parigi, 29, sera. 

Il battesimo del' prinéipe imperiale è fis- 
sato pel 14 giugno. 

Un ukase dello czar autorizza i coman- 
danti militari ad accordare dei congedi agli 
ufficiali senz’alcuna restrizione: 

Londra, 29. La banca d'Inghilterra ha 
ridotto. lò sconto da 6.a 5. 

Il Times dice: Mentre la Lombardia, la 
Toscana, Roma e Napoli hanno sotto gli oc- 
chi lo spettacolo d'uno stato italiano che si 
goveina da sè con saggezza, associandosi 
nobilménte (agli affarî d'Europa, noi speria- 
ino che quei governi. vorranno essere più 
illuminati,-e le popolazioni cesseranno di 
ricorrere a mezzi i quali non possono che 
prolungare la loro.infelicità; 

Azioni del credito mobiliare 1951. 

' Strade ferrate austriache 943. 
* Strada ferrata Vittorio Emanuele 675. 


, Borsa di Parigi 29 maggio. 


In contanti » In liquidazione 





s' mmanena 
(Corrispondenza particolare dell'OrinioNE) 


OATIOSZI, Sl 


Le solé notizie di qualehe peso che in oggi mi 
abbia, miwengono dalla ©pa " Berlitid® Mi si 
derive che il'vfiagio Rella è hi AS dà luo- 
g® a molte dicerie le quali hanno un fondamento 
abbastanza solido. I polacchi vedendo ché al con-» 
gresso di Parigi non si osò nemmeno pronunciare 
il nòme dell prigionia, Renzo capilo che ormai 
sarebbe uh fifas onè îî “voler are sul soccorso 
di una parte ‘d'Europa ‘per îffaro' risorgimento e 
pare ‘che siano sul ‘punio di accostarsi sincera-’ 
mente alla Russia procurando di ottenere le mi- 
gliori condizioni possibili. Lo czar nonvignora , 
«Queste disposizioni degli animi.e. ne;approfitterà. |. 


© uu di 


i ste Moli porvi nlarchi ga. ind FICTAI A TA 
vollero mai abtositai d) governò delle czar sono ; 4 nà DR RNA 93.75 Ci fa? 
a Varsavia disposti ad avvicinarsi ad Alessandro II |\1g495 ? Ino 335 Pa ae 
e va non li laseierà MORGiTo eran, 11853 3) : Pico 
L'Austria e la Prussia vi pensino. e più la prima ,|.Gonsolidati ing! . vi9€ 7/80 (a imeazddì 
perchè almeno l'ala ha sempre la speranza d’in- x a ingl. È cr de lt pd 





dennizzarsi in Germania dove la chiamano i suoi 


destini. G. Rousaive Gerentg. 


menté l'ingratitudine dei.lombardo veneti che si , 























Créditinternational foncier è mobilier 


Soeiété anonyme 


autorisée par arrétés du Conseil d’État 


de Genòve. 
Emission des Actions de la 2* série. 


"BANQUE GENERALE SUISSE [ronnie ZA DO 
TORINO. RA I 


Messieurs les Actionnaires de la Banque 
Générale Suisse sont prévenus qu'ils peu- 
vent souscrire chez M. Ch. De Fernex, ban- 
quier à Turin, les actions de la 2e sérié, sur 


la présentation de leurs titres. 


Trois actions anciennes donnent idruit à 


deu actions nouvelles. 


Messieurs les souscripteurs doivent verser 
cent. vingtcing francs paraction au;moment 
de la souscription , et ils auront en outre à 
leur charge les frais de trasport des espèces 


à Genève. 


La souscriptien sera close le 5’juin pro- 


chain. di è 
(ienèye, 25 mai 1856. 
Signé ».James Fazy 


president du Conseil'd'Administration. 





516 ‘IL NEGOZIO,DA COTONI 


R CARISIO-BRIUNETTI. E FIGLIO 


VENNE. TRASLOCATO 
in via d'Italia, stessa casa, N. 6. 





Tutti servizi da tavola, frutta, caffè e the 0 


, cristalleria 
Nel Negozio 


). VARIGLIA E C. | 


DI TORINO | 


Servizi da tavola porcellane di Francia 
Por 6 persone 45 pezzi. 


dr le Bad» AG 


Per 6 persone file dlewverde oro..0. » 


80 
n» 12 » » o » n» » . » 184 
Franco di porto ed imballaggio în provincia 


nièdiahtè IL. 5 per ogni servizio completo: 
Mi 


SIROPPO AMIGDALINO 


Steria; d'un aspetto e sapore gralssimo e con 
proprietà incontestabile. — L. 1 50. 





VERO RIMEDIO LE-ROY 


dell'antica farmacia di Corri“ di Parigi 
Via di Seîne-StGermàin, num. 31, 


il purgativo il più ripulato e il più sicuro 


| signori medici e. le (persone..che con ver? 
ragione banno fiducia in quel prezioso rimedio 
e che desiderano esser sicuri della sua buona 
preparazione, da cui dipende l’efficacià ‘ed il 
Successo di Una cura, Iroveranno,il vero Le-Roy 
di Parigi: 

NIZZA; alla Casa centrale di specialità, \far- 
macia Danmas, che spedisce collo sconto d'uso; 
Alessandria, Basilio ;, Asti, Boschiero; 40840 , 
Gallesio ; Biella, Masserano ; Lasale, Oglietti ; 
Cuneo, Forneris ; Genova, Brùzza; Cagliari , 
Crivellari: Casalnuovo , Beica : Mortara, Sar- 
torio; Savigliano, Calandra; Santià, Aimonino; 


*{|Saluzzo, Bongioanni; Savona, Albenga ; Ta- 


rino, Barbiè, Bonzani, Ceruitig Deparis, Florio, 
Nicolis, Tactonis, ovè trovansi pure il vero Rob 
Laffecteur e gli ‘altri specifici. 


, Cause segrete dei 
| () , ISCR TO mali doruli a se 
stesso. Opera pra- 
tica sul rilinimento dello forze fisiche e morali, seguita 

osservazioni sul matrimonio, suli'incapacità fisica che vi sì 
oppone. Ginquantesima edizione, rivista e corratta, conto- 
nento 180 pagine, ed illustrata da 400 figuré anatomiche in- 
cisì in acciato. pr” K, 4 d n 

La prima parte tratta dall'anatomia e fisiologia degli organi 
gonorativi, ed. è illustrata di.28 figure colorite. 

La seconda parte tratta delle conseguenze degli accessi, e 
del loro effetto xiannoso che indebolisce i) corpo e lz mente, 
e irrita il sistenin nervoso; illustrato dì 40 figure. 

La terza parte tratta dolle nalattio che ne risultano net 
primo;e, secondo grado, e offre ampie istruzioni per la loro 
cora, 4 È 

La quarta parte contiene delle considorazioni sui matri- 
mionio è sopra i suoi doveri: la provenienza dell'incapacità 
fisica, e tutto il soggetto vien discusso tanto criticamente 
quanto pelcicamniale autcliziniali del'ùeg 

uest'opera, compilata è icala in ingue a 
Li@ UL Perr 1 Bedi consent, Rornera Stregt, 19. Londra, 
sì vemle in Italiano è in fPuncese all'Uffisio rala d'An- 
nunzi, via B. Y, degli Angeli,.N.9, Torino, al prezzo di L. î. 
— Spedizione in provincia franca di porto allo stesso prezzo 

| contro va stale/affrancato all'indirizzo del Direttore 
de) suddetto ulfizio, i 
Balsamo cordiale di Syriacwumi Specifico 
meraviglioso per tinuovalre leforze vitali, La sua virtà di 
rendera il vigore alle persone în ogni caso di debalerza è 
accertata da migliaia di attestazioni: incstimab'!e per ls per- 
sone affette d'impotenza, la sua influenza guarisce immedia- 
tamente ì tremori, il mal dì testa, gli svenimenti, i dolore 
di qualupque genere, ogni sorta d’irritazione nervosa, d' ec- 
citamento, di languore, d'indigestiono del piu forte grado a 
‘abbattimento de' sensi; e rende gli ammalati ai godimento 
completo della salute 6 delle forze fisiche. Prezzo. 15 5018 
hoce., o la quadrupla quantità in una bottiglia per L. 46 40, 

Essenza estersziva concentrata; rimedic an- 
tisifilitico per purificare il pisgoe Preso L.45 LIA 
pe ola quadrupla quantità in una bottiglia per È 


Lo Pillelo specifiche ì i e 
sono il rimedio più elficace per le hop Sdi 
È di attendore ai pia rack 


d medicamenti sono accompaguati e 
dotiagitatoatrarioni in Nalin, è si vsndono na termi 
Bonnani, via Déragressa, N19, Torino. 


sedativo, antieonvulsivo, antispasmodico |{ 

Curante delle irritazioni nervose, delle ‘ga- 
Stralgie, ecc. Questo siroppo è una preparazione 
mamirabile pei suoi effetti nelle malate nervose 
in genere, ne arresta i sintomi e ne previene il 
ritorno ; efficacissimo contro ‘la galantina (co- 
Queluche) dei ragazzi, le coliche nervose, l’i- 














i|| Ricercarle in.mezzo a quel po’ di splendido, fumo, con cui 
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(Ratio - sa 


P00P le i = - CERTEZZA 7 
COLLA LIQUIDA BIANGA frjisolare 
Ul | , il legno, la 
aa iLA ìl marmo, il vetro , le potiches 
Q!1ubcatoli, essa si adopera Iredda; e basta 
applicariie pochissima sopra l'oggetto! che 
st vùwle raccomodare. — Prezzo dei flacons 
cent. 70' e L. 1 30. — Deposito Presso l'L/f- 
fizio Generale d'Annunzi, via B. V. degli 

Angeli, n. 9, Torino. —— 8 


NUOVA CARTA 
| DEI CONTORNI DI |’ 


SEBASTOPOLI 


rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 
alleati‘, con diventa indicazioni. ed uti 
delle battaglie'e scontri coi russi. 
Intoglio a colore al prezzo di austr L;) 50i 
Dall’editore Antoniò, Vallardi, contrada di 
S. Marghèrita, N. 1118, in Milano, 


ss 


Grandioso assortimento di tutti i generi d'abiti da uomo, per l'attuale stagione, a prezzi moicissimi- 
Il sottoscritto s'incarica pure di fare qualunque sorta di lavoro in 24 ere. " 


Spera di essere onorato di un numeroso. concorso. DESIO GIOVANNI 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


COLL'ESSENZA DI SALSAPARIGLIA CONCENTRATA 








«di molto superiore a tutti i, Depuratwi finora, conosciuti 
Guariscé radicalmente e senza mereurio-le affezioni cutanee, le erpeti, le serofole ; gli effetti della rogna , le ulceri, 
ecc., non che gli incommodi provenienti dal parto nell'età crilica. — Come DEPURATIVO POTENTE e PRESER- 
VATIVO DEL CHOLERA, ed efficace nelle malattie di vescica, nel restringimento e debolezza cagionati dall'abuso 
delle iniezioni, ece. — Come anlivenerea l'Essenza di SALSAPARIGLIA è sopratulto raccomandata da tutti ì medici 
nelle malattie sifilitiche inveterate e ribelli a tutti i rimedi già conosciuti. 9 j 


. Prezzo della Bottiglia ‘coll’’istruzionè L. 10. 
_ Unico deposito in Torino nella farmacia DEPANIS, via Nuova, vicino a Piazza Castello, ove trovansi pure tutti È 
rimedi specifici più acereditalì originali tanto inglesi che francesi e nazionali, e le vere pastiglie e polveri americane 


bismutò-magnesiache del Dott. Palérson, rimedio infallibile contro gli acidi del ventricolo per facilitare la digestione 
e corroborare lo stomaco, ece. ’ x ; 














mer —— 


SI Lio 
x Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
m dopo fortuna fatta.uno i n 


i È mi ì principali librdi: 
| de PIU BELLI si topa 
Da cedere a Parigi" irzovuzone 
| a q i are : t A ” CAPITALE, dei ALLA 
meglio situati,e dei più frequentati da una ricca clientela inglese, francese e tedesca. — ; 
Prezzo del fondo dell'Albergo 250,000 franchi, compresivi i mobili, la lingeria, i vini, f STORIA DEL SECOLO XIX 
l'avviamento, i diritti d'affittanza, ecc. — Benefizi netti giustificati e garantiti all'anno un di@u:G GERVINUS 


minimum di 50,000 franchi. All'uopo si tratterà alla ALA — Si accorderanno grandi ; 
facilitazioni alle persone capaci,.e, ove occorresse, gli attuali proprietari rimarranno { ‘aduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 
Prezzo L. 2 50. 


associati o accomanditari. — Dirigersi al sig. J. Fontaîne, via di Treviso, 22, a Parigi. 
GRANI DI SANITÀ pe Dorrore FRANE succo siaagione pote dl Doo 
1: ; a 


benchè scritto prima de guerra, trattadella 

Conosciuti ed approvati da più.di 60 anni, come-il miglior purgativo , essi favoriscono l'appetito .e le buone dige- questione orientale con' singolare acume e 
slioni ; sono specifici contro la costipazione, la hile & l'emicrania. — Esigere l'istruzione col nome ilello stampatore revidenza, Acquista maggiore interesse per 
LeNoRMANT. — Per prevenire le contraffazioni ogni scalola porterà il Timpro rupsniave sulla fitma A. ROUVIÈRE: s Ubicazione del 1° volume della storia 
— Prezzo fr, 4 50. — Parigi, farmacia via d’Antin; Torino, Depanis, Vis Nuova, presso piazza Castello ; Ronzani, de secolo XIX dello stesso autore, del quale 
Doragrossa; Savarino e Virano, via dell'Arsenale; 4; Alessandria, Basilio; Chivasso, 1°. Ferreri; Nizza, Dalmas» Novi CE pESE preparando la traduzione. 
L. Galliani, ospedale militare; Savigliano, Mercandino; Genova, Felice De Negri, porta Vacéa; ; Tr i 


STORIA .DI VENEZIA 
dal 1798 sino ai nostri tempi 
vi P. PEVERELLI. 


Torino. Tip. Nazionale di G. Biancardi. 
“STORIA: 


D'ITALIA 


Libreria di €. SCHIEPATTI, via PO, n.47) Totino. 


MANUALE DI FOGNATURA 


| Volgarmente detto Drenaggio due volumi. — Prezzo L. 8. 


ossia l’arte di prosciugare i tertéhî; esposta | Eiun quadro completo della dominazione 
secondo i più recenti sistemi ‘è dopo quin- | austriaca sulle rive dell'Adriatico nél nostro 


dal 1814 al 1850 dici anni di esperimenti da secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
A SRI] l’Italia e dalla rivoluzione del ‘1848. 
Due volumi in-8° di pagige 368 caduno. ANTONIO, CHERASCO _—_— 
Prezzo dei due yol. L,10. | Ri 


Leggesi nel giornale Za Critica : Un volume in-19° adorno di 42 figure. LA ZINGARA 


todi In certi libri e fibrieoli, il vero poche volte parlò: ss EPISODIO ROMANTICO 


vi parlarono le passioni, e J’istoria venne falsata, L'autore Preszo franco per la posta eontro vaglia DELLA GUERRA UNGHERESF 


anonimo della produzione che annunzio nonsi lasciò sviare ostale L. 1. 50 
dal mal esempio ; ma pose ogni diligenza nell’essere veri- P : di P..P.— Prezzo Cent. 80. 


tiero ed imparzia'e. Se il suo giudizio ‘intorno agli avve- 
nimenti lo-niostra dotto. nella» politica de’ governi .italiadi 
e stranieri ; quello degl’ individui, ce lo prova conoscitore 
esperto e sottile delle ambizioni deluse ; delle avare ineo: 
‘stanze, delle ridicole vapità , degli odii vigliacchi , delle 
ipocrisie, delle invidie e delle altre malizie ond’è ritar- 
dato il,tivile incremento dellè nazioni. Questo: è grande 
e principal merito della Storia discorsa; e lo noto più 
volontieri, quanto è più difficile a ritrovarsi in uno scrit- 
tore che racconta i Suoi tempi e tempi*sì procellosi. 

+. Aceade: di leggere magnifiche lodi ‘a scrittacci di 
eui.)Italia ee vergognarsi, e castigati d’oblio, di spregio, 


ces. LEGA OCCIDENTALE 


renza. e d'onore. Questi son; pochissimi. in ogni tempo ed y 9 ()M MENTA RI r i 


in ogni paese ; e i più focosi panegiristi delle glorie no- |}, pe 


strali ayrebber di che menar vanto sein; tutta. la ;penisola D Î P | E R L U l G Î D ONI N I 134 


italiana, dal 1848 in qua, potessero allo:straniero mostrare 


quattro 0 cinque opere letterarie, che avranno lodatori fra { 
CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE , dBinse. 


le generazioni ayyenire, Altri si pigli la faticosa briga di | 
L'associazione è obbligatoria per hà anno, € posto che le. xicende: della, guerra oltre- 
passassero questo tempo, l'opera continuerà istessamente, è all'Associato sarà in facoltà 





Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 


IL PIEMONTE 


NELLA © i 





l'amicizia ignorante o l’adulazion vendereccia suol circon- 
dare ogni effimero serittarello ; jo mi accontento di asserir 
senza limor a ingannarmi, che la Storia del nostro ano- di continuare o ritirarsi. 
Bione n gr le. opere sloriche pubblicate | Ogni mese ne pubblicherà.un fascicolo di 64 pagine, diviso f due dispense al prezzo 
nic negli oo anni ultimamente fassati. La mia | di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis. undisegno rappresentante o un ri- 
sentenza saprà d Agrume è moltissimo ; è nonilimeno spero tratto, 0 una località, o una battaglia, ecc. - Ri de “ 
peer se rag 1 she nòn Min delle let- |‘ 1, carte topografiche saranno disegnate da uno dei migliori artisti. 1 (x) 
i et ina In fine dell'anno sarà pur data gratis. una coperta persmunire le pubblieate dispense. 

Mediante invio di vaglia postale dì fr. 11 | Le associazioni sì riceyono dalla Treocrarix pica via degli Stampatori, N. 3, dai 
st spedisee franco an tutto lo Stalo. librai della PIERRE e delle provincie, , ‘VPd'PPrgonni 
» Chi'poi desiderasse avere tutta l'operà mano mano. che esce.in luceetare 1l pagamento 


ad un tempo; non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, | I 
| dirà le dispènse pel Hibiuo postilo. È vert i ei pere i ri 


\ & uscito il'faskicolo VIT 





cinta via di Po, N. AT. che: 
IL BACOFILO 
MANUALE COMPLETO 
DELL’ ED'ICATORE DEI BACHI DA SETA 


* CONTENENTE 
1 Trattati di Dandolo, Freschi e Berti- ichat 


Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 








Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N.9, 


———T — ab 
ASSORTIMENTO. 
su questa materia, quelli del. Bonafous e 


Spreafico sulla coltivazione dei gelsi , ed il x di Ubi gli oggetti DECCEROEN alla 


{ x Ù - - 
trattato del Gera sul medo di trarre |. i 
la seta dai bozzoli, premessavi | 
una breve istruzione ai Bacai di Raf. Lam- | ” à 
bruschini. . i 


Un voluma in'grande:8° di 400 e piùpag. Casseito contenenti tulto il necessario per fare due 0 più vasi coll'istruzione alpreszo d 


Quest ‘opera è corredata del @ran i 
Quadro în litografia e colo- L. [a_i 15 ——L:20 — ela 4 i 30, ed oltre. 
rato del Fresehlf, di 27 incisioni in A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. IL, 

Spedizione nella Provincia contro vaglia postale affrancato all’ indirizzo del Direttore 








" 





lesbo s di quadri MROMO e del ragguaglio 
eì pesi e misure delle diverséè provinc'é col i 
aisi metrico: decimale. R ° 00° | dello stesso Uffizio: trà pont avait; 
Prez30 franco per la posta contro vaglia 

00, Postale Tea. 8; 








spe Lerti 


Intrenienata csi) 


‘Tip. dell'OPINIONE diretta»da C. Cannone, 
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a Prezzo per le Associazioni — _ 
Ò UN 1):g PRI ILS ENI] i vers 
Torino. . . Unanno — Sei mesi Li di le ati da 
brinie CONA 11073 SR nate E Erg tai pie 408 tra ia 14 
vizzera LE n fem R n) bs Acton Ga insein'cstime la 28 tal ville pl d'il'dl op i 
Alari Stati i Ala aa — da (as 4 Ty Pi he AL... 110/20 pelle successigo. ..onpivnon i) 


Titst 1 Prive iu mese L:'8.'- Torio td atimero Cent. 5, 
LEG \OCUL CANA MSA ICI { 


sli 71 


Vo Lltepood 1 Php dcibono essere Jair FP AAA PE, ATENA 
à testyT ile beob.1 ob 


lb 1b vii sto 919Y 


‘\ Si pubblica tutti i.giorni, 
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pla Qderigoaa , 
Avviso ai sigg: Associati 

I signori assoliati, ili ‘abbona- 
mento scade col giorno 34 del mese 
corrente, sono pregali di. rinnovarlo 
in tempo, onde evitàré' ritardi nella 
spedizione del giornale. | | 


ELIA Qin 1) 





FORINO, 30/;MAGGIO, 


ii 





noletazidoutg aio 


ser INTRIGHIDVADROMA 


Mélitre l'Europa s'agita’ pet la quistiorie 
italiana ,' è l'opinione WoB bic relama ad 
alta vocerche sià fatta cessare la situazione 
anomala nella quale fu messa l'Italia per ì 
continuati interventi stranieri, a Roma il 
governo dei preti approfitta degl’imbarazzi 
della situazione per viste personali ed egoi- 
stiche. Giù più volte è emersa la voce-che 
il èardingle ‘Antonelli dovesse dimettersi 
dalla sua carica di segretario di stato per 
cederla al' cardinale Viale-Prelà. Qualche 
anno fa îl primo escì vittorioso dal conflitto 
e seppe far nominare l'altro arcivescovo di 
Bolagna,, posto equivalente ad una esclu- 
sione perpetua. dall'ingerenza, nella. politica 
della santa sede. Mail. concordato austriaco 


fu l'ancora di salvezza. per il nunzio ponti- | 


cio di Vienna. Era''nell'intenzione dell’An- 
tonelli che; ‘terinîinata la faccenda del con- 
cordato',' il Viale-Prelà dovesse recarsi a 
Bologria alla Sede dello splendido, ma asso- 
luto esiglio dagli affari temporali. Ciò non 
faceva jl.conto di quest'ultimo che da lungo 
tempo adoperato, .in impieghi: (diplomatici 
non può non avere/acquistato l'ambizione di 
mantenere la posizione acquistata sul teatro 
della politica europea, anzi di renderla più 


elevata. In questa sua tendenza fu aiutato dal | 


caso, se caso può dirsi l’imbroglio nato dal 
concordato austriaco. 

Questo documento contiene materia suffi- 
ciente perocceupare alcune generazioni di car- 
dinali, e.salvo che il nunzio di Vienna tron- 
casse, egli medesimo,spontaneamente la,sua 
ingerenza 0 che avvenimenti di forza mag- 


giora ponesserò un termine alla sua missione | 


egli potrebbe averne per tutta la sua vita. 
Ma la meta del cardinale'Viale-Prelà non 
è di'arinofarsi nei dedali del concordato; egli 
tende al segretariato di'statb. Le presenti 
congiunture' Sono propizie al suo intento. 
Se il cardinale Antonelli si schiera dalla parte 
che consiglia le riforme, il partito retrogrado 
istigato e. sostenuto segretamente dall'Au- 
stria/tenterà:di.farloicadere, nel qual. caso 
il'‘posto è naturalmente: per. il Wiale«Prelà, 
im ‘modo speciale protetto dall'Austria. Se 
invece il'cardinale Antofellitsi ponedul lato 
degli òstinati cUnservatoti, gli verrà'a' man- 
care l'appoggio della' Francia ché finora 
redlmente è quello che lo ha sostenuto. Così 
egli cadrebbe ancora più, facilmente perchè 


privo dell'unico appoggio che aveva non può < 


lottare col partito austriaco. che preferisce il 
suo antagonista. 

La cadutadel cardinale Antonelli sarebbe 
altroride messa) innanzi.come pretesto :onde 
ritardare ‘una risposta allè potenze, quando 


questé colle loro ‘domande diventassero | 


troppo ‘incalzanti’ Si direbbe che'prima di 
deliberare Sarebbe ‘nedessariò "chie il suo 
successore prendesse esatta cognizione de- 
gli affari, e il collegio dei cardinali po- 
trebbe lusimgarsi ip questo, mvdo di gua- 
dagnare: temponse»non .di eludere in tutto 
quelle: domande. iu] 

Pare dunquevinevitabile a Roma ciò:che 


in altri paesi si direbbe' una crisi ministe- | 


rialév Facciamo ‘menzione di queste voci 
non già perthè secondo il nostro modo di 
vedere vi sia gran differenza fra ‘Antonelli 
e. Viale Prelà, ma unicamente per ac- 
cennare quali siano le cose che tengono 
assai più agitata la corte di Roma che il 


benessere .di' tre milioni dei snoi sudditi.. 


Tutta lEuropaisi commuove per ìl malgo- 
verno ‘di quei paesi, ‘e i‘cardinali ‘che go- 
vernano, in luogo di ‘esaminare’ la propria 
coscienza, Se vi sia colpa o negligenza per 
loro. parté, invece di occuparsi e discutere 
la; situazione in un sentimento di patria, 
umanità e.buona politica, quand’anche nen 





Ma 1 BOT ti L) pa : 
sir voglia parlare di ireligione , ne, fanno 
una fonte d'intrighi.,, un mezzo di soddi» 
sfazione delle loro, passioni egoistiche. 

Da quel'epnflitto scaturisce però un altro 
.corollario; che, è più importante, L'Austria 
vanta continuamente il Suo accordo colla 
Francia nella questioné italiana, è partico- 
larmerite nella Questione delle riforme da în- 
trodursi per riguardo'allo statò pontificio: La 
circostanza éhe l’Austria'ha un candidato el 
posto di ‘segretario ‘diostato diverso da quello 
che! è sostenuto. dalla-Francia; dimostra 
evidenza! che l'accordo non è.così cordiale 
come sì vorrebbe far credere. L'Austria, non 
si fida. dell'Antonelli,; che; altre volte. fu 
liberale, e potrebbe diventarlo ancora se le 
circostanze lo richiedessero; la Francia in- 
vece non potrebbe vedere di buon occhio 
al potere il Viale Prelà, tutto ligio all'Au- 
stria. x 

Si assicura, ancora che l'Austria prepari 
già a quest'ora il terreno perchè, venendo il 
caso dî un conclave, il VialePrelà possa 
ottenere l'elezione colla stessa celerità , 
come fu eletto il conte Mastai. Ciò sarebbe 
il completo trionfo della politica austriaca 
sulla francese presso la santa sede. 

Da ciò si, vede chw il solo pericolo della 


zione minaccia una esplosione rivoluzio- 
naria come conseguenza dell’eccessiva com- 
pressione. 

Nel caso che per'un motivo.o l’altro que- 
stò non avesse luogo, e 'che'l’Austria abil- 

‘mente lusingando e addormentando la Fran- 
cia potesse rinfrancare nell’accennato modo 
la sua posizione iu Italia, il pericolo sareb- 
be grande per la Francia e sopratutto per 
la dinastia:napoleonica; cui si fa buon, viso 
per necessità, ma:che dai retrogradi, e. cle- 
ricali è detestata per molte ragioni e:sopra- 
tutto perla sua origine, 

Altre volte il governo di Francia trovava 
nelle massime della chiesa gallicana, soste- 
nuta dall'immensa maggioranza del clero 
francese, un sufficiente contrappeso contro 
l'influenza politica del papato nei proprii 
stati. Ora per cause, che sarebbero troppo 
lungo:il;riandare; la, chiesa gallicana è ri- 

| dotta quasi val nulla; la parte più attiva ed 

influente del clero è ligia a Roma. Un se- 
gretatio' di stato ‘austriaco a Roma., e più 





| ancota uh pàpa amstriaco, sarebbe allora un | 


gravissimo pericolo per la tranquillità della 


| la passioni,religiose e ciò potrebbe gîun- 
gere sino al.punto.di affievòlire interamente 
la Francia, e d’i mpedirle a sostenere la sua 
dignità all’estero, Il profitto di un tale stato di 


?'cose‘sarebbe. naturalmente. tutto per l’Au- 


Stria. i QU 
L’ostinazione del gabinetto di Vienna, a 
mantenere l'occupazione nell’ Italia. cen- 
trale, il concordatò conehitso; la sua ac- 
condiscendenza verso: la'santa'sede in tutt 
ì puriti di controversia, l’appoggio che pre- 
sta al cardinale Viale-Prelà, sono' altrettanti 
indizii che la diplomazia austriaca cercà di 


additato. i 

Molti certamente saranno gli intoppi che 
troverà per via, e prescindendo dall’ocula- 
tezza del gabinetto francese, ,mon è 1mpossi- 
bilé ‘che la rivoluzione in casa: propria non 
le tronchi il filo degli èrditi progetti. ‘Se. la 
politica del gabinetto austriaco ‘è. esecrata 
in Italid, essa, non è tfeppure ammirata a 
Vienna,.in Boemia, in Ungheria anche in 
questi paesi il. fuoco cuva sotto la cenere. 

Questa, considerazione, però, non impedi 
sce intanto.all' Ausiria, di preparare e pro- 
seguire le sue vie tortuose, sino a,che può 
farlo. y ‘ 

Intanto "l'Austria celebrerebbe nei suoi 
segreti consigli comè una'gran vittoria. la 
caduta do1 cardinale ‘Antonelli, e la sostitu- 
zione di Viale-Prelà al sùo posto. Ma potrà 
anche. essere il principio della ‘sua disfatta, 
perchè se la Francia non si accorge prima 
che.è giuocata, dall'Austria, dovra allora 
certamente aprire gli occhi, 

x_—r—— ===" 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Approvaronsi dapprima senza discussione 
quattro o cinque progetti di legge di secon- 
daria importanza, quindi, per approfittare 





questione italiana non è perchè.lasitua- | 


preparare l'avvenire nel modo che abhiamo | 








del tempo,che mmaneva, sì die’ passo al- 
l'interpellanza sull’affittamento dei sugheri 
in, Sardegna, interpellanza , che vogliamo 
sperare non sarà più ripresa domani, giàc- 
chè le fa concesso anche troppo tempo! 
‘Domani Si voterà'il'bilanciò generale àt- 
tito è sarà ‘probabilmente Piltima seduta 
che la camera terrà in questa sessionetiliti | 


STRADE FERRATE 
UN RAPPORTO DEL DOTTOR CATTANEO 

Il dottor Carlo Cattaneo,sta per ingarbu- 
gliare la quistione delle);strade ferrate tjei- 
nesi come. per quindici anni ha ingarbu- 
gliata quella delle strade ferrate lombarde. 

Il suo rapporto all' adunanza del 4'mag- 
gio tenuta in Liganò intornò alle vie'ferrate 
dél Ticino abbisognerebbe di ‘lunga disa- 
mina peî rivelarné i ‘Sofismi ‘e dimostrare 
l’inanità delle sue conelusioni.  Noivprefe- 
tiamo attetierei ai punti principali, perevi- 
tare la' noia di unia discussione laquale: non 
potrebbe sortire miglior: effetto se fossu lun- 
ga, mentre la si può far breve, compen- 
diando.ia: pochi periodi gli errori del dottor 
Cattaneo... ò 

Finchè i ticinesi, si adoperano.a promuo- 
yere, la costruzione delle vie ferrate che 
eredono più acconce od indispensabili alla 
prosperità del loro cantone, not v'hà a muo- 


| yer loro alcun rimptovere. Essi meritano 





\ Francia; essa presterebbe matto a fomentare | 





‘stre faccende? sb 


anzi molta lode, perchè l'intéresse di cia- 
sctinoò' stato sé tion è ‘tutelato ‘dai' cittadini 
stessi'; ‘difficilmente trionfa + pet :opera. di 
Stranieri. Così fecero tutti i.paesi: si accin- 
sero all'esecuzione delle linee;che credevano 
migliori senza aspettariil soccorso od il sus- 
sidio.di.esteri goyexni e senza neppur badar 


ai consigli, quando.questi sembravano det- | 


tati da interessiostili o da locali pretensioni. 

I ticinesi debbono ben comprendere che 
se il Piemonte sì è tanto preocclipato delle 
loro strade ferrale, sì fu perchè queste sono 
connesse coll’avviamento del'nostro traffico. 


| Sarebbe singolare che il Piemonte offerisse 


di cohtribuire' con 10: milioni al passaggio 


| del Lucmàgno; soltanto ‘per favorire la Sviz- 
zeta ! Esso ha deliberato quel sussidio; per- | 


chè considera il passo del iLuemagno come 
la linea diretta, per, aprire relazioni, impor- 
tanti fra ,Genova.e.la Germania meridivnale, 
e non aveva, a pensare alla linea di Lugano 
e di Chiasso, siccome quella che,a lui non 
importava. . | Sei 
Perchè dunque il dottot Caltandb'tàeéia di 
egoismo i genovesi? Dovevano questi ‘vol- 
gere Td mérté a ‘itittà Il rete delle vie fer- 
rate del Ticino? Ed i ticinesì ron potevano 
rispondetè” A the vi mischiiate voi delle no- 


Eglino compresero chela; Sardegna era 
mossa dal proprio interesse, | lo confessia- 
mo, perchè torna ,a lode, del nostro parla- 
mento, il, quale non indietreggiò dinanzi ad 
un’grave sacrificio e ad una spesa da farsi 
in uno, stato estero nell'intendimento di se- 
condare lo sviluppo del commercio intetna- 
zionale ed accrescere il ndviniento del“porto 
di Genova. st ta } 


frontò delle* asserzioni! fallaci. “e ‘dei. con- 
fronti ‘imsussistenti; di cui ribocca il rap- 
port» del''dottor Cattaneo : aus 

1° Quel:rapporto) afferma che jil, passaggio 
del monte non:debblesser, opera di. una sola 
compagnia, ma \debbe, farsi a spese e col 
concorse dì tutele compagnie di strade fer- 
rate dell'Europa centrale. |, e 

Ma in tal caso non si ha più a pefisare 
al passaggio, se non che di qui a'imolti 
anni, quando Cioè sat'inno costrutte le linee 
del centro d'Eurdpà: ‘Ed ‘anche allora:sarà 
facile cosa l'indurre le ‘società alla spesa 
e ‘l’accordarle’ così per .lewloto rispettive 
quote vome' pel'‘passaggio stesso? i 

2° Esso non fa alcuna distinzione fra la 


linea da Locarnò a (Bellinzona e quella da,|, 


Chiasso a Bellinzona, fra.il Lucmagno, ed 


il Gottardo,, tacendo, le gravi difficoltà patu-, 


rali che rendono costosissimo il tronco di 


. ri tL° ia w ai fon ’ 
hiasso ed. ineseguibile il, passo del Got-, lla i TIA aci Aa ori 


tardo, é a 
3° Dà a Milano, centro commetciale rile- 
vante, una importanza ésorbitante ih'' con 


frontò di Genova, coll'attribuite alla ntetro-* 
poli della Loitbdidia tn concorsodi traffico 
gl mil Î iù 
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‘compreso le domeniche. © 


da Trieste, Ancona-e Livorno pet |PUXISAZIO! 
ed il Belgio, aggiagnendòo il'‘parado8sb’ di 
parificare la lîttea da'Genovidl'a Piva; Mis 
lino è' Bellinzona vi quella die'@enoviLtà- 
carno+Bellinzona. invipgreéog RTIL8RT 
‘14° Esagera! pur l'importanza ’del (@dttardo: 
in ‘confronto del Lucmagnby! attribuendo al 
prima:tutta il movimento: sommerciale: per 
Zurigo, il Reno, ediil Belgio, , tacendo‘ che, 
anche presentemente tutto.ìil tealica Per 4u- 
rigo.passa, per Coira, che le distanze verso 
Mannheim), centro del commercio sul Rino, 
possono competere con quelle del Vonard 
ualora si volesse per mera ipotesi supporre 
che il Gottardo diventi esso pure accessibile 
alle locomotive, èd'insimubtidoinfitie dhé il 
Lucmagno nom abbia altro alimentofudrohè 
il'transitò per la' Baviera, mentre èrnoto] che 
contribuiranno al traffico il Wurtembeng, e 
tutta l' industria! svizzera, orientale,,, San 
Gallo, ecc. i RAPE RIA cile Ca 
5° Contro i canoni più ovvii della statistica 
fa un paragone irrazionale fra lap 
zione locale dei piccoli distretti transcene- 
rini, e la popolazione media degli altri 
stati. î di , 
Quando in ùn' rapporto si ‘edibimettorid’ di 
questi’ ertòri, nòti è riatatale chè ahod'lune 
siano le conclusioni ? ingixs llab-haera 
Si dichiara che la ‘lineà del Gosturdò è 
d'un supremo ‘momento politico ermilitare 
perla Svizzera. Sia pure: ma avete mezzi 
| per costrurla?.Sperate;che .l’Austrialvi,sus- 
sidii? E quando vi. sussidiasse,,gredele. ese - 
guibile l'impresa? Ci. sembra; questa, una 
quistione preliminare, che nel rapporto sà- 
rebbesi dovuta agitare, in inaga di alte di- 
squisizioni del tutto inutili, come dari! Te 
lativa a Genova, la qualé c'entrava comé' i 
cavoli a merenda. AUP 1054 spia 
Ma è antòr più Strano il sentir il''déttor 
Cittàneò proporre che si' abbia a! costrurte 
\ 11 tronco di Chiasso, anche prima .clie..la 
società 'lombardo-veneta' pensi: al -suo.ton- 
|\ giungimentoye che non si dia mano al.ramo 
\\da.Locarno a Brissago, senon quando, yen- 
| ga dalla parte del Piemonte condotta sing, a 
| quel punto la.via d'Arona o d'Orta, Rev 
Perchè questa differenza? Per far )l ramo 
idi, Chiasso,, è necessario altari ita 
qpel di Brissago, conviene asp ttare che il 
iemonte gli vada ingoniro!’ Nbà attebbe 
da questo consiglio che il Titito HbA'Hbbia 
alcun importante rappottò' ‘cdl Pivnibhte ? 
SU l'esperientà ‘not ' diffobtralsse ‘lPirere- 
mento ‘the ebberd le ‘relaQioni oBnimdiiali 
''fià la Svizzera evil Piemonte, !dopo» lhaper- 
tura \dellà linea da. Genova rad Aponayisi 
ipotrebbé. scusare } mob \giuatifieare.ti]orap - 
porto, ma al. cospetto, di risultati, così,s9d- 


disfacenti, non, sappiamo, come, qualificare 
quel consiglio (1). 





Ì 


Noi desideriamo i licia ia iso 
‘bene la Lino le 90 pica Toii 


e si 
persuadano che il Pien AME ah to 
ostile a'quei tronchi che l'interéssé dèi toro 
commerci richiede: vorretittitò ‘peto tue’ si 
persuddesserd'it' pari teripio) ché! sé #Steg- 
giano la litiea' del Lucmagno)Fenidertanno 









‘Vin servizio all'Austria’, .cohtraritivà quella 
Ma questa '‘taccid'è ben poca cosa'in con- | 


‘linda, ma ‘che, respinta»la strada delliLuc- 
magno; non avranno» quella del Gottardo 
(I 
30 cterIE' LLOYD AUSTRIACO» è il 
se tai pi aloiazi malate sì 

La società di navigazione a vapore ‘del oyd 

austriaco ha ‘tenuta il 21 del pap 

semblea generalv. per la relazione del bilancio 
della iazono Sri TAO * ban ciale 

La relazione è assai soddisfacente. ‘ 'impli- 

304 VE A uil uefa O'GJOT Rit Ge % 

ficano i risultati dell'esercizio dio i 








DSi 
henefici ottenuti, si elevano al ialo 1 aetvigi Fesi, 
insomma  si,, fa tulto ciò ‘che hei Fapportì ‘an- 
nuali, delle, società industi ia Si sub al, af- 
fine di, velare, i difetti. n ed Velate e alilare 
pillole, che si, propinano agli tzionisti. "'. 
Ma il Lloyd ha superato se stesso: nél mentre 
porge, pnposio sì favore, si A 
potassio dell jepRcon dh PAPER si 
(1) La ragione di:questo (consiglio: la, 4roxiamo 
tutta fede, e cioè che il doll so Ci Ae ta 
sieme al sg. Abbondio Chiaia pira 
il privilegio per uma strada fertatà Ghd Malla Ca- 
‘merlata; dove Si arrésta‘la' ferrovia lai Milbno- 
Monzà-Como, passerebbe a Lugano, sd a, Biasca. 


Losi chi la i eo daranid 


ili: #5 tenga sferra ilr-s 














. cenza, | 


IBETEES 
dis 
sil i pegate topb9 





sa 








prospetti de vioggi è de prodotti @ 5 ale" "spese 
i quali, mandano | in fumo tutle le ‘speranze è 
ci convincono «viepiù ‘della*verità! che da pa- 
recchi “dati Sndiatmo ripetendo èsser ‘la società 
del Lloyd di Trieste languente e non sr vi 
vere che mercè di aiuti stranieri. DIR 
“Alcuni>confronti--renderanmo- viepiù Sd 
questa, perità.. y 
; Nell'anno 1855, i pirgncat del ‘Lloyd, fecero 
2112 v viaggi (contro 1875, nel 1854, percorsero 
849,1 ‘miglia;scontro 1857,776, trasportarono 
348,172 passaggieri contro 561,074,:; danaro 
fior. 83,010;285.contro. fior. 85,517;675, lettere 
958,625: contiò: 901,054; pacchi ‘49,787 contro 
49,282; (colli ‘9,069,377 contro ‘814522; del 
peso ‘dl Gabttiaia :2.134, 892 tonitio! sa, 771. 
È prodotti délla ‘navigazione furono 
«r 812.5 si PLETRI fin 1",609919 ig 
Ago tela cali ito « 198/851 139 


TOGQ4U: 
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99 GRATO. 





È Fior. 19,805,470 48 
li Adlrcota "4 aieslo. prodotto si ebbero le se- 
questi; ‘spese .prtiduzioni .dijxalore: ......., 
Navigazione «e; combustibile ( fior. 5,219,645 44 
Ammministrazione! | 00/03). «10:468,18444 
Interessi ‘di imprestiti,‘ cambi 
provvisioni, perdita snella va- 





RURALI BUSTA LIULAD ‘(596/445 55 
Dititizione di valli d ‘596/348 28 
2 Ut99 ld 15352(D D iq_ sot 3 PRAIA 
1209: 3A Ci Fior: 6,160,622 49 


i, Ragguagliando Ja spesa ai proventi, si ha una 
perdita di fior. 657, 152% senza contare l'inte- 
resse delle azioni. ia 
+ Iimagnifici pisultati sarebbero, adunque sogni e 
« millanterie . ridicole, se il.Lloyd non avesse otte- 
nuto idalìgoverno la sovvenzione annuale-di. ùn mi- 
lione di fidrini, sovvenzione ‘ragguardevole, av- 
vengaitià»risponida al 25 per. cénto' del! capitale 
ml la >} + gaorguiri ah 
A iitigndo al vbssidio* Yovernativo 7 proventi 
di ndita” fatta di re piroscati, Ta‘ "gltea ebbe 
nel 1858 855,0, ea A straordinario di 1,048,025 
fiorini, coi quali pot coprire. la. pini e di- 
stribuire il, 6, per, cento alle azioni del capitale 
di :4 milioni, oltre l'un per cento, ossia 40. mila 
fiorini, spettanti. all’erario. 

È questa: una: situazione rassicurante, per una 
società di.navigazione; che.lia tanti rapporti, è s 
bene.servità dui l’suoi agenti: è jirotetta pai son 
del proprio governo? 0 

Nè Ji risultati sono completi. Sé. noi villino 
esaminare caio peri clipo le spesb;, troverenimò che 
i ne furono” stralciate a alcune‘ per ridurre la defi- 

ghe le entrate ‘non sorio elevate se non 

, se;perchè i poli, fi pine: aumentati del quarto sino 
da febbraio del 18, 

. Ji mali del. Lloyd ; ;sono difatti più SIcIUl di 

‘quelle \della società; francese delle | Messaggerie 

‘imperiali; ed i,passeggieri' sono inoltre traspor- 

“tati:sopta piroscafi meno: comodi. ed, ampi, non 

essendo mai ‘stato il Lloyd in:grado di.rinnovare 

| poeo't'potò ‘il stio riateriale e soltanto negli ul- 

‘tinti Gimi avidtido perisato a ee} gi di ampi 

menti a vapore. 

su) "lagnanzé ch che l'alevaliizà dei nòli è l'angu- 

dei cati. ‘provocarono , turonò dali ehe” la 

Long 3 A costretta” a scolparsene rlel- 


Tomo ASAERRRPAlO ghoià 


Nè le condizioni migliorarono,. nel 185%. Ab-. 


biamo veduto iche.i Jin confronto del 1854, l'esten- 
:l Bione delle: miglia percorse, è stata minore di 8668 
ed'il'aumero dei passeggieri è diminuito di 12899. 


Pure lil rapporto (vantavil /orte aumento nel nu- 


mero-delle-miglia- percorse! Ma i numeri sono 

lì a smentireJit rapporto ed)a dimostrare ch’essa 

fa vec Ì edere iero per lanterne. 

SÈ qua ndo il Lloyd avrà a‘ pagarò, gliinteressi di 

La ty TroO 

"tu il suo capitale di di, î milioni" di fidrini, ha- 
‘sterà il sussidio del milione! 9 *'°"" % 

al E austriaco , | nell'accordaté quel sussi- 
MUSTO MCIIROI 
di io, ha yo luto Assicurare a sè uda jpartecipazione 


ne 
‘© Tale se 1 


0 


NE Ta partecipazione era regolata i in modò che i 


lessero mai gltenere, tra riparto ed in- 
el'8” per centò, ‘ima’ utia successiva 
ì del ù 
n ‘Modificata r'guisà, che 
to, dopo il'#° 070 d'interesse abbia 
la versarsi Un un terzonelle ci casse dell'erario € distri! 
ia gli, altri due' terzi ai soci. Noi'dnbitiamo'che 
dopolque 5fa modificazione ‘isoci possatio mai 


TaDorigione 1 i 


Viet per cento, ‘ed'anzi siamo \persuasi che. 


(Mad DI 
osa ro 


rl Wvenire sarà passiva, èd argo 


+) aiNon Lat aaa AR ione del Po, che il, 
‘i ibyd'dopo aver riguardata qual, felicissima idea, 
non ‘osa anzi’ più lodare e pare anzi .cerchi di farla 
dimenticare. È ‘un fatto che finora non ha dato 


- .risultamenti favorevoli, nè potrà darli, qualunque 


;@ PRE ASSI AR POTE ea BIAGIO 


fi ‘dedotto’ il 6 pet “tento d'intéresseol, 
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vie ferra 
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Un caNTICO IN PROSA ALL'ITARIA. A 
di Madrid, (a Democrazia, era stato sequestrato 
è sottoposto &' proceSso, dièlté ateusà di avere 
-detto-male-del-papa;-in.un'articolo rélativo. all’in- 
dipendenza italiana. 

Il giornale è stato ‘assolto dai giurati nel 
giorno 20 maggio, dietro una splendida’ difesa 
pronunciata da 1. Emilio Castelar, altro dei 
redattori della Discusion. Quest'ultimo' periodico 
riproduce il discorso del sig. Castelar del quale 

| diamo. i seguenti brani che si. riferiscono al- 
l’Italia: . Ba 

Dopo aver dimostrato che Dante, Petrarca e 
Boccaccio hanno,sparlato dei papi senza che que- 
sti se ne siano eccessivamente adontali: « Eb- 
bene, signori, » prosegue l'oratore rivolgendosi 
ai giurati, < Isarèle voi ‘più reazionari di un 
pocta del secolo ‘ XIII, più scrupolosi di un ca- 
nonico, di S. Maria di Avignone, più papisti di 
un papa? 

«La povera Italia «ha sempre protestato con- 


diamanti ; adorna. delle palme sotto la cui ombra 


dei mirti' e” pampini. onde: s"intrecciavano le 
cororie agli Ovidii eai Properzii degli allori onde 
sì formavano le cetre i Dante e i Petrarca; Italia, 
amazone invincibile, che vide la Grecia legata al 
suo carro di trionfo, cantando le sue vittorie colla 
cetra di Tirteo, gettò nella polvere i sacri ‘im- 
perii orientali, e meritò di essere accolta’ nella 
culla, ‘del sole, e di aver in regalo l'oro di Gol- 
conda, e le perle del golfo indico e i fiori dell'I- 
malaia.che già mirarono: il, primo respiro, della 
‘breazione; Italia che appese ne’ suoi templi, come 
spoglie delle sue. vittorie, la. catena di tutte Je 
teligioni da Brama' sino! a Gesù, e vide infran- 
getsi ai suoi piedi la' spada dei galli, i cui sa- 
cerdoti le'tessero una. corona col verde leccio, e 
col sacro Vischio e colla verbena inondata dalle 
lagrime della luna; Italia, regione delle grandi 
città, dell'immortale Roma, dell'orgoglivsa Milano, 
della ridente Napoli, di quella bellissima Venezia, 
cantata da. Byron, seduta. sull’azzurro tappeto, 
portando, sulla fronte. la corona di alghe e di 
perle,-averdo; a’ suoi. piedi. ormeggiato .il leone, 
e’ nelle sue mani l'aureo tridente che governò i 
mari, e ‘assoggettò i venti, daa delle onde che si 
specchia: nell'Adriatico circondata di: schiuma 
come Citered dalla sùa eonea di nacchera; Italia, 
‘eliore ‘dell'umanità, che ‘canta i sospiri. del cigno 
‘di Pesaro, ché piafige le ‘lacrime di’ Donizetti 
e di Bellini; Italia, patria dei genii, ché risve- 
gliarono il mondo antico; di Colombo che creò 
sulla, terra un nuovo emisfero, di Galileo che 
slanciò .in., cielo nuovi. astri ; Italia, tranquillo 
porto dove, appredarono tutte de naufragheciviltà, 
tempio. “ovesebbero un, altare; tutte. le. grandi 
idee; lampada sacra che custodì. il fuoco del- 


A 'Paniina: del mondo, quando pareva prossimo ad 


estinguersi ; Italia, ‘perseguitata, ‘tormentata , 
*eonsunta, niòn perde la‘sua’ ispirazione, e dal 
fondo del suo earcere tinge coi colori dell iride 
l'i palazzi dei suoi signori, e fra i dolori del 


fornace nella quale si consuma, manda fuori 
deliziosi canti, perchè le fiamme non valgono 
ad ;estiaguere la sua yoce; carica di catene si 
sforza di alzarsi e unirsi alla crociata dell’ idea 
‘dembocratica; che inon vuole il. dominio di un uomo 


altro popolo, ma ‘bensì: il‘regno ‘pratico di Dio 
sulla terra ‘col’ mezzo della'ragione ‘e della giu- 
stizia. Forse voi ‘direte: il ‘desiderio dell’ indi- 
pendenza ‘d'Italia è un “desiilerio della demo- 
crazia. No! , Signori; no! è un desiderio u- 
mano !, 

«L' articolo incriminato difende la Tibertà d'Ita- 
lia. -Havvi in Italia, signori, una stirpe d'eroi, le 
cui anime sono scintille, dello spirito dei Lon 
éhi'e dei Rienzi, eroi che come i coraggiosi spa- 
gnuoli hanno:-sempre combattuto. per la libertà 
sino ‘a ‘tanto che vi ‘fu spazio per combattere, © 
succùmbettèrò ‘da ‘prodi abbracciando il cadavere 
della‘ madré patria; e per nom consucrare la 
schiavitù della nazione , per: non guardare in 
fronte aî suoi. oppressori, fuggirone dal campo 
ove trascorse la loro infanzia, dal tempio ove si 
perdettero | le ‘loro prime preghiere, dal cielo az- 
ZUrro e, sereno, che, loro sorrideva sempre a- 
moroso; hanno abbandonato il focolare dome- 
stico, le spose, i i figli, le madri, tutti quei. senti- 
menti che sono lo stimolo dell’ intelligenza, il 
sangue del cuore, la vita dell'anima , e in lontane 
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tro la sua, schiavitù: talia, terra della. poesia e ! 
dell'amore; coronata dalle neyi delle Alpi, eterni | 


riposava il ..Tasso, delle rose orientali, nei cui | 
avomi. si bagnavano: le ridenti, idee, di. Virgilio; | 


suo formento forma, statue, e dal centro della | 





namorata «d'Î talia, come; ‘ilrrossignuolo i imprigio- 
nato piange con maggior dolcezza quanto più 
dure. sono lè “sue catene; gemoriy e soffrono; 
perchè lo stesso esiglio non fa cessare la per- 
secuzione, perchè volgono gli ‘occhi ‘allo:spazio; 
e veggono circoadato di sbirri il domestico foco- 
lare, svenuti i pegni del loro amore, incarcerati 
i loro amici, confiscati i paterni. campi, per- 
seguitati i 106 figli come fiere nei boschi . ri- 
mosse le i‘eneri dei lorò ' padri... 

« Signori, voi che avete la libertà, concedete 


che l'acquistino anche quelli che non l'hanno ; 


voi che avete una patria, permettete che quelli 
che sono nel mondo schiavi di un’avversa sorte, 
facciano voti perchè possano riposare un'istanta 
sotto. l'albero. della. loro, ; nazionalità ; ; inviate 
loro un ricordo, dite+loro che vi:sono cuori. che 
battono al pari dei proprii; consolate le. loro 
sventure con una lagrima, con un anelito di spe- 
raliza; é a questo fine assolvete almeno quelli 
che piangono i loro dolori, perchè non merita 
di essere uomo quello che vive felice e contentò 
mentre soffrono î suoi fratelli.’ » 
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INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Arrivi. Quest'oggi (30) è qui giunta intorno alle 
3 pomeridiane un'altra, parte della brigata Gwar- 
die. Nonostante la fitta pioggia che cadeva, molto 
popolo fu ad incontrarla, oltre alla. musica mili- 
tare e altrl del curpo stesso, è ne fu lielissima l'ac- 
coglienza. 

Festeggiamenti al corpo di spedizione in Ales- 
sandria. Ci serivono da Alessandria in data di 
ieri : 

Oggi;atle 3 142 pome, ei la ciltà, 
con un convoglio speciale della ferrovia , i.due 
battaglioni di.guerra del 15 e 16 reggimento di li- 
nes, iquali sono stati ricevuti dal generale coman- 
dante della divisione, accompagnato da numeroso 
stato- -maggiore, da moltissimi ufficiali d'ogni grado 
e d'ogni arma, è daî suddetti'due reggimenti stan- 
ziati în questa città. 

Il municipio con felice pensierò aveva fatto eri- 
gere e Porta Savona due ‘eleganti trofei militari , 
sul rispettivo basamento de' quali era seritto Tractir 
e Sebastopoli. 

Con questo voleva ricordata alla popolazione la 
parte principale e brillanie che quei nostri concit- 


tadini avevano presa alla battaglia della Cernaia, e | 


nella guerra della Tauride; e la popolazione rispon- 
deva all'invito accogliendo quei valorosi con affet- 
luose e festanti dimostrazioni dr giubilo d'ogni 
maniera. 

— Nel mattino del: 29 corrente giunse a Spezia 
il vapore inglese Emperor, rimorchiando la nave 
inglese Fehnuga collo stato-maggiore: della 5 bri- 
gala provvisoria, col battaglione del:17 fanteria, e 
due compagnie del 15:ed aggregati; convalescenti, 
fra.cui 12 ufficiali, 233, e due suore di carità : in 
totale ., ufficiali 45 truppa 739; cavalli e muli 70. 

Nella sera del 29 giunse a Spezia il R..piroscafo 
Governoly con a bordo S. E. il. generale Lamar- 
mora ed i suo quartier-genérale principale: in to- 
rale, uffiziali 23, ftuppa 94, cavalli 30. 

La salute di tutti & ottima. 

Il giorno 26, ‘il Governolo aveva incontrato il 
S. Giovanni rimofchiato dal Monzambano presso 
ie isole Sapienza (sulle coste sud-ovest della Mo- 
rea): 

Corvesiolitanze siteticnea lithographée. Siamo 
informati;ché sta. per:comparire in Torino sotto la 
direzione del.sig. Guglielmo Stefani una Correspon- 
dance italienne lithographée, che sarebbe desti- 
nata a dare alla pubblica opinione, specialmente 
all’estero, un indirizzo conveniente alla‘ gravità 
delle c:rcostanze, sià mediante la' celere diffusione 
di notizie esatte così del Piemonte; come degli altri 
stati d'Italia, sia mediante articoli di forido rivolti 
esclusivamenite alle cose italiane. 

Questa Correspondance, scritta in lingua fran- 


| cese, per poter esser: meglio compresa e servire a- 
sopra un altro uomo;:.di ‘un popolo. sopra un | 


gli organi della siampa, estora, viene a colmare 
una lacuna nelle effemeridi piemontesi, e va a col- 
locarsi, perla sua specialità, per la sua importanza, 
e per la fonte a cui attinge le sue ispirazioni, 

fianco della Correspondance Havas, Preussisthe 
Corresponilenz, Desterreichische Correspondenz. 

Nè alla sola politica, a quanto ci ‘3: assivura , 
sarà rivolta tale pubtilicazione, mafarà altresì co- 
nostere all’estéro tulto il movimento economico , 
morate; attistico e letterario: dell'Halia. 

Genova, 29 maggio. Nell'adunanza di domani 
il consigiio «comunale: dovrà ogenparsi, dell’inter- 
pello del consigliere Olivari circa lo stato del no- 
siro porto e la necessità di devenire ad un qualche 
provvediu)into per Ja costruzione d'un dock com 
merciale. Un argomento di lanta gravitàe al quale 
tantosi allengono gl'interessi industriali e te sorti 
avvenire del'eommereio genovese, ecciterà, ne siam 
certi, tutto le zelo e richiamerà l'attenzione e lo 
studio più accurato dei nostri: consiglieri munici- 
pali, che.concorreranno. numerosi a prender parte 
ad una discussione che xanto può influire sulla 
prosperità nazionale. 

Saluzzo. Il municipio saluzzese venne dal mi- 
nistero invitato ad emeltere .il suo avviso sopra 
quale dei due progetti di ferrovia o su Ayrasca ov- 
vero per Carignano possa tornare ‘più vantaggioso. 
Convocato straordinariamente in adunanza gene- 





IBorghbggi dell'ilma in- | rald'aîdì passati, spire peril tronco 





















di Ayrascai. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Bresidenza del, presidente Boncompagni 
Seguito e fine della tornata 29 maggio. 
Ferrovia da Chivasso ad Ivrea. 

La commissione--è composta-di-Marco; Germa- 
netti, Crosa, Giovanola, Brunati Despine e Somis. 


La concessione è fatta? ai ori Brassey 
Henfrey. fi Tee Loppy pi 

Farini dice che. il progelto non è coordinato 
nè agli interessi generali dello stato; nè-a quelli 
della provincia; che un'alira linea sarebbe stata 
più conveniente ; che però è pronto a dar voto fa- 
vorévole, ‘quando. venga tolo l'art. 65 ‘del' ca pito- 
lato, con cui. il governo; si obbliga a non conce- 
dere per 20 andi nessun'altra linea che da Ivrea 
metta alla strada fernata di Novara. S'impegna il 
sig. ministrora far le pratiche necessarie per la 
cancellazione di questo articolo ? 

Paleocapa ; Sono intimamente convinto che, se 
avessimo fatto un piano generale di strade ferrate, 
ora non ne avremmo che pochi chilometri. Biso- 
gua lasciare che l'industria; privata riconosca essa 
il suo interesse è venga a domandarci questa 0 
quella strada. Nel casa speciale poi, il commercio 
e massimamente i fabbricanti di ferro della Val 
d'Aosta, fra cui il signor, Mongeneys, fecero ri- 
chiami perchè si adottasse la linea di Chivasso. Se 
si fosse adottata un'altra linea, avrebbero avuto, 
dicevano, il loro interesse a venir LI Torino aucora 
coi veicoli ordinari. 

Il maggior alimento delle Lira ferrate è il ser- 
vizio che. prestano ai centri locali di popolazione, 
e.sulla linea che si propone si trovano Strambino, 
Caluso, Montanaro, assai più cioè che sulle linee 
di Livorno e di Santhià; nè il commercio dei grani 
sarebbe per queste tale da supplire a quel movi. 
mento. Si trasportano 20jm. sacchi di grani, si 
dice; siano pure anche 30,000, anche 3000 ton- 
nellate, non daranno ché 360 lire @l chilometro. 
Può esser questo un elemertò sufficiente, quando 
sarà piccolissimo il movimento locale? C'è poi la 
ragione strategica. Jl generale Lamarmora si mo- 
strò già molto favorevole alla-costruzione del ponte 
sul. Po a Chivasso, osservando che, se da una 
infelice. giornata fossimo: costretti a ritirarci, la 
aostra linea naturale di difesa sarebbero il Po, e 
la Dora. Grande interesse abbiamo dunque ad 
aver comunicazioni su questa linea. 

La concessione della strada‘è domandata senza 
nessun sussidio nè dallo stato nè'dalla provincia. 
H concessionario si ‘è ‘obbligato ad esercitarla, 
quando. pure non potesse intendersi colla società 
della ferrovia di Novara. È impossibile che si 
faccia un'altra linea. por Torino 0,,Santhià. Divi- 
dere.i prodotti sarebbe la morte d’'amendue. Ma 
l'impresario voleva poter preseutarsi ai capitalisti 
guarentito, lo fui sempre promotore di strade fer- 
rale; ma ad un estendersi illimitato crederei anzi 
che si dovesse mettere un freno, onde non gettar 
troppi valori sulla piazza e rovinari capitali. Ab- 
biamo già 577 chitometri di strade ferrate in e- 
sercizio; 240 in costruzione; questi saranno altri 
195.-Hlunostro territorio è la: decima parte della 
Francia, che non ha che 4500;chilometri, Jo cer- 
cai di far. recedere il concessionario, dietro le 
rimostranze che mi vennero. falte;, ma non polei 
che ottenere la riduzione degli anni da 30 a 20. 

Ara dice che, so non si sopprime l’art. 65, 
Vercelli non putrà. per 20 sui esser congiunta 
con Ivrea ; che, se le ultre società non presenta- 
rono ancora un progetto compiuto, non devesi 
però punire Vercelli:a'tal modo; che esso articolo 
è contrario al: sistema della; libertà; che Vercelli 
non!è punto ‘soddisfatta. delle nuove opere, dopo 
che il:sig; ministro \Liene, il; jwriafogli dei layori 
pubblici; che non sa cosa la provincia di Vercelli 
abbia fatto al sig. ministro, ma «he il sig. mini- 
siro.non fece mai nulla per Vercelli; (si ride) che 
la stazione non vi, è, punto adallata e non potrà 
servire alla ferrovia da Casata a Vetonza. 

Paleocapa non disse di voler punire nessuno, 
ma che non si presentaronò gifrl' progetti concreti; 
che, se un'altra società avesse’ guarentita la ferro- 
via da Ivrea a Livorno, egli non avrebbe esitato a 
domandare. per essa lo stesso privilegio alla ca- 
mera ; che non sa cosa abbia fauoconiro Vercelli. 
Non può fare strade per favorire una provincia, 
ma ei promuove, senza simpatia ed antipatia, 
quelle opere che gli sembrano utili. Non è nato in 
questa o-quell'altra provincia ; ma onorato della 
cilladinanza piemontese, si repula cittadino pie- 
monlese in tulta l'estensione del termine, (ilarità). 
Quanto alla stazione, non si può imporre’ ad una 
società di far fabbricati più grandivsi del bisogno; 
ese la si obbliga ad'accettare.il“’eoncorso di una 
altra strada ferrata, questa però deve pensare alla 
necessità: di‘una maggior ampiezza, 

Demaria combatte; il.progetto, principalmente 
perchè esclude la valle d'Orco, la quale ha pure 
72m. dei 164m. abitanti del Canavese. 

Boktone darà pure un voto contrario al progetto 
per le ragioni addolle dai preopinenti. 

Farini non si cimenterà a parlaro di strategia 
con un antico ufficiale del genio, che sa' applicar 
bene la Strategia militare anche allo cose parla- 
mentari. È d'accordo col signor ministro che non 
si deve eccitare troppo concorrenza; ina non si 
deve nemmeno accordare protezione. Trallandosi 
della ferrovia. de Savigliano a. Saluzzo, il signor 
ministro disse che non aveva poluto intendersi 
prima colla compagnia ‘di Cuneo, perchè questa 


| voleva essere guarentita dalla concorfenza della 


linea d'Airasca. So il'sigaor Henfréy 'stà' sul tirato, 
stiamocì anche noî e ne avrà appoggio il signor 
ministro. 
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Paleocapa: To or S 0 ,°eid che per 
Ivrea. S'era pai già per la linea di Airasca for- 
mata un ietà. Nel caso sttugle, credo, che le 
due Meri vga dl pi gi pia ma 
domandai pure.al sig. Hevlrey.che rinunciasse a 
quell'articolo, dicendogli che io non rispondeva 
dell'esito, e se voleva assistere alla discussione. 
Ora, il sig! ‘Menfrey mi scrive questo viglietto : 


‘« Il-sig: Henfrey consente a togliere il «primo ali- 


nea dell'art. 63 » (che si riferisce appunto al pri- 
vilegio di cui si, discorse). , , nà 
Farini si pequieta; |. 7,100)! | 
Mellana; Alla società della ferrovia da Torino 
a Novara si era imposto l'obbligo della costru- 


zione di 9 chilometri della linea d'[vîea. Ora ab- | 


biamo un ‘intraprenditore, che se l'assume senza 
nessun'sussidio e le 900m. lire non devono esser 
regalate alla società di Novara, ma versate all’ e- 
rario, 

Paleocapa : Il deputato Mellana è in errore, La 
legge non imponeva nessun obbligo alla società 
di Novara, ma diceva, chie avrébbe dovuto con- 
correre per nove chilometri , nella costruzione 
della ferrovia d'Ivrea , appunto perchè il ‘nuovo. 
tracciato pet Saluggia è Livorno allontanava di 
nove chilometri di congiunzione con questa città. 

Valerio dice di vdler movere tl presidente del 
consiglio ed al ministro’ guardasigilli ‘un’ înter-, 
pellanza relativamente ‘alla condizione dei nostri 
concittadini, chè furono esclusi dall'amnistià dopo 
i fatti che avvennero in Genova nel 1849. 

Cavour C:: Dopo il'bilancio attivo. ( Zlarità ge- 
nerale) , 

Valerio accetta sabbato , purchè non gli av- 
venga come ad un suo collega (Sineo ), che sentì 
leggere il decreto di proroga lo stesso giorno che 
egli dovevn muovere interpellanza sullo stato d'as- 
sedio di Oschiri. (Tlarità) 

\Approvansi.glî articoli del progetto, che olliene 
poi 99 voti favorevoli ti seriltinio secrèto.. 

La seduta è levata ‘alle 3 1}2. 

Tornata del 30 maggio. 

Rattazzi, dietro un'istanza fatta dal deputato 
Sineo, dichiara ehe, avuti gli schiarimenti, egli 
preparò .il progetto” di. legge intorno alle soeietà 
israelitiche, progello che sarà presentato sull’a 
prirsi della sessione prossima, , 

Spese maggiori sul bilancio 1866 

Sono L. 9000 per riattaimento delle scuole e del 
laboratorio di chimica; L. 26,700 per ampliazione 
del bagno marittimo; L. 3800 per una casella sa- 
nitaria a PMOIOHOE L. 16,000 per la ricostru- 
zione della testa dél molo per le due darsene a 
Genova; Ì ] 

La commissionè è composta di Michelini G. B., 
Daziani, Torelli, Guglianetti, Farina P., Monticelli, 
relatore, è Demaria. 

Non sorge discussione, e lo serutiniv segreto da 
94 voti favorevoli e'8 contrari, 

Progetto d'interesse locale 

Le provincie-d'Acqui.e d'Alessandria sono auto- 
rizzate ad oltrepassare il limite dell'imposta, pel 
pagamento della quota assunta nel premio da cor- 
rispondersi ai concessionari della ferrovia da Acqui 
ad Alessandria, di a e l 

La commissione consta “Ui Gilardini, CApriolo, 
Louaraz, Guglianeiy, Pezzani, Saracco, relatore, e 

Melegari. GAmPAa, 1018 , 


Ii glo approyato da.97 vali sopra 108 vo- 
; tanti, î n. LEA Agi La La ho 


fra il demanio è ta città 
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risguada permuta e cessione di terreni! 

La commissione è composta dei deputali Miche- 
linî @. B.,\Capriold} reldtore;-Grosa;. Giovanola, 
Pezzani, Saraccò e Melegari, 

Il progetto viene accolto con 
I contrari sono 19. ) 

Ponte sulla Macra 

È. fattavumar convenzione=-col- conte. Francesco 
Cattaneo, per l'erezione di questo, ponte In mura- 
tura, £"lle basi del progetto Bella. Il governo 
concorre per lajso dixl. 400m.,.da pagarsi 
in un triennio, done aldella spòsa, si autorizza 
un pedaggio. "Mb us ta , 

La commissione è composta di Debenedetti, 
Daziani, Torell', relatore, Rezasco, Gallo, Arco- 
nali e Costa A. ra 

Costa A.fa osservare comedla strada di levante 
sia a catfco delld stîito; cil'chè sarebbe poco com- 
patibile col pedaggio. 

Paleocapa, ministro dei lavori pubblici, dice 
chè il governo si è riservata la facoltà di riscattare 
il ponte, e quindi NEO diminuire o togliere il 
pedaggio, quando lo co per To stato delle fi. 
nanze. 

Si votano gli articoli del progetto è la votazione 
segreta dà poi 106 votl in favore è 7 contrari. 

delie Spagli passivi del 1848. 

Il presidente avverte come la discussione. di questi 
spogli sia rimnsta già in sospeso, per alcuni schia- 
rimenti che il ministero intendeva trasmettere alla 
commissione, che aveva fatto appunti d’irregolarità 
su certe spese. 

Farina P., relatore riferisco. nuvvamente su 
queste parti dello spoglio, insislendo sulla crea. 
zione di una magistratura indipendente per l'esame 
della contabilità dello stato. 

Procedesi anche alla votazione su questi spogli, 
che sorio approvati da 96 votî, contro 10. 

Interpellanze 

sull'affittamento dei sugheriì in. Sardegna. 

Tola dicecheduesono i contratti, uno del marzo 
55, l'altro di febbraio 56, con cui si affittarono i 


91 voti favorevoli. 
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Uiratto Beltrami è aleatorio $ male 





boschi di 41 comunità dell’isola e si può dire un | 


terzo dei terreni demaniali. La deputazione sarda 


im i 
servazioni. La prima è che non siasi fatto nessun 
esperimento di pubblica licitazione. In secondo 
luogo, 50m. ettari della provincia di Sassari furono 
dati per 1154 lire, ossia per appena 2 centesimi 
l’ettare. C'è lesione enorme, anzi ultra-enormis- 
sima, e il contratto potrebbe farsi rescindere. 

Buffa (per un fatto personale): Il dep. Tola parlò 
a nome della deputazione sarda. Non so sei de- 
putati sardi siansi convocati per questo. Io però 
non fui chiamato, Non contesto nè approvo le cose 
delle dall'on. Tola. Voglia conservarmi intiera li- 
bertà di giudizio. Ma egli, non poteva parlare in 
nome della deputazione sarda. 

Santacroce fa Jo stesso richiamo. 

Tola: L'osservazione: dei depuiati Buffa e San- 
tacroce è basata sul vuoto. I deputati sardi si 
convocarono una prima volta ed alfora era pre- 
sente anche il deputato Buffa. Dopo comunicato 
il contratto, ciasenno vi fece le sue ‘osservazioni 
eà io ne parlai in nome di molti miei colleghi, 

Buffa: Il dep. Tola parlò della deputazione 
sarda, che aveva su questi contratti falli molti 
appunti, ; 

Sulîs dite che i regolamenti forestali vogliono 
i pubbliei incanti per ‘ogni affittamento di beni, 
ilcui valore superi le 200 lirè l'anno ; che il con- 
Iralto non era. stato nemmeno preceduto dall’av- 
viso delle «autorità, forestali; .che..certo ..Cavallin 
erasi OfMerlo-di' pagare 500 franchi-l'affiltamento 
dei sugheri di-.una, sola comunità per 30 anni, con 
un'indennità in caso di risoluzione. 

Cavour C.,presidante del consiglio e ministro 

di finanze: Se fosse vero che vi. è lesione ultra- 
enormissima, converrebbe dire chela mia incapa- 
cità è ultra-enorme. (Jlarità) Spero però di far 
sì che almeno vengano tolti i superlativi. Quando 
questo foreste Vennero in mano del demanio, non 
se ne trasse per molti anni nessun partito. I su- 
gheri non hanno un valore notevole-ehe dopo 
una coltivazione di sei o, sete anni,.formandosi 
solo allera la seconda cortettia; la Lihdobia Term- 
mina, 
* Ilicontralto dunque cì dà un: reddito,ed aumenta 
il. valore dei sugheri. Se io fui incapyce, cosa do- 
vrassi dire dei miei predecessori, che. non fecero 
mai mulla? Dei deputati sardi, che non, ne dissero 
mai una parola nella camera? Ma ho qui una re- 
lazione dell'ispettore forestale di Cagliari, in cui 
questo confrallo è chiamato \canvenientissimo e sì 
dice che l'amministrazione aveva prima tentato 
molte volte l’affiltàmento, mafrustraneamente. Ora 
l'industria;è.progreditny è vero, e si sarebbe po- 
tuto trafné maggiof patlito quando Sì fosse potuto 
affiutare in inodo assoluto ; ma il governo ha inte- 
resse a fiscale cd economico a vendere questi beni, 
perchè il demanio è il più cattivo agricoltore pus- 
sibile. La più gran parte di questi beni poi è gra - 
vata da servitù di ademprivio e il ministero va già 
da qualche anno cercando i mezzi di lberarneli. 
Se avessimo falto un contratto non rescindibile 
avremmo rest sicuramente impossibile l'atie- 
nazione ed il riscatto. Si noti che nel primo 
settennio si fa un raccolto che non basta a coprire 
levspese e chev'in quei casi di alienazione o ri- 
scatto, Je spes® satebbero perdute. Nessuno avreb- 
be certo messo Î suoi capltali in questa impresa, 
se non il conte Beltrami, die ha altre intraprese in 
Sardegna. La selva di Putifigari, che era già colti- 
vata da.luogo tempo, venne,.tre anni prina di que- 
conifatlo, concessa pet solé 600lirè l'anno. Il con- 
bilità di 
perdita per parto del congessionarid” superano 
quelle di-beneficlo, -@ La 

Se il signor Bonnard fosse venuto 24 ore dopo 
a Torino, .e il progetto di colonizzazione avesse 
avuto effetto, il H/9% Beltrami si chrebbl vista 
tolta una metà dei terreni, e le spese anticipate 
sarebbero sandate a profitto: dei comuni. L'anno 
venturo il governo spera di risolvere la quistione 
degli ademprivi, èd allora una metà dei terreni 
demaniali saranno ceduti aì comuni, lo ho l'in- 
tima convinzione d'aver fatta una convenzione 


utile allo stato ed all'isola: e la vifarei anche | 


adesso. — » 9 È 

Quanto alla lagalitày osserserò che qui non si 
{ralta di vendita di stabili, ma di frutti, che è un 
contratto sui generis, rescindibile da un momento 
all'altro. Dopo concluso, nel 54, il contratto Bel- 
trami nessun'altra offerta venne fatta al governo, 
fuorchè quella Cavaltinynella quale però non si 
voleva saperne di clausola risolùtòria. Senza que- 
sta, non 5, ma 20 e 30{m. lire si potrebbero rica- 
vare; Credo che la camera non vorrà sancire la 
setilenza dei deputati sardi, 

Aspromi dice;che per la foresta di Putifigari an- 
cor Vergine, furono date ai feudatari 3jm. lire, poi 
5jm.; (Cavour: Ne dubito assai) che, so nelle mani 
del demanio: non produsse, vuoldire che gli agenti 
dell'amministrazione non hanno fatto il loro do- 
vere; che si corse troppo la posta, e il contratto 
Beltrami è una cosa enorme;.che, se. il signor mi- 
mistro avesse fatto un giro nell'isola, non,avrebbo 
allegate le ragioni che disse; che il contratto era 
ignorato da lutti; che il Beltrami, se avesse intac- 
cate le piante, doveva pagare solo 14 franchi ; 
(Cavour: È molto) che vhanno piante di sughero 
colossali, da cui si possono-ricavare 80 franchi, 


| sicchè il.signor Beltrami aveva un beneficiò netto 


di 65; che se: il signor ministro vorrà esaminare 
attentamente la cosa, sarà egli il primo a deside- 
rare la rescissione del contratto. 

Cavour GC: Se c'è enormità , e'è in quel che 
disse il dep. Asproni. 1 terreni demaniali sono 
stimati da 200 a 250 lire l'ettare. In ogni ettare vi 
saranno, 30. 0 40 piante; se queste si pagassero 
80 franchi, la Sardegna varrebbe molti milioni di 
più. La elausola poi dei 14 franchi è una multa 









«Belirami la proprietà delle 
Ito pel quale sì dice ch'io 
sono stato così imbecille fu però Tatto dietro il 
parere dell'ispettore Penco è del direttore di-Ca- 
gliari, il quale è un sardo che non si mosse mai 
dall'isola. Questi dissero che il conte Beltrami a- 
vrebbe dovuto anticipare 60m'lire senza averne 
frutto che dopo 7 anni, menire in questo lempo i 
beni demaniali saranno forse per metà venduti e 
per metà ceduti ai comuni. Ripeto che io reputo 
questo contralto eccellente, no so capire come i 
deputati sardi possano giudicario una cosa e- 
norma. 

Asproni sostiene la cifra di 80 lire e dice che 
nessuno darà patente d'imbecillità al presidente del 
consiglio, di cui si conosce la capacità e l'ingegno, 
ma che in questo contralto, se egli ebbe buona 
volontà, fu però ingannato. 

Cavour C. dice che in san Leonardo i ghiandi- 
feri con sugheri di prima classe furono calcolati 
lire 7 e 50 l'ettare; di seconda ‘eldsse, lire 6: di 
terza, lîre 3; e sì che il deputato Asproni dice che 
igeometri del catasto non hanno stimato abba- 
stanza i redditi dei terreni. della Sardegna. 

Astengo presenta Ja relazione sul riordinamento 
giudiziario. (Ilarità generale) 

La seduta è levata alle 5 1j2. 





Notizie Italiane 
Siitvolti OR i. di Mo- 


dena : Fa 

«Ho per inteso cho/mercoledì sarà convocata una 
straordinariateongregazione di cardinali alla pre- 
senza del' sovrano ma un concistoro ; 
CARO nel ARZAIROIO \niza' 6ardinalizia in 
cui 8. Santiti ‘vescovi o cardinali, ma ezian- 
dio in cui sì attiri dì statoro di chiesa, 
Non potrei dire con ‘asseveranzi quale sarà lo 
scopo disomiglievole straordinaria congregazione, 
ma si dice non senza probabile fondamento che 
due punli si chiameranno in discussione, il carat 
tere della legazione del ‘cardinal Patrizi a Parigi, 
e il conieguo da. osservarsi rinspelto alle mani 
stazioni, che nel congresso. per la, pace furono 
fatte..il .gioruo, 8 di aprile in ordisie «I pontificio 
governo. .—, Domani .i..cardinali componenti Ja 
congregazione di,Propaganda fide sono\invilati.a 
conferire di.gravissimi » ffarì in generale adunanza. 
Ancora non si conosce, il successore dell'E.mo 
Fransoni ‘di ononata memoria : si è pronunciato 
il nome .del Reisact , indi quello del Vannicelli 
che atteso la; \malferma salute, pregiudicata,non 
leggermente dagli influssi dell'aria palustre, sem- 
bra disposto a rinunciare la sede metropolilana di 
Ferrara; oggi si dicè designato 4 quella. carica 
importante l'Altibri. 

« Si ricomincia a parlar dellacontinuazionerella 
via Latina al confine del.regno.di Napoli e si.dice 
che il, signor Micard venuto omora in Roma sia 
per insinvare/quanto prima pressp/a. governo Ja 
domanda del privilegio.» : 


Notizie Estére... 
VI AUSTRIA. 100 ; 

A Vienna si vedono ufficialimoldavi che nella loro 
uniforme nazionale fanno gli esercizi militari colle 
truppe austriache; si, digg, che abbiano, } d'iimcòrico 
d'imparare il regolamento austriaco per applicarlo 
all'esercito nazionale che deve vnpstiiatoi 

— Era corsa voce che il baronedeè Brock, aveva 
dato la sha demissione dal postò di ministro delle 
finanze. sali doo, @iniz ay 

La Gazzetta d'Augusta:sì fa serìvore da Vienna 
che; le persone, in circoli\che per le circostanze 
dovrebbero saperne qualche cosa, ignorano affatto 
una tale determinazione di quell'uomo di stato ri- 
tenuto indispensabile por l'andamento dell’ammi- 
nistraziona finanziaria austriaca. 

— Il Wanderer del 27 contiene un violentissimo 
allacco contro; l'istituzione del’ eredito mobiliare 
di Vienna. Egli rimprovera al direttore di questo 





! istituto. di non far altro che andare ogni giorno 


col paletot sul braceio dall'albergo, ove.alloggia, 
al pslazzo della banca ove ha sede l’istituto,.e del 
resto di non curarsi di nulla. 

Scrivono da Bakoca nel comitato -di Barany: 
Una banda d'assassini, organizzata.in grandi pro- 
porzioni, composta di uomini d'aspetto elegante e 


! che gira su carri ‘E0:f magnifici 'divatti! eséguisce 


con ardire inaudito tutti i misfatti possibili nei due 
comitati che confinano colla Croazia. Impiegati di 
sicurezza e gendarmi caddero, a quest'ora vittime 
di essa. Tuito il battaglione dei cacciatori, n. 23, 
ed un reggimento di ulani sono in moto per 
inseguirla, ma finora senza successo a causa delle 


grandi ste miete bogdbglie. Io stesso , 


serive chi dal relazione, potei sfuggire 
a mala pena poco lungi da Iswandi, La banda è 
formata per lo più di antichi honved. 
: i SRO. di) 
PRUSSIA 

Essendo cessato in Colonia il giornale clericale 
Deutsche Volkshalle a inotivo delle differenze di 
opinione insorte fra gli azionisti e'i' redattori del 
giornale. sulla guistione orientale, serasi fondato 
dal partitorcatfolieo in quella città lun nuovo or- 
gano clericale. sotto il.titolo di Giornale di Colo- 
nia che incominciò ad essere pubblicato col 1° 
aprile:p! p. Questo giornale ebbe breve vita; dac- 
chè leggiamo nella Gazzetta d'Augusta che è 
morto per mancanza ‘di abbuonati. Le opinioni 
elericali sono cadute in discredito dappertuito, ‘al 


tivo. Verrà creata una forza militare ind 















non poco il con- 
— A Greifenberg in Pomerania il parroco pro- 
lestante fece in una predica un’ invettiva conuro 
quelli che erano accorsi in quel paese per vedere 
l'inaugurazione della nuova sinagoga quivi co- 
strulta. giù 
_L'inveltiva fu così forle che alcune persone de- 
Signale intentarono un processo contro quel par- 
roco Il quale fu condannato ad una multa di 50 
talleri. 
DANIMARCA 
Si ha da Amburgo 26 maggio notizia che ‘il si- 
gnor Lundbye, maggiore d'artiglieria e direttore 
del materiale, è nominato ministro della guerra a 
Copenhaguen in surrogazione al sig. Luttichau. 
RUSSIA ‘È 
Un dispaccio elettrico del Constitutionnel, da- 
lato di Varsavia 27, reca: ’ 
L'imperatore; arrivato qua la sera di giovedì 
alle 10 e tre quarti col generale conte Adlerberg, 
intende recarsi nella setlimana corrente a Polsdam, 
alline di visitarvi la sua madre e il re di Prussia. 
PRINCIPATI DANUBIANI 


— Sul riordinamento dei principati serivono da 
Vienna 20 maggio alla Gazzetta delle Poste di 
Francoforte : dirti 

« Ecco i punti che formeranno la base delle de- 
liberazioni della commissione incaricata dell'ordi- 
namento delle provineie danubiane: i due princi- 
pati rimarranno separati; mà ne verrà cambiata la 
forma'di governo è l'ospodaro *nonisarà più elet- 
a che 
permetlerà di principati di far setiza ‘inappe' stra- 
niere. La commissione elaborerà dice civile 
e criminale affine di rimediare gli abusi dell'am. 
ministrazione interna, la quale è in tristissima con- 
dizione. Si occuperà eziandio della soppressione 
della servitù, al qual fine si applicheranno è rego- 
lamenti stati fatti dall'Austria nell'emancipazione 
dei contadini della Gallizià. La commissione final- 
mente ordinetà i rapporti della chiesa è dello stato 
nei principati e rivedrà le leggi che riguardano ij 
commercio e la navigazione. » trita 

Egli è manifesto, conchiude il Constitutionnel, 
che quanto è testò accadula a Jassy pub recare 
modificazioni inattese nei progetti che a Vienna 


sembravano dover prevalere. 


à 


i TURCHIA À Per 

La Gazzetta di Zagabria dà le seguenti no- 
lizie sugli effelti dell'hati-humayum in Bosnia : 
Molcontento per queste determinazioni del sultano 
dul lato dei bosmaci musulmani : resistenza. pas- 
siva delle autorità ottomane, contraddizione quasi 
aperta delle autorità giudiziarie , e. illusioni per- 
dute..dei rajà. Il corrispondente della stessa gaz- 
zetta crede che se la Porta avesso ad imporre sul 
serio l'esecuzione di quelle risoluzioni , sarebbero 
immancabili dei conffitti fra i cristiani e i turchi. 

SPAGNA 

Madrid, 23 maggio. Le cortes costituenti hànno 
approvato oggi all'unonimità una proposta di invi- 
tare il governo spagnuolo a chiedere al, governo 
messicano unn soddisfazione pei mali, trattamenti 
infinti agli spagnuoli di quella repubblica. Il go- 
vèrho, appoggiandosi alle certes, suptà far risper- 
tare il nome spagnuolo : le navi da guerra ‘dispo- 
nibili debbono recarsi nel golfo del Messico. 

La discussione sulle sulla ; della; stampa verrà 
ripresa lunedì si prevelioni. Prime peer 


‘simo. 


Il circolo dei puri è quasi sciblto ; il suo pre- 
sidente Allende Salazar ha dato’ Ja sua dimis- 
sione, if , € 

È corsa voce di un prineipio, di sommossa a 
Tortosa : vi sarebbe stato chiuso il casino 6 cer- 
cati a domicilio parecchi ufficiali della milizia, 
senza poterli però discoprire. a 


n = 
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Notizie | 
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Gi viene assicurato che nella Lumbafdia l'au- 
torità milftare ha creduto necessario di aduttare 
alcune misure di precauzione le quali vano 
quanto potò st fidi detta dispos dae degri imi 
dei cittadini. Ha incominciato a ‘ritirare tritte le 
sentinelle isolate che usavano collocarsi in vari 
lueghi e le ha, concentrate néi corpi di guardia 
dove le crede più al sicuro, massime în grazia ai 
cancelli che separano la sentinella dai passeggieri. 
{l governo cerca ogni mir d Di) 
dei cittadini’ dalle preocè SU 
tendo innanzi ogni giorno qualche nuovo pro- 
getto industriale e. commerciale; ma la cittadi- 
nanza nella sua massima parie o non può pren- 
der, parte 0, difida di tulle queste imprese che 
godono ad un tratto tanto favore nel. governo. 

Persone che giunsero ultimamente dalla bassa 
Italia assicurano che l'agitazione politica colà è 
grandissima; l'eco delle discussioni delle camere 
inglesi produce un gran fermento nelle popola- 
zioni che, malcontente del. modo con cui sono go- 
vernale, sentono di avere in appoggio dei loro 
reclami la parte più illuminata di tutta l'Europa. 
Il governo osserva e sarebbe disposto a-cedere 
anche in qualché cosa, ma teme che non lo si 
creda sincero, e non vorrebbe peeot? il primo na 
appiccare vil fuoco alla materia infiammabile che 
PRIANO e 4 potrebbe anche divoràrlo. 

Ma nell'alta e bassa Italia è generale l'opinione 
the una crisi non tarderà molto a scoppiare, — 

— Il cattivo ‘tempo ha impedito l'arrivo del 
corriere di Francia. adi 


aa di 








G. Romsarvo Gerente. 











erbe Cambi 
ig10dì: Pet brevi scadenze Per tre mesi 
Augusta”. ‘954 23 12 
Francoforte sul Meno. 211 

Liene , 99 90 98 80 
Londra 25135 2512 1/2 
Milano 

Parigi. +. 99.90 98.80 
Torino:scontor . .... 6 0/0 

Genova: sconta... \.°° 6. 0/0 

VUE sit iii irictnionlici 


sii it se v 
Crédiibiernational foncier « mobilier 
"nell'isvelété anonyme | 
anloriStà pd arvetes ‘du Conseil 'W'iitat 
daga de Genève. i 
pe: Emission des Actions de la 2° série, 
wMessieurs les Actionnaires de la Banque 
Générale Suisse sont prévenus qu'ils peu- 
vent souscrire chez M, Ch. De Fernex, ban- 
| Quier è Turin, les actions,de la 2e série, sur 
la présentation de leurs.titres. sana, 
\_ Trois actions ancienues donnent druit à 
deux actions nouvelles. — 
«ug Messiéurs les souscripteurs doivent verser 
cent vingtcinq francs par action au moment 
de la souscription , et ils aùront en outre à 
leur charge les fraîs de trasport des espèces 
a Genèye. Favini : 
*La'sousceription'sera close le 5 juin pro- 
chain. ci ne: i 
«10 Genève;:25 mai 1856. 
Ap Signé: James Fazy 
president du Conseil d'Administration 


AVVISO 


'véaita dina CASA sita'nel fuogo ci ‘Revello 
piesso Saluzzo, composta di due cantine, tinaia, 
souderia, tettoia e. vari alri membri al piano ter- 
reno; di tredici camere al primo pianò , è diversi 
glandf, oltre al una galleria al secondo piano, 
ton'ampio giardino auiguo alla casa'ed irrigabile. 
Intper'li ‘maggiori. schiarimenti , prezzo.e condi- 
ziotli a. srabitirsi , dirigersi in Saluzzo al signor 
usidico, Rolando, ed in Reyello al «Ignor Notaio 


«Motta Antonio. 
I INÙ RI (0A abitante sotto 1 portici 
GIUS ’p 0) del'l'eatro Nazionale, 
premiato di medaglia alla grande esposizione 
di.Londra, di. parecchie altre in varie esposi- 
zioni del Piemonte, e finalmente di menzione 
onorevole all'ultimagrande esposizione di Pa- 
. rigi. Fabbricaogni sorta di strumenti da corda 
RE bontà è buòn mercato può gareg- 
tar] 
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iate ‘oi migliori fabbrieatori d'Italia. 





Da rai 
TRAE 


UL ij } 
«FABBRICA DI PERSIANE 
a aypiccoli, paletti e di solida costruzione, for- 
«Nite di,corde, carrucole e coloritura, dei fra- 
«telli BOGETTO, via di Po, vicino al Caffè 
° Nazionale, in Torino. 
Fabbricante e 


®ALLEGRONE FRANCESCO fabbrcanie» 


orologeria garantita, e.scelta bisotteria, nella corte 
sivlell albergo della Caccia Reale, piszza Castello, 
xk piano, ha l'onore di prevenire il pubblico, che 
+ per corrispondere alla STORIE di'cui l'ha ‘ono- 
‘rato simo al giorno d'oggi, si è fatto premura di 
procùrstsi per mezzo dei mighori fabbricanti di 
re Francia e di Ginevra, un assortimento affatto nuovo 
delle più ricche parure, e catene lunghe cinque 
“piedi, è altri oggetti di novità, offrendoli all'ultimo 
«prezzo {delle fabbriche , a fine di uon smentire 
‘quella buona opinione finora avuta. Troveranno 
ure gli accorrenti le bisotterie meglio montate e 
‘Te meglio assortite sia in oro che in diamanti, ep- 
“perciò si Tusinga di ottenere, vieppiù il'favore dei 
tesignori ‘e delle signore della capiale;, non che 
.. della numerosa: sua clientela. 1 
ellerre __—______ 


TAPPEZZERIE IN CARTA 
A.PREZZO DI FABBRICA 
e per una: compera ‘non minore di L.50 si 
* \farà.lo sconto del 10 0/0.—Via Guardinfanti, 
se 5, vicino alla Trattoria del Limone d'oro. 
orino. 
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contro doppie tla:20 per 20) | > 


di FS (VERTE, Pi. nia: 
R CAMERA D'AGRICOLTURA "E DI COMMERCIO DI TORINO: FORSA DI COMMERCIO 

"| BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSALI; ' 

iqr0u0n sur Corso AvTENTICO -- Torino, 50 maggio 1856.‘ 
FONDI PUBBLICI... \\v\Contr. del giorno prec. dopo la borsa , Contr: della mattina 
Rewprre > Godimento + + In contunii In liquidazione In contanti «In liquidazione 
181915/0/0-1'aprile...um. it + 1 iS ae” rifl 
1831 ‘» laprile....... ele n ss 98-62 1/2 94 — —,° 
1848. n. limarzo ....., —,° ara pesi —.t ve fata 
1849, » lgennaio..... —. — —., 93 60-50-75 — — — 
1851 >, 1dicembre ... — — pen 94-25 =_rha 
FONDI PRIVATI. Azioni 
Banca nazionale 1 genn...  — urepiratt era silanciitòs 
Cassa comm. eind. 1 genn. | 354 35 ia 355 350 magri 

Id. Nuova emiss....... 374 372 372-50 374 20giugno 373.372 374 30 giugno 

«Qassa di sconto (n. emiss.) _- — —-.e ina mi ue 

fedito mobigl. Profumo.. — — — ir = milani 
Ferrovia di Cuneo 1 aprilé ‘ — — TRA Ga mali > 
Ferrovia di Novara 1 genn. 645. — E, 650 646 — SE 

Obblig. id. .......... 290 — 3 BUSI 290 — 3 Eee 

Ferrovia di Pinerolo 1 genn. /— — — — — = — eni 

» Alessandria a Stradella 542 50 542 , rue 545' (© ang: 


Monete contro argegto (*) 


Oro Compra Vendita 

Doppia da.L.,20.,, . . 20 » .20 01 
— di Savoia 28 54 28 60 

— — di Genova 78.90 79 10 
Sovrana nuova 9502 35 03 
- vecchia. 34 75 34 80 

Erosumisto 

Perdita per 0/90 — 2.50 la 


(*) I biglietti si cambiano al pari alla Banca 


Nella DROGHERIA 


7 delle vie 

E delle 

è Finanze e 

=. Accademia. 
delle 

Scienze 















situata 
in Piazza 








 Utigolo | 


TROVASI 


oltre ad un completo assortimento di Vini e 
Liquori forestieri, l'Olio vergine di Nizza, di 

ucca è d'Aix; il Vinaigre di Bordeaux, di 
Mollerat de Poully, degMaille e di Modena; 
i silumi di mate e i frutti di Provenza în 
conserva; Mostarde‘inglesie francesi; Salse, 
Formaggi é Birra inglese: il vero Arrow- 
root s'Racalout des Arabes, The finissimo 
di tutte le'qualità; Cioccolato osmazomico, 
Caffè cicoria éd il vero Caffè Burlet di Lyon; 
Sagou bianco e rosso, Salep, Orze perlé 
dOlm , Gruau roùx' d'Allemagne e la Ta- 
pioka, ecc. ecc., il tutto delle più atcredi- 
tate provenienze. 

N.'B. In detta Rogi eta trovasi pure il 
deposito: del (T'affetas Denard per la guari- 
gione radicale dei calli, la Magnesia inglese 
è ‘molti altri medicinali. 


ni “dx SHI___* ® x 
Sparirà l'Umidità 
dagli appartamenti applicando l'/drofugo ri- 
trovato dat'sigmor Tor Pioro; e-sperimen- 
tato dal Municipio di Torino, dal quale ot- 
tenne favorevole dichiarazione in proposito, 
Prezzo : franchi 3 50 al chilogramma. 
Via ‘Guito, n. 1, piano 2°. 





Limonata e Orangiata in polvere 








Pacco,intiero L. 1.50 
viva MERO: PALCO.) de rt 0 
Col pacco,intiero, si. possono, fare 30 limo- 
nate e orangiate, col mezzo pacco 15, — 
Questa polvere;è comodissima per le villeg- 
giature ed è resa molto. più acida di quella 
dello seorso anno. Presso Marcellino Cano- 
nico, Cofifettiere, Via Nuova, sull’angolo 
della contrada dei Carro2zai. 





} { 

"NOVITÀ I 
Grande assortimento di Cappelli di paglia 
di muovo genere e gusto di Parigi, a bassis- 
simo prezzo, ed anche der bellissimi Cappelli 


da donna a L.2.e 3, altri più eleganti.da | 
L.4:a.20..—. Via Argentieri, n° 2,, piano 1°. 





Cambiamento didomicilio 


Il magazzino di SPECCHI che trovavasi 
în via di Porta Nuova, sotto al campanile di 
S. Carlo, venne traslocato în Via Nuova, 
N. 16, più vicino alla Piazza Castello. 


D' affittare 


ALLOGGIO DI N. 8 CAMERE, con ter- 
razzo e giardino, viale della Vigna della Re- 
gina, porta N. 17. bis. 





| 





Si. vende all'Ufficio dell’Opinione e dai prin: | 
cipali librai: 


LA ZINGARA 


., EPISODIO ROMANTICO 





DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P. P. — Prezzo Cent. 80. 


—_ — ee em 


7 
CRÉDIT MOBILTER 
DES ETATS SARDES. 

MM. les Actionnaires de'la Société sont 
informés que les intéréts échus ‘sur leurs 
actions seront payables, è partir du 1” jùîn 
1856, è la caisse socia} è Turin” 





Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai. 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco, di P. PEVERELLI. 
Prezzo L. 2 50. 

Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione mensa dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra; trattadella 
questione \orientale con singolare acume e! 
STORORI: acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo X1X dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione. 

—_———_ 


STORIA DI VENEZIA 


dal 1798 sino ai nostri tempi 
pi.P, PEVERELLI. 
ite volumi. — Prezzo L. 8; 

E un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
l’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 

genuina di Firenze, 


POLVERN D'IREOS Strcita ti ivo, 


biancheria e gli abiti, per la toeletta e'per 
frizioni nei bagni. 

Prezzo L.120 eli — Deposito presso 
l'Uffizio Generele d'Annunzi, via B.V. degli 
Angeli, n.9, Torino; Alessandriù da Basilio. 














DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


rappresentaote il piano d'assedio fatto dag!i 
alleati, con diverse indicazioni ed epoch' 
delle battaglie e scontri coi russi. 
Intoglio a colore al prezzo di austr. L. 1 541 
Dall'editore Antonio Vallardi, contrada di 
S. Margherita, N. 1118, in Milano. 


| T'aUVERTURE 


L DE LA., , 


CHARTREUSE DE. PESIO 


Etablissement hydropatique et séjour d'été 
près Coni è Piemont 
î aura lieu le l" juin 1856 
sous la direction de:M..L, Buchbeister: 


COLLA LIQUIDA BIANCA per incollare 


il legno, la 
porcellana, il marmo, il'vetro , le potiches, 
1 giuocatoli, essà ‘si adopera fredda; e basta 
applicaraé* pochissima sopra l'o getto «he 
st vuole raccomodare.— Prezzo da flacons 
cent. 70 e L. 1.30. — Deposito: presso VUf- 
fizio Generale d'Annunzi, via B. V. degli 
Angel, n. 9, Torino. 


AVVISO 


Deposito delle ACQUE ACIDULE - 
ZIALI DI S. CATERINA Ls ST 
azione a quelle di Pyrmont, dì 
di Sechwalbach, di Spaa, 
rizio di Recoaro, ecc. 

Presso, la farmacia, Riva. Palazzi, piazzu 
del Teatro alla Scala; Ni 1825, in Milano. 

| Nella stessa farmacia trovansi pure.le icque mi- 











D riburg , 
di Aix, di $. Mau- 


nerali naturali delle fobti dì Recoaro, Pejo, Rabbi, 
Valdagno, Catulliane, Tartavalle, S. Omobono, 
| Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Iellibrun, 
S. Pellegrino, Tettuccio, Vichy, Selters, Fùlinau , 
Carlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti quei medi- 
cinali stranieri che godono maggior riputazione. 


n 5 
PORTAVOCE d'AERAHAM 
D'AIX-LA-CHAPELLE 
CONTRO LA SORDITA'. 
Quest'istromento tascabile e di un uso facile su- 
pera per la sua èMencia ognî altra invenzione co- 
nosciula finora a sollievo di.quelli che, suno offesi 
nell'udito. Alla comodità unisce la eleganza : è 
foggiato: all'orecchio, e di, una grandezza quasi 
impercettibile, non avendo che un centimetro di 
diametro; cionondimeno egli opera (con tale forza 
sull’udito, che l'organo, anche il più difettoso, ri- 
prende.le sue funzioni; quindi quelli che se ne ser- 
vono possono godere di una eonversazione gene- 
rale senza quel rombo che ordinariamente soffrono 
i sordi, 
Unico deposito negli Stati Sardi presso l'Ufficio 
Gonergle d'Ammunzi, va Madonna degli Angeli, 





Perogni paio munito del suo astuccio: 


Imiuro nt agri Co Glen L. (33 
In'argento dorato, . . .. » 98 
In argento . . ae » 18 


Spedizione nella Provincia contro vaglia postale 
affrancato, all'indirizzo del ‘Direttore dello. stesso 
Ufzio. i 





Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N.9, 


ASSORTIMENTO 


di tutti gli oggetti necessarii alla 


POTICHOMANIE 


Casscite contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi coll'istruzione al prezzo lli 


L.12 — L., 16 — L. 20 — L. 25 —L. 30, ed oltre. 
a norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. — * | 
Spedizione nella Provincia contro vaglia. postale affrancato all'indirizzo, del Direttore 


dello stesso Uffizio. 





Torino — TIPOGRAF 


| VOCSEZZA ala VA RR PRI 
IA ARNALDI — 1855 


IL PIEMONTE. 


NE 


LLA 


LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI 


DI PIERLU 





CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE, ;; | 


L'associazione è obbligatoria per un anno, e posto che le vicende della. guerra oltre- 


passassero questo tempo, l'opera continuerà 


di continuare o ritirarsì: 


istessamente, e'all'Associato sarà in facoltà 


Ognî mese ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine; diviso în due dispense al prezzo 


di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense si darà 


tratto, o una località, o una battaglia; ecc. 


gratis ùndisegno rappresentante o un ri- 


Le carte topografiche saranno disegnate da uno dei migliori artisti: 


In fine dell’anno sarà pur data gratis uva 
Le associazioni si ricevono dalla Tirograri 


| librai della capitafe e delle provincie. 


coperta/per riunire le pubblicate. dispense. 
xArnatpi, via degli Stampatori ; \N. 3, dai 


Chi poi desiderasse avere.tutta l’opera mano mano che esce in luceefare il pagamento 
ad un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale spe- 


dirà le dispense pel mezzo postale. 


ma 


È uscito il fascicolo VII. |> 4 SRIV 


Tip. dell’OPINIONE 


; ; PEUT i 4 


direttà da Ci Canone. lb hi 


LA TIBITÀ. 



























Domenica 4_Giu ono. 


Del iatbanio;inibizi iisana edo 01519610 : 
J'giornali tedeschi, haano con fanta insi- 


\0fitire: all'imperatore: Napoleana: ILL decspo- 
1 iglie!imoriali del sè: di Roma viva rivirsiamo 
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posti 





ms 


stenza ripetuto, che lo scopo del viaggio, del- 
l'arciduca, Massimiliano adPariginera di 


indotti woerudgriégre 10 .ci/ies ife enne! 
L'Adstria nn ‘può Sar dotio ehe di mbtti: 


idi'vivo Turtutla!la’tézalitre st fitàsofd ‘ha 4 


‘dèî francesi ‘il'regald della! casa d'Austria ! | 


‘ vietato ;dilpontatne: il. nome imziortale;.;-ed ,, 


“si è rigonosciuta rimpicciolita,, e la, guerra 
Orig ia al'miporatoe m gp 


bia Verso l'Austria, Se Wet fato i Vinto‘ 


“ Tra'le du 


(di Hiibbier, pella presentaziane 
"dengiali; MU. la, presentaziane 


detto che "Ta tieditazione “detta tibrte8%la 
scienza della’ vita, e“ 





glie austriache, nonj)ysi è sous li 
;jMa ,è mai probabile. che,a comentare la 
pretesa: alleanza fra Austria e.Francia giovi 

l'offerta:delle;cenieri di Napoleone. II?.. 
Quante '\dolorosen © «tetre rrimembranze 
debbo destare mell' arimio dell’imperatore 





Il'irapàssato è Napoleone *Iî,è Vil figlio 


del gran capitato 'è di ‘una arciduchiessa | non ebbe heppur la previdenza di affidare a 


austriaca :e la corte di Vienna, che ad am- 
mansare.il.vincitore, le ha data una propria | 
figlia, dopo che. il vincitore fu. vinto, ruppe 
un vincolo:sacrosanto rendisprezzò vil-mome 
glorioso,'al quale neil,giorni»della sventura, 
o'dellà storifittà, umilmente inchinavasi: 
Come -finitànb' la ‘toglie’ ed'il'‘figlio’ di 
Napoleone 1? L'Arstiia'insultando'all'eroe, 
spertiva di Tatnè dimeritivare le ‘gesta;la‘Guish 
mieinoria vivrà “ètéfna, n queta delle il: 
battaglio, perdute, delle allénzo tradite, delle" 
bassezze da lei commesse, ed ora che nn 
Bonaparie governa, dinuovo la Frangia,, si‘ 
rivolge a lui, e. per ;amicarselo, gli, rampe- 
moraiche alla moglie deli suo gran zio, fu 


alla vita:del giovine figlio‘lebalieraustriache 
invigilarono con sì amorevole cora,'che ora | 
néon'testa ‘che a far doro delle sue Uèneri. .| 
Per Napoleone TIT Tè ‘ùn' dolte "acquisto si 
quello della spoglia di un infelice parente, 
del figlinolo del primo. capitano, del secolo, 
ma l'Austria compie un, funebre ufficio,; e 
diede, all'areiduca Massimiliano juna ;ssepol- 
crale-missione:vitelup e! prtog 
Tù questa missiotre Napoleone:LIT leggi: la 
stori ‘dell'Austrià ‘neglì’uiltitài ‘cinquiztita | 
ati, ‘“Stofia ‘di'distatte, di volpine astuzie, 
di vendekie e di decadenza, unica io Eurppa, 
perchè niuna potenza ha subìte tante, umi- 
liazioni \ quanto: 'Austria.e.niuna caneò.di € 
riaversi delle .iamiliazioni: con altre: umilia - 
zioniynò!vi'è!sì 1spesso riuscita)ebonie d’Avu- | 
stria vltaii» 40va [og sdusteg oilò Lolgionitg | | 
Finchè l’imperatore dei frat@&si' tibn'‘Stm- | 
brava' assodato" *sul ‘tr6id)"èd'i ‘eterni di | 
ROROEI RO PRIA AGATA RAPE di 
védero' che, facesse la, Francia, l'Austria 
stette silengiosa,;.annodò fredde, relazioni, 


iomMmavi 





{ 


ricusò stretti vincoli, evitò le oecasionidi ,Gipgeconsulti, ha molta, autorità,,e gliela,con- 


dare.al nuovo, imperatore testimonianze, di ! 










ent dll i 0-8 Ul iaia dt [14 
«bono far tesoro quanti cadono sotto le én- fi 
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“Tel s/isisosnil agoisauiiz 
. compreso. le. 
Î olieinim ‘16 omar Gol rioni tulha ni, boe dsrsro. biou- 18 oslerib soib 
sposta:di:Napoleona.ha dovuto avvertire»l0 | torso, della; settimana «che. abbia fatto.fare 







lambasciatoré austriaco che ‘cavevacorsa la. 
e parole furono! dome se 

grommitiate! Pete 
i attrici © 


ianpassonotevole all'una e all'altra vertenza, . 
‘ciò nonidiméno;nom si hada segnare, nè 
una remora;;;-nè|Mn regresso;Inò la calma 
dell’indifferenza; Se mancano) fatti deeisivi, 
‘ fo difetto; sle parole. che ;preparano 

i 1 Rlisintomischermatiramò: gli avyeni- 
Tm < MER | 





ussnsgde snoilzsn yY 816 | 


neppur un cenno; einoi persistiamo, in que- 
isto parere finoa!prova!contraria. 

odE!la missionérdel fratello dell'imperatore 
‘a’A’ustita si ‘riduce’ per'tal'guisa ad\un'am- 
basciata mortuaria,’che il' governo’iustritico, 


ravano. maggiori larghezze, non meno,;che 
dei turchi,.che'sull’antico sistema. ottomano 
«fondano, una .specie ..di dominazione, feu- 
dale nel paese. È d'mopa però avyertire che, 
queste. informazioni, vengono da fonte au- 




















tor inizi frame al ie 
otre 4 jola1dff9l dettea' otra 


t Job Emisino5. bl'add Tone 

















isitoba p1S naz sori sIlua ai dro sieauh 
«aequigtandosi,, ma, potrebber: vere apcora 
0, germe) gravi, (complicazioni. Sono ,nubi 
«che sir DRo, per;nnmnoyo, temporale, 
»o.che si diradano; per. far duogo,al.tempo se- 
Iteno? Ciò è;la-questione dell'avvenire.) ,, 
Tale incertezza nom regna-nella quistione 
citaliana; da questa, parte le; nubi si,raccol- 
:g0no, per una -burrasoache! si; scaricherà in - 


ch) 













.tempg;di, pace.il. trattato che.guanentirà al- 
rl'Austria.i, suoi possedimanti, cui;aveya, pur 
preso parte la, confederazione germapica ; 
la missione, del,. principe, Windischgraetz , 
persona)beneyisa in Prux ebbe iltdesi- 


(IVSIEZI 


qualcunò che non fossè della’ Yisa'd'Abs- 
bur 9; ai ;rì 0} ìl i / i i Fi 
Di tutte.le visite ,.di personaggi, augusti, 
che si recarono alle Tuileries questa. è.;la 
più.singolare.. Niuno di essi andò.a far pre-; 
sente. di,un,morto;; ma stringere viepiù i 
yincolisd'unî alleanza; chenl'arte. austriaca, 


non ifiusci ad infrangere; wdracompiete:gli,, 


uffici cortesi &d'amichevoli!'cottie.sSinsuvle 
tra'Wicîdi, 10 «itenois igghttson 


neo è _deslot ol b 









mn DI 


striaca,;che l'Austria, cerca da lungo tempo | derato risultato, e ril governo;anstriaco trovò 
un pretesto per, intervenire nella Bosnia, e_| opportuno di. dichiarare che il pripcipe;non 
\Qccupare il paese, come jocenpa buona parte | aveva alcuna missione.diplomatica, Ma ebbe 
dell’Italia. centrale, Se, accadono, disordini |.questa;a, forse anche un altra,, .quella, di 
in, quella provincia, ,possiam Jitenere che | chiedere la mediazione, Ì sa, del, ra;, di 
l'Austria,non yi. è, estranea ....,,, i Peussia; per ristabilice, gli antichi buopy rap- 


+ Intaniò però, l'Austria.è stata, costretta a.|:purti fra la, Russia e,l'Aunitia,» :ed.è,.2g6aì 
sgombrare i principati danubiani,, sebbene,| probabile (che anche. questa. abbia, aynto, la 


avesse desiderato, di Jasciaryi le sue, trunpe;| atessa sorta;della,prima , dacchè dl srisonti- 
sino a che fosse definita la nuova costitu- si, menta:di quella potenza nano una; istione 
| zione: politica di quei paesi. Lo sgombro.hjdi. parolero forme.,.diplomatiche ma di, fatti 
| viene annunciato ufficialmente dallo stesso.\\cheicolpinonoil'orgagliornazionale dei,zussi, 


aveva da lungo tempo,pensato a, dare;amni- 
«1849 ; (cheiil. consiglio idi, stato. aveva)però 


\ del! potere esecutivo; che; dopovil parere Je- 





sorab telo ID Uasgginoe Tsppioottadug isf 
i» cid6CAMERA DEL DRPUTATI . ..l 
iedrion ivo n0o Piuogga adagatt: TRA ia) 
Ri Piiiba"a trautatsi fan'iblerpellanza annon- 
Mio depuiglo Ya AL I presidente del 


{GQnsiglio,.rispose., che ,.anche, il. ministero 


| goventià RasthALo hi ub'ISIi sb’ de giorno. 
diretto al sua.esercito di, occupazione, cui 


che alle. orecchie degli abitanti dei princi- 
pati, testimoni dei disordini è delle violenze 
| commesse dagli austriaci, suoneranno come 
amara ironia. 31161008 SET SENIOR, ct 

Il fatto dello sgombro venne pure annun-, 
‘ciato da lord Clarendon al parlamento, in- 
glese, e la frase del'telegrafo, ripetuta dalla 


stia ai pochi esuli. peiomotirdi Genova del 


dichiarato. non;.esser ciò nelle ‘attribuzioni 


gale dato! da molti distinti giureconisulti, la 
quistione sarebbe ‘stata 'nuovametite' sotto- 
posta'a ‘consiglieri, U'iiagistrati, @; se'quésti 
avessero. nuovamente avvisata necéssaria 


l’occupazione(sifid (al: 


RIONE: late dre Sen icone] 
i «Fd bella da: concerdia; di ministri ‘è depu- 
«tati nel portar giudizio che era umana ed 
opportuna l'usarena questo, riguardo ogni 
pin rire avremmo } Ra A (figi: L'decupa- 
voluto che i deputati della simistra\nòniàves--| ,;dt{8 permanente imper home fa'ita::; 
seroifatto:così' duo mercato della legalità,‘ GIOIE PPARAAE dpi tria 
cosicchèwmliprésidente del consiglio doveva 
-egli-avvertire-che-l’applicazione del-principio 
avrebbe potuto» fansi in. ;raltre circostanze: 
assai. perieolosesbissia sb pinsbreti 

Se il parere, legale: sattosczitto da illustri 


ora è costréttà ‘ad Ustitné prinfa ancora che 
si:diavimano alle detiborazioni!su!questò ar- 


un ordine di cose, che rendà superfluo; il; 
mei. principati ; colla sua-uscita la;questione « 


comodamente 








cesse anche..il presidente del consiglio, ciò 


" 


|.la commissione internazionale dovrà, proce- 


simpatia, od almeno .distima, afferròstutte i8iben,malgrado,.che sia;tra.loro il depptato | gere ja regolare la futura;;costituzione; -poli- ; 


quelledi.spiacergli; «ed attraversaniosib,suo ‘|| 


matrimonio:colla principessa: Vasa; affinchè 
un'illustre prosapia:rmion s'impatentàsse con | 
un'parvenu: ; 149 Arpd, M0A 
‘Maallorchè il purvent ha 'togata (8) ‘alto 
la Francia, che l'Austria in suo gp 
















KAtore, UD, ascen- 


dente. grandissimo ed, paa;ipreponderaaza |, 


incontestabile sui i- destini diEargopa;odAu-, 
stria cangià metro) 1 rieencò dix protezione 

colui.chè.tre:unni;addiétroravega offeso?! 
| «Diciamo protezione 4 bella" posta; petchè- 
ifu/parola' ésprimb'Ta‘dohiditibna della Fian-' 


dafitita he 1 fogli A VIghAA dicpnò spretti, 
Nnze..., 


ìB 0J0U8Up sON19%U) 


L'Austria, non. sarebbe. che, profetia;,ina 


può la Francia assumere questa protezione? i|}.dE 


consentaneosà’sùtoiinteressi il far l'ufficio 
di tutore:di uniavpotenza,la più impaceiàta 
e la metio ràssicuvante ‘molle sue ‘ltedbize? 
Rlevando'allav'dignità! di‘atnbasciatéte il 


stria tà sperato di 
RAGNO AITIAnRaR fi FIANO (Bone 

entazione delle sue,cre-. 
i esprimer all'imperatore, Napo», 
«leone la speranza \del.:suo; gavenno incuna! 
solida amicizia e» lega ide'due stati. La tri- 


suo nlbistto ii poteri zi Ato 4 Pari i Au] 
LA of fo i 
MAC 


|'icdo esci 


Brafferio, al.quale voleya'sche si tagliasse | 1ica:disqueipaesi.! Vi.sarebbe miantenuta;: là ; 
ciecamente il nodo colla spada, chestutto, sì separazione nei dué:principati di Moldawia 
\Soitraesse «ciecamente «alla /legge}\ per dare |, Valacctiia' com'ospodari' ereditari ed'isttu-, 
tutto‘all'arbitrio.. ris cid U_.. .fzioni na4ionaliy se pura questo proposito 
i\Votatesi quindi, coni poche) osservazioni 1g ditHiarazioni “ufficiali ‘ed 'Unithittiv mahi-, 
padano vin vaniloguio deli deputato Sineo, | festàtà ‘in Moldavia ‘perla tiudicàe nbh'deb- 
‘il bilatéio' attivo, & datesi lalcune‘spiega- | bano recare qualche Gambiametito, ‘essen- 
‘fiofii'sullo’scioglimietto Fel'eonsiglio comu- | dosi stabilito di ayere i maggiori riguardi ai 
[Malo di'Chglidii, 1a camera elettiva sf sciolse, 1 voti, delle, popolazioRi.. 19 (1% se 
Par non \riaduWarsi più, che in noyepibre 
IPIOSSURA "1 moizinim.isb 1000 bs su i 


'Più-grave:sifa-la situazione; politica della 
ion0! orlo. i|Tuarchiarin Asiay.ove! sil pretende ‘che calle | 
19 lilrntrtioi ee turbolenze nonsia estranio ibtwicerè 1d*E-. 
ni Rivista Verse stima nie? Dopo! che' glilatve-+'gittà,» Said'''bascià, "Bhe ‘vorrebbe ‘approfit. 
‘filibenti della’ giiesta; lo negoziazioni ella | farne! per estendere di'nibvo'la sta‘ poterita, - 
pace 'è16 ittmed it 'Golfsegaenze degli‘dfi e’ seguendo 1e' pedate 'dell’Avi*Sub' Mélibmer | 
‘deli’ attfe OR tenigon più fissa SApra dist i no rnce la 

Bodo ReciuntT] pei pu poli- |, Nel CAueaso si naccendo l'antica, guerra 
iffico, La siluazione.dì ogni, singolo stato del- | fra.i,pussi, e i, montanari indipendenti, 9 già- 

‘Europaye particolari eventi sdi ogni na--|:ebberò ;luogo:confitt:;sanguinosi: Avendo: 
izionezile;questioni di ordine setondario:ri- | perdi circassi ricusato di ceoperare colle po- 
tornamola igallà e! riprendonb il:‘dovtito posto |tenze occidentali durante la guerra;:mompos- 
elle! preoètupazioni degli (bntini politici. |'sonò orariprombttersiv1di assente sobteniuti- 
Ii! mibzdd' n° ‘Jaest'esparisione*perd'prédo- | alla lor volta; tifa lat6r0'deputazione a 
iti Setti “la itioh itihani, Rs hel | Costanittabboli gi ehi fl istltato, o il 
sh, SVITUppO Verrà, a tenere tI/pogto, della | governo înglest, dichitid” apertamiénte, nel 
Gprs ingl. cll aule sì, avvicen-. parlamento, che quelle popolazioni non ave-- 

Crà AnCOra pan lungo tempo.,ay venire, sino, | vano, dietroril lora,contegna,, alcun, diritto. 
18, Che.esì una;;@l'altra.siano definitivamente | all'appoggio delle, potenze europes:109 [i 
assastage isijolai s)ioup de vnsciigge ia sr (Questi awyenisnenti poss,noiessen:sintomi: 
i (Nessàmimvvenimento: è: sopravvenuto nel {che la questione orientalesva!a:patola poco! 





| vengono impartiti elogi per il suo contegno { 
















iexvi impresserorunalerita «hesnon sì, risana 
«colle, missioni diplomatiche....;., sinsteoni 
‘Ilbigabinetto. austriaco ha dovuto cenvin- 
cersi cheingi suoi) imbarazzi,;i i, pon 
| può contar iu aleun,modo ne,,sulla Russia, 
pò sulla, Prussia, ,e pen conseguenza, nep- 
\:pure sulla,confederazione germapica..,,,, 
|1etIn mancanza, di questi ainti.li Austria yor- 
|.nebbe far credere, di;essere intorno; all'Italia 
| in. perfetto; accordo: colla Francia, e, persino 
7 IR UIRTESÙI ® IOLISY 
| Abbiamo più volte, accennato che,erano 
NI SÌ fa a 


delle condizioni PiNo e dei principati, ed ‘‘ciduca Massimiliano, parte; da Parigi senza 


\«tbne Hiibper in oceasione della sua, presen- 
goméntb!Quiti 'comelin' Italit età ‘tifa la i 4azione alla corta delle Tuilerias.nella nuova 


sua qualità.di ambasciatore; vide,corrisposte 
freddamente: dall'imperatore, idei:;.frangesi 


lia sa trovare mille sotterfugi per impedire si, le proteste di. alleanza: ed: samicizia.fatte, in 





nome ‘dell’inuperatoresdAwstritit ; 1.10, 


\suointervento,, così, avrebbe fatto lo ,stesso 1): Tigidinali austriaci/tiaindo voluto: pure in- 
|! terpretare! im favore; della politica:di Vierina 
sarebbe divenutaitosto facilere! di pronto ac- .; i} silenziocserbato dalord:Palmèrstonie lord 


Clarendon nel parlamentocinglese sulieonto 
Alcunî giérilali (xécahò lè basi sulle quali È î 


dell'Austria, menfreisì trattàdella questione 
ritàliama.e Patquero infatti per: non» dit /male 
dell'Austria; mefitre:;peridono- negoziazioni 
‘nelle!«pagli:: hà. parte questa potenzazitac- 
rquèro ipers.riguardir diplomatici; e mom per | 
benevolenzate [fiducia nelle; inténzioni! del- 
l'Austria. E/nonera d’uopoche parlassero, 
imperotchè l'opinione:pubblica si ègià ma- 
nifestata a sufficienza in'Inghilterra:contro 
la:politica austriaca: rin; Italia, e le.conclu- 
‘sioni sono ‘mnanimi ;: l'Inghilterra «tutta è 





-hbhvintaiché per assestare glicaffari d'Italia 


:è d’udpo icherl’Austria «se: ne vadaz-vitta la 
: stampa di ogni partito gicolorejè all’unissono 
sopra questa conclusione;!.eing/discutersol- 
: tanto ili modirsa le-fasiiiL'opposiziòone:non 
rimprovera al «governo. ;!înglesed}immi- 
schiarsi negli affari: d’Italia;iperchè ciò. lede 
ili pretesi diritti dell'Austria; nia: perchè teme 
liches lil govermo!stesso: non dia.màno effica- 
“cèmente o a:veacciare ‘l'Austria; se lasci: di 
lindovoo:lItaliarin ‘balìd:di questarpotenza 
conse: mel 18491: Stemi aggol an 

1 «Anchelil: trattato'del 15.aprilé che:garan- 
stiseerfrarAustria; d'Inghilterra e.Ja Francia 
l'ibtegrità: ‘ei. l’indigeridenza» della!Furchia, 
‘Wieriei torturato:dall’Austria :per.cavardebun 
partito in suo favaré! néllasquestione ita - 
rliana: Sulle ;orme; del .Joummati desi Débats, 
tn articoloufficiale: della.Gazzetta di Frien- 


sprmasviol far:considérare, quellitrattato come 


corollario »di una nuovasanta slleanza,gc - 
: eidentale, subentrata a quellas.ora: caduta 








Sa LITÀ 


, ‘assuuto 
nie nessuno crede ad 
Gui prendano parte la 

«Inghilterra liberale; 
il trattato del*Y5aprilé*non ha altra impor- 
tarizà' “fidlftivay' Ghe'yualla»the- risulta” 
suo senso letterale, e anche questa 






el 
s PIAIP:d 
e certame 


te % 
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È 





non 
\ltro che la conferma del trattato dis el ì 
del.30.marzo,..e.così anche fu spiegato.alla Viaggio. del.principe Napoleone che.ora si 


Russia che in sulle prime se n'era adontata. 
Si"anhunzia piite vfia dircolare: diplonta- 
‘tica del “conte! Buolj ‘nella ’qualevtasriste 

| sito'azione delPItalia*è attribuita ralle nine 
Tivoltizionarie, contrariamente ia ciò: dhe: si 

è dettol'a’Paligi, ciodcotfentra dovata allà 
‘politica ‘atstriaca. Mene»tivoluzionarie, è 
politica austriaca’si.tocvanviassai più !dap- 
Upresso ‘di quello!‘ clie:svorrebbe far;credere 
îl'eorite Buol'céssivguesta; ‘cossérarino 
‘ifiché quelle» la provu’sta:nell'esperimento, 
‘@ll’esperimento di bello! fatto nel Piemonte. 
“Ma sihò ‘altanto*the il governo austriaco 
| promietterà protezione ‘a assistonza’ ‘ai go- 
‘ Werni'dispotic@delFItalid/'e'‘darà èss6 mede- 
simo l'esempio del dispotismonelle:saeipro- 
vintie, sarà vivo lo spifito rivoluzionario in 
Italia" ‘è/gli utticoli della Comispondenza 
'adstmaca Aggravalio, it riale afizione infti- 


‘! glo? L'Arustài 10 sa} ‘e‘percid manda ‘or-1 


‘diné'a‘Radètzky diprotellerè con massimo 


"‘Higora ;idi''i@neisi’promto ‘a'stradrdiziarii av-|0 


‘‘veninienti Gi piendere’ ogni precauzione 
“politicarebmifitate + (sila anidanenfinforzi ‘in 
‘’Piatia) 81 preparano ‘Alccampamientà militari. 
OTTO Bid noi impedirà ta! brisi. aqui 
'atidie? HA! a' decidete ‘se la rilirata dell’Au-" 
*sttiasatà iienuta 'oobtem po nette vie diplo- 
!l’fibitiche, veto ulttiamezzi! più molénti: 
‘° dbvrifàno iti piegate i8ibar sl stsbeido 
letBA ‘decisione ‘dipendé sal ‘gabinetto! di 
‘'Vfenna'e noti'#ltrimenti!«Tivanò “sì atimun-' 
"| ciao cdrigressdi‘privoipi è' diplomatici a 
‘’Ròoîtia è Napoli, invano: it papa” raduira i 
’olfdimali’in’obneistori pet delibefarersul'da 
‘!farsì fi" sbguitonal protocollo dell 
'inValio a'Réma; Napoli ‘e (Fisenizgosi*sten- 
* ‘ddiio ni ei orandi diplomatici per cdi-0 
mostrare che-@iTtàlia tatto è sereno) itran-' 
quiilo, otdittato) tutto giustizia ed *amAnità. 
"Tuttiquesti passi già fattivo du'fassi, annan- 


‘Fiati’ ‘Stpposti vi risolveranno Su vane pa-sha 


Tole'se'l'Avstifa riofi ha l'intenzione di-riti- 
rarsii sil dove artivazio le baionette aisttia- 
‘ehe, Ia quibt'untitàia; là giustizia ® viblata, 
T'amministtazione arbitrio; fe protiessd ion 
sititerà; hiù'tattol cità bibrà tosto che: scom-: 
paiano quelle baionette, e non'bccotterarino 
it nbte, nt catieistoni it ‘congressi. 
“IL tempo! della! poliazal conservativa ed, 
‘ fimmobilé) come T Austria la vorrebbe indIta-: 
‘ilfa, dpassito sini tutta PEubopa,'e' persino la: 
Russia ridonvsée hi'necessità di'progrettire 
‘non Bolo'‘hegl'intetessi materiali) ma ache! 
‘helle? concessionibpolitidhes cinnotto 1048 
i" D'imperatorè Alessandro tIt,gilnto a Var- 
‘ SBvid e%dcoolto doh ‘molta! pompa; manifestò : 
puròle favorevolilatianazionalità polacca, 
‘’‘promiettendo’wintiîstia' 6 riconoscimento di 
‘prerogative sazibnati. È questarunw saggia 
politica della'Ragsìa; che sarà però ssentita ! 
‘simistramente odall'Austria;.» cui;17 milioni 
. adi» sadditi. slavi .rivélgerando: (di; mwovo: lo 
Lisguardozallo lezat; debiche:erano: stati! di sav- - 
wezzati dalla» politica. troppo: coriservativa 
rved'austridtabdi NitolòTyom ein: Ao 
IsuAlessandroIl'tidevette.a Vatsavia /Vin- 
uviato» francese Mdgar:i Ney che:gliAtteava 
‘unas lettera autografa» dell’ imperatore» dei 
‘francesi e soddisfacenti spiegazioni sud trat-: 


!stato:deln15caprile: Indi sì poneva in viaggio |" 


vper:Berkino ‘onde tisitareosuò ziasil. te! di 
Prussia ; eosulal madre colà Igirinta:n9n: ha 
‘\guarimttiste:stato idiosaluate. stestia 
Degli) ultimisavvenimenti: di cuitila setti- 
mana ci -porisbmateria di discorso moteremo 
+ lehè la:Prussia stringe:i suoi legami: icoll’In- 
ghilterra mediante ih 
idel: principe» div Prussia y ifuturò sereda: al 


‘dell’8aprile; | 


matrimonio del figlio .|! gib degli Scorsigionii}' ha talmente ingrossàta la 







‘dal 

| fiutani 
| in pag 
agg 
PSA Parigi 
Gil principi 





da n 


ellbAustria <> della Svezia, il 


| dice diretto al nord, ora al sud, la salute 


tidell'imiperatrivo e AMel®primcipe imperiale, < 


ile sottoscrizioni © del: popolorperrun'ricordò 


in‘’occasìione del battesimo imperiale, sono ‘ 


{principali discorsi della giornata: vai 
ivieIn®'Inghilterranilmparlamento:!si» è: deeu- 


musicali.alle: domeniche! nei «parchi di:Loxn- 
dra, della questione americana , ste 
missione degli ebrei mél:parlamento ; dell 
fiomifia' die quattro ‘lordi: giadizianii a vità 
fiella'camerà “ilta!$ senza ‘peròi!che alcuna 
di queste ‘impoftanti questioni abbia avuto 
qQualche' sighificatite*tisultato. 0! ; 
Gli alffati delli 0Aegione staliana ‘a Malta 
sonid'dequietati’y da‘quell’isola pirfeéun va-' 
‘sdof6 7 linéalton duéfregate perincrociare 
‘ifélle ‘acyne'dî Napoli: Quivi Come a Roma 
è viva l'ihquiettidine pet 16 sviluppo della 
quistione italiana; ai fogli atistiriaci ‘siserive 
“chie Pio TX"è sofferente pr Idropisia. 
Gli artivi delle trapped'Okente si susse- 
guono cor molta belerità in Piemonte è fra 
“Breve tatto il'0iP9 MP spedizione avidioo- 
“dato "il SUB patrio | rallegrandosi ‘delle ‘ 
IHete ‘aecdglienze’ che gi farofioo fatte è che’ 
aticora‘ si sStinfid'‘prepafando. Anthelil ge- 
neralè i ‘CHpò? ‘Liaitiarmiona è: gininito ‘Alla 
Spezia e'Trà* poto?sarà *4’Torinos ove gli! 
‘verrà Offetto ‘if%dond'nazionale! proposto ‘ 
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‘di legge dietrò* la sanzione 
reale, A sitnitah ga? dita] 






tiog 






dI Foti 
45D siasi tod diari 
0 MDispacci elettrici 
SO aBTON du ‘A ciizia © SietAni? 
{Retardato pet interruzione di lined- 
i giithtò ‘69 la' ‘dit di Bellinzona) 
Rai ste eparigi, 30 Maggia. 
L'imperatore di Russia erà aspettato ieri 
a Berlino. ROIOA. È 
Secondò la Gazzetta di bosen il generale 
Murawiefl era ivi arrivato. È 
Lo czar avrebbe espresso il desidetio di 
ristabilire l'aquila polacca è, di accordare 
un’ampistia per delitti di fuga ‘è d’emigra- 
zione, salve poche eccezioni. ——___ 
INPERNO:: 1. 
ATTI UFFICIALI 
È pubblicatonil;Re:deoteto 12: maggio.che » dà ' 
| esecuzione.alla convanzione addizionale al trattato 
sia je di navigazione  conchiuso. .il,, 2 
iugno:1851 tra la Sardegna ed i Paesi Bassi, re- 
lativa al cabotaggio e sottoscritta a Torino ìl 9 
tebbraio 1856, .te cli ratificazioni “Taroho “stam- } 
Viste atti 5 maggio, °° — rubTo Ru 
#2 Quella ‘convenzione Stabilisce ‘aguaglianza” di 
trattamento così pel (bastimenti come pei suddili 
delle due potenze coniraenti;iuievib odi. | 


e priv. 





} 


ve £ 


xa’. -r'rP 
vpolloe FAI Td DIVERSI: 
1 


Ti generale Lamarmora! Questa mattina partì d 
‘per Gétiova' dia Spezia ‘il R. ‘piroscafo il Gover- | 
Inolo eda bordò itrgenedale Lamarmora! edit suo | 
quattièf gehersle principale: 6 vBT 

Doveva 1pure-partire falla: volta di Genova ‘il ya- 
pore,, ;inglese., Emperor; rimorchiando,la nave Ì 
i Echnuya, aventi sa,borda ito, stato: maggiore. della i| 
rquiata brigata, provyisoria, il battaglione del 17° 

fanteria, due compaguie del, 15° reggimento pure .| 
di fanteria, ed aggregati. | 

Inondazionit: Lo scioglimento “reperitino ‘delle 

basse nevi, congiunto aliè incessanti dirotte piog- 


Dora che; allargando: le:circostanti campagne, Salì 















pato; dei -diritti»dei neutrali, delle! bande : 


dalla camera’déidéputati ititerpretando i } 
voti inànimi* del'padse; ehe sarà ‘derta-' 
mente confermatò dil sénato' del'‘regno e 
ridotto in ‘foriià 


Ho 





Pi Nizza. }il 


di 


ibizudlicni 


“trono; :c0llafiglia della! regina d'Inghilterra; }{sòpra-la ferrovia di Susa, poco:soprasa Condove! , | 
‘“"cherl’affare: dei ldispacoi imvilati, di veni? si |:®A esporiando-parte della massieriata cagionò una 
lioccuparono! ultimamente le camera; prus-. e PAT aine di purea dei AIA 
pese " Pete: PIER PINE SVI I PA ‘1z40, però, pon venne talerrotto ; solo da 
Sr TE Dalia doidimaà {1 SL Ta? iegiatoni Sira a discendere 
»rettoredi: polizia Hinekekdey; fu'eoridammato 
è aveirique anni di fortezza enon; ottemned'in-: 
uvotataigrazia iFal ve’; d'introdù4ione della. 


Leronéndo "uni breve ritardo di tre quarti d'ura hella- 
nuova legge comunale nelle provinciere- qu olseuDTì iaz 


corsa» I 


È 


[ziarsi, nin, seguito ,a quegh..axyepimenti., Furono 


È corditi $o}sv stil nostro piest Di quésta‘concoftlia 
















ed il cuore del 
è (Satie pubbl 
cunimedici.ci ‘ch 
alla nostra volta mandiamo gl ministro della 
guerra augurando che questa osservazione ‘sia più 
foriunata; dei; nosiei dieciotlo: 0 venticarlicoli! su; la 
marina militora: ‘»!o1rq gue sodo 5 

Sì appressa l'estate, 0 almeng, deve appressarsi, 
Don essendo normale il freddo-presente al princi- 
pio di giugno. La nostra città ebbe Îa juona vent 
‘tuta’ di andaré pressdehé inbsidime trà fe sttagi 
‘lie il cholera menò tutto! imorho negli sniiSpas- 


"| Str! ‘ma'tioh ‘biségne abusar 3 adHa‘] fortuna Sta 


‘'béherche nel‘pericolò*si Provveda con'maggioitso- 
Ifzia all'igiene pubbliva; ‘ma ‘nom si devedar:na- 
scere: il pericolo. Ora sarà opportuaofar | notare 
che»i soldati venuti,di Crimea non hanno: qui tro- 
vati comodi alloggiamenti e stanno presso, a;poco 
Kome,stavano. nella, Tauride e. forse. con. menò 
aria Se il ministro della guerra volesse fare due 
passi, andare per esempio al quartiere del semi- 
mario, che non è molto lontano dal ministero, ve- 
drebbe comé vi sind 'addedgati ‘È bersaglieri, è co- 
ricati sopra' ùti'pòto‘di’paglià: Noù pretétidiamo 
che abbiano umIeto'dlastico jr diascunò; mache 
Siano distribuitilper modo che non sia quasisine- 
vitabile lo sviluppo di vgravismalattie. Giù molti 
sonosall'ospedale.( Quanto il cholera era alle [porte 
isì seppero 4royare! locali, ma, lo; ripetiamo, ciò che 
non,è,accadylo,può accadere. .,,,.,..; .;x;.. 7 

i La: salute dell'esercito e quella della cità. yo- 
gliono egualmente che Si provveda. Crediamo che 
‘anche il Municipio pregherà' il’ ministro della 


“corti non-gli Sefibrerà priva” dì qualche ‘impor- 
itanzal=9Up coils sile ono1s is Di 

dissitutato the il rispettabile 'Gapîtolordi questareat 
tedrale.voglia: proiestare contro d'insindazione fatta 


alle attuali leggi costituzionali, non aysebbe, mai 
_Lisceso ad un provvedimento inteso a menomare 


che egli professalallelIégki della monafchia ed allo 
statuto. Ed i parecchi fanonici con cui «Moi.gi.ab- 
botcammo ci assicurano non essersi drett” elîbe- 
tazione in cGnelgtiv E Ene'flteed’se Si ott *ve- 
futo' a votazione, Pesio dellà‘rifedesiina ‘SiteBbe 
risbitato ‘contranid’alivotovai chi vétkva” soppressa ‘ 
l’illaminazione pello statutò! è< (N. EP 
Ceva: La'società dellasfertovia'di Clneo ha'tito 
domandaralgoverro della :contessioné:dellavlinea 
pen-Geva, a patti molto equi: e sappiamo, che me- 
diaote una garantia, d'interesse, 10d. alcunf, sussidio 
corrispondente, s'incaricherebbe di prolungarla al 
Mare, Intanto proseguono gli studi. fra, Cuneo e 


‘prodotto’ dal Cittadino d'Asti di'ieri. Non posso 
‘tomprendére come un simile‘artidolo ibbia potato ; 
essere’inserito:in:cotesto: suoil:giornale; 815 
vvHodonore:eec: sllob iistugeb-i oil viulov 
ragal sl viooi L'ntendente generale 
[of debe PaileRIo»i209 


I 


9h 


‘ U ipiei È 
CAMERA! DEL !DEPUTATI VA do1VE 
Presidenza del presidente BokconpWani 


viPornità del BM ndggioo i se 


uetzi 


tro glad Poeti affi Seni! 62h Stai, | 


Legyesi iPferbale dell'Untetedento sedità *fiitmdi ; 
sessione. !H verbale può essets approvato sile due , 
passatesiò bea s!l 1 gitsasieio 
Interpellanza Valèrio al:pnesidente del: consiglio 
ed al ministro di grazia e giustizia: 
Valevio:: Quando iocannunciai Jai mia interpel- 
lanzo, riyolsi.la parola specinlmente.al presidente 
del consiglio ,, perchè ;l'atto che io, ;aspetto dalla 
grazia reale è speeialmente un atto politico, Non 


gin 
09 06000 










lo 
d de, 13 RESA Pa ET | 
slblazs 
















guerra di occuparsi di questa faccenda ché Siamo | 
Mondovi! Se tivà sfamo mile infotmatii ciano * 


sastanno.dell’infiero corpo: mel d° /122: di questo . 
giornale, giacchè la devato, qual si mostrò sempre ! 


nel pubblico quei sentimenti dl affetto è devozione . 


i che si possa 
concedere. .IL.generale,Lamarmora, che ayeva già 
ovulo rivolgere le anmi contro quellaseittà, a- 
yendo trovato Sulle muta dellè fortezze di'Urimea 
«lapidi che ricordavano le antiche ‘grandezze di 
Genoya,.deliberò; che fossero, mandate al muni- 
ipio genovese. Nobile atto e degno di ricono- 
Nza. Genova infatti decise che all'arrivo del 
‘ale circonilalo dai i.forti i si pre- 
parassero festeggiamenti degnì dell'esercito, che 
tenne in Crimea alta ed oworata; dar bandiera ita- 
liana. 
“a ’compier questa tonevrtia manca ui atto che 
cancelli i residui di quegli infelici e mai abba- 
stanza Qeplorati dissidha Nell'Ato dell'aminisua vi 
è un paragrafo, che eccettua undici cittadini, fatto 
per ciò solò forse che‘questi rano Tontani da Ge- 
trova‘; giacthiè'nofi ‘voglio éreder che la' condalina 
ciftorte. saràbbe stata! sogristà qualora gssî fos- 
‘sero» Stàli in (Gemovas Wisserosesuli)y ima: nell'4silio 
mone:siolagnarano;: afài i della ]pàtria;cherli:aveva 
condannati all'esilio. Separati]-drilla: doro ;famiglia, 
ifecero:sempre in. cuore, ‘voli sinceri.per; ta gloria 
del. loro;; paese. Se rgli. eventi ‘avessero ja, doman- 
darci uno sforzo unanime , facciamo che non ci 
sia in nessuna parte ombra di rancore o d'odio. 
Col dimandare che sia cancellata questa condanna 
in contumacia, i0 mi faccio ‘certamente interprete 
del cuore e degl’intendimenti’dèi’ triflisui! Essi 
noù' pussono ‘pensare’ altritnetiti “senza 66ftrad- 
dife a se stessi: Di farnii interprotera hehe: dii sen- 
timenti' del: degnosfigliò di. @arlo Alberto, dei sen- 
limenti unanimi della camera: Chiàri giureconsulti 
che-.seggonolim, parte in questo parlamento! (Man- 
cini, Conforti e i,dep. Tecchio, Sulis, Pescatore, 
Galvagno, Gassinis, Bro, rio, Sineo e Cadorna) 
senza distinzione di partito, a destra (Galvagno ? 
St guarda Galvagno e si ride) nel centro è a si- 
nistrà, stesero un consùltò; da cul l'attò di grazia 
‘risulta “tion ‘sofd” possibile” in legalità, tua'Anéhe 
commendevole. to Wuifidi, &' norife del parlamento, 
‘anticipo | ringrazidmenti: ‘al  ministerò j5che vorrà 
‘cento; accoglibren questa »domanda {ed essere (così 
conforme alle parole: pronunziate dal presidente 
del consiglio nel. congresso di Parigi. .;1.0') 
1 labour C..,: presidente-del consiglio: Nemmeno 
,Jo,ricorderò .gli s9v00t «fhe nel 1849 yennero.ad 
ager > dolori della patria. I). verno desi- 
dra al poi del Aspuio lei di te ciato 
le ultime traccie. La sentenza di Bolano fu 
‘produneiatà contro 11 individai ; “ta ‘bra uno o 
“ duè'scmo imbrii. ‘DI “molo ‘istipo; dico. Al mini- 
stero: voleva! esteridere” a "Questi «i ‘gonefàsivSenti- 
menti del'ra; (ma fu'trattenuio da un dubbio co- 
sliluzionale::se cioè fosse nei limiti del potere (ese- 
cutivo il,concedere giazia. anche: iti. condannati in 
contumacia. v 
Il consiglio, di, stato, consultato si dichiarò ne- 
gativamente; e il, ministero, che voleva pur fare 
quanto stava in lui, fece dire a quegl’individui che 
| era disposto a lasciarli riéniraré mediante salva- 
condoito. Ora chi!molti' gionsperiti harino presen- 
tato ‘81 ‘governò “un ' parere, ‘in chi 'sostengonò la 
favoltà del ‘potere leseattivo, ‘il ‘nfimistero sotto. 




































































BIGAIV VS, SIA ONI 192897 E porrà nuovamenle la quislione»al consiglio di 
is obustoguiton sddanovieea 9610! stato, aggiungendo ed’essa alcuni dei più distinti 
Savignone 99 maggio. she i î } 
a TAR lle ATTI 9 qua ink A] d pn Sali rognoi.go se ii apgsieto di Halo: de- 
: x » ggole Ci injster 
Veggo. con sorpresa nella Cazzeita di tgndoa litiga. Mello a dato Ho dhe do Tanto enibo be 
d'oggi an afticolo riguardante la“mia persona ri - legga a! In ‘cas Vogliono? li 'quistidhe Sarà ‘sotto- 


‘pusta al '‘parlamerito’ fiellà PhOssimà Sessione” Essa 
bè ana delle quistioni "vosilidzionali più ‘gravi hi. 
ssogna: andar guardioghiy. benchè 'lo !scopo:annale 
Sia certo dodewole;:di sciogliere-definitivamente un 





bi LI gosa lu oggetto di lunghi dibattimen 
Tr pie 


13 


‘Eioliatàz !fail'pefiblimo “appello» holitiale® detta .| 


diga ai FoAIBE: 


principio, che potrebbe poi aver anche applica- 
shioni, pericolose. ; 


9 010)818qtu; sit 
di io al- 
, modo non conforme 


«paesi; e venné sciolta | 
alp 3 ep COAIDTON RIGrecansali Comunque 
f, Sogliano èAncellire queste doloruse memorie. 
'itiò faremo HelliteVAlt dele G6GOR se poll'emo 
Dfarto! senza #1 còndorso! Uel' paflatmento: Se ‘ho, 
. quest'aito: sarà: sotto posto ‘alta’ Sua approvazione. 

1 Brofferio : Dopùtalilo inifisthi $bno! d'actòrdo 
:ché:si deve: metterà ‘bdlsambn sudle: sîntiehé | sven- 
durefimon:ci sarebbe dunque: più chela questione 
cdi dirition ma jo, dico; chela, questione; .dil{ diritto 
non deve esistere. Può il ministero accordare,gra- 
act? La, cosa, fu; già discussa,inyque- 
sta camera, la quale stette alquanto in forse per- 
chè il ministro” gnardasigilli faceva opposizione; 
ord quello stesso ministro, il dep. Galvagno, stu- 





ricorderò i giorni dolorosi che suecessero alle spe- 
ranze del 1848 e, 49. Una generosa ciltà, îndolia in ‘ 
thODIlE errate, sisollevava: 6° dirò Solo di un'fuîto, 
che torna ad onor del ministero d’attàta, del‘Ute- 
creto d’armistizio, cioè, con-eui-diehiaravansi an- 
pullati, tuiti i processi, che ayrebbero .polutolini-. 





Resdi epostiuali gadigi, cilladibi,, MOD; 50,50 più 
colpevoli o più igtelici degli ampistiati. Opi pas-' 
sarono Setté auni; fe. piagioni di quei  lempî sonp ' 
în gran parte attittit SUA ‘nuovo sole di &bn- 
* diedesproVa il-pattamionto) Kasndo approvò quasi ‘ 
unanime la generdsa condoua el presidente xlel 





manecha déstato.il inalcòntento! di: quelle po--}07Si spera che 

:- polazioni, ‘che! /uedohò in. ciò/ tn passo.re- 
\ttogràdo'@flesivo:ldelle condizionisin fotza: 
delle qualivle iprovimiciè Stesse nel 1845 fu-! 
rono'unniessesdlle Prussia. UT RSZI) Co LI 


» 


sia 
fi 





aleune frane dei soprastanti monti‘ diede'luogo (a | revole presidente del ‘tofisiglio, prop Ùg 
; d'strada reale; per coî ‘socces- | Parigila causa’italiafià e principalmente ti 


gonsiglio, chè alzò, fa; voce in favore .della; (nestra , 
misera ed oppressa,patria nelseongresso.di Parigi. 
Questa stessa, prova, diede, dep del paria-, 





“dit meglio’ta questione | Po LGREt ad BET pure il 
parere. INGPAubbio ‘pol, devi debidbrerafferimiari- 
vanenteperdhè, mentre si fa unVantaggivalla co- 

irona,\alargandosene: i diritti, sinfa ‘un Wwambggio 
anchetalla nazione; stehdendosi:un velo! soprà an- 

«tiche syenture, inel: dubbio, devesi, risolserecin fa- 
Jore della uniagità» della pietà, della. misoricondia. 

elio, di AIRIRRAPo Ro non,è contestato; g, qui 
si, iratta” i eslendere questa siessa ampislia.. 

‘Mi ’rincréseé' di dia trovarmi d'accordo col 
governò, quanto ai Iva Gudo Lotto l'inlen- 

‘Ricu iiita it ebdice Hon' dh amtotitò al'goferho di 
accordare) salvatondotti}fuorchè'pétestimonianza 
‘giudiz.ale. !Ei-Vaveocato fiscalerdi) Genova, se vo- 

rdessezfare; il: suo:dovere,doyrebbe abrestate!quielli 

oche.sono Lornati/con salpacondotta. «(Si ride!) Ora 





per Roma, ;1) cd bbiamo, noi. difficoltà a 
‘concederla. "DA gii) png wma À di 
‘‘frazia‘si possa b ‘fio &erditara; ina si deve,allar- 
garne indeterminatamenté li’conlint. St 'il signor 
presidente’ del ‘consigli’ ‘fetta li j Bste' dose, 
non: aspetterà, il voto! del «qun&ighé di 




























di Alessandro, onde mop dn 
esuli.ey lormati:questi ms 
abbraccio il passato col presente. 

Valerio: Non: fard nessuna proposta: perchè : 
son certo. che.i; magistrati ed il consiglio.di stato 
risolveranno la quistione. nel, modo, che..sta, nel- 
l'animo di tuti. Ma se_m' ingannassi, non vorrei 
che passassero sei lunghi mesi’ prima di saniàte 
Questa piaga, nè'Îl sdlvaconaotto è lenimbnto Sufhi« 
ciente. L’esule resta anche seo sotto=il 


Den st ltd vin 


morto civi 








rebbe che, il ministero, |, 
prrifini cib al. re,nove.deereti idi\grazia., Allora 
cesserebbiero le opposizioni! del'yiudiconsutti e la 
nécessità! di presentate: On apposito atticoto di 
leggo! © CNUS 

Il presidente! comupica una leuerà dèl déporato 
A, Michelini con cui questi. associagi al voto da- 
tosi in onore del gen. Lamarmora. 

Sulis : Ieri si è cominciata una discussione sui 
contrat pei sogheri; ienon.Tu.. finita!.... {ilarità 
generale; bisbigli; basta!) se la camera ‘non vuole 
che;si parli. della Sardegna, ., allora; sinuneio altari: 
parola! Parlii:parti!) \iioget 6 

Il PAD Parlerà dopo il 


» Bilancio” attivo. 7 


Sineo UE consentendo dat gno inoppor- 
ni affi uest 
da: cd e alclinò 


LA pel salvar le dust che non, 
si, possono ora trattare. Parla quindi delle rifofine, 
‘i da'intiodutsi’ aellbl dgr uti ei 
rio, dell’impgsta provvisoria sulla rendita, delle, 
leggi pel MtgiO aloe tnt ‘milizia nazio-. 


nale, pei comuni ; COIA Pibflica, RI 


sicura da noi che in Wiobaa altra parte 


hi 


4 


























mondo'incivilitò. Dice foi di deputati è una degi. e 


che ve n'andate, ma nora dhando. 


(Ilarità generale) Il governò può i Di 
la tribuna fino agliqultimò@iorni» del 87 ed alloral 
le Fiforme sarebbero, ritardate, fino. al 59. Fate. .un 
po' l'esame della vostra coscienza, (ilarità) se la- 
sciate un testamento di buone leggi, se sicle con- 


tenti di quel che avete Tatlo, se non sentite  neces- 
sario un atto, che (Ta vostra argo per” 






la nazio r%o e è 
‘Quello rità) 

di faggi ad far 
ciò, che la leggo elettorale sia URTO ese- 
guita. 


Dicequindi che ilprogetto di.legga sulla rispon- 
sabilità ministeriale, dorme giàda:8 anni nei car- 
roni.del. guardasigilli.;. “n quanto. alla. politica 
estar: uil non [RVSRIO, lusioni d'altri,e che le 
craft ni ,diplol 80) Parigi hf bai Redro che 
confermare le basi del Iratlato dei 15; ehe il mi- 
gliataibido di assibbrArel l'a vvodite\dita lia! Bquello 


di assicurare la SSR dei paese: che l'Inalia è. 
î 


data a concorso, | ità' "generate) a chi avrà 
fàtio più felici i sabi popoli: Tutto ciò si può ‘fare 
in questi 7 mesi. Egli hwifvitato a far un buon te-' 
‘© siaménio Bialia:faltoritisudè dovere ee. 
du PAFRATA passa alla; discussione delle/. cate. 
gorie; 119 
Alla, calo, $, ‘Polveri Wpiawbii: 


Bor'ella:-dice.che, dopo» scoppiata. la pabrinto | Aiziona 


di Torino, non-restarono più che!«quella di »Ca- 
gliari, la-qualé serverappena aibisogni dell'isola, 
e quella di Genova, che: serve solo‘ai bisogni ‘dei 
«privati. Per la polvere da guerra’ ‘oîrserviaimio delle 
provvistesaniededenti.] © (1° P 


Inoltre a''candval| ld ‘Tabbificazione è imblid'to- | 


»stosì; perehè Ia'forza nfotrite è tattà' animile : è 
c'è anche grave pericolo. Non sa quindi se,, nello, 


nostre condizioni politiche, sia prùdente il tenerci | . 


in tale stato da doverein una evenienza dipendere 
dall'estero. Si scelsé ‘per Ubi “nuova polveriera 
la località! di'»Possano!abbastanza sicura e con 
forza'*mortie@ ti ‘propiitià 'uèl'‘govertio. La spesa 
anche-di-un milione surebbe in720 anni Tispar- 
miata; La c Li di be sollecitare il mini- 
Ode Questi quedidre fa: già sollevata 
nel bitatdio abita’ guerta'atil’aepitito Menabrca. 
Il'progetto! sarà | presbiitato, ‘nella prossima sessione. 
Si" ramava di una.spesa ingente ed.il ministero 
non, eredeWte;-conveniente presentarlo; in questi 
ultimi giorni .ewoleva d'altronde “vederè-se non 
fosse'stato ‘possibile il'riduria. 
oAla' dat 51; Vende demaniali, ob 
Scano non vorrebbe che il presidente del con- 
siglio si separasse HA persu n° che la depu- 
tazion di fi glad sd na patente 
di IntApERARE Alta), nella Liar ‘a Bonnard, 
puri Istinido ai tmblivi patenti, ef rss sbtteftepio > 
giacchè i.,60 mila;etari restavano netti; all'eolo- 
nizzatore; ma. guanto» al coutratiò Beltrami,i clice 
che non':c'era! punto lesiòne ‘rid ultrà ‘enorme nè 
enorme; giacenv'eti* ni Bantratto incerto," senza 
‘ crititto assptutò, SNA "Hi per questi ‘couffatui, 
‘ammette. la, legge, Jesiane,, Quanto alta, legalità. 
cifca; la precedenza. degli; incanti, dice che,non 
si deve mai»pronunciari pena senza‘iche iconsti‘del 


di 


fatto: (e) asserire "chenit poterò. èsevutivo fà 'sor- 


preso, l’intaecare: quasi di mata'fede'i Subalterni, 
è dna! ‘péna'Igrave nell'onvié ve nel’ credito di 
nostri concittadini. Se questa mancanza di forma 


rare; bensi eredé* 
mini 


di ni Artena MUTA 


ER TORI GRADO Pat VAS Mine a dichiò- 


fejdel, 


Pu 


pu eo 


. condannate ecente ad una multa di 10jmrdire. 
FERRI NR i LARE RO o 
rigore questa senienza, ‘che servirà di esempio sa- 
lujare 

FRITTE did cdi altre case che fanno que- i 
sta.speculazione. 


rie debba i)u 
consiglio 
upigli 


Ripete quindi». éhé ;j' detlb/cid, il presidente del 
consiglio non; vorrà, restare nella persuasione 0) 
i--si ritirano dopo | 


nel sospetto girante 
avergli Spedità bita''nota @ficapacit Assi sotà- 


reduci ;dì .. 
mea e non possono aver sfidu La nella politico 
italiana del: ministerò}: + cirie (nvup i 
00810 | 


La.cat, 483, Lotto, è portata. io. L Li; 

hijabele Chi erano 6 ) milioni. si 
cure dice che, se ‘per ora non si ‘può soppri-. 

mere i otto” fin se ‘nè ere però Ipentio] mag- 
gior “prodotto! ) rd DIST LA 

Gavour = str a er i A ni rist degli 

pic orare, n 

i 9a COLA RI poco morale »m- 
posta. Bensì ho già detto che essa. vorrà, esser la 
prima a venir soppressa; ese io sarò, ancora. ini- 
nistro, quando, saranno, florido, le, condizioni delle 
finanze; benchòe vi!siano;altre:imposte: pia imaoa- 
polati;' proporrò prinif l'abolizione deloolto: 

Valerio: Vanno alcidi che eptdgtio' ‘biglieni 





i 






intendere 


ecclesiastica perl 
gliono menere nei loro cit 
di nel di porre iscrizioni in Jatino, [ 
Ja di molterle ‘in lingua” russa aftinchè fossero | ‘dré! per/Piettobu esto-Wraggi } pe 
| Gomprese: do, dI proibi cadr a topa rbt 
1 pari ager — Pregate, pers 
per morta era protestante , eodisse revi- taciolo i 

MS TIIONEO RA n Un qualetie' ds Fi questo Trnuetite ‘èimulo‘ di 
gieri.a pregare per. gli eretigi.; 


Leto 0t Pe giroca oSk ORI 
n Vescovi di ip 
o gi messi ci ‘curia ro- 
ingr i pe ‘alcuni . 
elati?, ‘ehe do cpr giornali « 
Sin Mat ‘asicu I MERI Mò ancora 


line‘ ‘le one + 


I a tac 

acaltolici vo- 
Mi ac - fu- 
obbligò « 













zioni. 


MOsAi Ore 1a 
anima, 


bbligare 
lensale oi, se. que- - 


Sulle piazza ie con giò ectitano, al glupodi To (credo « Ditace «Specialmente ; ora ) siano, die a:erescere 


che ciù, | sia proibito dai regolamenti di polizia. 
Rattazzi, ministro ‘dell'interno: Non ‘penso che 
questo.smercio sia, molto grande, ma non man-< 


cherò di esaminare,sè vi sia, una legge. ehe; Lo 4 NT! 


proibisca. 

\leYalerio} Nom; ni è fera,; non v'è mercato in cui 

‘non si vendano:(juesti numeri della buona, fortuna. 

Questa tign*pudb'essere'un'industria)lecità.! | ©! 
Giovanola, chiama. l’attenzione, del. qinistero 

073 + sulla-vendita di biglietti per l'estrazione con 


PRERIFRA: 


Bone Do) case 
bancarie , (Tasso-Rosian e Pagella) sc furono 





Caodiir ©. "dice the Se venissero dbtiunciate si 
erebber collo ‘Stesso rigore. 

i Approyasi, il complesso del bilancio attivo nella 
Sd dira iotal8 "dî 135,887(ffî: lire. 

Approvatisi «quiridi anche i relativi artitioli, si 
passa allo, scrutinio: segreto, il. guale ‘dà :95  yoti, 
favorevoli e 15 contrarii. 

ellanza 


Mpa a: SIAMO pi 
sersi sciolto dt consiglio comunale idi:Cagliari. 1 
Rattazzi dice essere due le cause principali. una 
scissura nel consiglio, sicehè.pareggiavansi,ii voti 
led era ‘impossibile il: delibérarè; in secondo luogo 
poi, una opposizione’ tenace sì provvedimenti re- 
lativi-alla-guardia-nazionale:--Del-resto, lo sciogli- 
mento..non.è altro che.un-far appello -al. voto degli 
eleltori, e non può quindiritenersi come una cen- 
sura del. con: a della; "RIA 
Aspranî di 11 CANTA sog dba, La dice che 
doveva essere pubblicata la relazione, dei, motivi. 
Scano accelta le spiegazioni, ma, dice che uno 
scioglimento è, sempre atto di sensura,, e domanda 
che la relazione venga stampata,; per dconquillare 
gli animi,;e che.il carta: sia riconvocato, al. più 
presto, i ( 
Rattazzi dice di non.aver ‘nessuna dificottà a 
far stampare quelia,, vago” _ 


li 


ese DA 


Valerio, xorrebb Ud alla "guardia 
di ialeto d RIC, duipta tagella 
maggior hit i ta cui Na | 


Il i presidente dice che. per-la' prossima’ $eduta 
i (di ehiushra) (ddepatati (saranno :fatti avtertire a 
domicilio ; quindi scioglie l'adunanzi.: babo 
spncfogit tusilin xy 


i.e RED 


+ Notizie Haliane 


STATO ROMANO 


(Corrispondenza particolare dellOsszsone) | 


fd Meat; FRA tir DIR lè ha; 


già iscritta,» che i fw ssfavòfevore dui id "Ròma La 
prima vimpressione ‘delprogeuò'di Catdut'per la 
secolarizzazione delle sole ‘légazioni; "è u'Azeglio 
tostrd! di ben “tonosetre ‘Te nosire Opinibni., se 
non che fra i vostri, due vVomini di stato pare che 
il primo abbia indosinalo meglio ; l'effetto. lontano 
ed..il. d'Azeglio abbia veduto l'effetto prossimo. 
Insomma;lo scontento. per quella ‘proposta ‘èigià 
passato e per la rabbia ché è ‘hanno tmamifestato 4 





OX 


‘[bi'preti'e ‘per i cominenti. che né ha din l'Arino- 


{mente conchiusa: e. con (ciò, 
tivo dell'occupazione, po! Lat i, concerlo colla 
de- | 'Subbme,Poria, prendersi, le, ; 
sgombro, e .leimp. reg. "cu fidi pesi che stan- |" 

ziano nella Moldavia, e, Valacchia incamingiarono |" Aa 
già a porsi in marcia di ritornoir (patifta.s}to/x0 


«quieto in. guanto.gli abitanti, deî principati, in:.ge- 
nerale, col loro contegno » legale» oresimarano- la 
speranza di mostrarsi, degni, dei, diritti e, | privilegi 
loro assicurati.mediante il;traitato du Parigi Alle 
potenze europee. 


;Al0,30.marzo a,.0., relalive.alle occupazioni diquei 
gerriloni saranno: stale eseguite,sarà:compito anthe 
lo sgombro dei principati danubiani per: parie” 
delle ego feg. iiruppe-s®ponide 


Varsavia i discorso’ del seguente tendfe\*' 


pabse © il completò oblio del'passato: T0 sono con- 
tento dei polacchi, non solo 
sconvolgimenti ‘a cui ‘era èsp 





invia: ‘Ci siamo protacciale Ile, co iù ‘ab- 
bianb potuto’ di codesto pat puo ele 
‘abbiamo fatte. .girare ;e 8900 riuscile calmare 
Oltimamente!glitspiriti.:;; ©, 
1g Ora l’arrivo: di ministri; di ‘inviati, di intriganti 
politici stranieri’ ècontinto;'è ‘Atitoneli‘è ‘in’ gran 
faccenda. Sì: consiglia! priveipattiente” eoh_su- 
sititci e con Tegittimis esca ip ta ‘inòlto 
fe tià' che pie ap {éagi Mostri a 
x Lita 


olo Yerso,, 

pià fa Rui aio. cpi, suoimemici, sparlor 
dell'impera,..e. mostrarsi iémiente che: dresca ‘l' in- 
fluenzaitmperiale'in'Italia, 'sì' the questa’ gli giovi 
pren a -crescere-la- sua popolarità in 

c.a rendere, più» difficile. o dei 
Borbotit: Suppo bonibaltry conte e dI RANAVA qu 
tunque discretamente addormentalo; se ne accor- 
gorà egli«pure e ne informerà il suosgovérno. 

Molte sono le.pasquinate perrla.strada di ferro 
che Pasquino chiama strada: di. carta perchiè nes- 
stino creile; che si farà veramente, avendo et e 
questi ‘preti una “atrio antipatia Ln tz 
‘màgogiche inverizionio nie Q2to9 
"(Ora che Torlonia sé! fio Va; ‘sì bisi a deli 
derare che resti. ‘Prina’ sh'Ufteva Che spendera ‘ 


‘ 








de simpatie, fer pisani pel papiri gioni 


a Notizie: Estere. 
pags s Avstaia 5A poli O 


Si/legga della, IRA austriaca Sr 
« Dopochè oggimai la ve qentrale è n felice 
priucipale dio. 


DSS 


ie misure pello 


«Questa misura - fu, presa; £0nr lanlo: maggior 


srffios ST 5 isaenisti 


; ««Por l'epoca che,le.alire prescrizioni.s del] trat- 


nuto ORUSSIA 
Lo èzér Alessandro hi‘ jroffetito al'stto Wrrivo a 


3} (19 IT 


< Il'inio pensierò printipale ‘rignirdò di Questo ; 


rehè rimpétto agli 
I'EUfbpa, essi no 
dimenticarono i'proprii doveri verso il loro mo- 
narca e verso se stesso; ma-anche presti quelli di 
essifiche, ine filo ella rmata , 
died gli Hit] Tedellà e vai br lo li ho 
tujti a cuore e ho riguardo ad essi le migliori in- 
lenzioni, girechè fo li amo'tutti quai'figli; ditelo , 
miei signori, ai vostri' concittadini,‘ nia in pari 
tempo vi prègo dit loro ‘che Iaetono! ‘orimaì'' dar 
bando alle Torò utopie: 1p'Vogfio ‘fa Teffeità ' della 
Polonia, la Polonia mia won paò essere felice che 
unita ‘alla Russia. « ] giornali tedeschi © he,, pub- 
blicuno,tale,diseorso sogiungguno che queste pa- 
role sono molto carajteristiche , Sopratutto. ove-sì. 
rifletta che alle conferenze di Parigi là questione 
claPoon passò, \apagigiia » 


è 





. Notizie T fimo: 
‘«gnaNcia ti 
(C alrispona pai partitolate dell POtrv1gs) 


1-5 old «Parigi, 28 maggio, 
Da (Roma e da Vienna giunse contemporanea- 
mente! a Parigi Aa notizia. che: l'influenza! predo-* 


imidante: della: politica: austriaca giunse ad ojte- 
)here.che il cardinale, miantomellissia sostituito sdal 


dardiriale Viale Prelà, l’rutore del concordato au- 
striato. Sarà dunque !it''signor Viale Prelà ghe 
sarà incaricato di ammanire*Quelte riforme che 
d'Europa csi attende) La Francia, per quatito di-* 
cesi, rinforzerà a; sua idiplomazianella capitale 
del mondo. catlolieo, è non sarebbe gran mble se 
rinforzandola; ssi: procurassè. ud’ innesiarvi: anche + 
elementi. un po' più vivati. 

La legione italo‘inglese sarà mandatà fra pechi 
vanità Malia a Corfù. 

Lagrivista di ieri fu bellissima esi può ayere 
sicoobìe! D#) ì qhiusara dello festo fsi lèrdiduca 
d'Austria. Deve partire quest'oggi per Cherburgo 
e da questo‘portò pet'l'Aia.' L’'afeîduca sarà stato 
contento detta ‘sua visito'a'Pàrigi, perchè è una 
città che Ya”sempre piacere” a’ vederla ;'va' non 
credo'chè ‘siamai ‘stelo un’ Hon' netta mostra 'so- 


et principe Ostar di Svezia To' ecelissità.*! 

Il Mcnitebr ‘d'oggi contiene” tanto “il ritiséinto 
det processo civile-ch' ebbe luogo dinnanzi teen 
bunale cui nerebbe quasi 
la cori TUA: di PORAGIONTA, Dico rovina 
‘perahèita ‘S6stanzai tnoverebbiesi ridotta dii più che 
di, due terzi. L'inserzione di questo, giudizio del | 
 Moniteur ‘deve. a Laga ere tina. qualch he significa po 
e non so. quale effelto produrrà, sui legiltiisti 

Sembra imminente una grande riforma alla 
borsa. Il''humero ‘degli Agenti di ‘cambiò sta per 
essere” aumentato, I TOCaTe "tam les 
camere che'sertonò Bi! diversi ubi degli agenti di 
cambio, "e azione colla 
sala. Agi amati Laga ia in una mi- 
sura abbastanza’ elevata; e'si parla ‘anchè/idi un 


! abbonamento di 800-franchi, vopurò; vasta ee 


paro 


’‘ceritèsimî ‘per: seduta: 
Grettesî con 'questo di‘ porer ai itita 
borsd ‘molte persone éhé ci vannb abiutialtmente; od 






























"renza mostrata dal con 
!| calusa.‘Si pròparaWiò petizioni 










cietà. Il suo fisico si prestà puéo, “e Ta Fiemmanza <|!> 







‘cosa vadano) a fare.colà» Tm :quanto alla 


degli agenti dî cambio credo) senza‘: teina'! di''er- 

‘raré; ‘che non saranno! aceresciùtl! più «di/vuna 
‘bentimar: Passando ‘ad ‘altre cose;i mà sempre! hello 
stessò fècinto, vi dirò che qui ton si'è senza qual- 
che inquietudine sulla gran}massà degli affàri che 


fsi presentano: Il:sigrior:Multer; uno degli!‘ ammi- 


ttistratori del-credito mobiliare di Parigi, part per 
!Vienna! orde ‘intendersi colla casa pebanl 014 
nizzàzione d'un'éredito mobiliare a tigo. Si 

lamhunoià amivlie la parienza del'sighor'Érnest sta 





merate ‘aver relazione èblloustesso affarè. 11! h- 
> Il goveradi pensò' per va ‘momiétito' a | fripporre 


“affari; ‘ina poi lasvid eorrer l'aegua lla’ china! Il 
‘signor Mirès/vuole stabilirò’ un' immebisb erédito 
niòbiliate, oltre le'site’Svcietà dbigaz, quelli della 
Joliette, ‘della ‘città ‘dî Marsiglia fabbritatsi, e 
quatohé Blur ‘affare’ ‘insommià si'sonta per pro 
pi i ULLI bagalietta di 500 miftibhi. Par ‘di es 
‘tilvolta ‘nel mondo delta luna, ‘dove "forse i 
‘aîlioat Snfatino più frequenti che' ‘Ma°hof'mot%a 
I policehi s0ho assai male contenti dell’indi te 
è VIII ‘della x 
*erivono' mà io. 
ci i sfiofì va ano 


n 19 













sti: il governo, li lascia fàré e vat 
‘aroppo oltre! ome 


bAC into dope dn 





du 
n irdooit sno otstoastò 


“Bispacci, elettrici pei. 


sto) Ade Stefan bo Santi 
pie di ot sat Gaegidie 
Finis: ni interruzione, ielegrafica vin 
causa dello; leali pennino ca cnircat 
«Maurienne. rontii gie tnb'otbrazo. 
ei bb ossttò0 Mi {‘ a Di e Mor 


beni fe vote i Parigiy 31 , Pera, 
Le notizie! giùugoho! Li ‘fitardò Letzte via 


Ui' Beltinzbna." 0"! 

Ri ribusso dei Todd” pubblici. e ‘alla borka' di ld 
igxi ed oggi ,è, cagionato d gie dan 
‘timuie. e. dirotte e dai, cattivi tà ì 
grossi PH dig dito di ARS LI 

a me JSirfa com-diffitoltà: ini: 


1003 csraudo omsidità îpn'ib 
go: Corsi di (eri Sera nicora less 


ì dilnde a isa ù abilità 1908) sd 
Strade Tertate 4 Sbitzità ché. 098 po nio pa 
Strada ferrata Vittorio manuele i peo" n 

x ‘ ì n 


Duspacci, lettrici dei fogli. estori 
rad : Ram at 

Marsiglia, 27; mapgio, È guaio: tl Danubio che 
reca de notizie, da Costantinopoli del, 19/maggio. 
iL, Presse d'Orient.annunzia che:quattro cristiani 
ed mn,israelita, furono nominati: membri del; con- 
siglio.. dell'impero. Gli. accusati::di::Varnasisono 
giunti, a, Coslantinopoli. :L'inlernunzio austriaco è 
partito per, visitare le.-boccher di Salina, A Filip- 
‘popoli vi fu. un grexo bosme reni: eristiani (6.mu- 
ssulmani, .. tn) > uiog a dine Sironi 
Dietro. leofrotizie ‘ell Grim ‘maresciatlo Pé- 
clissier sta. percpartire) è ‘il gorerale 0MseUMahon 
-| prenderà ‘il'comando’ Ray gibt gl 
iloegii c'- sh siatigiait 0196 
eb Da Odessa si siente ‘ho le quetanibna è‘fis- 
‘satà inquattro giorni. È grami eranv'svstenuti» Au- 
Ì mentarono I prezzi del enrbone, rag lab _sl164 

‘Alènè, 21 maggio. Gli articoli: pa 
Pubblicati contro la Gredia, bafinb'sconibntato as- 
l'a’ TA" popolazione. Il Monitore greto t 
| alla Patrie @'al'Aforitinig PEA CRO'CI oa 
Bit ora Ttanquilfa "si dtacstra Solidi rarla della 
pice' etie ‘migliora la tondizionb dél' cristiani in 
bio 


pria sso 3a 


Ùata ns 


Turchia e rianima il‘comitfeftio elletieo!?* + 


‘Sopra ‘diagae briganti Tu eseguita ta' senteriza di 


inorte: : : sad HOa ytbg Grnosn) 

Î ‘Londra, 28 maggio! Nella fogna ‘do ia 

del lordi, il contè Clarendo Ripa 
'bha'quistione ‘indirizzatagli da lor CR ha 


detto che dietro la Po Baio ga colla 
\ Turchia, è improbabile che le Ra he 
| Festino nei principaii. 
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Redeliffe y; Pensa che la ritirata ‘prnortne degli 
ausiriaci permetterà agli abitanti dA, ri pati di 
vardo. Îl'organizzazione del’; verno, i 
pu pi «dato, pr Hi L dal 
il gore ti 
-| Uniti, d'America. non ha ti os AT a 
“proposla d'arbilramen 
La segina,.il, RR 
Federico di pia 
nebuogelt Dumiow .ilinsreti cru 
immb lubirafdu i vas 
SO dii HI “l'in dontanti! ALI tiquidizione 
wi Me raneesi alga attarnigl 94 80 
n RD De mura via [AD Udo sifleup iv 
Lo 9876, Ra, Aia flor 
patta, ingl. .; 





Lord Clarendon aggiunge, che lord, Siraltora de 
esprimere, liberamente | la loro, epinio si 
Egli annuncia ancora e 
m 
be, spera un apri dii put sini è ft, mo 
- Pani sh bal dato dll basciala luca, 
! *UBored:di Parigi 31 maggio: 
+ 12 poojo;: nè vr + 990775) 9B sf dm 
È (7a a mezzo n 






















sito. Allarticolo; inserito. neli' Espero 
(ISQCIRTA] DELI TELALO: BONRELU NOM furoho.risposte 


“sche, poche parole: dol. giornale ib Risorgimento: Si | 
unoeroò di giustificare»i: banchieri Bolmidàe Puprà, - 


olladdecendo imragione che iutte:de-impresei indu- 
+ [ssffialipassamorimolle» peripezie | primasdi toccare 
orl Quella: meta che ssi; prefiggono. snibuisiupoi st 
lagaNoliamo, per; governo» del) Risorgimento, iche 
1nd'impresa, deli telaios;Banelli,;pareva mon: doyesse ‘ 
—@ passare; pari messuna/peripezia,, giacchè l’ esito,ne 
è [usdichiarato siena con uni diluvio di pubblica- 
_izionirche,parazimpossibile si poaseno;: dimenticare 
-nAdesso,D' altronde il; Risorgimento. avrebbe; do- 
vuto far conto del.seguente.passo)dell'articolo suc- 


orfilafon Liinnenzione Bonellicfusannunasata co-| 
ib Me dh,n9n plus ultra delle invenzioni.industriali. + 


li Prima nerò di, convertirla;ins una operazione - 
o: finanziaria, $ì disse; che volevansi fare, esperi- 

e Menta sopra, una grande.scala ,- e. consultare i‘ 
, Più, Provelti dell'arte, Karii mesi dopo si.sparse 

cell voce che,agni dubbio, sullantiusoita, pratica 
sdloll invenzione era fonia e.fhe due,case 
i bancarie di qui, fra.le DA e 
‘avevano formata ana parità “anguima,,;Bastò 
nguesta motizia, perche,tutti, cOTTESSEra. |a, pren- 


cnflere grigni, le quali, da, un istante, alt altra sa- | 


è storia 






cron? A FagGmardevale premio, Questa 
OA PONI POI entire. biul on19vog dr: ile 
vero che abbiamo anche veduto,un oBisposta 
del sig. Banelli.nel num. 34 del Giornale delle . 
i (e-di Aanie.belle.cose,.che:, 
Quanto alla inapplicabilità industriale dei te- 
i ici, labbro, ‘senza, 
Ripi ASINI A PICENI Ro 
Vincenzi: dove è2detto:mgli azionisti che si ras-. 
sicurino che egli, il sig. Bonelli, contrapporrà 
nialba'senzerizà del'iigi vantinzi, nom'li propria 
sliopdirsione mal ibautonttà dei fatti! bodè at'tetaio | 
costrutto dal sig. Vincenzi stesso gNeher labbra. 
coll'elettricità in Torino con soddisfacente esat- 
rozza (LE Maripfiamo ahimè! ì 
ny Noi infatti, allargati, dalla, polemica..insorta fra 
tl AR RRIAIA oo” VincenZ a (ecimo picarso 
a quesl’ultimo per,avere degli schiarimenti,,fl si- 
gh ii gi LAZ 
La gio rid'caisà” con ‘Pagiohif ‘faili è 
rodoetimenti Glo'e hamtio colpito di meraviglia. 
Tra i documentWeubtibabbbiamo Porimath Hi :mo- 
stra attehzioniè!suali unaidettora “Abi sig! “Bonelli 
di cui abbiamo chiesto copia. Il signor Vincenzi‘ 
assai graziostiiinte di tiastid I copia di suo pil 
gno, soggiungepdo sale lettera devo, produrla. ' 
dunque POA, GNEO: somunicarla . senza 
guardo. — Ta le fora di cui abbiamo ;copia è la 


eni Pirri 0110131 4 
_e Torino, 12 maggio 1856. 
. € Preg.mo sig. Vincenzi i 
ET tisconiro alle di Udi toneta > dalà del 10 
corrente mese debbo osservarle che, essendo io‘ 


eil'obbligato) alupaganentovinm essa Dibidicatà! solo !? 


‘quando! dalla Camera" dî (Col mérdio! di "Lione 
Lampriinci patente res ulti ressere 11 Ui'Loi sistema tto | 
tap prodirtesenzàdifettà soffe peri té quati ‘tion 
vitesigasi.aV/transiataggio nè:prodazione' di pardèchie 
o @rmures senza l'itiuto-dei lidi; così dipende inite- ; 
ituinéntedaltà $i V.it-persabdere ed'ottenerguiadi 
" "bideMa nGUnierastdionione? svadaua! ufi’espribità Udi- 
chiarazione atta a garantirmi e tale da ‘pettitet- 
“Atertaisomesic tirezza: compidre al miosimpegnb. 
noring Quanto abielnio (da Laisultimato, ‘questo-nion 
npotrebbeim pessuna,guisa servine allo sedpo:syd- 
detto, sia perehè desso mi appartiene, sia perchè 
sila stoffa dal; medesimos prodotta; è ben lungi dal- 
ud'essero,aonza, difetti D'altronde la vmia lettera 
parla del sistema,0.non del telaio, jed,unssistema 
sPPÒ,, Sssere ‘desorilto,;8,;dimostrato in yari ,modi 
1 SENZA LI Sagcorso di apparecchi, completi, massime 
cbR9} 58 Questi, come, bel presente caso, non hanno 
sFPGGtUnio,la,.meta che erasi.prefiasa, .:-.,.cr 11, . 
silelSka commissione, dei fabbricanti di Torino non; 
sn < 666 alcun, rapporto, adducendo che.non.voleva 
< recardauno alla Sogiotà.a 
ib nxfiGià.è quanto posso, rispondere | 
siccome però potrebbe darsi il caso che.io non 
avessi a, fare uso d l'apparecchio,.eredo di signi, 
pri Qin ciò turi icandosi i) A di 
lE È fdt aurelio per un, lempò delkrm 
FIGSONO Speciali condizioni, 1 crono 
nos api! doris MAN I09 si bosso < 
viloniiane sqguii al sd stu 


« Torino, 31 maggio 1856." 
oh LION AMitietitesto fa s8io'la suddetta vo pis. 
ibi Pt ne Poi) SURI Vincenzi. 
IMOBOI VCI TOTTI ALTO GIVEN TTA TOA ed accerta il pub- 
“indi IAA vba "Cod Ale 
‘Vibo Aiello GUAAd, fico 

li condanna l’opera del Vincenzi dicetìdo che non 
TATOO prio rr 

tit CNAOIO it ftafimtà na 
ione Ul fabbricanti è Questi ‘(poro 
RARABHE 81 


inato 


ua : 





s Han DA Midi 
dichi sE, Bonentiron fette lt Ani +ap-- 
DOO ‘sadici RO nbtt'Bolera" +etar ‘rlanno! 
IMMA Sotttà! SONO roi arignibini mobo i 
Rispondi una rt Risorp mere tit pdad@aos si-o 
gnori Bonelli, Bolmida e Duprè, rispondano il! 
perchè fanno mistero del voto di una commissione, 
che puòdisingontiave.e far veder, netta la verità, 
Ro sì, campo, di cercare fra tanti mali se av- 
AR Pa Li MAntrceio: 1 
08 +UItpubblieo interssato in questa malaugurata 
faccenda ha ban? diritta ad una Spiegazione,rJel- ci 
va qualche cosa dei signori banehéeri;i dél'va. Bd-e 
* nelli è delta edmifisstine, se ancoke Atinirid si. 
lenzio. nile 
SL'USIV Jotti PASstMblea dungdé, siNeta” URiaro» 
— che. questo.è.il desiderio di lulti, così conoscerà il 
suo destino anche lo serivente. , 
ubitsvisi) dar4azolì 0 
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Un Azionista. ) } 





risolto: dll‘uitolo qu: 


{pt 


ivo sentire, cì parlò , | 


ri-il 


ino sidonuî 
dere alla di Lei lettera: d 


icpltà .| 


facente ‘Gsat-c 


hès 


ONnlivuI 


qu (lMieleverginedi S, 


ooitiloy DI 





sale.maggio.il 
i IaziO, Alessandro Pall 
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È 
tLi 
AA er 


i l'articolo ‘115 del 


I8olato 9. Marta 
i ponente®stulla via Principe 
wnotte sullavia: Galliati pe 


È welsoprasnert 


i prospiciente 


STommiaso , 
oBrente a-leviinte 


sì potrà aver visigne, nello studio del si 
| causidico Rodella; ‘potta N. 1 
| Fradtesco; Uititipettoalla' chiés 
piano primo» sii 1, 

107 Lal cast? comiprenasounali a 
EROINA gE metti” 


gnor 
s via di S. 
#di8: Rocco, 


Oppia della 
à' di 12 lîngo'la' via Principe 
lotti its) ‘arr'afttaata doppia profonda ‘me- 
tri 19 Ringo la via! Galliani @d'unatéiza ala 
‘settiplite’profonda' metri! ‘5!50“verso! le pro- 
prietà Féndiniz vota il ; 





t23L6 2 He doppie contengono ciaséana un 


piand!térretio con'lanittezzati 
| superiori; i sottettanoi ele s 
10! 7ala Setilplice ‘ha! di ‘pianò:lerteno con 
l'ammiéziati, Be piani supériori!; ved'‘anchè i 
sotterranei e le soffitte. I 
n°! LlaP totalità» dei memiri”o locali! rileva a 
‘cento @Stgitiquatita circa oltre sotterranei. 
UTD portone: 
muero:5. Î i I b01dm 

Sì diffida chiunque *voglia: farerabdetto 
prezzo aumento di-sesto o mezzo sesto, ot- 
‘tanendone .dalntribunale, la .yoluta auto- 
rizzazione, che,il. termine a, tal fine, ac- 
cerdatodal vigente codice di «progedura ci- 
nto sn, SPANEFÀ el g10rR017 10, imminpnte 
RU OA org olo» nam afoati | 
1 levo ,cHORINO) AL DAGZIOIESE Ac cinto 

diet Il di260/ îijg Lorenzo. OLiveRO. 
‘LA PIROGENICA 

ti 48 nf l 

siedl commercio dell'olio di resina per l’illu- 
minazione sarà. aperto, fra pochi giorni, del 
fre si darà al PUBPLiCb opportuno dvvizo 
i Intanto si è incominciata Ja vendita del 
grasso per fa ruote identico a quello che Viene 
importato dall'Tnghiltetta è dalla Francia. 
s ll'prezzo è fissato a cent. 80 al'Kilogr., e 
‘perle dotnande dirigersi al sig.E. Quînterio, 
‘9 bis, Via dell'Arcitestovado! vic 


DA AFFITTARE 


CON .FACILITAZIONI 
Alloggio còmposto di N. 19 meftbri grandi 
e piccoli con LN Air e decorati 
a nuovo, a mezzodkj.con terrazzo chiuso è 
isibile, c( ÙDA, PET sati 1000 
MR RAT e N. 12 membri al 2° 
piano; addoBbato' tutto a nuovo e divisibile, 
|l'eoni cesmtima, peri» pus” pL o nori, 900 
ploAltoggiò: composto.vdi :N.5'miembri:al 2° 
Ipiduo;-a:levanteeimezzodìiy tutto addobbato 
lamuovo,; conitantina, per safe 10.400 
in cAlloggio composto di.N..7.membri ab 3° 
;ipiano,.atmezzodì,.tatto.addobbato a.nuoyo, 
rl CON CANTIDAz; Pero 414 vaga 
ll oBotteghe eigranidi locali da addattarsi Al- 
{d'uso ida concertatsi sa: piacimento: ; 
old cin Apa della:!via» del:Cannòne 
t{d\oro)rcasa:Barbiè.+Dirigersi. al:.negozio 
| sotto i portici di Po.ovdal; portinaio dalle 
lore Qalleb5sm aus 


} quattro ‘piani 
offitte: 


ip npb Meg ir] 


li 


b-2541) 
q 








Naghgud page duizziici i ip ib 
D'affittareo da vendere 
1a ina im ANCHE CON MORA 871 
VIGNA in.ottima posiziane:sui colli di, Pi- 
cnerglo 4} con, casarscivile. e,rustica, e pozzo 
Lid’acqua,minerale,.salutifera.,.di ettari 3, 4 
igiormate 8). CIFCA:,0:, ;. 00) 

Rigapito.dal sig. Giorcio Ca 
da.mobili, via dell'Arco, Torino. , 
ile = 





ali 


sddst 
joill i 
'FABBRICANTEDA MOBILI © TAPPEZZIERE 


Dent de MELATO UiEratido ‘as-" 
"i tata ‘dî mobili iti fogna fore- 
fig @del'paese,a' modicé prezzo." s70" 







}. 
n UNICO, DEPOSITO, 


tei Ca Bice" Santa > 


d ; v Torino, 0 Via dell'Arco { Hotgoruoto 





los sao0issy 
or eau ni 8h 


islaiotDA bianca medisi- 


Orzo perì ì 
pr al ri illy s spermacele,. di,supe- 


nale, Candele 


Iriore qualità; da; Porporati ed Arnasio, dro- 
-ghieri in xa Boyisola,doll' Ospedale dì carità. 


sasoid , 


uesta città, borgo” 


del N. 15 “della 
di' Superficie Are’ 
entrostanite;"sito- 


‘actesso’ è «distinto» col vnu- 


550! 


Na, fabbricante 


“|'Ofmeéa, 


CENA (GIORGIO ‘| 


a, Sagou sRevalen ta, 


È ) std 
BARRA DI FERRO! 51 
Jttoq slisg siobblz 1078 


'Fert] 





L'istituto) ché trovasi i Torino fella' viade 
ore della.giòrnafa):e tiene inotiney 
la visita che ‘perle consultazioni 


+ Venidos 


dalle ore:12 alle 
seoreje., 


Î i ‘pure unTratiatello sdllerPrnie, 
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prsmnilagrr9)s)i nor 
î 6.a edizione 
MALATTIE SEGRETE 
DEDLA DEBOLEZZA" VANTRICOLO. TvotiL: 3. 
DELLN'COTTAUrì dpisdofo L 1 %5/ di 
‘ dottore în medicina *6-chingigia» Pet la ‘visita in 
isvaboasa dalle 9 del iàitirio simo:alle 5: di serà;Nia 
del Senato, n; 77, scala flestra, piano 19;.,Torino. 
Esposizioni, Brusselle, Londra'e Parigi 


FRATELLI. BIONDETTI 


premiati con'medaglie di'l'eldsse per imac- 
chinè ‘serviénti ‘a ‘faddriZzità le deformità 
del'éòrpo; @'béndaggi per'contéenere le ethie 
le più volatàinose” senza’ far usò del sétto- 





30.— Dirigersi alla fabbrica 
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NEGOZIO IN COLORI 
SRGRI 9 19 LIX3M* MI 
tdi cF; FASSIN isuccessora Bineblt:;vall\inse- 
a-del Solece dei Tre: Pernelti*dorat 
uardinfanti; N; 10.110» p 
Vernice brillante essicativaliù diversi co- 
lori per pavimenti, palchetti, ecc. ecc., ga- 
rantita per l’ ottima sua "qualità" e durata. 
senza far uso della cera, Ri? 
TroyaSibghi qhalità di tolonituf'acinati ad 
olio, vernici, pennelli , ecc. 
dico prezzo. ©*ikua UTALI 
sufini ' 
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, viale Lungo!Po, 
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zione, di colori, inchiosiro ved altri, prodotti: chi- | 
o|iBnici, rammenia. a lutti: 1 incasinato na= ‘; 
| .La. comodità di portarsi. in, scarsella, 0d, in, por- 
tafoglio l'inchiostro per scrivere , massimamente 
‘in’océasiotie di'Viaggio , partite di campagna, di 
caccia, Bcè?, recandosi in'iioghi dové'non'si è certo 
trovare l'occorrente’ pér scrivere! Pinchiostro' in 
polvereeèstalù precisamente inventato a' questo 
scopo; Metlendone un poce' nell! acqua, 0 meglio 
nel vino, agilandolo , si olerrà immediatamente 
un.perfetto inchiosiro. Nella premura si può seri- | 
Vere coh qualunque liquido , che non sia olio od 
acîdo, e servendosi dell'inchiostro ‘polvere, invece 
di'sabbîa ; si ‘oltérrà il ‘meilesimo’ effetto Oltre» 
alla comodità sitrova un ‘atile-ddblatò #eoffamicò,. | 
mentre con: nn .;paricoiche-costa 25 cem. sitfà poco ; 
meno..di mezzo;litro,d';inchiostro, intitlog 1 
Trovasi;.In Forino; pressord' inventore; piazza, 
manuele Filiberto, N. i14,;a pressi signori Eredi 
Arai Slo i porch Gel Palazzo di (iù. 
— Thi Genova, presso il signor SE ane Durante,, via 
' sulufes. SL %h Nizza dl: mare presso il'sig: Nicola 
‘Dani..+ in Novara presso:i sig) Gefolatio Miglio, 
(@diin'alire' città dello! Stato presso è principali li-; 
brai, e negozianti d' oggatu dileanenlieria. 01 il 


la in: polvere 
1riratoE 





















» mona “e Oranigià 


e Pacc@tintiero;bhi ciusnrniembl 2050! 

ov Mezzoupacdomicini ano sugils» 805% | _, 
«\Col:paccvosintierò»si\possono fare? 30!"limo: 
natere) orangiatel\bcol “mezzo: pacco! 15: —, 
1Questapolvere è comodissimbw perle villeg- 
bgiaturesed è resa: molto: pivacidudi: quella. 
Pdello scorso anno. Presso Marcellino {Jano- 


nico, Confettiere Via, Nuova; sull’‘aogolo, 
delle lid ae 
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Îla Barra di'Pérro, 
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stiquiercà Turinyles-actiòns:derla 
Ja présentation desleursrtitres.n . 
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Augusto. Bo, premiatoxpertà fabbrica! 
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riti)'Obbligd i Diret- 

i, i quali come 
etto istituto, rie- 
830), lempo.tulta 
r in seguito a lale am- 
gli stabilimenti sanitarii che ai nego- 


601'sig. Fondini, a giorndcol sig. Dugnazi, | ‘!SNÙ di IAT cose, quolunguò quantità di'cinti di difisiveglia formia, fitezza è grido di fofza. 
con avvertenza che por ogni eiiohor e più det-.|:} di groiena gr ni sorta di cinture ed apparati ortopedici alli È correggere Guatpagi i erorafità 
tagliata-deserizione» elfabbricato-suddèrto, .|, UMANA la dani abi Nei ta I 

si avrà rapporto alle risultanze della giurata Ì ia! Dbttort Medtito*thifdrghi ti detto Tstitilto' Si prestano pure per utero OgAT' spobie di malattie sia- 
relazione dell’ifgegnere” Pessioneî del 7 mo, liticheim'ambi'ò séssi,' bos*tiTfiuelà ‘prudenza SNesdiiza clié'il‘genere ‘Vella lattia ‘richiede, re- 
braio Sla dda Ronco biaiflib ira, di cui | ©*Ndesi pure, ove sia d’uopo, alle dimore degli arminalatini 106 31 se "ment sipidrid alora 


3 pomeridian Ppartati \membri:sì per 
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Si trova un grande assortimento d’ubiti 
iti per la:stagione:almbdito pretzo. 
1 Via del! minario, N; 8;'Torino. 


“Crédit international foncier « mobilier 
; Société anonyme “ 
«auborisée par arrétés du Conseil. d'État 
ue uo 6 virideiGendue. issin eau pa 
Emission des: Actions: de:la 2* série; 

‘ Messieurs lesAlctiòtindirés de Ta Bahque 
Générale Suisse sont prévenus qu'ils ‘peu- 
vent souscrire GhetiM;Chi Be Ferter, ban. 

Re'sériè, sur 


fa 


(H 


\ellroîs aetionis. anciennes: domment ‘drvit à 

euzaetions nouvelles: sione ii tnt 

1 Messieurs les.souseripteuns doivent.verser 

cent vingtcinq francs paraetivniau:moment 

derla,souseription.,et ile, auront en'outre à 

leur charge les. Îrais.de trasport des espàces 

A;GENAVA:.. 1, nov colonia afinne. « 

tal (souScriptien sera ;close; le.5.juin.pro- 
àin. RITA 

,, Geneye, 25 mai 1856. uN 

slagiri Signé setapers, Fazio 

dent. du, Conseil d'Administration 


LUGAITI LIZA: 


ge 1 1 prési 





VI VILIITTLLINE VELE: 
Vendita di.una, GASA; sita nel luogo:di Revello 
presso, Saluzzo, composta. di; due cantine, tinaia, 
Coderia, tettdià e vari altri membri al piano, der- 
reno, di'iredidi camere ‘al primo piano e diversi 
granai , ‘oltre ad ‘una "gatterfa' ‘al''betondo piano, 
con ampio giardino attiguo alla%cast ed irrigabile. 

Per..i maggiori ‘schiarimenti, prezzo (e condi- 
zioni a stabilirsi ,.dirigersi in; Saluzzo: al signor 
Causidico Rolando, ed in Revello al signor Notaio 
Motta Antonio, 3 : 


«Istituto 
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» uUle LI LA 
Ki0t1 } 13 569 1 ; co i 
; Pan hs. MALATTIE ERNIOSE x SIEHATICHE 
\ ola questo Istinito da'itiedidoetiturgtit' peimari 
di pegi; stabilimenté» sl: contengono! e “guariscono 
| lulte,levarie,spacied'eroie;com bendaggi: partico- 
dar fi TI IRR RESUIinter 4A 
Scuno,, è che dl ‘on, metodi propri ne 
prodbéono tutt di ei pri ddl e tinta ie Pane 
‘s'ipuò’ ripromettere: “ivi pure!si eureriò è guari- 
scolo ‘tutte la! ‘malatito veneree? 3bitza far'àso dei 
Uisimpegnandosi ogni 
incumbanza colla, massima: prudenza: é puntualità. 
viil'istitutorsir trova, in Via.ArgontieriyN. 10, piano 
primo, ed è aperto, iu;tutti + giorni-dalle.10 alle 2 
,9 dalle 4 le 6 inmibesiotiot in 


dv Pn TAPIRO 
06, DA, COTONI 





(IL NEGOZIO, fi 


*R- CARISIO-BRUNETTI E PIGLIO 
. \VENNE;..TRASLOCADO “stagili 
Dita via d'Italia; stessavcasa;iNo Gjiso 
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Pella derl. Canpore. 
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LA, BENEFICENZA IN PIEMONTE 


Non passa anno che non cresoa il nb- 
mero degli, istituti, di beneficenza. Noi com- 
prendiamo in,questa generica. denominazio- 
ne, tanto .glit.stabilimenti. che hanno per 
iscopo diivenirin:sussidio dei poveri, ma 
lati; quantò ‘gliv orfanotrofi i\ricoveri di 
mendicità"e '\gliasili infantili: ele scuole 
elementari!l figo obmevp oi! ) 

La povertà ton ‘consiste soltanitò fiella 
mancanza di mezzi con'cui provyedere al 
sostentamento: l'ignoranza è la povertà più 
pericolosa, e le istituzioni che sì, ptopon- 
gono di dissiparla valgono quanto le con- 
gregazioni di carità egli ospedali. 

Questo. principio (rigeneratore della. so- 
cietà, questa massima, per lu quale si cerca 
di combattere la povertà, la miseria, il vi- 
ziò nella loro originé , &d' estirpare dalle 
radici è compresa da' quei benemeriti, che, 
riconoscenti dei doni di cui fu ad essi larga 
la mano della Provvidenza, vogliono farne 
partecipi, i. sofferenti, ed, i bisognosi. 

Gli asili infantili «;le scuole di istruzione 
elementare. vanno. propagandosi nel nostro 
stato; dove:sono: le. prevenzioni le. opposi- 
zioni che farecchi anni addietro si suscita- 
vano contro ‘quei ricoveri della fanciullez- 
za, tacciandoli d'invenzione protestante ? 


Non ne' rimane più chela memoria, la | 


quale c’ invifa "è compianigere quegli illosi 
o tristi, ShasPEPognIaze vano malì , perchè 
non avvertivano il beneficio dell’ istiuzione, 
od.osteggiavano un’ istituzione evangelica, 
perchè. temevanovil diffondersi dell’ istru- 
zione. 


A chiarirà come sia radicata nel nostro | 


stato la catità non si ha chè ‘ad aprire il 
prospetto delle eredità e delle donazioni de- 
ferte agl'istituti di beneficenza ed approvate 
dal governo. 

La somma di esse ascendeva nel 1854 a 
IL. 1,213,046 e nel 1855 a L. 2,262,034. 

In due anni le largizioni sommano a circa 
3 milioni e mezzo. Quale testimonianza più 


i pubblica 








sione governativa. presenta: molti iincoîive- 
nienti, e ftequentissime sorio în Inghilterra 
le: lagnanze' contro lo ‘sperpero che si fa 
elle fendite destinate ‘a sotborsò dei po- 
Veri è gd alimento dell'isttuzione. "0. 

La, sorveglianza ton è l'ingerenza. Rim- 
picciolite .fin,che volete la missione.del. go- 
verno, restringetequanta,vi,piace, le; sue jat- 
tribuzioni,i impeditegli pure qualsiasi inter- 
venzione: in'tutto'ciò dheli privati Possone 
fare; voi nom potrete thai ridurre il governo 
al'un'ufficio negativo. Dopo che avrete de- 
terminato ciò che il governo'non' deve fare, 
converrà pure ‘definire ciò che gli ritnane da 
fare, 6 per, quanto di studiate di scemare la 
sua ingerenza, sarete costretti a riconoscere 
che le sue attribuzioni sono molteplici e 
gravi, ed aumentano invece di diminuire , 
col complicarsi degli interessi \e coll'esten- 
dersi del campo nel quale si esercita l'indu- 
stria e l'ingegno umano. 

Gr'istitutî pii, abbandonati a se stessi; tra- 
lignàno facilmente. Quanti esempi dolorosi 
non abbiamò di ospedali , di orfanotrofi , le 
cui rendite erano sciupate in gran parte ad 


\ ingrassare; pochi parassiti, od a sostentare 


partiti e falsi devoti? Quante volte il, denaro 
del popolo non. è stato gittato in pazze im- 
prese; iu sontuosi edifici, in dispendi colpe- 
voli? ; 

Là' sorveglianza governativa ndfi è un în- 


ciampo, ma una tutela, e dee esser d'inco- | 
raggiamento, al ricco a far parte delle sue | 
| dovizie ai. poverelli, nella persuasione; che 


l'occhio vigile dello stato, impedirà lo, sper- 
pero dei suoi lasciti. i iaia i 

‘Ma: perchè. lo stato ha diritto: di sorve- 
gliaaza‘, vorremmo” credere[che tutto vada 
bere e'ché non siavi nulla'da ‘aggiungere 
e corréggere? Sarebbe mai sufficiente la vi- 


| gilanza delle podestà governative, se gli am- 


ministratori delle istituzioni catitatevoli non 
si adoperano, con indefesyo zelo all'inere- 


| mento delle medesime? Se nòn cercano con 


solenne del sentimento di solidarietà che | 


vincola i ricchi ai non abbienti? 


Ma per mantener vivo questo sentimento | 
e viemeglio educarlo, è necessario che, le ' 
somme erogate a pro dei poveri siano a be-_' 


nefizio dei poveri impiegate, e che si;evitino 
tutte le spese le quali non contribuiscono 
direttamente a sollievo delle classi soffe- 

‘Noi hòn' siamo ‘teneri ‘dell'ingefenza go- 


Vérnativa' ‘è ‘lodiamb gl'inglesi, i quali am- 


minìstrano i loro istituti pri da per sè o per 
mezzo di esecutori testamentari, senza in- 
tervenzione dello stato. Pure quest’esclu- 


_r———r_rr—r——_ ro 
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TEATRI 


ogni cura di assottigliare le, spese accesso- 


veri? 
La scelta degli amministratori è un grave 





| rie, che non ridondano a vantaggio dei po- 


umcio rosì nelle imprese industriali, come | 


nelle opere di carità, perchè da Quella di- 
pende la prosperità degli stabilimenti. Noi 
abbiamo messo a paro le imprese dell’indu- 
stria colle opero della beneficenza, perchè 
debbono rassomigliarsi. nell’ amministra- 
zione; ogni,dispendio inutile come torna a 
danno. della società.indastrialey, se, trattasi 


suo, se trattasi divistituti pii. . 
L'economia è là prima regola da seguire. 


| Possiamo congratularci ‘the la sia seguita? 


Mano abbiamo stabilimenti di beneficenza, 


nei quali si spende il quinto, il quarto, e | simo non 


f 


fino'il''terzo in impiegati, e chè sò io? Le 


‘Abitàditi” cancelleresche invasero gli sta- 


bilimenti caritatevoli come tutti è rami della 
Pubblica amministrazione. S' introdussero 
alcunè riforme, siottennero alcuni risparmi, 
il danaro è amministrato con severità, non 
è sciupato e profuso, ma la piaga burocru- 
tica non si è ancor potuta estirpare. 

Noi lo giudichiamo dalle. informazioni 
pubblicate intorno agli istitufi caritateyoli 
della provincia di Torino, e siccome non è 


‘provato che ciò non avvenga, nè debba av. 
venire nelle altre provincie, così possiamo 


generalizzare .l' osservazione e..yalercene 
per chiedere ed insistere che si provvegga 
all'ordinamento, economico, delle ammini* 
strazioni di beneficenza è sì procuri di la- 
sciare alla 'classe ‘indigente tutta la parte 
dei lasciti che la pietà dei ricchi ha desti; 
nata a suo sollievo. , 

Le direzioni delle opere pie ed il governo 
debbono con sollecitudine rivolgere la loro 
attenzione a questo graye argomento. Se 
una riforma è necessaria, si faccia e presto, 
chè ne ritrarremo due vantaggi : il primo, 
di dare al povero ciò che gli spetta; il se- 
conda d’incorare i benefattori a largheg- 
giare in aiuto, della miseria, colla fiducia 


che i loro; doni non saranno sperperati nè | 


distolti dal loro caritevole scopo. 





Ti giornaLIsMO E L'Iraria. Nessuno vorrà 
contestare che, dopo le conferenze di Parigi, 
l'Italia abbia occupato di preferenza, e, di- 
remmo quasi esclusivamente, la stampa po- 


| litica italiana, adieccezione forse della Ga3- 


setta:di. Parma e.del Monitore losgano, i 
quali:nonsapendo veramente che cosa dire 
dei*fatti loro, prescelsero .il partito» di. par- 
lare' della/‘Chîna w dell'Australia, argomenti 
daî quali"tion potevano $prigionansi scintille 
e quindi minacciare incendi nella materia 
infiammabile che hanno raccolto ‘in propria 
casa, 

Ma non solo il giornalismo. d’ Italia, ma 


| quello europeo si occupò moltissimo delle 
cose italiane, e. sebbene naturalmente. gli 


articoli delle gazzette austriache non \siano 
inspirati dagli ‘stessi. sentimenti e non mi- 
rino Vagli stessi effetti cui miriamo noi e 
tutta quanta in genere la stampa liberale, 
pure dibattendosi la quistione la luce ‘va 


| facendosi, e quello»che altra volta era ap- 


pena.od.imperfettamente conosciuto da, po- 


I indas L \ chi, ‘ora può» dirsi dominio dell’universale. 
dis'imprese;; così priva il povero del fatto | 


Il giornalismo vaustrianoyil quale si accorge 
di questo ‘progresso fatto. dalla quistione 


l'italiana, hà ùn metodo suo: proprio per di- 





minuirné l'importatiza, e sta' hel dire che 
hessulio se ne dccupa quando esso mede- 
lascia passare un giorno senza 





media del sig. G.. Zoppis, Al linguaggio dei 


fiori. 
Hl.linguaggio doi, fiori! ecco il soggetto di un 
idillio. 


« Heurcuse. la jeune, fille qui ignore les folles | 
«i joies du monde; et ne connait pas de plus. | 


‘douce; ogeupation que,l'étude des plantes;; sim- 
« ple et naive,, elle demande aux. priries ses 


\ Miei ragazzi, voi non avete ‘alcun chè da in- | 


ai‘suoi figli; ella s'avvolge in ‘tutte le delica- 
ture della ‘vita, gusta ‘tutti i' piaceri, ‘assa- 
pora tulte le voluttà, vi sprezza niel'suo ‘or- 
gogliò , ma sconta tutti dollesti peccati. assi- 
stendo alla ‘rappresetitazione ‘delle ‘tragedie 
«classiche ‘al. Teatro Francese, dove si muore di 
nola. ». Ù 
O felicissimi! tempi, nei quali la noia era dolà 
soltanto' relegata! ‘Qggidi ella ci' assale helle co- 
sidette ‘conversazioni’ è ei assedia in’ lutti i 
teatri. | ! | 
\0/%E regnicoli sono eguali... davanti alla noia: e 
si muore di noia all'aristocratico teatro B'An- 
gennes ‘quindo vi si ‘Distratta la povera Stra- 
miera di Bellini® si sonnecchia al popolare Ger- 
Dino quando non comparisce il sig. G.' Vestri, è 
si' sbadigliaval al Carighano ‘prima che ‘questo 
teatro, per mancanza di spettatori, si condatinasse 
al-aitetiefot VIGutimene Der rata 
* Tittàvia di’traito'ini tratto si udiva anche quivi 
un qualche applatiso di mezzo agli Sbadigli; era 
un applauso fugace che si perdeva nel vuoto 
della sala, ma chie pure annunziava la comparsa 
del Tasso del'Giacometti è salutava la nuova com- 


vidiare ‘all aristocrazia, diceva aî tempi di' 
Luigi XIV una merciaia di ‘strada St-Denis | 





« plus touchantes parures; chaque. printemps lui 
apporte des, jouissances, nouvelles , et chaque 


« matin une moisson de. fleurs. yient payer ses 


une source inépuisable d'instruetion et de bon- 
« hour. Tantòt, par, un art, charmant, les fleurs 
« se convertissert sous ses doigts en liqueurs 
« parlumées, eu essences précienses ou en eon- 
« serves bienfaisantes; tantòt, marchant sur les 
«traces des, Van, Spaendonck ,. elle fixe. sur la 

toile les, muances, trop, fugilives .de, la lus 
‘belle des' fleurs. . . -. Ces é(udes, en lui oa 


\ « nant le goùt de la nature, remplissènt son àme 


« d'émotions ravissantes; ct ouvrent devant elle 
«les avenues enchantées d’in monde plein de 
« merveilles. : side 

« Les Îleurs , dit Pline, sont la joie des ar- 
« bres qui les portent; cet obsérvateor stiblime 
« durait pu dire aussi, cr de-ceux qui les ai- 
« ment et qui les cultivent. Interpròtes des plus 
« doux sefititfieuts , les Metirs pròtent des ‘char- 
a mes è l'afitdur  méme ; è cet "amour pur et 
« chaste, qui est, dit Platbò, “une inspiration des 
dieut: fi 
« L'exprossion ‘de dette ‘passion divine doit 
« ètre divine aussi, è( c'est pour Vembellir en- 
« core qu'on a imaginé le langage des fleurs -—- 
“ 





soins par des; plaisirs ! Un jardin est pour elle | 


è toutes les illusions d'un eceur tendre et d'ane 
a'dmaginationi vive et brillante. ... . . Ce langage 


| «rest aussi: vicux. que le, monde; mais il ne 





Ce làngage* miaux que l'écriture, se préte à | fiori, e frova lche ciaseam mazzetto 


« saurait. vigillir,, car (chaque priatemps en, re- 
« nouvelle. les caractères..... +. » 

Queste. parole servono «di prefazione ad.un 
volumetto..del. signor. Aimé Martin, intitolato, Le 
langaye des fleurs, E tu, 0 lettore, ,a vent'anni, 
nell'età felice delle. illusioni e, dell'amore, avrai 
letto avidamente quelle; pagine afline di cono- 
scere il linguaggio misterioso e simbolico del 
giglio, della rosa, della viola e del gelsomino -- 
per Fyn Clementina cer Gustavo. 

Ma Clementina e, Gustavo eranò due ragazzi: 
e dall'epoca in vui essi, per fanciullesco tra- 
stullò; correvano scherzosamente sulle sponde 
della ‘Brenta raccogliendo fiorellini e ragionando 
di ciò che tevivig' dv 
x les champs, les. vergers ct le bois 
Ont de plus innocent, de plus doux, dé plus rare... 
trascorsero un;otto 0 dieci anni. Gustavo, s'im- 
barcò su di un vascello, e Clementina, dimenti- 
catolo inlieramente, si ‘sposa ad Alberto. 

Però, vedeto accidente ! Alberto e Gustavo 
sonò' fratelli: e questi, dopo così lunga assenza, 
ritorna in patria cen un paio di spallini e col 
pensiero di ammogliarsi colla compagna della 
sua infanzia. -- Conosciutò l'ostacolo che si op- 
pone al suo;disegno;\ei ; vorrebbe ripartire, ma 
Alberto il trattiene, e lo costringe a restare in 
sua casa, al fianco di sua moglie. 3 A 

A questo ‘plntò, ‘o lettori ; voi già indovinate 
le peripezie della ominedia. Gustavo si! dà a 
cogliere fiorie ne compone de’ bei mazzetti! per 
Clementina: costei si ricorda del «lizionario dei 
significa « io 


Anno IX -4856 - N. 


Ta Torino all'Ufficio el giornale, \via: ilettà. 

secomdu cortile, — Nelle Provincie, presso gli 

Anaunzi si inserzioni costano cent, 
5 (CH 


Le Lettere ed i Richiami debbono essere indirizzati frimefe alla 
del Giornale. 
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ki. 
metter un dito in quella piaga cheegli fa 
tanto male. ; pe protfà 

La Gazzetta dè Milano ‘ha uni corrispon - 
dente di Vienna che in questa manovra ha 
sorpassato ogni limite dell'immaginabile : 
le lunghe lettere che scrive cominciano 
sempre col dire! che già nessuno ia:Viemna 
si occupa della quistione italiana, ‘laquale, 
secondo vil giudizio della, Guzzetta «di We- 
rona non esiste, vespoi seguita via tutta la 
lettera or maledicendo', Lora! \irridendo»'al 
Piemonte perchè appunto: delle eose d'Ità- 
lia ha'suscitato coraggiosamente;ila discus- 
sione: > 2 ius 

Noi siamo lieti 
Vesse, come assicurano ‘aleutie ‘estere cor- 
rispoudenze; ed ora che è sparita lu. Patria, 
crearsi anche in Torino un organotdella po- 
litica austriaca, quand'anche dovessimo: leg- 
gere ‘ognî’ giornò ‘sempre più iracondevle 
proteste del Cattolico contro la politica ita- 
liana del nostro ministero, sempre pitvin- 
vereconde le contumelie dell'Armonia con- 
tro tutto quanto è nazionale, noi siamo lieti 
che la quistione italinna si dibatta inmanz. 
al tribunale dell'opinione pubblica perchè 
non' dubitiamo che il igiadizio n ultima 
istanza non abbia a tornarle favorevole» 

Abbiamo detto che dalle molte linéd'e dai 
periodi ‘del giornalismo intotnò ai fattittio- 
stri, si è fatta la luce; e bosì è vetamente !Vi 
ha una'‘cosa che nessuno osa doritestarè in 
adesso, e che l'Austria medesima ha dovuto 
contedefe, e questa'si è che 11 dominio ‘du- 
striaco in Italia nona ‘altra ‘base’ Thor 
quella dei trattati che furono molte volte vio- 
lati dall'Austria medesima: non havaltro, s0- 
stegno fuòr quello! della forza ‘materiale e 
brutale.» "ju ! 

Avrebbe potuto a supporsi che, dopo tina 
dominazione così lunga, l’Austria potesse 
vantare un qualche titolo maggiore, più 
umano ; che potesse dire: Io resto in Italia, 
| perchè l'affetto delle popolazioni mi vi chia- 
ma, e quest'affetto nacque, dal saggio ed 
umano governo che ho fatto degli interessi 
materiali'e morali delle province a me sog- 
gette: ma quest'argomento non si osa nem- 
meno purlo innanzi, tanto ' sî è sicuri d'es- 
sere sbugiardati. L'Austria Sì limita a dire: 
Io sto ìn Italia perchè così vogliono i trat - 
tati, perchè ho la forza per.istarvi.; "0, 

Ma qual forza? hopoati 

\Lé gazzette ‘ufficiali el'semiufficiàli au- 
\'stfiàche possono e devono unche wattitate la 
forza" intriiseca’ dell'impero”, percht' si 
stampano a questo oggetto’; tna° dòpd' che 
le conferenze di Parigi hauno mostrato l'i- 
I selamento dell’ Austria in Europa, anto 
questi organi ufficiali od ufficiosi, quanto, e 
più apertamente le. altre gazzette.che meno 
direttamente dipendono dal governo;, cer- 
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bu vie Mel 


li amo e ti atnerò semptè' > -- Scene d'amore 
succedono a scene di gelosia, finctiè' un bel mat- 
| in sorprende Gustavo ai piedi di sua 

moglie. h Veni eni rho + 
Tl marito sale in sullè Tuffè; tma' per budbia Ven- 
tura l'amunte trae di tasca una I cui 
spiega la decisa intenzioni di allontanarsi per 
sempre, mal potendo vincere ‘il suò affetto e hon 
volendo tutbare la felicità del fratello. -—- Ter- 
mina la commedia con ‘ind scena di ‘riconcilia- 
zione generale. ‘ inc citi 

lo non dirò che questo lavoro del sig. Zoppis. 
sia così petegrina per novità di concetto e ‘di si- 
wiazioni: ‘la è ‘anzi rifrittirà ‘di "Cento altre Con- 
simili commedie ; che ‘ogni ‘giorno’ vediamo' ri- 
prodotte sulle nostre scene, ma piaeque per' un 
certo fare spigliato e leggiero, per ‘l'andamento 
facile e' naturale, pel dialogo scorrevole; se non 


| sempre puro e corretto. E tutto ciò è vassoluta 


proprietà del sig. Zoppis, il quale nonvebtié, a 
parer mio, altro torto: che quello: di applicare il 
suo ingegno a riprodurre un quadro vecchio, 
anzichè crearne uno muovoii te 0ai i» 
lo nòn voglio accettare questa! commedia, del 
giovine autore che come un saggio; il quale ri- 
veli ;la sua attitudine a diventare. autore comico: 
e.vorrei. per. conseguenza che egli. pigliasse le 
mie lodi non'tanto come approvazione di codesto 
lavoro.; quanto comelincilamento. a cose». mi- 
gliori. { ma MPN PANMEREFTUNI e TOSFETTHI 
4 : la ‘ vga pin 
* Dalla:tipografia Moretti a Valenza ssi» è pub- 
blicato-uni dramma del sig: 0. Cappello, igià.rap- 
patgininio al teatro Nazionale, La pena dî morte. 
e. parleremo quanto. prima: il eli ano 
t Ù ie] iofy "obi tutloe: 
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carono di'tassicùrate î ‘pochi partigiani del- 
l’Austria, dicendo chela Francia è favore- 
vole alla'dominazione austriaca in Italia è 
che quindi nessuna innovazione è a sperarsi 
negli seompartimenti territoriali della peni- 
sola. Tutti quelli che tengono dietro alle 
pubblicazioni periodiche che ‘ ci vengono 
d'oltre Ticino saranno stati, come noi, col- 
Piti da questa unanime protesta di debo- 
ilezza. 

Allorquando una voce si solleva in Eu- 
ropa in, difesa della nostra nazionalità, sia 
un discorso, di ministro a Londra od a To- 
rino, sia un articolo di giornale, accredi- 
tato, ecco i.periodici austriaci opporre a 
tutto, questo. la.loro sola, la loro ultima ra- 
gione: che stà in questo: noi sfidiamo le 
Vostre simpatie,. noi. sfidiamo la dispera- 
zione degli ‘italiani, perchè itrattati ci die- 
dero.il diritto. di martirizzarli, e perchè la 
Francia è contenta che noi così facciamo. 
‘Abbiamo già detto che il valore dei trat- 
tati. è ben poco; nè crediamo che valga 
meglio la fiducia riposta sull'amicizia fran- 
cese., Se l'imperatore non portasse il nome 
di Napoleone, si potrebbe credere che po- 
tesse,; piacersi ,della.. politica di. madama 
Pompadour; ma. noblesse. oblige, e noi 
crediamo; che, per l’attuale sovrano della 
Francia, non siano senza peso e senza at- 
trattive le. tradizioni del primo impero. 
Veggano i giornali austriaci sein essehavvi 
molta, ragione di sicurezza 0 di fidanza. 
L'arciduca Massimiliano, o. meglio di lui il 
‘generale diplomatico che lo accompagnava, 
potrebbe già a quest'ora saperne qualche 
COSA. 






«i Mail Dongu al quale sta a cuore che la 


fede non yacilli, si prova a rinfrancare gli 
animi dei. suoi lettori col seguente articolo, 
; in. cui. parlando dell'amicizia della Francia 
:e dell'Austria, sulla quale ci sia permesso 

di elevare qualche dubbio, si esprime nei 
: termini:che seguono; 


 Quell’accordoè divenuto, perla visità di S.A;I. 
‘il ‘sefenissimo. arciduca . Massimiliano ‘a Parigi , 
tanto intimo, da dare'all’alleanza del 15 aprile un 
valore ed un'importanza che originariamenie non 
si cercarono in essa. Quello che a primo aspetto 
non éra sè non un trattato colle potenze d'Occi- 
dente, che assicitràr doveva l'indipendenza della 
Tufcehia , sembra diventare il cominciamento di 
un'alleanza , che cambierà del tutto la posizione 
dell'Europa , e ‘che dard nuovi distinti aspetti al- 
l'aggruppamento, degli stati del continente. Que- 
sta novella confederazione «ha importanza princi 
palmente perchè. nacque e consolidossi appunto 
inun momento, in cui la questione italiana, que- 
sto antico perno, della diseordia fra Vienna e Pa- 
rigi,. era statu portata. sul davanti della scena. Ciò 
che da quasi mille anni, dopo la divisione del- 
l'impero franco carolingio in vari statr, fa oggetto 
di continde’ gdlosià e di singuinose ‘lotte tra la 
Francia e gli imperatori di Germania, pare che 
ora diventi il legame di reciproci cordiali rapporti 
fra, ambedue... Nello stesso modo , in cui l'antica 
ereditaria gelosia fra. l'Inghilterra e la Francia 
mulossi ; con grande utilità di ambedue quegli 
stati, in un'alleanza, e, a quel che sembra, pro- 
meltente, anche tà contesa per l'eredità di Augu- 
Stolo par prossima a pacifica è soddisfacente so- 
luziore. : 
‘Molti manifestarono dubbi sulla: sincerità della 
alienza‘anglo-(raneese, e derivarono a centinaia 
dall'arsenale della storia motivi ed analogie contro 
di essa. Fecero vedere che la Francia rimattor vo- 
lendo grande, importante ed influente potenza, 
no Stato. potente sul Mediterraneo, non potrà mai 
pas atla politica dei Capetingi e dei Valois, 
e dee assicurarsi sempre un terto grado di ege- 
« onia nella penisola, che Appennin parte.Si fon- 
da ‘ono sulla storia del medio-evo è sulla moderna, 


 Sull'esempio di S. Luigi, di Francesco I, di Lui- 


gi XIV. e del primo Napoleone, L'Austria ‘invece, 
calcolarono, è la, naturale erede degl'imperatori 
germanici, e dee in buona logica cercar di tentare 
ad ogni patto di seguire la politica di essi. Quindi 
tender dee aj fini, cui tendettero gli Hohenstaufen, 
Carlo Vedi posteriori sevrani della. Casa di Abs- 
i .burgo, Quella rivalità,. aggiunsero, ;produrre do- 
vrà, lotte, simili, a quelle ‘ehe periodicamente eb- 
bero luogo. negli andati secoli, e.che trovarono 
| caralteristica espressione in avvenimenti come la 
«morte-di Gerradino, ila battaglia di Pavia, la scon- 
\ufitta dei francesi presso Torino e degli austriaci a 
Mafengo.» li. | è pri 
‘L'alleanza. anglo-francese ha . però fatto vedere 
che le antecedenze storiche non fanno sempru re- 
gola nei nostri tempi, e che la moderna civiltà, il 
| modernosviluppamento del commercio del mondo, 
il moderno: modo di considerare la grandezza de- 


»*gli stati ela felicità dei popoli, possono anche dar 


vita‘ad' alleanze’ nuove e moderne del tutto. Di 
rado ‘due'stali stettero l'uno contro l'altro con e- 
‘mergia, con dispendio di forze e.di:passioni tanto 
lungamente e tanto continuamente come la Fran- 
cia e l'Inghilterra. Dal tempo dell'invasione dei 
‘mormenni vin Brettagna , ambi j paesi. stellero 
sempre a fronte ‘l'uno dell'altro, armati. ad una 
' lotta di vita è di morte. Dobbiamo soltanto ascri- 
vere alla divisione‘ geografica: fra essi, ed: alloro 
isolamento per mezzo d'un braccio di more, 
«ché luno d'essi non abbia fatto perdere all altro 
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la sua indipendenza» Malgr O quell’antica ed-e- 
reditaria inimicizia, che essere quasi para- 
gonata all'odio nazionale di razze selvaggie pro- 
dotto dalle idee della vendetta del sangue, i due 
popoli adesso si unironò in azione e politica ‘co- 
mune. E perchè/non sarà possibile che afiche 
l'Austria e la Germania da un lato, e la Francia 
dall'altro, rinuncino all'antica forò gelosia riguardo 
all'Italia, si dividano in avvenire pacificamente 
l'influsso su quella penisola? Se tutti gli indizii 
non ingannano, il momento presente è favorevole 
a tal piega di cose, a tal opera grandiosa di ri- 
conciliazione. Se essa si effettua, quesia sarà una 
delle più grandi conquiste della guerra d'Oriente 
ed una delle più essenziali garantie per la pro: 
sperità futura dell'Europa centrale vd occidentale, 
e speriamo anche dell'Europa meridionale, 








Potremmo ribattere al giornalista vien- 
nese molti argomenti sull'origine dell’anta- 
gonismo anglo-francese; ma questo ci por- 
terebbe troppo lungi e quindi ci contentiamo 
di osservargli che, almeno della recente al- 


leanza, vi hanno segni manifesti perchè fu” 


suggellata col sangue dei soldati e coi sa- 
erifici de' popoli, mentre l'alleanza austro: 
francese non è finora attestata che da pa- 
role e da atti di dubbia fede. 

L'Inghilterra e la Francia hanno combat- 
tuto lunghe, ostinate, sanguinose guerre ; ma 


«a Sis _ 
quando l'Inghilterra e la Francia trovarono | 
da allearsi, unirono lealmente e coraggiosa. | 
mente le loro forze ed i loro tesori per una | 


impresa la quale, piuttosto che al loro, prov- 


vedeva all'interesse europeo. ‘L'Austria in- | 


vece che cosa ha fatto? L'Austria che mag- 
giormente era interessata nella quistione ? 
Offerse buone parole a tutti; ma quando 


finalmente si decise, come éssa dicé; ‘a get-| 
tare nella bilancia il peso della 'sua spada, | 


ed intimò un ultimatum alla Russia, fece 
contemporaneamente sapere al governo di 
questa potenza ‘che giammai non avrebbe 
combattuto contro di essa. 
——————x—&= 

Orsini E MaurONER. Avendo noi pubblicato la 
lettera del sig. Orsini, pubblichiamo anche là se- 
guente qualsiasi giustificazione del sig. Mautoner 
che troviamo nel Corriere Italianò: ' 

Nell'Italia e Popolo comparve una lettera di 
certo Orsini, diretta al nostro redattore in capo e 


nella quale questo individuo, arrestato in Transil- | 


vania e tradotto‘nella forlezza di Mantova, da dove 
riescì evadere, vorrebbe, con isfacciata impudenza, 
far eadere la responsabilità del suo arresto sul 








predetto nostro redattore. Noi siamo in grado di | 


dichiarare falsa la relazione contenuta in quello | 


scrilto, giacchè il signor Mauroner non ebbe mai 
a conoscere il predetto Orsini e non seppe che un 
paio di mesi dopo il suo arresto, che un agente 
mazziniano di tal nome si trovasse nelle mani 


delle autorità imperiali. Quello che sappiamo si è, | 


che una persona, d’apparenza israelitica , venne 
due volte dal signor Mauroner, la prima per of- 
frirgli dei corrispondenti dall’ Halia, la seconda 
per chiedergli misteriosamente un consiglio,avendo 
viaggiato, come egli disse, da Trieste a Vienna 


con un emissario di ‘Mazzini, destinato a se- | 


durre a Bukarest i reggimenti ‘italiani facenti 
parte dell'armata d'occupazione dei Principati. 
Ad onts di una comunicazione tanto grave, il si- 


gnor Mauroner si limitò di rispondere all’ indi- |. 


viduo, di faccia sospetta sotto ogni rapporio, es- 
sere tali fatti di spettanza dell’ 1. R. direzione 
di polizia e non di un giornalista; si rivolga 
quindi a quella sé la cosa era vera e se aveva 
voglia di fare comunicazioni di tale natura. E 
questa risposta, ci sembra, sarà trovata naturale 
da chiunque conosca la legislazione austriaca. 
Eeco tutto il fatto; il‘ di più-contenutò nella let- 
tera è un impasto di calunnie ‘di quel partito o- 
dioso che not combattiamo colla pennae now al- 
trimenti e la di eui colpa maggiore non consiste 
nel fare impotente guerra ai governi ché sprezzano 
i suoi conati, ma bensì nel cospirare' continua- 
mente contro la tranquillità ‘delle famiglie, e con- 
tre la libertà, la vita, l'onore degli individui a- 
manti dell'ordine, cd avversa alle Utopie dema- 
gogicne di Mazzini e dè' suoi satelliti. 


Dispacci elettrici pri 
AGENZIA STEFANI. 
Parigi, 1 giugno. 
(Per la via Bellinzona). 
Lo ezar è arrivato a Berlino il giorno 30. 
Il nuevo prestito russo a Londra sarà di 
venti milioni. 
Le ultime contrattazioni del 8 0j0° furono 
a 7495; per la fine di giugno a 75 70. 
Iltempo è migliore. 
Nessuna notizia politica d'importanza. 


—_—-——r————- 
INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Arrivo deligenerale Lamarmora. lersera (31 
maggio) col convoglio delle ore.9 tre quarti è giunto 
a Torino il generale d’armata Alfonso Lamarmora, 
dove non:si è fermato. 

+ Furono ad incontrarlo nella stazione della strada 
ferrata i ministri, il sindaco di Torino, i vice sin- 
daci e parecchi consiglieri. 
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Malgrado sla: pioggia 
gran fella di cittadîni, 
gorose Se agzigii 


La caîrozza in'cui ès 
per Ja molitudine ch 
un certo puntò, il £ 
così alle ovazioni: 


n) 


Aweho.nellaSpezia] ii genofàtè Leubeno fu 


accolto coh unanimi dimostrazioni di simpatia. Ecco 


che ne scrive la Gazzetta di Genova. 


Spezia, 30 maggio. Oggi il prode.generale,Al- 
fonso Lamormora ricevelle gli omaggi delle. auto- 


nanimi dimostrazioni di Bioia, egli si recò espres- 
samente a questo 
conoscenza. Era 
a salutartò col Iaggiore enlusiasnio e 
al re, all'esercito: éd villa patria: 
Verso:mézzogiornu si condusse a bordo del: Go- 
vernolo il cav. Pietro Beretta V. sindaco di Genova- 
Adempiendo l'onorevole incarico aMidatogli .da' 
municipio, egli espresse congratulazioni, ammira. 
zione della cità di Genova pel valore dell’armata, 
il voto unanime per festeggiarne il ritorno e la spe- 
ranza che generale e stato maggiore assistano alla 
modesta dimosirazione. Îl generale Alfonso Lamar- 
mora accolse cordialmente il voto e ringraziò colle 
più cortesi e generose espressioni. Intanto intorno 
sl Governolo si raccoglievano lé barche pavesate 
dei municipii su cui le bande musicali eseguivano 
allegre sinfonie. Si prepara per questa sera una 
generale illuminazione nel golfo. 
Commemorazione. Oggi alle 11 ant. molti emi- 
grati toscani si recarono sotto i portici del pa- 
lazzo municipale a deporre corone di fiori sulle 
lapidi che ricordano i nomi dei loro conciltadini 


cogli evviva 


| morti nella guérra dell’indipendenza, ed il gene- 


rale D'Ayala pronunciò 
circostanza. 


un discorso analogo alli 


Pranzi. Gli ufficiali della brigata Guardie re-. 
i duci dalla Crimea vennero aggi (1° giugno) con 


un son tuoso banchetto nell'albergo Trombetta 
festeggiati dai loro compagni che non erano par- 
titi. " u 

Arrivi. Un battaglione del'19 è oggi atrivàto 
da Genova proveniente dalla Crimea, ‘ed ebbe al 
solito lietissime accoglienze. 

Feste pubbliche: — Genova, 31 maggio: L'à fe- 
sta in onore dei nostri valorosi reduei di Crimea 


avrà luago, come pare quasi certo, nella seconda |. 


domenica del prossimo mese di giugno, 

Molto opportunamente fu scelto un giorno festivo, 
e venne in ciò secondato il desiderio della popo- 
lazione commerciante ed arligianesca, che non vo- 
leva rimanere impedita dal prender parte ad alle- 
grezze che derivano da glorie nazionali. Si spera 
ancora chele popolazioni non solo della provincia, 
ma anche del Piemonte in buon numero concorre- 
ranno a rendere più solenne la pubblica gioia. 

(Corriere mercantile ) 

I principi reati a Pegli. leri 30 maggio ireali 
principi e principesse si trasferirono da Torino a 
Pegli per visitare la bella. Villa Pallavicini, Un 
pranzo era lory stato preparato alla trattoria della 
Grotta a Sesiri Ponente, e dopo il pranzo recavansi 
alla Villa suddetta ove era a receverli l'egregio 
marchese che con tanta ‘magnificenza fondò quel. 
l'incantevole dimora cherammenta le bellezze can- 
tate dal Tasso, dél giardino dî Armida. Alle sette i 
privcipinî avevano compiuto il giro del giardino, 
lietissimi di averne gustate le bellezze artistiche e 
di natura che vi s'incontrano ad ogni piè sospinio. 

(Corriere mercantile) 

Strade ferrate italiane. Loggesi nel Bollettino 
delle strade ferrate : 

La presentazione della proposta di concessione 
della linea da Chivasso ad Ivrea ed ìl traforo del 
colle di Ménouve dimostrano l'utilità che si avrebbe 
a proseguire la via ferrata-da--Ivrea ad Aosta, uti- 
lità per tutta la provincia d’Aosta,-utilità per le li- 
nee d'Ivrea e di Novara, il cui movimento eresce- 
rebbe considerevolmente. 

Una strada ferrala che per Aosta congiurigesse 
Ivrea a Ginevra potrebbe inoltre produrre un can- 
giamento radicale nella direzione del traffico, poi- 
chè è noto che il passaggio per ‘Aosta raccorcia la 
(istanza fra Genova, Milano, Ginevra, Lione e Pa- 
rigi, ‘in confronto del passaggio pel Moncenisio. 

‘Diffatti l'estensione della linea ‘d'Aosta #@ Ivrea 
essendo di 68 chilometri, la distanza “da “Aosta a 
Torino sarebbe'la seguente: 

Aosta ad Ivrea | Chil. 
Ivrea a Chivasso!» ‘26 
Chivasso‘a Torino »' ‘23 


Chil. 117 


68 


Aggiungendo la distanza da' Torino a Genova di 
166 chil., si ha una |unghezza complessiva di 283 
chilometri. 

Da Genova è Parigi passando il Moncebisio si 
ha una estensione di chil. 980: invece altraver- 
sandò Aosta e la Svzzera non se neavrebbero che 
895, donde un risparmio di 85 chilometri. 

Ma il risparmio potrebbe essere maggiore, se 
coloro che si dirigono da Genova alla Francia 
per Aosta, pigliano la via da Alessandria a Ver- 
celli per Casale. In tal caso si hanno: 


Da Aosta a Ivrea. Chil. 68 
Ivrea a Chivasso 3, 26 
Chivasse a Vercelli » 50, 


o Chil, 278 


per cui il rispermio, invece di 85, sarebbe di 95 


Ù 









i era Qunang riceverlo 
“he lo salutò ca ì vive e fra- 










chilometri: (E più ragguardevole poirebbe essere 
se_mai avvenisse, che,,si, costruisse la linea di 
Livorno, ; cosa però pocv probabile, almeno per 
qualche anno, poichè “le distanze sarebbero da 
Genova ad Aosta di soli chil. 254, presentando 
Una diminuzione, in confronto della, linea della 
.Savoia per Parigi, di 114 chilometri. 

{€Duesti sono vantaggi incontestabili, ma il com- 
mercio non potrebbe giovarsene, se non nel caso 
che la linea fosse continuata da Aosta a Ginevra 
per Martigny; ma. questa strada richiede un co- 
spicuo capitale per vincere le difficoltà del ter- 
reno, -e-dubitiàamo--che do Si-possatrovare, se i 
governi e le provincie non contribuiscono con 
una guaréntigia d'interesse. Nori debbesi' però 
Passare solto silenzio come leggermente abbia 
operato ‘la’ socieià della lineà” del Sempione, la 
quale se avesse promossa la' tinea da-Ginevra ad 
Aosta, proseguiva un'impresa’ èffettuabile, invece 
di un'impresa. 1mpossibile,:0:ché si risolverà in 
«un doloroso disinganno pei soserittori; 

Intanto siamo lieti «che;in Aosta: si. pensi alla 
linea è.che. si procuri di, dimostrarne la conve- 
nienza, poichè quando l'opinione pubblica ne sia . 
ben persuasa , sarà meno disagevole il rinvenire 
una compagnia che ne assuma la costruzione , 
mercè dei favori che sono compatibili colle con- 
dizioni del paese e che si potranno intendere an- ‘ 
che col Vallese e con Ginevra, per facilitarla con- 
giunzione delle linée internazionali: 

Un'altra strada; lascuì corivenzione hon è messa 
in dubbio, è quella Ligure-Orientale: La tiviera 
erientale è in felice posizione così pel.movimento 
dei viaggiatori, come pel traffico, ma.la linea co- 
sterà assai, e ciò che importa di fare, si è di sta- 
bilire un ragguaglio fra la spesa di costruzione ed 
i proventi probabilt. j 

Laonde ci sembra. che i delegati dei comuni 
della provincia, i quali si radunarono in Chiavari 
il giorno 15 di questo mese, invece di affacciare 
la quistione sotto un aspetto ristretto &' quasi sco- 
raggiante, dovevano piuttosto esaminarla (dal lato 
pratico, investigando-quale.sia.il.movimento della 
riviera e quali.j proventi che da-Società conces- 
sionaria potrebbe ritrarne. Essi axrebbero. potuto 
confrontare, i loro. calcoli eci prospetti del com- 
mercio diretto a del transito della Toscana e della 
Romagna col Piemonte, commercio e transito che 
rappresentano il valore di circa ‘30 milioni al- 
l’anno, e lasciare da parte la quistione della gua- 
rentigis dell'interesse. ‘| 1 

Questa quistione non si dee mai agitare se non 
quando è fatta domanda formate della guarentigia: 
se la linea è promettitrice di buoni risultati, Ja 
guarentigia non, è. necessaria ,. oppure, non è di 
alcun peso ai comuni, e se l'impresa fosse passiva, 
come mai polrebbero i comuni assumere una parte 
notabile delle azioni? ‘Noi non abbiamo favoreg- 
giato questo mischiarsi dei corpi morali Tré)le so 
cietà industriali: lo si accetta come una necessità, 
dove non se ne può far « méno, ‘mà quante volte 
i comuni possono evitarlo, è proforibile. la gua. 
rentigia di un: minimo interesse alla partecipazione 
nella soserizione d'azioni. mou NE 

Nè hanno ragione i delegali disapproyando la 





concessione di tronchi separati. L'America setten- 
trionale è ora solcata da 35 mila chilometri di vie 
ferrate. Ebbene? Nel principio ‘non fecero che 
piccoli tronchi isolati, che non si posero in comu- 
nicazione fra di loro è non formarono quelle lun- 
ghissime linee d'adesso, ‘se nonvcol ‘tempo ed a 
seconda che ne era dimostrata l'opportunità. I 
tronchi isolati finiscono sempre per,congiungersi, 
benchè tramezzo vi siano rami poco produttivi; 
questa difficoltà superandosi col maggior provento 
che i mBno prosperi tronchi procurano agli altri. 

Speriamo che queste considerazioni si lerranno 
in conto in Successivè adunanze, e siamo per- 
suasi che tanto i consigli provinciali di Genova, 
di Chiavari © di Spezia, Quanto il governò se- 
conderanno, in tutto ciò che è possibile, l'adem- 
pimento dei voti dei comuni della riviera orien- 
tale e l'esecuzione d’una linea, fa cui importanza 
è incontestabile: 4 0. 

Frattanto ci piace di annunziare che sono riprese 
le trattetive con una società estera per la costru- 
zione d'una strada ferrata da Savona al Piemonte 
propriamente detto. Esse sono bene avviate, e noi 
terremo informali. lettori del loro esito; 


1 oe 









Fuga di Felice Orsini. {Diversi giornali con- 
tengono una, lunga letiera solloscrilta da Felice 


Orsini nella quale si narra.}a foga di lui dulla 
carceri di Maniova, Lasciando la responsabilità 
sull’ autenticità della lettera e verità. dei fatti 
ivi enunciati ai giornali, daremo un:sunto della 
narrazione .slessa; siti Pinta 

« Arrestato,ad Hermanstadtin Transilvania il 17- 
dicembre 1854,. Felice. Orsini fu condotto a 
Vienna,. dove, dietro; diversi esami, dai-quali ri- 
sultò che le autorità di polizia erano perfelta- 
mente informate sul..di lui.conto,.;gli venne) detto 
che .non,.v'era materia .sufMfoiente per una: con- 
danna,, ma..che sarebba,\slato, confinato; senza 
processo regolare, in una fortezza. Il 25 marzo 
fu. condotto a Mantova. e quivi, venne. a sapere 
che tuti i documenti relativi «alla sua, missione a 
Milano nel ,1854. erano nelle mani, del.governo 
austriaco e che sarebbe stato condannato a morte. 

«A Mantova fu condotto nelle carceni.del castello 
evi occupò la.cella N° 4, ;la, peggiore. di lutte, 
luoga sei passi e larga tre, con una finestra glevata 
a due metri dal suolo con doppia inferriata, una 


«di dentro, l'altra di, fuori, Le. barrerdelle inferriate 


6 


«| furono da lui segate col mezzo di sei, finissime 


lime che si era procurate. Egli seppe, el 
viglanza dei. Cuslodi,. sebbeno si [acassoro gni 


giorno ,7 visite ,.e ogni.notte, due, i si 
estendevano anche alla finestra e = gl ia 


, 










La 


so, 


© quasi jiù muoversi. Le sue inani erano l'acerate iu 


- gliere l'avvenire. 
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custodid erat àMantà deimond ‘persone sitmultanea- 
mente e con. molte misure di precauzione e di 
controlleria. |‘ LT 
7 iMediante:la sua condolta tranquilla rassegnata 
seppe rendere. fidaciosi i custodi di modo che da 
quatetie tempo non visitavano ‘più la finestra, e 
meppuré il suo letto. Im questo modo, dopo avere 
lavorato per 24 giorni, ‘pervenhe a segare sette 
sbarre dell'inferriata esterna e una dell'interna, e 
a rimuovere otto malloni, che nascose nel suo pa- 
gliariccio. PATRRPSTre. GN Ile 

« Colle lenzuola e tovaglie si fece una corda per 
calarsi dalla finestra che sovr. a di renia me- 
tri sulla fossa del castello. i blmaco i eseguì la 
sua fuga dopo ,aver ingannato i custodi che De 
vano la visita, simulando di dormire profonda- 
mento. ANel. A sta go le DADI Gaeldalbo nen 
potè più sostenersiva «6 piedi dal suolo, è si lasciò 
cadere. Inquesta circostanza. si fece male al piede, 
ciò che lo: impedì di arrampicarsi sull’altra riva | 
della fossa, di modosche wi,rimdse sino alle.5 del 
mattino; quando.funomofaperie le porte della città, | 
e incominciò ar passare. edella.gente, Egli chiese 
aiuto dieendo che nella notte, essendo ubbriaco, 
era caduto e non poteva escire. 

« Alcuni non diedero retta, ma altri lo trassero 
fuori con molta difficoltà, dacchè egli non poteva 


diverse parti ‘ed dfa'edferto di fongò Sino alla cin- 
tra, eppure in qiesto-stato Uovetto. passare il 
ponte di S. Giorgio dominato: dalle batterie del 
castello. : 

« Dopo otto giorni fu in sicurezza al di là dei 
confini austriaci. » : 
Il Daily News web: riprodurre questa nèrrazione 

osserva : — _ ——_— 

« La pui.importante verità, rivelata da questa 
lettera è Pisdlamento' morale-Meglt austriaci nei 
loro dominii italiani. Prina ehe Orsini potesse 
esciresdalla fossa bp: era5 ona è " 
gente (possa lava che egli 
fosse RAR dieto fuggitivo. CO esita 
rino a porgergli ‘aiuto, lasciandolo ‘andare. senza 
molestia: pèrila' sua strada: Da Mantova sino ai 
confini il ‘viaggio durò otto gioràit Sconosciuto ” 
lo aiutarono e lo occullarono, nessuno lo tradì.) 
Era neinico dell'Austria è ciò era una sufficiente 
raccomandazione per ospitalità è protezionè È 
chiaro ‘che triaci>sonocircomdativda-una 
popolazione che li detestano  » 


‘Notizie: Estere 
Siamo iù ritardò di dué corrieri di Francia. 
INGHILTERRA ‘|. 
Leggiamo in una corrispondenza della Presse 


belga, da-Parigi: 
« A {Windsor 








venno collocata la bandiera 


del re Vittorio Emanuele, al dissopra dello seanno 
che egli avrebbe ad occupare, come cavaliere 
delta giarettiera: Il-colocamento=-di»questa bau» 
diera ebbe luogo sotto gli auspicii dell’ araldo\di 
armi sir Carlo Giorgio Joung. La legione svizzera 


ul soldo dell'Inghil è destin igesi, al Ga- |» 
nada. Essa è di 3, o ni® |! ti) I 


RUSSIA 










chè noti 
diminuita 
vole. Gom NI inte. 
viral . 

della È ; - 
chè nell'attuale disposizione d'animo del vecchio 
partito russo —ed il generale Murawieff è uno dei 
principali ‘corifei Uiesso=—era da «prevedersi ciù 
da un pezzo. Per ciò fu nominato «definitivamente 
a quel'posto il vecchio e malaticcio, Suchosanet. 
Se quest'uomo, del resto distinto, possegga la ne- 
cessaria energia per condurre felicemente a ter- 
mine la riforma dell'esercito come è intenzione 
dell'imperatore, è una quistione che ‘potrà’ scio- 





l'verinero' eletti! 11 Toro ‘ati 


ca e ES 


SIZIAT.A bi: y ? 
RE pai are 
ren conto di ciò che siano le {unz a 

sal h iù paia! l- 
tanto che riceveranno, dal svisipsuno speciale 
invito ad assistere al consiglio, insieme, coi capi 
Spirituali delle rispettive comunità, tutte le volte 
che la loro presenza sarà na necessaria.» 


*ELt8 starò ella provincie oomane' seguita ad | 


essere poco ‘soddisfacente.’ La Triester Zeitung 
narra ‘che a Séeraievo regna cerla agitazione per- 
chè i cattolici èressero ùn'campanile. 11° parroco 
Voleva farlo*togliere' per provenire disotdini ; ma 
il governatorè Chiùrscid’ basti ‘ol permise, di- 
cendo ché ‘cedefe ulle ‘ingiuste pretensiohi dei 
mussulmani intolleranti safebbe allo di, debo- 


| tezza. Quel funzionario sembra risoluto a soste- 


nere Î dir'iti testè accordati da ‘Abdul Meggid alla 
popolazione non mussulmana., . : 1 
PT — —m—_—__tt<ts<;<Kb 


Varietà 
MISCELLANEA 


Ci pareva inutile indicare nella precedente mi. 
scellanea come alcune di quelle notizie fossero ne- 
cossaricmenite! mad ecentig don che dviammo 
desiderato, perchè altri' più importanti argomenti 
politici avevano usurpato îl posto alle appendici. 
Ma questa cosa evidente mon cì francò dal rimpro- 
vero di non essere al corrente della posta per al- 
cune spiegazioni tecniche sopravvenute in questo 
mezzo. 

Peraltro 1 discreti sapranno assolvercene. 

In ordine ad una pretesa confusione da noi fata 
accennando come duei telai diversi, il telaio dei 
Vai e quello del Gastaldi irièpiridiamb nni (avere 
noi'asserito mai chie Îl Telatipio 1òrò sia diverso, 
ed è cosa chie intendiamo benissimo e che non mo- 
striamo.in modo alcuno di non volere intendere. 
Noi abbiamo parlato dei due telai comè due opere 
separate, come due varietà della slessa specie, e 
clie la varietà esista è tanto vero chie in ùno le veci 
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|-dei cartoni vengono fatte da'un'eilindro di zirico, 


Méll'altrò da' amine, di.fefrof® fd LL ( AU 

4 lisa dol stare, UA TAI Addo ac- 
cessoria, essere stato il cilindro perforato a, mano, 
ed essere state le lamine forate con una macchina. 
Ci sembra che questa spiegazione basterà a mo- 
strare chè ‘non ignoriamo, nè vogliamo fingere 
d'ignorare che cosa sa la invenzioneè Vaj-Gastaldi, 
e ché cosa siano i due telai dei quali ci occorse 
parlare. 

— Leggiamo nel Nord di Bruxelles, sotto la 
data di Francia,;un grande elogio di una mac- 
china locomotiva doppia, appartenente alla com- 
pagnia di ferro sarda, Vittorio Emanuele, et con- 
struite sur les plans et dessins de M. Ernest 
Mayer. 

Abbiamo già in un'altra miscellanea, del 28 
febbraio, deito di questo plagio sfacciato che nella 
esposizione di Parigi fece premiare un francese 
per un'opera dovuta ad ingegneri nostri, ed ab- 
biamo rimproverato ai commissari piemontesi la 
se enza loro, che dovevano con maggior ener- 
glaCritehdicine Aubrt uesto miglioramento 
cotte Ae si " È 

Si è parlato, in Francia delle macchine per 
salire) il erink') quahlunque inferiori alle 


Mostre, ma SÌ tac uelle_dov Rua, aiu- 

a nl isf “Mefchè allora 

È va' prerdilare y venne a 

Irino.a slmidiarne i ig no ndoli ben 
itordati 0 compresi, péggio! 


sordatino: com la Macchina, sì 
chè la sua per un pendìo di trentacinque per 
mille trascina il peso ai 145 tonnellate, e lè pie- 

ontesi, inon premiate in Frandîa} trasginano 
Mito Stesso pendîò 170 tonnellate, dome Itviene 
ogni giorno da due ‘anni per la salità dei ‘Giovi. 

La nostra Gazzetta Piemontese pottebbe'occu- 
parsi utilmente di questi fattitelie mon sonò poli- 
lici, e potrebbe avere più-agevolmente--di noi e 
d'ufficio. i dati precisi per tali rivendicazioni del- 
l'industria patria. Queste sì che sono più che con- 


ul sogni gs fusioni, iparie, Neri i i, contro i 
Le strada Jai L* quei tdi SOR dirsi il g GO tano quand 
lasciata dag agi. dI VI lo,stragifàro non, sa os iale. 


ellenico benchè sqm m 
proposito. Molti deplorano però che la Russia si | 
lasciò sfuggire quest'occasione senza voler anmen- 





— Abbiam replicatamente accennato al crescente 
bisogno di carta,ecome in mille modi siasi cercato di 
troyar succedanei ggli stracci.Qra ci perviene certa 


tare la relg)della sug) strafle fecgit® di un (rondo | notizia che in Infbilterrt off soldi si fabbrica ot- 
piccolo peli, DO pong riguafdo steate- | 1jmo Bertone cogli alii Rca legno, mà 


gico, cométi d‘l'esperfenza "in'passato. Alla 
strada ferraja Wa Mosca e Feodosia si lavora d'al- 


si fabbrioa eziandio buona carta per tappezzerie, 
Per calcolare quali ampie proporzioni abbia og- 


tronde indefessamente, e s6 qugipfagia ngn si |l gialnel îndhdo civile il consumo della carla, ba- 


raffredda è da attendersi che la $u'ada sarà com- 
piuta prima del tempo pi Bilo ri 15 
FRIDA. dort.) | 


TURCHIA 
Si scrive all'Osservatore 6riestinò in. data di 
Costantinopoli 23 maggio : 


aterà irascrivere questo calcolo che per qualche 
tempo fa pubblitaya un giornale americano: 

« Si Irovano in questo momento negli Stati-Uniti 
750 fabbriche di carta commerciale, aventi 3,000 
macchine, e che producono nell'anno 270 milioni 
di libbre di carta, che a1 10 00 a libbra/darebbero 


« Domenica «scorsa i capi delle comunità eri- | 27 milioni. di dollari. Per produrre questa quan- 


sliane e dell'israelitica vennero ‘chiamati alta Su- 
blime Porta ; il ministro degli affari esteri comu- 
nicò: loro che all'ufficio di delegati erano stuti no- 
minati 0000 ba ia quat 

pei greci, il signor Vogorides, ex-principe di 
Samos; ; 4 


lità di. carta bisogna avere' 405 milioni di libbre 
di cenci, ed una libbra e mezza di'cenci’è suffi-. 
ciente per fare una libbra di carta. 

< Il'valoro di questi cerci al 40/0 è di 16 mi- 
lioni e 200 mila dollari. T.à' spesa dellà manò d'o- 
peraè di 1 9/4 0j0 per'ogni libbra di carta fab- 


per gli armeni cattolici, il signor Mîran Duz, | bricata, ed è per conseguenza di 3,315,000 


direttore della zecca ; ; 

per gli armeni scismatici, il signor Boghos Da- 
dian, direttore delle fabbriche di polvere : Lu 
— pergli armeni protestanti , il signor Stepan 
agà; 


dollari. 

i, € La spesa della mano d’opera € dei cenci riu- 
nîti è di 19,575,000 dollari per anno. La spesa 
della fabbricazione, tranne la mano d'opera ed i 
cenci, è di 4,650,000 dollari, e ciò eleva a 


pei sudditi latini, il signor Vartalidi, direttore | 23,625,000 dollari la spesa totale per fabbricare 


della cancelleria latina ; x 


e per gl’israeliti, il signor Abram Etem, figlio, 
banchiere, 


una quantità di carta che vale 27 milioni di dol- 
lari. . 
« Per questa fabbricazione s'importano i cenci 




















{JIN quasi ARA si èbbgto duò futin 


| il calcolo che'la' sua Stes 


di'96 paegì difterenli {la quanilià dei (egnoi'$ stala! 
Mai di 22,766,000 libbre che valsero 982,837 
ollari. là 
‘ «È l'Italia the ne fornisce di più ; essa ne dà 
più di un quinto nella totalità, ma la provvista è 
sempre stata ogni anno in. diminuzione, 

€ Noi abbiamo importato dall'Inghilterra nel 
1853 2,666,005 libbre, di cenci. » 


Pertanto in mezzo a 0 i è 
tanta relaliva scarsezza di s I O) È 
sigliamo ai mostri fabbric. sperimentare | 


cartone 8, la carta, di legno per le cose cui. puòd 
servire. Le spiallacciature. hanno ,.comune coi 
cenci questa;.condizione; economica, che ;sonò «co»; 
mesa callia di altri lavori ;e ‘che'mon servono 
quasi.a nulla ove non sianoradoperàte per questo. 
Tutti gli altrrsuccedanéi réndono necessario l’ac« 
quisto.della materia prima almeno per-.la fatica 
del raccoglierla, oltre. alla spesa d'acquisto più 
o meno grande a seconda che si allarga la ri- 
certa.i D' altrà “pare? lè topefaziohil meccaniche 
o chimiche bisognevoli per gli altri succedanei 
sonò ‘genetalmente ‘maggiori di quelle che biso- 
gnano alle spiallacciature. dei legni così detti 
dolci. 

A noi perciò pare più probabile, stando alle 
considerazioni economiche, la riuscita di questa 
carla di quello che ci parésso l’altra già annun- 
ciato di un certo Fronlin che ha una cartiera nel 
mezzogiorno della Frangii Egli diceva avere 
sciolto il problema di comporre carta senza stracci 
valendosi di cinque piante comuni e di pochissimo 
costò, e'già si narrava che i banehiéri Prost riuni- 
vano una società per fare che prosperasse questa 
invenzione, della quale poi non si-fece più parola 
per quanto ci è nolo. 

Anche fra noi l'avvoeato Bargnano aveva pen- 
sato di valersi del giunco palustre per fare buona 
carta, DAprhp Quito ce Ul giunco! abbonda, e 
ehe ha filanienta oitime: Ma ‘restévanò pur sempre 
le obbieziuni della #onveniehza economica. 

Gi avyenne più. volte di, ricordare a tutta ragion 
d' onorè' questo medesimo avvocato Alessandro 
Luigi di.Bargnano da; Iseo, del\quale annunziam- 
ino primi una preziosa macchina per filare, bi- 
nare e Larcere la seta nel, tempo stesso. 





Egli era nato verso ilrprifici bifida diro 


Dopo i nioti del 1830 .avetà 
dove dltennè la naturalità, e condusse vita onora- 
lissima, : 

Venuto in Piemonte a.godervi tranquillo, quella 
libertà che aveva sempre. amato eiche desiderava 
estesa a lulta.l'Tualia, intendeva a. perfezionare la 
sua utile: invenzione, quando alla metà dî maggio 
una infiammazione cerebralé lo spense, lasciando 
in quanti lo conobbero vivo desiderio di sè. 

Speriamo che almeno: il {rutto de' suoi studii 
non sia perduto. Egli aveva.già ottenuto priva- 
tiva per la sua invenzione, e veglieremo perchè 
altrì hon ne usurpi la-gloria: che può venirne al 
suo nome. 

Intanto gioverà notare che nel num, f° délla 
Rivista dell'Inventore (15 novembre 1855) si ha 
della niacchina del Bargnano un disegho con, que» 
sl'indicazione — Macchìnd pér far Iràma, or- 





ganzino e lavori congeneri, in una sola opera. 
zione! 2°" | "tal cose Difai madssiceti 

Ora'li macchina pertezionala colla valida coo- 
perazione di un abilissimo meccanico svizzero che 
sta in Torino potrebbe già essere adoperata nelle 
grandi filande, e è f Î) 

— Giacchè siamo al tristo argomento delle 
morti, aggiungéremo essere mortà ih Cassino 
d'Adda, nell'età di anni 78, Orsola Deveechì, ce- 
lebre ‘èvratrice di‘ sciatica. Ella possedeva uno 
specifico che era un segreto confidatò alla sua fa- 
miglia, per quanto si dice da'un padre gesuita, è 
ora questo segreto passa in'mano d'altri della sua 
famiglia cibi 4. ,ciso@ alla usigol iob i 

Si sa che base di.questo specifico è il raniuncolo 
scelleratò, ma dev'essere misto ad altri soconi' di 
vegetali; perchè‘ nessuno: otténné tante guarigioni 
quanté la Devecchi, che turò blire diciassettemila 
malali,,.I, poveri ella curava .gràtuitamente,, nè 
pretendéva, esagerata. mercede dai ricchi, Ricor- 
sero...alle sue. cure.anche.dei.medici.e-ne.furono 
soddisfatti. Il nome della, Devecchi resta. popolare 
in tutte le ciltà circostanti, 





RIVISTA DELA HORSA di TorINO 
dal 2 al'81 maggio. 

i go- 
nerali di compagnie di strade ferrate. Quella di 
Biella il 26 e quella di Novara' il'‘30. Si può dire 
che l'unà riguîrdava l’altra, sè non in parte in 
lutto, perchè nell’una e nell'altra fu annunziato 
che la società di Novara s'incaricava dell'esercizio 
della linea da Biella a Santhià al prezzo annuo 
di L. 245 mila, \ 

La società di Novara non.ha voluto seguire .l'è- 
sempio del governo; anzichè accettare in .com- 
penso una parte dei prodot: lordi,.ha ieréduto. d6- 
vere,. nell'interesse. degli azionisti, determinarlo 
preventivamente,: onde evitare contratti aleatori, 
che he convengono ad una compagnia indu- 
striale, 

La compagnia di’ Biella hà édu (quela conven- 
zione ottenuto un vantaggio considerevole, poichè 

Ù 'dmministrazione aveva 
fatto della spesa di esercizio, sommava a 300 mila 
lire, oltre al costo del materiale mobile, rispar- 
miando il quale, si évita di chiedere il versamento 
dell’ullimo: decimo, cosicchè le aziom: si liberano 
‘3 450 franchi ed'il c®pitale è ridotto ‘a:4 milioni 


‘e mezzo, la qual somma, se:ò ‘ancor elevata pèri 


una linea di circa 30 chilometri, non c'è tante da 
far temere che non abbia a fruttare, trattandosi che 


o 


avrà ragguardevofe.mofimento non so i viag- 
giatori, ma di mercanzie estratte da una provincia 
industre e di cereali che vi si introducono. 

La situazione economica della linea divBiella, 
quale risulta dai contì chiusi il 1,maggiò ora’ pas- 
sato, presenta d'esazione di decimi di azioni lire 
2,284,000 e cogli interessi e Ta ritenuta del vige- 
UESRETO dei layori degli appaltatori al- 
Pong i 
. Sopra,ques a LL 
fi LT9 371 sab Ni, di sconto 
L, 362,614.57: il resto fu speso: in interesse. e 
1.056;330 dm liti e perdita sul ricupero delle som - 
me impiegate.nel prestito: Hambrove ii: .e 

Questa situazione nom'èisplendida, se'sicha ri- 
guardo alla necessità in'cuî è:l'amministtazione 
di affrettare i pagamenti, stante il prossimo com- 
pimento della linea-e quindi la-domandu dei -ver- 

ti di imi, di, i lo. 
Non si Paga nali; pedi) enza 
delle domande! di versamenti pesa sui corsi delle 
azioni di Biella, ma d'altra parte convien riflettere 
che quanto, più son prossimi i versamenti e quanto 
più presto la linea è posta in esercizio, tanto meno 
la società ha da pagare în interessi, perchè gli 
interessi delle azioni, durante la costruzione, sono 
pagali dagli azionisti a ge stessi, @ tanto più cele- 
remente trsè "profil rg resa. Noi cre- 
diamo quindi" che le'&ziòni di Blella siano spet- 
tanti di ragguardevole rialzo.e che la. depressione 
presente debbasi soltanto alla circostanza avyer- 
lita de' troppo davvicino succedentisi Versamenti. 

Non essendo intervenuto all'adunianza' di Biella 
il numero richiesto di azionisti, se ne è convocata 
un’fitta-pel"grorto TI -aeltorrente: giagno' 

N mblea di Novara -fu av 
ministrazione che-i concessionari si; 
Hen avendo sgravato la socieli 
l'o ‘0 di costrurre nove chilo 
da Ivrea a Chivasso, rimaneva pe 
uNa.somma ir: rdevole di ezzo 
im VO ATGANIONEnO h) par TA filatione 
era stato autorizzato ad alienare; il qualo aVarizo 
pottà servire per altre opera ché orcbrressero per 
l'avvenire ed'intanto implegarsi è Tru. |. , 

La società di Novara dee ce vlt di 







veder prossima la conclusione delle Irallalive per 
la congiunzione della sua litéa colle strade ‘lom- 
bardo, ed è singolare ché l'Austria la quale prima 


era restia ad gen congiunzione per Buf- 
falora, ora sia p Questa e non si mostri 


sollecita all'altra da Paviarad \Ale ia, che 
dapprincipio préferivà. In ogni dio! à d’ in- 
confestabìle vantaggiò e di beneficio imabile 


alla linea, di Novara la congiunzione, che non ri- 
tarderà mòllo &d'esbguîtsiv 00‘ 

A parte queste assemblee, non è:da notarè al- 
cun altro fatto industriale, e la cronaca della 
borsà non occupa molto spazio. Corsi depressi, 
ma con operazioni ragguardevoli (meno, nei due 
ultimi giorni stante la liquidazione ) , probabil- 
mente perchè i corsì, presenti incoraggiano alla 
compera; situazione della piazza non, isfiduciata 
ed aspettazione di una ripresa d' allari, la quale 
però si farà aspettare fin dopo il ricolto dei. boz- 
zoli, che preoccupa i banchieri e distoglie dalla 
speculazione un considerevole capitale circolanie. 


I corsì fufono i seguenti: et e 
FonpI PUBBLICI 2A maggio .31 maggio 
© 1819 ’ 






+ 50/0 Ma i 
_ 1831 "92.50" '*92' 50 
= 1848 93. Meo, alri 
—_ 1849 94 iti 75 
si 1851 94 50 94,26 

3 0/0 1858 — tim Me «d7 bere 

Obbligazioni 1834 1045 1040». 

pui 1849 960: e ‘19007 

: ta MT PL] 

"4 ann ea Divi RN SARAI 
FONDI PRIVATI HM: aMlecring 

Banca Nazionale 1860 1345 | 

Cassa di Commercio ed Ind. 862 i 200 

Nuova emissione 375 358 

Cassa di sconto 350, - 

Nuova emissione » 820, 316, 

Credito mobiliare Profumo. — 20. 

Telaio Bonelli » — vita 

Telegrafo sottomarino 200 195 

Compagnia iransatlantica _ bo 
STRADE FERRATE, itelipa 

—" Azioni , = 
mas) allo Tata dra 
We at 
‘e Novita; 1086 
=S de 79 Vea | 
È Pinerolo] |: i N! 1.295 
— Biella Faria a 
— Vercelli a Valonza LT vd 
— Stradella * PETS P ‘546 ai (age i 
Obbligazioni 5 gd 
— Cuneo 30 torta 
— Novara 290 50° 290 


Borsà di Parigi 31 maggio. 


Fondi { In contanti In liquidazione 
3 pra pra TOS E 65 749% 
«lia p.d10° . 93 75 94 3» s 

‘ondi piemontesi i av attnoà 
18495 p.0j0 . 9875» ai ii ale 
1853 3 p..010 DARI 


94 1/6.(a meziodi) 


Consolidati ingl, , 


G. Rousarno Gerente. 













Lola ‘Stnta Terdsa, N. 
Assortimento 
CAGIIE e generi di PAKFOND! 


La modicità dei prezzi fa sperare an buon concorso di avventori. 





Da cedere a 


» DI 


TERRAGLIE, PORCELLANE (bian 






8; accanito alla chIGSù 
che e decorate), CRISTALLI 


y 


» CHIN- 


Pari 








e dopofortuna fatta nno 
der PIU BELLI 
ALBERGHI{ella 





A PREZZO: DI FABBRICA. 
‘e pet una ompera non'minore' di Li 50 sì 
farà lo séofito del'100/0:—Via'Guardinfanti, 
n. 5, vidino alla Trattoria del Liu:one d'oro. 
Torino, 





“ Daffittare 


'ATEOGGIO DI N 8 CAMERE, con ter- 

razzò è giardino, viale della Vigra della Re- 
amet 49 A a } 

gina, porta N. 17 068, 


Fe call 
19 700° pesio 
ci 





LAI] 


TU ni 





unofPorino. Tip. Nazionale di G. Biancardi.” 
isti bal. +’ EOLISA &I, mid) .L ‘n at tife pTE] unea 
Udi ig sno GGP AND Lo £ 

He Ù rt ST ORIA ll U : 
D'ITALIA 
"" dal'1814 al 1850 


Due volumi in -8*/di. pagine:368 caduno. 
«Prezzo dei due vol. 1.10. 
Lekgesi nél'giornale Za Crilica : 
223. En cerli libri e libricori, il vero poelie volte parlò: 
Vi pattàrono lè passioni, | l'istoria' vénne falsata. L'autore 
‘ amonimo' della produzione che arninibzio non'si lasciò sviare 
“dall'ial'ebertipiò ; ima 'pose'oghi diligenza nell'essere veri 
‘ lieto GU imparziale. Sé'ilsuo gihilizio ititorno ugli avve- 
tiffneriti 10'mostia dottà mella  politita‘de’ governi italiani 
"è Stranibiiqdelto degl’ individui, cb lo prova <onoscitore 
"esperto re solfileutelle dmmbizioni delase ; delle ‘avare inco- 
stanze, delle ridicole vanità,, degli odii yigliacchi , delle 
ipocrisie, delle invidie- e «delle altre malizie ond'è ritar- 
Mulo iliivile inbrementà Melle nazioni! Quéstd è gronde 
e principal merito della Storia disrotsa; e 10 moto più 
Molontieri, quanto &ypiù difficile a ritnoyarsi in uno serit- 
tore che racconta i.suoi tempi e lempi,gì procellosi. 
ossa Accade di leggere magnifiche, odi a scrittacci di 
cui l'Italia dee vergognarsi, e castigali d'oblio, dli spregio, 
d'inverecondé tensore i libri veramente degni di rive 
renza e d'onore. Questi son pochissimi! in ogni lempo ed 
in ogmi paese ; © i più focosi panegirisfi | delle «glorie i no- 
strali ,avrebber di(che menar vanto:sesin tutta la penisola 


italiana, dal 848 in qua, potessero allo straniero mostrare |" 


quattro 0 cinque opere letterarie, che avranno lodatori fra 
le generazioni avvenire. Altri si'pigli! fi fatioosa briga di 
ricerganie in mezzo,a quel po” di splendido fumo, con cui 
l'amicizia ignorante o l’adulazion vendereccia suol circon- 


dare ge effimero scrittarello ; io mi accontento di asserir 
4 LUO * ” n 
senza limor d' ingamnarmi, che la Storia del nostiò ano- 


nimo, tiene il primò Imogo fra le opert Storiche pubblicate 
in Piemonte neglì'otto anni ultimametitè passati! ‘La ‘mia 
sentéiza saprà d’'agruméè moltissimo ;'è nondimeno: spero 
confermata da tutti gli intelligenti che non fin delle ilet- 
tere mercimonio e bottega. 

Mediante invio di vaglia postale di fr. 11 
si spedisce franco in tutto do: Stato, 


GRIMMY 


Eccellente bibita spumante al pari dello 
Scimpagna e,.salubre , come né fa fede il 
forte smercio dì cui gode da due, anni. 
Ogni Ettolitro © SLedO 
Pel recipiente d'un ettol. ‘». 7 

"01a, di 1/2 ettol. » 5 

id. di un quarto» 3 
witigentiet Lt, tt 3 234 ; 
fenendo restituito 1) recipiente fra quin- 
coli riî in buono tito e franco di porto 
se ne rimborsa l'ammontare. i 
ri spedisce in provincia, per contanti 0 





nee 


contro vaglia postale, senza.sconto , valuta ju. 


alla tariffa. « —. & 


rogheria A Capello ,; 
e Lagrangia, casa 


Deposito presso la d 
angolo delle vie Carrozzal 
© Manati, N: 1. 


ì, ì DI, 


Libreria di C. SCHIEPATTI, via Po, n: 47, Torino. 


“MANUALE DI FOGNATURA 


volgarmente detto Drenaggio 
ossia l'arte di prosciugarei terreni, esposta 
secondo i più recenti sistemi e dopo quin- 
dici anni 'di esperimenti da 
ANTONIO CHERASCO 


dB 


Un volume îu-19° adordo di 4 figure. 
Prezzo franco. per la posta eontro vaglia 
| postale E. 1-30. 





Si vende all'Utticio dell'Opinione «dai prin- 
cipali librai : 


“LA ZINGARA 
EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P..P.:— Prezzo Cent. 80. 


PORTAVOCE d'ABRAHAM 
D'AIX-LA-CHAPELLE 
f È CONTRO LA SORDITA'. 
Quest'istrofnento tascabile e di un ‘uso facile su- 
pera per la sua efficacia ogni altra invenzione co- 
nòsciuta (finira a sollievo di quelli che sono offesi 
nell’udito Alla comodità unisce "Ja eleganza + è 
foggiato. all'orecchio, e'di una grandezza quasi 
impercettibile, non avendo che un centimetro; di 
diametro; cionondimeno egli opera con tale forza 
sull’adito, che l'organo, anche il più difettoso, ri- 
prende le sue funzioni; quindi quelli che se ne ser- 
vono possono godere di ùna sonversazione gene: 
rale senza quel rombo che ordinariamente soffrono 
i sordi. 
Unico deposito negli Stati Sardi presso l'Ufficio 
Generale d'Amnunar, via Madonna degli Angeli, 








Perogni paio munito del suo astuccio; 


In oro pc VE L.. .88 
“In argento dorato » 98 
» In'argento “. . . . » 18 
Spedizione nella Provincia contro vaglia postale 


affrancato, all'indirizzo del Direttore dello stesso 
Ufizio. | - 


| AVVISO» 
Depusito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
IALI,:DI S. CATERINA, congenenm in 
azione A quere di, Pyrmont, di Driburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aiy, di Ss. Mau- 
tizio di, Recoaro, ecc, 

Presso Ja, farmagia, Riva Palazzi; piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in. Milano. 
Nella stessa farmacia trovanisi pure Jo acque mi- 

nerali naturali delle fonti.di Recoaro, Pejo, Rabbi, 

Valdsgno, Gatulliane, Tariayalle, S.. Omobono, 

Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 

S. Pellegrino, Tettuccio, Vicliy, Selters, Fùlinau, 

Carlsbad e Gleichenbérg, nonchè tutti quei medi- 





cinali stranieri che godono maggior riputazione. 





:Si vende all'Uffitio dell’ 
i principali librai‘ 


vi 0ANTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G..G. GERVINUS. . 
ili Traduzione, dal tedesco di P. PEVERELLI. 
‘ Prezzo L. 2 50. 

Questo libro ‘che espone in modo chiato e 
Saccinto la Situazione esi, dell'Europa, 
benchè scritto prima della guertà, tratta della 
questione: orientale’ con' singolare acume e 

revidenza, acquista maggiore interesse per 
a'‘pubblicazione del 1° volume della storia 
del:secolo XIX dellò.stesso autore, del quale 
sì sta pure preparando'la traduzione. 
OSTIA, VOI TEA 


STORIA DI VENEZIA 


dal 1798 sino ai nostri tempi 
ni P. PEVERELIA. 
,, Due volumi! — Pròzzo L. 8. 


A È un quadro completo della; dominazione 
«austriaca sulle rive dell'Adriatico Sa nostro 
secolo; interrotta per.poco tempo dal Regno 
l’Italia.e. dalla rivoluzione del 1848. 


Opinione e presso | 









5 
vr SEITE CARD 20 SE CISA TERIOS | SI Pt pre EEE une et 7 
BANQUE GENERALE SUISSE cGASPARE  SIMONDETTI — 
Crédit international foncier « mobilier "SERRAGLIRRE 
»Soeiété anonyme Fabbrica è tiene Letti e Casse in ferro 
auterisée par arretés du Conseil d'État | di'solidissima costruzione, a prezzi vantag- 
dati de Genève. giosissimi. — Abita in casa Betlora , stra- 

Emission des Actions de la 2° série. dale del Re, Porta Nuova: 

Messieurs-les,Actionnaires:de.la Banque | 4 
Générale Suisse sont, préyenus. qu'ils peu- 
vent souscrire chez M. Ch. De Fernex, ban- 
quier.à Turin, les actions. de la 2e série, sur 
la présentation de leurs titres. | 

Trois actions anciennes donnent druit à 
deut actions nouvelles, 

Messieursleès souscripteurs doivent verser 
cent vingicing francs par action au moment 
de la‘souscriptiòn, et ils atiront en dutre è 
leur charge les frais de trasport des espàces 
à Genève, 

La souscriptien sera close le 5 juin pro- 
chain, DI 

Genève, 25 mai 1856. | 


1 Signé : James Fazy 
président du Canseil d'Administrat on. 
——— rr —m 


COLLA LIQUIDA BIANGA 1° incollare 


, il legno, la 
porcellana, marmo, il vetro , le poliches, 
1 giuocatoli, essa si adopera fredda, e basta 
applicarne pochissima sopra l'oggetto che 
Bi vuole raccomodare. — Prezzò dei flucons | dei pesi e misure delle diverse provincie col 
cent. 70 e L. 130. — Deposito presso l'Uf- | sistema metrico-decimale. 
fa CA, d'Annunzi, via B. Widegli | prezzo franco. per la posta contro vaglia 
Angeli, n.9, Porinò. postale Ln, 8. 


POLVERE D'IREOS genuina di Firenze, NUOVA ‘CARTA 
DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


biancheria © gli abiti, per la toeletta e, per 
rappresentante-il piano d'assedio fatto dagli 


frizioni néi bagni. 
Prezzo L. 1.20 al pacco. — Deposito presso 

alleati, con diyerse indieazioni, ed epoche 

delle battaglie.e scontri coi russi, 


l'Uffizio Generale d'Annunsi, via B.V. degli 
Intoglio a colore al prezzo di austr. L. 1 501 


Angeli, n. 9, Torino; Alessandria da Basilio. 
Dall'editore Antonio Vallardi, contrada di 


BALSAMO per TRE RE 
S, Margherita, N,,1118, in Milano, 








‘Torino, Libreria di ©. SCHIEPATTI, 
via di Po, N. 47. 


IL.BACOFILO 


MANUALE COMPLETO. 
DELL’ ED'IGATORE DEI BACHI DA SETA 
CONTENENTE) | 

1 Trattati di Dandolo, Freschi è Berti ichal 
su questa ‘materia; quelli del Bonafous e 
Spresfico sulla: coltivazione dei gelsi, ed il 
trattato del Gera sul modo di trarre 
la seta dal bozzolî ; premessavi 
unù breve istruziohe ai Bacai di Raf. Lam- 
bruschini. iù 

Uh volume în grande 8° di 400 e più pag. 

Quest opera, è, corredata del, Gran 
Quadro în litegrafia e colo- 
rato del Freschi, di 27.incisioni in 
legno, di quadri: sinottici. e del ragguaglio 














Questo meditamento da vari anni sperimentato 
con successo nelle malattie putride e verminose 
conslituisce un eccellente preservativo. delle ina- 
latlie dipendenti da debolezza ed inerzia del. yen- 
Iricolo e dalle alierazioni del sissema nervoso. Tra 
queste affezioni debbono annoyerarsi le emicranie, 
le vertigini, il singhiozzo, le hauseé , le palpita- 
zioni, le sincopi, gl’ ingorghi della milza'è del:fe- 
gato, i fiori bianchi, l'itterizia, l'isterismò, la clo- 
resi. il suo.uso dissipa le acrimonie , le viziose 
qualità del sangue e liene allontanate le putride 
malattie, comele febbri lifoidee, lo seorbuto, il Lifo. 

Infine essenzialmente antinerminoso guarisce i 
funesti sconcerti del'a verminazione, malattia al- Marcelino e Giuseppe RODA 
irettanto fatale quanto negletta. AL If LI 

Si prepara alla farmacia Luciano, via di Po, 13. | Opera ornata di 137 incisioni in legno dise- 
Flacon di 150 grammi L. 3. Di 300 grammi L. 6. | gnate dagli autori. — l.vol. Prezzo L. 3 50. 





Torino, LibreriadiC. SCHIEPATTI, 
via di Po, N. 47. 


CORSO, TEORICO-PRATICO 


SOPRA 


LA COLTIVAZIONE E LA POTATURA 
DELLE PRINCIPALI PIANTE FRUTTIFERE 
DEI FRATELLI 


Barona 





Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N.9, 


ASSORTIMENTO 


di tutti gli oggetti necessarii alla 


POTICHOMANIE 


Casseile contenenti tutto il necessario per fare due 0 più vasi coll'istruzione alprezzo di 


L.12— L. 15 — Li .20 — L. 26 — L. 30, ed oltre. 


A,norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la:spedizione: 
«Spedizione. nella Provincia contro vaglia postale affrancato ‘all'indirizzo del Direttore 
dello.stesso Uffizio. | i 





Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 


IL PIEMONTE 

“LEGA OCCIDENTALE 
COMMENTARI 

DI ‘PIERLUIGI DONINI 





LIL) 





CONDIZIONI DELUL'ASSOCIAZIONE 
L'associazione è obbligàtoria per un anno, postorche' le! vicende: della» guerra! oltre- 
| passassero questo tempo, l'opera continuèrà istessamente; ‘e all’Associatorsarà în facoltà 
di continuare o ritirarsi. Ile <P Gateietà ’ 

Ogni mese ne pubblicherà un fascicolo di. 64 pagine; diviso ?în due: dispense al prezzo 
| di Cent. 60.ciascuna; ognì due-dispense si darà gratis undisegno rappresentante o.un ri- 
| tratto, o una località;,0 una battaglia; ecc. ra Lat \ 
|. Le carte.topografiche saranno disegnate da uno dei migliori artisti. i 

In fine dell'anno sarà pur data gratis una coperta per riunire le pubblicate dispense. 

Le associazioni si ricevono dalla Tipogriria ArmAtDI, via degli Stampatori,;, N. 3, dai 
librai della capitale e delle provincie. eat " 

Chi poi desiderasse avere tutta l'opera mano mano che esce in luceefare 11 pagamento, 
| ad un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, «la quale spe- 
l'dirà le Jispense pel mezzo postale. 4 | i 


É uscito il fascicolo VII. + di vitutdl 


n 





i infbgio 


- Tip. dell'OPINIONE diretta: da0. Cannone; iu io 

















| nrezzo per le,Associazioni ., 
Torino! 10. Ga frito L, Rd L'sel mess. 9 Tre nea di 4 | 
Provicie sen crisi! ds at niigcirrti ta ore 0. 
FI Fi 6 | n) il Toi: Siponto in fi di 
Altri Stati . id, ag —ViMb is — db 1, 


Provincie un siete ‘1: 2, = 'Terino un numero Cent. &. 


dg MI 


nari 7! nroiti 





| TORINO, è ‘GIUGNO | 


Lai DIPESE DELL'CUSRIA: 


In mezzoal grido amiversate dell'opinione 
pubblica contro la politita' ‘dél’Austria'in 
‘Ttalia, il ‘governo’ di Vienna non ha potuto 
rimanersene tranquillo e alfa sua volta ha 
dato mano agli grati della pubblicità per 
tentare, se noh una difesa, almeno una di- 
versione. Tujtì i mezzi, delle parole, ipocri- 

siey sarcasini, equiyogi, iinacdie, invettive, 
furono impiegati, eccettuato, gn ,solo, quello 
delle ragioni; «che il Anstria inen;-he, ha 
alcuna. (© i t #0 
Abbiamo già ribattitivi vvamiloquii della 
Corrispondenza! anstigiaca ‘sulla missione 
del Piémontei sulle #ifhrmé in Italia; sulle 
mene anarchiche, abbiamo'gia prevenite le 
illusioni della Ga4zetta ufficiale di Vienna 
sul trattato del 15 Aprile ; i sarcasmi della 
Gazzetta, d'Augusta non valgono il prezzo 
di ,occuparsene, le sublimi combinazioni 
politiche del:Journal de Francfort, non s0- 
pravvivono alla.giornata che li vide mascere, 
e le sortite: del Comriere italiano sono sem- 
pliceniente ridicole. ‘ 


do disart vetl? f 


Il gran ‘cavallo di battaglia dei giornali | 


Austriaci è l'alleanza fitincese, e anche que- 
sta l'abbiamo ridotta ai suoi minimi termini 
cioè alla supplicheyole attitudine colla quale 
l'Austria si.pone ai. piedi .dell' imperatore 
Napoleone III...» mu ] 

Bisogna però» che:a Vienna vi sia la con- 
vinzione che questa:strategia non sia intera- 
imente priva di''effettò, dacchè si è trovato 
conveniente di'applitatla all'Inghilterra: A 
sentir la Gassetta austrizca,'altro degli or- 
gani ispirati dal'gabinetto di Vietina, perchè 
lord Palmerston nell'ultimo discorso sugli 


l'Austria; quel foglio canta vittoria, e pro- 
clama l'alleanza dell'Inghilterra coll’ Au- 
stria. Ma l’articolo è così originale che lo 
meltiamo sott'occhio ai nostri lettori. 

La Gazzetta ‘austriaca scrive : 


Tutte le millanteriè, tutte le bravate, che fecersi 
nelle camere piemontesi, si risolvono in aria come 
bolle di sapone, contro il soffio di dfie parole, che 
furono promuuciate nel parlamento inglese. Lord 
Palmerston'chiarì il conte Cavour intorno all'ap- 
poggio, che l'Inghilterra avrebbe promesso di dare 
alla Sardegna: Il ministro inglesevenne a dire che 
la fatta promessa terrebbe solo nel caso, in cui la 
Sardegna’ fosse assalita;. Poteasi: parlare un si- 
mil linguaggio senza pericolo d'averci a mettere di 
borsa, poichè inInghiherra ognun è persuaso che 
l'Austria ta qualche cosa-di meglio da fare che 


venire ‘a guerra colla Sardegna. Una tal persua- | 


sione«è per:certo nutrita anche a.Morino; essa dà 
ai polilisanti di quelle canore il facile animo di 
dard in atti disdieevoli dietro sicuri ripari. Già as- 
sai mali in Europa furono imputati a colpa di lord 
Palmerston, ‘edo statiéla, che riesce un enigma al 
proprio paese, può: finalmente conoscersi vecchio 
abbastanza da-dovera;lovatsi d'addosso, mediante 


una pubblica dichiarazione, ogni accusa nel.paso | 


che alcuni pazzi in Italia, facendo di nuovo asse - 
gunamento sull’ Inghilterra, ivolessero rompere il 
collo. PRESTITO i : 

È d'u»pò che'i lettori della Gazzetta au- 
$triaca siano aneora all'abbiccì della poli- 
tica, 0 almeno che la gazzetta li supponga 
così, se simili. fandonie devono produrre il 
loro effetto. Se lord. Palmerston avesse detto 
che quando la Sardegna assalirà l'Austria, 
sarà sostenuta dall’Inghilterrà Morse allora 
la Gazzetta ‘austmiata! vi avrebbe trovato 
malizia, ma è Anche” assai probabilé che 
l'Europa viavtebbe trovatò una ‘immediata 
dichiatazione' di guetta dell'Inghilterra con- 
tto l'Austria. ud da 9 

Ora sì sg a Torino come a Vienna,a Londra 
come a Parigi,che le cose non sono ancora 
mature per. questo evento, e che l'Austria 
non ha ancora colma.la misura delle sue 
iniquità ia Italia per venire a quègli estremi. 
Ma. ciò «che: non. è. ancora avvenuto, non 
tarderà ca iwerificarsi, e gli articoli degli 
accennati giornali austriaci, com presi:quelli 
della Gazzelta accennata, ne soho una gua 
rentigia: Il Piemonte non ha bisogno di 
precipitare gli eventi con attacchi intempe- 
stivi e mon si attirerà, DABRRA PRIANO 
pubblica, l'odiosità di provocare. conflitto 
e d'insanguinare di nuovo: campi, dell'Eu- 
ropa. Questa parte è riservata;all'Austria, e 
lo diciamo apertamente, perchè dm vediamo 

) Ù enel « 



















pubblica tutti 


correre su questa via, e perchè, anche vo- 
lendo; non puòfare diversamente. L'Austria 
non ha altra alternativa“ 0 sgombrare l'I- 
talia, o'pròvocare il Piemonte talla guerra. 
Se non si,presta vofontariamente alla prima, 
o tosto o tardi dovrà venire alla seconda ; 
è l'ineluttabile fato come quello che domina 
nella.tragedia greca. i 

Il Piemonte sa;che se si facesse aggres- 
sore ' e turbasse senza ‘motivogiustificatò 
la ‘pace dell'Europa, l'opinione pubblica!si 
rivolgerebbe 'tontrò di lui e non.potrebbe 
contate sull'assistenza‘dei suoi alleati; ma 
esso 82 altresì’ dhe aggresso è ‘provocato 
dall’Austria, tutta l'Europa, non eccettuata 
la Russia, sì rivolgerebbe contro .di lei, e 
non s'acquieterebbe sino a :che l’ Austria 
fosse messa, fuori di. stato di calpestare la 
giustizia: esl’umanità colla sua politica 1n 
Italia) In ciò:sta la (forza del Piemonte;;in 
ciò la guarentigia del finale suo trionfo; il 
fotidamento del miglior avvenire dell'Italia. 

La è questa Ta persuasione che si nutre 
a Torino, che dà fiducia alla nazione. Non 
$olo in Inghilterra ‘nia anche a Torino si 
sa che l’Austria avrebbe qualche cosa di 
meglio da fare che a venire a guerra colla 
Sardegna; ciò sarebbe, come abbiam, detto, 
sgombrare l'Italia, seguendo per, esempio i 
consigli dell’Economist, cheè un altro brano 
del ‘ministero inglese. Ma egli è appunto 
quello che non sì sa d non sì vuole sapere 
a Vienna, onde ne viene là conseguenza 
che si pensa a venire a guerta colla Sar- 
degna. È non solo si pensa, la si fa. Non è 


necessario che per ciò tuoni il cannone, 0 | 


che le insegne gialle e nere passino il Ti- 


| cino; prima ;che ciò si faccia, v'ha guerra 


guerreggiata colle ingiurie.come quelle dei 
giornali ufficiali del regno lombardo veneto, 


o uiggle ANTI L'IMTE colle tninaccie'ed'invettive come nella Cor- 
affari d’Italia non ha intimata la guerra al- 


rispondenza austriaca e nel Corriere ita- 
liano, colle ‘offese’ è violazioni di ' diritto 
come nei sequestri lombardi, vi sono indi- 
rette provocazioni e aggressioni, come l'oc- 


cupazione del territorio parmense e l'ustinato | 
rifiuto di, sgomberare le legazioni; tutto ciò , 


non è una campagna, non-una battaglia nè 
un‘assedio, ma ne sono gli approcci. Come 
davanti \adunà fortezza un esercito non 
può rimanere immobile colle trincee aperte, 
ed è d'uopò o che levi l'assedio o che batta 
la breccia, così l'Austria è d'uopo che pre- 
sto o tardî faccia! tuonarè il cannone o 
sgombri. 

Vedrà dunque la Gazzetta austriaca che 
i pazzi che si vogliono rompere ii] collo non 
siamo noi; e che le parole di lord Palmer- 
ston, intese a dovere e cum ‘grano salis, 
sono un benevolo avvertimetito diretto ‘al- 
l’Austria; ma non ci dispereremo se tro- 
verà a Vienna orecchie da mércante, 6 forse 
diremo un giorno hoc erat, in votis ! 

Se la Gazzetta austriaca avesse letto at- 
tentamente la nota dei plenipotenziarii sardi 
del.16 aprile,.e l'avesse messa a confronto 
colle parole di. Palmerston, avrebbe trovato 
che i pericoli e.i darini al Piemonte per parte 
dell'Austria provengono precisamente dalla 
politica ‘adottata dall'Austria stessa in Ita- 
lia, che questa costituisce già per se stessa 
un'aggressione flagrante e intollerabile che 
deve o cessare o immancabilmente dar 
luogo ad una guerra. 

E qui è d’uopo, rettificare un’ idea dalla 
quale partono i giornali difensori dell'Au- 
stria, Essi attribuiscono Viniziativa di que- 
sta vertenza al Piemonte, mentre il .proto- 
collo dell’. 8 aprile dimostra assai esplicita- 
mente che venne dalla Francia. Tutta la 
polemica deî fogli austriaci contro il conte 
Cavour dovrebbe quindi dirigersi piuttosto 
al conte Walewski, e in luogo di incolpare 
il. Piemonte dell’agitazione che regna in 
Italia, se ne dovrebbe incolpare la Francia. 
Ma ciò non farebbe il. conto. del gabinetto 
di Vienna; egli erede più proficuo è meno 
pericoloso l'inveire contro il Piemonte; sì 
tenga l'illusione. 

È Quando la Russia miînagciava nel 1853 la 
l'urchia, noì pertsistémmo a credere sin dap- 
principio inevitabile la guerra, ‘nonostante 
l'incredulità della maggior parte degli uo- 
mini politici, e ciò, a motivo che la Russia 
non poteva, nè fermarsi nè retrocedere sulla 
via intrapresa; Lo stesso avviene dell'Au- 
istriavit Italia. L'occupazione dei principali 
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danubiani non fu in sulle prime un, casus 
belli: ma venne il tempo in cui il rifiuto 
dello sgombro fu considerato come tale. 

L'oceupazione austriaca di Parma e delle 
legazioni non è ancora un casus belli per 
l'Europa, ma_ verrà il tempo in cui 1l rifiuto 
dello '‘ègomitto lo Barà;» eî l Enropatnon at- 
tenderà per questo fine che l'Austria rin- 
novi in Italia la catastrofe di Sinope. 

Sino a qual punto, giungano le illusioni 
viennesi rileviamo dal seguito dell'accennato 
articolo della Gazzetta Austriaca, nel quale 
si dice : | i 


Ride volte décida:che lord Palmérsivn non .val- 
gasi dell'ironia ;; per. cui rileva grandemente fra 
gli oratori. Nell'occorrenza d'un richiamo inteso 
ad, avere spiegazioni. dal goyerno inglese intorno 
alle guarentigie dei possedimenti austriaci in Ita- 
lia, sarebbe stato bene dicevole a sua Signoria di 
dichiarare che l'Austria ha troppo buoma-opinione 
di sè da commettere ad altri che ai suoi proprii 
mezzi di difesa la guarentigia dei suoi possedi- 
menti. Simili nialleveriè possono venir in accon- 
cio alle condizioni dell'impero ottomano , della 
Grecia, della neutralità del Belgio e della Svizzera. 
parte ;per causa della pochezza delle loro forze , 
parte per causa dei generali interessi, | quali non 
patiscono che le si tocchino. Il congresso di 
Vienna importa bene anche per le grandi potenze 
una vicendevole guarentigia; pure, non conside- 
rato che la mallèveria era Vicendevole , essa ri- 
sgaardava anche Ja nuova formazione della carta 
d'Europa, che in lunghe guerre e più conchiu- 
sioni. di pace era stata alterata. Le rispettive di- 
sposizioni del congresso di Vienna son ancor oggi 
mantenute nel foro vigore, e han tanto valore 
quanto ne posseggono, simili guarentigie, quando 
non si ha altro modo di progacciarne loro. 

La sola guarentigia, che, l'Inghilterra può dare 
all'Austria., è nell’importanza che per quella po- 


| tenza hanno le.future sorti della Turchia. La poli- 
| tica;inglese ha troppo bisogno della. cooperazione 


dell'Austria in Oriento da attraversarle impacci in 
altri puoti, e se. a volte gli siatisti inglesi ci mo- 
strano i denti, non;esprimono se non la coscienza 
della a loro scomoda indipendenza dell'Austria, che 
coi suoi, potenti mezzi non vien mica così a se- 
conda: degli intenti inglesi, come si desidera nella 
penisola britannica, e come nei passati tempi ac- 
cadeva di solito. 


La stessa Gazzetta austriaca ha un car- 
teggio da Parigi, del'92 maggio, hel quale 
si legge : 


L'effetto ‘salutare dell'arrivo del principe au- 
striaco @ Parigi , ‘e lo straordinario successo che 
ebbe alla ‘corte delle Tuileries, si manifestano di 
già nel linguaggio del gabinetto inglese in faccia 
al parlamento. Mai lord Palmerston parlò-con tale 
riserva» dei rapporti dell'Inghilterra coll'Austria 
ed il Piemonte, quanto l'altro ieri a sera nella 
caméra dei comuni. Il nobile lord respinge ogni 
seconda vista'ostile'all’Austria e si oppone solen- 
nemente al sospetto che il gabinetto di Saint-James 
voglia ‘appoggiare 0d animare il ministero sardo 
nei suoi conati ad avversarè l'Austria. Im:breve il 
governo inglese comincia ora a dire la pura ve- 
rità èl ‘conte di'’Cavour. L'importanza della vi- 
sita dell'arciduca Ferdinando Massimiliano alla 
cortà delle Tuilettes non' poteva» sfuggire al- 
l'occhiò penetrativo ‘di un diplomatico così espe- 
rimentato come lord Palmerston e colla destrezza, 
che gli è propria , si ‘affrelta subito a voltare 
strada! L'alleanza ira Francia e l'Austria, la più 
natùrale al giorno d'oggi, è il mezzo più sicuro 
ed efficate per tenere in frenvafiche la Gran Bre- 
tagna. 


Simili stranezze si confutano da sè . 
Nè l'Inghilterra ha bisogno dell'Austria în 
Oriente ; nè l'Austria .è in grado' di prestarle 
servigio come s'è rilevato nell'ultima guerra. 
Nè lord Palmerstoîi, nè il conte Cavour} nè 
l'imperatorè Napoleone TII nei loro ac@ondi 
nella ‘%uistione italiana andranno a scuola 
dal conte Buol e meno ancora dalla Gaz- 
zetta austriaca, e meno di tutto si lascie- 
ranno imporrela lezione da un imberbe ar- 
ciduca. 
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PIEMONTE E LOMBARDIA 


L'Osservatore Triestino, stancatosi dell'u- 
mile ufficio di pubblicare magre notizie ed 
il listino deì prezzi dei caffè e degli‘ zuc- 
cheri, prese a fiavigare il mar tempestoso 
della politica, e già ci diede parecchi arti- 
coli intorno alla quistione italiana, che, ani- 
che chi non li lesse, può facilmente indovi- 
nare che cosa contenessero,,e come fossero 
difese le cose nostre. t 

Ma supera tutti i. precedenti l'articolo che 
pubblica nell'ultimo sno foglio in nsposta 












al corrispondente torinese del Times, e cofì- 
tro l'ingrandimento del Piemonte. Noi non 
vogliamo privarne i nostri lettori; e però lo 
pubblichiamo, facendogli succedere alcune 
considerazioni,: ! 


€ L'lltimo numero del Times contiene un arti- 
colo del suo corrispondente di Torino (e non può 
essere difficile l'indovinare da qual fonte attinga 
le sue ispirazioni), il'quale SbmllAi tti getto , 
che fo detto in questo èd in altri fogli intorno a 
certi piani del Piemonte. Anzitutto vòghamo qui 
riportate i passi più notevoli di quell’ articolo. 
Essòritisomincia con un'asserzione del tutto falsa, 
dicendo cioè che quei giornali tedeschi, i quali 
— ion corrotti da quel'partitò ‘che ha in‘mira;lo 
ifigrandimento ' del Piemontè a spese degli altri 
stati italiani — giudicanò lo; spirito è le sondizioni 
dellé provincie lombardo-venete în'una luce favo- 
revole al governo austriaco, sono éondotti in er- 
rore dai giornali austro-tedeschi, i quali somo tutti 
Soggelli ad una severa censura, cosiechè nulla 
comparisce in essi che non sia stato prima:san- 
rionatò dil governo. ‘Tutti coloro: che conoscono 
le sussistenti leggi della stampa-in ‘Ausiriae che 
sono în generale iniziati mei rapporti del mostro 
giornalismo sanno clie‘in Austria mon esiste aleuna 
censura e ché quest'accusa è falsa al pari di tutte 
lè altre contenute in quell'articolo. Bse al 

« Passiamo innanzi e citiamo quei passi. che 
formano propriamente il nucleo, l'anima diiquel- 
l'articolo e che svelano le sue tendenze, delle quali 
d'altronde non si fa attualmente alcun mistero in 
Piemònte: mentre s'aceusa l'Austria dell'aspira- 
zione al supremo dominio in Italia. e Trovansi, è 
verò » — così dice l'articolo in quistionen— e tro- 
vansi senza dubbio in Milano individoi che hanno 
sentimenti repubblicani e che detestano perciò il 
Piemonte qual ra ntante il principio mo- 
narchicò; ma questi individui spariranno quando 
sarà possibile definire Ja quistione 'ilaliana con 
tanta chifrezza come  l'orientale. » (Ma questa de- 
finizione ‘ion risulterébbe val certo favorevole al 
Piemonte, il quale — come osserva «giustamente 
un foglio viennese — vorrebbe sostenere in Italia 
la parle che ha sostenuta la Russia în Oriénte a 
proprio danno). « L'unico partit» logico è nazio. 
nale » continua l'articolo del Times « è quello che 
desidera una fusione della Lombardia e del Pie- 
monte, fusione perchè fu votata quasi unanima- 
mente nell'anno 1848; logico perchè une stato 
così formato servirebbe a neutralizzare gl'interessi 
rivali della Francia e dell'Austria (1); nazionale, 
perchè la Casa di Savoia regnò 800 anni e pos - 
siede gli elementi per dare forza ad un tale re- 
gno (1) » (hinc illae lucrymae). L'inigrandimento 
del Piemonte è stato sempre una delle politiche 
idee dell'Inghilterra ( udite! udite"), la quale pre- 
miò ‘questo piccolo regno perla suà fedeltà du- 
rante la prima rivoluzione francese coll'annessione 
di Genova e della Liguria nell'anno 1815, non 
avendo esso poluto ottenere la Lombardia, la quale 
era allora occupata da un'armata austriaca sotto 
il generale Bellegarde. » (Oggi ell'è occupata da 
uo esercito austriaco sotto il maresciallo Radetzky, 
il quale, com'insegna la storia, non sì fascia pren- 
dere nulla). « La pubblica opinione » — continua 
îl corrispondente torinese — « nélla Lombardia è 
ora generalmente favorevole ad un tale progetto, 
il quale sarebbe d'immenso vantaggio per gl'inte- 
ressi del commercio, » (Oh sì — ma pel commer- 
cio di chi?) — Ta lb 

« E piu sotto è detto: « Gli, ultimi rapporti dalla 
Lombardia dimostrano, che la fiducia nel governo 
piemontese va crescendo. Si dice (non è difficile 
ndovinare, chi) che reghi una grande ‘gitazione 
fra quegli abitanti, ogni sorta di voci maravigliose 
(lo credivmo) sono in giro (non vi sarà dubbio ri- 
guardo ai propagstori di esse), è sdn0 eredute ove 
non havvi una stampa che le possa rettificare ' (ciò 
fa ridere), ma questa è suggetta al governo e quindi 
non le si presta fede. ».(Quali contraddizioni 1 ma 
lasciamo parlare il corrispondente del Times). A 
Milano ed in altre città di Lombardja comparverò 
all'Improvvisa iscrizioni di cattivo augurio sulle 
mura, come: Evviva Vittorio Emanuele] evviva il 
nestro re! Viva Cavour) Viva il ministro italiano ! 
Incominciano a manifestarsi i sintomi ‘medesimi 
come nel 1847 ed i sentimenti chè in tal modo si 
esprimono, dovrebbero suscitare dei serii timori, 
se non vi fosse la speranza che recenti esperienze 
possano bastare per prevenire qualunque proce- 
dere rapido ed aperto. » (Ciò speriamo anche noi 
nell'interesse di quelli che hanno fatto sì tristi e- 
sperienze.) ; 

« Nessuno ancora alzò con tarita temerità ‘quel 
velò che copriva le tendenze piemontesi, quanto 
questa corrispondenza del Times, benebè da otto 
anni a questa parle nessun politico pensante Iro- 
vasse oscuri i piani del Piemonte e dacchè si sa- 
peva benissimo. ciò che l'esercito piemontese do- 
veva conquistare in Crimea. : 

« Leggemmo già una corrispondenza dalla Sa- 
voia nella Gazzette de Lyon del. maggio 1850 la 
quale ci viene chiamata alla memoria dalle circo- 
starize: « Qui in Savoia » — diceva ‘ quella éorri - 
spondenza — « ognunò è rattristato nel vedere il 
nosiro governo preso rimorchio dell’inghilterra. 
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dei medesimiprivilegi ed immunità stipulate: nella» 








presente convenzione, salvo de: eccézioni contenute: 


nell’ari. 2; 14, 
sto divil (Continua), 
la dià Lai LadAdi trend : TT " d 
: FATIA DEVERSA © 
Ritorno delle truppe di. Grimeaì dusoge pi-.| 
roscafo ‘inglese. Emperor colla! nave "echnuga; 
a rimorthio:giunse dalla Spezia ai Genova con 
a bordo;lo, stato ,@maggiorè «della. quinta brigata; 
generale. Mollard.; il, baltagligne..del;;17.. fante- 


08 


\ ria e,2 compagnie del 12. \reggimenio, fanieria. 


Il battaglione, del 17 fanteria è partito, per Noyara 
‘ele due compagnie del.)2 per Torino, ì 
‘È pur parilto alla Spezia per Genova il regio, | 
piroscafo fchmusa con èn distaecamento di con- 
valescerti, "domposto pi 12 umciali e 253. di 
truppa. 
— Nel matt. del'31 maggio il'piroscafò Indompta: | 


| ble, aventera:bordo do staloinaggiore: del 4'reggi- 
mento; proyvisoriy edi battaglioni deb 9 è 10 fanti | tamente arnestatodalta ipolizia: è lenuto;salle se- 


teria, ha, passsta.il Bosforo. 55% stanti diretto 
a Villafranca.. ud 

— I. due battaglioni di guerra della, brignia Cuneo 
7 ed 8.di. fanjeria, distanza a Villafranca, saranno 
trasportati sul Malfatano, indi colla fertovia a Pi! 
nerolo dove prenderanno stanza provvisoria. 

In occasione della partenza delle truppe sarde 


! dalla Crimea, il comandante în capo dell'esercito ‘| 


® 
i; iù, RT 
E non si Sidi ) | 
| ressi'r bi 
oa da Ros in.Toseana Grecia? Doyun- sio Fi . 
que respinti) smascherati, si-appoggiarono: al Mini pia peri Par onule: dilafito Sbn Sonia 
stro governo, il quale è costrelto a sopportarli x 
perchè non si mostra aperto nella sua politica. (Og? 4, Rio pieò più facile. ARSOTIO, ‘che grana i 
gidì sì). Il nostro governo sogna — ad orta di | ma l'Osservalore"il quàle:3criye che il Pie 
‘tutte Te disgrazie sofferte =-smmeorsempre un'indi-, |-monte--pare non “voglia imparar nulla a | mon 
«pendenza d'Lialia; ed è per ciò che esso — calto: | proprie spese, ci dica che cosa ha imparato 
lico — dovette mettersi in discordia col suo su: | l’Austria & spese proprie ed ‘altra?’ dal 1848 
premò capo Spititoale, percid esso deve giacere ai | in poi, e ché cosà ha fattoli in Lombardia; 
piedi dell'Inghilterra, la'quale gli promette di-tute! che non ‘abbia allargato’ l’ abisso ché se+ 
ClgLoR N SARCA Rene cesupara pers Gonova. |: nira?l8 popolazioni dal govemiò. 
« Quand’anche le dichiarazioni di lord Palmer pe" SET 
slon nel parlamento lolgano alle Jendenze piemont | Dispacci eleltrici priv. 
tesi ogni prospettiva d'un appoggio per parte del 23 7 
| .,@9Yerno inglese, pure veggiamo che quel, partito è POTENEE, STRA ATI 
| inienio (Senza posa ad influize c coi suoi, strumenti Parigi, 2 giugno. 
| Sul parli to, Jugleso che fayorisco Quei, piani per mo- (Per, la via di Baissago). | 
| dix, PA (CA assicura ssi 1 appoggio. di questo. SM L'imperatdre è si partito iti da Parigi 
Però, ilywondo, non si. Tasca più, ingap) RARO, Maso, per Lione all'oggetto di presibder alladistri- 
pr pe iii ti buzione dei soccorsi alle vittime dell’imon- 
4 na dice,al orripoadgnia del Times. — neutra- ‘dazione«ifetiniezzogiorno;ldella» Francia. 
lizzare. gl’ interessi, rivali delta Francia, e. dell’ Au- SUM: era:giunto porter a Ae se 
ustria. La Francia l Austia, non hanno, interessi sarà oggi iI Lig” i 
irivalii—- a questa chiara conoscenza _.sono, giunti |, Continiino We” 4 otizie di TO per lo 
ES ‘irentrambi i.governi.— essi hanno, un, solo e. con- straripamento del odaho. È 
| corde interesse in Jialia, ‘gioò che i sussistenti rap- siva Rd ATL E E 
‘porti territoriali,sulla penisela.siano mantendli, e 
fe li reato alcun ingrandimento al Pie- |. |’ d CINTE RINO 
Ù vmonie;idlaltronde. la. Francia saprà. hen,, guardarsi pri: AT T et Pa, ECLAL L 
Li=nel caso,di pna igyeniuale ; rouura, coll'laghit-. 
verra + di ereare a.questa.un dolente alleato. alsuo | ‘con R, decreiò del 119 corrente ardika1o' che 
confine ovest La Francia rieonosciuto, che pieva ed inbierà esccuzione sarà dad Alla con- 
l'Eustria è la,sua; iprigale, su, alcun punto ic venzione consolare conchiusa' tra la Sirdegna e 
(Europa, Sho entrambi gli. spiati possono, anzi | }a Spagna, e sottoscritla a Parigi il 3 aprile 1856, 
debbono procedere uniti onde;prevenire per {ulti i | Je cui ratificazioni i furono scambiate a Parigi addì 
‘tempi. pericoli che, potrebbero minacciare l’equi- | 29 nprile stesso anno. ng: 
| librio.e esenti. gl via pi | VITTORIO, EMANUELE IL, ecc; Ecc. 

7 ambi gli Li "i : i 
nel eg carp pi pata nell’Inghilterra le | fi tutti coloro“ehe le ‘presenti vedranno, salute ! 
tendenze: piempniesi non-possong contare che sulle ‘Una converizione consolare éssendò stata’ con-., 

Isin palie ‘di alcuni .gioroali; e di un parlto che non l'efitosa triî fa' Sardegna è tà Spagna, ai sottoseritta 
+ potrà maisfar valere le sue idee...La voglia d'ingran- | 9 Parigi sup 23 del corrente mese d'aprile 
‘dimento:haggià costato » anzà Piemonte e non gli | Convenziofie del'iénore sefgerte ì di 
sl portò finoraialigo che debiti e e.dolorose rimembranze. “SU MO il Te die sardegna ws: ni “ règina di 
10% ‘ei Guastando,si ya imparando;» dice il proverbio, Spaghia, persuasi della convenienza ‘di*fissare con 
-alend: proprio spesè s'impara»; pure paré; che. il Pie- chiarezza ì diritti, privilegi 6a ifttiuminà rebipro- 
A pops chie' degli ‘agenti consolari) determinando Ae fun- 
| * montecnon voglia im parar; nulla, AAtimenO a, pro- 6 01 nidi ‘ i 
nie speso.. $1iRR 0 dm } zioni td e‘gli ‘obblighi a cui sarantio rispettiva- 
Pi inente' soggetti nei. due paesi, ‘risolsero di con- 
"Chi > non crederebbe , al leggere quésto chiudere ufa convenzione consolare! ‘è \nomina- 
| azticolo,, ‘che, sl'Osservatgre ‘Irtestino'sìa a | rono ‘a quest'effetto per loro plenipotenziari, cioè: 
‘parte di tutti i segreti, diplomatici, è che |. S. M. îl re di Sardegna, il'contè Camillo Benso 
conosca le condizioni del Lombardo-Veneto, | di Cavoùr, cavaliere gran erocé dei sin Maurizio 
meglio dei lombardo-veneti,; (e gl’interessi | ® Lazzaro, MI pe rit lati | 
veri ‘dell'equilibrio europeo, meglio sei più adiinede brr i ridire porri ue de | 
Ì ; istrittò MA pettinioh ato Uomo'di stato | tatì, presidente «del consiglio dèi ministri e suo 
| “Si noti però!che' l’Osservatore citando i sla lalla. dini: 
È passi della gorrispondenza del Pimes'senza | È s. MM. (cattolica, Don :Salustiano de Oldzaga, 
{ ncomtutarli, {or roducéndone lé* notizie | cavaliere dell’insigne ordine del toson d'oro, de- 
vil senza. \smentirla, conviene tacitamente Che | corato di parecchi altri ordini nazionali ed esteri, 
‘iqualisearcispondenia è bene. informato e l'antico ambasciatore, deputato alle corti, membro 
| ‘(serisse la. verità, e.che nella, Lombardia la | \della regia accademia di storia, ed inviato straor- 
| fusionelcol: Piemonte: ‘ha favorevoli le papo:'| dinario e ministro, plenipotenziario di S..,M. la | 
| regina. di Spagna. pressa, SisM l'imperatore, dei’ | 
lazioni, e'la dbialiiorio austriaca ha contro | [iratacali al quello MAnAsia pifreeniena dei loro 
| di sè gli anni, lé tie ‘le vdimostrazioni re- kpieti'poleri ero vaglia oi gaiabiUa, Torta, con: 
| i conti non sond Soghi e Vanèggiamenti.! | vennero degli articoli seguenti . 
PO | L'Osserbatore Riega ‘ele giovi ‘all’equili-.i; Anti) Ognuna: delle; ‘alte partì contraenti avrà | 
brio ‘europeo, ‘l'ingrandimento’ del Piemonte,,; | facoltà» di, stabilire.consoli.ganerali, consoli. e vi- | 
ma non basta negare, bisogna «provare, e > ine&-consoli: nei. porti, città ve luoghi del.territorio 
! ; edi prove finora ne abbiamo cersate indarno idell’altra, riservandosi però rispeitivamente d’ec- 
| nelfoglio di Trieste. La posizione ‘dell’Italia’ } turi i reg manico. sha GU nana Fonte 
ge - | nienti. Questa riserva non polrà essere a 
Saiano aopra.pe porvagirà | goate; “pitone | reni” RA sonde aa dee in quanto 
dei mali è il dominio austriaco, il quale non SRRUATE cara e Ò rca IT SAR 
‘solo iiabtiene un fomite di agitazione nelle | uilazia ist ricor psi gt 
‘proprie provindie fia disturba le altre, con | loro rilasciato senzanspesa, nella forma, stabilita 
| impedire le \Tiforme espandere l'alito pe- | nei rispettivi paesi .il;corrispondente erequatur. 
| stilenziale della, reazione. Si ha un bel di- |: Sulla» presentazione dell’ ezequazur le ;auiorità 
‘ scutere e ricercare rimedi e farmaci, finchè | amministrativa e giudiziarie del luogo di loro resi- 
| o l'Abnstria.i inciprignisce.il.male, la tranquil- Io denza li appoggieranno, nell’ esercizio delle doro 
i lità sarà precaria e sarebbe stolto lo sperare | funzioni conselari, eli faranno godere immediata- 
‘una quiete ‘stabile e duratura. Ciò è stato | mente delle prerogative ed onorificenze annesse | 
dimostrato ‘a sufficienza, ed a provare chel no loro'varica nel rispettivo loro distretto con- 
solare. 
Î anche all estero la stessa Opinione si è fatta , | Ari. 2. Iconsoli:generati; consoli e vice-consoli 
| Ho ‘strida, fon Si'hà ‘Chea leggere l'artitolo rispettivi godranno nei due paesi dei privilegi pro- | 
* dell’ ECbonist da nòi testà tradotto. ‘| prii della loro carica, .come l'esenzione dall'allog- 
| ;  L'osservatore Triestino afferma pure che io militare, dalle contribuzioni militari; dalle 
la; Francia e | Austria non hi mno, interessi | Contribuzioni direttè sì personali che mobiliarie e» 
rivali: ma le.cure del commercio gli fecero | sontuarie imposte dallo stato o dai comuni, a meno 
| dimenticate la' storia di tre secoli;Francia | che essi siano cittadini del paese ove risiedono; 0 
| ed‘/Austria lianno‘ interessi rivali ‘in:Oriente vi' posseggano beni stabili, o vi esercitina il com- 
| ‘ed in Occidente, ed il Piemonte non sarebbe mercio, nei quali casi Saranno soggetti ‘agli’stessi 
i | stato” travagliato da tante guerre e costretto "EA tera fi mer Peng di 
| u immuni 
«Rempre a costosi armamenti, sé Austria © | personale, eccelto pei fatti che la,legislazione pe- 
«Francia non, fossero state due potenze rivali, | nale dei due paesi colpisce di pena infamante od 
enon avessero sempre cercato di ,sciogliere:| afflittiva, e ‘se sono commercianti non saranno 
Jet loro squistioni;, sui, ‘campi;.-d’ Italia, dai } soggetti all'arresto corporale; tranne che pei.. soli 
tempi. dì Franpesco Tua pala di ero fatti commerciali. 
i Miri: pat io a + 02 Potranno collocare sulla porla esterna della loro 
| Questi rivalità d' titerisssi è ancor più pa toast: ani della loro. nazione 
lese yresenteménte , "checchène dicano i.| Cola scrillà seguente: | dr 
‘ Togli di Vienna' e di Trieste, perchè in O-.}, gici i FIACEO. di dit fi 
| “ Fiente la. ‘politica, detle, di potenze è diver e nei giorni di pubbliche solennità nazionali o re- 
gente, ed in Italia è, del tulto,, contraria, co- ligiose, ed altri d'uso, potranno înalberar fa ban- 
me chiariscono le tendenze e gli atti, dei due dieta di Toro trazione sulla casa consolare, eccetto 
governi.i. ul che risiedano în una ciltà ove esista la legazione 
i L'Austria si illude o meglio vuol illudere, del loro paese. 
bi, 
La 


britannico ha'fatto diramare dal suò èfipò'di'stato» 
maggiore il seguente \ordine‘del giorno: alte tràppe.i 
collocate seMori suoi. ordini, che noi siamo dieti di 


nale. inglese... 

tigeità Ordine goneraltot : 

Dal quartier generale di Sebastopoli, 
il 17 maggio 1856 

La' più gran patio dell'armatà sarda ha già la- 


f 


mora s'imbarcherà presto. + 


pronto «per cla PI i porcini Mpa 
sardo. | mu 

Il comandanie delle Pres confida va saio, ] 
rale Lamarmora, accoglierà, e vorrà. trasmettere a 
coloro che egli ha «comandato. in Crimea, i buoni, 
augurii dell'armata inglese per | la i) prosperità 
avvenire. 

L'armata sarda ha con PENARE con disciplina | 


è con facilità di espedienti ‘mintenota ed efficarer' |! 


mente custodita la posizione avanzata che'ad'essa' 
era-confidata ; e sosienne omorevolmente la sua 
‘parte con le truppe francesi nella battaglia della. 
Cernaia. 


an Sin durante, ale ge- 
rivilegi erimuni frà ‘Stipu- 
Fonie a favoîò dei corisoli 


lorò distretto ed all’iopo: (Im mancanza: d'agente È 
rdiplomaticordi lord nazioney ricorrere:al guvérno'# pini 


ritto di proteggere uMcialmente i*dirilti ve gl'inte- ’ 


uti 


iporer-rifexine ttadueendelo IONE vee origir;) 


sciato la Crimea; è lo stesso'‘generale Della Mars! î 


Una. gubrdia ‘d’'onore;:còn'artiglièria ; sòrà in | 


zione 









Di sor rada: allob inkg 




























17 IREPRLTI 
ib 60%, angie sii’ Lenti 14 


el 25 
pr i on prc Un 
ladro nica sui tetti più bàSsi della chiesa, 
‘praticata ‘uina' fFottàta' in una «finestra, por essa in- 
‘trodouébi si précipitò su d'un altare ad muna consi- 
derevole altezza. Rubò tuti i voti ed ornamenti 
Aid'òro alle immagini di N; Ss del:Carmiue.e di santa 
Filomena, pel.valora.di ini dales xe, rollo tre 
iloppe della;casselta ne, tolse tuto il 
(denaro, circa Ln, 160,.e Pe pr, I: una 
parte, di. cui, avi (Ai Ag la RE sio 
‘Ciò sapulosi al mattino, accorsero to to stil'luogo 
‘il sig. giudice avv. Lazzarini, il Sig: ‘siflaco Ca- 
stelli: ed il btigadiere'dei reali edrabinieri: ‘e mercè 
delfi'lord'ben'convstiuta aceoriezza @d attività, si 
‘potè‘itidiziare ‘eon boddisfacenti \dati!» l'autore ‘ del 
* misfatto; @' fallane:relazione'alle rispettive autorità, 
vil RR pronti Bianco, 16.9, Mepiagzole. co- 


pino 

tracce del 

ù isà, n'e operò l’arre- 

t'stò doll'aiuto pila staziode dt Spesia in Una bseura 

Prostinin/di quella città! bi 

Non si può esprimere con parblè la indégnazione 

spiegotasi in questo! + accorsorim massa al- 

‘arrivo del: ladro.che \pontavasecorquasiintasto il 

corpo del.suotdelitto. Ma. -sesfaigrande; lo; «Sdegno 

contro d'un malfattore. che dette qui, il, primo e- 

sempio di’ questo, crimine, uon fu minore per con- 

trario il senlimento, di | affettuosa ‘ammirazione e 

gratitùdine verso quest i benemerits arma dei ca- 

rabinieri reali. Sia lotte sincera ad' èssà, ‘è princi- 
|° pslméifte al‘suo brigiidiofe Binhéo 16.0 Gio: Anto- 

{ mo. 1 cittdini di Levatito-fanno' voli perchè que- 

| sti meriti ‘così segnalati non abbiano ad: aspettare 
| per porte del. governotunaben dovuta ricompensa, 

Per la fabbricerta di Levanto 
Il Parroco Dott. Lorenzo ZAcchIA, 

h Una-condanna, austriaca, L giornali fecerò , 
i00a ha guari, cenno. di.un,.conflitto fra.il governo 
vustriaco,e(gli,Stati, Upiti:di ‘America, a motivo che 
un cittadino ameriegno;era stato, condannato. per 
titolo di alto tradimento. a dieci, anni ;di sati in 
sforlezatio norm ntirive arimtidgnitodo ci 

vLa Gazzelta vdivTrieste: marras ibeaso. ‘nel. se 

Ù guente modoggi ulbe 1/01) seg 

« Presso certo: Mafilino: Speer, rciuaàdiao € pittore 

| «invetri a Brooklin,/astog sisto. dix Nuova; York , 

|presentossi. ua sedicente onléungherese, e. rifu- 

ilgiato? politico ;schiedendovin.tisposa la ; sua figlia. 

I Non; volendosi credete alle sue sassergioni ; fu. re- 
| spinta. Il: sedicente, conte insistette però -assicu- 

‘i rando.che pessedeva molti'beni in Uaghéria: che 

non erano stati.confiscati, e finalmente indusse il 
| siga Speersa fare;un wiaggio vin Ungheria pet: as- 

i | sienrarsi della. verità delle sue indicazioni. | 

all sig»-Speer fece il viaggia , «munito; dia una 

| lettera di raccomandazione delisedicente’ conte, lc 

{quale però»era una dettera) di! Utia.:Avendola pre- 

| sentataralla suadeslinaziohe,. Speer ifw-immedia- 












| 





grete per selle mesi senza cho abbia potuto \avyer- 
| lire, I° inviato americano, Dopo molti. interroga- 
\dgrii, non ostanig le, gue a profesie, & condannato 

i) Idoveva scontare la “sla o; da Theresienstadi. 
ti Avendo però alla finè ‘' inviato “Americrind’ avuto 
i notizia dell'accaduto, vi $ "interposè energicamente 
e ottenne'che lo Speer fosse rimesso in ‘libertà. 

Ma ciò non basta, e.l’inviato insiste peruna:com- 

| pleta..soddisfazione:! erutàr Motevole indennizza - 

none. Sino. ad. ora il:.governo austriaco; non ha 

dalo, pensazinena soddisfacente, e l'inviato è 

in.procinto di i domandare i;suoi, passaporti, Il so- 

| dicente paia got, Altenuio, il. slo,,scopo ; 

| durante ìl forzato soggiorno del i  Speer in Au- 
Pr mede- 


stria è puo a sposare la 
Simo. sig. Spe po "alt perchè se 
1 sb l’Austria 


"non ha' crovinoli i Veni im Ungh 
[HP l'indennità, ‘avrà col nel cata Fal della 
sventura una dote:per lasfiglia;» ©. 
| ‘Unassoviazione politica.‘A' Elbing èsiste' fino 
dal 1845 un'associazione di. operai ‘confini in du- 
«| striali ap segonamici,, Recenlementesquest'associa- 
fu accusata, di, aver contravyenuto: ‘aiorego- 
lamenti, per la,circostanza, che essendo; l'associa— 
zione di, natura Pola il capo della Sigma 
non È ha DrGIRoIANO, all irezione della zia gli 
staluti e la lista déi soci. La tendenza | chi vo- 
evasi dimostiste dietro n Mi fi del 
missario di polizia interventi i fanza 
con Pr dicevasi ‘che |; no dei 
rp iii Gr 
politico. 


n 


perc i era 


‘di tenorè pre veli ario fu 


invitato a indicare le Parole che avevano. dato ori- 


. 





vive 
-RAÙ- 
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gine:all’accusa;, ed ègl ‘dot È) 7 essero. queste 
state le seguenti; « James Wall è superiore ad 
« Alessandrovil; Grande, a Giulio! Cesare e a tutti i 
« conquistatori dei tempi moderni. » Il giudice 
diede naturalmente una sentenza di assoluzione. 

Pubblicazioni. L'epoca più memorabile perl’in- 
grandimento della Russia e per lo sviluppo della 
sua politica conquistatrice, è il rognò' della impe- 
ralrice Caterina IT°Più Voneve “ton sueressorty 
pci nb bai 9° 49 do regno, fera 
d'udpo rcdogli Fredo la penos Ma hu- 
merose memorie è leltere segrele,e pubbliche, fra 
di loro senza connessione immediatà! |’ 

Questa viene èsposti fel libro di' Teodoro Mundi 
Le querre sul'mar N na ossia Caterina JI “di 
Russia, la cui traduzione Viene ord pubblicata da 
P..Peverelli..:.4,,, febutla 4 PALMER) 

“ 1 lettori vi troveranno gli eroi della Russia di 
quel tempo senza l’aureola onde, sono circonfusi 
nella grande. storia, involti nei loro volgari abiti 
domestici ;\ma-Potemkin che muore sopra una 
strada pubblica quasi senza #ssistenza maleditendo 
agli uomini, e Caterina II che esala la sua anima 
nella sulitudine del suo ‘proprio gabinetto, divo- 
ds E fio ja "a sofferto, 
801 no n nell'ordine 
morale, che l'assalto di Oczakoff, o le battaglie al 
Danubio, o l'invasione della Crimea nell’ ordine 
‘> prior pierint smosso 11 





| Tornata, del 2 giugno. 
Alle tre il presidente a Sagre Mn i senalore 
Quarelli dà lettura del vetbàle dell'ultima ibrbata. 
| Deforesta, guardasigilli.} qresenta due, progetti 
di leggs; relativi all'ammessione degli avvocati in- 
nanzi la cassazione ed alla forma per la nullità 
delle sentenze pronunziate prima dell'istituzione 


delli tass - 5 re” 
i progetti per lo pop RE di hg pet 
la convenzione col n + dria Aperti 
maggiori spese del bilancio 1856; Paleocapa, mi- 
nistro dei lavori pubblici, 1 progetti pel ponte sulla 


tipi 
A 





È] 
legge, ong di 60, Lol terreno al, gene- 
ha pin dI nta pia noto a ddl teAUra 
del rapporto|già in pronto. : i 

Jacquemond legge iltiréve rapporto, 
dice che lluMcio centrale propone ad 
l'adozione del progetto: di legge, come..una \spon- 
tanga testimonianza data dalla.nazionevall’ illustre 
generale ed'all'esercito, che aggiunsero una nuova 
fase alle nostte glorie nozioniali. 

Gold e Ire è mezzo bd'il senato non Brneor in 
numero. Fr l 

IL presidente convoca i senatori per mercoledì, 
alle due; li invija ad intervenire a quest'ora pre- 
cisa, ed a confortare a ciò, se loro Si presenta l'oe- 
casione, anche gli assenti, giacchè il senato deve 


pu tare*sfogo' a 15/0 20-progetti di legge — 


DI) 
} ae scada SAI “ A : 
Notizieo Kstere 
VAUSTRIA 

ò "A ila Vienna 
Le prati sci etto 2 

< La commissione! chiamata ‘a riorganizzare la 
Moldavia e Valachia non si riunirà prima che non 
abbit avuto luogo lo sgombro dei principati per 
parte degli austriaci. L8 ‘truppe austriache ne 
hanno già fitegito L'ordine, B s'intende che lo 
stesso vià luogo' per titte ‘Te truppe turdtie ‘che vi 
si trévanò, essendo ‘atichiè queste considerate uni- 
comenie come'iruppe d'detupazione. » " 

In altra corrispondenza 37 iccdfina cliò contem- 
porameamenté ivrà luogo jo sgombro dallè truppe 
russe di quellè partì della Bessarabia chè sono 
state cedute. Si crede che lò sgombro du tutte le 
parti sorà compiuto eniro sei mesi, e allora sol. 
tanfb int ndovi lavor per Ta Biorganizza- 
zione: RATA di le relative richieste del- 
l'inghiitteri’à ‘è d@1a! Frane id hàfbolottdrlàto il loro 
intento, e che l'Austria, ha dovuto recedere dalle 
sue pretensioni. — ‘ 

Viehnà, 30 majgio. Si legge nel Corriere 
itabiana:. “STTRE? dfaouto Saba rigo A 

«La notizia. comunicata da vari giornali di una 
protesta diretta «dabigoverno'di‘Napoli ai gabinetti 
di Francia èd’Inghilierrar in rispbsta alle note di 
Cavour, è del tutto priva di fondamento. 

—el'i iale ambasciatore fcancese barone 
de noir ù' tino ialé ambasciatore 
russo, principe Sospiakoli, arriveranno qui al 5 
giugno, proveniente il primo da Parigi, l'altro da 
Varsagiaf tO 00 ACI EA 

— gJl duca di Galliera , arrivato feri, si trat- 
terrà qui due mesi circa, ìn affari di strade ferrate: 

= ell regio ambasciatore vurtemberghese presso 
la nostra. corta; è de. 0w, che fu dal suo go- 
planeicte 734)" di Ussil RR Td 
oggi'allà volta di questarcapitale. to 

[pa È i (UT TURCRIA 4 1a 

Las dip i mor! è TAL] E 

Damasco, 8 maggio. la questi giorni giunsero al 
governo locale severi ordini della Sublime Porta 
che raccomandano, caldamente di usare ogni allen- 
zione e riguardo verso i,pellegrini persiani che 
arriveranno quest'anno-per recarsi-alla Mecca: colla 
solita carotatia; Vablsi èhe il numerò daî-persiani 
che transiteranno da queste parti per il pellegri- 


in cui si 





" 


15,000, che intendono fare.il, pellegrinaggio. colla 
(Gaforaha egizibna; Dop cubo fg ro 
‘heranho colla Gamasc@ni: Per lo più'séno persone 


‘|qui la scorsa settimana. * 











pria RAR PITTI LA 4 








f e 


anni mon si faceva. 
* Dicesiche‘ancheil'nomero deipell'egrini ‘ottomani 
sarà quest'anno considerevolissimo. Se le relazioni 
che.si hanno d'Alessandria non sono esagerate, ne 
sarebbero.fin..d'ora arrivati colà .nientemeno.che 


| 


| 


‘chè con questa escursione religiosà ‘adempiono i 
loro voli per essere ustili intolumi dalla guerra 
ora finita. : ib : 

A conduttore.della carovana «fu*»destinato que- 
st’anno il governatore d'Acri) Restid bascià, giunto 


Domenica scorsa yerso serà , i soliti colpi di 
cannoné annunziarono al pubblico mussulmano 
chè.l’indomani cominciava ‘il mensile difidno di 
Ramazan, 1 dissidenti scizti però, benchè facessero 
sembiante d’uniformarsi all'axviso, non.principia- 
rono.il.digiuno che.martedì, cioè. sin. ch'ébbero 


ELET 


loro 

reli- 
gionari, considerati dagli altri islamiti come sci- 
smatioi. PO ai 
LD'ordfipario nel Ramazan è musulbiani'dt ipubste 
parti si mostrano ;nonpii religiosi, ma più fana- 
lici e prepotenti verso i raià; tanto più sembrano 
ali #44 0 N figrii come sono ‘a causa 
del firmano. Egli è perciò che la scorsa domenica 
i capi di religione pubblicarono nelle rispettive 
Chiese calde -raccònîiandazioni ai propri correli- 
gionari di usare tutta la moderazione verso i 
Imadmeltani, astenersi dalle notturne frequenze 
nei caffè, di fare insomma tutto ;il possibile ad 
evitare collisioni per.non veder, rinnovarsi Je tra- 
ine_di Naplusa, Marasch,...Sira ecc, ecc. 
Infatti se si, contempla l'ostile atteggiamento dei 
maome n fl lo stato inerme dei raià, 
e sopratutto bolezzA del governo, si troverà 
che lo accennate ammonizioni non erano fuor di 
proposito. Credesi che per quasti motivi, il nuovo 


tiarca Melchhità file sifau le, farà il 
Bisdé a Veruna pi alità per 
dar nell' io digli fslamiitil” ] 
te 4 N È La . stimo) 
EGITTO, 


\vessunaria; 23:maggioi Siamò ‘in aspettativa 
di grandi, feste nell'occasione della circoncisione 
del figlio del vicerè (altri, dice per celebrare l'an- 







iinanimità niversario della sua esaltazione al trono vicereale). 


Si fabbricherà. espressamente, un gran teatro di 
legno, a vite, da. situarsi prima,al Gabarri e poi 
nella gran piazza ; vi sarà commedia, opera in 
musica, ballo, declamazione, concerti ecc. ecc. 
Persona parta espressamente a scritturare attori, 
cantanti, mimivi e ballerine, le quali non saranno | 
méno di cinquanta ; avviso alle agenzie teatrali ed } 
| ai virluosi in generale, Gli spettacoli si daranno 
gratis: questa magica parola assicura tn brillan- | 
lissimo concorso. ui 
Fra non molto si adificherà..un .bel.teatro in 
pietra ; il, progetto è sito, adoltato ed il vicerè e 
alcuni principi del sangue hanno sottoscritto per 
bll pzigi Spetiamò ciho;cid fot rinolgio ad 
altri miglioramenti e abbellimenti, fra quali non 
cessereino’ Mtall'imploraré il''irissettamento delle | 
strade, l'abolizione del Lampioncino .a cui venga 
sostituito un Sistema di illuminazione recente se 
non fastoso, l'ereziane di un orologio pubblico, 
come quello posto nella ciltadella di Cairo, e qual. 
che ordinamento munibipalé ‘pet la proprietà del 
paese, fra gli altri. quello di non permettere che 
si incominci nelle ‘ore vespertine: l'estrazione e 
il iravasamento a] mare della immondizia aggio- 


nei paesi inciviliti si suol fare. nelle ore avanzate 
della notte e che anche qui si potrebbe senza 


dubbio f: elle 0 , con molto. vantaggio 
i poni (O germi incontri 
troppdb Trequentit disguStost SHa viStà è*mplto più 


all'odorato. }/ (Oss! Triestino) 

Cairo, 20 maggio. Sua altezza è presentemente 
al suo palazzo del Maregtis. 

Un'intrapresa. da lungo tempo desiderata è che 
finora non potè avere esecuzione, è prossima ad 
essere .alluata, l-signori Valensin e ©. banchieri, 
Tod: Rathbone e (C.} ‘fratelli Cassavetti ' fratelli 
Pastrè, e G. A. fratelli Levi riegozianti capitalisti 
di Alessandria avendo Weguistato” HW Privilogio 
dal'governo' accordato aî fondatori ell Sveittà 
rimorehiatrice di vapori sul Nilo, si propongono 
al più presto di mettere in opera quest'atile insti- 
tuzione. Le azioni sono state presé quasì Tutté. 

Già da qualche giorno il canale del Mahmudiè 
venne riaperto alla navigazione. Mai lavoro più 
‘colossale (quello della ripulitura dei fanghi dì cui 
era ingombro) vonne eseguito: vot’ imaggiore ce- | 
lerità. Crediamo mostro dovere di*ringraziarne il | 
governo locale, a nome (i ‘tattò’il'dominertio. | 

Dicono che sua altezza abbia dato degli' ordini i 
perchè.si proceda al. più presto al rassettamento 
delle strade princi di Aleasandria; opera di | 
cui da lungd tem] seni il bisogno. 

(Spett. Egi.) 











i GREOIA 

“Atene, 24. Il re'doveva partire'il 28'c01 nuovo | 
piroscafo postale ellenico Hidra, testè giunto al 
Pireo dall'Inghilterra. — IRA dat cese 
in Atene si recherà quanto prima a Parigi e forse 
anche a Londra.— 1lgenerale Espinasse arrivò 
il 23 al Pireo: per assumere il comando delle 
truppe francesi d'occupazione. — TrovaSi presen- 
temente in Grecia il noto agitatore irlandese Smith | 


rrr_———————————————————————_—_—-———T—T—r*_ 


| grida di disperazione. , 


merata nei cessì della intera città, vperazione che i 


aa 
"Opinione , Giornale politico 
er = == e —- n nd sn == pr ea—_/— e —- n 
* È prrari APR RI rame SI "i tura 1116) I ROD LIG 3 
i ggiò sup i i 3000 dche. $ v iano dei | O’Brien. Egli pei orse ll il paese senza incon- 
personaggi d'alto rango, ed a ciò appunto si attri- | trare affatto masnadieri. — "LE RM 
buisce la premura che si diedero in Costantinopoli | Anche il signor Lekoquoll, segretario dell’am- 
di emanare i menzionati ordini, îl che negli altri | bascista britannica in Atene, ritornato tesiè da 


un'escursione. nel Peloponneso, dichiara aperta- 
mente ché nella Grecia regna sicurezza. 









Notizie Ultime 
Torino, 2 giugno. 


La Presse belge contiene il seguente di- 
spaccio telegrafico da Parigi 28 maggio: 

«Il'barone Hiibiter, ambasciatore d'Au- 
stria, ha avuto una conferenza coll’impera- 
tore sugli affari d’ Italia. Le comunicazioni 
sono state verbali. 

« L’ Austria domanda al gabinetto delle ' 
Tuileries un cambiamento nella politica oc- 
cidentale a fronte del Piemonte e dell’Italia. 
Si crede che le propostzioni siano state ac- 
colte.» < 





‘Per quanto abbiamo potutò  raceogliere | 


dall&nostre informazioni, il sig. Hiibner ha 
infatti presentato al governo francese vivi 
rielami contreil Piemonte; ma.sappiamo al- 
tresì che contrariamente alle asserzioni della 
Presse belge quei riclami mon ‘farond! ac- 
colti, e'che'invece tecenti note del\gabinetto 
francesa a quello di ‘Tèrino sold ‘concepite 
nel modo più benevolo e non lasciano luogo 
alle supposizioni/@hefilfogli e corrispondenti 
n 


CERTO” 


Ha destito' iridegnazione e’ stùpore in 
tutta ‘la. popolazione torinese la, notizia 
di due assassinii stati commessi la sera 
di domenica. Raccontiamo il doloroso fatto 
quale biyè Gtadorriferib fla fle}sbnè bene in- 
mate. MA calle 

Ii’inaceltaio Beluami l'’bitante' nel terzo 
piano della casa Ostrero, vicolo a sinistra 
della? chiesa cdel Top Db ventre 
stava per coriearsi fu assalito la sera di 
domenica; allevore»nove e un ‘quarto da 
tre uomini ‘che vi si erano introdotti e con 
replicate ferite lo 'stesero morto. 

Il 8nò sodio, "di nòme' Maing, che dimo- 
rava con esso lui ebbe !a stessa  miséra 
sorte, poichè quegli assassini, avventatiglisi 
addosso lo ferirono pure mortalmente, 

I.tre.\masnadieri si diedero, poscia alla 


fuga ed abbandonarono nella stanza un ca- | 


pelto; che-dicesi finissimo e da signore, uno 


stile vlad bastone. l i 11} PET 
La inog ié del Maina giunta a casg poco 
dupo.e vede do quo ‘Bpattavioibi Mdiiandò 


Accorse la ge 2COLS i po 
mini di pol USA Metto DE * 
cadavere ed ‘un moribondo! Questi diede 
alcume indicazioni, uu 

Dicesi chel’ Bette 
tratto, pel qualevav 
lir®/ @ (ghe gli absdssini am 
mércè ‘di griaialdefti ‘netl 


TN 







irate 15 mila 
A [gl È 
bless fidttiXiotii 


Sa casa, nella 


tà; A FU gf . 
speranza di ‘trovarvi Pruella somma : invece | 


non tibarono che 3000 fr. circa. 


Scorsero Già, 24 ore e non. risulta che la 
polizia sia, riuscita a ,scoprire;alcuno degli 


uccisori. Red TAR i 

Questo. misfatto. audace.,.commesso in 
una regione popelosissima ed:in. ora in cui 
le vie riboccano di passeggieri, prova che 
la sicurezza pubblica ncor abba- 
stanza ordinata ‘ei Che UIL fara ion 
pubblicato il decreto’ d'approvazione del re- 


golamentd' di; pulizid municipale pet l'illu- | 


minazione delle scale è causa perenne da 
inconvenienti e di frequenti sventure. 

La casa in cui furono uccisi. il Beltrami 
èd îl Maina non ha lume he ‘al'piano ter- 
reno. Se le scalè fossero &fate illumina 
probabile che î malandrini non ayreb 
osato quell'infame colpo... |. 1, , 

Confidiamo che dessì non isfuggiranno 
alla, giustizia , ma. desideriamo pure:.che 
questo, doloroso, fatto aoceleri. quelle. prov- 
visioni che valgano a meglio tutelare la si- 
curezza pubblica e fra: ‘esse eontiaro l’il- 
luminazione delle:scale. 

“a 'eràro nomano | 

Sî serive da Roma, 22 maggio, al Daity-News: 

«La confusione e' contraddizione the prevale 
fra le diverse parti che compongono ‘il governa 


: : 
: 


ecclesiastico, è stata dimostrata ‘ad evidenza dal 


recente conflitto riguardante la pubblicazione del 
discorso di lord Palmerston sugli affari d'Ifalia. 
Il papa che, quando lo erede opportuno, ha da sua 
propria folontà, lesse lutto .il discorso. nel Jour- 


nal des Débats, giornale che egli ‘legge abilual-. 
mente con molta regolarità, e volendo chele sue 


al 


parente à ce 


e RL I 
non ncorrano il ) 


7 
glese, 


polizia che agiscono sotto gli ordini del segretario 
di stato, che molte copié del ponti destinate per 
| le provineie furoîto trattenute all'uf rio ala, 
e sequestrate all'arrivo alla rispettiva ite 
mentre quelle distribuite in Roma furono ritirate 
dai caffè nel mattino susseguente, presentando ‘in 
questo modo al pubblito l’assurdo'spettàcolo di 
un governo che ordina il sequestro e il divieto del 
proprio giornale uMciale. 


FRANCIA dr cupai 
(Corrispondenza particolari dell'OvanioNE) 
eis e Parigi;50 seggio) 


Poche notizie quest'oggi. A Vienna dà molto da 
pensare il soggiorno dello czar a Berlino e si con- 
sidera il riavvicinamento intimo det Ri ig 
russo e prussianò, come un ostacolo ‘al riavvibina- 

‘mentodell'Austria colla Russia. Ma la Germania ha 


ct MA pt 
att grata I 


p F . 
CM 
litica internazionale reuropeà: («ne 
Lo czar resterà.a Berlino jl,30, ed.il 31, Andrà 
allo spettacolo dell'opera esarà forse l’unica occa- 
sione nella quale si mostrerà al pubblico. Gli uo- 
mini politici a BERI nio the il dello 
ezar.abbis un altro scopo oltre quello della wisita 
a sua madre. E. prova ne sia che il vecchio cancel- 
liere dell'impero; conte di Nesselrode, il quale:gode 
sempre d'una grande influenza, deve trovarsi, pre- 
sente ai colloqui dei due sovrani a Berlino. La po- 
litica estera di tutti gli stati europei ha subìto delle 
variazioni sensibili în forza del trattato di Parigi e 
delle conferenze: che lo precedettero è quindi non 
è a muravigliarsi che'$i esplorino qua e là i nuovi 
terreni su cui affidarsi. RR 17% (RINO 
Sul corpo legislativo è piovuta'una quantità ster- 
minata di progetti di legge che gli sarà rmpossi- 
bile il diseuterli tutti, » È 
| Pare che l’opera del signor di Bazancoutt sulla 
\ guerra della Crimea dia luogo a molti. reclami 
| per parte dei generali che furono impiegati in 
quella spedizione e ciò indusse il Moniteur a di- 
| chiarare che-l’opera medesima non ba alenn ca- 
rattere ufficiale. - w suoi a 
La bOstni orpa È soi eat 14; ito empo 
inquieta gli speculatori; si teme del radtollo, si te- 
mono le inondazioni. Poisi parla di modificazioni 
| du'îwttodursi néll'organisto DEL e ed anche 
u@sto inquieta Og) parquet. Tn ‘conchiusfone 
‘la situazione è'assaì meno Detta di quell della 
sellimana scorsa. 3 genomi DIAL 


| {n Vena 
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19 14 Daspaggi elettrimi dei, fogliesteri 
Berlino, 28 maggio. La talni, lia reale di Sas- 
sonia e la regina di Prussia cio inci ieri 
a Riesa. rog fan adi DE I 

E siata conchifus neh poni arl tra 
la Sassonia e la Francia. Il granduca Mi è 
andato incontro, all'imperatore Alessandro sino a 
Breslavia, —, IV arstuiaioti rg 

Conisberga, 28 maggio. Un ukas imperibile:au- 
torizza i comandanti delle truppe a dare dei con- 
agli agli bia fed senza; ai regolarzanii 
che si restringono, mantenendo seu sotto le 
» mi utero di ico nec sof) pe es. 
guire le riforme delle (ruppe che, si preparano e 
| quello indispefisabile al servizio. : 

Amburgo, 28 maggio. Il barone Palmstierua 
ministro delle finanze in Svezia, ha daio la sua 
dimissione chè è stata accettata e si dicè che alir 
due ministri seguiranno il'sto ‘esempio. 

rid, io. Si è mpapifestatà Bd Alcoy 
alito Val di sol che Eieaevino 
un aumento di salario. 

L'ordine è stato prontamente ‘stabilito. Alcuni 
arresti hanno ‘avuto luogo==- Lera ALe 
‘Londra, 29 maggio. La banca "d’ Inghilterra 
viene a ridurre lo sconto di 6 al 5 per cento. 

Berlino, 29 maggio. Lo crar è atteso oggi a 
Berlino còl principe Gorciakofl © © . 

Il'viiggio del‘ pi) da Seobaéh ib Ale- 

‘iidgma’ fo ‘ha altotrà Cabsa politita. Questo di- 
| plomatico adevì él. Îlecontdidi Nesselrà de, 
suo suocero ‘a Kissingen, ove resterà per alcuni 
giorni. cur X 
La partenza del re di Prussia:per Mosca all'e- 
‘poed dell'incoronazione dello. czar non è verosi- 
| Imile. sfiori 225 oi, 
.. Madrid, 29 maggio. Una forza navale, compo- 
sta «di, due vascelli di linea, tre fregate, due cor- 
velle; e quatiro batelli a vapore, è destinata. a re- 
carsi nel golfo di Messico. 103 saga Pi 


qu "fia \ Oeste 











proprie buone initenzioni e umane disposizioni, per n: ora 


le quali gli dà credito anche il primo ministro in- 


G. Rouparno Gerente, 
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FONDI PUBBLICI: 


Cont. del giorud prec. dopo la borsa 






10 Contr. della mattina 
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"BANQUE GENERALE SUISSE 
Créditimternational fontier «i mobilier 


Société anonyme — 
| 'aletòbiséte par arrétés du Conseil d’État 
SA i de deGentbve. 
1 Emission des Actions de la 2° série. 
‘ Méssieurs les Actionnaîres de la Banque 
‘Générale Suisse sont ‘prévenus qu’ils peu- 
vent souscrire chez M. Ch, De Fernex, ban- 


quier è Tarin, les actions: de la 2e:série; sur 
la présentation de leurs titres. 





> x s x { 
Troîs actions; anciennes donnent droit à 


deux actions'nouvelles. 
. Messieurs,les souscripteurs doivent verser 


Gent vingicing francs paractivn au moment | 


€ la souscription, et ils .anront en outre è 
eur charge, les, frais de.trasport.des.espèces 
ARONNE: ig mil NO 
La souseription sèra close le 5 juin pro- 
chain. 
| Genèye, 25 mai 1856, 
Signé :. James Fazy 
président du Conseil d'Administration. 


- Sparirà l'Umidità 


dagli ap artamenti applicando l'Idrofugo ri- 





trovato dal.signor Tomi Paoto, e sperimen- ' 


tato dal Mupicipio di Torino, dal quale ot- 

tenne favorevole dichiarazione in proposito. 

Prezzo : franchi 8 50 al chilogramma. 
Via Goito, n. 1, piano 2°. 


Limonata e Orangiata in polvere 
» n Pacco intiero . . L. 1°5 
e” ” Torio pasto” » 8 
Col pacco intiero si possono fare 30'limo- 
rangiate, col Deo pacco 15. — 
dRiere è Comoblissitfa perle villeg- 


nata 
* Questa” 
latut6 éd'@ resa molto più acida di quella 

delly stGtso' anno! Presso Marcellino Cano- 

nien, Confettiere, Via Nuova, sull” angolo 
«.della:contrada dei Carrozzai. 

iva-lefiunsi ce sggesi il boro e iui 
1816) IL'NEGOZIO DA COTONI “> 


«Re CARISIO-BRUNETTI. E FIGLIO 
‘0 " YENNE' TRASLOCATO 
in via d'Italia, stessa casa, N, 6. 








+ Toripoy.Libreria di C..SCHIEPATTI, * 
lmmmeVàa:di: Po, N47. n 


«IL BACOFILO . 
ui MANUALE, COMPLETO 
s DELL EDIGATORE DEI BACHI DA SEPA 


CONTENENTE 
i ne 


attati di Dandolo, Freschi e Berti-Pichat 
Spreafico s 


uesta materia, quelli del Bonafous e 
} alla pollivagiole del gela!» ed il 
strattato del. Gera sul modo di trarre 
«da. seta dai hozzoli, premessavi 
una breve.istruzione ai Bacai di Raf. Lam- 
s«bruschini. 
n Un.volume.in grande, 8°/di 400 e più pag. 
Quest! a ‘è ‘corredata del Gran: 
Quadro in litografia e colo- 
unrato del Fresehf, di 27 incisioni in 
‘ legno, di quadri sinottici e del ragguaglio 
dei ‘pesi è misure dellé diverse provine:e col 
sistema metrico- decima 


Prezzo franco per la posta con 


ro vaglia 
postale Lim. 8. 


=. 


Si. trova un grande assortimento , d' abiti 
fatti per la stagione a modico, prezzo, 
Via del Seminario, N. 3, Torino. 


LIQUIDAZIONE 
PER CESSAZIONE DI COMMERCIO 


DELLA 


FABBRICA DI SETERIE 


via delle Finanze, 
in faccia alla buca delle leitere. 
.Col:giorno 5 corrente giugno e successivi 
sono messe .in, vendita tutte.le.stofie di seta 
ivi esistenti, a prezzo fisso ed a grandissimo 
ribasso, oltre il copioso assortimento di gr'0s- 





glaceés rigati, quadrillés è volantes, dama- | 


schi motré antico, foulards, cravatte, gilets; 
una grande quantità di mantelletti in tutti ì 


| generi, scialli tall e crespo veri della China, | 


meamati. 


DA AFFITTARE PER SAN MICHELE 


Bottega e Retrobottega 
CON SOPPALCO 


e due grandi cantine unite 
| Contrada S. Filippo, 12 
i) 
| 
Î 





| 








Dirigersi ai signori Porporati ed Arnosio, dro- 
ghieri in via di Po, isola dell’Ospizio di Catità. 


DELLA FILOSOFIA DEL DIRITTO 
PENSIERI DI. LUIGI ROSSI 
Un volume în-16 grande di pagine 248 
PREZZO L. 3. : 
Si vende per conto dell’autore dall'Unione 
Tipogt.Edîtr. Torinese (già Ditta Pomba) e 
dai principali librai. 526 











Si vendéall'Ufficio dell'Opinione e dai prio- 
‘cipali librai: 


LE GUERRE NEL MAR NERO 


OSSIA 


Caterina II di Russia 
E LA SUA CORTE 


Un volume. Prezzo L. 3 50. 


Ne riportiame il seguente indice dei capitoli : 
Ai lettori — Prefazione dell'autore — I. La su- 
premazia della Russia sul Mar Nero. — Il. Cate 
rina Il e i suoi faworiti. — IIl. Potemkin. — IV. 
Voltaire e le idee di dominazione universale della 
Russia ih Oriente. — V. La pace di Cainargi. — 
VI. Commedie dell'imperatrice Caterina II per fe- 
steggiare le vittorie sui turchi. — VII. Sviluppo 
delle idee di Piotro il Grande sul trono degli zari, 
è il disegno della. dominazione greco-russa. — 
VIII Primi passi alla conquista della Crimea. Su- 
premazia della Russia sul mare. — IX. L’impor- 
atore Giuseppe ll a Pietroburgo. —X. Visita del 
principe di Prussia alla corte di Pietroburgo. — 
M. La conquista della Crimea. — XII Il viaggio 
irionfale nella Tauride, — XIII. Ultimo desiderio 
di Potemkin intorno si disegni della Russia. — 
XIV. Semi e concime della dominazione universale 


russà. ‘ 
eniame paglia Penale diretto au no da 
rapinato i suddetto importo : 

olume ptc franco ai committenti in pro- 


| 


è 
Ù 


ti 


‘” 
4g Vi 


I vincia, 


e corroborare lo stomaco, ed! 
| 


e. | 
PROFETA 









nina 
© PIANO: TERZO. 


ut 
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DEPURATIVO DEL SANGUE 


COLL'ESSENZA DI SALSAPARIGLIA CONCENTRATA ; 
di molto superiore a tutti è Depuratwi finora conosciuti 

Guarisce radicalmente e senza mercurio le affezioni cutanee, le erpeti, le serofole , gli effetti della rogna, le ulceri, 
ecc., non the gli incommodi provenienti dal parto nell'età crilica — Come DEPURATIVO POTENTE e PRESER- 
VATIVO DEL CHOLERA, ed efficace nelle malattie di vescica, nel restringimento e debolezza cagionati: dall abuso 
delle iniezioni, ecc. — Come anlivenerea l’Essenza di SALSAPARIGLIA è sopratutto raccomandata da fitti i medici 
nelle malattie sifilitiche inveterate e ribelli a tutti i rimedi igià conosciuti. ì : 1021 

Prezzo della Bottiglia coll’ istruzione. 10: 


, Unico deposito in Torino nella farmacia DEPANIS, via Nuova, vicino a Piazza CA&tello; ove'trovansi pare ‘iutti 
rimedi specifici più accreditati originali tanto inglesi che francesite nazionali; e le vere: pastiglie er polveri americane 
bismuto-magiiediae 


he'del Dott. Paterson, rimedio infallibile contro gli acidi; del ventricolo. pep;facilitare; a. digestione 








FARMACOPEA POPOLARE 


09 it OSSIA pan 
Commentario delle più utili cognizioni farmaceutiche 
© APPIXCATE AGLI USE DOMESTICE, ALL'IGIENE ED' ALLE ARTI 


DI GIOVANNI RIGHINI.. 
Tutta l'Opera sarà compresa in 28 fascicoli, al prezzo di centesimi 40 caduno. 


Prezzo dell'Opera L. 10. 
Sono pubblicati il 1° e 2° fascicolo): 


Chi brama associarsi è pregato ‘a farne domanda in'Torini), alla Tipografia Nazionale 
di G. Biancardi, via del Fieno, ‘n. 8. 


IGIENE PUBBLICA < 


POLVERE DISINFETTANTI 


della Fabbrica privilegiata di Marino Falcony e C: in Milano 


Con gueeo Polveri $i fanno al momento i liquidi disinfettanti, cioè il:Lagurpo comune 

er togliere interamente le insalubri e sgradevoli esalazioni: delle; cisterne, pozzi \neri , 
ogne, latrine, pisciaàtoi, scuderie, letamai, cei; edili Ligumo incoLoro» ED IKfonORO per to- 
gliere ogai sorta di miasmi e di cattivi odori alle stanze.degli. ammalati; sale da lavoro e 
stanze infette?tialle orme dei cani, dei gatti, ecc.; per distruggere le;cimici;ffar perdere ai 
cani ogni cattivo odore, liberandoli dalle pulci ; far morire gl' insetti nocivi, e purificare 
l'aria. Nel manifesto che si dà gratis sono dettagliatamente indicati i.diversi usi e. modi 
| di servirsi di queste Polveri, della ‘cui immancabile efficacia disinfettante nessuno può 
| più dubitare. 

Ogni dose di polvere per fare ilLiquido comune si vende L. 1 40 

ul - Liquido incoloro ed inodoro » 1 20 

Depedta in Torino presso l'Uffizio generale d'Annunzi, via Madonna degli Angeli, 

N. 9 (Spedizione n Provincia). 














Libreria di C. SCHIEPATTI, via Po, n. 47, Torino. ia vende: all'Ufficio dell’Opinione e presso 


MANUALE DI FOGNATURA ‘ i principali libra: : n 
volgarmente detto Drenaggio INTRODUZIONE 


ossia l'arte di prosciugarei terreni, esposta ALLA 
STORIA DEL'SECOLO XIX 


secondo i più recenti sistemi e dopo quin- 
di G. G. GERVINUS_ 


dici anni di esperimenti da 
ANTONIO: CHERASCO Traduzione dal tedesco di PÎ PEVERELLI. 
Prezzo L. 2 50. 


Un volume in-12%adorno di 42 figure. i 1 ; 
pei Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione penne dell' Europa, 
benchè seritto prima della.guerra, tratta della 
questione orientale, con' singolare acume e 
revidenza, acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del 1° #olume della storia 
del secolo X1X dello stesso autore, del quale 

si stà pure prepararido la'tradazione. 
clin i o 


STORIA DI VENEZIA 
dal 4798 sino ai nostri tempi 


pi P. PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo L., 8., 


E an quadro completo della dontinazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico né] nostro 
sècolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
l’Italia e dalla rivoluzione del 1848. . 


LA 





Prezzo franco per la posta contro vaglia 
postale L. 1 50. 


DA AFFITTARE 


CON FACILITAZIONI 

Alloggio composto di N..13 membri grandi 
e piccoli, con 2 saloni tappezzati e decorati 
a nuoyo, a mezzodì, con terrazzò chiuso e 
divisibile, con. cantina, per . . L. 1000 

Alloggio composto di N. 12 membri al 2° 
piano, addobbato tutto a nuovo e divisibile, | 
con eanuna, per . Lil di LL 900 

Alloggio composto di N. 5 membri al 2° 
piano, a levante e mezzodì, tutto addobbato 
A nuovo, con cantina, per .. + 400 

Alloggio composto. di N. 7 membri al 3° 
piano, a mezzodì,.tutto addobbato a nuovo, 
con cantina, per. urto L, 550 

Botteghe e grandi locali da addattarsi al- 
l'uso da concertarsi, a piacimento. 

In prolungazione della via del Cannone 
d'oro, casa Barbiè. — Dirigersi al negozio 
sotto.ì portici, di Po o dal portinaio, dalle 
ore; 2 alle $..,, 





ZINGARA 
EPISODIO ROMANTICO ‘ 
DELLA GUERRA UNGHERESE 


di P.'P. — Prezzo Cent. 80. 


| 











=== —=——=rstntie vez 


AVVISO 


Vendita di una CASA sita nel luogo di Revello 
presso Saluzzo , composta di due cantine, tinaia, 
scuderia lelloia e vari ajusi membri al piano ter- 
reno, di lredici camere al primo piano , e diversi 
granai, oltre ad una galleria al secondo piano, 
con amji o giardino alliguo alla casa ed irrigabile. 

Per MARGINI schiarimenti , prezzo e condi- 
zioni a stabilirsi , dirigersi in Saluzzo al signor 
1Causidico Rolando, ed in Revello al signor Notaio. 
Motta Antonio. ‘ \ 





priora — 

aj per incollare 

‘COLLA LIQUIDA BIANCA tino "i 

, porcellana, il marmo, il vetro , lè potiches, 

1 giuocatoli, essa si adopera fredda, e basta 

! applicarne pochissima sopra l'oggetto che 

‘ si vuole raccomodare. —Prezzo dei flacons 

cent. 70 e L. 1 30. — Deposito presso l'Uf- 

zio Generale d'Annunzi, via'B. V. degli 
Angeli, n. 9, Torino. Vil» 


Tip. dell'OPINIONE diretta da C. Carsone. 








Mercoledì 4 Giugno. 
| Prezzo per le Assoc 


Torino . . *. Ua dino L. 12 — Sei meWlÉ.Y 
Provintie |) La SN TRI 


o 20 — id. 
Svizzera, 3.3} pp,id,, i 9 AT dd 
Francia * pil siate: "Teti See "E 
Altri Stati DC VISO CRI | SOTRRRIOI 7 


Provincie lui'ifesé L: 2. — Torino dn ruziorò Cedt. S. 
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LA STAMPA INGLESE E L'ITALIA 


1 Journal des, Debals ‘coglie con Solleci- 
tudine tutte. le oecasioni . di taccomandare 
agl:italiani Ja moderazione: Noi; che siamo 
chiamati moderati, dovremmo, asser. d'ac- 
cordo col foglio parigino: pure donde viene 
chis ta moderazione ‘dei Débats! non .troxa 
eco'in Italia'èdi i suvi*consigli sono gene- 
ralmenté ceolti con freddezza e talora con 

Oni 

Ciò proviene dall egsére la' iffoderazione | 

del Journal des. Débai 


‘Débats alquanto decidiosa 
ed informarsi ai prineipii, di una politica di 
soverchia:prudenza e d'inerte aspettazione. 
Essodice.che conoseelo stato d'Italia: ma se | 
lo conosce, perchè isciupare lai carta el in- 
chiostrò in suggerimenti; im “considerazioni 
retrospettive, che'hon hadmno neppure il pre- 
gio dell’ opportuîtità? Al‘ che%giova lo spar- 
gere diffidenzà frd nazione è nazione, col 
pretesto di far la Storia' del passato! ed 
esporre,;la | condotta dall'Iughilterta verso 
è l’Italia; nella rivoluzione del 1848? 
Gl’italiani:ric&rdano gli eventi del 1848 
e ‘ne hanno*tratto ammaestramento;;. duro 
ammaèstramento fatto .a spese del loro san- 
gue è'della Ibro quiete evdeliloro danaro, e, 
non sono punto disposti a: rinnovare scene 
che l'inesperienza è la foga delle passioni 


scusarono, nè a riporre fiducia în chi non, 


dia guarentigie solide di ferma delibera- 
zione a propugnare la loro causa. | 

1° Italia:del.1856.non è più quella di dieci 
anni addietro. La dolurosa educazione che 


si è fatta dal 1846 in. poi rende impossibile | 
| gli italiani alla‘insurrezione, pet aver pos | 


il cieco brancolare der partiti in disordine 


e le mosse'impensate dei popoli, ima -non, 


è da credere pet'questo, che’predicando la 
moderazione ai popoli e destando: sospetti, 
si evitino più presto quei mali, che tutti de- 
siderano di scongiurare , e che immanche- 


coli. che attraversano il suo ordinamento 










. e 
Ediz 
ODE 


zione dei. governi? È questo un bel tema per 
gli onoreyeli scrittori del Journal, des Dé- 
bats; poichè serivconsigli hanno da, giovare, 
convigne siano imparziativediindirizzati spe- 
cialmemte& dòloro che più:rie ‘abbisognano. 
Ork "è incontestabile, che i governi ne ab-' 
bisognano assdi. più: dei. popoli; essendo 
quelli .la causa precipua della ‘condizione 
pericolosa in cui versa l’ Italia e degli. osta- 


sopra basì;.solide, e tranquillanli.. n 
TlJournal.des.Débats, continua a lagnarsi 
che i. fogli..britapnici,, rivolgano., al, popolo 
‘italiano vere provocazioni all'insirtezione. 
Dove sonò queste provocaziom?. La riyela- 
zione del méle «è un appello allasirivolta ? 
Farebbd'mestieti ‘supporre.che gli italiani 
non eonoscessero la lor - condizione ; 1 che 
l’arbitriò, l’assoluti$mo e 'la' domifiazione 
«Stramiera li avessero resi ‘talmiemta‘stuipîdi 
da non poter più apprezzare lo‘statò lore ed 
‘abbisognare; che. gli stranieri  ad' essi lo 
esponessaro.. |. “i À * 
Le:hon:esagerate descrizioni che i giòr- 
nali inglesi fanno del regime delle, provin- 
cie italiane! hannosilevantaggio, d'informare 
‘tiitta’l’Europa‘dei pericoli (e sono. gravi. ed 
incalzanti) che la ‘minacciano è dilsmasche- 
rare ‘dna politica, la quale ‘séminando ilidi- 
sordine; i rancori; gli odii fra le popolazioni 
d’Italia, ha accesa ‘una scintilla ‘che po- 
\trebbe wu giorno destare un' vasto'e divora- 
tore.incendio in altre parti d'Europa. 
«Ma. quanto all'Italia, gli articoli.dei fogli 
inglesi non hanno il, carattere ad ‘essi attri- 


-\'buito ‘dal'eJournal des .Débats: Non. v'ha 


dubbié lette’ è uno ‘spedienta agevole: ed 
| alla filafio'quello' di (affermare: préventiva - 
mente ché i giornali" di Loridra ‘spingono 


scia il diritto di aggiugnere; se succede 
qualche cosa, che l'insurrezione fu provo- 
cata dal. linguaggio, virulento.di quei fogli. 
Ma il Times, il Morning Post, il Daily- 
News, hanno: libero accesso nel Lombardo- 





volmente proromperebbero,. se prevaler do- | 
vesse l’inerte politica del Journal des Dé-' 


i bate. 


Noi abbiamo ferma fiducia nel senne dei | 
popoli italiani, senno di .-cui diedero fre=.| 


quenti prove megli ultimivanni.;Se la loro 
condotta fioni è stata informataralla più la 


Veneto; ‘nei (ducati; in <Poscana; nelle Ro- 
magne, a Napoli? ‘E se mon.vi, entrano 
quale effetto possono produrreiloro articoli? 

Se ì popoli fossero soddisfatti dei loro go- 
verni, le provocazioni, benthè continue e 
violenti, non farebbero &lcun effetto sui loro 


| ‘animi: le leggerebbero e passerebbero oltre; 
devole inoderaziohe, non sappiatno più:dove. | 


come non i.fanno. alcun effetto i consigli 


vi sia thodérazione. La tnòderaziohe non è» della «moderazione inerte, se la loro condi- 
certamente l’apatia, l'indifferenza e la' cos lzione èidiveniuta‘întollerabile.. > , 


il Pi . 
veste ‘Don sono virtù 


darda rasseguazione. 
‘che fi de- 


n DI alti d. 
che rigenerano i popoli, sono vizi 


rare del risorgimento italiano, se mai essì 
si radicassero! iù alcuna «parte. del. suolg 
della penisola. ©! » + ; q 

 Fù pari ‘a quella 


- n sai — i 


CT APPENDIC 


A SR 5 
‘ GORRISPONDENZA. LETTERARIA 
PORGELt di pi RRANDIA! | 
A è dI suli sviuò d 
Soaaarions= ZL sig; Guizot, Storia del. prolelto- 


itàtoidi Riccardo, Cromvyello e. del  ristabili- 
mento «degli Stuardi,-2 volumi (Didier edi- | 


Il sig. Villemain, SI 
sig. di Rémusat, L'Inghilterra durante il se- 
colo | decimottavo (Didier, relitore) Il sig, 
Thiers, Storia del C e dell'Impero tomo 


XLII (editore Paulinj.: Il sig. Copen, Cas narrepà il ‘re ripristinato sul'i 
tUrersa.| non, INcUm 


terina dei. Medici.,,d vol, {dalla libr 
Amyjot)/ 11 sig. Mongau di-Jonnés, La Fran: 
cia avanti i suoi primi abitanti ed origine na- 
izioriàle delle sue popolazioni (Guif{aumin edi- 
tore). I sig. Ubicini. Provincie powane, Va! 
chia; Moldavia, Bessarabia,; hop ; LAOPi 
Bulgaria, Bosnia, Albania, ece. emorie del 


Dangeau. Vittorie e conquiste dei s.francesi, ; 
della ‘biblioteca imperiale, omo II e 


Catalogo , 
II (È Didot editore). Il sig. Libert, Storia 


Tito Livio; (editore, Hachette) . 


i 
ta tidatto 


COLUI 


‘Alomai 


continuazione di libri ‘già cominciati, ; 
delle ristampe di-scritti» già ; 
primo: luogo il sig Guizòt. Gol, maestoso, ed' im. 
ponente racconto ‘del: protettorato di 


Cromrvello e della ristaurazione degli Stuardi; egli.| sopratu 


dei' popoli la modera: | 


pid 1a 


Studi di storia moderna. 14 | blica, quindi richiamò 


Vala- 


«scrittori, celebriiigià, per lavori, storici e, 
per altri: meriti di genere differente, paiono, |, 
aver'veluto: a bella: posta offrire nello stesso tempo | sig. 
al ‘pubblico; chi opere del «tutto , agosni chi da tutti gli arcani; non ci. sono” segreti pèr. 
altri, infine | seme avvede chiunque; allotttiè l'autore del Con 
iutix Viene in |-solato.e, del’Impero, mèglio di tutti? siei'prede- 
- | sessori, ci miostra quali fi 
iccardo, |, dei gabinetti, quali le mire 


iixa Glitalianisanno, che la loro capsa,é en- 
*iltialla in ‘unizivovo periodordi svolgimento; 


primono ed avyiliscono,e converrebbe dispe-'|'cligla' diplomazia se ne preoccupa,ie qualun.; 
que siano‘ pareri intornb all'efficacia. di tal 


| intervenZione, la”‘pràdenzi! tichiede! di at 


forma, ik 


voluzipne 
| mosettimo, “Spettacolo dolente, 


ti) 


a il dispotismo non scevpò di 
| Cromvello ed_il ristauramento 


,,sonaggi. dellò stesso tempo, avrai 


.vrani, meno -per amor di 
l'anarchia, S 


ella orà al signor Guizot il" darci la 
»| storia di Gadlo "donò î Sig a égli èi 


il passare qui 


indurlo a farsi una falsa idea, sia delle 
menti e dei pé 

il metode del sie 
‘segnalar.loro la frequ 
dei, documenti, diplomatici, ‘Fin: 
ih attinto a. questa fonte ‘con' fanta’abbondanza, 


| giormente,se 


menti intorno alla ‘storia’ 


tici non siano generosamente sthiusi al pubblico. 





pubblica tutti i giorni; 


















di SII n del 
compreso le dome 


loro rigenerazione; .ed a questo riguardo il 
buori senso popolare è‘giudice bculatoe, 


"Sovente imparziale. Marion sempre‘ gli 
peventi si regolano secondo piace altrui, ed; 
alloréhè ‘la misuza è colma ed il popolo 


infrange le catene che lo tenevano avvinto, 


\è imutile .il.-biasimare,i, procedimenti ed ac- 


cusare i provocatori.. Dovevate, prevedere 
lé difficoltà e prevenire i trambusti accele- 
rando‘ una'soluzione pacifica che: soddisfa- 
opssé ai voti ed agli interessi della penisola. 





 H sigilor "Cruger' di Kunigsberg' ci comunica 
le seguenti osservazibni silla politica della Prussia 
per riguardo, alla ‘quistione italiana! * 
ANCORA UNA" PAROLA 
SUL, RIFIUTO, PRUSSIANO; 
Nelle "iltinie ‘settimane quasi tutta la stampa 
periodica sì della Germania che dell’estèro si è 


' 


{ivivamente occupata della. missione del principe 


Windischgraetz alla corte di Berlino , la. quale 


'| missione; come venne assicurato, ebbe per iscopo 


un trattato! di' garanzia. in favore dei :possedi- 
merti austriaci ‘in Italia. Al primo annunzio’ di 
questa proposizione sorsero. non pochi timori e 
preoccupazioni ‘nell’ opinione” pubblica ; ciò ‘che 
sembrò servire di buon augurio ai giorhali uf- 
ficiali di. Vienna, «i, quali in tono di trionfo escla- 
marono Eccoti .esciti dal nostro isolamento, di 
cui. i memici dell’‘Austria - si mostrarono: tanto 
allegri Etcoci stretti dî nuovo in una formida- 


Ma a questo trionfo un, po' prematuro ‘tenne 
dietro: una disillusione tanto più dolorosa quanto 
meno era:aspettata; e.mentre la stampa di Vienna 
| con sofistiche denegazioni cercò di alterare i 
senso ‘e di scemare l’importanza dell’offerto trat- 
tatò di ‘g@ranzia ;' onde ‘nascondere | quel. .segreto 


non previsto, l'opinione pubblica in Germania si 


Le Lettereld Richiami debbono edsere indiriazati fe a mellat alla Difezione 


vero ‘e! degno rappresentante. . 


avvilimerito‘ che suole ‘accompagnare un: fiasco | 


sentì- come sollevata. da un peso cliè durante | 
alcuni giorni le aveva impedito il libero respiro. | 


GLUTI LIES IO LERSTI 
unà sol volta. 
reti Asfto 


dsba stia) 


niche; ‘ fab nta di 090 lt 





grandi quistioni: europtey e che l'intera nazione 
più» che: mai in questa potenza;riconosceva ilisuo 
mi ix ta dd 
Or quando | Austria: sivrivolse ansiosamente 
al'‘gabinetto’ di' Berlino; onde rinnovate una fu- 
ilestà' strettà di manoj-era molto naturale il'cliiè- 
derci come la Prussia | potesse: mai' conciliare ‘il 
suo fétmo'le» franco chntegno nella guerravorien- 
tale' con "in'atrendevolezzabosì ‘poco giustificata 
verso l'Ausfiia? Certo it nessanissima ‘guisa ! 
Quella medesitna» Prussia ; ché non! voleva imn- 
peguataî | nella ‘guerra? dr) ora) cessata»;i Ta ‘quale, 
se non ‘altro; 'offerse «almenb:la gloria delle armi 
a ehi la biamava ; noti. poteva. prendere! alcun 
impegno in'lùna causa’còsì isereditata. e: priva:di 
ogni lustro"come: quella dell’, Austria: contro le 


| narzionali ‘aspirazioni 0 degl’ italiani. | Inoltre:y-era 


ovvio il pensare ‘che! lè rivelazionit.e de: discus- 
sioni intorno alla ‘politicar'austriata» in Italia: al 
consesso ‘diplornatico» ‘di Parigi! doveano, aver 
fatto una .profonda: impressione: sull’ ònorevble 
presidente. di eonsiglio di: Prussia; il'.signor ‘ba- 
roné ‘di ‘Manteuffel) uomo:.distinto;in ugual: nodo 
per esirie doti di ‘cuore è di. mente. s:Rischiia- 
rato-sulla + posizione. e sulla: fama» dellì Austria 


“| nella' penisola: italiana e sulle ‘infelici!’ condizioni 


di quest'ultima; egli) dalgalantuomo: com'èjonon 
poteva ‘esitite un soloistante a ‘respingere son 
fermezza? ‘ogni’ solidarietà) fraba politiear della 
Prussia-Germania'e. quella «di Viennà: nellw gran 
quistione d'Italia. nu'b aisi; 

Io confesso #desso volentieri, ‘chié già! mòlto 
prima della’ questione ‘del’ trattato 'di’$atanzia 
‘prestai ‘le ‘più onorevoli ‘intenzioni! + al'’governo 
prussiano sotto questo ‘apportò.’ Più di 'trè Inesi 
' or sono, allorquando ‘si agitava Ja quistiohe del- 
l'ammissione della Prussia ‘af eotigresso; io berissi 
in tn periodico torinese ;chevnellà Germania 
rion’ esiste alcun interesse che la costringa:@ ve- 
der di mal'occhio ‘o. con gelosia lo sviluppa «delle 
| Cose italiane; anzi. che clla (si rallegra della. po- 
litieà» franca:;e coraggiosa. del..Piemomte, la cui 
| crescente influenza. morale  vi.incontra l'unanime 


MORINI] 


| plauso” della stampa indipendente; «, Non so, così 





Dico che. i timori pubblici non durarono, che 
‘ alcuni giorni, chè presto. subentrarono ad essi 
dellè riflessioni più ponderate che ebbero per 
effetto ‘una maggior fiducia nei consigli del go- 
verno prussiano. Si rammentò la ferma%e lealé 
attitudine della Prussia fendente: il ‘conflitto eu- 
ropeo.; quest’attitudine, ché malgradò lè minac- 


prirsi. con‘uina maschera ‘e. di. amoreggiare, ora 
coll’ano: orateoll’altro dei combattenti ,. onde in 
modo’ onorévole enon ‘a ‘costo. di ambigui stra- 
tagémmi conservare le befiedizioni della pace a 





| tenderhè'' i' risultati.‘ Essi ‘nòn “ighorano 
neppure chi favorisce ‘e, chi ‘contratta la: 
ei 4 or” è 


complemento della sua storia della ri- | 
,d' Inghilterra durante "il secolò  deci- 
ma interessantis- 
| simo la è quest'epoca di passaggio che'ebbe luogo 
DR O ALLIUE O bol Bf ‘i gori di Oliviero 
del'secorido Carlo. 
Seal nuovo libro del sig. Guizot' aggiungi la 
\biografia di Monck edi ritratti ed precipui per- 
Ò n'quadro com- 

pleto di quel portentoso avvenimento ‘clie fece 
tore); IL sig. Cousin, , Madame di Chevreuse. | crollare un trono, diè nascimento ed na repub- 
nel reame gli antichi so- 
loro chè per tema del- 


iò avito. ‘A noi 
n° disamina ‘nè le 
imirg dello storico, nè È motivi!che han potuto 
cose: e 
degli uomini della rivoluzione, Sia degli avveni- 
n ersonaggi del ‘ristabilimento degli 
Stuardi. J To lettori conoscopio ora abbastanza 
Guîzot, "petò È debito nostro 
équentissima ‘usanza’ ché egli fa 
‘Finqui egli non aveva 
| fonte 
della: cavalleria: Z/ sig. Tuine, Saggio Intorno a | che. contiene, cojne di giorno’ ini''giornò viemag- 
ne scorge, Î più: preziosi schiari- 
î F dei secoli detimosesto € 
decimosetlimo. Peccato  che' gli: atchivii diploma- 


Il sig. Thiers è unò di quelli che eonoscono 
ui. Ben' 


lè ‘fnosse- secrete 

| [re politiche @P Napoleone, 

tto. quando. rischi dd im vivo lume 
a 7 Poreti ‘lf jo : 


sè e alla Germania. Era ‘trascorso poco: tempo 
dacchè, quest’ ulfima aveva approvata Ja politica 
della Prussia; sopratutto in vista degli ésigùi ri- 
sultamenti del congresso di Parigi riguardo alle 


I) : : 


aio a i fuaò i 


ed in modo del tutto nuovo i trattati difficili è 
pieni «d’imbrogli;: che misero mano: (e diedero 
luogo: a :quella gigantesca ed. infelice. spedizione 
di Russia. Egli.squarcia.il velo e mostra al nudò 
quella: dissimulazione. cui, la sfrenata, ambizione 
condannava! il genio dell'imperatore. Nello stesso 
volume il signor Thiers; con tutta Ja limpidezza 
del suo talento je coll’autorità dei documenti 
ufliziali, ‘espone la :lamentevole lotta combattuta 
colpapa, la ‘terribile guerra, di Spagna, in'cùi 
la gloria dell'armata francese, eominciava venir 
oscurata da numerose sconfitte; in fine le mgne 
politiche del. muoyo re di. Svezia, Bernardotte, 
contro il quale egli Jascia trapelare up patriotico 
rancorè, chie mal s'addice, all’autorevole imparzia- 
lità dell'autore. e i A 
Stiamo indubbio -se. debbasi proiri d 
le ‘opere storiche-il nuoyo, volume ‘the il î 
Cousin: consagra. a madama di Chevréuse, cui 
bentosto terrà: dietro un, altro volume trattante 
di.madama di:Hautefort: Sono questi due nuovi 
quadri.destinati all’esimio accademico a far parte 
diiquella sua; galleria delle donne famose del 





secolo decimosettimo, e che Taranne tra loro un, 


bel ifiscontro, ‘come quelli di. madama -Longue- 


ville e di madama :di Sablè. Tutti sanno'in qual 


modo la duchessa di Chevreuse. ha preparato le 


congiure e partecipato, alle sommosse, dell'epoca 


della Fronde. Il: signor, Cousin non, volle trac- 


ciare se non.Ja prima parte .della vita attiva e 
strepitosa di questa celebre, donna ; egli avverte 
il lettore cho,queste due; biog 

da un'opera che desso si.accinge 
breve in luce, opera in tui con 
in'tutte-Je sue parti ha delineata 
. cardinale «Mazzarino dovette 
congiure dei sugi nemici, 
guardeyoli -della...corte. di 


cie e le seduzioni, costantemente disdeghò di co-" 


rafie sono desunte 
è a mettere fra 
n veri colori ed 
la lotta che il 
spontongre copta te | e 
gli uomini, più rag- | 

‘F Dio è Certamente ‘mon 


Ring 


|'continuai,  non.s0» precisamente il pensiero del 
| governo prussiatio intorno alla quistione italiana; 
ma se'è permesso di conchiudere dal; suo. con- 
| tegno anteriore riguardo. val; Piemonte,;;.non si 
| può che ammettere una opinione favorevole, Anzi, 
| io sono: persuaso; che ;coll’intervento, della, Prussia 
‘nelle conferenze’ di. Pavigi;.da posizione: di questo 
| paese verrebbe maggiormetite | appoggiata; e che 
' lè sirtipatie' personali del‘ re‘‘Federico Guglielmo 
per la nazione. italiana non si convertirebbero, 
come certe alire simpatie, ‘in ‘adilaZioni verso 
l'Austria, il, dominio della quale nell'Italia è pieno 
di pericoli e di provocazioni agli gechi di tutti. 
Il re ed “il suo: governo sono nemigir delle rivo-, 
! luzioni, epperò ‘non si rifititerebbE#ò- #0" it gay io 
î _—— cz? ?y 
| nessuno meglio del Cousin era capace" di-menare 
‘a buon fine un tal lavoro, e ne fa bella testi- 
miònianza li "principal figura"cli'egli ne distoglie 
oggidì dal suv grappo priricipale»di* personaggi 
storici. Ci permetta egli peròd'ima:temerarià in- 
vterrogazione: Il ‘soggetto’ Gra “esso degnd di un 
lanto maestro ? EURO RA tt: AUDI 
Allorchè ‘il signor Cousin} ‘nell'abbafdonare 
a Ta la filosofia, corre diètrò a meno'severi 
e più "athabili diletti, ‘il signor Villemaia all'in- 
contro, serbando una fedele costaliza alle “belle 
lettere, che furonò per lui ‘una delle’ più pure e 
delle più splendide glorie, continua’ lesuefdotte 
indaginì intorné agli oratori dei prîmi secoli del- 
l'èrà cristiana, ovvero dà ‘alla ‘ristampa’ ‘il suoi 
| antichi studi sulla Grecia moderna; stidi uni- 
versalmente letti è decantati. Il suv Discorso 
sullo stato dell'Europa al secolo decimoquinto, 
il suo'Lasearis; il suo Saggio sulle conquiste dei 
mussulmani sono una prova € 








rule eloquente che da 
trenl'anni a Questa parte l'autore serbò intatta 
la costanza ‘e l’immobilità delle sue opinioni, 
senza prevalersi menomamente degli esempi dei 
numerosi cangiamenti politici occorsi. Il signor 
Villemain nella sta’ prefazione parla ed esprime 
'î suoi sensî da'vero ‘amatore ‘della: Grecia che 






assestamento ‘della penisola, per scongiurare la 
futura tempesta. » E dopo aver citati alcuni fatti 
storici în prova delle mie» osservazioni; io con- 
chiusi in questi termini: « Infine se la neutra- 
lità della Prussia ha tirato in lungo la guerra 


attuale, poco o niun. dannò ne è sorto pel regno, 


subalpino ; e ciascuno di essi avendo  schietta- 
mente sposato un partito conforme ai loro ri- 
speltivi interessi, ‘non vedo alcun motivo, perchè 
‘non cercassero avvicinarsi a ‘guerra finita, onde 
con sforzi uniti raggiungere una pace’ fertile e 
degna dei principii del nostro ;secolo.. » 

Ora, che le mie previdenze riguardo ai sen- 
timenti. di giustizia e di onore dei reggitori della 
Prussia in, faccia, al movimento: italiano si. sono 
avverate, io ne, vado lieto oltre; ogni. dire, non 
già per aver il varito «di buon profeta, ma per- 
chè il gabinetto. di Berlino. col ‘suo ultimo pa- 
triolico. atto preseryò;.la. nazione alemanna da 
un odio non meritato, odio. che pesava, pur troppo 
da lungo tempo sul. nome germanico, poichè gli 
italiani. erano, avvezzi, di..confonderlo; con, quello 
dei suoi. dominatori stranieri d’oltre; Ticino. Io, 
icome:prussianò, come ‘patriota 1alemapmo, rendo 
igraziella Dio chè illuminò «il governo di Berlino 

“2'féce sìsche' questo nobile nome inayvenire non 
abbia! a significare presso» gli iteliani una deno- 
l*minazione abborrita. Chè, non c'è (a dire; il ri- 
“fiuto della; Prussia: concernente la garanzia degli 
* stati italiani. dell'Austria , si è il più sensibile 
‘colpò:iche ‘quest’ultimo stato ebbe a' subire dopo 
ilà crise ‘orientale. Esso oramai uon può. più far 
‘credere ‘agli; italiarii, come lo feee per lo innanzi, 
ché la izione în questa malmenata. peri- 
\sola'.sia. appoggiata dall’ iritera Germania:, esso , 
‘\visolatoicom’:è ; non... potrà ;più. ostinarsi .a conti- 
inivare la.) strada:) finora seguita.; strada che a- 
‘\wwrebbe necessariamente condotto, all'orrendo sa- 
crifieio d’una intera nazione e ‘ad: incessanti san- 
‘ guinosi guai. Che esso abbandoni questa strada 
. © prima;di ciò, non isperi, di veder mai associato 
il nome alemanno alla sua, politica in Italia! Ecco 

il senso delî rifiuto, prussiano, 


‘si, Negli ultimi, giorni poi i giornali di Torino ri-' 


inènoto, dél«governo di; Berlino,. In uno, di que- 
>. stisarticoli» sì! ritonosce: esplicitamente, non, es- 
l'’servitdubbio ‘che Ja: Sardegna non sià la!spe- 
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rànza di tutto il ‘partito nazionale e: liberale di 


Italia ; ed ‘esser innegabile parimente: che; que- 
sto partito abbraccia l’intera ‘borgbesia italiana , 
‘ai’ cui occhi ‘l’Austria’ non rappresentava mai 
altro ‘che un'occupazione straniera, la quale non 
può fare ‘asseguamento su di.aleuna simpatia. E 
‘ parlando’ dell'argente necessità di dare assesta- 
mento alla questione'italiana , se pur. non vuolsi 


‘Che'essa’ finisca per diventare. un elemento di. 


‘nuove complicazioni ‘d’Earopa; «il giornale semi- 
offìdiale:di. Berlino: :convhiude;; che gli interventi 
militari .che  perpetuamente .si. rinnovano non 


n s0nyfatti evidentemente» per. condurre, ad una' 


11 ATA, BAIOZIONO, cs); cita i 
; Come,si.vede da queste ulteriori spiegazioni, 
la. Prussia non, esita ‘a, oecupare una posizione 
"franca è benevole Verso il'Piemonte ‘e ‘la. sua 
| ‘missighe ‘fm Italia. Possa' essa Sempre perdurarvi, 
ve-all'onore ‘nazionale della: Germania, che essa 


n 





,\; Fappresenta ; legare . ognor, più ed indissolubil-' 


mente l’affezione e la stima degli italiani. * 
—=—=—eeb e DERICO GRUGER: (di Konigsberga). 
erro becera nei nim ei de cen rete cesta sprreianma ni 
laSt etti gl tri i fa 5 7 
kGosa .sommamente; curiosa, il .ricercare in qual 
guisa siasi. mantenuta e, sviluppata la libertà po- 
17 dilica«frammezzo ai costumi, di questo tempo, 


i ‘Sotto»l’influsso. del. moderno incivilimento. Po” 


teva il sig. Rémusat esporci i risultati di queste 
indotte; ricerche da quel. ,sommo che egli è, col 
1;nezzo: di una, grande c solenne composizione 
1 \istoriga, fatta, con. tutte,le regole dell'arte; egli 
‘si. contentò di abbozzare e di riassumere nei 
principali. personaggi. l' epoca intiera che esso 


aveva. in. mira, vale a dire dal regno della re-* 


gina. Anna sino alla aivolazione francese. Sfi- 
lano dinanzi agli occhi del, lettore i ritratti e le 
ni biografie di. Bolingbroke, di Orazio Walpole, di 
»Burke je di Fox; si è questa la. pittura incante- 
1 vole dei costumi e del. modo di viyere di questo 


.») «secolo. pieno di febbrile, agitazione.e di frivolezza, | 


Secolo -di. corruzione, li filosofia, di liberalismo, 
Lipuydircupidità, di generosità, secolo infine che ac- 


ino.ocoppia la mobilità alla perseveranza. Diresti le’ 


‘memorie |. di. no, «di questi. personaggi politici 
ns scritte; dall' uno, di essi.in un, salone francese. 
(Caldo amatore delle.istituzioni, politiche dell’Ir- 








ti 





;.1vquelle, tutta. la.sua simpatia, e la sua ammira- 


7, « zione. Ma queste, sue, preferenze non, nuocono, 


lallasaviezza. delle. sue osservazioni , nulla sce- 
pas schiettezza delle sue opinioni , nè 
-dell’acame un tantino ironico e scherzoso delle 
‘sue disamine. Egli fece. un quadro vivente ed 
animato di uti i ceti della società inglese di 
‘ quei: tempi,; é,s0. nel suo, ivo andamento il suo 
‘stile tiene .il, mezzo tra, l'aneddoto e la storia, 
*, non gliene; facciamo ;rampogna: i du 

leggono con'maggior diletto e...con nd 
istruzione. Re: 

1 vostri lettori ayranno certamente inteso par- 





ì minore 


<P: bai > CORSO SURI IPO TL 


i.furono; perveruti dalla teoria del 





i; » ghilterra da lui studiate in tutte le lor parti, è; 
10. Imel paese stesso, il sig. di Rémusat confessa per 















Unà ir 


rino. Non essendo comparsa questa lettera, 


tici la:pubblichiatno ritraducendola.dall' in-, 


glese.del Times : i 
Parigi, 25 maggio. 
Avvezzo a parlare in termini candidi, franchi e 
sovente arditi quando ho la profonda convinzione 
di servire il mio paese, non esito ora ad affrontare 
clamori, rancori ed anche pericoli. 
Havvi un gran nemico dell'Italia, coptro ‘il 


quale il partito nazionalé deve contendere senza! 


riposo ed indugio, come ‘anche senza. pietà ,'e in 
questa lotta sarà sostenuto ‘dall'approvazione e dal 
plausò di tutta PEuropa-ineivilita +. 

Questo gram nemico dell’Italia è la dottrina del- 
l’ assassinio:politico , oppure sin altri. termini. la 
teoria del pugnale. i ; 

Non voglio trattenermi a discutere la moralità 
della questione. Sò ché Vi sonò aeutindialettici che 
ne.intraprenderebbero la difesa , e fra tutti gli al- 
tri,sovrastano,;per l'esuberanza, del loro zelo, a- 
cume e dottripa, j.reverendi padri gesuiti. Ma se 
anche, ecome uome polilico ‘cid mi basta, ché i 
senumenti di ogni; uomo: onesto in Italia e fuori 
rigettano, riprovano e aborrono una lale dottrina, 
la dottrina di distruggere Ta vità umana con atti 
insidiosi in.ogni tempo, in ogni luogo, per qual- 
siasi molivo. di, se ha Li È 0 MA 

Il grande partito nazionale in Italia invita a ‘se 
stesso, e spera di altirare' a sè /iitti quelli: della 
nazione che realmente ‘amano loro paese, e 
specialmente.:i più giudiziosi, i-più»degni, e i più 
rispettati per l'onore incantaminato della loro vita. 
Ma questi uomini non. risponderango mai a que- 
sto, appello, salvo che il partito nazionale si separi 
solennemente, assolutamente ed irrèvocabilmente 
dagli assassini. Quesla assoluta separazione è ne- 
xcessaria per conciliare le simpatie’ dell Europa , 
e per guadagnare alla‘ nostra causa nazionale il 
rispetto; la venerazione e'l’affezione che. merita. 

Ricordatevi come la chiesa, cattolica, special- 
mente in Jtalia,. ha, perduto e perde una gran 
parte della sua autorità per avere, unicamente in 
considerazione di meri \ipleressi temporali , im- 
piegato mezzi che la coscienza dell’umanîtà con- 


dauna, è per aver'faitò uso ‘della cooperazione di' 


agenzie corfotte e ébrrompenti: Patezza morale , 
‘in (@òria'è in pratica veostituisee la forza viva e 
teale di Ogni religione: Ma il>.devoto, ed ardente 
‘amore .del nostro paese è pur esso una religione, 
e perderebbe lulta l'autorità in teoria e in pratica 
se fosse spogliaio del senso morale, 

È cosa che strazia il cuore, è vergognoso il sen- 
tire ogni giorno di fatti atroci, di pugnalate ; che 
succedono in Italia. Sono certo che la maggior 
patte di queste infamié si ‘possono ‘imputare ai 
vili partigiani del dispotismo austro-clericale; ma 
possiamo noi nugare che una parte di esse è per- 
petrata da vomini che si chiamano patrioti, e che 
pugnale ? Pos- 
siamo, noi negare che i nemici perpetvi dell’ Ita- 
lia si. valgono di queste alrucità “ome di un'arma 
formidabile contro di noi, e che ci'ehiamano bar- 
bari, feròci e privi di ‘ogni ‘sentimento ‘morale , 
indegni di hazionalità e di libertà ? Non dimenti- 
chiamo Quale fu il principale. argomento ‘adope- 
rato':idagli oratori.che proposero 0: difesero nella 
assemblea di Francia la spedizione di Roma. 

Esponendo al mondo la nostra. turpe e' fatale 
piaga, so,di fare un Alto di cgiaggio. Vorrei poter 
aggiungere a questo coraggio lla porsza della pa 
rola, e invece di Un poveto è ro7zd lifiguaggio 
Vorrei avere l'eloguenza Persua dente ehe muovesse 
ed.agitasse le intime fibre del cuore ‘e infondesse 





SI 





‘lare del sîg.'‘Capefigue, conosciuto costì pei suoi 


hùmerosi ‘’avbri storici; ma molto. più. ancora 
‘pei Slioi spiritosi paradossî e per salenne nuove 
ricerche storiche. Qualche tempo fa eglistentava 
‘di presentare ‘ai suoi lettori il reLuigi XV 
come un modello di Wirtù ed'anche di virtù do- 
mestiche. Adesso egli vuol riabilitare Catterina 
de' Medici ‘etl' i suoì "figli: La madre: di Carlo IX 
e del'terzo Enrico fu ‘dorina di gran senno e di 
alte mire politiche Non ‘così © ella apparve ‘al si- 
gnor Capefigue. Questi si offerse a campione per 
lei contro delle volgari e ridicole accuse; presen- 
tolla ad esempio di mansuetudine, e celebrò con 
etitusiasmo' la ‘corte’ degli ultimi: Valois, | perchè 
ssi facean lor diletto del lusso: e:delle: belle arti; 
‘‘sprecavario ingentissomme ‘di’ danaro. Ma i co- 
ati di questo strittoré tornefanno vani, e Ja me- 
moria di questi principi dissoluti; astuti e crudeli 
rimarrà per sempre inonorata. 

‘Sè voletè, farvi un’ idea di'un 
‘con alto acume è di ‘somma Utilità, vi è mestieri 
gere il''nuovo libro) del detto ed infaticabile 









I 
sti zl PI 
‘egli di scoprire quale era il suolo della.Francia 
avarili è suoi primi ‘abitatori di cui si alibia con- 
tezza ; quindi Te origini? della sua popolazione.; 
egli disatnina uno ad ‘tino gli elementi etnogra- 
fici, e segue le orme-delle differenti razze che 
prime oceuparono la'terra ‘delle. Gallie, e che 
successivaménte vi immigrarono ; riassume ac- 
curatamente Jla' storia della conquista dei romani 
e quella dei barbari; espone i differenti’ carat- 
teri di questi popoli, e presenta un breve: è com- 


di documenti preziosi, paragone. e. 


(6) 
di tutte le opere storiche: che ‘vertono ‘intorno 


alle origini nazionali della Francia. 







lavoro iscritto. 


ia iatichi* ‘il signor “Moreau” di Jonnès: Cerca | 


‘piùto quadro. del loro stato sociale‘, politico -ed | 
due yolumi si | economico. Gli è questo un libro! pieno zeppo 


ì solitico 





menti ! 
odo più-f 
ccesso : 
questo 
ella im- 
senza 





nviazione 
a dîtei, i 
peranza . 
di ednce 








*« Italiani, è on 
| vergognoso: 
pulazione. L 
macchia. La nostra. purezza dal delittossia: il -se- 
gnale che distingua iPriohfie atttatn hasta |: 
patria dagli stromenti-sbieidi dei -nemici-di ogni 
legge. Le nostre armi siano quelle che conven- 
gono agli uòmiiti verani@nte nobili e coraggiosi, e 
il nostro dovere è di professare è propagare dot- 
trine di pura e indisputata moralità.'...., 
« Lasciamo da;teoria dell'assassinio ai ‘gesuiti e 
abbandoniimo i) pagnale e i sanfedisti... 
viag - MANIN. 














Prendendo “argomento della precedente 
lettera di Mani, il Times pubblica vil se- 
guente articolo :’! ata rotds8s] 

L' Italia ha, realmente diritto ‘all'home di ‘un 
paese disgraziato. Il fatal dono della bellezza,” e 
quello’ ancora ‘più fatalè'del ‘genio riel do popolo, |' 
disgiunto da saviezza politica e fermezza morale, 
l'anno messo ai piedi di despoti:esteri, i quali po- 
terono sempre addurre come un’apologia per ;la 

‘tirannide: gli eccessi commessi. dai, loro sudditi, 
ché.tutte le simpatie non possono denegare. I torti 
di questo infelice popolo sono stati il tema delle 
declamazioni in Europa,per tutto ìl tempo della 
presente.generazione. Il congresso di Vienna, che 
diede all'Europa continentale lè presenti ‘divisioni 
territoriali e istituzioni politiche, fo ‘assalito ‘non 
solo dai repubblicani, ma.da tutti gli vomini che 
prendono sul serio la morale e la civiltà; partico- 
larmentè perchò ‘tia spartito un padse classico e 
una generosa stirpe di womini fra i tributarii d’un 
impero militare.<In Rrancia e vin Inghitterra ap- 
pena si Iroverebbe Una:<persona, che, nan, faccia 
voti.per'l'indipendenza italiana. Eppure ogni volta 
\'clie naste la, discussione.in proposito, l’amico del- 
»l’Italia è.soggetto ad incontrare, obbiezioni, che 
sono;pur. troppo fondate. 

Egli può insistere sulla dominazionè austriaca 
a Milano, sull'occupazione austriaca delle  Lega- 
zioni, sul vassallaggio dell Toscana, sulla degra-' | 
dante dipendenza del papa, sella ‘atrocità sanzio=: 


' simili‘cose:possono essere sanzionate: da Jeggi di- 
vine, 0 se debbanovessere permesseidagli uomini; 
‘mailvdifensore dell'imperatore e del. papa ‘assume 
ib\earatterefdi uomo, pratico e chiède.: » È: 
« Che cosa volate sostituire? È vero, ora havvi 
« l'oppressione militare, ma è ancora meglio ‘che’ 
« l'anarchia. Havvi un govérno dispotico, ma an 
«che il despotismo è meglio chie nessun governo 
« del tutto. Havvi la dominazione: ‘del prete, ma 
<anche questi è più clemente che il capo di una 
« società secreta. Havvi il potere delle baionette, 
«ma le baionette:sono ancora da preferirsi al pu- | 
« gnale. L'italiano; è un assassino, ,e che cosa vo- | 
« lete attendersi da un assassino? Uomini di stato, { 
«funzionari, giudici, ecclesiastici perirono per la | 
« vendetta della democrazia italiana. Una tal demo- | 
| «.crazia è dessa capace di governare? » Le prove 
sono in pronto per tutto ciò che asserise@, poichè 
mentre gli ercessi della soldatesca e'dello’ polizia 
sono coperti dal mistero, ogni-delitto'dei-loro op» |- 
positori è'registrato ‘nèi fogli ufficiali, e commen- 
tato nei dispacci'‘dipl0matici. Non.sibpuò sgrazia- 
lamenile hegare-che simili delitti&upossanid > essere | 
givistàmente imputati ad alcuni pochi fanatigi fra i 
liberati italiani, e sopra tutto: il complesso si ri | 
versa.id hiîasimo dovuto ad.aleuni membri forviati. 
È siata-pubblicata . una lettera di ua eminente 
bitatiano sull'argomento. dell'assassinio politico, Ma-* 
pin.è uno di quegli uomini generosi cui Te rivolu- | 
zioni del 1848 diedero occasione di spiegare talenti: | 























; E poichè noi parliamo del brigini nazionali, | 
esiste un popolo verso il ‘quale gli odierni avve- , 
nimenti han rivolti tutti di ‘echi ; voglia far 
senno, dei. romani, nome collettivo chè abbraccia | 
gli «abitanti della Valachià, della Moldavia della | 
Bessarabia. La statistica © da Storia ‘dî juesti 
principati damubiani sono latgamente ‘abbiozzati | 
dal signor Ubicini nell Universo pittorico; chiare 
e fedeli. nozioni vi Si trovato inchiusè;'Pautore' 
con. ogni zelo e, con tutta la cura ‘possibile fa 
l'esposizione dei fatti della storià attuale ‘della 
MoldozValachia , fatti destinati a far conoscere 
\ lo stato presente di questè regioni, cui fra breve | 
è, preparato un posto ragguardevole‘ negli affari | 
politici, delli Eurgpa.: I signér 'Ubicirii' è “uomò 
compelcaie»per, discorrere di sillatte tose;' que 
ste. popolazioni gli son note appieno, comi quegli |, 
che fu;iestimone è partecipe. degli ayvénimenti 
Che pafconifisma dota Mak ii i 
IL. lavoro, ;che..il signor Ubicisî imprésè per |, 
mi 





le.provincie, così dette Danubio va ‘uttito ad | 
un, 
ha scritto con minor DINI "ta 
più ..semplice, però con'egual copia ‘di materie e. 
documenti sulle, alle CONIFAdE dell'Eutopa' orien- 
tale che lambiscc.o costeggia il gran fiume; quali 
la Bulgaria, Ja, Servia, la Boshid, PErzegovina, | 
il Montenegro, L'Albania, ecc. Quest’ opera pon 
fine alla parte. descrittiva dell'Europa nella stu- 
penda raccolta dell'Universo pittorico, ti mi- 
sero mano trent'anni or Dia Pidot, è 
che va letta oggidì in tutta PEuropa. Si 

"Tra le nuove Publica idai . riilehe è d’uopo 


Miarezza Torse‘ed in modo 





del signor: gui leggonsì fatti curiosis 
simi @ 4 sime. FI è; ed il'Saggio' 
inorno a Fita Lio dl signor aîine, opéra che 
meritò il premio d'eloquenza offerto dall'accade- 








nate dalla«camarilla mapoletana,se domandare. se} /> | 99: NET gi: YI ESA 
questa una Questione’ italiana, ma ché risguarda 


o dello, stesso genere che fl ‘sig Chopih | parlatò ‘nei nostri» 
( È are “a quello delle opere’, èsormii abbastanza cono- 


‘menzionarela Storia della cavalleria in Francia, |' 
Dirige Miao cui fpai fatti ‘curiosîs H 





+ a 





e Vini Aia Soràzialaménte!nbii potetòno ottenere 
successo. Come molti altri, il sug, nome si è per- 
duto netla' memoria della massa dell'umanità, 
‘mentre se ne fa:tesoro dalla comunità che'otto anni. 
spino affidò a lati suoi destini per il'bene, é per il 
male. Egli difese. Venezia. Louò per diversi mesi 
segno tutta-la forza dell'impero austriaco. 

(questo lempo preservò l'ordine nella città asse- 
diata, e amministrò.gli affari della medesima in una 
terribile crisi. Mostrò un vigore ed un'abilità che'gli 
acquistò in quell'epoca l'ammirazione del mondo, 
e se la fama non dipendesse dal successo e da] 
vanto di uno storico, egli potrebb*essere rinomato. 
Come. è tuttora, conserva la stima de’ suoi compa- 
trioti, e nobilmente è venuto fuori ‘a derunziare il 
maggiore dei loro danni. Sappiamo che anche in 
questo libero paese si richiéde‘non poco coraggio 
per dire.alla società ì Subf vizi, possiamo dunque 
giudicare della; fermezza: morse di un uomo:che 
denunzia ‘una pratica «che. veramente; pochi; ita- 
liani si avvénturerebboro di: difendere ma cui non 
pochi sarebbero. pronti; di «assentire quando , fosse 
dirella contro; eoluro che-li opprimono, e li.insul- 
lano: « Havyi un gran nemico » dico Manin « che 
« il partito nazionale deve combattere senza riposo 
«e senza indugio, come anche senza misericordia, 
x questo.gran nemico dell'Italia è là Tottrina: dello 
«assassinio politico, oppure, in altri termini, la 
« teoria del pugnale, & Ni4| sBt Esta 

Non possiamo immaginate che.unaital-teoria 
possa essere difesa con-ragioni.. Siipuò.f@W'al più 
fare l'apologia della sua-applieazione. consideran- 
dola come.lo scappio: della, vendetta in tristi e cupi 
animi, come un odioso delitto.;che risulta natural- 
mente quando. l'oppressione è intollerabile. Ma 
quello,scrittore ci rammenta che è stato difeso, e 
forse lo è ancora da una classe di casuisti. Moli- 
nos ed Escobar non liando difetto ‘di leorie che 
giustificano l'assassinio ‘pet uni buon®fine nello 
stesso modo chè anno nese ta: menzogna, 
il furto e la ribellione» Ma sithili insegnamenti il 
patriota italiano dovrebbe abbandonage ai subdoli 
intelletti della chiesa, conto i quali lotta.la libertà 
italiana. «Ogni uomo d'onore e, di virtù in Europa 
respinge, una, tal dottrina,; e arrossisce per quelli 
che anche un en, momento della disper.izioné ne 
avessero ad adottare le conclusioni! © ( ‘" 
Manin dico ai suoi concittadini “nof essere 


il mondo tutto, é $è' persinò' in Talia momini ge- 
rérosi'sorò cOsirettia (ripudiato l'alleanza di un 
partito clîe consénte a talitenormità; sentimenti 
delle niuzioni éstere somo assai più aliebati dalla 
causalitaliana. per ineidenti; .come quelli che di 
tempo in tempo si vengono a conoscere. I veri 
amici della..causa, dice quello scrittore « non ri- 


| « sponderanno, mai all'appello se non quando il 
| « parlilo nazionale si sarà separato solennemente, 
| « assolutamente , e_ ifrevocahilmente dagli assas- 


« sini. » 4 

Che queste alrocità non'sono confinate ‘ad una 
parle, anzi che la maggior parte siano commesse 
dai partigiani: dell’imperatore e dei preti, è vero 
indubbiamente; ma èhe' il partito: liberale sia 


| senza colpa, ssrebbe inutile l'asserirlo. Gli italiani 


sofio stali oppressi; per sì Jungo,tempo,;che,non 
deve faristupore: se si sono appropriati aleunì dei 
vizii degli schiavi. La vendetta è il rifugio di co- 
loro.che non.hanno aleuna speranza di legale sod- 
disfazione, o di cambiamento politico. Ma ora che 
l’alba di migliori giorhi si presenta ‘all'Italia è 








| tempo che la maledetta pretita tesi inferàmente. 
po ciò, 


Gia uno Stato italiano ha Isostetitità uma ‘parte im- 
poristito'siMascena del'mondo, la \saavindipen- 
denza e libérti* sono sottola:guarentigia» di; potenti 
alleati, e- ne! suoi:giornati; l'avverlimsnio di quel 
patriota italiano sarà dato a ulti i suoi concitta - 
dini: Ora che. Ja, Lombandia,e la Toscana, Roma 

ofo, critico, serit- 


mia. francese pel è il 
tore Miani slang i: Taine promette di 


diventare uno fra i più valenti letterati dell’epoca 
nostra. Il suo lavoro critico sul genere dello sto- 
ricc lalino  possiedertutti i Tpaquisiti necessari e 
persino: delle notiziè per, la sua biografia che fin 
qui venivano ignorate. Una data in Eusebio, qual- 
che raggio noli opere di Senecaye. dix Quiuti - 
liano, ‘altutie parole per avventura innestate nelle 
Decatti, ecco tutto quello»ehe èi\rtimane.Loccante 
la vita di Tito Livio:la storia dit Roma non ha 
peranco la sua storia propria. 

Tra ‘lé ristampe di- libri ragguardevoli niente 
abbiamo ‘ad accennarvi traride i tomi Ve VI del 
Giornale del Pangeau }* pubblicate intigramente 





| per la ‘prima volta colle aggiunte \inedite/del duca 


li ‘saînt’@Simon:(5 anni son contenuti;nei;;due vo- 
lumi dal 1694 al-1698) ed: il V.ed.MIII tomo 
delle Vittorie ‘e conquiste dei frumcesiz; rinchiu- 
detiti'‘la' ‘storia delle» \guerre «dal 1798,;al 1806. 
Del'' merito ‘di queste\due ‘edizioni già abbiam 
Ì Vdenti carteggi ;.in quanto 
Beiuto;: SiAitipani baita smassnatto, 

La. pubblicazione: delliCatatogo:generale della 


| biblioteta imperiale» per ‘comando dell'impera- 


tore si contitua molto ‘più celeremente:.che non 
si sarebbe spèrato* per un'opera di' tanta mole. 
AI tomo primo di cui vi abbiam parlato l’anno 
scorso tennero! dietro in, brexesspazio: di tempo 
il secondo ‘ed il terzo, continuazione!.delle opere 
storiche’ dalla mimorità {dil'uliuigit: XIV.» sino ai 
primi‘ arini della rivoluzione: francese: Durante il 

eriodo ‘di ‘cento: quarantlanni:si. contano più di 
19,500 numeri d'ordine» Se non possediamo che 
ln parco numero ‘di buone: storiexzi si.può dire 
che non fallivano i materiali api... 


LES RE 












‘popolo italiano îche si governa da sè 1saggiamenté, 
‘immischiandosi CRE e allori dell'Eu- 
Popa, confidiam gna essere 
f noglio nonricorrèr dra p9gsoì ino 
‘altro che logia 4 di nr Be vea ni 
‘che hanno co a ta vere ni la 
‘libertà, debbono \sébgliereì i lora alleati fravgli 
‘uomini spinti da elevati propositi e i sublimi. fini 
del patrictismo ilaliano saranno meglio dimostrati 
da una condotta; che rion' darà alcun Arionfo ai 
nemici e alcun. pretesto “alla neutralità per aniici 
psn 


xe 


"PEPE s 
Uta LIURLIGE BR Si | serive da’ forio alla 
Gazzetta Augusta : 


Piacque oggisall'Opinione di. misiificare una__ 
gran parle di qdestaspop né Réca in testo al 


suo foglio senza» cintro du2ione e poscritto, collo-. 
cato col titolo: Lette 
d'Austria, la «lettera del papa i questo soyrano 
seritta nel 1848, dove: si Taecomanda dar una be- 
nevola amministrazione per il regno lombardo 
veneto) Essendo però. stata: ommessa la data, e 
l'anno aggiunto in piccole cifre romane ed es- 
senllo, è sil mesò è di maggioenrho il ggonrente, ssi 
considera l’obbliato documento dai più com 
escilo appena adesso, e cagiona ai politicastri una 
deliziosa ‘sensazione, e un raro rompersi del capo. 
So bene che oggi, giorno di quella mistificazione 
il 1 aprile, è già da lungo tempo trascorso, ma 


guardai involontariamente nel calendario e trovai i (4 


che oggi è S. Urbano, il giorno onomastico del. 
ministro Rattazzi. Singolare 1 


Ghi die mistlfivadb9' Non! cerfò , î nostri 
lettori italiani che sanno la storia Hei 1848, 
ed hanno' tosto riconosciuto l'intendimento 
della nostra pubblicazione. «come fu anche 
riconosciuto ‘all’estero, per esempio dal St 
cle. Tl-mistificato è in primo luogo il corri- 
spondente che nella sua ignoranza delle 
cose nostre erede obbliato quel documento, 
e. che forse. lo ha, letto. ora per. la prima 
volta. In secondo luogo è è mistificata la Gaz- 
zetta d' Augusta c cui, il corrispondente dà ad 
intendere che il papa in quella lettera ab- 
bia racco; dela di Dea benevola ammini- 
vini pub rdo- veneto, men- 
tre invece PRE 4, pair apostolico 
lainietessità che! l'Austrig se nevada;ypreci- 
samente come noi lo prediohiama;i in lin- 
guaggio politieo. 

Nessuno quindi, nè politici; nè fatica. 
stri, si sono rotto il càpo per la nostra ‘pub- 
blicazione, la quale non ha altro merito che 
di aver chiamata l'attenzione sopra un!do- 
cumiento, cui le:circostanze danno di nuovo 
un wnteresserdi attualità: ws 

Facciamo poi i nostri” complimenti tal cor- 
rispondente per la' peregrina scoperta fatta 
nel calendario, Non ci avevamo propria pen- 
sato ie; 
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= canna elitario 


Dispersi elettrici priv. 


1 AAONIA Acenzia Stasi, è 7 
, |. (Ritardatò) 
"ads D 
mt te da Marsiglia recano che il Ro- 
dano, dopo \d'essere salito di mezzo, metro 
più che nel 1840è disceso ieri di duetabtrt. 
Il viadotto del’’Rodano ha resistito. Il tem- 
ho è migliore. 
La liquidazione si opera difficilmente in 
da asa tell’ inondazione. 
Itime contrattazioni per la fine di giu- 
gno 75 50., 
Azioni del credito mobiliare 191Ò. 
Strade ferrate austriache 940. 
Strada ferrata Vittorio, Emanuele 672 
Ultime contrattazioni Ret la jine di giu- 
"Boo rs Te=so:= 
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ur 
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il parigi; 3 diugno. 

Lione, 2. S. M. l'imperatore ha pertorso 
tutte le parti. del territorio danneggiatà dal- 
l’innondazione. Era uno spettacolo com- 
moyente «il vedere tante famiglie raccolte 
sulle rovine» delle loro abitazioni .indiriz-.| 
zare parole di riconoscènza: glVimpefatore 
che distribuiva: 4 personalmente numerosi 
soccorsi.) ,. 

Lè ultime notizie recano che la piena del 
Raduno ‘andava ‘rapidamente decres ndo. 
La. camera. 'ha votato ad. unanimità un 
primo;soccorso di due milioni... 


INTERNO 
è | BANTI DIVERSI 

Beneficenza. Annunziamo con piacere che il 14 | 
corrente al teatro {Carignano avrà luogo per cura 
dellà'benemerità Acosdemia filodrammatica una 
rappresentazione, a sui concorrerà l'ottimo artista 
Gattinelli, a benefizio della*Società di patrocinîo 
‘dei giovani” liberati dalla casa correzionale.. 
della Generala, i cui bisogaf” in quest'anno sona, ; 

: urgentissimi. #i# 


se Legali hanno dinnanzi GIÀ: speltzcolo di'in 







difPio 1X%all'imperatore:) 








} 


| 








del R. Ricovero,» dia. di Po,.hum. 49.1 


| chine a bOrdoy-esehiessi sta ofa: lav 


; 





ili e generosi, sa 7 i i nostri concittà 
argomenti sì bene cono, 1 no. | 
tronato di quest'opera ‘di benefi inza; e per Toro 
cura saranno distribuiti i biglietti, il cui prezzo è 
di lire due. 

Abbiamo la certezza che i nostri concittadini ri- 
sponderano solleciti e numerosi a questo appello è 
che la Società di patrocinio troverà mezzd' ‘validis- 
simo di sostegno. nepe: TION ‘circastà ze in cui 
versa. n 

ll nome delle paigone, sifirova alià 
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Compagnia transamantica. Aoggesi, nel, Cor: 
riore mercantile?» 

«Possiamo amnundiare mot uno dei ito vapori 
della traffsattumiticà, il Genova, ha “già. lo mac- 
jdovi per 
“preparare tutti i comodi necessari pei passeggieri. 
Al'Porino;vardîd il.mese seorsojaie) magphine sa- 
fanno poste ip:brefe. »°° + 

Rettificazione. Nel Portafoglio Maltestp)). 1108 
‘del 29 marzo p. pi, si la menzione _di)@h conte 


(Luigi. Palma Decisnola telo sit qualifica ‘per uffi- 


ciale sardo. Un giornale di Torino dél 29 maggio, 

Rerggnando all’articolo del: «Portafoglio, rinnova 
ssà qualificazione. ‘1°?! 

Giova, avvertire che jl gav. Luì i Palma, già 

PET "i 6° LACERIIRA di ‘tderià cessò 

dal servizio per dimissione” DAT} gt caecorda- 

tagli con deéreto regio del 1°7'oftòbfe 1854; e non 


può partanio qualificarsi, come ufficiale dell’eser- 
% db, né d 





i, Notizie Estere 


l INGHILTERRA 
(I gîérnali:di'Londra'del 29 conléngono dunghe 
descrizioni e programmi delle feste per la pace che 
sì prepafavano per quella’ serà “è* che. dovevano 
consistere particolarmente in illuminazioni e fuo- 
chi d’artifizio. 

I giornali ‘stessi .recano la: fine: del processo 
Palmer che durò dodici giorni, e terminò colla 
sentenza di morte, dietro la dichiarazione! dei giu- 
rati che egli éra colpevole’ dell’imiputatogli avvele- 
namefito ‘col mezzo della ‘stricnina. : 

Il delffighènte mostrò dopo ta Fettura' dellà sen- 
, lenza molto, sangue {teddo, é persistette a ‘dirò che 
il'processo non era regolare. T giurati furono se- 
gregali da ogni umano consorzio per tutti i. dodici 
giorni che durò il processo. Passavano la note al 
caffè di Londra rinchiusi în una gran sala ove 
erano disposti sedici letti. La moglie di uno dei 
giurati partorì durante il suo sequestro, e si fece 
un istanza a lord ,Campdell perchè il. medesimo 
polesse recarsi a casa accompagnato da un uffi- 
ciale del tribunale.-Lord Campbell avendo verifi- 
cato che la puerpera non era ammalata pericolo- 
samente, non volleatcordare il permesso allegando 
‘che altrimenti avrebbe Wovuto concedere un eguale 
favore di vedere la propria famiglia per altri mo- 
tivi agli altri gi pati: > : 

Il processo COS ‘la somma di 10,000 lire ster: 
line ‘che devono essere pagate dalla contea di 
Stafford ove fu commesso il delitto. © 

Si legge nel Times : Veniamo a sapere che lord 
John Russel intende di abbandonare il paese 
verso la metà di luglio, accompagnato dalla moglie 
e dalla (faniiglia, per fare ùngviaggio prima in 
Svizzera poî în Italia. H motito-di questo viaggio 


pebigA PR, Ise &N | è'Ma Salute: di. LadyeRussel, il cui stato ullima- 


mente ha dato luogo a qualche apprensione. La 
voce che il nabile lord avesse una missione di- 
Jplomaticà n Italia è;senza (ohdamente, ;} 

si AUSTRIA i 

Si scrive da Vienna 20 maggio.al Times: 

« Giorni sono vidi nella via:la vedova del conte 
Luigi Batthyani,.già ministro, ungherese e condan- 
natoa morie alcuni anni sono; a Pesth. Misovvenne 
d’informarmi se le fu pagata la dote dal governo 
austriaco, che, come sapete, ha confiscato i beni 
di suo,marito, Con mio stupore, ‘è quasi direi inde- 
Qnazione venni a sapere.che essa non ha ricevuto 
un:solto, e che la vedova e mogli di altri con. 
datunati politici sono ‘precisamente nella stessa si- 
tuazione, 


“Nan: posso credofe* che sì \(M. l'imperatore | 
sa pia che le vedova e gli orfani subiscono tuttora | 
la punizione; per .le' mancanze imputate ai loro ‘| 
‘ mariti epadri. 


\Quasi tutti i,.-beni, confiscati dal 
governo. in Ungheria erano aggravati da ipoteche, 


ma sino! l'al giorno d'oggi i creditori non ‘hanno, | 


|’véduto nè ebpitale è interesse; è ‘| 


i 
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INDIE ORIENTALI | 


Serivino da Bombay 28 ‘aprile è ili 6 è ‘7 cor- 
rente si sentirono paréechiè Scossé @i'iremuoto in 
quasi tutto Ît Pengiab ed'a Simnlà: sembra però 
che’ non ne sia derivato’ alcun danno grave. Av- 
vennero puré uragani în alcuno pati delle Indie, 
e si'temeva per la sòrte del piroscafo Queen, di 
cui manénvano notizie. — L’ultinfa grave inquie- 
tludinéè nei dominii anglo-indigni di cui abbiamo 
udito parlare ultimamente, "è ‘èn’altra sofmmossa 


' fra i moplah nel'Malabar. Questè tribù sono d’ori- 
i gine araba ; ascendono a circa 70,000 individui, 


{ ESsi ereditatonb * il rome’ 


| di mama-pitle'( madre. figlio} perchè in tulte | 


\ di cui molti sono fra i più industri negozianti, 
agricoltori, e proprietariidi Mi ti .quel' paese. 
gli indigeni si 


nestor'iani cristiani che li becero; quello cioè 


j le ehiese nestoriane sì veggono le imagini di 


così limitano: a° qualelie do 


Molte signore torinesi, animate da quei sensi no- 





Maria Vergine. e del bambina Gesù. ‘Le solleva- 





tem Sii 





| zioni che accadono fra loro ogni due o tre anni, . 


ina di Tamatitì * ché 
senza alcuna causa apparente tranne l'utcisi one 


| ullimati come segue : S. Gallo-Rorschach ‘pel pri- 
{ mò” agosto 1856: Coira-Rorschach, Sargans-Wal- 


| Parè che il're del Belgio abbia sollecitata EI 
\ per mezzo ‘del principe di Chimay, altri 


di duipo | inferociscono e ter 
do i loro4 lelitti colla£ lafinorte. Questa 
mandato un distaccamento di regie truppe 
inglesi da Bombay, a Calicut per sopprimere la 
puiziore. e non si dubita che stuscirià nel spo 
tento. 

Da Birma 2 aprile si annunzia che gli. intendi 
vi ©dalinvafio in grande estensione, e n'èra stat | 
distratta Janta, quantità di riso che si temeva un 
aum nel prezzo di quella derrata. Un soldato 
di “fabieria iliglese fu assassinato, e di@ birmani 
confessatono, di aver partecipato all’assassinio, 
offrendo. di ‘dditore altri complici dello stesso 
misfatto. 













‘era stilo cessato ogni processo; i perchè ‘questi 
‘temeva non lo;si sòspettasse di animosità perso- 
nale. Solto la repubblica, lo ste$sò silenzio. Ora 
il processo è ripreso. I dpi affermano che 
jnon ;è- cid .effetto  delucaso ego sn Va-' 
ifiente del procèsso ti” ripete deal sori 4 
eriorè. Nei saloni Qlel sobborgo Germain c'è 
* molta irritazione e; come diceva Nopordine I non 
sono-nemici da disprezzarsi. | 

Un altro fatto singolare e che rimase 40134 Î 
bile anche per gli uficializdellarcasa; dell'i mpera- 
tore è questo, che S. M,,.per lariyistà che ebbe 
luogo nel campo di Marte in onore dell'arciduca 
Austriaco, non volle indossare il suo uniforme or- 


Ihre di And, de si è posto ì.viaggio per l’In- | Ulinario. Eglitvesti invece, e questa volta sola, una 


ghiiatrs aifine di chiedere giustizia, è arrivato sino 
res; Sembraiche.sia Salo quasicostretto a 
o) “passo da alcune persone che ln attorniavano, 


mentr’egli 
versi, ce sidubita fultora dhe, ‘arrivato ‘a Calcutta; 
s'imbarc sdefinilivar nie; non. ‘permettendogli la 


sua estrema pinguedine un®Niaggio sì lontano. Alì 
Murad, capo di Kirpur, trovasi à Bombay, d'onde 
Sì FecasalLondra per chiedere anch’ egli ripara- 
zione dei boni she; plico aver Doe | de dogl inglesi. 





" Notii | “Ultime 


Morino, S' giugno. 

Gi scrivono da Piacenza che il principe 
Digfebo Sotagha eng posto” nomi- 
nalhentera capo» diminacommiaissione spe- 
ciale per giudicare gli imputati degli assas- 
nii commessi a Parma, ha dato le sue dimis- 


sioni. Egli non poteva decorosamente sot- 
toscrivere sentenze ariomale, contro persone 
che egli non aveva potuto neppure esami- 
nare, 0 che aveva avute innanzi soltanto 


pro formaq.*Si con rînd’che, p Pur due mifi- 


stri avevano rinunziato ai loro portafogli , 
ma che quelle rinunzie non furono accettate, . 
per poterè poi negare il fatto se mai veniva " 
narrato dalla stampa estera. + 

s A 
Leggesi teAbara: VALLI Si IG î 
« AI consiglio foderale è giunto un reclamo del 


nunzio pontificio. H$s0' riguattà il'seguente.fatto ( *She ily 


nel cantone Ticino: In conformità dell'uso PEGI 
stente; alla | ‘morte, de delvescoyo il vicario wile 
in Como dvéa spedito” ‘nell'ultima “Settiniaha “ai 
quaresima all’arciprete Caroni in Balerna l'olio 
santo da distribwirsi alle i prrocchie. Il signor Ca- 
roni però rifiulava al parroco di Stabio, sigaor 
Perucchi, che la chiesa considera come scoinuni- 
cato, la consegna di quest’olio, allegando che egli 
(il Caroni) ne aveva ricevuto soltanto per la' sua 
propria parrocchia. Ne seguà Pordine del commis- 
sario governalivo di somministrare l'olio, indi il 
ricorso del signor Caroni al governo, finalmente 
l’ordine del; consiglio, di stato di somministrare 
l'olio sotto pena di togliergli il placet, sospen. 
derlo,nelle funzioni.parrocchiali e ritenerne l’emo- 
lumento. Su questo fatto L; fondato il reclame del 
nunzia. , 

« Berna, 2. La nuova ‘odetitozione di Soletta è 
stata AGRARI a aldo maggioranza.» 

(Gazz. ticinese) 

Si annuncia ehe le Aruppe svizzere. al servizio 
della Francia ricevettero l'ordine di ‘partire per 
il campo di’ Lione, @ ‘che di già debbono essere 
in marcia. Il generale Ochsenbein deve pure re- ‘ 


| carsi alla medesima destinazione. 


— La convenzione) per dagquale}le differenti 
compagnie‘della' Svigzera È ‘orientale, vengono sd 
essere riunite sotto-îl nonîe, “oramai uféiale di 
Unione delle strade ferrate svizzere, è firmata 


dai signori Giacomo _Romschildj Paion eDa-v 


cier, in nome dell’Unibne finanz iaria. La é 
dell’intrepresa è fissata”a Zurig d PARE Ci sapd 

Wdiffàrenti irèpchi rilevati dalle, tra compagnie 
riunito, e non ancora costrutti dovrannò essere 


lenstadt, Wesen- -Rappérschsyy] è Wesen-Glaris, 

alle luglio 1857; Baden-Woeschnau, al 15 agosto 

1857, infine, Wallenstadi-Wesén, al 1° genn. 1859. 
(La Democrazia) 


FRANCIA 
(| Corcispondinga particolare dell'OrivIONE) 


b Parigi, 51 maggio., 
Can attorno uda ‘voce ‘abbastanza singolare. 


cono 
per mezzo dello stesso duca dî Brabante, onde 
otténere. le restituzione dei beni dei suoi figli, 
colpiti dai famosi decreli emanati contro Luigi 
Filippo e la sua famiglia. Assicurasi che l'impera- 
lore, dopo avervi maluramiénte pensato, si sa- 
rebbe deciso a far restituire alla prineipessa d 'Or- 
leans od ai loro figli, in rendite sullo stato, futte 
le somme che erano state stipulate nei loro con- 


| tratti; di matrimonio, Il principio del decreto sa-' 
| rebbe».mantenuto: ma .a' quelli che ne facessero. 


domanda si darebbe ;l' importare della somma, 
però in rendite sullo stato. Dicesi che a questa 
concessione. l’imperatore sia ;stàto indotto dal re 
del Belgio e da: quello di Wurtemberg. Quanto a me 
però credo che ì priùcipi d'Orleans non passsob 
accellare e non accetteranno. : 

Il partito legitimista trovasi dal:canto suo boltodi 
offeso dal processe di Vassy e vuol farsi molto 
ostile. È vero chè la discussione aveva preso ori- 
pb sotto la ristorazione; ma sotto Lutigi-Filippo 


on cavrebberavuto=bintenzione di muo=-|enotizie , che. vengono di 



















specie di redinigole militare. Perchè ? Non se ne 
sa nulla, ma la cosa fu osservata! 

Pare che qui si wnnelta' molta importanza all e 
li. Stati-Uniti. L'essersi 
riconosciuto Walker.dall'{nghilterra è considerato 
dalla’ nostra diigrazia come] felto di un'immensa 
gravità, 

Supete già che il | priticipe Carini torna a Lon- 
dra, come ambasciatore del fe di Napoli. Dopo le 
vive GENIO, fattesi contro questo nel parla- 
mento inglesee.] ‘approvazio data a quei discorsi 
da-lord Palmerston, si irta uo erede i 
‘| dl retdî Napoli. non? avrdbbe» blù, mandato}am. 
sciatore a Londra, Così infatti la pensava; ma dre 
che, abbia rcangijato: avviso 43 dietrosuif tonsigli di 
Brenier. Anzi, vengo assicurato che Luigi Napo- 


leone avrebbe ricevuto non ufficialmente il prin- . 


cipe Carinî, con cui si surebbé lungamebte intitat- 
tenuto, intorno alla cose di Napoli. Il barone fin - 
tonini fa qui un’assai cattiva figura. Preceduto da + 
una grande riputazione d'abilità è sopraiutio di 
sagacia » SI fu marîbvigliati quando non si trovò 
în lui che un diplotaatico ordinario. 

Nessun'altra notizia oggi. Il tempo che fa pre- 
occupa tutti gli animi, Si teme un cattivo ricolto 
e le nofizie“delle [nobdszioni*sbno de Ì 
piòggià he cade ud ditta sell DR 4 La 
interruzione , getta grande inquietudine in tutti e 


fa. presagir ‘male. La. bor vind 
la liquidazione si Dea cata ted to” Pepi Mat a- 
spetto. 
AMERICA 
Si legge s 
< Un REIT d VOOR: 15 corr. reca 
tariò Marcya ha chiamato il sig. Mar- 

coleito e l'ha Potrai ella determinazione della 
a Sira di ricevere il pri qua- 
lità (li mifistrondel ppt Att) ragua. 
Il sig. Marcoletto. se ne è lagnato come di una 
violazione del diritto di: Dio e, delle; genti. Ha pro- 
testato solennemente. contro questa misura; infor- 
mando il sig. Marey che avrebbe stesa una espo- 
sizione di tutti i fatti ‘onde comunicaria ai 
membri del corpo diplomalico. 

«Un'altro dispaceio. reca che il presidente dovea 
mandare un messaggio al congresso .il giorno 16, 
per annunciare che si riconosceva .il governo. di 
Walker e per esporre le ragioni che Lhauno de- 
terminato. 

e Un corriere dl Nicatagua giunto ad "Apia 


annuncia che il colonhellò Schlesinger * ‘era Istato 
preso di nuovo e doveva 08801 | fuoilato: » n 





Dispacci elettrici gra 
Aapaata STEPANI i 
i Parigi, 3, ‘sera. 
‘ Berlino; 3. Lo ezar n Pare dronig- 


sberg. id PIVAE VASO 

La Russia da ea libero il diritto 
di esportazione delle rotaie di ferro.. 

Il; principe Dolgorukow sarà ambascia- 
tore in Francia. . 

Londra, 3 3. Il Times prevede probabile 
una” guerra fra l'America è là Spagna in 
ofîusa del Messico. |<» Ì 

-La Loire ha straripatoò; © vi hai interruzione 
tra Orleans e Tours. 

La'liquidazione delle rendite ‘e dei valori 
continua molto pesante. I riporti cari, 

Le notizie. delle inondazioni ‘influiscono 
sullo stato della. borsa. 

Azioni del credito mobiliare,.1870. 

Strade ferrate austriache.910v: } 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 662. 


Dispacci elettrici dei fogliesteri 
! Pietroburgo, 29.maggio. Sono state sollomesse 
all'imperatore nuove .disposizioni relative al pub- 
blico insegnamento. Lo ezar ha ricevuto un rap- 
porto sulle riforme che conviéne int odurre nel- 
l’amministrazione delle scuolé supariofi. Si pro- 
pone di stabilire un cantsat annbssa | asquesl'am- 
ministrazione. LOST inial dER 

Madrid, 30 maggio: Là direzione i rel 
fiale colonie) è stata’ soppressi son 

La Gazzettà pubblica dei dispacei che annun- 
ziano che la disamortizzazione si realizza e si effet- 
tua in' modo non meno calmo che Sirgrtoro 
nelle province Basche. 


ara di, ‘Parigi d dti (1 Ki 
i In-contanti, sla, Mipigizione 
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— COMPAGNIE 


A l’occasion du Baptéme du Prince Impé 


cteurs:de la COMPAGNIE LYONNAISE. 
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ELLE BESTIE MORTE 


NUOVO RAMO ASSUNTO DALLA SOCIETA’ PER L'ASSICURAZIONE DEL BESTIAME 


CON REGIO DECRETO DEL 2 FEBBRAIQ 1856 


. 7 PRIMO CAPITALE SOCIALE L. 590,000. 
di .. per Azioni di L. 250 caduna, Pa 
H IARZIONI Pg si 2 TA i MALO® | Tot 
Fabbricazione di CONCIMI NORMALI è CONCENTRATI 
Il Consiglio d’Ammainistrazione fondatore della Società ha la soddisfazione di far noto 
che l'analisi operata dal chimico sig. Cav. A. Abbene sul Gaanho concentrato stato pre- 


parato per maggior conviuzione dell’immancabile riuscita, diede il seguente risultato, 
, eioè : sopra 100 parti 














Sostanze fertilizzanti 69 40 
Materie emendanti le terre 12 60 
Umido igrometrico ‘. 18 > 
Poe i 100!» 


e perciò risultando da queste prove un Guario'di'bontà ugutile “al miglior&del'Pérù, pres- 
sochè*compito il numero delle Azioni per l’attivazione della Società, questa sarà:in grado 
di fornire quanto prima considerevoli quantità del suddetto Guano: sempre garantito ed 
al modico prezzo di L.2 al miria. 1 i nie ae 
La Società poi esseridosi assicurato materie necessarie, sarà anche 
in grado di provvedere a vantaggio-dell’agricoltore ed a prezzi mitissimi un Guano Nor- 
Aia speciàlmente ‘preparato. e superiore al concime comune. i 
dig a Il Consiglio d'Amministrazione. 
NB. Le Azioni sono di L. 250 caduna, pagabili cli 
‘serivono ‘presso la Direzione generale della Societ 
"WAi'primi'sottoscrittori è accordato uno scorto disfavore sul,prezzo del G 
porzione Helle loro Azioni. ; 03,0 1ERNTT "7% 1 PEPPNSOMINNAITTI 


“ACQUE TERMALE 
( SVIZZERA 


Da “ "a T/ SVIZZERA ) 


CANTO Naiiise 
i] Mi 
Wi! ego . x ; a 
| Lo Stabilimento di Saxon aperto:sino a tutto ottobre. 
Latpresenra dell’Iopio.in gran quantità nelle. Acque minerali diSazon, constatata da par, 
reechi trai più illustri medici e chimici d'Europa, fra gli altri i signori Fellemberg, Riviers, 

Pignant, Branns, Roessinger, ecc. in lavori da essi pubblicati in proposito, e di recente 

dal dott. Ossian Henry, membro dell'Accademia di medicina di F'rangia, il quale analizzò 

quelle acque dietro ifiearico dell’Accademia stessa, attrae oghi anno più gran'folla di ma- 
lava quelle benefiche sorgenti,.e la voga dello Stabilimento” dî Saxon va' diventando eu- 
ropea per le. stupende guarigioni radicali che in esso.sì videro operate. 7 de 
Da un ipfinito numero d'osseryazioni raccolte fino ad oggi risulta che le Acque Minerali 

iodurate di Saxon producono sopra tutta l'economia animale un'azione tonica eccitante. 
«Se ne ottengono mirabili effetti nei casi di atonia dei sistemi muscolare 6 nervoso, nelle 
malattie dello Stomaco‘ degl'intestini, dissenterie ‘eroniche) costipazioni inveterate, gastriti 
incurabili, affezioni della milza e del fegato, scrofole e malattie che ne deriyano, ostruzioni 
glandulari, carte dell’ossa; ulceri; oftalmie, ecc. Per tutte le malattie, della pelle, per le 
clorosi, per le piaghe e ferite, per le paralisi, per qualunque malatila del sistema uterino, 
le Meque iodurute di Saron sono ormai note come uno specifico esclusivo. 

L'Italia, laxSvizzera, la Francia, il Belgio e l'Inghilterra inviano ogni anno il loro coh- 
tingente di malati a quelle acque salutari; e tutti ne ripartono eorisolati e la massima parte‘ 
guariti radicalmente. 1 N ; LEN 
‘‘ìLé stabilimento di Saxon è situato in un’ampia e bella vallata del'Rodano, fra Sion ‘è 
Martigny, sul pendìo dì ridenti colline, sotto un'cielo sempre sereno, in un clima puro'è 
mite, nou soggetto asubitanee variazioni; vi si respira un'atia balsamica, è ne'suoi ameni” 

| dinternî si godono le piì | 


l’aequisto di tutte le 


artitamente. in cinque nate e,sivsotto- 
sin Forino, via Poz N. 33, 1°;piano. 
vano. in pro- 

















1 i iù ‘pittoresche viste della Svizzera, |! | 
«putti i comodi, le.a ltudini e i, passatempi dei migliori Stabilitienti ‘balneari europei si 
“rinvengono riuniti in Saxon; onibrosi e fioriti gidtdini, sale da giuoco; salè di lettàray con: 
certi musicali, feste campestri, ecc. Ciicina francese o italiana, ‘a scelta dei Bagnaniti; 
uattro corrieri al giorno, tra Franeia, e Italia, passano dinanzi a Saxòn e visi fetmano 
‘làsciande le corrispondenze e i giornali, © «n ; di af ! 
| Per la magnifica strada del Sempione, Saxon Honiè distante che di poche:ore da Dome: 
dossola e dal'Lago nggione, Dall'altro Jatò poche ore di calesse conducono alle incan- 
tevoli rive del Laga di Ginevra. Lita mu nil x x 
La cura dei malati nello Stabilimento è affidata a valenti medici... ;.5., on ii 
| Medica tariffa inalterabile per alloggio; 'ivitto, cura dei.bagni; servizio, eec. Per fami- 
glie si fanno facilitazioni, a prezzi da convenirsi.. (0: Ginaiiz'e ni 
Desiderando schiarimenti di qualsiasi natura; notizie, ece., dirigere le lettere :( 
caldo) all'imministrazione dei Bacyi di SAXON (Svizzera, Canton Vallese). * 


affran- | 


i | mi 
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_vente Lundi 2 Juin. 
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si 
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rial, et en prévision de fétes qui v 
ont commandé, 
riches en étoffes de :soie, robes et manteaux de, cour, ete,, 


qu'ils mettent 





Ent ré e des voi 7 


tue Neuve des Capucines,. 16. he, 
“—— DENTELLES 


ETOFFES NOUVELLE 


depuis long-temps, ume 


















Ures ————@ 


Ò 












CONPFECTIONS 


$ 








ont ‘avoir lieu, les dire- 
quantité d’articles 
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BANQUE GENERALE SUISSE 
Crédit internatignalfoncier a mobilier 
Socicié anonymé | 
‘ qutoriste par arrétés du-Gonseil d’'État 
de Genève. ì 
Endissioh des Actions de°la 2° série. 


/ Merino ep dog 
Messieurs les Actionnaires.d > la Banque 
Générale. Suisse sont brdvenna quis, so 
h. De 


LA PIROGENICA 
Il commereio;dell’olio;dì; resina per: Villu- 
minazione saràaperto ftarpochi: giorni, | del 
che ‘sivdarà.al pubblico Opportuno-avviso. 
Intanto ‘si ‘è incominciata? la vendita del 
grasso perle ruote identico'a quelloche viene 
importato dall'Inghilterra e dalliPratcia. 
‘Il prezzo!è‘fissatò a cont. ‘80 Al Kilogr., e 









Î 


vent sousctire, chez M, Fernex, ban- | Pér'le domande dirigersi al'sig E! Quinterio, 
quier à Turin, les actons de la 2e serip, sur } D. 9 dis; via dell’ArciVestovado! 


la. presentation de leurs titres. ! 
Trois actions anciennes 
deux actions nouvelles. ia 
Messieursles souscriptéurs dbivent verser 
cent vingiciriq francs par action'au moment 
e la souscription, et ils anrotit'en oatre à 
leur charge les frais de trasport'des espèces 
à Genève. fia 1 i 
La sousèription sera ‘close le 5 
chain. 
Genève, 25mai 1856. 
Signé : James Fazy 
président du Conseil d'Administration. 


coerente 


juin'pro- 





D' affittare 


ALLOGGIO DI N. 8 CAMERE, con ter- 
razzo e giardino, viale della Vigna delta Re- 
gina, porta N. 17 bis. RARE 16) 


AM 








os 


MINISTRAZIONE 


dornent digit à'l 


PRIN a sa CIR 








c AGASIN 
de Modes, Nouveamés ei Lingerie 


Confectionnement de CHAPEAUX et de 
MANTELETS. pour Dames , FLEURS et 
| RUBANS de Paris, etc. etc. 

Rue Deux Beufs, N. 12, vis-à-vis de la 
tour du St-Thomas, Turin. 


| i 
| TAPPEZZERIE IN'CARTA 
‘1%. x A PREZZO DI FABBRICA 

e per una, compera non m 
farà lo sconto del 10 0/0. — 
n. 5, vicino alla Trattoria 
Tormo. 








inore di L.50 si 
Via Guardinfanti, 
del Limone d’oro. 
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DEI VAPORENAZIONALI 


Società R. RUBATTENO e Comp. 


mn) $ p 
. f 


f : slide . , 
Movimento generale della navigazione col porto di Genoya pé 


3 Atrivi 
Ogni Lunèdì mattino da Portotorres:? 
»° Martedì “ 00 i» Nizza. 
»° Giovedì Wall i» Marsiglia. 
vi; Venerdì $ |» Livorno. ti 
» d»;, » ‘$‘Cagliari. 
» Sabato »‘ÎLivorho, Civitavec- 
: ì "lohia e Napoli. 
»* d'e'19 del mese > Tumisi. | 


Dirigersi in Torino dagli Agerti A. BONAFOUS 


T1 


4856. 
IrAR «Partenze , RS 
Ogni Mercoledì per Portotorres «ore 9 ant. 
li Besso Livorno. > 6 pom. 
» Giovedì —» Livorno, Civitaveechia e 
i °° Napoli ‘ire 8 pom 
> Sabbalo > Mîzfa iii si 
» » » Marsiglia | | ».2°%» 
|  dalafale, » Cagliari »I6 |» 
» 10 025 Rel mesè per Tunisi 
e‘ Compi'* 
—___— SIL dI : 








ALFONSO MASSON 


DENTISTA DI PARIGI 
PROFESSORE DI PROTESI DENTARIA ; 
Allievo del celebre Dottore Bucnuxy, chirurgo 
dentista della famiglia reale di Francia, 

Pezzi artificiali d'ogni genere, cioè dentiere, 
osanores senza ressori, otturatori, apparecchi per 
raddrizzare i denti, denti petrificati ‘inalterabili, 
pezzi osanores fissi alla bocca senza bisogno di 
pivots, placche, nè crachets, senza operszioni inè 
estrazionisdi radici ;.con questo nuova sistema di 


\ applicazione. si può.esser. sicuro, di. una. perfetta 


solidità: ed immancabile masticazione. 
{Si fanno abbonamenti per manterere pulita e 
netta la. bocca, a prezzi assai moderali.. 


Via Poria Nuova, N, 49, piano primo, vicino allo Sta- . 





bilimenio de’ Bagni' di S. Carlo. 
per incollare 


COLLA LIQUIDA BIANGA fe}incotte 


porcellana;.il marmo, il vetro s le potiches, 
1 giuocatoli, essa.sì adopera fredda, e basta, 
applicaine, pochissima sopra l'oggetto che 
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igienica, infallibile ejpreservativa, guarigione pronta 
e sicura delle malattie recenti e croniché, ed vendo 
sresistito alt Copaibl eil'al Cudede ; cura facile da 

ceseguire in:seereto ed in;viaggio,, il cui effetto è 
ltrettanto più sicuro che viene più prontamente im- 
Biegatò. Si trova in tutte le principali *fafmacie ‘del- 
‘IlPunivérzo. ! fix val 
VERE PILLOLE VALLET. 
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I NEMICI D'UITAI 
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I soliti argomenti che i nemici dell'Italia 
addicono' contro questo paese sorb  il' pù 
gnale, lé società segrete, è ‘la rivoluzione. 
Con queste parole essi, credono di soffocare 
tutte le, simpatie,che il. partito liberale al di 
là delle Alpi ;nutre-per. la. nostra!penisola, 

E facile il dimostrare rnche : coloro che” si 
valgono. di. quegli «argoinenti ubrhmettono? 
grandi esagerazioinii elWmon ‘sono “ini? buona 
fede. In tutta/l’astensione delIregio di Sar” 
degna non vi ‘sòno dssassinit politici, nè ' si 
parla di socieà ‘segrete, e la rivoluzione non 
esiste che nella fantasia di alcuni fanatici,; 
ciò è evidente e.,non.. abbiamo, bisogno di 
darne, prova, eppure, a. sentire. nostri ne- 
mici.il Piemonte: non. vale' meglio: a questo 
riguardo del: restordell’Italia , e lb si com- 
prende nel':complesso;'anzi‘gli si fa l’onore 
singolare di ‘metterlo antesignano nelle pre- 
tese tendenze' &narchiche delle popolazioni 
italiane. ‘9A 

Fatti atroci di assassinio politico sono 
avvenuti “realmente in) qualche» parte i Aèl- 
l’Italia; ma' simili fatti accaddero anche in 
Francia, in Germagia, in altri luoghi; ha 
cessato per questo la Francia per esempio di 
essere uno dei paesi più inciyiliti del mondo? 
La Germania di essere ung.dei paesi più il- 
luminati? Nol crediamo, e la giustizia vuole 
che le nazioni non.siano tenute risponsabili 
degli eccessi criminosi di alcuni individui. 
Perch quasi feRAM ARPA RAlasi A vyolsi 
rinnegare quando si tratta dell’Italia? 

L'esagerazione ini questo caso è manifesta. 
In quanto alle società segrete, domanderemo 
ancora perchè non esistono in. Piemonte ? Se 
andiamo poi al fondo di tali società,che trovia- 
mo? Un ammasso di ridicole cerimonie, sim- 
boli inconcludenti, mezzi per esaltare l’im- 
maginazione di qualche giovane, inesperto, 
e null'altro. La pubblicazione delle carte 
segrete della polizia austriaca, î processi 
fatti a questo proposito dai governi dispotici, 
le rivelazioni di molti antichi e disillusì 
membri di'sitnili società, fra''lé quali notia- 
mo il libro Lorenzo Benoni, tutto ha dimo- 
strato l'inanità di, quelle, associazioni, La 


circostanza che la caduta.di Napo]eone I è. 


venuta. a, cgincidere, col fiorire delle società 
segrete e; particolarmente. di quella;de'Car- 
bonari ha dato a quest'ultime un'immeritata 
importanza; accresciuta‘poi dai'ridicoti, ma 
pure atroci timori dei' governi dispotici. 
Uba'egliale esagerazione 8 ‘il vedere' la' 
rivoluzione in ogni atto, in ogni parola di un 
popolo libero. La Francia ne ha avuto un 


buon numero, all’ Inghilterra certi. spiriti, | 


pronosticano da yarii decenni il soqquadro 
di tuttele relazioni esistenti, precisamente 
come si aceusa l'Italia ‘dicessere wn! fomite 
permanente di rivoluzioni, ma! ciò ‘non ha 
impedito éhe'la Francia abbia dvimato le ri- 
voluzioni, e l'Itghilterra le abbia prevenute 
senza adoperare ì metodi di Radetzky, di re 
B..., del governo pretesco. E l'Italia farebbe 


ancora come.la Francia, anzi meglio ancora, | 


come: l'Inghilterra, se le fosse dato di. go- 
vernarsi da sè come questa. 

Negli argomenti contro l’Italia derivati dal 
pugnale; 'dallesocietà segrete, @ dalla rivo- 
luzionèy havvi dunque ‘una grafide esagera- 
zione. È | saran 

Se tutto il danno stésse in ciò, non vi 
sarebbe gran male, perchè non è difficile il 
confutare le esagerazioni coi fatti, ragio- 
namenti e. confronti. alla mano. Ma quelli 
che usano di.questi; argomenti non sono in 
buona fede, sannv di esagerarè, è aggra- 
vano ancora il'esagerazione: perchè questa 
giova: alloro intento di soffovare le simpatie 
dell'opinione pubblica per l’Italia. 


La vera! causa degli %ssassinii politici, | 


delle socigtà segretà, e delle rivoluzioni, 
‘sono i governi debbli. Quando un governo 
è debole, ed ha la. coscienza.iutima di es- 
serlo ,. cerca di aiutarsì colle violenze; que- 
ste producono le vendette.e, gliassassinii, 
particolarmente, quando. .i governi ‘stessi 
hanno,.contribuito; per: quanto vera inlorò a 
mantenerti la:popolazione nello stato d'igno- 
ranza e dì rozzezza, e a fomentare le sinistre 
sue passioni. Quando un goverre è debole, 


) iii ,uevi | esso teme le sogietà segrete, e queste si 


Di 





i È 





formano yieppiù in. proporzione che il go- 
verno;le teme; e finalmente i governi deboli 
sano solo quelli che vengono}minacciati ed. 
assaliti dalle rivoluzioni. Tutto ciò è così 


chiaro e ebrifermato dall'ésperienza, che'il| 


negarlo è come negate la ‘ace del'sole, 
eppure i governi deboli mon'lo vedohd; ed 
appunto è questo ‘anco 
della debolezza. 


essere ben goyernata, ha bisogno di un go- 


verno, forte, In che. consiste un. governo, 


forte ?.)\Qui:» sta nili- modo, della \quistione., 
L'Austria, e igoventi «a leivalleati credono; 
che»laforza di un governò'consista nel poter: 
esercitard’impumemiente Ogni atto d’ingiv-0 
stizia e di oppressiohé; ‘e la'ripongono per 
ciò interamente nelle baibnette! © 

Noi invece, e con noi tutto il Tondo ra- 
gionevole, riponiamo la forza di un, governo 
nell'opinione pubblica, nella prosperità mate- 


tererla forza materiale aliservizio;della giu» 
stizia. La nòstra teoria, che &quelta' della 
umanità, non è certamente così semplice 
come l’altra, che,è: quella del; boiax; ma in 
questo:caso lecose semplici;nomibono nè de 
più giuste, nè le più sicure, nè letpiù'onve® 
revoli. ; 
Si procuri quindi ‘all’Italia bhé abbia le 
qualità della forza da noi 4ccennglte, e l'Eu- 
ropa non sentirà più a parlare ib, Italia nè 
del pugnale, nè di società HEI) nè di pi» 
voluzioni. .., ; lesa * Giura 
Appunto perchè. è sana esagerazione /da, 
cui traggono 'profittvi nostri. namici,;cre- 
| diamò ‘che debba'&ssere dovere dirogni buon 
| Italiano Idi'evitare tutto ciò dhe può contri- 
| buirea' dar colore ‘di apparente verità a 
quelle ‘esagerazioni. ‘Sotto questo aspetto 
crediamo che Manin non abbia ‘fatto cosa 





contro l'assassinio politico, che noi abbiamo 
riprodotta dal Times coll'intenzione di fare 
sul tenore della ;medesima queste osserva- 
zioni per neutralizzare; per quanto.sta;in nai, 
il cattivo effetto della lettera stessallopo che 
il giornale ‘inglese le ‘hà aggin 
coi suoi commenti maggiore gravità 
Leggendola, certamente ognuno deve ‘ere-' 


molto. abile il dare sn manp argomenti ai 


fede; non vi Sarebbe gran danno, perchè 
una protesta così 'Soletine ‘come iquella) dì 
Mafiti} li dovrebbe convinedte. Ma essendo 
notòria là mala fede! colla quale Adducono 
quell’argomentò, è pur derto éHe si vartannò 
della lettera di Maniù come di una dimo- 
strazione che il male esiste in grande esten- 
sione, senza menomamente curarsi delle 
proteste contrarie che contiene. 

Se Manin fosse in Italia}; ‘avrebbe tosto 
| compreso il suo errore: La'sua lettera è per 
| lo meno un 'anactonismo, ed infatti la parte 


| stato in ogni occasione opportuna, con suf- 
ficiente energia, il suo aborrimenjo degli.atti 
accennati, anche senza aspettare.l'invito di 
Manin., Noi, l'abbiamo fattoogni volta. che 
simili atti funestarono la penisola, e ag- 
giungiamo che non crediamo con questo di 
aver 'fatto<atto di coraggio, nè di averaf- 
froritatò clàmori, rancori e pericoli. Grazie 
al cielo in' Piemonte, è crediamo pùte nella 
maggior parte dell’Italia, si può esprimere 
liberamente il suo orrore per simili delitti 
senza andare incontro.a pericoli.di sorta. 
Se Manin avesse. ben. ponderate le sue pa- 
role, certamente non le avrebbe scritte per- 
ichè siamo siéuri ‘che mon era sua intenzione! 
di calunniare la sua patria 

E vero ché ‘dei'éfami 


mori vi furonò fra i' 
| mazziniani ‘e i'loro*btgani! ma se Manin 
fasse'in Piemònte avrebbe, non da oggi, ma 
da diversi arini, ‘acquistata la convinzione 
che da questo lato non vi è pericolo, » 

Un’ altra osservazione. è questa: Mania 
vuole costituire il: partito nazionale. Che 
ilcosa dice a’'suoi adepti? «Il paîtito nazio- 





ra tina conseglientà | ‘ etcessive 
; sir ffitemnle:ongiaze i Ingenerata dalla lontananza, fanno 
Come tutti i paesi del mondo, l'Italia, per, 





riale e.intellettuale dei. governati;@ nel,met- | 


) 


1 


PIE = 


to “ancora | 
deré Che .il male è assai più grave di quello | 
.che è realmente ,. e a dir vero non è cosa | 


} nostri memici; Se questi,.fossero . in.buona | 


| soda della popolazione italiana ha mapnife- | 





molto lodevole nel pubblicare la sua lettera | 


lo scongiura di separarsi:da questi? Speria- 
mo, anzi siam certi che quelli che, hanno 
operato.e operano, tuttora. sinceramente per 
l'indipendenza e libertà italiana non hanno 
mal ayuto comunione cogli uomini del:pu- 
gnale, che ne sono i più acerrimi nemici. 
Cetttàmente ‘non «vigliamo inerittinire le 


| intenzioni  diMuin ;* midltà vdltà però lo 


zelo eccessivo è lal' poca ‘cognizione delle 


seggte 


' 


Artide È 334 siete x 
sli gravi ertori, efale è il caso pre- 


sassini,, sono antorizzati a dire ì nostri.ne- 
mici dietro: la lettera di Manin, se egli, per 


: sa Le Lettore ed ì Richiatii debbono essere 
" + Mel Giornale. .! {i 


tutti i giorni, compreso le domeniche, Da tin Ac 


T. pride 
indirlazati frinmeht alla Direzione 
î (hr 6110 bi 


biamenti fondamentali nella condizione ‘e 


mel go- 
verno del popolovitàliano. ..; < eda 


Sin qui il Morning Post non''fa' che 
esporte lo ‘stato delle cose, e în fundo Ja 
questione se vì sia già Ta Grisî, ‘o ‘se sia 


{ imminente, è questione di parole. Li) ‘stesso; 


Mii in i .Obueabi ostgao solu: ii; 
litaliami sono proprio una nazione di as- 


formare un partito nazionale, trova neces=. 


sario di: seongiurarli così solennemente ‘ad 
abbandonare la teoria del pugnale. E noi 
stando ‘al tenore della lettéra, non dovremo 
pensare, vedendo venir'a noi Manin col suo 
corteggio : «Ecco'gli uomini del pugnale 
convertiti.» \ ; i 

Fortunatamente noi non prendiamo le pa- 
role di Manin nel loro senso letterale, e pos- 
siamo dimostrare ai nemici che essi pren- 
dendola:in questo, senso non sono di buona 
fede. ga.) * 

Non, vogliamo ‘di più estenderci su questo 


+ disgraziato argomento; nè MAvreîmmo toc- 


cato; "ome noù avremmonéppure riprodotta 
la lettera*di Manin, se not avesse già ma- 
nifestati i suoi sinistri effetti che conveniva 
segnalare e ribattere. Infatti non soltanto i 
commenti del Times sono non troppo. lu- 
singhieri all'Italia, ma anche il recentissimo 
articolo, del Morning=Post nel quale si ma- 


nifesta ana. certa titubanza per la causaita-+ 


liana.sembra seritto;sottò/la sinistraimpres: 
sione prodotta dalla lettera (di Manin. Loris 
produciamo qui‘ sotto'ton alcune’ osserva 
zioni. Pi 

——_—__—_ 


Arrari, D'Irarra. L'articolo del Morning- 


| Post che riproduciamo qui sotto è stato con- 
| siderato come una'specie di ritirata dell’In- 
| ghilterra ‘nella questione italîana. Noi non 
| crediamo ‘che ‘abbia questa portata. Ci sem- 





« nale, 1»: dicelegli)uaidevé separarsi solen> | 
'« nemente)) ibsolutamente’ ed imèvocabil- | 


« mentedagli assassini. » Che' vubl dite presente per evitare calamità, che, possono acca- 


questo? Va il sig Matita reclutare jl'suo 
| ‘partito nazionale! fra gli asfassini, dacché 


bra che lo scrittore avesse sott'occhio da un 
lato la lettera di Manin sull'assassinio , po- 


| litico ‘in 'Ttalia, dall'altro la nota. recente- 
| mente diretta alle potenze. occidentali:dal- 
l’Austria, la quale vorrebbe. far credere che: 


il solo nominare l’Italia. iniun congresso ; 
in un parlamento 0 ‘in;'catteggi diplomatici 
sia sufficiente per faravvampare nella peni- 
sola lè fiamme della tivoluzione. Tù mezzo 
a queste dué'esagerazioni il Morning-Post 
ha voluto gettare uno sinotzatoio. In fondo 
tutto ciò. non cambia nulla alla situazione, 
pericolosa se non si provvede, innocua se 
si adottano le, misure necessarie. Il Post 
dice : 


Formando un'opinione sul presente aspelto de- 
gli affari d'Italia, il pubblico inglese farà bene a 
ricordarsi che vi è altrettanto pericolo nel farne 
troppo come nello shimartì iroppo leggermente. 
Osserviamo-ehe certi giornali hanno incominciato 
a parlare della crisi italiana, Importa assai di 
aver presente. che per quanto grande sia. l'alten- 
zione colla quale l'Europa ha rivolti gli occhi 
verso l'Italia, non vi è presentemente crisi alcuna 
nei suoî affari. Indubbiamente le cose s'incammi» 
‘nano verso una crisi, ed anzi verso una catastrofe, 
se. migliori influenze. non prevalgono alla lunga. 
Ma non siamo ancora al termine. Soyenle, una 
burrasca sembra ,imminente che poi passa ed, è 
dimenticata. Non si, può negare che per qualche 
tempo l'Italia ha presentato sintomi di. un’interna 
rovina che minaccia ùna polente caduta ,. se ala 
consideriamo da un lato, mentre, dall'altro vi. ve- 
diamu.una, profonda malattia politica che si pre- 
para ad erompere, e minaccia di distrugger le ul- 
lime speranze della guarigione. Ma non bisogna di- 
menlicare che. per quanto cattiva sia la situa- 
zione dell'Italia, non vi è niente di molto. nuovo, 
Materialmente non differisce da quello che era 
uno, due o, tre anni fa. L'attenzione pubblica è 
stata espressamente diretta alla medesima dall'in- 
viato sardo nel congresso di Parigi; ed svendo 
appena guslato Ja fiera soddisfazione di aver fatto 
un atto cavalleresco per la Turchia, gli inglesi. non 
sono di umore sfavorevole a continuare un’eguale 
missione in favore dell’indipendenza italiana, se 
la necessità eil modo di operare si rendesse loro 
chiaro. Per conseguenza alcuno dei più ardenti 
politici vorrebbero un pronio. e non equivoco alto 
d'intervento. Essì vorrebbero che s'intervenisse al 


dere quando che sia, e devono certamente acca- 
dere una qualche volta, salvo che si facciano cam- 


> 





è dell’asserzione che là presénte situazione 
è a ‘un dipresso:comé era unò, due ‘o tre” 
anni fa. Ciò ‘è Vero sottò un''certo’ aspetto, 
ma è altresì vero che il tempo e gli avWéni-'* 
menti hanno fatto progredire la,questione: 
Li Morning Post, si ridnce dunque è difeso 
sostanzialmente chectse mon'sivprorvede» 
accadràunaicatastrofe. Seriamente nessunò 
non'hia mai detto altro; "0 i tot ia 
7 (Ri » F i { i $8 SU) 
Ma, prosegue il Post, por quanto ardenti Siano 
le simpatie dell'Inghilterra: colla ‘esusavuella 01 
bertà in Italia od altrove, gli'uomini ‘di siatò bri: 
tannici devono guardatsi di essere spiati ad'alot= 
tare una politica precipitata, sia dalla seria insi- 
stenza ‘di potenze estere, sia dall’impulso di una 
troppo torriva opinione pubblica. La condona di'’ 
questo ‘paese devo essere saggia, cauta e decisa! | 
Appresso alla timidità ed irresotuzione, non'vi ha 
alcun errore politico più grande che la pretipita= 
zione. Un sagace.giudizio della siluazione, ‘ed una 
ferma adesione alla condotta una volta risoluta, 
sono cose indispensabili por, mantenere l’ascen- 
dente dell'Inghilterra nei consigli dell'Europa. Il , 
governo agirà quindi saggiamente, continuando . 
nella presonte ‘allitudine in relazione a’ questo” 
affaré, non rifuggendo dall'atienti investigazione 
delle. difficoltà” della materia; nè impegnandosi 
prematuramente inel suo ascomodamento, lmper 
rocchè le. questioni cui l'Inghilterra, deve dare Ja « 
sua, considerazione prima che abbia luogo qual ; 
che aperto atio d'inlervento, sono molle e assai ,, 
Bravi... lip astRidiolervi 
La questione italiana, come. è chiamata, mon è, 
in realtà, .nna, questione sola,, ma,molte,. Ognuno, 
degli stati d’Italia ha i propri interessi, le proprie 
relazioni, politiche se,sociali, le proprie complica 
zioni e le proprie viste sulla politica dei vici, 
mali, però onde ognuno è separatamente afflitto 
possono risolversi, in una causa comune. Ma sa- 
rebbe diflicile rimediarvi in un comune processo, 
Chiunque voglia mandare ad effetto la rigenera- 
zione dell’Italia, deve prepararsi a trattare con 


| ogni stato separatamente ; prevenire l'abuso della 


Ì 


giustizia ‘a Napoli, risolvere le‘animosità déi go- 
vernanti e. del popolo. in Toscana, edefinire i 


| limiti del potere spirituale negli stati papali. L'ul- 





lima, considerazione, dimostrerà, la proporzione 
gigantesca dell'impresa,, le varie. influenze di gui, 
bisogna tener conto, e l'estrema delicatezza colla 
quale tutlò l'affare dove essere condolto. 

" Moltre in ‘quest'affare l’Inghiltetta: mon può a- 
gire da sola. È una quistione europea. Qualufgue 
progetto ché: l'Inghilterra voglia mandare avatiti 
è necessariamente modificato da) quehi, dellepo- 
tenze, colle quali. :può credere conveniemie di:evo» 
perare. È naturale -di attendersi. in, uriastal'opeta 
l'aiuto della Francia, «e forse anche della Russia. 
Ma la, differenza di governo, e di abitudini na-:4 
zionali fra l'Inghilterra e questi due paesi accresre, 
soltanto la difficoltà della loro cooperazione in 
una grande quistione, piuttosto costituzionale che. 
militare. Ù Sii 

La diversità di governo e di costituzione pro 
duce; diversità ‘di’ giudizio sopra argomenti pi: 
litici, e inaleun caso questa diversità è maggior= 
mente. sentita che nell'investigaZione di un pro- 
blema nella cui soluzione sono così estensivamente 
involti gli interessi dell’assolutismo. 

Vi è una terza difficoltà. Supponendo che i mali 
dell'Italia siano ammessi da certe primarie po- 
telize dell’Europa, è chè si convenga sulla specie 
ed estensione del rimedio, anche la stessa apipli- 
cazioner alle circostanze itàliane potrebbe essere 
iroppo perla diplomazia, mentre la' suo ‘imporè 
tanza non potrebbe essere tale da giustificare un 
appello alle ‘armi: Molto dipenderà dall'Austria. 
Se questa ‘potenza fosse disposta ad opporsi ri- 
marrebbe, prima di andare avanti, a risolvere una 
questione, polititica assai vasta; cioè quella della 
guerra coll’ Austria o dell'abbandono dell’Italia. 
Ma in queste alternative , gli amici dell’Italia do- 
vranno fare la loro scelta, mentro i inateriali per 


una sicura e saggia’ decisione sonofpitttosto sparsi 
e poto definibili. 3 , 


Anche in questa enumerazione delle dif- 
ficoltà da superarsi nel trattare la questione 
italiana non vi è nulla di nueyo;.tutto. è già 
stato detto e il Post non ci sembra-in.ciò 
nè ;avanzare ‘nè indietreggiare. Una sola 
cosa merita, attenzione : l'alternativa o. di 
far la guerra all’Austria o di abbandonare. , 
l’Italia. Crediamo che il Post. nel dire che 
la quistione a questo riguardo non è ancora 
decisa., abbia voluto usare una riserva di- 


|plomatica , imperocchè se ciò non fosse, 


l’Inghilterra e la, Francia. essendosi impe- 
gnate nella questione italiana, manchereb- 









bero al loro.onore:se :petrl’opposizione del- 
l’Austria abbandonassero l'Italia alla sua 
sorte. | t 

Dall’altra parte; senza la determinazione: 
di costrin ere l’Austria anche colla guerra 
ove occorra, non sì otterrà mai nulla di sin- 
cero e di stabile da questa potenza. 

Del resto, la scelta non è libera. Corfìe 





b 


nella guerra»d'Oriente; le potenze» occiden:t" 


tali si troveranno irresistibilmente. trascinate 
nella guerra d’Italia.contro l'Austria, qua: 
lora questa potenza persista nella sua po- 
litica. Glì stessi indugi e la sovr'estimazione 
delle difficoltà rendono questo evento sempre 
meno evitabile. In sostanza però il Post an- 
che in ciò non fa che esprimere il pensiero , 
dei più caldi amici dell'Italia, cioè che la sua 
rigenerazione non è più che una questione 
di tempo... sai subnet ; 


Rimane anvorà una! dificoltà; lè&giamb ‘innanzi, 
negli italiani/stessi.Legrandi potenze dell’Eufopa 
non: possono in-alcun nodo: préstarsi a promuo- 
vereri fini del partito ;rivoluzionario. I-loro sforzi 
sarebbero indirizzati, non a detronizzare i sovrani, 
ma ad emancipare i popoli coll’ introduzione di 
quei priacipîi elementari di governo costituzionale 
che/neliloro:debito sviluppo, nel progresso: del 
lempò diano'al resto dell’Italia ciò che è goduto con 
antoibuon effetto ‘nel'regho di Sardegna. 


ì I n t 
Anche svi frase mon ha altro valore 
che quello di una riserva diplomatica. Se 
lAustria.e i sovrani d’Italia rispondono co- 
me.i gesuiti: Sint ul sunt, gut non sint, 









L’ Opinione; Gibritdlé politico 
5 lapdistruggo “ ingl 
riserve, e fi e 














pago d sèx gli ergori e le, zionesin-I 
Ham gi ogasa i l’opi! dhe ff 





a essere.lo s o di agitazione 
i. T | ni 
riad continuazione dell’ occu- 











| nione di ‘coloro È vedi ‘nell'articolo PAZIiRE i nice all’Austria 
| stesso undi Specie ritirata. Non vivediamo:| 101 Mtarvenigegn altri stati lietro formale 
Be. i di coincidleng@/di inote Gus | iNchiesta dei roi allo scopo di cooperare alla 
| che una, disgrazi > ara loro €onservazione. Questa teoria politica è inom- 


striaché®%e.diTettére agitatorie, senza-con- 


arte imissibile, l’AUStria soccorse spesse volte governi 
di rilievo» È » iù Ì i, mî 
rSeppenze, di rif vo e i mambo 


xigini, contro, nemiciifténni èd esterni, ma non si 
ha mai potuto riconoscere in essa visie d’egoismo, 


LETTO 





Note sunt’ ITALIA. - Si serive al Morning { 
Post da'Parigi;;29'maggio:; i. 


Forse il pubblicò ‘in ‘generale’ noi comprende 
gli'importariti‘eveinti ‘che abbbbno' tener dibtrò alle 
rappresentanze ‘diplomatiehè‘©he la Francia T'In- 
ghilterta ‘e l’Austria indirizzano a Roma, Napoli e 
Atene. isa 

Qualunque ‘ne ssia ib-risullato;;tarpolitica;dell'In- 
ghilterra 6 della, Francia all’estero; ne sarà. chiara- 
mente definita ;, gli alleati che combatierono per la, 
preservazione. «Turchia, avranno, solenne- } , 
ménle AT pplicaio dip[omatici mento il | distruzione sino a tanto che troveràniio in certi 
loro desiderio ‘di i rare la condizione di certi | paesi appoggio è diplombatici ‘chè adcareizarino 
$lati esteri introducendo governì intelligenti .in 
luogo di ùn regimé ‘éhe dipende da soldatesés 
Straîflerà, spie domestiche è govertio ‘dèi preti! Per 
quanto concerne l’Inghilterra, non vi è nulla ‘di 
nuovo» nell'espressione di una tale idea; Infatti gli 
avvenimenti del giorno sono esaltàmente: indicati 
in un rimarchevole passo di un opuscolo; suppo- 
sto ufficiale, di un antico diplomatica. Vi si dice 
a pag. 5l: : ot 

« Questo buon accordo col principale stato .se- | 
« condario dell’Italia può avere per noi felici risul- 
«lati anche al di fuori dell'Oriente stesso. “So la 
« nostra parte è piuttosto di moderare il Pigmonte 





diritto, di erigersi a privilegiato censore. Gli.anar- 
chisti non desisteranno mai dalla loro, opera. di 












lasciarsi «prenderda mah Gssannoi.osiamo predirle 
Un gran posto nella storia, un gran posto in quel 
libro di emancipazione ilaliana, in cui i pleni- 
Potenziari sardi al congresso di Parigi hanno;or 
non è molto, ‘scritto aleune pagine incancellabili.» 


TaattATO DEL 15 APRILE. Così conelude un suo 
articolo su questo trattato îl Nord: 

« Nei non-siamo-in grado di' esporre in seguito 
a quali negoziali questo trattato sia stato con- 
chiuso, ma teniamo per certo che fu fatto per sod- 





| dute, ‘avrebbe’ potuto ‘più maturalmertè mettere 
apo ‘a tutt'altro’ che ad un trattdtocd’alleanza.! 





che farà l’Inghilierra? Che farànno i popoli | © ©he d'ineotaggiario in certe speranze, hot voglia- 


d’Italia? Il Post ha già risposto per noi! Vi | © mo troppo evidentemente il'bene dell’Italia, è i 
VP À MIR ASTRO CAI IRE Siti Age 


sarà ùna' catastrofe l'e'si dovrà discutere se 
si debba far la guerra all'Atstria; ora il di- 
scutete nua tal questione e risolverla affer- 
mativVamente nel Caso presente è la stessa 
cosa, essendo impegnato l'onore e la parola; 
anzi l'azione di due, grandi potenze. ,, 

È atiduo il'die chè il popolo italiatiò, “Scrive il 
Post} sia'pronito per un'immediatà‘e plenaria eman» 
cipazione» Dapprima debbono. sciiotere' il giogo 
delle società'ségrele; e abbandonare il codice ‘della 
morale politica ultimamente coltivato con tanta 
assiduità dagli ‘avvocati’ dell'insùrrezione. Devono 
in verità pretidere il lorò'postò a fianco della li- 
bertà;\'& hon devono ‘sotto! questo pretesto spin= 
gere ‘adi'una erotiata contro l'ordine; l'autorità, la 
ricchezza è la'legge.' | 

Vi è'una tendenza a questo; la quale, sino ‘è 
tanto ‘che noti sià interamente repressa, legherà 
le mani e renderà vani tutti gli sforzi dei inigliori 
amici della libertà. 

Mirando all'esempio. del, Piemonte, e al 
discredito.in cui;sono caduti;Mazzini e i suoi 
seguaci in. tutta.l’Italia; il Post potrebbe 
convincersi che quello‘che egli‘ desidera è 
già avvenuto, e non'dovrebbe tenere lispon- 
sabile l’intera mazione del fatto di pochi e iso- 


« protocolli ne fanno testimonianza, perchiè‘abbia | DIL o 
« ad avventurarsi in combinazioni che noi non ap-| L'avveNsaBbèL Piemonte: Da ‘un articolo, che 
«proveremmo. Se l'alleanza dell’Austria.ci meite | sotto questo»gitolo: pubblica-.il.Siècde, togliamo .il 
« in posizione di, agire nella penisola sulla politica: |, seguente brano i). { : x 
e dei governi conservatori, quella del. Piemonte ci « La situazione del Piemonte in Europa è ec- 
« permette altresì di sperare che sapremo, preve- cellente.; Esso, guadagnò ; tutto: quel che. perdette 
« nire le esagerazioni liberali che compromette». | l’Austria, colle sue tergiversazioni è la jsya eigui- 
< rebbeto le riforme, in favore delle quali il con-" voca politica. Per non darne ché una’ prova' cre: 
«gresso di Parigi ha espresso voli così legittimi. » diamo sapere! di certo the la Prossia féco dire al' 
Richiamo una. particolare atténzione a Questo | gabibetto"sardb Chessa noniî a 
passo, perchè risparmierà inutili speculazioni sui | vato il trattato, con cui guarentiva i possedimetiti 
risultati dei nostri sforzi in Grecia è iù Italia) L'az-' dell'Austria‘îni Talia. Si ragiona; è'vero; contro îl 
leanzavaustriaca ne vorrà certamente trarrò il mic Piemonte, partendo: ‘dal: trattato del 15 aprile; si 
glior profitto, e i cosiddetti.governi conservatori | dice che Frangia ed. Inghilterra: don! avrebbero 
ecclissare la splendida stella.del Piemonte.Mà io | conchiuso (Questo Iratlato, se avessero voluto real- 
domando che cosa conserva; l’Austria, se;non è | mente favorire i progressi morali della:monarchia 
forse l'odio dei suoi sudditi, e il disprezzo di tutto | piemontese. Abbiamo già detto più volte che si è 
il resto del mondo ? Già vediamo i risultati digue- | in inganno, Il trattato del 15 aprile è sì un trat- 
sta politica. Legittimisti e fusionisti sono [contenti |.tato protettore ‘per l'Austria, ma protettore contro 
e i loro organi gridano come allegri galli Allo | la'Russia.* Par coloro ‘infetti, che hanno tenuto 


coi governi conservatori di rompere .l’alleanza 
della Francia e dell’ Inghilterra e,di schiacciare | La Turchia si è ravvicinata ‘all'Austria, che nelle 
un'altra volta Npoleone, Essi tremavano uell’ul- 
lima guerra perchè imevaho l'alleanza dei popoli .| le permise fdi:sottrarre alla; Russia qualunque di- 
e di quei sovrani che non governano per ambi- | ritto vicino o:lontano sul Danubio. Il protettorato 
ziane'dinastica, corruzione e degradazione dell’u- | austriaco lende dunque aprender .il luogo del 
manità, ma per la prosperità' è felicità delle na- protettorato russo a Costantinopoli ; e Siccome, 
zioni. L'ultima guerra ‘unì la: regina ‘della libera è | per.gl’interessi dell’equilibriò éuropeo, è migliore 


lati fanatici. Ma certamente’ avenda "ia, prospera Inghilterra, l’imperatore dei ‘francesi, “il | il protettorato atistriaco, è buona politica ‘lasciario 


occhio Ja, lettera di Manin, leggendovi come 
un eminen e tallano,scongiura coi più vivi 
coloni, delli, eloquenza ; adi; abbandonare la 
teonia, del pugnale, non: deve farmaraviglia 
che»unò straniera» come iluMorming Post 
credail'male aacora asbai grave e lo‘anno: 
veri fralè primicipali difficoltà della quistione. 
Ma noi speriamo che l’unànitné plauso fatto 
in Italia ‘al’contegno del’ conte Cavont nel 
congresso di Parigi, e l'adesione generale. 
che si manifesta in favore del governo co- 
stituzionale, del Piemonte, dissiperanno al - 
l’estero quell’erroneo concetto negl’italiani, 
mantenuto ancor vivo dalla malafede dei no- 
stri nemici e dalle preoccupazioni dei nostri 
amici: cenni £ ; | 

Il Post chiude"il suò articolo hel Seguente 
MIRO RR Ae su 

psimenitg. 91190 è 

Dico queste. omargopao il pubblico britinnico 
farà bene,ad»informarsi;di)} tutt le: complicazioni 
della .politicaritaliana; è di pesare:spassionilamente 
i doveri .vicendevoli. degli: stati; vicibi ; (prima di 
spingere alacremente verso una; crisi) inidialia che 
deve involvere lamentevali conseguenze (edi în» 
sistere pressa irnostri uomini di, stato nell'adozione 


. 


di una politiea:che'in seguito, potrebbo lasciateamid gi vanno infstti insormontabile’, e poi si esprime 
‘l’all’ineìrea’ nel seguente modo : La' nota piemon- 


vaslo; Margine, per.futari donni: e rimpianti..: 
Nello serivere queste linee il Post aveva. 
certamente, sot’occhio la nota dell’Austria 
che per fare una.diversione all’ accusa. che, 
il contegno dei governi dispoticiv.in Italia 
provoca la rivoluzione, vorrebbe incolparne 
i giornali inglesi perchè si octupano della 
quistiorie italiana. Ma dal Post che serive 
queste linee sotto l'impressione di una ipo- 
crita nota austriaca, ci appelliàamò al Post 
megliò informato in. principio dell’ articolo 
.che presagisce la catastrofe se ‘le così ri: 
mangoso comé sono. Gli italiani: fiori del 
Piemonté non'leggono i giornali inglesi, 
ma sentono l'oppressione, e se si solleve- 
ranno sarà a' cagione. di questa, e ‘hon' di 
«quiete. 01, o Pico "Sil: VaaRRane Tei 
L'articolo del Post ‘è tompostò di alcuni 
serrori; Un'ateané riserve” di aldune' verità. 


cui governo è dedicato al benessere delle moltitu- | consolidarsi ‘è prevedere Îl nfotnento ini ‘Cuî avesse 
dini, ‘e il re di Piemonte che ugualmente.promuove | a mettere  “eontresto”la "Russia e l'Austria. - N 
la prosperità. dei. suoi sudditi; .... èisi irattatò' del'15 ‘aprile non vuol dir'altro. Esso gua- 
Dobbiamo; nei perdere.di vista sì lieto promesse |. rentisce l'Austria ‘contro: le ire della Russia, mà 
;in.mezzo alle nubi di una «diplomazia indecisa? | non può riferirsi per nulla aW'Italia; . 
Non lo eredo, se l'imperatore dei francesi Sopray- ; «Quelli, che da, questo trattato argomentano? 
vive ancorà per alcumi anni. ‘State certi che egli | 
sorveglia ‘gli avvenimenti, e quando sarà venuto il ghilterra, nella più grave maniera, E che! nel 
| Motfiento, là ‘politica ‘estera dellàFraneia sarà più | momento în cui. l'Italia sarda si è mostrata così 
risblutà.'Il presente è un momento’ di difficoltà : | nobilé e cavalleresca, nél ‘momento ‘ih’ cui essa 
, non si cerca d' produrre un’altra. guerra, mia dai} diede alle nazioni occidentali una’ prova “così 
lotta potrà venire quanto prima, e la Francia si | grande di' corifidenza, nel momento” in'edi i stri 
troverà ‘ della parte giusia, come ‘quando la Rus: | soldati sono ancora” uniti ai nostri; "a Francia'è 
Sia invase la Turchia, difendendo il debofe è so: {l’Inghilterra la vtradirebbero; dicendo all'Austria» 
stehendo ld causa’ della giustizia. | Vi,abbandoniamo ,|'Halia!? Ciò non è possibile e 
1 | l'argomentazione dedotta dal trattito, del 15 è una 
""SIRENARE DO ì | mostruosa follia, . } 
Nota AusTRIACA. Il corrispondente! da Vienna |". « Vogliamo noi dire con ciù che, se il conflitto, 
della Br. Z. analizza nei seguenti termini il di- l'il quale ci sembra ‘nell'avvenite inevitabile, fri 
spaccio circolare austriaco, di cui ‘abbiamo par- | l'Austriaced il Piemotité, fossé provocato tun'ig: 
lato nel nosiro numero ‘di ieri. Esso portà la dàfa ‘ gressione ‘violenta! ed instantanca di questo; la 
del'18 maggio ed'è specialmente direttò ‘ai lap- 
presentanti' diplomatiri dell’Austtia a Roma, Na- l'sore?. Nonandiamo. tanto innanzizi ministri in- 
poli, Firenze è Modena. Il documento in discorso glesi hanno d'altronde dichiarato il contrario ; ma 
principia ‘còll’affermare che segondo lè recenti di- ‘crediamo che, pure in tal caso, l'obbligo con-. 
chiarazioni'del conte Cavour, l'abisso che separa | tratto dalla Francia e dall'Inghilterra verso il Pie- 
l'Austria è la Sardegna sul terreno dei principii 
politici, come appunto asserì questo diplomalito ; 











‘sariamente indotte all’indulgenza, pensando alle 
offese che per secoli l’Italia patisce dagli stra-, 
nieri; vi sarebbero sopratutto indotte, se l'Austria 
o gli altri governi itdlianî restassero sordi alle 


“tese dél 16 aprile non è che un atto appassionato 
x rimostranze del congresso di Parigi; “o se Pag- 


di accusa contro È Austria. Il <onte Cavour af- 
ferma che l'attitudine e il sistema dell’ Austria in | ‘gressione!! fossessiata ‘ evidentemente provocata 
'Italîa' vi mantengono ùno'stato di agitazione, che | dalla resistenza «dei governi anti-italiani ‘ai voti 
sturba l’equilibriostabilito dai trattati i ‘Vienna }.dei- popoli. In questo caso;.l'aggressore reale non 
ed è una perenne minaccia contro il'Pietmonte; il ‘sarebbe il, Piemonte, ma. sarebbero, quelli. che 
conte Cavour si basa sù lutti questi pretesti per | s’ostinanv a governare l’Italia, contro l'Italia, 
tenere, a nothe dell’Italia, un lingaaggio  minac- « Noi riteniamo quindi come eccellente la po- 
cioso Contro l'Austria. ‘L'Austria non riconoste la | sizione ‘dell'Italia. arda. La gloria le sorride, la 
missione altribuitasi dal Piemonte , «Qi parlare in | civiltà la contempla, le nazionalità Sperano in lei. 
“nome dell’Italia. Th Italia vi sono’ molti governi |'La sua abilità è Ta sua genbrosità ‘Yhanno- pel 
del Lutto indipendenti, riconosciuti per tali dal | momento fatta il beniamino dell’opititone' ed an- 
diritto internazionale di Europa, mentre quest’ul- | che un po’ quello dei gabinetti. Sappia essa resi 
timò 4 dffalo ignaro del protettorato , che sì ar- | siere e alle seduzioni della pace e‘a quelle della 
roga‘la Sardegna sull’ Italià. L” Austria rispetta | guenra, alla febbre della speculazione ed a quella 
quésti governi indipendenti ‘e Si appella franca- | molto più generosa, che può venirle per la sua 
mente al'loro parere riguardo ‘alle questioni pen- | posizione fra.i popoli italiani; continui ad aver, 
‘denti. Sî può a buon diritto travolgere. il senso ‘prudenza, dignità ed insieme fermezza; continui, 
 dene ssserzioni di Cavour e dire che non è l'oe-° ‘a pon ceder nulla palloni, l'ambizione, 
eupazione austriaca quella che mantiene V agita- dntifieia, aq uld r le speranze italiane, senza 








ì 


ebbe ‘più rinno- È 


spuntare di un giorno più: sereno. Essi sperano | dietro alle ‘conferenze ) è evidèntè che fipèrte d-! 
stilità insorsèro'in ‘Oriente fra P'Austria'e la Russia. | 


discussioni! fa sostenne ‘assai effitacemente e che | 


contro il Piemonte, insultano la Francia e l'Inr | 


“Franciace' l’Inghilterra'appuggierebbero l’aggres-‘ 


monte avrebbe gran peso. Esse sarebbero neces- | 


. . Ogni 
: Dispacci elettrici priv. 
"n" AGENZIA St&Fanid * * 
“e Barigi, 4 gi 
9A? MST. Ti 7890, grugno. 
Il.governo americanò ha deliberato di ac- 
cettare ‘l'arbitramento secondo la formola 
proposta da lord Clarendon. * * 9 
Lo zar ha graziato Bakunine. 
S. M. l'imperatore continuà ‘| 


gr 


M. 1 ntinua a visitare i 

paesi colpiti dall'inondazione, distribuendo 

soccorsi. Dappertutto la sua presenza è be- 

nedetta dalle popolazioni: Le ‘dque Conti. 

| nuàiro a ribassare! VARA 
Nessuna' variazione nei Corsi dei fondi 

pubblici dopo la'borsa dì ieri. i 

| =_—_r_t+r_-- ili 
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INTERNO 

ATTI UFFICIALI 


Seguito della convenzione consolare tra la Sar- 
| degna è la Spagna. (Vedi N. 151.) 


| 





Ark. 6, I consoli generali, consoli e vice-consoli 
rispettivi. avranno sil diritto-di ricevere mei loro 
uffici, al domicilio delle parti, ed. a bordo dei 
bastimenti del loro paese ,le dichiarazioni ed altri 
alti che i ‘capitani; gli equipaggi, i passeggieri, 
negozianti 0 cittadini‘della ‘loro nazione vorranno 
! farè, compresi î testamenti 00’ atti d'ultinità volontà, 
È e tutti gli’ altri attî motoriliafche quando aves: 
| sero'. peri oggetto. ditconferire ipoteca ; nel qual 
| caso. saranno. loro (applicate ile disposizioni stipu- 
late in questa materia; speciale fra i due paesi. 

I consoli generali, consoli e vice-consoli ri- 
| speltivi avranno inoltre il diritto .di ricevere nelle 
| loro cancellerie tulti gli atli conVenzionali fra uno 
; 0 più connazionali ed aliré'pèrsome del paese di 
| loro residenza , ed: anche tulti gli atti comvenzio: 
| nali riguardanti esclasivamente'eittadini:del paese 
\\di loro ‘residenza, purchè gli atti suddetti si rife- 
| riscano a) beni situati-o ad “affari da trattarsi. nel 
terr.torio della, nazione alla. quale \Apparterrà il 
console 0 l'agente nanti cui saranno rggali, 
| Le copie o spedizioni di detli Atti debitamente 

legalizzate dai consoli o vice-consoli, e munite 
{ del sigillo uMciale dei consolati o vice-consolati, 
faranno fedé în giustizia è fuori, Sta négli stati di 
SM. sarda, core in ‘quelli ‘di S.‘M. ‘dattolica, 
ed avranno li stessa’ forza è valore ‘eomib'se' fosì 
sero stale rogate nanli motài od'altri' pubblici ul- 
| fiziali dell'uno o ‘dell'altro paese, purchè questi 
| alti siano..stesi, nella: forma richiesta ' dalle leggi 
dello stato al quale appartengono. i consoli 0 vice- 
consoli, e sieno stati quimdi sottomessi al bollo, 
all'insinuazione ed a tutte le altre formalità che 
reggono la. maleria nel paese dove l'alto deve a- 
vere eseguimento. È i; 

I consoli generali , - consoli e ‘vicè-consoli ri- 
{ spellivi potranno: tradurre e Tegalizzare totti i 
documenti; atti ve firnie' èrhanati dalle! autorità 0 
funzionari del loro paese; è queste’ traduzioni e 
legalizzazioni ‘avranno nel paese di loro Tesidenza 
| la stessa forza: e valore, che se ‘fossero state fatte 

da funzionari od autorità locali... 

Act. 7, Le due alle parti contraenti convengono 
che i loro sudditi rispettivi godano sì nell’uno che 
lo di possedere, usufruire, di- 


& 








nell'altro Stato il dirit 
sporre ed amministrare în qualunque modo beni 
mobili ed immobili ‘di qualsiasi specie. © 
Art.'8. In caso di decesso ‘d'on' suddito a'uni 
delle due atte? parti contraenti Sul'territorio delPal- 
ra, le autorità locali competenti: dovranno avver- 
lirne immediatamente i consoli generali, eonsoli è 
vice-consoli.del distretto , che dovranno dal:catito 


loro dare il medesimo avviso.alle autorità locali , 


| Se il decesso sarà. venuto Prta zoro nel E 
È 3 x EE timua 


SI 
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in.prova: di lingua francese nella R. scuola di 
marina; 

Bertolami avv. Michele, nominato professore in 
prova.di: letteratura» italiana «nel:.collegio. mede- 
simo; } 

Sirena Valle Andrea, commesso. di marina a 
Terranova, dimesso dietro sua domanda : 

Pisano Andrea,-nominato commesso di m 
a Terranova. 


arina 
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_————__e—i 
FATTI DIVERST bb 
Cansiglio deisministrivQuest 
presiedui ifcofisiglio dei migisttit 

Notizie delle Romagne. 
piemontese;: a 

« Lettere recenti; \giunite dalle Romague! affer- 
mano che quelle provincie sono infestate da bande 
di assassini, e che.a Cesena sono stati fatti altri 
arresti per cagioni politiche; v 

Scuole tecniche di S Carlo. Domenita'prossi- 
ma, 8 corrente giugno, esse ‘compiono l’ annuo 
suo: pellegrinaggio, a Superga ad onoranza, del 
loro patrono,..fu Ferdinando , duca-di Genova; 
Gogli allievi di tanto di esse scuole interverranno 
gli allievi della scuola istrumentale della Società 
degli oparaî, che compie pure în tal giorno il suo 
annuowdlo. & SEE adgrmgit. | 

La riunione avrà ldogo in'piazza Vittorio Ema: 
nuele alle 4 1j2 antimeridiane. 

Terrazzi in piazza Carlo. Felice. Finalmente 
i lerrazzi com porticati in piazza Carlo Felice sa- 
ranno costrutti, ‘ 

Oggi, 4 giugno,.il municipio ne ha' deliberato 
l'appalto all’impresario sig. Verdoia, it quale ha 
fatto.il ribasso del.15.82.per.cento=sul- prezzo «di» 
estimo. 

I terrazzi idebénb'essafe! terminali hel litieso 
ottobre prossimo.....,. .... cesti 

Macelli pubblici. A: cominciare dal giorno 115 
del: corr mese, il macellamento deHè ‘bestie bo- 
vine, dei'capretti, éec. avrà Juogo esclusivamente 
nell’ammazzatoio di borgo Dora è Iogali adificenti, 

Però i macellai esercenti nei sobborghi potranno 
esser dalla civica amminisirazione esentati dal- 
l'obbligo, Quadra ito (o At ile bo- 
vine da macellarsi e per la swuazione isolata det 
sito non vi sia a temere alcun danno alla pubblica 
salute. solo: pira 

Supplizio capitale. Domati, 6, alle ore quat- 


Leggesi nella Gazzetta 


di 


tro e mezzo antimeridiane, sarà eseguita la sen- 
tenza di condanna capitale, pronunciata contro 
Coltelli Giuseppe da Pontedera (Toscana) uccisore 






del chierico Cavalli, e Dellavallo Giuseppe. da.Ca-., 
mino (Casale), feo di grassazione. con mancato 
omicidio cm verso.le Gre sette pdm. del 18 
dicembre 1854, sulla’ persona di Giuseppe: Piascò: 
Avvertimenti. Gi scrivono. da più luoghi che i 
partiti avversi al Piemonte vanno preparando non 
sappiamo bene quali moti, facendo correre voce 
che il Piemonte medesimo gli aiuterà : e veniamo 
dalle stesse lettere* assicurati essere già invia pel 
nostro stato. alcuni agenti segreti. j quali dovranno 
cercare occasione fra noi di provocare, grida che 
diano poi argomento. a parecchi governi esteri*di 
proteste .e.di richiami;alla'diplomazia, dipingendo 
il mostro stato come it preda ad tini amarchia in-' 
sopportabile. Noi ‘erédismò ‘ché; Îl buon senso 
delle popolazioni saprà sventare queste vili trame 
che vorrebbero «ricondurei sò peggiori giorni del 
49, e.recidere» per» così dire in erba’ le Migliori 
Speranze d'Italia + ac citi sù: 
Strada ferrata dei voia. Le ciondazioni 
che diquesti giorni travagliarono la Savoia, hanno 
gravemente danneggiata la strada ferrata Vittorio 


N 


la Sav 


Emanuele -peltratto d'un ‘chilometro. Und sto- 
scendimento cagionò il trasportò dilcirca sei mila 


metri cubi di terra, per cui si avrà un ritardo nel 
compimento de’ lavori e‘ l'apertura della linea che 
dovevanaver nogoril 1°diugho prossidià, sarà” 
differità forsè di quindici giorni, 
‘sii n (Boll delle strade ferr) 

Strade, ferrate delle Indie. Sì, legge nol; Donau 
di Viennat:.t.e sb omogsi saif) 

«;Il.celebre singegnero i Stéphenson. propose; di 
costruire una ferrovia.da Londra} a, Calcutta sche, 
sarebbe, interrotta solo a Douyres @.al Bosforo se 
mediante la quale si potrebbe percorrere in una 
Settimana e eon meno spesa la metà il tralto dalla 
capitale: inglese del Gange. Ei si obbliga di con- 
dufrea "tie l'opera in capo di dieci adni to Eu: 
ropa»mon sarebbevi da'costrùrte che uf itato di 


1000 miglia inglesi tra Belgrado: & Costatitinopoli:*|* 


solo ‘a Scutari comincierebbesi a ‘incontrare’ le 
vere difficoltà. Di .là si avrebbe n costroire n 
tratto di ferrovia lungo 1300 miglia,” finò a Ras- 
sora al golfo Persico e da Bassora, uno di 1100 
attraverso alla Persi@ e allBelugistan fino all’Indo. 
La linea moverebbe da Scutari a Ismid (la Brigh 


ton turca); da Isrid, attraversando la! valle Saca- | 


ria, a Sevri-hissar, quindi a Ak-Serai, e passando 

per una stretta di monti Kurin, alla. sorgente del-. 
l'Eufrate efpoi, per'kiivalle dell'Eufrate, al «golfo 

Persico Jasciando a occidente i monti, Singiar. 

« La quistione ebpitale, Sbcondd‘il Times, è sa- 
per se la ferrovia sarà fruttifera;Computasi che le 
spese di costruzione importeranno, 10,000 sterlini 
per miglio Senza fccogliere troppo urdite spe- 
ranze, erede” il' Yimes, pad: sull’ esempio 
della compaghia di navigazione a vapore orien- 
tale è peninsulare , che se ne ‘possa promeflere 
assai PROB. PORTO o I CR ANCAIGILI 

« Il disegno che il. ignor Slephe (già. so 
più anîî PPodasse in Riga Pic any Are 
sai accomodatgai tempi. Ma ei non riguarda sol- 
anto l'Inghilterra. La Erancia, prima di consen- 





1 DI , Pat p= * n. 
[n relazione a Sì: M. doblo, "Rig È 
Pareto marchese Raffaele, nominato pr ore: | 


Tx 


“da d er ufficio, come l’autore, di questa versiongse 
ii ra M hg i fc Ù opgofifpità di Védere ia opera iles+| 
x dicé Militare, è atto in ordine a Molte parli a no- 


pi. | 


JRnanze, ! 


l 






alcuni stati tedeschi possono promeltersene grandi 
vantaggi nei rispetti commerciali. La Turchia, ci 
guadagnerebbe più che Wutti. > 
Pubblicazioni. È venuto in luce peì tipi del 
Favale un libro di circa 240 pagine, intitolato 
nicode pénalimilitaire, tradotto dall’ita- 
ho fen Gi ig. Luigi Jacquemoud, u- 
di guerra dell Wioisiona militare di Savoia. 
Chi 
ha Urè 


tare i difestiveryte. difficoltà pratiche. Infatti il si- 
gnor Jacquemoud mostra nei suoi commenti, oltre 
ad un naturale acume, che talvolta parrà fin troppo 
Sottile, una famigliarità grandissima colle leggi e 
cell'organàmiento, militare. Egli ha abbondato di 
osservazioni. tollè £ dalla legislazione comparata 
per.meglio dichiarare alcune parti di questo pro- 
getto che il sig. ministro, della guerra Durando 
presentò al senato in sul finire dello scorso annos, 
‘Con queste: sue note egli non imprende peraltro 
a fare opposizione pel piacere puerile d’imbaraz: 
gare il governo, e di sfogarsi in declamazioni, 

hè anzi egli, dedica il’ suo Jlavoro allo'Stesso mi- 
| tro} persuaso ‘chein sì delicati afiomanti le 

cautele e, le ricerehe non sieno mai soverchie, e 

che ciascuno débba, secondo le proprie forze e 

la propria sperienza, aiutare, il miglioramento della 
‘cosa pubblica. pali 

Pertanto noi raccomandiamo. questo librosai 
nostri legislatori, i, quali troppo spesso amano 
meglio improvvisare osservazioni. e. proporre al- 
l'impensata modific-zioni e temperamenti che non 
meditarono ‘prima, (Sì che ne vanno, e. non ifra- 
do, scònciate' le*léggi e stemato il buon nome 
degli ordini rappresentativi. © spice { v 

| SENATO DEL'REGNO i f 
‘| Presidenza del presidente Auribàt; 

i | Tornata del 4 giugno: 

La ‘seduta, ahnunéiata per le due, non s'apte 
cliealle 2:3}4 , còlla lettura del verbale dell’ante- 
cedente, che è approvato, Sono presenti i ministri, | 
Gavour, Durando,.Deforesta è Paleocapa ; quindi, 
anche Lanza e-Raltazzi:; . 

Dono patriottico al gen. A. Lamarmora. 

Il presidente dimanda al senato se intenda dar 
corso subito a Questo progetto, benchè non nesia 
ancora stata distribuita la relazione. 

* Il senato delibera affermativamente. 

Sonnaz ‘dice che.si dovrebbe forse nella legge 
dichiarar:immune il:gen. Lamarmora-.da. quei di+ 
ritti d'insimuazione .che-sarebbero da pagarsi per 
l'esecuzione della deggo stessa. 111 /;1.1. 7. 

Cavour C., pres. del consiglio e ministro di fi- 
nanze, ringrazia l'on. preòpinante di aver sollevato 
questo, dubbig, ja diée esfetiquesto, ùn atto eccè- 
zionale, che non può intendersi sottoposto a nessun 
diritto, In ogni modò, basterà acconnarè nell'alto 
“di donazione che .lé spese sono ra carico delle fi- 








} 


PI 





Pi 


It] 
Je 


L'articolo di leggeè messo ai voti ed approvato 
Si passa quindi allo seruunio segreto, che dà 54 
votanti e 54 approvanti. i 
Provvedimenti. circa le segreterie giudiziarie. 

Cristiani ‘dice che hon farà opposizione alla 
legge, essendo essa d’esperimento. ed arrecando 
‘pur Qualche rimedio all’incomportabile ariomalia 
di provetti. Non dissimula ‘però che il rimedio 
sarà insufficiente e cho vi saranno'ancora segre- 

tarì clie guàdagneranno più dei presidenti. Fa 

quindi aleune osservazioni suFmiglioramento delle 

sogretérie. ; ! MIEI, 

Deforesta, guardasigilli, dite non esser questo 

un progelto definitivo è ‘che ‘(del riordinamento 

delle segreleriè sì tratterà dopo quello della magi- 

stratura;Allora.terrà conto delle assennate  osser- 

vazioni del .sèn. Cristiani. (Adesso non si vuole che 

“ripartire più equamente i diritti. i 

Dopo qualche altra osservazione di Cristiani 
sopra l'art. 3,.si viene alla, votazione, segreta sul 
complesso della legge, la qualetottiene 63.voti fa- 
vorevoli sopra: 54/votanti. 

Faro all’isolotto dei Cavoli e spese catastali. 

A. Lamarmora, circa il primo progeito, eccita 
il ministro dei ‘favori pubblici a far ‘esperimento 


dell'olio di trebina, sd dostereblie meno, od àn- 

“che dell’ifluminazione è gag. | ** << 
Palcocapa ‘dice , quanto all'olio di resina, che 

ospeita i risullati degli esperimenti istituitisi in 

Francia e finora contraddittorii; quanto al gaz, che 
sarebbero troppo gravi le spese! di stabilimento. 

} lasi quindi sui due progetti, che sono ap- 
provalì dà 8 “Ufo Bontraribft I }117 
s (AO in; (iL 

«e monumento a Carlo Alberto. 

I due progettinon sollevano diseussione e sono 
quindi ‘approsaii; i’ primo‘da 54 voti, il secondo 
da 52, sopra 58. © air 

Là seduta è levata ‘alle ‘41/2 e i senatori sono 
per'Uomani, convocati negli uffizi. “© 
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î N ® °» ® È I 
‘Notizie. Italiane © | 
i LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza particolary*dell'OrivtoNE) | 
{" Dal Confine Lombardo, 31 ‘maggio. 
Or somiv ife giorni, fu a Pavia il generale Giu- 
lai, col pretesto di passare in rivista la poca guar- Ì 
nigione qui stanziata, consistente in circa 250 us 


° 





à | sari © 400 fanti; ma infatti per ispezionare i lavori 


"forti caduno di tre battaglioni, 


iMlegorie..i..,.; 





che SÌ stanno eseguendo altorno al castello, il quale 
Viene restaurato con non poca alacrità, in modo 
da renderlo capace di servite d'alloggio ad una 
intiera brigata di fanteria, colla ‘corrispondente 
cavalleria ed artiglieria. 

Infatti, il generale Giolai, poco curandosi di en- 
trare in città, memore forse della poco cortese acco- 


glienza fattagli or sòno quattro anni, se ne andava | 
difilato al campo militare e, passata in breve ora | 


a rivista la guarnigione, si recava poscia al castello, 
accompagnato da’ suoi aiutanti e da ufficiali del ge- 
nio e dello stato maggiore; e; dopo maturo esame, 
ordinava l’atterramento di un magazzeno militare 
attiguo al castello stesso, il quale verrà così a tro- 
varsi completamente isolato. Dicesi altresì che sia 
stato deciso di procedere alla costruzione di un 
fortino esterno e di praticare una porta verso la 
campagna, atîraversandosi il fosso mediante ponte 
levatoio da munirsi pure e da difendersi con altrà 
opera in terra fortificata. 


Per ultimo, si va veciferando prossimo l’arrivo | 


dei croati, che verrebbero posti. di. cordone, e la 
formazione di un piccolo campo d'osservazione a 


Mirabello, Juogi due: miglia da Pavia; ed anzi, as. 


sicurasi imminente l’arrivo di Radetzky, per con- 
certare definitivamente ogni cosa. Tutti questi 
provvedimenti ben potele immaginarvi come diano 
luogo a cogamenti e supposizioni d’ogni sorta, ..e 
come, invece d'intimorire, aprano, i nostri cuori 
alla speranza, e servano a far ogni giorno più viva 
l'agitazione nel paese. Nè credo vi sarà discaro il 
conoscere di quali forze si commponga in totale l'e- 
sercito austriaco, avendo avuto mezzo di, procu. 

‘ END 


rarmeneslebcifre» #.g0l) è 400% | 
Rail assiétirarei "clfe “esso Si compone 
di 62 reggimenti. di linea) dei quali nove di lom- 
bardòo-veneti. Ogni reggimento poi consta di5 bat- 
taglioni di,6 compagnie caduno di  cirea 100 uo- 
mini. Inoltre vi seno .30 battaglioni. di bersaglieri, 
di sei compagnie caduno, è 14 reggimenti di croati, 
ure.di sei com- 
pagnie. Aggiungete 19 reggimenti di artiglieria, 
19 di gendarmi, 8 ‘Yeggimenti ‘di ‘corazzieri, 8 di 
dragoni, forti di seî squadroni cadumo ; 12 reggi- 
menti di Jissdri set12 di u ani, da:olyo sq adroni 
ceduo 8 Gee il'eò ETAITA VI Li a 
alcuni battaglioni detti di guarnigione, un batta= 
glione di fanteria ed un altro di artiglieria marinò, 
non che il eorpo dei marinai. È avele così un'idea 
completa delle austriache forze. ) 
A capo di queste si trovano poi 6 feld-mare- 
scialli, 23 generali di cavalleria cd artiglieria, 112 


slenenti marescialli e 165 generali maggiori o bri- 


gadieri. Inollre si trovano in'tiposo 26 generali di! 
cavalleria ed artigliorio, 188: tenenti Irabip i CO 
125 generali maggiori! Sono così} în'tftto,'580 ut! 


Aciali generali che conta l’esbreito austriaco, cioò 


uno circa ogni 600 soldati. Cadauno:dei medesimi 
riceve un lauto stipendio, e quindi non vi recherà 
meraviglia come un numero colanto sproporzio- 
nato di generali debba împoriare gun fiisimo 
peso alle abbastanza oberate finanze adstriache. 
Ice ni 


è LARA Ita RE: TI È 
i di Ata ne rat 
Notizie Estere 
RUSSIA , ph” 

Si legge nel Corriere italiano : È 

« L'imperiale ambasciata russa a Vienna rice- 
vette in questo puntò la Séguentè circolare diretta 
per ordine di sua maesià l'imperatore, Alessandro 
a lulte le ambasciate russe dellestero Core 

perno Circolare. . di 

« Molti polacchi rifugiati ‘all'estero, che riconob- 
bero il loro errore, manifestarono il vivissimo de- 
siderio dì ritornare nella loro patria ; son però rat 
tenuti dal domandar grazia dal limore dell'incer+ 
tezza della sorle che cotà li attenderebbe;. 

« L'imperatore nostro serenissimo signore non 
vuol respingere questo desiderio eccitato da un 
intimo sentimento, il quale sebbene tardo, ciò non 
di meno aperse loro un diritto alla sua grazia. 

« Essendosi,S. M. imperiale ‘graziosissimamente 
decise di gittare il velo dell'obblio sul metodo an- 
leriore di vita di quegli emigrati«traviati 0 colpe- 
voli, nativi del regno di Polonia ovvero delle pro- 
vincie occidentali dell'impero, S. M. si è degnata 
in.via di grazia di accettare la loro sottomissione 
e in conseguenza di accordare il loro ritorno iù 
patria senza che.essi siano*assoggettati ad una.in- 
quisizione giudiziaria 0-di qualsiasi altra nalura.. 
S. M. si è contemporaneamente degnata di per- 
inettere che quegli emigrati i quali saranno ritor- 
nati nella loro patria Vengatio rimessi ‘nel -godi- 
mento-dei-loro anteriori diriti ‘olvili è che “quelli 
di colòro î'quali in, un" epoca di ire apni dopò il 
loro ritorno in'patria;'avratno condotto un'tenore 
di vita irreprensibile, possano. venir.impiegati nel 






i 


“.| servizio dello stato, ove sarà loro'offerta‘occasione 
‘| di cooperare al'gondtale benessere' dell'impero ‘e 


dare così:prove? 
limenti,:. < atea alia ha ni ci 

« Da quest’atto: di: grazia' sono éselusi soltanto 
quei rifugiati. ‘che. colla:.loro: condotta avranno 
mostrati ‘senititnenti” ostili” al goyettio Iniperiate 6. 
che persèverano in'tali sentimenti: |»; i 

« Voi, signore; ‘siete: autorizzato» ‘a’ notificare 
ijuesta..sovrana. risoluzione ai.rifugiati polacchi 
domiciliantiim Austriasedi assumere le:sappliche 
di grazia pell'itpune' ritorno) di Bolorò%he non, 
appartengono »al-novero delle: summenzionate, ca- 

quacona cdot ihr tum gt 

‘e Vogliate;® signore,” prendere'le opportune di- 
sposizioni, secondo l’attuale procedura, sulle 
supplicazioni che vi pervenissero, inviando voi le 
suppliche direttevi, secondo la nazionalità del 


della sincerità dei ‘loro Jeali sen- 


I 













‘petente, alle competenti’ 
del regno di Polonia, per 
suprema decisone di sua 

‘€ Accetlale ecc. 


autorità dell'impero 0 - 
venire assoggettate alla 
maestà l’imperatore. 


« Firm. GORCIAROFF. » 


Notizie. Ultime. 


FRANCIA NURIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Orinionz) 
Î Parigi, 1 giugno. 
La borsa fu sorpresa da un fatto ereduto impos- 
sibile sino a quando non fu'constatato. Un ammi. 
nistratore del credito mobiliare, il sig. 1 Dare, che 
| abbia fatto personalmente delle callive specula- 
zioni, e pare che abbia anche fatto perdere delle 
somme considerevoli alla comp. di cui èra' stato 
creduto amministratore. Naturalmente la*sodietà 
del credito mobiliare cerca di soffocare l'avveni- 
mento, ma non vi riesce completamente. Questo 
recente amministratore deve la sua fortuna.al. sig. 
di Mornoy; ‘ma l’amore del giuoco lo irascit Al 
lungi ch’ei forse nou volesse: Aveva"organizzato 
nei suoi dominii delle caceie sontuose per alliraro 
a sè gli uomini di alto rango, col consorzio dei 
quali lusingavasi di accrescere la sua influenza; 
ma insomma il cancro era nell’ossatura , ed'ua 
bel giorno la catastrofe si rese inevitabilé® a 
La: nuova legge. sulle società in còmmandità, * 
basterà a -rimediare-@ guaio che-siclamenta dal 


Commercio ?.0.non va regno oltre ? 
‘arico. di lavoro. Il 


Il corpo legislativo»ò. 
solo nei i ehbar9c: c 
cordò fra’ 18601 on î i qual” 

ato che la re- 


‘che riduzione ed il consiglio di st 
etterà l'equi- 
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spinse. -Si‘spera che questo bilancio nm; 


librio tra le spése è gli ‘introiti, e ‘si attribui ad 
alcuni: ramì ‘dei prodourvedceztohali. ‘Si calcola a 
b'più di 50 milioni "l'imposta delle Tettere, 198 mi 


chi, 0 cost RIA 


siate 


buona sotto l'aspetto d 
molto»male. 
Spetta «infatti 
andrà ‘a’ cercare 
*chia.» Saranno! 
pontefice.» Da 
nelli è ‘assai 
litica. SERE ra 
Il tempo pare che siasi, mytato in bene. Le no-. 
lizie delle provincie continuano ad essere, disa-.., 


strose. HOT Pra d=090) A pal 


AUSTATA dba d 


@, ma è scrilta 
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I giornali avevano sparsa la notizia che il go- 
verno ‘austriaco aveva emesso una circolare melta 
quale si biasimavano levintem peranzélelericati? per 
riguardo alla sépoltuta, dei “protestorti Ora là 
Gazzetta d'Augusta pubblica una'ebrtispondrnza 
dal Danubio /,»:29 maggio, ‘nella quetersi dive che» 
la suddetta‘circolare è precisamente dell'oppostò te 
nore, e che è quasi perfettamente conforme sila 
pastorale dell'arcivescovo’ di. Vienna , che pet ta | 
‘sua intolleranza ha sollevati tanto dlamuti. Ciò è 
una nuova;prova dell'influgnza chè'hèuno aéquic 
stato «sul? governo ‘austriato’ i“cléricali e quanto” 
poca' fede ineritatio! le sinebità dale CN de 
posito da alcuni giornali chie ‘vorrebbero in Qua © 
che modo neutralizzare i-cattiviveffetti‘del-concore 


dato sull'opinione; pubblica. , > 7 + TA 
La stesa GONE voli Gi Niohhg' éhelfra le 
misure finanziarie in contemplazione havvi l’au- 
mento dell’otto per cento, sull'imposta prediale. 
Non ha guari fu admentato il pr del sale, é 
qualche Gia aida nt ad MA po 
prestito austriaco. Anche per lo\zucchero di bar- 
babietole si vuole inirodurre un'aumento di 6 car. 
‘d'imposta per quintale. ) i 





;Dispacci elettricî dei fogli esteri ‘*’ 


Berlino, 81, mezzodì, In: questo momento, il re, 
accompagnate. dall’ imperatore Alessindro ,: dai 
principi e da parecchi sovrani esteri, passa vimuri»> 
vista le lruppe della guarnigione. di Berlino e di 
Polsdam. Il tempo è favorevole ed «una folla 
immensa è aGcbisa | per assisteref'aighesta ri- 
vista. 

Madrià , 31. Ébbè luogo oggi l'aggiudicazione 
dell’imprestito dei 400 milioni di reali destinati 
alla conversione del debito galleggiante. La: com: 
pagnia Prost offerse di assumere 100 milioni al 
corso medio di 40.90: il credito mobiliare Pereire, 
200 milioni a 40 57; il credito spagnuolo, 200 mi: 
lioni a 40 40. È probabile che le: due prime offerte 
saranno acceltate. 
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dit sini) 1 
Borsa di Parigi 4 giugno 


i In contanti . In liquidazione 
“Fondi francesi 


3p.00 . » » > è» 74:60 7460 
412 p.0j0 ‘98 80 99 50 > » 
Fondi piemontesi — ì 
18495 pi0]0 . | 098 è» > i 
1853 3 pi 0j0 6045» > 


Consolidati'ingì.. |‘. © 94 3/4 ca mezzodi) . 





ti 









G. Romsatpo Gerente. 











R. CAMERA D'AGRICOLTURA-E DICE 










UO 


AMER BORSA DI COM 
, BOLLETTINO UEFIGHALE DEI CORSI ACGERTATI DAGLI AGENTI. DE CAMBIO BSENS: 
Corso svrentico <V'orino; 4 giugno 3856. du <p da 
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my. 











FONDI PUBBLICI. Contr. del giorno prec: dopo fa borsa È gufi Lone. della muti na, AE 
RenpITE i lu contanti In liquidazione © © la epataati NC lu liquidazione : 
1819 5 0/0 T'aprile Sire 5E: — de i e A: | 
1831» i SS co 2 ili o —.T. 3 
1848» 92-60 + adi Ga are 
1849 > 1gennaio..... 93-73 I ASRIG i lee 0 94550 90 giugno 
1851.» ..ledicembre ... 4 La da ba 19291-75-85 Due al di zubita 
OBBLIGAZ. 4 t : 69 
1850 40/0 1 febbraio. .... 940 — — — — —.— ia l'de de ian 
FONDI PRIVATI. Aftoxi ì 
Obibl: Glttà di Torino 4 0/01 — — —._ —__— DL os 
Banca nazionale 1 genn... — — — —.t— 1348, — nerratEi SA 
Cassa comm. eind. 1 genn. 350 — — — — 350, — = Rafa 
Id. Nuova emiss;...... 9371:370 + — 371 ‘— viari 
Ferrovia di Cuneo.) aprile, .—,— d'a ol SERATE 
Opblie, tisana io mn s4 — + spira o 
Ferrovia Vergelli-Gas.-Val. | —  L mì Sii ue Tsao | 
Ferrovia di Novara 1 genn.' 698 — - 656,660 30 giugno | 
Obblig.id 0.000) Pci oli e Sa _ 290. —. — 
Ferrovia di Pinerolo lbgennii. — a sui CL scita Fa giro Sven | 
Piu jAlessandria aStradella 1 —— _ - — er | 
Cambi Momete controungento ©) 
Per brevi scadenze Per tre mea Oro Compra ‘Vendita 
Augusta 254 253.124  Doppiadta4.20 1 720.04 20/07 
Francoforte sul Meno . 211 mm cadi Savoia 28,98 2873 
Lionè © 99 90 98/85 rip AL Sonora 9,18 SER 
SIA di Sovrana nuova È 35 10 35 15 
Londra 139,30 2510 i Sila vecchia le 8485 34 95 
Milano ‘ Erosomistò © : (a 
Parigi. 99.90.4y 98.90 Perdita per 0/00! 1950 li» 
Torino scongo.. 6. .,0/0, (*) I biglietti si cambianò al'vari alla Banca 
Giu 050 ‘i contro doppie da 20' per 20. 


Genova, sconto, ...;. 


PROFETA 


Si trova un grande, assortimento d’ abiti 















fatti per la'stagione a modico prezzo. 
» Via del Sininacor N. al orino. 
TRACA neon : tai : 
© Nella DROGHERIA 
o ny TT 
delle 
e.Finanze e |: 
e Accademia 


i delle! 
Scienze, 





ì i PI UPROVASI 7, i 
oltre ad un completo assortimento di Vini e 

quori forestieri, l'Olio vergine di Nizza, di 

ucca e d’Aix; il Vinaigre di Bordeaux, di 
Mollerat de Poully, de Mailie e di Modena: 
1 salumi; dic mare .e i frutti di Provenza in 
conserva; Mostarde inglesi e/francesi; Salse, 

ormaggive Birra inglese; il vero Arrow 
root; Racahout.des Arabes; The finissimo 
di tutte le qualità; Cioccolato..osmazomico, 
Caffè cicoria.ed il vero Caffè Burlet di Lyoh;. 


Sao 
‘d’Ulm,, Gruau roux d’Allemagne ela Ta- 
pioka, eec. ecc... il tutto delle più accredi- 


ungolo & 


tate provenienze... 

N. B. In detta Drogheria trovasi pure il 
deposito .del T'affotas Donard per la. guari+ 
gione-radicale dei calli, la Magnesiainglese 
e molti Altri medicinali. ji... 


LIQUIDAZIONE 

PER.CESSAZIONE DI COMMERCIO 

ner ed “DELLA À 4 : 
‘.FABBRICA DI SETERIE. 
7 via delle Finanzé, 
in favcia alla buca delle testere. 

Col giorno 5 corrente giugno‘e successivi 
sono messe in vendita tutte le stoffe di seta 
ivi esistenti, a prezzo fisso eda grandissimo 
ribasso, oltre il copioso assortimento di gros- 
glacés tigati, quadrillés'e Vblantes, dama. 
schi moèré antico, foulards, cravatte, gilets;. 
una grande quantità ‘di mantelletti in tutti” 
generi, selalh tull'eerespo veri della China; 
ricamati, 








CENA GIORGIO 








FABBRICANTE DA MOBILI e TAPPEZZIERE | 
} 


Prezzo: franco. perda posta contro a 


Tiene nel:suò magazzino ua grande as- 
sortimento dirmobili di 1usso;.di.tegno fore- 
stierere del paese, a modico. prezzo. 870 

Torino, via dell'Arco (Borgindovò): 
seco = lb ciorto meteo: cileni 


Libreria di © SCHIEPATTI, via Po, n! 47; Torino. 


‘MANUALE DI FOGNATURA 


volgarmente detto Drenaggio 
ossia l'arte di prosciugare i lerreni, esposta 
secondoli più recenti sistemi e dopo quin- 
dici guui di esperimenti da n 
“ANTONIO CHERASCO 





Un volume in-12%adgrno di 42 figure.» 
; t =te7ve ti 


postale L:1 50. 


bianco, e rosso; Salep, Orze perlé | 


‘da’‘mobili. via dell 


‘igiosissimi.'— Abità în casà Bellora ;'stra- 


ppresso Saluzzo , composta di due cantine, tinaia, | 


| granai , oltre ad una galleria al secondo piano, 








’ n | 
D'affittareo da vendere. 
ANCHE,CON, MORA, 571] 
" VIGNA rin'ottima pusizione sui colli di Pi+ | 
nerolo ,'con' casa ‘civile è ‘rustica e pozzo 
d'acqua minerale #alutifera’; ‘di ettari ‘3,4 
(grotnàte 8) citcat «ie. 
Ricapito dal sig, Giorcio Cava, fabbricante 
Arco, Torino. trà 





(TL NUOVO BAZAR ITALIANO 


528 , Via Nuova, N. 16 | 

Ha meevuto'il sapone imperialevlie vende | 
al prezzo di cent. 15 il pezzo; ed'ha ticevuto” 
un assortimento di candelabri è 
ed'altri oggetti di ‘fantasia’ | 


poreellane | 
| '5B4 | 








IL NEGOZIO; DA COTONI 


R. CARISIO-BRUNETTI E FIGLIO 


VENNE TRASLOCATO 
in via'd'Ifalia) stessa casa, N. 6. 
GASPARE  SIMONDETTI 
 SERRAGLIERE 
Fabbrica e tiene Letti e Casse in ferro | 


di solidissima costruZione,; è prezzi, vantag- 





dale del Re, Porta Nuova. 


A 











VVISO.. 
Veridita di una CAS Sita nel Tuògo di Revello | 


scuderia, tettoia e vari altri membri al piano ter- | 
renò, ‘di tredici camere ‘al primo piano ; ‘è diversi 


con ampio-giardino attigiio alla casa éd irrigabile. 
Per i' maggiori schiarimenti , prezzo e condi 
zioni a stabilitsi , dirigersi in'Salazzo ‘al signor 
Causidico Rolando; èd in Revello al'sighor Notaio: | 

Motta Antonio:! A i 
tro titre 
slesso. pera, perae 


L'AMICO, DISCRETO scio 


tica sul rifinimento delle forze fisiche e 
osservazioni sui matrimonio, suii'incapacità fisica che vi si 
oppone. Cinguantesima edizione, rivista e corretta, conto- 
noEO 180 pagine, ed illustrata da 100 figure anatomiche in- 
mise in acciaio. * : ì 7 

La prima parte tratta dali'anatomia e fisiologia degli organi 
generativi, ed è illustrata di 28 figure colorite. 

La seconda parte tratta delle conseguenze degli eccossi'a 
del ioro effetto dannoso che indebolisce il corpo e lz menie, 
e irrita al sistema nervoso; illustrato di 40 figurò. 

La terza parts tratta deile maiatue eno ne risultano nel 
primo e secondo grado, e offre ampie istruzioni per laloro 
cura, " v È 
La quarta parte contiene delle considerazioni sui matri- 
monio Corsi suoi doverì: la } sioni Aell'insapacità 
fisica, e tu! | soggetto vien discusso tanto cribicamenta 
quanto fisiologicamente. 

i sentonerd compilata e 
ue ER 


Cous sinrei: der 
mali dobati. o se 





btiicata n tpiora da) sieg. 
i, Berners R 
Ù sirOfinio deva dd 
ORO 
20 
contro Lu altindiri c) li 
del suddetto uffizio,;; 4. , : 


Uol! Girettore 
ì » Qis 
Bai rdiale di Syriacum if 
midratigiodo per Maniov re lè Torze vitali. La inps 
rendere .il vigore alle persone in ogni caso di za) è 
accertata da migliaia di attestazioni: inestimabi‘e per la per- 
sone affette d'impotenza, la sua influenza guarisce imm i 
i negre 

dl 7 

tono del | forte rado a 
e BretzoL. (55010 
46.40,0 
senta estenzioa concentrata, rimedio an-. 
delta per purificare Mastgos. Frerso L45 50 la boc- 
i setta, o laquadrupla quantità in'una ‘bottiglia per L' 4640, 
Le Pillole specifiche Rep sepergne— Perry 
Sono. ti rimedio più efficace per lea imijirfosst ° 
maco; on i iscono di attendere zi affari 
I eccitante. “Prezzo. delle scatole; 
ari 50 —575— 48. 

I suddetti 


fa [laiano din 





n sacro si rendano dal fini 
ret DIRIITA 1 ‘ODI trois 
i Pactiaa ragà si i 
Danone o 


mu "iI 





iov_ Oban 


| minimum di 50,000 frafichi. 


‘| fare il liquido. 


‘ i ., . n LA PI 
| stioni ; sono+specifici ‘contro ta cosbipazione, ‘a ile 
| LENORMANT, Por prevenire le contraffizioni ogni 


! zioni, le sinico. 


| Flacon di 150 grammi L. 
—— i iitlue 


| VII) Primi passì alla.conquista della Crimea. Su- 





meglio situati e dll î e 
Prezzo del fondo dell’Albergo 


l'avviamento, i diritti d’affittan 


facilitazioni alle persone capaci, e, ove oc 


| associati 0 accomanditari. — Dirigersi al sig. J. Font 


PER FARE 1 LIQUIDO DISINFETTANTE 


PERFETTAMENTE INCOLORO ED iNODORO 


più frequentati da una rice 
250,000 franchi, comp 
28, ec. -— Benefizi netti 
All’uopo si tratterà alla 













a cliente 


corresse 


RICONOSCIUTO COME SICURO ‘PRESERVATIVO CONTRO LE MALATTI R 


i 


Deposito di delta Polvere presso L'orrizio 


Angeli, N. 9, Torino. Prezzo d'ogni dose L. 3 
d'ogni dose trovasi star:pat 


Sopra. l' inyolto 





Conosciuti ed upprovati da più'di'60 anti comè 


el'emie 


NITÀ ba Dor 


I 
ASSET 

GENERALE D'ANNUNZI, via Madonna”degli 
50, la quale:serve perfare 191Titti di Tiquido 
a l'istruzione della maniera facilissima per 


bel ati tir! 


tore FRAN 





il'miglior purgativo , essi favoriscono lPappetito e ‘le. buone digie 


Vania. Esigere l'istruzione (ol none dello Stampatore 


Scatola porterà il TrMpro 1mPertare sulla firma 2A. ROUVIÈRE 


— Prezzo fr. 1 50. — Parigi, farmacia vid d'Antin; Torino, Depanis, Via Nuova, presso piazza Castello ; Bonzani 


Doragrossa; Savarinò e Viranò.: vid'delArsenale, 4: Alessandria, Basilio; 
L. Galliani, ospedale militare; Sat'igliano;j Mercanilino; Genova, Fe! 
È ri 14 tiiii i 


BALSAMO pri TRE:RE 
a TRE:RE) 
DETRE:RE 
Questo medicamento da vari anni spenimentato. 
con suecesso’ nelle malattie putride e verminose 
constituistce un etceHenté preservativo delle ma= 
lattie dipendenti, da debolezza; ed inerzia del ven- 
tricolo e dalle alterazioni del sistema nervoso, Tra 
queste affeioni debbono amioveratsi lè emicranie, 
le vertigini , il singhiozzo j-le mausee ) le palpita- 
I ucopi,gl' ingorghi della, milza, gode 
gato, ? fiori bianchi , l'itterizia, l’isterismo, la gli 
rosi” Il ‘sno tisò Uissipa lè’acrimonie te Viziose' | 
qualità! del sangue e'tiene allontamate lepuride' | 
malattie,comele febbri lifoidee; To seorbwto, it tifo. 
Infine essenzialmente antiverminoso guarisce i: | 
funesti sconcertisdelia verminazione; malattiacal- | 


Om. 
o- 





trettanto fatale quanto. negletta. \ 


Si prepara alla farmacia Lyciano, via di Po, 13,;1 
3, Di 300 grammi L. 6. | 


L mu 


| Si vende all'Ufficio dell'Opinione e\dai»prin: | 


cipali librai: i 


LE GUERRE SUL: MAR NERO 


OSSIA 


. . . 
Caterina II di Russia 
« E LA SUA CORTE } 
Un volume. Prezzo Li. 3/50. 

Ne riportiame il seguente indice dei capitoli*” 

Ai lettori — Prefazione dell'autore — I. La su- 
premazia della Russia sul Mar Nero. — HI. Cate- 
rina Il e i suoi favoriti. — III. Potemkin' — IV. 
Voltaire ‘e lè idee di dominazione universslò della 
Russia in Oriente. — V. La pace di Cainargi. — 
VI. Commedie dell'imperatrice Galerina Il per fe- 
steggiare le. viitorie ‘sui turchi, — VII. Sviluppo 
delle idee di Pietro il Grande sul trono degli zari, 
e il disegno della dominazione greco-russa.,— | 


va 


premazia della Russia sul mare. — IX. L’imper- 
atore Giuseppe Il a. Pietroburgo. —X. Visita del 
principe. di Prussia \\alla corte di: Pietroburgo..—.. 
XI. (La .conquista: della Crimea. — XII: \It:viaggio 
trionfale nelta Tauride.. XII. Ultimo désiderio 
di ‘Potemkin ‘intorno:ai ‘disegni della Russia; — 
XIV. Semi e concime della dominazione universale | 
russa. pis ob 350 
Mediante vaglia postale diretto ‘all'ufficio del 
l'Opinione" per il suddetta importo di'L.3 50.il| 
volume sarà spedito franco ai committenti in pro- | 
vincia, 


: 


''o—— —————"ouo0 


- ELISTRE RASPATL, 


Liquore. di tavola, potente. digestivo, aggradeyole ; 
gusto, contro le ventosità ed i vermi; ristabilisce lelf | 
forze ‘è ‘li appetiti smézzuari da 'etcessi è Malattie , elf! 
guarisce te.ostruzioni del fegato, Previene € guarisce 
la colerina, +— Prezzo Ln-.4 la!bottigliu. id 
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Boxgioanni; Savona, AL- 
io, Ceanuti, Milione; 
ta) 


Shigo Papi 
pre ed 





| 
| 





f PErTIA rante 
RTRT REA gif 045 
nifisusi 


njftar-| 


dihi 
ii 
ti 
I 


T 


Chivasso, T: Ferreri: Nizza, Dulmas: Novi, 
lice. De Negri, porta Vacca, 10 ] 





PILLOLE RICHARD. 
. Perla ristorazione del sistema nertvoso ‘ihdébo- 
lito da fatiche j-lavori e malattie gravi. Rilmedio 
infallibile per tutti, quelli che hanno compromessa 
la [oro salute con eccessi di piaceri, con.assuefa- 
zioni segrete che soffrono di «polluzisni notturne 
o dell’impotenza. i 


‘I 12 oghi scatola. - 
per iniezioni mellavetra delle perdite seniinali: 
| 5N& Ins il'flagon. 
Gouttes Seller 
Specificd'coritro ‘la tosse asinina, cogueluehe! 
| Li sil flagoh.!!' AIN 


A Zurigo dal sig. LOCHER, farmatistà, 
A Torino; alta faftmacià Luciano, via Po,'n./13 


DOLORI DI DENTI 
Olio Pirogenico, ottenuto dalla èhrta bruciata ; ij 
più sicuro rimedio contro i). mal 
mita la carie , guarisce le vessazioni delle gengive e le 
ulceri dolorose , Ù | 


RAV 










panis, Barbiè 
7 Forneris — Aosta, Gal- 
lesio — Casale; Oglietti — Alessandria; Basilio —Mor- 
tara, Sartorio. — Prezzo Ln. 4 e 2. 


Torihò, Libreria di G. 'SCHIE 
mar via di Po N.d7, seat dei 
pe gf Di È 4 
IL' BACOFILO. 

. MANUALE COMPLETO ..., 
DELL'EDUCATORE DEI SACHI DA SETA 
CONTENENTE 
1 'Prattati di Dandolo, Preschi e Berti-Pichat 


Su questa:materia, quelli del Bonafous è 
Spreafico sulla coltivazione dei gelsi, ed il 









PATTI, 









«trattato del Gera sul modo di trarre 


la seta dai bozzolî , premessavi 
una breve istruzione ai Batài di Raf: Lam- 
bruschini. AA 


Un volume in grande 8° di 400 e più pag: 
Quest’ opera. è corredata del. ram 
Quadro în litografia e. colo- 
rato del Freschi, di 27 incisioni in 
legno. di quadri sinottici è del ragguaglio 
dei. pesi e.misure delle diverse prorinc'e col 
sistema metrico-deeimale..... ;;;0 
Preazo franco per la posta contra\vaglia 
brit postale In. 8. l 
Mina). MILLI: e , 
Si vende all'Ufficio rdell’Opinione e presso 
i principali dibrai* e aaa 
. i BR. Daga Lioni 
«STORIA DI VENEZIA - 
4 VIET TTRA LI È * . 
dal 1798 Sito ai nostri tempi 
ibi 0P.'PEVERELLI. 
Due volumi. — Pezzo Li 8. 
È n quadro completo della donrinazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nelnostro 


secolo, interrotta per poco tempo da Regno 
l’Italia è dalla rivoluzione del feta È 


CERI VEZLOTA, 








TT, doll OPINIONE aftelni C.gii 
sa c ‘Goa: e DI 


ISGRTI ro 








304 3 
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soletta et 
Mast tri ini 
id 











n GrUgno"” 


fi Tai TORINO, 
rissa stancata 


Po 


ma af 
pra Aia 





matoi casi siafialliti a iddotia il 
LE LEGAZIONI PONTIFICIB'"ì ‘| Asserzioni del plenipotenziario sardo ‘e. re> 


ADIALSTI 


FA Nora VERBALE ‘ber 127 Wtarzo: 08 
&ibiitu of. Ho mtb In è 


nas oi | 


inviatole: da Roma (28'maggio) contro le 
nete dei n enipotenziati sardi. al; gresso 
di Parigi. Quell'artigolo; ha, per Jscopoyti, 
confutare» la ; nota verbale del 27, maszon 
colla, qualeisproponevasi; d’ristituize un\ana; 
ministrazionie separata nelle Legazioni» ma. 
la confutà ‘dbuvisì strane ragioni encbn argo=0 
menti’ sì'ifutili; chesconvien! credere a Roma 
stessa’ forte ‘si dibiti' della ‘giustizia della 
propria PEuSNAE Bor Arg rtan AoR gie 

Esso incomincia Con dichiafare che la 
nota ha destato, non sorpresa, ma indi- 
gnazione, considerando la imprudenza, la” 
mancanza di tatto politico e lo,spirito rivo- 
luzionario che in quella fa. trionfare il pre-. 
sidente deliministero sardo»: } i 

Questil:non. sono gradevoli: complimenti, 
e sono ancor meno buone ragioni, però !o 
scrittore romano non ffeve‘ignorare chele 
sue èrifiche ed' î suoi biasimi ricadono non 
tanto sùl conte Cavour e suli governo sardo, 
quanto sulla Francia è sull'Inghilterra:!" 

Se il 'conte'di C&vout'noù ‘fosse ‘stato 
certo e sicuro che la sua Rota Verbale del 
27 marzo sarebbe stata accolta dalla Fran- 
cia e dall'Inghilterca, l'avrebbe mai presen- 
tata? Il rappresentante di Sardegna.avrebbe 
gravemente compromessa ila;: dignità» del 
proprio governo) esponendosi al pericolo.ed 
all'onta. di nmdcrifiuto; ed'‘avrebbe rin‘pari 
tempo danneggiata’ la‘ causalda'luì'propu- 
gnata con sì lodevole zelo: Ma la Francia 
e l’Inghiltertà,Wcvettatdo la'notà) non ap: 
provarono,  coù quest'atto ‘solo, quanto,iti 
essa esponevasi? Non .debbesi dare ‘alla 
nota verbale del 27 marzo, un significato 
ed un’estensione.iche non era nel pensiero 
dei. .loro,autori. Le proposte in essa conte- 
nute:'non' «sono terminative: sono, ;i come 
suolsi ‘dite; \urì progetto; *a icui.se nepos+ 
sono opporre ‘altri, e che forse tornerebbero 
più graditi’; ma 'esse‘avevano. perriscopò 
soltanto'‘dil'dèterminarè ‘qualche cosa e di 
chiatire! ‘vhe' riforme ‘radicali eranò indi- 
spenisabili nelle Romagne, per tratiquillarvi 
le popolazioni e sradicarvi Jo spirito rivo- 
luzionario,, Jomentato., dal. malgoverno cle- 
riopde gutivsili ioezabiciy suini i 

Franeia ed. Inghilterra, accogliendo. la 
nota; mievceompiesero vil senso ie concorsero 
nell’ épinivnis delplenipotenziario» sardo, e 
questo fatto è | rilevantisbimio, \avveghachè 
stabilisca” una solidarietà, che la diploma- 
zia'austrada e ‘Papale doveva ‘meglio ap-' 
prezare. i. LA: 

La nota circolare dell'Austria, in cui con- 
testasi: al Piemonte il diritto di mischiarsi 
delle ;cose dell'Italia, è. un «atto impolitico , 
perchè mette.l’Austria in aperta opposizione 
colle«due grandi. potenze occidentali; enon 
haalewmna efficacia‘ pel Piemonte, il quale 
non'Va'i’scuola’’atistriàta per ‘apprendere 


dai ‘pubblida'd' betndo articolo 





il propio "dovere! x 

Che importa ‘ché l'Austria "ticusi al Piè- 
monte questo diritto, se desso è stato espli. 
citamente riconosciuto, dalla Francia e dal. 
l’ Inghilterra? Niegare alla, Sardegna il di, 
ritto di.-provocare! l'attenzione «sulle, condi 
zioni dell'Italia, @.dire alla: Francia ed. alla 
Gran Bretagna: Vor avete ‘tortot'èd io la 80 
più luiga'di voi, è tutt'uno, “ed un'siinile 
linguaggio, doveva eertamentè éssere ribat- 
tuto'idalle ‘potenze alle quali s'findirizzava. 

Diffatti così la Francia come l'Inghilterra 
respinsero le strane pretensioni dell'Austria; 
l'ultima verbalmente ed enefgicamente, la 
prima .gon una nota; la quale è stata comu. 
nicata al governo! sardovevfa capire’ all'Aùu- 
stria: che l’imperatore ! dei francesi"non ac- 
cetta/ rimproveriz i} quali sotto il velo di 
censute al Piemonte, sono A ldi' diretti, 
poichè è il'sud‘rappresentante che, pel pri-, 


LIRA 
"il 















| che:ciò è una calunnia; e, pochi periodi ap 





‘ rabile; che! si vogliono mettere in dubbio.le 


stringere la distusstonie * dilà nota! verbale: 
" del 27 marzo? Ma il conte Cavour non'tien 
| fermo COSÌ "AM ione all'à sua proposta, 
| he hon.sì ralle 18 i qualsiasi altro. siste- 
, ma, il quale \reaglendo,normali le condizioni, 
delle Romagna, soddisfaccia. quelle. popnlany 
zioni. enprepari megliolavia allanpatria nin 
| dipendenza» glia 4 olioinzgfiouje nisuozzay oi 
Ma qualangile;sistemaisinproponga,: sarà. 
è respinto! daligovettio pontificio hiobè un'ast 


| seiRione gravdità; è'una veri ‘etinfermata 
da ‘Beliteraté@gperionze! Da'25 anni si prodi: 


ganb ille potetize eutopee a quel governo” 
suggerimenti 6 consigli, che andarono sem- 
pre a rompersì contro gli ostacoli \innumé_ 
reyoli opposti, dall'’organamento clenicale,,, 
Lo scrittore, romano ha ib coraggio di dire, 


! presso, dichiara chevit papa resisterd all'at-o 
tuazione dei consigli esposti da Napoleone 
nella lettéta ‘al'colondello Ney” Mi*se- voi 
stessb ammiéttete ché & Romiti ‘cofisigli non 
giovano e che la resistenza vi‘ invincibile, 
come osate scrivere che.è una calunnia ciò 
che disse il conte Ca gur? In tal caso, vol | 
pure sareste calunniatore, SUERIARANA. 18, 
svignate, promettendo.perla.centesima volta 

che il papa è disposto ad asceltare;(consigli; 
quando venissero 'da uomini meno Sospetti 


del conte Cavour. Se perindutre il papa a 


darsretta ‘aî consigli, ‘si @bpettà di aver ud: 
mini meno sospetti!di Cavout) ‘possiamo far | 
a fidanza che non se ne tro veli e' Che 
anzi divertanho"sospetti tatti gli uomini Qì ; 
stato che ardiranno dar consigli al papa: 
Senonchè è questa, una quistione di lana | 
caprina ;;ilr.conte, Cavour. non ha. preteso | 
dar consigli al pontefice: ei non si è rivolto 
a Pio IX, od. al. cardinale Antonelli, ma 
all'imperatore, al.conte Walewsky ed a lord 
Clarendon ; ei non'poteva'ignorare'che a- 
vrebbe fatto un buco. nell'acqua il rappre- 
sentante d’unaipotetiza italiana, che volesse 
consigliare il.papa;; sì promette d'ascoltare 
i suggerimenti se fattida una potenza estera, 
ma. da una potenza italiana, giammai. | 
Quest'è l'italianità del. governo di Roma ed 
il suo desiderio di aggiustar le cosè in fa-,| 
miglia;i.come sònsiglierebbero la prudenza | 
e l’interesse. ] 
Ma il bello si è ehe lo scrittore romano 
assicura il cotte ‘Cavour, che la’ sua pro- | 
posta “di separare amministrativamente le | 
Legazioni, è stata tradotta in lagge, e ye ne 
cita la,data, e ye ne dà le disposizioni. Chi 
avrebbe. mai \creduto,;che. il papa, avesse 
prevenuti «i. desideri. .del.conte: Cavour; ue 
che una riforma: sì importante fosse passata 
inosservatasin;Italia'e fuori? Ecco» comie si: | 
esprime lo serittore romano : 
< Un'editto del'23 novembre 11850 formà 
delle Romagne, cioè delle proviticie di Bo- | 
logna, di Ferrara, di Forlì e di ‘Rayenna, 
una sola Legazione, affidata al governo di 
un cardinale) che vi rappresenta il principe, 
provvede al mantenimento dell'ordine pub- 
blicoy' ‘trasmette ‘gli. ordini ‘superiori edi 
proprii ai delegati, ai governatori ed alle 
altre’ autorità‘; esercita 'l’alta sorveglianza 
per l'esecuzione delle leggi, propone' al poi 
tefice.i progetti per grandi opere pubbliche, 





1 
Î 





al commerciò, all’inddstria , all'agricoltura 
ed ai bisogni, delle: popolazioni; risolve le 
quistioni:;- chee insorgono: tra provincia .e 
provincia; chiama ad esame gli atti dei 
singoli consigli ‘provintiali y colle delibera+ 
zioni‘dei delegati e ‘loro eòngregazioni gol 





vernative li approva e rivede‘in'vià di mit 
corso le sentenze sindacatorie ‘sui coùsun- 
tivi comunali e provinciali; accorda facoltà. 
di alienare, transigere e contratre debiti, 
ed ha la suprema tutela sugli interessi della 
provincie, e dei, coniuni, Questo legato ha 
presso di.sè un consiglio, che raduna. due 


mo, suscitò nel seno del congresso la qui- | volte la settimana, ed''anche più) se fa 


SUORA MADARA 5 iii cà ba 
L'aver la, Francia. iniziato solennemente 
il processo,contro-il:geverno papale dà alle 


d'uopo: e per gli affari mon'*carteggia che 
con il segretario di'stato; $' (v * 
Aridit' 1l'verbqueste disposizioni iion'cor- 


> 


censure che finora furono ‘con’'impatrialità ‘| rispondono gran fatto di Sistema stdlto nella 
‘fattea-quel:regime; una forza èd'un'appbg- | notà verbale del 27"fifarzo: pure, se bene 


gio, che lo scrittore ‘mano dell Armonia | applitate, avrebbero po 


sì studier@bbe invano di 


ui 





tuto recare qualche . 


dissimulara od at- fruttb. Ma che volete? L'autore è, costretto 





be 
3 de] .1 î 


, IRop. SIMTST DI 

ip tenuare, Ed;è,quando;una ppienza ] 
‘| 4 proprie spese; tien\guarnigione ua Roma, 
ip alza la voce contra iun, reggimento! intolle= 


} punita cpl primo grado di ferri, 


È vietate ..competerà alle gran 


| armi vietate: senza ‘che il‘ fabbricante! od il 


| casa senza licenza.per, iscritto, della.polizia, 


| cedetite articolo) le armi in dontravvenzione 


4 
PAIA 


utt 
cinto, 















ì 
bb de sisb109nL dia: Sosaggierd job 
led 


A 1018 8 A 
i he l'editto, non è stato ancor. 
mandato ad, effetio,. Trascorsero cinque anni 
e azzo, ele cose. non, variarono, e li 
UR DA 


è talia 1unon. fosse stato, promulgata 












n uni corbellarsivdei) lattoti;, al magzingì 
ficune una!legge, cche-è dettera! morta: e'moti 
è tidivstata ‘aseguita?rErqual'ossequio ‘pos- 
sofid*presuite’ fa popolazione ad ‘an goverto, 
ch Taeg e Te'ditiehtiba? È quale quanti 
"mali. un al: tegime fioh SHSclta ‘ed'aggrava? 
T prg scrittore, romano taccia il go- 

tergo. sardo di spirito rivoluzionario , ma | 


questa, faccia è,ongrevole,, se, mossa dai 
reggitori pontifici, secondo i quali sono.ri-, 
voluzignari tutti; coloro chè predicano pru- 
denti.riforme., insistono. per l'introduzione») 
di umigoverno .umanu»e:'civile.e. cercano 
di*scomigiunare: co’ savil.eonsigli «i pericoli 
che minacciano l’ Italia e specialmente e 
, Romane, alle quali il giogo èlericale è di 

venuto intolterabile. EVPeasi 

Bmmodti ‘ Î PA 
#2 0Igist (I. fio NS, 
< RIGORI NEL REGNO DI NAPOLI 

| M giornale ufficiale di ‘Sicilia pubblica’ 
un dedreto reale in data di Caserta, 10 ‘inag- 
‘gio, contro. il, porto di. armi vietate, Esso 
aggraya»dìi molto, la legislazione yigente, ed 
' additaun, incremento .di rigori, suggerito 
* probabilmente, dalla ;condizione degli ‘animi 
‘© dai.ltignori del governo. ia cine €i Li 
Commanque sia; il. dedretonon deve pas+ | 
sare inosservato, e ùnoi lo: riproduciamo ital» 








ij * È 
uale: pn 9 LCA 


«Arti. L’asportazione di armi' vietate | 
senza’ licenza per iscritto della polizia sarà 
« Art..2. Il giudizio di asportazione di armi 
corti .eol.rito 
speciale..; iatin'cquwa 1 Wel 


«Art. 18:»La fabbricazione elo spaècio di 


venditore ne ‘abbia ‘ottenuto’ la'‘fadoltà per 
iscritto dalla polizia, sarà ‘pulito col terzo’| 
gradò di prigionia e con l'ammenda corre-'| 
zionale. ui ' 

«Art.<4., La detenzione di armi vietate in | 


sarà punita anche col terzo.grade di prigior.| 
nia;e-con l’ammenda.correzionale.. sins;e 
Nel giudizio di detenzione di armi vie! 
tate procéderanno i giudici di circomdirio? | 
‘e L'individuo arrestato per detenzione di 
arti vietate sarà escluso dal benefitio 
ottenere “nel corso del giudizio fa libertà 
provvisoria, ‘che l'articolo, 132 ‘delle leggi 
di procedura penale concede all'incolpatg di 
delitto. i Moie ot 
«Art. 5.:Oltre le pene sanzionate 


= 


d 003 


nel pre- } 


Saranno confiséate, ed i colpevoli potranno 
essere'sottbposti alla imalleveria: 
«Art 6. Le determinazioni contenute nel 
presenje.decreto avranno vigore fino,a nuova 
nostra disposizione. .. 
cArt..7.-Tutte.le disposizioni contrarie al 
presente decreto sono abolite. î 





L'ORO E LA BANCA NAZIONALE 


Riceviamo per' la ‘posta di Torino la se- 
guente lettera : ; 









iu» Torino, 13 giugno: 1856. 


* Pregiàt.mò signore Sent sa Spy 
Una delle piaghe del.commercio in Piemontesi 


è il corso abusivo dell* oro; dl.quale varia col va-.|. 


riare: delle province. }.n wie; 

Questo. mal uso incagliaJe contrattazioni, car 
giona una; perdita dij lempo,per-le contestazioni 
cheinascono per.cadun pagamento ,;non.profita 
ai negoziani!;, pesa sul prezzo.delle derrate, e chi; 
paga la differenza.,è la: classe numèrosa dei con» 
sumatori.. alri SARNO bpetta/ 

Da molti mesi.la banca nazionale cangiava.i bi- 
glietti contro Napoleoni d'oro.ajfr, 20. Questo faceva 
sì che;poco per volta.il.corso abusivo dell’oro,an- 


. vita 


dava cessando,, ed uye ayesse continuato, vi è. a.|, 


credere che ancora per pochi mesi, e poi del lubto 
sarebbe scomparsa tale piaga, del nostro commer», 
cio interno, 0. EA id gfici ar da 

Ora ‘Avviene, che. l’amministrazione .di questa 
banca nazionale, decise che la banca non cangierà, 
più i biglietti.contro marenghi a-fr. 20, ma. contro 
i scudi.a. fr. 5, Così, sotto ik raccolto de'bozzoli il ma- 
rengo dioro riprenderà fayore e quei. signori li. 
jJemeiteranno; da fr. 20.16, a 20 25 helle rampre dei 
bozzoli dopo essersene; provvisti innocentemente 


bitte, 







EA 
à ‘abe 


‘ ché non aggiungoni forza alle tag 
| partigiani alla ‘causa Hazionale? Il Piemon e 
| non ha duopo  d' essere eccitato da siffatti, 


«. mente alla propria, amministrazione; 


(Le Associazioni: sà nivévonò ome 


Lalla retin amP®miO de idioti i ia 
AT e arm dd i fi bi, 4 3972 08 


Regio ai ni bra svn ce gr 


— Nelle Provincie, presso gli Uffici Postali. _gp19bow 

e SÈ Righini adibito asd diritti Mie LA DIF 114! 
Aiquioo 10 g 44 ipalerie vogszib 

ipiisted (DU omoivetsisio:t at 3 *ognsisb 

a i tà 

Usa 





ri sddomeqarzi Norco sas priosito 









(8) ao } OOSIGOS OX xITIDO:1I9D. 1101) 
per tempo a 20 dalla banca, Anghe, va, SONO 6ONIr; 
Mpissagi regi ?, psd5 o1sligob'4ì (ORO) 

La morali, dla Gs 1 Veste ad af do. 

; di nabratoi is 


‘go veflo volessi” 


I SONREIDL 


Mei 
come è n 





| Mag i Lietta i 
Ravina. La banca ha LE) Arie fra 
rante il commercio dei bòz 

un continuo accortere alle sue casse per 
aver'ofò,. dhe%si Ta sporta più facilmente sui 


> vari mpereati, ve su cui in proviticia i lfilatori 


avrebbero profittato d'un: aggio: per'impedir: 


| l'esaurimento della riserta che cosahafation 


la banca ? Erritorhata all’argentò; ma? derto»! 
trausitoriamente; *moilnonl’giudichianto ola | 
cosa : la esponiamo per esprimere*ta)lspaa! 
ranza che appena: cessato.Îl'commbettid abi 
bozzoli , lla ‘bancanritorni arcambiare i ‘bi@ 
glietti contto» oro ,;comehe si vantaggia tar! 
banca ed il commercioere Da ausitiro» oque! 
Quanto poi al ritirare le monete d'oro mvà 
decimali, conveniamo ‘che sarebbe tommai 
tempo, ed il minigttotdella:finanza farebbe 
bene di octtiparsisdicquestà quistionennisà 
; dfebea)ana otettei sbanle 
28 Iso La IV AI. 
ros "UN-ENDERIZZO «ANONIMO 
è Ci è giunto‘ peflà posìd gol bollo di San 
ler d'Arena, u il onimo, stampato 
alla macchib. do AA hiteo È pui 
civile + ultima protesta rdegl'itallianiv e» 
colla data = Ttalia, 22 maggio 1856Nmpb 
(ili autori di quello scritto o,loglio volante 
pare non avessero, robusta fede nell'opera 
loro, poichè ricorsero sallar;stampa clande- 
stina inimun paese ‘ove è ampia/ilibertà: die. 
stampa: CUL 
Essi dichiarano che il conte di Cavotrha 
ben meritato dell’Italia per la sua tota del 
16 aprile, è perla discussione sostenuta mel, 
parlamento subalpino, ma respingono, il sua. 
progetto riguardante le,Legazioni. Interno a: 
ciò diciamo in questo stessorfaglio ib mostra» 
parere) enanioccorre di-più. ni siissnit 
Ma perchè far un ‘inditizzo anonimo in 
istile enfatico, ampolloso; îttoldi appeltativi,' > 
mit mò, 
led 


scritti; dove,® lecito a, chiunque, il dire il,. 
proprio «pensiero. pubbliaamente. e. libera-a), 
mente, si dovrebbeabbandonare il mal vezzo. 
della stampa clandestina; perchè ivi non'ha!» 
alcrin'effidacia; Li Lilii pIsibv tnt è nasidde ar18: 
Le aspitazioni degli italifiti vi sono «defiv © 
nite così?" si Mesa mi st wa ne » 
«1. Amicizia e Tratellaza ‘don tutte | dl 
nazioni del mondo. * sac dalia 
«2. Ch l’Italia sia degli italianis; rt 
«3. Che l'Italia sia una. ed indivisibile, e. 
venga retta.ad unico reggimento, vlibero. 166 
civile; quale sisaddice ad un gran ‘popolo;. 
magsttò‘divciviltàa tutto l’orbe. » | ; 
@ 4! Che la legge fondamentale'‘dégli ita- 
liani consacri, tra gli altri diritti ; 8 
«.I. La eguaglianza davanti la leggé; °° 
« II. L'autonomia dei municipi relatiya-,, 
ra 
« III. La libertà individuale.;n;.vtgiiti unoa 
«IV. L’inviolabilità del. domicilio: \esdel è 
segreto.delle letter; in ius .le.cinig a Maloy 
«V. L'inviolabilità:della proprietà ; . 
« VI: La libertà di coscienza» 
< VIL La libettà'di stampa, sottratta ‘alle 
pressioni ed influenze dei governi stra" 


« VIT, La liberta! dida ento,. i ett 


dy tal 
ivi 





dar 
egli. ' 
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cretismo deiconibisità uliansi dovrà sol Ari 
nare la pagina. piùngloriosandella storia navigli, 
moderna. tntsaT ia) ig incort alivoni sis; sha 


Ma che è il'sitigretistto del adititànti nà. 
liani,?..Ecome.agcendere: gli animi cons un.., 
disegno strategico che ben pochi compren: portenza dei bastimenti, _s 
deranno? E la dichiarazione di aspettare» fizion@ il ua 
ancora un poco? Non parrebbe che gli au: essendo precisa intenzione del 
tori STl'ITANFIZZO ABBIANO: OOLITRIO en Fe co dio la, 
nità’ aBntini & 00 erdiglialico siriani 

ò te fa dubitare che questo scritto 50" 


È tra sudan nà dinero le bazionit! 


9°. À L 
sperare, che Gglopo i quali.ispitarono, quello 
indirizzo, compregderanno.che, le, trascorse | 
vicende hanpo.ammaestratigli;citaliani,, ed 
in TINTE caso, questi non si avventu- 


















accordata ai due.) 


CA 
Tti contra: 


| enti di stabilire in ciò la più perfetta eguaglianza | 


Giò Art 17. I tonsoli generali! consoli è vice‘tdnsoli ; 
si dip 0 nen stri Stati, eno Vogliamo | rispenivi, perrifità'tàr arrestàreed'iàvisre a bordo | 
N TE ti nel) Ì 1 dd al lotro:.paese 1 marinari “ed'ogiti dura persòra 
| faciente: parie dell'equipaggio 1déi-légni da g erra 
a di.commercio; i.quali.avesséno disentà to dai detti 
| legni. A Auest'efletto,.dasranne dirigersi per.iscpitto / 











N affari 


“da Ssi, pre b 
| péie dichiarazioni e fi ituire da chi 
| erederanno nei modi%e casi contolix; 





- Glfelti te) metcanzie,i came! 


e dùi nazionali 0 ‘compatrioti nei casi e modi sta 


giori.0 diverse da 


favorita, 


È 






ì loro. 


Jeggi 
del paese. così nella compra e vendita di beni, 

‘iper del 6626) scavi 
spedizione dèi loro bastimenti. Avranno parimenti |. 
il diritto di disimpegnare tutte quelle funzioni 
| cheverranno dfoMdale da qualsivoglia Stranferò 


biliti dalle leggi del paese, ce.non saranno soggetti | 
ad altri. gravami, coninbuzioni od imposte mag: 
quelle .cui ; siano assoggettati i 
nazionali ed i cittadini, e sudditi delta nazione più | Bollettino del p 


Dl 





BOTTE 
RIF! BULFERI 


i però hanno ripetuto: quelî.gridord'diatia cià i nostri 


soldati jllustrarono in Crimea, hanno commosse 
le ire dei nosiri nemici , hanno ridestato le» spe- 
ranze dei nostri connazionali , ed*era - opportino 
il che 'un qualéhe pubblico ritrovo, elegante nel. suo 
corredo, comodo e piacevole peril serxizio ivi or- 
ganizzato, rammentasse quel fasto non ultimo 
 della®ostra storia. 

Fu pertanto sagace l'intendimento dj consacrare 
quel nome; è se il proprietario non ismentisce 
Questa sagacia procurando a’ suoi ;ayvemtori il ‘più 
3 | eletto servizio nei Cibi, nei gelali e nelle bevande, 

crediamo. che.dello splendore e-della magnificenza 


degli addobbi e delle decorazioni gli tornerà un 
largo frutto; bI4,1 













O ie DI 


Tezzo dei bozzoli, L'esperienza 


degli seorsi anni avendo dimostrato l’utîlità del 


Lun supra ato lie Fou dr ° 
Lo AUSIORI At nOn aL GAY SERIO” | alle autorità locali competenti, eprovare mediante | | Art. 17.1 cittadino sudditi dell'una e.dell'altra. ; Bollettino generale del prezzo dei bozzoli, in Pie 
reran ta 1inprese, il Cui esito incerto € | esibizione dei registri della naye;o del ruolo d'e- | parte coniraeute godranno rispellivamente nell'uno | monte, perblegio er cura di questa R. camera 
problentà Itiev'a graverebie Te sventure delta quipaggio, e,;se “la nave. fosse partita,; inedianie | è nell'altro” piese i più: € mpleta ‘protezione e | d'agricoltura e cominefeio durante ‘Ta Stagione del 
patita; abizion scemmarle Co) atfrettar 1 4 copia auletilica di Lill'documenti, che le.‘ pefsonè | sicurezza ‘nelle’ | “ perti ‘'@'‘proprietà; via raccolto, la catera Stessa ‘tia ‘divisaio dirinnovar 
gionfié della aziodale indfpendenza. lat reclamdte * fordiavabio tealmente parte ‘dell’ejui- | gettandosi rispettivamente dl leggi in vigore nei} in WaeidAitio dite sTivile pubblica fone'; e sitéome 
LIS pa Ian a oo Helta alla 18) EST pagiio: SIEUOISUlO Gs JR: 1D-GbIRE co | dueipaesi, ‘Andrano perciò ‘esenti da ‘ogni ser | a tal ‘hopo essa hà' bisogno ‘ché'dai comuni dove 
fi PgOO I ER RE Sulla domandi; così Giastite nI8 NON DOTT | Vizio personale sì nell'esercito e nella marina,ico: | si tetigono È priocipali mercati di'Quella merce te 
Mispucci elettrici 9 att tri Fedi 


sbbedbagbororggd 

be dor Ade Vai SIRTARI î 

Tequszer' sue (pfardgio) Duk Oui a 

ina stn9fofiosi dig Also ge dPgrigiziA, sera. 3; 
Secondo il Times, quindici giorni dopo 

l'agbettazione delle dimissioni ;di John Fièn- 

nes!Crampton ministro;inglése a\Washing- 


NE si negar' [bro la Cchsegna' di'tali individui; 








di.farli: pantire. 





Si prestorà lotu'di più ogni aîutv'ed ‘Assistenza 
perla nicérca è l'arresto di delli disertori, quali TRAE I ° 7 Mit 
saranno sostenuli nelle:capceri del.paese asrichie- | @Utri,casi Je proprietà mobili ed.i nobili del,ri. 
sta.ed ;a:spese del: eoosole;.finchè Irovi(cecasione: 


ge Pelati sti se IVA” 
Questo.arresto non potrà duraze. oltre ire mesi... 
passali i quali, mediante previo aysiso di.tre giorni 
ton}:tb sig: Dadlasi cesserà» di. rappresentare, dl console, l’arrestato sarà posto in libertà, nè po- 
il ovennvi degli Statiy Uniti d'America -in;} Uà più essere-per-lo-stesso..motixo imprigionato. 
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I bilterea ae PR cd. Ciò pon ostante se il disertore avrà comniessò tivamente a nessun sequestro; nè ‘essere trattenuti 
near'tereao:nit]: o cai 1 qualehe'delitoa (erra, le dua estradizione | potrà | ©0i lotò bastitmenti, ‘equipaggi, velture, mercan> 
Ppindipale,motito.dek.ribasso, jsono.i Gita) assera differita dello autorità locali. fncht i ipbu- | Zie ed oggolli commerziali per qualunque. spedi: 

sasuti icagionatin dalle: inondazioni. La liqui-.| nale abbia dato la Sua ‘sentenza, è questa abbia | 21006 rililare,y nè per. uso; pubbligo edi ‘eruna 


daziongy sin opera sempre, difficilmente, sd) 


avolà ‘piena da iifera 'èsécdizione: 
, tempo continua ad esser,cattiyo.. { nad 


94 


glioramentosine è.» cme av dun ale pio pi 

Ultime transazioni» 74,60: }a ale 

Azioni delueredito:mobiliares1860;: i, san 

Strade ferrate austriache 908. 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 665. 

PIREO 

ss ih olo INTERNO6c ic, 

DATATA NPAPI RO PRI: 301 

ODISORA Letta) pot. Bi KO ie LA 
Seguito della convenzione consolare tra la Sar- 

degna:g.la Spagna. (Vedi N, 151 e153,) 

1 corlsoli‘ generali, Consoli ‘è Vicè-consoli iù casò 
di decesso déi loro nazionali*morti'senzà aver la- 
sciato ‘erèdi ‘ot vseeutori ‘testamentarii, ‘od i cui. e- 
redì od esgeutori testamentatii fossero sconosciuti, 
assenti od incapaci, dovranno fare le operazioni 


dalte:stipulaziòni del presente: articolò: và 


| zioné, a meno che ‘sudditi del paese 


regolate dall'autorità locale competente; 


| immediatamente il console generale, console 


l. Apporre i sigilli ‘d'uficiood 


a, richiesta delle | 
parli interessale su witli ‘gli éffetti, mobili e. carte 
del defpritò, prevenentivne l'iutdrità! [ocale bom: 
petéhte,' dit 'dovrà Bssftbre a' quesr'operàzione: ed” 
inoroeiarài Suoisgilli i-quali rion potrazino levarsi 





| regno. di'(Spagna, saranno dirette dai 
nerali;: consoltesvice-eonisoli di‘Sardegna)'é rec 





cherdi comune! accorda: ©: | 
2. Procedere in presenza;:dell’.autorità locale. 
compelente all'inventario:di ;dutti i: beni-edy effetti 
che possedeva, il;defUDIO.:..;{/v015 11.151 
«# Procedere, secondo l'uso, del paese,alla yen-; 
dita di tutti pela tobili della: sugedssione che 
pesi sofitire detrimento ;. ‘a ministrare è li-°, 
quili I sagem d o Homiflarò splio la/lotò re- 
sponsabilità ut'bgehte pet Amilibistrare è liqui- 
. daré ila'lsheessione s6nzà otte l’atito Tacalelab@ Ì gresso e la sortita delle merci ricuperate.. . 
bia advintervenive an. Queste ropèfazioni; ‘a mèno: 
che uno 0 più Cittadini del paese: ili una:naziode 
terza abbiano a far valere diritti (nella successione; 
iacchè, in. quest 0, ove insongesse enze, _deg i 
SE pr RR retta ini enendo | degli‘effeiti' naufragàti; 
allora Lf come rappresentante della succes- 
sione; e là iquidazione non potrà essere da. esso 
fatta se non dopo la sentenza 0 la corsposizione 
della lite. Ma ‘detti consoli‘gonerali, consoli e'vi- 
cestonsoli dovranno *far annunziare' la: miorte ‘det 
defunto:nell giorbrale: ufficiaiecdell’uno"e” dell'altro 
paese, e non potranno:conseguàr.Heredità:0d il suo 
prodotto agli eredi legittimi. od- ai toro ‘mandatarii 
se nen dopo; aver fatto pagare lutti i debiti. che il 
defunto avesse contratto nel paese, ovvero finchè 
non siano irastorsi sei mesi dalla data dellà morte 
senza chè ‘nessil reclamo’ Sa stato Sportò ‘contro 
la suotessione! “luna E 0 pl 
Art, 9. Tutto cid'che' doneerhe “la ‘polizia dei 
porti, il caricamento'e'lo scaricaniento delle navi, | 
la Kidurezza, delle merci, beni dd 'efenti sarà‘ fe- | 
golato secondo le leggi, gli statuti edi Tegolanienti 
del paese. Però iconsoli ed agenlileonsolari rispet» | 
tivi saranno esclusivamente incaricati dell'ordine 
inverno a bordo.delle navi mercaniili di foro na- 
zione,, e conosceranno soli delle dissensioni che 
insorgessero tra .il capitano, gli ufficiali dell’equi- 
paggio ed i marinai, per qualsivoglia motivo”, € 
Traiana in'Quanto corcerne il‘ soldo ‘éd il i 
compimento degli accordi contratti mulusmetite! | siellre è Viaggiare stambievolmente nei territori 
Le autorità locali potranino solamente intervenire ) 
quando? disordini oecorsi siano di natura a tar- 
e} prep l'ordine: pubbilino lac -ierra cò 
nel porlo; ‘espolranno: parimenti :comoscérebdi - tali 
dissensiòni; quando: una: persona del paese 0 stra- 
niera dell'equipaggio. vi fosse implicata, sit Tano ‘soggetti a maggiori 0' diversi 
In invi gli a Lcgok le agrari prodi a limin. | onéri che a quelli che pesano sovra i nazionali? > 
terann estar efficace aiuto agli agen 1 conso- 
Lari Rohe siù HA richieste per far ar. 
restàrè ed incarcerare quelli Jr gli indididui del: 
l'eduiipaggio ch'essi per'qualsiasi moro giadibns- 
sero conveniente i © * 73 de A 


De) 


agentì consolari 
l’ordîbe, ‘goarentire gli‘ interessi 
esirandi' ‘all’equipaggiò, ‘èd’ assicurare” l'esegui 


rali, 


t 





locale. 


le merci ed'effetti*soivati non saranno‘ Soggetti ad 
alcun dazio» di dogana, feno, che siano am- 
messe àl'Consumo intefho! #10 «th 

Art, 14. 1 consoli; generali, consoli, e vice-con- 
soli rispettivi, non meno che i cancellieri, segre- 
lari, applicati ed allievi consolari godranno nei 
due paesi di tuttii privilegi, esenzioni ed immu- 
nità che sono o saranno accordate agli agenti di 
egual grado della nazione la più favorita. 

Art!15. Lè disposizioni dellà presente conven- 
Zione non' sono» applitobili: di Qominii di'ottre- 
mare di S. M. cattolica, vigendo în essi la legisla- 
zione speciale: teliè restringe: la: facoltà “dei coi- 
soli stranieri; però imeorsoli' di Sardegna residenti 
| in delli dominii Olterramnd dal governo spagnutolo 
tottii vantaggi ‘che’godono è godranào gli ‘agenti 
l' di egual'grado ‘delle nazioni più favogite, 0 x! 











i Le alte parti Contiiehti cortvengono che i Mari? 
Merso.da,finerdella borsa vi fu Qualche. ni | nai ‘èd’aftRinaivicài dell'équipaggio” sudditi ‘del 
i paese dve: Sticcede Ja diserzione! "sonè eccettuati 


Arl. 12. Sempre che nomi wi sia ‘stipulaziolie ‘ia 
contrario tra»gli armatori, i caricatori eigliassicà» 
rafori dei baslimenti dei due paesi rdirigeotisi ai: 
porti rispettivi, le avarie saranno regolate dai con- 
Soli pendii, consoli e vice-consoli di, loro na- 


te, a Meno Che sui DN le” 

| donòudtti ‘agenti’ d suaditi di nazione terza, fos. 
sero interessati in Queste ‘avarib. giacchè ‘in que: 
sto'tdso, ‘n’ mend” d'aimichevole abdordò ‘fra’ tutte 
le parli interessate, dovramio le medesime esser 


Art..13..In caso d'investimento o.maufragio. di 
um. ljastimento. appartenente al governo .0 ai sud»- 
diti.dell’una delle alte parti, contraenti sub.litorale 
dell'altra; le autorità Jocali. dovranno avvertirne 


0 


| vice-console prossimiore al luogo del naufragio. 
Tutte le operazioni relative al salvataggi» ‘dei 
leghi ‘Sbrdi ‘navfiagati Melle acque territoriali del 
consoli ge- 


procamente .i consoli. generali, consolite'vige“cone* 
solisdi Spagna; dinigeranno le Operazioni relative 
| al salvataggio dei ;Jegni- di loro nazione naufra- 

gati, nelle acque, territoriali del regno diSardegna. 
.| h'intervenzione dell’autorità Jocale_ avrà sola- 
mente .luogo nei due paesi per. facilitare agli 
gli ‘aiuti necessari , mantenere 
dei ricuperatori 


mento delle disposizioni da osservarsi per: V’in- 


Nell'assenza; e .fino- all'arrivo dei consoli. gena- 
gansoli e vice consoli, le autorità, local do- 
vranno prendere lutte de misure necessarie per la .| 
protezione degli individui e la conservazione 

In éaso' di dubbio sulle’nazionatità Wei Wasti: 
menti, le disposizioni mentovate nel'presente àr- 
licùlo:saranno d'esclusiva eompeterza dell'autorità 


Le alte parti contraenti convengono inoltre che i 





zazione previamente convenuta. pi, 

Arl. 19. Le alte parli dontraenti convengono che 
nell’eserciziò del commercio di scalo î legni delle 
"| du& naziohi’ godranno ‘fispettivambnte ‘il ‘trata. 

, mento nazidiale 11 comibiertio di Cabotaggio e'ta' 


- leggi®sperialit 1 es» DL 3 
, Ark20;Pulli i: baslimenti: bhesa ‘norma delle 
° leggi vigenti ‘neiydué paesi sonò considérati «come 
bastimenti sardi 0, spagnuoli saranpo quanto.agli. 
effetti della presente convenzione » trattati rispetti, 
vamente come tali. bi { vELÎ 

Art..21, La preseole convenzione durerà ia vi- 
gore per lo spazio ‘dì dieci anni a decorrere dal 
giorno in. cui si cambieranno le ratiliche; ma se un 
anno prima dello spirarte del'termine niùna ' delle 
putti contraenti ‘avesse amfilànziato ufficialmenie 
all'altra l'intenzione di ‘farne cessare gli effetti, 
questa continuerà a rimanere in vigore per ambe 
le | pafti fino ad unlanno dopo che siasi fata la 
suddetta diehiarazione, qualunque sia l’epoca in 
cui. essa abbia luogo. | 

La presente convenzione sarà approvata e rali. 


saranno cambiale în' Parigi hel'termine d'un mese 
o prima se*far si può ire 

In fede del cheÉi Nispettivi "plenipoletziari fir- | 
, marono'e'sigillaronb: la /presenie convenzione per 
duplicata. d 1oDrast DIA 

Fatto a: Parigi il dì tre aprile inille attocento‘cin: 
quanltasei. È ii 
cm al. CAVOUR ic (bi SJ 
SALUSTIANO:DE OLÒZAGA . (L, S.) 

Noi avendo veduto ed esaminato la convenzione 
sBonsolare Qui sovra ‘scritta, ed'approvandola'în 
ogui sua parte; l'accetliamo, confermiamo è rati- 
| fichiamo, ‘promettendo ‘di‘osservaria “e di fatta cidi= | 
violabilmente (osservare. In” fede'di che not dib- | 
biamo: firmato le' presenti contrassegnale dal no- 
stro ‘ministro ‘segl'atànio' di stato pergli affari esteri, 
e siabbiamo fatto apporre «il, nostro: reale sigillo | 
maggiore. giur 100 i ” 
Dat. dal nostro.real palazzo di Torino addì, quat- | 
tordici del mèse d'aprile l'anno del Signore. mille 
ottocento cinquantasei. Di 
Firmato: VITTORIO EMANUELE. 

1 Controsegnato : Cirnario. 
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La Gazzetta Piemontese pubblica il deeretp.99 





\ aprile ultimo scorso «he disciolse il consiglio co- - 





| di Parigi sono alltesì il c. 


oggetti siano ‘èssì importati ‘0 nazionali, sia che i ra gloriasa che speri 
li vénaàno per ‘il'eofisumb dell'interno, Sia ‘ché ti T Ni ; 





| della/capifalé, è della maggior ‘pate dei quali | 


munale. di Cagliari, per essersi posta da qualche 
tempo aperta e decisa osulità colla guardia gazio- 
nale di quel municipio. i 
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ui IVIRNZONI | Î 
KEATTI DIVERSI, i È 
Caffè delle Conferenze: Sarebbé: ormai? opera 
inutile.vofar lodare questo :0' quell'altro caffè della: 
capitale, asserido a tutti noto come questo: genere. | 
di pubbise» ripowi sia uno dei più. begli orna- | 
‘menti, di,Torino. I.caffè di Torino spossono. riya- | 
leggiare, se uon superano tutti, i caffè degli altri! 
paesi dell Europa. Foe td 
Fra i più eleganti dei caffè torinesi figura il | 
Caffè delle fallerie di $. Carlo, al Quale si diede 
da ‘ultimo’ il momé ii Ca/è dette Conferenze. In 


non vedesi una ragione, [roviamo ché quello nuo- }i 
vamente dato al Restaurant, di cui. partianio ; è 
stato ingegnosamente scelto. n alisag si 
La Cernaia fu sicaramente unbel campo alle: ge- 
sta gella DoStra armata; di cui si conserverà eterna- 
mene Ja' gloriosa rimembranza; 





] Resì il campo sul quale ]a dipl 
mazia del Piemonte Taste per a Pro vola $ 


a mente dife 


iamo sarà sempre 
Parigi 


. Le conferenze di 
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sorle, senza ccncedere agl'inieressati sun'indeuniz».| 


pesca riazionale saranno, Fegolàte ‘fiel' due Stati da | 


ficata dalle due alte porti contraenti, e le ratifiche | 


prodi che con tanta costanza | 


vengano Irasmassè le opportune; notizie.dei prezzi 
correnti, col.mezzo delle linee telegrafiche, | dove 
. già: sono altivatè,. si, rivolse perciò a questo mini- 
x | Stero richiedendolo ;del; suo appoggio presso i si- 
gnori sindaci dei comuni sovra indicati. 
' Aderendo di buon grado a. tale richiesta , po- 
sciachè la pubblicazione dì cuì si tratta non può 
che riuscir ‘utile al “ommercio déi bozzoli ed'in 
ispeciè ai produttori di essi, ‘0 prego V. S.'TIlt.ma 
| a voler secondare éMicatemente l'e istruzioni che 
| per l'ùopo ‘ sovfaccennato! Tel verranno fra ‘breve 
:| trasmesse dalla camera suddetta, ed’ ho: frattanto 
l'onore di. professare a N. S. Hl.mari serisì della 
mia distinta considerazione: < i..s: (oss , 
Torino, addi 31 maggio P1:51 PPP Pe OR 
fs ) | oyer è ministro . 


ourovonine è dog SANTA Rosa. 

Inondazioni: in Savoia , Le: notizie della, Mo- 
riana, fanno conoscere. sempre. maggiori disastri 
{-cagionati. dall’Are_ è daì rivi, influenti convertiti 
anch'essi io rovinosi torrenti che fecérò scoscen- 
‘deré enormi Masse ‘ìn fedele, e frati molte 'éd'‘e- 
slesè, ovè rompendo, ove'ingombrando'allàmente, 
> la strada ‘naZionale: > PIALe 

Dunni non'minori cagionarono la Dora @d suoi 
influenti nella vallè da.Susa:a@ Qulxiovea strada 
| è asporinta «ed ingomlira in.pareechie parti. 

Anche la, strada da,Qu}x a.Bardonnèche soffrì... 
danni.gravi.,.. lorvsivrobabitan 
| Altre calamità però non si deplorano.. 
| . La notizia sparsasi di rovine cagionate dall'Arve 
{ nel Faucigny ‘è smentita dal Seguente! dispaccio 
| telegrafico, giunto. ieri dall’intendenza generale chi 
{ Annecy: 
| « La nouvelle! des dégàis produits par l'Arve est 
(\ « absolument fausse.2— Les «travaux'iaux digues 
| « de Bonneville prodnisent le meilleurs résultats, 
} < Aucun désastre.à deplorer,dans Ja division.» 

dis i pavo, (6933, Piem.), 

Una-burla involeniaria. Come nostri Jettori 
sanno, l'onorevole signor Mellana, propose, di. far 
un dono al «benemerito generale Alfonso Lamar- 
mora, é.la sua proposta solloscritta da 116 depu- 
tail fu poi in pubbliéa séedula sanzionata ‘éol voto 
unanime della caméra. Orà. avvenné che l’altro 
giorno, ricèvtuta-il'signòr'Mellaria ta sua proposta 


diqgsi LL 





{ con le suttoscriziòni, la rimandasse, dicendo ‘che ‘ 


doveva irestare l'originale negli ‘archivi e\chessi 
deputati..si:.mandasse: una copia. Unvaltrordepu- 


| lato chè-era assente quando ircompagni, avevano 


soltoscritta: 13. proposta. Mellana; la rimandò colla 
Giunta della propria sottoscrizione. Un altro che 
già l'aveva. sottoscritta ; la Fimandò dicendo che 


| guartdasscro bene che il suo nome Vi erà è ben 


chiaro. Altri consigliò ai segretari maggiore dili- 
genza e a fion' confondere nella spedizione gli ori- 


| ginali colle copie, sì che i primi-non'si perdano: 


e così' altri ‘rimaridò ‘éon altre ‘osservazioni “la 
carla medesima. Come va questa faccenda ? Come 


| tantbdeputaii.ebbero nello.stesso. lempo larstessa 


carla,,e,come j:segrelari della,camefascommisero 
tanti.errori: osa dir, meglio.erzarono. veramente, 2 
No: di tuito imbroglio ha colpa, soltanto,l’abilità 


| del nostro lilografo,Doyen, il quale fece a ltogra- 


fia un fac simile sì perfetto delle sei o sette righe 
del, Mellana e di tutte le ‘sottoserizioni, che la 


{ maggior parle dei deputati restò ingaminala , è di 


qui' tutti “gli equivoci che ‘abbimo»'adtennati. 
Questo ‘mostra come omai sia facile fals:ficare le 


| firme; 0a dir meglio trasportarle.d'ùna carta ad 


unialira: e.moltiplicarle, per, cui è necessario 0s- 


\,servar.heno lo cose scritte, che si ricevono quando 


si tratti di. affari di. molta imporianza. — sims 
Festeggiamenti all'esercito. — Genova. Iksino 
daco di Genova ha pubblicato, il seguente. ,mani- 

festo : ist ai sia bea 

Concittadini. 1 futsgirti 
Quei.valorasì ché; combattendo a fianco dei pri 


mi soldati del:segolo, sopra una terra:memore ‘an- 
cora delle, antiche gesta del popolosgenovese): so-: 


LA ‘ | stennero così nobilmente 1’ onore delle; emi; ita 
| Mezzo a tanti momi ‘ché furono ‘imposti ai caffè Ì non. no rite lu ton 


‘ane, non potevano ritoruàre in patria senza avere 
da noi una fesiosa e fraterna accoglienza. Pig. 
Interprete. dei vosiri sentimenti, il consiglio co- 


muntlé nella seituià del'14 maggio per unanime 
acclamazione deliberava di dare con'quialehé mac 
nifestazione pubblica in siritero sesta 
mirazione e «riconoscenza: at: corpo di spedizione 
ma le conferenze | reducé dalla Crimea: © (0 A 


to di ami 


SSR € ETA 1 DRITTI 
La deliberazione del: consiglio comunale avrà it 
vo effello domenica prossima....s; juin. > 
Il modesto tributo.che il municipio ‘rende aj 
anno sopportato + 


















lafita bravara:\da| destare 1° ammirazione di tutta 


disagi e le-pene di un for. pidabile assedio in re- | 
mote ed'inospitali regioni, the si sono battuti con | 


l'Europa, tornerà tanto più? accetto a chi lo riceve 
quanto più sarà secondato ‘dalle ‘concordi Ydimo- 


straziolit della ésultanie po polazione. * 
Genova; 4 giugno 18561,, 
sa : t Il sind. 


d x 
Programma della festa) 


cen 


aco ELENa. 


do Nelle ore pomeridiane) :vérrà datà una refe- 
zione alle truppe lunga i viàli (dell’Acquasola. La 
guardia nazionale iviassisterà in'atmi. 


2° La sera la passeggialaldell’Acquasola e le vie 


e piazze qui sotto Heserile{ per. le. quali. devono 

° passare lè truppe rilornandò di Quartleri saranno 
illuminate. Sulla piazza. Carlo\Folice vi sarà cun 
arco 4, luce di gaz, i 

8° Lelvie8 piazze illuminste “per cura dellà (di. 
via amministrazione sono le seguenti - 

Strada di S. Caterina, piazza della Posta, strade 
Nuove, strade Nuavissime; piazza dell'Annunziata, 
strada -Balbi,, via Giulia, como la.piazza interiore 
dell'Arco, piazza Carlo Felice e;strada Carlo Felice. 


d ù 
i è. 0. n CRA SE j 
Notizie Estere | 
erancia (3%) Li: 
(Corrispondenza particolare dell OrinionE) 

i | Parigi? giugno. 

Voi avete dei primi annunci to che la Pru sia 
aveva dichiarato al Piemonte di volere nella qui- 
stione italiana astenersi; ed io Nengo' ora a sagerè 
da ‘Berlino che »l' gabinetto prussiano prende? un 
alleggiamento assai risoluto Nella quistione dei 
principati. La Prussia lavora Ollo vivamente per 
la fiunione dei principati danubiani.in un solo 
stato. ‘Essa vorrebbe ché Si fofmasse una monar- 
chia costituzionale sollo un principe germanico. 
Essa non ha candidato, ed accelterà ‘il prindipé 
ché sarà designato dalle potenze, purehè quésiò 
nofì isfa ‘un ausimato, alcu a GTdn veto: as$ò- 
lutò. Questi sanovi'magguagli» felt giungono da 
Beflino e sull'autenticità dei qualiinon posso avere 
il minimo dubbio: p3! {186.1 $ 

Quanto questa condotta irrît \ potete 
immaginarvelo La Russia appoggia vivamente la 
Prussit) 6 Usieédme le 
gli stessi sedltimenti, Atisiria Fédesi Irascihata per 
una via che non le Va a'genio;. nè a queste len- 
denze della, Germania ad ‘essa, contcarie!trova! da 
opporre. altro che la; sua forza ‘ordinaria d'inerzia 
od aleuni intrighi a Francoforte. 

Le inondazioni hanno presa a Lione'ùna tale 
gravità che'l’inperatore dovette andare personal: 
mente sui luoghi. Un testimonio mi dice in questo 
momento, che nel; sobborgo: della Guiltolidre al- 
cune,;centindia di case furono gettate giù dalla vio- 
lenza delle acque. Le perdite sono incalcolabili ; 
ma più tethibili forse sonid' le ‘inquietudini che si 
hanno pei rigolti. La segale è perduta affatto.: lio 
imprestito- che la città di Parigi sta per contrarre 
e che deve organizzare in modo definitivo il ser- 
vizio ‘iellà (féndita' del' ‘pane safà gli una grande 
utilità, ‘Se l'inverno "si presentasse soutà caltivi ad- 
spici, pérehè arrecherà alla'cassa- un, soccorso di 
) milioni. La classe operaia a Parigi la- 


più che 40 mi j 
vorai. certamente molto ‘edi salari: Sono: diseretà= 


inentecaltigima-i viveri ‘sono così cari che'hanno* 


gran fatica a tirar innanzi. se 
Il fallimento del signot'Place produce qui sem- 
pre un efixtio i 
realmente di a 
perdi © soppartala 


piccola banca nom.ne sarà fortunatamente intae- 


iljoni. La maggior parte 
da pedi hd arbangi 


cata! it duca di Galliera c'è per cinque Milioni; 


ma'è'tarito ricco che la sua cassa non sè ne ac 


corgetà! Si. dice ‘però (che i ereditori non perde- 


ranno: tullo è che Place ha in portafoglio valori 
considerevoli. Questo sbaraglio fu causato da spe- 
culazip i sulle agi “A ITFINGAT 

Nel "mondo politico, si parla molto della circo- 
lare austriaca sull'Italia. A Vienta è grande l’irri- 
lazione: contro “iP Piemonte e'spotialmente contro 


Cawour. “Pdisebraehe vi'si tengono in'una certa 


società ‘à ‘questo riguardo sono talî da non pater 
essere ripetuti. 

Ibeonte: di Morny ha ritardata d'aletiii giorui 
la sus.parto 1 lag pai reBiglicassi ràpnatu: 
ratti 6 ‘al piatta A attira o e: il 25. 
Egli ha‘tma' missione importante 'è'midtto difficile, 
sopratutto dopo il trattato del 15 ‘aprite. “> “A 

LL OOO: rita i PISTA 

La questione sorta in Inghilterrà" perla homina 


d'un magistrato alla paria! a vita occupò la camera |’ 


alta venerdì. Si sa che il. goterno, dopo aver fatto 
uso, di una prerogativa della éorona contestata di 
Suoravvaisorii. aveva giustificato il provvedimento 
colla necessità di aggiunger alla camera dei lordi, 
sedente, anche come. corte, di.giustizia,, un, certo 
numero di legisti versali»nelle lugo. agio acri 
pori abino. 4a ll Je 
psc 4 bed La Li ANIA A Dopo 
vive contestaziòni;.le ‘due: parti, riconoscentlo cla 
realtà dell'inconvenidote indicato è dal ministero, 
caddero d’accotdo sopra un prijgettò di legge; che 


rispetta: tutti i dinitli esrisparmia ‘tatte le suscètti | 


vità: Due giadigi soltanto; col nome di deputy- 
speakers, 'potrarino. esser’. investiti” della- paria 
vitalizia, dopò uno stadio di 5 arni nell'alta “mae 
gistratura. Essi sederanno col lord-cancellieré 
nelle.cause. giudiziarie, voteranno come..lordi ed 
avranno uno stipendio di 125 mila lire. Il bill, che 
contiene‘guieste disposizioni, fu #dottalo alla ‘sè- 
conda lettura. 


i ‘l'Austria, polete i 


potenze occidentali hanijo 


menso. Pare che lo sbilancio sia... 
della, 
me, 


sd toloanello è 


SUEVO TIT cengia > © 

Il Momitore wurtemberghese' ‘del 28 ‘maggio, 
pubblica’ la ‘seguente rettificazione: ” 
« Alcuni giornali hanno parlato dei prétesi cam- 
biamenti, che devono, essere introdotti nella con-| 
federazione germanica e della medistizzazione di! 
alcuni piccoli stati Aggiungesi :che- si trattò di! 
\questo progetto durante il soggiorno del re di 
Wurtemberg a Parigi. Tulle queste voci sono senza 
fondamento è Noi| possiamo particolarmente di- 
‘chiarare, dieli'o Motizia avata da ‘huonissima forìte, | 
che il nome di.S. M. il re di Wurtemberg venne! 
ll'affatfo‘a'torto mischiato in (juesla,storia.. » î 





generale 
né, sena- 
gno, che sarà accompagnato dal 
Onte Agostino Petitti e dal co- 
| lonniello tav. Cugia: 
I uu | . 
Tia politica @ustrieca 
nello stesso. modo. 
UIL giornale spagnuolo la Discusion si esprime 
sulla medesima come segue: ron sio dagli 
« L'Austria sta facendo. sforzi disperati:di &bi. | 
lità diplomatica per scongiurare la burtasea che 
sente muggire sul proprio capo, La sua.doppia 
condotta hella guerra d'Oriente ha indispettito la 
Russia , che nel 1849 l'aveva Stifvata dalla fovina 
slotale ,. ed. ora. fa intrighi presso La ; Prussiàr e la 
confederazione germanica per contrarre con esse 
un'alleanzA che le garantisca l’integrità dei suoi , 
dominii , e la protegga contro lacRussia. H.go* 
verno austriaco non è stato fortunato in queste 
negoziazioni, poichè nè la Prussia, tè Ja confede- 
PR FUR disposte a.garantire.le-province 
non tedesche dell'Austria; e questa si scusa., di 
cendo nella Corrispondenza austriaca, di non 
aver solleéitato. quella, garanzia. per-Lintegrità.del.. 
suo territorio. La slessa Corrispondenza nega al 
Piemonte tà iniSsione”'diplom ita, impostasi agli 
aflari.d'Italia, e si. limita, a.riclamare per. questo 
paese ;aleune riforme); collo. Scopo di prevenire i 
maneggi.dei governi anarghiei; è 4 
Nobile ‘politica ‘per certo Quella del govefno'au: 
striaco Non si ricorda di riforme se non quando 
setité che è ‘prossima ad andare in pezzi la spada 
ella lirannide è la mannaia del carnefice che sa 
‘così bene adoperare contro i popoli; quando que- 
sti}.stanchii di soffrire ‘il'suo dispotismo barbaro ed 
irritante, ‘s’ apprestano ‘dd’'lina eroica Iotta, allora 
l'Austria parla di alcune riforme per prevenire i 
tentativi «i coloro che chiama anarchisti ! Viva il 
cielo, che questo è.il colino: della malignitàle del: 
l'ipocrisia! Chiamar amarchisti: quetti‘che'doîmant 
dano l’esistenza come popolo indipendenite,;.i loro 
diritti come uomini nati liberi! E.che cosa saranno 
gli austriaci, i quali senz'altro .diritto che la forza 
s'impongono ad un popoloche li respinge ; che 
odia la loro dominazione, i loro costumi? Li chia, 
încieimo, datehè questo è il'lofo vero nome, li- 
lanni è carnéfici. oraria 


conte M; 


a Broglia di Casalborgo 
tore del 


a 


Ygiudlicata in tutti i paesi 






î 


1a STATO ROMANO 

Si scrive da Parigi al Morning Post: 
© INPovernonaT Rafa corca di applicaro Il coni” 
cordato destriacd a tutti gli Stati italiani réfidondo 
l'Austria risponsabile per la' sua èsecuzione, Si 
dice che il' re di Napoli sia assai/confentg di Que 
STO Progetto. cdr hatte et 

Lo stesso corrispondente Serive di aver ricevuto 
lettererda Napoliin;data 2g] 04 malggid, nellè quali 
si trova il seguente Passo;: tie Mer ri 

cMi fu delto afcuni'giotni Sono da'una persona 
che conosce assai beneril:paesese il suo re, che vi 
è la certezza hon essere l'Austria sincèra-in quello 
che dice al governo inglese intorno all’Ualia, Qua- 
lunque cosa sia quello che raccomanda pubblica- 
mente, il re viene Segrelamente consigliato di far 





nulla, ma di continuare a governare il paese come 
gli-piave, giacchè non gli sarà fatto ‘alcun niale. 
gnî sono ancora fiei ferri è Monte 
O pochi giorniì sorio. Gli 


Poerio'è i compa 
‘Sarchio, o almeno To eràti 








; SVIZZERA 5 

Una Sompagniezughese, ‘con alla‘tsstà il'fanda- 
mana Muller, esto al. governo, dì «Zurigo 4 
concia ded ferrovia nella» A 
verso Zugo e-Bnunnen. De 

Lucerna. Il.30. maggio venne: presentata al go- 
verno. una domanda ‘di concessione! per quella 
parte della ferrovia da Lucerna ta Zurigo, che 
resta sul territorio ‘lucernese. Questa dimanda è 
Una Conseguenza” dell'accordo faltosi in Chaam 
citea a gundì ("Vl (0 IDO PP 0n 


qui Mal 
Dongidk enieso), 





Lgiugho* Teri i eomane 
di Dongio fuspettatore di an terribile avvenimento. 
A mezz'ora pomeridiaga cominciava ‘a’ staccarsi 
datla, vetta..detlatvicina montagna un ammasso di 
‘"lerreno: che rovinava. fragorosamebie sul: piano | 
banchi smisurati di terra, tulti coperti di grossi 
tronchi d'abetò,' si vedevano staccarsi di colpo 


per precipitarsi dall’èrto; trastinando seco grossi 


-| macigni, i quali all’orribile vista aggiungendo 






| grande fragore, accresce 


neppure furono toce 


|{ moltiovigneti}: coperti: dil sadsi 6 rovine vasti campi 









popolazione. Questo*spòutacdio, che St i 
brevi intervalli, durò fio la nòtte, per Fipigliare! 
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bien 


a 











giornali ministeriali di 


i artitoli “aej’ g 
bbastanza intravvedere 


«Pi L= 
Ssclavano già a 


una fale.risoluzione del gabinetto ‘prùssiano. 


pic dopo mezzanotte e.continuare fido.alle: |. TAffatto, ridicola-è poi l'asserzione dello stesso 
ue e mezzo. ..j corrispand Die,, che lord, n ye i 
Quest matidia è dessadal Pont Mò lqudiito mi bi (issicdelib (Ubi posto, di IA bob 

terisbmo COTONE al) iis RIO” uogo, sà: ‘occuparsi dell'Iaila. paterna corni 

vera Imminentè una rovina assai maggibre \estW.V IC SPAGNA 

sendo mancata la'base ad tri grande dirupo, per drid i Stai 

lo scoscendimento formatosi;dal ‘distacco di ieri, paria, 30 maggio, È stata SoNoRoile Ajle 


e probabilmente. vedrémo in poche:ore la nostra 
bella campagna commutarsi in un mucchio di 
rovine! fire 89101 ARR ‘PRI 


È ni l 
Finora non si hanno a la 


mentare vitlime, e 
hi i fabbricati, | quali distano 


di-qualche: tratto ima Vennero totalmenterdistrutti 


e prati. 
ca: FRANCIA Liges 
(Corrispondenza particolare det Orinione) 
mini | Parigi, 3 girignos 
Non Staté a credere alle Voci Messe oggi intorno 
e che:saranno forse Faccolie, da. qualche corri- 
spondente,: della partenza dell’imperatore: per l'41- 
geriaziVi andrà, ma più tardi ; ‘ora. bisogna che’ 
resti a Parigi. H 14 avrà luogo il battesimo, 
Pare che l’imperatore sia stato veramente, an- 
nientato dalla vista del’ disastri dell’ inondazione: 
Il eredito di due milioni votato dal corpo legisla- 


si 


s 


e 


cortes' la seguente proposizione : €, 
spenderannò le loro, funzioni il,30. 
mese.di .giugno,;. dopo, aver 


fo 


autorizzare la società del credito 
base della legge sulla stati 


passò allà decima che au 
questro dei fogli in certi 





Le. Cortes sor. 
«del prossimo. 
«promulgata. costi 
uzione colle basi delle» leggi orgariche! ehe né 


Tmano parle integrante, ‘ Re E. 
« L'assemblea costituente si riunirà il 5 autore 
le Jk gie 


o. pendenti. unu 
ulgazione della cò- 


per cofitiniar Ta discussione del 
e degli affari împortanti che: son 


«Per solennizzare..la prom 


suluzione si coneede la-riduzionerdi' tn atitiò Wi: 


ervizio a tutte le élàssi-dell'esercito; bi RIO MINE 
La proposizione è fitmatà da Sei deputati. 1: 
Nella sedula delle cortes. del. 99, il ministro, dei 
avori pubblici presentò un progetto di legge per 
mobiliare: a. (cò- 

si discussé là riona' 
bi, concernente la pirò: 
iurie e calunnie, ind 
orizza il governo al se- 
casì.di maggiore gravità. 


truir.una strada'di ferro; indi: 






edura nelle cause di in 





BA TVOTG 


tivo sarà ben presto esaurito e si parla di do- 7 hi e 
mandarne un altro molto più considerevole. Dispacci elettrici» MI ve 
L'esposizione agricola ha un gran successo.,Da- DOSE PI MIELE TRI CRONO 
menita c'era folla ed'anche oggi molta gente” ci Ana Saxrana, i 
sono dei dipi di: razze superbi. I,montoni.stazzesi (RiLarAalO), ; tti erranti 
sono bellissimi; i tori italiani attirano anch' essi | Parigi, $ giugno 
l'attenzione ; tna alcuni preferiscono il bestiame di Teri.S. M; l’imperatore ha Visitato le giltà' 
NEREO quello di Sassonia. Oltre gli annali, inondate tra Valenzà ‘eArles;’ Una gran 
si è esposta una gran quantità di fori e di piante x si ‘divani Pata: 
rare, she fanno dell'esposizione. un.olezzazte giat- |: lag: del, Anna SEIN pini È 
dino..C’ertano ieri molti stranieri arrivati di fresco, | >: ‘°- Per recarsi a dai POS 
e patticolarmente inglesi, che  amtuirivano 47| iP una barca. chilometri: dist ta 


gara.S\i i dalle acque.. Dappértuttò ‘questo flagello il 
L'amministratore fallito del credito mqblliaro, | fierisce crudelmente. Dopo aver recato con- 
Place, ha data fa sua dimissione, Hl fallimento, fu. |»gelazioni e soccorsi;ed. aver: ricevuto «de be», 
dichiarato ieri e irovasi annunciate oggi nel Con- nedizioni dei danneggiati, S. Mi. èritorai to 

stitutfonnet. î tutta Lione) Questa' sera è ‘aSpettato ‘a ‘P i 


Credèvasi che il tribunale non avrebbe potuto 
pronunziare un simile giudizio, perchè i credi, 
tori, amministratori Masi, tutti del credito mobi, 
liare,,,nop avevano, falla denungia.- Anzi, ‘alcuni 
vogliono, chela sentenza, debbaesserel annullati; 
Poreire, nonvici, \perde una *‘grossa»soinina. ' Del 
resto, è un fallimento di 14 0, secondo altri, 18 
milioni ;' che casca addosso tutto ad una mezza 
dozzira di persone. Dicesi che perda molto Morny. 
Vi ‘bo detto che l'imperatore aveva manifestato il 
desiderio che questi abbandonasse tutti gli ‘affari. |' 
in cui era impegnato. Pare ciò sia difficile, poichè 
ne polrebbe venire una grande perturbazione, | 


d 





Vv 


il 





LI viaggio dello czat ao 
una, certa; Impressìdne» Vi 
uno scopo 
egli-diedb a Munteaffel, la qualè fu, non -di un'ora 


arla molto a Berlina. » i 


, 
‘ 


iNcmiitiRra' 

Londra, 2 giugno. Si legge nel Leeds intelli- 
gencerz sin) : 

« Giovedì seorso è Wakefield ‘un individuo di | 
nome Fisher, cotrhiere del colonnello ‘Simyili 
membro del parlamentò per York, si. è suicidato 
per aver perduto una; forte, somma; .diétro una 
scommessa fata che Palmer sarebbe stato assolto. 
Lasciò indietro la moglie con quattro figli. » 

È AUSTRIA 

La Gazzetta, ‘d'Augusta contiene | una. corri: |, 
spondenza da Parigi, nella quale si dichiara che la 
nota circolare austriaca, annunziata dai giornali, 
non esiste. Essendone stato Fiprodotto un sunto, da, |. 
tutti i giornali di Vienna, ed anche da, quelli, che 
ricevono particolari comunicazioni dal loro..go 
verno, la. smentita della Gazzetta d'Augusta ‘non 
è molto attendibile: 11 Iatt RA . 

Essa rassomiglia alla: smentità' Wella missione 
diplomatica , del principe, Windjschgraetz a Rer:, 
lino, che, fu, negata Soldato austriaco, perchè» 
non ebbe il desiderato risultato. Lo stesso è il càso 
della nota àùstriaca;fla quale; come ‘abbiamo già 
affermato ‘dietro esatte itiformazioni, non trovò dl: 
cup Incoritio al gabinettà delle Tuileries! Del va- |* 
lore, di queste ‘mentite si pud'avere an’idea, con- 
siderando che la' stessa corrispondenza dichiara 
essere unianitra! (canard) la notizia. che il ministro 
prussiano: a Torino: ha tonsegnato:al conte Cavour: 
una nota, nella “quale ta cortè ‘di Berlind assituta 
al governo sardo Ta sua devtralità per il caso che, 
scoppiassero conflitti fra l’Austria e il Piemonie. .,, 

Certamente il. ministre prussiano non ‘ha pres. 
sentato una formule mora diplomatica che contenga 
letteralmente quell'assicurazione, ma ha falto delle 
comunitazioni abbostadza precise ed esplicile nel 
senso medesimo. Sopra di ciò sono vane tutte le 
denegazioni interessato della Gazzetta d'Augusta 
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UU23 Fo[oJ9UIgIp e1A0JIO d 


Loato 


dt sati 


L’ accrescimento delle. acque della Loire e 


el.Cher unite insiemeintertompe ‘ogni ieò- 


“ifunicazione. ‘Te toniseglietze di tali disa- 


tri Sono limmepse. ;y cu, 

Parigi, dopo mezzogiorno. 
Il Morning Post d' oggi reca che il. go- 
erno americano al ricevimento. dell’ ult: 


matum, del governo inglese ha'‘rifiutato 
maggiori concessioni ed'ha'Grdidato al sig! 
Crampton di abbandonare immediatame 


nte 


sl 


territorio degli Stati Uniti. 
i 





massime nella speculazione delle miviore. .., | Continua il chttivo tempo. | ie id 

Molti vi si sono messi, perchè vi era.il nome di.|, «Grande ribasso, alla borsa, La,, liquida, 
Morny è si ritirerebbero se questi si ritirasse;)Hm:"]'zione:non èLancora finita» r011 10 ‘bits 
maginalevitil «disordine che-si produrfèbbe'sattà | Oa ig disco pciprizigi i r patta 
piazza di Parigi, se lulti questi azionisti cercassero- | ti taditL LI da boy saba i Ta 
di vendere loro Valori. Mortdy donserv ‘dunque | borsa di Parigi4 giugno, 
la sua ‘partecipazione in tuolti affari. È possibile |:., i. E Incontanti + In liquidazione 
però,che.la.catasirofe, di Place consigli;ilréonta dir} Fondi francesi. vue slo cio U? RVonpanzoltgga: 
Morny a lasciare le sue funzioni di amminisir9. |8p:0]0%0 Miti can ma sO: rest 
tore. ‘della «compagnie funzioni ch'esso no” Vof+ | 4 M{2 p. DIO lt “eg oggi o Miatalacisiono, 
rebbe cumulir con quelte del'rappres#gianito dello | Fondi piemonjesi. Li carino Udo to) 

| imperatore a. Pietroburgo. - 18495 p:00 LL Dit q@Tna Mir ID @0Age 
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Mur 6 OMogegni 
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Gr Rombatbo Gerente. 
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—TTONTINE SARDE” 


mx. Pio cca cre TE ETERNI I 


creste priore zio coni ii timer cain zariarioni inizi neiazzne SADE 


TLAUTORIZZATE CONLREGIO DECRETO Dillx 16 DICEMBRE 1898: > 
te iob anviniseti e fondate éd amministrate iaia fai 

si , i aliante VECI si stsatago it) < 
DALLA COMPAGNIA” ANONIMA DELLE ASSICURAZIONI GENERALI 

DI VENEZIA —» pei 
"ra SONICA generale dei "bseriltori che, a pei | dell’arit. (60 degli Statuti, "ovea Cradottars? nella 
«olfdi metà dî aprile, è che per mancanza del numero legate Ulintenvenuli sirrimandòas20dndggio 
1856:ebbe ‘logo ili detto’ giorno. vi, 


nevi è) 
s‘Llingegnere Gio:\Piolti Procuratore: specigle della Compagnia amministraîrice lesse a nome della,me; 
desima ib seguente rapporto: . ì | 


‘ 
i Onorevoli Signori, To ritto PRIMO LT Ò < 

"È ‘Questo il'1erzo afino in cui, a mene dell'art, 60 dei nostri:Statuti; la Compa gnta, the nu L'onore | 
di'rappresentare, si fa un dovere dì qui raccogliervi per.informarvi dei risultati ottenuti» dalle s mostre 
Tontinene<per sonoporvene la "tornò Situbzione. i v : Hess 
“di Geltò cosa non molto piacevole muelta di Uovervi sccennare che Ja nostra utile instituzione uon | 
aggiunse;ancora;quello:svilupporimportaateieui ha diritto d'aspirare, e clig.fin.dà principio era ra- 
gionevole di ripromettersene,.Ma doye vogliate.cons:derare l'annata disastrosissima che abbiamo pas. | 
sala, Ja quale per molti FIGuandi, bpuò.forse dirsi peggiore di tunté le precedenti, vi sarà facile ‘persua- | 
dervi ctié il pretendere più ‘di quanto si otenne.era forse aspirar&aMiimpossibile. D'altronde fa Compa- 
già che'assunse di ammimistrare le fontine si è fatta una legge di astenersi da ogni lusinga tr 





ureferendo di procedere ‘lentamente, ‘ina’reltamente al conseguimento di una grande operosità. A | 

Egli è appunto: perciò, chie volendo presentare agli interessati Ja situazione geriuinia delle Tohtine , | 
dessa, credette.dj dover, im:norarale,cifredi dult gliaffaritche furono annullati) a ‘senso dell'att ‘29 degli 
Statuti, sebbene sia sistema d'altre Tontino di lasciarli. figurare: ufasvolta ifegistrati timo, alla findlesti=: 


quidazione, © ) I 


‘Le ‘nostre T'ontine avettio Ticevito a Lutto, marzo 1855 s PRE : 

sie ‘0n1st09 > ARIA IIC N:519soserizioni per 2509 Messe. normali, ascendenti o L. 558,197 53 
Gli storni avvemati'al‘30 giugno VD: 600 ù È d 

1855 per Polizze, le quali non fecero... . d{e:g 

il loro versamento entro il termine ù 4 1 {RS . 

di favoreedi un ranno, che: pres ns ; j 

scritto’ dallo Stàlu, consistono à $ 

Inti ara Sard Liaua 6 21 Contratti» (108! dettè ha idem » 





i È +—-—-—--- | 
Restarono quindi in vigofe N. 498 Contratti per (240) Messemornadli ascendenti @ E° 582,553 139 

Durante, il periodd dal 1° a- jon î la 
prile a tutlo il marzo 1856 si ot- Ù ; 7 f 300 
Lomimerat ORA rizià n DI SVATA IS 15904. Jelli! > 636. detle..,, idem » 143,863. 89 
abi [ad :K9Tb #3) Ala nana rim prat rid 

Per.cui a, liuto gMarzo pp.(av@=; (Lat, Lo è . E | 
vamo un lolale di «oe N. 651. Contratti per 8087eMesse'nofmali iiscenndenti 1: 616,417128 


s0bab..4 4 Ra “è 


uLa»parte:di:detta: Sombacincassata al:31' marzo1856 ascandeva a i 0! 0: 1166,026 10 
era ipvegeal:3.marzo BT 17371 PRATI REMORE, PIERA, SPOT CO 1 ORO OT PEER » 116,362 61 
“Loechb' dimestra ché' gli incisi delt'uimo”shho furono Ure, aliena ARE ci 0 
pamtè derivant? da nuovi affari, ‘parte da quelli*toriclusi neitàè anni precedenti viriolati a versamenti 


di.ratesanmualie a elmo si. iaisihen | ao lan 
Glimlr ssi dell edole di prapriela delle Tontine,esattia tutto marzo pp. ammontano a J. ‘147040 
A nVece dl 3l' marzo 1855 di sole * ha oledisdit 7 eo L69005 
doetio di4 a) bi pl dA vi i ur 
S'incassarono:dunque nell'ultimo anno per questo titd1d!*. REST AETI I Se dra 1.8, 
Al più delle |. 1060 d0.suaccennate, che; s'ingassattià per'versamenti ordinfatti; ‘d'abile 
Lada cs — che si esigettero per [e rendite ali proprietà delle Tonin; furdio Pagare! | 
» 687 46 da vari soci degli anni scorsi;ti quali; facendò.bforo versamentiston quale 
Qpr soijt oggob. ,cheexilardo, dovettero a terminiy del. postero IStalulo aggiungervi i.suppli> 
menti di ritardo, aj i Etibisiaganii) 


| sven 


| Feltlogiydtsws 





Il-darfco' delle us voom in omsortare 
Gasse, risulta elagi ; astiene | verron : 
quin-di , ..,,, L.1180,793,56 a fronte delle quali si. è, sborsata=ta! somma di 

, "2,03 180,726 30 per l'acquisto di E. ‘10,135,mendita:5: ps 0:(creazione. 1849); 

SITAM ASL ID OM LILLO BUCA IN ao) f vi BE, 

Restavano dun- .;i0!) i; L ‘ 
que disponibili L. 27.26 fra We e.tre.le;Tomtine. . viag d | 

Dal costo delle L. 10,135. di rendita attualmente posseduta dall Tuatiné in'L: 180/426 30 risulta che | 
il patrimionio*dei nostri ‘associati fritto un'reddito nettà dirt 5'60 ‘p. 0,0,' reddito SUperiore a quello } 
ottenuto l'annata precedente,! che-eradi um solo'5'33 p. Moszeagitis * DADA GA 

Senmparò mediamente al 90 p. 0jOquello che oggidi:vale.il 95.50 p; 0/0 ‘(vedi ilistitto ‘officiale 1°] 
aprile ). . Tprao PORT REVTIOTA, ‘ 

Voi vedete quindi che, se ipa di numerario inipedì Una, maggiore estensione .hegli affari, | 
favorì peraltro il'collocamentò dei Fondi dell’associaziotie, per chi un btile sicurissimo, rimarchevole, 
vhe.sitmoltiplita col tempo; ridonda agli associati, èlme’ridonderà è coloro'che si associgranmo in 
seguito, e giova sperare che saranno»molti, perchè devono'ivenitvi% spinti oltre che Wa'dltid chuse, da 
abgliarIngopsrasiabile Ghe,vi ho posta sott'occhio. © > sessainee ber 

numero degli Magri nell'ultimo periodo supera di alcun poco quello delprecedente, la ;somma 
corrispondente invecè n'è di qualche’ cosa inferioré, e la‘crisi passata, ne. spiega troppo bene da causa 
per non eercarla altrove, a si ; besi ; Ri 

La pace di cui l'Europa'si felicita, ed ur buor raccolto che è sperabile quest'anno, sono elementi di 
maggiore operosità per-l’atwvenire. Ma noe bisigna perciò disconoscere gli ‘ostacoli chè ‘antora restano 
a vincere, fra, quali non ultima è la, goncorrenza di qualche Compageiasestera che iroppo ‘facilmente 
irascorre a promesse azzardate e prive di fondamento. . —. atoirzani LOT 

Ir-Compagnia delle*Assicurazioni Generalimonfa della’Amministrazione delle Tontine una questione 
d'interesse. Dessa si è;proposto di;presentare al pubblitò” delle Tontinè ‘che nulla fasclassero a deside- 
rare rispetto alla lealtà di condotta e di gerenza, e manterrà il'suo assunto, quand'anchi@ 16% spesè “do- 
vesseroscontinuaresper:Jungostemporarsuperaresla Commissione chemermitrae;. om sieg en se ia 

Moi ora sarete informati-dell'onerevole»vostro Gonsiglio di sorveglianza se tutto quanto spettava sl- 
l'Amministràzione fu semprey Come préstriveflo Statuto, puntualmente eséguito asia riguardo all’in- 
vestimento dei fondi, Sia di cene al'deposilo: delle Cedole intestate nella Cassa forte, di cui una chiave 
è custodita dal Presidente del Consiglio stesso; © Das. dòl La RNA LL LIL 

è dopo di ciò Voi vorrete; 0 Signori, adoperarvi anche nel vostro particolare, onde far apprezzare i 
vatilaggi della nostra instiluzione;se reiderta; dirò: così, popolare, voi farete cosa,utile.a voi stessi; ai 
vostri tigli parenti, a tulo il-mostro paesé infine, e renderete alla Compagnia, che ho l'onore di rap: 
presentare, quella'giustizia che:spera essersi meritata, é el'è tulto ilcompenso ch’essa desidera. 

Sentito clie abbi@ il fapporio del vostro.Consiglio di Sorveglianzà, v ‘piacerà, 0 Signori di  nomi- 
naro tre nuoVianembri det medesimo inssostituzione déi.signori'Sclopis, Gaudì e Daiitia dhe, a mente 
dell'art. 52 dello Statuto, per essere stati elettivnel1853, ced “aver quindi duratorin ‘éarita ‘tre ‘anni; "eos 
sano dalle loro funzioni... /{/ Lc.» sità ) dont + Ì 

Mi faccio carico d’avvisarvi che, giustà l’arlicolo stesso, ì membri cessanti ‘possono esser rielelti. 


gururo re 


gi? il buoi 
& > 
co 


Dopo di ciò l'onorevole signor conte Caccia:a nome del Consiglio di sorveglianza) Ui cui è Presidente, 
lesse l'alifo rapporto che segue : / ieate | 

si È Signori !! | _. Mi ie 

@Procuraiore della Compagnia amministratrice delle nòsife Tontine vi' Ha ‘teso preciso, ‘conto col | 
rapportorili eni avete inteso lettura, del numero degli associati che nell'ora seuduto anno, vale a dire , | 
nekperiodo dal 1° aprile 1855 a Lutto marzo pp., sonosiaggiunti wgli ifiserittimoi'due 'aniii precedenti, 
detmentare delle relative Messe normali, dell'investimento delle:somme \pagaté.sì (dai muovitcome dai | 
primi-soscrittori, del reinvestime)to dei proventi dei fatti impieghi, delle somme per ultimo restanti ad | 
esigere a rate-annuali, giusta le stipulate convenzioni, eliminazione pa delle partite riguardanti que» | 
gli-<associati i quali, non;avendo effettuato nemmeno il pagamento della prima rata entro il prescritto 
termine di un'anno, e per cui hulla avendo essi a ripalore nel caso di loro sopravvivenza ulle So 
stabilite per.la-liquidazione delle singole Tontine , hafiffo assolàtamente cessiio di far parte della So- 

Co» eg “14 } CSI] 8 TRIAL da 


avele sentito, lo sviluppo: meno soddisfacente 





e em i È; 
u dig anzi nominato ha lamentato, come bèm 


sin-qui di questa nostra instituzione, e ne avrebbe segnata, come; unica scausa;;la scarsezza «del nume-1 
rafio verificatasi anche nella scorsa unnata,-essendo stata por molti riguardi. forse nia disastrosa delle.{ 
due. precedenti: se non avesse dovuto pur-tener conto della concorrenza che fanno a ViuBonira Sp ietà. | 
altre Compagnie stabilite in questa capitale, le cui operazioni ‘si estendono” anche. alle assieu daioni | 
sini bivit 8 ; (ot doi tegsla mr + Bacole al:90a phase 
ni argini Consiglio! di sorveglianza non saprebbe: Londra ragioni ditale èmèrgerizà: 
îi ì difetto qualunque nell'amministrazione, dovendo, esso per.lo incontroripetere! gli.iste$si: eneomfi 


che il*Procyratore delle Compagnia meritò che gli venissero. profertisnegli scorsi. anni pel nodo soddi-. 





‘con cui compie al disimpegno di ogni suaincombenza, e per cui, se non maggiore, certe non 
sn frate pregiidio la confidenza verso di lui p I SDA ole dro Toni. Dal "a i 
» ora fe- 


ri! Dopo le parole che ho avuto l'onore di dirvi it nòme del C i 
licemente conchiusa, | Gui benefici eftetti ion tardèrannoyad estendersi anche alla nostra insliluzione , 
noî mi resta che 3 | Fogar per voto unanime dello ;ss0:, Consiglio, l’appri vazione  dellà gestion 
della Compagnia per l'artennato periodo dal 1° aprilé 185 \ a Tulto; lo scorso mese di marzo, i 
sullementi destini, e quindi aggiunti a quelli dei dub periodi precedenti irovansi, consegnati nello ses" 

RIA 4 ) ni AA oo 
MSA tobt.arl Toe tonitesteni vt 


SuERII Welles vB sign 
" Dir per 'b piazzano cio assai indivagon 


£ 








i, posto.a confronto colla, succitata somma di "i 


1 le 
Îic risk) 





TONTINA N.2' 
di'.10 anni Ì 
dal 1° luglio: 1853 dal] 


4 


UTONTINA N. 1 
estrdi Ioraundi | 
Mal 1° luglio 1853 


TONTINA NI 3 
di' 90'bminit! Lò 
3 lugliort853., 


pd DIL 


i durante il qual è 


PODGE 








1 


si ottennero MONTARE 
si delle — 
SOSCRIZIONI 


MONTARE 
delle 


MESSE 


ASSOCIATI | 
| NORMALI” 
ASSOCIATI 

MESSE | 


} NORMALI 


(Dal .l° luglio 1853 al 31 
marzo 1854, ... |. 

Dal 1° aprile 1854 2031 
marzo 1855" 4 


Pradl'404/L: ‘78,085]13 


Storni al 30 giugnb 1855 





Rimanenza 


lial l° aprile 1855 a tutto 
__ Marzo 1856, 


TOTALE 





MONTARE TORALE:.ll- MONTARE. FOTALE 
i d'ogni Spena delle riscossioni] 


d 
1° lagtio-18531 
esa 1° luglio 1853 [DA INCASSARE 
tik31 marzo 1856 fal31 marzo 1856f— i 


RESTO 
per'ogni Tontina NIE 
"dal 


) 


Riporto della colonna 1 
del quadro precedente 


TONTINA N..1. Montare totale della 


icalonna 8 I. 166,026/10! 
Riporlo dalla calanna Il, Î 

el quadro precedente] 
bi TONTINA NO 


Riponto della colonna 
del quadro precedente 
TONTINA N. 3,0 


sata - 


reniaza 
Idem, £ 


bJorna ildotate h1676,417 ‘98 
‘della colonna A. 1 ul 








chi 676,4 





Le' È! 166,026 10, di cui alla colonna B, accresciute di L. 687,46. pradotto .d 





‘supplementi di sli 





{ tardo eventuali, giusta l'alitica 3) art. 29 dello Statuto, è di altre L, 14,040 00. montare degli.‘ interessi 


semestrali vali I scorso ig unatio, ristossi Salle rendite del ‘Debito Pubbliéo 19-16 giugno ‘1849, in cui 

furonorinvestilè leydette.ire:somimervtormanti ‘quella complessiva Udi L: "180753:56, sono rippresenitate 

sino alla concorrente; dita 180,726 80 dalle seguenti rendite intestate rispettivamente alle tré Tontine 

pure come segue, Lrovandosi in Cassa le residue. 27 26 per esserenimpiegate! alla. prù mar opportunità, 
e così a favore della * RAT l sm OnnatTTE 1 

Tontina'N.'1,la rendita di L. 3457 — 

DARNE: ». 831 

3 id. »' 3362 — 


Totale rendita L. 10135. — dante 


il''capitale nominale dili. 202,700! ché 


| i »3:180,726.30 
) li bag a]: erp ate 
Ù, vee maria (o Risulta maggiore di La : 21,973 70, 


Il.costormedio:delta rendita fino ai'ora wequistata è di L: 90 pet'ogni cinque lire :di renilità‘, cor- 
rispondente, all'impiego di. 5:60 pa 00.» ” ob (rt ig ; ON 
“nat a. 4 Asm n ( lì REX i] nvabe 

Le conctusidiii ‘del rapporto del Presidente del Consiglio di sorveglianza, perchè; fosse approvata la 
gestione tenuta: dalla Compagnia ammitistratrite nel terzò periodo dal 1°' aprile 1853 a. Ldtto marzo 
1856; vennero appoggiate dall’ill.mo' sig. ‘cav. Moncafi, RK. Commissario, il quale fece elogio alla rego- 
larità, dell’amminisirazione, per cui quelle conclusioni poste'aî voti vennero SIDIOUAE all’ unafiimità 
dell'Assemblea. gigio. RT lb i POTRITIRO” RCTA SII 

Dopo ciò si procedette alla nomina dei tre membri del Consiglio di-sopveglianza im»sostituzione’ dei 
tre scadenti, e risultarona rieletti all'unanimità assoluta i sigg. prof. Casimiro Danna ; Giuseppe .Selo- 
Dis e Carle Gaudi. — ARGINI x 

Espresso il desiderio della pubblicazione dei precedenti rapporti, l'Assembléa sù 
vato il verbale. i t ) DI) ; 


foglievosi.s .appro: 
PRESEN i RG Cambiamento di domicilio 
i ..U.ilagazzino di SPECCHII che irovavagi 


Peo MAN UALE x -in via'di Porta Nuova, sotto al campanile di 


PE SVITARE S. Carlo, venne traslocato in Via Nuoya, 


COLTIVAZIONE ORDINARIA" E FORZATA?! 1 N-39: Più vicino alla Piazza Castello,‘ 





Torino, Libreria di. C. SCHIEPATTÌ, | 








DEI, MELONI... | TAPPEZZERIE IN CARTA 
1 00? tI DEDIPAATECDI pi | A PREZZO DI FABBRICA 


*Marcellino 'e' Giuseppe RODA 1 40,8 per una, compera non minore di. L.50 si 
Capi'dei giardini HS Ml Re diSardegna ji farà lo sconto del 10,0/0.—Via Guardinfanti, 
e membri di diverse Attaderie nazionali | n. 5, vicino alla Trattoria del.Liwone d’oro. 
piaci ed'esterne. >. i,  Torino.! fs ssi 
Operetta ornata con incisioni inJegno intercalate . =—_—r—t e 
nel testo. — Ln. 1,20. e franca. per: la posta! i j in n | 
contro: vaglia 0 franco-bolli, Ln.) O. oi Limonata l Orangiata IN polvere 
" i, bilaza iPaceo intiero sperone tari At 
Mezzo pacco .; ing (uo 804 
Col paceo intierg si,possono fare 30 limo- 
nate. e, orangiate., col. mezzo, paeco «d&. + 
| Questa polvere è comodissitua perle willeg= 
giature ed è.rdsa molto più acida’di puella 
; = = dello scorso anno. Presso Marcellito Calo: 
RE ciao Li (| nico, Confettiere , Vià' Nuova, sull’ angolo 
| FABBRICA DI PERSIA E | della contràda'dei'Carrozzai; | LI) 
a piccoli paletti e di solida costruzione; Tor-4° audtiriieitimei DE POR SEI: TPEBARESTI TAV EA 
nite di corde, carrucole eloriturà, dei fra? | 


| 


telli BOGETTO, viw ‘di Po”, vicino al Caffè 


pUI 











Pa 








pal tir chitt iS riaa vt piacer 

BOGRTIO Avis aux -Dartrenx 
gia APR RI La Pommade de M.. DUMONT, r6cènnue 
ast drone mam e ne | bonme-parl'Académie;de Médeciney poùrla 
$ Paped) l’Umidità ‘| guérisomdes Dantres, Teiynes, Ulcères;ybDei 
= Spal ila di TPARZANS ORO } Faranda A la pharmacie de 
li appartamenti applicando 7260/1196 ri. | M- Bonzani, rue Grosse Doire, n.18 Turin; 
SERI signor Tonia Piòro, 6 3 fe ci eat Norton dà d, Pred de Lusegne..Prix, 
tato dsl Municipio di Toriab , Ual* ale Sag i Pnnte — Eriger le. cachet. DUMONT,; 
tenne favorevole dichiarazione'in'proposito. | 4 “AMbral. LL dani et nre 









| Prezzo" franchi d sblat chilogratma. RI iride 

LIES PRO) PONE TSE CRE SITE ITA Re. asa siero CHILI Setti dint ai Mina [ORSSTALAI 

(00 fia Goito, #1, piano a 1) Tip. dell'OPINIONE direlta,da;C. Cannone... 
nada alew sliditto Hi ita u AStSSO i ) La 
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«++ Un anno L, 12 — Sel most L. 


+. Prezzo perle Associazioni : 


1 — Tre meall. & 
PI a e SO 


Provincie A ST io id 
vida 1h 188 Manara 

Francia (. +. vidi |. 36, id no id — 

Altri Stati | Pelati geco lama! eta a 


broviche a mese L. & — Tofino un numero Cesi. 3. 


TORINO; 6 Giu 





oNp 





ie pia eri age yi 
I NOSTRI PERICOLI. 
È nr ì 4 , 

Nel 1848 @,1849 molti errori furono com- 
messì che, fecero ‘andare a. vuoto, almeno 
per quel momento, la. grande,opera del ri- 
sorgimento. italiano. Tutti i partiti conven- 
gono ‘în .questa verità, e ‘tutti i! partiti da 
‘sette: anni gridano che, ‘presentafidosi di 
nuovo l'eccasione, &d'ubpg provvedere af- 
finghè non'si rinuovind. i... 

Non sappiamo se sìa venuto il gi 
di mettere in opera la sapienza. postuma 
del 1848; ma ciù che vediamo sì/è che tra 
noi vi, sono ansora,. uomini che non hanno 
imparato e che non hanno dimenticato nulla. 
E il caso dì. tntti.i.\partiti.estremi in poli- 
tica, in'ogni tempo,.in ogni naeke, epperciò 





noi ‘abbiamo cercato sempre di combatterti | 


è di annientarli per‘quazto fa in‘ooi. Ci $ft- 
ino fiuscitit'Lo speriatio, ma tion vogliamo 
lusingarci di troppo; il movimentciniziatbda 
diversi anni, e venuto ad una crisi nel 1848, 
cadde nelle mani che non avrebbero dovuto 
immischiarsene, e ciò fu, la causa,princi- 
pale:del fallito successo, Allora, l'imespe- 
rienza. era una. scnsay le tenebre in cenivla 
vita politica dell’Italia era involta, potevano 
illudere sulla vapacità ed intenzione di certi 
uomini, (che i precedenti avvenimenti ‘ave. 


Vano nesso in fama. ‘Se guindi questi tio- | 
mini al momento della vittoria si presen | 


tavano, e pretendevano dì assidersì ad una 
mensa, che si davano l'aria di aver imban- 


dita, ma cui in realtà erano affatto estranei, ! 


la nazione era scusabile se faceva largo ed 
offriva loro primi ‘posti, ingiungendo di 
togliersi dai medesimi ‘ad uomini più com- 
petenti ma meno presontuosi. 

Ora” l'Italia ha veduto'quegli uomini al- 
l'oprà, ‘@ dagli ‘evénti ha riconoscitto che 


erano cerretani, venuti ad usurpare ciò che | 


loro non spettava, Questi uomini, per aver 


dettato oracoli. da luogo sicuro, come dal- | 


l’antro di Trofonio, sì attribuirono il merito 
della. rivoluzione italiana, sebbene nell'ora 
del pericolosi! tenessero in'prudente riserva, 
dichiarandosi'di spiriti così:Mberi, che non 
volevano servire nemmeno | pinne e di 
pasta così sublime, che ‘non ‘doveva esporsi 
ad'essere contaminata dalla palla ‘di un 
lurido eroato... mi; dip Pa. 

‘ale, fu in..parte 
la bella attitudine è il buon senso. delle po- 
polazioni indussero i principi d’Italia a con- 
cedere nei. loro statiliberali. riforme,.,e ‘ad 


iniziaverunmovimento che; sviluppato cori 


calma e‘prudenza, avrebbe prodotto evasi 
curato l'avvehiré della penisola, ‘quitndo' 


+ DA ‘RP “ 
inomento 


la storia del 1848. Quando 


ngi Pr 











nella Lombardia e Venezia il popolo, stantò | 


ll’oppressione levandosi come un sol no- | STATO Bhe A ) 
dell'oppra UR \ segreti emissari dell'Austria, cui,;:come ab- 


mo, si.era procurato l'unica riforma possì- 
bile in, quel paese, la. cacciata; degli au- 
striaci; allora.sorsero alcuni; ambiziosi del 
pari.\che\scervellati;malcontenti di; non 
aver ancora trovato*posto nel: nuovo ordine 
di cose, impazienti di ‘salir al primo rango, 


sebbene nol'meritassero, ‘è tentarono di per- | ©! ! 
| gniamo, 


suadere' la nazione che'erano déssi'gli au- 
torì della ‘rivoluzione, che dessi avevano im- 


posto ai principi leriforme, avevano cacciato | 


gli austriaci, dalle mura. di Milano, ,dalle 


.campagne,della Lombardia.,« Io; ho, scritto 


la lettera;a Pio:IXx», diceva.l'uno;.« io ho 
fatto il proclama »;;:selamavwa. l’ altro; «io 
fui'in'prigione per la causa della libertà», 
un terzo; W'io!parlai) serissi, oprai, fui alla 
resti delle dimostrazioni», gridavano iltri, 
e la nazione Che Crede volontieri ai pro- 
digì altrui è non ai propri, prestava, loro 
fede, li portava in palma di mano e voleya 
affidare loro. la somma delle cose. Essi 


introdussero nel movimento il disordine, la: | 


discordia; l'incapacità; ve il risultato fu quale 
dovevà:essere; deplorabile. î , 
‘’Ora:che lasotte: sorride di nuovò propizia 
all'Italia, che la tiostra patria si è'in fatcia 
al‘mondo rialzata dallo” scredito in''cui era 


‘ caduta per quelle intemperanze, bri a 


remo noi, ancora quel triste spettacolo L'e- 
sperienza,fattane ce, ne doyrebbe preservare. 
Eppure non mancano gli uomini che wor-, 
rebbero rinnovate. quelle:tristi camedie,;e; 
stanno. preparando ‘il terreno. Mentre la! 


alta let cai 





















ardità nel Riedesimo tempo, ha preparato il 
terreno in modo che:non solo sono dissipate 
le nubi che offuscavan( n faceia all’opi- 
nione europea, la cansa, dell’Italia, ma che 
persino la ‘diplomazia è impegnata in; suo 
Tavore, alcuni uomini che non sappiamo se 
forviati 9, colpevoli, tentano di farsi una po- 
sizione per poter dire, come, nel 1848: « Sia- 
mo noi gli autori del movimento, ». e illu- 
dere di nuovo la nazione perchè abbandoni 
la Via. giusta e_ sicura iniziata, per seguire 
quelli in una direzione ché come nel 1848 
la condurrà-a perdizione. 

L’abbiamo detto le mille volte: non sono 
nè idproclami; inèllè-Jdttere, rid le foongiure, 
nè le spedizioni di alcuni pazzi ‘ehe fanno 
le rivoluzioni! “I popoli non si rivoltano 
contro i governi se non quandò sono pro- 
vocati da' ‘questi, “aterbamélité ‘provocati. 
Ciò è il caso dell'Italia ‘die S'incammina a 
questo risultato! live! ton! Si provveda. Vi 
sono degli domini che hagno l'istinto delle 
rivoluzioni, e quando ‘vedono avvicitzte la 
catastrofe vi gettano in mezzo materia in- 
cendiaria ‘per aciselerarne lo scoppio. Allora 
i governi che hànno' provbedta la rivolu- 
zione ‘che sarebbe ‘scoppiata anche senza 
quella, si illadono o prendono per pretesto 
quel fatto per ‘asserire che gli autori della 
rivoluzione non:sono: de loro opere inique, 


cile a, comprendere; tutta. l’avversione si 
rivolge contro i supposti.-parturbatori che 
non hanno nè forza nè ‘volontà di résistete. 
cadono) ‘e sttasdinano nella losò cadutà nb 
chela buona Causa. N14! vete ble) 

Utì primo atto di questi uomini è di mét- 
terè'in sospetto l'opera' dei governi; è per- 
chè sono passati otto o.quindici giorni, forse 
un mese senza visibili effetti, sì grida che 


i governi sono impotenti al bene, che col- | 


l’atteridére si serve’ agli interessi dell’Au- 


stria, che. tutto ciò che si parla-, chè si | 


scrive, che si, tratta dai governi, non è che 
per addormentare e deviare gli animi dal 
vero scopo; e, come. conclusione: finale si 
eccitano i popoli a prendere in mano da'sè 
la propria causa, si dice loro che è più pro- 
ficuo l'accettare ‘è pericoli di una lotta u- 
perta, perchè ‘talora audacia'8 prudenza: 

Questo ling'idggio ci rammenta i più de- 
plorabili momenti delle mostré catastrofi del 
1848; è un linguaggio che non possiamo 
qualificare altrimenti.che di avyentato oper- 
fido. Avventato perchè non. si riflette: che 
tutto il.profitto di una rivoluzione provocata 
con simili. mezzi, fosse anche !soltanito ‘in 
apparenza; finitebbe adiessere dell’Austria; 
perfido ‘se è nisato nell’intenzione che ab- 
biamò accennata, di preparàtsi ‘il terreno 
per primeggiare a buon mercato dopo la 
lotta, oyvero se ‘gli agenti provocatori sono 


biam .detto, giovano: simili'intempostive e 
malaugurate manifestazioni»,.. 
Glinuomini':di buoma fede everamente!pa- 
triotici terfanno quindi aperti ‘gli occhi’ so- 
pra'simili' mmenè ‘ed impediranno che tornino 
di nuovo 'a danno della ‘causa che propu- 


Come nel 1848 alcuni repubblicani, pre- 
ferivano-.in.Italia gli austriaci aivpiemontesi, 
l’assolutismo al governo costituzionale, così 
vi. sono al ‘giorno ‘d’oggi, nonidiremo un 
partito; ma alcuni fanatici che preferiscono 
le prèsenti misere condizioni della: penisola 


vesse essero ‘itiiziato ‘dui governi, e sopra- 
tutto quando vi avesse mano l’imperatore 
Napoleone III; essi spingonò a prematuri 
moti, nella speranza di pater dire a questi: 
Non. abbiam bisogno di voi! e forse,per 
rivolgere contro di loro, ;in seguito le armi. 

‘Abbiamo fiducia .che otto. anni di libertà 
ci abbiano sufficientemente educati peririon 


‘cadere ciecamente in simili funeste ten- 


denze ‘ed’ titopie che ‘sarebbero l'estrema 
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SLA LEGIONE IPALIANA!A MALTA. . 

 Riseviamo da. buona foyte la. seguenie 
cornspondenza di-.Malta, che; mentre con- 
ferma-le»notizie già da. moissineda principio 
pubblicate sulle‘ iverer cause dei. disordini 


pelîtita -Jel ‘Piemonte, saggia, avveduta e! a seguiti 'ananzia ctre'fortmatamente! 


i'giorni, compreso. le” 





| di servire, nei ‘caffè, sui mercal e nelle botteghe | 


Sono cessati del tutto oggidì è malumori in- 
sorti fra la popolazione maltese ed .i ;legio» 
nari: te TATA 
Ù: Valletta, 28, maggio, 
| Per maggiormente convineervì delle cause che 
provocarono i disordini successi. nella, ‘legione 
anglo-italiana, devo anzitutto Îafvi conoscere come 
popolazione miltésè'fosse' già preVenuta contro 
tta ‘légione primo che questa qui arrivasse, dacè 
i è era interesse: dei!*pochi ‘gesuiti ‘qui’ dirigenti 
un convitto di;educazione d'impedire, per quanto 
da loro dipendeva, che.il.popolo armonizzasse coi 
\ corpi italiani aspettati... i quali, composl come 
“sono, debbono, pei toro antecedenti del 48 e 49, 
esser loro paco simpatici. A tal uopo si fece ‘cor- 
rere' nei circoli privati e massime ‘fra il clero per 
verità hon Iroppo illuminato‘, ma assaî influente 
sulle ‘classi meno ‘educate della: popolazione , la 
voce:che questi legione. era stata ‘formata dalla 
feccia»del: popolacsié!-e dal;coneorso.: di snan po» 
chi malfattori.ed assassini, e.che, nom potendo es- 
sere disciplinata negli.stati sardi,, si. faceva tra- 
sportare im Malta per subirvi la disciplina inglese. 
Giunta che fu in quest’ isola , sun giornale sedi- 
cente peliipp.religioso, intitolato ll Ordine (con- 
fratello dell'Atmonia di Torino), gettava sulla le- 
gioné le più' pungenti apostrof , attingefidoò! nella 
individuale condotta, sventaratamente riprovevole, 
di alcani pothi , le ‘ragioni per laneiare Contro 
l’intieto ‘corpo’ legionario la taccia: d’.trriverente e 
di bestemmiatore:: Così indisposta la.popolazione, 
era. da - prevedersi che. .il minimo atto . ingiurioso 


i | da parle.di unlegionario, werso il popolo dovesse 
ma quella materia ifcendiaria, che forse è | 
stata affatto*ifinocua. La conseguenza è fa- | 


bastare a far. scoppiare la, pubblica irritazione con 
tanta. cura e maestria @reparala. Îl caso volle che, 
mentre un soldato della legione, preso dal vino, 
attraversava, bestemmiando , la pubblica piazza’, 
un-monaco gli si avvicinasse ‘le con pòtole ‘dalle 
quali trapelàva l'acerbità e l’astio; gl’ ingiungèsse 
a non malmenare così il. nome della SS. Vergine: 
alle quali ingiunzioni,avendo (il soldato. risposto 
con violenza; al frate , finì. con esasperare l'animo 
del popolo contro la legione, e fu ..la causa prin: 
cipale dei successivi disordini. È 
Mentre dall’ un canto però simili mancanze 
distaccate e parziali erano commesse da taluni fra 
i legionarii , la. popolazione maltese ‘ed’ îl: corpo 
dei poliziotti manifestavano dall'altro, eda tutto 
potere, la loro avversione per l'intiero corpo ‘lè- 
gionario, la prima rifiutandosi in più occasioni 


| indistintamente; ‘dei legionarii, regalandoliin pari 
| tempo degli epiteti ingitiriosi di miscredenti, ne- 





mici del papa, scomunicati e carne venduta ; il 
secondo, affiggendo con mille angherie i soldati 
italisnì che per avvenlura ineontrava fuori d'ora 
sulle pubbliche vié, è perfino percuotetidoli dopo 
l'arresto. Il deplorabile caso nel ‘quale l ispeitore 


| di polizia Carùana perdette là vita fu l'effetto col- 


lettivo di tulte queste antecedenze “distaccate ‘è. 
se da un-lato infierì il popolo contro'i logionarit, 


| fece dall'altrovrisallare a chiare: note come l' in- 


tiero corpo. meritasse la pubblica Stima, sebbene 
alcuni pochi, individui. mon, avessero, ayuto, una 
condotta regolare. Vanno poi;distinti per..mode- 
razione e. condotta morigerala i piemontesi, i, 
quali, a dire di tutti, si comportano. in. modo ve- 
ramente lodevole, . | * ‘© Vo LEGA 
Che poi simili dissapori non siansi manifestati 


| tra fa popolazione maltese è le legioni anglo<ate- 
| manna ed anglo-svizzera, durante. la' lemporafiea 


dimora di quest'ultime nell'isola; debbo osservare 
come coleste non:siansi trattenute oltre alle» qua- 
rantotvore nes porti di, Malta, e che subito. prese- 
guirono il.loro viaggio alla volta della, loro. desti- 


| nazione: ed, oltre a ciò, se anche costoro, bestem- 


| miano, i maltesi non li comprendono. 





Oggidì le parti contendenti cominciano ad av- 


| vedersi Quanto a lorto si fossero ‘ambedue innòl- 


trate di troppo nei Joro.astii reciproci, e perciò 
tanto i légiotiariî quanto la popolazione maltese 
non trascuranò ‘otéasione dî dimostrarsi la. sin- 
patia subentrata ai‘primilivitrapeori. | 

Sembra pel momento sospesa la questione! dello 


; l | scioglimento di questa legione.» 
ad un ‘migliore avveniréè quando questo do- | E 





DELLE GIUDICAPURE9" 
— DI MANDAMENTO "°° 
Un'esperienza.di «ben quattordici mesi ha 
già fatto sentite».la massima-parte dei.van- 
taggi e difetti del nuovo codice di procedura 
civile. Fra.i vantaggi ci piace!constatare fin 
d’ora:la diminazione delle diti;e. degli affari 
davanti le giudicature-mandamentali, impe- 


| rocchè siffatta diminuzione può, essere ori- 


ginedi utilisriforme:nel riordinamento,dî que: 
st'infimo grado di magistratura. (AU iudire»i 
sistematici odiatori d'ogni progresso. ed in- 
novazione pareva che.i nuovi riti giudiziari 
imponessero tale gravèzza»di uffici ed occu- 
pazionirai;.giudici di mandamento, che gli 
omerò di ben«pochi. avrebbero..sostenuta:.Lo 
evento‘ha' dimostratostutto il.contrario: L'a- 
ver:chiuso ile: porte della. giudicatura agli 
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azzecca-garbugli di villaggio; l’obbligo.im- 
posto alle parti di comparire personalmente 
avanti il giudice, jl, sistema di (processo 
orale, hanno, non solamente, diminuito la 
copia delle, liti, bandendo,, quasi, del ‘tutto 
quelle, dettate da,,pura emulazione, ed. ani- 
mosità, ma ne hanno, renduto più,breve. i. 
corso e la durata, più facile, e pronta la de- 
cisione, ed,ai giudici, non. che, aver aggra- 
vato il carico delle loro occupazioni, lo hanno 
per contrario, talmente alleggerito che la più 
parte di essi si lagnano dell’ozio a cui ‘per 
manco di affari sono ridotti. Ci. sono cadute 
sotto gli occhi le statistiche di alcune giu- 
dicature, ed abbiamo rilevato che le cause 
e.gli affari trattati nell'anno ,1855-56 sotto 
l'osservanza del nuovo codice sono, ove della 
metà, ove, del terzo inferiori a quelli degli 
anni antecedenti. La, stessa cosa abbiamo 
udito narrarsi e confermarsi da parecthi 
giudici.; 4 i 

Questo fatto è d'una qualche importanza, 
e dovrebbe pure tirare sopra di'sè l'atten- 
zione del governo, onde se ne cavino quelle 
utilità che l'amministrazione della giustizia, 
l'ordinamento delle giudicature mandamen- 
tali e le necessità politiche e_ sociali sem- 
brano ricercare. pila eat, ni 

Il nostro piccolo stato conta 509 giudica 
ture mandamentali. Questo numero, da 
chiunque ebbe pratica ed esperienza delle 
cose giudiziarie, fu, sempre riputatò supé- 
riore al bisogno; ora, pel nuovo codice di 
procedura e per le cause sopradette, sì è 
fatto decisamente eccessivo, e ‘non pochi 
mandamenti sono quasi del tutto diventati 
Titifiti ie PAR AO SS EER 

Gli impieghi e gli impiegati ove sieno ol. 
tre i bisogni e le necesità sociali, costitui- 
scono un inutile ‘aggravio, ud pubblico 
danno. E tale aggravio è tanto più grande 
ed intollerando allo stato nostro; in cui quo- 
tidiani ed universali sono i lamenti sull’'in- 
sufficiente retribuzione degli. impiegati ve- 
ramente utili ed indispensabili; e le finanze 
per istraordinarii accidenti si trovanvognora 
a mal partito e contro di esse rompano ine- 
sorabilmente tanti progetti di belle opere, e 
riforme. 

Quest'aggravio poi verificasi nelle giudi- 
cature di mandamento che sono troppe, e noi 
l’additiamo perchè sia cessato. © | (°°° 

A quest'uopo presentansi due partiti. id 






sarebbe di restringere il numero dei giudici 
locali entro.i puri, limiti del bisogno e delle 
esigenze della giustizia; l’altro consisterebbe 
nell’accrescerne la. competenza in guisa che 
uda maggior copia di affari li tenga conve- 








nevolmente occupati con sollievo dei giudici 
superiori... Cp Pal is 
Il primo partito appare assai facile ad ese- 
guirsi e non incontrerebbe altra difficoltà che 
di vincere qualche interesse ed opposizione 
di campanile. I ‘suoi vantaggi poi ‘saltano 
agli occhi dei meno esperti. In primo luogo 
si otterrebbe, di migliorare la meschina con- 
dizione dei giudici senza il menomo aggra- 
vio delle finaaze; in secondo luogo la mag; 
gior estensione di territorio, la maggior po- 
polazione su cui il giudicè ;sarebbe  chia- 
mato a dichiarare i diritti e le. obbligazioni 
dei cittadini ne aumenterebbe, il credito, e 
l'importanza. In fine l’ accresciuta impor- 
tanza unita a più alti stipendi tirerebbe agli 
uffizii di.giudici locali le persone più, eccel- 
lenti, per. ingegno e perizia di cose legali, 
mentre ora per l'incredibile tenuità delle re- 
tribuzioni, perla meschinità della carriera, 
e per l'incomodità di ogni genere, che, ;ren- 
dono così travagliata e sì poco-lieta Ja vita 
nei piccoli paesi,, vi concorrono, singolar: 
mente quei giovani, che o per mediocri 
della mente e degli studi sono inabili al pa- 
trocino.ed a, più alte funzioni, ‘0 necessitati 
da strettezza di fortuna, cercano in quelli un 
pronto,,se non lauto impiego. .. i... 
L'altro spartito * avrebbe il, pregio di ren- 
dere eseguibile la diminuzione. del' perso- 
nale dei. tribunali provinciali, che trovasi 
preposta dal guardasigilli nel nuovissimo 
progetto. di legge sul riordinamento. giudi- 
ziario; diminuzione che altrimenti per, al- 
cuni tribanali pare d'un.esito alquanto pro- 
blematico. Avrebbe il pregio, di seguitare 
| Riadole..e.l’impulso. delle moderne legisla- 
zioni, ehe inclinano ad elecgnnizio 






zioni dei giudici locali, rendendo l'ammini- 
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strazione della ;giustizia più prossima. ai 
giudicabili, e meno dispendiosa. Avrebbe 
il pregio di accostare in questa parte ‘più 
davyicino,.i nostri ordini giudiziari. a quelli 
delle altre.*provintie: ‘italiane di Parma, 


Modena; TòscAba e Napoli, ové, con grandé 








vantaggio della cosa pubblica, il pretore,,, 


i vicari regi, i podestà, i giudici di cireoh& 
dario esercitano nna giurisdizione di lunga 
nano superiore a quella dei nostri giudici 
«di'‘rmiandamento; udf pel valbie; vici per 
l’iggetto dalle azioni ‘è delle ‘Cause: - 
“Questo ‘partitò ‘avià forse luogo nella 
protiéssa' revisione del’codice di procedura 
civile, ma dubitiamo assai che lo si possa 
dit "d'bta'inanidare ad effetto. Otcotrerebbe 
per jiiesto dil toccare fin d’oggi ad una 
puite essenziale del'eodice suddetto, il che 
è premattito*'veéorrerebbe Wi rompere Ja 
‘Gottispondetiza che ora’ havvi tra ‘le leggi 
di competenza” e quelle “sulla prova testi- 
moniale e l'arresto personale. Aggiungasi 
ch'egli è assai dubbio se tutti gli attuali 
giudici di mandamento presentino le ga- 
ranzie di capacità e di scienza legale, indi 
spensabili ‘ad un’ accrescimento di compe- 
tonigai 0045 

‘Queste Fagioli consigliano di abbracciare 
il'primio spediente, quello di ridurre il nu- 
mero dei mandamenti , essendo più spiccio, 
più facile, e di un'utilità incontestabile. 

Il iuovo, progetto di riordinamento giu- 
diziatiu inavitiene tutte quarte le 509 giu- 
dicathre di imandamento; nè si preoccupa 
punto se sìa utile e conveniente che alcuna 
possì essere ‘elfrainatà senza pregiudizio 
dell'amministrazione della giustizia ‘e con 
vantaggio dello stato. 


+ 
ta Bensì ,_ in una disposizioné transitoria 


38115290) sl acoenna da Iungi ad una nuova 
cirgoscrizione amministrativa e giudiziaria, 
e sì stabiliscè che ì tribunali provinciali, i 
quali entro un determinato ‘tempo non a- 
vranno un certo numero di cause iscritte; 
possano’ esseré. temporariamenté soppressi 
con decreto reale. 

; Poichè. un nuovo generale assetto terri: 
toriale non pare sì ‘prossimo a verificarsi, 
è ARAHito il desiderare che il tempera- 


mento adotto pei ‘tribunali di provincia 





sia esteso alle giudicature di mandamento, 

“Non avendo ancor avuto sott'occhio la 
relazione presentata dall'onorevole Astengo, 
nella tornata del 29 maggio, sul riordina- 
mento giudiziario, non sappiamo se la 


giunta della camera elettiva abbia supplito 


al difetto del guardasigilli. Se ciò avvenne, | 


ce ne rallegriamo con lei; se no, speriamo 
che e ministero e deputati nei lunghi ozi 
delle vacanze parlanientari vorranno stu- 
diare la questione, ‘e raccogliere tutti i fatti 
e notizie atte a chiarirla, e nel' riaprirsi 
della camera sarà proposta alla. legge di 
riforma giudiziaria un'aggiunta che prov- 
veda allà hecessità che abbiamo segnalato, 
‘6 sulla quale non insisterèemmio “davantag- 
gio, se le dose ‘per nidi dette non avesserò 
fondamento sull’avviso fatorevole di persone 
competentissime , e di molti egregi perso- 
naggi che siedono ne' più elevati. posti 
della magistratura e del ministero pubblico. 





| COMPAGNIA TRANSATLANTICA 


La Gazzetta di Genova ‘pubblica il se 
guente articolo sulla Compagnia transate 
lanticà Ghe riproduciamo per l’importanza 
delle informazioni in esso contente: 

« Sabbatò) 31 maggio, il'consiglio ammi- 


nistratito della società anonima per la/na- | 


vigazione a vapote transatlabtica nel pre- | considerabile assegnatale per legge dél‘par- 


sentare ai suoi Azionisti il resoconto dell’e- 
sercizio 1855 faceva lorò le rilevantissime 
proposizioni. la cui attuazione può e deve 


daré tin nmové'e dedisivo'impulso al nostro | 
traffico marittimo. Quando sulla fede d’indi- | 


cazioni abbastanza’ esatte'noi' tte ‘facevamo 
menzione nei nostiî numeri dél'26 ‘aprile e 
del ‘16 maggio, il solo nostro timore consi- 
steya'in ciò che questa'pratica' potesse essere 
troppo‘ ritardata. ‘Ma dalla relazione: del 
dbtisiglio Apparve che le cose sonò | matùré 
al punto di reclattiare senza indugio dagli 
interessati quel voto di fidicia che è sempre 
necessario per ta trasformazione d'una so- 
cietà speciale in'ùna compagnia generale, 
per la quale 0ccorrano anche negoziazioni 
al'governo e combinazioni finanziarie in cui 
l’imprevisto può esigere deliberazioni spe- 
ditee modificazioni subitanee. 

«Tre furono! le! proposizioni fatte a “tale 
uopolagli azionisti: 0” "e 

« 1° Dì anmentare il ‘capitale’ sociale da 
10% 25 milioni “allluòpo di ‘acquistare ‘un 
materiale più rigguardevole è rmprendere 


i viaggi del Mediterrango: per gli scali del- 


Italia e dsll’Oriente, Gidi emettere a questo 



















serie.d’azioni.; 
Ominazione attuale 
{di Compagnia gene- 
vigaziohe a' vapore: 


ne ere| alugonsiglio ‘ammini 





rale itali 
SC # Dil de 
tivo. lfaboltà di trattare Gol ‘governa è sol-.| 


lecitarne a nome della Compagnia quei fa- 


Nuti ehe'possono miglibrare le condizioni ed 


assicurare l'esito dell'impresa, di accrescere 
il materiale anche coll’aggregarsi all’uopo, 
mediante ‘patti convenienti, quello di ‘altre 
società le dentro i' limiti dél nuovò capitale: 
e finalmente di prendere ed eseguire tutte 
quelle deliberazioni che si riconosceranno 
di natura da condurte a buoù fine la propo- 
sta trasformazione. È 

«Un voto di fiducia di questa portata non 
incontrò, in un'assemblea che rappresentava 
2.terzi, (6380) delle azioni, alcuno ostacolo, 
ma venne auzi 'coficeduto quasi senza di- 
scussione, tanto ‘l'amministrazione è ‘alta- 


mente collocata nella stima' e nella tiputa- | 
zione degl'interessati, e tanto viene sentita”! 


la necessità di far passare l'associazione 
dallo, stato imperfetto. e limitato di società 
per.una data linea, a quello di Compagnia 
generale di navigazione a vapore, italiana. 
Genova, stata sempre delle prime fra le città 
del. Mediterraneo in fatto di ‘navigazione, 
non si è mai completamente ‘riavuta dalle 
conseguenze della crisi mondialé che tenne 
dietro alle rivoluzioni politiche del fine del 
secolo XVIII; ma l'elemento di libertà com- 
merciale e politica innestato sull’ elemento 
monarchico in quest'ultimi.anni era di na- 
tura da permettere l’esplicazione spontanea 
della sua.naturale iniziativa. ‘e se l’Italia; 
come tutti\ed anche i maggiori nemici del- 
l’Italia ne ‘sono persuasi, deve risalire gra- 
dualmenté‘là scaladei suoi alti destini in: 


dustriali, è certamente PRO the se né deve ‘ 


fare l'esperimento. Vandinente facendo forza 
alla posizione geografica, molte città rivali 
tentano ad ognì potere di escluderci dall’in- 
fluenza economica e, dai benefizii. dell’atti- 
vità;industriale: per poco che le congiunture 
il permettano , dobbiamo ricominciare le 
nostre rnemorabili gesta marittime ‘che al- 
l'uopo possonò'diventare militari e che in- 
tanto saranno i fattori pacifici della nostra 
prosperità. SU RR i 

‘« Quando 25 milioni di lire siano desti- 
nati alla costrazione ed all'acquisto di una 
flottiglia di trenta o quaranta navigli a'va- 
pore nonchè allo' stabilimento di cantieri di 
riparazione di cui assolutamente si manca 
pel commercio, le nostre comunicazioni di- 
Tette con tutti gli scali dove tendono le no- 
stre relazioni, e le indirette ma' regolari co- 
gli altri saranno assicurate, ed i viaggiatori 
e. le smerci sulla cui strada noi possiamo 
trovarci. potranno essere diretti verso il no- 
stro porto senza pericolo di dovere quiman- 
care dei. mezzi..opportuni, per seguitare 1l 
proprio.cammino. j nnitasi 

« Teneri sopratutto degl’ interessi gene: 
ralì, è aaturale chèin minor misura ci pre- 
occupiam' dell'interesse particolare che dalla 
trasformazione della'società transatlantica 
deve venire a colotò che vi hatino collocato 


i o vi ‘eollocheranno ‘i loro capitali. Nondi- 


meno dobbiamo notare che în forza d'una 
legge universale ‘i, bisogni reali d'un paese 
sono,.sempre fecondi d’utilità a coloro che 
si;adoperano per.soddisfarli, e-.che per con- 
segnenzala Compagnia Italiana per la na- 
vigazione 4 vapore’ n'ulla potrà. invidiare 
alle principali compagnie straniere di que- 
sto ‘generé, ‘nemmeno i favori governativi 
che già si sono tradotti nella sovvenzione 


lamento, e che. senza dubbio si tradurranno 


7 in altri benefici, come ne fanno certi la sol- 


lecitudine generale del governo per le gravidi 
imprese di trasporto:,.e le speciali condi- 
sceridenze che, ‘se; non'siamo male infor- 
mati, sarebbero pronte e forse’ già deliberate 
pel tempo in cui l'attuazione dell'impresa 
potrà aver'luogo.: | 


« Anche indipendentemente però da fa- | 
| vori speciali potrà la Compagnia, una volta 
che sia-regolarmente costituita, sperareuna | 
prospera esistenza ; e forse.l'appoggio go- | 


vernativo è più necessario ; ‘attesa «la crisi 


presente, per la: sua solida costituzione che | 


per l'andamento successivo. Già utili affatto 


eccezionali hanno; permesso alla.società lu- | 


crare in 8 mesì d'esercizio del '1855 il rag- 
guardevole dividendo di 90 fr. per azione , 
ossia del‘-30' per cento sul capitale eserci- 
tato , dividendo che venne approvato dalla 
assemblea del 31 corrente, e che lascia an: 
cora 100 mila lire-al fondo disriparazione e 
riserva: e un: dividendo egualmente tag- 
guardèvolé sperasi dall'esercizio: ‘in corso 
che-'appunto'per 8 circa mesi lascierà à di- 


sposizione del. goterho francese noleggia- : Una Tompadic'aPtalitto' astonnti cationi dai 0: i 


L’ Opinione, Giornale politico 


“della concessione. 








tore, i due. piroscafi. 
conte di Cabvurt E dalandd questi sa- 
| FAnNO cessati, eomineterà nel pragsimo set- 
tembre con 4 pirosbafi dei più Belli e dei 
| più solidi che sì@fisi ancora veduti'il servi- 
zio sovvenzionato 0Il’Amerita del.sud in 
aspettazione che-al tempo stabitito dall’ul- 
“tima legge anche quello dol nord America 
| debba incominciare; ; erge. 
« Poi quando, completato il fafido sociale 
| (pel quale ‘un diritto di preferenza è assicu- 
rato agli azionisti ‘antichi), ì navigli della 
| Compagnia" Italidtd' solcheranno i mari 
| dell'Oriente ‘è le lofò'lineè déi Mari interni 


farafino capo ‘a Géndva, la nostra ciità di. | 


| verrà un: centro al quale essi condurranno 
| passeggieli e mici ‘per essere avviati ‘alle 
| destinazioni tilinsatiautiche, e ciasclina delle 
{ linee. arricchità' ‘le‘altre acquistarido a Ge- 
| nova una forza ‘atftattiva “di éui finora ha 
| grandemente; per insufficienza di mezzi di 


comunicazione, mancato. 


| Dispacci elettrici priv. 








AGENZIA SrErani. } 
; Trieste, 6. 

Le ultime motizie giunte coi piroscafi del 
Levante recano quanto segue : 

Costantinopoli, 30. Il rappresentante della 
Persia ha notificato al sig. di Thouvenel il 
Prossimo rinvio dell’ambasciatore di Persia 
in Francia. ? 

Atene, 31. Kalergi ritornerà quanto prima 
per riconciliarsi col re. Tricupi ha annun- 
ziato la, prossima. cessazione dell’occupa- 
zione straniera. ; 

‘> > INTERNO | 
FATTI DIVERSI: 

Notizie di ‘dorte: Scrivono da Racconigi ‘alla 
Gazzetta piemontese + pu ni nà 1 

Martedìscorso:(8 del'correntegiù gno), ricorrendo 
il giorno onomastico di S.A. R.; la- principessa 
Clotilde di Savoia, l'Aceademia filarmonica di re- 
cente costituitasi in Racconigi ebbe l'onore di fare 


la prima prove dinanzi a S. M. il re ed alla fami- 
glia reale. È 


Il borgo Dora, Siamo sollecitati anche noi ad 
insistere presso il municipio, affinchè voglia alla 
fine adottare i provvedimenti adatti a riparare lo 
infelice borgo Dora dalle inondazioni; e tanto più 
volontieri aderiamo all'invito che’ da molti anni 
siamo inforinati delle istanze dei proprietari per- 
chiè si pensi a questa faccenda. 

Ora che le acque della Dora sono di nuovo sce- 
mate, non vorremmo che il municipio lasciasse di 
nuovo dormire la cosa, 

I danni che reca la \palafitta 0 chiusa a valle 
del ponte Mosca sono patenti; danni, agli edifici, 
danni alla salute degli abitanti del borgo. i 

Quante volte le acque della Dora crescono, le 
cantine del borgo rimangono allagate, le acque 
dei pozzi ‘intorbidate : ciò è avvenuto per l’addie- 
tro, ed anchie pochi giorni ‘sono, ed ? poveri in- 
quilini sì trovano minacciati o' distarbati.* 

ll municipio non poteva ignorare: questi danni 
della palafitta : tuttavia avrebbe consentito a rin- 
novare la concessione per .30. anni, con. pericolo 
di tirarsi sulle spalle un ammasso di liti per parte 
dei proprietari del borgo, che chiedono di essere 
indennizzati, sura n 

La quistione si agità tion da UNO 0 due mesi, 
ma da diecî anni:'i datini della palafitta sì rivela- 
rono fino dal' principio, e dovevano essere ben 
patenti, se, trattandosi della rinnovazione della 
concessione, l’intendente ‘generale aveva creduto 
d'imporre l'obbligo al concessioriario; difarla at- 
terrare. senza; pretesa d'indennità qualora i iribu- 
nali giud:cassero la detta chiusa cagione de’ danvi 
sofferti, o che potessero soffrire in, seguito j' pro» 
prielari che avevano sporto richiamo. 

Pure un ingegnere consigliere comunale avrebbe 
sostenuto’ clie quei danti non' derivavano dalla 
chiusa, e perchè? Per: ‘ottenere Ja ‘rinnovazione 





Non diciamo che si ricusi la concessione, ma 
| se la si vuole accordare, si facciano fare dal con- 
cessionario , tniti i. lavori, canale, di sfogo, ri 
pari, ec. che valgano a guarentire il borgo dai 
| pericoli gravissimi che gli sovrastanno e da nuovi 
| danni. dial sea i 
La visita dei periti fatta sul luogo-crediamo ab- | 
bia per effettò di giustificare le lagnanze dei pro- | 
prietari, ma Ja relazione non si conosce ancora, e | 
qualunque siano le conelusioni, è dovere della 












iltorio Emanuele e 











| slampa d'insistare perchè si provveda «al’ borgo 
Dora, e del municipio di tutelarne. con. soltecitu- 
| dine gl’i..ieressi. 
Ami, É giunto in. Torino il colonnello Cado- Ì 
| gan, commissario: inglese presso. il. quartier gene- | 
i rale delcorjo di spedizione sardo in Oriente. 
Esercito. Il ministero della guerra ha ricevuto î 
{ avviso da Costantinopoli che la pirofregata Carlo | 
| Abberto èarrivata nel Bosforo il;8 corrente, e che 
| parliva il giorno successivo per la Crimea. 
| Olio d resina. V'ripetati “espàriment fatti “su 
quest’olio non lasciano più alcun dubbio sull'uti- 
lità somma d'introdurre ‘questio ‘nuovo combusti- 
| bile negli‘usi dell'industria: e della vita domestica, 


‘biamento di soggiorno. ;In questo. 






ai22 Rramma-di/olio alVora, produeéfido una luce 
assai più chiara di quella che danno le altre lam- 
bade. Questo ritrovato viene potentemente incauto 
del vice-sindaco. Bertini e della sua giustissima sol- 
lecitud:ne per l'illuminazione delle scale, © 
Quando la spesa di questa Illuminazione sarà ri 


Olta a poca cosa, sarà più facile esigere la pun- 






«tuale osservanza dei regolamenti municipali ed 


evilare così i moltissimi inconvenienti che sono la- 
Voriti dalle tenebre. 

Teatro Gerbino. {a sera di. domenica 
fessore Antonio Zanardelli è la sua figlia. dami- 
gella Elisa daranno - alcuni esperimenti di fisica, 
luce elettrica e magnetismo animale. 


(Corrispondenza particolare dell'Opr NIONE) 

7 Genova, giugno 
feri an, proclama del sittdaco* annunciava con 
modesti è semphier' parole la Festa‘ dì: domenica. 
Non:si volle.darle importanza nè scon'vistosi asse- 
“gnamenti, nè conirumorose preconizzazioni; anto 
*'preparativi. ebbero una oscuta:apparenza, ma:ciò 
nullameno la festa sarà bella, sarà brillante a,com- 


il pro- 


| pita: perocehè non le mancherà il carattere essen- 


ziale delle feste nazionali, la gioia di ‘ogni ‘ordine 
di cittadini. Popolazione ed esercilo ‘si confonde- 
Tanno negli stèssi sentimenti, ‘concordia Ui affetti, 
vitendevole'gralitudine, ciò che più monte, una 
perfetta ‘intelligenza’ nelle aspirazioni “dell av- 
venire. Miled LUT 
L'arco di trionfo in piazza Carlo Felice procede 
assai bene, il-sig. Ottino: frattanto dà opera ‘assi- 
dua all'illuminazione, del medesimo e delle|princi- 
pali nostre viè. Questa mallina partì alla volta di 
Torino nna commissione di ufficiali della guardia 
nazionale, a capo della quale sta il generale Bus- 
seti per invitare il prode generale Lamarmora a 
nome di tutti gli ufficiali di Questo corpo ad un 
déjefimer chie avrà luogo domenica a mezzogiorno 
nel'salorie’ del palazzo ‘ducale. Qualche aristàrco 
polrebbe ora osservare che le nostre’ feste! hanno 
un:carattere troppo gastronomico, ma è; questa 


una calpa (0 forse un:pregio) ‘del secolo é anzichè * 


di rimprovero il municipio e, la. guardia nazionale 
meritano ogni lode, per aver saputo altenervisi, 

Questo déjetner offerto per cura degli ufficiali 
della guardia nazibiale al generale Lamarmora e 
agli altri uMciali del, presidio, potrebbe chiamarsi 
con maggior precisione uti pranzo, poicliò a quanto 
mi corista, nulla gli manca‘del'edrattere di'ma- 
gnificenza ché suol avere Questa ‘ultima "sorta’ di 
pasti: Il gran:salone del'‘palazzo ducale'è'già oc- 
cupato da una una immensa tavola a fofro di ca- 
vallo, sulla, quale isaranno.! apparecehiati 360 
coperti. 

Qui non si limita Ja dimostrazione di onore è 
fratellanza che quésta guardia nazionalè intende 
porgere al nostro prode esercito. Nell'ocasione in 
cui si distribuiranno Te medagliè inviate dalla re- 
gina Vittoria ai valorosi reduci di Crimea, un bat- 
taglione della nostra milîzia reclutato per compa- 
gnie da tutte © tre le tegioni verrà ‘ad' assistére 
alla festa in Torino, ed anzi credesi che'in que- 
sta:sua gita il gen. Busseiti debba fissato glicallog- 
giamenti e prendere gli opportuni coneéru col 
vostro municipio. | ) 

Alle feste. di Genova una sola cosa mancherà , 
quantunque. vivamente sollecitata dal Corriere 
Mercantile è dagli altri giornali, i quali anzi per 


‘non essere stati esauditi strepiterannò Dio sa per 


quinto tempo contro il municipio chè alla solen- 
nità ‘non fe" prendore!! parîe verano uslla ma- 
rina. Fl # MOIXE 

Di novità vabbiumorla.solita scarsezza: Ferl'altro 
è anrivato da Roma il senatore conte Sclopis: Come 
vi sarà. noto da circa. due. mesi, era a Roma da 
cui .ora torna stizzito, scoraggiato, grullo grullo 
perchè il conte Collgredo lo tratiò d'allo in basso 
ed il card. Antonelli gli, disse franco e liscio non 
polersi fidare. a lui e mon poter credere ché egli 
artivàsse mai a (quel posto che con tarita stcu- 
rezà pretendeva esser prossimò'ad ovcipare. 

IH giorno ‘medesimo in cui giungeva da Roma 
l'illustre: senatore piemontese | un altro» interes- 
sante personaggio ‘sbarcavà' in questo porto pro- 
veniente da Cagliari, Ban sappiamo che l'isola di 
Sardegna. è assai fertile in frati. d'ogni ordine e 
d'ogni colore, ma.non ci eravamo ancora abituati 
a veder arrivare di colà dei conventuali come un 
fra Giuseppe Agostino, o meglio Massa Fr. ‘Ignazio, 
come è il suo nome secolare, în mézzo ai reali 
carabiniéri come imputatò “di contravvenzione 
all'art: 434 del codice pendle:' Li Gazzetta del 
Popolo elie ha contratto. maggior famigliarità don 
questi fattarelli può riprodurre anche questo, eise 


| lo stima, riferite anche per estesorl'articolo 484 


del' eodiee penale ch'io. non. mi attento di.trascri- 
vere; per.l'Opinione. Ad ogni modo. vi sarà sempre 
l'Armonia che. nelle sue effemeridi libertine po- 
trà far capitale del tutto anche con qualche. glossa 
al sucditato articolo del codite penale; ‘'’ 

Per timore di asserire cosa’ méno esatta mi sono 
finora astenuto dal pafldivi di wn argomento che 
forma qui l'oggetto di-tutte le conversazioni e che 
fu contradditoriamente trattato; così dai nostri gior- 
nali come da quelli della: capitale. Avendo «ora 


| altinto,a sorgenti che ho motivo:di credere sicure, 
| Rosso, accertarvi che il nostro intendente generale 


dacchè qui si trova ha Sempre Sofferto, a cagione 
di quest'aria marina, troppo per lui viva ed agitata, 
forti dolori di capo ctie‘ andardito semptre‘ere. 
scendo. Credo che il’ ministrd dell'interno ne fu 
informato da un ‘amito'del conte Pallieri; distinto 


membro del consiglio di Sanità, ‘il quale :nonitrovò 


altro rimedio all'accennato male: fuorchè cit.cam-. 
Alalo di, cose 
le. d'appello 


Iratlandosi, di, prosredere in una. 











‘ di 
cdi ipsa -.Ropp la, al quale erano! convitati i ge- 















ni fo Sad Goa al aiaio 





alla va Li 


. del conte Pallieri ed ai suoi precedenti, nella ma- 


gistratura;.il ministero avrebbe diyisato con' pieno 
di-lui eonsenso di ‘ricollocarlo: in quella catriera 
chè “percorse lunghi anni ed''in ‘cui’ trovavasi 


‘quando verine destinato a Genova. Tale è la sem- 


plice verità, ben Iontana, come Vedeté, da'de- 
missioni dale o ricevute per dissensi politici od 
omministrativi, signo Canzi Celie di fu mai 
sempre, in ogni cosa; il più perfetto accordo fra ) 
signori Rattazzi e,Pallîeri, 


| Pe obiani i 
(lv ! 

Notizie: Italiane 

STATO ROMANO 

Gi viene comunicata Ja. seguente corrispon- 
denza particolare, che dà notizia di alcune vessa- 
zioli usale uMimamente nélle/Romiagne:, | 
«E giornali hanno pubblicato la..netizia di, ar- 





Gm 


I. 


resti, per .cagioni politiétre, "fatti al Cesena nella | 


Romagna sul. finire. del mese di4rmaggioveQueste 
nuove vittime della polizia ‘ausito-pontificia, sono 
tre: ‘di ‘altri Cinque individui fu lentato=l'arresto, 
rmaxper fortuna poterotio scampare e andranno a 
crescere la, numerosissima-famiglia dei*profughi 
dello stato romano. Tutti sono onesti gioyani, di 
civile; condizione, ed uno è'ammbllizito. I motivo 
della ‘Thîsura presa a loro danhé, basterebbe a 
quel giudizio ormai universale, dhe dîshiarò-in- 
tollerabile un' sistema di goyerno, che s'aggrava 
sopra tre. milioni d'uomini.. ana 

« Da Torino si serivevano lettere Gesena:‘alcune 
davanosmolizie sulle feste, dello statuto è sulle di- 
sedssiohi: parlamentari relative val. congresso” di 
Parigi ; altre traltavano esclusivamente d'interessi 
privati. e tte provéniyano da' Da solo. Le prime 
furono intercettate dalla polizia, che presane co- 
gnizione le mandava alle persone cui erano indi- 
rizzale ; operò il somigliante colle altre, e contro 
il senso letterale e vero, traendo le parote ad un 
significato conforme alle îhumanée voglie di por 
mano ssulle. persone, e edi i ekgrepegie feroci 
fond NPI | AA ‘Nolte fune ‘olto ‘famiglie, 
irasportò in erude prigioni 9 (costtinsé ali dòloroso 
esiglio otto persone incolpevoli. I catturati sono 
a Bologna nelle carceri‘ 'di sant’Agnese, tenute 
dagli. austriaci; ove li aspetta la procedura del 
bastone, La) diplomazia. che tanto ‘parlò e parla di 
civiltà, di riforme, ece., e. non vuol:dichiararsi 
impotente, nom -ha. dungue modo: di far cessare 
un governo. così «tirannico: ed. oppressivo, che 
dura da ben selte.anni? 

«A Roma il conte Colloredo ed il signor di Ray- 
neval non protédono moltò d'accordo, malgrado 
quello, che se. ne dice. So che dura da qualche 
giorno una lotta d'influenza piuttosto viva, e che 
potrebbe avere dei-tisultali-tatt'affaid'idaspertati. 
Il cardinale Patrizi non sembra troppo' beneviso 
al governo. francese, attese le sue relazioni au- 
striache, nè sarei maravigliato di sentire qualche 
cambiamento anche in questa faccenda. 

«Il santo padre, liene. discorsi, che non:sono 
per. nulla così. ostili al Piemonte, come vorreb- 
hero far credere alcuni giornali e;alcuni diplo- 
matici.. Le «discussioni. del parlamento. sardo si 
lasciarono circolare.senza troppe vessazioni. » 


I&up ‘Sempria ten è ALA 
Notizie Estere 
Ci ati, BRUMIA: io. 
Berlino, 31 mdggia Igri dlle'ore 11 antimeri- 
diane seguiva.in,Potsdam una visita, militare, .in 


S. M. il re presentò letruppe;a S. M, l’imperatore 
ssia. Dopo, la visita ebbe: luogo nel. castello 


»brali edi comandanti di reggimento oltre.i prin- 
cipi che si trovavano in linea. La sera vi fu conve- 
gno rel castello Sanssouci presso S. M. l'impera- 
trice: Stamanétuttigli augusti personaggi vennero 
a Berlino. vu I ii 

= Il tenente-genérale,sardo,; cav. Dabormida,, 
il quale; comé è noto, si,era recato a Varsayia per 
presentarvi.le congratulazioni.del proprio sovrano 
a $. M. l'imporatore Alessandro per la sua ascen- 
sione al'trono, ed il quale si trova'ora qui nel suo 
TOTI rilorno per Torino, fece oggi nelle ore 
antimeridiane una visita (dl ijinistro presidente ba- 
rone di Manteuffel, ì 

— Nella conferenza doganale generale che avrà 
luogo,quanto, prima in Eisenach, il goverao reale 
rinnoverà; a quantosi dice,, le, proposta presentate 
già nell’inno decorso! concernente» la riduzione 





tutto il possibile nella legis / onde 
far valere i principii del 18 bl dl 











11 Notizie Ultiitie 100 
"NOTA. DELI’NESTRA 7 
CONTRO IL PIEMONTE 


La Gazzetta d'Augusta puote il testo, 
della nota 18 maggio 1856 iretta dal gabi- À 
netto austriaco alle imperiali legazioni presso 
le cortì di Firenze, Roma, Napali @Mo- 
dena. Sebbene il tenore:principale ne sia 
conosciuto da precedenti pubb RErODI: e 
particolarmetite da ‘un articolo della Cor- 
rispondenza austriaca, noi la riproduciamo 
testualmente a motivo delle invettive contro, 
il governo sardo e il. conte Cavour che vi 






















n. 


ei io ne; PRI LIO I T° Pea 
sono contenute, e le quali confermano lo 
stato di ostilità in cui l'Austria si è messa 
contrò il Piemonte. Dalla ‘stessa’ nota ri- 
sulta pure con quale tiepidezza l’Austria 
parla in favore delle riforme, che rassomi- 
LIVE ud cofisiglio dato sai governi 
italiani.di non ‘occuparsene, e contengono un 
| rifiutò' quasi esplicito di uniformarsi ai voti 
| espressi dalle ‘potenze! occidentali per ri- 





| guardo all'Italia nel protocollo del 8 aprile. | 


La nota èlaseguente:; % 
Le ‘interpellanze che.sono. state dirette al signor 


| interne, le quali noi entro i limiti di una sana pra- 
| ica e.con tuttii riguardi dovuti alla dignità e al- 


| présidente del consiglio dei ministri di S. M. sarda | 


| intorno al. trattato. di pace firmato. a Parigi.il.30 | | 5 Meaning + VE ARR 

marzo, hanno dato luogo nelle camere piemon- | 2! S2binetto ‘di Torino il diritto di erigersi a 
| tesi a discussioni, lé quali senza dubbio hanno ri- | 
chiantato * l'attenzione»del?.;. .\governò y precisa. | 
| înente come quella del nostro. Nel corso dì quelle | 


| discussioni ‘il'iconte Cavour ha dichiarato: i ple- 
nipotenziarii dell'Austria e della Sardegna, presso 
il congresso di Parigi, si sono separati coll’invima 


mai dall'intendetsì intorno alla loro politica, e 
irreconciliabili. a 


emesse dal conte Cavour nel parlamento piemon- 
lese, non possiamo allro, lo confesso, che sotto- 
scrivere l'opinione da lui manifestata intorno alla 
insuperabile lontananza che ci separa da dui sul 
terreno. dei principii polilici, Fra: documenti che 
il presidente del consiglio dei ministri ha sotto- 
ingssò (al giùdizio delle laliere, ci sembrava la 
nota presentata salto la data del 16 aprile dai ple- 
nipotenziàrii sardi ai capi dei' gabinetti di ‘Parigi e 
Londra, degna di una.-particolare atténzione. Ri- 
dotta alla sua più semplice espressione, questo do- 
cumenio è uno dei più .appassienati atti d’accusà 
(plaidoyer) contro l'Austria. 

Il sistema di oppressione e diviolenta reazione, 
sorto in vita negli anni 1848 e 1849, sosliene il 
conte.di‘Cavour, deve necessariamente mantenere 
le' popolazioni‘in uno stato di continta agitazione 
edi fermento*rivoluzionario, e'i mezzi impiegati 
dall'Austria perla repressione ditg@esto fermento, 
le continue occupazioni di territori’ che ‘non le 
appartengono, annullano secondo il presidente dei 
ministri l'equilibrio-stabilito dal trattato di Vienna, 
e.sono una continua=minaccia-per-il -Piemonte. I 
pericoli creati per la Sardegna dall'estensione della 
potenza austriaca sono negli occhi del conte di 
Cavour così ardenti che possono costringere da un 
momento all'ialttò il {Piemonte ; al prendere! delle 
niisure estrétne, le cdi Conseguenze ‘non si jpos- 
sono calcolare. Così servonò i timori che il con- 
tegno dell'Austria in Italia ispira.al capo del ga- 
binelto sartio, di pretesto } er ‘stanciare contro di 
noi una minaccia appena velata, che certamente 
non è stata in aleun modo provocata. 

L'Austria dal canto suo non può ammettere in 
nessuna guisa ia missione pretesa dal conte di Ca- 
vour:per la corte di Sardegua,-di inalzare la voce 
in nome dell’Italia. Sopra: questa penisola ‘vi sono 
diversi governi, perfettamente indipendenti l'uno 
«dall'altro, come,tali, riconosciuti (dal diritto pub- 
blico-dell’Europa..Questo diritto. pubblico dell'Eu- 
ropa non sa nulla di.quella specie di.protettorato 
che il gabinetto, di Torino sembra pretendere a 
fronte dei medesimi. Per ciò. che ci concefne, noi 
sappiamo rispettare l'indipendenza dei diversi go- 
verni esistenti nella penisola, e crediamo loro 
offrire un'a nuova prova dî questo rispetto, appel- 
landoci in questa occasione apertamente al loro 
giudizio imparziale. Essî do ci accuseranno, ne 
siamo pérsuasi, di menzugna, se constatiamo il 
fallo che. il ‘conte’ ‘di Cavour sarebbe stato assai 
più presso alla 'vérità, se avesse rovesciato il ra- 
gionamento ‘da lui adoperato. "A: sentirlo è sol- 
tanto. la, prolungata. presenza delle truppe ausi- 
liarie ia alcuni stati italiani che mantiene it mal- 
contento e.il fermento négli animi. 

Non sarebbe immensamente più. giusto»se di- 
cesse: La continuazione dell'occupazione, è neces- 
saria soltanto per le incessanti macchinazioni del 
partili rivoluzionarii , e. nulla è più atto ad inco- 
raggiare le colpevoli loro speranze e le loro pas- 
sioni ardenti quanto i discorsi incendiarii che non 
ha guari eghéggifrono nel'recinto/del parlamento 
piemontese ? ‘ : 

Il conte di Cavour. ha asserito: La Sardegna, 
gelosa dell’indipendenza di altri stati, non concede 
che qualsiasi potenza possa avére il diritto d’in- 
tervento n un. allro sisto, anche quando questo 
fosse formalmente richiesto, dal medesimo. Lo 
Spîngere il rispetto per l'ind:pendenza di altri 








Uistati "d'impugnare loro il diritto di 
ch: "Uta potenza amica nell'interesse 
"de Servazione ; questa è una leoria cui 


Iipfidcipitche professa HAI ip“iquesta materia 


Ln ha ricusato sa Ad mel | cedimate 
sorio” troppo noti; percliò avessimo di sentire Îl bi- 


©ojisegno.dir espotliv di amuovot L'imperatore e i suoi 
illustri predecessori nell'esercizio di un ‘incontra | 


Stabile diritto di sovranità hanno più di_una volta 
concesso assistenza armata a vicini che hanno do- 
mandato: questiassistenZa contro nemici esterni od 
dnterni. L'Austria pehst di mantenere vivo questo 
diritto, e di conservarsi la facoltà di farne uso 
| eventualmente, IK} Gobvpito.t clin 

Del resto havvi qualcheduno, chiunque ei' sia, 
chesi prometta di nutrire déì dubbii sulle inten- 
zioni che dominano negli interventi, cui l’Austria 
si è prestatacim diversi tempi, mentre la storia è là 
per dimostrare che così facendo noi noù' abbiamo 
-mai avulo-di mira intenzioni interessate, e che le 
“nostre ;Wrlippe si.sono immediatamente ritirate, t0- 
sto che l'autorità legittima dichiarava di essere in 


Dopo aver preso cognizione delle dichiarazioni 


convinzione che i due paesi siano più lontani che ! 


che i principîi rappresentati dai due governi sono I 








| che danno loro assistenza e prolezione, e uomini 


pronte a-sgombrare gli stati pontifici, tosto che 

quel governo più nen ne abbisogni per la- difesa 
contro gli attacchi del partito rivoluzionario, 

Sta lungi da noi, del resto, di volér' escludere 

| dal numero dei mezzi per raggiungere più. facil- 


mente questo risultato; quello delle saggie riforme 


l'indipendenza degli stati, abbiamo. costantemente 
consigliate, e rispetto alle quali non riconosciamo 


censore, 4 

Ma dall'altra parte noi.siamo convinti che i per- 
turbatori non cesseranno d’inalzare le loro mac- 
chine di guerra contro l’esistenza dei governi le- 
gittimi in Halia sino a. tanlo che,si siano paesi 


di stato che non rifuggono dall'emctiere indiretta- 
làmente un appello alle passioni: ed alle. ten- 
denze che vogliono la rivoluzione. 

In breve, lungi dal lasciarci deviare dalla’ di- 
rezionie del nestro contegno dà un attacco inqua-' 
lificabile che, vogliamo concedere, è siato cagio- 
nato dalla. necessità d'una vittoria parlamentare, 
noi attendiamo di piede fermo gli avvenimenti, 
convinti che .il contégno déi governi italiani, i | 
quali come noi sono stati meta degli attacchi del 
conte d: @avotir; fon'sdrà diversa dal nostro. 

Prooti a far plauso ad'ogni riforma*benintesa, 
ad incoraggiare ogni utile miglioramento proce- | 
dente dalla libera ed illuminata volontà dei go- 
verni italiani,,ad offrire loro la nostra zelarite coo- 
perazione morale per lo sviluppo dei loro mezzi 
e della loro prosperità, l'Austria è ugualmente ri- 
soluta còn fermezza di rèspingère ogni attaéco 
ingiusto da qualunque parte ei venga, è dovun- 
quessi estende Tà cerchia della‘ Sta ‘attività di coo- 
perare ad abattere i tentativi dei berturbatori, è 
dei fautori dell’anarchia.“La incarico , ‘sig 
di comunicare questo dispaccio al sig... e di 
farmi rapporto sélié dichiarazioni, chelblia riceverà 
in proposito. Accolga ecc. De 


sk IRA z 


Leggiamo nel Wanderer: ‘* 

‘« Se confrontiamo il linguaggio odierné dei fo- 
gli inglesi ‘intotnò’ all'Italia con quello ‘che'tene- 
vane aleuni giorni sorio; il tono*fisérvato che tro- 
viamo'nei medesimi ‘ci fa nascere il pensiero che 
siasi convenuta l'esecuzione di qualche «progetto, 
onde resta inutileun'ulteriore agitazione. Secondo 
le più recenti notizie. nun .è stata, presentata al- 
cuna nota a,Roma, nè dalla Francia nè dall’Au- 
stria (salvo quella citata dall’Austria in sensò | 
totalmente diverso dalle conclusioni del proto- 
collo 8 aprile). 

Pare peraltro che a Roma siasi non poco in- 
quieta sui recanti avvenimenti, perchè la stessa | 
Civiltà cattolica piega simo al punto di ritenere 
la libertà della; stam uo ; ilimitazioni non 
essere del tutid Mintovhnti Su, 

Inoltre l'Inghilterra colloca il suo corpo d'os- 
servazionerintorno,a Nappliv,Rger imenti sa- 
ranno a'Corfà, noia Mallaled qui E Hadilierra. 
sEppure, pare che.il governo napoletana, non abbia 
ancora pensato a questo. nuovo esercito anglo- 
orientale, e ‘abbia rivolto la. sua attenzione sol- 
tanto alle ‘truppe francesita Roma, facendo lavo- 
rare alacremente alle ‘fortificazioni di Gagia: 


ia tit i di : 
Licia ci 
Dispacci elettrici priv. 
7 Rf] p 7A GENZIA STEFANI, 1. ìi 
i (Ritardato)‘*‘'>* (i 
Parigi, 5, sera. 
S: M. l'imperatore è ‘arrivato ‘@* Parigi; 
poco dopo è ripartito ‘per. visitare “î ‘luoghi 
danneggiati dalla Loira. | 
Grande ribasso suòtitti i yaloti: Continua 
la pioggia: 
Azioni del credito;mobiliare 1720 >; 1 
Strade ferrate aùstriàché* 8551 1% *" | 
Strada; fevrata Vittorio Emanuele 640% È 
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In contanti. . In liquidazione 
Fondi francesi 


ERI] E »' è » 73507820 
4 192 p. 0,0 “900 9050 » e 
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Consolidati îngti i: (111 {957 {è \(a{iezzodi) 
Del @ detto... 
(104%! 4 fini fonianti: ‘in liquidazione | 
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8 p. 0,0. > ro 
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Sp. 0/0 1849 
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3:p..00 18530 Lanna I 
Gonsolidati ingl... .,95 18, (a mezzo, 
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SIATE 


UNA PROPOSTA. 


Lo straripamento di. parecchi fiumi, avvenuto 
in questi giorni, ha fermato i corrieri è sospese 
le nostre relazioni colla Francia e coll’Inghilterra 
per parecchi giorni. Questa cosa stessa si ripete, 
non, di rado,, nell'inverno e nell'autunno, A' noi 
pare che in parecchi casi si poirebbe fur pigl' are 
ai corrieri altra via più montuosa, più disagiata 
e più lunga bensì, ma che pur. ci farebbe giun- 
gere le lettere più presto di quello che aspettando 
che le acque decrescano e-che sì possa Iransitare 
pei soliti passi. Ma lasciando anrhie,state Cid, se 
i corrieri non possono, passare, nom polranto ve- 
ramente passare le valigie? Noi ci siamo ricorduti 
in questa occasione degli* infiniti inventori che 
hanno trovate tante belle cose, ed abbiamo detto: 
non ce ne sarebbe ‘alcuna alta a sciogliere ‘il 
problema, non vi sarebbe alcuriò îl ‘quale polesse 


suggerire qualche utile spediente? 


Il generale napoletano Avitabile, imitando ed 
ingrandendo un sistema usato nel suo paese per 
mandare le legne, tagliate nei boschi montuosi, 
sino al mare, trasporiò con funi pesanti artiglierie 
da una montagna all'altra, in selvaggie terre 
delle Indie, e non si potrebbe trovar modo fra 
noi di far passare i pieghi della posta? Col Por- 
tacorda' di salvamentb @él; nostrò ‘Bertinetti si 
gilta lopiano, più di cinquecento metri ua proiet- 
lle di legno ‘che reca seco una corda, e non sa- 
rebbe atta questa corda ‘a farne passare molte 
altrez sulle SEG oO OTO PORRE 1 di de 
od altro oggeut consinile, galleggiante o Sospeso, 
e lettere e giornali & cetito allré cose? 

. Rare volte manca unariva distante da un’altra un 
cinquecento metri, e quasi sempre le piene dei 
torrenti e dei fiumi avvengohò presso a poro nei 
luoghi  stèssì, ‘Pertanto, ove in' due ò tre luoghi 
pripcipali vi fosse il portacorda del Bertinetti, e 
fossero esercilali a. servirsene ò i doganieri, oi 
carabinieri, 0..i \pompieri,;, pétrebbe. l'autorità 
politica 0 municipale del luogo; ricevere ufficial- 
mente dall'altra riva gli oggetti che reca,il.cor- 
riere e farli, con poco ritardo, continuare la 
loro via. erge 

| "i at ca , 

} Î) questo ripi j pare fmi tà fa- 
cile ‘molto; îe ‘To. solibponiamo all'esame ‘del gu- 
verno, persuasi che nòn sià una buona ragione 
quella che ci può venire opposta, che in Francia 
o in Germania non si usi. Tutte le cose nuove, 
anche le più agevoli ad immaginarsi e ad ase- 

Uirsi;. come, a' cagioni d’esanipio, qu délla 
{ltoaithadione delle LORA AhroRo GALVAIATI 
Volta, e sforlunatamente, apputto l'illuminazione 
dellè pubbliche vie tardò ‘molti secoli a diventare 
un fatto universale. Vivono ancora taluni i quali 
si ricordano d’essere nella loro gioventù andati 
attorno la sera col lanternino. Altri aveva il servo 
che lo, precedeva con una lanterna in mano, altri 
aveva un cane avvezzato a portarlo în bocca ed 
a precedere il padrone, _ _ _ Magi 

A Nàpoli di togcd, Momo di santi obiumi e 
cho Îîdh'sî valeta della feligiohe per'opporsi ad 
ogni progresso, ‘ma piuttosto per meglio promuo- 
verlo,.pensò (verso la fina del-passato secolo) di 
giovarsi della. pietà «dei fedeli per-illuminare i 
luoghi principali della cità: Pose isusl’'angolo di 
molte vie, immagini di; santi, innanzi ai quali 
raccomandò ai fedeli di tenere accesa una lam- 
«pada, è per questo modo riuscì a rompere al- 

tanto l'oscurità della notte , précorrendo di 

‘arti aninî l'uso di illuminare Te ‘città ‘ehe. og- 
gidì pure ‘a noi cosa tanto haturale-e tanto facile, 
quantungue molte, città! d'Italia‘ siano ancora illu- 
mifiate assai male, e ‘Roma sia’ Stata lungamente 
una delle peggio illuminate, e sia ancora! 

La prima città di Lombardia chè venné un poco 
illuminata la notte fà Varesò. Ma non per opera 
del governo ò del municipio, bensì pel lascito di 
tn ricco giovane mortalmente. ferito in’ una sera 
oscura a tradimento. Egli disse, ardito ‘e robusto 
com'era , se la strada fosse stata illOminata, io 
avrei veduto il mio aggressore e non avrebbe o- 
Sato assalirmi, Lé lenebte mi sono state fatali, e 
voglio èhe ‘la 'mia' città sia quindi innanzi iltumi- 
nata, sì che altri non ‘possa cader vittima di un 
vile gssassino: ; RR 

Citpatdobi Îl lelidre questa digressione che ab- 
biamo fatta per meglio. dimostrare come gli uo- 
mini tardino a persnadersi dueid.che'loro manca, 
e come spesso riesca malegeyole far.loro accettare 
nuovi sistemi, nuovecose,=quantunque» di facilis- 
sima esecuzione. l ragionamenti spesso non ba- 
stano, ci vuole o l'insistenza di qualcuno di quelli 
che per fare il, bene. si porlano it pace il'nome 
di secdatore 0, di utopista.;, oppure ci vuole ‘qual 
che. tragico drenaggio ualthe straordinario 
bisogno che asitinga ad A dalla antica usanza 


e atl'accontiarsi àd' una sanza huova. ©" 

Così potrebbe avvenire per questa facenda' de- 
gli straripamenti dei fiumi, e del ritardo dei cor- 
rieri: Se in Francia non si vuol ‘può fare lungo il 
‘Rodinò, si faccia quello che proponiamo quando 
ocderra il-bisognd fra noi; eldessino questilunghi 
ritardi dei corrieri, che sono una vergogna.in.un 
lempo in cui le relazioni ira popoli sono. sì ne- 
cessarie, ed in cui si sono superate difficoltà assai 
maggiori di queste. +, | RTRT 
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FONDI PUBBLICI. 
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1831» 
1848 > 
1849; è 
1851.» 

OBBLIGAZ. È i i 
1850 4 0/0 1 febbraio... e 
FONDI PRIVATI. Azioni 
ObbI. Città di Torino 4 0/0 
sa Lt 5 0/0 
Banca nazionale 1 genn... 
Cassa comm. eind. 1 gent 
Id. Nuova emiss....... 
Ferrovia di Novara } genna, — 
Obblig. id. .......... _ 
Ferrovia di Pinerolo 1 genn. 
» Alessandria a Stradella 


i gennaio... 
1 dicembre . ». 
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Per brevi scadenze 
au 
211 

99 90 
25.30 


Augusta tas 1253 182 
Francotorie sul Meno. 
Liene , 
Londra 
Milano 
Parigi. : 
‘Porino sconta 0. 6 
Genova sconto . . 6 











LIQUIDAZIONE 
PER CESSAZIONE DI COMMERCIO 


DELLA 


FABBRICA DI SETERIE 


via delle Finanze, 
in faccia alla buca delle leitere. 
Col giorno 5 corrente giugno e successivi 
sono messe in vendita tutte le stoffe di ‘seta 










Pa) PRESPRCINTENIA REIT x 
COMMERCIO DI TORINO. - BORSA DI COMMERCIO | 
BOLLETTINO, UFFICIALE DE CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSALI,, | 
Li Conso avtENTICO -- Forino, G giugno 1886, |. | 
Contr. del giorno prec. dopo la barsu > 3 
Tu liquidazione 
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il 
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| importato dall'Inghilterra e dalla Fraricia. 


vi esistenti, a ‘prezzo fisso ed'a grandissimo | 
ribasso, oltre il copioso assortimento di gros. | 
glacés rigati, deoctonla e volantes; damu- | 


schi motré anco, foulards, cravatte, gilets; 


una grande quantità di mantelletti in'tutti | 
generi, scialli tulle crespo veri della China, | 


ricamati. 
RIA 
preci 


MOBILI 1N LIQUIDAZIONE 





Piazzetta della Beata Vergine degli Angeli, 


Torino. } 








14 abitante sotto i portici 
GIUSEPPE ROCCA del 'T'eatro Nasionala, 
premiato di medaglia alla grande esposizione 
di Londra, di parecchie altre in varie esposi- 
zioni del Piemonte, e finalmente di menzione 
onorevole all'ultimagrande esposizione di Pa- 
rigi. Fabbricaogni sorti di strumenti da corda 
per la cui bontà e buon mercato può gareg- 
giare coi migliori fabbticatori d’ Italia. 


aereo SES n 
CON:FACILITAZIONI ina 
Alloggio composto di N. 13 mem briygrandi 
e piccoli, con'2 saloni .tappezzati e decorati 
a nuovo, a mezzodì , con terrazzo “chiuso è 
divisibile, con cantina;cper .... ; 
Alloggio composto di N..12 membri al.2° 
piano, tappezzato itutto.a nuovo edivisibile, 
con eantina, per... 0... .;L.:, 900 
Alloggio composto di. N. 5 membri al, 2° 
piano, a levante e.mezzodì, tutto tappezzato | 
a nuovo, con cantina, per, 








Piano, a mezzodì, tutto tappezzato a nuovo, 
con cantina, per... . . . .L. 550 
Botteghe e grandi locali da addaitatsi al- 
l'uso da concertarsi, a piacimento. 

In prolungazione della via del Cannone 
d’oro,, casa Barbiè. — Dirigersi. al, negozio 
sotto i portici di Po o dal portinaio , dalle 
ore 2 alle 5. i ; 





‘Torino, Libreria di €. SCHIEPATTI, 
via di Po, N..47. 


IL'BACOFILO 


MANUALE COMPLETO 
DELL'ADUCATORE DEI BACHI DA SETA 
(CONTENENTE ' 

‘1 Trattati di Dandolo, Freschi.e Berti? Pithat 
su questa materia, quelli dèl' Bonafous' e 
Spreafico sulla coltivazione dei gelsi, ed il. 
trattato del Gera sul modo di trarre 


la seta dai bozzoli , premessavi | 
una breve istruzione ai Bacai di Raf. Lam- | 


bruschini.. 


Un yoluma in grande 8° di 400 e più pag: 


Quest! opera: corredata del Gran 


Quadro in-litografia e colo- 
rato del Freschi, di 27 incisioni in! 
legao ; di quadri sinottici. e del'ragguliglio 
dei pesi e misure delle'diverse provincie sol 
sistema metrico-deeimale. | irc 
Prezzo franco per la posta contro vaglia, 

postale Ln. 8. ; 


si .0l. 01000 | 


po o 400.]( 
Alloggio, composto di N. 7 membri al 3° | 





| tiquité. 


{ed altri oggetti di fantasia. 
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Conbdetta mattina 
In contanti. la liquidazione 
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Monete cintro argento (*) 


; Oro i * Compra‘ “Vendita 

* Doppia da'L' 291% 0-20 04 2007 

ih _Ili Savoia 28/68 i 28073 

—.. di Genova 7912 179.27 

Sovrana nuova 35 lu 35 15 

| _ vecchia 34 85 34 95 
Erosumisto 

Perdilà, per 0/00 250 lè» 


{Md biglietti si cambiano al pari alla Banca 
contro doppie da 20 per 20. 


LA. PIROGENICA 


Il commercio dell’olio di resina pér lilla 
ininazione sarà aperto fra pochi giorni, ‘del 
chie si darà al' pubblico opportuno avviso. 

lutanto si è incominciata ‘la vendita del 
grasso per le ruote identico a quello che viene | 








Il prezzo è fissato a.cent. 80 al kilogr., e | 
per le domande dirigersi al sig. E. Quinterio, 
u. 9 bis, via dell'Arcivescovado. 


Madame PAUL 

A l'honneurfid'offrir aux Dames un'joli | 
choix de robes tafetas è disposition , ainsi | 
que de robes plus simples d'un très-bon 
goùt; un grand assortiment de robes de Ba- 
rège en tout genre, de.rabes-foulards ; et 
des schals.longs.et carrés de,toute qualité. 
Son genre de commerce consiste à prendre 
en«échange de ses arficlesstout:ce qui con- 
cerne- la q0ilett: des: Dames, ainsi que des | 
tableaux, 'des'encriérs en vieux bronze, des | 
porcelaines', ‘et 10uie espècé d'objets d'an-| 





Madame PAUL se rende cher les person- 
nes qui la fon: demander; elle demeure rue 
de la Consolata, N. 12, maison Paesana. 


L'OUVERTURE 


DE. La: 


CHARTREUSE DE PESIO 


Etablissement hydfopatique et séjour d'été 
près Cont en Piémoni È 
a eu dieu de. l".juin 1856 
sous'la.direction de M. !L..Buchheister. 








516 IL NEGOZIO .DA COTONI 


R. CARISIO-BRUNETTI E FIGLIO 
via la Sosa ca, N. 6: 





IL NUOVO BAZAR ITALIANO 


525 | Ania Nuova, N. 16 

Ha ricevuto il sapone imperiale che vende 
al prezzo.di cent. 15.il pezzo, ed ha ricevuto 
un assortimento di candelabri, e poreellane 
584 








‘DA AFFITTARE PER SAN MICHELE | 


iedue 





Bottega e Retrobottega | 

c CON SOPPALCO | 
grandi cantine unite 
Contrada S: Filippo, 12 | 
: Dirigersi ai signori Porporati ed Arnosio, dro 
gliieri in via di Po, isola dell’Ospizio di Carità. | 


i 





nm 


Torino — FORY e DALMAZZO— Via Doragrossa. | 


BONSIDBBAZIONI 


< SUR | 


COMCE-DI-PROCEDURA CIVILE 


per DIONISIO PIETRO Caus. Coll. 

Prezzo per Torino L.1 25 -- Provineia L.1 40 | 
Dirigere le domande affrancate alla-iipo- 

grafia Fory e Dalmazzo munite di vaglia 





postale; appena'ricevute le domande si spe- ; 
| diranno franche per la posta. lecopie richieste. Î i 





CI; 


LESTERTIE 


O ZI 















EFFENONE, CAMANDONA 
e €., via SFilippo, t21, Torino. 


“LA LEGGE: UNIVERSALE 
WE: dg “i: da 
CONSERVAZIONE 


nei suoi rapporti col delitto ‘ 

e con la riflessione dei delinquenti 
DELL'AVVOCATO 
FRANCESCO POLETTI 

Si spedisce franco in provincia mediante; un 
vaglia postale di L. 150. 


Presso la Tipo, 





Libreria di ©. SCHIEPATTI, via Po, n. 47, Torino 


MANUALE DI FOGNATURA 


volgarmente detto Drenaggio 


| ossia l'arte di prosciugare"i tebrent, esposta 


secondo i ‘più recenti sistemi e dopo' quin - 
dici anni di esperimenti da 
ANTONIO CHERASCO 
Uu volume in-19° adorno di 42 figure. 


Prezzo franco, per la posta contro vaglia | 


postate [.. 1.50. 


x_r_=s3 Mer 


‘PAPIER A CIGARETTE:CATALAN 


préparé suivant, le procédé unique de 
M.r BURAN, ingénieur chimiste, è Paris. 
Fxposition ‘universelle de Paris 1855. 


Ce papier brùle régulièrmeni et sans. mauvaise 
odeur; sa cendre,.au lieu d’ètre noire, esi presque 


blanche et très-pure, indices certains de sa supé- |> 


riorité ;.jl est.de pur fil et ne s'atiache pas à la 
Jevre du. fumeur. -- Prix. fr..7 50:la Boîle conie- 
Dant cINQ MILLE feuilles en cabiers irès-grocieux 


| 1 irès-commodes pour l'extraction, des, feuilles: et | 


leur conservation. set ; 
Deposito in Torinoall' Uffizio generuled’ Annunzi, 

via By E. degli Angoliyii; 9. (Spedizionerin provincia.) 

bu T-cÉpr_t___ 

Si vende‘all'Ufficiodell'Opinione e Ual prin 
cipali ‘librai: + 


LE GUERRE SUL: MAR NERO 


OSSIA 
1) 0 1) ; . . 
Caterina II di Russia 
E.LA SUA CORTE 
Un volume. Prezzo L. 3 50. 
Ne riporliame il.seguente indice dei Gapitoli : 
Ai.leltori — Prefazione dell'autore — 1 La su- 
premazia della Russia. sul Mar:Nero.— Il. Gate- 
rina II e.iv:suoi favoriti. — HI. Potemkin. —'1V. 
Voltaire e le idee di dominazione universale della 
Russia in Oriente: — V. La pace'di Coinargi. — 
VI. Commedie dell'imperitrice Caterina Il per fe- 
steggiare lè vittorie sui' turchi! — VII. Sviluppo 
delle ‘idee di Pietro il Grande'sul'trono degli zari, 
e il disegno della dominaziotié greco-russa: — 


| VIN Primi passi alla conquista della Crimea. Su- 


premazia della Russia sul mare. — IX. L'imper- 
atore Giuseppe Il a. Pietroburgo. —X, Visita del 
principe, di Prussia alla corte di Pietroburgo,. — 
XI. La conquista della Crimea. — XHI Il viaggio 
trionfale nella Tauride. — XIII. Ultimo desiderio 
di Potemkin. intorno ai disegni della: Russia. — 
XIV. Semie concime della:dominazione universale 
russa. s £ 

Mediante vaglia postale diretto’ all'ufficio’ del- 


l'Opinione per il suddetto ‘import di 'L. 350 il 
| volume sarà'spedito franco ai committenti in pro- 
me Mi pinotiog e 


vincia: | 
Li 


LA ZINGARÀ 
EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 

di P. P. —.Prezzò Cent. 80. 


_———=== 









Per la ristorazione del sistoma nervoso inidebo- 
lito da fatiche ; luvorì e malattie graviv Rimedio 
infallibile per lutti.quelli che;habno, compromessa 
la loro salute con:eccessi di piaceri, con assiefa- 
zioni segrete che, soffrono di polluzieni notturne 
o dell’impotenza; i } 
L. 12 ogui Scatola. 


LIQUORE RICHARD 


per iniezioni nella cura delle perdite seminali 
L. 5 il flacon. 3 
Gouttes Seîler 


Specifico cotìtro. la tosse asînina, cogueluche. 
Li Sil flagom, 3° 

A Zurigo dal sig. LOCHER, farmacista. 

A Torino, alla farmaci Tiiciano, via Po, n.13 


Le Pillole A li h ‘sono uno de m 
: è Angetiche gPscifici che esistono; 
Commissione Medicalò, costituita dal Mia tto detta dalla 
Camenti, Sol catia Taeno rimedio nei Codiso de Medi: 

nti, soli iti in Francia. 0 —° OR 
So pigro eater sila radice, del mat 
ed e coi Ma degli i; vigili © putridi che alterata 
ciba SIA Genre mivican eni argarai ava o dope il 


Per evitare la contri © ai proprii affarì. 
son colla firma di pepiazione si Ckive esigere i sigillo d'Ander- 


Lo Sciroppo d'Asparagi 
è ‘ticonosciuito efficatissinio' i PROVO 9 1g 

calma senza irritare, L'impiagohto nè etero fil malatzie, che 
dali della Carità, délla PI Reaujon e di 8 de eee 
mostrato che da 2 a ioncie di questo Sci obo Wigi ba di- 


paga 





\ 
i $ 
Bud 


Ì 

| ore bastavano per calmare le itazio; a rallo 

| La stessa dose ha prodatto ianlancanto te gl I 
benefici. u.gran numero di casì di ezioni'Nervasa tore 
infreddatura , ug ronchiti stosse. cavallina, ev 
0 È Marion i mezzi tentati anteriormente, Per evitare la 


Deposito in Forino presso, Fuselli; via $, 


ep ranceseo 
Assisi; 


Lonzuni ,. via Doragrossa. 19..— Genova 
| Bruzza — Alessandria , Busilio + eta 067 
SL Abita, Gallesio. N 1 nl PR I ; 








| Si vende all'Uficio dell'opinione è presso 
i principali librai; A MESSO 
| STORIA DI VENEZIA" 

| dal 4798-sino ai nostri tempi 





(di P. PEVERBLLI © 

1 Due volumi. — Prezzo: 118, 

Fun quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo, interrotta per poco tempo dal-Regnu 
l’Italia e-dalla!rivoluzione del 1848/04 

Fd) ‘0 È $ }è i hè 
. ANTRODUZIONE. 
ALLA © AI: 
STORIA DEL SECOLO Xix 
di G. G. GERYINUS 
Traduzione dal tedesco dì P. PEVERELLI. 
| ‘ Prezzo;L, 2:50, 

Questo libro ché espone in modo chiaro e 
succinto la situazione Nuneick dell’ Europa, 
benchè'scritto prima della‘guerra, trattadella 
questione orientale ‘con singolare acume' e 
provata acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del.1° volume della.storia 
del secolo X1X dello stesso autore, del quale 
si sta pure‘preparando la traduzione. 


AVVISO 
Depositd ‘delle ACQUE ACIDULE MAR- 
IALI DI S. CATERINA, iu ‘in 





azione a quelle di Pyrmont; di Driburé . 
di Schwalback, di Spaà, di'4ix 18. Mau- 
rizio di Recdarò, ecc. * age 
Presso’ la farmacia. tiva, Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N.1825, in Milano. 
Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 
nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pe jo, Rabbi, 
Valdagno, Cattlliane, Tartavalle » S. Omoboro, 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide'in HeMibrun, 
S. Pellegrino, Teltuecio, Vichy, SeHers, Falinau 
Carkbad e Gleichenberg, tonchè tutti quei medi- 
cinali stranieri che godono maggior riputazione. 


POLVERE: D'IRROS Sso: na di Firenze. 


i » per la toeletta e per 








biancheria e gli abiti 
frizioni nei bagni. ©» 
Prezzo L. 1 20 al pacco. — Deposito presso 


| l’Uffizio Generale d'Annunzi;via BV. degli 
{ Angeli, n. '9;Terino; Alessandria da Basilio: 





- POLVERE 


PER FARE IL LIQUIDO DISINFETTANTE 


: PERFETTAMENTE INCOLORO ED 
RICONOSCIUTO COME SICURO PRESERVATIVÒ € 


BACHI 


della Fabbrica privilegiata di Marino Falcony e C.x-in Milano; . 
$ stri 31.0 ti toe 
Deposito di detta Polvere presso l'UEFIZIO GENERALE D'ANNUNZI; via Madonna degli 


Angeli, N..9, Torino. Prezzo.d'ogni. dose L. 


Sopra l'involto d'ogni dose trovasi star pata l'istruzione della maniera fi 
il.liqui . n n & È Bilo Gioi! BIPFRO È 


fare il.liquido.. . “i Ò 





ui Tipodell' 





Die BB LAA 
SEEuiL 1a] 


pet Fa 


oDORO È to; 
NTRO LE MALATTIE 
DEI PAGRIEE dPR 9A 
DA SETA: verro». 
1 fl DABTO DOSI 
d LI ; 4, vi e 


3 50, la quale serve per fare 19]ì 






di liquido 
sima per 


reds zesiridu: 1s 





UISDIARA ‘+29 BPEL CA 





IE 1ditotta da C'’ Cagli SS Sonar or 


rretpiegaicentolupt so IR | 


(I SAIVETOISSA Dino: ea DIETRO Li: 
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oppure di consolidare 


= Ter dn ie s. 


ì 







falli Pon 





Rive Torino Aumeio dd ‘fiodnale: via 


i Aci i n va 3 ct e Lt) 
Lo Letare 


o Si pubibiza ager i Lionel, compreso le domeniche, | aa ne jipeicch E 


secondo cortile. 2 Wall Prova put 
gita... 129 a0x de puschasioe, 


i Righi Tagialzai tnfieioonti frane 





“GIUGNO 


TORINO, 7 


Ybdottittà 
negri VI 


LA NOTA AUSTRIACA, E, L FPALTA. 


L'Austria ha esposto il ufo PA» 
di riforme io Italia nella mola del 18 mag- 
gio ora s00rso, che abbiamo PVAblicata: sel 
foglio antecedente. ) 

Essa: è. un, documento, che..se pei.prin- 
cipii non .rinnega le tradizioni dell'aulica 
cancelleria, talmente 's1*discosta, nella/for- 
ma e nella argomentazione , dalla-stnola 
del priticipe di ‘Mettertiich, “clie ednviene 
dire rimanerne vivi ‘sòltanto gli istinti ‘ed 
essersene dimenticate le maniere ‘ed i prò- 
cedimenti. i 

Ciò che.il Metternich ha detto dell'Italia 
essere.un’ espressione; geografica; è ripetuto 
baldanzosamente. nella nota;»in.questa;. è 
detto essere: « nella penisoladiversi governi, 
« perfettainente indipendenti l'uno \dall’al- 
« tro, come tali'Yiconosciati dal'diritto pub- 
« blico dell'Europa.» Ma Ul conte Cavour 


ha mai contestato l'indipendenza dèi ‘sin- | 


goli governi? Ha înai sostenuto che Nùpoli 

e Toscana e Roma ed i ducati dovessero 
dipendere dal. Piemonte anzichè dall’Au- 
stria? 1 trattati, riconoscone. quegli, sstati | 
indipendenti, ma; l'indipendenza, loro non 
può escludere; quelle relazioni che derivano | 
da comunanzadi origine, di liagoa, di tra- 
dizioni, di patma. 


Questa ‘comutianza attribilisce a'ciasclini | 


governo, consapevole “dei” Mopri Hovetie 
deliberato ad adeni lerli, il’ ‘lintito di' al20r | 
la voce in dome Italia. Perchè l’Italia è | 
divisa in tanti s$tati, ‘cessa d'essere Italia? | 
Tale è la convinzione dell Austria, APpog- 


giata dai trattati da essa interpretati secondo | 


le regole ed'il criterio tradizionale di Vienna, | 
ma niuna potenza sarebbesimai aspettata | 
di vederla con cinico linguaggio espressa ‘ 
in una nota diplomatica, contro gli esempi 


«dati dal principe di Metternich, il quale 
cercava.sempre almeno di salvare le appa- | 


renza. | 

Ma qual:diritto ha l'Austria di parlare di 
indipendenza dagli. stati. italiani, essa che ne 
è la nemica:dichiarata?. Il conte di Cavour, 
luagi di*ledere; ‘quell’indipendenza, si: è'stu- 
diato di' tutelarla) àadditanidò î pericoli ‘che 
all'Italià'sovrastanno pel ‘continuo ‘intromet- 
tersi dell'Austria nelle fabcendè degli stati 
italiabi, e pei suoì interventi suggeriti dalla 
necessità in cui essa è di; HRAISNerR,, la rea- 
zione. 9A 

È libeto il ducato di Parma? dai libere 
le Riuidagoe? Fra libera tre anni addietro la 
Toscanu e Modena? Auzi sono indipendenti 
presentemmente ? ? Tutti i sofisti ‘siustriaci pon 
varranno hai a persuadere tte gli altri. go- 
verui ita]iania,. cos tti. ad, accettare so0- 
corsi dall” Austria oSoggetu ai perniciysi di 
lei influssi, sjano indipendenti, o chela loro 
indipendenza sia offesa dal. Piemonte: 


L'Austria vanta bene. il proprio disinte- | 


ressainento, ed è giusto che si lodi da per sè 
quella potenza;laquale:non.trova altro go- | 
verno disposto*a todatla:-Ma mn’ interven. 


zione militatta‘0 politica è mai disinteressata | 


se provocata ‘dal’ desiderio‘ e dall’ invendi- | 
mento di restaurare iu altri stati le istitu- | 
zioni udiose che reggon i dominii dis. Mil., 
da, più sfrenata | 
reazione @ di; impedire qualsiasi. riforma e 
miglioramento..civile.e.politico 2... i 

Nè l'Austria .si è tenuta paga di questi |. 
effetti de’ (suoi interventiy poichè dovunque 
è andata si è» sempre fatta ‘pagare. caro il 
suo appoggio. Sanno la Toscana, ì dueati 
e le Roma ne quanto costa, l'assistenza del- 
l' Austria, e sé a Napoli Non'si vuol più sa- 
perne dei, soldati austriaci, è perchè vi, sì è 
sperimentato; quanto siano, disinteressati 
quegli aiuti. 

I governi che accettano l'intervenzione 
deli’Austria vaggiungono. all’ odiosità i Sa- 
crifici, che pesano sui popoli ed accrescono 
la separazione ;! fra guvomanti e sit 
nati. ia, 

La nota afferma che « le truppe a aubtria- 
« che si sono ‘immediatamente ritirate, tosto 
«ele Tantra legittima dichiarava di es- 
« sere in grado di, mantenere da sò, senza 


«. assistenza esterna, l’ ordine . pubblico. «+; 


Ma il guaio si è che l'Austria ha sempre 


| Impedito - gli; statiche. si affiaranori in:ilei, 
dal mantenerd:da per: sè-l’ordine; pubblico, 
e ‘quindi: perpetuò. più ghe! mai l’oei'upa- 
zione. Non'è' facile all'Austria ‘il Sùscitare 
disordini, ‘promuovere! rivolte, tosto ‘ che un 
governo sì; crede abbastanza, forte” “aa ngn 
aver pil duopo del suo patrocinio’ armato? 
Ed in Toscana non si videro le di coltà 
opposte dall'Austria, quando la. corte gran- 
ducale ha chiesto che. .le truppe! imperiali 
si ritirassero ? Se.l’ assistenza austriaca. è 
così disinteressata, non sarebbe ragione- 
| vole. che il governo di Vienna'cercasse egli 

stesso di restritigetla il più che fosse'pos- 
sibile? a 

L'Austria dichiara di voler dorbare: il, di- 
ritto d'intervento: ma faceva mestieti.di una 
nota. per esprimerei. la sua;intenzione, dopo 
i recenti casì,di Parma? Manon sorgeranno 
ostacoli? Le potenze occidentali. saranno 
così lunganimi da tollerare un sistema poli- 
ticoìclie. sconvolge! l'equilibrio? degli stati 
italiani e tiene la penisola i in continua àgi- 
tazionè? Imiperciocchè riòn si'può discono- 
scere che i rigori déi governi è lé agitazioni 
dei popoli, emanano, dalla. politica dell'Au- 
| stria, dalla mano di ferro con cui pesa sugli 
iv stati, dall’intromettersi,che essa fa in, tutte, le 
loro quistioni,, dal diritto di tutela che. yuole 

esercitare verso di loro, 








e» Nim uomo ddi:stato,;. niun diplomatico | 


oserà sostenere la\tegria assoluta dell’inter- 
| vento Il'eotite Cavour ha difèsa lassai’bene 

| la teoria che in alcune circostante tion è 

lecitàl'intéftenzione oi, | dl'as- 
‘Senso del; governo che sì vuol 

questa teoria che a certuni sembrava inam. 


| messibile è stata propugnata anche da lord. 


Clarendon,, senza che sorgaiara apposi- 
| zionàk. I 
L'Austria” batug altra'via, indoitavi dalla 
propria'sieurezza, aa ‘non si'può metter in 
forse che, ‘all'occorrenza, potrà esser co- 


Rivista iptrii.sirimiarà.' La pubblicazione 


della nota .18, maggio, «dizetta dall’ Austria 


ai,suci agenti diplomatici. a Modena, Fi- 
renze; Roma a Napoli»ha schianto e rettifi- 
cato molte. ttociiche vorreyano!pei Bioruati 
sulla simazione della: qiuistione italiana! In 
luogo; di ‘utta nota collettiva 6 identica della 
Frandîa e dell'Austtia Alle torti‘ di Roma'e 
di Napoli per consigliare a questi governi 
le riforme ritanite indis ensabili onde potre 
un tetmine all’ occupazione straniera, e alle 
find di perturbazioni, havyi soltanto un 
giastri iu risposta alla,nota .presen- 


e: ‘dai plenipotenziarii sardi il 16 aprile | ticale; ché lasciata'al*s 


alle corti.di. Parigi e Londra; 'e alle dichia- 
zioni fatte dal «conte Cavour. nelle! camere 
piemontesi poli dita dei preso 
stessi a Parigi. mu 

Quest’atto ‘oltremodo ostile al Piemonte 
sostiena il diritto d'intervento dell’ Austria 
în Italia, e-lungi dal consigliare le oppor- 
tune riforme, rimette le deliberazioni, su 
questo argomento. interamente. all’ arbitrio 
dei, governi stessi, dei..quali l’avversione;a 
uni miglior sistema di. governo è notoriogie 
prometterloro;di muovovil suo appoggiorar- 
mato contro ogni tentativo! per custringerli 
a fare quelle concessioni. Questa nota fu 


| ‘pure comulttitata’dall’Austria ai gabinetti di 
| Parigi e Londra, che, come. siamò ‘assicu- 


rati; l'accolsero assai înale e nelle loro co- 
municazioni: ‘al nostro Foverno riconobbero 
essere l'Austria dalla parte del torto, e non 


| avere alcun fondamento le sue ricrimina- 


zioni, contro il Piemonte, La pubblicazione 
fondere: e! 


della nota austriaca pone pureviu chiaro la 
falsità delle asserzioni avanzate dai giornali 
austriaci col pieno accordo dell'Austria: e 
della Francia nella quistione italiana: L*Au- 


‘stria non! avrebbe mancato in quell’occa- 


sîone' di far ‘assegno a ‘quell'appòggio’ se | 


‘avesse aviito la possibilità di allegato. 


stretta a'ealibiai sistema ‘ed a'convititersi, ; 
che una nota, incui in luogo di ragioni non 


sì trovano che contumelie personali , non 
giova a stabilire un principio contrastato di 
diritto pubblico. 
È però indizio infallibile della ‘prostra- 
zione de” presenti governi ifaliani, l'audacia 
‘con .cuì l'Austria comanica ‘ad essa le ‘prò- 
tie ille@' e le proprie intenzioni. Sono ‘go- 


\ \Yerni italiagi quelli che s ‘incRhinano ad utia | 
| potenza, la quale, afferma.loro diplomatica- 


mente, che l'Italia, non esiste ,. che;in talia 
vi.sono:govermi: separati, ma soggetti aligo- 
vermordi Vienna? dada rici 
Noi ‘érediamo “che ‘la nota del18 Mgitio 
sia: quellà che" ‘giornali’ annunziarono co- 
municata dnche al' governi di Francia ed 
Inghilterra .. Questi goy erni., non hanno 
ammesse le, pretensioni dell'Austria ed.il 
barone Hubner da Parigi ed il conte. Ap- 
pony; da ;Londra ebbero a trasmettere alla 


soddisfacenti! : 
I governi Gi Francia! ed Inghilterra, pei 


trasujSero al nostro governo le risposte da 


| loro dispotico,,regime. 
vuole approfittare dell lla circostanza "del bat- | 


Si assiciira  che' il governò sardo! abbia 
fatto una risposta dietro 'le ‘Comunicazioni 
dei gabinetti occidentali, ed ora che l'Au- 


stria ha fatto. pubblicare il suo documento | 


nei fogli pubblici, non dubitiamo che fra 
breve sarà fatta di ragione pubblica anche | 
la risposta sarda. 

Pare che queste. emergenze abbiano 
messo qualche perturbazione negli animi 
dei governanti a Roma, i quali incomin- 
ciano a temere che la volontà:di Fimediate 
al presente stàtò minaccioso delle cose sia 


‘seria, e che l’Austria, ‘nella sùa posizione 


îsolatà'é avversata dal'ogni parte, "non'sia 
più un: sostegno abbastanza solido per il 
. La corte di Roma 


tesimo. imperiale;; per..inviare.a Parigi un 
documento in propria; difesa. e. in.opposi- 


zione, alle® mire riformatrice) \pgll'opinipuie 
‘liberale iti Buropa}!!3 | 


corte imperiale di Viennarisposte assai poco 


Il cardinale ‘Antonelli dicesi avversb a 
qualunque cambiamento, ma' si’ assicura 
anche che la sua posiziorie nof' è Solida, ‘e 


| che potrebbe essere surrogato da un ino- 
| mento all’altro dal cardinale Viale Prela nel 


yincoli che li legano alla corte di Sardegua, | 


loro fatte, ese non comunicarongli anche la | 


guardi di cortesia avendo stimato che. non 


nota austriaca, ciò debbesi aserivere a ri- | 


| fosse prudente. di. trasmettere copia ..d''una | 
i nota nella:quale sono interamente «poster- | 
i 


gate le convenienze diplomativhe ed ‘una 

| quistione ;internaziotiale ‘e didiritto si‘can- 
\‘gia n polemica personale. 

H conte Cavour nòn ha menzionato nella 
hota!'d6l'16 Aprile neppur na sol volta il 
| conte Buol ed ifeonte Buol fa una nota'cotì- 

tro il' conte Cave Ut; nia S. E. austriaca non 

‘avendo ragioni da.‘ ;porre sì appigliò al, sio 

mezzo. che glì si pi quello di prender- 

sela:contro il..conte Cavour ,, quasichè gli 
avyertimenti.\espressi dal. presidente, del 

‘consiglio non: avessero rottenuto» l’ approva- 

zîone dei governì alleati, è bastasse all’Au 

stria l' aprir la bocca ‘perchè ‘le grandi ‘po- 
tele Ib fatessero' ‘umilissimi ‘inchini ed‘en- 
comiassero la rara sua penetrazione. 

*. L'esito non ha corrisposto alle speranze'e 

la nota del 28 maggio rimarrà come il do- 

cumentò più' triviale d' vna politica ‘sehza 
principii e di- ‘un gove erro che vive di "pe 

dienti. Li 


sopligpo 


ì: MaLItt 1:08 


posto di segretario di stato. Questo tambia- 
mento, non sarebbe già in favore delle ri- 
forme, ma. nell’;intenzione di,striager me- 
glio. l'aecordavenli'Austria, -e perla mag- 
gior fiducia che ‘havvi nell'abilità del nun- 
zio apostolico di Vienna. Lavcorte di Ronfa 


avrebbe, diéesi, l'idea di ‘faf'tessare l’oc-: 


cupazione ‘alistriacà tosto che le fosseîdato 


| dì portare il proprio. esercito, coll'anmetito 





dei reggimenti svizzeri, ‘ad'uti numerò ‘sùf- 
ficiente per ,Mnaptenere l'ordìne senza T'as- 
sistenza degli austriaci. Ma questa propo- |. 
sta non è; che+ben suttérfugio; dacehè più 
volte si.è stentato .di metterlavin pratica; nel 
corso degliLultimi sette anni; e ogni volta 
incontrò insuperabili difficoltà; dhe Silaffac- 
cerebbero! di nuovo; il readére lo sgoin'bio 
delle legazioni per parte degli austrideidi- 
pendente .da quella condizione, ‘equivale a 
dichiarare p&rmanentel' occupazione, stessa. 

Il re di Napoli persiste a non. dar retta ad 
alcun consiglio di clemenza e concessione, 
incoraggiato ‘segretamente anzi, depo: l’an- 


‘ zidetta nota, apertamente dall'Austria; nella 
sua resistenza. In questo intendimento ‘fa: 
rinforzare le fortificazioni di'Gaeta, le'senza: 

‘dubbio ‘egli è’ questa” titcostanza hè ha 


dato luogo" ‘alla ‘voéd'exsere Pio TX pronto 
a ritirarsi ‘di nuovo iù questa fortezza s ‘sbtto 
la protezione del re di Riepori nel caso che 


| 
} 











foste troppo vivamente Vindalzato per letri- 
forme che'lsi' rivhieltono! In'oghi modo 
l'importanza ‘della ‘que@tione è‘segndta’ an- 
‘che dal ‘contegiivi dell'Inghilterra - chel 

menta le sue guarnigioni di Corfù; Miltàle 
*Gibilterra, ‘e Wireonda' quasi’ ir Siino 
il possedimienti»del'! te di Napoli, Pt 
marina: itiglese pinta ad'avii cinare le 
‘maggioricforze ‘alle! costò di quel i 

Il concordato che' asibuitàsi tatto !Vra - 
Roma'e'Pascatasil modello det'tontordato 
austriaco è ahafitidvaprova dell'asciniterto 
chie acquista ir Tin la glitioa” udstro’t 
Pi libero t9vitt}ip 
può' contenere per' l'Europa altrettàn to pisri. 
colo; quanto'il governo ‘dispotico! prove 
di disordini 6 ribellioni. - * ; 

Ad un'altèriòrè indizio della niésstima) di- 
sposizione dell’ Austria ‘è dei” governi Tita- 
liani; con lei alleati) a ‘cambiare “il ’sistetta 
dil repressione, di ‘arbitrio ‘e di' abàso' della 
forza, wengono “gli. attesti fitti” ih diverse 
parti dell’Italia par'‘sospetti politici è" iianti- 
festazioni fatte'in'favore'delle idee ‘che Na 
Francia; l'Inghilterra e il Piemonte èmiséto 
nel: congresso di) brc ‘salta festiohe 
italiama;te0unno gvih ortagolla te. 
ì°Si suppone però ola pin der battesitio 
del principe imperiale di Francia” ché “sarà 
celebrato:con'granipomipa avParignillvi4 «di 
questo mese, non si! farà alcun'passo dégi. - 
$ivo ‘dalle potenze iù questa vertenza: 10 

Una terribileitundazione/-cagiotiàtà dalla 
coùtitua pioggia perla pria straripò il'Ro- 
‘dano ‘in'diversi’ Moghi; desolò “alcune” part 
della Francia, e particolarmerite” ne * $offer- 
sero alcuni quartieri "della GimtàNdi “Biode. 
L'imperatore si recò tosto suli luogo! ‘distri. 


| buendo immiediati ‘sudcorsi ‘per ‘utt ‘ingente 


somma in mezzo alle racclamazioni della'po- 
polazione. Il corpo legislativo votò senza ià- 
dugiola:somma di due milioni! pet i*primi 
soccorsi in'questa terribile calamità, tolo 
Lè ‘ultime notizie recavanib dn iigliora- 
mento dacchè il tempo si volgeva in bello'e 
le comunicazioni interrotte per uti istante 
erano state ripristinate. Una: sottoserizione 
| fu tosto aperta a Parigi'dal Sièele é in'pochi 
i giorni furono firmate ragguardevoli somme 
a favore degli inondati. Questo avvenimento 
assieme ad un fallimento di molta'entità ac- 
caduto a Parigi resgi sinistramente Sui fondi 
pubblici .| i E UIC. 
Nel parlamento inglese, oltre: diverso in- 
térpellarize “toncernetità ‘ la' situaziohe ‘dei 
principati danubiahi, @ 10° AT DIE 


af ta 





Grecia sui quali panti i ministri nòn p np: no 
u a 
stione Wella paria ‘al Vita. ‘nella quale si 


‘venne ‘Rd uli'atcordo nella Gaiadtta éi p lari 
‘Per assistere alle funzioni | iudiziarie della 
caluera comè suptema corte d'a fbell gh i; 
rando chiamati’ due giudici itioeR che 
dopo cinque’ anni ‘di servizio potranno” es- 
‘séré nominati pari in vità, ‘e ‘avraniid'in 
ragguardevole stipendio. Ii VT, fe 
progetto i leggeè giù passato all a se conda 
lettura. 8° 
Grave ra iaia dei’ e fitto del- 
l'Inghilterra cogli Stati Uniti, € "già sì parla 
dell'interruzione delle relazioni .diplomati- 
che Îrà i due stati, mediante il richiamò, dei 
rispettivi agenti diplomatici: L' Inghilterra 
ha proposto l'arbitraiento, dell'imperàtore 
di Russia nella quistione che ris varda da 
protezione ‘eserditata dall’ dA sopra 
alcuni‘ piccoli” stati” nell'America ventrale. 
Magil'igoverao degli! Stati» Viniti «ndhi solo 
non ha accettato questa proposta, ma rico- 
‘noscendo il “nuovo” governò di Nicaragua 
rappresentato, dal'geherale Walker, ha get 
tato un guanto di sfida all'Inghilte %: cui 
è ostile il pattitò ‘di quel’, generale, cora 
non si conosca" se l' nghiltra vola. ile- 
varlo; alcunî “giommati* ‘assicurato che "Atetro 
di ciò hén ‘Wi sono” chie imafovre @lettorali 
del’ pfésidentò Pierce, e che cessato il bi- 
sognò ‘delle medesime o ogni ‘cosa’ sarà 'acco- 
‘inodata. Sorge } erò ‘intanto un *altra ‘ftibe 
nél'‘conflitto de ‘Messico colla Spagna, al 
quale nonèf tobabile ch'è allungo i possanb'ri- 
manere estr: inei | ‘gli Stati Uniti e T'inghit- 
terra. La Spagna chiede asini n 
danni infetti dal governo 1 messic és 
bra disposta ad app: iena ile | sue pri 
‘siohi Tate: forza. More 7, 
drà dinnanzi alle “ato” inte © 


DEE Ae di 


# 


























qu 
voci di crisi, mipisteriale:yi. si ayvicendano 
ogni quo e Snai orgia tempo 
non abbiamo séguito, pure,sono,un indizio 
della, debolezza.del.governo., 





La diplomazia è‘molto occupata dei prin- | 


cipati'danitibiani “pei quali S'insiste nella 


riunione in un solo stato. Anche la Prussia. 
si è decisa per questa idea, la quale fu ma- 


ifestata. da voli..ripetuti. dal paese-stesso. 
La, Prussia. avrebbe, emesso, una nota, nella 


oQuale, oltre sostenere,ilprincipio, vorrebbe | 


ghe.il sovrano fosse. scelto fra i principi, te- 
deschi., con esclusione, però di, un arciduca 
a ANSEDIACO.,.., ivi i 


|, L'opposizione della riunione ;nimarrebbe | 


«Quindi isolata all'Aystria.e Ja Turchia. Ma 
le.deliberazioni in,;proposito. non incomin- 
cieranno se, non dopo, lo sgombro definitivo 

«Gel paesesper parte degli ‘austriagi. La loro 

ritirata.è bensì annunziata ufficialmente, nia 
sì assicura .che;.essa, procede assai lenta- 

mente, e s1 crede che; l'Austria pensi di ter- 
giversare di nuoyo a ‘questo proposito nella 
speranza: che, impreveduti avvenimenti le 

,diano .il. pretesto di, continuare ancora: la 
sua occupazione, e di renderla virtualmente 
permanente come quella dell’Italia, centrale. 

Fra. gli avvenimenti: politici di; qualche 
importanza è d’nopo;annoveraré amnistia 


«Concessa,dall’imperatore: Alessandro» II ai | 
‘polacchi, Nelle parole essa rassomiglia: alle | 


amnistie austriache, ma. vi, potrebb’essere 
«qualche. differenza. .nel ;fatto;;dacchè nulla 
autorizza a, credere, finora ché la: politica 
dello.czar srassomigli a quella-dell’Austria. 
Si allegano diversi fatti che dimostrerebbero 
la disposizione del.governo russo di rispet- 


itare la nazionalità: polacca, e di,considerare | 


ila Polonia. nons come 'una; provingia russa, 

| -Ta8}came.un-regno unito alla corona: russa 
con esistenza. propria, (Gli emigrati polacchi 
‘ presentarono a Pangi runa, protesta per il 
Sienzionanentato sul.conte del.loro. paese 
«nel congresso; di Parigi. Ma questo atto;non 
sembra essere stato accolto con favore, eila 
stessa stampa liberale mon yi ha- prestato 
grande attenzione., 


Si ritiene he il sileazio: del congresso ai 


i 


questo proposito Sia.stato motivato da spon- 
tanee assicurazioni della Russia di aver ri- 
guardo ai trattati. nelle sue.relazioni colla 
Polonia, Se:ciò è|vero, esse la Russia si fa- 


cesse protettrice, della nazionalità polacca, | 


il danno di questa politica. ricadrebbe.sul- 
l'Austria. che ha alcuni militoni di sudditi 
polacchi , che volgerebbero in quel caso lo 
«sguardo verso la Russia. 

Il viaggio dello ezar a Berlino è pur un 


avvenimento politico di qualche rilievo per- | 


chè. nstuinge; | legami della Russia. colla 
(Prussia in, un, momento.in:cui.la Russia è 
decisamente ostile contro. l'Austria, e' che 
cla. nana Stessa, ha ricusato ogni solida- 
i Hietà colla, politica austriaca im Italia, ‘e nei 
«Principati danubiani. In, questo modo l’iso- 
lamento dell'Austria sì fa sempre più ma- 


Rufesto, e certamente la posizione degli uo- | 


mini di stato che.reggopo ì, destini di que- 
sto, impero non è la più individiabile. In 
«questo labirinto di perfidie,; intrighi , evio- 
lenze, al principe Schwarzenberg logorò la 
“Vita, uni altro ministro , il conte Stadion, vi 
FORAMEA, ben dell'intelletto. Ora correva 
Y0ge che il barone Bruck fosse pure amma- 
lato, e ‘che le yessazioni, prodotte‘dal con- 
«eordato abbianofatto dardi volta al cervello 


del conte Thun , rbinistro dei culti, e noto | 








rs Barigi, 7 giugno. 
Londra, 6. Lord Clarendon dichiarò di 
voler sevitare ung, discussione sugli affari 







anco; < f i già 
Ai } ia e l'Austria desiderano since- 
ram te FRI re occasione per «Mifirare le, 


il di C ) SUMMER Riti 
PR e gie 


| aGcomodamento amichevole. 





ì deve lottare ilegoverno spagnuolo. Le. 


ndenti in Ttalia, ma ha assicurato, 


ng, Post conferma coma, positivo 








SM. l'imperatore. -hax visitato Orleans, 
Blois.e, # 


Tourse. pe” 9 EPI 
|| CoRtidgho, adf@rriv i dalogni dove no- 
| tizie di, disastriésehza é io. È 

Il. Roio è d'.. 


L'Àffare fe 


\dedreScenza. i 
| minadeia rottaira completa. 






Lat 


e dell’ America | 





FATTI DIVERSI 


Notizie diplomatiche'Headàlierè Raffieie Benzi 
ilicaritato- dal R. govéfno di. una''missione straor- 


suo ufficio, sta;per-rientraré  néi. R. stati; 
Durante fa sua residenza al Messico e nel corso 
dei negoziati affidatigli, fra cui. accenneremo ‘il 
trattato di amicizia, di commercio edi navigazione 
conchinso il 1 agosto e ratificato il 19 novembre 
1855, il plenipotenziario ‘sardo fu accolto ‘e trat- 
talo con'simpatia è can onore da tutte le autorità 
messicane Con'cul Si trovò in relazione. 


farlo con singolari distinzioni all’epoca della 502 
partenza. 3 


iZaties, il:cav. Benzitrovò sulsuo passaggio da Mes- 
sico a-Veracruz offerte di servizi ed attenzioni per 
parte di tutti i comandanti generali, i quali ebbero 
cura di farlo scortare da forli distaccamenti di ca- 
| valleria. 1! comandante generale di Veracruz mandò 
| un suo alulante di campo a riceverlo foffrendogli 
una guardia d'onore, che fu ricusata. 

Il plenipotenziario sardo ricevette‘, il giorno 





‘mandante generale che gli fece rendere gli. onori 
dal:corpo. di guardia della porta di ‘mare, e l'ac- 
compagnò col suo» siato-maggiore fino all'imbar- 


del. Texas. ,. È i 

Il castello salutò Ja partenza con .15 colpi di 
cannone, (Gazz. piemontese) . 

—' Si: Mo l'imperatore ‘di Russia, nel congedare 
il generale. Dabormida ,. volle dargli una prova 
della sua ‘benevolenza sovrana, decorandolo del 
gran edrdòne dell'ordiné di Séni'Anria colla co- 
fona imperiale. (Gazz. piem:) 

Movtinetito ‘di ‘truppe. Questa‘ mattina alle ore 


ptable coi'battaglioni di guerra del'9 è 10 di fan- 
teria, @ ripartirà per Genova. 

‘Ferrovia Vittorio Emanuele. Da dettagliati 
rapporti.testè pervenuti al governo sui guasti ca- 
gionati. in Savoia alla ferrovia. Vittorio Emanuele 
| dalle straordinarie escrescenze dell'Arco e dell’ 1- 





deì detti torrenti elevatesi verso il mezzogiorno del 
30 maggio ad un'altezza sin allora sconoseitita ; e 
con'rapidiià tale che in meno di mezz'ora:il livello 
| delle #cque si ulrò di oltre un metro, recarono i 
seguenti essenziali danni: 

1. La rovina dello spallone sinistro: del ponte in 
ferro sull’Arco presso Argentine.di già ultimato. 


| 200 metri. 

3:«La rovina di un ponticello in due archi. sul 
| Gelon, ed esportazione della strada d'accesso per 
\ una-Junghezza di 200-metri circa. 


4. Lo scoscendimento all'imbocco della galleria | 


della Maddalena che intercettò con enormi. massi 


che Si sta da energicamente sgombrindò. 

Alîri guasti parziali succésserd sù varii punti, 
ma di una importariza affatto secondaria. 

In: conseguenza di questi imprevidibili accidenti, 
| l'ultimazione della ferrovia sarà notevolmente ri- 
tardata, malgrado l'impegno della compagnia di 
riparare coll'impiego de’ mezzi i più potenti e senza 
risparmio, di spesa agli avvenuti. disordini, colla 
maggior possibile sollecitudine ,, e mercè anche 
ove «d’uopo la, costruzione di opere provvisoriè , 


| intanto che si compiono coh tutta energia i lavori | 


| definitivi. 
Sì aggiunge allrò grave emergente cagionato 


dall’escrescenzà delle acque del Rodano è della | 


Sonna presso Lione, le quali invasero le officine 
del signor Frossari, ove si'trovavano: allestiti di 
{utto' punto, e pronti alla ‘partenza per Ciamberì, 
cento veicoli d’ogni sj ecie destinati alla ferrovia 
Vittorio Emanuele! 


iempo disponibile, se, come giova sperare, esso 
| non sia stato grevemente danneggiato , ciò che 
| sarà riconosciuto dopo l'abbassamento delle acque. 
Scoperta di oggettì derubati. 1 lettori si ricor- 
| deranno del furto colossale atvenuto mesì sono in 
casa Rorà. ; 
il Aadri'erano stati imprigionsti, ma:non sietano 
‘‘polute rinvenire ie gioie. Finalmente uno di que- 
sesti tadri; tuttora in prigione, confidò ad un com- 
pagno di. carcere.il luogo dove. erano, nascoste, è 
i questo.compagno confidò la confidenza. all’avvo- 
cato fiscale. a ar R pre 
‘ Di falto ieri la giustizia si recò 81 Imogo indica- 
| lole da Questo individuo, cioè ‘infondo alla’ via 
‘-deì Fiori nei prati del Valentino! 
lento Ùi tavole di una casa ‘di ‘costrizione; trovò 
sopra ad un muricciuolo un segno di croce, fece 
scavare e si rinyenne il diademain diamanti , gli 


clire 30. mila... : 


| i 
[re 0 mi oggetti. per; .il..valsente .eirca di 





S.,M, la,regina della, Gran Bretagna alle truppe 


| del corpo di spedizione în Oriente, dalla quale | 


! oglismo quanto segue: pra x 






"; casione ‘stessa che S 


dinaria al Messico; eompiute le “incombenze del | 


"8. E. il'presitentédella repubblica ‘volle ono- | 


| + Per-ordine lel-ministro della guerra, generale | 


della sua parteriza' da Veracruz, la visita del co- | 


cazione; statagli \prepargta per condurlo a bordo | 


6 giunse ‘in Villafranca il vapore inglese l'Indom- | 


| sero, risulta che specialmonte le acque del primo | 


2.La corresione di una tratta’di ferrovia di circa | 


slacealisi’ dalla montagna il passo sulla strada reale | 


Questo materiale. non potrà essere per qualche , 


dfeiro Uno! stec- | 


Ministero della guerra. Il ministro ha dira- | 
«mato una eireolare per .le medaglie concesse da | 


guala di concedere. 
or 

i dle > 
“Gi È 





del el . M..il re 
S DATI graziosa 
brilangjca, ma fha althesì deter- | 


minato dî presiedere in 
"distribuzione? chè Bi(aràMdelle: madbiglie, melt’oc- 


| corpo di spedizione. 


mendo.di provvedere perchè la. distribuzione delle 
! medaglie possa ayer, luogo colla maggior possi - 
|, bile regolarità, ho determinato quanto segue: 
i. l $arà formato e trasmesso al Ministero, non 
| più tardi del 9 corrente mese, uno specchio no- 
minafivo, conforme all'annesso modello, dei mili 
tari "pér cui si proponga la concessione dell» me- 
dagli! : l 

2. Néi detli specchi saranno compresi i ‘militari 
soltanto! che. si trovarono in Crimea prima del 9 
| seltembre 1855, eselusi coloro che: : 

@; 9 per ‘essere ‘a servizi: personali non .ab- 
«biano. prestato 0. non potessero prestare, per ra- 
gione delle loro incumbenze, un servizio effettivo. 
Tali sarebbero, per cagion d'esempio, gli atten- 
denti degli ufficiali a cavallo, di quelli ammini- 
Stràtivi. sanitari, ècé.;' S ? i 

b) ò non possanb Cotprovare ‘in modo ss. 
soluto la legittimità del motivo per coi abbando- 
narono ‘la’ Crimea, o per ‘éui ‘non’ si trovarono 
| presenti ai fatti d'armi e fazioni; a cdi prese parte 
| il loro:corpo ;» ; ; ) 

i cà 0, non abbiano faitò 
vere; alieno 

d) 0 siano stati soggelli a, condanne... 

3, Non potendosi porò accordare la medaglia 
a lutti coloro che furono in Crimea prima del 9 
settembre 1855, e non cadrebbòro nelle esclusioni 





sempre .il.lonosdo- 
ibi 


lestè mentovate, Te proposte comprenderanno berisì 
| tutti ‘gli “ufficiali, i ‘fumziohari ussimilati sd din 
| grado‘d’uffieiali} ed i carabinieri reali ‘qualsiasi 
| il loro grado; ma quanto alla:bassa? forza! delle 
| varie ‘armi, eccettuati i’ carabinieri! reali} sa- 
ranno ridotte, nelle, proporzioni indicate alle an- 
nesse tabelle numero I e.1I,, ed a questo; fine eom- 
| PFenderanno.;,..,, muisi 

| 70) In, primo. luogo i sott uf 

| soldati Qee DIVE AOnO servizio il 
|‘ ‘b Quelli che i 
| 1855. j 
| E qnando colla‘ designazione”di tuiti questi ini- 
| litarî (non veriga: compitito il nbmero delle &me- 
O daglie indicato dalle citate tabelle, vi si aggiun- 
f 

Ì 


ciali, caporali e 

i D16 agosto 1855; 
erano presenti li 8 setlembre 
vitameor inu)s no e ti ros: pier 


gerà quel: dumero d'individui;che, a; :tal finè sia 
necessario, purchè. siano, stati in; Crimea, prima 
del. settembre 1855, dando sempre la preferenza 
a coloro che fecero il servizio con maggior, buona 
volontà e per maggior tempo, ed eccettuati sempre 
quelli che cadessero nei casi d'esclusione espressi 
all'art. 2, lettere a, è, c, d. 

4. Saranno proposti per la medaglia non solo 
gli individui attualmente present sotto le armi, 
ma quelli eziandio che si troviuo in congedo il- 
limitato od in altre. posizioni e furono congedati, 
| giubilati,o riformati, purchè ancor viventi... 

(2 Potendo tuttavia, avvenire che. in molti casi 
| si presentino dubbi intorno ai minori 0 mag iori 
titoli dei militari alla medaglia' e hon si possano 
appurare nel breve tempo fissato per la forimà- 
| zione delle note; in questi casi anzichè proporte 
individui che avessero‘a.risultar poi meno meri- 
tevoli, i comandanti dovrantio:riservare isulle.loro 

«proposte, quel; numero di medaglie su cui cade il 
| dubbio. per comprenderle poi io una proposta 


«Supplettiva ehe faranno quando avranno cor. mi- | 
| glior agio accertato i Htoli reali degli individui. | 


lu virtù di questa riserva, ancorchè i comandanti 


noli possanò attualmente! compiere ‘it numero | 
| delle medaglie assegnatd al rispettivà corpo ‘o | 
| compagnia, potranno tutti via conseguirlo per in- | 


‘otero più \ardi. Vagli 
8. Accadendo tuitavia richiami, verrà.istituita 
una commissione la quale li esaminerà e ricono- 
| scerà se sia 0 no il caso di farvi ragione. _ 
Quanto all’ussegnazione delle médaglie alla 
bassa-furza degli infermieri e sussisténzé militari, 
‘ essa avrà luogo quando sarà 'di’ritornò l'inten- 


persona alla solenne | 


mM passerà in rassegna-il | governo: 


Intantochè hosl'onore d* informare VS, pre- | 








dente generale d'armata nelia ; quantità indicata | 


dalle tabelle, 
| I. Specchio del numero. delle medaglie inglesi 


infraindicati quartieri generabi è stati mag- 

giori del corpo di spedizione. 

Quarti r generale principale, 10; ld, della prima 
divisione, 6; 1d. [della seconda divisione, 6; — 


destinate alla bassa-forza di ciascuno degli | 
















d’artiglieria da'campagna, 140: 1a: compagnia di 
«ttiglieria. da. piazzi, 905 Id; compagnia provvi- 
soria d’oporai d’arliglieria, 100: Id. eompagnia © 
zappatori del genio, 90;. pel treno d’armata, 860: 


i per gli infermieri militari, 150: per le sussistenze 


militari, 100. i 
Il.parroco di .Ferraz. Pubblichiamo la sentenza 
; resa dalla corte di cassazione nel processo 
parroco di Verrez per falli ingiuriosi contro il 


« Sopra la requisitoria del pubblieo ministero 
presso di questa corte, diretta-ad ottenere: l’annul- 
lamento, nell'interesse della legge, della. sentenza 
pronunciata. dalla -seziene «d'accusa della corte 
d'appello di Torino il 28 marzo 1856, con la quale 
fu dichiarato nuu farsi luogo.a procedimento con- 
troil parroco di Verrez Luigi Baldassarre Mensio, 
che il pubblico ministero: accusava del reato pre- 
Visto dall'ariicoto 200 del codice penale, per aver 
rifiutato il 24 ottobre 1855 di récevere per padrino, 
nel ‘battesimo di uN '‘néonato di Ratti Giardin, Ber- 
tollin. Costanzo esattore locale, pel'motito che in 
tale;sua qualitàe come agente del governò aveva 
preso parte all'immissione in possesso del convento 
di Verrez in esecuziene della legge .del:29 maggio 
1853... tin da ne 

«La corle di cassazione, sentile in pubblica u- 
dienza la relazione faita dal signor consigliere De- 
ferrari di delta requisitoria, e degli atti esentenza 
ad'essa relalivi, è le conclusioni del signor Fon- 
laine sostituito avvocato gencra]è; 

« Atteso chela prima sentenza della'sezione d'ac- 
cusa avrebbe sostanzialmentè*déciso, ‘che.il fatto 
apposto ;al:sacerdote Mensio, benchè appaia sog- 
getto @ grave censura, e possa in conseguenza 
Lavvisarsi come abuso della.di lui qualità di curato, 
nou era;tunavia dall’articolo.200, nè da altra san- 
zione del codice penale contemplato, perchè costi- 
piva un semplice diniego dell'esercizio di un di- 


Fitto meramente individuale s inelto ‘è provare di 


‘per se stesso la yolonià nell’autore di eccitare lo 
sprezzo éd il‘malcontento contro il governo, e che 
trovar doveva‘convenîente riparazione in'un or- 
dine di repressione di'genere'!superiore. 

« Che' questa corte annallò-l'indicatà sentenza , 
perchè, senza esaminare» lavintrinseca ‘ natura del 
fatto al Mensio apposto, la causa da cui procedeva, 
lo scopo cui miravan le conseguenze,;e la pubbli- 
cità di esso, e;l'intima relazione, di quella causa e 
scopo,con la qualità di pubblico funzionario. del 
governo inscolui che l’ebbe a soffrire, avea senza 
il necessario fondamento in fatto, dichiarato inap- 
plicabile al soggetto caso il citato articolo 200 del 
codicè penale, èd' ertoneamènte opinato , ‘doversi 
lio stesso reprimere sulteuto in via d’abuso; benchè 
costituir potesse um verò'reato, o almeno. priv di 
avere con giusto apprezzamento di iuttò gli ele- 
mente del fatto medesimo statuito se vi era 0 nun 
vi era reato. i 

s Che la nuova sentenza della sezione d'accusa, 
in esecuzione del giudicato di questa corte, am- 
mise in diritto che, se il fatto al Mensio imputato 
avesse le condizioni volule dal detto articolo 200, 
punir si dovrebbe qual vero reato; discese quindi 
all'esame della natura e delle circostanze di quel 
falto, e dichiarò esservi prova mnell’accennato rifiuto 
del Bertollin, che.il fine oriminoso:cui tendeva.il 
Hensio quello si.eva!di eccitaresalto sprezzo ed 
al malcontento controril governo; esservi pure la 
prova che un tal rifiuto dinenne pubblico , a 
spregio e danno del:governo medesimo; ma di- 
chiarò uel tempo 818550, che essendo occorso nella 
casa del Mènsio, în preseriza sdltanto del Bértollin 
e dei padre del fanciullo che doveva recarsi al bat- 
tesimo, la pubblicità nun era intrinseca all'atto , 
proveniva dai posteriori discorsi e querele di co- 
lorocui diretto era vil rifiutò, nd ‘pòtea venirgti ap- 
posta; " vElSEOR ORA ee 

s Che in. queste circostanze quantunque irallizi 
nella stessa eausa di una seconda sentenza della 
sezioné d'accusa, e quantunque. l'articolo 23 del 
régio eilitto 30'ottobre 1847 debba per identità di 
ragione estendersi auché ai secondi ticorsi in cas- 
sazione, selibene”siand' promossi nel solointeresse 
della legge, egli è ‘luttavia evidente che le qui- 
stioni decise dalle due sovra ipdicate sentenze es- 
sendo sostanzialmente diverse snbn si: fa luogo a 
rinviare l'esame della.requisiòriasin. discorso in- 
Lanzi alle classi, unite. ii, fpuesia corte. 

« Sul proposito. mezzo di cassazione; ; 

« Visto l'articolo 200 del cudice penale così con- 
cepito : i 

« Ogni altro pubblico discorso, come pure ogni 


tr 


| « altro serito 0 fatto nan compresi nell'articolo 


« precedente, diretti ad èccilara il disprezzo cd 


| « il'malcontento  contrò il te‘è le persone della ‘ 


Id. di ciascun regg. provv. di fanteria, souuffie. 3, | 
capor. 2; Id dell’artiglieria campale, sot'uffie. 1; | 


Id, dell'artiglieria da piazza, soll'uffic. ], capor: 1 


soldati 6 (a scelta fra gli 8 conitucenti); ‘La: del | 


regg. provv. di éavali Sol'uffic. 3} capor: 9, sol. 
dati 4 ‘a Stella frà i 4 conducenti); 1d. di cia- 
scun battagh bersaglieri, »sot'uffit: 3, capor; 2, 
soldati .6 ( a scelta fra gli.8 conducenti) ;.1d. del 


dali 6 (a-scelta fra gli 8 conducenti ); 1d: di cia- 


scua regg: di linea,,sol'uMc. 2, capor, 4, sqld. 8 | assoluta la necessità di mantenere il rispetto è la 


{ 2 falegnami e 6a scelta fra gli 8 sonducenti:). 
‘ell. Specchio del numero delle: medaglie inglesi 
| destinate alla bassa-forza di ciascuna delle 
infraindicate 
di spedizione. 
Per ciaseuna eompegnia di faiiterio. di lines, 
| n. 90; Id. di bersaglieri, 85; per ciaseono squa- 
drone di cavalleria, 100: per ciascun battaglione 


ballaglione zappatori, spit'ufie. 1, capor. :4,.s01- | 


frazioni dì truppa-del corpo | 


| cho è eostituito dà uno Sertio o 
‘pel primò è prescritta'la ‘condizione ’elie lè parole 
‘o-l'ilsvorsi siano spronunetati “in Pubblico, essa 


« famiglia reale, o contro il governo, sarà punito 


7 PASEE : ; i colla i si o) a azi ò eol car- 
Stato maggiore di ciascuna brigata; sott'uffie. ] : | “ colla reclusione, 0 colla relegazione, è eolcar 


« cere, 0 col confino, avuto riguardo alle. circo - 
« stanze di tempo, e di luogo, ed alla qualità è 
« gravezza del Festo. è. \i,: |... 
Altesochè il rifiuto di fare un atto del proprio 
ministerio, qualunque. siasì, e di ammettere altri 


all'esertizo di un: diritto cd all'adempimento di 


un dovere, è um fazio : che quando questo fatto è 
diretto ad eccitire lo sprezzo ed il'imalcontento 
contro il governo, cade sotto la sanzione del .ci- 
tato articolo 200; che questa; disposizione generale 
ed assoluta: nei suoi lermini, come è generale. é 


obbedienza alle autorilà ed alle laggi dello stato, 
obbliga tutti i cittadini senza differenza di classi, 
di uMzi o di gradi ; na 

Che quell'articolo chiaramente distirigue il reato 


chè consiste solldntà fu parole 0 discorsi; la' quello 
un'fatto, e se 











iesta per. quanto, concerne_jl se- 


CONLOTOGLONE TAP Aa ì È 
Chie questa destinazione cli fa, 
lerjale tenote della‘ legge, Ual confronto col testo 
francese di essa, dalle discussioni è cangiamenti 
di dettato che l'hanno preparata, e da che non sit 
vollero erigeresin reato privati collaguiico: disorsi “| 
per non turbare, e spesso invamo}'la ‘società con 
funeste inquisizioni ‘su. cose sfuggevoli e di'sem- 
pre vaga e dubbia reminiscenza, mentre invece 
ta permanenza dello scritto-o del-fatto, ed-il per- 
manente danno 0, pericolo. delle loro conseguenze, 
li collocafono di pet sè nella classè comune degli 4 
altri reati; è | 

Che.quandovil'reato-consiste in un fatto, esso è 
picnamenig eaBit RI Quo è com- 
piuto, : ccnl LSMIAIO deva Sia nel-ponto | 
in cui fu Commesso, è lè comunicazioni indivi- 
duali:e clandestine di uno'serittodiretto allo scopo | 
previsto dall'articolo 200; benchè sostanzialmente 
diverse da quella-pubblicità eh'è voluta per la in- 
criminazione di un discorso, possono tuitavia pro- 
durre l'effetto cui la legge volle antivenire, ed es- 
sere sorgenie di pericoli che nòn potevano essere 
da lei trascurati; 

e Che se a raggiungere il fine cui tende il reato 
punito da'quell’artitolo, di eccitare lo sprezzo ‘ed 
il malcontento contrò il governò, è d'uapo di una 
qualchè manifestazione , non ‘è tuitavia neces. 
sario che una vera pubblicità sia intrinseca 0, 
contemporanea alla perpetrazione del’ fatto che 
costituisce il reato, e quando esso e la.crimi- 
nosa intenzione dell'agente divengono palesi , vi 
ha offesa alla tutela dell'ordine ed all’ autorità 
della legge qualunquèe siasi la via , più 0 meno 
pronta ,, più o meno diretta , che deduce. il 
fatto ad altrui notizia, e solleva il pubblico scan- 
dalo ; 3 13 

« Che quindi vanamente si oppone; il. rifiuto del 
Mensio esser divenuto notorio. pei discorsi e que- 
rele del Bertollin e dal Ratti, perocchè l’autore di 
un fauo colpevole è imputabile di tutte le conse- 
guenze dî éssb;isi ditelte elilimimediate, che delle 
eventuili; Cui poteva 'e doveva prevedere ; che le 
querele ‘e i discorsi ‘della parte' offesa, cni nivna 
legge impone di soffrire‘in silenzio l’ingiusto ri- 
fiuto e idi lei reclamirall'autorità competentè per- 
chè ripari ‘alla patita ingiuria, e provveda per ov- 
viare ‘al rinnovamento di altri e maggiori danni 
alla società, sono elementi di ubblicità insepara- 
bili dal fatto stesso del reato e legalmente 1mpu- 
tabili a chi l'ha commesso; 

« Che, ciò posto, egli è chiaro, i k denuuciata 
sentenza ha erroneamente» interpretato Patt./200 
del codice penale, ha esteso ai fatti una. condi- 
zione dî pubblicità ch'esso non prescrive che pei 
discorsi , confondendo due specie di reati che la 
ragione e la legge vogliono assolutamente distinti, 
ed ha ad un.tempo violati i principii dell’imputa- 
bilità legale. 

« Per questi motivi, 

e Cassa, nel solo interesse della legge, la denun- 
ciata sentanza della sezione d'accusa della corte 
d'appello di Torino 28 scorso marzo , e manda 
farsi annotazione della presente sentenza a piè od 
in margine di quella annullata. 
dà Defprpri. relatore.» 


FRtd Be 40 
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TON LULA TLA PROGR 
SENATO DEL REGNO 
Presidenza del presidente ALFIRRI. s 
Tornata del'î giugno... ...... 

Là seduta incomincia all'una e mezzo; Si dà 
lettura del verbale di quella di mercoledì che è 
approvato. a RP SC) 1 I 

LBrofungumelto del.srola ba. da 

Sauli legge un discorso, in cui plaude al pro- 
gelto, comé-a' ‘quello ‘èhe ‘tend& è far rifiorire la 
riostra: navigazione. nel'?Muditeraneo, è “lamenta 
che le.condizioni dell’erario non concedano farlo 
stesso per altri porti. e =! MorTRiTpoa A 

Non si fanno altre parole, ed .il progetto è ap- 
provato ‘da. 58 voti, all'unanimità. 

Strada ferrata da (Chivasso ad Ivrea. Ì 

Castagneto domanda spiegazioni circa l'essersi | 
nel capitolato lasciato al futuro, il determinare il 
capitalé, il'intimieto dellelazioni | | 1 è 

Cavour, presidente del consiglio, a. ministro di | 
finanze : ‘Ta domanda fu fatta non da una società, 
ma do un individuo,'it quale potrebbe anche fare 
la strada a proprie spese. Che se vorrà costilijre 
una' Società, gli statuti. di questa saranno da, ap- 
provarsi dal go«erno, il quale potrebbe negare la 
sua approvazione, quando il capitale fosse mag- 
giore del costo della strada...» 

Paleocapa, ministro dei lavori. pubblici, ag- | 
giunge che teloni la concess'one, sj' domanda an- 
che prima di'aver'in pronte un progetto defini. 
tivo ;'e'‘qui' appunto .il progetto era stato variato, 
per aderire all'istanza detla comunità di Mon- | 
lanaro. na PET RESA 4 

Castagneto conosceva queste cose, ma voleva 


ehe int i r' [ fate del mini- | 
6 in DIS bol aci 7 | 





siero. | ss © 
fl progetto è approvato all'unanimità di 58 voti. 
Jacquemoud legge il rapporto sul presi 


leggetrelatiyo' allo Stabilimento balnedrio d'Aiz, | 
praponendoné l'approvazione. 
Votasi quindi/ insieme ‘su questo progetto e su | 
quello \concernente la Strada. ferrata Vibtbrio | 
Emanuele, che sono approvati pure all'unanimità 
di 59. yoti. > T'SPPAL: Dago GIL 
Regis dà lettura del rapporiò Isùl' progettò per | 
la costruzione di un-ponte sulla Macra; Lamar- 
inora quella sul. progetto ‘per la' leva: del 1857. I 
due progetti: sono quindi approvati, il primoal- 
lumanimità, il secondo da 56 voti su 68 votanti. 





CEE SE ARA. 









sandria ai Acqui. = E i 
Sorge qualche discussione sull'ultimo progetto ; 
ma, nomessendo più il senato in numero, il pre- 


sidente leva l'adunanza. Sono le 4 142. 
ul To "> .0 È . ; 
Notizie Italiane 

wa x A 2a 

e N © DUCATO «DI PARMA 13 

LIRE RR i-0g 1 purtisolare dell'Opiniohe) 
1193sg# Piacenza, 4 giugno. 

La nostra condizione tristissima,. e specialmente 








| quella di Parma, nom è mutata in meglio. dopo 


l’ultima che vi scrissi, checchè piaccia dirne. alla 
Gazzetta ufficiale di Milano. Se le mie informa- 
zioni non sono errate, una delle principali cause 
della dimissione data dal principe Diofebo Soragna 
fu un’interpretazione di legge ed un.conflitto d’au- 
torità ‘insorto fra il ministero e l’autòrità militare. 
La cosa parve sì graye che. partì a bella posta da 
Verona il conte Thun per venire a comporre que- 
sta contesa : ma quanlunque.egli: sia a. Parma da 
alcuni giorni, sembra che non riesca a porre d’ac- 
cordo le due parti. Notate bene che l’antorità mi- 
litare di-cui-parlo-è- austriaca; la- quale. pretende 
darleggi e interpretarle in casa altrui, e la du- 
chessa-reggenie.non regge nulla. Così «mentre; la 
diplomazia inglese e francese fa delle frasi, l'Au- 
stria fa ciò che le piace. 

Il poggio! &rchelsombra the lAusttiazo col con- 
senso o senza, voglia mandare sl patibolo alcuni 
fra i detenuti) facendo ‘come ‘fece a Milano pel 6 
febbraio. una scelta a sito modo:, innocenti 0 no 
poto importa. Già la sinistra movella corre di bocca 
in bocca siccome cosa,certa.,,, 


- Notizie «Estere.), . 





: 3 FRANCIA 
(Cokrispondînza particolare dell'Ori1n1onE) 
© ; > Parigi, 4 giugno. 


e — 
Pare che la questione protestante e cattolica ab. ia 
in Germania èd in Austria pati st | ; 
dotto"un tal movimento negli animi che il'govetno 
austriaco credette dover ordinare ai suoi agenti 
superiori di illiminare le popolazioni e di rassi» 
curare soprattillo.i protestanti. È evidente che 
pi igato "A fanno perder terreno all’Au- 
stria e che.gli animi vanno rivolgendosi alla Prus- 
sia. Ricevo nuovîwragguagli sul soggiorno dell’im- 
peratorea Berlino. Il suo viaggio, ciò è positivo, 
aveva uno scopo politico. Egli vide privatamente 
quasi tutti i rappresentanti de'piecoli:sovrani:della 
Germania, principî od ambasciatori: Il pensiero 
della Russia è*Sèîpre quello. di , stringere . per 
quanto è possibile-intorno alla Prussia i piccoli 
stali, che hanno. naturalmente una leridenza verso 
questa potenza,pel motivo che io vi diceva poco 


fa, il motivo cio Téligiosò e protestante. ‘Lo ezar | 


ha parlato molta.dei suoi progetti “commerciali ‘e 
non andrà motto” giungervi la notizia di una 
completa revisioné-di tariffa, jutta favorevole alla 
Prussia,"come purè di una libertà commetci.le la 


più estesa. Sì vogliono, în Russia, spingere le cose | 
Ste 


taplo-innanzi € strade ferrate saranno con- 
cesse-a tutte letompagilié, che'Sî presenteranno 
e ehe'offrirannd qualcherguarentigia: Sarà un mos 
vimento commerciale affatto:insolito» «1.11, - 
Qui. la politidà è assorbita dagli affari e, dai di- 
sasiri. Quanto grafidi siano questi disastri, l'avete 
visto dai giornali. «Già da anni molti non vide la 
Francia una tale inondazione si'calehtano ie ér- 
‘dite a'più di 109 milioni! “ittterido” dire! per 'soli 


lavori: pubblicia Anche. lelcampagnie di strado'| 


ferrate dovran:Î9 fare spose gonsiderevoli, ì 


La presenza dell’imperatore a Lione, produsse, il, | 
miglior effetto, tinto più che i soccorsi da lui di-.. 


stribuiti furono molti ed efficaci. Egli passava a 


| piedi od in barca%per lè strade imontiate, seguitò 


da un domeslicoibhe giltava: oro a' piette mani. 
Sono questi.difàStri che pesarony! sulle! ‘nostre 


| strade ferrate? Non.lo so;-ma;, il: fatto è: che: da 
| mollo tempo non-Ni fu-Jiquidazione, più. diMcile. 
La piazza è ingombra di valori, di cui i banchieri | 


non sanno più colne disfarsi: quindi un ingorgo 
che pesa sulla situîizione generàlè. \Per darvi una 
idea della.condizione in® cui sono i valori “delle 
strade ferrate, vi dirò chela cassa di queste ha ierì 
dato ad imprestito più di;1,200m.-dite, su deposito 
di azioni, per-ta métà del lora valore, La silua- 
zione è dunque éStremamente tesa, è eredo. che 
queste mie MORA) ‘non essere inutili. per 
la borsa di Torind., cala ct rat 

Pare.che tulti i progetti ili viaggio dell’ impera- 
tore.abbiano subìto un ‘cambiamento. Si credè 
sempre che farà-quello dell’Algeriax» mar sarebbe 
possibile:-che.l’imperatrice,. malgrado, il. suo desi- 


| derio di andare ai-bagni mare; non possa per que- 


stanno farlo, - 


P:S-Sempre lo stesso ingombrò sfld'borss. L'a-' 


spetto generate fon è soddisfacente. Quanto è°fd- 


tanza. = 


tizie politiche, rid) ne correva: aléssuna ditinipore' 
Leoni : ? eIBOUA!< 


s c SINEMILTRARAG7 Pisa; 
Seduta del 2°Roebuck domanda se i plenipo- 
tenziari. abbiano. redatto alcune istruzioni ai 
commissari, per fa riorganizzazione dei principati. 
Lord Palmeribn Nessuna istruzione! Fu ‘de- 
ciso-che i commissari ssrebbero nominati dai go- 


verii d' Iughiltenr, Francia, TurthiaVed' Austria: | DUOVO ramo d'Assicurazioni, rip 
che:questi commissari si metlerebbero,inrapporto)i 


colle assembleeichiomate divani, le quali sareb- 
bero dalla Sublime Porta ‘eorvotate onde*imten- 
- <A 


Giornale politico 








Î 








pdersi-sulla formadi” 


Mricano, aumentando appositame 


- 





_l commissari non faranno nulla, fino a che non 
sian Slale convocate le assemblee ; ed il governo 
inglese, come il francese, pensano non ‘esser da 
farsi nessuna pratica, prima che i principati siano 


Y stati evacuati. Le truppe austriache vi sono ancora 


e le truppe russe occupano ancora quella parte 
della Bessarabia che deve ‘essere unita alla Molda- 
via. L'evacuaziune di questa non potrà aver luogo, 
prima che dai commissari. sia, stata definita la li- 
nea di frontiera. ci 

Rispondendo-quindi ad. alcune vosservazioni di 
Mac Gregor sulla situazione della Grecia, lord Pal- 
merston dice: Per ciò che è delle condizioni ge- 
nerali della Grecia, non ho. nulla da aggiungere 
alle Opinioni da me manifestate in precedenti ‘oc: 
casioni. La penso ancora ugualmente ed ho il di- 
Spiacere di aggiungere che la condotta tenuta fin 
qui dal governo greco non fa che confermarmi 
nella mia maniera di vedere. L'occupazione della 
Grecia da parte di. truppe inglesi-e (rancesi fu cau- 
sala da misure, aggressive contro.il teritorio turco 
eccitate o tollerate dal governo greco. I governi 
inglese.e {rancese pensarono; e con ragione, che 
mentre eravamo impegnati in una; guerra. contro 
la Russia, per la difesa dell'impero turco, non era 
conveniente che un. piccolo stato; stretto ad obbli- 
ghi di neutralità, venisse ad attaccare questo im- 
perc sopra uîifpufità, inenigd! fici eravamo occu- 
pali a difenderlo sopra un altro. Non posso però 
dire che l'oceupazione del Pireo abbia avuto per 
effetto di migliorare il'sistema di governo. Il bri- 
gantaggio non ha ancora cessato’ è il partito ‘di 
corte fu sempre contrario. al’ .sistema rappresen- 
lalivo. i 

«Quanto al debito, essendo la guarenligia slata 
data în comunedalle tre potenze, fu sempre inteso 
che nessuna potrebbé esigerlo- senza îl concorso 
delle altre due. Quanto alla condotta futura, da 
adottarsi dpi nghilerra, insieme, gola Francia, e 
colla: Rassia,\è una'predectpazione dell'avvenire 
e l'onorevole membro Capirà certo che io non po- 

vw » 


trei ora uffa rat > & 


x i * G ha 
La calza dgusta hi*dn8ri 
del governo costituzionale negli stati edeschi. Vi 
Sifesprimé laì Ipghanza sche) in Prussia Silsiafio 
adottate ‘aléune misure ostili fa “quella forma di 
governo, che nei minori stati delle confederazioni 






isifTiegiano Ipurò (Sorilibe="silnili tendenze di ko 


verno assoluto, e che finalmente l'Austria ha abo- 


i lito interamente ne'isuoi; ‘Stadi . quel regime per 


non avere la fatica di superara la diMcoltà che le 
circostanze» interne opponevario “alli sua inifodi- 
zione. Solo la Baviera, dice la Gazzetta d'Augu- 
sta che si stampa appunto in Baviera, la forma 
costituzionale: è, inconcussa re profondamente! ra- 
dicala...,. 

{Te Nessuno degli amici del governo costituz'onate 
può dissimularsi, che questo stato ‘di cose è peri- 
coloso perla continuizione a lò sviluppo di questa 
iCostiluzione ‘in Germania! Egli è perciò unì ‘tema 


mportante: per.la Stanypa \di dilucidare la quistione 






rio et cotverta dor! 


| tare per queste provincie. 4 


Caccia legge ancora, la relazione sul progetto | 
maggiori 3 ) 1 ì 5A 
dle, sso da vrrovig da/Ales. | 










de VA 









monarchia costituzionale è del suo sviluppo 


ancora assai disparate e per la maggiur parte 
fuse. » ; i 


Con forme assai velate e caule, la eg 


“Augusta dice, che la Germania ha bisogno, per 
evitare futuri pericoli, di-mettersi-sulla—vra-della 
monarchia costituzionale ,. precisamente come. il 
conte di Cavour ha segnalato quale continuo pe- 
ricolo ‘ per l'Italia la continuazione dei gonaini 
assoluti e dispotici. ì 

| La Gazzetta d'Augusta ricorre alla stampa:jler 
| un fimedio; il governo sardo ba faltò appello @l- 
l'opinione‘ pubblica e aî governi illuminati dèl- 
l'Europò; per l'Italia ‘il pericolo è più immedi ato, 
per la Germania è più remoto. Tale è la differeniza 
dei due casi; .la coincidenza è singolare, e vdr- 
‘ remmo ben sentire il sentire il sincero parere del 
| governo ausir:aco. .su-questa.inaspettata:sartità di 
|‘un foglio che di solito gh è devoto. 





esteni 5 


s Dispacci elettrici dei, fogli ] 

1 La Presse belge pubblica il di ‘dispatgio 
telegrafico : = pig si 
i Berlino, 3' giugno. 


Il gabinetto di 'Washitigton ‘hon lascid'in alcan 
modo ai capilani delle navi ‘amerrcatte “la ‘facoltà 
di pagare.o no, secondo il:isuo capriccio; il pe- 
daggio, del, Sund.,.Se essi sono sforzati a pagare, 
essi hanno l'ordine di far istendere. nn processo 
.Yetbale del pagamento dei diritti presso i consoli 
dell'Unione. © °° Pat Sat i 

ll’ministro pleniporenzifrio Uogli Stati Unili,a 
Berlino, il'signor Peter Vroòm,, diede istruzioni in 
questo senso! ai consoli délla' sua giurisdizione” I 
processi verbali saranno.mandati: al’ gabinetto di 
Washington che. regolerà. ulteriormente...questo 
conto colla Dan:marca. 


x hi 10 one 3 giugno. 
13 St AMR.SiPpriitipe rt) di flenare, 


erede del trono di Danimarca, non andrà a Pie- 


de Scheele, ministro degli affari esteri, 
designato dal re per assistere all'incoronazione 
dell'imperatore Alessandro, 


L ion an cansiglig di lo si ler- 
di cul È di mf fi comitato 
egreto; tac ica nè " pedaggio 
i ai nere 

T . . . 

rj 

Notizie. Ultime 

Questa-mattina alle ore'11 1j2 gettava l'àncora 
nel golfo della Spezia. il vapore sardo il Honzam- 
bano avente a burdo la 4a compagnia del Genio, 
cioè ufficiali 3, truppa 100, salute ottima, Detto 
piroscafo riferisce’ aver lustiato Questa notte ri- 
morchio. della fregata, S. Gieanni, avente a:burdo 
: battaglione del.2° reggimento granatieri «di Sar- 
degna' all'altezza dell'isola Montecristo, ‘per mat- 
canza di'carbone. 'Si-spediva da Genova ‘altro va- 
pore all’incoutro per rimorchiarlo, alla Spezia... 


Il corriere, di Francia, non è giunto, 





G. Roupapo Gerente. .. 


crtrtricorzzonitone crslomepteco kite cri cccrctanitiztane 


Alnotit)i 


PROPETA 


Si trovà'tn grandé ‘assortimento d’ abiti 
fatti per la‘stagione a’imodico prezzoii è 
Via del:Seminario, N. 3, Torinoy!. 
enza 


Esposizioni di Biissellé;\ Londra e Parigi 





ie 


FRATELLI ‘BIONDETTI: .. 





premiati con medaglie.di la classe per mac-, 


chine servienti a raddrizzare le deformità 
dél corpo, e bendaggi per contenere le ernie 
le più voluminose, senza far uso del sotto- 
coscia: Prezzo la dozzina L. 60, 48;36 e 
30.— Dirigersi alla fabbrica, viale Lungo Po, 
n° 22, Torino (franco). 


i |brat e negozianti d' oggetti: di\ cancel 


INCHIOSTRO IN POLVERE. 


Augusto Ho, premiato per ld fabbrica! 
gione di\volori, inthiostro, ed; altri prodot (thì» 
mici, rammenta a tutti: BMMRITTAT CET 
+ La comodità di portarsi in scarsella od in por- 
tafuglio*l inchiostro “per ‘scriverà, massimaniente 
«jn.dstasione di. piaggio, peri si cliacami pena: 004 
caccia, ecc. recangosi.jnduughi dove nousiè certo 
I Arese PAT FP. EBIGaivo! in 
polvere è stato precisamente inventato à'iquebtò 
‘Scopa; mettendone va poce fréll) acqua, o meglio 


i i vino -agilandolo,,;si sotterrà.vi diata 
‘ho vet facolta) Neli pra Redi Petr 


vere; con qualunque‘liquido ,}4he'non'sia ‘olio vd 
soido;g servendusi se pro r rd 
i sabbia, si outerrà.i imo. effi ire 
lalla Gomoditi'sftr aun it le Gal Iato sont ico, 
mentre éon un paèco che costà 25 cent! sitfa poco 
ameno di mezzorlitro\d'inchiostrot tito Li- 
Trovasi: kn Torino, presso;;l inventore ,, piaz 
Emanuele Filibenio, gi fi signori Eredi 
Ormea’, librai sotto Ve del ‘Palàzzo di Città. 
— ln Senova, presso il:signor StefanoDurante, via 
S. Luca. — In Nizza d: maré presso il Fee icola 
Zani. — Th Novara presso il sig. Gerolamo Miglio, 
ed'in altre città dello Stato presso'i datti A 
erif.siog;ii 








gia è stata autorizzata ad attiv 


Ora rileviamo dai giornali co n ‘che per decreto del ] 





Considerata. una, 


Francia! Questo 


varati 


4 marzo 1856. qu pa mpa 


razione contro ì ri che 


possono decadeté ai viaggiatori Doe strade fertate, sebondo'il sistima Inglese cd A'me- 


te il'capitale sociale di garanzia della somma di fran 


chi: 2;000;000, «ed elevandolo alla cifra di,fr..:6,000,000, «garanzia questa riconosciuta eom- 
petente dal Governo francese a tutelare l’ipferesse, degli. Assieurati e la rggolarità, della, 


sua amministrazione. 


di dapgiistta è 


‘Sappiamo da persone bene informate che nei paia gio prossimo verrà aperto 
r 


abbuonamento a 


trale della Cassa Paterna in Tor 


uesto nuovo " cogli d’ vidi 
no, aliquato 0g 


ésso |’ Amministrazione Ceti-” 
to.tiovasi attualmente in Parigi il Di 


rettore signor Riceardo Gargini, accompagnato da uno speciale impiegato,;» i cli gliab 
Mentre ci riserviamo di pubblicare ulteriori dettagli sull’utilità ed impottanea diquesto 


icurazione per abbuonamento, è le ia; 
ao azione: È 5: Jen Di 


i k udiiesip. sfsb 
' (Vedi Monitore francese del 15 marzo e è Mmaggis 1856. . 


uciamo pui sotto le singole. taritle gie i, premi, 


ennità quali, 


vennero fissate. 
ASSTITOBASA (RPRRSI 





decreto di 




























 ‘& dopofortuna fatta uno 
1g1 dei PIU BELLI 


ALBERGHI della 
a inglese, francese.e tedesca. — 


CAPITALE, dei 
compresivi. mobili, da.lingeria yi vini, 






CATEGORIA 
DELL'ASSICURAZIONE]. 


TARIFFA 


‘dei premu da pagarsi meglio situatite dei più frequeatati da-mna ricéa cliente 
i Prezzo del:fondo dell’Albergo 250,000 frarchi, 
l'avviamento, ; diritti d'affittanza, ecc, — Benefizi netti giustificati e:garantiti ‘all'anno n 
minimum di 50,000 franchi. All’ uopo si tratterà alla prova..— Si aceorderanno grandi 
facilitazioni alle persone capaci, è, ove oegorresse, gli. atinali proprietari rimarranno 
associati o, accomanditari..— Dirigersi al sig. J.. Fontaine, via di” 12Viso,.22, a, Parigi. 


(GIO. MAZZURI £ C. 





JP perlabbuonanietito La (lasso E 
2.a Classe . , 


Uiga Classe 








Ùi 


‘senza distinzione di posto 










INCAPACITÀ 
AL LAVORO 
per tutta da vita 





DISASDRI 
seguiti. da morte 


TARIFFA 


DELLE INDENNITÀ" 


INCAPACITA? 


TEMPORARIA AL LAVORO 








on. 








| 
Ì 
{ 
Sa uc 
| 


ica Ola $ Fr. 10 al giorno sino 





$ Fr. 6 al giorno sino 
talla somma di fr. 800 
} Fr. 5 al giorno sino 
Jalla somma di fr. 600 


2.0 Classe. 


3.a. Classe 


nato nel convoglio della strada ferrata. 


‘lalla somma di fr. 1200 


Fr. 15,000» 


» 110,000 » 


» 


(*) La parola Classe si applica ial: premio ed'all’indennità e non'mai val posto ‘oeeapalo dall’ abbuo- 





[* 


Grande dé 
genere ‘e Fal 
ribasso di preézzò: 








» 


7,500 





















Il negozio, kià situatovin Via Carlo Alberto, s1 E | 
TRASFERTO Dei grandiosi ‘Iuèali dell 
Filarmonica, via déi Couciatori, Nu l. 


lei iti iti ti ini 


VISITA speciale OCULISTICA 


del Dottore PAGANINI, medico e chirurgo della 
FacoLTÀ” Di ‘Pavia, già! oculista' ‘operatore con, 


osito di Speechi d'ogni | 
brica ‘di Cornici dorate, con | 





Aetademia |; 


vello DROGHERIA 


delle vie 








delle 
si Scienze 








IROVASI cassia 
pleto assortimento di. Vini e 


oltre ad un,com 
Liquori forestieri, l'Olio vergine di Nizza, di 


Caffè cicoria ed il vero 


ata È ai ___mo__©°_r—__===sgu-> propria InstitUzioneE în Milano. | PPEIEOISI e È 1 
N R Ì Tutti servizi da tavola, frutta, caffé se the 0%. ‘Haluozo dalle ore Iiall'una pomeridiana, To- | Molle n Aia Ù VIDRIARO di Bordeaux, di 

i cristalleria rino, .Porla Nuova, via Lagrange, N..12. | “ de #0ully, de Maille e di Modena; 
{ è È Î | 1 salumi di mare e ì frutti di Provenza in 

di F. FASSIN. successore Binelli ,‘all'inse- | Nel Negozio VETRO TE et TROSER REFORM SSBiE (| conserva; Mostarde in lesi e francesi; Salse, 
na del Sole e dei ‘Tre Pennelli dorati; via | J. VARIGLIA |. Vicino a Piazza Castello via dell'Aeca- | Formaggi e Birra inglese; il vero Arrow 
Ciuarditiani: N10... si ie Î - E Cc. |'deria delle Scienze, ini prospetto è Cattaneo | "eo; Racahout des Arabes, The finissimo 
| Vernice brillante essivativa in'diversi 6o- ! DI TORINO | è Pettiti ‘|, g1tutte le qualità ; Cioccolato osmazomico, 


Caffè Burlet di Lyo®; 


lori. per pavimenti, ‘palchetti, ecc. ece.3ga- " Servizi da lavola porcellane di Francia i i ‘ 

rantità ‘per L'otine sua qualità è durata Per 6 persone 45 pezzi sota Meo i BERUTTI VINCENZO‘ |SIRON bianco e” rosso, Salep, Orze'perlé 
senza far uso della cera! Verdèrame prepa- ìi n dan »'. ;D%3 » 140 | CHINCAGLIERE x | Um, Gruaii roùx d'Allemagne e la Ta- 
Tato ad olio, brillante inalterabile, per le | Per 6 persone file bleu verde oro » 80 Ù n 7 i pioka, éco. ecc., il tuttò delle più accredi- 
Persiane. — Trovasi, ogni qualità di eolori |) 12,0 nia 4° » 184 |, Ognt yenere.di Cotonite Lane, Flanelle!| vite provenienze.‘ 


macinati. ad olio,; 


vernici, , pennelli , ece., | 
lil tutto a, modico prezzo.» ' 








Franco. di porto ed, imballaggio in provincia 
mediante L. 5 per ogni servizio completo. } 











"di sanità, Valze, Cravatte: Guanti e-Busti 
a modicissimi prezzi. 











N. B. Ih detta Droghéria trovasi pore il 
deposito del Taffetas Denard per la, Ari 
gione radicale dei calli, la Magnesia inglese 


= TRONI ” n sasa : 4 -jé molti altri medicivali. 
Mi Signori Direttori di tutti è Giornali del paese e dell'estero ti D $ | tte intere tiene 
OE TARA lia È (o 0 GRANDE RITROVATO 
vata ; PROTESTA vi | SE i PTessa Renaud Giovenale, piazza Vittorio 
URL RSI 00 ts Ghia an sd ni rl dI SIRIA! | d Miti Pt i: + % nEpaRUete, Biol, 
Su ; v ia) di 5 did ; ; dal | La s "È 1 fine Miucalegine gin animale per far na- 
; x : | s 5 | SCere a cressore vedin caduta 
DELLA SOCIETÀ FILOMAGNETICA DI TORINO “iii: i sprenznina 
EDDIE 0 TTI STO (DITA BUOI + an x ; bai è erale di deu cspelli. 


td 
= 


Nel giornale il. Risorgimento di ieri 30! cadeute 





maggio, voi sig: Boggio, inditizzando sotto forma dalla discussione vertà fuori la lage , dalla luce lui n l'afmbule magnéliche. Riconosciuta priva di qua 
abbastanza solenne “a parola ui signori direttori di | Verità, e dalla, verità il trionfo ‘del’ magnetismo è I = | lunque sostanza che possa nuocere alla salute 
tutti i giornali del paese e dell'estero, aprite come. voi È del magnetisti: epperò sommamente vi iingrazia come AE: SAR e (10) sella DIR mbe vengono tinte 
stesso affermate a visiera scoperta tina crociata contro |. che nè primo nè solo bandiste che fosse fatta la luce, ‘n GS tti i d06 Rara pertta 
il magnetismo è i magnetizzator) + R dite dell'uno e conciassiachè .a questo miri specialmente l'opera, per ® Si = | Piuzi Vittorio E % ll Pan Ì 
degli altri, cosesdell’altro- mondo — E di eredulonij eco »--momedirdiaitri, di essa -Frlomagnetica Società; | E algo | PL AL 
credenzoni, e buontemponi, èd errori, è imposture, è i Ma ss Figi i 3 ae Sd REV : 
allutittaziohi) è ubbie, e fan tasmAgondl è ciurmerie, | Ché dischssione sincera, giusta, finparziale, iu s0n0' Figi | È CCEMA GIORGIO 
è scroccherie, e, fululi influente e zoviha insomma |. gli articoli come quello, cui ‘ieri apponeste il vostro |. 2% s < | FABBRICANTE DA MOBILI x TAPPEZZIERE 
della ‘borsa; del'eorpo. è iel | cervello ; siffattamente | nome; | ops Ì là, Sana? Ti FIGI IONE SI . 
3 de Rist) TORA ; | e I ; ‘din 4 ; Se ES lene nel suo magazzino un grande as 
ingemmate il vostro articolo che, SU si ivesse voglia Checa torto si vuole giudicare ex cathedra delle ? 3 S 2; | sortimento di molnli di lusso, di ig fore- 
di ridere în fascià. all'insutto, sarebbe a, proporsi >» oa tgaltàso falsità d'una scienza sperimentale senza prime! }!cup grata stiere.e del pabse;-ù modico prezzo. 570 
un premio» a: (chi Wwovasse: ancora. qualche parola nel ‘%|., Faveraé nel debito modo e nelle debite condizioni 0s- DA & FI AE Torinò, via dell'Arco" Borgon Ubvo). 
vocabolario, per. uso: di chi vuole insultate alla scienza “ . “Sebvali”atfafizzati e atfentamente Studiati i fenomeni da rl ea tinto VARIA 
x, ARSA Î TT Sia È Sp do) : DIS! i Sig A | 
ed. agli uomini dabbene.;.... \... I Ehe essa, presenta; Rd lai SE Sa f) fiat d d 
Gh cultimi» fatti, (voi: dite! alludendo vvalla sfida | Che. pel regno della» libertà stà male non. bovis,, di 3, Pike a tareo aven ere 
Guidi-Zanardelli, vi Wlikdeto l’otezHione è l'ivete colta» P + (per quanto è ada voi e dai vostri), libertà idi, stadio ha BP > SS È (ANCHE.CON MORA 571 
he di DER DIS ONG SATO O EGITTO OTT dA i F + asi ibra si 23 per Re! dì sola Pe Ì i; Safe) 
4, volo non solamente., ma, ra quanto, pare, col più: - !- e di applicazione seria è prudente la scIEDgA, dello e $i 19° sMIGNA in ottima; posizione sui colli di Pi- 
gran: gusto dell'anima vostra; pra dass «quale farse non..fu la, più utile al mondo; è invochiate ta seo nerolo,; con. casa civile ‘è rustica ; e pozzo 
al sia ‘dî'’Woit Libero ‘ciasenno’ di servire al prò- | invece-L'animadversione del governo laddove già ‘veglia < È n È d'acqua iminerale salutifera, di ettari 3, 4 
prio talento, salvo al. mondo di giudiearne. pra abbastanza de patrie leggi; 3 ol 0 e Se, (giornate 8) bifca. | 
LA SOCIETA" FILOMAGNETIC® “DI TORINO" *| Che l'invito ‘solenne a studiare è. riflettere sulle}. ge Te Ricapito dal si » Grorco Ceva, fabbricante 
non' può ‘lopo gli'viltimi fatti, ‘Lilltoclià assolutamente i l'eoiie” “sui ‘falli mattnetiti noi vogliamo .riyolto,.000-) et: Gea SUS: da mobili, via; dell'Arco, Torino. 
estranea Vai. medesimi, neppur essa, star zia è bio solo ai sig. Direttori di tutti i giornali del paese e.del-. | € pei È lc GRA : == —_ 
parlerà, den ma parlerà un altro: giorno ed Lin: al- l'estero, ma ancora a, tutti gli uomini che sono nel «t| 35 E 3/7 È Istituto Clinico 
tro! uogo Lu mon solamelità affermando, ma prost | l'uno e aell'altro'emistero forniti di bona: forte, amanti) 208 | È i RAI 
vani ), not travisando e non calunniando, ma’ tai | della verità, non ‘servi di passione ‘0 d'un partito | bi Si 2 SEG | PERLE MALATTIE ERNIOSE £ SIFILITICHE 
gionando” e' concludendo da ‘autorità’ è da'Tatti molti i in qualsiasi modo e fuccia bottega e scalpore; te 2 i S 3.9 ale questo Istituto da imedico-chirurghi primari 
CE dottrine pare Pat: e fiolimente, questo è quanto più dappresn | ME Q-$ 2 È | (1: cabin si cniengino e guataroro 
$ e ol» si] » seni x î Pa Ali dt, L È ti es v) A pi FIT é "0= 
sione, ma secondo logica, buona fede è buon senso. tocca 8 Pi Nena foi abb ts; | n S BS ‘5 | larij, chie GAM i Ph rep costrurre per cia- 
Infrattanto però per Vonor proprio e de'snoi membri (éome vor dite, fondata dal sig. Guidi, benchè‘ sia dal Di 5'S sn | Seuno,e:che applicshdosi cun inetodi propri ne 
Li > ta s 5 È : E à ‘o ®© | produsono tulli quei comodi è vantaggi ehe l'arte 
non solo, ma ancora 1 lieta d’averselo eletto a Presidente, e ATI casa €. @ 33 ES. | si può ripromettere. «Iv1.ipuressi sori tile guari- 
‘Per'amore.dì quella veritit'elie cotanto ingiustamente come | articolo vostro tanto apertamente finsinuà, | Pf rg ) s00u0 lulle te. malallie; veneree nsenza, far yso dei 
si‘ yuole combattere Dei suoi più ardenti cultori; qualche cosa in mano d'un uomo che la raggranel- pr su E MAGRO dia ra ' dilmnesnandogi ogni 
SVAa dita SP EL: ara, pda) i 5 : "jon - Ù ada ABUSE im benza colla massima prudenza e puntualità. 
Per amore di. quella. scienza che uvoi, sig. Boggio, lasse. al tasso di lire venti (somma sie egli, stesso... POI IRA E | Rs LAS Di ustasia vi Aratri x ta 
non medico, mom fisico eil'infieramente profano, osate* paga eiche ” destinata alle spese di locale, stampa, reso age | primo, &d è ‘aperto in tutti i gior I dalle JO alle 2 
maledire “e condannare : quando a” giudicarta now cec.) -Epperò i ‘suoi membri, non crodenzoniztà ‘\n- {inzio È ebete a 
basterebbero Fam i lumi ‘comunemente ricevuti © Sciarsî gentilmente “mungere da riu tatirora Eno Se mt PRE | EVERT e N prora Leona» 
dall’ Scolasi [ea medicina OVE non venissero confortati tfurmadori chè anelino a vil guadagno , iug=i5 ssaa: -| sin: 
dal muovi, che essa, scienza | del ,magaetismo. ne som- ie DRESPINGONO , CON TUTTE, LE LORO. FORZE, DONI BASSA IN} 5 — ein NEGOZIO 
miniere oto bisitiinE sa bi; SINUAZIONE. CHE Sì. VOLESSE. LORO FARE; strrabidle bos BB Swi | ViTa LIE Lat Rent 06 10159 
"Per riverenza a quei filautropi ‘ché con tarita' ah- 2 &E ine nome della degge v invitano; sig..-Boggio, a | G pace i BE I LINI a S tt A 
nègaiofie èll'Operosità ‘si’ affiticarotò e’ attualitienie* © | * “pubblicare questa Protesta nel giornale che ieri fa- | ESTE GIL E SALA. 
s'affaticano er l'incremento e l'a plicazione di questo... {,,, ©&‘® leggere il vostro articolo a chi l'ha voluto. * | ds S55É | (DORAGROSSA ; N12: 
ui ata Ù BY I di LO ALL ss L LI dI lai È x Pi : È , ; P 
nuovo € portentoso trovato, des ibato a. dar luce. @.,,, sf. .».. »Torino, 31 maggio 1856 La hs #3 ©. 8: | Grande assortimento ‘di MANTELLETTI 
perfezione e scienze. tutte e. a, migliorare i destini dt 4 SE BUBE. i i i ks n io E 1 [di seta'sì neri che in colotd e d'ultimo gusto. 
della umanitbz: ani san:uibo.coie ctu sd 01) splnio Per la Società Filomagnetica di Torino i NS s Su |Inoto deposito di TAPPETI per terrà'inlana, 
viLa Società: Filomagnetica di Torinosi reca a dovere LIA | j 4 ) che 22 |di DESCENTES.DE LIT, di PAPPETI per 
PD alenzie) eine Tppotestana Si 000 1 canina Il Vice.Presidente.: |; |. fo 3 È - Sig PIAVOLA Di Farnderza e qualità, e di 
Bio RM Dottoté MANCACADDIS GIULIANO | «È ST = # | PANNI da TRUCCO, venne in oggiravmen. 
— Che vede lietissima ‘è del miglior antriò l'entrata”. Lotare, MANCACADDIS | glo LHSSE ES |tato da varie Spedizioni: fatte da ‘fabbriche 
vostra e di chiuugue nella materia delle, questioni « Segretario della: Commissione. |, di dé Sig | agtero. soil cia pae, 
= È f si * un 9 “AO TREN e Li 
i Wi: Tip. dell'OPINIONE diretta da È Cannone 





contro -FArticolo del RISORGIMENTO 


sottoscritto C...P. BOGGIO. . 





magnetiche: per questa sola ed.‘unica.ragione;, che I 








CURA DELLE ERME 


ottori-si fabbricano appositamente e per 
ati con esattezza; studiati e perfezionati nella 


figacia per tontenere:e guarife lelernie, come il con- 





suo esercizio-di ben:già:4 anbi: 
0 per norma e governo delle pers 

















Prezzo: Caduna boccetta L. 3. 





NON PIÙ CAPELLI BIANCHI 


RENAUD GIOVENALE 


inventore della lanto rino- 


‘mata ACQUA' FOTOGENICA. per tingero capelli e 


barba sul momento composta con Etere , avaliz- 
zata da ‘più chimici e consultata da diverse son- 














Lunedì 9 Giugno. 


i angina + 


| Prezzo per le Associazioni 


+ + UD anto L. 42 — Sci mesi L. 7, — Tre niesi LL 


20 — td. ti — LA 

FT! MARR > Re A - id. 
STE 0 
(480- i. 26 — id. 

" Priviacie' ua mese L. 2. — Térino un numero Cent. &. 


TORINO, 8 GIUGNO 


I PRINCIPATI DANÉBIANI 
‘La questione che si agita 1n Oriente sulla 
sorte dei principati di: Valacchia e Moldavia ' 


acquistà,@gni giorno maggiore importanza, 
rion tanto"per' le ‘coss'in se stesse Tha. più 
ancora pi î ‘aggruppamento delle’ potenze 
europee-che si manifesta a proposito di que- 
sta ventenza. d 

Non essendo la medesima complicatai.di 
considerazioni\speciali, @ssmoffre .alléi.po- 
tenze europee l’opportunità di manifestare | 
seriza ambagi.la-direzione'della loro polîtica 
assai meglio'che la quistione' italiana: In 
quest’ultima. il potere’ spirituale del papa,. 
e certe convenienze relative alle combina- 
zioni della, diplomazia, rendono per qualche 
potenza arfluo il pronunciarsi esplicitamente 
per il partito del. diritto e della morale. Può 
parere strano che in ciò vi sia conflitto fra | 
un istituto religioso.e la convenienza diplo- | 
matica da un lato, la morale e il diritto 
dall'altro. Eppure la è tosì. Non ‘è certa- 
mente nè morale nè legittime il governare 
coll'arbittio, colle violenze, coll’abuso della, 
forza; ma i.governi in.Italia, alleati dell'An- 
stria, la emi esistenza fu finora rispettata, | 
sono di quest'indole e vengono tollerati, anzi 
in certo moilo rispettati per motivi supposti 
di religione ‘edi convenienze. pu 

Simili considerazioni non esistono. pei 
principati danubiani e ‘infatti vediamo che 
tutti i governî che non tengono: del tutto in 
non cale i principi di moralità e di giusti- 
zia, desiderano che surga neì principati sud- 
detti uno stato di cose che soddisfi. a_ quei 
principii. Anzi tutto si richiede un'esistenza 
e autonomia nazionale con un governo tem- 
perato e conforme all’ indole e ai voti delle 
popolazioni. Questi omai si sono manife- 
stati in favore della riunione déi due princi- | 

‘ pati in un solo stato sotto un principe ere- | 
ditario, preso da taluna delle “famiglie re- 
guanti in Europa. 

Intorno a questo progetto si sono riunite | 
tutte quelle primarig potenze europee, alle | 
quali non è tradizionale la violazione dei di- | 
ritti e l'egoismo politico. Perciò vediamo la | 
Francia, l’Inghilterr:, la Russia e la. Prus- | 
sia essere d'accordo su. questo proposito’ e | 
pronti a compiere i ‘voti di quella popola. 
zione. ) i 





eee otra me rr re eee crepe erp 
- ‘APPENDICE , 


bag 


4 
LIA —__ 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


\ pure la è così. Nel render conto del concerto ‘ 
| in piazza.S. Carlo non parlai a caso, ma ebbì 
i cura di passare. m rivista i singoli. pezzi ese- 


Caio Mario appendicista. -- La-Uiralda, del 
maestro Cagnoni, giudicata dai giornali t0- 
rinesi, --- La Piccolomini a Londra. --- Due | 
segreti d'importanza, --- La Compagnia Mey- 
nadier al D'Angennes --- Serata di benefieenza | 
al teatro Carignono. 7 


lo non son nato sotto buona luna, 
E sé da questa dolorosa valle 
Sane a Gesù riporterò le spalle, 
Oh ché fortuna! 


Così cantava Giuseppe Giusti CI così. potrei 
cantare ‘anch’ io,, ora ‘che fui chiamato ‘ad au- | 
diendum verbum dal piccolo appendicista di un 
giornale in gran formato, dal sig. €. M. (leg- 
gete Caio Mario) critico teatrale, musicale, | 
drammatico, tragico; comico, cet èeè. dell'E- 
spero ed avvocato. difensore di tutti i concerti | 
monstres passati, presenti e futuri. 

Caio Mario dice che io preferisco .di passare | 
per sordo maligno piuttosto che confessare il 
buon esito del concerto in piazza S. Carlo e da 
ciò prendendo le. mosse fa una lunga professione 
di fede Ja quale in ultima analisi si riduce a 
dichiarare. che l'appendicista dell'Espero non se- 
guirà le traccie di quello. dell’ Opinione, cosic- 
chè chi vorrà trovar buona fede, impayzialtà, 
retto giudizio, dovrà cercarli nel pian terreno 
dell'Espero ie non in quello. dell'Opinione dove 
abitano la mala fede, la sordità, la malignità e 
tantè ‘altre nefandità che fanno drizzare i ca- 
pelli al signor Caio Mario e torcere lo sguardo 
ad ogni galantuomo. RORoLTAI 
. Cavour dichiarando che i principîù dell’ Au- 
stria e del Piomonte erano irreconeiliabili, ri- 
scosse il plauso universale, ma" Caio Mario fece 
qualche cosa di più: dichiarò in faecia al mondo 
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.. ‘»’0»’‘’‘’“i pubblica tutti i giorni 


Dal ato opposto vediamo l’Austria; @, la 


sl'urchia. Le altre minori potenze ‘non pgén- 


dono direttamente parte alla questione,, ma 


‘| se lo'facesserò sarebbe assai agevoleil trac- 


ciare îl partito che prenderebbero. Lasciando 
in disparte i neutrali, egli è certo che il Pie- 


monte, quasi tutti gli stati secondarii della | 
‘confederazione germanica, e gli stati scan- 


dinavi prenderebbero partito per l’ unione, 


Edizione del mattino. 


Je 
è Ea) 


Razer 


Tn Torino all'Ufficio del giornale, via 
secondo 


Anmonzi ed inserzioni contato ent. 35 caduta linex pér ua 


dell’Austria questa inferiorità è una via alla 
«eonguistaz; cui essa anela per riguardo ai 
‘principati, come alle, legazioni, tengadovi 
gin piede. col'suo' esercito per le future, eve- 
nienze, RENEE È; sd 3 % 
5 Questo è .il‘segreto della politica ;au- 
[Striaca nei principati, danubiani , e, svela 
anche il motivo della condotta riprovevole 
e indisciplinata dell'esercito ‘austriaco: in 


mentre l’ Austria troverebbe i suoi alleatit| quei paesi, Per quella ‘politica importa che 


negli altri stati dell’Italia. 


alla questione dei principati dimostra adun- 


Il partito dell'unione dei principati è un! 
partito liberale e progressivo. L’ aggruppas* 


le provincie valaeche e moldave. siano ro- 
Vinaie; ed. esauste per ogni verso, e l’Au- 


ociazioni si ricevono . 

bi: UR OL US OIIIIONFE 
Madonna degli Angeli,; N° 19, 
cortile. — Nelle Provincie, presso gli Uffici Postali.. i 


HM. 20 per le successi. 0 01/5 di 


Le Le!tere ed i Richiami debbono essere indirizzati framefk alla 
del Giornale. * " 


compreso le domeniche. ... 


tuttora in pieno 1850 quando. trionfava în 


Europa la, reazione austriaca, (; (};;;}, 


DixostrazionI POLITICHE. L'animadversione 
palese, costante, dei lombardo-veneti per il 
governo austriaco è unoydei fatti più. eyi- 
denti della.,storia; contemporanen.. Le spr- 
ranze ‘dei Mgmbardo-veneti ghe appli a 
svincolarsi dal giago austriaga sono. att.si,i 
da mille circostanze che. si;;collegym, {i 
loro e che, ,non lasciano:alcun;dubbiu;zutia 
loro intensità, la quale sempre maugiyr- 


farà quanto stavin lei, come a-fatto mente.-si- accresce massime quando. l'oriz- 


mento accennato rie, li stati pas fitira, per ottenere questo risultato, colle 


viste accennate, e forse coll’idea che la 


que la tendenza generale della politica .eu- | disperazione coi suoi disordini e colla sua 


ropea; esclndendo la Turchia cui una diretta 
ingerenza di;lomatica nellé questioni euro- 
pee non sarebbe concessa. Il partito stazio- 
nario si‘limiterebbe all'Austria e ai. governi 
italiani suoi alleati. Questo aggruppamento 
è caratteristico perchè fa presagire ìl partito 
che prenderanno le potenze in altre grandi 
questioni europee; è'dithiostra in pratica fa 


| dissoluzione ‘effettiva ‘della’lega ‘ultra-con- 


servativa della Stnta! Alleanza, ‘che era già 


contenuta per d0sl'dité ‘in teoria e latente | 
| nelle propoSizioni recate a Pietroburgo dal- 


l’ inviato austriaca‘ bello scorsò mese. di 
BUA ee e ce i 
La riorganizzazione dei .principati nei 


sensi desidetati!dal phost' e vbfuti d'allé po- 


| tenze occidentali è particolarmente ‘avver- | 


sata dall'Austria ‘sotto il medesitno putitodi 
vista per il quale essa‘àvversa le istitizioni 
liberali‘in Italia. In Transilvania, Udgtieria 


| e nei paesi‘ confidarii' abitano più di ‘due 


milioni di rumeni, della ‘stessa nazione 
come gli abitanti dei principati, i Quali 


| senza dubbio rivolgerebbero-i ‘loro sguardi | 
al nuovo stato se' lo ‘vedessero prosperare | 
sotto un'governo saggio, illuminato e libe- | 
\'rale: L'Austria ha quindi un ‘interesse e: | 


goistico a mantenere quelle provincie nella 


misera condizione in cui sono, o almeno 4 | 
| far in modo che la loro situazione sociale 


non abbia ad emergere al di sopra di 
quella dei limitrofi rumeni, sudditi austriaci. 


Come l'Austria desidera di poter dire che | 
la malgovernata Lombardia sia -s&mipre | 
meno mal amministrata del rimanente del- | 


l’Italia, così vorrebbe pur poter asserire che 


i suoi sudditi rumeni si trovano in migliori | 
condizioni di quelli dei principati. Nel senso | 


che le_teorie musicali dell'Espero non vanno di | 


accordo con quelle dell’Opinione, e se l'orbe în- 
tero non mandò un lungo Aqurrah a tali  pa- 
role, si fu perchè .il. monde è composto. d’in- 
grati, di sordi e di maligni. 


Possibile ehe i musiei non possano discutere | 


le questioni dell’arte senza ‘svillaneggiarsi? Ep- 


guiti o di indicare, quali passaggi ottennero .il 


| desiderato effetto e quali no. 
Credo di aver dato ‘prova d’imparzialità e di | 
| buona fede, ma se fossi caduto in errore, era 
| debito del mio censore di scendere in campo con 
| buone ragioni. Inyece egli si attenne al partito | 
«di chiamarmi sordo e | 
| maligno senza più; e a simili argomenti che si 


più comodo, quello ci 


può mai rispondere? 


La miglior risposta sta nell'evidenza dei fatti, | 


e siccome fatti non si può impugnare, io metto 


tranquillamente ‘la seconda diatriba di Caio Ma- | 
rio a fascio con un suo primo articolo, ìn cui | 


voleva dar ad intendere al colto pubblico che le 


appendici dell'Opirnione fossero dettate da spi- | 
rito di consorteria , e che io apparlenessi ad un | 


partito musicalee che perciò fossi prodigo di lodi 
soltanto a ciò che usciìva dal mio cervello o da 
quello dei miei amici. 

Se così facessi, seguirei l'andazzo comune, e 


Uaio Mario non dovrebbe meravigliarsene. Esi- | 


stono in Italia, e specialmente in Torino, le con- 


| sorterie musicali, vhanno giornali che encomiano 


soltanto gli amici, e. gli abbuonati, ,v'hanno ar- 
ticolisti che nella ‘lode’ e nel ‘biasimo non sanno 
serbar misura. ma cadono sempre nell'èccésso 
secondochè si tratta di amici (0 «di avversari, ma 
tali rimproveri non.si possono. ragionerolmente 
muovere all’ Opinione e mi conforta il pensiero 
che il solo Caio Mario. abbia finora avuto tanto 
coraggio da lanciarmi una tale accusa. 

Egli: è ‘ben vero che Caio Mario non l'ha pro- 
vata, ma va scusato. perchè il provare. simili 
proposizioni non entra nella. sua professione: di 
fede. E poi, quali prove avrebbe potuto addurre ? 
Di quali produzioni del mio. cervello sisè. mai 


anarchia, possa accelerare ìl momento per 
farne upa facile preda. 

Infatti le tendenze dei retrogradi nei prin- 
cipati sòno rivolte a. mantenere gli abusi 
sociali. o governativi che rovinarono sino ad 
ora quei fertilissimi paesi, Unopuscolo pub- 
blicato non ha guari a Brussella. sotto: il ti- 
tolo: Etat social. des principautés. danu- 
biennes è dettato in senso di quelle tendenze 
ed-ha.per-iseopo per denigrare:il movimento 


mini ché promuovono le riforme; politiché è 
sociali, di socialismo, e comunismo, sopra- 
tutto perchè fra quelle riforme eravi la pro- 
posta di abolire il servaggio della gleba che 
pesa sui contadini. s 

A quest'opuscolo pubblicò una risposta as- 
sai eloquente.e.interessante il sig. A, G. Go- 
| lescoynella quale, oltre lacanfutazione delle 
egoistiche, antieconomiche edinumane teorie 
del citato opuscolo; s'incontrano assai giu. 





| diziose.proposte sulmodo di procedere alla 


abolizione di quel servaggio, che non è.sol- 
| tanto wa, oltraggio all'umanità, ma un gra- 
| vissimo impedimento alla. prosperità agri- 
cola del paese; 

Simili riforme vengono awwersate dai po- 


stria, Così troviamo questa potenza favorire 
i l’ignoranza e l’immobilità politica e sociale 
da tutte le parti presso i suor vicini assai 
più ancora che nei proprii stati, È impossi- 
bile il praticare, una politica, più vitupere- 
vole di questa, ma l’Austria mon tarderà a 
sentirne pesare sopra:se stessa gli effetti fa- 
tali nell’isolamento in cui. si è posta se- 
guendo simili principii, e sognando di essere 


letto il panegirico' nelle colonne:dell’ Opinione ? 
| dove sono: questi miei amici che io lodo eselu- 
| sivamente e senza riserva? 

Ah! Caio Mario, voi sapete pure che I° ap- 
| pendicista dell Opinione non, conta amiei, nel 
campo dell’arte. Egli dice il suo parere troppo 
spiatellatamente , e quegli stessi artisti che da 
lui non furono biasimati lo hanno in uggia per 
qualche elogio impartito ai lero confratelli. Così 
va il mondo musicale e voi lo dovete conoscere 
meglio di me. . 

Dirò di più che io non conosco: personalmente 
la maggior parte dei maestri e degli artisti ai 
quali sono largo d'encomio e che se esiste qual- 
che vincolo di simpatia tra loro e me, esso 
nasce unicamente dal pregio delle loro. opere. 
In questo senso iò ‘annovero fra i miei amici il 
| maestro Caguonî, giovane di eletto ingegno, che 
i nel D. Bucefalo e negli Amori e trappole si 
sollevò ad'un posto eminente nella schiera dei 
moderni compositori. E per l'amicizia che. pro- 
fesso al suo bell'ingegno avrei desiderato di udire 
la sua Giralda che venne testè rappresentata al 
teatro Nazionale. 


maliguità, non posso risolvérmi a parlarne ai miei 
lettori, perchè non l'ho udita. Dirà il sig. Caio 
Mario che peccando io anche un tantino di sor- 
dità, posso parlarne::senza averla ndita; ma sic- 
come. io, sebbene in-fatto d’orecchie ceda il. pri- 
mato, a chi lo vuole, pure credo di avere il tim- 

0 ben conformato a dispetto del signor Caio 
Mario, così parlo soltanto di ciò che odo e taccio 
intornò al resto. 

So bene che ciò non basta a render soddisfatti 
i miei lettori î quali hanno diritto di chiedermi 
perchè in un’ occasione di Lanta importanza io 





abbia disertato il mio posto, ma. se. l'impresa 
del Nazionale Ja quale  s’ostina da qualche sera 
a regalarci il Crispino invece della Giralda ri- 
metterà in scenal'opera del Cagnoni, ne renderò 
esteso conto altrimenti... © * 


Voleva dire che altrimenti leggeste il giudizio 


recatone' dagli altri‘ giornali, ma' mi avvedo che 
fareste opera ‘vana. La‘ ‘stampa ‘musicale: Usi è 
divisa, al solito, in due-campi. Secondo alcuni, 


progressivo.nei principati, eacensa gli uo-. 


chi che nei principati si appoggiano all'Au: | 


Ma per quanto io pecchi. di parzialità e di | 


| discreto concorso. | 


aonte” politico lascia suorgere più facrle 
quelle crisi da cui nascono gli. con yolgi- 
menti degli stati e quindi'la susseguente 
loro sicostitazione; 0/0 

Gli austriaci fra il Ticino e .l’Îsinzo sono 
accampati da 40 e più anni, ma non gua la- 
gnarono mai il posto anche più piccolo nel- 
l'affetto o nell’intimità degl italiani e se la 
separazione fra gli oppressori è gli oppressi 
fu evidente prima del 1848, è facile imma- 
ginarsi se abbia potuto sparire dopo questa 
epoca famosa, fa cui menjuria è recente e 
viene maptennta viva, dalle persecuzioni 
che ancor durano e colle, quali il governo 
tradisce il suo continuo sospetto. Qual’è' la 
famiglia onorata, quale l'individuo, cui stia 
a cuore la stima dei proprii concittadini e 
che osi mantenere-relazioni cogli austriaci 
odanche soltanto con individuî che da presso 
e da lunge appartengono al governo di 
Vienna? pi de RETE 

Ma la Gazzelta ufficiale di Vienna, cui 
i, non torna a conto che, altri faccia nuto que- 
sto stato di cose, sì affatica a trovare. una 
qualche dimostrazione politica a favore del 
| suo governo, e noù sapendo dove pekcarne, 
mette le mani sulla processione‘dal Corpus 
Domini fatta a Milano e pretende’ ehi'li ‘60 
od 80jm.iadividui che la viddero passare si 
raccogliessero allo scopo di mostrare la luro 
{ devozione al governo austriaco,. 
Ecco le parole del giornale : 
« La popolazione riconosce. francamente 
| i benefizii e benedizioni, di cui gode il paese 
| ad opera del governo imperiale nel. terreno 
| dell'amministrazione ed in quello degl'inte- 
| ressi materiali, mediante riforme della più 
| varia specie, e mediante riguro$o appuggio, 
| dato alle imprese commerciali è produttive. 
| La popolazione lo ba fatto evidentemente 
| vedere, nel momento appuuto, in cu oltre 
! svelto BE * ANS t 
la Giralda è opera perfetta, secondo altri; è un 
| pessimo lavoro, ed in questi estremi pareri ab- 
| biamo un saggio del imodo usato dalla stampa 
{ nel giudicare le nuove produzioni musicali. 

Ma di questi giudizi diametralmente opposti 
abbiamo avuto un altro recente saggio néi fogli 
| inglesi. --- A Londra andò ‘in iscena' là 'Tra- 
| wiata ; alcuni giornali la' chiamano ‘la “Sonnam- 
| bula di Verdi, altri la dicono un'opera medio - 
| crissima piena di volgari motivi. --- Ma (tutti 
i giornali sono concordi nell’innalzare alle stelle 
la Piccolomini che, sotto le spoglie di Violetta, 
| rinnova a Londra i miracoli di Siena e di To- 
rino. —- 

Con questa lieta notizia darei termine volon- 
| tieri alla mia cicalata, ma ho ‘ancora da comu- 
nicarvi due segreti d'importanza. Si va bucci- 
| nando che il signor Martinotti voglia aprire il 
| teatro Gerbino con opera seria, e che_il.signor 
Fabbrica organizzi un concerto a benefizio della 
vedova d’Adolfo Fumagalli. pps 
i. Sono due dicerie e nulla più, e perciò fatene 
! quel conto che vi pare. s dust 

Verdi e Bellini hanno ceduto il campo alla 
drammatica compagnia Meynadier per il breve 
| corso di 6 o 7 recite, inaugurato ieri colla Lusie 
| Didier (un assurdo: dramma: francese, che, già 
battezzato in altra guisa; si era. rappresentato 
al teatro Gerbino.).e con un vaudeville ;; Fur- 
nished apartement. Il teatro D' Angennes ri- 
boccava di spettatori, e venivano da tutti feste- 
volmente accolti le signore Armand-Prioleau ed 
Honorine ,-ed i-signori -Mannstein-e-Béjuy. -- 
Questa sera (domenica ) ‘si udrà perla prima 
volta la nuova attrice , madamigella Laurentine 
nella Valérie di Seribe PEA 

Nella stessa sera il professore ‘Zauli-Saiani si 
sobbarcava alla difficile» prova di rappresentare 
il Bruto,I d’Alfieri, ed in molli punti riusciva 
abbastanza felicemente nel suo intento. -- La 
già conosciuta valentia del professore Zauli-Sa- 
iani e lo scopo di beneficenza. che avea, se 
rata chiamarono al teatro Carignano un più che 
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lusioni .cirea un 

olpo morale dell'agitazione 
che ha suoi otgani @ promotori nei suddetti 
giorrali piemontesi.. Nella sula Milano, dalle 
60 alle 80,000 persone presero. parte, nel 






« giorno del Corpus Domini, alle funzione 


ecclesiastica. Il {oro contegno il procedi- 
mento della festa mostrò in modo concorde 
quanto..in. Piemonte s' ingannino, e come 
deliberatamente vengano diffuse falsità, 
favoleggiando di dimostrazioni, od anche 
soltanto di visibile agitazione, nelle dispo- 
sizioni del popolo nel regno lombardo-ve- 
neto. » 

La stranezza’ di questa asserzione; lu con- 
fessiamo | ci ha-alquanto sorpresi “quan- 
tunque le gazzettè ufficiali ‘e‘non ufficiali 
austriache “ci abbfano da lungo tempo av- 
vezzi ad ogni salto più'ardito. E'sì che sono 
appena scorsi tre auni da che il maresciallo 
Radetzky incominciava un suo proclama 
colle seguenti parole : 

« Avendomi i nuovi e recentissimi avve- 
« nimenti, non ché i risultati delle pendenti 
« inquisizioni, confermato nella convinzione 
« che gli abitanti del regno lombarda:ve- 
« neto , meno alcune lodevoli eccezioni, sì 
« lasciano ‘terturizzare dall’infamé partito 
« del sovvettimietito, anzichè mettersi lea]- 
« mente ed apertamente dalla parte del go- 
« yerno imperiale, io mi trovo costretto , in 
« relazione al mio proclama del 19 luglio 
« 1851, d'avvertire per l’ultima volta la po- 
« polazione di questo regno che io farò ap- 
< plicare in confronto di tutti colorò che si 
« trovano compliofti ‘in ititraprese contro il 
« governo di S. M. l'imperatore, tuîta la se- 
« verità delle/leggi o tutto quell'estremo ri- 
« gore che sta.iù mia facoltà di usare.» 

E quali sono dunque da tre anni a questa 
parte gli avvenimenti che ‘anno potuto 
cambiare l'animo dei lombardo-veneti ? Sono 
forse le amnistie che l’Austria ha dato e 
manfenuto con tanta Jealtà? (0) piuttosto le 
aggravate imposte, } prestiti volontari im- 
posti. forzatamente ? ‘O meglio ancora la 


; politica estera che pose a nudo la debolezza 


dell'Austria, il suo isolamento e la paura 
che la spinge ad intercedere il protettorato 
della Francia? 1 


ee 


Scoperta FATTA DAL Courrier. des Alpes. 
L'accorgimento del conte Cavour ha su- 


Courrier des Alpes è riuscitova scoprire uu 
complotto del presidente del consiglio, che 
fino ad' ora'éera stato così bene'nascosto. 


‘Le spie austriache, che sono, a quanto pare, 


in eccellenti relazioni d’amicizia col catto- 


| lico e: pid'giornalé; sono quelle che hanno 


somministrato i seguenti dettagli, che vo- 
gliamo pubblicare senza una parola di 


commento, ma’ rendendo le più. sincere | 


grazie: al Courrier, che colle sue rivela- 
zioni ha almeno salvato il Piemonte dal- 
l'estremalvergogna. i 


—* Ecco Ja cosa come la stampa l'organo 


ft 


clericale: 


« Siccome la Francia non inclina per nulla | 


‘« Ferso la politica italiana, onde non fayo- 


bito in quosti giorni un grave scacco. Il | 
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e dominava-le speculazi 
se amandò a monte ei so- 
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di borsa, majla 
cietà © propos 





se 


Dobbiamo afiliggercene? Non crediamo, | 


nom; giù perchè discanosciamo ì vantaggi 
che dun. servizio di\navigazione diretta dal 
Piemonte agli scali del Levante potrebbe 
recare, mà perchè. il paese non è ancora «if 


assicuri un equo compenso. | 

Farete una società libera, confidente nelle 
proprie forze e seriza sussidio del governo? 
Ma come sperare che la prosperi, abbando- 
nata a sè ed alla concorrenza di tre possenti 
compagnie quali sono il Lloyd austriaco, le 
Messaggetie imperiali di Francia è la Penin- 


sulare ed Orientale d'Inghilterra? A fronte di | 


rivali, i quali hanno già sfruttate tutte le po- 
sizioni; hanbio-copiose sovvenzioni ed ap- 
poggi import4iti, la società di Genova non 
potrebbe durare un'anno. Le sue perdite 
sarebbero tali nel' primo anno, che le-toglie- 
rebbero il coraggio. di proseguire, e uan 
tarderebbero ad esanrire tutto il capitale 
sociale. 

L'utilità d'un servizio di navigazione è in 
tagione dei rapporti che stringono i diffe- 
renti porti. Quanti sono j viaggiatori, quale 


il peso della merce ‘ed‘il valore del danaro | 
su cui la società potrebbe far fondamento? | 


Quali sono i prodotti nazionali da scambiare 
con quelli dell'Oriente? Queste riflessioni 
non si sono fatte ‘la prima volta:che si pro- 
moss» l'istituzione di una società per la na- 
vigazione orientale, è ci duole che dai più 
non si facciano neppur adesso: Se le lezioni 
dell'esperienza non\giovano; ‘a che rovistar 
le storie e fondar sistemi sulle vicende déi 
popoli e dei commercio? 

Ma la'società potrebbe 'averé un sussidio 
dallo stato: E' sperabile di ottenerfo ? Se il 


movimento fosse tale che la necessità del | 


servizio diretto nun ammettesse contesta- 
zione, forse lo stato non ricuserebbe il sus- 
sidio, ma nelle presenti condizioni non sa- 
rebbe.ragionevole il richiederlo; nè il conce- 
derlo. Il danaro dello stato non si deve spre- 


carlo; perchè i contribuenti lo guadagnano | 


col sudore della‘lor fronte; e se per imprese 


d'incontestabile utilità pubblica sarebbe dan- ‘| 


noso il mfiutarlo avaramente, per quelle, i 


cui benefici sono problematici, sarebbe im- 


prudente il concederlo. 

Si 9pporeche col taglio dell’istnio di Suez 
sarà indisnensabile per Genova 11 servizio 
di navigazione del Levante, Noi non siamo 
di ‘contrario avviso ; ma il taglio dell’istmo 


| è impresa sì agevole da compiersi in qual- 


che anno ? Noi facciamo voti, perchè dessa 
riesca; ed il'commercio’ riprenda le antiche 


vie, per le Quali l'Italia salì in prosperità | 
| e grandezza; ma sinora la società non è c0- | 
stituita, il capitale non è.raccolto, gli:stndi | 


non sono compiuti ed iì giudizio degli uo- 
mini tecnici non è terminativo, per guisa 
che non siane più probabili ulteriori discus- 
sioni 0 che si \giudichino superflue altre di- 


| samine ed impossibili. gravi «obbiezioni. 


x rire le società segrete, di cui Giuseppe | 
« Mazzini è, capo, così il nostro. ministero | 
«sta trattando. con. questi, assicuratidogli | 


«untlargo sussidio; affinchè si ritiri dall’a- 


« rena politica: Siamo assicurati che questo | 
« affare delicato si tratta coll’intermezzo di 


« Daniele Manin, dal quale si è ottenuto 
« che deponga. il suo repubblicanismo per 
« far causa comune col, Piemonte. Tutto ciò 
«è perfettamente sConosciuto. dall'Austria, 
«col mezzo delle spie che mantiene.fra. la 
« stessa emigrazione, e che noi. poveri pie- 
« montesi dobbiamo pagare: 

« L'Austria non ha mancato di porre la 
« verità sotto gli occhi dell’imperatore dei 
« francesi. > it È 

Raccomandiamo alminisk rod: non guar- 
dare tanto pel sottile, .ma.di mostrarsi ge- 
neroso verso i. nemici, fissando un lauto 
stipendio-al signor Mazzini) ed una compe- 
tente mancia ai sensali..... ed un’altra più 
splendida anvora al Courrier se quindin- 
vanzî sarà meno sollecito nel divalgare 


così alti segreti di stato. 





arde n : 
«NAVIGAZIONE DEL LEVANTE © 
Re” KI PA LIISSI TEL PIO E _ ti 
I ragguagli che abbiamo dati della situa- 
zione della società del ‘Lloyd di Trieste, ci 
ni cîle l'esame di una quistione 
? ovo s’agita in Genova; vogliamo 
E vigazione fra Genova ed'il Le- 
vante. 0 | * se Sion tati dida: 
Due 0 tre ARR 10RO, erasi già tentato di 
costituire una società, si erano sottoscritte 
Je azioni con quella frenesia e con quella 


















Prima che ‘lavori del taglio dellistmo 
siamo giunti a' buon punto, il nostro paese 
sarà congiunto colle strade ferrate alla Fran- 


. Cia, al. Lombardo-veneto , ai ducati, alla 


Svizzera. Tale almeno è la nostra speranza. 
La pace ridonando, fiducia al credito; farà 
riprendere le proposte di strade:ferrata che 
la crise aveva sepolte; s 

Già si parla di nove offerte per la co- 
struzione della’ via ferrata del Lucmiagno : 
questa linea è pel nostro stato di grandis- 
sima importanza, avyengachè prometta al 
transito,a' prodotti.delle. strade ferrate in- 
terne, al. movimento. del. porto .di Genuva; 
un incremento considerevole. Quando sia 
compiuta la ‘nostra rete di strade ferrate in: 
termazionali non dubitiàmo che -Ja necessità 
ed'i vantaggi di un servizio regolare ‘dì na- 
vigazione col Levante diverranno sì evidenti, 
da incoraggiare alla costituzione di una so- 
cietà, la quale non'abbia d'uopo di soccorso 
pecunario dello stato. La navigazione non 
è che una ‘prolungazione ‘delle strade fer- 
rate, ma perchè. sia proficua bisogna che 
le strade ferrate siano ‘in esercizio e forni- 
scano alla navigazione l’indispensabile sus- 
sidio dei viaggiatori e delle ‘merci ; e che 


nel porto di Genova siano introdotti tutti i | 


miglioramenti che..valgano ad allettare ; 
commercianti a frequentarlo. 
Persuadiamoci che molto-resta da fare al 
‘nostro paese, innanzi di provvedere alla na- 
vigaziene regolare pel Levante, e che se si 
istituisse un servizio di navigazione prima 
di aver ordinato il resto, sarebbe un met-' 
tere il carro innanzi ai. buoi, e non solo si 


sciuperebbero ‘capitali. ehe si. potrebbero | 2, 


più utilmente impiegare in altre imprese, 


“nr 


L' Opinione , Giornale. politico 









ma si dissiperebbe la Forza a 
sporrebbe il paese a' dolotos: delusioni. 
Quante imprese utili, necesssarie non ri- 
mangono da promuovere e sostenere? Le 
nostre strade ferrate sono già così estese che 
non occortano altri capitali? 
economica.e politica è così ra 


e si e- 


Ssicurante che 


senza prudenza-e senza 


precauzione? 
Poichè le 


conferenze hanno dato la. pace 


fitto, si studi di farne 
distogliamo gli sguard 
tare la pena ed il fasti 
abbandoniamoci a spegulazioni azzardose, 
ad imprese poco ponderate, mentre tanti la. 
vori di pubblica atilità aspettano di essere 
fecondati.dai capitali e dovettero subiri danni 
| di una crise economica ‘e politica, che sa- 
rebbe stolto il credere finita, o che non possa 
di nuovo sorgere fra breve. * 


ì dai pericoli, per evi- 


. . È A 
 Bispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 

Ie i Trieste, 8. 
| Giunsero per via straordinaria le seguenti 
notizie : 

I turchi irritati per la pubblicazione del- 
l’hatt-humayum haùno incendiato a Padgo- 














Ì 
| cristiani a Nisika presso Montenegro. 
|, I cristiani per vendicarsi hanno attaccato 
e. spogliato .una carovana proveniente da 
Ragusa, uccidendo. quattordici turchi. 
| (Ritardato) 
: Parigi , "7, ser. 

Un nuovo soccorso di dieci milioni fu 
| chiesto ‘alla camera in favore degli inon- 
dati. o 

I valori industriali furono un po’ più ani- 
mati. 4 


cons. 94 (ex-dividendo). } 
Londra , 7. Venne dato ordine di prepa- 
| rare immediatamente ottanta navi ad elice 
pel servizio dell’estero. 
Azioni del credito mobiliare 1840. 
|. Strade ferrate austriache 915, 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 655. 
Î Parigi, 8 giugno. 
S..M. l’imperatore ha percorso ieri in 





| dati di Tours, rimettendo 140,000 fr. della 
sua cassetta particolare ai quattro diparti- 
menti visitati. 
S. M. è ritornata a S. Cloud alla sera. 
La strada di Lione è sgombra intiera- 
mente. : 


* Daspacci eletbrici dei fogli esteri 

Londra, 4. Il Times dice. che da un giorno.al- 
| l'alito può venirsi a sapere che Crampton ha ces- 
sato di rappresentare l'Inghilterra negli Stati-Unit, 
e che quindici giorni dopo Dallas cesserà egual- 
mente dalle sue funzioni di ministro degli Stati- 
Upiti. 

Londra, 5. Il Morning-Post dice chè, se lord 
{ Palmerston rifiulasse di richiamar Crampton, il 
presidente Pierce ordinerebbe a questo di abbin- 
donare il territorio degli St:ti-Uniti:fBenchè ciò non 
| equivalga ad una dichiarazione di guerra, è però 
| certo diminuirebbe assai lé probabilità di pace. Il 





ferma:e insieme conciliante. È probabile che l'in- 
| fluenza esereitata da altre nazioni atresterà queste 
dimostrazioni americano, che sono tali da poter 
| condurre la guerra. 
|| Lo stesso Morning-Postannunzia che i) governo 
| americano, al ricevere l'ultimatum inglese che 
| rifiutava dr fare più ampie cortcessioni, ordinò a 
| Crampton di lasciare sul momento il'tèrritorio de- 
| gli Stati-Uniti. JI governo inglese ‘conserverà 
| quella posizione dignitosa , chè ha tenuto finora. 
Berlino, 5. Il principe Gorciakoff è partito da 
| Vienna, dove era andato per presentare le suo let: 





è tere di richiamo. 4 


Konigsberg, 4. Lettere da Pietroburgo annuu- 
( ciano i pi parativi della partenza di una flottiglia 
russa, composta di un vascello di linea ad alice, 
di 96 cannoni; di due fregale e di due corvette. 
Credesi che essa debba mettersi a disposizione del- 
l'imperatrice madre che deve fare un viaggio a 
Salerno. 


} e 


INTERAO 


ATTI UFFICIALI 


S. M. ha fatto le seguentinomine nel corpo della | 


| milizia nazionale del regno : 
i lo udienza dei 19 aprile p. p. aes i 
i  Hacooferito il grado di sottot. al sig. Murelli 


| Carlo, per tutto il tempo in euî eserciterà lè fun- 


zioni di sagrelario del consiglio di 
batt. cor. di Chieri, 

{n udienza 1 corr. : 
Bayla Pietro, nominato maggiorè del 1° han 
a legione di Torino; ts 
Ramasso Antonio, td. del 


dise:plina del 


‘bait: mand: di Nuoro; 


La situazione | 


i }| si possa gittarsi. in ‘braccio dell'avvenire 
grado. di..dar..all'impresa l'impulso che le | 


| all'Europa; si procuri di trarne tutto il pro- 
nostro pro, ma nòn 


dio di superarli, non | 


rizza due chiese cristiane, ed ucciso due | 


IL. 3 0/0. ha fatto 72 40 (coupon détaché) 


| barca pel corso:di due are i quartieri inon- | 


governo inglese continuerà a seguire una politica | 








«Mombello Nicolò, aiul. magg. in socondo del 
ball. mand. di Varazze ; ; 
‘Acquarone Luigi, id. del bat. com, di Porto 
Maurizio; È su 
Zaddei Carlò, id. id. di Novi; 
Cheti Stefano, portabandiera, id. di Savona; 
Brundu Salvatore, 1d. del batt. mand. di Nuoro; 
Challier Gio. Giuseppe, id, del 2.°° att. mand 
| "i Fenestrette - 
i Bertini chirurgo Giovanni, chir, 
| sondo id. id.; 
Ronchail dott. Ambrogio, id. id. di Perrero; 
Schiappapietra dot. Giuseppe vid: id: di Va- 
razze. ” 
Ed ha conferito il grado di luogot: e di. suttot. 
| rispettivamente ai seguenti relatori;e segretarii di 
consiglio di disciplina : ‘ 


| 
| 
| 


magg. in se 


relatore del 
| consiglio del 1.° batt. com. di Ciamberì; 
| Martin caus. Giuseppe, id. id. del 2.° id.: 
| Amadeo Luigi, id. fd. dèi batt. com. di Porto 
! Maurizio: 
Samuel Gio. Batl., id. id. del secondo batt. man. 
| damentale di Fenestrelle :° 
Marchisio Gio. Batt., id. 1d. del batt: mand. di 
Montiglio; 
Burzio march, doti. 
Bocchetti Giuseppe, 
batt. mand. di Perosa 
Cattaneo avv. Giuse 
| legione di Torino; 
i pDocquin Glaudio, sotiot. ségr. del' consiglio al 
| disciplina del 1.° batt: com. di Ciamborì: 

'. Berthet Natalè, id. id. del 2.° id. id. 
riti iz 
FATTI DIVERSI 

Associazione agraria. La direzione avverte i 
signori soci che un'adunanza generale straordina- 
Tia avrà luogo giovedì 12 corrente giugno, alle 
| ore 8 del mattino, al solito locale, onde eleggere, 
| occerendo, un presidente in luogo dell’ittustrissimo 
| sig. cav. Audiffredi, demissionario. 
| I signori soci che non potessero intervenire per- 
| sonalmente alla adunanza hanno il diritto ‘di tra- 


Groshert avv. Gio. Batl,, luogol, 


» SOUL. id. di Veneria Reale; 
id. segr. del consiglio. del 


ppe, id. id. do 1* bat 1a 


smettere il loro voto sigillato con lettera franca di” 


‘ porto alla segreleria dell’associazione agraria. 
Torino,.il 5 giugno 1856. 1 
Genova, 7 giugno. 11 sindaco di Genova, mentre 
| pubblica un regolamento transitorio per impedire 
gl'inconvenienti in occasione della festa che si dà 
| alle truppe di Grimea, lo fa precedere dalle se- 
! guenti parole ; 

« Domani nelle ore pomeridiane, nei viali interni 
dell'Acquasola,i nostri bravi soldati avranno gli 
onori dell'armi dalla guardia nazionale, e, fatti i 
fasci, verrà loro. servita una rofèzione: La popola- 

| zione farà ad ‘ossi tutti lieta ‘éorona e Genova avrà 
una festa altamente nazionale. » ‘ 

-—— Nella Gazzetta di Genora leggiamo. anche 
la seguente nota: * 

| _« Se non siamo male informati, venne dal sin- 
| daco diramata una circolare per metlere in avver- 
‘ tenza gli albergatori, trattori, osi, caffettieri ed 
('affittaletti ‘chè, in occasione dell'amuenza di per- 
sone che può aver luogo în Genova, per la festa 
popolare che it munitipiy offre ai valorosi soldati 
{ reduci dalla Crimea, qualsiasi abuso non passe 
‘ l'ebbe inosservato e ove d'uopo represso, » 
| Leggesi nel Corriere mercantile: } 
« teri abbiamo parlato delle dificoltà che pare- 
| vano fiapporsi all'esetuzione del Todevole divisa- 
mento d’inviare una rappresentanza della guardia 
nazionale di Gèloda"Alle granite) rivisto cho avrà 
luogo il 15 di questo mese a Torino, Oggi ci è 
grato «di poter annunziare che la speranza di ve- 
der soddisfatto queste patriottico desiderio dei no- 
stri bravi militi non è affatto perduta, essendo anzi 
molto probabile che gli ostacoli vengano appia- 
nati. > ei à 
Buona fede clericale. Pubblicando l'ultima let- 
‘ tera di Manin noi l'abbiamo virilmente combat- 
{ tuta come scrittura che presso gli stranieri poleva 
confermare. il pregiudizio che la tsoria del pu- 
gnale ‘sia italiana. L'Armonia commentando la 
| Stessa lettera fa l'italianissima e serive che l'Opi. 
n one calunnia l’Italîs spacciando con Manin che 
| italiano è un assassino. All’Armonia. poco im- 
porta che in Piemonte sappiasi ch'ella inventa : 
+ ossa calcola sopra quei lettori degli altri stati che 
possono leggere l'Opinione, e così pretende porre 
in armonia la religione e Ja civiltà. Quanto alla 
prima, vedano i teologi, quanto alla seconda, pos- 
Siamo dire che l'Armonia ne manca interamente. 





Notizie ‘italia; 
Notizie. itallan 
"LOMBARDO-VENETO 4 

Vl ministro residente austriaco’ nella, Svizzera 
| barone di Kibek è stato nominato Vice-presidente 
della luogotenenza di Milano, con riserva di ritor- 

| nare al servizio diplomatico. a / 


e» 
LI 
Notizie Estere 
Tiaktia 
(Corrispondenza particolare dell'Orinione) 
Parigi, 6 giugno, 
: A Napoli asranno luogo aleune riforme nel'co- 
| dice penale è questo d'accordo colle potenze of." 
cidentali. L'Austria ha appoggiato le istanze delle 
| potenze occidentali presso le corti italiane, e seb: 


| Bene non abbia usato gli identiei. termini. ati 
| dalla Francia @ "aoll'ioghut n i and 


Rod 





* 





} erp i Suipars du ea DI I Po eo a i euio 
| ehiaro e iondo che sarebbe ide tre ad 
ia Sco î 
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una volontà così unanimemente dichiarata, che 
bisogna aver riguardo vai tempi ed aspettandone 
di nriglioti bisogna ‘acconciarsi ‘ai presenti. — 
L'imperatore sta per partire nuosamente onde 
visitare .i guasti cagionuti dalla Loira. Esso ba 
fatto dimandare un credito supplementare di 10 
milioni, e sicuramente tantolquesta spesa, quanto 








le'altre che si renderanno necessarie in causa di | 


ueste innondazioni sconvolgerarno quel pareggio 
paregg 


del bilancio ch'erasi. previsto è. sul quale în oggi | 


si diseute.. Nel. corpo legislativo si sono occupati, 


a proposito di questo bilancio, più della borsa”, 


che delle finanze; e non ebbero torto, perchè alla 
borsa infatti sta ùna quistione che tutto compro 
Mette in Francia. Voi mon sapete sino a qual 
punti @ giunta Uot febbre, la Sani, la rabbia 
del guadagno aleatorio. È un egnero che fa molto 
male alla società francese, canero che si lamen- 
tuva già solto la monarchia del luglio, ma che a- 
desso, ha sorpassato ogni limite. 

Si hanno bel fare delle leggi per impedire l'a 
giotaggio, ma quando l'agricoltura non dà che il 
3 p. 0j0 mentre la speculazione offre il 10, non vi 
è modo di evitare gli seonci che tutti deploriamo. 
Il sig. Baroche disse delle: \cose molto»sensate va 
questo proposito. È, se SI 

Sì parla' del matrimonibadimadmiganta Mirds. 
Il padre è diventato un vomo d'importanza dopo 
che ha guadagnalo*molii milioni è quindi si;parla 
d'un principe per.sho genero, d'un'principè che 
si accontenterebbe d'una spesa, borghese im con- 
siderazione dei due milioni che porterebbe in 
dote. Ciò fa però strep:tare il solo ‘borgo’ St-Ger- 
mein. 

L'affare del sig. Place, sta -per'accomodarsi. Gli 
amininistratori del credito mobiliare” paghetando 
per il compagno che da ullimo si aggiunse, ed 
intanto il signor Place avrà tempo di realizzare i 
suoi valori, per cui credesi che non vi saran per- 
dite per nessuno. Î , A. 

£ SVIZZERA 

Ticîno. Lo minicipalità di Lugano, vista la do- 
inanda di varii cittadini per l'immediata convo- 
cazione dell'assemblea comunale; visto il disposto 
della leggo organica comunale, ha convocato;l’as- 
semblea comunale per domenica 8 .giùgrio cor- 
renie alle ore 10 antimeridiane nel. solito: locale 
della chiesa S. Antonio, all'oggetto: di risolvere 


sulle misure. .da prendersi onde garantire l’inte- 


resse del comune quanto al capoluogo: che la co- 
stituzione accorda senza alcunaggravio. 
(Gazz. ticin.( 
AUSTRIA : 

Si serive al Times dal corr.spondeote di Parigi 
in data 29 maggio. 

Il conte Orloff parte quest'oggi ‘da Parigi. La 
sua irritazione contro gli alleati che firmarono il 
trattato del 15 aprile non è da lui celata; ovonque 
ne parla lo fa con amarezza. Contro l’Austria si 


sfoga in piene invettive della sua ira. Il ritsenta- | 


mento deve essere infatti assai grande, poichè uo- 
mini, donnese fanciulli i evi moti terminano in 
off o ski ne sono animati, L'imperatrice , vedova 
di Russia, la cui salute è in unostato deplorabile, 
intende di fissare la sua dimora a Wiesbaden per 


qualche lempò} onde provare: leffitacità di quelle | 


acque, Dopo visiterà alcuni altri Inoght dei bagni 
in Germania , e l'inverno lo ‘vuole passare a Pa- 
lermo. Dando gli ordini per il suo yiaggio, l’unica 
condizione fatta dall'imperatriee sè di'non essere 
obbligata a mettere piede sul territorio austriaco, 


nè di entrare in ‘un ciltà che sia occupata dagli | 


austriaci. \Qualunqu {via per quanto tediosa ed in- 
comoda, è ‘da Tei préferila, purchè nun Venga in 


contatto coll’Austria e cogl: austriaci, 


Quantlo îl conte Buol giunsé a Bruxelles, ritor- | 


nando da Parigi a Vienna, si dicé che abbia avuto 
un colloquio con alto personaggio in quell« città, 
che gli espresse la sua sorpresa perchè lasciava 
così, presto un sì incantevole soggiorno. « In- 
« canlevole soggiorno !» esclamò il conte Buol; 


«ogni ora mi pareva tin secolo , e le ultime ore 
li 


« particolarmente non furono per me un incanto, 


«le stessso pietre erano a*miei piedi come carboni | 


« ardenti,» 


Vienna, 4 giugno. Presso la seconda armata in i 


Italia aleune divisioni del settitmo corpo sono en- 
Ilate in un accampamento di tende sino dal 20 
maggio. Due battagliuni del reggimento 25°, sono 


parùti da Verona per Sommacampaga , e un bat- | 


stalla. iP 

Queste truppe sardanò Dati tmese Sostituite da 

Verona e Venezia, 0 mandate ai rispettivi campi. 
| (Wander.r) 


pr Li dat Nota ET 

« Non'senzà inquietudine 1 noli ‘domini poli» 
tici rivolgono i loro sguardi verso Berlino, dove 
attualmente si seambiano abbracciamenti, ai quali 
avremmo voluto pur noi prender parte. Senza vo- 
lere abbatidonarmi ad. una critica: retrospettiva, 


laglione del ar Are. Enrico per Gua, 


confesso ch'io provo. un sentimento peuoso ed | 


amaro, conslatando la posizione incerta, nella 


quale noi ci troviamo. Ci siamo fatta aliena la | 


Rossia, da un.secolo in qua la. più fedele alleata 
dell’ Austria; il nostro avversario sistemalico, il 
Piemonte, ha trovato nell'Inghilterra + nella Fran- 
cia appoggio ed incoraggiamento ; |’ Lighilterra 
condinna altamente’ la politica seguita dall’ Au- 
stria.in.Italia'; la Francia si è ravvicinata alla Rus- 
sia altrettanto e-forse più che all'Auslria; la Prus- 
sia persiste a far senza di noi nelle più grandi 
quesuoni e in ciò sono' consenzienti con èssa gli 
stati secondari della Germania : ecco una posizione 
che non può dirsi policamente buona. 2 

« L'isolamento dell’Ausiria è ora patente erico- 
nosciuio..È una” posizione, che diventerebbe intol- 
lerabile, anzi pericolosa, se i.-rostri uomini di 


stalo non tentassero di sorlirne ad ogni costo. 
Speriama clie; modificando con prudenza {l siste- 
ma'polilîto seguito in questi ultimi anni, il nostro 
gabinetto potrà rientrare in una soluzione più nor- 
male; speriamo soprataito che la fortuna, per sì 
lungo tempo fedele all'Austria; non abbandonerà 
in questa ultima prova. 

| 9 Le conferenze apiscopali stanno. per arrivare 
| #I lor fine. Le ultime deliberazioni di questa as- 
semblea avranuo per oguelto una questione mate- 
riale di un'alta importanza; voglio dire la que- 


| 





| stato sotto la designazione di « fondi religiosi. » 
| La conferenza domanderà, mi s' dice, che.i beni 
| ed i fondi appartenenti al clero sieno immobiliz- 
zati lo non eredo!che questi voli saranno respinti 
| dal govefno, il qhale però; colla miglior volontà 
| del mondo, non potrà sortire dagli imbarazzi e 
| dalle difficoltà, che un si,nile provvedimento fa- 
{ rebbe sorgere solto il rapporto finanziario. 
{ _« Il nostro antico ambasciatore, il principe Paolo 
| d'Esterhazy, andrà, in qualità ‘di ambasciatore 
| straordinario, a rappresentare l'imperatore al’ in- 
coronazione di S. M. l’imperatore Alessandro Il. 
| Questo ambasciatore sarà circondato da quella ma- 
‘ignificèbza, clîe è tradizionale a questa illustre fa- 
| miglia. tr dare al principe .il mezzo di mostrare 
| Questo.splendore, l’imperatore ordinò chessrafos- 
sero pagati integralunénte, don'abbligazioni della 
| cassa di riscatto, i selte milioni a lui assegnati 
| come indennità. pel riscatto della rendita è dei ca- 
| noni annessi alle sue 1mmense proprietà. » 
| TURCHIA 
| Costantinopoli, 28 maggio. Leggesi nella Presse 
| d'Orient : 
| «Il gèneralé Lamarmora, comeabbiamo annùn- 
| ziato, giunse, il 21 nel nostro porto, ed il 22 venne 
| presentato dal conte della Migerva al sultano. 
i «Dopo aver testimoniato lasua amicizia per ilre 
Vittorio Emanuele, S. M. felicita il generale per la 
gloria acquistata in Crimea alla testa delle sue va- 
Jorose truppe, e si è degnato aggiungere che la 
nazione oltomana non dimenticherà giammai i ser- 
vizii resi alla causa della Turchia. 

« Fuad'bascià e varii alti funzionarii assistettero 
a questa udienza. 

«Un battaglione della guardia imperiale, colla 
musica in testa,Iha reso gli onori militari al sultano. 

< Iligeneraie Lamarmora era accompagnato dal 
maggiore Govone, dal marchese Di Negro, coman- 
dinte la squadra sarda, dal conte Balbo e dal conte 
Borromeo. 

« Dopo l'udienza da S.M. Lamarmora si è recato 
da Mehemet bascià, e dal ministro degli affari e- 
steri, e dal capitan bascià. Vennero fatte .al gene- 
rale piemontese le accoglienze le più lusinghiere. 

« Durante la visita di Lamarmora al serraschiere 


lempo assieme per recarsi al Rkonak del serdar 
ekrem. 

« L'evacuazione della ,Crimoa si fa rapidamente. 
Il Bosforo è tutti i giorni'solcato da bastimenti ca- 
| richi di truppe. 

« leri due fregate a vapore cariche di truppe ot- 
tomanesono giunte a Costantinopoli. Vénne imme- 
diatamente sbarcata la cavalleria al ponte di Ga- 
\ dala. 

« Il sultano. passò in rivista le truppe tunisine 
+ che-devono partire in breve. 

« Il sultano uscì mercoledì verso le 2 dual suo 
palazzo di Dulma-Bagiehè. 

« La fregata sarda Governolo ancorata presso il 
! palazzo inalberò la bandiera ottomana, ai marinai 
| sulle verghe salutarono S.. M., mentre la musica 
| della fregata suonava la marcia del sultano. 
< Appena tornato al palazzo S. M. inviò Ethem 
| baserà suo aiutante di tampo, a presentare le sue 
felicitazioni ed Zugurii di buon viaggio a Lamar- 
! mora ed al comandante il Governolo. » 


TTI 








T ,® ® Lf ® 
Notizie Ultime 
In unacorrispondenza del Times da Pa- 

rigì 1 giugno troviamo il seguente passo : 
& E corsavoce cheil generale Dabormida 
| « ha avuto una speciale. missione presso il 
« governo austriaco, e ciò unicamente per- 


« chè passò per Vienna nel suo viaggio a 
Varsavia, ove è stato mandato'a fare le 


vero iche egli f&#e ‘al conte Buol la sua 
prima, o almeno una delle suè prime vi- 
site; ma fu una visita semplicemente di 
cortesia. Il colloquio fu privato, e per 


f a f {A AA a’ 


| quanto pare soddisfacente. ® © | 

Per quediolellald venuti a sapere, il ge- 
nerale Dabormida. lasciò infatti al' suo ar- 
rivo a Vienna una carta di visita al conte 
| Buol, che poi lo fece pregare di passare da 
| lui. Il generale Dabormida non aveva infatti 
alcuna missione dal suo governo presso 
quello di Vienna e la visita fu affatto pri- 
| vata. 

Ci viene pure riferito che quel colloquio 
non ha schiarito nulla intorno alla situa- 
zione. Si parlò in ispecie dei sequestri lom- 
bardi, e sopra di ciò ‘ciascheduno rimase 
della sua opinione. Il generale ‘Dabormida 
terminò col dire che non vi era altro mezzo 
per appianare la vertenza dei sequestri che 
il revocarli puramente e semplicemente per 
‘parte del governo austriaco. Con questo sì 
separarono i due diplomatici.» . 

Facendo menzione delle missione del ge- 





giunse Omer bascià: Dopo essersi rattenuti lungo | 


felicitazioni all'imperatore Alessandro. È | 











st ET 


Î ale- politico 


nerale Dabormida, non vogliamo ommettere 
di accennare ‘al cordiale è distinto ‘acco- 
glimento che 
cdi Russia. Dopo la rivista essendo già con- 
gedati quelli'del seguito, l'imperatore Al-s- 
sandro chiamò ancora a sè il gencrale sardo, 
e gli manifestò in termini assai cortesi la 
sua soddisfazione di vedere al più presto 
rannodate cordialmente e lealmente le re- 


i lazioni fra la Russia e il Piemonte. Anche 


stione dei beni della chiesa ora amministrati dallo | il principe Gorciakoff, ministro degli affari | 


esteri, fece all’inviato le più amichevoli 
dimostrazioni. i 

Si legge nella corrispondenza di ‘Parigi 8 giugno 
del Morning Post: ul 

« L'altro*giorno mi fu detto che il sig. Hubner, 
ambasciatore austriaco, è stato dal conte Walewski 
per lagnarsi della condolta del Piemonte.Ma eredo 
che egli abbia avuto poca soddisfazione, dacchè 
in via di fatto egli è il Piemonte che ha motivo di 
lagnarsi. L'influenza austriaca impedisca al gabi- 
Metto di Torino di avere amichevoli relazioni con 


‘Napoli, gli stati pontifici, e Toscans; e da questo* 


stalo di cose sono pregiudicati persino i suvi in: 
leressi commerciali. » 

Più innanzi il corrispendenie si lagna del con- 
tegno di lord Nurmanby, inviato britannico a Fi- 
renze, perchè ha cercatv in ogni modo d'impedire 
che.il sig. Provenzali, inviato di Toscana, partisse 
per Torino. Lord Normanby inoltre. canta conti- 
nuamente le lodi degli austriaci nel ducato di 
Parma, ed è di sentimenti affatto austriaci, per il 
che è assai più in grazia presso il granduca che 
presso i suoi compatriotti. : 

INGHILTERRA 

Londra, 5 giugno. Il Morning Post.annuncia 
nel modò più posttivo che il sig. Cramptoa ha rice- 
vuioi.sooi passaporti dal governo ameritano. Dal 
carleggio recato dall’Attantico ritevasi che questo 
passo non cera stato fatto definitivamente dal pre- 
sidente Pierce sino alla partenza del. Vapore, eil 
Globe nega direttamente la notizia di quel giornale 
del mattino, Questa ‘smentita è stala pure soste- 
nuta nel parlamento. In risposta a lord Hardwicke, 
il conte Granville disse non sapere che al governo 
‘fosse pervenuta una tal notizia. Nella camera dei 
comuni lord Palmerston disse che ‘per via indi- 
rella gli era stato riferito chè il signor Crampton 
aveva ricevuto i suoj passaporti ed. era partito per 
Toronto ; però egli non;aveva:ricevutotalcuna no- 
tizia «diretta dal suddetto invato stesso; e pereid 
non poteva dare ulteriori sebarimenti. Sit E. B. 
Lytton annunciò per il giorno susseguente una 
interpellanza sulle relazioni dell'Inghilterra col- 
l'America. 

AMERICA ) 

Si legge nell'Eco d'Italia del 24 maggio: 

« Nulla ancora‘da Nicaragua, ma non abbiamo 
dubbio che le prime notizie dell'America centrale 
non polranno essere che di una trascendente im- 
portanza. Il prete V ji, rappresentante del governo 
di Walker a Washington, benchè sia stato official- 
mente ricevuto dal segretario di stato Marcy, non 
ha peranco presentato le proprie credenziali a 
presidente, Ti:tanto sé dice che un'energia prote- 
sta det; signor. Marcoleta, ‘invato di Nicaragua 
prinia. dell'arrivo. del: famoso plédipotenziario 
French , va.girando-tra i cirsoli pulitici della ca- 
pitule, e dicono sia una pezza diplomatica assai ron- 
cludenie, Anche la corrispondenza del sig Molina, 
inviato di Cusia.Rica, col segretario Marcy, fu pub 
blicata ullim«mente, e getta una luce puco degna 
d'invidia sull'attuale marcia pol.tica del gabinetto 
di Washington, 4 

cInuna lunga comunicazione testò pubblicata 
nell'Herald, del così chiamato col. French, in ri- 
vend:cazione della incontaminata sua onnratezza 
poco civilmente pusta in bilico dal New-Fork Tri. 
bune, fa una pomposa mostra degl'immensi sacri. 
fizii pecuniarii fatti e delle sotmme avanzate da lui 
per effttuare la rivoluzione così bene eonvhiusa 
dal sus amico e collega, il col. Walker!! Una sì 
chiara e incontrastabile contraddizione di tnito ciò 
che gli amici di Walker.ed il governo di Washin- 


glon hanno voluto far credere, prova dunque evi- | 
dentemente che tale rivoluzione fù EFFETTIVA- | 


MENTE progellata, eseguila e portata a termine con 
dauaro americano, da gente americana e col visi- 
bile ‘fine di americanizzare i paesi dell'America 
centrale. Però-il- detto colonnelto Freuch, chie si 
rappresenta comè allo;stessòitempo itLafayeite ed 
il Rotschild della repubblica di Nicaragna» veniva 
poristo davanti allo sceriffo di Nuova York. mer- 
coledì sera sotto mandato d'arresto per cerlo vec- 
chio debituccio che sembra fosse sfuggito dalla 
memoria dell'illustre finanziere. Grandi cose acca- 
dono nelle rivoluzioni? 

«Il Fulton giunto ierl’altro in questo porto dal- 
l'Havre ci recò, fra i nùmerosi e voluminosi do- 
cumenti... comunicati . da. Palmerston. sal . parla- 
mento britannico, la nota diretta‘ da lord  Glaren- 
don al sig. Dallas, ministro americano a Londra 
il 20 di aprile p. p., colla qualesi ricanztolano Lutti 
i punti di questione già agitati sull'affare dell’ in- 
Baggio, che si tentò fare l'anno scorso pèr la Cri- 
mea în diverse parti degli StatiUniti, Mentre l'abi- 
lissimo statista non nega decisninente, nè decisa- 
menle ammeite l'imputazione falta al governo bri- 
tannico d'aver procurato aprir ingaggi tali, difende 
strenuamente @ il inînistro Crampione i tre con- 


soli ingiesi, che si volevano avyviluppare in detta. 


accusa, e doi quali tutto il gabineto di. Wash 
gion ne domaniava con insistenza il richiamo, È 
unà nota squisitamente concepita e redatta, nella 
quale brillanvegualmente e fa fina perspicaci di 


gli.venne fatto dall'imperatore | 





Un Tayllerand, e la dignitosa e affasciusnte  cor- 
“lesia di unGhesterfield. 3 

« Vorrà or.il presidente Pierce ostinarsi ancora 
sul richiamo di Crampton, 0 invierà all’ ilfasire 
liplomatico i suoi passaporti? Nun larà nè l'un, 
nè l'altro. » Ù 

— crac iii 
RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 

dal31 maggio al giugno. | 

I dispacci «ella hotsa di P.rigi suno poro s d- 
| disfacenti, Il fallimenta del. signer Piace per la 
somma colossale di 18 inilioni ,, ha messo în av- 
vertenza speculatori 0 capiluisti e scussa la fede 
{ nella magica virtù dei giuochi di bursa. Sì ag- 
giungano i disastri delle inondazioni e le continue 
giorialiere domande di versamenti, @ si avrà suf- 
| ficiente spiegazione del movimento retrogrado di 
{ questi giorni, pel quale il 3 0/0 è caduto in una 
| settimana da 74.80 a 73 30, ed Il credito mubi- 
liare da 1900 a 1720. 

La richieste di versamenti fatte a Parigi da quin- 
| dici‘giorni ascendono a. 200 milioni. La Francia è 
ora provvedula di possenti istituti dì credito , ma 
Non:è.solo alla ricchezza ed agli. stabilimemi di 
credito che conviene badare, bensì al capitale cir- 
colante : il capitale disponibile è così abbunante 
da soddisfare alle presenti ed ulteriori domande 
nel corso di quest'anno? È questa, una quistione 
che meriterebbe di essere discussa, se qui fosse 
il luogo; in qualunque modo non si può srivocare 
in dubbio che le esigenze della. società pesano 
gravemente sui corsi. RiaItI 

Sui. corsi del 3 010 francese pesano pure le ob- 
bligazioni di strade ferrate, che danno duogo a 
giornaliere ed important contrattazioni , essendo 
ricercate da tutt coluro che desiderano impiegar 
solidamente i loro capitali e ritrarne un interesse 
fissò. Come mezzo d’impiègo quellè obbligazioni 
fanno una ‘concorrefiza importante Galla rendita e 
contribdiscono alla sua depressione: 

Alla borsa: di Torino gli affari sono languenti : 
i corsi non possono riaversi solto |’ impressione 
dei dispacci di Parigi, e la tendenza è stata tutta 
la settimana gliribassoî 00,30% 

Le azioni della cassa del commercio continua- 
rono a discendere, e quelle di nuova emissione 
ebbero venditori a 962 50 e 365. Dicesi che la 
cassa del commercio abbia. contrattato il''prestito 
di un milione colla città di Alessandria ; con che 
incomincia ad entrare snella via.che si è aperta 
i colla istituzione del credito mobiliare, e «che fi- 
nora non aveva realmente battuta, poichè del cre- 
dito mobiliare non sono le operazioni di borsa , 
ma le operazioni di credilo e di accomandita che 
danno indizio di utilità. 

Nessuna operazione di rilievo sì è fatta delle 
azioni della banca e della cassa di sconto; le pri- 
me stanno 1mmobili a 1345 e 1359, le altre nomi- 
{ nali.a 315 per quelle di nuova emissione. Si ‘0s- 
serva in generale che le‘ultime sono in mavi di 
buoni possessori che ricusano. di venderle, per- 
| chè si attende sia. portato il capitale ‘della cassa 
da 2 a5 milioni, ed un riparto cospicuo per l’anno 
corrente, 

Delle azioni di strade ferrate anche poch» vpe- 
razioni. Il prospetto ‘dei ‘prodotti delle liuee di 
Novara e Cuneo nel mese scorso è suddisfar nie : 
esso è stato per Novara di L. 1848, e per Gunvo 
di L. 1579 il chilometro." 

I prodotti tutali dei prmi cinque mesi sono: 
Novara L 750.327, per chilL. 7,898; 
Cuneo » 708,817 » » 6,581. 

Sand alle proporzioni, Novara fiolrà superare 
Cunso di 2500 Lire per chilometro nell’ anno , ma 
Novira è una delle prume linee, e Cuneo ha in 
quesl'anno aperto; al.trutco di. Satuzzo,ed i non 
aver sofferlu per questo nuovo tronco du Lnuzione 
e prodotto chiluuicirico, prova ll migliorar della 
nta. - 59 

I corsi della setumana sono i seguenti :” 

FonDI PURBLICI 31 maggio "7 giugno 








5 40 11819 92.50 
_ 1831 92 50 - 
| _ 1848 93 =. 
> 1849 94 93 75 
- 1851 94 50 91 50 
30/0 1853 —. —_ 
Obbligazioni 1834 1045.) 1040 
pi 1849 doo 945 
_ 1850 _ 940 
FONDI PRIVATI 
| Banca Nazionale 1360 1348 
Cassa di Cominercio ed Ind, #62 -— 
Nuova emissione 
Cassa di scolito 350 _ 
Nuuva «missivne 315 31 
Credito Mobile Profumo — ne 
Telaiò Bonelli . | è sil 
Telegtufo sotomarind © ‘200 ‘195 
Compagnia transatlantica _ Le 
STRADE FERRATE 
| Azioni tao trait 
(+ Cuneo * 850 6400 
— Novara .. . 665. i 650. 
_ pot ; AUIE Lei È 
— Pinerolo h 
_ pia ; cad ‘af 
— Vercelli a Valenza - boni 
— Siradella ? a 0) 
Obbligazioni , difesi i ha 
— Cuneo <y ES 5] 
— Novara “290 50 559 so 


Borsa di Parigi 7 giugno. © =. 
In contenu la Nquidazione 


Fondi Irancesi 
| 3:p 010 nen de 
4U2 p. UA 
“Fondi piemontesi 
‘18496 p. z ; 
‘Consolidau ingl. 








G. Rounatvo Gerente, 
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SITUAZIONE: DEbBA-BANCA NAZIONALE 
«; Stabilita alla Sede centrale i PERI ‘ 
ta sera del 4 giugno 1856. E EDISIDARAZIONI 
ATTIVO si SUL is i 


Numerario in cassa in Genova Ln 47747,776 51 CODICE DI PROCEDURA CIVILE 


a ‘im Torino ‘ 7,111,506 79 
nelle succurs. » 2,434,429 44 per DIONISIO PIETRO Caus. Coll. 


Portafoglio e anticip, in Genova » 15,892,726 36 Prezzo per Torino L.1 25 -- Provineia L.1 40 
È *, {O Torino. |> 27,584,647:89 Dirigere le domande afîrancate alla tipo- 


Bota so dh cio n grafia Fory e’ Dalmazzo munite di vaglia 
aUZ4 DR | 


» >» 


»; » 





Effetti all'incasso i ; ] ° È 
rem iron FUSO Subito 1,746,822. 36 postale; appena ricevate le domande, sì spe- 
Fondi pubblici della TE RI 5,483 953 39! dirannofranche per la posta lecopie richieste. 
Azionisti per saldo azioni —. >» 8,000;000 » 
Spese diverse iti. a TETRA ; 
Indennità agli azionisti. della Banca 
MIMENOVE a N E 800,000 4, \ 
© © ln. 79,666,197 61 |. MRI 

‘ pense .; | B6cellente bibita spumante al pari dello 
Capitale: Mic ‘Ln. 32,000,000 > | Scilmpagna a salubre , come ne fa fede il 
Biglietti in circolazione » 32,617,800 » | forte smercio di cui.gode da due anni. 
Fondo di riserva 2.0: » 1242,222 18 Ogni Ettolitro PEESTETICO) FARC: (1) 


Conti coff. disp. in Genova .* » 1,324,813 20! Pel recipiente d'un ettol..» .7 
» 


» in Torino —. >» 1,340,725 40! 10. di 1/2;ettol. 1345. > 
» » nelle succursali > 194;419 23 | sti di è 
‘» non disponib. | — 4% 4,959 85 | Ù ; ì SA ( SI quarto » i 
Biglietti a‘ard. (art. 17 dello stati’ | 894,649 g6 |. “enendo restituito il recipiente Ta, quin- 
Dividendi a pagarsi » 11,900 50 | dici giorni in buono stato e franco di porto 


Riscontro del semestre precedéntè > 310,184 80} s6,ue rimborsa l'ammontare; 
Bonef. del‘sem. in corso ia Genova» | ‘433,113 07.{.. Si spedisce in: provincia per contanti 0 


in Torino » 636,029 08 | contro vaglia postale, senza»scorito ; valuta 
» > nelle suceurs.» ‘152,117 82 l‘alla”tariffa. 
Diversi (nen disponib.) » 8,503,202 62 | 


» » 


| ; SR ; 
È angolo delle vie Carrozzai ‘e Lagrangia, casa 
Ln. 79,666,137 61 Manati, N31. 1 


SS MECRONISTA: = |” 


PUBBLICAZIONE. SRTPIMANA LE 


DI 
(CIRO D'ARCO 

Esce un volumetto ogni domenina in carta 

é caratteri celeginti , legato ‘in. cartoncino 
colortto di Francia. + ‘ | 
11° volumetto eseirà nél corso'di giugno | 

6 conterrà le materie seguenti : 
| 
| 





1° Lettera ili proemio, di Cirò D'Arco. 

2° Racconti, leggende e ricordi della vita 
italiana, dell'autore di Ettore Fieramosca. 

98° Capitolo di cognizioni utili. 


“igm reni 


MOBILI IN LIQUIDAZIONE 


| 
4° Rivista storica. ; | Piazzetta della Beata Vergine degli Angeli, 


5° Rivista scientifica: id. industriale. Î Torino. 


6° Pensieri. . | _——@%21 eneIIMIO« Komi 
citrina IL NUOVO BAZAR ITALIANO 


Per tutte le Domeniche dal 1°Tuglio sl 31 di- | ' 

cembre 1856 b. 12 50; | I Via Nuova, N. 16 
Dirigersi (franco? 'allà Direzione del Cronista, 

Torino: de Apa al prezzo di cent.15 il pezzo, ed ha ricevoto 

ten assortimente dì candelabri e poreellane 

Torino, Libreria di C. SCHIKPATTI, ed altri oggetti di fantasia.’ . 584 
| via di Po, N. 47. E Rn a 


) : NI! W 516. IL NEGOZIO DA COTONI 
MENSOLE > A Csnist-BRUNETTI E Miglio 


COLPIVAZIONE ORDINARIA E FORZATA VENNE TRASLOCATO 


A ? N. 6 
DEI MELONI Artt rider 
DEI FAATELLI T'ofino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
Marcellino e Giuseppe RODA via di Po, N47.” 


Capi dei giardini di S.M. il Re da Sardegna | ossia a 
e membri di diverse Accademie nazionali bi | L BACGOF ILO 
(0) 


ed estere. 1 
Operetta ornata con incisioni in legno întercalate | ; MANUALE COMPLET 


‘onel’iesto. — Sn. 1.20 e franca per la posta | DELIEDICANORE DEI BAGHI DA SERA 


contro vaglia 0 franco-bolli Ln. 1 20 
Si CONTENENTE 


MUETOTI 2 Terraneo corsie trita pieno: nto | î 3 * 
UNICO DEPOSITO | Trattati di Dandolo, Freschi e Berti-Pichat 
su questa materia, quelli del ‘Bonàfous e 


Caffè: Burlet di Sanità | Spresfico sulla coltivazione dei gelsi , ed il 
‘Miele verginedi Spagna, Sagou, Revalenta, | trattato del Gera sul medo di trarre 


o ; js. (la seta daî hbozzolî s premessavi 
Soa LARIO, (resize senti n { una breve istruzione ai Baczi di Raf. Lam- 
nale, Candele Milly s spermacele, di'sitpe- | DAGICRINE 
riorg. qualità, Ja, Porporati ed Arnosio, dro- Î Un volume in grande 8° di 400€ piùpag. 
ghieri in via Po, isola. dell’Ospedaledì carità. | ‘ 








in via d’Italia, stessa casa, 


È 





| 


7 DA AFFITTARE | rato del Fresehf, di 27 incisioni in 
ne 14 LI aa | legno , ‘di quadri sinottici ‘e del ragguaglio 
4 CON FACILITAZIONI 3%" | dei pesi è misure dele diverse provine'e cul 


; È > - | sistema metrico -deeimale. 
Alloggio composto di N. 13 membri grandi 9 È 
e picco, con 2.salovi tappezzati e decorati | Prezzo franco per la posta contro vaglia 





a nuovo, a mezzodì, con terrazzo ‘chinso e | postale: bn. 8. 

Alloggio composto di N. 12 membri al 2° | : 
piano, tappezzato tutto a uovo ‘e divisibile, MANUALE DI FOGNATURA 
Alloggio ‘composto di N. 5 membri al.9° volgarmente detto Drenaggio 

piano, a levante e mezzodì, tutto ppprzezto 
Alloggio composto di N. 7 membri a open dosi 7 vanta STA dop ane- 
piano, a mezzodì, tutto tappezzato a nuovo, | dici anni di esperimenti da 
con cantina, per a di ME 
pitegbe e grandi localida addattarsi al- —_ 
In prolungazione della via «del Cannone | _ oe. 
d’oro; casa Base a Dirigerei al negozio i ; 


divisibile, con cantina, per . «L.-1000 | PRI ge diri pandora : SUA 

con eantina, per. 900 

aDifbvo, on Gantina, per. 0° ossia l'arte di prosciugare i terreni, esposta 
, 550 ANTONIO CHERASCO 

Mina, concertarsi, a piacimento. | Un volume iîn-12° adorno di 42 figure. 

sotto i portici di. Po o dal portinaio , dalle Prébno: (range per la posta contro vaglia 


ore'2 alle 5. <> ! postate L. 1 50. 






i Deposito presso la drogheria A. Capello , 





Ha ricevuto il sépone impériale che vende | 


Quest'opera: è eorredata dei Gran 
| Quadro in litegrafia e colo- 





Ai signori Militari — 


I Mi CERE -BERTAN 

I HM. CERESOLE-BERTANO 

} n 

| Fabbricante di Keppy, Beretti, Cravatte e Centurini; all'oggetto di evitare ogni dubbio, 
piaa che ella ha niente da che fare nel commercio suddetto ‘col sfg. P. Ceresole, pur 

ella stessa arte, esercendo da sè e Sempre col nome di'fumiglia; aggiunto a quello di 

| suo marito, Ceresole-Bertano. i È 

i Essa è provvista di guerniture d'ogni Qualità ed arma, a modici prezzi , per cui sì lu- 

ì committenti, e fa noto che la 


» N. 6, piano primo, sull'angolo di Via Nuova, 





| pressotla Piazza Castello. 


! 
. NUOVO NEGOZIO pr SARDI GIUSEPPE 


| Via Santa Teresa, N. 8, accanto alla chiesa 

| Assortimento TERRAGLIE, PORCELLANE {bianche e decorate), CRISTALLI, CHIN- 
I CAGLIE e generi di PAKFOND. 

I La modicità dei. prezzi fa sperare un buon concorso'di ‘avventori: 


—_ —— POLVERE 
PER FARE IL LIQUIDO DISINFETTANTE 


PERFETTAMENTE INCOLORO 'ED INODORO 
RICONSSORZZO COME SICURO PRESERVATIVO CONTRO LE MALATTIE 


DEI 


BACH DA SETA. 


della Fabbrica privilegiata di Marino Falcony e C., in Milano. 
Deposito di detta Polveré presso l'UF FIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Madonna degli 
| Angeli, N. 9, Torind: Prezzo d'ogni dosé E. 3 50, la quale serve per fare 19 litri di liquido 
Sopra ?' involto d'ogni dose trovasi Stampata l'istruzione della maniera facilissima per 
fare il liquido. cati de eri 
ini e pn 

APP A) I îna di Fj 
Tum n genuitia ‘di Firenze, 
GASPARE SIMONDETTI | POLVERE D'IREOS per profumare la 
)_  SERRAGLIERE | biancheria e gli.abiti, per ‘la toeletta e per 
i PRG 7 sen | frizioni nei bagni: 

Fabbrica e tiene Lelli €.Casse in ferro | Prezzo L.1:20/al pacco; — Deposito presso 
| di solidissima costruzione, a prezzi vantag- | 1 U/Aizio:Generale d'anntinaî, Via B.V. degli 
{ giosissimi. — Abita ‘in casa Bellora sStra- | Angeli; n: 9, Torino; Alessandria da Basilio. 


| dale, del Re, Porta Nuova, 
NO AI PILLOLE RICHARD 


Si vende all'Ufficio dell'Opinione e dai prin- Perla ristorazione del sistema nerroso indebo- 
cipali librai : lito da fatiche, lavori: e malattie gravi. Rimedio 


| infallibile per tuti uelli.che hanno compromessa 
LE GUERRE SUL MAR NERO i 


la loro salute con eccessi di piaceri, con assuefa- 
OSSIA 


zioni segrete che soffrono di polluzisni notturne 
i Caterina II di Russia 


o dell'impotenza. 
L. 12 ogni scatola. 
E LA SUA CORTE 
Un volume, Prezzo L. 3 50. 


LIQUORE RICHARD 
Ne riportiame il seguente indice dei Capitoli : 








per iniezioni nella! cura delle perdite seminali. 
; L. 3 il flagon. pente 
Gouttes Seller 
Ai lettori — Prefazione dell'autore — I. La su- Specifico contro la tosse asinina, coquelutéhe. 
premazia della Russia sul Mar Nero. If Cate- | |. ‘ Li 5“il-flagon... 
rina Il e i suoi favoriti. — HI Potemkin; "2 IV... cA'Zurigo dal sig; LOCHER) farmacista: 
| Vohaire e le îdee di dominazione wiversale della | A Torino, alla farmacia Tuiciano, via Po, n. 13. 
| Russia in Oriente, — V. La pace di Cainargi. — || risi IATA re i 
| VI. Commedie dell’ imperatrice Caterina 1 per fe- 3 | 
Steggiare: le ‘Vittorie sui turchi, — VIL Sviluppo PAPIKR A CIGARETTE CATALAN 
delle idee di Pietro il Grande sul trono degli zari, | È ; X x 
{ @ il disegno, della dominazione greco-russa. — préparé suiant le procédé unique de 
| VIII Primi passi alla conquista della Crimea. Su- | M.r BURAN, ingénieur ehimiste.; è Paris. 
premazia della Russia sul mares — IX. L'imper- in 
| atore Giuseppe ll 8 Dietroburgo. — X. Visita del 


Exposition uoiverselle de Paris 1855. 


prineipe di Prussia alla corte-di Pietroburgo. -— i Ge papicr brle régulirment et sans mauvoise 
| XI. La conquista della Crimea. — XII Il viaggio | odeur: sa cendre, au lieu d'èlr. noire, est presque 
trionfale nella Tauride. — XII. Ultimo desiderio blanche et tròs-pure, indices certains de sa supé- 
di Potemkin intorno ai disegn: della Russia. — riorité; il est de pur fil et ne s'attache pas à la 
XIV. Somie concime della doniinazione universale lèvre du. fumenr. — Prix fr. 750 la Boîte conte- 
russa. i | nant cino MILLE feuilles ‘en cahiers très-gracieux 


Mediante vaglia postale diretto ‘all'ufficio del- | et très-commodes pour l'extraetion des :fevilles et 
l'Opinione per il suddetto importo di L. 8 50 il leur conservation, 
volume sarà spedito franco ai committenti in pro- Deposito in Forinuall'Uffizio generale d’ Annunzi, 
vincia. Me via B. V. degli Angeti, n.9: (Spedizione in provincia. ( 


IGIENE PUBBLICA 








- POLVERI. DISINERTTANTI 


| della Fabbrica privilegiata. di Marino Falcoy e C. in Milano 


Con queste Polveri sì fanno al momeuto i liquidi disinfettanti, cioè il Lievmo comune 
| per togliere interamente le iusalubri e sgradevoli esalazioni delle cisterne, pozzi neri, 
I fogne, luirine, pisciatoi, scuderie, letamai, ecc.; ed il Liguipo incoLoRO ‘ED INopoRO per to- 
| gliere ogni sorta di miasmi e dî cattivi odori alle stanze degli ammalati, sale da lavoro e 
stanze infette dalle orme dei cani, dei gatti, eco.: per distroggere le.cimici; far perdere ai 
cani ogni cattivo odore, liberandoli dalle pulci ; farynorire gl’ insetti nocivi 6 purificare 
l'aria. Nel manifesto che si dà gratis sono dettagliatamente indicati i diversi usi e modi 
di servirsi di queste Polveri, della cui immancabile efficacia disinfettante nessuno, può 
più dubitare. Vor-Be LORI ai o | 

Ogni dose di polvere per fare il Liquido comune si. vende: ..,;.. 
ATE =. Liquido incoloro ed inodoro .... ... BA205, 

Deposito in Torino presso l’Uffisio generale d'Annunsi, via Madonna degli Angeli, 

N 9°: i SAREI i Riti 
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1 LEGITTIMI RAPPRESENTANTI 
DELL'ITALIA, ;. PATTIORE! 


ER Si pubbl 
| del' Piemonte” 
ERRE 


| che .anzi derivano 


Nel foglio di.domeniea; non. è slata esau: | 


rita la quistione dell’intenvento.in Italia, ar- 
gomento della nota austriaca del 28 maggio. 
Siamo in tempiy nei !quiali ‘Hi, confusione 


nell’ordinè delle îttee super’quella delle | 
«ose. Persino la nozione del diritto  pub- | 


blico è offuscata, colpa il dispotismo, che, 
| toreendo \ testi e sillogizzando a vanvera, 


corrompe le cognizioni elementari della 


scienza del diritto, Ù 
L'Austria, nel mentre pretende niegare al 
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Lp'stato” sardò ‘ha ‘certo, 
‘nbpftet in dhfàro' lim 
Abglria di, itifchiarai del 

eRe.dell'Italia, ed i dai 
dalle sue “eopdigioni 
danni che si amanìfestana: colle;agitazionik è 
coi. moti rivoluzionati ;: mail; governo! 
Vienna, se può ‘sìmalare lalfontè del'mi 
non può disconoscere che la ‘Sia impo 
bilità al bene proyiecne:idirettamente «ita 
necessità in cui si trova di seguire una po 
litica antitaliana e dall’avversione dei. po- 
poli italiani ‘allafsua dominazione. 

La Gazsetta Universale d'Augusta fa nei 
suoi carteggi contendere al Piemonte îl li- 





fluito assai &' 





cose d’Italia pel 


ritto d’ingerenza  non.solo dall'Austria, ma 


Piemonte il diritto di, anischiarsi delle fac-.; 


cende d’Italia evd’intervetttie nella quistione 


italiana, ha'poi la debolezza di attribuire a | 


sé quel diritto, pérchè credesi legalmente 
preponderante in Italia ;imperaudo sopra 
40 milioni di sudditi. 


Ma il diritto di uno' stato si ragguaglia | 


alla popolazione? Varia secondo l'estensione 
del territorio ed il numero degli abitanti ? 
Voi dareste un fondamento mobile, come la 
sabbia del deserto, al diritto, facendolo, di- 
pendere da condizioni esterne, che in niun 
modo possorio variarre il principio sd inde- 
biolirne la base. 
L'esercizio ‘del''diritto d'ingerenza’ nelle 
laecende della comune patria non' dipende 
che dalla coscienza, dalla posizione politica 
e dalle tendenze di ciascuno stato. Il Pie- 
monte ha compreso quel diritto nel signifi» 
cato nazionale, vero, ampiv e logico, ma 
l’ha mai contestato a Napoli, a Roma, a 
Toscana, a Modena, a.Parma? L'ha conte- 
stato nel congresso all'Austria stessa? Pure 
riguardo all'Austria sarebbervi ragioni pre- 
:-valenti. per eontenderglielo , ‘avvegnachè 
essa abbia interessi apertamente ostili .al- 
‘ l’Italia, regga ùn'impero per sette ottavi 
non italiano ed abbia sempre sacrificati agli 
altri suoi déihipii la porzione di provincie 
italiane soggette alla sua signoria. 
L' intervenzione dell'Austria in Italia non 


da tutti gli altri governi d’Italia. Qual me- 
raviglia {Noi avremmo ragione di ‘stupire, 
se avvenisse altrimenti! L'Austria non am- 
mette quel diritto ed avranno ad ammetterlo 
gli altri governi che dipendono da lei o si 
ispirano ai suol consigli e seguono la sua 
politica ? 


Lo stesso giornale annunzia cheil governo | 


| napolitano è disposto ad accettare i buoni 


uffici della Francia e dell'Austria, ma re- 
spinge assolutamente l'intromettersì dell’In- 
ghilterra e del Piemonte. Quanto alla prima, 


il governo di Napoli ‘non può riguardarla | 


‘come potenzaamica, e quanto al Piemonte, 


i rio e popolazione italiana che il re Vittorio 
Emanuele, crede di avere più diritto di lui | 


il re di Napoli possedendo maggior territo- 


i di farsi iì rappresentante e l'avvocato del- 
i l'Italia. i 


è perciò mai stata, nè sarà mai imparziale, | 
non è mai stata j'nè*sarà*imai ‘utile alla ci- | 


viltà italiana; nè favorevole alle popola- 
zioni. Essa restringerà il suo ufficio ad im- 
pedire le riforme, finchè è.in tempo di pre- 
venirle, a contrariarle, quando son fatte, a 
suscitar disordini, per ispawentare i principi, 
dividere i popoli, scompaginar: i ‘partiti e 


Voslà une bonne raison! Il re di Napoli 
ha sotto di sè uno stato di 8,600,000. abi- 
tanti, e Vittorio Emanuele non regna che 
supra 4 milioni e mezzo d'italiani. Questa 
differenza è tutta in favore del re di Napoli, 
se.i-numeri.fossero tutta. la, scienza: della 
politica e. del governo degli stati. Ma il 
reame di Napoli ha per la sua postura geo- 
grafica all'estremità meridionale dell'Italia, 
la stessa importanza politica del regno di 
Sardegna, circondato dallà Francia, dalla 
Svizzera e dall'Austria? E quando pure, l’a- 
vesse, perchè il re dj Napoli.non se ne è 
giovato ?. Se. crede di essere il rappresen- 
tante e l'avvocato d’Italia, perchè non lodi- 


| chiara. solennemente alle potenze? Teme 


trar profitto d’ una imalaugurata condizione | 


di cose, che non ha altro sostegno ‘che l'Au- 

stria ‘stessa. saliti 
L'ingerenza dell''Austhia ifi Italia è sb- 

spetta non solo nella penisola, ma all'estero, 


ed a quest'ora non y'ha uno stato in Europa, | 


che non sta persuaso non. potersi dare a'yot 
ed alle promesse. dell'Austria intorno alle 
cose italiane il menomo peso, e non consi 
deri com, pericolosa. un'iùgereuza respinta 
dalle popolazioni, avvilitrice de' governi che 
‘ ]'accettano, perturbatrice ‘ovunque. 
Tale situazione è conseguenza immediata 
della politica posizione dell'Austria, della 
struttura dell'impero, oppure della rivalità 
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APPENDICE” 


MISCELLANEA 
ae ao 
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x io; e Ì 
uanto più crescono ls applicazioni della sco- ; 


perta dell’eletiticità, sembra che e (anto più si 
ingrandisca il campo ) 
(illedbA- Bemmjiro maggiore, Noi non abbiamo vo- 
luto.in, queste miscellanee prendere parte alcuna 
alla: grave disputa insorta in questi giorni in 
proposito del telaio: elettrico fra il signor Bonelli 
ed il signor Dovincenzi; suo meccanico; il quale 
lavorò sì a lungo intorno appunto al telaio elet- 
.trico. I fatti dimostreranno se veramente questo 
telaio ‘abbia ‘a reputarsi ‘come un ‘balloeco'sciòn- 
Lifico., 0 se debba riuscire un potente’ aiuto ai 
tessitori. rig pi ri, 
Intanto. noi stiamo sempre aspettando ed al- 
frettaudo col desiderio la descrizione scientifica 
della nuova pila del professore Selmi, e siamo 
lieti di sapere nen avere nulla di comune con 


loro e se ne prepari: un | 


forse. di non essere. ascoltato? Crede che 
non sia prudente ad un accusato ‘dinanzi 
all'Europa il farsi accusatore? 

Se wha cosa cherattristi maggiormente, fra' 
molti mali che affliggonl'Italia, è senza dub- 
bivlastenilitàdella politica napolitanarispetto 
all'Italia. L'estensione del. dominio. messa 


a ragguaglio del niun'influsso che eser- | 


cità, aecrescetle colpe deligorerno e'dimo- 
stra 'bbmé stolîda sia la pretensione attribui- 
tagli dal'foglio d'Avgusta. 

‘Ma perchè gli altrì stati italiani niegano 
al, Piemonte la missione nobile e generosa 
che ha assunta, cessa il diritto ? Se bastasse 
il niegare un diritto per:condannarla e chia- 
rirlo nullo, che niai.sarebbe del giure pub- 
blico e della morale? Il diritto sussiste da 
pet sè è si esplica e svolge secondo che le 
cirtostanze sono propizie od avverse, senza 





quella; di' duè' fisici francesi ( Thiers e Lacassa- 


| gue) annunziala quasi conlemporancamente. 


Di un importante sperimento , anzi di una 


| serie di sperimenti che, presentano in aleune 





| parti inolta novità troviamo vna descrizione che 


cì piace qui Lraserivere : Pas 

«In uno di questi giorni al collegio di May- 
nooth .si radunò ‘na eletta brigata; di cui facea 
parte anche l'arcivescovo di Dublino, per essere 
spettattice degli esperimenti che il rev. dottor 
Callan, insigue professore ‘di fisica , offerse di 


presentare con una’ potente batteria galvanica. | 


Questa batteria, di recente invenzione del detto 
professore, consisteva «in 175 celle ,, contenenti 
un.egual numero di lamine di zinco; collocate 
in mezzo di due lastre ili ‘fer65 ‘il Aùido ec- 
citante era una semplice mistira di ‘acido’ sol- 
forico, c. una soluziohé di: sale comune. Il pro- 
fessore, dopo avere dichiarato che una batteria 
in tal modo costruita métte ‘ib movimento una 
quantità di elettrico anaggiore ' di ‘quella ‘tti si 
potrebbe ottenere da nna ‘batteria di ‘due fluidi 
e di uguele superficie, sebbene non. abbia forse 
(fuori. di certi casi) uguale: inténsità : proce- 
dette+a dimostrarne la potenza. Posti a contatto 
sulto l'aequa î due ‘poli dellà batteria‘termiranti 
în) punte’ di eoké, ‘si-sviluippò una splendida luce 


















che l'opposizione ed il facile metodo'di di- 
sconoscerlo, ne scemi punto l'autorità. 
D'altronde la quistione che ora si àgita è 
quistione di fatto. Fu riconosciuto nel Pie- 
monte questo diritto di parlare in nome. d’1- 
talia?.Sì.: Francia ed Inghilterra, Russia e 
i Prussia l'ammisero, le une;esplicitamente , 
| le altre. non, facendo obbiezioni: Le grandi 


» | Potenze adunque compresero e fecero com- 
iliprendere che dove è il. Piemonte è l’Italia, 


|esper la prima volta ‘uno stato italiano ebbe 
| facoltà di alzare la:vore per' tutta la_pe- 
nisola. . 

I sofismi più sottili non distruggone questo 
| fatto. È ‘doloroso che in Italia non siavi al 
tro governo che si creda italiano ed abbia 
a cuore il bene della penisola, ma dal male 
esce talora il bene ed i popoli. italiani, ap- 
prendendo chi sia che ne assume le difese 
edraccetta pel suorisorgimento. un'ardua 
missione , e chi siano. coloro. che. .sonò 
contrari, potrà col. suo senno regolarsi al- 
| lorchè siano favorevoli le circostanze è ppor 
speri gli eventi. I 





Î MA TISNTP GE API A RRGA dr Ici dii 
ALLEANZa  £ proteTTORATO. Teri abbiamo 
| detto che l'Austria sta implorando il protet- 
torato ‘della Francia e che quésto risultato 
della politica austriaca non era tale da con- 
| ciliare a quel governo il rispetto e la stima 
| delle popolazioni. ‘Quale. giudizio severo 
infatti; non devono aver fatto.i popoli sog- 
getti all'austriaca dominazione di quella 
| condotta” politica che valse. ad un tempo 
un'ingente spesa, la perdita di ‘trenta’ 0 
| quaranta mila uemini periti di'disagio e di 
peste, ed il disprezzo delle nazioni combat- 
tenti delle quali non si è saputo nè affron- 
tare le armi, nè meritarsi l'amicizia. Ma 
| questo contegno poco animoso durante la 
| guerra. è «diventato assai più umile dopo la 
conchiusione della pace e non a caso ab- 





\\ biamo adoperata la parola protettorato per | 


| cerca-dì stabilire colla Francia. 
L'ambasciatore d'Austria presentando lè 
sue credenziali all'imperatore Napoleone 
i parlò d’alleanza intima fra l'Austria e la 
Francia, e se l'imperatore non rispose, a 
| quella insinuazione, ciò sarà forse addivenuto 
dall’intendimento di rettificare una espres: 
sione inesatta che non esprimeva ir alcun 
modo la vera sostanza della cosa cui mira- 
vasi dall'ambasciatore austriaco. Le al- 
leanzessi combinanoordinariamente per uno 
scopo determinato e richisggono, nelle parti 
che le contraggono ina’ adeguata, se non 


diretti allo scopo medesimo. 


guerra contro la Russia era possibile l'al- 
leanza dell'Austria con esse, perchè v'era 
infatti la possibilità di un aiuto nomindiffe- 
| rente. Il. governo di Vienna, se, già fin.dal 
prineipio della quistione orientale, avesse 
dichiarate. francamente e risolutamente la 
‘sua intenzione di unirsi colla Francia'e 
coll'Inghilterra ‘avrebbe forse impedito la 


guerra, perchè la Russia sarebbe stata con- | 


| dotta a più prudenti: consigli, senza per 





ni 


la quale, venendo gradatamente disgiunti i due | 


| poli, formò un,arco sfolgoreggiaute più che la 
| luce del sole. Questo fulgore non era proveniente 
da combustione, poichè il eoke non abbruciava, 
sebbene seguisse una trasmissione di materia da 
un polo all'altro sotto forma vettificata. 

« Poscia il professore procedette a mostrare 
la potente azione ustoria | della batteria sopra 
vari metalli. Una grossa verga di ferro, della 
lunghezza di aleuni pollici, fu abbruciata in meno 
di un minuto, spargendo vivissime scintille: una 
verghetta di rame dello spessore di mezzo pol- 
lice, fu canvertita ia ‘vapore, e ‘altri metalli fu- 
| rono fusi od arsi collo sviluppamento di Juci 
| variopiote e ‘sfolgoranti. Il dottor  Callan fere 
quindi molti piacevoli esperimenti con us pola- 
roscopio è un micrescopio, illuminati colla Iuce 
elettrica, dopo di che chiamò l'attenzione all'ap- 
| parato elettro-magnetico di ‘Rumkorf, il quale 





china somigliaute da Iui inventata nell’anno 1837. 
Ne'mostrò uno da Iùi recentemepite costraito, il 
quale posto in comunigazione con due coppie di 
lamine motalliche può dare’ tba' sciatilla’ ‘della 
lunghezza ‘di un mezzo ‘ pollicè, a‘ produrre il 
‘(quale effetto si forrebbeto ron meno di 60 

lamine. gas «i +BIDI146 - CISRTR So 
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7 to Turi attici del Sioraode, tu delli Madonss degli. An 
soccindo ‘Geutila. — Nelle Prùtincie, presso gii UMci Postatii È 
Anuui ed leserzigni costano ceut. St canine timer per uugi sbl colta. 


indicare il genere di relazioni che l'Austria 


uguale corrisponsione di sacrifici è di mezzi | 


) È 3 Gn, 
Quando le potenze occidentali ‘erano in 


non è altro che una modificazione ‘di uma mac- | 


bop 
ioni 








Lo Associazioni si ricevono! 









id, ada; 20 per lè sutesssiva. 


1 Lò Losiare GLi Rickimai deibano essere indirizzati fresmen allo Dirertone 
del' Giamale. } x 


domeniche... (| /| | 


ciò avere così grau motivo dì. maleyolenza 
verso della sua beneficata. Ma.ora che.la 
pace colla Russia è conchiusa; ora che pè 
a Pietroburgo, nè ‘a Parigi;sì pensa a, rin- 
novare le ostilità, quale potrebbe asserò i! 
beneficio che la Foanco ricaroieifi dalla 
sua alleanza coll'Austria? | usate 
Noi vediamo bensì.da questa unione rassi- 
curata la dominazione austriaca tanto verso 
|1 suoi limiti.polacchi che italiani : noi ve- 
diamo coîaesso all’Austria-il beneficio del 
tempo, inediantelil Quale’ sì lusinga di pas- 
| s&re quest'epoca per ‘lei \affannosa, ma il 
corrispettivo, per la Francia noi non sap- 
piamo vederlo ;.anài vediamo per questa’ 
tutto.il danno, perchè. l'accordo coll’Avbtria 
paralizza da oguni.lato:la politica francese, 
ine ‘combatte di continuo la 
influenza. % i 
La Francia non ha bisogno dei soldati 
austriaci, perchè ne ha abbastanza dei pro- 
prit e nulla, fuor. di qualche migliaio di sol- 
| dati, l'Austria può offerire alla Francia, ben 
| inteso che anche in questo caso sarebbe ne- 
| cessario prestarle, vuvrero meglio donarle il 
i danaro per mantenerlì. In questa condi- 
zione di cose adunque non &' ‘un’ alleanza 
ma un protettorato quello che l’Austria ago- 
gna € non sappiamo se il vanto di averla 
protetta sia tale per la Francia. da controbi - 
lanciare tutti i pregiudizii che ng discende: 
rebbero..... RETRO SUTUII tg 
L'imperatore Napoleonesha creduto al- 
meno necessario! che il. caso \meritasse di 
essere considerato alquantosè quindi lasciò 
senza risposta diretta la commovente ora- 
zione del barone Huboer. Forse avrà pen- 
sato che un protettorato verso uno stato, il 
quale, per la sua costituzione, è un eterno 
impedimento ad. ognì progresso più. saero- 
i santo e più legittimo dell’ Europa verso un 
migliore: avvenire, poteya essere più spi- 
noso di quello che non sia il protettorato «di 
| un piccolo paese innocuo: forse avrà pensato 
che il protettorato era più veramente in pro 
| diuna famiglia al cui interesse sono sacrifi- 
catì gl’interessi di 36 milioni d’ abitanti, e 
nelle sue reminiscenze avrà trovato ‘che 
questa famiglia men d'ogni. altra ‘meritava 
la sua fede: forse finalmente, avrà. deside- 
rato, prima di accordare questa, protezione, 
che le cose si chiamassero «coli loro nome e 
quindi sentendo la parola intima abteanza 
avrà detto a se medesimo: So benissimo 
| tutto quello che guarentisce l’imperatore di 
Francia all'imperatore d'Austria ; ma «che 
cosa pui guarentirà l’imperatore d' Austria 
i a quello di Francia? e rt 
Tr _—————_——_————————— 


più legittima 


matin 


\ 
bay 

Moratira” pruL' AvstriAvSi logge tel | 
riere italiano: ea 

leri l’altro abbiam pubblicato nel, Corriere , 
dietro la Awtogr. Corr. la notizia che e quanto 
« prima si avrebbe dato mano al rimpiazzo dei 
« posti vacanti della guardia nobile italiana e alla 
« ricostituzione della sciolta’ guardia nobile un- 
gherese. ‘» Veniamo ‘ora a rilevare da fonte di 
piena fede, che una tale notizia manca del lutto 
di fondamento: All'incontro crediamo poter as- 
serire che S. M. con ‘sovrana risoluzione mag- 
gio decorso ordinò chè col 1 giugno seguisse il 


Cor- 
iau 


in 









Il nioilo positivo onde. sono anaunziati questi 
notevoli sperimenii, ci fa credere non, solo che 
siario, cosa vera, ma eziandio che possano. es- 
sere principio di nuove scoperte e di nuove, ap- 
plicazioni della potenza elettrica. Di alcuni altri 
trovati che vennero annunzia i in modo a 0) 
indeterminato non ci accadde poi udir più meti- 
zione veruna, sì ché per avventura. furono illu 


DN 


sioni di qualche imperfetto sperinientatore. Così, 
| per quanto è a nostra conoscenza, avvenne di 
tina invenzione di un certo, Puls che nella de- 


scrizione che se ne faceva sembrava somig 
alquanto ad alcuna delle ‘èsperienze, che abbia- 
mo accennato qui sojrà, ad dottore Cal- 
lan. Non siamo pertanto ‘iti islalo di giudicare 
so l'invenzione di questo Polk abbia + relazione 
con quelle e ci bastòrà ripetere ciò che né fu 


scritto or fa alcuni mesi: 
Ecco le precise parole: 





veve fatta 




















avi 








della ungherese... ordinando inspari tempo che i 
rispettivi paesi fossero sollevati dall’ulteriore pa- 
gamento delle contribuzioni fissate pel manteni- 

| mento delle guardie suddette. 

Le guardie nobili, italiana e ungherese , 
furono soppresse di fatta per gli avvenimenti 
del 1848, e d'allora in poi non furono più 
ripristinate. Dalla citata notizia dal Corriere 
italiano-risulta però -che i rispettivi paesi 
hanno dovuto continuare a pagare le con- 

‘tribuzioni fissate” pel mantenimento delle 
guardie suddette sino all’epoca presente. È 
questò ‘ùn’ muovo saggio della moralità del 

‘ governo austriaco che ha èsatto perotto anni 
una ragguardevole speciale imposta a titolo 
di mantenimento di istituti che ‘ron esi- 
stevano. 





INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Con ordini ministeriali delli 26 è 27. maggio 
8bbe luogo nel personale delle contribuzioni di- 
Felte il movimento seguente : 

Remusati Giuseppe, esaltore 9 Strambino , col- 
«tocato in aspettativa a seguito di sua domanda: 

+ Dionisio Camillo, esaltore a Bioglio ; ;traslocato 
a Candelo; — ì ; 

Caraccio Basilio, esattore a Spigno, traslocato 
‘a 'Bioglio; (o 
| Ajassa Federico, verificatore, a Santhià, nomi- 
halo esattore, ‘e destînato a Spigno: 

Rotondo Bernardo, esaltore a Calangianus, ile- 
Stinato a fare le veci di verificatore a Santhià. 

nr $. M. ha-fatto le seguenti nomine e disposi- 
zioni: : " } 
©! Con decreti del 26 maggio 1856: 

Rundone Gioanni Battista ». Sollosegretario vel- 
l’uditorato di guerra e marina 
| Genova, nominato segretario nello stesso ufficio. 

a Con decreti del 1° giugno: — 
‘ Negro Giuseppe, furiere maggiore nella compa- 
gnia moschettieri , promosso sottotenente nella 
slessa compagnia; È 

«Cusani. Confalonieri marchese Ippolito , 
giore nel, reggimento Savoia cavalleria, 

in aspeltativa. per riduzione di Corpo ; 

Incisa di S. Stefano eav. Benedetto » Capitano 
- addetto alla scuola militare di cavalleria, id. id. ; 
Bacon cav. Ludolfo Franceseo, sottotenente nel 

2° reggimento di fanteria collocato in Aspettativa 
În'seguito à sua domanda per motivi di famiglia; 

Massa Francesco Pietro + Veterinario in primo 
nel reggimento Savoia cavalleria , collocato lin 
aspellativa per riduzione di corpo; 

Jabelot; Ferdinando, veterinario in secondo nel 
feggimento cavalleggeri d'Aosta, id. id;; 

Lamberti, Edoardo, veterinario in secondo nel 
reggimento cavalleggeri. di Saluzzo, id. id.; 

. Perle Giuseppe, capitano Nello stalo-maggiore 

delle ‘piazze, addetto al comando militare della 

provincia di Cagliari , ammesso ‘in Seguito a sua 

domanda a far valere i suoi litali pel consegui- 
+ mento della pensione di giubilazione; 

Margaria. Pietro, luogotenente nel reggimento 
Nizza cavalleria, id. id; 

Faccio Felice , luogotenente. guardia anziana 

nella, compagnia. guardia del corpo di S. M., 
id. id; — , : 

i Pallavicin) marchese Cesare, capitano nel corpo 
“ reale d'artiglieria, ora in aspeltaliva, dimesso in 

seguito a sua domarida - ' 

Regge Angela, vedova del luogot. in riliro Gio- 

vanni, Baltista Demora., ammessa a far valere i 
suoi titoli pel conseguimento di un’annua pen- 
sione vitalizia ; i ” 

‘ Aliimondi Carlo, orfano del luogot. in ritiro [p- 
pollto, ammesso a far valere i suoi titoli pel con- 
3eguimento di uf annuo Sussidio; ’ 

* Morino, fratello è Sorella, orfani di Francesco, 
guardarme în ritiro, ammessi a far valere i loro 

titoli‘ per il conseguimento di un annuo sUs- 
‘sidio; 

' Perétti Edoardo, commesso di seconda classe 

nella amministrazione delle sussistenze militari, 


he—___m—m—__—-@—@—_— 


esso fatti, e fu migliorata nel più mirabile modo. 
L’inventore intende di fare un esperimento in 
grande con un gazometro onde provare in pratica 
l'attitudine della sua luce ad illuminare le con- 
trade. » 


“Quantunque , come ben si vede, non dicasi 


inag- 
collocato 


Enobile-italianae-pora»sospeso:dall'inipiego > dispensato da 








della divisione di. 





















riorasservizio im seguito a sra domanda. Sr 
—_————t— ——— der 
"Ra AUTOTT! DIVERSI 
Consiglio dei ministri: Questa mailina S; M. ha 
presieduto il consiglio dei ‘ministri. i 
, Notizie diplomatiche. {l cavaliere generale Da- 
bormida:, Wovandosi il'30 maggio scorso di puss 











saggio a Berlino, fu ricevuto in udienza partico- | 


lare da S. E. il barone di Maoteuftel 
del ministero di stato e ministro degli 
di Prussia. 

L'onorevole generale ebbe pure l'onore d'ossé- 
quiare il giorno dopo S. M. il re Federico Gugliel- 
mo, che lo aceolse con molta bontà e tà invitò ad 
una festa preparata la sera stessa nella leale resi- 
denza di Potsdam; (Gazz. piem.) 

MINISTERO DELL'INTERNO. 
Circolare ai signori intendenti t 
relativa alla sessiongordinaria dei consigli 
provinciali e divisionali. 


, presidente 
affari esteri 


Dopo le particolareggiate direzioni che il mini, 


stero dell'interno impartì negli scorsi anni ai si 
gnori intendenti generali è provinciali intorno alla 
formazione dei bilanci e dei conti divisionali poco 
rimane da dire su questo argomento; il sotto- 
scritto pertanto si limita a fare în proposito le se- 
guenti avvertenze. 

(Sollecita trasmissione ai dicasteri compe- 
tenti dei bilanci generale è stradale e dei conti 
delle divisioni). — Lo séopo che il governo si è 
prefisso accorelando la durata dell’ annata finan- 
ziaria per le divisioni è provincie, ed anticipando 
la riunione periodica der loro rappresentanti, si è 
quello di render possibile l'approvazione. dei bi- 
lanci prima che cominci l'esercizio a cui si rife- 
riscono. Questo scopo però non potrebbe essere 
raggiunto qualora i signori segretari dei consigli 
divisionali ritardassero, come in molti luoghi ac- 
cadde, la consegna dei verbali delle sedute dei 
consigli stessi ai rispettivi uffizi d'inieatenza, e 


questi dal loro canto soa fossero solleciti a tra- 


Smeliere tanto il conto quanto il bilaneiò ai dica- 
‘stori cui incùmibe di ‘promuoverne l' approva- 
zione. o ; 

Lo sefivente ama lusingarsi che basti l'aver ine 
dicato queste cose per ottenere ‘che gli uni e gli 
altri cooperino, in quanto li concerne, ad ottenere 


il risultato chesi ha in mira, il quale torna glove- | 


vole al buon ‘andamento del servizio, e nel mede- 
simo tempo ai contribuenti, i quali verranno chia- 
mati a pagare i tributi nella misura che è stretta: 
mente richiesta dalle risultanze dei bilanci divi- 
sioriali. 

(Limitazione dei mutui passivi che venissero 
deliberati): — Più volte è avvenuto chè divisioni 
e province hanno chiesto la facoltà legislativa di 
incontrare mutui passivi per coprire non solo le 


spese che eccedono il limite ordinario‘della rispet- | 


tiva imposta, ma sì ancora una parte dell'imposta 
medesima. È principio di buona amministrazione 
che si abbia da ricorrere al credito nelle circe- 
stanze soltanto in cui le risorse ordinarie non ba- 
stano è coprire le spese determinate, ed in quella 
limitata misura che si presenta necessaria dopo 


‘ esaurite intieramente le risorse predette. Conviene 


pertanto che le domande di mumi passivi siano 
listretle a quella somma che rimane scoperta dopo 


esaurita l'imposta, sia comune, sia speciale, recata | 


al suo limite non massimo, 

(Spese relative ai mutui deliberati nella ses- 
sione da stanziarsi nel bilancio più prossimo). 
— I prestiti eosì deliberati, atteso il considerevole 
spazio di tempo che. si richiede per ottener la re- 


lativa autorizzazione legisfativa, e la loro conces- | 
sione per parte della cassa centrale 0 di privati, | 
non possono effellivamente riscnotersi che quando | 


è già trascorsa una parte, talvolta tonsiderevole , 
dell'anno al quale si riferisce il bilancio nel cui 


attivo figuranò j corrispondenti capitah. Quindi è | 


che nell'anno stesso non pud scadere nessuna rata 


tale oggetto fra le spese del bilancio medesimo la 
somma che corrisponde a cotslì interessi sol- 
tanto. 





costrutto per dirigere , e misurare le correnti 
elettriche fu denominato regolatore elettrome- 
trico: le sue funzioni si equilibrano per wia di 


cambiamenti di resistenza che avveigono in tempo , 


utile nello strumento stesso e producono una 
intensità di luce determinata prima, 






dose: per-ia parte afferente atle:divisioni, la 

Mpa degli. atti itefgonsigli divisionali, it rim- 

borso delle tu He e finalmente > diritti 
su 


xdel conto per 
‘speciale; delle 
Afiona corpo morale è rappresentata dal mon- 


| bilane: di cui si 





| fosse percorsa da buon numero di 


| luminazione al teatro, 
di estinzione, ed ‘un solo semestre d'interessi può | 
maturare, motivo. per cui occorre stanziare per | 
| accorsi tanti forestieri in 
non iraseurò dal.canto suo nulla che potesse con- | 
, | tribuire all'ordine ed al buon esito della festa, 
* (Trasferimento di spese dal tit. 1 al tit. 2 del 





ce PO DI sn ; v, ROTTI e 
bilancio). + Te-spese di bollo-dei:ruoli* delle: con- 


di verificazione delle Uisure provinciali, dellà leva 
militare, sono spese continuative » è Quindi trove- 
rebbero più opportuna sede fra le ordinarie. 

«Sarà pertanto il caso 3 


igoria 5 del tit. 1 del bilancio generale. 

- (Cafra dell'imposta comune e speciale da de 
Seriversi nei conti amministrativi). — Coi rego- 
latenti emanati pér cura del ministero di finanze 
essendo stato stabilito ché gli esattori sono conta- 
bili di tutte le summetoro date in riscossione per 
‘mezzo dei ruoli principali, supplottivi è comple: 
‘mentari, avvertiranno i signori intendenti gone. 
rali di descrivere nella colonna 6 della parte attiva 
titolo d'imposta, sia comune, sia 
proviricie ,, quella somma che per 


re riunito delle enunciate ‘tre specie di ruoli, 
cosa questa che buon ‘humerd' di amministratori 
ha ommesso di fare nel Tendere il conto dell'eser- 
cizio 1854. 


educazione correzionale). — 

di beneficenza, che onorano la 
quella. che: per lo scopo, cui tende, e‘péi vantag- 
giosi suoi effetti si presenta meritevole di maggior 
favore, è la Società reale di patrocinio dei gio- 


Fra le istituzioni 


vani liberati dalla casa di educazione corre- | 
Biglietto del21 novembre î 
: | il numero degli abitanti, 


zionale ereita col R, 
1846. 
Animata la società dagli ottimi risultamenti ot- 


‘tenuti in questo decennio ha testè deliberato di 


estendere la benefica sua azione ai minori di 25 


anni liberati da qualunque carcere giudiziario e‘ 


di pena; per quanto ciò sia conciliabile coi suoi 
mezzi finanziarii. ; 

Ma essendo questi a gran distanza impari al ge- 
neroso intendimento, il sottoscritto crede oppor- 
tuno che. nella imminente 
provinciali e divisionali i regi commissari li in- 


vilino a fare lo stanziamento di qualche somma | 
con questa destinazione, e ciò nella persuasione | 


che riconoscano essi pure lo scopo'eminentemente 
utile e sociale di questa istituzione, e l'interesse 
che qualunque località dello stato ha 
speramento. s 
Persuaso che ianto i signori iptendenti generali 
quanto quelli di provincia adopereranno in modo, 
ciascuno per ciò che Jo riguarda, da rendere 
sempre più lodevole la compilazione dei conti e 


cui saranno per fare. prova ‘anche in questa cir- 
costanza, 
Torino, addì 4 giugno 1856, 
Il ministro 
RATTAZZI. 


costrutto era tulto d'intorno occupato da spettatori, 
Se si avesse a giudicare della popolazione di Ver. 


Celli da. quanti erano convenuti alle corse, può | 
più che triphcata. Lo-spet- 
tacolo era oltremodo soddisfacente per l’eletta | 


dirsi che domenica era 


schiera di gentili signore è di forestieri aceorsi 


così da altre parlì dello stato come ‘dal Milanese, | 


Nel palco reale era S.A; R. il principe, Eugenio 


di Savoia Carignano, il presidente del consiglio, { 
l’intendente della. divisione; deputat- della pro- | 


vineia, ed altri invitati. 
Tutta quella popolazione, lerininaie ie.corse, si 
ricondusse in Vercelli, 


principali ne eranò stipate. s 

Ad accrescere lusiro alla festa, la sera vi fu il- 
musica della milizia in 
piazza e ‘ballo #I casino. 

Non ricordiamo altra occasione, nella Qualesiano 
Vercelli; il muniorpio 


La slrada ferrata di Novara ebbe un movimento 


motizia non sia nuova, nun trattandosi di cosa 
politica, non increscerà ai nostri lettori averla 


anche tardi, molto più quando possiam dir loro | 


che ulteriori sperimenti hanno dimostrato vie- 
meglio ja bontà e l'utilità di questa invenzione 


| italiana la quale è capace di molte nuovissime 









ili allogare le tre prime 1 
salle Gotegoria 10-@dulti®a all'art © dis deltitca- 
I 


| foglia, di. gelsi per 


civiltà moderna, | 


sessione dei consigli | 


pel smo pro- ! 





Iratta, lo scrivente Ji ringrazia | 
anticipatamente dello zelo e dell’intelligenza di I 












straordinario di viaggiatori ed incassò probabil- 
“nente ifun giorno quanto ini dna Seltimana. Il 
premio di 500 lire_ assegnato. dalla Società della 
via ferrata per le corse, è stato quindi largamente 
rimunerato. ‘ 

Bachi da seta. L'ingegnere Somanzi da Cre- 
Mona ei.deserive a Inngo-a prova da lui falla per 
Cinque agni conseenuvi, di somnvnistrare ai ba- 
Chi da seta della quarta tior di farina invece vi 
circasoito.giorni.-Egli dice che 
con quindici libbre di farina per ogni oncia in- 
vece di dodiei tubbi di feglia\sf ha un notevole 
lisparmio di spesa, e che oltre a ciò il baco si 
conserva più Sano ela seta del bozzolo si svolge 
più Sacilmonie, andandone permò in iscarto una 
quantità minore. Noi stiminno utile ricordare in 
questi giorni un simile sporimento che altri potrà 
‘rinnovare 6 vedere sa dia per ogni parte il desi- 














«deralo compenso. Veramente questo tentativo non 


è NUOVO... ma.sono-molte le cose cheisi'tertano 
superficialmente, poi si abbandonano, fino a che 


; Don vi pon mano qualche. uomo sperimentato ed 


autorevole .il-quale ne dimostra l'utilità pratica è 
trascina glialtri col proprio esempio ad accogliere 


{| nuovi metodi. 
(Patrocinio deì giovani liberati dalla casa di | 


Pubblicazioni. Mn Sig. Giovanni Marzoraiti ha 
dato fuori pei tipi del Favale un volumetto di quasi 
trecento pagine, intitolato © Dizionario generale 
dei comuni d'Italia. È uv libro utile quantunque 
apparentemente assai aride, Si trovano in esso 
alfabeticamente non.solo Lutte le città ma ancora 
le: borgate che formano comune, coll'indicazione 
dello stato. della.provincia eni appartengono, e 
Lasciando stare il qua- 
dro dei vari stati italiani che accenna le loro sud- 
divisioni e. la popolazione, Queste libro può ser- 
vire in moltissimi casi, sia per la direzione delle 
lettere, sia per alcuni fatti che leggònsi nei gior- 
nali e via dicendo, sì che ci pare raccomandabile 
Specialmente pei gabinetti di lettura, poi giorna- 
listi e per gli impiegati postali. 


s » è. ; f 
Notizie Estere 
RUSSIA 
L'imperatore Alessandro II fece grazia al signor 


Bakounine il celebre panslavista democratico,.che 
Soslenne uua parte tanto vistosa nel 1848 e 1849 


| specialmente negli affari di Dresda dove venne 


fatto prig'oniero. Fu il'‘di 
wieff (di Kars) 
S.M.do czar.. ; 

L'affare delle nomine dei vescovi nelia Polonia 
pare che proceda verso Jo Scioglimento avendo lo 
czar trasmesso al sig. di Kisseleff l'ordine d’accer- 
tare la proposta del S; Padrè perle sedie vacanti 


lui zio generale Mura- 
quello ché ottenne ta grazia da 


i nel regno di Polonia. Si diceva giù come accon- 


sentita la nomina del padre Seymansiki superiore 
dell’ordine dei Cappueini in Polonia ad arcive- 


] i scovo di Varsavia. 
Corse di cavalli a Vercelli. Fu giorno di splea- Ì 
dida festa per Vercelli quello di. domenica 8 cor- I 
rente, in cui vi ebbero luogo le corsa dei cavalli, | 
secondo le deliberazioni della’ società nazionale, |; 
L'amplissimo anfiteatro che vi fu apposilamente 





Notizie Ultime 


* T » dj 
zie Ultime 

Ci dicono che nel consiglio dei ministri.sià stato 
deciso di richiamare al ministero della guerra, il 
generale Alfonso Lamarmora, affinchè possa va. 
lersi della maggiore esperienza che il suo contatto 
coi principali &$@reiti d'Europa gli ha fatto acqui. 
stare, Crediamo che lunedì prossimo egli quindi, 
ripiglierà il portafoglio. ’ 

Il generale. Lamarmora dopo i fatti: di Crimea 
conosce senza dubbio meglio di prima una parte 
del personale dell'esercito vegli ha potuto far-con- 
fronti cogli altri eserciti; e 0 modificare le pro- 


| prie opinioni 0 confermarsi in'esse a secanda ‘che 
| alla prova {rovò buona 0 difettosa l'organizzazione 
e. mon eravi via che non | 
passeggieri: le | 
| che produssero la mancanza che si lamenta di 


da lui per lo innanzi preferita. Egli forse ora tor- 
nerà ministro con una più sicura idea delle cause 


nuova ufficialità per'‘accrescere l'esercito ove bi- 


} sugni, e le cause che indussero ad abbandonare 
| 1l servigio tanti valenti. bassi utficiali, 


appena ter- 
minato i! loro lempo, cosa che non suole avvenire 
negli altri eserciti, e che, Specialmente nell’artiglie- 
ris, lascia un vuoto spiacevolissimo. 

Non sappiamo a qual posto venga chiamato il 
generale Giacomo Duraado, ma ei ‘piace di lodare 


- === _ 


sono appena in un giorno ottenere 1000 copie, 
dove coi Lipi se ne ottengono dieci volte tanto 
usando delle macchine d* impressione. Supera J 
molto Ja xilografia o la metallografia in forma di 
cliché per essere quivi necessario l'intaglio dopo 
fatto il disegno, è nel caso dell’elettrografia si 
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che l'agente Principale per ottenere questa luce 
sia l'elettricità, pure se îl trowato è vero, ci sem- 
bra molto probabile che a' lei si debba. Ma la- 
sciando questo che per ora sembra ancora un | 
‘segreto, diremo degli sperimenti dei due fisici 
francesi Thiers e Lacassagne, già noti per altre 
invenzioni (tra cui la pila ricordata più sopra), 
coi quali mostrarono un loro sistema speciale 
‘ per ottenere |" elettricità. con poca spesa. e per | 
giovarsene appunto. ad ili minare. Si sono già 
‘vedute da parecchi anni în quasi tutte le città 


I conduttori principali della pila attraversano | 
questo strumento € poi suddividonsi in parecchi | 
altri conduttori più tenui, fra i quali sono collo 
cati i reostati fatti per dare una maggiore 0 | 
minore resistenza alle correnti derivate, sia per 
equilibrarle, sia per dar loro quel grado che si 


vuole TIMIGaBbiA elofirica, x 


applicazioni alle arti ed all’industria. disegno fatto in 
sr ora la descrizione che ne fu data: | così breve tempo che se sì trattasse di preparare. 

« Il sig. Deyincenzi, ex-deputato napolitano, si | da Sep 
è in questi ullimi anni ocsupato iti Londra di fisica I Ci sembra questa ua scoperta di prim'ordine, 


- rides 4 
i" —P——F resi 


e di chimica tecnica con un'operosità degna del che supera di molto i Vantaggi recati alle arti 

suo bellissimo ingegno e dei suoi studi anteriori, | dalla litografia: essa è r 

) e. con ciò è riuscito a fare una nuova applicazione | la staimpa, e supera la È Île form 
Le prove ehe si sono vedute di questo nuovo ' dell’eloilvicità. Si tratta di convertire in parec- | grafiche. Abbiamo sotl’occhi alcuni disegui otte. _ 

sistema superano ciò che si era fatto per lo in-; chi, minuti un'incisione in rilievo, un disegno nuti con questo sistema, quat : 

nanzi e mostrano ghe non si può omai credere | qualunque fatto con un corpo grasso, bituminoso SIR i; 

lontano il | o-resinoso su una lamina metallica; e special- | _ 1 


= 











iorno in cui l'iJluminazione elettrica 9a0 > peli itato da Praz cha presentato la scopertà ‘alri. 
y reschie prove di illuminazione elettrica ed a | cessando dici quasi diremmo, un Jusso della ’ mente sul zinco. Dopo di ciò egli PETATA quesa | stituto di francia, vil quale ha Lion ato è tare 
Parigi ed altrove se ne valsero per illuminare fisica, sardî um mezzo quasi comune e fa migliaro ( lamina con ua metodo speciaiò, è infine la sot- rapporto. Becquerel, Seguier e Chevreul; è que- 
di notte alcune strade nelle quali si doveva con | di splendida illuminazione. i | topone all'azione  elettrochimica; ed ecco pn'in- pli fisici illustri, ripetute. le. “sperienze ‘con l'a- 
fall i fra ta lavorare, ma tuttavia il costo, e la 


ra, senza abbandonare il maraviglioso campo ' cisione in. rilievo, che 
dell'elettricità, toccheremo di un’ altra scoperta 
‘che sì vale di questo nuovo elemento posto dal 
Volta a disposizione dell’uomo. È 

Noi l'abbiamo, è vero, indicata altra volta, ma 


esenta i trafli più | ioto di uno dei più abili dìs arazzi eo 
cd Bi noti. intanto quale Chatillon, ni peuatori di Parigi, M 
differenza corra tra la litografia e la xilografia el 
da una parte, e l'elettrografia dall'altra.. st'ul- |‘giudicato che la 

tima, consistendo in linee rilevale, è simile a 
senza dirne l'autore, perchè lo tacevano «i gior- ' tanti caratterì di stampa composti insieme: onde” E 
Rali onde l'avevamo attinta. E unque la | supera la litografia, perocchè con questa si pos | Lot 


> 0 enza di. questa luce non resero. pogsi- 
i bile finora di estenderne l'uso. Ora i signori 
; Thiers e Lacassagne hanno trovato modo di di- 
ONERI atribuire a piace Toca sed economicamente in 
fampade foto-elettriche quella qua 
che è necessaria, pel bisogno. Li 
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‘lasua-nobile abnegazione della quale ha ora faito 
prova per causa di utilità Pubblica! i 
ape ALI bat TAP 
{Corrispondenza particolare dell'Oriniont): 
Sera Genova, 9. giugno 
Se la stella che. presiede allo sviluppo della qui- 
slinne italiana; ed esercita il suò influsso sui fu- 
turi: destini della. penisola, è quetla stessa «he 
patroneggiò la nostra festa di ieri, convieì pur 
diro che il cielo parteggia vivamente per noi, poi- 
thè i nostri più indisereti “esideri sono supera! 
dal risultato. > : 





la giornata fu ieri bellissima. La pioggia che non 
cessò di. cadere. in tutto il giorno di sabbato, si 
dileguò nella notte, quasi fosse venuta è rinfrescare 
e a togliere la polvere dalle vie. I vento che nel 
mattino soffiava con qualche violenza , cì «bban- 
donò interamente. dopo. il pomeriggio , quasi vo- 
lesse anticipatamente ‘rassicurarci dell'esito della 
illuminazione: RE 
{l:generale Lamarmora giunse felicemente co) 
primo convoglio della ferrovia: Era ecompagnato | 
dal generale :Giovanni Durandò, dal conte Peltitti 
e da altri ufficiali di stato maggiore oltre a’ suoi 
aiutanti di campo. Fu ricevnto' cogli onori e colla 
cordialità che il suo grado ed il suo carattere 
ispirano, .dalle primarie autorità civili è militari; 
indi a poco apparve tel \granésalone del palazzo 
ducale ove era apparecchiato il d6jedner o pranzo © 
che meglio voglia chiamarsi. | 
Voi conoscele questo! monuarato! della gran- 
dezza genovese e vi sarà per conseguenza ben fa- | 
cile Himtnaginare quale aspetto pittoresco ed im- 
ponenle'acquistasse, ‘circondato in ogni punto da 
trofei; bandiere, Scudi di Savoia, iscrizioni; fiori, 
e solcasò in tattala sua *lunghezza ‘da due tavole 
a ferro di' cavallo che. in un baleno si trovarono 
occupale co) più perfetto ordine. Il convito essendo 
offerto dall'ufficialità della guardia maziongle, ne 
occupava il primo “posto il benemetrito generale 
Busseti. Alla di lui destra sedeva Lamarmora, a 
sinistra Giovanni Durando e rispettivamente l’in- 
tendente: generale ed il. sindaco, indi 348 nfficiali 
di guardia nazionale e dell'esercito. La serie dei 
toasts fu aperta dal generale Busseti il quale molto. 
acconciamente parlò. dei sentiménti di. edi 
fratellanza che questa guardia nazionale muriva” 
per l’esercito e pal degniss'Tao suo capo dd onore 
. dei quaii, proponeva. analogo «brindisi chefu ac- 
colto con universale applauso # \ 
Allora s'alzò a parlare il gen. Lamarmora visi- 
bilmente commosso, ma non ebbe pronunciato 
due parole che fragorosissimi applausi lo inter- 
ruppero e ne aumentarono la commozione. Cal- 
matosi l'entusiasmo suscitato dalla: sua voce, ri- 
prese. asparlare, masper ila seconda-volta gli ton- 
. «tenne fermarsi alla pritha frase, soffocato da bat: 
limani, finchè. l'attenzione sottentrando all’enfasi 
generale, si ‘potò ascoltare'il breve suo discorso 
improntato dei. più nobili e generosi sentimenti. 
In nome dell'esercito ed a nome proprio ringraziò 
degli onori ricevuti, disse l’armata aver fatto il suo 
* dovere, ma mon‘ancora Quanto il paese aveva dì- 
ritto d’attendersi, essere sua ferma fiducia che Ja 
bandiera. italiana percorrrebbe vittoriosa altri 
campi, che frattanto era lieto di scorgere guardia 
nazionale'ed esercito riuniti insieme al riobilé seopo 
dell'indipendenza italiana. Finì col proporre un 
brindisi allarcittà di Genova che come il resto del 
suo discorso. fu, acculto da prolingatissimi ap- 
plausi. Rispose allora. il sindaco Elena a nomé 
della città e non con minore entusiasmo, indi la 
frega; dol sermoneggiare s'impadronì del resto dei 
, convitati.e.dai generali sino ai chirurghi: dodici o 
- quindici; brindisi vennero: proposti ed accettati con 









universale consenso» fino alle 4 p.'m., ora in sui | . 


le mense omineiarono a sguarnirsi. 

La festa trasferivasi allora all'Acquasola. Vera- 
mente non so come sarebbesi» meglio riuscitoad 
immaginare un più allegro e adda:to tratteni- 
mento di quello che -ebbe luogo in quella deli- 

| ziosa passeggiata, Sei .bande musicali erano dispo- 
ste lungo i-viali, gli operai dell'egregio maestro 
Novella sotto un apposito padiglione facevano e- 
cheggiare dei toro canti le deliziose aiuole. Il bi- 


vacco dei soldati, condito dalla più sincera gioia, | 


porgesa, il.più festevole aspetto: 

so Vi.erano rappresentate*tutte le armi della guar: 
nigione; in tutto erano 8,800 fra soldati a sotuffi- 
cioli*riuniti ‘at lieto ‘banchetto. Niun disordine, 
nessuna confusione; militari e cittadini conserva- 
rono fl più nobite contegno, e ciò che è più ma- 
ruviglivso, perle buone disposizioni. prese dal mu - 


nicipio, le 16 mila e più persone aecolte nei siali | 


sbbero sempre libera comunicazione, lu circola.’ 
zione nou fu giammai interrotta, è l' affollamento 
colle sue iristi conseguenze non sì riconobbe in 
mezzo a lunte numero di accorsi. | soldati dopo il 


loro pasto presero a cantare la loro canzoni mili- , 


litari di Crimea, interpolandule con ‘evviva al re, 
all'indipendenza italiana, a Genova, che si facevano 
più frregposi a [passaggio del: g@horale ; Lomar- 
“moda è di chi liccompagnava. A 

Il console austriavo, il cui stemma protende sul- 
tfuommarola la sua Inaloligià cmbra, aspettò invano 
Matqisit N î NELLE "n Q0- 

la dimostrazione cotanto Vogheggiata uu suv < 
j visti i ebbero un bello scoraz- 

verno ,i suoi tristi agenti ebbero 

i i senso, on trovarono 
zara, la nostra città per ogni senso, Sinlaaliraitno 
borsa per-Le loro inonete: Alli passrgg! vu 
davasi per.inteso della vicinanza dello Stemma 
consolare; TAR ANTA I 
In silla serà l'Acquasola venue da espo a fondo 
‘illuminata, ed 70 credo che poche città riescano ad 
Nguigliare © possa prelendere a superare ua’ ilu 
raînazione di pubblica passeggiata disposia in 
qual modo. L' illuminazione si ‘estendeva anche 






alte case private circostanti, ma lì dove lo sferzo | 









ola potenza’ della; lucé 31 
‘era in piazza Carlo Felice 


I 


Incominciando dal tempo, a Love principium, | 




















va ogni 

n) tr a deseri- 
vervi il magico cfetto dell'arco triufale illuminato 
da Otttitio; vi è noto d'altronde questo magico ma - 
nipolatore di luce, e sspete a che tenervi sull’o- 


i pera dells sue mani, tanto pù quando un princi 
pe 
ti. 


o d'amor proprio viene ad aggiungergli stimolo. 
I! difilnmento sotto. l'arco trionfale incominciò 
alle 7.e uu quarto di sera. La guardia nazionale 


| faceva ala da, ambe le parti presentando lo armi. 
Appena i.carabinieri incominciarono. a mostrars: ; 


sulla piazza Carlo Felice leiteralmente stipati, in- 
cominciarono le acclainazioni, “gli evviva, l'agi- 


tarsi dei fazzoletti, le dimostrazioni di entusismo . 


che sî fecero udire finchè durò lo sfilare delle va- 
rie armi,se raddoppiò al passaggio dell'artiglieria e 
bersagliéri. tu 

Il generale Lamarmora per un senumento di me- 
destia, che èeccitò anche l'ammirazione dell’Italia 
e popolo, si astenne dal passar sotto l'arco; .egli 
colle altre autorità assisteva allo sfilare dell’ eser- 
cito dalle finestre della civica biblioteca. 


. ee t 
Così in mezzo all’entusiasmo dei cittadini e dél- 
fa» ‘ x . a 
| l’armata finì una festa che lascerà incanecHabile 


ricordanza di gioia nell'animo di tutti. 


Nella manovra che-recentemenie fu eseguita a 
+ Varsavia alla. presenza: dell'imperatore di Russia 
il giorno Stesso “della” sua partenza per Berlino, 
ebbe .luogo,up incidente ,che poco: mancò non 
savesse spiacevoli conseguelize. Sulfinire dell’eser- 


cizio i cavalli che tiravano un cassone d'artiglieria | 


immpenmatisi improvvisamefite si spinsero entro il 


scorleggio. imperiale rovescia do ed urlando molti 
“ufficiali, fra cuiirovavasi purè il gerietàle Dabor- 
 inida. Fortunatamente il male.on fulgrave, e ces- 


sato lo scompiglio prodotto nelle file, il corteggio 
potè proseguire la ‘sua via; affatto ineolome. 
Alcuni giornali banno svisato questò fatto) nar- 
randolo*in modo Înesalto; per il chè itoi'ci affret- 
liamoo dì rettificario nei sensi ‘suddelti. come ci 
enne, comunieaio da-fonte sicura 8 ‘ben infor- 
mata. fcias 


» 


Il Daily News ha un lungo articolo, nel quale 

si biasima"sevéramiente l'apparente freddezza del 
binetto inglese negli affari d'Italia, da cui to- 
liamo i seguenti passi: 

«È assai da Jemersi, dice queligiornale; Tche se 
‘ikpopolo inglese non ‘prendè nelle proprie mani 
l'assestamento degl affari d'Italia, essi saranno 
risoluti immediatamente in seniso austriaco. Senza 
dubbio lord -Palmierston e lord Parimure' sono di- 
‘sposti a perseverare in una polilica onesta è libe- 


| rale; ma le loro generose inelinazioni possono es- 


predilezioni austriache e tendenze corugianesche 
| di lord Clarendon. Con ripugnanza e d'spiacere 
| pug 


egli nòn ci lascia alcuna alternativa. Egli. soffia 





i renza dell'8 marzo è stato susseguito dal trattato 


| del 15 aprile che solt> un'amministrazione antili- | 


| herale può essere rivolto, contro le libertà italiane. 


| Questo andirivieni èlindegno ‘dell'Inghilterra’ che | 


\-dovrebbe avere in Italio una politica liberale e 
interamente indipendente. p È 
« Non erediamo ‘che vi sia per rigupfdò.agli at- 


| fari d'Italia un cordiale e sincero accordo fra il | 


| 


I gabinetto di Vienna a la corte ‘delle Tuilerigs, 
| L'uno cerca di approfittare dell'altro. ! 

« Ma lord Clarendon sorà interamente al ‘buio 
| interno a ciò che accade a Roma Sino, a che avrà 
| fede nei rapporti di lord Nornamby. È cosa triste 
| di avere a parlare in questo modo di un vomo 


| che altre volte godeva alla fama di sentimenti li- | 


berali; ma la verità si è che quando era giovane 
| a Firenze egli faceva jl cospiratore per la libertà 
\ ed ora difende tutti gl! abusi in Italia. L'onore e 
l'interesse dell'Inghilterra richiedono l'immed:ato 
| sio richiamo. 
« Nulla può salvare dal precipizio gli affari ita- 
| liani,dal loro rapido volgersi verso l'anarchia, che 
| la pronta adozione di una politica ferma ed in- 
| \elligente a loro riguardo per parte dell' Inghil. 
terrà, 

« lì governo sardo ha parlato è agito. nobil- 
nente; ha dato l'esempio di sostenere l'indipen- 


in vista di rinforzarsi per questo scopo. 

« I materiali per la formazione di un partito li- 
| berale, ragionevole e pratico esistono in abbon- 
danza in questo momento in Italia. R soltanto 
nella preponderanza di tal. partito havvi possi- 
bilità per la penisola di sfuggire l'anarchia e 
lerrorismo. Che |’ Inghilterra pronunei la pa- 
Tola e nessuna potenza estera oserà intervenire 
per impedire Ja completa organizzazione del par- 
lito liberale ‘italiano. «È però d’éopo che non vi 
sia esifanza, non sonerfugi, nou tergiversazione 
per parte del governo inglese. 'L’Inghilterra deve 


! insistere perchè l'Italia sia liberata dalla :solda- i 


iescà siraileta. È stato di moda presso i tories e 
‘| i tory radicgli di condannare Ja missione di lord 
| Minto, mà essaerà il segnalo di una,politica no- 
\ bile e generusa che l'Inghilterra forebbo assai 
bene di adottare nolia presentò emergenza. + Egli 

sta in potere del pupoloringlese di costringere il 
| governo ad adottare una tale politica,» 
| STATO ROMANO - < 
| Scrivealuda Vienna, it 3, alla Gassesta di Voss 
| d: Berlino : RENI, 


« Le conferenze fra il conte Buol ed il nunzio 





‘gcghio, si | 


sere -controbilanciate dall indifferenza ‘di dieuni | 
dei loro eolleghi, i quali s'immaginano che l'In- | 
| ghilterra non ha interessi in Talia, oppure dalle 


ci sentiamo, spinti. a parlare in questo modo del i 
| nobile segretario di stato per gli affari esteri, ma | 


caldo e freddo negli affari d'Ital:a, Il virile ap- | 
poggio da lui dato sl conte Cavour nella confe Ì 


denza degli altri stati italiani, e di. formare alleanze ; 
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FRANCIA 

I (Corrispondenza particolare dell'Or1v10n £) 
ta Parigi, 7 giugno. 

. Un giornale belga, La Presse, contiene un di- 
spaccio telegrafico relativo ad una  sisita.che Hub- 
| ner avrebbe fatta all'imperatore dei francesi, per 
‘intrattenerlo degli affari d'Italia. Esso dispaccio 
dice che l’Ausiria domanda alle polenze occiden- 
tali un cambiamonto di politica per riguardo al- 
l'Italia, e che queste proposizioni furono accolte. 
i Credo potervi affermare non solo: che una tale di 


lu: spesso» ile Tuileriespdurante il soggiorno qui 
dell'artiguca Massimiliano; ina non ebbe una sola 
udienz dia i 


IS a el 


possa venir a parlare coll'imperatore di tutte le 
quistioni così facilmente. Bisogna prima indiriz- 
zarsi al ministro degli affari esteri, perchè S. M. 
non accetta le conversazioni, siano pure degli am- 
basciatori. Del resto,.e'è Eràn dissenso; fra lo po- 
lenze occidentali e l'Austria ,- per riguardo alla 
questione dei principati. La Russia, per animosità 
contro l’Austria, appoggia forte le domande dei 
Rumeni ed è probabile che si arriverà alla forma- 
zione di uno stato indipendente sotto un solo so - 
vrano, malgrado le opposizioni dell'Ausiria. Buol 
è furioso e si esprime con .tale vivacità, in questa 
quistione, che si, credette inutile. imandar-troppo 








il suo posto,. : 4 

È un po” cessato il panico ehe nei giorni scorsi 
| aveva cagionato il cattivo lempo ; però c'è ancora 
negli animi inquietudine e diffidenza, 
yeSi organizza di nuovo luttà l'amministrazione 
alliva della marina, avendo l'esperienza dell’ul- 
lima guerra provato che, particolarmente per ciò 
che concerne il servizio dei marihari a bordo, 
c'era bisogno di riforme, Il nuoro regolamento 
non tarderà molto. ad essere pubblicato. Vi sa- 
ranno anche alcuni cambiamenti nell'organizza- 
{ zione dell'armata; ma. principalme riguardo 
agli lati. maggiori / af all’intenidanza militare, 
L'imperatore si occupa ‘molto degli uniformi. Si 
condussero recentemente a St-Cloud parecchi 
soldati vestiti secondo nuovi modelli. Pare che i 
| lancieri avranno l'uniforme bianco coi rovesci 
rossi. Si modificherebbe anche l'uniforme dei 
dragoni. 

‘Pare: decisa che d'Upppgia sulla carla, di dui 
erasi parlato or non'è’moltò, non avrà luogo. 
in fatto di imposte, vorrebbesi trovar. modo di 
accrescore gl'introiti. della città di Parigi, giacchè 
, delle. due tasse che si erano ultimamente messe 

innanzi, queilu. sulle vetture fu ‘aggiornata, e 
| quella psi, cani non dà che un introito insignifi- 
cante, Bisogna dunque veder di supplire, è non è 
cosa facile. 3 

C'è un fatio clie produce grave scandalo nel 
; mondo commerciale; voglio dire la deliberazione 
| dell'assemblea dello strade ferrate austriache, per 
' da quale si dànno ai fondatori 44 mila azioni, 

quasi un milione per fondatore. È una enormità 

che fa grande scandalo, tanto più che pare che 
‘essi abbiano già prelévato pressochè altrettanto, 
come loro tangente dei benefici del 1855. Non è 
d’uopo ch'io vi dies qual effetto producano tali | 
cose nel pubblico. Si pretende che il governa au- 
striaco rifiuierà la sua sanzione a questa delibe- 
i razione. A. 





INGRILTERRA, 

Ripro-luciamo dal Morning lost l'interpellanza 
del marchese Clauricarde sugli affari d'Italia. Il 
march. di Clanricarde dice the non entrerà nella 
quistione generale degli affari d’Italia, Due note 
furono ‘presentale dai ‘pletitpotenziari della Sar- 
degna; il loro contenuto è daF:pubblico conosciuto, 
| Ma sarebbe hene che fossero comunicate uMeia!- | 

mente. ? plenipotenziari. francesi ed. inglesi vi | 

hanno risposto 8. sarebbe pur conveniente che il 
| pubblico fosse di queste risposte sragguagliato è 
| sapesse quale inflpenza esse’ possano avere svuto 

Sugli affari d’Italia. Doinanderò se il governo sir 
| «lisposto a deporre la nole e le risposte. i 
Lord Clarendon: Devo spiegare alle vostre si- 
, guorie i tmolivi. ( puo, ritardata.la Bomunica- | 


sui 
| zione di queste anta i furono già pubblicate | 








È un prender grande inganno il credere che si È 











Questo è l'oggelto principale delle note : è sie- 
come il conte di Cavour fece sentire a me come 
agli aliri plenipotenziari che certe misure sareb- 
bero adottate, pel compimento di ciò che aveva 
in mira, non pareva necessario fare una risposta 
scritta. Tuliavia, siecome seppimo dappoi che al 
governo sardo sarebbe piaciuto avere un'espres- 
s:one per iscritto dell'opinione “del nostro governo 
circa l'occupazione .di certi paesi: dell’Italia da 
parte di stranieri, e siccome-era desiderabile che 
questa occupazione avesse a cessare, io non po- 
levo esitare a ripetere a nome del governo ciò che 
avevo delto a Parigi. 9 

Serissi dunque una rispostà e la depongo. Può 
certo esser necessario che vi sia vua diseussione 
sugli affari. d'Italia, prima che il parlamento si se- 
pari; ma ciò potrebbe -ora Avere degl'inconve- 
Dienti, perchè le V..S. possono-ricordarsi che noi 
non siemo la principale potenza, che deve agire 
in questa quislione. Le armate, che occupano in 
questo momento il territorio dell'Italia, mon ap- 
partengono a noi, inglesi, ma alla Franeia éd al- 
l'Austria. Queste solo dunque possona prendère 
le misure netessarie per lo sgombro di esse ruppe, 
che» hanno così a lungo occupato il tefritorio e 
cyeato lo stato, di.cose'esistéhte sotto la loro pro- 
tezione. Queste due potenze devono prender cura, 
prima di miirsre leloro truppe, di creare uno stato 
di cose, che permetta ritirarle senza pericolo. 

Posso dire, senza tema di parlare più che nol 
debba, che questi due governi desiderane since- 
ramente di-ritirare le loro truppe dall’Ilalia e che 
essi stanno ‘ora’ già occupandosi dei prepara- 
tivi. LIRA srt 


lesi - x Ù lie 


| saranno arruolati 
sw Aa 





| dai giornali. Quanto alla risposta , it plenipolen- 
| ziario francese ed io abbiamo pensato, che, 'essorido 


| era necessario faro+mA-rsposta per iscritto... 

La primi poir-6he io depongo, €r8 una. do- 
«matida del plenipotenziario sardo, perchè la qui- 

| slione italiana fosse portata dinanzi. at congresso 

di Parigi La risposta ultima consistette nel fer: 


Ò 


stata lo quistione pionamenio discussaa viva voce, }3 p.010..;.. 
î molti ‘solioguii sot plenipo®rziario sardo; non | 4 


Mispacci elettrici priv. 
> y 13 AGENZIA; STERARI | 

DELE RR Parigi, 9, seri 
S. Mi l'imperatore voleva ehd le spese 
destinate‘al battesimo del principe imperiale 
fossera rivolte in ‘soccorso degliXihondati ; 


“ 


| presto Bourqueney a Vienna, dove va a riprender | m& î preparativi delle feste già terminati, 


impediscono che questo pensiero abbia ef- 
fetto. n I 
Il tempo è migliore. Le notizie delle inon- 
dazioni sono soddisfacenti. 
Borsa agitata; grande ribasso. Corre voce 
dell'aumento di 200 milioni di boni del te- 
soro. à 
L'imperatore è partito per Nantes. 
Azioni del credito mobiliare 18851» 
Strade ferrate austriache 895%"; 
Strada ferrata Vittosio® anuéle 697! | 


TRONI F 
E... db di 


si fogli esteri 
» Marsiglia, (8. 1 legato,del papa è arrivato oggi 
e sbarcò alla Canebière, in mezzo ad una folla im- 
mensa, alla quale diede la sua benedizione. Il 
nunzio e le autorità hanno ricevuto illegato, ‘che 
partirà domani per Parigi. x PETS 

I grani sul nostro mercato sun fermi : il Rodano 
decresce, , AGE sima 

Orleans, 6 L'imperatore, subito dopo Il suo ar- 
rivo, visitò la breccia.principale, come pure altri 
punti, dove l’inondazione ha fatto maggior danno. 
S. M.-diede 220,000 lire per | rrere sli inon- 
pati e partì per Blaî; RA ii recherà a ‘ due 

Berlino, 6. Il pre drag, Î viene come 

d: De Fouton torna 


| Daspacci elettrici. d 






i 
ambasciatore russo a Stuliga 
al:suo posto, 2 © A IE Linz bi 

Berlino, 6/lLa Russia riduce it personale della 
flotta di Finlandia. La nomina di Benkeprorf 





| come ambasciatore a Stuligard è ufficiale. Ml cou- 
{ sigliere di stato Kalabosse è nominato addetto al- 


l'ambasciata di Parigi. Un ukase ordina di sospen- 
dere nelle caltedrali le bandiere delle milizie del - 
l'impero l-ceuziate. e 


Trieste, 6. Notizie di Costantinopoli del 90° mag- 


| gio annunziano efie il rappresentante della Petsia 


im questa città corfermò a Thauvenel it prossimo 

invio di un ‘ambasciatore a Parigi: © (0 gie 
Si serivé da Atene) 31 maggio, che it gen, 'Ka- 
lergis tornerà ben presto in questa ‘città, ‘per ri- 
‘conciliarsi col re. Triconpis tia anmunziatò fa 
prossima cessazione dell’&cupazione. | | | (© | 
“Trieste, 6. Notizie di Costantinopoli det 90 an- 
nuneiano che la Russia protestà contro. tai panis- 
sione'ilel principe Stardiza in qualità di merabro 
fissare la  delimi- 


è 


délli coromissione iricaricata di i 
tazione della frontierà di Bessarabia, © ©‘ i 
Gli europei, possessori di stabili in Turchia, sà- 
ranno sottoposti ad imposta. ‘Tredietmits eristiani 
Qrosipifi: 2 # Bj 
Parsà di-Parigi 9 giugno. 


5 In contanti . in liquidazione 
Fondi francesi. | 159° site REI SE 
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duri 


1? p..010 
Fondi lemontesi 
di PET 
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R-CAMERA D'AGRICOLTURA E'PI COMMERCIO DI TORINO: F $ 
BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCEETATI DAGLT AGENTI DI CAMBIO F SENSSILI. 
da: Corso autentico -- l'orino, 9 giugno 1856. 


Contr. del giarma prec. i 


-FONDI PUBBLICI. 


RenDITE Godimentò “la tonfanii in liquidazione 
1819 5 0/0 1aprile ttt ce - 

1831 + 1 aprile. ....0 — — et 

1848». marzo... -—- —- = 

1849» lgenpaio..... "AT i Tui 

1851...» 1 dicembre... jr ne 
OsBLIGAZ. 

1850 4 0/0 l'febbraio..... — = 


FONDI PRIVATI Azioni 
OLbI. Gittà di Torino 4 0/0 
Dono s "5 0/0 


Conte. detti attina 
“in contauti ln liquidazione 


opo la borsa 


pos aes 3 


LELOS 


: “ 8 
_ (371 31 luglio 


Ra 93-75 can? 
Re 1395 — sù I 
— +— 347 — seta | 
368 31 luglio © 364 365 366 365-50 24 giugno 


oi nigi 542 31 luglio 





Cambi } 

Per brevi scadenze Per4re mesi 
Augusta EA Ta 204 253 1{2 
Francoforie sul Meno. 211 
Lione . 99 85 98.75 
Londra 25.30 25 10 
Milano 
Parigi .*.. 99 90 9880 
Torino sconto... ;. 6. 00 
Genova sconto... 6: 0/00 





—_P—r"@©@mxvmegnizicaeg, zi net 50- 


LA PIROGENICA. 
Il commercio dell’oliò di resina per lillu- 


minazione vari aporia Tra pochi giorni, del 
che si darà ‘al pu bblico opportuno avviso. 


rr 
f 





Monete contro argento (*) 

Oro Compra Vendita 

Doppia da L. 20 . 20.03 20 06 

— di Savoia 28 68 BUTI 

— di Genova 79 15 79 30 

Sovrana nuova 35 10 35 16. 

_ vecchia 34 92 35 02 

Frosomisto 

| Perdita per 0/00 VS 0 Pi 

| (4 biglietti si cambiano al pari alla Banca 
| contro doppie da 20 per 20. 





da 


MIL 


PROFETA 


Sì trova un grande assortimento: d’ abiti 


‘© DEPUR 






A 









COLL'ESSENZA DI SALSAPARIGLIA CONCENTRATA 


di molto superiore a tutti i Depurativi finora conosciuti 
Guarisce radicaimente e senza mercurio le affezioni cutanee 


— le crpeti, le serafole ‘gli effettivdellà rogna, le ulceri, 


| ece.. non che gli incommodi provenienti dal parto nell’età crilifa — Come, DEPURATEVO. POTENTE e PRESER. 


| VATIVO DEL CHOLERA, ed efficace nelle malattie di vesci 
| delle iniezioni, eee! — Come anlivenerea l’Essenza di SALSAPARIGLI 
! nelle malattie sifilitiche invelerate e ribelli a tutti i rimedi 


ca, nei testringimento e debolezza cagionati dall’ abuso 
S4 GLIA è sopratutto rascomandata da tulti i medici 
gia conosciuti. 


Prezzo della Bottiglia coll’ istruzione LL; 10. 


| _ Unico deposito in Torino nella farmacia DEPANIS, via Nuova, vicino a Piazza Castello, 
| rimedi specifici ‘più accreditati originali tanto inglesi che francesi e nazionali, 
| bismulo-magnesiache del Dott, Paterson, rimedio infallibile contro gli acidi del ventricolo 


CURA DELLE ERME 


e corroborare lo stomaco, ecc. 


i Via 
Barra di ferro 


ove trovausi pure tutti j 
© le vere pastiglie e polveri americane 
per fucilitare la digestione 


« No 
Piano terzo 


In quest'istituto; sotto la direzione di distinti dottori si fabbricano appositamente è per 


l'estiva stagione cinti speciali, che applicati con esattezza, studiati 


@ perfezionati nella 


| loro struttura, riescono di somma efficacia pe? contenere e guarire le ernie, come il con- 
ferma il concorso ognor crescente nel suo esercizio di ben già 4 annì. 


* Vendesi pure a L.] un trattatello per norma e governo delle persone ‘ertiose. 


——_—_ 


569 


Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Verginè degli Angeli, N.9, 


ASSORTIMENTO 


di tutti gli oggetti necessarii alla 


_POTICH 


OMANIE 


Intanto si è incominciata la vendita del | 
grasso per le ruote idantico a quello che'viene | 
importato dall'Inghilterra e dalla Francia. 


fatti per la sta lone a modico prezzo. 
Via del Seminario, N. 3, Torino, 


Casseite contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi coll'istruzione abprezzo di 


L. 12. 











Il prezzo è fissato a cent. 80 al kilogr., e | 


(GIO. MAZZURI £ È 


perle domande dirigersi al sig. E. Quinterio, 
n. 9 dis, via dell’Arcivescovado. 


LIQUIDAZIONE 
PER CRSSAZIONE DI COMMERCIO 
DELLA Jr 


FABBRICA DI SETERIE 


via delle Finanze, 
in'faccia alla buca delle lettere. 





Col giorno 5. corrente giugno e successivi | 


sono messe in vendita tutte le stoffe di seta | e per una compera non:minore di L.50 si 
| 


ivi esistenti, a prezzo fisso ed a grandissimo 


ribasso, oltre il copioso assortimento di gros: | 


glacés rigati, quadrillés e volantes , dama- 


schi motré autico, foulards; cravatte, gilets; | 


una grande quantità di mantelletti in tutti i 


ricamati. d 





DA AFFITTARE PER SAN MICHELE 


Bottega e Retrobottega 
it. ACONSOPPALCO 1 0 


edue grandi cantine unite 


Contrada S. Filippo, 12 


Dirigersi ai signori Porporati ‘ed Arnosio , dro- 
ghieri in via di Po, isola dell’Ospizio di ‘Carità. 


Nella DROGHERIA .. 


MRS VERO SE " delle vie 
si Sa delle 













È decademia 
delle 
Scienze 





TROVASI 
oltre: ad un completo assortimento di Vini e 
Liquori forestieri, l’Olîo vergine di Nizza, di 

cea e d’Aîx; il Vinaigre di Bordeaux, di 
Mollerat de Poully, de Maille* di ‘Modena; 
1 salumi. di mare e i frutti di Provenza in 


conserva; Mostarde inglesi &francesi; Salse, 
gi e Birra ‘inglese; il vero Arrow- 





angolo 


Forma 
root; Ì 
dì tutte le qualità; Cioccolato osmazomico, 
Caffè cicoria ed il vero Caffè Burlet dì Lyon; 
ou bianco e rosso, Saleps. Orre perlé 
d’Ulm, Gruau roux d'Allemagne e la Ta- 
pioka, ecc. ecc., 
fate provenienze. ig ; 
N, B. Tn detta Droghame trovasi pure il 
deposito del Taffetas Denard per la .guari- 
gione radicale,dei calli, la Magnesia inglese 
. e molti altri medicinali. o 


CASA DI SALUTE 


PRIVATA 


diretta dal Dott. ANTONIO RESTELLI 
(‘© 0» APERTA IN ALESSANDRIA 

con reale Decreto del 16.marzo 1853. 

Si ri TRE «d’'ambo i sessi affetti da 
mele e ao rirzioa 00 oculistica, come ' 
pure donne per assistenza ostetrica. Sono esclusi 
Ì eronie!. (V, l'Unione del 1° marzo, n. 61.) 


eneri, scialli tull e crespo veri della China, | 


è Finanze se | 


acahout des Arabes, The finissimo | 


» il tutto delle più aceredì- 


Grande deposito di Speechî d' ogni 


) genere e Fabbrica di Cornici dorate, con | 


| ribasso di prézzo. 

dl negozio, già situato ih via Carlo Alberto, si è 
| TRASFERTO: nei grandiosi: locali ‘dell’Accademia 
| Filarmonica, via dei Conciatori, N. 1. 


ia e RR 
TAPPEZZERIE IN CARTA 


A PREZZO DI FABBRICA 





farà lo sconto del 10 0/0.—Via Guardinfanti, 
n. 5, vicino alla Trattoria del Limone d’oro. 
Torino, presso Ferro Grovansi. 








Vicino a Piazza Custello, via dell'Acca- 
demia celle Scienze, in prospetto a Cattaneo 
| e Pettiti 


BERUTTI VINCENZO 


CHINCAGLIERE 


Ogni genere di Cotoni e Lane, Flanelle 
di sanità, Calze, Cravatte. Gugnti e Busti 
a modicissimi prezzi. . 


Cambiamento di domicilio 


Il magazzino di SPECCHI che trovavasi 
in via di Porta Nuova, sotto ‘al campanile di 
 S. Carlo, venne traslocato in Via Nuova, 
| N16; più wicino alla Piazza Castello. 
| comitati ni = - 
Vendita di una CASA sità nel luogo di Revello 
| presso Saluzzo, composta di due cantine , tinaia, 
| scuderia, tettora & vari altri metibri al piano ler- 

reno, di-tredici camere èl primo piano , e diversi 
{.granai, olire ad una galleria al secondo piano, 
| con ampio giardino attiguo alla casa ed irrigabile. 
\ Per î maggiori schiarimenti, prezzo e condi- 
| zioni a stabilirsi , dirigersi in Saluzzo al signor 
| Causidico Rolando, ed in Revello al signor Notaio 
ì 
ti 
| 
| 

















Motta Antonio. 


| DELLA FILOSOFIA DEL DIRITTO 


PENSIERI DI LUIGI ROSSI 
Un volume'in-16 grande di pagine 248 
PREZZO L. 3. 


Si vende per conto dell'autore dall'Unione | 


dai principali librai. 526 





Torino, Libreria di G. SCHIEPATTI, 
via di Po, N. 47. 


MANUALE 


SULLA 
COLTIVAZIONE ORDINARIA E FORZATA 
‘ DEI MELONI 
t + DEI FAATELLI 
' Marcellino e Giuseppe RODA 
| Capi dei giardini diS.M. il Re da Sardegna 


| 
| Tipogr. Editr. Torinese {già Ditta Pomba) e 


‘e membri di diveree Accademie nazionali 


i ediestere. 
Operetta ornata con incisioni in leguo interealate 


nel testo. — Ln.1 2 franca ‘per la posta 
pri vaglia 0 francobolli Lo. 1.90, 


dello stesso Uffizio. 





PER FARE 





POLVERE GO © 
IL LIQUIDO DISINFETTANTE 


L.15_-L.20-L.25—-L. 30, ed oltre. 
A norma; del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. t 
Spedizione nella Provincia contro vaglia postale afirancato. all'indirizzo ilel Direttore 


PERFETTAMENTE INCOLORO ED INODORO 
RICONOSCIUTO COME SICURO PRESERVATIVO CONTRO LE MALATTIE 


DEI 


BACHI DA SETA 


della Fabbrica privilegiata di Marino Falcony e €., in Milano. 
Deposito di detta Polvere presso UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI,via Madonna degli 


| angeli, N. 9, Torino. Prezzo d’ogni dose L. 


3 50, la quale serve perfare 19 litri di liquido 


Sopra l’ involto d'ogni dose trovasi Stampata l'istruzione della maniera facilissima per 


' fare il liquido. 


L=» 





ttt t—_ 











Si vende all'Ufficio dell'Opinione e dai prio- 
cipali librai: 


LE GUERRE SUL MAR NERO 


OSSIA 


hi . . . 
Caterina II di Russia 
E LA SUA CORTE 
Un volume. Prezzo:I,. 3 50; 

Ne riportiama it seguente indice' dei capitoli : 

Ai lettori — Profazione“dell'autofe — I. Lu su- 
premazia della Russìa sul Mar Nerd. — I. Cate- 
ritia Il e i ‘suoi favoriti? — 11 Potemkin.'— Îv. 
Voltairo è le idee di dominazione universale della 


Russia in Orient: — V. La pace di Cainargi. — | 


VI. Coi 


n 





medie, dell'imperatrice Caterina IL per fe- 


steggiare Je vittoris sui turchi. VII, Sviluppo ; 


deile idee di Pietro il Grande sul irone degli zari, 
e il disegnu della dominazione greco-russa. — 
VII: Primi passi alla conquista della Crimea. Su- 


premazia della Rassia sul ware. — IX. L'imper- ; 


atore Giuseppe Il n Pietroburgo. — X. Visita del 
prineipe di Prussia alla corte di Pietroburgo. — 


XI. La conquista della Crimea. — XI Jl viaggio | 


trionfale nella Tauride. — XII. Ultinro desiderio 


di Potemkin intorno si disegm della Russia. — | 


XIV. Semi e.concime della dominazione universale 

russa. 1 
Mediante vaglia postale difetto ali’ ufficio del- 

l'Opimione per il suddetto importo di L. 3 50 il 


volume sarà spedito franco si commitienti in pro- | 


vineia. 


LA ZINGARA. 
EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESF 
ibi P. P. — Prezzo Cent. 80. 








| Ù) envina di Firenze, 

| P OLVERE D'IREOS Live profumare la 

|| biancheria è gli abiti*, perla toelettaso per 
| frizioni uèi bagni. ros 

Prezzo L.120al d'tt — Deposito presso 

| l'Uffizio Generale d'Annunzi, via B.V. degli 


premicent Lu; Su ARInÀ Troni 


‘| del secolo XIX dello stesso autore, delquale 





} error, P 

| PAPIRR A CIGARRTTE CATALAN 
préparé suivant le procédé, unique de 

i M.r BURAN, ingénitur chimiste; à Paris. 
Expositioh uuiversells de Paris 1855. 


Ce papien bràlevézulièrment et sans mauvaise 
{ odeur; sa cendre, au licu d'dtte noire, est presque 
| blanche et irès-pure, indices certains de sa supé- 
riorité.;. il est dé pur fill at ne:s'attache pas à la 
| lèvre du fumeur: — Prix fro7 (50 larBoîte conte- 
| nant ciNnQ miLLe feuilles. en cabiers irès-gracicux 
| et Irès-commodes pout l'exirartion des feuilles a 
| leur conservation. f RARI. 

Deposito in Vorino all'U fi logenerale d'Annunzi, 
via B. V. degli Angeti,n. 9. ((spedizione in provincia.) 
za RI 
Si. vende all'Ufticio dell’Opinione e presso 

i principali librai; 


STORIA DI VENEZIA 


dal 1798 sino ai nostri tempi 
pi P. PEVERELLI. 
Que volumi. — Prezzo L. 8. 
È un quadro completo della dominazione 
i austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
| secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
| l’Italia e .dalla rivoluzione del 1848. 


—0—-— 


INTRODUZIONE 
STORIA DEL SECOLO XIX 


y di G. G. GERVINUS ; 
* Traduzione dal tedesso di. P. PEVERELLI. 
Prezzo L. 2 50. 

Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione pallone delì' Europa, 
benchè scritto prima della guetra, trattadella 
questione orientale con singolare acume e 

revidenza, acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del 1° volume della storia 





| 
Ì 


‘ sì sta pure preparando la traduzione. 


É 


Augeli, n. 9,Torino; Alessandria da Basilio. | Tip. dell’OPRNIONE diretta di e; Gansona. 
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Morcoledì 14 Giugno. | 








Prezzo per le Associazioni 


Torino . + Un aunò L. 42 /— Sei mesi LL. 7 — Tre est L. 
Provincie id. 0 — la fi - td. 
Svizzera id. a cid {i id.” 
braucia: (Li, id. ds — dd 1 id. 
Altri Stati. id. 48 - id. 6 id. 


Provincie un mese L. 2. — Torino un-numero! Cent. 5. 


pura Si 


TORINO; 10 GIUGNO 


no. Ne: EPG AREE VADO) 7 EV PROD ASSI) 





L'INGHILTERRA 
È GLI SPATI UNITI D'AMERICA 


I dissîdii fra il governo degli Stati Uniti 
d' Americave diversi governi. dell’Europa Si 
sono fatti assi frequenti nigli ultimi tenipi” 
Ciuàmoò la disputa colla Francia nel 1835 
per somme dovute ‘ai sudditi americani in 
conseguenza delle confische ordinate coi ce- 
lebri decreti napoleonici di Berlino e Milano; 
indi molte divergenze coll’ Inghilterra per 
quistioni di confine, quelle. colla Spagna per 
l'isola di Cuba: e diversi altri; di minore 
importanza cogli stessi stati. Ogni volta 
però, non ostante l’animosità cui era salita 
la disputa da ambe le parti, si finì con un 
uccomodamen!o abbastanza soddisfacente. 
Ora però le. nuove questioni sorte. coll’ In- 
ghilterra, sembrano essere spinte al di là 
dei limiti delle differenze diplomatiche, giac- 
chè il governo degli Stati Uniti ha disposto 


alfinchè l'inviato britannico a Washington! 


cessasse dalle ‘sue funzioni ufticiali, ossia, 
come suolsi dire in linguaggio diplomatico, 
gli ‘rimandò ‘i suoi passaporti. Il signor 
Crampton che copriva quella carica è infatti 


è ' di * 
partito dalla sede del governo americano. è. 


si è recato a Torontp yel territorio dei pos- 
sedimenti inglesi nell’ America settentrio- 
nale, * i 

Lia quistione relativa al sig. Ctampton si 
riferisce ‘ancora agli arruolauenti tentati da 
alcuni individui per formare una lagione 
umericana al servizio dell’Inghilterra nella 
scorsa guerra. Quel tentativo diede luogo a 
vecriminazioni del governo degli Stat Uniti 


e ad un processo contro alcuni dei colpe- | 


voli. Il govéthovamericano' pretendeva che 
da questo processo era emersa la comparte- 


cipazione del sig. Crampton ‘e dei tre.con- | 
soli inglesì a Nuova York, Filadelfia e Cin-.: 


cinnati è quei tentativi, e perciò chiedeva 
che' questi Tunzionarii fossero rivocati dal 
loro governo. 

Lord Clarendon in una nota diretta al sìg. 


rica; ricusò \di corrispondere «a, quella do» 
manda; allegando la dichiarazione solenne 
* dei funzionariistessi sull'insussistenza delle 
fatte'adcuse!, e. protestando chel governo 
inglese non ha mai avuta intenzione di: vio- 


lare le leggi degli Stati Uniti. ‘Secondo le | 


idee diplomatiche dell'Europa una tale nota 
avrebbe, senz'altro posto fine alla vertenza; 
ma. non; così negli Stati Uniti. Il sig. Marcy 
nelia sua risposta persistette a domandare ìl 
richiamo dell’inviato inglese offrendo come 
transazione di desistere dalla domanda in 


l'Inghilterita non poteva accogliere questa 
proposîzione perchè non si trattava sempli- 
cemente di un richiamo: ma ùn tale atto in- 


volverebbe un dubbio sulla veracità e buona | 


fede dell’inviato, anzi più che‘un dubbio, ne 
sarebbe l'esplicita negazione. 

Pare ora che il governo degli Stati-Uniti 
sì sia proposto di raggiungere a qualunque 


_—r99197Type er eee | 


> APPENDICE. 


—— 
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NOTIZIE LETTERARIE DELL'ALEMAGNA 
Lettera HI. 


Coloro che fuori dei confini dell’ Alemagna 
rivolgono di tempo in tempo*uno sguardo. alla 
letteratura {tedesca} ‘non avranno discaro di ri- 
cevere ‘alcune nozioni. sulle ‘principali  pubblica- 
zioni ‘periodiche, Je quali sono salite in grau ri- 
putazione neî nostri giorni, e rivelano una 
instancabile ‘attività intellettuale. i 

Non intendiamo già di passare in rivista i 
molti: giornali politici che si occupano degli in- 
teressi. dei grandi e' piecoli stati componenti la 
patria' alemanta, e che oltro ad essere univer- 
salmente conosciuti, escirebbero dalla cerchia en- 
tro. la quale ‘si aggirano le ‘nostre comunicazioni. 
Daremo *berisì alcune notizie sulle principali 
pubblicazioni periodiche, non giornaliere, che 
senza’ escludere interamente la politica, non: le 
danno il. passo sopra le questioni letterarie, 
scientifiche, artistiche e sociali. | 


ìl’onore del suo rappresentante di .cuì.sa- 


| tigio fra gli Stati-Uniti e l'Inghilterra. ‘Gli 


assaggio da un 


i 


M iluistro degli ‘affari esteri RA pito mediante il trattato, denominato trattato 
Marcy, inimistro a; affari r Ame- | 


| gavano a non farealcuna conquista in quelle 
, x 


À I | cani si‘accingono essì medesimi a wiolare il | 
quanto concerne i tre ‘consoli. Naturalmente | 


| Stati Uniti. i 


| avventurieri e fanno una spedizione contro 





costo lo scopo dell’allontanamento del sig. 
Crampton, mediante la misura che abbiamo 
accennato. Nel corso ordinario. della» diplo- 
mazia'ad dba simile ingiunzione'si risponde 


'l dallo stato che la"concerne, col mandare e- 


gualmente i passaporti dell’inviato della 
parte contraria. Se dobbiamo però prestar 
fede ai giornaliinglesi che stanno più vicini 
al.gabinetto, non pare che, il signor Dallas, 


inviato americano a Londra, possa avere al 


meno per ora.dal governo britannico l’inti- 
mazione. di. partire. Il Morning Postinsinua 


‘con sufficiente chiarezza che il gabinetto 


userà ‘di questa moderazione. col dire che 
così facendò, nessuno deve credere che l'In- 
ghilterra Soglia ‘ adottare un contegno pu- 
sillanime’o vile... © : 

Se la disputa fosse. limitata a questa sola 
vertenza, è assai probabile che non avrebbe 
altro seguito se nonche dopo qualche tempo 
quando il signor Crampton. avesse ottenuto 
un'altra destinazione, le relazioni diploma- 
tiche sarebbero rannodate coll’invio di una 
altra persona non invisa al governo degli 
Stati-Unîti. In questo‘ modo il gabinetto di 
Washington avrebbe raggiunto il suo scopo 
di allontanare il signor Crampton, ed il go- 
verno inglese non, avrebbe l'apparenza di, 
aver ceduto e sopratutto rimarrebbe, intatto 


rebbe mantenuta la weracità e buona fede. 
Ma non'è il solo. ed il più impertante’ li 


avvenimenti dell'America centrale sono ma- | 
teria assai più grave di diyergenze. ll dési -*| 


. . - (o n PRRLNESCIO 11° 
‘ derio dì abbreviare ed assicurarsi le comu- Î 
| nicazioni fra i territori dell’ Unione che 





stanno sull'Atlantico con quelli che stanno | 
al mare Pacifico, spinge gli americani del | 
Nord ad impadronirsi di quelle regioni del- | 
l'America centrale che offrono il più facile | 
i Marrone] 

In questa tendenza l'America ha incon- | 
trato l'opposizione dell'Inghilterra, cui forse | 
non è estraneo il pensiero di prendere un 
piede fermo in quelle regioni per escluderne 
definitivamente ed efficacemente gli ameri- 
cani. Alcuni anni sono il litigio era stato so. 


di Clayton-Bulwer dai due negoziatori; in 
forza del quale amenduei govemi sì obbli+ 


arti. 
È Ora gli americani incolpano l'Inghilterra | 
di aver violato questo trattato col protettorato | 
tenuto dagli inglesi sul paese dei Mosquitos 
e per qualghe altro atto di sovranità ivi eser- | 
citato. Sopra questa vertenza il governo in- 
glese propose l'arbitramento dell’imperatore 
di Russia che finora non fu accettato dagli 
Stati Uniti. Ma pare, che.frattanto glî ameri- | 


trattato ben più apertamente preparando l’an- | 
nessazione dello stato di Nicaragua. agli 


Glî americani hanno'un singolar mudo di 
preparare ed effettuare i loro ingrandimenti 
territoriali. Partono dagli Stati Uniti alcuni 


lo stato.che si è preso di mira. Se gli avven- 
turieri riescono a rovesciare il governo esi- 


_-r.o.ree er 


Il dottore A. Buddeus ha incominciato .nel- | 
l'anno scorso a pubblicare la Crenaca europea 
(die Eurapeische chronik, herausgegeben, von 
Dr. A. Buddeus.. Frankfurt, Sauerlaender). 

Di questa pubblicazione ‘comparve nella prima 





| annata, ogni tre mesi, un volume-che deserive 


gli avvenimenti generali. del periodo cui. si .rife- 
risce, con molta copia e lucidità di schiarimenti, 
avendo riguardo non soltanto alla vita, politica; 
ma entrando pure estesamente nei. particolari 
dell’ esistenza sociale scientifica e letteraria, Al 
termine di ogni yoluno havvi a guisa. di; pro- 
spetto una ‘cronzca giornaliera che comprende 
tutto il periodo dei tre). mesi «dè, quasi, ua 
sommario ‘degli avvenimenti. di ogni specie, che 
coll’ andare: del tempo proseguendosi la : pubbli- 
cazione formerà uncutile repertorio pei dotti. e 
studiosi per constatare i progressi in.ogni ramo 
dello scibile. 3 
Per ognipaese havvi una sezione, ogni materia 
è contemplata separatamente, senza che gli arti- 
coli abbiano l'aspetto;di frammenti o di schizzi. 
In quanto alle-opinioni politiche: Rautore, ha-cer- 
cato-di teneîsi imparziale in niezzo all’agitazione 
delle opinioni. In. particolare vincuntriamo -la 
questione orientale. diffusamente esposta sino dalle 
sue origini, ‘sebbene la pubblicazione stessa non 





pubblica tutti i giorni, compreso le dome 


gran 


inlrAmerica ‘agli amezicani, degli. Stati Uniti. 
‘zione che le due parti avrebbero troppo da 


| altrove, dà maggiore baldanza ai nostri ne: 







fà, 





stente, ilgoverno di Washington li riconosce 
.ceme governo legittimo e poco dopo si mà- 
neggiano le cose in modo che una assem- 
blea del'paese stesso, séito' l'influenza degli 
americani, voti l’ annessazione agli Stati 
Uniti, Se invece la spedizione. ha un esito 


‘ sforfunato,.il' governo dell’ Unione dichiara 


arbitrario e illegale il:loro procedere, si pro- 
testa estraneo al medesimo e.fa anche pro. 
ate gli-autorivsmeri. Si dini 

Col primo metodo gli Stati Uniti acqui- 
starono, il. Texas, dietro il secondo: proce- 
dette.il. governo americano per riguardo alla 
spedizione di. Cuba che era andata a male. 
Ora è stata iniziata una spedizione di quella 
specie comandata dal generale Walker con- 
tro lo stato di Nicaragua, ed avendo questo 
generale ottenuto alcuni successi, il go- 
verno -degli Stati Uniti lo ha riconosciuto 
come legittimo. Si considera questo ricono- 
scimento come un precursore del annessa- 
zione; è ciò: deve senza dubbio risvegliare 
la gelosiae la suscettibilità dell'Inghilterra, 
che ha motivo di vedervi una grave lesione, 
dei suoi interessi in America. 

Da questo-lato un accomodamente non è 
tanto facile e per la natura di un governo 
democratico, come è quello degli Stati 
Uniti, ogni convenzione a' questo proposito 
non potrà essere che precaria e soggetta 
“alle Yigissitudini dei, pautiti politici che 
di, bore vengono ‘al. potere nella 

e repubblica americana. Forse pre- 
‘sentemen te l’interposizione della Francia;e 
idi qualche “altra: potenza: europea. potrà 
‘scongiurare la tempesta; ma ‘col tempo il 
conflitto degli Stati‘ Uniti coll’Inghiltetra, 


to Torino al'Uficio del giornate; "via ella Madodda degli ‘Aigeti, N* 13.0‘ 
secondo curtile. — Nelle Profincié, presso gli UMei Postali. |, 
Annunzì &d inserzioni 
rid. 





e senzà dubbio anche con tutti' ‘gli stati 
che hanno. possedimenti ed interessi in 
America, diventerà inevitabile, salvo che 
l'Europa voglia abbandonare interamente 


La notizia che l'Inghilterra abbia dispo- 


sto che una numerosa flotta si tenga pronta | 


per il servizio all’estero, che è come a dire 
per una guerra, aggiunge maggior gravità 
alla sitaazione. Ciò non di meno non pare 
che si tema una vera rottura. L’ annuncio 
del rinvio del sig. Ctampton. non ha pro- | 
dotto alcun effetto sensibile negli affari, anzi 
i fondi pubblici sono notati in aumento tanto 
a Nuova York come a Londra. La considera- 


perdere in un conflitto rassicura le menti, 
e ispirà fiducia che;non sì prenderanno nè 
da'ùn lato nè dall'altro partiti estremi. 
«Non possiamo però ommettere di osser- 
vare che queste vertenze reagiscono' fatal- | 
mente sulla situazione degli affari politici 
dell'Europa deviando dai medesimi l’atten- | 
zione. Particolarmente. può nuocere allo 
sviluppo della quistione, italiana perchè la 
supposizione che l'Inghilterra sia occupata 


mici. Giova peraltro riflettere che un con- 
flitto a traverso l'Atlantico avrebbe un forte | 
contraccolpo. anche nella, nostra parte del | 
mondo, e chei nemici dell'Italia potrebbero | 
per tal motivo essere avvolti in nuove com- 
plicazioni che in luogo di ritardare, accele- 





s x | 
abbia avuto principio che al primo trimestre del | 
1855. Finora non è comparso il primo volume 
del 1856 ; ma.si spera che l'editore. non lascierà 
sì presto cadere a terra un'impresa incominciata | 
sotto assai favorevoli auspici... } 
Un'altra pubblicazione periodica «he appartiene 
di preferenza al girone scientifico sono gli annali 
di Weimar per la lingua, letteratura e l’arte tede- 
sca (Weimarisches Jahrbuch fur deutsche Spra- 
che, Litteratur und Kunst. Herausgegeben von 
Hoffman von Fallersleben und OskarSchade, Han- 
nover, Riimpler 18356). Questa pubblicazione, as 
sai.pregevole, e particolarmente degna d'encomio | 
in materia di linguistica , è giunta al suo 4° vo- 
lume, di.eui fu pubblicato il primo fascicolo. Non 
ci reca soltanto poesie e liriche di antichi tempi , 
le quali ci segnano. i rivolgimenti della lotteratura 
tedesca , ma contiene anche trattati interessanti 
sopra i rapporti e le tendènzo di eminenti: scril- 


| salirono ad una somma favolosa nel' 


reggiato, per, È n 
| trale ( Vierucie Central-Blatt ) diretto da - 





tori con riguardo, ai loro .lempi, notizie biogra- 
fiche ed altri articoli. di questo genere. Goloro che 
più -dayvicino si occupano della letteratura tede- 
sca Lroveranno in questa periodica pubblicazione 
dovizia di nozioni importanti e, di. curiosi schiari- 
menti. VERITA na 
La Gazzetta illustrata (Hlustrixie Lettung) 
.e il Museo fedesco ( Deutsches Museum) pub 









Le A Pa ci zi: ni sì ricevi no > ge 
sostano cent; 25 cadyna linca pet fina sol volta. È 
id., 20 per le succossino, 


Le Loltere ed i Richianii debbond'esserè imdirizzini frrameMi alla Direzione | 
‘ del Giorn bs A or 


niche. . Aci 


ale. 


Parmalat 
rino la drisi ‘Salutare negli affari ‘della pe- © 
nisola. i —_ id pla 
ritmi IRR ETNA VI A 
LE FINANZE DELLA FRANCIA: ..; 
La quistione finanziaria preoccupa tutti gli,, ta 
stati : la guerra d'Oriente l'ha aggravata per 
alcuni. governi, ma non l’ha suscitata per-* 
chè dibattevasi già prima, ed erà causa di 
timori.e didmpacci a pressochè tutta Ru" * 
FOPpRin "e" FAI IO 0a) Bb Fao Ù 
Essa è ora in. Francia giunta a tal punto» tO) 
che abbisogna ivi. pure di soluzione. La, 
Francia è incontestabilmente una grande © 
nazione, la prima del continente europeo, : 
senza rivali nellampiezza delle industrie ef" 
degli scambi , ricca e di continuo condi © 
scente la sua ricchezza, malgrado le suè' 
sommosse, le sue rigoluzioni, i suòì repen- 
tini cambiamenti dì governo, ed inferiore 
soltanto all’ Inghilterra, la quale da oltre 
cent'anni potè svolgere regolarmente le sue 
forze produttive e sfidare la concorrenza di‘ 
tutto il, mondo. Sr 
Indizio della pubblica riechezza della 
Francia è l'aumento dei prodotti delle im- 
poste indirette e della somma dei bilanci * 
annuali.. Sotto Napoleone I, sembrava ec- 


cessivo un bilancio di 700 milioni :, sotto la 
‘Restaurazione, intollerabilé di 950 a 1000%ni- 


lioni, sotto. Luigi Filippo, esorbitinté di‘ 
1,200 milioni. Si disse che le soverchie! 
gravezze avevano affrettata la rivoluzione, 
ma le rivoluzioni, se si fanno per iscuotere 
pesi insopportabili, raro è che sottanò il 
desiderato effetto : le spese della Fra cia, x 
8e 
1849, ed ora ascendono a 1700 milioni. : 
La relazione al corpo legislativo intorno 
al bilancio del 1857 espone con molta'lu- 
cidità la condizione delle finanze francesi : 
Le spese ordinarie e straordinarie vi sono ‘ 
calcolate a L. 1,698;904,664 
Le entrate, ordinarie e 
straordinarie » 1,709,874,512 
Eccedenza delle entrate L.. —10,969,848 
Questa differenza in più potrebbe essere 
considerata come ùn buon sintomo se Î cre - 








| diti supplementari che nel corso dell’anno 


si aprono, non la rendessero illusoria. D'al- 
tronde a costituire l'eccedenza contorre la 
riserva dell'estinzione del debito pubblico. 
La Francia fa come gli altri stati del con- 
tinente. Niuno ebbe il coraggio di seguire 
l'esempio dell'Inghilterra e sopprimere dal 
bilancio l'assegnamento dell'estinzione, ma' 
niuno è in grado di fare l'estinzione e di- 
minuire con tal mezzo il debito pubblico, 
perciò nel mentre. sì stabilisce nel bilancio 
passivo il fondo d'estinzione, lo si introduce 
pure nell’attivo, considerandolo come un'en- 
trata. Quest'inutilità del fondo d'estinzione 
non ha ancor persuasi.i governi ad abban- 
donarlo. Pure sarebbe conveniente , spe- 
cialmente adesso, che si riconobbe l’effi- 
cacia del sistema di conversione opposto. 
alla sterilità della estinzione. 

La riserva della Francia per l'estinzione 
del debito. pubblico ascende pel 1857 a lire 


! 115,200,545: è una somma cospicua, la 





blicato da' Roberto Prutz. hanno. già maggiore 
diffusione anche all'estero, è di quest’ultimo ha 
già dato ‘qualche estratto pure l Opinione nell 
sue, appendici. Nella critica letteraria ha signo- 
lungo tempo il Foglio letterario cen-.— 






Zarnke in uno spirito ostile ad ogni progresso, 
e per .il, maggior talento de’ suoi collaboratori 
esercitaya eflelti assai sinistri sull'opinione pub- 
blica; essi appartengono all'antica scuola sine: 
raria, nella quale avovano aequistato una grande 
autorità , di ‘cui ora abusano per soffocare’ le 
nuove teudenze; ma in questa non troppo lode- 
vole impresa non producono omai più molto  ef- 
fotto, anzi perdono evidentemente terretio; dac- 
chè altri scrittori d'ingegno e capacità si assun- 
sero di far loro fronte. In tutte le parti dell'Ale- 
magna sorgono nuove pubblicazioni periodiche, 
chiamate in vita e ibcoraggiate dalla nazione 
che non più si accontenta di visioni e mistiche 
aspirazioni, ma ha' imparato a tener. dietro alle 









cose nuove e positive. Tra i fogli letterarii 0c- 

cupa senza dubbio il primò. Dad ; quello che 
si pubblica a Lipsia' sotto il tilolo La Pergola 
(die Gartenlaude, Leipzig Keil ] tanto per îl: 


suo contenuto, come «per il” an ù 


abbuonati, che senza dubbio è pure 
TO FEAIa ACI AARREE E 


# 








- quale però 




















quando fosse impiegata; in luogo 
di un’eccedenza di undici milioni, ad 
rebbe una deficienza di oltre 104 milioni. 
Ora possiamo far giusta stima della gra- 
vezza imposta. alla. Francia dalla guerra 
d'Oriente. L'aumento del debito pubblico, | 
iu conseguenza dei tre imprestiti fatti per 
sostenere la guerra di Crimea, èdi 71,709,380 
lire. E certo uma somma TAgguardevole; ma, | 
se il credito pubblico non fosse stato rasso. | 
dato, se i capitali disponibili non fossero 
copiosi, non 72 milionî; ma:90 e 100 milioni | 
almeno avrebbero costato annualmente; tre 
imprestiti | ed alla fine del secolo,passato e | 
nel principio del presente, il loro carico sa. | 
rebbe stato ‘ancor più gravoso. L’ordina- 
mento ‘del credito ha acérescinte ‘le agevo- 
lezze, è con questè la tendenza dei governi 
a contrarre imprestiti, però ha nello stesso 
tempo scemati i. pesi dell’erario;‘ rendendo 
‘più basso l'interesse del danaro. 
1ò.che dà molto a riflettere nelle finanze 
della Francia è la somma del debito oscil- 
lante: essa è straordinaria, Ascendendo a 
ben 900 milioni, ossia 780 a tutto il 1853, 
n za del 1854 e 50 del 








70 milioni della deficien 
Li RA 

Il relatore osserva: che altra volta un de’ 
bito oscillante meno constderevole destava | 
di vive apprensioni, le quali, se erano esa- 
gerate, non tolgono però che ora non deb- 
basi cercare di attenuare un carico che doe 
destare vive inquietudini, giacchè una parte 
ragguardevole del debito oscillante potrebbe, 
al menomo destarsi di diffidenze popolari, / 
essere domandata, mettendo in impaccio il 
governo. © : 

Nel debito oscillante le due categorie che 
espongono lo stato a pericolo sono i depositi 
della cassa risparmio edi Buoni del tesoro. 
I primi ascendevano al.1° maggio scorso a 
274 milioni, i secondi. a .271 milioni, dedu- 
zione fatta dei Buoni consegnati alla banca | 
di Francia in guarentigia del suo imprestito | 





di 75 milioni. 

Un debito oscillante così cospicuo, com- 
posto di due categorie , su cui non si può 
far assegnamento stabile, non potrebb’es- : 
sere mantenuto ad una somma sì rilevante, | 
neppur în Francia, e la, sorte dei. depositi 
delle casse di risparmio nel 1848 lo dimo- 


stra a sufficienza. 

1l governo francese, per sopperire ‘alle 
spese della guerra, e metter în ordine jl bi- | 
lancio, è ricorso ai due mezzi degli impre- 
stiti e delle nuove imposte. Queste ultime 
hanno fruttato 88 milioni, ma dovendo cessar 
la maggior parté alla fine del 1857, la fi- 
nanza verrebbe a perdere 57 milioni Circa. 

Come sopperirvi? La commissione del'bi- 
bilancio ascoltò parecchie proposte. Vi ‘fu 
chi sostenne lo stabilimento. di ùna imposta 
sulla rendita mobile, una tassa cioè sulla 
rendita, con colpire quei éapitali, che g0- 
dono della più estesa e meno. giustificata 
immunità... i 
Itri propose un diritto. di borsa 0s- 
sia na imposta sulle società perazioni, per 
acquistar il diritto (di far negoziare i loro ti& 
toli alla borsa. Altri infine richiesero che si 
sancisse tda lieve tassa’ sulla trasmissione 
dei titoli che si tiegoziano nella‘borsa di Pa. 
rigi è nelle borse di provincia. 

L'ultima proposta è stata accolta con mag- | 





gior simpatia. I suoì autori-calcolavano che | 
debba'produrrè 25 a 30 milioni. Ma noù si 
habno le basi per una stima approssimativa ! 
ela giunta non ha creduto di poter ammet- | 
tere alcuno dei tre suggerimenti: 

Risulta però da tutto ciò che generalmente 
si coniprende essér équo e ‘giusto di colpire | 


e ppt ae 


suo valore. Di rado un foglio letterario è giunto 
iu sì breve tempo a tanta rinomanza, e questa è 
meritata. Scritto con buon gusto, è uno specchio 
fedele delle tendenze sociali, letterarie è ‘scien- 
tifiche dei tempi, e in pari tempo un'ottima let- 
tura di famiglia. 

Anche il' Giornale di famiglia illustrato ( 11- 
lustrirtes Familien-Journal. Leipzig, Payne) 
ornato, d' intagli in legno, offre in ‘compendio 
quanto w'ha di nuovo, d' interessante e di utile 
per un modicissimo prezzo. Ogni settimana sé 
ne pubblica un foglio in stampa minuta, che 
contiene narrazioni, descrizioni di costumi, poesie, 
aneddoti , cognizioni utili per Ja famiglia e la | 
casa è simili altre cose, in modo che pure Tà | 
classe meno agiata del popolo vi trova un ali- | 
mento intellettuale conveniente, senza cadere in | 
frivolia e come avviene frequentemente di tali | 
pubblicazioni in Francia. cer 

Fra le opere storiche che furono di recente 
pubblicate deg io far menzione della Storia 
della’ costitu figlle Marche in Germania 
(Geschichte der Marken-Verfassung in Deutsch 
fand, Erlangen, Enke.) di 8. L. von Maurer, 
cli grande interesse per la’ storia tedesca > Ma 
anche di molto. valore per gli studii storici in 


generale. Or sono due anni, l'antore aveva già | 














il 





sione ed accettato dal ministero, trattandosi 


| camera ripiglierà le sue sedute alla nuova 


| 
| a nei documenti che ne tengono luogo ; 


{ quidazione. 


| tari in forza dello scioglimento dei vincoli si 






‘ì capitali 
sero alle 1 






«Possa (esser risolto; costrettivi i governi dalle 
Strettezze-della finnza, ‘le quali non sem- 
bra sieno perdiminuire; finchè si ha una 
pace precaria, e quistioni politiche impor- 
tanti attendono unà suluzione. 





AFFRANCAMENTO. DELLE ENFITEUSI 
È pubblicata la relazione della giunta 
della camera elettiva intorno alla proposta 
di legge presentata dal deputato‘ Pescatore, 
per disposizioni sulle rendite fondiarie e sul- 
l'affrancamento delle enfiteusi. 

Non ci consente la ristrettezza:detto Spazio 
d’inserire la' dottà relazione del marchese | 
Gustavo di' Cavour, però ‘pubblichiamo il 
progetto di legge modificato dalla commis- | 


di un argomento rilevantissimo, che tocca | 
molti interessi, e sarà discusso appena la | 





sessione legislativa. 


Art. 1. Le rendite;fondiarie cost tuite 0 da .co- | 
sttuirsi a norma del codice civile, e quelle che 
saranno, liquidate in esecuzione della presente 
legge, sono classificate fra î beni mobili a mente 
dell'alinea dell'articolo 410 dello stesso codice ci? 
vile, ed assicurale con privilegio ed ipoteca sul 
fondo di eui formano: il prezzo. î 

Ari. 2. Nelle concessioni perpetue. di beni im- | 
Mobili fatte prima.dell’osservanza del codice civile i 
a titolo di enfiteusi, subenfiteusi, albergamento , | 
livello o qualsiasi altro ronsimile titolo , e solto | 
qualsivoglia denominazione, il pieno dominio dei | 
beni è consolidato nell’ utilista possessore dell’en- | 


| fileusi, e i direlli e subdiretti dominii con tutte Je | 


ragioni analoghe e dipendenti, saranno liquidati 

in unarendita fondiaria redimibile sulle basi e nei 

modi infrastabilili. 4 
Art. 3, Sono perpelue, o considerate come tali : Ì 
l. Le concessioni dichiarate perpetue nei titoli 


2. Quelle, di cui non sia espressa la durata; 

3. Quelle, a cui riguardo si sia riconosciuta, o | 
si possa riconoscere obbligatoria per consuetudine 
od altrimenti la indeterminata rinnovazione della 
investitura ; 

4. Le concessioni fatte a favore di una famiglia, 
linea , o discendenza in infinito senza: limite di 
gradi‘o di generazioni, o che dovessero ancora | 
durare per cento 0 più anni. 

La prova che la concessione sia lemporsria, è a 
carico del direttario. j 

Art. 4..I beni posseduti in virtù di una conces- | 


| sione perpetua ad uno qualunque dei suddetti ti- | 
! toli sono affrancali da ogni vincolo e. prestazione | 


di Jaudemii, mediante indennità in somma eguale 
all'ammontare della metà di un laudemio, tutta- 
volta che la ragion del laudemio stabilita dai titoli 
sia del cinque per cento‘ 0 maggiore: se minore | 
del cinque e maggiore del due per cento, l’inden- | 
nità è fissata a tre quarti di un laudemio: se del | 
due per cento, si darà al direttario a titolo d'in- | 
dennità un.laudemio intero;.il tutto però sotto la 
riserva stabilita al num. 3 del seguente articolo 
quinto. 

L'ammontare di questa indennità dovrà conver- | 
tirsi In readita fondiaria in ragione di cinque per 
ogni cento, salto che l'utilista elegga di pagarne 
integralizente il capitale nell'atto stesso della li- | 


n, Il 


Art, 5. La rendita complessiva dovuta ai diret- 


compone: 

1. Dei canoni ed accessori liquidati in denaro 
colle norme. indicate dall'articolo 1944 del codice 
civile; 

2. Di un'annua prestazione compensativa a giu- 
dizio di esperti in favore di quei direttari a cui i 
titoli di concessione riservino espressamente e 






pubblicato una /nfroduzione agli statuti delle 
marche, delle corti, dei villaggi è delle città e 


* del poterè pubblico, cui si annette il presente 


volume, che però può essere considerato anche 
come un lavoro isolato e indipendente dal pre- 
cedente. La storia degli statuti delle: Marche 
giunge sino ai nostri giorni nel presente volume, 
e nei successivi l'autore si propone di pubblicare 
quella degli altri statuti ‘relativi’ alle corti, ai 
villaggi e alle città dell’Alemagna. 

Si scorge in questo lavoro ‘una perseverante 
diligenza nel raccogliere dalle opere esistenti e 
da una quantità di documenti tutti i dati neces- 
sarii per ‘arricchire gli studii storici anche di 
esatte e sistematiche indicazioni in un ramo che 
rimane fuori dell'ordinaria cerchia delle investi- 
gazioni scientifiche, e che pure nom è privò di 
una certa utilità ed importanza. 

L'indefesso Sèrutatore delle antichità egiziane 
H. Brugseh pubblicò ulteriori risultati de’ suoi 
studii, in francése sotto il titolo: Noùvelles re- 
cherches sur la division de l'année des’ anciens 
egyptienz, suivies ‘d'un mémoire sur les obser- 
vations planétaités' consignées dons quatre ta- 
blettes egyptiennes. | écriture démotique. Questo 
trattatello di 64 pagine ‘hà ‘per iscopo di confu- 
tare un errore di quelli che si ‘occuparono sino 
” 





“Quei migliorame 


ix.e secondo i:casi definiti dal codice 














fondo : : . ; 

3. Della reddita”, in cui ‘si fosse convertita l'in- 
deunità dei iaudemii a mente dell'articolo prece- 
dentè | con che però in nessuri caso: la rendita 
complessiva superi i qualtro quinti del valore Jo- 
cativo del fondo; 

Sei. canoni sono dovuti in cereali, vino, od 
uve, l’utilista 
in danaro, ma non 
riclamarla salvo 
intiera. 

Art. 6. {I possesso continua 
senza interruzione, 


avrà più inseguito diritto di 
per causa di riscatto della rendita 


to per treny' anni 
1 pacifico, pubblico, non equi- 
voco del diritto di esigere un canone, terrà luogo 
di titolo all'oggetto di chiederne la liquidazione in 
rendita a norma della presente legge. 

Art. 7. Nella stima del laudemio, che serve di 
base all'indennità, Sarà considerato il valore ve- 
nale del fondo nel suo Stato di piena soggezione 
al vincoli enfileouci, e non saranno tenuti in conto 
Nti del fondo, per cui il direttario 


avrebbe dovato risarcire l’utilista nel caso di 


consolidazionè a mente dei titoli e delle leggi an- 


leriori. 
Parimente nella liquidazione dei canoni in ren- 
dita si dedurranno dal montare del canone i tri- 


| buli o parte di tributi di qualunque natura, che 


per titoli, per osservanza 0 per legge risulteranno 
a carico del direttario. 

Art. 8. La liquidazione debbe 
pubblico eda spese comuni. 


Stipularsi per atto 
Procedendo le parti 


! in giudizio, i tribunali ordineranno, in esecuzione 
| delle loro sentenze, la stipalazione del nuovo titolo 
| per îstrumento pubblico anche in contumacia 
| della parte che vi ‘si ricusasse. In tutti i casi il 


nuovo titolo andrà unicamente soggetto al diritto 
fisso stabilito dall’ articolo 79 della tariffa annessa 
alla legge del 9 settembre 1854, purchè non con- 


‘ lenga disposizioni estranee alla liquidazione pre- 


serilta dalla presente legge. 
Art. 9. Promovendosi quistione sull’'esistenza; 


decidere se e per 
alla. liquidazione, sî osserverà în giudizio. il proce. 
dimento: ordinario 0 sommario, giusta le norme 


civile. 
Ma per le operazioni della liquidazione si proce- 


maria : cesserà ogni procedimento, dove le'parti 
facciano constare di un compromesso legalziente 
stipulato. 

In difetto di uu compromesso sarà eziandio in 
facoltà del tribunale di-rimettere. le parti al giu- 
dicio di uno o tre arbitri nominati d'ufficio, qua- 


{dora le parti all'udienza non s'accordassero. sulla 


scelta dei medesimi. Però in quest’ultimo coso fa 


potrà opporsi alla loro liquidazione 


| vilegio come del 





decisione degli arbitri non avrà effetto, se prima | 
non sarà omologata dal tribunale, il quale per tal | 


fine potrà sentire, in contraddittorio delle parti, 
gli stessi arbitri in camera di consiglio. In tutti i 
casi la sentenza di omologazione sarà pronunciata 
all'udienza pubblica 


Per dirigere gli arbitri in ogni procedimento i 


relativo all'esecuzione del loro mandato, potrà il 
tribunale delegare uno de’ suoi membri, ovvero il 
giudice di mandamento. I provvedimenti dati dal 
giudice delegato, non saranno, nel corso delle 
operazioni, soggetti a richiamo. 

Art. 10. Dal giorno della promulgazione della 


! singoli possessori. Quanto ai laudemii, basierà, 


presente legge i beni svincolati non rimarranno | 


| soggelli ad altro peso reale fuorchè al privilegio 


dell'alienante riserbato a direttari a cautela délle 
loro ragioni. 

I direttari dovranno fare all'ufficio delle ipoteche 
del circondario una iserizione provvisoria, per cui 
basterà che sia-designato ii territorio ilel. comune, 
in eni si trovano i beni soggetti al privilegio, e si 


| dichiari il capitale corrispondente alla rendita com- 


plessiva, in eui erbdono che possano essere in de- 
finitiva liquieate le loro ragioni. 

Art. 11. I tribunali però, anche pendente il giu- 
dicio di liquidazione, potranno : 

1. Ridurre l'iscrizione provvisoria a soma mi- 
nore in caso di evidente eccesso; 

2. Ordinare senza. pregiudizio dell’ anteriorità 
acquistata una rettificazione dell'iserizione provvi- 


di procedura | 


e | dali i diretti dominii, 
| deràìn tutti i casi indistintamente nella forma som- | 


{ disposto dall'articolo 1945, N. 









parte succumbente 
delle leggi generali 

Art. 12. L'iscrizione provvisoria dovrà prendersi 
fra mesi sei dalla data della presente legge ;. in 
difetto non è preclusa Ja via a prenderia-aneora, 
ma il privilegio si risolve in semplice ipoteta che 
Acquista.data unicamente dall'iserizione. 

2 Potrà» l'iscrizione provvisoria essere. presa an- 
che dai ereditori del direttario, -purehè-a-cid au- 
torizzati con un decreto del presidente del tribu- 
nale di provincia, 0 del tribunale stesso, secondo 
i casi preyeduti dall’ari, 889 del. codice di proce- 
dura eivile, 

Arl. 13. Se nel: jermine di cinque anni dalla 
data della presente lezge non verrà stipulato il 
nuovo titolo, nè si Sarà dall'una o‘dall'attra ‘parte 
promesso il giudizio di liquidazione; eesserà l’ef- 
fetto dell'iscrizione provvisoria, di cai negli ar- 
licoli precedenti ; ìl privilegio si risolyerà in Sem> 
plice ipoteca, e Questa. non potrà più iseriversi 
fuorchè dopo la stipulazione. ed in forza del nuovo 
titolo. 

Art. 14. Per l'iscrizione definitiva, così del pri- 
i l'ipoteca in forza del nuovo litolo, 
SI osserveranno i termini e le norme prescritte 
dalle leggi ipotecarie in vigore. 

Qualora. però nel giudicio di 
bensì Giustificato il diritto al canone, ina.non si 
sia potuto stabilire l'identità specifica dei. beni 
già vincolati con, quelli indicati dal direttario, 
Spetterà a. questo ultimo per cautela della rendita 


liquidazione si sia 


| l'ipoteca giudiziale dalla data dell’ iscrizione. la 


quale dovrà ridursi dal tribunale anche d'ufficio 
a certi e determinati beni propri dell’utilista. 


Art. 15. Sino alla stipulazione del: nuovo titolo, 


nulla è innovato qu 
ed accessorii. 
Ogni altra ra 


anlo al pagamento dei canoni 


gione del direttario; cassa dalla 


| data della presente legge, e decorreranno a suo 
i favore Je rendite compensative. contemplate alli 
| numeri 2 e 3 del precedente articolo quinto, con 
sulla qualità e sull’estensione' dell’enfiteusi ‘e per | 
quali fondi debba essere luogo | 


che però la liquidazione siasene fatta 0 la domanda 
giudiziale promossa nel termine di un anno dalla 
data’ anzidettà : în difetto le rendite compensative 
cominceranno a decorrere dal giorno della do- 
manda giudiziale. ù 

Art. 16. La rendita fondiaria, in cui sono liqui- 
è intieramente governata 
dal, diritto. comune. a tutte le rendite di simil na- 
tura, Tuttavia. il ereditore non potrà valersi de] 
4 del eodice civile, 
se la divisione del fondo fra più di tre possessori 
avrà avuto luogo prima della promulgazione della 
presente legge. id 

Art. 17. HH privilegio é l'ipoteca colpiscono indi- 
visibilmente tutti gli imam giù en@Meotici di 
pendenti dal medesimo titolo; non che ciaseurto 
di tali immobili, ed ogni parte di questi: 

Conseguentemente la. liquidazione dovrà proce- 
dere complessivamente in contraddittorio «di tutti 
i possessori, e niuno di questi potrà operarne il 
riscatto se non lo estende alla totalità, salvo 11 sub- 
ingresso a di lui favore nei diritti del ‘creditore. 

Cessa l'indivisibilità èd 0gni sua conseguenza, 


| se.Îl direttario avrà diviso ìl canone edilaudemii 


e la‘divisione s'inlenderà consentita dal ‘direttario 
8 dal creditore, qualora abbiano ricevuto per un 
quinquennio continuo.a senza alcuna. »ciserva di- 
stintamente. le porzioni di. canone e di rendita dai 
ù 
svincolare dalla solidarietà il fondo diviso, anche 
il pagamento dì un solo lauderio diviso, e rice- 
vuto senza r serva per conto del fondo stesso. 
Art. 18. Nou ostante il disposto dall'articolo i 
privilegi e le ipoteche costituiti sopra i diretti: do - 
minii prima della promulgazione “della: presente 
legge sano conservati, (©. ‘ 
Occorrendo il riscatto, si osserverà ' il disposto 
dall'articolo 17.delie RR. PP,.6 dicembre 1837. 
Art. 19. Le enfiteusi ed altre simili concessioni 


| d'immobili, che non si abbiano a considerare si - 


| sui libri di catasto ecensuari:, 


soria con più specifiche designazioni dei beni sog- 





ad ora della cronologia egizia, “ed'è perciò di 
un grande ‘interesse scientifico. Non possiamo 
inoltrarci nell’ argomento che ci condurrebbe a 
dissertazioni troppo aride e ‘poco adattate al'te- 
nore delle nostre pubblicazioni ; ma crediamo 
utile di aver fatto ‘cenno di questo scritto per- 
chè crediamo che non mancheranno in’ codesti 
paesi gli studiosi di quelle” antichità. 

Curiosi e ‘interessanti schiarimenti della vita 
politica della Russia troviamo in una recente 
pubblicazione di Alessandro Herzen, ehe fa se- 
guitò alle sue memorie venute alla luce ed ba il 
titolo speciale: Pietroburgo e Nowgorod. Herzen, 
come tuiti' sanno, è un profugo politico, che trasse 
sopra di sè già da non poco tempo l’attenzione 
con diverse opere, fra le quali citeremo una in- 
titolata: Dall'altra riva, indi le ‘sue Lettere 
dall'Italia e dalla Francia, e più» particolar- 
mente: La situazione sociale della Russia, W 
libro ora pubblicato dà in 192 pagine i più in- 
teressanti schiarimenti sulle bassezze e sui disor- 
dini degli impiegati. subalterni: della Russia che 
l'autore la imparato a conoscerè; per propria e- 
sperienza. Il precedente volume ci. offriva Ja de- 







scrizione della prigionia dell'autore. ‘del. suo esi- 
glio in Siberia. Il dare un cenno ciò che 
vi è d'interessante in questa p ione oltre- 


come perpelue a norma dell’art..3, non sono svin- 
colate. Il direttario però, nel termine di un annuo 
dalla data della presente legge, dovrà far Seguire, 
l iserizione del fondo 


a propria colonna, in'unione' all'iserizione in capo 
| proprio ti- 
nella forma. prescritta 


dell'utilista, e inoltre far traseriver i 
tolo all'ufficio delle ipoteche 





passerebbe i limiti della Semplice eritica; altro 
non possiamo dire ‘sei hont che: dil fiado ci viene 
sott'occhio un libro così attraente. Mentre l’au- 
tore racconta le singolari sue vicende, il profugo 
compiange la sua patria, e deplora #' ignoranza 
servile in,cui viene tenuta ta nazione. Ciò dà al- 
l'insieme una tinta malinconica che parla al cuore, 
e ci ispira profonda simpatia per 1’ autore. La 
narrazione corre sino al punto in cui egli ottenne 
il passaporto per recarsi all’estero, e. dopo. aver 
percorsa la descrizione di tante vicende compren- 
diamo perfettamente il sentimento onde l’autore 
doveva essere. animato quando. ebbe in, mano 
quella sospirata carta e. potè servirsene; Le. per- 
sone ‘e i luoghi sono deseritti egregiamente; vs 
niamo a conoscere in tutta l'intrinseca. sua serietà 
la:situazione. sociale di quel paeso::Mosea;, Pie 
troburgo 4 Nowgorod ci vengono innanzi. coi 
loro circoli sogiali,; e penetriamo nella coltura che 
domina. nelle classi superiori di quelle città; Ger: 
tamente, questo. nuovo opuscolo sarà; letto non 
solo..in Germania; ma anche. «a Londra,.e, Parigi 
collo stesso interesse. come fu. accoltada prima 
parte, dalla quale diversi periodici di. quelle ca- 
pitali hanno reso conto mediante. interessanti e- 
Stratitczioni cina ani abati; 
ra, fine di maggio... cong) 











. 














dall articolo 9,304 d del: dani civile *In difetto» di 
ciò le enfileusi e concessioni anzidette s'intende: 
ranno parificate di pien diritto alle perpetue, e as- 


soggettate, allo spiraro dell’ anno sopraddetto,. a |* 


lutte le disposizioni della presente legge. 

Art. 20. Dove il direttario non abbia titolo, e 
creda tuttavia di potere altrimenti provare Pesi- 
stenza’ di enfiteusi temporaria, duvrà entro Vanno 
suddetto promuoverne la domanda giudiziale. La 
sentenza, se favorevole, ordinerà la stipulazione del 
utolò a mette del. precedente articolo: ottavo ; e 
dovrà il direttario entro tre mesi dalla data della 
stipulazione farne eseguire l'iserizione in eadastro 
e la trascrizione sui registri delle ipoteche ; il tutto 
sotto fa pena pertala dal'‘preéedeute art. 18. 

Disposizioni generali. 

Art. 21. Si daranno con decreto reale le dispo- 
sizioni regolamentari ché occorressero per l'esecu- 
zione della: presente }egge, e in particolare si prov- 
vederà per l'applicazione delle RR. patenti 8 gen- 
naio 1839 agli ùlilisti che acquistano il pieno do- 
mipio dei beni già enfiteotici. 

Art. 22. l creditori di rendite fondiarie costituite 
a norma del codice civile e anteriormente alla 
promulgazione: della presente legge, qualora non 
abbiano ancora preso iscrizione, dovranno nel 
termine di mesi sei da questa data. iscrivere al- 
l'ufficio delle ipoteche il'privilegio dell'alienante,, 
sottovpena.del privilegio in semplice ipotéca eol 
grado dal-giorno dell'iscrizione. 

Art. 23.1 termini, le perenzioni, le. decadenze 
stabilite dalla presènte legge procedono anche con- 
tro'il demanio, gli stabilimenti pubblici, i minori 
e qualunque altro privilegiato, salvo .il regresso 
contro ‘gli amministratori, tutori e curatori. 

Art. 24. Riguardo alle rendite perpetne dipen- 
denti'da concessione di acqua demaniale o di ter- 
reni arenili marittimi, nulla è innovato alle dispo- 
sizioni vigenti. 

Art. 25, L'articolo 16 délle RR. PP. 6 dicembre 
1837 ; e le RR. PP. 11 febbraio 1845 sono abro 
gale. 

E derogato ad ogni altra legge in contrario. 





"0 UT î . 4 OL MIC) 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA. STEFANI. 

Parigi, 10 giugno. 
S.. M. l’imperatore è arrivato ad Angers, 


uve fu ricevuto tra le acclamazioni della 
popolazione. 4 


rist ioni ctnesnecsaa n 








sà 





cherà il 15 per una spedizione scientifica 
nel mar Nero che durerà tre mesi. 
Londra, .9, Lord. Palmerston ha dichia- 


rato. di non. avere ancora ricevute notizie uf- | 


ficiali del rinvio di Crampton. 


PmmmT__—e__ri 


INTERNO 
ATTI UFFICLA LI 


2.8, M., in udienza del 1° giugno corrente, 





* Ferreri Cesaro renna capitano nell regg.: 
di fant., nominato capitano nel R. corpo di stato 
maggiore ; 

Arborio di Gatlinata conte Vittofio, ‘luogat. nel 
regg. Genova cavalleria, dimesso in Seguito XA sua 
domanda. 





FATTI DIVERSI 


Comando militare. Il giorno 9, il generale Gio- 
vanni Durando ha assuntol’esercizio delle sue fun- 


| zioni di comandante generale della Wivisione mili- 


lare di Genova. : 
Arrivi dalla Crimea. Giunsè in Genova il piro- 
seafo inglese Indomptable con a bordo lo stato 


| maggiore del 4 reggimento provvisorio ed i batta- 


glioni del9 e 10 fanteria, i quali colla ferrovia si 
fecarono a Pinerolo dove prenderanno stanza prov- 
Visoria. 

I battaglioni di guerta del 7 e 8 fanteria rimar- 
ranno ‘provvisoriamente Stanziati, in S. Pier 'd'A-. 
rena. 





Il battaglione di guerra del 2 reggimento grana- | 


tieri ed una compwgnia del genio, testè giunti a 
Spezia sul S. Giovanni, saranno trasportati a Ge- 
nova mercoledì (11) dal Monzambano e dal Mal- 
fatano, (Gazz. piemontese) 

Notizie diplomatiche. Si assicura che il conte 
di Barral, presentemente consigliere di legazione 
a Parigi, sarà nominato rappresentante diploma- 
tico di Sardegna presso la dieta di Francoforie. 

Il cav. Gabriele Galateri di Genola, impiegato 
agli affari esteri, è nominato cunsole generale 
sardo ad Odessa. (Corresp. Ital. bit.) 

Monumento Rosmini. La giunta costituitasi in 
Rovereto, patria dell'insigne filosofo Antonio Ro- 
smini, per l'erezione di un monumento, onde eter- 


| narne la ricordanza, essendosi indirizzata al mu- 


nicipio di Torino, onde agevolare il maggiore pos- 


sibile concorso nelle obblazioni, questo per scon- | 
{ dare sì nobiie intento deliberò che.dalla tesoreria 


civica. fossero ritirate lutte- quelle. ‘offerte, che.a 
lale effetto: siano per presentarsi. 
Teatro:Gerbino.11: professore Zauli- Far darà 


la sera di venerdì 13, a beneficio di artisti dram- » 


matici che trovansi disoccupati, la replica della 
tragedia dell'immortale Alfieri, Bruto I, condiuvato 


sti comici ch» lo assisterono » già al Carignano. 
L'egregio basso-comico sig. Ciampi, ottenuto il 
permesso dall’impresario sig. Ronzani, gentilmente 


| si presta pure a cantare in detta sera ‘a beneficio 


S.A. I. il principe Napoleone s'imbar- | gej suddetti artisti comici. 


Corrispondenza litografata. È uscito oggi alla 
luce il primo numero della Correspondance Ita- 
lienge lithograpiviée, diretta dal signor Guglielmo 
Stefani. Serilta in buon francese, essa. giova per 
le corrispondenze è le motizie d'Italia così ‘alle 
stesse province italiane come all’estero. Ha il van- 


| taggio di essere bene informata e di avere buoni 


sullà proposta del guardasigilliha fatto le seguenti | 


disposizioni nel personale dell'ordine' giudiziario : 

Bignami vv. Francesco, . giudica di manda- 
mento n aspeltittiva, ci è Pripilso giusta la 
sua domanda ;* 

Caviglia not: Pietro , saga della giudica» 
tura di Balzola, nominato segretario di quella di 
Borgovercelli ; 

Dario Francesco, id. di Crodo, id. di Balzola; 

Perruzzi Luigi, id. di Biandrate, id. di Crodo ; 

Bisagno Michele, jd di.$, Maria Maggiore, id. di 
Biandrate ; 

Bovio not. Pietro Gio! id. di LISTTILLE it. 
Bubbio; 

Guerra Gio. 
signana; 

Torre Fausto, sostituito segretario della giudira- 
lura di Tortona, segret&rio di ella ili Santa 
Maria Maggiore :; 

Vereellin not. Francesco, vice- giudice del man- 
damento di Donnaz. 

— S. M., con regi decreti del 1° corrente, sfila 


di 


Antonio, id. di Rubbio, id. di Bas- 


proposizione el ministro delle fiianze , ha de- | 


gnato di eonferire la croce di cavaliere dell'ordine 
dei Ss, Maurizio e Lazzaro alli signori: 

Baldoino Evasio, cassiere centrale a Costantino= 
poli pel corpo.ai..spedizione in Oriente; 

Ferrero avv. Giuseppe, segretario della .R. ca- 
mera d’agricoltura e commercio di Torino; 

Depetassi Giuseppe, cassiere della strada ferrata 
da Torino a Genova. 

La Gazzetta piemontese contiene una lista «di 
42 pensioni. 

— In udienza del 9.e)rr. S. Mitre ha nominato 
il conte Mario Broglia di Casalborgone, senatore 
delregno, luogotenente generale ed ispettore del R, 
esercito a suo inviato siraordinario e-ministro ple- 
nipotenziario presso di S. M..l'imperatore di tutte 
le Russie. 

si My sulla proposta del ‘ministro della 
guerra, Col. decreti del 9 giugno, ha fatte le se- 
guenti.nomine-e disposizioni : 

Trotti‘cav: Andimgo; luogot. ‘generale coman- 
dantela secondadivisione del corpo di spedizione 
in'Oriente; nominato comandante» generale della 
divisione: militare territoriale di Alessandria ; 

Cialdini cav. Enrico, maggior generale, aiutante 
di campo ili S. M., nominato‘ ispettore. del corpo 
dei ‘bersaglieri, continuando tuttavia nell'attuale 
soa carica d'aiutante di campo ; 

Bertone di Sambuy cav. Calisto, maggior gene- 
rale a disposizione del ministero di guerra, numi: 
nato ispettore nel ‘R. esercito: 





carteggi. 
La Correspondance si pubblica.tutti i giorni, 
ad eccezione delilunedì. 9 





Votizie tutine! 


STATO ROMANO 

— Si scrive da Roma 29 maggio al Morning 
Post: 

« Da alcuni giornì i censori trattengono i gior- 
nali esteri ; il motivo sembra essere qualchè cosa 
che contengono i giornali francesî ed inglesi 
intorno' allo’ sgombrò degli stati. pe: feggprie 
dello truppè Mrancesi ei ausitià 

Mentre non: .si può dire silva in lode 
del contegno delle truppe francesi che vecu- 


stesso in riguardo agli austriaci in Romagna ed 
Ancona, nelle Marche, ove tengono una guarni- 
gione di 3,200 uomini, mentre tutte le ‘truppe 
austriache negli stati romani ascendono a 14,000. 
Gli abitanti non si lagnano della condotti dei 
soldati semplici, ma bensi di quella degli ufficiali, 
e ciò con molta ragione, dacchè. Ancona altre 
| volte di florido commercio, è divenuta null'altro 
che una guarnigione militare, @ l'Adriatico un 
| lago austriaco, a grave danno del commercio. in- 
glese. Nel 1849 si fece un triste errore nel per- 


| mettere agli austriaci di occupare Ancona. in 
| breve, è cosa deplorabile che il governo pontificio è 
| sorbilo nell'organizzazione,dei lavori, chiesso-vnol 


sia costrello.a mantenere i procedimenti austriaci, 
e sembri così dare si medesimi, una; sanzione in- 
diretta, Un gravame assai imporiante è quello che, 


| mentre. gli austriaci non hanno che 14,000.uo- 
\ mini di truppe di occupszione; il tesoro papale 


è cosirelto di pagare il sopra-sotdo per 20,000. 
Si domanda chi intasca la parteche $petia! ailb090 
che mancinv? Gomé una prova» dello spirito di 
cui è animato il comando dell'esercito austriaco, 
accadde l'altro giorno che un marinaio inglese 
| essendo andato a terra oltrepassò ‘la misura nel 
| bere, ed sotto gli effetti .del «vino» derisec suna 
sentinella austriaca, «che però ‘essendo di.buona 
indole si limitò ad arrestare il suo offensare. 
| La sentinella. però pagò la ‘pena per la sua mo- 
derazione e fu messa agli arresti e punita per non 


I briaco marinaio. 





"Notizie Estere 
sd SVIZZERA” 
I signori. presidente Pioda è eolonnello Luvini, 


incaricati dal governo di promuovere la costru- 
| zione delle strade ferrate ticinesi, sono oggi par- 





avere immediatamente fatto fuoco. contro l'ob- | 





qui alla | volta di Milano. Essi i si 


‘echeranno in 
Questa ed altre’ capitali per “ddempio re sollecita 
mente alla loro missione, che non. ‘Jubitiamo Sarà 
coronata di felice successo, ‘in guisa da soddi- 
sfare ai desidorii delle diverse parti del cantone. 

— Gli ambasciatori d'Inghilterra, Francia , Au- 
stria e Sardegna, hanno dalo , in home dei loro 
governi, al presidente del consiglio federale. co-° 
Imunicazione dei. protocolli. della conferenza di 
Parigi e delle dichiarazioni che riguardano il 
nuovo diritto Inarittimo internazionale e la me- 
diazione in caso di conflitti « sperando che la 
confederazione accederà egualmente ai priticipii 
stabiliti, da questi protocolli, » 

—.Il sig. Kubeck non ritornerà a Berna ; di- 
cesi che egli debba andare a Milano ad latus del 
governatore civile, sig. Burger. Non si conosce 
ancora quale sarà il nuovo inviato che 1 Austria 
destinerà per. rimpiazzare; il signor Kubeck presso 
la confederazione. . 








2° Notizie. Ultime 


Ci si annunzia che dal governo inglese fu in- 
viato l'ordine di sciogliere tutte le legioni estere 


che sono al suo seldo. 
RANA 


(Corrispondenza particolare dell'Orivions) 
Parigi, 8 giugno. 

Un fatto, di cui non si parla, ma che ha una 
grande importanza, è quello relativo alla Grecia. 
Pare cra deciso che lo sgombro delle truppe an- 
glo-francesi dal territorio abbia da effettuarsi fra 
poco tempo, mentre prima si credeva il contrario; 
malla tranquillità che regna nella Grecia e l’ insi- 
stenza del re di questo paese presso le cortì ger- 





” vorra cme 


maniche, hanno affrettato questo risultato. Ciò però!) 


nov condurrà a gran cosa ; giacchè se 11 re Oltone 
trovasi sciollo da un imbarazzo , cadrà in un al- 
tro; L'Inghilterra non lascia ‘il territorio greco se 
non perchè vi è invitata dalla Francia e perchè 
essa non può non imitarla. Ma” prenderà Ja sua 
livincita da un'altra parte, riclamando cioè l’inte- 
resse dell’imprestito altre volte contratto dal go- 
verno greco, imprestito pel quale la Grecia non ha 


da alcuni filodrammaticida'lui diretti e dagli. srti- | mai pagata nulle. 


Questo governo sarà certo molto imbarazzato. 


| L'agente francese im Grecia; “ngenerate»Ralergi , 


famoso per la sconvenienza che commise a ri- 
sguardo della.regina ch'egli offese gravemente, 
è ripartito per la Grecia dopo esser rimasto tre 
mesi a Parigi ed aver parlato parecchie volte: al- 
l'imperatore. Appoggiato dalla Francia, il generale 
Kalergi si credette lecito tulto ed ora va a cercare 
tina-riconciliazione, che è impossibile. Lo scopo 
di questa riconciliazione eccola : Il-generale Ka- 
lergi avevà già per mezzo dell’impèratore fatto do- 
mandare l'ambasciata di Parigi. Gli è come se 
vi fosse-stato nominato un agente frantesa. .1)'re 
Ottone naturalmente rifiutà; inde irae. 1 nuovi 
sforzi, che Kalergi va a fare, non saranno, credo, 
più fortunati. Se w' sintratiepgo d di questi fatti, gliè 
che sono all'ordihe Mel igiornd,'sfche se. nelparia 
molto nel mondo politico, 

Un aliro incidente, di dui Usi barlsipulasolio, 
sarebbe una nota molta viva, che sarebbe stata 
rimessa al:governo francese dall'incaricato d'affavi, 
della Tostana'a Patîgi, trota nella quale if goternò 
toscano protesta contro le parole del conte Ca- 
vour e in cui si sarebbero adoperale espressioni 
così vive.da paragonare persino il vostro. presi» 
dente del consiglio ad un rivoluzionario puro. 
Questa nota avrebbe dovuto essere. affatto confi- 


| denziale; ma il suo tenore sarebbe tanto insolito 
| che se ne sarebbe sparsa la voce.nei saloni fre- 
| quentali dalla diplomazia. 

pano Roma, siano ben lungi dal ‘poter dire lo | 


Infine, un fatto pur molto .importante e della 


| cui autenticità non ssi può più dubitare, è Viri- 








tervento: degli».spagnuoli in. favore di Costarica; 
Si parla‘di.umeorpo: di 86m. uomini, che sarebbe. 
in procinto di imbarcarsi. Persone ordinaria- 
mente del giuoco coperto eredono sapere che la 
Spagna non siasi decisa ‘a: ‘questo intervento che 
spintavi dall’inghilterra, la quale sta dietro à lei 
e manderà pure alcune' Iregate , per appoggiare 
officiosamente gli spagnuoli. 

Tutti questi fatti hanno la loro importanza e 
provano che, malgrado la pace, mon tutte le que- 
slioni europee sono ancora decise. 

Qui nulla d’importante. L'imperatore è tutto ay- 


far eseguito, per ‘provenire le inondazioni della. 
Loira e del Rodano; nek ge epavativi 
del. battesimo, che furono” dii dal'diluvigre 
della sellimana scorsa ; e infine nei preparativi 
pel ricevimento. dei legato, che avrà luogo con, 
tlulta la pompa immaginabile. — A. AL 





gle nali 










stioretr 





j° dig “ treaiLTERRA V 

| “Londra, giugno. iI Daily-News termina un 
I Lig sulla Questfone americana collo seguenti 
parole 


‘ « Alcuni giorni Sono-avevamo fidudia chè con- 
sigliando al nostro govertio ‘di ‘ignorare la' scon- 
“veniente condotta del gabinetto di Washington, tioi 
| esprizmessimo il sentimento universale della nézione 
inglese. Temiamo che ora uon si ‘possa più dir 
questo, Viè iu verità una ripugnanza, generale con- 
tro l’idea di fare la guerra all'America, ma nella 
inente di molli incominciano a sorgere dubbi se il 
nostro. contegno concilianie Don sia già porla lo 
sino ai limili estremi della. prudenza, sel i presi- 
dente Pierce e, il suo gabinetto nOn, facciano 
troppo conto della loro spvinziane, agi de- 
sideriamo la pace. » 

— La camera dei lordi ha ‘Approvato, per la 
‘terza volta.il bill per la giurisdizione sd'appello 

dei ‘pari. fi #+2B9 88119 

La camera dei eomuni ha approvato un credito 
| di 2000 sterline per una galleria. di quadri storici, 
onde dar esecuzione ad un, provvedimento. cui 
si accennava nell’ indirizzo. della. compra, dei 
lordi, cioè la formazipne di una galleria dei .ri- 
tratti. delle. persone de più eminenti della, storia 
d'Inghilterra, i 

— 10 Montr2al, Magnifica nave a vaporender=” 
l'America del. Nord, entrò Ja. iglte scorsa nella 
Mersey, proveniente ‘da Montréal” è Quebée. Fece 
la traversata Îh 11 giorni e 12 ore. Reca la no- 
lizia chevil-segretario di stato aveva fallo rimettere 
a Crampton, ministro inglese presso gli Stati-Uniti, 
una nota per informarlo che il governo non . po- 
leva ormai più avere con lui nessuna comunica» 
zione d'indole diplomalica. È un allontanamento 
nelle forme solite»... afdtorn. del.7.) 


AUSTRIA 


Olmi, ra di Furstemberg, PINI 
già colpite 11 persone di scomunica, il ministro 
dei culti lo pregò, dicesi, di non impiegar troppo 
spesso questa pena ecclesiastica, di ewi nòn"s'era 
Visto esempio da Giuseppe Il in poi. L'arcivescovo 
a questo desiderio del governo - rispose pronun- 
ciando ire nuove sentenze di scomunica. Assicu- 
rasi da buona fonte che il conte Colloredo ebbe 
ordine di rivolgersi direttamente. al papa ie 
determini» il-principe vatci: 

di questa pena scclesiastita.. n 
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| Dispacci elettrici prio. 
AGENZIA LUCE 
Parigi, 10, seri. 
| Sì M. l'imperatore è giuntota Nantes. 
i Sono infondate le,voci di un nuovo prestito. 
Le nuove intrapreseassorbonosi capitali. 
La stessa situazione alla Borsa. 
Il 3 0/0 a 71 50 dopo aver fatto 71 15. 
I.riporti cari. . _ 
3 (Afzioni del drédito robi hke Hado. 
ll Stiade:ferrate austriache 895. 
Strada ferrata Vittorio sa rato 645. 





sis 4 a) 


sie 
Dipacài elettrici "dei fogli Rat) 
Trieste, 7. Lettere, ricevute. da Costantinopoli 
parlano di un grande fermento, sche regna, fra 
turchi, ‘a cagione dell’hatti-humayum.. A. Padgo- 
rizzo, essi hanno incendiato due.chiése cattoliche 
ed uccisi due crrstiarii va Nisika, presso Montene- 
gro.'i cristiani, per venticarsi delle continue. vio- 
lenze che si commettono contro di loro, attacca- 
\ rono e spogliarono una garovana proveniente da 
f Ragusi. Sarebbero stati uccisi quattordici turchi. 
Madrid, 7. La questione della destituzione del 
gen. Ros de Olano dalle finzioni di direttére Re- 
nerale della ladteria non è ‘ancora risolta: ST" 
Le cortes hanno proclamata l'urgenza della. gue. 
stione della responsabilità di Sartorius. gestio 
Vennero approvate tutte le bag della legge per 
la milizia nazionale. 
La tranquillità è perfetta. 


Borsa di Pariga 10 giugno., 
{n contanti Palaliitci 
Fondi francesi 


ITi) pavo vis) » ARTO 
Fondi “plenioniati : n) CÀ W 1) 
icnaste nini9pirat 9? 28 

"E » » » 
Tei lidatti ingl. 94 1/4 (a mezzods) 





G. Rowsaroo Gereoni 





R. CAMERA D'AGRICOLTURA E DI com HE 

3 BOLLETTINO t FFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E pini 
"CORSO AUTENTICA -- Torino, 10 giugno 1856% 

Lontr. del giarno prec. dopò la borsa 


FONDI PUBBLICI. 









| Renpire»... Godimento In contanti lo 1 
1819 5 0/01 aprile... pie 
{ 18381- ». laprile., ves 
1848 » 1 marzo ..... —__ 
1848 » 1) gennaio..... 93-60 98-75 
1851 a» ldieembre... 91-60 
| OBBLIGAZ. i 


1850 4 0/0 3febbraio: i. Oc di 
FONDI PRIVATI. ‘Afioni È e 
ont. Gittafai grotta 4 do. at i2I5 
Banca nazionale 1 pra. AT 
Cassa comm. eind. 1 gen. eo 

Id. Nuova émiss.. ‘965.966... 


Ferrovia di Novara 1 gen. 


NEIO DI TORINO:"HONS4 DLCOMMERCIO 


Contr. della mattinu' 


iquidexione ... ‘In conlanti lu liquidazione.. 




















SIL NUONO BAZAR ITALIANO [ss 0 ne on 
TSI cu vende |_R CARISIO-BRUNBTTI E FIGLIO” 


parato per maggior convinzione de 








Mie EE e S- 


CASSA P 


ATERNA 


Questa Compagnia, stabilita a Parigi fino dal 1841, ha saputo con tanta attività esten- | 


dere le sue operazioni nelle principali parti d’ Europa, che oggi è considerata una delle 
più riputate Ponipa sole d’Assicurazioni sulla Vita che esistano in Francia. Questo posto 
distinte tra le sue consorelle, la Cassa Paterna lo deve specialmente ‘all'esclusività delle 
sue Assicurazioni Dotali, le cui soscrizioni si elevano attualmente a N° 78661, per il vi- 
stoso impegno di fr. 126 milfoni, di cui 63 milioni già impiegati sul Debito pubblico fran- 
cese, fruttanti:l'annua rendita di fr. 3,093,893. (1) : 

Ora rileviamo dai giornali francesi che per decreto del 12 marzo 18568 questa Compa- 
guia è stata autorizZata ad attivare un nuovo ramo d’Assicurazione contro 1 disastri che 
possono decadere ai viaggiatori sulle strade ferrate, secondo il sistema Inglese ed Ame- 
ricano, aumentando ‘appositamente il capitale sociale di garanzia‘ della somma. di fran- 
chi 2,000,000, ‘ed‘elevandolo alla cifra di fr.:6,000,000, PERURTE questa riconosciuta com- 
petente dal Governo francese a tutelare l'interesse degh Assicurati e la regolarità della 
sua amministrazione. «2980 ps 

Sappiamo da persone bene informate che nei primi ‘di luglio prossim'ò verra aperto un 
abbuonamento à questo nuovo genere d’ Assicurazione presso P Amministrazione Cen- 
trale della Cassa Paterna in Torino, al qualeroggetto trovasi attualmente in Parigi il Di- 
rettore signor Riccardo Gargini, accompagnato da uno speciale»impiegato, 


Mentre ci riserviamo di pubblicare ulteriori dettagli sull'utilità ed importanza di questo 
nuoyo-rame' d'Assicarazioni; riproduciamo qui sotto le singole tariffe indicanti i premi 
d'assicurazione per abbuonamento; e le iadennità quali vennero fissate dal decreto di 
autorizzazione. 4 


(Vedi Monitore francese del 15 marzo e 6 maggio' 1856. 










(TARIFFA, CATEGORIA 
daga i , DELL'ASSICURAZIONE 

dei premii da pagarsi 

‘per l’abbbonatento l.a Classe (*) 

i dpi 2a Classé .. 


senza distinzione di posto 3.a Classe ... 













INCAPACITÀ 
AL LAYORO 
per lulta la vita 











DISASTRI 
seguiti da morte 


TARIFFA 


DELLE INDENNITÀ" 


INCAPACITA' 


TEMPORARIA' AL LAVORO 








pr SAR bi di *$ Fr. 10 al giorno $inò 
La Clagse: 3 Jalla somina di fr. 1200 Rao 
i Arte ESA: MERA { Fr. 8'al giorno sino 47 
da Clasge;i ni). or ic sortie di froigogli 111105000 > 
ri tata i Fr. 5 al giorno ‘sino 
3,8 Classe, ia 0. lalla somma di fr. 600 

















parola Classe si applica al pròmio ed al 
noto nel convoglio della Strada ferrata. 

















 RCARRISSAGE 


OSSIA 


UTILIZZAMENTO DELLE BESTIE MORTE 


NUOVO RAMO ASSUNTO DALLA SOCIETA’ PER L'ASSICURAZIONE DEL BESTIAME 
cai) CON REGIO DECRETO DEL 2 FEBBRAIO 1856 


- PRIMO CAPITALE SOCIALE L. 500,000 
| per Azioni di L. 250 caduna. 


Fabbricazione di CONCIMI NORMALI © CONCENTRATI 


» 


ip. 








Il Consiglio d'Amministrazione fondatore della Società ha la soddisfazione di far noto 
che l'analisi operata dal chimico sig. Cav. A. Abbene sul Guano concentrato stato pre- 
i igurmapnosbile riuscita , diede il seguente risultato, 

cioè : sopra 100 parti » 


Sostanze fertilizzanti 69 40 
Materie emendanti le terre! 12 60 


Umido igrometrico.. . . . . 18.» 





sbitar “ 100.» + 

e perciò risultando da queste prove un Guano di bontà gimele al migliore del Perù, pres- 
sochè compito il numero delle Azioni per l'attivazione della Società, questa sarà in grado 
di fornire quanto prima considerevoli quantità del suddetto Guano sempre garantito ed 
al modico prezzo di L.2 al miria. | ì è È 3 

La Società poi essendosi assicurato l’acquisto di tutte le materie necessarie, sarà anche 
in grado di provvedere a vantaggio dell’agricoltore ed a prezzi mitissimi un Guano Nor- 
male specialmente preparato e superiore al concime comune. .. ata: È 

sa Il Consiglio d'Amministrazione. 
NB; Le Azioni sono di L. 250 caduna, pagabili ripartitamente in cinqne rate e sì sotto- 
scrivono presso la Direzione generale della Societa, in Torino, via Po, N. 38,,1° piano. 

Ai primi sottoscrittori è accordato uno sconto di favore sul prezzo del Guano in pro- 
porzione delle loro'Azioni. se . , 








AMMINISTRAZIONE DEL VAPORI NAZIONALI 


| * Soeletà R. RUBATTINO è Comp. | 





Al ar } 


Movimento generale della navigazione col porto di Genova pel 1856. 


“igloo rritinnioginrio spino piriforme» 013: PALO ZO ire 
Uogitì Lubkdi mattino da Portolorres. | Qgui Mercoledì, per Portotorres.., ere 9 ant. 
“» Martedì: 1».1,> Nizza. i » ,2 » Livorno » 6 pom. 
> Giovedì » » Marsiglia. » Giovedì » Livorno, Civitaveechéa e 
‘> Venordì  » » Livorno. Coi at Napoli ore 6 pom. 
Angeli Pi » Cagliari. » Sabato: »v'Nizza icata:@ì +» 
"°. Sabato. >» > Livorno, Civitavec- » Peste Marsiglia. +3 » 
di Pa chia e Napoli. » » » Cagliari IUS » GU > i 
+ 4 e 19 del mese » Tunisi. | ARE 10 e 25 del mese per Tunisi 
È » Dirigersi in Torino dagli Agenti A. BONAFOUS e Comp. 









SISZENIZZZ VATI 





IL NEGOZIO DA: COTONI 


zo di cent.15 il pezzo, ed ha ricevuto 
iortimente di eandelabri e poreellane | 
sì oggetti di fantasia. 984 


VENNE TRASLOCATO _ 
in via d'Italia, stessa casa, N. 6. 


Mm 


c HUMOR Sea 











. ._ Ai signori Militari © 


i: CERESOLE-BERTANO 


tI 
| 
| Fabbricante di Keppy, Beretti, Cravatte e Centurini, all'oggetto di evitare ogni dubbio, dichiara che 
| ella ha niente da che fare nel commercio suddetto col sig. P. Ceresole, pur della stessa arte, esercendo 
| da sè e sempre col;nome di famiglia, aggiunto a quello di suo marito, Ceresole-Bertano. Essa è prov- 
| vista di guerniture d’ogni qualità ed arma, a modici prezzi, per cui si lusinga di poter soddisfare agli 
ambiti comandi dei signori committenti, e fa noto che la sua abitazione è situata in via del Giardino, 
N. 6, piano primo, sull'angolo di Via Nuova, presso la Piazza Castello. î 
| 


ACQUE TERMALE 
(ent) N I E) 


| Lo Stabilimento di Saxon è aperto sino a tutto ottobre, 


La presenza dell’Iopro ia gran quantità nelle Acque minerali di Saxon, constatata da pa- 
recchì trai più illustri medici e chimici d'Europa, fra gli altri ì signori Fellemberg, Riviers, 
Pignant, Branns, Roessinger$ ecc., in lavori da'essì pubblicati in proposito; e di recente 
dal dott. Ossian Henry, membre dell’Accademia di medicina di Francia, il'quale analizzò 
quelle acque dietro incarico dell’Accademia stessa, attrae ogni anno più gran fella di ma- 
lati a quelle benefiche sorgenti, e la voga dello Stabilimento di Saxon và diventando ‘en 
ropea per le stupende guarigioni radicali-che in esso si videro operate. + 

a ‘un infinite numero d'osservazioni raccolte fino ad oggi risulta chele Acque: Minerali 
iodurate:dì Saxon. producono; sopra tutta l'economia auifitzia un'azione tonica eccitante. 

Se ne ottengeno mirabili effetti nei casi di atonia deì sistemi muscolare e.nervoso; nelle 
malattie dello stomaco e degl’intestini, dissenterie. croniche, costipazioni inveterate, gastriti 
incurabili, affezioni della milza e del fegato, scrofole. e malattie che ne derivano, estruzioni 
glandalari, carie, dell’ossa, ulceri, oftalmie, ece. Per tutte le malattie della pelle, per le 
clorosi, per le piaghe e ferite, per le paralisi, per qualunque malattia del sistema uterino, 
le Acque iodurate di Saron sono ormai note come uno specifico esclusivo. 

. L'Italia, la Svizzera, la Francia, il Belgio e l’Inghiltenta inviano ogni anno il loro con- 
tingente di malati a quelle acque salutari; e tutti ne ripartono eonsolati e la massima parte 
guariti radicalmente. i ©! 

Lo stabilimento ‘di Saxon è situato in un’ampia e bella vallata del Rodano, fra Sion e 
Martigny, sul'pendio dî ridenti colline, sotto un cielo sempre serèno, in un clima “puro è 
mite, non soggetto a subitanee variazioni; vi si respita un'aria balsamica, e ne‘suoi ameni 
dinterni si godono le più pittoresche viste della Svizzera. 

Tutti i comodi, le.abitudini e i passatempi dei miglioti Stabilimenti. balneari europei si 
rinvengono riuniti in Saxon; ombrosi e fioriti giardini, sale da giuoco, sale di lettura, con- 
‘certi musicali, feste campestri, ecc. Cucina francese ositaliana, a scelta dei Bagnantì.., 

Quattro corrieri al giorno, tra Franeia e Italia, passano idinankì a Saton è +i°sì fermano 
lasciando le corrispondenze e i giornali. ; 

Per la magnifica strada del Sempione, Saxon non è distante che di poche ore da Domo- 
dossola e dal Lago Maggiore. Dall'altro lato poche ore di calesse condueono alle incan- 
tevoli rive del Laga di pene ; de 

La cura dei malati nello Stabilimento è affidata a valenti medici. i 7 

Modica tariffa inalterabile per alloggio, vitto, cura dei bagni, servizio, ecc. Per fami- 
glie*si fanno facilitazioni, a prezzi da convenirsi. i ° 

Desiderando schiarimenti di qualsiasi natura, notizie, ecc., dirigere la lettere ( affran- 











4 Torino, Libreria di €, SCHIEPATTI, 
| 








cando ) all'Amministrazione dei Bac&r di SAXON {Stizzzna, Canton Fallese). 
via di Pò, N47. 
| Piazzetta della Beata Vergine degli Angeli, 
I Torino. | 
| 
MANUALE COMPLETO 
DELL’ EDUCATORE DEI BACHI DA SETA 
de' Modes, Nouveamés et Lingerie 
+90 TRI 8 1 Trattati di Dandolo, Freschi e Berti-Pichat 
Confectionnement de CHAPEAUX et de su questa materia, quelli del Bonafous e 
RUBANS de Paris, etc. etc. trattato del Gera sul modo di trarre 
Rue Deux Beufs, N. 12, vis-à-vis de la | la seta dai hozzolî. premessavi 
bruschini. " 
DA AFFITT ARE Un volume in grande 8° di 400 e più pag. 
RR, CON FACILITAZIONI | Quadro in Iéegrafia e cole- 
\ilogg d 1 ì | legno, di quadri sinottici e del ragguaglio 
e piccoli, con 2 saloni tappezzati e decorati | dei pesi e misure delle diverse provinc:e col 
a nuovo, a mezzodì, con terrazzo chiuso e 
Alloggio composto di N. 12 membri al 2° | PYe320 franco per la posta contro vaglia 
piano, tappezzato tutto a nuovo edivisibile, postale Bn, 8. 
Alloggio composto di N. 5 membri al'2° 
piano, a levante e mezzodì, tutto tappezzato MAN!ALE DI FOGNATURA 
Alloggio ‘composto di N: 7 membri al 3° volgarmente detto Prenaggio 
piano; a mezzodì, tutto tappezzato a nuovo, 
IRA secondo i più recenti sistemi ‘e dopo quin- 
+ Botteghe e grandi locali da addattarsi al- | dici anni di esperimenti de Tao 
l’uso da eoncertarsi, a piacimento. Î z * 
d'oro, casa Barbiè. — Dirigersi al negozio ; ester” È 
sotto i portici di Po'ò dal portinaio , dalle | Un volume in+12* adorno di 42 figure. 


x nau 
IL BACOFILO 
CONTENENTE 
MANTELETS pour'Dames, FLEURS .et | Spreafico sulla coltivazione dei gelsi, ed il 
tout du St-Thomas, Turin. una breve istruzione ai Bacai di Raf. Lam- 
Quest' opera è corredata del Gran 
n .__ | mato del Freschi, di 27 incisioni in 
Alloggio composto di N. 13 membri grandi 
Nuov: ] sistema metrico-deeima)è. 
divisibile, con cantina, per ; ..L. 1000 
con eantma, per. . IL 900 _— ——— 
a nuovo, con cantina; per . . LL. 
ossia l’arte di prosciugare i terreni, esposta 
con'eantima; per». +1: 1550 
In PEOTORROLIONO della via del Cannone I ANTONIO, CHRNARro 
ore 2 alle 5. . 


= } Prezzo franco per la posta contro vaglia 


ALFONSO MASSON restio 
i DENTISTA DI PARIGI p APIFR A (I ( ARETTE CATALAN 


PROFESSORE DI PROTESI DENTARIA 
préparé suivant le procédé unique de 


Altievo ‘del'celebre Dottore Breney, chirurgo Lt ia È É 
dentista della famiglia reale di Francia. M.r BURAN, ingénieur chimiste,.à Paris. 
Exposition universelic de Paris 1853. 


Pezzi ailificiali d'ogni genere, cioè dentiere, | é 
| oganores senza ressort, Otturatori, apparecchi per |  C® pupier brùle régulièrment et sans mauvaise 
| raddrizzare i denti, denti petrificatisinalterabili, | Odcur; sa cendre, su lieu d’ètre.noire, est presque 
| pezzi osanores fissi alia bocca senza bisogno di | blanche et très-pure, indices certains de sa supé- 
} pivots, plasche, nè crochets, senza operazioni nè | riorité ; il est de pur filet ne s'attache pas àla 
| estrazioni di radici ; con questo nuovo sistema di | !°YT® du fumeur. — Prix fr. 7 50 la Baite conte- 
applicazione .si.può esser sicuro .di una perfetta | nant cinQ MILLE feuilles en eabiers très-gracieux 
| solidità ed immancabile masticazione: 
‘°  Sifanuo abbonamenti per manterere pulita e 
| netta la bocca, a prezzi assai moderati. 
Via Porla Nuova, N. 49, piano pritno; viviuo allo Sta- | 
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1 GIUGNO 


CAMBIAMENTI MINISTERIALI 
frpitip (1 aprite 


Conié il gitbtriatò Signa ‘le sotiiete cosi 
l'Armonia sogna le‘trisi mibiisterigii. Oggi 
è il ministro Rattazzi che è messo alla portà, 
dotdani Stil fitinisus*Rahzi'hè domandà di 
andirsene.' 1a I 

I giornali austriaci, i quali non desidere- 
rebbero nulla-di meglio chètuttèambiimento 
ministeriale, il quale destar potesse ‘sbspetti 
e far credété ad una: inédificazione della 
politica sarda, accolgono con singolàre com 
piacenza-qtelle-notizie e le.riproducono con 
sollecitudine. 

Ma hanno qualche fondamento? L'Armo- 
nia, che esecraya il mipistro Rattazzi, trova 
ora che è più conservatore del conte di Ca- 
vour, per cui l'uscita dì Rattazzi non 'sa- 
rebbe, secondo l’Anmonia, sintomo di can- 
giamento di politica, ed.anzì toglierebbe un 
freno alla rivoluzionaria politica del conte 
Cavour. 

Se sono questi gli argomenti sù cui J'4r: 
monia appoggia le suè ‘notizie; ‘conviené 
riconoscere che'sono' molto deboli. Né not 
PIO le dicerie corse’ di 'tin'prossimo 


foi 9 


cabigiamento ministeriale, messe ‘ib voga! 


probabilmente da coloro ché maggiormente 
lo'desiderato. Senza poter asserire'alcuna 
cosa, PAFAiÈ privi, delle” informazioni che 
spaccia. l'Armonia, noi,, stando alla. posi- 


zione. dei partiti ed, alle condizioni politiche, 


crediamo non siano probabili cangiamenti 
ministeriali, fuorchè iquello dell’uscita del 
generale Durando, ‘per lasciare il portafo- 
glio' della ‘guerra al ‘generale Lamarmora: 
Ma questa modificazione ‘era ‘preveduta; lo 
stesso genetale Durando, accettàndo ‘la di- 


rezione del dicastero della gùerra, aveva | 


dichiarate di non rimanerti se non che sino 
al ritorno del generale Lamarmora, ed ora 
ritirandosi, ha adottato una determinazione; 
| che era aspettata e per lui onorevole. 
Negli altri dicasteri non vedesi sintomo di 
modificazioni: | 
Alcuni ‘attribuiscon la voce dell'uscita del 
ministro Rattazzi alla‘demissione data dal- 
l'intendente generale della divisione di Ge- 
mova, conte Pallieri. Questa ‘demissione ha 
destato vivo rammarico in Genova edin tutto 


4 





— APPENDICE 
‘0 COSPUMI AMERICANI 
(Dal, diario di uno sceriffo di Nuova York,) 


Ad uno sceriffo accade sovente di non sapere 
colla, migliore volontà. e buona fede del mondo 
come agire per non far torto ‘ad alcuna parte, 
e per poter anche. giustificare .il suo modo .di 
procedere. Se per esempio; fa. mettere ;in. pri- 
gione,un.accusato, è tenuto di rispondere di tutte 
le conseguenze per il: caso possibile che l'arresto 
non sia.regolare , e.se..lo lascia in libertà può 
essere. all’evenienza..tenuto resppnsabile della di 
lui fuga. 

Un .tal.caso perplesso mi è accaduto non ha 
guari, Le. parti. contendenti erano un tedesco di 
nome Zimmer e un agente di negozii di Nuova 
York di nome Staufer. ; : 

Le cause del litigio mi furono esposte da 
Zimmer ad un dipresso nel seguentè modo: 

Zimmer, camminando pei suoi alfari con qual- 








che rapidità, nel volgere strada all'angolo della | 


via urtò contro Staufèr con ùna violenza, come 
se due locomotiye sì inctontrassero ; deggio ag- 
giungere a sthiarimento che' eiitrambi erano as- 
sai pesanti e grossi di corpo, e sembra pure che 
non ‘avessero ‘affatto libera la ‘testa. Si venne ad 
un forte diverbio, e Staufer poco disposto a star- 
sene lle parole, volle dare a Zitnmer una prova 
dellàSua' valentia nella nobile irte' del pugilato è 
lo assalì con tanto impeto che' lo cacciò a  capi- 
tombolo in vicina cantina aperta, ove il povero 
Zimmer venne ad adagiarsi non troppo molle- 


mente sopra' tin mucchio ' di vecchie, logore e | 


tarlate suppellettili, di vasi rotti, e di altre im- 
monde materie. Alcuni degli spettatori, che dopo 
aver’ riso dello spettacolo si' erano volti a com- 


passione per il disgraziato ‘che era soggiaciuto . 


nella lotta, lo trassero fuori del luogo ‘poco gra- 
dito ove era caduto; ma tosto ègli fece la spia- 
eevole scoperta che; per, un ;chiodo, sul quale 
sgraziatamente aveya dato della testa, gli era 
stato: cavato un-vechio. ‘ Fu d'uopo quindi gui- 








lo stato‘ quahu, conoscono, 


Pal 
le doti ghe, lo adornano,, la 


il conte 
| es 





Si parlò di malsferma,salùte;.ma le sono le 
sphite; seuserche' dalsalutedeliconta Pallieri 
abbia ‘sofferto, ùlincòritestabile; perdisè nòn 


avesse ’&vuto altti ‘motivi e recenti, quello che. 
si addude non sarebbè stato tanto prevalente 


da muoverlo a rassegnar le'sue demissioni, 


zione ministeriale, la quale. sarebbe inter- 
pretata,, poce ; favorevolmente, in:.Italia, e 
potrebbe. sparger, semi.- di» diffidenza.e»di 
dissapori: nei partiti parlamentari. : 

D'altronde l'Armmonia'e cohisorti, solleciti 
ad annunziare la demissione dei ministri 
Rattazzi e Lanza, trascurang poi di farci co- 
noscere. coloro che li surrogherebbero. Met- 
tete fuori dei.,nomi quali, sono,i deputati 
od.i senatori che prenderebbero.i portafo- 
gli dell'interno e idell’istruzione pubblica? 
L'Arnmonta desidera non'una modificazione; 
ma'un tadicale cambiamento ‘di ministri, 
ed accorgendosi mon ‘esser ciò sperabile, 
si tien‘paga di annutiziare la ‘vacanza di 
due dicasteri; pure nemmanco a questi 
non saprebbe. chi proporre, ed il suo si- 
lenzio in. proposito dee metter il pubblico 
in diffidenza. " stia Jah 

Una. ‘crisi’ ministeriale non sarebbe giù- 
stificabile, che per gravi dissensi insotti 
nel seno del ‘ininistero vi sono o no? Nor 
se ne è udito'parlate, e neppur i fogli cle- 
ricali vi hanno accennato : essi ci sembrano 
poi meno probabili adesso che la sessione 


legislativa si può dir chiusa, ed è tracciata | 


la via] che Ja politica \deve.percorrere. Il 
nostro ministero ha duopo di ‘esser più so- 
lerte ed ‘alacre; ‘rua:lo crediamo abbastanza 


Ue 


esperienza: 
amministrativa, 4, prudenza. politica,,, non, 
possony che addelorarsi abbandoni um ufficio 
che adempieva con generale. soddisfazione: | 


















omogeneo ed vnito per non dar fede‘allé 


molte dicerie. che l'Armonia stampa a pa- 
scolo de' suoi lettori. 





LA FESTA DEL 15 GIUGNO. 


Da,parecchi, giorni si sta lavorando per 
la festa militare del 15 del corrente mese, 
nella quale si distribuiranno ai soldati che 


{ darlo all'ospedale, dove rimase qualche tempo a | 
| medicare ‘là'sua ferita, sino a Che fu dimesso 


guarito. *Wi:iyt c 54 


? 


patria 7 DURE REG SI CHA I VET 


, Senonchè sarebbe, una. ragione, ben me-. 
‘schina questa (per ispiegare una modifica 


10%; | 

















20 
domibattetofio in Crimidà 16'nîed 
gelitilmente”dalla fegina@thghiltertal 000 

Quella festa) se secondata ‘da tempo”pro: 
pizio; ‘did ‘èhe'bemibra probabilodopo lei. 
rotte'pioggie di thaggio, muscità splendida 
ie popolare, ed attrarrà a Totino fiumerosa 
Tolta di spettatori,-avidi di-siffatté solennità) 
e desiderosi'di a:hmirare' l’esereito, il'quale 
pet disciplina‘ e’valore! si ‘distinse cotanto 


e) URE LAI 


s-4 





‘elle lontane ed inospitetègibiii ‘Tauriche; 


ed’‘atérebibe’ la ‘gloria ele speranze: della 
ifmi ze 0409 had 3 
Ma è debito nostro di non tacere come 
la'‘déliberazione presa ‘di’ non far;'interve 
nite. alla festa nè la guardia nazionale nè 
la guarnigione ‘abbia. destato. sorpresa edi 
un* sentimento spiacevole. 
Perchè escludere ‘la ‘guardia. nazionale? 
Si‘dicb\ehé la festa'è pei soldati reduci dallà 
Crimea. Sapevameéèlo:; ma il'ontorso della 
milizia cittadina cangia il carattere della 
festa? La: devia dal suo scopo? "Ovnon 
coopera anzi a meglio raggiungerlo? La 
guardia nazionale non' intervertebbe ‘che 
per' onorare, quei prodi ‘soldati ed essere 
spettatrice della ‘distribuzione delle ’meda- 
glie, la quale quanto ‘più è solenne, tanto | 
piît sorte il‘’suo ‘effetto. Chi ha: mai:s0-| 
stenuto che la guardia nazionale dovesse | 
aver parte 0] preféndesse che dla ‘festarsi.| 
facesse perlei? Essa:coneorreretibe ad ac- | 
erescerne lo splendore. Tn'tutte le pubbliche | 
cerimonie'è statà ammessa è richiesta la | 
milizia; perfino nella! rivista militare ordi+ | 
natain onore del re'di Portogallo, nella visita) 
da-lui fatta a Torino, si fecè intervenire ta” 
milizia cittadina: Qual ragione eravi? Pure 
la milizia-@0corse ‘numerosa; senza.ricer- 
care se l'appello era ragionevole. Perchè:si | 
volle ora impedirle di onorare colla sua | 
presenza i propri concittadini, chè tali pur 
sono i soldati,i quali saranno, premiati e fe- | 
steggiati? | 
Se si fosse consentito che la guardia‘na- | 


| zionale di Torino intervenisse alla festa, non | 
| sarebbe stato motivo di niegare alle milizie | 
| delle altre città di inviare dei rappresentanti. 


{ Si dice che fu esclusa la guardia di Torino 


| plicò essa. 


Quel: povero diavolo ‘non aveva ‘più che un | 


occhio ‘86lo, 'ma' per contro auchè un solo pen- 


giuria‘ ritevuta è per le sofferte lesioni. La pri- 
ma ‘cèsa 'éhe fèce, fu di correre al tribunale e 
appena ‘giùntovi ‘esclamò, dimenandosi con im- 
paziecza, ih cattivo inglese: : ì 
«'Goddam! non vi è qui nessuno che voglia 
venir 'meco per arrestare quell’assassino che mi 
ha cavato ‘un ‘occhio Vedo ‘già che ella mi farà 
(questo piatere, »diss'egli stritgendomi con.forza 
il braccio, ‘« sì, sì ‘ella ‘mi farà arrestare: quelto 


Staufer è lo ‘terrà in ‘prigione sino‘ che ‘mi ab | 
i 


bia ‘dato soddisfazione: » . ‘ 

«Amieo mio; » gli diedi per risposta, « si calmi; 
se ha da fare qualche giusto” richiamo vin«que- 
sUnfficio,- la prego: a volerlo. esporre im modo 
conveniente, e si persuada ‘che le: verrà fatta 
ragione. Mi diea' con calma; di che si-tratta, in 
che ‘cosa posso ‘io servirla? » iz. 

Allora isi adattò :a narrarmi.tutto l'andamento 
della contesa non senza: passione, e ‘poscia insi- 
sette di nuovo: perchè:dessi:mano all'arresto del 
suo ayyersario. ari A 

« Ella: verrà :meco », disslegli, in atto di sup- 
plica,, «ella: verrà meco,certamente e manderà 
in prigione quello: Staufer; segli mi; deve, dare 
soddisfazione, mi dovrà pagare mille dollari in 
compenso dell'oechio che mi ha cavato:. », 

«Venga dunque.» diss'io « i0,Je: pigligrò Le 
lo farò «condurre; in. prigione.;.. ma, è d'uopo ehe 
ella ,me lo, faccia’ vedere.; ».. , 

« Six bene, bene! lo la accompaguo, e de farò 
vedere, quello Staufer. Doyrà pagarmi mille dol- 
lari! Saprò ben io trovarlo! ». i 

Egli mi condusse in una parte remota gela 
ciltà, e quivi giungemmo dinanzi ad una casa, 
che Zimmer disse essere quella dove abitava il 
suo avversario: Suonai il campanello, venne ad 
apriré una fantesca ed io le chiesi se. quivi 
stava. di ‘casa il sig. Staufet, ' * 

« No, » rispose colui. 

“« Hl'signor Staufer « ripeti temendo che dessa 
non avesse ben inteso. - 


| siero, ‘quello di farsi dar soddisfaziohe per Tin- | 


per aver un pretesto di impedire che‘ac- 
corresse qui parte della guardia nazionale 
di Genova, di Alessandria e;di altre' città: 
altri invece sostiene che i, militi di Genova 
e delle altre città.furono, esclusi perchè è, 


“ Qui non ‘abiti né il'signor Staufer, nè aletini’ 
altra persona che abbia un'nome cònsimilé, « re- 


« Che, Staufer non abita ‘în questa casa? » in- | 
terrùppe Zimuher con'impeto, » io ‘s0 di certo che | 
abita iu questa casa-Egli m'ha cavatoin occhio!» | 
e così dicendo si' spitàva sulle‘mani; volendo con 
quest’atto convincere la fantesca che era sicuro del | 
fatto suo; » non sarebbe egli qui ? » E poi 'spu- 
tava di nuovo sulle mani, accingendosi a pene- 

| 


| trare per forza' nella casa: « Lo farò venir fiori io! 


| Mentre noi facevamo»questi discorsi, Zimmer! si | 
! scuote improvvisamente! e grida : «Ecco: Staufer! 


| tranquillamente perla sua strada, «© AhbAht®' 





I 


| cauzione della somma di mille dollari. . 


non sotto uomo-da regalargli î mille dollarit» 

« Non posso ripeterè "altro “se “fion' clie ‘quì 
non abita ‘alcuno Staufer, ‘« gridò indispettita la! 
fantesca, » ©‘a me poco importa dove abiti que- 
sto signore » aggiunse ella ‘sbattendocî la 
in faccia. 

Rimasti ‘soli nella via: pubblica, Zimmer-ed io 
tenemmo consiglio sul da farsi. Egli! propose che | 
io dovessi ‘rimanermi in! vicinanza . della» casa | 
sino a che venisse Staufer; poichè egli era‘certò | 
che vi abitava e cheva fantesca ravera mentito: | 


| 


porta | 


Eccolo:qui!.» accennando ad'un. uomo che veniva | 


venga con me, Scerillo, venga qua! Questi è Stau- | 
fer!» E. tosto sì portò dinanzi a quell'uomo per 
impedire che fuggisse. Pit Ì 

o mi rivolsi. al. medesimo dicendogli, che per 
parte. del signor Zimmer, qui presente, era stata 
presentala un'accusa contro di lui per vie di fatto 
e lesioni, e, che perciò- io era costretto a pre- 
garlo. di compiacersi a venire. con, mero dare | 





Quel, signore rimase. come. di istueco nell’ u- | 
dire la mia intimazione, e, preso, dallo, stupore, | 
pareva,aver perduto la, favella; io gli esposi con 
poche parole ì’ accusa di Zimmer, ma egli ci 
guardava in modo strano e confuso, e finalmente 
balbettando ci sassigurò che non conosceva nem- 
meno il signor Zimmer, e che non si chiamava 
nè Staufer, nè Stofer, nè Tofer tampoco. .. — 

« Amico mio »,.gli dissi con garbo, « Yedo 


iche ella patisce di neryì, che non è bene in sè; 


si calmi è sia persuaso che se anche dovessi 
restarla, non le sarà fatto alcun torto. » 


ar 


chi anto del 
e racivala 


erraviate 
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La'setonda versione è più! probabile! poi: 





‘chè qual ragione eravi di vietare alla‘thi 


lizia “di ’Getiova è d'Alessandria di recarsi 


TÎOGVONO., A... 


ct 





lin Porifo:b far bella mostra di 'sèle frater: 7 


nizzare colla nbilizia di'Torino? Sì patla di" 


pridental'’Ma' sstitebibè ‘impividente peri 


metter! una dittidettazione’ ‘18! quale tor 


può destare alcuti' timore ? ‘Noi not Biasi 
meremolliù quieste’ dontiriganze il'mimiste 
idella sup 
illanimitàe creando: 


a quelle ‘mafifestazioni, ‘che: rivelano e!ce- 

inentano.la. concordia. cittadina ed aggiub». 

gono listro" all’eséreito.. | Latiost. 
La guarnigione è stata lasciata da banda 


per'lastess@&ragione: La festa: è.tuita'ipei: 


soldati reduvi dallaTauride: niun'altròvdeò 
quindi» partediparvi‘ Ma pètchè non'volete 
la presenza della guarnigione? Allorehè ri- 
compensate della: medaglia‘alvalob militare 
qualche bravo soldato, non volete spettatori 
della cerimonia almeno un battaglione del 
suo reggimento? .Con;ciù riconoscete; esser 
conveniente che la cosa si faccia pubbli- 
camente, solennemente, sia per,inyogliate 
altri a. seguireril generoso; asempio, 318 per- 
chè,il premio;torni-più gradito.;.,;.;; vs! 
Ora dite.se;iun: contribuirebbe, allo.stesso 
scopo lai presenza.della guarnigione. Sì,0p- 
pone;che. potrebbe ispiacere ai bravi soldati 


| l'assistere ad.una festa di cui.non. sono, 


parte, ma. solo:-apettatori, È questo un er: 
rore madornale. Bisogna ‘esser vissuto fra 
soldati, per, riconoscere che in essi.non si=., 
gnoreggia la.gelosia o, l'invidia e che;la.più.,, 
schietta-fratellanza li.tien uniti. e; concordi.’ 
D'altronde:niuno ignora: che quei soldati 


| non presero parte alla spedizione (di; Crimea 


non, per colpa loro; ma perchè non ifurono 
dalla sorte ;faworiti, perchè mon;ogcorreva 
che il terzo del nostro esercito. E perchè non 
ebbero occasione di combattere, niuno mette 
in dubbio il loro valore, od osa defraudarli 
della considerazione che meritano, ed ap- 
punto per.ciò ci sembra che la loro presenza 
sarebbe stata, opportuna.. Alcune \acconce 
parole dirette ai combattenti ed ai non com- 
battenti, nel mentre consacrerebbe la. virtù 
degli uni, conforterebbe il buon yolere e la 
valentia degli altri.. Lc... ., 


ca 





pui 
«faro! rete tiecigtoio prirhgipg se 
Queste. parole lo; tranquillizzarono: un: poco;;., 
ed egli;ricuperò completamente Ja, favella. e al- 
quanto, anclîe lo spitito, , NOARBINi Tenta ia 
« Le sono molto obbligato ! » diss'egli sospi- 
rando, « Le sono molto obbligato ! Ella non 
vortà' dunque éondurmi ‘ih! prigione £ O dorrò 
io ‘vénire “con ‘léi ? To l'assicùro ché ilmio nome 
non' ‘è Staufer; nén''conosco nerimend questo Bi 
gnor Staufet 3 in tuttà la\mia: vita mon; ho (of-. 
feso alcuno, non ho battito sioubbat ere ; 
guardo a questo signore --- com'è il suo p 
« Zimmer.» dissio. mo PARO 
«Per riguatdò a' questo sighior Zinilimei? ‘non 
lo conosco ‘neppur *e$so, iò ‘tori Pl” Mai vedtito 
prita'‘d'ora; ‘nè ‘Lei, “mè uit. Pen ae 
« Sceriffo » 'sclamò Zimmer ‘alloba; temendo ‘ 


| che io lasciassi in libertà quell'uomo ,: «Sceriffo: 


l' accerto ‘che costui è Staufer; egli nega.,. ma;è 
cosa certissima .che è stato lui.a cavarmi l'oc=-, 
chio. Dovrà pagarmi i mille dollari, altrimenti; 
in prigione ! è un briccohe, un briccone. matrico- 
lato! Goddam,! ‘în prigione voglio ché vada, egli 
è Slaùfer, he Son certo } hom ‘lo Tasti pitt 
sceriffo ! i 

«< S'acquieti, » diss'io,.« e daccia!» | 

« No; non yoglio tacere! voglio che tutti sap 
piano che costui è Staufer, che mi ha cavato uu 
occhio, che, deye pagarmi mille « ati to + # 

‘« Ella vede; » ripresi i0'riyolgendomi all’altro, 
« questo signore‘ non ‘vuol’ desistere £ pretende 
cliè ella‘ $i chiatna Stafer, che gli ha cavato un 
ceéhio, è pèrtiò. domanda che. ‘ella ‘sia incarce- 


TiorgIa? 








io, | 





a a;tipurchè. da prudenza 
(non 'trascorresse ‘in! 
timori e peridolivfamtastici* fosse-d’astacolo.': 
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ce mon è così sta 


genze che costringano:l’esercito a scendere 
in campo. Coloro che hon furono itl'Crimea 
avranno occasione ‘di distinguersi è procac-_ 
ciarsi gli‘stessi onori. La patria fa assegna- 
mento sopra di loro come sui soldati di Cri- 
mea, ed ama d'uguale affetto gli uni e gli 
altri. Queste cose dette in una solenne circo- 
stanza alla presenza di innumerevoli moltitu- 
dini ton produrrebbero un effetto  grandis- 
simo sull’animo dei bravi soldati, un effetto. 
che invano,:potrebbesi sperare dalla loro as- 
senza? 

Non. disconosciamo ‘che possono; essere 
ragioni, contrarie ‘ noi non. abbiamo mai 
aspirato all’infallibilità.; e la deliberazione 
di escludere la milizia e la guarnigione non 
potè essere presa senza dei.buoni argomenti. 
Noi desidereremmo però ;che;.questi.; argo- 
menti; fossero esposti e discussi, affine di 
dissipare la sfavorevole impressione che 
quella determinazione ha fatta nel'a popola: 
zione torinese, e dimostrare che ingiuste 
sono»le lodi che i giornali.clericali le tribu- 
tarono.. 

È facile il prevedere che la festa didome- 
nica, prossima, per amorevolezza, concordia 
ed.unione.di cittadini) lascerà traoce-indele- 
bili. nel. cuore; di; tutti : «mai vorremmo che 
niuno. fosse scontento; nè si :traseurasse 
nulla che eoncorrer possa ad accrescere lo 
splendore di così, bella sofennità militare. 


sapa? i 
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LE INNONDAZIONI IN FRANCIA 


Sono: «già alcuni ‘giorni che lalettura dei 
giornali francesi attrista l'anima. Le lugu- 


bri descrizioni «delle innondazioni! cui: sog»! 


giacquero tanti ‘paesi così ricchi; ‘il dumero 
delle: viti ime, la'cifra ‘enorme’dei danni; 


su i’ stessi di “coraggio ‘è’ di eroismo; 
mpotenti tò contro ‘un ‘flagello inesora=’ 
bile) ‘stringono il cuore perchè pur troppo. 


ciascun di noi si rammenta di qualche 
consimile “scena ‘di desolazione , essendo 
le' epoche delle famose innondazioni pur 
troppo frequenti ‘e tali da lasciare un dub 
bio'sulla vantata sapienza e ‘prudenza ‘dei 
tempi ‘attuali. 

Il Rodano, |’ Tatirò, la Dati ee il Cher, 
la Loire, e'la Mosella; quasi tutti insomma 
i fiumî ed' i torrenti della Francia concor- 
séro a devastare un'paese còsì florido, nel 
momento appunto in cui i campi erano ri- 
gogliosi per i loro' frutti, e congiurarono a 
spargere il'lutto e là miseria laddove gli uo- 
mini avevano seminato la ricchezza e quindi 
1l benessere universale. Nè solamente le 
campagne ebbero a sòffrite ‘di’ questo fla& 
gello; le città furono invase dalle acque, le 
case furono sommerse; molte ‘diroccaròno 
seppellendo sotto le loro rovine gli abitatori 
che vi erano imprigionati; gli opificii dovet- 
tero'sospendere'i: lavori , le: strade: fettate e 
le comuni furòno'disfatte per lunghi tratti, 
per cui |’ interrompimento” delle comùnica- 
zioni meptre. precludeva la via allo scampo, 
aumentava. anche più il lutto coll’ incer- 
tezza, di quanto avveniva intorno a sè: po- 
tendo quelle. povere... popolazioni; temere 
quasi divessere ad: un sog dl abbandonate 
da Dio. e dagli vomini.. 

L'itfipetatore ‘dei francesi non fu tasto ad 
accorrer, in soccorso degli. inondati per soste- 
nerne il coraggio, per riparare ai primi bi- 
sogni: il corpo legislativo non lasciò man- 
care i sussidi!necessari al governo, e.la ca- 
rità privata sente in'tanta sventura stimolato 
il: suo zelo, è sì può essere sicuri che tutto 
quanto’ un paese, così vasto nel suo territo- 
rio e nelle sue risorse, così generoso rèi 
suoi istinti, potrà fare per soccorrere alla 
sventara ‘testè occorsa, non lo lascierà in- 
tentato. ; 

Se havvi un paese che possa presto ria- 
versi dal danno toccato ad una parte del 
suo territorio, questo paese sicuramente è 
la Francia; ma ciò non dovrebbe bastare e 
vortemmo | pur, vedere provveduto al pre- 
sente, ma ‘contemporaneameute non: ne- 
gletto l'avvenire. Per molti rispetti, le con- 
dizieni idrauliche della Francia si assomi- 
gliano a quelle dell’alta Italia. Le: acque che 
costituiscono tanta parte della ricchezza del 
suolo. francese e del nostro sono altresì pe- 
riodicamente. cagioni di guastli immensi, ma 


sino ad ora non abbiamo mai veduto alcun, 


governo, nè in Francia, nè in Italia a gua- 
rentire i. territori dalle inondazioni in un mo- 


X do.-sorrispondenté al ‘pericolo onde sono mi- 


naceiati,. ‘corrispondente. ai pregiudizi che ne 

vengono quando i terreni mal protetti dalle 

acque soggiacciono ‘alle inondazioni. 
Sionsamnanie e da noi ed in Francia si spe. | 
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pa labile e sicura che | sero: So A nIIE II > 
non possanò sòtgére e presto gravidoritif="| e dei sg) gli 

















«non, si sente ; 





a Perohè appunto noise ne 
spesero ql ssolu! 
dal bidbiahi regie, furono 
parte sprecate. Se de grosse ii inond. îl: 
sero; più frequenti, è ‘siamò sicuri, che sareb- 
besi pensato meglio a ‘arentitsene, come 
appiinto sì: fece în Olanda; dove adsun male 
che era imminente e continuo, si oppose un 
riparo solido e costante. Abbiamo sentito 
dirsi più volte. che in Italia-si soffre mag- 
giormente il freddo perchè è .il paese dove 
fa ordinariamente meno freddo che altrove; 
mentre nei paesi dove, il clima è inesorabil- 
mente rigoroso, il freddo si vede bensì, ma 
tante: sono le precauzioni che 
si prendono contro. di esso. Ugualmente può 
dirsi, delle inondazioni. Perchè non si hanno 
tutti-gli anni, non sis pensa a contenerle 
come. pun si dovrebbe. 

Si|.ponga. mente:agli immensi sei che 
porta seco lo straripamento di un fiume e 
poi si troverà leggiera.ogni spesa.che ne con 
solidi le, sponde , che. provvegga ad: una 
seconda linea di difesa, che ne faciliti gli 
sbocchi. Il. correre, tardi al riparo, è una 
«delle. fatalità che sembrano .connaturali a 
questo, genere di.disastro......; 

Leggendo.la descrizione dell ‘inpondezione 
francese, la nostraattenzione rimase.colpita 
da.questo; fatto, che. gli abitanti. non opposero 
alla furia ‘delle. acque la;loro; operosità se 
non tardi e quando il male era diventato.it- 
reparabile. Le prime minacce trovarono gli 
animi.o troppo confidenti o troppo apatici, 
ed intanto.il. male sì fece grosso, sì fece ir- 





| resistibile, Noi vorremmo che queste lezioni 
dell'esperienza non andassero perdute; lo, 


desideriamo pel bene dell'umanità, alla quale 
vorremmo meder risparmiate quelle. prove 
durissime-di.cuni giornali francesi.ei fanno 


il triste #acconto. Fpopolì ei governi hanno,. 


avuto troppe lezioni, di, questo genere per 
non. ;aver imparata la necessità di quei ri- 
medi preventivi.che al momento del male si 
vorrebbe avere predisposti, ma. che, dopo 
passatovilmale, si abbandonano e si dimen- 
ticano con una fatale. e perniciosa, noncu- 
ranza: 
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LA NOTA AUSTRIACA 


Il Fimes giudica nella seguente guisa la 
nota austriaca del 18 maggio ora scorso: 


Fra le cinque grandi potenze che governano il 
mondo europeo, l'Austria è certo quella che porge 
l'esempio miglior dell'adagio relativo alla poca sa- 
pienza di coloro che reggono il mondo. Gli eventi 
degli ultimi otto anni ‘e segnatamente quelli degli 
ultimi due parrebbe avessero dovuto essere baste- 
voli ‘ad ‘illuminare uno stato il quale più di egni 
altro ‘ha ‘mestidti di osservare con attenzione le 
cose politiche. 

L'Austria è un impero composto da province 
che hanno poca cosa di comune tra esse. Quando 
il boemo ed il galliziano , l'ungherese ed il mila- 
nese s'incontrano a Vienna, non comprendono nè 
il linguaggio della capitale, nè reciprocamente 
quello ..che parlano essi medesimi. Tante sono le 
discrepanze quante sono le razze; ma qualunque 
sieno le reciproclie avversioni dei popoli soggetti, 

esse non sono niente ove si pongano a riscontro 
con l’animosità «che più di uno, di essi sente verso 
l'autorità centrale. ; 

Oltre alla cognizione di questo fatto gli statisti 
austriaci. hanno l'esperienza dell’ultima guerra. 
La santa alleanza se n'è ila; Vienna è in lotta con 
Berlino, e dalla parte di Pietroburgo deve aspet- 
tarsi tutto ciò che l’amivizia diventata odio può 
produrre. La prudenza richiedeva che l'Austria 
nel dichiararsi contro l'aggressione russa si di- 
chiarasse. pure ‘contro. quel sistema di plumbea 
repressione , la quale s'informava dallo spirito 
dello ezar' Nicolò: Ma l’Austria. non ha appreso 
od ha dimenticato.gli insegnamenti della prudenza. 
Quantunque alleata di un regno il cui vanto è la 
libertà , e ‘di un smpero che è nato «dalla rivolu- 
zione, essa usa ancora il linguaggio che era di 
moda 20 anni or sono. L'ultima circolare in data 
18 maggio avrebbe potuto essere scritta rei giorni 
di Lubiana o di Verona. 

Vi può essere în verità qualthe scusa per gli 
statisti di un vecchio impero , e peri consiglieri 
di chi, secondo il codice dell'araldica, è il primo 
fra i motiarchi europei, se sperimentano una certa 
irritazione nello scorgere la parie che uno'stato 
secondario ha fatto nelle faccende dell’Italia è del 
mondo. Il rappresentante dei Cesari può esseré un 
uomo di maggiore importanza del duca di Savoia, 
e Vienna può sdegnèrsì al pensare che il destino 
dell'Europa meridionale sia stato abbozzato in un 
memorandum proveniente da Torinò. Ma può 
supporsi che gli vomini politici, i quali hanno ve- 
duto tutti i carigiamenti” e lutte le Vicende dei 
giorni nostri, ‘che Veggono antiche dinastie ‘in es 
lio ed' una ATA Iransatlantica che vi vu 













j | Oppo: 
3 ‘chiude ei Bropri occhi-suila mpova situazione del- 








Noi non possiamo non essere wonvime “ene gi 
\slatisti. austriaci: lasciarono», sfuggire unargrande 
nità alloraquando Si determin o a 


‘l'Europa. 

Potevano n gli alle nell’ idv dii di 
quei cangiamenti che orà sono inevitabili: ‘ed in- 
vece di far ciò si pongono in opposizione a quei 


nuove mori 
calamitose. 
Si ricorderà che il conte Cavour. parlò ardita- 
mente nelle conferenze sullo stato dell'Italia, e che 
egli*presentò pure ai plenipotenziari di Francia è 
d'Inghiltetra un documento nel quale:gli errori 
dei governi italiani e la necessità di ‘una riforma 
sono chiaràmente esposti.[Il gabinetto di Vienna 
ha pubblicato un.manifesto, il quale mon è altro 
‘tranne una iraconda censura di quel modo di pro- 
cedere. È asserito che lo statista piemontese abbia 
dichiarato che il suo paese è separato dall'Austria 
per irreconciliabile differenza di sistema politico. 
« Verissimo, dice il conte Buol, noi non possiamo 
far altro se non sottoscrivere ille opinione espressa 
intorno alla insuperabile differenza *Che'eì tien se- 
Parali nel campo dei printipii ‘politici. » In tal 
guisa la posizione reciproca dei due stati è defì- 
nita dall'Austria medesima: ‘ciocchè è evidente- 
mentesuna versione esagerata. del linguaggio del 


azioni 0 forse minacciarli di lotte 


cangiamenti<ed ogni anno deve procurar ad essì 


conte Cavour, edè,accettato:con esulianza;dal; mi-; 


Nistro austriaco come espressione ; esalta del suo 
proprio modo di vedere. 


Questo esordio disinvolto è seguito najuralmente | 


da altitonanti declamazioni e minacce. L'Austria 
sogghigna nell'udire che si potrebbe ricorrere a 
misure estreme; le cuiconseguenze potrebbero es- 
sere incalcolabili: L'imperatore non riconosce la 
missione di parlare a nome dell'Italia. 

Segue. quindi ciò. che potrebbe, parere voo 
scherzo. L'Austria ha premura di rispettare la in- 
dipendenza. di ogni Stato italiano, ed è disposta a 
fare un appello al loro giudizio imparziale per sa- 
pere se l'influenza imperiale e le occupazioni mì- 
litàri abbiano a continuare oppure a finire. L’im 
peralore consenie a sottoporre la questione, non 


alle grandi potenze d'Europa, non ai veri rappre-' 


sentanti del popolo italiano, ma al papa, al redi 
Napoli, ed ;ai potentati. di Firenze, di. Parma,.e-di 
Modena. 

ln verità si direbbe che.il conle Buol abbia cre- 
dulo di aver da parlare soltanto, per Vienna! Questa 
sofistica non può sorlire in Europa aliro effetto se 
non quello di abbassare la ‘posizione dell'uomo 
che ne fa uso e del sovrano che ne permette la 
diffusione. 

Il ministro austriaco fa una proposta, 
assurdità può essere ad un tratto messa in chiaro 
dal diplomatico più novizio fra i suol oppositori: e 


con ciò quel ministro non dà gran concetto del | 


suo tatto. In-lutto -il dispaccio si scorge lo stesso 
modo di ragionare. 

Si può immaginare che il'conte Buol abbia re- 
cato dalle conferenze di Parigi qualche sentimento 
d' irritazione, poichè egli cita continuamente il 
conte Cavour, Invece di esaminare la posizione 
delle cose con ispiriti virili e da vero uomo di 
stato, egli si occupa sempre di ciò che disse il 
plenipotenziario plemontese, sa Myenos contro Je 
sue dottrine. 

Il conte Cavonr aveva "detto che la presenza di 
truppe straniere in un paese è origine di malcon- 
tento. Ogni uomo, a qualsivoglia nazione apjar- 
tenga, può giudicare da se medesimo se ciò sia 
vero; ma il ministro austriaco degli affari esteri 
erede che sarebbe cosa assai meno lontana dalla 





verità il far uso di un modo di ragionare all’ in- | 


tutto opposto: Secondo Ini l'occupazione militare 


i quali sono, alimentati da discorsi incendiarii 
come quelli pronunciati a Torino. Il conte Buol 
ammette compassionevolmente;che il linguaggio 


dello statista piemontese ha potuto essere motivato | 


dalla necessità di una vittoria parlamentare; ma 
non per ciò si sente. meno obbligato a dichiarare 
qual sia la determinazione attuale dell'Austria. 

L'imperatore ha dato isempre, e darà. sempre 
l’aiuto delle sue armi agli stati che lo domandano 
o contro i nemici esteri o. contro i domestici ; deve 
bastare che le truppe austriache si.ritirino sempre 
allorchè |’ autorità degittima è in. condizione di 
mantenere l'ordine. Siccome la Toscana fu sgom- 
braia quando il granduca fu sicuro, così gli. stati 
pontifici saranno abbandonati allorchè il. governo 
di quel paese non avrà mestieri di ulteriore aiuto 
contro gli assalti del partito rivoluzionario. L'Au- 
stria aspetterà con.fermezza il procedere degli av- 
venimenti, certa com'è che il contegno dei go- 
verni italiani*mon sarà diverso dal suo. 

A che pro aggiungere altre parole? Le ciiazioni 
fatte bastano a dimostrare, che il gabinetto im- 
periale ha preso posizione sul vecchio terreno 
dolla immobilità'e della repressione; nè ci sembra 
violare le convenienze internazionali affermando 
che un tal procedere è una sfidà a tulti coloto 
che hanno difeso la causa delle ‘riforme in Italia. 
L'Austria non concederà nulla. Per essa to stato 
è il monarca o la camarilla che govetna: essa lo 
sa ed è risolùta ‘a non saper altro. Il popolo non 
ha diritti: ogni concessione dev'èssere considerata 
come un favore che il sovrano ha dato è che egli 
può cancellare a suo piacimento: 

Nel complesso del documento di ‘cui parliamo, 
ilconte Bnol non riconosce neppure’ una volta 
nessun diritto, nessun senlimentò, nessuna aspira- 
zione che sia ‘ disgiunta dal “potere” che governa. 
Riguardo ai sentimenti prediletti di venti milioni 
di uomini sensibili e privilegiati egli non da tro- 
vare allre parole se non quelle di anarchia, di 
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fron 1 sprmn rimime, pri posi Ò 
passioni, cech 

È cosa ira che il miglioramento. e da soddi- 
sfazione nazionale degl'italiani’ hanno ancora da 
superare molti e non lievi ‘ostacoli. Ma l’Austria 
può scorgere che essa ha scelto assai male la stia 
parte. L'Austria ha offeso la più grande fra le mo- 
nerchie dispotiche, senza “speranza di perdono. 
Orar essa aliena da sè quelle libere nazioni che 
erano disposte ad accoglierla come un’alleata, 
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Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA , STEFANI, 
Parigi, ll giugno. 
Il santo padre. ha spedito, 15, 000 franchi 


in soccorso delle. vittime, della. inonda- 
zione. 

S. E..il cardinale, legato Patrizi si è re, 
cato a visitare le tombe s Santa Gene- 
vieffa... 

SM. l’imperatore è è alieso oggi di ritorno 
da Nantes. 

Le acque seguitano, a ribassare..Il bel 
tempo continua, 


INTERNO... 
ATTI UFFICFALEO 
La Gazzettà piemantese PE seguenti due 


| pe in data 4 corrente: 


2 Art.'1. È insutdito nella città d' Arona un 


| 6 otlsigità edilizio composto : 


Det sindaco ed‘indi tui assenza del wice-sia- 
daco ; 

Di ‘un consigliere delegato | i : 

Di due consiglieri comunali; 

E di tre-proprietari notoriamente forniti di co- 
gnizioni in materia di. belle arti, e di.cui uno al- 
meno sia architetio, ingegnere 0 Inisuratore, Ù ssd 
uno dell’arte salutare, 

Il consiglio sarà rivuito è aio dal Votalo 


‘ edin di lui assenza dal'vice-sindaco.. 


la cui | 





Il segretario | dell'amminisirazione divjca sarà 
pure segretario Jel consiglio; e verrà rappresen- 
lato in caso d' pg iena 0 d'assenza'ià chi ne 
fa leveciì. È 

La scelta dei ade rati del consiglio , là il Ì 
sindaco che ne è membro nato, sarà fatta dal:con- 
siglio comunale. La loro durata in ufficio ‘è d'un 
iriernio; e potranno essere confermati. 

Art. 2. L'ufficio dei membri del consiglio edili- 
zio è gratuito. Per la legittimità delle  congreghu 
è necessario l'intervento di cinque almeno de'mem- 
bri che compongono il consiglio, compreso il sin- 
dacò è chi per esso. 

Le deliberazioni seranno sanzionate a ‘maggio- 
ranza di voti, in caso: ‘di parità quello: del ;presi- 
dente è preponderante. 

Art. 8. Il consiglio edilizio eserciterà le sue slo 
tribuzioni, conforme alle disns;izioni, del ‘regola 
mento annesso al presidente, il qualeè da noi.ap- 
provato, (e visto dal nostro. ministro. segretario di - 
sori per i luvori pubblici,,rinjarrà annesso al pre- 
sente. 


Îî— Art.1. È dichiarata opera di utilità pubblica 


| l'apertura con portiei-laterali ad--uso pubblico , 


della strada di comunicazione della città di Saluzzo 
collo scalo della»ferrovia; secondo il piano sotto- 
scritto dal perito Bivico Ansaldi, ‘im dara 29 fvb- 
braio ultimo, e la pianta sottoscritta dal geometra 
Ignazio Fabre, in data 5 dicembre precedente, i 


è necessaria a cagione degli intrighi rivoluzionari, | quali piano op4WaWriegarano SOBdiani get Moti 


dal ministro segretario di stato per i lavori. pub- 
blici, è s'intender&nno surrogati, nella parte del- 
l'abitato a cuj essi sono relativi, al piano regola- 
tore della ‘città già rivestito-deità sovrana sanzione, 
e visto dal ministro I în data 2 gennaio 
1838. P 

Art. 2. Per le esportati octorenti in dipen- 
denza dell'avanti fatta dichiarazione, si osserve- 
ranno le norme pitt nelle è. Malo ‘patenti del 6 
aprile 1839. 

È pubblicata la reggo 5 maggio che approva lo 


| spoglio generale dell'anno 1848 per l'isola di Sar 


degna. 

— Con R. decreto del 19 maggio Scorso è sta- 
bilito che l’itinerario' generale dell'isola di Sarde- 
gna sovr'enunciato, munito della vidimazione del 
presidente del consiglio, ministro delle finanze, e 
slampato a parte dalla tipografia reale di Torino, 
sarà adoltalo ed osservato esclusivamente come 
base è regola di tutte le indennità fondate sulle 
distanze ilinerarie da pagarsì od anticiparsi dallo 
stato o da pubbliche amministrazioni. 

— LaGazzetta piemontese pubblica la seguente 
legge in data 1° corrente: 

Art. 1. È autorizzata la concessione d'un trat- 
tenimento d' aspettaliva a cominciare dal 1° del 
corrente anno a favore degli attuari presso .li gia 
magistrati ed ora corle d'appello, e presso alcuni 
tribunali provinciali di Sardegna stati soppressi 
coll'atluazione del nuovo codice di procedura ci- 
vile e non provvisti d’altro impiego. 

Art. 2. 1 detti trattenimenti non potranno supe- 
rare le L..1,000, nè essere inferiori alle L. 500. 

Art. 3. Sarà aggiunta una maggior somma di 
L. 20,000 alla categoria. 19 — Impiegati fuori 
pianta ed.in aspettativa, del bilancio: del. mini- 
siero di giustizia dal 1856 è 1857../0; SE 
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Valdieri. “i N 

Disastri. Leggesi nella Gazzetta di Milano: 

« Un deplortabile ‘avvenimento ‘ funestava; il 
giorno 4 corrente, il paese capoluogo di Sarnico 
(Bergamig). ii 1IFAStE dI, atta CI 

« Sette individui scalpellini. nelle, ore pomeri- 
diane sdraiati giacevano per riposare. nel cavo 
d’un grosso macigno che nel monte Olera proten- 
devasi soprà un breve piano e formava quasi una 
grotta, allorquando staccavasi d'improvviso esenza 
precursore indizio: quel: massoe rovinava nel sot- 
toposto piano, schiacciando tutti quegli sventurati 
alla cui salvezza non valse opera umana. 

Rappresentazione di beneficenza al teatro Ca- 
rignano. La Direzione di questa festa, cho avra 
luogo il 14 corr., provvide saviamente acciò essa 
sia pure un'occasione di manifestazione dei sen- 
limenti,:che animano: tutta la popolazione, versori | 
nostri prodi soldati reduci dall'Oriente. La da- 
migella Anais Ricotti, finita la rappresentazione, 
declamerà i;bei versi del dot. Carbone, scritti in 
questi giorni e indirizzati all’armata sarda d'O- 
vienle. 

Sappiamo che, per facilitare il collocamento dei 
viglietti, alcune delle gentili patrone nelasciarono 
disponibili-nell’uftizio cenirale del. regio Ricovero 
di mendicità, via di.Po, n° 49, 6 nella segreteria 
dell'Accademia filodrammatica,; via della Posta. 
Ricordiamo. ancora che la .pappresentazione.è a 
vantaggio«della-sacietà pel. patrocinio, dei liberati 
dalcarcere; la quale ha molti;e gravi bisogni; cui 
vorrebbe poter soddisfare. Si ratta dunque. di 
un'opera di squisita beneficenza, e vogliamo cre- 
dere (che/saran presi tanti Wiglietti quantirolferti. 






SENATO DEL REGNO, , .. 
Presidenza del presidente ALFIERI. * 
i us Tornata dell’) giugno. 

L'aduvanza incomincio alle 2 3j4. Si legge èd 
spprova il verbale della sedula antecedente. . 

Caccia dà lettura di relazioni sa progetti d'in- 
\eresse locale. PIRO IRA: 

presidente dice che l'ufficio cenirale, che esa- 
minò i} progetto. «di legge relativo all'estensione 
della strada ferrata. Viftorio Emanuele, aveva 
proposto un erdine del giorno, con cui il senato 
nivita il ministero a procedere senz’indugio allo 
studio del miglior modo di perforazione del Mon- 
cenisio eda presentare nella sessione prossima un 
apposito progetto di legge ordine del giorno, sul 
quale egli, presidente, si dimenticò di provocare 
il voto del. senato. 

Cavour, pres. del.consiglio e ministro. di fl- 
nanze : Il ministero non ha difficoltà ad accettare 
il'proposto ordine del giorno. È fermo intendi- 
mento del governo di accelerare gli esperimenti, 
per constatare il merito .dei nuovi metodi, .con 
cui alcuni ingegneri credono conferire ed alla 
celerità ed. all'economia della grande opera. Go- 
verno ‘e/parlamento sono. egualmente compresi 
della massima? importanza di quest'opera sotto il 
rapporto politico, economico e. finariziario ; ed il 
ministero: mulla tralascierà, onde; esser in grado 
di sottoporre‘al' parlamento, nella prossima .$8s- 
sione, qualche definitiva determinazione. ; 

L'ordinè del giorno è approvato ‘all'unanimità. 

Si passa‘ a. discutere .il progetto di legge per la 
strada ferrata da Acquì ad Alessandria. 

Gonnet, relatore; domandaval ministra, ualche 
schiarimento sulla fermata VRRR u'aed Mi 
non'esservi stazione fra Garitalupo e Gamalero, 
ineatre vhanno numerose popolazioni e sbocghi 
considerevoli. & + I DR ag f 

Paleocapa, ministro, del lavori pubblici, dice 
ché, se il borgo di Sezzèrsi determinerà a fare un 
ponte sulla, Bormida, si troverà a-solo. un. chilo- 
metro e mezzo dalla ferrovia. Era dunque neces. 
saria una fermata davanti‘a Sezzè, altrimenti 
avrebbe dovuto fare parecchi chilometri di più. 
Quanto a Borgorato e Frascaro, non sorio distanti 
cheun tre. chilometri da Gamalero. Essi d'altronde 
hanno il 90:0j0-dei loro affari ‘verso ' Alessandria, 
nè la stazione di Cantalupo avrebbe potuto essere 
avvicinata di più a questi borghi. Quanto poi ai 
borghi di Bergamasco e Carentino, gssi sono molto 
aduentro nella valle del Belbo, ad 8 chilometri da 
Gamalero, nè era il caso di spostare questa sta- 
zione per far loro guadagnare un mezzo. chilu= 
metro. ;ì gi Se i 

Gonnet dice che Bergamasto.e Gaventino hanno 


il reè passato per: Cuneo recandosi ai bagni di 












0 Svizra assumo, di 
DIOGHA, 3.4 119°, SR ESigini) 
Là strada del'S. Bernardiho tro 
ruotanti dal 7 giugno in' poi... 0 i 
Lucerna. Il governo ii Lucerna prevenne il 
consiglio federale, essersi manifestati alcuni casi 
di epidemia nel bestiame di alcune località del 
distretto dî K:nsidlen, e che vennero prese le mi- 
sure prescritte dal concordato. 

— Nella tornata di questa mattina il‘gran con- , 
siglio ha accordato con.54 voti.contro,32 la..con- | 
cessione permna ferrovia da Lucerna; per Bbicon 
e Gisikoh a Zufigo. [AK (, fg Cda 

Ginevra. L'articolo primo del progetto. di legge 
tendente.a concedere gratuitamente 200. lese di \er- 
renovall'ordine massonico, articolo che inchiudeva I 
la massima del progetto, fu reiette dal.gran con-.| 
siglio il-4 giugno, con 26 voli: contro 11. 

San Gallo. Il gran consiglio di questo cantone, 
riunito lunedì, ha. ricevuto comunicazione , per 
mezzo d'un. messaggio del consiglio di stato, della 
protesta del vescovo contro.la legge confessionale 
recentemente pubblicata. 1l gran ‘consiglio passò 
all'ordine del giorno senza discussione. —- Egual 
sorte attende un riclamo‘del vescovo di Basiléa al, 
gran consiglio di Turgovia contro la legge sulle 
scuole miste. (Democrazia) 

: PRUSSIA i 

Berlino, 4..-Pare essersi rinunciato..al progetto 
di matrimonio fra il principe Michele e la princi- 
pessa Sidonia di Sassonia. Dicesi che. la differenza 
di religione abbia determinato la principessa ad 
un _riftito. Partisì (bra Mel matri (adi gràri- 
duca'còlla principéssa Maria, dei Pàbsi Bassi. 

AMERICA | 

Il messaggio él presidéhté degli. Stai, Unititdi 
America così si esprime i vifosito del riconosci- | 
mento del governo di Nicaragua * 

« Noi riconosciamo tutti i governi, il presidente | 





ezzi, se 
ra did 


‘aperta ai 


lore origine , il loto ordinamento, nè can'quali | 
mezzi siano pervenuti al potere, purchè ‘vì sia un | 
governo di falto accettato dal popolo. Noi non in- 
vestighidmo Je cause. che possono aver, prodotto 
un cambiamento di goverho/Poco ci cale che-una 
rivolàZione seguita 'da buott sucesso, sia stata -più 
o meno coadiuvata dall'intervento ‘estero, che Vin- 
surrezione abbia rovescìaià il governo prima esi- 
stente, e che.un;allra ne. sia stato a quello sosti- 
tuito, giusta forma preesistenti, o in. modo:.con- 
forme agl' interessi di coloro che Iroviamo in pos- 
sesso dell’autorità. Lasciamo siffatte considerazioni 
al popolo ed alle. autorità di’ ciascun paese. Nei 
sessantasette anni di nostra esistenza sotto l'impero 
della nostra presente costituzione avemmo occa- 
sione di riconoscere i governi di fatto fondati dalla 
rivoluzione interna, o dalla invasione militare del- 
l'estero nella massima parte degli stati. d'Europa. 

«Siffalto principio è assai più importante. nella 
sua applicazione agli stati dell'America centrale, 
dove le rivoluzioni sono in. certa guisa all’ ordine 
del giarno, Perla qual cosa, se allorquando, alcuni 
mesi or sono trascorsì; il Nicaragua! si presentò 
col mandato del presidente Rivas, avessero esistito 
i fatti che adesso si compiono, e safebbe stato 
ricevuto. Varie obbiezioni gli vennero fatte , si 
presenid.un altro, ministro, il quale {n ricevuto , 
peracchè sembra.dimostrato lui rappresentante.il 
‘ governo di fatto, ed, in. quanto esiste,,.il. governo 
di diritto di quella repubblica, » 


essere slalo inviato a,Panama onde istituire un'in- 
dagine. ultimi casi. Si dovranno fare nuovi 
pro èmbicper la sicurezza del transito, e dove 
l'attuale potere costituzionale del presidente non 
basti allluopo, ei eomunichorà al corigressa: quelle 
raccòmanidizioni cui l'urgenza dell'affare: polosse 
richiedere. sù 

AI messaggio fu unito un'rapporto del segretario 
di stato della marina, il quale‘comprende varii or- 
dini dati ai comandanti delle navi Susquehanna, 
Potomac; Fulton e Santa Marca. Il segretario 
invia al commodoro Paulding una copia della .di- 
chiaraziohe del capitano Tinkellpaugh dell'Orizaba 
censtatante-la necessità chela; bandiera americana 
si mostri a San Juan di Nicaragua. ln conseguenza 
di.che gli ordina di recarsi colà colla fregata P0- 







i a quella della P 


continua dicendo, senza indagare quali siano la + 


li.messaggioaggiuage un commissario speciale | 


a CIRIE IZZO 


e politico 







gros 


ta, ce ì 
niere tentano con eguale ardore di conquistare ‘ 





‘| influenza. Napoleone ha voluto dominarta colla ‘ 


divisione, formando al'nord' èd. al sud il regno di 
Vesifalia, s&la confederazione del Reno. Ebbene 
l'Alemagna ferita e insangninata si è rialzata e 
ha riconquistata ta sua nazionalità e î suoi antichi 
confini. Era un'epoca gleriosa, ma il giornalismo 
austriaco non ha il diritto di evocarne il com- 
‘novente ricordo. L'Austria ha aspsttato che cin- 
que battaglie insanguinassero il: suolo tedesco 
prima di volgere le suè armi contro l’oppressore 
sdella nazionalità tedesca. Comunque sia dei ser- 
vigi da lei resi dopo, l'Austria non ha il diritto di 
parlare: del :movimento. nazionale : del. 1813.e di 
chiamare la sua ppr'sieno d’oggidì, opponendola 
Fussia, una missione nazionale. 

« La Prussia non vuole altra egemonia in Ger- 
mania che quella che le compete in forza della 
sua potenza. Essa ha provato i suoi sentimenti di 
‘lealtà negli ultimi. anni del movimento rivoluzio- 
nario, in modo a far tacere tutte le calunnie. La 
Prussia ha preferito l'unione dell'Alemagna alla 
ristaurazione dell'impero. germanico; questo è il 





I steniticata della giornata di Olmiitz,, che si cita 


sempre con più affeltaziona che logica, 

« La Prussia e l’Austria hanno una grande mis- 
sione, cioè di essere i guardiani’ dell'integrità 
degli interessi comuni dell’ Alemagna. Ma ‘la' 
stampa prussiana ‘fia motivo di dubitaré che 
trattati del''2 dicembre è del'15 aprile, ‘svipulali 
all'insaputa dell'Alermagna,-siano*in-armonia-con 
quella missione. wi 4 

« Giò che ispira i giofiiarSfrtastani non è l'o- 


ferzote 
politica austriaca ere 
| impossibile il"sap sa sd 


ntaggiosa all'unità, 


| alla potenza e all'indipendenza della patria tede- 


sca. Naturalmente questo dispiacere sì riferisce 
soltanto all'Austria: perchè per quanto sìa per noi 
da desiderarsi l'amicizia della Francia 6 dell’In- 
ghilterra, queste potenti e Imeivilito nazioni hanno 
interessi e tènderizà dhè sifallohtnanò Udi nbstri.» 

Questa risposta del Zèit dico abbastanzà ‘chiaro 
che la Prussia non vuole seguire)’ Austria ‘nella 
sua politica estera, cioè italiana e orientale. 


SIRNT ERA NOTAI 
(Corrispondenza particolare dell'OP1NIONE) 
} Parigi, 9 giugno. 

ll memoranaum dil re di Napoli fa Qui gran 
rumore. So di Germania chevenne Iéito a Potsdàni, 
nella riunione a cui assisterono lò0 zar, il re di 
Prussia ed altri piccoli sovrani alemanni. Ma fu 
tenulo assolutamente segreto. Aggiungasi che già 
alouni ‘giorni. sono il re di Napoli aveva fatto 
rimettere all'imperatore una lunga lettera parlico- 
lare, Sarebbe venuta qui pel canale del signor 
Brenier e :recata da un addetto. dell’ ambasciata. 
È questo un modo di trasmissione affatto insolito 
e cho fa vedrei quaritoligrando imporbata il fedi 
Napoli annetlèsse al segreto. x 

Il viaggio dello czar porta giàli-sudi Trudi: Tutti 
i piecoli stati di Germania si stringono’ più. che 
mai attorno alla Prussia, e so che l'Austria rinuneia 
ai suoi progelli relativamente a modificazioni da 
arrecarsi ‘alla costituzione: della dieta germanica. 
Cominciasi già a' dire nei ‘circoli politici di Vienna 
che le voci; corse ‘a questo riguardo ‘nori hanno 
più nessuna consistenza, A- Francoforte continuerà 
dunque-lo statu quo. . Asd] 

Nulla di nuovo qui, Le discussioni delle.camere 
continuano ; i deputati emettono .dei voli, ma i 
commissari del gover n ris vi no e si passa 
oltre. Qua Ri pid 6) fafino do ATTS osserva- 
ioni: ra: 400) pi.tiagoa a gulla, giagchà, l'alipo- 
zione è rivolta alirove. Belmontel, uno dei buona- 
partisti più avanzati della camera, volle lagnarsi 
del modo con cui si era reso conto del suo di. 
scorso, Gli si rispose che ‘le cose erano lali, e Ron 
| ottenne nemmeno la parola. ‘Ciò venne molto no- 
| tao, perchè era all'indirizzo di un*buonapartista 
repubblicano de la: veiltei csi) = ‘esami 

È moria ieri l'alîtò ‘im Uomo tub ETA ao 
| una certa parte negli-avvenimenti , sulla fine del- 
l'impero, il generale Petit, che. comandò già la 
prima guardia imperiale e che l'imperatore ab - 





tomae. Il segretario. della. marina raccomanda a 
tutti. i.capitani dei legni della squadra interna-di 
{ approdare a Panama, a Spinveille.e.a San Juan 
con quella maggior frequenza che il consentano 
igl’interessi «degli Siati+Uniti in quelle regioni. Lo 
‘sloop Santa Matca resterà a Panama quanto sarà 





una strada per a Borgorato e non l'hanno per a 
Gamalero, ; 

Il progelto:ò approvato da 87 voli, su.58 volanti. 
Approvansi, pure còn 51 voti favorevoli e.6 con- 
trari, tre progetti di legge ‘per autorizzazione di 
contrar prestito od'eccedero tl limite dell'imposta 
alle provincie di Acqui ed Alessandria, di Cuneo 
edi Sassari, Il\progrito pui per alcune spese in 
aggiunta. al. bilancio del 58 è approvato da 53 
voti, contro 2. 

Si riferisce sopra alcuno petizioni, per le quali 





i SVIZZERA | 
— La Sardegna propone di assumersi di fornire ‘ 
Sorcogsi agli avizzeri che pe'suvi stati si Wrovassero _ 


d’uopo. 








‘ Notizie: Uléme 


dell’attitudine ostile presa dalla.slampa prussiana 
a «fronte dell'Austria dopo il trattato del 15 aprile. 
Il giornale ministeriale di' Berlino, il Zeit fa la se- 
guente risposta: \ 

« Non.si dimentichi. .èssere in questione non 
l'Austria; ma la politica .austriaca. Se l’Austria 


l’Austria di fare. della politica tedesca. 


« Ora la stampa prussiana .non ha trovato, negli | 


avvenimenti degli ultimi anni; la prova che l'Au- 


a | stria siasi lasciata guidare da una politica tedesca, 


e giudicando i passi e le tendenze del gabinetto 

‘ di Vienna, constata semplicemente i fatli e non 

obbedisce all'impulso di un odio ‘sistematico con- 
Iro un paese che è nostro confederato. 1 

« La Germania non ha più quell’wmità di volonià 

e di azione di cui gadeva alle belle epoche del 


v La Gazzetta delle Poste di Francoforte sì lagna | 


sente il-bisogno di qualificarsi stato tedesco., la | 
Germania ha avanti tutto il diritto di chiedere al-.| 


bracciò colla sua; aquila; nel lasciarla guardia 
imperiale a, Fontainebleau, È una figura storica 
ed era un bravo ed eccelleute uomo, che il re 
Luigi Filippo, amava molto ed a cui aveva dato il 
comando in secondo degli Invalidi, per fargli una 
esistenza indipendente. Il generale Petit era stato 


TT) RO e 


AEAURAIATE IEGIEI 
ret 















tir: 


| soluzione va. Intanto si cerca di trarr 
la Francia a parita avicli torzt ache 
esi scambiarono da qualche tempo molte note a 
questo riguardo fra i gabinetti di Parigi ‘e di 
Vienna. tiri RR sia 
— Si scrive alla Presse Belge da Vienna 3:giugno! 
«Avrete letto nei giornali un mese fà (6he la banca” 
austriaca ha 70 milioni di fioritit ‘it monete s0- 
nanti nelle suo cantine, che ne compra ogni giorno 
e che riprenderà i pagamenti in contanti subito 
che avrà hei suoi depositi la somma di 80:milioni. 
Ecco la verità. L'ultimo bilancio; della: banca del 
mese di maggio non segna che 56,900,000 fiorini, 
in moneta sonante, @ ora si dice che-riprenderà i 
pagamenti in contanti soltanto alla fine dell'anno, 
dacchè essa compra da 2a 3° milioni. in argento 
ogni mese. Tù Transilvania il numéro dei falsi vi- 
glietti, e particolarmente di glelli di 10 carantani 
è così grande che ne è nato. a, Cronstadt, ove ora 
si tiene una fiera, an tal parìico.che monisi poteà più 
fare affari, giacchè nessuno voleva accettare quei 
viglietti, non potendosi distinguere i buoni dsì 
falsi. L'autorità ‘finanziaria si vide costretta a pub- 
blicare un decreto in data 26 maggio, col quale 
s'informa il pubblico in Transilvania che la cassa 
scambierà i viglietti. riconosciuti buoni contro 


monetè d’argento e di ‘rame sino alla concorrenza | 


di 5 fiorini per individuo, e che i viglietti falsi 
non satanno nè fermati nè annullati duranté la 
fiera. è Udine di 


« Le notizie dell'Ungheria sono assai uristi. dl 


paese soffre-molto dalle bande.-di-assassini che.lo 
devastano.;; contro-le quali sono impotenti, i mezzi 
del governo, sebbene si siano mandate Iruppe 
contrò'i. medesimi.» (uo PI RRQPA SPA TATE 
i CRIMBA | (i 00,0 
Notizie dî Crimea, del 22, recano che'Deans, il 
celebre pulòmbarò Inglese, esplorò “la: "parte del 
porto di'Sebastopoli che era dominata. dagli \in- 
glesi. Alla Karabelnaîa, furono irovati sedici, cah- 
noni di bronzo in eccellente stato... Due avevano 
ancora iforgoni. delle munizioni con attaccati i ca- 
valli. Vicino allo stesso luogo, vedevansi, pure pa- 
recchi artiglieri russi. Lo scheletro «di un brick 
russo, affondato in.questo hay essere 
slato completamente distrutto dai vermi. Pare che 
ciò avvenga di tulle le navi che restano a lungo 


pal Fodale ade, A 


servizio, per le offese. di questi insetti, istruttori... 
Eupatoria fu restituita si russi, che vi hapno inal. 


berata la loro bandiera. pis 
Mispacci elettrici priv. 


AGENZIA STEPAÀNI 





Parigi, ll, ser e. 

Londra) 11: Lord Clarendon ha dichiarato 
che fino al giorno 2? maggio Crampton non 
era stato congedato. - 

Là proposta del Ri oAvifella 1pbd di 
morte è stata ‘rigettata ‘dalla camerasdeî co- 
muni, È } , iano 

Costantinopoli, 22. Alfonso Rotlschild è 
ripartito per la Francia. Isùtèo Pereira è 
atteso per costituire una banca. Sassi 

TI raccolto delle sete sembra favordyole 

Oggi vi.fu un.po' di.rialzo.. Ju 


AAP ni 6A TTAT, 


Strada ferrata Vittorio Emannéle:650. 





di dre È. sa 
vr 





Daspacci elettrici Sue fogli esteri mo 


Dpr atAr 
Marsiglia, 8. Il Meandro reca notizie da-Go- 


stantinopoli del 29. Ilxcommissario rus > che fa 
pàrié della Commissione incaricata 1 Hbaoirehe 


quistioni relativa ai principati, mostrò istruzioni 
chè‘gli ordinavano di ritirarsi, se Moukliss bascià, 
già principe di Stardtza, fosse amiesso è prender 
parte alle deliberazioni della cominissione. Il com- 
m:ssario. russo è però rimasto a Galalz per aspet- 
tare nuove istruzioni, come pure la soluzione di 
questo grave incidente. i 

Ad Odessa, la quarantena fu tolta, ma i com- 
mercianti di Crimea hanno venduto nulla in que- 
slo porto. DIRSI 





pari di Francia e l'imperatore Napoleone Ill; ho- 
| minandolo, lo aveva messo nell’agio pe' suoi ul- 
| timi giorni, y nai 

Il bel tempo che è ritornato diede anche nuovo 
coraggio a lutti i nostri speculatori. L'aspetto 
della. borsa è ban, migliore-di fugllo dei. passati 
giorni. Si fa un gran movimento felle Sbtietà in 
| accomandita , in conseguenza Uel huovo progetto 
di legge, perchè le persone che hanno una graode 
| posizione negli ‘affari si ritirano lulte 0 quasi 
tutte, non volendo essere personalmente impe- 
gnate, come esigela nuova legge, la quale si vor- 
rebbe assolutamente QROFERA MA ORA 

fe: ; 


pi 486 sa E e 
| (ione AUSTRIA... 
Serivesi da Vienpa, il.5, alla Gaszesta di Co- 
lonia: BB A (0) HA) } 9 
< Il conte Bdol'èbbe, in tl Hi ultimi giorni, 
parecchie conferenze ‘coll’ ambasciatore inglese, 
sir Hamilton Seymour; e.pare che ne.sia risultato 
differir molto due. governi d'opinione .circa la 
quistione dei principati. Non' si dissimula. che le 
deliberazioni della «commissione - incaricata ‘di 
| questo affare vorfanno Tiolto lempo e si avranno 





gno +da. ch, Sarà surrogato le 
Mac-Mahòn' 15,000 domini del corpò. 
stati, imbarcati; stavano par partirne 6000.° 
vano’ancora in Crimea 2500 piemontesi. Gl'i 
soffrivano molto csldo. PA ita NO ata 
La'loro malattia principale era una decompo- 
sizione del -sangue--ba--condizione-degli. 0spe- 
dulî francesi erasi sal contrario sAlgUoratie lalchè 
cinque di loro vennero soppressi. Cominciò il ser- 
vizio dei vapori, inglesi di commercio stabiliti fra 
Costantinopol: e.Candia, } &° $ (1; Pe 
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EA E ATE Mi IS Sani 
MERA D'AGRICOLTURA EI COMMERCIO DI TORINO" 
‘, BOLLETTINO UFFICIALE DEI CONSI ACCERTATI DAGLI AGEN 

pe 1C0RS0 AUTENTICO pra Torino, 11 giugno 185 
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i {aContr,. del, giorno prec. dopo la barsu. ‘i+. Contr, delluualtina sp 


Renpirte —Godinento Ip contanti Iocliguidazione cin contanti tn liquidazione 
1819:510/0€leaprilé i.e eri a i i bei ie 
1831. liaprile....,.: —. +, Tit ila eni fggrnii 
1848, a .-l MAFzo..;.... | — è sro Ara ‘dB Rete 
1849. > . :l genpaio....., — — 93-75 30 giugno — —° —t_ 
1851.» * dicembre. 91-60 Lil SI aan 
OBBLIGAZI | : 5 
1834 4 0/01 gennaio..... —l—- —.—_L 1041 — -. — 
FONDI PRIVATI, Azioni 
Obbl. Città di Torino 4 0/0: —  — nidi ia 400 IU. ut 
- it) 08 0/0 — = (e pu rice file n 
Banea: nazionale 1 ReRinaSi uri Uni sa ir mali torni uti 
Cassa. comm. eind..].genn. 1,84 ERETICI .— Pertica ori 
3 Id. Non Pi i - nr, 964 365 463-50. 370 371 31 luglio © — 369,31 luglio | 
Ferrovia di Novara ] genn. | — ‘— ila cr 655 654 670 31 luglio 
Obbtig. id... CR ea e Lau = + eni 
Ferrovia di Pinerolo 1 genn. i | — —- 14 si pt osto 
» vAlessandriaa Stradella; —..—. lie dea perno 
x ASA Cambi er Monete contro'argentò () 
ui sa ci i Per brevi scadenze. ,Ber {re mesi Oro» —’——Compra © Vendita 
AUBRalA to fio SA 5: (0 908 1/2 Doppia da L. 20 20 03 20 06 
Francoforte sul Meno, 211 : — di Savoia 2867 2874 
Lione... ae ir I 98 80 — di Genova 719 25 79 40 | 
Londra... 25 30 »; è Sovrana nuova 35 09 35 15 
Milano ...|_ . hi — vecchia . 34 94 35 ‘04 | 
Parigi ERRCITAA n6 98.80 Erosomisto | 
i ‘ Perdita per 0/00 | . 2 50 lb 


Torino sconto . 
Genova sconto... 






ERROVIA SUD-EST DELLA SVIZZERA 

A tenore dì una risoluzione dell'adunanza 
generale del 28 corrente» signori azionisti 
vengono invitati ad effettuare per la fine del 
prossimo, mese di giugno presso i signori C, 
Schulthess e;€;,.a Zurigo; il versamento del 
4° decimoò“in'ragione.del 10:0/0,,. cioè fr. 50 
per azione; ‘imenò fr. 3 da dedarsi per inte- 
ressì scaduti eol'30 del suddetto mese. 

Coita'in Svizzera, 24' maggio 1856) 


x La,direzione della strada ferràta | 


ig dèl'SUd-Est della Svizzera. 


NEGOZIO IN COLORI 
di P PASSIN'successore Binelli, all’inse- 
na del Sole e dei Tre' Pennelli ‘dorati’, ‘via 
+uardinfanti, N.10. ANA e CI, 
ì Vernice brillonte grin in diversi co- 
ori per.pavimenti, palchetti; ecc, ecc., ga- 
renti Tei l' pin asti ualità e durata 
senza far uso della cera, Verderame prepa- 
rato ad' olio, brillante inalterabile per le 
Persiane. — Trovasi ogni qualità di colori 
maeinati ad: olio, vernici ; pennelli, ece:, 
il tutto a modico prezzo. 








GIO. MAZZURI EC. 


Grande deposito di Speechi d'ogni 
genere. e Fabbrica di Cornici dorate; con 
ribasso di prezzo. È 

Il negozio, già situato in via Carlo Alberto, st. 
TRASFERTO Nei grandiosi locali dell’ Accademia 
Filarmonica, via“dei-Conciatori,'N‘‘1. 

pilu 


TAPPEZZERIE IN CARTA 
LA PREZZO DI FABBRICA «|. 
e per una compera non minore di L,.50 si 
farà lo sconto del 10 0/0. —Via Guardinfanti, 


n. 5; vicino alla:Trattoria del Limone d'oro. 
Tonno, presso Ferro Grovanni. 


gio I iù Fa. ì 
D'affittare 0 da vendere 
sin) o ANCHE CON MORA' 7 
VIGNA in ottima posizione sui.colli di Pi- 
nerolo:, con. casa civile \errustica;, e. pozzo 
d’acqua minerale ‘salutifera;, di.-ettari 3, 4 
(giornate 8) circa. U 
Ricapito dal sig. Giorcio Cva, fabbricante 
da-mobili, via de l'Arcò, Torino. c% .. 

















‘Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, © | 


‘via ‘di Po, N47. site 


MANUALE 


SULLA 


COLTIVAZIONE (ORDINARIA E FORZATA 


% 
Î 
Il 
il 
| 
Il 
ATA ia x DEI FAATELLI È 
ì 


| Marcellino e Giuseppe RODA 
Capi dei giardini di SM. il Re da Sardegna | 
e membri. 


e: Di ed, estere. LEE 
Operetta ornata don incisioni in legno intercalate 


nel testo. — Ln. 1/20 e, franca per la posta 
conio VEGiit 8 frarieo-Bolli Eh, 190. 





: della.contrada dei Carrozzai. 


di diverse Accademie nazionali | 


(*) I biglietti si,cambiano al pari alla Banca 


pae tI 
PROFETA 


Sì trova un grande assortimento ‘d' abiti | 
fatti per la stagione a modico prezzo: 
«Via del Seminario, N. 3, Torîno., 


LIQUIDAZIONE 
PER CESSAZIONE DI. COMMERCIO 


Uto è DBLLA 1 


FABBRICA DI'SETERIE 
AAA via delle Finanze, : 
«min faccia alla buca delle leitere. 

Col giorno 5 corrente giugno, e successivi 
sono messe ìn vendita, tutte le stoffe di seta 
ivi esistenti, a prezzo fisso eda grandissimo 
ribasso, oltre îl copioso assortimento di gros- 
glacés rigati, quadrillés e volantes , dama- 
schi mo?ré antico, foulards, cravatte, gilets; 
una grande quantità di mantelletti in tutti 1 
generi, scialli tull'e crespoveri‘déella China, | 
ricamati. 

—_——— terreno 


NON PIÙ CAPELLI BIANCHI 


RENAUD GIOVENALE inventore della tanto rino- 
mata ACQUA FOTOGENICA per tingere capelli e 
barbe sul momento composta con Etere ; analiz- 
zata da, più chimici e consultala;da diverse son- 
nambule magnetiche. Riconosciuta priva di qua- 
lunque,sostanza.ehè possa nuocere alla salute e 
eon utililà igienica delle parti che. vengono tinte. 
Unica fra Je tante tinture! del giorno; 

N. 1000. boccette a L:3-rcaduna. «n 
Piazza Vittorio. Emanuele , iN.11, Torino. 


Lr 


2.0 CENA . GIORGIO 
FABBRICANTE DA MOBILI # TAPPEZZIERE 
iene nel suo, magazzino un grande as- 
sortimento di mobili di lusso, di legnò fore-:| 
stiere e dél paese, a modico prezzo. ‘570 





A cati 


MEL ALII 
é 


.| età per l'estate. Cotoni el ini ritorti percalze, | 


| Si verde all’Ufficiò dell’Opinione è dai prin: 


| premazia della Russia sul Mar Nero. — Il. Cate- | 
| rina Il e i suoì favoriti. — Ill. Potemkin. = 1V. 


i VI. Commedie dell’ imperatrice Caterina Il per fe- 





Torino, yia dell'Arco (Borgonuovo). | 





Limonata e Orangiata ‘in polvere 
Pacco intiero.. . .. L.. 1.50 
Mezzo pacco; 4... >, 80, 

Col:paccouintiero si possono fare 30 limo. 
naté: e. orangiate, col .mezzo pacco 45. — 
Questa polvere è comodissima perle villeg- 
page è resa molto più acida di quella | 

ello scorso anno. Presso Martellino Cano: 
nico, Confettiere® Via Nuova , sull’ angolo | 





DEI 7 i TRI | 
Vicino a Piazza Castello, via dell’Acca- 
demia delle Scienze, in.prospetto a Cattaneo | 
e Pettiti 


BERUTTI VINCENZO. 
CHINCAGLIERE 
Ogni: genere ‘di Cotoni e Lane; Flanelle 
di sanità, Calze, Cravatte: Guanti e Busti 
«da a'modicissimi prezzi. 


=_==—=re==re- EA 


‘NUOVA CARTA 
DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


rappresentante il piatio d'assedio are E 
alleati; con diverse indicazioni ;ed epothe 
delle battaglie;e scontri coi russi. 5,1 
‘In'foglio:a colore alprezzodi austr. L. è 59i 
| Dall'editore Antonio: Vallardi, contrada di 
S: Margherita;N. 1118, in Milano.o 


È 

















tania nda dv 







via d'Italia, porta ed insegua N; 6: 
Maglie fine in ‘cotone; filo e laua, d’og ni 


pei lavori a crochet, ricami. e guipures. 
Coperte lana da bagni. Tele in lino ed'in | 
cotone e.generi retativi a modico prezzo. 


BALSAMO pei TRE RE 


Questo médicafrento da Vari Anni sperimetitàto 
con smuecesso nelle malattie “putride'e verminose 
constituisce un eecellente. preservativo: delle ma= 
laltie dipendenti da debolezza ed inerzia del ven- 
tricolo e dalle;alterazioni del sissema nervoso. {Lra 
queste affeziori debbono annoverarsi le emieranie, I 





le vertigini , il singhivzzo , le nausee , le palpita- 
zioni, le sintopi, gl’ ingorghi della milza e del fe- 
gato, i fiori‘bianchì , l’itterizia, l’isterismo, la cfo- 
rosi. H. suo uso dissipa levacrimonie , le viziose 
qualità del ;sangue e:tiene allontanate ‘le putride 
malatlie, comele febbri tifoidee, lo scorbuto, il tifo. 


; Infine essenzialmente: antiverminoso guarisce i 
unesti sconcerti della verminazione, malattia al- | 
trettanto fatale quanto negletta. è 
Si prépara alla farmacia Luciano, via di Po; 13. | 
Flacon di 150 grammi 'Lî 3% Di 309 grammi L. 6. | 


cipali' librai: 


LE GUERRE SUL: MAR NERO 
OSSEA è; { 
Caterina! IT di Russia 
E LA SUA CORTE 
Un volume. Prezzo Li. 8.50.- 


Ne riportiamo il seguente indice dei capitbli : 
Ai lettori — Prefazione dell'autore — 1 La sù- 


Voltaire ‘e le-idee di dominàzione universale della 
Russia în Oriente..—V.La pace! di Gainargi. —. 
sleggiare. le, yittorie sui, turchi..— VM. Sviluppo 
delle idee di Pietro il Grande sul trono degli zari, | 
e il disegno della dominazione preco-russa. — | 
VIT. Primi passi ‘alla conquista’ della Crimea, Su» 
premazia della Russia sul mare, + IX. b*imper+ 
atore Giuseppe Il a Pietroburgo. —X. Visita del, 
principe di Prussia» alla corte di Pietroburgo. — 
XI. La conquista della Crimea. — XII Il viaggio 
trionfale nella Tauridée. — XIII, Ultimo desiderio 
di Potemkin intorno ai disegni della Russia. — 
XIV. Semi e concime della dominazione universale 
russa. 


Mediante vaglia postale diretto ‘all'ufficio del- 
l'Opinione per il suddetto importo di L:3 50.1 
volume sarà spedito franco ai committenti in pro- 
vincia. 


COLLA LIQUIDA BIANCA "ignota 











| porcellana, il marmo, il vetro , le potiches, | 


1 giuocatoli, essa sj adopera fredda, e basta 
applicarne pochissima sopra l'oggetto che 
si vuole raccomodare: — Prezzo dei flacons 


cent. 70 è Li 1/30. — Deposito * presso 1"Uf-1| 
fizio' Generale ‘d'Annunzi viaB. V. degli 
Angel, n. 9, Torino. © | 





catino niriceicindicone  ciniiminizie 


BRUNETTI È FIGLIO ( si'vende all'Ufficio ‘aell’Opanivare 





‘presso 
ì principali librai : 
STORIA Di VENEZIA 
dal 1798 sino ai nostri tempi 
pi P. PEVERELLI. 
Due volumi. prezzò L'8 
È un quadro completo della dorsinazione 
austnaca.sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo, interrotta per poco.tempo,da}-Regno 
l’Italia e dalla rivoluzione del 1848, 


Le Lg ì i 


! INTRODUZIONE Fi 


iù “ ALLA vi t 
STORIA DEL SECOLO XIX 
di G.G. GERVINUS 0 
Traduzione dal tedesso di P PEVERBLIAI. 
. Prezzo È 2 50. 


Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattidella 
questione ‘orientale con ‘singolare acumié è 
toni acquista maggiore interessetpler 


| la pubblicazione del'‘1°.volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore; del quale 


si sta pure preparando' la traduzione. 
ER dt 


PAPIER A CIGARRTTE CATALAN 


préparé suivant le procédé unique de 

M.r BURAN, ingénieur chimiste, è Paris. 
Exposition universelte de Paris 1886. 

Ce papier brile régulibrment et sans mauvaise 
odeur; sa cendre, au lieu d'ètrè nuîre, est présque 
blanche el {rès-pure, indices certàinis de' sa Supé- 
riorité ; il ‘ést'de pur fil ‘et ne S'attache pas'ò la 


lèvre du fumeur. — Prix fr. 7 50 la Bojle conte- ‘ 


nant cino MILLE feuilles en cabiers très-gracienx 
el très-commodes poùt l’oxiraction des feuilles ei 


leur' conservation. * ‘* : 
Deposito in Torino all' Uffiz iogenergle editor 
via B, V. degli Angeli,n. 9. (spedizione inprovincia,) 
AVVISO 
Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR 
ZIALI DI S. CATERINA , congeneri in 
azione a quelle di Pyrmont, di. Driburg; 


di Schwalbach, di Spaa, di Aixydi$S. Mau 
rizio di Recoaro, eec. | 


Presso. la farmacia; Riva Palazz, piazzi 
deli'Featro alla Scala; N.01825;/imMilano; 


Nella stessa farmacia trovansi purò te acqle mi” 
nerali naturali delle fonti di'Retoarò, Pejo, Rabbi, 
Valdagno, Catulliane’, Tartawalle, Si uOmotiono! 
Challes, Castrocaro; Salesy:Adalaidesin:Hehibrun: 
S. Pellegrino, Tettuegio, Vichy, Selters; Félinau = 
Carksbad e Gleichenberg, nonchè tutti, quei, medî - 
cinali stranieri che godono maggior tiputàzione: 


PER FARE IL LIQUIDO DISINFETTANTE 


PERFETTAMENTE INCOLORO ED INODORO ' ‘ 


RICONOSCIUTO COME,SICURO, PRESERVATIVO CONTRO LE MALATTIE 


sic BACHE-DA SETA > 


della Fabbrica privilegiata di-Marino Falcony.e. C:, in: Milano.» +... 
Deposito,di detta Polvere presso l'UFFIZIO GENERALE D'A NNUNZI, via Madonna degli 
Angeli; N: 9, Torino. Prezzo d'ogni dose. Li 3 50, la quale serve per-fare 19 litri di liquid o 
Sopra l'involto d’ogni‘dose trovasistatipata l'istruzione. della maniera facilissima; per 


fare il liquido. 








IGIENE PUBBLICA 


POLVE 





U-DISINEETTANTI 


delta Fabbrica. privilegiata di. Marino Falcony e C..in Milano 


[a to 


Con Turno Polveri si fanno al momentoi liquidi disinfetlanti, cioè il Ligtino comune 
gliere interamerite le mnisalubri ‘e‘sgradevoli esalazioni delle cisterné, pozzi neri, 


ogne, lutrine, pisciatòî, scudetie,letamai, ecc.; ed il Liguino IncoLORO. ED. INODORO. per. t0- 
gliere ogni sorta di mitismi e di’ cattivi odori alle stanze degli ammalati, sale da.lavoro e 
stanze infette dillé òrme dei cani,dei gatti, ecc.; per distruggere le cimici; far perdere ai 
canì ogni cattivo ‘odore; Jiberandoli' dal e pulci; far morire gl insetti nocivi e purificare 


l'aria. 


el manifesto che:si dàigratis sono dettagliatamente indicati i diversi usi, e modi 


di.servirsi di queste Polwerî, della. cui immancabile efficacia disinfettante nessuno può 


più dubitare. 


Ogni dose di polvere per fare il Liquido comune si vende 


PESA ——-.. Liquido 


Deposito in Torino presso. Uffizio generale d'Annunzi, via Madonna 


N. 9 (Spedizione im. Provincia). 


sx 








0 > «Tip. dell'OPINIONE direta da C° Paxdbsi, SIETE 


S 3 ALSTIAO 
incoloro ed inodoro . <.< lo! 
“degli Augeli, 
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‘ l'assolutismo non ha che una sola scus 





Prezzo 





per le Associazioni . 


Torino . ‘. < Un'uoto L.12 — SlWwed L 7 — Tre nf 
Provincie > «Ri ir mo ib, di mi. 
Svizzera... id. sù- hh (i id. 
Viana 3 SPA Sg i dfn sa 
Altri Stati, id. 18 id 2 — id. * 


Proviscie un miese L: 2. — Tetido lu ritunero Cent. 8, 


Si 








TORINO) 12 GIUGNO | 


REGRESSI DELL'AUSTRIA. 


Sino a tempi assai recenti il governo au 
striaco nofiostante la sua politica retrograda 
ed assolutajaveva in eerti punti saputo coh- 
servare le conquiste della: civiltà. sopra lal 
barbarie e le ‘superstizioni del‘ medio evò. 
Anzi &d'dopo dire che Je sue idee illumi’ 
nate in materia di tolleranza religiosa e di‘è- 
guaglianza dei culti se noniscusavano lasua 
intolleranza politica, almeno la rendevano 
presso taluni e in qualche circostanza meno 
odiosa. L’editto di tolleranza dell’imperatore 
Giuseppe Ilse tutti i provvedimenti .corri- 
spondenti, adottati da quel saggio e liberale 
sovrano, avevanoreso cataerispettatalà sua 
memoria anche'a quelli che riòn erano amici 
delle forme assolute del suo governo. 4 de 

5 un 
solo mezzo di non farsi esecrare dalle po- 
polazioni, quello di mettersi dal lato della 
civiltà e progresso nelle materie che non 
hanno.immediata relazione colla:spolitica. 
L'Austria ha dimenticato questa: verità 4 e 
doveva necessariamente. dimenticarla dal» 
momento che intraprese di governare con 
forme assolute le provincie italiane da ‘lei 
appropriatesi, le quali in punto a'civiltà' e 
progresso non potevano acquistare nulla dal 
governo austriaco; che anzi in luogo ‘di of- 
frir loro idee più avanzate, non era in, grado 
di far altrimenti.che costringerle a retroce- 
dere per ristabilire un equilibrio. colle, altre 
sue provincie meno avanzate: 

Ciò che era ‘un regresso per le colte pro- 


vincie italiane, doveva considerarsi in molti | 


casì per un progresso nella maggior parte 
dei suoi stati. Ciò profittava al governo au- 
striaco nell'opinione pubblica, éd esso im- 
piegava ogni mezzo per farsi forte di questo 
vantaggio .,; che peraltro, particolarmente 
dopo.il.1848,era divenuto più apparente che 
reale. 

Colla conelusione' del. concordato e colle 
misure che di mano. jn'mano si vanno atti- 
vando per mandarlo ad effetto , il governo 


austriaco ha perduto interamente[anche que: | 


sta apparenza di vantaggio. T'utti i pro- 
gressi dell'umanità vengono a'poco' a podò 
rinnegati, e il governo austriaco adotta ‘in- 





APPENDICE 


COSTUMI. AMERICANI 
(Dal diario di uno sceriffo di Nuova York.) 


—0—- 
( Seguito e fine. — V. num. di ieri ) 


L'affare era di grave impegno per tulti e tre; 


per, Zimmer. perchè alfine sperava, di ottenere | 


soddisfazione per l'ingiuria fattagli e per la per- 
dita dell'occhio, ‘e in parte ciò era già incammi- 


in prigione per alcune settimane, è per me a 
motivo che volevo una volta venire al fondo 
della’ cosa, essendo ormai persuaso che uno dei 
due, o Zimmer o il ‘supposto Staufer, | cercavano 
d'ingannarmi. Se avessi lasciato. in libertà que- 
sl’ultimo, Zimmer avrebbe! potuto accusarmi per 
aver aver favorito la fuga del suv ‘olfensore, e_ se 
l’arrestava per maticanza di sicurtà; questi; ove 
non fosse realmente Staufer, poteva. pretendere 
soddisfazione per l'arresto irregolare. Era io in’ 
un grave imbarazzo è a dir vero non sapeva, che 
fare per non cadere ‘in errore e averne danno. 
Supposto che il-sedicente Jeems Baldwin fosse 
veramente innocente, e ciò risultasse dietro un 
luugo processo, io correva rischio di dover pa- 
gare le spese giudiziarie e quelle degli avvocati 


senza poter ripromettermi da Zimmer alcun, | 


COMPEnSO. i & 

Nos rimasi però lungo tempo incerto, sul da 
farsi, Secondo le massime dei scerélli, non lascio 
andar nulla fuori dalle mani, e cerco sopratutto 


di scliivare il maggior pericolò. Zimmer eol suo | 


impeto e colla sua ostinazione era evidentemente 
il più pericoloso dei due; Jeems, come. l'altro si 
chiamava egli stesso, sembrava invece di. buona 
pastà, e perciò v'era meno da arrischiare contro 
di lui; tenni dunque dal lato di Zimmer, sebbene 
ne dovesse sbffrire il suo avversario. na 
Gli dichiarai dunque che a me poco importava 
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LU 
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pubblica tutti i 


sensibilmente tutti i. pregiudizi, le super- 
stizioni, e le intolleranze del medio evo in 
materie attinenti alle cose ecclesiastiche. 

Così mon ha guari un arcivescovo au; 
striaco ha pronunciato .diverse scomuniche 
e il governo invece di mettersì in mezzo per 
togliete questo abuso di armi spirituali lo 
ihgoraggia indirettamente colla sua proter, 
zione. Tia 

Uno dei più gravi scandali è dato in pro- 
posito dalle quistioni- insorte per la sepol- 
tura nei cimiteri cattolici. 


Il. governo austriaco.d’accordo col po insulsi sofismi. i 


clericale non osa ancora proclamare l’intol- 
leranza religioba fra'i vivi per'timbre di serii 
conflitti; ma:frattantola.proclaina fra.i morti, 
e mentre permette ancora che cattolici, pro- 
testanti, greci, ebrei ed. altre confessioni vi- 
vano. nella stessa ‘città, nella stessa casa} 
nella stessa famiglia, impedisce che questa 
comunione possa aver luogo pei*morti Pet 
ora l intolleranza ‘si ‘ihàugura nell’ultima 
dimora della nostra ‘patte mortale; fra' poco 
il govefno ‘austriaco l’inaugnrerà nelle fa- 
mighie, mediante la nuova legislazione cle- 
ricalesul matrimonio, che sì sta preparando; 
indi senza, dubbio .si passerà alle.:case;e si 
separeranno. le. dimore }.dei vivi formando 
nelle: città di nuovo quartieri: protestanti e 
ghetti. Rinalmente' verrà}il .tempo ‘in ‘cui 
l'intolleranza religiosa dominerà -per tutto 
l'impero d’Atistria, comi ai tetnpi dell'Iù- 
quisizione e dei roghi. Seguitanno lè popo: 
lazioni dell'Austria il governo in questa via? 
(Quale effetto produrrà .il funesto esempio 


Ì 





siti contengono. .un. grave problema. per 
| l'avvenire politico e.sociale dell’ Europa cans 
trale: vis 

Che il governo austriaco proceda nella via 
additata è fuori fi dubbio , é ne abbiamo la 
prova nell’articolo della Ga4zetta ufficiale 
di Vienna che fa l'apologia delle recenti in- 
tolleranti disposizioni relative. ai cimiteri. 
Dalle massime che formano la base dei rac 
| gionamenti. di. quel. foglio, si può dedurre a 
! chiare note che.il. governo austriaco creda 
| ancora di essere in pieno medio evo, e ignori 
ogni progresso ‘del vivere civile e persino i 
più ovvii precetti igienici; © ciort 

L'imperatore Giuseppe Il, per viste di tol” 
leranza, d’igiene e di poliZia, aveva ordi- 
nato'di favorire in ogni luogo l’inttoduzione 


— rimini citi n 


che .il sue nome fosseJeems Baldwin ‘0 altro; 
che ‘mi erd stato designato sotto il nome di Stau- 
fer, come quello verso cui era diretta l'accusa ; 











positare i mille dollari richiesti dal suo aceu- 
| satore ; era; impossibile fare. altrimenti che as- 
|.segnargli. un alloggio gratuito . nel. carcere, di 
v Eldridge; . che mi rineresceva assai di dover 
| procedere in questo modo, ed altre; simili cose, 
{' Infatti. lo .condussi in.quel luogo, e lo. con- 





i‘segnai al gentile custode delle carceri; la porta | 


| era già chiusa dietro di lui, che udiva ancora le 
espressioni ; del suo malumore: i 


verso «i forestieri! -— assai ! --- mì mantengono 
gratis !.. Almeno lo spero! — Che buona gente ! » 
Altro non potei comprendere di ciò che bor- 
bottava e me ne andai pei fatti miei, 
Zimmer che nel frattempo mi era senipre 
stato intorno, per wedere se ‘la stia vittima 


rola; ma dopo, quando fummo in sulla’ via 
pubblica, selamò con gratide espansione di gioia 


soggetto! mi ha'trattatò ia cane, «è se allcle 
non avessi ad ottenere altra soddisfazione, sono 
ben. contento . chie: almeno sia andato in pri- 
gione. Sceriffo, Ella è un uomo eccellente, io le 
‘devo molto, immensa.è. la mia gratitudine! addio! + 
addio! » E con queste ed altre clamorose dimo- 
strazioni mi lasciò. Y ’ 

« lo. sono un uomo eccellente, immensa è la 
sua gratitudine ! --- Ottimamente, ya benissimo 
| signor Zimmer,, Ella è anche troppo: gentile,» 
{ pensava io allora fra me stesso; « davyero però, 
| avrò . forse più bisogno della sua. compassione 
che della sua gratitudine. » ie 

L'investigazione giudiziaria non somministrava 
alcun indizio in favore di Jeems che per sua 
disgrazia non era in grado di dare contezza. al- 
(cuna, della sua persona. Giù tre, giorni erano Lra- 
scorsi. dopo il suo arresto quando mi, vidi com- 
parire dinnanzi un signore che voleva Sapere se 
era stata presenlafa un'accusa por parte di un 
certo Zimmer contro a Isacco Staufer a cagione 












orni, c 


| sulla civiltà del resto dell'Europa? Tali;que- | 


nina i ME, 


e siccome non saveva:nè amici nè garte che,pro- | 
vassero Jil. contrario; e. non. poteva neppure de-.|. * 


È « Molto garbato il popolo qui a Nuova York! -- | 
| ospitale! gli piace a divertirsi ! -—- prevenente | 
nato coll'arresto ‘del suo avversario; ‘per. Bal- | 

dwin perchè doveva presumere di essere tenuto ‘ 


fosse anclie ‘ben custodita, non diceva una pa- | 


« Quello Staufer è un briéeone, un pessimo | 





di cimiteri comùni per cattolici e protestanti. 
Ora il governo austriaco parté dal'principio 
opposto, cioè ha ordinato che sia abolita que- 
sta, comunione , e sino a tanto che i prote- 
stanb non,avratino un propria cimitero, essi; 
saranno seppelliti. bensì entro il recinto del 
cimitero! cattolico, main luògò »separatò e 
;senza le consuete cerimonie funebri! del 
culto protestante, senza discorso "funebre ‘e 
canti''sacri: | ° ; 
L'articolo délla ‘Gazzetta di Vienna è 
pieno'della più crassa intolleranza e dei più 


— Ty prova della pruma,riproduciamo, il se- 

guente passo. ‘ 

«Chi in vita. non apparteneva alla comu- 
« nione. della. chiesa, non vi ha'parte nep- 
« pure in morte; | chi in ‘vita non ha preso 
« parte ai‘mezzi di grazia della chiesa, non 

}« può pretendere in morte l’ultimo servizio 
« di carità che la chiesa)presta a’ suoi mem- 

“« bri, nè alla consacrazione del pezzo di 
«terra dove il corpo del morto attende la. 
« chiamata della risurrezione.» 

Nel medioevo si sarebbe detto:;« Gli ere- 
« tici.seno maledetti;-dannati, :scomwnicati; 
«e perciò devono seppellîrsi ‘come cani. » 
Le espressioni del governo austriaco» sono 
più gentili, la forma'meno èffenisivà; ma il 
pensiero è lo stesso. i 

La Gazzetta di Vienna fa inoltre un tim- 
provero alla legislazione giaseppina di aver 


Nel secolo passato fu ardua;impresatil:su> 
\[perare»i pregiudizii e le superstizioni; e il! 
convincere della necessità di‘questo! provi 
vedimento sotto 'le viste igieniche, entoimon 
apprezziamo abbastariza ‘questa’ conquista | 
della civiltà perchè ci pare impossibile che | 
‘un uomo ragionevole possa insistere che i 
cadaveri siano seppelliti appresso ad una 
| chiesa, cioè ad un luogo uve si tengono co- 
\ stantémente numerose adunanze, e formino. 
l'un centro d'infezione mefitica, Ma la. Gas-,! 
setta ufficiale del governo austriaco «è di | 
| diverso,.parere;. probabilmente. opina coi | 








\'elericali che cholera; tifo ed saltre epidemie! 


| sono:castighi di Dio e non effetto dell’incu= | 
| ria estrascuranza di ovvii precetti! igieniei*| 
Ciòinomiè' ragionevole, ma reca profitto allà 
bottega. | an feztare 

La legislazione giuseppinia considerava i 


î i , 


| di oflese.in rissa. lo risposi  affermativamente; | 
ve aggiunsi che Staufer era stata, pereiò anrestato; | 
ke per mancanza ;di guaffentigia condotto ad Eld- 
ridge, { un 
« Ma perchè questa domanda? ». diss'io, di 
‘‘inuovo agitato dal timore di dover rispondere 
| per un arresto. illegale, tanto più che quel si- 
\\gnorè rassomigliava in modo singolare a “0eopk; i 
\ « E ella forse_un fratello © suo parente? » con- \ 
‘ tinuai, certo di avere una. risposta affermativa. 

« Non sono nè fratello, nè parente di lui; 
Ella non ha arrestato lo Staufer; per questa volta, 
signor sceriffo, Ella ha proprio preso un gam- 
| bero! L’Isacco Staùfer: sono io, e nessun altro: 
Ella farebbe quindi assai bene di lasciare in'li- 
bertà quel povero diavolo, e ciò al'più presto pos- 
sibile. Sgraziatamente non seppi che |juesta mat- 
tina, essere stato arrestato un altro in vece mia; 
sono venuto per dare le necessarie guarentigie 
affinchè quello sia: messo in libertà. 

Lieto di questo, aperto ‘linguaggio, chiamai 
| tosto il custode affinchè facesse venire Jeems e 
un momento dopo erano uno di fronte all'altro, 
i il vero e il falso Staufer per Ja ‘prima volta | 
nella loro ‘vita. : Ì 

i Mi dia la sùa ‘mano; caro ‘amico » disse 
'Staufer.a Jeems. « Ella ha dovato soffrire per me; 
me ne rineresce assai; mi spiace di averlo:saputo 
soltanto questa mattina, ma tion indugiaî a cor- 
rere qui per liberarla al più presto possibile e 
mettermi al posto di Lei in via Eldridge, Spero 
che.Ella non se n'avrà a male?» 

« Giammai » rispose Jeems: che non sapeva 
ancora spiegarsi. l'accaduto « non ho cattivi peo- 
sieri sopra di Lei, anzi mi rallegro di vederla, 
e mi stimo doppiamente felice, di fare la sua 
conoscenza in questa circostanza. Ma, dica, si- 
guor Staufer, è ben vero che Ella mi fa mettere 
ia libertà? Ha potuto Ella persuadere lo sceriflo , 
che non iv, ma che Lei è il vero signor Stau- 
fer? E un uomo assai difficile a persuadersi., 
glielo giuro! » d 

lo guardava attentamente ora, Staufer,, ora 
deems; e veramente la somiglianza dì, statura, 
volto, abito, iosomma in tutto, fuorchè nella yoce, 
era così evidente, che assai facile era uno scam- 
bio anche per parte di uno che avesse i suo: 








ordinato senza alcun bisogno che i cimiteri |, 
i fossero lontani dalle chiese! el 


testimonio della generosità di Staufer 
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cimiteri ‘unicamente ‘sotto il punto di)! vista! © 
amministrativoed ‘igienico, etfatti ‘un (go! 
verno, che non''è una ,stigrestia) mon 'ha%al: 
tro'a vedervi: "Nel! medio vo ihvéde i prevalisi 
leva ogni sorta dil sà persiizione pet guardo» 
allà sepoltura del‘4daveri’ e Se el ‘facéva=7 
una specie di idblattia ‘sin at Pantadi* pre 
dere alla lettera fif'Wogmia vattolivo della #ti31 > 
surrezionè dei cortpî e dî credere’! che'î! dal 
daveri ristrsciteranhò ‘colla’ stessa carne 8 
colle stesse ssa ‘ébn cui'vengono séeppellità > 
e. compariranno «con ‘esse. nellu! valledivne 
Gaosafiitterri ttt stili serie ferrato He SRI 
I-umblletni progressi delli ‘chifficarsulla: 0 


deconiposizione’ e ricomposizione dei corpi " 








Mo (rr 





hanno dimostrato l'impossibilità di quell'int* 


t 


terpretazione letterate, ‘è il dogma della ti 
surrezione dei corpi’deve'èssere'messò:nvti 


‘solo’ per il imiodo di ‘ristiscitàre, ma'anché 
‘per la ‘sòstanza’che’risuscitérà, nél-numèto! 


dei misteri, cui la fede si'piò accostare act 
cettàndo ‘e venerando, è' cui laragione not 
può téccare! Ma, giusta il'btago da nòî cio 
tatd', ‘Topinione ‘offitiale’ dell'igoverni vati» 
Vierina & ‘Qiiesto’ proposito è ritornata! able»! 
idee superstizione e assurde del' medio etoyi 
e, per giùstificarsi, AYSerisce seriamente 
letteraluietite che'#l'corpo demonio attende! 
sottérrà Taleniamiatà della'misurrezionen! 
Pet’ Tar piacere ‘ai'eleticali il govertiorani=: i 
striaco finge di’ non Sapere?cheri corpi sot-: ! 
terra ‘sì ‘decompoligohò, e ehe! tutte lepre» /» 
cauzioni di separazione‘nibn possono impé-!! 
dire gli elenienti, în'cuî si decompone illa! 
davere:di um cattolico;! di venire unigiornoiot 
l’altro dietro'il' movimento della materia ‘int. '! 


{ contatto’ coglì elementi in eni?si'è:decom-! 


posto' il ‘cadavere’ di'un protestante è iforse»!) 
di un ebreo, di un turco; che il caso posi: 
trebbe ondurre col-tempo quei medesimi 
elementi uniti insieme a.formiare parte: ante! 
grante di'un altro corpo umano vivente, di! 
un cattolico, ebreo, maomettano.o buddista. » 
La chimica. moderna dimostra che ciò 
non è impossibile, ed è certamente ‘curioso 
il pensare-come le leggi-della-natura:non: 
escludono la' possibilità che: atomi patti: 1 
celle dei corpi'di Nerone, (Caligola ‘0 Dordik 
ziano ‘siano \entrati a:far parte del corpo di 
Gregorio. XVI!o di'Pio«IX, checil corpo 


dell'arcivescovo di. Vienna contengaatomi: 


di Lutero}: quello di Veuillot «atomi:di Vol=: 
taire;'&:così via dicendo con simili contrasti 
due déchi banî ; Quiliito ‘più facilmente ‘polevasi 
ingantiaàre un losco, come lo Zimmer? i 
« Secho "persuaso ‘lo'seeriffo > Ora. spero di 
poterlo. fare » continuò, Staufer « mettendo là, il 
mio pugno. sotto un. atto di garantia .in piena 
forma; e pagandogli le sue .sportule. Non, è yero, 
sceriflo, in questo. modo La si persuade subito? » 
« Lo sono già coin » risposi «. Un 
tale alto di generosità e magnanimità come ‘la 





\.liberazione anzi ‘sostituzione: del ‘signor Baldwin © 


nel'cateere è onorevole ‘e merita tutta la pub 
blica stima. » |. 00. ì A E 
La garantia fu.data in misura esuberante FAY 
me non rimaneya che. il timore. che, Jeems .do-... 
mandasse \di essere tenuto indenne dell’ arresto, . 
arbitrario. Ero molto agitato a questo proposito, 
e pensando al mezzo di renderlo mansueto, gli 
presentai con tutta cortesia le mie felicitazioni 
perchè l' affare fosse terminato così bene , ed 


espressi timidamente ‘la mia speranza © chè rion * 


si sarà trovato offeso ‘dai mici: procedimenti? 

« Inguanto a ciò « inferràppe Staufer volgen è 
dosi. aJeems: » io credo che lo sceriffo ‘hon sia; 
menomamente da biasimarsi a motivodell'arre: ; 
giacchè tutti quelli che sono qui presenti assitu-’ © 
rano che noi due ci rassomigliatio come due goc- 
cie d'acqua ; tutto il (orto” ricade: dunque 'sopra' 
Zimmer. Ma ella ha pure sofferto ia causa mia', 
pos uomo; e quinii tocco a me a compén- 
sarla.» siii; : af 

Così dicendogli diede in'mano una moneta, dì 
oro, e aggiunse: «Spero che ciò sarà sufficiente + 
compenso. per aver Ella avuto tre giorni di man- 
tenimento gratuito là dentro. L'aggradisca ; e si 
scordi di tutto, ;anche del.perfido Zimmer.» |. 

Zimmer, che. frattanto era stato informato, di 
quello che suecedeya, giunse in tempo paure 
ne fu 
tanto commosso, che porse a Staufer la '@ano in 
alto di riconciliazione ; chiese mille volte perdono, 
a Jeems, ed infine si acrontentò della. piccola. 
somma di cinquanta dollari. Poca cosa, pensai, per. 


(Xn occhio perduto, ma, ciò infine a me poco im-_ 


porta; ognuno sa stimare le.cose proprie meglià 
di un altro; ed io, senza mio merito, mi no ci- 
vato da un grande impiccio, € "SG 


















Forse i teologi dell’Univers, dell'Ammo- 
nia, della Civiltà cattolica regheranno 


queste verità e molte altre ancora, come i | 


lore antenati negarono le teorie di Galileo. 
Ma un governo nel bel mezzo del secolo 
XIX non, dovrebbe essere così ignorante 
Sotto pena di subire la sorte cui soggiac- 
quero e soggiaciono i tarlati avanzi del me- 
dio evo, cioè la totale e finale distruzione. 

La Gazzetta di Vienna pretende che la 
nuova, legge, è un progresso in confronto 
dell'antica giuseppina; perchè ogni culto 
ora. ha il. diritto di.erigersi un proprio ci- 









« Per corroborate di provelasuadimostrazione, 
il conte di:Buol:non-si limitò a rommemorare gli 
avvenimenti recenti, ma, rimontò sino furto: 


dell'intervento ‘armato austriaco a Napoli ed in 


| Piemonte nel 1821. Inolire il sìg* di Buol fissicurò 


che i governi di Francia e d’Inghilterta } le cui 
proteste energiche e repliéate sono note:a tutti , 
avevano approvato e favorito quest’ intervento. 


| Come si «vede, cè fare ‘buon mercato delta verità 


mitero, mentre per l’addietro si insisteva | 


che ve, ne fosse uno solo comune. «Il go- 
verno. imperiale, dice, quel. foglio; si è 
messo .sopra una base assaî più liberale 


che la legislazione giuseppina.» 


L'Austria, che non concede libertà. ai vi- | 


venti, vorrebbe far. credere di averla con- 
cessa ai morti; ma intanto proibisce che i 
membri di una stessa famiglia, se sono di 
culto diverso, siano seppelliti nel medesimo 
cimitero, e impedisce, per secondare. pregiu- 
dizii e susperstizioni, una innocua e pietosa 
dimostrazione di affetto,.il desiderio di una 
tomba comune, che si incontra sì sovente, 
Ciò chiama il governo austriaco libertà! 
L'Europa civile deveomai comprendere che 


storica, e di più queste asserzioni mancano d’abi- | 


lità, giacchè le medesime non giungeranno a fuor. 
viare il giudizio altrui sulla politica che l’Austria 
ha sempre sostenuto in Italia. È 

« Il conte Buol accusa il Piemonte di voler usur- 
pare una specie di protettorato sull’Ilalia. Questo 


si chiama rimandare al suo ‘anniversario l'accusa | 


| che pesa su di sè e questa latlica, ‘espediente uti 
| lissimo in una discussione, distrugge a bella prima 


un yasto impero, nel centro di quest, parte.; i È 
È gpu tiaguio si i governi dell’Italia. Ma dove si vede mai il ménomo 


del mondo governato, con; siffatti principii, 
dee necessariamente preparare gravi pericoli 
per l’esistenza sociale e politica dei popoli, 


sia per l’incoraggiamento che ne ricevono I 


le.tendenze retrograde in .altri paesi ,. sia 
per l’opposizione violenta che ne sara pro- 
vocata..;,Prineipii come. quelli sanzionati 
dal concordato austriaco non possono intro- 
‘ dursìi è spingersi alle estreme conseguenze 
impunemente; se non si:provvede in tempo, 
la società civile e. politica ne sarà profon- 
damente perturbata. Se ben consideriamo 
la posizione delle. nazioni europee, credia- 
mo che spetti alla Francia a prendere .l’ini- 
ziativa contro siffatte, tendenze. sociali del- 
l’Austria; e crediamo pure.che la Francia, 
. la quale non può non camminare alla.testa 


ogni fiducia. nella; dealtà e veracità del gabinetto 
che vi rieorre, 

« Il protettorato, in linguaggio diplomatico, sta 
nelle relazioni di fatto e di diritto che legano uno 
stato debole ad uno stato forte. Queste relazioni 


| si riassumono in ciò che lo siato potente possiede, 


in forza delle convenzioni formali, il'diritto di 
intervenire, in un: dato caso, negli affari interni 
dello stato debole; oppure in Ciò ehè to stato po- 
tente ha l'abitudine d'impiegare Ja sua superiorità 


sia colle. armi, sia colla persuasione, onde far | 


subordinare gl'iriteressi ;e lo politica. dello stato 
dehole,ai suoi: propri desiderii ed alla sua propria 
politica. È quest'ultima specie di protettorato che 
l'Austria, esercita | dopo il 1815 su» quasi tutti i 


sintomo, che il Piemonte. voglia usurpafe 0 so- 
stenga realmente questa. parte in cospetto degli 
altri governi italiabi'? 3 


« Il Piemonte ha: forsè conchiuso con qualcuno 


{ di essi delle converizioni militari ?°Sî' propose me- 


diatore? Si collocò in epoca qualsiasi, alla-testa: | 


| degli: altri governi? Ha forse l'abitudine di dare 


della. civiltà, non verrà meno alla sua mis- | 
| desiderio di vedere effettuate le stesse riforme in 


sione. 





Inciiurerra ‘e Irirti. Alcune espressioni 
di giornali inglesi hanno dato luogo alla 
supposizione che il governo britannico abbia 
in.qualche parte modificato, la sua opinione 
intorno alla, quistione italiana, quali erano 
state sostenute da lord Clarendon nel .con- 
gresso di Parigi. 


Dietro informazioni che riceviamo da fonte | 


assai attendibile: possiamo asserire con:tutto 
. fondamento che ciò non è il caso. Lord 
Clarendon dichiarò ultimamente nel parla- 
mento inglese.in risposta a lord Clanricarde, 
che il.gabinetto di cui fa parte, persisteva 
nelle idee già espresse a Parigi a questo 
proposito, e sappiamo altresì chenelle più re- 
centi comunicazioni diplomatiche del gabi- 
netto inglese ;.,è ripetuta .la dichiarazione, 
« che .l’ occupazione, del ‘territorio papale 
« dalle.‘truppe estere ‘costituisce uno stato 
« irregolare di'cose, il quale distùrba l'equi- 
« librio, è mette in pericolo la-pace dell’Eu- 
« ropa, e accordando indirettamente sanzio- 
« ne al malgoverno, promuove lo scontento 
« e le tendenze del popolo alla rivoluzione.» 
hi Questa ‘opinione è tenuta sostanzialmente 
pn dal governo francese, e le pratiche 
furono iniziate per venire a determinazioni 
che abbiano per effetto lo sgombro dal ter- 
ritorio’ pontificio delle truppe estere. Questa 
conformità di viste fra le due grandi potenze 
occidentali dovrà necessariamente condurre 
ad un risultato soddisfacente, qualunque 
siano le viste del governo austriaco, e le 
note di quest'ultimo non; varranno in alcun 
modo a fare deviare la Francia è |’ Inghil- 
terra dalle risoluzioni prese, e fondate sulla 
giustizia è sui‘veri interessi dell: Europa. 





LA CIRCOLARE DEL CONTE Buot. La Gazette na- 
tionale di Berlino giudica. nel seguente modo la 
circolare del conte Buol. sulla quistione italiana : 

«Il conte Buol non è sicuramente fortunato nella 
scelta‘del:modo di trattare la ‘quistione italiana. 
Alle conferenze, di Parigi esso tentò da prima di 
scaftarne la discussione, quasi ‘fosse estranea alle 
quistioni di cui si occupava il congrésso europeo. 
Da poi, quando la sua declinatoria fu respinta, e 
che non tit Solo dei diplomatici’ fadunav ‘aderì a 
quella str: ina asserzione: che, cioè, l'Austria non 
doveva air conto a nessun'altra potenza sulla 
sua ‘posizione in Italia, il signor di .Buol sostenne 
che ls sua corle non aveva ottenuto 1 influenza 
che essa esercita nella penisola, oltre i limiti del 
suo territorio, ‘se non dopo. essere stata invitata 
dai diversi governi dd assumere la parte di me- 
diatricè negib sffari “d'italis, ed in seguito a CO: 
venzioni liberamente conchiuse com questi stessi 
governi. VOLTRI, SEGPICA 





| agli altri dei consigli e dei pareri, e di presentare 


le sue instituzioni ed i suoi atti come esempi da 
seguirsi dagli altri stati? Nulla di simile ebbe 
luogo sinora. ’ 

« Gli uomini di stato sardi sì lamentano al con- 
trario ‘che lo rifirme da éssi operate siano viste 


| con diffidenza dai vicini, i quiali sì guardano bene 


dal prenderli per modello‘; circostanza, la quale 
colloca «il Piemonte nell'isolamento ed ‘in una spe. 


cie.d’opposizione: col resto dell'italia; Tutta ‘f'in- | 
fluenza che:il Piemonte esercita ‘al-di là delle sue | 


frontiere consiste nell’inspirare alle popolazioni il 


casa propria. Ogni scossa che commove uno Stato | 


qualunque d'Italia reagisce sul Piemonte e vi fa 
nascere dei timori per Ja ‘conservazione e lo svi- 
luppo tranquillo del suo stato politico. 7 

« Il Piemonte non obbedisce che all’istinto della 


! propria conservazione , richiamando con tutti i 


suoi voti il regolamento degli affari che tengono 
l’Italia in permanente fermento. 


« {} conte Buol pretende che le truppe .austria- | 
che che occupano attualmente la metà della peni- | 


| sola non sono entrate nei paesi vicini se non die- 


tro l'appello di questi governi, e che si ritireranno 
al loro primo.rinvio. Poco importa ehe l’occupa- 


zione austriaca avvenga eon o senza il consenso | 


dei sovrani. Basta che gli aystriaci vi siano, e che, 


| da quaranl’anni, si abbia l'abitudine di vedere 


I 
| 
| 


| scere una‘ generale soddisfazione, 


! 


| truppe straniere..dominare.in Italîa,-por ispiegare 


lo stato disperato, nel quale si dibatte attualmente 
quel'disgraziato paese. occupazione prolongherà 
questa condizione ;di'eose e non porteravvi rime- 
dio,'e sd ‘vuòlsi* ritardare b ‘sgombro: dell'Italia 
sino all’epoca in cui una calma perfetta faccia na- 
l'occupazione 
diventerà eterna. Z 

é Dove-trovare in Europa l'esempio d'un” paese 
nel'‘qualé, "come in Italia, l'ordine delle cose dove 
proteggersi non già lemporariamente, ma deve 
essere elernamente sostenuto colla compressione è 
col terrore delle baionelte straniere? 

«Lo slato, politico, dell'Italia: alla Gine dell’ul- 
timo,secolo, non giustifica punto un tal sistema 
di governo, È {a reazione brutale e cieca sla 
quale volle distruggere tutto quanto il regime, 
francese avea fondato e conservato in Italia, e pro- 
vocò in lalmodo gli odii e fece nascere le miserie. 


Il regno di Napoli lentò. per primo di uscire da | 


questo caos: il re ed ii paese erano d’accordo, ma 
l'assolulismo estero non lo permise, « Col suo in- 
« lervento a Napoli, dice il dispaccio del ministro 


< lusso a Parigi al cancelliere di stato russo, l'Aus-| 


« stria-ha guadagnato la siéurezza de’ suoi posse. 


« dimenti, la consolidazione della sua infiuenza 
« nella penisola e l'occasione di farsi pagare 200 | 


« milioni dal re di Napoli sotto il pretesto d’a- 
« verlo salvato dai carbonari. » Non fu però il re 


di Napoli che reclamò il soccorso dell’ Austria : | 


esso fu invilato dalle grandi potenze perchè sì re- 
casse a Lubiana ‘onde eoncertarsi con esse sulle 
misure da prendersi ondè roveseiare uno stato di 
cose intollerabile. 
degna. Egli è da quest'epoca che data il-principio 
in forza del quale i sovrani esteri hanno il diritto 
di fare una quistione italiana: 

« L'Austria si vanta joggid) di essere entratà in 
un'èra ‘di rigenerazione: ebbene che permetta agli 


altri di entrare ugualmenta nella via delle riforme. | 


Gli odi jelie altra volta perseguitavano eselusiva- 
mente | oppressione straniera raggiunge adesso 
anche i governi indigeni, perchè si credono com- 
plici o vittime della dominazione austriaca. Infatti 
i governi d'Italia non sono nè più liberi, nè più 
indipendenti dei loro popoli, posti comé sono sotto 
questa pressione terribile e permanente, e la si- 





Lo stesso invito ebbe la Sar- | 


n se 








tuazione presentedisehitde-ta*via atl'assorbimen!® 
| dei piceoli stati-a profitto dei più potent. 
« Così l'Italia èieondannata fatalmente è sperare 
sotto le ugne dell’ aquila austriaca. A meno che 
però la Frantia' non si levi ancora una Volla per 


ritemprare questa frazione della razza romana col | 


suo genio ardenle*e rigeneratore. » 


. . . . . 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 

Parigi, 12 giugno. 

S. M. l'imperatore è tornato a St-Cloud. 

Il senato ha emesso un voto, perchè sia 
in forza di legge innalzata ‘una ‘colonna a 
perpetuare la memoria delle vittorie ripor- 
tate dalle armi francesi nella recente guerra 
d'Oriente, e per la pace conquistata dal 
genio tutelare di Napoleone. > 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta piemontese pubblica le seguenti 
| Jeggi del 1° corrente : 

I. — Art..1. È istituita presso la-corte d'appello 
di Torino uma classe temporaria composta di cin: 
que membri, : 7 

Art, 2. È pure istituita, presso i tribunali provin- 
| ciali di Torino, Genova e-Vercelli una sézione tem- 
| poraria composta di tre giudici; o 
Art. 3,.I consiglieri e giudici, di cui agli arì. 


Î 
| precedenti, saranno ri lettivamente scelti, me- 


diante il loro consenso;*fra''i membri dellé‘corti è 
degli altri tribunali*dove fossero disponibili senza 
| pregiudizio del servizio; "e conserveranmo. ‘lo‘stie 
| pendio-di.cui sono attualmente provvisti. 

Potranno eziandio» scegliersi fra i consiglieri 0 
giudici in riposo od aspettativa che prestassero: la 
loro adesione. , ì 

La. presidenza della classe e delle. sezioni spel- 
terà al membro più anziano, ;' : 

Art. 4. Nel caso di-malattia o di altro - legittimo 
impedimento di alcuno dei consiglieri o giuditi , 
il primò presidente della corte, ed'i presidenti dei 
tribunali ‘deputeranno altri consiglieri o giudici 
della:corte è-dei tribunali ‘rispettivi. 

Arte 5. La classe:e le sezioni , ‘di cui ne'prece- 
denti articoli, dovranno oecuparsi esclusivamente 
delle cause civili arretrate al giorno in cui assu- 
| meranno rispettivamente le. loro funzioni, osser- 
vando l'ordine d'iscrizione, a ruolbd. ‘ 

Art.-6. Tanto la classe quanto le azioni suddette 
rimarranno di pien diritto soppresse appena spe- 
dite le cause contemplate nell’arlicolò precedente. 

I. — Art:.1. La compagnia transatlantica di 
| Genova è sciolta dall'obbligo impostole coll’ultimo 
alinea dell'art. 15:dellaconvenzione approvata:con 
legge 11 luglio 1853, di far cioè costruire in legno 
tre dei selte bastimenti prescritti dall'articolo stesso 
pel convenuto servizio di navigazione a vapore fra 
Genova e le due Americhe. ; î 

Arì. 3. È prorogato sino a lutto l'anno 1857 il 
termine competente’ alla compagnia suddetta , a 
norma del disposto dall'articolo ‘15 della precitata: 
convenzione, e dalla legge 10 febbraio 1855, per 
attuare il servizio di navigazione sovraccennato. 

Rimane tuttavolta in facoltà della compagnia di 
alluare questo servizio in parle, prima che scada 
i il concesso ‘termine; nel ;qual.caso dé verrà: corri- 
| Sposta;per ciascun viaggio la sovvenzione patiuila 
j 








all'articolo 12-della detta:convenzione; salvo quanto 
‘è disposto dal seguente articolo. 

Art. 3.-Per i primi tre viaggi che si faranno dai 
bastimenti della ‘compagnia transallantica tanto 
all'America del sud, quanto ‘a quetta del nord, il 
‘governo non sarà tenuto di corrisponderaalla:com- 
pagnia medesima che Ja metà della sovvenzione 
sopraspecificata. i 

Arl. 4. Le disposizioni dell'articolo precedente 
cesseranno di avere effetto nel caso che la società 
alluassa ]’ intiero servizio di navigazione prima 
del 1° luglio 1857. 

IN — Articolo unico. La divisione amministra- 
liva di Genova e le provincie di Geneva, Novi, 
Chiavari e Levante sono autorizzate a ripartire una 
sovrimposta di lire 727,581 e cent. 37 la prima; 
di lire 69,610 cent. 2 la seconda ; di. lire 9,047 
cent. 79 da terza; di hire 14,886, cent.35 la quarta; 
| e di Jira 9,602 la quinta, per coprire le rispettive 
loro spese uell'esercizio 1856. 

— Con.R. decreto del 19 corrente viene instiluito 
| pella dittà di Genova un terzo ufficio d'esazione 
delle contribuzioni dirette, il quale in ordine alla 
classe,ed.allo stipendio è poreggialo agli allri due 
già in essa ciltà stabiliti, a norma del disposto del 
isregio.deereto del. 16 maggio 1853. 
|. + Con R.-elenco del primo ‘giugno corrente; 
ed ordini ministeriali del 2 stesso mese, ebbe 
| -Juugo nel personale delle comribuzioni dirette i 
| movimento seguente ; . 
| Tiseornia Nicolò, esattore a $: Quirico, trasto 
| cato a Genova; 
|. Boîral Carlo, id. a Santadi, id. a S' Quirico - 

Castagna Paolo, esaltorè a Ornavasso , > traslo- 
calo a Strambino ;> * 


slocato a Urnavasso : 
Amoretti Nicola, volontario , nominato esattore 

e destinato a Diano (Alba); ; : 
Boi Vincenzo, volontario , nominato 

destinato 3 Simaxis; ©“ o» 
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Chiò Bernardino, esattore a Diano (Alba) j'tra- 
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Boyîomd, esattore în aspettativa, nominato seri- 

| vano e destinato» pressozla direzionei Annecy. 
| SM, sulla proposizione del ministro degli 
| affari esteri, con decreti del 9 giugnò 1856, ha 
| fatto le seguenti nomine e disposizioni: 
Berzolese Stefano, console generale a Odessa , 
| collocato a riposo ed ammesso a far valere ì suoi 
| titoli pel conseguimento della pensione; 
i. Galaleri di Genola cav. Gabriele, segr. di 2a 
classe uel ministero degli affari esteri, nominato 
console generale a Odessa: 

Valletti Maurizio applicato di 1.a classe in detto 
ministero, promosso a segretario di 2.9 classe. 


nei 
gii 
FATTI DIVERSI 


Festeggiamenti al generale Lamarmora. Si 
legge nella Gazzetta di Genova: 

+ «Interprete dei voti del ‘popelo;;. questo. dele- 
gato consiglio di Sarzana!, assieme agli. ufficiali 
della , guardia nazionale , ,eSeguìto dalla. civica 
banda, si conduceva la mattina del 30 cadulo , a 
salutare il prode generale Alfonso Lamarmora , 
reduce dalla Crimea. 

« Univansi al prelodato consiglio anche i sin- 
daci di Castelnovo é di S. Stefano , Nei petti dei 
quali ferveva del pari il nobile sentimento di atn: 
mirazione al valere. 

I viva al generate Lamarmora, al re, all’eser- 
cito ed all'Italia, si alzarono lè replicate volte in- 
torno alla nave del glorioso condottiero, alternan- 
dosi colle animate armonie di scelta musica guer- 
riera. Tanto egli che i suoi forti tisposero con 
lutta @fbozione all'entusiasmo universalè, 

«Ma se bella e commovente fu la scena del mat- 
tino în mezzo ai flutti, non lo fu meno , e forse 
più'ancora, quella‘che avvenne la sera fra ld ma- 
rina ed il'lido. è i de 

«Una gralissima sorpresa ‘lornò ‘a meuere in 
movimento gli animi. — Era il‘generalé Lamar- 
mora, che: compariva improvviso.; » fra.lo splen- 
dore dei monti illuminati, presso lo scalo di Spe- 
zia, onde ringraziare i municipi delle loro ami- 
che. rimostranze. — Ne accolsero le parole. di a- 
more;e di riconoscenza l'egregio intendente della 
provincia, ì rappresentanti il municipio è la guar- 
dia di Sarzana non che i dué prefati sindaci , i 
quali tutti si affrettaronò sullùogo , precedendo 
eziandio la fo}la del popolo accorrente. 

«La nostra banda pure giunse intempo a ren- 
dere al campione italiano ‘altro tributo: d'onore ; 
accompagnando la voga del:canotto di ritorno al 
naviglio, finchè non si perdette nella lontananza. 

« Nè cessò l'ottimo diamarmora con questo fau- 
Sto giorno i suoi gentili ed. affettuosi tratti verso 
la nostra terra natale, chè giunto in Torino si de- 
gnava di reiterarne la manifestazione al conte 
Francosco Cattaneo‘, nostro degno coneittadino , 
qualerdal seguente brano di lettera, indiritta al 
capo di questo municipio, appare ; è che noi an- 
diamo orgogliosi di trascrivere. ° 


«è Ill:mo Signore ; 7 

«« L'illustre : generale Alfonso Lamarmora, cui 
ebbi ieri. l'onore di prosentaré i miei rispetti, nar- 
randomi con. viva emozione Je graziose acco- 
glienze usategli nel breve soggiorno, testò fatto, al 
golfo della Spezia, ricordava con singolar compia 
cenza la parle che ayeyavi presa la città nostra, 
di cui erangli tultora presenti le simpatie addimo: 
strategli in.aliro lempo.;. e davami l'onorevole in- 
carico di attegtarne in suo nome ai miei concitta- 
dini la sincera sua riconoscenza, assicurandoli 
che, per volger di'tempo'e'di vigende, non uscirà 
mai dall’animo suo la grata memoria delle corlesi 
dimostrazioni con tanta spontaneità accordategli 
dalla gentilezza loro, 

«e Nel partecipare alla èittà nostra per mezzo 
della S..V. Ill.ma, che ne è legittimo rappresen- 
tante, questi lusinghieri sensi dell'illustre generale, 
m'è grato altresì di poterle significare... > 

« Così la nostra Sarzana venne ad usura retri- 
buila di aver soddisfatto ella pure al sàero suo de- 
bite verso colui, che tanto meritò della patria. » 

Partenze di truppe. Il baltaglione di guerra 
del 2° reggimeuto granatieri di Sardegna ‘partirà 
da Genova por Toritio quesl'èggi, metà col convo- 
glio dellè 3 25, è l'altra metà con Quello succes- 
sivo delle 5 30. * : 


R. collegio Carto,Alberto.- Col finire .di que: 
sl’anno scolastico rendendosi vacante nel R..colle- 
gio Carlo Alberto, per gli studenti «delle provincie, 
il posto gratuito fondato pei nativi di Chieri e 
Cambiano dal fu, sig..cav. Lorenzo Martini, già li- 
tolare illustre della cattedra di. fisiologia in que- 
sta R. università degli stadi, e; due dei posti, dal 
{| medesimo, istituiti a pro dei discendenti dalle due 
| nipoti; signore , Scanagalti e:-Glena, nate Gariel, 
s'invitano coloro che credono avervi diritto, a pre- 
seniare, fra un mese dal:giorno della pubblicazione 
| del'presente, alla segreteria dell'università; i loro 
litoli., in ispecie l'atto di. nascita debilamenta.ta. 
| galizzato, ed il certificato 2: siuaio regolarmente 
| falto della seconda rrettorita 0 di quell'altro studio 
| Superiore euisavessèro già compiuto. 

Pra più aspiranti al primo deì suddetti postì 
‘ sarà preforlo colui che si ravviserà più meritevole 
in un esame di concorso. 

Belle artì. Il concorso al monumento a Vittorio 
Alfieri da erigersi in Asti è stato vinto dal: profes. 
sore Giuseppe Dini. 

Non dubitasi che il giovine ed egregio artista 
| Soddisfarà all’aspettazione ed’ alla’ fiducia in'1ui 
| riposta dalla commissione, fiduei giustificata dai 
| bei.lavori da esso compiuti... (0. 
Pubblicazione.  L: Unione-Tipografico-Editrice 
ha pohblicato Ja 6 a e 6a dispensa della’ Nuova 
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ENCICLOPEDIA POPOLARE ITALIANA. La quinta di- 
spensa contiene» 50 muovi «articoli,» e Jassesta 85, 
oltre a moltissimi corretti, per guisa che essesono 
quasi tutte rifatte: 





è è sf; 
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S. Gallo. «Nella tornàta del -{ giugno del gran 
consiglio sono state presentate le petizioni dei 
cattolici contro la decretata sostiluzione. di una 
scuola..cantonale mista alla senola cantonale cat- 
tolica. Esse portano le sottoserizioni di 15,232 cit- 
tadini. Altre arriveranno successivamente, creden- 
dosi che dei 21,000 cittadini cattolici, esse risulte- 
ranno sottoscritte da più di 16,000. 

Turgdvia. L'instituzione di una scuola mista 
in Questo tanione fu causa di un reèlamo del ve- 
scovo, cui la inaggioranza del governo non ha 
creduto di aderire, ad onta dell'appoggio presta- 
togli dai consiglieri di stato cattolici Streng e 
Stahele. 

RUSSIA 
Leggesi. nella Gazzetta della borsa di Berlino, 
del 6: K 

« Erasi troppo presto sperato che la Russia fa- 
rebbe concessioni doganali. Negozianti bene in- 
formati ci assicurano che non c'è da aspettarsi 
più che qualche riduzione insignificante di tariffe. 
Pare anzi ehe la Russia non voglia concedet@ che 
provvisoriamente alcuni miglioramenti del si- 
stema di controllo alle frontiere e del regime dei 
passaporti. » 

AMERICA MERIDIONALE 

Cronaca della Legione agricola:militare. Una 
staffetta, o, cOme si. dice nel paese, un chésgque, 
arrivato in questi giorni da Bahia Blanca, recò let- 
tere del maggiore. Olerici, comandante interinal- 
inente della legione,-in.data del:28: di. marzo.ca- 
duto: « Nessuna novità, egli serive al colonnello, 


« dei vostri desiderii ; oggi passai una rivista ge 
« nerale alle armi e bagagli d'ogni soldato, e. ne 
« sono rimasto contento, » ì t 
L'Antonito. x. partito «il, 25.di marzo da questo 
porto con 114 persone spettanti alla legione, avea 


. dovuto approdare al Salado, spintovi dai venti, 


contrarii, ‘Ai primi del correnis mese slava anco- 
rato in quel punto in aspettaliva del buon tempo. 

Frattanto in questi giorni :l colonnello Olivieri 
s'imbarcherà sul brigantino da guerra di questo 
stato, il Rio Bamba, comandato dal signor Pieral- 
lini, alla volta di Bahia Blanca-con:75 bomini, che 
vanno a riunirsi alla legione. Colla venuta del co» 
lonnello alla capitale. varie nomine. .e promozioni 


ebbero. luogo nel.corpe agricola. Il signor -Fileno. 


Olivieri, fratello-del colonnello, ha ricevuto il bre- 
vetto ‘di capitano comandante la cavalleria della 
legione, | hei fatti d'arme da lui condotti nella 
difesa di Venezia, e che gli valsero già un nome 
onorato nella storia del nostro paese, giustificano 


ad esuberanza quella nomina. Il-signor Michele, 


altro dei fratelli Olivieri, fu eletto a capitano d’or- 
dine. Giovane d'arditi spiriti, e valente nelle armi, 
non tarderà. a dare di sè onorevoli saggi. Al si- 
gnor Carlo; De-Petris, uno egli pure degli strenui 


difensori ‘di Venezia, è stato riservato il posto di , 


1° aiutante. : 

Un prode ufficiale: di cavalleria, della repub- 
blica romana, il signor Mariano Barilari venne 
nominato. 2° tenente di cavalleria. Furono pro- 
mossi al grado di alfiere i sergenti Vicarino, 
Vincenzo Pintore, Giacomo Ferrari, ed Alessandro 
Galleria. i ; 

ll giovane Carlo Imperiali di Genova, 22. anni 
d'età, da sergente farmacista, fu di balzo elevato 
al grado di l° tenente. Il colonnello ha creduto 


compiere strettamente il suo dovere facendo que- | 


stullima proposta al. governo, dal ‘quale venne 
ratificata. L'Imperiali diede. prove d'un,coraggio 


e di un'intelligenza; straordinaria durante la ma- | le legazioni dell'ipghilierra.o.arilgsivaptio. 


lattia, che afllisse la legione e gli. abitanti di 


Bahia Blanca ; egli sempre il primo dove più in- | 


fieriva il male, di notte, di giorno, e dovungne; 
le sue filantropiche cure. non si limitavano ai suoi 


| in seguito fino al 23 di marzo, lo fa sapere ta lel- , 
| tera!del'maggiore’ Clerici. ue 











compagni d'arme, chè ei le prodigava con pari | 


buon animo e non minore alacrità a quanti ne 
abbisognavano tra gli abitanti del paese. Questa 
è una gloria assai più consolante, jdi quella acqui 
stata nel campo di battaglia, e per la quale non 
fu ineno necessario l'esporsi a pericoli, molto’ più 
gravi, che in una-lotta col nemico. In nome del. 
l'umanità e della giustizia, erediamo dovuti î più 
sentiti elogi all'abnegazione e alla /filantropia del 
l° tenente Carlo ‘Imperiali. ; prran£ 

11 colonnello Olivieri al suo‘ giungere in questa 
diresse una nota alla commissione protettrice, e- 
sponendole: rapidamenle }e tasé da ‘Ini ‘operato! 
colla legione. Feco in succinto i fatti principali 
naîyàti: Dopo 15 giorni del suo arrivo in Bahia 
Blanca, aveva spedito una banda di 12 vomini tra 
guarcie nazionali è indiani amici, ad esplorare 
la campagna e proteggere i conduttori di una 
partita di bestiame che il colonnello aveva com- 
prato in Buenos Aires. Alcuni giorni dopo accom- 
pagnato da 50 nomini di cavalleria, condusse egli 
in persona una seconda banda, che “venne la- 
sciata. nel Sauce Chico con ordine di giungere 
fino a Puan, e passando pel Sauce Corto ritor- 
nasse per la via del Sauce Grande. Dopo 17 giorni 
questa ullima banda era già di riterno condu- 
cendo seco 125. bovi e 50 cavalli; la maggior 
parte non avevano marca di sorta, e i pochi mar: 
cati appartenevano a proprietari diversi. Il giudiee 
di pace insieme ad altri abitonti del paese sveyano 





verificato ognî ‘cosà Te; steso ‘nm ‘altà in proposito 
firmato dai presenti, Pigesez va sita ‘uscita 
da Bahia Blanca rientrò la prima banda traendo 
seco 150 circa capi, pei quali il giudice di pace 
praticò Je stesse formalità che per la prima, pren- 
dendo Supra di sè ‘la ‘responsabilità nel ‘farne Ta 
distribuzione. i 
In'questo stato rimanevano le cose quando il 
colonnello partì da‘Balna Blanca; ciò che avvenne 


Sembra definitivamente deciso che ‘presto sarà 
messo a disposizione del colonnello Olivieri uno 
dei vapori dello; stato,; ,rimanendong l' equipag- 
giamento: e' le. altre: spese. a carico dell'impresa 
della colonia; di modo. che potremo contare per 
l'avvenire con un mezzo sicuro e periodico di 00- 
municazione tra la capitale e il porto di Bahia 
Blanca. i 








Notizie Ultime 
STATO ROMANO 

Si scrive da Roma al. Morning Post: 

« Le lettere che ho ricevute oggi da Roma..non 
sono senza interesse, perchè danno informazioni 
suglieventi dalla giortaraette indicano;@liaramente 
il giuoco falso dell'Austria verso” l'Inghilterra e 
la Francia. Nel giudicare la diplomazia del gabi- 
netto di Vienna, non dobbiamo formare la nostra 
opinione dietro le note ufficiali, ma piuttosto 
prendere in considerazione il linguaggio dei -go- 


! verni che stanno sotto d'influenza dell'Austria. Pare 
| che mollti.colloquii abbiano-avuto.luogo-fravil si- 


gnor Rayogyal ministro francese, e il. cardinale 
Antonelli. Tafine il primo ministroidi Pio IX disse 
a S. Ecec., che se la. Erancia credeva opporiuno.di 
ritirare le sue truppe da Roma e Civitavecchia, il 
governo‘ pontificio sarebbe stato in posizione ‘di 
mantenere l'ordine. Ciò rassomiglia assai ad una 


| suggestione austriaca, e.cerlamente ognuno. la al- | 
« ebbe luogo, daechè siete partito; lutto va a norma | i 


tribuisce al'gabinetto: »di»Vienna»: Il ritiro delle 
truppe francesi avrebbe per effetto qualche specie 
di perturbazione, combinata forse dalla su sà au- 
torità di Roma! Allora Îl papa, sarebbe indotto a 
domandare di nuovo truppe estere, e chi sarebbe 
più vicino e più pronto che l' Austria a corrispon- 
dere alla richiesta? ; * 

« L'Austria non vuole ammettere aleuna discus- 
sione, e suggerisce a Roma e-Napoli di respin- 


gere pure ogni discussione ‘@tinierrogazione. Frat- | 
tanto assicura la Franeia:che nonha alcun desiderio | 


di mantenere l'occupazione delle Legazioni, che è 
pure una posiliva rovina del papato tanto finanzia- 
riamente che moralmente. Qualunque tentativo di 
riforma è secondo lui un allo rivoluzionario 
suggerito dal rivoluzionario Piemonte. In ‘ogni 
caso la politica del nostro alleato non combattente 
deve fra poco svilupparsi interamente e allora sarà 
evidente anche per quelli che vogliono una. serie 


| di disinganni prima di essere convinti del’ tradi- 


mento. » 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
Si serfve da Napòli 2 giugno al iTimést:i 0/1 
« Nulla ‘è stàto Hic Ddl sdtàl fatto! Sbaza' it 
tervento estero. Il 30 maggio, festo del re, è.pas- 
sato e non una calena è caduta, neppure un de- 
bitore è stato messo în libertà. I re, in una pro- 
testa contro la dichiarazione del conte Cavour. e 
nelle sue pieite conYargsizioni , iafehfarà! Ghe sa- 
rebbe inconsistente colla sua'dignilà da far qual, 
che cosa (ora che rassomigli ad. una concessione, 
« Ayrebbe falto qualche cambiamento ‘in meglio 
se non' fosse it linguaggio tenuto alle cotiferenze 
di Parigi! +Cosî dite il re. Egli ‘si trova'ora a 
Gaeta, molto perturbato, e molto di matumore. 
Non riceve nessuno ‘e so di diverse persone che 
hanno aspettato invano diversi fgi 


n te 
udienza. Fraltabio la diplomazia è molto alliva, e 


L Opinione s Giornale politico 








razione sarà iirigiustà. Pretèndesi che' si voglia at- 
tenersi alla mamiera inglese. La consolidazione si 
farebbe per mezzo d'imprestito &il denaro: sarebbe 
restiluito ai. prestatori, Ve lo:ripeto, io non crede 
che questo. provvedimento «Sarà adoltalo; ma sie> 
come la voce ne correva, la rendita cadde a 7150. 
Anche le strade ferrate se ne risentirono assai. 
Alcune ribassarono d’un tratto di 20 e 30 franchi. 
Le azioni della- ferrovia di Lione, che erano a 
1540, sono cadute a 1520; la mediterranea da 





| 1755 a 1720, e così pure le altre; Il panico fu ge- 


nerale, Di rado mi avvenne d'esser testimonio di 
un finire di borsa più sicuro e più inquietante. 

Si parlò mollo anche di serii dissensi , che sa- 
rebbero insorti a. Vienna, fra Buol è l’ambaseia- 
tore inglese lord Seymour. Pare-che la quistione 


| della riorganizzazione dei principati venga consi- 
| derata come assai grave, giacchè l’Austria non vuol 
| cedere e si oppone alla formazione di uno stato, 








per una | 


sebbene io ‘non'conosca l'indole delle istruzioni | 
comunicate, vedo più frequenti ahboccamenti fra | 


AI principio della settiteana il sig. Brenier ebbe 
un colloquio con sir William Temple. Mercoledì 
scorso quest'ultimo, dielro istruzioni ricevate dal- 
l'Inghilterra andò a visitare. il signor. Brenier a 
Castellamare, e ieri la visita fu ripetuta. Si erede 
che questo movimento fra i ministri delle due po- 
lenze occidentali atcenni ad tn completo accordo 
nomostatità i dubbî che iò fo espresso qualche 
volta, e.che questo accordo rondurrà a qualche 
cosa di più che una cortese parola di consiglio, 
ché safebibe derisa, gvasa 0 andho affrobtata aper - 
lamenteà seconda dei casì. FSE de $ 

di O Cenanoa © | PLL 
(Corrispondenza®particolure dell Orinione) 
i i 0 «Parigi,10 giugno. 

Lo scoreggiamento era ieri enorme alla borsa ; 
sul finire, fu wno sbaraglio generale! Correvanò 
voci d'imprestito; correva anche un'altra voce più 
grave? Dicèvasi ‘che’ si pensava a consolidare. 
buoni del tesoro. Sarebbe un fatto dei più gravi”; 
giacchè si verrebbero circostanze ‘affatto insolite, 
per consigliare‘un provvedimento, la di cui loga- 
lità può essere contestata. E in vero, cittadini con- 
fidano il loro damaro al tesoro; devesi rimbor- 
sarti in danaro e-di più pagare loro l’interesse del 
5 0/0. Ora, invece di dare 3@ essi danaro vil go- 
verno diehiarerebbe che darà “delle cedole. Ma 
questi effetti vititiaaiice inicezioe essi un utile 
sufficiente, perchè i. portatori ne possana essere 
sodilisfatt?-Se sì, l'operazione sarà stata onerosa 
al jesoro.; se non si dà per contro che ufia ren- 
difa equivalente ’all’incirea 91 lora Aepasito, V'ope- 


- 





| una forza armata considerevole preparasi 


che potrebbe per lei diventare se-pon pericoloso, 
almeno d' imbarazzo. Le potenze occidentali, in- 
vece, insistono, e vogliono lottare contro l'Austria, 
Che è appoggiata dalla Turchia. 


lo vi parlo di rado di questo infelicè paese. Gli 


| è che, malgrado il desiderio che avrei di dirvi che 
{ c'è, miglioramento; le lettere che se ‘ne ‘ricevono 


sono più tristi che maf. Alcuni alti funzionari ‘è 
lo stesso sultano sono pur animati dal desiderio 
di effettuare serie riforme; ma disgraziatamente 
non sono.secondati da nessuna parte. *Neppuré è 
Costantinopoli. non si: può:.ottener: nulla:! .G'è ‘una 


resistenza. déinerzia, innanzi.a.cui-tutti.gli sforzi.|- 


siderata come quasi i osp) ed È È 

Non vi parlerò.dlella' sevitielthe în certeprovin? 
cie si.commeltono contro i cristiani. Nel tempo 
stesso che i tartari emigrano dalla Crimea, molte 
famiglie’ emigrano: dal territorio turco e in questi 
ultimi tempi ne.andarono molte in ‘Servia. Spe- 
rano che questo paese, quasi indipendente dal 
sultano, sarà meglio protetto che tutte le Province; 
turche, malgrado le famose colonne mobili. di dh 
si è tanto parlato e che finora non hanno vera- 
mente nulla di serio, RO19 

La Francis spiega Ja più grande attività a Wa 
shington, per arrivare ad. un) componimento! fra 
gli Stati Uniti e l'Inghilterra. Riuscirà essa nei suoî 
progetti? Molti ne dubitano. In ogni modo, non 
serà l'Inghilterra prosa. alla sprovvista, giacchè 
ad an- 
dar ad &umentare le stazioni dell’America centrale 
e del sud. La Francia stessa poî,non crede di do- 
versene stare sl di fuori di questo movimento. Il 
contrammiraglio  Mernom ricevette |’ ordinè 
mandare due o tre bastimenti da guerra, distac- 
cati dalla crociera, per proteggere! Costarica; 
Gravi avvenimenti slapho forse per aver luogo in 
questa-parte-del-mondo ed importa assai seguirne 
le diverse fasi? dit A. 


restano indarno. La ipo, è dunque equa 
| dae 090 


INGHILTERRA 
Londra, 9. La regina, per dimostrare la sua ap- 
provazione a sir William Colrington, comandante 
l'armata “d'Oriente; lotta promosso F'Iupotenente 
generale. : 


— leri, nel dopo niezzodì, 1è orèhestre pagate da | 


pubbliche sottoscrizioni, han suonato in Regents 
e Victoria parks, alla presenza di una folla im- 
mensa, che si può calcolare a 200m, persone. Non 
cessò maî\di regnare la più grab'calma e la polizia 
no ebbe.il minimo disordine da reprimere. | 


Nella camera dei lordi; lord Donònghonore, do- 


manda “che si=voglia-fare delle legioni -strantere;- 


Lord Panmure.:.Le legioni stralniere furono ar. 
rudlate a condizione che fossero: pronte, se c'era 
bisogno, a servire S. M. ‘in ognî parte del globo, 
precisamente come servono-le-altre truppe. Esse 
non avevano diritto a nessuna parte di paga, 
quando fossero: state licenziate. Dopovil licenzia- 
mento dovranno essere Irasportate gratuilamente. 
a casa loro 0 .in uma colonia; .( ; 

Leggesi nel Times, del 7.:. . 

« Alla vigilia d'una guerra e dopo esseretstati 
insultati e sfidati, poco c'importa che sianvi negli 
Stati-Uniti persone, 16 quali simpatizzmo  piùo” 
meno con noi che col proprio governo. Sla sem- 
pre clie noi dobbiamo proteggere. l'anor nostro a 
quelli che siamo sobbligati a difendere; e, se gli 
Stati-Unitimandano via il nostro ministro, noi non 
possiamo tollerare più a lungo la presenza del mi- 


nistro americano. Non c'è nessuna «che possa dire |. 


dove ciò andrà a finire e noi non dobbiamo pre- 


occuparcene. Mat selvi sònò,, com E mo; 
| negli. Stati-Unilî $ pers tuo SE ; nÒ è 


questa classa rispettabile, se provano sentimenti 
di giustizia e d'onore, se il motivo che le fa di- 
sdegnare il loro impiego riposa sul Iorò patriot- 
lismo, è tempo che si facciano innanzi e “Che ri: 
sparmino ai due pacsi gli orrori della guerra. Se 
un disastro vettisse a pesare sul loro paese, ne sa- 
rebbero esse le prime vittime ed avrebborsi meri- 
lato lutto ciò che lor-toccherebbe -di- soffrire.» 
: AUSTRIA 

Si scrive al Times da Vienna, 5 giugno: 

«L'Austria è.risplusa di tenersi strettamente colla | 
santa sede, eldilì concordato; satà (eseguito alla | 
lettera. A 

« leri.vi fu ung seduta. della, commissione, del | 
concordate era? persi, iù dui ‘ande di 
vergenza fra le opinioni.dei consiglieri, temporali 
e spirituali dell’imperatore. © *0t 0 

« L'ingiustificabile conversione del decimo-a fà: 
vore dei fondatori. della «società. austro francese 
delle strade ferrate, in 44;000.azioni, ha. prodotto 
un perfetto panico fra. gli speculatori. privati .in 
strade ferrate austriache. Nell'opinione di. due o 
tre finanzieri che si sono ritirati dagli affari fon- 
















d'apniversario dell: i 


n = pa - di ei riagee fa 
“ic — rar 





daiòri della società ‘austro-franceso hanno 

ogni diritto‘alla fiducia del pubblico. 0° . 
« Il corpo. austriaco di osservazione nella Mol- 

davia ha incominciato amuoversi, e si sono poste 

in marcia per .il passo di Oitosch alla frontiera 

della Transilvania. » | 

PRINCIPATI DANUBIANI © 


Pare certo che .i; rappresentanti della Prussia e 
della Sardegma saranno ammessi a: far parte della 
commissione europea incaricata della riorganiz: 
zazione dei principati. Quanto alli Toro tiuniotte 
in un solo stato, i giornali di‘Germania non 
sono d'accordo sulle intenzioni delle potenze oc: 
cidentali. Il Danubio persiste nel credere , con- 
Iro la Gazzetta di Colonia, che sarà mantenuta 
la.separazione, « ; 22 DR bb 


76" 





Dispacci eléttrici* priv. 
AGENZIA STEFANI 


Parigi, 12, sere. 

Lo czar ha fatto il suo ingresso solenne a , 
Riga. ‘Le popolazioni accorse al suo pas, 
saggio, lo accolsero ton dimostrazioni d'en- 
tusiasmo, bro dg i 

Secondo il Zimes i preparativi di arma- 
mento continuano in Inghilterra. ..._, 
«Ribasso.su.tutti.i valori... 


Azioni del credito mobiliare 1805. 

ade’Teftate austtiachie 887 50. 
rada ferratà Vittorio Emanuele 645. 
co net iv spire 


x Buti 


Dispacei elettrici dei fogli» esteri” 


Londra, 9.. Annunziasi da Nuova York che il 
corrispondente del Néw-York Herald mandò la 
notizia dell’allontanamento definitivo di Grampion, 
che sarebbe stato intimato il.27 maggio. Lo. stessu 
corrispondente aggiunge tultavia che -poghi ‘con- 
sideravano questa versione come :ufficiale. La 
nolizia non è del resto confermata da nessuno 
degli altri fogli giunti a Londra. n 

‘Berlinò,9. Îl'‘conte “di ‘Nessetrodé, atcompa- 
gnato da: Segbach, è \arrivato;a.Kissingen. S'è 
egualmente recato a, Kissingen il conte Goltz, am-- 
basciatore prussiano, proveniente da Atene. Il 
principe Carlo Napoleone Gabrielli e la sua sposa 
sono arrivati a Berlino. i 

Marsiglia , 9. Il. Rodano, rientrato ‘nel suo 
letto, deerescè lentamente. La tempesta che regnò 
per dune giorni sollevò le onde, del fiume; ‘che ha 
ancora distrutte parecchie dighe , «inendata la - 
bassa Camarga e minacciati numerosi armenti. 
Molti" alberi furono-sradiculi.. Domenica tornò la 
calma ed oggi fa Un tempo magnifico. > 

Notizie di Alessandria recano che l'Arabia sol- 
levata..dichiara, di. non voler più ric ere il 
sultano. Il governatore Hediaz bascià è uomo di 
granicoraggio, ma manca di soccorsi. | 

«Jl Moniteur grec protesta contro ogni ostilità 
in confronto delle potenze occidentali. . ib a i 
Copenhaguen, 9. Unsgaard venne definitiva- 


«menianominato ministro: ‘dell'interno ‘per lutte le 


provincie del regno. 

Dicesi. che .il conte de MoMke, ‘ministro ‘pleni- 
potenziario danese presso il governo francese, 
deve Tasciar Parigi, dove sar DI 
un'altro inviato straordinario. i. pe 

Madrid, "7. La Gazzetta pubblica un. decreto’ 
che ordina l'emissione di azioni delle strade reoli, 
di 2,000 reali ciascuna, sino alla concorrenza di 
34 milioni di‘reali. Interesse il 6 0/0. La licita- 
zione avrà luogo il 25 del corrente mese. La tran- 
quiHità è perfetta. vacuhla ue 

Vienna, ‘10. Notizie da Costanlinopoli venute | 
perla via di Buekarest, recano che lord Stratford 
ricevelte le felicitazioni della Porta, offerte per 

nascita. della regina Vittoria, 

Agenti del. credito. mobiliare di, Parigi erano 
arrivati a Costantinopoli, per operazioni di banca. 

Alfonso di Rothschild era partito per Parigi. 

{ Lo stesso dispaccio, trasmesso dall’ agenzia 
Lejotivet;. dice.invece..che lord Stratford. avrebbe 
rifiutato di ricevere quelle felicitazioni. ) 
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In contanti In liquidazione 
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9p.0j0. . 0. » ts» 71 567198 
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SUR UO TICREA SEDE NT 
G. Rowsaro Gerenite. 





" BIsogar 199 

Avviso) ai isigginA sociati 

! signori assogiali, il cui abhona- 
mento scade col giorno f3-del'mese 
corrente, sono pregati di rinnovarle . 
P6Gna P SR Fid Ide È 
in tempo, onde evitare ritardi nelle. 
spedizionte del giorriale. >. |. 
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h. CAMERA D'AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI YORINO.- BORSA DI C OMMERCI 
BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSALI..— 
Corso aurENTICO :- Forino, 12 giugno 1856. | «| / 
Contr. della mattina 


FONDI PUBBLICI. 





Contr. del giorno prec. dopb la bursa i 
kkxprre * Godimento — lnicontanti (In liquidazione Tn contanti “lm liquidazione 
È Dr pena 
POE iii da chia 
1848 I 99.80." iaia). 3 Diaies 
1849 1 gennaio 93:60 — Tr 93-40-60 93-50-25 giugno 
1851: =: 1 dicembre... — — — _ - —. 
OBBLIGAZ. 
2884 4 0/0 1 gennaio..... =. —.— — —_ EEA 
FONDI PRIVATI. Auoni 
Obbl. Città di Torino 4 0/0. — — —_.,— + 'L —- —L 
= — 50/0, — — —,— — — — fui 
Banca nazionale 1 genn...  L'— —. ua — Suzi 
' Cassa comm. eind. genn. — — — —, — 34 — ‘ —ilehte 
ld. Nuova emiss....... 364 363 368 367 31 luglio 364 — 367 367-5031 lug. 
Petroni di ara l genn.  653-50 654 — eli 608 658 669 670 672-50 id. 
LR AR — — ine TIPRE LL ea 
Ferrovia diPinerololgenn. — — —, el siii NL 
» Alessandria. Stradella). —. — — —. + 587, — = NL 
Cambi Monete contro argento (?) 
Per brevi scadenze Per tre mesi ‘Oro Gompra Vendita 
Augusta i+ 0254 253. 1/2 Doppia da L. 20 20 03 20. 06 
Francoforte sul Meno . 211 —.. di Savoia 28 66 2874 
Liene . pl her ad 15 98 80 —. di Genova 79 25 179 40 
Emirati 796 90 25 10 Sovrana nuova 35.10 35.15 
Milano ca vecchia . 33,» 34 10 
Parigi... 99 75 98 80 Frosomisto 
Torino sconto’ '! 6° 0/0 Perdita per 0/00 2,50 l» 
Bi 





per l'Italia a Torino, via di Po, N. 11, 
Ha realizzato in Assicurazioni mutue durante i cinque primi mesi' del 1856 : 


N° 1,825 Soscrizioni per l'impegno di. /.° |... Fr. 3,528,017 31 
I «Aggiungendoyi le operazioni degli anni antecedenti, cioè: 
» 177,638 Soscrizioni per l'impegnò di; iu 0.0. 

RO totale delle operazioni realizzate al 31 maggior1856 ‘è di 


——_—  ———-—_ 





N° 118,963 Soscrizioni per l' impegno di Fr. 126,613,686 71 


Questa Compagnia ha acquistato néi primi cinque mesi del 1856: 
Fr. 181;918 di rendità che hanno costato SATIRA Mo6 106 
0 1 Aggiungendovi gli acquisti degli anni precedenti, cioè : 
‘» 2,840,290 di rendita che lianno costato . * 
Il totale degli acquisti di rendita al 31 maggio 1856 è di 
Fr.:3;022,208 di ‘rendite 3 e 4 1/2:p.0/0 che hanno costato . ... Fr. 63,593;169 37 


(Estratto dal Monitore francese del'7 giugno 1856). 


(1), A.quest'uluimo genere di assicurazioni affatto nuove. per gli Stati Sardi nel prossimo luglio si 
apriranno gli abbuonamenti anche dall’Amministrazione centrale di Torino è dalle sue Agenzie delle 
Provineie. — Diamo qui sotto le tariffe dei'premii a pagarsi e delle indennità che la Compagnia corrì- 
sponde În easo difsinisiro. . | A 


Fr. ‘3;877,641 30 


>» 59,715,528 07 
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Il Direttore negli Stati Sardi 
RICCARDO GARGINI. 





Ai signori Militari 


MI CERESOLE-BERTANO 


Fabbricante di Keppy, Beretti, Cravatte 6 Centurini, all'oggetto di evitare ogni dubbio, dichiara che 
elli hu niente da che fare nel commereio suddetto col sig. P. Ceresole, pur della stessa arte, esercendo 
da sè e sempro col héme di famiglia, aggiunto a quello di suo marito, Ceresole-Bertano, Essa è pioy- 
vista di guerniture d’ogni qualità ed arma, a modici prezzi, per cui si lusinga di poter soddisfare agli 


ambiti comandi dei sigrniori committenti, e fa noto che la sua abitazione è situata in via de Giardino, 


N. 6, piano primo, sull'angolo di Via Nuova, presso la Piazza Castello. 





Tutti servizi da tavola, 
eristalleria 


_ Nel Negozio 
<I0tJ2VARIGLIA E Cc. 


frutta, caffà e the è 





- RDISUDBBAZIONI 
DI roRInO CODICE DI PROCEDURA CIVILE: 


#4 dei II) ‘if ac! 90°, 0$ PESOS C0HI ì 
Servizi da tavola porcellane di Francia 1. gg | per DIONISTO PIETRO (aus. Coll, 
po frana dOOnE Gi Lac rn 140} Prezzo per Torino L. 1 25 -- Provincia L.1 40 
Per: 6. persone filé dleu verde oro;. + » by Dirigere le domande affrancate alla tipo- 
» »p_» i 2 i si } » xt »1 rafia Fory e Dalmazzo munite di vaglia 
Frando ‘di porto ed ‘mifallaggio in provincia | postate; appena ricevute le domande, si spe- 
mediante L. 5 per ogni servizio completo. ‘4 diranno franche perla posta le copie richieste. 









» 123,085,669 29 


Torino — FORY e DALMAZZO — Via Doragrossa. | 





LA PIROGENICA 
KI commercio dell’elio di resina 
minazione sarà 


f per l'illu- 
che si darà al DEbDITO 9pportuno avvisv. 


importato dall'Inghilterra e dalla Francia. 


Il prezzo è fissato a cent: 80 al kilogr., e 
per le domande dirigersi al sig. E. Quinterio, 
n. 9 bis, via.dell’Arcivescovado. . 


—_————@trtecs-esooeine soon. 


IL NUOVO BAZAR ITALIANO 


Via Nuova, N: 16 


Ha ricevuto il saponé imperiale che verde | 


al prezzo di'tent.15il pezzo; ed'ha ficevato 
un assortimento di candelabri e porcellane‘ 
ed altri oggetti di fantasia. 584 














FABBRICA DI PERSIANE 
a piccoli paletti e di solida costruzione, for- 
nite di corde, carrucole e coloritura, dei Îra- 
telli BOGETTO, via. di Po, vicino al Caffè 

Nazionale, in Torino. î 

Per soli pochî giorni 
T hi 
GRANDE LIQUIDAZIONE 

i TAPPEZZERIE IN CARTA è pro iso 

Via Doragrossa, n. 9, quasi dirimpetto alla Trinità. 





:TORINO; presso Gio, Batt, MAGGI 
Provveditore diistampe di. S. M. 


I PIEMONTESI IN CRIMEA 
Elegante ‘Album con 20 litografie iltu- 
strante i fatti principali del nostro eser- 
cito in Crimea per | 





erio fra pochi giornì, del | 


Intanto sì è incominciata la vendita del | | 
grasso per le ruote identico a quello che viene | 


xw RO N BARD 













| SIROPPO AMIGDALINO 


\sedativo, anticonvulsivo, antispasmodico 






Steria 5 d’u euspore gralissimo e con 
Proprietà incontestabile. — L. ] 50. è 








VERO RIMEDIO LE-ROY 


dell’antica farmacia di Cormx di Parigi 
LI 






ragione hi 
e che desiderano esser sicuri della sa buona 






gi } 
NIZZA , alla Casa 
Mmacia DaLMAS, che spedisce collo sconto d'uso: 







Ì . ® 
torio; Savigliano, Calandra; Santià, Aimonino; 

Savona, Mbenga ; To- 
ino, Cerutti, Depanis, Florio, 
Nicolis, T'acconis, Ove trovansi pure il vero Rob 
Laffeoteur e gli altri specifici. 
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Torino, Libreria di C. SCÌ 
4° 


| IL BACOFILO 


MANUALE COMPLETO 
DELL'EDUCATORE DEI BACHI DA SETA 


CONTENENTE 

1 Trattati di Dandolo, Preschi e Berti Pichat 
su‘questa’ materia, quelli‘del Bonafous e 
Spreafico sulla coltivazione dei sì, ed il 
trattato del'Gerz sulmodo di tiarre 
la seta daî bozzoli , ‘premessavi 
una breve istruzione ai Bacai di Raf. Lam- 
bruschini. Sira ò 





EPATTI, 





GARNIER VALLETTI 
. Cav. CERRUTI 
e Cav. Cap. DE BELLY 
La più bella collezione di fatti d'armi, che siasi 
eseguita in Italia col mezzo della litografia. 
PREZZO 
La collezione dei 20 fogli stampali a tre tinte 
con copertura, litolo ed indice . L. 40 
Id. id. id. diligentemente mjniati a 60 
Id. legati in elegante album con titolo 
e fregio dorato a tre tinte 
In colore ast 


NOBILI 1 LIUDAZIONE 


» 50 
» 70 


| 
i 











PILLOLE RICHAR 


Per la ristorazione del sistema nervoso indebo- 
lito da fatiche, lavori e inalattie gravi. Rimedio 
infallibile per tutti quelli che hanno compromessa 
la loro-salute con eccessi di piaceri, con assuefa- 
zioni segrete che soffrono di polluzieni notturne 
o dell'impotenza. 

L. 12 ogni scatola, 


LIQUORE RICHARD 


per iniezioni nella cura delle perdite seminali, 
L. 5 il flagon. 


Gouttes Seîler 


Specifico contro la tosse asinina, cogueluche. 
i L. 5 il flagon: 


A Zurigo dal sig. LOCHER, farmacista. 
A Torino, alla farmacia Luciano, via Po, n. 13. 


IGIENE 








PUBBLICA 


Un yolume'in grande 8° di 400 e più pag. 
Quest'opera. è corredata. del; ran 
Quadre in litografia è colo- 
rato del Fresehf, di 2Yincisioni in 
legno, di quadri' sinottici e del ragguaglio 
de: pesi e misure delle diverse provinc'e col 
sistema metrico- decimale: 
Prezzo franco per la posta contro vaglia 
postale En, 8. 


MANUALE DI FOGNATURA 


volgarmente. detto Mrenaggio 
ossia l'arte di prosciugare ì terreni, espasta 
secondo i più recenti sistemi e dopo quin- 
dici anni di esperimenti da 
ANTONIO CHERASCO 
Un volume in-12* adorno di 42 figure. 
USE : Ù 

Prezzo franco per la posta contro vaglia 

postale L. 1 ‘50. 





Si vende all'Ufficio delì'Opinionee presso 
i principali librai : 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P. P. — Prezzo Cent. 80. 







POLVERE DISINFETTANMI 


delta Fabbrica privilegiata di Marino Falcony e C. in Milano, 


per.ta; 


Con queste Polveri si fannoval momento i liquidi. disinfettanti, cioè il Ligumo comune 
gliere interamente le 1msalubri. e sgradevoli esalazioni delle cisterne, pozzi neri, 


fogne, latrine, pisciatoi, scuderie, letamai, ecc.; ed il Liguipo incoLORO, ED inopORO per to- 
gliere. ogni sorta di miasmi,e di,cattivi odori,alle stanze degli ammalati, sale da lavoro e 
stange infette.dalle orme dei cani, dei gatti, ecc.; per distruggere le cimici; far perdere ai 
cani ogni cattivo odore, liberandoli dalle pulci; far morire gl’ insetti focivi e purificare 
l’aria. Nel manifesto che sì dà gratis sono dettagliatamente indicati i diversi usi ‘e modi 


di servirsi di 
più dubitare. 


Ogni.dose di polvere per fare il Liguido comune si vende .. , 
Liquido incoloro ed inodoro 
préfso UUffizio generale d'Annunzi, via 


Deposito in Torino presse 
N.9 (Sieisiane in Provincia). 





Tip. dell'OPINIONE diretta: da /C. Carsoxe. 


queste Polveri, della cui immancabile efficacia ‘disinfettatite nessuno può 


Lt 40% 
scia LO 
Madonna degli ‘Angeli, 


* 
“ siiuriea 
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Sabbato AA Giugno. 
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NO 
GLI-ABUSÌ 
DELLE SOCIETA” INDUSTRIALI» 


Da parecchi giorni si ‘odono in ‘Francia 
acerbe censure dell'indirizzo che presero le 
speculazioni di borsa e le imprese indu- 
striali, Gli uni attribuiscono quella frenesia 
pei giuochi di borsa, alla mancanza di al- 
tri allettamenti più nobili,e. gentili, 
venute meno le: libertà politiche e le. discus- 
sioni del'parlathento) gti animiziionpossonde 






che alle industrie ed alla borsa, ove è so- 
vente inghiottita la fortuna di molti padri di 
famiglia ed irremniSsibilnietité rovinato l'av- 
venire di molti,:che.avrebbersi procaceiata 
la stima della societdi;sei fossensi.dati a più 
utile occupazione: tape ten 

Ma, senza disconoscere quanto giovi la 
discussione pubblicadelle cose dello. stato, 
adistogliere'dalla borsa 0 ad ingentilire, non. 


si può disconoscere chè sotto*rl’governo ‘di. 


malattia moralé e si lamentardno gli‘ Stessi‘ 
disordini. i 

Le cause dell’écaesso di speculazioni sem- 
braci perciò si abbiano a ricreare altrove, 
e specialmente nello, sviluppo siraordinatio 


Luigi Filippo si ebbéro gli stessi ‘sintomi ‘di | 


della ricchezza mobile,,nella facilità di ne- 


goziami valori che la-rappresentano in con- 
fronto deivdisagi:che-s'incontrano nella tra- 





" 14ngegnai 









dacchè formazione del - 


neralmenté ad un 
pdioni e aggio publica presi. 
più rivolgere la Toro attenzione ed ‘attività lista del.consiglio di sorveglianza, Vi sono, 


} 
| 





| 


| 


smissione della proprietà stabile,nella bra-.; 


ma ardente di articchite con.isterile .layoro 
e nello stesso sistema industriale. 
È giusto di gridare controla specùlazione, 


| 


| 
| 
| 


idellé società in atcomandita, si 
quindi ‘con’ gerenti poco idnulla-uoti, e.che, 








Eu 


$ 










Hel getétite; ita essendo; gerente 
mallevadote del.propziò, beh”fochi ‘uomini 
capaci accettanò, un'ufficio 





‘dell’. eccelle 


sione cotanto perieplosa:!, La maggior, parte 
i costituiscono 


noh danno solide guaftentigie : ma siccome 
l'oscurità loro potr 









pitale, Gosì'si ricorre ge- 
fiale fi gog ad 
dei più fiprovevoli espe- 





Ù £ 


nomi cospieniy .duchi, marchesi, 
natori; celebri pindustriali e commercianti. 
Che cosa si può desiderare di più? Quali 









malleverie potrebbonsi chiedere più solide e. 


tranquillanti.?, | È | 
Pure questilibei nomi non tutelano i, vo- 


stri interessi. ‘Qual'è la missione di un. con». 


siglio di sorveglianza, We il gerente è tutto? 
Se è déesso che ha fatti gli'statati che dirige 
ed amministra? È quand it qgnsiglio di 
sorveglianza ha fachità thého ristrette, siete 
sîcuri che quei duchi, marchesi, conti e'se- 


niatori s'incomoderanuo pet esaminare le. 


operazioni del gerente, oppure se n'inten- 
dano? Molte società in; accomandita. che 
posero in'‘cima? deli pospetto, nomi. rispetta- 
bili, stomparvero senza che-più se ne avesse 
notizia. ’ î 

Andarono i poveri' soti che avevatio sbor 
sato il danato a chiedere informazioni: &i 
consiglieri, di sorveglianza ‘e se ne torna- 


'‘rono via più, ignoranti ché, mai: mandati 
da Erode a Pilato, non ebbero altra risposta | 
che distoglie capitali cospicui dal fecondate | fuorchè questa: 
le manifatture e;far progredire l'agricoltura, ‘| il gerente era 


noi non abbiamo autorità, 
il solo risponsabile,.se egli 


ma non sarebba equo il disconoscere che frai | è un. birbante ed .è fuggito:portando con sè 


molti danni che cagiona, ha pur recati molti .| la cassa, 


vantaggi. Queste strade ferrate esteso, cohe 
solcano provincie ubertose ; od industri, le 
quali non aspettavano per risorgeravehe fa- 
cilità di comunicazione, a che cosa si deb- 
bone se non'alla speculazione ? 


Questi grandi îstitati di ‘banco, che soe- | 


corrono al commercio e diffondono il cre- 
dito'a sostegno delle utili imprese, non sor- 
sero per opera della speculazione? E, le 
società per. la coltivazione di miniere, per 
la navigazione non, troyarono nella, specu= 
lazione il loro appoggio?.... ., 2104 

Ma la sete di subiti guadagni, la voglia 
di artideliire con 'giuochi di borsa e l’abuso: 
a cui diede luogo la legislazione relativa 
alle società anonime @d iù ‘accomandita per 
azioni, souo mali che danno alla specula- 
zione un carattere pericoloso e spaventano 
tutti coloro i quali non. ignorano la ric- 
chezza dei popoli svolgersi ed. aumentare 
col lavoro, ed il:caratiere«delle.nazioni sca- 


dere ‘come iquello degli individui, allorchè | 


i generosi istinti ed i sentimenti nobili sono 
soffocati da grette passioni e’ dal desiderio 
di materiali godimenti. 

ll governò ‘francese ha. riconosciuti gli 


i 
i 
| 


noi non ‘ne abbiamo colpa, e non 
saprémmo consigliarvi: 

Qualo delusione!» Ed è ancor poco: Al- 
cuni cospicui personaggi non ‘accettarono 
l'ufficio di  consigliergggdì sorvegliafiza se 


‘‘non in grazia di un compenso vistoso Snoc- 


inconvenienti «e;le frodi che si commettono | 


da: molte società, specialmente da quelle 
in accomandita per azioni, ed ha preparata 
una riforma della tegistazione, che aggrava 
di molto la vigente. 

Im Francia s1 costituirono’ società in ac- 
comandità per imprese ‘stranissime è che 
l'industria privata avrebbe potuto compiere. 
Per adescare i picdoli capitali, @ssendo i 
grandi banchieri. abbasfaiga ‘oculati per 
non pattecipare ‘a siffatte associazioni, che, 
cosa fecero? Divisero il capitale ih piccole 
parti, stabilirono le azioni ja 100 lire, 50 e 


25 lire. L'allettamento dei premi,.la facilità | 
di provocarli con mezzi. fittizi, “attraggono | 


talora gli ‘operai, i merciaiuoli, coloro®in- 
somma che più di qualunque'altro dovreb- 
bero astenersi. da speculazioni di borsa, 
perchè la perdita di un centinaio di lire 
causa la loro rovina e compromette la loro 
moralità. sì 

‘Nè ciò basta : la divisione del capitale in 
piccole azioni è un: mezso: lo. scopo è di 
far ‘danaro, ‘che i soci*non sanno e non 
rictetcano neppure come sarà impiegato’, nè 
se sarà bene e vantaggiosamente impie- 
gato. 1g ZIA dai hi 
La prosperità delle soeidtà in accoman- 
dita per azioni dipende dalla probità e. dal- 





ciolato dal gerente, a’ cui premeva aver di 
grandi nomi, per riuscire, nella stessa guisa 
che 1° Holloway:-abbisogna di grandi anp 
nunzi per ispacciare il. suo unguento, 4 


naturale che questi ‘contratti sì fanno: nel, 


segréto , e' sono. fraudolenti; poichè quei 
nomi così comiperati traggono ih'inganno i 
semplici e gl'incauti. È i i 

Un altro, inconveniente risiede nello scopo 
società. Un inventore, ha una' pretesa 


frodi, queste reti tese alla semplicità ed al- 
l'ignoranza, od ‘alla già troppo cieca brama 
di subitanei profitti debbono essere .re- 
pressi. La pubblicità può, molto, ma, èin- 
sufficiente, nei paesi ‘avvezzi.all'ingerenza 


| governativa, ed allorchè si.ricorre ad una 


forma ‘speciale ‘di associazione per gabbare 
il prossimo. | è 

Il governo frantese si'è stydiatò di ripa- 
rare agl’inconvenienti. delle Società in ac- 
coniandita per azioni proponendo una uova 
legge. Sortrà l' effetto? Per giudicare , 
conviene esaminarne le disposizioni: ciò 
che faremo in un prossimo articolo. 

; 


STRADE FERRATE'A/CAVALLI. 


Il consiglio comuuale di Torino ebbe a di- 
scufere nella tornata dei 10 corrente intorno 
alla domanda fattà di permettere lo stabili- 
mento nell'interno della città di strade fer- 
rate esercitate da cavallî. Dopo, lunga ‘di- 
scussione esso adottò la massima di consen- 
tire siffatte vie ferrate, ma venendosi dopo 
alla richiesta di congessione della Hnea da 
piazza Castello alla piazza-del borgo Po per 
lastrada di Moncalieri,.Ja;respinse a debole 
maggioranza, dichiarando rion. permettersi 
lo stabilimento delle gilide di:ferrò sullawia 
igloo Miod E 4 Sg o pap 


0 sì gravoso, se 
cola la doro proprietà > Soltant9 quelli 
jrisquali sono: convinti. della, 


doro impresa, possono\aecingersi id una Mis, 


ebbe esser d’ostacolo ‘alla! 


onti, se-o 


Edizione del mattino. | 


giorni 


gerente. 441 












#4 
l pio delle vie ferrate a cavalli nell’ interno 


della città, si ha da dire che debba permot- 
ufenne la costruzione, per esempio, nella via 
Dora Grossa per la linea, dî Rivoli t Nelle 

































mezzo dalla piazza della Concordia sino a 





‘della ‘strada ferrata; dovendò peri. sicurezza 


|\vogli: delle strade ferrate, e.così agevolare | 





x 


È 





dira RR ba Ù A 

i.In Torino all'Ufficio del giornale, via della Madonna degli Angeli, N° 13. 
*  sceondo . È Nelle Provincié) presso”gii' Uci Postali: © tIT6D.11 
'Asirunizi ‘ed‘inderzioni costano cent! BS caduna linea per una 60) volta. 
reform 20 per le suctosswte.,,.}.; | 















compreso le domeniche. Gin. =- 
Passy. Questa brevé via è stata aperta il 21. 
novembre 1853: po: cia sì concesse un altro 
tratto con decreto imperiale del 15 luglio * 
1854, fra la stazione di Rueil [strada ferrata 
di St-Germain) e Marles-le-Roi. Non sap- | 
‘piamo se questo trònea.sia giàin esercizio, 
mà sappiamo che: la società si.è costituita 
con un capitale cospicuo, cinè  mezzo;mi- 
‘lione dì lire. . 






lcuni credettero di scorgere una con- 
ddizione fra le due deliberazioni: noi non 
fe la scorgiamo. Si piiò'' benissimo ammet: 
fe il-principio; e. restringerne, l’ applica- 
one. ‘ 
‘Perchè il' consiglio ha approvato il prindi- 
















‘ hanno‘ 


ivlie più frequentate e che servono al pubblico 
passeggio, ciò non sarebbe possibile, per- 












chè esporrebbe a.pericolo gravissimozi pas: | linee,,man. mettoho, a contati 
sggieri; -ingombrerebbe» la via, por)toglie- | centri. g com ist jonì, di. stra 
rébbe ai concessionari tutio: Il Vantaggio ‘| siede i vantati ess 


ter trasportar în una vettura sti 


pubblica andar semplicemente ‘ a piccolo | cavalli, una sessautina di.passeggieri; ed. 


trotto, la qual cosa sembrati anche difficile, 
non dovendosi dimenticare che i cavalli cor: 
rono.e.trasportano.i carri sulle vie ferrate: 
con celerità tanto maggiore. quanto minore 
è l'attrito. : i 
Lavia di.Po è spaziosa e forse non presen- 
terebbe gravi inconvenienti lo stabilimento 
délle rotaie in ferro, Ma lo,stabilimento trae. | 
con sè l'appropriazione Benchè imiperfatta dél: 
suolo: non tutti i rotabili possono scorrere 
Salle guide, essendo queste di proprietà della 
compagnia, e siccome ormai coì canali per 
l’acqua, coi tubi delligaz sono, sepolti sotto il 


stagione, 
numeto di viaggiatori, così sì può dedurre 
che economicamente quelle 'dué litige ndn” 
possono ispirare grande fiducia. “tn 
Tuttavia, poichè yj ha ind so 
ad intraprenderne la costruzione e l'aseggi- 
zio, è bene che facciano, € moi non Vorrem.,., 
mo scoraggiarle,;‘coll’ additare, tutte le diffi- 
coltà è gli ©stacoli* che debbono' superare, le 
spese di mafiutetizione che non'sono calco». 
late a sufficienza) hè'l'esempiò-degli ‘altri! 


stati) dove. tale sistema Ui vie non ha ià-| 





suolo valori cospicui, ed occorre frequentis- | contrato ' favore, Basterebbe citare Puri Seo 
simamente di far riparazioni, lo stabilimento dove l'esempig,del signor, Laubat hd av ito! 
te? CAT Tie ATESGATVINI i 1011 


di una via ferrata spettante ad.una compa, 
gnia privata non potrebbe a meno, di cagio- | 
nare dissesti e spese considerevoli al mm uni- 
cipio, o danneggiare gl'interessi delle com- | 
(ene; “ape o 
® E poi, coma potrebbesì regolare il passag- 
gio del ponte di Po? Questo ponte fu sempre 
trovato angusto, ed, anche adesso, sebbene 
per la costruzione della via, ferrata da Ge- 
nova a Torino; non transitinò. più sopra di 
esso i carri di meréi provenienti dal porto | 
dell@*Tiguria, ilponte è sovente ingombro, | 
edi carri debbono fermarsi per' parecchi 
minuti finchè sia-libero il passaggio. Nè lo | nè mitiistro de” lavori pubblici che vogliano 
sì potrebbe allargare senza far opera barbà- | dare tanta importinza ad alcmie”guide i@ic 
rica distruggendo l’ euritmia dell’architet- | ferro disposte lungo qualéhe centinaio; di 
tura, col mettere:cancelli* di ferro in luogo | metri nelle più frequentate vie di Totino! 
dei ripari in pietra, e siamo persuasi che i LEI MOLE 
nessun consigliere.comunale oserebbe dare” 
a siffatta proposta un voto favorevole, e i A 
Ma fin qui del municipio. Ora diremo,|; ‘9 PRADA pi o ct 
qualche! parola delle. società ‘che: premuo» .|,, DISTRIBUZIONE DELLE MEDAGLIE 
vono‘la tostruziotie! di 'sttade ferrate.a (ca-)|, i 
valli. Esse "Sembrano dimenticare lo scopo 
a cui debbono mirare siffatteimtpresel 


pochi imitatori, ORRORI AN 
Ma:ripetiamo! chie uno, $ imento è sem- 
pre utile, purchè tion si:pretendadi stabilire. ., 
la strada ferrata'sullè principali Vie della. 
città 7 facendo ‘in Torino "ciò che onvsià 
fatto nelle capitali più cospicue, più vaste! 
| più popolose ‘d'Europa. Quaou al ‘minac* 
| cia di far dichiarare opera di utilità pùb- 
blica la strada ferrata a cavalli e quindi 
farla costyarre nell'interno. della, città a, 
marciodispetto del municipio, essasè troppo 





piamo. Nonvi sarlumai nè consiglio di.stato,;.. 





PAMDTI] “ut 


FESTA MILITARE 


Per norma del pubblido inseriamo la cir- 
\'colare del ministro della guerra contenente 
RI ‘> |le disposizioni per la ‘festa ‘ della ‘distribu- 
Le ‘strade ferrate a ‘cavalli sono utili e | zione delle medaglie al corpo di ‘Spedizione 
vantaggiosissigle, 59 costrette permettere d'Oriente, il imanifesto’ della questura ‘chie 
inf comunicazione colle ‘grandi vie forrate | regola la circolazione delle vetture mel,mat 
vasti tenimenti agricoli'ò manifatuire, pel | tinodi domenica ‘prossima ed un.avviso del: 
facile trasporto dei prodotti dagli. stabili- | sindaco. vi i (6) i; 
menti allastazione della .via ferrata... | 0 Réeo la circolare deì ministro della 
Esse giovano pure nelle grandi città, per. guerra: ©’ } CRRSTO 
far circolare nell'interno i carri dei, con- | 


3 . 


Secondochè già ebbi l'onore di accennare a 
V. S. in altra occasione, S. M. il re ha determi- 
Fnato di passare in rassegna.il corpo di spedizione 

testà ritornato, dall’ Oriente,, e, di procedere nella 
stessa; circostanza. alla; solenne distribuzione delle 
medaglie che la; sua augusta; alleata 5; ,M. da re-.. 
gina: della, Gran Brekagua lo offeriva per fregiarne 
coloro che presero parte alla campagna;di Crimea. 

Essendo. ora, iniezione, di S. M. che da funzione 
la tnercanzia. Esse sono. pure.utili per le | Sbbia luogo in Torino addì 15 del. corrente, me50, 
strade vicinali, ana sempre quando trattasi id mi ipregio di'pariecipare.8. 81,50 HERA) goleri 

Sr e di, comunicarle ad un jempo le seguenti, norme 


di gongiungerle alle vie ; ferrate : isolate, sj 5 : 
quelle strade non'convengonò enon dauno chelkiidortanGo MNsesvare (pal loro: eseguimento, 


il pàssdggio dei viaggiatori ‘eso scarico edi 
il carico .delle merci. A Nuova Vork.si 
banno di-quelle:strade: giunto il.convoglio 
alla stazione; csi stacca la locomotiva, ed 
il convoglio, trascinato lentamente da ca- 
valli, si ferma secondo che qualche passig- 
giero deve discendere ‘o si devé scaricare 















E È i T 1. Le' truppe del corpo di spedizione che alli 15, 
risultati soddisfacenti: di giugno find, nello stato ammessi in 

In Germidia pil della metà delle strade | libera pratica,si griupiranno, in Torino pel foro 
ferrate erano esercitate conicavalli © ma col:| ordinamento, di.guerra e sotto.il suprei o comando 
tempo l'estensione afiiò restringendosi e la'| di S. E. il generale in capo cav. Alfonso La-Mat- 


vaporiera prese, .il posto. dei cavalli, e non, Dot, 


ritarderà ad accadere lo stesso sppra di tutte 
le wie, perchè si riconobbe che:eoì cavalli È ) i 
nOn Ho CISparinio di'spesa:e v'ha perdita | | 2., Nelle truppe .che. intervengono alla funzione 
considerevole' di tempo. Immaginiamoei poi | saranno compresi anche i corpi o disuaccomenti 
quale scialaquo di tempo si farebbe sopra | di corpi non,armali che facevano parte del, corpo 
una via fertata‘al cavalli da Torino a Mori- | di spedizione ed inoltre : sopra x 
calieti, che servirebbe specialmente per | @ Un distaccamento del corpo reale equipaggi 
cotorò Ghe nella state ‘Ficoverano alirezzo | ! del battaglione,R. navi. po è nil 
dei campi'e degli ameni colli; ‘e dovrebbe b) Quel personale amministrativo , sanitario è 
perciò la vettara fermarsi’ di quando in religioso del corpo di spedizione che,si.IFoft du 
quando l'epoca sovraindicata in Torino... at 
Il sig. Liaubat ha fatto lo sperimento bvift50). Quagli ufficiali funzionari ed RR, 
\sig., Laubat . ORD nistrativi che sebbene più non, appartenessero nl 
Fniziala via ferrata a cavalli, costruen», ‘corpo di ‘spedizione all'epoca del suo ritorno d'O-o 
one-in' breve trator di' due chilometri. € |'riente, ne hanno però, faulo parte per l'addiettò ; è 
questo finefacendone essi domanda comandanti 


A questo fine quelle di esse ope che non 
sieno già slanziate a Torino si | ARpiAtino alla 
capitale, pe uniegzasto 
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difficile, escluse le domeniche . della bella .. 
che'pet ogni corsa si ‘abbia tal è 


digià disposto, 


| Mg STR 
Ei 
2 Mie 





UTO 
Liò Letléte ed i Richiami debbono essere indirizzi fra mett alla Direzione... 
seg bi go n rai mett alla Direrior È 





loggiera e fauciullesca, perchè cono ongit=. 












generali delle divisioni militari potranno coman- 
darli a Torino, facendoli. provvedere a tal uopo 
dell’opportuno foglio dî via. 

Le truppe vestirdnino "la tunica e la montura di 
parata, verranno avviate alla piazza d'Armi; per 
modo che tutte vi si trovino raccolte alle ore 7 e 
12 antim., e colà disposte secondo gli ordini e 
le istruzioni che a tal fine darà il generale in capò. 

4. Come S...M. avrà passata la rassegna alle 
Iruppe, esse verranno disposte di fronte alla cap- 
pella, onde assistere alla Messa ed al Te Deum. 

5. Gompiuto il sacrorito, è dopo l'allocùzione di 
S. M. avrà luogo la distribu2ione delle” medaglie 
giusta le norme più speciali che il gerterale ini capo 
farà conoscere con'apposito ordine ‘del giorno: 

Durante il Te Deww sarà tratta! dalla consueta 
batteria della’ piazza ‘una salve di 21 colpi di. can- 
none. 

6. Il corpo d'armata sfilerà quindi in parata jn- 
nanzi a S. M. in quel sito che verra dal re determi- 
nato, e proseguendo la marcia per la piazza Carlo 
Felice e la via Nuova si recherà in piazza Castello. 

7. Ivi giunti, ciaschedun corpo‘ distacchetù la 
proy ria bandiera! le bandiere riunite seranno dal 
Ministro delta guerra presentéte (a-S. MM. nella R. 
galleria delle armi; dove è intenzione del. re che 
rimangano depositate ‘in segno di onoranza del 
bravo'3u0 ‘esercito. x i 

8. Terminata la funzione, le truppe saranno nuo- 
vamente axpiate, alla piazza d'Armi seguendo le 
vie di.Po, della Posla e dell'Arco sino al Viale 
del Re, AVE.) ERRATI . 

9: 11 municipio di Torio avendo manifesiato il 
desiderio di festeggiare le truppe reduci dall'O- 
Re con una refezione’ offerta ‘loro ‘in piazza 
d'Armi, esse verranno a questo fine disposte dopo 
il loro arrivo su quella piazza în.quel'.modo, più 
acconcio-slla distribuzione, che’ sarà stabilito di 
concerto fra il.capo di stato-maggiore del corpo di 
spedizione 6 gli uffiziali del municipio...» 

10. Ultimata.la refezione delle truppe, e secondo 
l'ordine che ne darà il comandante in capo, il 
corpo sologlie a, ed i vari battaglioni, squadroni, 
batterie è drappelli saranno avviati alle loro desti- 
nazioni fisse o provvisorie. ; 4 

ll. S. E.il comandante generale della divisione 
militare comanderà fra le truppe del presidio. 

Un drappello di carabinieri! reali ;, 

Quattro battaglioni tratti da’qualtro reggimenti 
di fanteria; .... 31591 siii tra 

Un drappele di bersaglieri, e due squadroni‘di 
cavalleria. gg 

Queste truppe saranno comandate da un colon- 
nello del presidio, e disposte sulla prazza d'Armi, 
sulla piazzà Carlo Felice e sulla "piazza Costello, 
affine d'impedire l'accalcainento della popolazione 
© mantenere sgombri 1 passaggi, e. per, tutti quegli 
altri servizi.che fossero per.occorrere: a. seconda 
anche dei concerti che a questo. fine. prenderà il 
capo di stato maggiore della.divisione, col capo di 
stato. maggiore. del corpo di spedizione. 

12. Lo. stesso, comandante generale prenderà 
coll’autorità di sicurezza pubblica quegli aliri con- 
certi che siano necessarii ad assicurare la _con- 
servazione dell'ordine, e'ad antivenire gli incon- 
venienti. 

Esso pacond rà inoltre, le richieste che per, av- 
ventura il com indante îp'eapo del corpo dî Sspe- 


dizione ayesse.a fargli, rispetto, agli apparecchi, 
della funzione, e sarà dallo stesso generale in capo 


informato, di quanto, possa. importare al servizio 
militare della divisione. © 


Ecco.il ‘manifesto; della questura: 


Per ‘ovviare a qualunque sinistro, od ‘inconve- 
nierite' in occasione della festa. nazionale della 


rassegna e. distribuzione delle medaglie alle. 


truppe componenti il corpo di spedizione in 
Oriente, che avrà luogo domenica 15 corrente: .. 

Avute le istruzioni dal ministero interni e presi 
gli'opportuni concerti col ministero della guerra 
e col municipio; |" 

(Si determina: 

1° Nel mattinò del 15 corrente, dalle ‘ore 8 al 
comipimentò della funzione, che avrà luogo sulla 
Piazza d'Armi, è proibita Ja ‘circolazione di vet- 
ture, carri, cavalli, ed ogni altr veicolo lungo lo 
Stradale del ‘Re, pel tratto compreso tra ‘lo sbocéo 
della via Lagrangia ‘e Piazza d'Armi, Piazza Carlo 
Felico ; via dî Porta Nuova, piazza S. Carlo, via 
Nuova e Piazza Castello. #!* È 

Le carrozze ‘delle persdne invitate ‘ad'assistere 
alla furizione , dovranno” recarsi’ ‘sulla ‘Piazza 
d'Armi, o per il viale della Cittadella, o per la via 
Oporto, passando per’ la-strada ‘lungo la Piazza 
d'Armi, fiancheggianie il viale‘ Oporto, è deposte 
le personé, VAVaBARNa dietro iloggiati, collocate 

» però În miodo'Che tutto all'ingiro siavi il margine 
libero pel cambio di due vetture, 

Le medesimè' per rientrare in’ città' dovraninò 
avviarsi o pello' stradale di S. Solùtore ed entrare 
in città per Porta Susa, o per la via della Ginna- 
stica ed arrivare în tiltà per quella appositamente 
eostrutta rasente lo scalo della fèfrovià delle Stato; 
dirigendosi poscia verso il viale del Re. 

Nella presente disposizione non sono comprese 
le vetture della famiglia reale, della real corte, 
dei ministri , del corpo diplomatico, ‘del parla- 
mento. si 

92° Terminato lo sfilamento delle truppe innanzi 
a S..M. in Piazza d’Atmî, il corpo d’armata, pro- 

‘seguendo ‘la marcia, per la Piazza Carlo Felice e 
la via Nuova, dovendo recarsi în Piazza Castelto 
per depositare Je bandiere nella R. Galleria delle 
Armi, si dovrà mantenere sgombra questa piazza 
durante ‘la presenza della Truppi 7 

9° Finita la fnazione, le trappe essendo di bel 
Pilivio avuiale cIl3 piazza d'Avmi, seguendo le vie 








| dì Po, della Post 


.incaticafi dell'esecuzione delle presenti fisppgi-. | soi Telai Lain 
Ca ‘004 nale. |. della sera. vende silvi to Lutto 


‘Posta e dell’Arèo sino al viste del re. 





;| posizione del ministro della guerra, ha degnato 
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ell'Arco sino:al viale del Re, | 
durante tale spazio di tempo è pure interdetta Ja 
circolazione delle velture nelle dué vie. > 

Gli ufficiali'ed agenti dî sicurezza pubblica , e 
segnatamente l'arma dei Carabinieri Reali, Sono 


Zioni. 
Torino, 18 giugnu 1856. 
L’Assessore Capo 
Moris | 


L'avxiso del sindaco è il seguente: 


Le trippe del corpo di spedizione ritornate dal- 
l'Oriente giungendo dalle varie attuali stanze ver- 
ranno al 15 cofrente. raccolte in piazza d'armi, ove 
dopo che S. M. il.re le'avrà passale a rassegna, e 
che sarà compiuto il sacro rito, e la distribuzione 
delle medaglie, sfilando in parata innanzi a $. M. 
si avvieranno per la piazza Carlo Felice, e la via 
Nuova in piazza Castéllo: fatta ivi-Ja presentazione 
della bandiere a S. Mi, saranno nuovamente svviate 
alla piazza d'armi seguendo le vie di ‘Po, della 





Coneittadini! i : x a 

Nel darvi. il: suîeinto ragguaglio sulla mareia 
che terranno;questi prodi soldati nel.loro passag- 
gio per la nostra città, crede ‘il. sindaco di appa- 
gare un generale vostro desiderio. Egli non vi ag- 
giunge parola... A quale gradogiunga la simpatia, 
la gratitudine, la fiducia nell'esercito, ed in' que- 
sia degna di lui parle ben sapete dimostrario. 

Torino, dal civico palazzo, ‘addì 14 di giu- 
gno 1856. 





Il sindaco Notti. 








» . . 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. i 
| ‘Parigi, 13 giugno. 
Si legge nel Monîteur: © 
Le voci sparse da qualche giorho di un 
nuoyò prestito non hanno verun fonda- 
mento. 
La salute dell'imperatore è perfetta ad’ 
onta delle fatiche sostenute nei viaggi pre- 
cipitosi testè.fatti. © 





Trieste, 13. 

Le ultime notizie recate dai vapori del 
Levante sono in data di Costantinopoli 6 
corrente. 

I russi hanno,restituito Kars, e distrutte 
le fortificazioni di Reni e d’Ismail.' 

Atene, 7, Continua il brigandaggio sulla 
strada; da Atene al Pireo. Il ministero. ha, 
proposto la legge marziale. 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Con,R. decreto del 9 corrente viene approvuto 
e dichiarato opera di utilità pubblica il piano di 
ricostruzione dèlla borgata di Vulmix, comune di 
Bourg Saint-Maurice (Tarantasia) formato dal mi- 
suratore' Miédan-Gros in «data 27 maggio 1854 , 
colle modificazioni introdottevi dall’aiutante del ge- 
nio in ritiro, Francesco Durand, sotto-la data del 
20 settembre successivo. 


— S.M., con decreto del 1. corrente, sulla pro- 





conferire le croce di commendatore dell’ordine dei , 
Ss. Maurizio e Lazzaro di 2.a classe, al sig. cav. 
Carlo Francesco Cerruti, comandante del collegio 
pei figli militari. 

Con decreto del 9, sulla proposizione del mini- 
stro di grazia e giustizia, ed affari ecclesiastici, la 
M. S. ha concesso la croce di cavaliere del prefato 
ordine, al sig. canonico teologo ed avv. Giovanni 
Gianolio, vicario generale. vescovile della diocesi 
di Vigevano. . 

1 ERI SS PFA RTIETOZIO SI PR PILE I 


*- FATTI DIVERSI 


Festeggiamenti all'esercito. leri sora ln So- 
cietà del Whist di ‘Torino ha dato un pranzo ad 
onore dei stioî soci, che hanno fatio parte del 
corpo di Spellizione' it Crimer. 1 numero “dei 
commensali era d’intorno a cento, e fra essi gli 
invitàti erano ventiquattro Nel numero di quegli | 
ultimi era S..E. il generale Alfonso Lamarmora. 

A questo cenno tolto dalla Gazzetta Piemon- 
tese aggiungeremo che dimani gli ufficiali dello 
stato maggiore si raduneranno similmente nel 
salone Trombetta ad'un fgaterno banchetto per 
festeggiare i reduci loro compagni. La stessa cosa 
faranno lunedì gli ufficiali d'artiglieria, il eui 
numero passerà i duecento. 

Ieri sera giungeva da Genova, accolto colle 
consuete dimostrazioni di gioia e di affetto, il 2° 
battaglione dei granatieri reduce dalla Crimea. 

— (i serivono da Savona, 10 giugno: 

leri.alle ore cinque pomeridiane i bassi uf- | 
ficiali del. 5°, battaglione provvisorio dei bersa- | 
glieri reduci dalla Crimea , con quelli del baua: | 
glione bersaglieri qui stanziali invitati dai bassi | 
ufficiali della guardia nazionale nostra ad una re- | 
fezione, partivano lutti insieme dalla città per la | 
bella villeggiatura di Monturbano gentilmente of- | 
ferta dai padri delle scuole pie ove erasi imbandila 
una moderata mensa. Sventolava sul letto: della 





‘casa il tricolore vessillo, non che quello delle: po- | 


lenze alleate. Sulla porta dell'ingresso leggevasi : 
Dalla concordia dei cittadini | 
il valore dei soldati ; ] 


- W@pinione , Giornale politico. 


«corrente vennero, cogli usati solenni riti religiosi | 6g allora sarà anche più definitivamente risolta la 


| eretto, secondo le intenzioni di S. M., alla gloriosa 















Ppena colà giunti, una:salve di mobtaretti be 
eseguita li sula, “ed indi-dopo aver vagheggiato 
alquanto por la a si poserora mensa rali 
continuamente da siuforie musicali. Duranite Ta 
refezione facevansi' evviva vai prodi di*Traetît, 
all'Italia, al re, allo statuto, alla guardia nazio- 





quelluogo e sulle ali del gaz :drogeno innalzavansi 
globi ‘areostatici illuminati, cosa bellissima a ve- 
dersi; dalla città? Era..indescrivibile la gioia, la 
commozione,che si,.Jeggeva sul, volto dì tutt, A 
sera ben inoltrata, scendevano in ciltà accompa- | 
gnati da musica e da una folla numerosa di po- 
polo, èd. appena giunsero sotto lè finestré del 
duca di Grammoni, che da qualche giorno si trova 
in Savona, a lui ed ‘alla_grande mation lieti ev- 
viva innalzavano, iquali-dall’ alto:personaggio ve- i 
nivano contraccambiati con quegli atti gentili suoi 
proprii di riconoscenzà; indi si fermarono al caffè 
a ‘prenderevi preparati rinfreschi. Di poi si parti- 
vano percorrendo le vie principali della città fa- 
cendo ovunque risuonare di prolungati evviva | 
«quelle contrade e cantando ‘inni e canzoni patrio: I 
tiche. j | 
ANleore undici i bassi ufficiali della guardia | 
nazionale accompagnarono nei rispettivi quartieri | 
i bassi ufficiali dei bersaglieri, e ai segni di vero | 
affetto ed unione si lasciavano come fratelli! 





Concerto al teatro Regio. Sabato , 14 corrente, | 
le scuole popolari di canto dello stato; istituite e | 
dirette dal maesiro Novella, si recheranno in que- 
sla capitale per prenderesesse pure parta alla festa 
nazionale della distribuzione delle medaglie ai no- 
stri prodi soldati reduci dalla Crimea. ata 

In questa fausta circostanza le scuole suddette , 
formanti un numero di 400 circa allievi , daranno 
un gran concerto dì beneficenza "al nostro teatro" 
Regio sabato sera 14 corrente alle ora 9, al quale 
speriamo non sarà per mancaré un numeroso 
concorso e simpatica accoglienza, comè merita un'| 
istituto che tende altamente a civilizzare ed ingen- | 
tilire i figli del ‘popolo: Il'governo: ha favofito in | 
tutti i modi possibili questa grande riunione arti- 
stico-musitale; ora tocca al collo pubblico tori- 
nese di far il resto. ; 

Convenzione commerciale. il 12 giugno cor- 
irente fu scambiata al ministero degli ‘affari esteri 
una dichiarazione colla quale la Sardegna, la 
Prussia .e gli altri stati dello Zollverein, si accor- 
dano mutuamente la libertà del commercio di ca-| 
bolaggio. 

Sepbleri di Casa Savoia. Leggesi' nella Gaz- 
zetta piemontese: 

«n ottobre del. 1836, il. magnanimo re Carlo 
Alberto di gloriosa aiemoria aveva «fatto traspor- | 
tare nella basilica di S. Michele della Chiusa le 
spoglie»di alcuni principi e principesse di Savoia, 
state fino a quel tempo depositate nei sotterranei 
della metropolitana di'Toripo. Vennero esse col-.) 
locate prevvisoriamente n due cappelle late- | 
rali all'altar maggiore , finchè fossero costrutti i 
sepoleri che il piissimo re aveva intenzione di edi- 
ficare quando si potesse «pot man al ristauro'di | 
quella Badia, che è il più antico ed ‘il ‘più nota- 
bile fra i monumenti dell'arte ‘cristiana in. Pie- 
monte. Non avendo ‘egli potuto, per le conlin» 
genze dei tempi, dare esecuzione al generoso pen- 
siero, l’augusto figlivolo e successore di lui non 
volle più indugiare a mandarlo ad èffetto, e diede 
perciò-le necessarie disposizioni , affinchè nel sot- 
terraneo ch'era stato un giorno santificato dalla 
vita penitente del beato Giovanni Vincenzo di Ra- 
venna, annesso alla medesima chiesa , si prepa- | 
rassero le tombe destinate a rinthivdere le ossa 


d'una eletta schiera de' suoi augusti antenati. ì 


« In esecuzione dei R. comandi, convertito quel | 
sotterraneo in eappella sotto |’ invocazione dello 
stesso beato Giovanni di Ravenna, vi si costrus- | 
sero nello stile romando, che predomina in Lutta | 
la basilica, svariati sepolcri. di pietra , disegnati 
dal cav. Ferri e scolpiti con elegante magistero | 
dallo scultore Gaggini. Ivi, ne’ giorni 9 e 10 del 





e civili, e previe te solite ricognizioni, trasferite ! 
le ossa di madama Margarita di Francia, moglie | 
del duca Emanuele Filiberto; del principe Mauri- | 
zio di Savoia, figlivolo di Carlo Emanuele I ; del 
duca Francesco Giacinto; di madama reale Fran- | 
cesca d’Orleans,. prima moglie di Carlo Ema- | 
“nuele Il; di madama reale Maria Giovanna Batlti- I 
sta, seconda moglie del deito duca , e madre del 
re Vittorio Amedeo Il; nonchè quelle di parecchi 
altri principi, sia del ramo ‘allora regnante, sia_ 
della serenissima Casa di Savoia-Carignano. | 
« Proe deva agli atti opportuni nella qualità di | 
regio delegato per far Je veci del ministro degli | 
affari esteri, notaio della corona , il cav. e primo 
presidente D. Luigi Cibrarie , senatore del regno 
e primo segretario di S. M. pel gran magistero 
dell'ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro , coll’ assi- | 
stenza del marchese di Trevigno Pasqua duca di | 
S. Giovanni, cavaliere dell'Annunziata e prefetto 
del palazzo, del cavaliere e senatore Giovanni.Ni- | 
gra, sovri..iendente generale della lista civile, dei- | 
l'abale Cusani di Sagliano, elemosiniere di. S. M., | 
del cav. teologo Stellardi, cappellano di S.. M. e i 
cancelliere della R. cappella, del padre Giacomo 
Molinari, rettore locale dei sacerdoti della carità 
e di quattro religiosi della stessa congregazione , 
del marchese Asinari di Bernezzo , brigadiere 
della Guardie del Corpo, un drappello delle quali 
prestò il consueto servizio presso le salme degli 
augusli Wrdpassati finchè vennero chiuse nei nuovi 
sepolcri. A ciascuna tomba fu apposta la. relativa 
iscrizione, ed un monumento onorario venne pure 


i 








memoria di Tommaso I, corte di Savoia , morto’ 
. 
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il 1° di marzo 1233, e-che si cràde con fonda- 
mento essere slalo sepolto în quella' basilica. » 

Ritratto di-S. M. Il Bacciarini ha posto in ven- 
fila un nuovo ritratto del re Vittorio Emanuele» 
condotto in litografia con molta diligenza dal gio- 
vane Guido Gonin. Ove il disegnatore schiudésse 
a Questorrilratto alquanto più l'occhio destro (cosa 
fadilissirna a farsi per le allre stampe ‘che se ne 
trarranno) crediamo che l'opera guadagnerebbe di 
pregio, e la somiglianza già grande riuscirebbe 
(grandissima. Ma lasciando anche stare questa pic- 
cola menda.o qualche.altra che si possa notare, il 
ritratto è senza dubbio fra i migliori che siano 
Stati fatti e vuol essere come opera lodevole rac- 
tomandato.? rpaiizity i 

Strana minaccia. Come saggio del bizzarro 
modo onde si trallano in America certi affari, vo- 
gliamo citare questo fatto recente : 

«Il litografo Butler, dice un giornale di San” 
Francisco (California) minaecia di mettere ai pub: 
bliei incanti di'questa ‘città 18 pietra ‘che'servi a | 
litogralare le obbligazioni della spedizione Walker, 
e venti milioni in tante’ simili eccellenti obbliga- 
zioni, guareutite sulle miniera del: fiume; Bolac,.. 
se Walker non gli pagn.la somma di,.1600 dollari 
che gli è dovuta. » o 
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SENATO DEL REGNO © 
‘Presidenza: del presidente ALFIERI, 
Tornata=del 13:giugno. 


La seduta è aperta alle 23/4. Il verbale *dell'ans 
tecedente è letto ed ‘approvato.* | "A 

lt presidente dà comunicazione di una. lettera 
del ministro della guerra, con cui si scriye,che.i 
signori senatori troveranno ‘in piazza. d'armi un 
‘palco apposito, per. assistere alla solennità. della 
distribuzione delle medaglie al corpo di*Spedi- 
zione. 

Bilancio generale attivo 

Alla cat. delle contribuzioni diretle, 

Plezza propone un ordine del giorno, con dui * 
s'invita il ministero a ‘presentare nella ‘prossima 
sessione la'tabella del'riparto fra le varie provin. 
cie dell'imposta prediale;‘ad'addarre i motivi che 
giustifichino questo riparto ;'a farne conoscere le 
disuguagliànze e, per quanto è possibilé; a prò-. 
porre a queste disparità un rimedio. 

Cavour, pres. del consiglio e ministro delle fi- 
nanze: Non posso accogliere il proposto ordine 
del giorno, perchè, quand’anche fossero seguiti ed * 
appagati i consigli ed i desiderii del sen. Plezzà; 
non si verrebbe a nessun risultato: Il riparto, che 
si trova in tutte le statistiche, non fu fatto sopra 
basi logiche, giacchè es:stevatto in Piemonte varii 
sistemi d’imposta prediale. Un nuovo esame di 


el 


{ questa ripartizione non porrebbe che far tivova- 


mente constatare la sua disuguaglianza; ma questa 
non è contestata da nessuno. Alcuni credettero tWro- 
vare unrimedio pronto ed efficace in una perequa- 
zione prov+isoria; altri invece pensarono non polter- 
visi riparare che per mezzo di un cadasto stabile. 
La quistione fu traltata varie volte, ele due camere, 
dopo lunghe discussioni, ls risolsero giù nel senso' 
di un cadasto Stabile. ‘| cs 
Alcuni però continuarono ad essere persuasi ‘del 
palliativo o rimedio, se ‘si vuole, di un. catasto 
provvisorio e la quistioné venne nuovamente sol- 
levata da persone dalle ed autorevoli e due distinti 
uomini tecnici formulatono un progetto. Il mini- 
islero non) credette di dover tornare indietro, ma. 
esso prenderà a maturo esame il progetto di catasio 


| provvisorio, perchè non ha nessuna simpatia pre- 


stabilita e, se si polesse altuare tanto l'uno quanto 
l'altro sistema, non esiterebbe a dare la preferenza 
aquello provvisorio, perchè gli darébbe più prestò 
i mezzi di sopperire aì bisogni delle finanze. As- 
sicuro il sen. Plezza'eftesit | rogetto sarà studiato 
con maturità ed imparzialità: Il ministero farà poi 
conoscerevil risultato.di questi studi al parlamento 
ed al paese. Q il catasto provvisorio sarà ritono- 
sciuto possibile e verrà attivato, o non lo sarà 


quist'one del catasto stabile. 
Plezza dice ch'egli non domandava un’opera- 


{ zione di tutta esattezza, ina che si delerminassero 
\ approssimativamente le disuguaglianze e che vi si 


rimediasse per quanto si poteva. Vi sono ingiùsti- 
zie di riparto così gravi e riconoscibili che nonsi 
deve aspeltoreil catasto stabile, per ripararale. AI- 
cune provincie, quelle d'oltre Sesia, pagano più di 
2;3 del reddito che fu loro assegnato quando venne 
falto il censimento, e ciò per aumenti posteriori. La 
Lomellina fu censità a ragione del 4 p. 0/0, per 
un reddito di 1200jm. lire, ed essa paga orà. 
794jm. lite, più dei 213, mentre non dovrebbe pa- 
gare che L. 299{m. Abbiam finora ‘tollerata questa 
ingiustizia, perchè non si voleva toccare le impo- 
ste così necessarie, perchè si parlava di catasto ; 
ma ora, dopo 6 anni, si volarono per questo  ca- 
tasto 800jm. lire, mentre son necessari 30 milioni; 
ci vorrà dunque un secolo, Se si sono aumentati 
i contingenti, sarebbero aniclie da togliersi queste 
disuguaglianze. D'altronde non si tratta che d'invi- 
tar il ministero a far indagini; il senato poi. vedrà 
se il male possa esser tolterato ‘o ‘se voglia uti ti- 
medio anche prima del catasto stabile. 

Cavour:1 ragionamenti del sen. Plezza devono 
indurre il senato a dare un voto negativo. Se lo 
desse affermativo verrebbe a far nascere in alcuni 
contribuenti la speranza. di vedere diminuita la 
loro imposta territoriale e, se c'è verità, è quella 
della tenuità di quest'imposta. Non basta risaltre 
all'origine ed esaminare le basi, ma bisognerebbe ’ 
tener conto dei progressi posteriori dell’agricol: 
tura. Io credo che ate ARSA ha 
Lomellina non otterrebbe una diminuzione , ma 
















duvrebbe forse sottostare adun aumento, e lo dico 
ad onore di quella: provincia, che ha fatto fare 
immensi progressi alla sua agricoltura. Nella Lo- 
mellina, î terreni hanno forse triplicato di valore; 
mentre nella: provincia d'Alba, per esempio, non 
hanno aumentato, ‘ma forse diminuito. Ci sono 
poi vari.sistemi di cadastrazione ele operazioni si 
fecero nelle varie province. ad epoche assai di 
verse @ sfiderei il più perito eperatore a trovare 
elementi. dì paragone fra le basi del censimento 
della Savoia;-il ligure , il vercellese. La proposta 






Plezza non potrebbe dunque avere nessun risul- | 


lato. 
Questa proposta non è appoggiata. 
Alla categoria del lotto, Decardenas.: 


parola contro questa immorale imposta y che si 
usa mettere sempre. Sono 6 milioni che si pagano 


dai poveri, i quali. li prendono sul loro. pane.o 


li rubano ni possessori. 
Giulio, relatore: 


sione, appoggia le oss 


fa: azioni di Sclop He 
Cavour dichiara che non ammette punto il prio- 
cipio di una indennità a tutti quelli che avessero 
smarriti titoli; ma il municipio di Alessandria è, 
degno di speciale riguardo , per.’ ingente dauno,. 
800m. lire, che dissestò le sue finanze. Altro è il 
dissesto delle finanze di un particolare, ‘altro. di 
quelle di un municipio. Esso inoltre fece grandi 
sagrifici per promuovere opere pubbliche. Pochi 
giorni fa, prese ad imprestito un milione e per pa- 
gare questi debiti e per lavori pubblici. 
Cristiani, membro anch'esso; dice che 50jm. 


tin confronto. di 800{m. sarebbe:in-ogni modo pre- 


Mi di-4 
spiacque non aver veduto nella relazione qnalche | 


La commissione credette non | 


dover ripetere it lamento, appunto perchè finora, 


ripetuto sempre, non'hà però prodotio nulla. Me- 


glio sarebbe inventare un ‘altra imposta egualmente | 


ficile e produttiva ; ima per quanto abbiamo aguz:, 
zato l'ingegno, nè i frutti invero furono pochi, non | 
si trovò ancora il modo di sopraccaricare in altra 


guisa di questi.tre milioni i contribuenti, Se li in- 
terrogasl@ uno per. uno, li .trovereste lutti unanimi 
nel desiderare l'abolizione del Lotto, ma non forse 
un centinaio che sia disposto a vedere accrescere 
le imposte the già paga. ‘La commissione non de- 
sidera la soppressione di questa imposta meno del 
preopinante, ma non ebbe nessuna fiducia in una 
frase bamale che fosse slata posta nella relazione. 

Cavour: Aggiungerò solo che, se lo stato delle 
finanze fosse tale. da,comporiaro riduzione d' im- 
poste, abolirèi depreferenza quella. del lotto. Sa 
non fosse stato: dellestristi:cincostanze economiche, 
avrei mantenuto il'dazio sui cereati, 2 milioni e 
mezzo, avrei accresciuto l'imposta sulle bevande 
ferinentale, per poter abolire il lotto: Spero quindi 
che il sen. DophfoAni vorrà assolvere il‘ mini- 
siero, 

Desardenas: ‘dice che, quando, un ‘imposta è 
immorale, ‘nom»acceltà nessuna ragione, per cui 
s'abbia a mantenere. Meglio qualunque altra an- 
che la più impolitiea. 

Il bilancio attivo è approvato da 53 voti, su 57 
votanti. 

Approvasi pure ‘senza discussione, è con 52 toti 
su 54, il progetto .di..legge. per modificazioni 
alla tariffa doganale. 


Convenzione col municipio d'Alessandria. 


Con questo progetto il municipio cede allo stato 
un palazzo e lo statouna casa ed alcuni terreni de- 
maniali: questi per lire 50 mila, mentre sarébberb 
valutati 100 mila; « onde compensare il municipio 
della perdita da esso patita di un credito assai 
maggiore, per antiche somminisiranze militari, 
credito che non. potè mai esigere a motivo dello 
smarrimento dei titoli.» 

Sclopis, membro della commissione superiore 
di liquidazione, che respinse la Fo pe d’in- 
dennità del municipio di Alessandria, perchb'i 
suoi titoli non erano rivestiti della forma stabilita 
da essa commissione, non può ammettere che 
ora se ne faccia una questione di equità, che'lo 
stato venga, a Ticonoscere un diritto in detto mu- 
nicipio. D'alirondè, altri municipi e molti privati 
potranno allora pretendere. gli stessi riguardi, 

Decardenas. dice che questi Municipi dovranno 
per ciò trovarsi nelle stesse. condizioni di quello 
d'Alessandria. 

Cavour : Alessandria è il centro dei nosurì sta» 
bilimenti militari ed era necessario che il governo 
vi avess un palazzo, Se si fosse dovuto farlo fab- 
bricare, non, 100m.,. ma 300,0 400m. lire.si sa- 
rebbero spese. La città, d'Alessandrit poi non 
difetta di terreni ed il demanio avrebbe diMcil- 


mente poluto vendere:.i.suoì: Quando se.ne ven- | 


dette qui a Torino per 550m. lire al municipio, 
si gridava coniro il ministro, che, come. torinese, 
avrebbe sagrificato gli interessi dello stato a quelli 
del municipio; ma, sedata la febbre della fabbri- 
azione, i rimproveri possono .ora esser rivolti al 
sindaco; (ilarità) e degli altri terreni lo stato non 
potè ancora trarre nessun. partito. Così ad Ales» 
sandria, credo che; se si fossero voluti vendere in 
un anno, non.se. ne sarebbe ricavato il prezzo, 
che ora dà la città, di modo che nop.credo nem- 
meno che il vantaggio che.ha sia di 50m. lire. 


Siccome però il contratto è favorevole anche al ‘ 


municipio, gli si impose che cessasse le sue que- 
rele per le somministranze militari. fatte sullo 
scorcio. del secolo scorso. Le condizioni della 
città d'Alessandria sono a questo riguardo affatto 
straordinarie. Essa. dovette. pagare le sommic.i- 
stranze ui propri amministrati,senza poter ripetere 
indennità dal governo; sicchè, sotto Carlo Alberto, 
se si concedelte un termine di 25 anni per pagare 
e si autorizzò la cassa dei depositi a farle un pre- 
stito di 150m. lire, pagandone le finanze gl’in- 
teressì, 

Il ministero dunque non è andato troppo in là. 
Il sagrificio di meno»che 50m. lire «è poca cosa. 
Del resto non esito a dire che verso un municipio 
nelle stesse circostanze si userebbero gli slessi. ri 
guardi. Ma, se i sagrifici staranno,nei limiti da me 
consentiti, le finanze non corrono, pericolo. 

Sclopis dice ch'egli. è preoccupato. della. sola 
questione, legale, di massima, che Jocca, ad infinite 


deliberazioni della commissione superiore. Sarà, un, 


invito tacito a far richiami. Aperta lavia, si andrà 
a non so quali conseguenze. In un'epoca costitu- 
zionale; ‘non dobbiamo allontanarei dalla atrotta 
legalità > 








Ghana e” 


‘cedente’ poco»pericoloso»-.Il sen: Sclopis.era.nella 
commissione più per l'equità, io per la legalità. 
Ora le parti:sono invertite. La città d'Alessandria 
ha dirilto ai riguafdi èquitativi ed il governo ha 
fatto :bene.a tacitarne]i lamenti. Il municipio d'Ales- 
sandria spediva i suoi documenti alla commissione 
liquidatrice residente in Pavia, dietro. un ordine 
del governo. 

Sclopis dice che, se fu propenso ad ammettere 
le circostanze che sppoggiavano le liquidazioni , 
fu: però sempre stretto osservatore della legge. Qui 
si riconosce nel municipio un Wiritto di esser ta- 
citato. Il governo non può far regali 

San Martino dice esser questa una lransazione, 
per cui la. città d'Alessandria rinuncia a quei di- 
riti che le potrebbero competere per le sue cit 
costanze speciali, quando per esempio si sottopo- 
nesse la quistione ad altri magistrati. 

Decardenas aggiunge alcune‘altre' osservazioni 
in favore del progetto. 

Gli articoli di questo sono approvati ed a seru- 
tinio segreto ottiene 34 yoti, su,55 votanti. 

Il presidente convoca il senato per domani al- 
l'una. 

La seduta è levata alle 5 4. 





- Notizie DI Ultime. 


Un giornale di Torino, che pretende di 
essere.sempre ben informato, ha parlato di 
dissensi insorti nel ministero relativamente ; 
all'intervento della guardia nazionale nella. 
festa di domenica prossima. 

Noi. siamo in grado di: affermare; che 
questa volta il‘’nostro confratello è istato 
male informato: i dissensi di cui egli parla 
non esistono menomamente. 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'OrinionE) 
- Parigi,11. giugno. 

‘Da qui a due giorni verrelo a sapere un fatto 
abbastanza grave. Il partito liberale. corre, pericolo 
di aver affatto; il dissotto nelle elezioni:belgiche; | 
Il partito clericale avrà un'ilffimensa maggioranza, | 
e disgraziatamente quella frazione del partito ‘che. | 
è rappresentata dalla destra la” più, avanzata, Ciò | 
è da deplorarsi; prima di (ulto,.€ "è da {mere che | 
la stampa non, ne sia subito tocca, e che non. 
venga sùbito.a farsi unà‘legga sul bollo. Sarà la 
rovina di. una parte.dellastampa:.del paese, giac- 
chè i piccoli giornali. di provincia, ‘colpiti dal | 
bollo, non potranno più vivere, 11 trioifo dei ele- 
ricali è gravido di calamità per. ‘l'avvenire. del: ) 
Belgio. C'è molto, a paventare che: ‘nom 3 eniri in, 
una via» funesta ed sassolutista, nella-quale.questo | 
paesé sarebbe-perduto, ‘giacchè le antiche tradi- 
zioni di libertà vibrano sempre nel’ cuòre dei pa- 
irioti. H partito clericalè: non s'avvede della carta 
che giuora. 

Il cardinale,Pairizi è incantato dell'accoglimento 
che gli è fatto. Dopo il suo arrivo.regna qui un | 
gran. movimento .nel clero che si trova riunito a 
Parigi in occasione:del: battesime: Il cardinale ri- 
fiuta ogni conversazione politica, e dichiara che 
alla. politica egli è completamente estraneo, Dice 
che non sa nulla delle cose di. questo. mondo, e 
che la sua mssione è religiosa. Tutti ì suoi sforzi 
durante.il suo soggiorno qui saranno per olenere | 
dall'imperatore le. maggiori concessioni possibili | 
in favore della chiesa. Egli.è d'altronde tutto oecu- 
pato per ora della grande: quistione della liturgia 
romana, Il prelato fu ammesso a vedere il principe | 
imperiale e gli diede la sua benedizione. 

Questo figlio di Franeia non è punto ciezo., 
come se n'era falla correr voce. L'imperatore ul- 
limamente ad una delle persone della sua, casa 
diceva: Non sapete che sorio io la causa della voce 
corsa che il' principe ‘imperiale fossé cieco? — E 
raccontò la facezia chevaveva fatta senza volerlo. 
Il principino ha gli occhi foschi, come quelli del- 
l’imperatore, di maniera che, vedendolo, $. M: non 
potè trattenersi dal dire: Oh Dio, povero ragazzo! 
con occhi come quelli.non vedrà mai chiaro. — 


| giosa. Essa pretende sul serio che l’averofdinato 





Di qui la voce che fosse cieco, voce ora pienamente 
smentita, 

Lie feste saranno qui magnifiche È già arrivata 
moltitudine «di forestieri, ed-il tempo sembra es- 
sersi messo al bello, per guisa che tutti i cuori sì 
riaprono alla speranza. Vi sarà ingresso gratuito 


| uî teatri e divertimenti ai Champs: Pete | I prè- 


parativi “per l'illumifazione si fanno” 
sione colossale. 

Il principe Napoleone è talmente desideroso di 
parlirsene, che lascierà Parigi la notte slessa del 
battesimo, per partire dall’Havre all'indomani, 15. 

La notizia più clamorosa della giornata è il 
matrimonio di madamigella behon col figlio del 
principe Poniatowsky. Erano presenti il principe 
Napoleone, Bacioccht, insomma tutta la corte. La 
cerimonia fu Splendida. Madamigella Lehon reca 
una dote di 2 milioni al suo sposo. È il'cardinal 
Donnet che ha ùfficiato e benedetti gli sposi. A. 


LI 


"ifa'esten 
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Ngolare e commovente, 
due re della ierra di cui i nomi devono stupirsi 
di trovarsi insieme, mandano simultaneamente la 
loro offerta agli inondati di Francia. Il papa ed il 
sultano, il.padre comune dei fedeli, è il capo dei 
credenti, hanno sottoscritto il primo per 15000 fr., 
eil secondo per 40000. 

Altre. offerie si organizzano mei. paesi stranieri. 
Alleati della Francia nella guerra e nella vittoria, 
gli inglesi  voglioro ‘pure esserlò'hella sventura. 
Un meeting fu convocato dal'lord' mayor di Lon» 
lra collo scopo di aprire seltoscrizioni perle, yit- 
lime delle ultime înnondazioni. è — + Débatst 

INGHILTERRA î 

Fra le carte presentate al parlamento. inglese, si 
trova il seguente dispaccio in data del.26 maggio, 
di lord.Glarendon a sir 3. Hudson, inviato britan- 
nico a Torino : 

« Signore, 

« Qui inclusa le trasmetto copia di una nota che 
è stata a Me'indirizzata dai plenipotenziarii: della 
Sardegna dùrante il mio soggiorno a Parigi. 

« Le comunicazioni verbali che ho avuto.il pia- 
cere diavere di frequente colconte di Cavour,prima 
e dopo. il ricevimento di ques a, non possono 
aver lasciato. alcun dubbio n limo di S. Ecc. 
sul profondo e sincero interesse che il governo in- 
glese reca agli affari d' Itàlia,-e sul suo desiderio | 
di fare tutto siò che convenientemente si può. per 
migliorare la situazione del popolo italiano. 

« Non potendo alcuna nuova assicurazione ac- 
crescere il peso di quelle che furono date al conte 
di Cavour, non ho creduto necessario di mandare 
una risposta scritta alla nota dei plenipotenziari 
sardi; ma il governo inglese avendo saputo che 
sarebbe gradito al governo sardo di avere una sif- 
fatta risposta, non può esitare a dichiarare che se- | 
condo lui, l'occupazione del territorio pontificio 
per parte di trappe straniere costituisce uno stato 
irregolare di cose, che turba l'equilibrio e può met- 
tere in pericolo la paee dell'Europa ; e che accor 
dando indirettamente la sanzione al tnalgoverno, 
promuòve lo sconterito e le tendenzé @tla*ritolu- 
zione fra il popolo. 

Il governo, di S, M.. comprende, che .essendo 
questo 'statò dil'cose’ introdotto disgratidtam 
da alcuni, anni, potrebbe darsi che non si possa, 
improvvisamente ‘mettervi un terftine senza’ perde! 
colo per l'ordine ‘pubblico, e senza, correre il 
rischio, di far nascere deplorabili avvenimenti; 
ma il governo di SM. è conviato ché:lo. sgombro 
del territorio del papa può compiersi senza peri- 
colo in un prossimo tempo, mediante una poli- 
tica di saviezza e di giustizia, ed egli conserva la 
speranza cho le misure adottate dai governi della 
Francia e dell'Austria condurranno ad nna gra- 
data» ritirata delle rispettive loro truppe e.al-mi- 
gliotamento delle condizioni dei sudiiti dul pa pa. 

Vorrele comunicare. questo. dispaccio al conte 
di'Gavour e dargliene copta. 

Firm. Clarendon. 

È da notarsi che questa nota risponde indiret- 
tamente anche alla notà austriaca del.16 maggio, 
e mantiene contro l’Austria la' tesi che l'occupa- 
zione straniera "è quella cha provoca il malcon- 
tento e le tendenze alle rivoluzioni. ‘ 

Si legge nel Daily News: 

« Il linguaggio tenuto da lord Clarendon pasa 
dispaccio a sir J. Hudson del 26 maggio, iù ri- 
guardo, all'occupazione di Roma e delle legazioni 
per truppe estere, è degno di ogni elogio. «É da 
sperarsi che la sua. signoria abbia parlato: colla 
stessa franchezza coi.goyerni di Francia @.di Au- 
stria come al governo di Sardegna, e che egli ab- 
bia insistito nelle sue viste presso i due gabinetti 
imperiali. » i 

— Alla terza rappresentazione della Medea di 
i.egouvé nel teatro del Liceo a Londra, intervennero 
la regina, il principe Alberto, la principessa reale, 
e il principe di Prussia con tutto il seguito di corte. 
La Ristori fu assai applaudita.. — 

Jl Daily Nets} dice che da-grande.artista èstala 
invitata a pratizò da lord e lady Granville. Ì 

AUSTRIÀ PEN 

La Gazzetta di Vienna ha an lungo aiuto 
in difesa delle recenti leggi  d’intolleranza reli- 








di seppellire separatamente cattolici e protestanti 
è un atto di umanità. Secondo la Gazzetta u/fi- 
ciale il costringere i morl protestanti ad.esssre 
seppelliti in. un pezzo di terra che fu consacrato 
da un prete cattolico, è un allo di barbarie, 
e Tanto ‘ai protestabli come ai ‘callolici, dice il 
foglio austriaco, deve essere caro un atto del go- 
verno che impedisce che ie differenze di culto 
siano cancellate sulla tomba. > 
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Il governo austriaco nel ‘1848 ‘ha proc 
l'uguaglianza dei dirilti col far ‘man bassa su 
tutti i diritti; ora promuove l'uguaglianza dei culti ..... 
col renderli intolleranti a vicenda; nonisi accon=.» 
tenta di sostenere l'intolleranza del cattolicismo, 

ma vorrebbe ancora l'intolleranza del protestan- 
tismo. L'Austria è indifferente èhe i suoi sudditi. - 
siano gesuiti taltolici o gesuiti protestanti ; pur- 

chè siano gesuiti, cioè intolleranti, oscurantisti, 
superstiziosi, ignoranti. Se questi. semi germo- 
gliano,.i frulti.ne. saranno sanguinosi. 

» GERMANIA 

* — Si scrive da Vienna_.il 6 giugno al Nouvelli- 

ste di Amburgo: 


« Le rispo: i di.Firen 
di Napoli e prio dispaccio pensa diana, 
maggio, sono giunte, per quanto .dicesi. Come si 
attendeva, questi governi approvano compiuta- 
mente il modo di vedere dell'Austria e respin- | 
gono le pretensioni accampate dal gabinetto sardo” * 
a nome dell’Italia. »' 


Disbadeii elettrici priv f 

". AGRNZIA STEFANI |. 23, 

3 Patigi 18; semgdisio 

Secondo il Morning Post d’oggî, santi di 

Dallas ha comunicato officialmente ‘al 

‘verno inglese il rinvio di Crampton, TA TNa 

giornale.divide.l’ opinione. del. Times sulla 

gravità della situazione, e riguarda, jl sinvio : 

di Dallastodme da sdla rispostala fasi; .)  } 
Malgrado le smentite del Moniteur vi fu 
ribasso nei valori industriali în caosa' ‘della 








liquidazione dél'15. i ge 
Domani a Parigi non vi è boa SE: 
11 3.0j0: dopo essere ‘stato a 71 60 sì ‘è, 


chiuso a 71:20. eletta real aitagoo 
Azioni del credito; utenti 1776. uià doro 
Strade.ferrate austriache 877... DI 


Strada ferrata,Vittorio Prep "0/6 


? Ulteriori, nbfizià aging (7 î ui 
"leslie isole I Jenisti cen. 


ammessi alla pfocessione de airam. 
Gl’inglesi hanno sgombratoò intieramente | È 

il territorio russo. |, * 
Trebisonda} 126 Maggio. La popaldziàne # 

di Van è insorta. Vi fu spedito Ismail PesR Ò 

con 6000 uomini da Erzerum: 


L Ì 


Dispacci elettrici dei fogli esteri 

Marsiglia, 10 giugno. Il maresciallo Randon, ! 
governatore generale ‘dell'Algeria, è partito per 
Parigi. Dall’Algeria ‘si annuncia 'che fe messi in 
Africa saranno assaî'abbonduriti. 

Il vapore Mersey è giunto con notizie dia Co- 
stantinopoli del 2. Correva voce ché'i russi ave-' 
vano distrutte le fortificazioni di Ismail'e di Kars: 
Alcunî drucana francesi sono incaricati di rior- 

anizzate le .dogand riell’impero. turco..,Nell” | 
dei i Serpe Tu ptt un tatto fia MEA 
Marsiglia, 10 giugno. Lettere recate dal fa, 
annunciano che itsig. Isacco Pereite era aspettato . 

à Costantitopoli pet) ipogeo la. banca otte si 
mana. > Ca (O RT RAMI 
I giornali lag di estese iena DL sì 
progettano, specialmente per fabbriche da co- 
struirsi nel bél quarilere di Buy&kdere!sulBosforo. 

Molti, europei attendono, ansiosamente il ritorno 
di Aali bascia onde siano determinati alito di 
prnrinza Feror le tarbolenze in Rumelia, , 

Le messifin. tutta) [Pestensio 
abbondanti, Lettere prata I EALARRIS RA. 
che il raccolto della seta sarà ricco. Il sultano ha 
fallo ou, magnifico presente a ‘miss Nighlingale,: 
Da Odessa si scrive positivamente che il sig: Bu- 
tenieff è stato nominato mipistro russo a Costa 
tinopoii e .il sig. Ozeroff nella stessa (capacità ad 
Atene, 








PEA 1 
Borsa di Parigi 13 giugno: 
. In contanti In liquidazione 
Rig francesi : 
p.09. . » 
i TO pi 0,0 è 
Fondi piemontesi 
1849:5 p.040: . 
e 1853 3 p. 00 
Consolidat. ingl. 
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R. CAMERA D'AGRICOLTURA'E DI COMMERCIO DI ‘TORINO. - BORSA DI COMME (CIO 


BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSALI.. 


Conso avTENTICO += Forino, 15. giugno 1856. . 


Ferrovia di Novara 1 geni. 
bblig. id.” 


x 
Rat Una 
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FONDI PUBBLICI. + Contr. del giorno prec. dopo la borsa Contr, della mstina 
Renpite Godimento Tn contanti In liquidazione ‘Tu contanti >». Inliquidazione 
1819 5 0/0 1 aprile.. (TU 9210 uu Sa ti 
1831 2° raprilop;... imita iii A Di E MORE DB 
1848 » lmarzo...... 23 ret ieri 1a BE 
1849 >» .lgennaio..... —.— titan PISSUIZZIARO nea 
1851 » ‘1 dicembre. dif 7 È î > { ARI 
OBBLIGAZ. © MRI RE ARRE RIE LEA ENTO CIG 
1884 4:0/0 1 gennaio. .... 13 7A 3 dl Ga 701) pra ge “è ra I 
FONDI PRIVATI, Azioni À PI i 
ODDI. Città di Torino 4 00 - aaa rit x 
0/0 te pa ARA ILL na . de 
Banca nazionale 1 pai: _ STAR pia enni DE: 
Cassa comm. eind. ] genn. - t = sani ip 
Id. Nuova .emiss........ wi 
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Ferrovia di Pinerolo ] genn. 
» Alessandria a Stradella 


Yes Tia 
to 
gli 
\ 188 


LI ad En 
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TORRE MIDA 0 ptt: 


VO DEL SANGUE 





was # 
Augusta ©. \;î is eil 025313/4015 


































Francoforte sul-Meno .. 211. i Sa) 5 a0tS co. Si IL-SIALSAPARIGLIA CONCENTRATA 
Lione "Ofueis liga: 400 ‘Ri —  diCenota . . 7925 7940". Pr 1 to superiore:a tutti è Depuratvi finora conosciuti È 
Londra:?s}*%0:; ili att A5TB0N6N1 Sovrana nuova . . . 35 10 35 15 Guarisce' radicalmente e senza mercurio le‘affezioni eulanterle erpeti, le serofole ,.gli effetti della rogna, le.ulceri, 
Milano»! Ii vecchia; 0 85.» 34 08 ece., non che gli inecommodi provenienti dal pario n e — ome DEPURATIVO POTENTE e PRESFR. 
Parigi 396: } Ero isto VATIVO DEL.QUOLERA, ed efficace -nelle malai! escica, nel restringimento e debolezza cagionati dall’ 0 
Parigi: f02301g 199.78 nali sti sg delle iniezioni, ece. — Come antivenerea l'Essenza ALSAPARIGLIA è sopratutto raccomandata da tatti î medici 
Torino sconto . <.. 1: 6. 0/0 Perdita per 0/00 SI j > nelle malattie sifilifiche Inveterate e ribelli a tutti i rimedi cià conosciuti: : dior Gir posa 
Genova scorte :-n-+::1116.2:0/0 } x (I biglietti, sì cambiano al parj. alla Banca | x Prezzo della Bottiglia coll’ istruzione L; 10; 

< bi: —— "| Valea denan in darino nella SaFmAGIA TEO. sa Nuova, vicino a Piazza Castello 

Tici % Parri ’ È rimedi specifici accreditati originali fanto ingl tancesi e nazion 
PEA i riti - Mo pieliace: TAPPEZZERIE iN (CA RTA | bismuto-magnesiache del Dett. Paterson, ‘rimedio infallibile contro gli acidi del ventricolo 
Pettiti D ne; n prospe Plane A PREZZO DI FABBRICA | e eorroborarè loistomato, ecc. sù, 

e È r 3; | 








ER i » e per una éinfipera‘non'minore di, L.50 si.| 

B UTTI VINCENZO n fata lo scoritoidel-10+0/0. —Via*Guardinfanti, 
AZIO CHINCAGLIERE n‘ 5, vicino alla Trattoria del Lin:one d’oro. | 
Ogni genere di Cotoni è Lane, Flanelle |'Tonno, presso FeRRo (GIOYANNI. 

di sanità, Calze, Cravatte. Guanti è Busti 


& modicissimi prezzi... | MARMI. ARTIFICIALI 





SIROPPO .LAROZE - 


| Guarigione delle malattie nervose ‘c0l Imezzo del'sinoPPO di Storze d'Arancio amare; tonic: 
anti-nervoso, approvato dall'Accademia di Medicina, è dalla Scuola di Farmacia di Parigi. 

Risulta dagli esperimenti fatti ‘sotto tutte-le latitudini clie/il SIROPPO LAROZE di scorse amare 
fonico anti-nervoso, ha sempre prodotto i miglieri effetti in tutte le malattie nervose in cui fu sem. 
{ministrato: — Medici ed ammalati lihanno constatati specialmentò nell’atonia, dello. stomaco e degli 




































GIO, MAZZURI & C. 










, 27 À intestini;, di cui regola le funzioni. : 
COR F di SR : Dopo gli esperimenti fatti dal signor barone Le Clerc, d ici ] i i 
Grande deposito di Wheechi } ts ® atti dal signor I erc, dottore in medicina per Parigi, dal signo 
sulla Fabbrion: di EST ELIA AeL da È z [iphare Bologne padre pei dipartimenti, dal signor cavaliere De Savenières, per la Russia e le Poll 
ribasso,;di prezzo Pi 9 [A onia, tutta quanta la corporazione medica ha ordinato il Siroppo Laroze con un perfetto successo; 
s0,di prezzo. > Solo ricorderò per Parigì alcuni nomi, tanito di Professori alla Facoltà, o di menabri dell'Acca- 






nego 
TRASFERTO Nei Brandiosi - locali Uell''Accademia 


Filarmonica, viavdéi Contiatofi, N. 1. 


.Bl 
{demia di Medicina, quanto' di Meditî in'capo degli ospedali, ed afiché di Pratici i più onorevolmen 
(conosciuti: Signori Andral padre;. Andral figlio, Auvity, Blanc, Bowillaud, ‘Beaude, Blache, Berton; 
Bertrand, Bonnassies, Cazaux, Cazalis, Cliet, Gornac, Chomel,:Coqueret, Carrier, Campardon,:Denis 
Ducros de-Sixt, Double, Dubouchet, Debout,,Flandin, Fouquier, Gaubert,.Goupil, Guersant padre” 
|Guersent figlio; Mati; hebreton, Leguay, Lustreman, Marchand, Maajolin, Mailly, Monod, Scipion 
‘Pinel, Pasquier, Portales, Parmantier, Pouget, Rossignol, Rousseau, Raymond.,. Rostan, Stable 
{Taillefer, Vailleraud, de Lafosse, Vighy. mu sm: i 
_ Esso è specialmente efficace nelle’ acidità, irritazioni e nei brvciori di Stomaco, stiracchiamenti 
dolori e crampi dello-stesso organo; cattive digestioni, maricanza d’appetito; ipocondria complicata] 
di gastrite, gastrite ‘acuta o cronica, isteria. complicata ‘di gastrite nevrosi' viscerali, deliquii , 
|mali di:cuore, vomiti; coliche, convalescenze lunghe; il languore , îl deperimento, l'indebolimento! 
‘Gel sistema nervoso, il rifinimento, la costipazione, la diarrea, la dissenteria, l'epatite cronica, l'o 
struzione del fegato a.della milza, le coliche nervose ed. epatiche, l'ittsrizia, le palpitazioni, i sof. 
focamenti , la febbre lenta nervosa con indebolimento generale , l’ipocondria ,; gli svenimenti., lal 
melancolia. x È pi / ) 
| Tali successi ottenuti nel mondo medicalé, hanno suscitata, la cupidigia dei contraffattori. i cuali 
[vendono sotto il nome è la figma di'LAROZE il cattivo Toro pfodo a” Per ddirugione duo e 
Igognoso traffico, l'autore ha modificato le sue marche di fabbrica; ogni bottiglia di Stroppo è involta 
(esternamente da uria fascia gialla ondata'‘di rosso, e porta da un lato nella parte ondata l'impronta 
it. P.'LAROZE, e dall'altro le iniziali J: P. L.-in lettere capitali, e'la firma LAROZE, sulla quale è;W 
ncese, che è d'uopo di èsigeré: — Indirizzarsì nre 
rue. Neuve des. Petits-Champs, num. 26. 
farm. a Nizza: In tutte le principali farmacie) 
banis, via Nuova e Bonzapi, Doragrossa 19 ;° 
; F. Pieri farm. a Firense; Collamarini farm. 
Ravizza farm. a Milano; F. Bianchi, farm. a Brescia. 






La soltoscriua Ditta, ivi corrente; fornisce pavi- 

: ; | mentidi diversé forme, dimensioni ed imitazioni ai 

deMeoà Natal È prezzi da L'A L9 Rie quadrato in cpera. 

APICI. NPI ‘| Essa s'incarica a&che déll'esecuzione di quanti pa- | 

R CARISIO-BRUNETTI DI FIGLIO vimenti possano occorrere in' qualsiasi pubblico 

cl IRR AZICA RECITA, Nasi aiar dicastero, stabilimento, chiesa, teatrò; casa privata 

Italia, porta ed'insegna N. 6. icastero, stal , , teatro, I 

sli À I ti Î po iglibenii 5 Losax ig; 4.od isolato intierò, a prezzi medii di ‘tutta conve- | 
Maglie fine in cotone, filo e.laua, d'ogni | nienza. Ei ù 

età per l'estate, Cotoni e liniritorti per calze, Per le Provincie è per l'Estero poi; ove si tratti | 

pei lavori a crochel, srceami ce guipures. . d'importanti commissioni, 2 rr di dare ! 
Coperte lana da bagni. Tele in lino ed in la merce franca a destinazione ) non oltre però i 


ef «a È confini dei RR. ‘Stati, ‘contro un modliéo compenso | 
cotone e generi relativi a modico prezzo. della $pest. : dai 


Corbella, Delucca e €. 













































| DA AFFITTARE PER SAN MICHELE I 
Bottega e Retrobottega , 
'* CON SOPPALGO + 


NEGOZIO IN COLORI: e due grandi cantine unite 


BARE SAI 07] RAT RITCIERRE Contrada 'S! Filippo, 12 
dat AA SSD apcaniora Dirtelt, all inse; Dirigersi ai signori ‘pan Arnosio, dro 

ca e ARIA 5 5 4 Î 

qua DT enel uat Via ghieri.in via di Po, isola dell'Ospizio di Carità. : 

Vernice brillanto essicativa ‘im diversi co- | na 


lori per. pavimenti, palchetti, ecc; ecc., ga- | 
rantita per Hotipna sua ignapià e, durata | DA AFFITTARE 
, senza far uso della cera. Verderame prepa- i P 
rato ad olio, brillante inalterabile per le CON FACILITAZIONI 
Persiane. — Trovasi ogni qualità di colori AAlloggiò composto di N. 13 membri grandi 
macinati ad ‘olio, vermi, pennelli , ecc. , | 6 piecoli, con 2 saloni tappezzati e decorati 
il tutto a modico prezzo. _.|.a nuoyo, a mezzad&, con terrazzo chiuso e 
c < — : divisibile, con cs ni 1% 1000 
VR 14 RITIRO * RO) I Alloggio composto:di N. 12. merabri al 2°! 
Cambiamento di domicilio Din: tap porcate tutto a nuovo agivisiblle, 
Tl'magazzino: di SPECCHI che itrovavasi:| ©ON cantina, per.» ...-. sen aL. 900 
in via psn Nuova, sotto al. campanile di | Alloggio composto, dd, 5 membri al 2 
S. Carlo ;- venne traslocato vin, Via Nuova, | P1820, & levante astiglal I tutto tappezzato 
N. 16, più vicino alla Piazza Castello. A ROoYo,.ROll. GAguua, Der v.. . — Li 4008 
A ra i PAR Alloggio composto di N. 7 membri al'3° 
rag uri piano, a mezzodì, tuttò tappezzato a nuovo, 
CI T AE i Codec con cantina, per. . . . . «.L. 550 
x ‘LIQUIDAZIONE «ia. Botteghe e grandì locali da addattarsi al- 
PER CESSAZIONE DI COMMERCIO . | l'uso da concertarsi, a piacimento. | 


Uypsi pit i BBLLA ‘ Ù la In prolungazione sh via del Cannone | 
: - ) d'oro, casa Barbiè. — Dirigersi al negozio | 
ABBRICA DI SETERIE. il sotto i portici Hi Po o dll cbrtigatà 4 Falle 
Dn rici (0a delle Finanze, l'ote 2 alle.’ sod 

“© im faccia alla buca delle leitere. “> 
Col giorno 5corrente giugno è successivi 
sono messe in vendità tutte le stoffe di seta 
ivi esistenti, a prezzo fisso ed a grandissimo 
ribasso, oltre'il‘copioso ‘assortimento di gros: 
glacés rigati, quadrillés e volantes, dama: 
schi nioîré antico, foulards, cravatte, gilets; 
una grande. quantità di, mantelletti in tutti i 
generi, scialli tall e,crespo veri della China, | 
ricamati oil da rimettere. 


sansena + * I 
GIUSEPPE ROCCA set ‘roacro Nazionale, | 
premiato di medagliaalla grande esposizione | | Grandioso e variato assòrtimento di CAN- | 


di PARA inpa pichiealite ja Variaicanosi: NOCCHIALI da Teatro, Telescopi astrono- | 
VOLE Ore ODALGIGNta 24 \ mici ed ogni sorta d'instrumenti e macchiae | 


rigi. Fabbricaognisorta di Strumenti da corda | di fisica e matematica. 0/0» 
perTatui bo @ biom“imercato può “gareg=| Tn questiultimi giorni poi.ha ricevuto.un 
giare ‘éoî iigliori fabbricatori d’Italia. nuovo e yistoso assortimento di Cannocchiali 
i, == —— di campagna della migliore qualità, il tutto 
‘forino, Libreria di C. SCHIBPATTI, a modici prezzi. 
via.di ‘Po, N. 47. i + Torino, Portici della Fiera, N..7. 


(20 : ; MANUALE I Genova;.Strada Carlo: Felice, N. 7. 



















‘droghista a Ancona; Rivolta e Sartorio, Andrea 


















DI 


( Ii È 

Ò (I 
i l 1 | ; 
(di I. P. LAROZE, chimieo-farmacista della Scuola speciale.-di Parigi. 
La dapiriprtà dei prodotti medico-igienici prova che nel mentre si conserva ai pro- 
fami la loro squisitezza, è possibile di comunicar loro un’azione riparatrice per:man- 
enere fra gli organi diversi la perfetta salute. La loro composizione è stata dettata 


Jalla conoscenza esatta delle scienze naturali e chimiche, e da un’assidua manipola- 
zione, durante 30' anni, di preparati destinati all'uso medico. i 


alla Chinchina, Pi- b ibbellire i capelli, ar- 
fettoo Gayac, infal-Irestarne la caduta, i FOICIO Nindanatitmesto; cal 

mare i pruriti, e fare scomparire 'e pellicole grasse 
lo farinose della testa,— Za boccetta L.3 15. 






























LI1%329388984:9 perammorbi- 
-{dire la pelle, renderla più bianca, prevenire le rughe, 


alla Chiachina; Pitetro e|0 CONServare alla cartiagione n sua freschezza e la 
’ 


Gayac riunisce alle proprietà dell’Elisir e della Pol-|5t® luciderza. — 4 caso L; 2. 
vere deptrificla un’azione tonico-corroborante che |{E{{RE:) =) ACCANITI AA con o 
ne fa ii migliore preservativo delle‘afferioni della [senza ambra, d'una ellicaeia riconosciata pei bagni 
ca. — Il vaso A miti. ‘| {fortificanli e per le frizioni igieniche.— La bocvesta 
ESIVIPESIESE SENNA per la toeletta del viso;[L 4 50. "0 * 
di una azione. prenta e sicura per dissipare i bi-|{TECITER:FR co) x1i3pr.vAJ del Dott. ‘Paolo Cle- 
torzoli, Je copparose, le serpigini, il bruciore del{ment, periezionate da J. P. Latoze. Esse sono pre- 
rasoio, e per conservare alla pelle tutta la suajziose pei fumatori e per le persone che hanno l’a- 
lreschezza e' la sua lucidezza — La bocce. L. 8 75. [lito spiacevole. Una soia pastiglia, allo svegliarsi, 
CONI ISIS per l'uso della ia-|canfia lo stato È toso della bocoa în un fresco sa-| 
Vo!a. Questo spirito d'amici gode di tutte le pro-[POT®, e rende all’alito la sua purezza. — La mezza 
prietà dell’infasione d'anici nello: zucchero; o nel-|$catola L. 1 20. ___ i 
acqua: zuccherata.--- La boncetta‘L. 1 50. EAU: DE:FLEURS' DE LAVANDE ao 
spari TUO CE molto ricercato per la toeletta giornaliera come 
Kos re i nia Sl qonico balemici peò calmare Lager, fortificare 
jmente saturo, come nel sapone medicinale, in guisale rinfrescare cerli organi.— La boccetta L. #. 35. 
[ehe tanto per la barba, quanto per la toeletta gior- [FRITTE LEI Ie preparale colla 
{naliera, esso non produce mai alcuna irritazione |menta in fioritura, molto, superiore alle acque di 
falla pelle. — Il pezzo L. 1 35. melissa dei Jacobins nell’apoplessia, tremori delle 
in polvere aro-|membra, vapori, spasimi. Conserva la freschezza 
malizzata agli stessi odori, e sposializionia per la|de!la bocca, e scaccia, dopo i pasti, i residui che si 
lo, 

































































pra 
10ft424 alla man- 



































barba, e ner la toeletta del collo, delle braccia e[collocano fra gli interstizii dei denti.— Za boccetta 
del viso delle signore, e per frizioni nei bagni. L. 150... ; 
1 boccetta L. 2? 30 i POMMADE: DU: DOCTEUR:DUPPYTREN 
[NENAIGRE DE TOILETTE: AROMATIONE per prevenire Il incanutimento del ci 
r dissipare istantancamante il braciore del ra '[starne la caduta, fortificarli ed abbelli 
io, e-fare scomparire la rossezza dal viso e le prepnrata all'odore di viola, di rosa, di 
macchie resse. — Za boccetta L. 1 40. ed ai mille odori. — Il raso L $ 50. 


beposito gemerale alla farmacia Laròze, rue Neuve des Petils Champs, 26, Parigi. 
Osservazione. — A fine di evitare Ja contraffazione si, esigerà che ogni prodotto 
porti il timbro del governo francese sopra ‘la firma di A. P, Lamoze, 
Deposito negti Stati Sardi per la vendita all'ingrosso edal minuto presso P'WUffizio 
Generale d'Annumzi, via B. V. degli Angeli, N. 9, Toro. — Spedizione in provincia 
contro vaglia postale all'indirizzo del Direttore «del suddetto Uffizio. | 


Vendesi Ù 
n Pa" DIE s*; pure presso Bonzanifarm., T: PG ,5B È ws $ È 
. COLTIVAZIONE ORDINARIA. E FORZATA cipali librai: sa sillo. Du Novata. tigre i enova,tBruzza, farm. — Alessandria 


;; > DEI MELONI STORIA DI VENEZIA Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso | n} ' 4 genuina di Firenze 
perg | DEI FAATELLI dal 1798 sino aì nostri tempi i principali librai: ; | POLVERE D'IREOS 55: profumare la 
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‘Marcellino © Giuseppe RODA * PEVERE s biancheria e gli abiti, per la toeletta e per 
Capi dei giardini diS.M.il Re di Sardegna e 34 E EBELI: 5 LA ZINGARA | frizioni nei bagni. PEER 
è membri cdi: diverse Accademie nazionali i Due volumi. — Prezzo L. 8. j ; 5 debe Prezzo L.120 pi poco: — Deposito presso 
ni : <oved'estere: <> È un quadro completo della dominazione % IDO peri sn Le fizio Gpuo gie CANTA, ila B - degli 
Operella orvata con incisioni i Tegno interealate | austriaca sulle*rive dell'Adriatico nel nostro DELLA GUERRA UNGHERESE Angeli, n. 9,7 orino; Alessandria da Basilio. 
nel iesto. — Ln. 1 20 e franca per la posta | secolo, interrotta per poco tempo dal Regno seal sea, US Alt TITO ener * 
sontro vaglia o franco-bolli Liù. 1 90. l’Italia è dalla rivoluzione, del 1848. ‘ ‘du taacbiabte HrBs i Prezzo Cent. 80. . Tip. dell'OPINIONE diretta di 











“Rpeazo, perle Associazioni 


Provincie |. Gdf! ila — OM MM 
Sotto i DO de 
Alui!stali <tirvidoli #8 — 00088 /— T/ id 






2£tas) Provincie, la, mes A. 


uiesiiigiob cranio dr vtst;aaoo 
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tovs ‘TRINO, 1À GIVEN, È 





LA NOTA AUSTRIACA ‘" "' 


Alcuni giornali ngNiaronO che il no- 
stro governo avava diretto a' suoi rappre 
sentanti présso/ le')fofenze esfete,una nota 
in risposta a-quellardel conteBuok,7 1) 

Noi, crediamo,;sapere che. non solo il 
nostro ministero non ha risposto ma non 
risponderà;iperchè:a duimon fu comunicata 
ufficialmente quella nota, ed anco perchè 
questartugiùiostata Biudivata dai governi e 
dalla’ Stampa” Mibera' dic tatta l'Europa cin 
modo! tale, Clie’il'Piomobite rich ‘avrebbe 
nulla da aggiungere: "ebete È n ‘qa ily 
| D'altronde il governo  austrico hh può 
far,sembiante di ignorare le condizioni delle 
Romagng ,  avvegnachè 1 suoi giornali, e 
specialmente.la,Gagactta,. di. Venezia ed:il 
Corriere italiano le. abbiano, dipinte con 
colori sì foschi.e.tetris:che de. note del conte 
Cavour del 27 marzo e del 16 aprile sono; în 
paragone.di.quelli, d’una moderazione ec- 
cessiva. Per iu pipa 

L'Austria può giudicare dell’efetto pro- 
dotto‘dalla. stia’ bta' dal Tiiguaggio* der pior- 
nali indip ‘@ dalle nò 
delle\potehze' bcdidentali: Quellalel'“datite 
Clarendon specjalinente, siccoînè Posteriore! 
alla giroolare ‘ausitiaca, mostra, che jl £o-" 
verno britannico non. è. stato, punto, persaso , 
dagli argomenti «della ;gancelleria. aulica,», 
poichè ins essa; ènesplicitamente, dighiarato; 
di ‘hiuovo:che! la situazione deglim stati;:r0+» 
mari preparà ufia fivoluzionee'minàcciala» 
pulce e war ivato) coast i imho il'416) 

I govetni' dssoluti si Uranio aveezzati da? 
quarant'anni a. gridare contro i tivoldz}o=" 
zari, causa perenne, di agitazioni popolati, 


e tant'è pes;.L Austria, il predominio dell’a-. 
bitudine, che il, conte ed i a RARA 


nali continuano ad additare 1 rivoluzionari, 
siccome ioriginie \déimmali. dell; Italia. Ma 
quest'è ormai un anacronismo. Nel...con- 
gresso di ‘Parigifurono\in ordine: a ciò con- 
dannati i governi ed assolti i popoli“ Allora 
doveva il’ plenipotenziario atistriaco'alzar 
la Fote b'diniostrate che l'Italia è tranquilla: 
e contellta dé'suoi goVsfhi, è, che soltanto 
un pugno di fazioni .si, gita, perche s9sl#- 
nube dal Piemonte. uo igoiniage219 DITELC Ol ad 

Mail conte; -Buol ha,ereduto ppudente di, 
tacere;;siaxperchè ;nonxsapesse: che rispone 
derey ‘sia perchè ‘hon. osasse contraddire. 
plentipotenziari di Praficia' ed ‘nghiltema: 
Comuuifgiò sia ril'partar nella ‘citéolare del 
18 pr tha di faziosi dì PORRI CALI 
argomento puerile, che n ‘imetita di. issere' 
cONEAIUtO, dì Ta nota del Mn Buol ia. 
ossere rivolta. prima cohtro il conte Walew. 
skyie. lord Clarendon che; contro Lil. conte, 
Cavour. vialee smi 64 LIS 

Il governo austriaco puòrituttivia eredere 
di aver trovato, valla‘miserabile accoglienza 


olie fi fatta ulla suwrcitcotare; ia compenso | 


nella! difesa! ché val spada tratto’ne’ barvas? 
sunto uel povero Corriere italiano, le cui 
diattibe Vontro il Ronte'Cardlit ed il'governo 
sardo non tivélaniò che 'iin'ira impotente ed 
un dispetto MAl COMPresso» en 


E più del Corriere itattano è ridicolo, | 


sejfosse possibile, la Gazzetta austriaca di 
Vienna, la quale, nel foglio del 9 corrente; 
ha, l'impudenza .d'asserire «che: Francia ed, 
Inghilterra condannarono;ibimemoramdnm 
dei plenipotenziari sardi. ia i» nervo 
L'Armeniapublben®riprodurre ‘con’ aria 
ditrionfo l'articolo! dellà Guszetta austriaca, 
ma v'ha uomo di buon senso il quale non' 
sogghigni' alla' vista degli storA teiterati e 
concordi di austriacì è'cleticali ‘per falsare 
i Fatti e coprire la verità? L'avet ‘accettato 
il momorandunie discusso nelle conferenze 
dti le massime e le idee in,6380 svolte, 
non .prpva, l'incapacità cavillosa dell’ Aus 
stria;«kajquale,. pentita, di an silenzio; che 
pure era forzato, cerca ora di, riawersi ani» 
mando i suoi giornali a stampare. di corbel- 
lerie da far ridere i sassi? E via! lasciamo 
da parte gli ‘sclierzì, chè Ja situazione dI 
“talia non Ti Consente, e'riconosciamo che in 
triste posizìone deè' esserè quella potenza, 
ta quiale, | come “l'Austria; non trede"di ca- 
varsi d'impattio ed ostentare un'influenza 
fantastica‘e di ihtti respinta, che spacciando 


endenti di ‘‘ègni ‘stato ‘e dalle*nòte! 


Domenica 15 Giugno. 
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i ali ini ados dA 
ERA TO DEL REGNO, 

Il senato chiuse oggi,.le.,sue; tornate, 
sivoj irh iazox ° 


Sul;finire,della. seduta,® pr 










I Gti non'può soddisfare al:propria debito; 





coll’approyazione del bilancio generalepas: 


(ut. 617 YISSTITO DE | 
ima,che: sì-y0r, 
tasse. cotesto;-bilancio,..il sen. :Montezemalo 
credette.di.doyer rivolgere un’interpellanza. 


al presidentepdelt.consiglio, sulle nostre 60847 


dizioni politiche.esterne:,.alla.quale.il conte 


diCavour-. rispose: ‘senza ‘dire mulla olite 
quello,che è, già.noto; e non poteva essere 
altrimenti. sigire tamapii iniorog cd 


oso 





i oloe:saongii (a0ivg1£e8» i rif 
(ELEZIONI.COMUNALI:!}! )L 0 
Prà” uti Afef elettori’ coînitidii Sono 
convocati ‘per ‘Ta nomina Ri 18'consiglieri 
del municipio 00" ide 
tini ‘Che per! l'ufficio o pel censo po- 
tebbero' essere" eretti /' ‘trascurarbno “di 
farsì insèriveré? Costotosbto Henerambtite 
quelli che ‘c8fiSutadoiaggiormente il°éone 
siglio'‘contunale;e’'biasimano! gli atti) de 
condannano ‘le ’’aéliberazioni } è lamentato 
la-gravezza delle ‘imipfoste. Sohò' negligenti 
e none voaglionotficonostere e confessare la 
loto» colpa; chèsè! gravissima; perchè quanto 
più numbrosi? sono gli elettori) tatfto! piùsil 
consiglio cominale rappresenta gl'interessin 
del muhicipiove ‘si: sventino gli intrighi'e 
si: rendono:*più difficili levcabale' pèrfarne 
una'semplicelarma; in&'sempfe pericolosa 
difpeletito; si adomà .s1t0 Bifsb tanitesi dio 
-H ‘municipiobi! però ‘atich'esso la “sua” 
colpa‘: moltiralettori the rioni sdno compresi 
nelle eliste»; potrebbero essere iniserittis di 
ufficio. ‘Seici ctuoli delle impostere le static 
stiche: coniunali.soro esatti, non'è difficile 


perchè. 
pensarono: di esercitare un diritto! prezio- 
sissimo,\-che' si‘convérte in doyere; perchè 
debito di ciascuno di‘cundorrere, ‘nei iter- 
mini Ppoiaa dalla legge; all'amministra- 
zione: della cosa: pubblica.: Divi 

Noiy storremmo; pure: cha it municipio 
provyedesse:ad inviare akdomiieilio dirogni 
elettore ila; scheda. | delleselezionin:Pra: gli 
alettori..inserittise iquelli.che intefvengono 
alle elezioni; cotte sempre nn granidivavio: 
talora quelli;ghe,pigliano: parte alie;elezioni 
con-conrispondone»alla: metà degl'inscritti;: 
donde .questasapatid, sermoni dareiò che 
molti. :non vogliono incomodarsi, o-nomini- 
cordano;di,recarsi;a ritirare la,loro»scheda? 
E.ua distunbo pel'municipio il manhdardalla 


mi diritti at dt 


3908 


dimora .degli iélettori le:schede; iba esso ha | ì | 0..$ 
| trodusse.il dubbio;;che disseecò.le fonti della 


guardie municipali ;| guardie. canipestri ; 
useieri, i quali» iàxpoche: ore possono com. 
piere la bisogn&: 1a bo tardi 

Maj quando illmunivipio abiiia:secondato 
questi yati, che faranabo gli'elettari?:Vi sono 
sempre gl’incenfi; i pusillanimi; gl'indifie- 
renti; taluni non avendo una.lista di can- 
didati, confermano 4, .consiglieri. scadenti, 
senza, distinzione. dì .sorta;; altri,, mon. sa- 
peudo' chi, nominare, si astengono: dal. dare 

[APT Bo deli L 

Ciò dimostra la.necessità dì un:comitato, il 
quale prepari una;lista di eandidati che ppssa 


tornar gradita e meriti.la:fiducia degli elet= | 


tori: Noidi buon gtado d'accettiamaj purchè 
fatta; senza. spirito: di. consorteria (ed abbia 
persistopo di-fornire alla municipale ammi - 
nistrazione nomini, Solerti, economi, .intelli= 
genti, anzichè uomini;di parte): ni 

Le opinioni politiche debbono senza!dub- 
bio essere consultate;), la. politica; ha. una 
parte ‘ed un influsso nelletdeliberazioni del 
consiglio comunale assai più;esteso,di ciò 
che credesi, ma essa;non è prevalente,,e se 
è giusto che l’elettore; non.dia il;suo yoto a 
chi è di tendenze e di opinioni: contrarie alle 
sue, è del parî giusto che non si. tenga pago 
della conformità di. idee e di politiche opi- 
nioni,, perchè si può esserliberale senza 
esser abile amministratore, senza esser dili- 
gente nell'adempimento dei propri; doveri,..e 
non ci sembra si abbiano a posporre le qua- 
lità più preziose che si richiedomo;nel cons 
sigliere comunale ad un liberalismo , che è 
inefficace, poicliè inoperoso e disutile. Quanti 
esempi non-abbiamo di consiglieri liberali» 


faoisni 















| coscienza e.fra Je.pareti. domestiche la pros, 


| papale, partito antipapista, partito prote? 
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sImosi a srbgtrsì 












+90" 10 spe 
chie nònsintervengono:'mai alle: totnate:0:- 
prothebse gravissime deliberazioniid si) è 


nofitharin mezzo semplicissinzo!di :scusatsi!? 
Awiefte gli/élettorisdi; mon fargli l'onore di 
‘eléggerto, li:ringrazi delta” loro) biuona» vo- 
lonitv è faccia» loro®sapere che le sueoecu= 
pazioni non gli comsentonò: ditaccettare dlufs 
ficioui consigliere!del comine. Maio Ba: 
sciano: che:gli‘elettori.lìi diomininoje poi .si 
astengono dal compiere il.loroj dovere: di: 
Tusinga‘il.titolo di consigliere; mar li distur- 
bano .i carichiechesmi:sonò ranness®: Quindi 
ciò:che.non fanno lessi, fam debbono gli elét. 
tori, @eliminando dalla lista tutti.coloro;::che 
siziora furono: negligenti:, ache si.pretede 
non potranno:essere assidui alle sedute! © 
Ma:bastano questi»:consiglivvagli èlettori? + 
Bemaltre cose:abbiamo:loro a Hire; e-noi le 
rimettianao:jad: un: prossimo. .mumero.i i 0° 


i li 18q «zo gol 






p°, | 


thrac nisi aio ig aida lol'ontuze! 
sil PROMESSI NITALIA ST 
IL’'AY'monia commenta’ con igiviaineredie 
bile! un'Afticolo della risorta Eco WbSavond: 
roltt'che si*stampa a Lofidra, da èuirisultap 
chis ta ‘propaganda protestantà FHion' fa'prose 
liti in Piemonte. «1651 bla POItB 
Ma queste :cosellArmongastion ‘dovrebbe 
difle:Non'piange tutti î giorni» sulla: libertà: 
lasciata rdil’eresia esalta. tolleranza e bw pro-! 
tezione: che il.goternla aceòrda! aivdissidenti? 
Se' la libertà e da tolleranzamon valgonea'pro+ 
curare:proseliticaliprotestantésimo, non:con4: 
viene comchiudernevcheode:;non':soniou poi; 


)| quelle nequizie) che afferma cl? Armonia? 


Non'se:ne hasinzi abdedutrediche conferi-- 
sconò meno'all&ueonversionidirciò che fac 
cia l’ intolleranza e le. persecùzioni .reli-, 
giosentié “geLinsios'alagiandae "i 
La-libertà conduce al.rispetto di tutte, le 
PIL USsonO ricoverare;in; buon accordo : 
diffatti.le conyersioni(sono ;meno. frequenti 
nei,paesi liberi, che non;in quelli, in cui do- 
mina l'inquisizionee signereggiano.i gesuiti, 
Nei; paesi liberi.la fede.è.schiettae sincera: 
negli altri alla, fede, si sostituisce l'ipocrisia, 
o.l’indifferenza,.e.non la;si sbaglian; asse: 
rendo; chein. Toscana, e. nelle; Romagne, vi. 
sono più,protestauti che in Piemonte, benchè 
non appaia, per la. semplicissima ragione, 
che il martirio nop;è.più di,modasesche si, 
preferisce, celare nel segreto della: propria, 


pria religione, anzichè farsi, cacciarezin,pri | 
gione, pel.delitto di. aver-letto;la bibbia del 
Diodati in luogo di.quella;del Martini... 

E se.non' vi sqno. protestanti,. Vi,, SONO» illy 
differenti ed.increduli).nel cui; animo,stitr 


fede, non per altro che per la vicinanza del | 
papato, per l'opposizione all'unione delle 
due potestà, per la ‘reazione che, sotto il, 
mantello, della religione inferocisce,, in. 
Italia. Sa vi ia Spe Liggio ». Og04 
Sono perciò stperdye tu tte È îe distinzioni mn 
che si compiate d'Armania, di partito anti: 
stante, e parlito evgngelico. Finchè cj $ iparla 
di partito antipàpale, l'ammettiamo 1 /0s50, sì 
è manifestato sempre ia Italia: esso vi ha 
gittate profondissime, radici da, segoli, nt 
valsero a sbarbicarlo le PETSECHZIARI, il car; 
cere ed,il 10gg.;Al sorgere di Pio LX, esso 
ma furono, fuoghi 
; disin, 


te 





sembrava schiactiato ,, 
fatui e tre,canni dopo, Al, pi Aran 
ganno, ineiprign) gli.odu ed, accre 
YORSIQNOa, Sètf01::5 sapstugoi nile lla bisito 6 
Laonde se vi sona: tendenze, al protestan- 
tesimo,, non, acgagionajene.i moderati, 8, ls 
libertà incolpatene 11 partito clericale, che 
deturpò la religione facen ola, complice, e 
sostegng del dispotismo. Ma in Italia è pos- 
sibile si estenda il protestantesimo? È ne la 
terra classica delle belle arti, nella. patria 
di Michelangelo e dì Raffaello, tra una na- 
zione di.feryida fantasia ed educata allo 
splendore del culto esterno, che la religione 
di Lutero;può. far. numerosi. proseliti ?. Noi 
ne dubitiamo, e siam convinti che ne dubi- 
tano gli stessi clericali, ma a. questi giova 
il far sembiante di temere la diffusione del 


protestantesimò, per aver il pretesto di gri- 


de TAB: 1545 rod i, 9I9DO 1: Se 
dare la crugl addosso alfà libertà di coscien- 
2a ed accusate i ministri 


sardì di proteggeto 


i Ji ;Lo Lettere ed i Richiami de 
del Giofnale, € 1° 


cre go 


ramenté; ola ciò assenzarha talvolta ‘come 


| eohdannato ud istitàtore, pe 
















| Mispondenza"di 
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i bfignbzid Tovo n09 “0ggoi 
Mi 


gono; tuttàvia l’opera’loro ‘sembra 











re. pel ‘délitto»dî bé- 
stempid,e dovrebbe, ben, egmpren di 
tali condapne cooperana, più, alle missioni 
evangeliche di: tutte Je libertà che; lepistitar 


tatto Todatd il tiibatiale di citt Mi te 


Iii al 










iù 4728 doi 


ali 


clami del edite Budl'èontro il Piemonte.sEgli per 
siste in, questa, asserzione senza allegare alcun 
fatto.sa corroborazione della medesima, Noi l'ab- 
biamo contraddetta a và persistiamo, ,. appoggiati 
al fattò'di corititicazioni diplomuviche assai bene- 
voli al Piemonte per parte della Francia. Per*50- 
stoner Ja ‘sua asserziohi  satebb@ ‘d'llcpò 9! che 
smentisso. quelle, comunicazioni è ciò siam sicuri 
egli: nori èiin-grado ;/ oche asseriscache il governo 
[ranteseIpatli in. tin mpdoilecagiscacin atte altro: 
Noi preffidaimo “di Uretone alta sieerite teli go 
verno Stesso. i (ominiatg dvn bono la 9164 


‘fl'corrisponderito di accusa d'intoletariza Vero 
le sue opinioni; ma si trattava di un fatto © fion 
di opinioni. Noi reftifichiamo î fatti quando, li 
troviamo ‘inesatti; discutitiho “e <0tatianiò le 
RL, Dallo PESCE RAME VI LETTA 
(GREG CRREIRERA SEP OE RES peace 
libertà di fare, altrettanto, ai mostri, ayversari , 
compresi.gli austriaci. |. ; tr *kbisitst CRIDIDI 
««Naleplieri pappdinmo, attodalla sup; deltiarao 
zione «di inon appartenere; sal numero degli; amigi. 






dell'Austria; le che-considera come un'offesa atx; 
tribuirgli an pensiero favorevole a :quella»poteriza. x 
Ma il'nostio errore ‘era’ scusabile perchè. la sua 


giornali austriaci Sulla’ questione italiana; Siamo 
tanto più lioti di’ poterlo rettificare dacehè ‘la 
Presse Belge esprime costintemente ‘nelle “sue 
corrispondenze è négli articoli propri 6 ‘riportati’ 
da ‘altri fogli, le più yive simpatie per la causa 
iLaliana: 5, 1800 
«619.e® —_ vr remo gi iuv 
e T'soni Dio Bio: Su'*questo dodui 
melito Aveglib Met nostro: ci piice ‘a riferire 
if'giudizio d'alttàf' Pald0itestazione sta fra 
IAGSRIA #05 Pio hte, quinidi i agiudidi 
dei giotnbli dustriaci è pièmontesi possono 
credersi pregiudicati *imia'seritiamioruna’ cor- 
a" di Pradcofbite Stli Menò inse 
rita nella. Presse Belge. Ecco \ébmè 8h è 
stri ib int9to «© ano a Roiner Ita 
cizoggit ‘oasi dogs si umosti, piregeoì 
Ma SoUO le n Hiv AE oca 
renti governi italianie di, cui voi avete, {ra i primi. 
Ubbiigata la aduzione nel y n iofnale: qu È 
si "vile, 60 “gio di Bad 


oso1slaglinbali ada Fo8 







sth nota ta ‘quale, secondo il udì, di 
la*suà originé'alté‘interpellanize ‘dé fmere' pie: 
mbntesî, alle spiegazioni: del'asfignor'dP Cavour ed 
allè: discussioni che me'conseguiromo;; farinciden+ 
talmente sallusioner alla! noia del; 16:aprile e; fante 
di là, per lanciare, una violenta requisitoria e, con 
wo il ministro e contro.il plenipojenziatio, al.con: 
gresso.di Parigi di S. M. il. ra;di Sardegna, i... 
Francamente parlapdo ,, sa pon tosse gorere di 
farè larghe coneessioni, ai difensori d'una’ Faltiva 
causa | la debolezza di questa risposta per parte 
d'iin'uomi’ chief Sotto «l'aspetto dipl matito, 'sî'83 
sicuna'di prima 6ferà; ci farebbe | re:the' sotto 
questo rapporio:il.sigvor di Buol fu smgolarga 
adulato;-oppure chiegli. è in. segreto connivente «col 
suo-.avversario,-.Ma l'assurdità dell'argomentazione 
che giposa; tutta quanta; stealennli paiagioli : 
l'aptica politica iniernazionale,. che l'Austria colla 


(enacita a lei propria vuol fare accetta; dea tti 
al proposto di 18" cl Medica de 
i in"dispetto 

pi 
"di 







sul'iérreno delli’ realtà è di bbbliga! 
della*fogica , ad'immettero questa tisposta 
data«serismente/ e1cosdiènziosamente !!al punto di 
vista’ di questaistessa ipoliticay |» sivni ofnes 
sib'Ausiria: nieonosce « da: necessità di.saggie.ri+ 
s forme interne che.essa, medesima ha consigliato 
«ai governi della ‘penisola; 2 Ma non, può; < CON- 
LI 


< cedere al conte dì Cavour il diritto d'innalzare 





SR email Bi 


| a spada. tratti missionari \ewangelici...Non, . 
sono'imimistri;» male leggiloche li protega . 
. alquanto: 
sterile in paese libérd; ‘è’ l'ArmbHta che ha! 


ara, che 
zioni.nazionalilormiaegordanolnze ribeuni 3) 


ConrisponpENze.Un corrispandente delta Presse - 
Belge si lagna initermipigtisentiti. perchè. noi,ab- 
biamo rettificato la \notizia da lui data.chevil;go- . 
vérnò-francese‘abbbia’acvolto! favorevolinente'itri- 
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cc All’adienza delle subaste del Tribunale di prima istanza sedente a Nimes, il 
ATE Di giorno di LUNEDI, 14 luglio 1856 
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QUINDICI MILA FRANCHI 


Il 


PROFET 


| al'prezzoidi cent.1 
i un assortimento di 





se" ius 





2: UNA PICCOLA CASA 


“e posta’a Veynes, 





. postaa Veynes, cantone di Gap, sul prezzo di MILLE FRANCHI. 
JA POSSESSIONE DI -CHARENCE” 


tolloeata nei territori - a 4 chilometri da Gap, 
ccessul prezzo di DUECENTO QUARANTA MILA FRANCHI. 


La stiddettà possessione è della misura di cirda TRECENTO VENTIDUE ETTARI, vale d diré ‘108 ettari fra giardini, ortaglie, 
praterie o terre aratorie, e 214 ettari in boschi, gerbidi e pascoli. n Ai Partita : ti 
Colle,abbondanti sorgenti che. irrigano la m gior parte..delle terre coltivate, si, alimenta una vasta fontana piena di 
in moto quattro mulini di granaglie che dipendono dal possedimento e. potrebbero servire ulteriormente ad altre Officine. iii 
ri Vi sono dei fabbricati rurali: di recente costruzione; vastisé icomodi:Indipendentemente da questi, fabbricati che. bastano.al servizio 
cumulativo, vi sono cinque abitazioni ruràli, congranai e scuderia, di antica.costruzione, ma.1n buono stato., che possono, favorire le 

coltivazioni separate, e.sei altre abitazioni che possanouseryire ai.lavoratori, rat PE Ftp 
saviamerite scompattite» e perfettamente mobigliate,, con 


Epesttal : i A) s $ nessi 
ciMi:sono;anche due, abitazigni.dominicali poste nellepiù belle situazioni, ) \ 
eeepc timesse ed. altri locali..dipenderità) =! Larvendita dél detto possedimento comprenderà itutte-le scorte, armenti, bestie 
Ì ; 1 i È aredelle due abitazioni dominicali.+:.. | “pigli A vito 


già ricevitore peri: delle finanze nel dipartimento'di Gard; 


à 
ngob si 





Taba: i 
1@ è 


{ora 





‘ nei territori dei comuni: di Gap'e di Rabou, 


pes 


Gi, si mettono | 


Ì 


di lavoro ed. istrumepti rurali ; tutti. i frutti pendenti; non!che tutto;it mobili 
Tutti questi immobili'appartengonosal fallimento del fu Avgasto BROCHIER; 





"ber 'Imaggiori informazioni indimizzarsi : Al possedimento di Charence dal signor RAMBAUD, amministratore: a NIMES; dal 

signo» BARDIN: enpattocinatore; Grand Rue, n. 7; ed a Gap, dat signori VIEUX, già direttore delle contribuzioni indirette; 

BEISEEROUBAUD, er-muvitre y ADRIEN ROUBAUD, dottore in medicina ; è MANUEL, dottore ‘in'meditina? © iniesno i 
tetta colletti n00ia: br mela cà PE CITRTERARI DA I sl : 4 RIMSOECO, P r dl 





de ug, a 


HAN I d il) ga ti Si i 
fa 
ION E I 


cela anonima di assicurazione sulla vita 


Piazza Vittorio Emanuele, N, 19, 





è a S + Beizao 3 < 
AVVISO ab 

Vendita di una CASA sita nel luogo di Revello 
presso Saluzzo, composta di due cantine, tintaia, 
scuderia, tettora e vari. altri membri al piano ter- 
reno, di tredici Camere al primo piano , è diversi 
granai, ‘oltre‘ad una galleria al secondo piano, 
con'ampio giardino attiguo! alla casaed:irrigabile. | 

Per' ‘i maggiori ‘schiarimenti; prezzo e condi- 
zioni; a stabilirsi, dirigersi in Saluzzo al signor 
Causidico Rolando,;ed in Revello al signor Notaio 
Motta Antonio. 


TRE MILIONE pi Luk | 
RE MILIONE pi Li | — —a 
LI tego Gavaana | i tei i dei 
per la leva militare, assicurando all'uopo un! INCHIOSTRO IN POLVERE 
) a’ suoi associati il 5 | set o] 
quanto sarà ripartitoragli associati delle Tontine francesi relativamente alle} Augusto Bo, premiato per la fabbrica- 
rispettive loro quoteidi pagamento. Noraxpo ch’essa mon prende 11 1/2 p. 0/0 per provvi- | zione-di-colori, inchiostro ed saltri prodotti.chi- | 
sione di banca dei versamenti, oltre al diritto d’amministrazionè, core pratica la Cassa | mici, rammenta:a Luiti; i , 
Paterna. Noraxnò pure che altiè Compagnie, le quali vantano di nulla ricevere per di- La comodità di portarsi in scarsella dd in por- | 
. ritto di amministrazione, prendono-infatti' il 20 p. 0/0, poichè ‘ripartiscono #i'loto tontinisti | tafoglio l'inchiostro per scrivere , Massimamente | 
solamente l’80 p. 0/0 degli utili : invece che gli associati alla NAZIONALR ne dividono | in occasione di viaggio , partile di campagna, di 
ct È o ) PASS î pù { cagtia,ecc., recandosi in luoghi dove non siè certo | 


lastotalifà non: i 
alifà ; trovare. l'occorrente per scrivere; l° inchiostro .in 











—r—==> 








CapitALE SOCIALE 
Costituisce Tontine Dotali , Generali e 


minimumidi dividendo ed obbligandosi in ugni caso a dar Sempre a 
P.0/0 più di 


Fab bol Ì pid sro # i His 






















Ai signori. Mili 


aC Vedi pumeri 135 e cin polvere, è siato, precisamerile inventato a questo 
î E 3 ; scopo; metlendorie un pocè nell'acijua, o-meéglio | 
nel'\ino, agitandolo , si' otterrà ‘immediatamente | 
un perfetto inchiostro. Nellàxpremura si pud:scri- | 
vere con qualunque..liquido , ‘che non siarolio od | 
acido, eservendosi dell'inchiostro polvere, invece | 
! di sàbbia, si otterrà il medesimo effetto; Oltre | 
alla comoditàsi tròva un utile.dallato economico, 
mentre con-um paeco' che costà 25.cent. sifa poco | 
meno di mezzo, litro d' inchiostro. | 
Trovasi: In Torine, presso l'inventore, piazza 
Emanuele Filiberto, N. 14, e presso isignori Eredi 
Ormea, librai sotto 1 porci del Palazzo di, Città; 
Carlo Mina, negoziante in yasellame sotto i portici 
| di piazza S. Carlo, che'oltra al deposito d'inchio- 
stro in polvere tiene ancora quello' dell'inéhiostro | 
liquido «d'ogni qualità »della:siessa fabbrica. — | 
In Genova,.presso il signor Stefano Durante, vio | 





LIO 


AP. coi 


RESOLE-BERTANO 
ni:dubbio,dichiararche | 
la\stessa arte, esercendp 


a quello di suo marito, Ceresole-Bertgno, Essa è proy- 
odici. prezzi, per cui si Tusinga di poter ‘soddisfare agli 








Bid a 

isa CE 

Fabbrièante di Keppy, Beretti, Cravatte 6 Centurini; ‘all'oggetto di evitare o; 
ella ha niente da cheyfare nel commereio suddetto col sig: P. Ceresole, pur de 
da sè 6 sempre col nòme di famiglia, aggiunto 
vista.di guernituresd'ogni qualità ed.arma, a m 
ambiti comàndi dei signori commiltenti, e fa rioto che le sua abitazione è situata in via del 
N 6, piano primo, sull'angolo di Via Nuova, presso li Pilzza!Castelloi* +» 100000 , 


AR Istituto Clinico 


rer Lt MALATTIE ERNIOSE x SIFILITICHE 


Gitrdino, 














td 


(eseguità in Jtalia col mezzo 





i S. Luca. — dn Nizza di. mare presso il sig. Nicola | 
Zani. — In Novara presso il sig. Gerolariio Miglio, | 


Fifquesto Istitulo ‘da medicot0hirurghi primari 
ed invaltre seîttà dello Stato: presso: i rincipali li- | 


|‘di0regi»stàbilimenti ssi conterigono ‘8 guariscono 





















Muttelde vanie,specie d’ernie:con bendaggi; pantigo- \ebrat e negozianti d' oggetti.di.cancelleria.. 
larif..che:si.fanao @ppositamente costrutra. per.cia- | _ 
s JAudo ».è Che applicandosi eon metodi, propri ne | e Sinienisiana 
La producono tutti quei coinodi è Vantiggi che l'arte \ ra cr dl 
CN , ; MST PRE AI ._ | oi'pud' ripromettere. Ivi pure si‘enranò e guari-|; MALATTIE SEGRETE tvolik. 3. | 
Grandioso e variato assortimento; di CAN- |'‘stono intie le! malattie” verierag senza fat ‘uso ‘dèi | Beta DEBOLEZZA DRI VENTRICOLO. vol. L. 3. | 


vari ‘preparati: ;merentiali;; disim pegnandosi ogni | | 
rineumbenza;tollavmassima prudenza ‘e puntualità. | 

Lifstituto.si Lrovasin via Argentieri, N_ 10, piano | 
primo, ed. è aperto in gutti, i giorni dalle 10 alle 2 
$ ara Î 


e dalle A.alle 6... 


NOCCHIALI da Teatro, Telescopi astrono- 
mici ed oghi sorta Q'instrumenti é macchiae 
di fisica e matematica. i 

In questi ultimi:giorni poi ha ricevato un 
unoyo etvistoso assortimento di Cannocchiali 
di campagna della migliore qualità, il tutto 
a modici prezzi. lista 


Biiii COTTA. BI opuseblo IN 25, di ©. Férrua, | 
dottore in medicinò è chirurgia. Per la visita în | 
sua. casa dalle 9 del maitino sino 
del Senato, n. 7,. scala destra, iano le, Torino. 






roc fine 


| SURA. DELLE ERNI 
Barra di ferro ( siintd 
In quest'istitiito; sbtto!la direzione ) 
l’estiva stagione cinti;speciali, che applicati con ‘esattezza’ ‘studiati 
loro, struttura, riescono 
ferma il concorso ognor 
roagiet aL porto 
Vendesi pure a L. 1 u 





Per 10lî pochi giornt ©. p: 
Ma ì #TDuo, 
co GRANDE LIQUIDAZIONE: 
‘è TAPPEZZERIE IN CARTA ; piBWi 
Via Doragrossa, n. 9, quasi dirimpetto ita ‘ini 
UNICO DEPOSITO. 
«Bulet sdiSanità) 


ua;Sagou, Revalenta, | 


ppositamente è Yér 
e ‘perfezionati ‘nella 
erhfe, "ome il von- 








969 








tOlteatie 


diodi 


one FRANK 









Miele verginoili Spa { “Conosciuti ed-approvati da più di,60;anni, comesii miglior purgativo, essi favoriscono. l’appetitonesleduione dige 
Orto pei apiokd Seapa biapea el | snc e se POP gi ila pai iene permane soa ta flo stami 
nale, Candele Milly s:spermacale;: di:supe- | È iaia, Viu Ndota, pre "na A. ROUVIPRE 


riore qualità, dar bratiedi Arnosio , dro- diaz 
Geri Avi Pò; isola! dell’Ospedaledì carità, erre 


agi 
P 


Novi. 
SOUROI 


alle 5.di sera Via; 


LL |UNecessità del 








A 


Si trova un grande assortimento d’ abiti 
fatti per la stagione a modico prezzo.. 
Via del Seminario, N. 3} Torino,» 


— IENUOVO BAZAR ITALIANO 

ee Via Nuova, N. 16°” 
‘Ha. ncewuto il sapone imperiale.che.vende 
b;il pezzo, ed ha ricevuto 


( to di candelabri .e porcellane 
edvaltri eggetti di fantasia... I 584 





‘! DA*RIMETTERK: 
Un negozio da Cappelli ‘it'una 
=” delle migliori situazioni di Totirio. 
Recapito in via del Cannone d’oro 5 N, 10, 
piano;4°, dalle.2 alle 4 pomeridiane. |. 


GRANDE. RITROVATO 


Rezaud Giovenale; piazza Vittorio 
3 Emafiuele; N19 | 
 Crema-Mucilagine vegeto-animale! per far tia: 
scere e crescere 1 capelli, e'per impedire la caduta 
e l’ incanutimento. — Preservativo contro le ma- 
lattie im generale di,tletti:capelli». ;; .:.., 
Prezzo: Caduna boccetta L. 3. 


NEGOZIO IN COLORI 


presso! 


! di; E FASSIN successore Binelli, all’in$e- 


na del Sole e dei Tre Pennelli' dorati, via 
suardinfanti,,,N.10.. orata pra 
«' Kemmice!brillante.essicativa in diversi .co- 
lori.per! pavimentij: palchetti, eco. ecc.,, ga- 
rantitaluper!l’ottima,.sua qualità (8 durata 
senza.far uso della. cera. erderame prepa- 
rato-ad..olio , brillante, inalterabile. perle 
Persiane. — Trovasi ogni, qualità di.colori 
macinati ad: olio, vernici;, pennelli, ece., 
ilituttoa«modico prezzo. a 


lido a Î Usi HSE MO dale 

Le Pillole Angeliche pierre 
ione Medicale, i Mini s 

pai, dn nt Pineto al E a Met 








loî' 'Medfi- 
‘Questa Pillole ‘a direttamente sulla radi 

Sono na vinetto i pe atto le maia Speroni "detta 
bile, dalle mucosità degli umori viziati 0 putridi ©he alterano 
—Si può, mediante 45, contesimi, i dopo 
Peri e mini AE pacato 
Gili ci prg 31 deve Gsigare il sigillo d'Ander- 


Lo Scir 


di questo Scj 

le Ipitazioni ce Gore Il 
Ò no di casì di affezioni pri mir 
bronchiti, ti cdlvallina, “eéa,,! che avevano 

ontraffazione, esigere l'etichetta 60 1l icifo 1a ETgeritareda 

‘Deposito in Torino presso Fiselti , vitS: Praneesn® 
d'Assisi; Bonzinisovia Doragrossa:, 19; -— Genova» 
Bruzza > Alessandria, Basilio Novara, Cuccia. 
mn (Aosta, Gallesio. tn Ò mita 


) dose ha, 
‘Ù grah fattdto di 


» 





»TORINO; presso. Gio, Batts MAGGI.. 
Provveditore! di stampe di S..M., ....;, 


«LallOmtttre 


Elegante Album con '20 lilografie) it - 
strante i fatti pricipali nostro es 
cito in Chiniea ‘per Puy Ù sn 

GARNIER VALLETTÌ . 

Cav. CERRUTI inoge! 

e Cav. Cap. DE BELLY 

bella collezione di fatti d'armi’ èhé siasi 

120 della litografie: 

MERE IMEONO, 12120 TEL rel 

La collezione dei 20 fogli Stampati a tre ‘tinte 

con goperlura, titolo. ed indice AO 

- 14. id. diligentemente miniati “(> go 

i; legali in elegante album con titolo” 


Ta'più 


Td 





e fregio doralò a tre tinte » 90 
In ‘colore coorti de ao 
Presso Jal'ipografia STEFFENONE, CAMANDÒNA 

Igt, via S. Filippo," n.21, Torino! toi 


‘ «DEL TIE o 
lui a 
\AUSONIO FRANCHI, 
* INDICE. — Disegho! del libro; + Stato: della que- 
LI toda; Adina (elle:dispossione; 2 
nei id ai l , conce Mu 
Dio. — Creazione del "Mondo ci ae di 
Dio. — Spiritualità dell'anittà — Ynimortalità del. 
l'anima. — Possibilità détta rivelazione diving 
i Ha rivalazione. — Miracoli. —Proférie. 
=/Esistenza. della: rivelazione. Trinità veIncar- 
nazione ;— DEDCANA orizionie, grazia e. predestina- 


zione. — Gindizio finale ,.in ‘erno. e. paradjso,,— 


Epilogo e conclusione. fi cima 
#0 si CRUI CRE 6 PESO TI 
‘Prezzo, ir..2 50. — Si.spedisce ( frango,) 
‘in provincia, mediante. vaglia postale...... 


10 Tip: dell’OBINIONE diretta da € Cinsona ; 
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peri _qmuinsva 
n ij aguot slfab 


PET 


iaia Loft Lisa ellio 
ef 4 Gib asti rinoat 


bSI St 5D tiofi Ha ohEÒ G ata} gui.inoi 
de" ui 
I ‘comprese e Micia 3 È al ieuja 2101 
nat si Pe; oi wr Gioot i totti et n ta «hà "= L_& li bara ) 
Lo indiciaii ip ini dg nie-,| |corta, ar ao promettersi, comme 
siaf{ azione, gr ngisabbiamo motivo di;ered prog [e azi sh reni hia=, quanto, ‘alidisastro di Sinope.non.. 
tminon lo trascurerà, anzi che se ne, 


dor nulla.o ogl; LA dere da.;lei risultati ‘spetta. val ‘Piemonte «e all'Italia:il.provocazlo, 
\ attivamente. La diplomazia] può dita fri entraneialla sua indole,1pud-avene per effetto-| linit@ma pestivenon tel! Tamto» più restia  èla) 
:l le altre cose if termiitie compara 
breve lo sgombro; dagli stati p ontifici. dal 












tir st 





sila svista dti 









las bha nola ni pai 


n Ino ‘Ancore Up, immenso, margii 














































LA DIPLOMAZIA. LIMALIA | 


( lo ti ridurre le popolazioni alldi eràzione;i||di e dire! belli Verso PAR 
La vii sbiano in ren d% fa “ i : » i; 


jocdiireniderle vilmerite! rassegnato all Fi egli dffari* dTtali E cani 



















matici;, questo. è per ‘ileUni come’ dire ‘|ltruppe straniere, e può far in Frodo che alle. 810Re è! rano e ue "at oh Heel fia pei tutta‘ diré 
abbandonata alla sua sorte, Noi non siatnò | supreme cal'ithib. dello &tato' nei. singoli g07 al E pin "RE ATA, i i d col” ‘ogni a di ter; VAR on 
di questo, parere; ngì crediamo che l'azione. | verni siano, posti,uomini.oagsti, capaci-e, des {7 asi Lato de mph Netta le di, perfidie. che sì, ‘venda. conti di val 
della. diplomazia, sebbene. apa; molta .len-, || siderogi del, hene, Queste case: ich tre.ang AI su Lr ‘ard'ui ostacoli.” ;casi L| tale partito, di rr quoga rta it ita 9 Meta 


#bbero gli..affari,; dellAustria,, che. Pen 
‘desidera altro. che vedere le ;popolazioni,0; 
rassegnate. al. giogo, 0, abbandonate. dalle 
| PAD del re. di apoli,;, sii Hinata 0g 04] Potenze, o-spinte alla violenza; dalla’ dispe-! 
gra tha ceh ‘può, ancora, procedendo razione; per!avereiwni(pretesto in fatela alla» 
con qualche abilità; guidare . gli ‘eyenti: in Puropa di spiegate dî muovo gli tria) 
modo chegli interessi’di quei governi, ti fest RIT del terttorismio. © i I 
posti in iniani’dtieste,' venglino: in antdgoe|i 0 Cid'imon*vabl dirt ché Noi. ci cd sedia li h DARLA (WR? Ladi # 
| nismò coll'Austria ‘è producano quelle com-.| per l'Italia pil gochi.. vantag; ds le, «PRÒ | di) ca satomana n pilota 
binazioni ‘che si Hehiedono per dare ‘ad procurare lag; EE ARR vogliamo | recenti: i follie di alconi fanatici sacendoti 
una guerra ‘eyentuale dell’ Italia contro l'Ap- che. questa prepari; il; terreno. affinchè l'a-, 3 
stria ;la "probabi, ilità ‘della. riuscita, Cn: ciò | zione libera della. nazione possa in seguito Tori 9 gt gno )$ bb; 
non: vogliamo precisamente prescrivere, 0, | \trionfarew.de’ subi nemici ‘collo *sviluppodi La, conda. & Aleuni tare ri, del cio i, verso 
segnare; :il (corso degli eventi.; \acenniamo; | quelle forze chè sono’ più attò a'combatterti! gianna sJeg «istituzioni Lora da Male sie 
\ soltanto ad una delle molte probabilitàche; | *Uno'staté' che eof adasse'il''suo esercito; pei; Pademng ieri ‘non ga 
possotto!'inascere dall'azione div'una-rdiplo- fidandosi; per 'tadifesa della ‘sua iadiper- Mo RIAD a CAI le lè id e 
mazia' animata di‘ sentimenti "ed Pepsi déhza, Uniicaibnte nellà diplomazia, sì ves lano o rivendicano l'indipendenza di A TI N su 
favorevoli’ alla causa italiamas 10% 9A drebbe presto , ridotto alla servitù, -e. vice- | e (he,sono, Ja. necessaria, consegi do { 
‘Come 'ognult ‘vedé! fe Hosted! "MPa versa uno stato che. ‘gongedasse la, diploma: zione è; lo; Siino 0 dello, siatui Hi 
14) 














| pedigree pidottavallaidifen- 
sivanon può: rantarsrdr un.trionfoy. quanto; 
fis si ‘Surà ostinata tarito ‘più :rassomiglierà» 
i'‘ritiratà’ delle’ sue ‘truppe’dalle’ Romagna 
‘adulta disfatti morale d'incateolabifi done 
segiienze per” ‘T'avvenite detlita talia: ali 


LIM bha W@x itato 


tezza ea-gradi,, producgii suoi effetti, e. ,0t-, 
tiene deirisultati.iclieyse mon. soddisfanno 
interamentevailovoti delle mazioni; ;somo pur 
qualche così uti'passo’ verso! ana: migliore: 
situazione: Cettamente” vtr '‘Amintalatò non 'è 
guarito perl 's018' "fatto: ‘chie è è veritito il me-.| 
dico a Visitarlo è che ha  presctitto.T Ta'iiedi- 
eina da prendersi; ma, è. pure già qui ‘che. | 
cosa, anzi è un, preliminare cui, ricorrono; 
tutti gli ammalati, he. non ogiono cuci 
schiare le-erisi dellannatura: n 
La più pronta medicina ‘per biltalia:i sar 
rebbe senza dubbio una:guérra Mortunata o 
ina rivoluzione vittoriosa. Manè la a 
nè le rivoluzioni si fanno tattivi “giorni a 
beneplacito degli nomini, è é vIa tentate niòn 
è una guarentigia che Sarahno fortunate” n) 
vittoriose ; l’ esperienza ha già limostrato, 
che i rovesci in simili casi sono. fatali, e.sino 
a tanto che non si sono preparate tutte le 
probabilità di un, risultato favorevole nel- 
l'applicazione: du di quelle: medicine, è 
d’uopo affidarsi di fnedici è ai foro consulti, 
Che' i partiti aldnzatilinvéisbaho/ domiro i 
governi e la diplomazia, lo comprendiamo. 
La diplomazia tion ‘produrrà | la repubblica, 
AgppzS l'unità italiana, ‘nemimieno farà ‘in- 
trodurre il tegime: ) costitZionale in'l'oségha, 
Roma e Napoli, 1 nè ‘caccierà gli austriaci da 


| della, stessa natura, la, diplomazia, ,, le 
fare. per:poco! che ci; si metta di proposito, 


NORRNaBie Lo posizione, dell'Austria; del 


































































































| nella diplomazia sono assai moderate, e la | zia. per affidarsi unicamente all'esercito sì cialmente. rivolgendo “le sue armi, cop 
| stessa loro moderazione ci garantisce con- | esporrebbe ada: sàm pensati perieoli; neh: lo che più o menu, direttamente, perragia Lg KI ni 
tro le illusioni &Hè i'riostri amibi ci rimpro- | trarrebbero pure a.rovina. uflizii edi. dovere pato parto all'espcuziphe 


verano!/iti Bona, i nostti “nemici a mala | - Anche;l'Italia;non deve quindi; nua del legge del 29, maggio 1859... ,, 


sali 
fede:;0*Q@inA tal pap lai diplomazia £hie «la;.siì dimostra: benevola si quo GARIAGRO CS AR de Riv HRtA 
duale ed isolato, sicchè doweya, bensì Isi 
iManno»quindi unogran torta ebloro. che, pero ‘affidarsi*unicamente alla forzadelle ars dai, sinceri, amici, della Falieione via Po mi 


Pa 


















protestarido!: di’non! essere nè ‘avvenitati nè | mi sià in guetta.regolare sid in'guerra ri- 
rivoliizionari A ‘quilutigie ‘“éosto so grideho Pane Ma'siamb' ‘afichig ‘del dg gini POR a renna Roe VAI PT 
contro’ la diploniazia e sostengono che “que” che non dele! conge dire‘ depò ire 18 A Fini guo era disapprovato dalla parte, più; 
sta. non. farà nulla. Not parliamo degli au- | le quali anzi e ga è mostrate, on quale ben sa:come primo apostolato poni 
Parma; Modena e dal © tegno Iomibardo- ver striaci”, » giacché per, questi. ciò è un articolo sagacità e prudenza AA stimolare. “a- | Sia; quello di predicare colle paro a pa rola .è coll pense 
neto. difedé 0 piuttosto uno siromento di ‘polit zione della, diplomazia, erafirettare.il. mon il rispeuo e la sommessione alle, CERI...) gi 
Quelli ali attendono dallta” gola” azione Essi credono che col dire sai, popoli,: Da mento pers sostituirli ; con; vantaggio; all'a< | AUS8 VR) i avgonvione valli pa vi ta 
della diplomazia queste cose , 0 tutte, 0 An | non'ayeternulla da sperare dalla rm iena zione della diplomazia per quella? parte:in gelari Iegrnala 0,ad assumere tale, un, caraliere 
che una sola, arrischiano. assai di restar de- | zial» ipopoli'stessi.siacquieteranno e;si.ras- | cui le forze di questa sono = pepe al Meta, ep nita  ROTRA FE SII AR] a 
lusi; ma.la colpa è di loro perchè come non | segneranno; alla misera loro sorte ;‘swiper inefficaci. vile; Le feste > pasquali e quelle dello, statuto TETI 
si può attendere che il fuoco bagni, o che | quelli che tiutrono queste idee noti furono Certamente”se la ‘Fraricia’e l'Inghilterra principalmente somministrata l'occasione a ida 
l’acqua arda, così non sì deve supporre che insegnamento sufficiente i moti da'cui'da | ponesserò all’Austria il cdsus delli, gli af- | nuoyi dili di ostilità. 
la diplomazia ottenga | effetti che solo da al- quarint'anbi'impoî è “petioilicamerite agi- fari dell'Italia Sarebbero in un istante assai Li JE inyero le relazioni che da varie parti dello 
tatà è insanguinata l'Italia, noi non intra- più avanzati. Ma ì, goverhi, sono assai dif- | stato pervengono al governo, rivelano - tali 1 fatti, 
2008 dirà forse che là diplomazia. non. dl CA prenderento ‘ di illuminare Ta, loro, mente. Ma | fici a venire # juesti estremdì e nella qui- | a,cui l'autorità non può è non deve più rimanere 
nendo alcuna, di quelle cose) neppure. giò quellì che, sì protestano amici della causa | stione orientale dopo da. missione Menzikofî indifferente, , di 
cha tre le edo ‘è fagioneVole 3 gii, italiana, come:tintendismo.noi, hanno,torto | vi volle più di un anno prima che le po: pi Ora it rigo del datieniiio e Aixtta Rai 
è come se Ron ottenesse nulla... a sfiduciare i i popoli. dall'azione della idiplo» tenze occidentali sì isolvessero a Parpoi pl1:, vg ì tu sa fa nl £HY 8 DO 
Questa din fondo l'argomentazione. è, da mazia in wa' mamatito inicui non dida con- | casùs ‘balli Alla R&S chel filténbi n pat unal le della 9 sin Bg SI 
speranza dell'altro partito estremo, degli au- | sigliarsi nè la‘gièfta nè la rivoluzione con- | nulla per evitare questa estremità. Vi volle sales e si fanno ecc come in inconoili; NT 
striaci‘@ cleticali. Ma ‘anche, questi si via: tro VAWstria, e i suoi dibbati, pH Susi niente meno che la pubblicazione dei di- 


qualifà e coi doveri del Ue sone che 
dono e cantano vittoria coppo presto, di- fiohon c'Hoppo seats, «probabit iti, di ‘suc- spacci segreti di sir H. Seymour e il disa- fa di ela Hu 
ar nu esso 


stano, Non, è ch delle f caga, 
plomazia fra le cose accennate e 1 la, stro di Sinope. Ord” l'Austria è troppo ‘ac- | si si rifugi aa ‘usùfruttare i, no "e è Tria 
ctercircoltiettie comrttenizii paterni ngn «ner =—=n rei eee e 



















-_v ee ire 








rr E | 
euituett | jilsi0"a”pagatiò, come Si suol diré, a ‘peso d ‘doro, | Ph signor ‘Cappeno” tia sbguito : gebimpio 


cute sr) 


MSI, leatret e A cal DI nistro degli io pori 
Lina 













APPENDICE: |e Oa gi era felice fanto,, dergolala dai | tanti altri ‘e ‘come tanti ‘alli’ non ha, rino la acquista. per. tal modo , HI «prestigio 
tolo? | biefi: méta. Come sémpre avviene quando, # ‘tentano PRGINILO: 1.11, 1a oggi mene » 
sei Lp Now cl GM, ‘che io Joglia diga imprese bi Sg co Io t agi roppo lia | ;, Se questo, mal, capitato, testamignto avessi 
? su ‘questo pro sito, Il-cielo ie ne guardi! "Sa- provalo” n gli' y gare alla Società il ntazio: ri 

RIVISTA DRAMMA F100-MUSICALE “re N ble un "ian a senza vertin frutto perchè tutte | diritto di Sfabilir “la pena d jorte, è per pi°. | ; 7 ce sid Marion; de 
ernia î ‘mié ‘parole nc ou Tafebbero avatizare la questione var Ja'$Ua tesi, finge ‘che un tal PR, “per | ora, El Maine 

La pena di morte; dramma in pranero atti del un'passo, cOn Di un passo. non la farà ayan- | errore ‘all'estrémo ‘supplizio ‘sia ricone to in; pagni. ,; -puterrà. gr gita polti. tor ghi 

sigi Edoardo Cappello: zare un dramma che il sig. Cappello ha fatto tap- | tocenfé dopo l'isecuzibi Di Rito “Sent cha: © “i, | Re tocca di, Se clio conto, ipa eli 

Un ‘testamento’ ‘agnullato, dramma HCl fud att presentare al teatro Nazionale ed ora, ha pub- Ciò. ditiostra RCA MI ù Che’ ne ‘casò id ti Sita papero di parole .. che sa “ie ile. 

del sig. Alfonso Floriani, rapina dalla Ye blicatò per Te ‘statmipe. ©" | dall'autore. vi Tu erronea ‘applicazione della raita, di Do ci i seltantanove pagine. 
visione teatrale. “iit'teatto'è atena'tròppoò ristretta fer siffdtiò | ma'rion già cHò Ta penò Sia per se stessa ingidtà tt tE gp Hat 



































SIAE velico -- Siamo vin: Nap 
del ‘Siglo Pietro, Gentili econo 
sto. signor: Pietro ha ;un figli o Ci 


TEATRO D'ARCENNES, —- Ra phesentazioni della | dontroversia ; ‘esso tende a’ miglidrate”ta società | ed illegittifa: Noù solamente Ta | petià di morte, 
drammatica compagnia Meynadier.M lla Lau- o coll'estmpio di''nobili gesta, o colta salita actità "| ma tutte 16° altlé ‘pene quando" NONO, ingiù- 
è ‘frizzante ideî'costimiî) iii non deve'‘invadere | staménte” ‘od’ etrontamente Vrzgri prod liconò 


















rentine. 
il cal della” Iftosotia è” del diritto, per la ‘sem- | im nialé irréparatit, giacchè "è vero che” noù | fattore Giovanni) i qu 
ppi nero serntasione colte siii tagionié + cliè se “din Tato draminatico si può ridonar.la vita a chi su ingiustafnente 4j ap- land PS fot ORI 
TAI “liber. cati dalla. casa di pci di vii difetti “e” dc Sol ta'“anithé' le (| piccato, non'è Deh, verò ‘ell sl0- | come sapete,, è il. padre dei, y 
so e Snai 4 Nirt degli omini, ‘gli’ bletuenti‘ ‘ab ‘’drabtiîa ‘don | gliere ti, ‘anni di sofferta | prigio nia a’ Pi in- ti l'ozio. secondo ;il padre d 
correzionale. il 14 VI RISI si trofalio' egualinento ‘nelle sottili” ‘80 astratto di- | giustattiente condannato al ca carcere od alla gal éra. | siste. n qu le..favole .di Fede 
‘Trarro Pinging Concerto 'divto sla ullievi Aulsizioni the ehoano nel dominio delle Scienze Ea ibnatnentò de sig. teri, tende cpl lì de 
delle:scuole popolari di canto satituvite e di- pisani * || Così a* nulla ‘ifidiio che a ‘riegar all a ‘società signor Pi i a e (lin , 
rette:dal tnaestroNovella.: ©» noivò » LR Uésta ‘Una verita chiartd'è I r ‘chiun- diritto” di pini Ùi di a ga non è ‘infalli- far Vdoardo) r Parri ni 
Notizie teatrali iditera stelndà soonondi que. AI ty oto raticà” conoste fiza”del' teatro | bile. To'fon nil' DI qui” fautore dè ravversa- | brità sia esso, ta fun un, saiaggio, si 
> Arai 19 Uelle sie" deg Ep- Tio della ‘pena; gi nica le gi tion ica. lo, P puoi quota queta 0006 FRA le. Nar 
1 questi sota So “alt pat “da | ‘pure ‘vediamo tixtodi' it Vida di Hoy igita- | troppo CAOS dii pe de Lote pa | | Ficetla a tanti nostri, poeti e, SODO ica 
3; alt anni si distute dat filosofi © dai" pubblicisti | Livi per ‘cotivettità’ il teatro ‘in fish ni id sue ‘cista ‘Leatr: n sd TÀ vi sr ora s'arrabatta xi la ht 
serìzagiurigere both ai soddisfatettte conclisione, | ctirsale delle scuole i niversitàrie e'del Îimento. | del printipio ol Muto rn tou o died ale, stesso signor Flor [opian | ele ‘pa giosgo 
tiené*il' risnd liggo questione” della" na di | Ché né avyîtené®” Invece dî, drammi’ e di tom- | che-egli Stato” fici né eta di | dal d istare TA 
moîte. Grato ‘fion'si fs det o Sari Mg tia media, Ripeto grin iui deg f Ri bara saab der gi | il mi tota interno, ed il signor, $ i 
în qua pro è ‘contro ‘il diritto che alla società ‘oratorie; rediclit' morali € igiose che. e- | i che' se volessi, a entrati dell" nol i A} i Ac: 
qa. î Ù Mi nénde' aaîtistiche che - nel dramma | sl ni labriad cd 





può competere  sulla' vita degli uomini?‘ sano in chi le, scrisse ottime eo ina per- | same delle m 


Eppure il quesito è lungi dall’esser risolto’ e fetta ignoranza , delle vere conidizioni' del'teatro. | in discorso si tay io», non | da farei AR, Nuova Ar nai I ispiacere re di 8 


cliì sa quanti anni passeranno prima che lo sia* Ed ‘intantò fra Ml sermoneggiare dc Mini 618! | PEOBOS o cani sab vii n || donare il padi aello 
Negli stati‘ liberi il initigats dellé dis izioni | “frivolezza degli ur iva‘ ‘dì lenidosi"*To landa te Teresa pe 
penali ‘è' torisegueriza - dirétta” dél progré fire dello stampo della’ ver: comme doti, «quae Forte‘ gi enna dalla È Pen ui morle | HO il no 
incivilimièntò? Verrà forse tempo ‘in’ cui om si | fra toi la misero it‘6nore Goldoni, Nota e Gi- | al teatro nazionale fecero nascere ,nel signor |. e il pi 
è 


discuterà” più intorno “ila petit di iniorte perchè | raud, è duale la Sî° potrelibe ‘ trattare arleora. | Cappello il desiderio di darla ale sp ma ben | è 
sarà diventata imtile:! Col crescere della - civiltà, ‘adesso con dltimi risultaienti, RE nè prosso, altra cagione mosse il si sa 
dimittàisce | non 'sololil'inmero, rita” anbora' Patro-, di noi, dove PARO laSciata maggiore libertà! l'un suo” on ima" si 
cità déi delitti! Fo ‘nuttò fiducia che coll’andar del | di ‘Herivete b'i ggior ldrgtiezza' nella scelta degli aniillato ca ia ‘sognio di Undici s 
tempo non si troverà più un Mottino, nè rh AG-' | ‘atgomdnitit* "98 +1910 He Sig: Floriani) [ott în! "I A{LO' secondo. 
tai 














sventure. Coloro, che prRBSfA, 
della legge sono additati a 


pine all'esecuzione 
etto di morte, e in 





quei supremi istanti în eu'ta mente dell’uomo va- | 


cilla, si domandano e. s’impongono ritrattozioni . 
manifestamente.ingiuriose al governo. 

Neppure.da disciplina dell'esercito. «e della forza 
«pubblica. è da certuni rispettata. Stazioni intere dì 
carabinieri reali furono respinte dalle pratiche T8- d 
ligiose in occorrenza delle feste pasquali, pertht* 
obbedendo-al devere;-etta-voce-del-superiore, alle 
leggi ‘proprie, le quali, in caso di rifiuto, loro mi- 
nacciatio la più pronta @ fi più Save repressione, 
assistettero gli! ufMiciali. ammissibtrativi alla: presa 
di ‘possesso dei: betit dei conventi. in più luoghivile 
parroco 9 con uno 0 con'aliro preiesto si è rifilr: 
tato, d’ intervenire. personalmente, 0 d'iniuonare ii, 
soliti canti, in occasione. della festa dello siatuto.. Si 
insultano i sentimenti dell'intera nazione omettendo 
frequentemente e non sempre a caso le preghiere 
pel capo dello: stato, ‘per quel'‘principe leale, e 
generoso, ‘pella di ‘cui conservazione S'innifizahio 
al cielo i voti di un.popolo intero. 

«Per dirla sin:breve, ora/qua..6dora.ièà;'oraseòon 
patole:\ed: ov con-fatti; creando: un conflitto tra il 


cristiano (ed: il cittadino. sotto.il manto della:reli»; | 


gione ed.a nome.della.chiesa, si va da quella parte 
del clero insinuando e promovendo, la resistenza 
agli ordini dell'autorità, Ja ribellione alle leggi, il 
disprezzo ed il malcontento contro il governo. 
Ragioni di convenienza, ragioni di dignità, ra- 
gioni: di ‘necessità isogiale’’comandano ormai ùn 
Ireno a. questo: sconsigliato. procedere; ed è perciò, 
che.il.mimistro  di.grazia esgiustizia chiamò sovra 
esso con recenie circolare. l’attenzione dei signori 
avvocati fiscali genettli. 
‘' Le'esorbitanze del Clero fil dai più remoti tempi 
furono sempre frenaii con'energici provvedimenti? 
Non Lulti i mezzi utia! volla posti' per cid in ‘opere 
sono ancora ‘oggidi' altuabili! Quelle ‘stesse istitu- 


sha uMotgpi a frenare ogni eccesso.’ | 


‘€ Colla derta ‘legge infatti si pubistono i mini- 
siti del culto, i quali niell'esetcizio del loro mini 
a, pe ‘distorsì ‘o' scrittî pubblici, censurino 
le leggi dello' stato, ovverò provochino alla isob- 
bedieriza ‘di'esse o degli alti dell'autorità: e'con 
essa’ si provvede pure perthè non'sienio eseguiti 
senza' ‘l'assenso del 'govertio i provvedimenti ve- 
gnenti dall'estero. i ; 
© L'articolo 200 del codice penal& reprimo i di- 
scorsi pubblici cccitaniti il malcontento, il dis 


sprezzo contro il governo e gli scritti o fatti della | 


stessa matura. E la giurisprudenza della corte di 
cassazione $piegata nel processo contro il'parroco 
di Vertrés' dui s'impuliva ‘d'aver rifiuttito come 
padrino l’esattore che aveva cencorso alla présa'di 
possesso dei beni di quel convento, non permette 
più' dî dubitare che la disposizione di quest'arti* 
colo, appunto perchè generale ed assoluta, 6 
perchè: lendé ‘evidentementé a mantenere ‘il ri- 
spetto e'l’obbedicnza all'atorità èd'alle feggi, 0b- 
blighi ili i cittadini senza differenza di'clasSì, 
di uffici 0'di gradi. Nè fa d'uopo che il fatto 010 


è 














ever vago: i eriariai stata - 


aspettano: il ritorno del padrone e di don Raf- 
faello! da' Parigi. Fintilmerite ‘essi! giingono è 
tuttò l'atto è ripieno di jiieste interessanti sitaa- 
zioni. Ah! ..... mi scordavo di dirvi che giunge 
atiche ‘un ‘dispaccio telegrafico, <il quale reca la 
‘lieta ‘iòtizia ‘che Odbardo lascià Nuova York. 
‘Atto terzo; Don Rallaelto, provà “dei ‘ bruciori 
allo stomaco i quali in breve 10 condutone alla 
‘toftiba.' ‘Le sie ‘ultimè or ‘86no'confortate dal 
signér' Pietro e da''ùn ‘altro prete, don nero 
Saturtîî, il quale è pur troppo lo spauracthio ‘del 
signor Sabbdini ‘é l'infausta cagione della guerra 
da dui mossa al dramma del Floriani. Ra, 

Appena‘ don Raffaello è spirato, Si'spitge la 
Vodé che ‘egli Sia morto' di ‘veleno; si apre dai 
itiediti il su0cadavere ed il ‘sospetto diviene cer- 
tezza! Allora ‘il (ribinalé Si ponè in traccia del- 
l'assassino ‘ed ‘ordina l’atresto  : «indovinate mo” 
di chi? ‘dell'uomo più' onesto” e ‘più onoratò 


di'tuttà' Nàpoli, al’ dire ‘del’ signor Floriani, di 
‘Pietro Goti Rilnrior però ; giacchè” il 
signor Floriani ‘ci’ assitura'che ‘a Napoli Si pon- 
gono in libertà i galanttomini colla medesima fa- 
cilità coli ’èui vetigotio attestati: Dillatti bastano 
uti ‘interrogatorio ‘del’ gitidice6d una dimostra- 
‘zione popolare’ a far ‘sì ‘Che'Piettò Venga rila- 
‘selàtò. L'atto ‘termina ‘con’ tini ‘sedonido dispaccio 
‘telegrafico , il quiale ci fa sapere clié i legno 
‘“Warorà, sul o o e si ‘© perdulo 
sulle ‘costò del Connecticut, è che ' il’ capitato 
‘è l'equipaggio Sono rimasti viulima del''naufragio. 
As teri MATTE On, Giovanni lo 

poriu viaz Vetesa li seglié, Emilia parte 
ente è. cala il sipario, © >" 0 














i ei Y Augelò Satueni, il quale fa- 
nd do te pedi ico 
W presso Pietro il posto d'amico e di 

È po occupava Ls giga ‘appro; 

ta di questa pazzia per dellare egli stesso ad 
e cen 
questo. anticolo; Essendo ‘morto, l'unico / mio 


‘Aid quarto. Crescit einido. Pietrò Gemili di-' 








{\ vile in faccia alla 














POS] 
ito di un dovere 
rd ‘come um fatto! e cole. 
tin'infrazione al delto aflicolo del codice penale. 


sy Finalmonte,appello ab abusunvione in-sussidio 
dilta La eta it Da” dia ‘tulli quegli 'ec- 
scessì “quegli vartentati sita sovranità civile ‘cho; 
comunque rion sieno reato secondo le leggi ordi- 
(nari, pure “non sono‘mîi'da Sopportarsi in nes- 
Isun'tempo‘è da‘hessuni ggrerno.® stes n 

I ‘Nilla dunque può sfuggire'all’azione=della gios 
Istizia}!e sichannosempre-in'‘pronto:le armi legali 
per. reprimere ògni aggressivne.. do. 

Grave.ella è questascondizione di cose; idoloròso 

è il dovere chesta; medesima, impone; ima il gar, 
verno nè può, nè, deve, nè vuole v ie meno .al 
(proprio compito. È perciò suo E aa che 
si proceda energicamente ogniqualvolta’ ne'è of-' 
{Ferla AdaAsionio + STRO ciel, vin e 
| SAfipana oteorre” poi di avvertire ché se è'‘v 
lontà* ben decisa del governo che non si soffrano 
attacchi di sorta. contro‘)e leggi dello stato ‘eat? 
torità del governo, è però del pati intenzione’ sua 
che.la religione ed i ministri dell’altare sieno ri- 
spettati .da chiunque, e che ricevano. dalle nostre 
leggi e dui nostri magistrati. tutta quella prote= 
zione che loro è accordata pel libero e tranquillo 
esercizio del sacro ministero. 

Il‘governo riprova il sacerdote il quale, trascen- 

dendoi-limiti delfa propria missione ; ‘condanna 
o ‘egnsura‘le leggi, anenta ‘ai dritti del potere) per- 
tutba.le fathigliè ve l'ordine ‘sociale; ma'egli a sua 
volta man vuole mai che :s'invada il campo puras! 
mente; dogmatico? e.spirituale.. Quel confine lire 
il quale l'autorità religiosa non può fare.un passo 
senza ollenderele leggi e gli inviolabili diritti dello, 
stato ,. deve egonigpenie esistere per l'autorità ci- 
hiesa. agri 

Le surriferite considerazioni faceva il guardasi- 
giili ai Sigg avvocati fiscali Yenersli , invitandoli 
a dare in ‘proposito lé“più particolari ed'appro- 
priate istruzioni agli avwotati ‘fiscali; 

All'oggetto poi chele autorità ‘amministrative e 
' politiche: vengano .in.sussidioalle autorità giudi- 
ziarie:si presero da) ministero «di grazia ec giustizia 
gliopportuni coneétti collo scrivente ; e quindi il 
ministero interni, credette opporiuno di recare a 
cognizione dei, sigg. intendenti, sindaci ed altri af- 
fiziali di pubblica sicurezza i savi rilievi como so- 
vrà ‘svolti dal’ guardasigilli , afinchè Servano di 
norma a seconda udp'cadi: 

Pertanto “Sigg! intetdenti faranno” sollecità: 

metile conoscere di sindaci ed altri uffiziali di po- 
lizia giodiziaria tali disposizioni con invito di ve: 
gliare cort*tutto;lo; zelo: all'applicazione dei prin: 
| cipii.sovra accennati. 
{ sigg. intendenti dal loro canto procureranno 
| per.tale fatto di tenersi.nel massimo possibile ac- 
cordo coi sigg. avvocati fiscali sicchè dall'attività 
non, mai sia disgiunta la prudenza e riserva che 
sono necessarie in questa delicata materia. 

Occorrendo qualche dubbio, si rivolgeranno al 
ministero*per' Te ‘opportune istruzioni, e daranno 
un cenno di averricevita la presente: 








li ig givtti g'rgbino sg gti 
Dispacci elettrici priv. 
* £ PAaknzia Strritr. 
2 7 Parigi, 15 giugno. 
- L'augusta ‘cerimonia del battesimo del 


figlio Odoardo, lascio procuratore generale delle 
> AOIULET UIL. . « ? ti Ò LI . 
mie sostanze, mia vila durante, don' Angelo Sa- 
i QUI fi Ii fatagi STO OTRI n 
turni, il quale, dopo ‘la mia morte, ne disporrà 








secondo, È sue intenzioni, » hà 
Atto qUinto. Pietro è nel manicomio. Don An- 
gelo si è impadronito di tutte le sue’ sostanze 
in forza del gncalo "Tarosi ed Emilia lan- 
guiscono nella miseria, guand’écco giunge . ... . 
Odoardo, il quale si,è salvato dal naufragio. Voi 
indovinate che dopo pe Re arrivo don Angelo 
rimane smascherato, che Pielro riacquista la sa- 
lute è che Odoardo sposa Emilia per non dare 
torto all'antico pesioiia clie ‘non v ‘ha commedia 
senza matrimonio. Ma wha dj più: Odoardo 
trova. una lettera di don ‘Angelo ad un suo su- 
périore spirituale, nella. quale egli si’ scopre 
l'assassino di don. Raffaello, e dice, di averlo 
avvelenato perchè era. un prete libertino. 
— L'analisi* di questo dramma mi dispensa dal 


recarne un giudizio. Lo Tipeto, se fosse stato rap- 
presentato, il pubblico ne avrebbe fatta giustizia, 
perchè l'azione, sé pur vha un'azione , procede 
lenla e stentata, e perchè vi si scorge una, per- 
Sella ignoranza della scena e del meccanismo tea- 
trale. Ma ciò non da il diritto alla revisione di 
réspingerlo e le ragioni ch'ella adduce a sostegno 
del suo, decretò non mi sembrano ‘convincenti. Tl 
motivo prrpee della proibizione sla nell'abuso 
che 1). Angelo fa' delle” massime della religione 
per coprire la sua ipocrisia e commetterà le più 
nefande ribalderie. Ma'dî grazia, ion è questo il 
Siem seguito da tutti gli ipocriti? E che altro 
fa il Tartufo di Molière ? ‘Non abbiamo Îorseve- 
dutoun simile carattere le mille volte sulla scena? 
Auzi, se ben miuricordo, lo stesso signor Sabba- 
tini nel.suo Masanzelloha introdotto uno di questi 
tali ‘ipocriti che gli ‘mettono lafito ribrezzo nei 
dim 

Come ‘antidoto contro da Rpia. che ‘AVIÒ regata 
;&i miei lettori analizzando il’ ’estamento annul- 


lato, vorvei batrar loro due spiritosi egudevilles: 





Da) 16 
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> basti ‘esprimere l& înagni- 
licenza dellàfesta'@ del bunaliettalgpro al: 
RHOtel de la Ville‘e Me vive mazioni 
della moltitudine: 








‘la-ratifica del trattato-di--commercio e di 
[navigazione tra la Spagna e le Due Sicilie. 
nti annuriziato il matrimonio dell’Infantà. 





| ET preparativi per la'spedizionelali Messico 
‘chiititiuanio.?! x y 
Bui ona di 





VRSTINTOA TIA Ln "==" 
pù : hà g n! 

[Seb io ce INTERNO 
Jon E AT:T.LiDIVIERSI ,. 

| ordine miliare di'suvdia NEn'decaSfonie della 


i 


9. 





farono; fatt. tmòItè- nomino nelbordiné. militaté' di: 
Savoia. Domani,:dicesi, saranno fulte- pubblicate: 
| ‘Collegio delle Provincie: Gli esami di concorso 
pei posti gratuiti nel realè‘éoMegio Carlò Alberto 
per gli ‘studenti dalle provincie,:a.qualupgue:yio- 
slo ed a:qualunque facoltà aspiràrio, si apriranno 
nella regia università (ed.in tutte le ‘città capi-luo- 
(ghi di proyincia il,24 del prossimo, luglio,.., 

Essi potranno per conseguenza «presentarsi al-. 
l'esame nel capo luogo di provincia, nella quale 
trovansi domiciliati, ovvero nella capitalé. 


regia, 6 della fondazione Ghislieti, ed uno difoh- 
dazione universitéria sui risparmi del'lascito Mar: 
tini; «come risulta dalla: tabella vinserta' appiè del’ 
presente! ig eriona. sioni E 

A quest'ultimo posto ed ui posti.gratuiti. di.regia 
fondazione possono anche concorrere. coloro che 
sono già in corso di qualche facoltà universitaria; 
ma non quelli i quali non hanno ancora compiuto 
il corso di filosofia. i SP MIT 


SENATO DEL REGNO, ;;,. 





Presidenza del presidente. ALFIERI. |; (94 
Seguito e fine della tornata 14 giugno. 

Cavowr:!Mi permetterò anzitutto di; osservare ‘che 

parmi.esagerata l'opinione del preopinante; quanto 


alllagitazione degli animi. nel nostro paese, che ya 
sì distinto, pel suo. singolare buon senso.; Se, esso 
apprezza giustamente le nostre condizioni politiche, 
che possono farsi gravi secondo gli eventi, non 
crede però ilmminentè nessun pericolo. E quando 
l'agitazione esistessé\realmente, ‘sarebbe’ diMcile 
chie una-discussione sulle nostre condizioni politi! 
che' potesse ricondurre da calma. Quelli che te 
mono.o- sperano dànno sempre alle parole un si- 
gnificato più ampio! o: diverso «da quel che esse 
hanno; onde in generale conviene evitare, queste 
discussioni. 

;Nel parlamento inglese, infatti, il ministrò dgli 
affari esteri si rifiutò ripetutamente ad impegnare 
una discussione sullè ‘cose ‘d’Italia, perchè esse 
sono aticora' oggetto di‘ negoziati, ‘cho ‘possono 
condurre a diversi ‘risultati: Ma, giacehè l'inter? 
pellanza' mi fu. mossa;:mon mi‘varto per esimermi 
dal rispondere della ragione del ministro inglese: 

Non farò uso di \apologhè, perchè mi paiono 
alquanio, pericolosi. Se il linguaggio pregiso, ma» 
tematico, può talora dar. luogo a varie interpréia- 
zioni, cosa sarà ‘degli Apo Ritornato io da 
Parigi, diedi le più ampie spiegazioni sui falli, aj 











En pension chez son groom e Fournished ‘apar- 
lement che ‘vennero rappresentati al'D'Angennes 
dalla draminiaficà compagnîd Meynadier. -- Ma 
sono inezie che raccontate pergerebbero ogni pre- 


gio. «- La compagnia Meynadier dopo sei recite è 
partita per Genova. Al suo ritorno, fra noi si. po- 
trà meglio giudicare se'la nuova attrice M.ilé 
Laurentinè corrisponda veramente alla ‘fama di 


valénte che l'ha preceduta. sea 
Con ‘insolito concorso si apriva ieri séra (sa- 
bato) .il..teatro Cariguano ad una straordinaria 
rappresentazione. Piena zeppa era Ja platea; i pal- 
chi erano, adorni delle nostre più leggiadre e gen- 
Lili signore: e lutti.ivi convenuti, non per semplice 
| sollazzo, ma per:compiere un afto-:filantropico. 
(Si accusa il mostro secolo, d'egoismo; na non 
mai fuvvi ,, come oggidì, tanta sollecitudine, a 
soccorrere. alla, miseria ; nè mai, come, oggidì, la 
carita cittadina: seppe, farsi (anto ingegnosa per 
mi le sventure. e legire. le lagrime: del do- 
bre. IONZA 
Tra codesti istituti ed: opere. di beneficenza 
tive, luogo. prinicipalissimo. la Società di patro- 
cimio pei giovani liberati dalla casa di edueg- 
zione CORTERIONALO, A lieneficio della quale veniva 
destinato il prodotto, della (rappresentazione ‘ac- 
connata. È quest'opera generosa trovava eco nel 
cuore dei torinesi; @ del bel;sexso, specialmente, 
cui Ja delicatezza del sentire e Ja, gentilezza del- 
l'anima spinge sempre a promuoyere ogni opera 
di filantropia. (© te 
Alcuni membri della società filodrammatica,, 
l'egregio artista signor. Galtinelli e la'sua figlia 
‘madamigella Antonietta recitavano due com- 
medie di Scribe: Malvina e Fratello e Sorella. 
La damigella Anais. Ricotti declamava. un ‘bel 


cauto del dottore 1. Carbone all Esercito re- 









duce di Crimea, © scelti pezzi musicali si ese-. 
guivano,. da dilettanti, filarmonici. --- Musica‘ 


€ poesia ,, artisti comici e dilettanti 
vano fraternamente 


i) 


LENTE) 140 LETALE radi fo 


“festa iititità adltà diatribiizione” Abile ‘medaglie 





jale è stata celebr gon 0I- 
€ fandè, pompa Essa 
rolestigoido: nella popi@lazioné. 


Ì posti vacanti dio" 37: cioè: 30 di fondazione. |' 













quali avevo: preso parie, sulle conseguenze che se 
ne potevano dedurre. Nulla sopravvenne dopo, che 
modificasse quelle mie spiégazioni o previsioni! 

I plenipétenziati sardi, credéltero di dovere 
chiamare l’attenzione dell'Europa sulle condizioni 
anormali dell’Italià. I fatti'addotti da quei plenipo- 
lenziari ‘non furono nel congressMeontrastoti e, 
dopo chiuso il congresso, furono riconosciuti an- 
che da una potenza, che aveva rifiutato di di$cu- 
‘tere -supra-di essi *di-maniera-eliehon-vi ha più 
;Messun governo che non riconosca l’anormalità 
delle condizioni ‘d’Italia e La 'nécessità di portarvi 
rimedio.. «Tutti. sono. d'accordo sull'esistenza del 
male, ma non sulla natura del rimedio. È però 
già un gran; fatto, un fallo: che non può restare 
(Senza conseguenze, che tutle le potenze, quantun- 
ique professanti diversi principii, tutte riconoscono 
la necessità di rimediare all'anomalia delle condi- 
{zioni d'Italia. Quali rimedi saranno applicati, quali 
| conseguenze ne verranno, è orà Impossibile il 
prevederlo. ‘10 crédo ‘dover ‘restringere a queste 
| patole là mà risposta, le quali non’sono-che una 
conferma 'délle cose già da me)dette.'Se resse non 
valesséro a dissipare timori*:ò speranze eecessive, 
| varranno “però” a »provéré, al. .senato-che il mini- 
stero non: si è fatlo..soverchie illusioni, nè si lasciò 
andare a. non, fondate speranze, quando.la prima 
volta vi espose Je ragioni della, sua politica. 

Montezemolo riconosce il pericolo di Queste di- 
scussioni e dice ché appunto per ciò fece una do- 
mandò vaga ; ringrazia dellà risposta avuta: dice 
infine che essa dimostrerà essere fuori di luogo i 
timori e le speranza eccessive)! &. 

Volasi a serulinio: segreto” sul: bilancio! passivo, 
che ottiene 53 yoti, su:55: Votanti. 

‘Approvasi quindi pure; a gran maggioranza un 
progetto di legge relativo ai ‘provvedimenti per la 
corte di cassazione. .....L\{. mas 

IL presidente scioglie quindi la seduta, avver- 
tendo ché i.signori senalori sarantio corivocali a 


domicilio, per la Sbauta, în gui Sî farà fa comuni: 
cazionig'di chiùsurà. da Ì 

14S0no levore' g'ffai eo uo ai 

PI ‘Basa dI IATRO SIG _i x Ls 






‘© Notizie - Ultime 
FESTA. MILITARE DEL: 15 GIUGNO 


Pochi giorni furono tanto aspettati e desi- 
derati dalla nostra popolazione come quello 
d'oggi; quindi, gran movimento osserva- 
Vasì nella città già di buon mattino. L’im- 
menso numero di persone ‘accorse qui e 
dalle province nostre e da ‘altre parti di 
Italia contribuiva ad accrescere l'animato 
aspetto della città. 

I nostri bravi soldati di Crimea eratio già 
fin dalle sette ‘e mezzo ‘schierati ‘în piazza 
d'Armi, ove dovevan ricevere una onorevole 
testimonianza della nobil parte da loto presa 
nella guerra d'Oriente. Fanteria, cavalleria, 
artiglieria , ‘bersaglieri, genio, provianda, 
tutto insomma vi éra rappresentato il nostro 
esercito; e' questi 'mattina stessa ‘ginge- 
vano da ‘Genova’ un battaglione di real 
havi ed alcune centinaia di marinai ;' per 
‘rappresentare anche la hostra “armata na- 
tale, bella è Vigorosa gente, molto ammi- 
rata da quelli ‘che la' vedevano per la prima 
volta. }" iù quel ‘suo pittoresco vestire. 

“La' pizza d'Atmi, d chi la riguardava un 
t33, 3 ti £ {AK e a 





Ù 


mancheremmo al debito nostro, 
giusti ‘e scortesivse di ì 
role d’encomiò: L'arte Non Opéra forse dei pro- 


saremmo in- 


vella Ra: ha 
e l'abilità 


paso defraudare della dovuta lode il inaestro 
No 








sì associa- |:zientemente il \Pipetet dell Deferrati è l'arrivo 
opera generosa , e noi | del, PES ino 


Ao Namato a di Itre, prove della sua 
ben nota abi tà. Ed agche È banda del secondo 
reggimento dei granatieri di Sardegna riscosse 
buona copia di applausi suonando la sinfonia del 
Reggente ed ua finale del Machbeth. . 

Pa? 


. Fra poco,si tiapriranoo due teatsi d'opera, il 
Nazionale ed il Gerbino.. Al.primo.sì. rappresen- 
teranno £ Capuleti e i Montecchi, nei quali esor- 
dirà, una dilettante, torinese, la;.signora. Rosina 
Feltri; al secondo , si riprodurranno,à. Foscari 
del maestro, Verdi, destinati a. far aspettar pa: 
(Cambiaggio. 


ì 


















vi bagna. | L’ Opinione , Giornale nageelizivo 


contin Ki 
BET 


, po! cdl l'alto; presentata 1 uni Jimpesante; ed ] © 
insieme graziosa scena. A levante, le pa 
sopra moltef fi vii glia;, Arai ente, l’al- 
tare, su c Eliot lot “divino uf- 
ficio, quos: pr nata e di bandiere ; sul- 
l'entr ip” EN, pod gala, due_al ‘belle 
colo infoîno, ini Ite 
tende, "O pipa lui un accampamento , 
una delle qu mali amplissima ed aperta, fatta 
per accogliervi poi gli ‘ufficiali del corpo di 
spedizione a comtne banchetto. Di fianco 
all'altare;sorgevano due eleganti padiglioni 
diseta; otbti ‘d’Aquile’d'oro'e‘di mazzi di 
fiòri ; uhv per la reale famiglia) l'altro per 
le potsoné di corte. A destra ed a sinistradi 
questi pol a a $i micerchio, una serie, di pal 
chi, coperti, ed.eleganti, per i membri delle 
due camere e del. municipio, pel. corpo di- 
plomatica,.per le autorità dello stato, perle 
numerose persone, yy eui. il ministero aveva 
fatto speciale invito. È 

‘Molto prima delle otto, tutti questi pal. 
chi érato ‘stati RAR gn e d’intorno alla 
‘piazza ‘Si ‘era Siccolta una ‘immensa folla 
di popolò. I ‘séldati schierati in; battaglia, 
perla ritistà; avevano'fatti i loto fasci, per- 
chè la venuta del re non era annunciata che 
per le nove. Verso le otto e mezzo, giunsero 
tre carrozze , di. corte, ' colle princepesse, ei 
principi reali, e giunse pure monsignor 
D'Angennes;i arcivestovo? di* Vercelli! che 
doveva ufficiate +à' sta ‘Sblemtiità. Alle 
nove la,fanfara, reale, altttuneiò l'arriva di 
sua maestà; H . gen: Ai ‘gol..suo 
stato ‘maggiore; nel quale notaramotil co- 
lonnellu Petitti ed il'imaggior Govbne, andò 
incontro a S. M. fin sull'entrare di'Piazza 
d’Armi. La M. S. aveva ni 
ed un seguito brian ‘i 
in paria. TA: ambase 


ateo ili nubi 1A ci n 


ZI 


francese. Si notava poi frammezzo Rai van 
maggiore del re ductie Massimo d glio, | 
in uniforme‘ di colonabllò’ ‘dei’ ldrégoni. 
Quando il gen. Lamarmora ebbe incontrato 
il re, questi, con alla sinistra» iltustre 
nerale ed alla destra /S. A. il pincip al 
Carignano, procedette alla rivista.. 

Dopo la rivista, che durò un'ora all'irttiro@;’ 
S..M. venne col,sèguite a/collocarsì dinanzi 
all'altare; ediincominciò la celebrazione del: 
divino ufficio. All’elevazione e durante: il 
Tedeum, le artiglierie della cittadella tras- 
sero ventun colpo. Lamarmora.si era in- 
tanto,messo di nuovo.alla. testa. del. corpo, 
d’esercito, facendolo disporre a colonne per 
compagnia, onde tutti pi Vila n 
fronte all’altare, su cuî Ri vai s 
terminò alle dieci e quindi SM - sì pose né 
mezzo delle schiére, rs», Jay distribuzione 


delle medaglie, È con una voce chiara, ener- 


la:.ordinata< isciplina, 
spetto; ] 
E qui succedeva più arolepisodio Morse 
di questa bella giornata. — Mentre ‘fe Vit- 
torio assisteva allo sfilare, gli venne visto 
in vicinanza } fa la! falla , \un (Soldato Shi: 
privo di'una‘gamba; vestiva pure! bumif 
colla “ngpideti Se) graziosa regina d’ In- 
ghilterra, ap Ti Chia prei aisè, 
il re volle Fedi dilui SERA maggiore 
gli disse comie* quell” uomo , di: zappatore 
nell'esercito; ferito jn'una: stessa) gamba 
nelle guerre, del 48.e 49, l'avesse, ‘poi. per- 
duta in Crimea. Allora re Vittorio, toltasi.la 





































petto, la.porse alibravo zappatore.i Noi non, 
teiteremo? di. descrivere ‘l'impressione che: 
quest’atto fece sui moltissimi astanti: 
Quarido‘le tràppe vennero ‘ad'eritrare in' 
CITI Nuova‘, furono salutate‘da'con- 
SUIRRRO plausi! é' coperte da una vera piog- 
ori. ‘ La; via era ‘letteralménte ‘ta 
pesata: di arazzi di svolazzanti. Fanoia, 
dì verdì, corone, e era per tutta la ‘sua Ie lan-. 
ghezza sormontata, da padiglioni a tr ‘00-. 
lori;;,lei finestrex.i. balconi, erano follatis 
divgentilisignore; che gettavano:fiori e bat, 
tevatiolè mani; sicthè-la contrada! presènà, 
tava veramente utivinolintevole aspetto; Non 
uri afficiale, non un soldato, dei primi-bat- 
taglioni! chie passarortò,' che» non avesse mn 
mazzo di fiori od'unastòrona. Wiva Vesgr- 
dito l' Viva 'Vesercito italiano! si sentiva 
gridare da tutte le parti. Ed i soldati*èla 
popolazione erano compresi da un solo 


nti olo affetto,il sentimento 
a , o della patria. 
iremo degli applausi che sialzarono, 


do venne edi i 
SALA 8 o Lebrg fiab S100E 
pos Rai ormai IA MABIRArIe E 

Al loto "Sboccare piazza Castello, le 
tirati, s’abldarbho a'disportè dtdinatamente 
attorno alle segreterie , ove doveva aver 
fluogo i i pop onia, quella della re- 
ai dollg' bandi iere. Giunto il re costì, 
scese da cavallo e, per.lo, scalone delle se- 
greterie; ID} PINTARTANE Ual priteipè di Ca- 
‘rignano, dai diplomatici esteri ie da qualche 
persona della, sua casa, salì al balcone della 

che;era ‘stato adorno di ves- 
silli tricolori. Allora le bandiere dei singoli 
reggimenti. vennero. dagli uffiziali..vessili- 
feri; con a fianco, i loro, colonnelli, portate 
dinnanzi allo coran ove stava il generale 

ur ministro della guerra. Questi , 
DI È aio da loro, salì al- 
l’armeria reale, dove te bandiere furono 


resenta S: qùiudi esposte per un 
LASA + PERA reale. Nel qual 





gica, SÌ DI ell'ina- 

tire, p. ui cai to] le, che 
«U HR è 8; î anime, 
« BI gi” di 


salutava, dolente di non esservi. compagno 
nella memorabile impresa. r lieto vi ri- 
veggo lè vi‘dica: vo) bn mi delta sé): tordarono inl piazzò d'Arm@} fn mézzo 
patria! î ad altre incessanti, acclamazioni. 

«Voi rispondeste degnamenie all’ pi A ai soldati ed ai. bassi. ufficiali servita una 
zione mia, alle speranze del preso alla fi- | buona refezione, intanto c i ufficiali e- 
ducia dei nostri potenti alleati, < 


Le truppe. steel È nd le vie di Po, della 
Posta è dell'Arco, è pel vi&le dei Platabi, 


Lapo raccolti a banchetto sotto ‘la tenda mag- 


oi ve 

ne dànno una solenne me one tt 10064 do" po nendatore Notta, ed 
helle calamità che afllisserò u cita pod Sl capii lelega LE i recarono, per far | 
di voi, impavidi nei cimenti ih guerra, ‘onore ai convitali. "Il sindaco diresse parole 


disciplinati sempre, voi petra di potenza | di congratulazione e d’encomio all'esercito 





e di at Meta hg gl OTT] th di) | ed al suo TL: vg pamar- 
Dip ; anfirà risp SIAE icipio 

rendò lel alieni id ed i dimoSìr Ni aveva 
gu È pa; riporta vimoriose dal dal Tall es@réiti a. lai fond anche 


lie consetverò come ricordo delle vostre he proposti altumi bfindisi, Qu generale La- 
tiche e come Min ;pegno sicuro» ché, quando | marmorea aly municipio) gd ai nostri alleati, 
l'onore è gli interessi della nazione m'impo- | dall’uffitial superiore inglese al re di Sar- 
néssero di'rendetvéle, dsso sarebbero da voi ‘ degna” "biiidisi la furono sota” don 
sui ‘campi di guenti, dovimque,: sempre ed |'grande plabso. | MELI CLÙ î 
in egual'modo ‘difese.e da muore! glorie il=%.. Così finì questa. FATA lascierà 
lustrate. > {[e lanon peritura; impressione, ,così nella popo 
Il.re,aveva appena; terminata: la lettara di | lazioneinostra,; come;in quei, moltissimi, che 
questo discorso. che; scoppiarono; yivissimi; |, acegrsera, hai per assisteryi.da ‘algo parti 
applausi. Egli poscia distribuì; le «medaglie |, d'I Toalin prisenti CIG SOTTO), 
commemorative della; (spedizione, agli. uffir. |. + ay dano Romano ai 
ciali superiori, cioè generali, colonnelli, te- | 


Si scrive da Roma, 5 giugno, al Daily! News: 
nenti colonnelli, capitani di marina, înedici 1,5 Un; altro esempio, è stato. dato, recentemente 
e chirurgi, “maggiori, Que sti ‘ufficiali supe- i. 


«della flagrante. ficilità colla quale le leggi orga- 
riori eransi raccolti a guisa ‘di quadrato at 


niche di questo paese sono violato dalle stesse au- 
torno al re. Il gen. Darando, steso da ca- |\lorità ehe Tè \fiatnovfalie..'Si.è dato-motta<impor- 
yallo;.con in mano.un elenco, prese a nomi- 


| tanza alle rappreseritanzé municipali ehe il papa 
narli uno per uno; e ad'essi il're rimetteva 


ha concesso.nel.1851,,. dicendo. cheoftrivano alle 

Ù provincie un campo per la libera amministrazione 

(e petagi «e pn | tim rt hi a I in tutte le mgletio I “MAIN ii consiglieti 
une parole di congî detta di ice, ! municipali dovevano; MIRI IR "per Jà prima 
Rinita Ya' agrinibnia ella stril si {.volia dal governo , poscia rinnevarsi. per elezioni 
alzò un nuovo ed alto rido di © i vida | î et” parziali, nel, seno, stesso dei. consigli come s'usa 
Ai soldati, bassi” ù ì ed fficiali. lai. nelle corporazioni (chiuse; ana, anche questo si- 
medaglia | era i già A ata ele le; e tp ‘stema limitato -di.rappresertanze: non è stato, 05 > 
sela misero.ìn que momento al petto... .i|iserngato, eda nomina,.dei. consiglieri, municipali, 
Avanzatosi pai S. M: verso l'uscita; della. noziostanie la legge esplicita;stuguesto argomento, 


pil LO LL farti 


lrn 





medaglia del yalor,militare chlesso;avera al; | meros:d' impiegali del governo: sebbene: la.loro 


«Vietata dalla 
« Il ap 

‘mente ed elesse:a:suo priore il principe «Borghése; 

«ma non potendovquesti con qualche ombra; di de-| 


;|\cenza: essere attore. e. convenuto; im causa ‘nello? 
/ |\slessostempo; egli sisdimise; facendo:nominare in 


: | tunoy sebbene! legalmente FR di essere do; 
‘tanto; consigliere: id 


| stesso ;si..pone (al.di..sopra di. tutle.le leggi, e.il 
| papa fa bianeo il nero, giusta l'incontestabile suo, 


‘più: l'Austria se me inquigta: 
| 051 assicura! che tevammatà duale 





venne | 


di cui.l’Austria avrebbe volutosfalie ina» perfidia a 


sola città ‘sulla scosta 


\ distanza di 
avendo avuto una lite col p ipe Borghese che 
possiede immensi. beni Patti Re venne alcuni 
anni sono ad. un accomodamientò, ‘dei quale il 
prinierpe & ora- malcontento=H- o: «voleva 
r:correre di o ai pitt 4h nile principe si 
appellò al p ia) sg À i a edrdinali per 
giudicare del caso pendente; e per decidere. con 
pieni poteri :cgme tribunale appella. Nello 
slesso pria impedire: did lhi nigi iballtà fa- 
cesse;.rimosiranze, contre, questa, inaudita ima 
sione, il papa disciol$e tutto.il consiglio, e fera 
minò un altrò con rescritto Sovrano, alla cui testa 
era il principe: Borghese insigmié'ad an certo nu- 





nomina.a..consiglieri comunali.sia espressamente 


è sui n igipil ey PI 
consiglio, I) batt] i ciuadinii sono 


in una piccola minoranza, si riunì immédiata- 


sua ‘vece cuni ‘impiegato, che:ora è priore.;di.Net-, 


« Un:caso simile avvenne a; iGenabzaano,! ‘dora il 
consiglio comunaleessendo in/lité-colprincipe (Co-: 
lonna, fu sciolto, nell’ Interessa di “questo signore, e 


diet pia dist pi fo arbiu Rifnrne Sodi 1 e 90) TT e of] 
Sdi za 


di a pinisicra vi è ancor più, DIA od 


diritto, come è detto nel noto, | proverbio :. Album 


de nigro papa potest fiicere® e "° 
DI PRANCIAl a CAT Lato stica 
(Corvispondenza ‘particolare dell'Ortvtonk) 
petlet: vueParigi,15 giugno. ! 


Lo scorametito è estremo frà | persone che si 
occupano ‘di affari. Teri séra la'tendita cadde al 
corso di 71 franco; è la prima volla dopo tanto 
doo che fu fidotta ad un prezzo così basso che 


NI do Ra Red: che Ft: Patrol 


come io gui annunciava sino da ieri; ha smentito 
questa diceria: quiffili:sinora Bd inesplicabile questo 
scoramenwedi cui il He SÌ mostra a buon di- 
ritto preoccupatis. cia nons' imprime 
e vi so; tire quindi © ‘ari i quali stavano 
per venffe*alla luce. del gono sono sospesi; e 
sarebbe'infatti difficile che Ta pioggia di Parigi 
sone in adesso ‘sobbarcarsi' notibericinu i) Bin. dimesint:- 
|preparativi del battesimo ‘assorbono 16 ‘curo 
dalle corti: l"imperatore'si: adopera moltissimo in 
piro! degli immondatl La polivich:dorme'e dell'Ilalia 
ila Si dice! Il Uissenità fra PAustria e;la' Russia 
siòfa Sempre; «più profondb! ed'8’a’repularsi che-là 
Gérmanta' Abbia t'ttovarsindà bel'giotho divisa în 
due campi. Il re di Prussia è totalmente ‘legato 
alla Russia e più il riaveieinamento “ Seracimnltà 


Pussigne fa- 
rititid’delle’inafiorre vassienié; 6 quiusto fatto mi 
pare così forte da non abbisognare commenti. Sì 
ditebbe quasi un; prepgrativaf ad ®yeptpalità che 
si'eredono vicine. 

HO visitato Ta éhiesa dinVowre- Dame. La ducod- 
razioriei ne'è veramente superbax.(coh essa si Nolle 
imitare pi vee surià chfésafdell secolo XIII. Tutte 


dono i Gufo non sono che fi sono 
d'un Hit cd 
dt lane 


RAS 


tia aaa, 
ne sono dui "n tiglio gradevolmente sorpresi 
“A 1 Carina er 7 
O a a 

provincia molti ordini EROE Baolsno 
a-far abbassare il fostt0 3 pis 010. 
10.s fattò qualehé sensò .che' i cardinale legato 
bia stalo ricevuto ‘in tdienza solenne dall'impera= 
tricè quidsis cofigiuntament call’alinbvaseistore di 
Sprignia èlcdllo stesso cerilmoniale: Forse starà nel+ 
Vetichetta diplomaAticam oe Ri.» cara ARl 

I-Nord'ha un artigblo assaii violento contro: la 
politica austriaca, nel quale notiamo da prose so 
guente ;; 

« La. verità sta in questo, sta nella el de- 
Solazione dellà potitivà' adstriiea*contrariata' dalle 
imerproazionif coreani ratlàto del ibaprilò, 


contrariata: nella «continuazione della sua «occu- | 
pazione dei. ‘principati = leontrariata nella sua oc» 
cupazione in Italia; ++eonvrariata;; sdesolata;.i fu 


rente perchè vede, la | Russia disposta a slimar | Nuova emissione | 


meglio il Piemonie, chele fu iui avversario eorag- 
gioso «leale, della polilica aù btttaca bifronte. Qua- 
sla politica cominciò a portar-la pena dei suoi co- 
stumi equivoci, delle sue abitudini, che chiamano 


diplomati, quelich gono pit uple dal 


4 Rssat din unto pelosa: isiluazionene la sfrenata 
disperazione dei.suoi difensori | lo dimostra: essa 


‘si dibattecontro l'isolamento, essa vede tulti pesati 


ad'‘gire contro di essi, cdinie essa ‘agì contro gli 
altri: dovunque sî'volge trova'dei rancori, deltà 
riconoscenza lin/nessun luogo /Essarè/posta in s0- 

spetto dinanzi la buona fede europea, essa non. 
inspira più alcuna fiducia. Essaè piccola, è ta 
pina, non è degna di un grande impero è di'un 
gran popolo, che soffre vevidentemente di avere. 


avuto e diaverciancora. a sopportaria? ‘Essa.si sente ipa $ 


stimata per quel che vale all’ estero, < condannate, 


‘miglia da Roma, | 


\proba 

































inuovo,'6 milioni circa d "ettò 
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I RIVISTA; DELLA BORSA DI TORINO, . y 
; > ndaltral là: giugno, . 

Alla ripresa degli affari nella borsa s'opporig 
die circostanze, l'una generale, l’altra Locale pi ‘ha pri-. 
'majò la condizione polilica éd economica degli stati. 


Non Jaltague i gde 
va dissenso} è (qu i 
dam Ù 


prec: 

‘mento 

Igli ‘Sì 

‘non cessa pere di.far urb pasa vi colossàli ; èssa 

trovasi inoltre nella; necessità di) for.yenire.dall’e- 

‘stero, prima che si possa aye nei fonnticeti il grano. 
di cereali, ‘ciò che 

'provsigioni: 


































\dimostra come fossero scarsé 


{ Le inondazioni dellà Fraticit) lé quallitcagionaron 


danni pressochè încalcolabili, ‘giacchè si fanno a- 
scender a molte centinaia di milioni, cooperano alla 
depressione dei corsi ed all’ingombro dei mercati, 


non poropdosi ras in dubbio che un grava 


\carico' caui o dello stato: 0 


Quanto alle condizioni ‘local; ‘esse’ sono“il èom- 


merdiosdei bozzoli e‘la'situazione della banca'na- 
(zionale; In questa stagione la necessità. di credito, 
‘e di danaro sonante è più che mai ug ‘epp, re. 
{la banca è cos a prostringere: li sconti ed, 
‘rifiutare valori di prim'ordine, per insufficienza di 
‘mezzi, suscilando lagnanze e richiami, nel sa i 
mercio che si trovò sprovvisto d'appoggio. È lora 
\ appunto che ne aveva più di bisogno. 


Questa position RAbiGpafro e nÒ p pér ‘effetto 


di far piegare di nuovo i corsi basso è poco 


i rilevante per se stesso, ‘mà pr destar l’at- 


tenzione della banca e dèf commercio sersi riftette 
che i Sprecbdentit 

che Pitti 70 ble ot HI MA io 
alcuna, influenza. artt 


In questo stato di bi di oppottund di’ andar a 


rilento nellà costituzioî VR; mi Ta 
| emissi nane PRli; Acas delfetitee 
di, pe errate, d'A Fasisga tr 1A deli- 


borati ad aspettare fel 0eca sione, ma ‘sb’ vo- 
gliono , allreltare.i ine non ‘pot I indu. 
giare per;molto tempo. . ,.., À 

1 fofidi, pubblici ribasseranno ‘come g “alfiti, v 
lori. Il ribasso è.di 25. a 75 Riv lè, 
traluazioni furono pochissime anche ai prezzi. "più 
depress i. Così pure pei valori i p SITR "le op opera- 





ia 


zioni furono Tistsette alte aioni na Bandd) della 
cassa di' PARA ario la te ara; gli 
altri titoli di di Roca ificanti 


affari. Le saldi nd banca subirono tan nuovo 
enon si può dubitare che 
o las ‘one Iroppo angu- 






Anché le azioni della tuprtad combina cio ab- 
bassarono di 5 ff. e'so o Ora a 360 fr'Novira in 
vece ha provato un aumento” di 10 fi. : è il solo 
valore che,nella settimana presenti un rialzo. 

Il.giorno 9,, la soGielà.. dell’ elettro-tessitura ha 
tenuto assemblea generale. Ia essa è stità esposta 
la\siluazione economica «della società. 

‘Le spese, finora incontrate “ASCeDi AN con- 


siderevole;somma di 197,000 ky nelli li sono 
comprese lire 26,000 pagate al -s se “Hipp , va- 
léule meccanico di/Berna, lire 8, l'oMeina 


di Torino, lire 21,000 per speso id’ Latta lire 
19,000 per. spese. di brevetti. e ‘lire 19,000. por, spese 
d' amministrazione + 4 distribuzione» dellog azioni ; 
visggi. sa 
“N signor Bonelli ha già ricevuto perila.cessione 
detla sua invenzione 400,000 lire;. di «emi, 337,500 
lire in danaro sonante; e: rimarrebbe. I ere: 
ditore di 200,000 lire,|! altra ;a. 600,000 ‘terzo 
dei profitu!e ad un quinto degli; pes ili Ma 
ill signer Bonelli\rinudciò a qutti.quei benefizi, ac- 
celtando in cambio il diritto di partecipazione: del 
quarto di-tutti.i prodotti netti della società. — 
;inalmente-fu chi è ‘asse. la do- 
a 


IL RATTO 


mafida d'un versam Aifé per azione. è 
Tutte le proposte furono gnagtmlfà, sero 








vale: slo dg@ ib 07/2000 
APeotbi aei'valoriisono i seguenti:'! ud 
Fonpi PUBBLICI 7 giugno: ‘1A giugno 
(5 0/0! 1819 rie u92 500% 
igrassnsA. 111831 bu e 
_ 1848 POSSULENI 
_ 1849 93 75 
2.00; 1851 SIT: 91 50. BE 
ù È 
sia sh sa Pigi! id! 
pra 660, i obi sb 
ici pui ae ed gi Fili 4titeBGGN 
Ù 08” trà na POSTO 
Cassa:di sconto nu assu 
Nuova 9 asplenio! i i ; 
Credito mo ire en pi; ace n (A 
Telaio Bonelli Pi 


‘Telegrafo sotto tia 
glio palrati tra eatiatiich 7. Mi — 
STRADE FERRATE o va 
TAR: acc) ATTIVATI CI PGREOESE ALI CISCO 


a N OLE “I CLS 869 

“— Pane Dad i i 
fat LIGA e E Loi vp 
"ati Onbfigaitione 1 O 


pi Picci 









O 86) 












Via EA po Mm 







-Beballuti bibita spumante al pari dello: 
Scimpagn& è'salubte’, dome’ rie fa fede il 
forte smercid! Qi cùi‘gode di da due ambi; 

Ogni” Etlolilro”, È Ma 16 
suseroPel, recipiente, d;un eiiali, dI di ù = CN 
ae uit ae ddeoniy di; dBretto]. Tir 


cibnomtiogoog,cilimdà an: uao i ha UDELE 


Nonenao, ‘restitàito'il recipiorità fra ' ip | 


dici” giorni. in ‘buono stato ;6 filanco di porto 
se ne rimborsa LE ammontare. 

Sì spedisce in: provincia per contanti;.9 
contro vaglia postale; ‘senza sconto’; valuta 
all'altariffa/noe Im cin 0.0 

, Déposi (o presso Tal PARA gh el de Capetlo s 
abigolo dellevie Cartozzat do lagrarigia, cd iS 
sta fatina toost t) coeriazti 


raga Matogta de vota 


otertòtt ib s 


n 
si 











mnITi 


1 di QUIDAZIONE: si 


“gp ESSAZIONE DI COMMERCIO 
bit Voci bo pio rr DELIA PESI 


ramona DI SETERIE 


i via delle Finanze, - 
patta faccia alla buca delle “lett ì 
no 5 corrente giugho e s ZIONI 
lai seta! 





Nip ess nd in per le sto 


sso ed'a gr indissimo | 


È, ib sò, pt ik copi di &ssortimento di yi0s® 
g ati, quaitrillés e volantes dita! | 
stage 76 4n6c9, Toulardsi cravatte; giletsa 
una grande quantità. di maitelletti ‘in tutti‘) 
gen fi | scialli tulle erespo veri della China, | 
rifai. Locale da Rimet, and 


Hari 





sto ‘Per soli pochi O 


“GRANDE: LIQUIDAZIONE... 
ctr pesi ario ll Tit: | 


DA AFFITTARE 


fd CON FACILITAZIONI 


Allo pelo ‘composto di N. 13 membri gratidi 
e piccoli, cor 2 saloni” itippezzati è decorati 
a nuovo, mezzodì ,, », Cn terrazzo 3 pe e 
divisibile, con. Cantitla, peri. UO 1000 
it, o (composto, di N12 merabri al 2° 
piano, pezzato' tatto. ùl nuovo eresie; 
con santa, p er Sarit ARn171900 
Alloggia (empoli: PI NS saiebiibai al.2° 
piano, a levante'e mezzodì, titto tappezzato 
a riuovò, con ‘cantint»per |... ..L. 0400 
Alloggio” composto! di N:,7 membri al. 3° 
piano; a mezzodì, tutto PPERTETACO a a ans 
con cantina; per... 550 
Botteghe e grandi locali da addattarsi als 
l usa: da e tarsi, a piacimento. LIMETIESNT 
In OI. ‘della ‘viadel-Cannone } 
d'oro, casa: Barbidl + Dirigersi: ali/tiegozio 
sotto #’portici dî ! Po ‘ovdal Lite 7 dalle 





fit SAREL vers | obi fs9 
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GIO. WAZZERI © 


sunh LI 


Grande dopanto di Untcnla: Data pale 

Lin 3 Fabbriea di. Cornici. dorate,;con 

asso idi prezzo. pia i 4449 baro 

n ‘hégozio, frià situato in via Ganlo Alberto; siù 

TRASPERTO nei grandiosi locali; dol. Accademia 
Filarmonica, via dei Conciatori, N: 1 


per”: a toe 


TAPPEZZERIE IN CARTA, 


A PREZZO DI FABBRICA 
dix 
e sa una compera non minore di L.50 si 
farà lo.sconto del.10 0/0.—Via GuatWififanti, 


n. S,xicino allàiTrattoria del Limone, d’ #8 
Tonno, presso Frano 


IOVANNI,, 


sento 67 






Togil o, ‘Libreria di Cc. SCHIEPATTI, 
via di Pò5 N47.) 


* MANUALE; 


SULLA EMAsR:9TOANTC 


LTIVAZIONE, ORDINARIA" E FORZATA 
DEI MELONI 


“ <èDEr FAATELLI logia 
| Marcellino e Giussp e RODA 


Capi dei giardini dis. Di. Re di Sar degna 


e Monno di diverse Accad lemie. s{iaggona! DI 
cose es tere. ; 








nel testo," To. 1 è fra per! 
rontto vaglia D) (ineo-dol pre 1 30, 


ni Bon. oncorso di avventori, 


cab è DELLA? 








i SARDI 


| moramio alla ‘chiesa. 89” 


‘Assortticito"TER IEP PORCELLAN ha e detottità) cristaLII, CHAN 


dit pe 


n *IURDREOSE DE PESO 


'Stabliscoment hydfopatique èt séjour d'été 
"aiprag Conì in Piémo; DÀ e 
olio Siesliewle; L°.ju1a, 1856 sai 





2ef 


3} osdas la direction de M. L. Buchheister. i 





— LA-PIROGENICA 


XII 
I commercio:dell’oliordi:resina«per-'illu- 
minazione. sarà.aperto. fra pochi giorni, del 
che si.darà al pubblico opportuno avviso. 
Intanto. si. è'incominciata 'la vendita del 
igtassoperle rùoteidéntico: PO ente viene 


|trmportato dall'Inghilterra:d dalla Prancia;: 
Il prezzo è fissato a cent. 80%al %kilogr.,e 


cusu |iperte! empire Li cont alsig.E: Quinterio, 


no:9 bps, via! dell “retina 





MT 


[NEGOZIO IN COLORI 


di'F FASSIN successore Binelli, Ull'itise- 
ha del'Séle e' déi Pie Pennelli: ‘doràti ; H via 
vardinfatità; N! 10." | 


‘Pernice biillobie. essigativa, i in diversi co- 
lio per pavimenti, palchetti, ecc. ece.; ga- 
i rantita per l’ ottima Sàd' qualità e durata 
| senza Tan udo!della beràinVerderame prepa- 
| rato,ad. olio , brillante inalterabile per le 
Perstane. — ‘’frovasi «ogni qualità di polpri 
macinati ad. slio, ‘vernici! A RBRAPA , 800. 


il tufto a modico prezzo. 


- MARIE ARTIFICIALI 





°— Via della — a 





Ta Joltosrilta Ditta; «ivi corrente; ipsa pavi- 
menti dî diverse forme, dimensioni ed imitazioni ai 
prezzi da L30119 ib metro; quadrato ;in.cpara. 
Essa s'incarica anche, dell’ esecuzione di quanti pa- 


dicastero; stabilimento, chiesa, {eatro,.casa privata 
od isolato,.intiero, a Prenzi grid di tutta FARNE 
nienza., 





n | 


| \uPrezzalifranco: per dicono contro. vaglia 


Perle Provincie, e perdi Estero poi, ove.si tratti 


d’importanti commissioni,i si. assumerebbe;di; dare. 


la\merce franca, a destinazione ; non-oltre y erò i 
confini dei RR, Stati; contro un ppi compenso 
della; spesa»; crenvociao n 


‘Cortiella; Delucen e‘. 





O TUROI Libreria di ©. SCRRREARIE 


giu 


stieldi ‘Po, Niw4malinai no 


=: BACORILO | 


"0! MANUALE COMPLETO ban 
DELLO EDUCATORE ‘DEI PAGHI DA SETA 


DOLL LL AA 


p,EOnTamENTE 


è Trattati di daniela: Freschi-a.Berti»Pichat. 


su: questa materia; ‘quelli del; Bonafous. e 
Spreafico sulla coltivazione dei, gelsi, ed.il 
trattato del Gerd: sul modo di trarre 


la. seta dai bozzoli , jremessavi | 


una breve. isttuzione ai larva di RafyLam- 
bruschini: 0. uk 


gia Un volume in pf 8° ° di 400 e più deri 


| a; Quest. opera;.è, corredata, del Gran 
| Quadro, in. litografia e eolo- 


{ rato del Fresehi; di 27 incisioni:in 
| legno; di quiadri‘simotticic ‘e del ragguaglio 
de: pesi leccnisicnttatelio diverse provine:erco] 


| sitema metrico. decimale! le) 5 jus 


Prezzo frdnto per, ta | posta contro vaga 
-RIIATA i Se pi}. 


DoOAGI si 


re DI Ponente 
iensvolgarmente::detto: Drenaggio. 


ossia L'Arte ili proel; [are t tonvonii posta 


| COLLA LIOUIDA BIANCA pico | POLVERI D'IRIOS Score in, 


44 porcell ana, il marmo, il vetro ; 


secondo i i più recenti Sistemi e dora TUNE, 
dici anni «di esperimenti da... 
droni CHERASCO 8: 


a ai : 
trito 


"th gie in- ca c'e: di.42 figure! 


Hiesa tor iaia nidi moriva ao "I 


portalo L. 1-60 ili o 


ape ‘Ravoit 











yimeati,:possano, 06correre.. in qualsiasi pubblico | 










Si "imalaili fficic 
‘eipali tibie tà 


nto'di domicilio | 


P Alma Siri di SPECCHI ch “trova 
‘în via i PordiNulta, sotto Ae AO È 


S.Carlo, venne traslocato in Via Mnova , ’ 
ST AROSA a: 


N. PARTO .Vicuno alla  Piazz soa e Ì 
pr mol storia DEL. secOLO ‘Xx 
dii GUERRE, SUL Mn MRO. | olrema cdiGi Gi GRRVINUSÌ.! . 


2uia08sI&ilobs i padane dal'ledesco I di i P. magna 
Caterina II di Russia «Prezzo: L.2 50. 

















3 | ‘Questorlibro:che espone: PR Bioedsias e 

E.LA, SUA; CORTE, ; succinto-la situazione @litica;dell; Europa, 

3 Un volume: Prezzo Li 3:50. benchè scritto, eta della guere ‘tratta della 
queghene Qmetital e con singolaito. acume e 


Né riportidtio il seguènte“itidice dei Capitoli + 

Al'teltori L'’Pretazione dell'Autore. Ls su 
premazia‘della Rissia*sul' Mar Nero. !— IT Cate |' 
‘rina‘Ive i suoi: favorità’&<dIl: Potemkir, — IV. 
Voltaire e:leidee:di dominazione universale della 
Russia in Oriente. —-V. La pace di Cainargi.. — 
VI, Commedie dell'imperatrice ; Caterina dl per fe- |! 
steggiare/.le;, vittorie sui turchi. — VII. Sviluppo 
delle idee di Pietro il Grande sul trono degli zari, 
e il disegno della dominazione greco-rtissa. — 
VIII, Primi passi alla conquista della Crimea... Su- 
premazia della Russia sùl miare — ÎX:'L*impers 
atore' Giuseppé IT ‘a Pietroburgo. L° XUVisita del 
principe ‘di ‘Prussi Willa corte di Pietrobutgd? > 
Xi! ‘la ‘conquista della Crimea nt: XII. 10! viaggiò 
trionfale mella ‘Pauride «XIHUltimoi/desiderio 
| dic Potemkib»intorno lai; disegni; della Russia. — 
XV: Semi e concimesdella AOMRIHAR amiversale 
Tussa.;iatugrioti vasaio» no non fielzioina ni 
| a Meilisinte vaglia: piera direttaz salliufigio.; del 
| FOpinione.per il «suddetto; infporio: di ;L. 3.50, 
| volume:sarà “padila franog, aicommiltenti in pro; 


‘previa enza, acquista maggiore in Deo. per 
pubblicazione del 1° volumé dblla storia 
| del'secolo' XIX dello!ste8so'aritordì del quale 

| sì lion ipurds pre arando; la. ‘traduzione; 


"AVVISO 


| Deposit dellé ACQUE Net dre 

piQIALI DI S. CATRRINA, ;congeneri in 

1 Azione la, «quelle di Pyrmont, di Driburg, 

di Schwalbach; di: Spaa; di Adoidi $, Man 
orlrizio di Recoaro, secc si; (sb el inày, 


Presso da Tabmiacia” Rida” Palazit. Pigcsh 
| , del Teatro alla Scala, N. 1885, | Ja Milano. 


Nella anto farmacia, sai igii ‘lerfegne mi- 
gerali mavpnali delle £ SI Renon Péjo, Rabbi, 
Valda 00 ,, Cal tulliane, riavalle bono, 
, Gastrocarò, "igaléso Adelaida | ia HeMibint” 
S Pellegrino:; Fatuiccio, Vichy, Selters, Fàlinau:, 
Carishad.e Gleichenberg, nonchè tutti quei medi- 
I cinalî stranieri, che “godono maggior .riputazione. 


— POLVERE | 
PER FARE. LA ; LIQUIDO, DISINFETTANTE 





ra 207911! 


suse si 











i 
ui BILIA f 
di csturuor du | 


«OEdUD 


FUR ‘PER IFETTAMENTE INC COLORO (ED INODORÒ! ji dr GIONI 
RICONOSCIUTO, TO COMERIGERO RRISERIARIVO ,CONTRO; aa MALARIA 
sE DELI ALI 0 


© BACHI. DASETA 


i della Faglia privilegiata. di Marino, Falcony e (i. cin SPAR 


Dept Ui detta Polvere pressò l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZIZviIa Madbrinia Uegli 
Angeli N''9, Potino. Prezzo d' ogni dose’ L./3 50) 1a/guale serve per fare 19/itti di liquido 


Sopra 1° iiWolto d’ogni'dose trovasi stani patà l’istrazione della manierà Sacilivcioni per 
fare il liquido. 


dette 


Preso 1 OFAIZIO GENERALE PA NNUNTSE) via Bentà Vergine degli Angeli N75; 


£ ASGOTHENTO 


dit tutti: gli” oggetti necessari i alla» DA e 















3 Prg al presso 








i licarae pochissima sopra l’oggettò che 20112 selle 
peg ‘— Prezzo‘ ope iftacons | su 3 Saura nin 
| cent: 70% L 1 30: Deposito» presso» PUf-. age i, n. 9,Torî sandr 






0,.ed oltre, 
A ba be del prestò dra rigiro bsamente fatta la Spedali 
Spedizione nella Pioviticià cORfrO vaglià posta}e* affranicato! ‘all indifizzò de Diletore 
dello. Piet Uffizio. e Par SAGOEAAR: DA t 







della Fabbrica privilegiata di Marino Falcony e C. in n Milano 


Con:queste Polveri si; fanno.al momento i liguidi disinfettanti, cioè il, Liguio compx: 
per togliere interamente le insalubri. esgradevoli. esalazioni delle cisterne} pozzi neri, 
fogne, ‘latrine;pisciatoi,.scuderie, letamai, ecd.; ed il: Ligumo ivcoLoro 8D IXOBORD per te- 
‘gliereiogni sorta.di miasmiie di cattivi odori alle stanze degli ammalati, sale da layoro! e 
stanze infette! dalle o:rme:dei crini,idei gatti, edei; peridistraggere.le: cimici; far perdere ai 
‘eiimi ogni cattivo”bdorè, liberanidoli dalle pulci”; star niotire gl’'insetti» nocivie purificare 
l’aria. Nel manifesto che si dà gratis'Svhò dettagliattimente indicati"i diversriisi è modi 
di servirsi di queste» ubfigat i della cui immanicabile' etica PRIN, “Nessi può 
più dubitare. Ù i 

Voggi dose dî pol: per tare il Liquido comine si ‘vende hh 
‘ Liqilido ‘incoforo è ed ‘inodoro 


sii 


e Reposito, in Torino, presso. inu/fiato generale , d'Annunzi, via Atadonna ee Angeli. 
N. a 16 e Ha RFOVIAGIO)... ERETTI eee pa ISO 





biancheria e. gli abiti , 


le potichès, 
La nei bag gui. 


» per, la sog) per 
i giuocatoli, essa si adopera fredda, î basta A 


(HU, 









-fizio Generale: d'Annunzi:via BV. degli | 


| Augeli, n--9,Porino; | cori iu. E dell'OPINIONE diretta de €. Cannoni. 
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049 là. | 
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‘ Si AO LED gii 
‘IL MINISTERO AUSTRIACO i 


DILGk ha di digub liv) 15 040 DA 


accoglierà l’allòèizione!diretta da Sì Mysli 
re alle trappe-reduci-datta Crimea: Se 
il conte Buol' non!v'è uniItalia; e: nell’allò- 
cuzione è idetto:chex + soldati. crebbero la 
gloria di questanforte);e:prediletta: parte di 
Italia. Si, può più; apertamente contraddire; 
alla teoria; \dell'AustniatIhPi o UMA:; 


parte d'Italiao: Pra tutti: gl'impiegati del- |'voglia rititarsi dal ministero lasciando l'Au- 


l'aulica | cancelléria; non .v'ha: alevno che 
riconosca questa verità: ai loro occhi il Pie- 
monte è pazzo è delirante, perchè ammette: 


l'esistenza di ciò’ ché’ non' è stabilito "nei | 


trattati di Viennà, sui‘ quali però l'Austria 
—anche.la giovine Austria o l'Austria nn- 
giovanita — non, :crede. più, di far fonda- 
monto, dacchè, cerca, esierni ,appoggi che 
vogliano «puntellare,la; sua,torre di Babele., 

Da sette anni vanta:l’Austria ringiovanita 
il nuovò periadò di vita (Sociale in cii-è en 
trata; è da' sette anni la si vede declinare. 


Tutti gli uoîfiini ‘di’qualché ingegno è di 


operosità che parteciparono all’ indît1270 è0' 
all’amministrazione della ‘cosa’ pubblica in 
Austria furono in breve tempo-logorati-:-la 
loro posizione sì mostrò precaria ed impac- 


ciatà sin da' psineipio!, insbstemibile: dopo 
qualche iii cd orario ii 

Il barone De Bruck pareva il taumaturgo, 
il quale doveva assestare le ‘finanze, Tarè 
scorrere. torrenti di oro ed argento in. paesi, 
nei quali non sì conosceva più altra moneta. 
fuorchè carta sucidae stracciata, rinvigorire 
l'industria, rigenerare :llitnperosviNon si può 
niegare capacità ed attività al sig. De Brucki 
egli nè ha dato ‘prova è come commerciante 
e come direttore del Lloyd,‘ 6 come iritere | 
nunzio a Costantinopoli; ma'quando fu mi- 
nistro, sorsero ostacoli sopra ostacoli, tutti i 
gruppi vennero al pettine, ed egli stesso fu 
costretto a ricotioscere la {situazione delle 
finanze austriache essere così disperata che 
senza un miracolo — ed ai nostri tempi “di 
miracoli non se ne fanno più+—.mon la si po- 
trebbe rimediare!‘ © d'- 

Egli ha trovato la piaga incancrenita: il 
paese allagato da carta. monetata\per molte 
centinaia di milioni e parte falsificata, le casse 
dello stato esauste e causa di un aggiotag= 
gio immorale e pernicioso al commercio nel 
corso'délle walute, la ‘banca senza mezzi 6 
cori una ditdolazione'rion ‘guarentita da. ri- 
serva pecudiaria e dà solidi valori. 

Ha trovato l’imperò diviso e discorde nelle 
sue popolazioni, lottante fra massime viete 
e principii nuovi di razionalità, fra sistemi 
di. governo. rovinati ed aspirazioni legittime 
a miglior reggimento e «ad indipendenza, i 
contribuenti. oppressilsetto.il peso d'imposte 
insopportabili vedi imprestiti forzati, i com-. 
mercianti‘angariati da'vessazioni fiscali; le 
imhpresé' laiguenti;*l6 industrie scoraggiate. 
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MISCELLANEA 

Probibilmente' i nostri lettori si ricorderanno 
di una polemica insorta l’anno scorso fra il si- 
gnor Perez di Nizza ved ilveavaliere ‘Bonelli e 
qualche ‘altro ancora intorno ad un: telegrafo e- 
lettrochimico:; chiamato autografico 0 in altro 
medo): ma-inteso a’ trasmettere da ‘un capo al- 
l’altro del'‘telegrafo segni ‘identici. a ‘quelli trac- 
ciati sopra: uria ‘data’ carta. Serle due scoperte, 
o' tre 0» quattro ‘che Tossero | non ‘erano perfet- 
tamente eguali‘ vel metodo, parevano somiglianti 
nel principio éd appoggiate a inezzi | conosciuti 
prima; ‘chè ‘non s'inventa mai tutto in una' volta. 
Noi: allora ‘dicemmo intervenire spesso cosìche 
quando ‘una ‘sciénza” vd un'arte è. “giunta. ad sun 
certo stadio, molti ‘possono dedurre ‘i. medesimi 
corellatii ‘nuovi ‘ma ancora: sconosciuti, senza che. 
a spiegare questa simultaneità -di trovati: sia: .ne- 
cessario ricorrere ‘al’ sospetto èdall'accusa di un 
plagio.: 15) 114 369 batti Bifengvado 1 i diadaet bile 

Ma:dopò quella viva polemica nessuno udì più 
parlare: del. telegrafo autografico., - sia «chela 
scoperta ‘non vavesse bastevole certezza scienti- 


PIRAENB, LOTO. ORTO COTONE . Ibm URP... VOGGOL 
ipiPrayiucia uo mare, L:2: 7 Tecimo.ua zumeco Cont.,8.;; | 
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A ° \iftato nell'opera’ Bità par0d ieb 
Non sappiamo con quale animv l’Austria». 





‘tuitgli. La ‘otisi finanziaria sì farebbe più 


l'e sè la piglia contro il Piemonte perchè il 


| déna ‘il riicarimento'è'eccessìvo; e per trans 


| clié‘cosa‘va Spàrgendo ‘la polizia a Milano 





i ) I v foci SABTZI - 
Ebberle ! Quest'iibitio, a èai'si' pretendeva 
possibile, come fù appoggiato dal’ proptio 
governo? Con quale intelligenza fù ‘donfor- 
Il govertio imperiale nibh'a alcun riguardo’ 
alle sue opîttioni religiose; 6, lui” rifimistro; 
sfringeùî'&onéordato, ‘dhe ‘distrugge tutte! 
le fiinchigie civili "di. Giuseppe Med ag! 
giunge'tille difficoltà politiche muova!elnon 
meno pericolose difficoltlviteligiose.> il. li 
Là posizione*del ‘barone De: Bruck-»giàviim- 
pacciatà, è divenuta falsa, .eisi annuncia che 


stria ringiovanita,dibattersi ed: agitarsi fravi 
debiti e le imposte. ;i ui. at ma n) 
La gratitudine dell'Austria: è! sempre la. 
stesta, così. nell’interno. come. all’estero: 
L'esempio d’immorale ingratitudine contro 
la Russia, ché:stese una mano soccorrevole 
nell'ora. della!.disfatta e,rdella rivoluzione: 
trionfante, non è unico nella storia austriaca; 


Il .contegno iversadil.De,Bruck..rassomiglia 


‘in piccolo;;a;quello;della Russiaz lo sityio»; 


lenta,mella coscienza suaie de’ suoi, correli-., 


nel. suo. cammino; già seminato di,sterpi,e 
dispine, Probabilmente il barone, De Bruck 
piglia, pretesto | da, ciò per. ritirarsi, main 
realtà si ritita perchè l'esperienza, glì ha 
dimostrato, che i suoi rimedi non sono, che 
palliativi, e che. il malato è già fatto cada- 


(4 } | nia ì ne Ru 
vere. prima che lo,,tocchi la fredda mano 


della.morte; tuttavia l’ascita del De Bruck'|' S| lenza. (14 corr... sulla 
i Uorelazione del ministro di grazia e giustizia, ha no- 
i jprminato TOMO presso la R. camera dé: conti 


porrebbe il governo in nuovi imbarazzi , 
non iguorandosi che. sebbene ‘abbia fatto” 
poco, egli gode la fiducia degli industriali é 
dei commercianti, più di qualunque altro 
ministro, è che non Saprebbesi chi soSti- 


grave, e tutte le riforme economiché, tutte 
le imprese preconizzate' si Sscelogligrebbero | 
in fumo. | i 
4 si e ile ssa icichant dI 
Pure il governo austriaco non sembra | 
avvedersi delle difficoltà ‘che lo incalzano, 


Piemonte non si è dimenticato 'Ghe'È parte 
cospicua d'Italia.. tini 

Se uvessimo a ripetere tutt le voci strane 
che la polizìa austriaca ha sparso hela Lom- 
bardia. è nei ducati per (denigrare il Pie-\ 
mOnte, faremmo ridere i lettori, è daretimò 
in'pati tertipo testinionianza’ dî quella'poli- 
tica'insidivsa e Tuiala fede, che'ha ridotta 
l'Atistria all’iSblanitenito. Le inondazioni della 
Frantil e la defitenza di'ceteali nella Gran 
Bretagna *lianno ‘fatto rincarire' di'moltovil 
prezzò delle’ granaglie. Nel duéato di'Mo- 


quillare le popolazioni: o 'traviarle:;- sapete 


ed’a Modena? Che-il'caro prezzo proviene 
dalle condizioni del Piemonte, dove mam 
cano interamente i depositi .di grani, e sì ab- 
bisogna del soccorso della Lombardia e dei 
ducati per isfamare le popolazioni. 





fica; sia’ che gli1autori. stiano ; modestamente, .ri- 
tirati!‘a ‘meglio maturarla e\a ,vecarvi, quei. iper: 


1 fezionamenti ‘che la possono rendere veramente 


utile: . 

Ma siccome le stessé ricerche si fanno spesso 
per'vie diverse ‘così sogliono essere;anche di- 
verse ‘le prime.apparenze di. una:scoperta mede- 
sima, ‘come avvenne eoldagherrotipo. Pertanto, 
gioverà' notare che: appena si; era. parlato: della 
invenzione dei’ signori Perez e Bonelli. venne in, 
campo un Arbaud de Blouzac il quale: disse avere 
inventata rina elettografia, per la)-quale' si può 
trasmettere :telegraficamente un;autografo;, una 
figura qualunque ;) musica iscrittà,, ecg.. giacchè , 
tutte ‘queste cose si riproducono: sopra:Jastra, me- , 
tallica dove pon capo il telegrafo elettrico:t La 
spiegazione che abbiamo. sottocchi diceva essere 
questo lavoro: «interamente: meccanico ;;, ma noi 
crediamo sbagliata Ja .frase..e..che dovevasi dire 
elettro-chimico... Se. questa; invenzione avesse 
qualche cosa.di-comunescon quella del sig. Perez 
di Nizza, 0:con; quella consimile del sig. cava- 
liere. Bonelli; lo sapremo di» poi»«Se dovessimo 
stare al semplice annunzio. dei. fatti; asseriti ,, 
prc invenzione» sarebbe: più. vasta, dellì altre 

ueson: sibi camicia siii 

Ma intanto che aspettasi ‘la riconferma, delle. 
due .e dell'altra n meccanica 0 fisica che ella, sia, 
siamo lieti di.vedere in. questi giorni, apparire 
un: professare: fiorentino che annuuzia. una sua 
invenzione assai somigliante, per quanto ci pare, 
a quelle cche nello{seorso., anno, come, dicemmo, 


riot ab asi ” 


-Ediziono del mattino:. 


| zionale, il.ireverendo arcivescove.di Vorcelli,\imon- 


9.8 






14 ; 





‘in Torino ‘all'Ucio del giù 
£ secondo cortile, —' 
Afifunzi ed inserzioni 
i id. i 


Anno IX -4856 - N. 465 
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riatedalla polizia; notiison' così interrotte che 
‘Riveligano impossibili , non ‘è*ttialagevole 
il far'conoscere la verità e dissipare le false 
‘prevenzioni,.ma, a'quale bassezza non è ca- 
duta..la politica austriaca.se,ricorre.ad.arti 
'vili:\e ridicole per alienare; gli animi, dal 
‘Piomotite ?-L’Awistria può: con quelle scioc- 
che dicerie ingannare qualche rozzo conta- 
dino ‘essa non riuscirà mit al persuadere le 


vpersohe edicale, nù:i'sepàrare là causa loro 
ida Qquba 1 
Keduezte non si lasciano infinvechiare dal- 
l'Austria, e la loro causa è quella del’I- 


del 'Piomonté, perchè le ‘persone 


talia... 





R. Dispacci eléttrici priv. 


AGENZIA STEFANI. 
Q °L | Parigi, 16 giugno. è 
(Il Moniteur d'oggi descrive ]a celebra- 
zione della festa nazionale del 14, è, sog- 
giunge che nessùn inconveniente ha turbato 
questa magnifica solennità, alla quale pren; 


173 sua e de'.suoi, correli-,|.devano parta;300,000 forestieri. 
«giomari. protestanti, .,e..si. suscitano impaceii.|. 


Madrid,.15»Il'governe spaguuolo ha ‘n0- 
cettato lai medrazione della Francia, nell’af+ 
«fare! del\Messico: 9% 004 enti io 


INTERNO 


ATTI VERICIALI. 


S. M.; nell’adienzà di sabbatò, 14 “còrr.;° silia 


il éonte Diodato Pallieri , ihtendenté generale ‘di 
Genova, e/stilla relazione del ministro dell'interno, 
ha traslocato dall’intendenza generale di Nizza è 
quella di’ Genova Il ‘cav.’ Ottàvio Della Marmora , 


fon it 


intendente di prifia classe! 
MID PRT3] 


Mi 


FATTi DIVERSI © 


-. Episadio della rivista-di-teri: Il bravo soldato | 


falegnume mutilato,» del :17 reggimento fanteria , 
che’ intervenne: alla rassegna /militare! di ieri, |@ 
veduto:da: $.M., ricevè: dalla auguste mani: ta 


medaglia al: valore militare, si. chiama Armandi | 


Agostino. | ì | 


Notizie di corte. eri sora c'è stato" pranzo è | 
corte. Oltre ai generali, ai principali capi del’ 


corpo di spedizione, al ministro ed al segretario 
generale della guerra, sedevano alla mensa reale 
i ministri di S. M., sir James Hudson, ministro 
britannico, il duca di Gramobiti thînistrò francese, 
Missùros-Béy,' iicaricato di affari ‘ottomano, i 
presidenti delle due camere-del parlamento na- 


signor D'Angennes, il ,colonnello; Cadogan, » ed 
altri distinti, personaggi... ., Tage Li 
Funerali. Questa mattina nella chiesa di santa 


Teresa sono state celebrate le esequie di monsi- 


guor Roberti, udifore di nunziatura, morto l'al- 
trieri. repentinamente:' Alla religiosa’ è funebre 
cerimonia assistevanò “il ‘conte di Cavottr, presi- 


dente «del: consiglio dei ministri ed i componenti | 


del corpo,diplomalico.estero residente in Torino,, 


Necrologia::Il giorno 9-del corrente. mese ,si; 
spense in Milano, da vita;del; celebre professore di 





i Vi 
can 


nitore toscano cì reca intorno a questa inven- 


zione, chiamata dall’ autor suo telegrafo parto- | 


grafico, ua articolo che ci sembra sério pròmet- 


superficiale, di peuna, amica. È pene notare; che, 
nata 


pesi È n di i 
il Caselli aveva anglvegli inimag 


) 





scienza fisica applicata agli 
trasmettere da uri paese ri 


giunto al. telegrafo : stesso. on un semplice. filo 
metallico lungo duemila metri... 

-« È facile. comprendere, come le copie tele- 
grafate. debbatio essere conformi agli originali ,, 
quando si sappia che la riproduzione grafica dei 
dispacei non, dipende, immediatamente da moti 
meccanici ,, ma bensì da azioni elettro-chi iiche, 


‘determinate dagli stessì lineamenti della serittura, 


vano dai signori, Perez e Bonelli. Egli. | 
te professore, Giovanni Casellì, ed il Mo- | 


i sua} spondenza. ..,,, 
parté tale problema, ma ne ha assicurata l’ap- 


f Europa, 109; oltenne , 


i digiuni 56. Pel 
sorprendente suò talento musicale è l'eccellenza’ 
del suo duore, vièhé la sua ‘perdita lagrimata', 
scrive PUnibersdle,' dallà famiglia: noti'solo)' ‘na’ 
dai colleghi, amici d conoscenti: si a 
! Strade ferrate. Nél'mesk di maggio ora' scorso 
i ‘proventi delle sifiae baie Ri datti 
stato è della ‘navigazione a ‘vapore ‘del Lago ‘Mag= 
giore ascesero d L.' ‘992/016: ‘920, ‘ripaftità “come | 


segue: ito. Sip 9 200189) 
Linea di ‘Genova. L‘819;165: 13! 
1 Susa è 67,490: BI | 


Ve PineroigiiQ0l rina ogg B50T O! 
è “Vigevano®) 0% Li Sed 10789599101 
Mposot ayolri') Sticotr labreà iarE8, megitagiio 

Navigazione . . Pa, elit 28249116; 
È, Mibiiria > 'L. 992,016: 20. 

1 prodotti totali dei primi cinque mesi'sommano 

a L.(4,219,933/'38; CIME PENE LIOOI fis) 
Bozzolije selà. —- Toritid;14 giugno: L'uamento» 

è sempre progressivò nel'gemere serico, ed i de- 

tentòri ‘che ‘mon’présero ancora la' risoluzione di +. 

differire ‘là vendita della mercè pronta alraecolto 

sviluppato, rialzatio giornalmente!le loro'pretese e .| 
con ragione, perchè ta!poca:meree:disponibile!re-. 
lativamente af tefhpo ancora a percorrere prima |: 

d’aver roba nuova, rende:impossibilesognixribasso: . 

mentre ‘poi l'é'lagnanze che) orà pervengono in-.. 

torno ai bachi(da molti punti: del: nostro paese, 





RENT 
m 


* | giustificherebbefo anche un' ulteriorisostegno «La... 


| sellimamna passata ancora melmostro stato nonos'u-. 
| divario ‘chè parziali e'rare'lagnanze, giacchè la fo- 
glia‘ abbondante sì, ia! venduta! lasciava sperare, 


i se non in'un'‘abbondanté; almeno în un'soddisfà-. 


centé raccolto. 'Ma questa ottava ‘fu rimarchevole: 
|' pel'cambiamento sfavorevole; provato dai. filugelli. 
| dalla térza' alla quaria fase: Succedette quircome 
in Franéia, he le partite. dopo aver. consumato la 
| foglit, e fatto;nutrire le più bélle speranze, anda»... 
‘ ronò ‘a malè nell'ultimo periodo’ dell'educazione... 
Nell'alto Piemonte; e specialmente: nella provincia, . 
di Cuneo che produce migliori e; più: apprezzati 
| bozzoli, nonssi sèntirono lamenti finora, ma sta: a, 
| vedere se la fortuna favorirà i proprietarii , di. quel .. 
territorio fin trascorsa l'ultima muta. ta 
| | Le ultime-lettere di Francia:segnano perle; gar; 
| leuè già apparse nei mercati prezzi di 6, 6 25, 6 
50 e finu:a 7 e 7.50 nelle Gevenne che è il.luogo 
| della miglior produzione. 
{A mostri filandieri finora furono più prudenti © 
non seguirono ancora quelle traccie, giacchè per 
| le primizie.che già comparvero nei mercati i prezzi 
raggiraronsi da 55 a 62 il, miriagramma, . |, 

La: banea nazionale dopo aver lusingato i nego- 
ziauti. d'essere in grado, nei \empi di filatura a far. 
più larghe sovvenzioni del consueto, si trova, con 
un disponibile spreporzionato ai bisogni attuali del. 
mercato; indii soliti lagni contro quell'istituzione 
che sconcerta «col suo procedere, oscillante i cal-. 
coli.dei commercianti. . 









Se questa circostanza potesse almeno ia pire sui 
prezzi, delle galette, ed impedire: ogni esagerazione. 


nei, mercati, si avrebbe se,non.a felicitarsi,almeno 
a non rammaricarsi di questo,contraliempo. ... .., 
Nel Lombardo-Veneto; i filanti si paogirano pure 
propensi a pagar. caro, ,e ne, diedero. già proya as, 
sicurando partite di meschina rendita allo caldaia, 
da 5.50 a.fr. Gil chil. , via Sira in 
Nei ducati si hanuo minori lagnauze, e per.cons. 
seguenza più limitazione nei prezzi... ty. 
UErcosì procedendo negli stati. meridionali  d'Ita- 
lia pare che:0 per, miglier semente;o, minori, con.,,; 





È _ ta CASE 


o.del disegno, di cui viene trasmessa | imma. 
gine ;talchè .il. modo di agire dell'eletricità ne 
telegrafo Caselli può dirsi analogo a quello della 
luce nel dagherrotipo. finti ra 

« Ma ciò che, specialmente nella pratica, ren- 
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vati 


-« L'inveniore avendo lino dall'anno dgcorso 
mandato nt ein dillo sia mac 
e bai ca ai governi della Gr p Brellagna, 
ella Francia e di altwi fra i principali paesi di 

ottenne a Lia prata ale gli 
‘anni la, proprietà della 


| 
| 
| assicurano per, , quindici anni 
ap O AIA ge argn amatori 
sé A yoto dei non ni scienziati ed amato! 

da lle fisiche discipline che assiste- 
10nn al prio esperienze» 
Ha pcs ‘direttore dell'I @ 

ppo Corridi, diretlor SR ER 
culo, il P. Filippo Cocchi, pioî di sica 
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asito soddisfacente. pa. 

Per quanto risirelta;sia.la nostra lusinga d'es- 
ser ascoltati dai, Slandieri, sin. questi momenti. d'a- 
gitazione, pure dobbiamo per:dovere avvertirli che 
le notizie:d’Amorica*sono-piuttosto cattive; che le 
stoffe hanno di qualche tempo abbassato conside- 
revolm@hie di prezze in quei mercati, e che none 
sarebbe difficile che al principio di campagna per 
quella ’naturale Tendenza der negoziante a distarsi 
della i «merce gara, si manifestasso, iroppa concor- 
renza alla. vendita: 8 per, conseguenza reazione néi 
prezzi... ..;,6,; «bolleti.. delle strade ferrate) 

Associazione; agraria» Insseduta ; del 12. eor- 
rente Mese, l'associazione agraria elesse a proprio 
presidente il Inarchese. Gustavo, di Cavyour,,in sur-, 
rogamento del caY. Audiffredi, dimissionario. 

Rossini. —, + Rossini giunse a, Strasburgo, ove 
fu Ti ‘oggello d uniovazione,  Gli.artisti d'orchestra 
del teatro, ai quali s'erano uniti moltissimi ama- 
tori .e coristi;;si recarono a 9 ore.di sera sotto le 
finestre:del:maestro ,.@ là, diretti dal signor Has- 
selmannye rischiarativdalle faci, eseguirono l’aper- 
turacdeli Barbiere di Siviglia; i coristi poscia 
cantarono alcuni cori del Conte Ory, con accom- 
pagnamento. d'orchestra , e gli Enfans de Paris; 
senza accompagnamento ; infine hanno terminato 
collasinfonia;di Guglielmo Tell; Rossini era vi- 
vamente, ;COMMosso..,. .;},.,.; 

Gendarmeria austrinca. A daga di coloro i 
quali,amanoyupa certa maniera; di dati statistici , 
traseriviamo dalla Gasaetta: di Vienna. dell’il.cor- 
rente dbprospetto dei servigi resi da - dutta; la,gendar» 
merianaustriaca dal:19-fobbraio,alla; fine. d'aprile. 
Il nostro lettore sarà per altro.sassai imbarazzato a 
irovarvinlatraccia; dei: molti arresti per cause poli». 

; tiche, iquali:sa. Dio sotto quale rubrica vanno se= 
guati. Gertamentei.i.dodiciso tredici, arresti per 
cose politiche notati,.in. questo quadro slalistico 
nonsono che.mnaiminima, pante «di quelli che; tutti 
sanno essere avvenuti Ad, agni modo:noi; pubbli, , 
chiaro} cosìleom/è, questa relazione ufficiale:.,. .;. 

<oNel quartate dal le febbraio sino alla fine d'a- 
prilex1866 furono: intraprese dall’i.ir. gendarmeria;, 
1,39%258) paituglie.,»--24;833) scorte. di varrestatin, 
2095» namentidi viaggiatori e;;corrieri ;. 
3736: assistenze.presso procedure! giudiziarie Su: 
rono siccompaghatispiroscafi in,227 viaggi. Arre-. 
stati furono: persalto  vadimento ..1,per.oflese a 
sua-indestà edia membri della casa impente. 62, 
per delittontonitrolavforza di.guerra dello stato, 
spionaggio, falso: arruolamento e seduzione: dal do- 
vereUdi servizio 7 militare: 1, perturbazione. della 
pubbllita quiete eirivolta 65,.per pubblica. violenza 
439, pet abusod'ufizio ‘76; » per. falsificazione di 


pubbliche carte: di ereditò e di + monete 125, per; 
lurbazione religiosa:87, peristupro edraliri delitti | 


di'òscenità 171, per'assassimio ed uceisione 227, 
per*piocurato*aborto è per:aver (nascosto neonati 


113, per gravi lesioni corporali:976,per.appiccato | deh 
SERE pi pesta | servizio all'ammata ed. alipaese colla pubblicazione 


ineetidio 311, “pèr-furtò; infedeltà e truffa 23,603 |, 
per rapina 454, per* calunnia ‘33, per. diserzione 
325) por ver ‘prestata’ omo ‘a delinquenti 2099 ‘ 

per offese verbuli odi fatto di'un<pubblico imple- 
gato) servo ‘o guatdfa 5357‘er resistenza fattal'allà 


gendarmeria od'offest'fatte ad'essa 623) pertorlia= | 
torì delta. quiete; abbriachi, ‘Vagabondi notturni } 


“mimtatori” ella ‘propria pèrsona 57) mendi- 
cafiti, Vagaboilli è mancanti di passaporti 76,688, 
reîterari ‘95987 giuocatbri: d'azzardo 2707, condan- 
nali o prigionieri per inquisizione e' inseguiti con 
lettera® 
limiti) fr ini politica 19; pet nasgressionie delle? 
legge 4 Une irthli 1195) per trasgressione delle teggi 
sulla cactig, Sune* foreste è peschié 2835, per tra- 


sbréssiotte' delta patente! Sal leommercio girò vago | 


1197, 


r'tràsgressione di' tasse postali. ed ‘attre 
48h" 


dralici Ut £ 


moralità 179,088! Ut osi 
«Li. ‘N petitarmm eri trovò 498" cadavbri;< 490 
feriti Pd ‘nrtimatali; pl ita Servigio'in 7830 perqui 





ci ati Sie piùre l'ib. Ran Lam- 

>, Sî è che il: Caselli perseveri ell in- 
ri 'aitofo affine di ‘récare nei suoi appa-' 
recchi quella facilità e sicurezza ché #î richiedé 
in''ùh lilenito destinato #0 uso ‘continuo ed 
universale. Sappiamno' che egli pensa di recarsi 
a' Londra") anto ‘eseguite in ‘ima delle“prima- 
rie fab tri Ja Sua Macchina! le cnì parti pri 


ch ‘dovendo: esere li ceiafo a tutta tempera,: | 
‘prétise/ tithiedono mezzi 


ssime ‘€ 

do ziofie' chie sologsitiroYano* nelle più per- 
fette ‘officine d'Eutòpa sat 

‘è 'Frattinto le” ‘prove 


mdcchina Assicirand 1 Fiuscità di un'invenzione 


italidiva, ‘che*Satà il'purtato' della” Scienza” il più 

matàviglioéo ‘hel’ttostro ‘Secolo. >’ 
‘Prima ‘di ‘abbandonate Tide ‘campo della 
Fri Li “Bléttrica Slimiidmo utife trascrivere la 
ni 


Are rag che Near pare pito 
ndiami anto ‘a 


mietgoia: 


tenti tatti“ Uniti sì 
Ita 


fe È Piso: 





clegrafica sarà ‘irta ‘în uve € 24 cetitimetri un doppio ordîne di zappe. Con que- 

CARA il mietodò di Hug stò ‘mezzo si può Vorare in ‘dieci minuti ‘una 
o rò La ‘imaechind’ di Sica speri ‘di cinquanta ‘ metri: bam ‘un paio di 
ar Ù eSsà j didjaoéi ‘Ta. Jetfere ‘ maiu- | uomini soli, in quelle laghi ti dove 
a’ de pis te. ogni RA citta. 5,000! Piet ‘poehè ore în ‘cui o ‘Pericoloso re-' 


lettere ( di ùn solo filo di ferro, dioà due 2,500, 


lrarietà attmosteriche.il-atcollo.bezzalicabbia uni 


"sistenza violente e ten RE di fuga > 


opera dello SD 





| 


Uisitofi6' 910, pemaver pottato'seghi po- | 





t'altré zioni puifibiti nen comprese nelle | 
rubriche suddette, contro la sitturezza' pabblica,ta | 
sicurezza: di singoli tr ‘e'tontro la pubbneo | { 





RE ite fi “e Special | 
dai j | avapore della forza dî duo” id Ri 


a _iimersione | 





leve. Ebbero 


uccisione fatiò usoldelle art 


Ila) 
Fi DTALt amod _29f 


Oas't0 alate 

“ . 
Corso completo di topografia, del barone Ales- 
sandro Righini di.$. Giorgio, luogotenente colon- 
nello nel corpo, reale dello. stato maggiore. 0, 


studio della. topografia edei rilevamenti geol leti ci | 


ha assunto in giornata” una ‘importanza veramente 
straordinaria e di immediata applicazione dite più 
grandi intiaproso'étie sitotmpianò dagli stati. Fss0 


ha parte'essaiziale nella’ èsecuzione delle: dpere | 


pubbliche più@gigantesetre quali: le reti di strade 
Ierrate.e;di canali d'irrigazione, è la basé delle .0- 
perazioni «cadastrali che: devono» constatare .+:se- 
guire le fasi della proprietà fondiaria e regolarne 
le imposizioni; a! questo si.appoggiano nelle ope- 


vrazioni di guerra tutte le'disposizioni della. tattica 
moderna il cui pregio precipuo sta nell'appropriare |. 


l'impiego delle diverse armi alle condizioni locali. 

Non è quindi meraviglia se veggiamo: diffon- 
dersi rapidamente e di pari passo coi progressi 
delle nostre istituzionie collo sviluppo della pro- 
sperità industriale, la «coll i questa . scienza e 
se nelle scuole mililari viene ‘con “tanta perseve- 
ranza incnlcata. 

Per disposizione del. ministero di guerra e per 
maggiore già era stato pubblicato 
un Iraltatello 2d uso delle scuole reggimentali € 
divistònali; ma col progredire di questî studi si ri- 
conobbe ld hecessità ‘di fare maggiore estensione 


al trattato ‘è Quifidi*il ‘tenente ‘colotnelio’ di stato‘ 
, maggiore barone Alessandro Righînî di S. ‘Giorgio, 


già noto per'uniotimo trattato elementare di' tri- 
gonometria, riunivainel corso di topografia, reso 


or oradi pubblica ragione, le più complete nozioni: 
‘teoriche e pratiche non solo per gli usi. mili- 


tari ma a profitto eziandio di tutti indistintamente 
gli studiosi di quest \sfi4izal 
I pregi principali che ti questo lavoro 


.da quelli più o ménb elementari fin qui pubblicati 


particolarmente in Francia 30h0 un ordine ed una 
semplicità veramente ammirabili, nell’ esposizione 
dei, principii teorici, della convenzionale e. grafica 
rappresentazione del ierreno, una minuta e chiara 
descrizione dì tulti gli, istrumenti moderni, una 
copia preziosa di pratiche avvertenze e.di nitidi 
disegni ed esemplari, spogliato il tutto dall’orpello 
di teorie astruse o superflue. Onde non. esiliamo 
a giudicare che. col solo. soccorso di questo trat- 
tato edi pratici esercizi uno studioso non digiuno 
delle prime. nozioni di maiématiche possa in poco 
tempo e da .sulò rendersiscompleta mente abilé così 
nel disegno come.nelle operazioni topografiche. 

Ul barone Righini ha, reso impertanto; un utile 


di un'opera che mentre riscuole/a dui giustasiente 
gli applausi dei dotti, agevola ugli studiosi un im> 
porlanie*ramo.di scienza, i 
ù f legiofiag : 3 





: LI 
La Gazsetià del pepati Li Opietsall e e per ul 
timo |’ Espero, hanno dato luogo nelle loro co- 


lonne ai, reclami. che da, qualche, tempo . e ron: 


molta insistenza da ‘alcuni proprietari, di  casa,in 
borgo. Dura si fanno presso. il municipio. perchè 
voglia adottare quei provvedimenti che siano a- 
datti a riparare le case del borgo Dora, li cui 
sotterranii sono innondati da acque sorgive tut 
tavolta che la Dora corre in ‘acque grogse e spe- 
cialmenie quando si trova in piena. 

È fin qui sta bene, Se ;non che li stessi gior- 
nali, seguendo in ciò l'opinione di quelli ‘stessi 


proprietari è sentenziando + che cotesti danni 


siano prodotti dalla prieficghe esiste a traverso 
del torrente of a'ralle'del' sat ‘Mosca; e che 


come e grcncrne 






lettere ad'‘dgni estremità. 

nee col’ riliovò | tfr 

sui prezzi di trai si 
A hesto proposito pri infili ‘il'’nostiò 

egregio’ fisico, professore’ Botto, perchè'non pub- 


blichi, o non facéia. pubblico ‘sperimento del suo | 
metodo di simultanea trasmissione elettrica di due” 


dispàceì in''sériso ‘opposto ‘eon' ult solo filo? Per- 
chè lascia che altri eort'à forse prima di lui una 
via ch'egli aveva scoperta prima, & perchè tarda 
a' daré a noi quell tito che oltre all'otore ci 


| piùò Venire ‘dal sto trovato?" 
giù otite? cla, prima | 


-- Ora veniamo tr 0 SODICO più prossimi all’e- 
corioitità ‘omestica 

‘ Nell'esposizione al palagio dell'ifidustria a Pa- 
rigi fiat Nioltissimi totevoli' ‘oggetti sì vede fina 
macchina’ per zappare “la terra che: potrebbe, 
come altra volta ‘accenmammò di volò, torni 


utilissima anche fa: of, principalmente in Sars” 


de 
; indléchina’ è mossa da ‘tit EGO 


‘Giace' 50° 
‘Sérvono di' 


pra quattro eirri girevoli’ ché 
Ha'diétro nove ‘leve’ vigorose ‘che ‘ment 


ruòte. 


| tre'‘procedè ‘si alzanò @ scendono pe ria 


e fanno penetrare’ rel‘ suolo! per circa quaranta 


stare nei campi, ‘sarebbero atti ‘a fare ‘in un 


lesté ‘iove. ji 
rinetté ano din ribisso 


SILA RA 4 PERE 5 








duo canone ‘all’arario 
PAbbasip au 


I..che, ce “Aa 

sid “Gioanni; rovitia ‘alla ‘speciazione di in 
‘onesto TIE” che v'impiegava di buona fede 
li suoi capitali;. distruzione, di una forza vera & 
produttrice; annullamento. di una, sEPPRAnte di 
reddito, all'erario municipale!) I COLERRGRIQUDO 

i; Ma se invero egli è per, questa palafitta sE li 
sotterranei delle case del borgo Dora sono, innon- 
date,;e le acque. dei . pozzi, intorbidate,, dovrebbe 
forse esitarsi, ad. abbatterle .per. timore. di cotali 
‘danni?..+ ripetono in coro i predetti giornali. sù 


‘ebbe di ciò per sè affatto. incalpevole, che; pur 
isi vedrebbe cader' sopracotantò danno; per, fato 
di un’opera ‘non sua, neppure lo stesso Bocca 
potrebbe dissentire dall’ opinione di coloro che 
chiedono lo schiautamento di quella ;palafitta. 

Ma se non fosse vero che da: palafittà fosse |! 
causa di: quei edanni?:1r. ) 

Se fosse vero che quei danni, Premeeneno, alla 
palafitta® siti 

Se fosse sicuro che li.stessi danni si avranziò 
purea sopportare quando quella palafittà sia di |: 
“strutta? 

In questo caso’ si troverebbe egli‘ tanto as- 
Isurdo che il' Boeea*ricorra' al municipio perchè 
‘non Voglia imuti/mente produrre la rovitia della 
industria sua;'‘che l'ammainistrazione municipale; 
la quale ‘udì ‘è questo proposito l'opitiione di varit* 
‘ingegneri è‘ ‘membri del'ébnsiglio; el''estranéi 


) 
911 PARI 


nata: palafitta. 


carico ad un egregio iugegnere di assisterli în 
questa ‘vertenza. 

Perchè dunque voler fare violenza al retto 
| giudizio che debb’ essere pronunziato da impar-. 
ziali persone coll’ esclamare senza fondamento : 
« che, la steccaia Bocca è la” rovina dell ‘infelice | 
borgo Dora ? » i 
| Oppure Vha,e, egli invece Îra quei proprietarii 
o fra altri chi sia proprio certo che gli allaga- | 


provengano dalla steccaia Bocca? ---. Ebbene il 
Bocca a questi, chiunque siano,, è disposto, a fare 
il seguente partito: 

« Bocca Giovanni si obbliga di far ‘atterrare 
questa palafitta a sue spese ed. immediatamente 
se questi proprietarij con solide” garanzie e con 





( distrutta la chiusa ) venga a verificarsi che in 
tempo di acque. grosse della Dora. le stesse can- 
tine delle case del borgo saranno innondate come 
lo erano, quando, stava la chiusa. », e come lo 
erano prima;.che questa chiusa yi fosse, e come 
lo saranno pur, troppo finchè non. sia: attuato il 
| piano Mosca, secondo il quale.è già costrutta la 
| casasAimasso;e, la casa Bocca,.e secondo, il. quale, .; 
Ì rialzato Lil suolo. della, via, venga ;il borgo Dora 


strutto: 
TIOVANNI Bocca. Si 





giorno illavotò cui «sir dovrebbero coi mezzi so0- 
liti: ‘adoperare paréctitie centinaia di agricoltori. 
Dì molte 'altre:macchine spettanti’ all’agrieol- 
| tura si è ora, pel concorso universale agricolo, 
{| Fatta pubblica ‘mostra in Francia! Se fra le dbe 
ila cento e'otto esposte non ne avessero a riu- 
scire che sole quattro ‘o einque; sarebbe sempre 
assaî, veliè “ordinariamente non: si: procede con 
immensa ‘velocità * nei solidi miglioramenti. Già 
frequertementevSi ‘parla di portentose macchine 
agronomiche, Tha poi passano in dimenticanza, 
perchè alle-larghe promesse non risponde il; frutto. 
A cagivi d'esempio mulla più sappiamo di una 
assai decautata eliè nel Brabante batteva duemila 
e cinquecento staia di grano al gioie con-due soli 
cavalli, «113 =» i 
Siamo peraltro lieti di mentovarne una. ita 
liana ‘e’ di nom dubbia riuscita, poichè ce nesta 
mallevadrice la testimonianza ‘autorevole. dell’e-. 
conomista ‘conte’ Giovanni Arrivabene che: ia 
vidè a questi giorni in spera: nell'agro marito» 
‘vanò, e ne pubblicò la buona novella ;in'um 
lodato ‘ giorrialetto di. Mantova ;0: intitolato +-/2: 
Lueciola. Questa macchina è ordinata a sgranare: 
lil grano (uréo, appunto ‘come quella che nella 
nostra esposizione. agricola è “orinos sonetnà 
l'infaticabile conte ‘Morelli. 0 > tnem è 
eci toi ‘senza fare semina disdino solo edi 
uella imiantovana, ‘perchè non trattasi di: unpic- 


coli modello, ma ‘di una cosa già: messa in: pra» | 
tica € la cui ‘buona riuscita} dopo ilmolto uso che | 


‘se ne è fatto, non lascia dubbio” alcuno. Ella è 


4 ‘ppificior di. 








Oh.no certamente; non dovrebbe esitarsi ua 
[solo momento; .nè lg »stesso Bocca; che pur sati 


‘esiti ad ‘ordinate la distrazione di “quella Motrok : 


Del resto la ‘cosa’ stà ‘orà pendente davanti i 
al giudizio dell'ingegnere provinciale; li proprie- | 
tari reclamanti del borgo Dora hanno dato in!" 





menti lamentati nelle cantine del ‘borgo Dora | 


effetto si, obbligano ja Tarla ricostrurre a spese | 
loro, ed a risarcire d'ogni danno il Bocca quando | 
| guiia“ita'offetto*tutto-il'onpitale necessario alle pros 





risollevato dal: basso ipialio în cui, è niatio co- | 


| er ri 





‘| corrente, e.ne 








si coege REGNO Le 


Breda del presidente ALFIERI. 
Tor nata del 16. ‘giugno. sedia 


I senatori entrano. nell'aula alle dre e .il ‘piosi- 
dente:apre l'adunanza. Quarelli legge il verbale 
dell'antecedente sednta ed'il. sunto’ div petizioni. 
1 verbale è approvato senza richiamo. < 


a Il'pPesidente crede dover annunciare che la 


commiss en? 
cliè non.abbia condotto a termine .il suo lavoro, 
fu però molto assidua; nel sener: dei sue sedute ed 


‘esaminò lutta.la va luogo alle 
quistioni pi più dara Perle che dava. luogo. all 
(Cavour, ‘presidente’ del consigli, ‘ministro di 
fidanze e provvisorio degli pesi dà. lettura del 
décreto-di (chiusura. vistipottoo conteggi: 
IL ipresidente; recoiglio: quindi. l'adunanza... 






Biig CAMERA"; DEI “DEPUTATI Tia 
È. previdiniza del presidente Boncanmi GN | 





:| 0 QU. Ponta del'16: giugno: * + 

La seduta è ‘aperta alle? die: Un | ‘Segretario dà 
lettaft' del’ verbuile dell’ullimatordata 6 di un'sunto 
di petizioni. È presente una sessantina di deputati. 
Nel banco.dei ministri, vediamo Rattazzi; e, Lanza. 
Il verbale è approvato,» tv sth 

Torelli presenta, la relazione della commissione, 
ehe yenne incaricata di, esaminare la proposta, di 
alcuni,onorevoli deputati, pel miglioramento. del 
regolamento interno della camera. 

Il presidente comunica ‘che il ministero fece 
omafigiò di 200 estmplari dell'itinerario della Sar- 
degna, che sarafino distribuiti aî’deputati ; e che 
til deputato Musso serive, associandosi al RsistO 
in énore del gen. Lamarmora/n® ì 

Rattazzi, ministro-dell’interno, légge il decreto 
reale, con cui. la/sessione della.camera. dei depu- 
“tati, e della camera dei senatori, pel.1860:56 è di- 
‘chiarata chiusa. .«, 

114 s aperidante scioglie quindi, l'adunanza. 


Notizie Italiane. 
LOMBARDO-VENETO ul: 0. 

Ei Cassetta uficiale di Verona ‘pibotica il sel 
guenie avviso ‘ 

«'Allo scopo di ‘agevolare, secondo Te intenzioni 
manifestate dall'I. ‘R: governo è dall’aatorità ecéle- 
.siastica, ia santificazione ‘dei giorni festivi ‘agli ad- 
‘detti allo stabilimento; di questa Gazzetta ufficiale, 
l'editore. di essa ha. risolto di sospendere. ogni la: 
voro nei suddeWligiorni, e di non pubblicare quindi. , 
la Gaazetta nei dì successivi ai medesimi. » 

if i, STATO ROMANO ..,, 

Îioma, 12 giugno. Il governo pontificio ha con 
decreto dì ieri autorizzata, la società della strada 
ferrata da Roma a Frascati ad estendere la linea 
‘fino al confine di Napoli. } È 








“ Notizie Estere 
La Cazzettà PE9tt ce A una Mpa 


gettate ‘tre\ferrovie ticinesiy a > Ain ‘della gua- 
rentigia d'unmininio d’interesse.; 10 siieo 

Essa annunzia pure .ghe il sapete austriaco 
sembra propenso, alla. cosipuzione. d’,un ;iratto, di, 
strada ferrata dalla Gamerlata al online svizzero, 
in continuazione del tronco proven iente da Milano. 

AUSTRIA.‘ . 

Secondd" alcune, ‘corrispondenze ‘ “i Vienna, si 
teme che it ministro delle ‘finanze +de Bruek.sia 
costrétio a' dare la sua dimissione, e-che con ciò 
si dia una ‘nuova scossa ‘al. credito 9dello stato. 
Come straniero, di nascita borghese,e protestante, , 


) il-barone , Bruck  ha;una.; posizione. assai «diflìcile 
nel ministero,«specialmente, dopo la conclusione 


del concordato. La; nuoya legge, che era stata, da 





terni ala 
posta in opera in un latifondo dei signori Grig- 
golati a Ganedolè.® l'acqua, ed è 
fi struttura semplice e di non molto costo, giac- 


| chè forse non passa di molto i dugénto franchi. 


Sgrana in un'ora da venti a-venticinque sacchi 
di grano turco, e può agevolmente e con poca 
spesa essere egualmente posta in moto o da 
uomini o da cavalli. Somiglia. ad un ampissimo 
tino che ne abbia un altro concentrico, e per 
opera di un semplice ingegno interno lancia fuori 
con veeinenza il grana senza: A 
alcuna... + FILI 
SH Pia «di, tormainare i questa imiscellano, vo: 
gliamo una) ancora, due: parole. intorno . alla! va-. 
rietà da noi Mime questo: giornale; il,dì ;7., 
quale-da:noi si proponeva diva- 
lersi:del portacorda del nostro: Bertinetti pers far 
passare le arc Remi ia ii aoviDa i fiumi 
e vengono dalle inondazioni, fermati i corrieri..Noi 
ci den è ec dell'ipotesi. più «ristrelta;, suppo- 
nendo«che la corda sì lanci .a, cinqueceuto . metri 
essendò:che:rare»volte:non-trovansi.due.rive,non 
coperte dall'acque-a questa distanza; Ma giova no- 
tare che» da corda può lanciarsi fino. a settecento. 
metri; sì;che la: probabile riuscita. urescevancora: , 
Oltre a-ciò aggiuageremo che nto 
sis poterla anche . soccorrere. molte 














n 








Ini prepara n su 
sa r: gia AT fi în disp: 
liberale; è avrebbe contrastato’ troppo colla situa- 
zione politica dell'impero it 
Il temporale del-5 corrente, dice la Gazzetta dei 
sobborghi: di Vienna, che:fu poca cosa.in'questa 


. capitale, fece grandi danni in Boemia. -Infarid'in 


tulto quel regno in'ura larghezza ‘di molte leghe, 
e principa lia direz bd-oxestsverso 
sud-est! MT Perini tipa Ve ne 
furono'grani della prossezza dan pugno di\medio= 
cre grandezza. A Zlomitz,‘Budin-e' Mscheno , alla 
gragnuola si ui) baamaspio ggi mde, che 
cangiò,i ra in laghi. Puc de, gragnuola 
distrusse” tatte'lè messi "I grtini avevano la gros: 
sezza d'un uoyo di coloti bo e devastarono le viti 
nelle vigne!*Fut'ono tolti più di 3000 vetri ai finé- 
stre, e ‘molti tetti Trono portali via dall’impeto del 
vento. Questo-divelse anche molli alberi, ed il vio- 


lento acqua20negiche WenneMb porta Igfàgnuola , 


inondò.campi. e» prati Angie i xillaggi.di,gHori 

Brofd fel AR tdlpili dat adelinto E 
nio. Ivi non, havvi speranza nemmeno d'ungattivo 
raccolto. Il'temporale recò gli stessi guasti’anche 


a Pardubitz e a Eger. Anche a Salisburgo; a'mez- 


zodì del 6, di ebbe gragnuola. Era tahto filta, ché | 


le strade ne»rimasero coperte .come.se. fosse: neve: 

La sera:del' 5, dalle dieci all'una; videro a'Sab 
lisburgo correre’ 'ill'orizzonie dal 'ovestad'est uti 
tremendo temporale con csntinue, folgohi. Vefso 
mezzanelte scoppiò Una: meteora sopravii monte 
dei esppuccini, ‘eheriluminò i''dintortii)' comese 
rosse Tund dienà, è. che st sciolse” in ‘atia pioggia 
di scintille, di variincolori. JI Donaw baxrelazioni,di 
eguali infortunii toccati a Maria-Kulm nel 31.,mag- 
gio, ’Waldminenén ig = giorno, @Piper- 
felà nel 3 giugno, a Dessau nel ‘4. Da' Wosel'por, 
il Donau ha notizie, del,3 corrente, portanti ,., che 
pei molti temporali eper le;pioggie violenti, il Reno 
e la:Lippa-siverano gonfiati în.modo: che-liaequa 
del Reno era alta 18 piedi e mezzo e che. conti- 
nuava a crescere; e che ambedue i fiumi, sormon- 


100094: PANIfE AO IR HH PPS: 
) — Si serive 


FRANCIA 
Daily News da Parigi: - 
« Un'rigidò Sci cente al in Suo 


amico intorno allfultima visita fatta, dall'imperatore 
nei distretti inondati del mezzogiorno della Fran- 
cia, dice: « Voi conoscetei miei' principii, e che 


. « io non.li cambierò mais ma,bisogna che, scon-- 


« fessi, che io.ammziro, quell'uomos to. lopyidi a 
« Tarascon in un guscio di una barca;;nella:quale 
«non mi sarei ‘arrischiato per salvare. ta ‘mia 
COR ERO, ST PINO 
rasa agro. a 
Mundi 0117 GARA e rt 
L'importanza della, disposizione che gli uMciali 
i quali vengono mandali in Siberia. non, debbano 
più esser promossi ‘di un grado, è manifestata 
espressamente nell'altase diretto ora al tal'uvpo' al 
sefiato, in cuì è detto Che l'amîipliamentò dello forze! 
marittime all'imboccatura dell’Amur 6 in generale 
alle rive della’ Siberia e il ripristinamento» dei; 
viaggi intorno al'mondo-in grand'estensione fanno 
apparire necessarivital provvedimento: 
Odessa, 3l'maggio. (Corrispondenza privata 
della Wiener Zeitung) Secondo le leggi russe i 
bigliettivdi*bafica tion' possono! essere portati ‘al- 
l'estero; e gli uffizi doganali” ricevettero l'oritine, 
al caso venissero importate ‘dall'estero bantohote 
russe, di non respingerle ma di confiscarle sem- 
plicemente. RT PATENTE RO 


Dopo ‘che le.armate straniere. nella stanno 
in TMMA Rame feaziona (coi queto otel è 
gonoia:Kamiesch e nella parte setlentMonale di 


Sebastopoli.formali fiere; una quantità, .di.-canta 
monetata della bahca:russa venne: im mani» di, 
stranieri che vendettero ivi le torò merci, cavalli; 
gec. ‘vertsorquella *dàrta! Essendo. giunti” ultima: 
mentè da Kamiésen Hol porto d'Odessa vari navi- 
gatori ‘e viaggiatorì , furono;ad, essi. confìscale 
quelle banconote, e questa disgrazig;eolse anche. 
un consoleigenerale) Si attende'the il6governo. 
russo? int@prenderà» déir eimgiamenti@mietie;in' 
questo riguardo. Pda depilorire che vati viaggia- 
tori, i quali non conosceyano quella legge”, can- 
giarono tutte.le loro, monete prima di venire in 
Odessa verso banconote russè, pagando forse;an» 
che un aggio, e che, si ‘trovano ora privi di mezzi 
fino:a lanto che giunga ùna decisione da Pietro- 
burgo. tot dà, 
Giorgi fa giunse qui un, colonnello.» delli. intén- 
denza frangese, com: alici: ufficiali. per. oftrire, «in 
vendita al*genorale»Li dews moltiloggetti militari e 
munizioni da guerra, divenute superflue all’esèr- 
cito francese-BDieesi-che l’offerta-non sia stata ac- 
cettata;udicesi;pure. che. il; conte, Strogonofi. non 
abbia permesso ai detti ufMciali di recarsi a Nieo- 


laieff dove volevano fare le stesse proposte all'am- 
miraglio ito Ri 

Giorni sono. geltò l'ancora nel nostro porto un 
piroscafo .da guerra inglese} it primo dacchè penna 
le a qua! ileprimo: piro d 
stranfero, Îl cuì equipaggi ANA 
ramente. colla città. GlivuMeiagli vennero infatti in 
cità ma pon; furono ricevuti con segni di speciale 
attenzione e di sincera ospitalità. Gli ufficiali in- 
glesi passeggiarono perrvarie contrade e s'imbar- 
carona: dopo pochevoreSaràcausa forse il, carat- 
tere: sostenuto: degl’ inglesi«che nessuno s'avvicinò 
sd essi. Allorchè sera ‘renato; il! piroscafo «in 
glese Tigertun “consolato generale die qui:s'era 
dutarogni premura ‘yieb «soccorrere: l'equipaggio: e 
gli ufficiali‘e “dimostrò Foro la più sincera ospita- 
lità: ‘La'riconoscenza del governoliriglese:pentante 
attenzioni si limitoda'unaTenarina privaradell’am- 
mirdiglio inglese Dundas, in*cui*faceva ‘inoltre Ha. 
domanda che gli si faresso per /stio tontoFacquisto 


diecon 























apertamente e cia ai.loro compatrioti sve- |, Il Moniteur contiene ugualmente Npmérose pro- 
gliando dovung Soto dd Deb pui, ein ole ig oo ma che riflettono 
regio console bavarese 1° tui è provvisoriamente | title quante Warsiiita:-Quelle ‘che Figuardano i 


‘affidata la' protezione. degl” interessi | dei sudditi 


francesi, sì acquistò una partiéolare popolarità tra 
i [rafiobsi Glier era) qui prigionieri. 3 


43801 


TURCHIA situ i 


Galatz, 28 maggio. La forlezza diVtsniaît'è del! 
molitax: probabilmente» le » opere-fortifieatorie «di-|- 


Kilì lo sonogegualmente; le ‘es fo; 


Reni, da mollo ng agile per 
(5) 


e quarantene furon' vi 

Il 
sig. Patrot, tito def direudri della compagnia di 
Marsiglia, Sf'8 deciso dî far Una gità a Odéssa per 
poi far ritorno qui— partirà'cén'fierti è Passeg- 
gieri il 4 giugno: ‘Ivapore della compagnia del 
Danubio il-Bfettermichefarà-ilprimogviaggior per” 
Odessa il 7 giugno, ei seguito pgni sabafow 


] | ps A Ò ® 
Notizie: Ultime 
Parma. Se le nostre informazioni. sono 
estitte) "la ‘controversia’ insorta a Parma tra' 
il comando austriaco ed il governo locale 
iha avuto uno scioglimento inatteso. Il co- 
mando militare austriaco voleva estendere 
l’inquisizione ele condanne anche.ai fatti 
antecedenti’ a‘ quelli "per cui fu"ttiresso lo 
stato d'assedio : ed ‘il governo locale ‘ricu- 
sava.il suo assenso, sostenuto ia ciò dalla 
duchessa. Allora il’ conte di Crennsville 
dichiarò che non avrebb@7 e 
governo e che l’abbandoffam@ha 
mo. Il governo tornatò così, 


ute per 86_ mila rubli. 











almeno per 


cidilialioto Rsa GORE ic RSA 


rinchiusi dagli odii.di parteye: da amalg:ton= rio 


dati sospetti, Che cqsa poi \81a per .seguirne, 
mal sapremmo indovinare, 
FRANCIA 


Lasciate Ghbtdidfgrado.delle festot detl mattesimori i 1 + 


imperiale yi dica gualehe parolatdi politica estera. 

Non si sa dove dare del'capo; si vedono qua e 
lì germogliare! dei dissensi che patrebbero in av- 
venite*cagionare’ di serieveoltisioni; si vede un ma- 
lumore crescente fra le gramili potenze e non si sa 
comprendera.a.che cosa, a ino, a che, cosà 
condurranno alla definitiya. Le ultime leuere.che 
giungono dal Nord indicfino dheltra Svezia le la” 
Russia ta vicinanza divefità penosa. Ta Svezia & 
sicura dell'appoggio della Francia, se almenovi 


d'una droschka (casa di campagna) IS: a. Più =. 
tesi sono gli ufficiali francesi i Da II AGAVINO 


vapore francese ÎliLyonnais dopo l'arrivo del 

















| rappresentante de 
ento della rott 





la Francia a Pietrobu 
‘della pace. bi 


ti 


givili compariranno, nel: giornale di domani.) 
ù io visto io irattaredil 
(E il'‘più basso torso” 
dempo. , { 


xHeza va 


Il Monitewr annuncia che venne falla rimes: 
kg: indiera Sure dota pena a ‘780 Îndividui 
*dofidannati alla galer 

ipena: gentrali,, non, bhe a-303.condannati militari, 
olire.a:251 rimesse; d'ammenda, . 

ter iriSoMi imperatore} dei francesi nell'udienza 
«In-culricevette.S. Ein. .il'cardinale «Patrizi legata 


4 VE sua santità, incaricato delle fanzioni,di 
{padrino del. principe imperiale,.rispose nei so- 


guenli termini al discorso che 
fecatid latimo.i *N) £ REI RATE 
* «Tofsono molto/ricdnosdenite!vdrso S. S. il papa 
«Pio IX:per aver egli voluto «essere il padrino del 
« figlio che la Provvidenza. mi ha concesso; Di- 
« mandandogli questa grazia) volli.in modo spe- 
« ciale attirare, su mio figlio è sulla Francia Ta 
«protezione del.cielo.. Iv, s0.che uno dei modi più 
ig sicuri per meritarla si è di testimoniare.tutta la 
«mia venerazione pel santo: padre che è il rap- 
«presentante di Gesù Gristo sulla terra. » 

Poco dopo.il ricevimento del cardinale-Patrizi; 
S. M. l'imperatore ricevette in udienza solenne il 
signor Olozaga , ‘amibasciatore' straordinario di 
Spagna , che. gli. presentò le sue credenziali, 
Quindi venne presentato il signor barone di Bru- 


il cardinale gli 





“| , dini It ario dell’ imperatore. di 
I ssia, a S. M, le insegne e le de- 
Ncora ordifii di sant'Andrea, sant’Ales- 






n De Newsky, dell'aqui 
i 


ri dl cliisse. e 
LI 


h sky; 'aluta 


bruna e di sanl'à 
Ò to 18 
po"dell* 


\ Finalmente, venne 
introdotto il generale maggiore agree en- 


Si 'amdniLtRRRA | 
i, Londra , 18,giugno, Nella camera dei comuni 
il cancelliere dello scacchiere recò un messaggio 
della regina per far: conoscere alle camere che.) 
stala conchiusa una convenzione colla Sardegna 
per l'imprestito «di un milione di lire sterline alle 
condizioni‘contemplate*reltaconvenziòne De gen- 
hiio:1855, come r3 Quiertà non fosse stata finita 
cntro-dodidî mesì HW cantelliere propone di pron: 
dere in considerazione il messaggio per ]unedì 





debiti di cosci 
Franciali vat 
deil'amigiziad 
potrebb@ regari 
nimarcdîsi fto ì 
tutto opposta, perchè questa tende più al Nord che 


all'Occidente; gguîtldii ne nasce un}tagitazione;: che | 
importa di avvertire. î 


1 Danimarca ‘ragiona presso: ‘a poco a questo? | 


modo: Noi. vogliamo:certa mente restare:in buona 
armonia, colla, Frangia,,ma questa non è:.una 


en vono_essere ali; ma dla 
e dì coMpiae Fibbe? IS alt patò 
el im@roa Ma gi la vi na 
unfimm STi 4 { 
aippbntoffin Mina ISitu 5 FI 


prossimo. Indi sì approvarono alcune somme del 
bilanciore si trattaronosaleunita Tani 
7 Silegge 


GI Abbiamo HECE si bbio 
plagio i Se. (Crop Ga riu 


v mente, «Il ministra degli: Stati Uniti a, 
comunicato! ARR ci i 


= 


ndra ha 
Sî assicufa,! ho) governo 
di $, M., la determinazione del gabinetto di Wa- 
shington di non tenere ulteriori xelazioni sdiplo- 





buona ragione per rompere un'alleanza secolare. 
Dal punto ‘di vista commerciale noi abbiamo bi- 
sogno Uella' Russià,\tome la RUSSia'ha bisogno di 
noi: conserviamo adunque questa: posizioftè mista 


che: non. fa-male:a messuno.. La Svezia:risponde :' | 


Lutto questo «esser:buono, ‘esser savio, ma,dal mo- + 
mento jch'essa ha fatto un passo decisivo in-fa- 


vore dell'Occidente, questa posizione mista non è | Glarendon di riferire gli 


più coriservabile e quindi vorrebbe che la Dani- 
marca ‘si dichiarasse per sapere se devesi omai 
considepare. come,amica;od avversaria, E da que- 
ste controversie una freddezza ben avventurata 
fra i.due governi.e quindi fra le-due popolazioni. 
E tornando alle feste è a temersi che il tempo 
non S'intromelta per fare, come spesso; il metti- 
male. Quesl’oggi Po I 
perversato sulla de ia 
prego ad. aspettare domani la, 
quanto che l'ufficio postale ha messo fuori un av- 
viso che chiude i suoi cancelli a mezzogiorno, per 


cui.non o ossibile immaginatyi e descrivervi 
quello che sidfbrà fi Bar TR 
Sulla piazza del di allen si ch 
gno ed in tela dipinti le facciate che dovranno de- 
corare quel sito. e vi. assicuro. che.l’effetto ne ò 
bellissimo,,,e che tutti i buoni parigini stahnd eg! 
naso, in aria contemplandolo & specchiandosi in 
quello che deve. venire. Già zu i che gli « 
uomini più fini e più difficili Lt.) 1 ria 
debole del progetto e. lo criticano; L'illuminazione, 
questa sera, sarà circoscritta al quartiere del pa- 
lazzo di città. 4 ROSSE AIA 
La legge sulle società in accomandita è tal- 
mente, inabalzata, e..maligattata ; da quelli. .che la, 
devono discutere, che dabitasi moltissimo: possa» 
passare, massime che .si è testè presentato un 
nuovo progeltà edi» pevisione di ‘tariffe-doganali, 


progelto che'meritavilrpiù serio esùme: È 'una ri-' 


duzione di tariffe così forte che dubito assai del 
suo esito. . pa SIIT) 

L'attività che il ‘signot’Roufiertha mostrato net 
suo dipartimento ha 'titévato ‘in’premio ésso fu 
nominato senatore. lo stesso favore venne at- 
cotttiitò” a signor di Castelba fac "è" questa id 
specie l'indennità" por imon' ateflo inafidito in niis-' 
sione-a' Pietroburgo: all'incoronazione delle ezar. 


Gipi.) aa 


Ma si obbiettò che il signor di Castelbajae vera: fessione:. + he 











matiche, o di riliraro l'ezequatur dai ire consoli, 
di chi Si'dreténde abbiand' violate 16 leggi dell'o- 
nione. Quèsta diehiarazione, crediamo di poter'as- 
‘serire, è accompagnatada ‘offerte | ostensibilmente: 
concilianti, inquantochè i). sig. Dallas: ha ricevuto 
facoltà.di-trattare, se lo tratteniamo, con, pieni po- 
teri relativamente . allo questioni incorso nell’A- 
înerica centrale, e in caso di disaccordo con lord 
affari ad un'arbitro di 

comune ‘aggradimento. | ° 
« Il governo americano ha-in questo modo, im- 
ponendo impeluosamente la sua politica, falto il 
pericoloso passo d’insultare l' Inghilterra, accom- 
pagnando l’oltraggio con un offeria intesa a_in- 
durla ad una tranquilla accondiscendenza. 
«Questo è'il-reale scopo dell'atto così conciliante 
in apparen 


oltanto in apparenza. Sostan- 

Zialmi cun va hè il governo 
. conoski è impossibile 

al gabinelto di questo paese Îl discutere qualun- 


que affare col sig. Dallas, mentre il sig. Crampton 
è forzatamente sospeso dalle sue funzioni negli 
Ca : L 


siatt Uniti.“ j da © 
di id cell sell il signor 
‘Crampion, nella sua capacita di lappresentante del 


paese stesso, non hanno fatto alcuna cosa ché giu- 
suiiéhi duelli Misura estrema; e coerentemente a 
Ciò ‘che è ovuto al paese e'al sig. Crampton non 

ssia onsenliread accettare un insulto spe- 
Hineò Biabdo te: billo di un preteso equivalente 
offerto in forma di concessione di un arbitramento 
nella questione dell'America centrale, che è un 
affare) affalto, separato , e senza connessione col 
sig. Ctamplon e cogli atli a lui imputati. 

«In queste cireortante non hayvi che un solo 
andamento ché il paese può, attendersi dal governo 
di $.M. La dimissione del sig. Crampion, deve es 
sere seguila dalla dimissione del, sig,, Dallàs, a , 


AUSTRIA: ., Atti 19 





* dei’ vescovi*a Vienna'si ‘soparerà per! il giorno 20. 
Si'àggionge che'frasvestovi & governo vi è ùn per- 
fetto accordò, il'chè significa clie “il governo ha 
ceduto soprà‘ogni’ punto. “Sî assidlra* fra‘ levaltre 

‘cose essersi stabilito chie in avvenire”ogni cattolico 


suddito austristo potrà essere Hostrèmto a presen. 


tare all'autorità ogn) ahho il tèrtifiedio della con 




























rgo al mo- 


‘La. dirolta» continua! sui: nostri fondi: Teri sera 
3 p-‘010 al disollo“di70. 80, 
che Sia’ staîo Tatto da «tanto 


dei bagni»é dbllerase dit 


Un giornale tedeseo annuncia ‘che la conferenza | 
















— Il giorno di, Pentecoste furono arrestati in un 
piccolo SMSAMO Picci! Vida rid A sro 


salario CASI PORSI PRIA 





setta relig 


vanni. Circa 70'degliVarfestati fardmonpoi lasdi gti 
in libertà! dalla polizia, ‘ma ‘molti ata AE a 
ancora.ti -lempo.in I ‘chè 
‘si Suspella che;abbiano,avuto intenzioni politiche. 
Così. narra pi epErispondenie del Times ché @8- 
guide lisciarsi è membri di questa” setta cri 

la barba e i'capelli, e ‘aver per conseguenza Ta 
polizia vuto'èrdine di‘sorvegliare ‘gli operài for: 
nili di abbondante: onor: del‘mento: Alcuni pro- ; . 
prielarii-di-ease-che nei-sobborghi i 


“ud pon it 


Lo siesso:corrisponilente'serive:!Buoporere- 
dere ‘ètieril corte Buol è ll’incaritatd*d affari russo» 
nofi' vallanid' bén' d’aceordo ‘fra “dîstoro' perchè 
| quest’ultimo ‘non atkmette ‘alcuna ‘decasfone per" 

lamentarsi ;. della suscettibilità del minìstro #ù-. 
striaco ;‘degli.. affari esteri; Non abbiamo»mezzo. 

per verificare lal.cosa,;ma è pure:un.datto: notorio, i, 
che*il ministro‘ austriaco'.si ‘mostrao olifemodo» 
stanco dell’ arroganza ‘e ell'orgoglio: del'diptos 
matici russi. Nori si sa che cosa.sia avvetiuto"fra 
Îl conte Buol e il. sig. Balabin, ma non, vi ha attan | 
dubbio:che vi fu, qualche. vivoi, allerco; perchè. 
quest'ultimo dichiara ora? « che la Russia monuri».. 
« chiede altro dall'Austria ché un: po'«di-civiltàv»si 








Lantensi 


AB tun li iau 
striaci QRARTATI Aia SE E tl 
quindi non sospetto vidi «parzialità. pei valacchi, 
narra nel seguente modo: Un-ufficiale austriaco: 
degli ulani, in marcia coi suoi soldati da Fi kséian 
a Bukarest, voleva; impadronirsi .di alcuni Do 
esistenti nell'osteria di Buzew per impiegarli nel‘. 
trasporto di oggetti della sua truppa. ‘Questi cari © 
erano però già destinati per un ufficiale valacco 
el ind pagnial chelido ve e 
e Alte tota lcd ASTM 
striaci ferirono, 32.uomini;;della,milizia walacca. 
L'ufficiale austriaco fu ferito: ‘leggermente da un 
colpò di baiortettà. + + Vu i. puri suignità, 

n dia 


L'alba srtotos pi mtra iano 
sbRisazi bla Ita Dior Tara pf 190 
Dispacci.eletirici.. riv, 

i ‘AGENZIA StrPANI + Va + iu. 
: cn sera 
Poi COradh pion,e Barolay,co e 

a NEVOTAIE, sono ira nta Litigi pai 

le arorhibng ‘Post? molli crede. past netti 
UR Nea 


probabile una guerra coll’Amer 


HI Bobba TETAT po digerire 
minuitr; la. liquidazione dei valori delle 
strade ferrate più facile. di 

Azioni del credito mobiliare 11775: 

Strade-ferrate-austriache.892....._.. LL 


CA ggio iai RinieIIZON TE ANT 


|’ Borsa di Parigi 16*giugno! è | 
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Bo o. 01 fn eoritanti «In 'Hiquidezione 

Fondi francesi © | US mas i Tan 
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(er soli pochi giorni’ 


PP 
— GRANDE: LIQUIDAZIONE 
di TAPPEZZERIE IN CARTA è pin iu 
Via Doragrossa sn. 9, quasi dirimpetto ‘alla Trinità. 





ei DA RIMETTERE "0! 
—— Un' negozio da Cappelli in una 
a e delle migliori Situazioni di Torino. 
Recapito in via del Cannone d’oro; N. 10; 
piano 4°; dalle,2 alle 4 pomeridiane, ;; 
TRAI ONE FRANCESCO Fabbricante 0 
ALLEGR negoziante di 
orologeria garantita, e scelta«bisotieria, nella corte 
dell'albergo della Gaccia Reale, piazza Castello , 
1° piano, ha l'onore di prevenire il pubblico, che 
per corrispondere alla confidenza di cui l'ha ono- 
rato sino al giornò d' oggi, si è fatto premura di 





sigla ecdelle signore della capitale, non che 
de 


Mazican 





0 \wia d'Htalia, porta ed insegna N. 6. 


tu 





età per: l'estate. Cotoni e liniritorti percalze, 
pei lavori a ‘erochet, ricami e quipures. 


o il sapone imperiale ché tende ‘ 


Maglie fine in cotone, filo e,laua,,d'ogni | 








1 SR Gori È sie UL le ipe0 pan } né 
# Ai signori Militari, .._{__- 
“M' CERESOLE-BERTANO 
5 A (i i ind 
Fabbricante di Keppy, Beretti, Cravatte e Centurini, all'oggetto di evitare ogni dubbio, dichiara che; 
dlla ha niente da che fare nel commercio suddetto col sig. P. Ceresole, pur della stessa arte, esercendo 


da sè e, sempre.col nome di famiglia, aggiunto a quello di suo marito, Ceresole-Bertano, Essa è prov-. | 


ambiti ‘comandi dei signori committenti, e fa noto che le sua abitazione è situata in via del Giardino, 


Vista di guerniture Sifto qualità ed arma, a modici prezzi, per cui si lUsinga di poter soddisfare agli 
N. 6, piano primo, sull'angolo di Via Nuova, presso la Piazza Castello... ) ne | 








Ni ®; 
piano terzo 


Via 


CURA DELLE-ERNE 


loro struttura; riescono di somma efficacia per contenere e guarire le ernie, comè il con- 





DE 


COLL'ESSENZA DI SALSAPARIGLIA CONCENTRATA 
di ‘molto superiore a tutti è Depurativi finora conosciuti 
Guarisce radicalmente e senza mercurio le affezioni cutanee, le etpeti, le serufole., gli effetti della rogna.; te ilesti, 
cec., non che gli incommodi provenienti dal parto nell'età critica; — Come DEPURATIVO POTENTE e PRESBR- 
delle iniezioni; eecs— Conie antivenerea 1°Rssenza di SALSAPARIGLIA! è sopratutto raccomandata da tutti î ‘medici 
nelle malattie sifilibiche inveterate e ribelli a tutti i,rimedi giù eomoseiuti. Dicci cinesi. > à : 
Prezzo della Bottiglia. coll’ istruzione L. 10. 


é corroborare lo stomaco, ecc. 





SES ATTI DE IT 


POLVERE 


‘PERFETTAMENTE INCOLORO ED INODORO 
RICONOSCIUTO COME SICURO PRESERVAPIVO CONTRO LE MALATTIE 


CBACHE DA-SRTA nr 


‘PER FARE: IL LIQUIDO DISINFETTANTE 





Copèrtò lana de Baghî Tele: in linp'edin 


cotone e generi relativi.a modico prezzo. 








Bottega e Retrobottega 
CON SOPPALCO |’ 


e.due grandi cantine unite . 


Contrada S. Filippo, 12. 


Dirigersi ai signori Porporati* ed Arnosio , dro: 
gbiari in via di Po, isola.dell'Ospizio di Carità. 


. Said o n 4 uo 
DELLA FILOSORIA DEL DIRITTO 
(PENSIERI; DI LUIGI ROSSI 
Un wolume i0-16 grande di pagine 248 
rr * PREZZO L. 3. Pasto 
Usi ‘vende per conto dell'autore dall’ Unione 





Tipogr. Editr. ‘forinese (già Ditta Pomba) e 


dai principali, librai. 596 





voriao. Libreria di. C..SCH pane 
“x via di Po, N. 47. 

IL BACOFILO 

1. MANUAEE COMPLETO |. |. 

DELL EDUCATORE: DEI BACHI DA SETA 


CONTENENTE Î 


v'Prattati.di Dandolo, Fresthive Berti-Pichat | 


: ta materia, quelli del. Bonafous e 
Siriaficoro e Voltirazione dei a ed il 
trattato del Gera sul modo di trarre 
la seta daî bozzoliî ; premessavi 
una breve istruzione ai Bacai di Raf. Lam- 
bruschini. © | 

Un voluma.in grande 8° di 400 e più pag. 
Quest' ‘opera è corredata del Gran 
Quadro in litografia e eolo- 
rate del Fresohi, di 27 incisioni in 
legno , di quadri sinottici e del ragguaglio 
‘pesi e misure delle diverse provincie col 





vaglia 







e 


dI 





MANUALE DI FOGNATURA 

© volgarmente detto Drenaggio — 

ossia l'arte di prosciugare i terreni , esposta 
secendo i più recenti sistemi e dopo quain- 
dici unni di esperimenti da 

subi a ANTONIO, CHERASCO. - 





e 


(5 RETTORE in-12* adorno di 42.figure. | 


ppi D'ASTA ect | 
‘Preezo franco per la posta contre vaglia 
postale L. 1 50. i ca 





DA APFITTARE PER SAN MICHBLE. 


| ad un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale spe- 


della Fabbrica privilegiata di Marino-Faleony e (., in Milano. 


| Deposito di dettal'olvere'presso l'UPFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Madonna'deghi 
| angeli, N. 9) Torinb. Prezzo! d'igni dose L.'3 50, la quale serve perfare 19 litri di liquido 
Sopra l'involto d'ogni dose trovasi stampata l'istruzione. della maniera facilissima per 


POLVERI DISINFETTANTI 


della Fabbrica ‘privilegiata di Marino: Faleony e C..in'Milano 











| 0/Con queste Polveri Si fannò al momento'i liquidi. disinfettanti, cioè il Liguino comtse 


per togliere interamente le imsalubri e sgradevoli esalazioni delle cisterne, pozzi neri, 
fogne, latrine, pisciatoi, scuderie, letamai, ecc.;'éd'il'Liqumo ixcororo ED +iNovoro' per to” 


| 


stanze infette. dalle''ornie' dei cani, dei gatti,ecc.; per distruggere le cimici; far perdere ai 

cani ‘ogni cattivo ddore, liberandoli dalle pulci; far morire gl' insetti nocivi e purificare 

l'àtia!Nef'maulfesto che ‘si dà 9rafis'sono' dettagliatamente indicati.i diversi usi leanodi 

di servirsi di queste Poteri, della cui immancabile efficacia” disinfettante ‘nessuno! può 
più dubitare. ; gr “ESTA be 
Ogni dose di polvere.perifare,il Liquido comune si vende. 

i Liquido incoluro ed inodoro 


L, 1 40 

. ». 1 20 
Deposito in Torino presso l'Uffizio generale -d'Annunsi; via’: Madonna degli Angeli, 

N. 9 ( pedizione 3n Provincia). Por i 


a 





«Torino + TIPOGRAFIA “ARNALDI — 1855 


- IL PIEMONTE. 


LEGA OCCIDENTALE 
—COMMENTARI 
DI PIERLUIGI D ONINI. 








. CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE 


L'associazione è obbligatoria per un anno, e posto che le: vieende della ‘gue 
passassero Questo tempo, l'opera continuerà istessamente; e all’Associato sarà in 
di continuare o*ritirarsi. 


facoltà 


Ognì mesene pubblicherà un fascicolo di 64 pagine; diviso în due:dispenseal prenzo | 


di Cent. 60 ciascunt;'ogui due dispense si darà gratis umdisegno rappresentante o un ri- 
tratto; o ‘una località, o una'battaglia; ecc. | |» .* Platt: esterna dr Brin 
Le carte topografiche saranno disegnate da uno dei migliori artisti, i è 
Infine dell'anno sarà pur data gratis una coperta per riupire;lespubblicate dis ense. 
sche aeegpiazioni si ricevono dalla Tipooraria Arwanpr, visdegli  Stampatori,,, N. &, dai 
librai;d anpitala.e delle provincie, i ) ii ratio 
Chi poi desiderasse avere tulta l'opera mano mano che esce In lucee fare 11 pagamento 


dirà le dispense pel mezzo postale. 5) decantare I 


È uscito il fascicolo VII. >| 000 | > Vi 





VATIVO DEL CHOLERA; &d efficace nelle malattie di vescica, nel restringimento, e debolezza cagionati, dall’ abuso 


Unico depositolin'Torifio nella farmaci DEPANIS Via Nuova; Vicino a Piazza Castello; ove' trovansi pare butti i 
rimedi spevilici più acereditati originali tantoringiesi che francesi e mazionali,;e le-vere pastiglie, e polveri americane 
‘| bismuto-magnesiache del. Dott. Paterson, rimedio infallibile contro gli acidi del ventricolo per facilitare la digestione 


| gliere ogni .sorta di miasmi e di cattivi odori alle. stanze degli ammalati, sule da lavoro e. | 


uerra oltre- | 


‘| Tip. dell'OPINIONE diretta da €. Canuowt. 


* < Teide * di . 
PILLOLE RICHARD 
|. . Perla ristorazione del sistema nerroso indebo- 
| lito da faliche, lavori e malaltliegravi. Rimedio 
| infallibile per tutti quelli che hanno compromessa 
la loro salute con eccessi ‘di piaceri, son assuefa- 
zioni segrete'che ‘soffrono. di .polluzieni. notturne 
| o dell’impotenza. 0. 
L..12.ogni scatola. 


LIQUORE RICHARD. 


per iniezioni nella cura delle perdite seminali. 
LL. b.il flagoni: 


"Eouttes Seîler' < 
Specifico contro la tosse asinina, coqueluche. 
. 5 il flagon. : 


A Zurigo dal sig. LOCHER, farmagisia. 
A_Torino, alla Fat CIONI n. 13. 


- Gito Medicinale . 


DI FEGATI Pai i Gia LUZZO 

del dottore "DE JONGH dell'AIA. 

Pochi sono gli esempi di un prodotto medicinale che al 

pari dell'olio bruno-chiaro del dottore De Jong abbia in 

*. in sì breve tempo così altamente interessato il'pubblico, 

non ostante la concorrenza ele pretensioni di altre specie 

di Olio di Fegato egualmente esibite all'uso della medicina. 

Non passa giorno. che non, aggiunga qua!che. nuova testi- 

monianza medico-scientifica alli sba superiorità. Non ha 

. @Qari ‘ancora il dottore Letheby} distinto chimico è me- 

dito all’Oficio ‘Sanitario della città di Londra, fece plauso 

anch'egli. alle lodi tributate. all'Olio del dattore De, Jongh 

dai più celebri medici d'Europa. Lo dichiatò puro, senza 

quibra di alterazione artificiale, e dotato della massima 

virtù (terapeutica. Cosicchè l'azione stlutare di quest'Olio 

@ la sua. superiotità;sopra ogni altro: merzo nelle affezioni 

reumatiche, cataxtose, e. gottose,,, e specialmente in ogni 

specie di malattie scrofolose,, è oggidì generalmente rico- 
nosciuta dai più distinti pratici.“ ‘° rio 

| Prészo di clasceuna bottiglia L. 4 50. 
‘ Depositi in Toyino: Via B. V. degli Angeli, N. 10, 
‘ ‘piano terzo — Falmacia Bonazani, via Doragrossa,' N. 19, 


LUBICL, bid p_ 0 $ $ 


LE GUERRE: SUL: MAR-NERO 
sui 09S1A | par 
Caterina Il di Russia 
PE RIR'LA SUA CORTE "° 
i Unovolume. Prezzo .L. 3.50. 


‘Ne ‘riportiame il seguente indice dei capitoli : 


‘Aî lettori — Prefazione» dell'autore — 1. La su- 
premazia della Russia sub Mar Nero. —.l. Cate- 
rina. Ihé i suoi favoriti. — II. Potemkin. — IV. 
Voltaire 6 le idee di dominazione universale della 
| Russia in Oriente. — V. La pace di Cainargi. — 
VI. Commedie dell'imperatrice Caterina Il per fe- 
sleggiare ‘lè vittorie sui. turchi. — VIE ‘Sviluppo 
delle ideé di Pietro il Grande'sul trono degli zarì, 
e il disegno ‘della dominazione greco-russa. — 
VUI. Primi passi alla conquista della Crimea. Su- 
premazia della Russia sul, mare, — IX. L’imper- 
alore Giuseppe TI ‘@' Pietroburgo. — X. Visita del 
IE russia ‘alla ‘corte di Pietroburgo: — 

Ii La conquista della Crimea: — MI M-viaggio 
Irionfate nella Tauride, +—. XI. Ultimo desiderio 
di Potemkin, intorno ai,-disegny. della Russla. — 
XIV. Semie concime della dominazione universale 














russa. | ; i / 

Mediante vaglia postale diretto all'ufficio del. 
l'Opiaione, per il suddetto importo. di. 1., 3.50 il 
vo pps sarà spedito franco si committenti in pro- 
LJataione : ‘ 


vine 
si i 








ion x 
PORTAVOCE d AERAHAN 

"ORF D'AIX-LA-CHAPELL 

CONTRO LA SORDITA'. 

Quest’istromento tascabile e'di un uso facile su- 
pera perila sua efficacia ogni altra invenzione co- 
nosciuta finora a sollievo di quelli che sono offesi 
nell'udito. Alla comodità uniseè la eleganza : è 
foggiato all'orecchio, e di una grandezza quasi 
impercettibile, non avéndo che ‘un centimetro di. 
| diametro; ciondndimieno egli opera con tale forza 
sull’udito, che’ l'organo; anche il più difettoso, ri- 
prende le sue fànzieni; quindi quelli.che serne ser- 
vono possono gadere:di una conversazione: gene- 
rale sins quel rombo che ordinariamente soffrono 
i sordi. È 

Unico deposito Ne prg Sardi presso l'Ufficio 
Generale d'Amniumzi, via Madonna degli Angeli, 





N19. TRO, 
Perogni paio munito del suo astuccio: 
{{-0Tat DIO siga, Vl AIA L. 83 
In argento dorafo |... . » 33 
In argento... PATO » 18 


Spedizione nella Provineia contro vaglia postale 
afiscate; all'indirizzo del Direttore dello stesso 
Rio. i RITA. ; hi 


1 II Rd 





Si vende all'Ufficio dell'Opinione e dai. priu 
cipali librai: ORD it: 
INTRODUZIONE 
' i iù HALLA: ì i ; 
| STORIA DEL SECOLO XIX 
| «di. G. GERVINUS 
eno ae 
d «Prezzo L..2 50.. ia 
Questo ‘libro che espone-in modoichiaro e 
suceinto la situazione politica dell’ Kuropa, 
| benchè scritte prima della guerra, trattadella 
| questione ‘orientale con. simgolare.acume e 
| previdenza, acquista maggiore interesse-per 
| la' pubblicazione .del: 1° volume della storia 


| del.secolo XlX.dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione... . 


| 
| 
} 
i 
| 
| 
Ì 
| 
i 






GUAI 





BIOL RIONI NIC) 
PERETE TT TORE E DESIORIOI ERE RETTA DIVI IE) 
3 ;) Provincie” ua mieso 1. 9. — Torino 


LIOLoRTE 








i | sg Si 





DISSE OE 11 LT ib. 


arie ria DL) iii 


niet iralifiza 1g 0do ongito 
iL PARTITO NAZIONALE: 
feti dritti ‘SSastiog, s Siregogio ulonep 

H.corrispondente di Parigi;del; 7imes. è 
amico. dell'Italia, ma. è anche; amieo.di Da- 
niele Manin.. Non vogliamo dire dhe siano 
due,;cose \opposte.; anzi nessuno mòn:v'è che 
onoti ve‘ stimi ‘più; dilnoililipattiotismo e.i ta- 

lenti déll’ox-presidenite della ‘fepubblicé di 

Venezia; vogliamo diré TOR Che ‘il votri- 

spondenté del'7imeés nel'&iudicare | Lcausa 
variato iiairo PINA SA ateo 
‘nelle ‘cose nostre. e quindi, hom È 
quell'imparzialità che TONI 
amici, esteri della causaitaliana» ./. etto, 
Siamo indottira.fare questa osservazione 
perchè il corrispondente suddetto ha *initàa- 
-: preso'dibfarel’apologia ‘della 'letterà di-Ma- 
nin sull’assassinio politico; della quale "Hoi 
‘abbiamo dimostrato l'inopportunità el'esafe- 
razione. Contro Ta sil'apologia in'st Mon ab- 
biamo nulla da dire; egli. ci assicura che, la 
lettera di Manin non ha rodatto un:pessimo 
effetto sull'opinione pnbblica.e,sulla stampa 
inglese ; egli à,eonvinjo, 

posito noi siamo caduti,in emrore per dccesso 

spetto, o perimperfettà cogdizione dello Stato 

dellapubblicaopiàione în piva i 

tera di:Manim è stata'di un'ittcalestabile van- 

taggio alla causa dell’Italia "IO desideriamo, 
ma so dobbiamo giudicare, dell’impressione 
prodotte fra noi, havi moliro di dubitare. 

Ma no i vogliamo fare ulteriori polemichein 

proposito, essend6) più,cheogmi:altro pronti 

a riconoscere.le buone.intenzioni dir Manin. 

La nostra tesi; tendeva soltanto! ‘stabilire 

che gli. uordini.in«situazione: privata}! per 
quanto:sianò animati da'ottimi fin) e forniti 
d’incontestabili doti della mente e'del'evote, 
quando stato Fuori 'a'ftalia,/Sitno italia o 
stranieri, ron sono Sempre giudici e consi- 
glieri ‘competenti per Ta nostra causa. 

Ciò sembra.essere particolarmente il.caso 
del corrispondente del;7imes che intraprende 
di parlare a lungo del pretesopattito mazio- 
nale, che. si pone a fianco! del 'Piemonté di 
ciò cheegli.chiamai partito pisimbritesè ' Cothe 
una, potenza; e' che w preferenza di ogni “altro 
partito si propone di'eoridurre l’Italia'alla' sua 
emancipazione, cioè ‘all'indipendenza "è ‘àl- 
l'unità. Il relativo passo della lettera pubbli- 
cata’ dal'Tirnes'è'cesì èiroso che non, pos- 
siamò "trattbnerci dal, riprodurlo.,.testual= 
menti 15 Po suis dba DIE gl tà 100283] 

« Tra il partito piemontese, vi si dice, e i 


« partito mazzinianog sì è formato ente 
«niente fuî' gra pattitò na2idralé; dite com 


« prende i repubblicani. quali amano l'Ita 
«lia più che la repubblica; e i monarchisti 


« mune accordo sono dienontt a, fase qua- 
«lutique SAgrificio per ottenere l'emancipa- 

è signeMaa 06 Tinta zinza i 
‘0A telai 00 1 cRRIRSDORRAA Bu 
« Questo gran partito che approva com- 
pletamente la presente politica del go- 
verno. piemontese, è (chie. lo sosterrà con 
tutte le sue forze sino,a, che,continua ad 
essere italiatio, conta già ne” suoi ranghi 
il fiore. (élite) dei patrioti ‘italîanii.’Sò che 
questo partito va crescendo oghi giorno, 
e ‘fra ‘poco assorbirà'tiltte lè altre fazioni 
politiche” Il ‘sighor''Manin ‘appartiene a 
questo partito “egli "rède che il' partito 
stesso è un giorno destinato a prendere una 
gran parte nei futuri destini -dell' Italia. 
Egli6 evidentemente dell'opinione che que- 
sto partito sarà più grande in, proporzione 
;che diventerà. noto;; che per:raggiungete 
til generoso.fineiche'ha in'vistàa, noù adot- 
terà mezzi ‘di successo? che' siano opposti 
ai'principii ‘della “più stretta’ moralità, e 
che' Puttibizione dei Suoi tnembti è di‘es- 
‘sele conosciuti non Soltanto come patrioti 
sinceri edevoti , mà anche come uomini 


miglio» 


or ERRE ASTI LU VS ei RUE RAR. 
s« Eglà in,nome e per, vantaggio di que- 
sto.grande partito, nazionale:che. îl. signor 
anin non solo ha denuneiata dadottrina 

« dell'assassinio politico; ma hafatto appello 


Tar a aa & fi A a aaa A A A È A a a A A 


« loro paese per vombatterla:Th questa graye 
< quistione non sarl'sènzd' interesse di dire 





di, mon possiede {Ls 


che a questo. pro- ‘| 
di suscettibilità; nazionale; che’ mérità ‘Fi 


\@ dhe lalet-, 


« che amano l’Italia molto più che qualsiasi] 


« diridSti&'in particolare: Entrambi per. co-| 


«atutti gl’italiani: che amano veràmente ‘il | 


i) 





piubv 190 


pubblica 


Muto TITO 
rogo ‘ 
‘1 gi 
i ins iab'arbiitrogee] QU ciao 

«una parola Sull'aftitudigp .dei..tre, 
cipolitigis;ge eiumos uîj al e! tinau dro 
(coEl partito; piamontese:; nom, è mair. sta 
« accusato: di'predicare l'assassittio:politié 
«ma forselàes ‘all'accusardi nori ‘avi 
































«'troppo severi 
« merebhé circost 

«Il GIO par 
«Stimmatizzato, questo delitto, j.,madò; 


{toh id 





hg machanessun;uomasenesta,affenmerà.es- 
«serevalidi sopra dell'estensione: del male: 





& tertifime | partito! può esséré'applicato'ad 
è unta mino *d'‘inditidii ‘ehe persistono a 
"è seguir ciecamente un profetà ché ha com- 
< înesso coù titiuî' errori 
‘di Pepica 

,% fuori,e, neghi, 


i Mampnie l'accusa, »... 
tendono! tutti i\patrioti! fitalimmi, e se per'es- 
‘Bere: patribta'italiano!ò: d 
fermamente Grediumo, (di ‘afmare 1'Tta Ùi 
éhe la dinastia, è Rag le'uto- 
PS RARO Aeriorala,A7n, 6, pato, nad 
OGGI AG GA elia e si PRG dAGchA io 
Italia si è parlato di nazionalità ed indip 










questa solenne becasione degli altri»pretesi 
partiti non abbiamò veduto malla In quanto 
al partito nazionale di Manin o del'se‘no, 
nol'quale 10 descrivevil! corrispondente del 


mò che Diogéhe ‘edtodva colla lanterna. 
Fortunatamente l'8'è il 15, giugno cì hanno 
insegnato che l’Italia può farne senza, 

In quanto al resto, per ciòche si dice in par- 
ticolare del partito chiamato piemontese in 
quelladettétà, il quale ‘è senza dubbio quello 
che' è rappresetitato' da' noie da'tutti gli 
altri fogli monarthici del Piemonte; siamo 
\\eprti che Manin:dopo.aver letto::l'accennata 





serzione ivi contenuta ‘ciàta ‘al eontéegno di 
quel partito in'riguardò alla' dottrina dell'ds- 
Blissimio politico. L’elogio”di onestà fatto dal 
"Gori puinoai partito di Manin ce ne è 
A) partito mazziniano. non parleremo ; 
\|\ciù appartiene alla storia. Ma.diremo. ancora 
| una;parola sul; partito repubblicano; ovpiut- 
\| tosto [citeremo:iciò che ill:Dirittoine! diceva 
d'altro» giorno»: e Ditembidi più» surivera 
‘quel@giornale di '6uinòn'‘àbbiamo mai po- 
tito Sapere! se sià'irepubblibatio 0 mionar: 
chiéò € che' SE'Hayti difetto in alculi ita 
‘d'juelti ché aftrà Volta dissentivano, dalla 
€ monarchia costitazionale, sta, in, ciò €) 
(€ Senza curarsi gran: fatto di chiedere; mal- 
« leverie,, vengono adesso,0on un, abban- 
« dono .cieco, che se: onora-il-loto cuore, 
Ci Put no Rena aver nota, di una, troppo 


« timprovurda confidenza. » Il giornale che 


1238) 181p.aequ 






SHriVO queste NErdIA è desso repubblicano, 
‘monarchico, o italiano? Il porre noi, questa 
GOMAUUE ROD GIO YPFebbgs 4 BDPIATI. ZIA Igt1o 
diverse volte, sotto diverse guise e. non ot- 
tenethino mai Una risposta Forse il sig. Ma- 
‘nin‘ditigendosi al suo caro Valerio sarà più 
fortunato. "| Neo i AIA e 


F 
dI 


Sebbelie ciò sembii prosontuoso da nostra 
parte, Puté 'osifimo ancora, pregare il signor 
cod di riflettere ‘che sovente, chi vuol 
arsi capo-partito non riesce ad altro che a 
fiv ee i alia na 
biamo avutò abbastanza, Per la causa ita- 
liana bon abbiam bisogno che xd ua,solo 


spartito è questo lo vedemmo, come si disse, 
a Torino, il 15. giugno e otto giorni prima. a 
Genova. lari ORE i 


[ERP AGZIA NNT tì 
Li BONO ì 
























#amaRIP 


«può ;sembrare eccessivo, a, certe personè, 


«In'quatitocal''partito mazziniano: ( sei il” 
‘|idommierciali ed ora:Gi, 


ig. eiové A 
Li MRTEa ERRO! iv jUn attestatoldi simpatia: pet 


Adethgraitule oltrina, venga 
ar i 
in Se sottodlinome di partitàmazionaless!in- 


I dispensabile;:come 
to nè. dal 


denza.. Un. tal partito non ha,bisogno di! 


‘ n'ale in Quelle patti d'Italfa d6ve! ‘sndita 


Times, temiamo asshi clie rassomigli’ all’uo- | 


i canrispondenza siaffretterà' di:smetitire l’as- 


. ‘| del governo: rap 


si vici. seni 


Tori AUD Me Gioriate) Fia. del ivi egli Anieli PNSAE; 









n I GoNsiGLi PRoviNctatio 
Tie notizie che riceviam» delle delibera» 
zioni dei consigli provinciali dimostranòvie- 
più quale; dfetib'inimi tutte‘les popolazioni. 





| © Essiinddi dimentidatotiociisoldati! ble fa- 
| mighe:dicolororehe: giorironotimelle régioni 
‘tàuriche; tha vogliamo] accennare in ispa-. 


‘ei inodoi ilconsiglio ‘della !Lomellina;: ‘che 
‘dopo@aver pensato alle famiglie dei. soldati, 
ideèise, conpentileve Lfilantropico. pensiero, 


JMiottoscrivero mille lireswimb favore dei fran: 















}icesi che furono icolpitidalba limondapiodi): 
ha ba: PERE I DI prat 

id 
‘legavano‘alla Francia importanti. interessi 
lega.comunmità.di Lotta 
De «di Igloria.siohe 0 


tuni cagionati dall’imperversaresdelle 


jr uao 


nire, pure sfampiamio!senza Commenti Var- 
ticolo, perchè ci piace che-argomenti di 
posì (alta importanza vengano studiati atten- 
tamente.da'diversi lati. 


L'ITALIA DOPO LA PACE'DI PARIGI 

L'interesse viyissimu che tisvegliada qual- 
«che tempo la,cosidetta questione italiana in 
{ Ruropa;è altamenteapprezzato {ra noi, ela 


i parte moderata elliberale di questo paese:sen- 


te la necessità di promuovere il bene della 
Bua patria, appoggiandosi\sulla'pubblioi opi- 


î ORE TRE Ti ovo VILTRRNO? OPTA] 0950 SR00 da i 
Mia SR dir 
esposizione, ha, Lobbligo,di, definire il prin- 
cipio politico, della, parte a. cui appartiene, 
giacchè da.questo principio progede lo,spixitò 
eil-colorito\dek:suoi quadro::come la:grandè 
maggiorità del partito moderato italiapoi) i 
IR ‘la sua‘fede politica ‘nel 
lido idel govethb  rappresentativ 


‘niltasutte Condizfotià sui: no sui mezzi, 
i, 








"Dal primb’yubisitotare' ché Meo 
"A più 


rigtorio 








malgradd certe. apparenze contrari 
numeroso ye il ‘più inflhente, ed .è: 
come, la, parte retrograda sia, minima;e là 
repubblicana 0 mazziniana non abbia altrò 
valore che per essere irivolugionatia;; cioè 
tendente na -distruggete: gli ordiris’esistenti 





iche:diarimio: eomtro :dilloro l’opinione Umiveri | dizioni civili della» Toscana; ‘pure séon- 


risale. E d'altrondemnaturale che dovè lali 
{ bertàl*è compressa) dove il'sentimbnto fa 
Iziotiale ‘dl'eòstaritàmetite’ offesd; “debba dir: 
Tondérsi ‘6 'preddére aria mindbciante l'ided 
tivoluzionarig: Il Piemonte attesta come 
PINI Pepoli ataliani possa, svilupparsi 
in mezzo, all'ordine \e_;alla concordia;dei 
grandi poteri;dello stato .il. sistema rappre- 
sentatiyo;«€, contro! questa opinione non:deve 
essere. citato l'esempio dei successi sinistr 
del 1848 nelorestoirdell'Ttalia) La! OLI 
voluzionaria scoppiata ih'‘Francia; rovesti 


in prato ‘ben 'altri'‘goVetni di quelli | 





che Grano sotti in Italia da pochi wiesi sotto 
forià nubvà, ‘è ché si trovarono nel tempo 
stesso) trascinati ad una, guerra forte, collo 
straniero, Gli. avvenimenti rd 


loro amici,;fuori: d'Italia|;. l'insegnamento 
|vitale. di non transigere'maivot:partito ti- 


‘\voluzionario;'1 @1 di 'promitiovere' animosa- |, 
tmente è ‘mantenere’ con “afiatità lè tiforme 


imidirizzite ‘al doppio scòpo'dell'applicazione 
Vernid” ARR ANTO ga confe- 
deraziohe degli s ati italiani . Questo { fi 

PIANI 


mento solo può veramente fruttare” a 


«ba! li Zap! stretta {| 
‘al’niòstro:stato collesoccidentali: potenze:} Noi {| 


1.8, g01g0(]uj 8 


tanti infor-- 


nidne, la Quale ‘sarebbe esattamente! illvii- 


id Sicilie. Quanto; 


è in''uniaCorifederazione’ degli stati'italiabil 


| | nou transigerdo mai..col disordine, 


lì, quell'epoca |: 
dovrebbero anzi. fornirenagli italianive ai |, 


; 


dr 




























iit.8t et). silp11 Paro 
sd'essare’ appoggiato dafle grind porta 
e ‘soprafisità dalla Fraiciiî, + dioui è “simpre 
talila l'iniflitefiza sui nostri Abstihi O sdtun- 
que’ sta’ T'elletto “che! ‘queste! ‘proposizioni 
possono produrre Su 'iolti tini ‘gorerosi - 
‘del''nòstro patsg Usiamo Win tord che’ quel 
| ifovirbento Chedi 'siafàò-studiati di definire, 
pùb8 devb'effettiativi/in' preseriza ‘dell'Au- 


‘stiia)\che' possiedé tima'dellé fe 
n 

































importanti proviticie d’Italia. VOib che 
‘porta’ iti‘ ipuésto’imbmentò all’Iafia! ciò che | 
l'Europa è'’disposta’a'‘riconòscere,'si/è#he. 
| PUT TRI in spa onato | 
li uom 

aperti - 
liére'd ‘fe- 
middbiita 
l'ad Stiprimere 
Fatr'itito co e 


stasmi)gisnozzo 8 non. d1 | 


7 sia 


E) 


stato” 
B. aus 

istere a 
l'eblibetale. 


possiede! 
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‘desimo, je diseui nessun amico dell’umdnità 
‘vedrebbé .eon citrdiffetenza alter ( 
naturale,! perchè il'contrasto fra ‘lo stato del 

| Piemonte ne» quello della Lombardia fosse 

imeno rilevante: «Finchè.il Piemonte è mo- 
tivo. di figitazione nell'animo degli: itatiani, 
per l'esempio che offre di concordia: fra po- 
polo! ie ne; di» rispetto e ;di. amore: alle'leggi 
che!sonox l'opera .dei “$uoi rappresentanti, 
finchè resistendo alle: passioni. idelle' parti 

estreme, mantiene squella posizione che in 

‘mezzo jad..esse, coll’aiuto:dellaPrbvwidenza, - 

| Seppe:; conquistare, e cherdelle: più belle 

jiaueui, possa aspirane;suno;stato;di» secondo 
ordine il:fgabinettò«idis.Vienna solamente, 
forse, più: seguace :di antichi pregiudizi. che 
|-degli.i interessi. veri. «della :monarchia; può 
| essene indotto .ad;accusare til. govertiontori - 
nese: edi, 2nire,ambiziose endìbecbitamenti 
garivoluzionari. Il resto dell'Itatiah di cwivvo-' 
«gliamo tenet.conto,; comprende la Dostana, 
ilp Stato ; della; Chiesa:ed il Regno:delle:Due 
alla. prima; di questor pro- 
| ,xizcie».ghe,è di; un'importanta secondaria, 
non... pel.valore.morale, che.è anzi!grandis- 

8020) M@, per influenza: cheiicome stato 

(politico: può esercitaresali di fuori; non;esi- 

\.tiamo [ad affermare che, limitata l'influenza 

 Anshiaca nei giusti confini, labpante ivode- 
rata, ;9; liberale: non incontrerà nna grande 

iTesistenza a spiagere il governo! ed il/paese 
verso il fine chetsi/ propose: Alcunilatti 

Politigi,. ‘benchè gravi ed’ opposti alle don- | 

















nessi, e troppo discotdinti collasmatura' e 
\colle,.tradizioni , di questo popolo; mon po- 
texano riescire, di fondamentò adalcunor- 
dine inuovo nè alterare. in sostanza ituioni 
elementi del, paese; se la cpariebmode: 


o facendo 
tacere le gelosie,sle invidie; le ambizioni 
«del potere, avrà..un. poca; di!pafieneae di 
goraggio civile, non! tarderà sad imftuire:sul 
\igoyeano. li snse nilutbilabigzioraddanae 

SSNello Stato della chiesa le difficoltà di for- 
WMATg un governo amato,e rispetfàto, s0nò 
nic Bia ama oramai conosciute. 
Lio che sì richiede iniziare :la riforma 
del governo PR La RENT. 









\universali, ciò che toglie la stabilità 
governo, è l'esclusione dal potete. s pr 
» dn cui sono.itenute le.ciassi agiatelèdbisti 
@ quindi la grande maggioritàvdellò st 
ian: noù Giuli classe, ma di u sp 





\yoros.stessi 
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‘che. al pnmsssale tho pelula sonddioni mi- 


stedi.quel..principato.,.‘risiede «necessaria- |. 


mente d'lafo'’@èl'sovrand?”Questa-supfenia= 


zia'è'evidbgtertbità» um @bdsò, surgente dif 


MA che. può esser tolto dalla vo- 
lontà di un uomo appoggiata a quella delle 


grandi potenze.che hanno interesse a paci-, 
ficare l'Italia. Che Ja riforma dello stato ro- 
‘iano, fondata Ta cessazione di quest'abuso,” 


-RFRRR difficile, e contrastata. ,, e.l'esistenza 
«/di. Quell'uomo, sieno cose possibili, è pro- 


; fo: pag E - do la separazione fra po- 
«vato dal fatale assassinio del Rossi ,, primo {penisola mantenendo la pi ; 
«Ministro, di..Pio, IX : lo serittore di queste | poli se’ governi ;. il. Piemonte all'incontro | 


righe ha, sontito dalla bacca del. pontefice a 
[gGiaeta le, seggenti parole dette ed ascoltate 
.60n profonda emozione : «cosa poteyo fardi 

più per,lo;.stato?, Avevo affidato il governo 
2 Rellegrino Rossi, ed al generale Zucchi.» 

«Noni.credo cangiato l'animo.di.Pio IX e la 
 Afluenza della Atena Roma non fu 
Mai ,così. grande come, ora. lo è. ..... 


. \enDiciamo finalmente del regno delle Due 


Sicilie, sopra cui.riposano per.molta: parte i 
futuri destini d'Italia... Bisogna:che gli ita- 


| diani.e sopratutto i napolitani, confessino a 
Stessi, che la giornata del 15 maggio. 


Mal lanne della costituzione. Al Rechè 






« Miletuamo; al grado di,splendore .e.di; feli- 
SÙ era in cui. vivono le, famiglie regnanti. 


p. cul, 

Qi 7 sta si 

‘bito, dagenuità di credere che la natura 
el re non 


essenzialmente : contraria. a 


quella, del:gorerno rappresentativo, o a spie-: 
& | della logica; ‘fma' non sempre'arquésta lc- 


_.#2rele.sadute di questo, governo incliniamo 
‘Qualche volta.ad incolparenon solo la mala 
rfede dei.xe,; che non{vogliamo nè negare nè 


c AIR 





le /yirtà-formano l'essenza di.quel governo. 
1 zegna.delle Due Sicilie, forse. più spesso 


di. tutte le altre, province italiane, fuin,pos-, il solo s. € 
i [All;gni pine liana vela po. asigo 


1080850, diistituzioni., rappresentative. e in, un 
‘paese che.ha, un’organizzazione civile,e mi- 


-.litare;, il\passaggio dal.governo assoluto al 
een tr Mal. Ì i i U 
| far.troppo, grande il Piemonte ,.. 


169stitazionale, è più facile e. meno soggetto 
«|Rupazieoli.., Con. ciò noi non vogliamo; già 
«dire, che. si: debba sperare che il.re dio Na- 


ipolinsi’ fisolva+spontaneamente a rimettere | 


An vigore:quetlo statuto 'che:non ha! maiva- 
!»bolito; nè ‘che i) napolitani debbono ‘avere 
vrroppaffederin!questa nuova conversione‘del 


clero re;.bensì vogliamoisignificare che,*con- 
siderando..la grande ‘importanza di quel re-' 


gno;)glibitaliani e gli amici dell'Italia all'e- 


stero idevono»spegialmente verso quella'pro-| 


vincia niyolgere: le 


loro speranze! e la loro 
rinfluénza i: vip ore dè (E) f : 


ni Concludiamo :/la' parto moderata! elibe-; 
«sralel delliStalia:! deve promuovere: l'applica-| 


‘| (Riéné:disinisistena perquanto‘si ‘pitò ludi- 
| forme» al:governo: rappresentativo ; adattato 
balleuwarie province italiane; 'e-di un'legame 
federale fravesse:? Quest'opera;®ichie richiede 
le virtù-din tatti»:i ‘buoni italiani erche è de- 
gna.deb:con corso delle;grandi! potenze, mon 
può fallire! nel «suo: ultimo ‘fisultamento. 


| iSenito» ghidarmi ‘all'orecchio : Volete rifare; i 


| : 


{ il 1848 5| elcon solennità: ‘sentenziate '6he 


\ questo bmoyiuiento © non ‘può ripetersi: iRi- 
\Spondossemplicemente e pieno di. fede ‘Che i 


pil governo è tappresentativo solamente può 
{ farevilbeme dei popoli w rinforkate i tegni) e 
\ che nomwisè ragione perchè non'debbà'‘a- 


Nereo queste! conseguenze in Italia chela | 
nostfaistoria ela conformazione del’ nostro 


| ssuolosiei qdestinaho pertuna confederaziune 


“leche nna confederazione non'è'comtrattà al 
quelle ipi ampie assimutazioni Fra provin-| 
lisialeprovincia. che la Provvidenza #éòlesse! 
dm seguito: »consentiroi?» Conoludiamb una’ 
— seconda; volta: Il risotgimento dell'Tta- 


lia operato !dagliitàliani non:può ‘accadere 
che ripigliando «il movimento del-1848 ‘col- 






iluna/guerra; fàrioswtoritrò l'Au- 
Striano id p imato politico dél'pontefice. Ogni 
“patrioti mente ‘calma e colla 
‘mano: sul ppito, domandi sempre a se sterso, 
ripensàmdo'agliranui 1848 1849; élie cosa 
sarebbe oggi dell’Italia sènza il 15 ‘aggio 
‘di Napoli, l'assassinio del Rossi è la batta- 
glia di'Novarà,°e si ‘ienga inesorabilmente 
lontano*dagli"4utori di questi fatti. 1! °" 
s10Ù 1 el ddlSenatore dell’Italia, centrale. 
LIT RES OR ORG it A MOT, CIO Va ST 
vAlolitabp. Remigt aan o TIT Nepi pit 
ic, DELke eventuaLITÀ’ ‘rravtane. (Evil ‘titolo di 
un, libro;muovo.ibquale:tratta un argomento 
‘ehe .ormai può dirsì vecchio, L'autore; di cui 
;nonyeonosciamo il :nome, ha profondamente 
| meditati,gli antichi mali ed iv.casi «recenti 
d’Italia; eno disperadella sua risurrezion 








| Spera troppo. 
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stovni 





RIS 10° UL 


VREIOAA TO BOLO intere: 


della, parte, costituzionale di cui? 


Ì anzi l'impressione: più:viva chevini noi | 
vtestò dalla: lettura: deli suostibro, si «è. che | 
4 Iibata 





































ponge 

ma con ; 
$ e, la, conversione, de 
Linn la loro “toope 
così splendido risultato. 


Il concetto dall'autore sta in questo: VAu- 
stria h'a dominato sino ‘adesso gli stati della 


inalberò-la.:bandiera dell* indipendenza e 
della-libertà; mostrando; comé. ih reggimento 


dello stato; ner.sia ugualmente prospero ed | 


irrecusabilmente: più sicuro. di trionfo del- 


ed'il:favore:delle» potenze occidentali,.come 
il:bisegno della ‘loro: politica. lascia' sicura- 
menta scorgere cheilvantaggio. resterà al- 
l'Italia: come':nazione omogenea all’Octi- 
dente; come' posto da cui sicuramente. si 
può\sorvegliare la politica ‘dell'Oriente. Ciò 
posto, è ragionevole prevedere. chelil re di 
iNapoli.ed il' gran duca di' Toscana, ai quali 
deve‘toccare:una gran: porzione:dei vantaggi 


iù ciyili e, più potenti.d'Europa, «li nel:nuovo: scompartimento territoriale; por- 


inannosi d'accordo cel: Piemonte iper guer- 
‘heggiare d'Austriano sor cuefie imm Le 
novQuesticitifatti dovrebbero essere è dettami 


gica spetta il governo degli vmani ewenti. 


Nel!1848 ‘la Hotta:! s'inaugurò dro Ai Ì li si Lenti 
(scusare ju tutti i casi, ma sso. anche la |.progetto, eppure cadde! a vuoto per mal cal- Tiforme nei li stati della chiòsa riuscirebbérò Vani 
VERRI: spe Ò fono ‘e meschinè gelosie. I govemi di Na- | sin’tanto ch 


poli e di Toscana:credettero:che? l’ingrandi- 
e nor compresero ch'era il solo scioglimenti 


bEBta da oro, indipendenza, Si, apreatazonò 
;sul..cammino ed. indietreggiarono per mon 


rono a farne lo stato che veràmente è‘il solo 
graude nella penisola. De. 
Le, lezioni dell'esperienza avranno gio? 
«vato? L'autore mostra di sperarlo e noi vor- 
remmo che non s| ingannassg.' " per, 
'L’AvustRI* @tuDiesta "in Prussia. Nel gior- 


di Berlino.1l.corr., si legge:quanto segue: 


retta il'16/aprile dal conté di Cavour, presidente 
del consiglio dei ministri di Sardegna, ai gabi- 
netti dî Parigi è ‘di ‘Londra, ‘già ‘venne. testual- 
mente pubblicata. dal‘nostro giornale nel: nu- 
mero, 129. PRRNTiO: 


i n Malgrado tutti gli arzigogoli diplomatici; vi;do- 


«mina una.tale tinta di. acrimonia verso Ja Sardegna 


vi si contengono così patenti attacchi. al regime 
Aeon ata Rca de tt Rica ,@ 


tali accusé ‘d'intorsggiamento’ dato! atle macchi- 
Nazioni'atratehiche in Italia, ‘ché quasi ‘parrebbe 
trovarsi î ‘dite ‘slalivalla' Vigilia ‘di (una roitura cui 
‘mullapiù tmvanchi se non: la -forinàle dichiarazione 
divguenra, cieco « gie Blitoro gt 
Eppurò de .cosesnon stanno ancora; in:osì mal 


$-punto, come, sembra, e, l’esperienza «degli ultimi 


| dempi în, ispecie. ha, chiarito che l'Austria è più 
marziale ne' suoi atti diplomatici che nella realtà. 
‘ Quanto alla conferma della dichiarazione di Ca- 
Your, che una ‘insuperabile distanza separa , in 
| fatid‘di'‘politici principi, l’Austria e la Sardegna, 
il'dispàcèio austriaco ‘avrebbe ‘potuto benissimo 
rispiatrmarla; poicli®i fatti chie riveltnd SUn6 omai 
di pubblica:notorietà; 102% 20 pile Li. 
Mentre. la Srrdegna > havintrodotto in ‘asa'sua' il 
sistema costituzionale, eicon irremevibile lealtà lo 
sostiene, non, ostante le .mal..velate minaccia pri- 
ma d’ora fatte sentire dall'Austria, il governo .sau- 
striaco, annullata d'un tratto, di penna Ja.sua ef- 
fimera costituzione, e nulla; curando i principii 
che stnno scritti Sulla carta, non ha sin oggi ri- 
stabiliti nemineno i suoi stali provinciali, e dap- 
poichè sTè trasformata in'un’Auistria ribgiovanita, 
fioni sì èmeppur data ‘il fastidio di adèmpire ‘più 
o.meno-esattamente l'art. 18 dell'atto federale nei 


«manica. È : 1 
| Mentre l’Austria; mediante. il concordato !con- 
‘chiuso con Roma ha, conceduto alla ehiesa catto- 
lica tale poienza che. forse non l’ebbe: maggiore 
pei giorni del medio evo, la Sardegna, anche in 


‘ stiche, ‘e proekdendo ‘nélla interna amministra 
azione a savie riforme, :ha eliminati‘innumerevoli 


Ao ic sivazIpoe pit Aosta Ja Jia, 
de 


VE la Ghiesh io onercino ne 













ea e deLtalia, lgAustria 
aliftooso| chi avesse 
o mandat ando* du- 


‘a i gover eschi « a 


iaci » e loro-prometteva 


Na parle nei vantaggi di una guerra 





-Quamntio»l’Austria,rron*paga di ribattere con di- 
glio risentito l'esposizione dei pericoli che la Sar- 
l‘degna teme per sé e per'I'Italia dall'occupazione 
austriaca, usando la più comoda specie di’ argo- 
‘mentazione; chiama im colpa» di©ques pericoli la 
Sardegna stessa, ben lesi potreibe:ricordare che 
egiuidicio simile a quello  della-Sardegna; già pro- 
aMunziava sin.dal.1832 l'inghilterra..-...1 

Un antio, prima |’ intervento aystriaco,a. Roma 
«Porgeva occasione ai rappresentanti colà residenti 


l'unv e dell’altro principio;non: può, tardare | delle grandi potenze, di radunarsi in conferenza € 
«dal momento-. che la quistione italiana. fu | di deliberare sulla Mocessità “di riforme neghi stati 
chiamata innanzi al-tribunale dell’Earopa; | Potilificii. 


ano 


Il ristiltato di' queste’ deliberazioni fo‘ ati memo- 
‘anditin stato rimesso #1 31-mttiggid/1831 ‘all'in'al- 
lora‘ ‘cardinale ‘segretario “di ‘stato: Befnettîj nel 
quale veniva appunto rappresentata ld necessità di 
tali riforme; Unediuo pontificio .del:5;giugno 183) 
stabili anzie le basi. delle migliorie inditate comb 
opporiune dalle:grandi,polenze e che. sarebbonsi 


queste migliorie in' parte. non furono eseguite, in 
parle si resero totàlmente illusorie ,. circostanza 
questa che fu causa di nuovi ‘rumbòri nélle Lega- 


Il gabinetto inglese, cheera rappresentato a Roma 
|.da:sir H., Seymouty? dichiarando ‘inutile lajconti- 





mento. del Piemonte nuocesse.all’equilibrio |-!9" 


Î 


La risposta del governo austriaco alla nota di- | 


q 


nuazione; «delle. conferenze, faceva,allora. sentire, 
appunto come adesso Ja Sardegna,. sebbene, con 
qualche maggior riserva, ma in mado abbastanza 
chiaro che tutti gli sforzi per ottenere convenienti 


til governo “pontificio ‘porrebbé ‘fare 
assegiiamento sull'assistenza dell'ustrià’ pet man- 


prineipvi propria ‘dell'Austria;'elasticità i» cai il 
gabinetto: di Vienna: mostra una-certa dal ‘quale 
compiacenza. nel dispaccio medesime del quale 
tragioniamo; mon cade dubbio cosa si.abbia a pen- 
sare di quelle sapîe riforme interne.che l'Austria 


ses Riasci=.| ha consigliate nei limiti di una sana pratica al 


governo pontificio , © più particolarmente ai go- 
verni della penisola ilaliana; cir ie 
La leoria d'intervento esposia dall'Austria nel 


] suo dispaceib*fu tealmenté da' léi messa ‘in opera 
°° în più d'una congiuntura ‘rispetto ‘all'Itàlià; ma 


d’uopò'è pur soggiungere elie venne a suo tempo 
| confùlata,.e più vivamente in'ispecie nella ‘famosa 
nota di lord Castlereagh: del 19gennaio 1821, 


nale prussiano Vossische Zeitung, in data |nella circostanza dell' intervento. nel regno di 


Napoli. 
Ma quanto poi al preteso disinteresse, degl'inter- 
venti austriaci, ed al loro cessare sì tosto cessata 
la causa che, vi diede motivo, sarà lecito J'esternar 
un dubbio sulle asserzionî del dispaccio, richia- 
mandoci alla memoria ‘un fatto recente, l’iccupa- 
zione dei principati Qanubiani. (0 0/98 
050, Li 
I 





COMPIACENZE. AUSTRIACHE, | Troyiamo,; nella 


e segnatamente contro ji capo del gabinetto sardo, \ corrispondenza viennese. della Ga3zettg, di 
| 


Milano, il seguente brano: inila 


A propositodei principati assicurasi ‘che i gabi+ 
netti.occidentali.d'accordo con quello dell'Austria 


forestiere. Pareva. dapprima deciso che le truppe 
austriache, alla fine dell'anno in corso, ayrebbero 
compiutamente lasciato i principati, e AprebbarO 
tener occupati quei paesi anche dopo “ ntrata “in 
allività la' eomimissione “organizzatrice.? Dopo pa- 
recchie negoziazioni si ‘sarebbe in quella voce sta- 
bilitu; che .le:fruppe austriache e turetie Wstitstino 
dalla Moldavia-e Valacehia prima:che quella'eon- 
missione dia; principio ai suoi lavori: Perciò ‘ile no- 








stro.governo. ‘avrebbe. spedito ordine.ai ;coman- 


|,danti. austriaci nej: principati di .ienersi pronti: a 


Marciare per poter da un momento all'altro rien- 
trarè hegl' Il. RR. stati austriaci. Così facendo. il 
nostro povero dà prova' patentè ch’ ei non ebbe 
nèlha l’irttonzione di esercitare, colla presenza dellé 


deliberazioni ‘che- sarà per ‘prendere la comMmiz- 

sione. ... suo: 19119 ad 
Sono'molti'anni che l'Atsttia è obbligata 

a ripetett la favola" di quello ‘che cadendo 





da cavallo scusavdsi dicendo che già voleva 
discendernè. Essa sì era collocata nei prin- 


‘‘suoipaesi appartenenti ‘alla confederazioné'' ger- | cipati e Yolevà così in bel modo piantarvi 


le radici; ma le altre potenze nol vogliono 
ed essa se ne deve partire. Il meglio che 
resta'a fare în simil caso è quellò di far- 
sene un merito e pretendere di dare.con ‘cià 


tia Ali LIL COLI pera | pai rova clie essa non ebbe mai intenzione nè 
ciò che tocca ai'rapporti fra l'autorità temporale e | P! È non ebbe mai intenzione né 
la ‘spirittrale, Ra saputo tufelare èd afforzare i di- | di restarvi, nè-d’influîrvi. “Figuiatevi: ‘sono 
>rittî di 'stpramiaZia dblto' stato elle cose ecelesia- | calunnie! 


Essa vorrebbe stare nelle legazioni e hei 
ducati; ma questo non accomoda al Pie- 
monte, e quantunque l’Austria si compiaccia 
di fare delle smargiassafe, capisce benissì+ 
mo che dovrà andarsene e presto. Quintli 
‘sî ‘fa stampare dai giornalisti che non. s 
desidera di meglio che il*partire da que 
paesi. Conosciamo il gergo. 





“il-ogiltimo 





eni op apra npgpprorcoriaras 6 cicfinino dii po 


introdotte nell’amministrazione: vero è però che. 
Pia AZIO p 


zioni e die' adito ad un nuovò intervento austriaco. | 


fe Ta ‘Sue'vizîose istituzioni! Coll elasticità di ‘ 


rinvennero, nuovi, più opportuni temperamenti-per | 
{.operare lo sgombra di quelle provincie da truppe 


sue truppe nei principati, ‘infldenza di Sorta sulle | 


“Esecuzione DIPaLwer:"Sui preparativi del- 
lissecuzione»della! sentenza:di morte pronun- 
ciata contro il Palmer per veneficio, trovia- 
mo nell'Evpress i seguentiparticolari.in data 
di Strafford, }2 giugnò a sera: 

I preparativi ‘sono quasi completi, sì sono for- 
mate delle forti sbarrè ondo prevenire gli accidenti 


| ®oichè dall’agitazione che prevale si erede che vi 
( Sarà una-folla come non sì è mai veduta in simili 
occasioni. I magistrati hanno pubblicato il se- 
guente avviso : 


| Lhe L'osechzione +! 

«tit mayoresimagisirati=del borgo-di-Strafford 
annunziano che per sabalu prossimo allo scopo di 
preservate'la pace e l'ordine, edi prevenire per 
quanto è possibile gli accidenti, la polizia ha rice- 

| vato istruzioni d'impedire #he tutte te giovani per- 
sone: solto!l'età -di'quattofdici anni si @htrodutano 
nella folla, ‘et fessirpure. suggeriscono la ‘conve- 
nienzarche tuttesle.donnesi astengano da qualsiasi 
tentativo-di- avvicinarsi alla. prigione; perchè il ri- 
schio di lesioni personali per la gran calca del:po- 
Rolo sorà.assal,grande.. ;’. .s;niniy e. 
cf LIRE LLOA i magistrati invitano egualmente 
quelle persone che sul loro terreno intendono di 
erigere piatigforme o altri palchi per spettatori, 
debbono darne àvviso'al' mayor non più tardi delle 
ore‘dieci'antiiti. ‘di venerdì, afnchè'il'sbrverlianto 
della città possa ispezionarli @d'emettére dietro di 
‘ciò un'autorizzazione davessere! affissa ‘alla costru- 
zione. 7 ta pu 
2 Veil mayor e i (magistrati avvisano inoltre glivabi- 
stanti di nonlasgiare le loro case. senza ieustodia,, 
perchè simili occasioni vengon qualche volta affer- 
Tate da ladri di professione per commettere delitti.» 
, Tutti i leti negli alberghi e nelle osterie furono 
giù ritenuti, esi crede’ che ‘molle domande sa- 
ranno falle quest'oggi per alloggi in easé private. 
‘Ogni posto: opportuno dal ‘quale ‘si Duù vedere 
‘qualche cosa:ò igià coperto diwpalchi, e i posses- 
tesori di molti giardini, ora con-issariant Vègeta- 
«zione, banno ted wio.all'ansietà' generale .e Sagrifi- 
cano il.prodotto: della, loro} coltivazione «pet. dar 
corso al deplorabile gusto..di. quelli ehe si 'dilet- 
stano di, vedere simili. mostre. Viglietti}per: palchi 
\Yengono comperati avidamente. al prezzo di 10 se. 
6d. (circa 1 ;franchi) e si erede che il prezzo rad- 
SOTER he abbia luogo l'esecuzione. Ver- 
0 fatti'anche preparativi per rinfreschi sopra 
| una seala finora sconosciuta in Strafford. 

Palmer stéss0’mantiéne! la stessa Tredda dd’ in- 

differente condotta’ che lo/étirattefizzd durante il 
processo. Alcuni dei:suoi parentito visitàrono ieri, 
@ furono condotti nella: prigione invuna | carrozza 
chiusa, Si dice-che il suo cognato do: abbia esortato 
con molto sentimento ed affezione! di confessare la 
sua colpa, se.fu stromento della. morte «di ook : 
ma che il condannato non fece aleuna risposta;..Il 
sig. Wright di Manchester lo visitò pure insistendo 
nella necessità di confessare il delitto se era colpe- 
Vole, e.sì dice che Palmef sembrava ‘annoiato di 
questa insisteriza: Continua a godere buona salute, 
| mangia e dorme:bene, 

I rappresentanti: della stampa'idi' Londrà è dl: 
s PTOYIOGIE, saranno collocati:sopra un palto eretto 
vAbpresso alla forea;. essendo stato messo toto di- 
Sposizione un giardino-della contga, dat quale po- 
| ranno vedere l'esecuzione e sentire: «tutto quello 


Velfsa £ 5318 samat 


che dirà quell'infelice. ......1,, 1: sg, 
Corre voce che diversi Signori. e ipersone,di; di- 

| Stinzione che assistettero al processo.e sembrarono 
frendervi un'grando interesse, intendono di essere 

| presenti incognito sabato maltina. 
£ }* F. talco Ol 150 


' 





| è GiBims0: @ 12 mOlgili seg 0I13 
n Dispacei, elettrici priv. 
darle a bb AGENziA' Steri | 

i ‘amigo dit “parigi, li giugno. 
age ione: [egislaliva è prorogata, jal ? 
lughò. ta iene DEA 
i LORENIIERRE è disposta ad. una concilia- 
tione, conservando Dallas, e destinando un 
‘altro rappresentante in America, di, Oram- 
piom. » è Aa ce 3 vò 

[VPRECS = “ = A 

1.60 ave INTERN@ oi co 
inizia passavi gd 

Banchetto..teri sera.gli ufficialî: del-R.; borpo 
d’artiglieria,, come. già avevano fatto; quelli del. real 
corpo dello stato-maggiore, hanno dato un: pranzo 
{ ai lorò compagni «d'arme reduci dalla Grimea. 

Ringraziamenti. Si legge nella Gazzetta: di Ge- 
nova' del 16: MRSIBTI DR 
e L'illustre generale Alfonso Lamarmora incari- 
cava'il sindaco di manifestare al municipio i sen- 
timenti di: riconoscenza da: cuifu compreso îl suo 
cuore, ea cui :parteeiparono i valorosi da lu) gui- 
dati.nella: guerra d'Oriente, pel':commoventoatte- 
stato che loro. diede leglè tutta Genova colla splen- 
dide dimostrazioni consacrate a festeggiare.il loro 
ritorno in patria. Anche il corpo della «R.;marina 
espresse sensi conformi Verso il comune innome 
| di coloro che prestarono Al loro servigio, sulla real 


gin 








lotta nélla medesima congiuntura. >... 
. Comitato centrale per un ricordo alle truppe 
in Crimea. — Nella sua radunanza del 28 aprile 
pip.il comitato«deliberd' di ‘offrire una “Spada di 
i omore.al generale comandante in capo il'eorpo di 
sperizione.sicissuguabi nb olo dall stimati,» 
‘Questa spada fu:preseritata;sabatost0t80 lb còr- 
Tente);a S,.E. dibgeneralo.Lamarimora:che Paetolse 









«£gnriconoscenza Il lavorbdell'elsa di questa: 
il bidello eri once pr ta 

















rappresenta il Piemonte 
con divisa guerriera. 


SC 





sil “i l'esgcu ( 
sono opera del sig. Cato fog RAT ILA i 
latore la Torino. ; 


ì giovani duri : 


Ministero della 


uerra. si annuncia esser 
fe Ali Pte 
N); mora 


Il da 1A Giacomò Durando e siro Ino-_ 
gotenente ‘generale a disposizione» del: minisito. 
della guerra, e commendatore; di, prima classe 
dell'ordine mauriziano. "To dt. lit.) 

Notizie Gar Li Dabormida, 


compiuta sua ssi ss0 1 impefiator 
Russia, si H recato. d be bb A REI DIAL 


Egli è giunto ora a Rarigi y Dm Ran di 
‘( orrisp. at. it.) 


e 


giorni, 
vd ROAD 


intorno al passaggio del Sempione, per 4a famosa 
strada ferrata ‘attraversò it Valése che dee “unire 
l'Italia allà ‘Francia, ef elio probabilmente non 
sarà che Uno sierile progetto ed' una 'riprovevòle 
speculazione. 

Consigli prownciali. Ci Scrivono Ua Mortara 
in data del 14 corrente: 

« Il consiglio provinciale della Lomellina, nella 
sua seduta d'oggi ha votato , per acclamazione a 
carico-speciale della provincia: 1..L. 1,500, per le 
famiglie, dei soldati merli in,Crimea,; 2. ly.,1,000 
a favore degl'invalidi, di, Fancia..»,.};}.g (sf 

Tiro nazionale. — Genova, 16 giugno, leri 
sal mezzodì concorreva gnan.mumero ‘di cittadini 
alla.solenne:distribuzione»dei:premir che si fa an- 
nualmente per cura della società: delotipor: nazio- 
nale? Tuttonil\vastorrecihto eil palco scenico dei 


« teatro: Diurno;in:;cui si accogliavano: i. soci;, gl’in-. |: 


vitati "i. premfandi! era adorno. dî militaris trofei s 
di vessilli; di/seudi,,di.steminisdispostitinibell'or- 
dine: l'adunanza era da quando a quando ralle- 
grata dal suono alternato.. della. i 
qpoli zecantemente composta dalla società de, li 
chaifvl dohé, olyò ofò, aségulto hd lhno/andi 
sla instituzione della società, o, d Musica da 
sig. maestro dott. P'Bafflieno. “è TARE 
Le società del tiro di Spezia e del ist Ti- 
cino, per mezzo dei loro deputati fecero offerta di 
riteho bantdibre'a' Qetta/di' Genovattin! annestàto * 
della fraterna lorasadesiona : e sentimenti di mi 
lua;exconcorde benevolenza, vennero, ‘espressi vi 
discorsì pronunciati a dal finé. Il sindaco inter 
niva alla, festa @.vi concorsero, pure, numerosi 
drappelli della guardia, «nazionale. ti 
Pregievoli per accurato lavoro ,, e. di vario lo 
nere furono i premii' distribuiti in gran parte 
mano, di gentili signore in mezzo agli applausi 
della numerosa ; assemb ea, (Gazz. di Gen.)!! 
Esposizione agricola. beni Genova, 16 giugn 
Da due giorni fa pubblica mostra dei prod ott 
orto-agricoli, che si fa dalla ‘società 
attraò incessantemente dii i 
nel giardino attinente si 
Flora ligure si dispiega ift 
bellezza. Una scelta.e-copiosa,I: Da Lg 
di fiori, {di pub, find 1g ia cr 
in aéconici co BM ti chie fot sai 
aiuole, pratelli del» più)vago:disegiio; Gago lendoT! 





variegata; difendono quelle» delicate produzioni | ché d'Alsttia ‘Andràrino ad essére’intarieate di un 


della natura; bandiere dai lieti colori nazionali 


sventolano tra il verde que w li alberi; 6 cat 
far della nolte questo g ditò sha tolo credo 
bellezza 6 di pregio poichè tutt n cotte 


mina 


dino ampade,, di stellati meandri, di fiammelle 
a spirale, sì 


che la lucò del gaz irradiando * smell NAS 


riopinta; damiglia di vanti fiori: presenta ana’ Scena) |\) 


ha cui non può sante ‘immagine chi e si reca. 
ode alla società che animando fra noi 

È. Falerna A ho 0 * È proficuò fam tai 
stria, vien rallegrando insieme di tempo in tempo 
d’un sì gentile e applaudito, ornamento la nostra 
città: A RICREA } 
Consigli provinciali. — Vercelli, 16 giugno. 
Il consig uito nel modo 
e LIRA III ci Camillo — 
Vice presidente Araavy. Casimiro — Segretario 


Farini,cav. Vv rio Furno avv. 
pr AT PI ‘sta Seduta confque- 
sta generosa daliber4zione.: 

« Il consiglio provinciale ha stanziato lire due- 
mila ua distribulsi dal ministero della guèrra ai 
feriti dell’esercito&di Grimea,! giusta le particolari 
loro circostanze , ed. altre lire duemila alle fami- 
glie povere dei smiliiari della provincia, morti per 
causa della, spedizione; Weil (Il paese); 

Disastri: , — Cuneo, 16,giugno. Questa mat- 
tina alle ore undici, DI mezza, mentre 4 monache e 

5, figlie, dell’ospiziò attraversavano-la palancola , 
po Gesso, vicino alla Madonna ;degli Angeli; una 
delle , figlie cadde sventuratamente e vi lasciò la 
vita, i (Gazz. delle Alpi) 


ig {ol} 


Notizie, 


tto 


Haliane 


Ufibuwag an "sostano pe ot 
L'Indépendance.belge contiene la. seguonie cor- 
rispondenza da Roma-in data del.4 giugno : 
« Lord Ngrmanby, ministro inglese, alla corte di- 
Firenzé, RS ‘passare, il 29 maggio ultimo Scotso, 
tina ‘giornata penosa SIlè ‘autorità toscane. ‘fn oc- 


Metro della paloe'ésso‘detorò il: palazzo ‘della 
tentato ‘o della pit Sila fuori di portà'S: Gallo. 
con,grandi bandiere: a TN, rtolori. llan, ornate 
dello sun di Savoia. 10, todo dana bet15) 


sauia folla; ialerorelbri, tutt'al 
dimostrazione: -Essa- 


peva che-il--29--maggiocera 
aliresr 1 pisani) Liinbidno che dave. ram- 











‘glese» Verb ‘itralberato»la ;bandiera' inglese e la 


CETTE sir a dp wu puipazione dei fio- 
te 


| e nelle ‘pri 





















ssero | Amis dic 


SA st 1 


«La villa del marchese di Normanby è Si-.|: 
I delle colline che dominano; unr-lato 
È, "tlton rsa nel ii pià dI) ministro in- 


bandiera sarda. Lo sparo dei mortaretti ed il suono 


hi Na otte, fi \ancor, peggio. 1 fuochi d’artificio 
ella Yillà PietfaVeranò è tre colori: La legazione | 
inglese, lè case degl’inglesi sulla piazza Barbano 
{pali conuratie' @rario) Lutto ittaminate 
e sempre. decorate dalle bandiere inglesi e pie- 
mobtesi. Persino: sulla piazza: Barbaro, quei tre 
colòri:sventolavano ‘sccanto!“al‘palazzo del mini- 
Stio :Lamducei che eglitama mollo ‘04 ©‘ 

« Cionondimeno la Tosetina'ed il suo governo, 
biségna renidergli questa giustizia, mon compro» ' 
mettono ‘la reputazione di mansuetudine che loro 
spetta a giusto titolo. Le popolazioni. vi sono meno 
infelici che nelle Romagne eda Napoli. In questo 

nel, momento in, gui si comincia a sperare 


paese, 
i Heap ig lioratnento, nd. i regime governamentale, il |, 


Giornale 4 spe ale delle ‘Due Sicilie pubblicò un 
‘decreto in dala del 110 maggio, che, aggrava in un 
modo drafoniano i rigori spiù; Hi grandi della leggi 
sui porti d'armi, ., , 

«La fabbricazione, il sporinie: dh anco la ‘detenì 
zione di queste armi in casa saranno punite coi 
ferri, e saranno di giurisdizione della granycorie 
di giustizia,, Il:preyenuto sarà altresì priveto della 
libertà durshte il processo. »i di 





STATO ROMANO” 


, mercantile ; 

<Gofistà dile nia fil idoghitati aélid. Rfid furono | 
di: tati LR ini, uomini liberali a secondare i | 
Suoi pia Ne i hd solo rifiutarono, ma si 4! 
accostarono chiedendo ed accettando consiglio ai 
più influenti del partito nazionale, ormai alienissi- 
‘moda’ AE) o ven) . 

La lettera cita circostanze che ognun capisce. non 
potersi riferire;«esorliamo;aliri fogii;ad essere al- 
treltanto prudenti; quando, pubblicano ragguagli‘ 
sull'azione, popolare nelle alire provinoie italiane. 





Notizie Estere 
Fieenit 9 ich pan vinci rdell aumento 


della contribuzione fondiaria sarà decisa nel corso | 


4 di questo mese; il.consiglio dei ministri: è attual- 

| mente di un progetto. La contribuzione 

ì aler {del 16 per 100, cui venne stra- 

ordinariamente aggiunto il 5 113 per 100; devesi 

pito tuttagiafidel 2 mento 
totale quindi di Rei rep i FR | DI 
(Nuova Gazz. di Wurzbourg) 

“in seguito” al Concordato le autorità ecclesiasti- 





Infatti trattasi di sommettere 
i in uso di scuole inferiori e, 


lavoro esteso assai. 
ad.esame dutti i li 
mediò pòr veadhe 
aglî insegnàmenti-della chiesa. Credesi che ‘un 
gran a pgato di questi; libri saranno, esclu si dalle 
scuol e. (Novellista d'Amburgo) 
— Nelle conferenze dei ‘vestovi si ''‘parid‘ molto 
dell'indennità perte docimio'6he 18 stato‘toglie'alla 
ichiesa,; e.per esse domandare circà 190 milioni." 
Attualmente si discute la quistione delle contos- 


Giornali politico 


ene 
gori non ‘erano stati 






e alcune, case! particolari; ma sin generale l'ilumi- 


DON |. |-ehe-gli-affari-non-si-sono migliorati. Alla da 
-di.| — Serivono-da-Roma- sonora -Corriere | 


{ancora deliberato ‘sull'andamento da sonsigliarsi 


die 


one: conformi "0 s6'nol'sono4l)I 


# 








Horo ia 
Verso 


compe DL pa 


di sei ore agio minicia mo der a Pata e la folla si 
fece allora immensa  nellà strada di’ ‘Rivoli ed in 
‘tutto% il: quartiere “dell'Hòtel-dè-Ville: La'séra) gli 
edifici pubblici erano Stati illuminati, come pure 


nazione. erà: poco. brillante; essendasi: molti riser- 
vati.per;oggi..Nony so: che vi sia statolil meriòmò 
disordine. Tutto andò con ogni convenienza, — | ‘ 

Il Honitenr d'oggi fa la descrizione della ceri. | 
mouia; ta, com buona pace del 
desta stato’ ‘impossibile “farla ‘ini 
ridicolo, Per mpio, parlando. di ‘un raggi 
Ni che cadòva sulle tr Ly fot bro lo 

tao Parli Ad Vipante ide (ans. @ fi 

a; ee; » Alla iù, del pranzo al- 
l'Hòtel® de vin Pimperatore parevà ‘visibilmente 
stanco Un giornaletto; stmaite, Ria stdfito fedele, 
reiide conto.:del .pranzo èdà? téiggudgli sul ballo 
ho gli tenne. dietro; Ma bisogna che'la sua de- 
scrizione fosse stata fatta preventivamente,) perchè 
il:ballo era stato trasferito a lunedì: 

Oggi, si faceva, assegno.sopra. una gran festa 
nei Campi El'si; ma ho paura chat tempo:non 
+ Venga.a, contrariarla,. (Giò. sarebbe. tanto più.da-de- 


ban n dida aghe TARSIA venditori 


Biscotto ‘ 


pr a vii estere, di riseîvoa” mandarvi 
domin alci gli sul soggiorno. dello, ezar 
a Berlino. è su nio De: si dice del. Viaggio dell’ar- 
‘cidtea” assimiliano, pfatoale calcolò il suo arrivo 
pel giothio in cul ii deltatrice ” tnadre di Russia 
fossy partità ‘per Wèimar, 

‘ La ‘notizie MndaZiarie sorio sempre cativa/ Non 
ostinte che la ‘banca? ‘apbia' ridotto lo‘séonità À, 
recente. resoconto! di' ‘questo; slabifitientò 


uno. stile. più 






SARPRELETI | 


#4 ra INGHILTERRA dl 
er mu giug 


‘bonte ‘di Derby ‘fece ‘alcune ‘itfterpeltatize ‘ sulla 


quisiionè d'America. Lot Clarèndof confergiarido | > 


ene i presidente degli"Stati ‘Uniti aveva! al corigedato 
il ‘sig: Grampton' è ritirato l'ezequatur'a Wrè con- 
soli inglesi, disse ‘che il governò dis. M snonaveva 
as. Mi; fi ih 


120 diko 


slo quanio, all'America cenitalo jlssig. Dallas gli |. i 


aveva annunciato che il ministro degli affari.esteri 


americano ,aveva dichiarato esservi alcuiti: punti 


sui quali sì poteya venire: adun: arbilramento; di 
una.terza potenza, 


dirette negoziazioni, «Lord Palmerston fece: ina 
eguale.dichiarazione nella,.camera.dei.comyni. 
i AMERICA 

Riceviamo lettere da Nuova York del 81 maggio 


| ora scorso, di cui, per mancanza di spazio, diffe- 


2. en. 


tiamorta aura a rami 


dpi 
I ascorra 
ad una guerra xelanto più altre gravissime 
ti interne), l’opinio pr: 
qppoge SII vie 






| Dispacci elet trici priv. 
ila, nove + » a AENRSTA] > sostgis 


‘94 


Boi poten PINTO smeti ti- 





- sioni.-Questo-sacramento -sarà:;-dicesi-,-reso-0b- 
bligatorio per; tutti, . cosicchè riaschedane dovrà 
provare. al proprio curato, d’aver ricevuto, il sacra-, 
mento della 'areraeo pr il viglietto di. 


confessigne.i LA Gi di Colonia) 
pri LAVA id po i 
-.Il cortigponi abitto! di 148sy* Udi Morning Post 
narra-dijupetitigio > (ra ‘ily generale austriaco Ga- 
blenze il console generale prussiano de Meisenbach 
a proposito @ell istituzione d'una banca di eredito' 
Nafgrio posi zoe -austriaco— dove si ficcano 


SOLE ZITTA 


o è; an idilliaco una! fatta 





in proposito sì Hera compagnia prussiana, e desse 
la cinta mo a pagnia ‘austriaca il cui 
gi So épargià Riel console | 
Deriva e ipe e del divano 
resero vanè pia Imog *l tania del generale 
austriaco, chelim difetlò di mune disfaita sul campo 
militare ne subì .una,.selenne\ nel.campo econo- 
mio, la quale, liberò la Moldavia da Rerippio di* 
\dover subire;il-giogo dei finanzieri. austriagi. ., 


’ Nolizie . Ultime 


ito } Sri Ì “ 
ju Sb MMANGIRMSRTIE, cab 
(Corrispondenza particolare dell'Ortnione) 


di ‘Parigi, 15 giugno. 
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*Poche/0 ‘nossùma ‘notizia oggi mesvertà fattò di {| chiudesse Lagbescioa agg bagelfa ala iii: 
Pvi. L* dillenzione pubblicà! fa assofbita | francese died 
casione della tcnbialiazioe sovrana e délla con-.| dalla festa; gi; igri. Tuliò a 


finta. 
adò. bene; tutto era di | 


Li dan: magoifcso straordinaria. Pare 
tperatore! abbia ‘avuto, molte agelamazioni, 


un 
‘che 


vicino a Notre-Dame. Nella strada di Rivoli,-dove | 


vero io; non fu,,lo ;glesso. L'imperatore, venne rl 


HRR, (etvutoibene,. ma, senza alcui entusiasmo. Unfatto 
iche'mi:fece meravigliarè: questo, che: ‘la-folta mon È 


era tanta qual si sarebbe potuio aspeitare; > 4) ne- 


rin télatif question PARI; ser 


dd che la Francia: abbia. ‘partecipato, alla 
redazione. dell'atto. (t}k-pubblicato.a Torino 
relativamente alla c italiana.) | 

; “(Cofrespondunce Pnissier ue diment:par-' 
técipalior 1 Framte PR, Vel 





‘ Dispaééo. elettriéo AREA 


Stafford, giugno, ore 8 'lisantimeridiane. 
William» Palmenofu giustiziato questa mattinà. 
Compatve' ul ‘posto? alle ore otto.Mostravd; buon 
l'aspetto e'aveva pussato ‘bee la? note: La folla era 
immensa; vi erano più di? ‘20|im:persone. (Un'altro 
dispaccio dice:50]m.y In complesso gli speutatori 





si comportaroniv'dgcontemente: ‘'èsecuzione ver A da pa E 


tosto hogo' appena cho eglì comparve sul patibbi 
egli <hom fee ‘aleuna confessione. Bra vestito fig 
grigio, ‘dell'abito déi tarcerati. 1% 









“ eosano cbr bAetIprentA Vl bhdlad, HA 


"ie 1 RIOT i 
e torzag 


ì i L.8 ‘ss Ì 
“Dugpacoi. ‘elettrici. dei fogli. esteri. | 
nina n 14. 11 New- urli dice ‘hè pibrdo. 


ni olivi 
*Sonsiglià 
dpr Sme 


— Una squadra spagnu 
{ gio, dall’Havana-a Vera 


|| zione è relativa «Agli «affari dell'America centrale Lioni 


essendo stato Un, agente mandato a Madrid, 0 nde. 


| Walker.onde preservare Cubaz;o» 0% 1(Havas),; 











‘ ‘possibile, 


giornale ufficiale, 


nei pamidi % 


nazionale è chiusa. .J 


«, Nella camera dei lordi il |\ 





ma che era, di: opinione che | — 
tulta «la quistione potesse meglio accomedatrsi con ‘| 


Parigi, 17; ssera || 





I giardinfdirimipettò Grano coperti di palchi e | 
furono-pagati-a-differenti- —prezzi; essendo LL mag; 


E SE 
al 


né 
«|non\vide:nè stà madre nè suò figlio come si: pr | 
» | afedeval Vibéssistatteto diversi membri. et: surf (isp 7° 


piso, 


ino | 'iegozianite è 


domandare, che, gi agisse, immediatati onto ohio 
Sontiamplon. 14. pani n ‘Fulton 













i suoi p ‘arrivato a 
lit dMbggio A Washio ch Teac 
segretario di legazione Lumley.. ‘Grampion doveva 
partire per l’Iinghitterra dl ASit Canada. Doveva 
essere *ocompagnapo fino sN \ew-York.e Filadelfia. 
dub Di hi}, Y. (Di ews) 

Plymouth, 13. I i tate 9 
noni, e l'Orione, di 91, hanno ricevuto l'ordine 
di ‘prepararsi ‘a prender” it siate, al'più ot 


£1029959"C 
sRarfita, er Weimar. Li i os È 


È morto il nepeiatr Turkul, giri onto” di 
tdi Potonig, ccslu ha dh e gl ‘altari 


La Gazzetta ufficiate dell’ pedercerara ‘anmunzia 
la. scoperta di nuove agitazioni nel.seno.dei co- 






Berlino, 14. L’imperatrice Madre, 


Munisti, di Ger 
L'imp pet; 3 Rien] alc lo stabili. 
mento, di, un, cimitero caltolico a trobur 53 20000 ( 


drsiglia, 14. Il Sinai reca notizie di Costan: 
linopoli del 5. È: stata ‘Falificata la convenzione 


conchiusa colla ’Grecià per tà Pepnessibne del bri- 


gandaggio. 

Trattavasi di occupare militarmente la Turchio. 
Era aspettata la flotta Jinglese. Al Bairam fu cele- 
‘bratò ‘con dr pompa; Il “sultano passò: in ‘rivista 
‘30,000 uomini. 

ha Notizia della Alpesatine Lp ‘fortificazioni 
di Reni, d'Ismail e di Ha Atena pri Fodotto, pese 

‘sdbisszione a Costantino 

“DI Crimea si ha che Hi dI lari arrivarono ÎO. 
sMumero, a BalakJava. ‘Gl'inj glesi sgombri Jenta- 
‘mente. ‘Il commercio, gi Balokia uva: è in una si- 
tuazione deplorabile ec “erano molte vendite giu- 
diziarie. Una parto delle imercanzie' deve essere 
spedita! fu'Prancialea'intEgitto® mo. 


ante ARCO pagare tr 


«discussione delle) bast dalla; legga pet dasguardia 


Da gran 


ne. TE et, pe 
nonio tn Rai sa n ber 
Baviera. 


TE 


o doni 30 sd 
1 bile i è 
i Borsa.di Parigi. Ii giant sno, 
In contanti» It liquidfzione 


Glipik afyi iron 


‘001. Mida dia TE 30470 
bha 010. 1,.1107812199 196 LA) VOTMALRRE, 
Fondi piemontesi — — 


Tasse Uo bile LE, 


Comitini dns itrra 







ig) ce 


ì prativi a 


+ dial 
09.343 


‘2 Fondi francesi e; 


10 


E Patdiad 


- 94 518 (a mezzod) 
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vitHa*l4 Sit na e 


| AVVISO INTERESSANTI 


a |a 






pri it —otrotvrfata8* 
“n professore. nà ‘atlima/odi,: pei AA 
Aisti in mnione peroni: | 
gentilmente favorito! dall’esimio: pro 
pianista: signor Pietrò Marini) maestro del- 
l'Accademia filarmonica, ‘e'dei distinti pia- 
di nisti=siggo Carlo Rossare;seoltre: ‘ilegrazioso 
| interventoriitutta la compagnia di canto del 
teatro azionale , ed altri» bi 

e dilettanti, senenlii 120 del ‘corrente, ille 
ore 9 di sera, darà uh conoerto; Yoot eted 


















istrumeniale ‘ nella. cx 
* fabbrican! 
a|OMAy vardinfant, N- Bis 
all'albergo, della: Bonne Fe 




































hi io Nel 'Negezia: sig 
(LIL VARIGLIA E e. 


RO AV td Di “Torino 
quei da iano orcellane di Francia 


Per 6 persone n pezzi 6 
"> 12. » i » 140 
pe: 16 persone ia Bio vellde. ‘gra . ». 80 
12 » » » » » » 184 


» 


mediante L. 5 per ogni servizio completo. 


LIQUIDAZIONE 
È PER A a) COMMERCIO 


“FABBRICA DI SETERIE. 


via. delle Finanze, 
‘in faccia'alla buca delle lettere. 

Col giorno 5 corrente giugno e successivi 
sono messe in vendita tutte le stoffe di. seta 
ivi esistenti, a prezzo fisso eda grandissimo 
ribasso, oltre il copiosa assortimento di gros+ 
glacés rigati, quadrilles e volantes, dama- 





‘schi, mono ADIIco: toulards, cravatte, gilets; |" 


3 zraide quantità di ‘mantelletti in tutti î 
Bg poni tulb'e Giespe veri della China, | 


ricamati: Locale di 


pet € 


a indetti ere. 
+ ngrradait ge altde70)g9i 
«TBE 11% 


Per Toi pochi. pe de 


dg. GRANDE: TIOUIDAZIONE ©. 
cib 'PAPPEZZERIE IN CARTA è poso ft! 
Vin Doragtossa, n: wi squtsi dirimpetto alla Trinità. 


GIO. MAZZURI x €. 


Grande deposito di Specchi d'ogni | 
genere? ‘Fa bbrisa' Mi Cornici dorate, cor 


s Ribasso | di\ prezzo» 0 











ll negozio, già situato in via.Carlo Alberto; si È bi 


} RRASFERTO «nei. grandiosi locali dell'Accademia 
Filarmonica, via dei Gonciatori, N. 1; 3 


—_+—m—_———-r—- 
Cambiamento di domicilio | 


m | magizzino ili SPECCHI che trovavasi. 
in via di Porta Nuova, sotto al ‘campanile di 
S. Calo) vehne traslocato in Via Nuova, 
N:-16,-più viemo-alla-Piazza-Castello. 


TAPPEZZERIE IN CARTA 
A PREZZO: DI FABBRICA = 


‘elper un& compera non minore dI 50 sì 
fata lo sconto del 10-0/0f-Via Guardinfanti,. 
ni 5, vièino ‘alla Prattoria del ie di oro. 
«Tonno; piesso, Fagnò Goff; 





FASI 


È Torino, ‘Libreria idi C. SCHIEPATTI, 
: via di Po, N. 47. 


stra i MANUALE - 


- cotmivazione ORDINARIA E FORZATA 


"i i DEI MELONI. 


DÈI (FAATSELI ©“ } | 















la * niarogllino ‘e Giuseppe RODA 


sa Scopi dei è iardinî di S.M. il Re di Sardegna 
e Se-nembrà d di bd <p Accadentie nazionali | 
i ed estere. 


= Ogiordita ornata con incisioni in legno intercalate 
® “het iesto. — Ln. 1 20 © franca per la posta 
ì ‘ Feolitro Vaglia ‘o Iffinco-bolli Ln. 1/30. 


ALFONSO MASSON 


“DENTISTA DI PARIGI 





Altiero del c@tebre Dottore Bvoner, chirurgo» | 
dentista della famiglia reale di Francia. 
Pezzi artificiali: d' qgni generez cioè dentiere, 
‘losanores senza ressori, olluratori, apparecchi per 
— raddrizzare i denti, denti petrificati inalterabili , 
pezzi osanores fissitjalla bocca senza bisogno di 
pivots, Masche, nè crochets, senza operazioni nè 
estrazioni di‘rididi | éon'questò /nidvo sistema dî 
applicazione» si può esser sieuro di una ci ara 
I&wolidità ed immaticabile masticazione. I 
€ î-fanino® abbonamenti "per mantenere pia e 
} ila bocea; a prezzi assai moderati: 
-lal MiasPorta Nuova, N, 19, piano; primo, vicino allo SSta- 
prices del. Bagni di S.Carlo, .\ .,,;, , 


GRANI D 


de | prezzo 


mal dagszno ila iejirint:it hi daddi, 
Franco di porlo ed imballaggio ‘in, provincia 


Pi, REGNO SARDO | 








+ Mfolettes; Nes: 


x Ct; au Bourdon d'or ina” Saint-Honoré, 193; Parigi: © 
97 E te Pillole si prendono! ming gia idò, danno apperite, 
LN AIA è gr) cei senz: ir 3 

oi 4a +00 cèrit:: Y fr. 20 fi e:2 în. 40 


d pera SIGNORE | 
Arrivato il Calzoldio BRIVIO. da, Milano, 


| munito di campioni; che non, cedono alla;|. 
calzatura: francese. Le Signore: ele Dame: 


che yorranno favorirlos!delle: loro. commnis- 
sioniy-dietrò ‘avviso:si redherà alloro domi- 
rcilio. Allogiato GLIDE Feder: Torino. 





* Presso la "ii giata EREDÎ BOTTA 
‘°° nel Palazzo Carignano 


© MONDMENTI LEGALI 


"DAL SECOLO XII AL,XV 
(raccolti ed illustrati per ‘cura di una 
ilyuBocietà di Giureconsulti 
È uscitoil primo fascicolo ‘contenérite gli Staiuti 
(intatimojcadtagliè; provincia d'Ivrea) dell'anno 1448. 
{Le associazioni: all'opera ‘sì ricevono in Torino 
presso; i tipografi\ «editori & presso il libraio Gia- 

cinto Mariétti. 


D'AFFITTARE AL PRESENTE 
sotto îportici di Po, N. 14,casa Chiavarina 
BOTTEGA con Magazzeni Sotiéttanei , 
“avente entrata; ei detti Hiigazzeni dl ficolo 
my USO è Muchie dall’intetto della bottega, da 
P‘atfitiatre «janto unito. che separato dall: bot- 
téga. ‘Piccolo ALLOGG Ò di 3 membri al 3° 
piano,;com vista in,yia,di Pa. Dirigersi dal 
J0rtinalo,, Qppure sal; {Negozio da Macchmista 

Ra diglio, via Nuova; n.2. 


"DA AFFITTARE. 


CONÌ PACILFPAZIONI 














pUNG a mezzodì, con terrazzo chiusò e 
VE con cantina, per. LL 1000 
‘'Alléggio composto di N. 12. mierabr al 2° 
‘pianò; tappezzato | tutto, a nuovo é i divisibile, 
{con cantina, per. . 900 
Alloggio composto di N. 5 5 membi. al'2° 
il«piano) a lavafitete' Mi ‘tatto’ 'tAppezzato 
a nuovo, con cantina; E + LL. 400 
imAlloggio' composto: N, Tinembri al 3° 
) piano, a inezzodì, tutto pa prgn aimuovo, 
con:cantinà, per s;..s° 650 
Botteghe è grandi locati da addattarsial- 
l’uso:lda.concertàrsi; è piacimento. 
Ti'‘piolungazione della'via del'Cannone 
d'oro, casa Barbid;+Dirigersi al negozio 
sotto i.portici di, Po o dal portinaio , dalle 
ore 2 alle 5. 





PLUS DE rev! 


"gp ‘ns 





ano le Fèu Sans'trades de son emploi, 


»|ssans interruption de travail , sans inconvé- 


‘ient ni danger possibles ; il guérit Ho jours 
et promptement, les Boiteries récerites ou 
anciennes; lés'Entorses, Folluitò, Ecarto, 
Rbumatismes bla: Pardlysio ; 
la Gale", les Dartres,:lés Pleurésias, les 
Pneumoniea, co Orbe Rhumes, 

Gatarrhes, x talmies, .Enfin on 


ioaladica qui' teclament uri 
gique et prompte. 


quemment; l’art'vétérinairè ‘en retire des 


Jpeffets merveilleux; et l'exterision toujours 


eroissante de ce limimienteonstatelafavenr du, 


rations:rivales:; jalonses.de ses.suceès;con- 
|stants..+-Se,méfier; de.contrefacons, ...;. 
NB. Chaque dlacon octogone:en verre:hleu 
et lacapsulemétallique qui reconyre.le bou- 
chon portegravés ces mots: Liniment Boyer 
Michel, dix, Provence. — L'étiquette estrevè 
tue de la signature du propriétaire de ce Lini 
ment, TToDIPR à, Turin à nr pharm, Boxzini. 





COLLA LI UDA. BIANCA mln 

Qi ilJegno, la 
«porcellana; il marmo; il.wetro ; le potiches, 
1 giupéatali; essa.si.adopera:fredda, e basta 
applicarne pochissima sopraò.l' tto;she 
sì vuole raccomodare. — Prezzo dei /lacons 
cent. 70 e L. 1 30. — Deposito. presso 1'Uf- 
fisiò: Generale :d'Annunsò, via D V. degli 


‘.}\Angel,.n, 9, Torino. bisi 


IVITA TA OPILLOLE 


gti 





urificaho il daligue 


(ipAlloggio composto di N 13 membri grandi |, 
;8, piccoli, cou.2.saloni tappezzati e decorati |, 





-de-suocès|. 


VE imitata Bore: ze Mica IRR nce) } 


L'admipietration, des Haras. Iù ‘emploie frétia 


publiciet 8a supériorité, sur.les autres ;prépa. |, 


“trionfale nella Taùride. — XI 


fepuissa. 1 





* disturbare” di ee ioni ci su 





vicino a xo “Castello. 


= se e e ce 8 + 


e sco 


CTILAZZAMENTO DELLE BESTIE MORTE 


pattra iii DIST! © 


) (NUOVO: RAMO ASSUNTO DALLA SOCIETA" PER L'ASSICURAZIONE DEL BESTIAME 


.UON. REGIO. DECRETO DEL 2 FEBBRAIO" 1856" ì 


PRIMO ‘CAPITALE SOCIALE L.500, ,000. 
Der ‘Azioni di L. 250 caduna. 


* Fabbricazione di. CONCIMI: NORMALI. CONCENTRATI 


LL ULQ.,. Ò I LG)OO)V0i 
i LI Consiglio dAmpaieiatanzioni fondatore della Società ha la ‘soildisfazione di: .far noto 
che l'analisi operata dal chimico .sigi.Cay. A. Abbene, «sul. Guano concentrato. stato pre- 
parato per maggion,conviuzione dell’ ” immancabile riuscita, diede il. seguente ‘risul ato, 
cioè; vopne 100.partt i 

i Ott ‘Sostanze, fertilizzanti... .. e 

siepe 16 on Materie emandauti le tetre 

: Umido igrometmeo . 





do api er OR 
‘126000 ui TOSTI a Art 
180 » piaci aa 








è'perciò risultando da' puis prove viti Giano di boità u bt al pero del Pork; ‘pres- 
soché compito il'numerd delle ‘Azioni per l'attivazione! dale Sotietà,'questa sarà'in'grado 
di fornite quanto prima considerevoli pnt: del suddetto*Gifinb! ‘sd dip pipe ed 
al modico prezzo di ‘L.2 ‘al mîria! 
pa Società:poi'essendosi‘assicùrato l'acquisto ‘di tutte le materie necessaria; sarà anche 
rado di provvedere a vantaggio dell’agricoltòre edbrirpentti: smitissitni vinfiuano Nor- 
ale specialinente nti pie e Stipetiore al concimelcomuness» |! SLI. 
lol oninil.Consiglio d'amministrazione. 
'© NB Le Azioni sono di L. 250caduna, pagabili iripartitiliorito im cinque nate esi vsotto- 
scrivono: présso' là” Direzione! generale ( ella Società jim Torimo;.wia Poy iN: :33,;1° piano. 
Ai primi sottoscrittori! è 'agbordato ut sconto» si: sfavore) 7 ave prezzo del Guanio in Ero 
porzione delle;loro; Azioni. stiea 


ep li 


AMMINISTRAZIONE DEI VAPORI | 


cage 1 i VRGIORA n MuarTINO e pe 


Ai 




















ongiie_ el 09 


" Mbit seagate della 








Artirà. 1 0 10) Uatiuito, ‘ Pea ci 
Ogni Lunedì mattino du Porsotbniti: ‘og dotata per Portotorres ore 9 ‘ant. 
». Martedì! | » »: Nizza. 1 » ppt ta | > Lidorho” la 6'pom. 
» ‘Giovedì ‘è >» Habiiglia: di ' Giovedì‘ ‘3 ‘Livorno; Civitaveechia e 
» Venerdì...» ....> Lisorno. $ ; nanette INapore® | sare: 6 cà 
» » 7» » Cagliari, x ts” Sabbatò r 3 “lizza” ‘ Te 
#) Sabato > fa Li dormo! Civitaveo: If 1 SI. è 0 ti nin + dll 
chia e Napoli. Ill’ "is ‘>! S' Pagliari se 


» 4019 del'mese » Tunisi. 


ii 10 e 25 del mese per Tunisi 
“Dirigersi in Totinovdagli Agéb i 


. BONAFOUS, e Comp. 











POLVERE 
PER FARE IL LIQUIDO DISIWETTUVTE 


ni PERFETTAMENTE INCOLORO ED INODORO. 
s RICONOSCIUTO COME SICURO SRO CONTRO LE E MALA MRIE 


BACH DA SETA. 


‘della Fabbrica: privilegiata di Matino Faltony e C.; în titatò: 


IS di, detta «Polyere presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via! Madonna. degli 
Angeli, N. 9; Terino..Prezze d'ogni dose L:3 50, la'quale serve per'farel9: litri‘di liquido. 

(Sopra linyolto' d'ogni i spa anca dita l'istruzione. delta maniera facilissima ‘per 
fare il AA ii adit) Ì 














Si vendé all'Ufficio dell’ Opinione e na prin- 
SiPARA librai; 


“INTRODUZIONE 
L'STORIÀ DEL SECOLO. Xx 


di G. G. GERVINUS: 

ica e dal tedesco dî P, PEVERELLI. 
Ì u.LPrezzo L:2050. i 
Questo! bd ‘che espone în modo chiaro , 
succinto la sitùazione' politica dell’ Europea 
benchè scritto prima dell la guerra, trattadella 
questione orientàle don singolare acùme e 
revidenza, acquîsta maggiore ititeresse per 
a pubblicazione del 1° vollime' della storia 
der” secolo X1X'dello stesso autore? delfquale 

si sta pure preparatido la traduzione: 


AVVISO © 


De bito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
IALI DI S. CATERINA, congenen in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
di Schwal ch; di Shrtes DI di:$. Mau- 
riziordi. Recoaro, ecc. * ‘| 

Presso la farmacia” ‘Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 


Nella stessa farmaeia trovansi pure, le acque mi- 


Si reride' all’ Ufficio dell "Openiona 6% ‘presso 
i sale librai : Ì 


LA ‘TINGARA 
pieni +BPISODIO; ROMANTICO. 5h 
+50 "DELLA GUERRA UNGHERESE" 


Tiioato 


i cdi Pas Pg Prezzo Centa 80, ; 


LE GUERINI "SUL: WAR NERO | 


Caterina II-di Russia 
«ELA, SUA CORTE 
«Une tolume Prezza:L.3 50. 
| 


Ne riportiatie il seguente ‘indice dei dpi: 

Ai lettori — Prefazione ‘dell'autore E'La'su- 
premazia' della Russia sul Ma *Nerò. ‘— I. Cate- 
rina-4t-e i -suoi-favorili-—Hk-Potemkin. — IV.{ 
Voltaire e le idee di dominazione universale della 
Russia.in Oriente. .—*V..La pace di Cainargi. — 
VI. Commedie dell’ imperat ice Caterina Il per fe- 
steggiare le vittorie sui turchi. — VII. Sviluppo 
Gello idee di Pietrò il'Grànde sul trono degli zari, 

e il disegriò.\dellaì dominazione. greco-russa. — | 
VII. Primi passi alla conquista della Crimea. Su- 

remazia della Russia sul mare. — IX. L’imper- | 
dire Giuseppe Il a Pietroburgo. —.X. Visita del | 
principe. di. Lang fa corte di i Pittaburgo, tot 
La conquista della Crimea. viaggio 
sl: TE I Ultimo desiderio 








li.della.fonti di. Recoaro, Pejo, Rabbi, 
'di Potemkîn intorno ‘ai disegni ‘della fà «| neralismatura 
“XIV. Semi è concime della dualiaziona u versale: Cpt Catoliane TRAI nie 50m nono, 3 


3 S. Pellegrino, Toltuecio, Vichy, Seltérs, Falinau, 
Mediante vaglia postale ‘diretiò al uflicio lel- | Carlsbad e Gleichenber , Donehè tutti quei Medi- 

l'Opinione per il suddetto importo di. L.:3:50 ile): vimali straniòri godono maggior riputazione, 

volume e spedito Le ai annoia in Dre: Shi î - 
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‘.* da hub stalo ‘di isolamento non'assoluto, ma 
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Le sassoni LAdiaativa 
MIO DIREAt@GOsn vio sco 


Romei atiato: Disteot re 9b4 


No era; poro: letto il'agct 


on 


dfetdiolti: chiusura 
della sessione” Mizinato a SUR 11895- 556, | che 
già lamentavasi” come questa Loss stata ste. 
rile, e non lasciasse alcuna ‘durevole monu- 
mento. . 

Egli è innegabile che potevasi. aliena 


e si attendeya-infattidivpiù’ dal'ministero e 4; 


dal parlamerito; mia nomn'si è riflettuto! ‘quali | 
influssi esertoitasso' sù 'l’uino e sub l'altro dan 
quistionie politica. "> + eat te 

La sessione aprivasi mibritrò il vatgaa era;a; 
parte di ‘una guerra, di cui ‘sì Mmisuravano, 


: difficoltà èd'i sacrifici, non, il.termines ‘eng; nt; 


entrato in una nuoya politica, perla quale 
introdotto/nel concerto:delle.potenze;usciya 


pur:sempre pericoloso, sititeressava. alla sua 
causa le due grandi: maniasgioosi dei) éri- 
destava le speranze d’Italia; oro ie 

La nuova posizione osdufistitaPibibinto. 
doveva distogliere l’attenzione dalle quistioni” 
amministrative’ed eodtiomiché. È 'tolpa del' 
ministero 0'del ‘parlamento, se’ gli. animi 
erano tutti intetiti #11 grati lotta Fat lente, | 


poscia alle codférenze 


ili litari, di arigi, iù. 
fine al' congresso che PARI la pace?» 
Soltanto il ni 


ondizioni: inguiili 
consente di rivo ere la mente.allequistiotii 
che rigdardano lo. stabile.riordinamento ‘è°| 
l'avvenire amministrativo ed economi codellò 
stato, Durante l'incalzare degli eventi! non 
si ha il coraggio'dî ‘affacciate i probletni di 
alta (politica iùterna, sia ‘perchè ‘temesi chel 
la soluzione oggi ‘eredutà giovevolé, potreb- 
be tornar domanivineffitace‘od impacciante; 
sia perchè la‘ Veli esige’ che si evi: 
tino tutte lé discussioni, le quali toccando 
gravi interessi non,solo generali, ma locali, 
possono suscitare; dissensi e turbare la con- 
cordìa del partito costituzionale. 

Non, v'hasalcunoil quale possa contestare 
che l’unionesdelli ministero è della’ ‘raggio 
ranza ha fothrito dl Piemonte una forza") mo 
rale:rispettò all'estero, dhe invano, sarebbesi* 
attosa'da altie sorgenti. Nel regime, Gostitu- 
zionale la potenza del governo non;;risiede 
che’ nell'appoggio della maggioranza: se 
desso. Tosse incerto;.e,| precario, .il governo 
sarebbe tentennante e, mal sicuro, tè: (por 
trebbe; presentarsi: alle potenze ‘estere’ con 
quella ferinòzza e'risolitezza: ché’ ‘sòltanto 
l'appoggio!dei*poteti legali‘ è della Dina 
opinione può” fornire. 

Ilndstrò stato èta appunto tn questa ‘Con: 


dizione; allorehè*si apri la sessione, e dove: | 


vasi comprometterto, 'sisttitando' questioni 
non beh" miatarate, è chel pila della conclu- 
sione. della pace. ‘non éra. sforse conveniente, 
D' aprite 
dî ‘figol'ere?. | 
roi gle l'accordo. della mag- 
giorauza el ministero ‘non jsarebbesstato! 
menomamente srbato noi: ne siamo inti - 
mamente persuasi; ma facevanmestierti al- 
lontanare sino l'ombra del ‘pericolò, perchè i 
partiti». ‘coritrari ‘avrebbero onvertita l'om- 
bra'im‘dorpo;'è ‘dettato li spargere diffi- 
denze e. far credere debole il mluistero, il 
quale era ‘essenzialmente, forte, ed abbiso- 
gti ‘h6 della su di orza non sì dubitasse. 
Il ministero ha, presentato alla camera 
elettiva ,92 proposte dilegges i. deputati ne 
presentarono 8, ciù, ‘dà ilnumero:lro- 
tondo .;di 100,,)Ne Ancona eni sì è’ 
respinto uno. d 
Fina le leggi proposte. posata 4 îve 
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KUI.E 


] né, stre quelle, leggi: era aspettita 





das 
con tanta ansietày cheil’aver chiusa la ses- | meritrè la' Stampa non, «Sixrenderebbe inen 
sione, senza, che'fosserb approvate; \h'a'de- | benémérita qualora, discendendo aipiù vi 
stato uno spiacevole sentimento Ma grano uffizi, le patrie istituzioni: più diligentemerità | 


j90s) 


così -rischiarate ‘tittè le ti tria 
€ di di- 


fre 
‘piana la ‘via; che' séi tti 






Ù 
samina si abbiano” a ru La | FAPrIp Rie: ai inmiogi bisogiti st ‘progtessi 


He” Pro dposta . Der la riforma, provinciale, 


nali’ di coltà n in ha \ingontrate, »quante À 


Sobieiion now ha ‘sollevate? E perchè il 


| mimistero!!efà/*p 
vjisuap 
sinsficonatinzioni 1 Mwiquestraovasal dimmi 
































.| stituziomale;'.la» Screnza"dél ‘govatndre le gus) 
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COS pet''le leg È, d'i imposte sì 
“net 


sp 


| molti ,nòn siano tuttora «micerti) per tiddo i metti, chè débbono necessariamente’ pre- 
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e ento vantaggi Sì ‘cave- 

uf Febbèro dal'‘restiinge te il'iuftiero. Ora fa- 

Promo vedere quatto Îa firobsorizione st ‘elas-’ 
ehi.la..mosse grande inesperienza’ politica) isifitazione’ de distretti 

e nulla più. Chi ignora che nel.régite co-'| Vizi 


fonto! d ritotuar8! 
ionatd'di-bssat pr 






hon fund 













n 
siste. nal;transigere Pu ushiszib ullan niJea ella ‘giustizia 
> Additate \unuministnol.costibuzioria | ined quasto pia di Moni fit è ‘vicina 
glese;nil quale abbia;ricusatordilt arena viifigafitit Ora'hoù AURORA IMAA ‘rispon-, 
o col parlamento;0. colla pubblica opimione74 'Uoro%ag: ‘tpriesto'bisogtiopet' la''cattiv'com- 
quante volte iltransigereimon ledessasiprin+|!posizione!ldti imandantentivIa' albunigi que! 
sBipii, ed, agovolasse, quantanque;, nonne pistitò: mal designato lin Caphtliogo ra ‘alti 
tere e, complete,; le riforme ghe desiderava, l'aggregazione dei di P Botton dato' 
ttuassero,. linora :si credeva.che.l'os apoluogò pare dettatididi'egni'aftro intento. 
nazione e la, testardaggine fossero, un. fuoni!!idi: quello /di*avvicinare la'grustizia ‘di 
fetto! ‘ora sì, afferma, che, sono-indizio.di. |. giudaoabili. (Hapnovi: cbmufiluche trovansi 
eonvinzione,.e chi non è ostinato, e,testardo,, | \discosti»; pochi! passi: dalsumi.capoluogo di* 
di convinzioni e di fede,-(Se, que-.|, mandamento ed è questo laliatura gl'invic 
na prevalesse non Sapp; ponto doye. |sterebbé» al riumirsivisinvece»:sono congiunti 
‘0. ministri, 0, quali ministri, ad altro più lontane; concùi non'hanno nè 
potessero Teggere un sol, giorno,,Il, e conte di. |\relazionitdi «ioni, nè comodità:di cos 
Cavour, al «quale, 1 non Si può. megane oi imunicazioni. Citerenio;un solo fatto infrai 
politico" è tattica” parlamentare, BI sì iù innolti; che. potremmo segnalare: Nella pros: 
mài apposto” dIle miodifeaon delle sue \xincia.di, Mondoyi.viè ikcomunò di.Massiz 
leggi d’imposté; quante volte. tiè sembr Lt minoy.il quale da..Bagnasco ;. capoluogo di; 
che quelle modificazioni faciliterebbero 1 mandamento; (è;solamentediscostaspel. «tratto 
doridiie delle leggi. Perchè” più Sistema. di, due.ghilometrii: la strada, pianaue si cuza; 
hà «PUR 2SS6re, percorsa, im mezz'ora; in.quel di 






















diare “per Te'alt ié 
atreitisigere ‘iti dia dra matienitre dî tassà l'molti possedimenti ed interessi. sicchè Ba- 
ipersontilà che toi in Tegge di 'btdinav 
‘mentò amministrativo?Se ‘si foste Hettò ché ti 
|«illeministio” notd'Aveva "bitdiato "50h “sufiete È 
ciente: imaturità l'argoniento) che not aveva! ‘di per chilomet “loro comune, Pers 
nidee.bennette:dblla' riforma, "Sì poteva ani "una ‘strada erte e MONTUOsa,,, la più parte 
mettere, ma-fare ‘dell’accettazione”dì'èmen“'|'abll'inverno "pericolosa ed im raticabile per 
«dasioni; . per. quanto. radicali; *sinoiimo di'è nevi e le bufere. Più, LE cercato 
mancanza: di (convinzioni, è tal paradosso di allontanare’ da loro” Siffatia îl 
da.far.rideresi-cocodrilli. ; supplitàtido” G'al'mibistero ‘e al 

La, leggenpeloriordinamento: dell’ ordineui: di'essere "ammessi ‘dl fàr parte È 
“giudiziario, @ secondo inoi;::più importante.) mento di Bagnasco. Ma ‘le loro IVA de! 1 
di quella:dellasriforma dell'amministiazioneni tome-altre'sindili di altri domuni) non ven 
provinciale: Gli svantaggi del presente Or» |\nero mii'ascoltate )sottolil pretesto di una 
dinamento giudiziario sono-assai più:graviimuova generale cAosttizibné di' tertitoriò 
che non quelli dei gonsigli provingiali. Que, più» volte “promessa , ima ‘oi mf osser- 
vata: 


\ Sti posséno'sussistère, inno ‘più, anno meno,” 
Lo stato di» cose !che ‘segraliamo Mon è 


senza che ne derivi altro /che qualche ‘inéa- 
glio nell'andamento amministrativo , di cui; imuovozLesla- necessità d'un più opportuno 
non molti si,risentono direttamente, ma .i,| assetto. territoriale: ion &sstata» solamente 
difetti}. dell’ ordine, giudiziario «\colpiscono, | sentità darierit Abbiamdusott'oethia uti! dos 
qualsiasi classe di persone ; impaceiatio e |.onumento!, legislativo; chétlosieomprovarSono 
ritardano ;il corso :dei- processi» e delle liti,.} Je regie letterepatenti:dal::291maggiw*1845,, 
ejsuscitano continue lagnanze.r» :|.golle quali furono ‘date alcuneidisposizioni 
Eleleggi riguardanti Wetitisionte pubblica ‘relative. al. personale, dei ttibunali di/prez..}; 
non sono del-pari rilevanti quantola riforma fettura e delle giudicature di mandamento. 
In esse.il legislator I modificazioni 
da ae NIDI Mps PANI di, al=4 


dell'ammivistrazione provinciale? Da quanti 
cuni mandamenti ;stnodificazioni.' «ldbiosta, 













fune 


ev 


non si, chiede, sia. ordinati.’ inseghtimento 
elementare; e ‘tifonmata d'amministiàzione?, 
Se le discussioni sostenute -fossero state | 
meno inspirate dalla passione, od informate 
a principii sviéntifici, sim convinti, che la! 
quistiope, sarebbe; a \quest’Dra risolta : ma dicasteri) indamieati "te tenere a * questo 
chi pserà affermaré,,;che i, deputati abbiano riguardo: gliv dpportunò contenti! 

un'idea chiara,e precisa della quistione, |e.}vevanoi ancora: abcoltà tutti gle schiavi. 


dell'amministrazione; e se fin d’allora non, 
le esagliiva; cid diperileva dacchè è Menti 


che l'indugio-di qualehe:mesè mon Wèeefar | cedere unt sicimportante Meterimmatione: , 
temere, dell esito deilidibattimenti ‘che si Non potendo provvedete'à questo Bisogno, 
apriranno Kee ahziporget la Agi che; le lettere patenti piodette' ‘si’ititatono la: 
levesitanZe ‘vertiltitò ‘nieno Ve’ 1 Quimi Sk) fare suna: huovasdesignizione “delle ‘fitidi—| 
accorderati9 per fat trionfare le 18664 pro; 01 caturendì iterzaclaèsò. Antmentandoil nu<| 
DOate:t ni 1obia6 uero.disquesteigiudicatute! 8'ebta t6rse in 
‘Dal nor Aver ‘discàgse’ TI] SIT orga-. |, mente ditmigliorare la cotididione di alcùni* 
niche non è a AuRdHe equo il; conchiudere chie giudigi\mandamentali.intediatrte tun sbote-* 
la sessione sià,stata,deldutiotisterile; ‘avve- | scimentg; dîi.L.. 1200: dir'stipendioz ‘atto 

grachè, icaro pia bibi diunibata! l'al- | vien pur diretehe sdiottanere qupeletdto 
tenzione del:parlaritezito; e xjuwki!sebbene | hop poteva essaro, paeltoxiun: partito’ più! ‘in- 


più modeste, promettong' ‘tatti ESTR \feliée, eric Ugclie.sa scorgert di 
ppcampennizni pena ì ter My 8a ali 8 «P Gion, 









pigna) ded IA, 
SELLE GIUDICADURE , 
vini “DE MANDAMENTO. 


ed ai nodi di quella designazione. Nél prò- 
| "] cedere alla c quale, fuorisdeicasi inconi:com- 
; Bue all'arbitrio, (propsio ;ed.allasboriòsa | 
L dnità di. .alcupi nobili; feudatari; ilelegi--|é 
|Statore*] ‘prese. er-base, e.criterio unicò il 
''iiumigro” della PO. olazione. Ora se tale eri- 
ne puo, a' DO aspetto, apparire..giusto {i 
è ragionevole, bel, fatto ssi mostra fallacis- 
“simo. tardi TebpelionzA,  ammaestra che , 
non dalla copi della popolazione, nascono 
‘{requetiti 116°) he” lo Ri ima dall’indole 
vdegli ‘abitanti’ “aut enere dei negozii, qui 
A attenttonò, dilttà nat a delle p PIOBESI 

dal: maggiohe panitii ‘grado di i civiltà, € 
gentilezza cui. sieno giunti. Il legislatore 





siamo ' 
che. la: fata pr 1 dit ee, ici alle 
alte:quistîomi politighe ‘8 forse ‘troppo larga; 

ni 


| Studiasse goll'intento di copreggerne gli abusi 
e risirarle. versò î loro natarati” priticipi con 


sociali: pus 
ABBIA RIA MIRA we ig "tf SR 


lelattitali Riudicature di mandamento sieno 


Inti piùgtossolani ‘erròti ché} possaho im- 
nmaginarsi. Ne rechiamo iti mézzo*alcuni 
esempi. Nel distretto dal ‘tribunale provin 































i;Bagnasco, hanno, gli abitanti, di Massimino, dì 


nasto esser dovrebbe la.sede naturale ‘del, 
ù In paria .son0, addetti all 
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dagl'interessi della;: giustizia ed:linsaeme |. 
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ill ralmente nelle? attra 





I di- 
ziario pare voglia seguitare’ questo sm 
fi verità agi onntione!intorno "ad eérana 






leggieri ponenda .. pre alle conseguenze. 













rdel:1845; trasandatidà questi l'elemienti, Vriaf ° 
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; compreso le domeniche, 
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suite uo 
‘ciale di setta; il, mandamento di. Pam- 
parato co una. ian Azione zano abitanti, 
i 7071.f urono;dall 

gio, 1846, 
fig classe: i Garessio, invece e di 
Bagnasto sì Fd pieno nel DÀ ‘Quarta Glasse, 
| perche” ill ilifgriori E i; + PORglagione. 
Ora o SEU n tati ca egli, affari 
civili del 1850 trovia a giudica- 
tura di BagnaSto' ap OAEr \eause 
entre 


age in quella'di di Wes O IO 5; ay 
nell'a' giudicato urdlò'si taced-ap- 
pian soa” PO al 
!nmSbttb il'distretto ide? "fribittftteSa?'Ptferolo 
vedianio “lorsts@o nilo ra ”'Eraditatita di 
‘Pineralo!con'18nf: aditinti 'AVGre ‘sbrigate 
isole: 895 causevYuella di Gwvsmittot’ nm. 
abitanti non piùdig51: Laddbve\PéXdsa di 
7694 abitariti ‘e. Penreto: di 8774) etitrambe 
di quarta classey.mé spacciartoni'idi Mifmero 
senza comparazione ralouna!maggidre, cioè 
la.prime 3064 la:seconda/2085) if 
Lu,classifigazione: pertatitoordintàta»Ualle 
RR: 1P.P:29 maggio?1845;1 è vibidsissima, e 
di quanti, inconvenienti»i più) sia piena nes- 
s$100,è che.non)vegga. Infatti: eglir&ticevuto 
per uania consuethdin \all: iudica- 
ture, disuaria, Glassa, siopa: gi 
“Agia aconda gb giu 
Am 

















0 distante, meglio, pi TC) o, 


‘più alti, uffici, Qui 


Mal REA RA hon si trovi più in ‘epdiaipor 


zione ,gol servigio, avendo maggiore stipen- 
dio chi meno layora, « e minore chi lavora di 
più: Quindi avviene che ‘molte Giudiegture 
ragguardevolissime, ‘ come sono quelle. che 
Abito menzionate, per essere iscritte nella 
quarta ‘classe si ‘trovino quasi ‘sempre male 
tmministrate (perchè sempre occupate da 
‘giudici novizii, che vi fanno breve dimora, 
le rioni'‘sì tosto hanno pigliato un 'po”di pra- \ 
tica delle! cose'è degli'aff'ti;'le abbandonano 
in: màno:di altri giudici, parimenté novizi, 


por far passaggio ad“un’dltra sede. 


Certamente» non* & da''èdnsuratsi’* gjgrro 
nel 

1845 attenendosi; in niafivanzadi altri più po- 
«Sitivi, documenti, alla base dellapopolàzione 
a norma; di questa erdihando le diverse 
asgi dà ;mandamenti, cinstittorisultati fu- 
nesti,, Ma, poichè questi risultati Moromoresi 
manifesti dalle statistiche: giudiziapie., e 
venne ‘ad. «evidenza. prowato quantorgquella 
base rronea e.falsa, iliyioler perseverare 
co sistema èrindizio,,.se nomidi cat- 
tivà ‘volontà, seerio. di poca sollecitudinidelle 

His giudizi Toe vata aeaibyob) teso 

re, questo male ocaortieotrappo 
Si Aratta, di aboliretiagni 
a menti edi, mante- 
hi Pata En. 


1 







il'gradò del. gi 
rebbe: dat izio ‘prest Ato 
acquistata’) 6 doh Sarebb 
‘luogo! che 'egli dedupa. Ciò 
po a: 
pratica nei ‘tribunali prov nbia id 


nelle giudibaturè matidamentali 


vTlinwoyo progettò ‘di' ‘riondtititiohte 














fl espressa, I NEGIEOTI 


discussioni, parlamentari chiariranno diego 
la, cosa; e,confidiamo)che.il parlamientosion 
starà contento. a,.ciò, solo, ma provvederà \ad 
iù ampia riforma, delle giudici 
tt) ao nel RORSMHI maissagioginionod 
ot puella sIigliore » che, valga a togliere 
1 danui 0. 


At 
A iti dis perito 
sso Sddia4 

de QUARION ITALIAYA:(B: DA ROFWRÌ DES 
de Sg I° giornali quotidiani emi» in- 
le questioni isa ppena cche si 





più celebri diari sentano di quando” 
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ancor‘ bastantembnte istrutto.” Questo pericolo e 
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Bò VEE ‘N H 
Mii $ohò ‘due questioni italiane: quella, dei, diploma- 


questo difetto non dovrebbero avere quelle pub- 
blicazioni le quali, ‘come la’ Revue des deux 
mondes, han del tempo innanzi a Sè, per matù- 
rare le}lorofopinioui, per ponderare le loro. sen- 
tenze. Quando adunque abbiamo veduto; néll'tà- 
«timo fascicolo,..uno studio.del signor-Ch.Mazade 
sulla questione ‘italiana, crelemmo di trovare in 
esso rurio studiato! e coscienzioso lavoro, che se 
non avrebbe portàto nuovi lumi su questo punto 
della’ politica europea, avrebbe sé non altro boor- 
dinato meglio e classificate le opinioni fin) qui 
emesse per'cavatne un criterio per l’ avvenire 
“a scotta dei popoli e dei governi. Le nostre spe- 
‘tàn2e si realizzarono, od. andarono deluse? Ne 
‘giudichi îl lettore. © © 


Bor Ch. Mazade vuole {stabilire che. vi. 


vir 


«Cerchio. delle possibili -e; moderate 


"° tici ; quella propriamente degli italiani: . quella; 
+ dei- diplomatici 


vale a diregla. questione | che « 
Venne. agitata, nel congresso e iche si limita nel 
riforme, quella 


; + degli itgliàpi, ; cioè la. continua loro protesta con- 


‘tro, l’asservimento del loro paese cui si toglie di 
Aspirare a; quei più: nobili destini cui: dalla | sua 


.1 Posizione, dalla, sua.-.storia è dalla sua educa-; 
\ tongzione pare che sia. chiamato. l 


1» Veramente talfdistinzione ici pare un 


po'super-. 


flua, essendo *ben. certo «chela diplomazia non 


«1. ifarebber. per divertimento ‘una ‘quistione italiana; 


rise in Italia Multi! si trovassero! contenti ‘’dell’as- 


« »sestamento politico ‘loro dato; ‘ed’ è ‘necgssario 


di bene stabilite lil ‘vizio di 


questa premessa, in 


‘1 quanto. Che, gitistà' il’ nostro avviso, è li’ base: 


‘fallace. che guasta tutto.il ragionamento: |. 
LOL ll pubblicista | [Raniéese: hà voluto! fare quella 


‘distinzione por: poterdite; in'an' Imalinteso sensò 
scoriservativo;' che ‘i ‘gabinetti ron possono e no*' 


10 udevono! oeduparsi' del | desiderio. d' indipendenza 


vrche’ costituisce il fondo vero ed linico 
‘lione italiana, percliè' questò sarebbe 


della qui- 
dortire dalla 
quistione diplomatica per entrare nei vortici, della 
l'idea rivoluzionaria; ma ‘ove ben si considerano 
ile parole» dell'articolo di. cui parliamo, si. vedtà 


“ché, ragiorianidò logicamente, dopo aver detto clie 


mi 


‘PA'‘Ustria in Ialia ci sta "è ci deve stare, quan- 
‘tlinguie sia la cagione ‘unica del malumore in 


ttta Ja penisola, e' quantunque sarebbe. assai | 


bene'che non vi fosse, si viene direttamente a 


condannare il ‘congresso di Parigi per quanto' ha ! 


detto sulla quistione italiana , ed il conte Walew- 
ski chè ne prese. l'iniziativa, e tutti gli altri di- 
nosce che il malé è. 
austriaci, ;in Italia, 

» bile è il rimedio, 
Standolo, peggiorarlo?.; ..; ;.. l . 

1° Restringendosi nel campo'diplomatico la' Revue 
«des deux mondes'@ parlando dei miglioramenti 
che! sì potrebbero . dare‘d consigliate in ‘alcune 


Prodotto, dalla: presenza degli 
se, si;soggiunge chevimpossi- 


parti d'Italia, questo periodico si: otcupa special-. |: 
mente degli stalî ‘pontifici, siccome quelli in cui | 


“lav presenza sitniltarica’ di'due armate straniere 
‘o attesta: uno ‘stato .di ‘éòsè ‘vhé hon' è regolare? 
‘ Vediamo questi rimedi. Nòn'loccare il lerritorio 
‘ dello stato? questo è necessario per l'indipen- 

denza del potere papale. Non parlare di statuti 

© costituzioni ‘politiche, queste “Sono” incompati- 


te bilì colla nitata' del overnio  teocratico.” Non 


“parlare di ‘secolarizzazione dell'amministrazione 


ì LITRO DESDE 
‘ ‘di egombe 


»! guardo all'Italia 


veubefinalmerite’ la» dolcezza nell 


‘în una 'fnisura maggiore di quella che fu: già 
Sha tata) è ‘che quasi quasi si sospella soyerchia ; 
il fare di ‘più sarebbe Un, nuocere; sempre al 
Pontificato. Che 04. dunque ;si deve, fare?, Mi- 
(Blibrare le nanzo, regolare, un; po. meglio la 
“compet ;dei, giudizi \e creare un corpo d’ar-, 
‘rhata ‘c le {acconsenta, all'Austria ed alla Francia 
| i rare. gli stati pontifici, Ecco quello che 
;le grandi potenze, e la; Francia in special’ modo, 
devono ottenere a, Roma. ;....;.... 
i oNoi cominciamo ad emettereil'dubbio ché questi 
lievi miglioramenti, quantunque lievi, lìevissimi, si 
possano -oltenere : ma sè anche lo' si potesse, ‘di- 
smandiamo poi se la quistiohe' diplomatica per ri- 
potrebbe'dirsi stiolta' ed esaurita. 
(Evidentemente ho.» Vi-fa' ui temipb'‘iti chi ‘le fi- 
nanze dello stato pontifici ‘tion ‘erano in così cat- 
; tivo: essere’ come ora lo sonò; ‘iì dui ‘un'armata 
pontificia 'rendèVa ‘imitile l'occupazitne estera; in 
dplicazione dl. 


“o mimaiva il» danno d' una ViZibsa Organizzazione 





“civile de giudiziaria, ebpufe 
travagliava la penisola ‘in 
perchè mai? 

 h 


la quistione italiana ‘ 
» inquietava l'Europa. E 


stione italiaria è ‘un groviglio inesplicabile per gli 
VA AVIO DE) | 


‘Peonservalòre; ‘fia’ Che! dibitiamo' $8*veramente Jo 


plomatici, che. lo secondarono, Se. infatti. sî rico- | 


perchè dunque: si. volle, -rime- | 














ilssuo n 











pre; ma poco dopo aver asserito. questa.cosa-è. gen. Guido, che partirà gsubito , “Paraguay, di. 
costretto ai cofffessare:t che il male la dei fran he formavano 
è ha/td n I ben } Roia e della ‘a Bordeaux 
« Ghiftlita véebmentouPio IR è Ferdinando II:; J somma, chéil governo del 
« è la doni cam rid quale è una > da sessi, ri è Spese del loto 
k malattia di tredici secoli, che si se sotto piva pro EAruggere th Toso pretesto, sotto 
« yarii nomi i che. ora si chiama Austriton. {&!!-questi infelici sono r i al Paraguay. 
ì 


Se*danque questo "è il'nlalé, perchè cercare 
dei'rimedii dove non possono trovarsene? Pèrchè 
i diplomatici si aflaticherebbero a 
male che non esiste, per lasciar sussistere: 
peggiorare quello che tutti hanno constatato? 4 

« Abbiamo detto .che .le parole, della Revue des 












deux mondes suonano nella conclusione un rim-. | 


provero al congresso, per essersi questo. occnpato 
della questione italiana; e se infatti Lutto quello 
che è da farsi nella penisola si riduce. a quel poco 
che .yiene suggerito e che, noi. abbiamo: accen® 
sNato,,,sarebbe. inescusabile .i) congresso d’ aver 
sollevata la; quistione.;La pubblicazione dei pro- 
tocolli..,. delle note diplomatiche ed i discorsi dei 
ministri negli. stati ccstituzionali s hanno dato 
agli aflari dell’Italia. una ben'altra importanza. 
Ma sicuramente non. sarà $talo . nell’ intenzione 
del signor, Mazade di rimproverare quelle dispute 
diplomatiche, .alle quali, non ha guari; accordava 
‘Un non dubbiò elogio. Il ‘partito conservativo di' 
«Cuio è organo principale è; reputatissinio la Revue! 
les deux: mondes vede: a malincuore’ come Ta 


rendére così complicata la situazione di: alcuni 
sfati in Europa, da porre forse in pericolo quella 
pace che ‘appena :si è conchiusa ‘© se noi ine 
fatti. consideriamo: ‘tutto quanto venne  seritto 
e stampato” ultimamente” intorno” alltà quistione 
ktaliana;! dul parfitoche si' chiama èrininentemente 





sia, dobbiamo ‘conchiùdere ‘esseré “sid' shiidio di 
‘imipiééolire ‘la’ quiistione è dimandar” pochissimo, 
‘hon già per ottenerlo, ‘on per dar prova di quella 
'siggia moderazione’ di cui ogni' buon conservatore 
non dee mai scomipagnarsi; Ia per stabilire quasi 
tin bilancio ‘fra ‘il’pocò “6 trattasi di oftenere 
ed il molto ché dovrebbesi compromettere, onde 
ott'enertò ‘assolutamente è per sempre è quindi 
per non trovar Piigione di procedere a più ener- 
giche misure quando nulla siasi ottenuto. | 
gg Revue des deux mondes ha irovato am- 
| mirabile e degno di tutti gli encomi .il memo 
randum presentato ; al;:papa, Gregorio XVI nel 
1852: trovò. egualmente giustissimo e degno dì 
encomio sche il papa non ne' facesse alcun conto; + 
e trovò ancora. più squisito che la Francia si 
rassegnasse alla repulsa, salvo a soccorrere del | 
proprio il sovrano ostinato che, dei.rimedii con- i 
sigliati, non avea. voluto far uso esche.incammi: | 
} navasi. con questo sad: una ricaduta, Approvato | 
} un; genere. di. politica naturalmente; si deve prò-' 
curare: di. sostenerlo; e. l'articolo ‘della Révue è 
precisamente “un ‘articolo ‘ abilissimo ‘in favore 
della politica dél signor Guizot. Sta'a vedere se 
Napoleone HI non ne! abbia Una un: po diversa. | 

_''rr——_—————— 

; RIO DELLA PLATA 


ivAbbiamo ricevuto la. lettera seguente sugli af- 








| 


fari. del Rio della Plata: P 


da va Montevideo, 5 maggio 1856,.4 
} La confederazione argentina continua a go: 

dere della pace la più piena e. la sua ‘prosperità 

ya sempre crescendo. Mercè il movimento pro- 

gressivox del commercio. € dell'industria, il valore 

delle, proprietà: territoriali ha più che.raddoppiato ' 
in tutte .le provincié, i i 

n: Sopratutto ..vi.è molta ‘attiva l'industria delle 

Miniere, in cui ciascun giorno si (fanno: nuovè ed 

importanti scoperte. A San-Juan si sono scoperti 

ricchi filoni di.rame 6. d’argento,;che  si' sono 

+ già. comineiati' ad esercitare. A “Mendoza , un 





guarire unJ: 


quistione italiana. potrebbe ‘in ‘date circostanze |. 


Eè 


Il trionfo ottenutocnelle elezioni, che ssi \sono 
fatte nelle dissidente provincia di 'Bueno'A yres, 
$dal: partito .moderato ‘sopra gli: esaltati, fa spe- 


rare. il: ‘prossimo ‘stabilimento “di un'attithinistra- 


‘zione più razionale e più” conciliante di quella, 
((debaignori Obligado ed Alcina» Essendo gli uo- 
‘mini ‘che fanno il partito più moderato a Buenos 
Ayres i più ricchi ed interessati alla pace ‘ed 
al buon ordirie, si deve Sperare ch' essi prepa- 
reranno una nuova riunine' della loro provinéia 
* ‘alla confederazione argentina. da 
‘La? verificazione’ dei poteri dei nuovi deputati 
di Buèhos ‘Ayres die' luogo a grandi disordini ; 
nelle sedute del 22°è del 25 aprile. Gli esaltàti 
hanno oltrepassato ogni misura. ita 
Un trattato di commercio e di navigazione frà 
il Paraguay è il Brasile fu ‘firmato a Rio Ja- 
néirò, in aprilé scorso. La' quistione più import 
tanté, quella cioè dei limiti fra i due paesi, è 
stata, riservata.‘ 30 
Le spiegazioni. domandate 
Nos Ayres dal governo argentino, relativamente 
‘ad. eccessi commessi «d@' truppe buenos-ayriane, 
Non ess » Slate... soddisfacenti ,, il.-governo ar- 
ientino ha dichiarato nulli È trattati. provwisorii 
di dicembre; e. gennaio; fra. Ja confederazione ‘e 
la provincia di Buenos Ayres. Questa risoluzione 
esistito fino ad ora fravil' governo nazionale ar- 
gentino,.e la provincia idi. Buenos Ayres; che ne; 
dipende secondo:le tradizioni e le leggi del' paese. 
«Malgrado ciò, si può. però assicurare ‘chè fion ne 
sortirà la guerra!;.1e si: deve al‘ eontrario! spe-. 
rare un accordo: prossimo} fondato sopra gl'in-. 
teressir evidenti di Buenos Ayres ‘ed’ i*principii | 
della integrità ‘ politica" della confederazione ar- 
gentina.:: =! i 
"Rf VEIL 1% 5 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. i 
Parigi, 18 giugno. 
Il senato ha esposto i motivi del senutus, 
consulto. per Porganizzazione! délla ‘teg- 
genza; i 
I ministrivinglesi‘ hanno dichiaratò che| 
non vi sarà: interrdzione di relazioni iliplo. 
natiche cell’ America; ? 
Corsi di ieri sera. 
Azioni del credito mobiliare 1760.) 
Strade ferrate austriache 883 
Strada fernatà Vittorio Emanuéle 640, 











INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


—S. W''halaccettato le Uemissioni date dal mini- 
stro dellaiguerrà e'marina, maggior generale cav. 


Giacomo Durando, promuosendolo în pari tempo 
al grado di luogotenbnite generalein disponibilità, 
e conferendogli le. insegne ‘di commendatore di 
prima, classe dell'ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro. 

Ha nominato ministro della Guerna.e della ma- 
rina il generale Alfonso Lamarmora. 

Notizie diplomatiche. Il cav. Mossi +» Ministro 
residente di Sardegna presso il governo ottomano 
è'partito iert'da Getiovà alla volla di Costantino- 





; 80lo. proprietario delle miniere dell'Uspallata non 
aspeltava che la praticabilità del passaggio delle 
Cordilleras,. per. mandare 4000'(juintali: di rame, 
che erano stati venduti pel:Chilì, ‘a ‘25. piastre. 
Mala ‘scoperta la più ifmportante' è quella della 
montagna di -Payen Maguida', posta Al sud di 
S. 'Rafael; verso' il 36° ‘20 ‘di latitudine, ove si 
trovarono ‘| miniere d'una ricchezza senza pari. 
L’argento vi si trova, per così dire, in’ verghe, 
sulla superficie del'suolo éd iù grande abbon- 
danza. Il ‘terreno metallifeto si. distende sopra 
uno spazio di 10 leghè. ‘Scoprironsi pure ad Oraù 
parecchi strati di ramé è d'altri metalli, di cui 
“ho rieevito deî saggi ‘coll’ultimo dei batelli, che 
hanno “eélato pet Verheio. ©} 
‘Aminirabile è pure il rapido 

dusttia dell'allievamento dei bestiami, particolar- 
mente nelle provincie. di Cordoya e di. Santa Fè. 
La produzione, delle .belle Jane: di Cordova, au- 
menta ogni giorno. I 
x; L'apertura delle sessioni, del congresso argon: 
‘lino deve aver luogo fra poco. I deputati ‘eletti 
Sono già arrivati; al, Parana. Il “governo argen- 


Mir Afneiazi 


isther 










do sviluppo. dell'in- | 


poli, sul Governolo, accompagnato dal sig. conte 
Joannini, addetto alla legazione. 

Il marchese di Taliacarne , incaricato d' affari 
sardo presso la corte di Napoli, si trova presente. 
mente in Torino in congedo, avho4 I 

Partenza del sig. Paleocapa. Il minisiò dei 
lavori pubblici, cav. Paleocapa, è partito eggi per. 
Parigi, per assistere alle conferenze relalive al ta- 
glio dell'istimà di Suez] à 

Furti. — Genova,.16 giugno. L’introdursi nelle 
botieghe per vié 


della ‘Costanza , | 
preziosì, hon sappiamo di.che valore» la 
lina ta ‘polizia taoofa le solite indagini Gogatane* 
rà i orr.. Merc.) 


medaglia inglese, i 
menti dei corpi qui 
gnati dalla. musica‘ 
benchè l'ora fosse tarda, ovungue furono accolti 
da vivi applausi, specialmente quelli che hanno 
i quartieri dalla parte orientale della città; 

SREGIORI : (Gazz. di Genova) 


al. governosdi Bug | 


semplifica i rapporti mal determinati, che hanno |.. 


«| SAFà temporario,. ma è assai 


Bozzoli'e set Toriito; 18 giugno. Le con- 


4. {rallazioni seriche*safebbafo'state in questi giorni 


di una cortavimporianza,, se, il difetto di merce 
pronta el'irresolutezza doi vendilori mon facesserò 
Ostacolo. De caltive' nuové che contirtàno a giun- 
gere dai siti più noteyoli per f'educazione, dei bachi, 
il tempo quasi invernale, di ieri, i prezzi elevati dei 
bozzoli nei principali mercati, è la discreta attività 


.| ‘nei luoghi-di fabbrichey sono le cause chérendono 


i detentori molto:diMcili negli aftati. Finora i no- 
Strî mercati non furone che mediocremente forniti, 
ed i prezzi delle galetto si Taggirano da 5 50 a 650 
il chitogriin Come linà, Monferrato ‘e Vercellese, 
e da6a 725 in-Carmagnola, Racconigi e nelle al- 
tre località del Piemonte propriamente detto. 

I nostri negozianti‘o-per sbitudiné ‘o per l’im- 
pulso che siriceve da costanti e continui rapporti 
di commercio con una nazione, propendono sempre 
a seguir bei dei francesi, > Specialmente nel 
pagar i bozzoli. Coll! attenzione infatti rivolta colà, 

Î nostri filanti pagano con correntezza prezzi con. 

simili a queti'ivi braticatisi Sebza badare che nol 

Veneto, nella Romagna èd in una patte della Lom- 

bardia, i prezzi Tetrocessero di già dini franco il 

chilogramma;standoralte Oltime notizie: di modo 

che potrebbero le: Sete d'altre partì d’Italia tottare 

con successo colle nostre nella pritva calipagna. 
In'questi giorniti 
cambiano’ colle varia oscilla. 


zioni che provana i bozzoli Sul,mercalis rid si può 
po' regolare finchè 


|"S In Fraticia; tinalgradota ‘generale certezza sopra 

un'raccolto meschind! ‘ésgia corrispondente ulla 
mmetàd’un raceolto comune, purè gli ‘Ultimi ‘avvisi 
di colà non, segnano ‘ulteriore progresso nel valore 








per mellersi lin, comunicazione col pub- 
di un organo speciale, intitolato: 
Susa, ‘Journal de l'umion des deux 

‘grande che si .Connelte. a que- 
al giornale, che 


tI r——r—r—T—T——miuimii.. tend 
Î Pali re 
| Notizie Estere 
| AUSTRIA 
Vienna, l4:giugno. Gli affari ‘alla borsa non 
furono molto animati , e. particolarmente l’agio 
dell'argento e dell'oro! sembra! aver ripreso il suv 
moyimento ascendentale,. 11; Wanderer: aitribuisce 
“uesto aumento alla circostanza Ghespersiliversa- 
reato delle azioni lombarde. sk,è.verifitato un 
| bisogno Straordipario.. di. .cambiali sopra Milano. 
"In pari tempo fu mandata dai principati danu- 
biani una grab quantità ai banconote, con richie- 
| sta di cambiafle ‘in oro, Bisi aggiunge che altre 
{i Somyne in \oro.vi.debbono essere Spedite per il 
|\ Pagamento . di notevoli: 'campre ‘di: bestiame. Il 
| Wanderer crede perciò: (cho l'aumento dell’agio 
iprobabile che:vi:con- 
tribuiscano anche le circostanze Politiche ed eco- 
nomiche, e questi lungi dal cedere; lasciano sUp- 
porre che la situazione si debba far più grave. 
i PORTOGALLO 
vl gabinetto del maresciallo si disciolto, perchè 
temeva, assai che misure finanziarie; adottate dalla 
camera dei deputati sarebbero slate respinte da 
quella dei pari. Il‘presidenté del consiglio avrebbe 
Voluto determinare il re a creare ciò che si chiama 
un’infornata di per ‘combinare la Maggio- 








“erano disposti a 
cessori. 


una: lenti) forlemente. una 
one, come que Ila di Omer:bascià, 
giacchè la popolazione; datano ma Kar delle 


te, non'sembra punto Isposta ad op- 
Dart lo stato 


legittimo,, essendo il: Montenekro' sempre esposto 


ria, com'è la Serbia. In «questo: casé il principe 


| | pretenderebbe però l'interfio del bascialato di Scu- 


‘ tari verso ;il sud, Graliovo ‘e Zupa verso l’occi- 






e 








dente, 6 Wasovie verso. Lo id Nillameno si 
teme una muova spedizione tufta, ed il governo 
lavora incessantemente dntof' glia fori cazione 
dei siti maggiormente esposti if «segutiaî a ciò, 
Sembra essere differito il viaggio del principe. » 

20 SORA VASI, 3UOT 1 GREGRAATO I AE ie 105 o 


L'Osservatore triestino | hd 


) Sal b22t 


i''seguénis’ car. 
leggio d'Alenie,.in dala. del:7-giuguo;: »: cd 1»: 
« Circa due mesi fa, lord;Palmerston aveva dello” 


‘dal Pireo in Atene sia, l’unico, puntoy sicuro sdella 
URL ia Prà 


Grecia, e ciò pelSem da 


io che que î 
è guardata dai MU Îl LI a lord si 


è ingannato, imperocchè i masnadieri si scelsero” 


pro iamente quel pu ellere» an _esegu- 
zione altivinuditi. nic ‘collina, distante pos 
ghi sì da sesifeme case di VAenò, sérvijau essi 
di Imbogcatà, e 30, ribaldi, condotti dal famigerato 
Bel lb: Velli, fermaffonb fui.quelli che’ possa- 
vano per quella via, vetture e viandanti. Il numero 
delle veltdfe da essi assalito ascende a ‘10; . quello 
delle persone. a 150. Dopo. che i briganti aveano 
spogliato di: tuto e uomini e donne, e ricchi e po- 
veri; prendendo.ad alcuni le vestimenta, persino 
la camicia; essi, ascendevano-nelle vetture; che. li 
iovevamo/attendere 6 (si faceveno condurre nei 
inoriti; ‘prendetidò secò alcuni giovani delle mi- 
glioti famiglie per potere esrorcerè' di loro infelici 





| parlamehto în 







nel «pirla enio inglese gle Ja via,.la quale.conduce, 


| 


‘vedrà che nessul altro partito rimaneva a questo 
erno che | gioie “presa. La stampa 
sagiesd è ‘che tutlo:qu fin del- 
l'amminisirazione è faltox per.ecgitarsi la simpatia 
del popola nello recent elezioni. ka quale ipotsi, 
ancorchè, fosse. fondata, non: distrugge per nulla 
la'convenionza:del'Finvio degli agenti ‘inglesi. — 
tO Infinito (nenie “S0Ho quali fgue rapporto: d'am- 
iinisitazione, il'sig, Crampion non poteva essere 
aecontato Come rappresentante "dell'Ingiiiierra dal 
sinonfento chie ilttibiinali lo avevano giudicato reo 
d'otor preso parte alliva e diretta nel violar le'leggi 
che impongono la noutralità , agli Stati Uniti in 
caso di guerra fra potenze amiche ; esso si com- 


romis& «ncdrd' illa ggibr pafi Comunicazioni 
cf (Ei “gov 5 ta ad altri af- 
almente! in ‘alla questione del 


"Clayton Balwer: Rdobumentispresefitati dal mini- 
stero inglese al parlamento rivelarono queste ine- 
saliezze , che. in, pienj senato vennero denunziate 
al'rutto contrarie alla verità. Così parlando di una 
conversazioue, ‘ayula.col sig.-Glayton. (ehe al pre- 
sente è .membro. del senato),-il signor Crampton 
serive.al suo governo che questo senatore gli dissé 
‘essere sua convinzione che: l'isolacdi Ruaton do- 
vesse appartenere» al protettorato inglese in con- 
(formità del.trauator:Ora Clayton, monsappena quel 










Si alza 


+ ] 0 l0...atlentato, .e..doman-|. Opera .ogni mezzo a sua dis i 
da vendetta del Barbato to + entato 108 0 a sua disposi impe- 


di n 
presentante. Già la le-.| dire che.cittadini ‘americanissi recassero in aiuto 


gislatura del'Massacusset unanime decise di do- | del partito democratico : se; (60n 
itato ee Danila deciso di di JaEni ); se,mon che. ,conslando al 
‘in?uidaré ‘al congresso federale l'espulsione dalla’ | preseote che in verità il governo ‘attuale»di Nica- 
camera dell’indegno Broobs è ogni ragione fa cre- | ragua è.il solo esistente in quello stato, ‘@ che esso 
dere che il congresso non tarderà a far ragione i 


è formato in verità dei cittadini di quello stato, il 
potereseseculivo di Washington non poteva non ri- 
conoscerlo’ come governo Wi fatto. Intanto lo 
stato di Gostarica dichiarava.guerra al;nuovo go- 
verno di Nicaragua ; me-invadevavili territorio e 
riusciva anche a sconfiggere Javanguardia delle 
forze di Walker. mov igidonnos le 

Però le ultime notizie pervenute sol ieria’ Nuova 
York danno'the i. costaricami ‘si riliravano dallo 
stato di Nicaragud'în‘pienà sconfitta! ‘Rvendo per- 
duto più centinaia d'uomini. Parrébb , dunque che 
in altri posteriori fatti d’armì ‘l'esercito di Costa- 
rica abbia avuto la peggio. Il prossimo vapore ci 
porterà notizie più-certe e più chiare. 

Lo stato degli'affari di; Nicaragua! ‘tolse ‘a co- 
municazione fra il’ Atlantico dlilPacifiéo, dhe so- 
lavà aversi noi litniti di quel paese , eosiehè ogni 
comunicazionè.al'presente si fa attraverso l’Istmo 
di Panama: Nel 15 dell'aprile scorso settivdiSordini 
‘acendevano a Panama fra i nativi del og e i 
passeggieri. che dalla . California «veninamo? negli 


| alla sua dignità violata; dotanto pubblici ed -im- 
-Mensi meetitigs si.ragunano nelle principali città 
del nord, nei quali tutto il popolo ,viene a prote- 
Stare contro la violata libertà della parola e a di- 
Mostrare nello stesso tempo che gli stati del nord 
non si acconcieranno giammai all’umiliazione euì 
il rappresentante del sud vorrebbe infliggere sul 
paso, (°° ie:8 biforic 

Lungo. discorso mi sarebbe mestieri-ove io -do- 
Vessi tracciarvi lo stato della quistione della schia- 
Vitù; che è il punto: attualmente predominante 
della politica degli Stati, Uniti, \e che formerà'pure 

\|.avbase delle. prossime elezioni: federali. Notate 
che la questione ron versa per; nulla: soll'aboli- 

Zione 0 sulla conservazione; della schiavitù) co- 

| Me molti dei giornali d' Europardanno ad igten- 

Gere, La quistione è tutta sui limiti, territoriali in 

| cui vuolsi contenere la schiavitù, in.conformità 
delle leggi federali. Di qui, una,;quistione! più 

particolare; .il erritorio di Kanzgs, sarà, ammesso 
nell'Unione, come stato libero o schiavocralico? 





| 


| documento giunsesnegti; StatisUniti.; dichiarò hei stati dell'Atlantico. Molli fra .i.\passeggieri.)resta- 
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parenti il danaro Ui riscatto. Nel'loro, ritorno nei 
monti bilganti incontrarono va piccolo. distae- 
camento di soldati francesi, i quali intimarono ai. 
Cdechieri di fermarsi; ma'‘i-masnadieri risposero. 
$dlo ‘con ispari di fucile che:costarono la: vita ‘ad 
un trombettiere e; ad un soltonfiziale. francese. 
Anche i francesi risposero.con colpi di fucile, ma 
essi ferirono, solo,un, gioyane.prigioniero, .il.quale 
venne più tardi rimandato ;.i.masnadieri, invece se 


senato che nell'unica conversazione; uvuta in pro= 
posito col sig. Crampion, nonvdisse mai verbo gue 
potesse? interpretarsi nel senso esposto dal mini- 
Stro inglese. E della sua asserzione chiamò tésti- 
moni alcuni senatori che, assistettero a quella doh: 
versazione. L'a mentità fu unanime, e, il, si 
Grampton'dovelte ingoiarsela in pace/Comne avrebbe 
potuto il'govertio Tederale contimuare Te sue rela- 
zioni scon ‘i ‘uomo che si era compromesso in 


ne fuggirono senza riportare alcuna ferita. sil ipra? psi tate 

P_S. II ] 4 L'E Pa dipiggoniaei consoli e il rinvio 
gire i ma i, Menne unito eramente:: di |rdtel'Ministhos ingle Niseecitarono per null il 
soldati veneto ditWiàrati” inabile a servire, 6 | sentimento pubblicu. Il popolo trova stimoli di 


l’uffiziale comandante venne consegnato: ad un 
giudizio di guerca. Simili esempi di rigor militare, 


sarebbero b plictiti è gnolto ihege More ho. 
l’esercilb  giéco. (HI nosti@* bravo: Winfistto «della | hevoli, quali/ sì diditanosabalie popoli uniti con 
guerra rit el 


e 
e 10) i i 
ninello olenità, non manca cefta- | \anii legami d'origine, di razza., di-lingua edi 
mente di buona volontà, nè lascia di emanare or- | commercio; nè questi legami saranno aspohigia 
dini energici, ma egli non.trovajpur ttopfo dad 'ispspehsione diplomatica, che può cessare a 
perlutto il necessario appoggiò, .Il che non dad l’Tontà del governo inglese. Il cambio di un minì- 
vrebbe supporre in up.goy cosliluzionale, è 4 swrasnon*è poi sì gran cosa Che da esso debba 
Leo Si TRI tiipendere la pate del mondo” 


agitazione in ‘ben ‘altri motivi «che non si, 


c- 
«chiudono in n» quistigne ilo personalò. 1 
Limenti viso l'Ing (frca n, sono che ami- 





MERIC 4 ei A ; 
ù ” i c "n La schiavitù è il soggetto più importante su cui 
(Corrispondenza particolare dell'OLINIONE)> | wersaroiio /lé/discussioni del congresso: Nel'anno 
si) Niova York,, 51 maggio. | scorso, coll'abolizione del,compromessoldel Mis- 

Nella tornata,del,.29% spirantesil.congresso. rice- |;souri,, ssi,allargavano::indefinitamentessiedimiti di 
veva notizia ufficiale dal presidente della confede- | quella istituzione.zimciasoumonuoyo territorio la 
razione dell'avere.consegnato:i (passaporti al:signor..i si iel moi ì 
Crampton,. ministro dell'Inghilterra presso gli Stati {zione della:schiavitù dipendendo unicamente dalla 
Uniti, e dell’aver ritirato l’erequatur ai consoli) volontà! rappresentata dei residenti déèl’ territo- 
inglesi di Nuova York, Filadelfia ‘e Cincinnati, Il | rio: 1 compromesso del Missowriterà ad un tempo 
presidénte cotnunicd ‘pure al: congresso il dispac- «una barriera" che conteneva’ ‘iti limiti ‘ristrettilla 
cio del segretario: di’ stito%àl Signor'Dallas, mini--| [stit di pate ec 
stro della confederazione presso la corte di St-Ja- | dia' fra ‘f diversi stati dell'Unione: ll'partito demo- 
mesjsin tispostavall’ultitta lewtera*dilord'Clarenidòn, #ratico, cadendo alle‘esigenze degli stati del sud, 
ifitormovall'atténtato (delle! !reblàto” cho dermtàla4 ‘nitert'a a ‘quetta*burriara; ficendb lecito di poriare 
causa del rinvio del ministro e dei tre consoli in- | gli schiavi'olire Tlimitt del compromesso; ed ae- 
glesi. Ù tanti) | «ieendea} per siffatto modo la face della discordia 
naunziai chiara- 










si poteva da-quel.moinento introdurre; ‘lintrodu- 


immorale istituzione, e un’atsa ‘dî pace "e concorsstepartitoldel sua ctaititto” pur troppo da'non'pochi, | 


Mella Totta; “essa potrebbe ‘anche portare la sepa* 


Egli'è:fuor ‘di dubbio Che'gli stabilitori del Kan-. 


"| 2aîs appartengono al "pirtito liber no nella. 
FIORE ART rai So NOT deo 

clozipniitdella legislatàra. territoriale passardho net»! 
territorio, molti degli. stati.eonterminè ipecial: 
mente dal Missouri, onde coi loro:voti SET la‘ 


causa della schiayiti”, la quale è istitàZione amg, 
messa ih quegli Stali. Il partito libero, sostieh e chest .tori. Ciò mon impedìuna) disgrazia:gravissima sulla 
là legislatura così eletta è.illegale, e che perciò ica vid percui si ebberd'& lamentate parec- 
suoi atti; siccome gliimpiegati da essa elelti, sono Ehi porti o ni NOE} 
nulli di pien'diritto e privi LIMA autorità | He 
governo federale all'inconird’ Hednoste ‘in quella |‘, 
legislatura il porterà legittimo del territorio, ‘ne s0- 
sliene.gli atti,, e a)loro sanzione spediscesnél -ter- | 
ritorio le.truppesfederali. SL motltuca cl) Livbéiti ecblesiasticfa perte 
‘ La camera dei rappresentanti fedetàli igviava | allo‘spese della | guerra fomentata dal partito cle- 
un comitato Sul luogo onde esaminare la que- | ricale. Non ostantexla,scomunica:.fulminata dal 
stione, ma fiaòra il comitato. non,.fe! ritorno a | vescovo di Puebla, il decreto di confisca fu posto 
Washington, Si; conosce soltanto che “gli ‘esami în piena esecuzione. RIT 
procedono=innanzi ‘e tuttò fa erédere ‘etià safe)! yDaitAXand bili) Abgunzia ($i lina fidifa spa- 
comprovato ad evidenza Îl fatto della Tlegalo ele="l"gnuola stava per far vela Il yol i Vera Cruz. 
| zione.della; legislatura»; Però, .il.. potere! esecutivo Si 'etede the questo mt e SPINE gico rap- 
della confederazione i essendosi posto arditamente: | porto" dogli affart Pisa "Ove" i etttadini 
dalla parte della schiavocrazia, nessupo, può in-.|. degli Stati‘ Uniti verigand 'd'prebaet folta ‘hell'A- 
movindrefif Sfligo delle indagini falle da quel:| merica centrato, l'isola di Cub fiod lafderà ad 
comitàto? Beh ‘si’ può erèdbrò cliefglî affari del:| èssère adnessa alla! confederts2idhe. "il ‘generale 
Kanzas non si e pra Stabilire che dopo le ele: | Guitrtan Setalbre federale propose appunto in se- 
zioni federali, ‘nelle quali’ il Popolo è chiamato ‘nato l'abrogazione délle leggi di neutralità, e di 
precipuamente: avddrel fl'SnotNoto_in quella que-"| non intervento: in vista specialmente dell’ isola di 
+ stione. Così..il nord: ed, ilvsud si troveranno in'| cubi” La mozione però non avrà seguito 
quella occasione in campi assolutamente opposti. | i \ fi : 
Gli antichi.partiti.o discielti o.impotenti. H'Kanzas,.! x PRINCHFATI DANURIANI 
schiavoèratico 0'libero,'sarti il'camipo'della pros- | L0Ggiamo nel Wanderer: LL n 
sima » fotte) elettorale. intamtd! ‘16 ‘@sorbitanze del. S19 1A CUUestiohe, se] debbano? gsseig finmossi i 
commissari sardi e prussiani nella commissione 
per î'prilicipati ‘datfiibiani, sembra Gccupare tut- 
| tora*le potenze purtecipatiti'èl trattato di Parigi , 
.c0me dall'altra partie la:noniinà'di Muhili‘bascià 
;(Gregorio. Stùrdza), a. commissario tureo' eccitò 
l'opposizione, dalla Russia, Alle Porta preme assai 


vano uccisi e moltissimi feriti... Questi. attentarono 
ip di RARE la strada ferrata HO 
‘istufo;* fo rvariataniohfé Si peri ) |’ in- 
Pironato iti i 4 LI ‘’impedir Mi * altro 
imassatiò ‘di ‘passeggiòri ‘I: potel'e  eSéeudivo di 
Washington, mandò in quelle acque {due corvette 
onde,proteggere ile. vite.e le; sostanze dei iNiaggia- 











MOT. agi deg MA 
#' Messico gli insorii di Puebla"igi aumero di 





sotto, la. guida del fanatico Haro, X Pamariz 
cedettero. le?armi. Essi vennero: condanfiati ‘a ser- 
vire! mell'armata del'governo” Vesti! He a 

ar fronte 


è 


| 


ad 
mr 


democratici dei simona) eccitalio dal patte ‘avversa 
4 ad: epergica» resistenza»; retto rstessot'assiitro del’ 
Sumner va guadagnando voti alla:tatga della H 
bertà. Nessuno, può indovinare. il. risultato; finale 
















| î 7 3 NC Agli che.egli sia, ammesso, perchè, conosce molto,bene 
In una mia precedente io. vi a {ra-le--diverse--membra-della confederazione. Opagi-razionestotale del sud dal rord; formandosi così |.art So AMAOnSo,| EFCHE,.C0 ET 
mente che so.il governo d'Inighilterrà fallisse di |, si comingigno.,a gecoglione i frutti patimrrani die confedefazioni: di Vinte i wa Rotiote di. Aaa ci ca] sì Iratta nel regolare i confini, 
richiamare o ministrolle ‘gli altri uMciali ijn- | vida abolizione. IT nubyp! territorio dell Kadzas è | verso. In questoTeabo y «dalla: sépalazione»it sud | * tl] hi de ai PRU DOSEoI. ce RI VOOR 
plicati in q fòf ‘il g@binelto di Washington | .falto un :leatro' di guerra civile fraeil' partito che, | perderà grandi vantaggi; mentre.il ‘nordiné/usci- | 1,66% priticipe Gregorio SturdZà non vi ha 





i al bisogno sospendendo ogni | 
comunicazione-con ‘ibdpiegati. ‘Il messaggio 
del prèsidente ci “quanto fondata fosse la 


mia: assovertnza ! it 
tp sitter gh reali 


a quella decisione come quella, sola che potea con-4-la città di Lawrenee nello stesso territorio, abitata 
cilfarsi colla dignità; del paesò..\Tiale, «si può dire, | in gran parie dal partito Libero 9 dalle 
&ipure l'opinione generale-del popoloye se' qualche armi della ‘confederazione; € dd ira Civile 
biadimo»si;fà sentirercontioll’ammmisttàzione fe- | ardo in quella vergine bah i SVati: Upili. 
iderale;'esso  verisa»-sulritardossoerthio posto al | Nè l’agitzione si arresta in quella lontana re- 
rinvio. Nessuno 'credé però che questa Celso 
"possa ‘essere causa di qualche seria rottura colla! 
“Inghilterra, e della giustizia di quest'opinione è 
irradil'dispacciò del signor Marey, ‘mo meno che | zi: nord è " osurpaziohi 
la Jettora ‘precedente idi*Tord Glarendon: Il signor | dianè della séhiavocrazia' del 'sùd,'meritre quest'ul- 
 Maxoy, a,nome del presidente, esprime la sua sod- Umo prepotente e barbaro anela a sempre nuove 
! Ni cndlifelo scorgere Jb'spirito/di contiliazione | ‘conquiste, che gli accrescano forza 0 ricchezza 
in cuila lettera di;.lord Glarendon è concepita. | materiale. La lotta è dgtisa, e giù se'ne seftirono 
Esso si unisce: alsministro d'Inghilterra nella | i barbari effetti perfino nell’aule aùgoste del con- 
‘espressione dbi' Wow È "più caldi n ‘vengano Libri ATI e" Ò LAU A of LI 
uandochessia: a) stabilirsi le ‘quistiòni che pen- ono pochi giornî, il sig. Sumner senatore dello 
donb gr paesi, conservandone e rinforzani: |*stato'del'Maxsneusset'perbravà in favòrè della’ liò 
done lè mutde' relazioni. Lord Clarendon' riget- |"Bett ‘coniò gli usurpatori delKiizas.' Quesso è 
forse il più-grantde oratore ‘del senato ‘di Wasliîn+ 


intende di farne uno stato libero e fral'opposto che 
si sforza di ridurlo a schiavocrazia. Per mala ven- 
lit 'l'attimmistrazione: federalo sostiene la parte, 


P hù di "a 7 ché duvrebbe'esserè tnessa ‘al bando” della civiltà 
ud nio Bert. PIN | 


, 





landosi biechi, pronti se non. altro, sila separa- 
zione. Il nord è'staricò dellè usurp hi quorl: 





























emosteng. Un 


Clarendon.chevil signor Craibipton'è gli altri ffi- | modo da anti ta TIT ; 
i ic Imber ‘se ne Stava 


fa giorno dopo quès 
i ), & DROTI LOG CICLICO ENNA: ; sedu 
i "ta oro Tad phi criuliò darregolari processi | pato 
anzi ai tribunali dell'Unione: e da documenti | sena 
inrefragabili ammessi dal'signot Graimpton stesso | Broobs 
e dai onvoli è loro persone adunque divennero | mer 
iuccelabili ‘al governo della confederazione, e 
l'Ingt Parra, Mango richiamare i supi im-. 
pipa ‘ne Tece ripeluta e calda istunza, 
one il.goyerno degli Stati U ) 
‘iFornedera sco Benini rit che è doman | tanti colpi che il nobile senatore cade prosirgtò al 
dato dall’onere della confedera: denis «"—.‘|'suiolò senza coscienza di se stésso è orribilmente 
“Chiunque leggerà in buona Te ide' è Senza Spirito | ferito. Tale vilissimo assalto generò un' agitazione 
di partesigdocumenti presentati al congresso ed al.| universale, e in questo momento che vi serivo iv 


lino, D 


r 





n. mano una poderosa canna, e profe» 
role, senza che il Sumner abbia il 
adaglafti alld difesaxogli si.fa sopra 





tempo dà t 





ledruppe federali ‘già presero! parté allaVlotta , e | 


Gre A 0 CRRSZA CANE ad io 


ner) 


i dirò,solo ehesin, % po i 
feltamente primi ch pot accade) lextà Pa 
nel senato federale) “StigmatiZZò “gli “avversari in | di ollobre 
“gen 

pi 





nili nella necessità di | battendolo sulla nuda testa di sì.grap .peso. e. di, 


















al Servizio 


rebbe piu forte, e. più-kibero;» purificato in faccia ‘pi'oteutore 


delle nazioni civilindallà orribitevmaechia della 
schiavitù, che deturpa una ‘parte della confede= 
} razione. : , 


Gli affari dell'America centrale in relazione co 


alt io @rdi essere; al 

MINER SI 
rinunciò nébpiR dla sa ede i sei doo, dr: 
‘stiano fa'insìgnifo della dighni di bascià. Inoltre 
il principe-Gregorio Sturdzrvè assai adattato per 





glisStati Uniti nicritano*brove menzione. Il nuovo cio ppi» | a deglagidh a iuo mne edu: 
goxerno»di Nigaragua venne definitivamente rico- | corso degli studi a Berlino e prestò particolare 


idente degli Stati Uniti. Il padre 


wi db attenzione alle‘ istituzioni militari. del 
 Vizib cattolico fibricevuto ufficialmente dal potere 


È Europa). 
Che sia 


sr la diplomazia russa. personavingrata 





livo di Washi i i non può ‘far senso ducchd si è Sempre, dal 
lag veri | o 0 dpi {BE Jato delta TarpAla a, dominazione dussa 

| Vania | 1 î anto maggiori servizi può ri Jettersi*da lui la 
Ì Minà storsi-fàeeratò da guerra Sniestina; parto del.| Poria, che ta perciò. tuti Ì DIETA stere 


popolo pareggiando pel dispotismo di Chomorro, 
e parte pei democratici generali Castellow e Jerez. 
Fitalmenite i due eserciti si incontravano a Leon 
e le forze di Chomorro' passarono sotto gli ven 
dardi di Jerez Chamorro ricoveravasi nella’ città |! 0 10,4, D 6%: "16,0. A 
di Ghanada, e sequestrati i beni dei più riechi frà' Ci. si annunzia da buona fonte‘chemino 
i clitadîni sostenne un assedio di parecchi mesi, |deglieletti cui farono'it questi giorni decre- 
In'questo' mezzo il partito dmbcpAito invitò ak)| tateleroci d'oriore (ilconte Molta Li Îo), 
cuni americani domandando, il lorò. aiuto ond rîinandò il diploma con una modesti ima 
soggiogare il partito avverso. Così Walker & altri) | lettera ,, nella. HAR A leva gg poteri lì 
novanta cittadini degli Siati Uniti passarono a NÉ|| accettar una sì lusinghiera dis peri Li 
‘catagua nel maggio del ‘1855, 1° + 1° 1 U| sapeva non aver meritata. Ed'ha pe durato 
0 e l'assemblea 1ef| fermo in questo Geni tatigsitao sifiy i 

Il corriere di Francia è,in' ritardo»: 


nella sua nomina. »_ 









Poco dopo moriva Chomorro 
Estrada, a + successore nella 


la' nomida era illegale com 






















IPP ATENA Srapani nie mante i 
RNALTAMRRO 40 22 Wisera. 

Secondo il pro de. Constantinople 
del 5} i fuSst avrebbero distratto ‘le fartifi- 
srl. N RIO Ri cazioni, di Bayazid prima di restituire la 
ina fu ili piazza ai turchi... +. > pg 






i lico, ent ojvinici 
nuovo Rvia Mat 


: $ RA. ICI LLP È 

Oggi la borsa è stata ‘un po’ migliore; sì 
son atti erò pochissimi ' frvi. La dig ida- 
zione dei valori delle strade fentate si com- 


Ù ai 
Walker, generale «capo dell’ a 


Pubbliche feste supporono la pacosg.i due gene- 








Tali che.poco pridia conddcevano lè aroretè nemi: pie difficilmente... c; nreintioniale 
che si riconciliarono periettamente:. è «+. | '‘’*Azioni del credito mobili 
: Poche e contrario giungendo sul \principio let: <S rate HIChe 


i del. Li TE 
‘Strade ferrate ‘austriache 886... 
Strada ferrata Vittorio Emanuele i 





notizie dellostato di Nicaragua; Ùl presidente degli | 
“Stati Uniti rifiulossi di riconoscere quel governo | 
non constandogli che.in realtà fosse costituito per 
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ì “tà contdnti To liipuidazione ‘In contanti Ip.liguidazione vo do Fabiricante dî Keppys Betéii 
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‘di A Î, Cravatte e Centurini, all'oggetto di evitare ogni dubbio, dichiara che 
181915/0/0 Vaprilei. jin » ae al Saar ne Ig e ferree + 04 HA hp hiente da che fare: iel‘commereio Suddetto col sie Deo: pur ad stessa arte, iste 
183105» ..1 aprile: Pa Lu Lol Sile © sd patio sonia ta fe tempre col nome. di famiglia;‘aggiunto a quello di suo marito, Ceresole-Bertano, Essa è prov- 
. :1848,.»), l'marzo 1, iso _ RR ec "tanica Vista di guerniture, d'ogni. qualità od'arma, a hibdici prezzi, per coi Si Jusinga dî poler soddisfare agli 4 
7 r01849.,,,3,,,,1.gennaio v3 14. .,,:92-50.9% il 92:75:50 Fit ad) ABBI comandi dei ignori.e anioni, e fa noto che le sta ‘abilazionio è Situata în via dell Giardino, 
+ nia1851 ca 1 dicembre ...., 91 90-79, du PN, piano primo, sull'angolo di tia Nuova, «presso la Piazza Castello: (ci oto sub sot) 
"° OBBLIGAZ. 5 k O emi ” PEPPE PERITI VC 
‘18844 0/0 1géninàio: i ieri prg evo mr irrita Sl RR NI ; n” 7 Li 
‘104850 4110/01 fobbraio_.;.. nanivi sh i Lu, SACE i FIATO IGIENE PUBBLIC REA 
PONDI:PRIVATI: Azio © O . F i i . AL Rieti rerd ; vt sabati 
Credito mobigl. Profumo... tdi iL 3 STO gici pirate eni ce toprizamionm ni ‘N dh; 18 : mrrtt+ 3 PASO o FA TRS : 
assa BOO Ginds L'gonn {HEAD 2101814 SISI III RO CLI NERI 345 31 luglio .;; | san ioti ba ad prat i enna 
Id. Nuova emiss......; 8481350. 356 31 luglio 350 348 348.50 353 5 id. WI ; A ; É a VA 
Ferrovia di Novara] genn...--. — mr vi + RO pra rta ' 10 CP R.G % 
Seb LISI i ono pa — tl ) 2885 — seu ol 4. i ; 
y » Alessandria a Stradella qui e Tilda hesta atene Ti a i AI DIMAE 
ina. var i lè Moneto contro'argento (1) ©! i Mi 4 9 A UR i fi 1 INA UA I 
ii Rer-hrevi scadenze. Per tre mesi Oro ul! “Compra” “" Vendita" dla aria da Line Ual rar 8 esporsi Gsllonp.asgon i 
AUGUSTA) sit, ti 293 2 012 2IZ cit tiDoppier dan. 20° 10; DI della Fabbrica privilegiata di Marino! Falcony-e C. in Milano 
te] i A isgolti fl ì'Savola- 100986 5 1 RAG ) Miei siftenini i od ogodo Wil ealoag 11 
sgfrancolane sul Mano 6 a Ai Ai do dra a uapedigi ii» 110199 ig ittoro si si Con Spesa Polveri sì fanio\al momento;i.liguidi disinfettanti, cioè :il: Ligvrvo COMONE 
ji RADO gp «supp fai 10 199170, ito e BIT ir n io ieri Gin per togliere interaniente le insalubtî e sgradevoli. esalazioni delle cisterne, pozzi neri 
1. Kondra IRE aL ai ripeti 2A, 27 uao mi Q8105 | dvranà cr sa: o sE 19 fogne, latrine, pisciatoi, scuderie, letamai, 6cc.; ed il Liquo IncoLoRO ED INOBORO per to: 
«Milano Rolo ite AAT RR i iena Al ERI o gliere ogni sorta di mitsmi'e'di cattivi odori alle stanze degli ammalati, sale da lavoro e 
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logèria‘garantità, e scelta bisottieria, nella corte 
‘dell’ albergo ‘della Caccia Realò, piezza Castello , | 

‘le piano, ha l'onore! di prevenire’ l pubblico, chie 
‘por corrispondere alla confidenza di cui:l'ha omno- 
i rato.sino al giorno, d'oggi gi è fatto premura di 
«ne procurarsi: per mezzo dei, migliori fabbricanti di 
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Da qualche tempo in qua i giornali abi- 
sttiaci Ché sono in voce di ricevere ispira- 


zioni Ufficiali ‘dal loro governo, mostrano | vocazione è una ridicola smargiassata pere, 


una singolare itritazione contro il Piemonte. 
Per darné qualche saggio , citeremo la 
chiusa di un articolo, non ha guari pubbli- 
cato, dalla Gazzetta ausiriaca, nel quale si 


discute la questione dei sequestri :.. ,._ 


,mudo come il governo austriaco ‘ha, rin 
ciato: recentemente ; ad occupare milit 
mente Bardi, Pontremoli e Compiano. 

Lo stesso foglio poteva pure risparm 
di provocare! il ‘Piemonte 'a dare‘motivo 
un'Casris delli coll’intervento negli altri stati 
d’Italia. Per' parte dell’Austria ‘una tale pro- 





chè l'Austria sa benissimo che, chiamato 9 
non chiamato,.il Piemonte non interverrebbe 
negli altri stati italiani. per la semplice.na- 
gione che;.se si trattasse di. fare con.talesin- 


.| tervento quelio che fauno..gli  austriag@”1), 


« L'agire della Sardegna, dice quelfo- { Piemonte non si presterebbe; e sesi trattasse 


aleun tribunale dell'Europa. 
dall’’opinioite’’ dell'Europa”, la «Sardegna 
non provochèrà ©én° questo il 'edsus delli, 
che sembra stité helle sue ‘iffitérizioni ; ‘se 
our di ‘avere un 





« 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
€ 
« 
« 


sarei confini del suo paése.con mano ar- 


« 


« belli in caratteri di fuoco, » i 
Coll’agire in favore dei rifugiati lombardi 
sequestrati, it governo: sardo non fa. altro 
che difendere i propri sudditi e chieder ripa 
razione per i trattati violati dall'Austria. 
Lungi dal commettere. ‘un atto d'arbitrio 
illegale, la‘Sardegna è mel: suo diritto, ed i 
suoi ‘feclami non solo furono riconosciuti 
giusti dall'opinione” pubblica in tutta Eu: 
ropa, ma ebbero pure ‘l'appoggio ‘ ufficioso 
dei governi di Francia'e d'Ihghilterra. Nella 
violazione deì trattati, nell'insulto fatto dal- 
l’Austria.al Piemonte in quella vertenza , 
esisterebbe già un'legittimo casus delli per 
il governo ' sardo , e.solo alla sua madera- 
zione, al suo desiderio di-risparmiare:.con-. 
flitti e di non.turbare la pace dell'Europa 
nel moménto‘in cui sì terminava una guerra 
già. troppo sanguinosa e disastrosa per il 


mondo, è dovuto che 1 "govenmo stesso "non |, cetto,la necessità, vale a.dire, di assestare 


ha creduto opportuno d'invocare da'suoi al- 
laati nell'affare, dei, sequestri la loro assi- 
stenza; per. ottenere coì mezzi acconsentiti 
dal ;diritto. pubblico. europeo, che. sia fatta 
ragione; ai. giusti. suoi reclami. Nel favore 
che ‘da’ ‘moltò tempo «manifesta l'opinione 
pubblica ‘in Burbopa: per il Piemonte, e ‘che. 
va ogni dì crescendò) «giace per il-Piemonte ’ 


iu 
è Mal 


stesso. una guatentigia che l'Europa gli 58° | dimostrare sino a qual grado giunge a Vienna. | 


prà buon grado della sua mpdérazione, è ie 
terrà. corto per impedire che i suoi diri 


son siano violati,in modo irrevocabile ed ir 
reparabile dall'Austria... perte 





Siriservi perallora la Gazzetta austriaca: | < foro giornale rifficiale del regno la' neces | 


di dire' chie'l'agire del Piemonte e l'appoggio! 
ohie il niostio governo‘ avrùda' suoi alleati, 
sono titti d'arbittioillegale.» © + 

Ma allora siam certi che la Gazzetta au- 
striaea ritirerà la sua parola, nello stesso 
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Franco, 





cie quelli, ;per.le,.s moltip sarebbe. quale, me 
ronsì,\assai,, perchè avendo rimasto a tutti libero-| poter, dire, aim 
.il.correre al;palio; ciascheduno che sentesi uomo.| fellit opinio.,, 


di qualche alare volle comporue.uno a parecchi 
e proporli;.e,,;a chi. insegna ea. chi impara, 
Quest'abbondanza, .0,, come .per,ispregio diconla , 
taluni,; questa, profluvie è argomento alle queri- 
monie di molti. to però, finchè le cose stanno 
in quei, t@rmini,.in,cui sono. ,0ggia porto su, di. 

















ciò opinione, diversa, .Jo ho, sempre sentito. dire, 
e il. fatto., me, lo:comproya, che, il vizio in co-. 
vene chiamari «AREA ;che 

accom x Materiali, d’ insegi ) 
vell'abbondanza stia nllin i cernere 
il megli sig Lr 

ire, se, 








tipografia | composti, 0, al 
figli, e:| scico di dattrina,,, che .Ja. mente dei fanciulli, 


ami sembra | gere i; discenti 


yicha.cosa che degna sia ad infervorarsi | ratoria; ela 


glio, in.fawore dei rifugiati lombardi, è um d’inaugurare vun: sistema di -governocon+ 
‘atto d’arbitrio.illegale, e;ilìprendere delle | forme ai ‘suviprineipii non vi èipiù bisogno 
rappresaglie 'sarsbbeiuna vile'‘rapina, che d'intervento nè austriaco’, nè francese, nè 
non troverebbe giustificazione dinanzi ad | sardo. T governi non hanno che da’ farne ia 
Condannata | prova. } 


Ma il Piemonte passerebbe i sudi confini 
a mano armata e assistito da’ suoi alleati nel 
caso che fosse minacciata la sua sicurezza. 
E questa .sarebbe minacciata se l'Austria. 
occupasse. con forze militari certi. punti di 
confine, che non le appartengono. 

L’Austria conosce, tanto a questo riguardo, 
come nell'affare dei sequestri, e in tutti gli 
altri punti di quistione rfegli affari italiani, 
la linea sinotalla quale può giungere senza 
provocare il casus belli; essa la'conosce così 
beni, chè più d'una volta è stata in procinto 
di oltreépassarla, ma accorgendosene od av- 
vertita si affrettò di retrocedere. Sarebbe 
bene che i giornali austriaci avessero ben. 
presente pur essi questa linea, erriflettessero 
che.il loro governo: è- già: sull'orlo estremo 
della: medesima.;) così: facendo, non corre+ 
ranno rischio di compromettere sè e il.go> 
verno.che li ispira ,\con inutili minaccie e 
provocazioni. 

Un altro saggio delì%irritazione austriaca 
lo troviamo nel Corriere italiano. La Gaz- 
setta piemontese riportando nella sua parte 
non'ufficiale in articolo dell'a-Presse ‘di Pa- 
rigìi sugli affari di Parma, aveva osservato 
che « sotto forme diverse la stampa. perio- 
«dica di Europa svolge, il medesimo. con- 


« le cose italiane...» Queste parole offrono; al 
Corriere italiano argomento di. una lunga 
diatriba contro.il Piemonte e i suoi ministri. 
Non ' seguiremo certamente.il foglio del sig. 
Màuroner in questa polemica assai 'sterile 
sui diritti di riversabilità e sulla ‘loro verifi- 
cazione pet riguardo ai ducati di Parma e 
Piacenza: Il nostro assunto è solamente di 
l'irritazionescontro il Pienronte, e a. questo | 
fine:ci basta:riportarevla. chiusa dell'articolo 
che è del seguente: tenore : | 
«Gli uomini che dì per dì predicanp* nel 


| «sità di ‘assestare levcose “italiane, “ben | 
| « avrebbero fatta opera più onesta e più me- 
| « ritoria, preclùdendo, sulle proprie frontiére | 
«da Sarzana a Po, a prezzolali assassini | 
cia via.» 190 9 ca ai o 


| fra, gl insegnanti si. è da emulazione, e. special- 
mente a questo fine, cioè di trovare una,yia che 
giunga la più spedita a corredar la mente, dei.; 
giovani, di quegli insegnamenti,.che loro, s0ng»i 
più necessari, i 
E.tra questi. chi vorrà sorgere a negare non 
‘sia, quello, del leggere ;e del ;comporre ? .E, chi; 
| vorrà , negare, che. appunto ii..libri; che trattano! 
di ciò, nou, siang. sino ad.oggi quelli. che furono, 
bell'e peggio, 0 con tale stra- 


I 





invece. d’istruita;, neirimane aggravata. Perciò, 
in vedere questo libro. del, Fecia, io me. .ne 








il suo corso. 


grammaticale. Nell'una comprese .i testi, per gli 


ln, due parti; distribuì il Fecia; 
alunni, nell'altra la, metodica pel maestro. 1 testi 
per:gli alunni sono il.-sillabario per! una,; scuola 
preparatoria ,; un testo per la; prima elementare 
e.un testo, di.grammatica, pura e di n Reg 


Contiene la seconda | parte la. metodica per diri» 


, più che | ragiona. Ni questo corso.sono alla luceil silla- 


labario sil testo: per la; prima classe; la .gram- 


dalla seconda. Inol-;|\matica ,pura,.c da ,metodiga per la scuola prepa- 


prima elementare. Per ora-occuperò 


;\ il imagi 


L'asserzioné è troppo assurda per meritare 
confutazione.  Ci' risérviamo però di farla 
quando il governo austriàèo avrà dimostrato 
‘che lo Scannini e altri stati appiccati o fu- 
cilati da una corte marziale austriaca, sono 
stati colpevoli dei delitti loro imputati, e che 
i; sequestrati lombardi ne.siano stati com- 
plici Così pure farà bene.il governo au» | 
striaco, prima di usare recriminazioni as- 
surde nei suoifgiornali) di giustificarsi in- 
snadzi all'Europa pet le condanne di morte 
pronunciate.ed' eseguite'a Mantova con pro- 
céssisegreti; senza aver concesso agli acdu- 
‘sati alcuna difesa e avendoli costretti ‘colle 
più orride torture morali e fisiche a'confes: 
‘sare colpe imaginarie. ii ‘ 

La Gazzetta piemontese parlando della 
necessità di assestare le cose d’Italia; non 
ha fatto che ripetere quasi testualmente eiò 
che sta scritto nei protocolli di Parigi e che 
fu asserito dalle primarie poterize dell' Eu- 
ropa. Oserà dire il Corriere italiano che 
sono pur esse complici degli assassinii com- 
messi a..Parma e altrove, perchè hanno s0- 
stenuto che le occupazioni amstriache con- 
tribuiscono a mantenere uno stato di cose 
che provoca. il malcontento, delle .popola- 
zioni? 








IL DIRITTO E.LA DIPLOMAZIA ; 1, | 


Il Diritto fa una: lunga,risposta al, nostro | 
articolo sulle speranze che l'Italia può .e | 
deve riporre nella diplomazia. L'articolo; 
del Diritto ‘comincia ‘con’ improperii; pro | 
segue con. ragionamenti fondati sopra e* | 
quivoci, e termina dandoci i'‘suoi consigli: 
Agli improperiî non rispondiamo, gli equi- 
voci noi li sveleremo, e in quanto ai consi- 
gli raccomandiamo al Diritto di dar l’e- | 
sempio essò medesimo a metterli in ‘pra- | 
tica. 

Osserveremo aùzitutto che il Diritto pecca 
di eccessivo amor proprio nell’ascriversi il 
merito di aver provocato il nostro articolo. 


| 
| 


| Possiamo assicurare il nostro confratello 


che nello scriverlo non sì. pensava menao- 


i mamente a lui. | 


A leggere il Diritto si direbbe ‘che l'0- 
pinione, perchè non attende dalla diplo- 
miazia effetti ‘che ‘sorto fuori della cerchia | 
della sua attività, non ammétte Che vi sia | 
quistione italiana e la, necessità di una solu- 
zione, quello che, è peggio, egli ci dichiara | 
intolleranti e poi ci ascrive a colpa se non | 
andiamo d’accordo coi giudizi degli altri 
fogli della capitale. 

Noi invece non facciamò colpa a nessuno 
di non essere del:«nostro avviso ; ci limite- 
remo ad osservare a quelli che ‘opinano di- 
versamente da noi chè gli errori in' politica‘ 
producono danni gravissimi''è talvolta‘irte-| 
parabili. Il Dirtito getta una mano d'imprò-| 
perii contro l’Opintone perchè questa noh è | 
del suo parere. Ma,. oltrecchè l'essere del 
parere del Diritto,è cosa assai difficile. per | 

i 


| 
} 
| 





i miei lettori di quello che, ho sott occhio ri- | 


In Torino all’Ufcio del giornale, via delta Madonna. degli Angeli, sea 
sccondo cortile. — Nelle Proviacie, presso gli Uffci Postali. 
Anrunzi ed inserzioni costano cent, 25 caduna linea 


Î ai ricevoma* 


per una sul volta. 


fifa ’, ni id. id. © £ 20 per le successime. |; 
i : Hifi ART, Le Lettere ed i Richiami debbono essere indirizzati framebt alla Direzione 
(Poggi td. del Giornale. | - OLI RT 
s compreso le domeniche... 


non essersi questo periodico mai voluto spie: 
gare chiaramente, domandiamò da qual parte. 
è l'intolleranza? .. i ” 
L’equiyoco sul. quale sil, Dritto, fonda,.i 
suoi ragionamenti, consiste nel supporre che 
l'Opinione. dicendo, che dalla diplomazia 
non si può ‘attendere. di più di. una.certà 
azione, voglia. .anche dire che l'Italia non .. 
ha il diritto di chiedere di più per altre vie. 
Crediamo di.aver più volte esposto î nostri 
intendimenti. a questo proposito; ma ,sem- 
brando il nostro confratello assai duro d'in-. 


telligenza, ‘ripetiamo «ai 10. 








mit 





ua tei Pagare caput dea 

‘beta non è limitata a quello che può fare.la.. 

diplomazia... .,._ TRA 
Come sono attualmente le cose, liItalia 


non può far altro, per migliorare le sue.con;,, 
dizioni, che valersi della diplumazia., ma 
quando sarà esaurita. l'opera della diploma- 
zia,.gli italiani.potranno fare il resto. Pro- 
babilmente, questo. resto non. è quello che, 
desidera il Diri/to, e perciò. egli preferisce, 
che le. cose rimangano nello stato presente; 
questo ;non, è il nostro parere .,, è speriamo 
neppure quello dei patrioti italiani. Perciò , 
il Diritto respinge l’opera della diplomazia; 
ma appunto per questo. noi la, desideriamo 
e la invochiamo aflinchè ci, prepari il ter- 
reno per quanto sta in.lei, onde si.possa, da. 
noi pttenere ciò che desideriamo, e tagliare 


patrocinate dal Diritto: etti 


& { sl } 


| corto alle utopie apertamenteo segretamente ; 


Non accettiamo il suo dilemma.che.la:di 
plomazia può rimediare ai nostri mali o non 
può. Fra l'assoluto sì e l'assoluto. na havvi |, 
un-che di mezzo cui giunge la diplomazia. . 


| La diplomazia è in grado di preparare il ter- 


reno acciocchè gli italiani possano rimediar 
da sè ai loro mali, senza rivoluvioni, senza 
scosse, eidiremmò Anche > seuzà cuumifito 
non vi fosse l'Austria. Ma ogni cosa deve 
procedere. a tempo e. secondo l’ ordine; .il 
precipitare e lo sconvolgere l'andamento na- 
turale degli eventi ci riconduce al 1848 è al 
1849, e questo è ciò che vorrebbero i nostri 
nemici, è che noi ci sforziamo di evitare. 

In ogni modo dovrà persuadersi il Diritto 
che il governo non ha bisogno, nè dei suoi, 
nè dei nostri consigli, come non crediamo 
che debba ritrattare o modificare: le ‘inten- 
zioni e dichiarazioni manifestate nel parla-+ 
mentò, dar J QUE gii RI 

Dopo tutto ciò lascieremo ai nostri lettori 
il giudicare ;con:quanta buona fede.il.Dinttto 
rimproveri. all’ Opinione. « \di non. ispiti- 
« gere ji governanti.va provvedimenti. \ener- 
« gici e ad assumere un'attitudine.|fonte, di 
« non saper impromettere alle popolazioni 
« italiane che ‘i benefizi della‘diplomazia», 
« trascurando tutto il resto anzi tentando: 
« di provocare dissenzioni nel p 
« zionale itàliaho. 0 LL noto 

Probabilmente il. Diritto ha già dimenti- 
‘cato che l'altro dì rimproverava ai republi - 
cani l'incauta fiducia che oraessi ripongono 
nel Piemonte. Egli è vin tal guisa che s 





Loi ì 





n st e" È 
questo nuovo) sistema; ai comuni «rurali sarebbe! 


serbandomi il resto quando sarà pubblicato dai | di utilità grandissima; usando # fanciullivire alla 





tipi. cisetg esi ’ 

"ber cominciare, adunque dirò che una, utilis- | 
sima, innovazione introduce il, Fecia, già sui pri- | 
che, noi, desideriamo vedore tramutarsi, in atto | 
nei, nostri; ordinamenti. scolastici, Oggidì non. po-.. 
chi, fanciulli; presentansi alle, scuole già cono- | 
scenti le-lettere dell'alfaheto, già.istrutti: nel sil- | 
labare, mentre altri, e. sono, moltissimi, yi ac- | 
corrono .di, ogni rudimento -aflatto, digiuni. Ecco | 
dunque, perchè. il Fecia: propone. la. -sua;. scuola 
preparatoria sal. corso elementare. In grazia di 
essa i fanciulli ammessi al.corso; elementare par- | 





scuola non più .di quattro. mesi. all'anno; «cioè 
nella stagione .vernale,. dal che me conseguiterebbe. 
che in breve tempo si apprenderebbe...da' essi? 


| mi limini dell'istruzione clementare, innovazione | uello.che ora per imparare. costa. loro molto» 


dispendio di tempo,senze ottenere quel. frutto: 
che;se n’aspetta. Anche .il sillabario idi testo pro-. 
ala career è TI questo. sistema; 
« Entrato. il ragazzo» studii. grammaticali 
delle: classi elementari; -il «F'ecia‘provvedelo del 
testo opportuno agli insegnamenti . della, ; prima.' 
Contiene il. medesimo quel. tantove.non:più che 
è necessario perchè l’alunno apprenda a seriver: 
sotto dettatura ‘con’ esattezza, sì nella: quantità 





‘ tirebbero.. tutti, dallo :stesso punto, la:qual, cosa | delle, lettere, che nella collocazione degli accenti 


quanto vantaggio arrecherebbe,.,, nessuno meglio 
di coloro che insegnano possano pregiare. Nè tale 
scuola è mestieri. inslituire dove .sono..le altre, | 
potendosi volgerea questo fine. le scuole, supe- 

riori.. degli asili dell'infanzia;.e rendere-obbliga- | 
torio ai, padri. il mandaryi.i loro figliuoli,. cosa 

che da molti, fare non yuolsi.per quella. male- 
detta boria umana di non volere. trammescolare: | 
i propri figliuoli con quelli del. popolo. Ma per. | 
tornare; al Fecia soggiungerò. che allo scopo. di | 
erudire i bamboli nei primi insegnamenti;| egli: | 
propone un .ststema. di scrittura € di lettura, | 
molto: naturale e logico, :e. clie » deve. produrre 
in pratica assai buoni eflelti, 


bene Le, presto, nel «che:.consiste ;tutto' l'arcano è 


il suo. cammino, 


e, condurre a far | una introduzione ‘allo. : : 
‘ somministrando al maestro un trattatello di 
sterio dell’arte d’insegnare. Arroge. che | todiea in cui . propongonsi: gli ‘esercizi; 


e degli apostrofi, .le..quali; cose avvegnachè sem- 
brino,di facile apprendimento, ;pure l'esperienza 
ci.dimostra il contrario; vedendosi uomini ‘ed:an- 
che di non. comune dottrina, trascorrere-in gros- 
solani errori, e proprio, da prendersi colle.inolle. 
Di, questo .sconcio quale è, -la causa? 0 fio .m'in- 
ganno 0 allra non: è che questa; cioè ; 1! inse-. 
gnarsi ‘ai. giovanetti. l'ortografia; e Ja prosodia, 
dappoi che hanno compiuto gli. studi grammati- 
cali. Perchè poi più, spedito. corra il fanciullo. 
‘e sempre sorretto. da. ottima 
«in. questo, medesimo :. testo: pet: 
moderna. elementarissimo;, 
studie della ‘gr i 


guida; dà Fecia 
chiamarlo con .voce 





di detta 



















predica la. concordia. nelle: :.colonne ». 


- Diritto. 


STRADE FERRATE 


Sono giunti a Torino i signori Luvini, 
Pioda ed altri membri del governo ticinese 
per intendersi col nostrò governo intorno 
alla -congiunzione--della- strada- ferrata di 
Arona colle linee da costrursi nel’ cantone 
Ticino. Eglino ebbero una conferenza col 
ministro Paleocapa, il giorno precedente la 
sua partenza alla volta di Parigi, ma cre- 
diamo, che in quella prima riunione mon 
siano riusciti ad accordarsi. 

Sembra che il governo del Ticino siasi 
avveduto della cattiva via in cui li avrebbe 
tratti il dottor Cattaneo, sè avesse seguiti i 
consigli che questi diedegli nella sua rela- 
zione sulle strade ferrate del cantone, e ne 
ha dato prova respingendo ad unanimità le 
proposte del dottor Cattaneo e del signor 
Chialiva rigvardo alla rete delle linee che 
avrebbero dovuto solcare il cantone. 

Gl’interessi del Ticino col Piemonte, già 
rilevanti per l’addietro, sono divenuti impor- 
tantissimi dopo che fu aperta ‘la strada fer- 
rata da Alessandria ad Arona. Conviene 
evitare tutto ciò che potrebbe offenderli, e 
promuovere quanto può sussidiarli. Fra i 
mezzi più efficaci a favorirli v® ha ‘inconte- 
stabilmente l'unione delle’ viè'' ferrate. Il 
‘Ticino ne è sfornito, intanto ché il Piemonte 
ha la vaporiera ai suoi confini. Qual cosa 
v'ha di più logico che lo stendere la mano 
al Piemonte, ed aprire una linea notì inter- 
rotta di comunicazioni ? 

Al Piemonte importa ‘di avere una strada 
ferrata attraverso la Svizzera per le sua re- 
lazioni colla Germama, ed importa al'Ti- 
cino pei profitti che gli procurerà ‘il transito 
dalla Germania e dalla Svizzera pel Pie- 
montere viceversa. Noi confidiamo quindi 
che i delegati del Ticino riusciranno a con- 
durre a buon fine ‘i negoziati, e che la qui- 
stione delle strade ferrate internazionali nun 
ritarderà ad esser risolta. 


Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 
Parigi, 19 giugno. 









del 





Lo ezar è rientrato a Pietroburgo il giorno. | 


11; 95,000 militari saranno mandati alle 
loro case.in congedo provvisorio. 


Dispacci elettrici dei fogli esteri 


Madrid, 15. Domani dev'essere discussa la pro: | 


posta del voto di censura contro.il gen. 0'Donnel, 
fatta dai deputali democratici. Martedì sarà do- 


fanta dona Maria Amalia. 
Il governo accetta la mediazione della Francia 
nella quistione della vertenza col Messico. 


Londra, 16. ll Daily ‘News dicò che l'Inghil- | 
terra non aumenta la sua squadra nei mari d’A- 


merica. 


ala criteria cigni nti 


INTERNO: 
ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta piemontese pubblica tre leggi : 

La prima del 1.° corr. approva il tracciato della 
nuova linea di confine tra.lo stato Sardo e la Fran- 
cia in territorio di Laissapd (Savoia) e di. Chapa- 
reillan (Francia) quale risulta stabilita du processo 
verbale ed annessovi tipo dimostrativo, firmati per 
doppio originale a Chapareillan il 16 novembre 
1844 dell'ingegnere francese signor Picot, e dagli 
ingegneri sardi i cavalieri G. Mosca e Justin. 

La seconda del 9 corrente autorizza il governo 
del re ad operare la leva dell'anno 1856, prelevando 
un contingente di tredici mila uomini sui cittadini 
nati nel corso dell’anno 1835. 

La terza del 16 corrente dichiara chiusa V'at- 
tuale sessione 1855-1856 del senato e della camera 
dei deputati. n 

— S. M., in udienza delli 9 giugno corrente , 
sulla proposta del guardasigilli, ha fatto le seguenti 
disposizioni nel personale dell'ordine giudiziario : 

Gianassi caus. Giuseppe, segretario della giu- 
dicatura di Carignano, mominato. segretario di 
quella di Valdieri ; 

Devalle not. Gie. Antonio id. di Peveragno, id. 
di Carignano; 

Caruiti not. Giuseppe, id. di Moretta, id. di Pe- 
veragno ; 

Arò Giuseppe Antonio, id. di Trinità, id. di Mo- 
rella ; 

Chiarla caus. Gio. Aurelio, id. di Grevacuore, id. 
di Trinità: 4 

Raggio not. Luigi, id. di Valdieri, id. di Creva- 
cuore; > 

Mana Luigi, id. d’Azeglio, id. di Cavaglià ; 

Cattaneo Francesco. id. di Cavaglià, id. d'A- 
zeglio. a Ù 

= Per decreti reali e ministeriali in data delli 9 
giugno, si fecero le seguenti disposizioni nel‘ per- 
sonale dell'amministrazione provinciale : 

Cordera avv. Angelo, intendente di 2.a classe a 
Varallo, traslocato.a Pallanza ; + \ 

Campodonico Angelo, segretario a Chiavari, col- 
locato in aspettativa per mouvi di salute ;. 

Brignone Franeesco, segretario a Ozieri, traslo- 
cato a Chiavari; i 4 

Sibilla avv. Mario Gandido , segretario di. l.a 
classe a Vercelli, nominato segretario d'intendenza 
e destinato a San Giovanni di Moriana; 

Agnese Stanislao, segretario di 1.a classe a Sas- 
sari, nominato segretario d'intendenza e destinato 
a Ozieri. 

La Gazzetta Piemontese pubblica una lista di 
37 pensioni. 

— S. M. con decreti del 26 scorso mese’ di 
aprile, e del 1° corrente, sulla proposizione dél 





I’ Opinione, Giornale politico 





ministro dell'interno, ha degnato conferire la croce | 


di cavaliere dell'ordine dei santi Maurizio e Laz- 


| zaro ai signori : 





È arrivato qui Crampion, ministro a Washin- 


gion. 


La maggior parte dei giornali d'America crede | 


ad un'amichevole soluzione della vertenza sorta | 


fra l'Inghilterra e gli Stali Uniti. 
Il Morning Post si mostra più bellicoso del 
Times. ji $ 





tura_e si indicano i mezzi più congrui per indiriz- 


zare il-ragazzo ‘a studi maggiori. prat 

‘Discorrasi. ora .dellagrammatita pura. Contro 
di essa Dio non voglia si scatenino tutte le ire, 
tutte le rabbiuzze di quei tali che ‘non sanno di- 
scostarsi un dito dalle norme vetuste. Tristo alla 
vita vostra; 0 Feciamio,: se voi di ciò ne deste 
per vive, voi ne avreste ‘tanto da ammattire, 
quindi lasciateli abbaiare ‘come cani alla luna e 
voi tiatevinnanzi; piede'inmanzi piede, come vian- 
dante che ‘ha lungo cammino a'percorrere nella 
vostra via. Così anch'io lasciando costoro in pace, 
sieno: pur bofonchianti 0 sbuffanti quanto più 
lor frulla, dirò che ho ammirati in questa parte 
della grammatica del.Fecia un’ordine e una per- 
spicuità di pregio non comune, quantunque avessi 
viste mutate tulte le antiche denominazioni, Ma 
qui, sia detto con buona venia di quanti. anche 
senza non esser pedanti non sono proclivi a con- 
cedere indulgenza alle novità, m'è forza il'dichia- 
rare. che questo 'travolgimento non è già uncaprie- 
cio, una braina immoderatajdi rifare, ma bensì una 
necessità conosciuta a’ tempi nostri. E difatti se 
le appellazioni ‘antiche; se le definizioni erano ine- 
satte e talvolta assurde, in qual modo potevansi 
correggere, se uon scambiandole? Ciò apporterà 
in sul principio qualche: fatica, ma: quando gli 


studii grammaticali saranno iniziati , coordinati; 


e consoni tra loro, la cosa procederà facile. Se 


invece di articolo si dirà deferminatore, se'invece 
di avverbio si dirà circostanziatore; 80: invece. 


di proposizione si dirà relatare, se invece di verbo 





Descortes dol. Agostino di Rumilly; 

Gassillond dott. Francesco di Seyssel ; 

Paoletti Carlo, già maggior comandante la: mi- 
lizia nazionale di Cuneo; ; 

Louaraz Antonio, deputato alla camera, sogre- 


n " Lo”. tario dell’uffizio di presidenza. 
mandata ufficialmente alla regina la mano dell’in- | 


— S. M., io udienza del 14 delcorrerite, ha con- 


| ceduto il sovrano ezequatur al signor Guglielmo 


Federico Mowinckel, vice-console' di Danimarca 
in Genova. 


FATTI DIVERSI 


Partenza di truppe dalla Crimea. It ministero 


della guerra ha; per dispaccio telegrafico, ricevuto | 


avviso da Costantinopoli che il R. piroscafo Carto 


Alberto è colà arrivato il 18 dalla Crimea con a | 
| bordo il battaglione del 18 reggimento di fanteria, Ì 
e.truppe di diverse armi: in totale, uffiziali 57, 


truppa 850, cavalli 40. 
Il suddetto piroscafo partirà da Costantinopoli 
fra quattro giorni. (Gazz. piem.) 


—-—_Tr __——_—_—_——_——__mm__T__——n€__ 


° | 
si dirà affermatore, traendo così ogni parte de | 


discorso; la ia denominazione dall'oflicio ché la 
medesima fa in essa, vedrete che. in grazia -di 
questa conoscenza instillata nelle menti fanciul- 
lesche del valore e dell'uso delle parolé, di mano 
in mano i triboli si schianteranno, e che il cam- 
mino grammaticale così irto è petricoso, diverrà 
se non ameno, certo manco ‘cosperso di intoppi. 
Aggiungasi che le grammatiche' nelle quali in- 
segnasi la linigua latina e greca dovrebbero essere 
foggiate sopra questo sistema se non vuol ren- 
dersi per la-grossa metà inutile la fatica‘ sostèe- 
nuta nei primi anni, il che avverrà sempre fin- 
chè non vi sarà consuonanzà ne’ metodi ‘di inse- 
gnamento, e-finchè non cesserà ‘quel vezzo che 
hanno molti nel sangue’ di ‘voler disconoscere 
nell’età più matura, quello che ‘venne insegnato 
loro nella più ‘acerba. Perchè poi riuscisse più 
facile l'introduzione delle nuove nominazioni, Pau- 
tore ha apposto allato alle medesime le antiche, 
per cui lè ire dovrebbero attutarsi in parte ed 
io lo spero, perchè se i pedanti sono teste inca- 
ponite, gli insegnanti, conosciuta ‘la cosa, essendo 
la miglior pasta di gente del mondo, verranno 


con esse famigliari e benediranno all’autor loro. . 


Ma sta qui tutto il merito? Eh via! tu vuoi 
la celia ‘di noi lettori: No, questa non è faccenda 
di ‘così tenue rilievo, come puote sembrare a 
pritio aspetto. Ciò nulladimeno i miglioramenti 
introdotti dal nie ‘in queste variazioni 
non sono. Esso,logieo nel suo pr cambiò 
anche le ridevoli ‘appellazioni delle così dette 


Ì 





| alla loro destinazione. 











Amministrazione delle poste. A comin 


Ammi; ) ] P re da 
domani (20 giugno) una Efo 


prima’ spedizione delle 


eorrispondenze verso Savona avrà luogo” ogni’ 


| giorno;alle 4+pomeridiane perla via di Genova; tali 
{ corrispondenze in cui pon si- potranno inehiudere 


patchi voluminosi, saranno distribuite a Savona 
verso il toeco del giorno successivo, © - — 

Continuerà la spedizione delle 41{2 pomeridiane 
per la via di Ceva, così pure quella detto 10 séra 
(atto scalo della ferrovia l'impostazione può a: 
ver buogo sino alle 5, 20 del mattino) di nuovo 
per la via di Genova. Le lettere della seconda spe- 
dizibné saranno distribuilé in Savona ‘circa le 3 
pomeridiane, quelle della terza. verso le 8112 di 
sera. 


Oblazioni per gl’inondati di. Francia. 1l con- 


siglio provinciale di Vercelli, nella tornata di ieri, 
ha deliberato all'unanimità di erogare Ja somma 
di franchi 1000 a soccorso dei danneggiati dalle 
inondazioni di Francia. 

Consiglio provinciale di Pinerolo. Questo con- 
siglio cominciò le sue sedute-it 16 corrente e si 
costituì come segue: Presidente, cav. Brignone; 
Vice-presidente, avv. L: Tegas ; Segretario; cav. 
prof. Buniva; Vice-segretario, cans. coll. Signo- 
retti. 

Disposizioni del-ministero della «guerra. 41 
ministro di guerra ha-ordinato quanto segue : 
| 1> | caporali e soldati di fanteria e dei. bersa- 
glieri attualmente comandati alla scuola militare 
di fanteria, in virtù dell'art. 2.0 $ 4.0, circolare 18 
ottobre 1855, N.° 123 saranno tosto avviati ai corpi 
rispettivi. . 

2. Ciascun reggimento di fanteria, tranne i cac- 
ciatori franchi, destinerà pel 1.° luglio ‘prossimo 
presso la scuola militare di fanteria, perintrapren- 
dervi un nuovo corso di istruzione, N: 3 caporali 
e 15 soldati, seegliéndoli fra quelli di ottima con- 
dotta e colle condizioni segnate col $/4.9, circolare 
summentovata. Jl corpo dei bersaglieri destinerà 
colle stesse norme 4 c#porali e 20 soldati. 

3. Il comandante della scuola militare di fanteria 
provvederà per l'invio ai corpi rispettivi dei capo- 
rali e soldati di cui al $ 1.° della - presente circo- 
lare, coll’avvertenza chei drappelli dovranno nel 
loro viaggio approfittare delle ferrovie secondo che 
se ne presenti l'opportunità, al qual fine l’uflicio 
d’intendenza militare di Torino praticherà gli op- 
portuni incumbenti colle amministrazioni delle re- 
lative strade ferrate, e darà a quello d'Ivrea le istru- 
zioni e direzioni che.al riguardo .ravviserà neces- 
sarie, 1 

— Volendo ricompensare lo straordinario servizio 
prestato dai signori ufficiali, che a tenore del $ 111 
del regolamento in data 26. marzo 1855 vennero 
incaricati di sislemare nei regi stati la trimestrale 


contabilità delle compagnie in campagna, i consi- | 


gli. d'amministrazione sono stati autorizzati dal mi- 


{ nistero «di guerra di loro corrispondere una gratifi- 


cazione che potrà esténdersi: 

AL. 75 se l'ufficiale era incaricato della con- 

tabilità di una compagnia ; 

A x. 125 se di due compagnie ; 

A _1.. 170 sedi tre compagnie ; 

AL. 200 se di quattro compagnie. 

Tale gratificazione sarà misurata secondo l'inte- 

ressamento che i signori ufficiali avranno .dimo- 
strato nel disimpegno dell'incarico ad essi affidato; 


e verrà corrisposta quando l’assestamento dei contì | 


del volgente trimestre abbia avuto luogo colla de- 


bita regolarità ed all’epoca fissata; dovendo poi. 
essere conteggiata nel medo additato dalla lettera '' 


G, nel $ 36 dell'istruzione 27 settembre 1885. 
4.1 drappelli del 7.° e dell'8.° reggimento di 
fanteria giunti a Genova vi rimarranno in attesa 
d'imbarco secondo le norme consuete. 
I drappelli del 5.* e del 6.*.reggimento di fan- 


insieme coi baltaglioni di guerra del corpo rispet- 
livo. i 

I drappelli del 9,° e.10.° reggimento arrivati a 
Cunes si liniranno ai ballaglioni di guerra del 
corpo rispéltivo e proseguiranno quindi il viaggio 
(Gazz. milit.) 


voci verbali, gerundio, participio, preterito, ri- | 


ducendole' in altre più adatte all'uso del vocabolo 
indicato da queste denominazioni colle quali ‘i 
grammatici di un' tempo ‘volevano esprimere 
quelle inflessioni del verbo che sotto queste 


disparte le viete distinzioni dei modi e dei tempi: 
divise i verbi in semplici ed attributivi, collocando 
nella prima specie il verbo essere, solo ed unico 
verbo in ogni lingua, e nella seconda , tutte 


quelle voci che verbi si chiamano ‘e che tali | 
unione col'verbo essere, cont 


diventano per 
tenendosi in questi due elementi, cioè : quello 
dell’affermazione e l'attributo; onde questi ultimi 
verbi sono. dall'autore appellati'attributivi, tom- 

diando essi il verbo coll’atttibuto in una pa 
rola: Distribuì i verbi ‘attributivî ‘in soggettivi e 
in oggettivi, ei soggettivi‘in assoluti attivi e ‘in 
riflessi; © gli oggettivi in attivi, passivi e riflessi, 
distinzioni queste che espongeno l’espressione di 
tutte quarite le formole del verbo ‘attributivo, 
stante. che l'azione indicatà dal verbo, 0 megliò, 
compresa nel verbo, non può dipartirsi ‘dall’una 
di queste tre leggi, cioè: o indicare un'azione 
che da’ noi passa în altri, o un'azione che si 
riflette in ni, o un'azione che da altri passa in 
noî. I limiti e Ja qualità del giornale che gen- 
tilmente ei porge lo spazio per quest'articolo, 













| 
| 
| 














'arl..36,del regola 
icenze, il ministero 


consigiio delegato. 


Nulla è del resto innovato circa Je formalità per 
ottenere le dilazioni di cui si tratta, richieste dal 
ridetto art. 36, e dalla circolare 12 maggio 1850. 

— Dal giorno 16 del corr. mese cessa pei cavalii 
reduci dall'Oriente la razione di foraggio sul piede 
di guerra o di marcia di cui hanno fruito finora, e 
da indi in poi non verrà ai medesimi corrisposta 
che quella fissato in istazione , cioè sul piede di 
pace. i(Idem)., 

Strade ferrate. Il prodouo chilometrico compa- 
rativo delle vie ferrate negli ultimi due mesi è Slato 
il seguente: ; ‘ 


î ‘Maggio: hi 


vAprile 

Linea di Genova. ...,4i 3,006:88.,. 2,843 61 
».} Voltri 315917 87.._2,256 87 

1 * mo[Noyara, ,. ..»,1,848.03 1,562 94 
è». Cuneo ha: » 1,579 27 1,385 2% 

>» 1 Pinerolo» 1,119 90 ‘ ‘1,175 06 
30% Sisa ©. 05 1,273 40 1199197 

n. Vigevanò.'‘ ‘3° 829.94 1,060:98 

s Brat. ii 3/0 488 770 145845 


‘*(Bollett. delle:strade ferr.) 


— Il Courrier des Alpes annutizia che il consi- 
glio d’amministrazione della strada ferrata Vittorio 
Emauuele, ha dimesso l'ingegnere della società, 
signor Newman. : î 

Cerimonie religiose nelle Indie. — Vogliamo 
dalla Gazzetta. di Milano il seguente episodio 
sanguinoso, del fanatismo religioso indiano :. 

« Essendo per seguire (è un testimonio oculare 
che parla) una di queste sanguinose cerimonie al- 
l'undici d’aprile, sulla via Circolare che dista da 
Calcutta circa due miglia, io e alcuni gentiluo- 
mini, desiderosi di vederla, ci avviammo a quella 
volta; tutte le vie che vi facevano capo formicola- 
vano d'indigeni d'ogni ‘casta, d'ogni gradazione 
di colore, avidi di assistere al'vituperevole spet- 
tacolo, e vestiti nel più pemposo efantastico modo; 
possibile. 11.luogo che dovea usser teatro alla ira- 
gica.scena..era ‘una larga piazza, circondata da 
case, sulle cui cime stavan seduti in, grandissimo 
numero indiani di ogni età, più o, meno esaltati 
da una bevanda.inebbriante chiamata chang. Nel 
mezzo di quella piazza ergevasi un lungo palo 
alto 60 piedi su cuì girava orizzontalménte un'al- 
tro palo lungo 40 piedi e îl quale, per apposito 
congegno, poteya anche alzarsi e'abbassarsi:come 
la traversa di un’altaleno; a ciaséun capo di quel 
palo orizzomtale era legata: una corda che pendeva 
a terra. Come.avemmo aspettato. una, decina .di 
minuti.cirea, il pazzo, indiano che dovea patire il 
religioso, supplizio sopraggiunse fra il rumor dei 
tamburi e le grida del popolo. Tosto furono in- 


| fissi pella schiena di quello sfortunato indigeno 


due grossi uncini di ferro discosti tre pollici 1° vn 
dall'altro, e i quali gli aprirono due ferite larghe 


{ quanto una mano, d'onde Seorreva a rivi il san- 
| gue. Come ciò fu fatto, si legò-la. corda che pen- 
teria partiranno.alla volta delle: loro destinazioni | 


deva da uno dei capi del palo orizzontaleca: quei 
due uncini e, tiratasi la corda che. pendeva. .dal- 
l’altro capo, la viltima fu tratta di.colpo in.aria u 
un'altezza di 50 piedi, e quasi. che il supplizio 
fosse poco, gli uomini che avean abbassato l' un 
capo del palo orizzontale diedersi a correre pre- 


cipitosamente intorno facendo descrivere in aria - 





il lettore intelligente @ \disereto. alla medesima. 

Pure vi ha ancora una cosa ‘che trasandare 
non posso, e si è che in questa grammatica il 
giovane ritrova tutto quanto gli occorre di sa- 


| pere intorno le parti del discorso e il loro uso. 
appellazioni si denominavano. Mise egli pure in | 


Imperocchè il Fecia trattò delle parole in modo 
che il discente si avesse, come in tanti quadri, 
rappresentata la specie, l’officio, l'uso di ciascuna 
di esse, e non fosse costretto, quando ‘gli portasse 
il caso, annasare qua e là per cercare ‘in ‘più 
luoghi ciò che ragion vorrebbe fosse raccolto in 
un solo. Perchè poi divisa ehiaramente apparisse 
la parte che il maestro può proporre agli alunni 
della ‘seconda elementare, è quella che ‘deve és- 
sere argomento di studi nelle classe superiori ‘di 
terza e, quarta, il Fecia indicò gli usi comutîi è 
speciali’ separatamente, i quali per tranquillità 
dei maestri e per norma dei discenti confortò 


con citazioni tolte ai classici:: Volendò ‘or dun-' - 


que por termine a questo mio scritto, dirò che 
dimostrò in questo libro il Fecia ‘quanto | puossi 
ottenere da: un ‘uorno di buona: volontà, munità 
di una ‘mente eorroborata ‘ ‘dî: sana’ dottrina; 
avendo egli’ fatto ‘un’opera difficile ; cioè. ‘tina 
grammatica nom ‘tisica, «quantunque ® in tion 
grande mole, come no 


non ci consentono diffonderci' più iù là, per di- | biano 


mostrare l'utilità di queste innovazioni, nè ‘met- 


tere in «luce mille saltri. pregi di quest'operà | mori 


perciò meglio | fare ‘non posso che rimandare 


si danno nelle mani dei fanciulli, forse perchè 








. sarà necessaria, per pioppi degnamente da 






al paziente ‘centinàia’ ‘per lo ifpiaia di un 
quarto d'ora. Quando lo. si calò , egli era” più 
morto che.vivo; e sonovi pochi esempi di vittime 
che sopravvivano a tale supplizio. »» gr 
Pubblicazioni. Stomia UnavensaLe di Cjiare 
Cantù. a 
L'Unione Tipo grafico-Editrice; ha pubblicata la 
seconda parte del tomo I , dell'ottava edizione 
torinese della Storia valoareale di Cesare r| 
Cantù. 


Gli editori per secondare il adesidepio espresso + degli spiriti, 


da parecchi associati , 





panriaroht vollero del co i) ima di pri la'ri- | 
sposta, ‘onde consigliarsi inlaffari di tanto mo- 
mento coi notabili delle rispettive comunità. Que- 
sta risposia non è slata ancor data, benchè i de- 


legati. siano già stati: convocati un'alura volta lu- 


nedì scorso. V'è chi crede che. l'affare debba es- 
sere definito nella sessione che avrà luogo lunedì 
prossimo. Si.dice intanto che i 3000 coserilti sono 
già fin d' adesso destinati a far parte del corpo di 
‘gendatmeria; chie si va istituendo. 

« Le notizie che si hanno delle ‘disposizioni 


arr tiri | allarmandi: 
pure i documenti alla St iersdle. Essi) Aveva luogo;la festa del Bairam, presero imb 


saranno divisi in nove tomi. È uscita la prima 
parte del tomd' primo, tiguardante Le! Religioni. 


(ee &@P—@eccooaitiéiiti 


Notizie. Estere 


#rAncIA 
(Corrpandenta particolare dell' n) A | 
Parigi,16 giugno. 
La festa andò a meraviglia. C' era dappertutto | 
un'affluenza considerevole ed'una' sorveglianza as- 
sai disiasa. Potrei a questo riguardo citarvi al- | 
cuni ‘curiosi; anzi ‘comiei‘aneddati, s@ non lemessi 
dir cose ché poco è permesso l'ipetere. Le illu- 
minazioni erano assai. belle e si calcola che gli 
stranieri è provinciali venati ieri ‘a Parigi fossero . 
più di 200,000. TI, emi cacce 
Morny fa i suoi preparativi per la partenza. Non: 
ha un assegno, ma gli si apre un. credito illimi- 
tato. Egli presenterà poi la nota delle sue spese. 
Valutasi a circa due milioni la somma che gli 





grande missione-che gli è affidata. Morny. sarà 
certo.ben ricavuto.a Pietroburgo. Ney, che è di 
ritorno: da questa capitale, dà molti curiosi rag- | 
guagli sul suo soggiorno in Russia. La società di 
CATE dimostra infatti una grande benevo- 
lenza, pei ancesi. Non si. può dir lo stesso per | 
gl'inglesi. î a loro posizione vi sarà mollo difficile. 
Dicesi essere comparsa la protesta del conte di 
Parigi. contro la fusione. To non l'ho ancor letta ; 
ma un‘mio amico, che l'ebbe fra mano', mi diéé 
non esser altro che là parafrasi del estamento del 
duca d'Orléans suò padre. Questo ‘documento fa 
gran rumore nel partito orleanista e produrrà 
certo una profonda scissura. Molli uomini politici, 
che avevano dato mano alla fusione, ritiransi ora 
affatto dal movimento degli affari; altri prendono | 
questo pretesto,, per dire ch’essi vogliono restar | 
fedeli alle loro ‘tradizioni légittimiste; altri, infine, | 
e sono questi il più gran numero, pretendono che | 
valga meglio avgicinarsi all'ordine attuale di cose. | 
La protesta. dr” l'eontè’di Parigi 'ha-tutta l'impor- | 
tanza di un avvenimento politico e credo essere | 
nel vero, dichiarandovi ch'essa verrà a dare una | 
grande forza al governò attuale. Credo che al go- 
verno dell’imperatore non dispiaccia che la pro- 
testa. .del eonte di Parigi giri attorno. Quanto al- 
l'attitudine del conte di Chambord, è sempre la 
stessì.. È un buon-giovahe senza nessuna specie 
d'iniziativa politica. Direbbesi quasi che gli. avve- 
nimenti' ‘politici*‘lo seostringano, «a rimanersene 
estraneo a° tutto ‘eiò che succede in Francia. Egli 
infatti Tierisi ‘del'tutto in disparte esta ‘chiuso nella 
propria dignità, senza far nulla; I: partiti non 
dànno dunque molto da pensare al-governo-im- 
ri lè, Daed ni i i 
PET egato è ‘mollo’ contento Pia codglicnta ( ché 
gli è stata fatta, eccetto” alclre” piccole forimiole 
d’etichetta che.non gli piacquero. In fondo è stato 
soddisfatto: D'altronde, l’allocuzione dell'impera- 
torè, il'giorho del ricevimento, dà la misura delle 
relazioni ch’esso ha colla‘ corte di Roma! Credo 
potervi “dare come cosa certa ‘però che la guarnii- 
gione francese a Roma sarà diminuita. Una parte 
dell'effettivo. non rientra in Franeia, ma stanzierà 
a’ Civitavecchia, per ‘aspettariviv nuovi ordini. 
È MITRUARTLIA IZ SIOE sa + ( AL 





( SPAGNA 
Madrid, 15.-Nell'affare-della regina Cristina, il 
goverrio cerca d'impedire un'accusa polilica, di 
cui l'iniziativa potesse esser presa dalle cortes. 
Secondo ‘la Nacioni, giotnale ministeriale, l’unica | 
responsabil'tà in cui potrebbe incorrere Maria 
Cristina, come reggente del regno‘é madre della 
regina Isabella, sarebbe una responsabilità morale. 

La commissione,  che' S'occupa del progetto di 
legge’ perla © boniegssione ‘al ‘credito mobiliare 
spagnuolo della strada ferrata del Nord, da Ma- 
drid a Valladolid è da Burgos ad 'Irum, ha risolto 





di fare un rapporto favore si a "pere fee 
goia. Il governo metterà peri sn nti, 
+ Snare A o) Ì 


tra? 


1 resse 14 
sii Corriere ataliano il segnente 
bind dì PESI i, 
«:Costantinopolì; 6 giugno. < 

« AR ‘vi debbono essere note.le particolorità del 
consiglio ; a cui vennero invitati ì delegati e i pa- 
triarchi delle diverse comunità mussulmane per 
cose: che riguardavano il fcontingente' di reclute, 
che, secondo l'has-humaiun, le comunità mede- 
sime devono: forpire- all'esercito. Trattavasi che, 
secondo le. Waciitori! presè dal governo; questo 
eontingete doveva: ascendere a: 16,000. uomini, 
escluse le popolazioni della Soria, le quali avreb- 
bero forse più che raddoppiata la cifra; ma che 
intanto, essendosi ristabilita la pace, per non ag- 
gravare ‘di spese il ‘tesoro dello stato, il governo 
istesso si sarebbe per ora contentato di levarne | 
solo 3,000, e di percepire per gli altri 13,000 una | 
imposta iti 5,600 piastre per testa. 1, delegati ed i 


aldo 


in tutta fretta sul vapore del Lloyd Si 
l’lonio, che partiva per Smirne, 600 soldati. Per- 


| chè lasci partire delle trupps in giorno tanto so- 
| -lenne, il\governo deve aver delle ragioni per non | 


essere tranquillo sulle‘cose di quelle parti. 

«.Checchè ne abbiano detto i giornali, la ver- 
sione \anglo-persa ‘è più che mai lontana da un 
accomodamento. 

«Si vuole che Omer bascià debba tra giorni 
partire per Sciumla, di dove passerà anche il gran 
visir nel ‘suo ritorno dall'Europa. Si fanno in 
quella.città dei grandi preparativi per riceverlo. 

«Una porzione degli emigrati lartari sono stati 
diretti su Sciumla, e si trovano in parte.alloggiati 
colà edin parte nei killaggi circonvioini, 

« Un orribile delitto ha gettato ieri lo spavento 


nella-capitale., Un marinaio elleno,.in seguito ad | 


una rissa avuta con un tunisino, ed in cui questi, 
cadendo, erasi slogato un braccio, venne arrestato 
dall’equipaggio della fregata di Tunisi, a cui ap- 
parieneva l’offeso. Mentre però l'equipaggio.lo tra- 
duceva alla polizia, s’imbattono-in un.colonnello 
tunisino, che, informatosi della cosa, cava la scia- 
bola e taglia di netto la testa di quell'infelice ‘el- 
leno. Che cosa farà il governo? 1 tunisini si son 
già fatti conoscere nella rissa promossa contro i 
francesi, ed anche senza di ciò, è questo il se- 












alle provincie, continuano ad essere... 
ercoledì scorso, il giorno stesso puo: 





condo caso, dopo quello di Varna, in cui alti fun- ‘; 


zionarii ottomani si fanno notare per una inquali- 
ficabile reeradescenza della vecchia ferocia. » 
MONTENEGRO 
— Dai confini del Montenegro comunicano alla 
Triester Zeitung : E 


« Oltre alle due chiesè in Podgorizza, furono | 


distrutte anche altre due chiese ‘nel distretto: di 
Setta sui confini del Montenegro. Stando ad una 


| voee che merita conferma, sarebbero stati distratti 


anche il seminario e la cRiSsa cattolica di Scu- 
tari. » 











Notizie. E Itime 


Ci viene data la'notizia che S. M. Vittorio 
Emanuele ha inviato in Francia una cospi- 
cua somma di denaro in sollievo di coloro 
che vennero Aapaiaggiarisdalio recenti inon- 
dazioni. 

In parecchi luoghi del nostro stato ven- 
nero aperte collette per lo stesso filantropico 
scopo, ‘e tome: è noto , qualche consiglio 


linea da Lione a 


i venne: «Digkivian di ara chie ere- 


diamo'di non errare nell’ asserire che il ga- 
binetto sardo non ha risposto nè risponderà 
alla notaaustriaca , la quale non gli fu 


nemmeno daalcuna parte comunicata per e- | 


steso. 
SVIZZERA ks $° 3 
Lucerna. La giornata del'5 corrente fu rimar- 
chevole per disastrosi uragani nella Svizzera lede- 
Sca. Trombe d'acqua nella contrada di Zell, alberi, 
non già sradicati, ma Schiantati di colpo; molte 
persone uccise e ‘er ‘in un cavo ove eransi rico- 
veratè. per cercare ri Nigio, e che crollò. Nelle vi- 
cinanze “d'jEtliswyl occorsero gli stessi accidenti 
in più gran numero. 
guasti. 


Nella Turgovia cadde della gragnuola della 


| grossezza di un uovo nelle vicinanze di Frauen- 
feld, Warth, Ittingeo ed Herden; lo stesso dicasi | 


di Wigoldingen'ove la metà della-raccolta dei grani 


è perduta. Ie Stesse notizie arfivano da Flendorf 
e Bottchansen. 


| 
| 


manda sa cara) n ve Ugo 
Uniti* n ‘spedito im, de tre eno deg prin 


fn da PET $ che gli Adi i Fiat 


+ AMERICA , - 

Da una lettera che riceviamo da Nuova York, 2 
giugno, rilevianio che gli affari commerciali vanno 
rilevandosi ‘e fanno con ciò credere vitine' ua 
componimento. i cattivi effetti, dice essa, che le 
difficoltà diplomatiche fra-il nostro. governo ‘ed .il 


: governo inglese avevano prodotto un momento 
| alla nostra borsa, paiono dover dissiparsi. piena- 
| mente e far luogo alla influenza favorevole, eserci- 


cha tempesta fece orrendi || 


tata dall’abbondanza crescente del :numerario, 
abbondanza constatata ..daì rapporti ebdomadari 
delle nostre banche. © 

Oggi in particolare la nostra borsa chiude con 
una tendenza 'straordinaria al rialzo: Il numerario 











è abbondante, al 7 p. 010; i cambi più animati, 


al tasso seguente: Londra, 109 3j4 a:109 78; 
Parigi 5 16 14; Amburgo, 36 3j8 a 36 716; Am 


| sterdam e Francuforie, Al 1p. 


Ginevra. Nella scorsa,settimana ebbe luogo una. ‘ 


prima corsa di ‘esperimento sulla linéà da Ginevra 
a Lione.-Il convoglio composto degli ingegneri 


della compagnia e di alcuni invitati percorse “la | 
apri ben i Pg | 


urg, la 
aperta.al pubblico servizio. 
FRANCIA 

(Corrispondenza: pàrticalare dell'Opinidrie) 

| Parigi, 17 giugno. 
Il nundibstrhoàdinario; legato a latere, tiene un 
po’ ilbroncio. Egli aveva preparato un bel discorset- 
to, che voleva biiginiviare a Notre-Dame; mal’im- 
peratore non ama i-cambiamenti di programma 
e, nel momento stesso in eui ib-povero ‘cardinale 
l'aveva incominciato, un ‘assordarite frastuono di 


«Stramenti venne . ad iaterromperio. Voleva egli 





continuare; mai la musica tirava innanzi anche © 


si rumorosa e quindi dovette desistere: 
La festa dell'Hotel-de-Ville di ieri, fu assai bella, 
più bella anzi che d’ordinario, perchè le, liste 


| vennero accuratamente esaminate... Nominossi 


‘| ultimamente una commissione, di cui fanno parte 


i 12 sindaci di Parigi, per verificare coteste liste, 


| @ vi si trovarono cose curiose. Così, per ès., stu- 
,denti di medicina, che avevano ‘Usurpate qua- 


! lità, a Cui non avevano nessun diritto, e'che ve- 


| nivano al ballo con signore un po . 


provinciale ha già stanziato per ciò qualche! | 


generosa elargizione, 


Si legge nella Comrispondenza prussiana 
la ‘seguente rettificazione che ‘è probabil- 
mente l'articolo cùi alludeva il recente inin- 
telligibile dispaccio, telegrafico. da Parigi, 
17 giugno, sera; 

« In diversi fogli. viene ripetuta la voce, 


di una nota che l’inviato prussiano; signor 
Brassier de 'St-Simon, avrebbe presentato al 
gabinetto ‘sardo relativamente ‘agli affari 
d’Italia, il cui tenore fu soggetto a diverse 
interpretazioni. Dietro le informazioni da 
noi raccolte siamo autorizzati a ritenere che 
il-sig. Brassier de StSimon non ha presen- 
tato alcuna nota al governo sardo, intorno 


| agli affari italiani. ». 


< Se l'inviato, prussiano . ha, avuto, 99647 | n CAMERA *D:AGHICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO: FORSY DI COMMERCIO 


sione di esternarsi intorno alle. idee..e...alla 
posizione della - Prussia per riguardo alla 
questione italiana, ciò non può essere stato 
che in un senso che corrisponde egualmente 
ai rapporti amichevoli verso il gabinetto 
sardo come ai doveri che sono imposti alla 
Prussia dalla sua posizione, come grande 
Potenzà éu è ropea setedesca e dalle condizioni 
Tdi una politica conservativa. » 

- Tenuto. conto delle. riserve gel linguaggio 
diplomatico, e dell’ abusoche si fa dagli ine 
sperti negli usi diplomatici della “parola 
nota,:è' chiaro che le osservazioni della 
Corrispondenza prussiana sono în'perfetta 
consonanza colla notizia data da noi e da 
molti.altri, giornali, sulle amichevoli. inten- 
zionì manifestate dalla Prussia verso il g0- 


verno sardo a a ropgstto della questiene ita- 
Laga | 


Da Berlino la Gazzetta d'Augusta.: si fa 
trasmettere, in data 14 giugno, l’analisi di 
una pretesa. risposta fatta. dal gabinetto 
sardo. all'ultima circolare austriaca. Il cor- 
rispondente di quella gazzetta è stato male 
informato, è la pretesa risposta è una mera 


. camelia. 
Altre signore , mercè protezioni nell'esercito, ri- 
cevevano ‘i Toro fifiviti sotio i. noîi della signora 
baronessa  .°. d* della signofa‘contessa .. . E 
non erano che. lorettes. in gran gala. Ciò aveva 
fatto qualche scandalo in questi ultimi tempi. 

Ora le cose van meglio e, se i rinfreschi fossero 
stati più abbordanti, giacchè faceva un caldo 
tropicale di 50 gradi, la festa sarebbe stata real- 
mente bella. Vi si vedevano molte truppe inglesi. 
L'imperatore vi resiò fin quasi ad un'ora dopo 
mezzanotte. Non aveva l’aria di divertirsi e non 
era per niente allegro. 

Le promozioni nella legion d'onore cominciano 
ad occupare il Moniteur d'oggi. Domani avremo 
quelle dell'interno. Persigny è. nominato .gran.croce. 
Le camere sono prorogate.. Esse hanno ancora, da 
volare parecchi progelti di legge, fra, cui quello 
della rete ferrata dei Pirenei, che sarà presentato 
fra poco. La voce corsa che questa. concessione 


| fosse fatta alla compagnia del «‘mezzodì è falsa. La 


compagnia rifiutò. Il progetto sulle società in ac- 
comandita fu sconvolto. A. 
INGHILTERRA 
Si legge nel Daily-News : 
« Possiamo, assicurare che, non, hayyi nulla di 


| vero nella inolizia‘ che: Siasstalo»fatto: uni. aumento 
dapprima recata. dall’ Indépendance Belge, | 


VO TIE EEE EN I VO SVI 


di forza navale, nella nostra slazione.dell’America 
settentrionale, nè havvi intenzione di aumentarla. 
Le navi che recentemente furono mandate fuori 
rimpiazzeranno sollanto quelle che ritorneranno 
essendo incapaci di ulteriore servizio. Furono date 
le più stringenti istruzioni dall’ammiragliato allo 
ammiraglio Fanshawe di evitare dalla sua parte e 
da parte dei capitani britannici solto î suoi ordini 
qualunque collisione ‘colla forza navale degli Stati 
Uniti. Una competente squadra britannica è stata 


r L ili 
Dispacci elettrici. ati 
AGENZIA STEFANI 
«Parigi, 19, sert. 
Una flottiglia prussiana, comandata “dal 
principe Adalberto , è partita da Danzica 
per le Bocche del Danubio? 
Azioni del credito mobiliare | 1780. 
Strade ferratà austiiachè 875. è 
Strada ferrata Vittorio Ro, 640. 
( Bourse” mauvaise ) YES 


Dispacci biastrioi i a DARBDA * 

Londra, 16. Crampton: è 'Barelay, questi con- 
sole inglese a Nuova-York, sono arrivati fori a Li- 
verpool. 

Tremila insorti contro il governo di Solouque si 
sotiò impadroniti di Haili. Patricio” Rivas fu eletto 
presidente ‘a Nicaragua. ‘© 

Secondo il Morning Post, nessuna probabilità 
di una guerra immediata cogli Stati Uniti. x 

Londra, 16. Secondo il Globe, il govetno bri- 
tannico, per appianar le difficoltà e dare prova “del 


suo spirito conciliativo, conserverà Dallas e man- ‘ 


derà un altro rappresentantè al posto CIPRO. 

Nelle sedute ‘delle due. camere; di “questa 
lord Pilmersidh è lord * Chrono dichiara ardno 
che il governo inglese non avrebbe congedato il 
ministro americano, Dallas, e che negozierebbe con 
questo un componimento della vertenza relativa 
all'America centrale. In seguito annunziarono che 
il governo inglese aveva evitato di dare agli am 
miragli comandanti nei mari dell’ America istra- 
zioni che avessero potuto provocare una colli- 
sione. P, ì; 

Madrid, 16/4Hérî, in adibita solenne, ta ‘abrliat: 
dala la mano dell'iafanta. La Gazzetta dà. l'assi- 
curazione che il duca della Vittoria governerà 
sempre colla maggioranza delle cortes; qualunque 
sla l'opinione che queste rappresentino, 


n aaa 


nérda di Parigi 18 giugno. UO 
sala “EM contanti En liquidazio 
Fondi ‘frdfibosì x do «En diquidazione 
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G. Romparno Gerente: 


ehi è PIISAZIO Mi tarda Miati 
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FONDI PRIVATI: Azioni 
Credito mobigl. Profumo... ;.— 
Casse. comm. eind, 1 gen. 
Nuova emiss,.. ..... 
Ferrovia di -ONaRa, 1 genn. 
sont 


zev Pet tre mesi 
Augusta . 253 
Francoforte sul Meno.. 
Lione.) vitata 
Londra 
Milano 
Parigi. 
Torino sconto . i Î 
Genova sconto. . . ta 
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BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO È SENSALI" 

s Corso auTENTICO ‘- Torino, 19 giugno 1856. A sori È 
FONDI PUBBLICI. Contr. del giorno prec. ic phi borsa Contr, della mattina 
RENDITE. Godimento | Tn contanti Tu'liquidazione., In contanti, to gione 
1819.5 0/0 1 aprile........ — — Faure Str -taisrta “fi nego; 
1831». -l'aprile....... .— — —_ °° nici aan ho, 
1848: +» ‘I'marzo ..... — — — = —.— ui i 
1849 > lgennaio..... 0192-75 — CP 
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“BAGNI E° ACQUE. MINERALI 
DI COURMAYEUR 
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puntà dell’aria, l'aspetto dei siti varie pit 


toreschi dei contorni del. Monte Bianco, at- 
tratranno vin: gran:numero'verso quegli sta- 
bilimenti, quest'anno come hei precedenti, 
le'persone'‘di cagionata salute, comè ‘pure 
i viaggiatori ‘é’ gli ‘artisti cui aggradono le 
bellezze imponenti delle Alpi. 

L'Albergo dell’ANGELO, di cui il gran 
salone; è terminato, si aprirà il 25 corrente 
giugno. Squisiti cibi e pulitezza.lo tacco- 
mandano. È è 

Il proprietario Giacrivo Grxcitio. 


AVVISO. ALLE SIGNORE 

Arrivato il ;Calzolaio BRIVIO da Milào 
munito dî campioni che non cedono alla 
calzatura frantese. Le Signore e le Dame 
che votranno favorirlo delle loro commis- 
sioni, dietro A\viso sì recherà al loro dòmi- 
cîliò. Altoggiatò all'Hétel Feder: Torino. 


LIQUIDAZIONE: 
PER CESSAZIONE DI COMMERCIO 


DELLA 


FABBRICA DI SETERIE 


ic oli, ia, delle Finanze, 
i, jxén faccia alla buca delle lettere. 

ol giorno 5 corrente giugno e successivi 
sono, messe in yendita tutte le stoffe di seta 
ivi esistenti, a prezzo fisso eda grandissimo 
ribasso, oltre il copioso assortimento di gros- 
glacés rigati, quadrillés 
schi moîré antico, foulards, cravatte, gilets; 
una grande quantità di mantelletti in tutti i 
generi, scialli tulle erespo veri della China, 


ricamati. Locale da rimettere. '‘ 











TAPPEZZERIE IN CARTA | 


ni A PREZZO. DI:FABBRICA 
e per una coltipera noti minore di L.50 si 
farà lossconto del 10 0/0. Via Guardinfanti, 
n.5, vicino alla Trattoria del Limone d'oro. 
Torino; presso Ferro Giotixst. 


GIO. MAZZURI € 


C. 





Grande deposito di Speeehi d' ogni | 
genere è Fabbrica di Cornici dorate, con'| 


. Ribasso di prezzo. ‘ Bi 
"Il negozio)già' situato in'viù Carlo Alberto, s'è 


TRASFERTO Nei grandiosi locali dell’Accademia | 


Filarmonica, via dei Conciatori, N. 184 





Per soli pochi giorni 





È Volantes ,, dama-'| 
Ìs 


















EPARATAMENTE 

AI PUBBLICI INCANTI 

All'udienza delle subaste del Tribunale di prima istanza sedente a Nimes, il 
giorno di LUNEDI, 14 luglio 1856 


1. UNA GRAN CASA 
Situata a Gap, capoluogo del dipartimento delle Ale Alpi, sul prezzo di 


‘QUINDICI MILA FRANCHI. bi 


NA PICCOLA CASAU@ 


posta a Veynes, cantone di Gap, sul prezzo di MILLE FRANCHI. 


+. LA POSSESSIONE DI CHARENCE 


collocata nei territori dei comuni ‘di Gap e di Rabou, a 4 chilometri da Gap, 
sul prezzo,di DUECENTO QUARANTA MILA FRANCHI, 


La suddetta passessione è deila..misura di circa TRECENTO VENTIDUE'ETTARI, vale a dire : 108 ettari fra giardini, ortaglie 
praterie o terre aratorie, e 214 ettari in boschi, gerbidi”e pascoli. Portrait ? 


. Colle.abbondanti, sorgenti cherirnigano la maggior parte delle terre coltivate, si alimenta una'vasta foùtana piena di pesci, si mettono 
!n, moto.quattro mulini di granaglie. che.dipendo ada 


® 
vi, 


no dal possedimento e potrebbero"sérvire ulteriormente adi altre officine.. 
Vi sono! dei fabbricati rurali;di recente:costruzione, yasti.e comodi,, Indipeadenteniente da questi fabbricati‘che bastano al servizio 
cumulativo, vi sono: cinquelabitazioni rurali, con granai e.scuderie, di antica costruzione, ma in'buono stato‘ ché' possono favorire te 
|: coltivazioni separate, e sei ‘altre‘abitazioni che possono servire ai lavoratori. : #01 0Hiagyre ° 

; Vi‘sono anche due abitazioni dominicali poste nelle più belle situazioni, saviamente scompartite è perfettamente ‘mobigliate’ con 
limoniere; stalle!rimesse ed altri locali dipendenti. — La yendita,del detto possedimento tuite le scotte; armenti; bestie 


i lel detto, comprenderà tuite] 
di-lavoro ed'istrumenti Furali ; tutti i frutti pendenti, non che tutto il mobiliare delle due abitazioni dottinicali. i 


Tutti questi im mobili appartengono al fallimento del.fa Augusto BROCHIER, giàricevitore gen. delle.finanze nel dipattimento'di Gard, 

Per magg ‘ori,informazioni indirizzarsi : Al possedimento di Charence dal signor RAMBAUD, amministratore :.a NIMES, dal 
signor BARDIN. er-patrocinatore, Grand'Rue, n. 7; ed‘a Gap, dai signori VIEUX, già direttore «delle contribuzioni ‘indirette - 
ELISÉEE ROUB: UD, ex-maîre; ADRIEN ROUBAUD,, dottore in medicina ; e MANUEL, dottore in medicina. Lv PI 


we 


cdi ci 











| Si. vende all'Ufficio dell’Opinione e presso. Sir vende all'Ufficio dell'Opinione e dai prin 
i principali librai : «icipali librai, vl ne 


INTRODUZIONE 


ALLA 


| STORIA DEL SECOLO XIX 

di G. G. GERVINUS 

Traduzione dal tedesco di P. PRVERELLI. 
ivPrezzo,L. 250... 


Questo libro che: espone in modo chiaro , 
succinto la situizione ‘politica dell’ Europea 
) i | benchè scritte prima della guerra, trattadella 

| n Je : ip; gii: =} frenante pi na { questione ‘orientale con singolare acume è 
si sò Voltaire e le idee di dominazione universale della. evidenza, acquista maggiore intere ) 
\{con cantina, pert.v o .4%iL L. Li. 550 Russia in Oriente: — V. La pace di Cainargi. SA È dtt del ieoinia tr veda 

’ °i lo. . ” 14 (33 n DI I Î Di lo 
Botteghe e grandi locali da addattarsi al- | VI. Commedie dell'imperatrice Caterinà IT per fe | del'‘secalo' XIX dello stesso autore, delfquale 


| l'uso da coricertarsî; a‘ piaci to. { steggiare le. vittorie sui turchi. — VII. Sviluppo » h 
para LAT trerinar te delle idee di Pietro il Grande sul trono deglizari, |. Sì sta pure preparando la traduzione. 


(DA AFFITTARE | 
CON'FACILITAZIONI | LE GUERRE SUL MAR NERO | 


Alloggio composto di N. 13 membri grandi i 
| e piccoli, con 2 saloni tappezzati e decorati NEALA 
a nuovo, a mezzodì, con terrazze chiuso e | 
divisibile, con cantina, per. . L. 1000 
| Alloggio composto di N. 12 merabri al 9°! 
| piano, tappezzato tutto a nuovo e divisibile, | 
con eanuna, per. s Aieiaza 900 
Alloggio composto di N. 5 membri al 2° 
piano, a levante 6 mezzodì, tutto Mppifrato 
a nuovo, con cantina, per . si. 400 
‘ Alloggio composto di N. 7 membri al 3° 
piazio, a mezzodì, tutto tappezzato a nuovo, 





Caterina II di Russia 
È LA SUA CORTE 


Ua volume. Prezzo Li 350. 





Ne riporliame il seguente indice dei capitoli : | 


Ai lettori — Prefazione dell'autore — I. La' su- | 
premazia della Russia sul Mar Nero. = If ’Cate- | 





SARI N | «IR prolungazione della via del Cannone | @ fl disegno» della dominazione freco-russa: = | 
«GRANDE LIQUIDAZIONE 4 SA d'orò, casa Barbiè. — Dirigersì al negozio | hi, Princi passi alla conquista della Crimea. Su-!! x REAVOCEÀd” AHEM 
ù TAPPEZZERIE IN CARTA: ppi fù {sotto i portici di Po o dal portinaio, dalle premazia della Russia sul. mare: — IX. L’impe- | SORDITÀSEA LA i I AERAI È 
ore 2 alle 5. è | ralore Giuseppe Il a Pietroburgo. — X. Visita del | i, DE” E 


Via Doragrossa, n° 9, quit dirimpetto alla Trinità. 





Presso la Tipografia EREDI BOTTA 
nel Palazzo Carignano 


"MONUMENTI LEGAL 


DEL REGNO SARDO | 


DAL SECOLO XII AL XY 
raccolti ed illustrati per cura di una 
“Società di Giureconsulti” 
‘ È uscito il:primo-fascieolo contenente gli Statuti 
(inlatino) d'Agliè, provincia d'Ivrea, dell’anno 1448, 
‘Lerassotiazioni “all'opera sisticarono ‘in’ Porio 
presso, fistipografì, (editori -e-presso il libraio Gia- 
cinto Marietti. nt 


FA : 





Cambiamento di domicilio 
Il'migazzino di SPECCHI che trovavasi 
in via di Porta Nuova, sotto al campanile di 
S. Carlo, venne traslocato in Via Nuova, 
N..16, più vicino alla Piazza Castello. 











‘forino, Erbreria di C. SCHIEPATTI, 
"»wia di Po, N; 47. 


> MANUALE 


SULLA 


COLTIVAZIONE ORDINARIA E FORZATA | 


DEI MELONI 


vo È 
N p DEI FAATELLI 
DE TOSCO Vbkgiii) > 


© Marcellino e Giuseppe RODA — 
Capi dei giardini di S.M. il Re.di Sardegna 
e membri di diverse Accademie mazionali 
Nt "0 #0 estere; : 
Opersita ornata con incisioni in legno ibtercalate 
nel testo. — Lu, l 20 e franca 
contro vaglia o france-bolli Ln, 1 


Ri dee UIL.) è 


per Ja, posta 





Li ò principe di Prussia alla corte di Pietroburgo. — 
lì it tei der 


CONTRO! LA! SORDITA'. 


XI. L9 conquista della Crimea. — XII. H viaggio I Quesl'istromento tàseabile'e di un'usofacile su- 


RE 4L PRESENTE 


D'AFFITTA trionfale nella Tauride. — XIII. Ultimo desiderio | pera per la(sua eMeaeia ogni altra invenzione co- 

5% St sua È è | di Potemkin intorno ai disegni della Russia. — | mosciuta, finora a sollievo di quellirche sono offesi 

{, sotto iportici di Po, N. 14, casa Chiavarina | XIV. Semietoneime della dominazione universale { nell’udito, Alla comodità «unisce la ‘eleganza ; è 
BOTTEGA èèn ‘Magaziéni sottérranei, | russa, foggiato all'orecchio, e di una grande quasi 


| ' Mediante vaglia postale diretto ‘all'ufficio del AisetrO; GIONA AMORE Cangoett SALTA 
| l’Opinù eri i ì 3.5 il | N dl 
l'Oninione pet: ii.suddorto supporto. gi 1,980. | sull’udito, che l'organo, anche il più: difettoso;ri- 
volume.sàrà Spedito franco ai. committenti in pro- preride tarde ti rar quindi quelli chose ne ser. 
aria vincia. È p $ 


tega. Piccolo ALLOGGIO di 3 membri al. 3° i ; Vone possono godere di una sonversazione gene- 
n + Ribes TO 


incol Tale senza quel rombo che ordinariamente soffrono 
COLLA-LIOUIDA: BIANCA Repisctt 
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Unico déposito negli Stati'Sardi 


i sordi. PIRATA 
ì tg presso: l'Efficio 
E Generale d'Annunzi, via Madonna degli Angeli, 
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| porcellana, il marmo, il vetro; le potiches, N 9 ina Li 
rr zaa E giuocatoli, essa si adopera fredda, e basta Per ogni paio munito del suo, astugcio: 
la A je we D Ò | applicarné' pochissima sopra ‘l'oggetto che | | In oro Avo 83 
| iran VIS ? aux ri al treux | sì vuole raccomodare. — Prezzo dei flacons | . In argento: dorato: . » 8 
La Pommade de M. DUMONT, réconnue” cent. 70 e L. 1 30. — Deposito presso l'U/- | In argento PTLSR 


Spedizione nella, Provineia contro vaglia postale 
del Direttore dello stesso 


fizio Generale d'Annunzi, via B. V. degli ! 


; ne ca 
bonne par l'Académie de Médecine, pout la { affraneato; all'indirisco 


guérison des Dartres, Teignes, Ulcères, De- Angeli, n. 9, Torino. | Uffizio 
| mangeaisons , se trouve à la pharmacie dé i | sé dEi 
M. Bonzani, rue Grosse Doiré, n. 19, Turin; ? | 


$ n. le pot. Beige. e cachei DUMONIE PO LVERE È 
PER FARE IL LIQUIDO DISINFETTANTE 


à Cambrai. { 
. PERFETTAMENTE INCOLORO ED INODORO l 
RICONOSCIUTO COME SICURO PRESERVATIVO CONTRO'LE MALATTIE 


DEI È 














PO _—r=-;i 


PILLOLE RICHARD 


Perla ristorazione del sistema merrosò indebo- 
| lito da fatiche, lavori e malattie gravi: Rimedio 
| infallibile per tutti quelli che hanno compromessa 

la‘loro salute con'eîcessi di pfaceri, son assuefa- 
poltuzisni notturne 





| zioni segrete che soffrono di 
| o'dell'impotenza, sa i 
| L. 12 ogni scatola. 


LIQUORE RICHARD 


per iniezioni nella cura delle perdite seminali, 
L. 5 il flagon.: 


-BACHI- DA-SETA 
della Fabbrica privilegiata di Marino Falcony € C., in Milano, À 
Deposito di detta Polvere presso V’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Madonna degl? 
Angeli, N..9, Torino: Prezzo d'ogni dose L. 3 50, la quale serve per fare 19litri di liquido, 
i Gouttes Seiter TE Sopra l' involto d'ogni.dose trovasì stampata l'istruzione della maniera fadilissima pei 
Specifico contro la tosse asinina, coqueluche. , } fare il liquido. pel oe a Meine: hi E i 


il flacon. sai RO i ARRE RE cile 
A Zurigo dal OCHER, farmacista. ‘ass lip. ‘dell’ OPINIONE diretta vida. ( 






53,653 
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io} i obesa 0a ne lege sone 
«LA SESSIONE LEGISLATIVA 
LU DTABSSISE, © 011098,,0) 
10° pittorposioe Oniinaò ofifotetti 
\givett 0185Hp)b ol igbI 390] 
UP Ain iv i anta tb oletms cofo9siq 04 6 
Nè politicamente, nè. economicamente la 
sessione legislativa or; ora , chiusa. è. stata 
sterileii"i:0;1 do6vai SHa se: 00,1 0812 02108 
Nell’ordirie ‘politico; chi non: ricorda le/di- 


(Lago 


lb 


ciù; 


mente stibilitol'antagonisio fra il ‘Piemonte 
e l'Austria, fra ‘Ta politica itàlidna e la‘poli- 
tica stramietà, Tra le tendenze" di Wi oViio 
che vuol libera l'Italia è quello di, una, po- 
tenza,che cerca di assoggettarla tutta alla 
sua dominazione. Tan» } Stigireté: 81 

Forse noi non niusciamo,ad intenderci, coi 
nostri ayyersari, perchè prendiamo le mosse 
da vie divers Ciòiche avnoi «sembra crile-* 
vante, è probabilmente pervessi ineschiino 0 
pernicioso : lel sedie del: 6a Maggio che 
noi giudichiatno importalitissiàne) 'sUn0”’ per 
essi-o-steritivo-funeste-all'Italia;ma questa 
loro opinioné fche. altro è mai: ge fon che! 
un ORALIIS A bpi BIRRE fisima, 
od un dispetto? Chi, dubita che coloro i 
quali benedicono la signoria austriaca» non 
abbiano a condannate le:\discussioni: po- 
litiche:del parlamento sardo t'Emon abbiano 
w dichiararlè causà esfontiite di ‘agitazioni, 
di speranze 6Saltate;*di'voti sovversivi? Ma 
d’altratpatte iligiddivio di ‘tutta Italia vale 
assai più di quello di un partito o di una fa- 
zione, che sogna soltanto l'allenza del papa 
e dell'Austria, e.lo svegliarsi, dello spirito 
italiano.in: tutte ile provincie della. penisola 
è un avvenimento, a cuilconcorse e cooperò 
efficacemente il parlamento subalpito.' 

I due voti:del'senato ® della camera elet- 
tivà sono4bigitificutivi quanitò le distassioni. 
Essi stabilirono ‘il “principio ‘della ‘politica 
sarda figu@tdo all'Austria ed aggibnsero al 
governo una forza morale, di cui speriamo 
pd AIR ni 

Feconi : stataol: igione, nel- 
l'ordine tate So SEM ionttaria 
sentenza nell'ordine economico? Ma l' ap- 


provazione ‘dei bilanci del:1857 horisrebbe | 


du per sò ul fatto ché ditrebbe disarmato "i 
censofìi ?Si ‘andava gridando Uh ragione che 
il provyisorio non avesse mai fine, Tsi osser- 
vava Che il'regimé costituzionale. pon. sa- 
rebbe IRAL glHa loAgED BEARDIe e legalmente 
finchè; bilanei, nob. fossero, approvati per 
tempo, e il governo costretto a chiedere ed 
mer rrpee etica capire gp cre 


— og 


$ tali mer bia Di 
santo isbalobosa cs)sen ) sgois t 


msg Tot anorietifitoati #09» 
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sato 93) [nea 1 
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sito 


) 1 Se si 
dior Ganicaibiot her ci 
vedo Unaggu orso sig: 1144) i 

sis MMENZE I L0n siasi. 

lg. slisb ses9° Mato stone iob polli pnos 

riagrofalr o 0ageganiniponiate Logli 

To una uostrd ise2/laniZa Malbiatmo lamentata 

la soverchia modestia (cosa rara ai di mostri) del 

professore Botto che gli faceva, passare quasi meo 

silenzio là sua‘ scoperta della doppia e simulta- 










nea Uorrispondenza ‘elettro-felegrafica con un 
solà HAN "gio Kiopiroka tic Spa i fuori 
* d'Italia l'Ebipeito po ico precorresse al nostro 
concittadifio, sia petve indo a gni papi 
sia ‘per ' mezzo di ud' plagio. Ora siamo liéti che 
l'ispettore telegrafico’ professore Pentasuglia ci 
annutizi novi’ sperimenti del trovato'del Botto, 
e ci mandi la dimostrazione’ stientifita del suo 
pregio ‘ ndh' “solò’ viriale! ma* pratico. Ond' è 
che reridendogli” vitZie della sua dolta relazione, 
Lu? POIDDRCII GIRO! FA 4:91 ste) ASI A 


irolià 
bu tetcnkbÀ ELETÙR 


Sistema del profi Botto, 0 + è 


urp o 4 





i ao DI a s 
Sul tretlo di linea telegrafica tra Torino e Mon- 
ealieri fino dall'anno scorso fu sperimentato il si- 


{| gativa più preziosa, pi 


ù tatelira delle ca- 
\inferèy'chi mon’vede eh Psbbiestono dell'e-. 
‘sercizib provvisorio &'lingrésso int una via 
di'tegolare amministrazione sono il'vero ‘è | 
legittittio triorifo' dei print 
Questo risultati puòpi 
nè essere riguardatg, 7 
MISDIO; i agi aloni psi 
+. Dopo i. bilangi,tengono. le.leggi.economi- 
che. Tre leggi.di.concessione, di. strade fer- 
rate, che aggiungono alla nostra.rete 178) 






dre inosservato, 
9g: div ù 
me, di poco mo- 


.| ehilometri, furono: adottater!aliwbti.riguar- 


dano''il ‘presente 0 ‘non’l’avveriite?’ Nor 'è-! 
sercitano un influsso propiZiò sull'economia 


condizioni generali d!-Buropa;' alla cerise 
ahe non'è “ancor* cessata; vallwgravitàvdei 
carichi che‘ pesano sui Capitali; “alle“stret- 
tezze del''eredito, ai'sacrifici Bopportati 
Si può considerare qual appendice delle 
concessioni di strade. ferrate, la, legge. per 
l'apertura di, una,gallena.attraverso.dl colle 
di., Menouye,.che, apre.un; passaggio; fra il 
;Piemonte;;ed, il;\Vallese;,ed; dd sedl' prin- 
cipio \disuna strada» fertata chejacerestetà. 
ed. agevolerà «per.altra» parte letbspeditere, 
celeri ‘comunicazioni colla! Svizzera e colla 
Francia: 09 Lon onda di. Ì 
Anche le istitàzioni di'erellito'furono ar- 
omento di discussioni e di deliberazioni 
So parlamento. Se quelle non, furono, gosì 
profonde, ed informaté a sane teorie econo- 
miche, come avrebbesi, aruto ad aspettare 
dalle. nostre, camere, l’adozione-della pro- 
posta di stabilire in Cagliari una:succursale 
della banca nazionale, nonsè meno impòr- 


è quasi sconosciuto; e 'l'asura è più spi 
che nelle provindie corntittentali. o 

Alla rigenerazione della Sardegna, .0c- 
corrà un sistema ordinato di provvasioni, ed 
istituti, Lo' stabilimento, della, suògursale 
del; banco, non,.è,.che, una frazione del, si- 
«stema. ';alienazione, dil.60,milaxettari:di 
terreni; demanialime:eras pure! una!parte, le 
sella ‘convenzione tiòn è stata'udottatà dal 
senato, È lettori me’ conoscono ‘le tagioriì, 
senza Che ‘sì abbia'a'fuovamghié esporle. 
| Ma'ci è dato sperdrà che ‘da'questo ‘mal 
esito della convenzione "non verra” alcun 


etata 


i 
ed, il parlamento si ‘convinceranno, che il 
mezzo migliore d' incoraggiare, lo, stabili 
| mento di colonie nell'isola mon consiste nel 





7, 





Forino ‘prof. cav. 


i 

Botto inrinaginava»per «lo simultango scambio dei 
| dispacei fra due telegrafisti corrispondenti; lecaiti 
| stazioni comumichino mutuamente mercè umsblo 


pil IUAINITIÙ guow 20 
stema colte «tillastre fisico d 


| filovconduttore.i lustonib ibimo) s1AZst0ag 11 
Qnantunque le-prove eseguite: alla presenza 
| dei,ministri(di S..Mypepiùe volte ripetute innanzi 


| ad altri distinti personaggi avessero: | fim d'allora 


; ) dimostrato lar piena: applicabilità del suo concetto 


| alle ordinarie linee telegrafiche, pure l'infatitabile 
autore .itipresernuovi studi. sul. medesimo, pro- 
posito,. meréè cui pago dopo; quell'epoca oltenrie 
il: felice intepio; di sestenderne.conùaltri ispeciali 
metodi. la; pratica «a- qualunque; siasi; sistema le 
lottrostelegrafico,; e epiù: tardi dis ridurne»is risul- 
tamenti alla, massima semplicità ed economia. ; 
La Direzione, generale dei tolegrafi. dello, Stato, 
premurosa, per un-oggeltto di,.tanta |impentanza , 
non,mangò, di ripetere, alcune. settimane :0n sono, 
le necessarie. sperienze; nello stesso suddetto 
tronco, : tiuggi nil ai pece Ls 008) 
sIl fatto, ,eseguitosi sulle «macchine, dell'amo- 
ricano, Morse, e, con 1naggior marayiglia suquelle 
dell'inglese. Wéatsthone (dove. fra gli altri. è in- 
dispensabile ul re piso dell lierna inyersione 
dei, poli. sdell'elettro-motore) ,, dimostrò a, piena 
evidenza milla maucare alla soluzione del, propo» 
sà sito: dep dk jated «el uguozib Ji pro 
Nell'atto intanto che si attende al. più presto 
sibile la collocazione di sun, naoyo filo diretto, 
fra. Torino e (renoya pel servizio dei privati dove, 
sarà attivata definitivamente col sistema in di- 





dipif costituzionali? |' 
4 Hi TOI 


| tantey in. cid: che ‘introduce un istitutò di | 
èredito' nell'isola di Sardégna, ove'il credito | 


Li) i di Ù \ sa La i 
danno alla Sardegna, chè anzi il mipistero | 


far venzion ial nel 
ate, qualche convenzione speciale, ma nel | 









1 POL #1 ID Agasiniaye vigti) st si 
-ASOHre "er "1628 "fe Muse 'Btio debboho 
cEPBOlbre d alienazio deitterreni demaniali, 
cl riscallo, degli, ademprivà, e la, tatela dei, 
“eoloni A dobiati questi principii generali, le, 
\CONNeRZIONI, CON \Privaiessocietà, rimangono 
-nellei attribuzioni dels pateregsedutivoy ed 
cihluogodi«60-mila;semò potranno‘alienare 
"100'8a! 2001mila 'ettimi; ‘doll’*ititentenizionie 


t] 








Rf RE Ai i'Jhati. V'apprezzanao i 
VANIAGRI? MRS a ‘proprietà privatali 
PUDEMAE pot indagini d0midi è So 


‘guire il cammino: tracciato dal governo. 
sofilabie. altre,loggi,diniezesse. economico, 
e;collegate leune allealtre;. furono, adottate. 
Navigazione transatlantica;:porto di Genava, 
istazioni: (tti: strade ferrate;! tariffa doganale, 
modificazione ipiovvisoria! della tassa ‘delle! 
patenti: furono Utgomenti di disamina edi 
"leggi provate e siticite. i 
sto) 188 sedute che tenne la camera ‘elet- 
tiya potevasi far di più ; ma di. chi la. colpa 
se.certe,discussioni.si;prolungarono fuor.di | 
misura? La maggioranza;non. potrà mai. ve- 
nir accagionata d'esserotroppo ciarliera,:. i 
deputati che la compongonornon'isonò ilpiù 
parolai;*non prendendo parte vai dibattimenti 
senonehè in rate! spetfali congiunture. 
La prolissità.delle discussioni deriva talvolta 
anche .da.;stanchezza; .pare .che;.dovrebber 
‘questa; produrre un. effetto. contario,,, eppure 
si è sempre osservato, che, neirparlamenti, 
fuorchè quando;s' avxicina.la fine della.ses- 
sione, ila, stanchezza+trascina a. lungaggini. 
«Sessioni di, sette mesi sono, troppo. graypse: 
«pei deputati e «senatori, che .hanne.. famiglia 
«ed.interessi nelle, proyincie,\e.y'ha ragion 
di credere che se.le,si.\potessero ridurre, a 
quatiro:0 cinque» mesi; senatori e deputati 
sarebbero più assidui e le. faccende; pubbli- 
che sarebbero .più presto sbrigate.,.. ... ..., | 
E ciò non è improbabile si ottenga, fe 
enaisaranno.adottate le .leggi orgapiche, 
cs il pabse abpettalton indie CHOO 


glia DIRI: 


‘ella 
futura sessione potranno discutersi con se- 
vera disamina agevolata dagli studi che .1 
deputati hanno campo di fare ed a cui fu- 
rono già preparati dai dibattimenti anteriori. 

Solo ‘atiguriamio che in altre sessioni hon 
abbiansi ‘più ad''approvare ‘13 leggi per 
accordare a divisioni e provincie la'facoltà 
di eccedert'il limite Ordinario'delle’ ittiposte 
| o di contrarre debiti. Convenfaitid che que. 
sta condizibna dellévditisioni* delle! pro- 
vincie”derivaf di ‘spese shtiatàinatie fade Hai 
Guaggion part per‘ latori fubblicio ia fa 
d’uopo averriguardo alle condizioni deî‘èdri- 
tribuenti-ed-alle-generazioni-avveniresa=eul 
non conviene lasgiapenun pupdità di debiti, 
affinchè non vengatha? ad esse la tentazione 
ALTA LITTA 


i 
| 




















iimtoo (arklgoitreg suis ‘ib sipregr ai iù 
| scorso, la, doppia ;e. simultanea, corrispondenza ; 
la stessa, Direzione, he, dispose provvisoriamente | 
gli apparati ju una ;,stanza del suo, uflicio. cen- | 
irale ine la linea, viene. rappresentata. da, nol | 
! Liplicatori di Ri he me formano.la/un- 
ghezza ridotta. Ciò perchè si Abbia i 
| o i quali lo 


ad.anumirare 





| il fenomeno da sei i lesiderassero, | 
e che 'si-techefebbero in una delle due pros- 
sime domeniche, dalle-ore 10) antim. alle 2 pom., 


d- 
"diri 


Ùl 
i 





Lento, s'immaginì' chi ‘dae mioltiplicatori corti: 
spondenti siano costruiti con più filî eguali. e pa- 


del: riogvitored» sostnon ibstiupuclespio sluogati 


starà a quella .elserondo circuito, come da unità; 
al numero delle eliche in quest'ultimo comprese 






i 
Tegiatd sinsnm (mori 


“dizioni ‘politiche |! 


ramente.dopo di,noi,; 


VARgttiti sulglielli ‘ 
chel appattengoho ‘alla medesima fiaZidhi- . 


'‘nel' caso'in' cui venisse! riunita’ ‘ii 


Egli: dl evidente;ichepsella resistenza del primo: | 


i sì rio 


20 
Esser 
; 


"i 
‘ 


ppi dl 
vii ret 


Canto 

ed; adottato,secondo; prescriyone Jeicleggi e 

consuetudini costituzionalò,i lo:spiritorpub- 

blicol‘desto,ben. diretto 1 elpropiziò» al-prp- 

‘gresso 'ed'alle utili fiforme tali Sono! lecoh-. 


li; tiche i’nifaleriati’ e'tiotàMi clitici 
versi il pus alld'ofitisurà ina S0bfionk, 
la NG Ta ADI? PI poli 

l'avvenire; dello stato, ;e. lasegpà, do SÉ. 
cordo nei, membry delle,, gamere «e ,,Melle 
popolazioni. vr0ub a slum ensliag Otie, 


Ri n 
QUIBLUDI ilo 


DANUEI si’ Appidato 
Patate 


iptnotst 







> L'Austria È (CIPATL 
Help od all ego Coe sì i 
mente, dopo di,noi,.che l'Austria ha. un, ul- 
ficio\spaciale.in; Kuropa;.ed. è, quello. dir 0p- 
porsi al. progresso di» ciaseuni papolo, allo 
sviluppo di.ogui nazione, osue:n .iemge? 
Lia Germania, l'Italiahtla'Polodiay gli slavi, 
i ruttiefli, tutti‘inisommit'trovanio'iell’ Avstria 


‘n ihtoppo'al'Ioro progittrt, ‘l'toroltisot- 
gere; ed ovdrque si mafftesta ti miti Îo 
Ain o RR 

a- 


_vazza,ad accorrervì onde, spegnere quell 


villa ,che-per-lei,può diventare, un 


Questo appunto aceade attualmente ngi.pria - 
ceipati.\danubiani,> doveslAustrià contrasta 


il‘sentimento‘tiazionale ‘dei? rholdo-valacohi 
opponéndosi “alla "rivimione’der da “stati in 
uno ‘8010, | perla “eina'clié“il''itaovo ‘Stato’ 
ghe 
titi'un’influenza perniciosa e non le crei 
sui limiti, orientali quegl'imbarazzi onde 
travagliata; già sigaro e AT pt 
Il Journali des Pranefortche suvassui 





rl'incàricoidi pàtrocinare gl'interessi austriaci 


si fa ora scrivere da Viknito*uliab'Igitera 
nella quale RR Aa le gravi syen- 
tire che tocchierebbeto alla Moldo-Valaechia 
tt sorto 
statò'e merita di essere VER È bet x mi - 
dicare là politica sostenuta dal gabinetto viefi- 
fiesde li forza degli argomenti ‘dci riborte. 
Eccola: i 


Una quistione importante» relativa dl progettò di 
unione'della Moldavia es della Valacchia” è di sa- 
pore se Ja suar effettuazibne .contnibuirebbe, alla 
prosperità, di quei, paesi. Supponiamoli, in, coltura, 
in forza interna, pd in organizzazione eguali a, due 


stati alemanri. Nel corso di questo, secolo , sono 
stati uniti più paesi alemanni, che pri Va 
erànd'indiperdeniti, sotto la s‘ghg ia fell mpero 
bmatfiof i f1103808 "008 CRSRARBRA 


hi è islattatrii huazas: 
© Quale perturbazioni Ie dai 'CONSEgARnA Ri 
ofannv utiota) Sentito p Mon: edi ia iste 
«utiionit: Qudnto-mai: questi paesi SondIstati dolo- 
rosamenio pregiudicati, gli uni di essefe si dti 
(da dipfantica casa regranta endali ad uno prinei 

straniero; gli.altri‘ di, perdere il;governo, patergo 
dî principi, ecclesiastici elettori ; altri 

“essere privati di un regime, che essì, lessi .g\e- 
valio scelto Qual'doforosi infidénza. non ha eser- 
‘citato Piburdurioi ai egpt'scttord die nbv 
sistema d’imposte, d'altri principi di comuni 
Quarite Gi capitdli ‘provanono #1 aston” 


Tre 
‘mire semplici città di-ppoviticia bbandun sie 9» * 


_Ed ora, senza esaminar oltre si pretende chè 
amis alian osasloniio  fitlis. aTessiusninott 100 
evpertinenti ‘al moltiplicatdrereltà stdzibne!!trà- 
smettitricé;.gliselletti dellé"dué correnti delettii» 
che ‘sùscitate nci duevcircuitive' dati dullamatterià 





di vtrastmissione; ssi nentralizzéranno.# vigetidà 


tielmolfiplicatore medésimo sé esse (G0PPENtivi 
civeolebaoni vio ‘opposto senso; meritteo? 


delle medesimè ehe; vabicado a dimen al lt 
priva 


ad'invadere d'eliche lopposta .$tkzibre, ‘Pro- 
dui iui ijagho tocabex@etto; 1 BI 1%) or 
cibartciòisi ivedesche; ciasenno dei rdaernmordii 


{klegrafando; nòn agirà menomamenté ul proprio 


apparecchio Quante volté * egli,. inereè? una im 
sistenza!» additidnale:; ‘realizzerà a tattooigone 
il suintlicato rapporto fra'leresistonzerdeilauie 
clbumititia;.; ib sed ttibagoint bom bop 1 


«Negli apparecchi: «del: prelodatò:|fisico ita val 
calo 


operazione si: esegueticons tutta? 'pronte@za 


Spor — 


Ù 





Nuovo stato, doveil principe risiederebbe sei mesi, 
a Jassy e sei mesi a Bukarest? E allora le auto-| 


‘rità.del. paese-lo.seguirebbero esse dall'una -al- 
1’ altra? 
© (Mkmioldavo dovrà egli divenire valacco, 0 il.va- 
lacco moldavo? Lo si.domandi, lo: si chiegga al 
puesòy ed essorrisponderà: io , all'unanimità. Siiè 
bensì\inyentatg la. denominazione di Moldo-Va- 
i lacchia e di, moldo-valacco; ma essa non risponde 
«per nulla a ciò, che esiste. Il moldavo non è un 
' moldo-valacco, nè il valacco un valacco-moldavo. 
si velld'ene l'unione incontretebbe molte diffi- 
Coltà) vidletebbe' gl'‘interessi ‘pubblici’ e privati, 
Stinche'se li Moldamia'e%la Valiechia rssomiglias- 
«Sero perfettamente a duestati alemanni. Ma quale 
“differenza! Di quanto. mai “queste provincie non 
sono indietro sotto tutti i rapporti! Ciò non pro- 
‘vigne già dallà'loro indipendenza , ma dalle per- 
Sone ché le hanno governate e dal modo onde lo 
farono;'è questa: una conseguenza dell’ ilotismio 
della, popolazione’ delle; campagne e del regime 
‘corrotto dei bviardi:» + :1» NCERRO 
Separati, nessuno dei due principati ebbe! mai 
.tin (governo; forte; donde; verrebbe la forza se essi 
afossero ad,un,iratto,uniti?-Essi non ebbisognano 
per nulla d'un'unione, nè la. desiderano ,. tranne 
un partito che brama ii avere un governo ancora 
più debole; quel che ad essi fa mestieri si è un’am- 
thinîstrazione energica, chiara e leale. 
i iiloro!tapo, deve’solto tutti ijrappotti, esercitare 
an’infidenza personale Sullo stato seoneertato; 'tra- 
scumnato e'semibarbaro di questi ‘paesi: ‘Havvi. un 
. rammniasso di :eose' clie deve controllare egli. stesso 
| .senz/Affidarne .l'inedried,a; sostituiti. appartenenti 
rtuttialla elasse tanto degenerata de’ hoiardi. Questo 
(è. ciò che perfestamente permette, l'estensione, at- 
‘(tuale di ciascuno de' principati; uniti, sarebbero 
. oppo estesi per. ciò, ed. iriolire non vi sarebbe 
i Si ag tra ì governi di Jassy e di Buka- 
RORR rie Ae i 
© ‘Se Silasciadiò ‘due puesi separati; sb né ‘favori- 
‘sce ill progressb ‘e la ‘prosperità; sesi'ùniscono, si 
“allontana: di molto.to\sviluppe delle loro richezze 
naturali;, e l'avvicinamento della lor coltura ‘a 
‘quella! dell'Occidente. — ì 


È singolare ghe, l'Austria pagli di riunioni 
forzate, mentre essa non è. costituita d'altro 
‘appunto che di forzate aggregazioni di. po- 
poli e di paési, dei quali non furono consul- 
tati nè gl'interessi nè i desiderii;- ma è poi 
altrettanto più strano che un simile argo- 


mento, il quale dovrebbe scottar la bocca | 


ad un austriaco, venga. prodotto per la, Mol- 


do-Valacchia;dove ila, comunanza idell’ori- | 


gine eidegl'interessi‘recluma appunto quella 
provvidenza!che-fu' ua’ iniquità per i paesi 
‘aggregati all’‘austriaco dominio. 

| pl dournal' de Francfort ha la lusinga 
cheat \oiò popolare sia contrario alla ' riu- 
nione della Moldo-Valacchia; ma nel dire 


‘questo, dimentica forse una circostanza, ad è 


«che, le potenze, hanno deciso che la yotazione |' 


non avrebbe luogo; se non dopo lo:sgombro 
rdel'paese pertparte delle armate austriache. 
‘Quei! popoli sarànnò' ‘adunque liberi da'ogni 
influenza’ è ‘noilsiamio sicuri che, nell’espri- 
‘There il proprio voto in questa ‘cifeostanza 
tito solerine pòr essi, 1òn, vorranno ascol- 
“ita; 6hg, il ben, inteso ‘interesse, del, loro 
PIRA iii Vicagi his 
iti esempio, ci è gradito. È la prima. yolta 
tiche in: um ampdo. così aperto e. così sincero 


iran como soin 


nere tarare nen: rene seppe rr sin 

per neutralizzare l altra circolante nelle rima- 
nenti .gliche. del. moltiplicatore: La ‘costruzione 
del;.reostato ;d’ altrondé è tale da! poter; variare 
Srancamente, i valori\assoluti, e relativi.del cir- 
seuito;locale,., nonchè (della lunghezza del-.filo di 
derivazione ,-e, ciò perchè». appropriando . quelli 
alle, grandi.-distanze;- non.abbia questo ad essere 
pregiudicato da, soverehio riscaldamento. 

Sì potrebbe, poi. domandare :.come. avvenga 
che per le riferite disposizioni J* apparecchio di 
giascuna stazione;.trovisi sempre »in così ;favore- 
voli. cixcostanze,. da riprodurre fedelmente .le-pul- 
sazioni, non solo, ma altresì «quando oecorra , le 

| inversioni)di polarità eseguité. dall'ufficiale tra- 
smettitore.. Si potrebbe chiedere. .in altri termini 
in qual modo suceeder possa che, tanto mella 
fase di un..duplice. flusso. elettrico e di due: cor- 
renti .ona);cospiranti' ed. or. contrarie lungo 'un 
solo. e medesimo filo , quanto nel caso di pulsa- 


eng 





zioni ye quindi.di correnti: non ‘eontemporanee, ! 


il tutto sì compia. come'.se li due ufficiali tele- 
grafici agissero 'indipendentemente  l uno ‘dal- 
l'alttoncinilo 06: ci sorio suite i 
1 «Basterà che ;il lettore, «tenendo .dietro i rag- 
guagli dati,osi faccia; lo .schema::dei due indi- 
cati ‘circuiti perchè seguendo il corso. delle cor- 
renti, abbia a. persuadersi::cor-) fatto che .un tale 


risultamento «deriva qual: necessaria conseguenza 


dalle disposizioni e condizioni. e al sistema 
prc nta penare uesito. Ulteriori dettagli. 
eccederebbero .is limiti ethe ici; siamo. proposti in 
questa 


alti b'usyni Istp FRITTO, 


Fà 







breve notizia :(epperò.tralasciamo ancora | genio 


L'Opinione 








diritto sacrosanto, quello cioè d’esprimere.il 
lora Be ( ‘sulla/Îoro ion Gigi che 


x 


‘non restiisolato. + DA A 
‘» Sullo istessotargomento troviamo nella 

i 4 | ve conaondeca le data di 
| Fra inte, 


“cui.lci piace riferire il se-. 
guente brano: ; 


TANTO OSPITI 
La durata dell'occupazione dei principati per 
parle delle truppe austriache al di là del termine 
stabilito, sembra dover condurre;a delle compli-! 
cazioni che la diplomazia sola si troverà forse! 
impotente a risolvere, e ‘the, Se noi prestassimo! 
fedé ‘ad una corrispondenza di Berlino del‘giorno 
11, àvrebbe già dato luogo all'una’ noti molto 
energica’ del. gabinetto. di St-Jamesia ‘quello di; 
Vienna; In questa: nota: l'Inghilterra’ farebbe seni 
tire all'Austria sil: disaccordo roppo! evidente fra. 
le. sue. proteste | edi suoi; atti, mentre mon:dà chè' 
un'esecuzione incompleta agli ini trasmessi 
per .lo,.sgombero, dei principati, @ chiamerebbe 
questa. potenza responsabile delle. dilazioni por- 
late nell'adempimento di una delle) stipulazioni 
più importanti del trattato di Parigi è delle even- 
tualità' che potrebbe sorgere” dal fatto di ‘un'oc- 
cupazione prolungata» oltre il ‘termine prescritto. 
;* Lacorrispondenza aggiunge: che«una nota dello 
stesso tenore fu...trasmessa dall’ Inghilterrà alla 
Porta,.relativamente al ritira delle sue truppe. dai 
pringipati, nota forse mano decisa. nella sgla forma, 
giacchè l'Inghilterra sa che è indirizzata &dun so- 
vrano che conserva il prestigio del suo alto:domi- 
nio, e'si sente in càsa propria, ma che non toglie- 
l'ebbe'però il sospetto di una sègreta ‘connivenza 
colPAustria, onde paralizzare le tendenze troppo 
pronuriciaté delle alle potenze: in:favore' della riù- 
nione dei due principati. ui 

La Francia.senza esprimersi. in un modo così 
rassoluto appoggerebbe nondimeno a Vienna eda 
Costantinopoli la duplice nota inglese. , 


si 








* “Secondo la imedesizia 'cortispondenza ‘ 20 
mila austriaci che ancora si trovano néi 
‘principati si mostrano renitenti ‘ad uscirne; 
Ma vogliamo lusingdrei ‘chela Francia, lIn- 
ghiilterra è ‘la Russia‘non si-lasceranno sor- 
‘prendere'tlalle ‘arti subdole della politica au- 
striaca e ‘che; come: esse’ hanno lealmente 
‘adertipiuto ‘a tutté le obbligazioni del trattato 
‘di Parigi, sebbene qualtuna di esse dovesse 
tornar'‘penosa ad aleuria di quelle grandi po- 
tenze, èsigeranno’ che amche l'Austtia'vi ob- 
bedista e non'le lascieranno un vantaggio 
che in.nessun' modo si è meritato: 





. . . - . i 
Dispacci elettrici priv. 
I AGENZIA STEFANI. 

Trieste, 20 
Ultimemotizie del Levante. 

Costantinopoli, 13. Quanto prima si farà 
la promulgazione solenne dell’ hatti-hu- 
maium. Ì 

Kiprisle bascià è destinato ambasciatore 
a, Pietroburgo... 
«1 turchi hanno attaccato.e ferito a Tenedos 
sil figlio dell'agente consolare austriaco. 

Feruk-kan sarà ambasciatore di Persia a 
Parigi, ., ta dbrengii 
—r—_——————_@r1@ ny 

°° ANTERNO 
ATTI UFFICIALI 

‘0$, M., ton decreti in data 9 corrente” giugno, 
ha fatto.le seguenti nomine e variazioni nel per- 
‘sonale del ministero dell'internb:; ha promosso : 
‘Dalla 2.a'Glla 1.9 classè, l’applicatò Allis Mi- 
chelarigelo Li d MORI 





viguto Dahl siiai RX ; 
Î ————_ sro 
LIMITED A ETA 
di far parola di altra particolare combinazione, 
‘ib cui, conservate lé priritipali disposizioni degli 
apparecchi, la neutralizzazione ‘è ‘compensamento 
di correnti e forze’, da ‘cui’ dipende ‘éssenzial- 
mente' la‘possibilità della doppia è simultanca 
corrispondéiizà , fu ottenuto ‘coll uso di sole è 
semplici resistetize ‘liquide.: 
; T, PexrasuGLIA, 


sNel lomo il (fascicolo. di marzo ed aprile) del- 
l'eccellente giornale di fisica @ chimica -Intitolato 
Nuovo, Cimento, troviamo una lettera del direttore 
del museo fisico.di Firenze al. professore €. Mat- 
leucci che. stimiamo opportuno iraserivere. 
| "I Professore pregjiatissimo n 
| im ALi piaca.che il vostrov-aeereditato, giornale. an- 
nunzi il primo al pubblico che è stàtò ritrovato trai 
| mangschitti palatini.il disegno originale:che rappre- 
senia;il modo con'cni'il.gran Galileo aveva imma: 
ginato..di applicare. il pendolo all’otivolo; “disegno 
che & copia di quello, che accompagnò ‘la: »lettera 
deb. Viviani, diretta al principe Leopoldo; ‘e nella 
quale: è descritto il concetto di Galileo; + ei questa 
| déserizione corrisponde esattamente al dis o ri- 
trovato. tl Nelli, che primo pubblicò quella lettera 
del.Viviani, la.corredò di un: disegno che mon cor- 
risponde col testo, quindi non fece che rendere più 
ineerta la: questione sulla-priorità trà Galileo e U- 
dell’applicazione. det. pendolo: ‘all'orivoto 4 
iti sos sali 9500 Dif î 





MM ALS ERETTE 


» Giornale politico 


Mesi 


“nei popoli. un {--Dalla 3.a ulla 2.a.classestiapplicato avv,-Rafaele 


Dufaure; 
(Dalla 4.a alla 3.a-cla 


Reyna id, ed 
AÙ abaligiol 
il notaio Vittorio: 
tario) di 2.a elassò” 
ciale » 





Po iene 
Ù lapplicalbiavi. Luigi 
i to 







asse nello stesso ministero, 
Luele Garroni; già segre- 
eltKamminisirazione provin- 


" 
vr 


— FATTI DIVERSI 
Sessione legislativa, Si assicura che la sessione 
Tegislutità 1856257 non sarà ‘aperta pritta del 
mese'di dicembre prossimo: | 
; RICH * (Corrispond. ‘ital. tit;) 
| Partenze cay. Boenlli,\diréttore dei telegrafi, 
-è partito persPàrigi. i i 
cotta colonnello. Cadogan, commissario inglese al 
«Quartier, generale sardo in Crimea, è. partito, per 
Londra... : RIG pro(10). 
Società, ginnastica. La società. di gin 
Torino ha stabilito che domenica; 22 corrente, 
alle ore 6 pomeridiane, si dia nel proprio casino 


il consueto saggio con distribuzione di promi. 


Notizie diplomatiche. leri è giunto a Torino; 


l'inviato sardo'd1 Messico, cav: Benzi, del qualo il 
nosiro igiornale: ebbe:giàù occasione di far onorè- 
vole menzione. n 

— Oggi.parte per.Pielroburgo, in adempimento 
della, missione caflidatagli , il generale Broglia, 
ispettore .di cavalleria. 

Disgrazie, Questa mattina sirebbe a lamentare 
uifa disgrazia nella Dora. Un barcaiuolo, nella re- 
gione di Valdocco, avendo. raccolto. imprudente- 
mente nella sua barca” circa 25 persone, tra imu- 
ratori e falegnami, per farli trarisitaré dalla destra 
alla sinistra della Dora in faccia è Lucento, giunto 
nel nfezzo ‘del fiumè, la barca capovolse: i'più'riu- 
scirono a'salvarsi,«ma finora nom si ebbe nblizia 
di tre 0 quattro: infelici ; ì A 

Gli altrisfurono raceolti nelle case vicine, ‘@e'4a 
questura: mandò tosto sul luogo un: assessore ed 
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| 
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| 





altri impiegati per le relative incumbenze; 

Consiglio provinciale. — Vercelli , 18. Que- 
sl’oggi il conte di Cavour presidente del no- 
stro consigliò provinciale assisteva alla seduta che 
ebbe luogo in seguitò a quella di lunedì. | Terni- 
nato'il consiglio; parecchie deputazioni si Yebarono 
da lui poresprimergli il'eompiacimento chela città 
di Vercelli:provava di averea ‘presidente ne” suoi 
consigli un uomo a cui l'Europa intiéra aveva di- 
mostrato tanto interessamento, ;e dichiarato la sua 
stima. Prima il sindaco col consiglio delegato, indi 
il colonnello della guardia nazionale con numerosa 
deputazione di tutti i gradi, e il direttore della 
banéa nazionale si associarono nelle espressioni , 
colle quali si erano proposto di felicitarlo. 

‘Il contè di Cavour conacconcie parole ringraziò 
delle affertuòse dimostrazioni, ed esprimendo tutte 
le simpatie clie lo vincolano alla nostra città, fece 
| peressae per la sua prosperità i più cordiali voti 
! edi più lieti nugurii: 

1.1 Accolto in seguito dall’intendente generale con 
| parecchi membri. del consiglio provineiale, la mu- 


| il convito, finchè accompagnato da tutti ripartì 
verso le sette di sera per Leri. ; 
Dimostrazione all'esercito. — Vercelli, 19 
giugno. Con brillante‘ apparato di fiori, è di ban- 
diero'riceveva questa mattina la città di Vercelli i 


lessandria.:reduci dalla Grimea. Di'buon mattino 
un'insolita agitazione:s’ era. manifestata per lacittà, 
@ tutti gli abstanti considerandolo un: giorno di.fe- 
sta si affollavano verso. la porta. per dove. dovea 





| effettuarsi l'ingresso. Varii archi di trionfo fregiati 


{ 
| 


della nostra bandiera frammista a.quella degli al- 
leati con analoghe iscrizioni erano nella notte pre- 
parati, le loggie delle case del Corso erano addob- 
bate a festa. 

La truppa di iitiea, gli allievi del collegio, e la 
guardia nazionale n@mieròsissima aspettarono im- 


| passibili noo ostante Pinfuriàr di pioggia dirotta, 


——_—_——@@@@@@#—@—@—@—@—@11@111111y@ 


| tanto che nelle successive pubblicazioni di quella 
lettera la figura dala dol Nelli.fu.ammessa ; .ora;il | 


disegno ritrovato mostra chiaramente 
applicazione: devesi.a Galileo. | 

Eccovi.la storiasgenuina di questo ritrovamento. 
Il professore Corridi direttore dell'istituto tecnico, 
reduce dall'esposizione: universale ch'ebbe luogo a 
Parigi, mi disse aver seco recato l'orivolo che il 


| sig. Bouquillon-bibliotecario del conservatorio im- 
| periale di.arti.è mestieri aveva costruito, desu- 


i 





vrelano bb 


mendolo.dalla descrizione» della lettera del Viviani 
interpretata a‘suo modo, ed ‘insieme ‘colla tradu- 
zione di.essa, esposto in'quella occasione: solenne 
col titolo di Orivolo*di Galileo. Parva al prof. Cor- 
ridi ehe-a traduzione francese non:corrispondesse 
esattamente! al testo italiano, e richiesto se mi fos- 
sero noti‘ altri particolari in quel. proposito, mi 
nacque haturalmente l'idéà$i*far ricerca tra i ma- 


noserilti, della lettera originale del Viviani*, ‘e di 
| esaminare se'trà i varii disegni ed' abbozzi ini lapis 


ed'in penna, che ticordavamo esistere ‘come di 


| eorredo ad essa in un inserto ove fu raccolto tatto 


ciò che' appariva &Vere rapporto'all'invenzione del- 
l’orivolo a peridolo, esistesse lin qualche disegno 
che fossè corrispondente alla descrizione del Vi- 
Viani, Incaricato di questa ricerca, il nostro prof. 
Puliti dbvelte béni tosto accorgersi, trovata'la Jet- 
tera originale'del Viviahî, ché nella pagina appresso 
esisteva il disegno desiderato, il quale concordava 
appuntino colle parole di quella lettera. Una copia 
identica di questo disegno sarà collocata tra poco 
nella Iribuna-di Galileo, ove speriamo vedere pre: 

£ \Ehe 


viario o datato a! 


pun teine 


sica della milizia rallegrò colle sue brillanti. note | 


due squadroni dei cavalleggieri di SaluzZo' e di ‘A- | 


) 










ni mundeci accolsero gliabbi'omzati redudi dal- 
l'Orientescoi più wivaci segni di gioia, 

La gioia dei cittadini tulti aceresciuti dagli ac- 
corsi dai vicini paesi si manifestò in variati, modi, 
ele nostre truppe sfilarono fra gli applausi ed i 
fiori da cui vennero coperti. Mea 

Altre. dimostrazioni” SÌ preparano per questa 
serà. ; i 

È Brevi ed affettuose parole disse il nostro sindaco 
a cui mostrandosi commosso rispose il capitano 
comandanite To squadrone reduce dalla Crimea. 

LIRA VIS (Il paese) 

Società transatlantica.' Serivono da Marsiglia 
al.Corriere Mercantile .il-16 corrente: 

« Il vapore transatlantico sardo Vittorio Ema- 
nuele è sortitò. ieri ‘dal nuovo bacino di Carenag- 
gio, aperto da pochi giorni.all'uso della marina 
commerciale. Quattro soli giorni sono bastati 
per ripulire il fondo di questo Naviglio, e riparare 
a un piccolo guasto dell’elice : vi noto “questa cir- 





nastica.di(| Costanza perchè 0 che costì si èra molto esagerato 


questo danno, ‘per il quale si credeva che sarebbe 
occorso gran lempo, mentre invece non'si ‘trattava 
-Che della perdita di tre piccoli ‘bolloni, lavoro 
che fu rimediato in ipoche ore, e si può.dire senza 
Spesa. Del.resto.questo, bastimento mentre rimase 
nel dock, fu visitato dalla maggior: parte dei no- 
Siri armatori e costruttori, e debbo dirvi che 
fotmò l'immirazione dei più intelligenti (e non 
“sono hè poctii, ‘hé' di Tacile'Contentatafa ) non 
tanto per la‘ grandivsità giacchè” dé un anno 
siamo avvezzi a' veder bastimenti di maggior mole 
che non' sia il Vittorio Emanuele, ma per la 
‘perfezione delle sue linee nautiche, etper la soli- 
dità del lavoro, 7 ttàetoi 
| « Questo bastimento partirà {ra due Biorni per.la 
(Crimea, daddove oggi è qui giunto il suo gemelio 
Conte di Cavour, limorchiando un grosso clip. 
per americano, e malgrado cij'in soli 12 giorni 
di' traversata; » ; CIA 
© Nota. Il Wittorio' Emanuele ‘è ripartito il 17 
da Morsiglia per la Crimea, «9uiii i. 
Soccorsi agl'inondati dî Francia. SM il re 
haordinato ‘che sulla sua cassetta particolare ve- 
“ nisse prelevata la somma di L.'20înila a sussidio 
dei francesi: danneggiati dalle recentiinondazieni. 
Il.sovriotendente:generale-della: lista: civileha ese- 
guito l'ordine di S. M,. pito cofeit 


Notizie {tali 
Italiane 
{ PI TOSCANA | 

Scrivono da:Firenze,:17 giugno; alla Corrispon. 
denza italiana litografata; i 

cIermattina:.la corte criminale di Firenze: ha 
pronunciata una sentenza di.morte. È. la prima 
| volta, dopo il ristabilimento, della pena capitale 
| nel codice criminale toscano. «La sentenza ha.pro- 
dotto in tutta Ta città una grande sensazione.» 

STATO ROMANO 

Roma, 16 giugno. Il Giornale di Roma. con- 
tiene la nomina' di sei cardinali, fra cui monsignor 
| «Grassellini;:famoso commissario pontificio per le 
quattro legazioni, e di parecchi arcivescovi ‘e ve- 
| scovi, ) ‘ 
\.1 -— Scrixono alla Corrisp. «ital. Litogr..che i:bri- 
ganti sono numerosi ;.i dintorni di,Lugo,; di Forlì 
e d'alire città sono infestati da .ladri.; Non. si è 
| sicuri neppure a poche Miglia di distanza da Bo- 
logna. logie i dr 





oe 0 n. # 
« Notizie Estere 
+ darte: AUSTRIA:Dì 
i Vienna, 14-.giugno. It granvisir A'alì basciù 
| tratterrassi qui per tutto il mese di giugno, e..par- 
| tirà ai primi del .Menturo.. luglio alla volta di Co- 
stantinopoli. .. ARI Va 
— L'imperiale ambasciatore francese, barone di 
Bourqueney, arrivò iersera in quesla capitale, ac- 
| compagnato dal primò segretario ‘di ‘Tegazione, 
conte di Bonville: Alla stazione della ‘strada ferrata, 
lr 


Reza or = ” ipso 
sto in azione l'esatto modello del concetto 


che essa 





Dalla direzione, dell'I. R, museo di fisica e sto- 
Tio natarale di Eitanze: ae no 
Li 20 maggio 1856; 


ARItrl MERE 


Il vostro umilissimo 


MISTY And È È 
MEO TTT Tri 


dotati $i 


catrutieootra iaia 





nad 




















i ‘baron 


e fu-ricevi 
periale PA 


mete 
diFrangio. «i E, 
— L'impetiale ‘ambasciatore russotnell'Annover, 


sig. di Fonton, si fermerà iù questa capitale ‘alcune ; 


settimane. sp RE Mer ° 
1 (PORTOGALLO; .. .) 

‘La 'crisi tit cdr fe te- 
néva' sospesi gli ‘animi, ‘è (eessata, Il ‘muovo mi- 
nistero 1 eng SCdeli VOrevottda dd è 

ì composto: Belg Rifag: rs regia RE GR è 
i mngeili Loulé, ‘presidefite el consiglio 
d'affari (esteri; il gen. Visconte di Sa da Bandeira, 
marina, e colonie, il gen..Jose Jorge Loureiro, 
aiutante di campo: del re, guerra; Julio Gomez da 
Silva Sanchez, presidente se camera del capa: 

i, interni ; Elias da!Cunha Pessoa, giustizia. 
his THAN di Sa fi Rand ira è incaricato della 
gestione interinale del ministero dei lavori pub- 
blidi,)@d 11° oral Lose Iorge!Lowrairo dell’in- 
terim Qelle finanze tn 

Comparendo alle camere il ministero espose 
l'indirizzo che intendeva seguire con queste pa- 
PE La nuova amministrazione, non differisce es- 
« senzialmente, da quella che è caduta or ora. Il 
« suo s60po e i suoi principi sono i medesimi, 
«essa, sì adopererà. a tutto suo Rolare per dare i 
« paese una, saggia liberià, per isp ngerlo su 


« via,del. progresso,e, delle’ migliorie: si proverà 


‘« di dotanloodì stradali ;e dì ferrovie, in ciò,imi- 


è''tando Vamministrazione passata, ma cercando 
« di raggiungere questo fine senza chiedere. al po- 


«polo altrettanto. gravi ‘Sagrifizii; it una parola, 


« essa mira ai inedesimi risultamenti, pur di 
«;rendo;neismezzi:che adopera. persarrivarvi; essa 
« finiltisente considera il:pagamento a giorno fisso 


7 


E di tutti gl'impiegati dello «stito:tome. una qui+ 
. * slione Vitale pel governo. > | 


L'agggegta 
tNP1 t 
[i 


diiciazionihiconencsererosto criteri PREZZO 

ricchi <A fiotizn algo 

f ua ( #6 bi TEC Near 

"Notizie Ullime- 

i STATO ROMANO ia 
‘gi scrive al Daily News, da Roma, 10 giugno 
4 Si 20 aiosgisorveglianza esopoiaia abitualmente 
dalle autorità papali stazionate lungo la, costa 
marittima, specialmente dal lato del Mediterraneo, 
è stata nolevolmente accresciuta da ultimo, in se- 
guito'al timore nu ilo dal governo, che qualche 
parte: della;formidabile' legione fanglositaliana ; ed 
altri emigrati italiani, rivoluzionari, e entrambi 
uniti insieme trovassero la via sulle coste del 
sacro patrimonio di S. Pietro, è commelltessero sa- 
crileghi attacéhi’controvil tronotemporale del sue- 
cessore. egli apostoli: Le navi che si avvicinano 
vengono atteritamente tenute d'occhio’, ‘e la' com- 
parsa di'una vela sospetta pone ‘immediatamente 
la guarnigione di ogni piccolo porto in commo- 
zione febbrile. Questo stato di nervosa agitazione, 
sorgente d'inconvegiente per alcuni iîglesi che 
ritornando dallà Crimea, nella nave di trasporto 


britannico Lady Franklin, dì 480 tonnellate , di | 


Liverpool, desideravano di procedere direttamente 
verso l'Inghilterra,per la via di Francia col mezzo 
di uno dei vapori del, Mediterraneo, che toccano 
Civitavecohia , invece di fare il\più, lungo viaggio 
lo stretto-di, Gibilterra, ri) tit € 

Losi Lady Franklin, giunse dinanzi a Porto d An- 
zio nella sera: det 5;e il signor Evans, proprietario 
di una parte della nave, @ quattro vomini sbarca- 
rono per avere informazioni, è ma: xiccorgendosi di 
essere Venutira Porto d'Anzio. e nona Fiumicino 
come era loro vintenzione,; vollero: ritornare alla 
loro nave, quando - furono arrestati ‘dai doganieri, 
incolpati di essere'sharcati senza la debita auto- 
rizzazione, '‘aventiò così violate le leggi di'polizia e 
sanità. ivi) tai vSA MODE dt 

« IN viceconsole biritàntivo , signor d'Andrea, 
mandò immediatamente un colpi SÙ’ quanto 
ora accaduto Al'cobsole’ britannito a Roma, per 


le cui pronte rimostranze al" presidente dell'ufficio | 


di sanità furonò dati NI giorno seguente 
di mettere in libertà gli arrestati, che spno qui 
giunti ieri, poichè pel frattempo la loro nave era 
partita per. cercare un ancoraggio più sicuro © 
una costa più ospitaliera, >.» _ ; 
Giugno, 12. T marinai della Lady Franklin 


furono tenuti in edreere per qualiro giorniro rima- | 


sero diciotto ore senza cibo, Della nave non si sa 
ancora nulla,;e.il sig. Evans è partito per Civita- 
vecchia nella speranza,di ayer quivi informazioni 
in proposito.  ...itl pb 
\ | I'REGNO DELLE DUE SICILIE 

Si scrive da Napoli;'9 giugno al Datly-News : — 

« Quest'oggi ‘bfotessi" politici st mio trattati 
davanti ‘alla ‘gran corté criminale. Gli accusati 
furono RIN GIA Rial e perciò sono 
già inl’tarcere da ‘un atino' méno ser seltimane. 
loro numero sî È ridotto a Undici, e dietro V’ar- 
licolo 123 del codice criminalg, l’avvòcato fiscale 
domanderà l'applicazione della” pena di morte. 
Sarebbe attribuire, al ‘governo un merito che non 
ha, Se si volesse supporre che, esso sia spinto a 


‘ questo processo per il desiderio di porre un ter- 


mine in un modo o nell'altro ai parimenti che gli 
arrestati. hanno già sofferto, ed è d'uopo conside- 


rare questo processo come un atto.di sfida gettato 
in pd: due ‘in faccia alle potenze estere. 
Fra le persone che; compariranno in questo: pro- 
cesso vi sono due avvocati, un possidente, alcuni 
preti dell'ordine degli agostiniani scalzi, due preti, 
un frate, una: donna-che vige ritirata senza aver 
fatto!‘i votiy;e cinque servi di. pena, ossia galeotti 
condannati per offese ‘politiche. Nelle-loro.giac- 


chette-rosse e in calene,..se non. vengono. altri-, 


menti, vestiti, formeranno un.sspoito gnpatteristico 
per la corte. va 


b 


| 





| 




















‘ « Il processo vit dano aver ra un 
tentativo per Tovesciafe' il gover i aeof ‘un 
caffè ie: ‘luogo dove è stata com- 
binata Ja wrama ; èvif givoto. di domino come 
mezzo col quale. hanno cercato di distrarre l'at- 
‘tenzione dei custodi della pubblica tranquillità. 
Il testimonio principale che vien prodotio-contro 
di essi,è lino chetdicesi altrè volte ;aver. apparte- 
nùtò alta Sèrtay riva Uhie"si è pentito de’ suoi pee- 
cati — Iddio lo benedica — ed'è ansioso di fare 
ammenda del passato; al medesimo è aggiunto il 
cognato di uno degli accusati, di nome Palmieri, 
fagizzo di ‘nettordici anni. Sino a che l'atto di 
accusa non sia publicato non voglio avventurarmi 
a dirne di più; frattanto vi darò un breve rag- 
‘guaglio del modo col quale si procedette all'arre- 
sto deî pfigionieti e gome furono trattati. Ne ho 
avuto l'informazione verbalmente ed in iscritto, e 
ne'vengo dssicurato Wella | +erità “da “una ‘persona 
che fu presente. x | 
«4 settari. giuocavano «al domino in'un'caffè, e 
con.essi era.il pentito, ladro-0 spia. che fosse, e 
come lo vogliate chiamare; allora sopravvenne la 
polizia, chiuse il caffè, esaminò le persone e. le 
condusse alla stazione della polizia. 
ve.La person che mi ha informato mi assicura 
che si madifebid umalfbîte irtitozione! vontro V'av- 
vocato Migromer, aGondollo in una stanza 
interna; Mata Pe g VA vedere dal di 
fuori; quello: che succedeva;vegli fu «denudato e 
batiuto dagli.uomini; della polizia, che gli sputa- 
rono. pure addosso. La mattina appresso fu. di 


{ nuovo battuto con verghe, e:dopo essere stato 


‘consegnato alla prigione, insieme ai suoi compagni 
di martirig, fu steso un rapporto dal notorio Cam- 
“pagna, sul quale è fondato il processo verbale. 

< In quella prigione per quasi undici mesi atte- 


‘sero il loro processo , ed ora è stato prescelto il. 


ritomerto opportuno quando nelluropa risuo- 
nano le forti sebbene calme diehiarazioni dei di- 
plomatici nelle conferenze, quando si fanno sen- 


| tire le espressioni di giusta indegnazione degli uo- 


rhini di stato britannico, e che la, stampa si e- 
sprime.con-maggiore indegnaziòf@ma con egual 
giustizia. « Si spera che le rimosipafize fatte indur- 
«ranno il-re di Napoli a concedere. un'amnistia.» 
Quale intima conoscenza del;carattère del re e dei 
bisogni del -popolo rivela Squesiiseosservazione! 
Si è risposto all'aspettativa © al'agsid Winon 
una -calena è..cadula, è Ro resi bat 
tendo. » r A, 
i FRANGUIS: OR E 
(Corrispondenza particolaredell’Opinione ) 


‘Parigi, sro 
iN ci è: (002%, esi 
La notizia più, importante è oggi |’ dl se- 


nato respinta la legge per un'imposta munigipale 
sulle vetture; 5 dr 
Baroche fece” degli sforzi inauditi per ottenere 
un voto favorevole, ma non viriwscì. Bisogna però 
dire che in-quei*suoi sfoîzi “il pres, del'eomsiglio 
di stato fu Molto" tiialaccorio. Non.ostantesil voto 


dei ministri ilprogetto furespinto da 60 voci 
contro 56. Siva.già dicendo-che,anche il etto 
per le pensioni, potrebbe. esseré®timandél@ alla 


prossima -sessione. Bisogna riconoscàha w&he i 
corpî costituiti cominciano a manifestate un’op- 


e Giornale politico 


Sf di pra Sd ito fa iii 


x cheyfin. dalle origini della monarchia francese; la‘ annuncidi pure ‘breveme 


reggenza fu esercitata dalle madri; .0 dalle sorelle 
dei sovrani minori 0 dalle mogli dei sovrani as- 
senti, ad esclusione dei principì ‘del'sangue. Il 
Constitutionnel non cita che una sola eccezione, 


‘la reggenza del duca d'Orléans durante la mino- | 


rità di Luigi XV e «certo, dice quel giornale, nè un 
tal esempio, nè un tal sovrano possono far prefe- 
rire la reggenza di uomini a quella di donne. 
Tottele-reggenti di Francia, madri di re mi- 


\-nori, si sono trovate innanzi, per avversari, o i 


| 








posizione più viva che non pel «passato. Si corre | 


molto, în fato di finanza, e*se si ha la sa- 
viezza d’arrestare il ministero sul.pendìo, sù cui 
è trascinato, non si può prevedere dove si andrà 
a finire. pia È 

Il voto di îeri è giù molto grave per la città di 
“Parigì; giacohè erasi caleolato Del nuova im- 
posta: avrebbe dato 600jm. lire» Questa risorsa 
avigne a mancare, ed è dunqui i deficit nelle 
“previsioni municipali. La città isibfa ogni giorno 
più.oberata e le feste, che-è obbligata a-dare così 


| spesso, le riescono di grave peso. Posso dirvi che 


il consiglio municipale è mollo preoccupato. di 
questa condizione di cose. 


Venne pure présèn î senato il progetto di 
legge sullà regg le che questo progetto 
non acconti i TMenibri della famiglia imperiale, 


e particolarmente lil tao “del re Girolamo. Ciò 
potrebboeforse spiegaresilinon:essersi questi:tro- 
vato presente alle cerimonie delvbattesimo, giac- 
chè. nel pubblico® on ‘Si vuot= credere alla sua 
malattia.s ARIE G 

Paré cOTterma Pg Scopettà di'@figliazioni 
a molte società s8€ b ia vin provincia dato 
luogo a numerosi Dicesi. alzi che, nel 
mezzodì questi a È 0 colpite anche per- 
sone cheslengono®Wiella sòcietà un conside- 


revole? » Ea sconi 

La nosira/borsa comincia a combi aspetto. 
Il:gran ribasso e xNidgo molivò*mblte ese- 
cuzioni, di mani mè azzatora&Wisgombra . 
Si spera mollo ehe 27. eppad ì 
tutti i fondbesteri na Sbriotav condizione e’ il 
grande regolatord;lMajborsgWi Tondravba una tèn- 
denza considerevole Î rialzo. ATondmasi è af- 
fatto rassicilrati, quel bene GIRA merica. 
Il movimento finanzi dràMaunque» perseve- 
rando nel suo au penlazaaglete. un’@ivvo im- 
pulso agli ‘affari ) pere idr 


Testi. 






1, poichè 


lissier, - ae — 
Lettere-dì Berlino. dicond&the” sarebB®” possibi. 


Parlasi Maltprossimo a det markigialto E° 


| Usaimo cheel'arciduva:Massimiliano non andasse 
piit.in cotesta capi ’ astensione sarebbe 
molto sign)ficativa* mismo fra l'Austria è 


la Prussia dinanzi allagdibta: di Francoforte è più 


vivo che ftmai. A tigu@rdo, si vanno preps- 
‘ Tando cose STONL'ANBNRRAFATAO fra poco. zA. 


E3IL Constitutionnel pubblica un articolo a sosté- 


«|. gno della reggenza femminile, nel quale ricorda 





grandi del regno; oppure i principi del sangue. 

« Questa ostilità non è essa Ta prova la più elo- 
quente in favore della reggenza di donne? Quando 
vedesi che, agli occhi dei principi del sangue e 
dei: grandi ‘dei regno, il potere aveva una. tale 
attrattiva. da farli. gettare nella*rivolta, per împa- 


dronirsene colla violenza, chispuò assicurare che, | 
se l'avessero. pacificamente esercitato durante la ! 


minoranza del. loro:sovrano, non sarebbero stati 
da .un'irresistibile ambizione trascinati a conser: 
varselo, anche. a'sfregio dei lorodoveri di tutori 
e di. tutti i diritti del loro pupillo? L'ùso solo con- 
sacrò, nell'antica monarchia; questo principio che; 


durante la minorità, del sovrano, il governo dello 


stato appartenesse, alla madre; ma se quesl’uso 
ebbe’ per lunghi secoli, in'mezzo è tanti cambia: 
menti eda tante lotte, tutta la forza di una legge 
nazionale, gli è che era giustificato dalle più alte 
considerazioni della ‘tagione di sjito:s i 
Una corrispondenza di Lione direttà al Con- 
stitutionnel, parla dell'arresto di.una (q nuina 
di persone fatto a :St-Etienne, “a Rive-de=Gler, a 
Vienne ed:askione. Fra glivanrestatigsiecità un'me- 
dico. ed un fvvofato fidi Vienna, quéesitaltimo. già, 
Sabne et Loire aniuozia  ultri ‘arresti ‘a Macon, 
Tratterebbesi di un affare politico; Un protèsso; sì, 
istruisce a Lione, | mi titàa iù 
vw «Per ordine ‘dell'imperatore; sararmo  distri- 
bujte alle guardie nazionali della ‘Senha medaglie 
commemorative +delbattesimo-del"principe-impe- 
riale; sw dass Low 7 
-. BELGIO 
11 giorbale Wa Nabibit,) sbuiopostò À Processo per 
offesa dlla duchessa di Brabante, è stato condan- 
nato dalla corte’ delle“assisie di Bruteltes® ad ‘un 
anno di.carcere ed a mille franchi di;vammenda, 
nella persona. del suo.stampatore. Il. pubblico mi- 


nistero aveva conghiufo pel «maximum della pena, | 
[RAR I î 


che era'del Appia; 1.1 51% i f.Qgiatht L; 
pi chottoer ANGRILTERRA:: nà siii 

Nella seduta della camera. dei. comunì' del 16 
giugno: lord .Palmerston dietro interpellanza di 
lord J. Russell'diedeTè’ seguenti spiegazioni sulla 
quistione americana : $ iii 

« Non aAbbidmo presentato ;iî via, ufficiale ‘al 
parlamento.il carteggio lenuto perchè ognuno. lo 
conosce dai fogli pubblici e perchè sarebbe! stato 
necessario di kaccompagnario colla risposta che 
dietro matura ‘riflessione noi avremmo! creduto ne- 
cessario di dare'alfgoverno degli Stati Uniti e 
(uèsta risposta tion'è ancora fatta. 

« L'intimazione fatta, al sig,.Grampton di cessare 
le relazioni ufficiali «ela conseguente sua partenza 
da Washington non. va sino al punto di una. rot- 


tura delle relazioni diplomatiche coll Inghilterra. 
Anzi è adi ipagiibio.thi ud Ka" PSR dall- n 
l’espressione: del desiderio di * continuare ‘ sot 


relazioni col mezzo dél'ministro americano pres 
questa corie intorno a. quell’affare e agli altri af- 
cora. nazioni pay È : 

< Perbib' il governò di S.IM. dopolàvèr preso in 
matura considerazione siutti i-lati dell'affare non 
ha creduto dover. sospendere.la relazioni diploma- 
liche col ministro: americano a: questa corte, le 
perciò siamo pronti 40 etitrare con lui. in comù- 
nicazione.suglì interessi materiali dei due grarifi 
paesi rispettivamente rappresentati. n 

« Posso assicorare }a vamera che è il più serio 


desiderio del governò di S. MW di evitare qualuà- | 


ue occasione che possa dar luogo.ad una inutile 
doMsions Le Istruzioni pane Ii dell 
forze. britanniche N Aforiaadi allena alla.proté- 
zione dei sudditi britannici e delle loro proprietà, 
evinr queste istruzioniingi. v/è nulla lene! me 
casionara una: collisione trae forze'ilavali ing 
ed 


tizipoi: con quella: poleoza mavale, di meltere. la 
nostra: forza marittima’ în? quelle” a0giè in condi- 
zione, di far. franie,a qualunque -pericolg'che' po- 
tesse accorrere. Credevaiib. éssére ‘nasio .dovero 
di prendere questa precauzione; ma ‘ti pari > 
abbiamo, datotle o ne distruzio n impedire 
che no fossiniò di Rada 

« Sulla-quistropie' genefale. dell'America centrale 
la;camera non. vorracertamente? che' entri in di- 
scussîone. Sarebbe deplorabile che:duegrandi na- 
zioni. che «hanno:-tanti “ititeressi' Camini dovesse 
venire adostilità fra.di loro; evin’quanto atta eon- 
dotta del-governo di'S. M. possò. dire.che,. mentre 


da un lato questo paese non fu; mai}in migliore | 
condizione per. sostenere una guerra se fosse, co- |. 


stretto a farla; questo stato.di preparativi, di cui 
ci vantiamo, ci pone in grado; senza derogare al- 
l'onore alla dignità nazionale, di agire con calma 
e moderazione e coll piena deliberazione in qua. 


I i si , he 4 
in Quo, i QUAI bbnidino vati MAbeTche | 


esistono. in..comune: fra: l'Inghilterra | g0gli Stari 
Uniti. » 


Dopo una rispo; sta.del signor Disraeli che con-. 


tiene «0ssersazioni sulla. condotta, adottata dal. go-. mR 


verno, e-biasima, la dottrina di Monroe, di cui si 


vanla.il governo degli Stati «Uniti, la camera pro-, 


cedette ad altri affarivdi minor-importanza. i» 
Nella camera dei lordi, il conte di Clarendon 


esi { 
e éricdine!* Certamente abblamo!trovato: giusto, | 
consìderando la posizione’ incerta’delle nosfita*re- | 


| generale. e del Direttoren d'ec 












oncib; pure oil otro rin 
Ayeva l'intenzione, di rinviare il signor Dallas mi- 
nistro americano, ma avrebbe {continuato le trat- 
tative col medesimo sulle quistioni in, corso. E, 

—.Il Daily News scrive in proposito: . 

« Dopo la' dichiarazione fatia da 1 rd Paimer- 
ston nella notte scorsa nella càméra dei comui , 
possiamo avere la cerlezza chefogni pericolo di 
rottura eogliStati Uuiti, in conseguenza degli-ar- 
ruolamenti, è cessato. Ma rimanè ancora in piedi 
la questione dell'America centrale, e tè'rispettive 
posizioni delle due nazioni’, in quanto, a do 
regione sono tali che ispirano.l'ausioso desiderio 
| di vedere adoltato anchè per quella un, opportuno 
| assestamento, SI Eehio di una, collisione nelmare 
|,è diminuito, ma non allontanato;interamente; per- 
| chè avvertiti. dell’affare dell’Buridice; til nostro 
| ammiragliato ha deciso di mantenerò'tiéllà. sta- 
zione dell'America centrale ‘una’ forza almeno e- 
| guale a quella che vi.lengonofgli Stati Uniti.» 

SPAGNA ‘è it 

Si legge nella Las'Novedades: idilad ad 

«Si dice che sarà annulluta Tal legge di sospen- 
sione delle guarentigie' per l'epoca in cui st“ pro- 
mulgherà la nuovastostituzione ;- però, seevndo le 
nosire informazioni, questa: vertenza non è' stita 
ancora assoggeltatà alle deliberazioni dei mifistti. 

« Mercoledì 18 giugno era il giorno fissato perfla 
domanda ufficiale degli inviati di. Baviera, ‘onde 
ottenere da S. M. il permésso che S. AMa. infanta 
donna Maria Amalia Filippa si uniscea in matri- 
‘amunio.eol ipfincipetAdalberto. » 





Odia 


membro dell'assemblea costituente. Il Journal de | 


Marsiglia, 17;:L'Indus-reca notizie. di:Costan- 
tinopoli del..9, Un .dispacciò:diGalatziannunzia 
chesle conferenze coi russi) per'larettificazione 
| delle frontiere di'Bessarabia; an rd ferri ] 

Il Journal ‘de Constantinople' dito, senizà pei 
| guarentite il fallo, che i russi hanho” 


SOTA 


Tuolamento,; dei, cristiani, perchè; .quest'arràola - 
mento .sia. surrogato. dai un’impostavin:danaro, 
stante, gl’imbarazzi del.tesoro, siste 
,.Un figlio del console:di Francia a Tenedos 
yi: Venne ‘assassinato da alcuni»degli abitanti.» »; >. 
Balaklava doveva essere sgombta il 15. 
! Una commissione. mistasi occupa dei, mezzi di 
| assicurare un tragittorgratuito ai negozianti rovi- 
nati, ma si opporrà.alla loro fuga. 013 è 0 
Le.notizie di Atene sono dell’ ll» «Moniteur 


| Grec. dice. non esser,vero che 1 fston sia 
| statò bruciato i I ER e 
| questa volta ingannato dal suo corrispondente. 

' Marsiglia. 17. Mukhlis bascià, figlio del prin- 
|:cipe Sturdtza, venne definilivamente ammesso co- 
me membro della commissione , incaricata ‘di fis- 
Usare la muova delimitazione delle frontiere di Bes- 
i Sarabia. | BSOP 
|-- Notizie di-Grimea del-7;-recano*che=it“gererale 
\xGough. distcibuì,ai 
{fran esì, ed Gagiài 
bagno , 

‘ Vittoria!” 4 dei of i 
IL primo corpo dell'esercito francese è iu 
| barcato; il 3° fai suoi preparativi di par 
l'Ad Eupatoria, venitie lasciato un bien ‘col Dì 
| francese. ‘°° Aigaieoidi i 















Ma 


‘Notizie d'ASia“Fecdno ché fidi diniormi i Biussa 
itacpottà dei cata pretenia soll l più ella 
apparenza ; così pure quello delle sete... .... 
. Amburgo, 17, L'arciduca d'Austria Massimiliano 
| Ferdinando è arrivato qui, nel più. stretto inco- 
gnito e conta restarvi fino a dopo domani. 
Amburgo, 18. Dacchè spirò iltrattato, il Sargh- 
ni la eso ia la 
| lico ad Elsoneure .direuà a Newsyprk, dovette, pa- 
gori diritti, del Sund.Il capilano, Gellrson, pia 
| CiALMENIE DEOIOSKO.i:. 1; s. sro mor tal roi: 
\ Madrid; 16..Le cories hanno:tespioto alla mag- 
| gioranza :di» 147 suffragirreontro ]lxilwwoto"di \cen- 
‘ sura; chesivdemocralici avevano: proposte ‘contro 
il geni‘ O'Donnel. #0 FEpatT e RA 


1 difensori .della regina. Maria Cristina ‘hanno 
risolto di a peWtare istruzioni... ,../.. 1 sii 
A Bi 14.1 Alla figo: dell ios,; bgrdnhò | didessel4 - 
zioni del credito m pi Si Ruota lami- 
gligni di’ iuol' Cha “dipfim@? gionti Dbd perresse. 


Non si parla punto dierise, ministeriale, | 
Atene, 11. In seguito sai atti di agri AR 
tomniessi sulla stàdda dell Pirddj il' governo ordinò 
un'inchiesta, che mise l'autorità sulle traccia di 
relazioni che paiono esistere fra i briganti e varii 
personaggi d'Atene. Il ministero n'ebbe indegna- 
zione ed è ben deciso a punire i colpevoli. ... 


A N — —. 
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AB MTORTRE 
‘Via di Vanchiglia; casa Antonelli N° 11: 
RT TAGE LE w poni î MISTI 


sarai 





II 
O 1 
3A ranfcosidtst; ioragini ra ipo vesto to 
tune ra AVVISO, TRO oli 0) 
* Ta Società Si ‘radtinerà’ in ‘assettiblea ge- 
Miri: fichi il giorno di ‘dò amica 


SCUO 


22 del corr. mesp, alle ore 12 meridi 
‘ivSona anvitani tulti i socii a voler 
nirvi, trattandosi della rielezione del. 
dente, di;dne Vice- Presidenti, del 







nuovo anno soviale. 
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‘ Fabibricatdéedi Képpy, Beretti; Cravatte @Centurini, all'oggetto di evitare o 
: ellanbatrinciieital clio Co: bei ‘commercio suddetto col sig. P. Ceresole, pur de! 


pol Ai ‘signori Militari ;8 al as@o 


CERESOLE-BERTANO. 


ni dubbio, dichiara che 
la stessa arte, esercendu 


+ da'sè.e;sempre-col nome di famiglia, ;aggiunto'a quello di suo màritò; Ceresolè-Bertano. Essa è prov- 
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mimazioneesarà apertò fra podhi giorni ‘del 
che si darà al pubblico opportuno ‘avviso: 
vWIntantorsi/è) incominciata la rendita del 
grasso: perle ruote identico a quello ‘6hie'#ien 
importato (dall'imghilterra e dalla' Franefà. 
Tl‘prezzo'è fissatosa cent: 80.‘al'kilogr., e 
per ladomandadirigersi al'sig. B: Quinterio, 
n. 9 dis, via dell'Arcivescovado. ; 


-TLNUOVO BAZAR ITALIANO 


Ha. ricevuto il sapone imperiale clie vende 
al prezzo di cent. 15:il.pezzo, ed ha.ricevuto 
un assortimento di candelabri e porcellane 
ed altri oggetti di fantasia. 584 


? ” La Mep 
di'F. FASSIN successore Binelli, all’inse- 
na del Sole e dei Tre Pennelli dorati , via 
Gubtidinfanti, Nlp e, 
te Vetti e brillo nte essicativa in diversi co- 
lori per pavimenti, palchetti, ecc. ecc. ga- 
anna per l'ottima sua qualità e durata 
‘seuza far isò della ‘cora. erderame prepa- 
‘rato ad olio, brillante inialterabile per le 
Persiane: "Provasi ogni qualità di colori 
niacinati “ad ‘olio; verteî , pentelli, gce., 


il tutto» imiodico prezzo: 
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GIUSEPPE ROCCA SUisat acero 


premiato (41 pmi illa ‘grande'esposizione 
di Londia, di” Te esp 
zioni del Piemonte, e finalmérnte di ménzione 
onorevole all’ultitnagrande esposizione dì Pa- 
«rigi) Fabbricaognisortdi strumenti da corda 
«perla cui bontà e buon mercato può! ‘gareg- 
giare coi migliori fabbricatorid'Italia;r» ‘| 
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Vitpioritze i dio 


DA ARFITTARE PER SAN-MICHÉLE 


Bottega e. Retrobottega 
- i0T@ONO SOPPALCO! #9: 11 
USURA meri è Ch 
e due grandi cantine unite 
o, Contrada”s. pPilippd; 19 ene 
Dirigntsi ai signori Pornorati ed Atnosio, dro 
ghiéri în via di Po, INUI9 dell'Ospizio di Carità.” 


) LUNI 600 

Questo-medicamento da vari anni sperimentato 
con suecesso nelle. malattie putride e verminose 
constituisee un fecellente, preseryativo, (dlelle ma- 
lattie dipendenti da debolezza ed inerzia del ven- 
tricolo e dalle altèrazioni del Sistema nervoso. Tra, 
queste aflezioni debbono annoverarsi le emieranie, 
le verligini, il singhiozzo , le Nausee, le palpita- 
zioni, le sincopi, gl' Ingorghi della milza e del fe- 
gato, i fiori bianchi l'aterizia, l'isterismo, la clo- 
rosi. HI isuo uso dissipa, le, acrimonie 








le viziose 
"i 


a del sangue e tiene allonianale le putride 
Ro ie colle I Ebbr fifoid60 108 ortuto, il tifo. 


TBIISTGTTI ; MIRI SESSO RD CIR LIS N 
nzialmente antivéerminoso guarisce i 

Ri, pteerisaer fa verminazione”, inalattia* al 
uvetta Lara cate ant RENRROS DAMA VaDrir 

“ Si prepara alla firmlicià Lutiafio, Via di Pò, 18. 

Flaegn' (150 grammi? 7-3 Di 300 grammi: 6° 
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parecchie altre ‘in varie esposi- | 


+. Sone: un rimedio i il provenien 
Rio, dalle Mucosità degli. umori viziatio putridi che itsme 


S'Frativesto d'Assisi; Cerurti sotto i 


è d'ogni qualità ed arma, a modici prezzi, per cui si lusinga di poter soddisfare agl 
i si tette liltenti, e.fa-noto che la sua. abitazione è situa 
i Nuova, presso la, Piazza Castello P 


a in.viasdel Giardino 
: t i 





Per soli pochi giorni 


GRANDE: LIQUIDAZIONE 
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Via -Doragrossa, n.9, quasi dirimpetto "alla Prifiità 





K tiotarutagzari giicà { 3 
ALLEGRON PRANCHSOO ttt 
negozianie di 
orologeria garantità, e'scélta bisotteria, nella corte 
dell'albergo della Caccia "Reblé) piòzza Castello , 
1° piano, ha l'onore di prevenire il pubblico, che 
per corrispondeie alla confidenza: di cui l'ha ono- 
Tato sino al giorno d'oggi, si. è fatto premura dì 
procurarsi per mezzo de: migliori fabbricanti di 
Francia e di Ginevra, un'assortimento affatto nuovo 
delle più ricche ‘parure, e! catene lunghe citique 
piedi, e altri oggetti di novità, offrendoli all'ultimo 
prezzo. delle. fabbriche , a: fine»di; uonsméntire 
quella, buona opinione finora: ayuta... Troveranno 


pere gli accorrenti le.bisolterie meglio montate e | 


e meglio assortite sia in oro che in diamanti, ep- 
perciò si lusinga di otténere vieppiù il favore dei 
signori e delle signore’ délta “capitale non che 
della:numerosa sua clientela; 10/5 


-SIROP. H.. FLON 


Questo, siroppo d’un gusto ag radeyole;. raccoman- 
dato da tutti i medici per più di 20 anni, gode del raro 
merito per la guarigione dei reumi”, tossi catartali ed 
affezioni mervose'del ptto; dello 'stomato' © del ventre, 


Bombon \pectoral ila Reglisse: 

Riconosciuto efficace rédntro; i teumiy ‘rancellini, ca- 
tarvi, e tuUe le irritazioni del petto; : >. 

L'Autore venne ricompensato «della medaglia. d'ar- 
gento rel 1843 e di quella d'oro nel 1843. 
È Rabbtica a Parigi | Rue Faitbont, 28 Parigi: 

Nizza, deposito generale per le spedizioni, DALMAS 
farmacista —. Genova Bruzza (>: Torino, Bonzani, 
Depanîs, Florio, Bapbiè, Tacconis. i 

























“ SIROPPO CITRATO DI FERRO, 
“ E'tutli î preparati Chable: | È 





NUNZI, via Beata Vergine degli 


Le 
Commissione Medicale, costituita dal MULO, Mistruzi 
publica, di far inserire questo ritmeaio nistro dell del Modi 
SG PO sg Lg 

| iafalibilo a tatto mig agita radico del male 


Pillole Angeliche scarse: 


01, SÌ Pad, mediante 45;contesimi, i i 
‘o sen re iicmint ct ecm o dopo il 
: à sodere ai propri) affari. 
s6n cola firma di ine gl eve esigere il sigillo d'Ander. 


‘Lo Sciroppo di punte d'Asparasi 
è richadsciuto efficabissimo in gran numen ba 5 
riconosciute issimo in gran nu di 
ma senza irritare. L'impidgo Cie n'è stato fatto masi 
dalì della Gertlay della Pietà, di Reauion e'di S. Lui, ha di+ 
2a & oncie di questo Sciro preso nelle 
basta vano. per calmare-lé alpitazioni di euore 
stessa i ha predetto istantaneamente dèi resultati 
benefici iti‘@rào ‘numero di casì di affezioni, nervese,. tosse 
} infopiida ; ve prpnchiti, rr] ArdiinE, sep) avevano 
i ati i | » tentati an: x i 
dotitra filone; @sigere l'eco ed'il “Sigillo intatti tare n 
'ODaposito' ini P9ritiò preéso Fuseltì, via S.Francesco 
QPASSISOI “Bomzuhi, vià' Doragidsa, 19 Genova, 
Biri?za!— Alessandria, Basilio — Nostita, Cuccia 
Li "flbsta, Gallesio; rOlivia (1 silos de i 


ragootià dii sil ps sl 
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p i ietiohb Lg stag 3 iù wer rici 
TIVO DEL' SANGUE 
©C'O'L.L'ESSENZ ADI SALSAPARIGETA CONCENTRATA 

di molto superidre a titti i Depuratvi finora conosciuti mirati 
i le erpeti, le serofole ; gli éFetti della rogna , le ulceri, 
provenienti dal partò nell'età critica ‘Come DEPURATIVO POTENTE e, PRESER- 
edi bllicice. nelle malattie di vestita, nel restringimento e debolezza cagionati. dall’ abuso 








i n » Prezzo della Bottiglia coli’ istruzione, L. 10... | aa 
. Unico, deposito in Torino nella farmacia REPANIS, via Nuova, vicino a Piazza Castello, ove irovabsi ‘pure tutti i 
rimedi, specifici più accreditati ) 
Lismuto-magnesiache del Dow: Paterson, ‘rimedio infallibile contro‘ gli acidi ‘del'eentricolo perfacilitare la: digestione 
© ‘corsoborare lo stomden; eg; ° 48 a: ee VICE 


TI ” 
} \"7r, "a i 
MEZZO SICURO 
PER.PASSARE GLI ESAMI LODEVOLMENTE 
Proposto agli studenti. 

Metodo facilevè certo per imparare a me- 
moria qualunquettrattatò'di grossa ‘mole, 
tanto‘alla’lettera'comé i setiso, con fran- 
chezza) poca fatica ed în'breve tempo, inise- 
gnato in sole dub 6 tre lezioni da 

Ferdinando. Biondî,Calligrafo. 


VANTAGGI 

Rende la imente‘più1.lticida e perspicace, 
sviluppa, accresce e'tiforza la facoltà riten- 
tiva; VERETI RA RIO 
Alla memotia incertà d'inomblitànea dona 
stabilità e tenacità. integro. 

Portici di S. Lorenzo N° 99 in fonito alla corle, 
scalétta a sinistra |.0'1.90 Tira al 

Li 102 AD [ite 110; 





Si vende all'Ufficio dell’Opinione presso 


i principali librai n i 
‘LE GUERRE SUL: NAR Niho 


Caterina IT'di Russia 
"È LALSUA CORTE: 


" “è sé SISI è 
Un volume. Prezzo L.3,50. 
Ne riportiamo il seguente’indice dei ‘capitoli: 

Ai lettori — Prefazione dell'atitore' 1: ba su- 
premazia della Russia sul Mar Nero; <il, Cate- 
{rina ll'e.«i suoi favoriti; —1H, iPotemkin. — IV. 
+ Voltaire ‘6:le idee di dominazione. mniversale della 

Russia in Oriente. — V. La (pace di 
VI. Commedie: dell'imperatrice Caterina IT 
steggiare le. vittorie sui turchi VIT sv luppo 
delle idee di Pietro il Grande Sul'trono degli zari, 
e il disegno" della dominazione: ‘>russa. — 
VIN. Primi passivalla: conquista; della, Grima. Su- 
premazia:della Russia sul “prg A L'.impe- 
ratore Giuseppe IL a Pietrob feb, — X. Visita del 
principe di Prussia alla corte i Piétrobititgo. — 
XI. Ea conquista della Crimea:-— XII. Heviaggio 
trionfale nella Taugide: —.XIH. Ultimo desiderio 
Russia. — 
universale 
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; Mediante vaglia, postale. die fico del- 
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1:00 ORARIO DELLE PARTENZE 
dei ‘eonvogli'di:tutte; le \strade: fertate sarde 
conforine alle variazioni del 8fiu)no 1856. 
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Ore 5 15 antim. 
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Ort $,00) 81/45 ant.-+42 04, 4 40.pom, ;, 


na Mortara A Vicevano 


LORO ED INODORO © i 
SERVATIVO CONFRO LE MÀLATNE 


i Marino Falcony e 

presso l'UFFIZIO GENERA 
o d'ogni dose L. 3.50, la quale serve 
pata l'istruzione della 


‘ogni dose trovasi:stari 


pra: l’involto d' 


fare il liquido. 


Ore 6 40, 


ca privilegiata d 
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ADE dai } 
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Re. i DI Pair Torino ; 
“Ore 4,45, 9 20 ant. — 2 45, 6 48 Dom 
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* Ore £5,°9 20'ini. 2 45,950 fon 
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2589, Partenze | fa Savigliano nà 
Ore 787; ‘30,52 dpi. U?4 19, 8/22 poni. PM 
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Oi 6 31; 9 56 an — 3724, 7 26 fim! 
" DA Bia a Cavkutentra cotone 
Partenze da Bra p 
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Partenze da Cavallermaggipre |... 
1018 607,40 42:—.4 07, 8 12 pom. 
i BaTorino.a Susa. ,, 
; ro i Partenze du Torno, s tt, tl. "O 
| riziu e tt, 10 4b. a0l. = 58, 4 00 pom, Tui 
Licodia Partenze da Susa, We. ; 
si Dre,6 40, 10 350 ant. — 2.00, 7,00. por. 
pente i Pa Tonino a Pinenoro © 
"ESE Partenze da Torinb | 33% 
osso -Of85 50 ani, — 12 00; S'40 pom, er 
‘Partenze gta: Pineioto)” pt. 
Ore 7 35 ‘ani 210,7 A pom | °0: 
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AP AE IO IMRE Ue RETI I VISION O | 
SIROPPO ‘DI DENTIZIONE 
del: D.ADELABARRE; addetto agli; Spedali di Parigi. 

Per evitare i dolori e le convulsioni che sogliono ae 
compagnare la ‘dentizione dei Balmbinî, Maserà fare ‘bgni 
giorno delle ‘frizioni-alte gengive'ton ‘questo sciroppo. 

Vendesi a Parigi du Béral.  Porîno, ila FuseltiJivia 
portici di Pò, e 
Bonzani; ia Doragrosa, N49 cile | alici 


didi 40, 


o vertàr 


da' Forino Ore 9 dit. da Pinefdlo ore 8 30° poni! 

1 DA Ponino d'Novana Pin VaRdetit® SI 
‘Paftenze dil Torino per ovara VU a. 
> ‘Ore 5/30, AT YO Mit 300, 18 pmi a 
‘Partenze ‘da Nodara per Torino.:* cesso 

Ore 620; 11/20 nti —5:50, 880 /pomi | 

Coinvidenze ‘per te ferrbvie déltò Stato! 
‘hier Arona. «Ore 11 04 ant —:3:00,8 Spor. 
| per Alessandria”. (o 9/45 ant. du 4 poms Ln 5 
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‘svEieconifpuoyirragguagli,sul.processo politico Qualunque. 0058, si: daggja è d'uopofarka alla 
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co FOLIEBANZA CLBRIGALE | ROTA dissidenti in ina pohdizione Infera, 
PRIA ialziatat iginò 1 asa gni Xi x» à legati legge pon boe 99 
e e ic ano Folla bhono esseryi che cittadini. 1. u0n'l 
L<intolleranza .religiosa,risorge n 16 fi SS ERODO RASOTYO ASA 201 & 
FOLTA. giri Vini L'Eundpa, NoidfiGorb= 7,19 CITROlARe APl P'niatra Rattazzi lamenta: 
diamatina; delle più grandi ‘pventiitgigiei | Elistamenia elle, siasi ricusalo, pRsDAMIO 
nostri sempi, laconuebigicquellindifferenza,, |, Sh! Ra:sdempinia diguo debita verso Josstato 


pied. agnititoq inc sso ili 











































































































































cd SA TARE OA IGan: SPARTA OF NA GI SPER GE Mi deo .| ‘scorso. In'seguito‘asqueste’ denunzio 89 “persone 7, 
delle famiglie, divide, il padre, dai 1figli, 1:17:9' Tespingerebbero, . dalla, comuRIENE | vennero arrestite, 1ma:28 furonol}asciate libere. i 
dalla,.sposa lo, sposo, ita, contrasti, f0-}; nie persone, e. quali apparebtemente, mon |, Nell'atto di;avcusa sisdite che-monsignore.è | i" 
menta 0 ile, lAMcoriy, | le arti, puù ab- ni eta pa è quella di, ayere. sua pig sparsi, proelamiciacendiarii 
ominevoli le Mminacce,-lo spionaggio, la.};8d uto.il dover. lora? sigg eller rale iuppe e frasil popolo,..teneyano, |corrispon- i 
PS LI ia gongdi, La psi della religione ediil-foro,.inte- |, denzà soxrersive ioscifra, si.ciunivana alla bolega” |‘ pie 






09] eco Que;dei 
domini, sardi, non trovi bi Prigai i 
lilari, arresti milit Gario paese 


tesse Ji indurrebbero ad: psser, ligranti: | del caffè Zigurella sul monte Calvario col, pretesto 
Pons OR Kai anfessiani ed.anziohè. di giocate al dominò e tenevano! dei Libri “anar- 







tanto deboli | da. prestare, alla società ieegle- 
siastica l'appoggio, del''braccio secolare, ©, 















































tanto imimemori dei prapri suiriti e dei pro-|.'esRiagere coloro che,ai recano, ak ina le periti ig Bolla è i 
pri deysp, da R05,eRm rendere che il.go-|)della penitenza, li, accoglierebhera a Bracria |, . risyiua A e nieioni, 
verno È difensore della-libartà.di, coscienza, SPRIE: atline di non, eoraerd al: 


ichlaoghe ;; maggibn parte di queste ‘accise manca? fonda. 













nòhn.carnefice delle idee.;, ,; 8 isertingiad | monto: sfassola base: siulta quale si.fondano ètal. pe: tn L'ora Wansia n Baldan ida leer ggbbicci) HAR 

SALaZICRR, GRDORGAPPENO formasione difBigero ll dsovnziaiare MAO PRAIA AA 
loco” gufpkità, poco; avre i Gli;acgusati banno, dichiaraso anil. «rocunalore | zata.. Veramente ,, Ja, muanp forte, della, potagza 
podestà ecclesiastica manifestasse proten- egenerale, non l'ha negato,,che sessi furono |s0tto- austriaca si la, sentire in du i 


sioni ed.grdisse. antrighi par AVOSO UNadro- 




















intento’ di forzarli a rivelazioni. Un giorno ebbero ‘| È Ap, ) 

al a i orgdeb, ei, intento di Forzarli a aL Rie rnio cover | allrove. Ma anche in, queste provine ti 
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Se Roo TER DOT I alto vali.) gle” | KMQ} Fepriiagno, dal sHpetioti SIOPESARI, 1 | noraty es cogui Aieoi silgh VIvIsEInO te deBra cieaglioni SETTA CERRI pie ia 







si sgomentano, si.agit Li ] 
rical,es cogono ledono otirine è. sembrano QUAL AIA IRNPEERE Pie 

vicini ad attuarle?, Perchè \n93, reggono il |, vano soltnto alle setta, 
governo, abbastanza, fermo £. eli perato a 
propugnare, } diritti, proprie, della società, 













, r i _ 1° La coscrizione è ora ì "con.rigora più 
I: {GCCESSLLBIO- di. KlepretedieRos ì hi sun deere Rat ata Ù mposia (con KIRora p 

ui Legnasei nt dii > Haprote(ditRosa ®radeonid! che: on'*giorno “un ‘dhe alistrideo., Uomini Stamani sQno, Sita ppati 
È Migioni gOntrarie, x; pirgosio percosse ditumImenteralla faccia essalla |talldlofo Case; figli unici, che. ano mai 
e la buona armonia si stabilisce e mantiene . testa; n i | (stati efiiimati, fuorchè quando la. fi VA cop a 
,non solo fra.la,chiesa e. lo statà,,ma dra le |. {},denunziatore.; dice» che: Mignona aveva: .nel | sano ora costretti ad entrare Ae i 
perchè il tentennare non procura fiducia e | differenti comunioni. |, Pd! suo cappello, al momento, cui venne arrestato, un ‘striache. ll signor Burger ed i suoi agenti, veg- 
non dà agli animi la tranquillità. che de- Ma quando si,condanna a sei mesi di. car- proclama-.rivoluzionario, L'ayvocato Mignona ha l’‘gno Speltri avvisatori intorno 4 se.. in ogni luogo, 
riva dallo scorgere le podestà civili conscie |;Cere, un istitutore per delitto di bestemmia | Drovalo che sal momento, in cui venne arrestato ‘in ogni caldo zefiro del Mediterranen,, sentono 





dell'alta’ missione loro attribuita. lalla madonna; si può sperare tolleranza nel | rr sia de dito ZA SRO diro mormorare nei loro orecchi il maledetto pome (del 
i ro, i vB i ig 23 è iss i fa ‘€ $ Piemonte. din 

n) forti, e;le popo- | elero? Lalegislazione penale va. coordinata . ‘. ; vari A RE NTAREO È MA il 

ì pn el IMI dategi siliini l'eollo statnto.; ciò che questotriproya, non GI SRI il RT VEIIEERORE 4 ri Ag Nove dècimi però dei mali che pesano sulle ric 

Job: 103'lifbieali. alzeranno, i à | 306 duella amemetiere, 16 cagioni dle. legci | soiselioto. dok gesuiti! Quest: povero raguizo Gobigeo iii ASBI I SII RI Aligi 

deboli, ed 1016 igali ;alzeranno, il \gapo ed \,R quella ammettere, La ragion. delle. 1288! pelli, allievo dei.l gesuiti. . Questo: povero ragazzo ‘ © 


1101 ; ‘ essere Conostibli fuoréhè a caso, per rivelazioni, 
inquieleranno \é popolazioni. Che cosa hanno |,°. la, patte più, \mportsnte della scienza , confessò; che. parufargli» scriyetequel \proetama < inginp A ORA OI dle "Ro à Pino 
guadagnato i governi, i quali sacrificarono È giuste: il magistrato non deve soltanto fu lenuto alto giorni, xa prigione; in cui. losi per- è Parità Orsini fug dA quel I IRSA TH di 
; lo digitti,per jstringere un'alleanza com- adare alla lettera, ma allo spirito del.co- | cnotera;:4 gli si Sacevano soffrire sayizie d'ogni <*yfititota, ch'è state (estimonio” di iis ergnzo 
LU sa de cella pra ecclesiastica ? dice. Quante disposizioni e leggi penali,non ‘ sorta. Nella redazione dell'atto, d'accusa.il rocw- vinile Se ) asnfts SEDE spl 
RO N forti, n iNfmenti mpili rispettati ? | ba l'Inghilterra ne' suol atti, e ne' suoi, sta- 4 ReGeIalI Ro (at NIDO Gaio ia fi ic TATO AA Va i dic DAONO» © Questa Ta 
L'Austria è più sicura di sè.dopo il,concor- | tuti, giammai abrogati di dicitto,, ma,cife | ta init Spare LEO, ODE IOR Ta. Di | Poggior nolizia. possibile. Lo -siasso sistema dixri- 
dato? igogna essér ciachi e non conoscere |..PUT non gi applicano», ® uni MAGISHA!O .. Questo pronarbione Sì chissa *NiGbtala 'sntie- 116199 despolismo, solo. gli avspieli di na ionera!e 
le-Wodéngo dei nositi sempi ,, per aredere | sarebbo, cost scema di Fighiammar 10 Ya? | quis famnaiml regno” por t'ardoro ehe @gl' Ono tolo Goguinna del suo pito gore ABIO, * 
ché Ta lega coi clericali aggiunga forza e | La logiga è una scienza, odun'arte.iAdi- nella persecuzioni: politiche sA erranosdoye: visse il mafziale continua nel Ap pieno, vigore. Magik, è 
vigona ai governi, Nemmanco ‘1 governi | SPensa nile, ma essa, non deyerescludere il | vanno scorso, fece mandare iglie- galere»/piiv di | REMrGnnE SPAMIE mim 2 sg 
assolti rifsaggono qua che vantaggio da | Buon senso, e_l'Iaghilterra non. ha fondato | 200 persone. ;; ,...3, 2 aodirisvil en.) chè chi 4 vetbeitret sun materriialio pro. 
PAGARE SRILN 29Sd ei #9: scoluti non | Sopra basi. solide ed introllabili la sua.li- Durante l’idienza parecchie, valte.il presidente “ont ; 1 Lars p 
lega siffatta : poiché 1 princip: Asso!) |A SMIL i si STAN i ppi Ripr 9981 ‘°*5 . | prie miserie ed in quelle che la circondano? In 
sono più soltanto gli Schiavi, dei cortigiani, N Ce] RE RPA perché, ha sempre,anteposto.il , dl RAC Shimaldinfi obbligato, di ge; ‘’Poséatiu, il granduca, ritornato in questo momento 
ma Dén'anco di iraji fanali o, dì preti dis- | buon, senso alla logica, comandare a questo Nicoletti lè convenienze. SE"! | iaija ‘sia Delta. capitale, impiega ui primi, istanti 
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bin ) SOI 045 SR a 4 chiama serbpre gii'accusati cataglia, infami. Gli | ; 4 i 
solutì. Nr RRIERA] Se 1 magistrati ‘non osano, ;0sì il governo e) accuspti canagiia, tnfa!i: "| |opo' fsuo'artivo a fare dh concordato colla sede 
Gli stavi retti a govi tino libero; soflireb- l'e’ solleciti la'révisione del codice penale, sivocati Turofiò cosirentidi dirgli ‘ig. proc - | di Rodiay sul'riodelto at quello ‘<li8 è stato” a dra 


bero alsshi più di‘ uelli soggetti all'assolu- | la soppressione di. tutte le proyvisioni,che deri Ladri rat tyttini ar he gli ef ‘combinato: frasRoma ed Austria: Gli ‘eftettà di que. 
HAma8” so AI Tito Îefanza religiosa potesse | contrastano allo, statuto, promiova le nuOYe .,,.spero [patersi, dare a leciisicisvi giro lascio |" sidljsrminara compatvero puo coni cpr 
prevalerti, Bigiocchè nei goyerni assoluti, | leggi, che valgano ad assicurare intera la indovinare a vai la-profonda: segsarioriebehe-pro- jet dell'Austria Pelogo indi tiva Ta 
l'atbittig' infrange ‘talora le catene che lo | libertà di coscienza e di culto, A togliere | yocd,un silfaito processo. Fi diver ed | Rosa dec cedo sollevati dalla iranaigi ip foste 
avViacono e fa Violenza scriote il freno 1n- | dalle-mart’del..clero i registri dello stato > me sIù î ;rotst liatle o Cda ecclesiastiche. TI sig r Mala pr 
sopportabile che opprime principe e popoli. | Civile, ‘a rendere il matrimonio dipendente Anpast D'Eraui Sì legge. nel Fimes: SAStCAG:; lor De la.To 


pr OlSgla Îi 1 du Più, rappresentante francese n Firenze; ba 
Masnegli«stati liberi-l'arbitrioe la-viotenza dalla podestà laica, ed allora verranno, meno | ...xgnevi pud'esser nulla di più penoso quanto ‘le |svutò per istruzione di assicurafe il governo l0- 


sì Bano gara? 3 71) igtolleranza ha | i dissensi € le querele, nè Sara più»cosiseito nolizie che, riceviamoogoi giorno sulla:condizione | sédtio Che' pùò Uditarè sull'appoggio della Francia 
mezzi moltiplici per acquistar iérreno, per | è CIROOIATI, che ha SERIO di temere Di: sociale della penisola, Ublisenece tenore dal Ri- | 88, 14 avg ra è SORTE dt fo 
i, per'introdutsi ‘nelle famiglie, al- | inéfficaci, quantunque, 1 ormate ai prn- rolo sino; all'estremità meridionale dei. dominii na- taate-forze per resistere agli attacchi‘ init 
parents leggi.che adiudbilito pro- | Cipii ed alle tradizioni della/patria legisla- | poletanì, questo, hel passe è dato al brigandaggio, |-gaati mianenrsy pontifiei»Ma a morivo detti - 
teggerla, o perla debolezza del governo. | ziohe. La Nbertà è l'antidoto contro l'intol- | ed'alla miseria. Un rigido dispotismo militare #g- scillità e del.bigottismo del piccolo potentatiysche 
teggeria, 0 peri : Ii N I PEERA, è l grava, ma non feprime la licenza generale. Non |.regna, presentemente sulla, Toscana, ; alè ombra 
soli medio valevole ed efficace y'ha | Îetanza: promuovete, quella in. tutte le sue | 87%, cenza generale, re i ; 4 
‘Un' sol io \ presti, (OIL ORC RU psp vraratint Da TatS ‘=: | vogliulto eritare nell'aspetto’ politico è' diploma- | della bagdiera auswiaca, ne abbiamo poga, spe- 
conto TibtoMeraazà cleticate* è la libertà manifestazioni, e non,vi saranno più vescovi | ico della questione; Salvo Sinigial puro dî “esfr:- |3RAnza. è Sant 
de' ‘cult. Se nel rido sta 0, la libertà dei è PArEoci IA SUS TRAaI Sal sosndo N° lan semplicemente ‘i’ fattî*:che” necgssariamente |‘ Passiamo.il confine ioscano, gd, spa i sg. 
culti 70856 più estesd) credete che sarebbero necessità virtù, celeranno le loro antipatie © | devono ..esser-considerati:. come: motivo: «d’ initer- | domini: papali. Ovungue incon Si ca 
Necéaskrie circolati come quella del mini- laTorò intolleranza, e sì adatteranno ad un | vento. volts ge dINDi iL ds | hîerigHustriaci è rifrosi francesi, le ‘cui baioneite 
Siro! Rattazzi 7 Credete che vi'sarébbero par- | tegitne, il quale, se. pare tolga loro alcuni |, L'inghilierra,non pudiavergiobbiolti egoisiiciin | proteggono il'subésssore dî san Pietro 6 Î shoi con- 
roci-iauali afferrano tutte leo ccasioni per | privilegi, ha il vanifaggio inestimabile di as- | vista, della peaisola., Noi,noy acgeleremmo, quivi |«siglieri ecclesiastici‘ contro la violenzà'è gli antac- 
dit ia ‘coscienze è ÎidoVer guerra al go- | Siturare la'lora itidiperidenza’ e Ta,tranquil- | nessun, lergitorio; quaud'anche ci, vepisse, ffario ; | «chi armati, nella stossa sedé della toro patedài* |! 
ig” l'atfe istitazioni? La tolleranza non | lità del paese. ot i AREA | noi non desideriamo neppure influenza, purchè i | paese si lascia.in-abbandono; senza coltivasiti» . 
verild è signor Mia lotta - dové vi sono ade. St a | miseti abitanli sienò sollevati dalla firannide, solo | nessun tentativo è fatto per mentere in watore' i 
sì ap} fende che, nella (ot bi i divengono to: ROERO e si" 1! | cui genidao. Îl'imigliot‘iAsulialo'cliè, noi possiamo | molti pregi di questo, tertile. suolo. Jas maledi- 
sette e religioni differenti, Iv OR ì i) stà vCOSRe DI NAPOLH è ni | ‘desiderre d'una Forte Vd dnita’fratia ; n ature pa- | zione dell'immobilità è sparsa sullo sviluppo, Kanto 
voll'eratiti.’Vi”sotio in ‘Germama dala citta (sircitoi pigfgagi Sla reefienuni i uiiaze i ilo. | role, Fiarnimessione UdITAla” Rella” Societa" delle | ibdate cHe fisico del paese, RA 
in cui si hanno différenti comu Joni, che Mb 0, MO Usae Agi taRzi al 4 Yo NARI nazioni, é0îne dil'inemibro: distinto 0: potente della ‘| > “Nétia satita Gittà' gli uomini osano appgua Mex - 
vono è si svolgotio erpiù'igida ileactordo; pubblicate nel fogho precedente facciamo | confederazione ebroped; i? sil Soweto! t mordre i'tord'iimbri' ‘helle orecchi dei loro 
in.cui vedete il minisito protestante ‘seguir | seguire le seguenti tecate da uRa cOrrispon- |, Nei tompiv passati; noi fummo severamente bia- | *ivimi amidi. S1‘volgà un romano ove vole, ta 
mesto Salon e HA°BAR ISP Sc dt datto- | denza della Compespondancestalienne ! ilhe- | simati da: caldi entusiasti; e da-uomini ancoracpiù || riavò sntena*dalla presenza ‘di un'agente qi'polizia 
lico ed il sac@fdote ‘cattolico ‘atevnipagriare | gra dhiée: Di esse sì giudichi delle amnistie | energici,nell'azione, sebbaneznon santo questi pel- (| Hlbrigantaggio è giunto è Lal'punto-dlie, prttitia 
all’alinia-diniéta e Fontortarti sub ‘preci il|| et brmé aspettate dal re di Napoli, ed in | L'intenzione,,herchè jbbiamog ricusato; digpliare {da Romagna, è pericoloso eseir.at'mmu Giu pit dite 
ministro protestante ‘Si potrebbero sperare! quial triste condizione siano 1 detenuti, trat- | il poso fell'inftnenza britannica, ;nolla,loro,bijan- {. o; are, miglia.di pien.giorno. Up Angonaigli avresti 
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I, Mentre i suoi vicini 
t \cilitazioni commerciali 
9, giusti fime , JP ila guerra. noù'Xengono 
io lo id a-;-in Grecia. continu uano le 


V 








ad 









vodichi no ,ieglivayte li e di | accadi che 

narsi della posizione assegnatagli e di | ac SLA ù 

Svizzeri uno è un: mero scheletro; Che le È Cia cala sto riggarit nel gar DNA sl li i a nel Belgio l'editore del 

i i-si.rilirino-domani---e giusta-|-moniale adottato--L'alloeuzione+tenuta-dallo -Sinora non'e-stata-confermata—ta-notizi ornate demotratico Ta Nalion Tu condan- 

stesso cardinale non è venùta a cognizione. divulgatasi che la Vac abbia spedito Mi ‘nato a mille franchi di, più Sad un anno 
del jitibblico dol r6226 del Moniteur, ed in | sqGadra per assistate all'ottorrenza‘i costa- | di carchre Perl inéulti 4g ART della 

ciò vuolsi una prova ‘ehe il diséorso non è rreani, e quindi è ancòrà du bia fa compar- famiglia reale;--nob-sohe>rilo jamo 

stato aggradito, a motivò; dicesi da alcuni, tecipaziohe ‘della SPARA al litigio. Auche la | stato ritenuto dai iute ‘un insulto 

di\istempestive'allusioni politiche. È stata | contestazione spagniola 851 Messico sem. | l'aver attribuito @' quella persona di asse 

‘| invece ‘pubblicata’'la risposta’ dell'inipera- {' Bra appianarsi, avendo la Francia ufferta la": |[condaze ila Pdliticd abdtriàca ; ola Spagna 
sua mediazione. ; ds # la minacciante crisi ministeriale ‘fu supe- 


‘['tore,'il'quale lîmitossi"a ‘manifestare il suo zio: > 
Progrediscé ‘ l'esecii (fatt comune: voto “irle favore del! weleralo 
‘ODonnel, * emesbd dalle cortesi, .ifg quali 
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ogni umana probabilità, il giorno dopo il papa 
IMisarebbo Sdi nuoro esule dai' propri domini. L'l- 
“’mica!notizia di miglioramefito; Che'abbiamo'rice- 
‘ ‘Vutosi colisiste în èid: chel cardfttule ‘Antonelli 
‘Sta: prrepararido Gta risposta ul'Memorandum: del 
“ ‘Colite! Cavoorges al: disdorso ‘di lord Palmérston. 
l'iPeridareiatguesto importante docùmmentò ‘di stato 
‘| maggiora!pabblicità, il'paipa ha'orditatd'éhé sia 
'(lihserito' nel Giofnate di Roma iuttò sarà Epb- 





















































































od del trattato dn 
i prosegue 10 sgo Di 








ossequio per j Pipa come ca 6 della chiesa | Progredi; ne 1 esecui 
E di me investi Ù el potere spi- | Parigi del 30 marzo, L3 

















“‘dito'a Parigi &ol mezzo delle ‘mani pie'‘del cardi. | cattolica; cioè De II 9, de i biran: SELES 1 RR BROME ì 9%. 
“ ‘nile Patrizi per fstruzionie al mondo'settabttiorfale. rituale, Infatti,,.da, questa,Fisposta, nessuzo bro dalla Crimea' per piirte dl elle truppe al: |a Ib'termitiato"î principati’ 10X6' IAvéri' co_ 
‘I Si'attribuîsce al'catdinale Afitonlti 1a ‘conserva. 1a pur.tentato,trarre una ;cohglusione favo-'|'éate; di'inò “ tn: 'e Eupatoria ‘stituebti: e'!‘sospendeneno! «probabilmente 













sono'già restitài 





l© zione» della. ‘presente politica“rigorosà: \Il'papa,. 
‘Idicesila “toriò 'o'a'ragionie; è spaventato dalla mi. 
,seria'e desolaziòne che “Io. Gircondà ‘e 'voritbbe 

“'Uisfatevofaritieri l'opera di ‘Antonelli. Noti è pos- 

| ‘sibilettovire’ qualche ‘mezzo per liberare il pon- 

“ lefice dalla Seîvità nella quale è fenitog! 

1 \09S6fnpre ton tipugtianza: fssiamo gti Sguardi s0- 
"pia "Napoli: ‘L'ititerforeriza dell’auisttià se pire ha 
RETTO) luogo don qualche rgià, noti ha ottenuto, 
“din gratide’ ‘éffetto/ APre! profondinieate 'tolpilo 

2" Midallà: propria ini popolarità Temèfdò ‘péggiori, 

‘questo Tuògo 


0 Coriseguanzà, ‘dè rinitato’ i 


revole agli ‘abusi. del. governo:‘temporale 
imegli stati;pontifici.;1) sono Ll! 

Le inondazioni diedero’ luogo a-generosi 
atti di beneficenza è le liste'di'sottoserizioni 
si coprono di cospitui ‘nomi'e'‘di cospicue 
,Soitime nòn'miého chie'delle Umili offerte del' 
popolano. Ci piace. riferire il'tratto di una” 
‘| Dovera donna di Lione che, avvicinatasi. per 
curiosità sonia mentre distribuiva i 


" oa Balaklava: | frà-breve le loro seduté:pet qualthe tempo; 
“doveva spero abbandonata” d i inglesi il | nel-Portogallo, Pri rey di cui la 
15, rimanendo gli alléà i ancora a Kamiesch, politica" delagiomns2ta dari poss da occu- 
Sebastopoli, Chetci 'e'Tenikalé, mentre an. parsi, v'è pure una ‘érisì ministeriale a 
che i russi sgombran dal canto loro i territo-.| propositòidii quistiotiirfinamzianie Sta! duale 
sii turchi occu ati'if ‘Asia, e quelli da ce-!| però”noti tecd'altùn'versibile' Gimbianento 
dersi nella Besskrabia: Me. ont, ‘nella‘politica diberale' del gorenbil dui il } 
La cominissione perregolate i confini di | puese devetiti POCHI! art tia notevole pro- { 
questa provincig peg tiunita a Galatz e |‘sperità; @ “pro, essi! sbciali, ‘edonomici, e 
procedérà' immiediftini@htè nei suòî lavori, lintellattittifi;’ perol'addietito da lufigo tempo 
























































































\sussidii conpropria mano, ebbe. anch'essa 


tre.monete.dioro, senza aver nulla! richiesto, dopo esseré Stite Startato e ohbiezioni! della” Itolà’sconoscitti; +! #1.-1 aizou( 

@ non sapendo. ancora: idi ‘che si ‘trattasse. | Russia adi metterà il°pincipe Stdrdza,: 8 La questione’ italiaza nelle Wie. ufficiali 
Schiarita; poscia ‘digli fastamti) che ‘era un | MuichliBastrà, in pen ‘di Comimisbario | no tà fatto' alcun progresso, gificotià tutto 
‘sussidio’ ‘pervi1dannii cagionati dall'inonda- l'tdfco. ta urico RIE OUT, di apglio: dial ‘fratrà' dai fogli tedeschi initotno 
‘zione; la vecehierelta ‘tiflettà "ché "4 Gi non Nella MA mnicò Bravi dif’ a noe; ‘contronote è “irémorie! diplomatiche 
‘era toccata” ‘alcuna perdita ‘ per effet o ‘delle fidoltà DUET aZione”' I È / aggum e' ‘del ‘Piemonte da ‘ufi* latò!*degli”altri'stati 
dégue; e riportò le monete ‘Alla prefettura | divers ente per- |'itatiani ‘dall'altro? tion bem bia Ater alcun 
affinchè fossero, date. a chi tealmente avesse iricia”' fondamento Questo è cè to per 4l' Pidtnonte, 
sofferto, non credendo essa di. aver «alcun | he altrettanto si può 
| titolo. per,zitenerle. ,.I,trattuidi coraggione di | 
labnegaziune. dell’imperatore Napoleone: in ‘illa È poli in luogo di' 
‘mezzo arquei disastririmposero ammirazione 
persino ai più ostinati ‘replibblicatti'e di- | asseréiidò'i’fanaici ira 
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he dsl è dalla ‘capital de suoi dominil sono 

& bi) ‘a idcansi de togliono trat- 
"Ltare!dégi pubblici coliloro*Sovrano. Anche 
quando area col ine" sono am-. 

“messi cdh' difficoltà ‘lla “DP8SENZA del 6° Non tol- 

“ lett di s6nujté gli effetti del sho algoverno. L'i 
dg lo ‘despota rtioderna'che rassomi- 

i pri 'iniserdbile’che Tae d'el'tib' deséritto, è; 

di) do bia "Singolafe. ‘Fanta miseria e tanto de- 

“Tito” perchè 'Gid8 deve ‘essere séttipre la‘ sorte di 
“’‘quibsio’‘iagniifico' paese ? "Dalle inforitationi che 

— Ficeviamo, abbiamo motivo di temere che'‘gli'ar- 
- rostaeonitifuitto co [é' per l’addicito. ORE, 

























Restano co teo, 3 cfarabi di | nuovo ‘rocessò politico che promette di 
“i epdià è di'ided della va girtin Ali Ta- + vetsi esempi’ né addussero i Bioriati.’—‘’’essétiluitàniv st8550 in D idvi ‘| superare'in' il dit sd'ofrone TU È préce- 
ne ‘che presentomenté Sond 'in' potere UIL @lero formò argomento dagl'immensivai. 1%e noh abete quindi ‘libeta la" volontà © denti. ‘A ‘Roma Îuovo' inviato austriaco 













‘Sustri'per le sue'solite declamazioni gésulti- ii Anche Îl'ectitntonto ‘dèi cristiani in- | conte’ Colloredbdi ni | prende! parte’ Aftuna 
che. All'arcivescoyo. di Lione che sosteneva | oritra gravi dstacoli è di'Worrebbe sostithioe all'attività” deî'‘#appresentan di Francia Ta 





"n apolizi fifipoletsina) riptédaciamo ‘tin ‘estratto 
ceto na pa ‘slato di, 
di .destrifto ‘esisteva allp fine del mese sc È i ; ; di non. salini LODRAnE: de À POET Na pittori. da 
Ra fi 6 mbutto di Hpher ‘ nc! essere 1 dovute quelle sventure al difetto,di | pei’ iniedesitii diî'imposta all'obbligo di pre-.| d'Ifghilterta, € lungi: dal consigliare e di- 
degli ultiniî *gdindici "giorni “vi sia stato qualche | santificazione delle foste, rispondeva inmodo.; stare servigi militari”' il «hè togliendo di ‘stutere rifofme: ‘ha’ dichiarato “al papa di 
'eatibiamenio. TOUf il Times ‘produce un brano , a i 


bibi IL Tiîtes ‘assai, acconcio, il Journal des;Débats, che ! mezzo: inolte difficoltà, satebbe pure un'$ol- ‘l'iton averò ‘al to incarico. che di presentargli 
“dil'Qiia' Va bbnidenza di Napoli, che con-, a Me Da Li 
MILO id conbscitti nelle prigioni di 






i non volexa impugnate l'asserzione del: pio ‘’liévo' perle fihanze dell'impero assai ‘0be- ' gli omaggi del suò sovrano®'  ‘ 
LLC cardinale , troppo antica per essere confu- !Tatefit ‘© vi) AAT “Vee 04C 80) alati 
tata dachè in tutti i tempi; ‘preti; sacerdoti, |’ ‘Le fin'arità oberafe ci afelliami ano “tosto «sione l'aver sospesa l'approvazione del con- 
profeti e poeti sostennero che siîmili: avveni- | alla mente l'impero auStridev.e ‘edi condi- © cordato ;"à'Patmda 16 dispute frà il‘ governo 
menti erano il castigo pei pedegti degli uo- | zioni migliorate ‘un istanté per' il'disarmo ‘ locale e l'atitorità militare’ austriaca’ tion 
| înini; essere però strano ché Iddio si occu- | dell’anno scorso è per la conclusione della | setnbrano aver prodotto î vantaggi che'si 
passe particolarmente della festa mentretanti pace, sono di nuovo ‘sul ‘declinaré: L'agio speravano’ ih ‘favore dei ‘folti Arrestati po- 
altri peccati ben. più gravi si, commettono | sull’argento ‘cresce ‘di miovo'alle bolise di litici- Così ‘la situazione della ‘penisola in 
ogni dì dagli uomini, senza che si manifesti Vienna è Trieste, la situazione della banca hiogo di migliorare Ya aggravandosi : ma 












Poerio, è stata già 
eilori in altre occa- 
sioui; "8 rom è Necesssro d'insislere di nuovo in 
EI e he 3 

Di! Napoli basta &' dirs in uno parola che le 
cose: rimangono allo stato di prima. ‘Ciò. che 


erà'éro di Napoli, Of sono tre o sa iDaei è s0- 








così: visibilmente. l’iradi. Dio. E:però vero | nondstatità tutti gli stoîzi è “senipre stazio: ‘ l’itritazione cui Sono in ‘preda gli uomini 





‘ stalizig[iènlo vero anché‘al presente momento. | i SL dg dE RE { 

“gi Maptig uzionati quegil uomini di stato, che chierilJownmal des Débats non sapevacancora | saria , ‘e gli armamenti si fipigliano ‘di | di stato a Vienna è ua Sintomo ché la ‘crisi 

Berra (di fivngere a ati cf time pideiate in | essersi profetizzato il prossimo ‘estremo ec- | nuovo per mettersi în posizione contro gli‘ salutare non è lontana. stan sit. 

tutta ; adi 3) ita ang, le quati possano recare l'eidio ‘alle’ città Wi Grenoble è di \Cliambéry | avrenimetità che ininacciano all'Austria dal |, Aritàuto per‘. diversiohe Vallé Iteteere' ui 
confor d spe nea nei cuori dell'afflitia nazione, l'pei Torò pectati, dacchè altrìmeriti, in luogo | lato dell’ Italia: | t , 0°) Manin'sutcedono quelle di' Mazzini) “prota 
9 quelli che vanno incontro agli ultimi sforzi della i; rilevd}e l'incongsuenza dei decreti attri- si Cresce-pure il malcontento delle popola- | iriditetta ‘che: quésti non ‘dé rinunciato. 


| 

‘'Iofo cupa disperazione edita estrebità' della legge | 

Borat PI o tgp Ra deve 

‘aver. it Italia: iat chie” ì F È r ; is Ì 7 h bosa 

vette peo ii pale Sanza innocue, mentre si lasciano vivere e | in poî. IN@gcovi radudifia Vienna in confe- ‘ italiabi"a1 deplorabile ve&zo di dar retta alle 
‘eonduda ‘5 tontiniî “errori. è Spergimento © di “prosperare:iminense regioni piene di eretici, | renza non hunnb potuto venire ad alcuna * sue* utopie, è così. possiamo tollerare in 
“ati agro deserve 17. |'infedelissarentpi st neo ceross | conelasione TRIO quistioni* loro pro- , pace le sue' ‘declamazioni, ‘sebbene ‘non 

ipa Ev aeareti i oe dito av n i Una diversione alle preoccupazioni della | poste, è' mentre gli uni assicurano che la | abbiafò ib: loro favore, come Manin, il pre- è 

3 SfisiT Frore mp hi ata licon gr giditiata fecè'in Francia la ‘feiezione della | Scissutàa.si è manifestata in seno ai vescovi | stigio delle rette ‘ed oneste intenzioni. © Lai 
d set IMAN4. Igiornali di. Frab- | ithposta sttite Vetture per parte del senato a l'stessivgli altri dibonio esservi divergenza Îra Il generale' Lamarmora ‘ha ‘assanto di 


buiti alla divinità, ne avrebbe accusata la | zioni per ‘il concordato ‘e per le ‘tendenze | come sì dideva,<alla ITA sua gilività 


i\logiustizia, per voler colpire due città abba- | Semipre'più retrograde ‘del governo ‘dal ‘1849 | politica? ‘Portunatanieni ‘ridUbZIArOnO gli 








debole” maggioranza, Faremo‘ pure men- | l vescovi e.il govertio; ìd'ogni modo doversi ' nuovo il ministero della‘ guerrà! ne siamo | 
apatia, e PRCUITORAO ; zione dell'eroe. di Kars, il gen, Williams, l'intocare la decisiohe del papa sui punti di | lieti, perehè troverà occasione di recare ri - 
. baltesimomperiale, e; quelli. dell Inghilterra che nel suo:passaggio per Parigi fu presen- | litigio. Sé dò è verò, la decisione non può ; médio ad alcune disposizioni del 300 prede. 


tato all’ imperatore; ses scusandosi: egli di ‘’essete dubbia, e il governo di Vienna rion | tessore, che provocarono qualche mal Pon - 
d'Bbor 





‘contese insorte. fra il.loro paesereiglì Stati |. non essersifregizto delle‘insegnedel secondo | potrà celare la. suà disfatta ‘he coi soliti | tento ‘@ diedero luogo ad. nor voli, ri iu i di | 


t ‘per il'rinvib'ael- | grado»della%legion! d'onore’ a lai&Gonferite, | sutterfàgi è imponendo assoluto silenzio: ai distinzioni che; sebbene menitaté in genere, | 
s iarviane bri tatto 1Wiashitigdoli:i 0161» per averle già spedite ‘#- Londra) 1' impe- blice siab BOR parvero a aloni ade î 
vivetm iqublia "'detàsione l'impe napoleo- ratore volle supplire alla maricanza» con- 





giornali e all'opinione pubblit i non parvero a taluni adattate alle. circo- 
î n ì ba DI La TAR TOUETI 


L'isolamento dell'Austria‘ nella quistione ‘stanze. — 






mito ni SH di hubvo al mondo lo splendore segnandogli all'atto stesso quelle della-gran | italiana fu di nuovo confermato da un're- | |. 1 PE AAC go Î 
della Sia comparsa esterna, ma non potè seroce., Ren Si | cente articolo della" Corrispondenza prus- qui SA x 13 
superare juna certa tale freddezza,;a gene- |... La.questione angloxamericana,-sul'punto | siana che miéritre ammette benevoli dichia- ‘ Dispacci elettrici priv. 

rare la quale contribuirono, diverse!.circo- di aba'rottara‘per'il'rinvio del Sig: ©Cram- | razioni diplomatiche’ af Piemonte, non fa Ansia plate ie 7 








stanze,:;Angitatto; i. disastri della:Francia ‘pron, rappresentante ‘dell'Inghiltofra presso } neppur parolà ‘dell'Austria! E notiamo che | pid » dita ss a dn 

centrale e'meridionale; cagionatisdalie imon- | gli”Stati Uniti, sembia essere În'Via di ri- queste ilichiarazioni sono fatte‘con espli- i (Ritardato"per pini 
dazioni; ‘dovévano necessariamenté reagire conciliazione Set la‘ moderazione ‘Spiegata cito cenno della politica tedesca, mentre | nda REPMBRTI arigi, 20, sera. 
sui sentimenti; !det'‘popolo!!' iéntre helle | dal governoinglese, Non,solonon.fu riaviato | altri articoli di giornali ministeriali di Ber- {* Londra, 19. Lord Clarendon ha proposto, 






lassi ‘pit agiato 11 desiderio di’ d6doriote | da Jpdra.il rappresentante americano sig. | lino rimprovérano data di: aver tra- lin seguito a raccomandazione di. S,_M lt 
Rena nata toi pe lati dm- «Dallasnmasil: governo: britannico. si.è dichia- scutato ‘e di trascurare costantemente gli | “Agi di «accordare un nuovo prestito di un 
dist I mbnificenze, ciò, Aggiangewasi | altri punti di litigio ‘che risguardano parti- | fallito l'intento di guadagnarsi la Francia, | il re di Sardegna, secondo. la fatta conyen- \ 
CONCOA'TARGMADt ID 1PRESS: jon core gran]. Pa AMtIOA0N"havYi ‘ancora! ceitezza" di tr | Alla Russi, e_già si diffondono, le. yogi di Lord Der v° esprime 60m, calore. ica 
i PIOPEA, Approvazione, per. la 
governo, sardo, il quale se- 





di inutile sfarzo (el rato pronto. a negoziare con, esso sopra. gli | interessi dell'Alemagna, L'Austria, essendo La ione, di lire sterline al.governo di,$. M. 
SITR ti "I tt (SANNIO e ‘ A i i bal STEI.OC i è i é 
chi | la situazior della borsa, nella. quale si |‘colarmentè'gli'affari dell America centrale. | vorrebbe. ora riavvitinarsi. alla, Prussia e | zione.‘ i 
fatto.rassigurante e;che..finalmente messàn risultato patifico”' impertiochè ‘l'Inghilterra | una visità dell’imperatore Francesco Giu- | circostanza 


ingidenteintercenne’ per:‘dar: alla cerimonia | ‘ha'spédito Wappe nei ‘anada; e la. legione | se pe a Berlino. con quell’intendimento condotta del’ 
È 7 P DI MiO O Redi 8 P q 1 k 


SIR Mel SOM ti clgl' 0" l'Anigio tedesca, pe qualilo si Ìi6utà da al. | politico, Ma_se persistono le idee. che si guéndo tit principi: di buon diritto ‘0 di i 
UiSi beh Woluto trarre’ delle conseguenze cuni giornali, gara pure imbarcata a quella | nutrono a Retlitio! ea Biettaburgo sul conto onote,, leve ussere «sollevato da,ogni imba- 
| ol CO i ; DU ott VHS LI ALTTRART 


relative’ ita Guéstidne italiana dalla rg- | volta; inoltre la-squadra inglese nelle ‘sta-‘| dell'Austria, i tentativi di questa. potenza TAZZo in eul possa trovarsi, } 
senza del cardinale atrizi e dalle parole } zioni americane sotto. gli.ordini dell’ ammi- | rimarr anno ftustranei anche da questo, Jato Tale risoluzione viene Approvata all'una. 
BETTLIT si Re) te E 


i U 
#5 E 


prubunzibte dall'itiperatore, in,,quella cix- | raglio Fanshawé fu rinforzata € portata ora | come lo futono'a Parigi ‘nimità. 














‘costanzi «Ma per ciò che concerne.i] cardi- ‘a.Ti,navi, fra le quali non poche di’ primo .L'Aleniagna “si | è miavità < al timore in-. ‘Azioni.del suesì ORALI E OTT 

male’ prada De non essere persona wer- | rango; il «iii Sidi sperma A di cussogli “da una botizia del‘ nale russo dal e (stria metal Mo Giava: | 
:sa4a.del maneggio degli alari diplomatici , | Un'altra voce fa/supporro chegli smeniazai | LN a minacciava un'alleanza aggiro- | Guate foreta Vittorio mancia ie; Î 
non era. nemmen rivestito'di.quel'caratterò |} dal'ioré canto abbiano già disposto Der ial- | francese, er far scomparire i piccoli sitati li“ pote ici > 4 era; CIARA; 

«Blavato.di degatud a latere; 'éhé'aviebbe'dato lestimenio di 400° Gavi vada guerra: dello: dodfederainohe germanica; la Russia (IMOLA luatestona ita: 
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\ perdere i beni spizi 
La Gazzetta di osserva € 
giornale semi-ufficiale di Torino si mostra ; 


RAEE. oe 


soggiunge phon: si credeva che: si pi ebbe 
lasciata” cadorerintal'nsodo lat “quistione îta- 
martini vate i 


ra iva, a bi M. 


la Rosa d'oro, 


sita on Fai rrer Ta Sue 


Nò 
Hipalia oi: dara uspeni < PRTTAITÙ BCE 


iu, 


INTERNO 
ICIALI, 





ul La dlebr., ul) iragba | 


del guardasigilli ha fatto le seguenti disposizioni 
«nel personalé dell'ordine! giudiziario: ‘** 
Pàstore avv. Giuseppe, giudice di 4.8 classe nel, 


‘tribunale provinciale di Saluzzo, néminato iavvo- ii 


, cato de'poveri topo gli Cuneo... ,_ | 
Motnar sv Lai 0a sm; dh sd gigsso 
"presso il trib prov. Ad aluzz0, giudice. gi 4.a classe 
presso il trib. medesimo; ip Fer dl 
Fortett avv. Giuseppe; Sostr'ave. Tisca dip “di da 
classes MOndotr, ELETTO no 


ivi il si da di: anioni 
| Ri na Mon- 


dovì 
di 






:Dembrchi avv. Benedetto; giudice? aggianto gi 
tribunale -prov-d'iyrea,- pera: -fiscatedi 
classe presso 

Cordero Pi 
veri “della dl 


ERRE citate read 


atello. di Poll ENZO. ran Saito db 4 pes 
+ Dimostrazione deglisti i di vudivine: la 
coseno del 20 di 'questo mese gli PE di medicina 
\l fel: Collegio ‘aélte Provincie. snifes SVI a loro! 







devoziorie'è il'lorò iffetto a 
Vella,; prefetto della Jora fac a 


di musica ‘eseguili da pira dei medesimi, e con 
un sup 


‘bo mazzo di 
graziosa pobsia , la quit C8 8 Cai id 4; 
sione dei sentimenti on: 
niva letta fra :plausi va DENVORE più CI più volte 
ripetute; 3115 
Il ‘doti. Vella alla generosità di Ipielto medico 


da lui dimostrata, quanido’più infiériva it terribile 
Hlagello del‘clkolera, in: Torino ed in Sardegna, 


all' egregio. dott, mi hi 


tà, con scelti pe. 


ed alla.riputazione:di distinte. fisiologo,,seppe.ora .. 


aggiungere.la fama di ottimo istitutore della gio- 
Vepià medica subalpina, che lo terrà sempre nel | 


euore. 
Lii nere(U indi), che | 
(EI oder gr lavòbi ih LA rid di 


Suez, dei quali iblamo a suo tempo discorso, 

incomince questo. mese a mandare.» 
resasna Bi pilo "istmiò. li Sé: Il com- 
pìlatore potrà di , uindici in quindici giorni in- 
formare i suoi lettori diquanto si fa per condurre | 
in'atto questo:gigantesto disegno; Già il nostro 
ministro dei lavori ‘pubblici è partito per Parigi 


dove 8ì desidera una'Setonda volta ‘il'suò altore- 


volè giudizio. sopra i nibtti ii esecuzione. tl signor 
CARI Lè ia ‘gorrispondenza col medesimo, Les- 
seps che sta + capo dell’impresa;:sì che potrà(pub- | 
blicare precise.informazioni. afiatda 

ts L'Unione Tipografieo4Edittice ha' pubblitéto 


I Saba 


‘dispo isé 177-189 della Biblibtéca dell’ Fi 
perc ‘ole tatto” atri ‘tie, quit, sel 
area fida soriè,— Trollati spociali,.. ‘n. 


; a un volugi 
l'opera di MicheleChewalidr Stuébla; Monè:a' è gli 


estratti delle opere di’ Rbeckir, di'Dureat* ela | 


Mallé, ‘di Leber, di Humboldt, ece:!, di modo che 
è "Fiecolti più" preziose: di scrilti tiguardanii da 
m HG Agagi bieb Liiniotir dint 718 
porci, pipi Gon decreto del 14 cor- 
rente iliro .delle.Due; Sicilie. ha prorogato: sino al 
15 luglio prossimo.il permésso dilegirarre'da\ quei 
daminit'al' di qua e al di'la def (Farb' i seguenti 
generi: grano, granone, orzo, avena ,.fave, lu- 
pini-collo-stesso-dazie-imposto-col-deereto del 28 
apnile. i 5 sora IN 
Zolfanelti fosforici.! È 
farisco!!il ‘segoente Magriinevdlè tao! *Uh'sattità- 
banco chie erasi recato alla ‘fiéta di'Liltà/ dopo 
terminato ‘la stia-rappreseniazione , lstistà sotto 
Vie ietidia 16 vettura) ‘réeossi ‘è tatheno dl Sno 
cavatlò «'un‘suo‘ragazto d'itini‘19, che aveva' la 
smania di fumare, 2 malgrado -ta proibizione del 


po fc cd go 


sob: RICO Sforico, che appiccù: il fuoco 
cortine; 





sala n, Barome, grida-Acconso.i) padre, 
ma; pa a ino ite Megna d estrarediilienda- 
vere d'un, altro a ra o danni ediil:figlio | 
autore ‘dell'incendio sil qual poche: “ore 
dope frammezzo ad orribilisdoldri. 1 bo 
È più facile concepire -c L'espriaete la desola- 


sionesdell'infelieè genitore«e della ‘sua figlia: mag- 
giore par l'orrenda calastrofe. i 


Dio. aoimati, e dEIn 


6, importante ‘che’ iene i 


MILAGRLIRI. | 


; della. sro ‘Pornata la'sorella è vi- | 


di divora 

















TOSCANA 
Serivono da Firenze 18 giugao alla 147 Sai t 


RE eg ano dreeg ge cr: | 


| all’ Austria), 
;Verovy sardo, , si, restringe, ® 

i verano» di Vienna disaver aderito, néli'anno (scorso | 

\-a ritirare: de; iruppe di) ‘occupazione | idalla./ITo- 
Scana. 1)! pe BO 6! 401 


poichè von, Wind parola ostile'al go- 


. e » À ta di 
| ti Notizie ‘ Estere: 
| INGHILTERRA 
In°una ‘spedizione d'oro dall'America per la | 
banca d’inghilterra, si sode clfé perttrode eransi 


soltratte alcuno ver, Mit valore»di» 9,000 1itd 


ia 
E MITRA nuora 
ieri 


sto quanto, segue in 
b vida fit) Li CAL 

‘ sel fudio fu progettato ed èseguito‘d Medellin ‘0 
Mop cf tai Melinguentissorioltre persone, 
di cui po+aniaaa all'uflicio della posta 
| a Medel ts de quale stabilmente. vengono "RE 
| pioli, Îe ‘AROMI di valore, per. transito col! 
Iezzo, del governo sino alla costa di: mare. ‘La 
‘frode, fu:scoperta;da un.aliro impiegatofcheiladri 
non poterono corrompere ed indurre dl silenzio. 
Dietro le informazioni-date - «da-questa persona ad 
uno dei mitlen n za dei princi- 
pali oUgozianfi tia dle Fi7spi ricorso al 
«governatore, che ordinò” d'arresto di dué pérsone | 


se 





| sospette del furto; giotro di che sì trovarono. nel | 
dita st Eat e aid gin oro, e in 
libbre. «ba ià a non 


| era Lt uber erro alla partenza della postà; 
LI raa vi era molta speranza di. sscopritla,) e di rinve- 
“nire il, pesto dell'oro «inyolato» La seopertactu fatta 
a mezzanole, e isladri;presi e.l'oro initrovato entro 
cl; Aermnine di sei orga» JASFHI Bo iaolaiae1 |: 
bom ile CSPAGNA | bi f 
bieai giornata ‘bas Novedades assicura: ‘chè. bon è 
Wancora nulla stabilità intorao slfa spedizione da 
linviarsi a Costafica per operare € contro! il'Ègenérale 
Walkér. Tnvetè ‘assicuraznonessertè stità smentita 
| lanotizia che il'goverto spagnuolo ha actettata la 
mediazione offertale dalla Francia per t'assesta- 
Aefiicia bin fi 2 fra la Spagna eil Messico. 
del 13:le contesihiannostenmimato 
| di votare lè basi della legge sulla milizia. nazio- 
| nale, e con esse tulto Jo statulp.fondamentale e le 
sue aggiunte, 














‘Notizie. Ultime i 


IERI 
ubi SERE erazia: 


<'Unà torrisporidenza? ngn 


\\ da Torino ci fa presumere che i. nostri delegati ' 


| pelle, strade Licingsi,.vi sroveranno buon terreno. ‘| 


| In.essa. è. detto, che la direzione del credito mobi- 
| liare di ‘Torino è nell’ intenzione , di. assumersi le 


| nostre ferrovie da Chiasso e' da Locarno al Lue- | 


| magno, Si allerma anzi che fra breve verranno 


Nè Î I 
rCGOMARE ET SRO PIO ten 


losse sag- 





gran Gonsîglio dî' ‘sospenderè ‘pél* mbmento a deli- 
berarà sulle domande dYanzate dai ‘conce prpoini 
| divGehova è Lugano» , 
FRANCIA” 
Neli” accasione delle feste pel battesigso del prin» 
cipe imperialé, due cardinali, quattro vescovi, 
nove preti furono oggetto sia di promozioni, sia di 


zia pure la prombzione del presidente della chiesa 
| concistoriale di Tolosa e-la nomina del gran rab- | 
bing del, concistorio centrale israelija. ; 
Il'prefetto della Sebina ricevette dal lord mas 
| yordi Londt n loftefiay io copi questi annunzia 
che le sottoser aperte per sua cura, in favore | 
degli inondati, vano a 300;000 lire, comprese 


prineipe Alberto; 12,500 îr. — La banca a Inghil- 
terra sottoserisse' pure per 12,900 ft: come' anche | 
vi banchieri Relschild: e Baringio ib Usa 
— Nelle corrispondenze er del Nord 06: | 
808) quanto, segue : 
Aùvi 


stria è della Fraticia” 
al meresoiatto Redeteki=it tato 

fine di giu ce ini in Italia 
| con lutto PRAY na AI un altro | 


lato il governo, francese la al. “legato; del papa delle 


insistere sulla necessità di riforme saggie e mode- 
{ rate, ina non-volere'alcun'cambiame; sa nell'esi- 
stenza alinale: delle potenze italiane; 
ben anco che  seiìk» Piemonte» avésse ricorso ‘a 
mezzi rivoluzionari, sù suoi Agati diverrebbero i 
suo avversari, , 19) iti 
‘lelNon ostah ueste parole rassicura i,,i ve- 
| seovi. giunti. Ha Sile: ‘perle la ani botte- 
| simo parvero 








ringraziare:ilego- 


gia para del Igoverib! #19 Tiso]uzione' del | 
nomine nells,legion d'anofe. di Moniteur annun- | 


| quelle.dg dgnsreina; ,d'Inghilterra:25,@00%fr., e° del | 


«altua menle, nella. quisiione, "d'Italia A 
° io tati spia tivi, vd, duplice attitudine dell'Au- | 
"Austria manda dei rinforzi | 


avra, prima della | 


promesse di drotezione per li stati romani e tiene 
Ra III d aC DIARI 
guaggidity d dichiara | 


€350 aggionge | 


preoceupatissimi della quistione ! 


er ciò ) i ten Focal 
na std nà o a igione Pf n presa 
nel congresso dal governoffradcese: sessi mon dig! de 


simularono a ques de ipaigia ‘b4orgrmajconteny mo 


e ha ra inquiet 
A proposito di questi Vescovi, l'Univers, dice 
N "si TITO in corpo al cardinale Patrizi 
| aventi alla loto testa il | eordingle Bc Bonald, il SAM 
tos'si espresse: 
ll «<Eminetiza”y 
«I vescovi di Francia, riuniti a Parigi, ven 

gono 
«.ad \offerire al. sommo! pontefice, nella | vostra”! 












< venne mai meno, 


8 di una venerazione che , 
« loto: inkpira la fede’ pi 


per}l vicario di Gesù Cris 
T «iper 'il''vescovo ‘dei' ‘vescovi; per l'orsicolo della 
| « chiesa. Noi esprimiamo Questi sentitnènti“al’'più 


| « giore e'‘più paterna benevolanza; » 

€ S. Em.il cardinale di Ronald pregò.in [seguito 
S. Em. il cardinale legato: ‘di {Noler; (deporre ai. 
diodi del-santo.. padrè il voto wmnanime.degli:arci- | 
vescovi e vescovi Idi Francia perchò!la festa'del 
Sacro Cuore, la quale sinoadesso non‘ fu-bhe di 
semplice «concessione, divenga una festa ‘obbliga-’ 
toria | della chiesa universale, e; p&x14/ beatifica 
| dionedella venergbile religionatdi Patyzle-Monial, 


«che domtribul în .ispetial: modò. ulia instinuzions di. 
Hal festa, » I +5 £ 








è Da'ibria questa parle, nei circoli politici, porro 
Voeo ‘che il sìgnor: Thiers ha nelle sue mani un 


It’giovanò prineipé' si’ dichfareretibé nettamènte 
deciso a''fiòn adottare“per rispetto dl ‘capo gosì ùni- 
versalmente rispettato dalla casa di ‘Borbone, la 
j bilia condotta “èMe*sembra 7 tuitfaeciare” | e 


| io dei sugi zii a sSignor: , contessa. di 
N BEN vi OH dé 
| ‘e Second Ae 


un vero‘manifesto, la 

frigi Si i ghogoirebbe dia re insp 
‘ me ‘del testamento di suò padre til" duca 
d'Orleans,, che, fu in.sua)yita, il più popolare dei 


| figli di Lu ilippo 
48 pala 


pote del‘fu ‘ta dèi francesì è salto » egli è diame- 
tralmente dpposto a Quello che il rtito realista 
francese si aSpaliava da liti allè època Vari ua 
maggiore” stà. jap: 
<« Ma o ripeto, questa ‘notizia? defe datate rice- 
vula conqualehe dubbiezza. Le persone in. posi- 
zione di essere meglio informate la danno però 
come certa. Si cita questo molto 0 piuttosto "e 104 
sf luniore fd'îln pérsan: à chè fù 
Sia ducali! RT LAGO si 
\ servitore della sua famiglia : 9 Le donne; avrelibe 
« detto il conte. ...; 0; politica fanno guastare 
< benissimo le posizioni; La duchessa di. Bérry 
« fece la scappata. del 1832, e la RANA diOrleaos 
eil mapifesto del 1856. > —.... 
INGHILTERMA © ha 


AA portata di 





| affari d'Irlanda, della rinnovazione della Jegge 
» perda conservazione della» pace in quel'paòse, e 
di una. mozione +per ‘modificare la leggè sull’i* 
siruzione pubblica in Irlanda; Soteert 
cune tendenze prolestanti, »il. che. diede luogo ad 
una] is cal esta 
‘Rota Mot Matita SAR 
segretario irlandese, sig. Horsmany dalla parte 
del governo e combattuta pure da alcuni membri 
irlandesi fa però approvàta' con 113 voti dontro 
108) 1afqual taeggiorantà Tu accolta cdr izat 
(\appladisi' dll'opposiziones** *e on.» 


Nella camera dei lordi la ‘disedissione Ron offrì 
alcun interesse. 


borsa di Berlino: 


| 

PIRA i 
| stri da vali Ito) nl dii béua oo profo 
| 


« Si'spera che l'attivo del barone pren 


nizzazione dbi principati. Assicurasi che Bourque- 
nil &b*% ordine di fare il suo possibile, perchè le 
i ueliberazioni fossero il più che si potesse semplifi- 
‘ cate. Le deliberazioni che avranno luogo:a Vienna 

| saranno cond {te di. conserva con. quelle. della 
| commissione. "Noi ;circoli, bene informati, .dicesi 
che c'è quasi nulla. di fatto nella questione di 
Ì riorganizzazione'e che passeranno delle seltimane 

prima che. si sja d’accor lle quistioni 

| preliminari £ «n sila RAp 

difficili. » 


no'in' verità iîo portanti "{ 
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e bersona, l'omaggio di una devozione che,non,; 








[e degno red pontificale, Trasmessi- i 
« bia o dA tà sian alepadre co- 

ri "pid ao dl no de- 
> | < 6; ib e i ‘accollì S. TR rivpioni 
Troviamo ancofa elio cortispondenze del Nord: n 


i a, Cincinnati | (StatisUnili ) designò B 


litica (o il conte di. Pa- | . 
irerebbesî. Ile | il 


RE RTONE Si ‘attribuisce al.ni- | 


imo | 


se camera dei comuni si è decupata il dI degli I 


avrà ‘per risultato l'apertura dei. negoziati sull’orga- i vai ing 


; PR cibadila pata 1° 
«ita 4A: RO) peter di 


ifftidb dimostra  miolti riguardi 
La Hd, Lagoa Off. Gli ambasciatori, dj. Prus- 
sia, «Baviera' e Sassonia hanno dato un gran pranzo 
vin suordnoré. Il principe ébbe:col'éorite Biol pa- 
; recchie conferenze;nelle quali si vano der molii 
= siguardi da.una parte e.dall'altra,.; 
« Certi fatti. però pr rovano che 
quale esiste Ita le due corti ‘di Vienn 18 

| burgo, avrà' qualéhé faticaì Sedmp: tI 
Pasi; pervese 
jubringipe: 


denza 













ietro- 

. Assicu- 
og che Peel pipos al 
akoffi diverse misure estitiate 









; Russia.” 8 che i quest’ultimo 119. ;respinse.;: garba - 
tamente, “ma în modo reciso. Lavorasi sempre 
‘cu molta attività attortio alle fortificazioni delta 


ti e € 


ia 
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ci ltungoe elettrici su 


Ac ENZIA STEFANI 
fu , sera. 


mago ig simmbaa get dai 
Lab Rata Su Din Ae fetirà 
P pati Plombigres il did Qurcari ne Gp 
! Fino dal'principio della bofsw di dbtaftno 
f'AispoSizioni al rialzo: T Yaloi®fitorio' "pi iù 
| sostenuti. i RA RORARTO 
Il 3 010 aportò a 70%50PHa'ebr usò ta dò -s0. 
Azioni del dreditò’nibbilidfe 1569. 
Strade ferrato) austriache 891. 
-Strada-ferrata-Vittorio Emanuela 640. 


et 


‘lettera del'signor tonte di ara ala ne 
lerdishe Ao trai hate SEA, d) Hi ld una 91 IRE ia 6has Ionalat 


| designata’ ordinariamente sotto il nomedi fusione. | 


Londra; 18: H° Time? Stnunzià nella sua terza 
| edizione ehe la conyenzione demperatica riunitasi 
}uchanan e 

Breckenridge come,suoi candidati alla presidenza 
i è alla vice-presidenza dell'Unione UmetiGana, in 
«4 Surrogazione del generale Piereò‘e del ‘nicò:presi 
‘T dente ‘attuate. > Rie ;Mb 0: 0s1 Ro 
| Rico Bi 18" ione ‘Prusfiahò Stiuozia 

“prussiana. da-Danzica 
alte trattare cumanda incipe erlo e si reca 
in parte HT ni tg del'Da Patio 
#tiLè difficoltà olie Sic opponevano. all'anione mo. 
nelaria: germaniea sono,superate. }È, ill co- 
rlonnello - Schulta, she, nelle, 20%, mili i faceva: 
Sutorilazs tas odibUtis SUS lol DAG) 

Fiennay 19: ‘Oggi il barone di Bourqueney sarà 
ricevuto. în udienza_solenne, per rimettere le let- 
tere che lo accreditano “come » i ambasciatore di 
Francia pressò $. M. 

Al grau visir Aali[bascitnabbe già tà sua udienza 
dall’ Imperatore. ) 

Copenhaguen, 19. ll presidente superiora, de 
circolo, d'Altona fu. rivocato per. noa, aver voluto 
riconoscere: la ' base, legale della ‘costituzione del 
regno. Lll rela invitati a' pranzo; tuiti gli studenti 
scandinavi presenti a Copenhaguen. 0 


} re latta PLS ctr 


tariffe fu rimandata ul 20 settembre. 1; ;; 
eri. comiaciarono ad essere’negoziale. le aziani 
della compagnia Prost, con.500:reali di premio; 
‘ Preparasi un voto: di censura: contro il ministro 
FIOQIUFA in occasione dei lavori alla Puert 
el So 


(RIT: iitpbeaighè! dite 
a. Pietroburgo, 
‘La Corrispondenza prdllahe ita che 
sla pet aprirsi’ in 'Prussini una conferenza’, generale 
circa la (riduzione dei diritti. d'Alba “dt ferro 
‘nello Zoliwerein.. Litas 
ì nie SE vrina Mano 
ù dn E) ibi 1 CERO dit 
130 vie too BRA0R 2° Fei ini gino 
i. slm sontemti Ho ri } 
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(‘CAMERA DARIO LIO E DI COMMERCIO DI TORINO. - oe, D ne DIRLA 
BOLLETTINO. PEEIGAIAD DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGEN 


RS0, AUTENTICO -- Torino, 2 gi 


Maia dei gioruo prec. dopo la borsa 


DÌ ia DI Vor 


- olii 


Contr. della mattina 












igdidazione | ‘4 fabdbifaii 1A aliena 
bei Pt DM init e TA A 
alinea) PETER, Pea] (RESErI Lodi ca LULÙ 
Der) To Ù | POPPINS PRETI er IRE DIRI! 
“ata. 194 Sui Tui GMT Gobi 
sas) i PERGRT TA (nr) mi 1gdl fu I 
sltatoda IN9sih ITuiGoo duri Li oro 
(RM O DISTRO det Tp if Sarto hi i 
Boe artt pad aaa alii Ne 8h GE 
Fiago obo gini i Matti si Lo nd Si 
cità mulo RIE TE TIRA, EOTRIUR E OO I 
GUSIgisii i ina l pinta 
nen, telirtgoòi — 
agio zi 055 + 
31 luglio TAO af ara! 


















e cm 


primo aftr sé ‘edi ‘ènte, giugno, pr mattia > 1 ca A n 
gus si INCANTO VOLONTARI 


TIRIAA ATI Rage LI 
"ip sf ietieno, fabbricabile: attiguo'allo scalo della ferrovit! di Novara; a @ Porta 
Susa 


ronteggiantessivialà di SamSolutore e di' Rivoli ‘SU 

La vendita'sarà probedata dal'Notaio Certificatore sig. ao, Signoretti sul. sito 
stesso nei ‘ensotto resistette È L'asta si ‘apre sul prezzo di lire pi al metrori cioè al di 

| sb di e ‘900. pet” cadina: favola... 


pile "Ad ubl'frezzo c così, tenue edi in, sì valsente Lonati è svidanios da ogni actortetite la mas- 


% 





i sima, gonyeaieza»dell'acquasto. dej.terreni di ‘proprietà Castelli, € perciò ‘sì tralascia di | 
fare, maggiori commenti? Si bsserva pertanti ai Signori ‘aci iisitori, che per il pagamento, 


vi.sarà discretallatitadine ‘dismiorà, dovendo fuesto essere sdal Tribunale. provinciale di 
bicdgi vitirrdinàto i iù pposito” giudicio di graduazione. iRovI . 


Incanto. ‘volontario fix DA AFFITTARE 


diangbili edeffettiattichi en pH nî, ! 
a lusso. e ricchiss ques&lloggio« composto di N13 imemibri grandi 


Giovedì, 26 andante giugno, e succesiva- 
mente; alle ore,solite, avrà principio detto in- 
canto, ela vendita, di detti effetti avrà luogo 

in. due distinti appariamenti, piagi,, 296. 3°, 
casa.Seyssel, NE PEA ZE Golia PAgint 
pronti contanti. 











| annovo,va mezzòdì, con terrazzo chiuso, è 
divisibile, con icantitia,Lper: L1000 
‘Alloggio: composto di N. 12, memibrival 2° 
piano, tappezzato:tuttora nuovo e divisibile, 
CON.CANHRAa, Peline + Latn0900 
calate composto pà Nb membrival 2° 
ano, a a levagte e paeazoni: dipeibnpenia 
PIRA con eantina, A 400 
Alloggio composto. di iN 7 membri ;al 3° 
RL a mezzo, tutto GSPRIRANA) a muovo, 
‘Wédn tatitità, peri verbi 850 


Iaffittareoda vendere: | ‘Botleglie*è grandi Igoali. da addastarsi, al- 





è (Forino, .il;20;giugno 1858... 
‘eggi aMicnrte Giacosa Rs sLiguidatore 
1108 ode Rstimatare giurato. 








n di concertarsi, a piacipfento. na 


i ) n prolungazione della via. del. Cannone 

civ 408 «ili ANCHE, CON. MORA, i fidi sil Piana [RES biè,— Dirigersi al, negozio 

all VIGNA in'ortiava: Posizione sui ‘eolli’ di sotto'ì portici, Gi Po 9, dal. BATRBRA: dalle 
Piné 010, ba i. sa'civile ‘è rustica; 6 pozzo ore 3 fe SEI. 134 


ponnalità aibiivge SII 


‘d'asquaghintzale, salutifera , di ‘attati* 3, 4’ 


AB {0,8) Circa: ., 
“ sto dal sig. Giorerò Ghia 


si daimobili.via dell'Anpor Torino... 


| °° AIMEE TL ASUS A CAMOLATI E VEDA SEZIONI ML 
"CENA. GIORGIO", 
RABBRICANTE DA MOBILE» TAPPEZZIERE '} 


'indne nèl st Imagazziaò vun 'I@randeras- 
‘’Rortimvnto! dî ‘mobili: dillusso;'dilegitm fore- 





nEGOZIO " 


DORAGROSSA "NT: 


Grande. assortimento di “dti 
di seta sì ‘neri ‘che in TELI d ultimo gusto. 


pi 






stiere e del paese, a modico prezzoi!*©4570 | Tl'nbto deposito di TAPPETI perterra inlana, 
ig 7 ov di DESCENTES DE LIT, di, TAPPETI per 
CPeRina; DIL: dell’ Arco (Borgoni ol TAVOLA ‘ogni 





pr adotialo qualità, e di 


o sooi | PANNI da TRUCCO, venne in'oggi aumen- 


deg SINIS) PEBOSITO! "+ 
Caffe Barlet di Sanità Nr vati 


Mieleverginedi Spagna, Sagoù, Revalenta, Baio: meme ===> 
‘Orzo porte, Mapioka, Beta diaficartnedici: NEGOZIO IN COLORI 
nale, Caudile Milly's spermacele, di supe- 
riorerqualità, dalPorporati ved Armosio' dro- (gi: Ri PASSIN!suotéssote Binbili. “all'ise- 
‘gtiiori DL) viw Pay isola dell Ospedaledi carità. gna det Sutor dei te ‘Penniéili dorati; Ta 


(Guardinfanti, N.10j008 
Cambianiento di domicilio 


Il magazibé “di SPECCHI che trovavasi 
vinîvia di Porta Nuova,-sotto dl‘cattipanile di 
S.Carlo veninetiraziocatò sm uViaNiova , | 
N16; piùnicino alla Piazea Arabe: 





e 


lori per pavimenti, paléhetti, @te! èce., ga- 
rantita per l’ottitna’Sià' qualità e durata 
senza far. uso della: cera: Verderame prepa- 
rato adiolio, brillante! inalterabile pet le 








rinut pla so —— SULA. | maciant: ot rice vernicir pian; ect. 
Lil. tutto.a modica pogzea. iyg 
ANCHIOSTRO. AN POLVERE O 
i >. BO, pren ria; fotihigica! 
PU rat nina ae prodotti .chi- | TAPPEZZERIE IN Ta 


‘AlPREZZO DI PABBRICA+ 


e Per, una Ri Mon minore di » 50 sì 
rfarà, lo, ,aconto del 10 0/0. Via Guardinfauti, | 
n. $, vicino alla Trattoria del Limone.d dro. 
Tonno, presso. Ferro lover, y 


Inici, tammenta; pa duiti: sfidimizia 
La comodilà di portarsi in scarsella date in por+ 
taloglio l'inchiostro per scrivere, massimamente 
ìn occasione di Viaggio , partite di campagna, di 
caccia, ecei,recanidosi ] luoghi dove non si è certo 
trovare «L'oncorranie, ‘per. scmvere; l inchiostro in 
polvere è slato precisamente inyentafp'‘a-questo | 
Seopo, mettendone ua poco nell’ acqua,rormeglig | 
‘nel’ vino, agilandolo., si otterrà immediatamente | 
un perfetto inchiostro. Nella premura si PUÒ $ scri. 
vere con qualunque liquido , che non sia olio od 
acido, e servendosi dell inchiostro TAN ore 
di s a, Si otterrà, il medesimo; effetto. Oltre 
alla pete si ATA i uil dallolo economico; 
“mentre con un pacco Che costa 25 cent. si fa poco | 
Jneno:di mezzo litro d'inchiostro. i 
Trovasi: In Torino, presso l'inventòr@;piezza 
veEmanuele Filiberto, N. 14, e presso i.signòri Erédi 
Ormea, libra? sotto 1 portici del. Palazzo diCittà; I Unica fra le tanié tinture del giorod 
Carlo Mina, negoziante in vasellame sottoli: portici | N. 1000 boccette'a L.3'caduna. 
di piazza S. Garlo, che oltre al deposito d’ inghio+ li ig 9 Mu, bt} 
stro. in. polvere tiene ancora quello. dell'inchiostro | pae poor 





RENAUD GIOVENALE inveniore 
niata ACQUA FOTOGENICA' per. 
barllesul momento cotti posta con. Ezere , apaliz- 
zatà' d'a più chimici‘ consultatà da diverse son- 
‘ nambule magnetiché! Ricomosciita priva di Qua- 
lunque sostanza che possa nuocere alla salate e 
con' utilità igienica delle parti che vengono tinte. 


pela, tanto rino- 








liquido d'ogni squalità , della stessa fabibtica, — | ra di 

COR i il signor Stefino Durante, via | (GRANDE RITROVATO. 
5 Luca. — Tn Nizza mare presso il sig. icola ‘ 
Zani. RNOVata présso*il sig. Gerolamo Mi lio, { Crema-Mucilagine vegeto-animale per far na- 






suore ni Hi rei antro ei 
|,g Liocanuumento, Feservalivo conto, le ma- 
lattie in “generale di al dol ieapeni ; a 


| Préz?o: Caduna boccetta 1.3. 
} dist i Vautorio + Emanuele, N11, Torino., 


D'AFPITTARE AL PRESENT Be 


CRFRS AAA ogni i cancel eria,. 


Istituto. p CRA 


en pt MALAT TIE EÙNIOSE e-SIFILITICHÈ |, 
Ue questo Istituto da medico-chirurghi primari 
Ui regi stabilimenti si contengono e guariscono 
: tutie-le varie specie d'erniecon bendaggi partieo- 
«larif, che si fanno appositamente’ costrurre per cia- 
sseuno., e che feacandosi con, SOS DIODEENO avente entrata hei detti‘.magazzeni dal vicolo 
producono. tutti quei comodi è van agi DICLAe fa 12,.€ anche dall'interno, della Ro da 
si può ripromettere. Ivi pure si cureno e guari SR eater pa lerdiio dale ica 


p tulle le malattie veneree senza far uso s4 
art are mercuriali, disimpegnandosi 0 tega. Piccolo ALLOGGIO dî 3 membri al 3° 





incumbenza colla massima prudenza e puntuali! ta. ‘piano, con vista-in via AUPoi —Dirigersi dal 
L'Istituto sidroca, in. via Argentieri, N-10, piano L.ortin al Negozio da 

sape. ‘giorni dalle 10 alte 2 | portingig, oppure zio da Macchinista 

e) pae PEA | di Giacamo Giga figlio. ie bora, n. Bio 


bi gidco 
io È più 





e piccoli, con 2 suloni tappezzati e decorati | 


(BELLINI 1 SALA. 


tato ‘da varie Spedizioni fatte da fabbriche 


Vennice PHSTAINO: essicativa” in 'divérsi co- | 


Persiane; — Trovasi ogni qualità drcolori | 


NON. PIÙ. CAPELLI BIANCHI I 


Ingere capelli. a | 


sotto iportici di Po, N. 4 casa Chiavanina |! 
BOTTEGA: Scon Magazzenk sotterrdnéi , | 


Società 1 anonina di assicurazion 


Piazza Vittorio Emanuele, Ni ni 


“Caprrae” Socrate TRE 


Costituisce ontine Dotali) «Generali ‘è 


I 8” 
i Lina au 


rioni ab iù romtarimoz also 
MILIONI: pi E 

DI IRE 
per la.leva: militare, assicurando «all'uopo; un 
degni divideridored obbligandosiri in ogni, caso;a dar sempre a’ suoif Salce e 
ps0/Orpiiidi: quanto ‘sarà fipartito è aglilassociati delle Tontine francesi relativamente: alle 
rispettive lorovquote!di( pagamento. Norkxpo.ch’essa non rende il 1/2 p.,0/0.. \per, provvi- 
sione di banca dei versamenti, oltre al*diritto d' adiminis dico dre, come pratica la | Cassa 
Paterna. Noraxvo pure che. altre Compagnie; fe quali vantano ‘di ‘fulla' ricevere per, di- 


ritto di'amministrazione, prenc dono infatti il 20 P. 1010, poichè ripartiscono”ai loro tontifisti 
gli associau alla NAZIONALE ne.divido 


l ste, / 
hi auge, Neo i pi 0/ ordeghi gui invece Dia no 


(*) Vedi nameaiatBià 40. 


__onnaroa 



















130] t Uog pua ni AR» 
ad grafia ERBDI, TA: , 
logie RADI DDR I E C. 


> MONUMENTI. LEGALI: 
DEL REGN OSARDO 


si Dl POR ila. MI di negozio; più Situato via! 1 bb n ii, 4 
din “ed illustrati por cura’ di tia. | ato" rei “grandiosi,” Na i dell’ ‘Agoda 
‘’ie0° Società ( “Giuretontulti cai Fildrmi jb "u Roli emia 


È der il primo fascicolo, 'ebnienente gli S Atuti, | 
(in latino) d'Agliè, provincia d'Ivrga, deli MTORANO la 

Le associazioni all'opera Si Fidevorib iti Vofino 
pressosfibtipograti ceditori bce iFlibraioia-" 
| pa bai DE susgsaon 


“LIQUIDAZIONE . .| 


PER CESSAZIONE DI | COMMERCIO 
i_iz ora | a WU) 18% 


‘FABBRICA. DI: SETERIE 


(04 aued asnstvia delle Fintnze; 
air (0 vinifacciaralla buca delle ettore. 
r Coligiornoss corrente giugno &sutesssivi, 
sono:messe in vendita 'ituîitò le stoffe d seta 
ivi esistenti, a prezzo fisso ed'a Igramdissimo 
ribasso, oltre il copiososassortimento di gros- 


Gianas deposito i Spec ‘chî Ril'ogai 
‘genere ie Fabbrica odi; pesta efannda con 
ribasvordi premio: ib alsinaivo1 










ica; fia di Conciato 


N. i, 


prio 


Per # solà ‘pochi. ‘storni... 


"GRANDE ‘LIQUMDAZI 
Î ‘rr plane bo 


Via Donagrossa,n, 9;;guasie dirimpetto allaTrinità 
lb Are EEA 





13 DAINO Y 104 











il 


Urt1g Sese! 


canti, 


| rogito ii 


fà 
via Conciatori; Ponti secondo. 


E.WOLF, A 


Cura i calli. ARO 1. perni Sbriza estir- 







x 


glacés rigati;,quadrilléssemolantes;:dama-*| È CALGINIA = Vent, Î gono, ci: ian 

schi.mo:né antico, foulards,, cravatte; gilets;‘{'jj quale, log Ha pl ce, dei, galli, 

una,grande quantità di, mantellet, in.tutti 1 fal » prezzo i io, Si aprirà 

generi, scialli tull é crespo veri della China, J'il'secondo fi, DIO 

ricamati. Locale da TRANSIT a % Trovasi” în cd TA. al È none 
Niasboak a ULI LU 





re 





Fitcero CURA DELLE ERNIE gu È 


Barra di ferro # terzo 
In'quest'istituto; sotto la direzione di distinti dottori sifabbricano» ‘appositamente ;e iper 
l'estiva stagiòne cititi speciali, che applicati con esattezza, studiati e perfezionati nella 
loro struttura, riescono di somtlia' efficatia per contenere e; guarire, le ernie;..come.ilicon- 

|-fenmavil-concorso-ognor crescente nel-suo esercizio:dì, ben già AGNRDA ione via 


Vendesi st! aL. lun 1400 Ari per norma e bigo ento) delle alri venni vil puerto 
SPE : i 





| 


STR 6: Si à cAyf ig "a m $s0 
MALATTIE stoneTe it | Si ii dn copione: DI 


Butta DEBOLEZZA DEI VENTRICOLO. 1.v01. L. via 803 GUERRE” "SUL MAR Niko 


| Buia COTTA. Vir opaseoto!L.)] 28, di? Perth, 
34 ossa tile j 


| Uottore medicinò' e chirtifigià. Per li visita i in ( | 
sun 'Vadà ategi a mattino sind'ailes disera.Via* ZIALE 
ov È ‘Caterina I di Russia 
vo ala st ie 





Î 
Ì 


| 








del senato, n° 7, Seata desta, palio I°. Torino. 
; veni: 


(Uà Bro saog. raga PROGP:onA 


tft speciale. OCULISTICA: 


oueloiz 

| | del Dottore PAGANINI, medico e;chirargo della |... "Ne Tiportiamg, ili soguenio dice. del. e. spito li: 
FACOLTA” DI. PAVIA, giù. Sculista ‘QPERAIPTA con Ài lettori. — Prefazion pio SE Dei Lia "u- 
proprie TNSTITUZIONE ti Milano. . premazia del Ri sian î te 
De sgfa” iuogo dalle ore 1 ‘all'una, pomeridiana, Ro. | fina Wei v 


| rino, Porta Nuova,” via Lagrarige, N 


I 
I IKARI 


IValtatrs e do idee ni Monni Gr tutor fiecuni. 
Russia in Oriente. —:W, L'atpace di Qainatgi! ‘— 





IRIRZIOSTTTA x i ie. delli Ipice Cateri ar1 Î 
‘Pofito; LE CSCHIBPATTI, cia pre Store sl AI SVI til Do 
159 la 13 TT ‘——. |\delle idee 'jepro i itono,, Ari, 
lb dia ic vo ib 008 Igo, dt) 193994 Ue'il disegno” Piro NATI Sul bra no cpl 
nai 


OG; VIE Primi passi ‘all cò mea, Sa 
Îs  Sprémazialdella Russia sul' rta _ n 
s |lratore Giuseppé.11 a Pietroburgo —X Visita Hei 


niprincipe.-di;Prussiar det ne i Pietrobur 
COLTIVAZIONE vin EFORZATA 1AL ta conquista della Crimea. — XI A de: 
. DEI MELONI 


| irionifale nella Tauriae v% Ultimo desiderio 
di Potemkin ‘intornò ai i diskga della Russia. -—- 

DEI (WA TELI u f si 
Marcellino ‘e Giuseppe Roba | 





XIV. Semie concime della dominazione universale 

Cssa. la): 00045 Ho}t4 19 
Mediante.vaglia ‘postale: diretto all'ufficio! del - 

| l'Opinione per: il suddetto importo di Li.3(50 il 


i 
i 
| 
i 















| Capi asi giardini diS.My il. Re di Sardegna | ki: can sarà, MIRA datto ai commuendizio. -@ 
| è membri di diversa. Accadletnie } nazionali | i MARE VICOLI CALDI NI GILL M 
| A ed asténe:) HEY 65 
} tsx0A envina d Firinse, 
Operetta ornata con incisioni” in legrio ilterdalate POLVERRD De gen x profi Uumare la 
br nel testo: Pmn"1"20 è fratica” Nr, la. ppgla:; aficheria. è, g iti 2eipersla toeletta @ per 
pu conto! ‘viltà’ o frunto-Motli Li 4 90 pena nei Di talia ia aan sd 
| È ceo; «Deposito presso 
ili Pd ne Adro visivi deg. 
NUOVA cCARtÀ” Ange Siino; rAlessandria da Bawilio' 


(71) 
“ei 


ppitate 
la 


DEI CONTORNI, DI: cupi 


- SEBASTOPOLI fon 


IM BRLR jh 


NA ia viegia sid 











11 giudoatoli; essa sì adopera” freddi ve be ne 

Tappreselilanie; SA d'assedio fatto dai | applicarne: pochisina spe ra' Poggetto che 

Jalleati,, con diverse indicazioni pepiohe sì vuole sacocimiodare Pda PRI: 1 flaconi 
delle battaglie esseontri edisrussi) cn: cod lodenit. 706 1.11 30, te Daposa ito presso Vef- 

In togliv.a colore al'prezzòdi ansi! ri figo senerabe «didmnunzi Via'B.V. degli 
Dall'editore Antonio Vallardi, co orltrad uri to RI ra 





puo Stra, 


SAR 2 





Sa datti ARL MITABO, sso 1 














D 


Giugno. - 
per le po 


Kb Losi 


| Si 


i Ie nin aim i 
Foste Umore ob 0 VI VSIERI IVI DARI 
#: AUTORITA", LIBERTA". (00 
ban atea va Ci it 
Il celebré!Bossuet nelle .sue Variazioni 
delle chiese protestanti } ‘rimproverava a 
queste ultime di ‘essere divise fra di'loro in 
molte parti ‘e dî non andare d'accordo sopra 
i puri più ‘essenziali della‘fede. A ciò ri- 
spondevano, i protestanti che, consistendo 
l'essenziale.della loro fede nella libertà, non 
solo le/molte differenti opinioni non avevano 
in s&ynullasdisbiasimeyole ma formavano il 
principio fondamentale del protestantismo , 
di modo ‘che sev' era alcuna cosa da biasi- 
maté;eta che nel secolo XVI le divergènze: 
non"Tossero più ‘estese’ è più sensibili Tn! 
fatti 'hibn'pochi protestanti di quell'epoca, di 
opinioni più larghè, si lagnavano ché buona 
parte deì loro, correligionarii in luogo di 
ammettere colla. maggiore ampiezza nelle 
opinioni religiose il principiv di libertà e 
tolleranza, lo avevand di t0Ppo ristretto, che 
dopo aver scosso? il giogo délxpapa vivo di 
Roma, volessero sostituire’al medesimo un 
altro papa, un papa di;carta; la bibbia. 
Considerando l'autorità come, prineipio, 
fondamentale: della, chiesa; Bossuet aveva; 
ragione, ‘perchè: l'autorità era una sola, ma 
partendo: dal punto di vista dei. protestanti, 
cioè dal “principio della ‘libertà, la ‘ragione 
logic& èta per questi ultimi; se non che<in' 
materia teligiosa l'argomento dei protestanti 
era, contestabile in quanto che ogni reli Tone 
positiva, è d'uopo che.abbia. per fondafaénto 
qualche dogma, e questo non è altrimenti 
riconoscibile; che per ;effetto.di.autorità:, 
Ma la cosa cambia aspetto.e.la ragione si 
pone certo dal. lato dei propugnatori del prin- 
cipio di libertà tosto che'la controversia si 
trasporta'nel éampo politico, cone fece l'al- 
tro giorno l'Armonia proclamando nel'con+ 
sueto suo linguaggio l’unità del clero e l'a- 
narchia libertina. i 
Chi pone per base principale di tutto l'e- 
dificio politico. la libertà, ,e.non, ammette il 
prineipio dell'autorità che.nella pratica ap- 
plicazione delle leggi, dà luogo necessaria- 
mente a tutte le divergenze «delle opinioni, 
anzi in queste consiste l'edificio medesimo. 
L'Armonia ne fa Un'oggetto di rimprovero 
ai libèrali, îÌnà noi ammettiamo il fatto non 
solo, ma ce ne' vantiamo é appunto cre- 
diamo le nostre massime politiche migliori 
delle. sue, anzi buone le nostre, pessime li 
sue, perchè colle nostre la società può sus- 
sistere. e. \prosperare, colle sue esclusive è 
d'uopo che una frazione della società uccida 
le-altre divergenti: Prima di rimproverare 
quindi ai libertini di' non sapersi mettere 
d’adcordo, l'Arxmonia ‘avrebbe dovuto dimo- 
strare. essere meglio che una opinione 
strozzi tutte le altre, anzichè lasciar vivere 
tutte’ le ‘opinioni l'una sppresso alle altre. 
Veramente siamo troppo ingenti nell'in- 
vitare l'Armonia a dare questa prova: 1 cle- 
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RIVISTA MUSICALE: 
Tsarno Nazionale, Giulietta e Romeo, ‘opera 
seria in quattro atti, Poesia e musica diwgri 
autori. Sitia ago ant 8 6101 
Tsarno Cartenano. Accademia vocale ed istro- 
mentale a beneficio della-vedbwa edeii figli di 
Adolfo Fumagalli. ca 
Notizie mdsicali + tti ee 


Quando per la prima volta i Capuleti e Montec- 
chi vennero rappresentati à Torino, un giornalista 
che:di: Bellini era stato. collaboratore ed amico sorse 
a protestare. contro ‘lo sfregia fatto, all’ illustre 
maestro da. una prima. donna, la quale. si, era 
credutolecito di sostituire al finale di, quest'opera: 
il finale della. GiuliettaseRomeo del. Vaccai..Il 
giornalista aveva ragione, non già  perehè il fi- 
nale; di Bellini sia suporiore. a quello, di Vaccai,, 
ma ‘perchè. le opère devono essere rappresentate 
nella loro integrità senza;cambiamepti 0 mutila- 
zioni di sorta. Ma la prima donna, fu assolta dal 
pubblico e d'allora in. poiril finale dei. Capuleti e 
Montecchi di Bellini rdisparve affatto dalle scene 
italiane, lasciando libero il campo a quello, della 
Giulietta e Romeo di Vaccai, malgrado le, prote- 
ste del giornalista .il quale fu lasciato gridare a 
sua posta allo scandalo ed al sacrilegio. 
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pubblica tutt 

li Shpponigono! gial' decisi id" quiestione | 
nel senso che si debba soffocare ogni vp- 


posizione al loro eredo'tanto religioso come 
politico; e se: per la,tristizia dei tempi nel 


loto senso nou. ponno mgterialmente:e in-.; 


quisitoriamente. distruggere cogli individui 
le. opinioni “avverse, «dichiarano ‘senz'altro 
fuori ‘della’ loro comunione*tutti quelli che: 
hannò bpinioni ‘differenti ‘da ‘quelle che 
alla setta piace dî dichiarare ortodosse. Gli! 
spartani uccidevano i bimbi nati‘con qual- 


ti i giorni, comp 


e) 


I 


Auonunzi 


1009 


o le domeni 


‘non “Vediamo'lche'‘istrionivi quali‘sî ‘attegì 


gino come eroi e martiri nelle dolore del: 
l'Arimonia e consorti,'al'che farè è lasciati! 


loro ‘perfetta! libertà, | ©: E 


Mà‘che' ditàssi sé fonostante il ‘geloso’ 
‘asserire dal'printipiòo d’aiftorità si scoprisse 
che 'la ‘distordià è» da' lurigo' ‘tempo'enttata' 
niel ‘tatitpo Vdi'Agraniatite? Noh Vogliamo 
andar ffdibttà a epoblie''antiche; Alle’scan- 
‘dalose contese del ‘clero -bizantino*, alle 
lotte di frati di ogni genìa è colore, ‘agli 


che difetta fisico; e poi dicevano al mondo:.L-antipapi e a concili che-si scomunicavano 


« Nella nostra città tutti,.sono robusti e ben 
formati, inon.vi sono storpi; sciancati, deboli 


o altrimenti difettosi. » In  questo.modo. ad | 


un /dipresso» procedono ‘i clericali per con- 
statare la loro unità. 

I'clerîcali appoggiandosi al priticipio di 
autorità per 'rinflcciare’ ai'liberali! gli ‘effetti 


della libertà) cadono Mell'asstrdo. Ma l'as- | 


,surdo diventa ancora più evidente quando 
pretendono di, esistere come partito, politico 
negando il principio di libertà», Volendo..ca- 
struirel’edificio »politico-sociale. sulle, basi 


dell'autorità è d'uopo che riconoscano il«s0- | 


vrano rappresentantè:sùpremodiquesta au- 
torità, ‘precisamente ‘come riconoscono ‘il 


papa rappreseritante s6vtaniv dell'autorità în 
materie ‘religiose. Ma soggetti all’ autorità | 


del sovrano si estingue la libeftà, e i cleri- 


politico avvetso al!gòverno esistente, sotto 
pena di essere incareerati e processati in, 
‘qualità di settarii e,ribelli, come, avyiene a 
Napoli di tutti quelli che sotto, qualsiasi de- 
nominazione si oppongono al.governoz: + 


Questa logica però i ‘clericali la tengono ; 


in serbo per'il ‘caso che potessero essi me- 
desimì pervenire al‘potère; per ora trovano 


più comodo di essere assurdi e di approfit- | 


tare della libertà “per ‘ciaramellare contro 
l'autorità a nome.dell’autorità. 

Rispettare le opinioni e discuterle e-far-sì 
che il vero prevalga per la forza delle libere 
«convinzioni è certamente più conforme ai 


| dettami della ragione; dell'umanità ed anche 


della religione, che l' imporre categorica- 
mente un: assioma e pronunciando esclu- 
sioni e seomuniche contro quelli nei quali 
la convinzione mon è: penetrata. Quello è l’u- 
nione sociale, questo..è l’nnità: dell’ isola- 
mento; quello sorgente di vita, verità. e pro- 
sperità ; questo causa di morte; menzogna e 
decadenzà. 

Tcleticali avversando la libertà e i suoi ef- 
effetti rinnegano la propria esistenza politica, 
e non staremo roi a farne loro un biasim9, 


giaechàla loro suicida assurdità torna troppo | 


a nostro conto. Infatti il partito non è mai 
stato così debole:come ai nostri tempi; e ben 
ponderando; cid è dovuto principalmente alla 
posizione assurda‘che si sono ‘creati col vo- 


tempi rivoluzionari, quando coi troti sì ro- 


suoi eroì, ei suoi martiri, davvero; .oggidì 


———r———rrzzze 


Eppure ciò. era un nulla in paragone di quanto 
| una strana saccozzaglia di. pezzi di; Bellini, di 
sublime pasticcio, ma chiunque egli sia, merita 
che in onor suo ‘venga coniata una medaglia. 


visa iu quattro atti. Il primo è. preceduto. da 
una sinfonia, di non so qual maestro. 


lini; ina questa è assai più lunga. 
Il maestro concertatore di sua certa scienza 
ed autorità ha tolta tutta la prima. parte della 





metà. Ah! signori maestri concertatorì che con 


tanto senno dirigete gli:spettacoli. musicali della, | 


nostra capitale, date un amplesso a questo vo- 

stro collega ed esclamate coi medici. di Molière: 
Dignus,. dignus est intrare _ 

pod In nostro doeto corpore! 

È, se. ciò, o lettori, non basta a darvi un 
saggio dello strazio che in certi teatri si fa delle 
migliori opere italiane, immaginatevi la, dolce e 
sentimentale Giulietta , la Giulietta di Shakes- 
peare e di Romani che canta i suoi dolori e le 
sue; speranze in tempo di, walzer, quasi fosse 
madama Annetta de Tacchetis , o la sposa del 
birraio di. Preston. ji. 

La signora Rocca-Alessandri ha pescato questo 





| sono precisamente quelle dell'arcivescovo 


ler' combattère la libertà colle ‘armi ‘della'| 
libertà, e l'autorità ‘a nome dell'autorità. Ai | 


vesciavano anche gli altari, il clero aveva ì | 


vediamo ;oggidì.. AI teatro, Nazionale si, è posta , 
în isceha una Giulietta e. Romeo, composta di | 


Vaccai.e..di Mercadante. lo non so chi abbia | 
avuto .la felice idea di. offrire al pubblico, questo | 
L'opera che si FOLEFEPEDIA al, Nazionale, è di- | 

Ì 


ras- | 
somiglia, un tantino a quella dei Capuleti di Bel- | 


sinfonia; di. Bellini, la quale ora ,principia, dalla | 





a vicenda cla'molte altrè!scissure dei tempi | 
di mèz20; ‘ci limitiamo ai tontemporanei.e 
quando l’Armoni& ci avrà!dimbstratoi ché 
Pio TX del‘1847 è d'accordo:con: Pio IX: del: 
1849/e anni seguenti, ichesl’Univers e l'ar- 
civescovo Sibourio il vescovo Dupanloup 
hanao-i medesimi ‘prineipii, che!il sig: 'Fal- 
loux evil' sig. Veuillòtisbno carne;ed: ugna, 
che'non'v'la différenzastra questicé) il.fi-| 
gnor'‘di Montalembert, cherRosmini: e val 
padré' Circi®si “anttavano teneramente, ‘che 


il re di Napoli; ‘figlio prediletto della chiesa, | 
è incantato dei gesuiti e ‘della Civiltà cat-| 


talica, che-questo periodico, -la Bilancia di 
Milarno(e!l’Univers siano stati. del medesimo | 
parere sulla:questione.orientale,.che il gior-» 
nale»clericale di Colonia la. Yolkshalle ha 


ri- | dovuto:sospendere le sue; pubblicazioni per 
cali devono cessare di formare un partito | 


la concordiafche stegnava.fra.i suoi redat+ 
tori, pattoni e azionisti; che le idee del ve- 
scovo di Zagabria sul concordato austriaco 





di Milano e di altri.vescovi .della Lombar- 
dia; che: i. vescovi radunati, a Vienna.non 
sono. venuti ad aleuna conclusione per ef- 
fetto sempre della più edificante. concordia; 
quando l’Armonia.ci. avrà dimostrato tutte 
queste cose e molte: altre ancora dello stesso 


‘‘genere che troppo. tedigso. sarebbe l' enu- 
merare, allora discuteremo anche noi alla | 


nostra volta sullé Aitergéhge. di opinioni 


tinaggio non è in quelli che'appoggiati al 


principio della libèrtà, ammettono e..tolle- | 


rano le divergenze di Opitiioni,' ma bensì in 
quelli che si valgono della libertà per com- 
battere la libertà,. e invocano l'autorità per 


sottrarsi all'autorità. Codesti sono i libertini ‘| 
nel.vero senso, della parola, codesti sono a | 


vicenda gli ipocriti della libertà egli ipo- 
criti dell'autorità, codesti sono gli uomini 
dell’Armonia. è 


lieti 
+ STRADE FERRATE © 


Ilîsignor Jamés Fazy, capo del governo 
di Ginevra; e tre altri delegati della società 
della strada ferrata che pomposamente s'in- 
titola delle.Lince d'Italia;.sono. stati in To- 
rino per intendersi col governo. 

Ma intendersi su di che? Sulla congiun- 
zione della’ linea e sul ’perforamento. del 
Sempione? Questo pare lo scòpo della mis- 
sione. Senonchè noi' facevamo tanta stima 


del loro ingegno da non poterci risolvere ‘a 


= x 


walzer nella, Leonora di Mercadante, e lo ha 


sostituito alla‘ melanconica ‘ed’ appassionata ro- | 


inanza' che Giulietta canta nell'opera di Bellini. 
E sapete ‘voi perehè ?- Perchè probabilmente il 
walzer del Mercadante *è uno tei'pezzi che me- 
glio convengono alla signora Rocca, uno di quei 
pezzi che i cantanti con barbaro gergo chiamario 


| di saccoccia è chie introdutond in tutte' le opere 


senza punto badare se  sianò în armonia colla 
situazione del libretto, col ‘carattere del perso- 


naggio che li canta e ‘colla rausica ‘dell'opera in | 


cui sono innestati. À 

Degna, se non d’ approvazione , almeno di 
scusa, è la sostituzione del finale ‘di Vaccai a 
quello di Béllini, perchè è consacrata dall'uso, 
e perchè questo pezzo di Vaccai‘ridonda di pregi 
peregrini. i 9 

In esso si ravvisa il germe di quelle formole 
che vennero poi poste in" grati voga dal Verdi, 


| ed ove questo finale ‘non, fosse' ‘per. ogni‘ verso 


egualmente stupendo, basterebbe la sua istromenta- 
zione a dimostrare di quanto ingégno e' di quanta 
scienza ‘andasse provvisto il‘suò ‘autore. Il Vaccai 
fu uno dei maggiori luminari della musîea ita- 
liana, ed è gran peccato chè lè suè opere sienò 
lasciate dagl'impresari e dagli artisti in un oblio 
immeritato, . ‘ 3 

Ma al teatro Nazionale ogni ‘pregio di questo 
capolavoro va perduto per colpa’ dell'esecuzione.’ 
Il primo tempo -— AR! sé tu dormi svegliati —- 
è soverchiamenté “affrettato ; mebtre ‘troppo*fi: 


rin 
secondo cortile 


PIRA -rerenerebdi fictidihi 
ape deliGiormale. [.:5..; 


he: 


Le Associazioni si ricevono. ;;. 


(HI 
insorzieni costane 


Moma vitin.i< 
rt 
sils 

pa 


be 4 


érédere che pensassero proprio potersi: 
pigré la lifien del Bilagionbob nice 


Abbiemo già "esposto rupi ificnto arc 


precedente ‘artitolò lè fagioni prinicipalinche 
c'induéetàno ‘a ‘sentenziare essere laslimea» 


dillo de igiotnde; ria delta Niadànna degli ‘Ang, Nanto dg 
Ufici, Postali, foga agro! 
: per una sol volta: © © 
id. > — 20 per fe succossivo. no; 
debbono essere indirizzati fra meet alle Direzione ; ?°. 

$ MRI L INS eda 
eupos 


< 


of 


del Sempione impossibile, E stidi'altetiogi; 1. 


ci cotiferimaniò ‘nel nòbtto avviso esci vous. 
vincono! Wiepiù: che «i “prometorivdellidm&» 


Li) 


presa è fiftoo Ghgannati da ingegnefivdozi:: 
zmali o cerédrono di'inganfiare irsoscrittoritisio 


Di qui non'sìi esce? 'd‘lifigannati cd ‘ingamae 


In 


natori, è ‘sì'‘imet’ifnò clio nell'altrò' caso, lan!‘ 


figurà ‘che fantio i: promotori non'èldelte » » 


più belle, e ig 
E'vero 
modò che'li vincola poco'e potrebbe anche ! 


imeago 


‘che‘il programma è tompilatòo ide: » 


PI 


8 


assolverli dalla taccia di avet‘corbellato abs | 


prossimo. Macome l’intesero i sottoscrittori 
delle azioni? Questi si/persuasero che la 


\.di lunghezza. EIVA 


Quanto, alla ‘pendenza’ éssì Fiescotib' net: 
loro proposito se si fermano ‘a' Siòn, 'ed'arti © 
non di due, mia si avrebbero' pendenze di 


cento. 


ì 


ni 


4 


LI 


‘mettiamo pure sino'a Briga, mà da Btigd' © 
\\a Domodossola, è inutile parlarne, perché 


n 


| tre, di cinque, Ul'sette è fin' di undici Per 


Se partendo dal lago di Ginevra facciamo ‘‘ 


| Sion, Sierte, Tourtemagne, Viègé a Briga,” 
dell'estensione di‘ 194 chilometri; st Het un 


pin | declivio , di 333 mnewti*Pslacicosa st eum 
frài liberali; frattanto diremo che il liber- | 


prende senza molto studio; il Jago di\Gine- 
vra'essendo all'altezza di 375 metri e Briga 
di 708. Ma negli intervalli vi soîio pendenze 
più rilevanti, così da Sierre a Tourtemagne, 
sopra un tratto di 14 chilometri, si hanno 
122 di pendenza. RL 
Suppongasi però che l'imapresa riesca a 
superare queste difficoltà” vincerà gli osta. 
| coli che l'attraversano da Briga a Domodbs: | 


| è di’ 59,200 metri, con una pendenza dì 


| 3096metri, ossia del 57 per. mille: Dovesonvi 


|.la strada di S. Màurice, Martigiiy, Riddes',‘! 


| sol&? La distanza fra‘Briga è Domodossola + 


| 2 per cento di declivio? E la pendenza varid® 
| sensibilmenté da un’ tronco. all’altrò. ‘Dal' 


ponte di Briga sino al ponte di Gauthet v'è 


| una pendenza di’'726 metti, ‘sopra in'esten=- 


| sioh'e di 7900 metri, ‘per cui îl' declivio nas! 
| turale è di 9. 20[0."Se si volèsse' ridurre ‘la! 


pendenza a 2‘per cénto, convertebbe avere! 


| uno sviluppo di 36,300 metri; che'è iitipos* 
sibile. + 9IRGO: EE 
Dal ponte di Gauther in su, la valle della 
Sartifia diviene più angusta'é ripida; e per 
| artivate all'ingresso della galleria dovrebbe 
x f 146.103 ATPRIUO gone Orta 


——r—————_Tr rr @ 
| ___——__= 


' tardato è l’ultimo — Vivi, dA vivi e vien talora 
con ‘ciò chè sette. '--- E molti ‘altri pezzi dels! 
| l'operta'che si rapprésenta ‘al Nazionale, per'‘colpa ! 
| della cattiva ‘esécuzione, più non sono 'riconoséi: 
| bili; Citerò, [ta gli altri, tutto ‘il finale del'pri» 
m'atto dei Capuleti di Bellini Lene al Nazionale 

| è diventato il finale del secondo atto della Giù 
| tietta"è Romeo) “cd il coro funebre, i quali 
rimangono ogni sera‘ annegati in''un mare'di> 
| stonatureè. SULA Kt dè Atm: 
Gli artisti chè interpretano quest'opera si sol 
barcarono, a parer mio, ad‘ un incarico troppo 
superiore alle loro forze. la signora Roéeca-Ales- 
sandri; nella' parte di Giulietta, travisa. troppo! 
spesso il‘concetto ‘dell'autore. 0, per dir ‘meglio,’ 
degli autori, con soverchie fioriture. —!La mu-: 
sica dei buoni maestri non soffre ‘aggiunte e va- 
riazioni, e credo che la signora Rocca otterrebbe 
maggiòri applausi sè si ‘contentasse di cantare 
la sua parte tal quale è scritta’ senza andaresin 
traccia di vani ornamenti. don] Pat) ehi dd 
Il sigriòr Vestarini è un discreto Tebaldo; ve 
canta con sufficiente espressione ‘la sua cabu- 
letta -—- L’amo! ah Vamo, emi è più cara, eco, 
e merita ‘lode il Dalla Costa per essersi addos- 
sata una parte di minima importanza, imitando 





‘| così l'esempio del Lablache che, giunto al colmo. 


della ‘sta gloria, si degnava qualche sera di can 
\tare fra%i coristi. | |’ i, «gota oa ato 
‘Mi rimane ‘ora'è parlare della signora»Reltrì, 
distinta dilettante ‘torinese che ‘ esordì sulle'scene 

Z di frasi 3% UisbibtigGu. a aaa 


Foa 9 


pre; 





| 


& 






metri? Aspettiamo che la societa sollev: il 
velo che copre questi misteri. . 

E nell'uscire dalla galleria, si ba una 
pendenza di 1500 metri soprauna lunghezza 
‘di soli metri 12,700, ossia di .11,8 per cento. 
In queste, condizioni ssi può ,.costrurre uua 
strada ferrata? dg 

La:sentenza agli ingegneri, la quale però 
è già,;pronunociata,; mon essendo alcuno il 
quale. creda attuabile, il disegno della s0- 
cietà. Nel programma .è fatto cenno. delle 
magnifiche selve che coprono la cima delle 
Alpi del.Vallese @ che attrarranno i viag- 
giatotî. Forsè î promotori aspetteranno ad 
eseguire l'impresa quando saranno fronzute 
quelle foreste, e noi vi assicuriamo che, in 
tal ciso, giammai la vaporiera percorrerà 
l'’annunziata linea. 





NE Il COSE MILITARI 


Nel 1849 pubblicavasi in Londra un libro. 


che a molti parve assai strano, intitolato 
An essay on a proposed new system of for- 
tification.....b i 
in fronte l'epigrafe si vis pacem para bel- 
lum, ma era nno dei libri che seguivano la 
preoccupazione bellicosa di quel tempo e 
che poi erebbe e finì in una guerra bensì , 
ma in una guerra assai diversa da ogni pré- 
visione e con ùna del pari inaspettata al- 
leanza qual fu‘la francese. 

Abbiamo detto che quel libro parve a molti 
assai strano, e ciò avveniva perchè Fergus> 
son comecchè uomo di molto ingegno, non 
è militare, e perchè il suo libro si allontana 
dal comune sistema di fortificazione. Pochi 
furono gli uffiziali che seriamente lo esami- 
nassero,.e per lo più giovani : qualche stra- 
niero,, @ specialmente russo lo comprò, ma 
piuttosto per non lasciare un, vuoto nella 
raccolta di nuove opere, che per altro. 

Scappista la guerra orientale, ecco qual- 

giovane ufficiale inglese mescolato ai 


turchi in Silistria ‘ricordarsi del libto ‘di | 


Férgusson e trovare molto opportuni alcuni 
suoì suggerimenti, e valersene: ecco che 
fra i russi assedianti trovasi un giovane di 
acuto ingegno il quale si accorse dell’im- 
portanza di quelle novità e medita sovr’esse. 


I-russi alla doro volta sono assediati, ma su | 


più. vaste proporzioni : il giovane ufficiale 
propone.che, incalzando il bisogno e man» 
cando.il tempo, si segua «il nuovo sistema 
ch'egli aveva studiato sotto; l’ inespugnata 


Silistria la sua voce è ascoltata, e così Tot. . 


leben, cammina. da gigante per la nuova 
strada ed ora il suo nome è glorioso. 

In Inghilterra si.torna a sentire il biso- 
gno. .di, fortificare alcuni luoghi importanti 
del regno unito: ed ecco Fergusson tornare 
in.iscena con un importante opuscolo, pub- 
blicato da poche settimane, e, intitolato : 
Portsmouth protected. 5 

Forse il nostro lettore ci chiederà perchè 
gli andiamo narrando queste cose. Noi le 


crediamo piacevoli a sapersi anche da chi | 
non.sia mailitare, ma le crediamo un neces- | 
sario ricordo a chi fra noi ha in mano il mi- | 


i n n 





del; Nazionale. nella parte di Romeo, Se essa ve- i 


r te desidera di percorrere la carriera tea- 
trale, prenda in buona parte i consigli che sono 


per..darle e procuri in primo luogo di por ri-.. 


paro ai difetti della sua voce i quali, più che 
dalla natura della yoce stessa. provengono dal 
modo in cui venne esercitata. Diceva, non ha 
guari, un critico francese che. gli studiòsi del 


canto si curano troppo delle note estreme, cioè | 


delle acute e delle basse a detrimento delle me- 


die e che la conseguenza di tal. vizioso. modo | 
di. studiare. si, è che le note medie perdono ogni | 


forza. Ciò è vero, ma la signora Feltri, non si 
trova ancor ridotta a sì mal partito e se vorrà 


far oggetto di nuovi studi e di nuovi esercizi le | 


sue note medie è specialmente la. loro emis- 


sione, giungerà ‘forse a togliere quel distacco | 
e quella disuguaglianza che esistono fra i vari | 


registri della sua voce. Essa farà pur bene ad 


attenersi alle parti da contralto 0 tutte al più da. 


mezzo-soprano, ed. a non lasciarsi invadere dalla 
pria sr nelle signore; virtuose. .di 
cantar parti da soprano sfogato. d 
JE se a fulto ciò vorrà unire un modo di ge- 
stire meno affettato, io son certo che ella. giun- 
gerà alla meta dei suoi desideri. Credo che queste 
mie, franche parole le riusciranno pìù profittevoli 


che non un elogio e le ripeterò ciò che diceva già, 


Vittorio Alfieri parlando dei critici del suo tempo, 
cioè:che'« io non reputo lode quella che non di- 
« scerne, è motivando se stessa inanima l’autore ; 


y, James Fergusson. Aveva, 





nistero della guerra, 
sione di far pensare 

Col sistema di F a 
si spende uh quinto di teinpo e di 
si fa opera tre 0 quattro volte più 
coi sistemi soliti. Alessandria ha*condizioni 
locali: per cui.questo nuovo modo-yi è assai 
più agevole che non era a Sebastopoli: è 
inutile agggiungere che le ragioni del mi- 
nor tempo e della minore spesa doppiamente 
lo raccomandano. 

Pertanto, senza entrare in. discussioni 
teeniche, ci basta avere al genio militare 
indicati questi libri la cui applicazione esso 
vide contro sè in campo;jsì che ebbe a pro- 
prio.costa sperimentarne fra gloriosi pericoli 
il pregio. Ora vorremmo che quello che si 
potè imparare sotto. Sebastopoli servisse a 
rendere presto formidabile più che di solo 
nome. Alessandria. , 








Lì primizià DeL Diritto. Nel Diritto d'oggi 
abbiamo trovato la traduzione d’un articolo 
dell’ Economist sulle cose d'Italia. Abbiam 
letto e riletto, e diceMmmo frà noi stessi: Ma 


letto quell'articolo. Diffatti. apriamo l’Opi- 
nione del.30 maggio scorso e. vi troviamo 
l'articolo inseritwnel.Diritto del 22 giugno: 

Il Diritto che ba.tradotto l'articolo poteva 
risparmiarsi:la ‘fatica, ma poichè .l’articolo 
era. già un. po' vecchio; forse ha creduto 
bene di dargli un abito nuovo per farlorcom- 
parire meno attempatello. 








blicare. la lettera del senatore toscano sul 


| modo ‘di riordinare l’Italia, abbiamo: pre- | 


messo ‘che’ da noi'non si acconsentiva in 


artificiosamente che‘il programma di quello 
scrittore è messo innanzi da noi a: ‘nome 
del partito monarchico, e' quindi soggiunge 
| che /. Opinioné le‘fu seguire da alcuni 
‘| commenti, approvando in massima parte 
| questo prodromo dell'Italia. Quanto can- 
dore in queste gesùitiche parole | 


| INTERNO 
| ATTI UFFICIALI 


S. M., sulla proposta del ministro della guerra, 
| ha fatte le seguenti nomine e disposizioni : 
j Con decreti del 12 giugno 1856 - 
| Camerana cav. Carlo, luogoten. colonnello co 
mandante il 10 reggimento di fanteria, promosso 
colonnello comandante lo.stesso reggimento ; 


nello di cavalleria, ora ‘capo di stato maggiore 

della ‘divisione mailitare di Cagliari, collocato a di- 

sposizione del ministero di guerra ; 
De-Cavero.cav. Francesco, maggiore direttore 


ciò non è nuovo:.da molto tempo abbiam. 


molte delle cose ‘dette’ nella medesima) nè | 
riguardo al passato, nè riguardo all’av- | 
venite. L'Italia e Popolo: serive.dà prima | 





| servizio ; 


T 
Buowa reve peLL'Italia e popolo: Nel: pub- 
Ep P | classe nel corpo sanitario militare ora addetto al- 


4 


| ‘ 
il 


| IR 





medeo, ida 
si 
Rolandi Gerolamo, id., îd: © f- 
Strada Paolo, id., id; $i 
Cugia nob. Francesco, 1d., id.: 
Chiabrano Federico,-id., id.; 
> Nigolis di Robilant cav. Maurizio; 
Noli Corrado, id., id; 
Riccardi conte Amedeo, id., id.; 
Morra di Lavriano della Montà conle Gio. Batti» 
sta, id., id.; 
Berhundi conte Serafino, id., id.; ù 
Molina Nicola, aiutante contabile di 4.2 classe 
nell’amministrazione della guerra, addetto al ma- 
gazzino delle merci, nominato aiutante contabile 
di terza classe nella stessa amministrazione ; 
Badano Gio Batt.; serivano di 2,a classe nell’am- 
ministrazione, della guerra, addetto al magazzino 
delle merci, nominato aiutante contabile di 4.a 
classe nella siessa amministrazione 
Savio Giuseppe, già scrivano in sopranumero 
presso l’amministrazione centrale, nominato seri. 
vano di2.a classe nell’amministrazione della guerra, 
addetto al magazzino merci : | 
Peyretti Gio. Pietro, luugot. nel 14 regg. di fant., | 
ammesso in seguito a sua domanda a far valere i | 
suoi litoli pel conseguimento della pensione di | 
| 





id 


giubilazione; 

Ansaldi Maria Maddalena, vedova del fu colon- 
nello in ritiro Filippo Caorsi, ammessa a far valere 
i suoi titoli pel conseguimento di un'annua vitalizia | 
pensione; i 

Bellino Angelo, farmacista di 3.a classe nel 
corpo farmaceutico militare, stato per R. ‘decreto N 
del 9aprile 1855 insignito di tale: titolo e grado | 
pel solo tempo: della guerra, dispensato da.ulterior 


na 


Sala Secondo, id» id: ; id, id.;;.;..- 
Giuliano Francesco, medico di.baltaglione di 2.8 


11 regg. di fant., 


dimesso in seguito a sua do- | 
manda. E 





FATTI DIVERSI 


Scuole. Gli esami che si Seguono in questi giorni 
sia ‘nell'Istituto paterno direttò dallo zelantissimo 
signor Racheli,' sta ‘nella’ scuola ' gratuita’ delle 
allieve maestre, che ebbe sin qui per direttrice 
la egregia signora Rachele Farina; mostrano ché 
le eure dei buoni educatori non sono sprecate. 

Diremo altra. volta - più' specialmente dei pro- 
gressi che si vedono in queste scuole; valga intanto 
il presente cenno a mostrare che non le perdem- 
mo di vista. 


Notizie Italiane 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


Completiamo, dietro una corrispondenza del 
Daily News da Napoli, 1ì giugno, le notizie sulle | 


‘ due prime udienze di quella gran corte criminale 


‘ nel’ processo ‘politico ora aperto. Vi sì scrive: 
Broglia di Mombello cav. Alèssandro , ‘colon- | 


i in origine era, un piccolo bottegaio e. aveva fatto 
! bancarotta. Si distinse nel 1848, gridando allegra- 


| capo di divisione nell’ amministrazione centrale | 


della guerra, promosso al grado di luogotenente 


| colonnello nell’arma di fanteria, continuando nel- | 


l'attual sua carica ‘di direttofe capo di divisione. 
Con decreti del 14 giugno + 
Avogadro cav. Alfredo Filippo , cspitano nel 
corpo reale d’artigliéria, promosso maggiore nello 
| stesso reale corpo ; 


| d’àrliglieria, promosso vapitano nello stesso corpo; 
Lostia di Santa Sofia cav. Giuseppe, id., id.. 
Vassalli Gio. Giuseppe, id. id.: 

Civalieri di Masio cav. Annibale, id., id; 
Cugia di S. Orsola cav. Carlo Felice, id., id.; 


_—T FT —_————__m___mtrcm 
« nè biasimo chiamo quello che non l'insegna a 
| « far meglio. » 


< Dapprima una parola sul denunciante Pierro, 
la cui deposizione è la base. principale.dell'accusa; 


mente per la libertà; poi diventò creatura pagata 
di Campagna, e in tale qualità rese buoni servizi 
sorvegliando, dirigendo gli incauti, affettando per | 
essi la più calda amicizia e in fine denunziandoli. | 


‘ Nell'intervallo da quell'epoca, al tempo presente | 
è è stato arrestato @ imprigionato come pagato | 


| 


Dho Cesare Augusto, luogot. nel corpo reale | 


| 


| forse penitente della precedente sué vita — ben | 
| inteso politica. La suù deposizionè stabilirà che i 
| prigionieri hanno frequentato uri caffè, parlato di 


mezzano di.un bordello; ma siecome in questo 
paese. nulla è così sucido che non se ne iragga 
profitto , così. il governo ha ora messo innanzi 
quest'uomo. per sostenere i proprii interessi con- | 
tro.tulti quelli che qualifica di malfattori. Egli è | 


politiva, ebbero libri proibiti e carte permiciose în 
_—--c@. f.- cr a::<«*° 





| 
Egli suonò una fantasia sul Poliuto e la Polka ! 
des Magots del Fumagalli, e se nella prima | 


! superò felicemente passi difficilissimi , nella se- | 


La sera dello scorso lunedì ebbe ‘luogo l'an- | 


nunziata accademia voeale ed istromentale a’; 
benefizio della vedova e dei figli di Adolfo Fu- | 


magalli. Il programma era in massima parte 
| composto di pezzi per piano-forte. e per canto, 
scritti dallo. stesso Fumagalli. Si. diede prin- 
cipio e termine al concerto con due sinfonie per 
10 piano-forti a 40 mani, eseguite dai migliori 
maestri, della capitale, diretti dal signor A. Mar- 
| chisio. Due romanze del Fumagalli, il Poeta e 
| la Vedova, vennero cantate dal signor Ciampi 
| è dalla signora Ramos che gentilmente concor- 
| sero all'opera pia. 3 
I signori Unia, 


Marini, Caldi e ,Gilardi ci 


del pianista dì cui si onorava la memoria, e ne 
ebbero plauso, quantunque si notasse general- 
| mente eon dispiacere che questo bel pezzo del 
| Fumagalli così mutilato, e, ciò che è peggio, 
{ diviso fra la prima e la seconda parte del con- 
| certo, perdeva, ogni carattere ed ogni significato. 
| Gli nori della serata erano riserbati alla 
signora Ramos, che in modo superiore ad pg 
io esegnì la cavatina della Linda di Cha- 
mounix, e ad un giovine pianista, il sigaor Dal- 
besio, che per la prima volta si presentava al 
pubblico. Il signor Dalbesio, giovanissimo d'età, 
è già molto addentro sei segreti dell’arte sua. 


fecero udire alcuni brani della fantasia militare | ) 
| sorelle le quali presero anch'esse parte al con- 





conda diè prova di brio non comune. Eeco un | 
giovine che fa onore alla scuola dei pianisti to- 
rinesi, nella quale si contano già molti artisti di 
vaglia. 


| 

E fra questi va annoverato ‘il signor Giuseppe 
Enrico Marchisio, il quale recatosi a Vienna ad 
accompagnare sua sorella, la ‘damigella Bar-| 
bara Marchisio, che esordì felicemente nella 
Norma al teatro di porta Carinzia, vi diede un 
concerto di cui v i pubblici fogli e le private | 
corrispondenze narrano l'esito oltremodo* lieto. 

In una lettera di persona clié ho ragione di’ 
credere ben informata si dà il seguente giu- 
dizio sul signor G. E. Marchisio ‘e sulle sue 


certo summentovato. ‘ i 

« Madamigella Barbara Marchisio‘ promette 
« assai. Dessa ha tutto per divenire una grande 
« artista: forza di voce, agilità, profonda ‘cono- 
« scenza della musica; non le manca che ‘una’ 
« più disinvolta esposizione ed un più esatto ae- 
« centare, che formano, per così esprimermi, il 
« condimento del canto ed ‘il fascino per il pub- 
« blico, ma anche questo verrà coll’ uso della 


scena. 5 
« Sentiamo che il sig. Merelli Î'ha scritturata 
« per proprio conto per qualche anho; ecco un 








Toro possesso,; ma per quanto avesse.imparata la 
lezione, vi erano, pure notevoli discrepanze fra la 
sua deposizione dinanzi alla corle ele sue denun- 
cie private, di modo che lo stesso presidente fece 
l’ossersazione : « Nelle vostre deposizioni . vi sono 
divergenze essenziali.» 5 dA 

Il modo con cui si ‘contenne il presidente era 
Superiore ad ogni elogio, calmo, dignitoso, pa 
ziente e imparziale. Il contegno dell'avvocato fi-_ 
scale torvo, duro e feroce. Ogni domanda in favore 
degli accusati accoglieva egli con împazienza e'lo 
avversava; in un caso quandò l'avvocato difensore 
insistette sopra una domanda’, disse le parole: 
Questi impertinenti! Nel secondo giorno si con- 
tenne nello stesso modo duro è poco dignitoso, e 
quando l’accusato Ventre sorse per fare una do- 
manda, quella creatura del governo atidò in furia 
esclamando : Tu sei un impertinente, e ordinerò 
che sii espulso dalla corte se non taci. — «Non 
alteralevi » disse il presidente. Potreste voi imma- 
Ginarvi una tale scena in Inghilterra ? I ministri 
degli Stati Uniti e di Prussia erano presenti, è così 
pure ì segretàrii delle legazioni d’Inghilterra è di 
Prussia, e quel falto' produsse una gran sensazione. 
In fatto l'avvocato fiscale è il'rappresentante della 
corona. Assoluto , trace ba già-giudicato degli 
accusati, la lore sorte è fissata, @ ognuno consi- 
dera il processo non altrimenti che per una, for-. 
malità. Persino gli ‘avyocali della difesa benchè 
disposti pienamente a tare il loro dovere. sembra- 
vano piaggiare l’autoerate durante le brevi sospen- 
sioni delle udienze, dimostrando quale sia l'animo 
e il potere della corte, e quale la posizione del 
popolo. Se ‘il sig. Gladstone avesse adoperato cò- 
lori assai più tètri mon'avrebbe esagerato: 

dt doni 


| Notizie Estere 


Finora l’Austrià fu una' zelante ‘propugnatrice 
dell'idea di mantenere la separazione della Mol- 


| davia e della Valacchia, «contro. i voti. della popo- 


lazione.se i divisamenti delle potenze occidentali, 
d'accordo.in.ciò colla Russia. L'Austria ha fatto 
ogni.sforzo per sostenere la sua opinione, ma pon 
ha guadagnato che. la Turchia cui accomodava 
la diyisione come sorgente di debolezza. Ma come 
ha dovuto cedere per riguàrdo all'Sccupazione di 
quei principati, così è ora costretta a piegare’ 
anche nella questione della riumione. Cid è dd 
dilato da una corrispondenza di Parigi, 17 giu: 
gno; nella Gazzetta d'Augusta che come è noto 
riceva le sue comunicazioni. frequentemente dall 

cancellerie austriache. Ivi si dice : / 

«'La notizia messa in giro. da alcuni fugli tede- 
schi come se.la corte austriaca avesse cercato di 
opporsi alla riunione della Moldavia e della Vala- 
chia, in apposito memorandum, manea' di ogni 
fondamento. 

«Il gabinetto austriaco in via di massima non 
trova opportuna |’ idea di una riunione; questo 
è vero, ma è‘troppo prudente pèr combattere u 
priori un progetto che troverà sufficienti diffi coltà 
onde l’Austria non ha d'uopo di trarre sopra di sè. 
al sospetto di.averle accresciute con intenzione (?). 
Affinchè le. potenze occidentali abbandonino il 
progetto,.le difficoltà devono elevarsi dalla situa- ' 
zione interna dei principali e non averne l'impulso 
dalla parte dell'Austria. » , X 

Giò dimostra che l'Anstria si prepara la ‘riti 
rata. Quello che poi scrive lo ‘stesso corrispon- 
dente, che la Prussia si sia esclusa da'se stessa 
dalle conferenze per i principati affinchè le potenze 
occidentali desistano dalla pretesa di farvi entrare 
anche il Premonte,.è troppo assurdo e in contrad- 
dizione colle relazioni amichevoli fra i gabinetti 
di Berlino e Torino per meritare una seria confà-' 
tazione. vinti deededi Lats. 

Scrivesi dal basso Danubio.alla Corr. Pruss: | 

«Un ufficiale inglese venne in questi ultimi giorni 
assassinato a due leghe da Baltchik..In conseguenza 
di quest'assassinio, le autorità civili della Bulgaria 
hanno ricevuto ordine di formare corpì di cavass 


* 








« altro convincelite. certificato: ‘dei. meriti della 
« vostra concittadina. 

« Anche la sorella Carlotta si disimpegnò assai 
« bene, quantunque fosse la prima volta che can- 
« tasse in pubblico qui a Vienna. Il suo timbro 
« di voce tende al dèciso soprano; è meno ro: 
« ‘busto di quello della sorella Barbara, mavsa 
« cantare ed esprimere con sentimento e  pas- 
« sione. Facciamo voti affinchè anch'essa percorra 
« la carriera teatrale. So Lasi 

« Il signor Marchisio è privo di quel ciarla- 
« tanismo che hanno pressochè tutti i concertisti 
« buoni e cattivi... ... ma in compenso.il si- 
« gnor Marchisio vi'persuade con fatti reali. 
« La sua esecuzione è finita e precisa..... ecc. » 

Il signor G. E. Marchisio suonò un settimino 
d'Hummel e un concerto di Weber, e quan- 
tunque molti maestri tedeschi tacciassero d’au- 
dacia il giovine pianista italiano che si presen-.. 
tava al pubblico viennese con musica tedesca, 
pare dovettero ‘confessare che mai quel setti- 
mino’ e quel concerto erano stati' meglio eseguiti 
e che il Marchisio alla precisione alemanna ag- 
giungeva la poesîa italiana. — NUME 

lo son lieto di poter qui registrare queste. no- 
tizie che ridondano a tanto onore di questi nostri ; 
concittadini, e faccio voti affinchè il loro trionfo 
serva d'incitamento a quanti percorrono la musi- ‘ 
cale carriera. priv Li va 


























(gendarmi) e di ripartirli sulle strade 
che si Irova a Baltchik, lasciò la città per mettersi 
lui stessò in cérea dei briganti. Ne furono arre- 
stati otto , ma non sisa ancora se siano gli au- 
tori dell'assassinio dell'ufficiale inglese. Le strade 
sono così mal sicure che si dovettero dare scorte 
di cavalleria ai mercanti che tornavano dalla’ fiera 
di Dyuma.», iii 
TURCHIA 


Si legge nel Osservatore triestino : 

« Da Costantinopoli (13 corr.) abbiamo che la 
Russia comunicò indirettamente al governo otto- 
mano l'invio d’un proprio rappresentante a Costan- 
tinopoli, non appena gli alleati abbiano sgombe- 
rato il territorio moscovita. La Porta, in risposta, 
avrebbe deciso di mandare a- Pietroburgo Kiprisli 
bascià qual'suo ambasciatore. — ll J: de Const. 
conferma, sull’autorità d’aleuni comandanti dinavi 
mercantili testè arrivate dal Danubio , la notizia 
che i russi smaniellarono totalmente le fortifica- 
zioni di Reni e d'Ismail, trasportandone le pietre 
verso Odessa con battelli; nella quale opera di de- 
molizione sarebbero occupati non meno di 2000 
uomini. —Sieredo.che l’ hatt-humaium sarà 
quanto prima promulgato solennemente in una 
delle maggiori piazze di Costantinopoli, alla pre- 
senza di tutti i funzionari. — Ci scrivono che i 
delegatisnon musulmani presso il. consiglio, della 
Porta si dichiararono pronti a dare al governo i 
16,000 uomini; chiesti, loro, per il contingente mili- 
tare, ma non.a pagare,la somma che il governo 
turco chiedeva.loro invece di questo. Però la que- 
stione non fu sinora;decisa. Grazie alle vive istanze 
di lord Redclifte:in appoggio della, legazione elle- 
nica in Costantinopoli, la Porta polè rinvenire ed 
arrestare il colonnello tunisino.che, come: già ri- 
ferimmo, aveva trucidato con orribile. ferocia un 
greco nel momento che'veniva condotto . in car- 
cere. — L'ambasciatore che la Persia manda alla 
corte di Francia è già scelto: si chiama Feruk 
Kbaby pt CC eos 
« Gonlinuano sempre qua ‘elà gli atti di Violenza 
dei turchi contro i cristiani. A'Stutari*fuxfatto ver- 
gognoso strazio della moglie: d'un colonnello in- 
glese. A Tenedo i lurchî" assalirono in barbara 
guisa un giovinetto di 14 anni, figlio del sig! Bu- 
velli, gerente di quel consolato d'Austria e Francia 
e agente del Lloyd. Gli fecerò ombrare it cavallo , 
indi gli giltarono sessi e loatterrarono, nèpaghi di 


ì y 


ciò, gli vibrarono parecchie stileWtate: Gli accorsi |. 


lo trovaronò fuor de' sensi è ferito gravenmiente. 
L’i. r. interaunzio ne mosse losto querela alla 
Porta, e questa mandò già una commissione sopra 
luogo per investigar l'accaduto. > 


o — rr rs 
e e e ° i 
Notizie Ultime 

; \SRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 
Lada Parigi, 20 giugno. 
Non è véro che'il‘signor Walewski debba re- 
carsi in Italia. Sînò adesso non havvi ragione di 
far muovere un'presotidggio di tanta importanza e 


pare che tutto proceda nel più“ perfetto ‘accordo, 
forse perchè non si procede. i 


o non lo sono tutti i vescovi dell'impero. 
Pipa perchè siasi dato il pranzo al palazzo 
di città în giorno di magro e non sanno forse che 
il prefetto dì Parigi è protestante. Si ‘lagnano di 
mille altre piccolezze che sarebbe difficile poter re- 
gistrare. Si osserva però che i cardinali sono molto 
malcontenti e-forse lì rende più maneggevoli quel 
posto al senato che porta a circa 70m. fr. la loro 

ala, dI > : 
“ho inquietudini perì léinondazioni #ono quasi 
del tutto scomparse, però si dovette interrompere 
ancora il corso dei convogli fra Blois ® Tours sulla 
linea di Bdrdegux® 1% + Pagni 3 
Il progetto*di Senatus-consulto. sulla» feggenza 
mena:molto rumore, Esso rassomiglia mollo a 
quello. che,fu pubblicato, nel 1813 perla reggenza 
di Maria Luigia, Vuolsi che, saranno esclusi alcuni 
principi imperiali dalle lettere chiuse che devono 
essere. deposte al senato, e vuolsi, che .le »cinque 
persone designate. per assicurare la reggenza in 
certe eventualità siano isignori De Morny, De Per- 
signy; “Troplong, Ganrobert.e Bosquet. Ma forse 
tutte queste. dicerie. non \avranno alcun fonda- 
mento. pre ape A. 
ninni TUE 


Eoco le principali disposiziofi relative alla-reg- | 


ODIA. e È È | A ; . 
L'imperatore è ‘inînore ‘sino; all’ bia di 18 ‘anni 
compiuti. La reggenza appartiene! di diritto all'im- 


peratrice madre, a meno che l'imperatore non ne | 


abbia disposto per atto*pubblico 0 


fetto dell'imperatrigo ‘madre o di in reggente no- 
minato dall'imperatore, il primo deifprincipi fran- 
cesì nell'ordine dell'eredità della corona, è reg- 


gente di diritto. In mancanza anche di questo il n 
senato nomina il reggente sulla proposizione dei | 


consiglio di reggenza. 
La cura del minore appartiene sempre alla 
madrg-" (emise RO 
L'iniperatrice madre od il reggente esercita l'au- 
rorità imperiale in tulta la sua pienezza ; tuttavolta 
per alcuni atti più importanti, quali sono il matri- 
monio. dell'imperatore, la dichiarazione di guerra. 


e la sottoscrizione dei trattati, per emanare un se- | 


natus-consulto organico sì richiede la delibera- 
zione del consiglio di reggenza: In tutte le-alire 


segreto. In di- |. 7 o) n ° 
Y-908 | sima Faustino I, sia destinato a non godere in 








ratore ; altrimenti si compone di cinqi 


e persone 
nominate dal senato. I membri del gonsiglio sono 
inamovibili ed irrevocabili. (0 

L'atto pubblico colquale l’imperatore nominasse 
unreggente deve essere;indirizzato al senato .du- 
rante la vita dell’imperatore; ma l'imperatore può 
designare un reggente per atto segreto. 

'— INGBILTERRA 

Londra, 19 giugno. Le camere non hanno 
trattato argomenti d'importanza. Il signor Baillie 
aveva ritirato la sua mozione da lungo tempo an- 
nunziata sulle differenze collAmerica. Il signor 
Moore; dietro di'ciò, disse che avrebbe egli rias- 
sunto l'argomento in una prossima occasione. Il 
signor Fortesme fece allora menzione, del pericolo 
che nifinaeciava‘al progettò d'istruzione pubblica 
in Irlanda a motivo. del voto del martedì prece- 
dente. Disse di non poter corsiderare il volo come 
l'opinione deliberata dalla catmera dei comuni, @ 
sperava che alla camera stessa si sarebbe offerta 
l'opportunità di esprimere in modo più attendibile 
la sua vera opinione, e perciò chiedeva al primo 
ministro se voleva fissare un giorno conveniente 
per la discussione. Lord Palmerston convenne che 
il voto ostile dell'altro giorno non esprimeva esat- 
tamente l'opinione della camera ed era disposto 
a stabilire il lunedì prossimo per la discussione 
della*quistione promrossa dal sig. Fortesme. 


AMERICA 


Leggonsi nell’Eco d'Italia le seguènti notizie : 

« Mentre il presidente Comonfort, rigeneratore 
del Messico, lavora indefessamente a purgare il 
paese'‘di due piagho divenute ormai cancrenbse, 
cioè la ‘teocrazia e il despotismo militare , la Spa- 
gna invia a Vera Cruz una flotta numerosa mi- 
nacciando di assalire questa forte piazza allorchè 
il. governo messicano ricusasse di rettificare il 
trattato commerciale conchiuso fra Sarnit'Anna ed 
Isabella Il. : ‘ 

« Per mezzo di questa convenzione gl’interessi 
più vitali dell'industria, messicana sono sacrificati 
tutti a vantaggio della Spagna, ma poco impor- 
lava all’ex-dittatore di danneggiare il commercio 
della propria patria, purchè ricevesse, come in- 
fatti avvenne, la gran croce di Carlo IT! Non sap- 
piamo seComonfort abbia.a Vera Cruz abbastanza 
forza materiale per resistere ad un attacco così 
inaspettato i. comunque sia.; gli. spagnuoli non 
ardiranno. por piede sul suolo messicano, perchè 
ivi troverebbero la tomba. L'odio contro gli iberi 
non è ancora. spento nel cuore della razza mes- 
sicana. 

« Il presidente Comonfort prosegue la sua po- 
litica di riforme; l'incameramento dei beni eccle- 


siastici è un fallo compiuto; con questo colpo di 


stato il governo acquista una rendita annua di 
26 milioni di dollari! — somma ingente che il 
clero impiegava a suscitare la guerra civile e per- 
petuare discordie cittadine. Ci si assicura-che fra 
poco verrà pubblicata una nuova costituzione ba 
sata su principii oltremodo liberali, secondo i bi- 
sogni del paese ed il progresso del secolo. Un 
articolo dello statuto (di vitale interesse pel Mes- 
sico) è la tolleranzà religiosa e piena libertà di 
culti, non che il matrimonio civile. È vero che i 


© |preti'efrati sono furénti, ma Comonfort poco si 
il cardinale legato non è molto' contento “ed ‘in | 


cura delle-loro invettive è.cammina di passo fermo 
nella via delle riforme. 4 


< Il vescovo di Puebla, uno dei cupi della som- 


| mossa imperiale, fu bandito dalla repubblica, ed 





i suoi beni vennero confiscati, La mensa vescovile 
di°questo santo crociato era di 400 mila pezzi duri 
annui! 

* Se volele avere un, clero esemplare e fedele al 
suo ministero fate che sia povero ,. agcordategli 
quanto, gli necessita per la vita, ma.non di più. » 

= Secondo .il giornale ufficiale di ‘Walker, la 
guerra fra il Nicaragua e Costa Rica è terminata , 
gl' invasori lasciano all’eroe dei filibustieri la glo- 
ria d’imperare sempre senza molestia su quell’in- 
felice paese; Frattanto (Ja;guerra civile è scoppiata 
in varie parti*del Nitaragua e Walker avrà ora a 
contendere coi nativi; questi sfortunati popoli sono 
governati colla legislazione croata — stato d’asse- 
dio, Tègge statària, occupazione militare, censura 
rigorosissima sulla stampa — è ciò aggiungansi i 
prestiti forzati che vengono imposti ai poveri abi: 
lanti. 

Per degradate che sieno le genti del Nicaragua, 


| Walker non potrà regnare lungamente con simili 


elementi, anthe il'elima micidiale di quelle con- 
Irade contribuirà a-sbandire questi feroci fili- 
bustietì. Strano a dirsi, eppure egli è un fatto 
innegabile, gli americani sono repubblicani nel 
proprio paése, ma all'estero seguono la politica 
dei despoti! are 


Insurrezione in Haiti. Pare che S. M. neris- 


otio cum dignitate le rendite della sua corona ; 
nonostante la pace fatta colla santa sede, la for- 
luna non sorride al suo despotismo, ed è ora mi- 
nacciato di essere rovesciato dal seggio imperiale. 

Un bastimento americano giunto di recente a 
Boston da Port au Prince ci reca la notizia che 
le popolazioni di varie provincie di Haiti si ri- 
bellarono, proclamando la decaduta di Faustino. 
‘firemila neri armati trovansi Aua Cayes in mar- 
cia per la capitale. Siano accertati che nel primo 
scontro eccorso fra ‘le truppe imperiali e gli in- 
sorti, i primi ebbero-la peggio. 


Rissa sanguinosa in Nuova Orleans. Durante 
le elezioni municipali avutesi questa settimana in 


questioni il consiglio di reggenza nen ha che una | Nuova Orleans, alcuni siciliani tentarono votare | 3 muta 
benchè non fossero naturalizzati cittadini ameri- | suo disponibile giorno per giorno fra’ suoi clienti 


voce consultiva. 


ì 














Pelle 


facinorosi pia fuoco sugli americani, ferendo 
una mischia micidiale e tre siciliani rimasero uc- 
cisi da colpi di pistola. ©“ *. f. 

Ci duole il dirlo, ma è d’uopo confessarlo. ad 
onore della vera emigrazione sicula , la Sicilia ha 
negli Stati Uniti ben pochi figli che onorano il 
nome ‘patrio, é questo piccolo drappello di onesti 
e prabi ‘emigrati non fa causa comune con coloro 
che evasero di tutta l'Italia per tutt'altro che mo- 
tivi politici. Di questi la Nuova Orleans abbonda 
soverchiamente. : 

—.Il ministro inglese ed i tre cunsoli di 5. M. 
britannica che furono. rimandati dal presidente 
Pierce, partirono mercoledì scorso per Liverpool. 

Il ministro francese a Washington ebbe un al- 
terco assai serio col segretario di stato, e non sa- 
rebberdifficilewcherla»Francia-si unisse-all’ Inghil- 
terra contro gli Stati Uniti. £ 

Non ispiacerebbe forse alla Francia di-avere 
contesa colla grande repubblica a motivo delle vili 
accuse vomitate dal giornalismo «contro. gli alleati 


'a pro della Russia, e.che furono causa del poco 
lusinghevole accoglimento fatto dal ministro della , 


guerra di Francia ai tre uMziali americani che 
pretendevano blandamente d’inspezionare le opere 
fortificate di maggior importanza in Francia. 

— Il signor Buchanan ; ex-ministro a Londra, 
ha ricevuto la nomina di candidato alla presiden- 
za dalla convenzione democratica .a Cincinnati. 

— giornali di Nuova Yorkrecano il programma 
della convenzione di*Cincinnati.. Eccone il brano 
che si riferisce alla politica estera: 

1°. Che il momento è venuto. per. gli Stati 
Uniti di dichiararsi in favore della libertà dei 
mari e del libero scambio progressivo nel mondo 
intiero, 


2 Che la posizione geografica e politica de-: 


gli Stati Uniti, come per l'interesse del loro com- 
mercio e lo sviluppo della loro crescente potenza, 
vogliono @he si tengano come sacri i principii 
compresi nella. dottrina di. Monroe, 

3° Che la grande strada della naturà, la co- 
municazione fra gli oceani Atlantico e Pacifico 
deve, essere libera, e che gli Stati Uniti devono 
usare della loro influenza per regolare ‘tutte lè 
questioni, che a ciò si riferiscono, colle potenze 
‘interessate. 


popolazione degli Stati Uniti non può che simpa- 
tizzare ‘cogli sforzi. tutti delle popolazioni. dell'A- 
merica centrale, per.riparare quella parte del con- 
tinente, che offre un passo attraverso l'istmo. 

5° Qui il partito democratico spera che la 
prossima amministrazione farà tutti i suoi sforzi 
per; assicurare l'ascendente degli Stati Uniti nelle 
acque del golfo del Messico, ondè mantenere una 
protezione permanente pei grandi sbarchi, per 
cui vi arrivano i prodotti della vallata dell'Ovest 
e dell’Unione in generale. 
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RIVISPAÒDELLA BORSA DI'TORINO 
dal)4 al 2) giugno. 


Di questi giorni lulta l'attenzione del commercio 
è eoncentrata»sul: mercato dei bozzoli.-I»prezzi a 


cui questi sono di già saliti mette i filanti in an“ | 


sietà e dà molto a pensarè , ma nori è men vero 
che l'altezzà dei prozzi “compensa (gli eddcatori 
della mediocrità del ricolto. Senonchè il capitale 
circolante che si richiede in queste settimane è 
tale, anche a .cagione..dei. prezzi elevati, che i 
sussidi normali non sono sufficenti , e la banca 
nazionale si è dimostrata incapace di seccorrere 
efficacemente ai bisogni del'traffico e della borsa. 

Con ciò rnòn vuol dirsi'che la banca ricusi 
quelle sovvenzioni che è in grado di fare; ma che 
non ha prese le disposizioni opportune per estèn- 
dere quelle sovvenzioni. È un faito "che il com- 
mercio lusingavasi di trovar appoggio nella banca 
nazionaiep,e che la banca non ha potuto mettere 
a disposizione più di 4 milioni nella settimana ed 
ancora sembra che abbia fatto un grande. sforzo 
acerescendo di un milione e mezzo il disponibile 
della precedente settimana che era soltanto di due 
milioni e mezzo. Ma somo bastevoli 4 milioni in 


una.piazza carica di titoli. e che dee (sommini-’ 


strare una parte ragguardevole delle somme oe- 
correnti ai filanti ? 

Almeno il disponibile fosse ripartito in ragione 
delle domande ! Noi crediamo chela banca na- 
zionale non sia più parziale di altri consimili isti- 
tuti, ma'è innegabile che essa ha simpalie , ed 
accorda preferibilmente il suo eredito a grandi 
nomi, i quali, appunto perchè grandi, potrebbero 
trovar danaro altrove. Se si presenta vwna lettera 
di cambio di 5.a 10,000 lire allo sconto , coperla 
di eccellenti firme si respinge, e poi se la cassa 
del commercio presenta lettere di cambio colla 
firma del sig. Rothschild o del signor Fould per 
100, 150e 200 mila lire, non osa rifiutarle. Ma i 
signori Rothschild trovano credito ovunque, € 
non abbisognano di sottrarre al commercio ed 
alle operazioni di -borsa quei capitali che li risto-. 


rano. Tuttavia non vorrebbesi che si respinges- 


sero i loro. valori; ma che’ la banca ripartisse il 


da gg TZ SE -ZIGAE 


l'infrazione. alla legge. Indispettiti i| commercio interno: (©. (el. 


\ 





| a far astenere molti dal vendere, 





| era inevitabile, perchè la guerra “e 








strottezze del 

1 CAL ot 4 Ps 
Non s’ignora che la banea ha fatto e fa sacri- 

ficii rilevanti per tenèa fornita la sua riserva ; ma 


“| dî questi: sacrifici ne hanno Matto e ne fanno le 


altre banche, e non sì accorderebbe ad un isti- 
tuto il beneficio dell'emissione di biglietti a ‘vista 
ed al portatore, se in compenso non ‘pensasse è 
mettersi in posizione di parare alle vecorrenze del 
traffico. SRL ARSA 

Dall'ullimo prospetto dellà banca ‘di Francia / 
del 12 corrente, appare che dessa ha dì già speso 
nell’anno corrente L. 2,817,942 per tener provi 
viste di contante lé se casse. È un sacrificio cò-'. 
spieuo; ma se nom vi si fossé sobbarcata, come 
avrebbé soddisfatto a'sùoi obblighi? In undici 
mesi la banca di Francia si è procurata la somma — 
di 600 milioni in materia, d' orose la nto); ed 

à deficehza 
del ricolto costtiàsero ad an''uscità straordinaria 
di danaro-sonante; ma non dubitasi che ‘venendo 
meno lecause che promossero l'estrazione del da- 
naro, la riserva. aumenterà di nuovo. :considera-: 
volmente, quantunque più lentamente. clie reo: » 
qualtro anni addietro, per ‘essere: sorti: istituti: di © 
credito, che ricevono depositi in conto ‘corrente, 
pagando un interesse. AIETORO, 1° 4 

Anche la nostra banca comprende chè il danaro 
che esse presentemente per la competa dei bozzoli 
non rimarrà‘ sépollo helle “provincie, e se non 
tutto, certo in'gran parte rientrerà nelle sue-casse; | 
per cui il sacrificio avrebbe un compenso benchè 
lieve, x 7. 

La cassa di commercio, quantunque con un 
copitale di 16) milioni, non'hé prestatb/ajnego-. 
zianti. alcun sussidio rilevante e parecchi suo. « 
clienti rimasero abbandonati. Questa situazione 
è disastrosa, ma non sarà senza Salutare effetto, 
perchè avvertirà coloro che ‘ciecamente confida- 
vano iù un sussidio largo e regolare degli stàbi- 
limenti di credito, è si lasciarono trascinare ad 
impegni, come convenga Misurare le to ; delta }: 

3 Lev LOSE 
piazza, e come il credito proceda a balzi è sia 


etto a venir méno ‘quando se ne ha più bi- 
‘4° Che, in vista di quest’interesse comune, la | 5088 gi ‘quando se ne ha più bi 


sugno. P; ars dA i 

Quanto abbiamo esposto cì esonera dall'osser- 
vare che le operazioni della borsa furono ristret- 
lissime e fatte ‘sopra due ‘o tre titoli, ed'i corsi’ 
piegarono di auovo. La diminuzione non'è grave, — 
ma se si conffoniano l:dorsi presenti con quelli di 
tre mesi fa, apparirà un sensibile divario. La dè- 
pressione dei corsi lascia un margine a rialzo, 
appena chiusi i mercati dei bozzoli: i corsi sono 
fiacchi e la ripresa non incomincia che quando 
il commercio dei bozzoli è cessato. Ciò influisce 
ndo il van- 
taggio di evitare una maggiore depressione, che 
sarebbe! irreparabile, se il‘mercato. fosse! zovtan 
carico di valori disponibili. + degl gute 

1 corsì furono i seguenti : 

I corsi dei valori sono i.seguenti: 
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» ato 
LI 





FONDI PUBBLICI 14 giugno ‘2 
5 0/0- © ‘1819 9250 919% 
- 1831 z* ALUt a 
Rn fi 93 ‘9250 | 
= 1849, 93 05 | 
_ 1851 91 
8 0/0 1853 "ol dae 
Obbligazioni 1834 1040 T% 
_ 1849 940 ir 
juta: 1850 935° De 
FONDI PRIVATI i Mu 
Banca Nazionale 1835” 1335 
Cassa di Commercio N. E. 8360 350 
Cassa disconito N. E. ‘315- «AMATA 
Credito mobiliare Profumo 255 cigsgol 
Telegrafo sottomarino 196 PARSO 
STRADE FERRATE e ò se 
Azioni pai 
— Cuneo 
— Novara : 
— Susa I 9° 
— Pinerolo i 
— Biella 
‘— Vercelli a Valenza 
1 Stradella © 
. Obbligazioni © 
s£ Guneo > |» 





— Novara 





G. Romsatpo Gerente. 





x i. 004 
i | per incollare 
COLLA LIQUIDA BIANCA i legno. «ia 
porcellana, il marmo, il vetro ; le potiches, 
i giuocatoli, essa si adopera fredda, e basta 
applicarne pochissima sopra l'oggetto, 
si vuole raccomodare. — Prezzo dei flac 
«cent. 70 e L. 1.30. — Deposito presso Î' 
«fizio Generale d'Annunzi, via B. V. de 
Angel, n. 9, Torino, © | Sep 






























OCCASIO 


sotto di E., 200 per caduna tavola. 


Ad un. prezzo così tenue ed in sì valsente località è evidente ad ogni accorrente la mas- 
sima convenienza dell'acquisto dei terreni di proprietà Castelli, epperciò si tralascia di 
fare maggiori. commenti. Si osserva pertanto ai signori acquisitori chie per il'pagamento 
vi sarà discreta latitudine di,mora, dovendo questo essere dal Tribunale provinciale di | 
questa città ordinato in apposito giudicio di graduazione. 





Incanto volontario 
Incanto volonta 
di mobili ed'effetti antichi e moderni, 
digran lusso e ricchissimi. 
Giovedì, 26 andante giugno, é:succesiva- 
mente; alle.ore solite,ayrà principio detto in- 
canto; ela vendita di detti.effetti ayrà lnogo 
, in.due distinti appartamenti;.piani 2° e,3°, 
casa Seyssel, N° 12, via. Goito, mediante 
pronti contanti. i 
Torino; il 20 giugno 1856. 
(at 100 Micusie, Giacosa R,Liguidatore 


La 





1 0d,Estimatone,grurato,, 
#0“ L'OUVERTURE 


DE LA 


PATO TC IMOTITCVI. YOU) eANaITÀ MG tt piro 
-+OHARTREUSE: DE: PESIO 
État) ement hydropatique et séjour d'été 

Poeti” près Coni en Piémont | 
i a eu. lieu le 1° juin 1856 
s la diraction de M. L. Buchheister. 








n 


s0u 





Tui ervizi da tavola; frutta, caffè e the 0 
<< Riel Negozio 
4, VARIGLIA E C. 


RE DI, TORINO 
Servizi da tavola. 


Ù porcellane di Francia 
Per , 6 persone 45 pezzi ni ori o 08 
Mii SPAITI Bired » 140 
Per, 6 persone file bleu verde oro . » 80 
» 12 » » » » » » 184 


| Pthdo di:porto ed imballaggio in provincia 
mediante L: 5 per ogni servizio completo. 


Imitazione dei Fiori e Frutti naturali 

Garnier-Valletti Francesco dà lezioni nel 
suo studio in via di Po, N° 39, corte del'Sus: 
sambrino, e nelle'‘vase private, perl’ imita» 
zione, dej fiori @ frutti con suo metodo tutto 
particolare, che riescono difficili.a conoscersi 
qualora fossero misti li artefatti coi veri. 
Questo.prezioso titrovato non:è& ancora co- 
nòsciuto, ancorchè sia stato più volte pre- 
miato nélle esposizioni sì nazionali che estere. 
Quest arte non solo riesce di.aggradevole 
passatempo nell’epeca della villeggiatura, 
ma lascia una gratà memoria'di quelli col- 
tivati nèi loro giardini, preziosw ornamento 
in qualunque casa. paci 

‘Per ì necessari: schiarimenti 0. commis- 





sioni, dirigersi dalle ore 2ialle 4 dallo stesso 


Garnier, dai signori Marenda e, Portier, 
nelgiardino attiguo alpalazzo Carignano, 
come pure allo.stabilimento: della Società 
Burdin mugg: e Comp., ove esiste una rag- 
guardevole èollezione di frutti artefatti. 


entre rozen pizzo nisi e E 


ITINERE ARRE STILO TEO II RI SA IERI DANTE SERIE REN III 


NE UNICA FAVOREVOLE 
Pim Alli 26 corrente giugno, ore 9 mattina Lee n 
INCANTO VOLONTARIO © 
DI N. 54 lotti terreno fabbricabile attiguo allo scalo delta ferrovia di Novara, a Porta 

Susa, fronteggiante i viali di San Solutore edi Rivoli. ca 
La vendita sarà proceduta dal Notaio Certificatore sig. Domenico Signoretti sul sito 
stesso nel casotto esistente. L'asta si apre sul prezzo di lire cinque al metro., cioè al .di | - 





| NUOVO NEGOZIO pi SARDI 


















dI Ai signori Militari s 






è 
Ì 


— M° CERESOLE-BERTANO < 
COMI CE OLE-BER a 

Fabbricante di Keppy, Beretti, Cravatte è Cenlutini, all'oggettò di evitare ogni dubbio, dichiara:che 
ella ha niente da ‘che fare nel'commercio suddetto col sig: P. Ceresole, pur della stessa arte; esercendo 
‘ da sè e sempre col nome di famiglia, aggiunto a quello di suo marito, Ceresole-Bertano.. Essa è prov- 
«Vista di guerniture d'ogni qualità ed arma, a modici prezzi, per cui sì lusinga di poter soddisfare agli 

ambiti comandi dei signori committenti, e fa noto ehé le sua abitazione è situata in via del Giardino, 
N. 6, piano primo, sull'angolo di Via Nuova, presso la Piazza Castello. ‘ 








| Si_vende all’Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai : 


LE GUERRE SUL: MAR NERO 


OSSIA 3 
Caterina II di Russia 
E LA SUA CORTE 
Un volume. Prezzo Li ‘350! 


Ne riportiamo il seguente indice dei capitoli : 


ORARIO DELLE PARTENZE 
| dei convogli di tutte le strade ferrate sarde. :i 
| conforme alle variazioni del 6 giugno 1856. 





Da Torino A GrxoYa , sad 
Partenze da Torino;per Genova}; + 


Ore 8.40,.9.88, 41 45 ant.—- 5.10, 530 pom. — 


3 | 
_——————————— i 
| ' i» Partenze da Alessandria per Genova 
Î 


| Ore.3 45 anlim. 

I (l Partenze da Geova per. Torino 

| Ore 3.30, 10.00 ant. — 3 25, 5 30 pom. 
| Partenze da Alessandria per Torine 







































Ai nuoc tri gite dell'autore — I. La su- | Ore 4 10'anlim 
= Des , premazia della Russia sul Mar Nero, — Il. Cate- ' 5 
3 Mine tre spumante al gni Nelle rina Il e i suoi favoriti, — Ill. Potetkin. — IV. | DA Ganova A VOLTRI 
pi ae sa uore , come ne fa fede il | voltaire e le idee di dominazione universale della i Partenze da Genova 
orte smercio di ièui gode da: due anti. Russia in Oriente. — V. La pace di'Gainargi. + { Ore 6:40, 9 10, 11 20 ant. — 200,4 40; 7 '88powi: 
Ogni Ettolitro L. 30 VI. cme tig n Il De fe- ni Partenze da Voltri disan 
Pel recipiente d’un ‘ettol: n steggiare, le. vittorie sui turchi.'— WII. Sviluppo | Ore 3 48, 8 10, 10'20 ant. l 4-00,18 28,7 5 
ha 04 di 1/2 nei : s dello idee di Pietro il Grande sul trono degli zari, di Gexovd A Pr dii rita 
f id.»  divun quarto »ù. 8 Lil GeENo vii VORFERZIORA ge i ' Partonze da Genbviiiiuive vuo 
5 SRTTE A ‘ - Primi passi alla conquista della Crimea. Su- Lera 
. Venendo. restituito il recipiente fra quin- | premazia della Russia sul mare. — IX. L'impe- DEE, Sign vi > 4900, 404008 cari fed 
diei:giorni ‘in buond tato e franco di porto | ratore Lao ag Il a Pietroburgo. —X Visità del Partente da Pontedecimor 
se ne rimborsa l'ammontare. s principe di Prussia alla torte di Pietroburgo. — Ore 8 ‘£5 atit. — 4 15 potà, | 
| XL. ba conquista della-Crimea. — XI Il viainio 1 DA ‘AtussaNDRIA ADI ‘Aron 
Ria doge cene poi ; XL ella: sa hi ) "ADI ARONA | 
Sì spedizos In a per contanti 0 trionfale nella Tauride..— XIII. Ultimo, desiderio ' ‘Partenze dal Alessandria. 
contrò Me: tai postale, ‘senza sconto, valuta | gi Potemkin,;intorno..ai disegni della «Russia. — Ore 3 30; 906 ad. 11142 <98)16:/28 pom. 
alla tariffa‘ SA ‘ XIV. Semie concime della dominazione universale Partenze dalAvongi s65.. 
Deposito presso ‘la drogheria A. Ciipetlo gd FUBSd. cio fr Ore 5:00;18148 ant. —-42:04,:4.40 pom, 
o) e vie Carrozzai e Lagrangia, casa ia postale diretto all'uMcio del- | + 1 ‘ 
angolo delle vie C Lagrang ,Afediante vaglia postale diretto all'uMoio del Da Motinara A VicRyano i 
Manati, N..1. - . VR per il suddetto importo di L. 3 5001 i Partenze da Vigevano |. * 
usi ; Ji Sarù'spedito franco si committenti ‘în pro: Ore 4 28, 9 45 ant. — 4 30, ‘9.48 pom. ii 
Per solî pochi giorni dia chan de re REAATA Latini 
P DS 7 7 SIE, Tee One $ ant. — 2 pom, 
GRANDE LIQUIDAZIONE Si vende all'Ufficio dell'Opinione e dai prin' I0r:40-9) BI, LE Pi 
LA t 4 # 


Da TORINO A CUNRE 
Purtenze da Torino Vaie 
9-20 ant, —-,2 45,6 45 pom. 

Partenze du Cuneo |.’ 


agli Ore 4 48, 9,20 ant. > 2 45,9 50 pom.” , 


i n ? da SavioLianò A SALUZZO “ 
; Partenze da Savigliano ‘“—“» 
STORIA DEL SECOLO XIX Ore 7 27, 40 62 ant) — 4 17, 8 22pdm 
di G! G. GERVINUS , Partenze da Saluzzò 
Traduzione dal tedesso di P. PEVEREILI: 
Prezzo L. 2 50. * 


Ore 6 31, 9 56 ant. — 524,7 26 fim 
Da Bra A CAvaLLERMAGGIORE 
Questo libro cherespone in modo chiaro I 
succinto la situazione spera dell’ Europea 
l 


cipali librai: 
î TAPPEZZERIE IN CARTA pn fis 
Via Doragrossa, n. 9, quasi dirinipetto alla Trinità, 


Il Un. negozio da Cappelli in una 
delle migliori situazioni. di Toriad. 
Recapito ‘in via del'Cannone d'oro, N. 10, 
piano 4°, dalle 2 alle 4 pomeridiane. 

[9 PALIP RALIDACZAMA > IR DIA MD 3 I PIATTI MLA DOTI MA LITTA ML a 


IL NUOVO BAZARITALIANO | 


Via Nuova, N. 16 | 

Ha ricevuto il.sapone imperiale che vende 
al.prezzo di cent.15 il pezzo, ed ha ricevuto 
un assortimento di candelabri e porcellane 
ed altri oggetti di fantasia. 584 


e= 


Ore 4 45, 


iQA 


INTRODUZIONE 








DA RIMETTERE 


7 ——° ———_—_——_____—_______m—<@@uu 


Partenze da Bra A 
Oro 5 26, 10 04 ant.— 3 26, 7 51 pom. 
Partenze du Cavallermaggiore. 

è À rs Ore 6 07, 10042 — 4 07, 8-12 pom. 
benchè seritto prima della guerra; trattadella Da Torino, a $wsA, | |> 
questione, orientale con singolare acume e prato 

previdenza, acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del 1° volume della storia 
| del secolo XIX dello stesso autore, deliquale 


Partenze da Torino ) 
Ore 6 08, 10 45 ant.--41:55, 7 00 pom. 

| si sta pure preparando la traduzione. 

I ° 


Parienze da Susa _ 
Ore @ 10, 10 50 unt. — 2 00, 7 00'pom. 
© DÀ Torino a PixkroLO 
\Parterite da Torino 
Ore 5:30. ant, — 42.00, 5,410 pom. ; 
Partenze da Pinerolo, | 
Ore 7 35 unt. 210,7 AG pom, =" 
Corse straordinarie nei soli giorni seatroi | 
da ‘Torino ore:9, ant. — da Pineròlo ore 550, pom. 
ba Tomno a Novara PER VERCELLI 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 3 50, 14 404nt. — 3.00, d 418 pom. 
| «Partenze da Novara per Torind © ©! 
Ore 620; #1 20 ant. — 3 50, 8 50 pom. © 
Coincidenze per le ferrovie dello Stato: 
per Arona... Ore 4104 ant. — 3 00, 8-30 pom: 
per Alessandria... n, 9 45 ant.— $ 3$ pom: 


NUOVA'CARTA 
DEI.CONTORNI DI | 


SEBASTOPOLE 


rappresentante il piano d'assedio fatto dal li 
Ù 





PILLOLE RICHARD 


Per la ristorazione del sistema nervoso indebo- | 
lito da fatiche, [svori e malattie gravi. Rimedio | 
infallibile per tuiti quelli che hanno compromessa | 
la loro salute con eccessi di piaceri, con assuefa- | 
zioni segrete che soffrono di polluzieni notturne | 
o dell'impotenza. usa 

L..12 ogni scatola. 


LIQUORE RICHARD 


per iniezioni nella elra delle perdite seminali. | 
L..5 il flagon.: rr 
Gouttes Seller 
Specifico contro la tosse asinina, coqueluche. 
mag L. 6 il flagon. 


A Zurigo dal sig. LOCHER, farmacista. 
A.Torino, alla farmaeia. Luciano, via Po, a. 18. 








AVVISO 


Dagati delle, ACQUE ACIDULE MAR= 

ZIALI DI $, CATERINA, congenen in; 
azione a quelle di Pyrmont, di 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di 
rizìo, di Recoaro, ecc. 











rilftionià, i 6 
8. ira 


Presso la farmacia Riva Palazzi; piazza: 
del 'featro alla Scala, N. 1825, in Milano* 
Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 

nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 

Valdagno, Catulliane, Tariavalle, S. Omobono, 

Challes, Castroearo, Sales; Adelaide in HeMibrun, 

Ss Pellegrino , Tettuccio, Vichy, Selters, Fùlinau, 


Carlsbad. e Gleichenberg,, nonchè tutti quei medi- 
cinali stranieri ehe godono maggior riputazione. 


GIUSEPPE 


Via Santa Teresa, N. 8, accanto alla chiesd" 


‘Assortimento TERRAGLIE, PORCELLANE (bianche e decorate), CRISTALLI, CHIN- 
CAGLIE e generi di PAKFOND. 


La'modicità dei prezzi fa sperare un buon concorso di avventori. 











alleati; eon diverse indicazioni ‘ed @ 

delle battaglié e scontri coi russì. 
Intoglio a colore al prego di austr. L.1'50. 
Dall'editore Antonio Vallardi, contrada di 

S. Margherita, N. 1118, in Milano. «© 


‘ 








(IGIENE PUBBLICA © 





ogne, latrine, 
gliere 3 
stanze'infette 
Frsetien ni 
‘aria 

po irsì dì 
più dubitare: © 





“Ogni dose ‘di polvere per fare il Liquido comune si vende 
toa 


Z| 
sotartti cri) È 


craugsl fas 08 


OLVERE DISINFETTANTI PES Pane 1 vuo piste 


della Fabbrica privilegiata di Marino Falcony e C. in Milano 


L Con queste Polveri si fannò al momento i liquidi didinfettanti, cioè il Liouo comune 

ar.togliere interamente le msalubri, e sgradevoli esalazioni delle. cisterne, pozzi neri; 
lag pisciatoi, scuderie, letamai, ecc.; ed il Liquipo IncoLORO ED INODORO. per ta- | 
‘ognirsorta; di miasmi.e di cattiyi odori alle stanze degli ammalati, sale da lavoro.e | 
le otme:déi cani, dei gatti) ecc.; per distruggere le cimici; far perdere ai | 
cattivo. odore, liberandoli dalle pulsi ; insetti. n dl! 
IVA esto Ri dà gratis NOTO date liatamente indicati i diversi usi ‘e modi | 
queste Polveri, della cui.immancabile efficacia disinfettante. nessuno può 


——*'‘Liquidò incoloro ed inodoro ... 





POLVERE — 








NIE 


RICONOSCIUTO COME SICURO PRESERVATIVO CONTRO LE MALATTIE 


BACHI DA SETA 


della Fabbrica privilegiata di Marino Falcony e C., in Milano,  . 


Di 


far morire gl’ insetti nocivi e purificare 







€ 


L.1.40 
Bd 20 


‘ Deposito in Torino preaso l’Uffizio generale d'annunsi, via! Madonna degli Angeli, | | 


N..9 (Spedizione in Provincia;. 















zzo per le. Associazioni 
pronta a Sol eni Î 07 








T ped. 
vtr MIL ria MORSt SOI Paco t 4 
pene Mii}; p 87: soa. covSI 
crap ina; tiffiaTinib e) ir cp Rat 
a id: id. 4 aid i 
i sl map apo i OMpuT ir ta 
rt «Provincie: ud ivi Luana 


falograbn do vela 
VISTORLE i disco) 






Rit (25 OT, i; 










EL PSE al Ù Batti 
nh 9221 iBottai i 
Il Risor$emiendo ha (stimato; di, aggiunger 
forza (alla sua polemica, asserendo «in.un 
recente articolo; (che: esso aveva compaghi 
nelle; ;censure;.mosse ad balouni ministri, 
molti giornali diberali;'fra? Squali gli piacque 


annoverar® il nostro: 06 


Verament lonvritord ual fave 
quistione” di Pa e tre crea [ra col 
Risorgimento Yidl Bombattere ‘qualche. Mi- 
nistro, pur mmettiamo dì buon grado, che 
ciò, 814, AB ‘Aggomenti ‘speciali, ma. non.in- 
torno alla. circosare, de'. ministri; Rattazzi, è 
Deforesta, pre nou;la:stimavamo tanto 
importante, da' dovernesdiscorrere subito ed 
estèsamentesive o lore i up 

Ma dall’ esserci trovati! otodidi doll Risor- 
gimento i qualche piutitò* che sé ne può 
dedurte Ché ff ir ptnenio segue, la via 
dell’ Opinione 6° l'Opini one, quella;, del Ri- 
sorgimento? , a, noi abbiamo, e.dei, par- 
titi politici, del nostro, stato .e.della solida- 
rietà, del, ministero 1 idee: assai plinonse dA 
quelle del. Risorgimento: 7 Hof 

Incominciando;! dai partiti, fa” imegtidi 
dichiarare! ché essii*mòt ‘sorio’ più: adésso 
come nel!1853; ‘allotcli si è compiutà la 
fusione dei due centri. La maggioranza li a 
progredito, ed è Masi Giò. the lia putato, rima- 
nere pen giorai a DC) PIAAAAAIP, da” sua 
prevalenzi na 

I part noù mangono, stazionari ai 
immutabili. Come potrebbero, aspirare. al 
potere od almeno a se un-influsso 
legittimo sulla. ‘politica, se non,progrediscono 
colla società; ‘se (non visviltippano i loro 
principii ed’ allargano le loro idee? Dateci 
un partito che non bbiaprogredito, che 
non abbia modificate le sie ‘idee è’che tit- 
tavia sia ‘preponderante ed' ‘influente, e lo 
riterremio” l'ottava meraviglia del mondo. 

Perchè i' legitti isti sono. Scaduti In 
Francia è non, seppero far argine alla rivo- 
luzione del 1830? Perchè sono. scaduti gli 
orfeadisti enon "osarono:faritesta,alla;zivo= 
luzione del 1848? Per la semplice ragione 
che, mentre;la,sovietà frahedsesviluppavasi, 
l'opinione pubblica si fontificava; elu lette 





ratura @ la’ scienzul sboiale*diPondbvatto* 
dottrine: nuove ‘erdestavanò n Sentimento’ 


profondo ‘di ‘progresso! e di ‘Pifotma, essi si 


cullavaio'i@ll’'illusione di ‘governare, come’ 


asse e la società fosse 
Toro ostinazione, al 
ella pubblica ragione, la 
@- * 


selil Ng) ian avanz 
immobile, i la 
loro pot 


francixus 


; APPENDICE gginaso | 






gm 


ci i te 
i Si pubblica tosti. 





4 









loro resistenza, alle. pra o la lore PSA 


|.denza al regresso, sed innpariitempo: la lorò 


‘debolezza e la loro miserevole:caduta. Par 


titi. senza prinleipii, sono" partiti! sénza. forzh; 
partiti ché adorano.î principi non dertitio 
di ‘svolgertil'ed ! attutitti,, seguendo i il pro: 
gresso dell’ edutdiione’ ‘ifazionale, 4 Sono. par 
titi staZionuti è "condannati ad opera, steri e 
ed inefficace. L' esempio della Francia è 
eloquente. 


Ma trovategirin “Faghilficrna a megli Stati 


«Unitis @.mel: ‘Belgio dein purtiti imimirobilit*o; 


.chevoltraggino le successive-trasformazioni 
-della società è de” suoi Interessi. Nella Gràn 





} remo. verrebbaro, in inimo‘e faciki.rapporto. con 


info pih ertiaigi TR] 
rog ti; xirodbe g61 json 
Pi A Ho" dla itef org tx viné gh 
uz te slaop big” .0i0ì î vi 
pus Alt Vu cane DI SUE ib mi A pit 


A "tom fi ostay prmsti 


blica al Gairo,, leggemmo, ullimamente una seria; 


di articoli‘ dél' sig. Luigi ‘Zycchi, farmacista, eXr. | Socotra, Pondichery, isole di Ceilam, Sumatra, Ba-, 


no 29 tutta, là..costa del mar Rosso; Abissinia, lemen 
Nellò Sptllilore Kgizianengiornae che a si pubs. e Keggias: (col Madagascar, con» l'Asia; centrale; 


vice-ispettore onerale, membro del consiglio ge- | 


‘‘ce., inli 


neròle di bei) 
Signor "Tao 


Lig Una passeggiata 
a Suez! 1 


hi che ilrovasi attual- | 


mente di passaggio Îh- Aiiesioa "oi, comunica una | Pone., 


parte di quer opera, da ip 
che tratta, pairtlcolatimente, del; 
colo : 

« Visita dito quello cl 
offrivano d’interessante; Ù Ii ‘ricercat le 1 iracce del 
l'antico canale che mèttéva iu comunicazione, il 
mar Rosso ‘col Mediterraneo,” ‘opera la cui “utilità, 
fu sentita ‘dai più Temoli tempi, .8d alla quale, ulti 
gli vomini di genio, ‘che a Veggere i destini” d ‘Egitto 
fur chiamati poserò mano. 

« La prima idea diltati che viéne a chiunque 
getti un colpo ‘d'occhio sopra rida ‘carla generale 
del globò, Si è quella di daré rin iaglig.a. quel pic», 
colo Pezzélto chè questi due mari.or separa , che 
non è che 'tm ‘gradoy 30 sole leghe, ma che frat 
tanto obbliga i tre o quattromila navigli che an- 


gila brano 


POader 


nualmente passato pel Capo ‘Horn e pel Capo di . 


Buona Speranza, di ‘allungare, il loro casumino di 
iremila 0 Hit TO leghe. (*) FETO 
«I apertura di qu sto canale, è 0 ‘opera desi 


(Tableau dé M. Cordier des’ ‘disilces des 


ports de l'Europe qua ‘Indes Orientales, “par le |,n li 


canal ad Suez el ‘pal l’Allantique. Mai 1845. 





Suez. Ec; | importate in Mala sonno speri ora nella più 


10, IERINTR Suoi contorni |; 


s|g afica;non sarebbe mica-lultima, a. septire.il:be- 


QI f dp sb pts le lei 
va derabile.da tuvie, de potenze, da.tuttisi popoli; da 
| tutti, gli individui,,. perchè, utile av igtti,\Perdui;i 


«arricchita l'umanità, dal muluoricambio:dei destri 


Bretagna si. continua a parlati tories e di 
whîgs, ma sono i toriesodi whigs di due se- 
coli addietrò? Qual relazione hanno essi mai 
coi partiti ‘politici dei tempi. di, Carlo, Ile di 
Guglielmo, .d'Orange? Non lasciamoci; in- 
gannare dalle parole.) Soventi: volte «si.tien 
fermo alle parole, dopo ‘che jhanno perduto 
o.mutato significato; ed’ egli è così che in- 
Inghilterra:si icontimua ‘a ‘distinguere i due 
principali partiti ‘toh ronit che non rappre- 
sentano pittto'!le'lorò tendetize | poichè {o- 
ries'e whigs Sono più 0. ‘nietio progressivi, 
ta entrambi i partiti cedono alla pubblica 
Opinione, e Tavoriscono le riforme. Abbiamo 
veduto, il più, illustre ministro britannico 
pet riforme; promosse ed attuate me’ nostri 
tempi esser tory; ed aver l'appoggio dei 
whigs, e’ trascinarvdietro.dilsè parte do+ 
spicua del suo partito, lasciando ‘éhe gli 
altri se ne staccassero ‘per difendere piùt: 
tosto i loro interessi . di ‘grandi proprietari, 
che i principi della lor parte! ‘ pra 
.Anche.in America, i.momi dè whags dedi 
democratici non «esprimono più la. \condi- 
zione dei partiti, che: ha variato sensibil- 
mente è nion è! presenitemente ‘ben. chiara. 
Così pure! nel'‘Belgio, la distinzione ‘dei 
partiti nori! più'cimo nòl1931‘0) nol 1840. 
I'clericali* hon''Si rafforzarono “elle tardi, 
ma'd’altro lato i liberali prògreditono ‘im- 
mensamente, si adattarono allo svolgimento 
della pubblica, opinione, chè nel. Belgio è 
moderata, ma. {orte,.e riuscirono. a preser- 
vare nel :1848la, loro. patria. dalla riyolu- 
zione.che.ha.fatto il: giro dell'Europa conti- 


I. 


nentale. sdit 

‘Se ‘aduaque'vi.lipartitiliprogrediséono,' si 
svolgono e si trasfotmanò ‘îecessariaftionte;' 
ridi debbesi donsideratà Cone un'denieficio’ 
e'tigùàrdare' "qual Progresso olitità la Tu- 
sione della maggioranza detta nostra ca- 
mera? Ammettiaino che, la fusione. non è in- 
tera, che, nel e ‘frazioni hanno, discrepanze 

e fra l'ultima fila del centro destro . e l’ulti- 


demo 


(Rei VARZI) 


cento cinquanta inilioni d'abitanu» dell'India \in- 
glese,, \e i. ipecento cinquanta milioni di abitanti 
della” China ve. gli altrismilioni dir-popoli-che:cite- 











! lutle .le: nazioni, europee, e,lutte «parieciperebbero 
del benefizio di poter.comunicare, gommerciare 


coi golfi di Oman e di Bengala, per conseguenza, 


tavia, Giaya, Singapor, Borngo, Ridippine, Nuova 
Caledonia e nuova Zelanda, mfine con So 
dosian, col’ grande. impero chinese è; 00 di 

iquegLsbstil ug ci rgGo sensi 1» 


« Bèr di progresso e, civilizzazione. verrebbero 


dura barbarie, } 

«Per. lui verrebbero aperte SOA dasomnaciiià i 
sorgenti di commercio ;%infinitu4erreniineolti.ed 
inubili, diverrebbero utili e produttivi; nuoyi. me- 
talli e nuoyi, corpi forse;ancora,nascosti nelle xi- 
scere delja:lerra ,venrebbero.alla lune! con immensa 
utilità per;le scienze e perde artip sb ossi : 

« Di quanti prodotti industriali non vertebbe, 


e loro prodotti, delle loro; .e;;mostre conoscenze? 
«Di quante piante, frutti e semi farinacei); olea- 
ginosi, è. zuecherini non farebbero acquisto «i; no- 
stri e loro terreni, è; di quaniespecie di. utili ani- 
mali non diverremmo ambidue possessori. ? E di 
quanto maggior. interesse non diverrebbe WE gitto 
come. luogo. intermedio per l'acclimalizzazione! de+; 
gli, upi, Li,,0,, degli altri, e “qual nuova fonte di nie: 
| chezze, per esso, ?. ; 
“ E Ja terra dei , morii pani 


jn 0811 vo 
e; sua posizione geo- 

fico influsso di, questo taglio! Caronte: potrebbe 
forse meglio far navigare la sua barchetta. 


















Le 


Torio all’Ufcio del giornale, via della Madonna degli 


seni del centros ceti sono! diffetenzo ona 
rilevanti dimpareriredi: gitidiziv: dutpi | 


‘'0*Ma qst! differetize rigwratdàno dl 


fa Siatimali pi ti qeipit, che ‘informai 
la" oPgitea, governativa, se sony; i pringi 


stigolari,, nelle « quali i voti dà qualche’: fra- 
zione: nom.sono sempra saepe a puali idel 
rimanente), 
‘PÒfa “bolord ' èhé mmnòvono desta al don- 
tubo, , ghe gi I SPINA, di Sp 


Li ii cb 


monta, sa tende ;a.rovesciare.il minigteno| 


«eda dixiderlo perindebolirlo, non potendolo |. 


rovesciare; .e non sì comprende: quella:del 
Risorgimento ‘contro è ‘ministà ‘Rattdzzi e 
Lanza; poichè*il Risorgimento, che ditési 
liberalè/dovrebbe avredersì Ghie ‘sécondi’ le 
Viste del partito cleritale. fila 

In ‘una quistione di partito, i nomi indiyi- 
duali debbono scomparire, 0.non s’introdu- 
;cono.sulla scena se non perchè sono ,mini- 
stri a rappresentano. uni partito, D'onde ;ay- 
«viene che. la guerra: mossa-loro è ditetta 
scontra il partito, «mom:cohtro. individualità 
isolate, e che il Risorgimento, dsteggiando 
Rattazzi ‘e Lanza, osteggia il’ ‘connubio ‘è 
rivela ‘il’ desiderio di scindere la' maggio- 
tanza. A vabtaggio di chi torha questa po- 
litica ? Dei liberali o dei ‘retrogradi ? Del 
partito progressivo o dei'elericali ? Il Risor- 
gimento sarebbe imbarazzato a risponderci 
poichèsGi. sembra che.non renda:a sò ragione 
delle. conseguenze : della scissura profonda 
che ‘vorrebbe introdurre meli. ministero, e 
non abbia riffettutò al danno che ne voti 
rebbe il partito liberale) 

Fi conviene distinguere ‘òpposizione da 
oppàsizione, Combattere le provvidenze d'un 
ministrogellorchè non vi Sembrano conformi 
alla politica che seguir doyrebbe, ci pare 
debito della stampa;; e non ;atto di opposi- 
zione: esortare, spingere i ministri all'azione; 
è ufficio indispensabile, specialmente ri- | 
spetto al hostro ministero: che'in'atcune cose. 
è'lentò; incerto, perplesso, ma' quando si' 
pigliano di mira due ministri che apparte- 
nevanofal ‘centiò’ ‘sinistrò. lè si osteggiano | 
delibetàtaimente, ‘èd'il: giornale. che inalbera' | 
questa” politica dissolverte è quello” stess so 
che inorì imprecandy al connubio, nou è CI Più | 
atto «di censura, è, dichiarazione i, guerra, 
è opposizione, sisiematica: fatta nell’intendì. 
mento di sconfiggere: il. ministero; e scompi- 
gliare;la. maggioranza - La condottta deli 
Risorgimento nella sua gita anteriore giu- | 


_—-n=—== darai ii 


150 Culi x PU ùu VASTA LI 


« fine 6 ‘sìligrandi «ulilità che questo canale | 
incontrastabilmente:pud'iprodorre, mon potevano, 


come dissi, non' esser Sentilo in ‘tutte lè ‘epoche | 


anche le più lontane.» prev pigro tabo:) 
Macrisi dicé : + 08° 000: 
«< Il primo: cheifede stavate il'estmmib no Totis' 
ebn Mabia,-uno ‘dei.sovesni di) Egitto chè! abîtà- 
rono:Memfi;: questo | sovrano! ‘fu@quello® ehe sine 
padronì di Sura, moglie di ‘Abrimo; quando vene 
Nerò in Egitto e della di'luî servé gar, ‘madre 


Qi Ismaelzita qualequando inseguito fà discac* | 


ciata da.Abramo insieme al‘ figlio’ Ismael verso 
la Mecca, fece sapere a' T'otis Pinfelicé suo stato 
invocundofil! di: Iti ‘aiuto: Egli ‘allora ‘ordinò lo 
scavo. di questo:canale, èUper esso'ite ‘inviò in 
Gedda bastimenti.carichi di grano! #d alito; e fece 
anche così rivivere.la \parte»del'Neggias!!5» | * 

« Confrontate le epoche bibliche ton quelle ‘dette 
egizie diribslie,.questo:sovramo:è un'Faraoriè' della | 
sedicesima. dinastia eforseitipadre' di Osortàséen, 
detto Ptahaotép, nome probabilmgnte dall'arabo 
scrittore strayottbrit Fociss leo) lciò: ‘gli arabi anche 
al dì d'oggi: sono famosi).; cHe gi Bitioait: 

«.Il primo canaleadunque alto stato seni 
12240. anni circa avanti Gi Eiunoti» > 

« dl;secondo,,;ab,diré. di Strabone, Pliniò®é Ari 
slotile,. fu .scavato.per'erdine di Sesostrià dò Ram- 
‘sesolli,}tredicesimo.re. della diciottesima ghiaaia,. 
vale a dire 1570 anni ;avanti €. C..E due!’ 


« Solto (il-regno di Necos ò Nedian:11,' figlio di |" 
Psammetico..1,. Faraone della ventesimasesta ‘di- |' 


| nastia,.fu.riscavato il. canale, secondo Erpdoto, 
largo in: modo, che:due triremi: vi: poteanò ré- 
mando passare. di..fronie; lungo 4 giornute ossia 
33 leghe\a causa delle curve che descriveva. Egli 
titaya la sua originé dalla brancaPetusiaca del 
Nìlo presso: Bubaste, traversava rlaghè amari è 
sboccava al anar Erilreo presso Patumos;'l 
Erodotorassicura che 1120000 uoinini? nertio in 


questa se avazione. 


più |' 
che. xincolano. \ partiti, non.le quistioni, par- | 


So 
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stifica la supposizione se altri arti i 
suoi! recenti lartiGoli ioni "di 


88 a 
ti99 sfigb #20q1nos sa ft0:sa lug*b 


via sitatuib oiggriiv 
i i Supra ae 
o co ibm, PP8r080,, solerte ji i da | 
presente, incominciando | dal ‘ 
presidente, ‘del. consiglio,niahe» si: dovrebbe 
surrogare con.qualche:gtan'uomo di finanta, 
poichè.l'accordoche' v'ha nel'ininisterlY- 
verte.che;la cddutd‘di’ ‘Rittal è Labita tra 
rebbe: seco,quiella degli’ altri 
‘conte Cavobtiy aPqpuate“a 


22, 








































































politico da ‘lui compiu 
p. | distrug etlo "He zio ap. ppunt 100) mie 
‘statà ‘] nosamente dimostrata. la. conve- 
Diénizà di quell'atto. Mas noi. che; nor; cond - 
Sciamo, l'elenco dei ministri che fil Risoftgi- 
ento copre, di.un denso vela, e.che riguat- 
diamo.come gravi le condizioni del paese 
rispetto alla politica @stérna;''nbm iena 
«accettare ‘uma. politica !di ‘stparàzione 
difidetiza, riò rimirate? pr ‘astio 
arti'che si adoperano a ci; “la \di visig ì n 
nella maggioranza, a debi ire.i ig g0- 
verno. "A noi sta a Tuba ‘ripudiare;qual 
Sivoglià dolidaziebtà dae questa, politica, ear 
conoscere apertamente 1 nostri pensieri in 
un ARGO, dir fanta: PIETAIRRO: TO) 
i { es dla n id 
GL dd 00: BETA ina 
INAI ‘Grazia SOVRANA” ade 
ì ituoig, a auoi05 
‘ Annunciamio ai nostri retti i ita 4 
notizia! L’ istitàtore di Savoid ) Stato Gon- - 
dannato a sei mesi di (carcere ‘per, delitto di 
bestemmia, ottenne da grazia sovrana, ed a 
quest'ora è già. riposto in libertà, 1 useoet 
TI governo ha compreso che la ‘sentenza 
dei tribunale di Ciamberì era un ‘anacroni» 
smo; che se il codice penale punisce la be- 
| stemmia,! lo ‘statuto sancista la libertà della 


stampa e la tolleranza religiosa”, ‘e che lo 
spirito delle nostre istituzioni è contrario 
aperlamente a tali rigori della giugtizia. 

Noi lo lodiamo di aver riparato ‘Un atto - 
che commosse l'opinione pubblica, che po- 
teva fare credere fosse ì tempi 
| dell’inquisizione è della la gi Su 
| rità clericale. 1490] 

+ Ma ci compiaciamb di quibità rari nda 
solo’ perchè’ restituisce” alta” Tiberi 
diritti, fit ‘pube! perghè a dì, ‘porge la speranza; 
| che il ministero penserà alla revisione; del. 

codice ‘penale, per. pie tatalariao IR PIRRONE 


istituzioni! Panna: cla aborti BOIA TORO tt 
ba 7 Ato e ed segg ri n 








[a +entreizie- TRERSONTE (venire reo pieno” 


Fat 
ud val aston 
ica Necos Ta è quel Farsoné DRS dalla” Bibbia, , 
!l che wécise Sosia în Meghiado, che incarcerò, loa<., 
chaz, che impose al paese un’a i 100,ta- | 
| idîti di argento e di ip) lento di parta "3000 
sul trono, Eliàchim, atea il nome in'lis- 


chini. 1)" sicu olio Sia 
N, 





x Questo can adungue, tu scavato 603 af 
citta avant G..C. E drei tia 
«’ididrò Siculo, Plinio, Strabone ell Erodoto 
assicuftinò che Dario, figlio di Hystaspe, | fece nua»: 
vainente 'Seavare il canale 25 anni dopo tinva-6 
| sione persiliha ,, cioè 500 anni avanti. 6. Qi 
quattro 1 








pia 
gli, sdato; Luci i 





chiuse în ègnosi fn 
di tango, è “tale pod 
garei più grossi *bastimenti.( 
Strabone, Plinio e Albulleda 


‘ soriano.) Obiesto‘ Manolo Tu, oe cc 


‘anni circa avantiG dn 
ri 
gi ee ostia d 


- < E indeessario qui tico 
chè ‘Antoniiò) tornando, il 
l'a occupata iù altari v 
spazio | che ‘separa i dù ue 


è fi Actium, trovò” Cleopàtr, 
i al disopra dell’ MATE 


se allo sue! Mavi 10 stretto 
dominano. 
borgo di Fil Mg 
Ante 






















‘nale non età 4 
e Tutti ici 
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(<Al dite di butti, Ma 

‘grafo ed ‘a 

“alla se ic 


presi’ dl 'acq 
d'E o i) Gite ò ao pi: FEST 
(Secondo libra, dei vè, aid xi, ve 
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Esercito: sardo di Crimea: Notwfîs da Costatiti= 
nopoli ricevute coll'ultimò éorrièrè , tecano che 


S. MI. il sultano si è degnata testè di dare un 
perte slima e di onoranza.al 


comandante della divisione navale sarda addetta 
al corpo di spedizione , signor marchese Di Ne- 
v Bro, fregiandolo della. decorazione. di seconda 
classe (grand’ufficiale ) dell'ordine imperiale del 
Medjidià..,, inbia A sosnsedpgisa 4 : 
Dalle, stesse corrispondenze, si rieava che.una 
deputazione composta delle principali autorità del 
villaggio di Jeni-Keui, si è recata presso ilcomani 
“dante d'armi éT'intehdehte militare sardo a Coi 
stantin'opolit-corite ‘anche’ presso il maggiore Ca! 
sella, comaridatite direttore dello spedale militirà 


; A esaîdo,,.:pere esprimerdrai’medesinmi la'ben séntita 


x 





.Ficonoscenzadegli: abitanti. di: detto» villaggio ‘/ pei 
- benefizi loro arrecati dalla; presenza colà dei mi4 
litari. ed. impiagali sanilarii: dela regia. armata , 
specialmente nella, circostanza. dell’infierire. del 
cholera duranle lo scorso autunno, non che per 
attestare ‘il rincrescimento col quale ideui abitanti 
videro dipartirsi da loro ‘il personale d'ogni grado 
“addetto allo' spédale sardo, soggiungendo che la; 
popolazione delle ‘rive ‘del Bosforo serberà ognor 
ben grata ricordanza delle truppe piemontesi che 
- colla.:\dro! disciplina ‘ed esemplare condotta sep- 

pero\cattivarsi.le universali simpatie? 00 +» 

RECITATA Gazz. Piem!} 
«Prodotto delle.gabelle.:1 proventi delle gabelle 
a mese. idi. maggio ora scorso a lire 





29,365 27‘hel 1855. 
"UH ‘provento ‘totale dei primi cinque mesi è di 


Li /18,677,208 67: contro” L.‘17,950,818 27 nel | 


11855, che si ripartono come seguè + 


ib ‘11856 "1855 


valtosp. stiro 


Dogane ..}v PL 6,TBB;S74 Al ‘8/477,897 42 
Diritti marittimi». 146,059 03. 166,983 07! 
Sali... . » 4,278,228 00 4,238,043 % 


Tabacchi; $ 5» 7,102,841 81% 6,496,631 80 





Polveri e piombi » 302,059 40... 286,991 96 
alto (Gabelle di: 
A 435. .1,61,446. 02. + 44,270,78 


“il roldto È." 18,677,208 67 17,950,818 27 

* L’autnento dei cinque mosi non è che di lire 
726,389 Al e'ti tondribuironio i'soli iabacchi per 
Le 606;210, #1 10 osseo 


Notizie Italiane 
x colo vensio 


Giovanni, feldmaresciallo. 
DECTTSIE 





= - - lO IIRRLAA 
0 Notizie Estere 

so rig TURCHIA 
uDA i so e 
date ne e particolare di. Costantinopoli della 
quale riprodi 


uciamo alcuni, brani lasciando a chi 


liSorissé!fa Tesponsabilità dei fatti raccolti @ rac- | 


contati: Non'bisogna' perdèr'dì vista che PAustria 
la quale deve''sgomberare i principati danubiani 


contemporaneamente allo sgombro: della: Turchia: | 


Per parte degli ‘alleati vedrebbe assai di buon oc 
1° 


l——____—___ re 


falli cominciava e-seguiva il suo corso fino alla 
antica Pharboetus, oggi Bilbès, donde yolgendosi 
versò îl'lagò Temsak si dirigeva ai laghi amari e 
al mar'Rosso; > 5 
É il canal in allora il nome di Praianus 
ammise ciò negli ‘adini dì Chisto 98. E sei! 
€ Macrisì a‘. 70° dico: &% Aîmrù, Ben-el-Ass, 
conquistato l'Egitto, fece riscavare il canale im- 
piegando seî ‘mesi, e vi passarono bastimenti con 
mercanzie «d'ogni genere per il Keggiàs. Fu questo 
in allora chiamato Kalig Amir-el-Mumentim (ca- 
nale det priticipe' dei credenti) cioè del califfo 
Omaî' Ebn-el-Cattàb che ne aveva ordinato l'ese- 
cuzione. ‘’ £53: ; 
« I bastimenti continuarono a navigare dh Fo- 
* stat dell'Egitto fino illa città di Colzum, fino a 
quel tempo in'tui il califfo Abù Giaffar-el-Mansur 
ordinò di chiuderlo. di ‘Volgo chiamò poì questo 
canale Kalig: feline ‘(canale governativo) e 
Kalig Ellutudî male! dei potenti), e quel pezzo 
che oggi rimatie' dhe serve all'irrigazione, chia- 
mdsi- semplicemente Kalig, La -Fisttivazione di 
questo canale fu nell'atino 734 di 6. C. È sette; 
€ Vuolsi ‘da ‘alcuno ‘dhe sotto il governo di Alì 
bey tiammalucco "fosse: Stato nuovamente risca- 
vato, mà non mi è siato dato puter riscontrare dali 
positivi di cid. + VITO ; 


“* Sortito' pertauito di buon: mattino onde appro- 


fittare delle’ acque basse, e direltomi ‘al N. verso 


l'estremità el golfo, camininando sulla spiaggia 
che le ac Luo aveaho lasciato ‘allo Scoperto, Lic 











trai inoltrandoini dei massi sparsi qua e fa di un 
colore erastto', ed aventi tutto l'aspetto di scogli | 


. éd esser questi i resti 
gidi, che trovai composti di 
ca è sabbia inarina contenente piccole 
ie è conthiglie, ‘formafili ub' cemento di una, 
sorprendente tenacità. DELINEA pren 


« Dato un eglpo d'occhio generale vidi:che que-. 
INAIL Rise) Più VI 


RS; 


Gazzelta ufficiale di. Milano pubblica una | 


one qualche pezzo, ben mavvidi 
l'arte, dd 


nto 
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tali un pretesto | oli 
soggiprno:sul suola oflomatio.*Vi potrebbe essere. 
‘quindi una ‘clcojal osagerazione mel racgonto 
che'sifgHiet: | appunti Mu | do 

In ogni easo è bene aver soll’occhio anche que- 
sti racconti, Eigiudicareinii Gbps) la nuova. 
situazione che la-guerra d le fee 31 governo 
Jurco ed alle popolazioni avlui soggette; 

TÈ di dala più <fresc&l'aneddoto” della foglie 

di un generale.inglese.la»-quale;-uscita-a spasso 

fuor di Scutari a cavallo, s’ informò della strada 

dal comandante d'un.eorpo di-guardia ottomano 

e questi indicatagliene ‘una;;che .menava: in una 

valle deserta, e fuor, di. man9, si. condusse colà 

prima di [ei con quattro altri dei suoi soldati e 

l'attese. Come fu giunla saltolle addosso in un coi 

Suoi'sgherri, dopo ‘aver ammazzato il servo che 

l'aecompagnava e ira telli insieme, stracdiatole i 

vestiti, le.fecero forza il: comandante prima è gli 

altri: quatiro appresso. > Questa ‘signora; raccolta 

semiviva da qualche contadino dei dintorni, venne 

rimenata a Scutari in uvo, siato. depiorabile &tro- 
| Yasi ora ili punto di morte ;.i medici davnosilcaso 
per disperato. Essa appartienera distintissima fa- 
miglia ed.il di lei marito porta uno dei più i}lustri 
nomi dell'Inghilterra. Perciò l'ambaseiatà britan- 
nica fece ogni sforzoonde assopire lo scandalo e 
far perdere ogni traecia'del fatto. 

«A tal uopo il .Journal:de Constantinople, 
devotissimo.alla suddetta legazione, pubbliedira le 
sue Nouvelles diverses una storiella, mettendo in 
{ campo una signora alemanna che parla un po’ il 
{ turco e la quale, recandosi a Scutari in caicco, il 
barcaiuolo avrebbe condotta per altra strada, sic- 
{ chè essa, accortasi a tempo delle costui intenzioni, 
lo ‘persuase cin-moine e carezze che' $arehbero 
stati più a comodo nella propria casa. 

« Trattolo così a Scutari; racconiò la cosa ai 
suoi compatrioti ‘della legione anglo-tedescà «i 
| quali avrebbero data: al. salace ‘caiggi una forte 
| lezione..a. suon di. bastonate. Nessuno però. fu 
tanto ingenuo da sorbirsi d'iavenzione, ed essendo 
la verità generalmente ed incontestabilmente nota, 
il pubblico rise della versione del suddetto Jour- 
nal de Constantinople in cùi non vide che un 
mezzo più o men bene trovato per stornare le 
tracce è salvare la riputazione d’una illustre fa- 
miglia. E si ‘accorse il giornalista stesso del poco 
| effetto ‘prodoito, che trovò necessario nel suo nu- 
{ mero di ieri di tornare alla carica a visiera ‘alzata 
dichiarando di credere priva di fondamento la 


siasi per prolungare il Toro 





| été l'objet è Scutari ou è Couléli, de ta part 
| des gens du pays, de traitemens peu conformes 


| aux bonnes meurs. Invece l’altro giornale della 


| lonzio, écome tacque il vero por ordine Superiore, 
| così non volle diîre.il' falso per non 'fàr piacere 


) ? 7 | all'ambasciata inglese colla quale ‘si trova ciù | 
Venezia, 21 giugno. Oggi è arrivato l'arciduca Ì 


cattivi termini. ‘In tal guisa il silenzio dell’uno 
| edvil parlar dell'altro mettono entrambi per di- 
versa via alla stessa. meta, e confermano il fatto 
{ Vero, se pure una cosa pubblicamente notoria 
ha bisogno ancora di siffatti indizi. per essere con- 
validata. i 

« È nòto che in Costantinopoli v'è una nume- 
rosa colonia di croati, i quali esercitano per lo più 
il mestiere. di vignaiuoli e giardinieri. In un orto 
»{ di Gingirlì-Cojuk (pozzo delle catene), luogo posto 
a‘mezzo'Sttada da Pera a Moslik, s’introdussero, 
| senza pagare‘a far scialaegoo ‘di fragole ‘è ‘d'altre 
frutta» il giardiniere croato*si:facque. Ma quando 


| Ù . Da 

o——— quei 
sti massi avevano una direzione parallela fra loro, 
che, quamunque inierralli, (continuavano fino a 
terra ove a non molla distanza cominciavano gli 
argini dell'antico canale, distanti fra loro all’im- 
| boccatura 61 metri, i quali contifuavano per. un 
| piccol tratto nella medesima direzione N. 8 piega- 
vano quindi,all’Oy. .allargandosi» fino a 77 metri, 
lo che, poco. più, pocormneno, | corrisponde: colla 
misura dataci da Strahone, di. 100. cubiti. Cammi- 
nai per un lungo tratto dentro.i suddetti argini, 
ove il suolo è adesso a livello del circostante de- 
serto, ed osservando e ripensando «al presente, al 
passato-e.al futuro, me ne. ritornai a casa e con- 
clusi: che il riattivare questo canale e di.renderlo 
navigabile a qualunque specie di. bastimonti sì a 
vela che.a vapore, è eon. i.;mezzi attuali la cosa 
più facile ad eseguirsi, avuto riguardo alla posi- 
zione ed alla. natura.del 4erreno, su.cni.i lavori 
debbono effettuarsi.i 44 lado 

« dl terreno .dell'istmoy:come tutto quello delle 
adiacenti vallate, nonchè: del» basso Egitto, del 
Delta, ecc.,  vedesi essere terreno d’allavione for- 
malto, dal ‘deposito dei due mari che incontrasta- 
bilmente in epoche geologiché.norì eratto ché uno. 
Comprova tale asserzione..da' natura’ stessa del 
suolo, che, come abbiamo)invvari »punti osser- 
vato, janche a;grandi profondità è tutto sabbia e 
ghiuie,;] e. l'infinita’ quantità di conchiglie ‘fossili 
che, trovansi in 4ulli i puoti della.vallata;*éhé'in 
alcuni luoghi esse sole. formano.estési massi ed 
elevate; collinette;. Ed' il comprova pure l'esame 
dei dintorni dell'estremità dell’attual golfo arabico, 
owe. a una lega e più di distanza dall'acqua. at- 
tuale, Irovansi in tutta la periferia quaniità prodi- 
giose di conchiglie delle attuali specie viventi, che 
non hanno ;subìto la benchè minima fossilizza- 
zione: ciò che prova al loro abbandono ea loro 
Morle, mon eontar che. pochi lustri, e che pochi 










‘| lustri fa<îl mare fin tà arrivava. L’istesso vediamo 


i dg dalla parle del Mediterraneo: ‘abbandona 
gr Fida r 4 


e 4 





i. a 
"eb 


chio che il contegno. dei turchi desse agli occiden-. 


voce qu'un officier anglais.et sa femme avaient’ 


| località, la, Presse d'Orient, sertiò il più alto si- i 






| 
gior ‘sono, parecchi soldati turchi, e si miséro | 








| Giornale politico 





so.che, erbe..od..insalate,--non- potè-fare ameno di- 


Padroni, ma che 4lmého nei man ro a male 
I na Sr i mM 4 


—osservargli che To volevano mangiare erano i 








Pte SCOpo Lil resto del suò-giardino. A 
questa osservazione il soldato rispose con una 
celata : il ‘érdato” cavò il coltello, Î0 stese morto 
per terra e fuggì. È compagni dell’udciso corsero 
ateVicin corpo di guardia a chiedere aiuto per Jo 
arresto. dèl colpevole,-.ma non esseridosìe questi 
trovatoy presero un'altro? inîocente al lutto dello 
aceaduto e, legatoto lo-trascinarono sfracellato di 
percosse al corpo di guardia. 

« Spettatori dell'avvéhimento erano altri croati, 
i quali, raccoltisi in cinquantaèd ‘armati fino ai 
denti, si recarono a-liberare! l’arrestato compa- 
triota.. Vi fu battaglia in cui caddero un cinquanta 
uomini tra. soldati e eroati, che.in definitiva rima- 
sero vincitori, e cavarono dal corpo di guardia il 
loro compagno. Adésso, ingrossata la lor banda 
di altri uomini, percorrono le campagne, e spen- 
gono quanti turchi lor danno nelle ugne. 

« Due soldati francesi vennero uccisi in Varna; 
parecchi in diversi luoghi di Costantinopoli, come 
pure due'o tre inglesi lA Tenedos fu trucidato dai 


Sturchi il: figlio dell'i. r. vice‘console austriaco che. 


è al tempo stesso agente..consolare di Francia. 
Ad Eskizura vicino a Filippopoli fu morto un ye- 
scovo fgreco. Qui gli. stessi soldati idei corpi itlì 
guardia insultano e minacciano senza nessun mo- 
tivo la gentè che passa, @ l'altrovieri dì serà feri- 
rono d'un colpo di baionetta un’suddito ‘francese 
eosì (credetemi alla lettera e non dubitate di me- 
taforé) per ridere. Téti... Ma chè vado più oltre ci- 
tando? Dal:complesso di questi fatti risulta con 
tutta evidenza che:tale.etanta è l'effervescenza che 
ribolle i fondo sigli spiriti della società ottomana 
da non poterla impedire che;non apparisca anche 
visibilmente alla superficie, {I soldato turco. che 
venne battuto, vilipeso, avuto. in conto di nulla, 
adoperato tulto al più ai servigi d: giumento ‘dal 
soldato alleato in Crimea — il fanatico. prete che 
vide entrare lo straniero nelle sue moscheé senza 
cavarsi le scarpe — il'bascià èhe dubîta di andare 


| Solto processo per'una cosa'che séibra tanto a lui 


naturale; com'è quelli dall’estorquere' una ‘grossa 
somma o.tagliare la-testa'a' qualche rajà — Pùomo 


| del popolo a cui (fu-detid. che si calpesta e si stra» 


cia il suo Corano — il inarito della donna che: vil 
giaurro fissò.con occhio procace — hanno tanto 
sofferto e tanto. dovuto comprimere in se stessi 
l'odio concetto pei sentimenti lesi, per. gli inte- 
ressi compromessi, che, vedendo finalmente a poco 
a'pocòpartir@Wuelli che finora li tennero infreno, 
cominciano a dar-libero sfogo alla pienà' irruénte 
del'loro naturale abborrimento contro ilmome eri> 


sliano.a cui gli ultimi fatti @ sopratutto il funesto | 


hatt-humaium son venuti a. mettere il colmo, sie- 


chè.trahacchi.. X°à qui nell'aria un non'so che di | 


giannizzerismo che rivive, e quand'anche non. ve 
ne fossero, le frequenti e positive manifestazioni, 


ch'io sopra diceva, tutti lo sentono istintivamente ‘ 


per modo che l'opinione pubblica crede a con- 
giure nel militarè: non meno che nel clero e ‘nel 


popolo e che Costantinopoli in questi giorni è so- | 


spetiosa' ed allerrità al punto da temersi universal: 


mente ad ogni istante una rivoluzione. ed‘ un ‘ec- 


cidio. tot 
«I delittiintanto contro j-oristiani-per essere mol- 
tiplici restano impuniti, e l'impunità; a; vicenda ; 
li fa. moltiplicare. Il governo (quand’anche tutti 
i suoi membri fossero di buona fede) sente. che 
l'autorità glî sfugge e teme di dar'la favilla che ci 
vuole per suscitare un incendio, esercilando un 


| qualelie altò ‘di rigore, Dico se' titti i subi membri 
uno dei soldati sipose.a diletlo-a calpestare non | 


fossero: di buona'fede, perchè ‘nelle ultime feste del 








giornalmente il mare e le sabbie, e le acque si 
ritirano; Rossetto e Damiata erano, a meniorià 
d'uomo; ‘sul''iniare, ‘èd' ora ne'sobò ben distanti. 

« L'esecuzione ‘dunque del candlè in'simil ler- 


7550 vriena ent DT 


reno, non offre il minimo ostacolo, tanto più che 


per una gran parte, cfoè pèr quindici leghe circa; 


{ non>si Iralta.che di risc@vare il tatite volle seal 


valo, iper «un'altra parte si trae ‘profitto dei laghi 
amari ché hanno 24,188 metri'di lungo, del lago 
Temsak e'‘del'lago Menzele;' il Quale presenta una 
linea di ‘70,000’ metri, della‘ profondità media di 
un: metro, sostituito per ‘il rimanente di un ter- 
reno facilea, scavarsi, ed avente varie bocche, 
per le quali comunica col Mediterranéo, fra le 
quali quella di-Omfareg ché'è la più grande, 
trebbè servire di passaggio alle navi. 

«La parte se non la più difficile, la più disper- 
diosa, si è l’approfondimento del canale, che dal- 
l'estremità del' golfo di Suez'condace im Rada, che 
adesso a causa delle sabbie che le onde marine 
vi gellano continuamente dentro, ‘ha una profon- 
dità media di tre metri su 5,000'di lungo e 120 di 
largo, e gli altri lavori da fursi ‘nel Mediterraneo, 
per facilitare l’entrata dei navigli, ‘e impedire per 
quanto è possibile. l'ingrèsso della‘ sabbie sub- 
marine anche da quella ‘parte, le necessarie chiu- 
se, eco. | 

« L'idea ‘di. iraversare: il lago Menzele la devo 
al rapporto della commissione nominata dalla so- 
cietà orientale nel 1844 allo‘scopo' di formare un 
progetto sulla comunicazione frà lé Indie e l’Eu- 
ropa per l’istmo ‘di Suez, composta Uei Signori 
Albert. Roche, Galinier, Hommker de Hell Jeof- 
froy d'Escavannes et Lefebvre, la quale basatasi 


po- | 


sulla livellazione degli. ingegneri della gran'spe- 


dizione francese, che stabiliva essere le alte acque 
del golfo arabico più elevate di quelle del Medi- 
terraneo di metri 9,90, formò giudiziostmente il 
suo progetto, ‘traendo tutto il ‘partito' possibifé 
della corrente’ vhe questa differenza di tivello pro- 
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"Buiram'ta settimana scorsa si vello celebrare la so- 
lenne cerimoniî nefla-moschèa del’ sultano Mao. 
metto il Conquistalore invece che in quella del sul- 
lano Achmet ove gli altri anni avea sempre luogo. 
«Era questa una dimostrazione dello "sli lurco 
per indicare che l’ultima guerra ela pace che le 
Dose fine avevano Bonsecrati: stabilmente i diritti 
dell’anticà conquista. Ciò non poteva non dispia- 
«gre alla diplomazia che, prevenuta di quello che 
il governo aveva intenzione .di..fare,-ne-- espresse 
reclami e n’ebbe promessa che la solennità sa- 
rebbe stata eseguita nella solita moschea del sul- 
tano Achmet. Ma qual fu'la maraviglia , quando , 
venuto il-giorno è recandosi 'ad'assistere alla festa, 
ad onta della promessa che gli. ottomani. avevano 
data unicamente perchè uh” Veto positivo e som 

I mario non gl’impedisse di far quello appunto 

eh’essi promettevanb'di ‘nom’faré, i rappresentanti 
europei si videro condotti altà moschea del Sultano 

Maomelto e resi complici colla‘ Toro presenza in 

grande uniforme della imprudente e fanalica' ma- 

nifestazione? Gorsero, egli;è vero, a questo propo- 
sito parole e proteste assai. vive : ma. intanto da 

dimostrazione era falla, e contribuì non poco a 

| colmar la misura del fanatismo che adesso parte 
non si può e parle forse non si vuole. più domi- 

nare. 4 

Insomma la situazione è critica @ più checritica, 

e gli alleati che l’hanno certo 'bontto bgni loro vo- 

lontà:e previsione: ereata; Végli ‘possibile 6h a- 

| desso sgombrino questo‘ paese bbandonandolo 

alle inevitabili conseguenze dell'opera’loro? Finchè 
essi rimangano qui, i turchi o avran: tanto buo” 

Senso.da non tentar.nulla, 05 se; non l'avessero , 

potrebbero ricevere una, lezione da. far passar loro 

per l'avvenire ogni specie di ghiribizzo: ma par- 
tendo siano ben certi. hè ogni cosa andrà. sosso- 

pra. Se dunque’ non li "iuove compassione di 

tanti infelicì popoli; inînattiati' di sterminio, do- 

| ebbero almeriò aver cura ‘dè proprio interesse 

che di-consiglia a won'usoir @bt paese finchè le cose 
non vi siano organizzate \essieire: tn modo da to- 
glier di mezzo ogni dubbio/che'interni sconvolgi- 
menti li costringano alle.spese ed; sl disagio. di ri- 
tornarvi, e li espongano.alla eventualità. d’un'altra 
guerra, CÀ LINE Tal 

«Per calmare intanto ii timore sia panico,sia reale 
che ha invaso in questi giorni la nestra popolazione, 
la Presse d'Orient ha pubblicato una piccola nota 

che dice esservi adesso in Costantinopoli 13,000 

uomini di truppe francesi? & Avviso al Jeltore di 
non aver: paura; » } 


tiara 
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Notizie Ultime 

Si legge nel Morning Post: 

1 governi d'Inghilterra .erFranbdiaessendo per- 
| fettamente convinti della presente,condizione po- 
{ lilieca non soddisfacente dell'Italia ,. nom; hanno 
perduto tempo, come ognuno si ricorda, a rispon- 
dere ai suggerimenti: del” Piemonte, che la qui- 
stione dovesse ‘essere’“toccata’ nelle conferenze di 
Parigi. La' seguerito è la risposta fatta a questà 
proposito! da lord ‘Glarendon ‘ai plemipotenziarii 
sardi x; \rpriton) pi naftt 818) : 3 

18; sottoscritte -ha il'onore ‘di’ acclsare larice 
vuta di una; nota siti; data 27 marzo, a.lui indiriz- | 
zata.dai plenipotenziarii del: re di Sardegna, la 





| quale contiene un memorandum che suggerisce, 


un migliore sistema di, amministrazione nelle Le- 
| gazioni. Il sottoscritto si pregia d’informare i ple- 


| nfpotenziarii del re di Sardegna, che non ha per- 


| duto tempo a recare questa importante quistione 


| a cognizione del suò ‘governo, ‘che ritiene si fa- 
LE ve 19* MISTI I Lirio 





eremo. 


| durrebbe, e per l'esecuzione del canale, e per la 


di x o 


sua manutenzioner> è è eta; a A° f 

« Con la coMENÙ EAT di sione sud- 
delta se non completare, aiutare ‘dî'molto l'ap- 
profondamento del lago Menzele; coll corrente i 


laghi amari, mediante adattate chiuse” sarebbero 
divenuti un serbatoio, nel quale si sarebbero 
riuniti più di 300 milioni\di,metri cubi di acqua, 
che lasciata In libertà verso il mar Rosso a basse 
acque, avrebbe drasporlato seco tutte le sabbie 
ché ambo i mari avrebbero peob, Introdurre nel 
| canale, e tutte le sabbie del deserto ehe i venti vi 
| avrebbero potuto gettar dentro. © 
« Su ciò basata, la sullodatà commissione ‘con- 
cludeva'con molta ràgione è ‘con ‘certa scienza È 
che l'apertura déll’isimo era <« un’intrapresa vera” 
| mente secondaria, e una difficoltà vhimerica la 
creazione dei porti di Pelusio, Suez, ecc. » 

« Ma ora che per gli studii fatti nel 1847 dalla 
società a tale scopo, e composta delle tre celebri- 
tà, cav. Negrelli, Stephenson, e Talabot, si è tro- 
vato quella differenza di livello più non esistere - 
ora che quella tremenda corrente non può più ef- 








fettuarsi, e senza la quale dice, la commissione , 


del 1844, quest'opera « serait cerlàinement sinon 
difficile, du moins fort dispendieuse , parce qu'il 
faudrait tenir en activié conslante (de nombreuses 
machines a draguer. » SOL 

« Ora adunque lè difficoltà sono aumentate » le 


sabbie cheil Mediterraneo da.un lato, e il golfo 


arabico dall'allro, gettano verso terra son falti, e 
restano. j 13; 

 |« E le sabbie del deserto che (ulti i venti fan 
passeggiare in tutti i sensi? Quelle terribili sotter- 
ratrici di tutte le grandi capilali, è di tutti i colos- 
soli monumenti di queste conlrade, tuttora esi. 
slono, e senza freno, senza ritegno; imperversano, 
vagano e sotterrano tulto ciò che il minimo osta- 
colo loro presenta, nè si. arrestano , fintantochè 
dopo averlo tatl'affatto ricolmo, possano sulla di 





vecia 











x PSP Di APT A a SI 
‘«Tebbò uh gran ‘passo versò-il miglioramento ge- 
berale, dell’Italia, laddove. fosse ‘stabilito questo 
progello di governo amministrativo; sebbene ri- 
tuanga in questo primo caso.limitato alle:sole” Lie- 
gazioni. I plenipelenziarii britannici saranno per 
conseguenza assai soddisfatti, di poter :coneertare 
coi plenipolenziarii della Sardegna e della:Francia 
il modo nel quale. questo argomento possa essere 
raccomandato alle favorevoli considerazioni del 
congresso. è + pià dI 
< Il sottostrilto ha ‘l’onofe di offrire l’assicura- 
zione della sua alla considerazione. | 
« Parigi, 3 aprile 1856..... |. L 
(TAR A, ‘ RT CLARENDON. » 
< Alle. bL, Ecc: ilconte Cafour gl 
il marchese di Villamarina. > 
FRANCIA 


(Corrispondenza particolare dell'OrinIoNE) 
. ì Parigi, 21 giugno. 
Il: Moniteur' contienè ogni giorno numerosi 
cambiamenti nell'esercito e molte nomine nella 
legion. d’onore.. Queste.nomine pel civile sono al- 
quanto assoltigliate, e si fece bene, masi cadde 
nell’eccesso, contrario, per. cid che concerne l’e- 
sercito. Coteste promozioni, con alcune nomine, 
formano pressochè tutto il contingente del Moni- 
teur d'oggi. A Ra dii 
I vescovi, comincianò 8 ibtnare rielto loro dio- 
cesi. Parecchi fra. loro assistévanolieri ‘alla'ceri: 
Inonia che ebbe luogo: a. St-Gloud; la'timessione 


__Gioè della rosa d'oro. all' imperatrice: *La'sera i 


sindaci delle provincie diedero‘un gran pranzo al 
ministro, dell'interno, Billault. Vi sì spiegò un 
lusso. ed’ una magnificenza straordinaria. Eransi 
tatti gli‘appareechi nel giardino, del palazzo reale, 
e wi sarebbe: accorsa moltà gente, se non avesse 
fatto freddo; poichè dovete ‘saperà che noi ab- 
biamo un tempo. d'autunno, e:che Ja\pioggia' vien 
sempre: a rinfrescare Varia; via est ri- 
colto è già, si può dire, decisa : mediocre in al- 
cune località, buonissimo in altre, sarà up rac- 
colto ordinario, ma ehe: non basterà: ‘A. queste 
considerazioni non è estranea Ja nostra borsa ed 
esse contribuiscono a tener depressi tutti i valori. 
* Parmi avervi. già parlato del, eredito; mobiliare 
nel Belgio. E affar fatto. Dicesi però che Rothschild 
vi.\si. sia accordato “a malincuore è frascinatovi 
dal..re }del Belgio, il'quale:non voleva sentir‘par- 
lare di questa. istituZione di ‘ereditò ‘sè non “in 
quanto .vi avesse preso parte il famoso barone. Il 
collocamento: delle ‘azioni, delresto, ‘è sicuro e 
furono già prese quasi-lutte nel Belgib.* 

Si sono; create ‘altre simili impresè in Germania, 
ma non inéontranò nessuna riuscita sulla piazza 
di Parigi, che ‘è ‘veramente ‘troppo ingombra. Si 
accusa sempre il.credito mobiliare; il'quale, se 
non può. tenersi: colpevole di tutto quel'che si dice 
contro idi lui, può però rimproverarsi di non aver 
cercato ;di arrestare la crisi. C'è anche un'impresa 
di strada ferrata, che fa gran rumorè. È quella per 
la strada ferrata del Bourbonnàis; linea che sa- 
rebbe la più diretta\per recarsivnél mezzodì. Mè, 
siccome questa concessione verrebbe! a' ferire tutti 
gl' interessi della: ;strada ferrata d'Orléans e' ‘di 
quella di Lione, e siccome si commise il grosso 
errore di darle a questa slessa compagnia; così la 
costruzione si fa ‘aspettare, malgiado*la formale 
volontà dell'imperatore. 1 sindaci dei dipartimenti 
attraversati da questa linea hanno rivolti incalzanti 
richiami al governo imperiale. 

Alla borsa si parlò anche molto di.gravi prov- 
vedimenti finanziari*che il governo” sarebbe nello 
intendimento - di prendere; per restringere le im- 
prese commerciali. . PETS A. 
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lui tomba liberamente spaziare, ed esclamare: Fu 
enoniè più, © pont RR PIETRE, O 

« Tal sorte subirono l'impero di Zenobia e Pal- 
mira, le ‘varie città di Berenice fondate dai Tolo- 
mei all’océidente del mar Rosso, Arsinoe, Myos- 
Kormos e Philotera Ports. L'antica Alessandria , 
tutte le città e monumenti, del basso Egitto, Memfi, 
Eliopoli e le centinaia di cià dell'Egitto superiore, 
Ancyronpolis, Nilopolis, Ptolomeis, Caene, Hippo- 
non, Oxiryncus,.Cynopolis, Atabastron, “affitinoè, 
Lycopolis, Anteopolis, ‘Afroditopolis, Attibis Le- 
pidotum,; Neopoli, Contra=Coptos , Apollinopolis 
magna el-parva, Asphinis ece. éec. E i monu- 
menti di Dendera, Hermontis, Edfu, Ombos, 
Luxor, Carnach, Gurna,, Medinet abù; sono se 
non del tutto in gran parte. dalle; sabbie sepolti. 

« E chi non conosce le mura di ‘Rossetto e 
quelle di EI Arise, sulle quali-si è accuraulata 
tanta sabbia, che il varcarla è oggi il più facil 
passaggio per entrare in città? 

« E chi non ha veduto quei porlici che sono 
all’Esbe di Damiata, che bat: Servito di lazzaretto, 
sui muri esterni dei quali si è accumolata la sab- 
bia in modo, che montando su di essa si andava 
comodamente sul letto, motivo per cui i guardiani 
erano ogni tanti giorni obbligati a scavarla, per 
non esser derubati, e non rimaner $otterrati? 

« Ognuno sa che:su' tolta quella costa del Medi- 
tetraneo*che è all'Estdelle branchè del'Nilo; ven- 
gono continuamente gettate dai venti di ponente, 
tutte le. sabbie è il limo che il Nilò stesso dalla 
gran vallata prende e\trasporia, queste ‘per'una 
Specie di quei tanti Îmutuì baratti che ‘in natura 
vediamo, asciugate all'istante dall’ ardente‘ sole 
meltonsi subito in movimento -e ritornano nova! 
mente.a, vagar.per;il.deserto. i vi patti 

« È Noto pure che dirotte pioggie cadono s0- 
vente nelle moniagne dell’ Asia, che sono quasi 


parallele a- tutto il corso del progettato canale, che 
riunite. in masso tuimoltuar 





| rastra, che fa sì che facilmente si nota quel bianco 


(stallizzandosi; ha dato loro una certa compattezza, 


da imbarcare che un 
20 mila. | > i 


— Ire di. Svezia ‘e. Norvegia ha incaricato! il.|: 


principe Oscar, suo figlio, di rimettere all’impera- 
tore, petprincipe imperiale, le Insegne dell'ordine 
dei serafini. - presa 
INGHILTERRA 


Londra 20 giugno. ‘Nella sera ‘del 20 il signor 
Bowyer, membro clericale della camera dei co- 
muni, fece ùn’interpellanza al segretario di stato | 
per gli affari interni rélativamente al rifugiato ita’ 
liano Foschini che aveva tentato di assassinare e 
ferì gravemente ‘fre è quattro dei suoi compatrioti 
nella Rupert:street, è si era soltraito alla puni- | 
zione. Egli:dice aver inteso ché quest'uomo era in 
Telazione con quelli fra i rifugiati politici in In- 
hilterra che formano il partito repubblicano rosso, 
e che ricorrono ai più atroci mezzi per conseguire” 
i loro fini : e fu informato che la sua fuga ( crede 
che sia in America ) è stata favorita a motivo di 
limori di vendetta del suo partito. L'onorevole 
membro fu interrotto frequentemente dalle grida 
All'ordine durante la sua interpellanza. Il segre- 
tario di slato siga G, Grey ricusò di entrare in di- 
Ppaone sell'argomento,,.confidando.che questo 
delitto. finirà ancora per essere recato dinanzi 
ai tribunali di giustizia. Sono state prese’ tutte le 
misùré per impossessarsi dell’assassino, e una de- 
serizione della sua persona è stata spedita in Lutti 
i paesi esteri, compresa l'America, onde facilitare 
Îl suo arresto, ovunqué egli avesse a giungere. 
L'argomento non ebbe ulteriore seguito. Il signor 
Gladstone dimandò quando sarebb@ stata presentata 
alla cameràlà risposta al dispaccio del sig. Marcy. 
Lord Palmerston. rispose che.sperava di appron- 
tarla per la settimana venlura, ma che sino allora 
sarebbe sconveniente l'entrare in discussione a | 
(questo proposito. 

Sir J. Packingion ammise la necessità di avere 
i documenti, ancora, prima :.d'‘incominciare’ la di- | 
scussione; ma disse considerare con pena ed umi- 
liazione:la presente posizione dell’Inghilerra in | 
faceia agli'Stati Uniti. Sir G. Gréy pregò l'onore- 
vole signore e valli i membri della camera di so- 
spendere il loro giudizio sino a che. avessero le 
necessarie informazioni, per. concertare. un' idea 
giusta dell'affare. : 

Nella precedente seduta le deliberazioni. versa- | 
Tono particolarmente, intorno al bilancio passivo 
dell'esercito che’ produsse un discussione. asssi 
viva fra i membri appartenenti allo stato militare. 

Nella camera dei lordi il «conte di Derby pre- | 
sentò url secondo; progetto ‘di ‘legge. pèrvil giura- 
mento di abiura, che dovesse servire.in'casò che | 
fosse.\respinto quello che ora già-statò presentato | 
al parlamento. 

La camera alia sospese le sue sedute sino a'lu- | 
nedì.venturo in considerazione che il prossimo ve- | 
nerdì era l'anniversario dell'aècesscione ‘al troho I 

il 
| 





della regina: ; 


—. Il T'imesannonzia, facendovi'plausò,la pros- 
sima promozione dell'ammiraglio Lyons alla paria 
pèi «servigi ch'egli rese, come comandante della 
marina.inglese nel mari Nero: v 


natia Sa 
Dispacci, elettrici. dei fogli esteri 


Londra, 11. Nella seduta della camera:dei co- | 
muri, lord Palmerston, rispondendo. ad un’in- 
terpellanza*»di Giadstonie, dichiarò che la risposta | 
ta conte di Giasengba ie dispaccio di Marcy sa» ! 
torio cnesnentirsleireziirio re | 
Vallata,.e seco irasporiano pietre. e sabbie in quan» 
lità, minacciando,non. povo-di;quel.canale de ar: 
gini; queste sabbie pure come: le altre, appena | 
asciutte seguonovil, loro destino’ alprimo vento che | 
le invita. nuto! 

« Eceoa tal proposito ciò che/dimorando nel de- | 
serto'ho osservato:!In'unsòl'giorno di vento ‘di N. 
su tutti gli oggetti che trovavansi sparsi. per il de- 
serto e che,offrivano una certa resistenza, ‘come 
pietre angolari, cespugli folti, «scheletri -di-vcam- 
mello ecc., vidi addossarvisi tanta sabbia, quanta 
era la loro altezza, e questa formava. delle lunghe 
slriscie coniche la cui base era.il'oggetto riscone! | 
trato; tai depositi erano di variaaltezza, a second@ 
dell'altezza dell'oggetto, i più grandiverano di 53 
centimetri e lutti avénti la medesima direzione N. 
Un giorno dopo spirò un forte Vento S$.. O... tutte 
quelle strisce coniche)disabbia bianca allora depo- 
silala, esislevano e ne era. pieno. il deserto, ma 
lulte aventi la medesima direzione S: 0:Come'an- 
che osservai una gran quantità di, bianéa: sabbia 
Bettata dallo; stesso vento alla basè:N. E udi’ tante 
Mopntagnole, che hanno in:generale Superficie ne- 


che il giorno avanti non esisteva, ‘e questa rimane | 
là al coperto, fino a che un,altro vento non la tra- 
sporli in altra direzione. 

| « Osservai le buche fatte nel deserto negli ùltimi | 
giorni di Abbas bascià, allo scopo. di formare degli 
argini alla strada del transito, già del tulto o in 
parte ripiene; osservai,queste. argini già in mohi | 
luoghi porlate via è non esisterne neppure la trac® || 
ia, come pure quelle del.canaletto dell'acqua di 
Gargade. Parimenti non esiston più in molti punti 4 
quelle dell’antico ‘canale dell'istmo, e se in gran | 
parte conservansi #Neora, questo credo è dovuto i 


all'essere state impregnate di acqua salsa, che cri- | 


e dei sali igrometrici prodotti anche di chimiche | 


Mu scendono in quella } decomposizioni, che assorbendo lu notturna umi- 





| gono. 


è dovuto alla memeria di anti uomini” Mustri 


i sulto la dominazione. def'quali nacqué 


be probabilmente pronta pel principio -dell 
Seltimana prossima... > 7 


Packingion attaccò con 


lativamente alla sua] iolilida wefso FAmMericà.. | 
Trieste, 20, Nonio di Gosmilitoniti del 13, re- 
‘cano che .rî.si.aspettava/la pubblicazione solenne 
dell'hasti-humaium. i 





Kipris bascià! sarebbe ilesignatòo” come ‘amba- 
sciatore della: Porta a Pietroburgo. 

Madrid, 20. La strada ferrata d’Alar venne con- 
cessa al credito mobiliare, Le cortes hanno re- 
Spinta la proposta’ relativa. alla Puerta del Sol, 
presentata con interdimentò ostile al ministro dei 
lavori. pubblici, ‘alla ‘maggioranza’ di 125 voci 
contro: 23; ; Pi 

Corre voce che S. M. la regina: Isabella sia in 
Uno stato interessante. : (Havas)- 

-Berlino, 20. L'Austria e la ssia hanno com- 
municateralià didla le (delibafazioni det congre: 


dî Parigi, relativà alla legislazione marittima ©d 


all’arbitramento internazionale! Il presidente ha | 
Solloposte alle dieta le note, ché glierano state | 


er tino quistione trasmesse dalla Francia e 
all'Inghilterra. La dieta nominò. delle co s° 
sioni incaricate di A o DAL 
Corre una strana voce, seconda la j 
rebbe dato ordine di contihuaré l'arruo 
per la legione anglo-alemanna. 
jAornîng Chronitlt) 


—_ 


psi sa- 
amento 





Borsa di Parigi 23 giugno 


In contanti fn liquidazione 
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La guerra finalmente riunisce “tutte. :le 
classi contro di sè, come loro cemune ne- 
mico. Una volta i grandi la favorivano, men- 
tre le classi inferiori e medie, sulle quali re 
cadevano principalmente i mali, avevano 
pochi. mèzXi di opposizione o di rimiostranza. 
Il principio della-rappresentariza ha dato ‘a 
queste ultimeldla potenza della parola; questa 
potenza ha chiamato in attività quelle del- 
l'investigazione; riflessione ‘e ragione; ed 
ora una nuova voce, per l’addietro mai sen- 
tita, è sorta come dai profondi abissi forte e 


terribile esclamando che non vi sarà guerra, | 
Non soltanto la moltitudine dei sofferenti, | 


sue principali vittime, mapomini dotati di 


| mechezze, di dottrina e divalta autorità ‘in- 


cominciano a segnare d’infamia'i grandi di- 


struttori'degli‘inter@ssi umani. i... 
Quelli'che sì professano apertamente, ay- 
vocati della pace nelle varie classi; della so- 
cietà si sono centuplicati, é l'incremento di 
ardire, potenza intellettuale;e costante zelò 
corrispose all'aumento del numero; 


E perchè non dobbiamo'attenderti'che' ciò 


| sia, quando una ragguardevole quantità‘ di 


uomini: è indotta a riflettere sull'argomento? 
Quale sorgente di miseria ‘che sià sotto la 


erre en one nea 
dit, questa èpécie ‘di | cbrigiomefezione ; inanien: 


ade 
) feruno 

ostacolo alle sabbie, siano quante si vuole grandi, 
elevati e rapidi ; ; ° N 

< lo stesso; ho veduto*]l loro modò di sgirò è 1a 
facilità con cui li sorpassane. 

< A seconda della grossezza della grana, e del 
maggiore o minore impeto del vento, più o meno 
le sabbie s'inalzano, lè fini specialmente voi venti 
diS: montanovariche nell'atmosfera, le medie e le 
grosse si eleva nomiù! o niend/al di Sopra delisuolo, 
e se l’argine è ripida siarrestano, ma col loro pon- 
tinuo arrestarsi è sovrapporsi, giungouo ben prè- 


e Gli abgini dolbead ile non presentò 


sto:a convertire la'primitiva' ripidità “in un insen- | 
sibil declivio che: facilmente Solpassanò e trovan- | 


dosi nel yuoto cascano: . 

« Il tanti; volle riscavato canale evtantè volte ri- 
pieno, non sarebbe una prova pbsifiva di talimodo 
di agire ? ° 1 

Il canale è pieno, o le argini. sono intatte, 
d'onde è ventita la sabbia che l'ha ricolmato.? 

« È parimenti ‘in til'médò che ‘lo sabbie mo- 
venti varcano tutte le montagiie della catena Libica 
e della calena»Apabiga ie tscendomo(giii' qual lava 
ad invadere l'Egizia Valle, che già. da, secoli sa- 


| rebbe ridotta it arido deserto, se il benefico Nilo 


colla sua inondazione e la sua corrente ‘ seco an- 
nualmenie non-le trasportasse:»" cre 
«Alcuni che vedono, è‘cenviénè loro veder 
tutto bianco, spiegano le tante ricolmature» del ca- 
nale colla trascuranza; è una Spiegazione facile , 
breve, ed intelligibile, 3Nla quale però pel rispetto 


passati secoli, rifiuto di associarmi; o 
« Ammettiamo che tultì i Faraoni fos 
rali, e anche i persianigàmmeittamolo 


morì, e la bella Cleapatr 


ultima di forò 
bligata a portar ie n 


h carrozza ? È i 


ba 


violenza illgoverno, re- ha 
fi in paese, ni 


chi BINFA: COMO inpiciiiiann 


È 









rteglianza’ dell’ uomo stesso, 
} i in paragone a questa? Quando 
Qualebe ferribile morbo si avanza di paese 
Ise, qilandoi semi della pestilenza sono 
| sparsi întorrio dall’Onnipotente, conviene a 
| noi inchinarci in sommessione,' e: nàscon- 
‘'dersi nella polvere dinanzi all'ente Supremo 
che, conosce i nostri:demeriti; ‘ele eni Vie 
| segrete sono imperserutabili‘ all’ iomb. Ma 
nelle devastazioni, della guerra, not è un 
ente onnipotente, le.cui prerogative. non è 
permesso di mettere in ‘questione; ma. una 
I delle debolì, erranti «ereature del ;suo sga- 
bello, che afferra l'ardente strale.e lo. getta 
| ih mezzo al mondo... Li. 
| E ciò che rende questo atto ancora” più 
| straordinaftià, non è illifhero ulsò di una 
| imprevedutta' frenesia, l'ebullizione di una 
momentanea demenza, ma è affare di cal- 
colo è di freddo ràgionaînento, sestenuto 
alla stessa faccia del cielo, fidando il. pre- 
\cettordivimo : (7 Sl VA imo 


‘ome te stesso. 
| * Uni corigresso dî nazioni ovvierebbe quasi 
| a tutte le occasioni di guerra. Queste ora si 
f . L'ad "RIS E 
{y&rovano nel vd da onore nazionale in im- 
|provvisi scoppiiidi passidufe îrd Hgbvernanti; 

in divergenti viste, abitudini, e interessi ; 
} in temporarie malintelligenze (ed animosità ; 
in pretensioni di riparazione denégata, in- 
debitamente ritardata ; in: mutue (gelosie , 
sospetti e timori. La maggior parte di que- 
ste difficoltà sarebbero prevenuto facil- 
mente composte da un tribiinale; e per il 
| resto, questo. provvederebbe un antidoto 
| sufficiente ad impedire novantanove, guerre 





può: 


















i Anzi questo grande espediente on base. 
( rebbe anche per là pe N pefgenia du 
uno Stato cristian bell’ de 


nazioni gesserebbero di pensare a finire le 
loto ‘dispute 'còllé armi, precisamente 
i-membri di wna chiesa cristidta N 
trebbero mai trarte la spada alla prima so 
| tita; e.(il lungo indugio’ cagionato da | 


| appello ad un congresso; e dai susseguertti 
| preparativi! ‘per il conflitto , «darebbe Modo 

sufficiente. ed.ampio pg: pr vece raî- 
freddarsi, e alla ragione pet guadagnare un 
| tale ascendente che hi di rado; se pur lo 
ha avuto, in qualsiasi dichiarazione di guerra 
| fatta dagli uomini. Sele parti non si/accdh- 
tentano alla. prima decisione, criclamino di 
| essere ascoltati una Iseconda volta; e ogni 






Îà 








| nuovo processo. creerebbe nuovi ostacoli 
alla via di ricorrere alla spada. Un, tale ri- 
corso attirerebbe sopra di.sè la disapprova- 
zione universale; quelli che lo fanno, po- 
tranno, come una specie di banditi tempo- 
rarii, essere messi al bando da tutta la cri- 
stianità, ed esclusi dalla comunione politica 
e commerciale; e tali proyyedimenti,.soste- 
nuti dall’alta autorità di un tribunale che 
rappresenta tutte le nazioni civili ed è vene 
| rato da tuttu il mondo per la sua integrità e 

sapienza, difficilmente fallirebbero, pell'in- 
! tento di trattenere anche i più irragionevoli 


| 
| 
| 
j 
| 
| 
| 
| 
i 
| 
| 


dallo $p&rginiento del sangue, 
—-—-0—— 


MT (OI 
Î po 


| ini dpr ogg i) 


| anche loro trascurati ? lo con un'altra splégazion 
| anche breve e intelligibile , dico. piuttosto 
| nemico erà polente e’ infaticabile, è che m 

vano loro i mezzi di opporglisi. > TT 
| « La citata commissione Jelfo ietà orientale 
|' propose, onde forriredi adqua potabile i lavoranti 
| e le due città di Suez e Pelusio , di stabilire una 
| pompaia vapore della forza occorrente, che. pren- 
dendo l'acqua dal Nilo, la conducesse per. mezzo 


| di tubi in tutte ie necessarie località... nr 
I ip 
partendo dal Nilo, conducesse ‘s'Pelù$io ‘6. $uè 


durtb 













« Poteasi più facilmetite proporré unca 
leacque potabili, servisse nel medesimo te 
alla navigazione e all'irrigazione,, e futtociù. con' 
minore spest e maggiore utilità ! ina di, 

tdi, 


« Il non averlo fatto e l'aver soi 
| altro nom'pos stribbirio clio alPaVite 





temuto, 
che un canale x.di acqua dolce;s inte, 
che per lo spazio. di 30 leghe dévé ‘do, are in 


un terreno di giàzsalato (perchè l'acqua del mare 
vi è stata in luiti i tempi) e che deve RancheniiA 


:i| a poco'più, poco ‘meno di'distanza.'un 


’ 


cia marina pisa metri largo @ 8 metri profo: led s 

i à Ki i i : È ; è 

I 
da 


anch'egli un canale di acqua salsa di:seconda; qua- ' 
lità, ce ne dà ur esem strata il ‘Makmudie 









zione del canale. 































Stesso nel casotto‘èsistente! L’àstasi ‘apre sul prezzo di lire cinquie al métro) cioè at di 
sb de pri 


{ sotto di E 200pér caduna tavola.” rss ba 


fare! muggiori cotimenti! ‘Si dsservà pertanto di signori, acquisitoti che per il. pagamento 
l ssere dal Tribunale provinciale di 
ore. ret 69: t ) 
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Società anonima di assicurazione. sulla vita 


itihvo ino Riazza. Vittorio Emanuele, N. 19, 





Socrate TRE' MILIONI pi Lirr 


ne Dotali, Generali e per la leva, militare, assicurando ‘all’ uopo un 

‘minimi “di divide dò ed'obbligandosi in ogni caso a dar sempre a’ suoi associati il 5 
p.0/ospindi quanto'satà ripartito'agli associati delle Tontine francesi relativamenteralle 
Tispettive:loro quote:di pagamento: Noraxno, ch’essa han prende il 1/2 p. 0/0 per; provyi- 
« ione di-banca dei versamenti oltresal diritto d'amministrazione, some pratica la Cassa 
Pa erna, NOTANDO pure che.altre, Compagnie, le quali vantano di nulla .ricevere peri di- 
io di amministrazione «prendono infatti il 20 p. 0/0, poichè ripartiscono ai loro tontinisti 
ece che gli associati, alla NAZIONALE ‘ne’ dividono 


STIERI 


cameo PRO oi anre aiia 
solamente P80, ». 9/0 degli utili PRLO 


SPERARE 


4 r19 
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pag GINEVRA (Svizzéra) 
ù | L'antica amministrazione del Casino d’Aix'iù' Savoia ha testé aperto in Ginevra 





Svizzera) un gran CIRCOLO ipei.Forestietii Nulla"fù irascurato per rendere questo 
bello stabilimento degno dello scopo che si propone” offrire all’aristocrazia di tulie 
le nazioni. un luogo di elegante convegno, due trovarsi insieme gli agi ed i piaceri. 
| Abbonaniento alla settimana, al mese ed all'anno. 


























DA AFFITTARE 


CON FACILITAZIONI 


Alloggio com 
e piccoli, con 2 
a nuovo, a mezzodì, con terrazzo chiuso.e 


F 


Imitazione dei Fiori e Frutti naturali 
; Gatniet-Valletti Francesco dà lezioni nel 
suo studid'in'viadi Po, N 32, corte del Sus- 
‘sambrinò, @'ilelle ‘case private, per l’imita- 
zione ‘dei 'foti ‘e fritti con suo metodo tuito 
Particolare, the tiescono difficili a conoscersi 
qualbra” fossero ‘misti ‘li artefatti coi veri. 18: Rf 
Questo pre | sc 


Prezioso ritrovato non è ancora co- . Alloggio composto, di, N 
‘noséiuto,Aricorchè sia stato. più volte' pre- 


piano, a levante éè mezzodì,, 
fimiato nelid'esposiziohi sì nazionali che estere. 


posto di N. 13 membri grandi 
saloni tappezzati e decorati 


«divisibile, con cantina, per i 0. L. 1000 

Alloggio composto di'N. 12 ‘memabii al 90 
piano, ,tappezzato tutto;a muovo edivisibile, 
con canuna,; per. i, ina. di bui 900 
25, membri val 2° 
, a levante è tutto :tappezzato 
a'nuovo;'con'dantiha, per * irrita. 400 

Alloggio ‘composto di N. 7 menibri al 8° 


“Quest atte ‘’hon Solo riesce di aggradevole | piamo,-a:mezzodì, tuttò tippezzato a'ndovo, 
Pabualbtnbà nell'epoca det villeggiatura, cpn cantina; pembinioilol exav 19% 550 
ma’lascia ha gràta memoria di. quelli col- |  Botteghe-ergrardi locali: da uddattarsi al: 
tivati dieflidio giardini, prezioso ornamento | l'uso1da.concertarsi; apiacimento;»: 1 

inquietante casal! signo vec i In nnbyigipiohe della: via: del Cannotie 
i Pal T'fbbessati sniazimione da peri AULial d'oro, casa Barbiò, — Dirigersi al negozio 


sotto, i portici di 


Po.0 dal portinaio» «dalle 
bre ‘9 lle 5. : 


sioni, dirigersi dalle ore2 alle 4 dallò stesso 
Garnier; dai signori Marenda e Portier, 
nebgiardino attiguo alpalazzo Carignano, 
come pure allo stabilimento della Società 
Buirilin idgg. è Comp., ove esiste una rag= 
guatrd6vola collezione di frutti artefatti. 
siesubiga. 619 


itngnovel CMAGASIN: ni 
‘de: Modes, Nouiveamés ‘et. Liligorie 
‘ Cohiebbidinetieht de CHAPEAYX et de 
MANTELETS bisi Dans. VLEURS @t| © "po 
RUBANS de Baris, eteuete.ivi seb sid 
uRne Deax;Beufs, N12; vistàvvis de la 


tour dù St-Thomas; T utt!‘ 


è Per soli 


+ DA AFFITTARE PER:SAN-MCHELE 
Bottega .e Retrobottega 
CON SOPPALCO 
edue grandi cantine unite 
ContradaS. Filippo, 12. 

Dirigersi ai signori Porporati edfArnosio , dro- 
guiioti in via di Po, Isola dell'Ospizio di Carità. 
APFITTARE AL PRESENTE 


sottò portici di Po, N. 14,casa Chiavarina 

















avente entrata nei. detti. magazzeni dal vicolo 
n. 12, e anche dall'interno: della bottega, da 
pl affittare .tanto: anito che Separato' dalla bot- 
tega.Rieeolo ALLOGGIO di 3‘ mémbri ‘at ‘3° 
piano, con vista in via di Po. — Dirigersi dal 
portinafo, ‘oppure al Negozio da Macchinista 
di Giavémb Gioja e figlio, via, Nuova,n. 2. 
I) ii i "n = " 
Da affittare ‘anche at presente, 
di Pi FASSIN'Batdessore Biniotti all figg: | ALLOGGIO di 8 membri al.3° piano, via 
na del'Sélee Usi "Ire Pennelli dorati , via | Lagrange, N.10., ;,. 
Cuardinfantiy;N!101 MARRA St MPI % tg LEE i 
Vernice brillante essicativa in'diversi co I META: i la 20 N 
lori*per ‘pavimenti, palchetti, ecc. ecc., ga- | G LL MAZZURI EU, 
ratiità, DOP (F Ola, PA quali e duneni club tipi È pere - d'ogni 
| senza far uso della cera, Verderame Prepa: | pe og Habbtica di.Cornici dorate, con 
gigia pila Pribianiainaliaggbile per. Iata ignore o 
Persiane, — Trovasi: corra oy già situato'in via' Carlo Alberto; st £ 
macinati ad ‘olio, verniGis=penai Mei. grandiosi locali: dell’ Accademia 
il tutto a modico prezzo. (| alyia dei Congiatori, N. 1. Ù 


DI ECTEOgnato 





n Tui IU peu 
Ca, piiulgsringn li 
per soli pochi giorni 


.." GRANDI LIQUIDAZIONE 


pi sr 
ti’ PAPPEZZERIE IN (CARTA ‘a ‘preti isa” 
Via Dbifiossà, ti. 9, quos dirimpeuo alla Trinità. 


TEpsuari 


GOZIO IN COLORI 
























SI 
vi 


sa 


BOTTEGA con Magazzeni ‘sotterranei; | 


(DI CO 
| Roe p IDBLLA; I CIBI, 
‘ FABBRICA DI SÉTERIÉ 
._ | 'inia‘delle Finanze, Pre 
A ‘in faccia alla bica delle lettere nolo 
Col giorno 5 corrente giugno e successivi 
sono messe in vendita tutte le Stoffe di seta 
IVI esistenti, a prezzo:fisso eda grandissimo 
ribasso, oltre.il copioso 
glacés rigati, quadrillés e volantes, dama. 
schi motré antico, foulards, cravatte; gilets; 
una grande quantità, di mantelletti ‘in tutti i" 
genen, scialli tulle crespo veri della China 
Ticamati. Locale da rimettere. ; 


MMERCIO! « 


TAPPEZZERIE IN'CARTA 

yin vA, PREZZO DI, FABBRICA 
& per una compera non ‘minore di L. 
farà To sconto del 10'0/0' Via Guardin 
n. 5, vicino alla Trattoria del L 
l'orino, presso Ferro GIOVANNI. 


50 si 
fanti, 
imonre d'oro. 





Via 
Barra di ferro l 

Ti quest'istituto, sotto la direzione,di 

l'estiva stagione Cinti speciali, che. appl 


dtsti 
leati 


loro struttura, riescono di somma eflicacia per,contenere e:guarirg | 
uo esercizio di. ben già:4 an 


ferma il concorso ognor crescente nel s 
Vendesi pure a L. 1 un trattatello per 


+ Istituto. Clinico 
Par LE MALATTIE ERNIOSE x SIFILITICHE 


In questo Istituto da medico-chirurghi primari 
di fegi stabilimenti si contengono e. guariscono 
tutte le varie specie d’ernie con bendaggi partico= 
lari], che sifanno appositamente Vostrurre ‘per cia- 
scuno.,;e. che applicandosi ico metodi propri he 


nor 








oi può, ripromettere. 
scono tutte le m 
Vari preparati- mi 
incumbonza colla 

L’Istitàto si trova în via 
‘primo; ed'è aperto in tutti 
e dalle 4 alle 6, 


‘Olio Medicinale 


DI FEGATO DI MERLUZZO 
dell dottore DE: JONGH ‘dell’ AJA 


Pochi sono gli esempi di un prodotto itfedicinàle che al 
pari dell'olio; bruno-chiaro del dottorg De ‘Jong abbia in 
în sì breve tempo così altamente interessato. il pubblico; 
non ostante la concorrenza e le pretensioni di altre specie 
di Olio di Fegato ‘egualmente esibite all'uso della medicina. 

, Non passa.giorno che non aggiunga qualche nuova testi» 
monianza medico-scientifica. alla, sua superiorità, Non ha 
“ guati incora il dottore Letheby, distinto chimico.e me»., 
dico all’Officio Sanitario della città di Londra, fece plauso 
anch'egli alle lodi tributate. all’Olio: del dottore De Jongh 
dai più celebri medici d'Euro, a. Lo; dichiarò, puro; senza + 
ombra'idi alterazione artificiale, e dotato della massima 
virtù terapeutica: Cosìgchè l'aziorie saltitdre di quest'Olio | 
e la sua superiorità sopraogni ‘altro mezzo-nélle ‘affezioni 
reumatiche, catarrose e gottose, e specialmente in ogni 
specie di malattie-scrofolose; è Oggidi generalmente rico- 
nosciuta daî più distinti pratici ti î dI 
Prezzo di'èiàscuna bottiglia È & 50. 
Depositi in Torino: Via B, V. degli. Angeli, N10, 
pianò ter !LLC Fafimacia Bonzani, cia Doragrossa, N. 19, 


COLLA LIQUIDA BIANCA PeGincottare 


porcellana, il marmo, il-vetro:;-le potiches, 
1 giuocatoli, essa si adopera fredda, e basta 
applicarne pochissima sopi’l'oggetto ehe 
st.vuole.raceomodare? Prezzo dei Adcons 
cent. 70 eL. 1.30:=* Deposito presso }-U/f- 
fizio) Generale! d'Anmwanzi. ivi Bi V. degli 
Angel, n. 9, Torino. shivti Si 


lxif}puresi.curano‘e: guari- 


Argentieri, N. 10, piano 
î giorni dallé‘10 alle 2 





per.incollare 








R, CAMERA. D'AGRICOLTUR: 


FONDI PUBBLICI. 








| Rewprtà . . Godimetìto In contanti In] 
| 1819/5/0/0 V'aprile!:i;... pi _ 
1831» <'laprile....... Lit - 
1848, » . lmarzo..ii.., nil _ 
1849 ; >». l.gennaio;.... a _ 
1851» .l.dicembre..,; ..,,90-75 Pr 
OBBLIGAZ. | i 
| 18344 GO 1 gennaio: ...° —' — so 
18504 0/0 1 febbraio!‘ =. L —_ 
FONDI PRIVATI. Nuosi ; 
Credito mobigl. Profumo... © — LL cn 
Cassa comm. eind. 1 gem. (— L _ 
Id. Nuovà etniss;. +... 353 854 352 357 
Ferrovia di Novara ì-genn.. /—: — =: 
Obblig. ida Pil _ 
» Alessandria a Stradella... —.,.— o 
Cambi | ' 
Per brevi scadenze ' Per tre mesi 
Augusta 2531/29 Lo: 
Francoforte sul Meno 211 pian 
Lione. e Ria 00 98.65, 
Londra Bit: 300 Jal, dd» 
Milano , PILE AESROILCA 
Parigi. 9960. 98 55 
Torino: sconto . 6. 90 ” 
n 8,00 


Genova sconto . 
—ee 





assortimento di gros-!f" 


‘CURA DELLE ERNIE 


produeono tutti;quei comodi è vantaggi che l’arte | 


afelio, veneree; senza, far uso)dei } 
reuriali, disimpegnandosi ogni | 
massima prudenza è puntualità. | 


E DI COMMERCIO DI TO 
DOLLETTINO UFFICIALE DEI-CORSI ACCERTATI DAGLÎ AGENTI DI CAM 

7 Corso avteNTICO -- Torino, 25, giugno 1856. 
| Contivdel' fiornò' prec. dopo la borsa 


© Tip. dell'OPINIONE dtreita ‘da C. Cannone. 0 


RIT eni te ni x 
Cambiamento di domicilio 
"Ibmagazzino! di SPECCHI che trovavagi 
invia. di Porta Nuova, sotto al campanile di 
(S.Carlo ; venne: traslocato in Via ‘Nuova > 
;N..16; pià vico alla Piazza Castello. 
niii tà pic 
Torino, Libreria di €. SCHIEPATTI, 
via di Po, N47... 


MANUALE... 


, COLTIVAZIONE ORBINARIA E FORZATA 


DEI MELONI 


DÈI: FAATELLI 
i Marcellino e Giuseppe RODA | 
Capi dei giardini dis. M. il Re di Sardegna 
e membri di diverse Accademie. nazionali 
i ed estere. 
Operettà ornata con incisioni in legno intercalate 


nel testo. — En.1/20 e franca per la posta 
contro. vaglia @ franco=Bolli Ln/1 30. 


N. 2, 
Piano terzo 
‘Appositametttè è per 
‘@ perfezionati nella 
everme, come'il con- 

mivi pali 
ma e.goyerno'delle persone etniose. 


nti.dottori:sifabbricano 
con. esattezza, studiati 


5 


89 


| Si vende’ all'Ufficio dell'Opiniome 6 nc, 
i principàli librai :. Li i fo dios Bio 


LE GUERRE SUL MAR NERO 
sè " n° Vi tgirantaae 
Caterina FE di Russia” 
tauzoigni estoni dt ROC e 
i tor ELA SUA CORTE 
“ti Uni volume! Prezzo LL: 3501 
VIATTRRA ì N FT0 499 Abi edi VIS 
Ne Fiporliame il seguente indice dei capitoli: 
Ai lettori — Prefazione  dell’autòrò I. La su- 
prèmazia. della Russia sul Mar Nero: — IF, Catò- 
{ rina Il ei suoi favoriti, — HI, Potemkin.'— IV. 
Voltaire e le idee di dominazione universale della 
Russia in Oriente; — Y. La pace ‘di Cainargi.— 
VI. Commedie. dell’ imperatrice Caterina:Ilper fe- 
Steggiare, le. vittorie sui turchi — VII: Sviluppo 
delle idee di Pietro;il. Grande sul irono deglîzari, 
e il. disegno della,.dominazione greco-russa; — 
VII. Primi passi alla conquista della Crimea. Su- 
premazia della, Russia sul mare. — Jx.(L- impe- 
ratore,,Giuseppe-IL a Pietroburgo: — X. Visità' del 
principe, di Prussia, alla cortetdi Pietroburgo: 
AI. La conquista della Crimea. — XII. Il viaggio 
Irionfale nella Tauride:.— XIH: Ultimo: desiderio 
di. Potemkin vintorno ai disegmi della’ Russia. — 
XIV. Semi econcime della dominazione Universale 
BUAGPa ii sins ie spons a, ; 
Medianie. vaglia, postale' diratto ‘all’ifficio ‘ddt- 
l’0 imione, per il sy detto» importo: di 158/150 î) 
volume, sarà spedito franco,ai committenti in pro- 
ANI ili Dili € Ù up ; ape 
.. NUOVA CARTA . 


DEI CONTORNI DI ' 


* SEBASTOPOLI — 


rappresentante il piano d'assedio fatto d 
alleati. con irene Reni ed spoche 
delle battaglie e scontri coi russi, i 
Inioglio a colore al prezzo di austr. L. 1.50, 
all'editore Antonio Vallardi, contrada di 
S. Margherità, N. 1118, in Milano. 





ie 








sere 





INO.- BORSA DI COMMERCIO 
‘DIO E SENSALI, 


1 Contr. delta mattina . 


iquidazione In contanti: > — ‘Invliquidazione 
mi 91-25 iii 
agg 90-75 1 pi Gi 
Tate È, de alta 
Mg 398 358.50 Ma 
359 31 luglio, 353 RRCRL 360.31 luglio 


‘Monete contro argento () 


spe (009, su a Compra RR 
Doppia da L. 20... 3.1, 20.101 È 

i ai a A 128) 72 \ 28 78 
“=. di Genova; -.), 79.18, 79 38 
Sovrana nuova .;;. . 135 11 35 19° 
o Vecchia; 1 135:05 ‘3510 

Erosomisto Meat 
Perdita per:0/00. sE tut 


(*) I bighietti sì cambiano al pari alla Banea 





st aan cara nie nd i 


al sigh varato CON: dd 


«Ra an vu pe "pin vi uns 
sost ted ib if sot 9% 
nobis "ld da fate ts ALTI 


bi ny COTII incinte! pf 


dues RE) pri HO Db»: 
voisgiigtià 
003 


Lv pepati 
0° pie assogiitb: ù ARE: 
mento scade:col' gi *del'miiese 


Ibsb 000. +1) yo 02201? spe goto db < 


corrente, sono; pregati di-rinnovarlo. 


it lena: i. Ondé. dvitare, “Htardi mella: 


speiione, del o giornale; RA 


nel esa che gi tiltbmationte un 
tal‘:maniera! di‘ èonsidbtàte fi il'editegno del 
\ governo inglese. . Esso ha dimostrato, . "aol. 
| ribforzare Te sug ‘8quadre.' ‘nelle. stazioni 
aietcane, che ‘non rifugge; «dal \conflitto: 
quando, questo, fosse, inevitabile ,, Ma. che 
non. crede, opera saggia il sostenere: coltali 
spada i, torti. personali ae un ‘suo; rappresòhei 
tante. 

Il governo! americano tante folta fiota che 


annunciò la cessazione’ delle sue relazioni 
col sig: E ‘itie$saggio 


«| relativo alle questioni in. corso ‘coll’ Inghil- 


io) GLI SraTI UNITI Dea AMBRICN | 

x Ti aL i optiaT #100- 

da nostre provi sioni; ACccengatè” Îel foglio 
dell'in btredte” hò 159 sul proba ile. ‘risul 
tato della quistione emersa fra il governo 
britannico e il «Rabinetto, c di | Washington a 
proposito del | SÎgr, «Cri ton; si, sono, ayye- 
rate. Infatti il sig.. Crampton.è stato rinviato, 
e il governu; inglese, non.ha:credutodi consi 
derare questo atto come ur motivordi:comi 
pleta rottura diplomatica. Esso continita' a 
trattate coll'‘inviatò americgnò!a ‘Londra, 
sig. Dallas, che lia'pigbi poteri per assestare ' 
la quistione dell'Améficà centrale. | | 

L intenzione del governo, degli Stati Uniti 
era evidentementé, di allontanare il. signor, 
Crampton e che per molti motivi era divenuto» 
persona ingrata; mentre il governo inglese, 
non voleva. prestarsi. 'al ‘richiamo! debisuo” 
rappresentante perchè il litigio erasi corti 
plicato in modo, che. un 'richitamo’ sarebbe 
stato; considerato come ‘ni'biasimo è ‘una 
rifrattazione di atti ‘precederiti del ‘governo 
inglese, cui questi” Onorevolifiente non po- 
teva ‘adattarsi. |” 

Nel rinviare il sig. Crampton, il governo 
degli Stati Uniti ha dichiarato che la misura 
era affatto personale, e'che in quanto ai pro- 
cedimenti del governo inglese non offrivano 


alcun motivo di lagnanza, anzi sì rieono- | 


scevano come perfettamente leali e soddi- 
,sfacenti. dard 
Parevinfatti ‘che‘il ‘signor Orinibiani gio- 


vine diplomatico'che riel ‘posto, disegretario | 


per l'Irlanda aveva acquistato la protezione 


di lotd Clarendon e potè con questa giun- | 


gere rapidamente alla carica d' inviato agli 
Stati Uniti senza avere tutte le qualità. op- 


portune per queste funzioni, non, si sia.con-|! 
dotto con quella circospezione e prudenza | 


che si. richiede in faccia. ad un'governo dif- 
fficiley suscettibile e’ geloso della sha popo- 
larità' come quello degli Stati Uniti, e in ge- 
neralé tutti'‘quelli ‘che’ sonò fondati sopra 
principiì essenzialmente democratici. 

It ‘governò umericano” nel dare ì passa- 
porti al signor, Cranipton hatavuto, sestrema 
cura di togliere’ &. questa “inisura Ogni ca- 
rattere di ostilità verso l’Inghilterra, e per 
quanto da un lato possa dispiacere alla.na- 
zione inglese di essere stata. compromessa 
nella; persona. di un.suo:rappresentante:dì- 
plomatico, dall’altro fa unigrande onore'alla 
nazione! stessa '‘il'vederla tifi disposta a 
fare ‘di nria questione ‘personale ‘una qui- | 
stione di nazione a nazione. . 

Questò ‘risultato ‘è possibile. ‘soltanto, i in 
in uba'nazione “veramenti *hbera e. nello | 
stesso tempo; ‘conscia della propria; forza e 
dignità. Un governo assoluto.in un simile | 
caso.non avrebbe potuto imitare» il suo e 
sempio , perchè cun cale governo non! è iù 
grado di contare»sull'approvazione dell'opi- 
nione pubblica comevil‘‘governo inglese. ‘ 
Presso’ i governi assoluti le questioni di | 
persone sono questioni di stato, e perciò più |" 
sostenute che le stesse quistioni d'interesse, 
d'onofe è di dignità; negli stati, liberi, 
quando di opinione pubblica approva; il: gp- 
verno, può agire e approvare senza» tema 
di compromettersi, e senza perdere hulla 
del suo-prestigio ‘e della sua forza. 

Certi giornali ostilil'all'Inghilterra presero 
occasione. dal fatto 'elie' il governo inglese 


non ha'adottato la’ misura di riscontro di ria- i 


viare ‘il signof* Das, per fare sarcastiche, 
sortite contro quel pagse, rappresentando il 
fatto stesso come un'umiliazione del governo 
inglese, un atto di debolezza di viltà,-che! 
a loro dire contrasterebbe colle arroganze 
dello stessoigoverno verso stalti più deboli. 


terta manifestò sentimenti assai concilianti. 
Se questi sono sinceri, nessuno.ayrà mag- 
giormerte da felicitarsi per averne tenuto 
conto; quanto.la nazione inglese» Se non sono 
sinceri, l'Inghilterra non ha pregiudicato 
nulla ed'anzi potrà semprè con tiaggior'raà- 
gione rigettare sui suoi nemici la col; del- 
l'eventuale conflitto. 

Pare infatti-che diversi mbtivi! esistano 
per render il signor Crampton persona» in- 
visa.a, Washington. Nei:suoi. carteggi rela- 
tivi all'affare del reclutamento: sir rilevano 
diverse contraddizioni che devono essere di- 


spiaciute al governò americano, e sebbene | 


non risulti di aver dato ‘mano ‘direttamente | 
agli arruslamenti, pure furono dati sotto il 
‘ suo rionie incoraggiamenti e sussidii a di- 


| versi abitanti degli Stati Uniti per recarsi nel | 


Canada ove avrebbero potuto. essere arruo- 
lati. Ciò che sembra aver particolarmente 
indispettito il governo americano si è.che il 


novembre 1855, colla quale. ili governo in- 
l'America: centrale! ad‘ un arbitraggio, sol- 


distussioni'sopravyédute nel senato ameri- 
cano. Questo ritardo ha prodotto delle ma- 
lintelligenze assai dispiacevoli per il goyerno 
americano e non deve far meraviglia se esso, 
| è maldisposto contro il sig. Crampton. 
La questione nell'America centrale è però 
i«sempre grave perchè. havvi' divergenza’ di 
| principii e perchè l’arbitraggio è! accettato 
dagli'Stati Uniti non sopra questi, ma sol- 
tanto sopra circostanze focali’ ‘di fatto che 
possorio ‘ridurré, ma non sciogliere la que- 
stione. In ogni modo è caratteristico che il 
governo degli Stati Uniti non è favorevole al 
partito di scegliere: una potenza. europea 
come arbitro. 

Il presidente, qualificando ‘il litigio come 
questione di geografia politica ‘avrebbe più 


‘'volontieti riferita la quistione ad alcuni di 


‘| quegli uomini eminenti della scienza che 
onotàno il genio dell'Europa g dell'America. 
i Il riferìrsi, ad arbitri. privati... invlitigi, in- 





applicato piuttosto. in cast in cuì prevale: 
vano considerazioni di diritto'privato, ‘e non 
in vere questioni internazionali. Il mezzo 
proposto sembra, però infatti preferibile , 

| purchè i-due governi s'intéhdano prima nei 
{ termini e limiti ‘della quistione... Uomini di 


| scienza ma privati non hanno riguardi po, | 


Titici d'a osservare come .i governi anche 


Ì | più imparziali, e perciò potrebbero esseré 
assai meglio qualificati. per fa funzioni di | 


arbitri. 
| 4 In ogni modo havvi speranza che it li- 


| tigio non debba ‘venire prossimamente ad | 


una rottura, e che sia delusa la gioia ma- 
»nifestata dai retrogradi europei nel vedere 
le due 
“mondo rappresentano i principii .liberalà; 
sgenire a conflitto fra di loro: 
Il Times osserva opportunamente che «le 
« due nazioni potrebbero : sopravvivere alla 
«lotta, e riparare le perdite in brevissimo 
« tempo; ma quanto tempo vi vorrebbe per 
«.sanare le reciproche ingiurie e per cal- 
mare il torrente delle passioni eccitate? 
«Ma havvi una cosa molto più imporiante 
« ‘perchè concernè non solo due nazioni, ma 
@utta' 1° Europa incivilita: dopo che l'In- 
« ghilterra e il suo figlio transatlantico sì 
« sono inflitti.a vicenda queste ferite pro- 
«fonde e dolenti , quando hanno ‘sparso; a 
% vicenda il proprio ‘sangue, quali saranno” 
1e}ld prospettive dellaclibertà ùropéa? 
ra Che.cosa darebberò' i sovrani dispotici 


« per vedere l'Inghilterra e gli Stati Uniti] 


‘signor Crampton ha comunicato la. nota. 10 | 
glese proponeva di riferire.la questione ‘del- | 


tanto il'giorno 27 febbraiò 1856 in seguito a | 


| ternazionali, non è forse ‘affatto, muovo: in | 
diplomazia, ma finora questo; metodo fu } 


potenze che nell’ antico e nuoyo | 


Le Lotte [era riser da 
leì Giornale: i 


piu) 


Paliitonirt ad una lat e disastrosa 
de guerra 1 Una tale lotta sarebbe. per secoli 

fatale alle libere istituzioni, forse per sem- 

pre; abbatterebbe i germi. deli costituzio- 
« Nalismo,.in, Sardegna; consegnerebbe le 
« belle provincie di. Romae Toscana/all'e- 
terno \dominio’ della ‘casta: sacerdotale ‘e 
idella soldatesca austriaca; darebbe libero 
il freno ai barbari capricci del'titanno di 
“Napoli; Strozzerebbé il protestantismo în 


“atcima speranza, alcun mezzo, alcun. pin 
‘paro fuorchè nel selvaggio scoppio: di.sin.-' 
surrezioni saltuarie, e-nella capricciosa 
vendetta del:vile pugnale! Non:sappiamo 
se queste cose siano: state meditate dal 
popololamericano; in'ogni modo meritàio 
la suavattenzione /»! 

Indi alludendo'alla designazione del' sig. 
Buchanan per la candidatara alla presidenza 
dell’anno venturo, il Times, termina il suo 
articolo dicendo: « Vogliamo intanto :con- 
« siderare come un indizio di ostilità men 
« pronunziata la preferenza: notevole: data 
« al:diplomatico.weivile ‘sopra ilimarziale è 
| « bellicoso\presidente .: » 

Se quindi la moderazione del gabinetto di 
lord Palmerston risparmierà «al. morido un 
conflitto: fra'"l” Inghilterra egli Stati Upiti, 
Vil gabinetto stesso ‘avrà ben ‘meritato non 
solo della sua nazione, ma di tutto il mondo 


| civile. nin Sali Riina 


olii 8 LEM 





Una noTA FRANCESE: La' Indéperndance belge 
| Francia ha fatte pervenire al gabinetto di To- 


testano le più vive simpatie, si.dichiarerebbe però 


dei governi della penisola, affine di ottenere delle 
gravi modificazioni ‘in quanto esiste. 

Il-giornale del. Belgio non-assicura l’esistenza 
di questa nota, ma la crede probabile, viste l’ac- 
cordo che sulla. questione italiana si è stabilito 
fra la Francia. e l’Austria, Noi:che non credia- 
mo. a, questo aecordo; non. crediamo conseguen- 
temente ;nemmeno dalla nota, che avrebbe scelto 
un argomento ‘molto strano. Si direbbe sostan- 
zialmente ‘agli italiani: Non facciamo nulla per 


yoi perchè, siete in uno stato di agitazione, - co-.| 
| studi, dei tedeschi, colle tendenze pratiche è coll'a- | 


me loro si disse quando furono tranquilli: Non 


facciamo nulla. per il timore di. mettervi in uno | 
| siderali come uomini d'azione gli itàliani verso la! 


| fine del secolo trascorso., erano: divenuti pervil 


stato di agitazione: - Sarebbe in ultima analisi uno 
scherzo e non crediamo che: vi sia materia da 
scherzare . 

Abbiamo detto che non crediamo all’accorde 
della Francia coll'Austria nella quistione italiana, 
e di questa nostra asserzione ci offre una prova 


gia è nazione cattolica, ed il suo governo dimo- 
Vstra ogni circostanza le sua venerazione pel 
l'‘capo del cattolicismo; ma nello stesso tempo ha 
| dichiarato, e-lo Na ripetuto anche ‘recentemente, 
| che nulla vuol rimettere. della . civile autorità; 
| che quindi, ossequente quanto vuolsi verso l'ec- 
clesiastica potestà ,, vuole ciononpertanto mante- 
nerla dentro quei limiti, 


Tuiti ricordano la dichiarazione del Mo- 
niteur in ordine alli legge del matrimonio ci- 


| tenti. 


| il corso alle-sue furie intolleranti, anche ‘il Siéete 


sentimento, mà per solo interesse, assunse tutto 
ad un tratto verso .la corte di Roma un’ attitu- 
dine di dipendenza indecorosa che deve dare 
a pensare seriamente a tutti i.governi, i quali 
desiderano mantenere: incontaminato. ‘il ponere 
civile; 





sario dell'assunzione di Pio IX al pontificato, 


scrive la Gazzetta di Vienna, che è la gazzetta 


| ufficiale dello stato: 

« Alla fine del secolo X.VHI} lo stato ponti- 
ficio trovavasi. già da lungo tempo solidamente 
costituito. Esso era divenuto indipendente nello 
stesso tempo che gli altri stati italiani y'e' fd” 
che igli mancava in forza materialè e 
gnava colla grandezza della sua missione ;., ue 


Austria; distruggerebbè la libera parola. 
ed azione in ogni luogo,; | non lascierebbe 


annunzia con tutte le riserve che il governo di | 





rino una nota, nella quale, nel mentre gli si at- | 


la condotta rispettiva delle due potenze. La Fran-| > n 
| alcuno che sia .così Iualure perì 
| Vitaliano ,- ridssuno ‘dì (cuisi Pinta ti rasi 


+ piena fiducia che volgerà la libertà a suo profitto , 


entro i quali alcàni | 
| fanatici del clero’ frantese si agitano malcon- | 


| vile, e non sarà sfuggito a nessuno che, con un | 
sistema di stampa, per vero dire,. alquanto sor- | 
vegliato, se l'Univers ha. facoltà di lasciar libero 


e la Presse hanno uguale libertà per rispon- | 
3 N ; italiano, conservare 0 confessa imedti 
dere. L' Austria invece che non'è cattolica per | lessate: sengi di Bars 


Ecco quanto; in occasione del decimò anniver- | 





n I 
d'essere la base di un vasto impero spirituale. 


CO) ‘angel. 919)" 


lets 


seme 


18% 


è 


Il congresso di Vienna men dona 
questo fatto storico: Mentre ‘considerato 


lEitropa, l'atto finale ‘del tl 1800 
ate di Perini il'gr 


i pdl, missione dl mercato cs i fi 

come una saera. eredità; questo ‘fattò # mondo 

cattolico è chiamato ‘a e ip coscienziona -' 

mente, a difendere con tig . 
«TI santo! padtò trovas 

dianò della, purezza. doi 

della pietà e uh “{imor 

dottrina, dell’ errore, a indisciplizia, del 

derio dei godimenti id'un’epoca! che 's'abbandona : 

talora soverchiamente alle: tendenze: ‘materiali! Lu! 

chiesa cattolica, Ya quale! lasciti pamit dpi” 

istituzione temporale ‘che ‘tion a # 


LIVIO 


fondamentali della vita cristiana, 
da parte sua per- lo stato; pontificio. che quanto, è | 
necessario all’ esistenza, particolare * della\ chiesa, | ) 
di cui forma la base (Essa indri è opposta! ai: 
savi miglioramenti, ad utia'misetàtà oadistitivne 
dei bisogni materiali. 1” I «> KE venite! ranel. 
‘è L'apprezzamentò di queste: comlibiohi è” * 
questi rapporti, appartiene . ‘primi ie i € nello 4 
same savio e benevolo del santo padre €,, nin 


{ che modificazione è | necessaria -nell’interna; sor lì 


ganizzazione; dello stato pontificio; il ‘santo padre. 
la introduce certo’ nel momento” jo 
l'ispirazione dî ‘quello spitito elevato; all@ riso 


| zioni ‘del quale la divina POMIARO, he | ‘eg fp 
\ sulla chiesa cattolità, “non, rifiuto: eta La la bene 


iz one 
di un'esecuzione, fordinata 16, «d'ua.lec do svol: 
gimento. » hg Gulidta niaggi et! 
Questo linguaggio ,. frutto del, recente. concor-. 
dato, ed altri, aiti stabiliscono ‘una ‘essenziale dif- 


‘ che.lo stato d'agitazione iu’ cui ‘trovasi l Italia | Serenza ‘fra il contegno della Francia è dell’Aii 


non perrnétte d' insistere ora fortemente presso | 


stria al cospetto della corte di' Roma''è di'per-' 
suadono sempre più essere impossibile 'un' pieno 
accordo dei due govertii nella quistiotie italia 


Arrari p'Eracià. Il Dathy News hi it seguente , 
articolo'sull’Italià, ché riproduciamo, séb- 
bene nella chiusa vi sia evidentemente qual- 
che esagerazione , dovuta forse alle ciarle 


{dei giornali austro-clericali ;.» ii anora 


Se giudichiamo. dell'intelletto italiano dalla‘ deri: 
teratura italiana ,.vi troviamo combinati l’amore; 
serupoloso per la ‘verità sla anita re ce =? | 


spirazione all’esatlezza artistica deivfrancesi Cosio. 


concorso. di; molle avverse circostanze frivoli*el' 


| effeminati ‘sino lall'ultimo ‘grado. Ma:| Napoleone 


ravvivòî il loro spirito ‘bellicoso }l e quarant'anni 
d’educazione mella: dara ‘scuola della persecuzione 
li ha resi pratici, energici e generosi politici. Di!! 
tutti i popoli del. continente non ne-conosciame > 


usandone e non abusandone. 

È impossibile ui'tontemplare senza un senti- 
mento d'indegnazione ed «amarezza l’attuale con- 
dizione di un-tal' popolo. La popolazione dell’Inalia 
ascende a 25 milioni e mezzo d’anime. Di questi) 
cinque milioni abitano» nel regno Tombardose-® 
neto e sono soggetti alla diretta tirannia dina 
razza siranierà; mientre i tre milioni: Eq" <4 ivi 
la Toscana, Modena e Parma, ‘o i tre milioni. 
getti alla corte di Roma sono ‘goveritati da 
plici marionette di cui l’Austria tiene î fili; "p i 
sette milioni abbandonati alle nere grazie ‘dellre 
di Napoli sono governati dietro massime gustrià- < 
che, con appoggio e incoraggiamento’ dell'Austria» £ 
lo tuti gli stati che abbiamo enumerato , l'essere. 


liani è un delitto. L’ assolutismo laico ed ecclesia- 


| stico cospira» à ‘calpestare ogni libero pensiero , 


ogni generosa aspirazione; è l‘codardì | 
cercano protezione dontro î peg” oltreggi 
diti * obbedendo ‘Servilmente gi Nt 


pressori. 
gia st sod 


i Lia ‘de 


| spota' straniero» Non? è soltanto il caratie te) della 
{ nazione che viene degradato da rr pa 


governo 
La proprietà è mal sicurà; è le ricchezze del paese” 
sono în» parle abbòndonate , iù parto non abba- | 
stanza sviluppate. pu Laporte art 
Sulla carta politica dénuatia iiouerna non'ivie 


\ che un solo splendido luogo , il regno subalpino 


coi suoi cinque milioni d'abitanti, continentali ed 
isolani. Solto certo aspetto il Piemonte fa in que- 


»slo momento la parte che. so, quanora ha 3 
‘solto Federico il Grande. Si gia Merito ‘ques 


‘mo area, consisteva inreiò. che nell eravali 


hi 


si 


















lella Germania, avendo organizzato un: forte eser-' 
cito; egli manteneva. il. suo es cito con quella 
politica tollerante, colla quale invitava uomini di 
talento, qualunque ne'fossero le opinioni, ad en- 
trare al sitò' servizio , e a quel giudizio con cui 
conferìva‘i piùvalti onori é le più importanti ca- 
riche agli. uomini della. maggiore abilità. In que- 


sto modo egli accrebbe i mezzi del suo paese, ‘e fu 


de i 


in grado di mantener:un esercito apparentemente; 


di gran lunga superiore alle sue forze; In egual 
modo vediamo. alpresente.i.migliori-intelletti delle 
varie parti dell'Italia aceolti caldamente in Pie- 
monte, maluralizzati e promossi ad alti posti. 
;Hayvi però un punto materiale in cui la Sarde- 
gna dei nostri. giorni; si distingue dalla, Prussia 
dei tempi .di Federico il Grande. Federico .con 
tutte le suò elevate qualità, come guerriero e uo- 
mo dî stato, èrd ‘Un despota arbitrario. Egli era 
I’uitica uttiva'ed'iriflgante Volotità in'Lutto il regno. 
Da ciò avvebne che la' potenza’ della Prussia per 
il bene: mork.col lui; e che dopo: si-manifestò 
soltanto & lunghi ;iptervalli con intermittente ate 
tività:spasmodica. Ma .il governo della Sardegna 
è per eccellenza verno costituzionale; le.sue 
istituzioni sono calco ate per educare e formare 
suctessité fgenérazioni di, uomini di stato e di 
capi militari, j er ‘dere’ permanenza ‘alla sua po- 
lenba'UIA@vil bengitt 0 noto el 
Havvislunesenso ‘istintivo in'quella' Verità cho 
induce. gli italiani a volgere gli ‘sguardi in questo 
momento,..di, comune; consenso, verso il Piemonte, 
come la, sorgente della libertà, nazionalità e indi- 


pendenza ‘italiana. Essi non vedono ancora chia- 
rameénte come il Piemonte Dolrà compiere questa 
granite finprésì, nid'arino ‘Ud’ intuitiva convin- 
zione ètdril Piemonierstl nueled intorfd'al quale 
deve: formadist* und onazione italianà,' ehe ‘gli no- 
mipiidi stato e;soldtati del Piemorite Sono Westitiati 
ad.essere tit:campioni; della libertà .ed«vindipen- 
denza italiana. Da ciò proviene che repubblicani 
e costituzionali, federali ed unitarii sono pronti 
inliata Pn, fodera iunirsi intorno alla ban-, 
dieta del Pfembrite se Si offrirà qualche opportu- 
nità*per®azione” senz rdubbio il rispetto per la 
libertàscostituzionale ‘ehe’ finora ha caratterizzato 
Îl «governo spiemontese sha nrdlto ‘‘domtribuito ‘a 
conciliare questa generale :fiducia.i:Ma noi siamo 
conginti; che. quando anche qualche fatale aeti>. 
dente Ayesse a trasferire le redini del governo in 
Piémonte a” do) Lo) di..stato meno liberali, ssi 
possono mantenere ancora il suo ascendente negli 
animi soste ilo lenidò fedeli alla gran causa 
della nazionalità ed. indipendenza italiana. L'im- 
mensa: maggioranza delle elassi “educate ‘ih'Italià 
è appassionata:per da libertà; mal-samino: anche che 
l’unità nazionale e;it rovescio» della dominazione 
straniera sono un} requisito preliminare indispen- 
sabile‘per Ja libertà... 

È questo un sentimento, un principio di azione 
che il governo inglese dovrebbe incoraggiare. Va 
benissimo predicare l'umanità al re di Napoli e 


un.governo costituzionale al papa. Ma l’Italia non | 
può essere ajutata, efficacemente nelle sue lotte per. 











Goncas: Pietro Antonio, segretario nel manda: 


mento di Cabras, nominato segretario-di quello di: 


Barumini è - Da care 
Pani Giuseppe, id. di Villasor,id. di Cabras : 
Caboni Artatore, id. di Nuraminis{ id. di Vil 
lasor ; us Pd fi. 


#4 i 
Pux&ddu=Mauri Francesco} id. di Sedilo, id. di |: 


Nuraminis ; 
Cidda Andreà;.id.«di Neoneli, ‘id: di Sedilo ; 


Cano Michele, sollecitatore segretario dell’uflicio. 


} fiscale di Nuoro, segretario della giudicatura di 
Osilo ; 


Garau Raimondo, sostituito segretario della giu- 


dicatura di Senorbi, 
neli ; 

Molinas Sebastiano, solto segretario del tribu- 
nale.provinciale di Sassari, sollecitatore Segretario 
dell'ufficio-fiscale di Tempio ; 

Peretti Giuseppe, sostituito segretario della giu- 
dicatura di Orani, sollecitatore segretario dell’af- 
ficio fiscale:di Nuoro ; i 

Corda Stefano, sostituito Segretario della ‘giudi- 
cafura di Ozieri, sotto segretario del tribunale di 
Nuoro | | sf 

Mereu Antonio, sostituito segretario della giudi- 
catura di S, Lussurgiu, serivano provvisorio presso 
il tribunale di Nuoro’; 

Pintor-Melis Gaetano, sostituito segretario di 
polizia a Cagliari, sostituito segretario di quarta 
classe.della giudicatura d’Isili; 

Delitala Gavino, sostituito segretario della giu- 
dicatura dì Senis, id. di quarta classe. di quella di 
Ozieri; 

Leoni Giovanni, id. di Tratalias, id. di Senorbi; 


segretario di quella di Neo- 


Arru Gavino, id. ‘di Siniscola, id. di Porto- 


torres; 


Casabianca Gerolamo, sollecitàtoré segretario 


dell'ufficio fiscale di Tempio, sostituitò Segretario 
di polizia a Cagliari ; 4 Di 

Floris Giuseppe; serivano» provvisorio nel tri- 
bunale di Nuoro, sostituito segretario della giudi- 
calura d'Orani; rà 

Ibba Salvatore, volontario. nella segreteria ci- 
vile della corte d'appello di Sardegna, sostituito 
segretario della giudicatura di Tratalias: 

Carboni Raffaele, volontario nella segreteria ci 
vile della' eorte d'appello di Sardegna, sostituito 
segretario delia giudicatura di S. Lussurgiu ; 

Olia Giuseppe; scrivano volontario nell'ufficio 
fiscale di Sassari, sostituito segretario. della giudi- 
calura di Siniscola,; 

Manunta Gavino Luigi, volontario nell'ufficio fi- 
scale provinciale di Sassari, sosuluito segretario 
della giuditatura di Schis. 

— S..M., ‘con decreti del 12 corr., sulla propo- 


ferire le seguenti decorazioni dell'ordine dei Santi 

Maurizio e Lazzaro, cioè: “ 
La croce di commendatore di seconda classe alli 

signori; 

| Verani cav. Agostino, maggior generale, mem- 

bro del'‘consiglio ‘del'genio militare: 


‘sizione (del ministro della guerra, ha degnato con- | 


IL’ Opinione, Gio 








| 


Fecia di Cossato cav. Luigi, maggior generale | 


| il conte di Cavour che fu il principale agente di 
| questa politica. continua a ricevere dimostrazioni ! 
| d'affetto e di ammirazione dalle.varie parti della | 


| tese: i ‘siculi-napoletani mandarono un indirizzo: | 


\rispondenti, ma non sappiamo intendere ‘come | 
| censurino poi chi, pubblicando indirizzi che ven- | 





rnale politico hi 


Jacquemoud avv. Luigi, uditore di guerra dela | 








done lg LA e... 
i dara; nuBaolo, capo di sezi l mi- 
nto E A led me | (> nel mi 


Rossi att. Fed s dda; ; (00 
Marchese buligi, ‘Gapitano di fanteria, id. id. ; 


aPisani Caibilito, maggiore nellò stato Maggiore 


‘della real casa, d'ivvalidi, i SA raliministero 
ar R_ 


di guermi per far da'capo di sezi 

Bima_ dottor Giuseppe. Felice,..medico divisio- 
nale di 2.a classe nel corpo sanitario militare 
presso, il,corpo. di spedizione in Oriente; 

Gabri dottor. Michele, id jd,; Y 

Lerici Domenico, Capo di sezione nel ministero 
di guerra; ” i FINO 

Ferrati Salvatore, maggiore nello stato mag-. 


giore della Feal casa'd'intalidi, addetto al magaz. |, 


zeno merci in Toritio. 

— Sì M., con decreti ‘del 19 corrente, sulla prò- 
posizione del’ .ministrosdaltà Inaritià, ha degnato” 
conferire. la; croce d'uffiziale dell'orditîe dei santi” 
Maurizio e Lazzaro alli signori; \ala 

Cav: Angelo Bo,.: direttore generale della sanità 
marillima ; b'iarictcgarar vu na 

Cav. Angelo Delsanto colonn., 
bagno centrale. i 

E la'eroce di cavaliere dal prefato ordine all 
signori’: ; , 

Cav: Baldassare Galli di Mantica, 
fregata < 

Cav; Gioachino: Boyl, capitano ‘in secondo di 
vascello; ) , 

Auv,, Giacomo,Astengo, deputato al. parlamenio 


direttore del 


capitano di | 


I 


nazionale. 
si in aura die 
FATTI DIVERSI | 


Dimostrazioni. Mentre’ i‘ giornali austriaci 
stampano: ogni giorno ‘chele popolazioni italiane 
non hanno alcuna simpatia per il Piemonte e'per | 
la politica da lui sostenuta al congresso di Parigi, | 


penisola. I toscani allogarono ‘allo scultore Vela” 
un busto che rappresenti il diplomatico piemon- | 


un altro venne dai ducali di Parma è Modena ed 
ora sono i romani che fecero coniare una meda- | 
glia: d’oro in onore del conte Cavour, che spedi- 
rono col seguente indirizzo anonimo, come se- 
riamente osserva l’Italia e Popolo: 

Questo rimprovero dell'’anonima si legge anche 
in una corrispondenza , del Diritto, ‘la. quale è 
peraliro anonima anch'essa. Noi non biasime- 
remo il Diritto nè altri. giornali quando hanno 
la prudenza di sopprimere il nome dei loro gor- 


gono da terre schiave, sopprime i nomi dei sotto- 
serittori. La prudenza non ci ha' da essere per | 
lutti? 


vi Ce Pi 5 Ì 
Ecco. ora l'indirizzo dei romani: ] 






; Consigli provinciali..J1, consiglioprovinciale di 
RE ana i at somma di 
L. 500 a favore dei-danneggiati ‘dalle inondazioni 
di Francia, e L. 500 a favore delle famiglie:dei no- 
Stri soldati, morti © feriti nella guerra d'Oriente. 

_— Il consiglio'provincisle di Saluzzo ha delibe- 
rato di'erogare'T/. 1080 a sussidio dei francesi dan- 
Déggiali dalle inondazioni, L. 1500 per i feritì del- 

Sército d'Oriente, e L. 2000 a sussidio delle fa- 
“miglie povere dermioro durante Ta guerra, appar- 
tenenti alla provincia. 


|a RALE MOgiBe di Ballo neo de oi 


condo, AUSsidio, ai combattenti nella; guerra WO- 
|TIUOIRE e a tao 

| —albpdnsiglid” provinciale (diCs6le na: iste: 
rato di erogare allo stesso oggetto lire 4000, da di- 
Stribuirsì meli modo séguente: lit 9000 al. iti! per) 
cura del ministero della,. guerra, e lire alle. 
‘(famiglie dei'imorii dille cateto E] men Î 
\alla provincia.’ 


Talenmoin 14b sigisifso. 
uri ferrata IO n ordine iP 5A 


tro. delle_finanze del..20. corr..xiene . stabilito. i 
riparto delle azioni della strada ferrata di Susa in 
L. 12 95 pel l°* semestre 1856, cioè 11 25 per in- 
teresse dell’interesse-e L.-W-70 per dividendo sul- 
l'eccedenza del prodotto accertato dal 1.° oitobre 
1855 a tutto marzo 1856! 

Grandine. teri piòmbò sopra la collina di ‘Su- 
perga e sopra Torino una grandine fitta, a cuisue: 
cesse una pioggia dirottissima per circa due ore. 


Nella regione di Vanchiglia Ja gragnuola fu più 


| copiosa che'în città; ma i danni furono leggeris- 


simi. } 

Pubblicazioni: Coi tipi Zécchie Bonasi è Fosgh. 
temente pubblicato ‘un optisedletto col. titolo L'a. 
gente dî sicurezza pubblica istruito Noi Vi sb- 
biamo voluto dare una: scorsa e fin dalle prime pa- 
gine ci siamo ‘avveduli che ottimo fu l'intendi- 
Inento propostosi dal: suo autore Alessandro Cuni: 
berli.ed a misura che pregredimmo nella. lettura 


ci dovemmo convincere che egli: seppe .raggiun-. 


gerlo. Molta semplicità £ Chiarezza di dettato, una, 


esposizione semplice ma abbastanza copiosa dei 
modi con cui debbono procedere gli agenti della 


pubblita sicurezza ‘a ' termini delle Veglianti leggi,’ 


ecco: Te doti che specialmente raccomandano tale 
operetta: in fronte alla quale vennero'dall’autore ri- 
prodotte la disposizioni tutte dello statuto il quale 
a suo dire « è la norma primaria e cuslante che 
«qualunque agente della pubblica sicurezza aver 


« debbe sotto.lo sguardo onde non eccederne meri. 


{e nomamente i. confini e regolare anzi i proprii 
« atti in modo che se ne raggiunga sempre io 
< scopo e se ne rispetti la lettera e l'intenzione. » 


Se questa massima dello egregio autore costante- 


mente venisse atluatà, noi siamo sieuri meno Iré- 


quenti renderebbonsi gli atti ùi ‘rivolta e ben pre-"' 


Sto anche presso dinoi l'agente ‘della pubblica 
forza otterrebbe dal:popoto quel rispetto che inal: 


‘| tri stati da più lungo tempo avvezzi a libero reg- 


gimento. 





«.Fecéllenza, | — Riceviamo il manifesto d'un nuovo giornale. 


i comandante generale dell'accademia militare; | fa Pa: | ; x 
< Quando, con. la firma di .un Irattato il Pie- | che verrà in luce qui in, Torino ogni. domenica; 


tener lontane le rivoluzioni col mezzo dell'introdu- 
Gianotti; conte, Marcello, maggior generale co- | 


zione di buoni governi, che prestando il suo ap- 


poggio moralè ‘all’inico governo italiano che si è | 


mostrato capace di giudicare ed agire dietro sani 
principii,;@.che:è la vera potenza militare. Affinchè 
questo appoggio: morale sia di. qualche: utile è 
d’uopo che venga:dato prontamente e apertamente. 
La lotta della Sardegna contro l'Austria è oltre- 
modo diseguale, il, sentimento della sua inegua- 
glianza ‘espone il' governo sardo alla costante ten- 


tazione di cedere agl'insidiosi suggerimenti del- | 
l'imperatore dei. francesi (2). Sarebbe un evento | 


fatale per.l’Italia:se il gabinetto di «Torino avesse 


ad essere indotto ad adottare la:politica di un | 


governo che deve. la;sua potenza ad un colpo di 
stato ati funillonanto è 
L= nt oc 
avisdii glote; } $ . 
Dispacci elettrici priv. 
Efo era Genzia Steranr. 
rit” dii e va «Parigi, 25, sera. 
SA (Ritardato) 

La nave iuglese'che conduce l’ambascia- 
tore inglese a Pietroburgo è arrivata a Co- 
penhaguen il:28.L'ambasciatore sbarcherà 
a Cronstadta;e civil. i 

La cassa generale delle | strade : ferrate a 
Parigi,ha fatta la sua sottomissione al pro- 
getto della, rete.dei.Pirenei per un. milione 
in meno delle altre sottomissioni. i 

Lo sgombro della Crimea ‘avrà termine 
il 5 luglio, ..u ie, 

Azioni delèredito mobiliare 1555. 

Strade: ferràte austriache 895. 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 640. 

COREA ATRIA Parigi, 24 giugno. 

La.gamera dei lords ha rigettato la pro- 
posta di amimessione degli israeliti al. parla- 
mento, con 32 voti di maggioranza, * 

Brugelles,, 23. È stato, presentato alla 
camera dei deputati un progetto di legge 

er accordare 600,000 franchi di «rendita in 
Pavel dOgli Sinti della, regina, del Belgio. 
(Pare unequivoco, dacchè la notizia si dovrebbe 


NI 


riferire al corpo, legislativo di Francia) 





CATTI UFFICLALI 

S. M., in xdienza del 9 giugno, sulla proposta 
del guardasigilli, ha fotto fe seguenti disposizioni 
nel personale detl'ordine giudiziario > 


mandante la brigata granatieri) di Sardegna; 
Delfino cav. Vittorio, id. id.. id. Piemonte; 
Pastore cav. Giuseppe, id. id. il personale d'ar- 
liglieria ; ; 
Jaillet de St-Cergues conté Umberto, id. id. ta 
brigata Savoia ; 
Luserna d’Angrogna cav. Alessandro, maggior 
| generale, aiutante di campo di-S: M; 
La croce di uffiziale alli signori : 





Bertone di Sambuy cav. Callisto, maggior gone- 

| rale ispettore del R. esercito : 

Alliaud cav. Vittorio Emilio, id. a disposizione 

| ‘del mifiisterò di guerra ; 

| Carderina cavi Giacomò, id: diutanté di campo 
di S.M;; | È 

| Aclis cav, Pietro, id. id.; 

Scozia di Calliano cav. Luigi, id; comandante la 

| brigata regina; 

i  Cucchiari cav. Domenico, id. id. id. Casale; 

Cialdini cav. Enrico, id. aiut, di campo di S. M., 
| ispettore del corpo dei bersaglieri; 
| Mollard cav. Filiberto} id comandante la Quinta 

brigata provvisoria del corpo di Spedizione in 
| Oriente; 
| |. Serra cav. Luigi, id. luogotenenie delle armi 
del principe di Monaco; 
Decandia cav. Carlo, id. comandante la brigata 
| Guneo, ed incaricato delle funzioni di segreiario 
generale nel ministero di guerra ; 

Mezzena cav. Bernardo, coloninello comandante 
{ militare della provincia di Torino ; 
{Alberti cav. Giacomo Maùrizio, colonnello nel 
| corpo R. del genio militare; 

Comiselti cav. Antonio, medico divisionale di 
| ‘prima classe nel corpo sanitario militare (medico 
| in capo presso il corpo di spedizione in Oriente); 
| Fanti cav. Manfrédò, maggior generale coman- 

dante la brigata d'Aosta: 

De Cavero cav. Paolo Antonio, id. id. Savona. 

Î , La.croce:di cavaliere : i) } 

Gazzelli di Rossana cav. Alfonso, luogolenente 
colonnello, comandante il regg. Piemonte R... ca- 
Valleria ; 


Griftiti Paolo, id. id. cavalleggeri di Saluzzo ;. 


Capelli Luigi, id. hel corpo R. del genio mili- 
tare; ) 

Regis "Giowehino Matteo, id: comandante il 3° 
regg. provw: di fanteria del corpe:di spedizione in 
Oriente; Ri j 

Ponzo Giuseppe, id. nello stato maggiore della 
real casa d’invalidi : : 

“ Cortellini avv. Carlo, vice-nditore generale di 
guerra presso il corpo di spedizione in Oriente ; 


} Monte entrava nella lega occidentale per opera 


| che giovasse all'Italia » Conoscendo che. l’Italia 
| Vera nel cuore, 


\.inorgoglimmo dalle laudi tributate a quei prodi, | 


‘ che il Piemonte'l’intera ‘nazione, facendo udire, | 


| Suoi conculcati diritti. 


| ai posteri il vostro generoso operato. Acceltatelo 


vostra, noi fummo quasi persuasi che l’ardito di- | 
visamento era mosso da alte ragioni, e spetammo 


«Noi seguimmo con inquiétò' amore le armi 
piemontesi in Crimea, ed allorquando, combat- Ì 
tendo da. forti, fecero ‘onorata fra, genti straniere 
la bandiera d'Italia, noi palpitammo di gioia e 
perchè italiani. Ì 

«Ora poi, che in forza di un diritto acquistato a | 
prezzo ‘di sangue, sedeste tra coloro che reggono 
le sorti d’Europà, rappresentaste degnamente non | 





per la prima volta, in un consesso “di {potenti, il 
sacro nome d'Italia, e protestando altamente peri 


«Roma fidando mell’iniziativa del. Piemonte per 
l'italica rigenerazione applaude ai vostri sforzi fatti | 
a pro della patria comune ; e sentendosi degna di | 
aspirare a quel'civile governo, che per indole, ge- | 
nio, e sennò politico all'intera nazione si conviene, 
desidera che i mezzi scelti dall'avveduto diploma- 
lico affrettino il compimento dei voti dell'italiano 
cittadino. i 

«E.a testimonio durevole del glorioso avveni- 
mento Roma v'invio una medaglia che rammenti | 





“ non come un premio pari al merito vostre, ma | 


come segno della nostra riconoscenza. 
« Roma, 13 giugno 1856. 
€ I ROMANI. » 

La medaglia d’oro che l'accompagna è di grande 
dimensivne; ha da un'tato il ;ritratto pai Cavour, 
e nell'esergo ha la seguente'iserizione: — Per la 
difesa — Dei popoli italiani oppressi — assunta 
— nel consiglio di Parigi 1856 — Roma ricono- 
scente. ti 

Arrivi. È giunto in Torino il marchese di Cha: 
teaurenard, segretario della legazione imperiale 
di Francia presso S. Mil re di Sardegna... «> 

Morte di un assassino! L' iptendenza generale; 
di Sassari ha informato, per telegrafa., il governo. 
che ieri, vèfso lè 4 pomeridiane, il famigerato as- 
sassino Gambilargiti, ‘accompagnaio'da due alîrì 
banditi, scontratosi in'un’imboscata ‘di carabinieri 
comandata dal maresciallo Scaniglia ,' rimase ‘ue- 
ciso dopo lunga ed accanita lotta. 

Nessun morto tra i carabinieri. 

Il Gambilargiù era imputato; di non meno di 
venti assassinii, e formava il lenrore di quelle po-, 
polazioni. " : 


| saico (Musaico). 







| Essendo non quotidiano @ pertanto non, composto 


in fretta, ed avendo qualche scrittore di bellafama, 
Verrà senza dubbio attentamente letto, e giudicato 
con quella gravità maggiore ché merita un’opera 


che non vuol'essere confusa ‘con quelle dozzinali ‘ 


che nascono”e muoiono inosservate. 
Intanto il manifesto ‘ci annunzia ‘che'è escito (è 
uscito) il primo numero, il quale’ contiene una 


lettera di proemio di Ciro d'Arco -— Ricordi della” 


vita italiana. dell'autore! d' Ettore Fieramosca 
(dell'Ettore Fieramosca) — Rivista storica — Ri- 
vista scientifica — Rivista industriale — Mo. 


LOL, 





PRC] . ‘ af 
Notizie Esteré 
/ FRANCIA : tI 

Leggesi: nella corrispondenza parigina del Nord 
sotto la data del 19: | 

« La.stampa; estera continua’ ‘8d occuparsi dei 
prineipati e dei. progetti per la loro organizza- 
zione. La questione pare che sia. sull''emtrarein 
una nuova fase. I gabinetti di Londra e di. Parigi 
non sarebbero più tanto decisi a voler Ja riunione 
in un solo stato dei due principati, sia che | Au- 
stria, colle sue obbiezioni, sie riuscita a smuo- 
vere l'opinione da essi espressa rel congresso di 
Parigi; sia che il vivo-appoggio dato dalla Russis 
a questo sistema abbia fatto temere che èsso noti 
tornasse in fine a profitto ‘di questà: Certo è ché 
si esila e che i gabinetti di Londra @ Parigi. non 
sembrano più così favorevoli. all'ammessione di 
commissarii sardi e prussiani, peri via 

« Assicurasi che l’imperatore, durante il suo 
sbggiorno a Plombières, farà una gita sino ad 
Arenemberg , dove non è più andato dal 1848 in 
poi. Egli rivedrà con piacere i luoghi del suo esi- 


liò, così lungamente abitati da sua madre. 1) ge- SAI 
nerale Dufour, che passò le'ultime vacanzé i in- 


101 


timità coll'imperatore; si troverebbe con lui ad Are-* 


nembetg. In occasione:di questa gita, Luigi Na» | 


poleone potrebbe forse. andare più innanzi ‘e avere 
‘coll'imperatore d’Austriail colloquio rdi. cui.si è 
già parlato. Verrebbero a quesjo convegno anche 
il re di Baviera e quello di Wurlemberg. Il viag- 
gio del conte Walewski in Germania non sarebbe 
eslranéo a questo progetto! Più tardi, secondo 


l'occasione, si tratterebbe anche di un convegno ‘ 


‘col re di Prussia e coll’imperatore di Rùssia. Luigi ‘ 


Napoleone desidera che tutti questi sovrani ‘venc'© 


ganò alla dor volta a Parigi,» sb. coto] 


« 1 vescovi, nelle loro conversazioni coll’impe- 





Rls io 





+ den PRATT 


seguito all'iniziativa. presa dal governo. francese 

nel congresso di Parigi, circa la. SEI ita? 

liana. Il legato manifestò le stesse freotcupaizioni? |\ 
« Si è notato che alle Tuileries , nel salone che 


mette al gabinebto del legato, si collocò il quadro 
di Robèrio FI Ts liappiotbal ie Caliled TIMIDI 
prigione dall'inquisizione romana.» +\ e vv 

Pao.0-I 


SPAGNA | 
La Gazette de Madrid reca una dichiarazione | 


di principii che emana dal dufà d 
è così concepita: | " i 
« Nell'occasione del vo uUogo rielto 


cortes relativamente alla proposizione che riguarda 
i comitati, progtessisti,'alcùgi giorriali fetero vati 
commentari i quali si rîlucono tutti a supporre ghe 4 
il duca della Vittoria si pronunciò contro i «pro». 
gressisti, che giunse sino al punto dirifiulare l’ac- | 
cesso a quelli fra i suoi amigie chenappoggiarono | 
del loro voto le RA progressista | 
e che'egli si pose allastosta dei -loro' avversari. 
« Noi siamo autorizzati a dichiarare, che {ulto. 
quanto precedé è inesatto; Iliduea «della Witioria 
deplora le divisioni del partito liberale che vor- 





rebbe.yeder.unito;smar siccome queste (divisioni 
esistono ‘a Ci ge fi i in gelo di che 
ad,adèmpi sua è iti cospetto\della re- 





gina e dell nazione.:'Ti ire ‘ed eseguite la vo- 
lontà nazionale legalmente, magifestata.dalle cor- 
tes costilhenti.o 2" ae (gg fei 0 cb £ 

«Sa esso fosse stato PVÀ alla.presidenza; del. 
consiglio in tn obi rmalè, è8s0 avrebbe sot-4 
tomesso alla regina il suo sistema di governo, e, 
coll’approvazione di S. M.. l'avrebbe portato in- 
nanzi alle cortes ; colà l'avrebbe sostenuto senza 
alcuna modificazione conformemente alle consne- 
tudini costituzionali; ima mominato all’:ora : del 
trionfo d'una riyoluzione che proclamava. la «ca: 
duta d'un sistema esistente e la ricostituzione delle 
leggi e del governo del paese, e sguainata la spada 
per la difesa delle libertà, dei privilegi della na- 
zione, esso ‘si guardò bene di esporre il suo, si- 
stéma%di governo che la malevolenza ayrebbe | po- 
tuto tradurre in un desiderio d'imporre la sua vo- 
lontà, come legge alla regina ed al paese, e si li- 
mitò,a quello che la situazione del paese.e la ‘sua 
posizione militare gli prescrivevano;; vale @’ dir8* 
impiegare la sua spada e la.sua influenza a riscàl- 
tare la-libertà della nazione onde fare in mode che 
questa, non esso, nell'esercizio della sua sovranità 
decidesse della riorganizzazione del: governo che | 
nell'avvenire dovesse aver vigore, , P 

«In pi. y affst i parola, solennemente 
dala, esso si asfenn d prendere” aleuna ‘inizia- 
tiva che potesse impedire la manifestazione della 
volontà nazionale; esso si limitò! a rispettarla ed a 
farla rispettare in' quella forma che era‘ espressa 
dalla maggioranza delle ‘cortes; e per questa ra- 
gione non fecè' altre questioni di gabinetto se.non 
quelle in cui si irovava impegnata una. condizione 
necessaria per l'esercizio del governo che gli era 
stato confidato od'una-delle prerogative della co- 
rona Che in qualità di Suò ministro era obbligato 
di difendere. nine varate a 

Governare sempré ella maggioranza delle cor- 
tes costituenti qualunque) slanà lè idee “ch'esse 
rappresentano, come espressione legale della vo-, 
lontà nazionale, tale fu e sàrà sempre la sua'con- 
dotta in cospetto dell'assemblea costituente sin 
tanto che occuperà la presidenza del ‘consiglio. 

Così.tulto quanto, fu annunciato in opposizione 
a ciò è completamente inesatto .ed offensivo al 
più alto grado per il duca della, Vittoria; ciò equi-. 
vale infatti a Stipporre ch'esso inancò alla fedeltà 
dovata ‘alla sua patria ed alla sua regins, dimen- 
ticande .di: far rispettare la volontà nazionale por 
imporre la sua. pe i 

TURCHIA 

La: cavalleria»deivcossechi* delguttino, "cdman- 
datà dal colonnello Kamiegski, ragitesa da Varha/ 
a Costantinopoli quando" ut'ordihe la fermò nel 
suo cammino a Bujuk-Geckmegiè.'\vLa fanteria! 
della stessa. divisione comandatà‘ dal generale 
Breanski lasciò,Sculari e fu trasferita pure a Bu- 
juk-Cekmegià , ove. si è accampata. Assicurasi 
(dice il J. de Constantinople) che questa divisione, 
la quale, sotto. il.gomando del generale Kamoyski, | 
era stata addetta al contingente anglo-ottomano , 
ripasserà ima, all'esercito. ollomano: per | 
esservi conservala sempre come corpo distinto 
formato” ga | fi de degl. i 
governi, di Prancia'e.@'Ighil avrebberb'assi- 
curato la Turchia che tal disposizione è da essi 
pienamente approvataf: = La'Potta' ha ricevuto un 
dispaccio. «telegrafico del’7«gingnoziil quale‘ comu- 
nica che "Munklis Bascià i ammesso dai russi 
qual commissario ottomano, per la ‘delimitazione | 
del confine-della Bessarabia. » ‘* 

— La Triest. Zeit. narra che in un villaggio fra 
Pera e Bujukderè avvenne una rissa fra austriaci 
della Slavonia è soldati. turchi, in cui uno. dei, 
primi gettò a' terra un turco, e poi due degli au- 
triaci furono wceîsi, Allora ‘circa ‘16 ‘soldati otto- 
mani entrarono nel. villaggio -e maltrattarono i 


montenegisni che colà si trovayano, E 
In seguitos4intromiss lelBiinters Gpziatra, gfi | 
nta Foo «ci 89 Bacon: 
Aorcheîs 


oniro i rose ‘di ‘aderire 
ell’; pt - Secondo lo Mi. foglio; 
concessione della banca ottomana fu fatta, alla casa 
Ede e comp., in unione ‘ad’ alcuni banehiori ‘di | 
Costanipopok sis trita ana e NI 

Il Journal de Constantinople del 9 dice avere. 
i russi distrulte le fortificazioni di Bajazia prima 
di restituita da piozza. vi 





















sati” 







ì | Cos 


È), 


"evacua 


Licannanciato cl 


UFFICIALE, scrive di quella nota: 


«mente sospetto di parzialità per il governo inglese; 


“la |°Suo'solito ministero e. saoitribunali e non volere | 










“iù disgrazia. Corre voce che il 9 di luglio, com- 


pe, A LIUf 
tantinopoli ascendono intutto a 13,000 uomini, | pleanno del duchino, cesserà lo stato d'assedio: 


di cui 9, in 10 mila »sonoraccampati, a Masfak. {Ta questo proposito si pretende che il Crenneville | 
Gra DI Sreniposi BRR erano in C (ahz-| abbia dello misteriosamente : « Prima del'9 acca- | 
baddonaro:ò quel ‘paese e vi rimangono sola- | drà qualche cosa cha farà cambiar di parere la |” 


mente poche ‘loro divisioni. Furono pubblicati | duchessa; |; 4 sitertit i 
ordioi “general# per. bolificare alla popolazione; | i ‘ri mezzo a tatto questo v'è a Valeho cosa di 28%] 
eftilà Hi Kainfeseh: che ‘occupazione anglo-fran-.| chiaro che forsa.il tempo spiegherà, ed allora an. 
cose finicà Quamio*prima hè Ciasel deva pren: È Uhielè mie lettere saranno più chiare. 

dero*16'sue" disposizioni per isgombrare pronta- | SVIZZERI 


mente il paese. i sualieBund pubblicgtin estratto della commissi 
zone è: snlenl commissione 
Lett ART reflison da; Rigiutiàa lla presserd de del (consiglio degli Stati nell’amministrazione fede- 
ent Comiugicano che: Redutkalé fu tolalmente } male del 1855. In riguardo alla sezione politica vi 
ofehî. l'russî vi’ sono allesi quanto | si dice » 
pri:na, Assicurasi che Redutkalé non verrà rico-, © s: L'anno 1855 è segnato ‘notoriamente ‘i - 
stituita ida dogana, il ‘lazzaretto e 'tuttî' gli U0zi | fronte dei Drecedebti perutà la Sutton mi dino | 
pubblici che erano colà.prima della guerrarsa- | [Bleuna contesa internazionale di qualche rilevanza. 
ranîio Arasferiti”a Polli} Ghé diverrà tòsì un pinto |La commissione non sa quindi; come'il:consiglio 
importante. 4 federale stesso; sriferire nullaî - 
Parlasi®molto; dellavebsiftizione d'una strada e- \isto p ‘ Mm portante è que 


) | Lo roposito, tanto meno che ritiene frustraneo il 
rariale che“pàrtendo da’ Trebisonda e passando ‘trattare ulteriormente del fit i | 
VI È itigio austro- 3 
per Etzerim; metterebbe capo a Baiazià. g10- ausiro-ticinese, e 


attende, in quanto alla rappresentanza diplomatica | 
—_ === | della.Svizzera, ali’ostero$ 1l rapporto promesso dal 


>ia: N se Ti « {consiglio federale. *» 

i Ì olizie Si time e® "È FRANCIA 
IncmìLreRRa (ED IraLiA, Il giornale svizzero il.|l (Corrispondenza ti stro ; 

Bund mella sua crondca del giorno dà le séguenti i ( a pres ner ‘7 sa PA tl 


veramente straordinarie notizie sul contegno del- i ? 
l'Inghilterra pella quistione italiana. Depo_ aver |*. &'è ancora qualche mallmore fra ta Russia e Ja, 
! Turchia: È positivo) per esempio, che la Russia 


il-sig. GPadstone sarà incaricato 1 Der esemp Ù 
di una, missione in-Htalia, quel giornale osserva |; ‘|: ROD «manderà ambasciatore! a.Gostantinopoli che | 
fra un sei msi. Inoltre, la commissione per la | 


«Deve fotse‘questa missione di Gladstone essere a î 
destinata a consolere la Sardegna sull'ultima nota | delimitazione. delle frontiere. di Bessarabia prova 
di ford ‘Clarendon che ha-prodotto a Torino un |! più grandi difficoltà per compiere la missione 
di cui è incaricata. Conoscete già gl’imbarazzi 


effetto così deprimente? Il Diritto, foglio semi- " hà 
sorti a proposito dell'ammissione a far parte della 
commissione dei ‘figli del principe Sturdiza. La 
risposta della Russia non si 'è fatta aspettare: ma 
essa è concepita în termini così offensivi pel prin. | 
cipe Sturdiza, chei russihanno come un rinnegato 
| della sua mazionalità:,; che i rapporti di tutti i 
membri. della commissione si sono fatti assai dif- 
ficili..-lavori quindi se ne risentono e vanno' in: | 
nanzi assai lentamente. 
Quanto all’interno, il malcontento.che si.mani- | 
| festò in molti dipartimenti manifatturieri, a pro- | 
la Gazzetta ufficiale dì Vienna in un tronfio ar- | Posito del progetto di legge sul ribasso delle ta- | 
ticolo sul ‘decimo anniversario dell’ elezione di | "!Te.doganali, fece qualche impressione e motivò 
Pio IX, assicura che non è da pensarsi ad un in- | l'articolo del Moniteur d'oggi, che, per calmare, 
tervento sulla.dominazione temporale del papa. | ! Degoziantis:dice-che saranno stabiliti diritti pro. | 
Se saranno necessarie delle riforme nei rapporti | ‘e!tori.in favore delle fabbriche. } 
interni dello stato, pontificio, il santo padre saprà | Ci sono,ogni+giorno ‘inatfmerevoli pramozioni 
egli medesimo! intraprentleriò a tempò opportuno.» | nella Jegion-dionòre: Oggi è 1a-voltà del ministro 
Probabilmente il’ 4una ha voluto burlarsi al- | Sell'interno: Percorrendo queste. lunghe visto di 
qualto' dei suoi lettori con queste notizie. Sap- | POMMIne, non si sa come cerle nomine abbiano | 
piamo bene che qui a Torino alcuni giornali, del- potulorasHeho TAG ateralI sIipeEzione: Ln Mi: Sp i 
l'opposizione, del resto senza importanza, si sono | 8UY» per es.; è nominato ‘cavaliere della legion | 
prevalsi di  un'interprelaziono. poco favorevole | d'onore, perchè presidente del\Circolo  Napoleo- 
della nota di lord Clarendon per sostenere la loro | ??% ® Marsiglia. Ma uoa scelta ben, più straordi- 
tesi favorita che dalla diplomazia non v'è nulla | Mafia è-quella del. conte Mortier ,, gnkico: amba- 
da sperare, e che, hanno preferito di cedere ad | 5°2tore, che è stato, dicèsi, pazzo e il cui processo . 
un movimento d’avversione al ministero,.alla con- | colla moglie ercoî-figli*è“troppo famoso. Il conio 
siderazione dèi veri iriteressi dell'Italia. Ma come | Mortier, che era affatto) stomparso{ai saloni po- 
è assurdo. il - qualificare il Diritto di giornalò se- lîtici, vi ricompare tut'ad'un tratto, per esser no- 
mi-ufficiale, e di giudicare dalle sue piccole pas- | MÎNato primo ciambellano del principe Gerolamo, | 
sfonî al sentimefito di sutto il'‘paese , così è pure | È 12 più bizzara scelta che .si possa immaginare, 
assurdo il credere che l'Inghilterra siasi rafired: | .U0a grande agitazione regnò ieri nel corpo le- 
data e trascùri la quistione italiana e la iraseuri | S!Slalivo, a motivo di una voce chè ha ‘presa una 
perchè motivi speciali hanno indotto îl gabinetto | 6f2nde consistenza e che m'è ‘conferinata anche 
inglese ‘a disciogliere la legione italiana perla | da alire parti. SI trawa di un progetta di legge, 
forma, conservandola però in fatto! che sarà presenjato fra alcunigiorni, domani forse, 
Così pure è assurdo, il dredere che‘ perchè ia al corpo legislativo, col quale. si resuluinebbero 
Gazzetta di Vienna, non è favorevole alla riforme ! 2!!t famiglia Orleans, i beni, di cui era sista. spos» | 
nello stato pontificio, queste. non debbano avere | 59SSata»:i0 rendile sullo stato. 
luogo in un un modo o nell'altro. L'articolo della | Quesia restituzione è fatta ai governi, che hanno 
Gazzetta ‘di ‘Vienna non prova altro se non che | liclamato presso, l’imperatore. L'esposizione, dei ; 
il,governo austriaco ‘ avversa quelle riforme d ciò | Motivi, lungi dal ritornare sull'antico decreto, dice 
lo sapevamo giò da-gran pezza. al contrario essersi riconosciuto che il re Luigi Fi- 
Sino. a.tanto.che.il. Bund: prenderà le-suevnoti= + lippo, ‘facendo questi contratti di matrimonio, 
zie sulle cose d’Italia e particolarmente della Sar- ‘' AVeva-ingannata la buona fede dell'Europa; che 
digaa dà giornali%austriaci, anfibii o rossi, audrà | 1 conseguenza l'imperatore voleva pur ammettere 
sempre errato, e arrischierà non solo giudizi storti, |! richiami che gli erano falli da alcuni membri 
îma di dare anche ai suoi lettori notizie false. i della famiglia d'Orléans, ecc. So che. principi di 
In quanto alla mota di lord Clarendon non pos- ! Orléans protestano vivamente e che Dupia ha: già 
siamo comprendere come ragionevolmente si possa | ÎD mano una lellera in gui questa protesta è cone 
dire che dimostri una fredda trascuranza della nò - | S®gnata. Tutto il negoziato fu condotto dal re. dei 
stra causa. Noi abbiamo riportato a suo tempo in- | belgi, che eredette dover riclamare pei suoi figli, 
torno a questa nota un giudizio del Daily News ;Wimmaginerete facilmente quanto una lale voce ha 
che la considerò sotio aspetto ben diverso è faceva + dovuto commudvere gli antichi mici della, fami- 
Voti ché la Francia procedesse con sentimenti | glia di Orléans. 
egualmente èrergici. Daily (News non è certa- Del resto, null'altro. La fisionomia delia borsd e 
degli affari è un.po’ migliore: Ai 
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« A'dirla sinceramente abbiàmo sempre atteso 
«.poco dal gahinetto inglese; ma una tal nota, una 
«sì fredda e rapida rascuranza della nostra causa 
« ci viene inaspettata. » 

«Una eguale sfavorevole impressione ha prodotto 
presso, quelli che stoltamente contavano sopra un 
energico intervento dell’ Inghilterra, anche la mo- 
Uzia dell’ imminente. seioglimento. della legione 
italiana a Malta. Per togliere ogni speranza ad 
eventuali miglioramenti della situazione d’Italia, 





ti 


e possiamo di certo assicurare il Bund che a_ To- 
rino:nessuno ne ha avuto un'impressione depri-. 
mente e che solo la simularono quei pochi cui top.‘ 
nava conto di farlo in una ‘intenzione tutll'altro che 
patriotica. 


Leggesi nel Honicewr : | 

« Alcuni manifattrieri si cemmossero per certe | 
proibizioni în materia di dogane. Queste inquie- | 
| tudini sono senza fondamento. Il governo, propo- 
nendo al'toppo legislativo di togliere le proibi- | 
zioni, intese però che ‘esse dovessero essere sur- | 
rogate da‘diritti largamente protettori del lavoro | 
nazionale. ‘Le nuove tariffe furono studiate con | 
questo intendimeuto. Per raggiungere più comple- 
lamente tale scopo, il'gòverno proporrà anzi che 
certe tariffe siano aumentate.» * Î 

— Il ministro dell'agricoltura, Rouher, ha per- } 
corso il diparlimento dell'Isère coll’inearico di | 
portar soccorsi alle popolazioni, che l'imperatore | 
non avevarpoluto visilare. L'aiutante di campo , 
gen. Béville féece-lo stesso pei dipartimenti del ‘ 
Cher e dell’Inde-st-Loire. Le sottoserizioni fatte 
‘‘in Francia, a. pro’ degli innondati, vanno a quasi 


DUCATO DI PARMA 
(Corriipondenza patticotare dell'Onmwron.£) 
: } IA a Parma, p>) giugno. 

7.1. + Riuscita frastrahea Ta missione del conte 
Thunn, che il maresciallò Radetzky aveva” mag: 
dato da Veroua per metter accordo fra.la commis- 
sione militire è il ministero, la duchessa scrisse 
ol Maresciallo perchè richiamasse il conte Crenne- 
villè. Radetzky noù volle aeconsentire e.tichiamò 
soltanto l'auditoro! di guerra Kraus... où 

Intanto la duchessa dichiarò non avere più =bi-.; 
sogno.di commissione mililare.e. disse bastarle, dl: | 


f 
} 
il 


che si procedesse per. fatti antichi, non avendo 
înolta fede nelle fila ehe quelli del tribunale di , ne 
guerra si vantavano d'avere scoperiò. |‘ due milioni e' mezzo. pia 
- Ota il conte Crennevilte s'apparegelia a partir — —Leggesi. nella corrispondenza parigina 
egli‘ piire piultosto per diilone ©he'per.condì. Nord: 1 
scemdenza; Il principe Diofebo Soragna è caduto e Si annuncia che } copie 


18 
del 


di Moatal«mbert 





| Secondo lui, è attribuibile 


| mazione, 


Livi ail'Irfanda, 


disposizioni /lel progetto di legge") che'toglie le | 









«Censolidati ingl. 


o * 
Ta rare. SI 
on ph pr ai pg Par 


per pubblicare una risposta ' ai diséorsi pronun- 
ciati da lord Palmerston e dal conte di Cavour 
nelle camere inglesi e piemontesi sulla quistione 


d'Italia. > 


Ed.in una corrispondenza della Presse belge : 

« Notizie d'una sorgente perfettamente degna di 
fede assicurano che a Yienna furono dati ordini 
per rinforzare le truppe austriache nel Lombardo- 
Veneto. Povera Italia! 1l suo slancio di rigenera- 
zione sarebbe nuovamente represso colle  baio- 
neite! Ma che aspetti un poco: la sua ora verrà 
come atiche la caduta del sistema che l’opprime. » 

INGHILTERRA 

2 Nella seduta della camera dei comoni del 21 ‘it 
sig. Giadstone domandò quando si poteva atten- 
dere la comunicazione. della risposta del governo 
britannico al recente dispaccio del sig. Marey , 
riferibilmente alla dimissione del sig. Grampion 
da Washington? Il sig. Gladstone trovò naturale 
del resto che il gabinetto non abbia dato ancora 
Spiegazioni in proposito, dacchè suppune che i 
Ministri si siano riservata la discussione in pro». 


I posito quando ayrà luogo la mozione del signor 
| Baîllie:* di 


Lord Palmerston osservò che il sig. Gladstone 


| Aveva perfeltamente ragione, supponendo che i mi- 
| nistri non volesserò entrare in prematuro spiega-' 


zioni, e promise del resto che Te carie streb 
State presentate entro la Seltimanà veutura. © 

Sir.J. Packington' disse ‘sperare che la discuse 
sione sullà questione degli arruolamenti non sa- 
rebbe stata differita per lungo tempo. Egli consi-. 


bero, 


| dera il presente stato delle relazioni dell'Inghil-' 


terra coll’America collé più profonda ansietà, anzi 
quasi con un sentimento di vergogna, Giudicando 
dalle carie .già presentate; questo*stato di cose, 

ito: biasimBvole 
e alla, politiea) poco prodente del govebiò di 
S. M, colla quale il governo degli Stati Uniti fu 


| fîrritato, ingalmato ed offeso. 


pri AMELIE 
Sir G. Grey trova sconveniente .il linguaggio i 


| impiegato dal preopiriante e spera che la camera 


Sospenderà il suo giidizio sino a migliore iafor- 


Dopo questa discussione la camera | apr Nd 
l'aggiornamento Sino a lunedì e passò indi a di 
Scotere il progetto di riforma dell'università di | 
Cambridge e alcuni altti progetti di legge rela- 
1" PAINT Sè TIA; MITO 
” SPAGNA 4 "8 LA" i, 
Madrid, 18 girgnò. Ilgiornàle fai Nova 
pubblica la serie delle icliero di-Manin Sulla que: '. 
stione italiana» indinizzata dal marzo 1854 sino al!‘ 
febbraîo 11856 alla"Presse, al Sidele è al Diritto. | 
— dn diversè partidella” Spagna wi*furonò tàrbo? 
lenze” motivate dalla enrezza:deî viveri; le quali. | 
però vengono facilmente represse..Il Criterio del 
18 dice che continuano a Madrid le voci di una 








Mispacci elettrici. priv. 
AGENZIA STEFANI; 

\\i Parigi) 2) sera. 

Londra, 24: Da tre giorniid'ura, nél campo 
di Aldershott, tra le. truppe inglesi ela le- . 

gione tedesca, an sanguino$o combatti. 

mento, provocato dai legionarii. i af 
sid ilo ddl tdre 6701 VAR 


Strade._fi 173% ta 
Stil eng Viterio Etna dle Gus. È 4] 


“tions 


Daspacci elettrici dei fogli esteri :. 

Marsiglia, 22.) L'Aberandre-recò notizie di Co- 
stantinopoli del(13. La/banca di Layard cominiò 
ad operare. Il, numero, dei francesi, che:si trovano» - 
a Costantinopoli è di 14,000. Otto, dei sedici ospe-. 
dali futono evacuati. Dieci navi inglesi ‘hanno .at- 
traversato il Bosforo. La città di Kars fu restituita , 
alla Turchîa: La fortezza di Redut-Kalè fu sgam- 
brata dalle truppe ‘turche. In Crimea, ‘restavano 
ancora:12,000 francesi. JI maresciallo Pélissier ha 
fissato il termine dello sgombro: completo al 5 lu- 
glio. Cesserà da, questo. giorno ‘la protezione mili» 
tare degli abitanti. pista 

Berlino, 21. La Danimarca, e. gli Stati Uniti 
hanno conchiuso una convenzione provvisoria, fino 
al giugno 1857, circa il pedaggio del Sund. Il 
sundzoll sarà; riscosso fino a quesl’epoca come È 
per lo passatà. Ciò è dovuto alla mediazione della 
Russia.; ® 

ll re è aspettato oggi, di ritorno dal suo viaggio 
di Stutigard. Kramrerie suuiitàN 

Madrid, 21: Il governo lece della questione della 
Puerta del Sol una questione'di gabinetto. Esco- 
sura, ministro dell'interno; pronunciò nelle dortes! |. 
un discorso molto eloquente , per sua: personale 
giustificazione, discorso che ebbe caldi e meritati 
applausi. Il ministero Espartero ‘sì trova consoli. 
dato dall’ effetto di questo trionfo parlamentare. 

La regina fu soffrente dal 19. Le si foce un s4- 
lasso, e ieri ‘aborti, * j 
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Borsa di' Parigi A giugno 
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ATTIVO ae dii ID di ba ion: AVA i ra na j Wa 
Numerario'in cassa'in'Genova Ln. 3,310,209, 69 Deaià... 1 alt Gio 4 5 BUI Rael N LI Ì hi pato Gest 

» » > inTorino. + » pipe 64 “ore un a var frolto2 io “ong iii) 

» prati iccurs. 5 2,142,626 49 SA . 7 3 ep e OETATOREO TTT He È viso, Wlipeii 
Poratogto evimep-ia nov + (005622007 | - All'udienza delle subaste del Tribunale di primi istanza sédente ‘Nimes, il 
tub 18 » in Toti » 29,545 59 ° e . a ne, (Du fd 5 CDICTARE Ate (01 

* 3 vette Ret È 185000 si giorno di LUNEDI, 14 luglio. 1856 Ò 


RS i li 
Effetti all'incasso in conto corrente » 68,894 42 LILLA LIO RIN MACY NS OUR 


Immobili “pongo rane dath,148, 792. 96 | Î i; si ; Dt inizio, 
Fondi pubblici della Banca (0 5,483,253 33 { x 1 UN RAN CA È i Re 
Azionisti per saldo azioni - _» 8,000,000 >| e 3 asa o dl L RARA 
Spese diverse ; (».. 886,452 » | } 


Indennità agli azionisui della Banca salti situata a Gap, capoluogo; del dipartimento. delle Alte, Alpi,.sul prezzo di 
AIGANONa; ii ei oa ,0 È taefd:h 1 ngi 5h 
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tn. 81957,001 04 |. QUINDICI MILA FRANCHI. i"... 
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ribaltone bagni 


sà PASSIVO I i a. di Pe 
NA TO o Mata fini 32,000,000 .. » | a host s i ‘i é su i 
Biglietti in circolazione | 0» 34,286,400 . » | I e | b- 








Vea” ) P'ISSIOETTÌ 
i VM q 
Fondo di riserva TA +1 3,1, 249,222 18 | Ì } ca si j raiite;s1 [EPPOI TERI T TI 
CHAR Bre ORI Genova. > ‘498,450 03 | posta a Veynes, cantone di Gap, sul prezzo di MILLE FRANCHI. 
3 » In Torino . » 1,406,900 35 i 5 


| » » nelle succursali » 110,453 14 | } î LA pP N EIN tà | ‘ = ca 

» mon disponib. /. .  » 5,171.20 ed hi i ) 

} È ‘Biglietti a @rd. (art, 17 dello statuto» 2;1778,054 (54 | l) "| b Î & 0: 
( Dividendi a pagarsi .. —. » 11,484 50 Pra 7 i mo 


Riscontro del semestre precedente» 310,184 80 : 'q' i so . e. . . DR IRE, LR) LORGNEGO CICLI IO SIANO Ò 
Benef. del sem. in corso in. Genova» 482,808 ‘98 collocata nel territori dei comuni di Gap e di Rabou, a 4 chilometri da Gap, 


20004 (Galilei soda Torino 111,958 n e sul prezzo di DUECENTO QUARANTA MILA F RANCHI. 
Diversi (non disponib.). .. ..... » 10,318,282 ll La suddetta possessione è della‘ misura di circa TRECENTO VENTIDUE ETTARI, vale a dire; 


i on nai o, Praterie o terre'aratorie; ‘è 214 ettari'în boschi, getbidi ‘e pascoli. 


108 ettari fra giardini, ortaglie 
cino Ln. 84,327,691 94 i 
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.' Colle ‘abbondanti sorgenti che irrigano;la maggior parte ‘delle terre coltivate, sivalimenta'una vasta fontana piera di pesci, si mieftono 


‘= in'moto quattro mulini di granaglie che dipendono dal possedimento e potrebbero servire ulteriormente ad ‘altre officine; 
fi LA PIROGENICA Vi'sono dei fabbricati ruvali, di recente costruzione, vasti e comodi Indipeadentemente da questi'fabbricati che bastato al Servizio 
î i ) î n cumulativo, Yi sono cinque abitazioni rurali, con granai e scuderie; dr antica costruzione, nia în’badnb Stato") ché possono favotire le 
MII commercio dell'olio di resina per l’illu-{ coltivazioni separate, e sei.altre abitazioni! che possono servire ai lavoratori; ‘ LA SAI 
minazione sarà aperto fra pochi giorni, del Vi sono anche due ubitazioni dominicali poste nelle più belle situazioni; saviamente scompartite © perfett mente: mobigliate , con 
che sî'darà al pubblico opportuno avviso, limoniere, stalle, rimesse ed altri locali dipendenti, — La vendita del detto possedimento comprenderà tute Iò scorte, armenti, bestie 
"Intanto sì è ‘incominciata Îa vendita. del | di lavoro ed istrumenti rurahi ;;tutti i frutti pendenti; non che tutto.il mobiliare delle due abitaibioni domibiéali! |; © © po 
grasso perle ruote identico aquello che vien Ì 


ì 

















Ai signori Militari 


I° CERESOLE-BERTANO 
| ° A_N toe d AR 

Fabbricante di Keppy,, Berelti, Cravatte e Genlurini, all'oggetto di ovitare ogni dubbio, diéhiara che 
ella ha niente ‘da Ché fare nel cominercio suddetto .col sig. P. Ceresole, pur. della stessa arte, esercendo 
da sè e sempre col nome di famiglia, aggiunto a quello di suo marito, Ceresole-Bertano. Essa è prov- 
Vista di guerniture: d'ogni qualità ed arma, a modici prezzi, per cui si lusinga di poter soddisfare agli 
ambiti comandi dei signori committenti, e fa‘noto ‘ehe la sua abitazione è situata in via del Giardino, 
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: dan i a ek ; Tutti questi immobili appartengono'al fallimento del fù Augusto BROCHIER, giù ricevitore gen. delle finanze nel dipartimento di Gard. 
Mnportato dall'Inghilterra e 8: RISANCIA, i A ioni informazioni indirizzarsi: Al possedimento di Charence dal signor RAMBAUD, amministratore > a NIMES, dal 
signor 
} b * À ex ire AT RN IBAUD', ae ro ‘ e MANI) nOn] 0 i 
n. ‘9 dis, via dell'Afcliencorzio. UD, ex-Maire \DRIE? ROUBAUD', dottore in medicina ; e MANUEL, dattore n medicina. adagio 
di Lili - FIT la ElibarnanzEÌ + STRA ee IIS TIRA NRNENIT I Li dii PAS AIAM MR SAAB MB dol E) Li ° Ò È 
ALS TETTE 
; Sue dI A 
CHRGOLO 
0 A GINEVRA (Svizzera) 
«L'antica amministrazione: del Casino d'Aix'in Savoia ha tesiò aperto, in Ginevra 
bello stabilinìento degno dello scopo che si propone : offrire. all’aristotrazia di tutte! riti e I } le È 
le nazioni un ludfjo' di éleganie convegno, ove: trovansi insieme ghi'agiied è piaceri.f | N. 6, piano primo, sull'angolo; di Via Nuova, presso lu Piazza Castello. Fine 
Abbonamento alla settimana; al mese ed all'anno. "DR TT x a IRON DI RETTHERE TH Liga tozzo 
ASIONE UNICA FAVOREVOLE 
Per soli pochi giorni 
CPV ov cime: SITI 
| : n e . . . n r \ 
csi limitazione dei Fiori e Frutti naturali INCANTO VOLONTARIO . 
i TAPPRZ DE Tn CARTA pun fù MA ER CE Gee i Mae |. DEN" 54 lotti terreno fabbricabile attiguo allo scalo ‘della ferrovia di Novara, a Panta 
Via Doragrossa,in. 9, quasi dirimpetto alla Trinità | Garnier-V alletti LI rancesco dà lezioni nel Susa, fronteggiante i viali di San Solutore edi Rivoli. — Ù 
| LI : —— suo studio in via di Po; N‘ 39; corte del Sus. I sist RITO, edpia del Nato Pic RI fr A O 
} 3 Tv ? e Mo? Î sambrino, e nelle case private, per l'imita- 4a Vendita sara proceduta dal Notaio © artiicatore Sg. 'omentco è ignoretti su sito 
BAGM: E ACQUE MINERALI 


e n è i Per 'maggi I) 
pennino ALalilogre signo | ARDIN. expatrocinalore, Grand'Rue; ‘h. 1° edl'a Gap, dai signori VIEUX, già mirettore delle contribuzioni ‘indirette È 
RURAL 
EI F 
Svizzera).un gran CIRCOLO pei Forestieri. Nulla fu trascurato per rendere questo. 
; ao È NOVITA Alli 26 corrente giugno, ore 9 mattina 
GRANDE: LIQUIDAZIONE 
zione.dei. fiori. e‘frutti con suo metodo tutto | Stesso nel casotto esistente. L’asta'si apre'‘sul preso di lire cinque’al'metrò ‘ cioè caldi 














| sir | particolare, che riesconodifficili a conoscersi | Sotto di: E..:200 PRE caduna favola. 4 PIENA A È riva credi 

’ DI ; (06 R M A YE I! R | qualora. fossero ‘misti li artefatti coi veri, Ad un prezzo così tentie'ed'in ‘sì valsente località'è evidente ad SERI accorrente la; mas- 
n v A di Acatai | Questo prezioso ritrovato non è ancora co- | sima convenienza dell’adquisto dei terreni di proprietà ‘Castelli, epperciò. si tralascia di 

| alle di Aosta) 


nosciuto, ancorchè sia stato più volte pre- | fare maggiori commenti. Si osserva pertanto ai signori acquisitori che per il pagamento 
La bellezza del: cielo ; Ja freschèzza e la | miatò nelleesposizioni sì nazionali cheestere. | vi sarà discreta latitudine, di mora; dovendo questo essere dal Tribunale proviriciale ‘di 
È purità dell’aria, l'aspetto déi siti varie pitt/ Quest arte non solo riesce di aggradevole + questa città ordinato-in apposito giudicio di graduazione. HRR ot 
P toreschi,dei; contorni del Monte Bianco att passatempo nell'epoca della,yilleggiatura, 
trarranno in:gram numero verso quegli'sta-| ma-lascia una grata memoria di quelli col- 

bilimenti;'qGuest'anto come toi precedenti, | tivati nei loro giardini, prezioso ornamento 
le pérsone di cagionata salute, come pùre | in qualunque casa. ì i 
ì viaggiatori è’ gli arlisti cui aggradono le 
bellézze imponenti delleAlpi...., 

L'Albergo  dell'ANGELO, di cui il gran 
salone è terminato, si aprirà!il:25 corrente 
giugno. Squisiti cibi; e pulitezza lo raecò- 
mandano, 





GRANI DI VITA © PILLOLE 
ve CLERAMBOURG 


au Bourdon d'Or, rue Saint-Honoré, 93, Parigi. 
Queste Pillole si prendono mangiando, danno appetito, purificano'il Sangue 
e purgano  blandamente senza disturbare dalle oecupazioni giornaliere, — 


Prezzo: 60/cént.; 1 fr. 20 cent.; e 2:fr. 40 cent: Ja scatola. — Torino, presso 
Depanis, farmacista, Via Nuova, vicino a Piazza Castello. 


IL NUOVO BAZAR ITALIMNO |. CASA DI SALUTE 
ia Nuòva, N. ia | PRIVATA : 





Peri necessari schiarimenti' 6 commis- 
| sioni; ditigersi dalle oreDalle A'dallo Stesso 
Garnier, dai signori Marenda è Portier, 
‘nelgiardino attiguo al palazzo Carignano, 
come pure allo stabilimento della Società 
| Burdin magg. e Comp!, ove esiste una rag- 
Il proprietario Gracmxo Giucinto. | guardevole collezione di frutti artefatti. 
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AMMINISTRAZIONE DEI VAPORI NAZIONALI 


Società R. RUBATTINO' e Comp. 

















Ha ricevuto il sapone imperiale che:vende 
ab prezzo di cent.15 îl pezzo, ed ha ricevuto 



















É; RT PORRI un assortimento di candelabri e porcellane f. diretta dal Dott. ANTONIO RESTELLI 
E agiva io ; n i tti di. fe ia. 5 L'IN A ANDRIA 
Movimento generale della navigazione col porto di Genova pel 1856, ed altri oggetti di fantasia 984 i 00 APERTA IN ALESSANDRIA |... 
vati DEI Pieri: “= T__—rre_———_@—& icon reale Decreto del 16. marzo 1853; 
: i, PINI Ù i % sup Lidi n PAGE PE CISANO LAPORAAE 
Ogni Lunedì ‘mattino: da Portotorres: ' Ogni Mercoledì per Portotorres ore:9 ant, I ALFONSO MASSON * Si ricevono CARTA] d'ambo i sessi affetti da 
» Martedì (a è Nizza. : » è >» Livorno » è pom. nb malattià è medica 0 chirurgica od oculistica, come 
(2° Giovedì"! 3%». aarsiglia. » Giovedi '.»' Livorno; Civitaveechia £ DENTISTA DI PARIGI; pure ‘dbnnè per assistenza ostelr'ica. Sono esclusi. 
» Venerdì (> | »'Livorno. Napoli. ore 6.pom. PROFESSORE DI PROTESI DENTARIA.‘ | eroniei. (V. l'Uniorie del 1° marzo, n. 61) 
a PRI tà Cagliari. » Sabbato... » pat : ci n Allievo del celebre Dottore Bicntr; chirurgo | — liu 
o » Sabato, +. ‘» Livornò, Civitavec: È ? " pain 520® x Ù dentista della famiglia reale di Francia, RE AI RO) O AVEPA 
chia e Napoli. » » » i sua La é dlibiato rd ai pi PIA Ù dad n TETI S SONO 
i set: bb w DEDE Pezzi artificiali d'ogni. genere, cioè dentierè, $. Ra Î H i 2 st i 
1» 4.0 19 del mese » Tunisi. o» y100 25 del mese per Tunisi osandi bi Sela rissori dlbaratori, apparecchi ez k Ora IN ) 
I R «| Birigersi in Torino dagli Agenti A. BONAFOUS e Comp. raddrizzare i denti, denti petrificati inalterabili, |, LS Covarma*MAG È < 
PRA eh >} pezzi osanores"fissi alla bocca senza Bisogno di p PPP adottata pl iene e N 
ARTI Ti 7 sà n d A \Î pivots, placche, nè érochets; senza operazioni nè |” Cone peralto a ta pino) pela TERE 
r GRAM DI SANIT ( i DEL a Dorrore estrazioni di radici; con queste .nuovo sisteinà di] ‘al attiva che un Solo.vosetto guarisce în sel giorni le Kohoree, e | > 


applicazione si può esser. sicuro.di una perfetta 


F (JBori Bianchi, senza vo li , nè nausée, nè edliche. Depositogeno=. 
i Conosciuti ed approvati di più di 60 anni, come it miglior purgalivo , essi fatoriscono l'appetito ‘e le buone di e- | solidità ed immancabile masticazione. las 


3 Parigi, oella farmacia dei PANORAMI, via Montmattra, Abt, 1! © © 
P’orino, presso Depanis farmacista, Via Nuova. î 






SE, ipaziones la-hi fereni igere Wi i me dello: stampatgi PERTLRIBR TIT, A ; 
sioni ‘ ontro la costipazione; la bile è l'emicrania. — Esigere llistruzione col. nome patore È tenere: pulita è 
Pata Arg pra venite le ai ic ogni scatola porterà il Tixero IMPERIALE sulla firma A. ROUVIÈRE, Si fanno abbonamenti per man p 
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dad rotoli le 1 dig, 1 sléllo > : Ma la bocca, a prezzi assai moderali, } ..;. ; i MEFIFEERDA PIL RISI duo Ì 
| pa s 50. — Parigi, farmacia via d’Antin; Torino, Depanis, Viu Nuova presso piazza Castello; Bonzani, | DE' gt 3 Cie CRA ear MS "Ipetatt 1 Ra: sd sa 
| ione: terni e Rope dell'Arsenale, 4; Alessandria, Basilio: Chivaéso; T. Ferreri: Nizza. Dalmas: Novi - Via Poria Nuova, N. 19, FIA Primo, vicino allo Stg: “Di i ; OPINIONE tr ni 
| \ L: Galliani: SUIT altare, Savigliano, Mercandino; Genova, Felice De Negri. porta Vacca, - $ bilimento MEODga Sì Carl i: BE A ip. de pi etta 
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Ì tr rjfimagni e Ba si ib ra Lei 
| Pgiaagta giiletide sem «1291 ad. Gib .ag sxoeb .| 
Dorno con. 2Prpriaoi fon obo Luc 0 73 iui bt “id! 
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1 signori, associati... cui pna- 
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ierimmelià i dn sie 


correlate; sono presgaft ut’ riattovarib 
cid sonde: lies ‘ritardi malta 
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| TORINO, OSeGIUGNO “ Nos 


nbf Mii tt 30 Ac the dI : du 
LE RIFORME E La RIVOLUZIONE | 
trAnita" n 


Parole iù duè ‘Mmnesi. la diplomizia ‘noie 
ancor riusci'a a procurare alcun bene, AGRO ] 
cangiamento în Italia, molti, sono, assaliti 
dallo scoraggiamento,e vanno già gridando 
esser la diplomazia 1mpotente a risolvere.la 
quistione italiana. Ma;quistioni assai meno 
intricate ed ardue richiesero ben più lungo 
tempo, prima di. giungere ad\una: soluzione 
qualunque, e non! ci sembra ché siavi:ra* 
gionendi scoratsi perchè: nél: terinine%di due 
mesi nn! st è de dg vin 1088 arie pe 
nisola, 


Be i governi” pe Lbeptiosò ante istanze | 


del Piemonte in favore dell’ Italia nor ‘deb. 
bono perdere, dì mfnte, gh'essi hanno, dsr 
sunia Yung grande risponsapilità. non salo 
versoul’ Italia, rag, werso rl Kuropam-Eglino 
giustificarono l'agitazione du popoli italiani, 
condannarono; iprinci pi. e; legittimatono per 
tal guisa lai scissuna irreparabile: fnaligorer- 
vantile.governati. (Dopo tali «dichiarazioni 
non è ‘più letito, non diciambo.it rettocedere, 
ma il'propotre Wpedienti fugati' d ‘provvie 
sioni della dui 6sedùzione niunb vorrebbe 
farsi, garante, è rifo omo ga rai 

La diplomi zia lja detto 
Attendi che.19 compirò L'opera) iaDa, senza 
disordini, , senza, spargimento di isangne ; 
essacha quindi manifestata 1° intenzione. o 
la speranza di poter disamrare! ‘la ttivola» 
zioaè, nod' colla Fepressione! chela fomiéentà, 
ma col tessd/Ché la! renide “inutile: Or | 
convidi adi piene lu I pronidssà”, sé ‘nun 
vuole che la rivoluzione, disingannata, batta 
alle photo degli siti italiani, e vi desti un 
incendio che, potrebbe iffondersi in altre 
parti d'Eurogia ed in qui lupque caso paria 
rebbe.la,quiate,degli.altriostati;, i , 

«Le siforme possono ‘prevenire, le Meolo 
zioni; ma conviene he siano sincere; radi- 
cali; <omplete; quali dé rapa rd voto! lei! 
popoli. Sono fili le nifitme proposte ‘dalla 
diploriazia ? Dall' Avistfià, be ente “fio. 
Questa potenti, pet Ttanda monte i pro. 
ponìmenti di Fraucia ed tok filza ha yo- 
lato intromettersi nella” dt stato | 
un errore od un bene che le a vi potenze 
l'abbiano ascoltata? Noi crediamo che sia un 


- orzo -—° —sunveeror re 
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salta suli prraa tp Fi i bg x î 
Mii 
DUI. - ki 

cx (1 tara een 


Coi Lipi di ‘Felica Le onniar a di Firenze yenne 
pubblicata, questa o civ i di una, flo 
nio di questo Pg ep prg 
” 0) autore, che, n 

Te dig uno,.de’ più intelligenti 

edi Co talia; igli gfierimn di ridesiario, ngi rs, 
imo; fl consenso dato ;, nè ome, si 

pe E della sh ristampa di un'opera già 


giudicata, ayremmo creduto, oppor- 
= dre À lin peri vivono di novità, 


Y costretti | 

} tnt i cali. 
td è fatt he spa parte let- 
te M ino fatica a vagliare le pro- 
der anno trascorso, su d'ine.0- 
Re ago pi la tera del 


Pot MR n) 

quarto, di "s tia GEES 

prima pubblicazione dì questo storico, Tae 
vide la luce 1829, è Lai riegnità che nessuno 
ira noi di. 


“Ma l'anitore volle rivedére na ampliare il suo 
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pica tn 


ad avvedersi cité‘ tg 
stopo the “ql pere È 
pra: Di An Tarn 1 
el sGIvii ù, 


vccuparsi di proposito delle case: itailidtre, 


sed agire (contro Uli aqgudsta) ‘Bdirahd>il! er 
ente o detrarre bat Sit 
che Fraticià' 70 stria! ca” Tughiltertà “sot 


trariò, ‘appoggiati come Siamo. a fatti patenti 
ed innegabili! ‘1 segni. precursori della divi- 


Roma, a Firenze, a, Parma, dovanqueti ple- 


di quelli dell'Austriaisi studiatio di proot- 
rare.la: disfatta. dei mimistri di Vienna è sono 
costrétti\a’procedere per alttà vit. 

Mw basta questa lotta di note è d'influett- 
rat Mentre il sig. De Rayieval, è il’aisberisd 
còl'sig. De Colloredo, ‘dhe ‘così avviene in 
Italia? Un processo mostrugso sì re, in 
‘Napoli; l'agente del goyerno non ine 
diana! al'eagisttato lo stato. minacciato 

a, società, segreta; ma domanda, che siano 
commessi al carnefice: colbro che al governo 
non gradiscono. Che cosa è ciò se non-uftà 
solenne,sfida (all'opinione. pubbiliea,\.ablEta - 
liasallesgrandi, potenze accitantali?.0 

Voi niconoscateesser tristo@ligoverno*délle | 
DueSiciliè, dalipirnicdy ve va g itfiali 
d'Italia; ed'ia Napoli! co apr ditdnà 
dl tribunfile pirdtchi inifeli PACI 


battiture, ed Avvolti'in ua supposta ,60ne 
giura, iagentata da ARle al, soldo. del gos | 
verno. iva la sofldisfazione, che vil'ine 
di Na a ai chiami delle potenzerocri- 

sia danaro pol La i rimedi che E rancîa ved | 
rin Rao propinanaali'Italia®. 
«Dova sono)ì:$i torni di riforme, di miglio | 
ramenti nella condizione dei popoli itmliatni? | 
Quali decreti furoti protirtitgati, quali prov! 
visioni *furorio ‘adtittite helle Romdagne ? ll 
caidimàle Pattizi va &'Pàrigi, ‘è Qualcuno 
potrebbe credere ayesse incaricò di trattare 
| coll'imperatore Napolegne , delle, faccende 
dello stato. romano, Ipyed e ebbe istruzione 
di non lar motto di politi tica, .ayvertendo 
come.ila, corta di Rama non. abbia.aleuna 
voglia di aderire alle antpneì delle, poremzé 
occidentali 

Jo, tutua l'Italia veggonsi ìgoverni ripren- 
dervtena se (far semibignte di*forzé che-più 
nom hanpo e della feta mo di resistere 





tr afzuiab 


Fit dll Pultini per promuovere 


atutti; l'appoggio.delle.sue: baionettesd) il 
saocorso»delisuoi:sgherri. ..« ma 
Al cospetto. di queste arti, a che giovano 


asti 








JeJu: {91 


| scritto; volle aierendialà fine ti ih sic 
.| conto degli: ultimi ‘tempi,.sapendo benissimo: the 
con.questo gl'infondeva una larga doserd'interesse? 


a.gagione degli avvenimenti impòrtantissimi otte 
avgebbe. dovuto narrare, è, delle quistioni ugùàl- | 
inente, importanti», che -avrebbe»potto 100 doviitò 
uc e risolvere. Mawvi dunque novità; quindi 
n giurisdizione ngiornalistica: e: noi mon sd- 
| gliamo,declinarla;. «sebbene. sia «nostro proposito 
| restringerei nell'esame dei parali i alla storia | 
,| della città di Como, perchè .il parlare di tutte-le | 


aggiunte e le note di cui fu arricchito il Jibrò;* 


ci. iparrebbe in Jungaggiui; che ai nostrirlettoti sa- 

| hc di ben. poco diletto. Per discorperidi.trtto 
be. necessario fane un altro libro, einoi non 

o jamo prpdsianiaz zara nos gior | 


Pa Cesaro. Cantù 0 e Blglire 

i fatti più recenti è materia ‘scaliròsa senipre , | 

| org,viepiù che l'opimione èwegina capricciosa, 
| intollerante, guffa;e)boixisapendo vin qual puese 
| seriva i,sui tibri,, abbiamo: maravigliato:che l'au- 


| tore, non abbia veduto drizzarsi innanzi a sè dura! | 


| tirapnia fuor di-quella: dell'opinione: pubblica;;uoi 
che vediamo ogni giorno. propignate.neusoinbat- 
tute Je idee più disparate, senza néssun'incomodo 
di.chi se ne fa-campione, come senza alvunedimite; 
noi. abbiamo yeduto-eon mataviglia come al.dbtà 
del,.Ticino sit trovi. unisalo ostacolo alla libera 
espressione sih) propriofpensigro e questtostacolò: 
lo risi abbia. avalla panpotonzit: della: pubbl absrepi» 
hione,..; (A) (WRITE LI LSNNT: 


Per intendere l'enigma, abbiamo esaminato 


a Edizior mondeL 


midi co eta mi; | 


dene; perch; Se ssbsrvdtitite sibi pra 
‘fio  hagraltro 
alsjasi” "filévante 


Isagi, "LEARN 
e aduagpa, SA pia iiiabine di 
desquanidg.ché rara «separarsondali Austria 














d'accordò, noi persistiamo a oredere il:con- 


sione è della tt si manifestano; digiùa 


mipotenziavi framcesi ed \iaglesissomoa fronte 


digiuno, all" imidità delie!” fr Wi 
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Matti 
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L consigli e le di rtesioni ? Noi noner 


PUîplonazia siutstrtat ila Mirlerada 
istione anglo- agio A igond 




















enti ò passatoe ché Se Pirtéta bd' Iaghil- 








lid, che secondi i desidera, Atl 08 
de li,italiani, l'operal loro ornerà, Mep: 


"AVrà procagciato altro.» risultato; ,; 


fibmens cn disc pi to) ditpoardbi a ICAZE 
tabile. è 
' 


COSDANILIONE » DEL RISORGIMENTO 
NotiWagliattio ‘indifgigre fa nostra! replida 
al'Ritdrgimento Poggi, cbine 8850 non ha 
indugiato a rispondere al ‘hosteo azficolo. 
Le nostre osservazioni. habmo,conseguitp 
il'loro sa 10PA quelle, diiuduere if Risergi- 
mento,a spiegarsi più chiaramente. |» 
Che cosa aduuque ci fa sapere? Che la 
sua 9pposigione nun è sistematica, che non 


ni 








| desidera una crisi ministeriale, nel senso | 


di unicangiaimento nella‘ politicà,’ ni gu: 

gura: abepaose + anti moflifitazione di het 
sonè. griseià alle quale lo statuto diyenli una 
tenltà!"4 * 


| Cana SIZE, una mutazione politica. Se 

esset una, modificazione di; persone, 
| mercè la qualelo statuto diventi una realtà, 
| sielaà castretia,ado ammettere ehe Ttsbtro! il 
| presenterimilnisteror 1o\istatttb'*non'è' ail 


| realtà, ma- un mito, un sogne, up trastri[to), 


ud'ifi'tal Caso monti ‘edugiamento di' per 
sonè; ‘betigi uti darigratiento «al politica ; SÌ 
dee promuovere. 

Questo. dovrebbe essere l'ificio, del Ri 
sorgimento,,Se..è persuaso, che, lo statato 
non; è una, realtà. Non,è, unaispnerilità il 
prendersela.contro due,sali ministri, ientre 
il sistema èvizioso,.e.contrario/alla) libertà? 
Altro che.inettezzà! Qui trattasi dl'prinéipiî. 
Dove li mette il Risorgimento i primbipit, sé 
aieliiata Che'nofi WesideraUiin Clngistuddio 
di politita, ititàt ene aftertua 16 Statuto 
non Essere Una realta? Dunque, uole elle lo 
Statuto prosegua ad essere uy: ISO gnO?,. 

Ecco dove il Risorgimento è trascinato 
dal proponîmento di muover guerra ai mi- 
nistri RattdzzileLarlZA! Se notissimo con- 
vinti che lo statuto non è una realtà sotto il 
presenta ministero, non sola tontro di Rat; 
tazzi è Lanza, ma colitro di Cavour e degli 
altei, dirigerammo i. nostri articoli, perchè 
&inutileil zichiedere e l’insisterte pel cangia- 

| mento di qualche nrimistrop»alloàchè il'si- 
| stema è falso e pernicioso. 
eni -._— 





J — _- 


si sam. ab i g0ugia [I 

quale sia il pensiero dominatite'dell’'atitote. ‘quale 
sia..il. colore discui: tinsé la sua nate zione e ifo- 
vammo: che 1s8c0ndo il. suo «giudizigt*i Medesché 
ritornati. (nell'agosto 1848 marzo! 1849) sep- 
peros che, ik primo, merito d'una dirtoria è il 
non ; che adtracfra: Je (conseguenze de- 
plorabili. della rivoluzibne:fu tasschifittà dd quer 
| l'obbedienza che è laeundizione più>necessarta 
' alla libertî:. rovanama sches de sciiestri’ messi 


| dall'Ausizia-sii» beni degli ernignab? e deî:sadditi | 
| als 


sardi xiepetranmuncîato ssenza»mma parolardè bi: 

simo e come conseguenza dell'attentato ntel:6 feb- 
| braiog.epoi viau.via trovammo ‘vinaergéremidde 
contro lo spirito moderno. che: mixiàmdo 


| da tutto questo poteramo, perguaderoi che. infatti 
lo storigo,.scriyendo, in un,sengo contrario, all'o- 
pinione nazionale cher gli. avvenimenti del 1848 
| anno, rinvigorito e che le. successive, sventure 
| non hannò affievolito , abbia a sentirsi libero 
| dalle preoccupazioni che ad altri potrebbe infon- 





dere lauseveritàt irresponsabile'di un qualche pro- 
console dultriaco ed abbia agtti'Rémpo a' sentire la | 
presidi del 


pubblico giudizi ègso.meglio. di | 
ogni "altrò, di preséntire E: 
Ma, qualuaque,.sia, lo, spirito Saformisumar | 
storia, sembra a, noi, e parrà.di siduro a dutti,: 
che, sestoria. yi rame sono ala 
euné condizioni essenziali, fra éùi 
| lo attribuire ai singoli avvenimenti l'importanza 


vo 


a che preoegupatono, Paitone 
} (Re.goyerni, ma, cOmiacia, poco A poea.ia 
pevetrarenegli an ima dittuttila pursuasiore 
che ila politica della: riformè non sà dinmes- 
«sibile, iphebilitempoodi deroiliativi iempera- 


Netta" fon SEMINA ia eta ac e | 


stabiliscono udi'sistetmta di riordinatnento di 


pate rsu gui facevang,; fon pa di pa- 
trà durare. edvil congresso di Parigi: non 
\fuwanehè 
quellesdì;;spingere  più!prastò labii ibivolu- 








T96 a Totiò alici del'iziaruale, ‘is dela ‘adina degli 
secondo, cortile, ,—- Nelle Pruvincie, predso gli. Uffici: Pootalist: 
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alla YUesone Wta tainistrativà 
sépAa È Ita dai 

Ctellte® Lode SURE ‘ittnid 
stero gi i dena Anterior das 
nell’apera, più forte e meglio | 
prdseverliotita 1° Siarhb! Cod) + 
Reis: 


et 
(LI 


ch 
'afiche diùn'] prògsita Mivvenire, 
IRIS RMAIE pia, ab SI Bac: CA 
LIA E''Gscitia’ Rattiizi E 
ministero; ipo 
“i ROvenio Ra Partito‘! 
sorgimento crede che lo fortificht: 
‘fon "aver ‘ancorà” pela” apetto gli 
o di esati 
è tb 


1ag@i 


dî non “avere gricbra avato né 
nare la condizione dei partiti è 
‘del 'Piemònte rispetto tPoditto:* mi 
'‘’R'dlid'il Risbrgimento abbia antor II 
octhi semichiuSî, 10. mostra 3) n la tia 
tàzione chie fa del hostrd' articolo. 
natevi .che ci fa scrivere che l'opposizione 
sistematica del Rîsorgîmientà è fatte nell'in- 
tendimento “di proteggere il ministero è 
-scompigliare la maggioranza {6 elecioia 
Se hoi avessimo scrittà quella corbaltetia, 
s"èhe il MRisbryîmprito poteva © gli dà 
| fallo; nfa'infofchi il Risorgimento: na 
‘obifali é vedrà che noi abbiamo senitio scor. 
dere, non proteggere. il MINIRIENOLPIro 
chè la,causa del, ministero non sii può scomg 
pagnare da quella \dellavmaggionannmaie; 
scompigliata questa,.il mimistaro'itiigne' rag: 


i l'Adidbrd imento ci nr gi ita 
HE uisfibne' politica di 

| 

| 


vitabilinèntesvontfitto. ai Sh se 
“Ofa il Risorgimento chiedendo ad alte 
grida l'iiscità di Ralta "hi è di, REA, 


sibile il fattibile che Je della 
| società Ono; che sj, prende sgomento diogni | 
| piani Lili governo (augiriaco) soncedgialla 

chiesa, all'edueazione, o ampumiatrazione, e 


Royando le antiche.divisioni? 


gerca di PARA tu mag; + di Pif] 
disordinata 
la maggioranza ho, ne saregve una an uta 


zione; da politica? ad1se ursivg le “n 
sNoirabbiamo detto ipa 
scono e debbono progredirè, ultritaghi Hi 


esaritofati, Così ha progredito” la" ma 
ratizi Vostitàila dal connubio; mail 244) 
bio.rimane, e se il Risorgimento, Don, Xuol 
capirlo, egli è perchè non osa ronfessare ai 
suoi lettori, che Ja sua politica..dopo sla «ni 
surrezione è la stessa politicasche: bu prede» 
duto e'forse-cagionata la 'sua mortale ché 
egli propagna' soltanto'lo scompigli ed 
maggioranza'@*la scissura vità î 
Nuil'compretidiamio. l'opposizi LN 

una legge, un atto è riprensi po 

zione è préscrittà dal'dbvere, ma non 4a 14 
il Risorpimento atamtatci sr 
è 0, neysì Ippielpix, ili 

non è così soro ed inesperto da mon com- 
prendere, che, Juando in condizioni come le 

pieBetiti, ‘si Hirolgono li assalti contro due 
ministri, non è pet tall orzare il' hministero, 
ma per dividetfo disorttinar il * paletito ih 
lo sortiehé; 0a s/c9/s ea Toe Od è 

» Lal ba L Mo 1231 Di 


12da2 ID gIvoe 


—- _—- 


che. si »inceliano, ed il narrare. i Puig elle fingo, 


véranlenle, essendo, missione 

} la d'inventarli. Il signor ego Cantù, s 
ne' suoi paralipomeni adempiuto a, Questo dovere; 
dello storico È, Noi diciamo STAAFAmERIO (DO 
pai “pon uno, .aleun indugi -aciliora 


Ra zione ; di AA 
a dirlo,,, è uno 
sa An, pron DI 
tanza sigg la grand pra dol 
€ Basterà il dire e ARR 


città. ch sii 
bp cante senz piatti gn i 
gni, si levasse a .co 
sl Torìe di 100, po nl 
mezzo squadrone di. caval a. I 
rasse nella lotta da obbligare È 
nessuno ecceltuato, à rendersi, prigionieri, esgli, 
ultimi seicento soldati @ discrezione, Prete 


nire con poi chè quel 


ramente vantare Hi ta dpr bag 
cli po ne debba N adi seg, 
no! soli este un bla 


tult'aliro che Fanti Alla, 








oluzione., 

nta a Ne,sorisse © hi i uPAFi 
n o € omo esprime : {a È » 
« riportò 15 Jk la vittoria più i 
“ peer SARCA) natì, quiyi, il danno magri 


tore » 


FA qbcalo prio dla fori Alt 


dosi uissup. ib i 


).M el dadi, 
fr iano VR tap Francoforte sul 
7, pag 


Meno nel 1858. Cap 











nista laseguente lèttàra, iCi piace Sperdltro | gran 
premettere che. se il Cronista predilige al- 
cune maniere di dire, e noi possiamo 
prediligerne “altte;, come facemmo ‘aninin- 
ziando ai Jettori.il suomanifesto. Egli.ci dice 
ehe talvolta si usa uscire per evitare la ca- 
cofonia, e questo era appunto ciò che pag LN PETIT. 
revaanoi pure quando leggevamo il suo è | 
escitorCi dice che mosaico è héi dizionari; 















FRNg ‘nos 
ATTI UFFICIALI 
— La Gazz. Piemontese 
{ legge del 1° corrente: 
| Art. 1. È approvata la convenzione in data 19 
| marzo 1856 passata fra il ministero dei lavori pub- 
DO - : | blici è la socierà sardo-lombardo-elvelica per la 
referirono quasi sempre sia parlando, | vendita ‘alla :stato dei due battelli: ‘a vapore sul 
I Lago.Maggiore, denominati il S.Carlo ed.il Ver- 
bano, al prezzo ed. alle. condizioni di. cui in essa. 
Art. 2. È 


pulp?! 





Tera ubblica la seguente 
SUE i 


la 


«lau 
"I 


Fopigione articoli di' argomento. politico 0, 


‘f@rbengicox re anch seno givate, ni vorrà 
> che 


| Fazioni di detti due battelli e per la compra, degli 
are ) quegli articoli non sono opere | 


attrezzi è delle materie di navigazione esistenti nei 
; dl \ | magazzini della società,‘ 

; Saline e..chevla fretta prqiae pervaso |. Tale spesa sarà slanziala nal bilancio 1856 del 
Ì it Po britti, pa È | ministero dei lavori pubblici in apposila categoria 
. Ora ecco senza PIA ear Rep direttore: last tiggiy Bh: Acquisto dalla’società sardo-lom- 
del Cron:sta, bia ce cl nti SPle- | bardo-elvelica. di: due. baitelliva vapore per la na- 
Aastgne,,ma.che. a noi sembra un'ingegnosa 
| maniera. ata di bel nuovo,, 
‘della qual co 1a peraltro non vogliamo dar- 
drag are 
RAR 


compra, di altrezzi. e. materie di mavigazione: esi - 
slenti nei magazzini di detta società. — | 
Art. 3. È pure autorizzata la maggiore spesa di 
lire wenticinquemila sul bilancio suddetto occor- 
rente per l'esercizio e-per la manutenzione ordi- 
naria dei battelli. sovramenzionati durante mesi 
‘otto dell’anno 1856, che verrà ripartita come infra 






sì cuno , essendo, assai naturale 
ì prema che sì diffonda presto il suo 
DIOSUTE NEVI Lì 


SUOSiauuL.lo. | È De n 
e rli val mo sig. Direttore dell’ Opinione. 
enssga DIO: li Torino, il 25 giugno, | ‘sulle seguenti categorie : 

Il giornale dàlla S. V. ‘diretto contiene nel nu- | Strade ferrate (Spese d'esercizio) H 
mero d'oggi (26).una critica a tre parole d’un sem- Categoria VW! Personale csi 1 da 13,500 
gii annunzio di g ornale: e le corregge (0 crede | © vid’ 30. Combustibili egrassumi, » 3,500 
i correggerlo) col mézzo di tre pareniesi. Leri-! id.‘ ‘30 Latorie provviste carie » 7.000 
spendibsabità; è 16 faccio osservare — l° che la LR 
pafola scito è perfettamente italiana e adoprata 
daf buòni scrittori, sebbene talvolta si usi uscito 
; + per evitare la cacofonia — 2* che lé - parola ino- | 
saico d:pure perfeltainente italiana ed è regisirata | 
inuui. quanti i dizionari moderni, ‘e òpportuna- 
mente venne aggiunta al vocabolario. della ‘ Cru- 
3ca —, 3° che il cambio del pronome di in quelle 
di ‘dell’ uitoe è assal comunemente. si ùsi l'uno | 


Totàlè L., 25,000 


Con sovrana provvigioni ed ordini ministeriali 
in deta del 14 giugno corrente ebbe luogo il mo- 
Vimento seguente nel personale delle gabelle ; 

Mathis Pietro, cassiere nella dogana yrincipale 
di Genova, nominato banchiere de'sali e magazzi- 


tiîere de'tabatchi è destitiato a Vigevano : 








© per 'aneo) pa fitto nel testo dél giornale | '’Clavarinio Gio: Battistà,' ticevitote | principale a 
prima ‘chie fie'si desse la curà di segnalarlo | Novara; nominato cassigte è destinato alla dogana 
(Verbo spessissimo! famigliaro all'Opinione). Ella | di Genova: ) #1) 





Gardellini Ferdinando, vice ispettore in Aosta, 
nominato ricevitore. principala e “destinato a No- 
vara ; pa Bicnga Libii siste viià 
Sopranis Francesco, commissario alle visite reg- 
gente a Savona, nominato. vice ispeltora, e desti- 
nato in‘Aosta ; È 

Murgano Luigi, ‘commissario alle visite a ca- 
gliari, traslocato a Savona; 

Sotgiù Giuseppe, magazziniere principale delle 


‘mon avrà difficoltà di ammettere che 10 zelo di pu- 

Fista si poteva serbare per unù occasione più ri- 

matchevole (aggelliyo,che,assai frequentemente si | 

troia nell’ Opinione). sd i 
| <A nessuno, per. esempio Verrebbe in mente di 
| CEMIGARI RIO cho sì legge tuili i giorni nell’Opinione, | 
atiéhe fi 


ni*'d'oggi (così purfsta); dove sta scritto: | 

Afinkenti ed inserzioni costano ecc. invece di gli | 
ammunirivé le inserzioni costano èce, e dove 
pure sia sscrilto onde evitare invece di affine di | 
ritare: Questi, e non quellidel criticato manifesto, 


nato,alla dogana principale di Cagliari; 
Bonenfant.Antonio, fabbricante dei tabacchi a 
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del Parco; NEAR 

Lavassa Carlo, ispettore in Alessandria, sospeso 

dall'impiego , riammesso in attività di servizio: 
Siglienti Giovanni, assistente in aspellativa, ri- 
chiamato in servizio è destinato presso la fabbrica 
dei tabacchi a'Cagliari. VENA 
——_t——_——_—+— 
FATTI DIVERSI 


spiegazione. 


no i. di lei par correggerli, 
siii car ch’ella vorrà stampare que- | 
_, Il Direttore del Cronista. 












stoemoniaoti 1) ì | 

Satan ap Parigi, 25 giugno. | 

Nessuna notizia ‘politica. I 
«Serixono al Moniteur dall'Algeria : i 

| na sorgente di eccellente acqua che dà 
3, 


litri al minuto è s 
serto di Sabara. 


| 

| Arrivo di truppe dalla Crimea. Alle9 1}2 pom. 
| del giorno'28 corr. giungeva nel porto della Spe- 

| zi&dall'Oriente il R. piroscafo Dora + avente a 

| bordo ufficiali dè vari corpi 24. Truppa di varie 

| ami 537. Borghesi 10. Totale 571. Cavalli 14. La 
| saluta è sodidisfacentissima. 


dela 


tata scoperta nel de- 











suo svolgimento, ma che durerà indelebile ne loro rivoluzione... 
Bret 


generazione che la vide compiersi | 


é tdi orgoglio ricordatà dai posteri , non “esposizione ‘e ‘sen; la di |! 
eritò' dal signor Cesto Cont che, ventiquattro | prior isesattolto da ormunibsioai (4) he | 
liziée di descrizione. Le pagine, abbondano per | appunto perdoneremo ‘alla fretta con cui sem- 
"tin che punto 1 nérato della storia | brano seritte le poche: pagine di cui 





ralche np chè i | 
per la rivoluzione del | 
Soppiatto e alla sfug- | 
ad altro. -* ta 


| Re 


| siigugne 


e perchè anche sappiamo benissimo 
hene 
Como 


829 (juella malaugu- | importanza capitale, e che l'autore asserisce nél 
modo più assoluto ; mentre : non ha il menomo 

fondamento nella verità. | ; 
Leggesi a pagina 378: ( l'‘comasthi; che' si 






orito sino agli avvenimenti 
riuso ‘dal registrare appunto 
> quésl'ullima epoca sopra ogni | 
CC io preatono cieca a repubi 

« tattandosi 
| fn di Milano ottennè unissero lé'pro- 
I « gessero un membro, in esso. governo, ‘éhe fn’ 
(1) L'autore anninzia 
idpiaaia, l'insurrezione ; ‘ 

à 


dopo 
to 
194 dor la glia di Novara; cihmetta 


tal 









fre 
lat » Be 
è comaséhi. delle ventiquattro -linee nello 


ho ui 
gti 


mita 
Uva 














i ATI AUiorizzala la. spesa straordinaria .di! gil-re. Il cappellano di.Alessandria cavalleggeri rese; 
liré cento trent'ottomila. per l'acquisto @ le ripa: | Brazie con. acconce 


vigazione sul Lago Maggiore; “loro liparazione, e |' 


polveri a Cagliari, nominato commissatid e desti: | 


| Sestri,.traslocato presso le fabbriche di Torino e | 


il signor Cesare Cantù riassunse la storia ! esco 
i u | < Jsimo ifpiegato. mis 1 n 
Dicemmo ‘altresì che. l’autore non è veritiero: | 


F'| ditato..scriamenite.. sul 


| «erano ‘itato anch’èssi un'governo preseduto dal | 
Perti, animati dai profughi ere ugon | 
costitui, pi % al | 

alla Svizzera: ‘A! fatica. il' ‘governo |‘ volgendo ad indagare prima di tutto se ‘i ‘fatti 
sorti al resto della Lombafdia, ‘ed ‘éleg. | ve pens MÒ 


aus. 0£ ibaroio) 





i heio I ent: v pirie agli eser- 
cizi del \iro di. fu guadagnata dal-signor 
€. Pallavicino. fran 


| Finita fa distribuzionb, s’incominciargf@ssubito 

danze s' chè la festa era abbellila.da'wn®midcolta 

+diselegantissime.signore. Allesdieoi'"Si mandò in 

ante i.earabi- a un pallone, che, man mano s'andaya alzando, 
f- 


i fava cadere come una pioggia di fuoco, ora a 
nati Yisconti,. deputato di Vigevano al_|.s i i si fecero fuochi artificiali di 
0 nazionale, e molti consiglieri munici -} 


î nale, e i un bell'effetto, e quindi si ripreser le danze, che 
pali. Presiedeva il vicesindaco, Pisani, invece dell «continuarono samimate per molto innenzi Ila 











ese: 

città ha 
essandria 
polazfone 
valonesi. 
roil ge- 















'eggimento! 
rimea. L 
dialità a 





























| parla: 














| siudaco, assente per infermità. Pb | inota pitt dit and a 
ix ° hintendente Verga pronunciò un ‘applaudito | fest fin verso le undici.. n 
| discorso in lode dell’esercito: poi il marchese Ar. trazione pubblichi MILO Gti ha 





“conditi propose in evviva di soldati reduci dalla 
Crimea, aggiungendo che-nel proporlo ‘egli iten- 
deva rendere tributo di onore'e di ammirazione a 
tutto l'esercito. - (!.! i i 

£ x HsVicesindaco propose un brindisiva 8/18; M. 





Gil sanata argo di 
dia 1858 € ho SPARE Ha ero Para 


rAl Governo por avorera: tualunduedito ento 


dei gesuiti, allo seopo di dare tutto quello svolgi- 
mento e quel moggi situp;o Gui peno i 
suo collegio convitto. spalle 
"Noi Todiamio il municipio "dr questa dell'hora. 
zione, che mostra! tome®esso #pprezii il beneficio 
dell'istruzione, ma l'opera non è 9 S0 il 
ministro .dell’istruzione pubblica non ne seconda 
il desiderio, non ‘interpreta Teguamenta il voto 
del consiglio municipale, accordando il locale ri. 
chiesto, il quale non sarebbe occupato che di og- 
“getti di casermaggio, che è feno far. tra- 
n) 
















parole; a: nomesdegl'invitati;:e) 
narrò di qual,morle.sapevano, morire in Crimea, i; 
bostri soldati per servire il re e la patria...’ 
—< La sera splendida luminaria : la torre del ca- 
stello e la piazza del duomo porgevano un bellis- 
simo ‘spetto. Su molti trasparenti si leggevano le 
parole: Vita il Re, Viva l'Esercito, Viva l’Ita- 
lia, Viva Lamarmora; Viva Cavour. i 

e Conserveremo.per'un. pezzo: viva la; memoria 
di questo bellissimo. giorno. »../ .. ” 

— Un dispaccio elettrico, im data. d'oggi; dell’in- 
tendente generale di Ciamberì, annunzia ehe sta- 
mane alle 9 un battaglione . del 5 reggimento di 
fanieria ed uno squadrone, di. Novara cavalloria;, ì 
{ sono giunti in quella città, Ja. cui popolazione è | ‘procurerà ‘di“aderire ‘al’ dbsiderto “déi “chierési, 
| accorsa ‘a festeggiarne l’ atrivo. ù ‘con'che contribuirà ‘all'iéremento di quel'eon- 
| La:gaardia nazionale, i pompieri, la guarnigione! | mito?! i neon az sr t E Me 
facevaho ala al loro passaggio. Essi hanno difilato |. 
| ditianzi al generale di divisione é@ alle autorità. 
militari, è sono rientrati’ elle caserme, ove” uitià 
Téfezione per cura del municipio era ‘loro prepa- 
rata. : 


Società del tiro a segno. Quèst' antica società , 
che dopo il 1848 parve. andare .in decadenza |, 
venne negli ultimi snui a rifiovire,..vide acére- 
Scersi notevolmente il numero dei soci, e fra que 
sti farsi, di recente inseriyere, anche ; due, augusti 
persona I, S.M. il ree $. A. ,R. il principe di 
Piemonte:  Iersera aveva luogo la, distribuzione 
aef premii'stabiliti per l'esercizio 1856 e si era 
attelie,"a‘mò'dei primi anni, concertata una ve- 
giîà, come Sliol dirsi , danzante, la quale: riusòì 
brillante e graziosa assai. «/ | 4 Î 
| L'ampio viale era’ stato illumindio’ con inimé 
| Fevoli palloncitii e vetri a vario: edlofe ; 









sporlare allrove etl in'siti giù aéconci, che hon è 
Chieti, in‘cui ‘il governo non ‘hi Nè filarafgione, 
nè‘ospedale militare, nèfaltto. 1" ‘’outge. 

—_NutifimmO perciò Mauola “ohio i) ilibistrò L4aza 


Sete ‘e bozzolò: L'attenzione lulta rivolta: ai 

| bozzoli produce un po' di rallentamento nelle eon. 

irattazioni, le quali: non potrebbero nemmeno in 

questi giorni. essere di grande, imporlanza, atteso 

là disparità che si dinota nei prezzi della, pochis- 

sima, merce ancora, disponibile, e le prelgagioni. 

elevatissime c > si hanno. ci} SARA i Merito. 

| I prezzi di domanda sono da dé a' 10, secondo i 
titoli ‘in laVordti di Piemont6, e Te‘offérte da 94 a 

105, distàcéd' safeiente ‘ per impedire la' corren- 

tetta tlegli affari. 1 titoli oltrepassanti ‘i d, 28.s0n0, 

secondo il'splito, poco favoriti, è non sì possono 

pen essi fissare dei prezzi un po! precisi.i,.; l 
‘ Gli ‘sbalzi è .'irregolatità cuivassistiamo.da al- 

cune sellimane avrà presto nn termine, perchè 

stabiliti. che, siano; sì. caleoli; approssimativi, del 

costo delle, nuove sete,.ed avxiata, le, iraltative pei 

' sicchè | nuovi prodotti, avremo.dei corsi, meno oscillanti 

| dava aspetto, di una -longa-galleria «tutta ‘risplené 9 past tatti Lon sii consumo, rmanten- 

| dente di luminose ghirlande. E da:festa ne aveva | gonsi in sufficiente aflività,, senza ché it alcune 

| come fisionomia per metà campestre, Il.padiglione | di ieri sfeno! shcora ‘| prezzi Qrtari al 

| poi era stato” convenientemente addobbato;, se | livetto Adi uri, Sicehò' si IFOVO Varîd volte con- 
condo la circostanza, e, dinnanzi. al. padiglione, | veriènzati itquistat@ bòlà preferibilmente! di qui 

| aveva, preso posto la banda. musicale: di. Genova- | Dove gliaffani sono @ritmati dalla ‘speculazione; i 
cavalleria. "Ae ( | prezzi nauralmente devono essere più elevati che 
La cèrismonia della distribuzione venne presie. | altrove, ma pare che siamoy giunti al. punto 

| duta da S. A. R. il principe Eugenio , che è pre- estremo \della tensione, ; e che, le probabilità di 

| sidente della socielà e che:le aveva fatto dono di'| Teazione sfavorevole Pravalgano, ora su quelle di 








| una beftissima caràbinè. Questo premio straordi: | UD vlieriore rialzo. Miosiu impastato: 
| narig, da-dispytarsî fr 1 socii , fu vinto del sîg! | l'metcati deî ocz t9rpRo abbastanza prov- 
| A. Bonvicino."T due.premi centrati; un’ fucite'da | visti, ‘@ più di quel che si as ellava, ma finora i 


| caccia con un'elegante bandiera ed una carabine | prezzi Jimaserò fermti, e hoh piegheranno forse 
| di modello federale, vennero riportati dai signori | più! ‘8090 Te clrobtati licet he seguano da 7a 
| Fal e.G. Stella; i quali,.in ‘ordine ‘inverso | ; 8 vasi i SUI Lepore ne siti La prodot: 
| Buadagnarono pure i due premi di maggioranza ‘ tivi! della ranielà; Anghe (bel resto Italia.vi 
| na una carabina di modello americano ed | ebbe aumento; sicchè, ‘aiuto riguardovsai dazi.di 
| un rewolyer. Ai signori Stella e Bonvicino predetti | uscita cui vanno! soggette. le; greggie: negli altri, 


‘ poi toccarono anche i premi di maggioranza re- | stati della penisola, scemano i timori da noi,, a: 
| lativa, un fucile da caccia con una bandiera ed | nifestati di una .lroppa. no va concorrenza. nella. 
| unia pistola da sala. I premi settimanali i i pe, nora 

romò finti dai signori. A. Musy, Sielfà, l'abbon= 


| gliati, Molini, Riccardi di Netto M., C. Rizzettr, | danzé: dei Suoi. miércali,, è dalla initezza con cui 

, P: Colla, quest'ultimo benemerito segretario dellé | ti si pagano i bozzoli.. da di ii 

| società. Era stata anchevefferta una medaglia @j | © Vuolsi aa Tevitio s considprare' il raccolio di 
Ù DTA 07 III IETDOI BISTIOINE OLLRTOL 


n — = H 


indi î ft 0) no: a Ù T n n di i 
det: | ce e 








| + Questa. asserzione «gettata là 
i Strabiliare tutti’ dal falso, e respi le assurde. dicerie che la 
di talunò o gli incomposti. tumult, 


‘forza del yero è dall’ ità. medesima onde 
vati iva Pia pet svi i‘‘the, tale! fa- 
a-noi, dopo averla’ letta siamo rio ' 
prefazione del libro edabbismò me- | 
‘passo che’ (ui traseri! 
bordaglià" scrifide!* 
chiante e chiacchièrante, ei pregiudizi ifioch! tore, 
| «vlatici da una politica tutta d'opitione hanto tic-' 
ciso il buon senso, talchè' sembra 'vanto tuba 
ebete credulità, e compassionevole idiotia il do- 
mandare se un'asserzione: sia vera, è prima ò) 
portunità delle storiedi restaurare la“ 
















| viamio. i : 
1 In .un tempo: iu cui da 


NEC 


« 
















ssarie indagi so 
erfori più ‘gravi in cii possa 
‘| glitore ‘patriè' vicende, ‘ 
r i ‘| scomdscetnie. è quindi di. trav 
Pa meine (suc ubblica ed unirsi illa Svizzera, 0: i I I 
formando così. i | La tivoltitione ‘di' a 


fato che si costituì ult 













atti 





















ardo-Veneto 










; autorità i nd 
dell’anno scorso, ne; | no) e. Ne è prova la no-, 
meptrechè da*qua , e na , “De” la. vice-luogotefienza 
dalle quantità considerevoli che, già trovapsi in |\ della Lombardia, i. ijj ato apro) 
titahda” "st ‘pu ’bentsstifo presumere essere noR | Ro + REGNO DELOEDUBISICHIE 10 





“obo thferiore 3'uello dell'anno aassalo., |> Serivomo ‘da Napoli"15*gRagnd:hifo stesa’ 
dani {Ball..Comm.) | ‘responidante; ché trà gli 59 ga r'ocassa 
sorizione per gl'inondati di Francia) N ‘otà si distuto, ve ta ignora Apitonielta De P 
consiglio provinciale d'Aosta, ha deliberato, di ero- |. appartenente ad una ‘famiglia agiata di, Castro Wil- 
garg la sommò di L' 200 à sussidio dei danneg- | lari nelle Calabrie : il suo marito è stato im \car- | 
gialî dalle inondazibai di Francia. «1: GErd,per imputazioni politiche»: ibsmocfiglio® Stato | 
Ù, gressioni. Nello stato penlificio.lra Fano.e | perda stessa. ragione:tondannstovalla”penà di | 
Pesfiro una banda di ladri: ha.fermato da diligenza | morte, :che gli fu:commutata ‘in’80" anti di galera. 
ed lia,rubato movemida sewdi.:.1... 00] Sinparla:miolto ‘della “Gitissione gel'"div' Bian- + 
rdinale Antonelli. Un-viàggiatore inglese ha }'chinî, direttore dei dipariimieati dell'inferto è della 
pubblivato ‘la ‘seghiente ‘descrizione della persona | Polizia:-{l re si ride di Tui pubbligamente , come 
del Batdftiale Antorlelli i tutto ‘| d'uomo'che non s'intenide degli affari uè dell'orie 
«Ml Suo aspetto è veramente singolare. Poco ve mention ia i ps 
iù È i i i a Mazza, ne fa di tutte sortaral:- : 
ri Ia piolala PLAMONEA.di. una sisiuramadiesmagro fino a,far. commettere dei furtò nei‘ dintorni della 
sua abitazione; per far risultare viepiù la suù in> 


ile,. egli. porta,la sua tesa, emaciata.ritta sul 
capacità a dirigere il dieastere dell polizia. 

































lungo e,,siretto collo,..volgendola. continuamente 
da uh lato all’altro coll’incessante attività che a- 
nima i suoi occhi scintillanti ‘e meri come una 
prugnola.:Largamente. aperti è ‘mostrando quasi 
tutta; il. biatieo intorno..alle tere pupille, questi 
occhi, sembravano. fissare ognuno,sui quali cadeva 
lo die e questo cadeva quasi ad;un.tratto su 





ty mo el, è DARE TIPI 

Notizie. Ultime 
frASiamo' assiturati ché ‘quella ‘hota del governo 
francese gl ‘mostro gabifielto, di cui parlaya ieri 
mu corrisponderiza SED Ide pendanet Poe on 
esiste cHe nell'immaginazione del, corcispondénte 

che ne ba parlato a ita Lu ale 

Quest’oggi correvano per la ciltà alcune: yooî di 
un: movimento popolare a Parma, ma per-quanto 

nelconsta, notrhanno fondamento . nia 
‘ VIANOIA cron dlrate 





tuttefle, persone.che, si.trovayvano nella stanza. Le 
sue Mascelle rassomiglianti, a quelle di un.rompi- 
noce) si. muovevano todie.se masticassès; è parti- 
colafimente ciò faceva:quando rispondeva in'fran- 
cese &l saluto ditqualcunbò chie gli sì avgicinava.' 
Al sig. Agelthorpe parlò in'itakiano e nulla era più 
piacgvole quanto l'espressione di tutto.il suo con- 
tegné animals mentre parlava. Quando. era in 


riposd, 0 ascoltava attentamente, le sue folte so- 
praci \ «8 «rendevano i 


pelle sulla sua fronte s aziosa e la sua faccia Las: 
ai è 


Toe pe pride. * crema varo. Panigi; Qi. giugno. 
i "severila. che laceva | n 1 
pad | fl 007 2 io o ppm» 
tI E ilcitt 





è 


îagguagli di dadino in uesti dell’impe- 
falrice madré di Russia. A ‘Ibi si fecero intofno 
iutti.ipiccoli; principi germanici ‘cliè sénd'colla 
Prussia. Del resto, non successe aleun intidente 
c-d'importanza. (Quanto. ai cambio menti nell’orga- 
nizzazione. della -dietà, se ne patta molto) ma ab- | 
biate per: certo cli bom se'ne farà nulla, aSsoluta- 
menté nultw. Per atrivare:adl'un qualche tisultato, 


Phildilelphia Ledger, foglio che gi ins ‘sarebbe necessario gin. «Prus- 
copie ul RI più a, sh de rg Iate 1 siae l’AUSItIA"@ Ri scrigno de- 
negli Stati. | Welt SGUOLA gurono ,csigalli a. Leordo fion estste'e nbti' ssta Così facilmente rista- 
proveBdere queste macebine.per soddisfare all'im- |‘vilito ‘nell'avvenire. L'Austria da perduio.duttò il 
Resi 16 {o dipt-igpetogi nai tantra elitterreno che essa aveva guadagnalò vi Germnia, 
di0o UD Col 9 . x 


York fSum, 06.0 1, colla quale si ‘al :principia della 
30, fogli all'ora: L'Aerald di città hatmo» fatto maggior malore chè» 


dvi rp A 
soorà, è T'Eud' conboritart “ton nota e la, sua 






gi 
ametlii dp dor ipo spia 
Nuovg|York scrive al Manchester Guardian,: Le 
n Fiat ch tipografiche state finorà fab- 
sono quelle a dtto'cilindrt’ che stampano 
egfiatora. ossia 333 fogli al itinuto piva 
ine datano 25,000 dollati ‘cadunà, Non ne 
esistoio éhe'tte. Le pritnd duò urono falle, per il 









in: 
Î anza neluvolério, mettere ad.eseenzione! Le 
Il Tameg'e"la Tiibyine batmd" Giischeduno” va l'leuore di Nanterre i E 
tuenie ché sì vorrazno dal popolo come r- 
‘Cito. viglietti. di.confessione mensili. Un'tentativò!di 
(uesto-gondre»Wehna!git* fatto inutia‘lotaliti* dei 
MEPADEN " |adintorni di Vienna e le difficoltà thb.s'inconiraremin | 
Baltilhore Sun, duè a quallo e _il Cincinnafi colesta piccola località! danno misura di quel che 
Comercial, pa.) DAY sette ‘sarò, quando ,dovrassi farne.l'applicazione in una 
| cità come, Vienna, .Il. ministero: austriaco sefite 
o cilittrì per Îl Boston Herafd, è. un'altra..|, banissimo lavgravità di quastoatto' è tetti sildà. 
per ill Philadelphia Sunday Di «ina mae- |zione:;»ma..non. può taltà aonitro Wavolonta at - 
«Qualtra cilindri stampa 10,000 fogli all'ora | limperatore; che a questo riguardo è influenzato 
2,000 copie. | dai gesuiti» Tutti i protestanti ‘il'Gèrmania madi- 
































e costa 18,000 ddilari: | ‘cilin "festano la, più riva. opposizione al 

20,009 fogli e dosta 25,000%dolllrt. Queste sono ‘|’ siriaco è questa. religiosirgii votrà 

speso A di”una Sua parle di uno siabi- den molti imbarazzi politiei. Metternieh., . che 
limenfo "di giotnale,, a dimosirano sal pubblico»t già cons | su.iuita queste-quistioni 6d: era egli 
quarti. Siend' P'"Sagriffor one Si asvono Soste slesso partigiano aperto:dei Lis trova èhè si 
per laf pubblicazione d foglio giornaliero. 


va troppo in là, L'altro)gidttlo di alifecoh- | 
cordato era buonò in. piingipio, me*che nel 

N tt ‘Spitigevauo le.cose inoppo innanzi 
\ Giacchè,sono. intorno all'Austria, vi dirò’ chè gli | 
attrechi incessanti del gi itbyota?stodten- | 
Serfvong: da Milano; 22. giugno nallaCarrespon»l stranze vengéro. fatte 9prà aléune delle sue, cor- | 
dancè italienne che ‘oltrete peeca izioni MiMutri. 16" | tispondenzée, Tulle le, lettere, che vedele.in questo 


rl 










Notizie” Haliame 
[ua a è ba Ditta 











N SIA : V'È d'Smoii | 
o Gintegralmente:degli indivitiu; insiguiti della | siderato in quei primi, momientiv' di ‘grande coh- | 
Live fece miunicipal@#Riabn Miei che ua fusiode nei quali nessfino. sapeva “nè: dove va- | 
giornò, giaettiè* il bisbgho dî distinguere la. ge-.| rebhesi andato,.nè «coà cli; dasproporzione’ + | 
stione? degli! ‘affari speciali della ‘città’ da quelli | numeronfra»irappresetitanti di: Milano è quelli | 
più afnpi dell'intera provincia consigliò una mo». } delle, altre province, mentrè tibia’ irattàvasi d'ulià 
dificazione per' !a quale, al posto di due indivi- | dittatura perla si ri I 
dui che: “dal: \attender- ; 


ho_M " x per 2-31] finalmente "il adi 
‘ure del municipio, si chiamarono ‘un. sacendote ; prender: litighd proti fr 
di samo ‘erfteriò i; di Santi costumi, ed un esule | alménò ge i gperirà, pot A si 


comasco che da molti anni aveva fissata la sua + che,gi Ue .il pensiero dell'autorità unica ‘è | 
dimora nel Jai ili) ‘Posti si la- | centrale..in Milano. fosseimnanime nei ‘cittàdini é 
sciarono ai ra t 


che sono fra le più grosse sterre di quella pro- | tempo per deliberare, un giorno o due, ma 















Ta Horsighia, 22»! agiornali f@rchi del 12 confer- 
«man izion 

RmaA30h Biagi Pdl gl 
lavoro hanno 2000 op.srai sotto .j loro ordiui. Le 
pietre tolte dai bastioni le si caricano so! 
telli, che le frasportano a’ Odéssa. Quei giornali 
ricordano le dichiarazioni «di lora*Clarendbn' se- 
‘condo le quali queste fortezze di 


vi 11/54 
fi; nda. ‘ 
denti ordinari, sare 

espulsi; e questo appunio i 
austfigto. Vennero au richiami tMéigli: ma la 
legazione rispose che-il “giornale il Nerd dralun 
Caronia indipendente ce ‘che (no sîipoteva fare 


russi fanno di Reni ed 
io impiegati in questo 


cdl fd 


tds n ” € | so ‘owrebbéro essere 
È certo che il. progetto: ili legge sulle dogane 


governo non venisse a slabilire 
tariffe ‘protettrici assai “alte! bd ‘ariche’ dopo ciò la 
legge è così male ‘accolta? che Sarebbe Possibile 
chiessa avesse «ad: essere ‘rimandata ad tm altro 
anno, onde.evitare uno scatto: La legge poi sulle 
società in accomandita fu tutta sconvolta. Il con-.. 
siglio di stato ha ancora altimamente adoltati due | 


sarà respinto; se il ba alcuni. giorni. la. 


turbata da, molti misfatti. Gli 
già la polizia francése. Un u 


Vogtiono che l'assassino Sfà' giu 
Le ‘conferenze diplomatiche: ‘furorid ripresa con 


na: 


di Pietroburgo annunzianio 
data del 14 giugno, fa ces 


LETO 
ieolaieff.f oa 
astioni di N faro b 
inciarano, lavori per. la, ricostruzione di $ 
opoli. I 


®& La spedizione d’Algeria'è decisà. L'imperator 
drà' prima a fare un'escursione #0 Algeri” 
lesi che: ripasseràpet Parigî, ritornando di Plom!*) 

»' È molto starieò ed ha bisogno di riposo; 
imperatrice non, lp. accompagnerà nelle sue 


fatore inglese a “Pietrobu 
brand} ia and OLO. 
Borsa di Parigi d giugno, 
In contanti In l 


2 [0 ASI 
. 92 e 


una: piccola festa. L'imperatore e l'imperatrice vi 
Dhrtassi ‘dj tisò) dite 


copertamente il corrispondente del Nord. 





La:Gateta del 19 giugno pubblica ia légge che | 
autor:zzà il conte di Morny, presidente della gran 
centrale di Parigi, a tostrurre una strada ferrata 
da Madrid a Malaga, e un’altra legge per llesecu- 
zione delle opere necessarie per il porto di Grao.a 
Valencia, nella quale s'impiegherà un milione.di 
reali all'anno sino, al compimento dell'opera, e 
cid a carico della provincia, autorizzata a far. an- | 
chie tin prestito Sinò lla concorreriza di 22 milioni 


Fondi piemontesi 





.9) 3. 
Consolidati Îngl.. 


G. Romsatno Gerenite. 0° 








Là Digrusion innuacia che si dava per certa 
larprossima caduta del signor Escosura; in forza 
del voto che preparavano i punî. Si eredeva chie 
avrebbe avuto la.stessa sorte il sig... Arias,.Utia. | 
Per l'intefno era designato il sig. Luxan, peri. | 
lavori pubblici il signor Montes 
zia“è’giùstizia’il'sig. Olozaga. | stona 

Val dictilarazione ‘del tata della Viltoria, pub 
| Dliorita nella Gacetà, avrebbe dato luogo, secondo | 
Dlicazioni ‘serie in seno 


:‘“E[[0I® JP_MAOLIOY 
"* "PI ‘3194O 
ON IP BHAOJIOJ 


{n0s, e per,la, gra; | 
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sv 
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To\slesso gioriaile; i din 


Una @Grrisporidefiza) dellbfitaE Fedi de Agusta | 
di Costantinopoli 9 giugno diebiara essere assolu- 
tamente una favola il fatto degli oltraggi di cui | 
sarebbe stata vittima*la dioglie di un colonnello | 
inglese. Questa smentita ha tanto maggior peso, 
dacehè i corrispondenti della Gazzettà d'A gusta 
non sono per nulla inclinati ad attenuare î mis- 
fatti delle popolazioni turche «contro i cristiani | 
nell'impero oltomano 


(and: 
I 1SUODINA 





=—==toprnougri | 
‘ Dispacci elettrici “priv. 
ù sj Adenzià Serant ; 
, Parigi, 25; sér i | 
onte Giorgio Esterhazy., am- | 
| basciatore d’Austriasa Berlino: 
' Jondra, 25. Il governo 
cenziàmento' della légidh 
- | tròvasi a Malta: Lt À 
| Azioni del credito mobiliare 1545. 
Strade ferrate ‘austriache 895.° 
Strada ferrata Vittorio Emantele 640: 


__—_———_TF ——mmrxenemsn | 
contro il governo provyisò 
meno clie.di voler separare la provincia di Como 
dalla Lombardia» di ‘+olerne fare. una, repub- 
blica e Dio sa che altro di peggio. 
L’imputàzione. éfa lanto strana che. avrebbe 
le risa chiunque a mente. | ri 
la. mente:fredda'| 


Ho LARA) 1 RIE 
lag kANGRIEUA 
DE ISAT o io 


tal VARA 





I] ' » UEZEVI 
effimero peterè chie, nél’momiento del 
nessuno gli ‘avera contrastato. 


che abbiamo rifé- 
maschi, animati dai pro 
del'etttiton' Ticino, Pentar. sintu 
a cercaré,..Mom: era xa=.| repubblica, attaccandosi alla 
la godeva per un.quarto‘\ comaschi! erà ‘scritto’ néi destini 
multuosa dimostrazione dovesse an 
namente sprecata. 

I cittadini aborrivano dal 
buito dallo storico; il 
meno, @ tutto il fo 


| dovuto far sbellicare Ladin presi (1) À 
fredda l'avesse Consi 
nel marzo 1848; vattelli 
luta in corso. Ogni fo 
d'ora itprivilégio “di 
i quafti. d'ora ve ne furono 
e di Lecco, | nel governo, pure si chiese qualche ‘ora ‘di | Ml governo di Como, assed 


‘lin articolo di.fede,.e .ira.. 
alcuni molto spinosi... 
iato da questa, dimo- 
che gridava a squarciagola -- unione. con 


governo non do sognò nem- 
adottò il, consueto spediente di: quel- ciel 


vincia. Parve innanzi. tutto, a, quest non di più. Fosse bene o fosse male, non vogliamo, | Milano -- 
proùWisàtio fimpdrtasse! Lraadii tend qui discutere e basta ‘è ‘noi’ il constatare che «a 


un'azione concorde le forze tutte del Lombardo- | dilazione frapposta;. non indicava menomamente 
Veneto ed a quest'uopo "16 ‘intendersi colle altre | un'idea. di separazione, ma volgeva ‘unicamente 
provincey, di vwi si risapeva di nano in ‘mario | sulla forma dell'adesione: ! GrIteagoan 


l'epoca. Il segretario ‘era al tayoloy ‘de ‘pa 
sono ‘presto scritte e pubblicate in un 
casésdove ‘it j 


i la tenne per sè, ben sapendo quanta ay- 
incubo ché li oppri- 





la liberazione ‘dal giogo austriaco; per stabilire | Mail governo»di Milano‘avea maggior fretta ‘l'‘mevat.ila 


un'autorità unica e centrale, la cui sede natural- | di quello ‘che non ne avesse il governo di Como 
mente,.doveva essere: Milano ‘per il Lemlardo ; | ed il signor.Ferdinandò Be' Lugo, spedito apposi- 
parve necessario lò ‘intendersi anca per determi- | tamente per sollecitare Padesione, non volendo 


sete va' contenta. di | 
ta la patria da una:| 
inor “numero lia il coraggio 
del terrore’ provato,  persuadendosi 


n: 
ire 


critica dell'autore potesse, senza taccia, trascurare 
la fonte, giacchè, se la si potesse ammettere per 


maggior 
| aver salvato tatto” vol 
trama. diabolica; i mi 


nare le attribuzioni e la forma di quest'auto rità: | menar. buona la sola ragione che aveasi ia’ tem-" un po' ta 


Si spedivano lettere e richieste a questo og». | poreggiare,,.0, fosse. da qualche malevolo îndet:*’ 
getto, ima mentre*se ne attendeva la risposta, |tato, 0 prendesse. ombra- effettivamente dilli 
il governo! provvisorio di Milano invitava quelli | presenza : del | proseritto Francesco! Scalini ‘nél | 
di«Como ié “delle ‘altre provincie 3 riconoscere | governo provvisorio e temesse chie le molte‘ ré- 
senz'altro: l'autorità che “Milano ‘erasi data come | lazioni di questo nel-canton Ticino lo' persua- 
unica ‘autorità centrale, ed ‘a mandare ciascono | dessero ad uno scisma fra Como e té altre città! 
tun rappresentante alla capitale, î quali unendosi + lombarde, fatto, sta che mostrossî di questa even 
ai sette di. Milano avrebbero. costituito l’unico +! tualità molto. preoccapato, ne-parlò con Tizio è 


cantea®*di din qualsiasi programma tanto più de pure fu l'anima di una tumuituosa dimestrazione 


di che l'allarme n 
alconi pochissimi forse ne restarono. 
si fosse così preste calmato. 


on avea fondamento, 4 


che il ‘subbuglio 
La BRIGA però chi ita; soa done | 

che procrastinando più a dare 

"Milano, avrebbe fattò | 


prebbesi più ‘nè come toficiliare, nè' cum tattà* 
i la magoanima + perduranza.. della + 


al governo au- 


governo di Como | pi ‘ 


la sua adesione a quello:di 
rinascere  quelle* stolido sospetto; non creden- 
dosi poi l'arca della sa 
facesse meglio di luî!' 
governo provvisorio della Lombardia:; La man-,| con. Sempronio; e; nos welendolo situramente, | derio di tutti, 


striaco. Si ‘tolga il carattere em 
zionale, ‘che contrassegnòd il‘ 
città: tormbardè nel 18487 è t 
ad una rissa “più o tnemto singifimosa. 

questa conclusione che vorrebbe giungere 





che infatti era anche il suo, e 
mandò il suo presidente a Milano per rassegnare 





Male seta a — sa —r—————_— a _ 


Fia ini & n pi FI I, 





DN A FXAVOREV 
g d Li 7 4 î C'E, DE Ti pe È a 4 “; 
den 21 led: ifA1::36 corrente: giugnò. ‘di Ò°) mattina d 


Bonini ecu p ; * r n: Bit già 
Ml fio INCANTO VOLONTARIO» 
® DIN: swlotti feriériolfabbricabile' attigio! allo scalp della ferrovia di Novara, a Porta 
Suski ‘fròî *ggiabie i viali di San Solutore e di Rivokire ; sigaro i among! ||, 
"Talveni i vr dal. Notaio Certificatore: sig. Domenico “Signoretti sul’ sito 
stesso .,nel.easotto.esistenie, L'asta si apre sul prezzo di lire cinque al metro ; cioè ‘al' di 
sotto di E. 200 per caduna tavola. ; stati a ALI ; uan i 
sAld'ubprezzoscosì teriue ed.in'sì valsente località è evidente ad ogni accorrente la. mas- Solo. ricorderò per Parigi alcuni nomi, 
dim eovenienza dell'acquisto dei terreni di proprietà Castelli, eppercio: si. tralascia di | .. B/demia di Medicina, quanto di Medici in.ca 
“falle il'aggion conilmenti! Si osserva pertanto ai signori acquisitori che per il-pagamento |. 
vi sarà dgr laiodjno si mor, dovendo questo ascre dal Tribunale broviciale si [1 [RT EDI RR ni 
questa. città ordinato:in. apposito giudicia di graduazione. cdi > Ì ; , Marjolin, Mailly, Monod, Scipion 


‘get, RossigngI, Rousseau, Raymond , Rostan, Stable , 
CIRCOLO DEI FORESTIERI] [=== giare 
ci. A GINEVRA (Svizzera) 


1, È i 
L'anfic dlipiiziatranone del, Casino d'Aix in Savoia ha testè Aperto .in Ginevra 








fiatà 





Bertrand, Bonna: Denis: 













nto, la costipazione, la diarrea 
lza, 









(Syizzera)un gran, CIRCOLO pei Forestieri, Nulla fu trascurato per rendere» questo ‘menti. A 
bello:stabilimento: dégnò dello seopo che si propone: ‘offrire all’aristocrazia» di tuttsi X 
le nazioni Win abgo Wielegante contegno, ove biovansi insieme:ghi agi'ed'i piace» tod 
«. Abbonamento alla settimana, al niese ed all'anno, 













RA 7 hanno Sustitàta ta' cupiaigta pR, 
rcattivò lorò ‘prodotto. Per Qist 









‘MRQUIDAZIONE: | NOVITÀ 


I DI COMMERCIO 








PER CESSAZIONE, fi afionii a pptsda i ie dop; enu.| Ri: 338 agio! 
O tg Imilazione dei Fiori e Frutti naturali Mami fr 

s gigi: ( ibi untinos i RL II mR ; are1*1@6 3 | i ; i Tr 
FABBRICA DI SETERIE Garnier-Valletti Francesco dà lezioni nel pr ato 

7 ge vig delle Finanze t | suo studio in via di Po, N 32, corte del Sus- . ma > 
"© in facbia'alla buca delle lettere. NE sambrino, e,nelle case private, per l’imifa- se 

| , zione)dei fiori e frutti-con suo metodo tatto di, 


6 è Ù fold £ i 
VG L ii a PILA E LR 1%) 3 TIITITT 
Col giorno 5 corrente:giugno e successivi i ire: LAI isla ) IZ F ; | 
sono messe in vendita""tutte le stoffe di seta | Panticolare, che riescono difficili a conoscersi | dl‘, i 
ivi Main VA ed & grandissimo qualora fossero ‘misti lì artefatti cdi Veri) fl n, Ki I ; 
ere di DICI i Questo! prezioso ritrovato non è ancora co- Ti 0359 È all ; 


ibasso, ibcopi ortimento di gr0s- Ù ct har : i Diario intzagoti 
AM e oo È ear noseftà) aricorthè sia stato più volte pre- sai 4. P.LAROZE, chimico-farmatista ella Scuola specia 





n 








pineto; ico; fowlards, ctavatte, gilets; | niatoHelieesposizioni sì nazionali cheestere, | fiu'i su iorità dei prodotti‘ medico-igiétlici prova,,che n IENE dpi Bre prin 
rr Piabli Pe Sean Cia sare i | Quest arte ngn solo riesce «di aggradeyole | moi pia iti pe totti Po TA A ROAINORETA sato” GIUR se 
i apr Siallt tu! e crespo veri della China, | Passatempo nell'epcca della villeggiatora;n ‘Jil conce enza creta delle ceca alute. chimiche ‘da ‘un”assidua  manipola- 


di d (di n 


ati Locale da rimettere; Sat |malascia una grata memoria di quelli col- | lione, durante 30 «anni; ' di: prparati: destimati ‘alî 
si als. | tivati néi.loro giardini, prezioso ornamiento destinati 
in qualnnque casa, ci. 55 ta 


so” medico. 





me sdbii 











ENTRO feto Gerao ata: 
















i do & ladini ‘ N Sta 
sn Cai i * - 
lil È sota ‘ Pbrsb'nboggafi. Sebiatimienti 0° GoMHitvo | ra a garan (nb iero banche 
© 2 GR N ai VIDAZIONE: sioni, ditigersi:dalle bre d alle 4 dallo'stesso | anédistiatmioato i mali di denti @ nebra/gie dentarie 
do RTA (ven io | SOtrtier. dai signori Marenda e. Portier, | | fika-tetcetta La. 00) edge 
di APPEZZERIE IN CARTA: price Îsso nelgiardinp attiguo al palazzo Carignano, | I DOORS DINZIENI E presero rated oro ari ità cd stonia 
Via Dot: grossa, n. 9, quasi dirimpetto alla Trinità. come pure allo stabilimento della Società x: , imabiunca i denti salora i Tn rlaro, lo pccetta L, 2,50... . 
: CO Pin i Ed, : vi pediso Î ai edéndo COLD CREAM SUP 
tri moana Livi io i NE o 
= * } * EITSIA alia Chinchina iretro G|e conservare alla car 
7EAPPELLERIE IILGARTA piaz id CENERFINNIOA ala Chinihit, Bivio è e ls bp 
=R EI 4, o; / 5 È Ì Loraate chel ISVXTENÌ9 7 RI CIUITOTRRRI 
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fohes 
Avviso, aî' sigy: Associati 
I signori associati; il, cui ‘abbona- 
mento; scade col! 
corrente, 


bau 


sono pregati di rinnovarlo 
e puma E eee SU DES a 

in tempo, onde evitare ritardivnella 
spedizione ile giornale, no 





vol dit: URRA 


“TORINO, de GIUGNO, MELnOri 


indi uno,osa più 
e: nf dagli po pa in contrario. L miniotri pre: 
in toneeno DET VESCOVI feriscono di tacere ed,obbedire anzichè farsi 
LO RESI metis congedare ; il solo. De Bruck mantiene 

| DI \VEENNA qualche indipendenza, ma sarebbe già stato 
idioma le auabdvi astra dì; Perc ‘congedato, se la necessità delle-fimanze per 


ciata con grande apparato, tenutd nel ‘più 
silenZiòso'segreto, e disciolta in'modòo énim- 
matido, harichiathato l’attenzione ‘del pub- 
blico/sopra di Sè leccitarido, la curiosità di 
conoscere ciò che si è congolto in quell'adu- 
nanza,di.egclesiastici..che al dire.di..taluni 
non brillavano nè per abilità di discussione 
nè per.cognizioni teologiche e politiche. 

Ma impossibile saper qualche cosa) e 
i corrispondenti: megho informatij'i più ar- 
diti nél far conghietture, i piùMfini tiel'eavar* 
il pelo dall'uòvo, confessano umiliati di'es- 
serè affatto al buio. ta 

Di questo segreto sì fa consistete da alcuni 
la ragione în questo che le' propogizioni del. 
l'adunanza devono, prima, di essere sottopo- 
ste Pia tore,per..la sua approvazione, 
essere mandate a. Roma per l'approvazione 
del papa» Osserviamo però che se le delibe- 
razioni dei vescovi fossero-tali da-soddisfare 
l'opinione pubblicare mon lasciassero duogo 
a dissensi, ho +i sarebbe’ alcua Imotivo di 
usare un sì rigoroso segreto, anzi il plauso 


dell'opinione pubblica potrebbe in tal caso | 


giovare all’ autorità temporale per indurre 
la santa sede ad ammettere concessioni a 
mitigazione delle rigorose. massime. della 
curia. 

Non vi vuole però grande acume d'inge- 
gno per riconoscere che se nell'adunanza dei 
vescovi sî è fattò dlialche cosa, e se diò che 


| 
«si è fatto ha l'approyazione del papa, la, 
sommissione del potere temporale ‘allo spi- | 


rituale'deve èssere completa , è "troviamo 
quindi natàrafe che femendo lo scoppio, del 
maléonitenio pubblico, si voglia indugiare e 
attendere il momento opportuno per agire. 

L'unita cosa ché finora è trapelata ‘si è 
l'obbligò che sì vuole impoxre a tutti gli im- 
piegati, militari e ‘a tutte le classi inferiori 
del popolo di presentare all'autorità che sarà. 


a quèst'dopo stabilita, la provadi aver fatta | gedd'itwescovi, non'è ùna*formolà-vubtadi'| dei santi., 


la confessione al tempo di Pasqua. Il cor- 
risponderite viennese del Times assicura 
che quest'anno siè fatto ùn saggio di questa 
misurà îù un piccolo paese presso, Vienna, 
e poco mancò che la popolazione. indispet- 
tita di tale novità menasse rumore onde s 


d-ceprtigt - ee mer : 

‘ MI PUFL'ILST 

n “ sine pd 

2a 

neienrisizo» eb alenania cv immio arreso 
» } i 356 f 
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In una; precedente miscellanea abbiamo dettò 
di un'plagio commtuesso #il Francia, dove si è pre 


sentato come inventore@i tina Iicomotiva, e né | 


ebbe premio, umo*il Quale non fede altro She una 


copia di quella del ‘nostro Rua, la quale giù' da | 


tre anîi è in opere riella nostrà strada ferrata 
da Genova, a ‘l'orino € sale ‘una pendenza del 
trentacinque per mille. , 

Ord ingegnere nostro abbonato ci serive una 
cortese lettera per farci sapere che peraltro,e in 
Francia è in Inghilterra vha chi riconosce la 
priorità "della locomotiva piemontese. Noi vera- 
mente bit potevatho dubitarè di ciò, sapendo 
assai bene come ne fossero, stali mandati in 
Francia i ‘disegni con minùtissima descrizione, e 
come itì highi Loti Stéphenson ne fo ga 
costruttore ‘sopra modello "invimodie ii 
struttore poco fiducioso, riserbandosi a lodarne 
l'invenzione dopo che la prova dimostrò che non 
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Mi, , 


gjortto! 30, d01 mese |. 
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o ib iayfopeno», 
tuttii. 












vl «miitgstorg stenasgui 101194 
dovette desistere dall'impresa. Oguuno puù 
so Sit Me CEL: VERI ISS da LIU 
quisidi ‘‘mafinatsi she cosa dovrà succedere 
a Vienna, certamenje: 0qp, ga  annoye 
fra le città più, sante sebbemerpassabilment 
cattolica, «52 sispiolessestin porre: umar!t À 
Migtuna;y y era inortangio: panpenze d 
I funzionari più elevati e più intelliganti 
e gli stessi: ministri. Comprendònd; itest! 
l’assurdo cui sid incontro sopra simili' tiè 
e il pregiudizio lette questo spiritdBigdit e 
intollerante redal'in Europa *All'Austria; Ma 


l'imperatore è ihato dai du 2a 
ryolutà'! NT A RARI + gilda gy 












il momento non rendesse indispensabilè la 
sua presenza al ministero. Ma nòn perlu- 
rerà lungamente, ‘anzi a Roma credevasi 
alcuni giorni. sono fermamente che egli 
fosse: già Stato costretto ad abbandonare il 
suo posto; ciò nén è ancora ayvenuto, ma 
non v'ia dubbio che accadrà.fra breve.e che' 
sea Vienna si frapporrannoancora indugi, la 





id} congrega gesuitica di Roma spedirà ordini 


riommi,; “alti pio 
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ell'eterna. = ica | 
Se considbriatnb'thd Sit 
ssu'ebittàzto; ‘è bhie'i battolici 
rticoto’uar Had btedbte' the tutti 
RP dannati 









sinfa ciano \cattoliti: 





séismatici Ebrei, 
co % . 

seguenze di questa 
sut itiquisizione ron dicevano meglio. “ 


Alb 
déi 


ha'però dei Radetzky, dei Benedek , 
indischgraetz, degli Iellachich, e non 


ù 


tutti gli Haynau! sono! ancora (estinti al ser> 
vizio dell'imperatore ‘d'Austria, è questi, a! 


giudicare dai fatti di Gallizià , Ungheria! 
Transilvania e Lombardia, pesano ‘alcune 
dozzine di duchi d'Alba. A 

Ma infatti l'imperatore d'Austria'si è as- 
sunta un'impresa superiore alle sue forze , 
che finota nessun potentato del mondo ha 
osato imaginaré. Filippo JI di Spagna snera 





dai consigli di sua maestà apostoliea, e il 
dilettissimo figlio della chiesa the siede | 
sull'antico trono dei Cesari, dovrà 
ha fatto finora in tanti altri casi, piegare.in 
umiltà.il.ginoechio»sotto-pem®dtscom 
"maggiore. 4 MLA, 

th _Un'altraribtidata' lohe ‘aleddi Wdgliono 
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| scoyi, fù quella di dare. all'univensità,. di. | 
| Vienna, e. di. Pest.il carattere di.uniyersità | 
} cattoliche. ) 
| Negli anni.1848 eè1849, quando l'Austria | 
si. chiamava impero: costituzionale, -procla- 
|.mava 'la'suà rigenerazione è’l'uguaglianza | 
î deidiritti, diversi distinti professori tedeschi 
protestanti, abbagliati dalle promesse ‘au- 
‘ striache e allettati da grossi stipendii, ave- 
| vano accettato, posti a quelle università, 
ove insegnano ancora,.con plauso, universale 
e soddisfazione degli; studiosi. Ora questi 
drofessosi dovranno essere espulsi ion peò 
altro motivo se non /piitchè.essentoprote* 
stanti, mOn.vanno aMmessa"alla festa, è ‘Ho 
fanno ‘la confessionià è Pasqua: ‘Al lord po- 
sto -satantio collocati degli iguoraniti colla 
proteziohe di‘ qualche arciduchessa. 0. dì 
qualche confessore di corte, .i,quali.saranno 
tanto, più assidui in quelle pratiche quanto 
maggiore serà la loro ignoranza, e così 
“Nerrà poi. rigenerata. l'Austria» | 





| categorici perchè gli. eretici isiano espulsi | 


fitto in mente di non far perdere aj:suoi, spd- 


oler fare cheT'suor popoli abbiano i deni 
della vita temporàlé Sernzafpbrdere quelli 


LIRA 
peratore sì pro- 
bbonò per 
dutti gli Poldi 
e Perdono, per fuesto fatto fa 
ila eterna, le ;parè Leon non, 


i dertori ib aratregle turi! 
manifestazione della vò!‘ |' 
lontà! din sotrato assoluto; ‘Filippo II é'ta 


l'imperat6fe d'Avistria non ha der uchi di, 


Crea Miuivami MC 


te Rininzil ed insetzione e 


le ‘domeniche! .. 












ossono avere, altro. significato se pon che.|, 
egli.yuole che «tutti i:suoisudditi protestanti 


i 


Î 





| 


.mili. Non crediamo 







i în 


n 


















Ù, RL EPEMAA, no [ls 
MATTRISACA(A PRESENT.) TIVESI 
dpbbono essere jaditizzza Frame) alla Direi, |; 
.Bliarse ni. sine die PETTINI PA 
» tf Capa ie by eficitarilo 
" - è sn. 
gi cotttoraio tb area 
3 iaia 9 puo dan 
} li Stati, Upiti Mer .b 
dimostra che es$a,non è , | 
Li alla altel'orgezoevob 
Si è, 


Manila; 
Ì Richiami 
+8 i 




















è 





questa, ssima è 
destina veda 

rica e l'Inghilterra, 
poi.tanto A Vev 
Siam certi,ghe ness 
del Pero 
> Dè per un 
che: E 


care i be 



















4 











LI 
al PM 
Vi he a 


- lid 











lenze, sotali sono chiamati, nol 
lario PAOO ERO RIA s 
che l’impera 






stria voglia metterli, di moda ne" suoi, sta i 
eppure ciò sarebbe indispensabile per man- 
dare ad effetto la sua yolon dr SUE 4 
sudditi abbiano belli temporali. se srtne 
L'imperatore Francesco! I disse iù Una sp: n 
lenne occasione che egli non scherzav: si 
co' suoi'8udditi. Pare che l'imperatore fo 
cesco Giuseppe non vada d'accordo till'eiò. | 
coll'avg ‘suo, "il coronato! carceriere fue 
Spielberg ; imperocchè i vescovi, udéendé”* 
quelle sue parole è ponendo mente alle tasse 
ed imposte, | agl'imprestiti. forzosil e‘aî se- 
questri lombardi ed ungheresi e a tant'altra 


vessazioni, devono, pure aver pensato 









R peg ti] moi 
diti la,\vita eterna, ma veramente:dei beni] che il sovrano si Tiara di loro dicendu.,, 
temporali poco «si.tutava.o: tutto al piùlse | volere che i suoi sudditi abbigno ad BE 


, COME, |.ne curava per confiscarli ia pro'idel sud tec 


soro, sovente esausto nonostante le miniere 


unica | del muovo mondo. In'quanto a sequestri la”! 
| casa d'Austria odierna non cedè la mano al.| 


suo &ntico collaterale di Spagna, ina questi 


essersi fatta in senp.all'adunanza dei ve- | ha il' vantaggio di non aver messo fuori l'i. 


pocrisia di voler conseryare ai. suoi sudditi 
i beni temporali. 

A. questo proposito l'imperatore. d'Austtia 
Yuol essere più delipapà: Veramenteil som> 


fatto ehè i -popbli alle sne cure ‘èomibessi 
abbiano i benî temporali, dacchè la miseria 
che regna negli stati pontificii non è un mi- 


\\ stero per l'Europa; ma considerando la cor- 


ruzione ed. immoràlità che regna non solo 
nella, città. eterna, ma. iu, tutti: gli stati sog» 
getti alla dominazione papale, certamente 
sarebbe assai arrischiato il. dire che il gos 
verno pontificio provveda \d0n.’rimòltà effica- 
cia ‘acciò ‘che i8u0i sudditi non! *perdano"la' 
vita eterna. : 4 n 
La storia ci narra di diversì esempi, di 
coloro che, tenendo in mano la spada del 
potere temporale, mostrarono soyerghio.zelo 
per la vita eterna dei loro sudditi; ma.la 
storia, per quanto ci sovviene, non ha fatto 
il panegirico di cotali uomini, sebbene qual- 
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} mo pontefice non più guari vantarsi di aver! 
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temporali. 
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Ò cloul auge ed o1ev.194 
esallà ‘ i egovLancidàgeto 
Una, NoviRa' EceLesIAsTtICA: vAbbiamo:semp ss 
pre.ereduto che le pastorali dèi: mesedvindo ilo: © 
vessero,aver per iscopo.la religione etlamo»* 1 
rale innanzi tutto, e che volendosilim' quelle!» 
parlar di politica, fosse almeno /necessatio » 
trovarne un qualche pretesto. \in qualche 
passo dei libri santi e poi via via colle belle» 
e colle buone introdurre il discorso neipar+ i. 
titi, nelle nomine, nei ministri.ecc. Ma la 


® 1 QD 


| moda progredisce, ed ora, senza alcuna;re» 


ticenza, si'premette ‘ad. nna'pastorale che: .1 | 
essa è fatta per. trattare, una quistione di-po?. 
litica, e.di politica. estera addirittura. Ghie»: p 
gusto denno averne i diocesani;l.; «alLervo», 
Ebbene questo gusto. lorprovaroni, tastàr0» 
le popolazioni soggette, ecclesiasticamentisina 
a Pietro Luigi vescovo diArras diBoufogaer 3 
e dir saint Omer, avendo il medesimo pubbup 


blicata una. lettera pastorale destinata to 
combattere le, pr Limo i a il 


Parigi, ,cioè,che le. popolazioni, degli: statize» 
pontificii.sì, trovino un po'malmenate! e siano, sta 
quindi malcontente del loroigoverno;.=;» eveb 
* Noi possiamo dunque affermarvi,. dice») 


| quel prelato, cong cosa vista, coi nostzitoca tua 
chi che questi attacchi (della diplomazia ses ile 


%. Sa.ilidiscorso col quale l’imperatore com: | the volta la chiesa li abbia messi nel novero 


sensò;"se esprime veràmerite un pensiero , 
| una massima'ché debba avete la sua appli- | 
| cazionè pratita , e non abbiamo motivo di | 
| dubitàrme, possiamo sin d'ora calcolare tutta 

la portata del trionfo clericale riportato sul 
governo austriaco. L'imperatore disse di 
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: ) 
\ gra uno di quei concetti. ehe nella pratica, fal- 
liscono.. Ad ogni odo noi, pubblichiamo Ja leta 
tera perchè reca onorevoli testimonianze per le 
cose nostre, eccola: ) | 
«A soddisfazione dell’interessamento chi ella! 
| prende meritamente nel rivendicare. agli. inge- 
| gneri, nostri ; l'onore, di, avere» introdotto, .il, si- 
| stema di locomotive accoppiate, per la salita dei 
| Giovi, onore. tanto; più dovuto al.cav. Rua ed ai; 
suoi colleghi, quanto più modesto è il loro conte- 
| gno, credo non le riescirà discaro che le trascriwa 
i seguenti brani per addimostrarle come. anche 
fra gli stranieri vi. siano, uomini, ragguardevoli, 
che riconoscono, il fatto: in 
Sul Traité des chemins de fer par Ang. Per- 
donnet, t. 2, p, 375, trovo: Le. type de.ces macht 
nes (du chemin Vigtor-Emmanuel) est imité.de, 
celui, que les ingénieurs piémontais ont. iatroduif, 
sur les, plans, jinclinés. du, chemin de. Turin. à' 
Génes, i nai ' 
Sul Ze civil engineer and architects, jowr- 
nal, vol, XIX, N.206, pag. 175, trovo: On the, 
Giovi incline passing the Appenines, near Genoa, 
on the Turin and Genoa railyay, the engineer 
who introduced the sworking of..this line by dos, 
comotives, had lo contend againsi a Strong jlanty 
whowere, in favour, of stationary engines. (rap- 
porto, letto dall'ing. Charles Drysdale alla. seduta, 
$ aprile della società degli ingegneri civili. pre- 
sieduta, dat, Stephenson, esecutore «dellerstesse; 
macchine di. cui si fa cenno). a: se sa mcg nd 


Accolga queste mie righe come prova di sti- 
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Valentispolitici edveconomisti : assicurano, 
appoggiati a buone» sagioni, che ciò che di 
meglio può fare un governo siè di lasciare 
che i sudditi pensino da' se stessi ad acqui= 
starsi i beni temporali, e a non perdere la 


vita èterna. L'esempio 1 ì ì 
e iueni Leste pio pretio dai DASSLOTI 


e 











ma perla sollecitadine» che ella ‘ha rel riven- 
dicare' l'onore! diditnostri connazionali. |» 

Poco tempo ‘fa ‘abbiamo letto ‘nell'/ride nova- 
rese il seguente»articolo, cui agginmgeremo poi 
qualche osservazione» 

« Nessuno potrà ignorare come in un paese 
eminentemente industriale ‘dome il nostro; ‘in 
cui sorgono per incanto in ogni dove nmové 
amanifatture, e:noovenfabbriche di oggetti d'ogni 


; genere, sia’ per ‘l'intero che per’ l'éstero com- | 


mercio;"in ‘cui è d'uopo indispensabile di. com- 
bustibile, sia um vantaggio ‘incalcolabile’trovarne 
sin abbondanza, che minori pel grande: consumo 
il valore: del. medesimno;'presentàndo ‘nel tempo 
istesso. una ‘potente dbrza: calorifica; ‘e siccome 
rinessuno potrà ignorare il consumo stragrande 
che in oggi si fa imelle:matchine è per gli; usi 
domestici, ..eosì non'sarà discaro»che iò ‘accenni 
ati \un portentoso trovato del signor Giussani, 


che per. mezzo della sua torba condensata ofîre'’ 


incelcolabili vantaggi, e. per. l'intengità del calore 
sempre eguale; © per la i comoditàuli tenersi una 
grossa provvigionerimwpiccolo: spazio, per' la fa- 
cilità del trasporto, «ei più di tutto per la tenuità 
del suo: prezzo di gran lunga ‘minore a molti 
combustibili fin qui adottati, calcolàta  come»di- 
cemmo la. sua potente ‘forza calorifica |‘ 


i? Questo:miovò è prezioso materiale che olîre 


la solidità del carbon fossile purificato , ed run! 


igtalo discalore.s6 aibn del .tpito re0 i 


icarbone -Kake;. di pdco dissimile, è mirabilmente: 


servibile per le macchine a vapore fisso, si 












| zioni accolte con entuifitisino caddero poi appi 


del giornalismo) sono ingiustievquestirrime 
‘‘proveri  menzogneri, .che.coloro i quali «sw 
li permettono;.quando non-siano elit 
| siderato della, malevolenza;z» cià chevpiùsi 1 
|'Spesso avviene, sono accecati dalle pre- 
venzioni, od’ ingannati*dulle apparenze di © 


cui non sì diedero conto. 
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ai 


l'adattà con esito meraviglioso’ per! le favbrid 


| di birra, orrofazione d'orzo, “stabilimenti di Rie. i 
miattoni a 


| gui, Fornaci per: cooverè' ‘stoviglie , 
fabbrica e calce, stufe sì grandi ‘che Rai 
| Serve pure per le 'èaldàio del Inicat6, 
\fornelli in-cui vi siano una ‘0 più caldai 
usi domestici‘ ed‘ altri? oggetti, ‘hei quali 
| l'addietro tisavasi con maggior ‘dispiéhdiò n] 
recon minorigrado di calore. 1° PT! Sì 
è Questa torba iche' ora trotlisi”all'eRposiziohe 
degli operaî di Novara, riporterà , n siii 
cerli, un meritato premio, il quale autentichépà** 
le nostre parole dette a di*Iéi "lode, ve pro 
l'atile che tutti dovranno ritrarre” ) 
nuovo e prezioso dombustibilets* € 
E ene che si notì*nòn essere "nuovoi 
tativo di condensare la torba € farlà atiche 9èr1"” 
vire inv vece vi carbon fossile. Got" torchio? | 
idraulivo si è data alla torba una dbrisità arti- 
ficialo: grandissima, senz&® dhe cid /potèss ha 
altro ‘conferirle. tutti vi’ FOIS I iti 
che possiede il carbon’ fossile. Now' vlt Wibfio" * 
che del pari chela lignitevella dîvefita’ più 


pei forni di fusione e per le macchine pirogedi +" 
che, ta non bisogna’ 'osiiintio di U ipa = 
portanza della cosà. (iù melte di queste ‘inve’ 







piso 







‘per le twappe speranze che'afcvini %i pose 
sta ‘d'esempio, senza dipartirci d 


A é Î î boma 


ì 
« A Napoli il signor Pietro Tiget francese ha 





tizia: 
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Al) di Roma è certamente uno dei 
più felici del mondo intiero. Sotto la mano 
calma e dolce d'un governo, a cui non po- 
trebbesi rimproverare, se non d’essere troppo 
paterno, mentre che ovunque.altrove le in- 
telligenze.si abbassano e si materializzano, 
Roma continua a coltivar le lettere, .le 
scienze e le arti con una serenità, un’ap- 
plicazione ed un ‘successo che sarebbero 
impossibili.senza l'agiatezza di-tutti e-la-si- 
eurezza di ciascuno. » sì 

E'continua via‘di ‘questo passo per più 
di tre'tunglé colonnedell’Univers, da cui 
la‘tògliatno, conchiudendo che la pastorale 
deve essere letta alla domenica successiva 
al' giorno ‘in cui sarà ricevuta, a metà 
dellà'mièssa partocchiale in tuftè le chiese 
e cappelle della dibcesi. Ripetiamo ‘che 
quei'buoni popolani ci avranno trovato gusto 
nel sentire a metà tia messa un fo 
di giornale in luogo di'un versetto del van- 
di IO tm tito Sin'"Hove si vuol! 
andare dal clero, ed a che punto si trova 
quella. benedetta separazione dello stato 
dalla chiesa?” ; 

In quanto ai diplomatici che presero parte 
al congresso ‘di Parigi e che sono special- 
mente in ‘causa in questa pastorale, non 
sono sicuramente trattati coi guanti; ma il 
conte ‘Walewski a home di tutti potrebbe 
rispondere’ alla pastorale con un semplice 
richiamo alla memoria. Potrebbe dire: Caro 
monsignore .e che cosa fanno adunque gli 
austriaci ed i francesi nelle Romagne? 


"* REGIA SCUOLA DI MARINA 
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î fà pochi giorni del popolo | 
Ot fa pochi giorni la Gazzetta del popolo | regg.provv. di fant. id., id.; 


tonéò di alcuni fatti assai gravi che ove fos- 
serò veri «dimostrerebbero the la R! scuola ' 
di iiàtina è assai malé diretta e vi si usano 
medi assai poco atti a bene educare. 

Per vero dire era giunto. pure. al nostro 
‘orecchio un suone confuso di questi fatti e 
ne ayremmo già/discorso ‘ove ì nostri arti- | 





‘coli «sin daquandò fu costretto l’egregio pro: | 


fessone»Buechia; ‘ad : abbandonare quella | 
scuola ch'egli altamente onorava, e gli altri | 
e molti-articoli sopra i gravi difetti della ma- | 
rina militare nen fossero stati. come una | 
voce nel deserto, si che, fummo poco meno | 
che persuasi non avere per questa parte ef- | 
ficacia alcuna. 

Ma. poichè ora alla Gazzetta ‘del popolo 
fa eco qualche altro: giornale e narra nuovi 
fatti, e cita alunnì maltrattati dai direttori di 
quellascuola, noi invitiamo il ‘governo ‘a:| 
provvedere sollecitamente affinchè 6 siano | 
corsettii gli abusi indicati. se ‘veti,’ o ‘ven- 
gano:smentite le voci che'ne corrono se et- | 
ronee; sìchie si restàuri il buon nome di 
quell’istituto.nè vengano distolti i padri di | 
famiglia dal confidargli i propri figli. 

In:una-seuola militare la disciplina. vuol | 
essere piùrsevera che in ogni altra, ma giu. | 
ata, \ma urbana ed accorta. Chi' dirige, se | 
deve essere: temuto @ rispettato,  noù deve | 
però farsì odiare con minaccie assurde, con | 
rozzi modi, con sevizie strane e contrarie | 
alle.stesse leggi. Î, 

Per orà non diciamo di più, aspettando i. 
provvedimenti e gli schiarimenti che darà il 
governo:e che la Gazzetta di Genova non 
ci lascierà ignorare. ; 
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ottenuto dal R. governo la privativa per un com- | 
bustibile, a buon mercato, carbonico..Mercè molti | 
anni di studii egli è pervenuto a porre in. com- 
bustione l'argilla, che entra, per ottanta parti 
sopra cento nel nuovo suo composto il quale 
per forza di calorico, per durata e per agevo- 
lezza nel venir formato, può applicarsi util- | 
mente alla fabbricazione della calce, dei mattoni, 
delle stoviglie, dei prodotti chimici e altrettali 
cose. Utile torna del pari dove è'bisogno sol- 
tanto di un calor moderato, come nella cottura 
del pane, nei piccoli fornelli, nelle stufe per ri- 


pe, le stanze, ecc. 
_« Dal giorno 18 aprile in poi gli esperimenti 
di questo Laine si sono più volte  ripe- 
tuti, mettendo con essu ‘in’ movimento le loco- 
motive, le macchine dei. piroscafi, le macchine 
a vapore fisse: se non che i fornelli di queste 
ine costrulte per. combustibili che hanno 
mestieri di forti correnti d'aria, mal si prestano 
al novello trovato che richiede una concentra- 
zione di calorico; onde il: signor Tiget si studia 
a tull'uomo di risolvere anche questo problema 





per è convenientemente all'uso, delle mac- 
chine a.yapore ;il suo. muovo combustibile. E 
già nella vetriera di .Posilipo un fornello è stato 


costruito sulle norme suggerite dal signor Tiget 
ed il successo è sfato. felicissimo nella fusione 
del vetra,.che. si è ottenuto, nel:.suo giusto punto 
ed in ch ‘ore. 1333 Raat pati 

« Se dunque col nuovo combustibile, che costa 
ben poro e si può facilmente comporre per es: 


| disponibilità; 


\ 2 regg. provv. di fant. del corpo di spediz. in 0+ 
| riente, id.; 


Dispacci elettrici 


i priv. 
raf 'Acenzili Strani? È 


>. SA 
PA, _ . Parigi, 26 giugno. 

Il ribasso di ieri è attribuito alle vendite 

forzate fatte dai grossi compratori... .L 
Il dividendo della banca è. di-137:fràndhi. 
La difficoltà della liquidazione influisce 

sul ribasso. di ale x 
Nessuna notizia politica. _- 





INTERNO 
ATTI UFFICIALI 

—S: M., in udienza del 21 giugno, sulla propu- 
sta del ministero della guerrg, ha fatte le seguenti 
nomice e disposizioni : 

Giustiniani march. Enrico, colonn. comanid. la 
4.a brigata provy. del corpo di spedizione in 0- 
riente, trasferto ‘nel R. eorpo di stato maggiore; 

Filippi cav. Lorenzo Vittorio, luog: colonni co- 
mand. l’1l.regg. di fant.,. ammesso: a far. valere i 
suoi litoli pel. conseguimento della pensionedì giu-'’ 
bilazione ; n 

Caminati cav. Davide, luog. colonn. comand. il 
4 regg. proyv. di fant. del corpo di spediz. in 0- 
riente, nominato comand. del 13 regg. fant: 

Leotardi barone Alberto, luogot. colonn. co- 
mand. il 15 regg. provv. di fant. del corpo di spe- 
dizione in Oriente, nominatocomand. dell'11 regg. 
di fanteria; 

Brochiardo di S. Vitale conte Massimiliano, co-' 
lonnello. comand. il 13 regg. di fant., collocato in 


Berelta cav. Luigi, luogot. colonn. :comand. il 
Regis cav. Gioachino Malteo, luogot. colonn. co- 
mand. il 3regg. provy. di fant. id., id.; 


Brignone Filippo, luogot. colonn. comand. il 1° 


Paolino Sebastiano, magg. nel 9 regg. di fant., 





ugno. || | Ceppi ta Letto. È È 






w Cottin intendente Giacinto . SW 


E la dottor Alessandro. REST 
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Chiaxes avv. Desiderato-— - 
| Ferrati ingegnere professore. 

Dimostrazioni all'esercito. Ciamberì, 25 giu-. 

0. ler maitina, dice la Gazette de Savoie, la 

iggior parle degli uMciali di cavalleria in guar- 

bne nella nostravciltà sono saliti in un vagone 
to da. una locomotiva per andare fino a Mont- 
illan incontro ai loro commilitoni che giungono 
lla Crimea. 
> Istituzioni di credito. Troviamo nel: Corriere 
cantile, che a Genova si è fondata una nuova 
ssa per l'industria e pel commercio, indipendente 
dalla cossa del commercio di Torino, la quale sop- 
prime la sua succursale genovese. 
“Il capitale della nuova cassa è di 8 milioni, ri- 
partita în azioni di 9011. La Bassa del commercio 
di Torino sìvassotia per 2 milidni. Gli altri 6 ven- | 
gono assunti per intero (lai promotori genovesi. | 

Il capitale può essere accresciuto, al bisogno, 
fino.a 16 milioni: 

Coincidenze di. date. lì giorno 14 giugno in 
cui ebbe luogo il battesimo del princi pe imperiale, 
ricorda i seguenti fatti memorabili : 

14 giugno1658. Battaglia delle Dighe guadagnata 
da Turenna contro gli spagnuoli. } 

14 giugno 1800. Baltaglia di Marengo, in seguito 
alla quale, secondo uno storico austriaco, il gene. | 
rale Melas prese nna forte posizione sull’Adige. 

l4 giugno 1807. Battaglia di Friediand guada- 
gnata da Napoleone contro russi e prussiani. 

l4 giugno 1809. Battaglia di Raab guadagnata 
dal principe Eugenio Beauharnais contro gli au- 
striaci. Ed in questa battaglia le truppe italiane si | 
fecero moltissimo onore. 7 





trasferto nello stato maggiore delle piazze e nomi- 


nato comand. militare della provincia di Tempio; | 


Votta Felice, sottot..nel 12 regg.-di fant., ora in 
aspettativa, nominato guardia nella comp. guardie 
del corpo di S. M.; 

Bussolto Francesco Antonio, sergente nel 2 regg. 
granatieri di Sardegna, promosso sottot. guardia 
nella comp. guardie del corpo $. M.; 

Navone Serafino, sergente nel regg: Nizza cavall., 
id. id.; 

Bigliani di Cantiora cav. Epimaco Filippo, magg. 


{ nel.regg. cavalleggeri d'Alessandria, collocato in 


aspetta liva per riduzione di-corpo; 

Balbo cav. Ottavio;Carlo, luogot. 
valleggeri di Noyòra,i id. id.; 

Baldelli conte Onofrio, luogot. nel regg. caval- 
leggeri di Alessandria, id. id.; 

Crespi Paolo, luogot. nel regg. cavall.. d'Aosta, 
id. id; . 

Salvatici Ludovico, capitano nel corpo ‘del treno 
d'armata, id. id.; 

De Courlen conte Giuseppe Erasmo, maggiore 
nel 2 regg. di fant, ammesso in seguito ‘a sua do- 
manda a far valere i suoi titoli pel conseguimento 
della pensione di giubilazione ; 

Clapier Giuseppe Francesco, luogot. nel. corpo 
reale d'artiglieria, id. id.; 

Pagliuzi Irene Ascacia, orfana minorenne del 
maggiore inritiro Teobaldo, ammessa a far ‘valere 
isuoi titoli pel conseguimento di un annuo’ sus- 
sidio. 3 


nel regg. ca; 





FATTI DIVERSI 
Elezioni. Il comitato liberale di Torino 
per le elezioni dei consiglieri comunali , 
provinciali e divisionali, ha già tenute due 
sedute; nella -seconda ha determinato di 
proporre a consiglieri provinciali e divisio- 


\.nali i seguenti: (visa 
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serne ovvii gli elementi, si sono ottenuti risùl- 
tati sì notevoli, ben si può argomentare quanta 
utilità sarà per ridondarne all'industria . che , 
mercè la diminuzione delle spese di fabbrica- 
zione, potrà ampliare e perfezionare i suoi | 
prodotti con grandissimo vantaggio dei consi@ 
matori. » 9 

Or bene, chi sa più direi che cosa sia avvenuto 
di questa magnifica scoperta ? A Napoli stessa 
non se ne parla più, eppure non era in alcune 
cose atta ad aîutare l'industria in mezzo alla 
crescente carezza dei combustibili. Non vogliamo 


| con ciò diminuire il pregio del trovato del sig. 


Giussani, ma soltanto porre in su l'avviso coloro i 
quali stimassero che questa torsa: condensata 
desse a minor prézzo ì risultati migliori ‘del 
carbon fossile. 

Ora passiamo ad un altrò oggetto composto ap- 
punto d'argilla e che il combustibile forma , ma 
che serve all'acqua. î 

In una precedente miscellanea trattammo della 
materia migliore per canali di acquedetti e  di- 
cemmo che, tutto sommato, i migliori sono quelli 
di pietra. Gioverà peraltro accennare che: ove 
non riesca agevole averli, è utile valersi di ‘tubi 
di terra cotta; ed in questo caso sono molto rac- 
comandabili quelli che si fabbricano dal sig. Bi- 
biano - Bianchi: nel paese nominato Impruneta , è 
che dista da Firenze sette miglia. bet ite 
una terra eccellente per questa maniera di opere 
come dimiostra un acquedotto che è da un secolo 
nell’agro pisano ed i cui tubi d'Impruneta sono 


v| porte. chiuse sulla quisfione delle ferrovie, ed ha: 


14 giugno 1830. Sbarco dell'armala francese. a 
Sedi-Ferruch in Algeria, 
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Notizie Estere 


SVIZZERA 

Soletta. Il nuovo gran consiglio, radunatosi il 
23 giugno, ha eletto a suo presidente il sig: Affol- 
tern con 63 voti, il di Iui rivale (il governamentale 
Biinzli) avendone avuti ‘32; (A. vice-presidente fu 
eletto il sig. Vigier. 

Grigioni. Il gran consiglio ha deliberato a 








risolto: l. Di passare all'ordine del gioruo. sopra 
una protesta del sig. Pickering; 2. Nel caso che 
abbia luogo una fusione sia colla ferrovia sangal- 
lese, sia con quella nord orientale, di passare alla 
società fusa la coricessione fatta alla società. sud- 
orientalenelsenso. che il termine della costruzione 
sia prorogato sino al.l1° luglio ‘11859:; 3. ‘Questa 
concessione si ritenga definitiva. 
Ticino. — Locarno, 3 giugno. La festa del tiro: | 
cantonale in Locarno è oggi terminata splendida- 
mente. Il concorso dei tiratori non è stato nume- 
roso, ma tulte le parti del cantone eranosufficien- | 
lemente rappresentate, come pure la società del | 
liro nazionale in Geriova. - 


AFRICA i | 
Leggesi nella Nuova Gazz. di Prussia : | 
| | « Fu già detto che un nuovo sovrano, ‘per nome | 
{ Teodoro, era comparso iù Assiria. Una lettera di | 
monsignor. Gobal, vescovo protesiantè di Gerusa- | 
lemme, conferma questo fatto. Un nuovo ordine di | 
cose è sorto in Abissinia; un altro sovrano ha, in | 
Ihnen d’un anno, soffocata la dissidenza religiosa, 
che da molto tempo turbava la chiésa e la nazione 
abissinica; egli cacciò via i missionari cattolici ed 
il loro vescovo, e’ lasciò ‘a’ suoi sudditi maomet- 
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tuttavia come muovi. Vennero anche fatte col 
torchio idraulico alcune prove sopra tali tubi, per 
valersene pei condotti del gasse in Firenze -e si | 
Vide che resistevano sino a trenta atmosfere. Sap- | 
piamo che l'ingegnere Michela di Torino ha in | 
manò i certifivati che comprovano questi speri- | 
menti bene riusciti. 1 A 
Ora, oltre ad essere (ali tubi preferibili igieni- | 
camente ‘a quelli di ferro fuso, quantunque | 
l'Impruneta sia lontana. si potrebbero avere a T'o- | 
rino-a metà prezzo di quelli di ferro fuso, e per- | 
tanto a noî sembra che i municipi, i quali spesse | 
volte vengono dalla ‘troppa spesa trattenuti dal | 
compiere opere poco meno che necessarie, non 
dovrebbero trascurare il nostro avviso. | 
-— Leggiamo in un giornale essersi scoperto | 
che dalle foglie del grano turco si può trarre 
un’ eccellente acquavite , e che a Vienna se ne | 
fecero soddisfacenti ‘esperienze. Noi crediamo 
facilmente la cosa, ed aggiungiamo che più an- | 
cora se ne può trarre dal fusto e dalla pannoc- 
chia, che abbondano di parti zuecherine, ma o 
bisogna coltivare il grano: turco per averne for- 
mentone o per averne Spirito. L’ agquavite non 
sî puòavere in abbondanza dalle foglie secche, 
e dal fusto secco, nè .si possono togliére le fo- 
glie verdi alla pianta senza ‘che il frutto ne 
soffra, ‘0 almeno resta a fare questa esperienza. 











Abbiamo voluto dir ciò per coloro che subito a |' 


tali annunzi ‘si scaldano il capo, e se occorre 
‘formano una società d’azionisti cui narrano mi- 
rabilia come se si fosse scoperto un tesoro ed 



















tani la scelta o di farsi cristiani, 0 di 
dal psese fra due anni.» 4 
PRINCIPATI DANUBIANI 
* Si scrive da Jassy il 10 giugno, alla Corrispon- 
denza prussiana : x agi 
« Le manifestazioni della popolazione di Jassy in 
favore della riunione de'due principali prendono 
di giorno in giorno un carattere più deciso. Si 'è 


sgombrare 


‘% qui formata una società composta dei più notabili 


boiardi,di-funzionarii superiori è delle prime ca- 
pacità del paese, l'azione della quale sarà unica» 
mente diretta a questo .scopo, Essi adottàrono il 
punti seguenti come espressione doi loro sforzi e 
come mezzi di realizzarli, ; : 

«I° Art. 1. La riunione de’ principati sotto un 
principe straniero*di una delle. regnanti famiglie - 
d'Europa, coll’eselusione delle dinastie degli stati 
limitrofi. sic ‘ "TERIT Diegtia 9 

« Art. 2. Lo stabilimento d'una capitale nel cen- * 
tro: deli muovorstato. mi iive oro 

« Il. Per agire» nel senso dei prineipii adottati 
nel paragrafo precedentè, viene deciso di: servirsi: 
1, della stampa, sia con opuscoli e fogli volanti; 2, 


| di delegati da inviarsi ne'distretti; 3. d’assemblee 


convocate dalla Soeietà nella capitale e ne'distretti, 
per riumre il più-di edesioni-vhe sia possibite in 
favore dei principii espressi dal primo paragrafo. 

« III. La società desidera che il governo provvi- 
sorio da instituirsi venga stabilito conforme il ‘re- 
golamento organico, poichè qualunque’ altro pro- 
cedere sarebbe contrario èIla:legge fondamentale 
ed a tutti i. dritti del paese: ì 

« IV. Per quanto concerne il divano a convo- 
carsi, onde chiarire i voli. del paese e far cono- 
scere i suoi bisogni, la società propone: 1° che 
divani procedano dall’elezione; 2° questa elezione 
essendo della massima importanza, come che ne: 
dipenda l'avvenire del paese, la socfetà crede ne- 
cessario di intendersi sul modo di essa ondeimem- 
bri possano tutti ugualmente:esprimersi su tal punto 
quando ne venissero consultati: A tale effetto la s0- 
cietà formò nel suo seno una. commissione com- 
posta di cinque membri, che elaboreranno il pro-;. 
getto del regolamento elettorale più convenevole è +. 
che meglio risponda agli usi del paese ed ai-sensi 
dell'art. 22 del trattato di Parigi.. 1%) 

« V. L'interesse della società domanda imperio- 
samente ch’essa si metta in rapporto coi rumeni 
della Valacchia. Essa in conseguenza decide d’in- 
viarvi dei delegati presi'nel proprio grembo: I 
signor Alessandro Postelnik è immediatamente 'in- 
caricato di questa missione:ed egli l'accetta.» 
—_—_——_—___Ttuiuenzai 


® . È . 
Notizie Ultime 
. La convenzione. fra il governo sardo: av 
l'austriaco-per la.congiunzione delle strade 
ferrate: lombarde colle piemontesi, esseridò 


stata ratificata, il consiglio d’amministra- 
zione della strada ferrata di Novara non ha 


| indugiato a dare l'appalto della linea di pro- 


lungamento , compresa fra Novara e la 
metà del ponte sul Ticino presso di Bufta- 
lora. Ò È 

Esso ha stretto, il giorno 25 corrente, il 
contratto d'appalto col sig. Brassey. La li- 
nea debb'essere compiuta: fra un anno: i 
lavori saranno incominciati fra pochi giorni. . 

Mediante questa prolungazione'e con- ‘ 
giunzione colle linee lombarde, l'avvenire 
della via ferrata di Novara rimane viemme- 
glio assicurato, ed in previsione, dell'in- 
cremento del movimento , il. nuovo tronco 
sarà preparato per due binari, come ha pre: 
scritto il ministero dei lavori pubblici. L'ap- 
paltatore è obbligato a preparare la via in 
modo, che pel collocamento del secondo bì- ‘ 
nario non occorra che lo sterro, le traver- 
sine e le rotaie. i 


0_’r—'——_—————@—@@€@@s 
ogni azionista avesse in poco tempo a diventare 
un Creso. 

-- Crediamo utile a far conoscere a quelli 
fra i nostri lettori che intendono agli studii .eco- 
nomici il seguente. programma: .....; 

« LI. R. Istituto Lombardo apre il concorso 
all’ ordinario premio biennale da conferirsi nel- 
l’anno 1858 all’ autore. della memoria che dia 
la più adequata e soddisfacente risposta al se- 
guente quesito : i 

« Eseguite che saranno le strade ferrate nel 
« regno lombardo-veneto : 

« 1. Quali cambiamenti convengano al. com- 
« mercio, all'industria, all'agricoltura ? 

« 2. Dato l'attuale sistema. doganale , quali 
« modificazioni si possano introdurre ? È 

« 5. In quali località del regno siano più op- 
« portuni gli emporii franchi; e se men con- 
« venga. piuttosto il chiamare a quest’uflicio in»: 
tere città anzi che parziali stabilimpnti ? 

«4. Quali vantaggi conse; mente  sa- 
« ranno per derivare alla “pubblica. e privata 
« economia ? » ; Ù 

« Il' premio è di lire 1800. » 

Possono prendere parte al Rio e ital, 

in- 


e stranieri, e valersi di una di queste’ tre 
gue, l'italiana, la latina e la francese. © a 
Nella Gazzetta di Milano del 22 ‘giugno si 
trovano indicate le altre norme che “dovrà se- 
guire chi voglia mandarè al concorso una 


È Fig 


soncorso una pro- 


deri 


pria iemode, 
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2 RE DA o e di inni 


Lo Spectator, giornale settimanale finglese più. 
che moderato, fa le seguenti osservazioni sugli af- 
fari d’Italia : PeLe8 


« L'Italiaràgun problema che dev” 
glialo com cuta. dende iter i 
Francia gonfigliàno ui piùmif eo 
cui si opponè il Peli: ig Antonel 
tinua la sua @arriera dei processi ' 
condanne sulla, testimonianza di spie vél'austriaca;| 
Toscana stacomponendo un:concordato con Roma. 
L'idea che vi possa essere un. reale antagonismo 
fra l’Austria e Antonelli è assolutamente ineredi- 
bile; l'apparenza di antagonismo è in ciò. così 
poco intelligibile come la continuata sembianza di 
un'alleanza simultanea delle. potenze occidentali - 
nello stesso tempo coll'Austria e anche. colla :Sar- 
degna; e un qualche giorno noi scopriremo quello 
che ciò significa. Gli austriaci sembrano essere 
spinti dai tre. demoni, dal despotismo: militare, 
dall’ultra-romanismo e dall’ antagonismo italiano. 

« Lo stesso Radetzky dicesi aver protestato eon- 
iro la-fatale ed. immutabile politica. del suo go- 
verno; i vescovi vanno istigando il pieghevole, ma 
ora.esausto Leone Thun a nuove aggressioni con- 
tro i protestanti; e nell'Italia settentrionale gli uf- 
ficiali austriaci sono F i 
ventry (proverbio Ha ig 
bando), fto 

« L'apparente difficoltà del partito nazionale in 
lialia è di frenare il movimento popolare sino a che 
ne sia giunta.l'ora opportuna: LI ' 

| STATO ROMANO UÈ 

Abbiamo già-féttò conoscere;  diétro' ina edrll. 
spondenza ‘del Daily News, ciò che è accaduto 
alla nave inglese Lady Franklin a Porto; d’Anzio. 
Il Morning Post, in una sua corrispondenza da 
Roma 14 giugno, contiene la alibi dino di 
questo affare : 

« La nave era approdata a Porto d’Anzio per 
avere dell'acqua. Avendo avuto bonaccia per tre 
settimane , “Ie persone ‘a. bordo soffrivano molto 
dall’eccessivo cafdo e dalla ridotta distribuzione 
d'acqua. Perciò si prese la risoluzione di rivol- 
gersi a.terra' a qualcheduno ; ma siccome di tutto 
l'equipaggio nessuno parlava altra lingua che l'in- 
glese, il signor J. Peningion Evans, proprietario : 
di una parte della nave, che per caso era a bordo 
come viaggiatore, si offrì volontariamente di ac- 
compagnare il timoniere John Allen e un paio di 
marinai a terra, poichè egli sapeva il francese. 
Avvicinandosi,.al porto fecero diversi segnali, ma 
non essendo stati osservali, e ridotti agli estremi, 
vollero tentare a qualunque costo di farsi sentire, 
e il signor Evans mise piede a terra ; però fu im- 
mediatamente richiamato dal timoniere che lo in- 
formò che, secondo le leggi sanitarie, era vietato 
di approdare dopo il cader del sole. Egli rientrò 
nel battello per ritornare salla»mave:-e »niferire di 
aver* fallito. interamente. l'intento «all’ equipaggio 
arso dalla sete. ; 

« Ma tosto s'accorsero che erano inseguiti da 
un battello staccatosi dalla. costa, e fu loro inti- 
mato in modo corteséè di venire a terra. Il signor 
Evans obbedì sperando in questo modo dì otlener 
l'aiuto che desiderava; ma invece fu immediata - 
mente arrestato. Il limoniere gli aveva dato in 
mano le carte della nave coll’annessavi patente 
netta, ed egli. la mostrò) ma senza frutto. ‘Fece 
chiamare il console .britannico:a Porto d’Anzio, e 
questo funzionario svenne, .ma.;nom sapendo una 
parola nè d'inglese, nè di francese, non potè es- 
sere di alcun ulile al signor Evans: che, essendo | 
stato condotto in ‘carcere, protestò contro questo | 
trattamento mostrando il suo passaporto dell’uf- 
cio britannico degli affari esteri; anzi.la vista di 
questo documentò provocò un immenso riso, poi- 
chè gli astanti non erano in grado di leggere altro 
che la firma ufficiale. x 

« Gli fu ricasato ‘ogni cibo e bevanda , e così 
pure al timoniere ed ai-marinai del battello. Egli 
chiese di poter rimandare le carte alla nave, ma 
anche ciò gli venne rifiutato. La nave era nel mas- 
simo pericolo per il vento e .il flusso, ma non si 
volle permettere di mandare alcun avviso, .ed il 
giorno appresso:non fu-più veduta. Passarono tre:| 
o qualtro giorni, ma nè il timoniere, nè i due ma- 
rinai anziani, rimastia- Porto d’Amzîo; mon'viatro 
più la nave. pai 


< Il giorno dopo l'arrestoil Sig. Evans fu' con- 
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dotto innanzi al capo della polizia'e rigliîesto. se | 


voleva confessare, Rispose che avrebbe risposto 
volontieri ‘a tutte le domande che gli sarebbero | 
fatte, @ allora seguì una catena non più finita di | 
interrogazioni fatte-e corrisposte in francese, ma 
scritte poi in italiano; alla conclusione il sig. Evans 
fu invitato a potre la sua firma sotto il documento 
che conteneva, dicevaglisi, le sue deposizioni falte 
sotto la fede del giuramento. Egli vi si rifiutò vo- | 
lendo prima essere assicurato di ciò che era stato 
seritto. È 
« Avendo fatto delle inchieste se vi era qualche | 
inglese nel luogo, venne a sapere esservi una si- 
gnora Mrs. Lermard, la quale dietro la sua pre- | 
ghiera si prestò a fare da interprete. Allora essa. 
ad estrenia costernazione del sig. Evans tradusse 
dall'italiano in inglesè lè Sub confessioni come, 
erano siate serîite, sulle quali non entrerò in par- \ 
ticolari e'mi'limiterò a dire che tendevano a dichia- 
rare che là Lady Franklin, piena zeppa d'armi e. 
munizioni; era stata mandata da lord Palmersion,, 
coll’istruzione di entrate di notte in porto d’Anzio, . 
distribuire le armi e munizioni fra gli abitanti as- | 
sieme ad una fore somma di danaro da spartirsi , 
fra quelli ché si sarebbero arruolati alla bandiera 
di lord Palmerston proclamandole re d'italia; ece. 
ecc. È inutile aggiungere che il sig. Evans: non 
firmò queste confessioni, ma avendo seritto al eon- 
sole inglese a Roma sig. Freeborn ed essendosi 
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‘questi rivolti all'agente di 
ottenne di essere. rilasci: 
recarsi a Roma. 


LB, 


zione e di pradenza. 
«,Soro ora assicurato che: ‘un altro prelato del 
regno, il cardinale Cosenza, arcivescovo di Capua, 
ha fatte uguali istanze 'e èollo stesso rîsultato.' 
«Un. altro prelato rispettabile ,- il ‘vescovo di' 
Lecce, èstato di questi questi giorni condotto sotto’ 
seorta ‘a Napoli, ineolpato di complotto contro la 
sicurezza dello stato. L'accusa è mossa dal com- 
missario. di polizia. Ciofi, il quale giorno è notte 
non sogna che cospirazioni ed-.arresti. Il degno 
vecchio aveva dichiarato sulla sua. parola di prete 
e uomo d'onore, che parecchie persone di Lecce, 
denunziate da Ciofi come cospiratori,.erano per- 
fettamente innocenti , e ciò ha bastato perchè il 


relato fosse compreso nella lista di coloro, dicui |: 
p p 


sender if ggpenza: 

enza kei i vescovo non 
‘e Che essi erano .in- 

degnamente calunniati; gli fu chiesta scusa e 


buon giorno. Frattanto il SGaRDEZAlOre iofi sta al 
suo posto, @ si prete he, il gav. Bianchini, 
sdegnato dî' qglesto dara] abbia dbta la sua 


dimissione. 

« Come giudicherà Roma questo procedere? E 
che ne dice l’Armonia? » 

Si scrive al Times da Napoli 15 giugno: 


‘| essel'è mandato in esi 


| e che la polizia e gli agostiniani si'trovavano in 
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Ruggiero, venne nella' mia ‘stanza, e gettandosi ai 
miei piedi, confessò. che tutto quello che avea detto 
ra falso, che era slato minacciato, .e temeva di 
n esilio o all'ergastolo.» 

Nell'anno scorso «i ‘ho dato notizia della per- 
quisizione falla dalta polizia in quel convento, ed 
ho aggiunto che il commissario: papale, monsi- 
gnor Bizzarro; che vi.risiedeva a quel tempo, era 
stalo a parle degli insulti toccati: al: convento 
stesso. Infatti era facile a vedere che il risenti- 
mento’ prodotto da quel trattamento era estremo, 


«piena ostilità, 


si Ora i procedimenti. per questo giorno sono ter- | 
.|INInati,.e-mi si dice-Yhe-per rescritto reale, il pro- 








cesso, è stato sospeso per questo mese. Così sarà | 
compito: l'anno dopo che gli accusati sono stati | 
messi in carcere. ‘% 
Questo solo fatto.è una condanna; ma mettia> | 
molo insieme ai seguenti : Il carattere del denun= | 
sZiante Pierro il Pgnitente; l'illegalità dell'avvocato | 
fiscale che ha agito come*giudice istruttore: la fe- | 
rocia di Gampagna icuiagenti si condussero:come | 
belve per-usare delle stesse parole che furono im- 
piògate mella corte; le percosse inflitte per ordine 
dél' giro reale. a persone nòn ancora con- 
dannate; lo sputare. sulle persong,;, il: vituperoso | 
linguaggio, le minaccie ai frati, le Joro persone | 
Spogliale; edeessi:medesimiminacciatisdal carcere: 
mefliamo insieme Lutti questi fatti, e non dimenti- 
chi&mo che i materiali futono dati. da Campagna, 
il flagellatore, e poi chiedete quale decenza; uma-' 
poli sicurezza personale esiste a. Napoli? È il ri- | 
medio per tutto questo vuolsi, secondo taluni, che; | 


| sia Vamnistia. Amnistia, in verità! Sarebbe ‘un sol- | 


« Sabato scorso fu ilsterzo giorno del processo | 


politico a-Napoli. Il creseiuto concorso del pub- | 


blico dimostra il grande interesse che si prende-| 5°A@!sfazione e risposta ai gravami. 


in questo affare. Di dietro. dei giudici osservai i! | 


ministri d'America e di Prussia, l'incaricato.di 


affari di Sardegna, e diversi membri,della dega- | 
zione britannica, Irances® e prussiana..Non;penso | 
che la presenza dei forestieri sia stata molto :gra- | 
dita, poichè la tribuna nen era stata aperta; è | 


furono. fatte rigorose , inchieste «come ognuno 
abbia cottenuto ‘un posto e da chissia stato intro- 
dotto. In: un caso un'membro della corte ‘ebbe 
ud severo rimprovero’ dal commissario di ‘polizia 
per aver facilitato l'ingresso ad un addetto àlla le- 


gazione francese. La corte si occupò in quel | 


giorno dell'esame  dei' testimoni per’ la difesa, | 


molti dei quali sono persone assai rispettabili. 


$arebbe- inutile entrare nei particolari di siò che | 


è accaduto. Mi limiterò dunque a quei tratti che 


| sizione abbastanza singolare (e spiacevole di dover- 


daranno l’idea più esalta dell'affare. I testimoni, | 


di cui alcuni sono preti, parlarono nei più favo- 
revoli termimi intorno al carattere degli accusati, 


dichiararono essere convinti della loro innocenza | 


per il delitto loro imputato, e specialmente di 
quello .che abbiano’ mandato lettere segrete dai 
bagni di Procida, a Napoli, che essi ritennero 
cosa impossibile. 

Durante i procedimenti l'avvocato fiscale diede 
lettura di una lettera del console napolitano a 
Genova, nella quale*sidice essere impossibile 
procurarsi le desiderate informazioni perchè in 
conseguenza del disordine che esiste nel regno 
sardo, è inutile il rivolgersi alle autorità pie- 
montesi. La lettura di questo scritto produsse un 
notevole effetto sull'incaricato d'affari sardo. 

L'incidente principale del giorno fu ‘però l'e- 
same dei frati agostiniani. in difesa dell’accusato 
loro socio P. Ruggiero. Dopo che uno era stato 
esaminato intorno al. carattere e alla condotta del 
padre, fu chiamato un altro davanti alla corte, e 
dopo che. egli ebbè giurato di dire la vérità, po- 


nendo .la sua mano sul petto, gli si fecero alcune | 


insignificanti domande, cui rispose a piena dis- 
colpa, di Ruggiero. Poscia eglieselamò: « Ho giu- 


‘ sigli ed appoggio. Lifoluè a ( 
| affare, che può portàrè grave" bifesa alla sùa po- 


| Dal punto diyyista napoleonico, quest'àtto 


| concessioni, e di essere biasimato prg è 
‘Egli 


lieva per gli individui, ma ‘una ‘maledizione per | 
la riezione, perchè si-direbbe che si è data piena 


FRANCIA . 

(Corrispondenza particolare dell'Or1n1onE) 

Parigi, 24 giugno. 

Ilìre de' belgi si reca tuta un tratto in Inghil- 
terrà. Molti commenti. si fanno su questo: viaggio ‘ 
impfovyisato. ‘Pare che. il Belgio si trovi in'una 
posizione piuttosto difficile, a proposito delle dò: 
manide fatte dal governo francese circa la statmpa 
belga. Il governo belga:si è impegnato a proces- 
sare d'ufficio, senza aspettare la querela degli 
ambascialeri, tutti gli articoli che paressero of- 
fensivi 0 ingiuriosi verso.i sovrani esteri. Il re dei 
belgi acconsente a questo, ma ne è biasimato da 
lord Palmerston, di. maniera che trovasi nella po- | 


| 
i 
| 
I 


scontentare la. Francia,.. perchè.non.fa.sufficienti 


perchè questa erede che'ne faccia froppè. 
parte dunque: per*Londra, affine di cercarvi con- | 
sulle braccià un 


polarità.  Nell’interesse. dei suvi: figli, egli ha.re- 
clamato; contro i decreti di confisca dei ‘beni di 
casa d'Orléans. 

Napoleone HI, cui sta a cuore di, essere in 
buon abéordo colla Germania ‘e col ‘Belgio, ha 
fatto presentare un progetto di legge, del quale | 
credo avervi già parlato e da cui risulta che s’in- 
serivetà nel gran libro «det debilò * pubblico una 
rendita di 200m.. lire pei figli, del. re: dei belgi. 

Hi É vati 
accorto, .se i figli del- re dei» belgi: accettano; e:si 
dice ch’essi accetleranno, come pur quelli di Sas- 
sonia-Coburgu-Gota e gli eredi della duchessa di 
Wiirlemberg. Quanto a questa secettazione, io ho 
ancor dubbio; tanto più che essa farà consacrare 
dal potere legislativo la legalità dei decreti : poi- 
chè, dai considerandi. del progetto sottoposto alle | 
camere, vedrete che non solo è mantenuto il | 





\.principio dei decreti, ma che se. ne prende argo- | 


rato di dire la verità, e Iddio mi aiuti afarlo. 
Allorguando il commissario Campagna venne al | 


convento, egli visitò stanza per stanza. In quanto 
a me, mi spogliò, minacciò di battermi e di met- 


termi in ‘prigione. {Grande sensazione ) » Dite | 


voi la verità ? > chiese îl presidente — « Ne chia- 


l'"mo radio ii lestimonio, che mi diede la voce e la 


forza. lo dico e voglio dire la verità. » In questo 
momento èravi un perfelto silenzio in tutta la 
corte'— tutti AScoltatafio colla massima atten- 


Ll 


inento per allaccare di nuovo la memoria, di Luigi 
Filippo. ‘ 
Quest’attò delle 200m. ‘lire è grave e scemerà as- 
sai la popolarità del te Leopoldo. A giudicarne 
dal molto ‘senso chè fece nel corpo legislativo Ta 
presentazione di questo progetto, si può prevedere 





che l'impressione sarà grande anche in Europa. |” 


Verrelg a notare che il progetto non dice nulla dei |; 


| figli del duca di Monipensier, che trovansi nella: | 


zione; « signor presidente, » disse l'avvocato. fi- ‘ 


scale, + posso fare una domanda ? {l testimonio 
mon è stato ritenuto pazzo? »— « Pazzo! » re- 
Dlicò il frate «sì ho avuto la febbre.or sono cin- 
que anni » — « Non ho mai senlito.che.sia state 


| dithiarato che, per Quanto a loro, non avrebbero 
I accettata questa generosità. | 


' 


pazzo, » aggiunse un altro. frate. — Sono stato | \ o | 
\-ricercati, per es., le azioni della ferrovia del Nord. i 


informato, « replicò l'avvocato fiscale, « che egli 


è.stato pazzo, e che sarebbe inutile l’ammettere.| 


la sua deposizione.» 

Poscia fu esaminato il superiore degli agosti- 
niani, Egli conobbe Ruggiero per trent'anni. 
Crede che nessunà persona sospetta abbia [requen- 
tato la sna stanza; e che non abbia alcuna cons; 
nessione con qualsiasi cospirazione. Parlò«di mis 
naccie fatte dalla polizia, e dai suoi detti appa- 


riva\che egli fosse molto indegnato-dei modi-coi | 


qua 


erà stato traltato il suo convento. L'ultimo | 


| Chiamato fu il generale dell'ordine, un bell’uomo, | omunicazione, 
j un, progetto di legge,, che autorizza l'iascrizione , 


\ di aria risoluta, la cui comparsa produsse eviden- 
\lemente un'impressione assai favorevole. « Ho pen- 


Sato. esser. uiio dovere, » diss’egli, « di venir qui | 


ja difendere up mio figlio. 

« Da. molli anni lo conosco come uno dei più 
rispettabili ed' utili rhembri della comunità. Fui 
stupito delle accuse che si fatino contro di lùi, *d 
‘ho-ofdineto immediatamente le più serupolose e 
segrete indagini, ma non ho trovato niente contro 






di lui. Uno della comunità, dopo essere stato esa- | 


Stessa posizione; ed anche la Spagna aveva prote- | 
slato; ma pare ché il ducare fa dabfiessa abbiano 


La borsa d'oggi fu-mighiore. Leni È 
tutte al Det ronò vinta Gonsialt Ni ttt | 
di rendita a contanti e, certi valori erano molto | 


In generale si spera che la liquidazione si farà | 
inen male di quel che si credeva. Pretendesi che | 
somme considerevoli saranno messe nelle mani | 
degli agenti di cambio per agevolare i riporli. Uno. | 
speculatore italiano, che ‘in questi ultimi andi 
aveva fatti immensi beneficìi, viene a sentire per- | 
dite considerevoli. Se..la rendita ripigliasse a 72 
franchi, la, posizione, sarebbe sensibilmente mi- ! 
gliorata.. i dritti 


— Il corpo. legislativo ebbe comunicazione, di 


- 


sul libro del debito pubblico di tre rendite , am. . 
montanti, insieme, a, 600,000. lire in favore della . 
principessa d'Orléans, figlie. del re Luigi Filippo, 
e dei loro eredi. In conseguenza, queste pensioni 
di 200 mila lire si appligherebbero agli eredi della | 
tigina dei belgi; alla duchessa: di.Sassonia Co- | 
burg-Gotha ed agli eredi della duchessa.di Wur- |. 
temberg. Questo progetto è preceduto dai segnenti 
considerando ilel consiglio di stato 


SIM Ci Nt 
PRES LITRI, 


da ampa, na, € do 0 vet dep sto'Contr pi il pi 


comb prendi 
lotte ht) 








2 anto) 


dela cn del | 


bblica, allora 


investilo de ad DIRE Iogativo e, 
manò il 22 gennaio 1852 un decreto; che fon 


dosì sull'antico diritto pubblico della Francia, fete 
rientrare nel patrimonio dello stalo i beni com- 
presi nella donazione fatta, il 7 agosto 1830‘, dal 
re Luigi Filippo ai suoi figli. Questo decreto, con- 
fermato da un’ secondo decreto del 97 marzo 1852 
riceveltela sua piena e regolar esecuzione: L'ammi-' 


| nistrazione deldemanio prese definitivamente pos- 
; sesso degl’immobili e. dei valori compresi nella 
| dotazione e li ha in parte alienati. ». 


« Ma ciò che la ragion di stato prescrisse e ciò 
che autorizzavano le antiche regole della monar- 
chia, parve a S. M. poter essére modificato per ciò 
che concerne le tre principesse. figlie del fe 
Filippo. Queste. tre principesse bb o fra i. 
figli delre nell’àtto del 7 ‘agosto.’ Più tardi , essè 
costituironsi in dote i vantaggi derivanti da questa 
donazione; ela dote-diuna principessa’, a 
il suo paese per entrare in una famiglia straniera — 
può esser considerata come una delle condizioni 
che hanno determinato il matrimonio. . © 


« D'altra parte, il trattato di Parigi del 30. marzo 
ha felicemente ristabilita la pace fra le grandi po: 
tenze dell'Europa. Questo trattato è senza dubbio 
chiamato a riannodare, a creare anzi» relazioni «div © 
amicizia fra le corti sovrane dell'Europa; wi‘ 

< li questa circostanza, l'imperàtore valle, tdi | 
guardò delle tre principesse figlio del fè Lig È 
lippo, prendere un provvedimento, che il carattere | 
internazionale delle loro convenzioni matrimoniali 
e lo stato attuale delle nostre relazioni jin Europa 
permettevano all'equità ed alla benevolenza del suo 
governo. Per realizzare questo pensiero; l'impera- 
tore ci ha ordinato di sottoporre falla vostra san- 
zioue il seguente progetto di legge, ecc,» pito 


=-—-___—____yyeaao']o]@Ìs@a@\l ae 
Dispacci elettrici priv. 
AcENZIA STEFANI i 
Parigi, 26, sert 
La banca d'Inghilterra ha ridotto losconto. | 
a 412. aprir i nd cda 
Si legge nel Times del 26: Essendo stato 
rifidtato l'irigresso nelle sale di ricevimento 
della regina d'Inghilterra ad un amricano 
addetto all'ambasciata, perchè si era pré 
lasciato sdegnosamente le sale di rica 
mento. o 
Azioni del credito mobiliare 1950." 


Strade ferrate austriache 896... el 
Strada ferrata, Vittoriò Emanuele 640. 














Dispadci eletttici. de fogteliitori 


Marsiglia, 28. | grani disponibili sono; termi, 
ma il mercato è calmo. kn quesii qualtro,gionni > 
arrivarono 10,000 uomini. dall'Oriente; coi:gene.*.. 
rali Mae-Mahon, De Salles, Solusne e Losttige. | 
Lo sgombro» della‘ Ghimea. è quasi compiuto tI | 
bastimento la Bretagne deve ricondurre il mafe- 


sciallo Pélissier. 4 (av :w 37 "a i 
Notizie diafgerta Redol iù sro bl" 

hanno riportato vantaggi rrbi ot. ale Saia 
Marsiglia, 2A. Si prepara qui una festa per © 


‘ l'arrivo del maresciallo Pétissier. Glivalleati hanno *' 


in Crimea circondati con ‘una palizzata‘i tertetti © 
in cui sono,.seppelliti i toro morti. Iligeneràle"”. 
Jonkowski, governatore della Crimea, ha sibilo Ù i 
(che le mercanzie che si trovano a Kamiesch dd'a 
'Balaklava dovranno pagare i diritti dt d 
Kaffa od Eupatoria. 1 mercanti quindi: partdi 
dalla Crimea in massa. d ia 
Londra, 24. Nella seduta della camera dei ta, : 
il bill recentemente adottato da quella dei comuni: 
sulla modificazione della formola del giuramento, . 
venno come al solito respinto da 110 voti coniro, 
78. Nella.camera dei comuni, Walpoolè deb 
dai 







unirsi al bill} presentato fn questi ultimi gi 
da Fortescire sull'educazione in Iflanda, ((’ *". 
Londra, 24. Nella camera dei comuni, i'conset- | 
vatori, certi che it ministero avrebbe avùta la mag — 
gioranza, hanno evitato la prova del voto sul bill 
dell'insegnamento in Irlanda. di 
Da tre- giorni, vi sonv ad Aldershott sanguinosi | _ 
dra i copgiatori egli ing 3 
, dicono i giornali inglesi, dai te-,, 


deschi. pa 1 Mi 
Pigi 








Vienna, 25. Aali bascià è partitò ‘oggi 
tornare a Costantinopoli. Dopo domani, 
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vare qui il re QUone. Il conte di Stakelbe 





ve a 
rg è par 
lito per-Marienbad, ove-dee-pur recarsi l'ambu-" 
sciatore di Prussia conte Arnim! —.. tifi 

Madrid, 


è soddista 


ilo Ogg topo om pad T 


Ò qua A 
+ vori della Puerygalel,Saldurono aggiudicati Fon, 


mediante riduziene di 13 milioni, dl risultato. è. 


seecellente, dl fortimuzii 9 piserido 47301 
î dim id.» 
rioni STOVIFT i e Mpa 
Borsa di Patigi 26 giugno. > 
In contanti In liquid de 
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9 TR ? * Di pa o ù : = REN > , “up 
Compagnia anonima, d'Assicurazioni generali sulla vita umana; mutue; a premio fiseo” 


sevconiro è disastri sulle strade ferrate (1), autorizzata con ‘ordinanza del 9 settem- 
bre 1841 e deoretidev19mnizo 1850 è 12 marzo 1856; @ Patigi, via Menars, N.'4, e 
‘per l'Ralid'a‘torinò, via'dlbo; N11, i 
«Ha realizzato in, Assicurazioni mutue durante i cinque primi mesi del 1856: 
N* ..:1y325.Soserizioni per l'impegno di. 10.0. 00000. Fr. 9,528017 51 
"\Aggiungendovi levoperazioni degli adi antecedenti, cioè: 
»!177,638Soscrizioni per l'impegno di Bpcetiiiaz > © 
‘Il totale delle operazioni realizzate al 81 maggio 1856 è di 


VU Ni 
» 123;085,669 20 
(AE) 


Ne'78,963 Soscrigioni per l'impegno di 





Fr. 126,613,686 !71 
etti cn 


Quest A Coripagnia ha acquistato nei primi cinque mesi del 1856 : 

pont QIUSL . n 

Fr. ta, 181,918 di rendita che hanno costato PR TAME TERE CITE, 37 
PESI ri mAggiungendoviigli acquisti:degli anni precedenti, cioè: 
?:2:840,290 di rendita:che hanno costato’. 

TRI è Ni i ___— —r—_ 
VUE MW AT totale degli acquisti di rendita al 31 maggio 1856 è di ì; 

Fr. 3,022,208 di rendite 3 e 4 1/2 p.0/0 che hanno costato ..... .. .. Fr. 63,598;169 37 

—————___—É—6& e ———_——— 

} (Estratto dal Monitore francese del'7 giugno 1856). 

(1)°A quest'ultimo genere di assicurazioni affatto nuove per gli Stati Sardi nel 

apriranno gli.abbuonamenti ancho dall'Amministrazione centralé di Torino e dalle sue Agenzie delle 


Provincie. — Diamo qui sotto le tariffe dei premii a pagarsi e delle indéhnità che la Compagnia corri- 
sponde ineaso difsinistro. i : 


3:877,641 30 


»  59,715,528 07 
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PR VPERTTEA CATEGORIA 

DEE tI i |peLL'assicuRAZIONE l Mese 
di dei premii dà pagarsi x 
"per l'abbuonamento SECIOlRato ®) 9 PROT 
dati ii ni, 2.a Classe ... 6» 3» 
senza iistinzion'e di posto 3a Classe . . 5» Zeit 
309 QATARIFRA 01% V| VAINCAPACITA' UIGARACITÀ: | DISASTRI 


DELLE INDENNITÀ! TEMPORARIA AL LAVORO | per tutta la vila [S©Guiti da morte 


Brtratinee arene — 








d RM BIRRA BR n 
tuba, .è ig 09 - Ù 
ha Classe lalla a0val giorno sino. meisri5.000 "> | Pet Sij000 "4 
uBafi Clasao.!.: dl: AE dig giorno sia » 10,000 » | ‘> 16,000.» 
VIERFE TAM AD e Fr. 5 al’giorno sino È 4 

(TA, Classe, pa osrar re. allà Ap di fr. 600 o Sbeai “ ER peo 
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‘psrola Classe si applica al premio ed all'indennità è non mai al posto becupato dall’ abbuo- 
nato mel .eonvoglio della strada ferrata, la ; 3 i 
Il Direttore negli Stati Sardi 
ved : RICCARDO GARGINI. 


Ai signori Militari 


IL CERESOLE-BERTANO 


Fabbricante di ReppY, Bercui, Cravatte e Centurini, all'oggetto di evitare ogni dubbio, dichiara ghe 
ella he*miente da ‘che fire nel commercio suddetto col sig: P.. Ceresole, pur-della slessa arte, esereendo 
da sè @sempre cal home di famiglia, aggiunto a quello di suo marito, Ceresole-Bertano, Essa è proy- 
Vista,di«querniture d'ogni qualità ed'arma, a modici prezzi, per cui si lusinga di poter soddisfare agli | 
ambili comandi dei signori committenti, e fa moto che lz sua abitazione è situata in via del Giardino 
N. 6,. piano primo,.sull’angolo di Via Nuova; presso lu Piazza Castello. % î| 


DA AFFITTARE 


CON FACILITAZIONI 


agi filari ie - 
A to .composto di N. 13 niembri grandi 
e piccol, con 2 saloni tappezzati e decorati 
a nuovo, a, Mmezzodì, con terrazzo chiuso e 
divisibile, con cantina, per:\ .. .«L. 1000 
Alloggio.composto. di N 12 membri val 2° 
piano, 


coni 


Ultimi giorni i 


GRANDE LIQUIDAZIONE, « 

i TAPPEZZERIE IN CARTA + puo fis 

Via Doragrossa, n. 9, quasi dirimpetto alla Trinità.. | 
—rr 

BUGGIA GIUSEPPE ieposito nera me 
desima contrada del Cappel Verde, N. 7, 

al 3° piano. Hal'onore di offrire al pubblico | 


un'Acqua oftalmica per qualunque malattia 
d'occhi. Egli è disposto a prestare i suoi ser- 


- 


nigi iii siduî DOO 

di N. 5 membri al 2° 

piano, a levante e mezzodì, tutto Mnppeszalo 

a nuovo, con cantina, Der mine iilus, 1400 
i 


Î 

Alloggio composto di N, 7 membri al 3° ivi 'a Shi ocheszi : : 

Re 1 UO t : 1 a chicchessia gratuiti, qualora il suo 
Leiangr:* Ù dro: tutto tappezzato a “ore: | specifico sia troyato senza effetto. Tiene: le | 

Bott phe e SLTETAZAA ut addattarai nie sue udienze dalle ore 11 alle 3, tutti i giorni.‘ 
l'uso” concertarsi, a piacimento. | Torino. 

I "7A n) e 1 . della * del C: CLINT TRE Triora | 
d' Pi He - Srl fni Si gia Si vende all’Ufticio dell'Opinione e dai pria- | 
sotto i portici di Po.0,dal portinaio., dalle. |  cipali librai: UST 
ore 2 alle 5. 





INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX | 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 
Prezzo L. 2 50. 


Questo libro che espone in modo chiaro , 
succinto la situazione politica dell’ Europea 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orignitale con singolare acume e 
previdenza, acquista maggiore interesse per 
la pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo X1X dello stesso autore, del quale 
sì sta pure preparando la traduzione: 





Cambiamento didomicilio | 
._ Il'magazzino di SPECCHI che trovavasi | 
in via di Porta Nuova, sotto al campanile di 
S. Carlo, venne traslocato in Via Nuova, 
N. 16, più vicino alla Piazza Castello. 





NUOVA RABBRICA 


DI TAPPEZZERIE IN CARTA 


di Barone Ambrogio 
® aò seguenti nuovi RIBASSI: 
Carte ordinarie da cenresimi 30 a 80. 
© Ia. fine. . » ‘80alire2 
"la. »  velluttate da L. 2 ed oltre. 
Via della Rocca, accanto al Wauxhall, Torino. 


"INVE BEDOANA bramerebbe occupare 

Meina ra ic ni sn 
IRE gie Sie) ha 7INGARA 
contabile, come segretario di famiglia par- 


ticolare, con benchè tenue stipendio od'anco | EPISODIO ROMANTICO, 


pedi rgt ge da Zaccaria Sar: |. DELLA:GUERRA UNGHERESE 
ui p. P. — Prezzo Cent. 80. 














denna, stradale‘di'S. MoriZio, casa Ropolo, 
n. 12, piano 3°,.pelle volute informazioni. 


prossimo luglio sil © 


scdssdi MI 















Ris ps, Ma, 


URI DISINFETTANTI — 


. della Fabbrica, privilegiata di Marino Faleony e C. in'Milano 


Con queste Polveri si fanno al momento liquidi’ disinfettanti; dios il Liguino Conunk 
pe togliere interamente le insalubri e sgradevoli esalazioni delle cisterne, pozzi neri, 
ogne, latrine, pisciatoi, scuderie, letamai, ecc.; éd.il Liquipo incoLoro ED INonORO per, te- 
gliere ogni sorta di miasmi e di wattivi odori alle ‘stanze degli ammalati, sale da'lavoro e 
stanze infette dalle ormerdei cani, dei gatti vecc.: per distraggere le cimici; far perdere ai 
cani ogni cattivo odore, liberandoli dalle pulci ; far taorire "insetti nocivi e purificare 
l’aria. Nel manifesto che si dà gratis sono dettagliatamente indicati i diversi usi ‘e modi 
di servirsi di queste Polveri, della cui immancabile efficacia disinfettante nessuno può 
più dubitare. l'o4} 

Ogni dose. di polvere per fare il Liquido comune si vende. ‘. pi LA 
Liquido; incoloro ed'inodoro' 01 90° 


Deposito in Torino presso l'Uffizio generale d'Annunzi, via Madonna degli. Angeli, 
N. 9 (Spedizione ìm Provincia). set 


Torino — TIPOGRAFIA: ARNALDI — 1855 


IL PIEMONTE 


NELLA | 


LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI 
. DI PIERLUIGI DONINI 


Î ) CONDIZIONI DELL’ASSOCTAZIONE ‘ 
|  L’associazione è obbligatoria-per un anno, è posto che le vicende della guerra oltre- 


| passassero questo tempo, l'opera continuerà istessamente, e All'Associato sarà, io. facoltà 
| di continuare 0 ritirarsi, 











| Ogni mese ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso in due dispense al prezzo 
| di Cent. 60:ciascuna; ogni due dispense si darà gratis ut disegno rappresentante d'un ri- 
| tratto; owuna località, o una battaglia, ecc. I a 5 
De carte topografiche saranno disegnate da uno'dei migliori artisti. | A 
I In fine dell'anno sarà pur data gratis'una copertà per riunire le pubblicate dispense. 
Le associazioni si ricevono dalla TreoGrarra Linden via degli Stampatori ; N° 8, dai 
librai della capitale e delle provincie. i S 
Chi poi desiderasse ayere tutta l'opera mano mano'che éscerià lucèe fare il pagamento 
| ad un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale spe- 
| dirà le dispense, pel mezzo postale. 
E ‘uscito il fascicolo VIT. 


ORARIO DELLE PARTENZE | | 
dei eonvogli di tutte le strade ferrate sarde 
sonforme alle variazioni del 6 giugno1856; | 


"ba Tonino A CuNko | 
Partenze da Torino 
Ore 4 45, 9-20 ant. — 2 48,6 45 pom. 
Partenze du Cuneo 
Ore 4,45, 9 20 ant, — 2 48,950 pom. 
DA SaviaLiano A SALuzzo 
Partenze da Savigliano 
Ore 7 27, 40 52 ant. —4 17, 8 22 pom. 
Partenze da Saluzzo 
Ore 6 31, 9 B6ant, — 5.21, 7 26 pom, 
DA BhA A CAYALLERMAGGIORE 
A Partenze da Bra 
Ore d 26, 10 04 at. 35 26, 7 51 pom. 


Da Torino A GENOVA 
Partenze da Torino per Genova 
Ore ff 40, 9 85, 11 45 ant. — 5 10, 8 30 pom. 
Partenze da Alessandria per Genvon 
Ore 5 48 antim. 
Partenze da licuovalper Torino ì 
Ore 5 50, 10.00 ant. — 5.25, 8.30 pom, 
Partenze da Alessandria per Torino | Partenze da Cavàllermaggiore 
Ove £4 10 anlim, i Ore 6 07, 40 42.—-4 07, 842 pom. 
DA Genova A VoLtRI | Y DA Tomino'a Susa 
Partenze da Genova Partenze da Porno 
Ore 6 40, 9 10, 14 20 ant. — 2 00, 4 40, 7 58 pom. Ore 6 0%, 10 45 ant:—1 85, 7 00 pòm. 
Partenze da Vottri | Partenze da Susa 
Ore 3 45, 8 10, 10 20 unt. — 1 00, 5:25, 7 00 pom. Ore 6 10, 10 ant.— 2°00, 7.00 pom. 
DA GENOVA A PonvEDECIMO DA Tonino a Pixsnozo _. 
Partenze da.Genova ! Partenze da Torino 
Ore 8 00.ant. — 4 00, 7 25 pom. Ore 850 ant. — 12 00, 5 10 pom! 
Partenze da Pontedecimo Ì °. 00! Partenze da Pinérolò 
Ore 8 45 ant. — 4 15 pom. Ore 7 55 ani. — 240,7 415 pom, 
DA ALESSANDRIA AD ARONA Corse straordinarie nei soli giorni festivi 
Partenze du Alessandria da Torino ore 9 ant. — da Pinerolo ore d 50 poni. 
Ore 5 50, 9 05 ant. — 12 58, 6*28 pohì. | Da Torino 4 Novana Per VeRceLLI 
Parterlze da Arona ' x l 


Partenze da Torino per Novara: 
Ore 5.00, 8 45 ant. —42 04,4 40}pom; Ore 5 45, 8 00ant, — 4 50, 548,7 00 pom. 
pa Monrara A Vigevano 


Partenze da Novara per Torino 
Partenze da Vigevano 
Ore 4 28, 9 45.ant. — 4.50, 8 48 pom. 1, 


Ore 6 20, 10 05 anti — 2 50, 8 50; 6 95 pom. 
Coincidenze per le ferrovie dello Sfato 
Partenze da Mortara 
Ore 6 50, 10 50 ant. —2 30, 7 43 pom. 


per Arona. - Ore 14 04 int. — 8 30 pon. 
per Alessandria mo 9 4Uant, — 1:25, B'34 pom. 


si OZ ie e 
| R. CAMERA D'AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO.- BORSA DI COMMERCIO 


Ù 


BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO È SENSALI. 
Conso autENTICO -- T'orino, 26 giugno 1856. ( 


FONDI PUBBLICI. Contr. del giorno proc. dopo la borsa Contri. della mattina 





Riempire Godimento In contiunii In liquidazione In contanti lu liquidazione 
1819 5 0/0 1 aprile _ — — — o ME L'E L E 
1831 > l'aprile........ dt =. — — mi cani ali 
1848 » lmarzo...... 92 — ndo Santi 92-25 Pata 
1849 |» lgennaio..,.. 9% — 93 30 giugna 93 93 30 giugno 
18681 » ldicembre... —' — i EST gl a D4 CR SOR 
OBBLIGAZ. È 
1849 4 0/0 1 aprile....... 940 — LOR digg? pil lel al 
FONDI PRIVATI. Azioni P : è 
Banca nazionale 1 genn.... — — mia sii | pi pi A 
Cassa comm, eind. l genn.. 339-50 340 — — _.— 342 345 30 giugno 
Id. Nuova emiss....... 352-50 352 359 31 luglio 353 — 394 id. 
Ferrovia di Novara 1 gemtm. 660° — ta, 660 — pat e 
Obblig. id. ..4....... — — ila 2° fra PIL 
Preparazione lini e canape» — — nen i ‘1300-50 300-25. —. — qa 
Cambi. "> Monete contro argento (*) > I: 
Per brevi scadenze Per tré mesi Oro... Gompra.. Vendita 
Augusta... _ 253.1/0. 253, Doppia;da L. 20. ;,, . (20-1dx.ij 420 dA 
Francoforte sul' Meno. 211 s — di Savoia... 28.73 28 80 
Line. "9960 9860 — di Genova . . (79 25 79 40 
Londra ne E Da Sovrana nuova 35 14.1» 8520 
PD CIT Sit rag — vecchia. 35.02 (35.10 
Parigi. pe 99 60 98 60 Erosomisto 
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do-rsoltanto il primo 
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° STILE Tagli Î 
SOCIETA" INDUSTRIALI. 

Il governo'francése sembra sia stato im- 
pressionato più dagli abusi che dai vantaggi 
recati dalle società ini accomandita per a- 
zioni. Per isvellere quelli, che cosa pro- 
pose? Di circondare codeste associazioni di, 
tante guarentigie e di tante’ cautele, che 
ben difficilmente se ne» potranno, costituire 
per l'avvenire e sostenersi perg giù cc co- 
stituite. : 

Non'solò ‘la propotta di lokge rehde ga- 
rante personalmente’ il gerente ‘ed il’contl 
siglio di sorveglianza, tna stabiliste che le 
azioni debbano essere nominative finchè 
siano interamente liberaté ,, ‘cioè siasi pa- 
gato tutto il capitale sottoscritto , od, al- 
meno là metà, nè si possano negoziare se- 
nonchè dopo pagati i due quinti. 

Col. render risponsabile il consigliò di | 
sorveglianza, siimpossibilita la formazione 
di tali consigli. Le società in accomandita 
hanno un gerente con ampia podestà, e 
quasi padrone di far ‘a'modò ‘suo, ‘senza a- 
scoltare suggerimanti. È. giusto. che chi ha 
‘un’autorità ;sì estesa ed. amministra il da- 
naro altrui, come il suo, sia garante del pro- 
prio in faecia:alla società ed alla legge. Ma I 
questa guarentigia è già sì grave, che nelle | 
società in accomandita per azioni nòm #c- | 
cettanò l'ufficio di gerenti che uomini oscuri‘ | 
e senza beni, o uomini inesperti, i quali 
non apprezzano interamente la gravità della 
loro deliberazione. Gl'industriali , i nego- 
zianti, i banchièri cospicui e capaci non | 
ammettono che raramente quella forma di 
società, 0 l’ammettono in. istretti limiti : 
vorranno ora . entrare in consigli di sorve- 
glianza, compromettendo se stessi, come se 
fossero gerenti, uu non tiè hanno l’au- 
torità? |‘ * 

lia proposta‘ ‘abete a’ 'colisiglieti il di- 
ritto di verificare i i libri, la cassa, il potta- 
foglio ed i valori della società, .di sorvegliare 


| 1 loro delegati. 





i bilanci e di opporsi alla distribuzione di | 
benefici fittizi, ossia, presi sul.capitale, | 
Questi, diritti sono. preziosi, ma nom.co- | 
prono abbastanza la risponsabilità dei ton- | 
siglieri, non li compensano del pericolo a 
cui si espongono, ndn'.li tutelano da poco 
onesta 'd'pavo: ponderate operazioni del ge- 
rente. 


Il diritto di opporsi alla distribuzione di | 


benefici fittizi tocca ad una delle più puz- 
zolenti piaghe dell'industria. Quando una 
società va male, e non lo sì vuole.o non lo 
si osa confessare, si mettono sotto gli oc- 
chi dei soci prospetti alterati, si ‘aggiustano 
le cifre, e la perdita si cangia in profitto, la 
rovina in prosperità. I soci ricevono un be- 
neficio, la borsa sè ne rallegra, le azioni 
rialzano, finchè un bel giorno non essendo 
più capitale su cuì prendere i profitti,. la 
società scompare ed i soci perdono il.da- 
naro sborsato. 

Ma quest'abitudine di distribuire benefici 
fittizi è una frode, che spetta ài tribunali di 
reprimere ed ul codite penale di colpire: 
che cosà’possono i consiglieri? Volete pre- 
venire l' inganno ? Esponete là società a | 
maggiori e più calzanti rischi, perchè il 
gerente si stillietà di svignarsela în altro 
modo affine di parita fi a sua Incgpagiti” ola 
sua disonesi tt 

vero che la solidarietà dei All sizliani 
non incomincia che nel caso abbiano la- 
sciato commettere gravi inesattezze néi bi- 
lanci ‘0 lasciato spartire beneficii fittizi. Ma- 
hanno il mezzo di tutto ‘prevedere ? 

Si sa ciò che sono i consiglieri di. sorve- 
glianza:. la legga può accordare ad essi 
estesi diritti, ma è ben difficile che vogliano 
esercitarli. St risponde che non accettino il 








azioni, ma se ya male, se succede una crise 
elle la colpisce e la fa languire, ‘allora è'so- 
cio.il commesso od il facchino, e sieeome 
chi non ne ha non ne dà, così fanno il sordo 
alle domande di versamenti, e non ‘sacrifi- 


cano altro. Nominereté costorò consiglieri * 


di sorveglianza? Quale guarentigia avrete? 
Ecco atlrinque che, fatta la legge, è trovato 
l'inganno, e che i rigori della legislazione 
non valgono a far sorgere ciò che mancasse, 
alle società, la moralità dei soci e la pron 
bità degli amministratori. 

Anche agli azionisti sono accòrdate fa- 


coltà tutelari: essi possono procedere'o' con- | 


tro il gerente ocontro il èonsiglio, radwharsi 
in assemblea generale, nominare i loro de- 
legati a sostenère la lite, e qualora soltanto 
alcuni azionisti credessero dì far pe sì 


convocano in assemblea speciale e sce gono 


Queste disposizioni,'non meno che le prov | 
visioni penali contro la trasgressione della | 
legge, provvisioni che colpiscono così il ge- | 
rente ed il consiglio di sorveglianza, ‘come 
gli agenti di cambio, che prestasséro alla" 
contrattazione di azibni di valorè minore di 
100 lire è di cui no fossero pagati i due 
quinti, proteggono. efficacemente le società 
in accomandita per azioni, 

Ciò significa che la;legge proposta con- 
tiehe-parti buone, utili è ‘tutelari;’ma essa: 
non?déve aspirare a troncare tutti:gli abusi, 


bensì a restringerli ‘ed & colpire la frode | 


senza colpire il principio d’associazibne nel 
suo fondamento. 


Lo sviluppo delle sociètà in accomandita | 
per azioni è recentissimo: esso fu.provocato | .; parve per ora necessario réplicare:! al: | 
dalle difficoltà. che s'incontrano nella costi- | n; 
tuzione delle società anonime; e l'estensione | 


che presero è un fatto nuoyo, un fenomeno: 


inavvertito dai legislatori. 

Si può ben dire, che ;la legislazione com- 
merciale non è più in alcun paese in corri- 
spondenza colla condizione delle industrie e 


del traffico. Qual è ‘il codice commerciale | mo mai potato:sapere quello che voglia. Lo 


che provvegga a tutti i casi. che avvengono, 


\ giornalmente nella formazione delle società, 


nella emissione e contrattazioni di titoli in- 
dustriali, nelle imprese di' strade ferrate? 
V’ha un codice commerciale ché‘abbracéi 
tutti'i' differenti rami dellè industrie è tom- 
prenda le'nùove ‘svatiate forme" sotto lé quali 
si è manifestata da un quarto di secolo l'at- 
tività ‘industriale dei popoli? Per alcune 
parti rigori intollerabili, per altre pericolase 


larghezze, qua ‘agevolezze d'ogni. sorta, dà! 
un codice ordinato; .| 


restrizioni senza fine: 
logico, fondato sopra.basi razionali) it quale 


protegga gl’interessi di tutte le industrie ‘e | 


di tutte le ì imprese senza distinzione, stabi- 
lisca i diritti ed i doveri, i poteri e le gua- 
rentigie di es$8,'Marica non solo fa noi, ma 
negli ‘stati che ci precedettero nel pelago 
della grande industria, pelago fortunoso che 
le nazioni debbono attraversare per raggiun- 
gere la loro PROSPRriAA: ed elevarsi a po- 
tenza. i vi 

Il disordine che sì sivita “mell'indsitta 
la necessità da. tutti avvertita dì mortiliz- 
zarla, l’indeeisione ‘dei ‘tribunali commer+ 
ciali, le liti frequenti ‘ed incagliate, tutto 
| prova esser indispensabilédi ‘procedere a alla 


“revisione del codice di commercio per met- 


terlo in armonia colla condizione» presente 
dell'industria, L'esperienza che si.è fatta ci 
sembra sufficiente ai legislatori . per accin- 
gersi all'opera, altrimenti sì avrà un am- 
masso di convenzioni, di statuti, di sentenze, 
di decisioni, a cui sì dovrà attingere per 
farsi un criterio della legislazione inda- 
striale, senza che da tal ‘caos si possa spe- 


faré'si sparida la luce a rischiarare i magi-o 


strati e guidare gl'industriali. 


un 
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a, ma di princi. 
le spiegazioni date 


Bloconte, Cavqur al cante, Reyel, nella ca- 


‘meta dei deputati quando..francamente .e-. 
6 le ragioni.che.lo..mossero. al'.con- 


‘mubiò tanto \avversato: dal Risorgimento. 


Questo giornale dice che allora la pressione 


degli eventi aveva costretto tutti è liberali 


u raggrupparsi senza ‘cercar altro, è' sta 
beng, ma non sarà inutile tidordare che | 


anche allora il Risorgimento non istette 
oi liberali, e, non volle sentire la pressione 
degli eventi. 

Non ci sembra poi molto ragionevole re- 
stringere :nel solo conté idi. Cavour le. opi* 


nioni ‘del governo, e venirci a dire: Dalle. 


opinioni ‘del'conte Cavour si lée giudicare 

il liberdlismo del'governo stesso, e che gli | 
‘| altri ministri isolatamente non rappre- 
| sentano più l'opinione politica ma l' at- 
| .titudine al. dicastero specialmente loro af: 
| fidato. 

Questo: ei. pare contrario alla natura. e 

alla consuetudine dei governi costituzionali: 


| e noi domandiamo «a cagion' d'esempio se 


| ‘sarebbe indifferente vedere'al ministèro  de- 
gli interni‘il’ sig. Rattazzi, o il conte Costa‘ 
| Della Torre: e a quello dell’istruzione pub. | 
blica il signòr Lanza o il conte di Ponzi- 
} glione? 


uscire \dal ministero questi.due uomini, € | 


| 

\.vedervi entrarevaltri due?della.stessai parte 
politica;‘e perchè sé la piglia coi fusi? Noi» 
‘i siamo lontanî dali’asserire; come'vuol. far 
credere il nostro contraddittore, che tion vi 
abbia altri idoneo, a quei. posti, ma diciamo | 
“che “non esseltdovirnessùno straordiuaria- | 
mente superiore ai due che.il Risorgimento | 


| deré la,pressante. necessità di un; cambia 
| mento, ‘e per converso ne vediamo i possì- | 
| bili. danm ed anche.i pericoli. Eeco quanto 


Risorgimento, e non crediamo ch'egli porrà 
| le nostre poche ‘parole fra le diatribe. 

In ordine al Diritto che si scusa di en- 
| traretardì in questa discussione ma che! ri- 
| vendica i.suoì diritti da veterano, abbiamo 
poco a dîre, poichè sappiamo, successiva- 
mente quello che non vuole ma non abbia- | 


| vedemimo combattere acerbamente Lamar- 


| mora al quale, se ben ci ricordiamo, consi- | 


| gliava di farsi accompagnate dalle guardie 
i, di sicurezza se aveva paura: lo vedemino | 
osteggiare sempre il conte Cavour, dichia- 
rare che e per la politica interna e per la 
esterna lo considerava o infido, o pernìicioso 
o inetto, nè apparye un ministro. che pia- 
cesse al Diritto, nè lo abbiamo veduto pro- 
porre mai alcuno’; perchè forse quell'uno 
ch'egli vorrebbe nonosà nominarlo. Tutti 
gli ‘tOmini’ politici che nòn ‘consentivano’ 
nella Sua politica parvero ‘a lui ‘còrruttori‘o 


polemica su questa via. 


@bbiamo detto ultimamente della. nota di lord 
Clarendon'a proposito di ‘alcuni ‘spropositi del 
Bund ha fatto andare in collera il Diritto, ed egli 
trova male che noi gli diamo torto, e che man- 
teniamo di aver .noj .ragione, Non. entreremo 
nella discussione; limitandoci ad osserfare al Di- 





fitto «che i'nostri giudizi sono liberi come i suoi; . 
sse' Ègli può ‘conviricerè i suòi lettori che ‘il suo" 


giudizio sulla nota suddetta è stato dettato da 
sentimenti patriotiei e non da quelli di una .0pr 
posizione. sistematica:, non dal. desiderio di ,co- 
gliere ‘in fallo il ministeto a costo: anche del 
buon senso € dei veri interessi del paese, tanto 
meglio pet lui; in quanto a noi lo possiamo 
assicurare che le.sue proteste non c'illydono e 
manteniamo ciò che abbiamo detto... 

1 giornali clericali furono quelli che più di 
tutti alzarono la voce per dare alla nota inglese 
l'aspetto di una ritirata, e veramente crediamo 


| poco al liberalismo di quei giornali che si fanno 


fender 


i incompatibile co "tempi ; tt 
Che. se il Risorg a imendo. sta pago a aveder 


combatte, sì acremente, non. sappiamo inten», | 


corrotti, e noî non possiamo accettare una 


lnrane pesata DEL DirirTo: Ciò che noi | 
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di; ra ni ult nè mita, sibi 


Lied lg "del guibinerto ifiglose di” 
1) Qiiu fittizio dna 12 Mo i il CGUULITE I REe 


DARBIITOITIAO tr blisbi Meri Palli sl 
gp ioalmente il Ziritto me 
ismetteremo mainil1vazza: di sostepete ‘ini 
‘di giudizi è» di ‘pitti, l'eho "i Ab 9g 
gione e'chie'i' tiodiri ‘Afrerdari iauind "torti os Wei i 
«perchè ndi i scrivianpò, con eonvit ione ‘è cose 
1 nostri avversari, hanno, piena, li, 
tere i. mostri. giodizi e le. nostre opimioni;, è il 
Diritto! sa meglio ‘di’ rio? quanto és sino d ce 
abusino di questa libertà. A’ tale proposi ‘bropositp Mg" 
differenza fra noi e il Diritto sta‘in ciò. di ‘ 
noi non andiamo in collera, e vil Diritto ‘invece 
si offende se altri. non credono tutt’ oro:quello» 1 
che si stampa nelle sue colonne. i i obi nu 


sh ù (Ro A 


“Gretten 10 M@ g0l ur IR a'Tit, iti mons 


Riceviamolla seguentelettera coll’annesso” 
| documento, in cui si espongono le' iron. INT Ò 
| dello stato romand'è le' riforme p@ircipali a ni 
\'introdurtî. i 


Noi lo pubblichiamo di' buon' grado,, 
chè.come i giornali clericali ari 
| pubblica ragione, una così detta confuta-, 
| zione delle note del conte di Cavour e del.» 
discorso di lord Palmerston,, nella quale: i |: 
| sofismi ‘tenevano luogo. delle ragioni, così! 
ila stampa liberale ha l'obbligo’ did rendere. 
| manifesti quei documenti che valgond®a‘dì 
| pingere .il governo di Roma è lomosttado 73 


{18 O, 
iipotihà, GUBNTS0: un 
| 0 Roma; 15! giugno 1856. 10 
Fin'dal‘giorno in cui'fa manifesto che il govertid! 
| di S. M. il redî Surdegià' inviava è Parigi un'8tid60 

‘rappresentante,’ per sedere’ ira ‘i plénipotenziati so 
| del congresso, motte distitità persone appartenenti |. 
\val partito‘ liberale negli stati pontifici, pieni di 
| fidtela ‘nrella? Splendida “Jealtà* del ta 

badilo 6! déi suoi ministri; rrasmisero' dif mbtfes 
lun ‘pro-memoria, relativo alle indis Gta bist 
| forme dell’attuale governo di Roma: ur 

Un simile importante documento ‘nok! sitebbe 
stato dertamante pubblicato, se ‘l'Austria. nòft sì 
| fosse don tatfla ‘ostinazione ‘opposta a' Parigi per 
\ trattare dellè questioni 'ftaliane! (© 00 u 0 

Ma'ora, ‘che per ira bén congegni 
dizione, essa fa ‘ogni suf' possa per Pei 
‘coi soliti mezzi che'tutta Eurbpa ‘ednosté;! 
| interessi d’Italia; bra che'si sforza dî 
| quella funesta influenza clfe:fu la' free devi 
\ tura di questa nazione, ci è sembrato giattto"it © 
‘«giorno di far noto all’Eufopa ‘ditali fossato fa 
| nostre-speranze, i nostri desiderii! | (rivi ie 
| Colla coscienzà-di ‘esternaré te ‘opitfioni’ della |’ 
| gran maggioranza dei sudditi pomini gig 

ciamo appello alla giustizia; altequità! Lia tPoni@stà 

di tutti gli uomini ‘di stato‘, ‘di tutte le‘pettiotie +’ 
| imparziali , acciocchè ‘ giudichino ‘s6 leno: 

aspirazioni fossero fondate sultà rettitudine' di'quei: n 
| principi tendetti a risparmiare al mondo 16 hi 
| tacolo di una ingiustizia perpetrata per sì Tu 

anni, ‘e ‘d'impedire ehe colla ‘conservazione’ ed 

medesima si distrugga la conservazione’ Taro 

| dine è della verà prosperità di, tulta' la nazione”!!! 

| Noi preghiamo quindi tutti ‘qua giornali ché 
affititano nell'esprimerè ‘i giudizi solenni della’ 

| pubblica opinione, a dar camipola ‘questo dovr | 

| mento, déstinalo ‘a ‘sostegno del ‘buòn diritto,” d 
Lcontrario a qualsiasi esagerazione: ' ; 
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Li Naror.tox, 3. Des, 
: i vindemn 
Nelle gravi circostanze in cui trovasi. J 

in questo momento solenne tutti gli oochi s vic» u 
volti a Parigi, Qual meraviglia salislamettespibtti. Ì 
‘zione se gran parte del \contimente ‘ha passito ‘ 
quindici anni .a. delersi degli; assestamenti?*{il 1 
Vienna, ed altri venticinque aminarti d'ogni parte!’ 
per renderli illusori?; Non èvperò a nostro perere | 
una irragionevole speranza ‘quella che in molti 
sorge al vedere riuniti i diplomatici a Parigi im 
solenne consesso, che sia.giunto finalmente uni 
momento di universale riparazione: Le co Pt 
e sempre rinnovate violazioni del trattato del 1 
fecero: considerare l’Europà quasi restata senza. - 
diritto pubblico. Questa incertezza universale 
‘quest’aspetto di precarietà che punita iu 
tempo ‘sul'inondo, fu a nostro p B vera, 
sola cagione .che. produsse vil . ile 
quale è nato più che. dal ‘conflitto degl'i 
è dalle ambizioni affrenaio di chiechessia uil: 
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Questa persuasione,-che ‘il disquilibrio. europeo” 
abbia prodotta guerre, “un sentimento che è nel 
cuore di tutti che la, guerra,non ha, fatto che au- 
mentare il disequilibrio ,, ,avvalorano, l'opinione 
che il congresso di Parigi se giungerà con i pri- 
mi qualtro‘artidoti‘a-sancire.una-paee»fra leparti 
belligeranti, sarà costretto mediante il 5° articolo 
a restaurare e porre sopra solide basi il novello, 
equilibrio. La persuasione che il diritto pubblico 
européo Tal consentito niet 1° pertodo, e in bgni 
parte violato nel secondo, fu, lacerato onninamente 
con fa guerra, quanto dallaggressore, lafito dii 
difensori delia Turchia, 18'Yorigerè Là vonvinzione 
cheun muovo dinitte:pubblieò europeo posse emer: ) 
geredal;5® articolo. mes di: 


tia € 
sn give 


Se, tali sono in.gengre le; speganar, degli uomini,};tafo, gia perchè Manchino, o peroh > mon.siano ac-, 


pensanti in Europa, molli non sì nascondono, che 

la breve durata della guerra, ela neutralità 5a- 

puta o potiiia v3erbàte ‘da ‘Hifi iplentati “menad 
assal difficilesilo poter forsespori:mano a tutte le; 
quistioni mal. risoluie. dal cangresso viennese, le 

quali RT segno potissima dei suocessivi di- 

sordini. Non è ‘certamente ufficio nostro il pesare 

fin dove’ giunga"a “possibilità di por mano a tali 
quistioni’, ima ‘i ‘momento èi sembra opportuno 
per!sottoporre ai plenipotenziari alcune conside- 
razioni, alle ;quali (non, potranno, essere, indiffe- 
renti, co) ro, i quali avendo, mantenuta onorevol- 
mepte li «parola data di far guerra energica, non 
vorràtino per Certo mandare all''‘ltro impegiòo 
egualmente ‘asstrnto di non segnare un'irattato'chie 
non contenga sè garanzie! tali che assiebrino 
un ordine duraturo di pace: e. di. tranquillità, in 

Europa, solo adeguato compenso a tanti e così 

enormi sagrifizi di sangue e di danaro. 

Noi. ci. appelliamo all’esperianza degli. illustri 

“uomini. di. stato assembrati a, Parigi, perchè giu- 

Sen pesi ichè noi, se i lyrbamenti ehe dal 

1848 in poi afllissero in più e contrari sensi, l’Eu- 
ropa, non sjano il legittimo portato delle combi- 
nazioni ‘di Vienna. E se quindi l'esperienza me- 
desima'possa tollerare in chicelieSsia uni leale con- 
vincimientò, che col rinnovare i ristabilire lo statu 
quo! viennese possano ditst a de@pite ld ‘condizioni 
volute le sperate per un ‘ordine durevole, tanto 
più che questo statu quo trovasi ara non solo 

senza prestigio per Ja falta esperienza, ma è mi- 

nato; d'ogni parte. dalle rivoluzioni delle reazioni, 

e delle £ erre di qugsl'ullimo novennio. | 
AN nari d questa convinzione non esiliamo a 
farci organo degli onesti liberali dello statò rò- 
mano 38 per giustifcarei innanzi alla nostra co- 
scienza, innanzi al nostro paese, e innanzi alla 
posferità , crediamo , doveroso, ed opportuno, di 
sottoporre al congresso le seguenti cansiderazioni: 

I turbamenti chè sconvolsero questo. stato furo no 
prodoui da tre. cause potissime, La prima è lo spi- 
rito di, dibertà, che, dal 1789, agita, tutta l'Europa 
cocidenialan.e, :he. trascina inesorabilmente questa 
societ «Ad assidersi sopra uuove basi, La seconda 
è lo spirito d'indipendenza, nazionale che-com- 
mosse.questa parte d'Italia sl pari del, resto della 
penisola. La terza è tulta peculiare a, questa pro 
vincia, ed. è. il profondo bisogno universalmente 
sentito di emancipare. il paese, dal domicilio di 
casta.: bisogno idiyentalo necessità, dacchè le Mor, 
difio: oni,. stesse. introdolte,, dopo, il 1815 nel si- 
stema diinteriore goyergo; non fecero che scompa- 
gnaré, maggiormente, una macchina le cui ruote 
omai, consupie:dal,tempo .le impedivano di, poter 
camminare, regolarmente. |... 

e Quanto 
a via ‘Europa , il trionfo delle potenze occiden- 
tali, le quali.rappresentano appunto le idee e i bi- 
sogni della nuova società; il vedere assicurata la su» 
premazia di queste,potenze sul. campo di ballaglia 
dà luogo a eredere che la medesima sarà voluta 
ad ogni. .paito conservare. nei consigli nei quali si 
decideranno i futuri destini del mondo. 

La durata dell'alleanza anglo-francese, i princi- 
pii rappresentati . per.sya natura dal, governo in- 
glesey.il consolidarsi mercè la pace in Francia una 
dinastia, ja quale, nonostante, le necessità del mo- 
mento, non può per la suà essenza rappresentare 
altro che il portato del 1789; l'unione a queste 
due potenze, di. una Turchia che si avvia alla ri- 
forma,.e che non può, salvarsi dal. naufragio, nè 
può ottenere clie sia raggiunio lo scopo della pas- 
sala guerra , altrimenti che, consolidando questa 
riforma, ed allargandola dopo la pace, e di un 
Piemonte quale è costituito, e che potè esser utile 
all'Europa Occidentale perchè così costituito , 
sono tutte altrettante garanzie. sufficienti. per cre- 





Quanto alla seconda cagione, crediamo di non 
ingannatéi‘, supponendo che i potentati d'Occi- 
dente, non .si facciano la menoma illusione sulla 
vera forza; edindomabilità dell'idea nazionale in 
Italia. Rivolgendo un'occhiata verso il passato, essi 
si convinceranno. agevolmente»che le successive 
repressioni falle in. Italia dall'Austria per necessità 
‘della, propria’ conservazione.,non fecero che radi: 


che, salvo pochi uomini 1 quali più il proprio in- |. 


lerasse, 





che un desideriu da un angolo 


ita 





stato” di cose “ehe partorì: ta "guerra=d'Oriente: =alPaltro-della mostra penisola. Non ignorianto però» 


“tenza dominatrice ‘dellà Lomb 





Alla (prima cagione generica,e comune, 







vole al, 


che la breve. di ell ra,,e-la speciale-po- | ge 
sizione présa al ali ur a me- | 
5 in rasa] 


.desima può fofs i render 
congresso l’assumerè 
questa quistioner C 





geutare nuovamente sul mondo la fate della guerra. 
Crediamo però doyere assicurare.i rappresentanti 
delle potenzé europee ‘chè gl'talta i'non depor- 
ranno giammai questo ; desiderio }i mmiche se ua 
Massestamente dell'Italia, il quale.non sancisce la 
imostra. indipendenza, tolale,non poi ‘ essere adot- 


cettati i compensi che potrebberò darsì alla po 
i Lomuatllt* H6Ghoted 


ranno ‘essi come’ uif'Aftb di solenne ‘gilistizia!se 
gli atfeatr‘anèhie nél proprio inferésse Vortanno 
i orditiare' almeno 18 singòfé parti Talia! in modo 
che sia‘assicmata' positivamente l'indipendenza di 
tutti gli stuti italiani non soggetti all'Austria, in 
guisa. ehe non. solo til principio, nazionale non 
Venga offeso, ma rispettato ge non può essere nella 
Sua tolalità riconosciuto e sanzionato. Può. essere 
una triste necessità il rimandare aleupe quistioni 
all’avvenire;, sarebbe però cosa pericolosa ed in 
giusta, e quindi di politica imprevidente il pre: 


giudicare quest’avvenire. Queste idee ci portano a |"! 


parlare'della terza causa che indicainmo'fra' quelle 
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delta promutBazione dell’ batti” 
pr evitarè dei disordipi:»} godi 

“Tre reggimenti di dragoni inglesi da Co- 
‘stantisiopoli vanno ad nismo ‘allo scopo di 
rinforzare.il corpo di oceupazione. 

La, Russia ha chiesto alla. Persia una 
nuova demarcazione della frontiera. 

Londra, 26. Duecento legionarii tedeschi 
"‘hanpo ricevuto dal governo una concessione 


#, rigonoses® |'ili terre, Essi si,.sono già,inbarcati a Liver-. 


‘pool. pel; Canadà. Molti altri; ne seguiranno 


» esempio., ; VET WOTVRARI CR SOT) 
n 
 =ammmenevermetoecberimecerclemenmer nine 
tei Ji 1 | TTSC ù A: 
INTERNO" 
ATTI: UFFICIALI 
‘ Con sovrani provvedimenti ed‘ ordini” mniînisw* 
Jiali del 14 giugno corr. (ebbero: luogo lè disposi 
zioni seguenti nel.personale dellè.contribuzioni di- 
rette ; i 


Glerici Angelo, segr. presso ta direzione delle 
"contribuzioni e del catasto a Cagliari, nominato i- 


che ebbero parte al perlurbamento accadato negli èspettore £ destinato presso la direzione di Genova; 


stati romani. 


Innanzi lralto però dobbiamo porre avanti altre ;} 


consitlerazioni. Dieemmo essre nella convenienza 


di tutti gli alleati di fare ogni sforzo per non pre-.|., 


giudicare l’ayvenire di questo principio, e ricono- 
scerlo almeno in quelle parti che si. potrà . senza 
troppo grave pericolo nelle presenti emergenze. E 


in vero lo politica. tradizionale francese troverà | 


un'ampia soddisfazione nell’assicurare: 1* indipen- 
denza ed il buon ordinamento degli stati italiani 
non: soggetti all'Austria, assicurando in ‘tal'imodéè 
‘di porre un ‘argine. perpetuora quell’influsso che a; 


prezzo di tanti: sacrifizi volle la Francia mai sem 


‘pre, comunque. costituita, combattere in Ialia. 
Non crediamo anzi di osare troppo soggiungendo, 
che l’attuale capo della nazione francese ‘non può 
essere indifferente su questa questione, nè alle da- 
mestiche tradizioni, nè a quei sentimenti che agi-. 
larono il suo. cuore nella prima giovinezza, e non 
può'abbantionare! uma calisa' per la quale: egli fece 
le sue.prime prove'politithe, e alla quale sacrificò 
il sangue di un fratello. L'Inghilterra:pai non può 
perilere ‘di mira. che come it Med:terraneo-diventa 


ogni:giorno più.il cuore;.dell’Occidente,;è di suo | 


supremo interesse.il vedere la. più.gran parte delte 
coste bagnate da questo. rare e specialmente, Ja 
penisola che è nel bel .centro del. medesimo in 


mani amiche. La maggior forza, anzi tulto l'avve- | 


nirè della civiltà 6tcidentale sta nel riunire in on 
sol fdsciò di'Civilià comune e d'interessi comani le 
nazioni bagnafe-a ‘ questo iftare. &° avviamento 
della Turchia verso la riforma: è un passo di più 
\ nella via di questo.avvenire, come:lo è il consoli- 
doamento della libertà, spagnuola, .come lo è.l’assi- 
curazione della dibertà: piemontese. Ma questa. ap- 
punto non.potrebbe considerarsi veramente sicura, 
se cessate le cagioni dell'alleanza col cessare della 


guerra, resti quel governo abbandonato-non certo | 


valle ire del potente vicino, ma, a tutti gli. intrighi, 
ea tutte te lotte continue e segrete degli altri stati 
diversamente ordinati dal medesimo, dipendenti 
indirettamente! dall'Austria, timorosi dell’ effetto 
morale. che-produce la sua bandiera e il suo sta- 
tuto, e gelosi-del suo benessere e della valida pro- 
paganda del.suo.esempio. ° 

Il Piemonte sa benissimo, che le assicurazioni a 
lui date, e; le garanzie di. sicurezza stipulate nel 
drattato d’alleanza diventerebbero vane ed illuso- 


‘rie, se venisse abbandonato allo stato chè preesi- | 


steva l'alleanza; stato. di pace apparente, e' dì lotta 
‘quotidiana accanita è ‘passionata. Siamo quindi 
convinti ehe nè il Piemonte potrà accettare ditor- 
nare quietamente a lale:posizione ,; nè l' Europa 
occidentale vprrà rendere per tal modo illusorii 
gl'impegni contratti col Piemonte stesso; il; quale 
adewpì i suoi con tanta lealtà e; fermezza... Non 
ignorano. certo gli uomini .di. stato del. Piemonte; 
come il terribile disinganno delle altre provincie 
italiane nuocerebbe gravemente al suo influsso,;@ 
scemando notevolmente la sua forza morale, alie- 
nerebbe da lui tanta parte dell’opinione italiana. 
Non dubiteranno gl’italiani.pet fermo della lealtà 
dei suoi.sforzi; ma se questi mon fossero coronalti 
da buon successo, lo. scoraggiamento s' impadro:, 


ciò a creseere l'anarchia delle menti, e fare strada 
alle idee rivoluzionarie. — Se furono fatti tanti‘ 
sforzi dalle potéhze o&èidentali pér non traspor- 
tare.la guervà' sul:continente onde evitare appunto 
lo scatenamento delle passioni rivoluzionarie; de- 
vono Je: medesime,.a nostro parere, scansare: ud . 
‘ogni patto questo disinganno,, per non accendere 
viemmaggiormente queste passfoni, e non aggra- 
vare in'tal modo i pericoli ‘dell’ Italia, è quindi 
dell'Europa per l'avvenire. Pace durevole è sicura, 
secondo a noi pare, non può aversi. ché! a questo 
patto. Abbandonare onninamente,le provincie ita- 
liane in questo momento, sarebbe a tutto pro delle 
idee propugnate dalla fazione mazziniana.: Pre- 
ghiamo diplomatici radunati a Parigi di tenere 
‘seriamente a calcolo questa“considerazione. i». 


Vul (be (Continua) 





nirebbe degli animi e si, contribuirebbe anche con | 


Nicolay Pietro Alessandro, verificatore a Torino, 
nominato segr. & destinato presso la direzione delle 
contribuz. e dél catasto'a Cagliari ; i 
Micono Gio. Batt., verifica ‘Rivoli, ‘trasiòdato a 
i Torino; è s i 
\.. Deferrari Giovanni, id. a Chiavari, traslocatò a 
|LRIvokit}ic badia con A 4 i 
Boidi Virginio, serivano:.presso la-direzione di 
| Genoya, destinato 8: reggere l'uMeio di verificatore 
| a Chiavari; ‘ 

Cantalupo Solutore, esattore a Sepi, nominato 
scrivano e destinato presso la direzione di Genova: 

Martinengo Luigi, ispettore del 2.do circolo di 
| Novard, traslocato al 2.do circolo di Veréelli i 
| Pellegrini Gio. Bonaventura, ispettore della di: 
visione di Cagliari, traslocato al ‘(2.d0 circolo di 
Novara ; 

Gastaldi (Carlo, verific+ aCarmagnola, nominato 
ispettore delle contrib. e. dél catasto: e destinato 
alla, divisione. di Cagliari ; L i 

Bianco Lorerzo, scrivano presso. la direzione 
di. Alessandria, incaricato di reggere l'ufficio di ve- 
rificalore a Carmagnola ; 





| @ destinato presso la direzione di Alessandriò. 
— iS. M..con decreti, delli 16 corrente, sulla pro- 
> posigione del presidente dei: ministri; ha degmato: 
nominare a;commendatore di prima classe dell’or- 
| dine dei Ss. Maurizio e Lazzaro .il- sig: Giacomo 
{ Durando, maggior generale. 
Di suo moto proprio ha conferto la M: S..a 


cav. Alessandro Canera di Salasco, maggior gene 
\ rale vice-prefetto ‘del palazzo , ela eroce di cav. 
sdel prefato: ordine ‘alli signori: Ferrero avv. Gia- 
como, segretario dei cerimoniali'di corte : è Trossi 
Giuseppe, segretario aggiunto id. : 





FATTI DIVERSI 


% b I si 
Istituti di credito. Anche a Vercelli si pensa 
| di istituire una cassa di sconto. Gli statuti sono 
|.già compilati, e crediamo non ritarderà a' costi- 
luirsi la società anonima. Questo stabilimento, nel 
| mentre gioverà al commercio. vercellese ; contri- 
buirà ad eecrescers ed estendere le operazioni 
i della suecursalo.della banea nazionale, fondata 
or son due anni in quella città. 4 

Indirizzi. Gli studenti della. università di. To- 
Tino hanno.inyiato un indirizzo di ringraziamento 
ai giornali inglesi che più caldamente patrocina- 
rono la ‘causa italiana. Sappiamo che l'indirizzo 
| ottenne l'appoggio d’ illustri personaggi sia frà 
noi, sia a Londra, ‘perchè l' amore di patria e la 
gratitadine sono’ due nobilissimi affetti che giova 
mantener vivi in una gioventù ld. quale cresce in 
questistempi tanto accusati di sola ‘devozione ai 
materiali interessi, « G 

Funerali. 1 Risorgimento riferisce che questa 


deceduto la notte di martedì in seguito a colpo, 
gapopleticò, nell'età di 77 anni. Egli fu per ben 
ventitrè anni rabbino-dell’università torinese , ed 
ora eopriva da 12 finni talé ufficio a Trieste. È 
quel medesimo al quale venne, agli anni scorsi i 
‘incarcerato un figlio in Moravia per distribuzione 





che selluagenanio, dovette nel cuore» dell’ inverno 
recarsi ai piedi dell’ imperatore, c.non fu. senza 
falica che ottenne fosse . suo figlio. liberato dopo 
due anni di dolorosi palimenti. 

Il Treves lascia un nome onorato e caro, e glielo 
provarono stamane Î suoi correligionarii , che lo 


accompagnarono con istraordinario concorso al., 


l’ultima dimorà. Tutti ‘gl’israeliti di Torino , gli 
‘alunni e le slunne delle loro scuole, è numerose 
depuiazioni.delle provincie, ne accompagnarono 
le mortali spoglie al cimitero, e a segno maggiore 
d'enoranza seguirono. il corteo. oltre a novanta 
| garrozze., tagica 
Bibliografia. La Revue de l'administration et 
du droit administratif de la Belgique, della: 
quale avemmo occasione di fare ripetutamente 
menzione , incominciò una nuova serie delle sue 






‘| pubbli: i 


Parigi, 27 giugno. 


Bordani Aristide, volontario, nominato serivano | 


croce di commendatore di seconda classe al sig. ;/ 


Mattina ebbe luego l’accompagnamento. al. cimi- | 
itero della salma del rabbino. maggiore Treves ,.| 


sli scritti antipolitici. povero ‘padre, già più. 









questi uliimi:giorniy"e che èil primo del terzo 
volume, dopo aver ampiamente trattato dei beni 
demaniali e di; quelli comuni, svolge, due que- 
stioni che pel nostro paese hanno in questo mo- 
mento una grande attualità, quella del conten- 
zi0so amministrativo, e 1’ altra, dell’ abolizione 0 
della trasformazione dei dazii comunali di con- 
qsunaela prima questione, come il lettore rile- 
verà facilmente da por.sè, collegasi strettamente 
colla riforma amministrativa provinciale. La se- 
conda poi, mossa 
valisdel:moswrossia19, co Quneo ‘ed Astis porge 
Materia di studio a QUARTI Walgone le loro cure a 
trovar;modo di riformare. il;mostro: sistema: d' im- 
poste. È perciò che il fascicolo, di cui parliamo , 
‘ha per‘moi unti tanza non comune, 

Igiene pubblica. . Su questo argomento interes- 
santissimo ii dètibré Torchio ha Pubblicato, vari 
arligoli nella Gaza shy edica Associazione. 
Morîta speciale menzione di parte dei municipi: 
quello inserito nel N.°,25 (21, giugno corrente) , 


‘| sulla influenza che esercita sulla ‘bontà delle carni 


il maltrattamento»fattoraglivamimali; In Germania, 


Inghilierra, Francia, Lombardia sonvi leggi che ” 


prescrivono il modo col quale devono gli animali 
destinati al macello venire trasportati. Tra noi 
manca ogni provvedisnento sì pubblico che-muni- 
cipale; epperciò questi animali sono condotti dai 
mercati ai macelli, e specialmente a-quello di To- 
rino, dopo avere fatto percorrere vari chilometri a 
giovani vitelli, specialmente che pon eràno mai u- 
sciti dalle loro stalle ove attendevasi al toro impin- 
guarsi, e giungono ai matelli sforniti di ‘forze, è 
straziati ‘da ‘continte percosse; ‘affrantitaa ogni 
genere di privazioni, e vengonò ‘acelsi ‘in’ istato 
febbrile, per cui possono svilipparsi malattie car- 
bonchiose trasmessibili, e.le-loro ‘carni’ macellate 
diventano floscie, poco gustose, facilmente putre» 


inquantochè scemamo anche di peso. Questi incon- 


soniasato; come praticasi altrove, condotti sopra 
appositi carri o vagoni, titti} liberi ‘è ‘fin legati, 
nè colla testa penzolante ! ‘Di più è speltaGolo' nl 
grato il vedere questi 'anîmali estenuati Attraver- 
sare alcune vie di'Torino, mandare muggiti‘ con: 
tinui di dolore, che seno resi !più strazianti ed ‘a- 
cuti dalle persone che loro infliggono i eònducenti 
per ispingerli al più ‘presto sino ‘alla meta; 


j Notizie Italiane © 


ì LOMBARDO-VENETO ! | 
(Corrispondènza-particotare dll OpinronE) 


|. Il governo austriaco ché attribuiscerla dadcosta 
| del 1848 all'essersi lasciato sorprendere; sebbene 


andasse provocando quello che-le è cascato sulla: 


«accontenta di mettere in camicia i Viaggiatori 
che giungono dal Piemonte per trovaré loro in- 
\ dosso le ‘catte e le siampe di coi ‘il ministro Ca- 
our vuòle‘inondare ila Lombardîa e ‘Venezia 
per farleinsorgere; mail governo militare prende 


trionfalmente, all'Alpi .;ed. all'Appennino,; tocchi. 


i. Vi do per sicuro che a Borgoforte venne formato 
{ un ponte stabile di barche e che i materiali ne- 
cessari ad allri due ponti da geltarsi sullo stesso 
fiume *sono’ già ‘belli e disposti e non. aspettano 
che l'indicazione del sito od una qualche altra 


formalità per’ essere messi in opera, » 


| sono stati mandati nel basso mantovano in tutti i 


‘| paesi e.borghi.@ frazioni «che. possono avere qual: 
{ che importanza slgategica;.e.. presero, nota. di casa ., 


in casa della, quantità. di soldati.che,powebbero 


bero servire. Ma questo non basta, e qui torniamo 
nelle attribuzioni del potere civile, il quale ordinò 
una specie d'immobilizzazione di. tutti quegli in- 
dividui che «dal 1848 in:poi si mostrarono a lui 
sospetli in linea politica; In forza di ordini-recenti 
adunque, questi. individui sono relegati nel cir- 
condario del paese o,della frazione:in cui.sono 
{ domiciliati, da dove non potranno muoversi se 
non dopo averne ottenuto il permesso da Mantova, 
e pena il carcere se si vuo] fare il bizzarro. Im., 
maginatevi che piacére, quei di Revere mon pos- 
sono andare ad Ostiglia, quelli di Marcaria non 
andranno più a Bozzolo, se hanno gridato fwori 
il barbaro e se' fecero la guardia nazionale. Ma 
che volete ! L'Austria fu. così stordita ‘nel:1848, 
era tanto .di‘buona fede, andò:là propria con'una 
bonomia, da non dirsi! Viene: poivil'momento it 
«cui bisogna far giudizio. e non dimenticare: le 
leggi della prudenza, massime quando, come è il 
caso. del maresciallo. Radetzky, si ha raggiunto 
«l'età, della ragione, Rd a 


Notizie Estere 


Berna. Ilgoverno di Berna, dietro un aèturato 
studio della: quistione delle così dette ferrovie gal- 








leggianti, ha risolto di sotoporreal gran consiglio .-: 
 |rdi introdurle nelle acque. de Giura, in'prima lineaj', 
insliluendole per conto dei ‘cantoni interessati) ine 


seconda linea facendone concessione. | Rappard. 
In quest’ultimo cs00 PRONTA pa 
guire essi stéssì la correzione dello acque.“ 








ià in alcune città ragguarde-, 


scibili con danno del consumatore;è del magellaio' 


venienti non sarebbero a lamentarsise i medesinii: : 


Dal Confine Lombardo, Bi giugno. < 


vi si-wpparecchiasse sitio dal 1847, ‘e da più mesi 


zucca, pare che questa volta non voglia lasciarsi .. ,, 
i geltar:contro quesl’accusa.. Il governo civile SÌ, 


‘ben presto le? sue precauzioni‘per'il caso’ che: gli : 
‘ | affari. vadano. male e ‘chevin luogo: di marciare 


| all'armata austriaca. di pugnare pro aris et fovis:; 


Gli. ufficiali dello stato maggiore e del-genio 


contenere e d'ogni qualsiasi altro usv, cui potreb- , 


i di ese- | 





» 


Friborgo: In'retlificàzione della voce sparsa da 


alcuni fogli; \erda noi pure-replicatoy che. mons. 
Marilley abbia rifiutato di sancire il Modus vi- 
vendî che si era ‘eonvenuto fra i delegati governa- 
livi e del vescovo, la' Gazzetta di Svitto ‘ha una 
corrispondenza in cui è dello esser bensì vero che 
monsignore non ha peraneo data la sua sanzione 
a questa convenzione, ma‘non l’ha nemmeno: ri- 
fiutata. Tuttavia si prevede» che. 1) aspeltata: ade- 
sione del vescovo nun'potrà ' aver luogo. Conti- 
nuano però le trattotiva affine di togliere gli osta- 
coli ancora esistenti, e si spera che se l’attuale 
gran consigliò non troverà modo, di toglierti, potrà 
rinvenirlo il nuovo, gran, consiglio , che nel prossi- 
simo dicembre sarà ‘eletto dal popolo. 
"PRANCIA Rit 

— Un decreto stato inserto nét ica todi 
fica il progetto relativo alle pensioni dei grandi 
funzionari dell’impefo. A questi, a marescialli, agli 
ammiragli, alle loro vedòye ed ai figli potrà esser 
accordata una pensione non maggiore di 20m. lire, 
quando abbiano reso servizi [eminenti e meritevoli 
di una ritompensa straordinaria e.sieno-in condi- 
zioni.di fortuna da render questa - pensione neees- 


sario. Non'ci' potrà esser 'cumblo @il'totate di' que: 


ste pensioni non potrà su ale le 50m. lire. 
PRINGIPATI DANUBIANI } 

Serivono da Galaiz.9 giugno alla, Preuss. 
respondace: 

« I.commissari delle po TI polenze, incaricati 
dell'ordinamento dei ©onfini; i quali si trovavano 
qui da alcune settimàne, lasciarono! ieri Galatz e si 
recarono: per la via di Ren a Bolgtad in. Bessa- 
rabia. Contro |’ ammissibilità di Muchli” bascià 
(principe Sturdza) addello , al commissario turco 
Derwischbascià, erano,state; fatte difficoltà da parte 
dei due commissari russi, console. Kola e colon- 
nello conte Stackelberg, e ciò per: essere. stato il 


Cor. 


medesimo precedentemente al servizio russo. Que- | 


sta circostanza Sospesò l’iniziamento déi lavori e 
diede motivo.che la commissione si trattenesse 
qui più a-lungo che altrimenti. non, Sarebbe, stato 
necessario. Senonthè | dispacci . arrivai lestè ‘da 
Costantinopoli e Pielroburgo rimossero gli ostacoli 
suscitati da parte dei commissari. russi. Dal 1.° 
giugno in poi la commissione tenne, «quotidiana- 
mente delle:seduté, sul cui risultato nulla si.sa di 
ben. positivo. Giusta» comunicazioni abbastanza 
concardanti il govèrno' russe ‘avrebbe già venduti 
pressochè tutti gli edifizi governativi in Ismail e 
Reni, dando principio in pari tempo alla demoli- 
zione delle opere forlificatorie d’Isniail. La Quaran- 
tena nelle accennate — ‘due ciuà' è soppressa. — I 
bulgari domiciliati nelle regioni’ confinarie della 


Bessarabia, i'quali; vi si trasferirono durante la ri. | 


tirata dei russi, erano'intenzionati di lasciare quelle 
regioni e di stabilirsi. più nell'interno. A quanto si 
dice, il governo russo ‘accordò loro: delle condi- 
zioni molto favorevoli. Migliafa di famiglie israeli- 


tiche abbastanza agiate sono in procinto di emi- | 
grare da Galatà'e di recarsi nella parte di Bessara- | 


bia che verrà ceduta dalla: Russia, giacchè ‘esse 
sperano di compèrare colà delle terre a preZZi bas: 
sissimi. — Si dice che da parte del governo turco 


la città di Tulcia sia stata dighi@ ia 
per 50 anni; a chiunque vo pi tr ri hi | 


rebbe assegnato gratuitamente il fondo, nonchè il | 
legname era PI RIV una see » 





gt I 
Atene, È si 
oggi il sig! da sa vi 
di Atene e i. " de lis 
a comand » ni A PI. èria Do a n. Iole e 


perla provinei& di Attical Amiriistro 'della-fibanze 
fu nominato il sig. Theocharis; gli però ha rifiu- 
tato quel posto... . 

Le relazioni intorno ale atrocità delle bande di 
briganti nelle provideie di Altica, Licadia,  Acer- 
mania eFliòtide s'aù meotano iri modo orribile: 

Nella: seduta: delle’ camere che ebbe luogo ieri } 


il migistero.venme interpellato “dalla. simistra ri- | 


guardo alla:poca*0 messana sicurezza della’ vita è 
degli averi dei cittadini. La risposta, del ministro 


degli esteri Venne»dichiarata soddisfadenie dalta. 
maggioranz®, per cui non è pResùmi bile tn can- | 


giamento?totale tetiministoro: "1% 

Il Pireo venne ierì splendidamente illuminato , 
vi ebbero luogo corse di cavalli, giuochi, balli e 
musica, B'cid'per ‘soleribizzare il giorifo in chi si 
battezzava il principe imperitle di Francia. 





È Me gi IC 

Notizie: Ultime 

ArFari D'IrALIa. Si legge nel Morning 
Post: ott 

Nel promuovere sistematicamente le'idec libérali 
e il vero progresso , la mira della Francia e della 
Inghilterra: è di incoraggiare levriforme, e di pre- 
venire-la rivoluzione, Esse sono ansiose di vedere 
in ogni paese? ‘malgoyernato, sul quale possonò er 
sercitare qualché influenza , impedite con misure 
assennate le pericolose conseguenze di un feroce 
scoppio»di passioni popolari, ela, totale distruzione 
di tutte le istituzioni nu. La prova migliore 
e più patente no: è la straordinaria tolleranza che 
finora è statà dimostrata Verso il rè di Napoli. Una 
flotta inglese'che facesse. una comparsa ostile nel 
golfo di Napoli potrebbe essere’ il segnale di una 
immediata rivolta «delle ‘Due Sicilie ‘e forse anche 





della cacciata dal trono di ‘Ferdinando: Il. La “sua | 


sorte.è nelle mani dell'Inghilterra e della Fiah- 


stati:pazienti. Misure come quelle da noi indicate, 


devono ‘però. essere SPIRA, “nell'ottima 
estremità. 






dia un, crepe riti LA i fanen da Lib 


suo re ca e pronto nella ciecà sua ìr: 

cadere SOnza distinzion "sua vendelta sopra 
tutti quelli“ ‘6hie si erede aver avuto mano nella li- 
rannica condotta. Ma. non: è della natura umana 
l’essere 








grada l’infelice paese che per i suoi peccati è cd 
duto solto il suoscettro:.Il re di? Veneri deciso,a 
darcilla prova the da tolleranza è otti surdità, e 
le rimostranze carta sprecata. I governi U’ Inghil- 
terra è Francia hanno «separatamente indirizzato 
alla corte di Napolt nel più forte lifiguaggio. delle 
mote, che insistono in. un cambiamento di politica, 
e nell’attivazione ‘di riforme. che sono. assoluta- 
mente richieste anche: per la sicurezza del trono. 
Tutte le precedenti rappresentanze sono rimaste 
senza frutto; ma si sperava che questi dispacci, gli 
ultitni ei più pressanti di una lunga serie, sareb- 
bero stati accolti con attenzione, specialmente per- 


grandi potenze europee. Invano. 
ci tratta 
fîimostraré ‘nel modo più efficace di suoi infe- 
lici sudditi ‘ehe’ non 'hanno'halla' da Sperdfe, è che 
egli è risoluto digovernare in' avvenire come ha 
governato nel passato, ha organizzato: una nuova 
serie di processi di stato, simili a quelli che finora 
hanno scandalizzato e disgustato l'Europa. Il piano 
e il meccanismo per mandarli ad effetto sono sem- 
pre i medesimi. Undici di una cinquantiaa di in- 
dividui stati presi e incarcerati qualche-tempo fa 
dalla polizia stanno ora dinanzi ai' loro. giudivi. 
Sono denunziati da un uomo-di carattere infame 
di nome Piergo, di aver formato irazio 
per auèttdrò dl pres db govemho, è il, assie 
ad un capo-spia della polizia di nome Campagna, | 
pretende di provare che i cospiratori si Ha PIA 
vano ad un caffè; apparentemente per giocare sal 
domino, ma dre g| per mettere in giro un pro- 
clama sedizioso în caratteri arabi, che pretendesi 
essere stato pure da distribuitsi ai soldati prc in- 
citarli alla givolta. 

Alcuni degli accusati confessano il.loro delitto, 
avendo firmato una dicluarazione in proposito, 
mentre erano in prigione e. sotto la.toriura , és- 
sendo stati: flagellati sino a che si prestarono a 
confessarsi ‘colpevoli di qualunque cosà che alla 
fantasia degli inquisitori di polizia piaceva di as- 
serire, Naturalmente. saranno condannati, e l'av- 


Il re di Napoli 


l'applicazione di ciò che si chiama terzo grado di 
punizione criminale. 

In conseguenza di, ciò gli accusati, di cui al- 
cuni sono avvocati, ‘ecclesiastici. e persone agiate, 
saranno condolti vestiti di nero, a piedi nudi, con 
un velo:sul.capo, come a pubblica mostra per la 
cittàdi, Napoli, sinoal luogo dell'esecuzione, dove 
sì eseguiranno alcune formalità degradanti, e poi 
saranno ricondotti a penare in mezzosal sucidu- 
me, alle malattie è ai delitti in quetle orribili car- 
ceri, che furono così vivamente descritte dal sir‘) 
Gladstone. 

Questa è a risposla e. j Napoli all’Inghil- 
Ì pi alla Reuffnci fi » ofibe di*astenersi 

a ula conterliente 

In faccia a simili fatti Ù, saremo impotenti nel 
| tentativo di mandare 





dl jon e pacifiche 
Liù] f 67 questo spfirahe 
per laîbUrrasca nai si F: 
ds DU nei hi gl suoi 
oppréss ‘ di 


Un PEA giorno si ‘apro "I gli stati itaibni, la 
cui sotte sarà fortemente influenzata dal posses- 
sòri di quelle vaste flotte e di quegli eserciti che 
traversano ancora il Mediterraneo. Entro il loro 


ambiziosa, sopratutto desiderosa di affrancamento 
e capace di dimostrare la gloria ‘è le benedizioni 
della libertà. 


‘mercio italiano tende snicora dna volla ad entrare 
negli antichi suoi canali, e accenna ad ano splen- 
dido' fvvenire per piazze come possono diventàre 
Genbòvà e Venezia. Il telegrafo e le strade ferrate, 
questi magici promotori del lavoro, della ricchezza 
e dell'intelligenza, riportano rapidamente trionfi 
| così reali come quelli di Lodi o Marengo, e se- 
condo ogni umana probabilità più’ efficaci e più 
dyrevoli nei loro risultati. Nessuna forza umana 
“può impedirfo. 

«Esistono in ‘modo evidente da se stesso ragioni 
chiare e materisli!per le quali l'Ilalia.deve vivere e 





La sola quistione sta nel modo col quale devg ef- 


remmo volontieri vederlo ottenuto con un sicuro e 
gradato sviluppo. 





Noi stessi non risparmiamo sforzo alcuno per 


mandare ad effetto queste mire; ma i miserabili 
ostacoli che nella loro: follia pensano ancora ‘di 
poter fermare il corso dell'opinione, e abbattere la 
forza degli avvenimenti colla baionetta, non vor- 
rebbero che ciò fosse. Pèr la sua parte il re'di 
Nagioli sembra inclinato a porre un argine ad ogni 
eat proc sino a che un giorno la diga si. rom- 
perà, e che di lui si non sentirà più pi che una 
rimèmbranza esecrata. 

Quando ciò. accadrà, in nessun io0a la notizia 


dellà sua caduta sarà accolta ‘con ‘maggior gioia’ 


gup in Inghilterra, dove la sua mancata fede, 
la. sua ipocrisia superstiziosa, e le sue prolungate 


|\erudeltà verso coloro che si fìdarono del suo giu- 
cia, e forse appunto per questa ragioné noi siamo» 


enti costituzionale, sono. sempre considerate 
conlisprezzo'ed avversione. La fatale ed insana 
condotta che ora tiene non può avore che un sol 
termine, è NOI faremo i nostri buoni augarii al re 


zieute per sempre; non possiamo star. 
lì sempre ‘arcontemplarè ‘un te che tortura ‘e de-. 


chè emanavano nello stesso tempo dalle due più | 


(col più umiliante disprezzo; ‘è ‘per | 


vocato fiscale. domandu, per. quanto, ci si dice, , 


territorio havvi una potenza liberale, animosa ed | 


Col nuovo campo ora aperto in Orlente, il com- | 


.| Poteva parer stranò che un 


vivrà la vita di un'popolo libero ed intraprendente. | 


fettusrsi questo inevitabile cambiamento. Noi vor- 





















apoli se sarà in grado di fi e di. 
“giorno registrato nella nos veli: par 
| mondo aristoerati 


fio. Gi più dobità (sentilndhii 


ie DI I leggei 
Mivart. it Morni Bo pi 


giornale appositame edicata, agli avven. ott 

del mondo aristocratico, sotto idolo fashionable 

world). TIR 
TOSCANA 

Si.legge pella, Gazzetta d'Augusta in dala di 
‘Firenze 15 giugno : 

« Veniamo a sapere. da fonte - attendibile cha! 
nella scorsa notte e questa mattina furono. fatti | 
mòlti arresti. Una voce che gira în questa città fa | 
‘ascendere il numero degli arrestati a circa 60 e sì | 
dà come ‘motivo ta scoperta di una società mi 
greta o congiura confini politici. Essendo oggi | 

Ca, uon.. possiamo. sapar.nulla di.certo i 


‘ fun febbre dr sit 
Sidia e i “lavoro collo 
to presentare. 

î buon esito 
vi impegna. a N. - È rante via della moralità, 
troppo raramente forse seguita sul teatro, eppur 
così degna degli autori chiamati, come voi, a la- 
sciarvi una bella ripulazione. Credete ia miei sen- 
limenti. » ) 
= Il Moniteur coutiène Îl progetto di legge per' 
la rete di strade ferrate dei Piretiei, cioè da To- 
losaa Baiona, da Agen a-Tarbes, da Mont-de-Mar- 

san a Rabastens. Lo stato dà un sussidio di 25 mi- 

lioni ed assicora il 4° 010 sul capitale Votalo, one 

non potrà edeedere 112 milioni!» Si NI 

















iti inoltre naodificazioni al’ sfoga dl 






domenica,.non..possiamo... ha 
proposito : st n 6. ae “È bin 
più particoll RO È pat 


Hnze! Sette fon | 


enancia ( * 
(Cc mr particolare dell’ osinidNa).| 


Parigi, 25. giugno. 
ii eratore ha ceduto affatto, quantò al pre- 
getto di legge relativo alle pensioni dei grandi fun- 
Zionkri dell'impero + almeno; “gli ‘abuisi’tui' sì ac4 
cennava, non. potranno. axer luogo. Gi ast] 

categorie € egge non concerne nzio- 
nari più alti, ibi y Muger dela, i da / 
giungasi anzi che saranno necessari Tei sE 
nenti'resi allo stato è che sia debitamente' cotista- 
| tata l'insufficienza (li fortuna dei petenti. Ifioltre 
l'imperatore si ‘è deciso a limitare il marimum 


dato ‘diflegh pesi pe 


iper Sn To cofone sarann li n.d Du) 
Valore ; qu 
| questo avvenimento. | a ti o ipa Tor | 


Madrid, 2 giugno. fi giornale Las Novedades. | 
dà la seguente relazione sul voto delle cortes e- | 
messo nella seduta del 20 in favore det ministero: 
+1Sì diede lettora di. una proposta firmata dal si... 
gnor, Calvo Asensio e da altri deputati, affinchè... 
l'assemblea approvasse, la. cre zione di m- 
missione speciale che esaminasse la” conven ssa 


uelle“opere atta Pubrta del” 
tanto l'asta annunziata per iigiorino: 28 corrente 


ll signor Calvo Asensio pi andò la. 
sostenere. la sua. Droposia: he AREE 
mostrarne. la necessità, tal Gindost 
stione legale, è allegando ehe il mini 
interni aveva l’altro giorno: dichiarato” i essere, 


disposto..a rispondere a lutte abboni 
giungendo che il signor Escosura hg era 


= 


Pere: 


dell’insietne ‘di’ queste pensioni + che non potrà 
passare ‘le “ life: Questa nuova redazione 
piacerà molto ‘al Corpo legislativo, poichè fu fatta moralmente responsabile. dif que 


con ‘tutti gli emendamenti presentati al consiglio i 
ppi 8 si averne altresi la stessa Inizi ind 


Nella camera c'è un tal ingombro che molte 
leggi mon potranno essèr votate prima del.2 luglio; 
ed è probabile ‘che la. sessione; sarà alla. 
Già i mosiri "pricipali funzionari fanno i loro pre-- 
parativi di pafteriza! Troplong ‘ed- altri vanno in 
campagna; Barthe parte per le acque di Ems; in- 
somma, è una fuga generale. Quantò all'impera-'| 
tore, la.sua partenza (è! ritardata d’aleuni giorni. 
Esso doveva mettersi ieri in viaggio! per -Plombiè- 
res; ma la convenienza ne lo impedì, giacchè tro- 
vasi ancora a Parigi il reggente «di Baden. Però i | 
bagni e le acque di. Plombières gli sono ordinati 
da tatti i medici con una grande insistenza. [A | 
cuni di essi spingono la severità fino a doman- | 

{ 







Al signor Escosura oltenne. poi la pi 
una ampia e, minuziosa relazione dell’ 
assicurò che tullo era proceduto nelle, vie 
termibando .eol chiedere oll’assemblea che nel, , 
dare il suo voto pesasse la giustizia ( della a caga 
colla retta sua a 

i Finito il disédrso si alzòin pi 

| Vittoria e felicitò ‘il Ple g tg fa 

alcuni applausi si fecero sentite nei Cm 
deputati. Poscia si. procedette. alla votazione 

fu per appello nominale, la quale diede per.risut=]. 
tato il rifiuto della proposta con 124 voti GARAFAR: 

e 23 in favore. 

Immediatamente si procedette all’, ordine Foo 
giorno discutendo le basi della legge. sugli 
tamentì vi diballimenti furono sospesi dopo toa 
provazione. del capilolo IX uel poevaeniati n s 

— La Discusion aùnu apache conseguenza 
) di Questo voto il sign ha dato la 


dargli un sacrificio;a eui egli ‘non sa decidersi | 
il sacrificio cioè di sopprimere-la sua ‘abitudine di 
fumare, giacchè pare ch’egli. non passi un quarto 
d’ora:-senza uno zigaro e che non ne possa far 
senza nemmenofidite dhe (dudienzà; "Del resto, 
| un’altra abitudine. che aveva «contratta in Inghil. È 

terra, di ber vini del Shérry ed altri troppo spiri- | 

| tosi e pericolosi, l'ha‘ abbandonati. Non in 1 i Ì A ARA vga agisca 
lavori di gabinetto che lo affatichino di più. Egli! LA 

La Gaceta de Madrid pubblica due pollettiai 


è a questo riguardo il contrario di Luigi Filippo. ; 
Ma la sua festa làvora‘è fermerita continuamente. sO, PRETI AA AIA toena da) sRoenA Li, 


Oggi si fece ‘nel Moniteur la promozione di Mentre ho l'onore divpartecipare 9 
€ aVvicE. 
| quattro trai cold adi UA Da 154% 1 paro I | migl oramento di S. M. ml'vesi cabin di sig : 
due generali colifpresf in (testi p Mac- | | ficarle cheTe fondate speranze che da alcuni giorni [7 
Mahon e De Salles, meritano quest'altà dignità, so- |a questa parte avevano nutrito gli aitenenti di si 
pratùito il‘ primo, per: l'ingegno e l'attività chè | mera (los facultativos de: càma sh 
stato di gravidanza (embarazo)'di Sictolo 


hanno spiegata nell'ultima guerra. Mac-Mahon ap- 
partiene-ad-una famighia-legittimista del'sobborgo parse in vista delle prove” ateribli* da n Lal 
| mento. » (d vista de lat pruebas maleriales see 








Ri 








| Saint-Germain , che s'era api di ‘commossa; della 

voce già corsa ch'egli àcessé ad ‘essere nominato | } 

aiutante di campo dell'imperatore. Era infatti una 4 CINCEPARE E 1° pine 308) Ni 

distinzione tutta particolare, che’ non SI | | Di él vii 

punto ‘al generale, il quale è un buon militare, 1) cci “pr i? 

cui mon sarebbe andato a genio il soggiorno delle | “ne sà ettrici sil io 

Tuileries: Fgli non domanda che un po” di riposo, Bisi ii 

‘per esser:poi mandato a combattere in Africa con- Bakigi dui 
Si legge, nel Morning. Post del; 


{ tro gli arebî. 
La questione. dell’ ipa ra ò wr 


Il vescovo di Marsiglia, Garlo-Eugenio di sa 
zenod, è 
nod, è pur' nominato sénatore e questa nomina sintania condotta di Corpigna ì stata 
provata. Dallas testetà ministro! PRTIE, 


Sî spiega=colta-posizione del "vescovo. Marsiglia” 
infatti è una delle .più grapdi: città.-dell'iîmpero. 
PARE dali fiho Furono accettate le scuse fatta pa signor 
«Dallas per l'incidente» ch’ ebbe luogo ieri | 


èlato rivestito di una 
dignità così importante mon -fosse senatore, mentre | 

nelle sale di ricevimento della regina... -. 

Azioni del credito mobilrare 156. viyi 


‘lo erano i suoi colleghi collocati in una’ posizione 
Strade ferrate austriache 898. 


più inferiore.  Molti-poi-chiedono chi sia questo 
signor de (Barraky clic) è da semplicò deputato id- 
Strada (errata Vittorio Emanuele 642. use 4 





nalzato‘èlla dignità di'sepatore. Egli è nientemeno | 
che parentè dell’imperatote e fiatello di quel But» Ù 
ral che è morto or non è molto e di cui egli prende | irc 
ora il posto. Ì Dispacci elettrici dei fogli: esteri” ui 
Le notizie ghe mi si dannodell'Bsiaro non buono (> “Berlino, 24. L'Austtia è ta, Prossia Hinnio “Tatto 
molta imporianza. Vengo però assicuratò' che il | rimettere ‘alla Danimarca un nota ‘politi i 
soggiorno del re di Prussit® a Stutigard aveva uno | vendita dei beni demaniali di: Lanenbarg od a vio. » 
scopo politico. Avrete notato che l'ardiduca d'Au- | lazioni del trattato di pace del.1850, .. > 
stria aspettò a Berlino'il ritorno del re. dol Madrid, 24. Disordini ebbero luogo,a o; 
Il regem e lavori-pubblici; Paleo=|-lid, sotto pretesto della, capezza delle ra lat 
capa, ebbe a delli È | La tranquillità si andava sele 
un favore coi Da 1} è AO i saranno prontamente! pun i. '3 Ir? 1 perde 
che assai poche udienze. Esso‘ ‘parte © per Plo i__t+:L4, 
bières sabbato prossimo. È' deciso che, per! 
votare tutti î progetti di legge, il tempò verrà tmeno ; 
esi prupogheri la camera fino al 15 luglio: bi 











G. Romano Gerente. © 
TT.) 






BASI (FIR 


sin pare CLN 


‘ 2 IN TORINO» .\. 
Via di Vanchiglia, casa Antonelli N Lar 


RISO 


IT Constitutionnel pubblica la seu HI: 
_dell'imperatote a\Porisàfdi&H -° 


i « Palazzo di St:Cloud, 15 giugno: 1856: 
« Signore, dopo la pria rappresentazione della | 
Baurse, voi avete credute d:-dovervi sottrarre alle 
felicitazioni del pubbl mie. Oggi, l'invio della 
produzione mi offre dbéasione di rivolgervele e 
‘lo faccio.ben volontieri, giacchè fui veramente, 
lieto di sentirvi sligmgtizzare con tulla l'autorii 
del vostro ingegno e comballere coll’ispirazione i T 


;| 
| 
E . | 
| 


siti i 


$ s'ATTISO prugitdarsà oca sie 
La NOOiE: si riunisce in, Assemblea gene- 

‘rale straordinaria, domenica 29 correni ; 

tei 12 meridiane ; per la» nomi 


ner 







SR 1: 


tnerabri del Consiglio di Direzione 
tti i Socii sono invitati ad. î 





























SI. 


GIORNALE POLITICO E QUOTIDIANO”. 
Organo. della Sinistra parlamentare. 





PRO) 


Questo giornale pubblica tutti’ i giorni il'bullettino ufficiale della Borsa dello stesso 

iorno, è compiutissimo perchè con tutti gli schiarimenti necessari; il ‘bullettino ufficiale 

i prezzi giornalieri dei bozzòH- di tutti 1 mercati dello Stato, la condizione delle sete, il 
corso, al cambio, delle monete;.i dispacci telegrafici dei fondi. esteri, ecc; ett 


SRP 
(ER 


Prezzi d'abbonamento per tutto lo Stato (franco); + 


‘Apno’L. 34 — Sei mesi L. 18 — Tre.mesi L. 10. 


Le associazioni si,ricevono in Torino alla Tipografia Nazionale di 


Gi Bianéiadi via 


del Fieno, n, 8. E per gli annuozi alla Pubblicità Lossa; via Santa Teresa, n 17. 









dia 


(Svizzer, 








prin 


sio. iti giorni 


Pia METRO) "ND j 
— GRANDI: LIQUIDAZIONE 
li TAPPEZZERIE IN, CARTA + puv is 

Via Doragrossa, n. 9, quasi dirimpetto alla Trinità. 

x sn bian ì ES i 

NI IDE DANNI abitante sotto i portici 
GHIS P PE ROGCA del Tedtro Nazionale, 
premiato di medaglia alla graride esposizione 
di Londra, di parecchie altre in varie esposi- 
zioni del Piemonte,'e finalmente di menzione 
onore? \tiltima grande esposizione di Pa- 
rigi/Fabbfica (0 sorta di‘strumentida corda 

ontae' 


er la Gu buon mercato può gareg- 
giaré'eg migliori fabbricatori d’ Italia. 


“MEZZO SICURO 
PER PASSARE GLI ESAMI LODEVOLMENTE 
tuo auProposto. agli studenti. 
Metodorfacile è certo per'imparare a me- 
moria’ qhilutque trattato di grossa miolè , 
tanto alla lettera come a senso, con fran- 
chezza, poca fatica edin breve tempo, inse- 
ARE dirt 2 201 E Das 
gnato in sole due o tre lezioni da ? 
Ferdinando Biondi, Cauligrafo. 
bigg Us 94) RARI, 
et VANTAGGI . 


Rende'la' mente più lucida e perspieace; 





sviluppa, acerèsce ‘e rinforza Ja facoltà riten. | Rella città di * aluzzo, Diri 
nio 


tiva. “Ala memoria incerta è momentanea 
À 4 CITI ig da ì DI 
donà stabilità è tenacità; 
Portici.di S, Lorenzo N.° 29 in fondoalla corte 3 
scaletta a sipistra p.0]° 
DI tO vet) Li 


Ù 





‘NUOVA FABBRICA 


DI TFAPPEZZERIE IN CARTA 
di Barone Ambrogio 
si a seguenti nuovi RIBASSI: 
Carte ordinarie da centesimi 30 a 80. 
E Scigili 1 0): MAR) 80 a lire 2. 
» .Velluttate da L. 2.ed oltre. 


vii db RA pca FT al Wauxhall) Tvrinot&|. AvVente entrata nei detti magazzeni dal vicolo | 
de a} y i, 


——————__tm@<@e 
LIQUIDAZIONE 
PER CESSAZIONE DI COMMERCIO 
Re REA TRA È 
FABBRICA DI SETERIE 
Pi via delle Finanze, 
imvinifacciù alla ‘buca delle lettere. 

Col giorno scortente giugno è successivi 
sono messe indyendita: tutte le stoffe di seta 
ivi esistenti, a prezzo-fisso éd'a grandissimo 
ribasso, oltre il.copioso assortimento di gros- 
glacés rigati, quadrillés e-volantes, dama- 
schi moiré antico, foulards, cravatte, gilets; 
una grande. quantità,di mantelletti in.tutti i 
generi, scialli tall.e créspo veri; della China; 
ricamati. Locale da rimettere; 











Tortao}/Libreria di'CSCHIEPATTI. 
svantteviadi Po N 47, 7 
HOvSgioy.i oLita 

_ MANUALE» 

SR E FIRE UAN, ti | 

COLTIVAZIONE ORDINARIA E FORZATA 


DEI MELONI .. 








{ 
| DEI FAATBLLY > | 


sellino' è Giusèppé RODA 





igze 






d interealate 
si 





CIRCOLO DEI FORESTIERI 

i _A GINEVRA (Svizzera) 
ca amministrazione del Casino d'Aix in Savoia ha testè aperto in Ginevra 
a) un gran CIRCOLO pei Forestieri. Nulla fu trascurato per rendere questo 
bello stabilimento degno dello scopo che si propone : offrire all'aristocrazia di: intte 


lenazioni un luogodi elegante convegno, 


Abbonamento alla settimana, al mese ed all'anno. 


‘| ghieri in via di Po, isola dell’Ospizio di Carità. 


Lai Siae 
‘la posta 












ove trovansi insieme gli agi ed i Diacert. 










LA PIROGENICA 


Il commercio dell'olio di resina per l’illu- 
minazione sarà aperto fra pochi giorni, del 
che si darà al pubblico.opportuno avviso. . 

Intanto si è incominciata la vendita, del 
grasso per le ruotè identico a quello che vien 
importato dall'Inghil errae dalla Francia. 

Il prezzo è fissato Heon 80. al kilogr., e 
per le domandedirigetsi al‘sig. E. Quinterio, 
n. 9 bis, via dell’Arcivascovado. 


__T====0 A Sr a 


si A #4 
TAPPEZZERIE IN CARTA 
A PREZZO DI FABBRIGA 
e per una ‘compera ‘non minore di L.50 si 
farà lo sconto del 10 0/0.+—Via Gwardinfanti; 


n. 5, vicinovalla Trattoria! del Limone d’orò. 
Torino, presso; Ferro GIOVANNI: + 





ti 


DA RIMETTERE 
AID Un negozio da Cappelli in una 

delle migliori situazioni di Torino. 
Recapito in via del Cannone d' oro, N, 10} 
piano 4°, dalle 2 alle 4 pomeridiane. 


c’==tiIaeezionisnliiiteritticine fidi vicliccine 


Da vendere . 


CASX civile con giardino, di are trentotto |” 


birca e caseggiato rustico pel giardiniere , | 
ersi per le oppor- 
tune notizie in detta città all'Avv. Guglielmo 
Luigi Maffoni, via di Riffredo, porta n. 6. 











= R a Le | 


ACQUA DI LYS | 


Per conservare la bellezza e, per non invec- | 
chiare, Vendita di Sapone imperiale al Bazar 
Italiano, Via Nuova, n, 16. 


Re enna 
D'APFITTARE AL PRESENTE 4 
sotto iportici di Po, N. 14, casa Chiavarina 
BOTTEGA con Magazzeni* sotterranei , | 


n. 12, e anche dall’interno della bottega, da 
affittare tanto unito che separato.dalla bot-.| 
tega. Piccolo ALLOGGIO di 3 membri al 3° 
piano, con vista in via di Po. — Dirigersi dal 
portinaio, oppure al Negozio da Macchinista | 
di Giacomo Gioja e figlio, via Nuoya,n, 2. 


Da affittare anche al presente 


(ALLOGGIO di.8 membri al:3° piano, via | 
Lagrange; N..10. | 


DA AFFITTARE PER SAN MICHELE 


Bottega e Retrobottega 
CON SOPPALCO 
e due grandi cantine unite 


Contrada S. Filippo; 12, 
Dirigersi ai signori Porporati ed Arnosio , ‘dro. 


) 


‘PILLOLE RICHARD 


Per Ja, ristorazione del. sistema nervoso iadebo- 
lito IMTARRe. lavori e malattie gravi.  Rimedio 
infallibile per tutli quelli che hanno compromessa 
la lorò salute con eccessi di piaceri, “on assuefa- 
zioni segrete chè soffrono di polluzieni notturne 








{ o dell’impòtenza, 


L. 12 ogni scatola. 


LIQUORE RICHARD 


per ibiezioni nella eura'delle‘perdite seminali; 

tati Lisvil flagon. , sa 
‘ Gouttes Seiler 

‘Specifico coniro la tosse asinina, coqueluche. 


Pa . L. 5 il flacon. 


A Zurigo dal sig. LOCHER, Îarmacista. 


A Forino, alla farmaeia Luciano, via Po, n. 13° 





| 


| SUE EZA eac 


R. CAMERA D'AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO. - BORSA DI COMMERCIO 


Rexpite. Godishiento Tn contanti ln liquidazione Jucontaniti > Tn liquidazione 
1819 5 0/0.1aprilei...... i; _ HA — prop i Pet, FA 044 
| 1831. >». laprile......, — — ii pala mio que 
1848 »° lmarzo...... 92-50 mei de ) ET ESST LITRI 
1849 >» lgenntio..... 93 98-25 Sult 93-25 Bihgramis 
1851 =» 1ldicembre... 91 9-10 ae ua so 91-26 Ki SESSO AREE 
FONDI PRIVATI, Azioni { i RRCAET 
Banca nazionale 1 genn... — —., TIR mom PETALI 
Cassa comm. ind. 1 genn. 340 — minimi ne dii: 
Id. Nuova emiss....... 8352-50 359 360 31 luglio -  352-50 353 354 30 gi no 
Ferrovia di Novara ] genn. ‘660 — 87250 id MERLO è 66791 #7} i 
LAI ERRORE. — — ut al iti SAlDGR) 
Ferrovia di Biella......., te mim — —.a Mast 
’ Cambi Monete contro argento (0 | * 
«ig Per brevi scidenze Pet ite mes: Oro ., Compra. Vendita 
Augusta. i 25312 253 Doppia da L. 20‘ !* . ‘20080... 20 12 
Francoforte sul Meno .. 211 n — di SdVoia 28 70 We 
Lione » | ; + 99 60 98 60 —, di Genova .. . 79 20 79 40, 
Londra 2820 25» __ Sovraria nuova 35.09. 35 17 
Milano! i eri id) ig VECEhia "°° +85 00 35.10 
Parigi. UH. 9960 98 60° Erosomisto | ital sine. 
Torino seonto.. . . 6°, 00. PORRE ON, car dani ll 
Genova sconto . . © * 6° 00 () I bighetti si cambiano al pari alla Banca 
rp: Sb Pa SE CMEOPIA, TA VAVSAGOI” Vi A LARIO sia “ Maro a RSI nat 






e Angeliche 


Su ic n Cod date 






“| ORARÎO DELLE PARTENZE 


dei eonvogli' di tutte le strade ferrate sarde 






pub! 











amenti, sli su ini conforme alle variazioni del 6 giugnò 1856. 

\ueste agiseono direttamente 1 
Soto daino infallibile a tutto le malate proven dai ate. >; ; 
bile, dalle mucosità umori viziati o putridi che alterano 


Da Tormvto'a Genova 
Partenze da Torinò per Genova 
Oré 840,:9).88; d1 4Banti 5 40,5 30. pom. 
Partenze da Alessandria per Genova 
n +0re-5 45 antim; > 
Partenze da:Genova per Torino 
Ore 5 30, 10 00 ant. — 5 23, 5 50 pom. 


Sì può, mediante 45 centesimi, purga ; 
cibo senza cessare minimamente di gradire po I 


itare la contraffazi ) i, ’, | 
per na a DeR iopazione 51 deve esigere il sigillo d'Ander | 


Lo Sciroppo di punte d'Asparagi 


è riconosciuto efficacissimo in gran humero di malattie, che 


calma senza irritare. L'impiego che n' o, GaEe ; { i £ sai; 
dali della Carità; della ta di Beaion ad pasto, negli cop: Partenze sa agi t 3 L05) per Torino 
mostrato che da 2 a & oncie di ques preso nelle re dntim. 
25 ore bastavano Ròr calmare le palpitazioni euore DA Genova A VoLtRI 
pene! un Porri prodotto istantaneamente dei resultati | Partenze da Genvvd 
mero di casi di affezioni norvose, .t0856, | Ore 6 40,9 aio 
infr dature, ronchiti, tosse cavallinà, 660, che dytvaro re 6 40,,9 10, 441 20 ant; —.2 00, 4 40,7 55 pom. 


a tutti i mezzi tentati anteri "Por evitare 
contraffazione, esigere l'etichetta ed fi dg n 


Deposito in Torino presso Fuiselli, via S. Francesco 
d'Assisi; Bonzani, via Doragrossa, 19. — Genova, 
Bruzza — Alèssandria , Basilio — Novara, Caccia 
— Aosta, Gallesto. 


Partenze da Voltri 
Ore 8 48, 8 40,40 20 ant. 4 80, 5,28, 7 00 pom. 
DA GENOVA A PONTEDECIMO 
Partenze da Genova. ; 
Ore 8 00 ant. — 100,7 28 pom. 
Partenze da Pontedecirio iù 
Lisi (Ore 8 4b ant, — 4 48 pom. cu 


; | (DA VALESSANDRIA ADIARONA 1-0: 
SIROPPO DI DENT!ZIONE Ore 5.50 atinee da Alessandiià 

del D." DELABARRE, addetto agli Spedali di Parigi, bbc cirillico 
Per.kvitarevi dolori ‘e le convulsioni ‘chie sogliono ace- | Ore 5.00, $ 45 anî. — 12 , 4 40 pom. 

compagnare la dentizione «dei bambini, basterà fare ogni DA Montana A Viagvano 

giorno delle.frizioni alle gengive con questo sciroppo. 

Vendesi a Parigi da Beral. — Torino, da Fuselli, via 


Partehze da Vigevano: 
Ore 4 23, 9 45 ant. — { 50, è 45 pom. 
S. Francesep. d'Assisi ; Cerutti, sotto i portici di Po e | 
Bonzumi;, via Boragrossa, N. 19. 








Partenze da Mortara (re) 
Ore 6 50,10 30 ant. — 2 30,7 45 pom, 
Da Torino A Cunso 
î Partenze da Torinò 
Ore 4 45, 9.20 ant. — 2 45, 6 48 pom. 
Partenze da Cuneo + 
“Ore 4 43, 9/20 adt.‘— 2 45, 9 50 pom. 
Da SAviGLiano A Saruzio 
Pesa Partenze da Savigliano 
À i Ore.7 27; 40 52 ant. — & 47;.8.22 pom. 
Caterina XI di Russia Partenze du Saluzzo... 
A ‘Dad Ore 6 34; 9 56.ant. — 8 A, 7.26 pom. 
È LA SUA CORTE | DA BRA A CAYALLERMAEGIORE > 
, , Partenze da Bra | 
Un volume. Prezzo :L 3 50. Ore 5 26, 10 04 ant. — 356 + 54 pom. 
» Ne riportiame il seguente indice dei capitoli : Partenze du Cavàllermag sore 9 
Ai lettori — Prefazione dell'autore — I La'st-| , Ore 8:07; 1042 — 4 07, 8/42 font.» 
premazia della Russia sul Mar Nero: — IL Cate- - Da ToRIRO ‘A Susa 
rina Il e.i suoi favoriti. — HI Potemkin; — 1V. # Partenze da Tormid Ì 
Voltaire e le idee di dominazione universale della Ore 6 05, 10:45 ant. —4 85, 7/00. pom: 
Russia in Oriente. — V. La pace di Cainargi. — Pat Partenzeda Susa > 
VI. Commedie dell'imperatrice Caterina Il per fe- Ore 6 10,, 10,50. ant, 2.00,,7 00. pom, 
steggiare ‘le vittorie sui' turehi. — VII. Sviluppo DA TORINO A PingnoLo. 
delle idee di Pietro il Grande sul trono degli zari, Partenze da Torino 
e il disegno della dominazione greco-russa, — Ore 5.50 ant. — 42:00, 5 40 pom. 
VI. Primi passi alla conquista della Grimea, Su- °° Partenze da Pinerolo 
premazia della Russia sul mare. —. IX. L’impe- Ore 7 58 ant. — 2 40,7 15 pom. 
ralore Giuseppe Il a Pietroburgo. — X. Visita del Corse straordinarie nei soli giorni festivi 
principe di Prussia alla corte di Pietroburgo. — da Torinò ore 9 ont. — da Pinerolo ore 5. 50 pote. 
XI. La conquista della Crimea. — XII. Il Viaggio |‘ Da Tonrnò A Novina rin Vakcerzi 
trionfale nellà Tauride. — XII. Ultimo desiderio Paptéinze: do Tori Ni 
di Potemkin intorno ai disegni della Russia, — 5 MER AO orino per Novara 


: 4 : È cap Pos Ore 5 45,8 00ant.—-4 50,5 15,,7.00 pom, 
MY. Semie.eoncime della dominazione universale Partenze da Novara per Topino 


ì Ù ’ 

Mediante vaglia postale diretto ‘all’uficio del- Ore. #0, 10,0% gni. —2 50, 5.50, 6 n POR, 
l'Opinione per il suddetto importo di L.3 50 il Coincidenze per le ferrovie dello Stato , 
volume sarà spedito franco ai committenti ini pro- | per Arona. (+. . Ore 41,04 ant. — 8.50 pom. 
per Alessandria .° n 9 45 ant. — 1 28, 636 pom 


IGIENE PUBBLICA — 


POLVERI: DISINFETTANTI 


della Fabbrica privilegiata di Marino Faleony e C. in. Milano 


Con queste.Polveri'si fanno al momento i liguidi disinfettanti, cioè il Liguino comune ? 
er togliere interamente le.insalubri e sgradevoli esalazioni delle cisterne, pozzi neri, 
ogne, latrine, pisciatoi, scuderie, letamai; ece.; ed il Liquipo incoLoRo E (tiNopORO per to- 

i @liere. ogni sorta di miasmi e di cattivi odori alle stanze degli ammalati, ‘sule da lavoro è 
stanze infette dalle orme dei cani, dei atti, ecc.; per cid le cimici; far perdere ai 
cani ogni cattivo odore, liberandoli dalle pulci; far morire gl’'insetti nocivi e purificare 
l’aria. Nel manifesto che si dà gratis sono dettagliatamente indicati i divensi usi: e. modi 

di PETRA di queste Polveri, della cui immancabile efficacia disinfettante. nessuno può 

iù dubitare. : ' 

x Ogni dose di polvere per fare il Liquido comune si vende iL. 1,40 
Liquido incoloto ed inodoro »,l 20... 
Deposito in Torino presso l’Uffizio generale, d'Annunzi, via Madonna degli. Angeli, 
N. siedo in Provincia). ma fcon 








Si vende all’Ufficiò dell’Opinione e presso 
i principali librai : 


LE GUERRE SUL MAR NERO 


“- 























BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO È SENSALI. 
Conso aurentICO -—- Torino, 27 giugno 1856. : 
Conttr. del giorno prec. dopo la borsa 


FONDI PUBBLICI. Contr. della mattina 
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“Tip. dell’OPINIONE diretta da G. Canò 


* 













poiali DPa ha Bqou 
uc) eV sii A+ o mnds (1948 
geni sil Ah ibi aio i A 
Proviene, LETI init NI Get. 


loan oz qiabni terov e Hate 





«090 silé Denial 3 ted vetoti 
Avviso ‘ai ‘sigg: Assotiati: |‘ 
.I signori l'assottati, it cui “abbona- | 
mento scade ‘coli giorno: 80: del mese 
corrente; ‘sono pregati di ‘tinnevario: 





in tempo, onde evitare ritardi ‘nella, ali 


coli 


spedizione, del giorugle., i ra. 
CT NOIA gy lTUANO. nrl 


“sont 
UNA PASTORALE 
IN DIFESA. DEL'GOVERNO » PAPALE, 


I plenipotenziarii che mel; congresso di 
Parigi hannb.alzata:la\voce.contro-gli abusi 
del: governo papale ed ‘esposeto“la: neces» 
sità dî sollecita riforme, ‘lianfiootà un'av- 
versario fotmidabile lil rn Tascia dietro 
di sè @ gli articoli ribghdt 
le sante pini ‘dell not #8, 

È questi, di Yescoyo « dA Cra3 (Èrancia), la ] 
cui recente. lettera ‘pastorale diretta al clero 
della sua diocesi, , per ;annunciargli il, suo 
ritorno da. Roma, noni èfche.una difesa ze- 
lante e!calotosa?, mon‘ ‘sappiamo |.sevsavia 
e pruderite, del: govertio pontificio dagli'ax- 
salti'delta diplomazia è della Stampa. | 

Colla’ cufità ‘consuetà ‘aièlericali, ‘il've- 
scavo d’'Arr ‘inéomincia < doll’affermare che 
coloro i quali e battono. ìl potere tempo- | 
rale del. papa; 0, ehieggono riforme nèl g0- 

verno pantiininda non hanno.altro, scopo fuor- 
chè quello di abolire, sepotessero; l'autorità. | 
spirituale. Ma: dove ha, trovato monsignore | 
che tale sia l'intenzione segreta o palese di | 









naivno 







ell'armonia o | 


Î 


quegli che' rivelano le piaglie del governo | 
papale ed insistono per cangiamenti solle-'| 
citi è radicali? 

I giornali. sedicenti ‘religiosi sostengono | 
da lunga pezza quella tesi: eglino non si 
stancarono mai dal ripetere che potere tem- | 
porale.;e, potere spirituale, sono indivisibili | 
e cheîil'assalire:il, primo val. quanto l’aggre- 
dire il. secondo, ed anzi.il fine recondito dei 
rivolàzionari essere appunto di Mu ati 





neezi 


torità pt ha ‘del papa? SIDE che I 
mandano riforme. cd ‘anco. l'abolizione del ; 
potere temporale non: adducono fra lè altré 
ragioni, una validissima red’ inleontestabile, 
che: (cioè, raumenterebbe'e si ndifforzerebbe 
la podestà spirituale; ‘sè îl'’papa in luògo' 
di ‘essere  priticipe' è domatofe di''popoli , | 
non fossé che îl'èapo Spirituale ‘della chiesa? | 

T rifoluzionari si mostrano nélla quistione | 
romana più religiosi c dei ‘preti, , poichè men- | 
tre questi non ‘pensano che (a, difendere e 
puntellare ; il, ‘cadente; edificio dell’ autorità. | 
temporale 6 dimenticano pei beni di questa | 
terra quelli del cielo, gli altri. mon, trascu- 
rano. quelle considerazioni che valgono all 
dimostrare! ‘potersi togliere il potere tempo- 
rale senza ‘imènomare l'autorità spirituale, 
ed anzi doversi sopprimere l'uno per render | 
l'altra più rispettabile. 

Ma si‘ha un pae ripetere | e | predicare que- 
sta verità, pei,clericali,è un, parlar, nel.des, 
serto :. il, vescovo: d'Arras: daanzi fatta la 
grande scoperta. che siuvuol rovesciare l’or- 
dine spirittale;\«diminuendo:o:sopprimendo 
la forza visibile dell'indipendenza personale 
del papa: Davvero'hè îl papa debb' essere 
principe ‘per éssere * indipendente , e' sì che 
la sùa ‘indipendenza è ‘esemplare! Non' è 
Pio IX ‘che ha fatto appello di soccorso" ar 
mato a quattrg potenze caifoliche per esser 
restituito nel RR Non è Pio JX. che 









oe mater ss anò : 






| oltrag sfatojati?” 


| costoro, 





ha il:proprio; stato\governate ida, austriaci e) 
francesi ?-Ecome!aecusate di voler soppri- 


i Agr Îo dol pia felici ae ‘miondo' 


tero Sotto la nano calma è Udlce d'un 


« verare ché di essere troppo po paterno, - 

le tre altrove g pisti®si” ‘abbassano e Si 

ft torta continua a. colti 

re: le'scienze e lé arti toh utié, 
pità ih Applicazione ed un esito i 

Tengo ‘impossibili’ $énza il beness 

;g di ciascuno ‘e la sicurezza di tutti. >» 








2° yare le 







gresso di di PARI piera: pari fe cd 
ì Che'lord “Olarendoti ed il 
‘tonté’ Cavour “abb ianò osato ‘lametitare ‘la 
triste. condizione ' delle Rottiaigne, non: dée 
sorprenderci, perchè' sonotit6lazionari 6'rie-' 
mici del, bebolo; d' dlttdnde éraro' è dove: 
vano ‘essere mal informati”, rid | potendosi 
supporeg ‘che fosse disgraziato u un piese go” 
vernato da preti é sbggetto alla tederazia, 
ma il conte Walewsky sembra non dovesse 
“prendere di que'granchi_-od almeno fosse 
troppo cauto e prudente per non asserire 
sose delle quali fion fosse Sicuro. 

Ebbene! il'vestovo di ‘Alrras | mettè il go- 
werno di Napoleone HI. ai fascio og; rivolu- 





i zionari, co’ nemici «della santa sede, co’ca- 


vdunniatoris. ed ba la ‘consolazione di , poter 
affermare che non vi ha popolo sì felice come 
i romani Monsignore ha, probabilmente : Ta- 
gionato.dosì»T'uttin sonvengono nell’asserire 
che gli'stati.romanisomo'ilipiù:mali\gover- 
nato ed il più infelice paese ‘del: mondo. Io, 
come vescovo, non'potrei tener +bordone-ai 
e d'altronde nibh direi così fiuove aî 
miei diocesani. Facciamo adunque di òno- 
rar la santa sede e far dono di novità al nio 


gregge, dicendo.tutto il contrario di ciò che! 


dicono gli altri.-Detto fatto : monsignore non 
hai trovato a Roma che uomini, felici, che 
famiglie ‘prospere, .che ‘caratteri. calmi, e 
mansueti, cotsumi‘onesti; frugalità, modera- 


| zione di desideri e mendicità; 


Tutto ciò che si richiede a render fortu-" 
nato un popolo sì ba a” Roma: la mendicità, 
A pteziahiy con compiacenza il vescoyo, non, 
lisolo vi è.itollerata:,,ma-onorata. E cume po- 
l'trebbe esser altriaiontivi in un paese; dn eui 
si hanno tanti ordinivimendicanti; che si'ab- 
‘barbitarono: e ‘vegetamote: vivono a'dannho 
dellà povertà vera e'vereconda? I popoli di- 
vili ‘dhe proscrivono' gli 'accattoni è li rico- 
i veranò negli asili di mendicità non ‘sono cri* 
istiani,, civili Pre ma barbari è pagani con 


ni 
| vernice fo civiltà e di cristianesimo : la vera 


| civiltà:(consiste. nel lasciar arescère, come 
funighi le corporazioni. mendicanti e nel la- 
sciar!ivagare: per le vie cenciosi, a' quali 


| talvolta ilchiéder l'elemosina è un mantello 
| che copre mestieri infami'e i vizi più abbo- 
| minevoli!'< » 


Però il vescovo ‘d'Atras'non'Hartorto: se 
le } processioni, lo splendore del cùilto, i molti 
giorni di festa e di ozio; la vista de' cocalti 
e delle liyree de; ‘cardinali bastano a. rendere 
felice un popolo, i ì romani sono ‘areifelicis- 
sim. La scienza sociale di monsignore sì 
conipendia.in questa dotttina ;'ei si scatena 
| contrò ‘coloro’ che ‘biasimatio» il soverchio 
aumiero* delle feste. Chè pretendete voi? Non 
vivono i romani, benchè stiabò ih "8zi0 un 


terzo dell'anno ? Perchè priybtti di tanto |' 


bene? Il signore, non passa l suOì giorni 
nell'ozio ?. E perchè non dovaà fax.lo, stesso 
il popolo; romano; che, è;il piùoielice sulla, 
terra: ed:-‘haun-governo troppo paterno, il 
quale è tanto amato'dai sudditi ; che per 

auraidi dimostrazioni soverchiamente sim: 
i aticlie, friitncesi’ ed austriaci" Mon” oséno’ rì: 


tirarsi? 


| Se, ciò che scrive il v escova. d Arras avesse 
qualche fondamento, ; l'occupazione stra» 


mere l'indipendenza del papa, se.quest'in-. | niera non si, potrebbe. giustificare,;, ed il 


dipendenza è un mito, una:falsità)tan'assur- 


conte di!Clarendon, il quale nel.suo ultimo 


dità finchè dueeserciti stranieri dccuperanno dispaccio al. nostro ‘governo, scrisse che 
il territorio “dellè Romagne, ‘o le' otenzè' si | Ron'‘potrebbe cessare di ‘un'trdtto è un 


contenderanitò 1° influenza vera “i 


Roma?” V'ha ombra, cd pie 
papa? E oa non, yv 8a; come 

Senonchè . l’.cccupazione  stranie 
fatto inesplicabile , se sì ascolta il 
d’Arras,. « Ilipopolo di Roma, egli scrive, 





molleràto senza' coraggio, ‘Ghé, se .si' fosse 


ndenza hel' cofisigliato con’ monsignore |! 'avifebbe di 
la s sì può | levare ?. molto modificate ' lè sue opinioni’ e sateb- 
‘a è un. besì convilito che doveva fosib ‘venir mebo. 
vescoyo..| Perfino, il grave Journal des Débats ricono: 


see che ‘Sera Roma v'è tanta sicurezza @ 
LÌ 


0 Overno, : al quale ‘nor’ potrebbesi'titmpr dn 
e H mei “Fidne déi ‘séntitdehiti tinoreroli fra: gover: 
fia ti e igoveriigtiti 06! 
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pe ra i i n i Angeli, pino 
ispettori vo Presso gi OLO nigi. 








do à, l'occupazione ateatit è NONE 
LA le ‘truppe fo restidre' farebbero" ‘bene ‘di’ 
piniono ‘per pen Hberata®manifesta - 
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robabilme loca auafras hon'ha 
'feduto di Rofti Î Berd nalî ‘bd prelati, 
è dalla condizione’ di‘ questi hal' ‘giudicato 
tutto 1 paese ."M@ do anti sia, ci vuol 
Faggio ‘per "ass6fitB*in tnd'lettera pasto 
rale. tutto il'contiarib’ di ciò''che è) ‘di' ciò 
‘she È stato confermiato dai plemipotenziari 
in ih congresso e p 
‘€ per deridere le svenitàri; le Thi 
servitù di ‘uti’ popolo" pieno di Gilergia el di 
l'Witalità, affefmendo che De ag tortamalo; del: 
mondo. 

La pastorale non Vetta! scritta er per 
contraddire al‘ governo împeriale. ‘Essendò 
stato primo il plenipotenziario di Francia 
che aperse'la' discussione +e rivolse l'atten- 
zione alle ‘ebndizioni tristi e‘ pericolose dellè 
Romagne, la' smentita del vescovo d'Arras 
\non può Essere diretta  che''eohtro di Tui” 
Ma ciò riguarda il governo francese, non 
noi, ai quali la lettura dell'a pastorale’ don” 
ha destata ‘alcuna sorpresa, perchè l'espe© 
rienza ci ha insegnato che'quando trattasi 
di difendere gl’intèrèssi mfateriali, ‘i cleri- 
cali hanno una ricchezza di spediefti, 
disgradarne il più farbo'ministto di finanza, 
ed un’audacia ittipareggiabils nel far. pa- 
rere il bianco per nero. Di 
i Peccato che le parole'd’itia pastordle non" 
valgano a'distriggere'i fatti. Mentre'il'vet'} 
scovo d’Arras vanta lu' sicurezza degli stati 
romani, il ‘Lazzarini; allievo famoso Gel“ 
‘Passatore, piomba'improvvisd'in un'podete 
presso Castrocaro) ‘ove! Brano riuniti UOVO 
chi amici a fare tina scampagnata. 

Il Lazzarini: dichiarò ‘che ‘aveva! appetito 
e che ‘voleva'imettersi a mensa coi Suoi 
compagni, ma prima: impose ‘una ‘tassa ‘a 
ciàscuno di quei signori, chiamandoli‘ per 
nome. Tu che sei un signore, mi datai mille 
scudi, tu che sei agiato, cinquecento, tu che | 
{ sei un povero diavolo, non disturbarti , 
| perchè ne hai così nella borsa eome'in dasa; 
è da chi'è al secco, sarei <irragionetole'se | 
preterdessi qualche cosa! sb oLagio ili 

Messe così le taglie , le persone imposte | 
dovettéto scrivere ‘ai ‘parenti, “perche man- 
dasséto il daniarò fra"settè ore®It Ladzarini | i 
s' incaricò del recapito delle lettérè”, "ai 
\.in ‘libertà coloro theron ‘erano’ stati 
sati, è tenne'gli ‘altfiin ostagiiv; Rapid è 
arrivato il'damarò! MST | 
|: Nelle Romagne: Vi Hutino quittdi dué go 
verni che'hannd'il'diritto‘di* mettere: impo» 
ste, ed i cittadifit'ài Faenza ebbero ragione 
di setivere al ‘catdittale” Antonelli; che“non 
potendo pagare ‘le ‘tassà a due, sarebbero" 
costretti a rifiùtaré Tè contribuzioni ‘al go-! 
verno, finchè avessero a pagarlo al'lazza- i 
rini è ad altri malfattori, |! 

Ecco qual'è la sicurezza ‘ imipdrèggiabile | 
delle Romagne, ‘ammirata dal vescòro di 
Arras è quale la'condizione di questé popo- 
lazioni, che monsignore crede le' piit felici‘ 
del mondo. Se non disdicesse ‘alla’ gravità 
episcopale, si potrebbe‘ eredere «che il ve- 
scovo ha Wvolutb far 1a''<atira ‘del governo | 
pontific zio. | 
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se Tpyeeomenalte ine 


Il Times nella sua corrispondenza da Parigi 
recava; alcuni giormi sono; ditersi:cenni sulla setta 
che s'intitola ‘cattolica apostolive; società dei 
sanfedisti la qualè ‘collocata sotto ld ® protezione 
‘della polizia di uu tempo fa) le! pet- mnissione 
la difesa del trono ‘e dell'altare è «I sterminio 
dei liberali per tutti i ‘modi possibili” : 

Ecco. la formola «del Sorano onde, 
legati i sanfedisti, Î 

“ GIURAMENTO +, ti 


us 





Padre, Figlivolo e Spirito Santo, dixMaria sem-| 
pre vergine immacolata;? di' tutta la corte celeste, 
e di ‘te; onorato padre; giuro! di farmi'tagliare 
la mano diritta; fa gola;'di'iidrire dalla fame, - 
e fra i più atroci tormenti; e ‘prego il Signore 
Iddio onnipotente che mi condanni alle ‘pene 
éterne dell'inferno, piuttosto che tradire o in- 
gannare uno, degli onorandi padri ‘e. fratelli della 
cattolica apostolita ‘Società, alla ‘quale in questo 


le Veiiere ad i Richiami debbono esserb i Reti vi 
sot ci vi 


dripresi te: domeniche. 


| cesso in, modo, così obbrobrioso come per 


È LL iniquità,il processo fu sospeso perun mese, 
4 SOPPa,{ ordine del. re, senza alcun motivo, | 
senz ‘altra. intenzione che quella di «prolun; 





Î ovunque, la politica austriaca, domina, mo-.., 


{ mente dalle parti interessate a mantehere ma, 
| sì iniquo stato di cose. E certo sua, nè l'at 


‘| che sono pure l'origine di tutti i mali la gui. 
104) 


di che riprova l'umanità e la civiltà!‘ 


| al governo di Napoli e speriamo Che! la sfida 


« lo, N. N; iî presenza di Dio onn inipetente, | gettata in Saccia all’ Europa da quel governo 
rutti viziare | coll’ aperto disprezzo delle note diplomatiche, ; 


tb * Bibo fiv 
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UMILI dislio: 


iiomento ‘mi ''ascrivò; ‘0 se io non adempissi * 
scrupblosamentéle' sue leggi, 6: non spegni assi pit 
stenza ai miei. fratelli bisognosi. © * , 

« Giuro, ‘di ‘‘inàritenermi fermo nel ditovitere 
da santà calufa che ‘hò abbracciato , di non ri- 
 sparmiare a, individuo” appartenente’ dti 











in- 
fame pad dei liberali, qualunque sia. Ca 
sua nascita, papentela .0, fortuna ; di pom aver. ,., 
‘pietà nè dei.pianti. dei bambini. nè dei vecchi; LU 
e di versare. finò all'ultima» goccia .il;;sangue - -de- ì 
gl rit libérali; senza riguardo ‘a sesso inò al 
sile afpsterita ERIC SPARA pe 7 
go; infine èdio inflacabile’ a ‘tutti i ln mia 
miti “della nostra sarità religione; sarugion romana, 51 
unica vert.» » Li - 
















* Rivista DELLA SETTIMANA | Vle tre «quistioni 
Principali chetengonò»viva l’attenzione'del: > 
‘mondo: politico,non: hadnorfatto ‘aleun‘pro* 
gresso: nella settimana’ che ora si chiude,, 
salvo le.dicerie ‘dei. giornali e corrispon+ 
enti, oggi asserite, domani smentite. 0» - 
La questione‘italiazia è statà utricbbita att? 
un fatto di più a carico del re di. Napoli 
nel processo politico «che uora|.si; agita» di 
nanzi, alla: gran corte.criminale»a eatitordi: 
undiciraccusati; frali quali avvocati; frati; | 
una.‘domna;e;dltre persené di riguatflo;lim: 
colpatè di' tramepolitiehe contro; il govéimo! 
‘ esistente, sulla deposizione di netorie spie 
di polizia'e'dilaltri individui. ‘ancora più 
diffamati se.è possibile: Ciò che aggrava il. 
caso:controril governo «di-Napoli mon è sòl- 
tanto; l'essersi ‘potuto Sopra! simili ‘dati.car-: 
cerate delle persone: prneste:e tranquille è. 
costrurre un processo; l’averusato conò . 
tro i prevenmti le più:étudeli sevizie perin- 
| durli‘a'confessare colpeimaginarie, Paverlì 
tenuti: durante la prevenzione. in. orribili 
carceri, «l'essere stato; contrarnamente ‘alle 
leggi, ‘l'avvocato. fiscale anche ‘il giudice 
istruttore, e. finalmente l'aver tentato l’ac- 
cusa di impedire colle invettive e la vio» 
lenza, la. libera.\difesa.;. La, corruzione ed 
iniquità del governo napoletano si è manife- 
stata di nuovo, nelle tre udienze di quel pro. 
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l’addietro il,quando sig. Gladstone lo faceva 
segno., all'esecrazione dicendo essere quel 
governo La Negazione DI Dio. LA” colma, Jdel- 


gare,il. martirio dei carcerati, la ui inno 
jcenza si.era manifestata. nel modo ‘più evi. 
‘dente , nelle,.;testimonianze favorevoli date 
sul, loro..conto, da persone rispettabili ed 
onorevoli, per.ogni verso. Simili. processi e, . 
simili. eondanne,. hanno luogo, ia «Italia};;; 


ralmente, 0; materialmente;. ma solo a Na: 
poli si ;ha, l'impudenza di farne ‘pubblica. 
mostra, mentre negli altri paesi egualmente; 
afflitti, ;ip, govera},; si, coprono del. velo del, 
segreto, e. il. pubblico viene 1a sapere so- 
vente. prima la condanna che l'accusa, e, il. 
processo. 

Queste case si saliera ancora.in Europa 
e la diplomazia fa. ancora piegare ì senti 
menti di umanità e di giustizia dinanzi a 
formole di diritto. pubblico, create espressa»: , 


tuale governo di Francia, nè” quel lo, lo. dI ne 
ghilterra farebbero oggidì i trattati del 1815, 


tati nella nostra penisola ; sarebbe. quindi 
giustizia, che non gssendo di que” tratt ti Hd 
masto che l’abuso"Vi si ponesse. ide, 


si riconoscessero più validi a pro pens Cinà 


I° organo speciale di lord' Palmetsion, il 
|.Mogningrkozh minaccia un simile risultato, _ 


a luì dirette per imporgli un miglior sistema, 

e coll’ iniquo processo testè ‘atceniato, con. 
vincerà ì goyerni dell’ Europa essere vano . È 
l atteng rsi un sincero cambiamento di. si 
stema. agli attuali oppressori della Patt 
italiana. 

Ciò che ‘accade è a Napoli sotto altre for 

sì verifica pare a Roma dove daunl; ato il g ; 
verno egrea difendersi con pr) cavil sis 
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dall'altro è bersagliato dai i a vsae | l’Austria; 


A 











che giungono. sino al puntoidi far.arrestare-i. moldo-valaecò 
come cospiratori e invasori ‘intocui mirinai"! Ma quei me 
inglesi venuti a tetta a prendere acqua di'cui | avvantaggiandi 
nn cups a vertenza, af. 

Non pago il governo di Roma di avere af- | fermano,orà che'ta Fran Ninfe dara 


è . x tà 4 è-è 
della sua amministrazione in lunghi memo- | stria; queste asserzioni hanno lo scopo evi- 


L: Opinione, Giorilate politivò 








te-baniera, un regno-unito 
sinfî Tautdtio dell'Austria; |\a 


e Ire ionati ail È 





-lacpubbligaziones del 
ì m gori fi, 
5 Fiori complic@izioni 


i che 





dieto ricotso dei malcontenti nei ducati.di 
Holstein è «di Candiitig 1 oa 
sì tema la proposta di una legge più rigo- 











è nel Belgio '|*3 


non si fecero.la menoma.illusione-sulle.cagioni e 
conseguenze dell’armata interyehzione cattolica. I 
sprincipii ‘astratti, cOme Sovenib atcade, non erano 
che la. maschera che cuoprivauna lotta d'interessi. 
Tutti sapevano;‘che come l'Ausirià voleva cogliere 
i frutti della battaglia*di Novàta, cothe Napoli” vò- 
leva “compietà'è Suggellare“gl'imttighi*di “Gaeta , 
«così daliFrancia aveva interesse d'impedire le. con- 
eguenze estreme e lontane del disastro italiano , 
© salvare st Toh il presente, almeno l’avvenite del 


francese che sostiene essere la popolazione, } 
di Roma la più felice, la più tranquilla, la | 
più contenta del suo, governo fra tutte le po- 


polazioni del, globo. E il Journal des Débals 
prende in parola il valente propu snatore del 
governo pontificio, è assicura che În vista 
della sila testimonianza’ ritien& doversi E- 
ternd ‘città finmediatiniente sgombrare dalla 
guarnigidae fraticese, ttiftco@stacdlo 'abcive- 
chè si» possa manifestarerin'atti il: facile-wc-. 
cordo fra .governaatiresgovernati.a Roma. 
Se. è lecito a prestar fede alle voci che" 
corrono, in. Toscana $i. tentenna, e da un 
lato silavora.al.concordato. sul modello, del- 
l'austriaco, dall’altro sì ha in mano la. cor. 
stituzione del 1848, ma si parla anche di 
arresti politici. A Parma la ‘scissura fra 
ducabi.ed. austriaci, sebbene-sia-notoria, non: 
ha prodotto ancora igli.effetti che-se ne. at- 
tendevano; ma pare, che. gli - austriaci non 
siano ‘per nulla-disposti.ad abbandonare da. 
preda dadelò se rinforzi di truppe anstria-, 
che non hanno ‘ancora totcato;il territorio. 
di'Parmaie Piacenza, pure sono: pronti ad) 
ONILETME;G ib rie) OOIIR) La 
(Neller vie: diplomatiche ‘peròla quistione ' 
nonvhafatto alcun \passore trovasi tuttavia 
al punto in'’cui hanno lasciata» le confe- 
renze divlParigi; cioè: stabilita'la necessità 
delleiriforme e della ‘cessazione dell’oceu- 
pazione militare} leo potenze iniziarono i 
passi pen giungere ‘a’ questi risultati. senza 
averli«però, spinfi ad ‘uno stadio più: avan: 
‘zato. Ji motivo: di questo indugio sta proba- 
bilmente )nelle medesime: cause che hanno 
impeditò: finora, los sviluppo: generale della 
politica europea; quale:deve formarsi dietro 
il trattato: dis pace! ‘di.Parigi ; anzitutto la 
convenieifza di non. fare ‘alcun passo deci 
sivo'sinoa.. che cle\ truppe occidentali nun 


siano ritirate dall'Oriente; indi in. Francia | 


le inondazioni «e. il battesimo. imperiale, in 
Inghilterra il: contrattempo sorto dalla :qui- 
stione americana’ altra delle principali que- 
stioni cheoccupano l'attenzionedell’Europa. 


I foglie corrispondenti devoti ‘all'Austria | 
approfitti ‘intanto di questo ‘respiro per’ 


mettère ‘in circolazione voci favorevoli ‘alla’ 
polîtica ‘di Vienna, nella' ‘speranza che per ‘ 
qualche tèiipoò i fatti vttòon'dardino ford unà 

direttà sméntita, e ché potrantò quindi visu/ 
fruttatie “sino. a ‘ntiovo! ordine. Th'questo 
senso’ s'invetitatono note francesi, sarde è 
prussianet, si fantàsticò di intimi accordi 

tra ‘ta' Francia è l'Austria nella quistione 

italiana; cui ‘sil'avvicinava’ anche l'Inghfl- 

terra} e mentre ‘alcurti-mesì «Soto dicevasi 

da “Quei medesimi Wogli é‘edrrispondenti 

che’ PPtalia protetta dalPAustria“èra' trati- 
quiltà;' elle on'aveva bisogno di nulla, ché 
non Wéra'quisfiohe italiana, ora si pretende 

essefsi ‘Tieonosciutò ‘clie.l'agitàzione ‘esî- 

stente ‘inon'‘pèfmette’ dî War mano a riforme 

e di intromettersi nelle-cose d'Italia. Simili 

contraddizioni sarebbero” indegne dei go- 

vernife lì disondratio; ma quei giornali e cor 

rispond@titi' von ‘ei guardano tanto pel sot‘ 

tile purchè giovì all'intento del. loro ‘go- 

verno, è Sgraziatameétte' anche ‘i giornali 

che sî diconò li@erali, ripetono’ simili di- 

cerie probabilmente perchè in diverso modo 

non. hanno di che 'riempiere le loro co- 

lonne. VIRIOR PI ESRI) 





din stia” europea ; progetto "desiderato non 
solo dagli abitanti ‘a ben atico dalle altre 
quatto” paio die ef ri 9 ; 
stria lia saputo guadaguare al Sho avviso la 
Turchia Che S di ‘di mantenere nella debo- 
lezza E quae 





i ndo tr i'essa, la Russia 


fe dei principati 1° effimera ! quale. si stipularono i, corrispondenti con- 


rottura delle relazioni diplomatiche e che il 


in qualità di ministro americano. 
Sembrano, infatti, svaniti i timori di una 
rottura cogli Stati, Unit, dacché l'Inghilterra 
dà mano realmente al.discioglimento delle 
legioni estere; in seguito anche alla sorve- 
nuta.difficoltà di disciplina verificatasi non 
solo a Malta nella legione iajiaa, ma pure 
nella, stessa Inghilterra, fra la legione tede- 
sca' che fu. autrice. di sanguinose, risse nel 





campo, di, Aldershott.. Ancora pon sì cono-, 


scono. le. condizioni, del discioglimento; a 
quelli fra i legionarii che vogliono stabilirsi 


nelle. calonie inglesi si danno terre e mezzi | 


di effettuare. il loro disegno. 


La disputa che già da alcuni anni sì agita | 


nel parlamento inglese sull’ammiessione de- 
gli ebrei nella camera dei comuni non è 
ancora sciolta a soddisfazione delle idee li- 
berali, e progressive;,.un recente voto della 
camera dei lordi mantiene nella formola del 
giuramento la,clausula da.cuideriva l'esclu- 
sione, sebbene nel yoto stesso.siasi conve- 
nuto.di ommettere altre parole che non hanno 
più che un significato storico e riferivansi 
all'esclusione, della, dinastia degli Stuardi. 
| Il tutto però non è che una questione di 
tempo e se gli elettori. portassero una. ven- 


| solo barone. di Rothschild eletto dalla città 
| di Londra, la.camera, dei. pari sarebbe in- 
dubbiamente costretta a cedere. 

A. riscontro, di, quest'atto d’ intolleranza 
dell'aristograzia. inglese. possiamo addurre 
il congedo dato dall'imperatore d'Austria ai 
vescovi. dell’impero, nel quale sì pronunzia- 
rono ben più gravi, parole. spiranti l’ intol- 
leranza inquisitoria del medio.eva e, com- 
mentate dalla.Gazzetta austriaca, col dire 
’che.il primo inquitore Torquemada era « un 
« uomo ,sublime che poneva una grande 
« idea al servizio di Dio e dell'umanità |» 
Tali sono i modelli della. corte. austriaca, e 
ciò non, abbisogna di, commenti. Già l' in- 
tolleranza .è penetrata. nella società. di 
Vienna e:porta ì suoi.acerbi frutti. Sì narra 
del.cadavere di yu fanciullo di religione 
greca, disseppellito. e riportato mella casa 
dei .desolati genitori , perchè, non doveva 
riposare in cimitero cattolico. Ciò avve- 
‘niva,nella capitale dell impera. austriaco, 
che si. vanta rigenerato, e che non è più al 
‘tro che la.preda del gesuitismo: e dell’asso- 
lutismo. «Anche, il despotismo. militàre ri 
sorge, »a. compiere questa triade di flagelli 
dell'umanità, e i rinforzi; spediti dall'Austria 
in Italia sono appunte destinati a soste- 
nerlì. 





la Francia civile stringa la mano, e si vuole 
che Napoleone IT, ‘autore’ delle liberali ed 
illumin'ate /dées Napoléoniennes, si.rechi 
appositamente. .ad.-Arenenberg per fare la 
conoscenza. personale, dell'imperatore ,del- 
l'Austria, .dell’autore, del concordato e delle 
confische lombarde, del. propugnatore del- 
l'intolleranza, e del difensore dei governi di 
Roma e Napoli! ì 

ie dì riparazione è iniziato in Fran- 
cia colla restituzione dell'equivalente delle 
doti dovute alle figlie del re Luigi Filippo, e 
comprese nella confisca’ deibeni della fami- 
d'Otigans «stata ordinatarda; Napeleone III, 





br idi potenze dell'Europa. L'Au- quest'atto abbia'un significato politico;.come 


si pretende-da alcune parti, non essendo 


19 ME: 1 SIE: CAS gui EGR ADERIRE ML i 
lio assicurata la | nuano ì disordini e le Sevizie per le recenti 


à 


sig. Dallas continuerà a risiedere a Londra 


tina.di israeliti, al parlamento in luogo, del.) 


} 
Ad una tale Austria si pretende ora the | 


| dipendenza del papato (che qual sia lo dice chiaro' 
il presentostato di cose) tre milioni di nomini con-'‘ 
sidersndoli nè più, nè meno che come gl'iloti della | { 


rosa:sulla stampa; che in Francia si discu- 
| tono..le leggi,sulla reggenza, e sulle modi- 
| ficazioni doganali în senso meno restrittivo: 

accenneremo ancora al cambiamento mini- 
steriale in senso retrogrado in Olanda, alla 
consolidazione del nuovo. ministero porto- 
ghese, al voto favorevole dato dalle cortes 

| Sogna al ministro Escosura onde ebbe 
nuova "torza tutto il ministero, alla sconcia- 
tura della regina, al viaggio del re di Prus: 
sia a Stoccarda, all’interinale accomoda- 
mento, della quistione, internazionale sul 


importanza, e senza)noteyole influenza, al- 
meno per,il, momento,. nella' politica ge- 
nerale dell'Europa, ma vogliono essere ri- 
cordati nella nostra. vassegna settimanale. 
Non daremo, neppure importanza alla que- 
stione di, Pope siRite da, alcuni gio?- 


;moterema |: ordinata , continuazione della 
strada ferrata. di Novara, sino, al. contine 
lombardo per unirsi, alle linee al'di là del 
Ticino, e. la probabilità di un buon risultato 
delle trattative in corso perla linea delLuo- 
magno. i " 


iu gita avuto Vf atasa 





‘ VLÉ Lidl coli +0 È 
384 + RI FIORA: cho 
PRO-MEMORIA | 
: PER, LO. SPATO ROMANO, |. 
‘(Seguito V, nadimv di ieri ) 


_ Ammessa in tal modo, e provata fa Mecessiti è 
la convenienza che hanno le' potenze ocèidenisli 
provvedere sll'indiperttenza ed all'ordinamento de: 
glistati îtafànì per dare qualerte sottaisfazione reale 
al prîneipio che' tiene‘in agitazione la penisola, non 
entreremo ndi' particolari di quanto è necessario e 
possibilefare, sia nbi ducati, sia in Toscana, sio a 
Napoli, per raggiungere lo scopo.indicato. Nonci 
| erediamo autorizzati a discutere interessi di altre 
| provincie nei loro particolari, bastandoci di avere 
| slabilito,. @ proprgnato alcune inòssime comuni a 
| tottì, edi avere invotata generalmente ‘la'*lutela: 
{ degli interessi eomuni a tuttele parti d'Italia. Come 
| romani, non possiamo entrare ini particolari mag- 
|‘giori che per ciò: che riguarda Vordinamento di 
| questo stato, locehè ci porla ad esaminare quella 
| che indicaramo come-terza,.. è, peculiare cagione 
{ della commozione di questa parte d'Italia, commo- 
| zione dalla quale ereditammo il presente dolo- 
roso stato di cose, sul quale desideriamo che sia ri- 
volta l'altenzionè dell'Europa in questo momento. 

Esporre lò stato d'Anarthiu*governamentole ‘di 
Roma, sarebbè oper! Tingà, e forse inutile: Le é- 





| loquenti parole pronunciate dalla ttibuna' ‘inglesè. 


dagli .illustrà uomini di stato: lord Palmerston € 
I lord Russell, ce ne dispensano, perchè fanno ampia 
| testimonianza di questa .nolerietà, -> Se; il disor- 
\ dine amministrativo, e governamentale romano era 
| proverbiale innanzi ‘la rivoluzione francese , se 
| questo si aumeniò dopo la restaurazione. per la 
| folle fusione che si volle fate" dî nuove forme con 


così frequenti condussero le cose al punto da' far 


sentire allà morte di Gregoriv' XVI la. necessità di. 


una forma-radicale, non èa dire quanto il. fallito 
tentalivo; ce la suecessiva reazione condussero que- 
| sta anprebia call’ estremo, e\quasi. all incredibile, 
| Possiamo assicurare che quanto da più parli. sarà; 
© giunto all'orecchio degli uomini di stato sulle con 
| dizioni attuali dell stato romano, non solo non è 
\ esageralo, ma è ben lungi dal vero." Sè l'immora- 
{ lità, la malversazione ed il disordîne giunsero ‘dà 
un lato è am punto fivofoso, dall'altro mon ‘è ‘cre: 
dibile quale è'quanta sia l'avversionel chie si è su- 
scitata contro il governo.imtutte te classi, e nogti: 
uomini più inoffensivi di ogni: età e.di ogni; condi» 
| zione: Questo stato degli animi, e questa. disposi» 


colo del quale sembra a noi che debbano i pleni- 
| poienziarii seriamente preoccuparsi. Il governo ro- 
mano slesso disehiuse la via alla diplomazia per 
ifattare, e ‘tisolvere la questione romarta il giorno 


proclamòla propridimpotenza; l'impossibilità della 
‘propria indipentlenza, e per tosì esprimerci in una: 
sola parola, la suapupillarità..,; iu sos: cip 
Dopo un tal fatto sembra a- noi.che nè,l'areopago 
europeo può allegare fa,sua incompetenza , nè il, 
governo romano può addurla per evitarne il. giu- 
dizio. Forse nel momento stesso. della restaura- 
zione Sì sarébbé potuto risolvere Questa questione, 
e prevenire molti‘mali; ma a'ciò che non fu fatto 
allora può oggi porsi rimedio molto più ragionevol- 
mente dopo-aver fatto una nuosa ed inutile espe- 
rienza. È ben vero che aleuni.a que'giorni non.di- 
‘sconoscevano:la gravezza del male, e.fuvxi taluno 
‘che per limore di -por mano a tanle difficoltà pro-, 
clamò l’assurda proposizione, che era necessario 
sacrificare agli interessi cattolici, e alla pri in- 








| eristianità. Ma gli uomini che” pénsano in Italia” 
Lo , Li 





‘dazio del Sund; tutti avvenimenti di inore 
paci) uu pa? uni if ©I’imodo al male présénté 


nali, rispetto al. ministero in Piemonte, ma 


vecchi principî, sé "le rivoluzioni e le ‘feazioni 4 










zione della pubblica opinione sono un: vero peri-. 


che con Fappelto alte forza armata di tutta l'Europa» 


proprio influsso nella penisola. Quanto alle con- 
seguenza lulli vedegàno, 

ricale ciecamente da ques 
rata, avrebbe/cominciata u@'.èra di. vendette, ed 
avrebbe tuito distrutto senza nulla riedificare; così 
gli stranieri qui adeorsi iroyandosi.testimenii degli 
eccessi governativi, delle sventure del paese, e 
della sempre fereseente anarchia; ayrebberd cessi 
stessi dovuto presto o tardi invocare la cessazione 
di ufio stàlo ‘di cose!ché ifahténevaL a lordMafito 


una posizione odiosa, ravosa, e pericolosa. » Non 
Sarebbe egli per venture UNO IE MAMA): 





luno per. \ersi del CONCES: Lulo 
dallo stesso govergo FomABREBE, oveîare per tui 
‘ed “ai ‘pericoli‘dell'avve- 


Dire? —_u corde ana 


Non conviene farsi pilusiane, dp Vi ha in Roma 
persona che non apprenda ‘con chio timore l'e- 
ventualità della partenza i6lleratailicanéesi! Quella 
bparienza sarebbe l'aurora di ben sinistri avveni- 
menti. Partire le armiate austro:francesi ‘dagli «stati 
.Fomani non possono senza: lasciare dle loro-spalle 
l'anarchia; restare.agualmente non, possono inde- 
‘finitamente senza tenere l’ Europa continuamente, 
“timorosa quasi avesse, una spadà di; Damocle so- 
spesa sul suo capo. Due armale rivali, rappresen- 
tanti due nazioni rivali sul Lirzago che TO campo, 


+ tradizionale della loro rivalità, non possono restate 


desenza un' pericolo vero, ‘il ‘qualé non rimafrébbe 


| meri vero, quand'ariche'per:fatalé imprevidetiza di 
volesse chiudere glisveghi par:non vederlo: Qualé 


sare. questo pericolo, e.dare una novella uarra di, 
| tranquillità, all'Europa?Lo stato, dell'opinione pub- 





opportuno, non essendovi l'adito aperto a. quelle 
gecessive speranze le quali, Fieranap È l'appo s0- 
}.venle le fantasie ‘popolari, è fanno tfaséurare il 


‘ possibile per andare in cerca “ciò che i tempi 
non consentotio. Se l'eccesso. Uefle disgrazie può 
avere'réso il popolò irritato‘ ed incfedulo! nen'sotio 
però mule in questo momente niélteuore di molti 
alcune reminiscenze, ‘le quali ‘nori. habmo »spentà 

| nell'animo loro l'ultima seintilta:di fiducia. - 

Considerano essi lè potenze belligeranti dell'ut- 
cidente tutte legate ad un obbligo morale di por 
mano a questa questione. Non dimenticano gl'im- 
pegni solenni e positivi presi con tutta la soleh= 


| nità della sua responsabilità innanzi all'assemblea 


inglesè dal capo atluale di quet gabinetto, dome 
non' dimenticano i consigli è le'Speranze ricevi; il 
| in ‘altri tempi, Tél quali eostituiscomo juasi di 
| ciamo, una specie) di. complicità fra-ta politica 
| dei liberali italiani, ‘ea politied dei diversi. pabtiti 
i che, governano, iù questiammni l'Inghilterra. Non 





(dimenticano, neppure, ome .con, le missioni: di 


fLesseps e di Edegard Ney, .il capo della nazione 
francese abbia voltto MELIA) non contesta: 
bile di separare in tempo ulile la sua opinione è 
la sua' politica persotiale da quent dell'assembles, 
eu abbia tentato ‘di porre sè in una posizione più 
| equa 'ed'onofevolè in questa questione pur itoppo 
mal ‘compresa 'a' molti alloraguando 11 ctimore 
‘della rivoluzione ; e lo smania di finiota. soi 
desima! faceva, desiderare di er presto anziehe 
bene, e faceva:per Iroppa dura del presente chit 





di questi due personaggi, il deposito loro conti- 
idato della dignità delle due grandi ife ina 
rappresentano, hanno dato allè toro. parple ed si 
loro alli un significato di solenne impegno, È più 
che uf desiderio, Una volontà manifestata, l'a: 
tuazione della quale può “estere dita’ Semplice 
questione di opportunità“ Ed opportunità di mesi 
migliore | pefchè ‘scevita “di' perteoli rivolazioniti: 





‘ pensuasi che questi due personaggi e «queste due 
grandi. nazioni. non vorranno volgere:le presenti 
circostanze in un nuovo e più amaro disinganno: 
Ma qualii modi (eì.si dirà) di raggiungero, lo 
scopo bramato, e di risolverè una quistione così 
piena di pericoli, e di spine, e che eredilàammo 
insoluta dillé passate generazioni? Ma ‘ripetidimo 
noi, ‘seil‘male‘è giunto al'sho colmo), ise la peri: 
tariza @vdta in'altri tempi contribuiad”aggravario; 
non sarà:egli per questo men ‘necessario; mondi: 
viede ‘anzi onninamente!: indispensdbité vil risol: 
verla?;Noi non ci nascondiamb pers cetlorte:gravi 
difficoltà che circondano d'ogni lato, Afuesta, qui: 
| stione, e. senza, Yolerci erigere in giudici delle ge- 
nerali necessità dell'Europa; nè in:consiglieri della 
diplomazia, potremo senza arroganza, ma per, il 
diritto chè elascuno ha ‘di tutelare i propri înte-- 
ressi ‘dopo aver sommariamente esposto’ il nostrò 


gli opportuni e generali provvedimenti per tutelare 
‘ l interasse nostro stesso. E nella sorgente del+ng= 
stromale.cheva. mostro parere va ‘cercatovil rime- 
dio. per,.curarja; «d.scemarlo.;. Porre dei.. palliativi 






minio di casta; sufto il rest 
15 veniva.in alo-al scardi- 
drizzare lo,ststo, 

























dii che 


‘princi 















fnentre,la tele. 4 
Riervolilonb Ro 


occasione: più: propizia ‘che la: presente per fr cos. 


l'blica può veramente.in.questo. momento, credersi. 


dere.gli; occhi. sull'avvenire.. L'elevata posizione 


noi:non sapremmo ‘Certamente vedére. Noi siamo. 


male, ed il comune pericolo, ibvocare ‘itl'massima ‘> 


sarebba-opera inutile, ed.aggravio del. male!stesso;; . 
La sorgente dei mali dello stato romano, è .il. do- |. 


conseguenza.sAllor., | 


Fave. 
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vano trionfato in br Tor sei 
sopravvissuti alla 
leate contro la Fr 
l'Europa, e nel cu 
essi rifasti veramente i padroni: dé campo, 
gnori'dell’'avvenire” 1° ‘consigli: dati. al cer 
Consalti* restavano” Vani cd inefficaci; non'ostatità” 
che fosse forse egli solo l'uomo della Curia goifigi 
che ne comprendesse la necessità, e benchè fosse, 
onnipotente. Fu.questa.una,prima, ced eloquente | 
esperienza dalla qgale n deta 0 i pui 
utile inse nameéntd” col mati ab 
rifare quell'ordiné dite "20091 w9ù ves 
nimenti hannodistrutto. La curia mon i alt) 


Consalvi il solo desiderio, ela vendetta della” e: troveranno, quest'anno a procurate un continuato, | rebbe verso il inbdesimo-se assumesse una polilica 


insana bi si 


non tardò @ raggiungerlo» 


IC nti) 





Dispacci selinia priv. 
tAGenziA Birra ‘* 
Parigi, 28 giugno. i 
Si da-per certo éd'imfiineate liintarvento 
délla confederazione germanica nella poli- | 


, tica da seguirsi a Copenbaguen a proposito | 


dei duoati Scheswig, paola, 3 | 





"SR A mr È [ da Mi È » $ I. Leb tini tutte le provincie veugono lolti gl'impiégati laici 


Tarslotatzioni: \Gi'serivonò‘dd' Novi tssere'statp:è 
Iraslocato a Cuneo quel delegato di pubblica*sì?:| 
curezza che-molo-eontribuì, come. già. annunzia- 
rono molte,vplteri giyrgali, a purgare dai malvi- 
venti i comuni d'Arquata, Rigoroso, Vignole e 
Varinella, ché da too lenipo i'erano infestati. 


Questi promozione dispiacò aî ‘novési, perchè. 


delegato di pubblica Sicurezza, che era da qual- | 
che anno fra loro, aveva acquistato quelle cogni- 
zioni lotali, ehe. sono tanto Mecessarie in quell’ | 
ufficio. Noi 'peraltro  erediàniò che“ governo. | 
avrà ben provveduto con altri alto sieurezza di | 
quelle Contrade è che, Sè "Cuneo ta un buon a- | 
equisto, Novi nòn dorderi.* 

‘Amministrazione del debito pubblico, Si ren- 
dono avvertiti i detentori delle cedole al portatore | 
del debito redimibile ereato col:R.' editto 30 mag- 
gio 1831, per le quali “trovasi esaurità, collo sca- 
dente mese, 1d serie (ei caglià semestrali del 
quinto quinquennio, che, a ‘partirà, sdal primo lu- 
glio prossimo, presentandosi { a  quesl'amministra- | 
zione, e non altrimenti, a semplice loro richiesta 
su appositi, stampati, e coll’esibizione delle rela- 
tive cedole, polranno .oltenere la nuova, serie dei 
vaglia semestrali per il quinquennio seguente, a 
termini dell'art. 6-del precitato R. editto, 

Inoltre sono parimente avvertiti i ritehtori delle 
cedole al portatore del debitb' fedimibile 12116 
giugno 1849, per, le «quali ltovasi pure alla fine 
del corrente mese esaurila la, serie dei vaglia se- 
mestrali, che a partire dal primo luglio prossimo, 
a semplice lora; richiesta su appositi: stampati: co- | 
me sovra, e colla restiluzione . delle relative ce- 
dole, potranno ottenere tin noovbttitàlo \avante an- | 





nessi i vaglia pei semestri dal'«primo luglio 1856 | 

a tutio giugno 1859, a lèrmimi del *R. decreto 23 

maggio 1854, è mediarite Ùl pigament dì cente- 

simi 50 per Ùl bollo." * 

 Ibdir ettore generale 
RADIGATI, 

Eccidio d'una. famiglia. La: popolazione di A,i- 
vorno (vercellese) è è stata sgomentata dalla notizia 
d'un misfato orribile; ; propagatasi ‘colta rapidità | 
del fulmine. 

Un livornese die smeiiocre brina , ilopo avere | 
con un falcetto fer ilo è, apubitalo, orribilmente Ja; 
moglie ed i. ‘cinque suoi: figliuokè, I ultimo .dei | 
quali non aveva che.inemesi, macise 38 sr so 
un coltello, Della famigliamonsopravwive che una 
ragazza, gravemente*ferita , lf duale Leftabbanuo- 
nata slesa sul suolo dal pridrà;» din, ndo la morta. 

Non polrebbesi atirip buire que: fatì ‘che. ad 
una fissazione. Non' si LA ‘dire c The; ‘sia un idea 
atroce che gli balenò allamente ‘in quelli isiante , I 
poichè il giorno precedente, avendo «incontrato il 
becchino, dissegli: — Mai molto. da fare? — Eh 
che! risposevil becchino, i.livornesi non vagliono 
morire per dirmi lavoro! — Ebbone! domani le 
ne darò ioy e molto: — Ciò prova la premedita- 
zione, ma non'ché quell'uomo fosse sano di mente. 

Ki bisogna che.l'abitazione,; fosse is isolata. ipiera- 
mente, perchè niuno has udito clamori, e grida, e 
soltanto assai-tardi, quando si andò, a .bussare,alla 
porta, chiedendo .ta gente di easasal lavoro, la,ra-.; 
gazza, chè non*soggiacquevalle ferite, si irascinò I 
sino alla porta, e raccontò lo spaventevole evento. | 
Essa disse che, dopo ‘uetisa»‘ia madre e quattro» 


ti 





ancor. uno! ce n'è ancor uno! e..irovatolo in nei 

angolo della camera, lo. afferra e lo copre diferite 
Accorse gente; che fremette alla vista di” tantita | 

carneficina; ve’ pad i. 


Bozzoli è sete. — Torino, 28 giugno. Sce- | 
inando notevolmente i bozzoli nei mercati prima 
assai di quel’‘éhies’aspettava, ed avendo per coni-' 
seguenza ‘ancora progredito i. prerzi saliti fino a 
8 60il chit: per le qualità primarie, ebbe Del 
luogo un nuovo aumento nei, lavorati pronti, e 
pigliarono anima alcune case dl 00 DTA i loro 
acquisti in tcerce nuova a cons a Vendita, 
che attrasse la maggior attenzione ile ser 
timana, e ‘che fw oggetto di molti ragionamenti 
alla borsa,-si' fit queta “d'una partita straffilati, 


figli, quel barbaro: forsennato gridava rn « Ce n'è | lailediiricintiiricòiirizio nici irerdicioriciniicei i | CONSEguenze saranno oltremodo disastrose. sli gor ni 





marca classica 2426 a 104. Indi s'ottenne 105 | spiegazione alla tor volta. 


per qualche partitettà vecchia pronta 2528 è | 


ivin a, al È 
rai «gf sì né ta | 
tes pod vi cit ‘mo |» 


\\l'anno scorso. 


| tutto portofranco, fu smentita oMcialmente, giae- 


ì chè &spP jeagiona vag immensi disturbi, maga affari | 


| commerciali, 


| tnreo-russe. Pra ifcaficato, à' affori iliglese în Co- 


| ficanli gite In Russia. 


{ si: rileva, il governo, 


105: 12 duna indent “d'ordine Fante nuova. 









Perdura itha. da supnoe nei filanti, consi- 
gini d ai Tera corsi còsì spinti, 

rattenò a la rendita tueschina 
{{ del. b :D ‘renda illusoria. l'altezza stessa del 
$ prezzo. 


!! Evidentemente n raccolto fu anohe. molto scarsò 
nel nostto paese”, e le ‘iostre:sete verranno ‘a co- 
‘Star eoine' le francesi, Silvo in-certe località come 
‘nel genovesato ove î bozzoli si mantennero co-' 
stantemente al DEE, dei prezzi JraBni negli | 


RAID adlubi fui ben ragione dies] 


sere seriamente preoccupati delle difficoltà che, 


lavoro; nei loro opificii, se le greggie d'altra parte | 
‘ d’italiamon? affluiseono sul ‘mostro mercato ceme 
(Boll. str. ferr.) 





Notizie: Italiane 


La Correspondancè su ha una corrispon 
denza delle Pei Dagiche dà tristi 


rescue nza, pica sicurezza e 
‘dell “a perg fo Ùi pi egpibanda n LI 
dacia” pù il'oltre Lot i parte 12, ti minac? 
ciano di: hl ‘arvpiù:leimposte al, Dist do- 
Vendo pagari sd reogiigge il governo nonià 


FIOR “bb 


in grado di flare! 
D4 B di ap erica al Comriere Rn dire 





che ancora rimangono, e si ripristina il per sonale 

ecclesiastico de’ "prelati. A A Roma 4 aspetta fra poco. 

l'obolizione, del ministero delle uze, ed il rie 
| 
f 


| stabilimento, completò dl lifreé (fi 


sponsabile di santa chiesa. A 





Notizie. Estere 
RUSSIA 

Pietroburgo, ITNI Da quarlio! Sì rilevati | 
il governo è intenzionato di meltere în uno stato 
più rispettabile la flotta del mar Pacifico, Molli 
ufficiali, marirai, ingegneri 64 operai vergono | 
mandati rnélte regioni settentrionali della Siberia, | 
| 

| 


= 


dove Î) vice ammiraglio Puijatin è ‘incaricato di 


| dirigere tutto «questo, affare. Il: numero dei piro- 


scafi -della. flolia siberiana verrà.aumeplato.;e3sì | 
serviranno così per: le comunicazioni è va: costa | 
come per! diversò Spedizioni nel paese 

—Rer ordine, imperiale, verrà ereita, quanto 
prima, una scuola evangelica; pei poveri, diretta 
ed amministrata dal consiglio ecelesiastico. delta 
comutiità evangelico-luterana (di an Pietro: im! 
Pietroburgo, 

— Si ha. da Odessa. ILl.giugno;.-La. nolizia se- 
condo cui, Odessa .sarebbe +stata , dichiarata. del 


Il. mareseidlio OPélissiarTnon sè arrigdi@ ancora 


| qui, ed è probabile ehe.nop. venga più; all'incon- | 
| tro trovasi preseniemente in Odessa il, colonnello, | 
| Rose, il quale’ al principio delle tomplicazioni 


slantinopoli. 

Commercianti provenienti da Kamiasèh 6 Ba- 
laklava, annunziano che l'imbarco: degli alleati | 
viene condolio sgugrole i fretto. Da Qdg&53a non si 
fanno punto delleSgitè* verso il. già. (edtro della | 


‘guerta:sil; commergianior non, è allettato ;che.dal | 


suo utile, ed il rimanente, degli abitanti Leme le I 
forti spese che vanno congiunte alle, più insigni 


La ‘commissione per d'ordinamerto A8 Confini | 
darà pringipio ‘ai suoi livori in Bolgrad, dove fu 
ricevuta-dal-capo-della colonia bulgara, Da quanto 
+ procura -diindurre i 
coloni bulgari” i lascigreti'loro Momitilio, offe- 
renidoilore terreni fra Eupatoria ed; rila fiume Alma; 
all’ incontro, i tartari di quella regione che non,| 
volessèro' emigrare nella Turetta, otterrebiert' dei 
terrenì nell’iiterno della Russia, 

Nella rado Irovisi, ancorate una pirofregata 
turca destinata a ricevere a bordo lè trdppe fatte 
prigioniere nella foptezza-di-Kdrs» A 

i TURCHIA 

Stando, a deuiere privato. di; ‘Squiòti ja! dibagiaiid| 
data:del:19.corr., i turehi hanno:dgmolîto sil semi», 
nario» cattoliediche wissiisiava costruendo. Fu 
pure. distrutta;ol‘antichissima; chiesa di: Deciano: 
Nei» dintotni».i ‘turchi! facevano: eman bassa! Gli | 
ulema! dell'Asia: tentano ui‘ tivoluzionare il popolo: 
comro» il -govérno. In Antivari si minacciò la)vita | 
a monsignor veseovo? cattolico ved all'agente com‘ 
solare austriaco. L'effervescenza durava tattavia | 
al 19 corrente FILA AI stette Pi 





\beP 0 è. ii e 
Notizie Ultime, ... 

IL GABINETTO INGLESE E L'ITALIA! Laggiamg nel 
Daily-Neews il seguente articolo : 

Lunedì scorso lord Palmerston dichiarò cortese 
mente al rapprésentàtite di Pio IX è del fe di Na- 
poli nella cainera inglese dei comuni, che il pro- 
getto di legge Sull'imprestito sardo non'erò intro? 
dotto per abilitare il governo sardo a rivoluzionare 
l'Italia. Essendo ciò ‘semplice verità; not vi era | 
“male nel dirlo, sebbéne giù tutto il mondo fo sa- | 
pesse. Ma lord Palmerston accompagnò la sua di- | 
chiarazione con una osservazione sulla quale i di- 
‘berali inglesi hanno Lil diritto di chiedere una 








Lord Palmerston disse che il governo di S. M. 


a 


.} colla Sardegna. Una delle accuse nofgeo i carce- | 


console napoletano a Genpva nelle quile si 
| essere inutile rivolgersi per linformazioni! alte «aue + 


| gles&. Ma ci dispiace che la verità Tinduce a ili 
| chiarare*che ton abbiamo la stessa fede he' suoi 


| assotula Luito, ciù che agli. yiene 


era Ago à do vi 

quell’andamento uit 0, 00 che ua È 
nule finora în modo così onvrevo 0; e. ita se avesse 
ad accadere ciò che per ora mon file ‘gaso, ser il 
«governo sardo fosse animato da di aggres- 
sione, iligoverno britnnico; farebbe uso «di tutt 

la sca influenza per dissuaderio d da. una: tale con° 
dotta. In ogni tempo è un driste giuoco . «ghe, si fa, 
ad in'amico, di cui l'onoté è 4É integrità è superiore. 
ad ogni sospetto; il proclamare. in modo ustenta-i 
livo come voi lv; Iraliereste, nel caso, che divenissa, 
| disonesto. (Giotè però precisamente quello che lerd Ì 
@Palmerston ha fatto col governo sardo. nella sua | 

ipotetica dichiarazione sul modo con cui procede- 






aggressiva verso altre potenze dell’Italia: Tutta Ja | 
condotta del governo sardo tende a metterlo'al di- 
sopra di un sì indegno» sotpettò. Anchelil tempo 
scelto da lord. Palmetston ‘per esprimere questa 
insindazione è Singolarmientè inoppottano. 

Due gose sono ovvie presentemenle al più ottuso 
[.) superficiale osservalore. La prima è che l'Austria 
Va | (spargendo da tutte le parti insinuazioni che la 


o terra, Lo .scopo;di queste, insinuazioni;in primo | 
g@è di rendere la Sardegna. difìdente verso le 
polerlze occidentali ; secondariamente di diminuire 
l'idluenza della Sardegna nei consigli degli stati | 
italiani. 

| La seconda cosa cui si allude è che l’Austria | 
10 la. sua ombra il re di. Napoli vanno ‘inscerea | 
con molto zelo di un »pretesto.perun'conflitto 





rati. politici. 


Massimo d'Azeglio. Inoltre nel leso giorno ‘Rpg 


proc8ssò ‘al vinalo. fiscate* lesse: 


Una” Fettokd del." 


iceva 


torità piemontesi perchè tutto era in disordine in 
‘quel regno. La corte di NY. adopera la corte ‘ 
suprema: di ja ia come ub fappre- 
sentare al < che RI dpi 
rivoluzione,, Pi; un centro, di propaganda rivelu- 
zionarie. Frattanto il. gabinetto di: Vienna nella 
nota: circolare del; conte Buol: insinua la mede- 
sima accusa; @coisuoi manifesti preparativi mi- | 
Litari, come: la. riamnione dei suoi annuati campi 
d'istruzione. primo” del tempo usato; immediata: | 
mente: ai confini del ‘Piemoniè; ‘ il' rinforzo dellè | 
guarnigioni! di ‘ebofinbé Cerca di provocare il go- | 
verno .sardo ad wna collisione e si prepara di 


‘schiacciare il governo sardo nel coso che questi 


si lasciasse provocare, 

In una talegrisi è tovere dilungnibisure Gngièse 
di esprime altanionta di '@plitilimentò 1d na 
fidacia nel governo . sardo; 18 la sua simpatia 


| verso il medesimo, è non già di sparger parole 


ambigue, ali. checi an gi sagrAdagi valersi mer Îi 


‘loroipropri» Gi ri 


Par did’ vhe concerne tot «Paluariston stossb) 
nonvafibianio alcun dubbiointotho alle sue viste € 
6 a'suoi-desiderii elie sono pef riguardo alla Sar- 
degna è all'Italia degne: di ‘ntiuòmio di'stato ind 


colléghi. È peggio ancora; abbiamo trop AIR " 
ragioni per credere ché il ‘gabinetto “i |g 
questò tiomento ricavo te sue informazioni A 
tivamente agli affari d'Italia da una Sorgente im- 
pura. 

Lé Nostre 'intottazioni di Fifèaze non éi ia! 


| sciano fuogo ad'alcun dubbio che lord Noriniiby | 
non Faccia ora lo stesso giuoco per l'iguardò alla 


Îialia, come féte lord! Ponsonby per riguardo a; 
Vienna. TL.ord Ponisonby accettava come afticoto dì; 
fede lutto. quello che gli diceva il principe Schwar-° 
zenberg; 8 TONI Normamnby attoglie con trettenza” n 
comunigato dal-, 
l'Austria e dà Piàmal Egli Vede lMfalia “a traverso 
di occhiali ansiriaci; chiude te sus,orecchie ade 


| ogni informazione: :chef.non: corabina con) quelle 
{, Che gli narrano le autorità \austrinchece da camà= 


rilla di Pàrma.-|' ‘più Vecchi ‘e migliori amici di' 
lord Normanby sono rattrisiati quandò si fa mea! 
zione di questo argomenio.,. si sigingono nelle 
spalle e canfessano che è uh uomo lutto cambiato, 
che la sua intelligenza è soave, 


Lo sua presenza 3. Fires Lp infinito. 
Non è semplice inérdé però OI Pobabrà pos- | 
sano indurre, in, errore il ie inglese; la nor 
toria sua devozione, all'Austria. e ;alla corte, di 
Parma ispira a--tutti ,i sanifedisti ed altri appoggi 
del cattivo governò la piena fiducia ‘elte ta eorte 
e.il gabinetio d'Inghilterra sono dalla loro parte. 

Se non si prendono misure immmediate/e. decise 
per andare incontro.a questa. fatale impulsione, le 


vernò safda ju iuesfo indimegio E Eudito baty 


fra l'italia "è la rivoluzione. Il malgoverno che 
prevale in tutti ‘gli’ altri stati itafiani e territori 
spinge gli uomini alla demenza. 10: 

Egli è soltanto’ sot Neniersi continuamente. ed | 
energicamente în guardia contro eceessi the i pa- + 
Irioti italiani si possono frenare. Ma essi mitatio * 
al governo costituzionale sardo eV a? suoi fortunati! 
risultamenti; si persuadono:che ‘un governo così ! 


interamente animato da..sentimenti italiani, così ;.3 p. 0}0 e VLIURE 
‘mirabilmente organizzato tanta, sta 


al Jato civile, 
itamente soste- 
Py bl anche 
pf d'Italia ad | 


come dai lato militare, se sarà” de 
nuto dalla” ima e dall'ingitilteri 
capace di pérsitadere gli ‘altri gove 


adottare una. poliiea ragtomorole, pa ed ie | Consolidati tg, 


liana. In questa speranza si adattano ad avere (an © 
cora pazienza per qualche tempo. Togliete questa | 







l'Austria, cioè una esplasit * 
ata 0 fi pretesto all’interveiito 
primambetituzlia sia prapariita dires 


| è irrevocabilmente risolùtò dilsostenere tit gi 


| verno adotti‘ in Yale andamento, "ine 





r4A dit” 


| diMcili questioni, chié' hanno rapporio a 


cda seconda Jelurà, dopo. ha, 
approvata cen 174 voti contre. 168; 
| inra,del progetto di legge però non aveva E) (IICt 


Valladolid. Ventolto individui 


ripticno nu 


andava però ristabilendo; IRR 901 













Speranza, ve 


Finali pico 
istretto della penisola 


avremo movimi 
opo in ogni cit 
Ciò è quello che 








fine l'Austria «Cerca di seminare d 
LIoghilterra iu Italia; a questo fine enfisS@i 


striaci vanno” istigando gli sventati e pad. i in 
ogni provincia italiana;; per questo fine si stanno 


| Goucentrando eserciti so sui. dig ur cana 


Mole. i iu 

Ma l’Austria.non oserà allegaeteà se da gar 
inglese dichiarerà prontamente e senza riserva so) 
or 0 
umano è liberale ‘in Italia è inSardeglia, ( que n 


| sibile rappresentante «tel partito Wetiivisii e iù 


alia: L'onoré! e l'interesse dell’ 


{rogpo “profondamente” iti igniti, 0 6h Sa 


oa 


sciata altra scelta di ministri «britannici su questo 


| argomento, Il popolo d'Inghilterra dovrebbe di. 


| chiararlo senza. indugio: Nel; presente, i 
:|-Sardegna uOn.è sostenuta dalla.Francia e dall’In= | etica Mona. 


dei partiti, nessun ministro oserebbe resistere alla: 
Voce popolare. intorno a lale questione. : Perchè , 
qualche membro della (eumera dei comuni di cui 
la posizione politiea (elit carattere personale sia ni. 
peso, non interpellavi ministri aMuchè Spieghinb 
i le loro viste sull'Italia ?..; LITIO asti « 
FRANCIA Panhicp. 
Il conte di Chambord mabda, tanto anita: prò - 
| ‘prio‘ché 1 nome di/sua' moglie, 20,000 lire-per gli 


nuszen 


| innondati. Nella Tangri al duca di Levis, che ac- 


pus dr toa ren] 


mia parare che mezzi troppo limitati, perchè 
mi si DOGO coftt Quanto sarebbe. ne- 
cessario e, quanto. io vorrei a ristorare dr 
[pepe sollevac para miserie.» 


rivedi i LEDA Ind A £) 
cervo” i}, olizie Francolorle 10 Uan: 
Santi. Avrete notato ehé'Ta dieta  permnia oi 
Irarfamionte alle’sne abili dini, 'egtitinta ‘i sifbfita.: dg 
vori Gof molta perséveranta Questo sdtù tr 
molto laborioso per là dieta’ poichè molte lid ss 
ca 
0 vogliono éssere risoltò in seno' della. Ari 
assemblea, In questo. momento i rappresentanii 
dei sovrani che firmarono il trattato del 30, marzo 
insistono presso di essa, a fine di otteneré la sua 
adesione alle due dichiarazioni dì principi r marit: 
tini posti dal congresso di de. fiale Queste: ugo 


sono, pom Sempre È: Ttraflaite DITO Pladesthè 
usa a trita 


con maturità è lelitezza”; ma da 
ua STU pieetoiialanie n nin ‘ 


nonè dubbia: » 

Nella sera del 25: da camera dèi comunità 
| cupòrdella» proposta det signor Spooner, teritteniò 
ad abolire lu' sovvenzione del ’govatiio #1 colegà 
cattòlicd at Miyhooth i ditandu; i ita, mhozione, dex. 

ussione, 


Mva, 
formale lr. 





avuto lnogò è motivo' di ‘tn Hirt dirtots0 del |». 

fi signor Herbert clie tenne bea puta Tà ‘Pater Sit © 

‘ alle ore Sèi, ‘onde’ si dovette seeondb ‘ i 
sospendere Tu discussioni @ tiport'arifiva i 
ma seduta... het burro Dal" 

| mile e ATO 


i Dispacci, elettrici p riv. È 












Te AGENZIA Nrkedi iirarsu Ò 
Spino its E malo cri ont. X 
bito qui piro atozità “ttarigi:; 28; 00 ale 


Nessuija*notizfu politica" vasi ra Recigh 

Si assicura che la! dti di Frafci $#ho: dpu 
{bassera lo suonte.? 1 vt ii BUSSO 

liripotti sono diminoiti: LADRI siena RI 


Î ras 
Azioni del, credito mobiliare, 1648: sat Di 
Strade ferrate austriache: 903. vitro, iand 
Strada-ferrata Vittorio epr 643. 


Dispacci elettrici dei fogli estere 
Londra, 25. Il governo mandò;ordini a Matta, 
per regolare il licenziamento della legione anglo 
ilaliana. Essa SAràcri Isudi focotbri per 
distaccamenti di 500 nomini, onde ovtieta ves: 
confusione. 








Londra, 26. Ditecbiiib' ‘Tegionbei: sets si se 
harmò dal governo inglese ritettite Ca 
terténi, si sono-ieri imbarcati Lora Ca 

probabile che un maggior numero fate 
| legibie tedesca partirà fra poto he era essa“ de- 
stinazione.. goliotan "SIAT 


î Madrid, 28, ta Gi Gazzetta £ pnerma i aUBAA bi, 


firono arresta 





Borsa di bar iga 98) \piuguo tifi se RT) 
dn contanti In LIpntfentene musi 
Fondi RA, 


10. A Lp, Don sh al'60° 
(A 112. 010° 199/è Lu tua 
Fondi gemontsi ce “© pd e î:6s9 ' 
15 p sugizt i ind AR PR : 
13 p. 010 1893 . n, prete 


pronta (al 








9 Sd feel 


@ “Rovsate no Gerénia. 


——_- 











SORIA id cei 





pipi Giu . 
d’Assicurazioni 


perni 






(COMPAGNIA INGLESE | 






a premio fisso sulla vita 


Londru'37, Did lewry'— Parigi'15) via Drodot 
SUCCURSALE D'ITALIA ° 
lat neo  Torîno, via dei Conciatori, N. 30. . 
UH}: (a sA'atorizzata nei Regi Stati Sardi con Decreto Reale 28'settemibie 1855. 


DOTI PRI FANCIULLI. Col versàmento ii fr. 247 ‘annui un padre di famiglia assicura ‘alla sua figlia 
all'età di 21 anni un capitale fisso (minimum garantito) di fr. 10,000, ed inoltre 1°80.9/0:degli utili 


rilevantissimi 
tanto) dì fr. 2,700. 


derivanti, dalle mortalità e dalle decadenze, 1.0.stesso col versamento unîco { una:valta 


La Compagnia non preleva nessuna somma a titolo di spese di amministrazione, è ritiene. a solo 
Suo compenso il 20 0/0 sugli utili stessi alle epoche delle liquidazioni. 


Le dotazioni si possono stabilire per.le età. di 14, 18, 20 e 21 anni., .; i } 


ASSICURAZIONI IN CASO,DI MORTE. Col versamento annuo di fr. 247 


sicura ai suoi er, 
degli ul, i qua 
, LA Gresham accorda pr 
potè in tal modo' sovvenirei 
milioni: ssi Aresttri 


una persona di 30 anni as- 


di un capitale di fr. 10,000, oltre. all'aumento prodotto dalla partee1pazione all'80 0/0 
Î nell'ultimo eséréizio (31.luglio 1855) giubsero all'ingente somma di fr. 2,631,818 35. 
estili sulle polizze fino alla concorrenza dellà metà dei premi pagali, e 
I suoi assicurati, negli ullimi cinque anti. per una somma di oltre cinque 


ASSICURAZIONI MISTE: Mediatite un premio annuo di fr. 348, tini Persona di 30 anni assicura un 
capitale di fr. 10,000 dltre all'atimento prodotto dalla partecipazione all'80 0/0 degli utili, pagabile è 
lui medesimo se vivo all’età di 60 anni, od ai suoi eredi se muore prima in qualsiasi epoca. 


RENDITE VITALIZIE IMMEDIATE. 55 anni 9 0/0 


;'60 anni 10:35 0/0; 70 anni 15/0/0; 75 anni 19 00: 


RENDITE VIPALIZIE DIFFERITE DI 10 ANNI. 45 ‘anni 15 80/0/0% 50 arini 18 80/0/0; 55 atini 23 20 
‘ DIE 


0/0 ;.60. apni 30.30:0/0; 65 anni 40/60 0/0: 


Le numerose combinazioni della ompagnia Gresham rispondono a tutti i bisogni ed alle esigenze 


di qualunque natura. 


Dirigersi.per maggiori informazioni vallà sede della Succursale d'italia in Torino; 
tori, N. 30,,e nelle diverse provincie dello Stato ai ‘rappresentanti della Compagnia. } 


via ‘dui ‘Contia- 





sia = 
e 
agg i» ' 





sura: af mal 


By dirà 


CaprraLe  SociALE: 


i NAZIONALE 


Società anonima di assicurazione sulla vita 


i Piazza Vittorio Emanuele; Ri. 19 


di — 


TRE MILIONI pi Link 


Costituise A ‘aptine Dotali., Generali e per la leva. militare; assicurando all'uopo un 
minimum di dividendo ed obblgandosi. in ugni caso a darisemprè a’ suoi' assobiati il 5 


p-0/0 ® 
rispettive loro 


li 


più di quanto, sarà ripartito agli.associati delle Tontine:-francesi relativamente alle 
quote di pagamento. Noraxno ch’essa non prende il'1/2:p;.0/0. per provvi- 


sione di banca ei versamenti, oltre al diritto d’amministrazione, come pratica la Cassa 
Paterna.' Noranno ‘pure che altre Calnpagnie, le quali.vantano;di nulla; ricevere.\per. di- 


ritto di amministrazione, prendono in 


atti il 20 p..0/9 poichè. sipartiseono.ai.loro tontinisti 


solamente 180 p. 0/0 degli utili ‘invece che gli associatnalla NAZIONALE, ne dividono 


la totalità. 
(*) Vedi numeri 435 è 140, 


INCHIOSTRO IN POLVERE 


Augusto Bo, premiato perla.fabbrica-' 
zione di colori, inchiostro vedwaltri prodotti chi- | 
mici, rammenta a tutti: iù lia 

La comodità. di, portarsì in scarsella od in por- ; 
tafoglio l'inchiostro per scrivere, massimamente 
in occasione di viaggio , partite di campagna , di 
caccia, dce., recandosi in luoghi dove non si è certo 
trovare l'occoîrente per serivere; l' inchiostro in 
polvere è stato precisamente invefitato a questo 
scope; mettendone ua puce nell’agqui; 0 meglio 
nel vino, agitandolo , si otterrà. immediatamente 
un perfetto inchiostro, Nella premura si, può scri- 
vere con qualunque fiquido , che non sia olio od | 
acido, e servendosi dell'inchiostro polvere, invece | 
di sabbia, si otterrà ‘il’ medesimo" effetto. Oltre | 
alla comodità sitrova un utile dal lato econontieo, 
mentre-con-un pacco che costa 25 cent.-si fa poco 
meno di mezzo litro d’ inchiostro. ©, Ca | 

Trovasì: Thtrorino, pressò’ iPinventore Abiazza 
Emanuele Filiberto, N. 14, e presso i signori Eredi 
Ormea, librai sotto 1 portici del Palazzo di Città; | 
Garlo Mina,:negoziarite in vasellame sotto i portici 
di piazza S.Carlo, che oltre al fianesito d'inchio- 
stro in polvere tiene ancora quella ell’inchiostro 
liquido d'ogni qualità , della stessa fabbrica. — 
In Genova, presso il signor Stefano: Durante, fvia | 
S. Luca. — In Nizza di mare pressosil sig. Nicola. | 
Zani. — In Novara presso.il sig. Gerolamo Miglio, | 
ed in altre città déllo Stato presso LL prIfRIRA i li< 
brai e negozianti d*oggelti di cancellerie: i 





NR} ;&l 








Tutti servizi da tavola; frutta, caffè e the 0 
cristalleria ; 


setta; «Nel Negozio 
vede VARIGLIA EC. 





‘Di TORINO . 
Servizi da;tatola: porcellane di, Francia... 
Per, Mi, pezzi, .. spivrirozlai, 05 
voi rici pot sonni rotore » 160. | 
Per; (6, persone file &/6u verde oro... ... ». 80.) 
Dal #P 1» ig » » 184 


| 
} 


Franco di porto ed imballaggio in pròvineia'| 
mediabte L: 8) per Ogni servizio completo. X 
PRESIMISITIT troit PRENDI» 4 1 1 


NÉ i 


i F. FASSIN successore Binelli, all’ inse-,) 
na del Sole e dei Tre Pennelli dorati, via | 
nardinfanti NM. | “© * e 
Vernice bilia essicativa iù diversi co- | 
lori per payimenti, palchetti, ecc. ece., ga- 
rantita per l'ottima sua.qualità e. durata, 
senza far uso della cera. Verderame @ Ver-. 
derame bronzato preparativad olio, brillante | 
inalterabile per le Persiane. -- Trovasi ogni | 





ualità di colori macinati ad olio, vernici, | 
q 


pennelli, ecc., il tutto a modico prezzo. | 


«con eantina, per. . . 


i con cantina, per. UU. 


« ore 2 alle. 5. 


(OZIO IN COLORI: 


‘ pei 


DA AFFITTARE 


— CON FACILITAZIONI 








7 % hr Laga) 
ma. Vi i Rasa { 
ret n RENE A 1 





Alloggio eomposto di N: 13 membri grandi 


e piccoli, con 2 saloni tappezzati e decorati 


a nuovo, a mezzodì, con terrazzo chiuso e | 


divisibile, con cantina, per.. 


piano; tappezzato tutto a nuovo edivisibile, 
aL es prigioni dla 1 900 

Alloggio composto di N. 5 membri al 2° 
piano, a levante e mezzodì, Perno 
a nuovo, con cantina, per. . .. UU. L. 400 
i N..7 membri al 3° 


Alloggio composto di N 
tappezzato a nuovo, 


pianò, a mezzodì, tulto 
Botteghe e grandi locali da addattarsi al- 
l'uso da concertarsì, a piacimento. 
In prolungazione della, Via del Cannone 
d’oro, casa Barhè, — Dirigersi ‘al negozio 
sotto ì porci. di Po o dal portinaio , dalle 


NON PIÙ CAPELLI BIANCHI 


RENAUD' GIOVENALE inventore della tanto rino- 





vv 0dus::1000.| 
Alloggio composto di N. 12 menbri al 2° | 


mala ACQUA FOTOGENICA per tingere capelli è ; 


| barbe. sul momento composta con Etere;, analiz- | 
zata da, più chimici e consultata da diverse son- 


nambule magnetiche. Riconosciuta priva di qua- 
lunque' sostanza che ‘possa nuocere alla salute e 
con'ulilità igienica delle parti chie vengone.tinie. 
Unica fra le tante tinture del giorno. 

N. 1000 boccette'a L.3 caduna. 


GRANDE RITROVATO 


Crema+Mucilagine vegeto-animale per ‘far nas 
seere o crescere 1 capelli, è per impedire la caduta 


\ e l’incanutimento.«— Preservativo' Contro le ma- 
{ latlie in generale di detti capelli. 


».Prezzo:!Caduna boccetta L, 3. 
Piazza’ Vittorio: Emanuele, N.11; Torino. 





W'affittareoda vendere 


ti ANCHE CON$MORA ,,, 

VIGNA in ottima posizione sui colli di 
Pinerolo, con, casa civile è rustica, e pozzo 
d'acqua minerale salutifera, di ettari 3, 4 
(giornate 8) circa. . Acn i 

Ricapito dal sig. Gioraro Cena, fabbricante 
da mobili; via dell'Arco, Torino. 
cercasi dii iron ri crt trota rie 


(Iii giorni 


“GRANDE LIQUIDAZIONE 


i TAPPEZZERIE IN CARTA i pun fs) 


ti 


| 
| 


| Angel, n. 9; Torino. 


Via Doragrossà, n. 9, quasi dirimpetto alla Trinità. 


- 


«via Conciatori, 


rino, Porta Nuova, vis Lagrange, N. 12. 


| stiere e del paese, a modico prezzo. 


'COLLA- LIQUIDA BIANGA 





li iu 


“gl 















ug : 
: Mi 





Vabbricante di Keppy, Bèretti, Cravatte ‘@ Centrini, all'oggetto di evitaresogni dubbio; dichiara ghe 


ella ha niente da che fure nel commercio suddettoscol sig. 
da sè‘e sempre eel.name.di famiglia; aggiunto 4 quello di 


P\ Ceresole, pur della stessa arte, esercendo 
suo marito, Ceresole-Bertano. Essa è prov- 


vista di-guerniture d'ogni qualità ed arma, a modici prezzi, per cui sì lusinga di poler soddisfare agli 
ambiti comandi dei signori committenti, e fa noto che la sta abitazione è situata ‘in Via del Giardino, 


N. 6, piano primo, sull'angolo di Via Nuova, presso la /Piazza Castello.» 


{— 25 == 
Via 
Barra di ferro 


CURA DELLE ERME 





SE, 
piano terzo 


Iù quest'istituto, sotto là direzione di dtstinti*dottori si fabbricano Jappositamente e. per 
l'estiva stagione cinti speciali, cliè applicati con esattezza, studiati.\e, perfezionati nella 
loro struttura, riescono di somma efficacia per contenere e guarire le ernie, come il.con- 


ferma il concorso ognor crescente hel:suo esercizio di 


ben già 4 anni. 








Vendesi pure a L. lun trattatello per'norma e governo delle persone erniose. 569 
v (éi +6 si Poaiga 4 
°° LIQUIDAZIONE” 





TORINO, 


Pe sant ; | 
: y tg biagi 
E. WOLE, CALLISTA ; 
Cura i calli(e guarisce perfettamenteysenza eslir- 
pazione , qualsiasi UNGHIA INGARN4TA ed, IN-, 
CALCINATA. — Vende il conosciamo Ieflà, 
il quale toglie istantaneamente .il doloré Hei calli, 
al prezzo di L. 1 50. — Col 1° di luglio si-aprirà } 
il secondo alîbonamento semestrale. i 
Trovasi in casa dalle 2 alle 4 pomeridiane. 


RUI 
CONSULTAZIONI ERNIR'e “delle malfittia ve: 
neree, del Dott. in chirurgia e medicina ENRICO: 
RIGHETTH;-tettti--+ giormi delle: 10.alle 12.antim., 
e dalle 3 elle 5 pom,, a Porta Nuova, piazza Larlo 
Felice, n#11;/piahb primo. . «»/ Vv : 

6.a edizione 


MALATTIE SEGRETE 1v01.L.3. 


BsiLa DEBOLEZZA DeL VENTRICOLO. 1 yol. LL. 3. 
Psuva GOTTA, Un opuscolo L.1 25, di.&. Fertua, 
dottore .in medicina e chirurgia. Per la visita in, 
sua casa dalle 9 delmattipo sino alles di.sera.Via, 
del.Senatò, m.+7, scala destra, piano.1°, Torinò. 


"VISITA speciale OCULISTICA — 


del Dottore PAGANINI , medico è ‘chirurgo della 
FacoLTA" BI | Pivia, già oculista ‘operatore con 
propria InstITUZIiONE in Milano. 

Ha luogo dalle ore 11 all'una pomeridiana, To- 








ate 




















NUOVA FABBRICA 


DI TAPPEZZERIE IN CARTA 


i di. Barone Ambrogio 
Gi' ‘seguenti nuovi RIBASSI: 
Carte ordinarie da centesimi 30 a 80. 
Id. fine 083x180 a,lira 2, 
Id. »  velluttate da L. 2 ed oltre... 
Via della: Roeca, accanto al Wauxhall, Torino. 
Da vendere 
CASA civile ‘don'giardinò di are trentotto 
circa e caseggiato rustico pel giardiniere, 
nella città di Saluzzo. Dirigersi per le oppor- 
tune notizieiin detta città all'Avy. Guglielmo 
Luigi Maffoni, via di Riffredo, porta. n. 6. 


«CENA GIORGIO. 
FABBRICANTE DA MOBILI e TAPPEZZIERE 


Tiene nel suo magazzino un grande as- 
sortimento di mobili di lusso, di legno fore- 
570 











Torino,, via dell'Arco (Borgonuoyo). 
POSSA AIAR OO SARTRE SITR SOA RARO 


per incollare | 
il legno; la 
porcellana, il marmo; il vetro , le potiches, i 
1 giuocatoli; essa si «adopera fredda; e basta | 
applicarne pochissima sopra. l'oggetto «he.. 
sì vuole raccomodare:+ Prezzo del./lacons | 
cént..70 e L. 1:30. Deposito presso .l'Uf=.| 
fizio Generale .d'Annunzi via. B. V. degli Î 
ì tr | 


Ritz Mcite 





per la nta, speciale "OG 7 


° BELLA 


FABBRICA DI SETERIE 
1 did delle Finanze, ©“ "ao. 
in faccia alla buca delle lettere 


delle stoffe di setaîvi ‘esistenti; prezzo fisso 
eda grandissimo.ribasso,.oltre.il copioso as- 
sortimento dì gros-glacés rigati, quadrillés 
e volantes, damaschi*Onbiré antico, fou- 
lards, cravatte, gilets ; una grande quantità 
di mantelletti în tutti ‘i geneti; selalli tull e 
crespo veri della China; ricamati; Locale: da 
Ttnettererdtyih degl, freni canna 


ORARIO DELLE PARTENZE 
dei convogli di tutte le:strade' ferrate sarde 
conforme alle variazioni del 6 giugno 1856. 
(TR E er Fn ità 
DA Tonno A GENOVA _.: 
"Partenze da (Torino per Genova | 
Ore 5 40, 9.55, 44 48,ant.— 3.40, 630 pom... 
| Partenze da Alessandria per Genova... 
Ore 5 48 antim.. dai 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 8-30, 10 00 ant. — 3°28, 8 30 pom” 
Partenze da Alessandria per Porina : 
\, Ore 4 40 antim,;. $ 
® .IDa GENOMA Al VoLmRI ‘,- 
Partenze da | mi 
Ore 6 .40,, 9-10, 11 20 ant, ult 40,755 pom, 
‘ Partenze da Voltri 
Ore d 45, 8 10, 1020 uni. — 400, 525, 7 00 por. 
Da GENOVA A PoNTEDECIMO y 
? Partenze da Genova 
Ore'8 00'ant!!— 1:00, 7.28 piom. 
Partenze da Pontedetima 
Ore & 48 ant. — 443 pom. 
DA ALESSANDRIA AD ARONA 
Partenze da Alessandria 
Ore 5,50, 9 05 ant. — 412 85, 6 28 pom. 
Partenze, da Arona ‘ 
Ore 8 00), 8 43 ant. — 1204, 4 40 pom 
7" pd'MorrARA a Viagvano 
Partenze a Vigevuno 
Ore 4:28, 9 45 dati + 4050, d' 46 piom 
} Partenze da Mortara 
Ore 6 50,,‘10:50 ant.—2 30, 7. 46 pom, ; 
Da Torino A Quneo 
+, Partenze da Torino; n 
Ore 4 43, 9 20.ant. — 2-43, 6 43 pom, 
‘ Partenzé du Cuneo ° 
Ore.4 45, 9 20 ant. — 2 45,9 30 pom. 
"DA SAYIGLIANO A SaLuzzo 
Partéelize' da Savigliano 
Orè 7.27,,10/32 ant, — 4 17, 8 22 pom. 
ile eil Partenze da Saluzzo i 
Ore 6 54,.9 36 ant., — 3 21,;7 26 pom., 
DA BRA A CAVALLERMAGGIORK } 
Partenze da Bra 
Ore 5 26, 1001 ant. —3 26, 7 Sf'pom 
‘Partenze da Cabullermaggiore 
Ore 6:07,.40.42— 4.07, 8 42 pom, | 
Da Morino a Susa ùi4 
Partenze da Tormo 
Ore:6,08, 10-48 ant. — 4 55, 7 00 pom. 
Partenze da Susa ) © 
10 50 ant.—2 00,7 DO pom. 
DA Torinò a PiNkhoLo È 
‘'....° Partenze du Torino 
Ore 5 30 ant''l42000, 510 pom. © 
‘Partenze da''Pinerolò 0.» 
Ore 7 35 anti. —.2:40,-7 45 pom. 
Corse straordinanie ‘hei soli giorni festivi 
da Torino ore 9 ant. — da Pinerolo ore 8 50 pom. 
ba Torino a Novana.PrR VERCELLI * 
Partenze, da Tovino per Novara 
Ore 5 48, 8 00ant,—1'50; 5 15,7 00 pon. 
Parlenze da Novara per Torino 
Ore 620, 10‘05 ht. — ‘50; 350, 655 pom. 
Coincidenze ‘per le fervoni dello Stato 
per Aronk . Ore 14 04 ant. $ 50 pom. 
per Alessandrià .. ; tn) «0 4brant.— 4 28, è 54 pom 


Ore 6 40, 


E DAS 





R.-CAMERA& D'AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO, - BORSA DI COMMERCIO 
- BOLLETTINO UFFICIALE. DEI-CORSLACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSALI. 
Conso avTENTICO -- Torino, 28 giugno 1856. “+ | 


FONDI PUBBLICI. è 


L usi . Pi (Tr i È 
Contrà delagioruo prec. dopo la borga,; ;.. 1% Contr. della mattina 







Renpite Godimento lo contanti In liquidazione ln contanti In liquidazione 
1819 50/0 1 aprile....... -_ DJ ESSO lo, ivi crnitae 
1831. ». laprile....|.. _ dia ie PRA a TC \PIESSIPQOSGRETIRO 
1848: »° lmarzo...... e Pot RE LISTINI Lo RR TCRIOi 
1849, »' . 1 gennaio ..... 98-25-40 294 20 luglio + et 1098-60-75. 10 94:40 122. luglio 
1851; »: lt dicembre... «. —__i Mat MR 
FONDI PRIVATI. Azioni i . ù in IMAGO I " gi 
Banca nazionale 1 genn..,. — =, ARR IEEE Rei EA 
Gassa comm. eind. } genn. 840 — | mit imc 1343-50." dare 
Id. Nuova emiss....... 352-50 353,,, 358 360.31 luglio” ‘954 ‘354.50 © ! ‘4505 luglio 
Ferrovia di Novara 1 gerin. 660 —.‘ ‘.. 660 30 giugno TR! SG00 di UR 
Obblig. ia. PT MISERA — + ME aio EE) ip siae i ; 
Ferrovia di(BieMa..1.... tisi capii Sten VAL atta i see Uni 






Tip. dell OPINIONE dtretta da 









©. Cannoni. 




















Ta dit UFRER Sin Son 


1 ta di mic 


i g//Associati |” 
siglata abbona- 


019) ati gui 


mento seade “col giorna dd del: mese 
corrente, sono..pregati idi. ‘rinnovario 
in.fempò, ‘onde ‘evitate ritardi dalla 


fest del giornale. pi 
ssiuasFORINO, SR. GIUGNO! La 
pr "UANONE pene, 


ll ROTAr QUEST LIANÙ' 

vinti fi insticimo/Ingie nada dyabifoni è di 

L'aVssore det‘ : News ‘ele ‘abbianio | 
riprodotto lata ci* sembra meritevole? dial | 
cune osservazioni." reHè contiéhe” * Rivarse 


ì 3ortan iégà ioni e, ‘rivelazioni “sella 
ict pra n ‘diplomatica, degli affati) 
d' Italia, Prima, di, entrare in argomento, è 
‘d'uopo. premettere, che, quello: .che ci, induce 
a ‘dare: maggiore importanza. alle, opinioni 
‘del Daily Nessi èlla posizione indi perdente 
di quéeto giornale chel'esprime.le idee libe- 
Sho datate in Tàghiltetrà; quelle che 
olla denominazioni riti. 
siena pBerò, te d' ‘quelle 
d Nast, i, appa rtengono, al \ppsta 
chiamato: ROIO liaguaggio..parlam 


aartsvdolii a + Hamyi,. peraltro n si} 
bieco i iisspmmilei.i ‘nostri: + simistri | 


la' Totev ps ‘che quelli edi «don- 
suetò buòn''Bensofriglese nivni perdona fmiti 
di vista. le necessità pratiche dî uffa qui- 
sione, Ponieaini. fanti, ’tonsistere’ la 
loro posizione"? Lo a pretesa rigorosa, lò- 
gica applicazione ì SEIDOIA secondo. la 
massima figtjustitia , pereat mundi » ben 
intesoj&hgrim, ital. caso da giustizia è è A, loro 


opinionesisifià ualunquen costgialo istontoi-e ‘| 


cieco loro:giudizio: 
Premesse questé'osservazioni, iotiamo in 


primiioluogo ché. il'' Daily “News, lungi dal | 


prestar fede alle dicerie ché i fogli ed ot- 


gani austriaci spargono nel continente sulla | 


politica. della Francia e dell'Inghilterra. in 
Italia, su abb Omo in cui queste potenze 


i sarebbe.il.danno-disì. 5: 


t Ù 
vi 


n possa i un momento 


che conviene ; ma, questo 
biasimo, non, tende ;a far. credere che. lord 


Palmesston sia.freddo o persino.mal dispo- | 


sta pen l’\itadia..Il giornale radicale inglese 
comprende! perfettamente che ilmiglior'modo 
di alienare un uomo di stato da ‘una ‘cansà 


i, "compreso: le- 


CAAQMos Utd: at; 


— 


not 61 - è au 
co 


tr 


d 


di a dm HAAS 


Stungue,ciò, sia 


anche Rilista'è santa'è d'in'criminate le” sue, 


intenzioni, di bifisilmare direttamente i suoi 
procedimenti; a Questa, cognizione elemen- 
tare i nostri non sono ancora giunti e grave 
reniate polemiche, 
se per. fatalità ayessera:qualehe importanza. 
Fortunatamenté, muoigro: comb.; call dpi 
niun ‘si‘cura‘di iloro. 
Mentis il Daib) } Néws non vieti'migào ri 
sua fiducia? ‘Patmerston, ci ssi fi 
pere che ‘un’ fetiigia nodi di 


le‘idée deglì a altri ri CER CI (che da 


questa parte per‘avventura devesi ri Jetere 
ciò che, .Yisha di,dubbio.e diffreddo net gen- 
degno; del «governo, inglese., Particolarmente 
i rimproveri del governo inglese cadono:so» 
‘pra lord Normanbyy'inviato britannico a Fi- 
tenife; oli sono'fn pari‘tentpo affidate. le te 
‘lazioni diplomatiche dell’ Tiighilterta® coll 
anita Sede ' Solle piceble, corti dell' Itali 
centrale: Non.è la prima volta chè si RAR” 
festano queste lagnanze,, e certamente è 
deplorarsì che.in, questa guisa ‘in seno. al 





tutto ciò che all'Austria piace di far credere. 
| al difuori intorno all'Italia.. i) (ea 


a Napoli, e sopratutto dall’inviato pressosla 
cortevdìTorina. Cid: ©herri 


il contegno di lord Normanby può incasak- 
giarè isiminoni prindipi italiaiti a perseverare. 
nella ‘loro politica retrograda ed'ausigiaca, 


e'a questo inconvenieate farebbe opportuno | 


ripato una dichiarazione del gabinetto di 
Londra in seno al parlamento » la quale sia 
favorevole, alla causa della libertà italiana 
|.e vincoli il governo ad.una certarattavità:ed | 
| iniziativa; ciò «è infatti: la conclusiofeteui 


Ì gabinetto. inglese: vi.sia un'eco autorevole di‘ 


Ma'il' sèfnalate quest'inconvenietite è în! 
i parte già un 'effitate rimedio }dall'altro Îatò | 
non'dubitiamò che" più esatte notizie sulla | 
situazione’ dell’ Italia perverranno, al gabi- | 
netto; inglese col,mezzo della.sua.legazione | 


ane.@ chettile: ‘ 
rita:purxconsidérdzionesè la circostanza? ghe | 


una ueg 

questa DE dia 
aggio, che il Daily dh 

destro di.accennare, di. idol. ‘Boverno 
voti perla costituzione di mig 
di governovin!Italià siamo identici 
pie mazziniane «folle idée vira 
difette: contro! l'è tetizà di gut i i gi 
ai | delRitebpa: 0 

È questo; infatti l'Afgoimenio più, iran 
che abbia ‘la diplomazia, austriaca nella qui. 
stione italiana; esso tocca il lato debole del 


governo: francese che. a torto, 058 ragione gau 


teme la tendenze rivoluzionatie.in genere. 
Veramente: monverediamo! che Napoleone IH 
sia assediato-da«simili timori, mia quelli che | 
lu! ciroondano fiòn'hannb ‘un Rarattere della 
stessa Hrgit 


Le Bospeitosi; ciò, fa un bel giuoco ai raggiri * 


MiA ustria, e e in, «questo; «crediamo doversi | : 
a tri rear la fonte di molte: di quelle. dicerie | sul battello. in un sito ed allena LE 
‘elle si spargono a provdell'Austria,e chè. proxsedersi del biglietto gppor 


iascono da. parole:o incidenti! pei ‘sè ‘stessi 
| insignificanti, ma facili ad ‘essere Vaterprer | 
tali infavore e Fatenzioni: ‘atisttiaole. n 


ol nto pro ret art ey 
NAVIGAZIONE DEI. LAGO MAGGIORE 


Togliamo del’ Paese, giornaletto di, Ner- 





servizio di navigazione che! lo stato hasta- 
bilito. sul: lago :Maggiore in continuazione 
dellavia fetrata:di Arona: Essa ci \sembrà 
meritevole! di ftrenzione” così per le' itifot- 
|‘miaziotii Chettontighey Gain per le Cottsidé- 
razioni che vi sono svolte. 

Feto la corrispondenza : 


Col primo giorào deltò scorso mese di maggio 

| si.compì ‘un arino dacchè la Maviguzione a vapore 

sul:Jago! Maggiore venne assunta’ ed darai atren 
dàl governo. 

Confrontando le'spese: di costruzione e di @ser- 


passito li ‘rende diffidenti | lo 


cellì,, la seguente coprispondenza intorno al | 


tinagziario, visilando,ad esempio gli oggetti deì 


I Al 
Au gIgua” 


++116f tibazio d 
ti, Olsstp* ost 
3 iSUpsnole alto, 


î d 
pu gii) > perso. 


tutto. il serv e 
da jdue_ soli Î 
ha avuto piruscafi mari () 


re 4 
9 Puo iene È Dent 
iti agen 

ere le,merci.* e di 


nali. 


utile qui 


I Pt quesii a 


| vameni di 


lassero TAMARA morì 
‘abusi, ch 
di terza c 
dovrebbe è, 


o di s 


un luogo più vitino. | alla sua d 


‘pagare di meno. 


Ciò al certo non 
salire sul, ban 
biglietto 
Le, giusta lagnanze, iù da qu 
contro le incomode e vessatorie vis 


N li non provocarono sinora a 


che le renda piu sopportabili, n 
Ulamente, visitare, a irugare Ì 
prodo dei |.litorale senza 

è vi sono agenti dogana sui pira- 
è non si pensa è provveda all'interesse 
‘viaggiatori Bui piroscafi stessì, e lacendo eon 3g - 
posito segno gisultare della fatta. visita? , 


TRIO: } die i LS6 
“PER. LO STATO. ROMANO; 
{ Skguito è fine. È Y. rum. 176, cme. 


state 19! 


laica [ Piemonte. per. ayvicimarsi | giunge il Daikj ‘Neos in sn delisitò: atti | cizio co prodotto nieavatosi in questo periodo 


$oprav venne la cifoliazibi dell831; Cessata, que- 


FAsihti 


all’Abstria; non si degna ;nemmeno dilcen- 


futare ‘direttamente siffatte assurdità.) ma | 
risale! ‘tosto‘ all'impura: ‘sorgente di‘quelle | 


dicerie e allo scopo perfido che si ha*ùi 
mira nél metterle iti girò. È l'Austtia che 
cerca di'accreditare simili voci ‘nel' doppio 
intento" ‘a ingenerare nel Piemonte diffidenza 
vergo le potenze occidentali, e di, screditare 
il Piemonte stesso in faccia al resto del- 
V Italiagyo } n 


Certamente il Baily "News sha colpito. assai | 


più nel'vero ehè i nostri sedicenti mappre- | 
sentatiti dell'opposizioneliberale; i juali in- 
vece di riconoscere le Fica atti” del pgverzio 
austriaco nello sparg voci chi che non ‘hafno | 
alcun reale Vidbaigio nei sh, sì prestano, ‘| 
‘vogliam, credere, i avolontariamente, a dar) 
corpo e sostegno alle medesime solo) pers 
veleità di-opposizione. 

Il Daily News biasima severamente “lord” 


c 
J} RIL* 910200: 
i APPENDICE sit 
lonestatre matte bbrgtizo A 
+ ù fx 
a artsrtett 1uv Ti? 


FIERA : ansi be 


saniagt.i 


» ipit ni 


sRRd VESTA MU SI GA LB 

19 AIR nto pragibit i» 

gii 008 pi 2009 Parti 
T'enrna Giro. ti sede “ogiere seria 
“dn tre vatti.! Poesia di WF. M.-Piave, print 


del' maestro cad. “Verdi. 


Dante Masiniaa -- Chiara di Rossini 0- 
pa semiseria in due orde musica Fo mae- 
saper Jà 
Ria da, ri Due Y diete $ 
+ rito dd ib 
‘Becomi aterboh =. Eida chi. cuni? do hiede- 
pera il \Tiropatore-stri 


colo; # 
« Sulle tendenze dell'opiitiohe phbbitoa: ih 
Inghilterra a favore dell’Italia non havi; da 
dubitarne,:serd’'impulse che:unà manifesta- 
| zione»della medesima d'arebbe'all'azione’del | 


governò, ùaltrettabto certo, Dubitiamo però | 


| ehe i soliti.mezzi coì quali il popolo inglese 


| 64pfittie larsua opinione, ‘cioè in ‘discorsi e | 
| rioiuziolii ii appositi meetings siatio dppor- | 


tubi in, questa circostanza. 
vdipopolo inglese non.è ancora sufficien- 
temiénte istrutto per distinguere nella que- 


| stione'ciò'che giova è ciò ‘che nuoce, e un | 
meeting popolare in favore dell’ Italia sa- | 


che 


fi, © 


rebbe tosto entra ato. dai mazziniani 
| a Lòn iatohò l'abicora) Upestore "fi 


ue anzichè giovare ‘alla nostra causa, le sa- | 


| rebbe. di gran. nocumento. 


” Non sappiamo se sia.il.caso;'ovrenò la sa- | 


gacità di uomini influenti che. sino ad ora 


sto a fare onorevole; ampio: usi peccati | 


| musicali? 
Li pAMTi signori. mei, non è tempo. di Mall cagge. 
| La, mia conversione. è devuta;a tre:miracoli ®e 


| questi sono: ua teatro-riboccante» di spettatori sul ' 


finire, di. giugno, un :imprèsaro, che. non pensa 
soltanto ai proprii ipteressi. ma anclie ‘a; quelli 
| del pubblico, un’ opera rappresentata din tutta da 
sua integrità; senza, tagli ;e.senza (mutilazioni. 
\Questa, volta credo all’armonig... non già a quella 
di D. Margotto, ma a q caldo, 
deli'buon senso .coi ma 
buona  fede.cogli imp Ping: î 

Se .non.eredete alle ; mie, parole re 
teatro Gerbino e. mì darete itagione.; Ma in pti- 





solamente [co scenico; ‘malche. un attento 
osservatore da divertirsi, anche; nell’anfi- 
teatro. Bi » consultarè;;i. proprii. gusti e le 
proprie; inelinazioni e collocarsi nel posto, chie 
loro meglio conviene. 

Nei primi posti | (così di ‘ghitima FI cartellone) 
vi trovale..in.mezzo al.def mondo. Una miriade 
-dissiguorine allirerà i vostri sguardi. e se nom a- 
vrele»igiudizio... peggio per voi, Se.più:vi, garba 
di.stare, in mezzovall’ aniorzazihia vali in ;/pal 


» { di tempo, pare.che.iligoverno-mon vi abbiw fatto:, .sia, ta; diplomazia europea tornù:ad oecuparsi; (6 
le non. sia im.via: di fare buoni affari coltanvale questa volta ; più seriamente) | della; questione ;di 
| sisema d'amminisirazione. >|: UU |Roma. Insigni uomini di stato,divaleuno dei quali 
|. Lespese di costruziòne dei ue piroscafi il ille ‘ d'Europa ebbe anche occasione di rispettare nelle 
| magno; itiSan: Bernardino ed'ilsan Gottardo, | presenti emergenze il senno e la,previdenza; rap- 

ascesero a L. 525jm.; le altre per rimborso all’im- | presentarono in un.mbemorandum assai, noto: al 
presaro dei dritti di dogana pel materiale impor- governo. papale alcune norme di pìù civile governo, 
lato e dell'ingegnere navale av IL 24733 38, è così | e.lentarono d'insinuare l'alemento.laico; nel.mede- 
in totale alla somma di 4; 54973338. simo, colla speranza che poco.a. peso questo ela- 

Le!.spese ‘poi di esercizio, ‘s6 le formazioni | mento sarebberrestalo prevalente; od almeno /a- 

| sonoil‘esatte; ascesero "a lire ‘(15 inila per cadun |vrebbe tenuto:a freno ilsua.rivale: Si. sperò altera 


| mese; così che per: ue’ vor: salirono dila somma | in'un codice conforme a quello che regge lè (he 


! diLi180f@;/-0* $0 | zioni.civili, e si'lusingò l'Europa che'neltecongre- 
i (Ora il prato Vini in quesiò primò anno | 


| gazioni provinciali troverebbero questi popoli! uma 

| dalla navigazione a vapore fu accettato dai/ren- | utile istituzione che potesse servire. di contralto 
diconti ufficiali ascendere ad-una'somina st lè-' | alla mala:sigroria, e netlwcosì detta: congregazione 
nue da. rappresentuare nemmeno l'interesse del- | di»revisione un'altra istituzione vatida‘‘a frenare le 
ll, per cento suleapitale sborsato,- e .stare come | malversazioni; ed a garantire l'uso tagionevole del 


mo luogo, sappiate sche là .l0, spettacolo: non è | 


18,22 nel .paffronto tra le spese Ain) 6a il | 
| provento. I 

Indagando. da qali cause ciù dig; ne | 
| ferono: additate due come principali) — il.iroppo 


| sedia chiusa correte rischio di: esser preso: per ‘ 
| un giornalista teatrale, .. | 
Ma se volete fuggire le distrazioni... e le ten- 
tazioni ;salite sino: ;alla Seconda-galleria. e tà. po- 
trete udir' l’opera iù pace..... a meno che abbiate 
vicino;_ di gentile. erestaia. 0. qualcuno di 
quegli arrabbiati musicomani che si credono lecito 
di zufolarvii odi cantarellarvi seine 
i motivi» dell'opera! che si ra ME 
| Sexpoi desiderate di-far: chiasso, e 
19ezz9 rad allegra. brigata, scendete Someliliiai: 
mente .in; platea, Là\si ciarla, ssiv ride, si schiia- 
mazza. liberamente; là uno stesso individuo fischia 
ed applaudisce nel medesimo/lempo; ‘oppure grida 
bis a, piena:golase quando per:.soddisfare al suo 
voto. si è incominciata ld replica!-del pezzo, si 
pone «a gridare im0.:0 basta con tutta la forza dei 
suoi. polmoni; tà alle note di: Verdi < si;-frartimi- 
schiano bicehietitdi»birra-e-di gazeusa e soventi 
lo scoppio d'una» bottiglia »;sturata: in mal! punto 
serve: d'accompagnamenito alla dalte cavatina della 
iprima..donba: : Neppure in platea /si va esenti.da | 
coli, ina sono, peticoli: di diversa specie; può | 
Vi (Lutt'ab più, id’ imbattervi nel grave 
aio. rappresentante dell'autorità pub 





lai 
s 
ne 


| 
di di 


| 
eu 


(| ‘teatrali, che vivano in pace» coi tatmgro 


pubblico danaro. Ma le:speranze della diplomazia 


| abdarono uma seconda volta rdeluse. Ce ne appel- 


| ‘fiamo alta protesta‘di-sir Hamilton Seymour del 7 


| | settombro1832 com la' quale furono! rotte le confe. 


chetto.anin sedia obiet; "ma, badate bene se in i il quale se non state ‘a: sibi "vi 


evo e 


erà di u- 


scir dal teatro. Ma. ueste» son: ole 


miserie 
| della ‘vita umana «è la bas ipatasiote delle 


| platea del ‘teatro tierbino nonine scapita punto. 
E poi + parla in.favor suoni): sensftoiiio 
prezzo Sion ‘e per l'umile somma.di qua- 
rauta centesi può ben andare incontre a qual- 
che piccolo inetunaienii ipo ret chine 26 
lo non vidirò che.il teatro Gerbino sia 
delizie mà lin vesso tutto, dal caldo infuori - 
poi a ‘farvi, re allegramente la seta. - 
Ed infatti essò.è Sempre ta punge ‘di 
tori che sfidano coraggiosamente le. ire ter 
mometroae | Lib pan 99 Givi ata do 
uEgli è de bo vero che questo mini Laces 
parte uto ‘signor Martinotti i nè 
l'idolo dei tori del Gersino , gli abbuo- 
nati lo difendono a spada tratta: esuli finire della 
prima ra dei Foscari; una di quelle _ 
signorine,:delle' quali ho-parlato poco fa:,. propo- 
todd Sigcobcnatio., sasa hip ratto Sat 
lo (mon: fard. ai! Miei lettori l'ingititià di -sup- 
è che. essi non ‘sappiano cocci IRR 
fama non.è ancora eugopea,:ma: 
Hlxbrero, perchè è.uno dei pochi 








renze. Quella prolesta, diventò usa < profezià,. 
diventerà ogni giorno più. Sp 
La casta‘clericale accettò i consiglive 





Vadii "ménd 


ira che nonaveva mostrato pochi anni inpauzi nel 


ricevere quelli .che.nobilmente presentava al con- 


elave-la-voceseloquente e veneranda-di» Chateau- 
briand, non'negò le istituzioni, ma di fatto POSE 


ben presto in non cale gli uni, ele alire, ed 


confusione quale non era stata mai fece del regno 


di papa Gregario®NvI “i"pretudio l'una grande | esplicito mente con 
rivoluzione. 






anni della": 
dl al i bpie 


se stesso, allorchè Questo si ab 












Questi dovevapo essere i soli disin- È rio, s 
È LArp ililiute vi di A ‘ Sp fat I va 
Alnar europea. Toccavane” erò | promessa c è sarebbe costituita una nuo 9 y 
n- 
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4 Gr] ornale 


“în ‘0g @-garan. 
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nel” 
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‘IgficogSi ] 
‘sioni #8 s 

mento î 
zione; ed'in compenso della costituz | bené 
dda so fgponaj o £on tante-gause.di-irre- | delle 
sla CRA > però. non si abdliva neppure | seco 
alto ché pure ‘a Vienna € @ | pag 
Firenze credevasi necessario., si voleva almeno la 










dé i i 
ti sono di opinione che la quistione 
ligie di desta riforma può trascinare 
Stioni territoriali, ma qualunque sia 
bacui si apprenderà l'Europa, noi crediamo 
duitipiere un nostro dovere dichiarando ancora 
'Na volta che l’alluale condizione dello stato me- 
fila una seria attenzione, e‘ che soltanto în vere 
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sulta di fndfia 


























, Pn “ai 7 Ilia cf ice | istituzioni taicali;'in vità vera secolarizzaziafie Ud 

È iri d'accordo”col'prîn! | “Larletterà®ai Fdgard Neg'già ‘citata di ASA TI erat Uta Vera setolarizzazianie pin 
EA) 1) Beit ita nie morde dibuidna chiaramente quanto l'imperatore’ deî franoeiftOm: | trovarsi il rimedio ai mali del thedesimo;' ed il 
f e di tuui gli dontitti otiesti; hè ‘dicano aper! | prendesse fim da quel momento l'ineffog si ls ti di pacificazione della pubblica opinione 
talmente quali; e quanti furono gl'intoppi’ che Îl | sufficienza delle propiesse di Portici: BAM9 Wo. l'am: 4 cot..elero, d'influsso morale. del quale: non può 
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pontefice Pio IX 








incaord, e si 
pressochè tuti 'd" fritri 
Via al pontefica, b' pEr incorigg 
Si utf'ai quatito affermiamo, non dubitiame 
ate li imBmoria” Stessa di Pio IX perehè dica 
abeonisetiso trovo'tetreleto, è con'‘qua 
fede ne fu secondato. 


| Preghianio la'diploî 

















archivi degli esteri dei rispettivi goverii, e consul 
tare i rapporti dei rappresentanti che trovavansi in 
om, onde convine 


risi apertamente di questa ve- 


\cchi suvi  persusder 


ì 






(o) 











dilquell’intho. 
‘scoglio con- 
a dill papa, e'se- 









e menti,” 
ri dello stato fohano 

0 periodo della riforma non 
sanzionata 8 fidotta a legge 
‘Metiberazioni’, ed; altrettantò 














dog@@riodo cospltuzionale. Gli 'attit’'stéssi Bia 

























li dabicella 
ellé Jinamze - 


é si Ne 












ébbe allora principio l'assurdò fatto che dun go- 
vérni , ulio” envanizione' del sBcelito , l'altro del 
nuovo diritto," sussistevano contemporanbamiente. 
Questo assurdo ordinamento sus@Biste tuttavia. 
Così sopravvenne la rivoluzione. re icana, con- 
seguenza delle’ sventure naziong ella debo- 
lezza dellé forldamenta' fatte dilaMibva riforma. 











Nè le, sventure della guerra, nè l'agitarsi dei par- | 


titî avrebbero però lasciato soverchiaré la rivolu- 
zione»in: Rom, ‘seta casta la quale aveva attraver- 


sato'.da; via ache la secolarizzazione. guarentita 


dall'attuazione! della costituzione. procdesse ‘ad 
alto, è+diventissebuna verità, non avesse se mon 
cooperatola spingere , almenona:profittare. della 
agitazione» Sono irascorsi ‘oramai otto anni da 
quei giorni” funesti,: ‘e moltescose; sono. venute a 
piena luce, che ‘permettono. di giudicare senza 
passiorie lavisontdotta ‘e le intenzioni di tutti i par- 
viti. Gli'uomini onesti ctre'avrebberp avuto un'a- 
zione ‘efficace contro un solovdei due:partiti estremi 
idotevano: necessariamente ‘esserò inefficaci contro 
tutti due, ‘non’avéiido #l sussidio di an governo 
bene ordinato;/ed«assisò Sopra-solide fondamenta. 
‘Ma lefondamenta apponto: crollavamo, enon wera 
«chi lò sentisse» rio» sersiog vr aitolauittà 9) 

« tiNon: ostamie: ‘ulti questi» tentalivi'sià del: paesè , 
sia della diplomazia europea: ;:! vide-ancora una 
voltà ilogoyerno  franceseruna novella: occasione 
opportuna per alleggerir i matì dellosstato romano 
‘se non perrriordimario del ‘tutto nel: ritorno del 
pontefice: Pio IX ‘da'Portici' dopo la caduta della 
rapubblies: Pochi mali ‘invero: polerona rispar- 


ti 





® = 


uno dei pochissimi. impresari che non prendano | 


‘-gusto a gabbareib:povero pubblicosis dre 
«lisL'elogio*:di Martinotti. in bocea mia» noniè:sv- 
0,sperchè«minricordo' d'aver' altrasivolta esu- 
scitato “i)esno ‘furore e-sfidati i: suoi fulmini» Ho 
‘sempre: reso-omaggiò alle sue ottime iblenzioni, 
ma; poni posso eniuegli buone àcerte» manie che 
di quando in quando J'assalgono:; 
. 11 Così,» cagionid'esempio; io non:approvo! che 
‘eglirivoglià! fat. rappresontare val Gerbino l’opera 
seria, mentrevibGerbino dovrebbe essere conse- 
“ofato. unicamente al genere» liuffo. | La. stagione 
‘in’ cui Sapre agli»spettacoli po | qualità 
del pubblico che v'accorre, richiedono” piuttosto 
cn re che.sesilarino. la. niente,» ché non 
opere è ie cliéorichiedano:grandi sforzi d’atten- 


«zione. E:poi;-a mio! avviso, lg bullo è ab- 
‘Baltanza ' importante pv avere: in tempio spe- 
-Liale. iL’elemento «sério ha Invas «iltGarignano i 
-ili-D'Angennes, viliSutera èd il’ Nazionale, e sa- 
rebbe ‘accorto quell'impresaro: chè al teatro Ger- 
‘bino !stabilisse ‘lumbuon spettacolo: d'opera  bulla 


senzi’edfcar altro. Appunto per le«opere bufîe il 
‘ teatrò Gerbino: è, ito:ad un grado sstraordinàrio 
di prosperità, edi Martinotti «larebbe. prova di 
Ingtaniagiine se lo : dimenticasse: Vent 


x 


\ ritrò ‘el clèro in'iuttà la sug 
impresa di riforitid: Tato fi acceltàro dall’ castà 


i'protesiatotio apertamente; 
Bani ERA ‘MM ehiate “id 


I buona 
Sr 


mazia a voler tiara negli 








Adini, fuTa cagione. 
‘è dell'ad- | 


Accadde all'assemblea legislaliva fel 


“1 ma 'ésa tende alquanto al gutturale. Ciò di 













greommissione che, crescere: col cessare dei meschini conflitti nei 
Sciolta a, deso+ | quali trovasi involto.. 

e iprigioni di| | NOî andiamo. convinti ‘che la sola volontà della 
mig aia i cittadini Eurepa ed un solenne trattato possano imporre al 
0 destituzioni în siassa | clero l'accettazione di una novella posizione, e che 
Mpiegati Sui'quali poteva | senza solenni garanzie nulla sarebbe duraturo. 
direttamente giungere l'autorità | Gli'iomini d'ordine reclamano che lo stato romano 
udicare -cosa-sia stata in.fatfo | si affidi sopra una base \ché' abbia condizioni di 
sa; ‘chiediamo solo che‘si pro- | durata.! H diritto pubblico:*antico dello stato fu 
£ sincenità: dalla polizia romana gli | distrutto. legalmente. il: giorno che:constutte le so- 
li,ruoli.di prostrizione;sui quali sono | lennità fu data al paese una. eostiluzione che pren- 
» come esigliati.,.migliaja. di. cittadini | deva.luogo, dei così detti ipacta  conventa.di; Eu- 
decreto,@enza ragione, per mero capricci), genio, IV. Questo è lo, ) le ,evse .in, diritto, 
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‘Nistia fu ben, presto convertita in 
di censura la quale corse a brigi 
lare tutto .la stato empi 
detenuti politici, cai 
dalle loto pase, e 

intatto le classi 
direttamente 0, 































Teiù che è più grave, benchè la pena dell'esilio | ed dino stato precatio al’ medesimo è, sugceduto,, 
‘non possa venit inflitta da verun fribunale, perchè | & sî è prolungato het, alto’ ai njS Vegga l'Europa 
non iscritta'nel'tottite; ‘o'ieglio, nel dorpo delle | se è* giunto eglimer ‘tl "tibia GP farlo ces- 
leggi, porthè codicé non Gsiste: Queftritoli sono | safe. : NE RETISTUE GIA 


Qualunque sia T8 deliberazione: ae Satàl prosa 
a nostro rigutndò, noi riassumiamio Je ndstre' ide 
chiedendo prima d’ogni altra.cosà che si \costitui- 
sca il nastro; ;psese, in.\modo che noò resti fuori 
della sfera d’azione;ilaliana, ‘che sia XNeramente in- 
ai gere. | dipendente, e che in fine sia ordinato secondo i 
(Hel £ bc 2 AP Pri FORINO PRI DAFT MA FEMTZÌ - dibatte! + 
AIR che | principii voluti ‘dai te@pi, e che questi primeipii. e 


sempre aperti, e’ la litografia “camerale rinnova 
ogni. semestre.il.suo'lavoro.: Domandiamo che si 
produca il ruolo deiweni prigioni politiciysla: vo- 
luminosa collezione delle condanne: della consulta 
e dei tribunali. militari,.ed .in.fine.il, pumero spa- 


MR ATA 


i consigli'furono per ta prinfa volta‘ 60 0 pe “quest'ordine abbiano una garanzia di durata nella 
sto formati 'di-consiglieti rioîifirati dal ‘governo, e, | volontà assolata eds'efitate dell'Eliropa: Tded spe- 
ta:scelta-fa ‘più demberaticà di ‘quella fatta ‘Solto ciali ‘mon vogliamo formulare, contenti di ‘aver in- 











Jai repubbliea democratica. Gl’interessi municigati 
"furono lasciati in. mano. di nullaabbienti togliendo 
ogni diritto, alla proprietà.:Sì promise però che 
allo spjrdre del primo triegnioda: nuova legge. sa- ! 
rebbe applicata. Ebbene, la diplomazia fu come‘ 
pletamente ingannata ancora una voltà. Allo Spi- 
nate) deli Uribbnio senza. ‘na ragione plausibile, 
senza cercarne neppure una apparente, la legge | come nel'loro cuòte non 
veniva Ferobata ‘Tel’ momento! stesso in'eui doveva | facciano ragionevolmente temere” por l'avvenire. 
esser imatidata ‘ad esecuzione. Per tal ‘modo si | Essi Wramano il'benne del'loro paese, è-mula' più. 
trovò*perpetuatolildisordine néi municipi; e‘cad- | Hanno però credalu‘adempiere un doverè'con lo 
dero:questi non solo: nell'impottanza, mamell’uni- | ‘additaro’ francamente ‘@ lealmente un gravissimo 
| Mertsale disprazzo;tinvace ; d'essere il: centro ela | pericolo, perchè se oggi noni lo facessero verrebbe 
| Autela: dell'interesse del; paese. In fatti sono, più di | gioruo (che da ui; lato-.sarebbero'tacciati «di pu-" 
| due ‘Anni che il primo dei. itunicipii dello stato, | sillanimità., te dinon. aver. parlato quando, era 
| quello di Roma, itovasi acefalo, o non valse alcun tempo, e dall'altro si riverserebbe sul loro capo 
| officio, artificio od offerta ad oltenerè che alcuno | la responsabilità dei disordini che verrebbe im- 
| dei principi romani acceltasse la carica di sena- | mancabilinente, 60 ai quali non sarebbe in loro 
tore. Questa; protesta. eloquentissimà dell’ aristo- | potere anche’ con'inutilé Sacrificio d'opporre un 
|-erazia medesima, , della capitale, dice. abbastanza | argine efficace. sà 
| chiaro;a nosa sia ridotto il munieipio di Roma, E | ‘Per indicare quale'è quanto sta quasto ‘petiéolo 
non sono molti giorni che il pontefice non ignaro | dell'avvenire per ‘lo:stato romano non troviamo 
| delle minaccie e degli »forgiche si facevano per | veramente: parole più adattate “di quelle con:le 
«distruggere anche l:ombragdi:questo municipio! quali l'illustre capo altuale, della ‘nazione francese 
male erdinato, e per approfittare del.disordine in! cOnchiudeva in altri tempi i suoi frammenti sto- 
| cui è pert:onnullare anche quest'ultima. delle.isti= | rici: «.L'exemple des Stuards prouve que l’appui 
MR ctei anice dato more EE ie POR TE 
pe pla vai ps ia Fhistoiro d'Angleterre dit hautement ‘ax ros: 
; 7 » | « Marchez è la, této, des.idées.de volro:sicle, ces 
fare un tentativo; per salvarlo; db | « idées vous, suiveni. et yous souliennent : mar- 
(- Quanto. alla..consulta sdi. finanza: &vaneorsessa | « chez ‘è’ leur suite! ‘elet’ vous @nisainent. Mar- 
| hogni parta, paralizzata; ;,e) cntegriata: in «guisa | < chez coritre  elles, ‘elles Vous renversent.» (Na 
che il sedere; nella medesima resige un; completo | PO, 111, Fragments Mastariguess 1788 1830). 
| sacrifieio d'ampr proprio. Wolinirautoreyolv che | Nutriamo quindi. ferma, fiducia che i plenipo- 
sisohbarcarono a questo carice:sola vi rimangono | tenziarif chiamati a riparare “gli errori falti in 


- dicato>lo ‘scopo ‘che desideriamo sia raggivinio 
‘perchè ‘vogliamo che d'Europa sià convinta che, 
} quando questo sotto una od: altra forma sia vera- 
“mente assicurato, dl |.concorso degli nomini sayi 
.ed onésti.non mancherà, perchè nella loro, mente 
mon trovansi idee così esagerate che, li. facciano 
andare in' cerca del meglio rifiutando ‘il bene ,. 

annidano passioni che 














neipino.| 













|. Costantinopoli, X9:I.russi;hanno demo- 
lito la fortezza d’Ismail,rimettendo alla Tur- 
chia soltanto le fortificazioni recenti... 

N. R. A)ibiamo coll’Osservatore triestinò rice- 
vuto questa mattina notizie di Costantinopolidel 20, 
mentire il telegrafo non:ce le trasmette che del 19, 
panel recano precisamente il'eonttario del’ di- 

©cio, cioè che i russi hanno demolite le fortifi- 
«cazioni recenti, rimettendo-Le-antiche. 


IlsinoseAINFERNO: orive 4 


«sode TAT;T I; D Riflavio 4 
Suicidio. ler mattina fu rifvenuto fuori della 
cinta (daziatiavdi porta: Susalil‘;cadavere dél: ‘cav. 
avv. Massimo Daneri, segretario di prima classe 
rie nuinistero! degli affari estermii0e oloni 
\ Egli avrebbe posto fine ai suoi giorni con un 
colpo'di'pistola, nelle “di 42/anni; Per ‘dissesti 


di fort i da i ide i di 
di fortuna, causoti, da improvvide operazioni di 


Il vicario generale di-Guneo, -Il:vicario-gene- 
rale cav. Marchisio si era ricusato di sommini- 
strare ‘sacramenti ‘ad'ùn ‘certo Berruti ‘libraio , 
perchè fravi-vari*tibridi vendita teneva” Don Pir- 
lone a Roma,, ed.i Date della Santa Inquisi- 
zione. Aleuni dali Berfuti' desiderando che 
avessébterinine' u | lale”scadialo) pregatono il: vi- 
cario a scendere a pensieri cristiani; Ma. il'mede- 
simo rispose che non avrebbe ma somministrato 


sacramenti, sino. a che rn E ‘portato 


i 








via, dalla casa del mo Tide) È. 
Allora gli stessi amivi del Berrutl consegnaroh 
al vicario i libri, é li'sattamenti vennero" sbrinà 
nîstrati:*Mortò “il Berruti, là ‘boglie ‘‘dominad’ al 
‘vidàrio i tibri'oppure'una'somméaeguivatehtà! ara 
il éav. Marchisio -ricusantdo’ di 'cdasegnarevitolibri 
e di‘pagarli,costrinse laivedova'Berrutiia rivolgersi 
all'ufficio di sicurezza - pubblica: la quale) tosto 
prese a. cuore simile.affare. 1},(Gazz, «delle; Alpi) 
Esperimenti, meccanici. Loggesi,. nel Corriere 
METCAMHIle stro ra RL Zi, 
..;1s.Siamo assicurati, cho ila di «Sampier- 
darena (luogo detto la Coscia neiifi” co Si 
Talachini e De Nicoli, ‘deve aver luogo ‘imeéditinte 
l’acqua ‘Nicolay esperimento della‘ nuova mac- 
china ad'aria*compressa con.eaduta d'iequas dei 
‘signori Grandis, Grattone e So 17 < Losa nl 
tanto al. perforamento. di;gallerie (clfe deyesi,speri- 
‘mentare al. Mongenisio) quanto,.ai. piani, inclinati 
dei Giovi, Liv ddountà innrtibion I RI "MICI 
;, Arrivi. — Genova, 28. no. leri mattina , 
‘proveniente dalla Spezia, gi ‘a in questo porto 
la R. fregata Beroldo ‘eo 66 militari di varie 
(110% SERIE I ARS SR AZ OD ITAL 
Imprestito' forzato lin Lombardia. An avviso 
recente della congregazione mumicipale: di.Milun o 
chiamari capitalisti, reddituardi :;niilanesi pece. a 
versare nella cassa civica a far tempo dal 2.luglio 
D. Vela XIX rata del. prestito 1854 nella pisura 
di 25,cent. per ogni.100, line di. capitalé,*.ritenuto 
che una rendita anpua di live 5.corrisponde*all'im- 
porto capitale di lire 100. Rtl ; 
Il prestito. aperlo dallo stato colta palenté 26 
‘giugno 1854 sommava alla rilevante cifra ‘di 600 
milioni di fiorini, SR 1A Pi 
\Nel riparto primitivo di questa cifra .alta Lom. 
bardia loccavamo40cmilioni di..fiorini,+mdotti in 
‘seguito;a;ssoli.fior.,97,994,740,, ce; quindi «ai.suoi 
2,804,376 abilanti. indigeni fior,,131,2,girca. per 
lia vbitaàa: mona ‘cligla vigeo 
«Alla provincia di Milano io. complieya air 
buì l'importo passivo di fior. 11,480,000, ridotto 
posteriormente a fior. 10,780,000, che divisi sopra 
una popolazione indigena ‘Ul ‘634,433 abitanu 
danno ‘il“quoto -pàssivo di pressochè Wiftofini 
per testa © $ ira 
La città di Milano specialmente sopportòLil: ca- 
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| forse, perchè, comprendono icheida suai'esistenza, ‘ pri loris Fi pupecene nia e ne | 
| benchè nulla e precaria perchè. sostenuta:dal.solo | in,non;eale.i.voli di una parle così nobile;d'italia, | 
| pontefice, èd. attaccata quindipieome: un: liloalla | Ja quale pur fu la culla della civiltà europea... 

| sua; Vila, è:una, protesta permamente:contro:l'at- | Roma, 25 febbraio, 1856.. Ù 

| tyale stato. di.cose. e Usiilu ci | __———- — 

‘Dalle fate esperienze dunque: dove a nosiro?pa- | 
*rere risultare chiaro" pèr i ‘diplombticò europei che | 
nulla è possibile injRoma finchè! sit dominio di 
casta è in piedi; nè al disordine del rovérnocit- | 
tuale, nè «alla rivoluzione che minaccia incessan- | 
lemente il paese. può opporsilarginé più sicuro 


| furono ‘repressi. 
p | 
dia ioni 


Non è'ia priùna' volta che io tengo questo’ liti- | 
| guaggio, elanno seorso ho detto altrettanto a | 
| proposito di'dué*opere semiserie? che' ei “vennero | 
| regalate al Gerbino. Senonchè; Tano ‘scorso; alle 
ragioni ora;esposte si a&giungeva laltra, che le 
| opere; serie e semiserie male si additevano alle ‘| £ 
{ compagnie. di canto «formate! dal Martinotti: | applausi «ei iqualì venne 'ricolmato! al Gerbino | 
lnMa quest anno furono prese !divérse. misure | nom devono bastargli, giaechè «colle» belle doti 
alla: compagnia» chie ora» calea : le' !scetie. del | che ebbée dalla natura ‘é con un tantino di + pa- 
Gerbino siattaglia per eccellenza: il-genere:se- | zienza edi buona volontà, egli pud' ‘aspirare ai 
vrio.lo non me'iné>rallegro perchè ciò affretterà | ben ‘destini 
la caduta del genere buffo; ma debbo confessare, |‘ ge lied al Tagliazuechi è | 
ad onor, del vero,:che» nepput in>teatri di mag- | degnissimo compaguoil signor Davide: Squarcia, 
\ugior\iimportanza si> potrebbé. desiderare: vina mi- | il ‘ha ‘bei modi di «canto quantunque qual- 
igliore esecuzione: dei! MuevFoseari: Luni. 1: | che. \volta. peechi: di ‘momotonia. Ma ‘anche que- 
‘1 «La. signora Laura; Ruggero-Antonioli» ha: voce | sta può ‘essere;colpa dello Spantito il quale è da 
estesissima che moduki eon abilità:non comune. | cima a fondò alquanto: monoto: ne ridondi 
Si potrebbe: desiderare *da lei maggiore nettezza |-di peregrine bellezze: ii è. ‘che #8 
nelle. igilità \e\ minor abuso:di effetti»: ti, | ‘orchestra suonò' con precisionè; ed i’ cori, 
ma. il primo difetto èfiglio ‘dell'ardirè com ‘cui | benissimo istrutti‘, contribuirono efficacemente I 
{tenta passi: dillicilissimi, edit secondo è | al buon esito dell’opera. Qualche pezzo ; come | 
forse. più imputabile all'opera chetalla cantan Sì la arcarola dell'atto terzo ed il quartetto :del se- 
Ad:ogni modo da'signora: Ruggero-Antonioli Hi »‘condo; Yenhe soverchiamente affrettato ‘ein ge- 
igo. | nerale «si può ‘affermare che 
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Dispacci elettrici priv... 
Ì Agenzia Sriganizi 9095, 

.L AOLic Parigi, i29:giilgnò. | 

Madrid, 28.1 torbidi scoppiati. a: 
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più dalla. mancanza «di ‘buoni studi, che dalla 
flatura della voce, la quale è simpatica‘ oltre | 
ogni dire. E di buoni studi veramente abbisogna | 
iP l'agliuzuicchi + pe correggere ri difetti della 
| voce. ‘peb acquistare quella: facilità ‘ed | 
sione discanto che-«fh, parte gli.mancano. Gli 



























«ottenuto a prima’ giunta il favore: del' pu 
‘ Bellissima voce ha pure ilitenore IT. ‘ 






+ Ma' ciò nuoce: Meno 


ii: 


da 
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l'i contribuenté) furono i capitati; il.commereio , 


Baiadoz .| 


- del Gexbino.? fiato 


rieo; di. flor. 6,060,000, il quel (carico distribuito 
sopra 171,834..abitanti, porta; la jangente. passiva 
di ciascun cittadino, milanese a fior.35 ld,circa, 
a numeti tondi. ,, di 


Le fonti chiamai 


o nella cià di Milano "a soste. 


nierè Îl dispendio del prestitò (de non confondersi 
‘con una imposta il tui importo ‘più non ritorna 








al“lestimo: phi LR ìgi 
c Acapitali per 5110 dell'importortotale, :ilscom- 
‘ole per. 310, l'estimo-peri Y10, REC 





all'effetto che_il soverchio rallentare dei tempi 
che qualche aa | sllîb costretto a Mili: 
tare parlando d’altri spettaroli. 
#ipera venne , almeno ‘nelle prime rappre: 
senitazioni , rappresentata in tutta la ‘sua inte: 
rità, è ciò torna a singolar encomio del signor 
Tancioni che, per questa volta, è Ja fenice dei 
maestri concertatori. Ma, vedete fatalità! Un 
giornalista che di Verdi si mostra animiratore, 
trova a ridire I due Foscari non vennero 
mutilati * Signor Tancioni lasciatelo gracchiare. 
‘Fra il secondo: ed»ilterz'atto: dei Foscari le 


|\sigoore Scheggi \e Morlacchi ed il ‘signor: Tuzza 


eseguiscono un passo a tre, che dà occasione di 
manifestarsi. all’ indole irrequieta del pubblico 


aa toria n Oria 


irta ta IRLTÀ Nun 13 eat PESO 

AI teatro Nazionale andò in iscena.la Chiare 
di Rosemberg. L’ inesperienza di un tenore; le 
incertezze: di un baritono. ele stonature dei 
dura' la 















della’ pistola: @ la.Ramos ‘in. 8 pezzo è 
| SIA i 





LAT 


‘ Dalle 19.rate di.cui.finora il.comune ordinò, il 
sorofmin, le aprono ripopero tanlicipate 
dal comu smo mo, quattro” altra soddisfatte 
unicamente dall’estimo (la VII, la XI, .la XIV, la 
XVID, quattro dal commercio (la VÎ, la XII la'XV, 
la-XVIH), una dall’estimo e dal commercio.insieme; 
(la IX), sei dai capitali, (la Y, la VIII, la X, Ja XII, 
la.XVI, la XIX).compresa però in esse anche quella 
Scadente. in'Inglio.. i cir cia ce 
In pieno l’estimo milanese pagò finora in fagione 
di cent. 22;'2'per Setido} dd i epitàli sostennero 
il carico di-austr.-L»-1-+88-per.100 lire .di crediti 
riconosciuti col ragguaglio suesposto. , î 


a ee. gg) po 
Notizie Haliane 

Scrivono da Milano, 27 giugno, alla Correspon- 
dance «Italienne che .gli austriaci sembra rad- 
doppino le loro precauzioni militari. Si dice per- 
fino che porieranno a dieci mila uominicil loro 
Corpo d'occupazione nel. ducato: La: guarnigione 
di Piacenza ha lasciate (le caserme.della città e si 
è ritirata nella fortezza, nello scopo, di tener le.ca- 
serme preparat per lo nuove.iruppe: Si accamu- 
lano così a Piacenza'‘©ome a Parma, munizioni da 
guerra e viveri, È entrato a Piacenza un, mezzo 
battaglione. di truppe di rinforzo, e.pèr, non. dare 
la sveglimsagli abitanti, fu.fatto entrare; disnotte:: 





sulla strada, di Cremona per tecarsi ‘i Piacenza: 
Alla stessa còrì pondenza si scrivi da Firenze, 
26 giugno, che n@h/si è riuscito finora a scoprire 
alcuna traccia di cospirazione nelle persone: lestè 
«AEROSLA]O 1%: sy (iaia it) i 

IM vescovo;di.Lecce ch'era stato condotto a Napoli 
sotto falsa accusa di settario, è ritornato + alla sua 
Jiocesi. Il viaggio «da: Napoli a Lecee è ‘stato per 
quel rispettabile vecchio una continua. ovazione, 
chia polizia.n6n.è riuscita ‘ad impedire.» 

Lo è REGNO DELLE DUE SICILIE È 

_ "ST Scfiyd fil Fimes ia Napoli 19 giugno; 

* ‘« Quando serissi ‘l’ullimo mio rapporto sui pro- 
cessi. politici mi Arovai confuso: e attonito come 


uno chelfu:pressnté ad'fun iglioso ispetta- 
colo. La-figura fi Modi et ERO dala 
etatio ‘dinanzi. agli! echi miei: Quando” fece 'ap- 


‘pento’ sl erddefisso ‘èhie pendeva di dietro la sedia | 


‘def presidente, Ti'suà invocazione di Dio per èt- 
“téttàino ld” verità» deltir=stra * dichiarazione erò più 
dell diano iGMtibia mai veduto di effetti 
scenfoi. Fece na ‘gritide impressione ‘sù tutti e 
forse Vî'sono alcuni punti sii quali non'ho ancora 
insistito abbastanza? me-considero questo 
processo di grandè igpohi nza permettere in 
chiaro il modus agenti di”Napoli,. mi s@rà pet- 
messo di andare indietro e di fare ancora alcune 


osservazioni. | b 

st hi do god i Mu intro doghto: di dal'@dhiò 
delle ni ché sitirovarono! nel sud cappello e 
nella Sua Stanza, egli ri$pose che non sapeva 'co- 
me vi fosséro venute, è aggiunte: ché aveva fir- 
mato la relazione della polizi@ “dietrò l'applica 
zione: di treng: Nerggio accompagnate ; da, parole 
ed.alli.i più. 0$ceni ed insoltanti. Pierro, il delatore 
pemitente, lol dvéva accusato fra'‘le'altre cose di 
una!cospirazione in'favore di Murat; "ma nel pro- 
cesso’ si C@ntraddisde, ‘introdusse nuove cosde ac- 
cusò altre’ persone, cosicchè spinse il'presidente, 
i dire) con'ina cali ‘e imparzialità mirabile in 


slimonianza del padre Luigi Peppa, nel secondo 


giornò ‘del protesso. Gli era stata estòrta ‘il Cam- | ‘ j g > ab 
) t'laogo\il mese venturo. A quest'epoca, dicesi, l'im- 


agna una confessiorie ostile ad uno Uégli decu- 
pag 





‘Dicesi infine: \che+(quattromila «austriaci sono | 


‘sizioni convenienti a conseguire l'attivazione delle} + 





| chi macigni della grossezza'd' 


una | catastrofe, ovvero continuéranno a chiscche: 


.grande.che.qui..Il principe Castelcicala, dopo una 


! Tra-più 0 meno «lunghi intervalli 


























nascosto, e una scintilla può far avvampare l’in- h Srotazi oni | 
cdl ner rire i affissi ta 
sulle mbra' del Brief ote: « Viva la costitu- | ., Un altro pun riante, che fu egualmente 
e ziopeig Cpneluagini siamo governati da un deciso, è f: elativo al. regola tanica 
« Caino ,'e motiremoltomne Abele se non ci ribel- | dei prinei re tulto rifatto. Del resto,., dimo- 
è liamou'$ (03 LL. i.e | Strazioni si vanno preparando dappertutto, a Bu- 


+ Faranno niente de potenze occidentali per evitare 


rare di diritu divini è si lascieranino ancora bur: 


lare dall'Austria?” © s li 
{tì ’Sigiliar:serito che l'agitazione «è ancora più 


lunga assenza, vi farà ritorno fra quattro o cin- 
que giorni pef'acconciarsi è mustacchi e firmare 
gli ordini superiori. 

I palermitani con spirito caratteristico gli eres- 
sero ultimamente una stalva di sale. Gira in città 
la voce clié è ‘stata presentata al re ùna petizione 
firmata da moltè migliaia d’italiani, chiedendo che 
sia ristabilita la &ostituzione del 1812. Si aggiun- 
gono inolti altri particolari che tralascio di ripe- 
tere perchè non mi vengono guarentili. 





sd N è pi Cn «Es Neg in) 
otizie igstere 
i | svizzena | 5 

Ticino. — beggesi nella Gafs. ticin. : 

« Gli enorevoli signori Pioda , presidente del 
consiglio, di stato, e golonnello Luvi i-Perseghini, 
presidente ‘del'comitato ciscenerino delle fetrovie, 
premurosk dl'oortispondere degnainenté all'inca- 
rico avuto dal taRTI dì stato di Tar le propo- 


strade fonrate: in. questo cantone,; sonosi»recati a 
Milano ed a Torino affine di accertarsi, delle di- 
Sposizioni ‘ivi prevalenti su tale proposito, ed even: 
tualmemte aprire opportune trattative. 

« Sappiamo che essi lodansi non poco dell’ac- 
coglienza avuta dalle autorità imperiali e. sarde, 
alle quali credettero.dover presentarsi, e che n’eb- 
bero assicurazione della disposizione in ambidue 
gli stati prevalenti a favorite la desiderata ‘con- 
giunzione delle ferrovie lombarde e sarde colle 
progeltate ii questo ‘cantone destinate ‘ad'unire 
quelle reti provenienti dall’Adriatico e dal Medi- 
terraneo, a.quelle.d’oltre le Alpi. 

« Animati da uèste' assichrazioni, i sullodati 
signori deputati hanno ereduto procedere a preli- 
minari accordi, in conseguenza déi quali è da 
aspettarsi ehe fra breve giutigano al consiglio di 
stato domande formali da parte di compagnie so- 
lide e degne di fiducia, tali insomma da meritare | 


| 


tutta l'attenzione da parte dei nostri consigli. Sul- 
Pappo iofdi de «probabilità , già si vocifera, 
che il gran consiglio possi essere fra poche setti | 


mane convocato in sessione straordinaria. » 


_ Glarona, Foo terremoto, dellg, scorso 
esuîle, molli riyersaMenti, di terraesi suecesseto : 
Mino scorso. | 
Venerdì , verso faezzogiorno, il mohté Bertward, | 
fra Mollis e Nesta, vide dita tcgiaichi suoi fiar-.! 

casa, i quali fa- 
cendo:uno spaventevole fracasso si precipitavano 





| nei sottoposti piani, trascìnando seco porzioni di 


| forestà e cagionando. un palverio tale da nascon- | 


dere î più vicini villaggi. Da quel giorno in poi 


| cadono.incessantemente dal detto mbnte delle più--| 


«strada. 
un'magistrito' napoletano, che verano divergenze | 
essenziali nelle sue deposizioni. Un altro punto ' 
‘sul'quale desidero di'essere ‘più esplicito è Ta te-' 


sati, 6 firmaltà ‘hon'datà falsa ‘nella eBila del' padré | 


Ruggiero. 

+ Peppa--incomincià»-la sua- deposizione col 
dire che aveva assai desiderato, il giorno del 
processo Onde narrare la verità su ciò che aveva 


sofferto dinanzi a Dio egli uomi (5% stato,ar-.. 
restato con Ruggieraf i pps divi 4 + | Néle AE 10 


tato con offerte di libèr 

ergastolo, affinchè facesse confessioni contro Rug- 
giero. Egli aveva firmato ld relazione Uetla polizia 
senza ayerka letta; ma lutlo ciò che vi era,a danno 
di Ruggierd! dra filsbite narchè (om avete dillta 
questa dichiari inianzi'a me quando veniste: 
a fare unaseedì i cl ft chifese l'ayvatato 
fscalo papi i «do fui accompagnato 

inia prigione i i cia rn] 


a vostra presenza dal 


cancelliere che era stato adoperato da Campagna | 
|: deposizione. -SuMa via mi. 


per stendere da prima» depos MPa vi4 
diede speranzasdi Hbertà sé io confe Inassi quella 
laposizione, e mi minaeciò di nuove brutalità Se 
ib'aVessi a ‘eontradairio. » Lo: stesso cancelliére 


{re che vanno d fermarsi vi piedi della grande | 


SRANCLA, 
Scrivesi.ul Corrtdi Numemberg : 
« Non si erede inverosimile che l’abboecamento 
progettato»fra l'Austrîa‘e' Luigi Napoleonè abbia 


peratore Napoleonedascierà Plombières ed andrà a 
visitare il castello .d'Arenenbergy in Svizzera. Per 
tornare.in. Francia, prenderebbe una strada, che | 


; gli.farebbe attraversare una parte della Germania 
| meridionale. Sopra un pato ili questa strada s'in- | 


| domandò alla’ Russia che, in seguito all'amnistia 


ctorda 
fu 


fu impiegato dall'avvocato fiscale per stendere la . 


seconda -deposizione che -fu--inserita nell'atto di 


accusa. Il fatto non fu negato, avendo l’avvogato | 


fiscale. confessato di aver impiegato quell'uomo in 


qualità. di suo Rn ot Apia ‘princi. si 
pali fatti del processgsinolall'ullimo giorno» 1%) 


Il processo, dicesi, 


stato interrotto affine ‘di avere la deposizione di |. buona sorgente, 


contrerebbero i due sovrani 6 ci verrebbero an- 
che piinbipitdi alri si ti@della Gerinania meridio- | 
gp - i 6 


7 PRUSSIA 
Berlino, Di Agsichrasi chesil governo francese 


Ni polavdhi 7 si Muise@ito ai rifu- 
ehitberanno, (i lord beni! sd confiscati. 
Ma'sarà difficile ‘far ragion a Questa domanda, 


essendo stata là maggior di questi beni | 
Sora, a Samp” Mali, ci aggpsi beni | 





Notizie 


PRANCIA 
(Corrispondenza particolaredell'Or1vionE) 
e Parigi, 27 giugno. 
mi venga da 


; RI L na SI0E, 
rà‘riassunto il 25, essendort** Ldlsofà notizia! importante, * 


è che la Questione dei principati 


alcuni galeotti; dei bagni di Procida. Natural- | la fatto un gran passo. Ecco quanto si è, puossi 


combustibile all incepdio, € ioscredo che null’al- | dei dye+pripcipati din um solo istat 


mente gli ingidenti diQuesto processo aggiungono ‘| dire, deciso, Benchè paflisi sempre de riunfone 
tro, salvo ‘la speranza “nell’Occidente, trattiene | principio che cotesta-titnibne nota 







il giogo» Anche gli 


lentalivi prematuri di seu d 
nti e eccitati, e uno 


impiegati sono assai mal 
i essi. mi disse ieri che p 
il diavolo, purchè .vi fosse 
Fratlanto »vi sono. certe proVe' visibili, che nop 
3ono da sprezzarsi, e dimostrano l'agitazione esi- 
stente.» La dimostrazione reazionaria” ib santa’ 


Lucia nella scorsa settimana era un'fatto impor: 


| 


èrebbe,il sultano o | con tuttele ste forze ogni 


tante fn ud pass» dove «i paesaggio sopra un funeo | 


è Ci 


‘è deciso in 
rà luoga, a- . 
vendo il governo francese ceduto Sopra questo 7 
ponto all'influenza dell&ystria, che combatteva 

ini progetto di riunione. 


i amento. | È però.probabile cheisarà, Come concessione, ac- 


cordata la trasmessiage r eredità. La Turchia fa 
ancora qualche diffieolià Ubiò: ma cederà. Quanto | 


if 
Ì 
Il 
i 
alla Russia, si mostra”molto malcontenta di queste | 
i 






toncessioni; enon dirò! e l'Indépendance Belge 
dPferî, che sia sopravveglità. feedgura Ira la Fran 


Ta 





| americano-che-dichiarò non-essere preparato. ad 


‘parte e dall'altra; l'attdehé dicesi è’stato imperti- | 


| tiene però alla corte che dovrebbe essere superiore 


| colle regole di corte, era un'americanò dhe occu- 
| pava_un’elevala posizione..in.un.diparlimento.di 
| servizio agli. Svati Uniti, annoverato fra.ispiù-di- 

| Stibli. {l,suo.abito era di uniforme. e pantatoni.c 

| bottoni dell'aquila e ricami.d'oro, ma.nor ayeva.i. 


| qnesla obbiezione,.il signore .in:quistiane, come 


| agli.slati italiani fu favorevolmente accolta dalla 


ckaresì, 6 a Jassy. Avyennero agzi confliui con le 
guarnigioni aùstriache in, ccrie piccole, città,...Gli 


susiriaci, mei)ire lasciavanojl paese, erano salutati 
quali volevano, dire 


dagli evviva degli abitanti, i 

che erano ben lieti di yederli andarsene. Par che 
un reggimento di ulani agcogliesse assai male, gue- 
ste dimostrazioni, in pon so più.quale città, e,wi ri- 
spondesse con colpi di fuoco «Sparati contro .le 
porle per far paura agli abitanti. Poco mancò, che 
non scoppiasse una, folta, che potè solo esser pre- 
venuta dalla prudenza di alcuni ufficiali del reg- 
gimento. i alia 
1 principati sono sotto l’alta sopra: sovranità della 
Porta, e le pagano un tributo: ma ecco tutto. Non 
solo l turchi non hanno diritto di metter guarai- 
gione nei due principati, ma non hanno nemmeno 
quello di «comperare beni nel paese. L'indipen- 
denza è sicura,.da questo. lato, Il governo turco 


voleva. profittare dell'occasione, per lornar, sopra - 
vl'organizzazione.ativale ed ottenere il; diritto. di 


guarnigione ; ma le potenze eccidentali. vi. sj son 
opposte, Ecco in quali termini si trova ora la que- 
stione dai principati, ii ui St tini 
L'articolo di Monlalembert sull’ Italia. fa, qui 
gran rumore. Si dice che il comitato di censura 
voleva segdestrarlo, ma che l'intervento di un. alto 
personaggio abbia lasciato, correre.....,. ....,, 
L'imperatore, ..che doveva partire domani, ha 
rimandata. la' partenza ‘a lunedì. «Così, almeno si 
crede, ‘giacchè in generale nou si suol sapere. il 
giorno in cui S..M. imprende un, viaggio. La po- 
lizia di sicurezza. che accompagna l’imperatore è 
già partita. per Plombières... Si. parla sempre del- ! 


- l'escursione che:esso, intende fare ad Arenenberg. 


Soda fonte sicura che, finora non, si.è, trattato di 
ciò alle Tuileries. batto rt | 

Il.gran caldo. ha considerevolmente diminuito 
le speculazioni,, Si parla sempre di, negoziati, che 
sarebbero assai da desiderarsi, fra una compagnia 
di banchieri, alla tesia dei quali trovasi Rothschild 
e.il ministro delle finanze, per.laconsolidazione di 
250 milioni di buohi del tesoro. Quesl'operazione 
darebbe luogo. ad. un considerevole. rialzo sui 
fondi, e sebbene i principali interessati la neghino, 
probabilmente onde riesca con.maggior sicurezza, 
Posso affermarvi che se ne. tratta seriamente. 

Nom bisogna passar. sotto, silenzio questo fatto 
molto osservato nella. diplomazia, Parlasi molto 
dell'intimilà. dall'Austria colla. Prussia; ma che 
vugl' dire il viaggio dell’areiduca a Berlino ? Esso 
arriva in Prussia che il re è assente; questi torna | 
il 22 e l'arciduca riparte il 23 mattina. È questa | 
un'secoglienza reale? Mi pare che un-tal fatto ne 
dicà più di tutti i commenti. À. 








INGHILTERRA 
Il Daily News narra nel seguente modo. Pinci- | 


| dente ‘avvenuto rispetto till'inviatò dmerttàrio al | 


citvolo della regia! db 

« Ieri at ‘circolo di SM un'ad@etto all'inviato 
americano si presefitò: colla- eravarte' eta! Lo 
stupefatto * maestro ‘delle cerimonie protestò! “ehe | 
il delinquente nofi ‘poteva in quellè yilisa® essere 
presentato a S. M.'Si fece’ rictilàmo ‘all'ifiviato 


emettere, un’ opinione sopra ques importante 

quisiabolà dicho sebbene die divora 

dell'ambasciata americana eravi una dispensa di 

uniforme od abito di corte in tali occasioni. Ma 

egli aggiuns@) hd fit lotti al cirrolo 
I 


diplomatico senza il suo @ttache. 


presente alla riunione. »° 
Il Daily News trova Îl contegno ridicolo da una 


nente ed assurdo; ' 1 inviato! qioteva far senza del- 
l’actaché ‘datchè non ‘st trattava di ‘una discus: 
sione diplomatica, Ja pàlma;detl’assurdità) appar- 


a simili quistioni. INT 

Il Globe invece: rettifica) ii fatto nel''séguente 
modo : ù Lu5Y 

« La persona, il eni sbito non'era d'accordo 


cappello..a.ure punte. e la.spada. Essendosi fatta 


anche il signor Dallas convennero.sulie ragioni 
addolte e siritirarono dal palazzo di St, James. » 


É ug Le DE [A PRI. de 
4 | RIU I SUE i i 
PESI Pago 
Londra, 


" P, Gai (93 
‘ 26. La banca d'Inghilterra ba ridotto 
lo, sconto dal -5 dl 4 12... ina i fari 
Viennap 26. La Corr. austriaca smentisce la | 
corrispondenza semi-utticiale @ di Torigo, la quale { 





parlava. di div d'òpinioni fra Rayneval, 
! ambasciatore gie a Roma, è il conte .Col- | 


loredo, ambasciatore austitato: Essa dico ul'eon 


trario che vi» ès fral questi ib mighioî Accordo, AnTP-0/0 el.» 
nunzia inol Ping n tp pid + hai pifi AR 


Ci 


Toscana e dalle altre 
risposta moderata. 3 > ETA 

Londra, 97. \° Hispacci del ‘corte Glarendon in | 
data"tel'26 ‘recano “chè  la' questione dell'atriio-| 


poténze, che 1@fecero una | 










‘lamefito fai “composta )ÎILa) dondolta ‘di Crampio | © 
non merita binsima. Dallas, ministro americana, | 


‘ maestro delle | * 
| cerimonie fu inesorabile e il'sig: Dallas non fu | 
& P.id rio i 


“Ra DART dani gia ua, 
utarete, GI 


LO 











dra. ll governo inglese è disposto a 
sottoporre la quistione dell'America centrale ad 
, arbitramento, nel caso’ che non tiscissero i ne- 
goziati diretti. QLL ide eagle 
E:accaduto un 'decidente alla: principessa reale: 
Una: scintilla mise in fabco "una le mamiche 
dellà:sua'veste, ed esse ebbe una grave scottatura 
al braccio; che fu solo ‘offeso... «i 
È ‘artivato ‘qui il duca: d'Oldemburgo: 
Dallas:ha fatte scuse per la condotta sconye- 
niente del-gentleman'americano. all'ultimo riéevi- 
mento' della regina. PS lidon 
‘ Madrid} 26.’ Escosura, ministro dell'intero, 
partì-ierserà per Valladolidincaricato dsl gov 
di rappresentarlo, di consolidar l'ordine, di ‘eerear 
le cause dei disordibi. ‘1 25, furono ®Valladolia 
fucilati tre‘incendiari e avevano avuto nògoraliri 
arresti. ; sa 


Art 
pi 





n ciao 





RIVISTA DELLA sorsa DWOnINO d; 
£ dal21 al 28 giugno: È 
E generalmente sentita l'insuMdienza degli: at-... 
usli istituti di credito per parare ai bisogni del 
commercio e dellà "borsa: Ma dessa nom deriva 
taniò dagl’istituti medesimi quanto daltà situazione 
della piazza e dallo stato' degli affarì''Non'vi ha 
dubbio che pel' moltiplicarsi delle operaz 
l’esteridérsi del'commertio, ‘la necessità ‘di 
stabilimenti di credito diviéne viepiù paterite) ‘ma 
debbono essere stabilimenti secondari, di credito 
mobiliare è di scotitò che si appoggiano ulla bamea 
riazionale,' la' quale deve aver xiglardo special 
mente sl commercio reale e preferire } titoli che 
rappréseritanò und vera operazione ‘commerciale. 


Si tentò di giustificare- la-banca -della.sirettezza 


cio ci iidgil i be atei ddr er- 


chi 


REFLRRA 


che è mantenutosit 6010, nette altrove è stato 
diminuito, come desideriamo possa avvenire anche 
fra ‘noi’ ora ele i motopi del Bol Mb per 
volgere alla lor fine. ta 
Ma più chè una diminuzione d'interàsse iP'eòm- 
mMertio ‘desìdera ‘facilità di seonti,' essendo? uri 
falto ‘incontestabile he molti «si. lagnano»; della 
strettezza degli sconti e niuno della elevatezza del. 
l'interesse, ed.a, questo riguardo la, nazio- 
nale non è in grado di soddisfa Lo tg pres 
scenti bisogni deletri ‘e dell'indu: chè 
non si ro a Pimenti di: tota ta si 


| veggono respinte cambiali, le quali non sempre 


rappresentano un'operazione commerciale, è per- 
ciò si meritano minori riguard:, è pur'sempre 
vero che anehe il commercio serio@ produttivo 
non.irova.nella banca l'appoggio.,,..a cui avrebbe 


| diritto. 


Ciò sia detto in ‘tisposia illa "dirbsa non intoppo 
provvid Si jà fatta, della banca, non essendo 
nostro AMO a èntrar di muovo: ih questa 
Quistione. > PIRLA 


€ VIA add TAA' 
I corsi furono nella settimana 


fi 
fermi e con \en- 
Len non si 


| denza ad uumegio: questo probabilmenti 
{ otterrà che sd provinee, ove è affluito, 


ritornerà nelle caStì ella barica è dei privati bin- 
Dai DRACO AI RAR RT 


anche lei i, fatte, ya gircoscrilte a' 
gli NatoRi el alti rus Bantonati 7 

La borsa si irova ora in questo condîzione, che 
oltinto Y' primari valori si'negoziano, e di-Questi 
ni Sono dnche tenuti in disparte, perchè i pos- 
ri non vogliono disfatsene ai corsi attuali, 
ie sarebbero le azioni della via ferreta'di Gurieo 
ella cassa -di-sconto, sì le une-che-eabipe-assa 


î META i 
osoncente= La «casa dicogonio,. he: dt fl 








| W@tàeTra brave/da due, a cinque! milioni afline.di 
(éc estendere 1. suoi affari. In. questa, pe 
£ 


esire, i, benefizi sono stati, cospicui , . 
gendesa il riparto a 20.Îr. per azio 

srtat (gassa di sconto che si stabilisce 
accresce i mezzi dél credito, è ron. 
di far buoni affari, quantunqoe în va AAbbion= 
dino i capitali, ed anche adesso molti -banéhierî di 
Torino abbiano presso capitalisti di Genova tro: 
vata e-trovino facilità di sconto più»che presso da 


banca, % vida 
‘Bed Riad. ni HAZISRIGDA 


Fonpi puaetitci ‘| | adagia! de giugno 


DU, 




















5/:0/0' 1819 (ISIS) 609) 

es 1831 220 ona zl gros 

_ 1848 : 9 50 | i 99.60 

se ae II AL 
CRANIO TINTE 

‘BP.13 189 re CRT Ni; ti 
obtligazioni isla Sd U DR, fi S 
dali da gia) a igggiei iaà iO, 
Gen IAATO bra Poutsrerta Mai : Re: uti 
nr Aso su AR A ri SI, +. 
FONDI he cin vir vil gs dragitv tes 
Iduca Nazioliate © Mo 9r900 e 
essa di Commercio NÉ. 2 di 
#! STRADE FERRATE VIEN ayualla ali 
PAL. MALE (BASTI) vaeetera VINO ToTE 

medi + Ole TE 1170 

‘OVvar ‘ | si + @58.50® | 'eu0itet; 

Hit iallaigonie Fi tunio. siblede fà 

i Obbligazioni». pr rente riti 
RETE LI 7777 VIET TEPANVAFFIO ICAO. 5001100288906 

Novara. Tua La 







È d' pae LEE AA 
de dla O ii 


G. Rowsaino Gerente 
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ELA BANCA NAZIONALE” 
ME ‘stabia alta . She gentiati tua si n 
MICI sera del B >.giugno isa 1 
ATTIVO 1 

+ Numerario,in gassa in Genova; ..Lm,, ‘3,005, 858. 6A 
bitten »ffet + dn Torino; ...+10,205;682.50 | 
u@eiiose «etna MeWe,succurs..» .2,130,354147 
Portafoglio 8 anilicip, dn .Genova » 17,616,23339 
xLin, Torino |; ».31,949,916 08 








dina dr 
I d 


PECRIISITTÀ 
va 








sesto eat nelle suec.li,» ;5,248,819 43 
E feti l'incasso i in conio, narrano ti -2045937.12 
Immobili... - gir 31 755956 06 
Fondi, pubblici della, B: inea » 6,483;25333 
Azionisti DAT saldaa azioni { %9,8,000:000) ;.2 
Spese diverse, ,, i afugi 1994549952 
Indennità agli azionist det Bancag uf eni 

di Genova .;11:, ki 13 11112861 11800,,000 10 

a» Ln. 87,715,510 54 
iter > tere veti sie tira > 

: PASSIVO, 

Capital Li EI PARE? hp, 32,000,000 » 
cn Kisa fono ,589,900. » 
Fondo di riservay» VEE CURE 5 1,242,222 18 
Conti eorr. disp..n Gonoya 8%, 671,813 84 
> di dn Torino 3 1,201,658, 44 

sa » melle;succursali:.»,. 106,566 99 

«di non; disponib, ..... » 17,887. 50 
Biglietliayord,. (art. ;197. della, statuto» 3,732,905 104. 
Dividendi a pagersi.. Rota stigtolrt6g a 11.484,50 | 
Risconiro del.semesuwe precedente». 310,184, 80 | 
Ravonera gi in. corso,in;Genoya» ;: 12,008 05, | 

sig ib fu \viniT'onino ». 767,230 61 

Bal elia cs Iggoonelle succ a‘ ;g, 175,704, 62 | 
Diversi, {mons disponib,) dvabbonioni 1A ,379,893 92 | 

dalioibii anita o si Ui I LUSCAI ROUET 


ilitismaimazon ‘arto ant )0 #18 La, 87 715,510 p4 | 


"BAGNI E. ACQUE MORALI 
DI COURMAYEUR 


{Valle di Aosta); 1... | 








25 Yo 


‘La belle: zia del gielo, la freschezzu"e"là | 
punità” dell'atto: l'aspetto” dei: sità Varil e, pit | 
toreschi dei, contorni del, Monte” Bianco, St | 
irarmanno in gran numero verso, iquegli, stan 

* bilimenti, quest'anno come. nei precedenti; 
lè persone:discagionata salute sl:come pure | 
ì viaggiatori e gli ‘artisti “cni aggradono le 
bellezze imponenti delle Alpi? È 

L’Xlbergo ‘Qèll ANGELO, di euì il gran 
salone è ‘terminato, Si aprirà il 25 torrente 
giugno. Squisit cibi e pulitezza lo racco- 
mandano, 

Il proprietario (GracÙine Giacinto. 


Ultimi giorni 


‘GRANDE LIQUIDA ZIONE 
dì TAPPEZZERIE IN CARTA + 12200 Ss 
Via Dotàgrossa, i d. 9/ quasi dirfnipetto alla Trinità. | 
! 











NUOVA FABMRICA 


1rd.ijpv 


DI TAPPEZZERIE INCARTA 


cdi Barone Ambrogio è. 


ei ‘seguenti. nuovi RIBASSI: 


ri jftarte: ordinarie, da cemesimi 80,a 80, 
- RGS “da dg caline, Lr 
sof Id, » «Velluttate da, L..2.ed oltre... 
Via, della. Rocca, accanto. al Wauxhall, Torin 

cha ttasferto. il. 


BUGGIA GIUSEP P K depoaito nella riad 


desimza, contrada del Cappel Weardé,: Nu A, | 







login il Lao 
stxovato ‘Senza effetto Tiene le | 


Bio dalle Std se 3 tutli j giorni. 
‘Torino: 41, ife Pest i 
TAPPEZZERIE IN CARTA 


«iyhi A PREZZO, DI FABBRICA 


eper<una compera non minore di L.50 si 

farà lo sconto del 10 0/0. —Via Guardinfanti, 

nad agicino alla.Trattoria del Limone d’oro. 
Tenno, presso Ferro Giov ANNI, . 


o pr 
BALSAMO pui TRE RE 


Questo medicamento da vari a0ni sperimentaio 
con cesso nelle, malattie: putride e verminose 
const ce un eccellente preservativo delle ma- 
ir dipendenti da debolezza ed inerzia»del ven- 

lo,e«dalle alterazioni del sisiani a nervi RI, 
S fin debbono an MO varata Me 
; quest il sin le hausées-te ! palpita= 
zioni, e sitlcopi, 1° ingorghi della mil e%del fe. 
gato, i fiori bianchi, l'itterizia, l’isterismo, la clo- 
resi. Il sno uso dissipa le rst SL fici 
el san e tiene allontanate e. putride 
Preti come e febbri lifoidee, lo scorbuto, il tifo. 
Infine essenzialmente antiverminoso' guarisce i 
— funesti.sconcerti della verminazione,, malattia al - 
| % veanle fatale quanto negletta. 
| reparar alla: farmacie Luciano; via di Po, le i 
| Ne 60h, è id grammi L La Di 309 grammi L..6 











Le TER 


RA OR RCA RA A 






È mA Nel 





| Compagnie des "Colonies. des self | 


Pag répondre dx debmandes* qui “lui ont 4 
adressées ar quelques ‘actionnaires.‘ è l'occasion 
de l'émissioni tévente du’ solde de son da pitst9Ta 
| Compagnite” des ‘olonies de Suit publie da note ci- 
aprèsi. 

« Plusiéurs nouveaux etto ts de prospérité sont 
é Venus depiis peu se joilidre è ceux auxquéls la 
é coppe des “dolonies de Sétifa jusqu'à pré- 

t'dd’sés ‘suctts. oe 

c'On’peutl'eiter entre autres l'article ‘ empreint 
€ dune grafide bieniv'eittitice' et par lequel;'dans 
«'le' Monitemral!28 mai, 381 fnittistère de la guerre 
ca apprscie les iravadx dela Gompaguie, a rendu 
« compte ‘da’ sà' ‘position’, et, ‘en’ lui RI 
€ nouvelle assurance de stiipathie et'd’ippui, 
€ déclhiré que Tè suteès de ‘cette Compagnie lui da 

« rail un fait acquis, 

«la I artiéle‘fail'ressortir que, tatiais qu'en 
«1855 la Conipagilie n° avail'vétidu Ga616 maisohs: 

c'élleen avait'Ugjà vendo 131" (ans les trois mois 
d'dbcete annida qui onit'suivitl’aSsomibiée génsrale 
«de sès'aclionnaires; ‘ainsi disparaît toute inquié- 
e lude poùr'le peuplement. 

«.En outre, par: une tirculaire adressée le 29! 
< mai i MM. les préfets, 
«'èn insistant'str-ta loyaté de la Compagnie et 
« sur le but'onorable et utile qu'elle’ poursuit, a 
« invité tous les préfets à lui prèter teu concuùrs, 
«'el.-1és a èliargiéis de publer dat leurs départe. 
e niferits tine'instrietion analogue poùt ‘MM. les 
e Sous-préféts”, mait'és et''commissaires dé police ; 

« cette importanté'mesute”assure ‘è la Compagnie 
è Fappui dé fous' tes fonclionnaires publics, con-. 
« solidè toujours piùs' ssd Dosiliori! et lui procure 
«'unevaste‘publicité Yratuite. 

« M' l@'Ministré“de-la guerre ayant'appris ave | 
« satisfaction les' drdres' donnés parlà Compagnie | 


Sa 


« pouî'la'consirgetion de‘cirig mouveaux villages, | 
« riécosdatnés pour reporaie aux besoins dè'Femi--| 


segràtion)' aannonice lel‘de:de commoit'a la Comi 


« pagnie que, par amticipation, ellè'seràit mise‘en || 


<‘possessioni d8s le 1° octobre de' Cette dufiée'de 


| «10,000 hectarés NOUVBRIX, èe qui permet, Sans 


€ presque ‘a&droîire lesefitais ‘gendrag, dé 'aditbler 
< ‘cèl'Niver tes 'ènsemencementé dé ceréales les 
t Iroupeaut'et les prairies, c'èst-i-dire, de doùbler 


< les récòlles èt par stile les recettes de 1857, ce | 
{ € dont Se ressentira' lé dividende au ‘1 mars 1858. | 
« Quant arix récolies de cette année, les derniè- | 


<'Tes nouvelles de Sétif annoncent qu'elles sé pré! 
sentent bien 'ét que les prix de 
devoir se maintenir élevés: 

* L'amortissement des actions financieres ‘opr» 
Tant'au moyen d'un Liers des ‘produits Ù et 
des paiémenis des maisons vendues aux colods, 


nur 


fort important, puisque, d'une part les culltres 


SOn$. 


« Enfin, on peut, ajouter .que., depuis la paix, 
l’altention du gouvernement, et celle des capita- | 


lisles paraissent.se.concentrer, sur,l’Algérie;; ‘or, 
la compagnie, de Sélif \est.placée de manière à 
profiter directement. ou \indirectement de. tous 
les progrès du. pays., x sa 

Genève, juin 1856. 


na x A A 


A e e | 


cdi POPOLARE .. 


“OSSIA |" 


| COMMENTARIO” 


delle più utili cognizioni fatmaceutiche 
‘applicate agli usi domestici, all'igiene. 
ed alle arti. 
ani GIOVANNI RIGHINI: 
Saranno 25 fascicolilin-4° a 32 pagine ciascuno. 
Se rie pubblicheranno due-fascicoli al mese. 
Prezzo perrogmi fascicolo cent. 40! 


LIRE DIECI. 

Quelti che.bramano di associarsi: sonopregali | 
di far pervenire la loro domanda di apsociazione ja | 
Morino lla Tipografia Nazionale, via. del, Fieno, 8. 

) dad Apabijicbta il: deli fascicolo: 





NE DAME FRANGAISE; ‘récemment ar- 
pie: d’Angletetre'’où elle‘a professé dix 
ans; sachant fort- bien l'anglais désire' une 
place d’itistitutrice è Turin 61 avxmaisons. 
Adresse par lettres affranchies Mi me Léonie, 
rue de la‘Pourette, Lyon. : 


RE AO I ERO 


DEPOSITO 


Losi nio ROMANO di “Polen 


BOURGES per Visttie, scquedbtii , intona'tatu:a 
di muri vecehi per l'umidità, è varîi dltri Usi don- 
Statali idall'esperttniza. Vendita i in barili press &. 4. 
Micono # È. via dell' Ospedale, n.33, dove trovansi 
pure miotti altri articott è a pet 
















e Da vendere. 


CASI vile ton giatdino di'arè Fiatsono 
circa è ‘Caseghiato rustico pel ;giardiniere Ù 
nella è gittà d di Saluzzo. Dirigersi 


ber te co E, 





le Ministre de l'intérieuri | 


vente pargissent | 


le lirage au'sort du 1" mars prochain devra dire | 


ont déjàpris un grand développement, et qué, | 
d'un autre còlé, les chiffres cités plasthaut fom | 
ressortir l'empressement:des'acquéreurs de mai- | 


per le. ò Sppor-. i 
tune notizie in detta, città all'Avy: Guglielmo | 
| Luigi Maffoni,iyia di. Riffredo,. ‘ponta i? 6... 





dal si —_onen 





CIRCOLO DEI FORESTIERI 


AGINEVR (Svizzera) 

L'antica amministrazione del Casino d'Aix in Savoia ha testè aperto; in Giileven 
{Svizzera} un gran CIRCOLO pei Foréstieri. Nulla fù trascurato per rendere questo 
bello stabilimento degno dello scopo che sil propdhe : offrire all’ aristocrazia ili valte 
le nazioni un luogo di elegante" Convegnò, ove trovansi insieme: gli agi ed‘ i piaceri. 


Abbonamento alla settimana, ‘al mese ed all'anno. ; 
‘genuina di Firenze, 


L'OUVERTURE . -| POLVERE D'IRROS Sentica di Five, 
biancheria è gli abiti, per la 7 ia e per 


CHARTREUSE: DE: PESTO. EA A poco S Deposito preso 


Établissement hydropatique et séjour d'été aper Tori Ta ; Riescandita da % asi da 
près Coni en! Piemont 


a eu lieu le 1° jitin'!1856 


| se | SORDITÀ FARI era 


s0us la direction de, ML, Buchheisier 
CONTRO LA SSORDITA'. 

















I Torino, Libreria di C. SCHIEPA' Pit Quest istromento tascabile e di un uso facile su- 
i . via di-Po , N. 47. pena; par da sua siongla vit sel favenzione 0- 
nosciuta finora a solliev Melli che sono o Rei 
| .M ANU A I E Rell'udito. Alla comodità * tiSce" 1 da tanza vi 
aa foggiato: all'orecchio, e di utt 4 rod i basi 
| #srinti Ivi impercettibile; non'avèendo éhe' A veetnion di 


diametro; icionondimeno segl. 


emigrazione” ORDINARIA E FORZATA” sull'uditoseche l'organo, anche “hp difettoso, ri- 
prende. le sue IURZIONE; darne vel che se ne ser- 


DEI MELONI ‘www | ono possono godere PORTO Vèrsazione gene- 


con | rale senza Leg rombo che Graît Hamente sofffono 


«| i sordi: 
RL Stati sarei presso lf 


Unico Fi canto i “" 
MAARIA Pr cre via ‘Madonia! rega Sngeli, 


rv taranior tale forza 


| ‘DEI; FAATELEI IREPZA TISISRETO] 
| Marcellino è Giuseppe RODA ‘lè 


| Capi dei giardini diS.M. iL Re da Sardegna 
} e membri di, diverse. Ancademie:nazionali 


Me 


è Perogni. paio, ‘munitodel slo, sassi co » 


; fe a In oro Lis bu cidoaazo biziasi epr 
i eblastone, vi: omuigna In argento, dorato, scuro do 4289 
Operetta SERRA Con'intistoni ‘ini ‘lego itetealato In. drgepfors-suneaziot ». 18 


nel teste: «En. 1908! tradnca per 'lalipostà 
contrò veglia î) lieta Ln Ì 30. 
it : 
Sì vende all'Ufficio de 
«Cipali librai : 


LA ZINGARX. 


Spedizione nella Provincia conio palla oslale 
aREARCAROE all indirizzo del Direttore” of 
BU 


resa 


Il opinione è da pr 












lirici ci pn 
| COLLA” LIQUIDA BIANCA Er incoltare 
‘ porcellana; il marmo,;il.vetro , le potiches, 
li giuocatoli,, essa .sì adopera, fredda, e basta 


I 
applicarne poehissima sopra l'oggetto ehe 
EPISODIO ROMANTICO 2 vuole PASORIROdataa Samibrenso custa cons 
DELLA GUE INGHERPIK i cent. 70 e,.L..1 30. sito, ib 
DELLA GUERRA UNGHERESE fizio Generale d'Anguoni. via eve degl 
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| 
Con queste Polveri si fanno al momento i liquidi disinfettanti, .ciaò» sl Lieumo COMUNE 
per togliere interamente le insalubri e sgradevoli (esalazioni. \delle;.cistetne’, pozzi. neri, 
fogne, latrifie, Pisciatoi, scuderie, letamai, ece.; ed.il Liguipo INCOLORO Fb !nyonoro per te- 
gliere'ogni sorta di miasmi e di cattivi odori alle ‘stanze; degli, ammalati, sale.da lavoro e 
| stànze infette dalle orme dei cani, dei atti, ecc,giper distrag ere; le gimici; far-perdere ai 
| canì fab: cattivo odore, liberandoli dalle pulci.;.far morire..gl'.insetti.. nocivi e-purificare 
| l’aria. Nel manifesto eli@ si dà gratis sono doltagliamente indicati.i diversi usi e. magi 
I] 
il 


| di servirsi di questenPo/veri: della. cui immancabile efficacia, PATRIA nessuno. dl 

| più dubitare. ue 

Ogui dose di; polvere per fare il Liquido comune sì ‘fende. ALIA 
—— Liquido incoloro ed nodoro » 1920 

| Deposito in Torino presso L'Uffizio generale d'Annunsi, “via “Madonna ‘degli Angeli. 

| Ni 9. (Spedizionen» Provincia)... 


| CICLI ss e cri tane 


Pere 


.| . Presso l* UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via i Beata Vergine degli aria, N, 9, 





i. ASSORTIMENTO 


La'spesa?di tutta l’opera:moni ‘sarà tnaggiore qi i 


I ‘» di tutti gli oggetti necessarii alla 


_POTICHOM ie 


Casseite.contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi coll'istruStonealprezzo di 


L..12/— L. 16 — L. 20—-L.26=-L.397 bolte, 


uve 
A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


Spedizione nella Provineia-contro vaglia postale affrancato. all’ 
dello stesso Uffizio, 
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« di sì ) 
cisti MEGAN I AUPITRONO” i 
cintmetgozali 190 9Uessat ‘tego allo bs iva | 
ri‘ ogovi citi RARORMB:GH yqu- dinei | 
iibotz ilge Sialibevoig ciget deb omfitu'{len onito1 
-Nom:eredigno grane fatta allempromesse 
che di muovo si ripgtono ed alle sperarize 
chessì ridestano ii spudire prep@rizivtte di 
ire Ucmhinizstero Ha 19 pe 
siero di Lutto è dire”! reo pb 
"sima s Ma diEGMipieré Tè ri 
civili-ecòle 
tà pwolte, 4a 


iform 
4 i dHalo 
andar a rìl 
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fatte ii 
ea 
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dagibne di. 
ragu n 


ARA f 
ed: agitare ad accoghane e 


meyoro di mecehino:rlenotivierche; qualche | 


giornale va diffondendo. :ANOIZEIGR I 
Maiilvicordate che ivra si fa'questà qui- 


"i 

duale dci n 

unenize, è quasi, sempre, lo 
sotto. e nom.ppò nemmeno 
timansualantonità.: 15 ol) o100p sq ole |. 

La'‘recente circolare de' ministri di. grazia 
e gitistizia!'e dell'interno riguardo agliabusi 

ed'alle idtemperatie elericali, dovitebbe a- 

prir gli occhi e far tdccat'con mano chetutti, 

Ì paria ‘tutti gli spedienti, ‘tutti i provve- 

dimènti meschidi, ‘timidi, ed L'ARIA non 

‘valgono a tutelare i diritti dello, stato, ma 

porgono in pari.tempo un, pretesto, a saleri- 

| caldi gridare.che per lero;non.v;ha libertà, 

ch' eglinosonosposti;fuor-della legge ed. as- 
soggettati a misunesecbnoniiche. 

Sono ragionevoli questi richiami? Nòn vi 
ha alano, peripocò che ‘informato ‘sia'della 
nostra legislazione, Cheli appoggiz € creda 
che la chiesa Sia ‘in'Piemborite | perseguitata 
e sottoposta ad'un'tefiiue'ectezionale, ‘tut 
tavia il clero pèrsiste a ‘ditsi pfteso, mole- 
stato,. Yessato..e, fatto, segno alle \pe .irreli- 

. ligiosedel ministero», sr simomenni strie 1 

In questa lotta sehi,,0s60. vittorioso:?.,Le 
provwisioni ministerialirbanno sortito il loro 
effetto‘? Ie circolari ‘valgono ‘a frenare gli 
abusi eda ‘difendere. i0’dititti dello ‘stato 
dagli assalti segreti dei clericali? Il governo 
minaccia di adoperare ‘una facoltà che la 
legislazione gli accorda, ma chè i tempi non 
consentono interamente ed i clericali, gri- 
dano, ‘quantunque non ignorino che la mi- 
imaccia, mom si tradurrà mai in, fatto, che il 
mipisteto non poteva ayer in, mente di far 
violenza alla coscienza del confessore ;e.del 
parroco, e! che sì l'umo.che l'altro sanno; in 
qualunque circostanza ‘casate ‘il.poricolo 
senza desistere dalla loro ‘opposizione: ' 

‘L'esperienza toglie Tel illusibni' che'"per 
avventura Si fossgto ilitrite. Nòn'isperisi di 
armpre eflidatomente ostato, se now gli si 
restituiscono i,suoî Wuitti. 1, 101, 

Gli, staty ben ordigati tolsero tutti al élero 

i registri. dello d 


siato civile per affidarli.a 





ufficiali laici governativi o municipali, e | 
ari ii dine marti» e eni 
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È larva sivorisì nos otfsgp LILLA 
Amaplissiuna è ogni dida; messe apparenterdi in- 
venzioni « scaperte,che,ci,sta, innanzi,si che, lo spa- 
zio ci, manca è dir di dutte, ma;pue;tropporlo spa- 


pe r 4°) C; ti INR 
STILI LTPUVIITI MO he midi 4) 
4,68 CA 


i pu 
















dutrastivedià loste s Ilorstàtu dit àpera Te sueipre- 


















































dalla cattetra; "commiiitate è spiegare quei 
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pigiiolo 
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sn 6 +0€8 Ti gi è gisb ii! Ti 
stabilirono il; coptrati ) di iggirumonio, senzi 
Mvsphiaesi dar dicttti dalia chiesa, che 
si potrebbero iniplarean ib owignio 0 or 


«om ciù Sb tolseralmiolteloctadioni idi con- 










i dipeso si Betta: NB 
‘itggiv tenza’, Dedie 
ho den" a'bh&ricusi 

18,11 ARI s Gli, ciò trascura | 

14%) della chiesa: tutti lo 
sanno e non: pos$ong essere: fratti in errore; 
ma tutti debbono.pur essere liberi di farsa 
omodo loro negli affari di coscienza, senza 
och: il governò, abbia :anmischiarsene, doven- 
dogli bastare:che i. contratti di matrimonio, 
lemnascite ed itdedessitisultinò dai registri 

(dello stato civile: © ‘ ; 

‘Questa sarebbe'tibertà ttitelare, che i cle- 
ricali noi hantiò itiai donidbdato perchè non 
vogliono .la libertà per gli. altri. La libertà 
esser:debbe un privilegio,eselusivo, una pré- 
“Fogativa. per. loro. a;,cul, aspirano quando 
sono. deboli, la quale niegano altrui quando 
sono potenti.!! Lairta 
Vr Bssifurohi presi d'imsolito èd ‘ardente amore 
per la libertà d'inseglamento "per ‘ciò, solo‘ 
che'Sperdno di potersi introdurre ia, tutte le 
scuole, nelle pubbliche ‘come nelle private, 
e di lare della istruzione un, monopolia: Put- 
tavia. noi ,non,, crederemmo| pericolosaf la 
concessione di questa libertà se la condi- 
zione: degli altri «cittadini ‘fossesidehtica a 
quella del-cleroy e ‘seta libertà Che agli ùni 

si'’concedèrebbe!biion ‘fosse nieghtà agli, 
altritob‘ons@idin lab; dit a i9elia to sf 

Ei si potrebbe dif ai élgricali' Voi richie- | 
dete la libeftà d'insegnamento. è, questa 
un'arma pericolosa, pure, noi non, vicusiamo 
di mettervela. fra, le, mani ; quando, voi, vi 
uniate.a noi, sinceramente» perpromuovere 
la più. ampia libertà di: coscienza e di!culto, 
la più ampia: libertà di stampa; l'abolizione 
di-tutte ile leggi :peniali ‘che' si ‘pretende’ tute- 
lino lalireligione! e la facoltà ‘a'insegnare 
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| ibi che avete hon solo combattuti, ma pro- 
| seritti. o I di 
Il giorno in cui si otterrà di poter leggere , 
ed interpretare dalla..cattedra le. opere di 
Strauss, di. Bruno Bauer! e.,di Feuerbach 
senza timore e.rischio di molestie e: vessa- 
zioniy'e di' discutere di'filosofia, di geologia, 
delle' scienze insomma colla sola scorta della 
ragioné senza-badare-ad altro; il giorno in 
cui la libertà dei culti;sarà così ben rispet- 
tata, che niun magistrato oserà condannare 
a sei mesi,di, carcere un, maestro Jaquier 
di Chéyrier per,delitto..di bestemmia, e che 
le rendite del clero. saranno meglio distri- 
buite; nè più si potranno distogliere dal, loro 
uflicio, allora:la libertà dîinsegnamento po- 
trà esservi ‘accordata; ama ‘allora sseltanto, 


la licenza degli uni é:la servitù deglialtri. 
Eéco il'‘perchè noi la #oribattiàitio! La 

lilettà debb'essete sincera e ricoverare tutti 

) (Igp ua Lato at 290 CHintgo 1 

i cittadini sotto .le Sue ‘ali: se non fosse 


ì 
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laici ri 
pese, dor al gg alto 


ip 
"EA, 
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posto . con 


i mu lanea di due di paeci i > 
i boni Po la lettori 


(un sole, ilo, intorno | llay guigle i. 
i Fi ebbero, una bella desc on da” 
| Pentasuglia, che volle . sortesen 
| «alle; replica 1 
a REA non bastasse. già l' autorevole 
giudizio del Pentasuglia che è maestro, di  tele- 
\ grafia. diremmo che le prove di .latto- da noi 
| vedute, poi. sono convincenti, che nop, è più, pos- 
sibile, averne. dubbi 
Altre scoperte i I 
siamo per altro eghalmente guarent i); la certezza, 
soll 


zio ci sayrabbondesabbg j0ye;potessigna;tutte;ya- | troviamo accenhate nel; Corriere, dialigno e_le 
glie prima scegliere sella to, quelle qui, n ilnmfianiono e Le,stesse parole di qpel giornale: _ 
esperienza. dimostra, importanti. i Non, vogliamo | 1. < Noi abbiam, oggi a registrare alcune sco perte 


dire con ciò che molto, non si fagcia, eishe; lo ; 
paragona audir, così, dall'attrito 


ingegno, 


cher gli eciano le cresciute . qomunicazioni 


ls copia, dei: libri je degli,» strumenti, non .pro- |, 


duca ora. più, velocemente. e. pii,.estesamente.che |, 5a È ingendo: x ; 
usi: tempi passati; mayvogliamo, ripetere, ciò,che |, dello, spazio, E per prima accenneremo a que 
ci accorgo. notare; altra. volta, che salle sgigche | di.un, nuovo, sistema di forza, onde, estrarre ce. 
promesse: now,si, dee credere, che sempre..ri- | fondo del. mare, di un, fiume, d'ua lago, navig' 
sponda niiochesza dele (nulli che» .noi. non | colati,al' fondo, assieme al loro carico è nello state 


ficio di 


i A 


che ci compensa largamente dell’ingrato c 
pito la splendida riuscita di parecchie da no 


$ 


siamo (4 ehiamar in colpa. se adempiendo; all'ut- 
cronisti dobbiamo talvolta registraretap- 
punto alcune di quelle infide promesse. Se, poù 


fatte ial;provetto, ingegnere. civile Dionigi, Maras- 
rBieh,già anpuatiae, ebbe capre plamenie da 
alcuni periodici di Vienna: sug lè; quali, ottennero 
i} ti Un ih privilegi ta a Rate B 

Breve, costringendoci a (ciò. la 1 
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| medesimo, in cui sì troyayano all'epoea, della loro | 
sommersione; inoltre, qualsivoglia, corpo, il eni 
(eoserapecilia pia CIagAiore i quello; dell'acqha 
Dit, 


4 
ui o spogial* 


n ‘acoperta )mpoitantissima , s 
mente ih tit pi ra dopo aver ricevuto 


Rae Dasts Aol 
rebbe peggiore del dispolismo e si rende-. jr 






{Wapprezzarlà 


fede, .ed al. culto. .Le dissensioni. presenti 
ènon furono; fomentate:che.da.debolezzazana 


ittare! alata 


‘dhiéde. L'itelticacia ifevedibile delle ‘aft- 
‘iate proyvisiònis 1 clamiori Ghe, suscitarono, 


| esistere in realtà, come s’assevera, la buona iniel-; 


perchèmelle»presentitondizioni essa*sarebbe | | 
| xal, sembrar piuttosto 


Lar l'in privilé 

‘queste, ricordiamo, con,piacere il Wovato del |. 

n presa e e nine, sì- | 
idi du 


professore | 
nte rispondere | 
e. uostra; istanze al; troppo 4 odesto | 


vr delle, 9 ili non ‘pos- | 


esposizione |” 


sit topa db L 


i come questa ddios e contennenda. 
ministri debbono e enderlo: il paese. 
ha desde bo IAA IA ‘hé pda) di 
d'Waperta tsate è fha perciò, 
meritato ed acquistato il diritto d'essere al-, 
franeato da qualsiasi soggezione alla po- 
tenza ‘ecclesiastica , in cosè estranee alla 






fitto energico;.la cferma delibenazione:di.at-, 
itriforme!lchèsfiguardano! l’e-. 
mancipazione dello stato dalla chiesa" a- 
vrebbe'trontato ri dissidi e? le' querele, in-. 
fantò Uhe'estendéva'e ràffoizava la libertà. 
Non manca al ministero tempò è mezzi 
di ppeparare i. progetti. "per ‘presentarli al 
parlamento nel'venturo mese .di dicembre, | 
com ehe renderebbesi, importante. la. pros-,, 
srma sessione e si mostrarebbe che non si | 
ha.temsa di amdar innanzi e che il ministero 
ha.coscienza della propria forza e del pro- 
prio dovere. di: FRRRMI RIA 
I” interesse: del 








niibisteror stesso 10 ri- 


il lungo attendere ‘delle popolazioni,, tutto 
ayyerte esser, ormai tempo, ,di abbandonare 
il sentieruzzo degli,spedienti,persbattene la 
larga strada della.libertà,ved;introdurre nel, 
paese: quelle leggi ‘civili; che: vftirono:tsotto 
tuttii’ regimirispettate in Francia; perchè 
titti i govendi né'‘apprezzarono‘ i vanitaggi | 
è l'influsso benefico Sulle’ popolazioni. © 
Ncn ‘sì Chiedono innovazio îì, ‘non (espe- | 
rimenti,, soltanto quelle” Hefne: ‘ché A foi 
sembrano novità e. che in Francia. fg pel | 
Belgio. son. già. radicate (€ ,non, suscitano 
più memmanca. l'opposizione dei clerigali, 
che accettaronorla nuova; posizione loroifatta 
qual. guareritigia; ‘anzichè quale! sfregio ed 
offesa'ai loro pretesidiritti. + bea 
Ù TUT Tagrmpertso@e1e € L 
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Artiri D'Itaiim. L'articolo della Corri- | 
spondenza austriaca ,, di cui ha fatto men- 
zione il,telegrafo, è del seguente tenore: 

Da qualche tempo si pubblica in Torino una 
corrispondenza litografata in lingua francese, che 
tende a glorificare la politica piemontese. Si com- 
prenderà di leggieri non essere nostra intenzione 
di polemizzaré “cori cotestà Correspondance ita-. 
lienne , ancor meno di rettificare tutti gli errori 
di Talto, che'dessa pri suoi scopi ienta di spargere. 
Noi ci Tiserviamo dì fafno Ui tempo in” empo la 
scelta è ci limiliamo per oggi all tellificazione di 
due corrispondenze, del numero portante, la data‘! 
del 3 giugno. 0 i 

‘In una, leltera da Roma d 


[ 


el.Ì5 si assicura,, non 


igenza fra il conte Colloredo ed il,conte Rayne- 
i best ‘due diplomatici ora 


più che mai dissenzienti sulla forma e sul conte- 


Rulo delle riforme da' chiedersi ‘al governo ponti- | 


ficio. 
Rimpetto a tali 


eten 


Vagli crei Rie mean ie 





"agit imperiale govermid' abito 0! 
ventie dall’ invisatòte annuliciata “il'goVi Ù in- | 
glese, il quale, rimatidando l'esame ‘all'atbiàira- 
gliato di Londra, invitò ‘il - stdtgtto, ingeghere 
civile i Voler<còmunizare \atticolari della sua 


‘Biol ben poco motivo di resserne ottreniog@o inon- 
Mento, » È 


| stituîre per il battesimo imperiate Wi batdi- 


| pianata!soltatito dietro l'assicuraziofie che il 
| cardinale Patrizi non ‘si sarebb 


ieri le ri- 
'foriné, «nell'altra' che avrebbé hag ì 


‘’doWito' dire per rendere oiibie* 


er - 1 Odino c.d 
insinuazioni, siamo in grado di 

































plomatica: presso Ila;santa: sede; potnebbé! - 
contro, ad, oghi modo, non eornispondere nè ri- 
guardo! alla, forma, nè riguarda alla maleria,,. ai 





si 





i 15 ch si dinatalzitsa 

In.quanto a nobs prodigi dicerenre; air dlor- 
mati, asseverando vp ianio Ripa a renze 
come pure quella, dei rimanenti, 3 gli Mi 
piena armonia colle. massime ‘eslernate nel piud- 
déuò dispaccio ‘dell'imip. reg: ministro deglì {eri 
Uel'18'Hiaggio” pipi Mieli iigno Arsa 

Da questi saggi d’estttezza diplomatica Adil'duri 
della corrispondetiza Bepi ig o_o 
chi il: lettore dell'esposizione ‘delle disertssioni di 
Parma (pretesa dettera dal :12nel fogliadetd61e0r- 
rente).che feeeiil:giro di. molli giornali ale: i, 
francesi ad inglesi; i n°004; Stake sO 
‘ (Nonòstante le Tettificazioni! sdini* ufficiali 
della Corrispondenza vustritieào o 
siifficienti motivi di' erédere ‘cli "Ml! Corri 
spondenza ‘iltlitimva’ era Esaltambén W ititor- 
fata parlando del disaòcordo ffu' ill'Uoite 
Colloréào e ilconte di Rayfievat.' ©" ve 
| Là Corrispondenza’ qustrial’ si dtibne 
alle’apparenze le quali ‘certametite Tai - 
plomatici provetti vengono" settipre couber- 
vate; ‘ma’ diversi fatti dimostra) ‘ - 
cordo che esiste fra l’Austria e la iabcia a 
Rotifa nelle dose di sostitiza, eNidi tib' alle- 
gheremo nn sblo, abbastatiza Gravé, ‘che la. 
Corrispondenza diistriatà nod 'pottà' stnen- 
tire, ‘cioè chè sî era! Sul puntò di <d0Y81 So- 


nale"Patrizi per essere dî FIALE po 
austrifci, iltardinale Villecoiitartivesdovo 
della' Rochelle, ‘e che'questa vertenza Th'ap- 


e dedwpato 
di cose politiche. SEDIA 

Per ciò che concerne la risposta délla 
‘Toscana notiamo che ‘la Corrispondenza 
austriaca sì vale di ‘un 'equivocd”’ Là! hbta 
austriaca aveva due distinte ‘pati, na 


‘diceva'che Avrebbe vedui'Wolon 


governi italiani Contro 
vano le rifotme. 0! } 
“La Corrispondenza e ebbe 

alta Verità, 


uelli “che dbrmabda- 


dii pd ila 





“è per dare un' sens» alla’sua retti gzione, 
se la risposta della Toscana Stessé in piena 
; vardtara tire RITI SITI. 

colla seconda 





armonia colla prim a te 


in FOT LL LT EBIAoT i Ri i i 
t tmaca. : Mr ti 
della nota austriàca*. ul dsta ii LA 
sa janoivàbanitn alamasoini «“00G0d t 


ud eiszgu 


ZA, 


ong ito o 


orti stare qsti. 
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di legna’ e carbon Mossile è iniinénso,' aftlifino 
non soltanto del” interesse’ genera! .'Vedendosi 








« Udiamoò però ‘avere’ i 
nate pratiche con una grande società ‘industriale 
franoe$e, affinchè essa, assoctamdohi all'inventore, 
possà daré' tit “più vasta dpplicazione pratica a‘ 
tale sdoperta, “i cui ‘vantaggi sotto ‘incalediabili. 
Com'è hatuirale to svituppo pratico "dun affare di' 
larita importanza fichiedé th‘ capitale ‘non ‘indif- 
| forente, per' cui” Si “ha “Mestier Pdell'appoggio di 
una. società, la quale possa dispo i cipitale" 
occorretità Ur ‘realizzate Uh egitto, i cdi 
esperimeriti inora, fatti vendero* corbgati 


gliore successo. 


« Altra” sco 
fù pure” ti 
n 


preziosa scoperta. ta gia dat 
questio intabiini- 
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verti 
Te 


tà 


STABIO 


LA 


di 


pité cui | 


P'ifigegno”e Pa gli studi ‘dels 

gègnere ‘@'siditio Ve ‘Egli vorrà. Î 

nel rintracciamento di un'altra  scopé - 
dita da vari anti buona" delle sué fatiche 
IC be rt sobimè, da nidi già Ultra» 

ziòriatà, e di Cir ussistermmo a vari ospersiiéati, 
quella cioè di sostiwuire Va pit I i 
Valla Forza del vapore» 0 sn ih 

* “Comè 'bèn si véde'Gl Di di 
il'eòmbiistibile per ge 























































cli anttore :!! 
* Quesito” sistema del professore 
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Il signor Giorgio Briano, nella sua biò- 
grafia del marchese Colli di Felizzano, reca 
una lettera del' signor Buffa in data 19 gen: 
naio 1849, colla quale, come ministro re- 








governo in (Genova ordina a quel direttofe 
‘delle poste di non dar corso a certa lettera 


dovinare i commenti che cì fa lo serittore. 
hanno, tesoro di quel documento. . Ù 
Non enireremo a; discutere |.se. il signor 
Buffa.facesse bene. 0 male: era ministro. ri- 
sponsabile; e se alcuno crede che per quel 
suo ‘fatto debba averne!condanna;' lo statuto 
fornisce i ‘tnezzi di punire ùn ministro che 
abbia prevaricato. Ma Nol, Possiamo aste- 

*_ AMG alab agiato eri dolio di giaguzia, 
\come allora, si osservasse,nélle poste questa 


‘regolai, che gl'impiegati.anche.primari della 


specialmente intempo di guerra, ne facesse 
‘espressa-dontanda” dovesse consegnarla. 
Questa tegola ela diveriuita' anche nieno 


ini ira 


inserta esplicitamente in una istruzione del 


\bAnarzo, 1849 del senatore, Plezza allora di- 
«migttore,generale,\delle,; poste. sf 
ata (in quel 


iù circolare: ;fuy:pubblic 
1Jempoyle perì quanto ricordiamo nessun gior- 
imalerdi nessun dolore ‘pentò a biasimarla , 
certamente perchè non recava nulla ‘di nuo 
‘2002 non faceva, che, esprimere in, chiare 
Liv quanto, si.era, praticato, fin allora.., 
Pe 


&endusse..secondo.,le. massime. seguite. in 
i quell’amministrazione ;. solamente, facendo' 
ciò che forse, non, tutti avrebbero fatto, leal- 


+ nente, copri. colla, propria. responsabilità 
sila 


iteitore delle ‘poste, e invece di' 
Gare un .ordine. verbale ‘che sarebbe stato 
,ggualmente eseguito, scrisse e firmò. 
«Bel mesto nessuno avrà certamente: dimen-' 
» Hieato \come allora si: fosse in tempo, di 
«| Merra e. in quali eircostanze, versasse: il 
«a Riemonte, e. Genova specialmente; e come 
appunto in quel tempo fosse. scoperta. una 
corrispondenza del famoso :prete Paganini 
colle. autorità. austriache owe trattava del 
« Bodo di dar Genova a tradimento nelle loro 
mani. Per la quale corrispondenza; il prete 


, 


città processato e condannato. 


; Lic Questi infatti ci fa sapere che stoma- | 
calo, | 

—. di direttore generale delle poste..Se non che 

| la dimissione è, del 10, fekbraio, 1849: ora 
circa una settimana dopo il Celli accettava 
in quello stesso ministero il portafoglio degli 

_ j@steri, e andava a. chiamare collega; quel 


si rigo 


poste. Singolare versatilità di un uomo 
SMILE det «i ti bit I a 
.98ì fermo ed intero quale ce lo dipinge il 
Ogni lettore sensato ‘intende a prima 
giunta a chi debba attribuire quella strana 
e poco onorevole contraddizione, se. al ge- 
nerale che tutti piangiamo ed onoriamo, ov- 












"i i AI ONI POSTUME | 
CE I RFORSORE TORO sele SLA 
n ini PORTA 






sponsabile e commissario straordinario; dél+|î 


© trasmetterla invece a lui. Ognuno può in- | 


(Il Diritto ed altri giornali hanno fatto e fa--|' 


amministrazione nontpotessero:fermare nes- | 
suna lettera,.ma quando: vm ministro del're, | 


La BEI staritò iveva dichia- 
Mi. "reipolisabii mmioistri., Essa, fu, pure | 


| 
| 
È 
| 
f 
} 
| 
| 


ttanto;il signor Bnffa.in quell’affare si! 


Paganini, come tutti ricordano; tn.in quella I 
I commenti che accompagnano il. docu- 
. \Anento non sono di tal natura che il marchese: 


Colli possa saperne buon grado al suo bio-'| 


ato da tali atti il Colli sì dimise dall'ufficio | 


RA orrore del quale era fuggito 


,; #ign0r Briano, è quale veramente egli era! ;' 








, accompagni: 
, ian CL i 
+ L'età utile,per.d’ammessione a tale sperimento, 
a seconda del:citato avviso, i è dai quattordici 
anni compiuti‘ ai dicddtto ridn ottrepàssali al 1° 
«del vegnente agosto.. si Bei; . sit ra 
Torino, 27,gingno 856.2 su sure 
& 






SNO è 
municipio di Torino, le porzioni d’ ancheg- 
ijigiamtitdelto fm nd LIETI 
contra.I9 laterali al medesimo, secondo. i g 


Promi» in data 4 marzo 1856. 
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jasse e se ne facesse uf'arma di par- 
valcuno ha commesso un grave a- | 
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' ‘Ispest per personale) 1° 334.000 i sermaggio ed illomina- ‘* Torino, 20 giugno 1856. 
Categoria 142° “Catosio di (erraferina “1 iiazione. "it > 1000 CORE uk x ce) e agli i 
pese 'di materiale) ‘T..* 69,947/95 |! EN -O*22 Nofiub' trasporti, ‘inden-'** ; ‘Peio SPORE 
) ha si it LIRA | Vinità ‘divvi ionè.» : i Bi i LIS ROZIA ia 
una Set ù‘di/via e uu ; lag i Decorazioni. Noi aspettavamo la pubblicazione 
eat DOE o o 203 | na o dle, diri ai 
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strade ferrate della Sayoia e.per la loro éongiun- ! fe!" Îsolotto dei Cavoli alla punta meridionale della | fi%i2l0:di quell'ordine, avvertendo ‘chie’ dassa: non 


I > deli e 1 7 uan ali ingia: | è compresa nell'ultimo elenco chè : 
zione' colle ferrovie frafibesi, | Sardegna, ‘giusta il disegnò ela perizia dell'uMceio e perchè fatta? con 
’Art!2. Gh articoli 3,45) 6e% ttella®* legpe' 16" Carene pie ‘di ‘Cagliari ‘in'data del’ 22*marzo BeperA ct} vega pipes bidi deli Wii. 
Itigliò“1854 sorio ‘abrogati. TTI STE E ra ieri Rota MI Ratto atri atta ae RITIRI OS 
I. — Indaia:9. corrente: | © T'ale:spesa sarà stanziata in \apposità vavenoria regni all'ortaltro Ù Porn ibi lio 
} Art. l-Per ilmonumento nazionale da. inpalzatsi |-50% N° 4L bis. colla denominazione Costruzione ‘corpo'îm Vértelli; 10%! Dalmata ta a 


della. Torre di un)faro nell' isolotto. dei Cavoli 
— nel bilancio. passivo del. ministero dei lavori 
pubblici, per l'esercizio 1856. 1. 


{alla memoria del magnanimo:re Carlo; Alberto; in! 
«seguimentodell’art.,l della legge. 31 dicembre 
1850,..è autorizzata la, spesa straordinaria. di lire 





La quints® compaginidi dappòtori det‘ 


îo, un 
distaccamento ‘deéllè | sussist inze) arena 


finata, 





tal $ di 9 iulorizzata: to = 4 inaria | ed operaisd’arliglieria oltre aggregati» @ 10 siro 
675,000, ivi. aomprese le lire. 325 000 già aceerdate Art 2. È purè autorizzata la spesa straordinaria 7 , ‘greg suore 
‘‘coll'ar, 5 Pini AL dl Li i di E. 66,431'da stanziarsi in apposita categoria del ln Totila bfliviali: 146, Iruppa 897, ‘ca- 
 Art.2. Feto lo scopo primitivo éd' il concetto bilanoio passivo “dul ‘1857 del imibistero suddeno | ‘Alli 0.. O agli SJ AI o 
‘gemefdle dell'opera, vérrà data allo scultore piena | Pel l'acquisto ed installazione della gabbia metal- Omeopatia. Scrivesi da Bruxelles alla Presse 


| lica ed'‘appareechio' caladiotrieò + d' illuminazione 
pel. fato sovramenziondtoy giusta Ja perizia in data 
25, aprile 1853. dell'ufficio: del genio ‘militare \ma- 
rittimo, del cirgondario, di Genovase di Sardegna. 
Il ministro..dei. lavori pubblici.è autorizzato a 
fare eseguire le opere. dì. cui all'art. 1 per mezzo 
di trattative privale ed. a consenlire anche ad una 
anticipazione che non ecceda le |. 5,000, all'im- 
presario delle opere. i 
A tale effélto è derogato al disposto degli arti. 


di Parigi.che. la, signgra «di Hahnemann, vedova 
del celebre inventor. dell'omeopatia, è aspettata în 
| quella capitale del Belgio, di ritornv da un suo 
viaggio in-Germania, ove era andata ad'intendersi 
col célebre Benninghausen,rappresentante ‘l'omeo- 
patia pura, per la' pubblicazione deî mnanoseritita- 
sciati da Hahnemaun, essendo arrivata l'epoca fis- 
| sata dal suo testàmento per-questa‘ pubblicazione. 
| La signora Hahnemani; cultrice essapure assai di - 
| stinta. dell'arto: medica , promise di ‘assistere al 


Ì è libera facoltà di modificare; d'accordo col mini- 
\ stro dei lavori pubblidi, ji disegno in'tuttivi ‘parti 
!‘eolari, limitandosi però sempre dll'atimontar della 
Spesa stabilita nell'articolo precedente. Ì 
Art 3, Si farà fronte salla:spesa di cuisall’articolo | 

! pritno colle 25,000 lire stanziate nel bilancio pass 
| sivo 1851 del ministero dèi lavori pubblici, e con 
iL. 650,000 da ripartirsi nei bilanci di quel mini- 
stero degli annì seguenti : ì 





| 





inte pit A deri coli 24 e 26 della legge 23 marzo 1853, | prossimo congresso di Bruxelles. Si conta anche 
LA a papa (5 LIORIM, con decreto del-26 giugno cerrentè; ha | sulla presenza della Signora, Liete,, di: Marsiglia , 
sigigi OO) | collocato a riposo il sacerdote: Lorenzo «Camogli | che poriò l'omeopatia in Egitto, a Custantinopoli 
x 1860 È 150,000 | maestro di lalinità a Varazze, vedo ha ammesso a | éd in Abissinia , col eoncorso del dotto medico 


{ Mure, il più intre 


4 


1 | far yalere.i suoi titoli alla. pensione di rritiro.. 
na è 
3 FATTI DIVERSI 


—— 


pido propagatore della miova 


“. Totale -L.'850,000 


medicina. 

1 cardinali a' pranzo. Il eottispondentò ‘di Pa: 

‘ Figi del Times aveva scritto a questo giotnàlé éhe 
i èardinali intervenuti al'protizo imperidistinvac- 

| easione del batlesinio ‘erano ‘stili malconienti 
! pen aleune 4raseuranze di ‘etichetta commesse « 
| loro..riguardo.- Il rappresentante clericale della 
| camera dei comuni, signor Bowyer, tacriò in una 
i lettera, diretta al; giornale Stesso,, d'inesattezza i 
corrispondente, preteniendo di dimosirare che 
essendo. stati sei soltanto i- cardinali presenti u 

Parigi in quell'occasione, éra tanto facné a cor 
rispondere alle esigenze déll'elieHetta” d'‘16£6 ri- 
guardo chè noî era supponibile Che da corte ini- 
‘perigle’ lè avesse trasentate: La taestione sta in 


PIPNESEII riu preciso ipso stavi: 


: 


‘Porta quota da Sianiziarsi nel bilancio 1856 sarà 
‘Aperta apposita categoria sotto il n. 51 colla derio- 
minazione: Monumento nazionale alla memoria 
dî re CARLO ALserto il Magnanimo. È 

Art. 4. Tè somme provenienti da oblazioni pri» spetti dra LE 
vate pel concorso nella spesa del monumento sa- | ‘24 ammessione nella militare/Actademia. 
ranno versaté nelle casse dellò stato qual provento | ‘| Giusta: d'apriso: pubblicato nella Garzerta pie- 
straordinario del'dilancio attivo. dir | montese del 3.marzo ultimo, n. 54, glivesami per 

A°tale effetto sarà dperta nel bilancio atlivo del. | l'ammessione nella militare Accademia avranno 
: l'esercizio 1856 apposita categoria sofio il n. 62 è |-li9go,sul principio del venturo.agosto. 
colla denominazione: Oblazioni pel monumento | «Quegli, aspiranti, che non. abbiano peranco 
| nazionalé alla memoria di re Canko ALseRTO il | diretta al ministero, della guerra la loro domanda, 
| Magnanimo. 3 sono invitati a farla pervenire non più tardi del 


MINISTERO DELLA GUERRA 
Segretariato genèrale 
Esami ‘ 





perdita, e confermano l' opi- 


mai mon sorpassano il 5 


ii erre 


12 per cento na 


&.la celerità (risultato. già 


dalla; locomotiva, ad agire 0 il vapore nelle | quindi ch (per sè im- | di delusione e di p confern ypi- | Mai 4 5 112 per cent 
cIncomtive, ordinarie a vapore sti pina non, può andare” disgiunta dal | ide emiessa ‘ da’ tia ‘commissione ‘di ét&one | di snperare Ben Ugg ni mag- 
«Noi, desideriamo vivamente,che i fatti confer- | Tisparmio di unà metà del dispendio per creare | techiche è pr tittie incaricata da kiara gorerno | giori. * > TIIMMIST ile dica. 
| gui ‘le, .speranz “dell dazio ae tore. e dei vee rice. si eifrcantii sardo dell''èsime’ di’ detta nuova invenzione fin |  « E quasi per provare la verità dell'antico 
PRE # € K L9BR8Gi "3 MNCDE pallina il «2. Minor dondolamento. La forma del ! da quando fu’ chiesta la privativa, che Ù i « la! proverbio, che una lieta ventura non viene mai 
“ISIN abaadonare; l'argomento deglistudii per" | nuovo piroscafo, mutandone assolutamente i rap- | « invenzione nof si trova in contraddizione von | sola, il Morino, colla forma da lui adottata per 


I 


la, locomozione ,,Ja quale sembra una delle più 
«impellenti qecessità dei nostri giorni, trascrive- 

« remoj.l'annunzio comunicato ad un giornale. ge- 
+ M9yese,, è che sarebbe" altamente, importante, se 
+ SIP RRATS Seribo cu ib Dios i 
ict Tare vista meat vdi. alcuni corpi di forma, 
Silindirica caleggi i sul mare, condusse. man 
Manoplayv.a.G.. «Paganini, cultore, pratica, ed. 
» Abpassionato, delle. scienze, fisico-meccaniche, ad. 
‘una serie di osservazioni ed induzioni, che dopo 

sì più» anni di studi, Jo posero in grado. d’ ideare 
1, ami MMoyo sistema. di’, costruzione navale applica- 
sibi ‘concorso di bi gi ite vapore., In, 
ui questar;siostiruzione,, sei .grossi cilindri sorreg-. 
; Aanado ata; sitio + ey vin dle Sr | 
«usi Dagi imuenti fatti in-piccole dimensioni , 
srdlisquesto nuova.sistema, e dai calcoli di \pro- 
“pnparzionelche non, possono venir meno nel passare 
-v.jbi proporzioni ,,convenienti,; agli, usi del com- 
«)«mereio,, emergerebbero, rilevanti, vantaggi --- e 
" Celerità di corso. Il moto di ;rotazione 
«dei cilindri) intorno; al loro asse,.climina \la re- 
»sistenza; che incentra ;.ia prora dello, scafo co- 
comune a l'attrito che, suecede nei,,fianchi.. Da ciò 









‘sonsegnita. che il .tempo,richiesto, per, un dato 


almeno ia metà -y: è evidente 


“ogalmmioe è ridotto 


ì DEA piana, ricevendo sì 


el. carico. può 
i DI ds 


‘in 
con un modello, del nuovo pir 


alcuno dei principi ‘è leggi idrostatiché, thec--| 

caniche fisiche. ‘ Che éssa commissione ‘non 

saprebbe ‘vedere ostacoli ‘al conseguimento di 

und' velocità maggiore di“quella dei  pirostafi 
sal Lo 


le sue ruotaie in legno e mediante un processo ‘ 
| chimico di temuissima spesa per dare .ad esse 
una lunga durata, sciogliendo un gran problema 
d’economia, viene in aiuto i | municipi di 
quei comuli "ale posti d a, distanze da un 

| troneo di strada ferrata a vapore desiderano di 

| unirsi a quello con ferrovie a cavalli . ed erano 
| costretti ‘a ‘tal ‘giusto ‘desiderio rinumzidre’ per la 
} spesa':troppo ‘considerevole ‘di’ costruzione; 

‘I° «'Oraleòstitiendò le''riotaie “in legno adottate 
dal' Morino, !a' spesa riuscirebbe’ dî cinque a sei 
volte ‘minore, ‘e la durata’ di questé raotaie' sarà 
‘tiguale odi ben poca cosa inferiore a quella delle 
attuali ruotaie di ferro: vt 
‘' ‘Ora*lascittndo' che è fatti dimostrino quanto vi 
‘“abbia’di‘vero in'‘tutto ciò, sserverettio soltanto 
che il processò' chimico, di ‘cui'sî pafla; deve es- 
‘’teré“ quello del'‘Bouchérie ‘ troppo‘ negletto' fra 


post delle leggi d'idrostatica , minora. il dondo- | 
amento. I cilindri moyendosi, sul: mare quasi 
lp dalla massa | 
delle acque, sia, dal peso dello palo è del carico EV GIO 
‘una pressione sovra, ogni punto uniforme, ne ; “ ordinarii, » ; sia; ; 
diminniscono 1’ inclinazione Jaterale 5 ed assicu- |. « Udidittio Che' società estere ‘trieséro ‘all'in 
rano una ;equabilità di molo comodissima ai pas- | Yeniore pretisè nozioni a questo nuovo sistema 
seggieti, Pg E a per molte qualità tiro ei i Nronetoia quinto pare, d 
QUI: sie di r iL: Fronte Ag: fr 
de e Dijfidotta d'avarie. II pericolo d'avaria | Ora sempre circostrivenidoci presso a poco ne- 
arico dirsi escluso nel progettato si- | gli stèssi studi sulla locomòzione, ‘accenneràino 
too mor ra! Acqua, — "AI forte ! due ‘ anmunzi ‘d’invenzioni Uovite, ‘a'' quanto ci 
telaio. di, ferro che, lo. sorregge sono fissati i, narrò il Sollettino' Uelle strade ferrate, ad un' 
calo hei quali ‘dipiciimente” ponno avvenire | sigdor Morino Lion e sulla fede’ ‘di | quel 
fui Pipa I caso assai remoto, che alcun ne ; giorhale ripetuti da altri, senza éhe per altro 
seguisse, essendo giascuno di essi praticabile in- ti 


l'sé né sia" poi essa più; tt<t Soma } 
va A ; -' « Collannessione alle attuali ruotaie di ferro 
i it ia , in qua- | visa "gd need tag 
E Lg Pal LARE SIA I la | @ nei soli luoghi di declivio, di altre fuotaie di ; ne 
CMEgRE _PUPPA.CI Vino align Ab. | puro legno costrutte ‘in una particolar ‘maniera ‘| ‘noi; ché “dà al'legno una durezza! assai’ mag- 
"o L'invebtore otte “id ‘è |ivag ela coll ibra in senso verticale e colpire la | gior © lo fa duter più Ingamente ene st: 
RI pad “governi ; le restantì sono già corona delle ruote’ motrici éd armarle diéorte | ‘terra. Un metro-éubordi legno com'‘infilttàzione 
è gd i cora), e ripeluti speriieni fatti | amine cacio coniche; stanti te centimetri | di sola i rame cost quindi irc. Bone 
Dese | lo del” uovo piroscafo, bastano a l'una dall'altra e sorgenti un ‘centimetro, ‘il Mo- } rié ha ‘sepolti alcuni ‘pezzi di queréia, divolimo e 
0,, Bastano è l tivo è giunto al punto di dare. alle locomotive | altri' legni così preparati e'dopo otto anni: furono 


î 
1 
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Ù 









Satoigti ttt] 


esta Wvenzione ’ tuita' quella' Torza d'iderenza , ‘che è. fficiente | rinvenuti intatti. "09% sito ab suli ui 
Per chi avrà oppio i eti, di apri cagione | per salire non ‘bio le affuli incifzioni, che |. 3° e: prdazi MPGLI 1 





ciò che ide 


li loi atBvifrono posto alla 
tavola pri 3 Ii ispondente del 
Times of i Taio ce 


Sign È $ rari 
tl 'Signot® BIN, Rbridd/08 it Ti Urdinato 
nel prese», ‘compare questioggi Quale cdimpione di 
seivcardinativattestero»nette»vostre-rcolomte Non 
sarebbe: cosa’ di fattà d'impossibilità' di aînmeliere 
‘sei “cardinali sad ma: sola tavola; fosse anche Hi 
dimensioni imperiali «espeali ? Nel uG@remoniale 
montati vi ‘è un'capitolo per regolare i pranzi 
dei ‘caòdinali’; in'questo'si trovano léseguenti pa- 
role: cardinalibus. singulis sufficiunt quaterni 
ministri, quorum unus vinum propinet, alter 
de cultello) fericulà sinferàts quartas: pregustet 
a Dimuni, set, .aquam( Ad sogni singolo, cardinale 
bastano quattro servi, di cui uno versi.il vino, 
l’altro tagli le carni, il terzo rechi dal coltello i 
cibi tagliati in pezzi, il quarto assaggi il vino e 
l'acqua.) Adrasi ì : i 
Ora richiedendo Sei èArdînali ‘tantì servi ( sei 
ne richiedérebboro 24 ) non è probabile che non 
vi sia stato posto? Il signor Bowyer può consultare 
il suo superiore. 
nt dd i Vostro obb:mo,servo 
satiro Terr set atea aaa d ass ito 
Pubblicazione!»®Peì tipi del Favale è venuto in 
luce un volumèlto francese di oltre ottanta pagine, 
intitolato Macimes anglaises) Queste massime sono 
più di 450, ‘e solo tolte, come ci avvisa il'uradut- 
tore, dai canolaipa della letteratura inglese. Ciò 
dle vha di singolare è che il traduttore sia un 
giovane avvocato piemontese e che abbia stimato 
più conveniente pubblicare Ira noi in lingua fran- 
cese la sua raccolta. «Sarebbe mai, una, indiretta 
censura ch'egli abbia voluto fare, così. contro la svo- 
gliatezza-ondo,si, studia la nostra lingua ? Sia come 
esser si voglia,, diremo che, chiami leggere queste 
massime (si possono cercare.0, dal.Fayale 0 in via 
del Fieno, studio, dell'avv. Marini N° 19) vi troverà 
molli ulilivavyisi.Certamente, non, atte s0po , cosa 
rara e non più udita: peresempio sembrerà comu- 
nissima questa. — Un, homme,ne peut bien faire 
qu'une.seute:chose rà la fais);e qualche altra con- 
simile; ma ve-m'ha)pure-disquisite ed argule. Ne 
raccomanderemmiotalcune, ma)erediamoiche. non 
andrebbero al doro. indirizzo confidate ai nostri 
lettori: ad ogni(modo» per: «nostro piacere, e per 
dare un:sdiggio. del‘genera, ufasceriviàmolelseguenti 
che ricordiamo anche \perehè-bfevi. 
<—Borivez'en'savani, partéz ‘en homme simple 
< — Un non bien dit console plus'qu'un owi gros- 
« sier — Vin'dedans7 esprit éhors — Airs d'im- 
< portatice$ ‘palénîes. d’ignidratice: » — E questa 
massima sla benissimo ‘in frameese, ma non ista- 
rebbe rifafé anehe iradottà it ilaliàno! 


Notizie: Ultime 


FRANCIA” 


Porigi, 28. Il Mipiteur pubblica due decreti , | 
che hanno per iscopo di creare neldiparlimento del | 


l'Algeria due nuoyi villaggi... 
— Il mipistro dell'istruzione, pubblica, Fortou], 
scrisse una lettera, al,poetapopolare Jasmin, an- 


nunziandogli che, la sua pensione fu portata da | 
1000 a 1500 dire ;ocom che.è. lieto il ministro di | 


potergli dimostrare come apprezzi il merito delle 
sue opere.e, ilinobile uso che vegli fa del suo in- 
gEgNO.., AV iano» 3° 
madluprincipe. reggente d 
mane da Parigi. . / 
puuof > INGBIBTERRA) ©) + 
Lontra, 27 Giugno. ‘Nella ‘camera gei Ibrai it 
progetto di legge sul divofzio ha dglo: 0 ad ani- 
male ‘discussioni’ e Tu adottato ‘in comitajo non- 


i Baden 


LI 


i è partito sta- 


MO À 


ostante la' yisa opposizione;del vescovo di Oxford. | 


La caftiél'a dei comuni si,occupò del progolio di 
leggè ‘sulla giurisdizione testamentaria. 

“Sull’ incidente:del ministro, ameritano il Mop- 
nin Post Sì éSprimno ‘hei Seglentà Modo: * 

« Ognuno è venuto incogni ione di ‘un incidente; 


Rie Agfa Ra AI fr 


ignoranza di un indivi@tào', ci siamo astenuti di 


SRERRRI SA “Mc Mio 


dispipggiugo fpgio 
modo dacchèi abbiamo. motivo di (credere che il 


ministro degli Stati Uniti, non ha_ frapposto indu: | 
gio a date spiégazioni 0 scuse, è che queste fu- | 


.ronora@bettiite, +10) dt 81c0g sitget DE 3 
(MI Daily Delbo EAT iti A itato 
proposito SONO 1 seguenti: i 
‘« Il signor Dallas e j suoi subordinati erano nel 


solito abito diplomatica. |l ministro degli Stati | 


Univ era to d f i scienze 
cl it DERE 
gli Stati Uhiffi UQuèsto:sigridre è ita 


uniforme milite, consistente;in upabito militare, 
gilet bianco,.e cravatta ners, precisamente come 
suole presentarsi davanti ai-:suoi-superiori militari: 
egli aveva scelto queslabito. come il più conve- 
nido prc ubi decidi pred bio 
presè dal MAPIBANO! ", 0. 
<AVèndò ricùdato il magstro delle: certmonie di 
ammetterlo;;al signor Dallas si'ritirò, ron adirato 
v disgustato Maregn: gran dispiacere per ciò | che 
accadeva,tÈ.d'uopo aggiungereehe Si \M.. essendo 
stata informata ifficolià elevate dal maestro 
delle gerigpanip 2; SHlindvitagioi smpmisrione: di 
I - 
quella pp gui tò egli ara già; 
partito dal palazzo prima che. gli fossero comuni-. 
cati.gli ordini. di.S.;M.p.cani tune uegne ae I 


48 à PE I TI CLI 
rPfoviano Tuteed re Vlspretio ni ha 
Clarendon dirsiti al migisico americano a Londra, 


’ CI 


sig. Dallas, Ng 
gnor Cramptoni,, Maidîò. 


{ dai, consoli interno di/ vari ‘atti, «che: fùrono alle- 


| menti trasmessi. dal: governo americano non può 


| diplomatiche coll'Inghilterra, i ministri di-8.-M; 


di'iVer agito in questo | 


i Dallas sop 
i zioni mutue dei due paesi. » 





rica centrale. Essend ques sò cei di una 
grande estensione, he riproducia@ò îl ‘sunto fa 
tone dallo stesso giornale sunnondinat@ : Ta 

< Dopo aver citato il primo articolo del' trattato | 
Clayton Bulwag, il cui scopo, era di provvedere 
Tano, tettititoi di comuricàfivito vommérdiate, da 
qualunque parte dell'America centrale avessero 4° 
passare, fossero libere a tutte le nazioni, “e non 
cadessero sotto la dominazione esclusiva di una 


polenza, iord ‘Clarendon osserv re opinione, 
del governo di S. M. che l I I come; 
l'America conservavano go- 


duto dapprima ovunque questi diritti non sono stati 
espregfymegig Mbandonili;; sigg? 03) 

« In quanto al protettorato di Mosquito, il trat- 
tato, lungi dal richiedere che si abbandonasse l'e- 
sistente proteltorato, vieta. soltanto che una tale 
protezione venga impi i Qaie cioè di 
erigere o mantene, 
fortificare e colo |-paesi spe i 

« Lord Clarendon dichiara inoltre, che mentre 
il.suo goyérrio) sabebbet contento. di;abbandonare 

«il protettorato. di. Mosquito, se potesse farsi con 


VE 


data dal goyerno. americano ,ad un grattato, che 
fon sè dtalsa udl'igavernbi fi gio mia il go- 
verno britannic ropose il pil. gone eto, e. più, 
amichevole Abbi dalia: leriite: dif sefiso del 
trattato alla decisione di. una terza potenza. Dopo 
altune opportune. osservazioni sull’ignoranza di 
questa offerta, allegata dal governo americano, 
lord Clarendon sostiene; che per riguardo a Belize, 
l’unico puato in questione ;concerne' i; «limiti di 
questo territorio; egli rivendica i titoli della Gran 
Bretagna a Ruatan, e delle altre ‘isole della Baja, 
e conchiude esprimendo la sua soddisfazione che 
il sig. Dallas sia incaricato di entrare in comu- 
‘nicazioni oride accertare ‘in primo luogo se'le'‘dif- 
ferenze esistenti nom possono essere accomodate 
prontamente da dirette negoziazioni, e in caso ne- 
gativo discuterne ‘poi le ‘condizioni dell’arbitra- 
\ mento. n / breve, persciò. che -riguarda/la' qui- 
stione dell'America; centrale, lord Glarendon non 
accetta che quell'andamento cui si è. sempre mo- 
strato inelinato per.l’addietro. 

« Non è d'uopo aggiungere che lord Clarendon 
spera che’ api id Gbndotte in 
uno‘spirito"dî cordialità è fratichezzat * © 

cn riguardo alla'questione del'reclatamenito , 
lord «Clarenidon ‘esprime’ il ‘suo dispiacere che il 
governo: americano ‘non «sia ‘ancora soddisfatto 
della: solennéè. smentita data idal signot:Crampton e 


gati.a. loro earico-: dichiara che nei-pttovitdocne» 


trovare alcuna asserzione degna di fede; esprime 
l'alta Gpiniohe che il governo inglese conserva 
sullo zelo, abilità ed integrità del'sig. Crampton ; 
e dichiaragchet iligoveryo brilannito ix può cre-' 
dere altrimenti / sé fidn' che® il presidente è stato 
ingannato da informazioni erronee. Se il governo 
di S.-M. fosse stalo convinte che i suoi funzio- 
nari, in'onta'aieloto ‘istruzioni } avessero violato 
le leggi americane, lord Glarendon.li avrebbe im- 
mediatamente dimessi. Ma lord Glarendon non lo 
crede. Dall'alira parte, se] goyeruo di ì 
convinto che il gori br od st 
tro avesse capricciosamehtt ini@rròtto le 


relazioni 


Ono, rispo 

a, Non fav esi 
i dn ‘rel@lzionii) di 
‘eo 
i lo faso, Bin ui di 


cano ha ripetutamente e seriamente allegato che 
gli agentifimitàfinici nell’Anierieà'seltentriohate 
sono. divenuti, inaccettabili al. governo americano 
perchè infatti hanno, violato le leggi americane, 
lord Clarendon è inglinato ad accettare queste "di- 
chiaràizioni formali ; a.concodere al governo ame- 
ricano'il dirilto, ammesso per. tutte le nazioni, di 
interpretate Te proprio leggi municipali; e ad aste- 
nersì dal consigliare S..M. di sospendere le;rela- 


‘arrivò da Londra, 


NE 





zioni diplomatiche. col, signor Dallas anzi. lord 
Clarendon assicura il ministro americano della 
alla stima personale in cu. è;lenuta dal.gaverna 
della regina, il che deve pandorgli assai gradito. di 
aver 1 0ane ULogtfare in,comupicazioni col signor 

tutti gli affari, connesse colle rela- 


SPAGNA ° 
Madrid, A.(1 pijsdxafhildi alpi furono as-| 
sai gradi. overnatore venne ferito, mentre cer- 
cava di ristabilie il buon ordine. 1 rivoltosi hanno 
PAT PRE INEUA DAI ma- 
gazdeni e saccheggiaie case private, gridando 
Morte alla proprietà! L'auiorità militare voleva 
proclamar immediatamente lo stato d'assedio, ma‘ 
incontrò ostacoli nell'inesplichbile apatia delle au- 
torilà, civili e municipali. Allora l'autorità nilitare 
convocò gli ufficiali: delta guardia. nazionale e al- 
cune corporazioni è, col loro concorso, proclamò 
la legge marziale. Le scene di vandalismo sareb- 
bero state anche. maggiori ; senza la guardia na 
zionale, che protesse negozi di granaglia e farina. 
Il pane è sgraziatamente ad un prezzo un po’ alto. | 
Le dotno si facevanolsopratatto notare per la Toru 
$ mr de dar ti x 
pitats 0/49 ib oTI2o LAU 
-VA° Medtid' era stato pubblicato i 24 giugno )l 
seguente dispaeciodelegrafito Dda Walladolid, del 
capilano generale della Vecchia Castiglia. ti 


EEE I APRI RARIAZITA LIIIITTET III 


ai tribunali e al consiglio ordinari 


giudice pidam 
asi effi 
buMitf i colpevoli, 


La Discusion ha'un carteggio del,22 da 
dolit,i teli quale fa) causa Wei disordini 
tribuita al 
avtra pro! 
del pi 


Valla-, 
(viene dl' 


Municipio, che stante il.caro.del pane 
promesso ili Rita ie 
del pane a minor prezzo, ma non mantenne la 
sus, 

facendo e 


a he in.mod lo insuffieie 
nt i le di p 
ai Me govern 


cadauna, di, pes 

ire signor Saavedra si portò toste alla resi- 
enza, del municipio, ma..non, vi ;troyò. faleuno 
dell'dyuntamibnto "Aepoute ‘alcuna Tudtdio ci 


Vica, sche gli Iprestasse assistenza, nèii Capigdella 


Milizia. LU 


Il governato i s Una sua 
lo. è (trascinato ‘dl Ganî 


fon da fu preso, 
2 Uta le oyè.si voleva” 
gettarlo ; finalmente, essendo sopraggiunte alcune 
‘persone coraggiose,: il gov nato ay berto 
dalle ‘mani di quei furibondi,hòn senza avet ri: 


portato una ferita da cui gronday: i 
ll be saccheggiò? d O È sta rif Î4 
rle vt déi 
(ciNiéi, em u e infigàzz j iné,».c 


tutto divorato dalle fiamme. Fu proclamato lo 


statolid’assédio,.e {e là hotté infan-: 
SHARE erîa p 0A vie; SA HA 
lieti Melfi "milizia 


guan ‘a fico! i 
cori Code: ati durante la giornata; 
la, ferita .del governatore però non dicevasi peri- 
colosa. Tale è il sunto della narrazione che. tro- 
viamo nella Discusion che si scaglia con energia 
contro il contegno del municipio e principalmente 
contro quièflo dell'alcade signor Nieto. 
‘dd s4 


PRUSSIA, 


Berlino, 26. ‘Sotto questa ‘ddtu) un ‘corrispon: 
dente della. Presse: belge dà i seguenti ragguagli 
‘sui negoziati amorosi, che prepararono il matri- 
monie fra .il principe Federico Guglielmo è la 
principessa «reale +d’,Inghilterra, matrimonio che 
doveva essere celebrato il 28 fiella cappella di 
Windsor, Era sul'priùtcipiò della guerra d'Oriente 
e il'priucipe faceva il servizid del suo reggimento 
ed assisteva assiduamente alle sedute dei vari mi- 
nisteri ; ma fra queste preoccupazioni nén dimen- 


ticava la bella principessa d’l (A î pal, 
lava spesso col padre. In sotteta ponte casione 


delle grandi, .cacgie di lingen cuigassistono 
per tre giore i i fi delta idieng i, 
principe di Prussia sî fivelse al duca di Sassonia- 

Gotha;'fratello‘del' principe Alberto e gli partecipò 

i suoi pensieri ‘è le' sue ‘speranze, e lo pregò del 

suo concorso e di domandare iu suo. nomè; diret 
tamente, la mano della principessa Vittoria, giac- 

chè il rè di Prussia. non vi si opponeva. Ml ‘duda) 

un po’ sorpreso, rispose al-giovane che il principe 

Alberto era nell’intenzione: di Maritarla alrconte 

di. Fiandra ;" figlie del rel dèif belgi.; ‘ma. ‘nello 

stesso tempbo'"prontise che avrebbe. fatto il sio 

possibile. ” 

Terminata la caccia, s'impégnò una corrispon- 
denza fra Gotha ‘è Londra' è, Natale del 1854, 
pel principe Federico Gu- 
glielmo, un:grazioso regalò. Erà uti quadro ad 
olio., dipinto:-dal--pittore tedesco “detta” corte di 





fogge I ponte prepare uno schizzo della re- 
si d- iUgina,$ so (6) i nissimo ; @ rappresen- 


tava il parco del castello di Osborne, col principe 
prussiano che faceva ballare sopra l’altalena la 


ossa Viltogiaf Veglita Ma 
i seri pugno della" 
e a velliraidlassi F 
liglianti, IL prindipe Cesi 
‘il quadro e lot Nascosto "Una Volla sola ne 


parlò ol padre, lamentandosi chela principessa | 
vi fossé rappresentata sotio forme troppo fanciul-.| 
lesche. — Ebbene, ne farai il confronto in marzo 
prossimo, rispose il padre: 
- Alla fine di maggio.55,.il giovane principe ar- 
rivava ad Osborne, dove fu accolto con famigliare 
‘cordialità. Non vi trovò che la famiglia reale. Anzi, 
il principe di Galles era a Londra, per subirvi di- 
nanzi all’ammiragliato i suoj esami da marinaio. 
AI primo convegno, il principe polè vedere che la 
bella principessa non era punto più una fanciul- 
letta, ma era una giovane fatta, fornita di grazie 
tutto reali ed' anzi un pò' imbarazzata in faccia a 
(uelto, con cui aveva negli anni antecedenti giuo- 
cato. Il principe di Prussia lietissimo, ficcostò il 
principe Alberto è gli domandò senz'altro la mano ; 
di sua-figlia. La: domanda fu. accolta favorevol-,| 
mente. Due giorm dopo il principe si mise in | 
grande uniforme, per far la stessa domanda alla | 
regina. E questa il pri a o’ eiglirrispose 
sorridendo : Sì, di uo po iti do Riaggra 
e fatela felice, chè ella vi ama!" © 

Il principe restò la volta. 
Osborne, e, comè SAN mb BIMATE Sch 
Ma gli neora_dve 
perchè ì 
fermat 
dovette 
sciogli $ 
sl’estaté, Caro principe : 
collo sposo è la principessa gli andarono incoptro, 


e, quando il principe-di Prussia mì iede isul- | 
LVachb ida in fe conosceva il cuore 





il 
luogo, | 


dei due giovani, gli presentò sua figlia .e gli disse: | 


Eccovi la vostra fidanzata! Datele, secondo l' an- 
dica‘evifa nbanzaviedesta, it bacioudî sposo I 
principe sfiorò colle labbra la fronte della princi. 
pessa, e duo giorni dopo ebbe luogo ad Osborne | 


_Vienna s 


Una let- 
java il 
è erano 
D api 7 


i 


uindici giorni gd i 
diarsi. 


: E GRELIA 

È Il Gi e di Francoforte ricevette la notizia 
che Latine i degli affari esteri deve nel 
me, luglio andare in Germdnia. ‘a ivisitare le 
8000 Uli Vienna, BANin6 È Vaio Le e di 
Parigi e Londra. Egli andrà prima a Monace, per 
irAltatdi della successione al‘trono di Grecia; ma 
simultaneamente si discorrerà anche, senza dub- 
i condizioni del paese. Queste sono sem- 
orabili. I this avvenimenti, cui servì di 
strada dèl'Pireo, stando a recenti. infor- 
mazioni, non sarebbero stati che il preludio ad 
Una serie;disaltri simili fatti, chè andrebbero pre: 
parandoSi in tutto il paese, siechè avrebbesì a te- 
are un'esplosione generale d'attentati contro la 
bblica sicurezza. 

\ (NO SVPRINCIPATI DANUBIANI 

MAllorehè dicémmo che'lè%voci sparse intorno 
all ititenizione’ della Francia dì accostarsi all’Au- 
stria nella questione dei principati non avevano 
alto) fondatdanto èhé i raggiri del Governo au- 


striaco, non credemmo di trovare sì tosto confer - 
V. inione ® 
‘etta d' 568 s'incaricagli con- 
p) le vOéi in u sh rrispop di 
Parigi 25 giugno. Vi si Tegge: 

x Credo di-dover decisamente smendire il'asser- 
rr Udi tb ditro vosuro dafrispbmerte He se 
I a avesse abbandonata la sua idea favo- 
rap RU ‘fanubiani: anzi sono 
pregato di dare questa smentita da parte ‘compe- 
tente. Le due potenze occidentali hanno al con- 
trario facilitato alla corte di Berlino la compare. 
cipazione alle conferenze della commissiané euro- 
pea, perchè dal presente contegno della Prussia è 
da attendersi che quest'ullima ‘potenza sotto l'ispi - 
razione dellà Russia, în uttione colla Francia è 
l'Inghilterra, si pronunzierà a favore della fasione 
dei paesi danubiani, 6 perciò contro l’Austria. Mi 
limito di comunicarvi lo stato di fatto, lasciando 


chevi vostri lettori me traggano le ‘conseguenze e 
ne giudichino da se stessi. », Da I 


| Dispacci elettriti priv. 
AGENZIA STRFANI, 
Parigî, 30 giugno. 


del re Ottone a 

1 rebbe trattata principalmente la 
‘qlgstione Mob i Led eciondifie trono di 
Grecia. pren” 

Correva yoce che una tivoluzione fosse 
scoppiata a Costarica. È 

Si ha dal Messico ‘che Comonfort era ri- 
masto: vittorioso: Alvarez avrebbe rasse- 
gnati i poteri. "REA 

do fn credito mobiliare 1570. 


red 


a) 


vi Durante lil soggiorno 


Strade ferrate austriache 905. © — 
Strada ferrata Vittotio Emantelè 845.‘ 


Dispacci elettrici dei fogli esterni 
Berlino, 27. Al conte Orloff è arrivato a Berlino 

e pranzò ieri dal re. p ida bra 
Il ministro degli affari esteri di Grecia seguirà 


RIVIVE. 


La IFapgaNiNià è ristabilita. | Il governo «dichiarò 
che, se fosse bisogno, si, condurrà. severamente. 
S'ignora il'giornò della prorogazione del cortes. 
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G. Rousarno Gerente. 








de ‘a qgedizione ‘Bella. ici contro maglia postale affrancato all! ‘indirizzo del. Direttore | 


cen i ada bw DA JR " 


PERT. PUBB da 34) ANDRE pre 


AP udienza, delle: subisce del Tribunale di prima istanza sedente a Nimés, il 
; giorno, ‘di LUNEDI, 14.luglio 1856. Proprio: b 


l. UNA GRAN CASA. 


‘ situata a Gap; ‘enpoluogo del dipartimento delle Alte Api sul prezzo di 
“QUINDICI MILA FRANCHI. 


2 UNA PICCOLA CASA. 


posta a Veynes, cantone di Gip, sul prezzo di MILLE FRANCHI. 


3: LA POSSESSIONE. DI CHAR NOE. 


collogata, nei Leeditani dei conteni di Gap e di Rabou, a: 4.chilometri da Gap, 
ti i prezzo, di DURCENTO QUARANTA MILA FRANCHI. 


La sùddetta possessione, é delta misura di circa TRECENTO VENTIDUE ETTÀRI, vale a dia ‘:#108 ettari ra giardini, ortaglie, 
praterie o'terre ‘aratorie, è 214 ettari in bose ‘bsigetbidi ve pascoli! 1 


Colle abbondanui, sorgenti chei irrigano, la maggior parte delle (erre coltivate, sì alimenta'unid vasta fontana viene ‘dî pesci, si rliettono 
ìn moto (quattro ‘mulini di granaglie ghe.dipendono dal possedimento e, potrebbero servire ùlteriormente ud altre officine. 0 U 


IC | tr aloar 





{ 
Vi SODO dei fabbricati rurali; dd /mecen tò costruzione, vasti e comodi. Indipendentementé da ‘questi Mbbriati che Bastatio al servizio 


cumulati vg, Vi, sono. cinque abitazioni. nurali, con granai*e scuderie? di antica costruzione, nia tti buono. stato, sche “possono | lavorire le 
coltivazioni separate, e .seiraltresabitazioni che possono; senyite ai lavoratori 

Vi sono anche due ubitazioni domiinicali poste:melle più» belle!sitvazioni; saviamente scompartite e, perfettamente Mobigliate on 
pre rei ie istalle, rimesse edialtri lobali: dipendenti) = ha'vendita'del detto possedimetitò comprenderà tutté Te SOR armenti, bestje 

di lavoro; ed'istrumenti rurali; tutti fratti pendenti} don. che. tuttolil'imobitiare delle due abitazioni dominicali, 

29 questi immobili appalttengono' ul fallinietito del'hi Augusto BROCHTER, già ricevitore gen, delle finanze nel LES di Gard. 


maggiori informazioni indirizzarsi! Ul pofssdamento, di Chga: ence dal si, nos RAMBAUD, amministratore : a (NIMES; dal 


atrocinat and’ Rue, n. 7; eda; GAP», dai Signori VIEUX , già divettome delle contribuzioni kindirette 
QUIET da: VER mate AD EN ROUBAVD, dottore in medicina :'e MANU n dottore: in enediolmia sans lisun 


=—r—+—;rmaltmetsmanIt ptt 


Ai signori: Militari! ‘ 2 LUNA PERSON mo ‘huginetbbe occupare 
un n CERESOLE- BERTANO 


Fabbrica cante di Keppy, Berelli, Cravalie, 6, Centurini, alkogeglio, di.evitare ogni dubbio, dichiara, ohe 
alta ha' ente da che fure del commercio suddetto coi sig. 


da sè e sempre col nome'di Temiglia, aggiunto a quello ‘di suo inàrito, Ceresole-Bertano. Essa è prov- denna;stradale'di S. Morizio) ‘casa Ropolo, 
vista-di, guernituro d'ogni qualità ed'arma, a modici prezzi, per éui sî lasinga di poter soddisfare agli 


Ù ri 
ambiti comandi dei; signori committenti, e fa noto chelli suacabitazione situata ‘in viu'del Giardino, { P: 12; piano 3°, ico volute informazioni. 
NG, pianò "pg sull'angolo di Via Nuova, presso; buni lazza, Gasiello. i; |! i 9 


moreiticc; CONA DELLE ERME .,,%.., 


Th quest'istituto, sotto la direzione di dtstinti dottori si fabbricano appositamente! è ‘per 
l'estiva stagiope ciuti speciali, che applicati con esattezza, studiati e perfezionati nella 
loro'stiùttura) riescono di sommà éfficacia per contenere e guarire, le ennie, come con- 
‘fermi il concorsolognor eresterite mel'sio esercizio di ben già 4 anni. 


Vendesi Re ar e aL. luo trattatellò per norma e governa, delle persone.erniose; 


LA PIROGENICA  — 


sedi commercio! dell’olididi resina per l'ia- 

ia sarà ‘aperto fiaspochi GiPrnin del | 

che si darà al pùbbliéo opportuno avviso, 
Intanto si è ‘neonrinciata la vagairta Mal: i 


IGIENE PUBBLICA. a 


2 ILVERE DISINFETTANTI 


"Bino. è fissato"a cent, 805 di tigre eil ‘ della Fabbrica privilegiatà ‘di Marino. Falcony. ei in:Milano,. 
pe Me domantle dirigersi alsig. E Quinterio, (! 


n. 9 his, via delle Arci vescov ado.. 
mot : NUOV A FABBRICA. 


DETA PPEZZERIE IN: CARTA 


ME l’arià: Nel manifesto che sì dà gradis sono dettagliatattiehte falfic riti divefsi usi'@ modi 
sai Barone Ambrogio i di Servirsi di queste Polveri, della. Gui Jmmancabile: efficacia disinfettaite” nessuno più 








REN FEO”. DIuitioli 





spiroi ASI! 





ticolare, con benchè tenue stipendio:od'anco 








Sî vende all' Ufticio' dell'Opinione e dai prin- 
cipali. librai: 


LA ZINGARA 
“ EPISODIO ROMANTICO 


DELLA GUERRA UNGHERESF 
569 Ù "di pio ci Prezzo Cent 80. 





E 


per togliere interamente: Je insafubri ve sgradevoli” esalazioni dellé cisterne, pozzi meri, 
_logne,, latrine, pisciatoi, «Scuderie, letamai, ecc; ed il Liqumo incororo ED, iNoDORO per to- 
i glierè ogni sorta.di miasmi e di cattivi odori alle stange* ‘dégli ammalati, sale da lavoro e 
‘stafize infette dalle © orme dei cani, dei gatti, eccii per distruggere le'cittivi; far perdere ai 








6 > è seguenti nuovi RIBASSI: {| più dubitare. i MURE ci 
=“ Carte ordinaricida cemesimì 30/280; "Po togni dose di polvere per fare il ‘Liquido comune!si Hende RSU RI ORA UE 
SISMI Pubs, jolrigicht 80 adire :d — ——° “Iiquido incoloro ed inodore + e % x1::90 


slugiiitae vellawste. da: L),.D'ed-olire. De osito in'Torido présso PIffizio gegerale d'Annunzi, via Madotma degli ‘Angeli, 
Via della Rocca, accanto al Wauxhall, Torino. | N° 19 (Spedizione in Provincia). 
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pr SR li tt 








tam ttioebe to dH=dt 


| Presso l' UFFIZIO GENERAL ID » ANNUNZI, vià Besta Verginb degl init N ug: st if TQU IDAZ ZIONE 


ma Me si DELLA 


FABBRICA DI SETERIE 


“ASSORTIMENTO | | 


odi tutti gli oggetti necessarii Ma: ag 
di miuntelletti“in'tuiti i generi, scidlli hill'e 


& 0 I i C L 0 M ME èrespo'veni della China; ricamati. Lotale da. 


Cassette contenenti tutto il necessario per furedgo o più vasi coll: istruzione pr; di ritiettere. 


I6B — L. 20 —Lu26/—L 30, Malte; 2 IVTRIZ OE Ca 
; la verrà rigorosamente E) Ma spedizione! pa DEPOSITO DI GUANO PERÙ | 


tabagsaa: Sd rtuabii« + presso li fondachianiG. B. Mesbimniaic. 
ibi sf 4 71 io Giai 4 Betis n dI 


{delle stoffe di seta ivi esistenti, a prezzo fisso 
eda ff sadissimo ribasso, oltre ì ll copioso 
sortimento di gr'os-glacés rig ali, quadri H/78 

| è votantes,” Tamasohi DI atfico, fou- 

Tarde, dravatte, gilets ; una grande dantità 










“stesso. Uffizio.. 





ieri; Uta tt BILI dot viottoli, 
) i @ 





qualche ora del giorno | 
che gli permette di libertà il suo impiego di | 
‘contabile come segretario di famiglia par- | 


Ceresole, pur della siessa arte, esercendo | pel solo alloggio. 'Ricapito:da-Zacearia Sar- | 


; MP ORETA 
find rona. >, . Ore fl 


vena queste, Bolweris sì fami al'imomento i 6 vidi “disinfettantg, cioè tl Ligumo COMUNE S 
Îì quid 


fr 
“dani ò nì cattivo gore, liberandoli dalle pulci; Far morine insetti miocivi e purificare | 


bia delle Finanze, — [OSS 
‘im fabcià' alta'bucà delle Veciere "00% ‘| 


> ricent.i70 6 Li 1 30:02 De 


GRANDE LIQUIDAZIONE: 


Fidi TAPPEZZERIE. IN CARTA: î Jin fs 


|iVia, Dorageossa, n.9, quasi, dirimpetto alla, Trinità. 


TTT I 
0 DAME FRANCAISE, récemméntiar- 

rivée d'Angleterre , ou..elle.a professé dix 
ans, saghant fort-bien_ l’anglais, désite. une 
Plage: d'institutricerà ‘Turin ou aux maisons. 
| Adresse par lettres Fissa Mime.kéonie, 

rue de la Tourette, Lyon. 


| ORARIO» DELLE PARTENZE. 

dei convogli di tutte le. strade ferratè satde 

; Conforme dile variazioni del è giigno 1966. 
Da ‘Tonino | A Genova. 


è Pastenze;da, Torino È 
di DUI args ia In nea 
pa nz e da Ji ani 1 4 
AR 0 9 cd asi ir 
* Partenze du Genova per’ Vortag “0 
Ore 5-50, 10.00 ant. — 3:25, 8 30 pom. 
Partenze da Alessandria per Torino 
t One £,10 anime nio PATIRNCI 
D4. GENOYA, Ar VOLTRI; |,) vi 
Partenze da Genova , ; a losi 
Qre 6 40, 9 10, ti 20 uni. — 2 00; tai 88 pom. 


tenze da Foltri 
Ore 5 48,8 40, 0° 20 ant. — 4 50,5" 2,7 100 bom. 
DA GENOVA A PoxzeDiCINO | Di 
Partenze da, Genova caga 
Ore 800 ani, — 10007 °28 pom en 
Partenze da Ponlfbtici: pra TRAA60 
Ore 8'40 aniti 445 pom 43 Ripcno» 
Di AtrssA nda Ap Anowi! 
‘| Pattionze! da Alessamdribb! | 10 \0 
Otes ‘50; ‘9 05/ant L_12!88;(6. 28 pot 
VEL plrrenzi da'iond i 00 
‘Ore 5/00, G/AB tt L11QI04 £ 40° poi! 
CdA MORTARA Wade adi du s6 ‘81 
oc Lou Airtenze da” Vigevano) punita 
sita 26,19 4 ant. SLA 30; 40 poni 
que ho Partenze tu Montare PUESSRE! TOT 
Ore 66 30; 110:50 antu=2,30,17:45 pom. 
Da Tormo/a Cond. 
Partenze, da Torina,. ;. 
Pur 40, 9,20 ant. — 2148, 6 48 -pom. )n 
Partenze da Cuneo; 
Ore;A. 45,9 2xant. —, 248, 9.0 pom. — 
i Li OpRA; SavieLiano ASADUZZO: 1 | 
ki ‘ Pantanze ida, Samigliano e 
‘9re 7 27,10, 52, ant, — 4 17; $ 22.pom. 
oi da (Saluzzo 4} 
Ore 651,9 186; ant, — 3 24,7. 26 pom..;, 
DA Bra A CavarzenaGGIORE 
memPartonzrdan 
Oro di 28,10! Gi ant.—°3 8) 7 SY pan. 
| Partenze da Cavallerinaggiore 
Ore 6 07, 10 42,7 4107, 8 12 pom. 
DA Tonno 4 SU 
Paltenze da Torino 
PRIOONE: 10 48 58,7 0g'‘em. 
Partenze dà Susa 3 
| Dre 610; 4050 ant 2'00;7 dé'pohi. 
‘ai Torino AlPrashoiò 


LOTNAVE NIE CELIO GESTO ASETI 


ill 
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î Partenze a. Toritto 4] 
0x0 3/30 anti 12 00; 540 pom. i 
IU | Parfeltze Wa Pinerbto O + 419 

Ore 7,55 ‘uit. —2 40) /7/45 pom, 
Corse straordinarie neì soli giorni festjit » 
sa Torino: ore 9 tit. di‘Bipetolo ore bi 90 | fpora. 
Da Tonino a Novana prin Vinéebii! Ul 





Ore "ghe 8. 3.00 unt; — api May 45; I 00 pom.. 
rtena Novara per, Py tag 
"Ore (I o) Lp: 2,550,,5,,50, 6,55, pom. 
tibi Caincidei hse per, gni "ano, 


dr X13 spora. 


| 
i 

dl Partenze, daTorninosper Novara 
ì 
Ì 
| 
I 


per Ateikaria SPIN 94 nt 





Sio ‘vende’ all'Ùfi luo del Givi Riga 
ì principali libr 


CE GUBARE: si MR Nmno 
Sert di Russia 
{ tativE: LA SUASCORTR"1b è 

, Utd volime.” Pezzo" L. b) Li 
Mediante” vaglia Dal diretto all'ufficio del- 


' ee lai per il suddetto importo, di L. 8 50 il 
vo 


i Kipetae 


me sarà spedito franco si committenti in pro- 


u dd" 


ì si t 






I Mi bi ARTICOLI RELATIVI 
‘MOBIL € ON GRANDE RIBASSO 
| ppi rec trai nn: i Id 18) aebbrito 4 Ss Sfinone 


PALAIA î 





COLLA LINDA DIANOA 


orcellana, il 0, il vetro, le Meli, 
P SIOE Pci rado pera fredda, e basta 
applicarne pochissima: sapra:al’ oggetto ehe 
si!vuold'rateòmodare. + Pasto: “Uei fMacons 
Fessò 1'Uf- 
nie Generale dUnaimzi , pr pre: degli 


eh; di 9, Torio eve dee tt 
” hat sin Patiitpozgaitto ff: i; 


ta it 














Mercoledì 2 Luglio. 


Mi PERA TEO i. 





TORINO, 30 GIUGNO 
cicci di si ai 
LA SITUAZIONE DELL'EUROPA 


Forse ‘in nessun ‘tempo si è‘ potuto dire 
con maggior ragione come adesso che cam- 
miniamo sopra un vulcano. Quando s’inco- 
minciò a trattare della pace colla Russia noi 
osservammo che la condizione e i risultati 
ottenuti erano. sì poco soddisfacenti che i 
governi. occidentali per farsi. perdonare. la 
guerra:e la..pace,non.averano altro mezzo 
che di creare in Europa qualche fatto di 
grande importanza che desse soddisfazione 
all’opinione liberale senza porre la società 
in pericolo di cadere in balia delle rivolu- 
zioni. . \ 

Se poniamo mente agli avvenimenti, tro- 
viamo che di tali. fatti diversi furono pro- 
messi ma nessuno «ancora si è compiuto. 
Non siamo di quelli che mancando affatto 
di pazienza vorrebbero che ciò ‘che si an- 
nuncia è promette oggi,}fosse compiutò do- 
mani; anzi comprendiamo che dalla con- 
elusione della pace non sono scorsi chè tre 
mesi, e che i gravi ostacoli da superarsi 
per giungere ad un risultato non si potevano 
rimuovere in sì breve.tempo. Ma crediamo 
dall'altra parte indispensabile di rammen- 
tare in.quale stato si trovino gli. affari, del- 


l’Europa, affinchè si riconosca e che gli av-- 


venimenti s'incatenano e che anche 1 più 
potenti non si possono sottrarre alle ‘necès- 
sarie conseguenze delle loro azioni. 

1 fatti ‘di cui si fece menzione nel con- 
gresso di Parigi precisamente nell'intento 
di dare soddisfazione allo spirito progres- 
sivo e liberale dell'Europa, sono principal- 
mente il trattamento dei cristiani in Tur- 
chia, conforme ai dettami. dell'umanità è 
dell’eguaglianza civile, l’organizzazione 
dei principati danubiani sopra basi nazio- 
nali, e finalmente l'inaugurazione di mi- 
gliori sistemi di governo, pure animati da 
sensi nazionali, in Italia. Sono queste in 
certo modo tre solenni promesse politiche 
che lengrandi potenze hanno fatto dinanzi 
al tribunale dell'opinione pubblica in Eu- 
topa; lequali però, è pur d'uopo confessare, 
ebbero finora appena un’ apparenza d'ini- 
i ziativa, se pure è lecito.-di asserire tanto. 

Sarebbe inutile il ricapitolare' le cause 
che' fihota hanno impedito che quelle 'pro- 
messe avessero un principio vero' di esecu- 


zione. Non pochi sono inclinati ad attribuire | 


questo risultato negativo a cattiva volontà 
o.ad impotenza ‘per parte di chi si è impe- 
. gnato nel farli valere; noi non apparteniamo 
a questo numero perchè abbiamo migliore 
opinione degli uomini di stato. che reggono 
- i destini della Francia e dell'Inghilterra, e 
senza impegna:ci a difendere il senso ;mo- 
rale di cui devono essere animati, ci limi- 
teremo a dire che il fare che quelle. pro- 
messe in un modo o nell'altro diventino 
una verità è, per gli: esistenti governi di 
Francia e d'Inghilterra, non solo un inte- 
resse, ma una necessità. 
Non è d'uopo di grande dimostrazione per 
convincersi che non solo l'esistenza del ga- 
binetto Palmerston, ma anchel'onore e ladi- 


gnità dell'Inghilterra sarebbero gravemente | i | 
i e cammina per la. via da noi accennata;, 


compromessi se il governo inglese. dovesse 
soccombere ‘in quelle tre questioni, se la 
protezione de'cristiani ‘în Turchia fosse un'il- 
lusione; se'una cattiva organizzazione senza 


forzà, senza nazionalità, senza principii  li- | col é 
| facesse’, certamente”? destini dell'Europa 


berali avesse a dare di nuovo i principati 
danubiani in balia ad una delle potenze vi- 
cine, se finalmente gli iniqui governi di Na- 
poli, Roma ed Austria avessero a perdurare 
in-Italia!sul piede attuale: L'Inghilterra non 
ha spiegato abbastanza forza nella guerra, 
non ha ottenuto abbastanza gloria, non ha 
conseguito ‘alcun splendido vantaggio nella 
pace. per poter sopportare senza fnneste con- 
seguenze lo smacco che gli deriverebbe se 
quelle questioni fossero risolte contro di lei. 
A ciò si aggiunga che lo scioglimento della 
questione; americana, sebbene onori la mo- 
derazione del governo inglese, pure non gli 
seca alcun prestigio di forza ed autorità ; al 
‘sonde il litigio non-è finito ‘e. può ancora 
protrarsi‘per alcuni anni; angi è assai pro- 
‘‘babile che gli americani arrendevoli'ora per 
‘non arrischiare una guerra, ilo siano mend 


I .0:Privincio a ‘mene 'L: d — Terlbo vb numero Cent. 5. 


Si pubblica tutti i 





‘tico al suo, 0 di sostenere il principio affine 


| rare le difficoltà che vi‘sì oppongono è qui- 
| stione di vita ed’ esistenza per la*sua di- 
| nastia. 
















in, altro tempo in. cui avessero. meglio pre- 
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RA I4 e 
} 11) 4 vi; 6 
soddislazione, hayvi l’Austria; essa 


parate e concentrate.le loro forze e che la | Mei è conscia,: è perciò si è risolutamente 
cattiva riuscita della politica dell'Inghilterra | messa nel principio oppostoalla rivoluzione, 
sul ‘continente’ europeo avesse. distrutta | riutettendo in vigore le più assolute forme 


la sua auto rità, e alienate da lei le simpatie di 
; i 


del mondo. 
În quanto alla Francia non si può ne-, 


governo e stipulando il’ concordato. 
E chiaro ‘che le vie di Napoleone III e 
di Francesco Giuseppe non possono essere 


gare che la posizione del suo governo è le medesime, non ostante tutte le apparenze, 


assai delicata. Il potere esistente è fondato | © c 


sopra un principio rivoluzionario, e fu ae- 
colto a malincuore dal resto del continente, 
e non sarebbe stato .probabilmente ricono- 


sciuto senza le \straordinarie circostanze | 
«che accompagnarono il suo innalzamento. 


Sino a tanto che durerà presso i potentati 
esteri l'impressione di questi straordinari 
eventi, la posizione di Napoleone III e dell 
sua dinastia sarà assicurata a fronte dai. 
medesimi. Ma quando a poco a poco le cose 
rientrassero in quell'andamento che è tanto 
desiderato dai partigiani del diritto divino, - 
quando ogni pericolo ed anomalia:nella si-. 
tuazione politica dei governi fossè ‘tolta, al- 
lora dubitiamo assai che la dinastia napo-' 
leonica continui ad aver presso le antiche 
potenze dell’Europa .quel carattere provvi- 
denziale di necessità che impone loro ri- 
spetto.e; sommissione. È quindi interesse, 
anzi necessità per Napoleone III di man- 
tenere in Europa potenti quei principii che 
formano ùn' anomalia a fronte delle antiche 
dinastie dell'Europa, perchè appunto in que- 
sta anomalia consiste la sua forza, la ‘vita- 
lità del suo potere. ; ni 
Quest'anomalia è rappresentata in Italia” 
dal governo sardo. .Qui, sebbene la. di- 
nastia non; sia sorta precisamente: dal suf- 
fragio universale, pure ha l'antico battesimo 
di nazionalità, e il nuovo del costitaziona- 
lismo, e come anomalia, a fronte del vec- 
chio diritto europeo, ciò vale quanto il suf- 
fragio. universale: Se non sono principli 
identici. in quanto alla forma, lo sono cer- 
tamente.in quanto.agli effetti. ‘ 
A Napoleone III non rimane quindi che | 
di creare in Italia un nuovo principio iden--! 


di cui vive la monarchia sarda. Il primo 

partito è più difficile del secondo; ma la | 
proposta del memorandum del conte Cavour 
circa la secolarizzazione di una parte dello | 
stato pontificio potrebb'essere un opportuno 
iniziamento sulla via di entrambe le idee, 
e l'avvenire “deciderebbe quale. delle due 
avesse maggiore vitalità e probabilità di 
successo. ha 

In Oriente la riunione dei. principati da- 
nubiani in un solo governo nazionale intro- 
durrebbe una consimile anomalia, e ben lo | 
riconosce l’Austria quando fa dire da’ suoi 
organi che si opporrà con tutte le sne forze 
a quella combinazione; perchè non vuole 
avere sul basso Danubio, come sul Po, un 
altro regno di Sardegna. 

Il.sostenere queste anomalie, anzi il farle 
diventare fatti normali e preponderanti in 
Europa è quindi non solo un interesse, na.) 
una necessità per Napoleone III, e il supe- 


La guerra colla Russia; indi le protnesse 
fatte nella pace dì Parigi, sono segnali che | 
Napoleone III ha compresa la sua posizione | 


non abbiamo motivo'di eredere che egli ab- 
bia ‘a soffermarsi e volgersi indietro appunto | 
nel momento in cui unatal palinodia'gli ar- | 
recherebbe i maggiori pericoli. Se: egli lo | 


verrebbero ugualmente raggiunti sopra al- 
tre vie; ina siccome queste nor sarebbero | 
le più piane , i nostri voti non sono per 
queste, e la nostra convinzione è ferma che 
la mano di Napoleone III ci saprà rispar- 
miare sì dure ‘prove. Il torrente delle rivo- 
luzioni non si doma ciecamente gettandosi 
nel principio opposto, ma'dando soddisfa- 
zione 'ai bisogni e alle giuste esigenze dei 
popoli, affinchè i fautori dei disordini e delle 
rivoluzioni non se ne impadroniscano per i 
loro fini sinistri. In Francia, 1 Borboni non 
potevano dare quella soddisfazione , gli Or- 
léans non vollero; la lezione fu dura e Na- 
ipoleone III; che ne fu:spettatore,, ne ha: cer- 
tamente approfittato nonsolo per mettersi di 
loro posto, ma anche per conservarvisi. Ih 
Europa fra i governi chè ron possono dare 





la vita dell'uno è la morte dell'altro , 
come infatti. non furono le medesime quelle 
di Napoleone I e di Francesco I nonostante 
tagli gli sforzi per renderle identiche. 

La 








i AL RISORGIMENTO 
{Il \Risorgimento è così dolente di lion 
aver'a compagno!ché il Diritto nella politica 


di separazione e di divisione da lui soste- |' 


nuta, che non si perita ad alterare i giudizi 
altrui per presentarli sotto un aspetto favo-. 
revole alla sua polemica. 

Figuriamoci.ch’ei trova essere l'Opinione 
del suo medesimo avviso riguardo alla cir- 
colare: Deforesta-Rattazzi ed alle riforme 
ecclesiastiche. Ma:qual fondamento ha dato 
il nostro articolo di ieri a quest'asserzione 
del Risorgimento? x 

Ricerchiamone un po’ l'origine, chè valla. 
spesa, 

Noi abbiamo espressa l'opinione che con- 
venga aspettare ad accogliere le promesse 
che qualche giornale ha fatto riguardo alla 

| presentazione, delle. leggi di riforma eccle- 
siastica;;. perchè se ne è parlato tante volte 
e ‘sempre indarno, che la fede è molto 
scossa , e siamo divenuti tanti S. Tommasi. 

Ma ciò riguafda la condizione della le- 
gislazione , nòn il ministero. Il ‘Risorgi- 
mento dice: Le leggi non,saranno prepa- 
rate, perchè Raitazzi è inetto. Noi invece 
diciamo: .Il,, ministero è convinto che la si- 
tuazione presente delle relazioni fra lo stato 
e la.chiesa non può perdurare; tuttavia cre- 
diamo che convenga. andar a rilento nello. 
atcogliere le ‘promesse che son fatte. 1 

Il.Risorgimento è del nostro avviso ? Non 
pùò, perchè ha affermato il contrario, ed'ha 
dichiarato che Rattazzi e Lanza non gl’in- 
spirano fiducia, e sebbene da alcuni giorni 
egli abbia fatto qualche passo indietro, non 
ci sembra, pel suo onore, voglia tanto re- 
trocedere fino ad affermare che ha fiducia 
in. coloro ch'egli chiama inetti. 

Ma la circolare? Non siete del nostro ‘pa- 


rere? A ma” passi, signori? Che cosa avete , 


séritto' della circolare ‘e’ dell’ appello per 
abuso? Dobbiamo ricordarvelo? Sarebbe 


un fastidio pei vostri e nostri lettori; voi la 


condannate, noi la dichiariamolegale, e che 
ponassoggetta.in alcun, modo;il clero a giu- 
risdizione eccezionale. 
E come dubitarne se i magistrati ed il 
consiglio di stato sono dello stesso parere? 
E la circolare può essere legale, senza 
che sia efficace. Tale è la nostra opinione, 
‘essendo i clericali destri nello schivare i 
pericoli a cui la loro opposizione faziosa 
potrebbe esporli. i 
Concorda il Risorgimento con noi? Con- 


| corderanno con noi coloro i quali non igno- 
| rano che, finchè le leggi sussistono, il;go- 
| verno ha diritto di valersene, coloro i quali | 
distinguono la presente legislazione dalle | 
modificazioni che sono desidérabili e non si 
| hahtio ancera,ma giammai il Risorgimento, | 


che nella quistione della circolaré, va di 
conserva coll'Armonia e non coll'Opimione. 
Del restò, quando pure noi fossimo con- 
trari alla circolare, non sì potrebbe stabilire 
alcuna solidarietà col Risorgimento. 


Si può biasimare un atto, senza che per | 


ciò il ministro che l'ha compiuto abbia ad 
esser dichiarato inetto, ed abbia a ricevere 
patente d'incapacità, come il Risorgimento 
di sua certa scienza l’ accorda amplissima 
ai ministri Rattazzi e Lanza; è senza che 
abbiasi a muover coperta guerra ad un 
partito politico, che nello state rappresenta 
pur sempre l'opinione liberale. i 

Nelle discussioni politiche è necessario 
didefinirnettamente i prineipii e le tendenze: 
egli è per questo che noi respiagiamo quella 
solidarietà, che ‘il Risorgimento ha archi- 
tettata per artificio ‘oratorio, e pet comodità 
di polemica, na ch'egli stesso sa benissimo 
che fra nòi e lui non esiste, è che non può 
in guisa alcuna esistere. 


# 
tn Torino aflUticia di il, via 
secon Proviacié, 


\ Le Lottere ed i Richiomi debbono essere indi 
to Ù enni t indirizzati framekti 
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| Dispacci elettrici priv 
AGENZIA STRFANI hc 
; Parigi , 1 Wuglio. 
La rivista per la distribuzione‘ @@Ifé  db- 
| corazioni è stata splendidissima. + ita 
Tre reggimenti delle guardie indossavano 
ancora gli abiti della campagna di Crimea. 


tI 


l'imperatore. pt mt 
le voci d’ana rivo- 


Prendono consistenza 
| luzione a Costarica. 
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è «a 
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INTERNO | 
ATTI UFFICIALI i 

— S. M., in udienza del 21 giugno, sulla proposta 
del guardasigilli ha fatto ‘le seguenti disposizioni 
nel personale: dell'ordine gindiziario 

Provana avv. Luigi, giudice del mandamento:di 
Demonte, collocato in aspettativa giusta la sua do- 
manda ; 

Croba'avv. Antonio, giudice del mandamento 
d’Oristano , collocato in aspettativa giusta la sua 
domanda ; 

Manca-Searpa not. Giovanni, sostituito segretario 
del mandamento d’Osilo,. collocato: a riposo giusta 
la sua domanda; ] 

Curreddu not. Alessandro, vice giudice del man- 
damento di Villanova Monteleone, dispensato da 
ulterior:servizio giusta la sua: domanda ; 

Accotto avv. Pietro, vice. giudice del, manda- 
| mento di Strambino, dispensato. comè: sovra; 
| Faccio avv. Ignazio, nominato vice giudice del 
| mandamento, di Strambino. È } 

— È pubblicato un nuevo.eleneo delle ricom- 
pense state da S. M. accordate alle persone che 
| prestarono distinti servizi in occasione dello infu- 
| riare del cholera-morbus nello scorso anno 1855. 
Riproduciamo l'elenco dei premiati con meda- 
{ glia: | 

Provincia di Genova : 

Medaglia d’argento dorato : alli ‘Signori Re- 
retta cav. Pietro — Bo cav. Angelo — Centurioni 
‘march. Vittorio —'Dall’Olio dott. Giovanni + Du» 
{ razzo maréh. Bendinelli'— Ferrero dott..Lorerize 

— Gnasconi Luigia nata Ratto — Marini don 'An- 
| gelo — Prati march. Roberto — Parodi — Saredo 

dott. Antonio — Rapetti Carlo — Ratto, don Gia- 

como — Rosselli cav. dott. Giovanni — Tomati 
cav. prof. Cristoforo. 
Medaglia d'argento : alli signori Padl'e Apol- 
linare cappuccino. — Barabino Gio. Bat. — Ba- 
ravalle padre Crocifero — Bergamini:don'Gie. 
| Ball — Boccardo Antonio — Cambiaso marchese 
| Gio. Maria — Cambiaso march: Luigi — Canaveri 
‘ doll. Gio. Batt. — Capello Carlo. — Carbone Gia- 
como — Centurioni march. Stefano ,— Cevasco 
cav. Gio. Ball. — Consigliere Teresa — Cottolengo 
| don Alberto — Curotto Filippo — Della Casa, 
suora Antonietta — Doria Pamfili principe Do- 
| men:co — Pareto march. Lorenzo, — Ramorino 

dott. Emanuele — Federici avv. Nicolò — Ferrari 


sr 





u 





| 


.| dott. Napoleone —.Figoli don Giuseppe — Gàl- 


leano dot. Martino — Guasconi dott. Giacinto — 
Macaggi dott. Domenico — Marassi Giuseppe — 

Morro cav. avv. Giuseppe — Murtola doti. Lorenzo 
( — Odone dott. Gesare — Orsini doll. Gaelane'— 
| Peretti dott. Gerolamo — Pescetto cav. dott. Gio. 
| Ba, — Pescia parroco di. Vallenzona,— Pezzolo 
| Gio. — Pittaluga Nicolò — Poggi abate Francosco 
| — Prato dott. Gaetano — Rabagliati suor Teresa 
| — Rebora sac. Francesco — Rivara Antonio — 
| Rosso prof. Giuseppe — Rovere sac. Tommaso 
| — Simonini Michele — Tagliaferro dott. Domenico 
| — Traverso avv. Angolo — Daglio Pasquale. 

Provincia d'Annecy 

Medaglia d'argento dorato: alli signori Silva 
avv. Clemente — Rayoire Giuseppe. 

Medaglia d'argento: alli signori Demaria Gia- 
como — Favre Luigi — Burdet Luigi — Fayre 
abate — Oria brigadiere dei carabinieri. 


Sono pubblicate le seguenti due leggi in data 
9 giugno : . si 

I. — Art. ). È autorizzata la spesa straordinaria 
nuova di lire 1,998,340 per prolungare il  raolo 
| nuovo del porto di Genova ed'eseguire leopere ac- 
cessorie in conformità. del progetto dell’ufficio ceu- 
| trale del servizio tecnico dei porti, spiaggie e fari 
in data 15 dicembre 1853. 

Art. 2. La spesa suddetta verrà stanziata nel-bi- 
lancio del ministero dei lavori pubblici. ripartita- 
mente come infra; 





Bilancio 1856 
x 1857 » 400}000 
» 1858...» 400,000 
» 1859 » 400,000 
» | 1860 » ‘400,000 
» ‘1861 0» 216,000 
Totale —’L. 1,998,340 


o Tepì 


(41 2. per l'applicezione della parte: di spesa 
Sadonte como sovra a carido. ‘del bilanefo.vi856 


TIM AREA RATTO 


Alla cerimonia assisteva ,anche)S. M. 
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Verrà aperta nel ; mo appo 
goria sotto il n. 41 ter e colla denominazione — 
Prolungamento del molo nuovo del porto di Ge- 
nova. 3 

Il. — Articolo unico. È approvaia la maggiore 
Spesa di L. 15,500 alla categoria n. 76 — Stabili- 
menti dei bersagli di Torino — del bilancio pas- 
sivo del ministero della guerra pel 1856 per la co- 
struzione di un bersaglio sul fronte di mezzogiorno 
della già ciltadella di Torino, la cuì spesa sarà per 
la iwaggior parte possibile impiegata nella costru- 
zione dei ripari e bersagli di ferro e di ferraccio in 
maniera da poter essere scomposli 0 traslecati, nei 
limiti che giusta la perizia della direzione del genio 
militare di Torino del 24 febbraio 1856 è calcolata 
di L.-25,000. 

— S. M., in udienza del 26 giugno 1856, sulla 
proposizione del ministro della guerra, ha fatte Je 
seguenti nomine e disposizioni : 

De Candia cav. Carlo, maggior generale coman- 
dante la-brigala di Cuneo, ed incaricato delle fan- 
‘zioni di'segretario generale nel ministero di guerra, 

collocato a disposizione del ministero ora detto , 
continuando a-far dasegretario generale : 

Mollard cav. Filiberto, maggior generale coman- 
dante la quinta brigata provvisoria del eorpo di 
spedizione in Oriente, nominato comandante della 
brigata di Cuneo; . 

Falleti di Villafalletto cav. Gesare, luogot; colon- 
nello nell'arma di fant., incaricato; temporaria- 
mente del comando d'armi locale a Costantinopoli, 
collocato in aspettativa per riduzione di corpo ; 

Demonte Filippo, capitano nel 14 regg. di fant., 
promosso maggiore nello stato maggiore delle 
piazze, e destinato presso il comando militare di 
Fenestrelle; i 

‘ Negrinelli D. Luigi, cappellano nel R. esercito, 
ora in aspellativa, richiamato in: servizio. effettivo 
nel 6 regg. di fanteria; È 

Pavia D. Giacomo, cappellano nel R.. esercito, 
ora in aspettativa, richiamato in servizio effettivo 

. nel.5 regg. di fanteria; 

Peglion D. mio, cappellano di presidio, ora 
deslinato a prestar servizio a bordo della pirofre- 
‘gata Costituzione, nominato cappellano nel 18 
regg: di fanteria; 

Richard D. Agostino di Thermignon. (Savoia) , 
nominato cappellano di presidio nella’ fortezza di 
Lesseillon; ;A4 

Cortellini cav. ed avv. Carlo, ‘vice uditore ge- 
nerale di guerra presso il. corpo di spedizione in 
Oriente, nominato tale presso l’ufficio dell’udito- 
rato generale di guerra ; 

Della Rocca, avv. Pietro, vice uditore di guerra 
e marina della divisione di Genova, nominato 
uditore di guerra della (divisione di Novara n 

Tola avv. Cosimo, applicato d'ufficio dell’udito- 
rato di guerra e marina della divisione di Genova, 
nominato: vice ‘uditore dì guerrae marina della 
Stessa divisione: ‘ : 

Bressa causidico Guglielmo, segretario nell’uf- 
ficio dell’uditorato di guerra presso il corpo di 
spedizione in Oriente, nominato tale presso l’uf- 
ficio dell’uditorato generale di guerra; 

Barbonaglia Giovanni Tommaso, luogotenente 
nel corpo reale d'artiglieria, ammesso in seguito 
a sua domanda a far valere i suoi titoli pel con- 
seguimento della pensione di giubilazione; 

Sartori Giacomo, farmacista di terza classe nel 
corpo farinaceulico militare, stato per real de- 
creto. del 9 aprile 1855 insignito di tale titolo e 
grado pel solo tempo della guerra, dispensato da 
ulterior servizio : 

Malinverni Orsola Onorata, vedova .delprofes- 
sore di chimica e fisico-chimica nella R. militare 
accademia, dott. e cav. Rocco Ragazzoni, ammessa 
a far valere i suoi titoli pel conseguimento di una 
annua pensione. 

M., con decreto del 14 giugno, sulla pro” 
posizione del ministro dell’ interno » ha degnato 
conferire la eroce di cavaliere dell'ordine dei 
Ss. Maurizio e Lazzaro, al signor Ferdinando Lo- 
catelli, vice intendente, direttore del carcere pe- 
nitenziario d'Alessandria. 


—Prrrrtt- cn enizen] 
FATTI DIVERSI 





| Consiglio dei ministri. Questa mattina S. M. 
ha presieduto il consiglio dei ministri nel reale 
. castello di Pollenzo. 

Notizie diplomatiche. 11 generale Dabormida è 
giunto a Torino reduce dalla sua missione parti- 
celare presso l'imperatore Alessandro II. 

Il generale conte Bréèglia inviato straordinario 
e ministro plenipotenziario di Sardegna presso la 
corte di Pietroburge è arrivato il 25 a Parigi. 

(Corrisp. Italienne) 

Ritorno delle truppe di Crimea. leri verso le 
4 e 1j2 di sera giunse a Genova il vapore Carlo 
Alberto cona bordo il battaglione del 18 fanteria 

, @ la quinta compagnia zappatori del genio ed ag- 
‘igregali, ed oggi a mezzogiorno colla ferrovia par- 
ono per Vercelli il battaglione summentovato e la 
quinta compagnia zappatori per Casale. 

Onori funebri. Il :28 scorso giugno, nella cap- 
pella della R. scuola dei sordo-muti di Torino ” 
ebbe luogo una sacra funzione in suffragio della 
fu contessa Ottavia Masino di Mombello, la quale 

‘con un pio legato fondava ‘parecchi posti gratuiti 

a pro di sordo-muli poveri dello stato; 

«La cappella per cura della direzione era tutta 

parata di nero con molto gusto, e dalle pareti pen- 
devano accanto agli stemmi della benefattrice mol- 


te iscrizioni che né ricordavano le virtù, ed espri- 


mevano-la più sincera riconoscenza. — © °° 
“ La funzione riuscì commovente, e vi assistevano 

-i signori. direttori, molte pie.e ragguardevoli per- 
sone, ed un numero grande di sordo-muti. 








Sepolture. Questa. mattina (1° luglio) dopo ) 
solite preci, fu data sepoltura nel'caripo santo 
alla salma dell’infelice cavaliere Daneri. Un pic- 
colo drappello di amici e di suoi concittadini f'ac- 
compagnò all’ullima dimora. boa 

Voci. Dicesi che il generale russo Totleben farà 
un viaggio in Italia e visiterà anche Torino. Siamo 
certi che quest'uomo di-alto ingegno, il quale con 
lanta intelligente alacrità difese la patria sua, avrà 
onestissime accoglienze fra noi, quantunque ‘egli 
poco tempo fa fosse nostro nemico : chè il valore 
e l'amore della patria sono cose sacre pel nostro 
esercito. 

La missione segreta dell'abate Vacchetta: L'o- 
nerevole abate Vacchelta è ritornato. La missione 
segreta, che l’Armonia affermava fossegli: stata 
affidata, riducevasi nell’incarico di trattare colla 
corte di Modena onde ottenere una permuta od 
una cessione di terre da quella possetute in Casa- 
huova. Essendo riescito in questo negozio il re 
per leslimoniargli ta ‘propria Soddisfazione, e in- 
sieme per vendicarlo dello sfcegio fattogli dela 
sacristia, lo promosse a commendatore di prima 
classe dell'ordine dei Ss. Maurizio ‘e Lazzaro: 

(Espero) 

Cassa di risparmio di Torino — Sunto perio- 
dico delle operazioni a ‘credito e debito deî depo- 
sitanti dal 2 a tuitto il 29 giugno 1856. 

Rimanenza attiva al 1° giu- 

gno 1856. Libretti —N. 4,380 I. 1;602,262 55 
Enlrata per N. 498 depositi » 63,635 
Libretti nuovi emessi N. 108 ; 

N. 4,488 L. 1,665,897/55 
Uscita: per N. 212 rimbor= 
sazioni ARI SEDI » 
Libretti estinti per paga- 

mento a saldo... . 
Rimanenza attiva al 29 giu- —— 

gno 1856. Libretti N 4,429 L. 1,628,738 73 

Processi. ‘Questa mattina si sono aperti i pub- 
blici dibattimenti. avanti il magistrato di appello 
in Torino contro quarantadue individui, imputati 
di grassazione e altri delitti. Parecchi dei più di- 
stinti avvocati ‘del nostro foro ‘son chiamati'a di- 
fenderli. Non: diremo ‘come ‘straordinaria fosse la 
folla degli aecorrenti, essendo oramai uno degli 
spettacoli che vediam sempre ripetuto in simili 
casi. 

Effemeridi climateriche. Ecco un quadro delle 


37,158:82 
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‘più calde estati di cui I» cronache antiche e-mo- 


derne ci han serbato memoria : 

Anno738. Nell'Europa e precipuamente in Fran- 
cia il caldo ‘si fece sentire a'segno, che quasi 
tutte le fonti asciugarono , e' migliaia d’uomini 
morino tra gli ardori d’una sete mortale. 

— 879: I ‘mietitori ‘che'si lasciavano sorpren- 
dere alla campagna dopo il mezzodì, cadevano 
morti. 

— 990: Quasi. tutti i frutti inaridirono pervso- 
Verchia siccità e calore, lo che diede luogo in se- 
guito ad una carestia, per cui molli morirono di 
fame. ; 

— 1000: Tra le trepidazioni del vicino fini- 
mondo, nella Germania rimasero asciutte tutte le 
fonti; i pesci rimasti all’asciutto imputridirono e 
cagionarono ‘una generale epidemia ; si eredeva 
che il mondo dovesse finire ‘per l'azione del 
fuoco. 

— 1232: Asciugarono fiumi e fontane, ed il 
letto del Reno non.presentava che arida arena. 

— 1182: Le arene erano così infuccate che in 
pochi minuti vi cuocevano le uova. 

— 1303: La Senna, la Loira, il Reno ed il Da- 
nubio si passavano a piedi asciutti. 

— 1893: Ogni frutto ‘inaridì, \e gli animali 
cadevano morti-a terra per l'eccesso del caldo. 

— 1538-41: Quattro anni consecutivi di osti- 
nata siccità. Gran numero di fiumi scomparve, 

— 1646: Webbero 58 giorni consecutivi di uno 
straordinario calore. 

— 1710: Neppure indizio di pioggia dall'aprile 
all'ottobre. Il termometro di Reaumur. segnò 36 
gradi. Nei giardini irrigabili i frutti maturàrono 
due volte. 

— 1818: | teatri rimasero chiusi un mese a mo- 
tivo di uu calore eccessivo; il termometro segnò 
38 gradi. 

— 1830: Nei giorni storici dì luglio:(27, 28, 29) 
a Parigi si combatteva sotto il calore di 35 gradi 
del centigrado. 

— 1832: Nei giorni egualmente storici del 5e6 
giugnp il popolo si batteva sotto il calore di 35 
gradi del centigrado. 

Esposizione industriale în Novara. Il giorno 


{ 29 giugno era destinato alla ‘distribuzione delle 


nedaglie ai premiati che erano accorsi alla espo- 
sizione industriale apertasi in Novara dalla grande 
associazione degli operai. Tre furono le Inedaglie 
dorate; sedici quello di argento; undici quelle inar- 
gentate, e nove quelle di rame; settefurono altresì 
le menzioni onorevoli. La funzione ebbe luogo 
nella chiesa del collegio nazionale, e riescì fun- 
Zione di alta splendidezza e di generose simpatie, 
come che funzione di popolo : È perciò superfluo 
ricordare che vi intervennero le autorità civili, mi- 
litari, e scolastiche, bella copia di gentili signore, 
e folla grandissima di cittadini, rallegrati a quando 
a quando da scelta musica, e dal canto diam coro 
di operai maestrevolmente preparato da Paolo 
Luzzani., 1 

Ben piuttosto ricorderemo come il presidente in- 
gegnere Paolo Rivolla inaugurasse la funzione 
con uno di quei facondi ed affettuosi discorsi, che 
scendono al cnore per infondervi fede e costanza, 
e che, ridondando di tutte Je più soavi imagini 
create dalla sublimità d'una nobile fantasia è dalla 
fervidezza d'un generoso entusiasmo, hanno sede 


IL’ Opinione, Giornale politico 


«curarono già di entrare 





‘dannosi fa salire. a 150,000.scudi. .. n 
Pubblicazioni. Una grandissima e assai nitida 











non di.meno sul positivo della. scien , e stimo- 
laîo al vivissimo. desiderio del perfezionamento 
umano. Fortunalti gli operai, finch ranno. alla 





presidenza uomini di 
è Paolo Rivolta. i. SI0E 

‘Alla distribuzione delle medaglie precedette la- 
nalogo giudizio di quattro commissioni, le quali 
erano egregiamente rapprentate alla funzione®da i 
rispettivi relatori signori Miglio, Sperafico, Coppa 
e Belletti. Imperocchè leggendo essi i pronunziati 
giudizii, e proclamando le ragioni, per le quali 
furono gli espositori corenali di premio, non si 
in discussioni di paral- 
lelo fra l'uno el'altro concorrente; ma spaziando 
nell'ampio argomento della pratica ulilità, di che 
può essere fecondo ciascun oggetto premiato , 
segnalarono alla pubblica attenzione in compen- 
diate considerazioni tultala statistica dell’industria 
e dei progredimenti artistici e manufatturieri' della 
divisione novarese. 

Così la: distribuzione delle medaglie non fu so- 
lamente:un'occasione'di popolare esultanza e di 
festa d’operai, ma riescì di scuola e di ammoni- 
Mento: a più. squisite, 6 più elevate indagini. 

La prosperità della grande associazione degli 
operai di Novara èpereiò un voto che sta all'apice 
dei comuni desideri: l'utilità delle esposizioni è 
una verità, che non ha più bisogno di prova. Ai 
tiepidi artisti e manifattori che non sanno accor- 
rervi bene ricordava Paolo Rivolta le parole del 
Nazareno ai farisei, li quali avevano la chiave del 
tempio scientifico e tuttavia non v! Entffavano essi, 
enon permeltevano che altri vi entrasse, ‘Serbare 
nelle tenebre la fiaccola della intelligenza per non 


cuore e di intelletto, quale 


| metterla sul candelabro della. esposizione è imitare 


il cane della favola, che. morì di estenuatezza e di 
fame onde vegliare da solo alla custodia del .te- 


soro. lito. 
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' AVW. SCAGIGA DELLA SILVA. 

Architettufti. — Leggiamo nel Corriere Mer- 
cantile che:l'ùltimo di giugno fa pubbtiéHi@ l'av- 
viso d'asta per la stazione definitiva della ferrovia 
di Genova, secondo la legge approvata dalle ca- 
mere, per. la somma. di oltre un mitiene.e. mezzo 
di franchi. ; 

Nei domandiamo se ayendo i nostri architetti a 
loro disposizione sì frequentemente somme di da- 
naro così ingenti, se siano seusabili dell’erigere 
fabbriche prive d'ogni bellezza e spesso bruttis- 
sime. E qui.si noti chè noi non confondiamo bel- 
lezza e ricchezza. La bellezza sta principalmente 
nelle proporzioni, e ci. desta sempre meraviglia 
che curti disegni go oltre ogni dire vengano ‘ap- 
provati dal.signor Paleocapa, il quale ha in alcuni 
discorsi mostrato non essere privo di gusto nelle 
arti, e che, cresciuto in Venezia, deve avere ben 
fissa in mente la bella architettura del medio evo, 
oltre alla.greco-romana evocata dai Palladio e da- 
gli Scamozzi ‘e. dagli altri architetti del cinque- 
cento. Le nuove. costruzioni sorte in Torino sono 
in ordine alle belle arti.una vergogna; pur troppo 
incancellabile; del nostro consiglio edilizio e del 
ministero dei lavori pubblici. 

Ora noi vogliamo sperare che Genova sarà più 
fortunata, pel suo grande imbarcadero, come lo 
fu in alcuna delle nuove case onde si abbella la 
contrada di san Bartolomeo e qualche altra parte 
di quella città. Non*è vero, che non si possa con- 
giungere la comodità alla bellezza e che le mo- 
derne usanze siano a ciò ribèlli. Ove non ba- 
stasse la logica, vi è il fatto di alcune di queste 
fabbriche in qualche parte della Toscana ed in 
altri luoghi che. ben ‘dimostrano essere colpa de- 
gli architetti se vediamo tante ineleganti costru- 
zioni. ? 

Queste cose abbiamo voluto dire, affinchè se 
mai per buona ventura non è già scelto per l’im- 
barcadero di Genova un pessimo disegno al so- 
lito, si faccia opera che l’ingente somma che vi si 
dee spendere riseca nel'tempo stesso a produrre 
un’opera la quale sia di comodo e di ornamento 
a quella ricca città. 11 culto al'bello, onde sono 
ancor venerati nel mondo i nostri antenati, ‘non 
si oppone nè ai commerci, nè agli agi dell’età 
presente, ed è un mostrarsi degeneri dalle nostre 
gloriose origini averlo in dispregio. i 

Disastri. Si legge nella Gazzetta di Bologna, 
in data d'Osimo 23 giugno : 

Nel giorno 21 del corr. giugno la città e il ter- 
ritorio di Osmino sostennero una gravissima’ cala- 
mità. Mentre le campagne prosperavano è pro- 
mettevano buona ricolta d'ogni genere, e già si 
incominciava Je mietitura, ‘sul fare delle 10 ore 
6 mezza antim., un fiero temporale ruppe in 
una grandine slerminatrice sì fitta, sì violenta e 
prolungata, ehe disertò pressochè tutte le terre 
del coniado, e in'7 minuti 0 poco più distrusse 
la speranza e il nudrimento della popolazione. 

Niun vecchio ricorda un somigliante disastro : 
basti dire che la terra fu per molte ore ceperta di 
grossa gragnuola, alta in qualche luogo un mezzo 
palmo. 

I poveri agricoltori hanno perduto tutto ,  per- 
chè sono mezzadri, e fanno veramente compas- 
sione, giacchè sono caduti d'improvviso in estrema 
miseria, e non si sa come scamparli dal disagio 
e dalla fame. Ancora i luoghi pii e i piccoli pos- 
sidenti si trovano in condizione assai deplorabile, 
nulla restando loro per l'annuale sostentamento. 

Così alla carestia del 1854, seguìla dalla epide- 


‘mia cholerica e dalla totale mancanza di vino nel 


1855, pone il colmo l'infortunio dell’anno pre- 
sente, e la nostra buona’ e tranquilla popolazione 
è ridotta ad un estremo deplorevole, a cui la ca- 
rità dei privati non può minimamente riparare. 
Ogni rendita è «stata interamente distrutta, ed il 
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litografia a penna fu pubblicata dal. calcografo 
Doyen e si vende dal Simondetti nella contrada 
di Po..Ella è una seconda edizione, con notevo- 
lissime giunte, dell'Albero genealogico: della real 
Casa di Savoia, condotto, come dicemmo, a 
- Penna dal signor Giuseppe Antonione. In questo 
gran lavoro veggonsi i ritratti di alcuni dei più 
celebri Principi sabaudi, e siemmi di città, ed 
ordini cavallereschi, e fregi. analoghi. Non sa- 
premmo quale altra opera. di questa maniera 
abbia tinta ricchezza, e possa figurare meglio 
entro una bella cornice ad ornamento ed istru- 
zione ad un tempo stesso; per modo che: si rac- 
comanda sì bene di per sè medesima che noi .sti- 
Miano inutile spendervi intorno altre parole. 

Errata, 1 nostri lettori si saranno certamente 
accorti che l'articolo da noi pubblicato ieri: sulla 
biografia del generale Colli terminava con un er- 
rore tipografico, e che si doveva leggere, zara. a 
chî tocca. Ora accennando questo errore. vogliam 
cogliere l’opporiunità di ricordare al govettio quello 
che abbiamo detto altre volle, cioè come siasi ve- 
dulo frequentemente ché il partito retrivo esercita, 
una specie di sorveglianza clandestina: in. mezzo 
alle cancellerie ministeriali e delle intendenze, sì 
che non è raro che abbia in mano. documenti ri- 
servati dei.quali.abusa contro il governo slesso è 
contro il tranquillo andamento della cosa pubblica. 
Il caso speciale della Lettera del commissario straor- 
dinario Buffa, venula non si sa come nelle mani 
dell’ex-compilatore della morta Patria, e da lu; 
pubblicata, lo mostrà assài chiaramente, Che se a 
noi nulla importa ; della pubblicazione di quella 
lettera, importa per altro assai che il governo ve- 
gli con diligenza sopra i suoi subalterni, e.si cir- 
condi interamente, d’ uomini. fidi e leali che non 
abusino dell'ufficio loro. 
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— Notizie Italiane 
DUCATO DI MODENA 

Massà, 25 giugno. ‘Togliamo da una corrispon- 
denza dell’Italia e popolo : ©» i; 

I commissari austriaci ‘che il'nostro governo fa- 
ceva venire dalla capitale: lombarda a' istruire il 
processo contro selianta e più individui non d’altro 
rei che di troppo amore alla patria, hanno già pro- 
nunciate diverse condanne, e altre si dice che ne 
pronunceranno nella prossima settimana. 

I nomi delle vittime finora a noi noti sonò î se- 
guenti ; 

Jacopo Lazzini ammogliato, con figli, di condi- 
zione possidente, condannato ad anni 20 di lavor. 
pubblici. i 5 

Antonio Mannini, di condizione:come sopra, am- 
mogliato, con figli, condannato ad anni 20; 

Luigi Crudeli, di condizione come sopra, am- 


mogliato, con figli, ad anni.20. . 
Tommaso Guidoni, celibe, di professione scul- 


! tore, ad anni 20, 


Tommaso Ferrari, vedovo, di professione talzo- 
laio, ad anni 20.; .. 

Giorgio Sermattei, ammogliato, configli, di pro- 
fessione calzolaio; ad anni 20; + 

Giacomo Nicodemi, celibe, di professione calzo- 
laio, ad anni ‘20. 

Lorenzo Contadini, celibe, di professione sar- 
tore, ad anni 20. 7 

Fra î condannati vi ha un cittadino sardo nativo 
di Lerici, cioè un Giovanni Calzolari, di cur par- 
rebbe che codesto governo dovesse far ricerca. 


di — I ii 
0 è. AI È 
Notizie Estere 
FRANCIA, 
(Corrispondenza particolare dell OP1NIONE :) 
3 Parigi, 28 giugno. 
Il telegrafo ci ha trasmesso da Trieste il più 
strano dispaccio che si possa immaginare. Esso 
ci fece sapere che il sultano rinunciava all’esecu- 
zione dell’ hat-humayum. M° affretto a dirvi che 
il governo di qui considera colesto dispaccio come 
affatto apocrifo. C'è impegno assunto, nè. le po- 
tenze «sonsentirebbero alla non esecuzione di un 
alto sul quale si sono fondate le più grandi spe- 
ranze. Il Honiteur poi pubblicò anche una lettera, 
riportata dal più de’ giornali di Parigi, dalla quale 
risulterebbe che i fatti riferiti intorno alla Turchia 
sono molto esagerati. Ma ciò non è d’accord9 coi 
ragguagli che ci.sono trasmessi dagli ufficiali che 
ritornano da Costantinopoli. Qualunque. però sia 
l'opposizione che si trovi in Turchia, si è decisi 
a tentare la riorganizzazione seria del paese. A 
questo riguardo è curioso sentir parlare. il. figlio 
primogenito del barone di Rothschild, che era an- 
dato in Turchia per vedere se ci fosse stato mezzo 


‘di ricostituire finanziariamente Il paese. Egli Tu 


dapprima a Costantinopoli, vide tutto, esaminò 
tutto egli stesso , poscia venne. a domandarsi se 
le prevenzioni non lo acciecavano. Partì per. la 
Palestina e per. la Siria, e ritornò dopo quattro 
mesi, lasciando Costantinopoli: senza aver. fatto 
nulla, campo libero alle compagnie inglesi 6d. al 
credito mobiliare di Parigi. ) 

Non. gira nessuna notizia politica. Da Berlino 
si ha che la riunionedei re di Sassonia e Wiirtem- 
berg h altri piccoli sovrani non ha altro scopo 
che l'interesse commerciale; giacchè, mi.si serive 
da un diplomatico che sutuite legrandi quistioni 
politiche la Germania è d'accordo colla Prussia. 
Si ‘nota anche un ravvicinamento che'ha luogo 
fra le corti d'Olanda e di Berlino. Le relazioni fra 
queste corti furono sampre buonissime; ma: senza 
aver quel carattere d'intimità che vanno ora as- 


sumendo. Giò può anche aver tratto a quel sintomo 

















di ripulsione, che' du pî gia dalla politica La 
striaca. Tutte Je voci ‘div riforma della costita- 
zione. federale, di revisiolie del patio, ora smen- 
tile, ora ripetute, hanno vivamente commossi tutti 
ì piccoli sovrani di Germania, che ora si stringono 
insieme, dicendo chel’unione fa la forza. 

La condizione: della borsa va migliorando. Spe- 
rasi che la liquidazione sarà meno seabrosa di 
quel che si pensava. Parlasi ‘molto è con ‘soddi- 
sfazione del notevole rapporto presentato da Le- 


quien sulle società in accomandita. È cosa che | 


tecca molto davvicino la borsa; è naturale quindi ; 
che gli speculatori se ne preoceupino. Il nuovo 
progetto cambia affatto l'economia della legge e | 
si può dire che è perfetto sotto tulti i rapporti. | 
Pochi lo crilicano. Lo scopo suo è quello d'impe- 
dir le frodi e venne raggiunto. Sarà votata senza 
contestazione ‘anche. la. legge sul drenaggio. Ne 


Î 

vennero però soppressi iduè articoli, che avevano | 
quello cioè che rendeva | 

il drenaggio obbligatorio per tutti i proprietari , | 
dietro una semplice ordinanza del prefetto, arti- | 
il 


sollevati tanti richiami : 


colo evidentemente lesivo della proprietà ; è quello | 
che metteva iscrizione d’ufficio sui beni, intorno a 
cui ‘si fossero. fatti" lavori «di drenaggio , ipoteca 
che doveva andar innanzi ai diritti delle donne 


riconosciuti nei contratti di matrimonio, Ì 


La quîstione della rete di ferrovie dei Pirenei 
solleva tutte le passioni delle grandi compagnie. 
La strada del mezzodì, rappresentata da Pereire, 
rifiutò, secondo me, iiolto stoltamente, d’acceltare 
le condizioni del governo. Credo avervi già detto 
che Mirès aveva domandato 25 milioni di sovven- 
zione. Essendo poi venuto a sapere che il credito 
mobiliare stava per sottoporre una domanda alle 
stesse condizioni, egli* diresse al ministro dei 4a- 
vori pubblici ed all'imperatore una rimostranza, 
che. deve molto imbarazzare il governo, se si avea 


mai l’intenzione di dare la strada a Pereire. Mirès | 
chiede in nome dolla moralità pubblica che la fer- | 
rovia sia messa ai pubblici incanti, ed offre nello . 


stesso tempo di versare quella qualunque cauzione 
che al-governo piacerà di fissare. 

I rapporti mensili dei prefetti sulla condizione 
del ricolto arriveranno fra breve a Parigi; ma rag- 
guagli già conosciuti dànno buone speranze se il 
tempo resta bello. Nel dipartimento di Bordeaux 
però, la. malattia della vite dà ancora molta in- 
quietudine. 

Grosnier, direttore dell'Opéra, ha lasciata la 
sua direzione, e questo. teatro rimarrà, dicesi, 
chiuso per due mesi. A 

AUSTRIA 

Si scrive alla Gazzetta d’ Augusta dal banato 
di Temes 20 giugno, che sono passati di là due 
reggimenti di ulani provenienti da Bucharest, e 
diretti verso:la Lombardia; sono quei medesimi 
di cui si è narrato il fatto di Buseu ove volevano | 
impadronirsi di aleumi-trasporti, e ne furono im» 
pediti dalla milizia. del paese. Dalla stessa. corri- 


tore di un lisina neo Pu Vavenir da la patgnnte 





"Notizie. Ultime 


Da parecchi giorni il governo delle Due 
Sicilie ha spedita Ja sua risposta a quello 
della regina d’ Inghilterra in ordine aì con- | 


sigli che questo.gli dava di. governare più 
umanamente. Il. ministero inglese riceverà 
forse oggi appunto il.testo ufficiale di questa 


nota, ma era, già informato della sua sostan- | 


za, cioè che il re.di Napoli si rifiuta ad ogni 


qualunque ‘soddisfazione all'opinione pub- i 


blica, nega i fatti più notori, respinge i con- 
sigli come quello che ‘pretende non biso- 


gnamne, ‘negando il diritto di*chicchessia di 


ingerirsi nella sua politica. interna. 


Se l° Inghilterra si possa appagare di | 


questa altiera risposta non ispetta a noi de- 
cidere. 


Il Daily News pubbica ii in francese la seguente 
lettera direttagli da' D. Manin: 
« Signore, 


« Parlando degli eccessi veramente abbominevoli 
del governo di Napoli, si.-ha l'abitudine di con- | 


chiudere che sono necessarie vaste riforme. lo non 
sono di questo parere. 
© « Prima di domandare riforme, cioè nuove ‘leggi, 


sarebbe d’uopo, mi pare, incominciare ad esigere | 


che siano eseguite le leggi esistenti. Ora a Napoli 
vi sono ottime leggi, che non vengono osservate. 

« Fra le leggi esistenti, e.come guarentigia ne- 
cessaria di tutte le altre, havvi ariche la ‘costitu- 
Zione. Egli è all'osservanza di questa, che avanti 0- 
gui cosa si dovrebbe obbligare il governo. 

« Vi sarebbe per ciò fare un mezzo pratico che 
mì sembra assaì semplice. 

« La costituzione vieta al governo d’ esigere le 
imposte che non furono votate dalle camere. I 
contribuenti avrebbero dunque il diritto di ricu- 
sarne il pone: Perchè non userebbero di 


questo' diritto? . 
«Nessuna violenza! Unaresistenza calma e legale. 


Se' questa resistenza fosse abilmente e largamente 
organizzata, se sì manifestasse ad un iratlo sopra 
diversi punti lontani l'uno dall’aliro nella consi- 
derevole‘estensione del territorio delle Due Sicilie, 
sono’ convinto che: non potrebbe essere. vinta. 
Togliendo ‘i’ viveri al governo,lo si costringerebbe 
a capitolare, cioè: ad eseguire | le leggi e cio: sa- 
rebbe di tutta giustizia. | 
«Ma se il. governo, per la sua. ‘ostinata resi- 
stenza nella sua condotta illegale e perversa, 
: spingesse il popolo alla-rivoluzione ; allora è evi- 
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dente che questa non si arresierebbe alla costi. | 


. 








luzione, ma farebbe scomparire da de per 
disporre in seguito del terr ndo le aspi- 
razioni della nazionalità tit n5 

e Aggradite lè assicurazioni della mia distinta 
considerazione. 
< Parigi, 26 giugno 1856. 





«MANIN.» 
PRANGIA 
(Corrispondenza particolare dell'Orix10nE) 
Parigi, 29. 


Gredo.che qui a Parigi si esagerì molto ciò che 


| avviene da. voi e eredo che sarebbe bene che il 


vosiro giornale dasse una smentita alle voci che 
qui girano-attorno sull’imminenza di un colpo di 
| mano rivoluzionario, che si preparerebbe osten- 

‘sibilmente a Genova o non so dove e di cui alcuni 
| poco sagaci in verità, vanno fino a far complice 
il vostro. governo. È questa per alcuni qui una 
vera preoccupazione politica. (1) 

In fatto di notizie, poco o rulla, È domenica e 
tutti lasciano gli affari per andare in campagna. 
Le tendenze della borsa del resto sono tutte al 
rialzo e ieri il sensibile miglioramento che ebbe 
luogo su tutti i valori, fu causa di un: vero. sba- 
raglio pei moiti che giuocavano ‘al ribasso. 

Il rialzo d’ieri ha molta importanza e contribuirà 
| ad impedir le catastrofi che si temevano per la 
| fine del mese. Gredesi anzi che, se il movimento 
continuasse fino .a 72 lire, la condizione della 
piazza ‘sarebbe cambiata affatto. Ci sarebbero 
molte rendite da riscattare, d'onde un rialzo ne- 
cessario. Del resto, ciò sarebbe secondo i desideri 
| del governo. 
| Sr occupano molto delle vostre strade ferrate. 
| Si era dapprima creduto che le innondazioni a- 
vessero cagionati gravi disastri sulla ferrovia Vit- 
torio Emanuele; ma poi si fu persuasi che que- 
{ ste voci mancavano di ogni fondamento, e ciò fece 
che le azioni non cadessero al disotto del corso 
che avevano da qualche tempo raggiunto. Si spera 
| molto nell’avvenire della èompagnia. 

Non vi ho parlato d’an rapporto molto curioso, 
| che venne inserito in alcuni giornali, circa le 
gesta della regina Cristina, dopo la morte di Fer- 
| dinando VII.!Si potrebbe eredere che. io ci metta 
dell’animosità personale a cagione della condanna 
che il ministro spagnuolo a Torino provocò contro 
l'Opinione, or sorio due anni, quando il vostro 
corrispondente annunziava che, se ancora a lungo 
si continuava a vivere eda condursi in'tal modo, 
| si sarebbe ‘fatto ‘mascere in Ispagna una qual- 
| che rivoluzione. Quel regimo ‘è ora caduto e sa- 
rebbe scortese ed inopportuno |’ occuparsene di 
| più. Mi contento perciò di dirvi che quel rapporto 
è molto curioso € che quelli i quali sì occupano 
delle cose di Spagna possono leggerlo. Porta esso 
| con sè grandi insegnamenti e prova che'ciò che si 
| disse in questi ullimi tempi non era poi molto 
| esagerato. 





nente partenza alla volta:di Plombières. Alle Tui- 
| leries, si smentisce la nolizia della gravidanza 
dell’ imperatrice. Ai 


Ì 
\ I presidenti ed i membri dei comitati dei dodici 
| distretti. di Parigi per la sottoscrizione aperta in 
| occasione della nascita del principe. imperiale 
| lurono.ricevuti dall'imperatore. 

— Il principe Napoleone arrivò il 24 giugno 
a Inverness (Scozia). Proponevasi egli di ripartire 
| lo stesso giorno per Cromarty, dove lo'aspettava 
{.l'yacht.della regina Ortensia. Il principe yuol tro- 
\ varsi in Islanda verso la fine del mese. 

INGHILTERRA 
| Londra, 28 giugno. Nella camera. dei lordi si 
| rattò ancora nella seduta del 27 del progetto di 
\\legge sul giuramento di abiura che passò per. il 
comitato coll'’emendamento del conte di Derby. La 
(terza lettura fu:fissata per giovedì prossimo. 
|. Nella camera dei comuni il signor. Moore do- 
| mandò che fosse fissato un giorno per la -discus- 
| sione intorno agli affari d'America. Madord Pal- 
| merston vi sì oppose perchè una discussione po- 
| rebbe pregiudicare |’ amichevole ‘assestamento. 
| La cameraincominciò anche la deliberazione sulla 
| corlesuprema d’appello presso la camera dei pari, 
| ma versò unicamente sull’urgenza. della legge, 
| sostenuta da alcuni, mentre lord Palmerston aveva 
osservato che dovesse precedere la votazione. di 
| altre leggi di maggiore urgenza. 
PRUSSIA 

Berlino, 26. Credevasi generalmente che Val: 
| fare del furto dei dispacci sarebbe stalo;sopito ; 
ma non è così. Veniamo a sapere che un'accusa 
| di allo tradimento sarà portata «dinnanzi ai tribu- 
nali. Si crede però che la cosa sarà giudicata a 
porte chiuse. Sopratuttosperchè una delle persone 
intermediarie, un certo Hassenring, fece da spia 
per. ambe le parti e che potrebbero quindi sco- 
prirsì segreti .tali da provocare complicazioni in- 


le ambasciate dei grandi stati hanno.sempre ne- 
gato di aver avuto mano in questa faceenda. 
(Giorn. della-Germ. del Nord) 
\ AUSTRIA 
Le voci del prossimo ritirarsi del ministro di 
‘finanze austriaco de Bruk si rinnovano e. non 
paiono questa volta:senza fondamento... Sappiamo 
almeno che « Vienna si fanno sforzi per slornare 
de Bruk da questa risoluzione. Assicurasi chela 
ragione del ritiro sarebbe nella resistenza sentita 
dal ministro circa i progetti di politica commer- 
ciale, che avrebbero per iscopo «di ravvicinare 
l'Austria ‘allo Zolleverein. 
‘((6azz. della borsa di Berlino) 
(1) Le voci di cui parla il nostro corrispondente 
“sono troppo assurde, per essere prese sul serio e 
merilure una confutazione. 








spondenza si rileva che il generale Klapka è an- | L'imperatore fa i suoi preparativi per l'immi-. 





Î 





ternazionali. Questa però non è che una voce e . 





ll Times Teca la ‘seguente. corrispondenza da 
Vienna, 23 giugno: 

« La mia. lettera del 21 conteneva qualche in- 
formazione relativa ad un malinteso sorto fra la 
duchessa Luisa di Parma e le suigrità militari au- 
striache, + 


«Ulteriori: notizie autentiche mi sono giunte 


a questo proposito. L'auditore generale austriaco, | 


che presiede la comwissione nominata per pro- 
cessare. 60.0 70. individui stati arrestati quando le 
truppe imperiali occuparono Parma si propose di 
obbligare gli arrestati a dar conto di ciò che ave- 


vano. fatto sino; dal principio. di marzo 1854, nel : 


qual: mese era stato assassinato il duca Carlo. La 
duchessa dichiarò .al conte Grenneville che, seb- 
bene»desiderasse di mantenere la pace e di veder 
punili Ì colpevoli, pure non voleva che le corti 
marziali s'impiantassero per lungo tempo ne’ suoi 
dominii, 

«Il fatto si è che, la reggente temeva di essere 
involta dagli austriaci in un interminabile pro- 
cesso politico, che non avrebbe avuto altro effetto 
che di eccitare l’animosità dei parenti dei carce- 
rati-contro di lei e suo figlio Roberto, che ha solo 
otto: anni d'età.  L'avversione della duchessa ai 
procedimenti della commissione militare divenne 
così forte, che il. conte Crenneville fu costretto 


zioni. 
< H maresciallo Radetzky ian ibeonte Thun 






TIRRENI I. 


furono chiusi cull’esser adottata ad unani 
185 deputati presenti.la urgente proposta. firmata 
dal signor Calvo Asensio e da alcuni altri deputati 
di dichiarare che le cortes prestavano il loro ap- 
poggio al governo, affinchè la legge sia rispettata, 
e siano puniti i malfattori che perturbavano la Ca- 
stiglia. 

Il ministero della guerra ha pubblicata una re- 
lazione ufficiale su quantorè accaduto. Vi sì legge: 
11.13 ed il 20 la tranquillità continuava ‘a. Valla- 
dolid, e il consiglio di guerra giudicava i colpe- 
voli. Alle nove della sera del 22 le stesse scene si 
verificarono a Medina Rioseeo, senza che le auto- 
rità potessero signoreggiare il tumulto ; le easa dei 
negozianti di grano furono invase furiosamente, 6 
i mulini stabiliti sul canale incendiati, così pure 
le barche stazionate nel porto. Una colonna com- 
posta di soldati e di guardie giviche vi si recarono 


{ da Valladolid: 


* . PI è . jo 
a rivolgersi a Milano. e Vienna per nuove ‘istru- | 


a Parma, ma la reggente fece»l’orecchia sorda ai | 


suoi discorsi, e la fine fu che il conte Crenneville 
ebbe ordine di dichiararle che se voleva inter- 
porsi al corso della giustizia, l’Austria sarebbe 
stata coslrelta a ritirare la sua mano protettrice. 
L'esattu tenore della risposta data dalla duchessa 
mi è ignoto, ma dev'essere stata assai viva poichè 
essa è in piena disgrazia a questa corte imperiale. 
Havvi qui della gente che osa insinuare aver essa 


le sue buone ragioni di non volere che si fac- | 
f 9 i lontà di ritirare le loro truppe dagli stati 


ciano ricerche sulle circostanze connesse colla 
morte di suo marito, ma il carattere privato della 
duchessa è superiore au ogni macchia 0 biasimo. 
Mi ricordo che al tempo in cui fu riferito l’assas- 
sinio del duca di Parma, si diceva e si eredeva 


qui nei più ‘alti circoli aristocratici che segli era | 


caduto sotto la }ama:di un marito o fratello of- 


feso, e nom già «dalla mano di un assassino po- | 


litico. 
« Le notizie della iombatiia sono inquietanti. 


Il basso clero, agitato dal pensiero di essere inte- | 


ramente dipendente dai vescovi, è in sospetto di 
favorire i progetli del partito nazionale italiano, 
evi è molta probabilità che questo sospetto sia 
fondato. 

«In Toscana prevale molta ‘agitazione politica. | 

« Il: Giornale ufficiale di Dresda ha.ricevuto 
una lettera da Roma che contiene diverse cose di 
importanza e d'interesse. 

<.Il corrispondente incomincia coll'osservare , 
che l'inclinazione ai divertimenti, che fu sempre 
un segnale caratteristico degli abitanti dei dominii 


A Palencia accadde lo stesso; :e tre mulini fu 
rono dati alle fiamme con diverse barche. Si è 
pubblicato immediatamente il proclama che di- 
chiara la provincia in istato d'assedio. 

Secondo un ulteriore rapporto del:24 del capi- 
tano generale, gli incendii e'i saccheggi si esten- 
devano lungo la linea del canale di Castiglia. 








Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STREANI: | 

Parigi, 1 luglio, sera. 
Agli attacchi violenti fatti da lord Lyn- 
durst alla camera dei lordi intorno alla po- 
litica del re di Napoli, lord Clarendon rispose 
confermando che tutto sarà fatto dal governo 
inglese per ottenere in Italia il risultamento 
desiderato ; e che la Francia e l’Austria 
hanno tutte e due protestato ‘essere loro vo- 


romani. 
Lord Clarendon soggiunge che una nota 

comune della Francia e dell’ Inghilterra era 

stata inviata al governo delle Due Sicilie. 


< ‘ 


Azioni del credito mobiliare 1562. 
Strade ferrate austriache 897. 
iaia ferrata Vittorio Emanuele 645. 


Dispacci elettrici dei fogli’ esteri 


Marsiglia, 28 giugno. Notizie di Costantino - 
| poli del 19 recano che la divisione del: generale 
d'Aurelles aveva traversato ik Bosforo. Gli scavi 
dell’ippodromo sono terminati. Si decifrò l’inseri- 


| zione della famosa colonna di Serpentina. Si 


| istruisce con molta attività il processo contro 
| l'ufficiale tunisino, La Presse d’Orient contiene un 


papali, è per il momento sopita, e le persone che | 


conoscono lo stato attuale degli affari, conside- 
ranoquest'indifferenza comesintomo pericoloso. La 
{ranquillità negli stati pontificii è ora mantenuta 
da 14,000 austriaci, 6000 francesi e 12,000 (?) uo- 
mini di truppe romane. Il governo hòn ha alcuna 
‘fiducia néi reggimenti raccolii néi dòminii della 
chiesa, e le finanze sono così disordinate , che i 
cosiddetti reggimenti svizzeri, composti di sviz- 
zeri e tedeschi degli stati minori, non possono es- 
sere completati. L'inquisizione non. esiste che di 
nome e non può far nulla senza il consenso della 
polizia. Gli stati pontifici seno governati da circa 
600'impiegati superiori; dei quali non più di 80 
sono preti regolari. Però questi 80 cccupano pre- 
cisamente-i posti più elevati ed importanti della 
amministrazione. Si riconosce che il codice civile | 
è buono, ma non viene osservata. 
minali portano l'impronta ‘della barbarie, (ed è în- 
dispensabile la loro totale riforma. » < 

4.Il sistema di tenere gli arrestati in prigione per 
molto tempo prima che si faccia luogo al loro 
processo, sussiste come a Napoli. » 


SPAGNA 
Madrid , 25 giugno. La Discusion reca. una 


+ 


corrispondenza da Valladolid del 25, nella quale | 
si dice che il governatore è obbligato a letto | 


dalla. ferita ricevuta ,, che però procede bene. 

Tutto # distretto militare è stato dichiarato in 
islalo «l'assedio per essere stati incendiati ne}la 
notte a Rioseco due mulini, due magazzeni e le 
barche. Tosto che vi pervennero le notizie da 
Valladolid , il popolo vi si ammutinò e l’a}cade 
Serrano vi corse grave pericolo della vita. Anche 
a Palencia accaddero eguali disordini Di vi fu in- 
viasa della tpuppa. 

A Valladolia la truppa ela milizia percorrevano 
la città in forti pattuglie : agli vomini della mili- 
zia, poveri, si davail compenso di 6 reali al giorno 
per il servizio che prestavano. Gli arrestati som- 


mano da 125 a 130. Il signor Semprun, proprie- | 


tario di una delle fabbriche incendiate, ha sofferto 


| gravissime perdite. 


Il giorno 24 Ja tranquillità era mantenuta dalla 
vigilanza della truppa è della milizia. 
Pare che i disordini si siano estesi a diversi altri 


punli come a Benavente, Salamanca e Burgos. La | 


Iberia ne incolpa principalmente la propaganda | 


gesuilica, che dicesi essere stata DER: attiva. in 


quelle parli. 

Questi avvenimenti diedero luogo ad una ani- 
mata discussione nelle cortes, e diverse questioni 
furono falte al ministero, che si limitò a dichiarare 
di aver dato le più energiche disposizioni per ri- 
stabilire e mantenere la tranquillità. 1 dibattimenti | 


< Le leggi éri- | 





Ì 





comunicato del governo che mette in guafdia il 
| pubblico contro le false voci che si, mettono sem- 
pre attorno, circa torbidi ed attentati contro'le 
persone. Il divano ordinò alla polizia di cercàre 
gli autori di queste invenzioni. I negozianti russi: 
hanno pubblicato l'indirizzo di ringraziamento, 
che mandarono al governo ottomano, per la sua 
protezione durante Ja .guerra. Si è formata una 
compagnia inglese, per la costruzinne a Bagdad 
della strada. ferrata. della Siria. La Sardegna 
mandò cinque cordoni dell'ordine di S. Maurizio 


e Lazzaro per Omer bascià ed alcuni dei ministri. : 


Notizie di Bombay ' del 28 maggio. ‘dicono. ‘che 
il re di Oude preparavasi ‘a partire per.l' Inghil- 


terra è che i santhals ricominciavano ,ad | agi 


tarsi. di 


Berlino, 29. La notizia di una convenzione 
provvisoria fra gli Stati Uniti e la Svezia, per pro- 
rogar il trattato del pedaggio ‘del Surd; (i vpnfer- 
mata officiosamente. 

La? Danimarca rispos Ridi prosa Ù Li, Stai 
Uniti! con una Lf; 

Stoccolma, 27. Il re incaricò il "suo ministro 
degli affari esteri di dichiarare che il suo governo 
era pronto ad accettare la dichiarazione dei. di- 
rilli marittimi, quale venne formulata dal “con- 
gresso di Parigi. 

Madrid, 28. Il corpo diplomatico estero felicitò 
ieri S. M. la, regina, pel contratto. di matrimonio 
dell’infania donna Amalia. 

La Castiglia è tranquilla. 1IL.24 ci lurono. alcupi 
disordini a Badajoz;.i iumulwanti incendiarono 
il circolo. dei Tori; ma. l'ordine. venne pnonta- 
mente ristabilito. ria 

vg Pi. 


Borsa di Parigi 30 giugno. >». 
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RARIO. DELLE PARTENZE Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI,  ) TREO MOCCIA RP ici 
—— ORARI sr _° AFIA ARNALDI — 1855: 
dei convogli di tutte le strade ferrate sarde | vinei ros N 47. dh er Abi * 


conforme alle variazioni del 6 giugno 1856. MANU ALE pae IL PIEMONTE 


Da Torino A GENOVA SULLA 


> i | NELLA 
vet oe brad SA Sd 10 6 50 for: COLTIVAZIONE ORBINARIA E FORZATA ' 


a ago: DEI MELONI I L EGA ! OCCIDEN TAL 


Partenze da Genova per Torino DEI FAATELLI 
Ore 5 50, 10 00 ant. — 5 28, 5 30 pom. 


A 5 n 1 è 
Partenze da Alessandria per Torino Marcellino e Giuseppe RODA i COMME NT ARI 
Ore 4 10 anlim. Capi dei giardini diS.M. il Re di Sardegna 


DA GENOVA A VOLTRI e membri di diverse. Accademie nazionali DI PIERLU IGI DONINI 


Partenze da Genova ; indi 
Ore 6 40, 9 10, 11 20 ant. — 2 00, 4 40, 7 55 pom. ed estere. , «É uscito il fascicolo VIT. 


Partenze da Voltri Operetta ornata éon incisioni è à pile 
Ore: 45,810, 10:20.ant: —A 60, 5:25, 7 00 pom, p nata con incisioni in legno intercal 


vapor an - cono ia ager ont ite LA MMI NISTRAZONE DEI VAPORI NAZIONALI 


Partenze da Genova 


Ore 8 00 ant. — 1 00, 7 28 pom. ___r—_----&&==-: 3 Società mR. RUBATTINO e Comp. 
Partenze da Pontedecimo " - ST. 
' ; NUOVA FABBRICA . ° è O 
nate Seadiaa Movimento generale della navigazione col porto di Genova pel 1856. 
a Partenze da Alessandria DI TAPPEZZERIE IN CARTA ’ Arrivi te Partenze 1 
-One:5:30,,9:05 ant. — 12.55, 6 28 pom. di Barone Ambro gio Ogni Lunedì maltino da Portotorres. Ogni Mercoledì per Portotorres ore 9'ant.' 


Partenze da Arona I Martedì » » Nizza. 4 Dani » Livorno » 6 pom. 
Ore 5 00, 8 45 ant, — 12 04, 4 40 pom. ar seguenti nuovi RIBASSI: Giovedì » Marsiglia. »IGIOVGÀ >» Livorno, Civitaveschia e 


Da MontaRA ‘A Vicevano Carte ordinarie da cemesimi 30 a 80. Venerdì , » Livorno, Napoli ore 6 pom. 

Partenze da Vigevano Id... fine Ù 80.2 lire:2. Bi ». Cagliari. » Sabbato vista ing, 
: (Ore 4 24, 9 45-ant. — #.50,,5 45 pom. Id. » Velluttate da L. 2 ed oltre. Sabato » Livorno, Civitavec- » » » Marsiglia | 39 |, 
» 
» 








è Partenze da Mortara A 3 7 5 TAR 
Via della Rocca, accanto al Wauwxhall, Torino. chia e Napoli. » » (Cagliari... »s6°, 
Ore 6 50, ho se 9% nei 7 45 pom. —P——____—_____——_—_2p__—__mum=ue 4 e 19 del mese » Tunisi. 10 e 25 del mese per Tunisi 
Parisi ia Posinà Sì vende all'Ufficio dell’Opinione e dai prin- Dirigersi in Torino dagli Agenti A. BONAFOUS e Comp. 
Ore 4 45, 9.20 ant. — 2 45, 6 45 pom. cipali librai : 


Partenze da Cuneo x 
OI 425 8a 3 4,950 pi LA ZINGARA GRANI DI SANITÀ pa Dorrone FRANK 
'bA ISAVIGLIANO A SALUZZO f EPISODIO ROMANTICO ” T Hi cati 

PESTO Partenze da Savigliano“ - Conosciuti ed approvati da più di 60 anni, come il miglior purgativo , essi favoriscono. l’appetito ‘e le. buone dige- 
11 0/Ore 7 27, 40 52 ant. —4 47, 8.22 pom. DELLA GUERRA UNGHERESF i atomo Pet pretenies.le ConFatZioni Aiace to Falgere Distazione sulla tema Ac RODI 

4 Partenze da Saluzzo EE D pp rei E: Parli ‘armacia via d’Antin; Torino, Depanis, Via Nuov iaz lello; Ta 

Ore 6 DA, 9.56 ant. — 5 21, 7 26 pom. ded. P. PIERRO PO RO. Do re PIMS e il Ni pa 4; Alessandria, Basilio; Chivasso T Pera: Pie 

DA or A Sila _—====% L, Galliani, ospedale militare; Savigliano, Mereandino; Genova, Felice De Negri, porta Vacea, 
'artenze da Bra È 


Ore B 26, 10/01 ant. — 3 26, 7 54 pom. Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 


mere N : incivali libra i p i ne: 
Le E | TB GUERRE SUL WR vero | LA PIROGENICA INTRODUZIONE 
ne "n ohenizi 4 Il commercio dell'olio dì resina per l’illu- ALLA 


Ore G 05, 10 45 ant.— 1 55, 7 00 pem. dica E i minazione sarà aperto fra pochi giorni, del STORIA DEL S 
] Partenze da Susa Caterina II di Russia che si darà al pubblico opportuno avviso. L SECOLO XIX 
; Ore 6 10, 10 50 ant. — 2 00, 7 00 pom. ‘E LA SUA CORTE Intanto sì è incominciata la vendita del di G. G. GERVINUS 


Da Tonino 4 PinenoLO Taja grasso perle ruote identico a quello che vien | Traduzione dal tedesco di"P. PEVERELLI. 
Ore 5 dt ve Gba Un volume. Prezzo L. 3 50. importato dall'Inghilterra e dalla Francia. Prezzo L; 250 
nei î ant, DI pur Î pom. Mediante vaglia postale diretto ‘all’ufficio der | Il prezzo è fissato a cent. 80. al kilogr.} e i he ; 
dei pure * rat i l'Opinione per il suddetto importo di L. 3.50 il per le domande dirigersi al sig. E. Quinterio, Questo libro che espone in modo chiaro 
ON 3 È m. volume sarà spedito franco ai committenti in pro- Pat sile Piva - " 7 si ; x 
Corse straordinarie nei soli giorhi festivi Vincia, araba 4 n.9 bis, via dell’Arcivescovado. succinto.la situazione politica dell Europea 


da Torino ore 9 ant. — du Pinerolo ore 5 30 pom. ‘ | benchèscritto prima della guerra, trattadella 
Da Torixo a Novara PER VERCELLI sa ” pi a CAN questione orientale con singolare.acume e 
Partenze da Torino per Novara Presso l'UFFIZIO GENE rgine degli Augeli, N.9, previdenza, acquista maggiore interesse per 


Ore 5 45, 8 00ant.—1 50, 5 15,7 00 pom. la pubblicazione ‘del 1° volume! della storia 
Partenze da Novara per Torino . 


; del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
9Ee.8.90, 10,05 ani. 2.50, 50, 6 56 pom, ASSORTI MEN' | 0 sì sta pure preparando la traduzione. 
Coincidenze per le ferrevie dello Stato k > 
per Arona. . . Ore 11 04 ant. — 8 50 pom. Le 
i 935 ant ; . è . . so 0 ui 
per Alessandria . —» 9 45 ant. — 1 25, 5 54 pom. di tutti gli oggetti necessarii alla Le Pillole Angeliche sposa t di: Sy 
r——È4==@"__ 


Commissione Medicale, costituita dal Miniatto delitto dalla 


i; dadi: n k xablica, dì far inserì n n : 
Tutti servizi da tavola, frutta, caffè e the 0 fi pd risalito rimedio nei Codice dei Medi- 
cristalleria 4 ) g_Queste Pillole agiscono direttamente sulla radice dél male, 
Nel N î Ù € ca un rimedio infallibile a tutte le malattie rovenienti dalla 
el Negozio i, dalle mucosità dogli umori viziati’o putvidi can dall 

i È ) ; Si può, médiante i | 
‘3. VARIGLIA E C. | i cibo denza cesare di'attondera LE nt © dopo il 


o Sttendere ai proprii affari. 
3 3 ne 4 : Per evitare la coni iene il ca TOPIE 
DI TORINO Cassette contenenti tutto il' necessario per fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo di | son colla firm di esigere il sigillo d'Ander- 


RIO rire di Fepncia L. 12 — L. 16 — L. 20 — L. 25 — L. 30, ed oltre. 


}» e To i O NALI N RURA A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. Ì oo 
i ile bleu è di put Data ) SETE. oi au 
pina pn a gie bg 5 * Spedizione nella Provincia .contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Direttore 


dello stesso Uffizio. La stessa dose 
Franco di porto ed imballaggio ‘in provincia | ‘°°° $ Hi © benefici mg 


infreddati 
mediapte L. 5 per ogni servizio completo. isti 


DA AFFITTARE || CIRCOLO DEI FORESTIERI 


CON FACILITAZIONI A GINEVRA (Svizzera) 


Alloggio composto di N. 13 membri grandi L'antica amministrazione del Casino d'Aix in Savoia ha testè aperto in Ginevra |< l* mei 
e piccoli, con 2 mini tappezzati e dada (Svizzera) un gran CIRCOLO pei Forestieri. Nulla fu irascurato per rendere questo g | INCHIOSTRO IN POLVERE 
a nuovo, a mezzodì, con terrazzo chiuso e sic ? ‘offrire all'aristocrazia ditutte 8! i 

i ’ ’ bello stabilimento degno dello scopo che sì propone : offi Augusto Bo, panino beta dafrica. 


divisibile, con cantina, per . . . L. 1000 
| zione di colori, inchiostro ed ‘altri prodotti chi- 


Alloggio composto dì N. 12 membri al 2° | file nazioni un luogo di elegante convegno, ove trovansi insieme gli agi ed i piaceri.'$ | 
“ n fa cata , 
piano, tappezzato tutto a nuovo e divisibile, Abbonamento alla settimana, al mese ed all'anno. Paleli regalino 


SIRIO mbbbato di N Ci vga mem er cn La'comodità di portarsi in scarsella od in por- 
oggio com i 5 


3 È i, | tafoglio t’inchiostro per scrivere, massimamente 
Piano, a levante e mezzodì, tutto “nigi I G Ì E N È p Il B B L È ( A | in occasione di viaggio , partite di campagna , di 
a nuovo, con cantina, per ‘i. . . L. 400 IV Ru i caccia, ecc., recandosi in luoghi dove non si è certo 

Alloggio composto di N. 7 membri al 3° | trovare l'occorrente per :serivere; l'inchiostro in 
Matt mestodic tatto Hbpestato'a nuovo, polvere è sato, precisamente: inventato: a questo 


; 5 3 Scope; mettendone UR poce nell'acqua, 0 meglio 
SRRSCRISIDA; Per, si RSI Le È sha )l TI | ST agitandolo , hi otterrà Ono 
, Botteghe e grandi locali da addattarsi al- | ‘Qi i un perfetto inchiostro. Nella premura si può scri- 
l’uso da concertarsi,,a piacimento. | ; i | vere con qualunque liquido , che non sia olio od 
Iu prolungazione della via «del Cannone \ | acido, e servendosi dell'inchiostro polvere, invece 

" aud'oro, casa arbiè. — Dirigersi al negozio | * 


di sabbia , si otterrà il medesimo effetto: Oltre 
sotto i portici di :Po:o dal portinaio ,: dalle 


- PRE È . ° i alla comodità sitrova un utile dal lato economico, 
ore 2 alle 5. della Fabbrica privilegiata di Marino Falcony e C. in Milano | Montro eob:un pacca tile coma ss et ntto, 


È : inse 

E Con queste Polveri si fanno al momento i liquidi disinfettanti, cioè il Liguipo comune | Meno di marzo litro d inchiostro. 

i qu | per toglie înteramente le insalubri e sgradevoli esalazioni delle cisterne, pozzi neri, I Fesnitai: la torap, presso. 1 Urveniore cipiazza 
Ria AC A DI LYS I fognî latrine, pisciatoi, scuderie, letamai, ecc.; ed il Liquipo INcoLORO ED INODORO. per to- Cmepoda liberto, A ua preteo i guarI prodi 
Per conservare la bellezza e per non invec- | gliere ogni sorta di miasmi e di cattivi odori alle stanze degli ammalati, sale da lavoro e Carlo Mina Negodanio To Miceltio Sao AtI 

‘ chiare. Vendita di Sapone imperiale a cent. 15 | stanze infette dalle orme dei cani, dei gatti, ecc.; per diagraggere le cimici; far perdere ai » 

8 


5 ; i î : # + - di piazza S. Carlo, che oltre al deposito d' inchio- 
‘ al'Bazar Italiano, Via Nuova, n. 16. | cani ogni cattivo odore, liberandoli dalle pulci; far morire gl’ insetti nocivi e purificare stro in polvere tiene ancora puglio dell'inchiostro 
È 


—————__—_——_—m__119y@nt 'aria. Nel manifesto, che si dà gratis sono dettagliatamente indicati i diversi usi.‘e modi ; liquido d'ogni qualità , della stessa fabbrica. 
vi “TAPPEZZERIE IN CARTA Î Prg di queste Polveri, della cui imrnancabile efficacia disinfettante nessuno può ' In Genova, presso il signor Stefano Durante,jvia 


di i S. Luca. — In Nizza di mare presso il sig. Nicola 
| bitare. . } Ì, DES] ( 

A PREZZO DI FABBRICA | più dubita i : fare il Liquido comune si vende... ..0 1.1: 40 ‘Zani. — {n Novara presso il sig. Gerolamo Miglio, 

e per una compera ‘non minore di L.50 si | Mea: nec polvere si Pani scie Lido Reina Site 20 ‘ed in altre città dello Sela erso i principali li- 

farà lo sconto de 10 0/0. —Via Guardinfanti, | TATA 


i ; SOR: i i, , Brai 6 negozianti d' oggetti leria. 
n. 5, vicino alla Trattoria del Limone d'oro. | Deposito în Torino presso l'Uffizio generale d'anni i Mal doi degli Avene cigni Ronan d 50, ssi 
Torno, presso Ferro GIOVANNI. | N. 9 (Spedizione !n Provincia). sa vir 
via sa è 
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DNA REAZIONE IN' FPALLA 
dari dA ai i Ji À ] à 
H Corte Appony, ministro “duigirito a 
Lobdra ebbe, tion ha ‘guarì, incarico dal 
proprio governo. di insistere, presso lord 
Clarendon, affinchè volesse coi suoi buoni 
uffici; indurre.il ministero. sardo, ad: abban- 
donare la politica, a suoavviso, rivoluzio- 
naria; che ‘suscita pericoli ai governi, ita- 
liani, per’ seguire una politica, conciliativa, 
che faciliti Ta pacificazione della penisola. 
| D'AuStria 8 orathai ridotta ‘a fate*comie il 
pazzo, il, quale non vedeva chè pazzi, con 
questa. differenza,.che i pazzi sono persuasi 
che i savi hanno il cervello guasto, e l'Au- 
strinrinvece;è convinta;che;i governi i quali 
abbracciano, la»sua politica. non sono riyos 
luzionari; amacivuol.persuaderlo sagli.altri. 
Irtempi in ‘Gaia ‘mettere a bando un' go- 
vetno''ed'isolariodal''“onterto europeò;ba- 
stava dichiararlo ‘rivoluzionario’ ,' essendo 
passati collo ‘scioglimetito della’ Sant'Al- 
leanza, l’insinuazione del ministro austriaco 
non poteva recarci alcun daano, e noi non 
l’accenniamo, se non che per far conoscere 
la calzante.risposta del.conte Clarendon. 

Questi. avrebbe. dichiarato al. conte Ap; 
pony; che-ilvministero inglese ben lungi 
dal vedere nella condottaidel:governo:sardo 
una tendenza’ rivoluzionaria; è lieto di ri- 
conoscere uno‘ spititodi liberale modera- 
zione, ed essere lamentevole ‘chie ‘le altre 
provincie ‘@’Italia non trovinsi nella stessa 
posizione, colpa appunto l’Austria, la quale 
disturba; la,quiete d’Italia. col suo sistema 
di governo» @ coll'appoggie che presta agli 
altri. stati italiani; «i quali sarebbero meno 
tristi, se nòn'‘sapessero d’aver sempre:a 
loro disposizione ‘il «puntello ‘della diplo- 
nigzia’è delle ‘baionette ‘dell’Austria: ! 
-Tminiett degli Afarivosterivd'Inghilterta 
non ha detto una verità trascendentale. Da 


non si addita l’Austria come. l'origine della 
condizione inquietante dell’Italia? . 


Pure:la: risposta; di lord Clarendon è im- | 
portante (per: veiò che mostra! come questa | 


verità sia alfine dall'opinione pubblica salita 
sino‘ alle! regioni diplomatiche sì che l'Au- 
stiîd’non può più offuscatla, ma è costretta 
u'setitisela anzi officialmente rinfacciare. 

"Di ‘questo dialogo «furono, per quanto si 
diée, officiosamente ‘informati. i nostri rap- 
presentanti di Londra e di Parigi, aggiun, 
gendo così la gentilezza di buon amico alla 
difesa della»giustizia. 0; yu drù 
| Sconfitta a Parigi,» l’Austria ha cercato ; 
come si vede, di'rifarsi «cogl'intrighi diplo- 


mitici! Tornati inutili‘ elamori della:stampa | 


viennese; essa sì ‘rivolse ai govertli, e di 
Soppiatto S’attentò di'scemare la fiducia al 
Piemonte, ripetendo yiete accuse, le quali 
ormai, godono di tanto credito, quanto giù 
la carta, monetata, austriaca, €, suscitando 
sospetti che la luce della.verità non tarda a 
dissipare.ciu: sumtio ri i i 6 

La persistenza dei giornali che'ricevonò 
l'inspirazione dalla danivelleria. aulica, nel 
parlate e'citare ‘bimà ‘pretesa nota del go- 


e, x Ì 
verno francese al Piemonteche altro è se 


nòn ud maneggio del, pari basso che ridi- 
colo ? t fà j IPRCF RIE TITAN LIE 

Noi abbiamo già, avvertito che quella nota 
pon;esiste che nell'’immaginazione. dei. fogli 


austriaei evlericali;; ma è sorprendente che | 
questi'osimo, colla’gravità di un dottor di | 


Salamanca‘, farne 1’ analisi e citarne dei 
passi.’ Giammai ‘non si sono inventati docu - 
menti*toti' maggior atdacia, èd il greco Si- 
‘motiide è "ib confronto di essi un S. Luigi 





à 40.) si n 
fo 0 ec AIIP de giornale, nia fel 
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spetti, Modgna gon un,;processo, Parma 

coll:occupazionetaustriaca: | } 
Non si può ‘credere che questa politica 


steso, e ben ordinato, sulficionicimente,; essa 
ha necessità , di aecelerare  la..costrazione 
delle strade ferrate), perchè tntà gli«stati.ot- 
mai riconoscone ‘che l'essembersprovvisti li 
mette in grado d'inferîorità rispetto a quelle 
che sorio sfornite, hi ip date ‘alle 'in* 
dustiie! ietaltmrffiche" eno 
sione, alle murate dinl'itidizizzi più eco- 


dra e da Parigi,-delle abitudini, delle pre- 
venzioni, della diffidenza de' popoli. Quante 
somme‘ nontriniatigono infecondèmegli spar- 
dei ‘governi ‘italiàmi; tendente ad uno'stesso | timenti francesi? Andate a sloggiarnele, se 
scopo, non Sl ‘preordinàta, ma opera del | potete! Dove il'eredito' non‘sijè ancor intro- 
caso : ‘dhi/la' fomenta e Vincoraggia è l'Au- dotto,..o noniè.a, sufficienza apprezzato; il 
stria, la quale è lieta di questa audace | danaro non adempie interamente ilisuo uffi- 
sfida alle potenze occidentali, 6 di una si- | cio; non'è considerato come méite, ma sem- 
tuazione. che, tenendo. viva l'agitazione, | plicemente come rappresentante”*dì valote, 
potrebbe, ritardare la,sua. uscita dalle, Lega- | € non si persa di sostituirgli ui altro segno! 
zioni, ovexi, brigantisono im numero;ster=»| Egli è per tal'guisa che giaciono inioperose 
minato e minacciano omai-la sicurezza delle 


reietrane ine somìme cospicue, le quali ammesse nella 
grandi città dopo aver '‘taglieggitite» auda- + circolazione, sarebbero. di inestimabile sus- 
cemente le'ville ‘è le Horgate, tv. 


sidio. all'industria ed al traffico. 
T popoli che abortono dalle astruserie "e | . Molti anni (ci.vorranno. ancora prima che 
sì fanno un criterio sui fatti giornalieri, nen 


le popolazioni si avvezzino al credito, spe- 


nomico, € Dr, PARIGGROTE Aesala scopo,è 
necessario di. fondare al gredito, sopra (er 
solide e.larghe, affinchè resista meglio agli 
urti ed alle.crisi, ‘che tanto più frequenti;si 
ripetono, quanto più-rilevante è il:progress 
dell'industria è del'commercio. 00001 n 


Adoh 






Dispacci elettrici 


hanno ragione di.meravigliare di questa | cialmente: negli stati in cui'la malafede del pro. 
recrudescenza dell’ assolutismo in Italia? | governo. ha giustificata la. diffidenza: del AGENZIA STEFANI ata 
Essa attesta probabilmente.la coscienza. clie | pubblico. In Austria, dove, come osservava LR TA ar 
i governi hanno:della propria. debolezza, e | il Nod' ‘di vBrussélle , ‘il governo ha fatto | S, Mi l'imperatore dX Achrep w sd si 
che vorrebbero palliare con'atti'di energia; | fallimento vna volta ed un'altra ridotto del bibvagte soda pi pilings: aBlom- 


Ag 1a ati 
Il corpo legislativo ha adottato: 
11.° Laconcessione della rete ‘dei Pirenòi: 
.2.° La congiunzione delle strade ferrate 
di Grenoble Lione, è Valenza. 0 1» ; 
3.°Seicento-mila }ire ‘di rendita ‘agli eredi 
della regina del Belgio, tttt ri Sto 


30 per cento il'stto debito, e udh'cirtola chè 
carta monetata, o monéta di carta, che non 
si cambia in contante, se non che con grave 
perdita. e difficilmente, non .è.scusabile co- 
lui.che tien. ‘celato ilsuo danaro, e ricusa 
di ricevere invece sua dei biglietti -di.bango? 
Mala penuria» di.aleunesettimane. ad- 
diétro y' ‘pare’»quasi* cessata ‘neî principali 
mèrcati. “Lia banicatd*Inghilterra, ‘che ‘è il 
deposito ‘più raggubrdevole!tdi metalli pre: 
giosi, vide la ‘sua riserva aumentare pro- 
gressivamente. Tl" danaro mandato in 0- 
riente per le,spesé della guerra ed in Ame- 
rita per. acquisto di cereali. non.è scomparso, 
nè è stato: sepolto :. esso..ritorna donde.era 
uscito , «in'-pagamento:idi .altri;valori, per 
guisa che il bene sorge allato del male, è | Le LL AA. RR: erano ricevute ‘alla stazione 
lemazioni.che hanno.più speso sono in parte | dalle: autorità municipali amministrative e militari 
compensate; dalle..maggiori:tdomande, dei | di Novarali A; URRA OD E (058 REI 
loro prodotti; Quel: danaro: che: l'Inghilterra | | Ritorno di truppe: Tori ‘alle ‘4 pomeridiane è 
stria, può conservare ad esse quella morale | hè inviato'in America per comperare Brani, | giuntò dall'Oriente nél porto della Spezia il R. pi- 
influenza, che-seppero' atquistarsi susci* | 1éè"ora restituito in saldo di'stoffe di cotone, roscafo Gulnafà, avente a bordo uffiziali ed im- 
tàndo:nel songressordi Parigi quistioneiHiferri;; di carbotì fossile: T:merletti di Pa- piegati'8, irùppa 31, in oltitta salutò. } 
d’Italia, e/quel' legittimo predominio politi- | rigi e le seterie di Lione sono pagati collo | Ritorno del ministro Paleocapa. Il ministro 


co, che i popoli ion agcordano che alle po- | stesso danaro adoperato dalla Francia per point, ga a Ciamberì sabbato pros- 
tenze le quali si mostrano deliberate a di- > di riloggo da, Parigi,- Egli. ha, promesso;di 


provvedere alla deficenza del ricolto. È que- | rass Vr roste; î RS#0; 41 
fendere la causa del giusto è dell’onesto. sto mutuo compenso che costituisce la legge ! Pini TNT a Spie Lei 
spe ; del commercio internazionale e.ripara i. di- | alla strada nazionale, y pod 
«4. CREDITO ED INDUSTRIA. ggtni titadnegnia. delle: cunisii | Segni di stima, Ci dicono che la. commissione 

\ liano La banca:d’Inghilterra;ha.inbreve:tempo | jniernazionale pel taglio dell'istmo; di:Suez;avesso 

Più evidenti e! meno»rcontestati “di quelli* ridetto l'interesse: dello, sconto'da” a:4 112 | nominato a presidente il nostro egregio ingegnere. 
della:Madonna' di Rimini sonoi iniracoli. | per‘cento. Un cangiamento sì ripentino'hòn | idraulico Paleocapa. Egli . peraltro non accettò 
dell'industria è'del credito nel secolo nostro: | è ‘pericoloso’? Non ‘s’incomintia a gridare l' onoreyole incarico, aducendo: per, ragione, che 
V’ha qualche cosa nella storia del commer- che come la banca ha messì in istrettezza la sua salute affievolita e le, altre sue, curennon, 
cio, d’ Amalfi, di Venezia, di Genova, che | molti industriali e ne ha ‘rovinati alcuni | glielo consentivano, Allora egli ebbe da quei va- 
rassomigli al movimento mercantile dell'In- | coll'elevare sino al "7 010 l'interesse, ora dà | IODIAOENAI, ond'è composta la, commissione un' 
ghilterra, della Francia, degli,Stati Uniti, od | all'industria uno slancio. pieno, di rischio? | Nn GRIE TEA, di. stima n perghè-sripnisaro 
atiche di molti minori stati dell'Europa? Le | È sempre la stessa, quistione. che, risorg@. | vesse Lronititoo le. Casi SORTA 1 Ab salgo: 
istituzioni di banco e la circolazione pecunia Come regolare.gli sconti ? La banca, scor | ‘Teatri. L'egregia altrieo:G li Ra ori i 
ria di due SARO TA €sercitarono mai un | gendo. ‘scemare \di settimana in settimana. | ng}.suo pit per Tatino è pain: cn 
influsso così preponderante, or favorevole or | la sua riserva, non aveva ‘altro spediente zioni al teatro Catignano:inziene oa niie 
| pernicioso, sul commercioye produssero mai. | per impedime l'esaurimento, che.di èlevare drammatica, .6on cui: essa: agisce |presentemente 
o,subirono sì repentini cangiamenti come ai ‘| lo sconto’; scorgendola ora'ingrossare, per | nel.teatro di Padova. si Saat e boo 
nostri\tempi? |. ev non tenere ‘inoperoso tanto danaro ‘non | .Concorso accademico;.Il premio:dî8'milà lirè 

Due. mesi'sono, la condizione del eredito | trova nulla ‘di Meglio che di' abbassare lo assegnato dalla R'ascademia delle” rie” Po 
in Faropa sustitava gravi tithori Malgrado | sconto ed incoraggiare le industrie. Questo | rino, nel concorso per un’'idrografia ‘det Regno 
la conclusione’ della pace; il eredito resisieva | è il solo criterio che abbiano, finora seguito | Saro, è portato a 6 mila lire,'avendo 1 ministro 
alle speranze ed alle biandizie : la gìfcola- | i banchi di circolazione. La banca di Fon: dell'interno aggiunte 3 mila Wire'suirfondi'del'pro- 
zione era ristretta, la riserva de'bdnchi di | cia non si sotirasse alla comune segola,se |!) mapa zia ce E 
sconto assai tenue. A Londra ed a Parigi, ad si attende ch'essavpure abbasseràlo sconto Ospedale militare “dt” Torio: Leggesi*mbtta 


e giova a/idimostrare 'esservinutiliti tentativi 
di riforme ‘amichevoli e vane de! sperarize 
di éonciliazione: ma non si dee in pati temi 
po disconoscere, ‘che l'Austria è divenuta în 
Italia, più influente di ciò che fosse per lo 
addietro, tiene stretti al, suo .carro gli altri 
governi e nel mentre a parole. finge di. favo- 
reggiare le.riforme, spinge .i principi sopra 
di quello sdrucciolo sentiero, .a\capo: del 
qualenon's’ incontra’ che la rivolitzione. 

Gli eccessi dell’assolutismo; staneando la 
pazienza ‘dei ‘popoli, | affretteranno'l0 'scio- 
glitento délla crise, ed allora doh vartanno 
i puntelli austriaci a salvare ‘coloro che la 
politica del goyerno, di, Vienna, ha spinto 
sull'orlo dell’ abisso». «pas sissi; 

Le potenze occidentalì. non possono più 
farsi illusione intorno alla gravità della situa- 
zione: soltanto una, politica operosa; che com- 
batta. ovunque.e sempre gl'influssi dell’ Au- 





sL9 gets figo! : 


INTERNO: tech Wadi 
7 iaia ie stia | NT ta 
voF APP D INVSER Speiine 
Partenza dei principi reali. Le LL ANCRR' 
i principî ele’ principesse hanffo intrapresò un 
viaggio al: Lago Maggiore. Le LL. AX.+RR', par- 
lite ieri da “Torino, giungevano'a Novark alledre 
10.e 40 min.,eme ripartivanò alla volta' dél Lago 
Maggiore all& ore 11'e 15 minuti i 1 STU! 
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Le GRAMMO A Laico 

L'influsso pecnicioso dell'Austria sì rivela 
ora ‘puristroppo più che) per.l’addietro in. 
Ttalia. Il dispotismo,» lungi dal. mitigarsi; 
dopo. la. pace; è-divenuto più intollerante e 
vessatore:Sono:gli ultimi ‘aneliti-di un'mo- 
ribondé, 0 dimostrazioni ‘di ‘una forza efli- 
merà che tenta le ultime prove, fidente nel 







sccitamenti delle 


‘Napoli ‘risponde agli 
‘oll'aprire un vergo- 


potenze. occidentali, col a 

gnoso processo politico, Roma col sostituire 
‘negl’'impieghii i preti ai. laici, dove. ve ne 
sowo; Toscana con arresti per politici so 


























Amsterdam ed a Francoforte"il danaro s0- | al'4’0/0;'*iiantenendo il'5:0]0' per le‘antici= | 0953042 militare: i. rin 
nante era scemato ne’ pùbblici banchi. .Che pazioni'sopravla rendita ed: i Valori di ‘strade it riali POT URI (29 pr 
era avvenuto:di*tutto l'oro‘estratto‘dalla-Ca- | ferrate. mu aj hà SIN Pop dat SN, ra Mora 
liforniae dall’Avustralia a'niigliaia di'milioni | V'h ia così intimo fra il credito oe RT IS RA 
ae-dall’Australia a migliaia di milio fha unrappor:o così intimo ira 11 credito | eil ha avuto motivo di dichiararsi molto soddisfatto 
e trasportato in Europa? Dove sé n'erd ito? | ed il commercio, che in arni di crise, si | per l'ordine eccellente che regha in ulti i deli- 
| | Unò' scrittore russo ha calcolato che nel- | vede sempre, scemare glisconti e restrin: cati rami del relativo servizio. Ci è gri fo cogliere 
l’anno‘scorso l'estrazione dell’oro dalla Ca- | gersi il, commercio < si è osservato. da cin- | quéstà cirsostanza per retribbite; | He” rod ‘at 
liforhia erà di 734 milioni, e dall’ Australia |.quant'anni questo fenomeno così in'Inghil | sig: maggiore Filippi, direttore di ‘ detto ospedale, 
| di'tmille milioni. Sono somme colossali, di | terra. come in Franeia, percui Jo si. può ri- il sui zelo, coadiuvato dai signoti mellidi è dalle 
cui non si aveva idea, precedentemente. La | guardare qual legge! normale delle relazioni | Hsv SI et PARI TIA 3-08; to di stimare 
estrazione deì metalli preziosi, prima della fra il credito ed'il traffico. | 4. SY evSE cità n) Sai ben dda 
| scoperta. delle miniere della. California, a: | Ed ecco ‘il'perchè adesso l'industria s'è ri- corpo Spetiaibanzio= ci Lordi Niba nd 
scendeva in monte.a:400 milioni, ora è giunta | svegliata‘còn tanta vita, contantò slanciolNon | ingho dalle Fobuint Corano n pegto ri Lcd % 
a 1988 milioni, ossia in somma rotonda’ a | sembra chè negli scorsi annì non siasi fatto | \ i ; 
b.circa 2 mila milioni. ei. rsu, ia | PUlla, quantoa strade ferrate, a navigazione, | che ieri abbiamb detto essere'orà dinanzi al magi: 
Pure chi crederebbe che malgrado una |a.,miniere, a istituzioni di, credito, osser- | strato d'appello di Torin per 
produzione sì abbondante,si ebbe im Europa | vando l’operosità;.di cui fanno mostraalcuni 
scarsezzà di pèctunia; e si ha anthe adesso? | stati e specialmente:la,Francia? Chercosa è | 
| La guerra e la deficenza dei cereali hanno | la‘produzione di2 milioni di metalli preziosi | 
fatto uscire dall'Europa molte, centinaia di | all'anno, seogni anno si pongono in circola- 
milioni, ne hanno fatto nascondere unaquan- | zione valori industriali per 3, 4 e! più mi- 
tità. Sembra improbabile che ne'nostri tempi | gliaia di milioni? È una verità'di fatto în- 
| e.con tanti mezzi d'impiegare.con sicurezza | contestabile che lo ‘sviluppo delle’ imprese | 
e profitto \-propri risparmi; si preferiscagdi | industriali supera il progressivo aumento dei 
tenerli inoperosi ed improduttivi per' paura | mezzi di circolazione; ossia lo ‘svolgimento 
\ e perisfiducia. Ma non giudichiatho da Lon- | delseredito. L'Europa non ha'un'eredito ‘el 
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Tnandava. neppure pn. uomo; 
sono per essi le vere feste. 
Esa rioni. Lè voci che corsero intorno alla 
lotta fra Ja legione tedesca esgli inglesi fu esa- 
gerata, come quella tra. la legione italiana e i 
maltesi: + Queste » risse, gravi sempre, furono per 
altro convertite da narratori interessati in ‘vere 
battaglie: ora ecco in che modo raccontano 
quelle della legione tedesca i giornali dei luòghi 
più vicinivo ; 

L Dal campo di Aldershott viene riferito che 
negli ultimi ‘due gioriti vi avvennero sanguinosa 
rissé.fra i legionari tedeschî è le truppe inglesi. 
Ecco\-che leosà ine. narrano questi ‘giornali: La 
contesa veomingiò: sabato seorso fra il primo ed'il 
secondo, battaglione: della ‘brigata dei bersaglieri 
inglesi da una parta ed'il secondo-reggimento dei 
cacciatori tedeschi dall'altra. Se,ne ignora la causa; 
si sa solamente che il contrasto ebbe principio.in 
un'osteria vicina al campo, nel villaggio di Alder- 
shot. I cacciatori tedeschi erand, în questa vcca- 
sione i più fortî, e tutti ‘i fogli inglesi assicurano 
che essi. andarono! Tioppiditre ; \è ‘che senza ri- 
guardo alcuno si ‘avventarono ai loro avversari 

| violentemente con'baivnette, coltelli, sassi è ha- 


stoni. Parecchi rimasero:feriti, fra cui alcuni gra- | 


vemente, e doveltero essere condotti all’ospitale : 
il generale Knollys fu obbligato a mandate:sul 
Inogo fonti distaccamiedti, ea tenere le {ruppe del 
campo softo le armi. per calmare il tafferuglio. 
Momentaneamente, ciò era riuscito; ma ier l'altro 
nel pomeriggio’ si rinnovò lo schiamazzo, sicchè 
le trappe:del campo: dovettero porsi un’altra volta 
sotto le armi. Quanfi erano nelle osterie dei din- 
torni. furono fatti. titornare: sotto buona scorta, e 
verso, le 9. di sera l'ordine era pienamentè ripri- 
stinato, .... Mer riti ‘ 

La luna dagherratipata. Il P. Secchi gesuita’, 
direttore dell’esseryatorio di Roma, ha ritratto: al 
dagherrotipo la luna, e manda all'Accademia una 
fotografia rappresentante il cratere detto _Coper- 
nicussguesto eratero del'hostro satellite sembra 
circondate da montagne; il sug ‘interno presenta 
una triplice cinta dî Spezzale lupi; offre una gran 
rassomigliariza eblle montagne vulcaniche dei din- 
torni di Roma. Ù gere 

<A quanto sembra, .ieri ‘Don avvennero. nuove 
turbolenze, ma nel campo inglese è opinione ge- 


nere che seguiranno scandali sanguinosi qualora 
i legionari tedeschi non siano. allontanati (presto. 
Intanto fu. incoata una severa investigazione , è 
giusta l'impressione predominante, i; tedeschi sa- 
rebbero stati i primi ad assalire, i militari, inglesi 
sabato sera, andando-armali a cercarli per.tutie le 
osterie di Aldershott e scagliandosi senz'altro. su 
quanti di ‘ossi trovavano. Vi fu un. momento di 
lotta sì secanita che si avea mandato a chiamare 


buona fortuna li sua azione ton fu necessaria, 
« Nofi'si comprende chè cosa abbia potuto in- 





durfe a tali ‘eccessi’ i legiònbri tedeschi, ‘che in | 


Aldershott formano la minoranza. Probabilmente 
ci ‘sarà stata qualche anticà ruggine, a ‘in falto 
viene riferito ora! he' anclie il 3° reggimento dei 
eaceiatori tedeschi era stato allontanato dal campo 
poche settimane sotio ‘è cagione d'una rissa; Fra 
le-iruppe inglèsivdel cèmpo, come pure fra queste 
e.gli abitanti dei luoghi vicini era regnato ‘finora 
buonissimo accordo.» ©. 

\Un'tempio di ‘ferro. ‘Si sta attualmerte Ulti 
mando nelle fucine dell'arciduca Alberto in Islesia 
un' prodotto interessante: È questo un lempio di 
ferto ad usoldi una comunità religiosa di Pesth , 
nélla quale sa 
di ‘ghisa e:900 quintali di ferro battuto. 


la mefitata di 
« Accoglie 

della mia riconoscenza. 
* Madrid, 25 giugno. 
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. LA . / 
Notizie Haliane 
n SHOMBARDO-YENETO 
(Corrispondenza particolare dell’Opinionie) 
Dal Confine Lombardo, 28 giugno. 


Nelle.ora meri.Liane.del giorno. 23 corrente, par- 
tivano «la Milano per, Lodi, in tutta furia, un bat: 
taglione di cacciatori e quattro battaglioni di linea, 
che nella notie e nel giorno successivo erano sus- 
seguili di altra‘linea, con una divisione di caval- 
leria e due batterie. La partenza era altrettanto 
inaspellats quanto precipitosa è, a darvené una 
prova, ‘basti l'accennare che, affinchè i soldati po- 
tessero marciare: più spediti, .furon.loro fatti de- 
porre gli zaini, che vennero poscia mandati sui 
carriaggi. p 

1) generale Giulay ‘accompagnò esso. stesso le 
truppe fino a Lodi. Tutti i cittadini maravigliavano 
di:tanta, furia, non, sapendosene unmaginare il 
motivo; giacchè, sebbene abituati a vedere il ge- 
nerale Giulay compiacersi assaissimo di consimili 





buffonesché rappresentazioni di marcie e contro- | 


marcie, pure not potevano persuadersi che; per 
semplice divertimento, si facessero marciare sfor: 


zatamente i soldati, in ore sì calde e soffocanti. | 


‘Incominciò' liindi “a buecinarsi : fossero quei 
soldati: diretti a Parma} la quale dicevasi insorta ; 
nell’insurrezione ; ‘uccisi séi ufficialived un mag- 
giore: cansa della sollevazione, una rissa avvenota 
in caffè fra ufficiali e borgitesi. Altri volevano in- 
vece che. la ciltà fosse insorta, perchè eransi pub- 
blicate le sentenze ; che le truppe ducali avesséro 
falla causa comune col popolo e data una fierà 
sconfitta agli austriaci; che si fosse invocato l'in: 
tervento piemontese, mediante un’indirizzo copetto 
dalle firme dei‘più autorevoli cittadini: Infine, chi 
voleva la’ «duchessa ‘fuggita: a Mantova , chi ‘a 
Torino: 


Tulti/eonvenivano però in'un’idea sola, nell’idea 
p li 


cioè di dare addosso ‘agli austriaci; qualora i pie- 


| montesi, che si pretendeva essere in grosse schiere | 
| a'Stradella,-intervenissero ; e tale era la commo: | 


; "ti Hi; È , | zione è. l'esaltazione degli animi che V'assicuro 
la cavalleria per dividere i combatteati ; ‘ma. per | 


tutto il Lombardo-Veneto ‘sarebbe avvampato i) 
una sola fiamma, se un soldato sardo fosse ej- 
trato nei ducati. 

Questa terribile incertezza perdurò per quattro 
giorni: nei quali gli animi si aprivano alternati- 


vamente alla gioia ed al timore, digiuni come . 


erano di positize notizie. Solo veneftdì, i giornali 
austriaci, squarciando il velo, ci appresero che 
nulla di serio ‘era avvenuto a Parma e che. èssi 


| austriaci non avevano più alcuna ingerenza negli 
| affari .interni del ducato. E ben «Poleleimmagi: 
| narvi come siensi, rallegrati della sconfitta morale 


toccata per tal modo dai nostri oppressori, 


Le truppe erano andate fino a Pizzighettone , - 


| per lornarsene poj indietro. 


no‘impiegati circa 4,000 quintali 


Risposta del sig: Castelar! In occasione del | 


discorso .tenuto dal ‘signor Castelet ‘a ‘Madrid in 


difesa di un articolo, della Democracia sugli affari | 


d’Italia, ‘che éra stato deferito ai tribunali dal go- 
verno spagnuolo, il comitato dell'emigrazione»ita- 


liana a Torino ha mandato al ‘suddelto ‘ua indi: | 


fizzo di ringraziamento. Troviamo: ora: nella Di- 
scusion la seguente risposta del sig. Castelar: 

‘gati Signori, tri i 

s La vostra commovente ed eloquente lettera, 
che ho, ricevuio.con giubilo indicibile, è un pre 
mio tanto superiore sl mio scarso merito, che an- 
cora mi. pare un sogno della fantasia 0, illusione 


del desiderio. * vostri chiari nomi, che l’ommira, | strada. Nuova, tenendo il ‘cavallo al trotto ordi- 


zione, conserva come, un sacro deposito nella mia 
memoria, vivranog eternamente; per la. ricono- 
scenza. La parola non, può esprimere i miei senli- 
menti, Soldati della gran crociata dei popoli liberi, 
avete ricevuto nella vostra anima. l'ispirazione di 
inpumerevoli eroi; avete combattuto da. prodi a 
Torino, a Roma, a Milano, 4 Venezia, io, Sicilia; 
voi siete agli occhi del mondo e della storia mar- 
bri sagrificali su quella bellissima ara coperia di 


Non voglio però chiudere la ‘presente senza | 


narratvi un fatto, che, per se stess», sarebbe ben 
lungi dal meritare si abbia a farde cenno; ina 
che è tale ila potersene indurre il grado di pre- 


| poteniza, a cui sono saflitigli ufficiali austriaci. 


Uno dei passati’ giorni, “a Pavia, un giovine: si- 
gnore “percorreva, in un biroceio, il corso di 


{ nario. Tutto. ad un tratto, un cagnolino della razza 
| dei pince si avventa al cavallo saltellando, cade 


Sotto lo stesso e viene fracassato da una ruota del 


| biroccio. Un sonoro birbante fischia all'orecchio 


{ del giovinotto è questo villano motto esce dalla | 


elerni fiori, che s1 chiama Italia. Lu Spagna, l'e- | 


‘ roica nazione che insegnò ai popoli come si vin- 


cono i despati, è come si ricupera .il sagro suolo 
della patria, la Spagna, nome-che invocano, 4ulti 
gli oppressi, piange i vostri dolori e soffre, come 
proprii, i vosiri Inisli patimenti, La causa dell'Italia 
interessa lutto il mondo. L'umanità soflre, perchè 
porla sopra di sè. il peso di. molti delitti. Quando 
iutte le nazioni, oggi schiave, rompono le loro ca- 
nnalzano a vivere una vita indipendente, 





gna che non chieda al cielo la vostra indipen- ga TOR 
] ) darlo t0at0 al cappellano, dandogli anche le oppor- 


denza. La mia voce risuonò nelle vostre orecchie, 


sa 





boees di un ufficiale ; giacchè il malcapitato ca- 
gnolino apparieneva nientemeno che all’I'R. ca- 
pellano: dell’ 1. R. guarnigione. 

Tosto viene il cane:raceolto dal pietoso cappel- 
lano e, col sussidio degli 1. RR. ufficiali, gli ven- 


| gono prodigate tutte le eure;\ma..sgraziatament» | 


tornano inutili, e l'I. R. cane manda l'estremo: 4- 
nelito, in mezzo ai geraiti del cappellano e de’suoi 
colleghi gli ufficiali. Subito dopo, il cane defunto 
viene da quesli porlatò, con religioso zelo, al caffè 


solito frequentarsi dallo stato maggiore austriaco, | 


giurando essi sul cadavere dell’estinto di volerne 
fare strepitosa vendetta. Si spargono quindi perta 


| città, onde scoprire l’autore dell'assassinio; Dap: 


prima le domarde e le ricerche riescono inutili, 
niuno conosce il prprietario del: cavallo aamicida; 
ma pur iroppo non mancò un giovinastro ,. non 
sappiamo se più sbbietlo d’indole o più stolto d’in- 
telletto, figlio sd un professore di lingua ledesca,, 
il quale si prese a cuore di errovellarsi, onde sco. 
prire il nome del proprietario del calesse e di sve. 





néy.chiedendo 
risarcitoxdei danni, divè il prezzo 
Ì in'indennità per l'amaro dolore. 

Pel, quindi, avrà; fra pochi colpi fanno di 
grazià 1856, lo‘spettatolo di un p@îbblico -dibatti- 
Mento, per l'uccisione di un gane commessa de 











un-cavallo., > — 

Uno dei-giovani nostri-avvocati-si è- incaricato 
della difesa e tulti sono persuasi che mon solo il 
convenuto sarà assolto @'l’I. R. ufficialità si co- 
prirà di ridicolo; ma:vi:è:anche luogo a sperare 
che; nel decorso del processo; possa emergere la 
prova di un fatto, del. quale qualche ufficiale abbia 
a mordersi le labbra per avere provocata una co- 
tanto ridicola procedura. Non occorre dirvi che lo 
studente è sfuggito da suoi colleghi e fatto segno 
al loro disprezzo. più dea 

È inutile chievio vi' dica ‘come Îa bassa ‘polizia 
speculisu l'allarme governativo. So da'Milano\che 
or'fa pochi giorii un! vostro'giovane ‘falegname, 
che era ‘andato con «un amieo cal Campo santo, la 
scappò. bella; Giunto dinanzi «al monumento pei 
morti del 48, gli piacque l’iserizione e volle co- 
piarla; non avendo carta, ne domandò ad un si- 
guore che slava livicino come leggendo anch'egli. 
Questi diede un pezzo dì lettera e il giovane si 
mise a scrivere: quand’ ecco sopravvenire quattro 
poliziotti clie stavano nascosti dietro i monumenti 
ed arrestare i due amici; 1 ‘giovane piemontese 
mostrava quello che stiva copiatidò, dicendo che 
non'potevavessere ‘un delitto ‘copiare’ un’isérizione 
espostaral pubblico: mai quattro repliavano che 
l'arresto. non era. per questo ; ma perchè. sul mo- 
| numento slesso.era scritto Viva Cavour! Viva il 
| re, d' Italia\ ed essi lulli quattro avevano veduto 
che chi copiava l’epigrafe era anche l’autore di 
| quelle scellerale parole. Per buona sorle era poco 
lontano lo sconosciuto, che aveva data la catta, è, 
testimonio dell’innocenza ‘dbi due poveri diavoli, 
ordinò alle guardie di ‘lasciarti andare, e'‘poleva 
dar quell’ordine essendo egli un impiegato della 
| stessa polizia. À Ì L 

Ben capite che, s' egli. nomusi trovava dà éd il 
vostro falegname era condotto alla polizia, aveva 
un bel negare: innanzi alla concorde testimonianza 
falsa di quei quattro furfanti, diventava falso il 
vero e vero il falso e si sarebbe detto che era stato 
arrestato un démagogo piemontese che provocava 
i lombardi alla rivoluzione.*' Così sa' Dio quanti 
innocenti vennero condannati. 


dll 


Verona, 30 giugno. Ci scrivono da Ferrara, che 
| il giorno ‘23: corrente ebbe luogo colà una confe- 
renza tra l’amministrazione di quella legazione e 
una commissione dei corpi morali di Rovigo, a 
fine di concretare di comune accorde il modo da 
| tenere per vedere costrdita la strada forrata da 
ì Padova per Rovigo.e Ferrara a Rologna. 





Le due commissioni s’intesero perfettamente fra | 


loro. 

Fu aJottato  primieramente che tutta la linea 
abbia da formare una impresa sola e complessiva: 
e che le due commissioni procedano di concerto 
nella ricerca di una, società assunirice, Ù 

In secondo luogo stabilirono di rivolgersi ai fi 
\*spettivi governi, accioechè quelli accordino la loro 
| protezione all'impresa è vogliano garantire allà 
| compagnia, che ne otterrà la concessione, un dato 

interesse. i t 

Si concertarono in fine sul concorso delle ri- 

Spettive. provincie, caso che questo fosse assoluta» 
| mente necessario, fissando la massima che intorno 
{ a ciò ciascuna delle parli debba rispondere uni- 
camemte pel proprio tronco. 

STATO ROMANO 

Serivono in data del 27 giugno alla Corresp. 
Italienne ; , 

< Lunedì prossimo, stando a quel che ho sentito 
a dire, il papa dee recarsi a Nettuno per incon- 
trarvi la famiglia reale di Napoli, è dare il saera- 
mento, della eresima ‘al duca di Calabria, primoge- 
nito del re delle Due Sicilie e suo erede presuntivo. 
Si vuol dare un po’ d'imporianza»a cotesta ceri- 
monia, che avrebbe nelle circostanze attuali una 
| significazione politica che non isfugge ad slcuno, 
{ Si vuol mostrare ‘ad ogni -cosiò che la corte. di 
| Napoli‘e la corte di Roma'sono unite più che maî, 

e che tutto ciò ‘che si è etto nel congresso di 
| Parigi non ha rallentato i legami dell'unione ‘fra 

i due governi, nè riustito a cangiare il sistema 
| politiéo da essi praticato da sì lungo tempo. Non- 
dimeno è eurioso il vedere il santo padre dare 
una testimonianza d: amicizia al .re di Napoli, 
proprio cell'atto che si agita un processo dal quale 
risulta ‘che il governo napolitano, quando ciò.gli 
conviene, iralta i preli e i religiosi cun sì poco 
rispetto e eon sì poca giustizia, al pari che ogni 
| altra classe di cittadini. Si parla di Spiegazioni 
vivissime, scambiate tra il papa @<il signor di 
Rayneval. Per il momento non ho potuto raeco- 
| gliere dettagli su questu fatto; che. mi «si:dà per 
| positivo. » i fESo, UAgiiah 








0, 04 n i, 
td 1», 
Notizie Estere 
FRANCIA — 

Leggesi nella corrispondenza parigina della 
Gazzetta ufficiale di Milano: «© © ©) 
«Fu assai notata alle rappresentazioni date ai 
dì:scorsi al teatro di corte di SI-Cloud, in onore 
principe reggente di Baden, l'assenza dei se- 


| matori.- La corte ne fu molto indispettita, A_ riem- 
pire quindi le vuote panche vi fu. mandata una 








compagnia di zuavi,. dalle lunghe barbe, .i quali 
DOTE A n ni SAI attoniti di 
trovarsi in quel luogo, si” contennero col maggior 
decoro. La sostituzione degli zuavi ai senatori non 
sembrami. soltanto un segno del dispiacere con 
cui l'imperatore'accolse il rifiuto al bill'sullatassa 
delle carrozze di’lusso, ma ‘anclie’ un cenno di 
quel che potrebbe cogliere ai « reverendi signori» 
‘ove essi stiano dubbii a votare quello della. reg- 

« La somma delle soserizioni in aiuto alle vit- 
time delle inondazioni, ‘per quel iche appare dai 
prospetii finor pubblicati, importa 4,033,500 fr. 

« Pare che un comilato di carità abbia proposto 
una lotteria di 12 milioni a benefitio:pure degli 
inondati; dicesi che il poeta Méry,ne abbia chiesta 
all'imperatore la permissione. Si accerta che que- 
sta lotteria, che s'intitolerà : «Lotteria Napoleone» 
sarà in fatto autorizzata dal governo. SO 

« Vi ho già annunciata la'miorté'oceorsa giorni 
sono a Parigi del principe di Monaco: La'‘Rebue 
et\Gazette des '‘théatres ‘ne! reca'adesso un'cu. 
rioso. episodio della:sua vita +. ce Quando il dacato 
di Monaco.fu riunito alla *Francia mel :1793,.«Ono- 
rio IV, il sovrano deposto  ®.il suo erede, Ono- 
rio V, si lrovarono in grandi angustie pecuniarie. 
Il suo secondo figlio Florestano aveva rifiutato di 
ricevere il menomo sussidio da, sua madre che 
vivea separata da suo marito e possedeva una ren> 
dita aninua d'un milîoné e mezzo di frachi! quindi 
ei deliberò di guadagnarsi egli Stesso il proprio 
pane. Si presentò dunque'al direttore dell'Ambigu 
Comique, di nome Corse; ;eschiese d'essere. serit- 
turato. Il. futuro sovrano:fu.impiegato come. com- 
parsa e; da, poi rappresentò pareechie parti.di poco 
momento,, finchè vennero i giorni della Ristora- 
zione. Da ultimo, nell'ottobre 1841, succedette al 
suo fratello «Onorio. VW, sotto il nome di Flore- 
stano TL.» ; Sii: 


PRUSSIA” 
, Berlino, 27 giugno. Parecchi ‘giornali hatinò 
annunziato che il governò ‘prussiano ‘erasi dp- 
posto , in seno ‘alla’ dieti, al’ voto: ‘di ‘altri fondi, 
perchè: fosse *data'‘unia’ maggiore.estensione alle 
fortificazioni ‘di RastadtEeco il'falto vi fondi vo- 
tati\per«le-fortificazioni ‘essendo stati impiegati in 
diversi altri‘ oggetti,si trattava; più.tardi.di com- 
pletarli e.il. governo prussiano. versò immediata- 
Mente la sua parte, mentre altri membri della 
confederazione: non hanno ancora. aperli questi 
versamenti. Il plenipotenziario prussiano si limitò 
dunque a domandare ‘alla dietà “che non si esi: 
gessero nuove contribuzioni sti inembri ‘che ave 
Vano esattamente effettuati i loro pagamenti, fin- 
chiè gli ‘altri. governi mon ‘avessero pagati: i‘ loro 
arretrati. Del resto non deve far:meraviglia se a 
Berlino prevale l’opinione che le fortezze federali 
non devono, essere; stabilite Lutte,da unrlato,e che 
sarebbe utile premunirsi anche st altri punti. 
DANIMARCA 

Le terre nobili hanno in Danimarca degli aftit- 
tavoli ereditari. Questa istituzione!’ che rimonta dl 
medio evo, colpisce queste proprietà di una specie 
di servitù. In questi ultimi anni; si ‘formò una nu: 
merosa ‘scuola;-che accorda a eotesti! affillavoli: e- 
reditari un diritto ‘reale di comproprietà e) che ri» 
clama per essi la facoltà di domandare Ja resilia» 
zione: di queste proprietà indivise,.per.. mezzo. di 
una somma di danaro offerta al signore, 0. pagata 
da questo: Questa «dottrina. prese sopratutto un 
grande sviluppo dacchè l'introduzione del regime - 
rappresentativo, ol ‘suffragio universale a più 
| gradi, chiama le popolazioni rurali alla confezione 
| delle leggi ‘e'‘fa loro ina ‘larga ‘parte’ nella 
rappresentanza del paese. Parecchie volte questa 
materia occupò la camera. ‘Alcuni proprietari feu- 
dali, di fronte alla continua: mindècia ichiè si fà ai 
loro.titoli, hanno transatto; altri resistettero, e, per 
far piegare l'opposizione di questi.proprietari. ri- 
calcitranti, la seconda camera manifestò l'inten- 
zione di regolare le cose legislativamente. Si formò 
un comitato, che fece un progelto di componimemo, 
{ che fu sottoposto al governo. Questo progetto ac- 
{ celta la massima degli affittavoli, pure ‘stipulaidò 
| pel riscatto delle condizioni ‘assai favorevoli 4i 
{ proprietari. Ma questi, ostili al: principio; hanno 
| deposta una protesta pel mantenimento de'loro di. 
' sitti ereditari. SRO 





«POLONIA... 1 
{ Scrivono al Corriere italiano dai confini russo 
| polacchi, 24 giugno: 
i La disposizione degli animi in questo regno 
è tutt'altro che buona, dopo tà triste notizia det 
rifiuto del governo di procedere per ora ad un 
 Pibasso della tariffa daziaria, causa principale’ del 
l'arenamento del nostro commercio: Nètale nuova 
produsse tristissima -impressione solamente nelle 
classi commerciante, ed.industriante, ma‘ben'anco 
nelle classi elevate. di. questa. popolazione. Si.no- 
tano uno ad uno i mille. sagrifizi cui dovette as- 
soggettarsi . il povero nostro. paese durante. la 
terribile guerra; arruolamenti sopra arruolamenti, 
imposte sopra imposte, aquarlieramenti sopra a- 
quartieramenti, sospensione d'ogni’ traffito col- 
l'estero, in-poche parole la‘guerra ebbe a malme- 
narci terribilmente.; Ora che ‘la pace ‘ci fa rido- 
nata, non sarebbe'stata equa'icosa, la Polonia se 
ne appella all'Europa; che Je:venissero apcordati 
alcuni .vantaggi: onde: riordinare ‘lo stato Iroppo 
deplorabile delle sue interne .condizioni? ‘erciò 
tanto più in quanto che tali vantaggi che la Po- 
lonia domandava non avrebbero potuto apportare 
Î menomo danno al sovrano erario? Ad onta degli — 
eccitamenti di ‘emigrati polacchi soggiornanti — 
all’estero, ad onta ‘di speranze falte sorgere | la ud 
| partito, i cui partigiani se no ‘numerosissigài: 
i non sono però in numero tale da disprezzarsi» 14 
Polonia conservò in. quei momenti di terribite 





















crisi la perfet DI 
elogi dell'on a 
cevasi‘a visitarla. Per qual motivo dunque negarle 
ciò ch'ellava pien' «diritto imiplorava? Questo è ora 
il punto'suw cui si fermano le nostre popolazioni 
e impossibile sarebbe il ripetervi quante e quali 
siano le. congetture fatte in proposito. Ad aumen- 
tare il malumore venne l'esito infelicissimo del 
mercato delle lane di Varsavia; il'quale'avera co- 
minciato sotto felicissimi: auspici» Settatti dalle 
apparenze di splendidi“ affari, T hegozianti in Jane 
avevano fornito %il'’mercatòo sòvrabbondantemente 
e le vendite da essi fàue in principio sembravano 
giustificare le loro previsioni., Ma ad un tratto 
subentrò negli affari un improvviso cangiamento. 
Gli aquirenti non vollero. saperne di prezzi alti e 
la fine.si:fu.che una parte delle lane dovette venir 
consegnata alla: banca, in deposito, ed un’altra 
ricondotta nei rispettivi luoghi:‘Questòo fatto, unito' 
all’altro, valse ad*aumentare lar tristezza generale 
e il generale scoraggiamento: 

« ll luogotenentè principe Gorciakoff ' pubblicò 
un nuovo regolamento concernente la procedura 
di confine. Prima che passi a dîrvi aleun che di 
questo , fa. d'uopò che notiate‘un fatto. Tempo fa 
regnava al:confine il'massimo rigore , rigore ina- 
sprito aleuna volta+dal capriccio d’impiegati subal- 
terni, i quali*tredevàno benè meritare del go- 
verno e della patria, dando alla legge la più rigo- 
rosa interpretazione. Ora invecè era tutto il con- 
trario. La facilità con cui potdyasi passare il con- 
fine era ‘divenuta proverbialè è la corruzione negli 
impiegati colà posti aveva raggiunto il suo colmo. 
Questi. Tatti mossero il ‘principe Gorciakoff alla 
promulgazione. d’ùua nuova legge, regolante tale 
affare. In essa dichiara il principe di voler punire 
con severissime pene e una troppa indulgenza , 
spesso basantesi,su irascuratezza-e infingardaggine, 
e inutili molestie dei. viaggiatori. Ora però dovesse 
risultare da un esame incamminato , essersi un 
impiegato qualsiasi lasciato corrompere; verrà di- 
chiarato reo di tale delitto e punito rigorosamente 
non solo;l’impiegato in colpa, :mavi superiori esu- 
balierni dovranno, rendere, strettosconto nel. 
abbiano conosciuto»o.sopporiato un tal fatto e ne 
abbiano,Lratto qualche vantaggio» Ibiprineipe , ad 
onta del suo,,rigore, è. amato.generalmente giac- 
chè primieramente sì sa cheidèiquesto non fa uso 
che contro coloro; i \qualirimeorrono giustamente 
nél rigor delle leggi» ed invece usà eccessiva mo- 
derazione»contro chi, dalle circostanze 0 da' forza 
superiore, vienertrascimato‘alla»Colpa e seconda- 
riamentesi conosce da tutti’quaril'egli abbia fatto 
onde sopportare:leniimento ‘è 'Sbeeorso alle nostre 
miserie. La colpa ‘certamente’ non è sua se l'esito 
non valse a corrispondere alle generali’ aspetta- 
tive, 

«Il, commercio nel Ballico comincia a-riani- 
marsii notizie da Pietroburgo del 20 ne fanno sa- 
pere che ìl giorno innanzi erano arrivati a Kron- 
stadt non meno di 908 bastimenti. -Di questi 
giorni comparve un'ordinanza alla quale sembra 
essersi dato più valorè di quello che ha realmente. 
Merci estere, la ui introduzione, via .di terra o di 
mare è accordata verso un.ribasso di dazio, pos- 





te, tanto di 






sono venir ammesse, anche in; altri porli dove |. 


sussiste. una:.tariffa maggiore, coll'obbligo però 


od, | meritarsi gli ji 
è non ha molto esso fa- |: 


i Ome! 
‘Pochi vi prestano 
‘fede. In fatti, la "Porta mezzi sufficienti 


per sopprimere i disordini scoppiati, 0 prossimi a | corpo legislativo 


scoppiare, a motivo .delle*riforme e della libertà 
‘del culto,» pa 








troeNotizie Ultime 
Si annunzia per certa la nomina del ge- 


nerale. conte di i berg ad inviato stra- 
ipot@aziario di! Rus- 






ordinariove minîisti 
sia presso la cd 


© RRRAACI Fa:d4 
orri ico (WOr1N10NE) 
(E'agrirpadeng perte "bel Pia È. 

A RIST a grugno: 

Una copia della protesta fatta dai principi d'Or- 
Iéans venne. oggi mandata ‘a ‘tutti i membri del 
corpo legislafivo. De Morny, nella sua qualità di 
presideniè della camera, ricevette l'originale che 
gli fu,rimesso..da un-antico ministro del re.Luigi 
Filippo, ch’ eglisaceolse assai; bene.: Del» resto, 
nulla di vero. nelle voci-che si.fanno correre circa 
un ritardo della partenza di De Morny. 

In fatto di altre. notizie, nulla» d’importante. Si 
parla sempre di dissidanze che vanno ogni dì più 
manifestandosi nel clero. I vescovi mostransi assai 
malcoptenti delle ossebvazioni, hp ednero fate 
nel congresso di Parigi salle cose oma. è 

Pare che, si sian fatte légnanze, circa il progetto 
di spedizione ÎnfKabilia.Là g VAL na ter- 
DIR ARIA e tina DIRE Leto pen- 
siero ad un'altra spedizione -E*criticasi anche il 
‘dispiegamento.di forze, che, vuolsi dover esser con- 
siderevole. Per rispondere indirettamente a que» 
ste critichiè) il‘Constitutionnel’ ha ‘dggi un lungo 
articolo, col quale si‘firetende ‘provare che questa 
spedizione sia non solo necessaria ma ‘indispen- 
isabile. 

Dicesi che l'ammiraglio Caraffa, giunto di fre- 
‘seo a Parigi, abbia una missione dal re di Napoli. 
: mitdI A. 





è _- 


—_ Ecco, quale ‘viene dala dall'Indépendante' 


\Belge,à protesta Udi principi d'Orléans, contro‘ 
;il progetto di legge che asseghà' 200,000. lirv'à 
ciascuna delle figlie..di Luigi Filippo od tai loro 
‘eredi: lab aperta DI Pa 

i , € Claremont; 25) giugiio 1855. 
è le Informati, or ètualche ‘tempoy'che prepara - 
vasi un progetto' di legge destinato ‘a modificare 
i deereti di confisca del 22 gennaio 1852, noì ci 
siamo limitati'a domandare aì nostri amici. di non 
dare assolutamente, mano a. nessuna, pratica, che 
ci facesse partecipare a questa velleità di ripara» 
zione. Ragioni di delicatezza e d'affetto per prin- 
cipi stranieri legati alla nostra famiglia ci coman- 
davaho“df nonfar8idi più. Ma, leggendo î*motivi 
del progetto di legge, che ci fu soltoposto, vi tro- 
viamo una parola, che il nostrò rispelto per la 
memoria ‘di nostro padre e il senlimento della ne- 
stra ‘propria digniià non ci permette di lasciare 
diva risposta. È la parola benevolenza. 


aerò$ firid al giorno in cui la 








ridotto da 3 rubli e '70 copeche come pagasi at- 
tualment| { fedi vd RARE 
tansi. ti ì ioni dagiarigte 

tempo STUN ai il NO dosi 
d’immi esgcuzione.î & (U GEL 


i 4 Ò N° bd >= dl 
< In,molti distretti della Russia È fiumi straboc- | 


carono cagiunandy danni gsavissimi;! Distruzione, 
di seminati, vigne, capanne, case e in alcuni 
punti d'interi» villaggi! forono guoeffeui di questo 
nuovo malore. . Veniamo ‘a rilevare chè d'ordine 
dello ezar partirono ‘alla voltadélle rocalità' deso- 


late\da' questò flagello, commissari imperiali onde | 
esaminare voitpropri'occhi Ta gravezza del male | 


ed atcennare ‘agli Gpportlini rimedi. > © 
0° Canircuia “è + 

La Gazzetta di Zagabria ha quanto appresso, 
in data di Antivari 16 giugno: 

« I gravi disordini ed il fanalismo chespiegano 
i musulmani.albanesi contro i cristiani cattolici e 
greci, sono invero senza limiti. { lavoratori occu. 
pati. a costruire la miova chiesa cattolica, furono 
assalitiv ierte-»scacetati dal-tavoro-nelÉmodo più 
insolegte; ed. i. fanatici. turchi minaeciarono di 
uccidere l'agerite consolare ed il'vescevo Pothen. 

« Ieri, gettarono l’àncora in questo porto una 
}. R. ‘corvetta ed un. pi °; ilercomani 
scese a lerra, ed ebbi ag or Nb 
quio col. vescovo e. col console, dopo il quale il 
piroscafo era ripartito.; Molti navigli da guerra 
qui ancorati non possonò partite a motivo del- 





1 : fece‘il'seguente tapporto : : 

l'acqua zl, wiSiguori proget a apo: 

zione Fanla pstd» persunaî rendita di 600,m. direalle%tre princi- | 

pericoli, die: della vt ns nile i fu 
Pa | ispirato da ùn nobile nenilo..«LLa vostra com- 

pr. s: E 9888) missione vene propone Unanirfie adozione.» 

gi î ; o A I Ì I 
per la, propsia «sicurezza 0 \ad; emigrare im altri {ra Padintna 7 qualche, ierapo. del. progetto di 


paesi meno pericolosi; ecco la loro sorte infelice. 
Le aulotità” oltomane sono «impotentifconfuse' è 
promuovono ancor più il male colle mezze mi- 
sure; ‘è molti, cui è affidata la vita dei sudditi, 
mantengonp di nascosto:.vive le fiamme, nella 
speranza di trarne. un vantaggio. È bensì vero. 
che la. maggioranza degli 

cristiani; Ma questi son Le 
rassegnati, ed'sitendono con apàlia le minac 
disgrazia... i è —# 





anti 


I TI 


n MELI ao respifigarla. 


Spot disordi. quasi * 


giustizia stessa dovette piegare dinnanzi alla forza. 


| La benevolenza che nega il diritto è dunque una 


nuova"offesà alla memoria d nogro; padrde noi 
n = ° $% 


€ Nel 1852, ufia politità u 
comèluno stromenito (di rivoliziode, volle assicu- 
| Farsi a nostro riguartto»-col Confistarci il nostro 
patrimonio. Essa si sfurzò di giustificare. l’ingiu- 
stizia e la'viblenza con réàgioni, che hanno offesa 
\ la coscienza. pubblica \e contro cui noi abbiamo 
allora. protestato. Oca, la. parola benevolenza, ‘ap- 
plicata.;al provvedimento che v'è proposto; implica 
lo sìesso: ‘pensiero-di' quei considerando: cd ecco 
perchè noi rinnoviamo ta mostra protesta. 


esagerata suscettibilità ; ma, dopotutiò eiò che fe- 


padre, chi oserebbe dir che non abbia regnato che 


Con ciò noi'‘obbediamo forse ad'un sentimento di | 


Î 
Î 


{sendo ogni pensione a carico. del tesoro, deve 
essere accordata per legge. Il progetto poi lascia 


| ziativa del ‘eapo dello ‘stato i ‘deputati del paèse, 


| scienza di aver fatto il nostro doyere, sla; convîn- 
| zione che questa Jegge di pensioni sarebbe un 





| 
1 


| slisola alla regina d'Inghilterra, per domandare 


; gu sth | ingua franc la impiega ivaceta 
VeLa benevolenza ‘non può ‘esercitarsi che lad- | Che-asling ese sia impiegata cumulativa-») 


dove non esiste il difitto. Ora, il nostro diritto si | 
{| fonda qui sull'autorità delle leggi e la giustizia | 
| dél paese Id cdi 


orafa, 
a considerare l'oro | 
| seppe I° | 


| 
| Massimiliano. Durante la'sua dimora non ebbe | 
I 


sta alla' Franeia dei benefici del governo di nostro | 


in un meschino interesse di famiglia ? Il francese | 
sempre ‘devoto al suo paese, che nel 1792 combat- | 


teva da ‘soldato , per respingere l'invasione stra- 
niera.; il re, che-seppe'rendere la Francia libera 


cito, il cui eroismo ha coperto di gloria novella la 
nostra bandiera, questo re è troppo al dissopra di 
ogni attacco della calunnia. 
Pi D'OnLEANS, (ducadi Nemours); F. D'ORLEANS, 
incipe di Jointilleb; M. D'OrLEANS', (duca 
pe ia a 
— Secondo una corrispondenza della stessa Fn- 


dépen 


n 


Î 













che questa spedizione ‘è infatti decisa, ma che da 
esecuzione fu*rimandata alla prossima primavera. 
Quel giornale porta a 28 0 30,000 uomini, la cifra 
| delle truppe che débbono concorrervi,  (Débats) 
— fu SIAFIBBtn rapporto della commissione 
‘sul progetto di legge per ls pensione degli alti 


“bi ola "dal gorene. ot tate conces- 






sioni falle dal governe, non consente a dare al- 
l'imperatore “il potere di accordare per semplice 
decreto quelle pensioni. Il rapporto conchiude 





ed insieme prospera ; il're, chele.diede.quell'eser-.| 


Kabilia. Un giornale annuncia | 


| presente funesto. Più sfogo ge 


elto e, fece una 
ncipali molivi della 
a) dei : 

Ron coniroverso è il diritto del 
di votare Je imposte e di discu- 
tere l'utilità delle spese. Ilcapo dello stato fa la 
guerra e nomina agli impieghi, ma pei mezzi, uo- 
mini e danaro, deve ricorrere al‘ gorpo legislativo. 
Non altrimenti può essere per le'perisioni meritate 
dai grandi funzionari con servigi eminenti. Es- 


commissio: 
«Un pri 











un vago pericoloso nella designazione della mag- 
gior parle:di:quelli cui è applicaliile. Sono: mi- 
nistri, i loro figli e le .vedove: sono quindi i 
grandi'funzionari dello stato, iiàrescialli, ammi- 
ragli, senatori ecc. L'assenza dunque di una de- 
finizione dei grandi funzionari. era | quella che 
poteva dar luogo di maggiori abusi. 

€ La ‘commissione non poteva ace@ttare senza 
riserva un ritorno completo alle ‘idee ‘del' 1807 Le 
sembrò che, cessàndo la Francia d'esser sottoposta 
al regime’ paflamentare, non aveva però indietreg- 
giato «di 50-‘anni verso un governo che aveva il 
sub‘prestigio soltovitrrispetto dello splendore delle 
armi e della, grandezza della nazione, ma che lo' 
eccesso del suo principio ed un'esercizio troppo 
assoluto.'del'potere dosevano-tosto 0 tardi con- 
durre alla sua rovina. 

« Noi abbiamo la pretesa di pensare che, sotto 
il'rispetto' detleristitazioni; a "Pramtia del'1856*s87, 
meglio che hp quella (del 18075La commissione | 
è arrivata al fine del suo lungo lavoro, col. dis; | 
piacere di non aver, potuto far, ammettere gli d 
emendamenti .ch’essa «aveva. proposti al:consiglio 
di stato; i; 

«Unanime nell’éspressione di questò Sentimento; | 
si trovò divisa quanto alla: sanzione matèriale che 
convenisse dargli. la maggioranza esitò tanto 
meno.a proporvi. di.respingere la leggè; ‘in quanitò 
che questo rifiuto non comprometteva in nulla | 
le posizioni’ veramente ‘degne ‘d'interésse e di pro- 
tezione. 3 WAI, 

« Ciò che non può fare costiluzionalmente un.de- 
creto, può farloluha leggey associando! all’alta ini- 





lieti di prendere la loro parte d’onorè è di rispon- 
sabilità nella ricompensa dei grandi servizi. Non 
è senza un sincero-rammarico che; i quia. 
stione, noi ci separiamo dal governo. La sola con- 
siderazione che possa miligarlo è, dopo la co- 


gone 
roso, più la sdviezzA: cdimantia di silvafiò dalle 
importunità dei sollecitatori di pensioni, sempre 
così ingegnosi a rialzare i propri meriti, a_ dissi- 
mulare lè proprie ricchezze. I migliori sovrani si 
fermerebbero sulla china, su cui li fa sdrucciolare 
la bontà, se potessero ricordarsi che levloro -diba- 
ralità non hanno la maggior parte delle volte:pro- 
dotto che ingratitudine e disamore. » 
INGHILTERRA ? 
Un'giorfiale dell’isola Maurizio, il Cernge®, con- | 
tiene na pelizione, direuel gift abitanti di que. 





mente coll'iriglese, nelle worti:di giustizia; nell'am: 
ministrazione “colonisle ‘e*nelle ‘relazioni ufficiali 
della popolazione col governo. Quel giornale spera 
che la petizione, compilata con' grànde modera- 
zione, sarà dalla regina favorevoimente-accolta; >| 
- g AUSTRIA cuni 

I vestidvi austriacihanno domandato, per quanto 
si.assicura, al governo austriaco la somma di 200 
milioni di fiorini per indennità ‘dei’ beni; della 
chiesa, stati incamerati dall’ imperatore. Giu- | 





— Le carijspondenze 2da ÎBèrlifg \rilevano la 
freddezza Colla quale fd TIRATO 


neppure; laogovaleuna idelle predilette ‘lesi 
litari, Nessun pranzé di Corte, Nessuno spettacolo 
di gala. « Se l’arciduta, scrive ufid di quei corri- 
spondenti, è venuto per investigare il'terreno per 
un accomodamento ‘politico; non'è stato più for- 
tunato ‘del’ principe Windisehgraétz che 7 como 
è ‘noto, è ‘fallito completamente ‘nella’ sua ‘mis- 
sione: = are | 
SPAGNA 

Madrid, 26 giugno. ‘La Gacett pubblica il se- 
guente deereto : 

« Prendendo in considerazione la gravità degli | 
avvenimenti occorsi in varie città della Vecchia ! 





altre provitice,; é la necessità 


Castiglia ta loro*coincidenza' c lisriferiti da.) 
I Sine pr 


è 6 conof 


| seere la loro origine ele conseguenze, ho disposto | 
che il ministro degli interni, D, Patricio de Esca- | | 


| sura si yechi: «nelle -province detta «Castiglia: per | 


? 
| rappresentare ‘il ‘governo ‘è adoltare tutte quelle! 


Î 


| 


| 
| 
| 





disposizioni che'erederà opporidde, tanto per con- 
ce i la} corfifhissione!Su colesto pregio | rh i 


| lo state eccezionale era stato esteso a tutta la pro- 


solidare l'ordine, come per porre in chiaro gli. | 
eventi.s Re, RI : 

Un aliro decreto inearica, durante Passenza dél 
signor Escosura, provvisoriamente del ministero i 
degli interni, il' signor D: ‘Francîseo Luxan, mi- | 
nistro dei Tivori' pubblici. 7! î 

— Dal ministero della guerra sr pubblicano le | 
seguenti notizie La tranquillftà contindava il 24 | 
a Valladolid essendosi falti nuovi arresti, e funzio- 
nando in tutta la sua'attività il consiglio di guerra; | 


vincia. { 
, ID Palencia l’ammuttinamento fu- represso; però | 
si lamenta la perdita delle fabbriche di cui ;si è | 
giù fatto smenzione.. Dichiarata Ja, provincia, tà. | 
isfato d'assedio si procedete all'arresto di dive 


sediziosi. ehe furono consegnati al consiglio di 


| guerra per l'applicazione della legge. Quelli che ! 


: (5) $ 
polerono 







‘menti’ di'tavallerià» partirono da Valla 






MEL PAZ ZORAA DELLI 


pa 










LA 
— distacca- 
dolid con 
ordine di. porvi untermine, e questi poterono pre- 
venire i loro.intenti; e salvare.diyersiedifici. mer« 
cantili stabiliti sul. canale, minacciati pure: dVifi 
cendio. : sti bai 
A Rioseco due fabbriche andarono in fiambié, 
ma si evitò la stessa sorte ai magazzini lungo il 
canale, pieni di farine e di grano, mercè gli sforzi 
delle autorità locali. ia gate 

A un'ora e 15 min. pom..il capitano» generale 
della Vecchia Castiglia serivà ; + SRI mi 

« Furono fàéilati‘tre incondiarir MI ‘edisiglio di 
guerra contintà'a funzionare. ‘Parie na colonna” 
per Rioseco. Regna la tranquillità.» + gu © 

Scrivono da Palencia,28 giugno alla Discusion: 

« Oggi questa ciltà ha imitato i disordini di Val- 
{ladolid, sebbene le autorità avessero presa la: de- 
terminazione di ‘ribassare il prezzo del pane. 

« Incominciò.alle nove del mattino coli Wa” 
idozzina di uomini (fra i quali figuravano i più fi. 
ribondi tarlisti) e un'centinnio di donne, tutta. 
gente della Puebla; gridavano di-voler it pane ad*» 
un reale, e libertà. Il governatore civile volle ar 
‘ringarli, a non lo ascoltàrono ; gli alcadi promer-' 
pievano di dar pane, mati rivoltosi nono volevano 
‘e alcuni dicevano\che era giorno di ‘biscotti: con) 
‘tinuarono 1 grida, gli uomini «della Puebla sì 
formano in gruppi entrano nelle botteghe a viva 
forza e datori I (9bco a ite iabin A°. 
anzi ad'Una dî queste trovarono una compagnia 
di molinari, che fece fuoco, onde un uomo ri- 


nei d ; 4 
moggi: Riot MLA SI atarono di 


terono fuggire si diressero a_Duena: 
durrè quivi le stesse ORE criminose ; 





« Gli am 
incendiare la ‘easa, ma ne furono impediti: 
« I processi che si ‘stanno «istruendo, aggiunge 
la Discusion, faranno conoscere senza dubbio la 
verità intorno. a, questi stenebrosi; avvenimenti. A 
Valladolid si pregare che ìl segnale per.lo scoppio 
sia Stato recato ‘da Madrid da agenti segreti, che 
si vedevano travestiti fra.lò torme, del popolo, ec- 
citandole all'incendio e al' saccheggio, È certo che 
gli incendiarii erano istrutti perchè erano, munigi, 
di materie combustibili, vitriolo, spirito dî, Vino 
ed altre simili sostanze. Portavano pure una spe- 
cie di arieti, coi quali sfondavano le porie dello, 
cagotsntarisa- 01 WATER tte I SLITTA. CRRENIARTOI 
<I dani VIgtonati “bella Castiglia ricaddero 
specialmente sulle proprietà di uomini cono». 
sciuti per le loro idee liberali. 7 
s.A.Riosecg le turbolenze incominciarono tosto 
che ne venne l'avviso da Valladolid ; e in questa 
città all'arrivoydegli caga da;Madrid. Le grida 
che si Befilivantò eréno: Vida la religione! Morte 
ai liberali! Morte ai negoziant di farine! 
Morte aî rischi? REA Tati arts on: 

« Tutti sano ciò che significò sempre: in questo. 
paese il primo grido; messorinibocca degli.anmma- 
livati è sinonimo di necisioni edi orrori; il Seni 
condo. grido è sincero, il terzo e quarto non tanto,' 
e uniti agli anteriori, segnano. la loro origine,..... 

« Si sa che la duchessa di Rianzares ha rela- 
Ùi- 
Suo 
genio, più di mercante che di principessa. ». ,,,° 

La Discusion dà ancora le seguenti»motizie ; «© 
‘e Gl’incendiarì di Valladolid fispettarono le prò" * 
prtctà del sig- Reinoso, ex-ministrò nel gabinetto,, 
del sig. Bravo Murillo.» sa to i 

« In aleuni circoli politici dicevasi essere stata. 
seoperta*t*Santander una” cospirazione , dietro di © 
che,furonefatti aleuni arresti; » | j 
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Dispacci elettrici priv 
Rx - AGENZIA. STEFANI. Lo. 


servi sea ge Parigi, 2 luglio, sera... 
| Londra; 2 La mbzione' per'un TIUaE FRA 
sura al governo è stata respinta con-194, voti 
di MABIOLADZA. Lo 201; LQrO ti IU ast 

Azioni del credito mobiliate:1567.% el 

Stradé ferrate austriache 90g: 1. : 
Strada-ferrata Vittorio Emanuele ; 






t dia 
ue pal TT iS dii Ra +03 
Dispacci elettrici deî fogli esteri i 
Londra ; 29-giugno. L'introito delle dogane 
dell’ullimo esercizio è, in confronto di quello del 
precedente, :favoreyole!? Gilintroiti provenienti da 
imposte esatte ‘ nell'interno migliorarono' di ud 
aumento di un mezze milione di lire sterline per 
l’ultimo trimestre e di quatro milioni, per l'anno; 
Il, principe di Prussia «è partito ieri.sana. dae. 
Londra. pae pipi AE 
Londra,:30. Le notizie d'America recano. che i - 
repubblicani hanno scelto Fréeman per Toro can- 
didato alla presidenza. («iQ dott : 
Da Messico si ha che il ministro di Spagna era - 
arrivato in questa ciità, ma non era ancora siato 
riconosciuto dal governo messicano. In aspetta» 
zione della decisione che prenderà il governo . 


messicano pla a: S | zi 

2 Vert Crati Mo ASMARA IPA ORI 
Madrid, 29. A Valladolid, vi fu. una. puoya ese- © 

cuzione capitale. Credete tion data Pultine. DES 

numero degli individui arrestati va a 70. Si fa al- © 

pw il processo. pei torbidi di Palencia e di - 
oseco. î WS WAKE Sp 
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Borsa' di Parigi 2 luglio © 
I contanti Iii liquidazione | — 
Fondi francesì TI 





iutrei : AFITRLE è 
ir OIOi Le sas UIL: fi <A A 
Fondi piemontesi ivato 
5 p. 849 TIRI it di dan vi 
3 DLQPINSO: © > 3 a ae 
Consò idati ingl: 95 7/8. la mezzi 
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“BOLLETTINO UPPICIALE DEI CORSI ACCERTATI piGLINGENTI DI 
casi Conso avirenTICo -- Torino, 2 luglio 1856. 
Contri: del giovub prec. topo la bnisu: | 





tette? 





FONDI PUBBLICI. * Conte. dellu mattina 





Rewpirk ! Godimnento | lu contanti là liquidazione Tn contanti. In liquidazione 
181955.0/0; l'aprileiu,..... ii at ta erre I 
1831» ‘laprile....... 92 — Rca io her ada Sitia 
1848. » .l marzo sa satin 95 ea 
1849" + ‘1 gennaio..... 91-60 92-75 81 lug. 2 liietafiun 
1851 +6! dicembre . È Air — + 91-90 a 
Ossricaz. vola ce 
1850 4 0/0 1 febb ....... refiioni Se yi 950 — i farà 
FONDI PRIVATI. Azioni fit 5 
Gassa comm. eind. 1 genn.. > e i RR S99== pa gnane Aa 
Id, Nuoyasemiss.;..... 161-862 364 365.31 dugno; 1365-8367 375-37631 ag. 
Banca nazionale 1 genn... 1330 do it Pagg quat. EE i 
Ferrovia di Novara‘i lug...‘ 647-50 ina 60 — 657-50 31 dug. 
Obblig. id. 000.0 abi LITRI Le ba) fa pi 
» Alessandria‘a Stradelta | 5931 Tac plc tl 
Cambi Monete contro argento (*) 
Per brevi scadenze  Per.ire mesi Oro Compra Vendita 
AUBQUEA o 208 1/20, 1,909 Doppia: da; L... 20 20,02 20 05 
Francoforie sul Meno . 211 12 —.. di Sayoia 28 50, 28,63 
Lione |. 19975 98:80... — di Genova 79.00 © © 79 20 
Londra | 25.22 12 25 021)2.] Sovrana nuova 35». ** 35.08 
Milano _ vecchia 34 85 34 95 
Parigi. 99 75.) 9885 Erosomisto 
Torino sconto. 8... 00 Perdita per 0/00 2.50 La 
#6 00 (ML biglietti vi \cambianò al'-pari alla Banca 
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COMMENTARIO 
delle più utili cognizioni farmaceutiche 
Applicate; agli usi domestici, all'igiene 
î - ed alle arti 128 
‘Di GIOVANNI ‘RIGHINI' 
Saranno 25 fascicoli in-4° a 32 pagine ciascuno. 
Se ne pubblicheranno ‘due fascicoli 1 mese. 
7. Prezzo per ogni fascicolo cent. 40.’ 
Là spesa di tutta l’opera non sarà maggiore di 
LIRE'DIECI. +00 
‘Quelli che bramanò di associarsi sono ‘pregati 


di far 


ulceri dolorose , impiegato con il più grande succe 
nelle affezioni serofolose, i dolovi reumatici, vermifug 
dolente alla dose di 2 a 5 goccie, non disgustoso: ve 
dasi l'istrozioner L Prezzo Ln)'2 64 28. 


Pillole: Vallet: Ognuno:conosce queste preziose: pil 


lole; l'effetto delle,quali è.stato,da.intti i inedici ricono 
sciulo, e preconizzate dall'Accademia di Medicina nell 
pa essioni dei mens(rui, colori pallidi, debolezze ge 
nerali, ece. Ma nessun rimedio*ha subìto-tante contraf: 
fazioni. Per essere sicuro ditigersi per Te spedizioni 
NIZZA. Farmacia DALMAS 

Deposito: Torino,.Bonzani, Florio, Depanis, Barbi 
= Genova, Bruzza — Cuneo, Forneris — Aosta, Gal 
lesiòi= Casale, Oglièlti —- ‘Alessandria, Basilio — Mor- 
tura, Sdiltorio. + Prbz30'LW. 4 2. 


r pervenire la loro domanda di associazione in, 
Totno alla Tipografia Nazionale, via del Fieno, 8 
E pubblicato il terzo fascicolo. 





04; using boni sio Ai signori Militari 


I° CERESOLE-BERTANO 
x . D| i 
Fabbricante di Keppy, Beretti ] 
elta ha niente da che fare nel commercio suddetto col sig. P. Geresole, pur della stessa arte, esercendo 
da sè e sempre ol nomé di famiglia, aggiunto a duale di suo marito,  Ceresolé-Bertano. Essa è proy- 
vista di guerditure d'ogni qualità é& arma, a modici prezzi, per‘cui si lusinga di porer soddisfare agli 
ambiti comandi dei siziani committenti, e fa. noto! che lg'suavabitazione è:situata invia del Giardino, 
N..6, piano primo, sull'angolo di Via Nuova, presso la, Piazza Castello. 


GRANI DI SANITÀ” peL Dortoge FRANK 





) Conosciuti ‘sd ‘approvati da' più di 60 anni, combi il miglior purgufiro , essi favoriscono. l'appetito e le. buone dige- | 


suoni ; sono specifici, contro lu:costipazione; 
LERORMARE AT Per prevenire le contraffazioni ogni scatola porterà! il 
— Prezzo fr, 4 50. — Parigi, farmacia via.d'Antin; Torino, 

ossà; SaVarino e Virano, via dell'Arsenale, 4; Alessandria, Basilio; 
ospedale militare; Savigliano, Mereandino; Genova, Felice De 


la bile è l’emicrania..-- Esigere l'istruzione ‘col nome’ dello Samipatore 
TistbRo 1mrentALECsnita firma Ai ROUVIÈRE. 


Negri, porta Vacca. 


L. Galliani, 












Da aflittare anche al presente 


ALLOGGIO di 8 membri al:3° 
Lagrange; N: 10. 
Mo te 


LIQUIDAZIONE 


BELLA 


FABBRICA DI SETERIE 


via,delle Finanze, 

in faccia alla buca delle leitere 
delle stolle di seta.ivi esistenti, a prezzo fisso 
ed a grandissimo ribasso, oltre il copioso as- 
sortimento di gros-glacésrigati,,guadrillés 
e volantes, damaschi moiré antico, fou- 
lards, cravatte, gilets.;. una grande quantità 
di mantelletti in. tutti ì geneni, scialli tulle 
crespo veri della China, ricamati. Locale da 
mmettere. 


JT ED'ARTICOLI RELATIVI 
Li (8 CON GRANDE RIBASSO 
Doragiossk;ird itrin! Li è'13/acdahid 4 S Simone. 








NON' PIÙ. CAPELLI BIANCHI 


RENAUD'GIOVENALE inventore della tatito Fino: 
mata ACQUA FOTOGENICA. per tingere capelli: e 
barbe sul momento composta con Etere ; analiz- 
zata da più chimici e consultata. da .diverse:son- 
nambula magnetiche, Riconosciuta, priva di.qua- 
. }unque'sostanza che possa nuocere alla salute e 
con ulililà igienica dello parti che vengono tinte. 
Unica fra le tante ‘tinture del giorno. 


N 1000 boccette a.L18:‘caduna. 
MaD.si Hi co s98.€ i % ‘ 

- GRANDE RITROVATO 
Crema-Mucilagine vegeto-anîniale per far na- 

seere e crestere 1 capelli, e per impedire la caduta 


e l'ineanutimento. -+ Preservativo ‘contro’ le ma- 
latlie in generale di detti capelli. 


< Prezzo: Caditn'a boevetta L' 3° î 
Piazza Vittorio Emanuele; N11, Toritio. 
diétà di RO : { ; 


VIEtOAI 


—<_ 














Spr È 
PORTAVOCE d'ABRAHAM 
SORDITA' D'AIX-LA-CHAPELLE 
: CONTRO (LA SORDITA”. 
Quest'istromento tascabile'è di un iso facile su- 


pera per la sua efficacia ogni altra invenzione eo- 
nosciuta finora 3 sollievo di quelli che sono offesì 





NUOVA FABBRICA 

DI TAPPEZZERIE IN CARTA 
gt Barone Ainbrogio i 
DER Cad seguenti! novi RIBASSI: 





BID 


foggiato all'orecchio, e di una, grandezza quasi 


diametro; cionondimeno egli opera con tale forza 
sull’udito, che l'organio, anche il più difettoso, ri- 
prende le sue funzioni; quindi quelli che se nesser. 


PE eee stro 1 tà vono. possono) godere di una sonversazione. gene- 
Carte ordinarie da centesimi 30 a 80... rale senze quelrombo ehe ordinariamente soffrono 
ld. fine 80 a lire. =‘ isordì, 


PS (SIRO — vellutiate da L. 2 ed oltre. | Unico deposito negli Stali Sardi presso. l'Ufficio 
2 Via della. Rocca, agcanio al Wawxhall, Torino. | 


io | 








Per ogni paio munito del suo astuccio: 


‘Mvaii Pa? per la cnra speciale del ‘oto! È EST più 
CONSULTAZIONI ERNIE e delle GAMUIIA | h abdaio dorato » % 
neree, del Doll in chirurgia è medicina ENRICO ! In argento un >» ‘18 


RIGHETTI , tutti i ‘giorni dalle 10 alle 12 antim,, - 
e dalle 3 elle 5 pom., a Poria Nuova, piazza Carlo } a 






I { I o del 


Felico, n. 11, piano primo. 






ancato, all’indiri 
n 


lo stesso 
Cffizio. — CRLADE 


ieri 








» Cravatte e Centurini, all'oggetto di evitare. ogni dubbio, dichiara clie | 
g' 


Depanis, Via Nuova, presso,piazza. Castello; Bonzani;, | 
Chivasso, T. Ferreri; Nizza, Dalmas; Novi, Ì 


pian, via | 


nell’udito. Alla comodità, unisce la. eleganza : (è | 


impercellibile, non avendo che un centimetro di | 


Generale d'Amnunzi, via Madonna degli Angeli, | 
N 9 ; 


ledizione netta Provincia: conto vaj lia postale, 
Direniore. de 





ssd. 

|< ORARIO ‘DELLE PARTENZE, — 
dei convogli di tutte.le strade ferrate sarde 
| conforme alle variazioni del6 giugno1856, 


used 









N° 8; un alloggio al piano nobile. ‘con ter- | Ore 5 PA x Arr cri ese fia 


tb Partenze davAlessandria per Genova 
gt ni gia 2,010 5,43, antipa,, toe]. 
i rattenze da Genava per, Torino. 
o "dit di Creme Poi 
ci Pantenzi da Alessandria per Torino 
Oré'£ 10/antinti | 0 
Da' GENOVA A VOLTRI 
Partenze da Genova ) 
Ore 6 40; 940; 11 20 an 9 00; 4 40,7 558 pom. 
ET alAG Partenze da' Voltri ‘|! 
Ore 4; 43, 8:40, 


{ A s 
| xa via Principe Tommaso, casa Faldella s Da PORNO a GENOVA 3 
| 

| unite o separate. | 











RIFLE Hi de] TRASI 


razzo, altro al \erzo piano e:varie@ camere I 
TORINO. Ned7, 


via Conciatori, piano secondo. 


"= 


|R. WOLP, CALLISTA 


40120/ant:— 4:00; 3 25,700 pom. 
*cona GENOVA A PontEDÉCIO 
Partenze:da: Genova 
10 Ore 8 00. ant. 1,00, 7:25: pom. 
um Partenze da Pontedecime: ; 
» (100 Ore,8 4B'ant. — 4145 pom. + 
DA: ALESSANDRIA AD ARONA 
Partenze da Alessandria 
Ore 3.30,.9 05 Ant..— 12 88, 6, 28. pom. 
i i Partenze da Arona 
Ore 3, 00, 8 48 ant. — 42 04,4 40 pom, 
DA MORTARA A VIGEVANO, . 
é Partenze da Vigevano i 
Ore.4 28, 9 45 ant. — 4 50, 8 45 pom. 
i Partenze da Mortara E 


Cura i.calli e guarisce lan nie, senza estir= 
pazion tialstasi UNCRLE NcIORE, 0? ed IN- | (il 





il quale toglie istantaneamente il' dolore ‘dei calli, 
al prézzo di'L. 1/50.— Collodi luglio ‘si aprirà 
| il secondo'abbonamento semestrale, | 


Trovasi ‘in casaidalle 2 ‘alte 4 pomeridiane. 
Si vende ‘all'Ufficio dell’Opinione é presso 
i principali librai : & 


LE GURRRE: SUL MAR NERO “| 


eq ‘ 
CALCINATA. — Vende ‘il conosciuto emolliente, | 











pria on ii ORSIA | Ore 6-30, 10 ‘30% — 2 30, 745 ‘pom. 
Caterina: II di Russia o pine Gio 


Partenze da Torino ; 
Ore 4 45,9 DO ant. — 2/45) 6 45 bom 
? | Partenze du Cuneo 
Ore'$-43, 9 Want! — 3 45, 9 30 pom. 
‘ba SaviGLiano A Saruzio” 
Partenze da Savigliano 
Orè 7'27; ‘40 82 ant! 417, 8°22 


E LA!SUA CORTE 
Un volume. Prezzò L. 350. 
Mediante, vaglia postale..diretto. all’ uMeio der 
l'o timone per il. suddetto importo,.di L. 3:50 il 
volume sarà spedito franco ai committenti în pro- 
vificia. î : Pa 


Ne riportiame il seguente indice dei capitoli : 

Ai leftori — Prefazione dell'autore — d; Ls su- 
premazia della Russia sul'Mat Nero. — IL ‘Cate: 
| rina‘Il e i suoi favoriti. — III. Potemkin. — IV. 
| Voltaire e le idee di dominazione universale della 

Russia in Oriente. — V.yLa pace «di Cainargi. — 
i VI. Commedie.dell’imperatrice.Caterina Il per fe» 
| steggiare le, vittorie sui Wrchi. — VII. Sviluppo 
| delle idee di Pievto il Grande sal irono dégli zari, 
e il disegno ‘della dominazione greco-russà — 
VIIL Primi passi alla conquisia della Crimea. Su- 
premazialdella Russia sul mare. —. IX. L’ impe- 
ratore, Giuseppe. Ha Pietroburgo. — X. Visita del 
principe di Prussia alla corte di Pietroburgo. — 
{ XI. Ls conquista della Crimea. — XH..Il viaggio 

trionfale nella Tauride. — XII. Ultimo desiderio 
di Potemkin intorno ‘ai disegni della Russia. — 
XIV. Semiecontime della domintizione universale 
russa. 





È ‘ bora! 
Partenze da Saluzzo 0) 
+ ‘956 ant. — 3.24; 7/26 pon. 
*DAIBRA A Cavaniniaia cookie ; 
“U Partenze da Bra vu.) 
. Pre: 5126; 10\0t:ants — 3 26,47 54 pom. 
Partenze. du Gavallermaggione 
vi Ora:6.07, 10042. 4 07, 842 pom. 
i Da Torino a Susa: 
i Partenze da Totine 
Ore 6 05,,10,45 anti 1. 53, 7.00. ponì; 
{Partenze.da, Susa ;. 19 
Ore fi 40,40. 50, ant, — 2. 00,,7,.00 pom. 
Da.ToRINO A. PINEROLO 
Partenze. da, Torino 
Qre,5.50, ant. — 12 00,.3 40 pom. 
Partenze da Pinerolo 
Ore 7 38 ant. — 2 10,,7 45 pom, 

Corse straordinarie nei soli giorni festivi 
Hu Torino ore 9 ant. — da Pinerolo ore ! 30 pora. 
DA TokiXo A Novana pen VERCELLI 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 5 45, 8 00ant, — 1 50, 818,7 00 pom. 


Partenze da Novara per Torino 


“pi Ore 6054 
rd 


sei he 





TAPPEZZERIE IN CARTA 
A PREZZO DI FABBRICA 
| e per una compera non minore di L..50.sì Ore 620, 1005 ant. —2 30; 880, 635 pom. 
| farà lo seonto del 10 0/0, —Via Guardinfanti, Coincidunze per te ferrovie dello Stato 
n. 5, vicino alla Trattoria del Limone d'orogi per Arona": ‘ Ore 14 04 ant: 8/50 pom. 
| Torino, presso Ferro GiovixnI. LOFI per Alessandria": 4» "9 %8 ant. sb‘4 2î, 8 54 pom 
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Li 40 
LELLO I #1 ‘20 
li in Torino presso l'Uffizio generale d'innunzi, via Madonna degli Angeli, 


De 
{ N. 9(Spedizione im Provincia): 
i a LA 
Presso l'UFFIZIO GENERALE, D'ANNUNZI; via Beata Verginé degli Angeli, A09” 





“ASSORTIMENTO | 


. di tutti gli oggetti necessarii alla © 


Di mictt: 


Cassette contenenti tutto dl hebessario per fare die o più vasi coll'istruzione ‘ez di 
i L.42 — L.16.-_L. 20 — L. 26 — L. 30, ed oltre, 
|. A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. PR ARgrEne D SETARd 
t È 3 sin bai: si 
Spedizione nella Provincia contro vaglia postale» afframcato all'indirizzo del Direttore 
dello stesso Uffizio. AR " . Marciana Gi Li Are Ti 








# wa 








[OPERA 











‘Lie! IE si ricevono 


In Torino all'tfidio del giornale, via delia: Madonna ‘degli ‘ ite N° 13, 
secondo «cortile. —, Nelle Provincie, presso gli Ufici Postali, .- 


Abtonzi ed inserzioni costano cent. % caluna Tina 
id. 


ohio 


vai vt 


Î0 per hi 


Le lettere ed i Richiami debbono essere ibdiriazati pg jr Direzione 
del Giornale. 


Si pubblica tutti i i giorni, compreso le domeniche. i rt 


LE TURBOLENZE IN SPAGNA 


È 
ì ù 


Gli affari politici ii in Spagna: sono venti 


ad una crise il’éùî' pretesto fu il caro del, 


pane, ma che realmente, dipende, da cause 
profonde, create dallo.stato dirivoluzione in 
cui si troya quel paese. Questa rivoluzione, 
provocata» temerariamente dai ministeri re- 
trogradi che si. erano imposti allai Spagna 
dopo la.caduta di Nary4ez} mon poteva ac- 
quietarsi senza lasciare profonde ‘traccie e 
senza far sentire è contraccolpi delle fazioni 
vinte, 

La poca attenzione che richràmavano so- 
pra di sè gli affari di Spagna. durante la 
guerra orientale aveva per effetto di coprire 
quasi col. silenzio i rivolgimenti. che. pro- 
dusse nello stato politico, sociale ed econo- 
mico di;quel paese .la, rivoluzione che cac- 
ciando le creature di Maria Cristina, rimise 
il potere nelle mani del-generale Espartero. 
Non fu semplicemente un'eambiamento!mi- 
nisteriale la conseguenza del movimento ini- 
ziato dai generali Dulce e O'Donnell. Senza 
citare altri atti, faremmo cenno della legge 
cosiddetta di disamorlizzazione, ossia. la 
vendita dei beni della chiesa, delle, corpo- 


razioni; dei comuni, e «di altri, stabilimenti» 


pubblici che facendo initornareval dirittoico- 
mune! e alla» libera ‘contrattazione un’ im- 
mensa estensione:dei beni stabili, diverrà 
il fondamento dî una rivoluzione economica 
e sociale da’ cui la Spagna trarrà ben altri 
vantaggi che daî moti incomposti e dalle 


guerre civili che la insanguinarono negli 
| 


ultimi tempi. 

Appunto per gl'immensi e stabili risultati 
che vanno a verificarsi da questa, non meno 
che da altre importanti leggi fondamentali, 
votate dalle cortes costituenti; i partiti av- 


versi alla cunsolidazione del. nùovo. ordine | 
costituzionale ‘inaugurato, tentano: gli estre- | 


nai sforzi per impedire che * quella consoli - 
dazione divenga un’ fatto ‘compiuto ed inal- 
terabile. Per qualche tempo si aveva la 


speranza di iniziare la controrivoluzione col | 


mezzo della. corte; ma i faziosi dovettero 


presto convincersi che da questo:lato ogni | 


tentativo sarebbe riuscito vano a fronte della 


vigilanza del ministero presieduto da Espar- | sibile la caréstia contro la quale sî ribella, 


tero e dell'autorità acquistatasi dalle cortes. 

Fallito l'intento dî provocare la reazione 
dall'alto 
provocarla dal basso, e ciò che nbn si potè 
fare col mezzo degl’ intrighi della corte, sì 


volle tentare col ‘mezzo delle violenze della | 


plebe. 
Anche senza prestar fede a tutte le voci 
che si fecero correre'a Madrid.sui moti di 


Valladolid, sugli emissariì clericali, cristinî 
e retrogradi, sull” arresto di agenti provoca. | 


tori venuti dall'estero, è impossibile il ne- 
gare che le turbolenze pura lianno un 
significato più profondo che quello di acci- 
dentali disordini locali. Infatti la sommossa 


dì Valladolid non è. un movimento. isolato; i | 


torbidi si estendono in diverse città della 
Vecchia Castiglia ; il telegrafo ci annuncia 
disordini ‘a’ Badajoz; ‘i «giornali spagnuoli 


fanno menzione di un moto tentato a Palma ; 


nell'isola di Mallorca; a Barcellona ven- 
gono in campo di nuovo le quistioni fra gli 
Operai e ì fabbricanti, e finalmente sì an- 
nuncia la comparsa di alcuni capi carlisti iù 
Catalogna. è 

Si ‘aggiunge pure che non ha, guari fu 
pubblicato, ilrapporto riguardanteil contegno 
della regina madre Maria Cristina, che questa 
principessa che sì oscupa molto di specula- 
zioni commerciali e industriali, hamolti ade. 


renti nella. provincia»di Valladolid, che la 


distruzione era: particolarmente diretta con- 
tro le proprietà di uominì conosciuti per le 
loto opimioni © ‘liberali che i ‘disordini ebbero 


luogo alle” DUCS: Vivi la religione! Morte | 


ai ‘liberali! 
Tutte queste cincostanze e coincidenze 
dimostrano abbastanza che una mano più 
alta domina. in questi.avvenimenti, e che i 
partigiani. di un passato impossibile hanno 
voluto tentare un'‘ultimo colpo nella spe- 
‘approfittare di disordini pe 

acc Cia cadi poi 





are che i faziosi siansi provati al. 





È d'uopo pure osservate che questi disor- 
dini ebberò indiretto incoraggiamento dalla 
apparente inerzia e debolezza del governo; 
e ‘fors’anche dalle veci di dissensioni: nel 


gabinetto spagiuolo che ultimamente sì sonò.{ 


messe io giro, À rendere precaria.la situa- 
zione contribuisce pure la lentezza colla 
quale procedono le. cortes. nell’ apera Mella 
costituzione. Nulla è ancora. compiutoraque- 


sto proposito, e si'attende setopré la prompil- 


gazione: della: costituzione; in quanto alle 
leggi;organiche neì.sono votate. quasîì tutte 
le basi; male-leggi:stesse sembrano doversi 
fare attendere lungo tempo. 

Abbiamo già altre volte accennato ai, pe- 
ricoli che potevano nascere da questa, situa- 
zione, e non ha guari un giornale spagnuolo 
Las Novedades, diceva che l’inerzia, l’apatia, 
e lapoca capacità del mafescialio Espartero |; 
era cagione di gravissimismali, e noi cre- 
diamoche pretisamente sopra tali qualità del 
supremo rappresentante del potere in Spagna 
sia fondato un fatàle incoraggiamento ai re- 
mici dell’attuale ordine delle cose a tentare 
colla violenza ciò che non si ottenne coi rdg- 
giri. Fortunatamente nel momento del peri- 
colo governo e cortes mostrarono un'energia, 
un'attività e unanimità di cui per avventura 
nen.si sarebbeto creduti capaci,.e non 'du- 
bitiamo che i criminosi conati saranno vinti 
per poco che sì persista su questa lode- 
volè via: 

Egliè ben vero che il generale O Donnell 
nelle cortes anzichè lasciar cadere sui re- 
trogradi il sospetto di aver dato una spinta | 
a quei moti, ne.incolpò la diffusione di dot- 
trine socialistiche, e certamente gli imme- 
diati autori delle violenze contro le proprietà 
private hanno molta affinità con coloro che 
in Francia coprivano simili misfatti coll'au- 


torità' delle strane dottrine di una pretesa | 


setta filosofica, economica o sociale come si 
voglia nominarla. Effettivamente però simili 
fatti sono il risultato di passioni disordinate 


suscitate.dai partiti.caduti pei. quali il socva- | 
lismo non è che uno strumento contro il par- | 


tito dominante;..che si adopera nei casi di- 


sperati quando, tutti:gli altri mezzi sono | 


falliti. 
La plebe Hirmaft ite che sutto il pretesto 


del caro del pane incendia i magazzini di.| 


grano e di farina, è rende ancora più sen- 


è senza dubbio assurda e merita il nome di 
socialista nel senso che.a questa parola si 
è dato da alcuni anni iù qua. Ma sarebbe 


| altrettanto assurdo ©l’ attribuire a quella | 


plebe un pensiero, un’ intenzione, una ten- 
denza, fuorchè quella di. sfogare al, mo- 
mento la passione: concitata sulla vita e 
sulle proprietà dei ricchi. 

| Simili eccessì non sono che un sintomo 
della situazione politica, e non hanno luogo 
se non quando l'idea che inseguito ai me- 
desimi possa farsi un.cambiamento di go- 
verno, infonda ;la..speranza .dell’impunità, 


e.questa speranza cresce quando il governo | 


esistente. dà segni di debolezza o di esita- 
zione. 

Ciò non è ora il caso del governo spa- 
guuolo, e sino a tanto che manienendosi 


nelle vie dellalibertà, avrà il suffragio degli | 
uomini, illuminati della Spagna, potrà. far | 


fronte senza troppa difficoltà agli eccessi 
della rivoluzione, come.ha potuto sventare 


| gli‘intrighi dell’assolutismo. 


Vi è però in Spagna un partito di idee 


liberali molto avanzate che fa una guerra | 


decanita al iilinistero presente; sarebbe 
d'uopo che questo partito non dimenticasse 
l'esempio sorto in diverse parti dell'Europa 
nel 1848 e nel 1849. I governi assoluti com- 
presero, pei, primi moti del. 1848-che non 
avrebbero vinta la ‘rivoluzione ‘combatten- 
dola. direttamente ; ‘sì appigliarono invece 
al partito di vincerla collo spingerla gli 


eccessi, e sgraziatamente vi riuscirono. Il | 


partito che.in Spagna si chiamà dsmocra: 


| tico, «ed è composto di uotini ‘di cuore e 


d'ingegno’, dovrebbe aver presente i peri- 
coli che potrebbero sovrastare alla Spagna 
dagli eccessi della libertà e della democra- 
zia per evitarne gliscogli. L'unanimità colla 
quale. Sì. votò. «nelle. conles in favore delle 
misure di rigore adottate dal governo con- 


tro i rivoltosi, dimostra che quel partito | 


Mon è cieco ai pericoli che additiamo; e ciò 
fa sperar bene per l'avvenire della Spagna. 


i 





pata fiderei 





L'AUSTRIA IMBARAZZATA. 


ri Pisonra rendere questa giustizia agli uo- 
Uni di stato austriaci, che se mostransi in- 
certi, sospettosi, imbarazzati, n’hanno ben 
nde. Vero è che può chiedersi di chi. sia 
l8 colpa dell’anomala condizione‘in cui si 
va l'Austria, ma gli amici del ministero 
austriaco tispondenanno che.è e. una trista ei 
i redità lasciata lero dal principe Metternich. 
Ad'ogni modo è certo che .del continuo si 
vede .come quel governo sia. spinto da: 0p- 
poste forze, e faccia per necessità la figura 
d'un unambolo che sì agita per serbarsi in 
sequili rio è non rompersi il: collo precipi- 
‘tando a terra. L'Austria appicca preti, car- 
cera vescovi e fa un concordato: Accarezza 
l’imperatore dei francesi e fa voti per la sua 
caduta. Alleata della Russia, non osa aiu- 
tarla nei suoi pericoli. Autagonista della 
Prussia, cerca stringere patti con lei e averne 
aiuto promettendone il ricambio dopo il bel- 
l'esempio d’ingratitudine dato alla Russia. 
In Italia sostiene colle armi il governo, 
‘papale e lo denigra coi suoì giornali, e la 
fa da padrone in casa di lui. Lo aiuta a per- 
severare negli abusi e protesta unitamente 
a Francia ed Inghilterra contro gli abusi 
stessi. Ad un bel circa fa la stessa cosa co- 
gli. altri goveraî d'Italia; escluso ‘il Pie- 
| monte. Verso questo move. lagnanze per. la 
| libertà della stampa e nei propri giornali 
senza libertà lo vilipende. Grida contro la 
demagogia e ne usa il linguaggio. Declama 
contro ì mazziniani e sequestra î beni ai 
nemici di Mazzini. ; 
Da tutto questo’ caos consegué una con- 
fusione di modi, di sentenze, di goffaggini 
| contraddittorie che dà alle scritture politiche 





| delirante. Per quanto sì sia attenti per ca- 
varne qualche costrutto non sì riesce che a 


l'Europa, non venendole-fatto per altro che 
| -d'ingannare se stessa. 





comprendefe' l'imbarazzo in'cùi l’Austria sì | 
trova .ed_il bisogno che sente d'ingannare- | 


# 

« Il conte ‘Cavour è sostenuto dalla verffà': gli 
altri governi.italiani:non sono:favoriti che dà una 
contingenza:momentaneamente propazia. Ma la 
verità rimane, mentre non è certo che tale-propi- 
zia contingenza, la quale oggidì favorisce i go- 
verni italiani (cioè quella di poter addurre a, pre- 
testo i pericoli soprastanti, per non concedere ri- 
forme) esisterà anche domani. E se alcuno ‘chie- 
desse chi, non!ostante questa - propizia contingenza, 
sia più sicuro all’interno, tra il conte Cavour'è gli 
altri governi ‘italiani, la risposta» non* sarebbe 
dubbia certamente. » 

Vane:parole e consolazione illusoria pel eom- 
piuto,naufragio che. fecero gli... Siudivisa= 
menti del conte Cavour! I governi il aliani ponno, 
senza dubbio , congratularsi ; del Tilorno che fa 
l’ [nghilterra:a maggior moderazione e ad idve più 
giuste circa l'Italia: ma è falso che debbano aste- 
nersi da qualsiasi riforma. 

« Negli stati italiani, ove sarà mestieri, Tammi- 
nistrazione della ‘giustizia verrà sottomessa ad op-o 
portune'riformd : e tutto ciò ‘che'i governi possono 
fare in pro della stampa e dell’apatia:maturale di 
molti popoli dell’Italia centrale e meridionale , 
sarà fatto per favorire:l'ineremento degli interessi 
economico-politici, Ma nulla certamente ‘per, ac- 
carezzare il parlito costituzionale, cioè in pro di 
una co-reggenzà dei demagogi : e questo appunto 
dà molestia ai fautori al quelle idee nella Ger- 
mania. » 


lL CORRIERE ITALIANO 6 LE NAZIONALITA". 
Non è raro il caso di, trovare in uno, Vane di- 
viduo un lusso di massime umanitarie, ed; una 
grettezza spilorcia: per riguardo agli indiyidui, e 
questo amore al. genere umano non;è allora. che 
una scusa per, l'egoismo che si dimostra. a. ri- 
guardo delle singole creature che lo costituiscono. 
E.così accade delle nazionalità. Coloro che non 
hanno: in cuore l'affetto per la patria che li vidde 
nascere, ché non rispettano la nazione a cui sap- . 
partengono, cercano di scusarsi icon nn. comodo 
‘cosmopolitismo @ dicono di’ non poter conten- 


degl striacì l'impronta «di ramitogui a | tarsi di così poco, amando essi il mondò vintéro. 
: i aistri si un 2 


A questa abbondanza di affetto va- soggetto il 
Corriere italiano il quale, vergognandosi di do- 
ver servire un governo che è la negazione di 
ogni sentimento di nazionalità, ha inventato una 
nuova. teoria su questo argomento; teoria che 


| merita d'essere studiata. 


Vedano ad esempio i nostri lettori: il se- | 


coforte per poterlo poi ristampare nei gior- 
nali del Lombardo-Veneto come cosa impor- 
tante e peregrina. 

Tl solo chiaroindizio che se ne può trarre, 
e certamente contro. la. volontà dello serit- | 
tore, è questo:, che in Germania è popolare | 
il desiderio di avere una costituzione libe- | 
rale. Quanto‘a ciò che si dice dei governi 





Eccolo : 


Alcuni fogli, esempligrazia la Gazzetta uniser- 
| sale tedesca del 25 (artidata) in un carteggio di 
| Berlino, parlanò di notizie sfavorevoli giunte d'1- 
| talia, e asseriscono. che l'esercito austriaco sarà 
ivi portato. a 125 mila uomini. 

Non conviene determinare il numero dell’eser- 
| citò nostro in Italia; basta saperlo più che capace 
di compiere la sua missione , nè bisognargli rin- 
foîzi. Del resto ; è ‘onninamente falso che, come 
altti giornali millantano, lo ‘stato dell'Italia cen- 
trale faccia da un momento all’aliro temere una 
| sollevazione. Gl’instigatori di tumulti san troppo 


cupazione, a crescere il numero delle. truppe, 


guente articolo mandato ‘da Vienna a Fran- | 


bene che questo contribuirebbe a prolungare l'oc- | 
L P È | un giorno in cui vedendo scrivere su d' unin 


} 


Ecco quello che scrive il giornale Mato: 
- «Riguardo alle nazionalità in generale Vi sono 
due opinioni in Europa: risguarda l'una ‘la, na- 


i zionalità come fonte principale. di ogni, bene è 


| vede nelle ‘tradizioni storiche la base, dei destini 


Î 


| d’Italia, è un 7bîs redibis maraviglioso. | 


dei. popoli; nell'esistenza isolata, ed indipendente 
d'ogni razza uu preludio di pace e di, progresso; 
| Taltea -- €, questa ogni .dì ya ‘acquistando. par- 
tigiani -- separa la conservazione..e_lo sviluppo 
dei costumi , della letteratura e. della poesia di 
un popolo, dall'idea politica che. per lo: più vlin- 
nestano i fautori delle, agitazioni nazionali; (C'o- 


storo non compendono chie il mondo, coadinivato 


| meravigliosamente. dalle ultime, grardiose.;rin- 
| venzioni,, cammina (verso una: gloriosa metà u- 


manitaria cui, precedetà. trionfante .il. cosmdpo- 
litismo, il solo:che possa essere véra «base e.fotite 


| di pace; progresso e libertà. Questo: cosi 


lismo, non si oppone al culto ed:alla c< arva- 
zione dei varii afletti nazionali ed allo sviluppo 
individuale dei popoli, non ammette: peraltro che 


| la nazionalità ‘sia un ‘idolo cui debbasi sacrificate 


| presente ed avvenire. » 


senza favorìre per nulla. la doro causa, Saranno | 


per conseguenza guardinghi' dall’ esporsi sd una 
sorle inevitabile è senza vertima Speranza. 
Spieca evidente lo scopo onde vorrebbesi che 


(«Io stato delle cose fosse tanto pericoloso în Ialia. | 


Trattasi. d'ingannare l'opinione pubblica sul fatto, 


tendimenti rispetto alla penisoli ed esser la Sar: 
degna obbligata a tenere una più cauta politica, 


si lanciarono contro di foro. 


i governi italiani sono giustificati delle accuse che | ar 
i su di ciò una questione, come non la. volemmno 


arti ili 


Leggendo queste parole ci rammentammo di 
segna pubblica il nome di Vincenzo collà Peva 
in luogo della zeta, ed avendone’ faltà bsséfVa- 
zione al pittore; essò si rivolse con. penticifi* e 
tavolozza ‘e ci rispose, quasi volendo aprire! fia 
discussioné@* varie sono le opinioni!” Ugdaliiéute 


| il Corriere vuole ammettere che solla nazionalità 


che dopo aver l'Inghilterra modificato i suoi in- | 


Ora avendo il partito popolare in Germania per- | 


| duto con ciò ogni speranza di veder quei governi | 


forzati a riforme costituzionali, 
| stato delle cose tanto pericoloso in Italia, che i 
governi del paese possono riferirvisi per non ac- 
cordare' riforme. Più non insistere quindi nè 
manco Inghilte:ra sull’ ultitne, non perchè quei 
governi avevano ragione nel loro precedente. 
sposto dei fatti, ma perchè il termine delle cose è 
adesso fanto nsinaccioso da prespaià ii apgto 
reale! kia M x 

‘Liabnde.il coretipondenio votive Latin 
Baszetta universale tedesca » 


va spacciando lo | 


vi siano due opinioni, vale a dire che 
paròla voglià esprimere due così. essenizi 
diverse, e noi non siamo disposti ad dirige 


pito 


intatolare col pittore d'i ilisegne. ‘Fortunatamente 
vi sono cose che sono fuori dì contestazione, e 
per quanto sappia fare il Corriere ‘ Italiano, non 
saprà, mai persuadere chè servendo il governo 


| austriaco. si possa rispettare nè da “nazionalità 


italiana, nè qualunque altra, come non, US [ia 
persuadere: chiunque. sappia scrivere. cor 
che -Vincenso possa aversi, it buona “grtogi 
uguale, od anche rueglio, di Finegnaan, ii 


paneen ue ami Vo: “gi pelati 
: = "sa 


sami 





| PESTEGGIAMENTI 
NEL LOMBARDO-VENETO 


Tutto è preparato; disposto, ordinato nelle 
province del Lombardo-Veneto per festeg- 
Biare la nascita del principe o della princi- 
pessa imperiale. 

Già sappiamo tutti quanti colpi dicannone 

Sì tireranno ; centuno se un principe, ven- 
tuno se una principessa, dugentodue se due 
«principi, quarantadue se due principesse n 
122..se un principe ed una principessa. 
Nel programma non è:detto quanti colpi di 
artiglieria si .tirerebbero qualora nascessero 
tre 0: quaitro principî e principesse, ma la 
probabilità di sentire 202 colpi sarebbe già 
una delizia pei lombàrdo-veneti, che di più 
Ron potrebbero desiderare. 

Dopo le artiglierie, il pane. La Gazzetta 
dè Verona annunziasin d'oggi che in quella 
città è già stato provveduto di concerto fra 
il parroco degli Apostoli ed:il signor Luigi 
Trezza, che appena giunta la sospirata no- 
tizia, si raduneranno nella chiesa tutti i po- 
veri, ai quali, dopo che avranno reso grazie 
all’Altissimo del fausto avvenimento , sarà 


distribuita la somma di ‘600 lire austriache; | 


date in dono dal sig. Trezza. 
Quanta, magnanimità nel sig. Trezza! Ma 
non tutti gli atti generosi sono spontanei e 


disinteressati; e tale; potrebbe essere la be- I 
‘neficenza: del signor Trrezzat A ppaltatore del | 


dazio di consumo e delle somministrazioni 
militari, il signor Trezza, cav. dell'ordine 
‘di Francescò Giuseppe, nbt Ha fatto che se! 
condare i ‘desideri del comando militare ; 


linià il bene è sempre bene in qualunque oe- I 

“ casione si faccia, ed al signor Trezza-ac- 
pae A fi i n n | 

quista un merito dinanzi.a Dio ed agli au- 


striaci.. : 
Ciò che è da notarsi, si è che per riem= 


4 ere la chiesa parrocchiale di fedeli) si ab-'! 


‘bia a fadunare il poveri) coll''allettamento 


‘Udlilum sussidio. Niuno dabità che la chiesa | 
Sarà piena zeppa'di fedeli, e' che la Gazzetta | 
di Verona annunzierà con giubilo, che’ la: 


popolazione veronese è accorsa sporitanea a 


| 
ringraziar il Signore del fortunato evento. E 
Verona dovrà ‘esser lieta di venir rappre- ; 


sentata. da cenciosiy!che ssi accalcano per 
aver'un bricciolo delle 600 lire !» Queste 
sono ile ‘dimostrazioni che ‘il governo au- 
striaco sa' e può ordinare nel Lombardo- 
Veneto. 


COSE MILITARI 


| 

Troviamo nel Corriere Mercantile un ar- È 
ticolo intitolato. Bersaglieri, che trascrive- 

remmo per intero se non' fosse troppo lungo. | 


Lamentata la morte del valoroso Alessan- 
dro Lamarmora, creatore di questo ottimo 
‘worpo speciale, si fa plauso al nuovo mini- 
stro della guerra, perchè abbia determinato 
d’istituire definitivamente la carica , sinora 
onoraria, d'ispettore dei bersaglieri, e di a- 
verla ‘affidata al generale Cialdini , il cui 
brillante coraggio, e la cui severa e intelli- 
gente -operosità lo rendono maravigliosa- 
mente ‘idoneo u quest'ufficio. ‘Il Corriere 
Mercantile conferma quello che sapevamo 
noi :pure, come questa scelta riuscisse gra- 
ditissima ai bersaglieri ; vedendo in essa la 
più evidente prova che ‘il ‘ministro della 
guerra non vuol che decada questo beneme- 
rito. corpo che tante fatiche ebbe a costare 
al. prode Alessandro Lamarmora, cui si op- 
ponevano le. vecchie tradizioni, le gelosie e 
‘l’insipienza di chi non sapeva. prevederne i 
servigi, nè'\aveva  acume per divinare i 
muovi tempi e le modificazioni che soprav- 
verrebbero.negli ordinamenti militari. Nè fa 
«meraviglia che qualche goffo sentenziatore 
‘abbia dette, come racconta il Corriere, che 
omai les densaliers ont fait leur temps. Ove 
(gostoro conoscessero..la sentenza di parec- 
chi e dei più valenti odierni scrittori di arte 
militare come Paixans e Dufour, e guardas- 
sero al modo, onde compongono qra i loro 
| eserciti, le più grandi nazioni non si lascie- 
rebbero sfuggire così grosse corbellerie. Al- 
cune di queste ciarle avevano sparso nel 
sorpo dei bersaglieri qualche sospetto di 

; prossimi danni che loro sovrastassero. 

‘._« Un altro dei giusti motiyi d’inquietu - 
dine al corpo dei bersaglieri (dice il:Cor- 
riere) fu, come a suo tempo annuneiarono 
ì giornali, il timore di vedere definitiva- 
mente sostituiti i cappotti alle tuniche del- 

lantica divisa, a quelle tuniche le quali 
Aveano. sempre , gloriosamente brillato in 
faccia ai nemici della nostra bandiera, dal- 
1°8 aprile 1848 sul ponte di Goito, al 16 a- 
gosto 1855 sol ponte di Tractir. i 
c« Codesto timore ‘ora. può dirsi affatto 
scomparso 8 per l'assicurazione che il ge- 
nerale in capo diede a suo tempo, essere 


| cioè stata puramenie pro eter- 


minazione relativa ai cappotti, e perchè l’e- 


sperienza ha piro 6he l'adozione di que- 
sfi non compensava i gravissimi ingonve- 
nienti ‘morali nemmeno col materiale van- 
taggio di proteggere più efficacemente il 
soldato dal, freddo , giacchè la tunica es- 
sendo fatta di un panno migliore ed essendo 
tagliata.a duerpettivripara forse meglio spe- 
cialmenté ove si confezioni larga, così che 
sì possa sovraporre al giubboncino da fatica, 
come sempre inculcava quel praticissimo 
uomo che eral'antico colonnello del corpo, 
il quale non voleva veder tuniche troppo 
attillate nei suoi bersaglieri, dicendole 
buone per il passeggio: sotto è portici di 
Torino, ma non per la guerra. » : 

Queste considerazioni paiono'ii pocd mo- 
mento « chi non sa Quanta parte abbia pure 
il morale e la tradizione di ‘corpo a fare un 


indifferente vestire l'ungherese ad un Modo 
o ad un altro; chiedete se nulla possa nei 
zuavi la originalità del loro unifotme;.. è .se 
sarebbe stato senza danno vestirli come gli 
altri. soldati. quando ‘dovevano assaltare 
Malakoff. È spesso un pregiudizio gravis- 
simo quello di fare ]ò spregiudicato. Quindi 
e per queste e per altre ottime ragioni con- 
sigliamo l'attenta lettura dell'articolo del 
Corrierè mercantile nel'quale e per la ca- 


goglio nei bersaglieri un corpo nazionale 
che fu creato inPiemonte è poi venne imi» 
tato dalla Francia, ed oraà'anche dall’Au- 
stria. Si connettono già ad esso le rimem- 
branze di gloriosi fatti è'lJa memoria di un 
valoroso soldato dell’indipendenza che fu 
{ amato e stimato da tutti è versò il quale è 
! debito sacro ‘mostrarci grati serbando intatta 
l’opera sua. 
——rtfc Kn 
. . CI . 
Dispaccei elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 
; ‘ Parigì , 3 luglio. 
La sessione del còrpo legislativo è chiusa. 
L'adozione delle leggi di dogaua e delle 
pensioni ai, grandi funzionarii è rimessa alla 
prossima sessione. t 





SM.’ ore è artivato a. Plom- , esp 
pd MAPARAlore i vasi la seguente iscrizione : 


bières. 
i t—7@@@(r1(@(@@1-- uu 
INTERNO 
ATTI UFFICLALI 
giugno : 
tiva di Sassari è autorizzata a ripartire una sovra- 


spese dell'esercizio 1856. 


Alessandria sono autorizzate a vincolare i loro bi- 
lanci avvenire per gli angii 1857-58-59 e 1860 cad 
eccedere, ove d'uopo, darante il quadriennio LOL 
limite ordinario della loro imposta speciale , pel 
pagamento, della quota che hanno rispettivamente 
assunto nel premio da corrispondersi-ai concessio- 
nari della ferrovia da Acqui ad Alessandria e ‘pel 
servizio dei relativi interessi scalari alla ragione 
del cinque per cento. 

IH. — Art. 1. La divisione amministrativa di 
Cuneo, in conformità della, deliberazione presa dai 
suoi rappresentanti il: 10 ottobre 1855 è autorizzata 
a vincolare i suoi bilanci avvenire fino e compreso 
quello: per l'esercizio 1876 per la somma annuale 
di lire:15,500 da servire alla rateata estinzione del 
debilo capitale che sàrà incontrato dal comune di 
Cherasco per la costruzione. di un. ponte. stabile 
sulla Stura presso quèll’abitato, 

Arl.,2. La stessa divisione è pure autorizzata ad 
eccedere nell’eguale periodo di tempo itlimitè nor- 
male della. sovrimposta per far. fronte a detta 
spesa. 

Gon R. decreto del -14 giugno viene upprovatà la 
maggior spesa di lire nuove 16,541 e cent. 2 00- 
corrente alla categoria D. Notiti e trasporti indi- 
cata nella iabella B del bilancio straordinario della 
spedizione in. Oriente onde sopperire al pagamento 
delle spese a carico della medesima. i 

La suddetta maggior spesa sarà compensata con 

una economia perla eguale somma di di L. 16,541.02 

sulla categoria C spese di bordo indicata pure nella 

tabella B di detto bilancio, la quale. s'intenderà 

perciò ridotta da lire 2,044,481 40 a L: 2,027,940 38. 

— Con reali decreti ed ordini ministeriali del 
1 19 e del 25 giugno sono state fatte le seguenti di- 
| sposizioni nel personale dell’amministrazione delle 
Ì 





poste: 

Groce Carlo, ispettore di prima asse, destinato 
reggente la direzione divisionale di Genova; 

Billò Gioanni Bottista,. promosso ispettore di 
prima classe 6 destinato presso ta suddetta dire. 
zione; * | : 
Gola Giovanni, promosso ispettore di seconda 
classe e destinato presso la «direzione divisionale 
di Alessandria ; } 

Crosel-Mauchet Maria Giuseppe, promosso di- 

| rettore di terza classe e confermato a Ciamberì: 


} 


buon ‘soldato. Chiedete agli &sperti sd sia’ 


Sono: pubblicate le: seguenti leggi in data 14 
I. — Articolo unico. La divisione amministra- | 
imposta di lire 187,373, cent. 12 onde coprire le | 


Il. —Articolo unico. Le provincie di Acqui e di | 


raubina e per altri oggetti sono eccellenti, 
osservazioni. Noi vediamo con. giusto or-. 





| 
| 
| 
| 


i 


ì secoNda classe, col: 
Abi i di saltite, e ammesso 
i 


a lat valere shoi stoli al conseguimento di una 
pensione; ; d° 8 igand | 
Picco Garlo, direttbre di seconda classe, già 
delle pi tari presso il 


Tosetti" Garlo.s"ispettore? 
locato iti Tiposò ‘per moli 


i 
capo dellasgirezione 
corpo di spedizione 


rezione principalé di verificazione. ©. 


in Oriente; destinato alla di4) 


SA zie Itali TE 

“Notizie. Italiane 
I TOSCANA 

Firenze, 1° luglio. Il Monitore «Toscano an- 
nunzia che dai signori fratelli -De Rothschild di 
Parigi' è stato il 30. giugno per conto dei nuovi 
concessionarii della stitada ferratà centrale italiana 
compito il deposito di 6,840,000 franchi per -le 
cause è per gli effetti voluti dagli articoli 15 e 16 


= —rdell’atto-di*concessione passato in Vietina nel 17 


FATTI DIVERSI 


Monumento a Cesare Balbo. La commissione 
pel monumento Balbo si reca a dovere di preve. 
Nire i signori soscrittori al monumento,medesimo, 
che martedì 8 corrente luglio, alle ore 9 antimeri- 
diane, avrà luogo lo Scoprimento della ‘ stalua; o- 
pera dello scultore cavaliere Vela, che verrà col- 
locataviti:cima‘al declivio che dalla contrada della 
Madonna degli Angeli condude at Giardino  pub- 
blico, detto: dei Ripari. 

* Torito,l.3 luglio 1856;. 
sui } Il presidente C/ALFIRRI. 

Disgrazie. Nel: cortile: del fondachiere , che 
è vicino all'albergo della Corona Grossa, solevano 
lasciarsi giacere barili stati vuotati dello zucchero 
che contenevano ed i fanciulli si mettevano poi 
dattorno ad essi, ghiottamenté Sgretalando la poca 
materia zuccherina, che era ancora rimasta at- 
faccata alle pareti degli ampi barilotii. Oggi, ad 
uno di questi fanciulli, non sappiamo con quale 
malaugurato intento, venne il triste pensiero di 
accendere il :fuoeo dentro, uno: di cotesti barili, 
Vi accumula infatti molta carta, poscia, enlratovi 
esso stesso con metà del corpo ed un zolfanello 
acceso, le appicca la fiamma. L'incendio di tutta 


i la parete del barile fu istantaneo, con un grande 


scoppio, che rimbombò a molta distanza all'in- 
torno. Si accorse; il fanciullo venne estratto gra- 
vemente offeso e ci si dice che sia ancora în 
pericolo della vita. Il ‘barilotto abbruciò; ma 
fortunatamente si potè isolarlo subito ‘e non si 
ebbero a deplorare altri danni. Erano: subito 
accorsi anche i pompieri colle loro macchine. 
Questo sia un. altro salutare esempio della .dili- 
genza ché i genitori devono usare,.nella:sorve- 


‘ glianza dei loro figluoli, massime perchè non 
\ vengan loro fra mano materie incendiarie. 
/ 


Festeggiamenti all'esercito. — Il giorno 1° cor- 
rente giunse a Vercelli il battaglione del 18° di 
fantefia, reduce dalla Crimea sotto‘ il comando del 
maggiore Raffaele Gadorna , ‘e vi fu accolto con 
singolari testimonianze di simpatia. 

Fu una vera festa popolare che si protrasse dalle 
7 pom. alla mezzanotte, 

Sulla porta del quartiere di Porta Milano legge- 


Ai ripatrianti Commilitoni 
Che la Bandiera 
Ricevuta 
Da, Re VITTORIO EMMANUELE 
Hanno riportata ‘in Italia 
Incoronata delle vittorie 
Della Crimea 
Congratulazioni ed Evviva 
Del DicrortESsIMO di Fanteria 


Vercelli I luglio MDCCCLVI 


Varamento della pirofregata Vittorio Ema- 
NUELE. -— Leggesi nel Corriere Mercantile, 2 
luglio : 

« leri alle 3 pomeridiane circa fu varata dal 
cantiere della Foce la nuova Piro-frégata ‘ad elice 
Vittorio Emanuele; ciò ebbè luogo colla consueta 
solennità, cda intervento delle autorità locali e del 
ministro di guerra e marina, Oltre i inoltissimi 
invitati che oecupavano i palchi appreslati, e il va- 
sto cantiere, immensa folla accorse su tutti i punti 
donde potevasi godere lo spettacolo che per le po- 
Dolozioni marittime è sempre una festa assai gra- 
dita; la spiaggia, il colle d’Albaro, le mura di 
S. Chiara rfboccavano di spettatori. L'operazione 
andò bene ; Valle :6‘pomer. il’ Vittorio Emanuele 
era già in porto, rimorchiato dai vapori Malfatano 
ed Zchnusa. Ù 

« Un momento d'incertezza provarono gli astanti 
ineno pratici di queste cose quando videro la 
Inaestosa mole, entrata in acqua con rapidissimo 
abbrito, e senza piegar d'un filo a dritta nè a 
manca, correre poco tralto e fermarsi toccando 
alquanto | arena, benchè fosse perfettamente a 


| galla. Ma dosto s'avvidero ch'era ‘cosa da nulla, 


effetto forse della resistenza dell'onda è d'una di- 
serela mareggiata che aveva sconvolto la Spiaggia; 
e infatti la nave cedelle al primo impulso del ri- 
morchiaiore. 

«Il Vittorio Emanuele ha le stesso dimensioni 
del Carlo Alberto, e può portare 56 cannoni; tutti 
gl'intelligenti s'accordano nel dire ch'è un perfetto 
modello di costruzione navale, che le proporzioni 
ne sono eleganti ed altissime alla velocità della 
corsa, che è fabbricato -eòn ‘precisione secondo 
le più esatte regole per la solidità e pel buon uso 
di ecceliente legname. Sarà munito di una mac- 
china ad elice. più. forte di.quella del Carto AI- 
berto. » t 


Una rettificazione “Nel riprodurre ta' lettera 
dell'avvocato spagnnolo Enilio Castelar, fu per 
inavvertenza detto ch’essa era in risposta ad un 
indirizzo del comitato dell'emigrazione italiana. 

L'indirizzo erà firmato da emigrati e non emi- 
grati, e Îra questi si notano gli onorevoli Bottone, 
Valerio eee. so è 

L'errore provenne dalla circostanza che la D:scu- 
sion lo sveva qualificao nel suindicato modo, 

| ———_——- 
pù 4 





proprio e i 


marzo 1856;— e domani 1 luglio, si aprono i pa- 
gamenti a favore'di tutti’ gli aventi interesse alla 
cassa.di questa, generale depositeria» 


a nl——@- i en 
» ’ . E 5 5 È ® 
Notizie Estere. 
SVIZZERA 

La compagnia del deposito della legione anglo- 
svizzera in Schtetlstadi, dietro risoluzioni mini- 
steriali del 28, 24 è 25 giugno venne disciolta, è 
dai suoi uffiviali condotta ai confini. Ogni soldato 
ebbe un'întero anno'di soldo, ossiano fr. 456, più 
75.-@ 150 fr:.di mancia od indennizzazione. Gli 
ufficiali, secondo il grado, ricevettero: l’indenniz- 
zazione di equipaggiamento per tre mosi, ed. altret- 
tanti. di soldo per viaggio di ripatriamento. Lo stato 
maggiore inglese della legione va a Strasburgo 
per procedervi al pagamento di'tutta la legione. 
Il capitano Zigerli-Troxler fu nominato primo 
membro del comilato pagatore. 
i PRINCIPATI DANUBIANI 

Scrivono da Bukarest21 giugno al Premdenblat ( 
essere giunto a quel consolato francese l'ordine in 
via telegrafica di non vendere all’incanto i depositi 
di frumento: di Ibraila,y Calarasch ed Oltenizza ; 
come era stato destinato. È-probabile che quei de- 
positi saranno imbarcati. per Ja Francia» onde di- 
stribuirli fra i poveri che soffersero danni per le 
inondazioni. Il consolato inglese all'incontro pub- 
blicò che a Varna saranno venduti al pubblico in- 
canto per il 5 luglio 1800-manzi e 1500 cavalli. A 
Bukarest fu distrutto dall'incendi' nella notte del 
19 corr. il palazzo del censigliere di ‘stato russo 
Mavro nel quale trovavasi prima l'agenzia austriaca. 
L' anno scorso eravivi un: ospedale è quest'anno 
serviva di caserma alla truppè austriache. 

TURCHIA 

Scrivono da Trebisonda in data del 16 giugno 
Un corpo russo di 40,000 uomini. marcia contro 
Sciamil. I turchi abbandonarono tutte le fortezze 
della costa asiatica e distrussero le opere di forti- 
ficazione di Scefketil. I russi non occuparono fin- 
ora che Redul-Kalè, e non si fidano di prendere 
possesso degli altri punti della costa circassa , a- 
vendo la popolazione dell’Abasia e della Circassia 
fatto solenne giuramento di non lasciar entrare ne 


‘ loro territorio nessun russo finchè vi resti ‘in vita 
\\un solo citcasso. Tutta la popolazione è sotto le 


armi. Il maib di Anapa dovette fuggire per non 
essere massacrato dal popolo. La fiotta ottomana 
raccolse tutti i cannoni che si trovavano sulle va- 
rie fortezze della costa asiatica, A Trebisonda stanno 
ancora 5 baltaglioni d’infanteria e 2 distaccamenti 
di artiglieria. S'attendevano altri 10,000 nomini da 
Erzerum, i quali si recheranno tutti a Costantino - 
poli. A Batum resta sole Mustafà bascià con ‘duo 
battaglioni ed unbriek:di guerra. 

è © SPAGNA 

Si legge nell’Iberia: 

« leri dicemmo che in Segovia era stato arre- 
slato un francese con molti danari e carte che ri- 
velano una grande trama, ed ora si assicura che 
sopra un pastore furono trovati molti proclami 
incendiarii, che gli erano stati affidati per essere 
sparsi in diversi luoghi. » } È 
e Ie no errante an 

Notizie Ulti 
«Notizie ime 

AFFARI DI NapoLi. Il Morning Post pubblica 
il seguente articolo : 

« Con mirabile industria .e inconcussa perse- 
veranza, incomprensibile nelle nostre latitudini 
boreali, il re di Napoli continua nelle sue ten- 
denze alla distruzione. Quem Deus perdere vult 
prius amentat. I più serii avvertimenti fallirono 
nell'intento di richiamarlo al'senso dell'estremo 
pericolo della. sua posizione. ‘11 palazzo e la ca- 
panna, la prigione e la tomba fanno egualmente 
testimonianza contro di Jui, ma invano. La sùa 
ora non è ancora giunta. Ancora per qualche 
tempo tutto: ciò che è onesto, Inte ciò che è no- 
bile in quel paese deve sopportare una tirannia 


consimile a quella che pesava su aee- 


( i Arta 290 OP sono di- 
ciotto secoli. e che-371 sembra spinto.da qualche 
maligno spirito, da 


qualebe ossessione demoniaca, 
a riprodurre se nona sorpassare; Lo Stesso reame 
sul quale domina, è quell’aptica Campania ove 
Tiberio si ritrasse poco dopo il suo avvenimento 
al trono, e dai suoi lussuriosi ‘ritiri egli emanava 
quei sanguinosi decreti che il degradato senato 
era sempre pronto a registrare. 

« Nel suo ritiro di Capri combinava con Séjano 
quei. provvedimenti. che dovevano “Spegnere le 
ultime scintille di libertà ne’ suoi dominii. Quivi 
firmò lo statuto sui Judicia matestatis in forza 
del quale tutti quelli che erano anche soltanto so- 
spetti di aver tentato, sia con parole, sia con fatti, 
fossero ‘anche senza significato, ‘e morali, di ne- 
gare le pretensioni dell’imperatore all'autorità as. 
soluta, dovevano ‘essere puniti di “morte. Sotto 
l'istesso ombra del Vesuvio 1 deninzianti ‘dserei. 
tavano coniro le loro Villime. l’infamè loro me- 
Sliere con lanto successo, - divennero così potenti 
e numerosi che: acquistarono ‘un nome specifico 

| Belatores divenr 0 tina classe così 


, 








. penetrando nel suo. orrido ritiro a Capri, eccitò 


©’ gni casa rispettabile in Inghilterra.il giornale che 





salva; lè più assurde calunnie erano sempre pronte 
a rovinare qualunque infelice che traesse sopra 
di sè l’attenzione del tiranno 0 de’ suoi satelliti; 
giudici senza serupoli, sempre pronti a ricevere , 
tali ispergiurì come la più ‘convincente 'testimo-" 
Nianza. Un sentimento generale di ansietà e di in- 

certezza invase l'impero. 

- * Bra. offuscato îl senso morale, perduta la di- 

gnità morale. L'imperatore stesso ésacerbato dai 

pericoli di cui era minacciato, non sembrava vi- 

vere che per la erudeltà; i suoi suddili più ric- 

chi erano. condannati. a morte, affinchè le loro 

ricchezze passassero nel tesoro imperiale ;i più il- 

lustri affinehè.Je.loro virtù, non offendessero più 

oltre l'occhio \imperiale ; e .l'universale esecra- 

zione ricadeva sopra di lui quando al fine il suo 

ministro infame lo indusse a ritirarsi a Capri,isola 

nellafibaia “di Napoli, è è lasciar a lui il maneg- 

gio degli affari. È vero che una retribuzione 

sanguinosa ne ebbe Seiano prima che lo stesso 

suo padrone incontrasse tl meritato castigo, impe- 

rocchè Agrippina, la vecchia madre di Germanico, 


l'animo suo contro il tradimento del snofavorito, ed 
egli nella piena ferocia della sua viltà, la'bbandonò 
immediatameute alla ‘sua sorle ed ordinò al suo 
senato di condannare lui, la sna famiglia e i suoi 
amicisIl pieghevole senato obbedie probabilmente 
avrebbe condannato anche i suoi fornitori e | 
schiavi, se si fosse ciò richiesto ; e colui che avea 
riempito Roma di sangue e di lutto, fu egli stesso 
sagrificato. alla furia del popolo. 

« Sei anni dopo la mano di Macro, comandante 
della guardia preloriana, liberò la terra dal mo- 
stro imperiale, sebbene gl'infelici romani nulla 
guadagnassero al cambio che jnvestiva Caligola 
della porpora. Mutatis mominibus, una:consimile 
storia si ripete ‘ogni giorno nelle nostre colonne, 
eppure tali cose sono quelle che Tacito e Suetonio 
ci narrano essere accadute. fratil 26 agosto A. D. 
14, e il 16 marzo A, D. 37. 

« È inutile per noi di ripetere‘ì particolari del 
l'odiose parallelo a cui l'Europa inorridisce nel 
1856. I processi di stato che ora s'istruiscono sono 
condotti da impiegati regii, epresieduti da giudici 
regii in uno spirito ehe sembra sfidare aperta- 
mente i più sacri principii della giustizia. L'uma- 
nità è stata già da lutigo tempo bandita dalle corti 
di giustizia a Napoli; ma la prudenza, il più vol- 
gare istinto della ‘conservazione di se stesso, non 
superiore a quello che induce il passero a fuggire 
l’avoltoio, è interamente cancellato da quel go- 
verno infatuato. : 

e È difficile il rendersi ragione della situazione 
delle cose a Napoli in fuori delle massime, qualche 
volta adottate da persone caritatevoli in riguardo 
alle atrocità commesse dagl'imperatori del tempe- 
ramento di Giuliano, cioè demenza suicida, La 
follia suicida compare di quando in quando ; poi- 
thè se è cosa empia e diabolica. l’introdurre false 
accuse contro uomini innocenti, egli è follia sui- 
cida l’introdurre false accuse, di cuisi ha la prova 
manifesta. che sono. false, come avviene nel caso 
recentemente menzionato dal nostro .corrispon - 
dente, relaivo al De Angelis che essendo accusato 
di avere scritto lettere rivoluzionarie a syo ‘fratello 
a Genova, dimostrò che suo fratello non è mai 
stato a Genova, e sfidò con successo il console na - 
palletano in questa città a trovare il nome di lui 
nel registro dei passaporti. 

« Non. siamo grandi ammiratori della \chiesa 
cattolica romana, e della sua gerarchia, ma certa- 
mentevediamo.segnali di follia suicida inun governo 
italiano che reca alla luce.fatti come quello che 
uno dei suoi carcerati, padre Ruggiero, presenta 


un testimonio, il'padre%Ago@tidiano , ehe dichiara. 
aver il Campagna “per non esséte Stato in grado , 
dli trovare qualstaSî” carta delittuosa” nèl' convento” 


dei fravi agostiniani, minacciato a lui di percuo- 
terlo e di farlo degradare dalla chiesa; che il ge- 
nerale di guell'ordiné altestò non essersi gli ac- 
eusati mai\0ceupati di politica, e che ‘un’ altro 
frate dichiorò che era stalo costretto dalla. polizia 
a firmare false accuse di cospirazioni contro Rug- 
giero. Egli afferrò questa opportunità per ritrat- 
tarsi pubblicamente e ringraziò Iddio di potere.ora 
colla coscienza allegerita avvicinarsi di nuovo al- 
l'altare, 





« Si è ora venuto ‘in cognizione che a Procida. | 
solo vi sono Irecento carcerati ‘politici , e-che il 
lerritorio napoletano è-pietto di luoghi consimili a 
quello di Procida. I verità questo bersagliato | 
paese sembra egli stesso non essere che una vasta | 
prigione, sia in esse, in. posse.o. in. futunum.esse. 
Si ottiené: !nMidea assai imperfetta di un carcere | 
napoletano col paragone delle nostre prigioni. 

s Quei fetidi luoghi dove infelici vittime di ‘una 
empia tirannide sono rinchiuse, sono scento di 0r- 
rore di cui nessuna descrizione può dare un'idea .| 
adeguata : è in verità non è possibile una completa 
descrizione ; una lale:descrizione conterrebbe tante 
infamie, che il solo nominarle escluderebbe da o- | 


si avventurasse ad oltraggiare la decenza pubblica 
coll’indicarle. Per quanto tempo dovrà ciò durate? 
Sappiamo che una terribile risponsabilità ricade 
su quel governo, che per il:primo volesse trarre 
la spada in Europa, poichè le onde della guerre 
sono .calmate, e le nubi della burrasca sono lungi 
sul nero orizzonte; ma nessuno’ può tralasciare di 
osservare che l'elemento rivoluzionario si accu- 





_Mula presto e-terribile in Italia, con'capi' di fero- 


cia indomita, mentre nessuno guiderà il movi- 


— menlo, nessuno-potrà-contrastarlo:- Rimane” però 
_ fncora una probabilità, la quale può prevenire on 


x 


movimento sanguinoso-a Napoli, sussaguito forse | da Valladolid ,' Palencia e Rio 






seco erano soddi 


da una guerra generale, gioè che non avendo il | sfacenti, che la tranquillità andava ristabilendosi 


| Pe di quel bel territorio imparato a governare, egli | în tutta la provincia, e che il capitano generale si 


possa essere indotto ad ‘abdicare. Il suo reame po- | preparava a dar corso, a Palencia a Rioseco, a pu- 


trebbe allora trovare la calma. > 
; FRANCIA S 
| (Corrispondenza partivolare dell'’OviviONE) 
Parigi, 1 luglio. 

Il corpo legislativo ha, falto andare: innanzi le 
cose sue con tale impulso, che tutto sarà finito 
domani e che non ci sarà, come si credeva, pro- 
roga. Del resto c'è ancora.da votare la rete ferrata 
dei Pirenei, la ferrovia di. Grenoble, le pensioni 
dei grandi funzionari,i progetti di legge sulle gre 
rendîte per le figlie di Luigi Filippo, 6 che s0 io. 
Il progetto per la rete dei Pirenei vorrebbe esso 
solo parecchie sedute. È dunque evidente che, se 
si vorrà venire ad un vòto, si torrà di mezzo ogni 
discussione. ) 

Il rapporto sulle pensioni degli alti funzionari 
è l’atto il più grave di opposizione che sia stato 
fatto da lungo tempo. Tendenze dì opposizione, 
del resto, si manifestano anche in senato. 

Si persiste nel dire che Walewski parté fra due 
giorni per Homburg; ma, Îo siento a credere vera 
questa voce. Homburg è ona città di grandi diver= 
limenti e giuochiî, e confesso Che ‘non so. credere 
cosa possa andarvi a fare Walewski. 

Si tratta anche di un. convegno a Bregenz fra 
l'imperatore d'Austria e ‘quello di Francia, Sic- 








nizioni simili a quelle inflitte nel capoluogo. Disse 
Pure che i processi s'istruivano con tutta celerità, 
e termina colla notizia che il sig. Escosura era 
giunto alle ore nove della sera a Valladolid, e che 
le sue relazioni confermavano interamente i rap- 
porti del capitano generale. 

Poscia le cortes procedellero a discutere la con- 
«Menzione di una strada di ferro che da Aranjuoz 
conduce alle miniere di carbon fossile di Hena- 
l'ejos nella provineia di Cuenca» 

Indi si discusse intorno ‘ad: una modificazione 
dell'art. 9 della legge sulla disamortizzazione. 
La Gaceta ha il seguente dispaccio telegrafico 
in data 26, del capitano generale di Castiglia : 

« Continua la tranquillità. Non ho bisogno della 
batteria per riparare i torti inflitti alla legge. Mi è 
Sufficiente un battaglione di Cuenca. 1 consigli di 
Buerra continuano nelle loro funzioni. Nuovi ca- 
Slighi vendicheranno.la società. » 

i La Discusion reca quanto segue : 
‘e Poco possiarno aggiungere alle nostre notizie 
divieri sugli avvenimenti della Vecchia Castiglia. 
In'una lettera da Palencia, che inseriamo, si attri- 
buiscono quei deplorabili casi alla coalizione del 
clero coi vinti di Juglio 1854; 
« La lettera è del seguente tenore: . ; 
«« Posso assicurare la V. S. che gli ultimi casi. 


come questa città ‘è situata*sulle sponde del lago | che ci hanno recata la costernazione, sono effetto 


di Costanza e confina coi territorii della Baviera, 
del Wiirlemberg e del ducato-di Baden; è proba- 
bile.che altri sovrani intervenganò è questo con- 
vegno. Quando ‘avrà esso luogo? Non lo so; a 
meno che l’imperatore d'Austria non passi pel 


pilotato 


che tosto 0 lardi scoppierà negli Stati Uniti. I 
partigiani della schiavitù, assistiti dalle truppe 
federali, hanno:attaccato gli uomini liberi, i quali 
in ben rare occasioni si seppero difendere contro 
i loro aggressori. Ci giunge ora,un dispaccio te- 
legrafico che ci annuncia la partenza per Kansas di 
otto compagnie di dragoni federali. Frattanto ne- 
gli stati del Nord si raccolgono armi e danari per 
continuare la lotta ‘e sostenere ì diritti degli uo- 
mini liberi. I 2 

Da un dispaccio telegrafico da Chicago rileviamo 
che uno scontro sanguinoso ebbe luogo nel Kan- 
sas fra. i partigiani della schiavitù ‘ed i cittadini 
del Nord: .in questo. conflitto furono trucidati ven- 
tidue missoriani è molti uomini liberi riportarono 
gravi ferite. Il proclama del. governatore Shannon 
non produsse alcun buon effetto, e si.parlava di 
un'altra battaglia che doveva succedere quest'oggi.’ 
Il generale Harney ha lasciato ‘il forte Pierre 
a marcia forzata diretto pel teatro della guerra 
civile. 

Anarchia in California. Il vapore Daniel 
Webster. ginnto avanttieri da Aspinwal recò le 
valigie postali della California e notizie che datano 
dal 2 p. p. maggio. i 

Alla partenza del vapore della navigazione del 
Pacifico regnava a San Francisco un grande ecci- 
tamento popolare prodotto dall'assassinio com- 
messo sulla persona del redattore del Bulletin di 
quella ciltà. Appena si seppe in San Francisco la 
‘notizia-della-morterdi ‘questo *stimabit@ttittadino , 
l'omicida, certo Casey, fu arrestato ev tradotto in 


dei maneggi dei femigi della libertà, del glero è | cargere; Si formò immediatamegte ut comitato di 


degli altri élementî di” reazioné ché sopravvivono 
ancora.alla rivoluzione. Dona Maria Cristina, im- 
presaria del canale, aveva:quisaderentiféhè non vi 
sono in alcun'alira parle, e qui'i suoi maneggi 


Tirolo, al suo ritorno dall’Italia,Move va a fare, | érano assai più ‘facili che sopra qualunque altro 


dicesi, nna piuttosto lunga dimora. Credesi da al- 
cuni che si recherà a‘Milano; ma lettere di Vene- 
zia, che hu isoll’occhio, non lasciano dubbio sul 
suo soggiorno in quest'ultima città. 


punto della Spagna. 

€ « Così si ‘sfrenarono gliabitanti dei quartiori 
ove domina lo spirito fanatico e montemolinista. 
Il nosiro.amico Masa, tanto noto» per le sue:idee 


L'imperatore d'Austria ‘ha ricevuto a Viénna il democratiche, era sul punto di perire fra le mani 
re di Grecia, Ottone, in una maniera affatto inso- |"dégl'insorti. Le fabbriche dei nostri amici erano 
lita. Esso otterrà dall'Austria tutto ‘ciò che vorrà. |-la mira della reazione. Il grido Morte ai liberati! 


L'imperatore però ci mette una condizione: il 
viaggio del re a Parigi. È probabile dunque che 
anche questo viaggio avrà luogo, ma più tardi. 

È nostri affari finanziari vahno abbastanza bene 
‘ela borsa di ieri si.può dire che fu molto buona. 
Furono perduti molti:premi, ma ciò può dar luogo 
adun rialzo, tohto più che si annuncia che la 
banca di Francia. sta per seguire l’esempio di 


riempiva, l'aria..I capi. del.partito carlista, dì un 
page gen fi NE erdi perseveranza eroica, 
erano alla te: nioltitudine'che, a, guisa del 
1823, devastava tutto ciò clie ‘Irovava “sotto Te 
mani. 4 

« « Finalmente la popolazioné, lo Spirito pub - 
blico non possono essere ingannati, e tutti con- 
vengono che il governo commise un grave ed im- 


quella d'Inghilterra e che la riduzione dello sconto ‘|-perdonabilfertore Nel lasciare “libero ‘la fuga a 


sarà, secondo alcuni, dell'uno per cento. L'oro 
che affluisce verso Londra è gnalehe cosa di pro- 
digioso. In questi tre mesi, per esempio , si rice- 
vettero 60 milioni d'oro, di cui 27 nel solo giugno. 
Ciò deve fecessariamente produrre un grande 
effetto sulMnovimento. commerciale e sugli affari 
industriali. Il coupon che si è ora pagato egli 
interessi di varie compagnie formano un ammasso 
di quasi 100 miiioni. Questa somma, rientrando 
nella borsa, daràcerto un grande alimento alla 
speculazione. 

I ragguagli deì dipartimenti continuano sempre 
ad essere favorevoli. Non bisogna però farsi troppe 
illusioni, quanto ai ricolti. L'annata sarà buona, 
non però buonissima. 1 cereali cioè non manche- 
ranno; ma il grano sarà sempre molto caro. 

La camera fu in’ questì giorni piuttosto agitata. 
Avrete falto osservazione alla disputa di Berryer, 
nell'affare del credito. mobiliare. Questa disputa 
fece qualche rumore, e un deputato, di cui si fa il 
nome, m.r K..., voleva, a proposito di questoere- 
dito mobiliare, dir qualche.cosa.di vivo. alla-tri- 
buna ;.ana pare che De-Morny abbia una grande 
influenza su questo signor K... Il presidente del 
“corpo legislalivo si recòlegli stesso alla camera, 
per it pol Pel sua presenza al deputato rical- 
Prmimi cs “infatti nòn fecè la sua interpellanza. 

Le vendite chè si sono fatte alla borsa d'oggi 
vanno ad una cifra favolosa. 


9.9: INGHILTERRA 


‘| Londra, 30 giùgno? Nélla sera.di questo giorno 
\ fu dato l'assenso reale per commissione nella ca- 


mera dei lordi a diversi progetti di legge. Lord 
Lyndhurst chiamò l’attenzione della camera sulla 
situazione dell’Italia, e domandò se il governo era 
disposto a presentare la corrispondenza tenuta 
colle diverse potenze d'Europa su questo argo- 
mento.-Lord Clarendon rispose-negativamente; di- 
chiarando: eomeval solitò, che la distussione a 
questo proposito è più pfegiudizievole che utile. 
Lord Derby annunciò la sua intenzione di non 
procedere più oltre col suo progetto di legge sul 
richiamo deligiunamento dii abiura. Nellà' camera 
dei émuni rl Birolrico. in'imezzo a vivi ap- 


| plausi, annuficiò che/tilivava il progetto di legge 
sulla galleria. nazionale. fa risposta ad Una do- | 
manda perchè «fosse» prodotta corrispondenza | 


relativa alla Grecia, il nobile lord disse, she non 
Vi era‘alcuna questione in piédi fra i que paesi. 


| Vi furono diversi atti di brigandaggio, ma non vi 


era-corrispondenza diplomatica da presentare. >Il 
sig. Moore fece la sua mozione relativa alla que- 
stione americana. Jbtelegrafo annunvia essersi 
impegnato un forte dibattimento ia proposito. Il 
governo si oppose, accioechè Ja discussione fosse 
differita, e si procedette alla ‘votazione ‘il -cui*ri- 
sullato dimostra abbastanza chiaro quale ‘sarà il 
risultato finale della mozione. I ministri ebbero 
Una maggiorariza di cento voti, cioè 210 in favore 
e 110 contrari. Dopo di ciò il dibattimento fu. ag- 
glornato. Dan 3 1a, 

lie SPAGNA: — 


> di 


È ppi ag > azeri ati 
Madrid, 27 giugno. Nelle cortes il ministro dei 


| 
Il 


Ì 
Ì 








lavori pubblici annunciò che fe notizie ricevote. | 





dona “Maria Cristinî, the dra impiega l'oro accu- 
mulato a lacerare il seno all'infelico Spagna.» » 

« I giornali moderati accusano invete il'comu- 
nismo, ilsocialismo, la democrazia di aver fomen- 
qua Quegli eccessi. Non.è improbabile cheanche 

R Ispagna, como altrove, i partiti estremi da un 
lato e dall'altro. si siano coalizzati per rovesciare 
il governo nel caso che fosse trovato debole.» 

— Da Barcelona si annunzia che circolava un 
manifesto violentissimo diretto agli operai, cui 
dopo alcuni giorni aveva tenuto dietro un secondo 
senza altro ‘effetto. però che d'indurre un qualche” 
centinaio di operai ad abbandonare il lavoro. 

— Si legge nell'Iberîa: Riceviamo una lettera 
da Badajoz del 25, nella quale si dice che verso 
sera si lemevano muoye turbolenze, ma che fortu- 
natamente furono impedite dall'energia e dallo 
zelo che manifestarono il governatore civile e suo 
segretario, i quali accompagnati da una trentina 
cdi guardie nazionali, si ‘presentarono alla piazza 
dei Tori, luogo: principale del’movimento® È 

PRINCIPATI DANUBIANI 

Serivesi all’Indépendance Belge da Buckarest, 
18 giugno: 

« L'idea della riunione dei due principati sotto 
lo. scettro d'un principe straniero guadagna ' ter- 
reno ogni giorno e si è per così dire fatta popolare 
in. Valacchia, .malgrado il’ silenzio imposto alla 
nazione. La libertà d'azione avendo in Moldavia 
minori impedimenti, a Jassi ebbe luogo una di- 
mostrazione pacifica, che esprime molto efficace- 
mente i voti delle popolazioni. Il 30 maggio, una 
imponente radunanza di 500 persone , rappresen- 
tanti tutte le classi e tutte le opinioni , risolvette 
all'unanimità e dopo matura deliberazione , che i 
rumeni della Moldavia avessero ad esprimere alle 
grandi potenze il volo generale della nazione per 
la riunione dei principati solto un principe di 
razza latina. Quest'idea, che sarebbe così feconda 
di buoni risultati, troverà però! degli ‘acerbì av- 
versàrî nell'Austria e nella Turchia. Eppure quella 


riunione non porterebbe nessuna offesa all'inte- | 


grità dell’impero ottomano. 

« Finora la Moldo-Valacchia, debole, senza difesa, 
aperta da tutte le parti, era, secondo un motto*de- 
gli stessi abitanti, come un gran villaggio, senza 
bot di guardia, ed agli occhi dell'Europa un pe- 

Colo permanente per la Turchia.ed.unaminaceia 
pet “Vivid PI Simo ddl Plriafivbo. 
Invece dungge dt esstrità tirbato; l'equilibrio eu- 
ropeo troverebbe nella riunione dei principati una 
base più ‘solida e durevole. Coll’unità, queste 
province aspirano a vivere, non a conquistare. Le 
sole conquiste possibili e legilime, cuî ‘possa que- 
sto nascente stato pretendere, sono lo svolgi- 
mento normale dell’agricoltura, dell'industria e 
del commereio, sotto un governo stabile, retto da 


savie leggi.» 4 to Quo 93 50 > » 
AMERICA ; Fondi piemontesi 
Guerra civile nel Kansas. La face della guerta | 5 p. 0|0 1849 .. LZ, de 
civile portata nel-territorio del Kansas dal nostro |-3 p:0j0.1858.%». >. > 
governo, pare voglia-intolgere ‘Lufta quella paif Consolidati ingr. - DE 
della csconfederazione americano in -un-teatro»lli | nto cretne 


icene luttuose .e dar principio alla guerra civile 


vigilanza, che ‘organizzò’ nello stesso giorno un 
gran.convegno popolare 8 sì decise che siscome 
la giustizia in'S. Francisco non è che uno scherno, 
il popolo l'avrebbe da per sè amministrata e man- 
tenuto l'ordine nella città. ui 
Tremila e più cittadini si inserissero. come 
guardie vigili e proclamarono la. leggi stataria 
contro i malfattori; appena fran soit in 
compagnie; 'armati"di facili, ‘8î diressesò verso le 
carceri. e ne trassero -per-impiccar l'assassino del- 
l'editore del Bulletin, non che un certo.Coraybar- 
bbiere siciliano/beh moto in Nuova: Yor on- 
“Vinto ciaver ticcisò un impiégato biîed® nel 
‘modo il più feroce. Questo Cora, leneva fin San 
Francisco casa da giuoco, è LV un 
© Insurrezione in Haiti. La notizia della rivolu- 
zione,scoppiata in Haiti contro la dinastia regnante 
ci Viene confermata da lettere giunteci da Jeremie, 


con dala:26 maggiosp, più set, «0. o 
voi lotta Magliolo Doorstì $ Al IS e 
pare che-le trùppesimperiali riuscissero g- 
gere gl’insorti. Comunque Sia, questo movimento 
di ribellione popolire pronostica a/Fadstino 1 un 
ben tristo avvenire. e, Sarebbe tempo iche le po- 
lenze alleate soccorressero anche questo infermo 
imperiale. (Eco d'Italia) 


Dispacci elettrici. dei fogli esteri 


Berlino, 30 giugno; re è la regfha sono par- 
lili oggi per Toeplitz. Il conte Orlofî è tornato 
a Cronstadt. Suwaroff, governatore dell’ Estonia, è 
designato per un posto, importante presso, l' impe- 
ratoreh AF. dl kE 

Londra, 30. | repubblicani americani hanno 
nominato il colonnello Frémont.a loro candidato 
per la presidenza. La posizione di Walker non è 
clmbiata. ‘Corre voce che a Costa Rica sarebbe 
scopplatà una rivoluzione. Nel Messico, Comon- 
fort è vittorioso ; Alvarez ha rassegnato il' potere e 
si è ritirato. i SAR 

Lia valigia delle Indie porta la notiziasche una 
squadra spagnuola era comparsa dinnanzi aWera 
Cruz, minacciando di sbarcare e sequestrare i 
fondi della dogana se il Messico non consentiva a 
pagare il debito spagnuolo. Pi 

Londra, 1 luglio” La mozione di Moore, len- 

«dente, a .consurare i. ministri, circa. l'arnuola- 
“mento ‘in‘America,’ venne aggiornata; ma Îl iHiohfo 
dei ministri ‘è, sicuro, essendo stata la questione 
di aggiornamento decisa in favore del governo, 
alla maggioranza di 210 voti, contro:110. Situro 
di questa maggioranza, dopo questa prova’ impor- 
tante, in cui i torì ed i peeliti ebbero il dissolto, 
il ministero consenti all’ aggiornamento. all’in- 
| domani. Hi int 

Nella seduta della camera dei. lordi, lord Gla- 
rendon disse che la corrispondenza scambiata fra 
l'Inghilterra; la Francia ‘e Napoli, circa glì affari di 

quest'ultimo ‘pese, non è ancora terminata. 

Marsiglià, 1. 1 grani sono stazionari 6 gli affari 
calmi. Hcaldo di questi ultimi giorni diede al vicglio 
i una; bella apparenza...» tara 

Notizie di Costantinopoli del 23. giugno srecano 
che Butenieff era designato. per la legazione russa 
dli Costantinopoli e Labanoff come. consigliere. di 
ambasciata. pit rea o 

Gl’inglesi hanno, in Crimea, evacuati Kertch © 
Galalz. ij fi; sg 

Madrid, 30° La Gazzetta ‘pubblica gli statuti 
del credito mobiliare catalano e quelli della banca 
di Malaga. ita SISI 
* A. Palencia) furono fucilati quattro intendéati è 

fu giustiziata una donnas ba Castiglia è tranquilia. 
° - L) ti > A 








‘ Borsa di Parigi 3 luglio. 


fo cdn.contanti  In'liquidazione 
Fondi francesi ia 
3 p È 






(G. Romparno Gerente. © 
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"ORARIO ' DELLE PARTENZE 
dei convogli dì tutte le ‘stradè ferrate sarde 
conforme alle variazionindel 6 giugno 1856. 





Liquidazione volontaria 
| Articoli di moda e novità in pizzi, scialli, 
Corso avTEnTICO -- L'orino, 3 luglio 1856. 88 | seterie, nel magazzino di Madanià Casalic. 
Contr. del giorno prec. dopu la borsa Contr. della muttinu "| piazza Carignano, N.4, piano 9°, | 





FONDI PUBBLICI. 



















































RespIrE Ja contanti In liquidazione In contapli ln liquidazione A COSO, Se DA TORINO A GENOVA 
18195 0/0 1 aprile L Soi Ni Sedia? i NI 1 ì e 5 c 
ss pera: dl sa ie TA , $ | Partenze da Torino per Genova 
MTA dine: pe Ari tei 22 | PAPIBRA CIGARETTE CATALAN | on deegenge fo Gorino nes Gonone 
1849 > lgennaio..... ie ARI ima 92-50-40-25 Pepe i | préparé suivant le procédé unique de | Partenze da Alessandria per Genova 
1851» ‘I‘dicembre... — — — — — 92-25 —.—.— | M.rBURAN, ingénieur chimiste, è Paris; Ore 5 15 antim. . 
5 per 4 x | Partenze da Genova per Torino È; 
OBBLIGAZ. Exposition universelle de Paris 1855. | Ore 8 50, 10.00 ant. — 3.28, 8 50 pom, al 
LI pih 0/0 1 febb RACER PANI mr Rao agi) ports Ce papier brùle régulièrment et sans mauvaise | Partenze da Alessandria per Torino Si 
Cassa li rgi mor 352-650 ca 363 365 blanch L'ALA ione Paine de vari ETTI | 
lass «eind. -1952-6 ig oa ae Ro OR ca | bianche et très-pure, indices certains de sa supé- ‘ ba Genova 4 Vorrri" ® 
Id. Nuova emiss....,.. 367.368 375 372 31 1 PENNE = 369-390,9) 38. i. .| riorilé. ibiesi de pur, fil el ne s’atlache pas'à Ja | Partenze da Genova 
d ; Ù ‘ si 5) È ©. .| lèvre du fumeur. — Prix fr. 7 50 la Baîte conte- i Ore 6 40, 9 10,41 20 id ; 
ps Ml : HLA ‘persa i LI 650. — 691-50.31 lug3 nant cino MILLE fevilles en cahiers très-gracieux | i Did Ta rg Rei pon: 
Obblig..id. rt isti RISI Ion Bain st ERRE, pet Irès-commodes pour l'exiraction des feuilles et | xOre 8 48, 8.40, 410.20 ant. o 4 00, 5 28,170 pom. 
Ferrovia di Pinerolo l luglio 287 290 SE ai Lita peg ee, Titti leur conservation. s, i } sul DA GENOVA A PoxrEDECIMO 
» Alessandria aStradella. — — — — + 535 — —. — —- vi lag ila ph sfata ‘Gpedizio va "4 fonia | Partenze da Genova 
È Cambi Monete contro argento (*) ia I TO spia Ore 8 00 ant: — 400; .7 25. pom: 
Per brevi scadenze Per tre mesi Uro Compra Vendita 1a FAO PERITI elsa Partenze da Pontedecimo* | 
Atlgusta ‘953 1/2 d3° H4| Doppia da,l.,20 20-02 20 05. | Olio Medicinale | ore È 45 ant — 4,15. pom "fi 
Francoforte sul Meno | 211‘1/2 — di Savoia 28 55 28 63 "i id mara: iti | 
Lione . 99 80 98 80 — di Genova 79» 79.20 DI FEGATO DI MERLUZ 0 | Ore 3 50 4! 08 eni. et ty po: 
DI o Qr 9IRSISE nà 7 n e 1 g me im. 
A 20aen fa il SOVTAna DI È ca > x del, dottore DE JONGH dell’AJA ‘ Partenze da Afeno 
sI0 4 ei TIRI Lo ce 4 95 Pochi sono gli esempi di un prodotto medicinale che al Ore 5,00, 8 45 ant. 12-04; 4 40 pom. 
Parigi. 99 80 98.85 Erosomisto pari dell'olio bruno-chiaro del dottore De Jong abbia iù DA MORTARA 4 VIGEVANO 
Torino sconto . 6 0/0 Perdita per 0/00 250 PUZIE m sì breve pad così dona cpr I tal Partenze da Vigevano 
Genova sconto . 6,..0/0 (*) £ diglietti si cambiano al pari alla Banca Pr ge rain iper init pride Ore 4 25,9 45/ant. — 4.50, 5 45 pom. La 
Non passa giorno che non aggiunga qualche nuova testi= Partenze da Mortara. 
a su agio Gute { | monianza medico-scientifica alla sua superiorità. Non hg Ore 6.50, 10 30 ant. —2 30, 7 45 pom. 
4 9 4 Y î guari ancora il dottore Letheby, distinto chimico ‘è me- na Torino A Cuneo 
i ‘ i dico all'Officio Sanitario della città di Londra, fece plauso Partenze da Tori 
ì 5-1 > n } anch'egli alle lodi tributate. all'Olio. del: dottore «De Jongh d d.‘9/90 0a 
è A . ; ; dai più celebri medici d'Europa. Lo dichiarò puro, senza . re 4 43; ant. — 2 43, 6 45 pom. 
i A GIN EV RA (Svi zzera) fi ombra di alterazione artificiale, e dotato de la massima Partenze du Cuneo 
|. L'antica amministrazione del'Casino d'Aix in Savoia lia testè ‘aperto in Ginevra || || “irtù terapeutica. Cosicchè l'azione salutare di quest'Olio Ore 4 45, 9 20 ant. — 2 45,9 50 pom. 
j ; . e la sua superiorità sopra ogni altro mezzo nelle affezioni dA SavioLiano A Sanuzzo | © 
(Svizzera) un gran CIRCOLO pei Forestieri. Nulla fu irascurato per rendere questo PIRATA, Bonini ° sfotnse. +. Spbilmenta in.ogni i Partenze da Savigliano 
bello-stabilimento degno dello scopo che si propone : offrire all’aristocrazia di tutte, noscinta dai più distinti pratici Sea entra anenta pico Ore'7 27, 10 52 ant. l'% 17, 8 22 pon. 
le nazioni un luogo di elegante convegno, ove Lrovansi insieme gli agi ed i piaceri.' Prezzo di clascuna bottiglia L. a 50. «| Partenze da ‘Saluzzo 
cib . » | Depositi in Torino: Via B: Vi degli Angeli, N. ‘10, Ore 6 31, 9: d6 ant. — 5:21, 7126 pom. 
Abbonamento alla settimana, al mese ed all'anno. | .iuglano tetto; E scuiacia Benani; vi Doragiosady Ni 107 eta anta 
_——t————m——__—m———_Ér_————m——É—É——tépÒ@1 iii | y è $ 
I ( Partenzé da Bra 
__—=— = =————_———rr_———mn 
Ore 8 26,:10.04 ant. 3.26, 7:34 pom. 


Si vende all'Ufficio dell’Opfnione e presso | 


DI MON in Svizzera jin 


I} GN ! "U& GUERAE SUL MAR NERO 
; .. (Canton Valese) | 
Un volume. Prezzo L,.3 50. - 
| cipria it seguente indice dei capitoli: 


OSSIA ‘ } 

ACQUE B iod I 
romo-lodurate | 
Mediante vaglia postale. diretto all'ufficio ‘del- | 

n . 1 he . . ? . A . 0 | 
Sale di lettura, di conversazione ed altre ricer CREDA > gitori i Brain AR no n. 


Partenze da Cavdllermaggiore 
| Ore 6 07, 10.42: 4 07, 8-42 pon. 
| Da Torino a Susa 
Partenze da Torino 
Ore 6, 05, 40 48 ant; —4 83,.7.00 pem. 
Partenze da Susa + 
Ore 6 10, 10 80 ant. — 2-00, 7 00 pom, 
Da Torino A Pixerono 
Partenze da Torino 
Ore 3.30 ant. — 42-00, 5 10 pom. 
Partenze da Pinerolo 
Ore 7 55. ant. — 2 40, 7 18 pom. 
Corse straordinarie nei soli giorni festivi 
da Torino-ore 9 ani. — da Pinerolo ore d 50 poni. 
Da Torino A Novana PER VERCELLI 
Partenze da Torino per: Novara 











Caterina TI di Russia 
E LA SUA CORTE 
pa PA 6 3 fi il suddetto i di L..3 il} 
| CASINO PEI FORESTIERI : lGolato GALE srgdio {ranco o committenti pae 


come negli stabilimenti d’oltre Reno, 
Strada del Sempione tra Sion e Martigny. 





LA PIROGENICA 


miliazione sarà aperto fra pochi giorni, del 
che si darà al pubblico opportuno avviso. 





ACQUA DI LYS 


et ‘conservare la bellezza e per non invec- | 
chiare. Vendita di Sapone imperiale acent. 15 | 


al Bazar Italiano, Via Nuova, n. 16. 





| premazia della Russia sul Mar Nero.. — II. Cate- | 
| rina IE e i suoi favoriti. — IN. Potemkin. — IV. 
Voltaire e le idee di dominazione universale della 
Russia :n Oriente. —.V. La pace di: Cainargi. — 
VI. Commedie dell'imperatrice Gaterina JI; per fe- 
steggiare le vittorie sui turchi. — VII. Sviluppo 
delle idee di Pietro il Grande sul trono degli zari, 
e il disegno della dominazione greco-russa. — 
VIIT Primi passi alla conquista della Crimea. Su- 
premazia della Russia sùl-mare. — IX. L’'impe- 
| ratore Giuseppe II a Pietroburgo. — X. Visita del. 
principe di Prussia alla corte di Pietroburgo. — 


( per Arona 


POLVERE D'IREOS 


Ore 5 £5, 8 00ant. — 1 30, 5 15,7 00 pom. 
Partenze da Novara per Torino 

Ore 6 20, 10 05 ant. — 2 30, 5 50, 6 35 pom. 
Coincidenze per le ferrovie dello Stato 

Ore 11 04 ant. — 8 30 pom. 

per Alessandria . | n ‘9 4bant. — 123, 534 pom. 

_———+——_— —_—--rrr_ 

genuina di Firenze, 

per profumare la 

biancheria è gli abiti, per la toeletta e per 


XI. L? conquista della Crimea. — XII Jl viaggio 

trionfale nella Tauride. — XIII. Ultimo desiderio | 
| di Potemkin intorno si disegni della Russia. — 
XIV. Semi e concinîe della dominazione universale 
russa. i 


Intanto si è incominciata la vendita del 
grasso perle ruote identico a quello, che va 
Î 

Ì 

| 


LIQUIDAZIONE VOLONTARIA: 


con vero ribasso di prezzo 
BAZAR DU CENTRE, sotto. portici di 
piazza Castello, casa Mannati, N. 1. 
Trovansi in delto negozio in vendita , a prezzi 
fissi, servizi da tavola in packfond, giocatoli ‘da 
Fagazzi, quadri, specchi, canne , porceilane, vasi | 
Corbeilles, terre colorate, oggetti fantasia , bisot- 
lerie false in double-oro e galvanizzate consistenti 
in catene lunghe e eurte, broches, spille, braccia- ‘| 
letti, brelogues, ece. eve., porie-monnaie, porta- 
fogli, tabacehiere, bretelle, pettini, pettinette, spaz- 
zole da abito, da testa e da denti, ecc. ecc. 
PROFUMERIA e tanti altri articoli indescrivibili. | 
L'onore ricevuto, ne' pochi giorni della sua ria- | 
i pertura in liquidazione, da molti avventori accorsi, 
y | fanno sperare ‘al proprietario che così continuando 
| sarà in grado fra breve di ultimare detta liquida- 


TAPPEZZERIE IN CARTA zione 
A PREZZO DI FABBRICA | RO FUT RAM 
e ‘per una ‘compera non minore di L:50 si | che fu durante 16 anni Capo 


gui 
farà lo sconto del 10 0/0. —Via Guardinfanti, | DE MAISON di CUAMA all’ Hbtel Féder a 
n. 5, vicino alla Trattoria del Limone d'oro. | Torino, astunse testè l’A/bergo della, Posta 
Torino, presso Ferro GiovAnsi. al Moncenisio. 
“i À : Questo locale, che fu riparato e ammoder 


FIERI DIL RI RIINA ITA 
'" ‘Forino, Libreria di ©. SCHIEPATTI | nato, offre ai signori viaggiatori tutti i co- 





importato dall'Inghilterra e dalla Francia. 
Il prezzo è fissato a cent. 80: ‘al'kilogr., è 

per le domande dirigersi al sig. E Quinterio, 

n.9 bis, via dell’Arcivescovado. 

scritta 





855 
È NELM;N 1a. € 


LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 


É uscito il fascicolo VII. 


IGIENE PUBBLICA 


— POLVERE DISINFETTANTI 


RE rt 


NUOVA FABBRICA 


DI TAPPEZZERIE IN CARTA 


Ea . di Barone Ambrogio 
nr” (dì seguenti nuovi RIBASSI: 
. Carte ordinarie da ceniesimi 30.2 80. 
DARI Li RESENEY TUT: FETI 80.a-lire 2. 
cad » Velluttate da L. 2.ed oltre. 
Via della Rocca, accanto al WawxhalI, Torino. 
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pi © sicnra delle malattie recenti e croniche, ed avendo 
i resistito al Copaide ed al Cubede ; cura facile da 
eseguire in secreto ed in viaggio , il cui effetto è 
altrettanto più sicuro che viene più prontamente im- 
piegato. Si trova in tutte.le principali farmacie del- 
l’universo. 


i 
via di Po N47. I modi (confortable) necessari. 
di o. | TSO. pili sile . si Bdiet S > i 2 
ig MANUALE Î della Fabbrica privilegiata di. Marino, Falcouy e C. in Milano 
OR CISA USS ; | I Con ced Polveri sì fanno al momento i liquidi disinfettanti, cioè il'‘Liguivo comune 
, e Z29f ti igienica, infallibile e preservativa,‘guarigione pronta per togliere interamente le insalubri e sgradevoli esalazioni delle cisterrie,, pozzi neri, 
. COLTIVAZIONE ORDINARIA E FORZATA <! 


| fogne, luurine, pisciatoi, scuderie, letamai, ecc.; ed il-Liguino INcoLoRO eb rxoDORO per te- 
| gliere ogni sorta di miasmi e di cattivi odori alle‘stanze degli ammalati, sale da lavoro e 
| stanze infette dalle orme dei cani, dei gatti, ecb.; per scita le cimici; far perdere ai 
capi ogni cattivo odore, liberandoli dalle pulci; far morire gl' insetti nocivi e purificare 
| l'aria. Nel manifesto che sì dà gratis sono dettagliatamente indicati ì diversi usì ‘& modi 
Per le spedizioni dall'autore a Parigi, tue Lu || di servirsi di queste Polveri, della (cui immancabile efficacia disinfettante nessuno può 
Gi Nieto: elio sa patto: Dese: (| Diù dubitare. i | n 
siti: s Basilio — Aosta, = iAati, s È cat TAL gala 
Boschiero — Casale, Oglietti — Cuneo , Forneris Ogni dose di polvere Rue il Viguias Pen gna pi. 


— Genova, Bruzza — Mortara , Sartorio — Ty. 7 É o 3 
* rino, Bonzani, Barbiè , Cerruti, Depanis , Florio, Deposito in Torino presso l'Uffizio generale.d'Annunzi, via Madonna ‘d 
Nicolis, Tacconis; — Prezzo L. 6. N. 9 [Spedizione in Provincia). dedite Ù aa 


VERE PILLOLE VALLET 


DEI MELONI 


x { bj 
Marcellino e Giuseppe RODA 
Capi dei giardini di SM. il Re la Sardegna 
e membri di diverse Accademie nazionali 
‘ed'estere.. 

Operetta ornata con Incisioni in legno intercalate 
nel iesto. — Ln. 1 20 e franca per la posta 
« centro vaglia o franco-bolli Ln. 1 30. 
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«ie hA QUISTIONE POLITICA 
E°LA'QUISTIONE MFINANZIARIA 4 
Nelnostro stato, :là quistivne finanziaria 
è strettattiente connessa colla quistione pù- 
litica. Tutti' gli studi, (tutta Ta buona volontà 
del ‘mondo non varranno a 'sbibgliere la 
prima, se non Si scioglie put fu*Setonda:? 
Con una, disamina accurata, dellé categoè 
rie del.bilancio, con riforme opportunamente | 
intradotte nell'ordinamento. amministrativo 
s1 potranno! »scemare; le-.spese «di; qualche 
milione: ma basta una simile. riduzione a ' 
risolverà Yi quistiotiee ‘stabilite un bilaneio | 
normale? Basta il togliere cento mila lire di 
qua, duecento di là a colmare la defitenza 
è ripristinare permanentemente l'equilibrio 
fra le spese e le entrate? | 


Si pubblic 


‘| Wrebbe? E Iè' speranze dei ‘popoli Ataliani 


"| [Esse volgono gli sguardi edlà “dove.. 
'l esservi un esercito ord 
ha aderenze ed amici 
llaroysuna politiga,riconosciuta, una 


| Yerebberò delle softi'della ‘patria. 


| tornare al precedente sistema, senza speranza 
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on andrebbero in #Hileguot: è 
T:mazzihiani possono ben vantare, le loro 
innumerevoli legioni rassomiglianti ‘all'esere? 
cito combattente: vedito in sogno dall'impe» 
vator Costantino : le popolazioni non èredomb' 
he a dib'ché "veggonò, e’ fron porigontà più‘ 


da 


h 





fiducia 






‘helle altisonanti ‘pardle, a ug? 


nl, no 
de8e * 

andiera |} 
difesa!‘con valore, una forza intrinseca: ; 

Se ailiberar l’Italia: bastassoroinprogrammi 
e gli appelli all’însurrezione: negli Appen: 
xini 0 hei monti della Calabita, a quest'ora 
non dovrebb'esser più in Ttalil'Hè un soldato 
austriaco, nè ‘un governò assoluto è reaziò - 
nario. Gl'italiani che ora sono sordi agli ec, 
citamenti di; uomini, che congiungono. alla 
impotenza più scoraggiante ; la più grandé 
incapacità politica,.cadrebbero nella letargia 
se vedessero vil Piemonte:disarmare e dispe: 


ht 


Are, Ja \govarno, 



























La riduzione dell’esercito-sarebbe pel nio- 
strò statò uh’abdicazione. Si avrebbe un bel 
diré che non si abbandona la politita del 
1848, che non si dimentica l'Italia, che la 
posizione versi» Austria» non } è gangiata: 
tutto ciòd’afidréBbè bene' mà’ potreste. per- 
suaderne i popoli? Potréste persuaderne voi 
stessi, che non ‘dovete disconoscere la forza 
del Piemonte essere derivata ‘non solo dalla 
sapignza politica, ina' dalla bravura dell’ e- 
sercito ?.. i 

* Col difninuire le trappe stanziali, $i risol- 
verabbe la quistione finanziaria: però là si 
risolverebbe per, poco, essendo facile il pre- 
vedere, che le pretensioni degli avversari 
crescerebbero in ragione della debolezza no- 
stray:clie le ‘amicizie ‘stemerebbero, perchè 
uno stàto quasi ‘inerme non ispira fiducia, 
che le fazioni acquisterebbero ardire, scor- 
gendo il governo, caduto. nell'opinione pub- 
blica, per cui in fin de'conti dovrebbesi ti- 















Tutti gli stati somo omai ridotti a tal punto 
di dover affacciare con isgomento ‘la qui- 
stioné finanziatià. Se la pubblica prosperità 
è aumentata, son pure ‘aumentati i balzelli, 
senza che generalmente la finanza'sia pro- 
spera e non di 
ricorrere al mezzo straordibario del credito 
pubblico, per sopperire, al disavanzo od ‘a 
straordinarie spesa. 


politica rispetto al resto d'Italia, dalla mis- 
sione che ha assunto e vuol compiere, mal 
‘gradorgli ostacoli che;la:reazione e le fazioni 
‘’suséitano ed‘oppongono: 
"*yl'soto ‘esertito“italiano è quello di Pie- 
“monte. Se per tisolvere la'quistione finan- 
‘ fiaria sì ivessé a ridutre l’esercito, che ne 
‘sarebbe della quistione. politica” Dove an- 
drebbero.a finire le speranze d'Italia? Non 
consideriamo Ja posizione in cul si, mette- 
- (rebbe: il. nostro stato ;;\suppomamo che, la 
riduzione dell’ esercito non cangi mè punto 
int poco le condizioni politiche, nè scemi la 
| sicurezza èd indipendenza interta, ma la 
reazione qua] Tito aviebie a' suoi diòfo! 
‘L'inflfénza austriaca qual ‘tontrappeso a 





| 


ebbasi di quando in quando | 


che tal ritorno sia per ridonare la fiducia, la 
quale una volta perduta, con malagevolezza 
si ricupera: 

Noi ci siamo già avvicinati allo sciogli- 
| mento dell’arduo problema finanziario. Il 
ristabilimento dell’equilibrio non. è più una 
meta lontatia ‘e’ che richieda grande: fatica 
a raggiungerla : le finanze 8òn0d' pressochè 
riordinate, il bildncio'non lascia una consi- 
derevole deficenza; ed all'aumento delle 
imposte corrispondono uno sviluppo indu: 
| striale, suna facilità di comunicazione, uu 


tare .iltpeso di quelle-con minore disagio. 


tisolta; nè potrà esserlo che quando sia de- 


‘Edizione.del mattino...» |: 



















ineremento, di ricchezza, che fanno soppor- | 


Tuttavia: la quistione non.è interamente | 
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Nori' è ‘questa una quistione di partito : 
tutti gli ‘ordini,  tatte* le blaési di cittadini 
dovrebbero a quest'orà ésséi persuasi che 
et fondare sopra solide basi ‘la prosperità 
ella finanza, fa mestieri di dare all'Italia 
un assetto definitivo, ‘rimuavendo le cause 

el malcontento e delle agitazioni. 

Tutti gli. ostacoli ,frapposti. dalla reazione 


iò l'austriaca.allo scioglimento della. quistione 


italiana ri risolvono nell'impossibilità di sce- 
mare e ridurre!stabilmerite le spese, cosic- 
thd'i aleticali ‘che fannò sembiante di preù- 
dii cuore gli interessidei cofittibiienji' 
re ‘sono i’ più perigolosi ‘nemion w11198: 4 








I 
w#UIG o depiipti Rest 
Nlob NA. DOMANDA è 
niiuetdi sdoio ) "i 
Ib:tDiritto: ritorna su l'argomento della, 
violazione del: segreto delle, lettere. Dobbia- 
nid' ‘per tattà giustizia dirè chelquantunque 
si tratti'in patte del'Sîgnor Buffa, che è una 
delle befane del Diritto, questa volta quel 
giornale serba una insolita’ taoderaZione di 
linguaggio la quale vorremmo diventasse 
solita, chè allora l'ufficio della stampa riesce 
più.nobile. e. più, efficace perchè dimostra 
non.muoyere da. odii di persone,, ma dal de- 
siderib di. giovare seuoprendo il vero. 
In ‘questo nuovo articolo, .il. Diritt9 parla 
per'ineidenza anche del nostro giornale per- 
chè pubblicò*alcuni schiarimentilin propo+ 
sito dell’acèusa' che ‘il sighor Briano lanciò 
contro il Buffa' e ‘dei goffi corollarii ‘che vi 
aggiunse. 0 0 
Noi, riserbandocì a discutere il caso spe- 
ciale ove, sia necessario, oggi loecheremo 
appena !della seguente... proposizione del 
Diritto — Tatorno ‘al ‘segreto. delle lettere 
non vì può aver concessione‘di sorta in nes: 
sun tempo, în nessun casò. = Domandia- 
mò: quando in tempo di guerra'si ‘arrestano 
i corrieri del nemico 6 le Spie dî guerrà e 
si aprono le lettere che poztano e si ficitatto 


6 spie, se chi scrivè il Diretio fosse mini- 


stro sottoporrebbe .a. consiglio di guerra il 
generale che avesse aperte quelle lettere? 


ma questo prova forse che mon vi sia scusa | 
per nessun caso e néssun tempo? Infatti al- | 
lorchè lo stesso Mazzini ‘comandava în 'Ro- | 
ma, il, suo impiegato di polizia ‘Bezzi fer- | 
mò. il. console pontificio Gulmanelli che , 
partiva, per Napoli. e ne. aperse le. lettere che 
portava; e parecchi presidi. della.repubblica 
romana: avevano. ordine» di.-consegnare al 
governo alcune lettere «delle quali si, dava 
ai presidi stessi l'indicazione. Vegga il Di- 
| ritto se.vi fossero buone ragioni in quei 





finita la quistione politica. Come prevedere 
i sacrifici chè questa potrebbe imporci? 








sionì e di,studi, non sorga una congiuntura, 
ehe costringa ‘lo stato è nuove spese ed a 
muovi carichi? Tutto è provvisorio in Italia. 
| T.governi non sono stabili :che apparente- 
| mente: la loro forza è soltanto esteriore, ed 


| 

|'attinta' all'appoggio dell'Austria: il segreto 
agitarsi dei popoli, la separazione che di- 
venta ogni giorno più-irreparabile-fra-prin- 
cipi e, sudditi, l’odiò allo straniero che fo- 
menta l'odio contro coloro che allo straniero 
si affidano e dallo straniero pigliano l'im- 
beccata, ci avvertono che l'ordine è effimero 
e la quiete non ha stabili fondamenta negli 
altri stati, per cui potrebbero sopravvenire 
casi che, disturbando ‘i meglio architettati 
disegni, inducano il Piémonte ad ana poli- 

gravi.” 

Allora' ‘qual ‘fiducia sì può mettere nella 
soluzione della quistioue finanziaria ? Se gli 
sforzi unanimi del governe e del parla- 
mento non debbdaò riuscire che ad una s0- 
luzione transitoria 6 passeggiera , ‘sé non 
possiamo far assegnamento sopra un equi- 
librio.duraturo, non è evidente che la. qui- 
stione politica predomina l'altra e che l'as- 
setto dell’ etario dipende dalla:definizione 
della «uistione italiana? Equal prova più 
‘intefragabile, ‘che quanto-più si vsteggia la 

È Mi italiane’, tanto più si ritarda il 


tida ‘attiva e marziale) fonte di nuovi &g- 


cuardare l'avvenire? | 





Qual guarentigia si ha che, ristabilito l’equi- | 
librio del bilangio, dopo sei anni di discus- 


orpo in dui potremmo tranquillamente’ri- | 


dinì. . 





DECORAZIONI 
DELL'ORDINE DI SAVOIA 


| Aspettavasi con ansietà che' la Gazzetta 
| 

| 

| conîérte col regio decreto del 12 giugno ora 
| scorso, negli ultimi giorni del ministero del 
|. generale Durando. 

|. Vedendo. ora che il foglio ufticiale non 
| sem 
| curiosità. del pubblico, noi ci facciamo, pre- 
mura di'sopperire. al: suovsilenzio, valendoci 
di una copia'che ci venne gentilmente co- 
municata. : 


! 


bilmente per molti altri, inesplicabili. Mili- 
tari che non, presero parte alla guerta d'O. 
| riente, militari che non furono mai al fuono, 
premiati..colla, eroce..di. commendatore, di 
bero parte.onorata nella. guerra, furono del 
‘tutto diménticati, od appena decorati della 
croee di cavaliere. Ri 

Quali ‘norme ha seguito il ministro ‘nel 
conferire le decorazioni? Chi leggendo, per 
esempio ‘nell'elenco, il nome di Ricotti, ca- 
pitano, nen crede che sia il capitano di arti- 
glieria, che si distinse ‘nella fazione della 
Ceraaia? Eppure.il Ricotti decorato non è il 
capitano d'artiglieria; ma: il<cav. ‘Ercole; cà. 
pitano del genio e professore, che il ministro 





"ai posseder gia allre order Come delltap. 


© "tn Torino atf'Uficio del Gobi, ‘visi del, rsdoama degl: gati; 
Pani giga rain. piso 

+) Almnzi ed inserzioni: costano cont. 
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o le domeniche. 






Il Diritto: cita l'affare delle lettere aperte | 
a Mazzini in Inghilterra, è crediamo'noi | 
| pure essere stato quello un fatto turpissimo, 


| Le Associazioni.si. 


suna s0Ì volta.) ..., 


franchi 


i bu 


ipst 


Ercole Ricotti, così del cayl\Menabrea;. il 
quale produsse un attestato di aver fatto la 
campagna del 1848 e si dimenticòidi aggiu- 
gnere a qual'fatto d’atme'abbia assistito. 

Con ciò non vuolsi detrarre nulla ai pregi 
dei decorati. Si può essere uh valentuomio, 
un matematico distinto, tin istrutto ufficiale, 7 
senza meritare la croce diSavoià, che secondo E 
gli statuti, i quali sono troppo, recenti per 
esser dimenticati; dpvrebbe essere conferita 
con molta parsimonia; affine. di, venderla più 
pregiata ed' impedire che ‘avvenga di essa 
come dell'otdinie*di'sam Mauatizio.. ire 

E la stranezza della cosa cresce selsisric: 
flette ché mentre si dedorarono” della"etote 
‘di Savoia militari che mai bon furono al 
fuoco o non ebbero parte attiva si ice - 
si ;ebbe;.scrupolo; di conferirla a altri, che 
pur son buoni ufficiali; e non eonseguirono 
che la croce mauriziana: Penchè dar. la croce 
dî Savoia ai'signori Ricotti; Menabrea, ecc. 
e solo la croce di S. Maurizio al generale 
Gianotti, comandante la brigata ‘granatieri 
di Sardegna? Quali profonde ragioni indus- 
sero, il ministero a questa distinzione? È se 
non ve n'ebbero, dessa noî è del ttitto arbi- 
traria? Ùi pat: «i sa #4 

Gli ordini cavallereschi hacno, però uto 
molto: del'‘loto pregio , e non erediamo. sia 
un'bene; ‘perehè se un ordine-è-stimato-;r ìl 
fregiarne ‘chi.ne è meritevole è; una ricom. 
pensa che onora èhi accorda ch la ire 
e risparmia talvolta dei ‘carichi allo stato , 
perchè.chi ha'diritto a rimunerazione ;| non 
‘potrebbe ‘tenersi pago di una decorazione, 
se ‘questa fon è stimata. Scemò il pregio 
degli ordini per l’abuso chè se ne fece: il 
riordinamento dell'ordine mili 


tare dî Savoia 
‘avera per iscopo di "e gli abusi è 
renderlo apprezzato, ma'îl ‘decreto del'*19 


giugno è informato ad altrì principii; se non 


sì provvede per tempo ,' non ‘ci stupiremmo 
che accadesse fra alcuni anni: dell'ordine di 
Savoia, conte» delle croci dell’ordinedì San 
Maurizio,che, distribuite a diritta è a' manca, 
decorano il petto di tali che stupiscono di 
tanta onorificenza. ; La 

Feco. ora il prospetto delle decorazioni. 
| Speriamo che il nostro esempio varrà ad in- 















tempi èccezionali pet iscueare quegli. or- | l LE, î 
| generale, ispettore del regio esercito. 


ufficiale, di cavaliere, mentre altri che eb-. 


durre la Gazzetta Piemontese a vincere lu 
propria ritrosia: 9 


I) N. 


trai 


vi 


ORDINE MILITARE DI SAVOIA, +}. 


Fu.conferta la croce di commendatore di prima 


classe ai signori 
Gerbaix de Sonnaz cav. Ettore, generale, co- 


mandante generale della divisione militare di To- 
rino. 


Franzini conte Antonio, generale d'argoala, pre- 


sidente del congresso consultivo permanente della 
guerra. dg 


Broglia di G4sslborgoné conte Wario, Tudgoten. 
Ghiodo barone Agostino, luogolenente generale, 

presidente del consiglio. del Gesta UT ta 
Provana di Collegno cav. Giacinto, goteilente 


| generale in disponibilità. 


Piemontese! pubblicasse l'elenco delle deeo- | 
razioni dell'ordine militare di Savoia, state | 


bra disposte a soddisfare alla, legittima Rervorcna 


‘ dente del consiglio consultivo della. m 
Molte delle nomine sono per noi} e pròba-.|; 





volle décbrare forse perchè aveva .ibemerito | raglio, comandantewg@nerale della 


Durando cav. Giovanni, luogotenente generale, 
comandame generàle della’ divisione militare di 
Genova. arde i 

Ferrero della Marmora conte Alberto, luògoien. 
generale d’armata. pelli «nta 

Rossi cav. Giuseppe, luogoten. genorale di' stàto 
maggiore, governatore dei reali principi. 

, Biscoretti di Ruffia: ponte Carlo Ginpanefauogo- 
nerale, comandante genergle della divi- 
sione militare di Savoia. * i 

Dabormida cav, Giuseppe, luogotenehie generale 
comàndanie generale del corpo reale d'artiglieria. 

Albini, conte. Giuseppe, vice-ammiraglio, presi- 


arina, 
Croce di commendatore di, Pri 
ai signori. Gaeta ari; 
Gonnet cav. Claudio, maggior generale, meinbro 
del consiglio del genio milîtare. MAINE di 
Morozzo della Rocca cav. Enrico, maggior ge- 


| neràle, comandante il real corpo di stato maggiore. 


Bertone di Sambuy cav! Calisto 
rale, ispettore dell’eséreito. > velane 

Alliaud cav. Vittorio Emilio, maggior generale 
a disposizione. del. ministero della guerra. 

Riberi professore cav. Alessandro, presidente 
del consiglio superiore militare di sanità. 

De Genova di Peltinengo cav.Ignazio, colonnello 
d'artiglieria, direttore generalò del materiale, e 
dell’amministrazione militare nel mibistero* della 
guerra. © i d'ape 

Serra conte Francesco, contrammiraglio sagre- 
tario generale nel ministero della marina. || 
‘‘Pelletta di Cortanzone cav, Pi mb 


, maggior gene- 






‘n Di Nagro marcel Orazio, capitano. di da 












prima classe comandante la squadra d'Oriente. 
Fanti cav. Manfredi, maggior generale, comand. 
la brigata d’Aosta. ; 
De cavero cav. Paolo Antonio, maggior generale, 
comandante la brigata di Savona. 
Cialeini cav. Enrico, maggior generale, aiutante 
di campo di S. M., ed ispettore del corpo dei ber- 
saglieri. 
Mollard cav. Filiberto, maggior generale , co- 
mandante la 5a brigala provvisoria presso il corpo 
di spedizione-in' Oriente. 
Croce di. uffiziale ai signori 
Valfrè di Bonzo cav. Leopoldo”, colonnello . co- 
mandante superiore .d’ artigli. presso il corpo di 
spedizione in Oriente. 
Menabréa cav. Luigi Federico, colonnello, mem- 
bro del eunsiglio del genio militare. 
Giustiniani marchese: Enrico, colonnello, co- 
mand. la 4a brigata provvisoria presso il corpo 
di spedizione in Oriente. 
Della Rovere marchese Federico , colonnello 
d'artiglieria, vice-governatore dei reali principi. 
Cavalli cav. Giovanni, colonnello nel-corpo reale 
d'artiglieria, direttore della fonderia e del labora- 
torio chimico, 
Villamarina del.Campo conte Bernardino, colon- 
nello, di cavalleria, vice-governatore dei reali prin- 
cipi, ì 
Petitti di: Roreto conte Agostino, colonnello di 
stato maggiore, capo dello stato maggiore del 
corpo «di spedizione in Oriente. 
Tapparelli d’Azeglio cav... Massimo, colonnello 
di cavalleria, aiulante,di campo onorario. di S. M. 
‘ Ceva di Nuceto marchese Amedeo, capitano. di 
vascello di la classe; 5 
Albini cay. Gio. Battista, capitano.di vascello di 
la.classe...... Pi 
Incisa di Camerana marchese Vincenzo , capi- 
tano di vascello di 2a classe. 
Ricci marchese Giovanni, capitano di vascello 
di 2a classe. ; 
Bracorens de Savoiroux conte Carlo Maria, co- 
lonnello: comandante il reggimento comandante il 
reggimento provvisorio .di .cayalleria presso _.il 
corpo di.spedizione in Oriente.. 
“ Croce di cavaliere ai signori 
Della Rovere cav; Alessandro; luogoten.. colon- 
nello d'artiglieria, incaricato delle funzioni  d' in- 
tendente generale d’armata presso il corpo di spe- 
dizione in Oriente. 
Ballada di S. Robert cav. Paolo, luogotenent 
» colonnello nel corpo-reale d'artiglieria. | 
Righini di S. Giorgio barone Alessandro, luogo- 
tenente colonnello nel ival corpo di stato maggiore. 
Cadorna Rafaele ‘Alessandro; maggiore nel: 18 
\ reggimento di fanteria. 
Torelli cav. Luigi, maggiore: nel-regio esercito. 
Corsi Carlo, maggiore. d'artiglieria in ritiro. 


Ricotti cav. Ercole, capitano nel corpo reale del | 


genio militare. 





| sono invitati.a-farla perv 
| luglio prossit sccompigo 
scita e di va zione. 
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ire non più tardi, del 15 
ara dalle fedi di na 
gie i de 


o 
si 










ssione a tali > sperimentò H 
avviso, si è dai 14 anni com- 
assati al I del vegnente a- 








a seconda del cita 
piuti ai 18 nom olite 


_gosto. 





Avet cav. Etico, capitano di stato maggiore, | 


ufficiale d’ordinanza di S. M. 


De Forax conte Carlò, capitano di fanteria, uffi- | 


’ ziale d'ordinanza di S. M. | 
De' St-Pierre cav. Alemando, luogotenente 'co- 
lonnello comand. i battaglioni bersaglieri presso 
il corpo di spedizione in Oriente. 
Serra cav. Gio. Antonio, luogotenente colonnello 
comandante superiore del genio presso. il corpo 
di spedizione in Oriente; 
‘» “Nominati membri del consiglio 
dell’ ordine militare dì Savoia 
Franzini conte Antonio, generale d'armata pre- 
sidente del congresso consultivo permanente della 
, guerra. ©“ i 


Broglia di Casalborgone conte Mario, luogote- | 


nente generalo, ispettore del regio esercito. 

Provana di Collegno cav. Giacinto, luogotenente 
generate in disponibilità. 

Durandò cav! Giovatini, luogotenente generale, 
comandante generale della divisione militare di 
Genova. A 

Dabormida cav. Giuseppe, luogotenente gene- 
rale, comandante generale del corpo reale d'’ arti- 
glieria. 

Tapparelli d'Azéeglio cav. Massimo , colonnello 
di cavalleria, aiut. di campo onorario di S. M. 





Deo TIMCGAAZIGRE Le ._>- . 
. Dispacci elettrici priv. 
DIET AGENZIA STEFANI. 
Ultime notizie del Levante. 
Trieste, 4 
Costantinopoli, 28. Una gran parte del- 
l'Yemen (Arabia) è insorta. 
Il governo ottomano ha chiesto al vicerè 
d'Egitto un rinforzodi truppe per accompa- 
© gnare in Yemen il nuovo governatore. 
Ilgran visir ha stabilito di dare un grande 
banchetto in.onore del generale Pélissier. 
«Sefer.bascià, principe. ereditario della Cir: 
cassia, sì rifiuterebbe di ritornare a Costan- 
tinopoli. 
nre —. 
cur INTERNO 
pot SFATTI DIVERSI 
Esami per l'ammissione nella militare 4cca- 
demia. Giusta l'avviso pubblicato nella Gazzetta 
piemontese del 3 marzo ullimo, n. 54, gli ‘esami 


per l'ammessione nella militare Accademia a-- 


vranno luogo ‘sul prineipio del' venturo agosto, 
Quegli aspiranti, chè non abbiano peranco di- 
retta al ministero della guerra la loro domanda , 


o: 


di sana 





| corpo sanitario adelto alle singole armate. Il go- | 


Totinò, 27 giugno 1856. © 
Intendenze..Gi viene. annunzialo che per la 
nomina del cav. Lamarmora ad intendente gene- 


rale di Genova, l’ intendente generale cav. Boschi. 


viene trasferto. da Vercelli a Nizza, l’intendente 
generale cav. Santi da Ivrea a Vercelli, e l’inten- 
dente avv. avy, Fabre da Asti è traslocato alla reg- 
genza dell'intendenza generale d'Ivrea. 


Incendio. Questa notte, verso il tocco , scoppiò 
un incendio nel laboratorio del falegname Pic- 
ciola Pietro, situato nell'angolo sud-ovest di piazza 
Carlina e via della Posta. La - sua causa sembra 
che abbia avuto ‘luogo:da qualche. zolfanelio , la- 
sciato; inavverientemente cadere acceso fra tru- 
cioli che trovavansi colò accumalati. 

La conseguenza di .lale incendio sarebbe ‘stata, 
senza dubb:o molto grave per l' attigua casa ..Bo-, 
netla se le guardie-fuoco, condotte sul luogo dal 
disastro colla massima sollecitudine dal loro co- 
mandante, non avessero tosto praticato un' taglio 
lungo il tetto parallelamente allarvia della Posta. 

Coll'azione quindi di cinque trombe idrauliche, 
che seco trassero, ne concenirarono.l'incendio in 
sì piccolo .spazio che poterono rendere. .ancora 
salvo al: negoziante Richiardone tutto. il. combu- 
slibile che teneva nel magazzino sottostante al 
pendio dello stesso leito.,  volgente. a notte nella 
via del Moro. | ; 

Il danno complessivo si può calcolare appross!- 
mativamente în L. 4,000; tutti i danneggiati sono 
però assicurati. } i 

L'arma dei R. carabinieri,.la ‘truppa ‘di linéa; 
le guatdié municipali e di pubblica sicurezza 
hanno fatto tutti lodevolissimamente.il loro dovere. 

Insiuazione e Demanio. I prodowi dell’insi-, 
nuazione e del demanio per le:provincie ‘conti. 
nentali, nel mese di maggio ascesero : 

pel 1856 a L. 2,171,808 29 

1855.» ‘2,008,644:21 
donde l'aumento di L. 163,164 08. in favore 
del 1856. i 

Il provento complessivo dei primi cinque mesi 
è di L. 12,281,836 32 nel.1856 e 10,645,563. nel 
1855, per cui si ha nel 1856 una differenza in più 
di L. 1,636,273,32. x ' 

Musica. Domenica, 6 luglio 1856, dalle ‘ore 12 
alle 2 il corpo di musica della guardia nazionale 
eseguirà nel giardino reale i seguenti pezzi mu- 
sicali + | 

Adam — Sinfonia dell'opera Si j'etais rat 

Verdi — Finale dell'atto 3'nell'opera 7. Vespri. 
Siciliani. 

Jullien — Les Rossignols, Walzer. I 

Verdi — Sinfonia dell'opera Alzira. I 

Marcello — Balilla, capriceio polka. 

Rossini — Sinfonia nell’opera Guglielmo Tell. 

Meyerbeer — Waltzer .infernale e ballabili def 
l’atto terzo, nell'opera Roberto il Diavolo. 

Demarchi — La posta reale, galoppe. I 

Il servizio medico militare. La campagna te- | 
stè finita di Crimea fu penosa e difficile per il 


verno francese pare che abbia provato qualche 
difficoltà nel mantenere in numero sufficiente gli 
ufficiali sanitari e quindi, senza perder tempo, ora 
ha provocato una disposizione di legge mercè della | 
quale sarà più facile il reclutamento degli ufficiali 
sanitarii per i bisogni dell'esercito, 

Per questa disposizione ogni anno ad un'epoca 
fissata dal ministero della guerra sarà aperto un 
concorso per l'ammissione agl’impieghi d' allievi 
del servizio dî sanità militare: Glivallievi ammessi 
per ordine di merito ed'in basejad una lista fatta 
da una commissione sono , tenuti a sottoscrivere 
una promessa di servire nel corpo sanitario. mili- 
tare durante dieci anni e ricevono in. allora una 
matricola del ministero della guerra, sono acca- 
sermati all'ospitale militare di Strasburgo, seguono 
il corso della facoltà di medicina, sono sottomessi 
alla disciplina militare di cui vestono l'uniforme. 

Suicidi ih Milano. Leggesi nella. Gazzetta di 
Milano : 

« ll giovane forestiero, certo Gerolamo S:. 1. Che 
giungeva da Vicenza il 20 ‘detlo- scorso--giugno ; 
prendendo alloggio all'osteria di San Giovanni, e 
che ebbe ad ingoiare forte dose di acido solforico; 
per cui venne trasporiato all'ospedale, maggiore, 
ebbe l'altro ieri a soccombere vittima della. pro- 
pria disperazione, dicesi causata da infelicità in a- 
more, : 

« Due altri casi d'avvelenamento succedevansi 
l'uno all’altro tra lunedì e mariédì di questa setti- 
mana, ed egualmente raccolti nel nostro nosoco- 
mio. L’une nella persona d’un portinaio d'una 
casa nella contrada degli st&ipi, ‘che ‘dissesti e 
sveniura di famiglia trassero a sì miserevol fine ; 
l’attro, in un fattorino prestinaio sulla corsia. del 
Broletto, per offesa suscettibilità di onore; chè es- 
sendo mancati alquanti denari dai conti giorna- 
lieri del banco in bottega, cui principalmente egli 
accudiva, mon essendo direttamente incolpato 





‘dalla padrona che pur tenevagli il broncio, nè sa- 


pendo eome distruggere i sospetti che su luisem- 
bravarigli si farmassero, nè osando pure'difender- 
sene, prese il tristo partito di trangugiare; non: 
sapendo di meglio, della pastiglia, così detta ba- 
dese, che- vendesi per la distruzione degli insetti. » 
Monumento a Tommaso Grossì. Il municipio di 
Milano venne autorizzato a concorrere per cin- 


néoli aetLik1@ 
Giornale politico 
‘quanta azioni al monumento da 
ria di Tommaso Grossì, Ta 
7.0d 8 della nuova enticlopedia popola 
‘Numerosi sono anche ‘im queste due di 
gli articoli aggiunti “gl coli cofretti, 
unito ella pu 
‘il pregio della muova edizione. .. .. T 


i credo, non ha questa intenzione. 





gi 


Pubblicazioni. Sono useile alla luce 


Ita regolarità d bblicazione, 





X i SR His ù . n 
Notizie Italiane 

STATO ROMANO 
Scrivono da ‘Frascati , 27 giugno , alla *Corre- 


spondance italienne, che il papa avrebbe desi- 


derato: di elevare. alla.dignità cardinalizia mons. 


Sibour,. arcivescovo. di. Parigi, per la considera- 
zione che si promuovesse a cardinale un.prelalo 
austriaco e niun francese, Ma il cardinale Anto- 
nelli vi si oppose, e fra lè altre ragioni addusse 
questa, che mons. Sibourinvitò un giornoa pranzo 


Vincenzo Gioberti, 


Ancona, 199iugno. (Carteggio dell'Osservatore 


Triestino). Credo dovervi  pertecipare ‘la cessa 
Izione della» qualifica governativa politica delicom- 
missariato straordinario per tutte le marche, per 
cui la provincia d'Ancona va ad essere ripristinata 
quale semplice delez - one. Monsignor Camillo 
Amici, già commissario straordinario per le Mar- 
che, partirà quanto prima da Ancona per Bolo- 
gna , dove fu nominato da sùa Santità @ pro 


legaio apostolico ‘6 a commissario straordinario 
per le' quattro legazioni in sostituzione di monsi: 
gnor Gaspare Grassellini, chiamato in Roma a far 
parte del senato ‘cardinalizio. Perla provincia di 


Ancona poi fu nominato monsignor Randi che si 


carica di .delegato. ; 
(Si vede che il governo pontificio non pensa 
guari a secolarizzare l'amministrazione; 4 


Notizie Estere 


FRANCIA® 

Si scrive da Parigi al Times in dala 29 giugno ; 

«L'imperatore parte martedì per Plombières, 
dove si propone di; rimanere per ire settimane. 
Prevalendo in generale l'opinione che ‘un sovrano 
non. può muoversi dalla sua capitale o infalti fare 
un passo qualsiasi senza avere in vista un oggetto 
politico, sorio sorte diverse voci, le quali, per quanto 
mi viene assicurato, non contengono guari alcuna 
particella ‘di' verità. 

« Per esempio, non ‘havvi nulla di vero in ciò 
che si diee igtorno ad ‘un convegno coll'impera- 
tore d'Austria sulle rive del lago di Costanza, ed 
anche la progeltala visita al castello di Arenenberg 


attende quanto prima da Perugia , ove copriva la 


{| sul Reno sono disposto a considerarla come apo- 


crifa; sebbene sia impossibile di affermare che 
una lal cosa non possa succedere. Ciò che si può 
dire. però si è che présentemente ‘1° imperatore, 


« La verità sta in ciò che l'imperatore avendo 


i 

lavorato assai nei mesi scorsi, sente la necessità 
| di un breve, ma assoluto riposo. Ha pure sofferto 
{ di alcuni attacchi di gotta, e un cambiamento di 


aria gli è necessario. 

« Durante il suo soggiorno a Plombières non si 
occuperà di affarì di stato, essendo $. M. decisa 
di non lasciarsi disturbare da nulla ‘durante quel 
lempo di riposo. 

Il conte Walewski che ha pure bisogno di quiete 
dopo le faticose occupazioni di tanti mesi, in ag- 
giunta alle ordinarie è gravose sue incumbernze 


d'ufficio, parte ‘giovedì ‘venturo per Homburg, le | 


cui acque gli furono prescritte. Anche in questo 
caso, qualunque cosa se né dica.in contrario, sono 
motivi di salute, e niente affatto di politica la 
causa. dell'assenza del ministro degli affari esteri 
da. Parigi. Egli si propone di ritornare a Parigi 
verso la fine del prossimo mese. 

.Il cardinale legato parte mercoledì per Roma. 
La voce che siano in corso con esso trattative re- 
lalivamente all’incoronazione dell'imperatore per 
mano del papa, non ha aleun'fondamento: Giò 
non significa che S.S. non verrà mai a Parigi 
per effettuare quella cerimonia (intorno alla quale 
nessuno è ingrado di dire qualche cosa di certo), 
ma voglio dire soltanto che non è stato detto nulla 
al cardinale Patrizi su questo proposito. 

Il cardinale è un degnissimo uomo, secondo la 
testimonianza universale, è un uomo santo, ma i 
suoi amici dicono che. non corrisponde  esatta- 
mente all'idea popolare intorno alla potenza in- 
tellettualo che suolsi attribuire ai membri del 
sacro collegio. Non è un uomo ‘politico, e non 
ha avuta alcuna missione politica. Se a quel:pro- 
posito sono state aperte negoziazioni o dovessero 
aprirsi, il governo francese non avrebbe persona 
più adatta quanto» il. sig. De Rayneval, ministro 
francese a Roma, il quale detto, fra parentesi, sta 
per giungere a Parigi in congedo. per motivi di 
salute, È slalo ammalato per alcuni mesi assai 
seriamente, anzi l'inverno scorso il suo stato sem- 
brava senza speranza. 

RUSSIA > — 

In Perekop e Genitschesk nonchè sul ponte di 
Tschongar del mar Pulrido furono eretti degli uf- 
fici doganali ad oggetto d’impedire l'importazione 


delle merci estere dalla Crimea. Però ai proprietari 

di queste merci è libero di rispedirle nella Crimea 

edi ‘sdaziarle poi in certi luoghi a ciò destinati. 

Sembra chie tale commercio abbia acquistato ne- 

gli ultimi tempi una grande estensione e che ad 
onta dei divieti pubblicati ripetutamente nella Tau-. 
ride,. le.persone trafficanti e gli esteri non trala-* 
| seiassero d’importare prodotti stranieri nel paese, 







regno. 
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e ciò taglo dal compo d | alleati quanto d: 
mescita Bale Gli è percid'che i posti 


sulla-linea di demarcazione furono»rafforzati.ed il 
governatore militàre di Sitferopoli, conte*Stroga- 
noff, ha ordinato che tali merci importate în'Rus- 
sia per vie lateralixsenza essere sdaziate,-debbano 
essere considerate» e confiscate» comer contrab- 
bando. 
s DANIMARCA 

Copenhaguen; 28-giugno: Terlaltro-si-radunava 
ad Aalborg in Jutlandia un congresso di più che 
800 possidenti, ‘oridè discutere preservare i loro 
interessi. minacciati. dalla. naota Jegialazione de- 
mocratica. Già nella prima radlunanza presieduta 
dal consigliere di stato Nyholm-si discusse la re- 
luizione dei livelli” proposta dal consiglio de 
, 10808 mgruagàà 

13:03 'AMBRICÀ std;i sto sa e 

— Un bastimento americano ‘ sospetto di essere 
impiegato alla tratta degli schiavi, fu: sequestrato 
dalle autorità federali di Nuova 
ceva vela per la costa d'Africa. 

La ciurma di questo legno. 
ghesi e di marinai italiani di 
slimenti Sardi. 










] ® è (3 uibac, 
Notizie Ultime: 

AFFARI DI NapoLi Si legge nel Morning Post : 

€ Supponendo impossibile senza.intervento mi- 
racoloso, che gli affari d'Italia diman ‘AN0 ‘ancora 
lungamente come sono, specialmente a Napoli, 
nasce naturalmente la questione : Quale ditèzione 
debbono probabilmente prendere gli ayveninienti, 
e quale sarà il termine del "tifll'igoverno ico 
minciato così vergognosamente * "perseverdio in 
modo così insano? Ciò' equivale'a. chiiedere:quale 
condotta terranno ‘probabilmente le potenze eu- 
ropee; giacchè è certo che Je altre quistioni non 
possono essere tenute separate da quella. Se le 
cose prerideranno ‘il tiatarale“lbro' andamento, 
possiamo! attenderci,di ‘sentire: ,. fra non molto, 
che i sudditi del re di Napoli non vogliano più 
tollerare la tirannia del loro ire senza coscienza, 
ele atrocità de'suoi sanguinarii seguaci, con: 
siderando che anche. il verme alla fine si ribella. 
L'ordine naturale dellè cose sarà una rivoltà, che 
può terminare in una completa rivoluzione; 0 
potrà essere per qualche tempo repressa da' un 
rinforzo di fanteria austriaca.‘ Ogriunv' ‘di questi 
eventi sarebbe egualmente ‘perniciosò! Una 'rivo- 
luzione, salvo che sia guidatadai più sagaci con- 
sigli, farebbe peggiore ancoravil male;:mentre l'a- 
iuto dell'Austria in favore del re, quantunque po- 
lente, prolungherebbe soltanto le, presenti atro- 
cità, e differirebbe il giorno inevitabile. del rendi- 
conto dell'oppressione verso il suo popolo.‘ 

« La grande speranza dell'Italia ‘sta în’ primo 
luogo ‘col propria popolo, ‘è prossitnamente nel 
l'intervento giudiziso di ‘altre potenze L'affare è 
assai delicato, senza dubbio, ma cid non è una 
ragione perchè non debba intraprendersi. Fatto 
bene ed a lempo, sarà’ possibile tutto quello che 
è utile, è l’Italia potrà oltenere i benefici del go- 
verno costituzionale, senza quelle terribile doglie 
che.in altri paesi hanno avuto luogo sempre alla 
nascità della libertà. Non è facile il vedere come 
si possa ottenere questo intervento, ma il tempo 
stesso creerà senza dubbio l'opportunità. 

« Se il re di Napoli chiama in aiuto della sua ti- 
rannîde l’Austtia despotica, si comprenderà facil- 
mente che il popolo ùzliano possa invocare l'aiuto 
dei governi costituzionali in appoggio nella sua 
lotta per la libertà. Se non vi sarà alcun inleryento, 
allora mon dovrà intervenire, neppure l’Austria ; 
ma se da un lato si ricorre all'intervento . au- 
striaco,.qual giustizia sarebbe se la Francia e l'In- 
ghilterra si tenessero lontane? © cri 

« Se il re di Napoli e î suoi sudaiti‘sararino la- 
sciati combattere “da soli, ciò sia ; almeno è una 
proposta intelligibile, se non è saggia. Ma se'una 
forza estranea deve essere importata da una delle 
parti nella Jolta ‘perchè . non lo sarà dall'altra ? 
L'Inghilterra ha sempre avnto una saggia ri- 
pugnanza ad intervenire fra un governo estero & 
la nazione, ma vi sono dei limiti ‘ad una  tolle- 
ranza, vi sono delle occasioni che l'intervento di- 
venta un dovere. Una tale occasione , comè' ab- 
biamo motivo di temere, sarà fra poco offerta dàl- 
l'Italia. HE NPI 

< Il presente governo di quella» penisola spiega 
le-peggiori forme della repressione dispotica , so- 
stenuta dalle più elevate autorità religiose colà ri- 
conosciute,e che con sottomissioni e concordati di 
diverse specie pesano senza speranza sul collo del 
popolo. Una tale politica:non può avere che un 
solo risultato, di generare nna democrazia esage- 
rata, i cui eccessi, scoppiando al fine, sembre- 
ranno prestare qualche pretesto di giustificazione 
dell'aspro regime, che fu per sì lungo tempo' 0s- 
servato. ‘ 

« Allora l’Austria o qualche altro potere despo- 
lico aiuterà temporariamente a reprimere il movi- 
mento del popolo, ma non migliorerà la sua con- 
dizione. Gli elementi di turbolenze si renderanno ‘ 
più compatti, ma occulti, sino a che il corso degli 
eventi permetta loro di scoppiarè, e ciò con. una 
forza proporzionata alla repressione chì furono 
dapprima assoggettati. SERSTCHE SIREOO Dren 

* Dall'altra parte, Ja rivoluzione non migliorerà 
gran fatto le cose, salvo che sia ‘Condottà ‘da do- 
mini generosi e disinteressati. Non è il' démagogo' 
di professione, olo scrittore di incendiariedeela: © 
mazioni, che possa redimere un popolo i dall'iop- 
pressione, 0 collocare la libertà: di una nazio 
Malgovernale sopra una sieurò basi. Quì inter: 
viene il governo costituzionale antinave orsì 













di mezzo, e bilanciando i doveri dei governaDi 
diritti del popolo. 0/0 0 FER 
« Ciò:promuoyendo; le.potdbze otcidi tali pos-7 
sono rendere servizi sh bili all'Italia @di loro 
buoni uffici. Ma eon lutto. ciò le speranze dell’Italia 
sono.riposte in:se stessa. e. ne.suoi propriî figli. 
È essenziale pervil governo, «costituzionale che .il 
paese offra uomini capaci di governare. Qualsiasi, 
cambiamento avvenga, è d'iopochel’Ialia dimostri 
di averestalisuomini» Devono. farsi avanti.e col loro 
patriottismo, i loro sagrifizi, e le loro abilità con- 
durre lo spirito pubblico, mentre reprimeranito 
l’indegnazione. pubblica e guideranno' a pacifici e 
moderati consigli; le energi iche valirimenti po- 
trebbero rendere frustranei 
il repubblicanismo.rosso ad un saggio governo, © 
all'azione costiluzionale.., ; voi % 
< Uosì si avvicina una‘grande opportunità’ per 
le classi elevate, e. medie dell’Italia. Sopra di loro 
riposa interamente la rigenerazione del.lore paese. 
Dovranno essre sulla breccia nel giorno della bat- 
taglia e mostrare il loro diritto alla libertà mo- 
diante; la loro capacità di renere in freno i suoi 
abusi, Soyente. si, grida assai contro ciò che si 
chiama le classi governanti, ma Losparionza di- 
mostra. che, ò far senza delle me- 
desime. L'lllia bo. MEI IR în circostanze 


favorevoli 58,406; liplicherebbe. prestò il nu- 
mero , e sì provvedi e alla. foro successione. 
« Ad. essi .spelta di muoversi pei primi in van- 
raggio. della libertà italiaaa;, non già nelle vie 
della turbolenza democratica, non diétro la scuola 
di Mazzini ; mon c i i e 
non hanno mulla da 
ne hanno molto, Li 
costituzionale, dietro i precedenti delle n zioni | 
dell’Eurepa «occidentale che ebbero il maggior 


SUCCESSO c SURT AM cin 

« La lolta ian ca dalia gl et 
inglese,, nom! Te di opinioni di find 
forma di governo contro l'altra, ma semplice- 
mente e veramente uno sforzo onogevole' per 


Di 








parte, di un popolo che ama la libertà di e dibe- | 


rarsi da un tiranno interno, indegno giogo 
dell’occupazione straniera. IR ispon® 
sabile e l'evacuazione delle truppe austriache 
coll'appoggio morale delle. potenze occidentali, 
sarebbe lutto cid chesoccorre di fare per quegli 
stati antichi e. nobili, ma oppressi e sofferenti.». 
(FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'OpiniONE) 
PPT MENSE: PAPISO, 2 luglio. 

{ giornali inglesi, come pure il Nord e l'Indé- 
pendance, che hanno pubblicato la protesta dei 
principi d'Orléans, vennero quì sequestrati. Quanto 
al Times, capisco, giacchè accompagnò la pub- 
blicazione; della protesta con. un varticolo: assai 


sconveniente , secondo me, sulla Francia ed il 


governo imperiale. Ma quanto agli altri giornali, | 


parmi che si sarebbe poluto lasciar passare una 
protesta, che è oramai conosciula..da {tutti e che 
ha faità una sensazione maggiore di quella che i0 
mi aspettava, sopratutto nel corpo legislativo ed 
in senato. ee Pi 

Dicesi che il papa stia per pubblicare un'am- 
nistia e fare alcune riforme. Queste riforme, al- 
meno a mio avviso, hanno nessùna seria impor- 
tanza; e non credo quindi che Francia ed Inghil- 
terra vogliano contentarsene. Il governo de) papa 
ha fatta una.|proposta ad un distinto generale, 
che arriva di Crimea. Gli propose un considere- 
vole stipendio , per prender il comando delle 
truppe pontificie. Quest’ ufficiale sulle prime era 
quasi per acèttare, avendone anthe ottenuto as- 
senso dal governo francese; ma siccome è uomo 
di molto merito e -seppe.chegli eta già stato de- 


- stinato un bel comndo a Parigi, finì col rifiutare 


quella proposta. Mi si dice-che il nunzio si è ri- 
volto al maresciallo Vaillant, pregandolo di indi- 
cargli qualche aliro ufficiale che fosse idoneo e 
consenziente.a ciò... Pe 

D'altra parte ,.e questo lo'so da, Vienna, il go- 
verno austriaco è più imbarazzato che mai per le 
pretese dei vescovi a proposito del concordato. 
Colloredo manda icorriepi sucofrieri e il barone 
Werner, che era andato a fare un viaggio di salute, 
dicevasi, in Italia, ritorna a Vieùna, portando al 
ministero i documenti i più euriosi sulle idee 
molto decise della corte di Romi. Ma il più strano 


è .che, in risposta valle.obbiezioni che si cemin- | 


ciano:a fare a, Vianna; si.dice essere lulto già co- 
nosciulo, che tutti i. pui circa «l'esecuzione del 
concordato «furono» già. minutamente» discussi e 
decisi dat nunzio, e dal governo; che ci sono i 
dispacei scritti cui riportarsi. Credo che tutto 
dipenda dalle interpretazioni e ehe gli uomini di 
stato austriaci: si trovarono a fronte.nn uomo più 
accorto di loro tutti, il cardinale Viale Prelà. 

In una delle»mie ultime. corrispondenze, vi 
facevo notare .che l'arciduca Massimiliano non 
fece che: vedere. un: momento lasfamiglia reale di 
Prussia. :Gosì..pure; avrete ossergato.che il conte 
Orloff si fermò. appena.24 ore. a\Vienna, dove si 
trattano pure ile \più gravi questioni. Si avrà un 
bel. fare,.ana la. diffidenza resterà. 


‘Di qui, poche notizie. Se i vostri leltori pereor- 
rono i giornali francesi e in particolare il Moniteur, 
vedranno che le discussioni delle camere sono a5- 
sai. più vive e. più animate di ‘quel che non.lo siano 
stale finora; In alcuue circostanze, si fa anche sen- 
tire daspiriio di campanile, Così si slenta a capire 
perchè il senato faccia opposizione, ed una -oppo- 
sizione piuttosto viva, ad un progetto. relativo al 
prosciugamento delle paludi e degli stagni di Dom: 
hes, progetto che sta molto a cuore a Fatore. 


Ed-infatti-è-uno dei più- commendevoli. «Forse. ci 











loro fini, sostituendo | 








sarà anice cosa, da dire quanto alla forma, giac- 
chè vi si fa Si 'olilon mercato della Pgagrionh: 
ma si sarebbe dovuto iutendersi e non rigettarlo. 
È prato sarà oto nella prossima 
sessione... > sii dal DB i 

Eccovi la protesta, che la principessa Clementina 
d'Orleans diresse alla camera e di cui non si diede | 
comunicazione, non avendo. nessun, depu 
farla. 

Vengo a sapere dai giornali, 0 signore, che 
l'imperatore-ha fatta proposta al corpo legislativo 
di votaro 600m. dire:di rendita pei-figli delle,prin- 
cipesse figlie di Luigi Filippo. + 

« Mi sffreito.a dichiarare che nè il principe mio 
marito, ne io abbiam fatto nessun, compromesso 
col. governo «di ;Luigi Napoleone; non abbiam.ri- 
clamatò nessun favore, nessuna indennità. 


i miei fratelli, i figli delle mie sorelle e me della 
eredità dei nostri avi, io ho colto ogni occasione 
per protestare contro questa violazione dei. miei 
| diritti; Ho riclamati i beni, che mi erano garantiti 
! dal-mio. contratto di matrimonio, de proprietà. che 
mi èrano statedegate dal re, mio diletto padre. Ho 
domandato giustizia, e la-domando ancora, Rice- 
vele ecc. } *cotitdiatifat 
« 16 giugno. ‘ 
*<CrementINA, duchessa di Wurtemberg. > 
A. 





(NB. Riproducîatr'o questo dacumanto, testual- 
mente e colla stessa firma, quale ci viene trasmesso 
dal nbstto gorrispondente. Osserviamo che, se il 






documento non è apocrifo, vi deve essere qualche 
fore o chessa Ali. mberg, figlia 
(Imigi Filippo, portava ile i li Maria, ed è 
“morta il 2 gelina . La figlia di Luigi Filippo, 


che ha il nome di Clementina, è maritata al prin- 
cipe Augusto di Sassonia Coburg e Gotha») 

— L'infpetatore, p@rtito pèr lesacque di Plom- 
\bigres, è ato il@ è Sgra-a}Naney., 

INGHILTERRA 

Londra; lo luglio. Nella camera dei comuni si 
discusse a lungo la quistione americana avendo 
il sig: Moore | pèrsistito) nel presentare la sua mo- 
{ zione nonostante l'opposizione di molti membri 
| della camera. Il sig. Moore terminò il suo discorso 
proponendo che la condotta del governo di S. M. 
nelle differenze sorte fra il medesimo il governo 
\\ degli Stati Uniti d'America salià quistione ‘degli 
| arruolamevti non dà ad esso un titolo per l'appro- 
| vazione della camera. L'Attorney generale difese il 
| governo în un lunigo disedrso. Sir F. Thesiger fece 
estese citazioni dai ‘dispacdì, argomentando dalle 
medesime che gli agenti.del governo hanno agito 
in modo surrettizio ed evasivo, mentre il segretario 


scio di questi procedimenti sino, dai loro principii. 





signor A. Baillie la sostenne. 
| 1.e,Sir 6, Grey attribuì. la mozione stessa ad un 
| sentimento di ostilità personale verso il segretario 


| 


| degli affari esteri. 1 fatti, dichiarò egli, non giu- | 


| stificano. le deduzioni che se ne vogliono trarre, 
È Sir.J3. Walsh propose l'aggiornamento della di- 
scussione che fu respinto dopo alcune parole di 
lord Palmerston. Successivamente però l'aggiorna- 
mento fu ammesso. _ 

« Nella camera dei dordi senne il discorso sulle 
sottoscrizioni: della compagnia: delle Indie per gli 
inondati in Francia; e lord Derby ritirò il suo pro- 
getto di legge sull’abiura per non creare, diss'egli, 
| difficoltà nell’altra camera. Nell'affare delle sotto- 
scrizioni si contestò alla direzione della compagnia 
il diritto di disporre della somma di 500 lire ster- 
line senza l'approvazione del parlamento. 

Riproduciamo per esteso l’iniegpellanza -di lord 
Lyndhurst nella camera dei lordi*sugli affari d't- 
talia e la risposta di-lord-Glarendon. » . 

Lord Lyndhurst disse: Vrè statruna corrispon- 


europee. Per ciò che concerne Napoli, mi si dice 
cheda corrispondenza è tetmindta e temo che ciò 


sia senza ‘alcun soddisfacenie risultato. Quest'opi- | 


nione me la formo dietro i processi politici, che 
tendono a rendere manifesti, degli alti, coi quali 
preti furono minacciati d’arresti e\di. percosse, af- 
finchè. acconsentisserora fare testimonianza eon- 
tro Eli.accusati. Mispare che ciò sia null’altro che 
un ‘duplicato»dei procedimenti che ebbero luogo 
quando fu condannato Poerio, dei quali il signor 
Gladstonè ha tato 'una*cosi:.viva descrizione. Mi 
{ sembra che tutto quel governo sia nelle mani di 


agenti. di polizia, spie ed;impostori; e domando se | 


il mio nobile amico sia: disposto..a presentare co- 
pieldella*torrispofidenza fra il'governo inglese e le 
| altre potenze europee sulla situazione degli affari 
| d’Italia? ViM 

Lord Clarendon. riSposé: Non posso dire pre- 
sentemente se il.governo è in grado di presentare 
alla camera la corrispondenza accennata. La cor- 
rispondenzanon è ancora terminata. Noî abbiamo 
| ancora ricevuto alcuna risposta dal ‘governo di 
Napoli all'ultimo dispaccio-che gli fu inviato dai 
governi ‘di Inghilterra e di Francia. Il re di Na- 
poli era assente quando giunse colà quel dispac- 
cio, ma s} suo ritorno egli ha dato ordini al mini- 
stro napoletano di farvi una risposta. 
i - Questa non è ancora arrivata, e.sino a che non 
sia deciso quali ulteriori passi si debbano fare, 
la eorrispondenza non può essere comunicata. In 
quanto alla corrispondenzi ‘cogli allri.stati è ve- 
i ‘che. noi ‘abbiamo. espresso un'opinione 
agli altri governi. Ma non'eredo che possa giovare 
salla causa che ci sia a cuore, la produzione. di 
questa corrispondenza , almeno non - al presente 

mento; anzi credo che l’effetto sarebbe d'in-. 

gg pic l’amichavole  sesmbio di sentimenti 


SRI TI Pi e OT RTRT 





» 


L'Opinione , Giornale politico 


« Dopo i decreti del 22 gennaio, che spogliarono, | 


di stato per gli affari esteri era perfellamente con- | 


Il signor Phillimore si oppose alla mozione, e il | 


denza» tra ;il govefnò diMNapoli ed'altre potenze | 










| che ora 





& | tosto che una piccola forza armata potrà essere 
tato osato | formata nello stesso territorio. 


— Sulle dichiarazioni di lord Clarendon si lég- 
gono nel Daily News i seguenti riflessi : 

« Le poche parole estorle da lord Clarendon 
nella scorsa sera, sugli affari d'[talia, sono assai 


è Dop; hanno 





adagnar Sa 
nella. speranza” Rtaagi to ae da 
offrà ‘Una scusa per non ritirare le $ue truppe. 
dalle legazioni e dai ducati. Essa rinforza e ap- 
provvigiona le sue fortezze, e accresce il suo eser- 
cito’ nel territorio lombardo-veneto, Cerca ogni 
possibile pretesto per provocare. la. Sardegna a 
fare qualche passo che possa essere interpretato 


| come un alto di aggressione. Questo non è tuttò. 


L'Austrià tiene al suo soldo uh numeroso stuolo” 


; di agenti, reclutati fra le ambizioni cadute, e fra 


poco soddisfacenti. Il governo inglese evidente- | 


mente non prende sul serio la questione italiana, 
mentre sarebbe urgente di parlare con fermezza 
e di assumere un'attitudine risoluta. Lord Glaren- 
| don, se dobbiemo giudicare dal suo linguaggio, 
considera gli avvenimenti di Napoli come di mag- 
giore importanza che quelli dell’Italia settentrio- 
nale e centrale. Questa è una triste  malintelli- 
genza -e temiamo ‘anche volontaria, I processi 
politici a Napoli fanno un più diretto appello ai 
sentimenti degli uomini a preferenza dei cronici 
abusi «che prevalgono in ogni stato «italiano ad 
ecclgione del Piemonte; ma sono soltanto un sin- 
tomo del malessere generale; e incurabile, salvo 
con un rimedio di applicazione generale. 





« Il rè di Napoli, come i sovrani di Roma, | To- 


scanà, Parma'e Modena persiste nel suo mal go- 
verno, perchè ha fiducia nella simpatia e nel so- 
stegno ell'Austria. Egli non modererà la sua mano, 
nè cambierà la sua politica sino a che non gli si 
faccia sentire che è solo a rendere conto verso i 
suoi sudditi. ©0'®'® "Ei 

« Noù vi sarà uft' termine alle atrocità di Napoli 
sino a_tanto che l'Austria, non sia costretta 0, per- 
suasa ‘a rititarsi entro‘ proprii' domini, ea desi- 
slere dal‘suo‘intervento negli affari interni degli 
altri stati della penisola italiana. Rimostranze e 
| negoziazioni col're di Napoli, sind'a che egli può 
contare sull'appoggio. delle baionetle austriache , 
| sono mero perditempo: La sorti 
deve essere .decisa.sia per. negoziazioni sia_allri- 
menti nel settentrione dell Italia e non a Napoli. 
Ma anche nelle pognsizini e il nostro governo 
assicugii avar'intavolate 00 rà delle Boe Sicilie f) 
vi è una tale, mancanzasdì energia, e. serietà che 
deve necessariamente indurlo a frattarle con 
ischerno e disprezzo. Nessuna risposta, dice lord 
Clarendon, è stata falla finora dal re di Napoli 
alle riunite\rimostranze dell’ {Inghilterra e della 
Francia; perchè S. M, epa assente da Ceapitale, 
quandoyqueste vi giunsero. Tiberio è @ Capri, e 
l’Inghilterra e la Francia, come l'antico servile 
senato romano, devono attendere pazientemente la 
longa et verbosd epîstola che egli'sta \forsé ver- 
| gando.. I: : 

« Waller Scoit nel suo Quentin Durward ci 
‘rappresenta Luigi XI che ride ‘alla. perseveranza, 
‘colla Quale ilconte di Crèveeceur minaccia di at- 
| tendere alla porta del palazzo e di rivolgersi a lui 
{ quando escisse. Il moderno tiranno rimarrà assente 
con eguale contenlezza, come l'antico se ne stava 
a casa sua, purchè così possa ‘sfuggire alla fatale 
necessità di dar una risposta categorica a questioni 
sconvenienti: RT | 

« Ma abbiam detto; egli-è nel settentrione che 
la sorte dell’Italia deve essére Uecisa, e le parole 
di lord Clarefidon, per riguardo, all'Italia setten- 
trionale e ‘centrale, sono ancorày meno soddisfa- 
| centi.di. quelle, provunciate: sumNapoli. lord Cla- 


è6f 





stione d'Italia per il presente momento, perchè 
altrimenti ne sarebbaro danneggiate le amichevoli 
comunicazioni che finora hanno luogo. Ma lord 
| Claréndon prudentemente si astiene dal . dire con 
chi procedano quelle;comunicazioni amichevoli. 
Comunicazioni amichevoli coll’Austria e i suoi sa- 
telliti sono "precisamente ciò ‘che Pinteresse dell’I- 
ralia, ton che l'interesse è l'indrà dell'Inghilibrra 
esigerebbe che fossero rolle immediatamente ; ep- 
pare tali-sono) abbiati motivo di'tewere, le fomu- 
nicazioni cui allude-lord.Clarendon. — -. P 

« Nella lettera dél'ivosttò corrispondente di Roma, 
| che pubblichiamo quest'oggi, sttrova la prova dello 
sprezzo, col quale la corle.di Roma iraltale.rmo- 
stranze dell'Inghilterra ‘e-della-Francia. 1 procedi- 
menti d:latorii ed equivoci della diplomazia'inglese, 


l'onore dell'Inghilterra, è arrisettiaho di produrre 
una rivolazione italiana, la quale prima'che finisca 
ud diventare Una rivoluzione europea. 
e flvmaschior linguaggio tenuto.dal conte Ca- 


ercordiale col quale allora erarappo 
Clarendom e dal.conte Walewski, 
gliato per tuWta la ‘penisola italifina speranze a cui 
| sarebbe assai’ pericoloso di non corrispondere. 
Da quel tempo in poi nessun-cambiamento ha 
avuto luogo nélla situazione dei partiti della pe- 
| ‘nisola italiana. Ora, .come allora, l’Austria è la 
sorgente evil: sostegno: del mal governo ‘e. della 
tirannide; ora), come allera; la Sardegna è il 
nucleo del gran’ partito italiano. *L'uno-od'altro 
di questi due deve soccombere. Un compromesso 


zione di buoni «governi per butto lil resto della 
penisola aggraverebbe necessariamente‘ malcon- 
tento ‘dei suoi sudditi nei territori lombardi e 
veneti)” recando forzatamente a loro cognizione i 
‘vantaggi goduti dai loro compatrioti*e vicini, eli 
preparerebbe ‘allà rivolta, tosto che qualche mo- 
vimento' -seoppiasse ‘in: qualsiasi allo paese sog- 
getto all'Austria, it che- può stiecodere da un 
giorno all’altro. W'Austria- piglia” quindi l'occa- 
sione di fronte. Essa sta illudendo la Francia e 
l'Inghilterra con negoziazioni da burla, le quali. 


tal RIETI TA BIRRE 





elle: Due Sicilie. 


| rendon vuole evitare ogni, discussione sulla que- | 


nell'Italia settentrionale: e centrale, compromettono | 


i rinnegati venali che una volta avevano opinioni 
ultra-democratiche, e che le professano apparen- 
temente anche al giorno d’oggi. Questi sono sparsi 


‘ in ogni paese dell'Europa collo ‘seopo ‘di dare 


false informazioni sulla situaziòne attuale: delta 
penisola italiana, di calunniare la Sardegna, @ di 


| difendere o esaltare la-condotta dell'Austria. La 








non è possibile: Ma l'Austria nonscederà volonta- | 
riamente.. L'Austria sa benissimo:cherl introdu- | 


| Sardegna, la potenza più debole, è costretta a ri- 


manersene passiva, mentre lutte queste batterie 
sono contro di lei dirette, e la Francia e l’Inghil- 
terra colgono questo momento per raffreddarsi nel- 
l'ardente ‘affezione che avevano dimostrato nelle 
conferenze di Parigi. Del giuoco equivoco che si 
tiene ora alla corte delle Tuilerie non solo in ri- 
guardo‘ all'Italia, ma anche in Spagna e nel 
Belgio, avremo occasione di parlar fra breve: * 

«Il nostro scopo presente è di dirigere l’atten- 
zione sulla condotta del nostro governo relativà® 
mente all'Italia. Più volte siamo stati costretti a 
fare rimostranze contro la non frenate è manifeste 
tendenze austriache del nostro ministro a Firenzé. 
Alcuni giorni sono dovemmo fare aleune osserva- 
zioni sul modo candido col quale piacque a lord 
Palmerston di emetterè inisiditiazioni intorno a pos- 
sibili disegni ambiziosi nutriti dat governo sardo: 

€ Da quel tempo in poi siamo stati: informati, da. 
una sorgente cui non possiamo megan-fede, che 
lord Palinerston ha presentemente dato ordine att 
uno de’ suoi ‘organi nella stampa di cessare dallo 
agitare la quistione italiana, ‘e di lasciare-che la 
medesima muoia da sè di morte ‘naturale; Consi- 


| derando queste cose, non possiamo altrimetriti che, . 


aver serie apprensioni che l’attitudine lodevole as- 
sunta dal nostro governo a Parigi nella quistione 
italiana abbia da essere ubbandondta.. Percid/egli! È 
è ora dovere della nazione inglese di chièdere al 
suo governo ciò che intende di fare. "SM 4 6g 

« Sarà una sventura. nazionale se la meschin 
politica, colla quale gl'italiani furono;incoraggiati., 
a sostenere i loro dirilli per essere poì vergogno» 
samente. abbandonati da .un governo «inglese, due 
volte in Sicilia, suna volta a Genova, e di nuovo 
nel. 1848 per iutta;la penisola, dovess’essere di 
nuovo applicata, . dalai ica 

«e Non: haxvi sun membro indipendentè di. una 
delle camere del parlamento, che ponga alle strette 
i ministri intorno advuna quistione così impor-" 
tante, prima che finisca. la- sessione ?- Per tempo 
lord Lyndhurst fece una promessa.a questo: pro- 


| posito; ma Ja sua signoria sembra essere, sala po- 


sla in uno stato di catalessi politica per riguardo 
alla quistione. italiana da qualche abile mesmeri- 
sta, Gli antecedenti di lord Minto e di, lord Johu 
Russell inducono gli occhi. dei patrioti d’Italia e 
dei liberali d'Inghilterra a volgersi. verso di loro, 
impetrando la loro assistenza in questo critico. 
momento; Rimarranno i nobili lordi immobili alto - 
appello? » ; PARS 
SPAGNA ‘ 
Si scrive da Valladolid alla Discussion: © 
« E qui scomparso ‘ogni. motivo di allarme e 
persino |’ apparato ‘militare ‘spiegato nei. primi 
giorni; rimangono selo. aleuni provvedimenti e: le 
pattuglie per. pura precauzione... H. consiglio ;di. 
guerra prosiegue con ineredibile attività le sug.in- 
cumbenze, gli arresti sono molti e sino ad ora non 
pare che si oltengano. altri risultati. fuorchè quelli 
che hanno relazione puramente ai fatti di dome- 
nica, e non si scuopre come era da desiderarsi la 
proceda } sì orribile avvenimenti .che hanno 
prodotto gli/$tessi éffelti'a Palencia e'a Rioseco. » 
— È morto nella notte del 10 il vescovo di Val- 
ladolig, quia! a oguige i dà ara 
-—L'Occidentà giornale dei moderati din Spa- 
gna, ha un articolo assai violento eontro i progre- 
sisti e agli uomini che ora sono al potere. Questo 
giornals invita espressamente il trono a. fare, ua 
colpo di stato, dissolvendo di propria autorità le 


| cortes costiruenti..Questo articolo provoca risposta 


altrettanto violenta da parte dei giornali liberali. 
— Le cortes continuarono la. discussione sopra 


| alcune modificazioni alle leggi di disamortizza- 
vour nelle=coriferenze:di Parigi, e.il.modo franco | . 


fato dalord | 
nno risve- | 


zione. 


Daspacci' gletirici, dei fogli sesteri 
def [Aia de 2 


DI = E, li * 

Londra, 2. La mozione di Moore, di censura 
contro il governo, relativamente agli affari d'Ame- 
rica, fu respinta da 274 voti contro 80. 

‘Madrid, 1. Fu approvata la nuova legge di di- 
sammortizzazione. La Castiglia è tranquilla. Le 
cortes saranno prorogale oggi. Escosura è serapre 
a Valladolid. with e 


too 


Borsa di Parigi 4 luglio. 
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1819 5'0/0 1 aprile... _ - 


19085 » .l'aprile....... — — —. —.— at ca 
48», l.marzo.,.... —,— _ ; liaeiiit 
1849 .» lgennaio,.... 92-25 92-75 31luglio 9033.50.00 MISTERI AL 
18512... lxdicembre..... —.— — — — 92-75. aa 
OBBLIGAZ. " 
1850 4 0/0 1'febb ....... — — _ sieme crea 
FONDI PRIVATI. Azioni A 
Cassa-comm. eind. 1 gen. 363 865 — —_ ba sato sera 
td! Nuova emiss tIRS:. be 3717-50; 580 385 390 31 a . 376 377 383 10 ag. 383 
ISS i dai & di 384 385 387 3 ia. 
Ferrovia di Guneo 1 Agile —.— —.—.° 650, — Baptist _- 
Ferrovia di Rane llug... — — —'—- — 655 — 658 31 lug. 
O) o i AA — — aa | 289 288 abc) Lie 
Ferrovia Pinerolo luglio 284 285 du nere PETTO het ft pis tg 
» ‘Alessandria a Stradella. — pie a 533 535 ia 
Cambi Monete contro argento) 

; sa Per brevi scadenze Per fre mesi Oro Compra Vendita 
Augusta ; 253 1/2 253 1/4f Doppia da'L.120 20:02 20 05 
Fraticoforte sul Meno. 211 1/2 È —" ‘di Savéia 28155 28 63: 
Liene . ‘99 80 98 80 — | dî Genova — “795 79.20 
Londra 25 20 25» Sovrana nuova 39 03 35119 
Milano, en vecchia . 34 85 194 95 
Parigisi za 000 99,85 9885 Erosomisto 
Torino:sconto: it vm, 6... :0/0 Perdita per 0/00". 2:50 tia 

0/0 (*) I bighietti si cambiano al pari alla Banca 


Genova sconto... .. 6 









È AVI so i 
Trente actions de la Banque Générale 
Suisse de 250 franes, dont fr. 132de versés, 
portantiles: numéros 35.846 à 35,875, ont été 
volses:à Genève. 

Les personnes qui en auraient connais- 
sance'\sontepriées d’ en donner avis chez 
Monsieur «Charles. De Fernex,. banquier, 
rue Miei n.7, Lapredit i 


abitante sotto i porticì 
GHISEPP E ROCCA del Teatro NaZionale, 
premiato dì ntedaglia alla grande esposizione 
di Londra, di parecchie altre in varie esposi- 
zioni del'Piemtronte, e finalmente di menzione 
onorevole all'ultima grandeesposizione di Pa- 
rigî. Pabbricaogoi softà di strumenti da corda 
perla cui bontà e buon'mercato:pùò gareg- 
giate coi migliori! 'fabbricatori d’Italia: 


DEPOSITO DI GUANO PERÙ 


presso li fondachieri G. B. Staccione e C. 
Vie d’Italia e Senato. 
) aree” e ge 


» MEZZO SICURO 


‘PER % PASSARE GLI ESAMI LODEVOLMENTE 
—_ proposto ‘agli studenti. 
alto facile e certo per imparare a me- 
fici qualunque trattato di grossa mole , 
tanto alla lettera come a senso, con fran- 
chezza, poca fatica ed'in breve tempo, inse- 
gnato in sole due o tre lezioni da 


Ferdinando Biondî, Caligrafo. 
iu VANTAGGI. 








Rende la ‘mente più  lucida.e.perspicace, | 


sviluppa,aecresce e rinforza la facoltà riten- 
tiva. Alla memoria incerta e momentanea 
dona. stabilità e tenacità. 


‘Portici di S. Lorenzo Ni° 29 infondo alla corte”, 
scaletta a Sinistra p:0].° ; 


pi SIR 


- LIQUIDAZIONE 


* DELLA 


FABBRICA DI SETERIE 


i ; via ‘delle Finanze, 
0 imfaccia alla buca delle leiteve 
delle ‘dlolte d?.seta ivi esistenti, a prezzo fisso 
ed'à grandissimo ribasso, oltre il copioso as- 
Sortimento di yros-glacés ‘rigati, quadrillés 


e volante; damaschio moiré antico, fou- | 


lards, eravatte; gilets; una grande < uantità 


di mantellètti in-tutti 1 generi, scialli tull e | 


| 








| 


crespo veri della China, ricamati. Locale da | 


rimettere. 


DA AFFITTARE. 


Si CON FACILITAZIONI 


ssAlloggio composto di-N. 13 membri grandi 
è piccoli, con 2 saloni fappezzati e decorati 
a'nibvo, a'mezzodì, con'terrazze chiuso e 
1000 





RA 


‘ Alloggio composto di N. 12 membri al'2° | 


piano, tappezzato tutto a nuovo e divisibile, 
con cantina; per. stai 900 
Alloggio composto di, N 6,membri al 2° 


piano, a.lexante e mezzodì, tutto tappezzato 


a nuovo, con cantina, per è Ti 400 

‘ Alloggio composto di N. 7 membri al 3° 
piano, a ‘mezzodì, tutto pipe, a nuovo, 
con cantina, per. . . » + Ly 550 

Botteghe é grandi locali da addalitàrsi al- 
l'uso da concertàrsi, a piacimento. 
‘Im prolungazione ds la via» del Cannone 
d’oro, casa 'Barbiò. — Dirigersi al negozio. 
sotto i portici di Po o dal ‘portinaio , 
ore 2 alle 5, 


alle 


See 


DEPOSITO 


CEMENTO ROMANO di sentes | 


BOURGES per vasche acquedolti , 
dî muri vecehi 
statati dall’esperi 
Micono e C.;via 
pure molti«aliri ta 


intonacatu:a | 
Du umidità; e varii altri usi con- 
za. Vendita in barili presso G. A. | 
‘Ospedale, n: 83, dove.irovansi 
c voli ‘a prezzi di convenienza. 








NUOV. FABBRICA 


DITAPPEZZ RIE IN CARTA 
di Barone Ambrogio | 4 
ai seguenti. nuovi RIBASSI: 
‘ Carte ordinarie da cemesìmi: 80 a 80.1 
A fine. 0 018004062. 


Roca vellutuatà di: L. S-ed'oltre, 
\occa, accanto al' Wawxhall} Torino: 


COLLA LIQUIDA: BIANGA fi°fegno, "Te 


porcellana, il marmo, il vetro , le potithesf 
i giuocatoli, essa si adopera liadàa e basta 
applicarne pochissima sopra l'oggetto ehe 
si vuole. raccomodare. — Prezzo dei /lacons 
cent..70 e L. 1.30. — Deposito presso l'Uf- 
fizio Generale d’'Annunzi, via B..V. degli 
Angeli; n. .9, Torino. 


Via ter 








Pilla dia È 


mA die IP 1 


Dei Kep, Li ddl o Centurini, Ai di evitare 6 


re nel commercio suddetto col'sig. P Cére le, pur'd 
da sè e sempre cel nome di famiglia; aggiunto a qu dd dini o 


Vista di guerniture d'ogni qualità ed arma,.a modici prezzi, per cui.si lusinga di 


ella ha niente da che 


ambiti comandi dei s 
N. 6, |. 6; piano primo, sull 





BALSAMO per TRERE 


Questo medicamento da vari anni sperimentato 


‘con successo nelle malattie putride ‘e verminose 


constituisce un eccellente preservativo delle ma- 
lattie dipendenti da debolezza ed inerzia del'ven- 
tricolo e dalle alterazioni del sistema: neryoso. Tra 
queste affezioni debbono annoverarsi le.emicranie, 
le vertigini , il singhiozzo , le nausee, le, palpita- 
zioni, le sineopi, gl” ingorghi della milza e del fe- 
gato, i fiori bianchi , l’itterizia, l’isterismo, Ja ‘clo- 





resi: Il ‘suo uso dissipa le acrimonie , le Viziose ! 
qualità del sangue: e tiene allontanate Je putride | 


malattie, domele febbri lifoidee,,lo 


rbuto, il tifo. 
Infine essenzialmente antivermin 


o guarisce i 


.| funesti.sconcerti della verminazione, malattia al- 


treltanto fatale quanto inegletta. 
Si.prepara.alla farmacia Luciano, via di Po, n 
Flacon di 150 grammi L...3, Di 300 grammi I.. 





paperi: a «SARAVA d dal lengr Brazza,, rmarigia Ì 










mi dubbio, dichia the 
a stessa arte; esercendo 
‘ertanto» Essa è prov- 
poter soddisfare agli 


ello di suo marito, ‘Ceres 


so tred committenti, e fa noto chede sua abitazione.è silusta in via del Giardino, 
‘angolo. di Via Nuoya, presso la Piazza Castello. 


vere ont mae dd II > dit a 3° 


— ui 
Si vende all'Ufficio dell” inione ‘e dai prin- 
ciphli. librai :” dIo é 


INTRODUZIONE. 
FP (CARTA: 
STORIA DEL SECOLO XIX 
pda G. G. GERVIN (US, 
Traduzione dal.tedesco di P. PEVERELLI. 
‘ Prezzo Li 2/50; 
Questo libro che espone i in modo chiaro è 
succinto la” situazione olitica dell’ Europea 
benchè scritto prima della guerra, tratta della 
questione orientale «con singolare acume e 
revidenza, acquista maggibre interesse per 
k pubblicazione del 1° volinme' délla storia 


del secolo XIX'dello stèsso autore; del quale 
sì sta pure Linda la traduzione. 


Sortino _ TIPOGRAFIA ARNALDI = 1858 \ 


“IL PIEMONTE . 


STA ONE L 


LEGA OCCIDENTALE” 


eo ra COMMENTARIO 
Doni 1° PIERLUIGI AMEN 


ATA uscito il fasricolo VII: 


PAPIER A CIGARETTE; CATALAN 


préparé suivant le proéédé unique de 

M.r BURAN, i ingénieur chimiste, à: Paris. 
Exposition: uniyèrselle de Paris:4885; 

Ce papier brile régulibrment' et ‘sans mauvaise 
odeur; sa cèndre, au.lieu'd’étre noîre, est presque 
blanche et'{tès-pure, îndices certainside sa supé- 
riorité; il est:de put fil ‘et'‘ne's’attache pas'à la 
lèvre:du fumeur: — Prix fr. 7 50/la Boite conte 
nant cINQ MILLE feuilles en cahiers très-gracienx 
et très-commodes pour l’extraction des. fevilles et 
leur conservation. 

Deposito inTorino all’Uffizio generale d’ Annunzi, 
via B. V. degli Angeli,n. 9. (spedizione inprovincia.) 





P PROFUMERIA. NEDICO-IGIENICI- 


di N P. LAROZE, chimied-farmacista della Scrtola speciale di Parigi. | 

La superiorità dei prodotti medico-igienici prova che nel mentre si conserva ai pro- | 
ibile di comunicar loro un’azione riparatrice per man- ;f 
tenere fra gli'organi diversi la perfetta salute. La loro composizione è stata dettata | 


fumi la loro squisitezza, è 


dalla conoscenza esatta delle scienze naturali e 


zione, durante 30 anni, di preparati destinati all'uso medic 


Esc ivcrrace] er abbellire i capelli, ar-; 
restarno la caduta, crt irne l’inoarttimento, ca! - 


‘mare i pruriti, e fare scomparire le perg prasse | 


EI ENTE RIINA setto Gago, in. 
libile per conservare ai denti la loro bianchezza 


nature alle ve la loro sanità, e calmare 
immediiamento mal di denti e nevralgie dentarie 



















x, ni LeMpo)°P\E 0.63 S8(%5) al'a Chinchina, Piretro po 
d moltre avente la caga NY 
inglese,. 'imbianca i denti, satura il tartaro, lo im- 
[pedisce di ati sì 
loro scassamento e la loro 


OSTIA alla Chinchina, Piretro e 
‘ac riuniscé all proprietà dell’Elisir e della Pol- 


UIHUILE DE NOISETTE CAREONEE 


loro aridità od atonia massime nei fanciulli. _ - La; 


denti, provenendo così il|(S 
La bocc:L.1 60.|dire la 


sua lueidezza. — /l vaso L. 















chimiche .i da un’ assidua manipola- 


farinose della testa. — La atea 


per la 
diare alla 








ita conservatrice dei capelli, per rum 






CREAM- SUPE RIEURÉ$ mmorbi- | 
pelle, renderla più bianca, prevenire le rughe, | 
consèrvare alla carnagione La sta froschezza e la 






vere dontificiaus'azione tonico-corroborante che |) MAINE con o j 

ne È sir en NI ROVERE Palla alain) la [senza ambra, d’una elficacis rivonosciata pei i | 
i fjbo ha fortificanti e per le frizioni igionia _ LR n 

Eat, TTUCON IEIUTANDI per la toeletta dol viso, |L 







(di una azione pronta e sicura Fico dissipare i bi- 
rzoli, le eòpparose, le sei il bruciore 
tasolo, e per conservare h° tie tutta I sua 


[ESPRIT D'ANIS soa 21ek 042 per Vusò della ta- 
vola. Questo spiri ‘anici gode di tutte le pro- 
ell'infazione d’anici nello zuechero, o nd- 

i acqua zuccherata.— La boccetta L. 1 1 50. 
CRI I NARICI] alia man- 
amara, ei ori. L’alcali Vi è intiera- 
‘mente saturo, come nel 4 dapone medicinale, in guisa 





he tanto per la barba, quanto per la toeletta ior-| POLI LL ARI Apro e 

inaliera, esso non preduce mai alcuna irri oritu acque di 

lla pelie. — /L L.A ns. Po ì Pegy n 1 

CESISESESVOI LENITITIN imi., Conserva la freschezza 

matizzata a a i Simeri € della bocca, e a, dopo i pasti, i residui che si 
©Ybatha, è ser la toeletta del delle beabea e|collocano a gli intratii del dont. @ boccetta 
‘1flde later a ata Cri Me 

a dcosttia i 





per Stantaneamante 4 b rugiore d 
o, £ fare scommariro ia rame dl vio el 
i macchie rosse. — La boccetta L. fl 












ré p SI di Dl 


lio, è farto.— Novara, € 





PastrLLES CmEHTALES RA Dott. Paolo Cle- 

ment, perfezionale da J roze. Esse sono pre- 

ziose pei fumatori e per le persone che hanno l’à- 

© la sua lucidexza — La boce. L: 8/75. Îlito spiacevole. Una soia pastiglia, allo sem 
cangia lo stato alle bossa 


re, e rende all’alito 
rega 20. 


molto rigercato per. fa. Loe 
tonico balsamico 
le rinfrescare certi organi.— La boccetta L 135. 






per prevenire incanutimento ‘dei ’ capelli 

starne la zii Gi ed abbellirii. Vai 
preparata all’ vi 
|ed.ai mille odori. pui aree 


usero contraffazione sie re che ogni: 
post il timbro del i orerno fan fa firma di di: P. ssi gui: prodotto 
: sito negli, la vend (at oso, ed al minuto persi l'Ufazio 




















bocca in un fresco sa- 
la sua purezza. — La messa 


Cosmetico 
Srornaliene come 
r calmare i prariti, MENA 












di PI, fi sine 


Ri LA [7 e 


in provincia 


Ì 





parArona ... 





ORARIO: DELLE PARTENZE: 
dei convogli di tutte 18' stiidè” ferrate sarde 
conforme alle variazioni del 6 giugno 1856. 


SITE Rig Aa pu 
eu ge RApTorino A Genova 
Par nze da Torino per Genova 
"dre 5 40, osi 44.48 ant 340,5 30 pom. 
Partenze dal AlessaRdria') per Genova 
Ore 8 15 antim. * 


Partenze th Cinobk' pet Torino.» 
Ore 5-50, 10 00%ant.;— 5-28, 3 30 pom. 


pignoni» Alessandria per Torino 
1, Ore 4:40 antim. 
7a Genova 4 VontmR: 
Partenze da Genvvu : 
Ore 6 40, 9/10, 11.20 ant::— 2 00, 440, 7 58 pom. 
| (Partenze da Voltri 
Ore 5 45, 8 10, 10 20m. — 160, 525,7 00 pom, 
DA Genova a PonrepBCIMO | .' 
Partenze de Genova. «.; i 
r Ore .8,,00.ant, — 4,00, 728 pom... ; 
i Partenze da Pontedevinne 
Ore $ 45 ant. —-4 48 pam,. iuon, 
| DX ALESSANDRIA AD ARONA . Lu È 
Partonze da Alessandria; ;.. 
Ore 3.30,, 9.05 ant. — 12,55, 6 28 pom. 
‘Partenze da Arona, 
+ Ore; 5,00, 18 45 ant. —12 04, 4:40 pom. 
‘ Una Monrara a Vitevano: | a 
‘Partenze dn Vigevano, 
agictà ag Alani. :—014 30; 3 48) pant.e 


4 


: inPertenze da Muitara:: 1/1, 
ore 6,50, 40:36 ant. -- 2 50, 7 45 pom. 
Da Torino a CUNEO. | 1 


Partenze da Torinò | & 

I Ore 4 48,9 20.ant. —:2 45, 6.48 pom. 
) i Partenz e d4 Guner i 
Ore 4 43, 9 20/401. — 2 48,9 50 pom. 

pa SavioLiano 4 SaLuzzo 

Te: Partenze: da Savigliano 

il (Ore: 27,40: 32 ant; —4 478122 pom. 

Uptisp “Partenze da Saluzzo jisa 


è inorso Ore 638 O Bliganti — 524,7 86 pom.) 


ina Bra a CavanirmaGaone 
* rPartenze da Bra! 1. 
Ore: 3.26, 40.04 ant. i 5. 20, Tdi poiw, 
Partenze da Cavallermaggiore |, 
Ore 6 07, 410 42 — 4 07, 8.42 pom. 
Da Torino A Susa (i 
Partenze da Torane 
Ore 6 05, 10 45 ant, —4 55, 7 00 pom. 
"Ti ‘| Partenze de ‘Siisa i È 
Ore 6 10, 10 50 ant.— 2,00,.7. 00 pom. 
Da Tonno a Pinshoro 
‘ Partetizè da 'Tovinò ©’ 
> Ore.5-30 ant. — 42 00,540 pom. 0 * 
‘Partenze da Pinerolo: | > » 
‘Ore.7.55.ant. — 2 10,,7. 45 pom iL 
. Corse straordinarie nei soli giornè festivi 
da Torino ore.9 ant. — du Pinerolo ore 5 30 pom. 


“ma Tomxo a A Rpraà pen Vinenita (at 
_; Partenze da Torino per No 

Ore 3 48, 8 00ant. — 1 30, 5 18,7 di 
Partenze da Novara per Torino” 

p Ore 6 20, 10 08 ant. — -2 30, 3 30,6 88; 
Coincidenze per le ferrovie dello CON 
Ore Lp 3: GG a 30. por... 

i x; 








Ai 


Tip dell’ OPINIONE dita è da C. CARBONE. 







































rta Canoni: AL 
4 L-diai sein. 

ogiallo pu: meri 
è puilizo apo=mstnigi 4 cs: ui 


bd 2 BR a Lt bm Cn vc: 


si ti pedi giotni;i 


«810910 slioh insfà 
4 cigilii stgstiogesi, ora 

{i OTIITON BI8I22I) 1] SISBULOKL 
Mino RORINO! 55 Loftattoe e 
afcirniffeo» aut pron glio: 
| BIOS tg 108 


ELEZIONE COMUNALI DETORINO:" 


Joir_pliv@Q.> proditou: «lb 0 nisteloH 


n Ypemytato 
la seguente linfa. HERAGRLARA Poma 
elezioni, del.1856;; so 














pali 
per.le, pr 


Siguoxi, Notta, ayy,,comm,. sGionapais. £ 
Maffoni, dott. Angelo, amillo., ab Pasi. 
Cantù: prof. Lorenza. 


para ‘dott, Alessandra, 


ri di, Sogt vas 
\KOux. GAY. Mio; deve ale | 
i pron imith ila 4499062 919 | 






««Pallieri. conte 10° isdn siga, 809 
Ceresole. Michele. farmacista. 
Ponza di S. Martino gonte 6 
Alasia:intendente (Giusep 





Cauda prof. Valerio. ...:, 
Daziani 1ayy, ovico:, . 
Fabre avv. pi etto sl 
Moris Giuseppe I i 
Bologna Luigi possidente, ; 

Canalis.ayv. dio, Patt, 


6I8I 
Gu nasi 







ti uo 






















AGLI RARDARA O Dici 1190 ni 


i suggerime ti Sa si cn 
la ina > 


‘elettori 1 gna Pi lita d ‘ 
gl indolenti ad Modi 
del loro astenersi. | 


Adesso DR sè, più. BREST, RA 


scusa. ‘Persino agli.. elettori, dì gui s ignora |- 


la dimora, a ‘provveduto i il municipio,, tra- 
smettendo loro. e, ‘schede : per; la posta FI 
carico. dell’ ‘eragio. “gomunale,,,, e 

1 consiglieri da eleggere. sono, l7:.il co- 
mitato elettorale ne ‘propose, :18.;, di cui 
‘abbiamo, nel foglio precedente pubblicati i 
«nomi, credendo che fossero state accettate 
le dimissioni dell’ intendente Cottin, Mail 
municipio continuando; A ‘possedere un, sì 
laborioso consigliere, voi.ayrete, elettori, ad 
10, dalla proposta, lista. .; 

Di  eleggete i\onsì lieri Co- 
edete . di, nominare, si usati a 
ammi- 
mi le, afendite, ,. a Aia Lima x spose, 


dr 






del: priv 
ela si oo ‘anche senza Made Lpi PRE se 
colle LISCA intenzioni ‘del mondo di pro- 
PIERRE ‘bene del mupicipio. ) 

ure conviene fare | in, guisa che coloro.. i 


quali. hanno la missione gi rappresentare | ed | 


amministrare il comune l’adempiano, con 
disinteresse, affinchè gli elettori. non siano 
defraudati nelle loro. speranze ed offesi nei 
loro diritti. Che cosa richiedesi? Che niun 
consì gliere comunale possa accettare dal 
municipio cio od incari 0 a cui sia an- 
nessd” ‘una rimunerazione. Chi vuol servire 
il municipio | ed essere suo impiegato, faccia 
la sua doma ida, cerchi appoggi, se ha 
meriti che O) “raccomagdino , ma non si 
studi ‘di ' entrare per, la porta del consiglio 
comunale. 

‘Gli, clean noù nominano impiegati al wu- 
dicipiò, i n assegnano stipendi, ma scel- 
soi oiiò” î Prose Imperi; l'ufficio ‘di. rappresen 

al mani CI @ di impiegato del comune 

Rc 
noe vai ra 


de up ona 
cet. car PENE per poter di- 
pe sedere al banchetto del- 
indi Ye e1u 


hi AIA 9 Do. ì: nel APRALO ERI: | 


r SL pt petto Der 
sido uopo, opara d'ngog 
StimAate onorev 


dai 
i 
didnidi ni rus 
ne 


"n PRAIA cons 
e ta ccrt- 
Ti SI LIE OTIgaeI osa Nea; rit Bien 


Tori Ho 


nti; 
amoir | 


Ig, .di., Toripprprepone ||. 


dii inditettàmente 


di 
pn. 


i © 90% 14 cialm e 
4 fon 


<tr ia M mente Spr on nell’ amministrazione, dello 


Colombo, Giuseppe. ‘possidente. sil ALS 14 
—===snnTr=>="=o=sEAwvTIT = ai PULITI 











| ‘Accord are 


ile, dè inoltre poco. delicato il | 







de no 









79 sa 
“star pg non a ita lo, sgpz 
po ad ri Ù Ar enso sy sarel be 
"Wontveniente Che” Saline essere, gausi- 
ori” pr alia ufficio pa onsjgler 
sserido ‘graduito, fion $ a può amg ta ittere) e 
fog a Hy Livi regio 


ditittò di * 
stà, ma ‘gli î nigi diritto li. vr i 
PAPERE ‘prestarà sati 
compo nel "egnligiio ippici tag fut 
Ciò 'éhe bssérviamo degli ingegneri sit ‘Ap 
lica a tutte le altre mimi 
una grande. ‘delusione per gli elettori, se cre- 
dendo, minare consiglieri che difendono 
ì interessì, nominassero impiegati, che 
9, sulla finanza, MUDICIPAÎO.. .,. n] e! 
amministrazione | d'un, comune,,sper 
| se, cospicuo, si presentano qui 
i interesse «privato, più frequente || 



















dire che non «Xiha, quistione co- 
i, ghe, non sogchi, qualche, interesse 
privato. ra è una via che si.apre, e gioyerà | 
calle gase. vicine, ora una yia.che si dee sel- | 
gu ora un edificio da erigere, oa un,opi- Li 
LR IENE Page ra. una concessione, «da | 
oì vedete che tutte. queste fac- 

gende ‘hanpo la più intima relazione, co' pri- fi 
ti inter SS): $ royeranno nel comune.con- 
i | Sglierin. i.gali è siano più. solleciti di.tatelare 
questi interessi privati, che non quelli; gene- | 
rali del municipio?, Noi, speriamo, che snon 
abbiano mai a FOFARARMPe: min isià, pane 
‘dagli elettori. samedi 
Non, dimenticate, sha les oggasioni, sonp| 
molte, che. le collisioni fra. privati interessi 
ed.il, bene del comune: sono pressochè, con- 
tinue, chele raccomandazioni, le, preghiere, | 
le offerte. non mancano, mai, e che se. mon | 
sì è saldi nell’adempimento del proprio, do- - 
vere è facile lo ARIETE, e quando si sci- | 








logs” 





ad altri. 

E. qui occorre i di.far cenno d'una cosa.im- | 
| portantissima. Si sente spesso dire: Eleg- 
giamo Caio, il. quale ha ingegno. ed è di 
sentimenti liberali. Due eccellenti, qualità; | 
l'essere, ingegnoso £ e liberale.;, ma non sem- | 
pre, bastano. Quar ito all’ ingegno, sognuno | 
ne ha pei.proprii. affari, e nonJo sì può mi- | 
surare Hlelle faccende e comunali, se non che | 
i | all'opera, ET esser, sliberale,.è è pur pa bella Ì 
cosa; ma caaReR esserlo, realmente e non | 
in, apparenza. È era colni,, il quale, al | 
lorchè; sì hanno . d adottare; d ‘deliberazioni || 
gravi, n non, MR da svigna per. non, gompro- | 
mettersi, ma dà il suo, yoto, sapliss'amente. 
IF: ondo: la sua coscienza, _ “senza,  riguard 

iz10 od a Sempronio... 

“Sopra l'ingegno ed il ‘falso “liberalismo, si 

ge, mettere l'indipendenza di carattere, È 
un fatto. che {non si bada, abb; Bapiansa, al 0a; 
rattere,, all’ indipendenza della i propria. co- 
| scienza, la quale sì appoggia spesso all’in- 

Meenieora, della posizione, g spesso, manca 

n'eplora che hanno-una posizione Peres 
fi pie. 

Qual assegnamento potete ‘fare. "per, la 
buona amministrazione del . municipio in 
Mu i quali, sebbene.in condizioni, pro- 

re ed indipendenti, aspettano tuttavia. di | 
pci , secondo , l’ opinion 
conte Ao ) dal marchese B o. dal, 

perchè, sostenendo. un; € trario avviso. le- | 
lita di scontentarli 0 co perdere; la.) loro 
clientela? Saranno. tana ed RAPARSSIRE: ha 
che Volete, mA Ron À aDRO, pe 
bi o quel che si phi ind 
i caraltere. Costoro, vanud_ese 
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vuolsi mutare il consiglio cune 17 ci 
donsorteria, in Pi partito, die a ano, 0 
Wa: capi che fanno psn. a boche chetta.gli 
a trio E 


i: Mitra e An ib (ATE) 

© Sarebbe, petto Aido: be, mekicansiglio 
comui nale fossero ra I ppresentati tuttisà grandi 
w° teressi ) della (città: lar, proprietà; il;banino, 


tost | 






| sia, 1884 


iere, 0, i 


doibe | “omne 


DRLTI 
dea 
Pgosne 





nuoafi o7b 


CO 


li, sr H0N (22990! 


itiltotez isb otisq 1eq e: art st90v cbasup 
il iR6dRkR0 ls ponsighioo abbracaibi siutti; è [00 
anni interessi, cola promnore seelifenda im; 
parzialmente... mer Bau ipibirio 18 *q 

Questa distinzione di classi non è aste 


Ipigsibile,; Dicesi.;).la, sal. professione; mon è | 
e | SApRresenfata ; nominiamone,upotche la.er | 
i | SERCIA;,,quapdo,;l'avete. nominata,cohe: 0088 | 


let: consigliere non: psa apriz: hocew 


0,8; riguardare .come suo superiore, è 

i, mille scappellate tutte de xolte, Chea 
e ;sempre, secondo, la vo 
t altrui, giammai, secondi 


poco. giovevole a’ suoi stessi compaggi,, cor 
me consigliere comunale. în 
+ Quantti lettori non diranno ehe queste ay: 
ag song inutili? Saranno inutili a, loro, 
non a AMA: incontestabile, che. a com; 
Di Mala sigli io, comun e, de, promuova 
IPA, ab lico n; necessario di reina 


e, 


if vifagen atu/daza ie Di Syloe 


oloro che 5089, neghittosi, e, PIgrino® 


| trascurang,. di necarsi ‘alle sedui 


vi Coloro,.che Romi hann ante 
di tarattere, nè opinione BIOPFIA in: rg è! 

8185: Coloro che tendono a, ristaurare, il pas: 
| Sato | e trascurano: l'istruzio PNR; vaio sd) 

sat Coloro che, amminisk ano, male} 


Da) 


(PIGRI | | 


sirena SAARp: SRO vie ma pRINO 
Cral 
svn yolessim semo podi s6olaro 
| che gonviea, soi non la finiremmo sì 
ig .tultavia,da giò, (Che, s #1,è, detto pare 
| ghe facilmente sì riconoscang, lè qualità rir 
‘chieste pp, consigliere, co le; e se.si 
| Romineranno. persone che, p POs8987 


gano, ilstorto.. è. tutto, 


mon, ay >ehP 


degli « A midi Ran 
ro. JTagion di, fi se 

5 Schrei sith 
mal e. dj iù 
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ILLUSIONI FRANCESE 


vola si può andar-eol capo rotto € romperlò |” 


Gli steanieri sogliano dipagino vavar, a noi 
italiani Ja.troppa fantasia.dalla quale;.a lore 


“non; osa contraddire, chi» è stato, sempre. at | | 


0, da propria; | 
una debolezza, effetto dellasua posizione; | 
poi non: gliene facciamo colpa, ; ma ci pare | 


ee 1 edi giornali 
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DE Lit Ret dae ed fi VACIUTMESTA N] 
OSO: sa RR ear ont, 
rari: a i; da si A dire quand: 
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son sita 'iverogitliglidnda di d ti‘ ssd, al 
ne giù passato attà prove 'cotittarie che 
è nostit gtotnali' Yedanò ogitt dl Mentre” id 
tispostà all'eossetvazioni” pravissime, de 
allé accuse del'prinio ministro ‘delli 
tore'deifrativesté del plenipotenzia ca 
regitta'‘à’Inghilterfa ‘lil *govettio potitificid 
risponde ‘con’’togliere’» laiti'‘ov'eranò pet 
mettere al‘ loro posto! cheticip'e fa fuovi wr 
resti 6 mpersegirita’ ‘più «acrensentel#»chi' mon 
mafgia:sdi magro echi piòtesta sontio lè 
oppressioni, lasciando intera liliertà;soltantò - 
alle.masnade .di.assassini chertaglieggiano 
le.tertg,.che prendono in:ostaggio-i più. mo» 
bili, cittadini, che. assaltatto se iderubanorli 


| viaggiatori s. ingiornali, francesi (credano ad 


un'amnistia politicgaedì a niforme. spontanee 
di,guel, governo ;E sono essi chaaccusano 
ide credulità, 
99 pratico è Fra: il vescovo d'Ax 
stampa io Francia che.il popola 
da felice che sia e la terra, 


spunto 
585 il il 1988 


rosate è 1 


pi a Tiforme,, legi+ 
jmeno accor 4 soll 
Mix tecno OI papi so o n 0119 nei 


sil Re I "IO, 

e 5 (Vira RE " 

auorerani So are E ai 

rendon proseguendo.intrepido nella“ lede- 

sima via;-fatto.sicure- rache, 
AFABgeRÀ, credono, le fayole che 

loro, spaccia.ì Courrier de. Marseille: 8 





| quello che è peggio. la, diplomazia crede 
| anch’egsa,: o. finge. di eredere!... 


| avviso, ci;lasciamo,quasi sempre governare. | 


Appunto colla ‘posta di iari.ci vennejl.Nord | 


\ di Bruxelles che stampa una lunga lettera 


(per. vero .dire.. multo confusa) di «un suo 
corrispondente ida Torino in dui è. ripetuto 
questo simprovere. Non vogliamo per.sover- 
chio amori proprio negare: !che! talvolta: la 
nostra fantasia! si «scaldi. oltresmisura,; mà 


crediamo-poter asseverare chevassài:diraro | 


essa ci fa velo: all’ intelletto. 

Se il Nord medesimo vtorrà per esempio 
ricordate quellò che sandòepraclamandb via 
stampa italiana in ordine.alli Austriaquando 
stava per iscoppiare laguerra.d’Oriente:e nel 


| corso di quella guerra.stessa potrà. vedere 
sesla fantasiavci abbiarimpedizordirgiudicar | 


meglio di-tutta la stampa suropea.la ‘politica 


| austriaca; della quaterorateamicive tiehaioi 


troppo.tardi si;lagnano? .. onu» | 

La stessa cosa. potremmbs dire: rpeviateà 
argomentische!risguardano più direttamente 
l'Italia. Così,quanido stavanò:!peti aprirsi le 


austriaca,e dello svincolo! dei»sequestri : 
lodò l'Austria, e i giornalifrancesi ‘e'i diplo- 


| matici, credettero questa dola.,:moi invece 
negammo fede ad essa,-la dicemmb una mi. | 

sa dal | stificazione aulica.;; ed si ofatti noi ‘diedero 
Dei ragione. Se-non che. gli:stranieri hadno-la | 
singolare, “usanza di: chiamare parto. idella | 


ostrafant la gen di | : 
pos antasia Ja, genuina! esposizione © di | eta 


fatti che, avvengono. nella pemisola Le che 
essi ignorano o vogliono ignorare: Così ac 
cadde, perle cose di Napoli. dello >stato 


n | pontificio, Gili stranierihanno scoperto sòl- 


tanto .ora-.le..piàghe: div: quei-governi; che 
noi andavamo dipingendo» ‘alcvivo.da' itanitò 


| indeterminata, piena: di illusioni: 

; Un esempio eloquente do: ‘abbiamonella: 1 
| stampa. chestuttisigiornali francesifantò nèl 
giorno:2 di luglio-delle! seguetiti: vtighé del 
Courrier de Marseille, socole »a-Ci trasinet 








commercio, , le ‘professioni liberaliz desin: i 
dustrie e. lesarti,.e si.può:dire chesons) av> 
qiene,, perchè. ;hel, consiglio-awate medie 
Vergani; «Proprietari;: banchieri megoziariti | 
d ‘industriali, . «May lapodiverse classi dali 
Società nomiaguo Feppresgniate sparohà. qual 


Sunp,gi assizia spare del ocvasighino bano) | Aelebissstolie vaosvere 





tono da; Roma: unasnotizia Ve. 
giamo:a:sapere ,cheial: Santo». padre: pre» 
paca,ndiamnistia generale pettuttiri delitti 


politici, Questa canmistia bverrebbe: Mprocla: gori thes& possa impoîre ‘© 
ata ingoconione. dell festa >tisSi Pietro. Ls 


mi 


“conferenze di Parigissi«parlò «di un'amuistia | 
si | 


tempo, fesancora la: lora scoperta è VET, 





rebbe ro pubbsida rece | Sikto mipiendente > it dI 


Molte cose noi, abbiamo .comprese, assai 
bene, quantunque; non risguardassero l;Ita- 
lia, e molte più che ci risguardano special. 
mente le abbiamo. comprese, meglio .degli 
altri, ma appunto, perchè le vedemmo come 
erano e non come gli. stranieri volexano. che 


ile vedessimo,, fummo, a poeti.dotati 


di troppa. fantasia... Peraltrb una, delle fa, 
coltà del, poeta è la divinazione,e pus troppo 
siamo. stati non di raro indoyini.e chi, ,aspì- 
raya a farci Sapere venne dai , fatti, di- 
mostrato, credulo,ed illuso ‘assai DiRs strana 
mente di. MOI surutotia #66 
f Br da dida 
ÌL POTERE TEMPORALE DEL PAPA. L'Armonia 
crede di. potér' trionfare: sullà: quistionie del.| 
tere: temporale del: papa “portando ‘Peslinpio dal 
l'arcivescovo Fransoni. Egli è facile scoprite “la 


n» 


& 


| magagna del ragionamento dell’Armonia; ‘esta 


mette per ’haserche l'opposizione dell'ircivestoro 
siavstata ‘nei’ limiti del’ goverrio! spirituale) è è ibi 
lo Mieghiamo, quindi: ‘sarebbe inutile di d 
su d'an tèima, del quale hott Sotto” ancora ‘defi: 
piti di comune accordo i termici pricipali! Ma 
prendendo anche per vero l'assioma dell'Armo- 
nig, che cioè il potere temporale, del papato; sia 
un accessorio, indispensabile di, quella istituzione 
affine di rendere indipendente l'autorità, spiri- 
tuale; resterebbe sempre a discutersi Rectelbitto 
da applicarsi a questa massima. ..; 1. 19 
« Se (volete. rendere indipendente il. possi adi 
sovrani esteri bisognerà. accordargli uno. stato 
così vasto ,, per cui possa: all vccornenza lottare 
contro una potenza che. volesse imporgli la «sua 
e sicuramenie , ;quantanque adesso il 
papa sia anche re, di Roma; nessuno pér questo 
vorrà crederlo indipendente dalle; influenze ‘degli 
austriaci e dei francesi, dei soccorsi dei “quali 
ebbe ed ha continuamente, bisogno, e ‘dalle: cui 
armate gli fa restituito ill trono che difficilmente 
da: se solo non. potrà mai difenderè. pis 
Seguendo :|pertanto: il ragionamento dell'A 
monia: ne verrebbe da conseguenza clie lò stato 
pontificio; dev'esgere ingrandito ‘e riviforzato. Ma 
se invece volete.rendere indipendente il ponie- 
fice. dal solo parto: ‘laîco locale , + în Ma 
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« H papa, custode dell'unità. cattolica, è una 
mirabile istituzione. Rimproverasi a. questo capo 
di essere, un sovrano straniero. Egli: è straniero, 


ma bisogna ringraziare il. Cielos che.sia tale. 
Sarebbe. mai;.sì forte Ja sua autorità in. un 
paese. non suo; e, davanti al potere, dello. stato P 

Il papa, è fuori; di; Parigi, @-questo.-è un, bene. 

Noi ne yeneriamo l'autorità spirituale, appunto 

perchè .egli.:nonnè: nè ;a Madrid, nò a Vienna. 

A Vienna esa: Madrid sì dice lo stesso. Èun 

bene; universale) ch'egli non risieda presso di noi; 

nè presso'ui: nostri irivali; ma nell'antica ‘Rota, 

lungi. dalle mani degli imperatori: tedeschi, hingi 

+ dacquelle: dei re ‘dis Francia e dei re di 'Spagha, 
nendo: Ja ‘bilaticia: ‘ra ‘i(sovrani cattoliéi, ‘inéli- 
nanido ‘uti poté! verso Lil Dpit "forte, è ‘rialzafidosi 
contro di‘luî quatid'egli diventi oppressore:'ijué- 
stà è l'opera dei secoli; èd i Secoli l'hanno’ fattà 
bene: Questa è l'istituziòne’la più savia e bene- 
i governo delle 





fica'tche si ‘possa immaginate * 
anime. LI SEGA BIe o i 
«Btà !bené! che 'il papà’ Sarebbe final’ collocato 
sioni o: 









progetto di Goloro | che vorrebbero trasportare 
Voda ‘di S: Pietro alla’ culla del isliatiesimo, 
d dire în Terra Santa. L'4rmonia dovrebbe 
dersi che certi argomenti non è.prudente 
Î ‘foccarli. = =. RES e <A 
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‘I signor “avvocato collegiato ‘Pier-Carlò 
Boggio, ‘in*tima‘lettera fatta inserire nell'E- 
spero del'b‘corrente liglio, dice essere 1°0- 
pinione emandziòne ministeriale. Il batte- 
simo che'dà ‘al nostro giornale il signor av- 
vocato:eòllegiatoPier-Carlò Boggio è assurdo 
escorVenevole.: Assurdo’ perchè pochi dì 
prima ha detto ‘che moi eravamo del suo av- 
viso contiò il‘iministto Rattazzi, sì che emde 
nerebbero dal ininisterò atticoli contro il 
ministero, ‘articoli suicidi. Sconvenevole poi 
perchè asseverà cosa'‘che ignota e che non 
è ‘e l'asseveta in'uno scritto, nel quale vuol 
provare ingiusti i suoi avvetsari, ‘e intanto 
risporide #‘noî con una ‘insinuazione; a Toi 
che non ‘@bbiamo ‘dettato nè le emanazioni 
del Risorgimento, nè i suoi ‘sétondi fiti, "e 
abbiamo fatto una polemica soltanto po- 
liticanii i /Qa,s Mi (adito 
uLiQpinione:pottà.errare..(.chè:mon\aspira 
all’infallibilità (dell Risorgimento; nè imiterà 
l'avvocato'collegiato«Pier-Carlo Boggio nel 
lodare, se stessa), ma non.emana che dalla 
propria. zedazione, e propugna quei prin- 
Gipii che a lei paiono. giusti--e: quella. poli- 
tica. che le pare conveniente e. rassegnata a 
tutto,, anche a non ottenere il plapet dell’ay- 
ygcato collegiato.Pier-Carlo Boggio... 
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utt bb - val 
»i< Rivista DELLA betdikani: La questione ita- 
‘liana che i giornali austriaci volevano morta 
e'spolta, è ritornata a galla, e per questo 
effetto furono sufficienti un paio di articoli 
.di giornali inglesi; “riprodotti dai periodici 
di Francia! In termini assai energici il Mor- 
ning: (Post. denunzia all'opinione pubblica 
‘ciò: che:succede ‘a Napoli; e dimostra la ne- 
rcessità imminente di un'intètvento $tranigro 
‘onde porre’ fiîè ‘ad una’sifiuzione di cese 
contro.la quale protesta ‘tutta 1’ Europa ‘in- 
civilita.sHli processo’ recentemente iniziato 
aNapoli ha suseitato l'indegnazione’ d'ogni 
‘persona onestayiié come ora stanno le cose 
in seguito «alle ‘dichiarazioni: diplomatiche 


în successimi documenti , l’ulteriore'totle- 
ranza dell’iniquo.ed immorale sistema di go- 
werno, che. domina in quel paese, per parte 


delle potenze europee indicherebbe o com- 


‘plicità,.0 indifferenza non meno colpevole , 
o debolezza. vice sia pena è 
conseguerza,naturale della sua politica. e 
: E rn in Italia; che.la Prussia 
€ la Russia, dimostrino, indifferenza, lo po- 
Îmiamo a carico della:Joro lontananza e delle 
poche relazioni politiche che hanno colla 


x Il 











ra penisola. 


passero ai giudic 
zione. no i î f L ii È Pi 4 
© È difficile il farsi ‘un'idea’ estittarde 


asti 


medesimi, si rifiutà ‘di dare una risposta, è 
ordifia di iniziarl'anzidetto' processo. Indi 
non offrendo questo'tentativo i voluti risul: 
tàti, rîtortia a Népion 8, dopo lango indugio, 
fa stetidete una prolissa risposta alle’ richie 
ste delle ‘potenze occidentali, la quale si ri- 
solve in un'assoluta negativa di dar retta di 
consrgliche gli vengono dati non sélò nell'in- 
teresse della*giistizia e dell'umanità ; “fia 
ini quel medesiziv'della sua corona. A que- 
sto punto Sstannò ora le'coss; ma'lt spedi- 
zione di questa negativa fu ‘tanto ritardata, 
che ultimamente quando lord Lyhdburst'it- 
teipellavail'sbgretario di stato degli affari 
esteri nella camera dei lordi intorno alla Yer- 
tenza italiana, il dispaccio di Napoli non era 
aticora giùhtd al gàbinett inglese. - ‘ 

‘ Ciò che rentle ‘atico 





eBclesiastiti potenti per posizione ed'autorità 
persecuzioni 
come’ ld’ dimostra l'esempio dei gesuiti fatti 
segno dell’avversione della polizia, quello 
del vescovo di Lecce condotto prigioniero.a 
Napoli e messo in libertà per capriccio, 
come. per” capriedio ‘era ‘stato arrestato, 
quello dei frati Agostiniani involti, sia co- 
me accusati sia'tome testimonii nell'ultimo 
processo ;' e finalmente il modo altiero ‘e 
sprezzante col ‘quille furono “già qualche 
tempo accolte le rimostranze dell'arcivescovo 
di Napoli: di È 

+Sî crede: che. al «re di Napoli conti sull’ap- 
poggio: dell'Austria, @ certamente Questa 
sua; fiducia topo la circolare: del conte Buol 
ai governi dell’Italia centrale e meridionale 
èfondata sopra documenti diplomatici. Ma 
il :re di Napoli'potrebbeingannarsi:ne' suoi 
computi, dacchè!.l’‘intervento! vaustriaeo: è 
già oggetto rdi grave. opposizione laddove è 
un fatto; compiuto.3.e vuolsispiuttosto far 
cessareranzichè permetterne l'estensione; e 
d'altronde l’Austria stessa pare'aver bisogno 


del. soccorsa del partito clericale. per man» | 
| tenensixin:cas&»propria; ‘e: ciò: mon la rene 


derebbe. troppo? idisposta» ad ‘airischiare un 
conflitto:colle potenze:6ecideritali per soste 
nere il governo di Napoli, che ha ‘òffeso di 
fronte-quel medesimo! partito; 
0) Serisaliamo verso ‘il:centro eil ‘setten> 
trione. dell'Italia. vincolata sai. governtî ligi 
all'Austria, troviamo lasitudzione noti guari, 
migliore. di quella ‘creata dal governo ‘di 
Napoli nella parte meridionale. H govento 
di. Roma assume bensì un apparenza’ più 
pieghevole: e: si «dichiarà» disposto ‘a ;far 
senza delle truppe straniere purchè gli sî 
lasci tempo di\organizzare ‘e completare il 
proprio. esercito ;:.promette riforme ed am- 
nistie; ma »col. fatto: le:cose rimangono allo 
stato.di. prima, anzi peggiorano; poichè la 
pessima amministrazione disciogliendo tutfi 
i vincoli! sociali; rende sempre più manifesta 
l'anarchia.e» l'impotenza delle leggi in quei 
paesi,oye.la sicurezza dellepetsonè’e delle 
proprietà è talmente compromessa che gli 
onesti cittadini si rifiutano di pagare le im? 
poste ad un governo che non ‘ha'nè forza 
nè volontà di! proteggerli; contro le rapine, 
de invasioni, ed altre.\eriminose’ violazioni 
della.proprietà..e delle persone in tutta l'è 
stensione degli:.stati pontifici. «.: d 
In Toscanaril governoroscilla fia‘il con- 
cordato‘.e \la:!costituzione, ma'jntanto' sì fa 


nulla, .0 piuttosto la reazione ‘incalza e là | 


pretesa scòperta-di trame politiche e i con- 
seguenti arresti daranno luogo'a'processi, 
che. speriamo: noù saranno dell’indole di 
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è 
diuchessa Feggente ‘domandò al” 





ndo stato ‘riclitam; ltanto l’uditore li 
guerra alisiriaco, l’autore e l’anima di tutta 
quella pidcedura; giacchè 


@ di ‘nome! 

‘Il'conte Crenneville si mostrò gravemente 
offeso dal ‘4bntegho dellà duchessa; è minac- 
cid'importilati avvenitnenti*primé del 9 ]o- 
Blio-Tafatt'leggiamo it una corrispondenza 
da Parma; di fonté ‘evidenteménte séminffi- 
ciale austriaca, che uti corpo ‘di tFuppe si è 
radedlto tango il Po'sui donfini di Parma, e 
‘attende gli ordini di entrare nigl'ducato per co- 
stringere Ta duchéssa a ricevere lalegge dal 


gorerno'austtiaco: La stessa tortispondefiza. 


ion tace però la‘probabilità di un'altro etéht8, 
‘cioè che il evnte Crenneville è i suoi soldili 
debbano *sgombrare’il dicatd: è' 016 acdeh- 
‘nando, ‘il’cortispondente sfoga''la sua bile 
contru'il ininistero' parmense, ‘cHe accusa di 
esseté’di’ sentimeriti piemontesi, è ‘insinta 
bin ‘altié’ cose arlcora ‘a'caricb'Aella "da. 
chessa.Ci si promette fra pochi giorni, ua 
soluzione; crediamo ché’ rion avremo altro 
fuorèhé utia nuova manifestazione della pre- 
potenza avsttiaca in Italia (000 Ol 

Sàrà questo; assieme a ciò che'avtione “a 
Napoli e a Roma, sufficiente per spingere la 
Francia e l’Inghilterta ad agire con maggior 
energia, e‘ad'assecondare le idee che il Pie- 
monte ha' manifestato sull'Italia sinò dall’e- 
poca delle‘tonferenze di Parigi? Non né ab- 
biamo per ora gran fiducia, dacchè la sta- 
gione @btiva è più propizia ai movimenti po- 
polari, che alle dimostrazioni diplomatiche; 
e itifatti vediamo che in Francia l’imperatore 
| ei suoi ministri abbandonano Parigi pér 
cercare fiposo' dalle fatiche' officiali; nelle 
ville è alle terme }‘e nel parlamento iiglése 
| sì differiste da un’epoca all’altra'la discus- 
| sione sugli affari italiani. sb 

Infatti gli ‘stessi indugi, le' medesime ‘in 
certezze si manifestano in tate le altreftrandi 
questioni che si preseritano‘alla diplomazia 
europea: Quella dei principati danubiani non 
progredisce, e frattanto l’Austria ne prende 





tento d'itnpedite che ul goverho"forte e na- 
zionale Sî ‘stabilisca Sul bassb' Danubio; Ta 
detérmibazione dei nuoYi confini della Bes- 
safabid'$ubisce pure dei muovi ritardi perla 
difficoltà iucontratà di'segnare 1à linea se 
condo i dettami della pace di Parigi, stabi- 
liti dietro dati’ geografici, che sul'‘uogo 
‘stesso fàròno riconosciuti etronéi è contrad- 
ditenti* Le nuove leggi nella Turchia a f4- 
voredéi sudditi cristiani sonb' pure soggette 
a difficoltà è tétgiversazioni, è ‘già si annun- 
ciava la sospensione delle medesimé È 
evitate nuovi disordini. La hotizia è falsa 
come la massima parte di quelle che ci de 
vengòno'dll’Oriente col mezzo dei fogliau- 
striaci, ma senza dubbio esistono gravi dif- 
ficoltà, ‘che il governo turco, nonostante i 
suoi sforzi ela sui ‘buona volontà, non'$iò 
superatè’ché a ‘riletto. Anche le relaZioni 
diplomatiche hon' sonò Ancora perfettamente 
ristabilite frala Turchia ela Russia, seb ne 
il ritardo non abbia la' gravità che gli vo- 
gliono attribuire i corrispondenti austriaci, 





inclifati “Ad esagerare le difficoltà in Oriente, 
per piep e giustificare gli eventuali‘în- 


0 (I 


terventi' del loro governo. ra 

‘Anche la Grecia offre materia di compl 
cazioni diplomatiche ‘ela situazione de 
paese infestato dil'brigantaggio e - 


tinuata dimora'di truppe estere 
ripuguanza manifestata è que. 
dalle ‘potenze occidentali; I ha 
intrapreso nn viaggio nell'Europà cerittale, 
col quale si annettono pure'diverse combi. 
nazioni politiche circa la successione’ é gli 
ulteriori*provvedimenti rèlativi‘a quel'regno. 
Egli fu'accolto com molta distinzione a 
Vienna; onde sì traè-lal‘conseguénza’ che il 
gabinetto di Vienna voglia far‘ di quel re 





odena, 





tutti gli. altri: 


occasione per'intrighî, ondé ottenere il suo in- | 








debolese malsdbientato mnelle:velenze euro- 
pee uno, stromento della sua politica, sia 
nella Germania, sia in Francia, ove*dicesi 
essere. diretto, l'ulteriore suo. viaggio. Ma 
l'apatia che la:stagione estiva prodtice‘nelle 
regioni»=diplomatichè, sarà” risentita anche 
li affari della Grecia. è 

n. altro importante litigio è suscitato 
a diplomazia prussiana contro la Dani- 
marca, accusata» di aver wiolato coll’attiva- 
zione della nuova sua costituzione gl’impe: 
gni precedentemente presi verso la confede- 
razione; germanicaaproposito,dei ducati di 
Holstein e di Lauenburg: Se la violazione 
Yisguatdasse i diritti ‘del ‘Popolo 0'massime 





i 
dr Grave! fu Îl dissidio insorio, e\l'liberatiè astai probabile ‘che la diplomazia 


tedesca mòî' 'sé’tie Sarebbe Comimossa ; na 
la suscettibilità del bartito retrogrado è stata 
offesa da una determinaione che ‘tende ob- 
bligatorio ai possessori di certi diritti feu- 
dali di accedere al riscatto dei ‘medesimi 
alle condizioni determinate dalle leggi. Que- 
sta misura è avversata dall’aristocrazia per- 
chè cancella gli ultimi avanzi del medio evo; 
ma egli è assai dubbio che ‘l’opposizione 
possa prevalere *fionostante l'appoggiò cho 
le presta la diplomazia tedesca ela dieta di 
Francoforte ; “l’Atistria stéssa ha dovuto’ nel 
1848 aderire a simili leggi di ristatto già da 
lungo tempo in.vigore nell’oédidente e mez. 
zogiorno dell'Europa. 0... 

Ma l’Austria mon potendo prendere là sua 
rivincita nel 1848 sulle “concessioni mate- 
riali, l'ha presa sullè ‘concessioni politiche, 
e la prende t&itora inedianite lo sviluppo del 
concordato sulle coscienze de’ suoi sudditi. 
Crescono .sempre) le) pretensioni.idi, Roma; 
invano il governo austriaco si richiama alle 
întetpretazioni date allè singole ‘disposizioni 
"del concordato in concorso delmunzio apo- 
stolico; a Roma nori si conosce’ che il testo 
‘del concordato, ‘ed ‘il’eardinale Viale-Prelà 
sta con Roma. Verba volant, literà scripta 
manet, è un proverbio di cui il governo 
austriaco fa ora l’esperienza. La quistione 
dei cimiteri è accomodata secondo lé esi - 
genze dei clericali; anche la quistione della 
Biurisdizione matfimoniale è in via di eguale 
‘accomodamenito; ‘soltanto il governo au- 
striaco in ‘casì di dissensi si è riservata la 
suprema decisione; per emetterla; s'intende, 
nei sensi voluti'‘da ‘Réma; così si salvano le 
apparenze, ‘è se Roma non ‘vuole piegare 
verso Vietina; Vientla pieghérà verso Rorma, 
come Maometto è' la' montagna: Ora è av- 
viata ahchè la ‘quistione dell'insegnamento 
| secondario, di cui i vescovi chiedono impli- 

Citàmente ‘il privilegio esclusivo ; ossia il 
monopolio, e senza dubbio anche in talé li< 
tigio il governo austriaco saprà mantenere 
il prestigio dellà sua ‘autorità, concedéndo 
spontaneamente guanto ‘si richigde dai ve 
SCUYP 091 DRACO BIO NR RI A 1 








Je 
finanze austriache! i ve scovi hi to 
la non lieve somma di 200 miliot Di 
in compenso dei beni 6cclesiastici incan 
rati da Giuseppe II, e il governo austriaco 
rion può aacora opporre la prescrizione cen- 
teharia, sebbene sia prossima a compì rei. 
Farà il governo atistriaco il sagrificio ? Pare 
che ‘il’ barone de Bruek tion Sia di A 
avviso, ma"egli è protestante è dicesi aver 
offerto la dimissione dal’ postò di ministro 
delle fifanze! Îl'suo sucbgssore Sùrà certa- 
mEhte buon cattolico, 6 troverà se non da- 

















naro, almeno dell 
cherà di accontentare il clero, ome dovrà 
pure' provvedere alle nuove spese ‘decasio- 
nate dai rinforzi militari richiesti dal tvaré- 
scialloò Radetzky per sostenére la ‘sua posi- 
zione in Italia. 

In Inghilterra la questione americana, 
che minacciava’ di complicarsi con una 
quistione di etichetta per una cravatta nera 
od un ‘uniforme non abbastanza ‘distinto 
per essere ammesso a corte, ha subìto l'in- 
fluenza estiva, ed attendetà, per quanto 


° 


pare, l'ulteriore suo sviluppo diplomatico 
assieme alle altre nel: prossimo inverno: 
La sterilità delle notizie politiche in Fran: 
cià non offrirebbe mate rig di riempiere gior- 
nze, “se 
ergono e domani 
giuelle, dell 















to) 


degli 


n} 





pure a Vienna, ove l’impera 
almeno per ora, a mettérsi in 
rompere la “monotoaia* verinero 
déi' priticipi d'Orléans “a ‘prop 
assegni dotali Coricessi dal } 

‘figlie di Luigi Pi 
don*che l'opposizioni 
al progetto 


ensioni, avendo . 


quit 








trovatore 1856 non si boo aizoc 
dee 3-0 Buio 
La Spagna fu paesi dî fari 
suscitati in ‘api tenza dalicaro dell pane, i 
fatti fruttò dei &raggiri del® partito Al@0alé, 
unito a quello bhesfi vinto dalla rivoluzione 
del luglio.18548 If diversi-luoghi dellasY 
chia Castiglia, & Valladolid, Palenci A 
seco; è rivoltà si trascorsero; asdep ì 


violenze, ìficendiando magazzitti di graho 
di farine, erassalendò Pri Qirgo È 
opinioni Da Tutto "ciò ocdlk®a al 
grido: Vivaila beligione, abbasso Riberali! 
ed.emissutii defliaccennati paîtiti vi 
per ‘le pròvinele-eccitando de *Popo 
L'energia=spiegatà dal govèrno lie i 
altro quasirimmediatamente la Manquillità) 
e i.colpeveli sbn6 o ‘saratino anitissdalli 
corti marziali è quest'ubpò stabilite: Loze 
e la\vigilanza‘ del governo impedì” fguali 
disordini sopra diversi altri punti della Spà- 
gna; ed.egli-è ‘specialmente. daquesta  si- 
multanea: dira ne deictentativi di; som 
mossa che si dedùcè il loto! cardttere poli- 


tico, diretto coi tro Pole vigone vi di 
coser Dub z z 


È 
; 
4 
Ò 
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( Rifasdato Penn di limone) | 
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Londt®a 
Speranza | ann 
coi Caffri., ch 
numero alle frontiere. 


Azioni del credito mobiliare 1577. __ 
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FATTI DIVERSI Seni 


Viaggio deî Reali Principi! — Ci: serivonò. da 
Orta, 4 luglio: 

«Versoiil mezzodì' dell giorno 8 tugnò giungevitito 
in Orta le LL. AA i ‘principi e Te principesse reali 
di-Savoia, provenientiidal‘lago Maggiore; ‘e pren- 
devano alloggio’ all'albergo Ronehetti con molto 
buon gusto. e proprietà» disposto. a, ricevere; gli 
ospiti illustri. In seguito dl ‘pranzo, cui ebbero 
l'onore di-partecipare.-levautorità locali, cheall’in- 
gresso del borgo muovevano ad incontrarle colla 
società filarmoniga, bi cai Mpoprarsà Giulio 
e prendevanò parle ad nna pesca disposta alla 
riva occidentale 'del'lago. Recatesi quindi dalla 
villa Natta ul santuario del Moute, vi ammiranano 
le bellezze naturali ed artistiche ivi, raccolte; x è 
sulla sera godevano lo, spettacolo «di regata di 
barche. Chiudeva la, giornata; favorita da un mà- 
gnifico tempo: e da numeroso concorso, un'incan- 
tevole” cage illuminazione. Il. mattino. succes- 
sivo,'alle ore:7;:le LL. A 
la'via di' Omegna al la AZIO ian 
ovunque traccie di regale munificenza, e l’asprés- 
sione.della.loro alla: soddisfazione. » 

Commercio serico. In questa sèttimana l'atten- 
zione si, è rivolta preferibilgiente alle Igreggie ‘an- 
zichè ai lavorati. Gli oslinati a, sperare in, un ri- 
basso delle, galette dovettero. subire gli effetti delle 





loro sbagliate previsioni, e non potendo far A bag 


colo sul meschino prodotto delle fui fila pi 
riconoscendo l'impossibilità. di tr bud Auh N 
voro în'un anno di searsità Kg ‘questo, dov 
leto risolversi ‘a fare alcuni acquisti. Quando i 


corsi sono elevati è evidentemente” vantaggioso per | 


i filatoieri: l’attenersi ‘alle! partite? Q'ordine , ed’ in 
queste appunto si fece:più forte sentire la domanda 
ed'in esse si combinarono» le rpssietatira e gt vi 
stose contrattazioni. Le primarie..greggia.di. 


ERRO e li 


L'energia mostrata nelle «contrattazioni di sete , 
pare sia, stata, a. scapito.di \quella,usatasi;+ nella 
compra di lavorati nel mese passato. (Il. distacco 


che separa in questo momento, i. prezzi \degli.om- | 


ganzini da quelli delle greggie non è naturale, e 
senza-un-aumento»nei primi edun ribasso nelle 
seconde i, comsi non. possono, agcacleni fermati 
sovra base stabile e regolare. | , 

Si vendette una partita di 30 balle organzini di 
Piemonte 24126/a 
al valore delle 
e speculatrice reni con certa estensione 

Ljaftre. 
ta un sn scrl n pe apre 
più conv el fon: ione che 
per puro spirito di imitazione, come si fece in certi 
momenti in cui l'esaltazione Vea minori. pericoli 
“ incontrare? gps «Bolli!str. anti 


so — Notizie, ‘Estere 


VI, siga Far, POS qu pioli he Corr 3 piuirte ciaO 








«fn Hiro d apy fon sui ornale Le 
Norà, rig: pub Nice a Abi le, diretti contro. 
l'Austria, il suo-govern sua'politica, è insorta 


sine i le dig 


vogliono ottenere da parte: dell'Austria o da parte 


STE org fs k relalivamente | 
è. In lavorati pare che una 






















PRINCIPATI DANUBIANI 

Scrivesi da Vienna alla Gazzetta di Colonia : 

« Assieurasi che le proposte austriache circa la 
organizzazione dei principati furono sura 
Francia, e che i plenipotenziari delle tinque pò: 

e nos 
Vi 








“Notizie Ultime; 


ArFari DI Napori. L'articolo del Times già ci- 
tato da diversi giornali a. fianco -di quelloli 
Morning Post che abbiamo riprodotto ieri, è 
seguente tenore : 

« Lord Clarendon non è disposto presentemente 
a produrre la corrispondenza impeg tiatasi dall'uf: 
ficio degli esteri coi piccoli principi (delli 
particolarmente col re di Napoli. Nella Se sella 
lord Lyndhurst, nella camera dei lordi, fece una 
domanda.al segretario. di stato ‘per gli esteri che 
ebbe per ‘conseguenza una tale breve risposta. 

Pare che la corrispondenza continui ancora. 
| . «Vi fu un dispaccio.,comunicato:d’accordo dai 
governi d'Inghilterra .e. di Francia. alla. corte di 
Napoli, e la risposta a questo dispaccio si as 
da un giorno all’altro. In quanto agli altr 
italiani, lord Glarendon, informò-la camera.che; il 
governo della regina, ha offerto i Suoi consigli a 
quei-governi che ora''occupano colle loro truppe 
il territorio pontificio. Sono desiderosi di venire 
allo sgombro e i consiglieri delpapa vi aderiscono 
tosto che una piccola forza armata che ora si sta 
organizza nd grattA Bc delle truppe 
francesi DEF saga significato che un 
aumento della pr estone ell’Austria, 

<« Comisiterato»=da "questo punto "di-vista cHEvil 
vero, non sarebbe c È nie da desiderarsi che i 
reggimenti francesi" abbiano a sgombrare gli stati 
romani prima ché il toni abbia fatto quelle pub- 
bliche concessioni che lo assicurino ‘da un ‘lato, 
contro i férdni ‘eccessi’ dell'anarchia, e è suoi ‘sud- 
diti dall'altro contro gli: effetti Tdi dell’ VR 
sione militare.e>. Re va 

‘e Dietro Biasca di lorà ‘dlerkidon siamo 
obbligati ad aecettare il fatto (che l’Austria abbia 
presentemente manifestato il:desiderio @li ritirare 
le sue-truppe dagli stati pontifici tosto-che le cir- 

etal pi Una 
sale Lapo ORI HA ReddA quel | 
gesullico governo, merita appena, di, essere presa | 


rata nulla ad arbitrio. «Quando troyerà. l'Austria | 


SHE tane venute le,circostanze che la abilitino. a 
ì lirare. de, sue, truppe da una: provineia italiana | 
che,una ‘volta ha, occupato ? i: 

| «La maggior: parte però dell'imterpellanza di | 


situazione "di Napoli. « Mi ‘sembra, diss'egli, per 
quantò ‘ho pottkto ‘sap@ra, che tato il governo di 
Napoli sia nolle mani degli ‘agenti di polizia, spie 
e delatori ;, e incomincio. a» disperare dello stato 
«degli affariin. ‘quel paese.:» Questo linguaggio ri- 
feribilmente:ad' an gdVorno! cotquale l'Inghilterra 
sì presume'8ssere! in termint: di amichevole al- 
leanza, è stato sentito” di ado nella camera dei 
lordi dalla bbecd di uti pari,a'lughillerca, .,.... 
«L' urgente. necessità, lel'caso sarà ritenuta, dai | 
| suoi concittadini come una forte e sufficiente giu- 
slificazione : del: contegno: chie lotà Lyifdhurst ha 
ereduto gitisto di osservare. Egli è unò scandalo 
e un'rimprovero pet due otenze e come la Frantia 
ela Gran Bretagna, di sianb. incapaci 0 poco 
i disposte di abbattere ad. un, tratto, con mano forte 
tali, abbominevoli - emergenze | \che ogni» giorno ed 
ogni ora:òccerrono sulle»coste deligolfo di Napoli. 
« Uomini.semplici.e.ehe non.sono stati sl 
a tener conto, delle (CL della di 
BAG Eito DIG ANA detti Me 
lici, si domandano l’un tao incontrao osi per 
via, perehè una mezza dozzià di navi da ttasporio 
carîehè ‘di ‘saldati fraricesi ed ‘inglesi, nel foro fi- 
torno dalla-Crimea, e allrettante: navi da guerra; 
non. vanno.ancorarsi per alcune ore.» di: fronte: «al 
fronte al.palazzo. del re; onde ‘assesta questi con- | 
linui ed igfiniti guai. Ci fu già” ‘parlato abbastanza 
di non intervento, mu' certàmente vi'ètunà larga è 
sicura distinzione fra quell’intervento.che ha luogo 
per motivi di una politica coon edi un ingran- 
dimento PIPA o fi pp: o di ne- 
cessità A dl gol a sen- 
timenti decenti,:‘quandoiviene va corbscere ‘| chi 


corsò. 


91) 


quando ‘vede “una dofina altettata da' un mascal- 
zone,.o unlaltardito viandante nelle mari dei la- 
dri.?.Noi.siamo»eerti-ch 





è un-ministrovinglese-che 
fosse sì poco uomojdi stato per) accettare un sole 


na di Nbc E PT 
,| Besana. Tae mato Hi Red 


politica coimb*rioî È ‘uomo + Moppo: saggio per 
non. con sistema, delle, satrapie pre- 
sieduto de pipe age sora 0 cin e da,guoi ma- 


resciî Meer i suo,zio. Una 
Fran ATA Spncla, origugiessuna 
dina fia n mo na ‘permanente sopra 


una Francia indebolita. Tl sovrano che tiene pre- 


lord Lyndfurst riferivasi ‘alla piosente 1 affliggente | 


Y dinfanita” oltraggiati» pf “adl‘altii vogb ‘soc! | 





| isîù Ihattava Se ‘questo 





ta} 
ti 





spl serio. Può essere modificata, sospesa 0 dichia- | | teatro Ta'voce che l'imperatore avrebbe autorizzata 
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| cillo del signop;Dyce Som 
«Chi agisce dietro” la dottrina del non ptorvetio Prpginasto I Rnr gine il gl gt ire trovò 


rono annullati di 
per causa ‘di demenza ‘del’ CRONO e lesue sorelle |, 





ci |ptalaipiona più scanio 


| mentina di Cissonto gua t Gotha, i? 


| vente figlia déebre Luigi Filippo. | 










nani il «governo; di quel vasto 
0; è ab hastanza sag- 
ispredecéssori e 


si, Nero ali 


È “non | 
n vitare gli errori 
Versare con sicure 
nin fatto naufragio, 
nq perchè non dov 
l'inghilteria? avendo - ni e 
dietro, diafara ‘ostina tro una risotuz 
di “dare sollievo at popoto*dell'Ttatta ‘mer lionale 


a 
patimenti chesîn modo siin ngo 
A ai monarea Td Lat d "ca 


ACRERRETST 


à demenza 
sco 


potrebbero esagerare lo scandalo pà recenti | pro. 
cessi” politici: AMnchè“non'Si'supponga che noi 
siamo soli del'nostro parere, Vogliamo richiamar - 
| Hattenzione alle! parole ditord' Lyndhurst: #70 

« Irrecenti processi hanno gote > Sap n 


Mal del toro) ti 
« ecclesiastici, e ei lualoliiE, del carcere e di ver- 












rovincie di 


to ab- 


dati. Possiamo assicurare che nelle p 
Sara a ) 


bon 





n sia 
vieta eria, 
Sori dra e 
Avil 


ti 
superano ‘di gran lunga il bisogno «L'importa- 
zione è permessa in Siviglia, Cadice, Malaga, 
Huelva, Caceres e Badajoz. 
LP i pe ufficiali ricevute da Valladolid re- 
là tranquillità continua in tutte le de: 


verenizza 


che essendosi chiesto al ministro degli ‘interni se 
la pena di morte doveva pure applicarsi alle donne 
che ‘potessero ‘essere condannate dal ‘consiglio di 
guerra; Îl governo ha risposto che negre debba 
Pavere' il'pieno suo'corso. ‘ RESI 

ll’ incendio delle fabbriche di Valladolid più 
“ti50 operai rimasero senza lavorò. 


Gli incendiarii di Mejados non s'accoritentàrono 





« gate se norì acconsentivano di far testimonianza 
«gontro gli accusati. » Lord, ge. ayreb bbe; 
dovulo dire testimonianza , poichè di 

sse un caso solitario, 

atto isolato di tirannide, per quanto sia turpe e 
disgustoso, mon ‘ei crederemmo giastificati nel 
chiedere 1° interveatd] Îla le scene dì orrore rive- 
late nel corso di fquelspropesso nonrsono; îtemiamo, 
che un saggio della vita che si mena a Napoli al 
giorno d'oggi. La Frankia è l'Inghilterra Renna il 


4A di pied a questi mali quasi. s0 n, 
Bidifnuo darmi israzione della 1dtolsò Pani 
ricusano di farlo; come potranno scusarsi? » 
ERANCIA 


(Corrispondehza particolare dell'Orivionz) 


Parigi, 5 luglio. 

Oggi non ho nessuna notizia da trasmettervi. 
Regna dappertutto la più. grande calma; tutti 
vanno in campagna. Si hanno positive notizie sul | 
viaggio dell'imperatore d’ Austria a Milano, vi verso. 
“il'mese di'agosto. ” 





Fa gen inte 
francesi, r! ch 
le settima iva 
babile che, 


mente sui 








ministro degli affari esteri per interim. È per 
verità una cosa affatto”inisolita, glacoli® Batdéhe” 
non è ministro. Nello stesso giornale vedrete al- 


tresì che di Oyer è 5°» [gio Op 
Questamà stralf è mea a pròfii 
deré la @ 13 one” uedt stabilimento, a cagione 


della penuria del repertorio, che iéri correva nel 










la'’chiusurà per” due mesi! Si avrà intanto tempo 


se è lasciata agli impulsi della propria, politica, | di' prepararsi e di ripetere qualche Opéra muova. 


Per! dimostrare’ la'sua fiducia ‘verso È Signor | | 
| Empis, ‘Ja di cui posizione dicevasi minacciata, 
| l'imperatore. fo ‘nominò, ufMciale della legion d’o- | 
noòre. 7 Validi 
— Dalla corrispondenza di Parigi dell'Express 
rileviamo che cla pt relativa ai diritti dotali 


delle so che;ci.fu co, nioata | 
dal nostro poni bb | 
stro so 4 


l'averla qualificata per duchessa (dil 
deyesattribuinsi ad un errore di seril urazione. In- | &, 
fattirta' priferpossa Clententina è l'unica” sopravvi- 


INGHILTERRA | FT.PA'BSMA) 
Londra , 2 luglio; "Il prospettt Her È 


dello stato or ora pubblicato, st redditi del tri-.. 


mestre che, termina col 30 giugno del 1856, a |. 


17,545,272, lire sterline, che offre un aumento di 
422,052 nel corrispondente: periodo del 1855. Gli 
introiti. per l’anno. che termina col giorno, sud- 


detto ascendono a '70,231,048 lire sterline; mettre |: 


quelli che si riferiscono all'anno precedenteSam=: 


montano a 66,129,428 e quindi havvi un aumento i 


| di'4,101,620 live! sterline: i 
— Ka discussione»sugli’ affari © stbfertsshi nella 
camera dei'eomuni che terminò con'un immensa | 
maggioranza‘a favore: del'mimistro fu '#ssai' lunga” 
e.tediosa, del resto. anche sterile di risultati. i 
‘Lo Standard dice che il numero. dei voti a fa- 


vore del ministero ha, » SOTpreso fil pubblico, che.sì |; 


attendeva” ‘bensi a- ciò che ‘il. ministero avesse, il | 
numero superiore, ma_non già in quela misura. 
— È giunto a Londta il te del Belgio accom- | 


pagnato dalla principessa Carolina, e dal conte, di | il 


Fiandra. 


— La commissione: giudiziaria del.consigliopri» | 
valo ha data in ultima istanza la: sua sentenza nella : 
celebre causa, intorno-al-iestamento-e-a un-codi-- 














fra, poco tas anche "gia: bors CRAIA 
dn nd Afindnzia la. smi, PAU 








di Vr bb È; piemontesi e | ) 


pi PAESE 


di mettere il fuoco alle case, ma lo appiccarono 






site; alle (messi ‘Paccolte | ulle: aie. Passato È 
momento. dello ..st i "E 
Zzò Una. resist! ori 


catturare i capi dell’ ammutinamento. i qa furono 
infatti‘ legati e condotti a i" Ra cl 
rada 


— Anche a Ciudad-Real w fa qualche movi- 


inento setto, il pretesto della scarsezza delle sussi. - 
stenze,. ma fu represso seniza ulteriori fnponte- 


e rr corles non vi fu nulla di notevole fuor- 
chè, un’.interpellanza del sig. Janez, Rivadanpira 
intorno alle società anonime. ; 


IRR. iO 


Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA Srerani. pd 

5 Parigi, s luglio, sera. 

La Marica ha protestato contro l'in- 


pelle ‘potenze estere negli affari in- 


pilo po 


acca; hi affari 
assenze della sta- 
n edito 


TI 


si arte 
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Daspacci elettrici dei fogli esteri 


Ì at olid 
Sf Pecarata > 11 ponshatra cir a veli 

v. Ba Castiglia è tranquilla. L'origine degli ultimi 
disordini è sempre involta nel mistero. Il governo 
nòn'ha notizie del Messico. 

Pietroburgo, # L'imperatore autorizzò al vital 
stro délle finanze ad ‘emettere due sele di viglietti 
l'del'tesoro, sitio alla concorrenza di'6 milioni di 
rubli effettivi (24 milioni di franchi), con va 
‘dal 1° luglio 1856. - 
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e codicill 
the erano'State escluse dalla | successione, vinsero 
in questo modo la litò contro Îl signor Prinseps e 
la compagnia delle Indie orientali. Il signor Dyce 
Sòmbre è morto niel 1851, è aveva ereditato ‘dalla 


sovrana-a Begum-di Sirdhana; defunta nel 1836, una | 


Ele Poni pi 1-12 f-1 de | 001 Adi e 


mezzo di mbe” Arci deliornino: Post: 
1r:9t,d8,9881 ‘SPA 


/ 4 i MRO Sf] it 910% 
| Madrid, 336 gialgno. Si logge palo das Nove 
e: 01 ost: atlesd slase M nivisto@ nd 


Dietro notizie perfettamente degne di fede i li-- 
mori per la scarsezza dei grani sono affatto infon- 
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Mbit" DER_LAGNA VIGAZIONE: Aî VAPORE 00 


fra GENOVA e le DUE AMERICHE 








}» gdo 

si t ìì asiaguet (OR S19 RUMANIA 17 VARA] age "09 Ù È r i, 3 

: Direzione sì fa.un dovere d'annunziare al; commereio che, andando a cessare gl'impegni in furza dei quali avea noleggiato parte 
E naviglio al Governo Francese;:sta ora prendendo; le più;atiive disposizioni ;ondé instaurare al più presto le'due os regolari 


di navigazione ; la prima.delle quali quella gioè::14-... 


. divon i U I'ifia tri 
cir Da GENOVA” perl BRASILE ti 
sarà attivata ‘entro bp, fi mese, di settembre... +... .... isp _Maipaiintat e lat Pun REESE 


‘Quattro grandiosi piroscafi d: 2000 Topnel ate circa ciascuna. RISSMO RIDE, CL HTRRANDA ice 
il VITTORIO EMANUELE: / att, GENOVA 
0 CONTE CAVOUR i » TORINO rr 


é nei Quali furono introdotti tutti i perfezionamenti di cui.il moderno.progresso ha arricchito l'arte navale, e tali da non temere sotto 


verun aspetto il confronto diquanti frà i più perfetti solcano i mari, permetteranno alla Compagnia di stabilire è mantenere regolarmente 
A*DO bs toro od) 25 È N 3 
una: partenza al mese 


‘tanto da ‘Genova quanto ‘dal Brasile; datido contemporaheamente dpeta al sollecito completamiérito: della sua flottiglia, ‘con’ (eui’ nei 
è: 4 


‘primi mesi del 1857 imaugurare la’ seconda linea del Nord Ameriéa,"ci 


Da GENOVA per NEW-YORK dg 


L'Amministrazione animvatadal desiderio di favorire è prom'uovere'le' relazioni Commerciali del nostro Stato con quelle lontane i6- 
gioni, fiduciosa di vedersi sorretta dal'pubblico favore, non ommetterà cure onde con una regolarità imprescindibile nei viag i, con un 
«perfetto ordinamento nel servizio di bordo, e con equi e facili noli corrispondere degnamente al: patrocinio del Governo, ‘ed al aspetta» 
“ip e ì PARSO: io. È all z È 3 È v i 5 
AMO avviso iddicherà i giorni precisi dell’itineràrio e'la-4driffa dei noli. 

, Genova, 3 luglio 1856, STREET 
«tt gar) € ba] ù € 


att omsa 


but dico Monlien£ di 


n. Agati 
verita, LAV eta pr | Ue BOLLO, | 


= Ts 


PAIA) 19 J 
sai 2 NI Z | dTreliter actions’ de) da; Banque” Générale 
dò 
{ ila (7) 
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h d i rità Suisse. del250:franes, dont fr.0125/deversds, 


" i portant les, numéros 35.846 à.85875, ant été 
Sesia svi Meet Zioné.sulla vita |} di it 
I/ ] 0an di. 9) LÀ Y) i OE | Les personnes qui en auraienti connais 
voce danon a assicura one SU a vi sance .sont:priées..d’ en donner avislchez 
Monsieur ;Charles De Fernex, ibanquier,, 
} .. | trae Alfieri, n: 7, Turin. tr hrt6d? 
regpperponzo nt V3I9 bop na ; ' LE | i A Li A | 
\ | 
| di poni La) j | " 
Caprrate: Soctane TRE: MILIONI pr Lire incHiostRo iN POLVERE 
Costituisce Tontine:Dotali , Generali e per la, leva. militare, assicurando, all' uopo un | 
mimimum di dividendo ed obblgandosi.in ogni caso a dar sempro,a' suoi, associati il 5 { zione' di ‘colori, inchibstrò' èd ‘altri prodotti chi- 
p.0/0 più di quanto sarà.ripartito agli associati delle Tontine apneer ippici lgal alle | mici; ‘rammenta avidità; 06). 49 
rispettive loro: quote, di, pagamento: Noraxpo ch Vine Mon. prende 14:1/2-P..0/0 per provvir | ‘La comodità di'portarsi i in por- 
sione, di banca dei, versamenti, oltre, al diritto d amministrazione, come pratica la Cassa | tafoglio ILARIA n polti ie 
Patenna. Noranvo pure che altre, Compagnie, le quali vantano, di nulla ricevere per di- | inioccasione di viaggio , partite di campagna , di 
ritto di amministrazione, prendono infatti, il 20 p..0/0, poichè ripagiscono ai loro tontinisti | caccia, ecc., recandosi in luoghi dove'non si U certo 
solamente 1’80 p. 0/0 degli utili; invece che gli associati alla NAZIONALE ne dividono | trovare: l'occorrente per serivere: P'inchiosito in 
la.totalità. î i " | | polverevè slato precisamente inventato a questo 
(*) Wédi numeri 138"è7140; vd 4 | scope; mettendone un poce nell’ acqua, o. meglio 
ci Lune n | 
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THE GRESHAM 
"0 logom COMPAGNIA INGLESE — 


d'Assicurazioni a premio fisso sulla vita 
Londra:3in0id Iewry — Parigi. 15,\via n Drowot 1 





' | nel vino, agitandolo, si GROTTA mmodialamenle 








‘ un perfetto inchiostro. Nella premtira sì può sci 
| vere.con qualunque liquido; che ‘nòn sia olid'da 
| avido, &servendosi dell'inchiostro ‘polsere; invece 
| di sabbia, si rolterrà il :medesimo veffettò. Oltre 
alla comodità sitrova un utile dal lato economico, 
| mentre con un pàceo che costa 25 cent, si,fa poco 
meno di mezzo litro d' inchiostro. 

Trovasi: In Torino, Rpwo l'inventore, piazza 
Emanuele Filiberto, N. 14, e présso i signori Eredi 
Ormea , librai sotto 1 portici del Palazzo di Ciltà: 
| Garlo Mina, negoziante in vasellame ‘sotto i portici 
A da mor di prgn Carlo, che oltre al etti d' sd 
"DOTI PRI FANCIULLI. Col versamento di fr. 247 ann) di padre di famiglia assicura alla sua figlia | SIro in polsere tiene ancora quello dell'inchiostro 
‘all'età pen PILE Li capitàle fisso, (minimum garantito) di fr. 10,000, ed inoltre ’800/0 degli utili | Tainide f ogni quali. del 3 pressa {abbrica, Ta 
Tilevantissimi derivanti dalle mortalità ‘e-dalle decadenze:‘ho'stesso col'versamento uniéo (unavolta | Si, eno va, 1 Nesi por te “ig urante,jvia 

nto). di-ft: 2,700, cate SÉ : i i - Luca. — In Nizza i: mare presso i sig. Nicola 
dan std =" 4 ‘ ; “ 1 "de Zani. — In Novara presso il sig. Gerolamo Miglio, 
ss La Gompagnia non preleva; nessuna:somma a titolo di spese di amministrazione, è ritiene a solo ed in altre città dello Stato ‘presso i principali lî- 
“Suo: compenso Il 20.0/0 sugli.utili*stessi.alle epoche delle liquidazioni: ; brai. negozianti*d’ oggetti di cancelleria: è 
[Le dotazioni si possono stabilire per le étà di 14;18;120:e2-anni. i 

LÌ SICURAZIONI IN-CASO DI-MORTE:-Col-versamento“annùo di'fr. 27 una persona di 30/anni ast 

cura ai-suoi eredi bm capitale"di fr: 10,009,-altre all'aumento prodotto dalla partevipazione? all80 0/0 


vi . . x l } 
degl utili, i quali nell'ultimo esergizio»(31 luglio 1855) giunsero. all’ingeme somma di fr. 2,631,818 35. NON «PIU CAPELLI BIANCHI 
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” Torino, via dei Conciatori, N. 30, ; 
Autorizzata nei Regi Stati gd con Detreto Reale 28 sellembre 1858. 





ì : î 





ocelai 
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— La Gresham accorda prestiti sullepolizze fino alia conevrrenza della metà dei premi pagati, e |‘ RENALI GIOVENALE inyemore della taulo rino» | 
QUA FOTOGENICA per lingere. capelli, e | 


‘potè in tal modo sovvenire i sui ‘assicurati, negli ultimi cinque anni per una somma di oltre cinque 
«Milioni. ì TAGE part i ì barb& ‘sul momerto composta con Etere , analiz- 
ASSICURAZIONI MISTE. Mediante un premio annuo di fr. 348, una persona di 30 anni assicurata | zata dà più chimici e consultata da diverse son- 
«capitale di fr. 10,000 oltre:all'auraento prodotto dalla partecipazione all'80 0/0 degli utlli, pagabile a ' nambule magnetichò. - Riconosciuta priva di qua- 
ui-medesimo! se vivo all'età*di 60%aMmi, od‘ai suoi eredi se‘muore prima jin qualsiasi 8poca.. +... } soslanza che possa: nuocere alla saluto e 


mata AC 





> RENDITE VITALIZIE IMMEDIATE. 55 anni 900 * 60 anni 10 35 00: 70 anni 15 0/0; 75 anbi 19 0/0. Î fon ulililà igienica. delle parti che vengono tinte. | 


Î Ù i i 
- RENDITE VITALIZIE DIFFERITE DI 10 ANNI. 45'atini 15 80 0/0; 50 anni 18 80 000: 55° ammi 29 40 | Unica fra da,lante linture del giorno. 
(9/0; 60 anni 30:30.0/0; 65.anni 4060 0/0. A: i uv N. 1000 ‘boccette a L.3 caduna.t 
® & Le numerose combinazioni della compagnia Greshat rispondono a tutti i bisogni ed alle esigenze Maraini FI i » PAM iii e Ro° 
‘di qualunque. natura. VIE 4 SPE ; Melis GRANDE RITROVATO INS 
se Ririgprai per maggiori informazioni alla sede dellà!Suceursale d'Italia ih Torino , via dei Concia- (004 RIDTPII (©, 10-siize 


i, N° 30,-e nelle diverse provindie dello Stato si rappresentanti della: Compagnia. :: ; ib ssi cloy 1 \Crema-Mu i 








. Mucilagine. vegeto-animale-. par far: na- 
ce ——=—toocmei nera | isroi iecelcapellv er impodiela andra 
Re iiolcmà. cy i sii pa gn . ) ì . — Preservativo contro n 
ca Mia CUR DELLE ERNME. vo Bo lattie în generale di detti capelli. © pit 
Barra di ferro UUTII tegoline: cruz pil 0 RTRRO ERRO > |‘ Prelzo: Cadana Mogcalta o 0 

= n Quest'istituto, sotto la direzione di distinti dottori si [A DRRARO. SPROSIARAN te: e Per | i Piazza Vittorio Emanuele,,iNè 1}; Tonino.so. 
Pestiva stagione cinti speciali; che applicati con esattezza, studiati e. per SFISARI DELA |. sezione TA 
Ri rutfura, piéSdono di soîlita effieacia per contenere, e guarire, le ernie,..come il con- 118! NUOVA: FABBRICA” 100 te cme 
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vas he) Ubs 


rin il concorso*ggnor creseepite nel suo esercizio di ben già 4 ANDI. 3a E° x fra St Uai sian i 
ci Vendesi pure 81. 1 un traftaiello per norma é:governo, delle persone emioses . 569 | TAPPEZZERIE IN CARTA 
- 3 Hi l 3 my i y 


D* cgingliLUr SAL ATTIF SERE i cio (17 te a 
2 - VISITA speciale OCULISTICA = MALATTI SEGRETE fi siae | 3 qui degenti voni RIBASSI: LL, 
format ; medioo e-Ghirdigo della VALA TIE SERNETE, vol. L. 3. | ni) 























. d ù ei n rar zh USI TORTREDOIETT 
coLtA* BI Pavia, già oculista, Qperalore con. BELLA GOTTA. Un opuscolo L.1 25, diG. Ferrua, |. u tion chi FARI figo 







oprio InsriTUZIONE In Milano. © © © dottore in medicina e chirurgia. Visita in (senti enna sot 4 

S È Todos iorora ri allo Ge priabata, To-| ‘soa èasa aim de sd 4a | sap DI APR e] da 20 DE ta 

no, at i ME ‘a segone e der torio creo det ci strani Riti, rt spot sa us Lat hall, l'oriog,; 
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Augusto Bo, premiato per'fa Tabbrica- | 
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TIRI St arri cao ohi pa i 
NEGOZIO:1N COLORI 
di.F. FASSIN successore Binelli inse - 


gua del Sole e dei ‘lire. Pennelli dorati ; via 
Guardinfanti, N.ig./0t*: è. 
Vernice)brillantelessidativaiù diversi co- 
lori per pavimenti, «Ralchetti, ece. ecc. ga- 
rantita per l'ottima sua qualità e durata 
senza far usodella.cera.Verderame e Ver- 
‘deramebrongato.preparati advolio, brillante 
inalterabile:pet lePérbiane;1-."l'rovasi égni 
qualitàrdi idoloriMmazindti Yad olii ‘vernici, 
‘penmelti’’ pena tto 'a'inodico prezzo. 
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‘FAPPEZZERIE IN CARTA 
lb ‘be A, PREZZO DI.FABBRICA 

‘é' pet nda valenti filivore di L' 50'si 
farà lo'sconto del’10'0/0. Via Guardinignti, 
if. Sywicino alta Prattoriadel'Limone”d'oto. 
“Tormo, presso’ Feto Giovanni tt ir 
dui DE) IONI. ROITA : I tere] 
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mie aisi 81 AELISCLM LIA ciln AGO tto S 
UNA PERSONA obo pscupare 


che gli permette: dirlibertà il suo impiegovdi 
contabile, comelsegretario dicfamiglia’ par- 
ticolare, con; benchè;terivesstiperidiorod ahco 
pel soloalloggid-Riodipito da'Zuèdaria Sar. 
denna, ‘stradale’ di 8. Morîzio;' asa Ropolo, 
n 19, biatio! 37, Pelle Wotute infortnaaioni. 
OD Î n i ALL 
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ig usià 010t Me puoi 0100 PETRI 
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mi ius dl 

Capo 

Ì, Feder a 

Torino, assunse teste. l'4/bergo. della Posta 
al Moncenisio.., Ugo) date 

Questo,.locale;;che, fu riparati e ammoder- 

nato, offre ‘ai signori viaggiatori tutti i ‘00- 
modi: (confortable) necessatit» |\ 1». 


LINGUA INGLESE 
Chi'desidera un.maestro' autorizzato e spe- 
rimentato in'quella'sua lingùa nativa, s'in- 


dirîzzi dal sig. Ferrero, negoziante da carta, 
Via Nuova, n. 21° < 
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IIMORI ist netta go dA CE 
‘'Quasto pd eee java Au pace a Pafigi 
giunto, ‘polevd MISTA come ‘in' Phahcia 
l'opinione pubblica, p altneno quella} nte 


dell’ opinione che arera, lagoltà, e metti, di 
far sentire.la, SUA y9geysi.pronunziaya in 
favore. di ogni.espediente che. endeya.a, ;f4- 
cilitarelaconelosione delle::trattative e tciò-d 





sino'abipunto da compromettentie i risultati. Sa ; 
*blica Won ‘Bi adattiva ché a’'malfiiuore ‘alla' | veri motivi di questo catibitmento:sono 





pace e iieno afitora era’ disposta a cohtes- 
sioni verso ld Rissia. Colla leggerezza pro- 
pria del ‘carattere francesé sì trascorreva anzi, 


occulti;niiSimtomineson manifesti. Là'Rius-* 
sia indugia a designare i diplomatici che la | 
rapprosenteraniò # Parigi.fe il conte Motny 
a Parigi sino al punto di trasformare la con- protrae la sua partenza per la Russia oye è 
clusione della pace in uni intima-alleanza, destinato, ad assistere all'incoropazione del- 
della Francia.colla, Russia. Ma i dirige la | l’imperatore. Il conte Orlofî abbandona fred- 
politica:fnancese non partecipa di quella leg- «damente Parigi, ove più, nonnsi parlasdi al-., 
gerezza: e st. ppsaterin equa lance,gli tinte- leatiza-russa, @si preferirebbe l'alleanza au-. 
ressi e la dignità della Franoia} di.ucui fa- striaca' probabilmente Proper grebeniiil perchè 
rebbero buon mercaté!le potenze délla borsa quella è indifferente ‘alla borsa} questa: può 
per dyefe in'riali0’di ud dbalche pet cento. | far salire leazioni TA Pei n 
Perciò piegando alla diecessità del'imdmento | fratice: fir'tedità 7° Hit More tien fermo 
il supremo, potere ja Francia facilità la pace | all'allepi Ageno, TALodnie ella. sde, più 
a condizioni, che forse non; gorrispondono | &*RuInA Pa RT ia, N, 
alla gravità, dei. sagrifigi sgstenuti, 9 il..go- 3 ussig,. 09ce, aspai;hene la sua riva- 
verno inglese valutando senza dubbio esso lità scoll'tn pa An Orienta e sopratytto, 
pure quella necessitàyadatì alle:stipulazioni iniell'Asta centrale; eo CACOTA. lia AL 
sebbene ‘not fossero sateramerdte nei suoi La Russia invece sembra riavvicinarsi al-.; 
voti e'néi suoi interebgi. | (0 DÌ l’Austria, e Briche di ciò vi' sòno sintomi si- 
‘Anche la Russia ‘non' era troppo contenta ‘ghificantinilprincipe Gorciakof, ia sl 
‘delle condizioni a lei imposte. La valorosa prottosticav no manifestazioni pedi ri 
resistenza dì, Sebastopoli e; la presa di Kars” ‘vol af Austria, non fa guari dimostrato 
la facevano .comparire,ai, proprii; ogchi, se 


sentimenti ostili all'Austria durante l'ultimo 
non vincitrice; almeno non.vinta; ein questo «| $9 5988190 a Vienna. Egli è bensì assai 
sentimento doversi «sòttoporre»ad una; ces- | difficile il.conosogre;il vero, a, questo. PrOpo- 
sione di territorio lé pareva'ttoppo umiliante. | sito, dacchè mè giornali inè: (corrispondenze 
Ma ‘essa pure‘era: travagliata ‘da necessità 


inionrosano parlare» pure :qualche. cosa .sa- 
interné, e aveva compreso elié ‘la cofitinua- 










rébbé trapelata se il'contegrio del’ ministro 
zione della guerra sarebbe riuscita a grave | TUSSO fosse stato quale To silattendevat! © © 
suo danno. Ri Lai È pure notevolé ub'altia Gircostanza con- 
Marla Russia si lasciò illudere dalle ma- | messa, colla diplomazia. L'organo russo a 
nifestazioni, forse fittizie, dell'opinione pub. | Brusselles,, il Nord, pubblicava nei, mesi 
blica Jin Prantia, e l'amor proprio del pieni |.sc0rsì alcune corfispandenze di Vienna, le 
potenziaribi russo era forse troppo: sollaticato quali, giudicayano, assai, severamente il go- 
dallé accoglienze festose*che gli «si: facevano | vermoraustriaco,re: s1.isuppone ‘che fossero 
nell'alta’ società ‘di Parigi,’ per riconostere | vengate nella: cancelleria dell’ ambasciata 
con ‘sidurezzà il''terterio isàl quale catimi-‘|'PuSSa a' Vienna. Iligovetno! austriatò:tollerò.i 
nava “La using ‘ai ’'‘an’ fia ‘atfetinza |per qualche! tenipo,ma'tatfite ifitinifestò il 
| Ryssia, colla, Francia. dd uc va forse. stiò risentimento col Vietate al ‘Nord l’in- 
la. diplomazia “russa a pb  g d non | gresso ne' Sugi stati, è facendo, MPN pon 
aveyano, un:solido, fondamento. Con. que- un. linguaggio, violento e immemore, d'ogni, 
sta alleanza ;.la+;Russia sperava, forse; di | CORVenienza, il suddetto giornale, TeGROm,. 
prendere. da; rivincita. delle. perdite.fatte im.|. ua difezione» del Nord.se.ne risentà'e-ri- 
Oriente: isull’Austzia; mentre l'Irighilterra; ‘| Spose : ripetutamente: con alcune ‘acerbe 
occupata dellaquestione americana)artebbe Werità diretto all'Austria! e ai suoi gioraali. 
dovuto ‘fenersi’ estranva alle ‘questioni! del’ Al '@n'‘tratto Ta polemica cessò, ma etano ‘ 
‘’cOntinetite. piani e 11‘ l''dessate, anche, le odrrispondetize ‘stili al 
‘"UTI fondanfento di 'aflsti ‘politi’ della j governo austziago-hel Nord; d9pò qualche 
‘Russia. pare però essersì dileguato in poco indugio ripigliarono ma in tutt'altro,spinito, 


tempo. Già il 15 aprile. fu una disillusione | e il Nord senza dubbio per fare ammenda 0- 
+ amotivo.del. trattato firmato.in quel, giorno: |«morevole aipassati trascorsi ha trovato per- 
fra. la Francia; l'Inghilterra e,l'Austria, a |:sino une\cotrispondente «a ‘Torino chetindi- 
guisa divguarentigia per. il. trattato, del 30 | rettamente fagli lelogi ‘dell'Austsiati Evi- 


marzo controsta Russi.) 0. 110 v|)dentemente a (questo \canibiamento ‘non è: 


di 


—————_—__+___  _———_@7rr_m_—_r -__r__T_—_——_r_——_—_—_———_——_Ém—mmm@—@@@@ 


di { ui \\allè calcagna: Povero: Giorgio! Cercò, divessere 
jaa19ì APPENDICE | deputato , e non gli mancarono fuorchè i voti 


i degli elettori: si. fe’ giornalista, sd. il Piemonte 


5 Gb agganci olliagali 1% ot |. adagratissimo» Piemonte ! ‘Giorgio * aveva + so- 
e) RIVISTA DRAMMATICA | | gnato‘ un’ cammino. cosparso’ di rose fe non. potè 
tipa, PUT Da TUT EMIAITARA] 


| raccogliere clie ortiche‘; atteggiandosiva vittima; 


" 


Teano, Gianmni. Cristoforo, Colombo, trilogia 
drasmatica del signor Giorgio Briana: (parte 
prima) + \Notizte: «i 0: | Mr: 

; 1°) MISTO LI 


alloro, ed'ivcontemporanei gli 'decretarono 
serto di\zutche espapaveri 1 v #00. 1.1.7 
Che cosa: fare a questo mal punto? + Giorgio. 
v |rsi ricorda dî Cincinnato, il: quale; dopo sal 
la sua patria. ritornava modestamente ‘all'aratro. 
La Patria -- giornale, aveva: striltato ‘coll'ultitno: 


un: 


di 





»% di 


‘La sefa, del. 24 gennaio dell'anno 1842 com- 

pariva,sulle gna teatro D'Angenues la prima, 
parte, del., Cristoforo., Colombo Fa dramr; 

\matica, .del ,sigaor ;, G...Briano.,In quella. sera 
l'autore, olteneva un xero, trionfo :.uua,gli spetta- , 

tori. sbadigliarono,.alla, seconda. rappreseutazione, 

si addormentarono alla terza,.,. Un apno dopo 

tutti, avevano; dimenticato : Cristoforo, Colombo, , 

come prima. già erano state dimenticate. la com- 

media, Sabbato, domenica e ).laebragedia | wirtù romana, il signor Briano, negliozii: della 

> Pier. delle Vigna ,,e, come. il-fu . poscia. til suo | vita privata,» fattosiouri! giorno a rovistare' nei 
Metro. Micca, ,.,, .,-. ui pani gi gute |. suoi scartafacci , trovossi ad uni tratto: frà le 


dinò:di Carcare, com-abnegazione uguale a quella 
del cittadino di Roma, ritraendosi' sdegnosamentée 
dalla. palestra politica, ritorna; .- ‘al culto delle 
muse. +-+ La triste.avventura non fece arrestare 
nel «suo corso il sole; ma il Fischietto ; che 
‘perdeva un collaboratore, ‘indossò. il corrotto. 

Dopo: quest’ atto:, chè ancora ricorda l'antica: 





| Venuti i rivolgimenti , politici dele4848:, ser |mani la sua epopea dantesca, lo sgabello della 
Giorgio «Briano;,..cui..:pom. aveva» arriso: fortuna | sua ‘gloria. . .-. futura; la famosa trilogia -+ Cri- 
nel. campo: lettorariv';; usi) a\ispron ‘battuto | 180, Colombo! > ieiaina did 


‘nell’arringo politico. ‘(Mur L'insitevessd glicstaval00 Dopolben quattordici..aimi’ gi rivéideva nuo! 






















































esttanca fd 


(nale, 


{ion idiegli .rettal;. ed. vil lasciò. gracchiare a ‘suo 


sognava ‘la palma del ‘martirio od una corona di 


fiatò l'ultimo suo ringhio rabbioso ,: ed ‘il icittas:fi. 






"fiano del governo russo; e. sé vi 
sfosse;stato.alcun dubbio. a questo. proposito, 
sSatebhe ancora.tolto dalla recente.notizia del- 


l'organosemiufficiale dell’Austsia;;la-Corri- 





# spondenza austriaca; nel qialessi annuncia 


cheiibgoverno di Vienna! Ha Swutorpiena:sod- 
disfazioheelle invettive Gelvonzii avendo 


“Pra 'Getidutà sissi? Caticelitto il'nidleito ar- 


idolo 


16 dohud' P Atfsiria recato ‘in quel gior 
01 rl 108 Bigol Lf 


4 O4Hlage 
biihox fooei dba sl['u ‘of ribalta 
i È ghiazo dungue.che nella:situazione.p9- 
ilitica-delliEntopa sisèfatto dal B0z0AvzoriD 

iumo; spostamento; 0|piuttosto iche.ess 
fendb ‘all ino»svilippo diverso 'dalquellò che 
sî presagiva‘allora!! <' ssi. 3 106 

I motivi di questo, rivolgimento, come di- 
cemmo, sono occulti, ma non è impossibile 
di fare qualche. probabile conghiettura. Il. 
sentimento ostile ‘che. la Russia ,non cessa 
di «mamifestare»in: ogni incontro. verso, la 
Turchiw; le disposizioni. che prende . sulle 
coste del”.màr Nero ‘conformi alla lettera 
del trattato, ma per &vvertàra ‘no Corri- 


‘spondèilti ‘allo ‘spîrito di una comipletà neu-® 


tralità' l'iniziamento di unè nuova’dim- 
pagna contro i montanari del Caucaso, 
fors'anche promesse risguardanti' la Polo- 
nianon .completamente adempite,,..sono le 
circostanze che contribuirono a,,seminare 
di nuoyo da'idiffidenza; delle; potenze. wcci- 
«dentali verso la Russia ;.e..chei\agcoppian- 
dosi con'altre'ancora.latenti, possono)còn- 
durre ad ufo ‘sviluppo che ron corrisponde 
allétsperanze concepite quafidò li fitivato il 
trattato dil pacelt 4 i bs ba Mag san 

‘. Noi che consideriamo volontie 
.nimenti dell'Europa,per. que 





teme 


A 6190 
gli avve. 


stione italianità s reputiamg: che; queiesiatomi 
e quei fatti! meritano upa: seria attenzione 
perchè col tempo non mancheranno. di; éser- 


citate la ‘loro influenza! sulle quistiotii (Che |, 


più davvicino d'interessano. 
L'Italia. è, pronta ad accogliere tutte le 


combinazioni; politiche, che ysono capaci di | 


giovarle.per conseguire la sua indipendenza, 
ma respingerà anche) per. quanto:stainsuo 
potere, ‘tutto ‘cidiche » forma ostacolora rag- 
giungere quelli ineta; 6A questo proposito 
non farà differenza fra' Ocbidente ‘e'Setfen- 
trione; md dppùnto per discerhere gli amici 
dai nemici è, d'uopg. tener d’deghio i ih 
tomi politici, della,, situazione, ya, ayer, sem- 
‘pre presente che quantogpiù un gabinetto si 
lavyicinajall'Austia; tanto: più,si scosta.dal- 
l’Italia. dai cli mappresenta i. veri interessi 
italiani {Db 0091110! PRI QULL 

Le nostre idee non sond'éhg uh semiflice 
‘cenno, e itifatti la 'Sittazionie ‘politica del - 
l'Europa, quale devesi ‘sviluppare dal trat- 
tato di, Parigi, non è aneor ,matura.,.Ciò 
appunto, invita,alla vigilanza e alla, precau- 
zione» cm il 

Ripétiattio! &tidota, ‘come ‘abbiam ‘detto 
l’altro giorpo, noi ‘camutiniamò sopra, un 
vulcano,. ina, lo scoppio; può.farsi; attendere 
ancora per qualche: tempo, e:frattantoè:ne- 


è 


”» 


rata fob'omtitit ì 


_—.rrrrrr oe—_w- 


gli balzava' fortemente. inv petto, una lagrima gli 
solcava ‘il-ciglio ‘e con patermo affetto ei volgeva' 
e rivolgeva.quelle ‘pagine. i. 


scena , questo riconoscimento da melvdramma , 
se un giovanotto ‘entrando’ nella. sua!! camera 
con. un imisto ‘del «fare » baldanzoso» e ‘ spigliato 
che; è proprio dei comici, esdel contegno al- 
quanto imbarazzato! vel ‘postulante; non l'avesse 
interrotta. i : 


E il capocomico’ F. Zocchi. ‘it J 

+ Ho io l'onore di parlare col sig. Giorgio 
Briahno? «0» 3 di pd sgp-1 

s& Peraliappunto.; ;; tod 


è ‘autore drammatico, xk © *- vip p 
— Lo fui... : .erisponde il’ex-giotnalista; men- 
tresun risolino di vanitosa compiatenza'gli sfiora 
bo» Mabbris:0 (St) ero Cat Rladp deg 
;1.+.B potrebbe venire. in. mio: :s0ccorsò + 


{.Ella;.ha: già: scopertòsil Delta) mn finime, mera= 


È viglioso: che bagrià BEgitto,;0 ha ‘seopertavilisoare 


ellerelazioni,che'} 
possono ;avere »coll® andamento della; qui-' 


A 


vamente: il suo»prediletto Colombo: ed.il'enore'' 


20E, isallo' Jddio ! 
quante» tempo avrebbe’ durato ‘questaypatelica' 
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l'edssariolstare all'erta e preparaisi anche « 
combinazioni imprevedute.., gor 
)4l: (rizzo nr irrnie dpittierrtoe 





1. QUisrione rixtilgà‘ Non' essendo bebizl'in- 
4 E : ì POTE RIN. (UTI VD È 

j teresse, il conoscere .il modo, col quale,i | 
, Partito, aristocratice. .e, retrogrado in, Pous- 
sia considera, glivaffani diItalia ; miportiamo 
| ilseguente articolo della. \Wova Gazzetta 


prussiana: ps, n1 a'iob Ed 


Sllolgio Ta situazione è cattivi in ‘Ialia; ‘è adlebfa re- 
Pe etere î Mpa Miola 


| RA 
temere di led teche sùs Maroc] o 
vi 
DE: n) 


‘oalàV 
fonttta"t orzv 






Me- > 


È (uomo? fivelizioni "uit “chia” 
fi 'ciette;olt im on Sb ‘ Ù:- aloe 
° Noî desideriaftio ‘clie i govèrni d'Italia Gompren 


danò. finalmente» Gssere * stati i loro! errori che 
lianino ‘dato forzà ‘al partito mafziniano, e ché dssi 
non ‘hanno fatto fiufla per preservare i loro sud- 
ditî,’ mediante un régime sapgio'e paterno, dalle 
séiluzioni rivoluzionarie. Non'si' fanno 'stontparire 
“i'niazziniani gole seomuniche, lo stàto d'assedio 
è il cannone: per salvare i popoli abbisognano 
| ideè positive è feconde che porlino'i loro frutti! 

® Noi non filtciàmo voti per il suecésso' déi' pro- 
gettidel conte‘ Cavour, è ci guarderemo bene di 
consigliare ar governi ilaliani di fare delle con- 
cessioni: Ademplano ai loro dovett' verso il loro 
Paese, e allora potranno cotì budn'dritto e con 
successo "respingére l'aggressione e là rivolta. 
L'Austria sopratutto deve tener alta la spada per 
| colpire chiunque volesse portar la mano ‘sùlle sue 
| province lombardo-venete.__ ati 

È da prévedersi' Che ‘la"questione italiana non 
sgrà*risoluta da note. La Francia ha pur essa de- 
gli interessi da conservare in Italia, e certamente 
l’imperatore dei francesi ci guarderà. Se mai que- 
sti interessi imppnessero,a Luigi Napoleone -;d'in- 
tervenite, direttamente negli affari d'Italia, ebbene, 
|, malgrado il Sonderbund, e le relazioni strelte che 
sembrano esistere fra,le corti di Parigi e Vienna, 
| non saranno gli interessi della casa di Absburgo, 
.che serviranno a lui di guida. , r 








INTERNO: 
| ATTI UFFICIALW 


Relazione a.S. M. inudienza del 21 giugno.1 
al Castello di Pollenza: 
Sb _‘gitesa | ) F 
Sul progetto-di legge-per la concessione di spese 
È maove e di maggiori spese in'aggianta ‘al bilancio 
Upastîvo del 1855, che d'ordine di V..M. ho ‘avuto 
l'onore di presetitare alla camerd' ‘def deputati, 
nella tornata del 5 di maggio ullimo:seorso, etanò 
il parere ‘favorevole della. sua commissione, ma 
Nom) potè. venir tradotto in'‘legge definitiva'‘per 
l'avvenuta chiusura della sessione parlamentare. - 
\Egli è però indispensabile che, stante Vimmi- 
nente scadenza dell'esercizio finanziario, le spese 
contemplate in quel progetto i legge ed’ vilcune 
altre testè riconostiule necessarie ‘ottenigano la'vo- 
lata autorizzazione, affinchè ‘lè diverse ‘amimini- 
strazioni siano posté ‘in ‘grado'di ‘provvedere in 
\-lempovulile alta Noro ‘regolarizzazione, per com- 
prenderle anche in conto-dell’esertizio a'cui'sì ri- 
feriscono. si at (drain 
*I motivi che occasigriarono le maggiori-spese 
state sottoposte alla sanzione del parlamento tro- 
vansi ampiamente sviluppati*riella'rélazione’‘come 
sovra, presentata alla camera dei deputati ; questi 
motivi mostrano eziandio la ‘necessità ‘ed’ argenza 
di non ritardare ulteriormente la loro approva- 


856, 





èd''olezzantà profumo ‘del fieno ‘| freseò ; ‘perchè 
mo’ non iscoprirebbe. ancora, per-conto mid; una 
nuova California, permettendomi di -rappresen- 
| tare.— senza diritti Lime de «+ .il:suo Oristo- 
foro Colombo, tvilogia drammatica seagola ola- 
Ve “ dip ; s vat di 
La paura di'offenderè la ‘modestia dél'itostro 
autore mi induce ‘a tirare un ‘velo! sul résto: del 
dialogo. --- Cristoforo Colombo, dopo quattor- 
dici ‘ammi di silenzio, rivide:la ‘luce del’ sole, e 
dalle aristocratiche sale dei teatri 'd'Angennés e 
Carignaho passò al casotto:di n vba gle 
Giardini,che ‘il municipio di ‘Torino fa''orà*ab- 
battere senza commiserazione ‘peri’ comici e'per 
(Cristoforo Colombo, i cui trionfi furbno'troneati 
a ‘metà, non ‘essendosene rappresentigtà* che? la 
prima parte. soi tiv abrpga, 
Anclie il municipio di +Torino»hév-congiurato 
contro la gloria di G. Brianot © + vote 
Ma se l’autore del (Cristoforo: Colombo ac- 
consentì a che venisse ‘hiprodottà sulle sconè la 
sua trilogia; ciò non fece’ soltatito ‘per ‘sélletico 





be; 


d'amor proprio 6 per compiacettsa verso i\comici. 
Ci hà da essere pa altro perehè; è questo oredo 


io divavere indovinato; Pif ia chele 
IMlsignor 6. Briano s'è dfrovellato W! faticò 
giorno è notte per stalianizòare ili ca 
| Fu questo ‘il. suo: ini > la ieta dé 


6) oi saipraliziaa 
‘il punto a ‘cui tese; ed oltte Suoi: 9 
«l'esseressalvezzaper la Patriu..}del Sight 














iN gra aegione pn Da 

quel progetto di legge, vennero riconosciute ne- 

* cessarie în seguito ad ulteriori liquidazioni delle 
contabilità relative. al 1855; per ciascuna di esse 
saranno date le volute .giustificazioni al parla- 
mento nella»wentura sessione ; eredo tuttavia 0p- 
portuno di accennare che in complesso le mag- 
giori spese suddette non costituiscono uneverò 
aumento alle previsioni del bilancio, nè cambiano” 

‘da situazione presunta‘ del’ tesoro alla scadenza’ 

. dell'esercizio 1855; molte di esse sono compen- 

° sile da economie verificatesi sovra parecchie ca- 
tegorie del rispettivo bilancio, ed alirè“sono spese 
d'ordine, altre infine sono la conseguenza di 
maggiori prodotti realizzati nel bilancio attivo. 

Ri: erano ho l'onore di pregare V. M. che 
voglia degnarsi, a senso dell'art. 23 della legge 
23' marzo ‘1853, di aùiorizzarle in via provvisoria, 

* «Con ‘firmare l’anito' diviso -di decreto : * 

VITTORIO EMANUELE, cc. 
Visto l'articolo 23 della legge 23 matzo ‘1853; 








‘Sulla proposizione fatteci dal. ministro xdelle |. 
_anfinanzè. a seguito di, deliberazione ‘presa nel con- 


ù o, detti + grintaniar 


ri, te 1 . MALI n 
- Abbiamo, MI d ordiniamo quanto segue : 


‘Art. 1. Sono autorizzate tante maggiori spese e 
spese nuove in aggiunta al bilancio per l'esercizio 
1855 nella complessiva somma. di L, 1,055;476 49, 
\Tipartilamente ra le diverse categorie, in confor- 
Mità del quadro annesso al presente, decreto. 

Art. 2. Sono autorizzate tante maggiori spese e 
spese nuove in aggiunta a quelle provenienti 
dagli ‘esereizii scaduti per la somplessiva somma 
di L, 506,848 27, ripartitamente fra le diverse 
categorie, in conformità del quadro suddetto. 

Ja, conversione in legge del «presente decreto 
Sarà proposta al parlamento all’aprirsi della nuova 
Sessione... i i 

Il ministro. delle finanze e gli» altri, ministri, 
ciascuno per la parte che.lo riguarda, sono inca- 
ricati dell'esecuzione. del presente, che sarà regi- 
strato al controllo generale. 

... Dato dal.castello. di Pollenzo, 
addì 20 giugno 1856.. ; 
+... VITTORIO' EMANUELE, , i 
di ua ‘ "C. CAVOUR... 
‘(Segue la tabella ). Pal | 


È _—_ it 


E pubblicata la legge in data 21 giugno , con 
sv leni Viend autorizzata la spesa ‘straordinaria muova 


‘di lire 9,000'oceorfente per ‘riparazioni ‘ed opere 


di riattamento nelle stlole'e nel laboratorio di chi- |. 


mica generale in Torino. 
Tale spesa sorà' istritta ‘in apposità ‘categoria 


nel bilancio»passivo: dél ‘ministero dell'istruzione. 


pubblica dell'esercizio 1856,col N. 40 e colla ‘de- 

« Bominazione :. Riparazioni ‘ed opere di riatta- 

‘mento nelle scuole e nel laboratorio«di chimica 
generale in Torino. 

È approvata la maggior spesa di L: 46;540 alla 


categoria N..25, Riparazioni deù fabbricati ma- via’ dell'arsenale; ‘per’ quelli ‘delle parrocchie di 


rittimi e sanitari del bilaneio passivo del mini- 
«stero di marina per l’esercizi 1856, cioè : 


“Per l’ampliazione e riduzione di locali in sale ad 


nso di bagno marittimo si (0 Le 26700 » 
Per costruzione di una casetta sani-. » 

taria a Porlo-Torres Hi Rf + >» 3,840 » 

Per la. ricostruzione , della; testa del; 

i a fmolo fra le duedarsene a Geriova . » 16,000 » 


age : tade 


“Totale | L. 46,540 » 





H fondo assegnato alla categoria N. 24, Ripara- 
zioni dei fabbricati marittimie sanitari del bi- 
lancio del ministero di marfna per. l'esercizio del 
1855,è ridotto di L. 19,840.{.... 


8. Mi, con decreti del 21 seorso mese di giu- 


i pa 


gno, ha degnato conferire la croce di cavalieré 


dell'ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro: 10 

Sulla proposizione.del ministro'della guerra, alli 
signori : . x i 
‘Garmagnola: Gaetano, tesoriere della città di To- 
rino ; padirzzze 
Y ‘De Courten conte Giuseppe Erasmo:; maggiore 
PRIVATI PDAIR TATE TNOTORATIVORE, METE TIE PUPA 





‘— E non vi avendo potuto riuscire, ei cerca al” 


«meno di. stalianizzare l’arte nostra drammatica. 


n\ocolle, sue.trilogie, coi. suoi Cristofori Colombi. 
-.1117Così è, o lettori. -- Il Colombo del sig. Briano 
«Appartiene, al..genere. della. scuola-.straniera, così 

tta storica: ed ei s'è falto, con questo dramma , 


\ paladino.di quelle. ubbie; le quali, per.l’onore del-. 


\ l'arte nostra, speriamo mon vorranno attecchire 
- su codesto suolo. i i+ i 
+. 1-Tuttavia,.dobbiamo:dirlo; per; amore: del. vero, 
«tra. icaporioni, della scuola storica ed. il signor 
«Briano, corre, pur sempre, la stessa: distanza che 
‘sta tra l'artista intelligente e creatore ed il'ser- 
vile plagiario.. Poichè neì lavori: del. primo; per 
1» quanto;sia :falso e bislacco il genere seguìto, trovi 
+) pur semapre-da fiammella del genio. che ; trapela 
_e spande vivida luce all’intorno,.e .i difetti:com- 
‘we pensa, contaleun tratto di mano. maestra: e ciò 
tu cerchi e non,trovi nei. lavori del, secondo, 
a dovestutto è, tenebre, pedantesca e servile imi- 
| dazione; negazione, del genio. : 


1110 5Bd è ora di, dimostrarlo coll'esame. del Cri-. 


.sstoforo. Colombo: (e ben ne franea la..spesa, 
,o96 dopo quattordici (anni di silenzio si eredè, op- 
portuno .di richiamarlo_a vita. : 
111 Tncomiricieremo dallo esporre 
> tessituradel .dpamma.:..; 30:10. i 
1 Atto, L. Colombo, diretto alla corte «diSpagria, 
riceve ospitalità al convento di.Palos, e incontra 
Giovanni, Perez, al quale ‘comunica i-suoi.. pro- 


brevemente la 





ri spese, non comprese în | 












»f.eumenti stati. prodotti per l’iserizione (sulle liste- 


Ss. Martiri), edi S. Tommaso. (“o 


»|idi\grazia:e giustizia sotto i portici -di piazza Ca-! 
»| stello, per. quelli della Metropolitana. - 







‘T convaltra'tette 


Sulla proposizion 
signor: | i 
Chiora/Cesare, 








De 1 e La De 
ì ATTI D VERSÌ 
bi; Me? a Pa 

Elezioni. Il'Sindato della cità di Torino h 
(pubblicato la, notificazione. ordinaria. ele n 
‘mine dei consiglieri comunali, provinciali “e divie 
sionali, da'eseguirsi il giorno 10torremte lugli 
ed in questa notificazione troviamo le seguenti 
disposizioni : (© © i " | 


"Che T4! riunione degli eléitori’ per lé riéleziond ('d 


ei consiglieri comunali, provinciali è diVisiona 
in surrogazione di quelli: scadenti dalle loro: fun- 
zioni; come-dall'infra esteso-elencoxin confermi 
degli arlicoli 68, 201,e 204,della citate legge, av 
luogo ilfibono 10 del corrento: mese. di. luglio, 

A maggior comodo degli elettori, la civica ani- 
ministrazione ha determinato che, per mezzo di 
genti civici, siano recati al rispettivo loro allo; 
indicato nelle predette liste il solito biglietto” 

oVante” la qualità” elettofalò, ‘e“sei. distintò' 
‘schede stampate per ingerivervivi:némi dei consi- 
‘glieri. da eleggersi in via ordinaria è straordinarià, 

Pefò i biglietti e Jè schedé di quelli fra gli elet- 
tori, ai quali non se ne potrà fare la, rimessione... 
per cambiamento d'alloggio, o trasporto di domi- 
cilîo, saratinò impostati per'Torinò a carico det 
civico efario.®* ; i, 

Dopò il giorno 15 corrente potranno essere riti 
rati dall’ufiizio dello stato civile (posto al 2° piano 
del civico palazzo con accessordalla staletta d'an- 
golo verso notte del cortile detto. del Rutirro) i do- 


«medesime mel corrente anno. ; 

Per ognuna delle nove sezioni, in eui si trovano. 
divisi gli elettori, sono assegnati. gli infra deseritti- 
locali, cioè: FARE 

Sezione I. Salone al primo piano nèl palazzo, 
civieò, per giî èlettori abitanti nel distretto delle 
parrocchie del Corpus Domini, di S. Rocco (ora 


‘Sezione HM Locale mel: teatro-Regio; a' cui si 
"accede dalla scaletta wicina/àlla porta del ministero 


1 


‘Sezione III. Sala al secondo piano del colfegio 
nazionale del Carmine, a cuì si ha l’accesso dalla 
porta, in via del Carmine, N. 5, per quelli delle par- 
rbcchie défCarmine, ‘li S. Dalmazzo, della Citta - 
déllà; e dì Pozzo di Stfada. } 

Sezione IV:'Sala Lterreha del'‘eollegio notarile 
nel ‘palazzo de' magistrati della R.camera de'conti 
sed’ appello, per. quelli delle parrocchie di Santa 
Maria, dei Ss. Filippo e Giacomo (S. Agostino), di 
Borgo Dora (Ss. Simone e+Giuda), della Madonna 
di Campagna, di Lucento, e dell'Abbadia di Stura. | 

Sezione:V. Sala al secondo piano nel fabbricato | 
di propriétà della banca ‘nazionale, a cui'si accede 
perla porta N. 13 in fondo della'corte a sinistra, 


Santa Teresa; ‘e di ‘S; Carlo. | 
ì Sezione !VI. Grand'aula»nel palazzo dell'Acca- 
demia delle. scienze, per quelli:della parrocchia di 
S. Eusebio (8. Filippo). — fi: l 
ezione VII. Teatro di chimica nel collegio di 
,$. Francesco da Paola, via di Po, per quelli della 
parrocchia di S. Franceséo da Paola. su 
Sezione VI. Grahd'avla nel palàzzo della Regia | 
Università, via ‘Ci (PO, per ‘quelli ‘délle parrocchie 
della SS Annonziata , dalla Gran Madre ‘di Dio 
(Borgo Pò), di S. ‘Vito, dit. Santa Margherita, della 
Madonna ‘del Pilone, di Mongreno, di Reaglie, di | 
Sassi, e di Soperga,,,. Shi euio; 
i Seziong IX. Sala al piano terreno nel collegio 
delle Provincie, a cui si accede dalla via dell’0- 
spedale di S. Giovanni;N. 11, per quelli delle par; 
rocchfe della‘Màdonna degli Angéli e di S' Massi- | 
mo, della Crocetta, di S. Salvario, ‘è del'Lingotto. 
‘Alle ore 8 mattutine del giorno di giovedì 10 del 
corrente 4mese di, luglig;i-.loeali., sovra. designati 
saranno aperti agli elettori, onde alle nove precise 
il vice-sindàco ‘0 consigliere, che avrà fa presi- 
denZa‘ provvisfria' di ‘Giastiiha sezione, possa di- 
chiarare aperta la seduta; e procedere immediata-» 


———————___—_——meermouereucrzu: 


getti, le sue.speranze:Cotesto G. Perez, antico 
ministro» d’ Isabella;; convinto della veracità dei 
detti di Colombo; gli promette il suo appoggio, 
perchè ei possa riuscire ad ottenere dalla corte 
di»Spagna i mezzi necessari per correre alla 
scopérta ‘deb nuòvo mondo. 

Atto JI.«Il ministro, dal suo: gabinetto, tra la 
‘veglia ‘ed».il sonno! spedisce»!dispacei su dispacci 
al generale che: combatte i mori. Giunge un prov- 
veditore d'armata: si parla ‘di minacciata carestia 










| chè Vieneda cinque anni l'apidamente prosperando 


!| nella capitale esnelle provincie si ebnsacramo con 
«| lodevole; alacrità all'istruzione. Egli.ne eommehdò 
« lo,scopo; erpariò: della; dettenatura delle moltitu- 


vMine questa graditissima solennità; .,:1.. 


‘della camera dei’ 


| guito.dalle alunne;con:un,bell'insieme; ed un di- 


| ed a giudicare dell’attitudine loro, Il teologo Ba- 


| di esse, efra Je più tenere .d’ età, uscirono ; dalla +| 


, Slitutrici delle loro cure,,e le. molte, persone (che e», 


+Colombo,.che gli ripete quanto aveva esposto al 





al campo, del grano che manca, delle paghe che 
scarseggiano, di muovi balzelli da imporsi 41 buo 
popolo»di Spagna; tutte cose; le ‘quali 'tiguardan 
assai davvicino il soggetto del drammatt? 

Per buona ventura il provveditore piglia  con- 
gedo dal ‘ministro; il qualè ‘si dà una’ fregatina 
alle ‘mani per ‘esser’ ritiscito: ad. addossare la o: 
diosità di uma nuova' imposta ' sullè spalle. del 
primo. © + ui i 

Gli*si ‘annunzia. uno straniero: sulle‘ prime 
non lo vuol vedere, ma cangia corisiglio gettati 
glivocchi:su ‘una lettera di ‘Pérez, il quale gli 
chiéde udienza per Colombo --- ilo straniero in 
quistione —- è lo avverte d’averlo raccomandato 
ra alla regina. Ì 
© ministro nel giunger al potere‘ ne‘iscavalcò 
Perez, il quale però conserva tuttora: sùllanimo 
«della ‘regina non. poca influenza. Ed ecco perchè 
‘Colombo. è ricevuto ‘dal: ministro. Il genovese 
espone i suoi progetti, è S._E. gli ride in sul 












di delta 













; oslensivo il 





Paola era affollatissimo di cittadini 
accorsi al assistere alla distribuzione solenne 
degli attestati alle allieve maestre. 

Il professore deputato Berti lesse una rélazione 
èi progressi di questa benemerita scuola gratuita 





si ‘ché «già “mollè maestre “nè sofib'iuscite che e 


dini e della, letteratura domestica paragonando 


} gli antichi e.i.moderni, e. nella letteratura dome-' 


stica ponendo niolta fiducia di bene, ove sia con 
‘. Furono poscia ‘dîti ‘premij’ Alle’ mhestre è gute 
stazioni dî merito dille nigi Ardito i ! 
Avendo quest'anno’ ‘direttori della scuola ag- 
giunto sagli. altri. insegnamenti pur iquello del 
canto; la solennità fu rallegrata da. aleuni cori,_ 
di uno,.dei quali fu domandata la replica, sì che 
«ben. si vede come, nonostante la scarsezza delle 
lezioni, le quali non toccarono, crediamo, le 40 
abbiano quelle giovinette | ‘stiche in°Questo piace- 
vole ornamento dell'educazione” prestamente” pro-* 
gredito. ! x ’ er L 
La: signorina. Kendî, ‘che. è: forse ‘ta’ migliore 
delle allidve, son ‘un breve ‘e@ affettuoso discorso 
di sua; composizione,  ringraziò quamtisspendono 
il'opera. in pro .di questa scuola, e; così, ebbe-ter- 
L'onorarono, della..loro. presenza e l'intendente 
della città. nostra fer Farcito hi Î presidente 
leputati. cont: fù ficompagni,* 
Îl direttore dell‘istitàto "det SOAWIR0 bav. Fabre, 
è altri persotitggi ole voli sidOpef condizione: sia 
“per faftà di stu@t/*Yi che bei <omptende:cdme 
questa scuola cresca. ogni di' più nel ‘pubblico 
sfavore: 701 rdhitda 6 % i 
In unandelle sale dello stabilimento edutativo 
del..Soccorso; che è sotto la direzione, degli ammi- 
Distratori dell'opera. pia, di., san Paolo, avveniva | 
pure la cara cerimonia ct distribuzione ‘ deî 





premi alle alunne, che e per.isiudio e per saviezza 
eransi rese hell’annéta‘ Pai ica più meritevoli: 
Etano'intervenuti alla solennità; conbella premura; 
l’intendente gerierale; il provveditore ‘agli’ stadi, 
l’ispeltore‘ed'altre persone dell'istruzione molto be- 
nemerite: Apersela cerimoniasun canto'd'occasione, 
composto; crediamo, dal. maastro Turina,'ed ese- | 
scorso dell'onorevole, ayy. Fabre, che, a nome del- 
l’amministrazione di san Paolo, lodò le alunne 
dei fatti progressi e ringr: 
Stituto e la maestra, dell’operosa alacrità, con che 
altendoro ‘81 loro “officio. $i venne ‘quindi“alla 
distribuzione dei premi e di*praetae'il fare dom- 
posto ed in una-scioltore lîeto, con che quelle gio: 
vanettermovevano.a.ricevemmgli attestati detla lor, 
«lodevole» condotta dalle mani di quègli: stessi pro- 
fessori, che erano.già stati invitati ad .esaminarle. 


ricco, pronunciò poscia un. altro discorso, direttò 
principalmente a far testimonianza del buono an- } 
damento dell'istituto e dei progredimenti deflé nu: 
merose alunne. Queste rallegraron poi ancora la 
sala di qualche loro bel canto; e; sull'ultimo, due» 


schiera delle altre per ringraziare professori.ed i>| 


rano intervenute, della loro cortesia: e recitarono 
quei scorrevoli versi con tal facile e franca 
distnvoltura che chiamarono il sorriso sulle lab! 
bra di tutti. Lipidi 4 Jade Srl. 
* L'istruzioné-ha tanta parte nella Civiltà edibertà | 
‘di um popolo che novi répisttiamo con’ compia: 
cenza lutto ciò che da noi visi ‘riferisce e ‘che è 
come arra po fallace del nostro avvenire...‘ 
‘Strada ferrata:da Vercelli a Valenza per Ca- 





viso:, domanda.navi, e SE. ‘gli risponde chè non 
ne ha: richiede uomini ‘e danari, e S. E,dice 
non averne; abbastanza per far fronte alla guerra 
coi ‘mori: cerca di vedere jlire;.ma il re non è 
visibile... Questi però giunge in quel preciso i- 
stante, e; congedato il.ministro, si: trattiebe con 


ministro, ‘e ne ottiene.le stesse risposte: .; 
Già Colombo dispera, quando sopraggiunge la 


regina Isabella. — Ei pare che in Ispagna i so- |: 
vrani vengano ad: augurare il‘ buoni: mattino ai |ammiragliò di 


inistri ‘nel loro gabinetto di layero. --.\ AJfonso 
si ritira: ed. il pubblicoper la terza volta porge 
ascolto ‘ai disegni di Colombo. : 

:Ma Isabella; la:quale, come donna; è di miglior 
pasta, gli promette. appoggio, se i dotti di :Sala- 
manca giudicheramno: possibile Ja. scoperta. d'un 
nuovo mondo. i Li 13:.JSD_X 
‘Atto TIL E codesti barbassori della. celebre u- 
versità. di Salamanca. mon; si. yollero propria- 
mente persuadere della esistenza di questo Buovo' 
mondo: e Colombo, abbattuto dai : sofferti»con- 
trasti, incomincia a dubitare di se stegso, e ad'© 
interrogarsi se, .in:realtà, non sia-la sua una il: 
lusione, un sogno. Il (consola una donna --- è| 
Beatrice, sua moglie. Una lettera» gli annunzia 
che Enrico d'Inghilterra forse gli. farebbe «buon 
viso, ed.il genovese, confortato. da Beatrice, si 





accinge a recarsi colà; e raccoglie Je sue carte; |«mondo; tina Jolla 
dona alla: albergatrice. per: sua memoria‘, onde. 


azid la direttrice dell’'i-'{fitòrnò l’uccisfone der 


«partenza Je navi., | che «devono;.ira 
:lombo ed ;i. suoi compagni«alla. s 








sale. Siamolieti di sentire chele difficoltà, le qua 
ostavano all'assunzione dell'esercizio della linea d 

Valenza a Vércelli per Casale per partexdella so- 
cietà di Novara, sono appianate,. per «cul.non ri- 
tarderà ‘ad essere conchiusa la convenzione rela- 


B preposie | tiva. 
“ ì iti SEra"Îl sdlo risultato favorevolè dd ambedue le 
giù 6) alle:2 pom. l'oraloriggaizsan$iitompagnie. (Boll. str. ferr.) 


Disastro: atmosferico. — Vercelli, do luglio. Un 


fiero temporale ha scaricata ier sera verso le ore 


| sette sulla nostra*città e sulla circostante: campa- 


gna una grandiné così grossa erovinosa che i più 
vecchi ron sì'ticordano d'aver Veduta Peguale. 
La parte della; città volta ad occidente e a  set- 
lentrione ebbe sfracellati tuiti î vetri delle finestre 
non munite.di persiane: sagidero anche giD molti 
luoghi i isp ci, muovi fampioni destinati alla 
illuminazione del gaz:'e ancora questa mattia la 
torra biancheggiava della” condensata gtigtivola 
caduta alta ‘un mezzo palmo t* SNOmiod Ne 
‘ "Nqn Sappiamo #ncora quòli” spazi abbiano! po- 
‘Iuto’percorrere le batterie delle mubi portatrivi del 
disastro prodotto! dai grandi calori' dè questi ùltim 
giorni. — Ci assivuranp che l'éstensione' nom:oltro- 
passi le cinque. sei miglia :: ma? ad- ogni’ modo 
l'infortunio è grave: e sewi ayranno luoghi , cosa 
pur troppo a temersi, disertati dei loro prodotti e 
gettati nella miseria, non dubitiamo che verrà in 
loro soccorso la carità cittadina, 1a Ualé non è 
înui sotda a'tosì gravi disgrazie. "“*(wessttto) 
Fenomeno. 1 fenOnfeto 'singolafe ‘che si chia- 
“ma là fioritarà dela Theîss, ‘è comunemente suole 
Avvenire versò la metàdi giùgtio, venne quest'anno 
osservato presso Szolmok dai*15 “ai (18 di giugno 
nelle'ore pomeridiane ‘dalle*quattro0 cinque alle 


| sette od;otto 0re.; | l'ub | 


Questa, fioritura | della, Thejss è {cagionata da 
Sciami, di insetti, che :sbucciando .d Lfondo si 
spargono sulia Superficie dell’ acqua "e corrono 
alla riva, depongono la fina Toftò pelle sopra qual- 
che oggetto solido" (anfhe' gli ‘abiti dell'Ussetva- 
tore ne sorio? in'un ‘attimo Coperti) è dopo essersi 
così tambiata le peHe ritornano’ atta cortenie per 
accoppiarsi’ e: thorire; Stosicchè-lal'vita cdi questi 
effimeri fuori dell'acqua nen dura/pià dictre ore, 
mentre la larva, riposa nel fondo del fiumb due 
anni. Il corpo di questi insetti acquatici è d'un 
colore verde pallido, 8, PIE A UA coda for- 
cuta lunga ia proporzione al restante del corpo. 
L'acqua della Théiss durante la fioritura hà un 
‘odore sgradevòle ed a motivo' dei molli ©adaveri 
di quésti ‘insetti. non è ‘poltelfile ‘ma (le'oche al 
Contrario suno assali ‘avide di questo ‘manicaretto, 
e per disperazione delle massaiè nuotando si as- 
‘sentono, per delle-ore,. Anche.i pescatori fanno 
buon. visofa questi ospili, giacchè, i pesci che pure 
corrono avidamenje. dietro gli insetti, vengono 
così con facilità a ‘cascare nelle loro reti. 
 Uccisione d'un bandito. — Cagliari, 1° luglio, 
La Gazzetta reca un Pnpena del cap. Camosso 
imigérato Piétro Camvi. 
largiu ‘di Osiliò, da 25'anni bandito, condantiato 
‘allà galeria perpetda, evaso nel'1848 dal bagno di 
"Getrova; reo di innumerevoli omicidi e prepotenze, 
| strumento delle vendette altrui, scandalo della giu- 
stizia che non aveva mai potuto impossessarsene , 
e.che sel vedeva. girare intorno ,.g talora dentro 


Sassari im nie, profelio ed. aiutato da una 
serie di ienebrosi piotoesi: brattee 
Spella al maresciallo di dgr edaniglia eda 


5 dei suoi càfabinieri Ja Tode di questo fatto: ‘ap- 
postati la notte del'22Storso nella valle di‘ Logu- 
lentu, a mezz'ora da Sassari) dovébbero' la pa- 
zienza'di rimanere fino‘alle:3 pomeridiane:del do- 
mani 28; videro finalmente-eomparire. ili rv 0ambi- 
largiu.armato, della sua carabina, ia due canne, è 


| di-grosse pistale., Rimase tosto; .circondato;dai ca- 
| rabinieri ben disposti in ‘agguato; lo Scamiglia 


saltato fuori gl’intimò il ferma; due banditi. compa- 
gni del Cambilargiu spararono e fuggironò;, non 
così.egli, che ton singolare destre?za appiattàndosi 
dietro'grossì alberi, e postià in un fosso, sostenne 
in fuoèo di cirèà 20 minbti contro i carabinieri de 
paro sparanti' dietro gliAlberi; e: infine cadde col- 
pito da 4 pelle, dopo che; altre gli.avevano:rotto la 
canna eil calcio della earabina, iu. cino 





farne una yesticina aj. figli,.un cencio di. tunica 
che non ro forse perchè sia 
più leggera la sua valigia -- e parte. 

Siamo di nuovo ‘alla. corte. di Spagna -- Gio. 
Perez vi compare, annunzia la partenza di Co- 
lombo per l'Inghilterra, e. supplica la regina a 
trattenerlo. Questa si, piega val volere dell'ex-mi- 
nistro: Colombo è raggiunto ; la spedizione è 
decisa. . i 

Atto EV. Colombo chiede il grado‘ di grande 
la» carica: di.vicerè nelle 
terre da lui scoperte, vantaggi pei. suoi; figli ecc. 
ecc..... condizioni che paiono esorbitanti al re 
Alfonso,, e sulle. quali non vuol. cedere un palmo 
il na cis ded — Si contr ua ri ‘questo i quello, 
‘come tra dué negozianti i Batichi:'ed i 
conti sa di Prin fa per la ostinatezza di 
bito de cl A dinuovo la regina, che 
‘accomtiodi*’oghri'dil ‘facendola da: paciere. 
Tl ministro legge ‘gli articoli dei ‘patti, a ciascuno 
dei Quali Coltagio  fiminde:"Tb giuro —-. fun- 
zione commubrentissima; che-ricordommi il giu- 
rattientò prestéto; allorchè Tuifcneato datore (1!) 
in ambe leggi! PRA RED) 

Il signor ‘Brianò ci condute dall Peggia alla 
sponda, del mare, doye stanno apparecchiate alla 
ptare. Co- 
A fa «delmuovo 
Lumultuosa vil sivaccaloa: le 
mogli, le-sorelle; le madri non vogliopo.dtistaccarsi 
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otizie Halrane:. 
Datemi, ot DUCATO! Di PARMA dI | vela | 
| Pdria, 4 glio. Nella ‘holle'el Sat 9 dort. è! 
giùnto da Firen2e, insieme colla. propri 
il marchese di Normanby, ministro d 
a Firenze ed a Parma. Egli recossi il giorno ‘3 
alla Ri (ejila fai Sadag o ve! Gin gta) 1g dubhessa. 
iniimse Ship aATATO, ROMATO.;noissisti 199 n 
Si scrive alla, Gazzetta.d'Augusta da Roma 21, 
giugno, la seguente lettera, la quale dimostra che 
le relaziorliAta Ta ‘ Frotitia' ‘è ‘ta Santa sede non,, 
sòno.eosìintime come.sii vorrebbe fop'vredere da 
qualche parte:..iv out i... i 
« Di zioni. e di feda.i ve che ha 
ng rio Pino è per s.. 
per la cerimonia del battesimo del primogenito, 
di Napoleone III, ha dovuto essere assoggettato al- 
L'emeguncuti mpeniale come qualunque altro atto 
PV eri e, che pre; essere: apppligào o 
mandato. ad. e$ecizione sul territorio francese. 
Trattandosi :di;um diploma; che contiene la con- 
cessione di un. favore, richiesto.da Napoleone Ill 
‘stesso’ dal' rare veramente strano 


100 favore 
mt i el UA MGGBASAFIA a 


® 


ci asa 
___ i 
tà 
"og 


io ba 
di ont 


sti 








Vidimazione,,imperiale. Questo avvenimento di- | 
inostra con quanta, tenacità-il consiglio. di stato » 
persista ‘nell'esercizio: delle» prerogativei{per parle 
della còfona, 81 come'si sialontano dal voler'fare 
un'eccezione per fidi giocare là Yegolà! generale 
del jus regium relativamente al placet: } ia 
#6 Secondo dl stesse, comunicazioni, degne di 
lode, il Ab agili ‘Rlories aghbo desiato 
che il legato papale promeltesse di non.toccare 
degli affari ecclesiastici 0 miati della Francfa. La 
santa Sede si è però. opposta virilmente a:questa 
insinuazione, sostenendelessefe. per lo. meno inu- 
tile di richiedere dal.cardinale Patrizi qualche di- 
chiarazione intorno)alliallonianamento.e alliescla- 
zione dil altri ‘oggetti dalla sua missione; hè 
nel. breve d'istiluzione lo. scopo. della missione 
Stessa è stabilito in via ufficiale; una tale. dichia- 
razione non sarebbe conciliabile nè colla dignità 
dell’imperatore nè con quella del legato; che final- 
mente.le.si, dovesse lasciare la libertà di giudjcare 
se ed in quanto fosse conveniente di fare a S. M. ; 
qualche comunicazione in Vià ‘semplice officiosa 
per riguardo a tali affari. Posso finalmente assi- 
curare che le, negoziazioni fra le corti di Roma, 
e di Parigi per determinare il carattere del legato 
papale.furono molto.lunghe:e difficili, Il gabinetto 
imperiele desiderava. che. fosse, un,.cardinale e a-, 
vesse il grado supremo nalla diplomazia romana, 
quello di,un:legato a,latere; ma nello,stesso tempo 
si fecettutiò il possibile. per tomseguiré che colla ve- 
nuta del legato sul ‘territorio francese è coll’esér- 
cizio delle prerogative arinesse a questa qualità 
per ‘diritto tradizionale non avesse ad essere dan- 
neggiata la dignità delta corona della chiesa gal- 
licana. ANA, il eda] 
x In generalea\Roma si. ha la convinzione che 
al giorno, a gal ih Fabio vi Sodi sloiii uiziioi 
di stato, benchè laîcl, che séno più attaccati alle 
massime del gallicanismé che. lo. stesso episco- 


t 


pato francese: 3 0 


Notizie Este 





Ì 

* emanoia 
— Jl corpo legislativo. terminò ;la sua, sessione 
coll’adozione del progetto di legge relativo alle; 
pensioni dei’ grandi funzionari; il quale, non | 
ostante il.rapporiò,contrario, venne votato con 185 
suffragi favorevoli e soli 36. contrari. I progetti di | 
legge relativi alle..dogane, furono,;rimandati alla | 
prossima sessione. 


re 


Sg Si, PRUSSIA a 

L'Invatido russo pubblica.il'biglietto autografo 
che l’imperatore. Alessandro. scrisse al barone di 
Manteuffel:, © ministro presidente, mandandogli 
l'ordine di S. Andrea. Eccone il tenore : 

+ Lo zelo che voi mettete nel servire S. M. il re 
di Prussia, nostfo fedele alleato ed amico, vi ac- 


(GER TESTATA tà 
——_TT——mcuu@<ruu<1 


daì mariti, dai fratelli, «dai: figli : ‘tutti piangono 
e sì disperanove chiamano pazzo e visionario il | 
genovese: ‘giù ‘sì alzano le ‘fiaccole per inicepdiare 
la flotta. ‘Giunge Colombo: chiede se alcuno 
v'ha cliè!nòn voglia seguirlo, è thtti”accennano 
che sì: sale sulla:nave amimieaglia; vi inalbera le 
bandiere unite. di" Atagona e'Castiglia, ed alla 
presenza ‘della “corte intiera»’ scioglie Je vele al 
vento.... è, buon vento in 


Atto VI La'lScena DESDE etico 1 ma- | 








questa promessa (è ‘non maî? raggiunta nuova 
tetra. Colombe-chiese tre giorni ancora, e tra- 


scorsero .in 


ziano Vicina Vincere lo | 
scora 


gginmento Wei 'sudi “cem ) Che a malo 
veto, vi "di tempo -- 
ore” i ‘‘angoscia” 11-98 ma fi- 

è il gridò d'ognuiii che 
mura ‘della vostra-città natale, e più»particolar- 


stento | 

iné* Mai 
spirafameta; © evo P 
mente nella sala-delle adunanze.comunali, un 


pei Merra! terra! 
° ra. di 
todi alici ta ‘so- 
qualche dipinto scarabocchiato gr 
rp a derit) 











nialmenitò* si ‘y fi 
V'accadde®egli maî;o- lettori, di vedere sulle 





Li 





si \ 
sg 
nghilterta | 


| sell: conte di Mora i 
“férmerà per: quialche tempo, onde. riposarsi -delle | alcune sentenze di'de 
fatiche-cagionategli dalla presidenza del'corpo' le- ' tinuano i processi th 


‘Tella l 
‘nei giornali ‘del Belgio, si.a 









pe 


dra ta 


«e-la;Prussia;\di mominiamo cavaliere 
di 8. Andrea 3:12 Fiesd 0) 


t, *» 





Mbbe:: ì 
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vifira:d 
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PAPOSITITÀ4 Rigi at 1 

ba pargisi 1 

Liltime 
sè di, 


FRANCIA 


viligà 


lasciarvi una ‘testimonianza | ‘uostra Stima € 

CS RFEREIE) 

solidamento delle amichevolfrèlazioni tra la Russ 
clone 


lung 
DIE 


3 | (Corrispomlenza particolare detl'Orrn:oNE) n 
mi 4 : Ret, Gav Parigi, 4 luglio. Î 4 
y èpartito por Wildbad, ove si |-id-IHl ‘consigliò di' guerra hà ioli 









Patto 
a 


sl giofno 30piugno ‘il sigiidt Orense ha pré- 
Sentato “alle. cortes: ina esposizione’ della" députa-" 

One provineiale di ‘Palencia, colla. quale si 
lede” che si Corceda una Ci Impetente indennità 
a eoloro che, Soffritono. danno megli ultimi.avve- 
Mimenti, |, PIRO ; o 


I lita 2% 


8 


dei 


1° i 


Feek---o Se 
 sfacni Lied 


rane Indi.+le.;cortes continuarono-da discussione del 
{ Progetto di legg 


rog, e che modifica gleune determina- 

zioni della! leggè' sulla disambrtizzazione ossia”! 
ndita dei beni ecclesiastici e.comunaii. } 

Î Strive da' Valladofid, alla Gre diale : 

« Venne fucilato un altro ince lario a Vallado- 
i pronunciato 

sidii, e ina 


portazione ai 
ai più severi 


e daranno luog: 


fiislativo» Quivi potrà incominciare le sue relazioni‘) castighi. 1l'mumerò degli attestati asdende in tutto 


‘colla‘corte’ di Russia, perchè trovasi dî quelle ac- "a Settanta!» 


tima sono! stati’ passati per lé armi; 


que là imperatrice madre. Da Wildbad si recherà 


a Berlino ove troverà il numeroso “personale. uffi” 


cialè della sua ambasciata, poi andrà in Russia. 

Il ‘colloquio’ dell’imperatore det fraficesi' con 
quello d'Austria:è 'sempre‘sustenutò da varii cor 
rispondenti, ma lo'eredo'ùna' pura invenzione: ha 
invece una maggiore importanza il viaggio del re 
dei belgi a Londra, dove, stando a quanto’ atcè il 
Morning-Chroniclé, andrebbe per: assicurare’ al 
suo secondogenito il duca di ‘Piàndra la ‘$udees- 
sione al trono della Grecia. Il're Oltonevinfatti‘non 
ha figli, ed il suo frat&id Adalberto chiamato ‘a 


succedergli, non vuole rinunciare ‘alla’ religione”| 
callolica, coridizione essenziale péf-tegnare ad - | 


terie,, dové si vuolè che il re sia di religione greca. 
Il conte di Montalembert ha.diretto al presidente 
«del corpo legislativo una Lana lettera, nella quale 
combatie il principio della legge per l’assegna- 
ento di lire. 600,000 alle figlie di iLuîgi Filippo. 
Stsia lettera che il conte di Morny, trasmise di- 
mente, all'imperatore, e che potrete leggere 
3 ppoggia a questo” solo 
argomento : 0 il decreto di confisca era giusto e 
legale, ed in allora ‘perchè si ‘caricapo i contri- 
buenti di un peso di 600,000 franchi di pgno 
il decreto era ingiusto ed illegale, ed in allora per- 
chè questa riparazione incomplela, perehè rresti- 
tuire alle figlie e non, ai maschi, perchè nop re- 
stiluife in natura la cosa gonfiscata, ma sosti- 
tuirle della rendita ? Sappiate del resto che il 
polo, parigino ha già, baifezzata auge legge 
nome di legge des mer ts dorés. n 
Ma torniamo in R 


i 
) 


“col 


grati 1 «Milioni di franchi per la cità, s i milioni 
per.le fortificazioni.  Vuolsi che.. nel Spazio . di 
cinque anni lutto sarà ridotto‘in pristino, solo che 
la parle fortificata si. limiterà «alla $biaggia' ‘del 
Nord dove i forti saranno ingrandili è dove, sbrto 
la direzione del. generale Totttebon, St'èrigérà uria 
altra opera più salone i quelle chele nostre 
arligliérié hanno distrutwo. Ma .Russia',hon vuol 
lasciar in abbandono, nemmezìo Kamiesch'ed Eu- 
paloria;, ma Quello. che è più singolare a  notarsi 
si è che viole cambiare la popolazione ;' facendo 


passare nella Critnea medidnte colonie quasi mili- | 


n molti giorgiani ed altri Vecchi soldati russi che 
iMprimono al paese uti carattere più nazionale di 
quello ché ebbési sin d'ora. . A, 
— Si serive all'Ewpress da Parigi che i prin- 
cipi d’Orleans i quali si erano maneggiali per la 
fusione, hanao scritto ai loro amici priyati, lettere 
assai sdegnose, colle quali condannano il manife- 
sto del.loro nipole il conte di Parigi. va 


La stessa:conrispondenza annunzia; chei frabreve 


“dovevasi radunare un congresso, diplomatico a 


Londra per trattare degli affari della Grecia. 
INGHILTERRA .u oc : 

Da giornali del Capo di. Buona Speranza ;del.24 
aprile che troviamo -citati nell'Eop si nutri- 
vano colà timori; pet nuovi confliui edi cafri. Gli 
indigeni delle, diverse wibù-si radunavano nel 
paese di Basuto , ita messaggio giunto. al_go- 
vernatore irasmetle à ‘una*eorrispondenza tenutasi 


GUI BS 


NI go- 





è: +04, : h . Dia de 
Il fatto vi è rappresentato con iscrupolosa esat- | 


tezza storica: gii eroi del vostro campanile 


vestono i loro panni, è‘sono al loro posto: voi, 


avete’ la. rappresentazione 'miateriale , plastica, 
direi quasì , della vitac ‘esterna. Ma solto.. quei 
‘tratti’ duri ed atigolatilinon Sha cuore “che 
balzi ‘ip petto, non fibbr& ch 


Così nel Colombe del signor Briano'---Quel- 
l'ardito navigatore, che dopo aver solcato i ma 
@ studiato ed. osservato profondamente, aéquist 
da Lintima e profonda convinzione della: esistenza 
d'una: terra: ignota all'Europa, dovette! mendi- 
care’ i mezzi per giungere ‘a scoprirla, fu ‘real- 
mente chiamato pazzo, è realmente fu; respinto 
a Geneva, ingannato a Lisbona, deriso a Sala- 


manca, sì € come cel rappresen .il sig. Briano. 
Mi il'vero tofrene [ocdelica gu egli do: 
desta fantasmagoria d'uòmini, iù codesta farra- 


gine ‘Ul avvedimenti ‘che vi Passano dinnanzi, 0 
‘nofi Piuttosto nel'rivelare quei dolori” reconditi, 
(quelle dotte interiori e continue! e violenti che 
.spessò ‘agitano INiomo ‘senza .che nulla‘ né appa- 
misca al difuori?. “(© ov: 1 

RA a da porre ad effetto, un gigantesco 
disegno : alla ‘sua attuazi moyono guerra è 
fanno ostacolo l'ignoranza. Pregiudisi ìl ia 
‘andazzo, le tristi vicende dei tempi, l'invidia e 





i sc. RT 
ossia. L'imperatore ha deciso | 
la riedificazione di.Sebastopoli e saranno consa- | 


po- | 











| e valori industria 


resti 











° fero. 


"tro milioni è'mezzo,: e siccome le 'esigenze’ del 


| Francia lo riduca al 4 0j0: ignoriamo se la no- 


| sembra‘pocoò probabile. 


Uba' stessa Gdbeta Pubblica inoltre il seguente 
dispaccio telegrafico del 99 da Valladolid: — 

€ Non vi è alcuna novità, Il capitano generale 
Titornerà' da Palencia alle 4 pom. Alle 8 del mat- 


quatro incendiari , 
donna.» 


nali 


RIVISTA DELLA BORSADI FORINO 
ner dal'W'giùgno ai 5 luglio. 


La. liquidazione del mese dii giugho è passata « 
regolarmente? è quasi «inosservitta. Gl'impegni si 
erano assoltigliali da.tre mesi,la' Speculazione tal- 
lentata:e le ésigenze minòri; guantunquei riporti‘ 


ed era stila’ glustiziata una 


nulli Ù 


continuassero ad essereetevati, ciò che itfdica non i .QUu 


-tanto da aîioltiplicità delle operazioni‘ di borsa, 
quanto*le‘pentria di danaro , che èststa ‘grande 
in tutto il mesb.3. trsi MEP > 


Ma-quésta penuria, se non'è ‘cessata; incomin- | 


cia a scemare. ].méfeati dei bozzoli sono ‘presso- 
chè thiusi. Il raccolto è-stato scarso, ma alla'scar- 
sezza supplisce l'elevatezza dei prezzi, è si calcola 
che la circolazione béecuniaria per ‘la corhpera dei 
hozzoli nom è statà minore di 55. a 60. milioni. Di 
questa somma parte ritorna già ad essere posta in 
giro, e parte è ripiegata da produltori in rendita 
i. Il ricolto serico è il primo del 

nostro stato per la somma che rappresenta, ed ha. 
inoltre questa superiorità sugli altri prodotti del, 
paese , ché si realizza in poche settimane, e dà 
un'attività ‘gl commercio straordinario? per 15° 
giorni, 4 i 
Alle. somme'che sono restituite alla circolazione 
dai ‘produttori di bozzoli, sî debbonò 'aggiubftare 
gli ‘interessi ‘semestrali di partè 'délla rendita 
pubblica ‘ed il‘riparto dèi ‘benefizi éd ‘interessi 
delle azioni industriali, non ‘meno che le pen- | 
sione Ne pigioni, ciò che porta‘ a ‘considère- 
vole soma il‘disponibile | e promuove una’ri- 
cerca di fondi pubblici e di titoli industriali. per- 
chè una' porzione 'del’d'anaro posto per tl thodò 
in giro‘atiottà “gehéràlimente: tale impiego ‘fritti. 
Il miglioramento della posizione della piazza è 
stato “pure îanifestàtò' questa settimana dal di- 
sponibile della baticà, che sì otè portare a quài- 


commercio sono meno rilevanti, così ‘più facil- | 
mente si provvede alle presenti‘occorrenze: Una 
tendenza al ribasso deli'inieresse si dimostra al- 
l'estero. La banca d'Unghilterra ha ridotto fo 
sconto al-4 112 0/0; si attendesche 4a banca di 


stra ‘banea è in’ grado di seguir l'esempio , ma'ci 


Dei dividendi semestréli nofl sono’ $îtiora an- i 
munziati che quelli della cassa di sconto nel primo 
semestre sono stati‘molto importati e permisero Ì 
di ripartire un dividendo di lire 23 20 sopra 250 | 
franchi, ciò che corrisponde a 9 28 per cento. | 

La'cassa di scofito aumenterà fra breve il suo 
capitale. Tale deliberazione sarà ‘présa nell’assom- 





| blea generale ordinaria chie si ‘radutretà hella 


prima ‘quindicina di agosto. Dicesi ché il Capitale 
Sarà portato da due a tre milioni non più a cin- 
-__——nt ana NAZIAÙA + V0O dA ANIMI IERI 
tant’altre più basse passioni.,.Ma forsecchè;;, per 
quanto sia; inconcusssa e ferma.la sua fede-nella 
esistenza di questa. nuova. parte, del mondo ;.ve- } 
dendo quei‘ tanti ostacoli, non dubiterà qualche | 
volta di sè, non. cadrà scoraggiato; mon.sanà ;Litu- i 
bante 2, E., forsecchè quest’ esitanza del! animo, 


| mentre sul.:suo .volto..deve mostrarsi Ja ssicu-* 


\Tezza, e la. fiducia nel buon esito ;dell’intrapresa , 


noi, veggiamo , ne 


non gli darà. maggiore. affanno che l'opposizione 
stessa, dei suoi nemici? ... ., ra #4 4 
Ecco, dove. sta. ..il. segreto. del, dramma.. Ben: 
prima, parte, della. trilogia 
Colombo domandare.,.a se‘ 

stesso se non sia un'illusione, la sua (1.a; scena .| 
‘atto TI) : bene il veggiamo peritante. nell'atto, V.| 
Ma questo contrasto, che doveva essere il perno 
del dramma, è toctaio di volo, per incidente, --' 
Voi vedete Colombo ad agire, ma non indovi- 
nate la mente, di Colombo. Epperciò, in.codesta 
trilogia, a vece di vero e prepotente interesse 
drammatico, voi avete movimento scenico, e nulla* 
più. hi 3 , La 
Ora io domando: a qual’ pro' serivere un: 
dramma sé il dramma non ha ad essere altro 
che rappresentazione materiale dei fatti esterni, 
non, ha da ‘essere ‘altro che storia dialogizzata , 


el signor Briano, 


- ritagliata in quadri e scene ?. Allora è inutile que-, 
sl’apparato di teatri, che abbacine, è 
spettatore, ei 


il cuore: poichè ognuno , 


i. occhi dello 
ito, non tocca - 


ma no soddisfa l’int 
leggendo la relazione 







‘| portatori ‘di azi 


| inca 












i Palencia , | di ‘lito 943 


| IT setondo semestre produce, 


«| signor'L. Scevola; pia orbreg (po per 





rr oarat tiara RCS 





n Uo. milioni, cosicchè «lo stabilimento 
acquisterà grande. imporianza, ‘e potrà porgere 
Molto sussidio al commercio, crescendo le opera- 
zioni In ragione dei mezzi. I molti versamenti che 
sono da farsi, le muove società ‘industriali che si 
costittiscono, lo Sviluppo del commercio; tutto 
concorre ad ‘assicurare agli istituti di credito 
sieviri » 8 Non si può senza ‘com- 
iplicarsi od ampliarsi delle 
erchè la facilità dello sconto è 
imo alla prosperità delle im- 


Paretehie imprese” sarebbero languénti' sé i 
oni non trovassero appo gio negli 
stabifintenti di credito. Le'azioni della strada 
ferrata di Biella tion sono depresse che per la fre- 
“quenza dei versamenti, ma la depressionè sarebbe 
ben. nîaggiore se ‘maficasserò istituzioni *di sconto 
le quati facciano Anticipazioni su quei titoli si 
riehino déi Versamenti. 

Le azioni della ferrovia di Novara ricevono nel 
brijno semestre 15 fr. cioè 12 50 d'interesse 5 0,0 
‘6,2 50.iù Bonto' del dividendo annuale... 

Finora la linea di Novara ha. lo la s' 


dit 
9/943,085, oquivalonto a lio & "pet chilo» 


melro, È un provento ragguardevole e che supera 
tutte Je altre linee.appartenenti a, società private. 
: i I ce, generalmente di più, 
per, cui il provento chilometrico aula no supe- 
rerà 20 mila fr., e permetterà di iffibu è più 
del 700. ©. > Lo i tia) 
ellriparto fatto ai portaiari, delle., azioni... della 
Strada ferrata di. Susa iu. ragione di L. 12 95 è 
stato. giudicato tenue, ma non debbesi dimenticare 
che i pemnagio comprende quattro mesi d'inverno, 
ali,Se sopo dannosi a Lutte le linge, dannogis- 
cui movimento di- 


simi sono alla linea di Susa; il 
pende sin. gran. parte dalle provenienze . della 
Savoia. 

Perciò si-fà*assegnamertò sopra un dividendo 
più cofisiderevoltmel sticondo Semestre; che eòm- 
penserà la tenuità di quello del primo. Det resto, 
le azioni di questagierrovia sono classate, e poche 
Sì lrovano in commercio perchè i portatori desi- 
derano, dî vedere (come ‘si veràl la quistione 
del Moncenisio, e, se sarà ssibile, una fusione 

da Terrata Vittorio Ema- 


colla società della stia 
nuele. ù 

I éorsi si mantennero fermi uittà’a séltimalia, 
‘con tendenza a rialzo: Ammohtarono specialmente 
le azioni della cassa’ del “coniméfciò ché da 345 
sono risalite sino a‘875, ‘380 e'885 vin contanti ‘con 
molte ricerche, e quelle: della: .banca nazionale, 
che ritornarono a1330 e 1340,, Anche .la. rendita 


è salita di 75 cent. ad 1 frarico 25, © perchè 
per evitare 


la speculaziorie non azzardi troppo, 

nuove..reazioni;  Wha raffionia Wi? calcolare sopra 

nuovi rialzi, “o i ì Ra 
I, corsi furano i seguenti: | 


Tai V 


FONDI PUBBLICI 727 giugna ‘6 luglio. 
50/0. 1819. © 91.50 oa 
FARA beotld (ET 
Ue SIERO i, [RUI plico 
_ l 9375. 92.50 
_ 1851 ‘9195.009975 
30/0 1853 _ _ 
Obbligazioitàga: > "» roggiote soi E 
asta 1849 i, 995 (00950 
- 1850 930 950 
FONDI PRIVATI gb 
Banca Nazionale. Ù Doo 7.7 1335 
Cassa di Commettcio N. E. 50. 2375 
‘Cassa di seonto.N. E. PRA REA RR 
STRADE FERRATE 4 BARI EST 
“Azioni SPA | ubi conta pà 
— Cuneo AB 
— Nov 655 
bt 13 dr Perri 
\- Slradella, Pola 688° 
Obbligazioni. i Att 100% 
(ogie Novangisi taz: “288 50.0 | 9 
È G. RomsaLDo Gerente.t 
i’ — = 





d'un avvenimento; può con mobile ‘ fantasia le vi 


vida immaginazione meglio raffigurarselo, di 
quinto bip a riuscire insi ollegati e 
poeta d ito e. €Omicî è be e mac- 


ghinista. so n ceh 
Ma' egli ‘è tempò di por termine ‘ (esta 
è di ili i- 


lunga chiacchierata. Taccio' perciò det' n 
so che 


fetti, come di alcuni tratti pri 01 
Jare Ta questi 
Merci 






in questa firma parte, fiè' #o° 
del fina del V. atto fatto al francese ] : 
perchè, piuttosto che il lavoro. in se stesso ;\io 
ebbi in mente di, condannare la scuola seguìta. 

l'autore, Et de Roc satis;u v e î 


Isr L09” intona ' 


e 





Le notizie degli altrì teatri drammatici di 
e notturni si riassumono in poche parole -r- S 
sera (domenica) ha luogo; colla:Medea; la'pri 
delle due o tre rappresentazioni che darà in To- 
rino l'asimia ‘altrice; signora ‘ Carolihà Santopi , 
della quale parleremo lunedì venturo: --- Al citco 
Sales" s'anmunzia”da=tre-settimane ina Sb del 





della ‘signora E. Germoglia e' del 
l'assani. + Due: scherzetti del si Ì 
Marenco (Un marchesato dalle nuvole) è dél si- 
guor L. Rossi (.Ninon) furono recitati all’atifitea- 
stro delli «Cittadella dalla compagnia Toselli), la 
quale! abbandonò questo teatro‘, ora' in:‘demioli- 
zione, per trasportarsi al teatro Lupi. © 
_—t_ 


























Stabilita alla Sede centrale nh 
la sera del 2 luglio - 1856. 
Ha: ATTIVO a 
Numerario in cassa in Genova aLe, 3, 628, 958 58 
» in Torino > >» 9,860;138 25 
» 1» nellè, suceurs. » 2,290,568 58 
Portafoglio e anticip. in Genova » 18,096, 047 Al 
Tdi . ip Torino , » 33,203,088 99 
a >. nelle,succ.li», 5,475,262 65 
Effetti Îl’incasso ia conto, corrente». ,341,776, 57 


» 


» 


Immobili i » 1,746,926 06 
Fondi pubblici della Banca ».15483,253 33 
Azionisti ‘per saldo. azioni » 18,000,000. », 
Spese ‘diverse » 339,637 21 
Indennità agli azionisti della Banca, ” 
di Genova, .- > 10783,333,34 

» 83,615, » 


Fondi, pubblici, conto ‘inieressi, 
Pa (seta +" In, 89,339,605 97 


(1) (VI) 


1 81 n 


| grande cur 


Fabbricante di.Keppy, Beretti, Cravatte e | i) 
ella ha niente da fare nel co 
da sè e sempre col nome di famiglia 


i, ag giu 
vista di guerniturè ‘d'ogni qualità. ed’ giano + 


arma, 


ambiti comandi dei sggori committenti, 
piano primo, sull 


N. 6, "a 





“Proprietà mediche: 00° 
del, ROB: LAFFECTEUR 


Il, Rob. ob Boyveau-Lajffecteur, preparato colla più 
sù molto » superiore atutti i siroppi de- 
puratiyi d ni di Larrey dì Cuisinier, di salsapari- 
glia, di saponaria, ece., eco. Rimpiazza l’olio di fe- 
gato di merluzzo, il siroppo antiseorbulico; Je. es- 
senze di salsapariglia come pufetulte le rrepara- 





di PASSIVO zioni il, cui fondo o principale ingrediente è l’iodio ; 
' Capi masi ie EM 32,000,000 Pla di mercurio. > lai 
Biglini o e anita x 18 558,19 I Rob, di facile digestione, sato aio aligusio, gall’o-; 
Fondò ' 'di' riserva FARSI Pm dorato, è faccomandato da tutti i medici d'ogoi 
Conti. corr” ‘disp. in Genova + » Magi Sh paese per guarire.‘ 
» » ‘in Torino » 1,190,896 56 | Etpeti Tigna Scrolole 
SAR A ‘nelle succursali »° ‘505,740 84 Postema Ulceri Scorbuto 
‘5 ho ì ‘dispo nib. Pr 14)757 45 Canehieti Scabiù degenérata ‘Fiori bianéhi 


Biglietti a erd. det ‘if'delto’statutg» 3; 888,653:85 
Dividendi a pagarsi ©‘ »i*4it.11,104 > 
Riscontro del semestre precedente »... ‘885, sli 98 
ric del pr in dorso ia Genova» ' ‘4,868 60 
} !! in'Torino» Lari. 
‘nellé' Succurs. o 
disponib.): Va "10357 71638 
» 869,442 75 


pri 


Ln. 89,332,605197 


gal 


piVéRSI an 


Utili feni a 30 giugàd stoîsò 


all I 


(ETRE IT VrGaii 






O 


Tutti servizi da tavola sfrutta, tap e the 0 
cristalleria 


vi 


‘Nel Negezio ag 
crede VARIGLIA E G.. 
MR ROM E Re SURTRO 1 i 
Servizi da ‘tavola porcellane di Francia S| 
Per hi persone 45 pezzi dia 4 65], 
», n ho ORATORIO plebiee 140 
pedi ‘6 persone, file.b/ew egrtlonnta sari 8d 
Pipa ITER ua i Bfnade dei ® 184 


"Franco di'portò” ed imballaggiè in proviricia 
médiarite L'5/‘per ogni servizio completo, ' ‘ 
muta cet dgantti. 1° D LIE CR SAL, 


ACQUA DI LYS 


Per conservare la bellezza e per non invec- 
chiare. Vendita di Sapòdè imperiale a cent. 15 


al Bazar “pen ia Nuova, n° 16. 
ED ARTICOLI RECATIVI | 


MOBHA CON GRANDE RIBASSO 


Doragrossà, gra i nn. 11 e 13, aesanto a S. Simone. 











Liquidazione volontaria, 

Articoli di moda e novità;m pizzi, scialli, 
seterie , nel magazzino di Madama Casalis, 
piazza Carignano, N.4, piano.2°.....4 
+ DIAFRITIARE e (i 

Tn gia Principe Tommaso, asa Faldella, 
N° 8, un alloggio al pianomobile com ter- 
razzo, altro al terzo piano e varie camere 
unite o separate. 


sn 


vata 


sic DAFFITTARE AL PRESENTE 


sotto“ portici di Po, N. 14, casa Chiavarina 


BOTTEGA con Magazzenî sotterranei | 
avente entrata;nei detti magazaani dal vicolo 
n...12,.e.anche.dall’interno.della bottega,-da 
aflittare tanto unito che separato dalla bot- 
tega. Piccolo ALLOGGIO di 3 membti al 2° 
pianoa con vista invia di Po. — Dirigersi dal 
portinio, oppure al Negozio da Macchinista 
“dir Giacomo dir bir e via' dopati LO 2: Ò 


stona Hasta 









Questo siroppo d’un ‘gusto. aggradevole, raecoman- 
no ga Lutti. i, medici per più di 20, anni, gode del raro 
per. la guarigione dei reumi , tossi, catarrali ed 


È nega nervose del peng, dello stoniaco "€ del ventre. 


Vi. 
||» PATE DE GEORGE 
1 Bombon pectoral'è la Reglisse 
Riconosciuto efficace contro i reuni, Faubedini, ca- 
tare tutte ‘le irrilaZioni del’ petto; 
L'Autore venne ricompensato della sabllagt diat- 
gento nel 1843 e di quella d’oro nel 1848. 
O NIZIOTA arigio um ftue. Taitbout, 28 Parigi. 
Nizza, deposito generale per Te spedizioni DALMAS 
farmacista Genova! Brazza — 


Torino ela 
> radar n SII i È ” 


D) 7 _— 
“POLNIRE DI Dintos genuina di Firenze, 
per profumare la 
| biancheria. e gli abiti,.- per la toelettae perl: 
| frizioni.néi bagni...» 
s rana 120 alpacco. SF, 
o Generale d'Annunsi, via egli 
Angeli, n.9 claim) Fi Alessandria da Basilio. 
gs 3 


AB 






Tulle queste: malattie provefigorio d'una eausa 
interna, eda torto si crederebbe di guarirle- con 
cure esterne: 

Si prescriye pure.il., Rob, Boyveau;»Laffecteur 
perla. cupa delte.affezionisdel sistema; nervoso e 
del fibroso, come: 


Gola: Rewmalismi A 
Dolori, su, Emposenza Sterilità; 
. + Marasmo Ingcandria “ Dimagrazione 


Purificando gli umori il «Rob Figonera il sangue. 
e armonizza le funzioni vitali; per. ciò si può pro- 
varlo.ed impiegarlosenza timore e spesso con suc- 
cesso in gran.numero di malattie per.le-quali non 
è specialmente indicato; come sono le-seguenti: 

Raffreddori trascurati, Aneurisma, del cuore 

Catarri della vescica, Uleeri,dell'utero 

$concerti mestrui Colpi apoplettici 


sPallidezze , Emorrgidi, 

‘Tumori bianchi * Tosse ostinata 

Asma petvosa. © piera hi 
‘ Tarocele, idropisia., © Ri nelle. 


" 
Coliche periodiche. | Malatije del fegato _, 
Gastrite Gastro-enterite. 


Per ottenere | la sino 


«| Mettersi all'uso del Rob in primavera, e_ nell’au- 


Vi 


4 


4 





È 


,lUnno e, ricominciare tre o, quattro ani di seguito. ‘ 

accomandiamo ‘specialmente alle donne che’ 
giungono all’età critica di far uso del Rob durante. 
quindici o diciotto mesi a piccole dosì, senza/în- 
terruzione, onde prevenire le ulceri e gli altri ae- 
cidenti in questo’ burrascoso ; periodo, della ; loro 
vita... 
Il Rob di BoyyeaurLa ffecieur è sopratuito utile per 
(guarire radicalmente e.in' poco, lempo.i.fiori bian- 


‘chi acrimoniosi, gli sceli contagiosi recenti o an- |. 


rel, che aflliggono sì. violentemente Ja gioventù , 

e pei ‘quali fa uso senza riflessione del coppaio, del 
'eubebe e.delle, ipiezioni.le più. forti. Ora che.ne 
avviene ? La malattia ritorna sempre, perchè. la 
virulenza contagiosa non .è distrutta e quindi,si è 
esposti a.dei ristringimeati ed in seguito all'impo- 
tenza. 

Noi ‘consigliamo adungue di. far uso del,.Rob a 
preferenza d'ogni altro mezzo. Ma quelli che a- 
yranng giù ricorso agli astringenti, dovranno in se- 
guilo servirsi del R b per neutralizzare completa- 
mente la virulenza ch’ è stata ingeulata. Alcuni me- 
dici impiegano nel tempo stesso il Rob ed i mezzi 
astringenti; è ‘meglio il non ricorrere a questi ul- 

che dopo d'aver consumato Cinque o sei bot- 
tiglio € di Rob. 

Gli 'scoli cessano spesso senz «che sisia costrelti , 

d'impiegare il coppaio o cube CA nè Je iniezioni , 
vil che è sommamente più,utile.. 
ll Roh.di Boyveau: -Laffecteur, è stato, approvato 
dall’ antica società reale di medicina col decreto 
dell’anno XIII, ed ha. fornito il ‘corpo marittimo 
francesé nel'17788 e nel 1793; nel 1850 è stato ap- 
provato nel. Belgio-dal ministro della guerra pel 
servizio sanitario dell’armata belga ; ed ultima- 
Ihente èstato officialimente approvato‘in tutte l’im- 
‘pero Russo. Gome antisifilitico; ‘il Rob è stato am- 
messo negli ‘Spedali:delta marina francese dal 1788 
in'poi. 

Questo Rob guariscè sopratutto le malattie! sifi- 
litiche che soho designate sotto‘i‘ nomi’ di ‘primi 
live, secondarie e terziarid. Quest'ultima specie so- 
pravviene talvolta fino a venvanni dopo i primi sin- 
Momi che si credevano Uistriiti. 

Come depurativo potente, distrugge gli accidenti 
cagionati‘ dal mercurio ‘ed aiuta !a natura a sba- 
razzarsene, come pure dell'iodio, quando sé rie h 
troppo preso! 

È il sol fimedio che si dee adoperare. con fi- 
ducia quando si vuol. maritersi e avere una, ga 
ranzia per la Salute dei proprii figli e per la pace 
domestica. 

; ‘Approvato da' lettere ‘parenti o brevelti dì Luigi 
XVI, da un decreto délla Convenzione dalla tegge 
"di pratile anno XHI, questo rimedio. è stato re- 
centemente ammesso pel servizio sanitario dell'ar- 
mala belga, ed una decisione del governo russo 
né ha Permesso la vendita e da , pubblicazione in, 
tutto l'impero.” i 


IL vero, Rob del "Boyveaw-Loffectent 


© Si trova: al prezzo, di: 106 PIT ‘nelle far-. 
div dei signori: ii 


Le turivi, ‘gello 

ercio. ‘suddetto col allor a di prio 
quello di suo marito, 
‘modiei prezzi, 
e fà noto chela 
ngolo di Via Nuova, presso la Piazza Castello. 





lattie croniche | 1 
che hanno già resistito a più cure Converrà sotto- | 


| nato 


TANO sa 


i dubbio, diehiara-ohe 
ur della stessa arte, esogcendo 
‘eresole-Bertano. Essa è prov- 
per cui si lusinga di poter soddisfare agli 
sua abitazione è situata in via del Giardino, 











dd Ù 





Alessundria, Basilio Tommaso — Ancona , G. Colla 
marini — Afinety, sarnier — Aosta, Gallesio — Asti, 
Boschiero — Buirag Aimonino — Bassanoz Vieentè Ghi 
rardi — Bergamo, Lorenzo Terni — Brescia, Bianchi 
L'Bucbari vi, Marlinschich — Cagliari, Crivellari — Capo 
d'Istàia, Delisle — Casale, Oglietti — Custelhuono, 
Beica— Catania, Pietro Marchesi Mirone — Chambéry; 


bolini — Firenze; Vieri Fortunato — — Fiume; Rigotti — 
Genova; Brùzzar= Guastalla, Negri — Intra }'Gauda | 


Gemignani — Lugano sJosua, Ubaldi — dessina , Ve- 
i rona e Messineo, — MailanoyRiya Palazzi, Rivoltare Sar- 
torio — Mortara; Sartorio, Monelli + pt Senès el 
Bellet.— Nizza, Dalmas ,; Verani — Novi, Galleani — 
Padova, Antonio Girardi — Palermo, Paolo, Spoletti e 
Florio — Perugiu, Vecchi — Pisa, Passerini, Bottari , 
Caluri — Pisino, Lion Ragusa, Drobaz — Bapepina, 
Moptanari — Roma, Zandotti — Santhià, Aimonino — 
Saluzzo, Bongioanni — Savigliano, Stefano Calandra — 
‘Savona, Albenga — Schio, Saccardo _ Tolmez 20 Fi- 
lippuzzi — Trento,, Michele Y olpi, Santoni — repiso, 
Giacomo da , Camino — 7rieste, Serravalle, agente gene, 
rale — Torino, Depanis, Bonzaui , ,Cerruti,. frat. Fresia, 
‘Nicolis —Udjne, Filipuzzi, Battista Amarli “ — Venezia, 
Antonio Centenari, Matteo Zacchis, Ongarato e c., Ver 
"| celli, Berteletti; Zanipironi _ Verona, G. Batt. VéMazi 
Vicenza, Curti, Bome, ico — Voghiera, Ferrari Giacomo. 
Il sigillo adi sig. oyveau= affecteur è imprésso 
nél vètro défle Bottiglie e'sopra la capsula’ di'sta- 
i si irovd anche posto ‘unitàmente ‘alla firma 
el dotî. ’Giraudeau Sdini-Gervais, sopra la carta- 


pi 

Economia det 10 p. 070 quando si sbiprdho 

‘ae: delle grandi bottiglie. * —*' 

Lé hiezzo botliglie coll nuova etichetta ‘con- 
‘tengono circa un mezzo kilogramma d di Rob, è le 
dopiglie intere € niéngono circa ùn' kilo è cento 

[Ermmi, cioè tn ‘decimo di più dellè due mezze 
dttiglie ; edbivale ad'uUna Donificazione di 2fr. per 
bottiglia ‘grantie, a ‘10 bouiglie intere. 

"Nell interesse dellà sallite pubblica ; tutti‘ cor-' 
el dott. Gianola de Saini-Gervais” 
1. Di mettere ls loro etfehetta o bul-' 
' leita sull Miglio che vendono è ‘2. Di ‘garantire ‘ 
che Îl Rob è.il vero Rob proveniente dal dottore 
GiraUdeau de Saint-Gervais. 

Per evitare le. contraffazioni bisogna rompere 
le boltiglie vaote) distruggere lè bullette, mai 
rendere gli opustdletti o le formole, ia cui sono 
involte le boltiglie. È 

GOVERNO PRANCESE. 

.\- Per decisione peciale, il Bollo impo iale è dp, 
sRosto. sulla firma ‘del. dot. a Giraudeau dé Saint- 
-Gervais,, e si deve tifiUtare ‘e denunziare a' Parigi 

come contrattazione, ogni boftiglia che nòn pre- 

senterà questo segno | ufficiale sotto. la «Capsula, 1 

contraffattori dei Bolli dei goverhi Sono "puniti 

colle galere în tutti ‘i paesi 
‘AVVISO.' , 

‘I signori speziali che fafanno l'invio'di irecétito 

franchi 31 dottore Giraudeau de SainwGervais,Tri- 

ceveranno in iscàambio' una cassa di Rob, una 

Modoglia d’ incoraggiamento , 

ranno pubblicati in questo opustolo e nei ‘Gior- 

) nali dî Francia ed’ Italia. bi 






NB. Ciascuna bottiglia: di Rob è fornita , e ciò I 


«gratuitamente, di unlopera 


°°. Metodo Vegetale... 


{ 


CURA —. 
DELLE MALATTIE 


“provenienti. 
dall'acrimonia del sangue e degli umori 
coOLL’UsO 
del ROB LAFFECTEUR 
solo autorizzato in Francia,;nel Belgio ed in Russia 
* -secondosi consigli 





vatore e dell’Indipendenzi, Medico della Fagoltà lidi Pa- 
rigi, membro della Scuola pratica, ex-interno degli spe- 
dali»Corrispontlente delle :Società reali li medicina di 
porn, Malines, Brinxelles, ‘ecc2 ecc. 
PARIGI 

Aff at; desideri consulti e cura per eorrispon- 
denza; débbe dirigersi al signor Giraudoau' di St- 
Gervais, il-quale è visibile in casa sua, dalle nove 
ore antimeridiane‘alle tre pomeridiane, via Rieher, 


6 bis, in' Faigi: 
er incollare 


COLLA LIQUIDA BIANCA 1 legno, la 


porcellana, il marmo, il vetro, le” potiches, 









x 
i giuocatoli, essa si adopera fredda, e basta 


applicarne pochissima sopra’ l'oggettd ehe 
si vuole raccomodare. + Prezzo: dei flacons 
cent. 70 e L. 1 30. Gancio ee. Pof- 
fizio Generale d'Annunzi, via a BL V. de. 


1 foche si Vs Trana 
RO) 12-90 Visano 
METTI 005 35400 





«in 







Dumas et (. — Cameo, Forneris = Fano; Pommbsd nane 


Legnano, Valeri Livornoy GordiniyTuecetti Piglro- 
mani; Ulaceo, e presso,tniti i;farmacisti > Luocay Gplpcti,. |‘ 


pecora e la dordicella D) legaccia che chilaonh il} 


ei loro nomi sa-! ni 


del Dottore GIRAUDEAWDE SAINT-GERVAIS | © 
Cavaliere della Legion d'arlottè, degli Ofdini, réali dél Sal- | 


egli gio 







ia z ‘sisi stem foso - 
lito a) rstarà gui e ‘odio gravi. Mato: 
Pr periutti quellinche hanno compromessa 







lute, con eccgssi.di piaceri, 
lo ghe, Sonne tnt È) fto 





È, "U Ta Seni’ i ABgtola 
a LIQUORE ‘RICHARD 


por iniezioni ‘nell Vara delle perdite seminali. 
: “bbtil flacon® £ 
DE iler Va IRVIR 
L uttes. Se MAGIA Si 
Speailice) contro:la tosse asinima,; stogiualemhe. 
L. sil Macon. epeilo! 


da Zutigo uafgigi fatina cia > 
CA Tano 0, lt sini vi Poow18. 
















votes Ma ine GONDRG: Lido ‘SORDITA'. 
» Quest'istiromento tascabile e di/àn.mso:facilé su- 
ì pera. per:Ja sua efficacia, og! i altra invenzione co- 
nosciuta finora a sollievo dn i che sono offesi 
nell’udito, Alla comodità pi late. la eleganza: è 
foggiato ‘all'orecchio, è di ‘un Iraridezza quasi 
ERERTORE, noi averido "ae in centiielto di 
lametta; cfonondimeno egli opera Con tale forza 
sull’ugito; che:b'orgatio), Mete ci 















Pregeo le sea di Pig quel ie «Se Ne; rl 
tale Sena TO TA enna Le Soffono 
ale Seng quel rombo che grgina riamer tono 









i |" Ohlco depositb hegli per 
line Atinunzi, via 






Aridi Aitict, 


‘Per oghi: paio pento) del suo astueeto: | 






In oro; Vi. N go Li!83 
In apperito Giouglibtio mae \tuor 128 
To argento nibasa. tabs mmbalinit 0448 





izione ‘nella Peilsitiolaebitro» ‘vaglia postale 
eo all'indirizzo del. Direttore, dA ipso 






Ka ly Patio < i 







Da 
dida fa Sri, Ci 4 





ORARIO” DELLE ‘PARTENZE 
dei convogli di tutte lè strade ferrate sarde 
senoraa alle pgriazioni del 6 giugne 1856. 


A LI 





—_— è'èat t dA 


di Tonino a Genova “(0% 
| Partonzi da Torino yer Genova! LL 
Joni 088 340,190 53) 41 48 ante 10,330 poni! 
sei Paterizo da Alessandriùper Genova | 
DICE GC Lia Oh: 480 anti. (È 
PRIA Partenze dai Gengoa, * Morti no 
rilyo Ore B 50, 40 .00-ant.. —' 28, 5 50\pom. 
Partenze da Alessandtia per Torino 
î ; (Ore 4 10antim. 4 
Da GENOVA la Vowtri ì 
Partenze da, Genpva, 
Oré 6 40, 9 40, 44 20 ant. —- 2 0, sto! 7 55 pom. 
: Li) Vodlr: 
À ‘dre 8. 48, tn iù, »10 20 n gio "90, La 7 do pom. 
i DASGRNOYA A Torcia Disteii 
Parlenze da Tu ; 
dre 8 00 nt —1 00, 125 10m, 
Partenze da Pontedecimo 
‘Ore'8 48 ine — #19 pom: 
"i capa pitti èieny. 
+ Partenze dali 7A 
Ore 5-50, 9 Ob.apt, — 12 83, 6 28 pom. 
1 Partenze da Arona 
“ore 00, 8 453a1. 1-12 06 4 Wpoh. 
; Da MORTARA A Vidkyano 
Partenze “da Vigevano 4 
"OR 28 ‘9° 46 ill. — 150) 545 poni" 
Lo But dii Mb iran 
Ort 6/50) 10/30 int: —2 30) vi #0 pat } 


iii 
j da Tonino a Cuneo” ' 
Partenze da Porino 
|MuL: "Ore #19, 9 20/alit; LL 2: 48) 6148 porn i 
Partehtò da! Cassie ins 
20-Ohe% 48} 9 20/ant ‘32 06) 2 50 fm: , 
ba Sifrotuko x Sardzzo “00! 





4 


Boibit 
mu Partenze ‘da'Savigliand Msi 
I VOre 7 27, 10 82 ant 4°17,8 22/poni! 
Partenze da Saluzzo 0 
Ore 6 3Î, 9 86 ant. — 5 21, 7 20 pom. — 
DA Br A.CAVALLERMAGGIORE | 
Partenze da Bra 
Ore 5, 26, 40.:04;an1;—-3: 26, 7:51 pom. 
» Partenzelda Cavallexinaggiore. 1} »; 
Ore.6,07, 10,42— 4.07,,8 42 pom, ,, 
" + (amanonino/aSUSA riser (a to 
ì Partenze da Torimb i vi bo 
Ore.5.05, 10,48 ant. —4 B3; 250 fama: 
n Partenze da Susa. : 
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si QUESTIONE TRALIANA. 0. 

La, Fispostà chie Iord Clarehdon ha gala al 
conte. Appony, inviato, austriaco a Londra, | 
accenna al nodo della quistione italiana; ma 
la diplomazia pare !inan osìi.o..non sappia 
scioglierlo:;'\e« che perciò convenga latteri- 
dere chie l'Italia 'stessa.si disporiga a '‘tron- 
carlo, "= tipi ponti + 


Gratidé' èrrore della ‘diplomazia è questo 
i rei gli melt i fonte e i indi 
rette, le quali talvolta conducono alla desi- 

































iscossero le convinzioni che un’amara espe: 
rienza ha-inisinuato= negli animi*onesti. ed 
imparziali. — ss 

Possonb igli @pologisti del governò ponti- 
ficio dipingere ‘coi colori più ‘seducenti la 
condizione. delle | popolazioni, e convertire 
in ricchi ogiosi.i cenciosi affamati, oyverò 
propugnar.pretesi! diritti, i quali non isca+ | 
turiscono che:dalla:confusione tanto all'Italte | 
funesta della potestà spirituale colla tem” 
pordle 5 ‘ma fot tusciranno mai a persua- 
dere ‘che quelle verità lè quali, da popolare 
credenza’, sì niutarono in diplomatica  perz 
suasione, bessino di essere verità, perchè, 
riguardano il papa.e,non ìl Gran turco. , 

La stampa..d’Europa.e l'inglese special 
mente non sembròguani commossa da quelle, 
apologie, e ripigliandv.la. difesa. dei diritti 
de’popoli contro le prevaricazioni de’governi, 
prosegue contròdi Napoli una lotta ostinata, '! 
‘che sembra additare ne’ governi la fetma in- 
tenzione di promuovere un rimedio ai mali 
indicibili ‘così materiali. come morali. Di 
questa perseveranza della stampa britanpica, 
l'Italià.è riconoscente, perchè è impassibile 
che la vittoria non rimanga ‘alla pubblica o: 
pinione, che ormai lo; stile' epilettico: dei di- | 
fensori de’ governi tirarinici*non vale a per 
vertire.:Ma.il' governo ‘di Napoli è il solo 
triste iti Italia? Non v'halhella penisola un 
altro ‘governo; il quale ha come quello di 
Napoli aperti processi, e gittati nelle carceri 
migliaia, di cittadini per delitti politici, e 
battuli ed impiccati molti patrioti? i 

«Questo governo è l'Austria. Il nodo della 
quistione: italiana non.è a.Firenze, a Roma, 
a Napoli, ma nel Lombardo:Veneto ; è dove 
regna una potenza straniera; prsponderante, 
materialmente e politicamente, sull'Italia, e 
che col suo esempio, .co’ suoi consigli, colle 
sue minaociej colle’ sug ‘intervenzioni, im- 
paurisce i timidi ‘edi deboli ché sarebbero 
















conferma nelle loro tendenze retrograde e 
nel loro dispotico governo que” principi, che 
difficilmente potrebbero resistere alle ener- 
giehe dimostrazioni de’ popoli e» sarebbero 
dalla necessità costretti a ‘più umano con+ 
tegno. 


L'Austria esercita sui governi dell'Italia | 


centralee: méridionale ‘una pressione, che 
l’inflassoidi Francia ed Taghilterra potranno 
difficilmente ‘controbilanciare colle note e 
coi dis acei diplomatici, e si rende per ciò 
colpevole non solo dei, mali. che commette 
in Lombardia, ma benanco degli atti d'i- 
naudita persecuzione, ghe: sì compiono nelle 
altre proyincie. iti 

Sarebbe stoltezza l'affermare che la qui- 
stione italiana. non.abbia. a. risolversi, per- 
chè i colpi sembrano dirigersi contro di 
Napoli anziohè.contro l’Austria. Sappianio 


finchè l'Austria è ‘h'él Lombardo-Veneto, e 
padroneggia ii duéali, la Toscana e le Le 
gazioni? Non ‘è' a temere, che, colla ben 
nota. sua, paziente, palitica, cercherebbe di 


il pericolo dixerrebbs. più calzanje, ed.essa 


forse disposti a ‘mitigare ‘‘il’’lorò ‘regime, e | 


w 


pito ocaino 
(BIZIOIRE 


ricuperare. la; perduta; influenza: re mandare 
a vuoto i migli ti e lesriforme intro- 
dotte ‘negli altri stati? L'Austria non'è sicura 
in Ttalia;+se non v'ha uniformità di governo 
assoluto in' tutte Je provincie della penisola: 
èssa l’ha compreso dicchè ‘il Piemonte ' è 
liberò * ed'ha' înalberata Ja baridiera ita- 
liana, Se altri stati imitassero il Piemonte 








non risparmierebbe fatiche ed»antrighi per 
isconginrarlo, trovando d'altronde aperta.la 
via dell’avversione che i goverm dell'Italia) 
centrale e meridionale manifestarono contro 
il libero regime. i uot i 
Egli è per questo motivo che lelriforme 
degli altri stati..d'Italia non rassitiuteranho 
gli animi, ‘nè:gitterahino salde radici finchè 
l'Austria signoreggia nel Ttombalflo-Verieto, 
è che la quistighe ‘italiana debbg risolversi 
nell'Italia settentrionale anzichè, pella me- 
ridionale... ,..... ite 3 VIRRERA 
i È , (o RUNE! 


SOCTETA' INDUSTRIALE AGRICOLA 
IN.SARDEGNA. :: . 
Riceviamo*gli' statuti: d'urià' società in 
accomandita per azioni, denbîhittata —So- 
cietà  industriale-agricol@ di Sardegna , 
con inyìto d’ esprimereintorno, ad essi, il, 
nostre pensiero. E; noi lo. diremo franco e 


| schietto e tanto più:sollecitamente che la. bi-; 


sogna: ci. è agevolata da ;quanta. abbiamo: 
scritto icosì riguardo.«alla colonizzazione di 
Sardegha come 'tigusrdo alla nubva legge 
francese delle ‘società in accomandita per 
azioni. ti. 

Nella soGietà di cui trattasi conviene fer- 
marsì a. due puntì principali, la forma della 
società, e lo scopo che si propone: 

L'accomandita non è la forma.d'associa- 
zione che riscuota maggiore fiducia. Tro- 


loro! capitali intima società anoninia e ricu-: 
sîino' di conborréte ad una società.ifi'àcco- 


| mandita per ‘azioni. Per: ispiegate "Questa ‘ 


differenza di opibioni, non fa mestiBri ‘anno- 
verare imoltì esempi di società in 
dita per azioni che sorsero colla frade e colla 
frode si ;estinsero ; imolti gerenti,, ghe senza 
capitali; senza capacità; senza moralità, as- 
sunsero la direzione di siffatte assaciazioni, 
ingannando i creduli, allettando gl. incanti 


d'uopo citare gli abusi strani clie si lamen- 
tarono, i danni che Si' soffrirono, lè févirie'che 
si accumlularòno. Se it goyerno Îr cese ha 
stimatò di dover modificate la legislazione, 
egli è perchè i pericoli erano divenub, co- 
tanto evidenti che conveniva, accecarsi per 
negarli. » meddoa |. 

Ma.guando pure le società in accomandita 
non fossero trascorse ad eccessi ‘e.disorditi, 
facile è spiegare l’avversione che per éssé 
sentono molti industriali e banchigri. Quelle 
società sono appoggiaté alla risponsabilità 
personale : tutto dipende dal carattere e dalla 
abilità del'gerente. Il socio gli affida il suo 
danaro, da impiegate, far fruttare, ammini- 
init i generalmente: ben po- 
chi; diritti, Sail gerente.è'inetto 0; inonesto, 
non ha il socio alcun:riparo, aleuno scampo, 
perchè nella direzione dell'impresa esso.non 
ha che una parte secondaria e;passiva, quale 
è la,sorveglianza. © |.& ) 





ehe ile piùlieve indebolimento dell’assoluti- 
smo in 'iftalia è uba lesione all'Austria, è 
un'offesa ‘Al tegime. politico di Vienna. I 


mente, ita Può. 
meno, di scuotere le fondamenta degli altri, 
tanto’ più. allorchè ‘all’‘assolutismo si ag- 
giunge la signoria straniera, per.cuiun:can- 
giamento: politicv'a Napoli, oltrecchè libe- 
rerebbe'dall'abbominevole ed-arbitrario re- 
gime otto ‘milioni di italianî , “indurrebbe 
lAusttia a pensare serlamiente ai fatti suoi. 





governi spirit sì sostengono vicendevol-, 
nie e. a caduta di uno di essi non può.a, 


Ma satebbe dutatùfò' dn ‘cangiamento 


dii © 


nistrate, da tutti gli azionisti, che nominano 
vil consiglio in assemblea generale, quantun- 
que.in realtà. esse si. convertano sovente in 
vere oligarchie,.in.:cui pochi hanno.il potere, 
e dirigono a.loto' piacimento gli ‘affari so- 


è (ai 
Hap s È : 


ciali. 


| Perchè'tina soedetà in accomandita per a 
Spr ina, sgh è quindi necessario, 
che il gefente' abbià già 'date prove inconte- spirito el corrisponde 
‘stabili di intelligenza, di solerzia, di probità. , perché già da qua 
Noi non conosciamo dì persona il conte Pie- 









|| avendovi dimorato lunga pezza, trovasi far- | 






|| pensiero di abbandonare l'industria privata 


vate‘molti che*‘impiegano di buon .igrado i 


ccomaf. | 


colla: promessa di grossi benefici} ‘non' fa | 


Come tutte le compagnie che. poggiano. 
:sulla risponsabilità' di'unindividuojla so- 
cietà ih accomindita ‘doveva quiridi incon- | 
trare ripulsione; a' differenza delle’ Società 
anonime, le'"quali th prilicipio rassoMmigliario 
ad un governo democratico, essez te 








" + Anmunzi 








«bi io gin alta 109) i n 
ig. Belttami, ox gyesfio Rue ajepn 
Gli Gioia SIR ii gr 
cola e commerciale, nella quale ha prospe- 
falto ed ha'ATquirsarte HOME coeniioni! — 
riguardare: ‘come'amalibio “etifuso' per colui 
ehie nonci,&istato si tiem pagordi relazioni 
oifaghe. .cdsesagetàte.. «Bi.convienevavervi 


soggiornato; per comeggere le proprie idae; | , 


rettificare i giudizi, stimare imparzialmente 
| larbppolazione .g. far calcolo delle sue,forze, 
Bigdunive e degli ostagali;.che, ne attraver- 
seno il regolare sviluppo... ; 

Una società la quale volesse imprendere 
nell'isola tina speculazione qualunque, é vi 
fn'andasse uomini novi ‘ed'ignati ‘dellé don- 


| mente alla proptià rovina, ovUovtebbe ‘44 
| meno rassegnarsi; a ‘considerevoli sacrifidi; 
| per alcuni anni; finchè siasi ‘acquistata lai | 
| mecessaria esperienza. palin | 
Ci sembra perciò che un .bepeficio non! | 
| lieve.sia per,essa se il, promotore od il.capo, | 
nito delle nozioni indispansabili a far pro-. | 
gredire le ‘imprese ed, adattarle' alla. re- | 
\ gione, ‘alle’ sue produzioni ed ai mezzi che 
porge là ‘civiltà degli abitanti: ada 
Or chiî'&'atàto ini’ Satdogna e vi'tenné comu | 
merci, ebbe s persuadersi<di na cosà; ‘che | 
uno degli ostacoli principali all’incremenitò 
dell’agricoltura.e del traffico è la scarsezza 
di capitali. Date capitali, ed accorreranno i 
lavoratori; e si ridurranno a» coltàra.le.terre 
| abbandonate, si prosciuglerahno le paludi, 
\sî apriranno strade;'si stabilitanno officine, 
si ravviverà il traffico. 
“TI pròmotore è fondatore della Società in-.| 
dustriale-agricola no può aver avuto.in 


e.ricorrere ad un'opera collettiva, senonchè 
|.per essersi.avvedute, che.i mezzi peeuniari 
| di un:privato non procurano maii vantaggi, 
che, intitra ‘paese come la Sardegna, può 
fornire la riunione di un capitale relativa- 
mènte"cospicno. 

Talvoltati SA ga società per uzioni, 
| per tentate imprese di esito incerto, e divi 
| dere Roio Pra alan soci, affinchè la, 
| perdita torna. paco,sensibile e gravosa., Ma. 
nella società Beltrami, ci .sembra,che,nop si, 
corra,qnesto rischio, e che il.Beltrami stesso 
ne debba‘essere garante. Diffatti i benefici 
da ‘esso fifratti' dalla sua industria si dicono 
rigguardevolt'e talivda destare l'invidia, è! 
senza volét”gitdicate degli appunti e delle | 
| censure mosse al contratto deì sugheri da, 
lui stretto, col governo,. perchè non ne siamo 
giudici, competenti, sì può. sostenere che 
più. alla solerzia .dell’ industriale, che,alla 
larghezza delle.condizioni fatte.per un.ramo 
speciale e: per lo addietro: trascurato, si 
debbe' la: buona -riuseita delle: sue: opera- 
‘zioni’ e “la rimunerazione delle sue faticlie. 

Lande !la ‘ società in aedomandita‘ per 
azioni di cui abbiamo sott'occhio gli statuti, 












Torino. Se i nostri ‘arisci pv oscagione; 
di essere ben informati. degli avvenimenti, della; 
agri- | giornata, ci :comunicano le. loro  inforinationi) e 
noi he fattiamo parte ‘al ‘pubblico; rodi ica 

È RISI gnifica ‘che ‘nidi indossiattic la veste dei ministri! 
L'isola asrsartognie talpuese the bi: può di i 8; f 


Last: Mai crepss: 
Madonsa denti h N° d3 
È, Bo l ioa: poptali. si 
ad insersioni costano cent. 48 culi line per usa sul volte. cn 
id. id 20. per te suebessifo, 0 (SPUTI SII 





TL TbUere di Rici debbono essere indiriazagi frame all Difeaivae |P 
—_, fel Giornale, , 


he. 


Ita 


CRA A] 
d 





fto 


dei burocratici, ——_——* c PRGN 

ll corrispondenle ‘der tsempio’ atsicura che, 
dalle Tuileries si. è-fatto dire al, governo sardo. 
non potersi adottare una politica di. ativali:@) 
sette miglia (Siebenmeilenstiefelpolitàk);come» 
lo si desidera a Torino,e;che..colà si trova 
« della. rivoluzione, pieni di polvere da cannone.» 


D) 


Non ostante l’aria risoluta colla quale il corrispon- 
dente. asserisce questa cosa, siam certi che a, 


nessuno verrà in mente di dire, che. egli indossa 
la veste dell'imperatore Napoleone III, nè del. 


dizioni di-que}la; tor i letol- Riel i 
zioni di-quella; totrerebbe immanchietol prg d'ernb di quela comuigliò 
| di quest'ultimo: 


Ma'lo stessò* Corrispondente è‘ persuaso chie 
roi siamo bene informati, anzi meglio di lui n 
punto perchè ci attribuisce l'abito mivistacigà. 
Se credesse che siamo male. informati. direbhe, 
precisamente. il contrario. in une 

Lasciando in disparte la frase di plebe datu-» 
biana attribuita al gabinetto delle: Tuileries 


| @primere una politica’ avventata, l'accennato ar 


ticolo di corrispondenza contiene ancora up dl-’ 
tra contraddizione clie giova rilevare... 
Egli avverte, sapersi a Parigi che l'Italia .ras- 
somiglia «ad una fabbrica; di polvere da cannone, 
e che da ciò si spiega il motivo per cuî !Si grida. 
all'incautò vicino di far attenziohe. Se tale è M- 


| talia, e lo'è infatti, non ‘è guari verosimile! ché ‘ 
; il gabinetto, francese sia ansioso, di mantent 


lo, sfatus quo come asserivasi nell'Indépendence 


| Belge, e scriva delle note o faccia altre conau- 


nieazioni con questo intento che sarebbe un ren- 


‘ dere permanente vil pericolé di una spaventòsa . 


esplosione. 





. INTERNO ’ © 
ATTI UFFICIALI ie 

La Gazzetta Piemontese pubblica la legge del 
14 giugho colla quale viene modificata , a datare 
dal primo del corrente mese,.la pianta del perso- 
nale dell’amministrazione Hell LARA di- 
regioni di Cagliari è di*Nizzà, fonchè'ielle tiàfi- 
fattiire derabacchia Torino-di atParco. b® sr 

© (VITTORIO EMANUBLE Al; ec: LRÉcib +10 

Sulla proposta del nostro ministro segretatio.dil, 
stato, per stkapri esteri, incaricato interinalmente 
del ministero dei lavori pubblici, i caneerto col , 
mibisifo ‘dell'interiio : an FARI AI 

Veduta la domiarida del marchiésé Natraa'Atkintid 4 
tendente. ad ottenere a ‘dichiarazione diutilità'> 


| pubblica perla ostruzione, nel-regiato (di. fabbrir;a 


cati in gran parte suoi SuPPFIL FOmrAAI nell'iso-.. 
lato San-Federico in Torino,,, UnA pira ha 
perta a cristalli, ad uso pubbli , colla Totma- 


g: 
0 
| zione di botteghe laterali ed apertura Lo vb 
| sulla via Nuowa, vicoli dei Tre Quartini'eldei Soto! 


terratori, e via.Santa Teresa ; 1.4 stoibtoi eaoigu. 
Veduto il relativo progetto ,, compilato: dall’ artyi, 
chitetto Panizza Barnaba, in data 29 aprile. È 
Vedutè le deliberazionii dei plani è ì 
“dragigftio 





entra nella categoria di quelle Associazioni 


ordinate ‘di, proposito e non a caso, che mi- | 


rano,ad' imprese ed ihdastrie già avviate, e 
che si possono, .con. vantaggio dell’ isola e 
della‘ società estendere .ed..allargare,.ed è 


per questa: ragione che, senza attribuire | 
ùn’importanza! che sarebbe.ridicola; ed un Ì 


influsso efficace sulle condizioni economiche 
dell’isola; che non è‘possibile ‘con ‘capitali 
ristretti, #oì reputiamo che ld' soèietà indu! | 
striale-agricola ha' molti elemietiti di solidità” 
e floridezza ‘ed è desiderabile ©Hb possa 
presto costituirsi e dar sesto alle sue ot 
teplici operazioni, di gni éi occuperemo in 
‘um prossimo articolo, ...> - sara 
Cornisronpiinza pa Toro. La nostra smen- 
lita' data’ all'‘ndépendunce ' Belge sulla pretesa 
nota diretta dalla Francia al governo sardo pone' 


zetta d’ Augusta: Evidentemente però.il fare dello, 
spirito. non è.suo mestiere : Gi: 

«L° Opinione, dice egli, che di giorno in 
« giorno lascia sempre più vedere l’ abito, buro-. 
«’eratico ministeriale sotto Lil suo sdruscito pa- 
« lètot dottrinario dichiara in aria assai riso- 
« lita ‘essere falsa ta wotizia eee.» . 

Lo spiritò ‘del corrisponabitte ‘è ‘proprio fuori 
di Stagione 


| delegato della città di Torino, ft” 


Î in vena il corrispondente di Torino della il. dalla data di questo 


he mese i éalori 
estivi hannò reso superfluo l'uso del palefo? in: 


tatovaprite: 1 Metto gipo» 
Veduto il parere del congresso! petmanente: dire 

t acque e strade, in.data 7: corrente giugno ;.. ..L.yzeo 

| | Veduti gli articoli 441 del codice, civile, 2 è 70 

| dellè RR. patenti del 6 aprile 1839; ©. ° 

Veduta”la legge 7 luglio 1851: o 


Abbiamo determinato e déelerminiamo 
segue: 


quanto 


*i Li 04608I 
Art..1. È dichiarata opera di utilità 

costruzione di una galleria coperta ppt 

uso‘pubblico, nell'isolato San Federico nella etti 

di Torino, conforme.al progetto formato dall 

chitetto cav. Barnaba. Panizza , in:.data.25 aprile» 

p. p., ed al piano e disegni: i quali, visti.dal po-. 


stro ministro segretario, di slato per affari e- 
steri, ‘incaricato ridiment da ie d 





lavori pubblici, ‘fitmiarranno’ uniti ‘al presente. © | 


|;  Arl.2. La/costruzione della‘gallerial' dovràves- + | 


sere inirapresa e proséguita..sino' al, suo compi--, 
mento, nel termine non, maggiore di due_,anni 
creto, tri 

La tnedesima é0i relativi passaggi sarà” eog 

‘| tempo'aperta pet tttsito PUbblito e dvvrannio , 
lantò nella:sua costruzione phe in séguito’, essere 
osservate dal ricerrente le! altre. ‘condizioni tutte. 








slabilite nelle gitate deliberazioni dei copsigli 
lizio e delegato e del, congresso, e 
chabaue e Sid, copia’ delle, quali‘ 
parenti vidti dat'‘nostro' ministro! 
(Stato predetto, rimarrà pure annessa 







Vi 


apposito atto pubblico, da stipularsi coll’intervento 


Sentito i) parere del consiglio di slatortt*te , 


i Art; Al afarghese Nava. dbAlfiano, già 
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: e dalle 8 alle .9 1j2 Ja musica militare 


tersi a. compiere i lavori nél termine come ‘sovra 
prefisso d’anni due, ed uniformarsi alle condizion 
tutte mentovate nel precedente articolo, non che aj 
quelle altre che da parte dell'autorità municipale. 
saranno ravvisate opportune nell'interesse della'de- 
stinazione dell’opera, a cui verrà, a cura del con- 
cessionario, rimessa copià autentica del presente 
nostro deereto, non-che-dell'atto accennato al pre- 
cedente arlicolo e dei due disegni dell'ingegnere 
Pattizza relativi alla*progettata galleria, a fine d* 
potervi. avere all'eveniernza ricorso. L: 
vArt.:4enPerle espropriazioni occorrenti in dipen- 
denza, dell’avanti fata dichiarazione; ‘si ‘osserve- 
ranno le norme segnate nelle citate patenti 6 aprile 
1839. ; 


Il nostro ministro segretario di stato predelto è 
imcaribato'Uell’eseguimento di questo decreto, che 
satà“inserto nel giornale ‘affitiale det regno, e re- 
gistrato negli'uffizì tell’amininistrazione del muni - 
cipio di Torino. aus A 

* Dut. in Pollenzo addì 29 giugno 1856. 
‘Ul VITTORIO. EMANUELE. +. 
è alate C‘ Cavour! 

“— Con R. èlenco del 21 ed ordini ministeriali 
del 23 luglio p. p.: : i 
*Gaetano Sgherlirio esattore a‘Priero, fu nominato 
sprivano , nell'amminisirazionie delle contribazioni 
dirette, e destinato ‘presso la direzione ‘di. Sa- 
vona, e sttisto eni 

«Filippo Rambaldi, scrivano, presso, la suddetta 
direzione, fu nominato esaltare e «destinato a 
Priero. |. : 

«R Per reali decreti del'1 corrente luglio, si fe- 
conble segrioniti disposizioni nel personale della 
superior carriera. dell’ amministrazione provin- 
cialab i... vr 

Boschi cay. ed avv. Pietro, intendente generale 
di 2a classe a Vercelli, promosso alla la classe e 
destinato a Nizza ; È $ 

Santi cav. ed avv. Camillo, intendente generale 
di 3a classe a Ivrea, traslocato a Vercelli ; 

‘Fabfe cav. ed avv” Andrea , iniendente di 1a 
classe a Asti, nominato reggente l'intendenza ge- 
nerale d'Ivrea ; . { ‘ 

Magenta cay. ed ayv.: Pietro, intendente gene- 
rale di 9a. classe a, Ciamberì, promosso alla. 2a 
cHifazo PagrErA i 

alinò cav. ed.avv: Luigi, reggente l’intendenza 
gene ‘Afinecy, nominato intendente generale 
di'da Glasse ivi sI0I : 
Muffoneeivied'avv. Bernardino, reggente Dia: 


rette 


né 


tendénza generale di Nuoroy nominatovintendente. 


generale di Ba classe, ivi. 





FAT®I DIVERSI 
Riceviamo, la seguente lettera che ci pregiamo 
di pubblicare: 
ì ‘ « 011 Wigevano, il 4 luglio 1856. 
%. Stimat.ino signor Redattore , 
Vari .giornali. hanno. parlato ,.in. modo assai 


vago ed erroneo del. ricevimento. fatto dalla 


città di Vigevano allo:squadrone di.guerra re- 
duce d'Oriente. è i 

Ei sarebbè ‘però ingitisto il defraudare della 
ben merilata pubblicità gli atti eminentemente 
patrioltigi e generosi , .coi quali. volle. essa .an- 
che .invquesta: cirostanza , comevsempre , dimo- 
stravsî nella ‘simpatia. per l’esercito, se non 
Prima a tutte, a nessuna seconda. 

Il giorno 21 corrente movea il reggimento 
quì stanziato ‘ad incontrare lo squadrone pre- 
delto' ead un'ora da Vigevano.,. aveà luogo una 
copiosa refezione per l’intero' corpo, rallegrata 
dalla musica‘ militare. | «+ /00 


Giungeva ‘ quindi la truppa al limitare della” 


città, ove, sotto un grandioso arco trionfale, il 
corpo municipale per bocca dell’eccellente suo 
sindaco cav. Sacchetti. in brevi" ma cordiali 
parole, salutava' l'arrivo dei' nostri prodi: 
»'ingresso, noù che il procedere di essi nelle 
vie della città gremita di popolo sotto una conti- 
nua pioggia di fiori dalle mani delle avvenenti 
e gentili nostre cittadine, fù un non' interrotto 
trionfo. 7 


mandante: interinale volse loro parole di soddi- 
sfazione e d'encomio per l'impegno con cui sosten- 
nero il'buon home dell’ armata è: del’ corpo nel 
remoto Oriente. Lù 
Alle’ ore 8 gli ufficiali reduci ‘intervenivano 
ad un pranzo loro offerto dai propri ‘camerata, 
ralle. 
grava ‘poi la: popolazione. 4 
H giorno 22 (domenica) alle ore 4 imbandi- 
vasi un Jauto banchetto all'intera Sassa forza 
nell’. opp ortunissima alleria del castello (don- 
pr ) addobbata all'uopo. Il corpo municipale 
lle onorarlo d'una visita, ed il locale restò 
aperto al' pubblico che vi accorse in folla. 
Alle 5 ebbe principio lo sfarzoso pranzo ap- 
prestato dal. municipio all’ufficialità , cui, inter- 
vennero , oltre al generale comandante la divi- 
sione di Novara, all’intendente della Lomellina, 


Schièratisi poi sulla piazza del duomo, il co-- 





















cere di tutti il br i 
È î impegno avi a saputo dar 
corpo alle patriotiche dimostrazioni. votate dal 
‘tonsigliai i Wélegato 53 sorpreso * alcuni ‘ momenti 
prima del convito--da una passaggiera indispo- 
sizione; non potè rallegrarlo della propria pre- 
senza, e partecipare ad una festa, cui coll’usato 
suo zelo aveva ' cefcato di dare il massimo 
lustro. ] 4 
Alle 8 mentre intuonavasi finalmente un inno 
pel Ritorno composto dall'esimio. maestro Cor- 
radi ,, capo, musica, dei. cavalleggieri .d’Alessan- 
dria, illuminavasi, come : per «incanto, la. pittore- 
sca «piazza. del duomio ,. colla sovrastante : torre 
del: castello , ‘è fra ‘i concenti militari, ch'ani- 
mavano un sì magico panorama, ‘una véta mol- 
titudine di cittadini e forestieri gareggiava sin 
verso le 11 nel solegnizzar un evento; che seb- 
bene in tulto il regno egualmente sentito . non 
dappertutto seppe sì chiaramente festeggiarsi. 
A questi carichi tutti, ai quali (tolto il pranzo 
degli ufficiali) fe' fronte la città, yolle essa ag- 
giungere una sovvenzione di Ln, 10. a. caduna 
famiglia, che ebbe un figlio presente alla guerra, 
il che, dimostra quanto ‘igereroso ‘e delicato sia 
il sentire dei ‘nobili consiglieri municipali ; che 
la rappresentano. PL 
Senza entrare in dettagli di poesie, ‘ discorsi 
ecc. chè ognuno dee facilmente ‘immaginarsi ; 
eccole , signor redattore , la sola serie cronolo- 
gica di'quanto fu fatto in questa città 7 e che 
per essere la più incontrastabile, verità, io lo 
prego a voler rendere: di pubblicà ragione. 
Aggradisca le. espressioni della mia più verace 
stima... Sgt 









Un testimonio oculare. 

Viaggio dei reali principi. 1) giorno 4 del 
corrente le LL. AA. RR. visitarono l'asilo infantile 
di Arona, e vi lasgiarono memoria ricenoscente 
della loro carità. ta i 

— Scrivono da Qrnavasso in dala di sabato 5 
luglio alla Gazzetta Piemontese : 

Stamattina verso lè 9 passarono per questo 


:| Borgo gli augusti nostri principi diretti a Domo- 
dossola. Xi o pa 
Accolti festevolmente dalle autorità locali, dalla 
milizia ‘nazionale e da. mumerosa : popolazione, 
| vollero discendere dalla carozza; ed attraversa 
rono a piedi l'abitato al suono della. marciarreale, 
| e frai replicati evviva ai principi, al re, alla Casa 
di Savoia. ; 

La Provvidenza non ha permesso che un giorno 
così lieto, il quale segna la prima visita ehe i 
Reali di'‘Savoia' fanno all'Ossola, fosse funestato 
da° un avvenimento ché‘dvrebbe gettato nel lutto' 
molte famiglie di questo paese. i } 

‘L'enorme: contrafforte di. roccia, alto ban 150 
e Inngo 200 metri, fiancheggiante a picco il pro- 
fondo seno della, Cavg..di  Candoglia , dalla 
quale l'amministrazione, del duomo. di Milano fa 


mentale, crollò repentinamente stamane verso le 
ore 7. x i 

Qualche' incrostatàra calcare, staccatasi pochi 
istanti ‘prima dalla parete, bastò per avvertire il 
capo operaio Nicolao Lavarini del pericolo che 
sovrastava, e devesi alla di lui oculatezza ed alle 
persistenti. sue istanze affinchè gli operai i quali 
lavoravano alla-base si ritirassero da quel luogo 
e da una seconda. posizione che essi credevano 
abbastanza sicura, se Ja vita di sei capi di fami- 
glia fu salva.‘ Ki Db; 

Gli augusti principî si. arrestarono a rimirar 
quelle ruine ancora fumanti, e gli astanti poterono 
scorgere coi quabita: compiacenza quei giovani 
cuori accoglievano la fiotizia che fortunatamente 
nessuna viltima ‘avevasi a deplorare. È 
‘| Consiglio divisionale dì Torino. Il corsiglio 
divisionatè di Torino ina&gurava ieri la ordinaria 
sua tornata. Nominavansi gli uffizii nelle seguenti 
persone » 

Presidente, marchese Alfieri di 4ostegno; vice- 
presidente, cav. Desambrois; segretario , prof. 
cav. Buniva; vice-segretario,.avv. Sineo. Norina- 
vansi quindi due commissioni: La prima s’occu- 
perà del conto 1856 e del bilancio 1857 e si com- 
pone dei signori consiglieri cav. Cotlin, cav. Bri- 
gnone, conte Ceppi, cav. Mosca, cav. Desambrois, 
avv. Chiapusso, prof. Genina, avv. fegas. La se: 
conda riferirà su-tutte te altre materie -da trattarsi 
e si compose dei consiglieri: cav..+Boncompagni, 
cav. Bottone, avv. Sineo, cav. Cibrario e avv, 
Buggiuo .. Gi) 62 8 pini a i 

L’ injendente generale cav. Farcito Jesse: una 
vivace ed elaboralissima relazione sul bilancio in 
corso, sulfe proposte pel bilaricio 1857, non che 
su altre proposizioni non afferenti al bilaneio. 
Questo «rapporto riscosse la piena approvazione 
del consiglio. — i : ia 

Consiglio provinciale di - Pinerolo: Abbiamo 
soi’occhio...i lavori. del consiglio. provinciale di 
Pinerolo, che siango a proya .della lodevolissima 
sollecitudine dei . rapy psp pro: 
vincia, per ogni cosa, che riguardar po: il bene 
dellà ‘0g e L'Ape pini gal in- 





Li 1 


estrarre da secoli i marmi per quel tempio monu- | 




























Pinerdlo; 
Ì \ingua "lo 
Finestrelle; L. 300, per fondi 
"oomuni più poveri; della provifici ) 
per ire posti gratuiti nel llegio convitto di Pî- 
nerolo: 1. 3586, par le spese necessarie ad assi- 
milare questo. convitto ai nazionali; L. 2400, per 
Una cattedra di storia e geografia ed una di ma- 
tematica elementare; e L. 600, per una scuola di 
Agricoltura teorico-pratica. ‘Le proposte fafte dal 
ministro Lanza; per riformare’ la direzione del 
couvilto, vennero con alcune modificazioni decet- 
tale; talchè-sperasi che l'elemento: governàtivo e 
provinciale, oltre all'influenza del vescovo e del 
municipio, d'ora innanzi varranno a mantenere in 
fiore quella distinta casa d’educazione. , 

I rappresentanti di quella provincia, non che 
l'ottimo cay. Gerbino inlend., meritano , a nostro 
avviso, la riconoscenza dei Tord concittadini per 
la singolare operosità e saviezza' dimostrate ‘fiele 
loro deliberazioni che Verranno, non ne dubitia- 
mo; sanzionate dal divisionale consiglio. 

Disastri. ‘Si leggè nei giornali di 
in data dî Bréscia B*luglio: 

Uno spaventoso. uragano si è rovesciato la 
scorsa notte su Brescia e desolò parecchi villaggi 
circosta ppi, ‘ biagi 

Precedula. da tuoni elampi, verso mezzanoue 
incominciò una pioggia che non si potrebbe de- 
scrivere e poco dopo cesse il luogo ad una terri- 
bile grandine, accompagnata da. furioso vento 
che ne rese &icor più Fitali gli effetti. 

Vari comuni sono letteralmente! deserti: ove 


ori e lo 
egio di 





i 5000, 








Lombardia 


ieri sera vedevasi rigoglioso il grano turco è ma- | 
turo il frumento, oggi non è che squallore; gli 


alberi furono schiantati, ed anche parecchie case 
soffrirono nondievi danni. 3 


Falsatori di carta monetata in Roma. Intorno 
a' falsificatori di carta monetata arrestati in Roma, 
scrivono alla Gazzetta di Venezia : 

; € Costoro aveyano piantato il.loro stabilimento 
industriale ip Montopoli, lerricciuola «della Sabina, 
a molte miglia da Roma. Colà, la nostra polizia 
andò a sorprendere ‘gl'’illegali fabbricalori, è tre 
furono quelli, ch’ivi caddero in poter suo, tra'quali 
si conta l’incisore in rame; Nello stabilimento si 
rinvennero ancora ‘molli bigliettî del banco di 
Santo Spirito, di venti scudi. ciascuno; quasi nlti- 


mati, e prossimi ad esser posli-in corso: vi si rin= | 


venne ancora un rame, coll'impronta de? biglietti 
di seudi della banca dello stato ..pgntificio;. opera 
non ancor compiuta. Anche in Roma furono arre- 
stati non pochi corrispondenti dei fabbricatori, 
que’ manutengoli, cioè, che ponevano în circola- 
zione Ja merce falsata: si pretende sia tra questi 
ultimi una persona insignita d'un carattere! assai 
rispettabile. Da questo fatto il pubblico risentirà 
danno non lieve. I cambia carta soppiattoni, colle 
loro gherminelle, avevano già;posto io diseredito 


quei biglietti del banco di Santo.Spirito;.d’oltronde. | 
sicurissimi, perchè rappresentanti una somma. in. 


rame, pari alla quantità. di essi, depositata. nel 
banco suddetto : ora poi, aggiunto alle male. arl 


degli scentisti il dubbio di falsità, i biglietti sce- | 
meranno di credito, nè si troverà a spenderli nel-. 


le botteghe. Speriamo ché unsevero castigò factia- 


passar da voglia. in ‘avvenire -d’arrogarsivil diritto’ | 


di batter moneta, 0, per meglio esprimersi) ‘din 
prontarla in carta. » sani 
La luna. Sebbene negative nei loro risultati, Je 
osservazioni già fatte da lord Rosse col:suo nuovo 
gigantesco telestopio sono assai interessanti, Egli 
assicura che con questo stromento ogni oggelto 
sulla superficie della luna, che abbia cento piedi 
di elevazione è ora distintamente visibile, e quando 
le circostanze sono favorevoli, anche quelti fi soli 
60 piedi. Si vedono innumerevoli stogli e sassi; 
ma nessun oggetto di arèhitettut'a, nessun'fabbri= 
cato, sebbene una casa di mediocre grandezza’ 
dovesse» essere perfettamente visibile.  Natural- 
mente non si reggono neppure vie; villaggi e città. 
Non .haxvi, traccia .-di. campi verdi o di acque, 
sebbene anche un, piccolo serbatoio; nn vaso.di 
fiori di qualche grandezza dovesse essere visibile 
se vi fosse;, tulto sembra una perfetta solitudine. 
H giornale inglese Builder da cuì togliamo 
queste notizie aggiunge alcune riflessioni per-di- 
mostrare che le dette osservazioni non éscludoho 
la possibilità éhe la luna sia abilata sull’emisfero 
opposto: alla terra, e che, come ognun sg; non si 
volge mai verso il nostro pianeta. $ 


Pubblicazioni. È uscito ‘alla luc& il fascicolo 


del' mese di giugno della‘ Rivista contemporanea. 


Diversi scritti di svariato interesse rendono’ prege- 
vole questo volume al pari ‘dei precedenti, ed’ è 
perciò sufficiente ad enumérare dé malerie che 
contiene. Dapprima: un arlicolo del cav. Carlo, 
Boncompagni Sulla politica piemontese; la que- 
stione itoliana e l'Europa; indi le Memorie di 


un ‘di scuola, romanzo umoristico di Gi- 
rolatio by 8° vo arte professore’ 
Domenico Capellina sulla Storia del regnò di rit- 
torio Amedeo TI, scritta da D: Cerutti; 4° la con- 
linuazione delle Confessioni di un metafisico; del 
conte Terenzio Mamiani; 5° Considerazioni rela- 
tive ad un porto nella rada di Pelusio, delcom- 
mendatore Pietro Paleocapa; 6° Segnali per le 
burrasche, ed ufficiù d'avpizo per le piene dei 
grandi fiumi, del cav. Luigi Torelli; 7° l'Oriente, 
memorie di Giuseppe Regia. #® finalmente la, 
cousueta-cronaca mensile letteraria e scientifica, 
e la rassegna politica. agri i 


è 







| rispondenza di Parma dà’ noi 
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su ‘DUCATO DI Patà pd 

‘>Il nostri lettori ricorderanno come in una cor- 
Dubblicata"Sî nar- 
l'asse, in proposito di un'amnistia da pubblicarsi 
il 9 (anniversario del principe ereditario) ‘avere il 
dome. di Crenneville detto di quì che il 9 luglio 
accadrà qualche cosa che farà mutar di parere la 
duchessa, = PRO RSI, SOTERREST 

Similmente i nostri leltori sanno come partis- 
sero d’improvviso da Milano è ‘dîgaltri luoghi a 
tutta corsé-parecchi»battaglionie'squadroni verso 
Parma. A Milano correva voce di una rivoluzione 
nel ducato, ma per una voce' vaga ‘gli austriaci 
che sono ufficialmente informati non si sarebbero 
mossi. ‘L'affare invece'‘proveniva da assicurazioni 
del‘conte di Crerineville ‘che una - rivolla‘‘satébbe 
avvenuta ai'primi di luglio: ma ta cosa non'riusa). 
Ora .si.è ‘in pensiero che-le:mene /poste ini opera 
(delle.quali pare abbia avuto; qualche, sentore il 
marchese di Normanby, per cui da Firenze andò 
a Parma) cagionino qualche moto prima 9, 
che comprometta molti, che faccia necessario - l'a- 
iuto austriaco permanente, e che dia ragione allo 
spirito profetico del conte di Crenneville: È bene 
pertanto stare in su l’avviSo!"" ®' 0] 

: , STATO ROMANO” 

Roma, 3 luglio. Il Giornale di Roma anduo- 
zia la visita fatta îl giorno precédente è Porto 
d’Anzio dal re di Napoli al papà Pio IX. 

Il re di Napoli era‘accompagnalo dai suoi figli 
il duea di Calabria; il conte di Trapani,;edilcunte 
di Caserta. Egli parlà. la ‘sera: dello Stesso:giorno, 
aocompagnato. dal papa ;fino..al luogo ‘dell’ im- 
barco. RAT iS + 

e è pi stat 

>... Notizie. Estere 
? RUSSIA .l' "10y! i 

Pietroburgo, 25 giugno. Il lliogetenente' del 

Gaucaso, aiutante generale: Murawiefî, il.quale si 
trovava fin dal principio della, primavera sin; un 
bet d'ispezione; è. ritornato il primo corrente 
a b } bg dide Metodo ib { : 
— In Samara e Simbirsk, ebbero, luogo molte 
devastazioni cagionale dallo straripamento dei 
fiumi Wolga e Samara. In Samara imperversava 
Îl 1° corrente un terribile uragano il'quale sollevò 
più ancora e rese maggiormente recipitose le ac- 
que d’ambedue i fiumi, in modo Che molti edifizi, 
specialmente del sobborgo, ne ebbero dei danni 
notevolissimi. In Simbirskda Wolgainondò villaggi 
interi, ed in seguito a giò Moltimagazzini di grano 
si trovano affatto soll’aequa.. motivo dello. strà- 
ripamento dei fiumi è da, attribuirsi. alla molta 
neve caduta nell'ullimo inverno, : .., 

— Le relazioni da Mosca si diffondono intorno 
ai grandiosi preparativi che si vanno ivi facendo 
per le solemi festività" dell' imminente incorona- 
zione dell’imperatore Alessandro TL Il'Kremlin è 
circuito d'una vasta armatura su: cli miglidia ‘di 
operai lavorano per abbellirlo e: linnovarlo: Anche 
nella ciltà vengong abbellite intere! file: di .case,, @ 
specialmente in quelle che conducono sl Kremlin 
vengono erelti dappertutto, dei, palchi, di Guis posti 
si vanno aMutando a p zi, veramente enormi. di 
prezzo delle abitazioni è aumentato, del ;300. per, 
cento, e parecchi proprietari ‘di casa nsero 
ai loro più recenti gola affito Piega 
« Nel giorno dell’iitoronaziohe Îl proprietario ha 
il diritto di utilizzate l'abitazione {0 la casa. » 
Singole finestre furono'già aMttate: per ‘195 a 150 
rubli d’argento: Anelievi post sui tetti, torri. eee. 
sono molto ricercati e cari... (..u, 

i PRINCIPATI DANUBIANI 1 0 

Jassy, 18 giugno: Ilugiornale ufficiale :récavla 
seguente ordinanza. principesca, che accompa»® 
gnaya il poro Fegolamggie Sulla stampa in +. 

« Essendo la libertà di stampa liunieo. mezzo 
per formare una ‘pubblic gnigian Mente 
poi in yno stalo che è sulla gia dal ogresso) e 
alcuna volta per indicare al governo i bisogni 
della: popolazione, vennè ih vista dial rdostant, 
da commissione ‘apposita’ elaborato un progetto, 

il quale! riveduto ‘che‘fu dal nostro” diga dì 
amministrazione, abbiamo raccomandato’ all'e- 
same del nostro divano genérale. Questo progetto 
venne ad unanimità adottato dal-divano generale. 
e fu presentato” alla nostra sanzione. Rigonoscendo. 
noi la necessità di porre in aitività_ la sopradettà 

misura, adottata dal divano generale, in forza del, 
$ 52 della legge fondamentale dello stato, abbia-. 
mo'saazionato il'suddetio progetto, gli conteriamo, 
forza dillegge ed'ordifiamo. = © Ut SeSÒ 

(Quì segue la nuova legge sulla stampa.) 

lerzi U \ TURCHIA fette 

li Journal de Constantinople del 26 p. si ‘è: 
sprime nei seguenti lermini intorno ai fatti più 
recenti della Circassia, di‘cui ‘abbiamo senuto pu- 
rola nel poscritto disierit +... si 

«Il colonnello Meheme} bey,.capo 
giore, è arrivato Isla da, Se n sdessù 
bitato | ità dell'incarico, affida Lori: 
vela te l'incarico, 


il 

le all’opoca. dell: La dei depu-,,, 
ul ci Sl dati, eso le 
‘molti capì montanari , ‘ Ù 


aber 


pori 


c sj} , 
di .slato mag 





le istanze di... 
decise.a Rn co re 
opoli.Ignora linquale 
epoca ‘egli potrà abbandonare la Circassia , ma si” 
suppone che non tarderà ad essere proclamato 


®i 


entrato nel territorio delnaib egli avrebbe fattossota::, 


fri osa La, Point 
E i Poma. 














Sefer . has 
‘manza dis oh, 


suoi: connazionali, , sembra: disposto a sostenere il 
moto. d’indipendenza che dura. sempre; vivo nel 
Caucaso, è che la Porta, “dopo: avere fomentato lo 
spirito, d'eruaneipazione fra” quei Bopoli durante la 
guerra quand'era Vantoggioso alla ‘caùsa,;ora, de- 
sidererebbe tenersi in disparte, per non attirarsi 
l’animosità della Russia è ‘fors'anco qualche sua 
rappresaglia. Del resto si afferma che, i circassi 
son ora divisi i in, fazioni... 

« Il 24 gilgno, ‘il consiglio. de' Minisirisi adunò, 
sotto 18 presidenza, del, caimacan del granvisir, e 
decise, a mo'di provvisorio. ordinamento della 
questione relativa alla coscrizione, militore, che le 
persone non musulmane dell.jimpero, verseranno 
annualmente al tesoro ottomano 62,500,000 piastre, 
in ragione di 12,500, uomini,.dl,gui ripartimento 
sarà fallo dai capi e.notabili delle comunità. — I 
fogli oltomani comunicano che Negib bey è par- 
tito alla volia di Alessandria, ove.dee rimettere una 
sciabola d'onore a Said bascià in nome del sultano. 
Egli avrebbe però un'incombenza, più importante: 
quella cioè di domandar truppe.al vicerè d'Egitto 
per proteggere il' nuovo governatore dell’ Yemen 
‘nella sua prossima partenza per quel paese, scon- 
volto dalla Hevaizione. —_ Tutto il contingente 
anglo-turco è ritornato a Costantinopoli. L’arti- 
glieria inglese ha abbandonato compiutamente Co- 
stantinopoli: rirnane”solamentée al deposito di Ga- 
lata-Serai un pitchetto Composto d’alcuni artiglieri. 
— Verso laî fine di'tuglio, tuilî i piemontesi avranno 
sgomberato la Crimea: Uni fregata e.lre piroscafi 
sardi trasporteranno da quella ‘penisola in Sarde- 
gna tulto il rimamente materiale da guerra del 
corpo di spedizione piemibritese:- Il colonnelio ‘Vil- 
lafaletti, comandante ‘delle fmi sarde a Gostanti- 
nopoli,.ègià partito da ‘alcuni giorni per Genova, 
e l'intendenite generale dell’estreito sardo in Orlente, 
cavaliere della*Roverè, è'giunto ultimamente a Co- 
stantinopoli dalla Crimea. — Osman bascià e Mu- 
stafà bascià, appartenenti all'esercito d'Anatolia, 
son arrivati a Costantinopoli. — A 

Secondo la'Yriest. Zeit., la ‘quisuione dei prin- | 
cipati danubiani fa” lasciata dà un cAnto a Costan- | 
tinopoli, sino all’arfivo del granvisir. — Ginque 
in 6000 basci-bozuk che sî' trovavano ancora ‘nella 
Romelia, si recarono ‘per distaccamenti a Varna, 
e ne partirono où piroscafi inglesi alla volta di 
Sinope, Samsun e Trebisonda: — Il generale russo 
Wrangel tenne it ‘21° giùgno il suo ingresso a 
Kertsch, ‘e ‘ridevette’ il cotffando dalle mani del 
maggiore. inglese Campbell, addetto al .contingente 
anglo-turco. ‘H 20 giugno 18° atitorità ‘turche, ave- 
vano dato agli ufficiali inglesi ui magnifico ban- 
chetto, in cui regnò Ta massima tordialità, e si 
fecero brindisi alloe24f, alla régina Vittofia ed a 
tutti i‘ sovrani d'Europa. — Achîr effendi, recatosi 
ultimamente in missione ‘a Tenddo, per farvi una 
investigazione. riguardo agli. ultimi disordini, è | 
ritornato il 25 p. a Costantinopoli. — dl signor Ì 
Blondeel de. Guelebruck,, «ministro,, del Belgio. in | 
Turchia, fu ricevuto di questi, giorni in, udienza | 
dal sultano, alla presenza del ministro degli affari 
esteri e del dragomanno della Sublime Porta. — 

Il minîsiro di polizia ordinò severamente che.sian 
proibiti i giuochi di risico che, lenevansi nelle vie 
e piazze pubbliche . di Cosabiinofgl: —, Il gran- 
visir darà” Una' festa al maresciallo Pélissier allor- 
ohè'questi antiverà nella capitate oltomana. 
Le Tiotizie della Crimea vanno TE 








ralmente ogni dì meno in pres 
glese non novera ormai i gir 
uomini. Si crede che PI ANATA pn Lone il 


2 luglio ai ei. i cui a i; 
spinti an i a al 

che ave 7 Lis 

piroscafi ‘fm tal della ni da 
lo. cari Bing ia botdd d 


na “Ultime. 


AFFARI D'ITALIA ‘Leggiamo nel Daiby: Nas 
seguente, agticolo,: , CASE TURE 

<.Il dispaccio, in dota 18 maggio; ) mandeto dal 
l’Austria ai suoi rappresentanti, presso le.diverse 
corti italiane, è passato senza molti commenti. Ep- 
pure il suo linguaggio insolente ed insidioso nello 
stesso tempo, come anche le arrogamli sue preten- 
sioni; merfitatio una ripulsa genérale. Assume un | 
assoluto, diritto di sorveglianza, colla, forza 0 colla 
Influenza, sopra tutta la pag italiana, e mette 









fuori la —Aichiacazione. e. «l'Austria, non...può.. 
concedere alla Sardegna nr missione di parlare a 
none dél resto dell'Italia. > 


| e dell'industreia. Ì 


nl | piemontese, che hanno.eccitato il malcontento al- 


| tiene ora quel malcontento. 









< Ma chiha dato all'Austria il diritto di negare ad 


una polenza italiana la facoltà di den jar i 
della comune patria, peg i agli RI 
vicinì stati minacciano di Ii 


stessa’ di' quella potenza? tt cosa è l’Austria in 

Italia? — Uno stato tedèsco che pere iradimiegio 

ed 'usurpazione si è appropriato le peptincie di 
il oj 








inpersto 0, KA) suoi,po: 
— Mod i, Sgstum), fi, 


sa; 


a quelli | dell'Italia, dl Suo 
poli'hanno linguaggio, "Givi 
tradizioni flebo! differé 

«Come dunque pid essa 


torti baritici. 4) ovvero essendo 
tè pi 


sue provvincie? Forse pera” il sto imperatore si” 








so i Hm dei varii, 
dba sai conlbpni ati gle 


nete ne. hanno» Lo einque ‘milioni 
l’Austria; in: virtù. di un titolo 
sentare gli altri venti milioni? divisi fra stativindi- 
pendenti?,.Se non, pretende di tappresentarii , 
perchè nega al Piemonte il suo diritto nazionale 
di parlare liberamente:-sugli aa Rasa 
patria?, ( 

€ Essa, .dice inolie, in E nola : « Nella pei 
nisela vi sono. diversi. governi, completamente'in* 
dipendenti gli uni dagli altri e riconosciuti come 
tali.dal, diritto pubbli fell: ropa., Ma questo 
diritto pubblieo non pe in Ila di Qquellaspes 
cie.di .proteltorato, cuixpretende ‘la corte di To: 
rino.» Rappresentanza ‘e avvocazia. non.sono pro- 
tezione, IL. Piemonte è il rappresentante e l’avvo= 


cato della nazionalità.italiana ; egli-è-l'Austria che | 


ha assupio essa medesima. quei fatale protettorato, 
che non significa altro senon che la distruzione de- 
glistati italiani; egli è l’Austria chespinge, anzi.co- 
stringe a goyernar male, affinchè essa possa fenerli 
occupati co'sugi esetcilibolto it triste pretesto! della 
protezione : altrimenti il ‘popolo ridotto alla dispe- 
razione romperebbe le catene’ ed acquisterebbe 
colla. rivoluzione: la. facoltà di sicari Ida 'se 
stesso. 

« Per quarant'anni dal 1816 in poi si è sempre 
fatto in Italia la volonià' dell’Austria..l.suoi eser- 
citi hanno occupato costantemente questa o,guella 
parte della penisola e la ogeupano ancora; il suo 
protettorato è apertamente armato in alcuni:stati; 
in altri i fucili, le b'aionette sono hascosti, tha non 
esistono! per ciò mètio! Essa difende la propria. 
usurpazione quando nega al Piemonte il diritto di 
parlare in nome dell'Italia‘; poichè quando una 
potenza italiana parla. per V'Italià, l'Austria com- 
prende che ciò è contro di-lei, e inalza alla sua volta 
il grido dell'indipendenza provineiale. Essa; fa ap- 
pello a questa indipendenza e pretende di rispet- 
tarla; lo sa ben essa come la rispetta Fo 
ogni specie di disordine internò ,, affinchè pi 
entrarè coi suoi eserciti come protettrice dei g0- 
verni legali; dispone degli affari amministra- 
tivi di ogni, stato impone lil ‘regime chele pia 
introduce la sua mano di ferro nel tesoro e si 
paga da se medesima con usara pèr l'aiuto terri- 
bile che reca; mantiene il suo esercito 6, arricchi- 
scei suoi generali a spese degli infelici stati di cui 
vantà l'indipendenza , mentre, pone loro il piede 
sul collo, e Îl suo avoltoio ne consuma il.cuore. 

«Giò accadeva nel Piemonte nel 1820; ciò fu l’or- 
dine delle cose'a Napoli e Sicilia dopo il 1821, in 
Romagna dopo il 1830, e dopo il 1849 ancora inTo- 
scana, nelle legazioni pontificie, ein tutti i ducati. Le 
conseguenze furono le incessanti. @ frenetiche lotte 
del'popolo italiano contro i Sudi gogèrni, le quali 
tennero il'paese în ito stato di “continua febbre 
politica, cimpéditono ogni sviluppo del commercio. | 





« Eppure alla presenza di questi fatti, il conte Buol 
osa asserire che «gli intrighî del‘ partito rivolu- 
zionario, încoraggiato dii discorsi cendiarii nel 
parlamento piemontese rende assolut@mente ne- 
cessaria la continuazione Vall'aopioala/pne militare 
austriàca, » 0 | 

« L'occupazione austriaca è stata contiiua dal 
1820 in.poi.:Non è:qaindi il partito rivoluzionario 
nè il conte Cavour, neppur Mazzini o il parlamento 





legato come causaze dato;come scusa per la sua 
i comlinuat ong AI conîrario èll'Austria stessa che 
dal'1848 în poi ha fatto sorgere e crescere, e man- 


‘#16 x pui » i 
ds 
Ln | 


do ui uomo 


0 th; diiere | 
cie di isritàzio dl È si pi | 
nale.nel suo regno. Per conseguenza il.te delle 
‘Due Sicilié distrusse in modo proditorio la costi- 
tuzione che era stata introdotta sino dall’undecimo | 
secolo dai normanni, e che era stata mantentita è 
rispettata senzavinterruzione ' dalle varie dinastie 
che.si.succedetterò sino 41815. 

«Nel 1823, sir J: Mackintosh, espose è deniufiziò 
questo-irattato segreto hélla' camera’ inglese, pure i 
è ancora: in Vigore‘a grave danno, è per la rovina | 
del:paese; è l’Austria e non il Piemonte che ne ha | 





| il vantaggio, continuando l’Austria col suo injér- i 


vento armato a soggiogare il popolo di' cuî ella 
sola'liarereato Îîl malcontento. 

cltPiemonta ha commesso dite delitti i in setta 
all’Austria: 

« Ha dimostrato--ab mondo-che un»popolo ita- 
liano può governarsi bene; sotto un saggio, onesto 
e liberale regime, che può essere felice nell'iaterno 
mentre è Fiapesialo e temuto al difuori; ed esso ha 


N) ita che opprimono il 
ti Pedehti un rimedio. E cer= 
lico in Europa, € 


0 assumere una 
ritto, quale mi- 
giu applicazione vi actor hl che un cal- 


pro 





può 
erno nell'in- 
terno, gol PLOgrosso.. delle ;idee liberali e. cob non 
impedito sviluppo delle sue ricchezze industriali, 
e commegciali, (Certamente ciò. non può 
dall'occupazione armata di una potenza. estera, da 
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dipitto e sùo dovere: Nella sua nola;essa impiega 









*gecasione, nell’esereizio di un incontrovertibile di- 


“stati. 


Ma nota dice inoltre: € L' Austria è fermamente 


| figli semibarbari di brio » 


"il conte di Fiandra? Jo so,che s'era parlato di lui 








un'occypazione che l'Austria preiende essere: suo-| lordi l’unieo argomento dimporiana, discusso f o 
sil progetto%t? legge sul atvorzio:'* 

s a i Una gu cuiclla 
"i suoi augusti predecessori hanuo in più di una | ana niùltà ed 















cini che. l'hanno. ri 
esterni od interni. L'Austria 
ritto, e si riserva la facoltà di 
ne sia d'uopo; 6! {0 II 


« Tn un tempo. che.il grido 
rende valli È hosîr diri 60 “der 






ds n TIT 
Ties At 


el A intervento 


I 'Bentessere > degli 


‘slatiesteri.fa mccbitrrne stu;oregibleggere questa |a 


esplicita dichiarazione del. dikitto.di” ut potenza 
diplomatica di N! mere e di distri gere, quegli i 
stati, (divprestare 1 "0 ze cd giusta d 

manda del popolo, e di abbattere come rivol io- | 
norie: quelle riforme ‘amministrative ‘ che* rende- | 
rebbero quei governi simili al nostro, e chè noi 


consideriamo, come l'alfa.el’omega di un buon | 
governo. 


e Quettà » dielfiarazione è diretta Taio contro 
l'Inghilterra come contro il Piemonte, e, dovrebbe 
essere virilmente contrastata; essa è'il'punto d'ap- 
poggio della. dominazione austriaca, e il campo di 
battaglia delle massime dispotiche 6 liberali. È 
una' sfida che non bisogna lasciar cadere, una lotta 
nella quale noi dobbiamo vincere. 



















fisoluta dî impiegare’ vitte' le sue forze per re- 
spingere un ingiusto attacconda qualunane*parie? 
ei venga, e di cooperare ovùnque.si stende; la-sua: 
sfera di ‘azionè a rendere vani gli” sforzi dei fau- 
tori ‘delle turbòlenza, ‘e déi promotori dell’anar: 
chie. »Questa è una minaccia getlàta direltàmente 
ia faccia alle potenze occidentali e al liberale go- 
verno del Piemonle. Che cosa faranno la Frangia, {, 
l'Inghilterra è Îl Piemonte? Hanno dato il loro 
sangue, “evi”laro” tesoti"per ©onservare la, “pace, in 
Europa, etimpédire l'occupazione ‘afmala della 
Russias«Sisdarannosaî se stessi un attestato di stol- 
tezza, e rinnegheranno i proprii priacipii d'azione 
lasciando, fare liberamente. all’ Austria: in Italia 
quello. che non volléro tollerare dalla Russia in 
Turchia ? O piuttosto vorranno essi sostenere colla 
forza il principio del non-intervento, e _dell’indi- 
pendenza internazionale, e assicurare alla gene - 
rosa esineivitita* patria vai Dante" sini dl 


quella libertà dall'oppress © 4 
orora conquistata collà 
\irancIA 


(i Corrispondenza particolare dell'OpivionE) 


Parigi, b) ‘luglio. 

Î miei ragguagli sono affatto opposti a quelli 
che dà un giornale inglese, , il. Morning-Chroni- 
cle, il quale, come vi dicevo nella. mia lettera di 
ieri, vorrebbe che il-re dei belgi fossesandato a 
Londra per negoziarvi ‘la suecessione ‘@l' trono ‘di 
Grecia pel conte di Fiandra, suo secondogenito. 
lo non.eredo dunque a questi negoziati. Apnziiutio 
il'rè Outoné non ‘fool abdicare se non'a cerle con. 
do poi, sarebbe egli ben .accoNo: in Grecia 


seriamente pel caso che i due principati moldo- 
valacchi .ayessero. ad essere riuniti in‘un solo 
stato. 

Corre ‘anchè vh'altrà versione, “dita quale io 
non tr però maggiot folle che alle trattative 
pel trònò ‘di Grecia: Pretendesi cioè che esista un 
progelto ‘dî rendere affatto Indipendenti i due prin- 
cipatiy Uli dgRiungervi anche la Servia e di farne 
to 


uno s tre Ottone che lascierebbe sallora la ra Idaaione: 
Grecia. Sorio progetti da novellieri politici; e nella ponti Vo coniantli gra + di Li 
diplomazia, voglio. dire..la diplomazia, attiva, non je? ) 
se ne parla punto; 4 arts P.0d Dai aa 
Le notizie di*Spagna sono depiora bili. Tutti gli Fondi piemontesi » 
oîto giorni Espartero assicura che il governo è più 010 1849... 94 » 


vigoroso che mai; “Ciù' che non toglie che i torbidi 
continuino dappertutto. Ho, Viste lettere, prove- 
nienti da parti diverse, dall'Aragona, dalia. Cata- 
logna, dal regno di Valenza; e tutte esprimono le 
vive ifquietudini che si hanno e il timore di un 
movimentorivoluzionario'e repubblicaifo. Tn'imézzo 
a lutto ciò, la regina? \ affatto iner- 
me. La costituzione’ non le lascia 
pur l'ombra del po ia i 
Dicesi che l'impe 
ministri nell’assenza® 
cioè dire. vi: er e I ei 


luogo, Ehi Rote dti ci ni 
tella* arffa motto P'attitit 6a it mblo'è nonle piace | 


troppo. il soggiurno. di saint-Cloud. Malgrado il 
gran caldo che fa, essa andò ieri'sera alla rappre- 
sentazione del Gymnase: Essa corrisponde molto 
frequentemente coll'imperatore, Îl quale a, Plome, 
bières ha un filo telegrafico, che va a mettere capo | 
nel suo gabinetto. Pretendesi che, pei, dispacci in :| 
lieri e segreti, sia 10 stesso imperatore che'fa agire | 


il telegrafo. Egli fece.là propria educ a que- 
sto riguardo, se Tuileries, e vi PIRRO che 


fu eg Stesso, | i mandò if Cri Fi 
Canràbert'e Pelissier degli’ Dani 
fossero da api alto conosciuti. 10 «Db | % 

Baroche è ‘assediato dai consiglieri di stato, che 
domandan, iutli dei congedi. Il consielto di stato 
non ebbesmai'tanto da fare comò in questi, suiltimi 
tempi:*V'è un'grande storaggisiento fra gli au- 
ditori, che non hanno quasi mai avanzamento» Al- 
cuni di essi sono in funzioni da quattro inni "nè | | 
vicini-a promozione. 

Alla borsa, non gorse nessuna ‘Notizia ‘politica. 
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Londra, 4 luglio. La camera dei. combai ai si | 


tre | occupò dei bilanci {a cui votazione è ade ap> 








provazione ebbe un ‘tanmine:- ‘Netta: camera. det ì 


Seri & silivgggii 

‘di polizia è alala condangata 
‘arresto per aver TANT ear 
| restato il figlio di sir 3. Grahsin, incolpandolo di | 


| ministri Ml iniinistro di $ dabuovitvo ie avendo 
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S lea ‘esercito frani 
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‘totale di essa ascende a 83,520 uo, 
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| con » i agio lg abbia mrinicn uno sbaglio 
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Madrid, ì luglio. La Gaceta pubblie decrete 
ck novit adi) | èdi campo DI, el Os- 
sel, ino generale de si pigvindia È alencia. 


tro dei lavori pubblici ha 
i disordini ebbero lu 


0go a 
aaa vendo gli operai.chie- 
di Drcdt da che; tieni. 
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« Si approvò la concessidhé della strada ferrata 
| di Barcelona e’ Sarrià, indi le cortes ‘st'occupa. 
rono di alcune pensioni. jo nti ds 

‘ « Pare..che. fra gli anrestati. ar. Valladolid: nei 
giorni 26 e 27 siano compresi due papi. del movi. 


mento ; uno giovine conosciuto per. Agioni 
carliste, l’aliro era Iravestilo e Ra vol- 
losî le case che dovevarto incei diare. Ceri) 

è Per dare un'idea dello Ù van Dept in 
cui si trovano le finanze 'în'Ispagnè, L 
des.narrano il. seguente fatto > smette 


« Nonostante le molte spese occorse.a Guba, per 
l'armamento della spedizione .nel Messico e per 
i preparativi per ogni evento. contro. Walker, il 
generale Concha ha messo a disposizione del go= 


Pri Tipi CAPA SPIRI agio 0, la somma di 12milioni 


di ciò nel consiglio del 


assicurato il servizio ssino alla fine dell'anno, a° 
Stiava che rìmanessero all’Avanà i detti 12 milioni 
per'.il caso: che più tardi vi potessero occorrere. 
i sappiamo , aggiunge a quel giornale, nas nel 
o avventuroso del moderanusmo yi.sia mai 
Raff! SItQATOne "09 vagei ds4 ose de lore 


lrarin@i art rt ET 


cci elettriti» priv: 


AGENZIA STEFANI, 
: Parigi, 7 luglio, sera. 
SMI la regina d’ Inghilterra lascierà 







ipo il 16. rn 
aspettato il princi e di Prussia. 
i 


I valori delle:strade ferrate sono = ci 
» «La'rendita è stazionaria. he 
Azioni del credito mobiliare nvusr 
Strade ferrate austriache 876. 4 
Strada ferrata Vittorio Emanuele, ss. K 


; nm ta 

sn iBaspacci elettrici. dei foglà este 

Londr i, 4. Secondo.il Globe, il parlamgato 
sarà. prorogato che: il 24 è il'banchetto mini 
riale, che ha ei ii gli. arini, prima ‘della pro- 
roga, è fissato pel 19 

Berlino, 5. Not vi saranno conferenze doganali 
a Varsavia. La revisione della tariffà, sarà fatta a 
Pietroburgo. 

La Danimarca protestò done l'intervento. di 
polenze estere ne' suoi affari interni. 

Madrid; 4 ‘Font ha resiliato il suo contratto 
pei lavori ‘della Puerta del’ Sol, abbandonando 
una ‘cauzione di’ due-milioni ‘di’ reali. Nuovi in- 
canti avranno luogo îl 12 corrente. 

Un tentativo "di “rivola, ad Arganda, ta sotto 


cato. 
Ì dui lia ib nl 


"Borsa di Parigi 7 luglio. phi sa C* 
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"ORARIO DELLE PARTENZE. — 
dei convogli di tutte le. strade ferrate sarde 
conforme allevariazioni del'é giugno 1856. 
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Da ToRINO A. GENOVA. 
si, Partenze da Torino \per Genova 
Oto 8 40, 9'38, 11 45 ant. — 3 10, 3 30 pom. 
© Partenze da Alessandria pen Genuva 
Ore 3 48 antim. 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 5 80, 10 00 ant. —' 5 25, 5 50 pom. 
Partenze da Alessandria per Torinog 
Ore £ 10 antim. 
DA GENOVA A VolTrÌ 
Partenze da Genova 


la vendita del 


> RAGIONE SOCIALE : ‘Pietro Beltrami e Comp. grasso; per le ruote identito a quello che vien 


importato dall'Inghilterra e dalla: Francia. ‘ 


i di fire i Il prezzo è fissato a cent. 80. al kilogr:, e 
’ D URA TA 20 ANNI per PRA N ppi alsig. E. Quimerio; 
; . "ao le . ° «+9 di ia dell’Arci \ .) È 
Capitale DUE MILIONI di Lire di Piemonte |%96is ra OR rene 
. 31 pg a IS RA e opta 
Azioni, N. 20,000 da: Lire 100 ognuna in DUE emissioni, di cui. ora ha luogo la { Î posta in deliziosa 
prima per un milione. © : H r i 7 CASA DI CAMPAGNA posizione presso il } 
La metà delle azioni essendo sottoscritta, si apre la sottoscrizione per l’altra metà alla | R. Castello di RIVOLI da vendere 0 d’affit- siti 
Cassa del: Commercio è dell'Industria , alle due sedi di TORINO e di GENOVA, dal tare al presente, composta’ di nove camere | Or8 6 407 9 10,48 20'ant. — 2 00, 4 40, 7 88 pom. 
giorno 12 del corrente a tutto il'16. Sono riservate N. 600 azioni per la Sardegna, per arredate, due giardini cintati,@ pozzo d’ac- Partenze da Voltri“ 
le quali si aprirà la sottoscrizione in Cagliari e Sassati!: | ua. Dirigersi da Enriso Ballor presso li | Ure 8 48"8"10,'40'20nt. l' 1 90,3 25,7 00°poni 
All’atto della Sottoscrizione sì devono: versare tire 50 per azione... pane ; ratelli. Fresia di Felice , droghieri in ‘via ; “gi Genova Partita 
Qaalora le azioni sottoscritte eccedessero il numero delle ‘azioni disponibili sarà fatta d'Italia, N. 1. i \ ‘Partenze da Genova © © 


proporzionale riduzione, _— mr i dii lui È Ote 8 00 ani 1 100, 726 pom; fi 
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préparé suivant le procédé unique de DA ALESSANDRIA Ab Anoma 





CIRCO e proci Ripper 
. A GINE VRA (Svizzera) M.r.BURAN, ingénieur chimiste, è Paris, Ore 3 30, 9 tr Parigi 18 58, 6 28 pom 


Partènze da Arona 


Exposition universelle de Paris 1855. 4 ba si 
Ore 800, 8 ‘45 unt. — 12 04, d 4 pom 
n dl È 


Ce pipier brùle régulièrment et sans mauvaise 





L'antica amministrazione del Casino d’Aix in Savoia hà téstè aperto in Ginevra 












odeur; sa cendre, du lieù d’èlre noîre, est presque Ò gi BA Montana, A_Vigrvano 
‘blanche et très:pure, ‘indices’ certaitis de sa supé- suli gl artenze da Vigevano. |. 
iriorité; it est de pur fil er ne S'attache pas à la! Dre 4 28, 9 45 ant. — 430, 5 45 mon. 
lèvne.du .fumeur.— Prix fr»'7°:50 la Boite èorite- °, Partenzeda Mòrtara 
nant, cino. miLLE feuilles. en. cabriers très-gracieux Ore 6 30, 10 50 ant. —2 30, 7 48 pom. 


et tròs-commodes pour l’extraction des feuilles el 


“| leur epnservation. ciao DA: TORINO A Cunso 
ra CURA D ELLE ERME Ni; D; Deposito in Torino all’Uffziogenerale d’Annunzi, d'aptenza da Forino Ù 
Barra di ferro | PARTE piano terzo Ore 4 48, 9 20,ant. —;2 45,.6,45 pom, 



































; | III î de uo 4 ri via B. V. deglr Angeli, n. 9. ((spedizione in provincia.) 
In questistituto, sotto la direzione di dtstinti dottori si fabbricano appositamente’ e per 3 . or PEG, SAM defi, furto 
l'estiva stagione cinti speciali, che applicati con esattezza, studiati e perfezionati nella Mgioio TRENTTE Ea et cm aa i re 4 46, ) apt. -;2. 45, 9 80 pom. 
loro struttara, riescono di somma efficacia per contenere è guarire e ernie, domé'‘il con- | Si. vende: all Uffitio dell’Opinione e presso 1 DA: SAVIGLIANO A SALUZZO; 
ferma il concorso ‘ognor crescente nel suo esercizio di ben già 4 anni, 1 principali’ librai : I pi parare da Ania onni aaa 
» x : FAI 9 È | Ore 2 ant, — pom. 
di Ù 1 ’ 
Vendesi pure a EA un trattatello 54 norma e' governo delle persone erniose, 569 LE GUERRE SUL MAR NERO | Partensé. de Saluzzo 
Nora ERI | i OSSIA 4 : Ore 6 34,9 36 ant. — 3 241, 7 26 pom. 
eu r . Puh pi DA Bra A-CAVALLERMA GGIORE 
i Caterina IT di Russia i Partenze da Bravi: 
; i hi 2 1 2 È Ore dB 26, 10 t,—3 26,7.8 A 
diiiatey i | | | » 5E.LA SUA CORTE» PPS AD nen Mon 
iGuarigione delle malattie nervose col mezzo del SIROPP® di Scorze d'Arancio amare, tonico] Partenze da Cavallermaggiore 
“nervoso, approvato. dall'Accademia di Medicina) e dalla Scuola ea di Parigi. Un volume: Prezzo L; 3 50. Ore 6.07, 10 42-— £ 07, 8,42 pom. 
isulta dagli esperimenti fatti sotto tutte le latitudini che il:SIROPPO» DAROZE ‘di storze amare, di Îì A ’ ; È È DA TORINO A SUSY 
nico anti-nervoso, ha sempre prodotto i migliori ffettiin.tutte le malattio nervose in cui fu som. ri ciano Deetit pole peri, 5 dl: Sl fc Tovue y 
"00 AT sn tg; Amala Ai hanno constatàti specialmente nell'atonia dello stomaco e degli Yolume sarà spedito franco ai committenti în pro- Ore 6 05, 10,48 ant. — 4 85,7 00 pom. I 
Li) » di cui régola le funzioni. | vincia. i - Pafteuze da Susa | 
Dopo gli esperimenti Tatti dal signor barone Le Glerc, dottore ‘in medicina per Parigi, dal signor NFPILAO A ; i va rata si î $ (34 i 
dottore Bologne paitre pei dipartimenti, dal signor cavaliere De Savenibres, per la Russia e la Po pene pstner Ù prob re irta dei 50 nn ; Ore 6 10, 40 80 ant. bri 200,7 00 pom. 
lonia, tutta quanta la corporazio inato il Siroppo.Laroze con un perfetto sucébsso, lVettofi + Prefazione dell'autore — I. La su- DA Torino A Pixeroriò! 
: premazia della Russia sul Mar Nero. ‘— Îl. Cate- Partenze da Torino 
}, rina Il e i suoi favoriti: — Ill. Potemkin: — IV. Ore'5,50. ant. — 42 00; 3,40 pom | 
mosciuti: Gig And Voltaire e le idee di dominazione universale della ‘* sà do | 
ponosciuti: Signori An ; 7 Russia in Oriente. — V. La pace di Cainargi. — sp Rdrienze da Pinerolo | 
Bertrand, Bonnassies, Cazaux, Cazalis, Cliet, Cornac, Chomel, Coqueret, Carrier, Campardon, Denis VI. Commedie dell'imperatrice Caterina Îl per fo: Ore 7,38 ant. — 240,7 45 pom. | 
Ducros de sixt, Double, Dubouchet, Debout, Flandin, Fouquier, Gaubert, Goupil, Guersent padre, sleggiare le Vittorie sui turchi. — VIL: Sviluppo pata sii pel GBA pisantipivcnvi | 
Guersent figlio, delle idee di Pietro il Grande sul trono degli zari, da Porinò ore 9 ant: duPiderolo oré 5 30 pon | 
e. il disegno’ della dominazione greco-rus$a. — ION SIRENA STR 
RARI e 4 3 1A CR RI È Di. i 7 ; «| VIME Primi passi alla conquista della Crimea. Su- DA Tonino: « Novara PEn' Vence 
Ò nelle acidità, irritazioni e nei bruciori di stomaco, stiracchiamenti , | premazia della Russia sul mare: — JX. L’impe- Purténze da Torino per Novura* 
‘fjdolori e crampi dello.stesso organo; cattive digestioni, mancanza d'appetito; ipocondria complicata | ratore. Giuseppe Il.a Pietroburgo. —X., Visita del Ore 8-45) 8 00aht — 139, 5 18,7 00 pois. 


i gastrite, gastrite acuta o cronica ,. isteria complicata di gastrite; nevrosi viscerali, deliquii ;|f: 
mali di cuore; vomiti, coliche, ;convalescenze lunghe; il languore, il deperimento, l'indeholimento 
‘del sistema neryoso, il rifinimento, la costipazione, la diarrea, la dissenteria, l'epatite cronica, l'o- 
Istruzione del’fegato o della milza, le coliche nervose ed epatiche, l’itterizia, le palpitazioni, i sof- 
focamenti, la febbre lenta nervosa con indebolimento generale, l'ipocondria , gli svenimenti, la 
melancolia. ‘ , 

Tali successi ottenuti nel mondo medicale, hanno suscitata la cupidigia dei contraffattori, i quali 
vendono sotto il nome è'la'fi di LAROZE il cattivo loro prodotto. Pet distruggere questò ver-! 


principe di Prussia alla corte di Pietroburgo. — 
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Partenze da Novara per Torino 
XI La conquista della Crime ti F 


è (AI 1 viaggio |.’0re6190, 40-08 — è 30) 880, 6 35'poo. | 







trionfale nella Tauride. — XITH. Ultimo desiderio sr fat ° LIA 

di ‘Potemkin intorno ai disegni della Russia, — Coincilbnze per le [errovie dello vo 

XIV. Semi.e. concime della dominazione universale per Arona. . ,. Ore 44,04 ant. — 8-30 poni | 
per Alessandria . 9 Sant. — 1 25, 6 34 por, 











"l russa, 















altro leiniziali IT. P. L. 
‘empre applicato il bollo del governo francese, the è d'uopo di esigere. — Indirizzarsi direttamente; 
J. P. Laroze , farmacista della Scu 
Deposito generale per il Piemonte presso Dalmas , farmi: # Nista, In tutte le, principali farmacio 
Italia, specialmente in Torino presso 1 farm. Depanis, via Nuova e Bonzani, Doràgrossa 19 ” 

Uuston. farm. alla.Torre; Serravallo farm. a Trieste ; F. Pieri farm. a Firenze; Collamatini farm.! 
droghista a Ancona; Rivolta e Sartorio, Andrea Ravizza farm. a Milano; F. Bianchi, farm. a Brescia. 


POLVERI DISINFETTANTI 












i ——_@ lla Fabbrica privilegiata di Marino Falcony e C. in Milano. 
«Torino, HIPER di VACIRE RARO Die | po di Con-queste Polveri si fanno al momento i liguidi disinfettanti, cioè. il Ligt comonE 
% pie RIE > ca È a TORINO, N17, per togliere interamente le insalubri e sgradevoli esalazioni delle: cisterne, ‘pozzi neri n 
e È " T 4 © NPAPI ‘ fogne, latrine, pisciatoi, scuderie; letamai; ece.; ed il Liquipo INcoLoRO ED INODORO per te- 
Se MANU ALE -% via Coneiatori, Ò piano secondo. 7 


gliere ogni sorta di miasmi e di cattivi odori alle stanze degli ammalati; sale da lavoro e 





Mad (SULLA - » ki n VERNE Stanze infette dala ovaie fai very were atti, ecc.; per diatogena le cimici; far cav dg ai 
c% <A a k "2 wu * cani ogni cattivo gdore, li erandoli dalle pulsi ; far morire gl’ insetti: nocivi e purificare 

COLTIVAZIONE' ORDINARIA E FORZATA. E. WOLF, CALLISTA l'aria. Nel manifesto che sì dà gratis ori dettagliatamente sndigati i diversi ata e modi 
PS : È ; i REA GIURO jp- | di servirsi di queste Polveri, della cui immanca ile efficacia disinfettante nessuno può PE 

dra DEI MELONI 3 i Cura ii calli e guarisee perfettamente, senza estir- iù dubitare: ‘ i Lala : 

Sii azione , qualsiasi. UNGHIA INCARNATA éd mi pi 








DEI FAATEDLI ALCHATA: — Vende ‘il conosciuto emolliente, Ogni dose di polvere per fare, il pron COMMA indigeni Da Pat B: 1 10” 
Marcellino e Giuseppe RODA il quale toglie istantaneamente il dolore dei calli, VADA AULE Liquido inco ‘00 ed inodoro i... l 
SRI Ri PRIDE 2 al prezzo.di L. 1 50. —-Col 1° di luglio si aprirà Deposito in. Torino presso l'Uffizio generale d'Annunzi, via Madonna degli Angeli; 

Capi dei-giardini diS.M. il Re di Sardegna | {} secondo abbonamento semestrale. N.9 (Spedizione in Provincia). i i punta 
e membri di diverse Accademie nazionali Trovasi in ‘casa dalle 2 alle 4 pomeridiane. ; 

iii) ed estere. PA da ad ; 9 ° i , . ; 

So 4 Presso l'UPFIZIO GENERALE D ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N.9, 
Operelia ornata con incisioni in legno intercalate Olîo M edicinale ai si La Mira) g 8 nf 





nel testo. — Ln. 1 20 e franea per la posta dui. 
0 Veglia è franeb-bolti Ln. I 80 FEGATO DI MERLUZZO 
e) MERI OLE o ASSORTIMENTO 
n } | nat ; Pochi sonergli xi di un prodotto medicinale pes 3 ; , È a7 att : 
bali petra TA Di te ce i | -«.».. di tutti gli oggetti necessarii alla 


| PIE È ; di si i Olio di Fegato egualmente esibite all'uso della medicina. | Î Ù \ f 
e pet ‘una compera non minore di L.50 si Pt] ; i $ Ion... i : 
i o A e ri piva md On ‘passa giorno che now aggiunga qualche nuovà festia | ) : : j 
tì ., faràziosconto del 10 0/0. —V pi Ragni piaci medioo«scientifica colla ema capienti, Non ha “| È ; a 
n. 5, wicigo alla Trattoria del Limone do. guari ancora il dottore Letheby, distinto chimico. eme- LI ; ; 
Toro, presso Ferro Tarovansi. dico all'Officio Sanitario della città di Londra, fece Plauso | a 
o Ss: PATO I anch'egli alle:lodi tributate all'Olio del dottore De Jongh | 3 : 


sio ARE PEABARA I Sha TIA LR RAI, rad ; medici d'E ‘Lo dichi ù f i x E ì ni UR fidi 
Ùs o 0 SRO dei più cari media ue 1 rag i manent Gaeneltarconimienti tutto il necessario per fare due o più vasi coll'istruzione alprezzo di 











° f 3 virtù eutica.. Cosicchè l'azione salutare di lest’Olio . } \ “nd. iti 
fi di Suna all riale: sa 0 I sa periti stpra ogni altro meo ele azioni i L. 12 SET Ale 165 STI lui 20 “soi 25 ager o 30,0 gni Mi : 
Torio assunse testè l'Albergo della Pos ot siedo di Gelo ati pid Pacini in og Aimormardel prezzo verrà rigol'osamente fatta la spedizione. | ©" nai 





al bonigioi nego età a raf crt 
‘Questo locale, che fu riparato eaminioder. | | "osta di più ( pra 
nato; offre ai signori viaggiatori tuttii: co- || Depositi in Torino: . Via 
dimen Ptr | 


«modi (confortgble) necessari. | © 
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Spedizione nella Provincia contro, vaglia postale affrancato sall’ indirizzo. del Direttore i. 
ten Pio! LT Adios rig 


dello. AIB LAO TE STICIOg SORA Lo 


da ©. Carbone. 
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Provincie un mese L. 2. — Torino un numaro! Ces. 6. 
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7, *MMIN, BISON BIANI, ARIA 
P si IA RIUNIONE si > 
DEI BRINGIPATI, DANUBTANI,," 
(SAID 
Fradoi promesse; chavil gongressa danPa- 
rigi hafattoall'apinione Liberale dell'Europa, 
‘havvirlpreobtitizione:de/ principati | daunbiani 
‘0 confinati al af'biliognibdeb paese dd'ab voto 
delle popolazione: sbvolsats Oriogeth avsi1d nu 
‘questo Tilib/s? è: deeriminato di efivivire 
IPposità ‘obtmigsiorie ’'tappresbitzati 
delle primarie Potente dell'Europa, cul satà 
‘affidato dì proporre le massime della nuova 
‘organizzazione, di quel paese 6 di mandate 
ad: effetto, gli. opportuni: provvedimenti, al- 
finchè.le deliberagioni delle potenze abbiano 
il'corrispondente risultato: (Finora la. com- 
mibsione»mMon è ancera. ‘radunata; nè havvi 
probabilità che si raduni prima che subentri 
la stàgionepiù nigida.»o 
Il motivo principale del'ritardo è da attri- 
buirsi alla ‘Circostanza; ‘che fra le cose. don- 
venute Hiadvi quella di sentire in prevenzione 
il voto delle popolazioni interessate; mà es- 
sendo il paese occupato, da tru pe ‘austtia- 
che, si è riputat), che, la. popolazione non 
potrebbe esprimere: liberamente il suo.,sen- 
timento sotto; la, pressione delle...baionette 
austriache, ecosìsinè detisoxche \anzi.tutto 
debba aver lùogo lo sgombro:delpaese dalle 
truppe straniere: von ant 04 i 
Naturalmente questa decisione nom confa- 
ceva ai progerti dell'Austria, è il gabinetto 
di Vienna ha defcato di tergiversarla in ogni 
guisa, ma invano; la volontà dei gabinetti 
occidentali fu significatà a ‘questo proposito 
a Vienna in modo sì energico, che il gabi- 
netto imperiale dovette piegarsi, è «ordinare 
alle sue truppe lo sgombro ;:lò fece di assai 
mala grazia, ela soldatesca ‘lasciò. ancora 
traccie sanguinosò, della spa presenza in Va- 
lacchia; cercò pure l'Austria di ritardare, 
per quanto éra! possibile; lo sgombro defini- 
.tivo, e trovò lum appiglio allegando la neces- 
«sità di' non abbandonare fl paese sino a che 
“Ta' Russia ‘Mon'avesse consegnato‘i tetritomi 
da cedetsi alla Moldavia, giusta le stipula- 
zioni della, pace. Anche questo momento 
| verrà, (e si farà manifesto, che, tutti i raggiri 
fattidall’Austria in Oriente nop,le ayranno 
recato \aliro risultato. che:,di, aumentare la 
profonda:esecrazione in cui è tenuta;da tutti 
i popoli, che per loro ‘èventuara | sono » messi 
iti contattol'odl govemno austriaco. 
Il foto delle dimo gh è già a quest'ora 


x 
ti 






abbastanzalimanifesto; è tonsiste mella #u- 


nione dei due ‘primicipati Radopita della 
Moldavia, 0 Va aOIDIO Sa un, solo regno ru- 


meno, governato da qualche, principe d'una 
dinastia europea, colla maggiore quantità di 
indipendenza:dalla, Porta, che sarà possibile 
di ottenere, e sopratutto com) perfetta esen- 
zione d’ingerenza degli altri stati wicimi,negli 
aff'arì interni del iuovovregno. ‘’ ‘ 

Queste: sono, in quanto'dlle ttélazioni e- 
stére, le' basi wpiche, ragionevoli ‘e liberali 
per  l’orgamzzazione del nuovo statò, e nòn 
eredlamo , che ,a nome, dei ‘Veri, Interessi, e 
del, prospero ayvenire di quei pagsi sì pos- 
sana.adottare altre massime, La giustizia; 1a 
convenienza ed equità di. questo pantito; è 
così ‘evidénte; il ‘principio su! cui.è basato, 
quello della nazionalità, ‘così semplice: e 
nello stèssò tempo! così naturale @-intelli- 
gibité, ‘alle più' limitate facoltà mentali, che 

‘a priori, anche senz * séhfire esplicita 
mente voti della popolazione, si può rite- 
nere .che, l'immensa. maggioranza, urchè 
possa esprimersi con franchezza e libertà, 
si pronyncierà in senso del. medesimo. .In- 
fatti nella Moldavia, ove ambizioni: perso- 
nali ed influenze sinistre non ebbero, campo 

-di svilopparsi au fronte» dei; patriotiei, senti- 
menti dell’attuale ospedaro, l'opinione ge- 
‘nerale si è spiegata energicamente in quella 
sdraiata RO rie ht eo * 
Tata do URIRaT è Ta ‘manifestazione nella 
Kinii dove il principe Stirbey, i n 
obpodaro;' sia pervavarizia; sia per am i- 

Zioùe  vorreb n pata ‘st poierè nelle 
presenti condizioni’, ché ‘più si’ adattano 
alle ‘vistè’ sue interessate. E li è protetto 
dell'Austria, ‘e, non, abbiam hg dig 

iungere più nulla per caratterizzario.. 
queste tendenze egli impedisce la libera 
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Tai items sug fui ndo <lsmoi pis 
debba tiuscite incomodoall’Austria; è certo. 


ell'impero anr 


sbnitretà Igra yo outattoli per bla circostanza | l'esistenza. dell'A ustrinè appogginta' unica: 


al 
Gf 


che, Agraria non 
£ (1920 È, 


presente questione, come in, tutte 
che.agitano ‘il, mondo; politico, il diritto e 
lauragione rion:trionferanno se non quando 
abbiano l'appoggio di una forza maggiore. 

L'attitudine ‘délle' primatie potenze del- 
l'Eiftopa; e le'loto “intenzioni già manife- 
state danno luogo alla SREROLA che ‘ciò 
possa ‘essere ‘il caso’ nella questione dei 
principati danubiani. ‘La Francia, l'Inghil- 
terra, la, Russia ‘e (il. Piemonte hanno già 
espresso. nelle conferenze di Vienna la loro 
opinione favorewole alla riunione e fondata 
sui desideriigià conosciuti dalla popolazione; 
l’Austria e la Porta sì ‘Sono  promiundiate 
contrarie “la Prùssia not did'presente ‘alla 
conferenza in dui fu ‘trattata la questione, 
ma l’acvordo di questa potenza colla Russia 
in tutte vle (grandi questioni europee, lascia 
campo a supporre ‘ohe« sia favorevole alla 
riunione. sibi divido ù 

La formazione ‘di ‘un'8H16 regnò di quei 
principati è fondata sul principio della fia 
zionalità ; sebbeze”"i due paesi portino un 
nome.diverso, pure la popolazione di amen- 
due.le;provincie hanno, la. stessa nazionalità 
siccome «discendenti dalle ‘antiche:icolonie 
militari di Roma colà stabilite aitempi di 
Traiano; e non soleil loro nome!comples- 
sivo di rùmenioiromini, ma ‘anche'la loro 
linigua e' le loro abitudini nàtionali ne fa- 
rebberò' fede, ancorchè mot ‘Bsistess 
più positive tradizioni della'storia. 


10 





Sgraziatamente in Europa il diritto delle 
nazionalità non è fuori di contestazione; Vi 


solo è.in se stesso»la negazione, di questo 
diritto, ma .nipete; la;\.sua ‘esistenza ida un 
prineipio ‘contrario: Quésto  imperoè inol- 






















tre retto ‘a ‘forme assolute; cioè ‘non'vissi 
riceriosce per diritto'e giustizia che quello 
»Ghe piace ad''un individuo che'non è sem- 
pre il più intelligente è il meglio informato, 
e Che è sempre disposto ad anteporre ad 
ogni altro riguardo i, suoi interessi, 1 suoi 
pregiudizi, le; sue; passioni. Non è quindi 
da. maravigliagsi: se. l’Austria fayversa nei 
Iprineipati danmbiani titto\cid che (può for- 
tificare da quella part it pribcipio della 
nazionalità. A: cid'è pure indotta dal riflesso 
che il nnovotregno formerebbe um centro 
di attrazione per alduni: milioni + de’ suoi 
sudditi'appattenenti alla stessa nàzionalità 
e che al pari delle altre nazionalità dell'im- 
pero austriaco non hadno motivo, di essere 
soddisfatti del regime cui sono sottoposti. 
L'Austrialin queste sue;egoistiche vedute 
ha strascinato, pur anche la, Portay;la, quale 
dal canto suo-teme che un.gayerno unitario 
e forte possa in brevescuotero:anche quella 
sovranità: rominale che il srattàtovidi Parigi 
lé ha'consetvato in queipagsizi i è 
. L'Austria ha fatto scrivere nella Gazzetta 
il'Augusta td '0 quattro artitofi iniappogg 
fl Sio Assunto: ‘ima la meschifità' stessa 
delle ragioni , in, linea ‘i diritto è per. ‘sè 
stessa sufficiente. proya del suo torto. Vi si 
ricorre persing sabisofiso * di asserire che 


“nelitrattatonne nelle: conferenze: sì è sempre 


parlato di due principati e che. quindi.la 
quistione è già pregiudicata ‘diplomatica- 
mentel'A ciò ‘Si pò ‘tispondere’coll’att:183 
‘del trattato!!tel quale si*lide oli i'princi- 
‘pati avranno. un’ amministrazioì ie iidipen- 
dente è nazionale. Il principio della na- 
zionalità ha quindi ayuto | sanzione. del 
trattato è.la,conseguenza immediata di, que- 
sto principio è la riunione dei due paesi, in 
un'solo reame. : 1 

Ma l’Austria non dissimula in quegli ar- 
ticoli il suo yego pensiero politico. Non vo- 
gliamo, dice essa, avere in Oriente un al- 
stro regno"di Sardegna. . |. È 
“Che l'esistenza, di (uno stato rumeiiò di 
qualché importanza alle foci del Danubio 





‘virtù della diplo- | 

VIBRARE quin e da n (1 i iti. Non 

mano, .il, gabinetto, austriaco. Anche nella, questa Ianibalqlietonoit cui PAnistria si i ‘Rostri ofatori si nostri mitlistri, 1 quali*o 
le altre | appoggi solo alla fotta) tietitrà dalla patte | illusi o non illusi non si Spugerano certa» 










è nel centro. dell'Europa un impero che non | 





/ - UR PVOVILROI pert A 
opposta statinò la rafione e il diritto "SÌ 
clin sella ciogi rue preci 


MONTALEMBERT EVIL. PAPA 


Ti donté di Montaletabert tia pubblicato 
uno Scritto! mtitolato Pîo TX 104 Palmer 
ston; dél quale sinora noî non'abbiatno con- 
texza che per gli estratti tecatici da altri 
giornali, sì che ci riesce, impossibile giudi- 
carlo nel suo tutto, e ci è giocoforza restrin- 
gerci a poche osservazioni su qualche passo 
che ci ‘è foto)? . 3 (OLGA 

Giova premettere che..già parecchi corri- 
spondenti\dei giornali‘e italiani ‘è Stranieri 
avevano annunziatoche. la \curia .zomana 


Aveva, pregato.il conte di. Montalembert di | 
scrivere in difesa.del governo ponuficio, per |. 


cui l’opera dee per necessità avere l'indole 
di un lavoro da avvocato. 

Tl Montalembert è noto pel calore de' suoi 
discorsi e delle'suefscritture : forse è con- 
vinto di quello che dice e scrive perchè do- 
minato da un'atdérite faritasia s'ifnmedesima 
nell’argomentosche tratta, nella: causa iche 
‘propugnayi‘e:tanto.si accende; the:poni\ vede 
più altra cosa. Se non che orà‘si‘attende 
per un argomento, ora per un.altro, e se è 
sempre;eguale.la sua facondia .che. talvolta. 

jr giunge all'eloquenza, non sempre è veto: 
ciò ch'eglî dice; nè sempre quello che dice 
‘è'in armonica relazione con ciò che ha detto 
‘in altre occasioni: CIA 

Scetiveva un tempo. a Lamennais che pes- 
simo'era‘il' governo dei papi e che bisognava 
ricondurre il decrepito cattolicismo,ai suoi 
prineipii :.f.poi mano mano che il governo 
pontificio divenne, peggiore, il conte di Mon- 
talembert si; fece campione di ‘questo go- 
verno: medesimo, laudatore del potere tem- 
porale;. feroce avversario‘ di quanti pensano: 
com’egli Pr prima. b 

Cosl'egli‘difese la ‘causa’ dei' popoli op- 
pressi in ‘Polonia, è stimmatizzò d’infamia le 


stragi operate dall'Austria, in Gallizia, poi | 


declamò, contro. popoli.che volevano :scuo- 
tersi, di dosso le catene.e cacciare; gli op- 
pressori. 

Campione ed attore. veemente del governo 
parlamentare; dòpoavericonfifibuito a farlo 
cadere! ‘in ‘Francia ID vituperò dove afitora 
faceva bubna prova, 

‘il Piemonte e i suoi uomini df stato perchè 
pregiavano in. Tialia, questo vecchiume ghe 
la Francia ayeva smesso, e nel loro ieatrino 
rappresentavano ;ancora le commedie costi- 
tuzionali. Ma noni ‘andò molto tempo chesil 
tacere!» gl’increbbe; quantunque avesse do- 
mandato.la spedizione di Rom 'all’intetnò, 
la mancanza del 06240 lo'antidid è éoòsein 

‘ Inghilterra” per'esserti 'àlmeno speltatbfe, 


io poiché attore non poteva ; € poi scrisse una 


apoteosi del governo. ARA! intare e lodò 
l'Inghilterra, pin a cit Rollin 
come,;jn piena decadenza, e ne. profetò, la 
sempre:nvaggiore grandezza. ‘ sto 
Pertanto ci sembra:che il nome del conte 
di Moùtalembert non dovrebbe essere ,molto 


autorevole per gli uomini che hanno memo: | medesimo: » 


riave clie'‘pregiano ‘più fe feltthe convinzioni 
che To'Splendor'dello'stile. Chi ora è etero- 
dosso, ‘ora ortodosso fino. a lodare S. Elisa- 
betta d'Ungheria, pere \é yiyeva in mezzo 
alle prepaie, immondizie spargendo sotorno 
un soane odpre, di santità , non può essere 
creduto, sulla propria parola ,, non può al- 
meno pretendere.cne si accetti; senza esame 


«quello:che'dice oggi; è che è pronto a disdire |}, 


i i darne d'ideaper-far nascere în ognund! 8 
CISERS: i ialibraieneni fi B_0 ch goltà nozione che S. S. ‘Sî'è fotifata 
li n | questò . suo muovo lavoro di commis. | piera) delpubblieà in Furoja, è specialmente 
sione il'sig: Montalembert Selamna : Ca!Non ‘inell'Ocdidenié. Soparaiò dallo’ c liana dol: 
| piaccia''#Pio' che una parola Caduta da glie *festoi tal mondo!, il vestoto di ma | avi 


sta poha “vada di offendere il patridtismo 


| Trio NIE, Veli grado, viatico Maroni degli ‘Atgeti) N° 130° 


ali 
gior no ni siva MI ; 019 Gt VERI 
‘Compreso Je domeniche, an a, bio 


Mr !anche'lkesistenza: dell’impéro austriato legittimo, ‘di el sacro... Néi prendiamo 
fu ‘in’molte'ocokisioni ed ‘è anedt ‘per‘molti | ki sudî adtorib dò 
Sardi iitbimioda all'Eaidpa) eppure la'si | che agittbo l'Anitua'di tanti italiani.‘ adi 


TRISERE a FAgiona di esi» | dellito. je) ino 
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e scherhì aitiaramente || 



















ofoprbilp. Nella, Pravincie, prasso'gii Uffici, Postali; > (10 }. 
quesragi fi EROI O 
pi: od hsinob Tatyana "ine MESeti 


sui 














ORAbp al Sf le ario if atto caga ae: 


italiano in ciò ché ha di sì profondo , di sì 
) (0 parte 
‘prétidianio le spertnze 


ierlionib;iguand'eglijit»donte di 
rg Retorica 


aséiato da parte 


stranieri che fanno ciò che piace loro e aom 
giù: quello; che vuale il:papa ». in qua 
‘pendono isolo.pro fonmar, ricevendo ordini 
Soltanto dai propri sovrani? tig Sip 
Il! cotite' Montalembert si scaglia contro 
lord Palmefstoti ‘(cortro il ‘conte Walewski 
‘portavoce di Napoleone INT vorrebbe. séa- 
gliarsi, ma non può dopo quella tale spedi- 
zione di Roma all'interno) e si lagna detto 
acciecamento del conte Cavour. Ma, ci sem- 
bra molto strano che il signor di, Montalem- 
bert chevuole.l'indipendenza del. papa»; si 
laginidel'conte» Cavour, il quale: domanda 
che ‘gli’ stranieri abbandonino il territorio 
‘pontificio, sì che il papà sia il sole signore 
in casa propria. Tutti gli altri sovrani ba- 
gta î; i che tia due ‘po- 
teri safà,più debole di chi Tia un potere 
solo?.., x eo } 
| Sostenere questa cosa è insultare alla po- 
tenzayied alla saviezza.dei pontefici. Nè,1l 
conte Montalembert vorrà dire che il papa 
deliba ‘essere protetto contro i proprii sud. 
diti, gigechè ripetiamo che se gli \altri-so- 
vrani sanno mantenere l'ordine in casapiò- 
pria, tanto più dee saperlo e poterlo ‘un papi: 
‘ed oltre a ciò il vescovo di Atras ché tò la 
ora da, Roma e che ha veduto, e PIRO e 
cardinali e popolo, fece sapere alla Frangia 
ealmondo che là tutti si amano sviscerata- 
mente.e:che il popolo romano è il popolo, più 
felice: della terra. 4 34 goin i 
Dunque si dovrà proteggere.il: papa,dal- 
l’amore dei suoi sudditi: e spaventare con 
baionette straniere i sudditi felicissimi? i 
“parla di illusioni e dî acciecamento,'ima non 
ci pare che si debba farne rimprovero. ‘gli 
italiani. incl leggi rea > 
Se ilconte Cayour vuole che, gli suranieri 
non invadano lo stato del papa, non sappiamo 
compyendere perchè il conte Montalembest, 
se ciede:ciò che ‘scrive ;;}lorehiami, giegp, 
ihando'entrambi vogliono! cooperare @ farne 
- iti Sovrano indipendente: Quid il'nodo' della 
quistione, è speriariiò ché il conte Wi Mohtà- 
lembert, dui la spedizione di Roma m- 
‘terno fece lunghissimi gzii, saprà stio; 
in qualche altra sua scrittura degha ‘di 
sua fama.e del;bellissimo tema. oli 
ì n CIR FNCI 
" QuiSi0oNE Mtaliana. IN Morning Post “eoù- 
tiene il seguente articolo , steso, ‘dietrò l'a 
nuucio dell’intenzione del conte di Motta - 
lembertdi scrivere sulla quistione italiath, 


prima ancora, che fosse pubblicato lo seritto 





ni fl i 
Ho, spioD.i 


Lò scrittore sempre pronto, il sig. de Mobtalm- 
peri, è stato, dicesi, particolarmente | inearifbito 
dal'pàpa dì fare l’apologia della presente’ = 
zione dell’Italia. Possiatmo quiridi attenderci ‘fra 
poco alla pubblicazione di un opuscolo néliguate 
la degradata condizione della più bella perte del- 
l'Éurdpi ‘meridionale sarà ‘giustificata con'istitio 
‘o prefenisione! © re 
+ cil'colpò'è cortlnéuite ardito; e basta ad ‘attbn- 









TRO in'una ragione’ tina doprli ve #° rioni ‘saper 


ni 





\bbfi - 


l’altra gente OvOT LE 


aree 


nu a, non veder. ia. di” “quello. 


Volmiceaza dal 
Se si polesse.indurlo..a vleggera..con.altenzione 
gnalche giornale quotidiano di Lotidra vi sarebbe” 
speranza di farne qualche cosa Se*atesst veduto 
Regent street, 1 “o Strand, i " docks s,di Londra,, Li-, 
verpool, Birmingham, 0 Manchester, se avesse 
viaggiato con treno separato da Londra a Edim- 
burg, e traversato il golfo di Biscaja in un v 
a.elice, vi sarebbe. qualche. 
imparasse a conoscere di che si tratti in questo 
mondo. Qualche molo 4, cavallò, una cavalcota a 
iraverso, il paese, wi salutare. impulso, alla sua 
balordi gli risparmierebbe di farsi ridicolo 

agli occhi della cristianità! Ma un gentiluomo di 
età avanzala, circoscritto ne suoi esercizi fisici, 
morati e intellettuali, ‘come il Santo’ padre, éntro 
und'Îimitata Bferd" di osservazione’, “éoh opinioni 
che sovvertono le migliori lezioni dell’esperîenza, 
deve prestò rimanere in arretrate in ‘@oniftonto dei 
suo? teinpî, e inmaginarsi che tuttò-ilmondo ras: 
somigli a;.ciò: che! lo -cireanda immediatamente: 

punto,comett cinguer piselli nal:loro guscio cre- 

‘au).che, al mondo. non yi fossero che piselli, 
verdi com'essi, da Jutte le parti, e al pari di loro 
infila. 

Quale concetto deve, avere S.S. dell’ opinione 
pubblica in Europa Se intende di sfidarla col 
mezzo dél' più abile Seritore ‘oltrattlbntario vi: 
vente? Questo divisamento sembra un rale indizio 
Udi‘falttità,’che sarebbe ‘affatto inesplicabile se non 
‘lo'‘si Sapponésse "proveniente di una assoluta i- 
gnoranza delle cose del mondo, detlo stato d'l- 
dalia, e delle condizioni del resto dell'Europa. È 
-dellpari da ;swpirsi..che.si, trovi un francese di 
darghe vedute e di grande resperienza, che ‘voglia 
assumersi, ‘quell’ impresa. Non deve quindi far 
meraviglia se, noi attendiamo con una buona dose 
‘di scettica impazienza di vedere come il compito 
scrittore di' Opusculi saprà sviluppare la sua 
fesi. 

3 Consideriamo ‘alcuni dei fatti. Incominciamo con 
Roma" e' gli stati pontificli. Quivi il sigoor di Mon- 
‘tale bert ‘vedrà un generoso popolo, che si vanta 
delle più gloriose tradizioni in lutta fa cristianità, 
‘ma degradato di mente, corpo e condizione quanto 


‘lo. può, essere. un popolo che è stato, così grande | 


una volta: Egli vedrà le istituzioni del governo ci- 
vile assorbite “dalle ecclesiastiche, lè funzioni na- 
turali del potere secolare impantanate dalle pre- 
tensioni spirittiali, è ognî specie di ‘dignità e ‘potere 
tao faria' monopolio di preti edi ‘Ordini ‘religiosi. 

Quiîvi egli vetià IP capo di questo” popolo per- 
duto lalteme alignato all'amoreed.alla riverenza 
*deì«suvi sudditi, che egli non'sa \a.chi affidarsi ‘e 
+ vive ogni giorno vin timore: di essere spacciato col 


«veleno. Egli vedrà un governo ;cosi corrotto che è | 


divenuto l'obbietto costante:dell’esecrazione popo- 
lare per le-sucrimposte opprassive, le sue e 

s16 frodi, la sua continua ostilità al progresso del 
popolo è al germogliar della libertà. A Roma pure, 
il quartier generale del papato , si troverà il più | 
basso livello della moralità pubblica è privata. In 
‘néssun.luozo, eccettùata’ forse qualche! parte della 
Spagna, ‘il clero cattolico è così immorale:come 
nella città eterna: ;In nessun luogo vi è \mag- 
gior'ozio, inerzia e ignoranza, vi sono pù catlive 
abitudini , mancanza di pulizia personale e tanta 
«mendicità incorreggibile fra i poveri, o tale indif- 
fetenza «gi. più, volgari doveri e interessi fra le 


celassi più agiate. La conseguenza naturale sì è. che | à i 
| rono necessari e per far fronte.alle cresciute ope- | 


‘la ci 
“ener: 
Come' può essere divetaninente sevì cationi ec- 
clèsiastici prendono.il posto delle leggi municipali? | 


eterna non può far senza delle truppe fran- 


se il vescovo assorbe il re? se-cardimali»intriganti 


somovi ministri dello stato ?: se preti.di rilassati c9- 
slumi: servono (di esempio valla ,morala pubblica? | 
we ì ricchi vivano per le loro ricchezze, e i poveri | 
a80n0 immersi, nell'ignoranza, nel vizio, e nel suci- 
dume? Auendiamo con molta; curiosità di sapere 

cià che il signor di Montalembert polrà dire in di- 
fesa di queste cose. C1 è noto che un recente viag- 

giatore ritornato da Roma, monsignor Parisis, ha | 


Vpubblicata ‘Una versione affatto differente sulla | 


\onidizione del governo romano e della plebe di | 
‘Roma, ma sarebbé d’uopo al certo cavard gli occhi | 
sani della:gente schieita che ha veduto-Roma, pri- | 
ma di far:ammettere l'esattezza delle sue descri- 
zioni) ;come per esempio quando egli afferma che 
il popolo, Tomano è il più felice del mondo, il più 
morale, il più cattolico, ‘e inleramente devoto al 
suo governo, il cui nnico ) difetto»È di essere'troppo 
palerno. 

Ma l’impegiiò di difendere Roma sotto ‘l'aspetto 
sociale, morale e politico; sarà leggero in para- 
gone di quello di illustrare la riputazione di Na- | 
Poli e del suo governo. A quali massime .generali 
vorrà, il signor. di Montalembert riferire gli atli del 

itente Pierro, che giunge all'apice, di una car- 
‘fiera infame, voll’accusare womini onesti, &' col 
Subòtnare falsi testimoni, valendosi delte torture 
e delle agonie del patibolo? Come vorrà vegli ‘so- 


« stenerejla difesa dello spettacolo di un frate tor- 


menialo al punto di vedersi costretto a firmare false 
accuse contro un suo compagno, e ciò allo scopo 
di servire. la persecutrice polizia del re.e dei suoi 
evoli agenti? Il recente processo di stato, 

gr”, un, saggio della, giustizia napoletana, è 
Ca sacche per l'umanità e un obbrobrio per la 
iltà, e se il signor di Montalembert riesce.a con- 
epetarne la difesa, «egli, non polrà essere sicuro di 
piere in ayvenire qualunque incarico che gli 
sarà affidato.dal favore del santo padre. Egli po- 
trà insino metter fuori un diploma per il re Quone, 
€ rendere manifesto in faccia a sulla l'Europa che 
in nessun luogo le persone: ele proprietà suno così 
sigure come sulle strade maestre, e nelle gole delle 


UPLIE ZI anal 






apo tri en span, si 
















di eni 
ogni luog 


come Un 
tem 






nsie 
or -Parisis dei pit iginial più 
felice della terra. Di poi egli potrà recarsi in To- 


bili Je sue. onde, polilichey come è pacifico il po- 
polo,;come il suo governo si affida in se siesso, e 
come del lutto indipendente sia il.ducato da, qual- 
siasi, intervento ed aiuto estero. 

‘L'Italia presenta i mali dell’ eccessivo ‘potere 
temporalè e dell'eccessivo potere spirituale nel 
loro più ampiò sviluppo e hei loro più turpi abusi. 
L’assolutistho è la sùperstiziohe i ‘hanno ampio 
aringo. L'ano schiaccia ta/libertà, Paltra distrugge 
lar morale. L'unocrovina‘lo ‘stato, l’altra: la chiesa. 


l'individuo. .,. 


medianie argomenti a priori o coi risultati? 0p- 
pure, facendo. prova di arditezza ancor maggiore 
le ignorerà completamente? Giammai. nessuno si 
mise all’opra per isciogliere un più arduo pro - 
blema. 

Giò Jawrémo, presente iquaddo vertà/il tempo di 
assoggettare allà  crilica la sua opera; ma intanto 
le nazioni libere dell'Europa gettino uno.sguardo 
.di compassione sulla causa dell'Italia, Ja ponde- 
rino bene e vedano quello che si può fare per li- 
berare un sì bel paese, ed un sì eccellente popolo 
da così vile servitù, da così perniciose circostanze 
e da così ipocriti mici. 


Dispacci elettrici priv. 


AGENZIA STEFANI: 





Parigi, 8. 
Si legge nel Moniteur : 
Lo sgombro delle truppe e del materiale 
da guerra continuava a Costantiriopoli il 6. 
La'Crimea èra intieramente sgombra. 


| INTERNO 


sp TTI UFRICIALI 








‘Relazione del ministra segretario di stato : pei 
lavori pubblici, a. S.. M., in udienza del 28 | 
giugno 1856. 

Sire, 
Eseguita la ferrovia dello stato sino alla città di 


| Genova, protratta anzi fino \aila sponda: di quel:!* 


| porto per agevolare il movimento delle merci , e 
| fornito, così il mezzo di maggiore sviluppo alle tran- 
| sazioni commerciali, si sentì più vivamente il bi- 
i sogno di pralicare delle innovazioni ed apportare 


pere del porto, per assicurare la stazione delle navi, 
l'facilitare gli approdi e le' operazioni di carico e 
scarico delle mercì, stabilire dei depositi e protu- | 


| contrano nei ‘porti meglio costituiti. 
Queste innovazioni ;e miglioramenti si. mostra- | 


| razioni di commercio, e, per. poter. sostenere la 
{ concorrenza di altri porti rivali del Mediterraneo e 
| dell’Adrialico e preparare il porte a, quella. mag- 
giorè prosperità avvenire cui sembra serbato. 

Già il governo di V. M. diede opera’ all’intra- | 
| prendimento'dì alcuni dei lavori di miglioramento; | 
| altri però ne restano a farsî, cui è urgente bisogno 
il provvedere. 

Fra questi, quello che torna di maggior interesse 
generale è la formazione di.un dock commerciale, 





piezza di deposito, sicuro e facile servizio. doga- 
| nale, e tuile quelle altre vantaggiose ‘condizioni , 
| che stabilimenti di questo genere presentano al 
| commercio. , 

‘A dotare Gendva di ùn'iale indispensabile sta- 
Bilimento, sono rivolte da ‘moi anni ‘le cure ‘del 
governo di V. M. Fin dal 1849 esso faceva studiare 


non più confacente alle. cresciute - esigenze, della 


Po mezzi più aeconci per irasformare la. darsena , 
| 





didock, dovrebbe pr 


militare marina, in dock commerciale, sia coll’o- | 


i pera di valenti ingegneri nazionali, sia chiamando 
| a sussidio di essiun insigne ingegnere inglese che 
gode di fama europea. 

Atlraversata l'esecuzione di questo progetto da 
ostacoli ‘vari, non potè, benchè compiuto 4a più 
anni, essere mandato &d effetto. Intanto un buon 
ERO di altri progetti vehnero proposti da inge- 
gneri, da società e da' privati, che ‘trovarono :tutti 
uo appoggio più.o meno deciso presso. l'opinione 
pubblica, ) 

. A fronte di Lanta I iipenilà di pareri e divergenze 
d'opinione, il riferentg non riputerebbe opportuno 
| di addivenire ad una scelta definitiva, prima di 
avere solloposti ad ufî serio comparativo esame 
questi vari progetti; epperò egli crede dover con- 
sigliaré a V. M. di affidarne l'incarico ad na spe- 
ciale commissione composta d’uomini tecnici di- 
slinti e di rappresentanti di quelle amministrazioni 
e'di quei corpi moralia cui spetta in ispecial modo 
la tutela degli interessi del porto è del commercio 
di Genova. 

Questa commissione, esaminati i diversi progetti 
poporre l'eseguimento di quello 
Jnire tutte le condizioni, volute , 






che ravvisass 
ovvero colla se 


io 3 si [giungerà : 


scana per ‘dimositate come: sono: calme:ed immo- | 


L'uno opprime da. sberle Pi altra mae i 


Giustificherà, 'articolista ‘del papa seit cose | 


dei ‘miglioramenti al sistema complessivo delle o- | 


tare al commercio quelle facilitazioni che si ‘in- | 


; Il.quale ad ;un tempo offra facilità di sbarchi, am- | 

















a prop dell'pfreside 3 DI 
ok Ministri Minist Pizzicone «i iper | 
nanze e per gli affari esteri; incaricato del porta- 
pda snditeri soc ddog 
Ab decretato e decretiamo : 

ATE T'E Tastitulta una commissione incaricata, 
di proporre il più conveniente progetto, di Dock 
300 îeiale dé eseguirsi nel porto di Genova ed 
i mié riitmenti da farsi. al poriò in armonia con 
tale 'NWBilithento. 

‘Art92? La commissione sarà edi posti dei se 
guenti memibri 

| Presidente. Intendente generate della ‘divisione 

1) nt  amminisirativa di Genova, i 

LE ‘presidente. dl comandante del porto, 

Membri: L'ispettore del genio civile incaricato | 
del servizio, venni dei porli, spiag- 

























LODI 
di rilai gie efari. 
bi L'ingegnere capo servizio ‘di Tocomo- 
zione delle strade ferrate. 
» ‘L'ingegnere capo di strade ferrate. 
i Il vice ‘direttorè della R. dafsena'di 


Genova per !le macchine: è: vapero. 
Un uftiziate pronte del genio mili- 
: tare. " dhe a 

- Il direttore delle di di Genova. 

» Un delegato della camera di commor- 
cio. & 

» Un capitano marittimo, designato dalla 
camera di commercio. 

» Un segretario senza veto, scelto fra 
gl'impiegati della camera di ‘com- 
mercio. 

Il detto ministro segretario di'stato è «incarieato 
dell'esecuzione. del presente decreto, previa regi- 
{strazione al.controllo generale. 

Dat.. in Pollenzo addì. 29 giugno 1856. 
VITTORIO EMANUELE. 
ì G. Cavour.» 

La Gazzetta pitorilias pubblica le vedi 
due leggi, in data.26 giugno. dit 
| I° — Art}. Spetta alla corte di cassazione ;di 

| conoscere delle azioni di nullità che fossero ; an- 
| èora proponibili a termini dei $$ 2 e 3 del titolo 
13, libro 3 delle R. costituzioni, e del t:tolo 40 del 
regolamento del 13 maggio 1815 per le materie ci- 
vili‘e‘criminati nel ducato di Genova; uniforman- | 
dosi perd‘al disposto*dell'art:19*dél' R: editto”’tel 
31 ottobte 1847 e‘ doll ‘artt. ‘I° della legge-:31 
inarzo 1854..!.! DI 


Il 


«cedente non saranno più proponibili.dopo un anno 





{k°— Art, 1. Gli avvocati pressotla eorie di cas- 
sazione saranno ammessi d’ora innanzi con decla- | 
ratoria della medesima corte. 

Potranno chiedere la loro ammissione tutti quelli 
| che all'epoca della loro domanda eserditeranno il | 

| potrocinto dinnanzi le conti d'appello dappoi il ter- 
! mine di dieci anni, 6 che avranno ; ‘durante lo | 
| stesso .lermine, eserdhiate funzioni «dì ‘magistratura, 
| purchè gli uni e glialiri dimorino in Torino. 

Art. 2. Anche gli avvocati e funzionarii suddetti | 
che dimorano nelle provincie potranno richiedere 
la loro ammessione al patrocinio davanti la corte | 
di cassazione, quando abbiano i requisiti richiesti | 
dall’articolò precedente ; ‘ma i ricorsi è controri- 
| corsi da essi firmati ion sàranno ricevuti, sé nei 
| medesimi:non sarà eletto eziandio un'avvocato di- | 
| morante inWorino, al. quale ‘basterà ‘che’ sieno 

falte le notificazioni che :debbonsi, a Nigniài di 
\ legge, fare al, difensore. 


— Per'reali decreti delli 14 e 21 giogali P. p.; 
si fecero: le seguenti disposizioni nel personale 
dell’amministrazione provineiale ; 

Ghera Giovanni, sotto segretario in aspettativa , 
collocato a riposo per motivi di salute, ed ammesso | 
a far le prove per la pensione; 

Gaione Eugenio, serivano di 3,a classe in Ales- | 
| sandria, collocato in aspettativa Senza Stipendio | 
per motivi di fomiglia, dietro sua domanda. 


Ls. ‘Mi ia daién2a del 11° luglio 11856) sulla | 


guenti nomine e disposizioni : 

Castiglioni Carlo, veterinario in:1.° nel corpo del | 
reno d'armata, collocaio in aspettativa. per ridu- | 
zione di corpo; 

Mangiapan Giuseppe Alessandro , sottot. nel 16 


i regg, di ‘fanteria, collocato in aspettativa per s0- 


spensione dall’ impiego; 
Soldati cav. ed avv. Gactano, uditore di guerra 
e di marina in aspettativa, ammesso in seguito a 





sua domanda per miotivi dî salute, a far valere i 
suoi titoli pel conseguimento della perisione date | 
bilazione ; 

Formento Gio. Ballista,; sOltol, pel 17 ogg. sd 
fanteria, ammesso in seguito. a sua domanda a far 
valere i suoi titoli pel conseguimento della pen- 
sione di giubilazione; 

Riva Sebastiano, soltot. vel 17 regg. di fanteria, 
rivocato dall'impiego; 

Prati matehese Roberto Andrea, capitano nel 
corpo dei carabinieri reali, dimesso in segitità a 
sua domanda. 


ee e ee] e“ 
FATTI DIVERSI 


Consiglio dei ministri. Oggi S. M, il re ha ri- 
cevuto nel R. castello di sFalleago, da relazione 
dei Ministri e ne ha presieduto il consiglio. 


|. Art..2. Le-vazioni contemplate: nell'articolo. pre- | 


|.dal giorno della promulgazione della presente | f 


proposta del ministro della guerra ‘ha fatto le se- | 





» leri sera i reali Su mat città 
allograta da lumìnaria è da fuochi d’artifizio. Le 
loro altezze reali sono slate accolte dall&“popola- 
zione. cont MIIENIORIARA di affetto cordiale»e ri- 
{ werenle, es : ns Litio Mt 
uesl'oggi le LL. AA. RR. che godono ollima 
te, sono andate a fare un'escursione în Valle 

‘egezzo,. dove-hanno incontrato da-stessa rispettosa 
pe d allellac accoglienza. 
Domattina lei LL. (AA. RR-!yanmo al colle del 
Sempione. 

Ritorno di truppe. > Quesla' noite ‘giunse a Spe- 
zia dall'Oriente il R.-piroscafo Tanaro con a 
bordo 15 ufficiali, 187 trup. Ppa e 140 sgavalli del 
corpo di’spediziofié, in ottima’ salute. 

( Gazz. Piem. ) 

Monumento la Cesare Balbo: Questa mattina (8) 
vonné imaugurata Ta statua.di Cesre Balbo; fatta 
scolpire:dal Vela ecallocala melsGiardino pubblico 
a speserdi molti cittadini, IL sconte, Selopis. recitò 
un breve diseorso SIGG. Pegerelint egni di 
approvazione .0 si ‘alzò pure un dita Al yaloroso 
artefice che rappresentò BUA) ivo. lbo* anto 
in atto di sospendere una QUE e di meditare 
Sovr'essa.. Molli, oltre ai parenti, erdno accorsi a 
questà cerimonia: è Si vedevARo ‘ministri,’ sena- 
tori e deputati edl'allfe notevoli persbné èddininare 
l'opera 't0n molta soddisfazione e ‘mostrarsi lieti 
che fosse riuscita degna del benemerito uomo che 
l’Italia lee ricordare tra’ suoi «prediletti figli. per- 
chè molto sperò ed.amò di vederla tornar libera 
e grande. 


Il ministro Paleocapa. Sabbato a sera.s corr. 
il ‘ministro dei lavori pubblici, cav. Paleocapa , 
giungeva a Ciamberì di ritorno. da Parigi. All’in- 
domattina egli. ebbe lunga conferenza, coll’inten- 
dente generale, per. conoscere lo stato de’ lavori 
pubblici, quindisi recò sopra un vagone della via 
| ferrata ad Aix-les-Bdins, accompagnato dall'inten- 
| dente generale, dal cav. Ranco, itigegnére capo, 
dal sig: James Hudson, ministrò britannico, dal 
| Sig. Henfrey, dal sig. “Rouffiaé; impiegato supe- 

| periore della linea; dall’ impresario Bartlett'e da 
\ «parecchi impiegati: iv o! rà 
| Ad Aix fu incontrato, dal sindaco, ‘dal cav. Du- 
| praz, commissario presso lo;siabilimento termale: 
la musica de’ pompieri suonava, sulia, piazza della 
| 







li 
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Concordia, nel mentre che, il Ministre sì era recato 
a visitare il casino e le terme. 
|. I'eavi Paleocapa è partito” n Annecy donde do 
| veva poscia recarsi” ad ‘Albe Ivilio, ad A/guebelle, 
f ece. 


| ‘Distribuzione di medaglie, — Vercelli, 6, lu- 
glio. Leggesi nel’ Vessillo : 
< Raccolta sotto le armi la cavalleria è la fan- 

| ‘terià della nostra bélla guarnigione, assisteva ieri 
mattina sulla gran’ piazza della Metropolitana alla 
‘distribuzione solenne delle medaglie. inglesi. che 
‘il generale.comm.: Bongiovanni di Castelborgo , 

comandante della brigata d' Acqui., e della sotto- 
{ divisione di Novara, faceva, come delegato delre, 

| al battaglione di guerra del-18 di fanteri ia, ultimo 

| giunto dalla spedizione d'Oriente. 

« Nel mezzo del grande attio dellà basilica erazi 
| costrutto pel rito religioso ‘l'altare’, ‘e su di' és50 
| ilimostro vènétando 4reivestovo ‘invocava ‘le! be- 

| nedizionî di ‘Dio sulle armi! ‘italiano LL: Camtatosi 
‘infino’l’inino di ringraziamento la guarnigione! ri- 
faceva ‘la marcia trionfale:di martedì scorso e:av- 
| viatasi pel Viale d'inverno. a/Porta Torino, attra- 
i versava per la-terza volta fra i plausi, della popo- 
lazione tutta la contrada, mnaesjPa nuo nuovamente pa- 
{ rata a festa, @ rigurgitante di pop olo che da tutti 
‘i canti affollavasi sulcammino dei ‘gloriosi soldati. 
< Il municipio intanto avea convitato thitti‘i ‘fe- 
duci dalla Crimea ad'un giùlivo banchetto. ‘Per- 
ciò i sotto-uficiali e'‘i soldati in'numeéro di 600° e 
* più, si‘adumavano poco dopo il mezzogiorno nella 
| Cavallerizza, la quale essendo, dopo-quella di To- 
rino, la più spaziosa che si abbia in tutto la stato, 
porgeasi opportunissima a questo: e l'ufficialità del 
presidio colle autorità amministrative, civilie mi- 
litari, recavasi verso le sei al deatro Civico conver- 
Uto dall'ingegnere Francesco Malinverni di una 
| elegantissima sala nel cui mezzo duè gruppi di 
Cànefore sosteneano duè ingenti mazzi di fiori i 
| quali riempivano l’aria ‘di peregrine ffugranze. 
* «e Il'nostro‘santò afcivescovo hofFisciava desi- 
dertre la sua presenza‘ è le sus benedizioni nell’un 
luogo e nell'altro, e ci appariva egualmente  reve- 
| rendo tanto sulpalco del teatro, quanto sull’arena 
| della Cavallerizza, — mentre festevoli brindisi’ vi 
| pronunziavano il sindaco, il: generale , l’areive- 
| scovo, l’intendente generale, il consigliere ozzi , 
il deputato di Vercelli, il marchesé Spinola, e i 
sempre applaudito "comabdante del festeggiato 
| battaglione di guerra il miggiore cavaioto* Ret. 
thote Cadorna. »- 

Indirizzi” Scrivono at nippon Pi 
renze s'Iiglio: * | 
«Vi mando due Qdc menti, e dovrei diré tedllitio 
| nom saranno! «privi cdi fuego perdi vostri let- 

| tori; Pil Todi bi Neg s! ati 
| (el'uno lo indirizzo ‘anlcbi sPeonto di Ca- 
vour in ringraziamento di quanto operò per Italia 


nel congresso di Parigi, con l’inscrizione del mo- 
| numento, |. 

«L'altro. è pur, un indirizzo al sindaco di, To- 
rino per l'ospitalità, data Alle, lavole, morluarie 
I da toscani caduti nel 1848 ORME, “per. l'I- 

ia. 


pie, puri fi ne i Dun 


le Jas ha inî fi tutti 

















della fede, 
TESEti mpiedron al conte di. Gavoùr:. ITER! 
a Alla Eccéllenza Qi ciel do 
del signor Camillo. Benso "conte di Cavour... 


«è Questa immagine METTO Spira dal marmo | 


animato di Giacomo Vela, indirizziamo. d 1 7 


terra di Niccolò Pisano ode Mighel: 
rotti, non già per on ia. 
omaggi il tempo LCD is "a so. 


opere civili, quale i la la i Eta Da) n: di 





i fal ssero da 
come è piena. di valore, quanto di Jero così, 
ben usando‘ quello, potesse questi risanare, e fa- 
cesse queta l'Europa colla quiete sua, e al comun 
bene cooperassè colla velusta sua civiltà, fatta sì- 
era della indipendenza per tanti secoli sospirata. 
Voi coll’atto sapiente e magnanimo un'èra nuova 


apriste; e perchè della g rali ine, dell'assenti- 
‘mento è del concorso un Vers 5 degli. ilaliani sia 
‘fatta pubblica Wiimeniinza Bafiaino questo mo- 
numento nell'aula del, parlamento subalpino sic- 
come nel tempio della Forluna Ialica.»> 


Sulla base del monumento leggerassi.la, seguente 
iscrizione : } 

lA — '0amillo Benso di'Cavour — Oratore 
d'Italia — A colui che la difese a viso aperto — 
Gli Italiani della. Toscana — Nel ventesimo 
giorno d'aprile — Dell'anno 1856. — 


Ecco infine l'indirizzo : 


« Ai componenti a Lain” di deri 


« Vi chiedemmo_ 0; 
La chiedemmo coi 


italità, per i nostri morti. 
i, dit dat poteva non es- 


sere accolto dai parenti e dagli amici degli estinti, 


di Goito, 

estinti di a ot i 

esiliava usi «È 
« Qu Vero essap- 

piamo ia ELE 





dove. leggere ‘alla fr del. sole. il, .nome,.dei nostri 
morti. i seri è : i 

« Abbiatene grazie sinceré e dovute) Soi cui la 
guerra gloriosa che or sostenete. per, la civiltà, fa 
e farà maggiormente sentire quanto sia sacro il 
culto dei morti sul campo. Abbiatene gràzie sin- 
cere da chi oggi, fra le tenebre della servitù, non 
può che in parole dimostrare la gratitudine. 

« Se venga il giorno, e l’'affreltiamo coi voti , 


che la luce della | i per | 
noi, gl’italiani di Pi ri bl agli 
italiani dì Torino, ch fondi e impresso 
nel loro cuore questo amplesso che le due città 
si diedero sulla sacra pilo dei morti in una 


guerra santa @ commun 


La confessione di Palmer Safivono da Londra 
alla Gazzetta di Milano : 

« L'affare di Palmer, anche dopo la; sua morte, 
segue a dare grande argomento di discorsò. ;Il 
reverendo signor Goodacre, cappell ga. delle, pri- 
gioni di Stafford, ha dato ta cori relazione 
de’ suoi abboccamenti col condannato; negli lo trovò 
spesso che travagliava.di. profonda agonia men- 
tale, massime il giovedì mattina, vigilia del dì fer- 
mato al.supplizio.Il’reverendo padre gli diede i 
consigli che potè migliori, fra ho Pe: 
renza che corre olpe privale,e ici de- 
liti, e fece: RARA iaia di confessare 
questi ultimi pubblicamente. piste mostrò sen- 


tir la forza di quelle ragioni, e u le, pole- 
voli paro Ha dela vieicii ni AI ricér- 


breve pausa — vo' dir mia moglie e mio fratello. 
— Egli quindi si buttò sul suo, letticciuolo e si 
nascose la faccia. nelle coltri. 
chiese allora se egli eta colpevole dell' assassinio 
di sua moglie. Palmer non rispose molto. Il re- 
verendo padre domandogli se era colpevole anche 
di quello del fratello. Un eloquente silenzio testi- 
ficò di nuovo la colpa del prigioniero , e quando 
il cappellano non potè trattenersi dall’ éselamare : 
— Dio abbia ‘pietà di voi! — Palmer rispose con 
un profondo sospiro. Tosto "dopo si riebbe un 
poco, ‘esriducendosi, alla. memoria. quel ch'era de 
corso, tra fui e.il cappellano 4 g cune pat pie 
egli non dovea trar profitto gtaglì uscito 
dj bocca, perchè ei non,aveva negato. nè sanlsie 
sesto il suo delitto. 

€ Una tal confessione, noti lo rated non 
pitea giungere più opportuna & dissipare i dubbi 
nii quali molli versavano eirca il datto di Pàl- 
mr. » 

lorse di cavalli a Berlino: Ecco” > splazione 
sulcinta su di una corsa, di soavalti compiutasi 
inéla capitale. della Prussia... 

‘ Favorito da un cielo superbo, il bello spetta» 
con dello Steeple-chase ebbe luogo, ieri. Esso 
ert annunciato così Emir, Omar, Sultan, Sheik, 
Jemne e Louise. Il fantino di Emir fu precipi- 


l capellano gli | 


SITE pl dal bi 


periore. 
: Dalle Romag: iha che il abiagatò di Forlì, 
= dionsiguo TULA otro lo promosso a membro 
dhe Fatta alle finfafize: Accusato ‘di’ concus- 













tal ai primi passi e si ruppe fa clavicola. Omar | 


rifitò la pria corsa e scavalcò il suo«fantino 
chi ne ebbe fratturate le due gambe. Sultan 
calle dopo la corsa della seconda sbarta @ si 
roinò il'piede destro. ‘posteriore, ciò che è molto 
da compiangere: il suo fantino non si pestò che 
l'ocipite. Scheik inciampò, ebbe paura e si tolsè 
dijotto al suo cavaliere che-restò morto sul colpo. 


Jenne, cadde, disgraziatamenga cobpsuo cavaliere. 


il uala se la ravd con tre n rotie, è Lowise 


| della parte superiore quanto della inferiore al 
casse la confessione.di questo delitto , sarei pure | d p pe q 


tenuto.di confessare gli.altri,—. e aggiunse dopo | 


| ziario, e da divergenze chè sarébbero insorte ‘nel | 


dii O i 
Bartinti a MAO bastia aL 


forza 
per.tenèrsì in sella; In generale: lo Steeple-chase 


cede a Spettacolo: a eg ci 


\otizie. Italiane 
i CV AN AITI ODENA 


we Modena la polizia cigni il rigore, Un 







SCI [USE 





Sue ‘entorari. 6 ki 
dii rispi addi n a pat- 

he 1° con- 
blico ad un'afihò risa ica Pidusse 
lai 4: a metà dino dol e par una 


risposta un po’ vivace, si Li * ad infliggere un 
castigo Si Severo? 
TOSCANA. 


A.Firenze furono fatte splendido le vetta del- 
l'arcivescovo. Dicesi che la nomina del suo suces- 


sore darà occasione alla corte di Roma di rinno- / 


vare i suoi tentativi per. un concordato. 
| STATO ROMANO |’ 

Mons. Camillo Amieî, umile sérvitore del co- 
mandante austriaco ad Ancona, è nominato com- 
missario straordinario delle quattro legazioni in 
luogò di monsignor Grassellini. 

Il solo delegato ‘laico. che vi fosse, benchè pa- 
palino focoso, il cOnte Folicardi, delegato di Fer- 
rara, è stato sostituito dal prelato Gramiccia. Così 
risponde il. governo pontificio,a coloro che chie- 
dono la secolarizzazione dell’amministrazione su- 


sione come. delegato, gli si' j’afida il controllo del- 
l'ePario, come! monsignor Di-Pietro, richiamato da 
Lisbona a Po delle sue a è desta 


Le DE 
Pe din Miceli Lui "i 
si 20igiugao, di Rori 
vorno, Firenze e Modena delò. 

I preparativi d'agmamento continuano a Napoli 
com molta agtività. Ufficiali del poggi + arti 
gliorit pèréorrono le Calabfîe per acdertarsî, di- 
cesi, dei mezzi di difesa che le.coste del reame of- 
frono’su quelpunto;iSi lemesumo: sbarco: ' di: sol- 
dati.della legione anglo-italiana:che è;a*Malla, so- 
pra qualche parte del littorale delle Calabrie-o della 
Siciia. Questa preoccupazione spiega i provvedi- 

menti adoliati, i aggiugne che. il luogotenente 

Ia, Sicilia, ilprincipe di Castelticala, ha ricevuto 
«in proposito, dell& istruzioni precise dalla>botca 
stessa del re. 


he di Na- 
fia Li- 


IT rr 


Nbtidies Koltete 


*SVIZZERA 


Vallese. Non ni guari è mòrla a Sion una donna 
in efà {di 103 cia due figli, uno dei quali 
‘d' 85 anni, e l'alto 17785; 13 

Ticino. Nostre corrispondenze private ci annun- 
ziano‘che-la direzione del credito mobiliare in 
Torino sia venuta nella «determinazione di avanzare 
al nostro governo la domanda formale della con- 
cessione delle ferrovie ticinesi. A dare esecuzione 
pert di questa tisollizione sembra! che si, vogliano 
aspettate risposte’ da Parigi, le quali ‘uttavia' si 


















Walewski, Met) alla sua | ala 
Scambio di note può risultare qua 


il dg 


a che da 
ques a 


che van- 
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sizione colla vitiaiina della camera dei comuni, 


e tende ad escludere i culti dissenzienti dal dar 


laggio. Salvo che le ‘comunicazioni | ei rappresen- parle del senato dell'università. 


tanti di S. M. britannica a Napoli, 
diverse da: quellà di Napoleorie Li 
che il conte .di Clarendon possa" a 


i Roma siano 
dubito assai 
Mero una fede 


e della Ffancia in fialia. 11 cardinale Antonelli è 
più impertinente che mai. » 
POSTA PERAPTORIRTA 
Si serive al paid da Vienna 30 giugno: 

« I pr, akiòff è partito, 
l'altro giòrno! dii AIA su dimorà! 
colar modo affabile e compi versi 

giorno originariamente fssarolletAba Bia: 
fu il 20 giugno, ma qualche giorno pr 
pin sino al 23. Il 23 il ministrò russo annunciò 
a sua intenzione di anere sino al: principio 
di luglio; UOA pubb fata ; Î 
che'si trattasse di cose importanti a Vienna, ma 
il pubblico, come accade Rotten sivè 
ingannato. Il prineipe Gorciakoff aspettaya s0k-. 
tanto che gli fosse conferita la grahéroce déll’or- * 
‘dine di S. Stefano o di qualche altro ordi 
striaco, ma ‘il 28 perdette! la pazienza 0 IIO a a 
Dresda e Berlino, dove probabilmente ha da trat- 
tare qualche, iccolo affare gntiaystriaco. > 

Il Ftp Le spiega poi da questo incidente 

i sintomi di riavvicinamento che si’ credevano 
emergere dalla dimora del principe Gorciakoff a 
Vienna; . e che pure questo è il motivo della mo- 
mentanea soddisfazione data dal governo russo 
al gabinetto austriaco per gli articoli ostili del 
Nord. Ma_il principe Gorciakoff non ha ottenuto 
l'intento € lè dose vitbroarono allo stalo/Mi prima. 
DANIMARCA RETTA 
Copenhaguen, 27 giugno. Nel mese di maggio 
decorso pagarono 1 il pedaggio del Sund 2; 93 na- 
vigli/'fravi quali:455 itiglesi, 589'‘nòrvégesi, 287 
prussiani, 261 svedesi,.233 danesi e 12 degli” Stati 


tuti. Il 


americano sospese per intanto la vertenza del pe- 
daggio del Sund, ed i navigli americani seguitano 
quindi a pagare il dazio protestando. Peraltro se 
è vero ciò che. annupziano. parecchi «giornali, il 
governo. degli Stati-Uniti..d'Ameriga del Nord a- 


cheriesce alli Danimarca, più sensibile che non 
la perdita di tutto il ‘pedaggio .del Sund da parte 
dei bastimenti americani. Esso governo, a fin di 
usare Tappressigtia monto» 

avrebbe or 
naviglio pi i 
fassa molto più alta di quella 
finora. 


che, si i prelevava 


PRINCIPATI DANUDIANI 


Lbieggesi in'umarcorrispondenza dellEmancipa- 
tion, di Bruxelles, da Giurgewo 


lo interpellò, con unascerta violenza 
del sud’ bastone addosso ‘al ‘S61dat0. 
questi al porto, si lamentò ‘presso al suo capo, il 
Quale stava per ordinare un'inchiesta, allorchè so- 
pravvenne un grosso drappello di soldati austriaci 
condotto dall'uffiziale, domandando ad alte! grida 
the loro' si tonsegnassé il colpevole. 

"a IN'colpevole era per essi il soldato balluto. i 


porta, 5' impadronirono del soldato e lo uceisero.! 
Il console francese a Giurgewo mosse subito que- 
Tela al generale austriaco e domandò in maniera 


energica ina ViparaZiohf® L{bfticiale ogfisa pure 





crede che saranno favorevoli. La dimanda del 
credito mobiliare satebbè Bstesa ; ai tronchi  @nto | 
Monte Generi; epperò se ‘la:società lombarda, colla 
quale già furono avviate-trattative.preliminari circa 
al tronco.da Chiasso a Bellinzona in cuì essa è | 
specialmente:interessata, esita più oltre, potrebbe | 
vedersi soppiantata. ' 

Da altre lettere ricaviamo che tale esitanza sia 
dovuta al movimento del commercio de'bozzoli” e. | 
delle sete che ne’ passati giorni attrasse esclusiva- 
mente Fattenzione del mondo commerciale.finan - 


comitato ilirettore delle ferrovie lombarde, almeno | 
indirellamente non estraneo alla società. Se questi 
sono effettivamente. i moti del protratto silenzio 
è da credersi che presto anche da quella parle si 
addivorrà ad una deliberazione. REL | 
die, (Gazz. negriest), 


tr4 I 





FRANCIA 


Parigi, 6.11 Monitéur. ‘de l'armée pubblica Ù | 
quadro delle perdite, sentire dall’asercito d'Oriente, 
durante tutto il corso della guerra; Eccone il nia | 
sunto: ufficiali di ogni gradò; 1284; bassi .uMcigli; 
caporali o brigadieri, 4403; soldati, 56,805; totale 
62,892 uomini. x 

I ore Portalis 1 il 
pò. LEPRE TIA rai reg: 
genza. 

—. Si scrive Po Parigi.al Morning Postiin data 
2 luglio : ì 

«Il gabinetto imperiale si disperde. in un mo- 
mento, in cui.la Grecia è disordinata e richiede la 
presenza di altre truppe. 1 rappresentanii austriaci 
e tedeschi assicurano bensì, per quanto mi si dice, 
che il governo «del re Ottone è perfettamente in 
grado di’ mantenere l'ordine, e lo stesso linguaggio 
viene adoperato dagli ambasciatori degli. stati ila- 
liani malcontenti. _ 

i La, corrispondenza ‘con Napoli, e, Roma con- 





di questa deplorabile catastrofe e isligatore dell'as- 
$assinio, fu arrestato, e il processo fa ora il suo 
corso, » 


ì 





- Notizie Ultime 


Un itragano. Oggi verso le ore 4 si è scatenato 
sopra Torino un violento uragano, che per forfuna 
ha durato poco. Esso non recò altri danni fuorchè 
di avete infranti molti-vetri, atterrato qualche, cd- 
mignolo ed alcuni alberi. 





4 


peer Tea an 
evtonda ono fmdelnd Ya! 


« I francesi hanno qui un ufficio telegrafico, la | 
cui guardia è affidata ad alcuni soldati di linea. | 
| Uno di questi soldati; incontrato" ufficiale au:+"> 
| strfaco, nòn gli'fece il'saluto militare. L'uMciale | 
finì :col.dara | 

Di ritorno! | © 


"i ole Ra Rate 
rienza ;| ogîsi i Bol zig i 


ma la pro- 


d' incominciò a sospettare | Blicate le lettere '©he conivoî 





Dietro. rifiuto del capo posto ,. essi .atterrarono la | 


Ignoriamo finora: sesfieì dimorni, abbia cagio. | 


i Deti. maggiori. guai. 


Non è giunta'la solita tri corrispondenza di 


| parigi. 
STATO, ss gran i 
Scrivono! at corriere’ da Tala! mi | 
giugnos 


« La diligenza fu spogliata ti Fand Pesaro, 
nè si sa perehèvil governo»nolt la faccia” sedrtàre 
che-da qui a Riminî.- iodi” Continuano ò- 


| vunque'è ‘sono Tese lutrose ‘dal'' movimento fre: 
{ quente di numerario cagionato dal commercio 


delle sete. Non_ voglia: 


con simili raéconti, “mi 


stri lettori 
uno osere 


th 


| contraddirei, se sin cu volta di più che 


sicurezza | 
Retta nostre | 
attro ne 


manca RARO 

personalé Da 

mura il fanta a gr. ie 
zioni togaigate Amici. » 


INGHILTERRA 


Londra, 5 luglio, ha. dei lordi dis 
lar "dell "pa i 
hit RR OO alcunemodificazionip 


tinua: e osservo che îl conle di Glarèndon, come | delle quali una è notevole perehè in diretta ‘vg Ì 


si. 


x 


Nella camera dei comuni fu discussa stia 
la legge relativa alle società commerciali ed id 
striali, e fu letto per ta'prima volta il progetto di 


qualunque nell'azione diplomatica’ dell’ Inghilterra | legge sul divorzio. 


L'Express pubblica il programma, ufficiale, del- 
l'ingresso trionfale in Londra delle guardie reduci 
dalla Crimea. Nello stesso giornale iroviamo una 
prima lettera di un italiano che si dice non nativo 

titol Togfiah ie nella 
tori ted Maria ‘posizione 
iude che in questa dee cer- 
utta la questione italiana. 


. del Piemonte, 


Î cora ro 

Madrid,:3 luglio. Nella, ja si pub- 

bg o'la sfpo 

ciale-dì G ica. 4 % 

-L'Èsaio ei dazi incontra qualche difficoltà 
in diversi punti del. regno sat 

“Il governo'ha promiossò nel utili deniatabhie 
‘dapieg di indennizzare i Rircga rii che hap no 
sufferto dei danni negli moti della Vici 


Castiglia. 
Le notizie delle provincie accennano ancora ‘ad 
alcuni tentativi di disordini... (EL Criteriv) 
‘Madrid, ‘5: Nella giornata del 4} a Paleneia, 
vennero fucilati cinque incendiari. ‘oggi, ente: 
Sere ginstiziata una donna. ’ tal 
La Gaceta smentisce la notizia ‘corsa che il'go- 
verno aveva da pria suo ambasciatore a Pa- 


di ricevito ary dispàc eg Ri ei hd Less ip fa 


S. M. l'imperator ia fanti 
Wénîménti di Castighià:» (Disp: el.) 
— Si legge in una cia da Palencia 
: |} Lo LL F0X 
« Oggi alle ore otto del. mattino furono prin 


Uniti d'America del Nord. È noto che .il.governo | PAT le armi quattro degl’incendiarii del 23, e 


sentenza dî morte fu eseguita sul posto med n 
eve vi era la porta della fabbrica del signor ‘Cue- 
tara e fra le macerie dell'edificio incendiato. È 
pure stata giusliziata colla garrota una giovane 
di circa 20 anni, donna di cattivi antecedenti ; essa 


vrebbe preso contemporaneamente una misura || ha dato il nome di alcuni dei sediziosi, iffa i quali 


% havvi un sacerdote. 


Uno dei fucilati Manuele Alejo « erà studente teo- 
logo: è morto pentito e ‘nella sua confessione nc- 


nigi 

i, AI Babies Santos, quarido. (oa teri 
Ula sentenza, svenne e quandoventrò” ‘‘carnefice 
nella cappella selamò.: È certo che: staniiò per 
darmi la morte sebbene io sia ‘così giovane! Il pe- 


| polo è pieuo di terrore, massime perchè” si dice 


che domani o dopo. domani ‘saranno fueilati van» 
cora 6 07 individui. 


nr 


Dispacci zia priv. 
( \ALGENZIA: STEPANI Ja 

Parigi 8 luglio, sera. 

È morto ilisig: Fortoul ministro dell'istru- 

zione. 
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mbi 1 È 

ii "Per, IR) ag Val tré mesi sa ot Vendita £ 
Algustà i Sla "9580 tl 2007, 
FTengoIane sul Meno, 211 9/4, 0" si ‘2860. 28,66. 
Lione . 1 99 90 99°» s lid Mis 78.95, 1916, 
Londra peo 29,25 2505" ‘ Sovrdiià Quova saio E ‘35 12 
Milano © .*. —. ,Yecc cchia . "34 90°" _ 35, > 
Parigi. «99 90 99 » Erosomisto” "OR 
Torino sconto Mn: i 6! Lo Perdita per 0/00 2 50 Psa et) 
Genoa: scono. sa i (‘) I biglietti si cambiano al pari alla Banca 











Ù SOCIETÀ ‘INDU STRIALE AGRICOLA 
DELLA SARDEGNA - 


COSTITUPA' CON ATTO 2 GIUGNO. 1856, ROGITO U RVANO 
i ei Torino ‘RAGIONE SOCIALE: Pietro Beltrami , e Comp. 
Ra DURATA 20ANNE O 
Capitale. DUE MILIONI di. Lire di Piemonte 


Azioni N 20,000 da Lire I60 ogntiba in DUE emissioni ‘di cui Gra Ha luogo la 
prima per ùn ritilione! dia; 

La metà delle azioni Mii sottoseiittày si aprella' sUttoSerizione per l’altra metà alla 
Cassa del Commercio è dell'Imdustma / #lle due sedi di' TORINO ‘è di “GENOVA, dal 

iorrò ‘12 del correnite'a tutto il 16° Sotio tiservàte N. 800 azioni per la Sardegna, per | 

e quali si aprirà la: sottoscrizione in-.Cagliam e'Sass@ri. | 

All'atto della sottoscrizione si devono versare lire 50 per azione. | 

Qualora le azioni sottoscritte eccedessero il numerò delle azioni disponibil sarà fatta | 


proporzionale riduzione... 191% 


AMMINISTRAZIONE DEI VAPOÎI NAZIONALI ; 


Società B. RUBATTINO e Conip. 


popati sof i 


MiA Bi: pe (8) 








| peri to 





» egiinenio generale della navigazione col porto fli Genova pel, 1306; 


| Arrivi | } Partenze 
soi Fi mattino da Portotor ves. È A Ogni Mercoledì per Portotorres ore 9 ant.’ 
sÙ "pontile Miranda Nizza. ip È. HAS MURE > Livorho “* ‘»6 pom. 
ui dba ov or Liftont Marsiglia. A » Giovedì" » Livorno, Cibitaveschia + 
ded fe di, È 1% Livorno, ; Napoli vre 6 pom. 
3068 ‘tao » » Cagliari. » “Sabbato #3 Nizza » 6°» 
LR »..) ;» Livorno. Givitanec- 64 » » “Marsiglia 0 »3% 
9 chia e Napoli. » > ‘è. 'Caguiari - è 6a I 
(0 346,19 del mpse, » Tunisi, H >" ‘10'è 95 del mese per Tunisi 


« Dirigersi in, Torino dagli Agenti A. BONAFOUS e Comp... 





GRANI DIVITA:V\PILLOLE, . | 
i CLERAMBOURG 


au ourdon (d'Or, rue Saint-Honoré,93, Parigi. 


Queste Pillole si‘prendono mangiando,danno appetito, purificano.il sàpgu 
e purganò blandamente:senza disturbare dalle, occupazioni giornaliere. — 
Prezzo.::60 cent.; l.fr 20-cent.; e 2.fr. 40 cent...la scatola. — Torino, presso 
Bepanis, farmacista, Via Nuova, ‘Vicino a Piazza Castello. 













‘Liquidazione volontari 
Articoli di moda'e novità in pizzi, scialli, 
seterie; nèl'magazzino di Madama Casalis, 


piazza Garignano, N;4) piano 2°. 
MOBIL ED:ARTICOLI RELATIVI 
I CON GRANDE RIBASSO" 


Boragrossa; tra i i na. le 13, accanto S. Simone. 


DA {MbIfTARE PER SAN MICHELE 


Bottega: e Retrobottega 
7 *CON'SOPPALCO” 


ejdue grandi cantine unite 
Cantrada S. Filippo ,-12. 


Dirigersi ai signori Porporati ed Atmosio | dio: 
picci in via fi Po, isola dell’Ospizio di Carità, 


+ Daffittate al presente i 
sattori portici di Po, N. 14, casa: Chiavarina | 


<BONTEGA con Magazzeni potRrine ; 
ayenite entrata nei detti magazzeni dal vicolo | 
n. 12; e anche dall'interno della LOBsna. di 

ìttare tanto unito che separato dalla 6 
tega. Piccolo ALLOGGIO di 3 membri ‘al (3? 
pianoa con Vista in via di Po. — Dirigersi dal 
portinio,. ‘oppure al Negozio da Macchinista 
di Giacamo, Gioja e figlio, via Nuova,n. 2. 








SIROPPO | AMIGDALINO ..| 
sedativo, anticonvulsivoyantispasmodico | 
Curaniè delle ‘irritazioni nervose), delle ‘ga- | 
Stralgie, ecc. Questo siroppo è una preparazione | 
aramirabile pei suoi effetti nelle malate nervose|i | 
in genere, ne.,arresta i sintomi e ne previene il ] 
ritorno ; efficacissimo contro la galantina (co- il 
| 





quelriche ) dei ragazzi, le coliche nervose, l’i- 
Steria‘; d'un ‘aspetto e ‘saporè gratissimo ‘e con 
proprietà incontestabile. — L. 1 50. 





VERO RIMEDIO LE-ROY 


dell'antica farmacia di’ Corrix'di Parigi 
. Via di Seine-St-Getmain, nun. 31, 


il purgativo il più riputato e il più sicuro 


F signori medici -e le persone che con ver? 
ragione hanno fiducia in quel prezioso rimedio 
e che desiderano fesser sicuri: della sua buona 
preparazione, da‘ cui dipende l'efficacia ed il 
suecesso di una cura, troveranno il vero Le: Roy 
di Parigi. 

NIZZA , alla Gasa centrale di spootiniii fan- 
macia DALMAS, nie spedisce collo sconto; d'uso: 
Alessandria , Basilio ; Asti, Boschiero ; 4osta , 
Gallésid : Biella, asserano : tasale ; Oglielti; 
Cuneo, Forneris ; Genova, Bruzza » Cagliari, 
Grivellari: Casdinuovo , Beicà : Mortara, Sar- 
torio; Savigliano, Calandra; Santià, Aimonino; 
Saluzzo, Bongioanni; Savona, Albenga.; To- 
rino, Barbiè, Bonzani, Cerutti, Depanis, Fiorio, 
Nicolis, Tacconis, ove trovansi pure il xero Rod 
Laffecteur e gli altri specifici. 


$ genuina di Firenze» 
ip OLVERE, D IREOS pers profumare la 
serpe è gli abiti, pei la toeletta. e per 
| frizioni nei bagni. 
i «Prezzo L.1 20 al pacco. — Deposito presso 
l'Uffizio Generale di:Annunzi, via:B.V. degli 
Angeli, n. 9,Torino; Alepsapdrin da Basilio. 
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= Ferito, Libreria di C. SCHIEPATTI; 
è via di Po; N. 4T. 


- MANUALE ri 


ETIVAZIONE hacia E FORZATA 
- DEI MELONI NUOVA CARTA . 


i 
| 
"gf A 
5 è È DEI EAATELLI | DEI CONTORNI DI 


© Marcellino è Giuseppe RODA |< a © SFR A ST. OP 0 LI 


pete giardini diS.M. il Re da Sardegna 


ein di diverse: Accademie nazionali rappresentante il piano d’assedio.fatto; dagli 
SR ed estere. alleati, con diverse indicazioni ed epoche 
Pe DI 17 


7 delle banagioe e scontri coi russi, 
‘ornata deri ineisioni in legno intercalate 


Taoglio ‘a'coloré al prezzo di'dustr! L. 150. 
vel testo. —; Ln. 1: 200 franca per i posta | « Dall'editore À TR ‘contrada di 
degno» vaglia 0 franco-bolli he 1.80. / 
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n) 

















ag: 


vi 





Mot 


bb 


S.Margherita, 104} tried fi 


| Russia in Oriente. — V. 


| M.r BURAN, ingénteur chimiste, è Paris, E 





FABBRICA. DI SETERIE. 


BI « pai tomo ‘Iiquida Pit Sne i 


Calende ribasso: ed de fissi Mameh 
letti.da:donua:d’ ogni genere. Via delle Fi- 
nanze, in faceia alla buca delle lettere. Lo- 
cale da rimettere. 


rac 






sì DI] 18 


M 








TIGIENE PUBBLICA — 


lo 


NERI. DISINPE 





COLLA-LIQUIDA: BIANCA fGizcottro 


porcellana, TI il vetro, le potàches, 
{1 giuocatoli; ‘essa si ‘adopera’ fredda, e basta 

applicarne pochissima | sopra l’o get che 
s1 vuole accomodare. pg èzzo dei flacons 
cent. 170 e Li. 1:30.‘ Deposito. presso l'Uf: 
fizio Generale d'Annunzi, yia B. V. degli 
Angel n. 9, Torino. ur sa ) 








im 


della Fabbrica privilegiata di Marinò Faleony e C. “in Milano 


Con di 
iereinteraniente: le: 
fogne, "lucio, 


stanve infette dalle, onme dei cani, dei 


cani "i cattivo odore, liberandoli dal 
l'aria, Nel manifesto che 


ueste.Polvèri si fanno al momento i liquidi, daria fatenbi 
ansalubri do: pat cn ,delle. 
pisciatoi;!scudatie; letamaai, iecc.; Lig 

gliere ogni sorta di miasmi e di cattivi odori all) PA rRncH Hit po sal 


‘cioè il Liguno comunE 
(cisterne, pozzi ner], 
ED, RO per to 
tavoro è e 


atti; Ai per Hof ere le cimici; ne pIrBSRE ai 
e pulci 
sì dà gratis sono dettagliatattiente 


far morire insetti nocivi e purificare 


figo i diversi usi ‘@ modi 


di servirsi di queste Poberi, ‘della cui iîmmancabile efficacia disinfettanté nessund può 


più dubitare. 


Ogni dose di polvere per fate il Liquido comune si vende 


De Neg in Torino presso l'Uffizio geherale d'Annunzi, 


(Spedizione 1n Provincia). 


S PRIO! do! ue 
Liquido incoloro ed inodoro » 1.20 
via Madonna degli. Angeli, 





Presgo, l' UFFIZIO GENERALE DANNUNZI, vi via i Beata Verifite degli | Anigéli, N 


ASSORTIM MENTO. 


duLa 


di tutti gli oggetti necessarii alla. i 


_POTICHOMANI 





Un ì 


Casseite contenenti tutto al' necessario per fare due 0 più'vasi coll'istruzionealprezzo di 


92 La I8— L 20 — L. 25 —L..30, ed oltre, 


Amorma del prezzo verrà, rigorosamente fatta la spedizione: : 
Spedizione nella imapizielaamoni naglia postale affrancato" all” indirizzo del Direttore 


dello stesso Uffizio,.| 





4 i fi aietiidi 


- 





Torino. — TIPOGRAFIA ARMaLDpO Les 


IL PIEMONTE. 


NELLA, 


LEGA, OCCIDENTALE. 


*. COMMENTAR ..... 


Di PIERLUIGI DONINI 


Ù usgito il fasticotò VII. i bt So PRIA 





Si vendè’ all'Ufficio dell’ }. ont | ;i 
ì primcipali'librai : ; di 


LE GUERRE SUL MAR NERO | 


OSSIA 


Caterina Il di Russia 
MELA: SUA CORTE +0 sigvi 


Un volume. Prezzo I. 3 50. 


, Médianie Vaglia ‘postale diréito ‘all’ufficiò del: | 
FORIO per il suddetto importo dî L.3 501 | 
ume sarà spedito franco ai committenti in'pro- 
vincia: 
Né riportiamo il seguente indice dei capitoli : 
Ai lettori = ‘Prefazione dell'autore — 1. La su- I 
premazia della Russia! subiMar Nero. — H.-Cate- | 
ripa H.e i suoi favori. — II]. Potemkin. — IV. 
Voliairo e.le idee di dalinazione universale della | 





a pace dì Cdinargi. — | 
VI. Commedie dei imhperatrico Caterina ‘Il per fée- | 
steggiare e vittorie sui turchi. — VII. Sviluppo 
dello idee di Pietro il Grande sul trono degli | 
e il disegno della ,dominazione greco.russa; +— 
VIN,.Primi passi alla conquista della Crimea. Su- 
prémazia della Russia sul mare. — IX. L° impo. | 
ratore Giuseppe II a Pietroburgo. ter Visita del 

rincipe di Prussia alla corte di Pietroburgo... _ 
ti. i conquista della Grimea. — XII Il viaggio Ì 
trionfale ‘nella Tauride. — XII Ultimo desidério | 
di ‘Potemkin ‘imtorrio ai ‘disegni della Russia. — 
XIV. Semieconcitme della LR gd 
nussa.:.(-. al'198 


PAPIRR A CIGARETTE com 


préparé suivant le procédé unique de 


i 


i | 





Exposition universelle de Paris 1858. ‘ 


“Ce papier brùle régulièrment et sans Mauvaise 
dòdeut; sa centre, au lieu d’ètro noire, est presque 
blanche'et irès-pure, indices. certains dè sa supe 
riorité ; il est:de pur fil et ne s'attache pas à:la 
lèvre du fumeur. — Prix fr. 7 50 la Boîte conte- 
nant cino miLLe fenilles en cabiers irès-gracieux 
el cinmodes pour l'exiraciion des Teuiltòs el | 
I onservation. 

FÉ inTorino all’ Ufiziogelorili Pulavaai 


via” Le degli “Atigeli,n. ‘9. (spedizione in provincia. Vf 





‘ benchè scritte prima de 


| rale tano quel rombo che ordini 
1 sordi.‘ 


Si Leda all'Ufficio dell’ 
‘cipali: librai.» 


INTRODUZIONE 


cm 220 8 praga 


| storia: DEL.SECOLO. xix 
i di'GiG-GERVINUS.. i 


Opinione eidai prin- 


su dii 


| | Traduzione dal tedesso Ur ‘P. PEVERELLI. 


Prezzo L. 2 50. 

Questo libro che espone in ‘modo chiaro e 
succinto, la situazione parsoa dell’ Europea 
la guerra, trattadella 

| quesfione orientale con singolare acume e 
revidenza, acquista maggiore Interesse per 
fa pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, el quale 


| sì sta pure ic la traduzione. 





= 


} PORTAVOCE d (AERARMI 
D'AIX-LA-CHAPELI 
CONTRO LA SORDINA . 
+duear Bird però e di un uso facile! s1- 
pera.per la sua efficacia ogni altra invenzione w- 
nosciuta finorara sollievo di.quelli che sono offisi 
| peu udito. Alla gl A la, via è 
ì ecchio, e di una gran 
LIO brio joe non aVendo'che un i centimelto. di 
| diametro; diodioritinebo egli opera con tale fi 
| sull’udito, che l'organo, anche'il-più difettoso, ri- 
prende le sue funzioni: gli annali «quelli.che se ne pr 


vono possono gederé di una conversazione 


famente so ri I 


de Stati Sardi presso  l'U/fbiò 
cori Lr f o itdonno degli ing 


pi Seba pelo ingl lla del suo asiuegio: Pi 
rilmubio È coli RESI 
In argento dorate. 


» 
In argento, soP 





Spedizione nella: Provioi ia \conito! regi polafe 
affrancato, all'indirizzo de Direopa 


ia 


ilo. 86550 
ila | 


tn car ormone ditta» c “Coni 


ped aisi i 


Uffizio. ssiteg 


As 
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"0 © Un anno È, 8, —, 
Prowiricie 0! id. ti 
Srila Quinn casi 
Frameia |. Meo n 

à vi Rena Lea 





TORINO, 9'11UGtto | 
FLEZIONI COMUNALI, .,'... 





n 
n 


tici ani nagMmorta, Maat sikilev aQ0g 
Pubblichiame di muovo la lista dei, can: 


didati} quale «ci è:siata trasmessa dal 


ranno oggi a. non div v e'*ad 
correre RARE dsbegi) ‘nell'urtiatie 1010 
schede. ls it Apnea adted 
1 : IiConsiglieri comunali, |... 
Signori! Notta'avv. commi.Giovanni!' 
Maffoni dott. Arigelo Camillo. 
Cantù prof. Lorenzo. ©’ 
Borella dott. Alessandro. 
Alfieri.di Sostegno matchese Cesare. 
Parbaroux.cav. Carlo. 
Agodiad'avv.lPio. o 
Pallieri corte Deodato... 
Cèresole Michele farmacista. 
Ponza di $. Martino conte Gustato:* 
Alasia intendente Giuseppe. Y 
Cauda prot. Valeticp,., 
Daziani, avy. Ludovico. 
Fabre.avy. Benedetto., , 7 4 
Moris Giuseppe negoziante...) ... iL 
Bologna Luigi porsidente. 1.5. 
Canalis avv. Gio. Batt. 
Colombo Giuseppe possiderite. 
Consiglieri provinciali. 
Cottifi ‘intemdente Giacinto. 
Notta avv. Gio. Battista... 
Ceppi contè Lorenzo. 
Quaglia‘ generale Zenòne. 
Borella dottor Alessandro. 
Consiglieri. divisionali. 
Bottone cav. Alessandro. 
Chiaves avv. Desiderato.. . 
Fertàti ingegnere professore. 


Avendò'luogo un solo'squittinio per i con+ 
siglieri comunali vrditiari, è sttaordinati, 


sono pregati ì sigg. elettori di unire con ub- | 


biado le due schede in bianco loro state di- 
stribuite. : 


L'APOTEOSI DEL CARNEFICE 





L'Armottia ‘versa ‘lagrime ‘di cocodrillo . 
sulla pubblica immoralità; la quale non ri- | 


conosce più alcun, freno ed applaude persino 
il boia. "1000 a canali 

Convien credere che i. signori dell'Ar- 
monia si dilettino degli spettacoli che porge 


il carnefice: noi chenon li amiamo e non | 
vi abbiamio’ mai assistito, abbiamo dovato , 


aspettare che 1’ Ammonig: celo dicesse per 


saperè chielil-boîa éra'stato, sabbato,sc0rs0, | 


applaudito in Torino. heel SS TI 


ero 





» APPENDICE . 
von | 

pat Ù 
MISCELLANEA 


lol. so Peerenai' aasancili ti 





Più volte, ina sémpre 'invaiio) abbiani ‘cercato 
d'indovinare la vagiibe r cui i nostri giornali 
d'ìndustria è di ‘scienze’ utili ‘parlino di trovati, 
di scoperte, di aiuti infiniti; che possono avere 
le arti da questo o da quel mètòdo, è non par- 
lino quasi Thai delle vernici. Eppure ci sembra 
che secolo più inverniciato di questo Ron" sia 
stato finquì, e che una buona vernice ora valga 
un Perù, giacchè dà splendida apparenza anche 
alle così più umili è ozzinali.- Que 
parolé  suonéranno forse a taluno come uno 
scherzo dd. Un, Spieratagna, eppure lé diciamo da 
DOTTI] Tae Ilona: È 
genino, Non crec 
mescolati all'etere;. i ‘alcaline dtt 
o.dì silice, o di resine, 0 d’altre, materie, abbiano 
avulò tafila parte , è tanto utile nelle ‘arti è nelle 
indaglrie, Vernici per impedire l'umidità, ver- 
nici per impedire lè ossidazioni, vernici per fre 
incombustibili gli oggetti, oltre. alle, tante per 
dare Jucentezza, 0 yaghezza, ad Mead, sostanze 
diverse, si studiano con singolare aftività,e spesso 
formano la ricchezza dì chi primo le 


> inventa. 


Pertanto .lo. ripetiamo, non ci è dato ‘compren 
baia perché 8 poro ne dipcorrgo bri gior 
nali. PE ETA PIE 


Ora ‘abbiamo trovato nella relazione che dà 






‘Provi ue Gibse L'3. _ Torio un nilmero Cost, E. 


190 
tato elettorale, «affinchè non/la psi! confonda 
Gon''altre che ‘in segreto ‘0 palesemonte si 
stamparono e'si ‘inviarono al'domicilio degli 
elettori. Questi, se 'sodo* liberali, “ pense 

| î voti, ‘ettatiae@ 


è. | ovunque signoreggiaromo, si comportarono 


‘| che sono i rivoluzionari; rivoltosi, i liber- 


. | sangue, ed i signori dell' Armonia sono del 


ste nostre | 


mo che mai l'olio e la. cera | 
"le soltizioni” glcaline satire | 





















DTURAA ni 


pubblica tutt 


; | #rebbe pel'contrario Shdafnè ‘Grgogliosa 
I favendo ottenuto 
idoli. “g $ 
Non:esageriamoy.» lettoritiaMicazneficetiè, 
pei ‘clericali; un'autorità salutare, è il-gnani 
pontefice: della: quiete,"dell’oxdiae; dalla. 
ralità pubblica. qua lag al 
LiArmonia mon ripudia questa dottrinà; 
non'disconosce, nè avviliste:l’alto ufficio di 
quel basso agente della. giustizia umana, 
chè anzi:si mostra sollecita dir confermare 
la massima; ripetendo; per timore nòn siansi 
dimenticate; lei famose” parole con cui Giu- 
seppe De Maistre tessèva l’elogio del came, 
fice ed il'suo benefico influsso sulla:società; 
Donde ‘proviene questa tenerezza pel car: 
nefice? Tuterrogate: ‘la storia ‘e ‘risponderà 
per nidi. Avvezzi P'elericali a'governare! colla 
forza.e colla violenza, intolleranti, fafiatici, 
oppugnatori degli avversari colla logica del 
carderey del rogò; dell’inquisizione, essi riu- 
scirono alla funésta dottrina: dell’ibcorreg- 
gibile decaden#a dell’uomo, e della neces: 
sità'irreparabile di ‘affidart’nelle mani del 
cathéfide' I#tutela della pubblica sicurezza. 
| Nélla Spagna, nei Paesi Bassi; nell'Italia, 


O°t9 





| nella stessa guisa: i mezzi violenti furono 
| adbttati, applicati inesorabilmente, e le pe- 
| polazioni si dYvezzarono ‘ai più truci'spetta- | 
| coli, che inferociscono gli' animi e detur- 
| pano'i cuori. , 3 e 
L’Armonia , dimenticando il passato, , 
grida ora che si è applaudito il carnefice; 
| ma ha mai dessa sostenuto che si dovesse | 
| abolite la pena di morte, od almeno restrin- | 


“I 11 
‘3 giorni, 


Li L'I GRIILLE ORIO 
bay ‘ladri son; liberi, e rispettati, ;sono;pure i: più: 









N buire a 


| cìpali e:ccondannano-gli uomini. clie-orao- 


| che sì commettono. 





| gerne l'applicazione? Non ha anzi dichiarato 


| fini insomma che parteggiano per la sop- 
pressione del supplizio capitale e la mitiga- 
zione delle pene? E se essa vuol sì adotti un 
: codice, draconiano, non dovrebbe trovar na- 
turale che si applauda il boia, il quale ha | 
speditamente adempiuto la sua orribile in- 
cumbenza? Coloro che intervengono, .come 
spettatori, son gente che ama le violenti 
emozioni ,, che si pasce” della, vista. del | 


bel numero, perchè bisogna esser interve- 


nuti per udire gli applausi... 
Ma l’Armonia passando dal boia ai.ma- 

| landrini e dal palco alle carceri, novera gli 
arresti, i processi, le condanne avvenute 

| nel mese. di, giugno,,, per «Yiemeglio dimo- 

| strare in qualé abisso è caduto il Piemonte, | 
Sé gli arresti di'malfattori; ‘i ‘processi è le | 

condanne sorio sintomo di popolare duntut- 

tela è d’immofalità, è giocoforza riconoscere | 

che i paesi dove non'èpolizia;*non vi hanno | 

| giudici, nè carceri, nè leggi penali, ed. i 

| ì 






| “enni 


pene 


| là ‘Gazzetta ufficiale‘ dî Venézia' dell’ esposi 
‘Zione d'arti e ‘d'industrià ; accennatà appena , 
mia ‘con 'inòlta ‘lode, appunto una fluova ver- | 

| nice del ‘signor Camploy Ui Verona, il qudte | 
avendò ih Venezia un magazzino di piano-forti, 

| di‘arpe, fisarmoniche ed' altri tali sttumenti mo- | 
dernìi, è per utilità ‘ed’anclie per' affetto ‘racco- 

| glitore diligente di antichi strumenti, come vidle, 

| YiolohcIi, Violini (sidtome già ebbe‘a scrivere, 

| or fa qualche tempo, un suo conoscènite) dei più 

‘celebri fabbricatori italianî, quali sot: Gaspare | 

| ‘da Salo, Maggini, Amati, Stradivario, Serafini, 

| Guarnieri, ecc. | ; : 

« Lò scorgere questi vecchi Stromenti* ( egli 
dice ) privi in ogni parte della Ioro yernice chè 
‘li aveva conservati ‘intolumi per anni ed anni, 
| ‘rattristava il, Camploy, al pensare , come fosse 
perdùta l’arte di préparare l'antica, vernice ‘che 
aveva l'efficacia in sommo grado di difendere i 
‘violini dal tatlo micidiale , e d'impedìr 1bra'di 
assorbire l'umidità dell'aria. Il lagno poi gene- 
ralé dei sonatori di tali stromenti, cioè che "la 


|-Quistigni giaridiche;-sociali'è morali che ab- 


| ressero leggi, gendatmi è giudici. 


| dessi fossero tanto audaci da assalire di pien 


| tesa l'azione efficacissima ‘degl’igredienti di coi 





vernice usata do] D Ta mett del Sbedlo scorso, e 
di che adopttasi présentemente dagli odierni 
{ fabbricatori, non raggiubga per niente 10 scopo, 
perchè di bréye durata è di pochissimo effetto, 
gecitò l'amor proprio del Camploy , il'quale, 
siccome non ‘estraneo alla chiniica, cui fino dai 
primi ‘anni giovanili erasi' dedicato, per seguire 
l'impulso dell'innato suo genio; si pose all’arduo 
cimento ‘di combporte Una verhice alta a spal- 
‘mare’ gli stronfenti da ifco , Safe ‘potess'es- 
Sére, sostituita all'antica col medesimi successo. 


« 


jeci Anni di continue prove, dî astàggi, d, 














è indizio di 
| sotietà' regolare "ed Ottinata: ia vha ‘nel 
ridbtto stàtò Questo lamentato ‘aumento? 1 
molti arresti che sì fanno debbonsi attri- 
sQuire a maggior, vigilanza ed oculatezza 
' della Polizia 0d a, maggior numero di. mal. 

fattori? Noi vogliamo ammettere la seconda 

‘S@ipposizione,, quantangque: contestabilissi- 

ma. Che:se ne puòdidedurte? Che:la società) 
Gipiù corrotta ‘di prima? Ma chi sono'que- 

sti'ladri e'‘grassatori ‘Colpiti dalla giustizia? 
Aprite le ‘statistiche @’vedreté ‘che Ma itiags 

gior ‘parte ‘non'Sanno hè leggete, ‘nè séri- | 
vere; sono orfani o trovatelli, e quei pochi' 
che banno qualche istruzione, furono edu- 
cati.in., tempi nei quali prevalevano le dot: 

triue.e,glipamici,dell’ Armonia; 

Prendiamo a #àso un documento statistico 
sulle‘èarcdri. Ecco i cènni sul carcere dor- 
reziotiale di Saluzzo dal 1851 al 1854. Che 
cosa c'insegnano? Che sopra 677 detenuti, 
soltanto 33 sapevano leggere, 90 scrivere il 
proprio nome, 139,leggere e scrivere, 415 | 
erano.interamente privi d'istruzione. . 

Quanto allo stato civile; 134. erano orfani | 
del padre; 124 della’ madre, 224 dei genitori, 
26 figlimaturali. L'ignoratza'adungue e l'al: 
bandono sono 1 fomiti principali ‘del Wizio'è 
del delitto; e siccome ‘a que’ due mali è ìm- 
possibile metter riparo, in pachi annì, così 
non.sarebbe da meravigliare, se il numero 
de’ delitti fosse aumentato. Altre cause vi 
possono.contribuire, ma quelle sono le prin: 


sano far là .libertà-mallevadrice dei delitti 


Non-v'ha parte della scienza del diritto, 
più ardua della teoria penale, per-le molte | 


braccia. Qual è il limite del diritto di punire? 
quali: gli effetti che debbonsi attendere dalla 
pena? Noi non. vogliamo discutere adesso 
questi; due difficili ‘problemi,ma è inconte- 
stabile; che-dalla loro soluzione: dipende. la | 
gradazione delle pene ed if loro scopo e- 
ducativo. L’Armonia ‘le ‘trascura, perchè 
poco le cale ‘delle ‘teorie e del rapporto fra il 
delitto e la pena, e se tratta l'argomento, 
non è per ispander la luce, ma per accumur | 
lare le. tenebre, confondendo i. reati. colle 

pene, lamentando la poca sicurezza pubblica 

ed in pari. tempo i. molti arresti,.i.processie | 
le condanne; quasichè a. difendere. la. sicu- | 
rezza della vita e della proprietà mon occor- 





Shpponiamo che ‘nel nostro Stato non Vi 
fossero gendarmi per arrestare .i ladri, tri- | 
bunali per processarli, leggi per colpirli; che 


meriggio cospicue città;:taglieggiarne gli a- 
bitanti, portarsi via trionfalmente il:bottino, | 
che non direbbe l’Armonia, e con ragione? | 





cure è di ‘spese, coronarono finalmente la pa- 
Zienzà, il buon volere e l’assiduità dél Camploy. 

« Non si può stabilire che la° nuova vettnice 
del signor Camploy sîa eguale ‘all'antica, perchè, 
come abbiam detto di sopra, se ne smarrirono | 
Te irdcee; ma ‘il fatto si è che) spalmatò lò ‘stru- 
mento di tale ‘vernice; vecchio o muovo che Sia, 
iusinuandosi quella, nelle porosità: del ‘legno , è | 
penettatido ‘nelle’ più interne fibtè: di ésso , ‘at- 


è composta, rénde il'legno più ‘consistetite, più 
diro ‘e ‘compatto! La prova evidente ‘di Ciò si è 
che; esaminato un vecchio violino, è scandagliato 
colle ‘dita ‘in tutti punti della sua superficie, | 
laddove dapprima ‘cedeva ‘alla -più' lieve pres- 
sione; perche i legno era ‘snervato “dal tempo, 
dall’ attrito ‘e dat tarlo; applicata che ‘ne fu la 
vernicé, ‘sì’ trovarono quei punti medesimi! cOh- 
sistenti in modo da resistere ‘alle ritentate pres- 
sioni! In ‘quanto poî ‘alla ‘voce , cangiato affatto 
il carattere ;' divenuta  essendo''ròtonda; robusta, 
vibrata :'e' T' oscillazionie delle ‘eorde; non solo 
eguale fit tuttà, ma' prolufagata alldi là dell'or- | 
dimario. db ) stre i rl 

‘ Nè' si areda'ché ciò ‘si dica gratuitamente, 


Anno IX -4856 - N. 18 


la. Torino all'Uiliciy del giornale, via dela 

sccufido 

Ansunzi ed inserzioni 
id. 


Le Lettere ed i Richiami debbono 
È del Giornale; 


le dortienfche: ® 





‘é@‘preferiàmo di se 


| Prussia: della ‘rinnovazione’ del ‘tréttato di‘gatati 


| eltè ‘în oggi fon Sia' più tatito ‘schivo nell’ai 


| inquibtudfrie colla: fragilità dellà vita umana e 


| pure è facile lo scorgere che non è della sua 
| morte, il maggior timore, ma bensì di una poli- 


| séniza ‘dbbruciare | una” cartuèdia, sènza!'speniderè 
‘ ‘un fiòrino, ‘ne raccoglie i benéflefi'i più evidenti. 


‘alcuni’ professori , fece loro’ provare e' 
\'un'violino, al quale @ra stata ‘applicata la rid 


|'Hiho da èspéito artefice, il Campto: 
‘vèrmice abche ‘internémente Da \ 


| sentollo ai medesimi professori , i' quali ric 
\-nelle fibre ‘dél’ legno", mha ‘accresciuta Vla ‘Tote 
| del signor ‘Camploy: quelle cioè ‘di 'rititorza 


| la woce' dello stramento. 


| soli strunienti ‘da ’artò, è spalmatò avendo èster- 








ed în appoggio Soltantò' alla dostra opinione, ma 
quello Se chi ast” 3 non è che la fedele 
ripetizione di quanto ebbero ‘a ‘dichiarare ‘spòn- 
“taneamitite “e'coscienziosamente nom'pochi fra'i 
più valenti “de” nostri proféesori ‘di ‘musica nel 
proticaltà verbale ‘det gioifhib 20*ma 

atinio» decorsò, retto ‘in ‘casa’ 
raccolsero ‘a “bella ‘posta pet gi È 
cacia della Tmiova vernice! “applicata ‘ud'ialead; 


gici 18854, 
Cdniplob ore bi | 
suicare deo 







Le Associazioni si ricevono 
Gre, — Ne Prove. prec io ei Pot °°° 
costano cent.‘ 26 codona tinea ‘per una sb 
bi 20 per tè suetossive;] () 

essere indirizzati fra melit alla 


tan 1 


Pure questo esser dovrebbe,,secondo l°47- 
monia, l'ideale del, buon governo. V'ha in 
Italia uno stato} ove:soltanto iladri edima: 
snadieri:sono liberi, ‘ove è 'vietatona? galat-' 
tuomini il porto dell’armi, che non si'phò' 
pda ‘a'intàlfattori, bve tutte ‘le précaù- 
zibiit'aî polizia scho ‘direttò Gontio Ja gente." 
dabbene, apziohi dontio i grasgatori, Questo. 
stato sono le Romagne. Ivi sembra che. il, 
gayerno non, voglia snidare i.malfattori; iper- 
chè teme iche.ses gli. abitanti non ravelniaro 
più da pensare sai «ladri che li ‘svaligitttio;' 
penserebbero al governo che’li opprime: È 
politica come qualunque altta ‘ noî ron ta 
invidiamo, nè l'auguriàmo al ‘Hostro paese, 
e‘preferià sentir l'Avmonia lamentare 
1 soverchi arresti ‘e le condanne dei aller 
tori, anzichè disonerarci col dire che fra noi 
sì gode di tanta sicurezza quanta: ne hanno 
nelle Romagne, malgrado»la protezione ‘di. 
due eserciti stranieri, Senonchè nelle'Romu: 
gne si lasciano liberi i ladri; e 'sî arrestano! 
prote phi non pùò a meno di' 

ccrescere'le simpatie dei cleri " gò. 
po Sg e patie dei clericali pel go. 
C] Mw è LoL; 


miri 


Puivisioni” peLL'AustRIA. di gabiagito su 
striaco che, a suo tempo, fece. combattere dai. 
suoi ,,giornali, l'asserzione. dì : aver rithiesta ‘la 


zia»dei territori non tèdeschiî dell'Austria, pare' 
melterè questo fatto e deplori anzi che Ro 
bia potuto effettuarsi. Il seguente articolo del 
Journal de Francfort al quale è dato di ripro- 
durre i-più importanti intendimiénti “déllà. diplo- 
mazia austriaca, disvela che a' Viénna si è bén 
lungi dal; nutrice. una piena fiduria nell'avvenite, 
e per quanto .si ciàchi. di maschetàrè' questa 


colla possibilità che Luigi Napoleone disparisca 
ad un tratto è troppo presto dalla scena politica, 


tica che non fosse di aggradimento all'Austria. 
A Vienna ora’ si wavin sollucherò ‘pet l'at 
leanza austro-francese : ma il proverbid' dice: 
Atnatbmi un pochino, ma amàtèmi sempre. — 
Ecco quanto scrive il Journal de Francfort: 
È un fatto irfdubitabile ché ‘fa ‘Germania; ‘W 
condo un'espressione ‘comune } rion #ébbe” ì ben 
meritarsi daglistati marittimi. Esst bwptiinin 
loro, ma non fu per loro. Essi soli sopportatono 
esclusivamente ‘i pericoli ed'i pesi di una guerra 
lontahà) micidiale e costosa, metitrè la Germania 


La ‘Germania ride sottecchi ‘è va stropicciandosi 
le: mani come il barcaiuotò chie sep) preve: 
a tempo Tà tempesta e- porre in salvo la sua Daft? 
mai contratti rei quali tutto ‘il guadigilò è da 
una parte è tutta là perdita datl'altra| fion durano 
a lungo è l'equilibrio nelle Cosè uniano, Cdme hi 

mondo jnorganico, mira sempre a ristabilirsi.... 





ciditi‘ prima' dell'applicazione ‘della’ vernitè tné- 
dosi È } PIT, i, coua 

« Non contento di ciò, il Campioy volle ‘in 
seguito fare un'altra esperienza. Chiamati a sè 


vernice, ed 'invitavali poscià a ritornare ‘insita 
casaQa ‘li apochi giorni. Fatto disfare’ il'viò- 
piatta 
‘at mandone il fondu 
ad ‘il ‘coperchio. Ricostrùitò lo strumetito, ‘pré- . 
1% niò- 
sciutolo” per quello ‘stessa "che' avevano già pro- 
vato,‘ trovarono non solo maggiore la consistetiza 
quasi‘ del doppio. Questo ‘secondò èsperimerito 
viene ‘tanto’ più ad‘avvalorare ed a conferin 
lè due principali’ proprietà della’ nuova vernice 
il t $ ) e di iare 
il: tessuto e le fibre del legno, edi raddoppià e 


« Nè il Camptoy limitò le ‘sue’ esperietizé ai : 
marticnte alcone canne di legno d'un organo di 
Pi] 3 i e ie esse lina basi dn 
figa più forte, più vibrata e‘ Tai 
quella - SA usciva ‘dalle ti; ima dell'in- 
Fernietbtàta el ste. ORO] Je 
« La vernice Camplo è liquid 
‘inselubile nell'acqua. Attese queste quali! 
applicare ‘aniche ‘a' svariati tti di 
iateria: Sarà quiridi idonen' ad is 
> caflmente gli ‘oggetti di fem 3 























Che la Germania si. penetri bene di, questa .ve- 
rità eterna , ed in luogo di abbandonarsi ad yna 
funesta sonnolenza, di lacérarsi il seno colle prò-- 
prie mani, essa deve riunirsi, intendersi affine di 
essere sempre pronta.a tenertesta ai pericoli even- 
tuali. Egli è questo» che. c'indurrebbe è conside- 
rare un’accordo più stretto tra l'Austria e la Prus- 
sia come convenevole , ulile ed anzi necessaria, 
Sventuratamente l’amor proprio, questo triste @d- 
sigtiere;-se-me-mischin-e-paratizza te-migliorivdis* 
posizioni. 

TÀ corte di'’Vienma, «cui certi giornali ‘sem- 
brano' imputare a delitto il. voler riavvicinarsi alla 
Prussia”)- si; [vele quasi. obbligata: di: scusarsene 
come se non; fosse in ‘fatto un-allo eminentemente 
patriotico., ditinà 
) Il gabinetto di, Berlino , dal .sug. canto, affeita 

‘ una ripugnanza visibile a rinnovare il trattato 

di guarentigia'quasi che non avesse più scopo 

dopo’ ‘it’ ristabifimidmo delta’ pace è dopo la con- 

venzione del 15“aprile. Or dielro ‘a questo ragio- 

namento upiù ispecioso* che: solido’ si hastondonò 

poi delle; antipatte; : dellisì divergenze divista; delle” 

. rivalità. e;delle recriminazioni che non.sono più un 
segrelo per. nessuno: ., î 

Noi l'abbiamo già: detto, Ja convenzione.del:15 


aprile fra l’Austria, la Francia e l'Inghilterra;.non 


è che il corollario della pace-dì Parigi, e resta 
perfettamente indipendente da. un’ alleanza , più 
intimi fra de due grandi potenze ‘germaniche. La 
Francia è calma e. prospera: sotto il governo 
fermo: è saggio ‘dell’ imperatore Napoleone IN le 
callive: passioni sonneechiano o fanno! mostra di 
sonnecchiàle, ina: se non altro sonò compresse, è 
l'Europa respira .in paeé. L'idea rivoluzionaria non 
ebbe però tagliate ad.un,colpo la.sue séue- teste 
ed essa nasconde nell ombra, quella. che-le ri- 
mune, pronta a rilevarla più velenosa, più derri- 
bile che inai alla prima occasione favorevole. 

Il capo del.governo francese è mortale e sog- 
gelto a tutte le umane HI) we La Provvidenza 
può chiamario'a Sè prematutametite cd indebolire 
'le:sue’fa@bitàBsiché e niòruli. Tutte dè' speranze 
che .nvn tiposano che suidivuna testa's0nò preca” 
rie. Che;la Germaniaadunque.si occòpi un poto 
dell'avvenire ‘e ch'essa non dimentichi, come de 
avviene troppo spesso, che l'unione fa la forza, 
e the due assicurazioni. valgono meglio di una 
SUE #4 AGE 
i'oba (0° t4 Di PIAGA ASTIITO DL 


‘ Wuistiose rraziana. Si legge nel Morning 
ost del'$ laglio: .,., .,.. ps psc 


Binvanò Raffettàre recità contro l'alto che 4 
viamo, io;um;lempb io cui l'Inghilterra è respon? 
sabile per l'adempimento di. serii doverki/ba-gran- 
dezza non si raggiunge senza incorrere responsa- 
bilità. Sarebbe poco ascoltato colui che al termine 
di una guerra intrapresa per l’onesio disimpegno 
di'uno di quei doveri, e finita coll’oltenere il vo- 
lutosuGtesso', predicasse ‘colla più vivà eloquenza 
al. popélò; che qualunque cosa accada, l'Inghil: 
terra non ha ateun:dovere fuorchè versorse Stessa, 
0.che questo sa , stesso è circoscritto conveniente» 
mente entro i. limiti, delle proprie isole; ;che non 
ha nulla-.da fare colle nazioni estere, salvo che 
vendere loro al più caro prezzo possibile i pro- 
dotti.delle sue miniere di carbone, del suo ferro , 
dellè sue.macchine, della. sua abilità ed energia 
nello impiegare e combinare questi; doni, del 


cielo, 1, Rib cd i0F1t pi 

Al ,yera,sta; precisamente nel contrario, 6 ciò è 
Bino Ha bastante forza, da, nuovi fatti che ogni 
giorno emergono dinanzi a, noi, cosicchè nessuno 


RAOERE 


può avere alcun dubbio sulla verità, Se.pon fosse | 


r 


ù 


bile, avremmo, potuto rimanere una nazione pacir 


fica, tranquilla, e. senza pretensioni ; avremmo pa- 


Vetta ‘ 





essi infliginiscano, € torna poi opportunissima 
i guei, luoghi che sono lunghesso, il mare 


meritava , di venir mentovata. Già moltissimi 
altri come il Galbuserra_ ed il Gibertimi (.fab- 


da Parma credeva d’averla alfine scoperta,; ma 
se quello 


A, Mar Fammpnio garanti, ma che almeno 

è una si a cche 

pa fremisniscgre. » 

a tenue spesa. Eccola: ia 
x Hi,chimico signor Taodoro Todos. ha, inven- 

ala, maseplafenio, linuido:4 trsfegima gna) 


‘per le. corde di viglino e di, violoncello. 
apo al La} 


re con nessun danno, oltre 


i cato alle corde con un. pennello 


- 9684 Alonnh 










pace, del Sdi È 
. Spetta a no d’ impe- 
una sovranità ‘nesta, main, lotta, come 
fa; sia icon dal sio SRL Matto 






riposa 
e del pr‘ 
A e 
tato 
ht ‘salvare-il'regno della Greciavche-siamo- obbli*> 
gati di proteggere dalla distruzione per opera 
dell’ incapacità disonesta del'suo governo; d'inter- 
venire con aiuto 0 ayvertimenti, quando nerisulla 
lanecessità, fra gli.;infelici jtaliani ei governi che 
li perseguitano sino alla: demenza, d'incoraggire CA 
assistere la Sardegna nella sua ardita. e. costante 
carriera. 











dambrite verso dna èrisi èhé non' potrà evitarsi se 


La questidite nalàtta:sola è giunta ad un panto 
nel: quale sembra impossibile: che possa ritmanersi.? 
La prodigiosa folli&edel:pedi Napoli lo ha:indotto, 


Inghilterra; quasi intollerabili 1 solo udirle, stante 
la.loro ingiustizia ed inumanità. «li. malgoverno 
degli stati pontifici è giunto ad un colmo di com- 
plicata iniquità da cui è difficile il comprendere 
come possano sotltarsi. 

Le domande e lagnanze della Sardegna sono 
così vere e eosì serie che formano l'argomento dei 
più gravi e dei: più ansibsi. pensieri dei suoi più 
grandi alleati, Inghilterra e_Fcancia; È. d’uopo 
della, maggiore precauziane e della maggiore fer- 
mezza per loro parie per far la giuslzia e preser- 
vare la pace.in queste difficoltà.‘ 

Nei quarant'anni che trascorsero dacchè l'Éu: 
ropa fu assestata, avvennero ‘molte ‘cose di'gra- 
vissima importanza. L’Imghilterra ‘è ‘eresciutà im- 
mensamente di riechezze, di potenza, di forze. La 
Francia ba. spiegato un. vigore, una vitalità, una 
estensione di mezzi che, può: ben fare stupiré il 
mondo, Non aveva d'uopo d'altro che di una mano 
forte e saggia per guidarla, ed ora tutto il mondo 
confessa che l'ha trovata. 10) 

La sus forte è cordiale alleanza Goll’Inghilterta, 
la franchézza dell’decordo e l'unità di'azione ehe 
Ora’ esiste fra 16 due potenze, formaiio' una forza 
| cui fessuna lega' esistente in Eniropa può' opporsi. 
Hanno il potere di ‘assicurarsi: una rispettosa at- 
cond:scendenza da tutte le parti, ‘ed'esse hanfio 
cognizioni, sagacilà e disinteresse sufficiente per 
non pronunciare alcuna parola che non meriti 
piena altenzione. PA 

Non possiamo celare a noi stessi il fatto che il | 
dovere di forti e buoni consigli negli affari d’Italia | 
diventa di ora in ora sempre più argente: ©ghi | 
arrivo ci reca qualclie nuova narrazione sul modo 





$ ta, l'energia e il vigore con cui si è, distinta »la | 
LE «britannica per molti secoli, che ha,esteso.il | 
sup nome, la sua bandiera, ilsuo linguaggio, le | 
sue; abitudini, \sopra;ogni,parle del globo abita- | 


| Più importante, perchè possiamo se non, altro 
| indirizzare i nostri lettori, è un'altra vernice , o- 


col quale si spinge alla disperazione quel'popolo 
sventurato mediante ‘la’ più scandalosa’ oppres: 
sione; mediante, colpi .inflitti da una mano ‘che 
appena: è mascherata del guanto della giustizia; | 
medianle. cospirazioni, che appena si degnano di 
assumere una maschera. ivi e 

Per quanto tempo dovrà durare questo stato di 
cose? Per quanto tempo vi assisteranno la Francia 
è l'Inghilterra in silenzio, e vedranno la pace del- 
l'Europa messa ‘in' pericolo con fatti che sono 
divenuti lo scherno ‘è l’eseerazione di altri paèsi? | 

Crediamo che îl tempo si avvicini rapidamente | 
in cui il silenzio non sarà più possibile, che un 
decisivo ‘intervento divenga una’ necessità. Non'è 
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È 
{ 
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"spre. opinioni su.questosi ta On fa- 
ferita prod a gotertattà RI TRI 

muto rtatta mazione-ingteserinognivinterventoin 
(favore d-Îla disgraziata nazione italiana, verso Ja 
iquale?le ‘arti,Me/stionze è le lettere hanno "sì im- 
imensebbligazioni' e ehe'ora geme amaramente 
\calpestata dal «lespolismo staniero,. mentre. nella 
\suafmiseria minaccià -di. perturbare l'Europa, se 
{non si.pone un freno alla lirannide dalla quale è 


{travagliala. SE 










Codesti sono affari che in verità tendono rapi- } 


nòf‘colla maggior'!vigilaàza, calma ‘e prudenza! |} 


a commettere atrocità, quasi incredibili per nòi in: | 





i Potziucas Nella. polemica suscitata dal 


Risorgimento: è! intervenuto anche l'onore= 
vole déphtato Mellana, cou una lettera inse- 
rita nell’Espero, ei 

Noi'né riproduciamo ilseguente breve 
passo. (per. ciò solo che spiega come l’oppo- 
sizione vdel e Risorgimento: ai ministri Rat- 
\tazzi e Lanza poteva far credere essere dis- 
senso.nel ministero, poichè. ci sembra che 
ormai non. siavi nullada aggiungere ad-una 
polemica; che ha perduta:la sua;importanza, 
per.l’esagerazione ‘stessa a cui furono tra- 
seinati i postri avversari, che non petendo 
difendersi.con buone ragioni, elessero. il fa- 
cile, spediente di assalire le persone anzichè 
| combattere gli atti, 

Ecco le parole del sig. Mellana: 

« Tutti ‘sanno che il signor Boggio deye 
essere, legato, per. molti. beneficii al conte 
Cayour; che esso era alli stipendii del Ri- 
sorgimento quando quel giornale era sussi- 
diato dal suddetto conte, e quando l'ayy. 
Rattazzi ed il Cayour si trovarono .ia- campi 
opposti. L'avv. Boggio, ridivenutò scrittore 
del ridesto Risorgimento, sostenendo a tutta 
possa come prima il conte Cavour, e com- 
battendo in tutti i modi e cen tuttii mezzi 
il suo collega Rattazzi, dava credito alle 
più strane congetture, perfino a quella, che 
il conte Cavour, sotto la pressione della di- 
plomazia costretto a retrocedere, si valesse 
della fidata penna del Boggio per iscalzare 
li suoi colleghi Rattazzi e Lanza. Quelle 
congetture in modo subdolo, avvalorate dai 
retrivi, portavano danno immeritato alla 
fama non del Rattazzi, ma del corte Ca- 
vour, e quello che più monta , sfiducia- 
vano le popolazioni, massime nelle pro 
VINBBNI o i 
€ Fu ‘allora ‘che per debito di cittadino 


godo 


| eredei fosse doveroso di eccitare una polée- 


mica ché mettesse in chiaro la verità, tanto 
più che sapevo regnare il miglior accordo 
nei membri del’ gabinetto e che sovra tutti 
era il conte Cavour indegnato per modo dé: 
gli articoli del Risorgimento 'da ‘signifivare 
al Boggio di non salire più le!suè scale, nè 
tampoco di salutarlo tielle vie, onde ‘evitatisi 





| 

I questo il momento di soffermarsi, divertirsi cen | 
| intrighi di. parle, e con. ingegnosi ‘espedienti: di | 
questa o di quella fazione per rovesciare un mini- | 
stero, mentre il paese in generale persiste a collo- | 
care nel'medesimo un’ostinata fiducia, Noi futti ci | 
rieordiamo quanta impressiotie l'urto del 1848 ab- | 
bia fatto sui govetnì delFEaropa;'da quel tempo | 
| in poi abbiamoacquistato forza sufficiente per te- | 
ner lontana una tal:catastrofe, purchè ci sia dato | 


| 








| dura per 100 ore di suono, e non guasta le 

corde, nè..i crini dell'arco; dicesi altresì che Je 
| corde. intonacate, con. questo liquido diano un 
| suORe più chiero.» » ì ; 

Altri .ci; narra d'una vernice americane (non 
| sappiamo perchè si, chiami .così) inventata dal 
| profumiere Luigi Buccellari. Si,dice che questa | 
| yernice applicata .col pennello sopra oggetti lisci | 
i 0 lavorati, di ferro, legno, carta od‘altro , vi dà 
| un lucida, briltante, lasciandone travedere più | 
| vivagi i, colori del fondo. Ci si si dice pure che 
| essa abbia Ja virtù di sospendere i processi del 
sarlo: nel legno sì che fu con vantaggio usata per 
| ‘suppellettili di chiesa, come confessionali, pulpiti 
{ ecc; di preservare i mobili da altri insetti, e di 
| arrestare l’umido nei muri senza che sì serepoli 
per vecchiaia e alla qualità di venir applicata assai 
| facilmente, aggiunge quella di asciugarsi imman- 

tinenti in mado da subir qualunque lavatura e di 
mandar grato odore. ; 

«Ecco; dunque una vernice poco, meno. che mi- 
| racolosa , se non che i profumieri sono troppo 
| spesso fabbricatori di miracoli: posticci, hè noi vo- 
i gliamo giurare su,la parola del signor Buccellari. 


paca 9 lucida come si vuole, inodore perchè senza 
trementina ,, chiamata pgrgorzio ed inventata da 
un {Erard. a Parigi, che ha riunito una. società | 
‘nella strada di Riyoli. L'odore disgustoso e..in- 
salubre che esala dalla trementina ; fa sì che 
alloraquando s'inveraiciano mobili o pavimenti, 
l'appartamento è.reso. inabitabile per. più giorni. 
Un tale incomodo è tolto con questo colocirio ,; 
col quale si colorano eccellentemente e legno e: 





l’umiliazioné di vedersi ‘rifiutato ‘ il ‘Sa- 
luto.# | DITO Y 


. UNA LETTERA DEL SIG. BRIANO 


hl .signor Giorgio. Briano #i. indirizza la 
seguenterlettera : i. nostri» lettori. potranno 
farne. giudizio colla. scorta (delle considera 
zioni che vi.aggiungeremo: 


as 


i . bi Ù 


muraglie, costando anche meno delle vernici so- 
lite, cosa che, lo rende preferibile... se peraltro 
risponde in. tulte le altre sue. patti alle promesse 
del, suo, inventore, e,, dei soci, che lo raecoman- 
dano certamente non per sola, filantropia. .. — 
Altra volta diremo della vernice-specchio , la 
quale fa le veci del vetro e del cristallo per averne 
specchi ,. i quali hanno per giunta il pregio d' es- 
sere flessibili. de tati ch 
Forse ha qualche affinità colle verniei anche 
l'idrofugina di Celeste Menotti che rende; co- 
me accenna il suo nome, impenetrabili all'acqua 
i panni; ed un'altra, vernice si nomina, la yirtù 
della quale per altro ignoriamo inventata da 
Grimaud Timoleone Amato, d'Annecy, il quale 
‘ne spalma ogni maniera di tessuti è special- 
mente il vellulo inglese. A queste due invenzioni. 
nostrane dee somigliare assai i francese, ma 
assai più recente di quella del. Menotti. In un 
discorso sulla gutta-percha , tenuto nel conser- 
yatorio d'arte e d'industria, il’ signor Payen ha 
indicato un processo semplicissimo per rendere 
rfettamentè impenetrabile all'acqua. ogni sorta 

i stoffe senza adoperar qulta-perché 0 caout- 
chouc. Si prende un chilogramma di allume è lo 
si scioglie in 32 litri d'acqua ,, contemiporaneà- 
‘mente si scioglie in un'eguale quantità pira 
un chilogramma di ossido di piombo acetoso (es- 
siraures Bleioya). Indi si ‘mischiano ‘insieme 
questi due liquidi, dal che si oltiene ‘un precipi- 
tato in forma di polvere che è un ossido solforoso 
(Schwefelsanres Bleîoxyd). Si decanta poi il li- 
quite, che contiene l'argilla gcetosa (essigsaure 
lhonerdle) e se ne imbeve Ja stoffa che si vuol 
‘rendere impenetrabile. Poi la. ‘si comprime per 














erSignor direttore. dell'Opinione, 
Ho letto nel numero del 5 corrente dell’Opinione 

e ripetuto non senza qualche sorpresa che io tan- 
ciai un'accusa contro il sig. Domenico Buffa, e 
che all’accusa aggiunsi goffi commenti. È d'uopo 
ch'io respinga entrambe queste allegazioni, come 
lontane dalla verità. Nell'uno e nell'alîro articolo 
pinione, egli pare che si voglia dar ad' in- 
tendere aver io porlato un'ingiusta accusa contro 
pubblicando la sua lettera del 19 











il signor Bulla 
gennaio nella quale era comandata ad uno degli 
ufficiali delle poste fa'violazione del segreto delle 
lettere”; e'cheio-mi*sia-valso-di-questo mezzo -per 
denigrare pubblicamente un uomo politico. A ri: 
muovere un-tal sospetto, e a/dimostraréè in uno la 
poca validità degli argomenti adotti a difesa del- 
l'atto del'sifiror Buffa, iò reéherdquilapprosso la 
lettera dl'Imarèhiose ‘Colli; ispettore -generale delle 
poste,‘ por: la-quale: st vedràiièhe «ion solo il si- 
gnor' Bufia:commise una, flagrante violazione del 
segreto, postale, ;ma che Ja. commise contro le pre- 
cise istruzioni. del capo di quell'amministrazione. 
| eLa-storia della, vio Rao e delle lettere non era 
cominciata solo con quella del Bulta, come altrove 
accennai, giacchè il marchese Colli doveva scri- 
vere all'abate Gioberti, presidente del consiglio 
dei ministri , la seguente lettera, addì 8 gennaio 
1849. (La; lettera; )del Buffa porta la. data del 19). 
< Il sottoscritto, ha l'onore di Iràsméttere qui 
« compiegata all'Ill.mo signoè Abate’ Gioberti una 
« lettera del sig. questore di Gerlbva, ‘il“quale gli 
« pare assai poco penetrati dell’ità portatiza della 
« domanda nella médesitàa* contenuta se del rRI- 
€ SPETTO DOVUTO AL SEGRETO DELLE LETTERE. 

« Ho risposto al sig. direttore.di Genova di 4- 
€ STENERSI DALL'ADERIRE A SIMILI DOMANDE FIN- 
€ TANTOCHÈ,NON,;RICEYA ORDINI: (PRECISI IN, PRO - 
* POSITO DALL'ISPETTORE GBNERALE. 

« Nei casi identici. che da lungò témpò' non si 
« sono più presentali, questi; ordìni sono ‘Sempre 
« direttamente emanati dal minisito segretario di 
«.slato per gli affari ‘esteri ,. © prega pertanto 
« la S. V. ill.ma a-volergli\ far. conoscere! quale 
< debba essere il‘suo»contegno;oye venissero rei- 
< lerate domande dé tal.genere agli .impjegati po- 
« Stali, » D' 'ISIONIN 7% dita 

Queste domande. iafatti si, FEAEREGA o efuil 
signor Buffa che le reiterò colla sua lettera del 19 
gennaio. Soggiungeremo ora a‘ ‘dotumento del 
pubblico, che la lèttera : che'ile sig. Buffa voleva 
consegnata in ‘sue mani, .éra diretta, g persona sl 
re Carlo Alberto affezionatissima, per modo che il 
sospetto del sig. commissario, mirava più.in'là che 
a ministro fosse lecito. Soggiungeremo che viun 
fatto o prima o dopo del 19 gennaio avvenne, che 
desse fondamento ad ‘ùn etto cbsì grave come 
quello comrnesso dal'sig. Buffa, e che l'abate Gio- 
berti! non diede altre istruzioni in. proposito al 
ma chese Colli, che derogasserd agli antiéhi modi 
rispetto al segreto delle lettere. 

lo dovetti accennare l'alto del sig. Buffa, prima, 
perchè aveva ;necessitato il ritiro del marcb. Colli 
da .un’amministrazione;, che. a. mani più integre 
non poteva essere affidata: secondo,. perchè costi- 
tuiva un punto storico essenzialissimo di quei tempi 
e di quegli uomini che ebbero -il governo dello 
stato nelle loro mani. 

Non sono queste altrimenti vendette di parte, 
non vendette. personali ,. le,cui cause. sono da me 
lontane, è pura storia, e queSfa và raccontata per 
glitamiei..e pèr gli; avyersari ,..nè .parchè- sappia 
male a.taluno,. si deb, mentire, al suo sagrosanto 
uffi, ana tan ti pet 

La prego sig. ‘Diréitore , e dove octotrà, la in- 
vito a nome di legge, a voler inserire questa mia 
dichiarazione ia uno dei più prossimi mumeri del 
Suo ‘giornale. Melis ebe. 

“Torino;'6 luglio 1856... 
sii nr esGIORGIO. BRIANO, 

Ora*un'po' di:tommento. | + 3 

© Credevamò-*termimato l’affare'detla letter 


If Y 





stà aftgidlapicrme ici a ir 
alcuni momenti come una pasta, indi si pone ad 


‘ asciugare ‘all’ aria aperta. Dicesi che sieno già 
state Srdinate DONO mricdfe*to® preparate per 


le truppe francesi» Noi non vogliamo asserire es- 
sere questo un plagio, chè un professore dee 
diffondere le; cognizioni utili da qualunque parte 
vengano, ma diciamò ‘che se mai il sig. Payen 
avesse con ciò descritta l’idrofugina del Menotti, 
sete dovuto risordarna Leno, i 
3;-,Ora venendo a, qualche cosa di più;im- 
portante Rtl e sé oo di ‘ac- 
cusare alcuno di plagio,, dobbiamo notare forsé 
una coincidenza, ma per, cerlo tion disgittita da 
una negligenza indelitata. (SU 
Il Duily News dk 90 giugno parla di speri- 
menti fatti a, Londra da Bernstein (autore di 
parecchie opere popolari intorno alle scienze na- 
tarali) per la {rasmissione simultanea di due c'i- 
spacci telegrafici in direzione opposta con un solo 
fio. Il sig. Duncker ha in questi giorni ripetuli 
gli stessi sperimenti sopra una linea {elegrafica 
prussiana. Molta parté delle diaponizioni e le mac- 
chine sono quali lia usato già da un anno fra'noi 
il professore "Botto, che ne chiese privativa in 
Inghilterra, in Francia, €, iu’ Germania, eppure 
in queste relazioni non vediamo neppur citato il 
suo nome. Giudicheranno gli scienziati chi sia 
l'inventore di questo nuovo metodo: Tntanto pos- 
siamo andar certi che è cosa omai aSiturata; è 
già vediamo i giornali inglesi venir al concreto, 
cioè all'utile, "e calcolare ché Si potrarito*quindi 
innanzi trasmettere dispaccì più prestò è per un 
quarto dei prezzi d’ oggid), onde avrà la tele 
grafia un nuovo ed ‘utilissimo increment 0, 
lisi. négv r 























di Buffa, (e 


ma' non ARS ao fortpePoi 


Briano è a chi l'indetta. Intendiamo bepis. 


simo: contro il precetto caritatevolè di quel 


verso Kivs DITO da 

Non vive oltre la tomba ira nemica 
sì vuoli|perseguitare! da ‘ogni ‘parte til de- 
funto centro sinistro, colpire ad uno.ad uno 
gli uomini che ne fecero 
questi. suoi fidi, amici 


try 


troppo bene di non potere, abbattere..di 
fronte, e che però si tenta di scalzare ai 
fianchi. du andissive 

Ogni mè?z0 è buond}Wuesta! lettera del 
signor Briano lo dimostra. Pet provare‘che 
Buffa non solo trasgredì le regole osservate 


nell'amministrazione delle. poste, ma anzi 


contravvenne alle precise istruzioni dell’i- 
spettore generale delle medesime, il signor 
Briano spinse più innanzi il suo. delicato 


còmpito di rivelare : documenti di, loro,na= 


tutà segreti, e che per dritio e per dovere 
avrebbero a trovarsì altrove che nelle sue 


mani. (Chila più bellarfig rà è il go- 

verno che, a. quafito parey ha isudi archivi 
in piada N qu@ntupque,nomtabbiamo vie 

, nè dritte, \nè%rabers&da Potervi perigtrate, 
nondimeno abbiamo voluto prendere qualche 
informazidd@)'èd seco queltot che'ci è. posi 
tivamente risultato. 

1. Nei tempi Addietro,. prima della, sta- 
tuto, i governatori potevano domandare, che 
fossero-fertnate-le lettere sospette : nel qual 
caso il direttore postale mandava @ Torino 
la richiesta del'goverdatore e la Iettàra ‘do- 
mandata. AVIRA i e tane 

2. Un'istruzione del 10 febbraio 1849, 


firmataRossi, ordinava ai capi d’uffigio delle |, 


R. poste nei principali ‘uffici delle divisioni 
di'ottemperare all'invito che-fosse loro fatto 
dall'autorità politica superiore della pro- 
vincia, di consegnarle pieghi o lettere, pur- 
chè l'aùtorità ‘presentasse: l'ordine’ ministe- 
riale per: ‘iscritto. E si danno, pet-motivo di 
questi ordini i\pericolidello..stato. di guerra. 
3. Una terza istruzione del 14 marzo 
1849, che è quella del signor Plezza già da 
noi citata altra volta, ‘conserva le stesse 
riorme restringendo quella facoltà ai mini- 
stri responsabili . - 
Ora il Colli uscì perchè non voleva firmare 
la prima.istruzione? Noi nol sappiamo; ma 
quantunque il signor Briàno ‘ch'è tanto ad- 
dentro negli archivi segreti del. governo af- 
fermi che Gioberti non diede nessuna i- 
struzione contraria al parere del Colli, noi 


da quel-documento dobbiamo inferire:cheda 


cosa corresse. precisamente? all’ opposto ; 
dobbiamîo‘èredére che le“istruZioni‘elie il 
Colli, secondo ‘la sua lettera‘comiunicata dal 
signor Briano, chiedeva" Gioberti ministro 
degli estetî, ben lungi dal riuscire conformi 


al suo desiderio, anzi confermassero ed al- | 


largassero le norme,fino allora osservate. 
Tale almeno è .il risultato.che.i documenti 
positivi citdimostrano: i ; 

Ora rel gennaro 1849 ‘eràvamo in tempo 
di guetta? Tutti sàhno che lo stato di guerra 
non cessa che'colla conclusione della pace, 
che quindi s'intende sussistere in tempo di 
semplice armistizio ,, e. .tanto più quando 
questo,,comeril nostro d'allora, unon..ha una 


durata fissa, ma può. ad ‘ogni momento | 


essere denunciate ad ‘arbitriò di ciascuna 
delle parti* E i'signor Buffa era allota mi- 
nistro responsabile? Sì. Dunque il signor 
Buffa poteva, secondo le Tegole allora 0s- 
servate, fare quello che fece. ‘. 

Questo diéiamo considerando il fatto so- 
lamente sotto l'aspetto della legalità: sotto 
quello dei principi, poichè il signor;Briano 
non ne parla, staremo contenti a quanto 
abbiamo detto ‘altra: volta, pronti a svolgere 
anche ‘piùlàrgamente’ la mostra: opinione 


quando ad' altri piacciatrattarla'spastoian- | 


dola da'dgni' considerazione di' persone. 

Il signor Briano persiste pure nell'affer- 
mare che la lettera di Buffa'fu cagione che 
il marchese Colli sì zitirasse dalla direzione 
delle poste: ignoriamo, .sevegli ‘abbia. buono 
in mano per affermarlo:.se si, ce ne duole 
pel. marchese. Colli.;. perchè: niuno capirà 
mai coma.egli sensàtamente potesse lasciar 
le poste. per non ‘aver’ che fare col signor 
Buffa, e.tel tèmpo' stesso entrare nel mini- 
steridi dui faceva p@rte il signor Buffa. 

Pertanto la’ lettera del Briano colle sue 
nuove ‘infòmazioni son muta in nulla i 
fatti conosciuti je non può indurre noi nè 
altri a cangiare opinione,intorno ai mede- 
simi, Evil signor Briano.lo sapev&;. eppe 
fece coraggiosamente un»passo di più nella 
nobile e. delicata missione che si è assunto; 
e.cercò tiarre la controversia =dalle: dose 
alle persone; di 


T'hostri ‘lettori ivrantio- notato e sue pa 





atte, lisdlaret da Sapetsi} S° 
i , provati gin tempi, 
difficili; ni "ministro “éminént@ che "sì sa 
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stessissima, cosa con parole 
si legg@* pure safup 
nese della famigefata Sfer 
donde appare cho 11 drtati 


Aystiiaca vlad 
} 






pi 00 
d 
4 


irettore. è Batria stori- 
nese bevono alla pria ca e Ulile a 
LO 
Noi. vogliamo supporre che il signor 
(ridu, filelso scrivete fenzalvemadnèò 
rare, quelle parole: ma rasentando' così 
l'altimo' Tifnite ‘del ‘segt@t9, “dove intende 
egli,andare? La sua nobile e delicata NI 
sione ammette forse un passo di più? Ve: 
dremo. } 

Frattanto !nvi ‘gli porremo  sott' occhio 
questa semplice considerazione. Egli grida 
contro la violazione dél segreto delle lettere: 






i 





segreta, capitata in modo affatto irregolare 
“dlle sul psi dhe' &ltfo fa se non violare 
egli stesso îl'segreto delle lettere? La sola 
differenza tra il caso del signor Buffa e 
quellogdel signor Briano è questa: che nel 
primo! la lettera (doveval'essere aperta in 
segtetò, nel Becphdotè afertarià pubblico ; 
nl piimo dbvevyà èsserlo (da un miflistro 
risponsabile, nél secondo lb'è da chî non 
ha risponsabilità di sorta alcuna ; mel'primo 
poteva esserlo secondo i regolamenti, nel 
secondo lò ‘è non’ solò contro ogni’ legge 











dell'equità e 


della delicatezza. _ 
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Dispacci elettrici priv. 

Agenzia‘ SrEFANI: Mvere 

; Parigi, 9. 
Lord John Russell ha intenzione di do- 
mandare nel prossimo venerdì comunica- 
zione dei documenti relativi all’ Italia per 
esaminare quali risultati. sì possano. ragio- 
nevolmente sperare dalle dichiarazioni fatte 
al congresso di Parigi. 


li 
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'PNTERN 
ATTI UFFICIALI 


— SM. don'deèreti delli 26 ‘scbiso mese di 
giugno, ha.degnato conferire le-seguenti decora- 
zioni dell'ordine mauriziano : 

Sulla proposta del ministro dell'istruzione pub- 
blica, ; 

La croce di ufficiale al sig. cav. Giuseppe Botto, 
professore emerito.di fisica nell'università di. To- 
| rino. 

Sulla proposizione del ministro dell'interno , .la 
| stessa déeorazione allisignoriì ; 

Rossi teologo Agostino, già direttore | dell'opera 
pia della: Provvidenza di Torino; 

Sperino cav. Casimiro, dott. collegiato in medi> 
kE: F @ chirurgia. » . ( 
| ‘La croce.di cataliere' alli signori : 

«Malabsena avv. Francesco, vice ‘sindaco della 
città di Nizza marittima; 

Ollandini marchese Filippo; 
rabinieri reali; | } 

Piscator avv. Franeesco, colonnello della guardia 
nazionale di Vercelli: | i 

Sulla proposizione del ministro degli affari ‘di 
grazia, giustizia ed ecclesiastici, : 

'Atesig. can. Giovanni ‘Luigi, Lombardi, regio 
| subeconomo per il distretto di Valenza. : 





maggiore. dei ca; 





| CR RTEALTI DIVERSI 
Manoscritti di Vincenzo Gioberti. Ci Viene as- 
sicuratò che ieri (8 luglio) vehne firmato ‘un con- 
trattò Ira la erede di Vintenzo Gioberti"è ‘gi eredi 
| Botta perià-pubblicazione delle opere postume del 
| sommo filosofo. Alla conchiusione ‘del contratto 
assistevano è componenti dellà commissione di fi- 
ducia sceltà dalla erede, i quali sono | avvocato 
teologo: Baracco, \' avv., L. Muratori, l'avvocato 
C. Trombetta e Giuseppe Massari. Quesl' ultimo è spé- 
| vialmente incaricato. d’aver;.cura, della parte lelte- 
raria di quella pubblicazione. «> je ( ) 
Da quanto siamo in grado di sapere, la pubbli- 
| cazionersarà ‘fatta »con ‘molta. prontezza, ed®avrà 
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riforma cattolica. 77 (Gazz. Piem.),,. 
Illuminazione a gaz. Il consiglio comunale ti 
Genova ebbe ad occuparsi , nella tornata del'7 


same, sia delle proposte della società attuale , jl. 
cui contratto deve aver term inèical1858 ;. sia del 
progetto della compagnia denominata Umion des 
gaz di , di i 





Salmon,; L 
depositato nell 
Bartolo a 





ov il segretari 30. dalla data: della, no 
lificazione dell’accettazione del progetto _ rie 
del municipio. VE pura ga * 

L’esame comparativo del conveguo che .attual: 
mente regola la pubblica ivi abi Mha ta gal di 
muovo "progetto “accettato dall’ attuale società! è 
quello presentato dalla compagnia Salmon e €. 


le poco differen 
a corrispondenza tori-. 
di Brescia:, 
e della Sferza. 


ma che altro fa egli pubblicando ana lettàra” 


scritta, ma contro le regole più eleftentari 


principio»coi frammenti dell'opera.iatitolara Della. 


corrente, del contrat l’illuminazi 3 
Alla discussione preci i sp@bro if glo SI 
missione incaricata dal'Consiglio” del È 








à È "i 0; i ì ti , i 
combalisione a ap) pt, si 
conosciuto încontestabili i vàntaggi” che presenta 
“sugli altri due tanto a riguardo della pubblica che 

della privata illuminazione a. gaz. Accepneremo 
soltanto clie' l'antica Società erasi obbligata  som- 
Ministrarè il‘gaz occorrente alla pubblica ilumi- 
nazione a cent. 20 il metro cubo e che la società 
Salmon aderì a provvederlo a cent. 17. Per il che, 
mtv la consumazione presunta per 4’ inliera 
illuminazione della città, si otterrebbe un annuale 
prin di Ln. 26,423 86, ed in sessanta .anni 
i. 1,585,431 60. Oltre ciò è da notare che niun 
imite:è posto all' illuminazione variabile e per- 
a nente. 



















\rebbero pagato il gaz cent. 48 al metro cubo, 


cent. 38. - 


Da ciò apprerdesi come vada diminuendo la 
spesa dell’illuminazione a gaz. Il consiglio , con- 


mori ne sanzionò la ‘convenzione. 
n 


qu 





TIPS VIP ART i ai 
7 Re. ni n 
Notizie Estere 
FRANCIA ; 
(Corrispondenza particolare dell'OPiniONE) 
i Parigi, 6 luglio. 
Mi affretto a contraddire ciò che fu ‘detto dal 
giornale il Nord, relativamente alla ‘fhîssione di 
MOîny” Posso assicurarvi elre-queste mi 
a io E tenza di.Moray, È resto, 
non Jenne punto rimandata” cli fealme 
iù Germnfa Ha pres rido ppm do 


jon hanno, a dir vero, verso_di lui molta ben 


pezzo: pure che voglia farla»troppos da «pfincipe. 
\ Egli fissa, per esempiv,;la: seduta ad un'ora; e non 
arriva che'alle due.e. mezzo. È però destinato ad 
| essere di puovo LR ae presidente del corpo le- 
gislativo. Egli parié senza ehe gli si sia fatto asse- 


credo»che ta cifra sarà.considerevole, se-si guardi 
a seguito chie conduce seco.ed alla magnificenza 


che.è-ta-più-rieca sche si pussa, immaginare, ed 
assai di buon:igusto. Nella sua qualità di-amba- 
sciatore, e per conformarsi al nuoyo regime, do- 
+ vette farsi:fare;uno, slemma,,e scelse. perj mollo; 
Tace et memento: molto veramente .sirano e, che 
potrebbe. quasi. attagliarsi ad un’ambasciatore, 
cui piacesse.iroppo. as re agli.usci,.. a | 
co ) iano unfle gd dn d- 
doto così straiio, che esito per ora d parlarvene. 
Sesi confermerà, farà-tal. rumore, che avrò 'sem- 
pre tempo a xagguagliarvene. ; : 
Avrete. certo, ssenlilo dell'amnistia. aecordata ai 
polacchi. Qui a Parigi, l'emigrazione polacca era 
molto divisa. Alcuni volevano protestare ; molti 
altri invece dissero: Dopo il congresso di Parigi, 
le cose sono molto cambiate. ‘Ea Polonia è morta, 
morta ‘affatto; «Il congresso le ‘ha dato'il eolpo ‘di 
grazia. Avremmo dunque torto ‘a rifiutare le of- 
ferte dell’imperatore A}lessandro II. Un'grar nur 
mero di emigrati polacchi ha..già, dasciata la 
Francia, Il governo francese ha somministrato a 
tutti dei soccorsi per poter rimpatriare. |, 
® Non vi parlo quasi maj'‘délla(mostra' trohaga, 
poichè sarei molto imbarazzato a farlo, per quanto 
sia #udace la mia' penna: Ci’ sono’ aneddoti che 
non si possono ‘raccontare. In'verità la sete del- 
l’oro fa fate molte tristi tose. + * , À 


Il ministro dell'interno ‘continua sempre la | 


grani inchiesta sul'pauperisnio! r 

Si dice/chie' Walewski va ad Homburgsma pare 
che la meta reale del suo: viaggio sia Vienna e 
vuolsi che la sua missione abbi: i Pt rapporto 
cogli affari d'Italia £ A & M 

All’assenza dell’ambascidtore russo da Costan- 
linopoli erasi data troppa importanza. Se Butenieff 
non vi si. è finora recato, ciò dipende dal non, ès- 
sere il palazzo dell'ambasciata abitabile. Lé cose 
però vendegt” fakolbte] DÀ modg! efiet} per cal- 
mare le suscettività della Turchia , sarà fatta a 
questa una comunicazione ufficiale, sicchè l'am- 
basciatore turco.polrà andare adiassistere all’in- 

A. 


coronamenie dell'imperatore a Mosca. 





stra N % i eri, TI pisa ’ 
Notizie: Ultime 
palo zijn i agggsi (i innANona 
(Corrispondenza particolare dell'Ortwione) 
PI SM Parigi, 7 luglio. 
; Un incidente molto grave, di cui parlavasi da 
parecchi giorni, tiene ora riferito anche dalle cor- 
rispondenze di Bukarest. Pare constatato che 
un.soldato, .il quale aveva trascurato, passando , 
salmar 


dauStriaco sarebbe stato, per 
cifle-ucciso. Non è bisogno 








ne fnrono cominessi contro gli abitanti dei 
Uni qua pere | 
la pa d al 
0, il 3 
a‘eon nza, gia 


dare tutte. le soddisfazioni che il governo francese 
| può giustamente esigere. E 
Sì nota. iù questo 
relazioni fra Ja Russia e la Prussia, i 
‘l'alleanza ‘vada facendosi più intirua che mai. 
(Gli. ufficiali : dell'esercito: prussianecsono grandi 


entd la frequedza, delle 


ammiratori del nuoso imperatore}: cheediede.lora |. 





indusse la. 
avendo ri- 


' Col progetto dell’antica compagnia i privati a- | 


ol progetto Salmon non pagheranno il gaz:che 


siderate le faeilitazioni proposte dalla società Sal- 


po, 
lènza. Lo trovano troppo dàrb, troppo ‘di toi 


gno: lo rifiuid: Manderà-poî la'nota'Uellè®pese} 6 


che-vuol spiegare. Ho,Vista fa Tivreà de’ subi serti, 


















molte decorazioni; ne diede a tutti, anche agli ut- 
RG ol IR IAA RA GO 
quelli di corpi non sotto.le armi, quandoeegli venne 
nella, capitale della Prussia, L'imperatrice madre 
di Russia.sta meglio ; mai medici pretendono che, 
‘| se essa tornasse a Pietroburgo, il clima di questo > 
paese le sarebbe fatale. Non'si:sa ciò che farà; 
ma non pare disposta a tornare a Palermo! © “! 
Si parla. sempre della. nota ‘rimessa dal re'di 
| Napoli alla Francia, in risposta alle.comunicazioni. 
‘ che gli furono fatte. Malgrado le-mie più cosciens 
ziose indagini, non ho potuto giungere ad: averne 
| cognizione e pur ieri un-ministro estero mi affet- 
| mava.che questa nota, di cui si parlava tanto mon 
era punto arrivata a Parigi. \ i 
Walewski fa smentire molto vivamente il suo 
viaggio a Vienna. Egli dice che va ad Homburg: e 
che non ardrà più lontano di Homburg. ) 
GERMANIA) PAPA IRA 
Scrivesi da Monaco, 3 luglio, alla Gazzetta dellè 
Poste” ie 
|. «Le camere furono chiuse solennemente dal 
principe Adalberto;'in nome del re. Il messaggio 
«di ch'usura sanciscè tutte le leggi votate nella ses-/ 
| sione ed adotta le principali proposte. Rispetto alla 
| legge di finanza, vi si dice: « Nel caso che gl'introiti 
previsti non sirealizzassero o risultassero insufficenti 
‘per le spese dello stato, ci riserviamo il diritto di 
(ricorrere ui mezzi previsti dalla costituzione. Ab» 
biam visto con digpiacere che la camera -dei .de- 
jputati non abbia, consentite le somme: domandate 
per.l'esergito attivo, e che erano state riconosciute 
indispensabili dalla camera dei senatori. Noi ordi- 
nere A a ro diafafe \utle) le, 
desiderabili' econodîie; ichbafamo fuga 
che, fedeli ai nostri doyeri di governanti, abbiamo, 
la%votontif bn “decisa di mantenere l’esercito in 
uno, slato:sonforme ‘alla dignità della ape co- 
rona, alla. posizione della Baviera, agli 0! blighi' 
federali: Ordineramo in conseguenza’ le spese ne- 
cèssarie‘a) ciò, e di riserviamo «dì sottoporre: ‘alla 
prossimi dieta te proposte tendènti.a coprire l'eè- 
| cedepie-della, spesa. è ©» 


sù mr SPAGNA ie i 
Madrid, 3 luglio” L'a Gacetà pubblica Un'de- 


cretò peî &stFpdefk e Td kE mg 
dalle santi VOIR degli gigio elle, fate 
Essendo’ state ‘sospese le sedàle delle cortes co- 
slituenti, hanno ripreso a Madrid le voci di una. 
modificazione ministeriale, la ‘quale; dicesi, avrà 
luogo tostochè il sfg.'Escosura sia ritornato da Val; 
ladolid. Si diceva pure‘in Madrid che erano stati 
fatti. molti arresti di persone d’îgnoto colore poli- 
tigo: così pure parlavasi di una misteriosissima 
‘nola Wel'govern tromap pero ultimi av- 
vEhirtitenti»della Spagha=LaeDiscusîon che fa.men- 
zione di queste voci aggiunge però di non ren- 
dersi garante della lora.esaltezza: 


i spuvci elettrici priv: 


AGENZIA STEFANI. 
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È i i Parigi, 9 luglio, seta. 
Londra, 9, S. M. la regina ha passato in 
rassegna la guardia di riterno dalla C méa. 
. Lord Hardinge, comandante in capo del 
l’esercito britannico,..è gravemente. malato.. 
Il-principe ‘e la. principessa di. Prussia 
sono qui arpivati. i ST “bla 
Azioniidel credito mobihare 1570010 
Strade ferrate austriache 871... 00 
Strada-ferrata Vittorio Emanuele 650.» 
afro aì 
| Daspacci elettrici dei fogli esteri 0” 
Marsiglia, 7. Notizie di Costantinopoli del + 88 
giugno retano che vi si aspettava Aali bascià per 
soluzione d’affsri importanti; > 00 ci 
1124 giogno, epoca a cui spitavano i poteri dégls 
| cappitati della Valacchia V delia Moldavia, nessuna 
risoluzione era ancora stata dini per nd 
alla loro surrogazione. ln - avia il principi 
Ghika è capo del movimento per la riunione. dei 
due principati e fomenta con tulti i mezzi possibili 
le manifestazioni d'opposiziohe alla Porta. | .* 
Greci, irmeni ed ebrei pagheranno. alla dee: 
per dirilto d’esenzione dal servizio militare, un'ag- 
| nùa-somma di:62 milioni di piastre. du at 
Letroppe inandato ‘a Naplùsa ed 4. Maratsch 
vanno-così lentamente che i colpevoli avranno 
tutto il tempo di fuggire. ° 
Me sati nominati regolare. l'otganiz+ 
| RR DE PORRI fa “sabilo dpi 
| il ristabilimento delle relazioni, diplomatiche dra 
| la Russia e la Turchia, , AA 
ll Journal de Canstantinople. dice chei consoli 
francesi ed inglesi erano aspettati a Kamiesch. ., 
Le notizie. del mare d’Azoff recano: che molti,ba- 
| stimenti caricano. cereali nei porti di Taganrog,, 
Marianpol e Berdiansk, per Marsiglia. jigra! 
? su TSE 
© Borsa di Parigi 8 luglio. |! |. > 
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BOLLETTINO. UFFICIALE DEI CORSÌ ACCERTATI DAGLI AGENTI DICANRIO, È SEN SAL 
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CIRCOLO DEI FORESTIERI 


A GINEVRA, (Svizzera) 

"Lit bt aiton dél Casino 'd'Aix. in Savoia ha testè aperto in Ginevra 

(Sr izzera) ua graù CIRCOLO pei Forestieri. Nulla fu'irascurato per rendere questo, 

»bello;stabilimento degno,dello scopo.che sì propone : offrire all’aristocrazia! di tutte 

‘le nazioni umluogo-di elegante convegno, ove irovansi insieme qui agi, edi piateri! 
Abbonamento. alla settimana, al mese: ed, all'anno. 

che fu'duranite16 


TAPPEZZERIE, IN CARTA | DE MAISON CESARE She aereo 1 


uo ae A PREZZO. DI FABBRICA dina all’ Hotel Féder a Tofino,. assunse: testò 
e'per. Mine ‘compera’’non minore di! 50; Li l’Albergo della Posta al Moncenisio. 
farà: lo scohtodel:10'0/0.-+-Via Guardiufanti, | Questo Tocale,‘che furiparato e ammoder- 
n:°5) vicinotalla Trattoria del Limone d’oro. | 2at9, ‘Offre ai ‘Signori viag Seni tutti vi cò- 
Tornoji csf Mereb Giovaysi. »i | modi (( confor nh cpvache 

-Hoq at dioppi” b al a a RE LI De 


PLUS DE ere LINGUA INGLESE 


Chi desidera un maestro ‘autorizzato e ppe- 
rimentato in quella sua lingua nativa, s'in- 
dirizzi dal sigi Fetrete, negoziante da carta, 
Via Nuova, n. 21. 
















—mreemitdo. dt ori unisutemuse 





50 ans 
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Le Liniment Born M MicHet d’Aix(Provence) 
PREIRIAce, le Feù sans traces de son emploi, | 
sans ntertuption de travail, sans inconvé- 
miss telo danger possibles; il guérit toujours razzo, ‘altrò al' tetzo piano*e varie | camere 

et protibiotent les’ Boiteries récentes-0u | unite’ separate. vidbi 

es: ‘les Entorses, Foulures, Ecarts, | IMITA 
Molett rl senra speciale , delle 


DIMARia Pasi rpg 10 Manalgola, | | CONSULTAZIONI ir gli ct cpcito l 


" les Dartres , les. Pleurésies , les 
Pneumobies, les Hydropisies, les: Rbumes, | neree, el Dotî, in Cijruggia a medicina ENRICO 
RIGHE TTI, Lutti ji giorni dallò 10 alle 12 antim., 


les Catarrhes:, les talnaies. Enfin (on I 
e dalle 3 elle 5 pom., a Poria Nuova, piazza Carlo 


l'emplope:! ‘avec avantage dans toutes les 
maladies qui reclament une révulsion éner- | 7, I mn 
gique.. atprompie, | Felice, n.11, piano primo... da 
sd admipistration des birag l'emploie fag-.| TT 
querament; «l'art, vétérinaire yen, retire des. | 
effets merveilleux, et. l'extetision »toujeurs | ‘ 
erpissante de.celimiment constate lafayeurdu | 
publicet:sa:supériorité sur les autres:prépa- | 
rations rivales ; jalouses de ses succès con- | 
stants.!—— Se meéftèr de contrefacons. vivi +. | 
NB. Chaque flacof octogone en verre biéù | 


! 
et la capsule métallique qui recouvre le bou- | conrivazione ORDINARIA É Li gizara 
chon porte gravéstes mots: Liniment Boyer | 


Michel. Aix, Provence; — L' gtiquette, \Jestrevwè | DEE MELONI 


tue de la signature, du Prignano de .ce.Lini | 6 al 


\UDEL PAATRLIA 
ment.+ Dépot LI Furin à lapharm. Boxzani. | Mircellio 4 | Giuseppe RODA 
ni e A 


BALSAMO per TRERE ! | Capi dei Pro dis. M.ilRe da Sardegna 


e membri di diverse Accademie nazionali 
"Questo medicdmento da vari anni sperimentato | ed esteri. 
con suecesso nelle malattie’ pùtride e verminose 
coristituiscé ut eccellente preservativo delle‘ na- 
lattie dipendenti da'debolezza ed inerzia del veri: 
tricolo a. dalle alterazioni’ del sistemà nervoso: Tra 
queste ‘affezioni debbonò annoverarsi Ibiemitranie, 
le vertigini , il singhiozzo , le nause@ lè palpità- 
zioni, le sincopi, gl’ ingorghi della milza e del fe- 
gato, i fiori bianchi, l’itterizia, l'isterismo, la clo- 
rosi. Il suo uso dissipa le acrimonie , le viziose 
qualità del sangue e tiene allontanate le putride 
mal ue, omele febbri tifoidee, lo scorbuto, il tifo 
1one essenzialmente antiverminoso guarisce i | 
funesti sconcerti del'a verminazione , malattia al- Li 
treltanto fatale quanto negletta, DARLA i 
Si prepara alla farmacia Luciano, viardi PO, » 
Flacon'di 150 gràmmi L. 3. Di 309 grammi L: 6. | 
Deposito a Geova dalisignor Brozza , tibie | 


PPT IAN SCOTTI Li usi i 








ngi D'AFFITTÀRE 
In via (Principe Tommaso; casa Faldella, 
N° 8; un'alloggio al piano nobile \con : ter- 











Torino; Libr&ria:di Ci rr 
Ò via'di Pò, N. 47. 


MANUALE 


SULLA: 











| Operetta ornata son incisioni in legno intercalate 
nel sesto. — Ln...li.20. e franca- per la, posta 
corteo vaglia o franco-bolli Ln. 1 30. 








i: Ar 




















* Presso. LUFFIZIO eve ATE D'ANNUNZI, Via Beati Vergine fori Angeli, N9, 


ASSORTIMENTO : 


di tutti gli oggetti necessarii alato va fi; 





_POTICHOMANIE 


Lassvitetofitenenti tatto il necessario per fare due o più vasi coll'istruzione alprezza di 


LIL BL. 20-L.258—L. 30, SOALOlITE, 








ELLA SARDEGNA 


ni " costrtofra CON ATTO è GIUGNO 1856, ROGITO TURVANO 
© SEDE: Forino » RAGIONE: SOCLALE: Pietro Beltrami e Comp. 
DURA TA 20 ANNI. gti 
Capitale DUE MILIONI di Lire. di “Pienitinte 


Azioni N. 20, 000. da Lire 100: ogguna in DUE emissioni’, di cui ora ha luogo la 
prima per.un-milione: 

La metà delle dZioni' esserido sottoscritta, si apre la sottoscrizione per l’altra metà alla 
Cassa deli Commrerèid'e dell'Industria’, alle -duè sedi .di,, TO O. di GENOVA, dal 
iorno 12 del corrente a tutto il 16. Soma riservate N. 600 id Peri) la Sardegna, per 

e quali si aprirà ‘la sottoscrizione in:Cagliari e Sassari, .. | 

rAll'atta della:sottaserizione si: devono versare lire 50 per azion 11, 

Qualora le, azioni, sevipaeritte sepsiesnnte il numetò: delle i aisponibit sarà fatta 
proporipile LS sa pt Sar 


mM DINNETTAY 


J 


della Pabbriea privilegiata di Marino Falcony e Cin Milano, 


Con peste Palveri, sì fanno al momento i liquidi disinfettanti, cioè ‘il Lidumo comuse 
per toghere interamente le imsalubri e sgradevoli esalazioni delle’ cistérne’, pozzi ferì, 
ogne, lattine, pisciatoi, scuderie, letaimai, ecc; ed'ib Ligrmo: ReoLoRo )EDI iNODORO per te- 
gliere ogni sortà ‘di iniasmi è di cattivi odori alle stanze degli ammalati, sale da.lavoro e 
stanze infette. dalle orme.dei.capi,.dei gatti, ecc.; per distruggere le cimici; far perdere ai 
cani ogui attivo odore; liberandoli dalle, pulci ; far morire gl' insetti nocivi. e purificare 
l’aria Vellmianife esto chelsitdà Yrdti8isòno dettagliatamente indicati ìî diversi usi e modi 
di servirsi "di queste, Polveri, della cui immancabile efficacia, disinfettante nessuno può 
più dubitare. 

Ogni dose di polvere per fare il Liquido comune si Zio i è Tia 140 
—-L Liquido incoloro ed-inodoro và 20 


Sito in'Torino presso l'Uffizio generale PARATI via ; Madonta degli Angeli, 
jpedizione in Provincia): 











NEU 





ORARIO | DELLE PARTENZE 
dei convogli di tutte le strade ‘ferrate sarde 
conforme alle variazioni del 6 giugno 1856: 


Si "pati all'Ufficio deli” opinione è i i] 
ì principali librai: 


LE GUERRE -SUÈ, MAR NERO 


OSSIA i) 
Caterina II di Russia 
E LA SUA CORTE 
Un'volame. Prezzo L:3 50: 





DA Torino A GENOYA 
i Partenze da: Torino per Genova 
Ore 5-40, 9 35, 1 45 ant. — 3 10, 8 30 poin. 
Partenze da Alessandria piér Gehbva 
Ore:3 15 antim. 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 8 50; 40 00 ant. —,3.28, (5 30, pom. 
Partenze fa ssandria per Torino 
Ore 4 10 antim. 
pa GENOVA A volda 
Partenze du Genova 
È nd eg 910, (14/720 0nt: — 2) 00/15/40, TI MY ot 
Ì ‘\\0 Partenze da Volirati 
| Ore 8,45; 8:10, 10/20, ant. — 4,00, 3:23, 7.00: pò. 
pa GENOVA A|/PonreneciMO 
Partenze ga Genova... 
Pei 8 00.ant. — 4 00,7 28 pom. 
Apa e da Pontedecimo 
dint! — ‘445 pom. 
DA gar d'AhoNa 
1 Partenze da' Alessandria” : 
ore 3 50, 9 05 ant. — 12158, 6:28 pioay 
© Partenze da Arona >. | 
Ore 8 00, 8.45 ant. — 42.04, 4-40 pom. 
"DA Monrana” n Alani. ANO 
'artenze da Vigevano 
Ore 4'85:d 45 ani: — 1 30; 3 48 fido: 
4 ++ Partenzè da Mov 
Gre 9 40, 10:80ant 2:80; 7. toga 
I] na Torio! Cunbe . | 


MAE e EE A 


, Mediante vaglia postale diretto. all'ufficio del- 

1 Opinione per il suddetto importo di L. 3 50 il ; 

Qme sarà Spledito franco ai committenti in n 
Vinele: 

Ne ri portiatiò il seguente indice deî capitoli : 

Ai lettori — Prefazione del autore —'T LA su- 
premazia ‘dellà Russia sut'Mar Nero. — I Cate- 
rina Il e i suoi favoriti. — MI Potemkin. — IV. 
Voltaire e le ideé di dominazione universale della , 
Russia in Oriente: — V. La pace di .Caipargi..— . 

VI. Commedie dell’imperatrice Caterina Il per fe- Ì 
steggiare, le. vittorie sui turchi. — VII. Sviluppo ‘ 

delle ideé di Pietl'o il Grande sul trono degli zari, 
e il disegno della dominazione greco-russa: — 
VITI. Primi-passi alla conquista della Crimea. Su- 
premazia della (Russia sul mare. — IX. L*impe- 
ratore Giuseppe HL;a Pietroburgo. X. Visita del 
principe - di Prussia alla corte, di Pietroburgo. — 
XI. La copguista della Crimea. — MI Il viaggio | 
{rionfale nella Tauride. — XII. Ultimo ‘desiderio 
di Potemkin intorào aî disegni della Russa. — | 
xvi Semi e cotcime della daminsaione: universale 
russa. » . ‘ 
*»——_—_——— ttt ceé=-— certo Tonco ee= 


PAPIRR A CIGARETTE CATALAN 


, préparé, suivant le procédé unigde de 
M.r BURAN, ingénieur chimiste, è Paris, 
‘ 1»:Exposilion uniwerselle de Paris.4885., i 

Ce' papiér: brùle. régulibrment et. sans (mauvaise 
odeur; sa cendre, au ligu d’éure noire, est presque 
bianche el très-pure, indices certains de sa supé- 
riorité; il est de pur fil èl Da sS'allache pas è la 
lèvre du fumeùr, — Prix ff/ 7 50 la Boite conte- 
nant'cino MILLE feuiltes' ton cahiers très-gracieux ? 
et très-commodes-pour l'extraction pro feuilles er jet 
leur conservation. (D'IRCC A 

Deposito inTorino all. U, lario preserale dpi. 
via B. ss degle cart n.9. pi cone star i 


, Partenze da: Morino: (00 
Oré 4 45,,9 20,ant. 2.45; G@ 45 pom. 
Partenze du Cuneo ,,,, . 
Ore 4 45, 9 20 ant. -2.#,9 50.p0m. 
da SavioLIANO A SaLuzzo i» 
i Partenze da Savigliàna ; 
die 7 27, 10 82 ani. — £ 17, 8 8 pom, 
zati ‘i irgrebiite da lalizza 
Oré 434} 986 an —3 217/96 pom. 
DA'Bri 4 CavdLLensaccfori 
| Pùrtohizeida Bra 
1Ope 5-26, 40 01 ant + 5:26, 7/51 pom. 
Partenze da; pito” rimaggione |» 
Ore 6 07, 10 42 — n.8 1% pomei, 
» (i) Susa dl 
è pain x Torine 
Ore 6'08/ 10 £8 ch. 1.88, 7, 06 pem, 
» Partenze da Saba 
Ore 640,40 80/antico 200; à Vici 
da Tonio M PANiIDI 
i è Puttenze da Torino 
i Ore 8.50 ant..-242 00; 5 40: pom. 
ion, nParténze da Pinerolo ..; i 
ion [00107 ,38,ant,— 2. 101,749 BA 15, 
Borse str ‘aordinarie. «ngi #0 soli giorni festivi, 
soa Torino ore 9 pot. — da Pinerolo, gre Si 50 pom, 
DA Torno A Norana PER VERCELLI 
Era arie ii Torino | per ‘ovara 
" 0% 948,8 it —1%0, 28 187/00 om. 
i vd Novara pei Tortho | 
} sc 20,7 10/08 ant: —2130,18.80}8 3% pom: 
Liscia per le forrovie delò Stato! | 


Oval. ne 





sat 





>, 
si scia in Seguito a favoreovo! cio Se" siae ‘È sue, Au she fia dArona', è.» )./Ore di 04 ant. 8: 
medi espo dell dei venerei sb, i, “la'sp Li: per n 
i Serenza nor A dorma d presso verrà" rigorosamente futta'la'spedizione. per Alombbaliio ; ici iS A ipo. 
Bori biavebì MTA nè nousce, pè coliche, Depaio pe s 


dello Stesso Uffizio. RIO 





Spedizione: nella Protiacia contro Mali postale affrancato all'indirizzo del Diretiore | 





| per 
Ì PE SGCISCER sa 
Î Tip. dell’OPINIONE diretta da Co” 


















‘la sanno sì dun 
«vorrebbe ben, altra, per, coglierei sin, fallo 
5 anche apparentemente, che l'abilità di quegli 


LS 


} am ; Si 
ig cade clipart Vi +1 1 
UAGII $ * dh 


da 65: aut 
I) TORINO, 10 LUGEIO 





10% EA QUESTIONE ITALIANA 
BIGh Li CMPST HIS) STACSI le 


e: 


pri uni giornali'e frà squogti ‘ultiziamente 


il Diritto, si. danno, una pena, incredibile per 
dimostrare,.ai.loro, leltory che per, riguardo 
all'ingerenza: della. diplomazia. nella qui- 
stione italiana ‘noi; siamo !ftequentemente in 
contraddizione ‘con noi stessivia Datemi al- 
eine linee! scritte"da ‘chicéhiessia ) e+.iovi 
trovò!di che fallo appiccare » dideva an fa, 
meso cardinale; alle cui opinioni ji 


“'Rertamnetità ion Và "idnifessanio fIDiritto e 
* Gonsorti, sebbene in pratica hoù Sianò meno 


assoluti, Infatti perdi nostti avversditi vm 
| i RGRAR dial, gardiff, ‘eci 
O oglierei in, fallo 


scrittori. «Il mettere insieme due.o tre, {rasi 


ssaccate.dal loro contesto non significa nullag | 


é se èi'inostri avwvensaltti inicorrono ‘8 questo, 
inito'è meschino ‘espediente ciò dimostra che 
hanno penuria, anzi totale difetto di tollera 


bili e schietii argomenti. Con sofismi e ne- | 


gazioni ‘non si salva l’Italia, e invece di as- 


sumetsi l'ingrata fatica di fare degli articoli, | 


che a furiadi citazioni, a torto,a azovescio e 
di brani idi vecchi .e recenti scritti.rassomi- 
gliano all’abito di Arleechino, quegliserittori 
oprerebbero assaimegliv esi accingerebbero 
ad:opera ben più patriotica' e conclùdente 
se volessero darvi îl loro avviso sul'da fafsi, 


‘ben inteso però che i consigli che ‘sbno di- 


“mi a metterli in opera, e non facciano come | 


sposti a date ud altri, siano pur essi i pri- 


‘Mazzini che dice : Insorgete! Insorgete ! 


mentre egli ;stesso..se. ne sta, tranguilla- 
mente. in luogo.sicuro.e non. dovrebbe.igno- 


. rare che presentemente l'insurrezione :sa- 


“«gano nomini onesti al potere a fianco dei | 


rebbe l’estrema rovina della causa italiana. . 
Noi abbiamo ‘indicato quello ehe dardi- | 


plomazia può fare, e quello che essa non 


può fare; e abbiamo censurato quella po- ' 


litica avventata e presuntuosa che prima 
quasi che la diplomazia sì accingesse a fare 
quello che può essere di ,sua spettanza, 
dichiarava .un, imperdonabile, illusione .il 
credera.che: la.\diplomazia potesse ottenere 
qualche effetto. i 

Che il: nodo della quistione italiana’ sta 


nelta cacciata degli austriaci dal Lombardo- ' 


Veneto è che ciò non si potrà 'otteniete col 


mezzo della diplomazia, noi l'abbiamo detto | 


assai prima del Diritto, per la semplice ra- 


gione..che. l'Opinione è più vecchia del | 


Diritto e se quindi oggi lo. ripetiamo, non 


stessi, ma;asseriamo-cose: che da quaranta 
anmilogni italiano che non sia’ cieco‘ai fatti 
aalle contingenze della politica europea 


deve aver.compreso. Pèr'cacciate l'Austria | 
dall’Italiaci.vuole una buona guerra e nul- | 
l’altro, nem insurrezioni, non sommosse, | 
non, congiure,;Non,società segrete, nè vane | 


declamazioni,; ima una) buona guerra. con 


grossi: battaglioni} fucili, ‘cannoni, parchi | 
d'assedio e simili ‘cose’e înoltre' il fior del- | 


l'arte’ tattica e strategica!‘ 

Ma perchè la diplomazia non è capace di 
fate tutto quello che noì desideriamo, per- 
chè quello che essa può fare non. è. suffi- 
ciente per se stesso e da solo a rimuovere 
i mali che travagliano la nostra. penisola, 
dovremo noi ,a dirittura daresalla diploma- 
zia un.certificato di assoluta: impotenza. ed 
imbecillità? Questo certificato: non lo meri- 
tamo piuttosto quelli che vogliono dare un 
calcio alla diplomazia e poi non sanno che 
cosa ‘proporre di meglio e di pratico? 

Abbiam detto che la diplomazia. può otte- 
nerè che sia posto un termineall’occupazione 
straniera, e che nei diversi.stati italiani ven- 


principi. Ma» nonsiamo così semplici. da 


«eredere,; enon ‘abbiamo mai detto che con 


rèid'sim provveduto definitivamente all'avve- 
nîre'dell'Italia, ‘e se il Diritto in luogo di 
‘attenersi a’ frasi staccate, si fosse occupato 
di futto il nostro pensiero, avrebbe compreso 
he i risultati della diplomazia, a nostro ay- 
viso potevano essere un primo; passo, verso 
il bene e null'altro. | - pis "SEU 


Di più : non abbiamo mai ereduto nè; as. | 


“serito che la diplomazia sia infallibile evehe 


(in tutte le sue mosse. siasi. appigliata, a si 


Soil 


siepi 


gio 











di 


6) 






pubblica tutti i 


alla meta. Mentsa quindi noi ‘abbiam fede 
\nell'efficacia della diplomazianei Jimiti/1a- 


dicati, la nostra approvazione dei suòi atti. 


è pure circostritta alla'condizioneche.siano 
actonci! allb'‘scdpoò prefisso! Pereid ‘riot rk 
stiamo a cersurarè gli ‘atti della diplomazia 


quando di' shibrano: deviare dalla giusta di- 


rezione; e se, lo fagciamo, ciò dimasira ap: 
punto che abbiamo, lede,nella sua efficacia 
purchè abbia un buon indirizza. ;;; (vue. 

Aggiungeremo ancora; che quando ini ul 
| Himo.zisuliato fosse,gimostrato chie mon. 0- 


1} stante-tuttiglicsfor2i; la diplomazia von ha; 


‘‘potutò ottenére‘il'iminimé'effettd; cid sarebbe 
ancora n immenso guadagno per la Cadsa 
italiana, a'‘motivo ‘che per poco si proceda 
con abilità è prudenza, tutta ‘l’odiosità di 
questo insnoecesso deve ricadere sui nemici 
dell’Italia Ma'tertatherte ‘ciò “non sarà il 
caso, se noi-siamò il/primiva rifiutare) è re - 
spingere l'opera della diplomazia. 

V. Nonitricordiamo neppure di aver mtai è- 

| spresso un'eccessiva fede ‘nelle rifotnie. A 

| Napoli, per ésempio, non sono le buone leggi 
| che mancano, ma bensì gli uomini, opesti ai 

i potere. Per far posto a. questi è. d'uopo cac- 
ciare i disonesti. Per. una. parte ciò sarà -0- 

pera della diplomazia, per l'altra, probabil- 
| menterdella: rivoluzione. Ma. i» Europa non 

Fasceetta'tutte le rivoluzioni) e per far. accdt- 

| tare. quella‘che sarebbe néoéssaria. per con- 

L'durré sopra una iniglior via il'regno di' Na- 

l'poli, è d'uopo che precedano alcune conbi- 
| nazioni politiche, le quali possano mandarsi 
| ad effetto soltanto dalla diplomazia. | 

Per .meglio :spiegare il nostro -pensiero, 

| addurremo uniesempio: Carlo X} poca tempo 
dopo la sua ascensione al trono di Francia 
aveva; chiamato al ministero còl signo? de 

Martignac uomini onesti ‘è sinedramiente 
devoti al ‘paese. e alla ciinastià pvseril re 
avesse sempre/seguito 1,lorò “consigli, ta 
rivoluzione del 1830'non sarebbe accaduta, 
Il re li allontanò dal suo fiancò per chia- 
marlie altri meno onesti, 8 intende'in linea 





| politica; il risaltato fu che in breve Carlo X.' 
fu. balzato dal trono con una rivolizione | 


| che fu altamente acclamata. dall'opinione 
pubblica in.tutta.l:Europa,. che aluuni pochi 

uomini di senno edi cuore attaccati ‘all’an- 
vItic@ dinastia: \frdnoes8 forsè deplorarono, 
mà nèssuno condarinò fuorchè gli ostinati e 
| incorreggibili*, ‘e'dinnarizi alla quale le 
| potenze enropeè , alcune ben frem@ndo, 
| s'inelinarono. Una rivoluzione che abbia 
| un tal ‘carattere e tali. risultati in faccia 


| all'Europa, non.la. crediamo impossibile in | 
solo» non, siamo im» contraddizione: con ‘noi | 


Italia, ima nonsla crediamo ,matura.;;.però 
| abbiamo fiducia:che l'azione della diploma- 
zia:ci possa ‘condurre sù questa ‘via, forse 
non ‘di stia: scienza é volontà; forse s0l- 
tantò come stromiento ‘di ima volontà supe- 
riore. 


volte, essere quello che noi affermiamo ora 
| in modo concreto, soltanto una delle proba- 
bilità o conghielture, che. si. possono fare 


| nomini‘ onesti che! venissero al‘pbtere nei 
diversi stati! d'Italia, per una combinazione 
impreveduta si mantenessero è sapessero 
volgere con fermo é continuo ‘proposito i 
governi nella ‘via ‘liberale e ‘nazionale, ‘la 


pacificamente e a. guisa di. riforma. Sap- 
piamo .che la, diplomazia. ha fregi. rai 
avere; nel. compimento, di.questo proposito, 
una fiducia che non -crediamo: troppo fon- 


utile ché la diplomazia conservi la sua fede. 

Per ‘tornare “poi' al'Diritto, ci 'congratà- 
liamò con lui ‘pér la grande scoperta fatta, 
cioè: che oramai nella stampa. e nella si- 
luazione la questione è posta. mei, suoi 
termini — l'Italia, da una. parte e l'Au- 
stria dall'altra: Se:il Diritto avesse la pa- 
zienza di sfogliare \la.voluminosa raccolta 
dell’ Opinione: dalla isua nascita sino ‘al 
giorno d’oggi;* potrebbe ‘accorgersi chie la 
sua scoperta non è poi tanto nuova, ‘è "the 





l'Opinione” tt ‘ogni sua pagina" è triti om- 


Mientario perpetuo é un propugnaiore, iuya- 
riabile di quella tesi, |. | | ‘°° , 
Pot î v DO BIST La A e ioni cd 
PENTA i 


-—-— 


te ei de 









Ei to fs genio bé 
appigli a quei partiti, che meglio conducone! 


Ripetiamo , comé abbiamo dettò ‘altre | 
sull'avvenire, dell’Italia. Se.per ésempiogli | 
rivoluzione di cui parliamo si compitebbe 


data: Ma la. \è pure un'esperienza perila | 
quale bisogna? passare, epperciò ‘érediamo | 


"he Sa 


pala 
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da LI 00 QUO si b GU PU i ft 
Voci suextite. Ad edificazione dei ostri- 
| Spondénti» dell'Inaépendance Belize è della 
Presse Belge ‘che persistànoa daté la noti 
sata del eonreguo <tell’imiperatore dei fran- 
casi eb quello. d'Austria ‘con ‘una ostina. 
tiîne, yeramente  maravigliosa e degna di! 
Uda miglior causa , riprodugiamo, la se- 
guante rcorrisnondenza. di Vienna 3 luglio 
«della Gaszetta d'Augusta, ‘che insieme aj 
quella notizia rsmbntisse in pari tempo tadi- 
i|'unissidhe delebatono'de Bruok: U 


irua, 0 ta d»emtersa:da qualche, tampo.da.mace , 
non: sappiamo ‘a quale scopo: fabbricata, adi una 
iominente dimissione del barone: derBruek Pésso | 
cassigurargi (che. una tale assetzione è: affatio;senza 
fondamento, e che non havvi nè da parle del go- 
verno, mè da. quelle cdel signor. de «Brock, alcuna! 
reircostanza;the piossa far supporre. o, molitare an- 
che da lontano una tale delerininazione! Qualche 
tempo. fa! ho. fatto.menzione dî un’altra) notizia re- 
Leatu. da! diverse parti di dn «prossitho ‘convegno 
:| ttell'impératore Napoleone ton SM l'imperatore 
| d'Austria); per. il quale» era indicato successiva- 
menle ilireastello di Arenenberg, il ilago di /Co- 
stanza; \Manmlieim, Norimberga; tansbruck. 0.le 
frive deli Remo ecc. Posso però: assicurare che in 
{ questi. citeoii: meglio informati non si sa nulla di 
|ixinitale  proposito,"e;not si sehte neppure alcuna 
{ dosa di: qualsiasi. preparativo che potesse averti 
| relazione. vAnzi!le informazioni chesmi pervengono, 
accennano all'intenzione dell'imperatbre di mon 
abbandonare così presto Laxenburg; dove l'impe- 
ratrice attende dl suo parto, e dove lè Liù MM. 
suggiorneranno. durante è mesi dirluglio e» d'ago- 
|sto. Dall'altra parte-si vuole pure ‘mettere în rela - 
| zione, coll’uccennato convegno dei due monarchi, 
(ul wiaggio'del tonte Walewski cheîn' questa’ veca- 
| sione giungerebbe'sino a ‘Vienna. Maappunto oggi 
| ho avuto oceasione*di legger una’ lettera del'conte 
| Walewski, ‘ diretta qui ad'un alto personaggio; e 
| dalla medesinia/ho rilevato chelit ‘conte il quale 
\ si ‘reca ad Hombufg j ‘ha l'intenzione: dì esserè di 
| ritorno a “Parigi oper il l'agosto senza neppure 
| pensare ad Uni vioggioa Vienna me ii ne 
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"SOCIETA INDUSTRIALE AGRICOLA 
IN SARDEGNA 


IK 


i gietà, è-tempo,di espornea iseapo;. ./ 
inl’articolo secondo degli statuti stabilisce: 
w;lio' scopo della: sociétà «è la:reontinua- 
| zione su più larghè'basi dell'industria agri- 
| cola e \commieréiale:, che gia da ‘sei anni 
| esercita il conte Pietro ‘Beltramì* nell'igtta 
| di Sardegna, consistente esepzialmente nel- 
| D'acquisto di tagli di foreste e,riduzione delle 
pianie inplegnami, da costruzipne; — coltiva 
zione;delle piante, da sugbero ‘ed estrazione 
' del medesimo in tavole; —stabilimento. ‘di 
| ‘praterie‘©on‘cascine ‘per allevamento dibe- 
stime è fabbricazione * di ‘formaggi! dim 


{ dotti agricoli dell’isola. » » x 

Il programma .delle operazioni, della. s0- 
cistà è vasto, senza uscite dall'industria 
i agricola,, @ cì sembra adattato alle condi- 
| zioni: speciali dell’ 1sola. 


| coloro che sì proponevano di introdurre‘ in 
| Sardegna nuove. colture, nuove piante, 
nuove-industrie | mentre l'agricoltura vi è 
trascurata e maucano braccia per la colti- 
i razione della terra, 
i Voletè far prosperare le vostre imprene 
nell'isola? Provvedete ad accrescere i:pro- 
| dotti,ohe l'isola. vi. dà «prima. dis cercarne 
(altri. suboxpii 104016155 gini 
La:Sardegna,xià granaio di .Romb,' pitò 
| produrréunaquantità considerevole di‘ cè 
reali: ‘essà vi dà vini, ofio* d'oliva, frutta, 
pascoli, Suglero, minerale di piombo, ece. 
Queste produzioni sono sufficienti, quando 
pi perfezionino i metodi di coltivazione, ed 
‘estrazione, e si abbiano capitali disponibili, 
RE procacciare, cospicui guadagni,  promuo- 
vende ja, pari tempo un, incpemento .rag- 
guardeyole nei rapporti, commerciali. fra 
-Fisola;e le provincie: dek continente, e'favo- 
‘teggiandu la prosperità degli «isolani. — © 
in Tutte le industrie:che'lé società vogliono 
stabilire nella Sardegna ‘debbonò avere h 
carattere pratico, Tale'è quellà dell Società 
industriale agricola. n bivaira RI sai 
‘|... La Sardegna è apoor.coperia, di, foreste 
immense: Noi non siamo, guari. parugiani 
«del.taglio di. quelle maestose, selva: schej la 
«Datura ci ha date a :difesa dalle inondazioni 


auioizto: 





Anno IX 485 


| în 
ci I, Mbcidé 
le ‘domenic 


Esamiuata e, discussa da, forma, della .s0- | 


metodo perfezionato; — commerciò di pro- | 


Noi ‘non ‘abbiàmo mai. potuto!lrapprovare | 
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na degli -Angeti; N° 18. , 
Postali. 
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T 
e per gli usi, domestici ed industriali. ['Eu- 
ropa incomincia pra, ad acoorgersi dei danni 
gravissimi che la devastazione delle foreste 
arreca; Non solo èrtolto un.riparo..all’irru- 
zione delle acque, ma si è impedita“la ri 
produzione della legna. Questa èrautnéntata 
di prettò'tilurentà ia disci ‘anti; lehè vithai 
sì paga il‘ttijilo. Sé 4ibu si contpil' un' ‘60. 
dice forestalé, è0n cai Sì impedisca fa bili 
baricà distrzione delle foreste €” si, stabili- 
scano merùe. sicure pie la ‘loro, éonserva- 
zione, mon sappiamo se.fra altri dieci anni 
si av lega dandone calogaemi; es 
.struzione, quantorse ne abbisogna ti vu» 
" iMa.in Sardegna le. foreste sano estesissi- 
ne e d'intoppo.alla diffusione dettà coltura, 
della popolazione, dell produzione. Ci vuol 
discrezione ii‘ tutto, €d ‘anche nel taglio 
delle selve della Sardegna; perchè l'eccesso 
può col stemipo ‘nùotere all'isola come ha 
nociuto al continente; tuttavia il pericolo è 
nell’isolà meno calzante. e diremo anzi il 
Xantaggio è evidente; non solo per l’egono- 
mia politica, ma benanco per la civiltà... 
ir Quanto all'estrazione del sugliero, dopo 
ciò che fu scritto, non'crediamto utile ag- 
giugnere che una. considerazione: ‘noi hon 
conosciamo'ilcontratto stretto fra il governo 
‘e il signor» Belttattiy\ma-ci' si dice che lo' si 
‘può scindere'd’annb'ib'anno, per cui il vin- 
‘colo.è Hi breve durata, e sì possono fare mi- 
gligri condizioni per lo stato. Intanto è, in- 
contestabile che il, commercio dei, sugheri 
;Bon sì è sviluppato che dopo quel.contratta, 
|.e,non è ancora:syiluppato ; abbastanga. Dif- 
fatti troviamo -nelle: statistiche pubblicate 
«dal ministero: delle finanze; che l’esporta- 
zione del sughero ascese nel 1853 ‘a' chilo- 
grammi. 217,555, nel 1854 a “t87,544 | 'nél 
1855' 6 198,145. 1 pra aili 
‘Intorno al sughero introdotto dalla Sarde- 
| gna nélla tetraferma, fe stesse statistiche ci 
porgona» seguenti ragguagli: © 





1853 valore L.. 51,988 
1854 \ bb » 176,680 
1855 © im 0» ‘269;81" 


Qui v'ha un aumento ragguardevole , ma 
di molto inferiore. a quello che si potrebbe 
conseguire, disponendo di più copiosi mezzi. 

La società si propone pure ‘di stabilite 
| praterie. per l’allevamento di bestiame è la 
.fabbricazione..dei formaggi È ineatedlabile 
| la ricchezza ela circolazione pecuniaria che 
| procurar, potrebbe all'isola la fabbricazione 
| dei, formaggi. Non centinaia di mille lire 
| ma decine di milioni, potrebbonsi ottenere 
| da.questo: raro dell'industria agricola, in 
| un pdese come la Sardegna: Présentemente 
| il comimeréio dei formaggi all'estero varia 
\\da 7 hd &'cetito mila bee all'anno; colla 
| terraferma da 3 a 400 mila fr. È uda me- 

schina produzione per un'isola che patrebbi 
avere estesissime praterie ed allevare nume- 
rose mandra e.greggie, sviluppando il;traî- 
| fico, del. bestiame e. del. formaggia y edvisti- 
i tueado una rnpova ‘industria ; 4 delle 
lane.o i00s;n toi rivia ri gGo9 alonso 
ILa formazione di società ‘industrîati’nioh 
''dbbbesi considerare taritò Ual lato ‘dell'inte- 
| resse privato, quiantò dell'interesse. pub- 
| blico; ché una società imprenda specula- 
zioni azzardate e vada in.royina,. il. male 
| non è irreparabile, sevil, pubblico, interesse 
| non è leso; ma in Sardegna,non possibile 
| si vantaggi.il paese.se non:si,vantaggia pure 
la società .f vicerersa: se questa riesce ad 
| estendera. la. produzione, ad_.aprirle.. uno 
| scola, ad accrescere le relazioni commer- 
ciali,'farà senva ‘dubbiò bioht |, ma 
| gioverà assar all'isola; ‘a' cui mancano mer- 
| cati ed abîtudini commerciali. ©. — : 
|. La Società industriale-agricola, si pro- 
pone di  raggiugnere il suo scope col capi- 
tale sociale di dué milioni, rappresentato. 
| 20, mila-azioni di 100 lire ciascuna. Perpra 
ì Tal- 


sì restringe l'emissione ad un milione, l'al 
tro milione non alienandosi che quando sarà 
giudicato oppertuno_ dall'assemblea gene- 
| rale. Il fondatore della socie assume par 
proprio conto la metà delle azioni della 
prima sgfie, cosicché la sosrizione si ri 
duce a ben piccol dosà. | CREOE 
Noi si 9 poco favorevoli alle èzioni di 
100 er Torino è Géndva tanto vale ora 
sarne la sommara:250 quanto a 0) 
chè chi sottosenve nonisi scor 
‘tezza della somma quando sia‘ 
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ma si ebbbOte e re fo Ad fi 


lire, e noi Vorremmo chedéssa si ayyerasse, || 
perchè la cooperazione ei sardi stessi sa- 
rebbe d’itdoraggiamente vad‘ulterioti Tm 
prese. 






Pi montlese : 
i'govefno del'iie ha dVUto "temunicazione dall 
BoVerno di SM. Tu'fegiha d'Inghilietra di dn di-| 
‘Spateio intorno "Al mosto èsefe:to) scrittò*dal ge-i 
neralé'Codringion, comandante in capo Nesercito, 
britannico in: Grimea, e della incon cn di! 
dord Panmure.: 0° 109! (fat 
10 Ci arrechiamo, a grata fava; di pubblicare la 
traduzion è esalta dall'originale inglese, di questi! 
ongretali ed importanti, documenti. 
Vel Fidi sir W, Codrington a lord 
umpate Panmurs ariano gb 
#vs9q tà pil RICO NTLIOiE 
‘tro sfiato Cohvenlenite di'dtrstiare' str'essreito 
un ordine’detgiorno, in dtcasione della partenza 
del generale La: Marmora. Tutta l’armiita sarda’, 
tranne tre batlaglionii, è parlita‘per la Spezia éd il 
generale &a Marmora s'imbarca questa sera. Una 
guardia d’onore:sarà gj posto dell'imbarco, ed'il 
Geutrale:. sarà ‘salutato alla sua  parlenza dallo 
«sparo di be; cannoni... .},, 
on è necessario che io parli del. generale La 
Nafmora,. il cui distinto carattere’ militare è tanto 
‘ben'’eonosciùio quanto è piacevole e valutata da' 
futti'là sua personale all'ibilità. Mà' io son certo 
chwWi S. el il governo di, M° ‘saranno Tieli “di 
sapere! quantò “sia genérale it‘’sentimento Gella 
eStuima imetle san tenuti ‘tuttingli'ufficiali èd'i ‘sob 
duti dell'esercito sando. | . |» 
doro eflieacia.è stata d mostrata; dal: prospero 
Surgesso con,cui.hanne: manfenuto la posizione 
in: una parte, ed in una, parte, assai esposta, della 
Imea avanzata degli, alleati, dal maggio 1855.in poi; 
dal modo con cui hanno saputo trasportare le loro 
provi ioni per ‘mare e per terra; dalla prontezza 
di espertibni con'eui essi fianno sabòlo adoperare 
‘i 'ineteriali’che irovavano nel paese; per ° Bostruire 
«butatche: porogli ‘bomifii‘é ricoveri peri cavalli; 
dillla vigilanza in tutte le occasioni; del felice vi- 
dure; tor cuni parteciparono! ie: respingere l’assbito 
dei russi jcontro la posizione! sulla dinea della Cer- 
naia;,e finalmente, dalla buona, opinione in; che 
sono tanutiadai,frangesi e, dagl’inglesi,. la «quale 
, opinione essi hanno guadagnato. xeoi.gortesi (gen- 
tlemenlike) modi di procedere e col disgreto con- 
tegio ‘usati. ‘da tutli i i componenti, dall armata sarda. 
Jò son certa che i miei predecessori nel comando 
dell'esercito inglese avrebbaro avuto mollo piacere. | 
nel dar notizia, di questi fatti al governo inglese, 
ed avrebbero consentito col generale La Marmora 
nell'andare;superbo,.che un re .italiano, sotto la 
croce di Savora, sia, stalo l'alleato dei sovrani della 
“Flandia ‘@ dell'ini bilierta, ed abbia ‘partecipato 
la' responsaBiiità, 4 al Pheridoli,” dì Lrionfi di un 'al- 
larizîî che fia ‘dettato lo piùé dell’ IE iaes 
sull? Holl'onore, ecè;‘ j 
si Ri eri agi maggio 1856. Î 
lt; | Firmato W. Gugnagion generate n capo. > 
BIÙ >, 
enuli.e Lord Pallina al gehbrate Coltrington | 
Kb i ricevuto il vosiro ultimo dispaerio, ed ho a- | 
«Wuto l’onore.dì porlò sotto gli otchî della ‘Yegina. | 
Ho l'ordine.di esprimervi la. soddisfuzione con ‘cui | 
SM, ha, letto de onorevoli espressioni conle quali | 
NI manifestate, la vostra opinione intorno alla bra- 
vura ed all’ ni er «mostrata dall'esercito del spo |.» 
"]fino. ‘il re di ‘Sardegna, (mentre partecipò, con 
genti ell’Inghilterra è é delle alîre potenze, alle | 
ftrordbitie ttionfali ‘operazioni di i guerra ‘dinanzi | | 
a‘Sebastopofi. | 
«EQuell'essreito ‘ha ‘ora Tasciato la critferie SM. 
lairegina non può permettere clid @ssd ritorni al | 
asuostidò! nativo senza'ricordare quanto:la M. 8. ap- | 
prezzi l’abile cooperazione di quell'esercito ‘evl’e- | 
wergia.del.suo distiato comandante, nel ;comibat- | 
‘per la causa degli alleati. durante la. guerra | 
ora "così felieemente terminata. 
hò'invilato il conte di Clarendon a comuni- | 
caro al ministro di'S. M. in Torino una ‘copia del | 
"vostro dispaccio è di' questa mia risposta, affinchè | | 
il liga sardo ne venga informato. 
e «Ho l’onore,-ece. I 
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tithosin 


corso de’sardi”, fisséindo le. azioni alcentori per la 
‘diante 


{| atx 355 cnoiteadito 


i sindacgio, della, contabilità del direttore dello sta- 


| tutti i, necessari regolamenti.’ | 


| nel capitolato di concessione annesso pula presente } 


duca 
Art 







Ciamberì, ed un’altra di lire 60,000 della _eittà 
Lp ‘ “a . 

Art.3.1. lavori; di..risiauro è di ampliamento 
dello stabilimento, beJneario dovranno;essero ese- 
guiti in conformità dei disegni e delle perizie del- 
l'ingegnere Frangois | e dell' architetto RUE in 
data 15 settembre 1854, e dovranno Bss termi- 
nali! DEI comifiefanzerfto della *Stafione” ‘balnearia 
dell'anno‘1859: GENE LEA 

Art. 4. Dal 1 /3/gerinato 1856/10 stabilimento hal- 
neario sarà a:to!ale godiménlo, rischio è ‘pericolo 
deil'associazione nazionale, la: :quate'usufriirà di 
tutti i suoi proventi; @ porterà il. carico .di.;tutti i 
suoi debiti. 

Art. 5.c1 proventi dello. stabilimento urti 
rimarranno. destinati: 

1 Al pagamento dell'interesse del 5 0)0 sa ca-' 
pitale versato dalle finanze e dai corpi morali as- 
sdeiati ; 

» 2. Ai prelevamento dell'uno per cento per l'estin- 
zione: del.capilate impicgato, e di quella: del-debito 
dello stabilimentobalnéanio. 

Art. 6: Qualora it prodotto ‘netto? dello) stabili- 
mento non bastasse al pagamento dell'interesse, ed. | 
aquelio dellatquota d'ammortizzazione di cui nel- 
l'articolo: precedente; l'erario pubblico vissupplirà. 

‘Art: 7. La quota.d’ammortizzazione sarà imprimo 
luogd :esclusivamenterdestinata val pagitmento del 
capitale: somministrativo: dai corpi. morali, e com- 
piuto questo riscatto il solo erario pubblicoiperce- |’ 
»verà i proventi dello stabilimenio: balneario,! finchè, | 
ila finanza. sia a sua volta.totalmente risarcita. dei! 
capitali da ssaa qualunque: titolo:sborsati. Î 

Art. 8. Tosto;che“tutti i.debiti dello stabilimento | 
balmeario saranno.compiutamente riscattati,;ia j pro- | ' 
prietà del suddetto ‘stabilimento «rimarrà »per sun | 
terzo alla finanza, e per glivaltri due: terzi;aî corpi | 
morali coassociati; in proporzione del lord con- 


corso. | too?) i 

Art. :9. D'allora in poi. le rendite ‘dello stabili 
mento :saranna impiegate per un.terzo. in migliora- 
mentiadello stabilimento stesso,.e) per. gli aliri dae 
terzi in:soccorsi ad istituti od, opere di beneficenza | 
nella ‘provincia (di ‘Savoia. propria, ed in quelle | 
del Genevese.e del Fossignì in. proporzione dell'ef- 
fettivo;; e dell’offerto concorso;nella spesa,.e segna- 
tamente nell'ampliazione dell'ospitale d’Aix , nel 





i 





ì 





quale saranno gratuitamente ammessi gl'indigenti } 


di tutto lo stato, ed i militari forniti di certificati | 


| comprovanti che sonò affetti da'infermità contratte | 


in servizio. | 
Art. 10. L'alta AMET degli interessi del- 


l'associazione spetterà allgoverno; l'intendenie ge- 

nerale avrà la presidenza del consiglio d'ammini- | 

strazione) là sede del quale sarà ‘in Ciamberì. 
Art. 11U%WDa Uirezione “ell’abiginistrazione dello 


| slabilinrento sarà affidata ad un commissario regio, | 
Lil quale interverrà alle:sedute del copsigtio\ammi- | 
| nistralivoscon,voto consultivo.» 


Lo stipendio del commissario, sarà a carico del- | 
\sl'associazione.., | 
rt.12. Il consiglio d Ai mintblrazione saràcom- | 
posto di due ‘consiglieri provinciali di Ciamberì , | 
ed uno d’Annecy, eletti‘ anhudlmente a quest'uffi- | 
‘cio dai fispetlivi consigli, del'Sindaco di Ciamberì, 
del sindaco d'Aik e st isp demaniale di 
| Ciamberl;! cein - | 
\ Art. 13: «Spetterà al pale la disamina ed il 


bilimento, la disamina e' l'approvazione del bilan- 
cio ordinario è delle spesé siraordinarie, ed il fare 


Sono pubblitate le due Ponce leggi, 
giugno scorso: 

‘PD — art. 1. Li sigloni Tommaso ‘Brassey' e | 
Carlo Henfrey sono autorizzativa devenire: alla cd- 
struzione»di una strada ferrata ‘che partendo da | 
Chivasso melta. alla città d'Ivrea, e ad assumerne | 
| l’esercizia, 

Art, 2..Li medesimi Brassey ed.Henfrey sono. 8! 
rimangono concessionari di quella ferrovia sotto | 
l’osservanza delle clausole e condizioni èspresse | 


del 14 I 


| legge. 
Art. 3. Qualora fra il termine‘di mesi tre, a con- 


ui 


Gipoltive-Bartotomreo; atotamte di seconda etassent 


retdl in di È luglio 
isposizioni 


te maggi 


itano, no 
agni ife 
nie di fisse id., 


di gog spino pc ego 


ei bagni 
lo. capi- 





id., id., nominato luogot. id.; 
'Compagnon Ambrogio, id..id. 1a: id. id.; 
tMaréhase Gaetano, id. id. id id: id.; 
1 ammi Melapapne; id. id., ‘con grado di sottolen., 
id. 
Ù Fer Alessio, îd. id., id., id. id.; 

i. Siri. Filippo,; id..jd., id., nominato sottot, id.; 
A — Canepa Cesare Augusto, id; id. id., id. id.; 
è ;, Bfuni Maria Alessandro, id. id. id. id. id; 

'! Daran Luigi, id. ta. id. id id.: 

‘Massa Francesco, a ufficiale di i maggiorità nel 
i 'teale ‘equipaggi Orhiossò al gradodi sottot.. 
nei ‘bagni marittimi ©’ 

‘ Lenchiantin De Gubernatis cav: ‘Paolo, divino! | 
i dell porto di Cagliari, collocato a riposo. per “an- 
«Zianità di servizio dietro a sua domanda ; 

Maci dottor.Garto Domenico; medico di regg. di 
seconda classe nel corpo sanitario , militare della 
R. marina, collocato in aspellativa per riduzione 
di corpo, ed în Seguito a sya pamandi,, 








FATTI, DIVERSI 

+ Notizie idhi ‘corter:S. (Mi. ha: rieevuto ieri Daltro 
nel real castello.di Pollenzo.il capitano di,wascello |, 
inglese signor, Brock, ‘»..che lanto si. adoperò in 
Genova. pel buon andamento delle operazioni di 
imbareg ‘che presero parle “alla spedizione d’0- 
Niente. 

S'M'si degnò di èsternare Al capitano Bfoék la 
sua piéfia soddisfazione: pel'imodo co? quale egli 
ha disimpegnate le sue attribuzioni? 

Necrologia. dia mattina del'giorno:9 alle ore 10 
|\@ mezzo è morto: il'conte Amedeo Avogadro:di Qua 
regna, direttore. della «classe: di scienze; fisiche 
| della R. Accademia delle scienze di Torino, caya- 
liere. dell'ordine dei. merito civile, e; socio delle" 
| più celebrate accademie scientifiche di Europ: È 


‘nola la sua opera sulla Fisica dei ponderabili, e 


sono conosciuti da tutti i cultori delle scienze fi- 


| siche i suoî lavori. Munito dei ‘conforti’ della reli- 
| gione, èfsistito da tuttà Ja sua ‘famiglia e dai suoi 


congiunti, egli. è spirato con la serenità dell'uomo | 
| giusto. 


Cesare Balbo. Togliamo dal foglio ufficiale il 
vdiscorso che il conte Sclopis pronunciava l'altrieri 


in, occasione della inaugurazione della statua; di | 


| Cesare Balbo: 

« Questa è la prima volta, signori, che nella 
nostra città s'innalza, in luogo assolutamente pub- | 
blito, a cure e spese di privali, una statua desti- 
| mata ad onorare la meinoria di un semplice cit- | 
| ‘tadino) 

« E siffatte primizie di doti; tanto più carired | 
insigni quanto più rari e spontanei, ben conven- 
gono .a, Cesate Balbo. Perocehè nessuno meglio di 
lui, ebbe in. sè raccolte. le qualità che rendono 
commendevole l'indole piemontese.. 

« D'ingegno forle e severo, di cuore retto e pro- | 
fondamente impressionato dalla religione e dal. | 


propositi : tale fu Cesare Balbo. 

« -L’animd' di ‘lui franco ed apertissimo si tra- 
sfondeva ‘in tutto che egli dicesse o scrivesse od | 
operasse. «Così ehicebbe la ventura di ‘conoscerlo 


i.di. persona, e-quelli. che .soltanto,ne udirono i 
il 


fatti o,ne.lessero gli. scritti; si accorderanno, nel | 
| riconoscerne i pregi che ne raecomandano il nome | 
nella memoria dei posteri. 

« Superfluo pertanto sarebbe.il qui tessere lungo 


| raccontò. dì meriti notira (ulti, e largo serto I e- | 


logi da tutti già anticipati. 

« La vita di Cesare Balbo appartiene alla storia, 
e nessun italiano potrà dimenticare ciò che quegli 
fece per ta ‘patria comutte. E° quindi “a noi ‘più 


| gradito debb'essere: che la nostra città abbivin 


questa -stalua-un-monumento:che le altre-ci deb- 


<È antico sullo. scudo, dei Ralbo.il-molto: Fe 
il tuo dovere (*), motto che direi profetico per il 


| passate e per il presente di quella stirpe. E ve- 






Il conte (Avogadro aveva (80.anni,.ed'eravil de- i 
\.cano.dei fisici ilaliani. 


l'amore di patria, temperato e perseverante nei | 


bono invidiare, ma.che nessuno ci può contendere. | 


sié i Coni hi fini, ma di 
+ forte e candido affetto. tro 1 chine Per 

Spese egli la * vila gr idlsoa e nel colto del 
vero, 

€ Spressatoretdei disgtisti e» dei petidolky non 
ebbe mai a-farsi rimprovero&di aver mancato a 
pg onque occasione gli si parasse dinanzi d'im- 

ire il male o di operare.il bene. 
lt0sÌ la generosa-nostra gioventà venga spesso 
ad ispirarsi a Quesio marmo, a vada poi certa che 
la patria l'avrà: per benemerita quahd’essa cammi- 
nerà sulla via segnata dal Balbo. 

E noi che fummo amici e compagni di lui, con» 
forliamoci,di questa speranza per ta cnescente ge- 
nerazione, e confondendo insieme fimembranze e 
previsioni, facciam voti perchè s'avveri il. bene 
che questo preclaro ettadino, ‘ammaestràto dalla 
‘esperiétiza, ‘adguitiviài alla sug terra hativa.”® 

en mofiumeritò itfnalzato, che: per: ls ràra ‘mae- 
foi. con cui/fil'egnabiio riestè' pure ardecoro del- 

l’arte italiana) cor-falto proprio. delrmunicipio tori- 

nese: per volontà»della» società che; lo;sresse,.ri- 

| Marrà , corisacrato, così al.nome. di Cesare .Bulbo, 

come ad onore della viriù, e ad Mn cit 
tadini. » 

Circolare del ministro della guerre Il. mini- 
stero di.guerra nell’inienzione di. destinare ‘ nuo- 
Vamente soldati del corpo del treno, d'armata a 
‘ palafrenieri presso la scuola militare di cavalleria, 
| ed'a soldati dî conftderiza degli uMioiali sia’ della 
scuola medesima, come dì quellidella ‘éasà ‘mili- 
lare lel're ed ‘altri! contemplati mel ‘dispatcio 6 
‘giugno 1850, è profvedere riellò stesso tempo» per 
l'invio in; congedo illimitato «di quelli fra i neilitari 
dei cerpi di cavallerià ai quali spetta giusta le re- 
centi disposizioni, e che 4rovansi. comunque, go- 
mandati presso l'istituto summentoyato, ha deter- 
miagio quanto segue; ;. 

9 Ik corpo del treno d'armata di ‘Mano in mano 
È cd avrà uomini disponibili gli invierà alla scuola 
‘ militare di cavalleria: come! palafrenieri è soldati di 
confidénza, sino s' concorrenza della. forza a'tal 
fine assegnata a quello stabilimento, dl * comen- 
vdante:della scuola; di mano'in. mano che arrive 
ranno gli uomini del o°ora detti, ne rimanderà 
«pure al corpo altrettanti dî quelli dei reggimentidi 
cavalleria colà comandati per, gli «accennali ser- 
‘vizi, «dando sempre la preferenza: # coloro che o 
per aver ultimata la ferma hanno rag ne; al con- 
gedo assoluto, 0 perchè appartenendo ) alla classe 
del 1830 devono ‘essere avviati. în congedo illimi- 
| tato, Ù 
‘‘'2-Gli*individui della sli 1830 dei corpi di'ca- 
vetlerii ‘comandati alla scuola pel corso d'istruzione 
| saranho rimandati tostamente'alproprio corpo per 
aivevere ilreongedovillimitato; nè: sarà il «caso-di 
farli rimpiazzare, attesochè i corsotrovasi di.troppo 
innoltrato.! . 

Gli individui ora detti rientreranno al.corpo, coi 
| propri cavalli e si varranno delle ferrovie secondo 
‘ l'opportunità, ad eccezione di quelli delreggimento 
| cavalleggeri di Novara î quali per cura del pro- 

prio comandante riceveranno il congedo illimitato 
| alla‘sedola: medesima, edli‘cavalli loro saranno 

poi fatti rientraro al:corpo colloro Fitalia ‘drap- 
| pello. 
Li 19. I, soldati dei reggimenti di cavalleria «che in 
| virtù del disposto dal circolare dispaccio,1,° aprile 
1855, N.°.35, reclutamento, fossero Stati scelti per 
confideriti. dagli ufficiali, che giusta le disposizioni 
contenute nel citato dispaccio 6 giugno 1850‘'| vi 
| hanno dir'tto, dovranno tatti far ritomo al proprio 
| corpo pel 1.° del‘p. v. Agosto,'ed esser rimpiazzati 
‘ con soldati del treno d’armata. 
| «I comandanti dei corpi cui riguarda, e quelto 
«della scuola mil:tare»di.cavalleria, provvederanno 
per quanto.li concerne, pell” ‘eseguimento delle ,pre- 
senti determinazioni, e. gli uffici d 'intendenze mai 
litare ne seconderanno;le disposizioni; "i 
1.tt rave Il:minòtro segr. de Stato 
SOVAUEA Miftironk!* | 
*° Strada Jertidta tdi Novara. Sabbato;‘12 corr, 


si apre la stazione definitiva "della strada ‘ferrata 
| di Novara a Porta Susa ‘è la ‘stazione’ sucetrsale 




















presso *la' barriera di-Lanza. + PA 
Resta quindi chiusa la stazione, provvisoria di 
Valdocco. 1 


L'orario det 6 giugno non varia; però il convo- 
glio N. 5a vece delle ore 8° Antimeridiané partirà 
alle‘ore 7, minuti 54. 

Amnistia sarda. Lèggesi nel Diritto: 

< Jeri méreoledì il consiglio di'stato a ‘classi 


— Diporimento della:guèrra 21 giugnò 1856 i ramente, oltre alla gloria intemerata di Cesare, il | 


bà $ di 





‘ Fifmalo Panmure. è* | 
il 
| 


ES PEAS 


.. Dispacci elettrici priv.” 
ie dt Von UTAGENZIA STEFANI IPoR 
‘Parigi, 10: | 
UÈ fiotò: n fatto daro debiatone piatta stato I 
E neese 'Giuigevo per parte d'un' Faporale È 


Ga fi ci 55! Geo | 
i T'ibunte ha dichiarato che' sarà fatta” ‘giu- | 
sfizia; frattanto, as pettando” il ritorno ‘del- | 
l'imperatore, il governo abstriacò fa deciso 
ché sia ‘accbrdata ‘ting’, en alla fami. 


8 ia lia*del'‘solduto Ycciso.. 


P 5 (RCrL 
$ sat. 


Ì 


& , 
a (K0£ 


s 





INTERNO > 


bi; BELL ao da 
stia piementise: pubblica la. segvonio 


«da Gazz 
legge in. daia 9:corrente : aviùcgelfuzeR. sl 

e Als 2: La spesatpel ristagno. 8. Aia 
«dello siabilimento balneario d’Aix sarà distribuita 





rizzata la maggior spesa di 
(| ria 138 pira At ‘preditile della 
bMlatitio*del' minfstero' di finanze 


‘ tare dalla data’ della ‘concessione , venga mi- 
norata la tariffa daziaria per l'introduzione dall'e- 
stero dei regoli di ferno:lavorati.e dei euscinetti di 
| ferre fuso, .la riduzione. di cui.all'articolo:45 del 
| capitalato, sarà limitata ai. mecganismi od ulensili 
| destinati” all'armamento ed allestimento delle sta- 
zioni. 

Riza il capitolato). 

U.-— Art. 1. Le case bancarie Bolmida fratelli 


totti rta 


nome Well'illustré suo padre Prospero non sarà | ritmite coll'intervento” di "nove Magistrati, poichè 


|' Imai'ticotdato Senzà sincera riverenza’ dai piomon- | oltee ai sette magistitti superiori ‘di Torino Veh- 


lesî, ‘nè: da ‘me Seniza lagrime di'gratitudimié. E | MOTO: pure chiamati ‘a consulta i ‘prifmî ‘presid@nii 
questa schiera ‘di ‘giovani figli‘ di Cesare non'si | delle corti di Genova e Casale, rispondeva ‘affet- 
reso essa pur tulla benemerita «della patria guer- | Malivamente al;quesito teoretico. postogli dal go- 
reggi:ndo nei.campi della Lombardia ed in quelli | Yerno : Se pello stato. attuale : della legislazione 
della Crimea ? Sì, dessi furono tutti degni del pa- | | possa il re concedere amnislie. 

dre loro che nulla rigusò al seryizio della patria, |  « La seduta” n° cui fu presa questa “aecisione 
sino è compiere sovra un. tomba gloriosa il più | durò'dalle ‘una ‘fino alle’ cinque, ‘e' se Siamo bene 
doloroso dei sacrifizi che possa venire imposto ad informati, Ja decisione fu presa all'unanimità dei 





e Compagnia e Barbaroux è Compagnia sono au- 
torizzatè a devenire alla costruzione di wna strada 
ferrata, che partendo’ dalla stazionè delfà ferrovia 
dello stato în’ Alessandria, metta alia città d’Acqui. 
Art::2.*Le medesime case ‘haacarie [sono @ ii. 
mangono eoncessionarie di, detta «strada» ferrata 
sotto l'osservanza delle clausole :è condizioni del 
capitolato annesso alla prespate legge. . STILI 
) (Segue. il capitolato). L ni; 
- — Con R. decretò del 1° urne iene 
SE alli 


e il 


del 
è La conversione ja “legge del presente decreto 









sarà proposta “al parlamiotto:ati'spriesi della: nuova. 


sessione. 


voti, sebbene alcuno degli oratori avéssé nell di- 
seussione enunciato un'opinione contraris. 
« Nella quislione subordinata ;se competa'al‘re 
di concedere vgrazie individuali a. condannati’ in 


un uomo quaggiù. 
< Il corìcetto sublime ‘del dovere è quello èhe dà 
‘impulso ‘e norma alle’ magnanime ‘imprese, non | 
meno che alle più rigide amnegazioni. |» 
«Questo ‘concetto regolò la vita di Cesare Balbo, 
che vi. soddisfece in quella ‘misura larghissima | 
di dòli di mente.e di cuore sE che:kddio lo aveva 
fornito. x 
€ Solto qualunque aspetto pertanto sî consideri plain: 8 eo certi chie il pese BOI ac- 


’ Patto sovrano ‘con itibito “8° i, 
quella vita, ne icirenpo lumi d'ammaesiraniento put get cite “Hegtio 


d' 
6 esempio. | ‘è Monumentd ai taduiti ii, gi nel- 





ina caro è il'ripererlò; ed- Re por seataiti 101. nel 


« In uma:dellaciture: le quali: ‘Sorgono im riva “st 
mare che lambe le sponde della Crimea, il navi- 


utile l'ascoltario : at a Balbo la patria non 
(% Pour bien faire fais ton devoir. 












Ernia serie lidi Revisioni 


gatore dell Eostoy: TAd0 (pia tzarof un monumento 
il quale indica che là riposano le ceneri di qual- 
cuno la cui memoria è EA di essere conservata. 
E il sasso che i nostri han.lasciatogconsacrandolo 
ad uMeiali dell'esérgito pw ari ta loro vita 
in quelle inospite regioni. Ha on piramidale a 
base rettangolare: le iscrizioni che.vi si puecte 
nelleAfaebietsano lel sagiugati: WM\VINAYV(T.I 

Nel la 
ch Ssori 
« saLpi, Comandante la Brigata di Riserva del- 


(8 di gi A Sg (000 | GBacio AN-, 


« l'Esercito Piemontese! Moriva dopo breve malat- | 


« tia néilpfidforaiivaelt’intrapresa Campàgna l'in- 
« fausto giorno 2'luglio 1855. » 
> 'Nel'lato‘bfientate’: 0/0 <H)t4 
veQui riposanote ceneri di ALgssaNDRO FeRRERO 
< DeLLa MARMORA,  foridatòre dell'Arma dei Ber- 
« saglteri, Luogotenente Generale Comandante la 


\ 


alt DU cato | na nta — 

Da Piacenza, 7 luglio, < iyon o a Correspon- 
dance, ché. ‘conlinua l’inc A della; situazione: 
fra da duchéssa ed'il conte Crenneville è. impos- 
sibile um accordo. Dicesi chesil:generale austriaco 
sia'richiamato è ‘elie debba sutcedergli it‘ generale 
Setti; ungarése noto” pei suoi modi concilianti. 
Ma di questa notizia non si può, guarentire l'au- | 
tenticità. 


TOSCANA 
Serivonio da' Firénze, 6 luglio, aInCOrm- 


|‘dance italienne, che vi si parla più che mai di. 


« 2a Divisione dell’Armata Sarda in Oriente.  Fe- | 


«'deltà‘d1 Sovrario, ‘Amore alla Patria; interesse 


<’tostante’ per l'Armata | furono le sue virtù. Forte. | 


« guerriefò, Duce' ammairato, venne! rapito a nuove 


«glorie; all'esercito;-alla» famiglia; il dì 7 giugno | 


* 18550» 
Nel lato meridionale : 


« Qui giace il colgo Fire 8 luglio. toegiaina è partito alla volta 
« MoNTEVECCHIO G0Ì ICAO f Ride il suo viaggio in Ger- 
«tendo alle sponde sm 4 È arciduca Ferdinando, 


«.1855. Moriva dopo, a C) aria agonia, esem- | 


« pio di rassegnaziàaa gordelo era, grato» di salore} | I gran 


«.il 12 ottobre 1855. » 





di ‘ 
". MaGRINI CARLO , e 
«8° OPALLIA NARDO, luogot 


RoviGHI ANGELO, soltotenen 
Intorn 
i Mirri ttt tutti gli altri tiazibli estinti. 

Ad un metro di distanza dal monumento veg- 
gonsi le tombe del tenente” colonnello DURI Ce 
del capitano di San Marzano: 6 

L’una di esse p, 


« Alle ceneri TIGRI DI 
« in Piemonte, lu ol Rise 


| zioni sn fra la Russia e la Sardegna, le 


« cito Sardo, morto in Crimti di cholera nell'anno. | 
« 1855, le; madre, Ja s0058; 4 i 19” inconsola: | 


poi alla base del’ monumento si Vaglio ! 


{secondo gl'interessi, 


un concordato.a modo,austriaco. ,..., 
Col concordato del 1851. non si. fece cha; sta- | 








| 
I 


f 


bilire i preliminari, rimandando, a tempo piùop- | 


portuno la compilazione degli altri. articoli; Il : 
signor Baldasseroni è di parere che l’ opportunità | 
non sia ancor giunta: di; qui. la poca simpatia che | 
ispira in alte regioni. Si ha maggior fiduciafnel 
ministro. Landuecei, che modificale convinzioni | 
ed. pra-è di parere che sia | 


{conveniente di stringere il concordato. 








DEE il nome di pit dell’Alberese. 


duba: ha èèconipaghato il suo figlio fino 
R. villa di Cafaggiolo. 





isseleff, 
È è le sue 
i con che randosi 


i dah ra dale luogo d’imbagoo; di Porte ‘d'Anzio, 
il re di Napoli si è_gitiato a piedi d Dir. eli 


‘| ha-baciati.eon effu naenio 
_ Si scrive al Times da chat 5 luglio: 
< sese private * da Torino del 3 confermano 


impor me già accen- 
ile sino d ca delle confe- 
pè il nto delle rela- 









piqigli erano slate interrotte sino dal 1848. 


Quest e Sar ne, che è s% fatlo compiuto, 
« bili. > (1 IZ 1 (| 4 Caf Rea. dicata ef WU; ) rno costitu- 
Sull’altra! sta sel è Y dn | Piem rta: conseguenze 


= Virrorio AsinaRI marchese di Son Marzano | 


Il Capitano I o\Sqfddisfacente sia ciò alle parti imme- | 
« di Caraglio, nato in Torino nel 1818 {pbr quanto) Soa p | frodi operate 


della pariecipazione di quel paese alla guerra. Ma 


« d'artiglieria, Commissario Sardo ròsso all'eser-+ |" diatamente interessate, certamente dall'Austria non 


«cito francese, Ufficiale dell bi fat 
«d'Onore; due volte fregiatò lia tarkdito | 
« premio del valor militare, morto il 29 giugno. | 
« 1855 munito dei.conforti religiosi. » 

Fuga di un spit :t ch 
l' 8 corrente : È 

« Alle ore 11 ainsi di east rata dalle 
nostre carceri giudiziarie è fuggito un certo Ber- | 





Li egione | 


srp4 das tr dè 


VARE os: ni A arrestato, @ Pi Tab) 
dalla 7 EE RE diff i 
bozzolka sin co) 

l'epoca inftu tr sol 

nostra”città* pl'ovò dn piacere*nel ‘e nelle 





mani dellaggigsfizia run ardito; ho dellà: | 


provincia, che ha commesso tante grassazioni, al 
trettanto dispiacere prova’ in questò momento nel 


1 di | Hi el post 


‘col PiemdfteW 


sarà considero chie un trionfo della sua poli- 
lica. Già da lungo tempo ho falto cenno:che-il 
‘conte Orloff mentre si trovava a Parigi, dichiarò 


al conte Cavour, che alle insimuazioni dell'austria | 


era dovutalla‘r@ttùra Kiellé relazioni diplomatiche 
Î8@B} che fu ia stessa potenza 
che anche dopo la firma del trattato di Milano nel 
"td impedì l’imperatore Nicolò di riconoscere il 


pp die ii pop: ba si 


ato da 

i iva che l’astut si ‘poco Ripon poli» 
ttoa PA Austria rappresentavascome ‘in' preda alla 
rivotuzionè ed anarchia, è stato in grado di man- 


E 





\ dare un esercito ger rinforzare, gli alleati in.Crimea, 
edi diminuire appertuuto,le sug guarnigioni.senza | 


sentitne’Tà foga, e nel modo ed all’ éra quasi del 
meriggio, passando in strada popolata. Vi sono | 


cosa di failo che costui ha già tentato due. volte di 
fuggire dalle carceri:, e la .lerz ne è riuscito. 
Quali stralegie abbia ‘usato, di quali-mezzi. sil sia 
$01+ 
one. Costti; rinchiusa rin un 

sì conaéeono We bi rr asi con 
campanile, si gettò su 
questo & 1org, ‘senza: farsihalo alcuno, prendendo 
la via di S. Giacomo: Dicono che, appena libero , 
sua madre .che colà.si trovava-gli diede-danaro !!! 
Lasciànuo che î leltari fscciano quei comineriti 
che crederanno più adajti, osserviamo: sole, che, la 
madre è di lontano paese. th 

« Disappreviamo con indignazione îa condotta 
di coloro ‘che sono incaricati della custodia e della 
sorvegliaiza delle carceri î quali, benchè dì gior- 


‘alle quali non:si può prestar fede, ma è | 


che la franquillità fosse turbata per una.sola, ora, 
Anche la; Russia deve essere stata colpita dal 23n- 
Irasto fra le dergivorsazioni: e la timidiàdell'Au- 


\ stria e la gondolta Jeale;e_ risaluta: del » Piemonte. 


eil, non si potrebbero descrivere , perchè non | 


Pex.quanto.i'immezatore Alessandro possa conside» 
rate con occhio sfavorevole un paese:chè ‘promette 


| di'estenidere.là «Ibertvin Italia al’quate i‘ potrioti 


ivaliani guardano con rispetto-e-speranza  nell’av- 
venite, egli:non può-che ammiràrio, riflettendo al 


‘ imodo con cui hgragito Austria; veri Fiegtiotento 


fatto al generale Dabormida, «come anche il con- 


\tegno dj quello della siampai the 'è noti'per. rap- 
, presentare gli interessi della Russia, dimostrano 
‘ ‘ome il Piemonte e' il suo sovrano! costituzionale 


no, dormivano, per non dir altro. Essi non sono + 
scusabili in nessun modo, perchè dovevano usare | 


la più perspicace vigilanza mel'custodire un in- 


dividuo che per i suoi ‘amtecedenti aveva costato , 


non poco all'arma dei carabinieri ed alla buona 
guardia nazionale di Monesilio per arrestarlo. 
« Non è la prima volta che abbiansi a deplorare 


tali evasioni, e nel luogo medesimo, dalle nostre ; 
prigioni. Il passato doveva servir di lezionezul ‘c | 


«Speriamo. ‘che il governo Worrà provvedere ; 


onde non si rinnovino tali fughe, che ingrosse- 
rebbero le bande. dei masnadieri a dannp. della 
nostra*provincia, già bersagliata,dalla criltogama 
e da altri malanni, per cui molli sono costretti ad 
emigrare. e agio sh 
«11 Bertolotto è ola, inseguito dai carabinieri, i 
quali, speriamo, riusciranno ad arrestarlo, prima 


che co amelta nugyi.delitti. Per dare un'idea del- 


l’audacia di costùi, basterà diré che, bandito da 


più anbi, ebbe il coraggio di recarsi, "sd assistere 
allimenti nella gausa del suo. | collega ed a- 


ai 
mico Moltino, e che, venuto qui in Savona cop 


falso passaporto, potè per lungo té se; 
seré conosciuto , Tarè commercio” di fc 
4% 1338 è wi 


seta; di‘borse 6 di ‘orblogi 
SARTI E 











| 


sono ingranditi‘rietfà’ stima dello cezar. In ogni 
caso dilristabifimento’ delle amgichévoli'\rbtbzioni 
fra i due governi è un colporserio-per là diplo- 
mazia austriaca. » 

FRANCIA 
(Corrispondenza partieolare dell' Orin 1088) 


Parigi, 8 luglio 

Incorse un errore nella sottoscriziòrie lie io (misi 
alla protesta della principessa Clementina. Non era 
da mettersi duchessa dé Wurtembdèrg; ma di! Sas 
sonia Coburgo-Gotha. Deb'resto, péreto èssere Si 
curo, quanto alla-féaltà ‘della protesta! N giacchè ne 
ebbi io slesso in mano l'originale, fattomi, vedere 
dal sig. Bocher, cui la letteravera slala diretta; 07 
Figinale che vennespoi deposto negli archivi degli 
eseculori testamentari. Hoganchei vista la protesta 
dei principi d'Orléans. Questa venne portata da 
Montalivet a Morny, il quale non dissimulò che la 
Prolesta.gli paresia cosa itull'affatto natorale, 6 ri- 
Mise la protesta alla; camera. seu gl 

Quanto >lla lettera diretta a Roger dal: conie: di 
Parigi, gsiste pure.peslmente. Ma l'Indépendance 
dà, €, giustamente, suna: stnentita ad: una «lettera 
pubblicata da un giornale inglese, perchè questa 
era siata.inventata..Ladettera del conte. di Parigi 
doveva essere Gomunicata ad un grap sdumeroa 
persone. Diceva auzi che sarebbe & 
ma fu tale la caltiva i mi ssi 
“ture enle sug ella duchessa 
d'Orléans, compresovi il signor Thiers, che non la 
si pubblicò e si eessò anzi dal farla circolare. 
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| che non sé, ne disporrà; che si 








%& fici 


‘tori testanie. 


OLA 
| restiluità le Vostre cino 





ee 


aa 
La | possa produrre, una tale 





«Un hi Re 
inisi 
ida 


e ria da 
a, ma «ciò non ha alcun 
sendovi alcun’ motivo che 


esser rt : ‘in quel diparti- 
quistioni politietfe? Ar ‘erd'di far ‘da: | mento. + * bi d di La + 
pire è doh) n visita di }\: i i di Madrid, entisegiiò a voce 
deu P IM uh Rat VARE REP lo prè bdént intern daga una 
utentici. © + NS 


Vengo assicurato esser pure artivata LA o | 


RT IE 


tenete ufe' Dumas. NE 


| perciò sFedulo questa. documento. -e.. nor Paîso di 


| quin i parlarvene che secondo quel che se ne dice. 
Siale sicuro, che, quando,vi mando documenti di 
‘ questi , cho CORANA ‘accertarmi 
| della loro rèalià. , r 
Ha luogo in questo momento una riunione degli 
esecutori testamentari del'te L\igi Filippo', 


nero.incaricati, dai prineipi d'Orléans, di esami- 


narerqual condotta debbano essi tenere in questa 


quistione della rendila.. , 

4 È facile il dirò:rifutetò ; bisognaranche vedere 
| se Sabbia il diritto di rifiutare. Trattasi di minori 
e si /può. disporre dei beni dei minori ? Tale è la 
\ graye. questione, che venne sollevata «n 
momento. Si sa che i negoziati perl'assegno della 
rendita furono condotti dal re ndel-.Belgio. Questi 
dunque accetta e non fa nessun richiamo; ma 
Vuolsi! ché ld' questione ‘debba 68sére portata alla 
tribuna parlamentare def Welgio® H°re ha egli il 
{ diritto, come tutore, di.disporre dei. beni dei suoi 
figli? L'imperatoro dà\;ad:essi 2007: lire: di ren- 
dita. Un tutore ha'egli il diritto' di'accettàre ‘ren- 
dite fit ‘cambio di' territoriali? ‘Gli èsecu! 
tari, vof 0 esaminare ’*questa grave 
questione éd altri inleràssi, Alcuni vogliono che 
si acceltetà le réndita; the questa sarà capitalizzata; 
Herero sempre, 


eni, èttia vi 


Null'aliro per oggi che rialzo delle azioni di 
strade ferrate, (entra la rendita è: sempre mal- | 
ferma. 3 A. 


\ 


$ INGRALTRRRA . 7 vel 
Londra, 7 tuglio. Nella camera dei. lordi, il 
marchese di Clanricande propose nella seduta nel 
Tila setonda “leitura del progetto di legge” sul 
Narvab di Snrate. Nella camera dei comuni l'at-! 
torny gene stati 8piccati 


mandati CRCR TIR: Rie, memhro 


della camera e fratello:di John Sadleir che si è 
suicidato sia 886 se0| 

pm mer pubblithe sa: 
Standard, James 'Safidit era quello che ida 
queste operazioni e. il-red, principale. nelle: frodi 
rivelate” al pubblico. Si dice «Che; egli sia riuscito 
a fuggire in Svezia o in Noryegia. Indi lord John 


dicendo' al governo 


Russell fece la sua mozione risguardante gli affari | 


d' Italia, che sarà discussa venerdi prossimo, e.il 
progelto di legge. sulla giurisdizione, d'appello 
nella camera dei lordi. sato, letto. Ja seconda 


Sola, dopo una, votazione, ;che.diede al, mi ir 


una maggioranza di 191 voti contro 42.: 
ma Pr. AUSTRIA dì sua i 
Vienna, 4. lu oceasione del parto+ dell'impera- 


trice, l’imperatore accorderà una n oya 
a fida 


Assicurasi infatti che il'ministro d 
bia ricevuto l'ordine di fare una lista degli indi- 
vee ctie potrebbero dssera ambistiati: ì 


! (Gazz. di Ababiltgo "| 
DANIMARCA 
1 provvedimenti presi dalla Danimarcà circa i 


CRAFT ti 


ducati. producono in «Germaniaruna. certa agila- | 


zione. «Alle rimostranze! the: furdno + questo ri 
guardo fatte «della Prussia | it gabinenò di'Cope! 
niiaguen rispose © ‘pabblican uo în i ‘giornali 
una nota, la quale“ dice che ‘a sgostiluzione del 
1855 è comune a tutto il regno; che, in virtù di 


questa costituzione generale e fondamentale, il | 


governo ‘danese è èntratò in assoluto possesso di 
tuttii dominii delle diverse parti della monarchia, 
e.che s’egli, in conseguenza , possiede-questi do 
minii in buona e giusta proprietà, ha; jl divitto di 
Rupert alienarli evenderli. Esso rispose inoltre 
acendo! soppi rridléi i vani 

libraio Asbi. NR tit i p; al 
limenti che ebbero luogo:mella sessione del con- 
siglio supremo, a Cope “ps per la rivendica- 
zioue ueisdirifti. fondar li Guar@mtiti ca giicati 
dai sovrani di Danimarca. Puri 


AO ria I 


Madrid 4° luglio.»b giurati ‘hanno ‘dichiarato 


farsi luogo al processo contro i gi 
Espanot'. Bf Pat! Conos pér a 
nali dal fisco. 

— A Madrid si è dato mano alla ‘ pubblicazione 
di un giornale umorisiine che ha per titolo :.Ora 
pro nobis, d 
el Si legge nella Discusion 5 

lè Diversi Pepe, hanno annunciato esse 
fatti alcimi’ ‘artesti ada nella, notie prece 
dante. Giò non'è esalto, L'unica:cpsa che: hayvi id) 
vero, si.è che furono #rrestate due persone di cat: 
tiva fama, appartènenti allupolizia segreta dei go- 


co) inno: 


verni precedenti; tinîvable quali” fu théssa in dpi, i 


bettà"ifcane"orè dopé, e l'altra ndolta pai 
misura giudiziaria al sud luogo di pig n Tute d 

- — bes Novedades recana le agglienti notizie : 
1a Rega: i arnie: ed dstingli nemici de 


le,;. poichè, ri 


fesorò put più dì cento milioni 


rico dello stato. 


“stato delle finanze sì mj= 
saga 
[resi doga 


soddisfatti i pagamenti scaduti nel giugno a ca-.} 


fra: | 
| ‘ui trovansi' Dapined'altri magistrati. Essi ven- 


questo tot erà assistito da ùn cappellano 


| "i VI h VG SR) 6 1 \ Gerd sua ultimi avveni- 
Re rt PA 


i cento persone. ; , > 0 
Sì serive da Palencia sa Dia del fl luglio, che 
è impossibile il calcolare. sno, a,qual punto giun- 
| geranno,i.risuliati;.dei processi, spoîcliè {vi sono 
| Circa, quaranta donne ghe: col» fatte atig 
‘ canfessano . ree, di rapine ;ed: incendi. lm, gu 
giorno: si, era. (riunito: ib consiglio! di guertià /e si 
diceva bhe-otte persane' erano, Rao a 
morle. L dis RISI 
A proposito di-una delle condanne di Vattadolid | 
la Discusiong had-seguenti : 
|. Il reo efaligià stato pr ) assai grave- 
| Riva (adatta nel. processo del famoso Villoldo, 
co. e.in.al 
sd ln PRIA Rin Don 
però èlibérò ‘accesso da ti pozzi al 
questi tsedndo “fecero ‘l'EIò dh 
Elf popolazione: indi quell e 
un canonico della cattedrale; sog to pre Sole 
per le sue opinioni assolute ed esagerate; questo 
sacefdote 3} prese tatito ® ‘c@ore la' softe 
felice, che andò persino dal ministro ESètisura a 
domandare di sua’ gnazia, @ Îoad 
« In egual modo tanti d e a Pa- 
leneia gli olii LIA nali per ol- 
tenere la ela dei più,colpgyoli, e ciò viene cons 


siderato come un altro indizio HR fo dl tl 
dr 





il movimento fà” diretto ed ‘ese 
0° scoperti nemici della libé Ù 
diro ora salvare i loro satelliti Mate ai 


ln 


199 








| 
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MRETTTI 0 
Dispaici elettrici prie.. 
-- Nepi Steam» 
pa 

w cn dà Viehna che si, di sare 
stata inviata à Napoli per chiamare Va giten- 
zione di quel governo sull psione 
che patata e e DI e esp pen: 
| coli che la situàzione può produe Ere. dr 

L'ambasciatore, austriaco è incaricato 
appoggiare-questa nota: ; 


IA3T3C I85ADIRBEEAI 
Dispacomelettmioiidetifogli esteri» 


Londra, ‘8 It bili che tegota 14/phpia' a vit è 
la giurisdizione, in Materia d'appellò, dinéiizi Mà 


i ira mi 





| camera dei.lordi, già. adottato dalla camera alta, 


venne votato anche da guella dei-comuni nel senso 


{ del governo, alla maggioranza di voti. 


42, non os opposizione d, dir 
lord John RATA i ) ddr” 7 3 





| Madrid, 7.La° Gastiglia è ‘calma; Le: deg 
| zioni provinelali ed i'municipîi continvario a 


| dare al governo proteste le più Ca 
| zione e-fedeltà:--Nessuna-crise ministeriale: - se 
| Marsigliga 8: iNotidg; di Gostà poi 
recano che, il gran visir peli Patel fe 
| 18%în questa capitale. Un orde delta 
scrive «la. ripartizione» immediata: i dor di 
62 milioni di. piastre (15: milioni di: franchi.) ssui 
greci, armeni ed abrei, pet: Ja: loro esenzione rdàl. 
| secti militare,, rasi 6 ottas 4 siii 
i prepara pel 5 luglio. a dosian 
| cn solenbità,. in onore dei. sota 
Devonsî Rimettere due magn njfiché spa Da. 
det'medpidià/ irî diamanti ‘al godi Pélissiet'' oi 
gen. Codringioni 41 marosdiallo Pélissie 
} la Crimea jl 3 «luglio. Non vi saranno più.a tale 
| epoca pella penisola che 3000 frane IN 
| glésî è un IRA di piemontésî, ea | À iS 
| |. Vienna, 6 Notizie telégràfiche. di ‘Gostantino» 
poli del 4,; dicono che da.Porla nominò un. govat- 
| patore per, i pringipati, benchè questa carica;non 
| 3 iroyi nelle. Agora dei funzionari, ‘arpelano 
| di io; si taluto"ò BANICO.., n e hit andsb 
Ù 2. dh giornale. reco! la. Mix 
Ì Mis dî nuovo, per aver ubbl ical 
cofidatalsa” circotar$,” ati boa 


| Baladurona arresti PIÈ AOP TÙ spp 
| i governo domandò. alle camere greche d) vé- 


| tere un progello di legge, «per cui, 
| vitalizia di 12,800. lire venga. con È Prg Nono 
cordato. 


sb Nell'assenzà del re Megna up 


dA: 


















| Borsa di Parigi 10 buglio. — 


30, tt 


1 

Î per aretina I spesi © 6 
è noi 3% e ds dg 9. 7 

LI ce eolie? Pro dg -.9 i qa, 
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È "COSTITUITA CON ATTO 2 GIUGNO! 1856, ROGITO TURVANO —— 
| SEDE: Torino‘- RAGIONE SOCIALE: Pietro Bellrami e Comp. 


DURATA 


20 ANNI 


Capitale DUE MILIONI di Lire di Piemonte 


Azioni N. 20,000 da Li 
‘prima per-un milione. 

La metà delle azioni-essendo sottoscritta, 
Cassa'del Commercio e dell'Industria) alle 
gione 12:del: corrente!a tutto il16. Sono*rise 
equali si. aprirà la ‘sottoscrizione in Cagliari 


te 100 ognuna in DUE emissioni , di chi ora ha luogo la 


si apre la sottoscrizione per l’altra metà alla 
due: sedi di TORINO e di GENOVA, dal | 
00 azioni per la Sardegna , per 


rvate N. 6 
e Sassari. 


ag È i anfzi » A [1] 
All'atto della sottoscrizione si devono versare. lire 50 per. azione. : 


Qualora le azioni sottoseritte:eccedessero il numero de 


lle azioni disponibili. sarà fatta 
‘ È 





CEMENTO ROMANO; sernis. 


Ì 


ien2a, Vendita in barili Presso.G. 4, | 
{a ell Ospedale, n. 33, dove trovansi 











EC Erp WFC: : 
Tutti, servizi da tavola, frutta, 


caffè. e dheso | 
. Gristalleria 


«Franco di porto ed iraballaggio in proyipcia 
mediante I... $per ogni sizio SM. 2 
ZZZ e - = 

MOBILI ED ARTICOLI RELATIVI 
DRS OA. CON, GRANDE RIBASSO 


Sui DI: i si a ddl di Ù a , 
Boragrossa, trai nn. dhe; 13, 36eapio a $. Simone 


il 


Nel Negozio | 
aid VARIGLIA EC. 


46100 di) Bi Ponto 
Soryvizi « là favola porcellane di Frangia £ 
Perc. E fattori ) pezzi s. iride. 08 
Sui LD 1 pl i 77 
Per 6 persone file bleu verde oro . »° 80 
t) Pi »p n » » » n 184 








Liquidazione volontaria | 
Articoli di moda e novità in pizzi, scialli, 
seterie, nel magazzino di Madania Casalis, 

piazza Carignano, N.4, piano 2°. 


FABBRICA DI SETERIE 
in liquidazione | 


,cgn grande ribasso ed.a prezzi fissi. Mantel- | 
latti.da,donua, d'ogni.genese. Via delle.Fi- | 
Danze, in faccia alla. bnoaxdelle lettere. Las | 
cale da: rimettere. | #° sù oa | 


CEI ——m—_ 


__ ACQUA DI LYS... 
Per conservare la bellezza: e per non invec- 


chiare. Vendita di Sapone imperiale acent.15 | 
al Bazar Italiano,Via Nuova, n. 16 


' D'affittare al presente 
sotto ‘i portici di Po, N. 14,casa Chiavarina 
‘© BORPEGA: con' Magazzeni sotterranei; | 
aventé erittata wei detti magazzeni dal vicolo | 
n 12)" atithe dall'interno dellà bottega, da 
affittare tanto unito che separato dalla bot- 
tega.' Piccolò ALLOGGIO di 3 membri al 3° 
pianoa con vista in via di Po. — Dirigersi dal 
portinio, oppure.al Negozio da Macchinista | 
di.Giacomo Gioja e figlio, via Nuova,n. 2.» | 
Visioni È I 
bràmerebbe occupare | 
| 


UNA PERSONA qualche ora del giorno | 
che'gli permette di libertà il #uo ‘impiego’ di | 
contabile, come segretario di famiglia par: | 
ticolate, coî ‘benchè tenué stipatidio ‘od anto | 
pel solo‘ alloggio. Ricapitò da Zaccaria Sar- 
denna, stradale di S. Morizio; casa Ropolo, 
n-*12 5 piano 3°, pelle' voluté informazioni. 

ì RITZ ZE ETICO 
CASA DI CAMPAGNA Posizione presso: | 

RIVA È posizione pressoil | 
R. Castello di RIVOLI da vendere 0 d’affit- 
tire al presente, composta di nove ‘camere 

+ alredate, due giardini cintati è pozzo d’ac- 
‘qua. Diri 
fratelli’ Fresia di Felice , droghieri in via | 
d’Italia, N. 7. —- 


i 
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gersì da Enriao Ballor presso li | 





COLLA LIQUIDA BIANCA fer 
Prioctil, 


; marmo, il vetro, le potiches, 
se 


ssa si adoper fredda, è basta 
spplicarne pochissima sopra |’ l 





Loren è è 
31 vuole raccomodare. — Prezzo dei flucons 
se 70.6 L. 2 a. — Deposito Vigo TU 

io Generale d'Annunzi, via B. V. degli 
DST IAC 


| succinto la sitdazione 


| Voltaire e le 


| steggiare le vittorie. sui ‘turchi; — 


| premazia della Russia sul mare. — IX. L’im 


Deposito dellé ACQUE ACIDULE MAR: |! 

IALI DIS. CATERINA, ‘éongeneri iù | 
î driburg , | 
ach, di Spaa, di Aix, di$. Mau- | 


azione a quelle di Pyrmont di 
di Schwal 
rizio di Recoaro, ecc. 


Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 


i, del ‘Teatro alla Seala, N. 1825; in Milano, | 


Nella stessa fàrmaeia Arovansi pure Te acque m | 
nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi | 


Valdagno. Gatulliane; ‘Tariavalle.,.S. Omobono. 

Challes, Gastrocaro,. Sales, Adelaide in HeMNibrun. 

S, Pellegrino , Teltuccio, Fichy. Selters, Fùlinau, 

Carlsbad e Gleichenberg, rionéh 

cinali strdinieri ehe godono maggior riputazione. 
i poi ; 


POLVERE D'IRKOS 


i Ì ALE per. profumare. la 
biancheria è gli abiti, per la toeletta e per 
frizioni nel bagni. ” 





rezzo L.1 20 al pacco. — Deposito presso | 


.VUffizio Generale d'Annunzi, via B.V. degli 
Angeli, n. 9,Torino} Alléssandria da Basilio. 
li ibualiciti. soa ps ita 


Ei & 





{eg 
Sì 


|, Gipali, librai:® è 


î $ 18) Mi i 
e INTRODUZIONE 
h è pe VALLA 
“STORIA ‘DEL. SECOLO XIX 
|. di G, G..GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 
Prezzo L: 2 50. 


Questo libro che espone in modo chiaro e | 
rta dell’ Europea | 


behcHtè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale. con singolare acume e 


revidenza, acquista maggiore interesse pér 


la pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 


| si sta pure preparando la traduzione. 





\2PAPIRRA CIGARBTTE CATALAN 


‘ hréparé suivant le procédé unique de: 


| M.r BURAN, ingénieur chimiste, à Paris. 


Exposition universelle, de. Paris 1855. 
Ce papier bràle régulièrment et sans mauvaise 


| odeuf: sa cehdre)<aù lieù d’ètro noire, est presque 
blanche:et très-pure, indides certains de sa supé- | 


riorité il esi de pur fil el ne s'attache'pas è la 


lèvrexdu fumeyr..-- Prix.{r.«7 50 la Bofte conle- | 


nant cino mie feuilles..en eabiers très-gracieux 
gl très-commodes pour l'exjraction des feuilles et 
leur conservation. ah) 

Deposito inTorino all'Ufizio generale d' Annunzi, 
via B. V. degli ì 





-_——_ 


Si vende all'Ufficio idell’Opinionee presso | 
| 


i principali librai : 


LE GUERRE SUL MAR NERO 


A OSSIA 


Caterina II di Russia 
E LA SUA CORTE 
.. Un volume: Prezzo L. 3:50; 


Mediante vaglia postale diretto all'ufficio del- 
A lupin pel suddetto importo di L.3 50 il 
volume sarà spedito franco ai committenti în pro- 
vincia. i 

Ne riportiamo il seguente indice dei capitoli : 

Ai lettori — Prefazione dell'autore — 1° La su- 
premazia della Russia sul.Mar Nero. — IE Cate- 
rina Ile i pid) favori, 

ee di dominazione universale. 
Russia in Oriente. — V' La pace di Cain padella 
VI. Commedie dell'imperatrice Caterina TI per fe- 

È VII. Sviluppo 
delle idee di Pietro il-Grànde sul trono degli zaFi, 
eil. disegno della, dominazione greco-Pussa. — 
Vil. Primi la conquista della Crimea. Su- 
pe- 


ssi al 
ratore Giuseppe II a Pietroburgo. —X' vi ita del 
gioco idiPrussia. alla -corte-di Pietrobagae 


oborgo. — 
i. La conquista della Crimea. — XII: Il È 

trionfale nella Tauride. — XII. U 
di Potemkin intorno ai disegni della ppi 
XIV. Semi e concime dellà nto 6. universale 








Deb 


ist 











Torind, Libreria diC- SCHIEPATTI, 
via di Po, N 47. 





IT GB, 
ari pa R n» Ti SE TASSE 7 fa i} 
Y ORDI À à RTATOCÌ HAP LIA | 

ce i CONTRO DÈ SORDITA'. 


| 

Quesl'istromento tascabile e di un uso facile su- | 
pera per la suî efficacia ogni altra invenzione co- | 
nosciuta finora a sollievo di quelli che sono offesi 
nell’udito. Alla comodità unisce la eleganza : è \ 
foggiato. all'orecchio, e di una grandezza quasi 
impercetlibile, non avendo che un centimetro di 
diametro; cianondimeno egli opera cop tale forza 
sull’udito, che l'organo, anche il più LL ri- | 
prende {e sue funzioni; quindi quelli che se ne ser- 
vono pussono gedere di una conversazione gene- 
rale senza quel rombo che ordinariamente soffrono DEI FAATELLI 
i sordi. Marcellin Gi 

Unico, deposito negli Stati Sardi presso l'Ufficio ! unendosi 


dTgUIT d'Annunzi, via Madonna degli Angeli, | Capi dei giardini diS.M. il Re di Sardegna 


MANUALE 


COLTIVAZIONE ORDINARIA E FORZATA 


DEI MELONI 








è lutti quei medi. | 


genuina di Firenze, | 


vende all'Ufficio dall'opinione e.dai priu- | 
I b : 


ngeli,n. ,9. (spedizione inprovincia.) | 


—- Il. Potemkio; — IV. | 


Perogni paio munito del suo astuccio: ceomenibri di, diverse Accademie nationali 
In orò Pea IERI * ed'estere. 

ln argento dorato » 23 SOI pa 

Ii argento torso: » ‘18 | Ore eri) I 
Spedizione nella Provincia contro vaglià postale | Operetta ornata, con incisioni in.legno intercalate 


affrancato, all'iti 


nel slesto...—. Ln..1.,20,e franca per la posta 
io, £ 


| contro vaglia.e:franee-holli.I.n. 1 90, 


E D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli; 


ASSORTIMENTO 


| ‘di tutti gli oggetti ‘necessarii alla 


-POTICHOMANIE 


| Cassettercontenenti! tutto if necessario perfare due 0 pùù vasi coll'istruzione alprezzo di 
) * 


| Lul2.— LIB. L. 20.— L. 25 — L.30, ed oltre, 
4 norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. ) 


| | Spedizione nélla Provincia contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Dirett 
| dello sti Uffizio. + i soil ATO cei a 


| [Cene 
, Torino — TIPOGRAFIA: ARNALDI — 1855, _, 


| IL PIEMONTE. 
LEGA OCCI 


@itizzo del Direttore dello ‘stesso 












? Presso l'UNFIZIO GRNERAT, 











N:9, 
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CCIDENTALE 
COMMENTARI 3 


É uscito il fasricalo: VII. 


IGIENE PUBBLICA 


“POLVERE DISINFETTANTI 


delia Fabbrica privilegiata di Marino-Faleony e C.-in Milano 


di disinfettanti, cioè il Ligumo comung 





| “Con queste Polveri si fanno al momento.i ligui 7 
De togliere interamente le msalubri e sgradevoli esalazioni delle cisterne” pozzi neri, 
| fogne, latrine, pisciatoi, scuderie, letamai, ecc.; ed il Liguino IncoLòRO ED INODORO per to- 
| gliere ogni sorta di miasmi e di cattivi odori alle’ stanze degli aminalati, sale da'lavoro è 
stanze infette dalle orme dei cani, dei gatti, ecc.! per distruggere le cimici; far perdere gi 
cani ogni cattivo odore; liberandoli dalle pulci‘; far morire Ri insetti nocivi e purificare 
l'aria. Nel manifesto che si dà gratis sono dettagliatamente indicati i diversi usì e modi’ 
di servirsi di queste Polveri, della cui immancabile efficavia disinfettànite nessuno ‘può 
più dubitare. 
« Ogni dose 


di polvere per fare il Liquido comune'sì vende Lol 40 
- Liquido *incoloro ed inodoro » 1.20 
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Lite SLI 
Il R. decreto dell'8 corrente che apre il 
eredito di un milione pesdavori di, fortifica- 
zioni ad Alessandria :mostra d’rintenzione 
ferma 'e decisa’ del:governo»di compiere il 
sistema di difeskh ‘più tile «allal sicurezza. 
dello Stato; "posto: d'"fronte*i*uifa: poteltza: 
la cui ‘intenzibne ostile rnof #05 inistero 
per alcuno e meno pel goterto stesso. . 
Quella deliberazione ha, ottenuta, l'appio-. 
vazione del paese, foriera (di quella del 
parlamento, ma noi non vogliamo.arrestarci 
tanto al decreto,«quanto alla relazione. che 
lo procesii 
in’questa ‘che il governo esprime net- 
tamente; esplicitamente il proprie avviso : 
« DONA V.M., ‘dicesi în essa, ‘che là 
« nostra frontiera orientale trovasi affatto 
« indifesa. Questa condizione di cose la 
è quale ci fu sempre sommamente pregiu- 


‘TORINO, 11 LUGLIO 





tI 


LE FORTIFICAZIONI DI ALESSAN 


« dicevole;, @ fu'causa-che, l'opinione pub- | 


« blica facesse severo rimprovero al governo 
« di nen avervi provvisto, i mentre ingenti 
« somiie erano spese»da altre parti di gran 
« lunga più forti per natura e meno esposte, 
« questa condizione si aggravò — TIA 
« tlopochè l’Austri , in. Oppi sizione al trat- 
« telo di Viene Ge LASA una vasta 
« piazza di guérra che è una continua mi- 
« naccia per lo; stato nostro, ed alla quale 
« dobbiamo. riparare col contrapporre altra 


È fortificazione. ». |. ; 


Queste parole contengone un'accusa ed 
un avvertimento. 1 î 
Esse dichiarano: ; È 
1° Che l’Austria ha violati ‘i’ trattati di 
Vienna, facendo di Piacenza ‘una vasta 
piazza di guerra; 4 


2° Che questa piazza è una continua mi- 


naccia pel Piemonte. 

Noi lodiamo il governo di aver chiamate 
le cose pel loro nome, .ed abbandonate 
quelle: frasi e circonlocuzioni convenzionali 
che mascherano i fatti e le situazioni poli- 
tiche, senza alcun varitàggio peril'armonia 
fra stati Xicibi è col rischio dî matitenere le 
popolazioni in una-sicurèzza fallace.’ 

Ciò che è detto nella relazione era gia 
stato osservato dal conte Cavour nel seno 


del. congresso di.Pazigi. SeParma, Modena, 
‘Toscana ie Romagna lasciano che l’Austria 
“'sì fortifichi) se desse nom protestano ed'inca- 


rafigiano anzi col loro silenzio e la toro .cori- 
hivenzail governo di Vienna, spetta al Pie- 


monte di alzar, benchè solo, la voce, ed | 


‘additare all'Europa.le usurpazioni che l'Au- 
stria commette, e, le violazioni che compie 
in Italia. È ° DE‘ 

Niuno: stupisce udendo cheil'Austria ha 


Jlesì «i capitoli* di Vienna; fortificando Pia- | 


cenza. Offese' e violazioni mon meno abbv- 
minevoli'ha commesse; così ‘contro il Lom- 
birdosVeneto , ricusandogli la costittizione 
organica, a cui si era obbligata, come con- 
tro Cracovia che ha unita all'impero. Ma 
queste.lesioni, di. trattati, che col tempo re- 
cheranno:il.loro-fnatto di disordini e di ri- 
volte,.non possono rendere il Piemonte in- 


differente ‘a quell'altra accennatà dal conte , 


Cavour nelle conferenze: . 


I. governi ‘di Francia ed Inghilterra:non , 


possono aver ascoltate con apatia lè pro- 
teste della Sardegna contrò un fattò ‘gravis- 
simo, che mimaccia il nostro paese e puo 


. . RI il 
un'giorno tornare in'darno'a quelle stesse |- 


potenze. 
“. Il Piemonte non 
bilità dei trattati di Vienna. I desideri, ì 
voti; gli sforzi dello.stato sono anzi diretti 
contro quei trattati, fonte di tutte le sventure 
che piombarono sull'Italia da quarant'anni 
in.poi, causa, delle congiure, delle ‘sette, 
delle. agitazioni; "delle ‘insurrezioni e. della 
‘ tivannide, che travagliano la penisola. Ma 
| quando la violazione è commessà a nostro 
danno e da una potenza la quale non trova 
‘altro fondamento ai suoì diritti che quei 
drattati da essa manomessi, non sarebbe 
‘colpevole il nostro governo, se tacesse e 
lasciasse ‘fare? + iui state > Fi 
L'Alistria”xi “appoggia. aî' trattati; faxcon- 
-tinuo appello alle convenzioni'diplotiativhe, 
+2 poi, ‘quando: trovalil suo torafconto, cal. 
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è Custode dell'inviola- | 


Rf “9 î 







LI î La t sltapl? Ù 
pesta trattati e convenzioni, ed\erige in uno 
stato. altrui, verso.il.canfine piemontese, un 
‘ sistema di fortificazioni, indizio di paure, e 
di minacce. us J 

Le grandi potenze d'Europa non potevano 
| pon esserne ‘ififorifiate, ‘ina finchè lè stuito 
| intefesshto direttamente non sb ne prevecu- 

pava; potevano fingere digoorarlo.. La fla- 
grante violazione è ‘ora. notificata solenne- 
mente, officialmentein, una relazione SS 
‘ ora.non è;più,ammessibile.Jasolita,seusa, 
‘‘edil Piemonte «avrebbe pur, ragione, di la- 
guarsi delle'altre» potenze, le'quali, avendo. 
fatto lecito all'Austria: qualunque «arbitrio. 
in Italia, costringono lui a sacrifizi, che la 
condizione delle sue finanze nom consenti- 
rebbe, e la sicurezza dello stato imprescin® 
dibilmente richiede. PIREO 

Sé" un ‘rimproverò debbesi ‘muovere al 
governo è .che abbia, tanto indugiato. Na: 
poli nonsminacciata sì da presso, ‘spende 
cospicue somme.a crescere Lipropri balaurdì 
eil proprio esercito. I giornali, e fra gli 
altri il nostto, non si ristettero'dall’addi- 


di pronti restauri ‘alla fortezza. di Alessan - 
| dtia e si studiarono in ogni modo di spin- 
gere il governo a vincere quella ritrosia al 
fare, che attingeva la sua giustificazione 
nello stato dell'erario. E conviene ricono- 


blica opinione che faceva. severo rimpro, 
| vero ‘al governo di non avervi ‘provveduto. 

| Un ‘solette ministro della guerra sembra 
| adesso determinato di riparare all’indugio 
| colla.celerità dei lavori ,.e l'assegno. di uh 
miliorie prima che sia riconvocato, il ‘parla- 
mento, attesta che si vuol dar tosto princi- 
| pie all'opera. (tr: | 

La tutela dell’indipendenza è il primo e 





| massimo compito del governo: ad esso deb- | 


i-bono cedere tutti gli altrì riguardi, tutte le 


È SÈ È À 
altre considerazioni di economia e di fi- | di i i ò È 
È pr? di 5 go lai n Ù | 

i nanza. Noi vediamo stati, meno minacciati | re che il non esserla legge del 5 luglio 1854 | 


del: nostro, e con-.vicini meno, pericolosi 


| dell'Austria’, sobbarcarsi. a gravose spese 


secend’ordine, consacrarono ragguardevoli 
soîîme a questo scopo ve poteva il Pie- 
monte ‘statsené inerte e tenersi pago della 
cittadella d'Alessandria e della testa di ponte 
di Casale, mentrel’Austria non solo ristau- 
rava le sue fortezze di Lombardia, ma con- 
| vertiva Piacenza in vasta piazza di guerra? 
L'opinione; pubblica, come; dicemmo,, sì è 
| espressa energicamente; ed .il governo,.ha 
| fatto bene di seguirla. Ma'ciò non, dimostra 

viemeglio le condizioni politiche ineui-versa 
' non chel'Italia, l'Eufopà? All'indomani d’uu 
trattato di pace, ‘solenfiemente' comehiuso a 


loro difesa, ed esporsì a sagtifici per acere- 
i scere i wipari della, sicurezza interna. Non 
si mavifesta conquesti provvedimenti la sfi- 
ducia dei governi nella durata della pace e 
la persuasione che tutto è precario ed.in- 
certo nel presente sistema* dell'equilibmo 
europeo? \bapidad 

La pate dì Parigi non ha terminatità- 
mente sciolta alcuna quistiohe, e ne ha'in 
pari tempo sollevata un'alta, la quistione 
| italiana, che ora sì sostituisce allaquistio e 
‘orientale, e preoccupa..la diplomazia NOA 

stampa i 


Finchè la quistione italianiuon siaide- 
| ‘cisa'non saranno alléviati ‘i carichi ‘che pe- 
| Sano sul ‘popoli, lo stato pregario ‘dell’Eù- 
| ropa non verrà meno, nè si dissiperanno le 
nubi che oscurano l'orizzonte. politico.., Sa- 
rebbe un. pascersi dispericolose illusioni ed 
| esporsi adamari disingavni, il eredere-che 
| il Piemonte, più esposto è minacciata;degli 
altri stati, potesse, pernon accresceresi $uoi 
sagrifici, trasctrare la propria difesa. Ilde- 
creto dell’8 corrente ‘è un argimento &g- 
| giunto ai ‘molti altri, che da'otto'abni sirac- 
-colgono,per provare che la sicurezza del'no- 





non sono possibili se non,si risolte, secondo 
i voti. della -naziune.,;la quistione italiana. 


| Nékufoglio deb t6rcortente arrevamo dimo -| 


‘strato ‘che la quistisne finanziania. è subor- 


‘dinata alla *quistoné  polifidaro1ofatti. mon 


targli il pericolo, insistettero sulla necessità | 


scere.che..le.parole della stampa periodica | 
non-furono inutili e senza effetto, dacchè | 
nella relazione è fattovomaggio alla pub- ; 


| per fortificazioni: edvarmamentie Il Belgio, 
l'Inghilterra! ed ‘altre' potenze, di.primo 0 di | 


Parigi, si veggono gli sfati ‘solleciti della | 


stro stato a.l'alleviamento, delle, grayezze! 


95 cabfuta ‘ilida! pat dira "60 volta 
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Ani 





blica tutti i giorni, ‘compreso le domeniche. i... 





” - | (appaia PE FORRET RA 80 4 } ‘ 
rifardarono d' contermare la nostra sen- 
ten alici rst nine or da 
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Il Pai % 
| INDIRIZZO: DEI VESCOVI DI SAVOIA 
| * Al PRESIDENTE DEL: CONSIGLIO: 
sirescdti detta ‘pròvimeit ec esidstica‘ di 
Savdia ‘iniditizztoni al cohfé Carout por 
leltera, che, troviamo, pubblicata nel” Cour- 
rier des Alpes, comveni protestano contro la 
| Cuico Deforesta-Riattazzi,, 
| «Not,vi abbiamo letto. umedilemma,: molta 
singolare. }Essi dicono:i0rs1muok Jobbligare 
it'elerd'ad esercitare il-:suo ministatoin moda 
conforme alle leggi tarionithe; ovvero loisi 
vuol dostringetè ad'esercitarlo contro quelle 
leggi, hel caso“in“tui ‘fa loto ‘applicazione 
fosse in opposizione colle intenzioni di al- 
cuni ministri. ) "i È 
Ma la:circolare non si. è. preposto nè l'uno 
nò l’altro;scopo» Non.il.primo, perchè se. il 
clero si allontana dalle leggi ecclesiastiche 
nell'esercizio del culto, non: ispetta al go- 
verno, ma al supériore, al.capo della diocesi, 
il'richiamariò all'adempimento del dovere. 
| Non il secondo, perchè non v'ha parola nella 
circolate che accenni a pretensione di far 
yiolare dal'elera le leggi canoniche. Questa 
pretensione non è supponibile, avendo il go. 





e rispettata la perfetta indipendenza del foro 
interno. [PERI À 

La circolare non riguardaule leggi cano- 
niche ma «fatti esterni, sensibili, materiali, 


| ché'sono” riprovevoli ‘e ‘contrari *alle’leggi | © 
19 Pe} 


| dello stato: — i AM 
Avyenriety' di questi fatti? I vescovi della 
Savoia dichiarano che nella loto pròvincia 


tamente! unito, non ayendo altra tegola co- 


chiesa nell’esercizio del suo; ministero. Ma 





una parte, sia ostile allo statuto. Nè, vale il 


‘\stata mai applicata in Savoia, è prova che 
l'accusa di'ostilità non*è fondata, poichè po- 
\‘frebbesi rispondere che quella legge è in- 
sufficiente è non può'colpire tutti colore che 
|.spargono seme di discordia; Îra cittadini, e 
| di opposizione alle leggi dello:stato.-. 
| x Dicesi che il clero, segua.le leggi della 
‘chiesa, ima per:confatare la circolare: con- 
| ventiva*dimostrare che. obbedisce alle leggi 
| dél' paese: Or' noi ida ‘vogliamo. fare una 
| distinzione’ frà il'elero di Savoiase quello 

délle altre' provincie; ma in generale non 
\ e dimostro che alcuni parroci hanno ‘aper- 
tamente manifestata la loto opposizione alla 
‘ legge.del 29 maggio,del 1855,. Sia respin- 
| gendo come padrini, sia ricusando l’asso- 
| lazione .0'la sepoltura a coloro che presero 

parte alla sua esecuzione? ©. TA 1 
‘» Che ciò siaaccaduto appare anco dalla'circo- 
| lare dell'intendente generale di Ciambèrì lai 


sindaci della*su@ divisione, dove è dettò che | 


l'&leini membri Melcélero' rivolgono le oro 


! armi contro coloro, i quali hanno avuto parte | 


| più o meno direttamente , all’ esecuzione 
| della legge:29 maggio. yPerchè \niegare il 


| fatto, o cercare di .yalario, se è patente? A 
| 


| resto, poichè la let ei vascovi dî Savoia 


| al conte Cavout poggià sopra una supposi- 
zione che rende impossibilé l’intendersi. * 

\\ | Non .debbesi però pretermettere che »il 
).parlare,. nell’ occasione, della; circolare, di 
qualche ministro non ci sembra troppa con- 
»wveniente } fron potendosi ignorare +che tàli 
atti, se vincolano‘in ispecial modola rispon- 
sabilità dei ‘ministri che li compiono, ema- 
nano dalla ‘politica concorde, del ministero, 










senza il consenso degli altri. li 

. «Ma di ciò basti: quando sì m ttodo a fa- 
scio cogli uomini.scandalosi coloro che par- 
teciparono all'esecuzione della legge del 29 
inaggio; quando siammette una dotta fra,le 
leggi civili e le leggi ecclesiastiche, per una 


‘statiy ‘non vi ha suscitata o mantenuta LA 
Bpposizione troppo aperti perchè la sì possa 
"bige, G Ata i cHe ad attendere dal- 
l'efficacia delle leggi 
tempo, più .miti, consigli ed Una opndotta 
più prudente del clero , che. cessi dall’ in- 










verno lasciata sempre ampia libertà. al prete, | 


| non v'ha divisione nel clero, e che è perfet- | 
stante che quella di seguire le leggi. della 


PR UBREAI 355 II 5 sO 
con ciò non sì risponde all'accusa che una | 
| parte, piccola se si vuole, ma pur sempre | 


noi prete gi apopri re il fatto, più che del | 
| Dn, 


e non di questo 0 quel membrodel gabinetto, 








logge:che; fatta più larga e radicale in.aliri |. 


‘é dal beneficio del: 
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quietare le coscienze € ‘ turbate” la tran.’ 
quillità dello stato... , VO de ii I° 
# reni i.) 
UNÀ PELLA. CORRISPONDENZA, 
L'Italia è Popolo: ha spesso attaccati î\ma- 
stri ‘corrispondenti di Genova, orà: dolendale! 
ché fossero ttbppp informati: (conf che dara’ 
apatia stizza anche al Catt li Kde ta 
urlaridosi delle lpro Brnasisan) «Noi agrei 
DES potuto pigliar largamente la. pa; 
denze di Torino, ma ci parevano tanto ing 
| fensive. Oggi però, almeno per passi 


vogliamo'trascrivere alcune righe d'una sua 
Micia: nor) it dl o x 
non ubbiò i torinesi. Ecco prima' di è 
che còsa si 'serive da Fotîno' alitalia vPb: 
polo în'ordine agli ‘esami all'università 
continuano ‘gli esami’ coh uh tigore indici. 
bile: Mhi "conte "Quest'anno non'si*videra 
tanti giovani ‘rîmandati{fotse il &bttispone 
denté dell’Italia'e Popolo VAC bol nùmelto), 
per èui non pochi dei' compromessirpet l'in: 
dirizzo in'cui si domtiandava  la/liberazione 
| di Pinv}-6 per quello’dellà starapa liberale 
| d'Inghilterra; 6 per da quistione Decardemas 
| hanno stabilito:di non'presbritàtsi’ titemmenò 
agli esami è sè he partirono «di giù peribe 
rispettive:provincie.i9' © 01 1 morse 
Dopo queste vetenovelle intorno ai-nostei 
| studentì ne venigono”\altre egualmente wene 
| e profonde che franca .la‘spes@ di: \traseri; 
\ werle (AM bitalan ici peri 
« Pothissimo'si occupa la ‘popola si 
| dell’ingente processo che or sì dibatte .glla 
| corte d'appello :la/ politica, meraviglioso, a 
| dirsi:(altre volte. l'Italia ‘e.Popclo acensava 
i torinesi di, non occuparsi, div politica); per 
| la, nostra, città assorbe tutto ;.il, disinganno 
da molti provato nella, diplomazia, dà ogni 
giorno nuoyi:proseliti. (sic) al partito demo- 
cratieo. ©, FAROE ‘29 
.« Le lettere di Mazzini in risposta a Ma- 
nin farono da noi (?1) accolte col ‘massimo 
favore, e cercate da tutti. La crisi ministe-. 
riale (attenti) si fa ogni dì più prossima. 
Rattazzi e Cavour non passeggiano ‘più a 
braccetto sottò i portici (lo, crediamo bene, 
| Rattazzi è a1 bagni di Valdieri), anta se 
ne cammina colla fronte dimessa. > apra 


Vedono i nostri lettori ché il corrispobi. 


| dente dell'Italia‘ Popalo, se oa 














sontento all’umile ufficio i scrivere lottare, 
‘[sCrivedse romahti,' pottebbo guadyghi 
Saî più, non rbancadtogli fa’ fanta pi 
creare intietei e pitture Taitoggitn gi L 
sparmierebbe così anehe la noi8'di “quegli 


éSaîmi tanto 'rigorosi"4he ‘nbn sa ebme?dttra 
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Losi basò f SI AG ce 
\Avstia'è Piedonte. 1 c6trispondèn I 

Times, di Torino, fa alcuni*r i’ Sala‘sì- 


tuazione rispettiva dell'Austria; e del Pie- 
monter in sItalia) JEgli, sbrivessin deg del 
\.30 giugno: ; D'} 


È; state detto sovente da persona che si vantano 
| osserv@tori imparziali, che la politica attribuita in 
Piémotite® il governo austritcò Sil fia ssai 
delle simpatie nazionali, e chè gli °s@@fiiéri Sai. 
dènti per qualche lempò: él paese ‘$t6s30) tànno 
Soggetti a modilicar nella stessa direzione. it oro 
modo di vedere per l'influsso dell'atmosfeta « poli- 
| lina; Soventesio ho cercato di persuadersi, che in 
alcun luogo la'politica (dell'Austria era lio,in- 
tesa quanto ‘in Italia, ma-& ben posti i i 
vi siale immaginato che io palisea pure ‘dell’ac- 
"emnato disordine di mente? ma egrtamente gli 
atti del governo di Vienna negli ultimi due anni 
hanno pienamente confermate le previsioni degli 
uomini aulofesolidi qui, è' uda.ratente lettera del 
vostro corrispgndente di Vienna dimostra che a 
punto adesso, alméno, la politica aus 
ausiro-italiana, non è colà nidatoa a Ss: 
Scrivendo. da Vienna in dita del 19. TTI 
| diee;,« È manifesto a me che gli ausitidci” 
fichiest dalla reggente dì, Parma di rittr 
suo territorio tosto che ciò sia convenieni 
potete attendervi di sentire dall'uno ,0 .di 
dei Menti POIIERoAeR d’Italia, "ito 
imperiali, si. y:tirano  yerso Piacenza ove;h#tn 
diritto di Rie) boat va Kos sui dl6àro In 


















a sgombrare Parma, perchè il conte” 
in uh accesso di furia, ha otto.'alla duci 


a È 
trario si temeva generala 


il prossimo paspo dell Aue 
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dà molta ragiòoneva:sospettare che il giuoco debba. | 
incominciare tosto che gli. attori principali siano | 
al loro posto. pat 

Vi ho già scritto altre volte che non vi sarébb | 


offrendo un ‘preleslo per ‘ccuparo militarmente | 
tutto il paese, senza rischio che il movimento stesso 
sì estenda, e quando le truppe ausir ache avranno | 
preso possessu: del confi ue occidentale di Parma © | 
Modena, da tifen tan Carrara, lo scopo di quelle | 
operazioni sarà raggiunto per l'Austria. Corre voce | 


al presente che gli agenti di Mazzini siano più at- | 
tivi del solito nel ducato di Carrara, il che se è: 
quant per tì uno spontaneo scoppio in qualche 
parte delliialid, den 'eredo chie vi sia il menomo 
) ‘Presentemente; ‘salvo qualetie fatto isolato 
lilioò: © ne 

sUqneia ta 


vero, è per lo, neno una singolare coincidenza. In 
ANSA. 
diilbini demetili sustitaui per un gronde fine -pò-' 





della Gazzetta d'Augusta si è assunto l’in- 
ico di fare il panegirico. del governo delle 
Due Sie ie, 9 piuttosto è .il. governo stesso che 
crede, di poter illudere l'opinione pubblica in Eu- 
ropa, facendo stampare alcune menzogne od esa- 
gerazioni«manifeste in quel giornale. 

:.Jl corrispondente o chi lo ispira, gi è però di- © 
‘menticato la massima: Chi. iroppo prova pulla 
prova. Secondo la sua descrizione il regno di Na- 
poli sarebbe, il meglio amministrato; agricoltura, 
commercio e navigazione sarebbero nel più gran 
fiore:; strade ferrate, strade. comuni ,, porli ma- 
sittimi; ed altre. costruzioni intraprese in una e- 
stensione di cui non si ha esempio in altri stati 
la polizia stessa avrebbe, nella circostanza che la 
sùivdirézione si trova affidata al signor Bia nchini 
una $quisita guarentigia di moralità. 

Il merito di tutte queste 'cose appartiene; ben 
inteso; al re che « colla energica ed efficace sua 
«volotità possiede il talento di saper affidare la 
« direzione‘degli affari pubblici alle mani più ad- 
« dablale', ‘e che è l'anima di’ tutte quelle mi- 
« Sure. » 3 

N ‘vero si è che molte delle ‘opere’ pubbliche 
enumerate dal corrispondente suddetto sono an- 


i Hgnd di "NaroLr. Un corrispondente di Na - 


cora allo stato di progetto , e ‘éhe Je altre già | 


‘ihcominciate progrediscono così lentamente che 
additano più all'intenzione di far credere che si 
faccia qualche cosa, anzichè alla volontà di fare; 
In particolare l'allargamento di Napoli col mezzo 
della via Maria Teresa, non manca di figurare da 
nove anni in poi in tutli i panegirici tiene ed 
‘ufficiosi ‘ del re di Napoli, cosicchè sarebbb omai 
tempo che se ne lacesse ; l'insistere sempre sullo 
stesso argomento è per se stesso una prova che 
on si ha altro di notevole da addurre. 
#9 quanto alle strade ferrate notiamo che ci 
< yolle tordici anni per farne sessanta chilo 
tri, ene non siano occorse in essa opere 
d'arte di maggior rilievo e non siansi incontrate 
«gravi difficoltà di terreno. dini 
#1 Pery,cid, che. concerne da polizia, il recente 
processo ne ha rivelate le turpitudini ,.e Ja. mi- 
glior difesa del signor Bianchini è il fatto, pure 
‘nolorio, che egli non ne è direttore che di nome, 


e ben suo malgrado. ., 





* Dispacci elettrici priv. 





ca AGENZIA STEFANI. 

Siri adi Parigi, 11. 
© 1 tuparali del'sig. Forton] si faranno sab- 
‘bato a spese dello stato. 


«ell senato ba adottate le leggi per le strade 
iferrate di Grenoble, Lyon e Valenza e della 
‘fete dei Pirenei. 

# L’incasso metallico della banca è dimi- 
‘nuito di 43 milioni, il portafogli è aumen- 


SIG, BR 


sei INTERNO 
Sì Bo CATTI UFFICIALI 


Rd had ‘a. Piemontese pubblica ‘ì seguenti 
Sf; reti del 1° cofr. : > e i 

FI Art, 1. È autorizzata la maggiore spesa di lire 
alla categoria N. 60 Miglioramenti delle 
‘iche militari del bilancio del ministero della 
a pel 1856 per il trasferimento a Valdocco 
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PRE “a i baita P È 
©. —’»_°‘’‘‘.‘ Totaledelle economie L. 40,000 » 
da cui spesa s'intenderà atinullata per la concor. 


«Fenle somma suddel 


2% 


La conversione Mense del presente ‘ decreto 


est 


| ù 
pere di fr 
d'Alessa 7 
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Ta SS VOR cali pa estesa 


“99 è’colla deffominazione 


è sessione. 


La Gazzetta Piemontese conliene una. lisia;di 
31 pensioni. a i 
Essa contiené 'pure' le seguenti | due ‘leggi; la 


| prima del 14, la seconda del 21 giugno: 


il 20 maggio 1856 tra i ministri delle fitanze'e dei 
lavori pubblici, rapprésentaati to stato, ed il'eonte 
éd avvocato Francescò Caltanéo per l'erezione di 
un ponte in muratura sol fiume Magra, colle .o per 

di munimento e rampe d'accesso alla strada.na- 
zionale di Levante, in base dell'analogo progetto 
allestito dall’ispettore del genio civilé cav. Giu 


Yanza delle condizioni nell'alto medesimo conve- 
uute e colle modificazioni portate dalla presenle 
legge. Aaa 

Art. 2. È autorizzata la spesa di lire Quattro- 
cento mila (400,000) da corrispondersi giusta fa 
predella convenzione al concessionario dell’opera, 
| nel triennib ivi inilicato, stanziandola per la con- 
corrente di ‘lire cinquantamila nel bilaneio pas- 
sivo dei lavori pubblici per l'esercizio del 1856; 
per lire duecento mila in quello del 1857; e per 
le. rimanenti cento cinquanta mila in quello 
del 1858. 

Art. 3. È fatta, facoltà al governo di aumentare 
la larghezza del ponte sino alla misura che sarà 
| giudicata necessaria per servire ad un (empo ad 
una strada ferrata ed alla strada Ordinafia, quando 
ciò nort richieda una‘spesa maggiote di lire qua- 
rante mila. * pai 

Questa maggiore spesa verrà portate in aggiunta 
all'assegno:stipulato;per il 1857. «.\.0 0. 

Arl.:4. Per l'applicazione della parte. di spesa 
cadente come sovra a carico dei. bilanci 1896 e 
1857 verrà aperta apposita categoria sotto la de- 
nominazione —, Punte sulla Magra, strada na- 
zionale di Levante, col N. 40 I ‘pel 1856.è eol 
N..67 bis pel 18597... 

Art. 5. È fatta facoltà sì governò di diminuire 
| per decretò reale la tariffa di pedaggio d'accordo 
coll'impresa. 

WU: — Art.1: Il bilancio passivo dello staio. per 
l'esercizio 1857 è. approvato nella complessiva 
somma dt lire centoquarantalre milioni settecento 
venliseimila‘oltocento sessantasei e centesimi  set- 
tant’olto, riparlita fra.i capi e le categorie di cui 
nel bilancio medesimo. | 

Art. 2,1. fondi assegnati nel presente bilancio 
per le spese d'ordine «ed obbligatorie, descritte 
i nell'elenco. unito alla presente leggè, possono 
essere olirepassati senza prevenitivà autorizzazione. 

Tali maggiori spese saranno provvisoriamente 
regolate: per decreti reali sullà relazione del mi- 
nistro delle finanze: ; 

La loro definitiva regolarizzazione sarà proposta 
. al parlamento con.un. progetto.di legge a presen 
rtersi tosto dopo la.chiusura dell'esercizio del 1857. 

—:S.:M, di-suo:moto,proprio ha degnata; con- 

ferire. le seguenti decorazioni dell'ordine mauri- 
| ziano ; 
i, sLa erocedi commendatore di-1.a classe al sig. 
abate don Michele Angelo Vacciietta, economo, ge- 
} 
| 





nerala regio el' apostolico dei benefizi ecclesia 

SUOR RETTE A 796 x 
La croce di commendatore di 12.2 classe al sig. 

conte Alessandro Negri di S. Front, colonnelio di 

cavulloria. ed ‘aiutante «di campo: onorario della 

MS. | i 

ii La:;croce di.gavaliere alli signori : i 
«Giovanni Martino Gallinati, architetto civile ed 

idraulino, capitano nel genio civile ; x 
Teologo can. Placido Pozzi, precettore dei reali 

{ principi; ia ; 

Canonico Giorgio Maria Bogey, id. 


| 





FATTI DIVERSI 

L'abate Vacheita. “Povera Armonia !' Anche il 
Messaggiere di Modena dichiara menzoghere le 
| sue corrispondenze! È vero che il giornale dì Mo- 
| demà ‘indòrà la pillola, meltendo fra è giornali più 
| rispettabili l'Afmonia ; ma' noi stupiremmò the 
| sorivesse altrimienti; trattandosi del foglio uMciale 
del governo di Modena. Se l'Armonia non fosse 
un gionnale rispeltabilè per quel governo, non sap- 
piamo chi, poirebb® esserlo. inn 

Ecco che serive il Messaggiere in confutazione 
della gorrispondenza dell'Armonia sull’abate Va- 
chetta : bia ados 

Modena, "7. Anche i giornali più rispettabili 
possono soffrire eccezioni dal lato delle loro eor- 
rispondenze particolari. n questo ‘soverò , ci 
dispiace il dirlo, è l'Armonia che nel suo numero 
pei; accoglie da un corrispondente modenese una 
inesatta relazione sulla breve permanenza faita in 
‘Modena dall'abate Vachelta economo generale r. 
ap. degli stati sardi. Esso abate dunque giunse in 
Modena il 21 giugnose ne ripari il 23. In questi 
‘due giorni di permanenza, nei geni diede avvia» 
mento ad affari affatto alieni dalla politida edalla 


eligione, ilòil:minisiro degl esteri 
Pn ai AMO PA 


‘al nostro sovrano. . i i 
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seppe Bella, e mediante i eorrispellivi e l'osser- | 
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figure qui faisait le fou en,poussant des cris d'a- 
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| 








overci cento Ja no 
i daltXorris Pomdente , 
abate non fasse stato 
riali e non yi avesse 
bbe ésso medesimo 
‘adesse Qui ciò che in 
accaduto afiche altrove. 






venmertr to a conclusioni inesatte sotto: tuttivgti 
aspetti e che perciò crediamo di dover rettificare 
con' queste poche righe.* 

Dock commerciale a Genova. Nella seduta ‘del 
consiglio comunale di Genova, del':9 corrente ; 11 
consigliere Lorenzo Pareto mosse formale ‘inter- 
pellanza al sindaco. intorno al non essersi, nella 
formazione della.commissione recentemente eletta 


] È el 21 giugi ; | con regio decreto per l'esame dei varii progetti di 
I. — Art. ì. È approvata la convenzione stipulata 1 


un dock commerciale nel porto di Genova , fatto 
luogo alla nomina di alcun rappresentante della 
civica ammÎnistedziohe: ** i 

Diseusso a lungo uti'ordiné'del'giorno ché Pin- 
terpellante proponeva alla'‘deliberazione de’ suoi 
colleghi, ottenne l'approvazione del consiglio il 
seguente, formolato dal consigliere Accame dopo 
di averne con ragionata. esposizione presentato i 
motivi: i 

« Il consiglio, non, potendo. interpretarè s!tri- 
menti il non trovarsi fra i membri componenti la 
commissione eleita per l'esame dei progetti Sul 
dock il nome di alcun rappresentante del comune 
di Genova, che supponendo nel ministero l'inten- 
zione di comunicare a suo tempo al' municipio la 
scèlta che fra-i progetti presentali facesse la eom- 
missione, affine di sentirne il parere, passa all'or- 
dine del giorno; incaricando il sindaco;di trasmet- 
tere al ministero, in un:col verbale della seguita 
discussione, la presente deliberazione. » 


Banchetto. Leggesi nella Gazzetta di Genova . | 


«..Hl contrammiraglio, comandante generale 
della R. marina, radunò sabato scorso a lieto 
banchetto il. marchese Orazio Dinegro , comati- 
dante la divisione navale, il suè stato maggiore, 
tutti i comandanti dei regii legni, il direttore della 


| regia scuola di marina, il tommissario generale 


e quello della regia pirofregato il Carlo Alberto. 

«Teri poi tutti i scorpî. della R. marina, che 
presero parte alla spedizione «d’ Oriente, offrirono 
un pranzo nello stabilimento, della, Concordia, al 
sullodato marchese Orazio Dinegro. Questa .illu- 
stre comitiva era. pur rallegrata dalla presenza 
del comm. cav. Pelletta ,, comandante generale 
della R. Marina. Durante il pranzo,’ cui presie- 
dette la più schietta cordialità, la musica banda 
di marina eseguiva elette sinfonie. è. 

Commercio dei grani. Scrivono da Napoli il 7 
corrente : i Ì 

« Essendo prossimo a scadere il termine accor- 
dato per l'esportazione dei cereali, il re delle Due 
Sicilie con sua determinazione del giorno 5 ha 
ordinato che dopo il 15 corrente si potranne è- 
sportare all’estero quelle sole quantità di cereali 
che noù solo sono state precedute da dichiara- 
zioni, ina si trovino ‘esistenti nei sili. d'imbarco, 
8 sì trovino non solo noleggiate, ma esistenti in 
rada ‘on porto. î degni di caricamento. » 

Un niodello di processi verbali. ‘Togliamo da 
un giornale francese il seguente processo verbale 
di'cuji venne conservata serupolosamente 1’ orto- 
grafia: .. | 

« L’an; 1856 nous meire de la commune de X... 
quanton de X.... an vertu d’aurdre raissu de M. le 
praifait élant insité de veillet les gens de màu- 
vaise vies et mogursès et susseplible de courire les 


grans chemins à seules fein de porter .nuizance | 


aux povres mondos, avont vut venires de loint sur 
la routte de X....un grant individut è mauvaize 


nimales: nous ‘ayant approché de lui nous lui 
avons demandé son nom ses qualités, le tout avecq 
notre. écharepe., A quoit il a répondut que nous 
élions une ébecille et une f.... béle. Jugeant par 
sai-raiponsse qu'il n'était pas fou du tout nous 
avons déclarai la praisan prossé vairbal pour 
sairvir a valloire ge que de diditle, ete. ele. » 






Ecco.il fajto nella plicità, che amplifi..} 
calo DRAG imdo del corrispondenia 








Pubblicazioni. Si vende in Torino da Paravia, 
e'‘da Giannini e Fiore un nuovo libro, pubblicato 


dal'tipografo Sambolino di Ssvona, col titolo: | 
Letture di logica e metafisica (ratte dai più illu- | 


stri contemporanei italiani, e seguite da brevi | 
cenni storici sui più rinomati filosofi, del professore 
Luigi Bottaro. Questo'libro, chereca lunghi fram- | 
menti. delle opere di Rosmini, Gioberti, Mamiani, | 
Manzoni, Balbo, Barbieri e Pellico, vuo! essere | 
raccomandato ai giovani i quali vi troveranno di | 
che pascere utilmente l'intelletto loro, 

Forse alcuno farà le meraviglie vedendo posti in 
ischiera tra i logici e i metafisici il Balbo, il Bar- 
bieri e Silvio Pellico, i quali nelle opere loro se | 
mostrarono bello e culto ingegno, e ottimi‘ prin- 
cipii morali, non possono a nbstre avviso conside- 
farsi come filosofi. Potrebbe af più trovar ‘grazia 
il Balbo fra i cultori della filosofla della ‘storia, 
per le sur meditazioni storiche, nelle quali è qual- 
‘che traccia di un sistema. 

Questa. medesima.avvertenza ripetiamo pei Cenni 
storici onde ha termine il volume, chè. avremmo 





(in ordine alla storia del pensiero italiano) creduto 
leggervi, piuttosto di questi tre nomi, quelli di Ma- 
chiavello, di Verri e Beccaria 6 di Leopardi, anche 
a costo di vederli giudicati con quella severità 
onde l’egregio sig. Bottaro tratta Melchiorfe Gidia. 
Così non'avretmmo véluto dimenticato ‘Cataldo Ja- 


nelti.Ma ‘queste considerazioni’ sono estrinseche |. 


e nulla tolgond*alla utilità del volume, il quale se | 
non ho un'assalula unità di-dattrina, essendo ioko | 










tI o Pai sui: 
- Notizie Italiane 

tea DUCATO DI PARMA 
— Parma;9-luglio:-ba-Gazsetta»di»Par: Ù ma; fatto 
breve cenno della festa d’oggi per. la ritorrenza 
natalizia del duca Roberto, soggiugne che.i. sus- 
sidi ai poveri e le grazie concedute resero la fe- 
sla più solenne, Ed 

Ma quali siano quelle grazi la. Gazzetta non 
lo dice, e noi aspettiamo di Sd re se saranno cons 
formi a quanto abbiamo pubblicato aleuni giorni 
sono, su j 

— Strivono da Piacenza, 8 corrente, al Pontida: 

« Giorni fa sono: giunti 500: uomini del reggi- 
mento Kayer, cacciatori venuti dilontano; Radetzki 
aumenterà. la guarnigione da due:ai tre mila. uo- 
mini.a Parma e, nei, dintorni, o press’a, poco . allo 
slesso numero, .a..Piacenza,, È voce che. l'assegno 
dell'esercito di Italia. sia di 120 mila vominì di 
varie armi. Quì abbiamo il generale di divisione 
Zinger il quale ha desiderato di aver meglio rac- 
colta la sua truppa; partedella quale sta a Bologna 
e oltre, sicchè vediamo'gran inoto:di Iruppe, che 
è ancheiilsolito giuoco dell'Ausiria: far grandi mo- 
Yimenti onde appaia quel che non è. Sei mila uo- 
mini in questi due ducati sarebbero una stranezza, 
e-perciò non la.credo,.ma gunle verrà, perchè si 
conosce che i popoli sono Stanchi e basterebbe il 
minimo cenno perchè insorgessero. Tullavia stan 
fermi, e non danno occasione nè molivo a 'vessa- 
zioni, e i tedeschi attendono a sè come se non pen- 
sassero a noi, Ma ci pensano. \ 

< La cavalleria è in S! Lorenzo, in Dogana e al 
Carmine, così pronti e prossimi: alle. due porte che 
mettono al Po; la fanteria a S. Bernardo, a S, Bar- 
tolomeo, nel:palazzo di Cittadella, nelle Benedet- 
line.ece.. gli.artiglieri, e un po' di cacciatori. nei 
forti esterni di S. Lazzaro, S. Antonio e Fodesta , 
ma. pochi perchè non vi posson stare. Tullì gli oc- 
chi sono volti al Piemonte, è il popolo è così cie- 
camente fiducioso che vedè di per dì a spuntare i 
piemontesi al confine (non la'èrediate frottolà per- 
chè hanno fatto tal'quale a Milano); era per ferme 
the fra il 21%) 24*di giugno sarebbero ‘stati qui, 
onde gran concorso verso porla. Si Antonio, e 
quindi vedette sui forti. Sapevano bene i tedeschi 
quanto i non balordi che quell’arrivo era .impos» 
sibile, ma volevano mostrare.che se esso moto si fa- 


| ceva non sarebbe, slato invano. Le faccende di 


Parma non sono finite... 
« Crenneville vi dura ancora a dispetto ‘déi mini- 


| stri che credonò che Ja duchéssa l’’abfiia in ug- 


gia. Se così fosse, sorebbè già partito perchè FAU- 
Stria non vorrebbe che fra le'accuse che contro lei 
mandano i popoli, si mescolassero quelle dei prin- 
gipi ancorchè piecoli. 1 prigionieri mandati bar- 
baramente fuori dl stato ndu sono ritornati; la'com- 
«missione militare si dice sciolta ma non si vede 
effetto sugli. arrestati ì quali dovrebbero passare ai 
tribunali, ordinarit. Il direttore di polizia mise fuorì 
voce anch'esso che se neandava alla sta Venezia, 
ma nori si muove; non muovono i ministritehé il 
bene far non possono'e ‘non sandiò, è il'malè non 
hanno facoltà, nè abilità d'impedire: #0 
7 * STATO ROMANO |" 

Roma, 7 luglio. Sabbato 5 corr. il signor Db 
-Kisseleff, ministro plenipotenziario: della Russia a 
Roma, ha presentate le sue credenziali al papa. 

Nello stesso giorno, ‘arr:vaya a Roma il cardi. 
.nale Patrizi, di ritorno di Francia. 

Il: giorno 9 è stato ‘aperto Îl .breve tronco di 
strada ferrata da Rema a Frascati. L'altezza delle 
tariffe fa sì che-i viaggiatori non fanno che un 
piccoto risparmio di tempo. conti 
» Spoleto, 28' giugno. ‘Si disse mel'eongresso di 
Parigi che ad'Ancona non Wera piùstato d'assedio. 
Per. provarvi qual fiducia meriti ‘una:simile as- 
serzione , vi, mando. una -rotificazione ufficiale, 
che dice precisamente. il contrario. Aggiungerò 
che si tolsero agli abitanti le armi più indispen- 
sabili per la difesa della loro vita e proprietà. ‘Le 


{ conseguenze del disarmo si fanno séntire molto 


duramente. 

Il 12 giugno, si faceva fiera a Torgiano (a cit- 
que miglia. da. Perugia). La strada. era, quindi 
molto battuta. Ciò nondimeno tre cittadimi, che 
se n’andavano pei loro affari; vennero assaliti*da 
una banda di dòdici ladri e spogliati di tutto, per 
sino dei fazzoletti da.collo. Gli onesti non hanno 
armi; i briganti non sentono nessun |; i 
disfarsi di quelle. -21' essi Peri a 
fanno così frequente uso, con cariezza d'impunità. 
Intanto, la polizia, invece di sorvegliare i briganti, 
passa il suo tempo a far visite domiciliari nelle 
case dei cittadini tranquilli e se trova, per. di- 
sgrazia, um fucile, il capo della famiglia, nélla cui 
casa si rinvenne l’arma proibita, è subito: srre- 
slalo e mandato ad'Ahcona, per esservi giudicato, È 
secondo la legge marziale; da: un: tribunale mili- 
tare austriaco»: i) fed CEIORÙ, 


» 





i 


segnossero' lè abmi ‘di cui fossero detentori.: Sa- 
ranno però esclusi “tà quest'impunità : 1° Tutti 
iuelli contro ‘cui sia stato intentato anteriormente 
un processo per porto.0 detenzione d'armi; 2° tutti 
quelli:che, durante sil suddeljo. terapo , venissero 
ad essere sorpresi ih ‘possesso d'amnhi, sia per la 
caccia, sia per qualunque altro motivo. | 

« Dichiaro poi che, a far capo dal primo di giu- 


è Wah 


gno, sì ‘procederà’ bol più gran rigora' pet questa 
sorte di tras ifersì erà d'a iguardo 
alle candita PARO jus fatte BAI quatun: 
que siasi pretesto . 

« Le autorità locali sono incaricate di dare alla 
presente notificazione tutta la possibile publicità, 
affinchè tutti quelli che vi hanno interesse siano 
in grado di profittarne è di prèmunirsi contro ile 
tristi conseguenze che potrebbero derivare dalla 
loro ostinata disobbedienza: ‘ 

Ancona, 30 aprile 1856. 
Il comandante Antonio nobile 
Di RUcksruut, generale 

‘Porto d'ARiziò"8. Venhi qui ‘espressamente da 
Frascati, per conoscere ‘10 stato delle cose e raeco- 
gliere ragguagli sull'abboceamento che ebbe tuogo 
Îra S. S.e il re di Napoli: Son riuscito a racco- 
gliere il seguente particulare, che ai miei acchi ha 
tuttii caratteri dell'autenticità. Pio IX e S. M. sici- 
liana hanno \ parlato; delle? tioni attuali, 
e sono Sao ARTS RATA IVA Run la di condotta 
da seguire, che consiste. nel rifiutare qualunque 
concessione. Il cardinale Antonelli assisteva al 
convegno Qdi.ddè Sovrani e_honl'èredb BSseritame 
rario nel supporre che la sua maniera ili vedere è 
tulta nel senso della risoluzione che fù presa. Ecco 
che risposta le corti di Romn e Napoli danno. alle 
potenze occidentali ed al congresso di Parigi. * 

(Corr. della Corresp. Ital.) 
REGNO DELLE DUB SICILIE 

Napoli, 2 luglio. Devo parlarvi di va fatto re- 
trospeitivo e molto importante, parmi, circa il 
processo politico ‘che sarà. fra poco’ ripreso din- 
nanzi la corle speciale di Napoli. cha 

Avendo il ministro diî' Russia fn’ quextà cità sen- 


tito Che si stava per iniziare. un prose processo: 


politico, fece delle pratiche presso. il're‘a fine di 
persuaderlo a dar ordine che si sospendesse cd 
annullasse il“processu=in- discorso» Queste-prati- 
che, come-tante;alire, non: ebbero nessun risultato. 
Ìl PPOCesso,, lo sappiamo, pur, Iroppo, malgrado, Ja 
insistenza del rappresentante, della Russia, non fu 
differito nè‘di un giornd, nè di'un’ort. 0 

Assicurasi che il diplomatico russo non mancò 
di manifestare aperlamente e più volte i sentimenti 
che il sistema polilico seguito con tanta ostinaz'ona 
dal re di Napoli gl'inspirava. Ho -io bisogno di, dir 
quali siano questi sentimenti? Mi venne anzi detto 
che il diplomatico russo, dopo,aver avuto cogni- 
zione dei particolari del processo, avrebbe con in- 
dignazione esclamato : « Decisamente quest'uomo 
desidera. Ja, rivoluzione,in casa propria, per met- 
tersi in lotta con tutta Europa ! » 

Mons. Ferrieri, nunzio del. papa, fu promosso 
nella stessa qualità ;a-Lisbona, in surrogazione del 
cardinalè di Pietro. Qui viene‘mbns!Vitelleschi. 

È (Corr.-della Corresp. Ital.) 

Da letterà di Napoli ricaviamo che il. famoso 
commissario di polizit, Campagna, aveva orga- 
nizzato nel borgo di S. Lucîa, che è il più reazio- 
nario, una dimostrazione al re, col solito accom- 
pagnamento di eyviva al re assoluto, ecc. ecc. Ma 
la dimostrazione Questa voltà non riusci ; anzi fece 
fiasco. Il direttore della polizia, Bianchini, montò 
sulle furie appena seppe la COSA, 0 per venpdicar- 
sene diede ordine ad un altro commissario di p»- 
lizia, un tal Contò, di procedere, all'arresto di co- 
Joro ché avevano preso . parte alla dimostra- 
zione Ill 

Il nuovo, processo politico apertosi di recente in 
Napoli dinanzi alla corte criminale, che era stato 
sospeso.peraleuni. giorni, sarà ripneso, il. 25 cor- 
rente. Il governo volendo che assolutamente la 
corte; 0 a diritto 0. a-lorto pronunzi una sentenza 
di condanna eontro:gl'infelici. accusati, rimosse il 
presidente della. corle, certe:signor. Grimaldi, il 
quale s'era mostrato nel dibattimento, finora se- 
guito, equo ed imparziale, e pose in suo luogo il 
troppo noto reazionario, Garofani, il quale non è 
“che un cieco strumento della tirannide regia. ù 

(Diritto) 
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"Notizie Estere, 
; austnti 0 
dotti indizi’isselatiò suppettà ©He® imperatore 
è vivamente contrariato dalle pretensioni crescenti 
dei vescovi e pare ché noti si attenda qui che una 
occasione favorevole per'òpporsi in'%n modo de- 
- diso alle usurpazioni del clero mel dominio del po 
tere temporale. La popolazione vede coff'* piacere 
il‘ maleontentò chè eccita l'esecuzione del concor- 
dato nelle sfere più Blevate è'ne’ficava la speranza 
di un miglforamento Ti governo avrà'tinto più il 
diritto di resistere alle Usurdazioni, in quanto che 
accorda molto facilmente quello che il èlero legit 
timamente dimantia. ‘Article adesso ha concesso 
unò stabilimento ‘i gesuiti nel Voralberg!” | 
ni inbiv ou LeER (Gd33! delle poste) 


Cani 


A propasito dello,alesso congordata leggesi in 
unò corrispondenza della, Prgsse Belga, 
+ SPermobiolemi Alcopocienta da polizia che yi ho 
deto.fella mia letiera del 1° luglio, pe amente 
di TA aL anda d'indengità falta dall' 

en 
î 


SARI 


bbesi pro: 
dita di que: 
zazione e la 


_periBeni del clero sagolarizzali sc 

Oride POEeta alla È Ca riebleetà i 
posto di stabilire una medla fra la ré 
sti bel. all'apgsa, della loron4ocol. 





| 


rendita attuale e di basare su questa media l’am- 
montare \dell’indennità rigorasamente reclamato È 


enti della chiesa. Si inclinerebbe 


per i bisogni urge 
ad &ecdglieiè queste dimande i, ì 
sind adessopprodundiatat la s | dell'indenuità 
ch&sarebBb@ das ecordafsi. > PE 
b1 "Rd nor & È È effi. 
Varsavia, 30: giugno; principe Gorciakoff, 
governatore della Polonia, diramò a tutte le auto» 
rità locali una eireolare, secondo cui gl'individuî 


fuggiti all'estero per sottrarsi al servizio militare 


possono rimpatriare, senza timore d'essere pi initi.. 


PEGI 


LI ci sti 
giorni un rapporto su tutto ciò che concerne l'ese- 
cuzione di questi provvedimenti. Parecchi di que- 
sti individui infatti sono ritornati ; main generale 
rimpatriano solo quelli che hanno già ollrepassata 
l'età del servizio militare, giacchè, sebbene pro- 
meltasi agli altri impunità, temono però di essero 
compresi nella prossima leva. (Danubio) 


< Notizie Ullime-ro 


i "NOS, i n | RAVE 
Leggiamo nel Galignani's MesserigeoW nie ha amnunciato la sua intenzione di trarr 


La Seguerite lettera ci perviene da un corri- 
spondente. ben . informato, le cui viste sappiamo 
essere fondate sopra osservazioni personali: * 

All'editore del Galignani's Messenger: 

; y "TRIVIA, < Parigi, 7 luglio. 

Osservo di tempo in tempo nel vostro foglio 
articoli e lettere: sull'Italia, estratte dai Giorn 
seritti con tale violenza di tono, ed esagerazi 
in quantò ai falli, che non solo danno al lettore 


una falsa, impressione in quanto allo stato delia | 


pubblicà opinioné, ma recano grave danno alla 
causa che gli scrittori sembrano aver în vista di 
promuovere. fo posso parlare con qualche fiducia 
sull'argomento, avendo viaggiato ultimamente per 


molte parlisdell' Ialia ed-essendomi trovato con | 


molta gente. Che'abbia» trovato opinioni ultrali- 


berali è perfettamente vero, ma quelli che si ab- | 
banduliano alla speranza dl vedere l'Italia unita” 0 i 
i ‘S'era recato ad Ems che «da, una fifei d0 0 per | 


incoraggiano “soltanto ‘tina pericolosa ilusionep e 
Bi id cogmizione © del'tafatlere italiafio, 
e delle forti divergenze di principil'e di opinioni 


che’ prevalgono nei differenti stati. Queste diffe- | 
renze'sono: così forti, che imolti.di quelli.che eo» | 


noscono: meglio il*paese credono che-se l'Italia 
fosse stabilita domani con un legame di unione” 


sì separerebbe immancabilmente in breve lasso | 


er sola mancanza di omagenoeità» Ir 


di tempo can i om | 
{ah2d} sighior ‘editore, sappohendo 


queste’ cin 


che le mie viste siano vere, e almeno so che sono | 


oneste e senza pregiudizi, io vorrei fat osservare 


sé tali articoli, come quélli cui alludo, non siano | 


più ingiuriosi chée'ulilî, essendo caleolati ad'in- 
gannare centinaia di giovani italiani, entusiastici, 
ch» ‘sgraziatamente consultano i toro desiderii 


piuttoste ‘che Ja; loro' ragione, e aì quali un falso; | 


passo nelle «presenti; congiuntura può essera un 
irrimediabile, e fatale errore.» ; 


Così scrivemil;corrispondente è vi assente | 
il Galignani’s Messenger. Vorremmo.attri- | 
buire piuttosto ad ignoranza.che.ad inten» | 
zione malevòla quelle linee., nonostante:la | 


pretensione del corrispondente stesso e dél 
giornale, di essere ben ‘informato. Ma in 
quell'a lettera ‘non possiamo vedere altro che 


uno dei soliti artifizii dei giornali austriaci di | 
spogiare la questione, e ci rineresce che il | 


Galignani's Messenger, senza dubbio invo- 
lontariamente si faccia strumento. di una 
tale (tattica, .. 

«La, quistione che presentemente si agita 


praticamente, è la quistione dell’indipen- | 
denza italiana e non della sua unità. Se il | 


corrispondente, che’ si pretende così bene 
informato avesse preso le sue informazioni 
non presso gli entusiastici e gli ultraliberali 


che sono assai ‘pochi in Italia, ma presso | 
| gli uomini più ‘assennati, autorevoli e in 


generale presso tutte le' classi che devono 
contare quando si parla di opinione pub- 


| blica, avrebbe trovato essere la dominazione 


| e l'intervento, e in Italia ghe.for- 


mata radice" il fondamento dei mali cui 
gli italiani derdanò piéséutèmiante e sopra- 
tutto un, rimedio, Crediamo che. effettiva 
mente ancire gli'urticòlt e le corrispondenze 
dei giornali inglesi cui ‘allude il corrispon- 


dente ; ‘non esprimono in sostanza altra | 


idea, i uri A LA 
Senza dubbio gli.italiani aspirano in ge- 
nerale e. con ragione all’unificazione del loro 
paese, come mezzo di ‘assicurame. l’indi- 
pendenza e la grandezza politica. Ma nes- 
suno ignora presentemente /che una -tale 
ren è che allo stato di teoria, ancora 
en lontaria dalla realtà, esteggiata da treppi 
inftefebsi, @ e tA Frigia pet bra 
PROPAFRA e sarebbe ignorare affatto lo 
stato dell’opini bblica in Italia, fa- 
e ranifitra! ho ia preselite ‘agitazione 
sia diretta asquesio scopo. . | 
: Del resto ciò che dice il ;corrispondente 
degli ostacoli all'unità d'Italia non è esatto. 


tegti‘non*sonio ‘dell’ititole* da' lui indicata. 
de differenza da Tui osservata non è un'im: |: 


edimento; questa differenza è fra i popoli 


| renzé n 


dell’Italia sai minore di quella che esiste 
per esempio tra i francesi del nord e quelli 
del mezzodì, trà gli inglesi, gli itlandesi e 
(gli esi; tra i prussiani dél Refo e 
quell “o n eppure q 

in gono-di ostacolo all'unità di que» 
gli stati. p A POUNIO: tipa 
Vediamo Nè 


ni st è» 1% Ti 
CSR RNA (6 1 
i lag. Ma desideriamo altresì che ciò. av- 
verga sthiettazienté è Sopratutto ‘che non si 
ponga.innanzi.la sione di essere bene 
informati ed a DI ia dausavitaliana 
quandosin dl Togliamo.tretlere.it volòn- 
tariamente, si parla un linguaggio che è 
quello dei nostrì nemici, o si esprimono 
opinioni individuali fondate © unicamente 
sulle asserzioni di alcune poche persone 
Î va wi rità, le quali alla, realtà vorreb- 
| Bera sostituire Te tord litopié e Te Torò viste 
| interessate. 


Rd nel Daily Nèws: 
«Ogni amito di ragionevolé à è di buc 
LE itanno con pit di ord” RA 





l'attenzione della camera dei comuni agli affari 
{d’Italia pér venerdì 0 lunedì venturo. Gli applausi 
| coi quali fu accolto questo annuncio è un sicùro 
| indizio dellosspirio»inscui:-la quistione sarà, di- 
‘ scussa nella parte. rappresentativa del parlamento. 
Tutto ciò che si richiede dai patrioti dell'Italia è 


il potere di accomodare gli affari in modo _ami- 
{Coi cio dai senfa all'uis@ iMerte- 


renza eslera. » 


FRANCIA i 
(Corrispondenza particolare dell'Orinivne) 
| Parigi; 9 luglio. 
La notizia della giornsia è quella’ della morte 
così subitariea del ministro dell'istruzione pub- 
blica e dei culti, Fortoul. Un dispaccio telegrafico 
di ieri sera, confermato dal Moniteur di stamane. 
ci fece-sapere-il -tristo avvenimento. Forloul.non 





rimettervisi dallefsue fatiche. e prendé vin po’ 
‘di riposo; invece vi soggiacque ad un attacco di 
apoplessia, circondato dalla sua famiglia ey 

Igiunge il Monàtewr, fra le braccia dW Mob 
nistro delle;finafize, suo! collega ed amico, ehe gli 
prodigò Lutte le più affettuose cure. Fortoul aveva 
da sei anni Un posto nei ‘consigli dell’imperatore. 
Egli si mostrò sempre fedele, devoto ed insieme 
abile: la trista notizia, farà dundue Una'dolorosa 
impressione a Plombières. Prima della sua par- 
|ltenzay interprete: fedele! fino all’ultitao del pen: 
siero dell’imperatore, Fortoul aveva voluto desi- 
gnare ‘egli stesso il soggetto del discorso istino, 
che sarà pronunziato nel gran concorso. Il pro- 
fessoré che doveva farlo aveva scelto un. argo- 
mento‘ puramente letterdr} 9"? "ia per. volontà 
esjressa' del Iminisiro , ‘egli doveite attenersi a 
| quello che gli venne da Forloul. indicatò, cioè un 
' discorso contro, l'avidità delle tiechezze ed i di- 
sordini ché ne sono la' conseguenza , nell'ordine 
moral e sociale. Vedete qui, è superfluo accen- 
narlò, risaltàtà [0 stesso pensiero, che fece ‘dettare 
la famosa lettera a Ponsard, che fece ingeire 





apparente sta in una diminuzione molto forte? che, 
dicevasi, aveva la banca sentita nei suoi incassi. 
Tuttavia, se i miei ragguagli non'sonhò fallaci, 
credo essere in grado di dirvi che non biso- 


VR ca Mid sioni cose. 
| (i }) peroie ns - 
dh Î Malerié prime, come sele, ecc., nai 


come. sapele, si.fa.senur_difetto in L dia ed 
altro sh Lone” ol li cn 
da sla! Così, fra'io tro 086° vi dirò e si 
spedirono in Ispagna ordini per la somma enorme 
di 65 ‘milioni! Vi: laselo' \odiatre l'ibevitabile 
effetto di simili commis iù ù . i 

La cattiva condizione dei corsi deriva anché dal 
mancò di spetilatofi. It Qanaro! né: manica, sa 


di maniera cho le transazioni non possono più a- 

ser luoge'hosì facilmente. Nulla d'altronde di al- 
larmantò qnell: "condizione della piazza. Parlasi 
ensì di una casa bancaria dì secondo ordine, di 

cui non farò il nome, e che alarehba:per sospen* 

dere i suoi, pagamenti; ma'so da, buona fonte che 
uesto sinistro non è tale da avere un' influenza 
irelta @ positiva sui Corsi, 





| {Th politica, poche notizie, sopratuito poche Te 
e. Il Afoniteur smentisce nella sua. parte non | 


li imperatori apoleone e Francesco Giuseppe. 
irinto"all'ineidente del soldato francese ucciso a 
Giurgewo, ritenete che. non avrà alcuna conse- 
guenza, astesochè il governo austriaco darà tutte 
le soddisfazioni che si vorranno. doge 
ili Moniteur pubblica la seguente nota : 
« Parecchi giornali, in Francia ed all’estero, 
ripelono da gaulche tempo e cercano di accredi- 
tare la notizia.che l' imperatore deve fra poco re- 


carsi a enberg.e di qui a_Br: rin 
COMA Eri Ato Cala alzi 
N90, ha dICUn fONdAMmeNtO,,®, ip; sig, it 
as 7 Il senato adottò ad unanimità di 133 voli, il 
senatus. consulto. concernente la reggenza , del- 
| l'impero. è ss ii qua Il diari 
= $orlvesi da Parigi di Nord; Ue ct 
l'igiotnali itiglesi, che) all’epoca “dell'arrivo 
del legato in Francia ‘aveseno ‘sembrato calmarsi 


pi imp Labbograzzonia dapte.volie annunziato fra 


iste diffe» 


liana sia disèussa mei giornali esterirda-tutti’ 


la maggior pertè dei grossi capitalisti sono assenti, | 


su gli affari d'Italia, hanno incomineiota tà lor 
GEIE, subito dopo la partenza di monsignor 
IZ. 


Î. Questa coincidenza venne nolata assai. Let 
tere di sn diconò dhe PiofX aspetta ton impa- 
zienza ilrit irofiel legato confe & in'îde 
precisa, se &possibile, ‘delle intenzioni” dell'impe- 
ratore dei franéesi riguardo all'Italia. Eregli posi- 


Livamente d’accordo coll’Inghilterra o coll’Austria? 
Il cardinale Patrizi non avrà certo molti lumi da 


portare al ‘papa sopra queste quistioni, poichè 
lim peratore evitò, dicesi, ogni conversazione po- 
liliea eGl legato. Per questo è che monsignor Pa- 


tizi avrebbe v uto Patate :880 la persona del: 
l'imperatore alcuni” ici, i la 5,8, avessé . 
paluto ségno, siò ndere i Sti à 


vessi, sia per avvertirla, se fosse seriamente mi- 
nacciata. » ) 


SPAGNA 4 
Madrid, 5 luglio. Assicurasi che presso Ja, mo. 

glie del falegname stato fucilato a Valladehd.si è 

trovata una carta scritta da quest’ultimo in carcere, 

‘nellà quale si rivelano alcuni nomi. 

dei n Sorriata eden gi Tordo np dire cho 
i rii timori di turbolenza, il che i 

la ifuppa è Tei gliraia naz'onale a stare da che 


REINA e Pri 


& goza si scrive i dala dal 2%, 

sa dà v \ 

« 10 el ara una pi gi i DI potè 
raccogliere in questa città un aruppo di gente in- 
torno a sè sulla via pubblica ; si Mise tosto a pre- 
dicare l'incendio e la distruzione, dicendo ‘che cit 
popolo d: Saragoza non doveva essere di meno di 
quello di Castiglia, e designando alcune fabbriche 
nella città e diverse manifattura che dòvevana in- 
cendiarsi. L’autofità ehbe subito avviso di questo 
tentaliyo, e prese le misure per impadronirsi di 
quell'individuo; ma egli potè Mestre, e quelli che 
lo ascoltarono si dispersero, rendendo vano lo zelo 
delle autorità. Non si sa se presentemente AL 
arrestato, » (Las Novedades) 

A Bilbao è siata incendiata una fabbrica di fa- 
rina. ? (L'Iberia) 


= 
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BISIELITSIS innaniuibizonszin tznò distano 
o La “ monti 
Mispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI a 
. si so pui cafe pdl 
Londra, 11. Lor ‘ele on shade 
ràto che la navigazii n "el Dan fà per- 
fettamente libera e che qualsiasi monopolio 
pgurriglio è cessato. ey Spese 
". ‘Azioni-del'ore@tito mobiliare 1570.» 
Strade ferrate austriache 873. rif 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 6686... 
3A}: 
«ispacci elettrici dei fogli esteri 
| Londra, 9. Il prificipe è la principessa di Prus- 
asia .detono-anrivar domani in Inghilterra. % 
La corte deve lasciar Londra il 15; per. recatsi 
all'isola di Wight. - ; 
Stuttgard, 9. Notizie di Wildhad recano che 
la salute dell’ imperatrice madre di Russia è‘sén- 
sibilmente migliorata. RO. 
Madrid, 8. Il cholera continua ad. infierità' » 
S'viglia. 01 
A Madrid, sono dissipati i timori di disordini. 
È falso che le cortes debbano essere. riunite” di 
nuovo yer gli.avvenimenti della Castiglia. 


09 
uo 
i 


borsa di Parigi 11 duglia; qureati 
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ZIONE A VAPORE 


fra GENOVA e le DUE AMERICHE 


PER LA NAVIGA? 








La Direzione si fa un dovere d'annunziare al commercio che, andando a cessare gl' impegni in forza dei quali avea noleggiato parte 


delisuo naviglio al Governo Francese, sta ora prendendo le pei attive disposizioni onde! instaurare al più presto le due linee regolari | 


SRI la ‘prima delle uuali quella cioè : 


ve Da GENOVA per il BRASILE . L, 
“ attivata” ‘entro il p. Vv. mese di Reerà bre. 
ù 


attro grandiosi piroscafi d: 2000 Tonnellate circa ciascuno 


UU VITTORIO EMANUELE 
si 3 CONTE CAVOUR... 


e ae quali*farono: introdotti tutti è perfezionamenti, di cui il moderno progresso ha arricchito l’arte navale, e tali da non ‘tenere satto 
verun aspetto'f Li confronto diquanti fra i più perfetti soleano i mari, permetteranno alla Compagnia di stabilire e mantenere regolarmente 
una partenza aì mese 


tanto da Genova Rae dal Brasile, dando contemporaneamente opera al sollecito completamento delta $ua flottiglia, con cui uei | 
pria mesi del 1857. inaugurare/la seconda linea del Nord America, cioè :° 


Re » Da GENOVA per NEW-YORK 


Setti tion animata dal'desiderio di favorire e promuovere le relazioni commerciali del nostro Stato con quelle lontane Le- 
gioni, fiduciosa di vedersi*sotretta dal pubblico favore, non ommétterà cure onde con una regolarità imprescindibile nei viag i, con un 
perfetto ordinamento nel servizio di bordo, e con equi e facili-noli corrispondere degnamente al patrocinio del Governo, ed a 'Aspetta- 
zione del ‘paese? 


i 
Altro avviso indicherà i giorni. precisi dell’ itinerario e la tariffa dei noli. 
vi sirra 3 luglio 1566, sq TO | î i 


1 GENOVA 


y a x 


Rag 


1 direttori 
R. RUBATTINO. 


U = qs 


» I ‘ : 


» TORINO. »: go | 
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| succinto la situazione 





G. BOLLO. - 





TAPPEZZERIE IN CARTA 
A PREZZO DI FABBRICA 


e per una compera non minore di L.50 si 
farà lo sconto del 10 0/0. —Via Guardinfanti, 


sE SOCIETÀ INDUSTRIALE AGRICOLA 
> DELLA SARDEGNA 


COSTITUITA CON-ATTO.2 GIUGNO 1856, ROGITO TURVANO 
aio Î 
Sede: Torino .. Magione Sociale: Pietro Beltrami, e Comp. 
sr DURATA 20 ANNI 
Capitalè DUE MILIONI di Lire di Piemonte 
Azioni N. 20,000 da Lire, 100 ognuna in DUE emissium), di cui. ora ha luogo la 
PARA deri LAVATA do sott tt la sottoscrizione per l'altra metà alla 
età delle azioni essendo sottosentta, si apre la 
Cibgaiihi Gapisierelo e dell'Industria , alle due,sedi di TORINO e di GENOVA, dal 
All'atto della sottoscrizione si devono versare.lire;50 per azione» 


iorno 12 del corrente a tutto il 16. Sono riservate N. 600 azioni per la Sardegna, per 
fe e.quali si aprirà:la sottoscrizione in Cagliari e Sassari. 

Qualora'le-azioni sottoscritte eecedessero il numero delle azioni disponibili sarà fatta 
proporzionale riduzione. 


omno, presso Ferro Grovanni. 





D'affittare al presente 
sotto portici di' Po, N. 14, casa Chiavarina 


BOTTEGA: con Magazzeni sotterranei , 
avente entrata nei detti magazzeni dal vicolo 
n. 12, e anche dall'interno della bottega, da 
affittare tanto unito che separato dalla bot- 
tega. Piccolo ALLOGGIO di 3 membri al 3° 
pianoa con vista in via di Po, — Dirigersi dal 
portinio, oppure al Negozio da Macchinista 
di Giacomo Gioja e figlio, via i Nuova, n. 2. 


Le Pillole Angeliche prasecto 


Canzano Medicale, costituita dul o e 

pablica, di far inserire questo’ ri 

SOG nt autorizzati in Frane ato n pia 
Queste Pillole agiscono diretta 

Sono uu rimedio iafalbbite a romane lla | fado del male 

bile, dalle mucosità degli Umori viriati o putridi che alterano 


n dar gue. 

mediante 45 centesimi, urgari 
cibo Sipiò, cessare miniunamente dati a vani o dope il 
Per evitarla contraflazione si deve esigere il sigillo d'Anders 


punte d'Asparagi 


BONI DI SUNOVin Svizzera 


Re (Canton Valese) 


ACQUE recon 
:CASINO PEI FORESTIERI 


Sale di lettura, di conversazione ed altre riereazioni 
aL. ©0me negli stabilimenti d’oltre Reno; : 
° ‘Strada del Sempione tra Sion e. Martigny. 


CIRCOLO DEI FORESTIERI 


n A GINEVRA (Svizzera) 


© L'antica amministrazione® del Casino d'Aix in Savoia hà tèstè aperto ih Ginevra 
Svizzera) un gran CIRCOLO pei Forestieri. Nulla fu trascurato per rendere questo 
ello stabilimento degno dello scopo che si propone: offrire all’aristocrazia di tutte 
Ragioni: un luogo di elegante convegno, ove trovansi insieme gli agi ed è piaceri. 








Lo Sciroppo di 
è ficonesciuto ali aifioacisaimo 
calma senza irritare. L'impiego che n'è 
tali della Carità, della Pista Si Ti Reano fatto negli vene: 
mostrato che da 9 a # oncie di questo Sciroppo preso nelle 
34 ore bastavano per Ceti le palpitazioni cuore 

La stessa dosa ha prodetto Pt dei razuitati 
AAT) d casi di affezioni nervose, tosse, 
infra 'onchiti CITI 
resistito a tutti i inerzi tentati viatico sta pre rovano 


contraffazione, esigere l'etichetta 4 (} si igilo intatti. 


| d'Assisi; Bonzuni, via Dordgrosa,i 19. — Genova, 
Bruszd,— Alessaydria * Basilio — Novara, Caccia 
— Aosta, Gallesio. 


CASA DI SALI TE 


PRIVATA I 
diretta dal Dott. ANTOMIORESTELLI | 
APERTA IN ALESSANDRIA 

con reale Decreto del 16marzo 1853. 
Si ricevono ammalati d'ambo i sessi affetti da 


malaltia 0 medica 0 chirurgica od octilistica, come 
pure donne per assistenza osteltita. Sono esclusi 


de 





















Deposito in Torino presso Fuselli , xia S. Francesco | 


ila 


| ©1lC=@@-<x i cc@@"cc="===<@=—1u1e 


ij 





il gran numero di malattie, ché | 


riormente. 'Per ‘evitare la, | 


| 
| . 
| 


Ì 


© Abbonamento alla, settimana, al mese ed all'anno. 
che fu durante 16 


DE MAISON CESARE anni cap di tu- 


cinavall' Hòtel Fédera Torino, assunse testè 
; Ita lbergo della ‘Posta al Moncenisio. 
Que Sd che fu riparafi» e a modder 
nàt: e ai nò viaggiatori tutti i co- 
snodi (con ta le) Meceasari. pii4 
(i abitante sotto i portici 
EPPE ROC A det'Teatt Nazionale, 
‘premiato di medaglia alla grande esposizione 
dpL9 dra; di patebgbie altre in darte esposi- 
oni del Piemonte, è finalmente di menzione 
onorevoleall'ultimagrande esposizione di Pa- 
rigi. Fabbricaogni, Seti dt sletturedfi da corda 


perla cui bontà e buon mercato ei gareg- 
giare coi migliori fabbricatori d° Frati 






fm ii 


DA RIMETTERE © 

Un negozio ‘da Cappelli in ‘una 
delle migliori situazioni di Torinò. 
Recapito in via del Cannone d' oro, N. 10, 
piano, 4°, dalle 2. alle 4 pomeridiane, é 
iii ii . 

SIROPPO DI DENTIZIONE 
del DS DELABARRE, addetto agli Sjéedali di Parigi. 

der evitare - pA dolori é ele convulsioni ché ogli no ac 
Colnpagnare' la ‘dentizione’ dei mbinî, basterà 
giorno delle frizioni alie gengive con questo seitoppo. © 

Vendesi a Parigi da Béral. — Tarino, da Fuselli, via 


S. Francesco d’Assisi s Cerutti ; OMO i portici di: Po, ‘| 
Bonzani, via Poragrossa, N. 49. È. A 








fine 0; ogni, l Der 


i cronici. «V. l'Unione del 1° marzo, n. 61.) 





\ Si vende all'Ufficio dell” Opinione e presso 
i prinéipali librai : 


LE GUERRE SUL MAR NERO 


OSSIA 


Caterina II di Russia 
E LA SUA CORTE Bi: 
Ua yolume, Fees 050.) dai 
Modisnto ia, postale all'ufîeio d 
RL dira, fa E 


31! 9 85 


L 





Torino, Libreria di.C. SCHIEPATTI, | 
Tal sa vige di Po:; N. 47: 





MANUALE, 


soLr4! ® 


COLTIVAZIONE ORDINARIA .E FORZATA 


DEI MELONI 


DEI FAATELLI 
Marcellino e Giuseppe RODA 


Capi dei giardini diS.M. il Re di Sardegna 
e membri di diverse Accademie nazionali 
ed estere. 

Operetta.ornata on incisioni in legno intercalate 


nel testo. — Ln. 1 20 @franea pèr la. posta 
contro vaglia e franco-bolli Ln. 1 30. 





| Si vende all'Ufficio dell'Opinione e dai prin- 


cipali librai : 


I NTRODUZIONE 


ALLA. 


STORIA DEL SECOLO XIX 


di G. G. GERVINUS 


| Traduzione, dal tedesco di P. PRVERELLI 


- Prezzo L. 2 50. 


Questo libro che espone in modo chiaro e 
pelivoa dell’ Europea 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume é 
revidenza, acquista maggiore interesse per 
‘a paplinazigie del 1° volume della storia 
secolo XIX dello stesso autore, del quale 

si sta pure preparando la traduzione. 


ORARIO DELLE PARTENZE 
dei convogli di tutte lle strade ferrate sardé 


| conforme alle variazioni del 6 gi 1856, 
n. 5, vicino alla Trattoria del Limone d’oro. | fi S*4/0aRtastona fi B giugno 


DA Tonino a Giova 
Partenze da Torino per Genova 
Ore 8 40, P 85, IM 45 ant. — 5:40, 3 30 pom. 
Partenze du Alessandria per Genova 
Ore 5 48 anlim. 
Partenze da Cenovi per Torino 
Ore 5 50, 10/00 adi. — 5.28, 8 50 pom. 
Partenze da Alessandrià per Torino 
Ore 4:40 antim.i 
va Genova A VoLtRI 
Partenze da Genova 
Ore 6 40, 9 10, 41 20 ant. — 2 00, 4 40, 7.158 pon, 
Partenze da Voltri 


| Ore fi 45, 8 40, 10.20ant. — 1 60, 5 28, 7 00 pom. 


Da Genova A _PontEDECIMO 
Partenze da Genova 
Ore 8 00 ant. —4 00, 7 2% pom. 
Partenze du Pontedecimo. 
Ore 8 45 ant. — 4 15 pom. 
DA LA LESSANDRIA AD ARONA 
Partenze da Alessandria 
2 Ore 5 50, 9 05 ani. — 12 83, 6 28 pom. 
tà, Parlenze da aos 
: Ore 5 00, 8 45 ant. — {2 04, 4 40 pom. 
‘DA Montana A Vioevano 
Partenze du Vigevano 
Ore 4 23, 9 45 ant. — 1 30, È 45 pen 
| Partenze da Mortara, 
Ore 6 50, 10 50 ant. —2 30, 7 45 pom. 
pa Tonio a Cunre 
Partenze da Torino 
Ore 4 48; 9 20 ant. — 2 45, 0 48 pom. 
Partenze du Cuneo 
Ore 4 45, 9 20 ant. — 245,9 30 pom. 
na Savioiiano A Saruzzo 
Partenze da Savigliano 
LORIA 27, 10.52 ant. —£ 17, 8 22 pom. 
; Purtenze da Salueso 
Ore 6 51, 9 d6 ant. — 3-21} 7 26-pom® 
Da Bra 4 CAVALLERMAGGIORE 
Partenze da Bra 
Ore 5 26, 10 01 ant. — 3 26, 7 31 pom. 
Partenze da Cavallermaggiore 
Ore 6 07, 40 42 — 4 07, 8 42 pom. 
ma Tonino a Susa 
a Partenze da Torino 6 
Ore 6 05, 10,43 ant. —1 55,7 00 pem. 
Partenze da Susa 
Ore 6, 10, 10,50 ant. — 2 00, 7.00 pom. 
1a » Da Tonino a Pixgnoro 
Partenze da Torino » 
Ore 5 50. ant. — 7 12 00, 5 40 pow 
4 Partenze da "Piaetolo 
Ore 7 55 ani. — 2 40, 7 18 pom. 
Corse straordinarie nei soli giorni festivi 
da Torino ere 9 ant. — du, Pinerolo ore b 50 pow. > 
SLI Torna A Novana rin VanceLii 
.. Partenze da Torino per Novaru 
Ore 5 45, 8 00ant. Prisfangi gv i cal 
Paricadi da Novara e fia 


n 














(Francia) si agita una lite, di cui si, occu- 


‘ cittadino frantese, il quale aveva una posi- 


| supposero che fosse stato stretto matrimonio 


. non era alcun vincolo, non era avvenuto | 


‘ castello, e pregatone dal banchiere di ac- 


| strò essere necessario 1 matrimonio. 
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ln-Turine al'Ufici del gioruale, vil dele Madbaod Uegti Arigeti, N° 13. 

serundu cortile, — Nelle Proviacio, prosso gii Aiffica Postali: 1 v 0 (> 

Annunzi ed inserzioni costana cem. 2 
LA id. 





caiuna li dol volta. ., 
[Rapa iiral.. dig ia er 


‘Aa Lotere ed i Riehiani debbono essere indirizzati frame alia Direi 
e: Gioni. O | BI 


pubblica tutti i giorni, compreso le domeniche. 
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‘TORINO, 13 LUGLIO 


t 


»v ll sig. Pescatore voleva compier l’atto nel 
| Segreto, e dopo la sua morte, tutte le vicis- 
«Situdini del suo matrimonio divengono pa- 
lesi. Se.l’arcivescovo.suo consigliere avesse 
| rispettate le. leggi.dello stato.,,.il.dovizioso 
‘banchiere sarebbesi probabilmente lasciato 
persuadere al. adempiere \le prescrizioni 
della legge. ; Ù 
Tali litigi, nel mentre provano la legge 
tezza con cui le quistioni matrimoniali sono 
tra ate anche .da. prelati, dimostra viepiù 
lafilità, anzi la necessità di tener. fermo 
;al matrimonio , civile, fondamento .dell'edi- 
ficioeivile «delle famiglie. Col matrimonio 
(civile. non. si.trascura l'atto religioso: i casì 
in cui le parti contraenti dispregiano la be- 
nedizione, della chiesa sono, rarissimi in 
tuttii paesi, ne'quali è vigente, quella legge, 
ma si evitano frattanto facili unioni e disor- 
dini domestici ,. che danneggiano tanto la 
religione quanto la morale sociale. 


‘Pescatore, lasciando un'eredità di circa 1l 
milioni, che spettava a tre suoi fratelli, non 
avendo egli avutofigli nè dalla prima nè dalla 
seconda moglie. Si: trovano due testamenti, 
Puno del 1853, l'altro del 1855, incentrambi 
i quali è legata, alla signora ,Weber una 
parte ragguardevole de'beni. Nel primo,. che 
è olografo, la moglie è sempre chiamata ma- 
dama Weber; e nel secondo, autentico, sì va |; 
più in là, e la signora Weber diviene ma- 
dama Pescatore. si 
LuoMarto, il. signor Pescatore, la, Weber 
Ghiede di dividere, nella sua qualità, ,di 
moglie legittima, l'eredità del marito, se- 
condo stabilisce il ‘codice civile: i ‘parenti 
ed eredi del defunto, opponendovisi, sono 
citati dinanzi al tribunale. } 

La lite è grave: trattasi ‘dì decidere se 
un matrimonio di sudditi francesi, contratto 
fuori della Francia e contro le prescrizioni 
delle leggi nazionali, sia valido ed abbia gli 
effetti civili, a cui pretende la signora 







IL MATRIMONIO CIVILE 


Dinanzi al tribunale civile della Serina 
parono i giornali è le corrispondenze di } 
Parigi, siccome di una ATA Tisniala contesta- 
zione, nelia quale son di mezzo non solo 
importanti interessi, ma. ben anco i prin- 
cipii che regolano la legislazione giatrimo» 

Pari o dti dor SIISLTRRE- DZ 
nale” sv $ 4T p > A Ì 

Ecco il fatto. Un ricco signore, M.r Pe- 
scatore,. nativo di Luxembourg e divenuto 


gione sociale elevata, avendo ‘perduta la 
moglie, strinse nel 1839 relazioni con una 
protestante , Caterina Weber, ,Questa è 
entrata in casa qual donna di servizio, mia 
insinuatasi a poco a poco nelle grazie del 
padrone, incominciò ad essere ammessa 
alla mensa di lui, ed un passo dopo l’al- | Weber. 
tro, giunse a far gli onori della casa. | E la cosa diviene più importapté per la 
I parenti ed, amici del Pescatore si abi-| parte che vi ebbe, monsignor ; Donnet. |... dofreti ili Pg a 
tnarono a veder la Weber ‘far da signora , | Tutto lo studio dell'arcivescovo di Bordeaux | anzi non dovrebbero averne Manta INESI 
na alcuni per prudenza sì ritirarono, altri | fu di unire religiosamente il Pescatore e | gli ‘artivescovi Sl Savoia? brio Ari 
. la Weber, eludendo la legge del suo, paese, stà che venne pubblicata dal fido Courrier des 
la legge.franeese, i aio Alpes e della quale abbiamo ieri parlato, bi- 
Il codice Napoleone conyalida, è vero, | 
i matrimonii celebrati in paese estero tra 
francesi, ma a patto: 
1. Che siano stati 
preseritte dalla legislazione del paese ;... 
2, Che siano preceduti in Francia da. 
tutte le pubblicazioni richieste; .....;yg 
3. Che siano trascritti, in un tergune | 
stabilito sul registro pubblico dei. matriì- | 
moani del luogo del domicilio delle parti. 
L’arcivescoyo  Donnet ha delegato il:cu- | 
rato di Renteria di celebrar il matrimonio, 
ma, osserva l'avvocato Dufaure, che nel di- 
ritto canonico si applica alla delegazione ‘ mea, ritrassero tal forza che voler abbatterli com- 
; ì principit del mandato, per cui non è il | battendoli direttamente sarebbe come se si po- 
Quindi incominciò, una lunga conversa- delegato, ma l'arcivescovo che si suppone | nessero coi denti a demolire l'obelisco di piazza 
zioné a capo della quale l'arcivescovo mo- | aver data la benedizione nuziale: diffatti | Paesana: quindi tutta l'arte viene diretta a se- 
‘| egli scriveva al curato; « To assumo dinanzi | pararli dai loro amici, ben vedendo che quando 
— Ma:la,signora Weber è protestante, | « a Dio tutta la risponsabilità del matri- | per un modo o per l' altro: si fossero seminati 
disse il Pescatore;. - . | « monio che state per benedire.» ‘mali ‘umori; si fossero generate dissidenze e so- 
—:Non.importa; rispose il prelato, essa |. Aveva monsignor Donnet questo diritto? | spetti, quando ‘in ‘una parola il. partito che da 
ubiurerà ; | L'art. 154 del concordato interdice aì mi- | più anni la direzione della politica nostra fosse 
— Ma non voglio contrarre il matrimonio | nistri del culto di celebrare un.matrimonio scompigliato 6 si rendesse ' necessario patteggiare 
in Francia, perchè i miei amici credono da religioso,. che non, sia stato preceduto dal con altre partì della ‘camera. © con altri uomini, 
lunga pezza che il niatrimonio sia già sue- | matrimonio civile: la proìbizione è assoluta la ‘bisogna ‘sarebbe: fattà per. più di metà e non 
ceduto. ; | e destituisce.di ogni effetto civile la delega: | sarebbe lontano îl giorno incuî l'obelisco cadrebbe. 
— Non pigliatevi neppur fastidio di ciò , 11908 dala al; curato spagnuolo,, al quale I vescovi della Savoia, nella loro santa innocenza, 
replicò l'arcivescovo, e proposegli un matri- | d altronde. non era possibile di costituire | anto déto anch'essi dh ‘piccolo ‘colpettinò all'in; 
monio di coscienza; che hon darebbe all’u- | fra le parti un contratto civile, non essendo | 
rione del Pescatore e della Weber che una | ì due contraenti suoi parrocchiani. , | | liberale sia tantò scemo? 
‘ considerazione puramente religiosa. Tatto agupqne,ò 1rregolare 10° queste S80- 1° Misbire Ja questione ‘politica rumoreggia sem- 
Siffatto matrimonio però presentava grandi cenda e l'avvocato aveva ben, ragione di ) 
difficoltà, Le leggi francesi vi si oppongono, far le seguenti riflessioni: 
e non potevasi quindi contrarlo nel territorio « Signori, vi sono abusi che io temo, e 
della Francia. Il solo ripiego che' l'atcive- | li conoscete, vo che volete regni la pace | 
scovo ha creduto di suggerire fu che il Pe- | fra la chiesa ‘e lo stato. Vi, sono a' tempi | 
scatore e la Weber si recassero, a, far l'atto | nostri spiriti poco illumibati, i quali consi- | 
in paese straniero, ove il prete è ministro derano come una sventura la grande tran- 
dell’altare ed ufficiale dello stato civile. | sazione che è stata una, delle glorie del 
Stabilito di compiere soltanto la funzione | principio di questo secolo. Il concordato 
religiosa; si evitavano le pubblicazioni, l'atto | è, secondo loro, una legge funesta, ch' è le- 
di ‘matrimonio; l’inscrizione sui registri dello | cito eludere e violare a piacimento. 
‘stato ‘civile ‘ non rimanevano che le pubbli- « La disposizione sopratutto che non au- 
‘cazioni religiose, ed'anchéè queste sì ollero | torizzasil matrimonio. religioso, che sulla 
sopprimere: ‘ prova che,è stato conchiuso il matrimonio | 
:Che fa l’arcivesedvo Donnet?, Chiede di- | civile, li ferisce. e vogliono vederla abolita. 
spensa a'suoi colleghi,l'arcivescovo di Parigi | Ebbene! Signori, .siatene persuasi, il giorno 
ed il vescovo. di. Versailles, che. ammini- | in cuî non si. avrà che a passar la frontiera 
stravano la diocesi a cui apparteneva il sig. | ed a richiedere, un prete di. benedire un 
Pescatore. Entrambi l'accordano,.e così tre |.matrimonio, ed il giorno in cui questo ma- 
prelati esonerano il banchiere dalle pubbli- | trimonio sarà riconosciuto dal nostro diritto 
cazioni religiose! Allora ‘in'tutta [retta sì fa | civile, vedrete torme di pellegrini apban- 
abiurare il protestantesimo alla ‘Weber; donar i loro :comuui e contrattare al di.là 
@onsignor Donnet serive all’àrcivescovo di dei monti facili unioni. Il passato mi auto- 
rizza a far questa predizione.» , 


Pamplona in Ispagna di ricevere nella sua 
diocesi due persone che desiderano mari- La figura che monsignor Donnet. fa in 
questa lite non è delle più belle. Se. il si- 


tarsi religiosamente, e delega il curato del 
gnor Pescatore non fosse. stato un Creso, 


borgo di Renteria, posta sulla frontiera, di | gnor. 
difficilmente egli sarebbesi preso tanto in- 


benedire le loro nozze. TAGLI, 
Detto fatto. Si celebra il matrimonio il 6 | comodo , e sarebbesi. adoperato con, tanto 
zelo al suo matrimonio, Ma la ricchezza 


novembre dello'stessò anno; ‘ed i due sposi 

ritornano in Francia, dopo essersi fermati | del Pescatore non. doveva mai trasoinarlo 

un'ora e mezzo nel borgo di Renteria. Niun ad eludere le leggi del paese. Forse nor 

contratto, niun atto pubblico, niuna dichia- | previde le conseguenze di quell'atto, le con- 

razione è stata fatta che pegolasse le con- | testazioni che ne sarebbero derivate; la pub- 
1 i blicità:che avrebbe avuto, lo scandalo: che 


venzioni matrimoniali dell'unione sonchiusa o 
ne.sarabbe.sotto,edi in cui sarebbe compro. 
Il giorno 9 novembre 1855 muore il sig. | messo il suo nome. 





Una MALIZIETTÀ cLeéricare. Non mancano 


Î 
| 
| 
| 


segreto, per cui la Weber fosse divenuta | 
moglie legittima del dovizioso banchiere. | 


Era un errore, Fra.il Pescatore ela Weber appunto sta quella divota  malizietta a cui al- 


‘ ludiamo. Perchè indirizzare la ‘loro protesta al 
celebrati nelle forfie | presidente del consiglio dei ministri e non ai due 
e: ‘suoi colleghi che ayeano firmato la circolare di 
| cui trovavano necessario mover lagnanza? Per- 


alcuu atto che legittimasse la loro unione. | 
Se non che nel 1851, essendo il Pescatore 
colla Weber, nella ‘splendida sua villa di | 
Giscourt, l'arcivescovo di Bordeaux, monsi- 

gnor Donnet, recatosi per battezzar una 
campana, di cui il Pescatore aveva accet- 
tato di esser padrino, fu a fargli visita nel | 





gilli a cui gerarchicamente i vescovi sono s0g- 
getti ? 

È questo uno dei tanti indizi a cui si riconosce 
la nuova tattica del. partito retrivo. Esso sa. be- 
nissimo che il conte Cavour, dalle conferenze di 


cettarvi l'ospitalità e»passarvi una notte, ri- | 
spose che accetterebbe.volontieri, se la s1- | 
tuazione di chi voleva essere suo ospite non 
il 
| 


fosse irrégolare. 


| troppo bene la necessità di mantenersi compatto 
onde poter usufrire tutte le forze vive del paese 
negli sforzì suprémi a cuî potesse venir chia- 
mato. Ei vedrebbe la necessità di assopire i dis- 
sensi se mai ve ne fossero, e sono assai poco 
destri coloro i quali sperano giunto il momento 
di crearne d'insussistenti. Fanno bene del resto 
| i reazionarii ad avvertirlo ; in un momento .di 


Campidoglio. 


Quesriove IraLmxa. Proviamo nel Bund la 


riore che ci-sembra giudicare la sittàzione 


x 





rispondenze straniere: 


È assai difficile per quelli che in questo mo- 
mento non hanno veduto il movimento in Italia, 
di giudicare in proposito e di pronosticare sul- 
l'avvenire di questo paese. Non basta aver pre- 
sente le relazioni delle ‘gazzette 0 dar retla ai 


cercare di penetrare in circoli che non sono aperti 





in una maniera sì segreta e strana. zelo dol patrioti8bmo ; «i cospira' dall'alto @.da 


basso, dal riceo e dal povero ; in tutte le elass 


ri ttttzmÉ@_—tz@@t 





di fiele le colombe è “perchè non potrebbero , | 


sogna considerare innanzi, tutto l'indirizzo in cui | 


chè lasciar da un canto il ministro guardasi- | 


Parigi, ed il gen. Alfonso Lamarmora, dalla Cri- | 


| presa. Ma credono propriamente che il partito | 


pre più minaceiosa, il partito liberale riconosce | 


pericolo furono benemerite anche . le oche del. 


seguente corrrispondenza dall'Italia supe- 


dell’Italia con molto maggior esattezza di | 
quello che siamo soliti a trovare nelle cor- | 


circoli pubblici in Torino; è d’uopo andar più 
invanzi, esaminare le opimioni nella penisola, e 


a tutti; per aver-un’imagine esalla di ciò che suc- 
cede in. Italia. Le gazzelte recarono nei tempi | mi si comunica quanto segue, e ciò'proviene,: 
recenti la frase stercotipa : l’Ztalia si.agita/ Que- 
sta parola segna bensì,la situazione, «ma. nella 
sua brevità non comprende quel movimento mi- 
sterioso che s'incontre in tutta, l'Italia, non quel 
tupò fuoco ehe arde senza avvampare. L'Italia 
cospira comè forse nori ha maf'cospirato ; con 
inita. Ja tranquillità ‘del évspiratore, ‘con tutto lo 


della società la causa della, nazionalità=ho'i suvi 
rappresentanti, ;tutti i partiti hanpo idintianzi agli 
occhi questa sola cosa: la nazionalità ! Conce- 
diamo che certi partiti vanno più innanzi, nei 
loro progetti, “che non's'iccontentand “colla, ela 
fissata ‘dal ‘ministero sardo, na Adi dhe a 
necessità di'urfirsi 8 questo, e di eppoggiarhe la 
forza morale. Siani» pure. i \panti:principeli dèHa 
questione italiana Napoli e Roma, ma da. tutto 
possiamo ‘conchiudere ché il pimegg gi Cor 
battetà ali questione principale, giace nei ducati, 
e questa lolta viene bensì na ton 

incora ‘vTatità. Patt Ps ROMANA IRA 
‘ Momentaneamente il ma lor combu | 
‘decumulato nel regno dello Due Sicili ne 
può avvampare da uo istante all'aluro. Per ciò che 
concerne le forze che là si stanno incontro,.. ve- 
diamo da uf latò il governo con 108,000 to 


ile è 
Co 


dell'esercito e l'infima classe del popolo dall'altro 
la nobiltà e la borghesia intelligente, cui si | 
trebbe unire la marineria non InalgalAcanpo. tute 
lunque sia il risultato, questo mon sarà c T) una 
lotta locale, che esercita sul dramma principale sol- 
{ tanto un influenza insignificante. Sarebbe un triste 
evento, se questa lolta scoppiasse in modò prema- 
turo, prima che nell'Italia superiore non ju 
tutto prontò ad agire, mentre in tal guisa sarebbe 
spalancata la. porta all'influenza e all'intervento 
| dello straniero. Ma là febbre rivoluzionaria vi è 
| giunta ad una ‘crisi, la pressione è terribile , e 
l'ultimo processo ‘politico ha rivelato il regime 
| dominante in tutta'la' sua nudità. ha 
Nell’ Italia centrale vediamo pure il cadente 


| edifizio del governo papale viciao alla sua rovina; 


| un movimento popolare sssai vivo, ‘e pronto ‘a 
| scoppiare, cui prendono parte! tuilie le elassi della 
! popolazione ‘che: conta circa:3 milioni ;nob' st- 
| tende che un menomo urtò; ma si comprepde. che 
| de forze del popolo;sono troppo deboli: per. resi- 
| stere ad.una falange di baionelte straniere, se il 
| Piemonte ben ordinato non prende parle tmme- 
| diata alla lotta decisiva. Ma per, fare questo è. 
d’uopo che il ministero abbîa una giustificazione 
i più forte che le sole: sue simpatie nazionali. Il 
| progredire degli austriaci nelle legazioni per 
{.quanto possa essere dispiacevole al Piemonte, non 
! è ‘un motivo sufficiente perchè sì può giustificare 
mediante il concordato austriaco con Roma. Lo 
scoppio di un movimento sopra questo punto bou 
può quindi ancora provocare l'azione del Pie- 
| monte; le forze rivoluzionarie devono perciò le- 
‘‘nersi come sono sino a che si manifesti il serio 
i conflitto nell’ Italia superiore. 
I ducati sono infatti. il teatro sul quale deve in- 
\ cominciare il gran dramma, dové la questione ita- 
liana diventerà un atto sanguinoso. Già ll’occupa- 
\.zione di Parma è divenuta una questione ardente, . 
| d'importanza strategica. per il. Piemunte, pé 
| l’Austria in questo modo cireonda il Piemonte, 
suoi corpi di osservazione e di minaccia come con 
una catonà, è lienè În suo possesso Piacenza vale. 
appoggio dei suoi progetti d'intasione. Coll'àvan- 
zarsi in Parma l'occupazione austriaca, si èsténde 
verso it Genovese, e minaccia in particolare la 
| Spezia, e così indireltamente anche Genova: Ltin- 
| fluenza nei ducati può esercitarsi quindi «dall'Au- 
striarcon tanta minore. difficoltà, dacchè al; Piè- 
monte è tolta ogni-direita ingerenza. In ciò vi. sono 
| per il Piemonte serii motivi di riclami, e dovrà 
combattere sia in via' diplomatica, sia colla 
| delle armi contro quell’occupazione. Il conflitto 
| del governo parmigiano coll’ imperiale regio co- 
\ mando austriaco, l’aperta richiesta del primo” 
finchè quest'ultimo si ritiri, è un primo passo ti 
questione. Invano fu sparsa la voce che a’ Pirta 
fosse scoppiato un movimento popolare; le' ultitte 
relazioni l'hanno chiarita senza fondamento, ediè 
probabile che si richieda ora. con energia-la rili- 
rata dei corpi austriaci avanzati, affinchè, il. Pi 
| monte non sia dal canto suo. costretto, neri 
bilie l'equilibrio strategico, ad avanzarsi pi 
a prolungare la sua base d'osservazione, me 


l'occupazione di Livorno. Un tale passo” davide 
fur ceRug uii 





ed 


‘ senza dubbio il segnale. 
Se noi da un'lato, nell'interesse del’ eommetbio 
| e dell'industria, desideriamo un pacifico ‘aszestà- 
mento, pure crediamo che esso è inprclbtt al 
a lanto che le grandi potenze non insisiano :coa 
| maggior energia sull'effettiva introduzione di-istan- 
| tanee riforme. Ma siccome nè il re di Napoli nè il 
papa corrispondono a questa richiesta, siccome il 
governo austriaco non fa che promellere continva- 
| mente,'e non sembra aver iù vista aliro che di 
guadagnare una base di operazioni avanzata, '60sì 
| ne seguo che tutta la questione dovrà essore ti- 
messa alla decisione della spada. neo 
Per ciò che concerne la fisionomia diplomatiéà, 
l] 
devo ‘supporre, da fonte sicura. L’ Inghilterra: è 
affezionata alla causa del Piemonte, 0. s0 sàrà 
ugcessario la sosterrà col fatto; la Francia si man- 
terrà neutrale.» non interverrà in alcuna, guisa, 
salvò che il movimento prendesse un caralle 
sociafistico. Può darsi che sussista Il buon ati 
fra l'Auftrio @ Ia Francie, ma vi sono igdat 
I | superiori che! vietano al ‘gabinétio defte*Tatibrio. 
i { di prendere una posizione ostile al suo prode com- 


I 
| 


















di governo in'ltalia, e una posizione indipendente 
dei ducati. È lung] dai sudi progetti d'immergere 
la penisola in up mare di moti rivoluzionari, 
anzi desidera appunto col chiamare in vita; ri- 
forme adattate ed estese scongiurare la rivoluzione 
Stessa, e calmare gli animi. Certamente se si pro? 
woca, l'ultima, fase della questione. italiana, nes- 
suno, neppure il gabinetto di Torino può preve- 
‘iderne..le. conseguenze. E noi siamo veramente 
valla vigilia di questo fortunoso momento. 








s | FAîti bi Groncewo. La Guzzetta ufficiale 
di Vienna dell'8 corrente pubblica nel suo 
poscritto una breve relazione, dél fatto av- 
«Venuto: 3 Giurgewo,-del seguente tenore: 


Sio telegrafitò del 1 corrente ne rende 

iforinati Che fra un distaccamento austriaco del 

‘corpo dei carfiaggi militari , in mercia da Buka- 
Uvi ( 


se 0 “Giurgbwo e soldati frangasi. del posto 
telegrafico, si venne ad un deplorabile ‘conflitto, 
Snel'‘iqldle sveniuratamente , un. soldato francese 


ehi colpito da cna palla che gli apportò una fo- 
«Srila mortdle. Und commissione inquisitoriale 
‘ @hista, cui vennero adelti impiegati dell'imperiale 
‘consolato, ‘francese, si portò .immediatamente da 
‘ Bilkatèst ‘a Giufgewo, ed un secondo dispaccio 
‘Idatato 3 corrente ne annunzia ormai il suo ritorno 
Nefla prima di queste due città. Contro il coman- 
*danle del ‘irasporio milîtare pende l'inquisizione 
di guerra. 
- molto Îacilitato da reciproca fiducia, ci è garante 
di pda Giustina n Fisullamenti finali della in- 
È mminàta procedura permetteranno un sicuro e 
grin giudizio del fatto e dei colpevoli. 
4° Ecco quanto finora si conosce di tale deplora- 
* bile fatto, il quale in una corrippondenza da Pa- 
rìgi datata 4 corrente, di un giornale-renano, è 
ontato.con sì fantastici dettagli da indurre il 
giornale istesso ad aggiungervi l'osservazione, vo- 
*Ier*ésso anzitutto attendere una rolaziontg'a istriaca 
LTT pi 
11 Questa xolta l’Austria si dichiara disposta 
1a fair. giustizia perchè si-tratta della! Fran- 
‘tia Quando simili fatti accadevano contro i 
-.walacchi:; oppure ‘in Italia, il'governo au- 
striacò accusava'le popolazioni di ribellione, 
di violenza, di assassinio ! ° 
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.l, Rivista netta serrnana; Il re di Napoli ha 
“dato una risposta assolutamente negativa alle 


‘sembra essere stata imitata anche da Roma; 
: . @.il cardinale Antonelli si è mostrato av- 
, yerso ad iatrodurre negli. stati del papa un 


‘miglior sistema d’amministrazione, come il 


‘ re'‘diNapoli a recedere dalle persecuzioni 
politiche. Nel collaquio che ebbe luogo a 
| Porto d'Anzio fra Pio IX, il cardinale Anto- 
«melli e il re Ferdinando II, sembra essere 
‘stato concertàto l'ulteriore contegno dei duo 
(“governi ‘în questa vertenza, e stando agli 
_ antecedenti, è facile a comprendere in quale 
: senso. Il telegrafo ‘ci ha bensì informati che 
«l'Austria mandò una nuova nota al;re di Na- 
upoli,;.che doveva esser appoggiata energica- 
«mante. dall’ambasciatore austriaco. Ma ol- 
itrécliè le:comunicazioni telegrafiche non me- 
| Fitanio gran'fede, ognuno'è convinto che'un 
simile fatto dell’Austria, quand'anche fosse 
‘vero, non sarebbe che una nuova ipocrisia, 
‘ giacchè nè a Napoli nè a Roma sì avrebbe il 
goraggio di dar risposte negative alle potenze 
«ocgidentali, se, non si avessela certezza del- 
«d'appoggio del gabinetto di Vienna. « L'’Au- 
«Siria che idà buoni consigli al.re di Napoli, 
“è Satanasso che condanna‘ peccato, » dice 
"un conrispondente del Daily News a questo 
‘proposito, é*infatti simili ipoctisie ton ‘in: 
‘’gannanò che coloro i quali vogliono essere 
Inganbati ad ogni costo. di 
tuo ae ira rt. ; 
"aa li è pertanto indubitato che con quelle 
. Fisposte negative la questioneitaliana ha fatto 
‘un passo importante, essendosi messi i nomi- 
‘nati due goyerni dell’Italia in diretta oppo- 
sizione colla Francia e.l'Inghilterra; in modo 
a retidere necessarie dimostrazioni più si- 
‘“gnifivanti: ed efficaci, le cui conseguenze 
ono pet ora impossibili a prevedere. L’ef- 
‘fetto si manifesta già nel parlamento inglese, 
‘In cuì, mentre, alcuni giorni sono, lord Cla> 
Trendon declinava la proposta di lord Lynd- 
; burst. nella camera alta di diseuterela que- 
stione italiana, ora lord Palmerston: nella 
‘camera dei nomuni rion ha contrastata una 
“eguale pmoposizione di lord J + Russell, la'cui 
«discussione quest'ora avrà già avuto luogo, 
“se pure.non è stata differita al lunedì. Non 
“si dubita che le dichiarazioni saranno favo- 
revoli alla‘causa dell’Italia, eìl Daily News 
‘manifesta la sua fiducia che il governo in- 
“glese dichiarerà essere state le parole di lord 
“Efacendon ‘otlla conferenza dell’ 8 aprile, 
(dette con tutia serietà e sincerità, e conte 


a commissione, il cui operato è di” 


nere.le.medesime.il. minimum di ciò che 





l'Inghilterra è pronta a fare per l’Italia. 
Menini Tngilrnopinins pubblica 
‘è pressochè unanime a spingere îl governo 


su questa via, dobbianio:s egnalare in'Fran- 
cia una specie di cospifazione tendente a 
fiaccate edfannullare ogni fiducia nei risul- 
tati dei passi che si fanno a sollievo delle 
‘infsete dondizioni dellaMriostra penisola. Pare 
che siasi formato.in-Franeia un-nuovo. par- 
tito retrogrado non in base alle preten- 
sioni del diritto divino, ma. uell’:interesse 
delle speculazioni ‘di bbrsa. Questo partito, 
se pur merita tal nome, ha preso di mira 
l’Italia, e temendo che la questione italiana 
possa turbare'î ‘suoi sogni ‘d’oro'o di ‘carta, 
vorrebbe sopprimerla a qualufique' costo, e 
le più strane, le più assurde invenzioni ven- 
ono poste in giro con una prosurizione è assi- 
cùranzadaingannaré anthewomini assennati 
e di buona fede. Di questa spedie'sono le'voci 
‘messe’ in giro ultimamente sull'intima al- 
leanza' della Francia coll’ Austria, pastico- 
larmente in riguardo agli affari d'Italia. Il 


Giuséppe era annunciato colla massima cer- 
tezza, tempo'è luogo erario ‘indicati; e'già si 
facevano partire da Parigi le ‘persone inca- 
ricate di preparare! gli alloggi riel‘lnogo de- 
Bignato! 


tutta questa fantasmagoria. ‘Non vi è una 
sillaba di.vero nel progettato convegoo ; e 
lo stesso possiamo, ritenere di ciò che sì 
allega ora di intime alleanze della Francia 





grandi, combinazioni, politiche in Germania. 
Dapprima quel partito faceva base delle sue 
;speculazioni di borsa l'alleanza russa, ora 
l’aostriaca; ma come quella'è svanita dietro 
la pubblicazione ‘del trattato ‘del 15 ‘aprile, 
così questa, già fortemente ‘scossa dalla 
sfaeritita del Moniteur, non tarderà Ad'es- 
‘seré ‘del tutto cancellata dalle’ cose éhe si 
‘stai ‘preparando in Tialia'è che verraitio 
#d esecuzione tosto the'la diplomazia ritét- 
nando dai riposi estivi avrà ripresa la don- 
“sueta Sua attività. ; 

A. constatare la pretesa alleanza austro- 
francese nòn varranno certamente le vio- 
lenze commèsse:dai militari ‘austriaci sopra 
soldati francesi .a Giurgewo. Questi ultimi 
posti colà a guardia della stazione telegrafica 
furono’ assaliti da un'‘distaccamento’di au- 
striaci , ‘il cuì ufficiale si riputava offeso da 





questo conflitto. fu l’ucèisione di uno degl 
stessi soldati francesi. Il governo austriaco 
si. è bensì affrettato di promettere ogni ri- 
parazione .dell'ingiuria e di punire l'autore 
del fatto, un ufficiale, «dal telegrafo.,. senza 
dubbio nel caritatevole intento. di diminuire 


degradato a-caporale);mgila riparazione non 
cancella il fatto, e speriamo che .i francesi 
avranno compreso, anche di propria espe- 
rienza, di qual peso sia un'occupazione 
militare austriaca. |. nica 

Pare che la stessa fonte impura che ha 
messo in. giro il convegno degli imperatori 
| di, Franeia e Austria, l’alleanza intima dei 
due governi, e le lettere autografe di Napo- 


inventato un viaggio dell'imperatore d'Au- 
stria in Lombardia. 5 

Le reminiscenze riportate dall'imperatore 
d'Austria dai suoi viaggi in Italia non sono 
incoraggianti, e infatti i corrispondenti ben 
| informati di Vienna nulla sanno di queste 
mosse, anzi asseriscono positivamento che 
| l’imperatore non pensa di andare nè a Bre- 
genz nè ad Arenenbèigitiè tampoco in Lom- 
bardia, che ‘anzi la sua intenzione è di at- 


\ agosto. Francesco Giuseppe preferisce. di 
| mandare in Lombardia, invece della sua 
persona, nuove truppe in rinforzo di quelle 


non è indizio di idee pacifiche ed arrende- 
voli nella questione italiana.‘ Se l'Austria 
patrocinasse sinceramente le riforme’ non 
avrebbe d'uopo di nuove forze; ma queste 
sono certamente necessarie ib mancanza di 
quelle. 3 ni 
Finora furono rinforzate le linee del Pa 
laddove accennano a Parma e Piacenza, e 
sembra infatti.da questo lato che l’Austria 
fa conto di porre il nerbo delle sue truppe, 
non dissimulando- intenzioni ‘aggressive 
contro il‘ Piemonte. Pér' trovare un pretesto 
‘onde accumulare truppe in queste parti 
verso îl ‘confine sardo, sembra essersi su- 
scitato il litigio colla duchessa reggente di 
Parma, e si spinge anche sotto mano ja 


‘popolazione ad eccessi. Ma finora gli au 








convegno di Napoleone III edi Franceseo | 


Due righe del Monîteur lianno distrutta | 


| e, dell'Austria, gounesse alle altre ideate | 


uno di quei soldati, a la ‘conseguenza di | 


l'importanza dell’acgaduto; per quanto pare, | 


| leone a Francesco Giuseppe, abbia pure | 


tendere hel castello di Larenburg; prossimo 
a Vienna, il vicino parto dell'imperatrice, e | 
di rimanervi ancora per tutto il mese di | 


già ficcumulate in Italia, e.ciò certamente | 


gioyò loro una gita, di Mazziniyehe dicesi 
venutolin questé paîti da Londr@yama tosto 
colà ritornato disperando, al pari degli au- 
striaci, di ottenere l'intento e di ‘precipitare 
la causa iteliana di nuovo negli ‘abissi del- 
l'amarchia “da un*lato , della reazione vio- 
lenta dall’altro; , ai dll 

Le intenzioni aggressive’ dell'Austria sono 
vieppit: dimostrate » dalle fortificazioni in- 
traprese già da qualche tempo a Piacenza, 
le quali minacciano il Piemonte come Se- 
bastopoti in Crimea ‘minacciava la Turchia, 
colla differeriza che ‘la Russia nel proprio 
' territorio era nel ‘suo diritto, mentre l'Aù- 
stria a Piacehza non è sul suo territorio, ed 
ha, in forza ‘di trattati assai strani e costi- 
tuenti a quésto proposito ina vera anomalia 
nel diritto*putfblico europeo, soltanto il di- 
ritto di guarigione nel quale certamente 
non è compresa In facoltà di erigere forti- 
ficazioni permanenti con estese opere este- 
tori come quelle ‘colà costrutte dagli au- 
stmaci. 

Il governò sardo, ' con plauso unanime 


all’offesa equivalente difesa, fortificando 


or ora notevole somma, e ciò in pendenza 
| che le ‘potente dell'Europa trovino ‘convé- 


talia, almeno di ‘contenerla’ néi limiti dei 
trattati, già anche troppo onerosi’ ed ingiusti 
per i popoli italiani. 

Intanto siam lieti di vedere che la que- 
stione italiana nell’ opinione pubblica del- 
| l'Europa ha rî 
cipale che le compete, e da cui sembrava 
alquanto scaduta nelle scorse settimane. 
Le negoziazioni sui confini della Bessarabia 


| nubiani ptogrediscono lentamente. Il 24 
| due ospodari senza clie alcun provvedi- 


“per prolungare provvisoriamente la loro 
autorità, che conservano peraltro ancora di 
| fatto. È i 

| © Aînclie nei resto della, Turchia gli affari 
procedono con molta incertezza. All’arrivo 
del gran visir Aali bascià, di ritorno dalle 
conferenze. di Parigi, si è pubblicato il de- 


mediante ‘un’imposta di oltre 60 milioni di 
piastre. Nell'Arabia continua la ribellione, e 
la Porta ha invitatoil bascià d'Egitto a man- 
darvi le sue truppe onde sostenere l'autorità 





i non fu che un breve fuoco di paglia, e dopo 


| la grande maggioranza ottenuta dal governo | Ì : ia 
| | secondo la ripartizione ed in conformità. delle 


| inglese nella camera dei comuni in appro- 


dell’opinione pubblica, ha deciso di opporre | 


striaci non.. sono. riusciti nell'intento , nè { 





niente se non di eliminare l'Austria dall'I- | 











italiani, spagnuoli, francesi e persino; come 
dice un giornale inglese, un calmucco e un 
eroato (l'arcivescovo di Lemberg e il vescovo 
di Zagabria). 

Per. diversivo della quistione italiana 
l'Austria cerca di suscitare nel nord del- 


«I Europa una ‘quistione relativa ‘alla nazio- 


nalità dei ducati di Holstein e Lauenburg, e 
per rendere più visibile il contrasto; il gabi- 
netto di Vienna sì atteggia colà in campione 
del principio. di nazionalità che osteggia 
violentemente nei' proprii stati.. Anche la 
Prussia è impegnata in questa vertenza , 


‘ piuttosto diretta contro la nuova costituzione 


della Danimarca, che tende a sottrarre i du- 
cati dalla sorveglianza reazionaria della 
dieta di Francoforte, anzichè a promuovere 
l’anzidetto principio di nazionalità che al 
certo non è leso dal governo costituzionale 
danese, come lo è in Italia dal governo 
assoluto austriaco. Infatti tale intervento 
non ha altro scopo che di indebolire la 
Danimarca, potenza ‘piccola ma dominante 


; |.nel Nord per la sua posizione afi 
Alessandria, per il quale scopo fu'stariziata | « n perse 


perciò altrettanto avversata dalle potenze 
limitrofe quanto è protetta dalla Francia e 
dall'Inghilterra. 

Le turbolenze della Spagna sono represse: 
ma il paese ne risente le. conseguenze per 
effetto dell’agitazione sparsa in tutto il paese 


| per gli avvenimenti della Vecchia Castiglia 


il 


giuguo spirarono legalmente i poterì dei | 


e per le occulte mene dei partiti ‘vinti. Le 


\ x . 
P È ei- | cortes furono prorogate e dalla fermezza del 
preso di nuovo il posto prin- © 54 


governo si attende la pronta pacificazione , 
cui contribuirà senza dubbio la buona situa- 
zione delle finanze, avendo queste a loro 


deg Storia Ha Dessar | disposizione l'abbondante ricavo della ven- 
l'e sulla fibrganizzazione dei principati da- | : 


dita dei, beni ecclesiastici. 
Le differenze col Messico, ove la Spagna 
ha inviato una flotta per ottenere il rimborso 


| di alcuni crediti ‘già da lungo tempo liqui- 


mento siasi preso nè per il rimpiazzo, nè | 


| 


| 
Ì 


dati e non mai pagati, minacciano di farsi 
gravi, avendo il presidente della repubblica 
messicana dichiarato di non voler negoziare 


| in presenza di una forza armata. La Fran- 


| ereto che liberaicristiani dal serviziomilitare ! 


del sultano. La questione anglo-americana | 


cia ha offerto in proposito i suoi buoni uffici 
ma ancora non se ne' conoscono i risultati. 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Piemontese pubblica la seguente 
legge del 21'giugno: è 
Ari. 1. Il governo è autorizzato ad esigere le 


| entrate tutté. ordinarie ‘e ‘straordinarie presunte 


| zione del suo contegno conciliante, non se | 


no fa guafti più menzione. 
| Qualche difficoltà minaccia invece di sor- 
| gere dalla parte della Gracia, ove ‘domina 


nel bilancio attivo dello stato per l'esercizio 1857, 


leggi e tariffe in vigore. # 
Art. 2. I centesimi addizionali per.la riscossione 


; delle imposte direte sono, conservati. nella pro- 


‘no spirito, assai ostile alle potenze occiden- 


| talî, in aggiunta all'’anarchia cui sono in 
| preda diverse parti del paese, per il chie si 


| crede necessaria la prolungazione, il riù- | 


| forzo dell’ occupazione militare straniera. 
| Gli affari vi sono ancora complicati dalla 


| quistione di successione, la quale anziche | 


essere ambita si ricusa da tutte le dinastie 
allegando' ripugnanza ‘al richiesto pas- 
saggio dl’ culto greco. A questa vertenza 
vuolsi' riferire il ‘viaggio del re Ottone nel 
centro dell'Europa, come anche quello del 
! re del Belgio a Londra, il cui secondo figlio 
potrebbe.:essere fra i candidati a quella suc- 
cessione. 

Il telegrafo ‘ha ‘annunciato a Parigi lo 
sgombro finale della Crimea per parte delle 
truppe francesi‘avvenuto ‘il 6 corrente, es- 
sendo staté il'maresciallo Pélissier fra gli 
ultimi‘a partire. Nelfar menzione di questa 
circostanza non Vogliamo commettere di ac- 
cennare a‘nuovi documenti assai onorevoli 


e lord Panmure, segretario di stato per la 
| guerra, manifestano la loro soddisfazione per 
la bravura ‘e l’efficacia dimostrata’ dalle 
| truppe del re di Sardegna in Crimea. — 
Nel resto scarsa è la messe degli affari 
| politici interni della Francia, e se facciamo 
astrazione da alcune preteste orleanistiche, 
delle quali è difficile il dire se ed in quanto 
impegnino l’ayvenire, o sianò semplice- 
mente rimpianti del passato , non ritmtane 
che di accennare all’ approvazione detla 
legge sulla reggenza, misura pur essa di 
precauzione per un incerto avvenire, la 
‘morte del ministro dell'istruzione pubblica, 
‘Fortoul, la-quale porrà'in moto gli intrighi 
clericali per impadronirsi di un posto così 
‘importante a’ loro occhi, e'ilrifiuto di Roia 
nità cardinalizia a mon- 
D5 Vusd GE, te 





di concedere la digni 





porzione di quaitro per lira. , LIPARI 

Art. 3. Le modificazioni alla tassa delle patenti 
portate dalla legge del 19 aprile 1856 sono man- 
tenute in vigore‘anche per l'annò' 1857 

Arl. 4. Provvisoriamente è sino‘ alla: pubblica- 
zione dei ruoli del 1857 la riscossione delle im- 
poste. e tasse dirette. sarà operata su quelli del 
1856, e nella misura in cui furono. per tale anno 
stabilite. ( 

Art. 5. Nessun'altra imposta diretta od indiretta 
di qualsiasi natura potrà percepirsi a favore dello 
stato, la quale non sia autorizzata colla presente 
o con altra legge che venga in avvenire sancita. 

Art. 6. Nulla resta innovato quanto alle esazioni 
dei diritti debitamente autorizzati‘ per conto delle 
divisioni, provincie, eomuni, corpi ‘morali o par- 
ticolari. AI, ì 

Tuttavia per l'anno 1857 le sovr’ impeste divi- 
sionali, provineiali, comunali da'‘ripartirsi in'au- 
mento alle tasse patenti, personale e mobiliare , 


| giusta l’art. 35 della legge 28. aprile -1853', non 
| potranno nei singoli comuni superara-ia - metà , 


ossia la proporzione del cinquanta‘ 
lasse medesime. ‘ 
Ogni eccedenza sarà portata in ‘aumento alla 


per cento delle 


' proporzione che nel ripartò cade ‘a‘ carico" della 


per l’esercito sardo, nei quali sir W. Codrin- | 
| gton,'gènerale in capo dell'esercito inglese, | 





depositati nella sala comunale 


contribuzione prediale sui ‘beni rurali: e‘sui fab- 
bricati. : ; | 
Art. 7. In tutti i casi, in cui all’epoca della for- 
mazione dei ruoli delle contribuzioni soggette alle 
sovr’imposte divisionali, provinciali e comunali, 
alcuni dei bilanci delle divisioni e dei comuni 
non siano peranco approvati, le relative sovr' im- 
poste saranno ripartite, giusta le norme dell’ arti- 
colo precedente, sui risultati dei bilanci dell’anno 
antecedente , salvo il compenso nel riparto del- 
l’anno successivo. RA E 
Art. 8. I ruoli devono essere dai Sindaci pub- 
blicati nel termine di cinque giorni‘dal' loro ‘tice- 
vimento. PAGO TE LE I 
Negli otto giorni successivi dovranno rimanere 


per: esserne. dita 
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‘ione delle imposte è rinagvata, per tutto l'anno 
1857 sino altafton rd È ami gica e 
vile: condiziomi présoriltò dall'art: 5 della legge 31 
s«ennaio 1852. (Segue la tabella). 
Relazione @.S. M. in udienza. del. Je luglio 
1856. 4 
856; d ESTA I 

Per provvedere alle esigenze del servizio in se- 
guito agli avvenimeriti che hanno pracedutole ser 
gnito il tratta}o di pacé di Parigi, il‘ governo di 
V. M. fece vari proveedimenti che oocasionarono 

+ ul'mibistero degli affari ésteri ‘speso te. quali non 
porerono prevedersi quando si presentò al parla- 
mento il bilancio passivo 1856. 

Risulta quindi necessario alla parte ordinaria di 
quel bilancio un aumento di spesa, nel, personale 
delle legazioni, nelle relative spese di primo stabi- 
limento e nei viaggi di agenti diplomatici e con- 
solari, le quali in complesso reievano alla somma 
di L. 126,783 31, distinta come in appresso, cioè: 
Sulla caleg..N. 8 Personale delle le- 


x 





gazioni L. 45,616 65 
< 11 Spese di primo sta- 
bilimento © « 176,166 66 


» 


12 Viaggi di agenti dipio- 1 
matici e consolari «.5,000 + 


Totale comé sovra L. 126,783 31 

‘Sì manifestò inoltre altro aumento ‘ di spesa dj 
lire 275,000 nella parte straordinaria del suddetto 
È bilanéio per quattro missioni diplomatiche, di cul 

una a Parigi, una a Varsavia, altra a Pietroburgo 
ser l'altra al Messico. 

Essendo urgente di provvedere alla regolarizza- 
stone ed ‘al pagamento delle spese di cui trattasi , 
stante l'assenza del parlamento, ho l'onore di pre- 
gare V. M..che le piaccia, a senso dell'art. 23 
marzo 1853, di autorizzarle firmando l’uniio diviso 
Uli decreto col quale viene approvato l'aumento di 
L. 126,783 31 alla parie ordinaria del:bilancio del 
ininistero esteri ripartilamente alle categorie nn. 
8, 11 e 12, e di L..275,000 alla parie straordinaria 
dello stesso bilancio da applicarsi ad apposita ca- 

- iègoria-pèr essere poi ripartita im altrettanti * arli- 
coli quante sono le'missioni alle'quali! deve: so p- 
perire, si 

VITTORIO EMANUELE II, ecc. ECC. 

Visto l'art.'23 della legge del "23 marzo 1853; 

Sulla “proposizione fattàci dal ‘ministro di fi- 
‘nanze in seguito .di deliberazione presa in. consi- 
glio dei ministri ; 

Abbiamo ardinato ed ordiniàamo quanto segue : 

Articolo unico. 

Sono autorizzate le seguenti spese nuove e mag- 
giorl'spese al lilancio del ministero degli affari 
esteri pel 1856: .. |... 

1. Alla cat. N: 8'Personale delle le- 

gazioni . : . L. 45,616 65 

2. id. « ll. Spese di primo stabili. 

mento » » 76,166 66 
3 id. «12 Viaggi di agenti diplo- 
matici econsolari 


‘ 


5,000 


» 


4. È instituita una categoria in aggiunta a quelle | 


straordinarie delbilancio suddetto sotto il N. 41 
e. denominazione — Missioni ‘straordinarie a 
Parigi, a Pietroburgo ed al Messico — coll'asse- 
gno di L. 275,000. 

La conversione in; legge del presente decreto 
sarà proposta al. parlamento all’aprirsi della nuova 
sessione. i a 

ll ministro della .finanze e quelto degli affari 
esteri sono incaricati dell'esecuzione del presente, 

‘ che verrà iregisirato al controllo generale.’ 
Dat. dal Castello di Pollenzo addì 4 luglio 1856. 
‘— VITTORIO EMANUELE. 
: C. CavouR. 


n_____________————— 
FATTI DIVERSI 


Elezioni comunali. Finora soltante quatiro se- 
zioni hanno compiuto lo spoglio dei voti per le 
elezioni comunali. SCIE ; 

Coloro che ottennero maggior numero di voti 
sono: marchese Alfieri di Sostegno, cav..Barba- 


roux, comm. Notta, conte Pallieri, prof, Cantù, | 


cay. dott. Maffoni, intendente Alasia, dott. Bo- 


rella, Gay di Quarti, Ponza di San Martino, Nigra | 


còmm.;-avy. Fabre, avv, Daziani, Cauda farma- 


eista, Moris, negoziante, Casana banchiewe, avv. | 


Agodino, prof. Ceresole... , . 
Accademia medico-chirurgica. Siamo assicu- 
reti che.la R. accademia medico-chirurgica nella 
seduta di ieri sera nominò per acclamazione a suo 
socio onorario il dottore Lanza. ministro-della pub- 
blica istruzione. 
Commercio. serico. Anche in questa ottava fu- 


rono sufficientemente animale le contrattazioni in | 
greggio, ma scarse. e. limitate assai in lavorati. 1.| 


padroni di torcitoi.,,. come misura ' prudenziale , 
vanno. via. via. provvedendosi di qualche partita 
onde non esser costrelti più tardi a pagar come le 
sete del paese quelle clie verranno dall'estero per 
' ‘colmare la deficenza. che presenta quest’ anno il 
nostro faccollo sérico. 
“Te greggio fine di Piemonte sono tuttora soste- 
nute da fr. 100 2.101, e quelle di Lomellina 24/26 
da fr. 95 a 95, non iroyandosi peraltro acquisi- 
tori che ad un franco. di.meno. In questo. mo- 
mento la piazza è sprovvista di lavorati. Questa 
circostanza, le lettere di Lione segnanti prozzi in- 
leriori ai. mostri, e l’elevatezza stessa- dei corsi, 
concortono a mantener limidi e riservali gli spe- 
culatori, e -diffatti con. disposizione. ben. visibile 
Asi delnatoni a disfarsì aì prezzi attuali deile' Jen 
riile, non abbiamo 4. registrare .cha, due sole 
Fanano di orginzini è Piste] unta dina sola 





‘casa, appar 


| 








entemente più per co mmissione che 


par pride: Essa pagò i 22123 e 23124 fran 
chi 109% ff. 110. —— (Boll. str.-ferr.) 
se perno: E ia 





um LE . “aj ali d 
Notizie dtaltane 
TOSCANA 3 

Firente, 8 luglio. Il principe ereditario è par- 
lito per Vienna. Questo viaggio non è senza uno 
stopo politico» Il giovane principe potrebbe a- 
vere opinioni sue proprie, 'istint’-d’indipendenza; 
epperò lo si manda senza metter tempo in mezzo, 
a far atte di vassallaggio a Vienno. Il principe ha 
raggiunta la maggior età di 21 anni solo da al- 
cuni giorni e venerdì scorso assistette alla seduta 
del consiglio di stato. 

È un peccato che questo giovane irovisi fra tali 
circostanze; giacchè lo si dice fornito d'ingegno 
e di risolutezza: e queste due qualità bastereb- 
bero a fare di lui un sovrano buono ed illumi- 
nato. Persone che frequentano la corte, hanno co- 
me lasciato travedere cho il principe ereditario 
sia addolorato dell'andamento delle cose e che non 
approvi: ‘punto da politica di suo padre e dei con- 
siglieri attuali di questo. 4 

Lin Toscana’ sì ricorda con legittimo orgoglio” 
di aver contribuito ‘tion poco ne' tempi. passati 
a far risorgere la civiltà cristiana dalle ruine della 
barbarie germanica e d'aver sempre opposto una 
salda barriera alle usprpazioni di Roma. La po- 
litica attuale è dunque doppiamente incompatibile 
colla Toscana, ed il giovane principe pare convinto; 
‘ dall'evidenza di questo fatto; esso ha gli occhi a- 
È perti è, pér farglieli. chiudere, lo si manda a 
Vienna. Quelli che hanno* dato eccilamento a 





Essi minano alla base l’edificio, che pretendono 
sostenere ; perchè tolgono alla dinastia ‘cid che 
fa la forza d'ogni governo, la confidenza pub- 
blica. 

Landueci è in vena di persecuzione. Egli va 
ricercando cospirazioni e cospiratori. Gli arresti 
continuano su una larga. scala. Alcune persone, 
perievitàr la pifgiorie | andarono» a cercarè un 
asilo fuori di Toscana. Ecco dunque perduta an- 
che l'ospitalità toscana, mercè l'opera del signor 
Landucci., Lo NW 17 ghe questo si propone è di 
spaventare il'govertfo francese. Egli vuol'ad ogni 
costo provare all'Europa che qui gli agenti rivo- 
luzionari sono infaticabili” nelle loro manìe; che, 
se si fanno riforme, la rivoluzione scoppierà nelia 
penisola italiana e finirà per mettere in fiamme 
anche la Francia; che quindi il governo francese 
non deve pensar a riforme in Italia. 

(Corr. della Corresp. Ital.) 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

Le notizie più recenti di Napoli (comecchè 
alquanto confuse perla difficoltà di accennare 
nelle lettere ciò che succede colà) sono che il 
governo fece fare dalla plebe una dimostrazione 
di affetto al re assoluto. Intenzione del governo 
era di'far vedere ai diplomatici che, oltre alla 


contraria alle‘previsioni, perchè irritati i cittadini 
dì quell’insulto: alla ‘verità, alzarono ti grido di 
| viva la costituzione! e così la dimostrazione 
retrograda si convertì in liberale, e dicesi che.il 
Campagna corra pericolo di essere destituito per 
non avere ben preparate le cose, 

— Napoli, 4. I patimenti del barone, Poerio 
sonsi di mollo-accresciuti in questi ultimi giorni. 
Il lungo star nelle galere ha rovinata la salute 
dell’illustre prigioniero. Un tumore prodotto dalla 
pressione delle catene rese ‘necessaria un'opera- 
zione chirurgica, dopo la quale il barone stette 
un. po’ meglio. 

Mi. si dico che Brenier, ministro di Francia, è 
‘di molto cattivo umore e che nei suoi abbocca- 
menti con Carafa, vera testa di legno, che,si è 
| posto sl dipartimento degli esteri, gli dice senza 





perifrasi la sua mapiera di vedere sul sistema, che | 
il povero Carafa è obbligato a difendere dinnanzi | 


alla diplomazia. 

Il giornale ufficiale d'oggi dà l'importante no- 
tizia che il comuno d’Ancazano, negli Abbrazzi, 
fu innalzato al grado di capo-Inogo di distretto 


l'e prende quest'oceasione per lodare la provvide 
e sapiente munifi 


cenza del re. 
( Corr. della Corresp. Ital.) 


> già 
Ultime 
DUCATO DI PARMA 
Una corrispondenza ‘di Vienna del Nord, dopo 
aver” accennato ai dissensi insorti fra il eonte di 





soggiunga : 

«Il :gabinetto austriaco volle tentare pratiche di 
conciliazione, dando torto al comandante austriaco; 
ma l'imperatore Francesco Giuseppe , con quello 
slancio di cuore che gli è proprio, rifiuiò di s3- 
grificar .il generale è, in una lettera autografa 
dalta duchessa, dichiarò che il conte di Crenne- 
ville s'era strettamente tenuto nei limiti dei suoi 
doveri e dei poteri, che gli erano stati commessi, 
e che egli non consentirebbe a dargli un'altra de- 
stinazione se non nel caso:chela duchessa gliene 
facèsse domanda espressa. Questo è lo stato delle 
cose. Non fu punto deciso che il conte di Crenne- 
ville sarà chiamato ad un altro comando 8 in'ogni 
caso, se ciò. avesse luogo, non’ sarebbe clie in una 
forma molto enorevcie pel generale e «colla suu 
promozione al grado di gencrale di divisione.» '* 





questo viaggio possono ben risguardarsi come i | 
più pericolosi nemici della dinastia di Leopoldo II. | 


| 


I 


| 


À 


| ‘questo processo. » 














(© SVIZZERA © 


Fard sà 


| Ticino. Mdonsiglio di'srato si/@tri volto al con- 
siglio federale chedendo che p all'assemblea 
federale nell'ora aperta sessione un progetto di 


* 


|‘ha-risolto. di portare ‘a trenta milioni di franchi il 


Crenneville, comandante le truppe austriache nel | 
| ducato, e il ministero della ducchessa reggente , | 





forza, egli ha per sè l’opinione pubblica, e che i 
questa non vuole riforme. Peraltro la cosa riuscì | 





legge dichiarante che ogni giurisdizione di vescovo 
stroniero abbia a cessare sul territorio della cen- 
federazione, 8 che.un . vicario, generale nominato 
dal governo abbia a_ provvedere al neressario , 
DIE adaccordo definitivo  coll’autorità ecclesia- 
stica. È 7 

-— Leggesi nella Democrazia : 

« Ieri il tribunale di È.alistanza, dopo una lunga 
sedula he durò dalle 7 del mattifo fino alle 7 
pomeridiane, ha dichiarato, ad unanimità di voti 
a quanto si dice, Fedele Rossi del; fu Filippo di | 
Pianezzo è colpevole dell'omicidio. premeditato è | 


Carlo Jorio la sera del 21 agosto.1855 in Pianezzo, | 
e lo ha condannato alla pena di morte, al risarci- 
mento dei danni alla parte cisile, al pagamento | 
delle spese del procésso , oltre a. quelle di sua | 
detenzione. } | 
#3 Domani si radunerà, erediamo, il Wibuyale di | 
Eippello, ché dovrà alla sua volta pronunciare su | 


Zurigo. Tl'niovo istituto di eredità*in “Zarigo 


proprio capitale, e di incominciare le sue ‘opera. | 


‘zioni con 15 milioni, invece di 10. 


— IH governo ne ha approvato gli statuti con al- 
cunè condizioni, la principale delle quali è che it 
di lui capitale non possa essere ulteriormente, au- 
mentalo senza il suo consenso. 

Basilea. Anche qui si è fondato un grandioso 
stabilimento di credito, alla tesra del quale sono 
le case bancarie Bischoff, Ebinger, Merian-Forcart, 
Pàssavant, Riggenbach e de Speyr. 

Berna, 11. luglio. L'assemblea federale ba eletto 
il sig. Fornerod a presidente del consiglio federale, 
e Furrer a vice-presidente; il'sig. Dubs apresidente | 
del tribunale federale ed il sig. Blumer a vice-pre- 
sidente; il sig. Jàger a giudice in rimpiazzo del 
demissidvario sig. Trog. 

FRANCIA 

Il Afoniteur, nella sus parie non ufficiale, ha 
questa nota: i ; 

« Un soldato francese, in, conseguenza d'un in- 
cidente, ch'egli non aveva provocato, venne ucciso 


‘da un caporale austriaco, nelle vicinaùze di Giur- 


gewo. Un'inchiesta contraddittoria fu aperta sui 
luoghi, e gli avvisi che il governo dell’imperatore 


ha ricevuti, sia da Vienna, sia da Buckarest, assi- | 
curano che sarà fatta pronta e severa giustizia. In- | 


tanto; S. M. l'imperatore d'Austria ha deciso che 

una pensione verrebbe rccordata alla famiglia del 

soldato francese.» ; 
ts INGHILTERRA 

; Londra, 9.luglio. Nelle camere non si trattò di 

alcyp argomento di interesse. La mozione del ca- 


pilano Seobell in favore di un aumente di soldo | 


agli invalidi dell'ospedale di Greenwich, vecchi 


“soldati di marina, fu ‘respinta con 38 voli con- | 


Iro 31. 

li-giorno 8 la regina tenne una gran rivista mi- 
litare al campo'di Aldershett: Stando in carrorza 
fece una breve aliocuzione alle truppe, che fu'ac- 
coltà con triplice salva. di acclamazioni. 

Nella mattina del 9 la. brigata «delle «guardia, di 
ritorno dalla Crimea, fete il suò ingresso in Lon- 
dra, ed ebbe dal popolo radunato in gran folla 


| una 'entusiastica e cordiale aetoglienza. Si osservò 


chele bandiere.di. questo corpo erano tutte lacere, 
e che i soldati mostravano nei loro aspelti le trac- 
cie-delte fatiche sostenute. : 
BUA AUSTRIA 
Vienna; 5. Assicurasi che in questa settimana 
‘parl di qui una nuova nota del gabinetto au- 
‘striaco per Napoli, la quale chiama l’attenzione 
del‘governo napolitano sopra la nuova tensione 


‘che esiste fra. osso e le potenze occidentali e sui | 
pericoli che questa condizione di cose può gene- | 


rare, Il. generale Martini, ambasciatore austriaco 
a Napoli, è incaricato di ‘appoggiare questa nota 
nel modo più energico. Il principe Petrulla poi 
ebbe, da parte sua, nelle conferenze che tenne 
col ‘éonte Buol, l'occasione di conoscere chiara- 


mente la maniera ili vadore dell'Austria a questo ‘| 


(Corr. di Norimberga) 
PRINCIPATI DANUBIANI 


riguardo. 


i-ha commissione incaricata dal congresso di Pa- < 
vigi-di studiare la. quistione relativa alla riorganiz- | 
zazione'dei ‘principati danubiani, deve radunarsi a | 
Costantinopoli tal 12.al 15 di questo mese. Dopo ; 


essersi concertati sui lavori prelimigari, i commis- 
sari sì reeheranno.a Buekarest, per cominciare gli 
studi della riorganizzazione propriamente detta. 
I plenipotenziarii incariceti di rappresentare in 


questa commissione le quattro grandi potenze e la | 


Turchia, sono: per la Francia, it barone di Fal. 
leyrand; per l'Austria, il barone di. Koller; per 


l'Inghilterra, sir Bulwer; per la Russia, il signor | 
di Basily; e per la Turchia, Saffet-effendi. Il rap- 


presentante della Russia faceva parte. della: lega- 
zione. del conte Orloff a Parigi. 
SPAGNA 

Madrid, 6 luglio. Pare chs la tranquillità sia 
lungi dall'essere assicurata, la Discusson del 6 in 
un poserittò ‘intitolato : Ultima * ra, reca quanto 
segue : 
<« Corrono per Madrid sinistre voci. Si assicura 
che in questa nolte erasi formato il progetto d'in- 
cendiare;la fabbrica del gaz, e si aggiunge pure 
la polveriera. Quello che par certo si è che la 
truppa fu sotto le armi e che forti drappelli occu - 
pavano alcuni punti della città. F 2 

e Si assicura che ‘si trovarono proèlami incen- 
diarii'in senso catlista; si sono sequestrate istru- 


ro 





qualificato commesso: nella persona: del sindaco | Zi0N® che ci minacciano, 









zioni scritte in latino, dirette ai capi che sono alla 
lesta della cospirazione; dicesi purè che stavasi 
preparando l'incendio del mulini, ‘possi dai ca- 
valli, e così pure di alcuni uffici dei giornali libe- 
rali; si racconta che la trama è stata sventata dalla 
vigilanza delle autorità ; però non havvi alcun 
dubbio che la fate incendiaria che ha lasciato ro- 
vine a Valladòlia, Palencia, e in tutta la Castiglia, 
Si agita in questa capitale, pronta a dar fuoco alla 
materia combustibile qui accumulata. 

« Si serive pure da Siviglia esservi comparsi dei 
proclami orrendi in senso religioso, i quali predi- 
cano la devastazione e l'incendio. Regna in Ma- 
drid una certa ansietà; però siamo sicuri che tutti 
i liberali accorreranno a soffocare con supremo 
sforzo fra le loro braccia queste mene della rea - 


I Ti 
=== 





Ì 1 St (RIC RdaTAR 1 
MDispacci elettrici priv. 
Agenzia Smeraai: (i 00) 
Parigi, 12 luglio, sera. 
Lontra, 12. Lord Clarandon crede che la 
voce di un’ amnistia. ai polacehì sia vera ; 
lamenta soltanto che sia incompleta. 
Vienna; 12. Questa mattina S. M.' l'’im- 
ratrice si, è sgravata. d'una principessa. 
Cono cantato i pr PISTA Sai 
Azioni del credito mobiliare 1578. 
Strade ferrate austriache 872. © var 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 655.‘ 





Dispacci elettrici dei foglì esteri” 


Londra, 9. I corpi della guardia ritornati di 
Crimea, sono oggi entrati in Londra, in mezzo 
alle entusiastiche acclamazioni della folla raccolta 
sul loro passaggio. ses tafi: ) 

La milizia del Tipperary (nord) è da lunedì, in 
uno stato allarmante di ammutinamento. Tersera 
durava ancora l'agitazione è truppe vennero! da 
Limerick mandate contro i militi ché restavano 
in istato di ribellione: ; 

Pietroburgo, 9 Un ukase imperiale estende l’ul- 
lima amnistia anche ai polacchi rifugiati in Francia 


eInghilterra in seguito agli avvenimenti e 
1831. Nessun processo gindiziario sarà di 
essi rinnovato. Dovranno prestare giu into di 
fedeltà al sovrano e quindi saranno ad'essi resti- 


tuiti i beni e dichiarati capaci di disimpegnare 
DA GIANNI pubblici dopo tre anni di buona con- 
otta. PRA 
Berlino, 9. Secondo notizie di Pietroburgo , la 
partenza dell'imperatore Alessandro per .Mosca 
venne fissata pel 13 aprile, aa 
Madrid, 9. Il ritorno di Escosura', ministro 
dell'interno; che si trova attualmente,a Valladolid, 
è differito di alzuni giorni. Alcuni operai furon ar- 
restati. Si spera che la vertenza col Messico sarà 
composta, Il cholera non fa progressi fuori di $i- 


viglia, 
Il MoFaimet 
da Berlino, 8, il quale annunzia che la | polizia 
avrebbe arrestato ad Amburgo un: polacco , per 
nome Giuseppe0lssceski, giunto di fresco da Lon- 
dra con circolari rivoluzionarie per. la nazione 
pelteca, stampate a Londra. Furono faili arresti 
ra i rifugiati polaechi di Berlino ed un agente di 
lizia verrà mandato ad Amburgo per riclamare 
‘Discesk i, il quale sarebbe nel caso consegnato ai 
russi, TO) 


hronicle pubblica un dispaccio 





Borsa di Parigi 19 luglio. 
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Società anonima di assicurazione sulla vita | 


Piazza Vittorio Emanuele, N. 19. 


*Caprrare Socrate TRE MILIONI pi Lirk 


Costituisce Tontine Dotali, Generali.e perla leva militare, asieurando si pica 
minimum di dividendo ed obbligandosi in ugni caso a dar sempre a’ suoi associati’ il: 5 
P.0/0 più di quanto sarà ripartito agli associati delle Tontine francesi relativamente alle 


rispettive loro quote di pagamento. NorAnno ch’essa non prende il 1/2 p. 0/0 per provvi- 


| all'età d: 21 anni un capitale fisso. (minimum garantito) di fr. 





sione di. banca dei versamenti, oltre al diritto d'amministrazione, come pratica‘la Cassa 
Patenna; Noraypo\pure chesaltre Compagnie, ie quali vantano di*nulla ricevere per di- 
ritto di amministrazione, prendono infatti il 20 p. 0/0x poichè ripariscono ai loro tontinisti 
solamente 1’80 p- 0/0 degli utili: invece che gli associati alla NAZIONALE nè dividono 
dla totalità. 0/0 
1 1(*) Vedi numeri 135 e 140. - 
—— = o = —tT—-& 
CENA GIORGIO i Daffittare al presente 
:PABBRICANTE DA MOBILI € TAPPEZZERIE | sotto t'portici di Po; V.-14,casa Chiavarina 
Tiene nel suo magazzino un grande assor- 
timento di mobili di lusso, di legno forestiere 
e del.paose, a modico prezzo. Ì 
Forino, wia dell'Arco (Borgonuovo). 


BOTTEGA con Màgazzeni sotterranei, 
avente entrata nei detti magazzeni dal vicolo 
n.12, e anche dall'interno della bottega, da 
affittare tanto unito che. separato dalla bot- 
tega. Piccolo ALLOGGIO di 3 membri al 3° 
pianoa con vista in via di Po. — Dirigersi dal 
portinio, oppureal Negozio. da Macchinista 
diGiacomo.Gioja e figlio, via Nuova, n. 2. 


lla ini mena iii neri iii 
POSSE IU 


; Dist 
DELIZIOSA: POSIZIONE: IN RIVOLI 
s CASA DI CAMPAGNA presso il Reale 
Castello d’ affittare al presente, o ‘(da ven- | 
‘dere; ‘composta di nove camere arredite, I MALATTIE SEGRETE 
«due giardini. cintati. e pozzo d'acqua, Di- ! î 
‘rigersi: da Rurico Ballor presso li fratelli 
Fresia di Fehee, via d'ItaliajiN. 7. 


6.a edizione 
1 vol. L. 3. 
Bela DEBOLEZZA pe VENTRICOLO. 1 vol. LI 3, 


BeLLa GOTTA. Un opuscolo L.1 25, di 6. Ferrua, 
dottore in medicina e chirurgia. Per la visita in 
sua casa dalle9 del mattino.sino alle5-disera.Via 


INCHIOSTRO IN POLVERE 
Augusto Bo, premiato perla fibbrica- 
zione». di;.colori , inchiostro ed ‘altri prodotti chi- 

miei, rammenta. a tutti: | È " 
La comodità di portarsi in scarsella od in'por- | 

tafoglio l'inchiostro ‘per scrivere , massimamente 
‘in'ogcasione dî viaggio | partite di campagna , di 
caccia, ece., recandosi in luoghi dove non si è certo 
trovare l’occorrenie per serivere; l'inchiostro in 
‘polvere sè stato precisamente inventato a questo | 
scopo; mettendone Un poce nell'acqua, o meglio 
‘nel vino , agilandolo , si otterrà immediatamente | 
un perfetto inchiostro. Nella premura si può scri- 
vere con qualunque liquido , che non sia olio od | 
‘acido, e'servendosi dell'inchiostro. polvere, invece 
tdi: sabbia , si otterrà il ‘medesimo effetto. «Oltre | 
alla comodità sitrova un utile dal lato economico, 


-—— ———_—_____—_ 

fi ‘x per la cnra speciale delle 
I CONSULTAZIONI pitt e delle Malatlie ve- 
neree, del Dott. in chirurgia è medicina ENRICO 
RIGHETTI , tutti i giorni dalle 10 alle 12 antim., 
e dalle 3 elle 3 pom., a Porla Nuova, piazza €arlo 
Felice, n. 11, piano primo. 


— 





arse 


TORINO, 


i. 17, 


via Conciatori, i 


RT 
i. WOLF, CALLISTA 
8/ ‘ 
E. WOLF, 

Cura i calli e guarisce perfettamente, senza estir- | 
| pazione, qualsiasi UNGHIA INCARNATA ed IN- 
) CALCINATA. — Vende il conosciuto emolliente, | 
il.quale toglie istantaneamente il dolore dei calli, 
sl prezzo di'L. 1 50. — Col 1° di luglio si aprirà | 
il secondo abbonamento semestrale. 

trovasi in casa dalle 2 alle 4 pomeridiane. 


piano secondo. 


Modo di adoperare Olio di Poggi di Lione 
Con una ‘piccola quantità di quest’ olio versata nella | 
palma Uella mano si fanno frizioni sulia parte affetta per 
lo spazio di pochi minuti due volte al giorno ; poscia sì 
ricopre la parle ammalata con un pannolino di filo chie deve 
servire per tutto il tempo della cura. 
| L'Olio di Poggi di Lione esperimentato fino dal 1855 
ha prodotto nella sola città di Lione un gran numero di 
guarigioni, come rie fanno onorevole lestimonianza i molti 
certificati sottoscritti e legalizzati. i quali si trovanospniti | 
} ad ogni boceelta. Ì 


Prezzo d'ogni boccetta L. 4 e 6. 


it generale te) Stati. Sardi 
alla Farmacia LUCIANO, via di Po, 13; 
Torino. 
A Novara, presso il sig. Giulio Fava farm. 
Mortara, ‘id: Morelli Giovanni farm. 
Asti, id. Boschero farm. 
wVowvi, Pacchierotti farm. 
Genova, Bruzza Carlo farm. i 
Aosta, Gallesio fratelli farmacisti‘ 


ATI TTT] SIR I 


mentre con un pacco che costa_25 cent. si fa poco 
meno di mezzo lilro d’ inchiostro. | 
‘Trovasi: It Torino, presso l'iiventore, piazza 
Emanuefe Filiberto, N° 14, e présso i signori Eredi 
‘Ormea, fibrai sotto 1 portici det Palazzo di Città; 
‘Carlo Mina, negoziante in vasellame Sotto i portici 
di piazza S. Carlo, che oltre al deposito d inchio- | 
stro in polvere tiene ancora quello. dell inchiostro 
liquido d'ogni qualità, della stessa fabbrica. ri TI 
enova, presso, il signor Stefano Durante,ivia É p GGI : LIONE 
“S.Luca. — i) Nizza d: mare presa Il se pla i DI 
«Zani. —In Novara presso il sig: Gerolamo Miglio, | ’ 4 Rgce 
LA ia allre città dalia Salo, pesaso 1 ppi) li- | INFALLIBILE SPECIFICO CONTRO 
brai e negozianti d’ oggelti di cancelleria.’ 
lammenen LA PODAGRA 
\EGOZIO IN COLORI| ED 1 DOLORI REUMATICI 
0 ‘ pa: | Quest'olio, la eui composizione è semplicissima , non 
di ‘FF! IN strecessore Pinelli, all’inse- ear n rr e economia o , ea es 
RIA RR a) ; ali, yia | Sere adoperato da tutte le persone anche le più delicate: 
gna de e dei Tra Penqelli dorati, sia | esso è superiore a lutti quattli i ritrovati sino al giorno 
Guardinfanti,. N10. x d’oggi annunzioti ed encomiati per da guarigione degli 
Vernice btillahtò èssicativa in diversi co- | accessi della podagra è dei dolori reumalici. Egual- 
pi. PE. a > : mente ulile nelle neuru/gie, gli ammalati vengone imme- | 
lori per pavimenti, palchetti, 6 SE 82- | diatamente sollevati coll'aso di questo specifico. 
rantita per l'ottima su& qualità e urata 
senza far uso della cera. Verderame e-Verde 
bronzo preparati ad olio, brillante inaltera- 
bile per le Persiane. -* Trovasi ogni qualità 
di colori macinati ad olio, vernici, pennelli, 
ecc. } il tutto a modico prezzo: © 
ui ; vai 


‘ FABBRICA DI SETERIE 
a L in liquidazione 


den grande ribasso ed a prezzi fissi. Mantel - 
letti da-donua d' ggni genere. Via delle Fi- | 
nanze, in faccia alla buca delle lettere. Lo- 
cale da rimettere. 


ott rt 
LINGUA INGLESE 
"Chi desidera un maestro autorizzato e spe- 

rimentato in quella sua lingua nativa, s'in- 





«Barra di ferro 


del Senato, n. 7, scala destra, piano 1°, Torino. | 


| rina Ile i suoi favoriti; — II. Poiemkin. — IV. | 


| principe di Prussia ‘alla corte di Pietroburgo. _ 


| st vuole raceotnodare. — Prezzo 


| Angel, n. 9, Torino. 


SORDITÀ? 
| pera per la sna efficacia ogni altra invenzione co- 
{ nosciula finora a sollievo 





dîrizzi dal sig. Ferrero, negoziante da carta, | 
Via Nuova, n. 21. e ; 


ED ARTICOLI RELATIVI 
Bòragrossa; tra i nn. 11 a 13, accanto a S. Simone. 
oragross Lo] Vi tace » 


PAPIKRA CIGARETTE CATALAN 


c= | _ préparé suivant le procédé unique de 
M.r BURAN, ingénieur chimiste, à Paris, 
Exposilion  universelic de Paris 4885. 

Ce papier brùle rézulièrmeni et sans mauvaise 
odeur; sa cendre, au lieu d'ètrc.noire, est presque 
blanche et très-pure, indices certains de sa supé- 
riorité; il est de pur fil et ne s'attache pas à la 
lèvre du ‘fumeur. — ‘Prix fr. 7 50.la Boîle conte- 
nant. ciNQ MILLE fevilles en eabiers Irès-gracieux 

et très-commodes pour l'ex\paction des feuilles e 

leur conservation. | «> F 

Deposito in Torino all’Uffizio genorale d’ Annunz i 
via B. V. degli Angeli,n. 9. ((spedizione inprovingia.) 


CON GRANDE RIBASSO 


VISITA speciale OCULISTICA 
SG ISITA spec ; medico e chirurgo della 
FacoLTA' BI Pavia, giù oculista operatore ton 


| ria InstitUZIONE in Milano... ©» 
PER luogo alto org 11 all'una pomeridiana, To- 


Mio, Porta Nuova, via Lagrange, N. 12. 


a. COMPAGNIA INGLESE i 
d’Assicurazioni a premio fisso sulla vita 
Londra 37, 0id [ewry = Parigi 15, via Drouot 
:'BUCCURSALE.D' ITALIA 
"Torino, via ‘dei Conciatori, N. 30. 

Autorizzata nei-Regi Stati Sardi con Decreto Reale 28 settembre 485; 
versamento di fr. 247 annui un padre di famiglia assicura alla sua figlia 
10,000 , ed inoltre 1'80-0/0 degli wtili 


rilevantissimi derivanti dalle mortalità e dalle lecadenze. 1.0 stesso col versamento unico ( una volta 
tanto) di fr. 2,700. È 


La: Compagnia non preleta nessuna Somma a titoto di spese di amministrazione, e ritiene ‘a solo 
suo compenso il:20 0/0 sugli utili stessi alle epoche delle liquidazioni. 

Le dotazioni si possono stabilire per le età di 14, 18, 20 e 21 anni. 
; ASSICURAZIONI IN CASO DI MORTE. ‘Col versamento annuo di fr. 247 uma persona di 30 atini as- 
sicura ai subi eredi un capitale di fr: 10,009, oltre all'aumento prodotto dalla partecipazione all’80 00 
degli ut:l:,.i quali nell'ultimo esereizio (31 luglio 1855) giunsero all’ingente somma di fr. 2,631,818 35. 


‘La Gresham accorda prestiti sulle polizze fino alla concorrenza della metà dei premi pagati, e 
potè in tal modo 'Sovrenire i suoi assicurati, negli ultimi cinque anni per una somma di oltre cinque 


DOTI PEI FANCIULLI. Col 


milioni. 


ASSICURAZIONI:MISTE. Mediante un premio annuo di fr, 348, una ona di 30 anni assicura un 
capitale di fr. 10, )00 oltre all'aumento prodotto dalla artecipazione all'80 0/0 degli utili, pagabile a 
ui medesimo se vivo all’età di 60 anni, od ai suoi eredi se muore prima in aoaliivsi epoca. 

RENDITE VITALIZIE IMMEDIATE. 55 anni 9 00 : 60 anni 10 35 0/0; 70 anni 15 0/0; 75 anni 19 0/0. 

RENDITE VITALIZIE DIFFERITE DI 10 ANNI. 45 anni 15 80 0/0; 50 anni 18 80 0/0; 55 anni 23 40 
0/0: 60 anni 30 30 0/0: 65 anni 40 60 0/0. 

_ Le numerose combinazioni della compagnia Gresham rispondono a tutti i bisogni ed alle esigenze 
di qualunque natura. REL 

; Dirigersi per maggiori informazioni alla sede della Succursale d'Italia in Torino 
tori, N. 30, e nelle diverse provincie dello Stato ai rappresentanti della Compagnia: 
Via 


s Via dei Concia- 


Ma, 


CURA DELLE ERME 


LE I piano terzo 
In quest’istituto, sotto la direzione di 


Si vende all'Ufficio 
ì principali librai : 


LE GUERRE SUL: MAR NERO 


OSSIA 


Caterina LI di Russia 
E LA SUA CORTE 


Liquidazione volontaria 
Articoli di moda e.novità in pizzi, scialli, 
seterie,, nel magazzino di Madama Casalis, 
piazza Carignano, N.4, piano 2°. 


ORARIO DELLE PARTENZE 
dei convogli di tutte le strade: ferrate sarde 
eonforme alle variazioni del Bigiugno 1856. 


Un volume. Prezzo L. 3 50. 


Da Torino A GENOVA 


Partenze da Torinu per Genova 
Ore 5 40, 9 53, 11 45 ant. — 3 10, & 30 pom. 
Partenze da Alessandria per Genova | 
Ore 5 15 antim. A 
Partenze da Genova per Torino 
Ore :3 30, 10 00 ant. — 3 25, 5 30 pom. 
Partenze da Alessandria per, Torino 
Ore 4 10 antim. e 
Da Genova A Vorrai 
Parlenze du Genvva . 
11 20nt. — 2.00, 4 40,7 B8 pom 
Partenze da Votiri ibi 
| One & 45, 8 10, 10.20;ant, 4 00; 3. 25,7 00.pom, 
na Genova A PonmebEcIMO | >... 
Partenze da Genova: 
Ore 8.00 ant. —4 00; 7:28 pom. 
Partenze du Pontedecime 
Ore 8 4 ant. — 4 15 pom. 
Da ALESSANDRIA AD ARONA: 
Partenze da Alessandria du 
One 3.30, 9 08 ant. — 42.85, 6 28 pon. < 
Partenze da Arona 
Ore 5 00, 8 45 ant.— 42 04; 4 40 pom. 
DA MORTARA 4 VIGEVANO 
Partenze da Vigevano ” 
Ore 4 25, 9 48 ani. — 1 30, 8 46 pori. 
: Partenze da Mortura 
Ore 6 30, 10 30 ant. — 2 50, 7 46 pom. 
Da Torino A Cunro' 
Partenze da Torino 
Ore 4 45, 9 20 ant. — 2 45, G 45 pom. 
Partenze da Cuneo 
Ore 4 45, 9 20 ant. — 2 45,9 50 pom. 
Da SAVIGLIANO A SaLuzza 
Partenze da Savigliano 
Ore 7 27, 10-82'ant. — £ 17,18 22 pom. 
Partènze da Saluzzo 
Gre 6 31, 9 B6 ant. — 3 21,7 26 pom. 
DA Bra A CAVALLERMAGGIOKE 
Partenze da Bra h 
Ore 8 26, 10 04 ani. — 526,7 51 pon. 
Partenze da Cavalle»maggiore 
Ore.6 07, 10 42 — 4.07, 8 42 pom.< 
pa Torino a Susa 
Partenze da Toro 
Ore 6.08, 10 46 ant. — 4 55, 7:00 pom 
Partenze da Susa 
\ Ore6 10, 10.30 ant. — 2.00, 7 00. pom, 
DA Torino a PixeRoLo 
Partenze da Torino 
Ore 5 50. ant. — 12 00, 5 10 pom. 
Partenze da Pinerolo 
Ore 7 35 ant. —- 2-10, 7 45 pom. * 
Corse straordinarie nes:soli giorni festivi 
da Torino ore 9 ant. — da Pinerolo dre 8 30 pom, 
pa Tonino a Novana:per VerceLti* 
°° Partenze da Torino per Novara 
» Ore 3 48, 8 00ant. —4 30, d 15,7 00 pom; 
5 Partenze da Novara per Torinb 
Ore 620, 4005 anti — 230; 8.50, 6 35-pom. 


Ne riporliamé il seguente indice dei Capitoli: .| 
Ai lettori — Prefazione dell'autore — I. La su- | 
premazia della Russia sul Mar Nero. — Il. Cate. | 





Voltaire e ie idee di dominazione universale della | 
Russia in Oriente. —.V. La pace di Cainargi — | 
VI. Commedie dell'imperatrice Caterina H per fe- | 
Steggiare le Vittorie sui turchi. — VII. Sviluppo 

delle idee di Pietro il Grande sul trono degli zari, | 
e ‘il disegno della dominazione greca-Tussa. — | 
VIlI Primi passi alla conquista della Crimea. Su- | Ore 6 40, 9 40 
premazia della Russia sul mare. — 1X. L'impe- |. ) ‘ 
ralore Giuseppe II a Pietroburgo: — X. Visita del 


XI. La conquista della Crimea. — XII Il viaggio 
trionfale nella Tauride. — XIII. Ullimo desiderio | 
di Poiemkin intorno ai disegni della Russia. — | 
XIV. Semi e concime della dominazione universale | 
russa... | 
Mediante vaglia postale diretto all’ufigio dél- 
l'Opinione per il suddetto importo di L'$ 50 il | 
volume sarà spedito franco si eommilttenti in pro- | 
vincia. » 


= ec AAA SAETTA 


COLLA LIQUIDA BIANGA fisco 


il legno, la 
porcellana, il marmo, il vetro , le potiches, 
ì givocatoli, essa si adopera fredda, e basta 
applicarne pochissima sopra l'o getto ehe | 
ei flacons | 
cent. 70 e L: 1 30. — Deposito presso l'Uf- 


fizio Generale d'Annunzi via B. V. degli | 
———ccxoostthomomotur 
POLVERE D'IREOS genuina di Firenze, | 
; IU D per profumare la 
iancheria e gli abiti, per la toeletta @ per | 
frizioni nei bagni. | 
Prezzo L.1:20 al paceò. — Déposito presso | 
l'Uffizio Generale d'Annunzi, via B.V. degli 
Augeli, n:-9,Toritio; Alessandriada Basilio. 


ORTAVOCE ' AERAMAM | 
iD' ALX-LA-CHAPELLE | 


CONTRO LA SORDITA'. | 
Quest’'istremento Jascabile e di un uso facile su- 


i quelli che sono offesi 
nell'udito. Alla comodità unisce la eleganza : è 
foggiato all'orecchio, e di una grandezza quasi 
impercettibile, non'avendo che un centimetro di 
diametro; cionondimeno egli opera;con tale forza 
sull’udito, che.l’organo, anche il più difettoso, ri- 
prende le sue funzioni; quindi quelli che se ne ser- 
vono possono godere di una eonversazione gene- 
rale senza quel rombo che ordinariamente soffrono 
i sordi. y è ‘ 

Unico depi 


osito negli Stati Sardi presso l'Ufficio 


Ammunzi, via Madorina degli ‘Angeli, 
Perogni paio munito del suo astuccio: 
Tmrolionatazgz a: ii 1188 
» argento dorato |...» na 
n argento... ll . i. ». ll dii a v. ded 
Spedizione nella Provincia contro vaglia 09 anti 1 2 BE pom. 


vne Mi (°° ' Tip, dell'OPINIONE direma da ©, Casone 


fat. 
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CLI ei pig ebipre 
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sulla, via pubblica Ap E BIPAZP Lul BOYSETO 

« britantiico-ehbe, gun’ darmmensa  difligoltà , ad 
ottenere una riparazione insignìficanie ed 
insufficiente persl'affrònia:fattontie | lei.gravi, 

* Tetite recateralla’ persona dell'uffeso in: ag- 
giunta ‘all’iàgiuria! Anzi il''governo’ di 
Vienna volle ignorare la'cosa, onde ‘il go- 
verno britannico si rivolse al granduca” di 
Toscana, ‘che‘dal. canto suo, sì schermiva 
dall’ingerirsi nella faccenda, ma alla fine fu 
‘costretto a; pagare un'indennità. L'ufficiale 
austriaco.monefu-molestato e il suo, governo 
nòn ne ‘ebbe altro danno fuorchè una pagitta 
di più mella ‘storia delle sue iniquità. e» un 
altrò ‘punto nell’eSeorazione ‘dell’ opinione 
pubblica. A tali risultati però il governo u- 
striaco Sì è già rassegnato , "beti sapendo 
che tutta la sua, dominazione in Ttalia sta a 
QUOSHO: prezzO sp gua com re : è 

Ultimamente a Giurgewo un ufficiale au- 
striaco imita la barbera, tracotanza del, suo 
compagno d'armi a Firenze: Ma questa volta 
l'offeso non'è un pacificò \cittadino«dell’ 0- 
diata ma poce temuta Allbionney:diicunllira 
l’Austria sapeva la poter ‘placare ‘con una 
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esemplare riparazione fondata nell'esercizio 
dellaigiustizia. L'offeso è un soldato fran- 
. cese, soldato, semplice, è, vero, ma, parte del- 
l'esercito di una grande nazione che risente 
l'offesa fatta all’infimo dei suoi come quella 
, inflitta al capo. A. questo esercito dedica le 
“ sue particolari mire un. potente imperatore, 
dinnanzical quale l’Austria si, unulia e si 
cuòva mendicanda: assistenza e:-tolleranza 
néi suoi ‘imbarazzidi ogni genere, ed è cosa 
certà clie Quell’imperatore risente l'offesa 
Verso unò dei 'Sudi' soldati, shiunqne ei sia, 
come fatta a lui stesso. 
Simili riflessi s1 fauno alla corte alistriaca; 
ma non. sono; alla portata \di, un capitano 
austriaco, ;ayvezzo; in Italia, in Ungheria , 
in'Galiziayi ini Valacchia, alle prepotenze , 
all'uso del bastone verso iisubalterni e igli 
inermi! Supponendo chè il soldato francese 
gli abbia mancato di rispetto} non per altro 
se non perchè ‘il’sdtdato”fraticese non è abi- 
“tuato agli atti sérvili “cui. gli ufficiali ‘au- 
striacì sotto il pretesto di, disciplina astrin- 
gono,;i loro” gregarii,, lhufficiale austriaco lo 
maltratta, 0. lo.;fa. maltrattare da, un suo 
caporale, onde ne seguì un zuffa il cui ri- 








| APFENDICE 


"RIVISTA, MUSICALE 


Teatro Gerpind:. Pipelò ,, opera buffa in tre 
atti; poesia di R. Berninzoni:,. musica del 
maestro Deferrari. 

Txatko NazionaLe. Shakespeare, 0 il sogno di 


quelle di Goffredo ta “Torquato Tasso...iel'im- 
presa di ‘Martinotti è carnitata ‘in vario metro dal 
Pirata, dal Trovatore e ‘dall'Esperò. 

Giò non significa che Martiuottî sia da: porre 
a confronto cogli eroi sovramentovati, nè che il 
Pirata, Espero ed‘il Provatore sieno degni di 


‘d'Omero..... — ; 
Il solo giornalista ‘che; abbia con Omero qual- 


cieco ‘ed un bite corte gran differenza. 
‘eziani 





E" 


'Hizia del fatto si 


somma di'danarò senza l'aggiunta ‘di una | 


una nolte. d'estate, ballo in tre atti, posto in | 


stire in compagnia di Torquato ; ‘di Virgilio e+ 
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ORRORI $ 1) 010781 | vie dl ac r: Sugab.i { 
stiltatorfurlai mottésdebifrinoese, colpitorda; 
Mabia®pallarifastrical teo uu 
‘"Ota "che Ila H il'Yovterib avistriadò 9 $i - 
‘dititara ‘esso estraneo. al fatto, rimette, coni 
infini iversazioni Lil riclamante 3” 
vornofrancesc'all'ospodaro della Valaccbig; 


aly LITÀ MRI PA, A aveva: rì- 
mess o in bl’ franduga di 
Toscaria ? Il consegagò bea di ? 
duna testo una commis ione mista /per esa- 
minare il caso, sì sottopone a protesso l'uf- 
‘ficiàle colpevole, e a Parigi ‘assieme alla no- 
atto" Si spedisce <ol telegrafo' la 
dichiarazione che l'imperatore d'Austria a 
pronta riparazione dell’offesa ‘concede. alla 
«famiglia :dell’estinto una conveniente pen- 
sione. Insistiamo particolarmente a rileyaril 
processe ineoato controll'ufficiale;perchè l'in- 
dennità\pecuniaria!è bensì dovuta; ma non è 
sufficiente per la ‘riparazione: morale che 
l'noh può aver'luogo'alttimenti ‘chè ‘coll’im- 
parziale e severa protedura a'datico dell’of- 
fensore. 4 

T dué fatti che abbiam citati sénò*pe? se 
| stessi due minimi e impercettibili aGcidenti 


vie "isa ht; 


i situazione ghe il; parallelo, ci. pare assai op- 
i portupo per. dimostrare la «situazione poli- 
tica:delle.principali potenze euopee. L'im- 
mensa caduta'dell’Austriamon.si è mai resa 
| così manifesta ‘come in questorineidente. 

È singolare’ che laGazzetta ufficiale di 
Viéhina rifipresentà il ‘fattò in modo lassai 
più grave del’ MowitewW fi Parigi. Secondo 
quella è chiamato a rispondere lo stesso,; 
comandante del convoglio austriaco, mentre; 





‘il Moniteur'si limita ad'intolparne un capo-+ 


l'rale. Ponendo # confrozito le datilazioni di 
| diversi giornali, pare, che [a relazione delta 
| Gazzetta di Vienpasia assai più, vicina al 
t\wero che quella «del alato LdfaDe, 
‘'cese, e che;il Hi) non .sia, stato in at 
che- lo istromento lella. volontà supepiere. 
Non sappiamo spiegare altrimenti la\riserva 
‘del Moniteur ‘che col desiderio di non ag-| 
gravare l'incidente in faccia ad una! investi- 
gazione giudiziaria che'Si sta tostruerido , 
e fors'anche per. non 'Etcitare cccessiva- 
mente, l'opinione pubblica, ip Fraucia., Se' 
«tale. è il caso,: les precauzioni del, Monzleur 
| dimostrano»-quanto, grave; deye essere in 
i Francia l'impressione pradotta .dall'avyeni- 
| menid. fps 1 
| Eppure offese, come'quella inflitta’ du un 
ufficiale austriaco a un soldato francese,sono 
cose, assai comuni in Italia nei, luughi ove 
| vi,sono, occupazioni austriache ,,,e quante 
| volte innocui e pacifici cittadini furono ar- 


" 


è pre h Moti: Qioamzui adigiila o d' 

Trovatore-hanno:gid.cantatòle-lodi di, Martinotti, 
\ e ciò non deve irecar. meraviglia. ad alcuno; ma 

cid:iche fainarcar le ciglia , (ciò, che, pensar ci 
fa (ome dice Michelotto; al; teatro Nazionale ), 
sì è che anchevil Dirittoi ha mandato un am- 
plesso: al caro Martinotti) è che.-la. Gazzetta 
del: piopoto ha lasciato in-pace.ii preti edi frati 
per mezza colonna ‘e si è.invece |. oecupata:, del 
teatro Gerbino..... 
\eocAh ! Martinotti:, 
siate d'accordo coi clericali per far tnawiare la 
\povera. gazzetta ! ! 
}\ Questo hosanné generale, quantuiigueiio sia 
| sordo; standò sempre a-ciò/che dice Caio Mario, 
‘pure; mi hay ferito cil. timpano, è ciò mi: fa. cre- 
| dere chequei ‘signori; giernalisti facciano tutti 
l'insieme! chiasso.»maggiore di ‘quello ;che' fecero 

i trecento professori ‘in-piazza S. Carlo... 

To ‘nonvoso. paragonare sil giornalismo, a quella 
bestia che con tre gole caninamente latra, ma 
| mi épùr forza confessare’ che i miei confratelli 
stanne bene ia voce, »; che Martinottirnon potea 
desiderate: più! clamorosa ovazione... « 

Anch'io lo bruciato a; Martinotti il mio gra», 
nello’ d'incénso; Per: quanto Caio» Mario mi vada 
legridando maligno, eglinonmi farà mutar sistema, 
e siccome più che«delle persone e delle parole 
ho sempre tenuto conto -deì, fatti», tosì credo 
| di adempiere al-dover mio dichiarando che l'im- 
presario del. Gerbino ha: allestito quest'anno.uno 
spettacolo degno di maggiori scene, e:che quando 
un: impresario soddisfa esuberantemente agli; ob- 
‘blîgi contratticverso il, pubblico; hadiritto alle 
lodi ‘del giornalismo. nell’ istesso modo in cui il 





t'giornalismo.. è in: diritto di; -biasimapie quando 


‘cade in fallo e nella scelta degli artisti, e delle 
‘opere. ‘si mostra pocorayveduto.-1..1 i 

VA buon ‘intenditor poche. purole...... le -trappe 
ché ho'dette sspiegano-abbastavza perebè in altri 
tempi: mi sia mostrato sverso» il Martinotti. poco, 










;|impiazienza, dal pubblico, è si può, affermare che 
| 


‘ho un fotte sospetto » che. | 


E) 


Pa 
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biiogi ansi; quia gia 3 di 4 wi 
sesta aualligliali paltati e persino ucdisi,i 
Perche pin, ufficiale, g;;una sentinella in fa-i 


pollenida ot. li i PISLES STE tt GN 

fab Queste cose! gli italiani, sonp gostreti, n: 
MoMevarele boffrire per monsiniconttat peggio; i 
'@pfurtette! nn -tolteranote-sefiroaà ara danno 
di piglio a mezzi di disperata dilasa ;> dento 
"voci s'innalzatoin Raropa per maledre ai, 
rvoluzionani, migliaia dî baio:tette calano 
dalle Alpi per mettere, «come sigpretende,, 
"alla ‘Piigione i piattarbabt1 att Bedfine, it che 
si. risolve în un aggravio ‘dell’offesa, e la 
diplomazia, ‘Tungi dall'intéressarsi perle 


4 


shofici... î 
Ma.era.la vittima è un soldato francese, 

e il governo:di. Francia ha fali apprensioni 

del yisentimento pubblico che si vede in-' 


iscoppii in modo irresistibile e, compromet- 
tente,w e strascini il governo ancora più in 
là di quello: che si richiede per ,mna giusta 
riparazione: © 7 ; 
Noù'vogliamo' più oltre ‘sviluppare questo 


| nel'a vita dei popoli e dei governi , ma nel | confronto, sembramdoci già sufficiente quello 
| caso caratterizzano con fatta chiarezza la | che abbiamiò già detto per'richiamate’ l'at- 


| tenzione Sulla gravità del caso, perchè spe- 
| riamp/esser giunto il momefito in cut l'Eu- 
| ropa cesserà dî dare l’ impunità alle’ yio- 
| lenze austriache in qualunque paese e con- 
| tro qualunque nazione si commettang. 


pine 





| 


|. KEa'coxGiuia DEI CORRISPONDENTI. L'/ndépen- | 


| dano Bklge dti; ebl''mezzo ‘de siii ‘corrispon- 


| convegno dei due imperatoti di Francia e di 
| Austria, e l'avea più d'ogni altro. giornale calo- 


| .rosamente sostenuta, eostretta ,.dall'articolo , del, 


\\Moniteur a disdirsi e ad annunziare ai suoi let- 
totî the quel viaggio e quel convegno non hanno» 
"es han 'eppeni ima’ ifaî* R160f fondamiento, ‘si; af- 
| Itala. erd* a soggiungere: ma’ malgradò Wab- 
| bandonò del contegno, l'accordo esiste ‘molto 
| intimo tra î sovrani di Francia e d' Austria. 


Non ci fanno, mafaviglia queste parole; essendo 
'iprecisamente nelle abitudini di quel-giornale, e 
'pitittosto ‘abbiamo  stupitò he alle medesimenon 


abbia aggiunto quel solito ritornello che ‘d'ordi- i 


diario non manca mai nelle corrispondenze’ e nella 
{ rivista politica, che cioè.le illusioni del conte Ca- 


{.yoùn devono, dileguarsi,, e, le ‘speranze + degl'ita- 


‘liano viserbarsi a miglior. epoca, ecc. ecc, Si po- 
trebbe ‘benissimo ‘osservare ‘che quell’ abbandono 
in faccia alla smentita del' Moniteur, è una. re- 
l'‘ticenza di cattivo gusto: si potrebbe dire che 


' a tutto ieri, scierinavano con una ‘strana sicu- 


penna 








benevolo mentre ota. mi pongò ‘nel numero di 
i. coloro che,. gli. fanno plauso ,, €, spiegherebbero 
\.ancora perghè. io. scenderei. di nuovo in campo 
| contro, di lui se ricadesse negli antichi errori. 

Ai Foscari succedette.il Pipelè aspettato. con 


quest opera fu un nuovo trionfo per l'impresa 
giacchè venne posta in scena con,splendidezza af- 
| fatto ‘insolita pel, teatro Gerbino, nf 

Il bibgelgo. fel Pipelè è ricavato 
\.Parigi di E 


dai Misteri di 





a trattare,: quella. ti 
romanzo francese, Però, se. ha modificato assai 
il carattere ‘odioso di Jacques Ferrand, nou ha 
pioi saputo, conservare nel suo libretto la malizia 
ed;.il buon. umore di Cabrion,nè -tampoco le co- 
miche disgrazie di Pipelè. Di Cabrion è di Pi- 
pelè il signor Berninzoni ha fatto due morolisti, 
due predicatori , 0 per dir meglio due di quei 
|.tanti. don, Chisciotti vendicatori d'offese eripa- 
ratori di torti che hanno invaso il nostro teatro. 

Di. qui nasce Ja conseguenza Ca il melodram- 
«pnadel signor Berninzoni se nofì si può chiamar 
serio, non è neppur. buffo, chè tale non bastano 
a renderla .dus o tre sguaiate. facezie poste in 
bocca a Pipelè. ‘lo concedo che sia, difficilissimo 
torre. dai Misteri di Parigi un librelto pet o- 


be Li 





| l'indole stessa di questo, romanzo, ma allora non 
| bisognava tentare l'impresa. L'episodio di Pipelè 
per,quanto sia gaio non può stare da' sè staccato 
dal rimanente dell'azione la quale tende al terri- 
bile e con essa deve. per necessità -collegarsi. 
.Quindi. esso è rimasto un semplice. episodio an- 
resse 
Î n Di 
i di Rigoletta.. n ù tangsoifst ata TS 
a queste sventure non interessanio o spet-. 
Ltatore il quale ha, ancora prescote, alla mpinotis 
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os 


Zione s:-sono ;itmpaginati di essere, stati .$ 


vittime, aggrava ì fatti compiùti dei ‘car- | 


dqito «di attenuare il fatto perchè questo non | 


(*denti”aVe per ld prima fabbricata la'botizia del! 


quei ‘corrispondenti e quel giornale, i quali, sino | 


| genio. Sue, ma il, poeta ebbe tanto | 
buon senso, da togliere dal soggetto. da. lui. preso | 
nta. .cupa.. che» domina, nel * 


| pera buffa, giacchè vi si ‘oppongono la natura e | 


che. nel libretto del Berninzoni in cui l'inte | 
principale versa sulle syenture. di Carlo é.t 3 
CERA SUITE STR RIRON TRI lgs 





‘. die Associazioni :di-rin 
AES’ ie "aci 


‘fg. purtlie. TINeHe, Profffcie, ITIIOTR 
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Ud si cav 
ib sinanti sl-sidde co alcopo 


ézza i piùsinili depagti dual viaggio:chelnon 








Li 1) potrebbero:jessere” f 
‘ipa Gittohd tordindo si Atratta cdisvanktatane le 
i difgoshonit aspiprochié: e sagrete.dindae govetni; 
INîn iistiamiorad Ggni sori di busnnsenizoique- 
ste considerazioni tanto .oMesrmb 1“s0titov nella 
)muazioni..sulla,.politiga,. imperiale, vasì»\erediamo 
prOProttuno, di constatare un, fatto, che, quantunque 
j,abbracci una cerchia, più,ristretta,, pure.nan me- 
‘Fila sdi essere traseùfato,,.; i.) ln (of, 
‘1 cornispondeati. parigini, dell Zndépendunee 
| Belge hanno. suna tinta! pronuneialissima l.dior- 
\\leanismo; e. non..peccano «sicuramente idi..un ;af- 
| fetto. eccessivor. per. ci: govertiò;: napoleonibo, al 
quale: non ;si.studiano quindi; disnaccoglie re! miolta 
simpatia. Ora una delle arti, con. cuij:carcanò, di 
\\sereditare la politica estera dell'impero: sixè. quella 
} di farla: credere ; proclire. è ‘condiscendente :g0l- 
ibhAustria, e quei.cortispondenti: non sii aecargono 
\-di condannare «con.ciò ; tutta la» politica. estera 
della, monarchia; del: luglio,. la quale, careando 
{ l'entente cordiale coll'Inghilterra; € ero? sagen- 
‘ dola mai raggiungere; perchè..fu: sempre! saogifi- 
| cata a dei pettegolezzi..di. 1messub /-rilieveg non 
‘ seppe trarne alcun. frutto, cagione per. cui. la 


Francia dal 1850,a1 1848, mentre fu. a- 
toi AE A sli? Mt 
rimessa e debole persino” ‘coll’ Austria, e, favo- 
\loso a dirsi, dovette arrestarsi innanzi alla fa- 
stosa- impotenza di. questa, «sostehendò: è- l'intero 
assorbimento morale della penisola ‘italiana è la 
incorporaziorie di Cracowiar: © a pioung 
I corrispondenti orleanisti . dellè Indpreitidnce 
| belge' vorrebbero ‘in' “adesso tingere WP'Bdverno 
l'iniperiale della ‘peéé'onde fu ‘Linto“if govertid' del 
‘luglio; ma noi ‘possiamò  assicurarli! che'il' abi- 
‘netto di-Vienna sentirebbesi:saltevato”da’ un 
“grami” peso se oli FERRE AT aspellarsi dalle 
Tuileries che i dispacci a cui lavvezzava la 
monarchia” dél/'luglio.» Là ‘casa’ di Absburgo sa- 
‘rebbe » felice .sè. non avessi altra preoccupazione 
| fuor di: quellà ‘che poteva darle da; sonorità delle 
frasi gaizotiatie! Le prime ‘potetàno\fatè qualche 
impressione, ma dopo che visi rd) ‘ben 
addentro è si potè essere si che fel quelle 
rasi non, eravi, proprio bl i 
diche de'l'Europa se ne divertivano 
ed anche il principe di Metternieh, tirò it: 
più' libero e» parlò con un sussiego di cui non si 
|'sArébbe' credato' capace. Mita critBE 5 
Il sigoor Guizot scrivendo adesso nel Civ 
des deu, mondes am articolo: biografico; intorno 
a-Robert Peel, ha mostrato una lede inconcussa 
| hella bontà delta politica estera da lui sostenuta 
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i versi del Berninzoni paiono, troppo 
scolorati. Per ‘dare un' idea del fasci 


Je commoventi. pagine di Ste Vicino È 







| Misteri di Parigé esercitarono. sui’ al 
primo, loro ” rire, basti il rammentare il 
maresciallo Soult , invecchiato nelle, ba leftà è 
nelle ‘Totte politiche. chiedeva. ogni m al 
sno svegliarsiil numero del Yours. de. ‘sin 


cui sì pubblicavano i Misteri di Parigi e 1 ggeva 


questo romanzo colla stessa avidità con eni un 
fanciullo ascolta un racconto di fate. 








illontgr 


Alla ‘memoria adunque del roman n 
signor, Beîn 






“trarre abbastanza 
partito' del lato comico, che ‘î.cara terì i €Abrion 


Il LU 

l'indifferenza in cui questo libretto 1ala LA 
r i ‘ave danno reca alla 
riusica, la quale, checchè se ne.dica, non può € 
non dev'esser allro. che la veste ed il’ corliple- 


ole. Nan 

itnpotenti a oreaf essi Stessi 

4 "il'tonentago ge nel 

pg orti let 

. Romani, chè pur viene ci 

i La mo Gr bt sti, 

niai Tatto altro, È perciò non ho còraggi 

vere un'accusa gl Berninzoni di ave 

sempio dei suoi confratelli , , tauto 

inf 


| 
} 
| 
i di Pipelè gli offrivano, va ascritta 
| 
| 
| 
4 
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più. che” 
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ggiar fac 


vin ci I + cohi& ia 
i né sorga. $ 
See: cerchi i 


‘altro ‘foridaniento ‘ allìidifim nik. della doròdan-- 
*Soggetti.inpsbadéiee!dei 


l'una Torte da “avi provenzano rtinelle dal insi- 












‘.niindiziò che si abbia a conchividere cogli errori 


irradia prtrtre—eenttnifionnttotrre. 157 









di L'Opmilòie 


7 n URINE I v Rs È i oi È ti 

SÌ -Uimenticando il miinistto in- | È da notare.ehe il-prezzo, medio 
e per lungo tratto, dimenticando il ministro i sitalfà è Mbdollarii 86 sal 
doltari 1 f 







glese, profonde l'incenso a se medesime. Sarebbe | Stralià, pie 

una crudeltà disturbarlo in questa piacevole Mn ea niinfii si’ illo? 
ricreazione, ma, ad ogni uomo spassionato , quantità d’oro gellata kia 
lasciamo giudicare quale sia.stata più efficace | tjnitibed im Europa. Se si riflelte c 
sinora. fra la politica estera del signor Guizot e 9 

quella dell'impero,'lasciamo giudicare ad ognuno 


non danno la somma dell'estrazione, poichè noff 
sono compilati che.sulle-dichiarazioni delle spedi- | 
qual peso in Europa avesse la Francia del 1850 
e quale ne abbia la Francia del 1851. Se quello { 


zioni falle per mezzo de'bastimenti, e sì considera | 
che î passeggieri Irasportàno sempre con loro una | 
aochel: si è fatto‘ sinora dall’ impero sia poi un 


grande quantità di oro e.che ne rimane molta in 
paese, si può, senza essgerare, dire che da quattro 
“anni furono aggiunti alla circolazione 400 milioni 
dì dollari 0 più di 21m Hiilioni di lire: vo 4 

Pubblicazioni. È uscito il secondo numero del * 
Cronista. Esso contiene un altro capitolé’ della 
storia” di Sor Checco Tozzi scriltò dall'autore del- 
l’ttore Fierdmosca; una seconda. lettera di Ciro. 
d'Arco.colla rivista ecc. 





| ‘degli orleanisti ‘e. colle; compiacenze, austriache, 
noi inol\erediamo, ed ove'i frutti siano quelli.ghe 
fanno «conoscere. gli . alberi.;; pensiamo. che in 

siquesta».nostrà credenza non saremo mai «dagli 

silavvenimenti smentiti.) ino ito 





ii prospetti ; | 


ui Grote veeoraLi AUsTRIAGHE. La Gazzetta 
iifficiale:*di «Mitano, per festeggiare la nascita 
© Mella®» principessa austriaca, ‘intreccia vagamente 
di ‘rosso ‘è. di'azzurro i suoi Caratteri, scrive un 
articolo nel quale par che ‘colleghi al parto del- 
‘imperatrice tutto quello che avvenne ‘a questo 
1 mondo ‘da’ mezzo secolo ‘a questa parte, inclusi 
(i progetti! di strade: ferrate della China e di Cal- 
‘» outta, «e; \sagrificando generosamente gli annunzi 


1ldella: quarta‘paginà; vi sostituiscevi cenni storici 


î. dei12 stati che compongono la unitaria monar- 
, ‘ehia@austriaca. Sono cenni fatti abbastanza bene; 
ama hanno ‘vn'difetto, ed è quello di dimenticare 
«ona data importante nella storia ‘di tutti quei 
"paesi: È un'epoca breve quella che si è dimen- 
'ticata; «mapun: epoca importante: è: quella del 
11848. La gazzetta ‘avrebbe potuto dirne qualche 
‘ipalrola ‘giovandòsi dî ‘quella’ libertà per cui pro- 
spera'così felicemente. i 


5 Pi = dpr 





| Dispacci elettrici priv. 


se 000 / AGENZIA STEFANI. 


ri Ufesianeonhe isnrizo ri» Parigi, 13. 
‘Teri'èbberluogo la chiusura della sessione 
i delsomatio: «i 0 


Il principe Stirbey abdicò il governe della 


Valaeghia: ..; 


i Londra, 13. Le interpellanze di lorà John | 


;.Russell sugli affari d'Italia sono, state rin- 
viate,al prossimo lunedì. 


| ———4__urseeu11”71‘v‘$ | 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 


‘Produzione dell’ oro. .Il: Melbourne: Herald | 


pubblica i. prospetti comparativi dell'oro esportato 
«da Vittoria, ( Australia } e.dalla California, dal 1852 
st lutto il 1855... 
.101Sì sa che Vittoria è il principale luogo di prove- 
‘nienza e che la Nuova Galles del sud (Sydney), la 
‘ dolmia! d'Adelaide e quella di Tarmanie non ne 
ducono che pochissimo. 
ul eco i prospetti: 









i ba uo 6 Da Vittoria, Da. California 
‘1852 . dollari... 33,456,080:45,779,000 
11853. a 45,333,652 53,966,956 
«sttafifggg ii as 41,523;270  51506,198 
+ 1CMBBB Le (i È a +161,791,749.. 45,192,600 
CIRMIOLAS PIO] I ion —rieit Cr snLIaTEE LI N 
Pr: DIA .172,104,731 196,444,694 





musica nel proprio capo, come nel proprio capo | 
‘li cercano e li sanno trovare Scribe, Saint-Georges 
e tanti altri libretlisti francesi. Î 
— Sea tutto ciò avesse posto merte il maestro | 
Deferrari, forse non si sarebbe accinto a porre 
Les ca questo libretto, e quand’anche non a- 


vessé badato alle ragioni sovra esposte, avrebbe 
vuto rimuoverlo da tale assunto l'analogia che 
molte situazioni del Pipelé hanno con quelle 
di altre notissime opere buffe. Si direbbe anzi 
che il siggor Berninzoni si sia studiato di intro- 
dnrre,nel suo libretto le situazioni che in altre 
opere produssero miglior effetto. Così noi tro- 
viamo nel Pipelé la prima scena e l'aria di 
Berta ‘del Barbiere di Siviglia, il ‘duetto del 
Don Pasquale, ed il coro dei matti. del Co- 
lumetta. Il pubblico non guarda tanto pel sot- 
tile, je molti accusaronò di plagio alcuni pezzi 
‘ del Deferrari, mentrè il plagio non esisteva nella 
musica, ma soltanito nella poesia. 
slo Don dirò che in questo nuovo spartito non 
si ‘trovi qua e li qualche reminiscenza, ma il 








convinto egli stesso, e si 


84 


| feminiscenze ‘non 
n compensate da un 
alle (e neiase la 
Pipelé ‘sono degai dì vesir 
notati la canzone di Cabrion, che è forse uno 
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| riali, Antonelli segretario di stato; e Roberti presi- 
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Notizie Italiane. 
DUCATO DI PARMA 
Si legge nella Gazzetta di Parma, 10 luglio: 
S. E. il marchese di Normanby, ministro pleni- 
potenziario di S. M. britannica presso questa regia 
corte, è partita, stamattina; on’ lady Normanby, 
per Abano, prendendo la ‘via di Mantova 

LOMBARDO-VENETO 

Leggesi nella Gazzetta ufficiale di Milano souo 
la data del 12 luglio: 

Il conduttore De Micheli, scortante fa Malleposta 
Mantova-Milano, oggi venne assalito da 120 14 
assassini. Fattolo discendere, essi ruppero la cassa 
forte e tolsero tutto quello che vi si conteneva in 
un coi danari dello stesso conduttore. 

Fuori di Cremona 2 miglia avvenne il. fatto; 
la somma s'ignora, poichè furono rubate anche le | 
polizze di carico. ; | 

La carrozza col conduttore e postiglione ‘venne | 
tratta fuori di sirada almeno un miglio dagli stessi 
aggressori, che erano armati d’archibugi e pistole, 


| ed-avevano il fazzoletto alla faccia. la 
>| Vienna ascende a 15 mila. Hnumero poi dei ma- 
\trimoni misti che vengono conchiusi in un anno 


STATO ROMANO 

Ruma, 8. Leggesi nel.giornale di-Roma:, 

leri:ad un'ora e un quarto dopo mezzo giorno | 
ebbe luogo con grande solennità l'apertura della 
strada ferrata da Roma a Frascati: Gli erninentis- 
simi e reverendissimi signori. csrdirali Cagiapo 
vescovo di Frascati, Altieri segretario dei memo- | 
dente di Roma e di Comarea, i ministri, il mag- 
giordumo ed .il maestro. di camera di sua santità, 
varii prelati, alcuni del.corpo diplomatica,.Ja..ro+ 
mana magistratura, molti della nobiltà, l'officialità | 
superiore delle guarnigioni francese e pontificia, « | 
altre distinte persone éspressamente invitate dal | 
signor Yorek, intraprendente generale della strada 
ferrata, furono presenti alla cerimonia. Apposili | 
palchi eranu stati innalzati alla siazione di Porta | 
Maggiore, elegantemente ornati, dove si colloca- | 
rono i personaggi invitali e un grande numero di } 
signore. Per la religiosa cerimonia venne eretto un | 
altare a forma di cappella con padiglione. 

| Ancona, 6 luglio. Abbiamo da questa data' si- 
cure notizie, che il presidio austriaco riteveva 
contingi rinforzi, e ch'era straordinaria mente 0c- 
cupato, sia in esereizii ed eseorsioni militari nei | 
dintorni della.piazzo, sia nei lavori per accrescere | 
le fortificazioni e per mettere le batterie in eom- } 
pleto armamento. Tulte le cure del comando mi- | 
litare austriaco nelle legazioni sono rivolte ad as- | 





: = 
dei migliori pezzi dello spartito; il terzetto che | 
le tien dietro, che sarebbe degno ‘di ‘maggior 
lode se nell'adagio non tetidesse soverchiamente | 
al generé serio, l'elegante cavatina' di Rigoletta, | 
il duetto ‘tra questa e Carlo in cui l’allegro 


| dovrebbe avere maggior sviluppò, l’aria del buffo 


ottimamente scritta ‘ed istrumentata, ed il bene | 
elaborato adagio del finale.‘ ‘* | 

Meno pregevole è l'atto secondo. 'Ove'se ne | 
tolga qualche branò del duetto ‘tra ‘Rigoletta e | 
Cabrion con cui s'apre l'atto, 0 non saprei ve- | 
ramente a qual pezzo ‘dirigere elogi. ‘La ‘stena | 
dei prigionieri principia ‘assai bené, ma è troppo | 
lunga (fors'anche per colpa del libretto ) èd è | 
poi stucchevole quel movimento di waltzer'che 
regna dispoticamente - in. buona parte di: essa. 
E giacchè ho toccato questo tasto, dirò franca- 
mente che dei movimenti di waltzer e di ma-'| 
zurka il maestro ha fatto un vero' abuso in tutto | 
lo ‘spartito. s 1088) 

L'unico pezzo in cui un waltzer' si 
dire collocato a suo luogo è il coro della festa 
da ballo che dà principio all’ atto terzo. Ma ‘tro- + 
viamo di rifigvo una mazurka nel ‘raetento di 
Cabrioh ; il quale peraltro è un pezzo di'buona 
fattura. A questo racconto tien dietro un duetto 
tra Rigoletta e Ferrand che procede ‘a' sbalzi ‘ed 
assai incerto sino all'ultimo tempo che si risolve 
in un bolerò abbastanza vivace ma non ntovo. 
Ottimo è il principio del terzetto a tre bassi, ma la 
situazione è nel libretto protratta oltre il dovere 
e la musica illanguidisce, c dopo il primo tempo 
diventa. volgare. Di gran lunga superiore a 





‘questo terzetto ‘è l'aria della seconda donna o’ 


comprimaria che chiamar sì voglia, senonchè 
la seconda parte di essa andrébbe, a mio parere, | 
ritoccata ed abbreviata, procurando di ritornar 
più presto al motivo principale. L'opera è ter- 
minata felicemente da una mazurke cantata da 


Rigoletta. ui sai ì 
‘a questo rapido esame si scorge ‘che nel 


i foriezza, a 
a tenere i 





a box. feci 





Napoli, & luglio. Da 
questa - data ricaviamo. che- un .assena 
ebbe luogo.in Mercato, senza —Conseguenza.. però, 
dove su bastoni si inalberarono striscie tricolori, 
e sì gridò viva gli alleati, la polizia. procedendo 
assal cauta, e non osando disperderlo immediata- 
mente. Risale questo fatto alla scorsa settimana. 

(Corr. Merc.) 


ci 





. Notizie Estere: 
.— Leggesi nella atm t 


e. La notte del 7 all'8 corrente, alle 10 ore, nel 
Piccolo alpe.chiamato Chiodallo posto sulla mon- 


gs 
sE i 
Sit de î 
P di Li ì 


tagna del comune di Vairano, dopo» continui lampi | 


e tuoni, cadde un fulmine nel bel mezzo della 
corte in cui ìl bestiame era ricoverato, è vennero 
gettate sul lerreno, ove rimasero soffocale, 11 vac- 
che (un terzo preciso delle bestie che vi era nel- 
l'alpe) @e.8 capre. In quell'istante si ritrovava sulla 
porta. della sua capanna l'aipatore, il quale fu per- 
cosso anch'egli dal torrente elettrico e rimase fuori 
di sè per un quarto d'ora, talchè già il credevano 
morto; ma, poi si rilevò, senz'alcuna offesa. È ri- 
marcabile che sopra niuna delle vacche uccise si 
scorge la benchè minima ferita o. contusione in 
alcuna parte. 
AUSTRIA 

Tuiti i plenipotenziari degli stali germanici rap- 
presentati alle jconferenze monetarie austro-ale- 
manne si radunarono il 10/di mattina ‘a Vienna nel 
‘palazzo dell’I: R. ministero ‘delle finanze: La ‘pre- 
sidenza éra' tenuta dall'I.R..:consigliere: ministe- 
riale'cav. de'Brentano. +! di i 

'— Ilimumero dei protestanti:che soggiornano in 


si fa ammoniare a non. meno di 250... 
(Corr. italiano) 
DANIMARCA 

I giornali austriaci cercano di dare una grande 
importanza alla quistione suscitata relativamente 
ai ducati di Holstein è Lauenburgo nell’evidente 
scopo di deviare l’attenzione dell'Europa dagli 
affari d'italia. Peraltro la ‘questione non ha al- 
‘Cuna importanza nonostante i lunghi ed insulsi 


articoli del Corriere italiano a questo proposito. | 


Questo giornale 
medo: ; 

< Una delle questioni sorte a sturbare la. per- 
fetta pace ristabilita in Europa dal trattato 30 
aprile dell'anno in corso, fu, dopo la nota ver- 
tenza dell'Inghilterra cogli Stati Uniti di Nord- 


spiega la questione-nel seguente 


America, ora în via di appianamento, quella’dei | 
ducali di Schileswig-Holstein è L'auenburgo, friso- | 


luti di muover querela contro la Danimarca, alla 
dieta federale di Francoforte: per'lesione di trat- 
tati. La Danimarca, appunto in seguito al: pos- 


| sesso dì quei ducati, forma per quanto li risguarda 


parte della confederazione alemanna, ed ha voto 
e sede nel congresso di Francoforte. Il governo 
danese ebbe più volte a dichiarare, e qui ci limi. 
leremo alla citazione della nota danese 26 agosto 
1851, del manifesto del’ governo medesimo 28 





— rene fr» 


mancano molti pregevoli pezzi. A 


ipeli non 


lettere assai eredibili cons 
nto” 


| 


ciò si aggiunga che l’istrumeatale ne. è. quasi | 


sempre elegante e mon dovrà recar meraviglia 


che quest'opera abbia levato. gran rumore in | 
| bero certamente ricevute con plauso al Gerbino. 


molti teatri ‘d’Italia. : 

Anche al. Gerbino gli furono propizi i fati 
ed il maestro Deferrari venne più volte evocato 
al proscenio. Dico evocato per servirmi del gergo 
dei giormali teatrali. So bene che una volta si 


le Scintille ed i loro compagni evocano i. maestri, 
i cantanti è ile; ballerine i quali, per! quanto a 


. . il 
| evocavano i diavoli e gli spiriti, ma ora il Pirata, | 


| me consta, non sono abitanti del regno di Belzebù. | 


Fu dunque evocato: il. Deferrari ; fu evocato: 
ill Cambiaggio , che è sempre: il beniamino del | 


pubblico, e che ogni anno diventa ‘più giovane; 
fu evocata la Fumagalli, sche ha una vocina as- 
sai grata, è disinvolta e canta con buon gusto, 
quantungiie abbia «a lottare con una tessitura 
per lei troppo acuta ; furono evocati il Taglia 
zucchi e lo Squarcia ; furono evocati. il Reduzzi 
è la Cravero...... furono evocati i pittori per le 
belle decorazioni del primo e del terz’atto:....... 
e si voleva persino evocare Martinotti; ma Mar- 
tinotti è un mago più potenté che non lo siano 
il pubblico ed i giornalisti teatrali ; perchè: ha 
trovato mndo di evocar i danari dalle scarselle 
dei buoni torinesi, obbligandoli ad accorrere in 
folla al teatro Gerbino. mere 

Ah ! se Martinotti: trovasse: anche. il modo di 
evocare tre ‘0 quattro valenti:.suonatori di vio- 
lino ‘e di aggiungerli alla sua orchestra del Ger-; 
bino, la quale, quantunque. sia buona .e ben: di- 
rélta, pure abbisogna di questo.rinforzo, farebbe 
opera veramente E farebbe» anche ot- 
limamonts se per terzo. Ri ari ece: della. 
Norma ‘evocasse qualche altr'opera.;La Norma 
venne rappresentata pur ora al Sutera, ed una 
riproduzione: di essa riescirebbe noiosa al pub- 
blico. Forse' recherebbe piacere: a qualche arti- 
sta, ‘ma tra il piacere degli ‘artisti e la soddis- 

















dei ducali senza prima domandare il parere dei 
loro stali provinciali od essere passato con loro 
pienamente d'accordo» sui cambiamenti: 0. sulle 
modifiziòni eventuali che vi si'volessero‘introdurre. 

< Questtobbligo assunto dal governo danese, in 
‘presenza alla confederazione alemanna tutta in 
‘Benerale, ed in particolare di faccia ai gabinetti 
di Vierma-e- Berlino che ‘imvogni’ occasione, spe- 
cialmente poi quello di Vierna, presero a cuore 
la sorte di quelle. provincie tedesche, venne poi 
mantenuto dalla Danimarca? I fatti, palesi, incon- 
testabili, dimostrano tutto il contrario. Addì 2 
Ottobre,dell'anno scorso; quando l’attenzione delle 
potenze europee era {utta assorbita dal conflitto 
d'Oriente, che in allora minacciava di. prendere 
le più vaste proporzioni é travolgere nel suo vor- 
lice anchè la Germania, la Danimarcà pubblicava 
la sua nuova “eustituzione/@ questa, ‘contro ogni 
obbligo issunto; veniva imposta senz'altro ai: du- 
catia : si # dtd 

Che: l'affare inon è di sì igran rilievo ‘e ,che se 
havvi malcontento mei»dueati, ciò non dipende 
dalla costituzione liberale della Danimarca, estesa 
\ a tutto il regno, ima da altre cause, risulta da un 
articolo del giornale danese il Dagbladet, che fa 
opposizione al ministro Scheel,. il Quale rappre- 
senta nel gabinetto i ducàti ; 

Il Dagbladetorgino del presidente ‘del consiglio, 
Dang, pubblicò un'articolo di fondo ; nel quale si 
dichiara-la guerra‘al'signor ide Scheeli essi: dice 
(‘apertamente essere necessario: di «allontanare que- 
sto ministro dagli affati@ abolire .il: suo; sistema. 
Però il Dagbladet non dice giò che la notò prus- 
siana sulla quale si espresse anche pochi giorni 
sono in tuono di scherno, sia causa della sua re- 
pentina avversione contro, il signor de ‘Scheel. 





basandosi sopra una lettera dall’Holstein; che si 
pronuncia sull’opinione pubblica nei ducati e che 
riguardo-al suddetto de Scheel dice, con»ragione, 
che egli col suo:sistema si: valtirò tanto l'odio e lo 
sprezzo di tutto: l'Holsteint, che-per far cessare il 
malcontento :non ‘havvi altro. mezzo che allonta- 
nare questo ministro dal gabinetto. 

L'Agenzia Havas ricevette da Berlino un di- 
spaccio telegrafico in cui è detto: « La Danimarca 
protestò contro l'intervento dell'estero in'affari in- 
terni danesi; » me + 

Il tutto si riduce quindi ‘ad una quistione mini- 
steriale, che non ‘intacca nemmeno l'esistenza di 
tutto il gabinetto. : soil 


TURCHIA 


dell’Alemagna settentrionale, troviamo : 

€ Quanto si riferisce alle conferenze tenute du- 
rante ‘la presenza del principa Gorciakoff è fel 
| granvisir Aali bascià vengo a rilevare che in queste, 
oltre che trattossi della riorganizzazione dei prin- 
cipati danubiani, si tenne anche parola del régo- 
lamento del confine della Bessarubia; senza ‘che 
però si abbia potuto giungerè ad un accordo in 
| proposito. ‘Anzi al contrario si ‘asserisce ©he in 
questo proposito regna grande. divergenza' di opi- 
nione e-che non sarà'cosa molto faeile di ottenere 
Una: unanime risoluzione. Gli. è un' fatto che il 
tracciamento della linea di-confine al mezzogiorno 
di Bolgrad.è cosa. materialmente impossibile, e ciò 
pel semplice motivo: mancare luogo sufficiente 
fra Ja città e i,suoi sobborghi. Quanto però rende 
tale quistione affatto speciale si è la'cirtostanza 
che gli alleati avevano adottato il progettò di trac- 
ciare la ‘linea (di confine 'al'mezzogiorno di'Bolgrad 
in base di una carta' preséritata dai plonipotenziar 

. è e) re il è Dai "u , 











fazione del pubblico a impresaro esitare? 


Ci pensi il. signor inotti, e si ricordi di 
tante opere bui "i ROGint sai Mercadante, di 


.Donizetti, di Petrella, di De Giosa, che sareb- 





Coraggio, signor. Martinotti, non vi addor- 
mentate sugli allori del, Pipelè, e non lasciate 
più sfuggire la palla al ‘balzo come |’ avete pur 
troppo lasciata sfuggire non ponendo in iscena 
le Precauzioni del Petrella che: al. Gerbino 
avrebbero rinnovati ì miracoli. del Crispino, ed 
il D. €hecco che domani sera verrà rappresen- 
tato al teatro Nazionale. © ©’ * cab 


Povero teatro Nazionale! Neppure. leallieve 
della scuola di ballo lianno mutato i suoi. destini 
e chiamato maggior concorso di spettatori. Ep- 
pure.il nuovo ballo Shakespeare 0 Un sogno di 
una notte d'estate, posto in.iscena dal Cecchetti, 
contiene molti graziosissimi, ballabili, € la signora 
Brunetti ed i, signori Pratesi, Cecchetti e Baratti 
sono veramente meritevoli d'approvazione e d’in- 
coraggiamento. \\;..\ _.. . |. PALI 

Questo ballo. venne tolto dal coreografo Ca- 
sati da, un’ opéra-comique. posta in musica dal 
compositore francese A, Thomas. Credo che il 
Cecchetti riproducendolo lo abbia ridotto a mi- 
nori proporzioni. lo non capisco perchè sce- 
gliendo a soggetto di un ballo il sogno di una 
notte .d' estate, il Casati non abbia” pensato 
avricavarlo dal dramma di Shakespeare ‘che 
porta lo stesso titolo, e ‘che ‘offrirebbe la tela 
di une buona, azione coreografica piuttosto che 
ricorrere ad un libretto francese che presenta 
po o .verun interesse. Ha farpe SOA 1 signor 

asati rispettare le opere di £ akespea >? Se 
tale fa il suo pensiero n'abbia il meritato 
polo do più la ce ‘opere 
sommi ni nom | che maggiormen 
distingua i coreografi. di 











In una lettera diretta’ da Vienna ad an giornale 


Esso motiva i suoi attacchi contro questo ministro , 


















qualunque altro, doveva .es informata. delle 
condizioni del terràn dd Ghalc pi. Sulla carta 
presentata:dai. russi. verano segnati 2000 Klafter 
quadrati che:non esistonio.in realtà. » 

| Leggosi nllarjcorfispohabgta alla Gry<Mria 
“ffiviale’di Milano: i ; 

« Anche l’istrazione: preliminate del. processo 
relativo ‘all’assassinio d’ una fanviulla greca nei 
dintorni ‘di Varna par compiuta: Le sedule comin- | 
cieranno domani, e la Sublime Porta fa annun- | 
ziare che saranno pubbliche — esempio nuovo | 
in Turchia. Ecco, si dirà in Europa, che. il go- | 
verno-oltomano , così indegnamente: calunniato, | 
circonda. della solenne .garanzia. della, pubbli- 
cità questo. giudizio affinchè non. sispossa dubi- | 
tare che non sia stata falta piena edsinliera giu- 
slizia. spo ani ; | 

«L'Europa; ch'è già:da’ molto tempo la vittima 
di simiti frodi per parte dei turchi-e che non pare 
voglia ancora disingannarsi, si accerti pure che 
tutto sarà una commedia abilmente rappresentata. | 
Si-sa cheila; fanciulla: venne ammazzata da un | 
ciaus (caporale), il quale nei primi momenti con- 
fessò colla maggior semplicità” del mondo. che ne 
aveva ricevuto l'ordine dalrsuo; bascià, e;che es- | 
sendo egli tenuto, come militare, ad obbedire ai | 
suoi superiori, ben ‘urigi dal eredersi colpevole, | 
non aveva fatto in sostanza che il. suo dovere. 

«Il governo comprese subito di che gravità | 
sarebbe la cosà, lafldové fassé stato necessario di 
riconoscere ‘in faccia all'Europa che un bascià | 
era l'autore di ufì tale misfatto; mentre l'opinione 
pubblica ayrebbe di certo, argomentato con una | 
lagica inesorabile : « Che cosa son mai Questi lur- 
chi, che da qualche tempo ci si decanlan tanto, se | 
di simili atrocità somo capaci i loro fnnzionari di 
più alto rango? E sentali delitti si commettono oggi 
‘sotto’ glirocchti stessi delle truppe alleate, quando 
queste non vi saranno più, a che,eccesgj. non giun- 
geranno?» INTRA Seiten: 

« Iì.governo adunque cercòivgni mado perchè 
il bascià riescisse.imnocemientAtciaus qui.scon- | 
dotto ‘venne ‘promessa l'impunità, ed iligrado di | 
colonnello , purchè confessi aver ‘egli agito senza | 
alcun ‘otdine per suo proprio conto. Il tribunale 
lo condanmerà — mi sarà forse obbiellalo — sì, | 
ma chi*va ‘allora in Turehia a ‘controllare gli atti 
della giustizia esecutiva ? Se la condanna saràalle 
galere, dopo; uno 0, due mesi lo mettono fuori, e | 
lo mandano colonnello in qualche lontana pro- | 
vincia ove nessuno avrà interesse di andarlo a ri- 
conoscere, Se pei la famiglia délla vittima insiste | 
a voler ‘assolutamente sangue per sangue, potrei | 
citarvi ‘le Migliaia di casi în' èui venne'al vero con- | 
dannato sosuluito un'altro dei tanti che si tengono | 
in serbo nell'arsènale per anni ed anni senza giu- | 
stiziarli. Vedreste dall'esito del processo. e. dalla | 
sentenza ché sarà pronunziata se ad onta della 
pubblicità dei dibatlimguyi, non avverrà così come | 
io vi dico.» , 

| RIO. DELLA PLATA 
| Goi giornali ecolle lettere di BuenosrAyres,ci 
giungono. le-seguenti notizie dela legione-agricola 
di Bahia-Blapca,che.noi, riproduciamo. È una co- 
lonia d'italiani,,.g questo spiéga,l'ipteresse che noi 
prondiamo alle vicende cui va soggetta. Le notizie | 
datano du BuenosAyres.: il 2lymaggio: 

Cronaca della legione agricola, militare. Nes- 
suna notizia c'è. pervenuta, ancora dell'arrivo in | 
Bahia Blanca del brig.° Rio Bamba, che, partito 
da questa:rada il 30 aprile sgorso, conduceva al 
suo bordo.il. colonnello Olivieriecom parte della le- 
gione. I tempi miti che hanno, datto dopo. .quella 
partenza, e i venti piuttosto favorevoli .c'inducono 
a credere, che il'Rip Pamba posse aver gettato le 
sincore sn quel.portavarso il 10 .del corrente mede; 
e speriamo che ngn larderanno. Aa giungerci le 
* buono nuove, d'un felice viaggio. 

Nell'ultima nostra rassegna ayevamo notizie della 
legione fino al.25 aprile; d'allora in poi se ne ri- | 
cevettero per via.di terra due alire volte, cioè del 
28 del suddetto mese e del :2 di questo: Nulla di 
nuovo era avvenuto in quel corpo; della malattia 
che avevalo travagliato così spietatamente , nè il 
più lieve indizio; l'ordine.e la disciplina sempre 
irreprovevoli; i lavori fervevano senza interruzione; | 
il colonnello Olivieri aspettato senipre con vivo de- 
siderio. La corrispondenza. che abbiamo ricevuto 
null’aliro, aggiunge su questo proposito. 

La missione pampa era ripartita«il 28 aprile per 
le sue lolderias, accompagnata da varie persone 
di Bahia (Blanca; quattordici “giorni: dopo quella | 
data doveva trovarsi nuovamente in Bahia coi trat- 
tati di pace ratificati dal ‘catigue’ Calfucurà (!); 
così almeno scrive seriameilte ch: ci trasmette que- 
sti particolari, PAGLIA 

È probabile .cheil'errivo Udi’ sétwaggi coincida | 
con quello del cetonnello Olivieri, il quale ha un 
incarico speciale Wel govertio ii ràmnare Gblle tribù | 
della pampa: Forse il legna; o it chasque che ci | 
recherà la notizia del felice viaggio, ci recherà pur 
quella di.qualche aggiustamento. cogli'inquieti vi- 
cini del deserto; aggiustamento; *che ad ogni modo 
non: può essére se'hon precario, attesa la mala 
fede: del selvaggio, che vive*-mosso dagli istinti, e 
dagli ‘appetiti, e mon ha luce di'morale, nè di giu- 
slizia. Pep.cuiy se la'aregafa potrà Riovare pel mo- 
mento onde prendere ferma stanza, mon molestati 

al-primo insfàllarsi hl Rusfe ia, atpatia a | 
Ja nuova Roma; nd * per questo ‘i legionari do- 
+ vramnola@edgiier0la < funesta “lusing? di porer vi- 
vere in ‘paterogli indiani,st qualt'ogni*qual volto 
ne avessero ‘il destro*farebbero scontare! beh cara- 
| mente l'idiprovvida fiducia posta în'‘Antfa lealtà, di 
cui il selvaggio non ha A A 
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- russi, e scollardal congresso di Parigi in' istà ap- 
punto della circostanza che la Russia, meglio di |- 


l anni. M ca depp zi 
pretegia Ni e le ifiform 


| porlanza! Appena sabizionata da tutto'il' corpo; 


— Notizie Ultime, 






? è 4 









zione | 
ne 








gislativo, né 


tan bsd 


riprodurremo iradotto illesto.. 
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Parigi, 11 luglio. 


Sci oi n edineht sullo stato (della b@rsa.t! 
Essa fu i@ri \@îh Lo a lefeerdvi@ fulfono | 
dimafidafe, lifrendita sî sostenne; ciò ndfidimiefo | 


tutto passò Treddametite. Correva unavoce che 
non ho potuto verificare e.questa si, è.la riduzione 
dello sconto alla banca Wi Francia. Vedremo. 

skaclegge sulle società in accomandita dà..molto 
da pensare perchè:cambia totalmente la posizione 


| dei membri del consiglio di sorveglianzà, cosichè 


si capisce che' d'ora ‘innanzi’ sarà alquanto difficile 
a trovare degli uomini di ur ‘mome conosciuto, i 
quali si sobbarehino @'tali!funzioni! Mottivsi ado- 


perano per'far respingere la legge dal senato sedi 
io posso accertarvi ‘che, non poche notabilità della: | 
banca e del commercio fecero dei passi presso al- | 


cuni' dei senatori più influenti ondè #ppurto giùn- 
gere a questo risultato. « 
B'inîiperatore lascierà Plombières daî 20 ai 25 
del mese, e vi ha taluno il quale, ad onta della 
smenlita.del.Moniteur, si .ostina-a credere: nello 


abboccamento coll’imperstore d'Austria. D'onde | 


nasce questa persistenza? Dal fatià0l0 che l'Au - 
stia è desiderosissima "di* strîngete  vieppià l'al- 
leànza fra i due governi, non rifugge, da nessuna 


accondiscendenza, da nessuna amabilità per, per- | 


suaderne quel principe ;intorno,a. cui,, bisogna 
cònfessarlo, si-raggruppano sHualmente tutti gli 
interessi e tutti i destini della società. europea. 
iL'Austria.sente troppo come la sua posizione in 
Italia ‘al’ cospetto del ‘Piemonte e dei: patrioti-ita- 
liàni: in Germania ‘al cospetto della Prussia seste- 
nuta segretamente è risclutamente ‘dalla Russia ; 
in'Oriente, al cospestò di quest'ultima porenza, il 
cui risentimento più o, meno, mascherato, non at- 
tende che un'occasione. favorevole ;. finalmente al 
cospelto di se medesima, se posso esprimermi in 
tal modo, in«forza deglimbarazzi interni, finan- 
ziari e religiosîj' sente: troppo come questa posi- 
ziòne sia pericolosa per non fare ogni sforzo onde 
procurarsi un appoggio di tal sorte che la guaren- 
lifebbe ad. un. punto contro lulte la più "pericolose 
eventualità, Gli austriaci si yantano che la loro 


| p@iitiea ‘sia fino, ad ora ju pieno trionfo, a. questo 


li ]onsola e.li anima »a spingersi anche più.in là 
cl supposizioni e.coi:progettà, 


Devo rettificare un errore di traduzione incorso | 
in una: delle mie precedenti: ‘la ‘legge des men! 


diants dorès non è quella dei 600fm. franchi agli 


Orleans, ma, quella dello pensiòni straordinarie î 
che, si, accordano. agli alli funzionari e fu un | 


membro, opponente del corpo legislatiyo,. il, mar- 
chiesa.d’Andelarre; che.casi,la battezzò, Mi preme 


questa». rettificazione, essendo; lontano : dal. «mio: | 


p@nsiero «il volete lariciare un-frizzo- immeritato 
su primeipi the pottamo* ros) “nobilmenté if'peso 
della foro sverttura:* Saito 

tando alle vpci.che corggao,pei crocchi meglio 
informali,, Ja successione. del. signor, Fortoul si 
disputerebbe fra‘ ‘if Signor Dlgs dell'istituto ed 
il signor Laguerroniere. «Il primo avrebbe mag- 
giormente il sufîra 
il secondo gode 
vedova del signor, Forton] ‘come la vedova del 
signor Ducos ‘app erg pimor® dalla; “legge sulle 
pensioni di cui dissi più sopra, ed avranno un 
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9 INGHILTERRA 

Londra, 10 tuglig. Nella camera. dei lordi, in 
risposta‘ad'una.ialetpellanza del conte.dì Dondugh- 
more,, 
lettera privata, dal-loro luogotenente d'Irlanda, che 
lo informava essere stata repressa la sommossa 
della milizia, scoppiata a Nenagh, ma che non. e- 


| rano giunti i parlicolarì. sull’ avvenimento. Pec. 


altro nessuna malinlellig@uza può giustificare il 


| contegno tenul i ipavinsSe i si 
‘| nali, il motivo dii m i ma: 
che i militi essa at Dia 


toro abiti militari, invece di consegnarli ai depo- 
siti come è prescritto dal regolamento. 


Una mozione gi ri privogli uo di legge sulla 
giurisdiziotip d'Abpelto adfun omitalo degni 
avversatà-dill mistero, nta cfonondimeno$giosià. 


un dispaccio telegrafico giunto a Parigi, fu appro- 

vata dalla camera-con 155 voti coritto 133. È 
Stando al Limerick Observer, l'affare della mi- 

lizia a Nenagh sembra essené sito e 

condo un dispaccio telegrafico vi satebbe stato un 


comb»tlimento formale fra i militi è Ja truppa re- | 


golare. I primi ebbero tre morti è otto feriti; fra 


i soldagizu iso Soia 
| SI TURLEM 9.6 diversi fari: 4, 
| 


INCIPATI DANUDIANI © 


muto. È LIMITATI + i 
giornali, austriaci, e per, compiacenza 


alcuni giornali \del.1Belgio-sigetono. .d... qualche, 
giorno che anche sulla questione dei , principati , (> 


l’Austria ha,saputo;persuadere la @rancia a cam- 


i È gi ù i 4 A 
Il 15 del corrente sì diseusse in seneto, e tenne |--minar d’accsrdo con lei e ad abbandonare la scia- 


‘3 =iornale. politico 


F| à. 7 
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ti’ Sogili di Kaimakania e d 


i 


‘sapendo che ha preso tulle 18" misdl 


RIST reti oi De 


lord Panmure disse, di aver ricevuto una | 


sega: 18+-i;) 











ltigianî di esse! La topi 
ip 


sì propagò fra'la popolazione irritò non picca I 


i partigiani: della politica da campanile edi .10 
s0Aon9, inyvolarsi i loto 
gni di principato,Ma irritò al- 
“’tresi'e piùvfortemnte gli'agenti Mell'AUSITTA!AD- 
intravedere che alcuni 


Capi che nella. riugion 


pena questi Mmipdgoip 





IL 


| 
| lizione' della séhîavitù e è labcasd:stessa che serve 
| diconvegno per. opporsi, alla, maggioranza del 
|-paese, Ho delto che è l'uomo, di paglia scelto uella 
| cireostanza, perclè.infatti. è il -console. ‘austriaco 
che èlà testa € l’anima occulta di,-questo intrigo. 
Infatti dopo;obe la! polizia austriaca:se ne mischiò, 
la suarcia(del-partito, se:lale può chiamarsi, sem- 
bra essersi regolarizzata, e le sue trame si prose- 
guono sistéhaalicamentei iu c ur a iene 

i «Essendosi accorto e giustamente che. le pro- 
| babilità della loro propaganda eontro ‘la riunione 
nou potrebbero riuscire nel paese, il partito 
si sforza a Yaccagliere soltoserizioni a piédi di 
una petizione. indirizzata! alla Sublime: Porta. In 
questo; document SIIEONCAACONITO, l’idea, della 

del 


riunione prevalendosi del sentimento di devozione 
ignita della sopraso- 


«vranità; tari: di anarchisti che 


| vogliono usurpare .i diritti della Turchia ai ac- 
cusa il governo attuale’ di essere i ‘Solo 
del movimento dnitario per pisté a li perì 
| Questa pelizione sarà, per quanto dicesi, por- 
l tata.da una .depulazione al gran visit e, i 
| ha dubbio che l'internunzio austriaco a Gostanti- 
nopoli l'appoggerà vivamente presso. il divano, 
assai poco partigiane della riunione, e che quindi 
si compiacerà di trovare la commedia una, cosa 
seria. Noi speriamo che le ‘potenze le qualitrico- 
| nobbero nella ‘ombinazione della riunioge dei 


D uueri 









principati la sola soluzione seria e possibile [della | 


\-loro riorganizzazione e che per ciò.la scrisséro in 
| tulle lettere nel.iratiato di Parigi del 30,marzo, non 
| si lascieranno imporre! una linea di condotta) con- 
| Iraria al'lorò sentimenti da quelli che sonoloffu - 
‘stati dalla riunione’ @ ‘ehe nella speranza di rag- 
“giutigerori toro'fini ricorsero a'quiesti mezzi. i» 
Auche il ‘Pays. ha una corrispondenza inelto 
stesso senso.e non.ci. pare che questo sia i 
‘che. il. governo-frangese sia proprio sign 
scofvertito alte ineordel' gabinetto austriaco? | 


SPAGNA / ‘ 


) Madrid, 8 luglio: A Bilbnò è stata consi 
nà fabbrica di sostatize "alimentari; però libcen- 


PI 


dî provefiné ‘du cause affatto diverse da" quelle 
che haano prodouò ‘simifi éatestroiti altet'Ifoghi | 
i; lg at 87 * 


i 
I 


della Spagna. : cit). 
— Si-legge nel Lus Novedades-: 
Dobbiamo Telidete giustizia sta Squisitotvigi 
"Turiza spiegata "asl governatorb ‘eivile* n 
rieBieste 


i “El eri 






alla prudenza, per èrilare, non 
imili a quelli della «Vecchia: Castiglia, poichè tali 
|’qui on si Temono, mà per evitate qualudguòè spe- 
cie di perturbazione, che potrebbe essere. il fatto 


Mi qui e Ratio foro Abbiamo già detto 
‘ches chidmatof"all’autorità civile il di- 
rettore della fabbrica del gaz, e che gli fu. offerté 

Iaratforza p@bblica pariprbiogdere il suo stabilimento 
contro qualsidsi tentativo di disordine. H direttore 
udite ot l@Sziò } 

“Sendo dn gitito 


abbuonati, saranno-giunte le mille agmilte piccole 
notizie ché con la maggior buona «fede siefecero 
i \circolarerperde piazzo;: la cvia, (e Li scaffè.. Non vi 
| sirà nessuno.che:non abbia inteso, annungiar in 
| termini certi il progettato incengio. della. fahbrics 
{ del gaz, in.una-delle noui.scurst.;; Laumeniot 
| pane,a due reali, la demolizione delle sirado di 
| ferro, l'incendio dei mulini di questa cspitale, il 


‘ro Dontie! 


de 
| 
| 


p'o del cholera, le precauzioni prese nei quartieri 


\ke le\comnpagnie di 

fe per forti 
ififimito di diceri 

| dabole per ritenere, 

i «Ni Crediamo dispensati diilo smentire siffatte 

notizie; e Pigi spiace di averle udite in bocca di 

pafafiiacbilo lovrebbero avere il senso comune, e 

così, dobbiamo eccitare i nostri lellori ad acco- 

gliere con tutta riserva le notizie della speciv delle 

suindigalo: 34 #01 S84 i an Ao 

,. Sono siati soquesligui i rlalualidella SObHta- 

nia 6 della Regeneracion, giornali clerivali sa.re- 

| irogradi. 130 ut 
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PICENI 


- 1° Ttotoopra penia sont ron 


a 1; 
“ Ò pri nso-! 

la sori È lo i pai 
ct. LA calisa delle riunione fece immensi, prò- 
|gressi è: og ET le dei pat- 


Nivlità ‘colla “quale quest'idea 


izio | 


a cosi fhorità, es- (© 
i coi ; icolo:» | 
x va N 
È + pata giorn Te sc torn@® alle voci | 
«chelgirtolavano a Madîid segui I 


« Grediamo che alla maggiorparte .dei nostri | 


oltieri rrama, di cui sl ; 
ti; la gs generali Espartero 
artiefi Mé@Minua ed attiva vigi- | 


lanza nelle vie col mezzo delle pattuglie ; lo scop- | 


appatbri rien a tutti con | 
arli grad erlle un numero | 
no fa Nostra Metsoria è troppo 


fj 








Cisti 


a 
La bihca ufazddriale è la cassaldéi tommercio è 
dell'industria hanno annuaziato, anch'esse il divî- 
:1 dendo del primo semestre. ‘Per la banca nazio- 
nale:è di L’24) perda cassa’ del commertiò di 
1.11 riguardo alle azioni liberate ; e di»LucSsper 
quelle di nuova emissione: nio ii soqeler 
-;»En' confronto, del dividendo ripartito. dallascasaa 
di sconto, quello; degli. altri due stabilimenti. di 
eredito pare grandemente inferiore, poichè rap- 
presenta l'interessesannuo di L. 18 56. per nio, 
mentre la cassa del commercio non diede che8' 
IT LS N epr ri cucce) 
Mala banéa non si può pardgonate di Bomprdir 
se questi sono costretti a‘ menomate' 18 ord 6pè- 
razioni,;quinto la banca «debbe re@ttintgetà. gli 
sconti; 30no! d'altra parte esenti: da«saerificii gra: 
vosi.che. la. banca debbe affrontare; per itener 
provveduta la sua riserva ; Egli è axe 
questi sacrifici che la banca ha notificato UR; 
videndo risiretio, Molini ar 
al 6 0/0, le operazioni. della banca sono limila 
in confronto. del capitale sociale e le. sp8sè' $ira- 
ordinarie per procurarsi del contante superano il 
beneficio dell'altezza dello sconto. . ne 
Quanto vallà cassa del commercio, conviene no- 
lare che essa ha già falto partecipare alle nuove — 
azioni dei beneficii del semestre, espartecipare in 
un i senza be 
potitò pe ga Riad ink somma 
assai: ragguardevole... SV: IRINERE Ce E 17106) 
La cassa.di.sconto.e la cassa del commercia: si 
trovano dunque, quanto a; profili, in. oRì 
migliori della banca. Le azioni. di questa erano 
salite sino a 1450, senza che vi fosse una ragione, 
perchè era prevedibile che non ifaiora patuio 
distribuire cospicui beneficii', è da tati vi non 
si fece attendere, ‘essendo poi 'discesà finò a 1900, 
corsovalquate-si*so: 7 
sono assai benéicoMocàle 6d / dimai. costituiscono 
ud.titole che.si può solo. fiaragonare “alla vrefidita 












dello-stato};dhn arrig*ta Gg golla nu l,g.*W 
ola campagna Api. buzzoli,, <isepdo sfila! 
sente meno il bisogno di danaro, T) 


rt 

parte di quello che fu introdotto’ Nelle province. 
| Però le operazioni della borsa sonò languide : 
‘gionto: iftempo dei È n 
fiche o'pocaazion Pilo sé VA 
néralmenite ‘i mesi del' caldo Sond pùr “quelisi 
fiacchezza nel cotsi. (© »I<ott | visti CRmentA | 

iLu:rendit non'può fare un passo: innanzi Senza 
tosto indietreggiaresit rialzo della srorsatettimane 
| e dei primi giorn»@t® questa non mai 
ribasso non-ha lolto-iutto it 


120 


d | 


beneficio. Senonehè » 
[on 1,3 0/0 io È 
siii ao 360 on 
| tese, inchiodata i 83, è. un>fatto: sinesplicabile al- 
| trimenti che per. la scarsezza della circolazione 
nuimerariaà 6a ‘direzione étie i “capitali ‘protifiono 

+ verso'i Valbri industriali. ‘209% “Atos, Bre 
7 VLO azioni dt stra ferrate aidadro uo ‘nol 


| sollimana' va Yidlrette ‘contrattazioni : ‘esse! Sono , 








cui titoli di' impirebli abi 
ne ing er 


| guardo agli altri, hon ge ne ‘cuga nè punto nè 


| Quoftaft i Uitoli ha 
| il doppio. Ven iaggia Pi oe disperdere s0y ia- 
| mente Ì capitali è i. isanimare i promotori, di 
| imprese ambigue; le quali col malesito a cui sì 

| espongono "niscotò pet Inuodend alle impres e 
| profiyue,e solidamente ordiuate:: ri» Luiliaeg@ + 

| I corsi sono È seguenti: . .| SVEZIA 


dh 





| Fonpi PORBLIGI,, ...., ,5 luglio 12 lughio 
1 520/04 gi 1890 a noi. 
n iaia BR primi E 
VEFAAATIBA "O sia rr99PG0 nta 
sai 1849 . lab 892.50 
_ 1851 9275 
! (8,00. >. 1858 - 
| Obbligazioni 1834 ’ [ingrato -_ 
i Viggo ed 958 
| _ 1850" s 950 "960 
| AT ARORDR PRIYATI) 11.118 ) aLOnAVITAGO: 
} Banca Nazionale we , Kr dI 
| Ratoa NARO RM FROECE 3000 
| Cassa di seonto N. E. 315 325 7 





STRADE FERRATE de 
be II 


Legs Li e cisallaa 0 














| n Ain Li toh 
ua PITT Cuneo, si bt Ltb prg darà 

Tip psraNOVAFA, ui Agr C RC 
— Pinerolo Era "PASTI, 

— Stradella i e 

Obbligazioni ) e” y 

9 e'Novalit sti Litbiio i cmggi terios 2B800 


(Lat 





















SOCIETA” INDUSTRIALE AGRICOLA 
| DELLA: SARDEGNA 
Meno va, P- BELTRAMI #0. 

> Aterminidell’art. 42 degli Statuti, i.signori| 
Azionisti sono convoeati in adunanza gene-| 
rale per il giorno 14 agosto prossimo: L'adu-| 
‘nanza ha per oggetto la: nomina del Presi-| 
‘detite dell'aiSocietà, dei membri del Consiglio 
di ‘sorveglianza, di dué Azionisti in contrad- 
dittoriò' ‘dei quali , non ‘che di una persona 
‘da nòminarsi dal predetto Consiglio, dee farsi 
l'inventario e l’estimo degli stabili e.mebili 

conferti nella Società dal sig. Beltrami. 
+ Essa ha luogo in Torino mel.locale della 
Società, casa Bagnasco, via della:Madonna 
‘degli Angeli, n. 3, piano terreno; ‘ad un’ora 
‘pomeridiana. Gli'Azionisti per'6sservi am- 
messi devono con tutto il 12 agosto deposi- 
"tare i toro titoli all’'AmministrAzione della 

REALI REATO 

Torino, 13 luglio 1856. 

Il Direttore generale 

P. BrrrraMi. 
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“Avviso importante 


Uno dei primi negozianti di provincia; nel 
suo»:genere, ricerca un ‘socio, al quale assi- 
curerebbe , oltie all’ interesse! del capitale 
fion minere del 70/0, una graziosa retribu- 
zione ‘pella sua assistenza al negozio, 
si ecapito in Cinéo all’ ufficio della Gaz- 
Zetta delle Alpi. 

dir n j ; 
nburiciieso vD’AFFITTARE 
«(Invia Principe Tomtnaso, casa Faldella, 
N* 8, un alloggio al piano nobile con ‘ter- 
‘razzo; altrò al terzo» piano è varie "èamere 
Unite o separate. 


rn 


; b 0 i F che fu durante ;16 
DE MALI N CESAR ‘anni. capo di LA 
ema. all' Hote era Torino, assunse testè 
PAIA Posta al Moncenisio. 
. Questo locale, che fu riparate ammoder- 
nato, offre ai signori viaggiatori tutti i co- 
i modi (renfor table) necessari, 


TAPPEZZERIE IN CARTA 
A PREZZO DI FABBRICA 


per, ana compera non minòre di L.50 si 
tal lo sconto del 10 0/0.—Via Guardinfanti, 
5, vicino alla Trattoria del Limone d'oro. 
o nno, presso Ferko GIOVANNI. Î 


IEnp. alata > guar age T1Ge (eta 

2 PILLOLE RICHARD 

«Ai » agpziona del sistema nervoso indeho- 
da liche", lavori e malattie gravi, Rimedio 

ciba libilé per' tutti quelli che hanno compromessa 
loro salute con eccessì di piaceri, con assuefa- 

E LALA) che soffrono di ‘polluzisni notturne | 

00 dell'impotenza. ; 

tt Po «P.12 ogmi scàtola. 
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LIQUORE RICHARD | 


«per iniezioni nefla cura dell perdite seminali. 
e i 5. il'IRCOna 
stgri Gouttes Seiler 
« Specifico contro la tosse asinina, coguebubhe: 
‘ + L. 6 il fagon. Ì 


‘# Zuîigo dal sig. LOCHER, fartiadisia: * 
A Forino, alla farmacia Luciano, via Po; n. 13. 





Libreria di C. SCHIEPATTI, 
‘Cvia di Po, N.47. 


Torino, 
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sw MANUALE 


una SULLA 


COLTIVAZIONE ORDINARIA E FORZATA 
: I° AERI 


“e DEI. MELONI 


Sdi 
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° DEI pAateLLÌ y i 
1 Marcellino e Giuseppe HÒDA 


Capî dei giardîhi diS.M. il Re'di Sardegna 
e bri di diverse Accademie nazionali 


GL gua 04 estere. 
ggltin:3 trita 
Openetta ornata «on ineisioni in legno intercalate 
“e meletesto;»—* Ln. 1.-20..e..franea..per la. posta 
contrò Vaglia 0 franeo-bolli Ln. 1 30. 
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* pplicarne ‘pochissima sopra l’oggetto ‘che 


ARTRA era pe Papore 
t.7 . 1 30. — Deposil tt] > 
-Rloig renti PUARRVES ADI! deg 
Angeli, n. 9, Torino. dighe 
+% i = AU * dl ala 
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Opinione e dai prin- 


CIRCOLO DEI FORESTIERI 
«VA .GINEVRA (Svizzera) || | 
| lyariica Amministrazione del Casino d’Aix in Savoia ha testè aperto în Ginevra 
(Svizzera), un gran CIRCOLO pei Forestieri. Nulla fu irascurato per rendere questo 
bello stabilimento degno dello scopo che.si propone : offrire all’aristocrazia di tutte 
Ile nazioni un luogo di elegante convegno, ove lrovansi insieme gli agi ed è piaceri. 
Abbonamento alla settimana, al mese ed all'anno. 


POLVERI DISINERTTANTI 


della Fabbrica privilegiata di Marino Falcony e'C. in Milano 
'Con'queste' Polveri si ‘fanno ‘al momento i liquidi disinfettanti, cioè il Ligumorconune | 
per togliere interamente le nsalubri e sgradevoli esalazioni delle cisterne, pozzi neri, 
fogne, latrine, pisciatoi; scuderie, letamai, ece.; ed il.Luqurno incoLORO' ED INADORO per te- 
gliere ogni sorta di miasmi e di cattivi odori alle stanze degli ammalati, sale da lavoro e 
stànze infettérdalle orme dei chni, dei gatti, ecc.;\per distruggere le cimici; far perdere ai 
cani ogni cattivo odore, liberandbli dalle pulci;;;far morire gl'insetti nocivi e purificare 
l'aria. Nel manifesto chs si*dà gratis:sono dettagliatamente-indicati.i.diversi\usi. e modi | ——-=>——* 
di servirsi di queste PoWweri; della cui immancabile efficacia. disinfettante. nessuno può Int 
pui sd uegiano: pia ; RA; aaa STA ia prod dati 0}! ; 
ni dose di polvere per fare il Liquido comune si vende .; ... . L. 1 40 ; 1% i 
4 d divo incoloro ed inodoro » 120,. De LR Rn ACIDULE MAR- 
Deposito in Torino presso'l’Uffizio generale d'Annunzi, via. Madonna degli Angeli, San] È; CA RINA, congeneri in 
N.9 (Spedizione in Provincia). Perito, ie le di Pyrmont, di Driburg , 
dai 1 di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di$. Man. 
rizio di Recoaro, ece. " 


Presso la farmacia» Ripa Palazzi, piazza 
|. del Teatro alla Scala, N..;1825; in Milano, 


Nella stessa fatttiacia' ttovansi pure le acque mi 
nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi 
Valdagno ; Catulliane » Tartawalle ; S: Omobono 
Ghallon Castrocara, Sales afiemao in Mena 

- Pellegrino, ,.Te}uccio, Vichy, .Selters, Fillinau 
Carishad e Glcion Nnberg, nonchè tutti quei medi 
cinali stramieri che godono maggior riputazione 
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cipali librai;: 4 
| INTRODUZIONE 

6 ) £ Aîa xi ì 
STORIA DEL SECOLO XIX 
| :* di GG GERVINUS 
Traduzione dal itede sco di Pi ‘PEVE RELLI 

‘ Prezzo,.L.2 50. 





EUfficio dell’ 




























Questo libto che espone in modo chiaro e 
suceinto la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra; trattadella 
questione! orientale icon singolare adume e 

revidenza, acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX:dello'stesso autore; del quale 
sì sta pure prepatando la tradizione. 


LA ZINGARA 
EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 


IGIENE PUBBLICA 
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Guarigione delle malattie nervose col mezzo del Winowpo di Scorze ‘d’Arancio amare, tonisol 
anti-nerveso, approvato dall'Accademia di Medicina! è dallà Scuota'di Farmacia Darigi. > 
Risulta dagli esperimetiti fatti sotto tutte le latitudini chevil' SIROPPO LAROZE dii scova diflatà 
lonico anti-nertoso; ha Sempre prodotto i migliori effetti in'tutte le‘ malattie netvose in ‘cui fu semi 
[ministrato. — Medici ed ammalati li ‘hanno constatati specialmente nell'atonia deHo:stomacore degli 
fitestini, di ‘cui regola:le funzioni. t ‘ AEPPSICINAA 
Dopo gli esperimenti fatti’ dal signor barone Le Clerc, dottore in medicina.per Parigi, dal, signor 
{fidottore Bologne:padre' pei dipartimenti, dal signor cavaliere De Savenières, perla Russia ela. Po- 
lonia, tutta quanta la corporazione medica ha ordinato il Siroppo Laroze con un perfetto successo, 

Solo, ricorderò per Parigi alcuni nomi,.tanto di Professori alia Facoltà, o di membri dell'Acca- 
dlemia di Medicina, quanto di Medici in capo degli ospedali, ed anche di Pratici i più onorevolmenté 
conosciuti: Signori Andral padre, Andral figlio, Auvity, Blanc, Bouillaud, Bsaudé, Blache, Berton, 
Bertrand, Bonnassies, Cazaux, Cazalis, Cliet, Cornac, Chomel; Coqueret, Carrier, Campardon, Debis, 
Ducros de Sixt, Double, Dubouchet, Debovit, Flandin, Fouguiet, Gaubert; Goupil, Guersent padre, 
Guérsent figlio, Hatin, Lebreton, Leguay, Lystreman, Marchand, Mtajolin, Mailly, Monod, Scipion 
Pinel, Pasquier, Portales, Parmantier, Pouget; Rossignol, Rousseau, Raymond, Rostan,. Stable , 
Taillefer, Vailleraud, de. Lafosse, Vigny. 

Esso è specialmente efficace nelle acidità, irritazioni e nei bruciori di stomaco, stiracchiamenti s 
‘dolori è crampi dello stesso organo; cattive digestioni, mfhcanza d’appetito; ipocondria compiieata 
di gastrite, gastrite acuta o cronica, isteria complicata di gastrite: nevrosi viscerali, deliquii , 
mali di cuore, vomiti, coliche, convalescenze lunghe; ‘il languòre , il deperimento, l’indebolimenitò 
del sistama ‘nervoso, il rifinimento, la costipazione, la diarrea, la dissenteria, l'epatite ©ronica, lol 
Istruzione del fegato o della milza, le.coliche nervose ed epatiche, l’ittarizia, le palpitazioni, i sof- 
|focamenti, la fehbre lenta nervosa con indebolimento generale, l’ipocondria ; gli svenimenti, la 
[melaneolia. î i 

Tali successì ottenuti nel mondo medicale, hanno suscitata la cupidigia, dei contraffattori, i quali 
f {vendono sotto il nome e la firma di LAROZE il cattivo loro, prodotto, Per distruggere questo. ver: 

|gognoso traffico, l’autore ha modificato le-sue marche di fabbrica; ogni bottiglia di Siroppo è involta' 
Psternamente da una fascia gialla ondata di rosso, e porta da un lato nella parte ondata l'impronta' 

»P. LAROZE, e dall'altro le tini 3. P. L. in lettere capitàli, è la firma LAROZE; sulla quale è, 
-Jjsompre applicato il bollo del govetno francese, che è‘d'uopo di esigere: Indirizzarsi direttamente; 
J. P. Laroze , farmacista della Scubla speciale ‘di Parigi, rue Nettbe ‘deò Petito-Chamips, num. 26. 
Deposito generale. per il Piemonte presso Dalmas; farmi a Nissa. ‘In tutte le principali farmacie! 
‘Italia ,_ specialmente in Torino presso i farm. Depanis, via Nuova e Bonzani, "Doragrossa 19 ; 
ustòn farm. alla Torre; Serravallo farm. a Trieste; F. Pieri, favm..a ;Firense; Collamarini faria, 
roghista a Ancona; Rivolta e Sartotio, Andrea Ravizza farm. a Milano; F. Bianchi, farm. a Brescia. 



















ORARIO DELLE PARTENZE 
| dei convogli di tutte le strade: ferrate sarde 
| conforme dIle variazioni del 6 giugno 1866. 






















DA Torino a GENOVA 






Partenze da Torino per Genova 
Ore 5 40,955, 411 48 ant. — 3 10, 8 50 pon 
Partenze da Alessandria per Genova 
Ore 3 AU antim, 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 3 50, 10.00 ant. — 3.28, 8 3Ò pom. 
Partenze da Alessandria per Torino 
Ore: #'10'antim. 
Da Genova A VoLtni 
Purlenze da Genova 
f1 20 unt. 22 00, € 40,7 W'pon 
Partenze Da Votinio > 
Ore D 45, 810, 10'20 anti Ct 00,8 #8; 706 pom 
pa'Gauove a PoWtebreryo 0 È 
— © Parlenze da Genova ' 
‘ Ore 8,00 ant. — 1:00, ‘72% pom. 
Vo 'Pabenize da Pontedecimo 
"' Ofe $ 45 at! 4 18 por. 
di'RiksSckpnt ib Ahona 
' Purtenize la Alessandri 
i Ore'3 30,'9 08 ant! + 4285, 6 28 pom. 
N 9, Partenze “da Arona! ‘© 
Ore 8 00,848 ant. 412 04) ‘440 pom. 
DA Montana A Vicevano 
Partenze da Vifévanò |» 
Ote 4 23, 940 ant. — 130, 5 44 pom. 
Partenze da Mortara 
Ore 6 50, 10 Sb'ant. — 2'30, 748 pom. 
pa'Forino a Cure 
Parterize da Torinb 
Ore 4 40, 920 ant. 245, 6 48 pom. 
Partenze du Cuneo 
Bre.s 48, 9 20 ant. — 2 43, 9 80 pom. 
| BA SAVIGLIANO A Saluzzo 
Partenze da Savigliano 
Ove 7 27, 40 82 am. --4 17;'8 22 pom. 
Partenze da Saluzzo 
Ore 651,19 B6 ant. — 5:24, 726 pom. 
DA Bra A CavaLLERMAGGIORE 
Parteyze da Bra 
Ore 3 26, 10 01 ant. —5 26) 7 31 pom. 
Partenze da Cavallermaggiore . 
+. Ore 6 07, 40.42 — 4 07,8 12. pom. 
DA Torino a Susa: 
È Partenze da Torino Ù 
Ore 6.08, 10.45.ant, — 455,7: 00 pom. 
us Partenze da Susa 
Ore 8:10; 10.50 ant. — 2 00,7 00 por. 
Da ‘'orixo A PixeroLo 
Partenze da Torino 
Ore 5-50 ant: — 12-00; 540 pow. 
Partenze da Pinerolo 
Ore 7 35.ant. — 2 10,7 46 pom. 
Corse straordinarie nei soli giorni festivi 
da Torino ere-9 ant. — da Pinerolo ore di 50 pom 
“ba Torixo a Novana per VERCELLI 
Partenze dg.Forino per Novnra 
Ore 3 45, 800201. — £ 30, b 48,7 00.pom. 
Partenze da Novara per Torino 
Ore 6 20,, 10.08 ant. —2,30, 550, 6.54 pom. 
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Presso l'ÙFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, 


ASSORTIMENTO 


di tutti gli oggetti necessarii alla. 


a cd X 
i x 1) ani % 4 
J Ni 
{ è 


Cassette contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi coll'istruzione alprezzo di 


<L.12.—L: 15 — L. 20 — L.:25 — L..30, ed oltre. 


Amorma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


Spedizione nella Provincia contro vaglia postale ‘affrancato all'indirizzo del Direttor 
dello stesso Uffizio. 
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Torino — TIPOGRAFIA ARI — 1888. 
IL PIEMONTE. 
| Li previcigile NELLA i 
«LEGA OCCIDENTALE 
« COMMENTARI spa 
É -_ DI PIERLUIGI DONINI 


7 ? E uscito il fassicolo VII. 
À È 


ili 13h rànii iran tia sc ran 


POLVERE DIRROS Der trofei Ta 


‘biancheria è'gli abiti, (per la'toeletta è per I 


VISITA speciale OCULISTICA 


frizioni nei bagni. FicoLrA” DI PAVIA, già oculista ‘operàtoré con 
Prezzo L. 120 al paceo. — Deposito presso | Propria Imstiruzione in'iMilano ii vi 
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Ma riedì 15 Luglio. 
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:TORINO; 14 LUGLIO 





vb PROPRIETA’ FONDIARIA 
Abbiamo ‘pubblicata la proposta di legge 


| per l’abolizione delle ienfiteusi stata modifi- 


cata dalla giunta della camera, eletiva .col 
consenso, del, ministero, affinchè il, lettore 


(potesse farsi un. concetto di una, quistione 


etalevante, che, riguarda l'interesse di tante 


persone mel nostro stato. Ora non, ,garanno 


inutili Alcune considerazioni. dei 
so La proprietà. fondiaria è  ARCOrA, prgpente- |. 
| qnente rego istazione: eccezio- 


.. nale, come nei tempi: in, cui essa.era il fon- 


damento, della Società e' dell’ ordinamento 
degli. rstati..- «n progresso sì fece impor-, 
tante, dopo l'abolizione dei diritti feudali , 
la proprietà divenne libera e. trasmessibile 
nelle, mani dei possessori,. ed 1. ‘vincoli, fu-' 


tono, sciolti ® poco, a poco, non senza con- 
dii 


irasti. e, grayi coltà, come dimosprano gli 


| avangi tuttora rispettati delle antiche leggi. 


Le enfitpusi sono uno di quegli avanzi. 
Secondo, le idee. «più sane del diritto, e della, 


scieuza gconomica,, pare che Ln locazione | 
ovuta, am- | 


perpetua hon:si sarebbe mai 
mettere, perchè dessa scinde, .il, diritto di 
proprietà,.toglie | la libera, disposizione! dei 


Liga 
dr 
art 
Maia 
13, È 


pubblica tutti i 


















‘di bdo ig | 
rere al. Rotaitì fare: l'atto pubblico paga 
11.fisco; il. quale nel breve ‘periodo sventi 
anni potrebbe pappatsi tatto il.valore sj 
proprietà se fregnenti:sono i irapassÌ: 


Questa condizione «della proprietà; fiano! ) 


bile torna a danno dei. possidenti «gravati, 


perchè le vendite di (stabili (seno. rege. più. 


difficilied.i diritti fiscali sono generalmente 
pagati dal venditore. L'acquisitore.edmputa 
i: diritti ,nel-prezzo.di compra; come vi.com- 
puta l'imposta fondiaria,ch'eglicapîtalizza, 


per. dedurre: la uomini: dalla stima degia 


proprietà: 


tips 





svi gie Piso 


angusti confini, e;non-v'erano:borse, in icui ‘ 
si negoziassero-migliaia di. milioni di: titoli ‘ 
mobili; nè gli.stati avevanotun debito pub- 


blica così colossale; che si dovette abbando- 
natil. pensiero di estinguerlo progressiva- 
mente, finchè alla proprietà fondiaria;eranò 
annessi diritti sociali e riguardi e privilegi 


che facevand-déi-possidenti.-una classe di-' 


stinta, gl'imcomodi.ed.i.dispendi inseparabili 
dalla. trasmissione dei beni. stabili. erano 
tollerati e recavatio danni. meno! sensibili. 
Ma al presente .chi è. che  nonydi vegga? 


diaria n una condizione meno, propizia 
della. .proprietà.. mobile; .. di. una lettera. di 
cambio, .: di uma cedola.del.debito pubblico,. 





beni stabili e. danneggia i ‘perfezionamenti | 


dell'agrigoltura, Ma non sì pup, giudicare 
l'istituzione delle enfiteusì. cplle, teorie mo- |; 
derne: essa, nova sla. SUA» spiegazione ‘nel | 





codice. sdelle, parigi bazbare,..d Îla..gosti- 
tuzione, soviale, del, «medio EYO mt di era,coo1- 
dinata.a tutto un, sistema, , pe aLlasciato.| 


tracce difficili, a cancellargì;e non, disgiunto 
da. vani balia; 

Lao l'abolizione , «delle 'enfiteusì è 
Ai rieNai nostri stempi indispensabile o 
non debbonsi, disconoscere; le: circostanze 
che:ne favorirone @:giustificarono :la istitu- 
zione, Solo conviene. riflettere esser tale la | 
condizione presente della. proprietà fondia- 
ria, che altri e:ben, più gravi. cangiamenti si 
richiedono; nella legislazione per migliorarla 
e far godere a' beni stabili i beneficii che le 
leggi accordano alla proprietà mobile. 

Io .ho; suppongasi, 10 mila liredi, rendita: 
il giorno.ghe. svoglio.disfarmene, nonvho.che 
ha, riggrrere ad un. agente, di cambio sg il 
quale, mediante «tenue provyisione, ricerca 
il, compratore e; ini lubera dei miei titoli. Il 
trapasso si fa conuna facilità straordinaria: 
nessun atto pubblico, nessuna spesa, fuor- 
chè la; uprmrezisione del, mediatore, nessun 
distarbo. 

Ma se invece di 10 nilo: lire di rendita , 
ho.da vendere un podere, quanti imbrogli , 
quanti disagi e quante spese! L'acquigitore , 
dee informarsi s6;il bene stabile non è gra- 


«+ vYyatord ipoteche, e siamo ancora felici noi. 


chenen;abbiamo.ipoteghe,occulte, perchè in 

tal.easo le.informazioni non sarebbero mai 

abbastanza precise, quindi conviene ricor- 
are IRROR SR 





CORRISPONDENZA LETTERARIA 
“UDI FRANCA 


pile Racconti, Novel.tk, Teatni, Poxsia. 
] Racconti postumi offmano. -- Storie stra- 
ordinarie di Edgardo Pot. + Paolo di Musset. | 
-— La Cuffia contadinesca (bavolette ). --- 
Pontmartin:, Racconti di' un piantator di -. 
voli. --- Vacquerie. Profili. e smorfie. -- F. 
Wey. Gl'inglesi in casa ( Michele Lévy dii 
tore). --- Saiptine. Novelle. -—- Méry. Rac- 
3 conti e Novelle. — A. Kart. Idem. -—- Chawap- | 
. Le avventure di madamigella Ma- | 
Fatta: + E. About. 1 Matrimoni: parigini. 
pito Signor ‘conte. di Castellane. Ricordi della 
vita militare. --- Teatro di Bayard, PRA 
è V. — Brizeux, Storie irc ‘(Hachette 
editore); - J1 Memoriale francese, anno 1855 
(adito dal Didot ) --- Guida DELL' AMATOR DI 
Mini. FORI 


nilo 2650 anni davo la Sai begin di 
, mol 


rito. e di 
dla giudizio, vedendo i leton “introdursi | 
piab 


Sage 


aio e di sUppiatto parte. Mipriore 
di ri 
ì Pi gii 
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i dtgtane 


di un azione-di banco 0 di altre società in- 
-dustriali? 
Vha, chi esede ehe. a prscliuaciofa la \pro- 


\sprietà converrebbe abolire le \ipoteche i ma 
|.che altro, sono le,ipoteche/se, non un.;pegno, 


+ di cui si,lascia. l’uso al.debitore, nella.s3ssas; 
guisa che gl’interessi di titoli.di rendita dati:| 


| in,guarentigia ad un banco di sconto, riman-: | 


gono, al debitore del banco? Abolire l’ipoteda. | 
è lo.stesso che ‘togliere la malleveria.reale : 


| ma rimanendo soltanto la personale, ‘il ban- 

\ chiere, il capitalista la crederà sufficiente? I 

| Sopra cento proprietari che abbisoghano, di: 
capitali, forse dieci: potranno \ trovarne, ma. 

, novania. ne rimsrrebbero.sforniti..JLie diffi- | 


coltà che incontra l'istituzione del credito a- 
gricola (non,il credito fondiario) da che. altro. 
derivane se nonda ciò che la guarentigia per- 
sonale .dell'agriceltore, è reputata ;insuffi- 
ciente? Noi reputiamo che. col tempo il, cre- 
dito agricolo si petrà;solidamente.costituire, 
purchè il coltivatore aggiunga alla anoralità 
le altre qualità indispensabili ad una buona 
amministrazione; ma l’ipoteca sarà sempre 
uni;mezzo, gilicace di trovar credito, e di pro- 
pagare i banchi; fondiari,,.i. quali non, po-, 
trebbero sussistere \.ove venisse, meno l'ipo-. 
teca. 

Senonchè anche la proprietà fondiaria ha, 
subìto, senza che la società se ne avvedesse, 
una trasformazione radicale negli ultimi 25, 
anni. Che cosa sono le strade lerrate ? Una.| 
| proprietà immobile : nino può, contestare ‘ 


| questo carattere alle vie ferrate. Il materiale | 
mobilè è per ‘queste, ciò &hé gli attrezzi di | 
! lavoro per un podere. 


-_ 1. eroe 


ai TL STR 


colestott, eco ‘la Fovind "liglie‘ sanè aditrine; la 


* letteratura, sàrà oftnai la ‘predà ‘del romafito. » 


Altri ‘però ‘speravano chie dall'eccàsso del'male 
a “ridopderebbe il rindedio, e come Mibcatopo | 
di Nostru' Donna di Purigh: èsclamavano nel 
loro esultanza : 
Il fevilleton metterà a' inidite il tomanzo. 

No, il rotnanzo non è spento anicora, checchè 

‘ij st ne dica, ma più yive, @ più tari diventano 
‘ ì romanzieri. Frammizzo a tie! mucchio di 
| opere di nessun eonto che. riempiono gli scaffali. 
| dei gabinetti lettorarii d' d'chie ‘co npo co- 
! lonne dei’ giornali a didei api, Noi cérche- 
remmo invano tna Vera produzione lettéraria, 
‘ uno serittore il cui nome meriti 1 omòrè di 
menzione. Tn fatto di novità, ciò che ‘Possèdiamò 
| di migliore' sono le traduzioni in. Mime in dei 
| romanzi ingledì, come la Fiera atte vanità, di 
Thackeray. Pag 
Più felice è più copiosa iesse ci ‘Totliranno 
| le novelle. Questo genere letteftifiò, ‘rimesso in 
voga da qualthe tempo iti (ua, noù è hubvo iu 
Francia, e non Io era perincò sil finire dell Li 
fimo secolo, epoca în cui Florian metteva in 
luce le sùe Novelle nuove. Quanta celebrità ‘esse 
| abbiano riscossa’ sallo l'Europa intiéra che le tra- 
dusse, o per dir meglio, lo seppe, petrhè al di 
d'oggi ‘chi mai legge Florian?” 
dà i nostii antenati ‘di tutti'i secoli > Galli è 
francesi ci ‘lasciarono - 
“questi, racconti; i 0 tn 


tappo rità E 





vela 


sa tacere 
vent TA È) ‘biz 


iiprietà a 


« Questo apamazzerà quello ! »° 


giorni, 60 pi om pro Ve domeniche. 


Ecco ora una proprietà immobile, afhre- 
sentatazda.titoli mobili,.che.con.una facilità 
e lapidità tai gira trapassano di mano 
Ab mahò, od che da un giorno all’altro 
e otrebbe cAuigiate intéramente di possessore. 

Von è questo un fatto grave, importante, un 
fendihéno etonomito”' 1 RI disturba la 
Tegislazione y clie *idghe* 
bile? Donde deriva questo cangiamento se 
ko sé du'eSstre'ta Strada ferrata proprietà 

di ‘ffia\società 'tinòfiimità? Dicesi che un'béneo 
‘dî’tredito fondiati ibvilizzerebbe ta pro- 

RI ‘di un banco foridiario e le azioni 
‘di una strada ferrata : le obbligazioni di un 
‘bariico fondiario rassomigliano alle obbliga- | 
zioni, non' alle azioni di una: società di via 
‘‘ferratà! 

‘Ebbene! Le obbligazioni di strade’ tetbaro 
‘où sorio che un éredito guatentito da ipo- 
teca, un credito privilegiato, ma con ‘questa 
différenza, chè sono esse pure ‘anonime e 
collettive. 

Questa mutazione che la società anòuima | 
introdusse ‘nelfa proprietà:stabile'e nell'ipo- | 


“l tetaf pò?ge ‘indizio delle riformb che si pos- i provata” ber ‘la nascita di’ un'altra 
Chi;nan riconosce trovarsivla'proprietà fon- | 


sono introdurre nel sistema ipotecario: ‘nelle | 
| léggicche regolano la sr namianionti della pro-; 


x "i 
ANom .v'ha; dubbio, che sè DR costituire | 
una società anonima per:la,rproprietà, e 


st coltura: di, un.tenimento: in tal caso;il tra- 
-.\.passo di, proprietà, si farebbe senza. che si 





intromettesse i il fisco, senza che intervenisse 
\.il notaio, per la semplice, compra, e vendita: 
delle: azioni : ma è desiderabile che la pro- 
prietà, fondiaria assuma questa forma ? che 
la forza collettiva sottentri sul tività indi- 
viduale, dove.questa. è bastevo e? Ci sem-, 
Î bra che la. sdeietà anonima, oltxepassì, la 
| meta, tutte: le volte ‘che sì,sostituisce, senza 
che, ne faccia mestieri, alla privata opero- 


sità; pure; potrebbe bene: prevalere la sua-! 


tendenza ad estendersi anche alla proprietà 
fondiaria, se non si provvede alla riforma 
\ delle gravezze fiscali, che sono un vincolo ; 
della, proprietà «divenuto, insopportabile , 
[dopa:che tante :migliata di milioni di ‘valori 
mobili seno messì in circolazione esi ne- 
goziano, franchi da qualsiasi tassd.. 
i. La concorrenza che la rendita pubblica 
edi yalori industriali fanno aj beni stabili, 
si appalesa in tutti 1 paesi, nei quali il de- 
bito dello stato è &bspicuo ed i titoli indu -.| 
| strali rappresentano somme enormi; si 
lappalesa nel prezzo ‘degli stabili è ‘nella’ 
‘difficoltà di aver }unatò con ipoteca, è del- 
‘l'interesse del prestito, è debbesi temere 
| Che essa'$ia per aumentare e diveniré viepiù 
perniciosa alla proprietà stabile, se non si 
adotta. ub'efficace rimedio, che ponga la 
proprietà ‘stabile în condizione somiglievole 
se non identica, ché sarebbe Dean } 
alla proprietà mobile. 
questo: un probtema di eddie so- 
| ciale dei più &rddi' ‘e rilevanti; ta agi | 
ne | 
| i 
| z&rre ‘Che ci forniscono le lettérature ‘trauiere. | 
‘nipoti di Rabelais, di Lafontaine «e' di ‘Voltaire 
l'ascoltano toh diletto Goethe, Arnim, Conscience, 
Zachokke è quel? Hofmann,” il più fantastico degli 
i uomini, sul corto del quale! il sig-Champfleury fece 
‘non ha guari delle importanti seopette. I Raceonti | 
| postumi di Hffinann non sono certo i migliori 
| che'egli abbia composti, ina ‘essi sonò 'Sofffma- | 
‘inente interéssaniti per ‘Ita clié essi» difforidono | 
| su di un naggio'di tento alté®e portentoso | 
intelletto. tion Commenti di cui il'(raduttore corredò | 
il suò ‘yolgatirtamento fruttarono non poco slla ! 
bio pgcafia letteraria. 
tl pubblito francese accolse con premurosa 
\ cortesià leistorîe a buon diritto chiamate sthaor-! 
i pigra di Edgardo Poe, americano che mend'una' | 
così bizzarra, cortre-le opere che egli svrisse. 
x tali seritti èràd'indispensabile un cotal metodo 
} di vivere: Il sig. Carlò Bandelaire scelse’ i mi- | 
liori ‘tra gli ‘articoli © le riavelle lasciateci dali 
de: Gili è questo un misclglid' non' più veduto | 








a ‘proprietà sta- | 


lcun corfroate. 


| 
il 


iniquità commesse, nel 84 ) quando, 


he asità d'di giustizia, e giacchè” la' 
È vet; 


| deve” guarentire, quéi possed 


| volle correre sulle orine del sig. 





i pi ds ou] 
rampanti peli U 


4 ida indaco 


ibsen scioglimento sidiota studi lunghi e 
sewerì, to'di avrà’! d mettete în disparte; La - 
pina che la proprietà ‘stàbile® Si Wibatta 
lra il, pgso,del idebito,ipotegario je Jestasso 
della fimanza,?: goueitan e sonstato i‘ 
L'abolizione delle. enfiteusi, è an» pg3so 
rilevante L'ART islazione : 


ma, on lo. 
diatilbci ‘at ‘otedlere è a tà 






fondiaria” non.al ‘en Dei n ti 
prestati ne nOn, ,8 led e 


ps assicurata pih tempo la. so 
delle strade ferrate, della società di naviga - 


| zionè ed altre imprese collettive, tanto più 


si fa manifesta la necessità di pruvvedére 
| ajla proprietà fondiaria, che è pur sempre 
la base; della, A RIOsBRNitÀ To) aidella forza Mes 
ntat gi 


Ris 





" Risiva 


Le Guazie DELL'AUSTRIA. I "ii ‘ci cha 


| recato le prime notizie delle ‘grdzie  actofdato 


| dall'imperatorè’ d'Austria ‘ell’impeto délla' Bioia 


È principedsa. 


Abbiamo veduto con queste prari r riparato” alla 


ta » {0 eni Ale 
| leggi. ‘della morale,. in onta ai cost Agp ; 
; dell'Europa si. confiscarono i.beni di molti. che 
| avgano, avuto, mano. nella, guerra del 1849, Noi 
facciamo, plauso a {nest'atto; troyando che: quan- 

d’anche sia tarda, una riparazione nt 

| deve essere sempre, commendata, DE 
; posti sui beai dei iornbardo-veneti;non si 
‘ tola; ed è facile do spiegarsi ‘questi eè 
odiosà per ‘uu paese ' Che put vtiol 
come parte inalienabile dell'impero : lo pro 
eon quanto ‘abbiamo jiù wolte esposto: în.Questo > 
giornale: Per: quanto” si voglia!” la 
condizione! ‘del’ Lombardo-Veneto a | ‘degli 
altri stati ché fanno ‘pàtte ‘della momarebia ) vi 
ha pur: sempre ‘una grande, Una somma difl'e- 
renza e sta in ciò che qualunque altro stato 
l'Austria può renderselo' amico, ‘hnodificarido una 
parte o l'altra della sua politica: i lormbardo- 
veneti ‘all’ incontro li ‘avià bicazi Se nai 
' im'&ggiormente avversi. : 

È inutile quindi. tneftersi. sl pid ge 
Sola 
tezza lasciarsi illudere da vane speranze. > Tom- 
bardo-veneti, già se lo sanno | è 
non siano nemmeno maltontenti che 


fra essi ed' il goyerno, altra La posta, ‘e06ì 








nettamente: L' Ungheria. , potrà resi 

} 1849 come ;dimenticò ;il. 1689 ;, «Plain pa di 

menticherà mai it 4848... 0. ng 
otite abissi sil: 


AtUstha È Russia. L'osservaltore Tribitino 


‘cerca! di trovar'umà contraddizione nell@or- 
| rispondens® deli Temes it ‘iherito) dllè Wéla 


zioni fra i tedizò di Vilnnae 


| dolio ‘felice! l'Rumour al ‘blon senso; ‘Mery ga 


consocio nei lavori letterariidel poeta satirico Bar- 
ti(élemy, la cui peretine: fecoridità fa succédere ‘i 
versi alla prosa e dà nascimento a drammi, éuò-ten- 


| gono dietro romanzi. Menzioneremio altresì. quello 


stesso sig. Champileury che; lasciato ni 
Murger 
Avventure di madamigella Mandetik; ent ing 
gior About, che per! fare ida stia © re- 
“cente ‘fconfitta: sul ‘teatro francese): tnise in'duoe 
i sudi Matrimonii parigini, brevi ‘storigttà di 
vela geni sai è familiare, pg A 
tal quale dose di osservazione è di 
è non scevro peranco di poi dr vecsPgolo 
di Masset (clie vuolsi distit io 
pei Miusset, socio dell’ accademia ta mnar- 
| ratore piacevole ‘è di ‘ottimo. gusto; che: stuglie 


| di preferenza per quadro dei suoi”racconti è se- 


coli 17/6 18, due ‘epoche che agi 
conosce perfettamente; il'isig. di 
eriticò dell'Assemblée nationale, 


riga 


Pastena 'af- 





LI dovizioso * teti di } 
app orfiamo ogni giorno 


d'iminaginazione, di visioni, Ì acume scientifico, | fettato !di Racconti di umpiantutore: diveavoli , 
di violerito ‘imipùlso #d ‘una ' febbrile curiosità. | mise in lucé! un fascio di: racèonti lehe danno a 
Per un #utore di tal fatta non esiste ut mexzo | presumere ‘non esser’ questa la via: ata, 
teritline; ‘di due cose ‘Puma; pei: tu Bio CuLe suo talehto let ra, ‘Noi ‘pensiamé che 
con dispetto rl libro alla prima' pagina ; ovvero lo | sa meglio “lui di continlare i iere 

a; leg bar. ‘avidanfiente' + sino all'ultinia linea pa di oritico crt be ea di ne ca 
| "Fra le ritodie oti (N varie: sono ate | sparte” “suò ‘gie partito; \guossti 

da ‘nonii fatnosi “6 ‘ ron hella' (letteratura pan e quel parlare acerbo e ‘idisdegnoso 

cano ir pér opere ‘autorevoli.’ Tali sòno i} di*cui'fe' provail: ‘Vacquerie SONE: 

pri. Saifitine: Yutore di ‘qaetle Pioéiota, to-] Iimetto' intitolato :'. ofili e smorfie; Li 

piro chie gli valse “ib nell itauo spirito, di cui non: gli fu: parea:lainaWara, 
1832; Alfonso Kacr, che accoppia nei sudi detittà;|felle ‘bizzarro . ricereate; nollò puerititài doll 





» 













Aq 

la corrispon 
il seguente passo : clio 
Il ‘Tusinghigto' ricevimento ché'ébbè in Vienna 


il princiga Gqrg/atot in ocgasione che consegnò 
la sua lettera : bi 


i richiamo, era forse diverso da 
quello che ei attendeva ; però il mondo non de 
lasciarsi ingannare da queste dimostrazioni: 
micizia...Il..conte Buol.ed.il principe. Gorciakoff. 
possono bensì abbracciarsi, ma fra l’Austria e la 
Rùssià. regna «m»;odio inesorabile, odio e di- 
#prezzo da una perte (la Russia) odio e. timore 











dall'altra (tApstria). i Gona 
‘Quasi nel ‘giorno medesimo: aggiunge 
l’Osservatore, il corrispondentevi@nnese del 
> Times scriveva i e Rai BISCSS 
È lt bringipe Gorciakof ‘efb,, durante il suo" sog- 
fo no ‘i questa citta, amabile e sorprendente- 
mietite' torlese con'tuîti i partiti ; però fon gli è 
een hte Tiustio a Cofivintere Austria chè una 
Salténnza Lola "Resia 16’ 6ffritebbe ‘maggior van- 
tàggio eSicurezza*di\ quella'dellé potenze occiden- 
tali:.. Un fattovsi:è che'il Nord ritrarrà poca gra- 
litudine dal«governo russo pei suoi sforzi fatti in 
un. momenio;in. cui. Vilipendeva l'Austria, mentre 
il prineipo.Gorciakoff cercava di.guadagnàrla. con 
“adulazioni. |», fire À t MITL 
UMSO l’Osseronione avesse usatoverso‘i suoi 
Mèttori della Buona fede di dare iresté' di 
questa corrispondenza,già da noi riprodotta, 
avrebbetrovato la chiave di questa apparente 
s icontraddizione, ;la quale consiste nel desi- 
+ dgrioche nutriva pringipe Gorciakoff d'aver 
st la gran croce di qualche, ordine, austriaco , 
«Rel (che essendo stato deluso , pare che il 
si Pimistro russo sia partito da Vienna cen 
‘sentimenti ben diversi da quelli che l’os- 
‘’‘sérvatore ‘vorrebbe far ‘credere ai suoi 
Ja pi F7 (0 ORC NRE. PITON] È 15} pot 
slo L'Osservatore ‘tion tralascia ‘quest'orca- 
“’nndile per emettere qualche sarcasmio‘all’in- 
"*diriezo del Piemonte: Vi si legge” 
"*4tttBierttonte, ‘Malgrad» alla" sua alleanza colle 
‘pito BUbidbriti Grima del trattato ‘di Parigi, 
+ malgradoralle'miHanterie di un giornale torinese 
colei, piemontesi» hanno. battuto (1) i russi, fece 
(iflla,Russia. sì poco.danno quanio ora le potrebbe 


} spdfigvarer Ti 


meuiLiOsservatore..vuol dare ad intendere ai 
| Wuoislettori, che la battaglia.di Traktir fu 
v.gu ata dai. russi .Il fattoi,si.è.che nella 
guerra d'Oriente russi e piemontesi hanno 
imparato a conoscersi è a stimarsi a vicenda 
sul ‘capapo di battaglia, e che gli austriaci 
non possono ceftamente vantarsi di tanto! 


Piè 


«1:SINGOLARE DIMENTICANZA. La protesta, dei ve- 
i della Savoia, di cui abbiamo parlato «in 
.altro,,numero del nostro periodico, venne pure 
«Sottoseritta dal vescoyo d'Aosta, il quale si unisce 
\yAgli altri suoi colleghi per proclamare che fon- 
data non può dirsi l'accusa di ostilità lanciatasi 
conio il èlero, perchè da due anni che è in vi- 
gore la legge 5 luglio 1854, non Yi fù ‘mai 

È ‘obcasione per applicarla in quella provincia 'ecele- 


*‘sidistida. ‘Questa ‘conseguenza non è affatto logica, | 
,° oltre'quella ‘eitata; altre Toggi ‘che | 


riguiartano pretisimente il'‘vspetto alle leggi ed 
al governo, e tra queste ‘Part: 200 del'‘eod:: pen- 
Ora. monsiguor. Andrea, vescevo d'Aosta, ha 
i vifgli:.già dimenticato che,, non, sono scorsi molti 
mesi, la corte di cassazione dichiarava l’art.. 200 


x. del (cod. pen. applicabile, al parroco di Verres, il | ©gta la scienza: lasciammo perciò molto da 


. aquale sfuggiva: ad''una, condanna solo: perchè il 


—————____ur@msr@ 


\ysuperbe. invettive, della scuola del sig. Hugo, suo 
1 parente, suo, maestro; e. l'idol suo, 

| &x Perchè. pon jimita; egli, il .sig., Francis. Wey ? 

cav Costui cammina in un diritto sentiero; schietta 


“e giusta .è.la sua espressione; perchè chiaro, è il |. ormai; annesse a. quella. provincia, come, Chant; 


i pf nni egli. non:;si .dimena per arrivare 

‘all'originalità, perchè questa è in lui, un dono, na- 

turale. Il suo, spirito. frizzante si cattiva sempre 

l’altenzione.ideì lettori; egli li conduce, talora 
fa +. sino all'ultimo limit 

essi sono : sull’ orlo. del. precipizio y+il suo. buon 

» senso; basta a salvarli. Da. uome pieno di. dottrina 

stichesegli è, desta sempre l'interesse. Egli fu suc- 

ci Nte ed anclie nel medesimo tempo, ar- 

i éheol ‘060; pubblicista, scrittore di feuilletons, ro- 

1 ma ‘autore drammatico». Ora.però occupa 

upianiragguardevole posto amministrativo ehe scema 

sa molto» ix suoi..ozii letterari «a discapito de’ suoi 

+ «lettoni: Gli.\manca ormai il tempo:d'intraprendere 


53 


| deiayiaggiie di darne le. impressioni.«È un gran. | 


«è peccato; perchè.dopo aver iscritto (gl Inglesi in 
È a; eglixpoteva far più edarci Ja pittura di al- 
VET, I volumacci di certi scienziati non 
4 « ofipiagono 008ì ;a! vivo la vera beltà, il-carattere; 
‘la fisionomia ‘intiera. di un;,paese quanto gli ab- 
‘vibezzi. del .sig.e Wey. Aggiungi, che lo. scrittore 
| firancese-dà un modello dell'Anmour propriamente 
sila quel popolo; che: credasaverlo inventato e posse- 
«arderacil-segrato; 15/130 coup sr ditssmiagi 


del, paradosso; ma allorchè , 













potesser u cità di-. 
4nenticare i hei i a cui anelano e che non 
ARA Ao ARNO scs 
penne Dn 3 S 


alla religione. 






si 





Ni i pa 
CorrisonpeNZA POLITICA. Riceviamo ‘una 
seconda lettera da quell’ex-senatore dell’Ita- 


i lia centrale, che già nello scorso mese. ti+ 


corse alla pubblicità del nostro foglio, noù 
avendo altro modo per manifestare le. sue 
10, Mi iam Maze i pito 
;mPel desiderio. che 'nutriamo che vengano 
da tuttii. lati considerate le condizioni ita- 
liane, come, accogliammo la prima acco- 
gliamo pur: questa, Ma se della prim& di- 
cemmo che era in ordine/al giudizio chieué* 
caya delle cose passate, e.in ordine al'con- 
.cetto. dell’ avvenire. discorde delle ‘nostre 
Opinioni, ora dobbiamo accennare che que- 
sta seconda lettera. non ci fa mutare pen- 
S}ero..h > TI dig tok tugnodd. 
« Noi non crediamo: che si possa. sipigliare 
un moto politico quando e.come.si.vuole, a 
quel.modo,che si. farebbe nella lettura di un 
libro al quale si mise un segno. per. ricor- 
darsi la pagina cui s1.era arrivati. Non cre- 
diamo che somigli il 56.al.48, nè chela con- 
dizione d'Italia somigli a quella della. Ger- 
mania: no, sno Tea 1 
Qui v'è.il papa, là 10; qui vi.sòno. stra- 
nieri e in Germania no: ‘là bisogna inepiù 
d'un luogo persuadere le riforme ai cittadini, 
qui ai principi. | Be 
Lasciando stare altte sostanziali diversità 
di opinioni fra nidi è lo serittore délla' let- 
tera, toccheremo di ‘quella censura ‘ch'egli 
move pel'vdgo e l'indeterminiato delle dot- 
trine altrui. Forse ch'egli ci dice che cosa 
‘sia la conciliazione Che' propone; ‘che cosa 
sia’ l'indipendenza che domanda? La‘sua 
‘conciliazione ci pare ché voglia ricondurci 
ad 'un'petiodò' come quello ché passò ‘fra.il 
1815 ed il ‘1846: là sua indipendenza ci 
| sembra che si limiti ‘ad' accettare, anzi a 
difendere, le circoscrizioni “arbitrario Créate 
dalla diplomazia, assicurando a ciascuna'un 
‘trono, e alcuni ciamberlani e guardie -d'o- 
| n'ore. A noi pare che per tema di mutazioni 
| l'egregio senttore sia disposto ad accogliere 
| per ottima la definizione dell'Italia fatta dal 
principe di Mettermich. 
Ora ecco la lettera : 








L'ITALIA DOPO LA PACE DI PARIGI 
IL Î 
Non è molto tempo che in questo giornale 
e sotto la stessa intitolazione, pubblicammo 


alcune idee sui doveri della parte moderata 
e liberale, e sui modi che ci apparivano i 





| patria ripigliando il movimento degli anni 
| 1847 e 1848. Questo, ampio. argomento, non 
| potevamo di. gerto trattare in uno scritto di 
| poche righe, quand’anche non ci fosse man- 


| aggiungere e da sviluppare, e ci.consola la 


|-han, tratto ;all’ Africa, ;ed.,a tutti i grandi ayve- 
i nimenti della lotta famosa di cui fu teatro que- 
| sto paese dal 1845 in poi; l'autore ci fa cono- 
| scere tutti; quei prodi. generali il cui: nome va 


\.gannier, Cavaignac, Bugeaud, Lamoricière,, Bé&- 
\.deau, Saint-Arnaud, Bosquet, Canrobert, Pélissier 


\.battaglia, c'introduce sotto le tende del. campo, 
e.ci fa sostare n tantino al, bivacco «dei sol- 
dati. Quest'opera è piacevole come un romanzo, 
è istruttiva come la’ storia. Brioso e vivace ne 
è lo stile, austero e conciso nello stesso. tempo, 
e tale quale si confà ad un militare: come dice 
Montltg: « Non;sa. mica; troppo , di, scrivano. » 
Di novità teatrali, non parleremo; perchè nes- 
asuna ne vediamo degna,. di , menzigne, L'Odéon 
ghiuse le sue. porte ja. cagione, della stagione e- 
stiva colle ultime recite della commedia del sig. 
Ponsard, la Borsa, cui si cercò di contendere il 
| merito. Il teatro Francese, sotto il governo del 
suo nuovo direttore, il signor, Empis, pare nor 
aver altra mira ,che ‘estrarre dai suoi archiyii e 
‘rimettere. in scena le opere drammatiche. del 
|. vecchio repertorio, Gli. editori; fanno come i di- 
rettori. di, teatri, Suppliscono alle, novità che loro 
mancano colle ristampe degli. autori che nen sono 
più. Già abbiamo; menzionata. la. pubblicazione 





j delle opere teatrali. complete. del Bayard. I IV | l'esordio di un'opera di consimil 


‘ii Nonè un romanzo; pon! una raccolta di no-.|-e, V .tomo, ven di luce e eontengono varie 


‘.iWelle;. non. opere di soritica 





; Ina son;memorie ve- | commedie ormai,c e, pol Jon n 
itabili. che il signor. conte, di Castellane scrisse, gialli, il Furfantello di Parigi, la Figlia del-. 
‘asol titolo di; Ricordi della vita mailitare. Questi | l'avaro. .., ...... + A cangIÀ S86:- 


lassiche,nel Joro genere: Guanti 


me4 


Lei 





| più opportuni onde promuovere il bene della 


‘ ed altri, Egli ci conduce secoloro sui campi di | 


iz 


d intra- 
risolu- 
ui npi agendo 
Irito pubblico, e che 
{ras RR ud ibid ab ri8 ch e6A di de pers 

securamente.alla meta. desiderata. Sempre 
più fermi in questa convinzione e Vincendo, 
pel'isolo amore di pattia, la ripugnanza pro» 
vata da chi, estraneo alla politica, imprende 
a‘trattare argonienti.in cui le dimostrazioni 
rigorose sono. impossibili; “èi ‘crediamo ‘in 
debito d'indirizzare ‘alcuni pensieri, \a. no- 
strovavviso molto elementari, adrunnumerò 
non'iscarso di buoni italiani, i quali; per 
ragidni diverse, fon sanno piegarsi ‘ad. un 
sagtifizio perseveranterdei loro più vivi:de- 
siderti, e così abbandonano per un trionfo 
disordinato'-e . passeggiero una conquista 
:|'levta, ma vimperibile: Questi itdliani; «che 
sHidhmo pur troppo il gravissimo torto di'con- 
ifondere cid chb essi desitinano! com.eid che 
Si ‘può Ottenere} non sorro in' teoria; se que- 
stà\espressione è permessa; nemici. come i 
mazziniani, di ogni interesse è d'ogni.gloria 
italiana che’ :non è frutto di repubblica 0 












e sullo s 











di un'loro' sistema; ma. per le illusioni che - 


si fanno, per le speranze di cui si nutrono, 
diffidano del. patriotismo della parte mode- 
tatare diverigoro; imalgrado-loroy<i migliori 
strumenti ‘della demagogia. Ecco ipress'a 
poco le ‘idee e il programma di.questi ita- 
liani, ‘che definirémo diéendo che sè vi fosse 
un parlamento naziondle, siederebbero' fra 
il'eentro‘e‘l’estrema sinistra: Noi erediàmo, 
èssi'dicono, che le potenze vecidentali ‘che 
hanno fatta Ja guerra alla‘Russia perilimi- 
tartie la preponderahza in Oriente e ‘per as- 
sicùrare la libertà ‘civile e religiosa ‘ai cri- 
.stiani sudditi della Turchia, non tarderanno 
a raccogliere l'occasione opportuna per fare 
la guerra all'Austria e percliberàre la Lom- 
batdia : vi è in Italia una potenza che S6ppe 
conservire «la bandiera nazionale e'lo sta- 


tuto, e'di chi l’esercito e'il'suò comandante | 


si sono coperti di'‘gloria combattendo rassie- 
mme ioi*soldati ‘di Francia è d'Itighiltetta. il 
primo ministro del re di Sardegna denunziò 
all'Eutopa da uria solenne tribuna'la sitàa- 
zione infelicè di alcune’ provincie della pe- 
nisolaed'i ‘pericoli di questa situazione per 
la pace dell'Europa: lasciamo' dunque, ‘con- 
tinvano' éssi,'che la‘lotta fra goverii e go- 
vernati si proltànghi' in quelle provincie e 


conciliazione, ‘e allorchè la' guerra seoppierà 
coll’Austria, gl'italiani non faranno più che 
una sola famiglia intorno a quella'monar- 


pendenza del Piemonte. ; 
Sono queste le idee e le speranze di que- 
gli italiani a cui ‘indirizziamo la ‘parola, e 
noi speriamo di non avere, malgrado la ‘ne- 
cessaria condensazione dei lorò argomenti, 
spesso vaghi ed indeterminati) diminuito il' 
valore degli argomenti stessi. Pur troppo la 
storia ci ha tante volte insegnato, e la me- 
moria non è remota, a non confidare pel: 
| nostro bene nelle rivoluzioni è nelle guerre 
Yenùte di fuori: al contrario Quelle guerre 
e rivoluzioni hAnnò, come dovevano, ‘sem- 


(*), Boncompagni (Rivista.contemporanea); Ma- 
zade (Revue des deux Mondes). ; 


e E e 
iena Tio cs ri 


. E di poesia? Nulla. Versi, se ne fanno ancora” 
‘ma lettori nop sè ne frovano più: Ne sia prova 
l'ultima raccolta del signor. Vittore ‘Hugo, le 
Contemplazioni. Queste poesie non destareno ne! 
pubblico che una curiosità quasi indifferente, ed 
il pubblico non ebbe torto, a parer nostro. Sor- 
lirono un esitò fortunato le Storie poetiche del 
signor Brizeux, l'autore del vezzoso idillio di 
Maria, storie che fan seguito alla sua epopea vil- 
:l lereccia dei Bretoni, che meritò il premio del- 
l'accademia francese. Poeta e bretono, il signor 
Brizeux fece dell’arte l'idolo suo, ed il'suo ta- 
lento gli procacciò un piccolò nùmero di ammi- 
‘ratori ed uditori ferventi ché gli fan corona: 
pauci, sed boni. 

Ci resta un debito. yecchio a pagare. L'anno 
Scorso, a quest'epoca, vi abliiamo segnalato la 
pubblicazione di.-una nuoya raccolta destinata a 
far la continuazione, sotto il titolo di Memoriale 
francese, dell’annuario storico di Lesur,..e che, 
secondo l’analisi che ne avevamo donata ,, noi 
credevamo destinata, a. una .grande .voga. Le 
nostre speranze non andarono fallite, ed il Me- 
moriale, che è giunto al secondo anno della sua 
pubblicazione, troverà oramai il suo posto negli. 
scaffali di tutte le biblioteche, come. libro da 
consultare. i w 

Del resto, nessuna epoca. fu più propizia per 

0 Lai bui da Dia nere. I due 
anni trascorsi di cui da l’iny io esatto e me-' 
todico (Avvenimenti DARI, Rc militari ; 


| mercio, industria; Jetteratu 


Ì 








hilterra e | © 
degni e | libertà ed indipendenza. Vi è oggi chi dice, 


renda ‘sempre più ‘impossibile qualunque’! 


chia che salvò con decoro la libertà'e l’indi-' 


 vagricoltura ,, com- 
fe, glo ut | coin ogni vede 








e disper: i sforzo ed ogni acquisto 


re disperso ogni sfor a 
he gli italiani avessero fatto per la loro 





che è passato il:tempo in cui la» politica 
francese avversava la nazionalità italiana e 
che anzi questa nazionalità è ora desiderata. 
Ci condurrebbe fuori del nostro tema l’esa- 
‘me dei principii che informano la presente 
politica francese; ma-per-il nostro scopo ci 
basterà di considerare che il governo impe- 
riale deve essere essenzialmente contrario a 
tuttii moti popolari ea quei cambiamenti d'i- 
stituzioni e didinastie di necessità si trasfor- 
mano aprono la via' alle rivoluzioni, e tutti 
in Europa ricordano ancora quali furono le 
coriseguenze dell’amnistia“di Pio TX ‘e‘delle 
dimostrazioni di Pàlermo, di Roma è di 
Firenze. E d'altra parte,*che-’la Francia e 
l'Inghilterra‘vogliono fare la guerra all’Au- 
stria per ‘formare un'Italia ida contrapporre 
all’ Austria Stessa, è ‘idea’ così singolare, 
così poco logica che non'ci' sembra rnedes- 
\-sario di doverla ebmbattere: stipporre questa 
‘italia, è supporre spentala potenza austriaca 
e' quindi” told *ifl'inotivo» della guertà: Dio 
‘voglia che per quelle potenze non sia'mag- 
gior motive di-gelosiae' di ‘apprensione in- 
travedere anthe di lontano Questa Italia u- 
nita'e forte, padrona del Meditertaned èdei 
passi ‘delle Alpi, di quello*che nionilo ®'ora 
l'Italia debolè ve’ divisa'& ‘per molta parte 
sotto il dothinio o la tutela déll'Atustrial'Avy- 
vertiario anche che ‘quei'‘beni. chele potenze 
occidentali‘ possono ‘operare ‘dall’Italià'paci- 
“flcata son tali da ‘ottenérsi ,' piuttosto che 
colle guerre e ‘coi moti ‘violenti; dagli ordi- 
namenti interni in‘iàezzo ‘alla /pàce'svilup- 
patiti VERBO TER o j Mise, pita033 
Ben ingiustamente saremmo accusati se 
s'indicesse dalle cose dette “che stimiamo 
|‘nulla o inefficace l'influenza delle ‘potenze 
oècidentali e specialmente délla Francia sul 
risorgimento ‘italiano;, Al contratio ,  pen- 
sandovagli effétti inevitabili’ della ‘grossa 
guerra appena finita; al bisogno della pace 
che hantio'oggi più'che'‘mài tutte le‘classi, 
al pericolo‘che’-per ogni*rumore di &uetra 
‘sovrasta“all’edifizio tanto fragile del credito 
pubblico, ci sembra fondata: la: speranza’ di 
ufi' periodo ‘ion tanto ‘breve *di’pace. È in 
questo periodo che l'influenza delle potenze 
‘occidentali dovrebbe ‘efficacemente coope- 
rare al. risorgimento della penisola, «al man- 
tenere illesa l'indipendenza dei diversi stati 
italianî, e' col sollecitare i governi'a ripi- 
gliare l’opera interrotta nél 1848. Facciano 
voti ardenti perchè il capo'della Francia; di 
| cui il genio e la fortuna valsero ‘è ristabi- 
lire una grandemazione in possesso dell’or- 
dine interno e dell'alto tango'che le ‘compete 
in Europa, rion'tarderà la restituifle le isti- 
tuzioni di ‘cui è degiia,é a'consolidarne 
l'avvenire; L'alleanza dell’Inghiltérralé della 
Francia} rinforzata dalla» conforniità delle 
istituzioni; è uno di quei supremi doni/della 
Provvidenza; di cuiil popolo ‘italiamò* non 
| sarà eertamente l’ultimo‘a- usufruire, 0» 
Proseguendo l’esame del prograditifa ‘che 
vogliamo ‘combattere , dovremmo òfa par- 
‘lare del 'Piemonte‘e’ dellè ‘sue ‘sorti*future. 
| Fortunatamente ci dispensa da questo ufficio 
il-giudizio ed'il voto universale ‘dell’Etropa. 
Non' è solo it'‘patriota ‘italiario ma il'savie 
liberale di'‘ogni' paese che'si- rallegra allo 
spettacolo “di ùn'‘popolò ‘onesto e' discipli- 





tribunali;° cronaca; teatro ; necrologia ) essendo 


destinati a=fenere» un sposto: ragguardevole nella 
storia del s2c0l0 Tecimoriono. 





‘provincia ; vi aggiu: alcuni estratti 
“delle librerie francesi 














‘rata e liberale deve fare; secon 


.date, nom; 


nato, di‘un re e leale,” ‘di una sc Rota alota 
di uomini di stato e difcapitani valorosi che 
animosamente. s’ associarono in mezzo ai 
pericoli ed ai dolori. della patria per innal- 
zare; un edificio politico, oggi ammirato ed 
invidiato dalle più grandi nazioni. ;È la, voce 
dit.quel: gran.partito moderato ie:liberale , 


‘che presto .o«tardi.deve governare il mondo, |' 


che'grida al Piemonte: — Conservate il vo- 
stro esercito, restaurate le finanze, abbiate 
orrore di oghi fantasma ‘d’agitazione ;' ‘con- 
ducetevi in. tutto ‘con moderazione e pru- 
denza, non distruggendo ma migliorando 
sempre. È questa stessa voce che. dice, a 
tutti gli italiani: — Se, amate la patria, se 
la volete un giorno libera a forte; rispettate 
l'ordinamento pacifico. del. Piemonte e non 
:aceresceteli pericoli che la circondano. 
Poche parole “ancora: dobbiamo aggiun- 
gere all’ultimia' parte ‘dél progràmma che 
‘esaminiamo. Sarebbe troppo puerile di dis- 
simulassì o alleviare le difficoltà del ten- 
tativo di conciliazione chela te .mode- 
,noi, nelle 
provincie; italiane in.emi il movimento del 
1848 rimase interratto:\ Non è nostre inten- 
dimento ‘dl intraprendere» una-ricerca molto 
langa: e''delicata,> quale ‘sarebbe l'esame 
della ‘situazione ‘delle: :vatie provincie ita- 
liane, ‘e déf “miòdi ‘piti'acdonci ‘onde'rientrare 


‘nella’vid chie nbltrò nialgrado fummo for- 


zati al'’Abbindbnane nel'1848. Vogliamo 
solamente (provarci, a dimostrare che chi ha 
senno ed amore di ,patria non può respin- 
gere quel: tentativo, ed anzi vi deve .coope- 
rare, seppure, conscio.0 non consgio; non 
è unimazziniano. Si domandi a La Marmora, 
soldato e politico alla maniera di Wellin- 


gtòn', ‘se avesse fiducia per una grande | 6 


impresa n'el'suo esercito associato ‘a qualche 
migliaio di''volontari , che ‘formerebbero 
tutto il'soecorso che potrebbe dare. il testo 
d'Italia; continuando per molti annì ancora 
nello stato: presente, e secon questa.iorza 
imprenderebbe a liberare l'Italia:?,.Doman- 

un'uomo di. stato; ma:archiun - 
que ha vissuto ie: pensato»in: questi tempi, se | 
un!popolo'estraneo' o*nèmibo ‘alla!cosa pub- 
blica o'al governo; ed'educato helle cospi- 
razioni, è materia da cui possono scaturire 
e su cui possono fondarsi'ordinametti liberi 
e rappresentativi? Se ‘ta quelle eventualità 


cche-ta--Provvidenza. ci, nasconde fosse,mai 


‘quella. di una grossa, guerra. che potesse 


condurre; alla. liberazione, ;dell’Itabia,, chi 
oserebbe. credere. #..sperare che» i quattro 
quinti'del nostro popolo,. persistendo;0\peg- 
giorando»nelle: condizioni presenti, fossero 


atti a ‘©onsolidare i'.risultati! della: guerta. | 
La'tisposta ‘a'questa‘interrogazione non può | 


essere dubbiosa: per nessuno. — Ecco dun- 
que la nostra conclusione: la parte moderata 
e liberale di Toscana, di. Napoli e degli 
stati romani; se non vuole abbandonare il 
campo ai.mazziniani, deve: lealmente, con 
‘perseveranza ‘eva costo di ogni. ‘personale 
sàgrifimio, tentaré ancora d' influire sui 
propri governi, e ‘di promuovere quella 
conciliazione frà goyernanti \e_ governati, 
senza la quale è impossibile di. ordinare 


pacificamente uno »stato, ,e..di mettere;un | 
popolo in possesso della sua indipendenza | 


edi libere istituzioni. Dialtra parte governi 
di ‘quelle provineie riconoscanò una volta 
che ‘i "sistemi di'reàzione e di'òpposizione 
alla moderate‘ tendenze di quel partito, non 
‘possono essere ché artifizi” ‘passéggieri ‘è pe- 


e ricolosi e mai mezzi. atti a. consolidar l’or- 


dine e a:rinforzare gli stati». » 

Contro l'attuazione di Questi pensieri ‘the 
abbiamo espressì con profonda convinzione, 
èfannio due specie ben diverse di oppositori. 
Gli unigriderauno al ‘iadimento della patria, 
alla viltà e all'opinione retrograda dello 
scrittore : mala” ‘coscienza, che ‘pur: troppo 
può, illudersi, respinge, queste accuse. Gli 


altri:domanderanno come può la.parte.libe- | 


rale è moderata inttaprendere di nuovo il 
movimento del 1848. Questo quesito non può 
essere risoluto da una regola unica e gene- 
rale: le occasioni ‘non mancheranno, se a 


quel, fine, saranno ‘rivolte le volontà e le con-' 


vinzioni deglì uomini onesti, :e se sapremo 
profittare delle Buone istituzioni che esistono 
Lay svilupparle ed estenderle. 

*Perminiamo volòntieri traserivendo alcune 
‘puròle di unò dei più celebri pubbligisti della 
parte centrale della Germania: .« Noi siamo 
< liberali ». vogliamo il progresso della li- 
« bértà in Germania; diffidiamo perciò so- 
« pra tutto della demagogia. Coloro che vo- 
« ciferano a nome della libertà, sono certi 
«di non essere intesi: ‘che jo. basso ; noi al 
« contrario vogliam parlare ‘ai ‘sovrani, ai 
«ministri, alle persone eimenti, a tutti co- 


+ stloro che regolano d destini; del paese, Si 


«voglia d nò, le cose son così ; per 






Tango 








« diamoci d unque sl i thy accel 
«la Germania quali è e sforziamoci a ro 
« pagare principi che devons. a poco & 

« poco tigenerarla. $i 


Un ea-senatore delgi centrale. 
tì R09 


si \ ea 
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‘Mispacei. PUCCA priv. 

Da ' AGENZIA STEFANI. deu 

” ssi Vienna 13 {via di Trieste). 

Il battesimo della;uneonata. principessa 
ebbe: luogo!quest'oggivalleiore:due.iu» Li 

Fu pubblicata una‘larga amnistia: ven- 
nero ‘abeordate’ numerose grazie ‘a ‘delih- 


legge marziale. 
x Parigi, 14. 
Kienna; 13. ..In occasione del. battesimo 
della. principessa imperiale; venne accordata 
amfistia per um gran numero di delitti. po 
litici. Fufon® restituiti ‘i ‘vedico ba 
\inigheresi ed ‘agli ‘abitanti della Transil- 
vania: 





Ì n È fd 


i ‘ ta) 
Non è vero che sia scoppiato il cholera a 
Cadice e a Siviglia. tr imstwrongi4 
ii Li u 1 7 





INTERNO 
oBATTI DIVERSI Sh1 

| Viaggio dei R. principi. Scrivono “ da PW 
grarilie Valle Anzasca) in data dell' 11 luglio, : 
Gazzetta piemontese: 

‘« 1'RR, principi sono stati accolti dagli abitanti 
delta Valle Anzasca Con le stsse festevoli e cordiali 
affhbstrazioni di esultànza, con cui vennero accolti 
daflb ‘altra popolaziani ‘delle’ provinttie da essi visir 
tate!'Le LL: AA" RR'Hanno passato due noti a 
Pontegrante'ed ‘hiànno ‘visitato le tniniere* di ‘“Pe- 
staréna e l’osina di Sì Carlo: La'loro escursione 
| ari ghiadelbi del MonteRosa riuscì ‘ oltiniamente , 
| nè.il tempo poteva essere più propizio. » 

Ci serivonoidal Domodossola: 12:luglio : 

«he LL. AA.,RR:,.$0n9 partite questa maili 
da ‘Pontegrande alla volta di Fobello edi Vatal 0) 
ricevendo sempre dalle popolazioni le ‘più reveb 
renti e feslose accoglienze. 

« Nel separarsi dall” intendente della provincià 
dell’Ossola che li aveva accompagnali fino a Ban- 
nio, i RR, principi manifestarono la, loro. piena 
soddisfazione per le dimostrazioni di affetto e_ di 
ossequio ricevuto..da Lutti durante .il loro soggiorno 
in quella provincia, Le popolazioni dell’Ossola dal 
l'eanto lorò serbano gràta memoria. della visita fatta 
alla loto provincia dai giovani figlioli del nostro 
| amatissimo Sovrano. » 

‘Arrivo. È giunto'in Torino questa mattina, pro- 
Veniente dalla Toscana, l'illustre fisico Carlo Mat- 
teucci, professore nell’ università di Pisa. re 


R. Accademia delle scienze. S. M., in udienza 
doll'8 del corrente mese, si'è degnata di appro» 


mibi 


hel 


alla 





storiche. e filologiche della R. Atcademia, hella | 
sua adunanza del 26 dello scorso rfese digiugno, 
| dei signori : 

Vittorio Cousin, membro dell'istituto ‘Imperiale 
di Francia, ad un posto ‘vacante (tra i dieeì agca- 
demici stranieri; ed il 

Marchese Leone Costa di Beauregard, al posto 
pure vacante tra i “dieci accademici nazionali non 
residenti. 


ieri domenica l'anno scolastico, colla distribuzione 
dei. premi.alle alunne, che, più. si distinsero. per 
saviezza, diligenza od ingegno. La cerimonia, che 


4 terveniva} gran parte dei parenti di quelle fan- 
ciulle, fu: rellegrata.da suoni e.;da (canti. eseguiti 


gli atteggiamenti, nei \volti;; nel presentarsi,a rice- 
vore le onorifiche. attestazioni, davano segno. di 
quella.pacala sontentezza «d'animo, di quella one- 


tenera.elà e che sono buona Jarra, per l'età più 
motura, 

L’egregià direttrice A con imola commo» 
zione; un'breve discorso, in cui dava cenno. dei | 
suoi intendimwtiti; delle migliorie.che si vorranno 
arrecare all'istituto, (specialmente coll'aggiunger- 
xisi una\quartà èlasse, delle. sue speranze. A:que- | 
ste. soggiubgeva altre. brevi, parole.il.senatore di | 
Montezemolo; il quale, come padre, disse, e. come 
cittadino, sì congratulava. del. buon andamento di | 
quell’istituto, che, già numerosissimo;; pur mon 
conta: più di tre anni di vita, eng manifestava la | 
sua riconoscenza alla direttrice», sche. lo.governa 
con ‘tanta intelligenza e. com, a flob0a «fors' anche 
\ maggiore. 

Insomma, fu questa pure una pi il cho 
merita di essere noverata: tra e iesle soplagiiche | 
belle e PREGO % 





' “aaa SEPE 


e cr etto 


Notizie. Ultime. 


"Sì Pisi nel Morhing' Psi I è 
« Non è difficile l'indovizare lo scopo di n 


ene 


FANO. n È 


vare le nomine fatte dalla classe giscienze morali, ; 


Scuole. Nell istituto Degubernatis, coronavasi |‘ 


| 
\ era presieduta da autorevoli persone e a cui in- | 


conigrazia, dalle alunne stesse; le. quali Luite , ne. 


sta scioltezza.di modi, che piaccion tanto in quella i) 


Leg 


supposto convegno, {ra gli imperator: i Francia 
o Pavel bagni in top. E Doo ch e la 


Francia e l'Inghilterra hasò bad dad 
, | conferenze intorno sita situazione dell'Italia. La 
condizione della penisola è così critica, così ano- 
mala, così eccezionale, paragohandola cogli altri 
stali europei, che egli è impossibile che le potenze 
principali dell Europa, e; specialmente le potenze 
occidentali abbiano a considerarla con indifferenza 
specialmente dopo quello che fu loro messo in- | 
| nanzi con tanta vivacità dal eduteCavour a Parigi. 


| Non si può supporre che l’Austria conlempli con | 


molto favore le intenzioni della Francia e dell'In- 


ghilterrao acceda volontariamente a qualsiasi pro- | 


posizione. che.Ja spogli di quei pretesti all'occupa- 
zione militare che le sono .così.gradili, è che in 
via indiretta sono così aeconéi*alle proprie teorie 
di assolutismo, e ai propositi della gerarchia ro - 


quenti politici e restituiti i beni' COnfiscati | mana. Seminare diffidenza fra.l’ lughilterra e la | 
in Ungheria. e ‘Transilvania in seguito alla | Francia, imbarazzare la loro diplomazia in Italia} | 


Tappresentare la Sardegna come avente intenzioni 
aggressive, e allontanare così, Ja. possibilità di | 
qualunque cangiamento nel deplorabile stato di 
coseehe ora prevale in Italia, sarebbe un giuocd | 


€ naturale e perfettamente consentango. alle. idee 
degli intriganti che circondano la corte di Vienna! 


« Nulla sarehbe più adattato a raffreddare l’en+ | 
tusiasmo che ora il popolo inglese sebte per limi | 
peratore. dei francesi, quanto la supposizione che 
egli a dalla pafte della lepre “mentre fa la 
bisi 
terra 
e ne intenda un’altra, che sia in corrispondenza 
colla Gran Bratagna mentre puo conferenze per- 
sonali con Francesco” Giuseppe! Non deve quinaî 
far sorpresa' Che Si facciano assidui sforzi per'in- 
ST, fredde; i) > pri x sgstenendo essere | 

le simpatie di di igi Napoleone per "MNistria, 
mentre lesue dichiarazionizsono in,nostro favore. 
ero dubbio in forza del desideriò cite. ciò Tosse, 

messa in ci pgpiaziono quella yote,, ma ch 

foro “è Milscud secondo:l’i flecsibae. io 
sube è stata sventata. | politici più sperimentati | 
non vi hanno mai' prestato fedé, ed' ora ‘fà un 
ufficiale annuncio. il Moniteur dichiara che è af- 
fariò, istituito. di fondamento,, DI sparge il piecolo 
mito. È) quattro venti. — 

« L'imperatore è andato a Pidiibibres a curare 
la sua salute come molti nostri legislatori. stanchi | 
andranno fra poco a Harrogate, o Seatborough, | 
Il suo viaggio non ha alcun significato politico. 
| Se egli andasse ‘al castello di Arenenberg, ciò 


gioubniity a Pislard do S9epge "fre alla 


sua memoria in rta iverse, precisa- 
mente come qualonque AE essendo in vici. | 


} nanza di. un Inogo che? gli ricorda, i primi tempi | 


della isua; vita, approfitterebbu dell'opportunità 


|'mini-st stancanò “det lavoro, delle ansietà, delle 


‘altri ‘domini debbono riposare, ‘salto che non vo- 


quello ché “avviene coll’imperatore 1dei: francesi, 
e nionvha più ‘a fare colla! politicaVitaliaga, chele 
letture di Albert Smith sul monte Bianco. Quando , 
la vacanza sarà, ni nata.S. di gi rnerà a Pa- 
rigi e gli'affiri Cammi 17 Vela Ò 1 

€ Il yero puntodint tetè ditsapere, 
quetlo che RU cò orta i'abeLimper 





| Bregenlz, ma che cosìi gévenni dilughilerra e di | 


| £rancia, hanno, detto.al.re.di Napoli, e.quale è la | 
| sua isposta. Non abbiamo .alanp. interesse nelle | 
| | vaodifize di Luigi Napoleone, e dell'imperatore di 
| Austria) nia’ siamo particdlarmo da interessati a 
| Sapere, se vi.è qualche pini fiza.che la pre- 
| sentecalliva condizione dell’Italiasiamodificatada!- 
| l'influenza delle ‘potefize, dvbidentàl Abbiaméinto- 


due governi. hanno preso peridaro; guida squali finì | 
sî propongono: di attenere st sone: siddisfuttisdalle | 
| presenti prospettive della quastiotie”itaffaro, è ciò 
che li può soddisfare, Queste, cOSo ‘possiamo, pre- | 
sumeredì. venire asaparle, almeno insparte, quando | 


| lort9 *Russell’sùgii Affari aItalit. se 16%permet- 
terà l'interesse del pubblico Servizio, vertetho pro- ; 


è fatto fra le potenze Tniteressate, e drno in posi. 


‘Zione di giudicare qualé pro a i;sarà di'mi- 
'.glioramento nelle‘circostanz lato spbblalo; 





pa midi della libertà. 

La pò Simpatia | di “questo passe | devono assore'i 
‘sempre perla dibèrtà; e se la libera geme: in Ha -- 
} dia, las libertà, italiana diventa; un'argomento in- | 

i glese.. Ma non” ò sempre possibile ed utile di aiu- 

| lare le viltime dell'oppressione secondo le proprie 
loro. viste e al tempo che loro accomoda, Se i so- 
LR si adattassero ad imparare saViezza i 
dai consigli‘ dell’Otei av Do i luog6{senza | 

È dubbio grandi DOMA ni VS eglio neì Mb Rat 
‘minii. Ma ‘se rîéusfrio dî pa l’unio& speranza | 


| degl'italiani sta nella pazienzajzinet vero. patrioti. | 
de smo e nella:saggia valutazione ed uso delle oppor- 


i.lunità/ che, nel. progresso) degli.2venti si, PAMIONO.:; 
| PISSORTANO.= vj redn0! sa e 
Gi asteatamo per ora da qualunque ‘osservazione 


é 


| su questa chiusa, essendo opportuno appunto di | 
| attendete si ha ica Di) art cpr 
' ferro MEI 


11208 Vans 
‘(even particolar e ditgpri 





(bastano: dapprima messo în giro;la voce di;un 


Lr tei i Palaia, cha di Meat ni lar 


sarebbe per richiamare le Vane de della sua | 


per farvi una visita. Gliximperatori come altri uo- | 
pompe, dello slato è delle responsabilità; e come | 


glianò rovinarsi è morire prima dél tempo. @iù è , 


già ‘ 


| ‘nessè di sapere quali sono, pi ‘larghi principii the i | 


sì risponderà, nel parlamento alle‘interpellanze di 


babilmente‘a conoscere la sostanza di ciò che si | 


» ju dal 
f | dui ‘BB tte iù par a 
i Litri sea Parigi, 12. luglio.» _— . tn 
p È uno spino” stfàré queto sh "doveri sortvere n'tsyol ra “SU y 















spit cate ms 
osièi È 
1 Ao mezzo ad un aridità rgregiii get av 


Hi Monitewr'bdtupa un distinto spazio net rac- 
contare gli ultimi momenti del sighot Fortoul, ‘al 
quale si faranno quest'oggi.le: pe funebri: po 
grande concorso di senatori e‘ formata: del è 
legislativo ; ma questi dettagli’ abbastanza i i 











pi 






santi per il. pubblico francese on, lo sarebbero, 
gualmente per glì italiani, all'orecchio « dei “qgali 
Ron torna gradito. che un. sol suono, se .pomami 
sbaglio, e questo suono ora è muto assolutamente. 
Aile camere inglesi si era bensì promussd. ina 
| interpellanza sulle cosed'Malia ; ma venne, 
stinata a lunedì, e se devo'diryi ‘quanto nos 
|, interno, nè anche, questa interpellanza uni 188 
molta lusinga di. veder pjù ‘chiaro mn la: politica 
| che la Francia esl'Inghilterra possono: ave per 
riguardo all'Italia. lo csedo anzi ‘bhe Lambidue i 
governi siano contrariati, dalla troppa luce che si 
| xuol proiettare su. questa faccenda. Del resto, lu u 
| nedì sentiremo dei hei discorsi per parte 
bri della camera, ma.il governo, starà si di 
| rali, non essendo venuto LOCA il momen 
ispiegarsi. 
| Tlavori det° Senato,” per quanto si ii 
non mostrano però di essere aneora vicin 
| termine. Il numero delle leggi d'interesse’ locale, 
| di cui ogni giorno il Moniteur registra l'adbzioni, 
è veramente straordinario. È un bél' ‘merito ‘per 
D padri coscritti tenersi in seduta così lungo, 
NE 
PADUS: or TT La 
dui ione della Danimarca ia non ha 
PA: «Ve “Di glione darle i giornali per man- 
| Tanzî'Witeglio ‘di porsi solo il dente. — 
IT Ilincasto' up banca diminu) (effettivamente in 
una misura iderevole. Alla borsa la stessa 
\molézza, la mancakità di animap 
| que icone AYA) \ Vil ferrate sia di let poco 
raid. ° 
ni, Im HA tuoi nea ptiqaid 
ug m 1000 ‘00- 
upata dei. gravami di prc di.terreni 
i ndigeni del Pengiab, sui quali st; Ellenbofough 
| ha richiamato-d'attenziofie. "Ln i mi 
Nella camera dei comuni 'll gengrale Wiila 
prese il suo posto per Galnò "è fa Vivian). 
| plaudito. Non vi fu perd alcuna di rare 4 Y 
\ portante, salvo una. piccola sca spricas | 
Napier.e l’attorney general icland ese: 
| delle frodi di Sadleir, essendosi elev el 
| riguardo alcune accuse contro quei 
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Le ultime: notizie dal. Capo sullo stalto 
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completa € magcani 
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|piùr'emosg.ci SCE n08 a ital 
| Vienna, 181° Dispacci da: isdn ‘dik dan 
| nunziano che il principe Stirboy; :‘ospodara cdi 
"Valacchia,pa abdicato: — 


an st ge dr 


NEETIERO 


Berling} sid obabile fim- 
| missione “di n Poe 15 WAR missione di 
i riorganizzazione. i 39: SAR 


La corrispondenza prussiani sasinie gr 
| data da paregchi giornali, socondo ta ‘Qu: da 
| | risposta ‘sarebbe stala fatta dal governo danese 


per il‘quale s'ifiteressano camino iu a- 1Erdoe i mc ti) ba): POTRE 


H ministero. d’Annover a subìto un grave sc 

- nella seconda camera, che respinse “lo«mo. ta 
a Pegfont ta): ‘acverrio “alla” eostituziane: del 
Spf ) dirigo bh t8 Jib Bisi 
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| aan per GoRzfi. 
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| l'otline: 4 ha da Hg 
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SOCIETÀ 


USTRIALE. AGRICOLA 
‘DELLA SARDEGNA ] 


COSTITUITA CON ATTO. 2; GIUGNO 1856, ROGITO TURVANO 


Sede: Torino 


+ Capitale. D 
sangiaioni IN. 20,000 da Lire 100 6gruna 


prima per un milione, —— 
«x Larmetà delle azioni essendo sottoscritta, 


assa del Commercio e dell'Industria , alle due sedi di 
dai del corretite a' tutto ‘il 16. Sono riservate N. 
Sì, aprirà la sottoscrizione in Cagliari e Sassari. i 

to. sila sottòsctîzione si devono versare lire 50 per azione. 


eno 1? 
Ri 
Fis 


ualora IG azioni sottoscritte eccedessero 








ha-trasferto il suo 
de peo Ra ne: 
desitaa c da'\de sMerde, Né 7, a 
9° capre) Hel Asi POffrire al pubblico 
un’Acqua oftalmita per qualunque malattia 
. dioechi, Egli è disposto a prestare i suoi ser- 
Nigi a: chicchessia gratuiti, qualora il suo 
‘specifico sia trovatò senza effetto. Tiene le 
«sue udienze)dalle ore 11'alle 3, tuttii giorni. 
Sa GRST: + Set", 


(ED. ARTICOLI RELATIVI 


MOBIL :CON.GRANDE. RIBASSO 


Boragrossa, tra i nn. 11 e 13, accanto a S. Simone 





Liquidazione volontaria 
îl «Articoli di moda.e novità in pizzi, scialli, 
‘’Seteriè* nel'magazzino di Madama Casalis, 
Piùzza'Carighatto, iN :4, piano 2°. 


FABBRICA DI SETERIE 
n Ain liquidazione 


his 
den grande ribasso ed a prezzi fissi. Mantel - 
letti da donua d'ogni genere. Via delle Fi- 








‘naîìze; in«faceia alla buca delle lettere. Lo- | 


‘cale da rimettere. 


vers ACQUA DI LYS. 
Per conservare la bellezza e pernon invec- 
chiare. Vendita di Sapone imperiale acent. 15 
P Basar Italiano, \ ia Nuova, n. 16. 
s He 


‘BALSAMO per TRE RE 
‘Questo mbdletimento da vari anni sperimentato 
‘"80li stiedesso nelle è malallie.putridere verminose 


leconssituisce un: gecellente. preservativo, delle ma- 
Jattie dipendenti da debolezza ed inerzia del ven- 


Aricolo.e dalle alterazioni del sissema nervoso. Tra 

‘affeziàni Y6bbonò annoverarsi 18 emieranie, 

Ra Nligîni .'il'siigiozzo!; le nausee le palpita- 
lonì, pi 

mos 








£ lgl'ibgorghi della milza e del :fe- 

gato, i fiori ‘bianchi. utt l’isterismo, Ja clo- 
Ne suo, uso, dissipa le scrimonie, le viziose 
qualità del sangue e tiene allontanate "16 putride 
malattie, comele febbri tifoidee slo seorbuto, îl tifo. 
lofine essenzialmente antiverminoso guarisee i 
lesti sconcerti della vermin 
ttanto fatale guanto, negletta. 
ara alla farmacia Luciano, via di Po, 13. 

pi 180 grammi PL. 3. Di 300 grammi L. 6. 

o a Genova dal signor Brazza; farmacista, 





PINI Via " ; 
Barra di ferro 

In quest’istituto, sotto:la direzione di 
Vestiva stagione cinti speciali, che 
loro struttura, riescono di somma effic 
‘ferma.il concorso ognof crescente nel 


licati 


azione, malattia al- i 


ro CURA DELLE ERME 
distinti dottori si fabbricamo. appositamente "è per 


acia per contenere e guarire lè 
‘suo esercigioi ben:già 4 anni. 


- Ragione Sociale: Pietro. Belirami è Comp. 
DURATA 20 ANNI 
UE. MILIONI .di Lire di Piemonte 


in DUE emissioni, di cui ora ha luogo la 


si apre la sottoscrizione per l'altra metà alla 
RINO è di GENOVA, dal 
600 azioni per la Sardegna, per 


il fiumerò delle “azioni dispoflibili surà fatta 


D'affittare al presente 
sotto iportici. di Po, Y. 14,casa Chiavarinà 
BOTTEGA ‘con Magazzeni sotterranei, 
avente entrata nei detti magazzeni dal vicolo 
n. 12, e anche dall'interno della bottega, da 
affittare tanto unito che separato dalla bot- 
tega. Piccolo ALLOGGIO di 3.membri al 3° 
pianoa con vista.in via di Po. — Dirigersi dal 
portinio, oppure al Negozio da Macchinista 

di Giacomo Giojae figlio, via Nuova;n, 2 


CI: Olio Miedicinale 


DI FEGATO DI MERLUZZO 
TA ld ii 


pr dell'olio 








di Olio di Fegato egualmente esibite all'uso delta medici. 
Non picnic non sosia Qua'che nuova testi- 
monianza medico-stientifica alla suà superiorità. Non ha 

il dottore Letheby, distinti» chimico e me- 


ancora 
dico all Londra, fece plauso 
anch'egli alle lodi tributate all'Oliò del dottore De Jongù 
dai più celebri mediti d'Europa. Lo dichiarò puro, senza 
euubra di alterazione artificiale, e dotato della massima 
virtù te ica. Cosicchè l'azione salutare di quest'Olio 
e la sua superiorità sopra ogni altro mezzo nelle affezioni 
PURE caino è pui: ‘e ‘specialufente în ogni 
i i serofolose, idi limente rico- 
Ronciata dai più diatini inti pratici mer pf 
Prezzo di ciascuna bottiglia 1.4 50. 
Depositi in Torino: Via B., V. degli Angeli, N. 10, 
piano terso — Parmatia Bonswni, via Doragrossa, N. 197 


inn» 


‘N/A 4 per incollarè 
COLLA LIQUIDA BIANGA f°:200/%1 
| percellana. il marmo, il vetro, le potiches, 
| i giuocatoli, essa si adopera fredda; + basta 
applicarne pochissima sopra l'oggetto he 
sì vuoleraceomandare. — Prezzo dei flacons 
pent. 70 e'L. 1 30 — Deposito prissso l'Uf- 


ficiò ‘generale d'Annunzi, via B, V. degli 


Angeli, n. 9, Torino. 
ina di Firenze, 
(POLVERE DIRROS Ser erat ia 


biancheria e gli abiti, per la toeletta e per 
‘ frizioni nei bagni. 

«\Prezzo L. 1.20 al paceo. — Deposito presso 
| PUffizio:Gensrale d'Annunsi, via B.V. degli 


Angeli, n. 9,Torino; Alessandria da Basilio 
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Na 
piano terzo 


con esattezza, studiati e. perfezionati nella 
‘ernie, come il con- 


Vendesi purea È. 1 untrattatello per norma e govergo delle. persone erniose. “dat 5697 







Accademia reatedi Medici 
dat ale tI Menta) si Midi i 
NI (INO 07 Sedilo del 27 gennaio 1 | 
“Disonssione della proposizione :del: signori Thi-.: 
rion, relativa ‘alla proibizione del Rob.di Laf- 













mal eli 


° fecteur. — Presidenza del signor Vlemincko. | 


»Signoti ;* > 
Nel 1778, la Società reale di medicina di Parigi, 


dopo tre serie d’esperienze pubbliche, accordò là | 


sua approvatione al Rob vegetale depuralivo di 
LaffetteGr , ed il ‘governo; francese. nè ‘ordinò 
l’uso per la marina; Da quell'epoca in poi l'espe- 
rienza medica civile e militare di tutti i paesi ha 
sufficientemente dimostrato la potenza . prodigiosa 
del vero. Rob'Laffecteur: per guarire de malattie 
sifilitiche.che-resistono: all’azione di \utli gli agenti 
Jerapeutici cenosciuti,.Non,. è. dungque..su questo 
punto incontestato. che intendo fissare un instante 
la vostra attenzione e reclamare il vostro intervento, 
ma bensi sulla proibizione acui fu soggelto nel 
Belgio il suecitato composto medicinalè.* ‘+ 
L'Accademia, oso sperarlo, apprezzerà l'impor- 
tanza dell'iniziativa ehe le propongo di prendere e 
Vorrà gradire l'omaggio del.mio:profondo rispelto. 
‘Lo scopo adunque della. domanda del "sighor 
Tpifion è di' far:conoscere al gowerno il suo .yoto 


lendeuie;ad.ottenere che sia revocata la proibizione | 


deL.Rob di Laffecteur sostitu 
diritto di dogana. 

Debbo richiamarvi alla memoria che voi' Avete 
altra volta deciso che il Rob di Laffecteur sarebbe 
proibito, come'lo sono tuttiti rimedi segreti. 

Il signor Vieminckx. — Mi veggò «obbligato, }in 
nome della umanità, di rispondere all'osservazione 
dell'onorevole siguorde Mossermatt:-Egli:pretende 
che la materia medica possiede altri remedi altret- 
tanto efficaci chedil Rab, di L'affecteur: Non «si ha 
prova che nonsia stata da noi tentata nell'interesse 
dell’armata è di quello dei contribuenti, e costan- 
temente abbiam dovuto ricorrere di nuoyo a) Rob 
{di Laffecieur, il quale ci ha 
buoni ‘successi. vi gf 
ca Le vgre.;proprietà del Rob. di Laffegteur sono 
perfettamente conosciute, Me ne ‘appello a tutti i 


endovi un. adequato 


pratici; non ve ne ha un solo che non abbia Ayulo |> 


l'occasione di.farne uso.. lu ogni caso, io lo ripeto, 
noi dobbiamo. una sola cosa operare; cioè dire al 
governo,.« è utile. che il Rob, il.wero Rob di Laffe- 
cieur, possa venir importato nel Belgio. > a noi 
non,abbiamo punto bisogno, di fare hic eù nune 
alcuna investigazione sulla natura di questo Rob. 


REGNO DEL. BELGIO. 


Il governo ‘belga condiscendendo' sl voto dell’Ac- - 


cademia, ha levata la proibizione del Rob Laf 
fecteur, con tn decreto reale del 22 marzo 1849. 
Dopo nuove discussioni si tentò nel 1850 ‘di far 


Fivocare questo decreto in'favore det'Rob,' ma il! 


goverilo belga ha mantenntala decisione dell’Ac 
cademia del 29 gennaio 1849 e ‘quesio rimedio 
entra liberamente hel Belgio. | © ? 
: CLINICA STRANIERA 
Estratti delte osservazioni fatte sulle guarigioni 
ottenute negli spedali militari del Belgio, e 
lette nell'Accademia di Medicina. 


Prima osservazione. — Il signor X... aveva a- ‘ 


vuto iin passato una malattia segrela, quando venne 
a chiedere le mie cure. ] sintomi erano assai gravi. 
Parecchie ulceri dovettero essere aperte ‘colla lan- 
cella. La pelle si coprì d'una eruzione, i di cui ca- 
Tatteri speciàli indicavano quel periodo della ma- 
lattia arrivata al più alto grado d'intensità. Si som- 
ministra il Rob, le cui dosi sòno portate progres- 
sivamente a dodici cucchiai per giorno! n capo 
a sei settimane, v'è modificazione generalè dei sin- 
tomi, e dopo l'uso di 15 bottigliè di ROb, il si- 


gnor X..., non conservò d'un’ affezione"sì grave , | 
| che Ja memoria de'suoi mali passati. 


I 
| 


. DE FrOMoNT, 
Hedico al 4° di lihea. 


Seconda usservazione. — Il signor X...., off 


ciale fu attacchto ‘dà malattie segrete nel edrso di, 


tre anni. Curato dapprima col‘mereùrio; i risultati 
furono intieramentè negativi.‘ 1a stéssa évsalfu del- 
l'uso‘delle aeque di fix-la!Chapette"t sititomi di- 
‘venendo atlarmariti , ‘ottennni ‘allorà' Ja  petmis- 
sione di compràre il Rob'Laffecturi La cura’ si 
compone d'otto*botliglie dòpo l'uso'delle quali o- 
gni sintomo ‘erà sparito. Dall’epoca del suo’ s0g- 


giorno al campo di Beverloo 28 Juglio 1850) lasa-. 


lute di quest'officiale è in istato' perfetto, 
LEFEVRE , 
Medico del 1° lancieri. 
Terza osservazione. — Nota del signor Hoirion 
rimessa at medico della guernigione Goffin. 
Lonvaia, 8 dicembre 1850. 
Siguor medico di guarnigione , 
*iHo.l'onore di spedirvi al rapporto: sut risultato 
della eura, per mezzo del Rob di Laffeeteur, presso 
la siguora d’un officiale, per la quale la domanda di 
questa seslanza era stala fatto ib 29 maggio spirato. 
Questa signora era attaccata da un anno: circa 
da un’eruzione erpetica nelle mani e ne'piedi: le 
diverse cure precenizzate per questo genere di ma- 
latlieserano'staie-intlilmente impiegate ; quando 
uno dei ‘medici alio cura-credelte riconoscere nel 
carattere dell'eruzione una causa sifililicapddietro 
quest'itdleazione.che la. signora fu sottomessa alla 
“eura'del Rob: incominciò il sei giugno; il'miglio- 
ramento non si fece sentire che dueimesi più'tardi, 
ma fin d'allora la malattia marciò con. rapidità 
verso la guarigione. Otto bottiglie sono state prose, 
e da due mesi che'si è cdssata la etira, questa: 
signoraÈ }I*4 provò hessun SARO delta ian vec- 
chia malattia. Di maniera che 3 può considerarla 
MO UAPI® 733) rane 


solo procurato de; |" 
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{ Traduzione d'una lettera officiale, diretta dal 
ih tre mpetiale degli affari esteri all’am- 
basciata di Russia ‘a Parigi, in data del 17 

gennaio 1851. S 

 Il'sig. dott. Gitaudeau' de Si-Gervais; a ‘pa- 
{ rigi, trasmetteadò, nel luglio 1850; al signor mi- 
Nistro dell'interno; diversidocumenti che provano 
il suo privilegio: per la preparazione del Rob di 
| Laffeeienr,..ha.solleoitato.l’antorizzazione .di pub. 
blicare nei giornali. l’ avviso chey il. Rob di. Lst- 
fecteur si Vende a, Pietroburgo e ad Odessa, 

« Il consiglio medico, ingitato a dare il suo pa- 
rere sopra questo affare, non ha trovato jmpedì- 
menlo alcuno per autorizzare il sig. dott. Girau- 
dean de St-Gervais' a pubblicare nei giornali russi, 
colle forme ed espressioni convenienti, i due &n- 
nunzi precitati. Nullameno: il consiglio '‘suddelto 
ha creduto dover: far» ‘osservare che i farmacisti 
russi chevacquistandall’estero il Rob diLaffeetéur 
sia dal proprietario stesso, sig dai di: lui anda- 
dalarii, non .potrebbere venir impediti.di vèndere 
questo.rimedio conforme ai regolamenti stabiliti. 

« L'ambasciata imperiale è invitata a far cono- 
scere questa decisione al sig. doit. Giraudeaù de 
Sl-Gervais. cha 
« Per traduzione conforme 
« Il'segrétariò d'ambascia 





ta, De BALABINE. » 


Fornitura dél' Robi" 
+ "o all’armata: del'regno del Belgio: 
Dal 2 gernaio:1850,. il. ministro della guerra iha 
fatto.comprare un, gran numero di tbottiglie: di 
Rob, di Laftectenr, per. uso.degli. spadali militari 
Noi riferiamo, j cin duna, delle, ultime: com- 
Missioni, essendo le precedenti concepì i 
Stessi termini, © dali MEa-ARPASplie negli 
i Bruxelles) il 3° nidrzò 1859, 
ILDiréttore dellà' famatia centtale al ‘signor 
dottore Gifaudeau” de 'SPEetbalis: contrada 
Richery n: 12; a Parigi: MUTO LE 
In viftàedell’ordine:dél ministrordelta guertarho 
l'onore di preganvi: diwoler-fornirmi una eassa di 
Rob.Laffecieur,.al prezzo offerto da voi al dipar- 
timento della guerra, il 2 90801849, LL... 
5; Avrete cura, signore, di fare questa. spedizione 
al nio indìrizzo per ésser rimessa al deposito di 
luxelles, è di raccomandare specialmente alle 
messaggerie di non pagaré î diritti ‘d’entfata su 
‘questo Mob, atlesdehè «il sig ‘ministro “di'finaize 
he ‘ordinato l’entrata Miberà “per‘quello ‘destinato 
all'uso del servizio» sanitario :dell'armatò;: sO 
Avrete la compiacenza:di- stabilire» it ‘como di . 
questa somministrazione iu tripla: spedizione, di 
Gui. una sopra bollo belgico ;da 45 cent, ;.e due 
;Sopra corta semplice. , i i 
 (Gradite i miei saluti,. >. i 
Il Direttore della farmacia centrale dell'armata 
si CLEMENTE. put fs 
Il Rob vegetali Te d6l D.r Boyedau-Lafecieur iu: 
torizzato è guarentito ‘genuino ‘dalla fitma del iGi- 
| raudeat di Saint-Gervais 8 molio Superiore a tutti 
i siroppi depurativixetti di Culsinier, di Saponaria, 
2 rimpiazza l’ olio; di.fegato di merluzzo, il: sitoppo 
antiscorbutico;, le essenze: di salsaparigliaeome 
pure.tutte le preparazioni ,..il;di cui.fondo e;prin> 
cipale ingrediente è il iodio .d'.oro e di mercurio ' 
,, Al Rob di facile digestione, grato al gusiu e al- 
l’odorato, è raccomandato da tutti da tuttii medici 
d'ogni paése per guarire: ; veg 
Erpeti — Gbstemà tl Giutheri — Goua' lLPélori — 
Matasmo — Raffreddoti — Calarti' = Pallitlezze L'1u. 
mori —. Asma nervosa — Gastrite =s Idropisia—(Qgliche 
‘Tigna — Uleeri — Scabbia — Reumatismi — Impotenza 
ir Ipocondria — Serofole — Scorbuta— Fiori bianchi — 
Pardlisia — Sterilità. — Dimagrazione — Aneurisma — 
Emorroidi — Tosse ostinata — Ristriogimenti — Renelle 
— Malattie da] fegalo — Gastro enlerile. sà 
Il Rob di Boyvesu-LtÎfecteur ‘utile ‘per patire 
radicalmente e în poco tempo i fiori biùniehî Beri- 
moniosi, gli‘stoli contagiosi* recenti 0 ‘antichi che 
affliggono: sì violentemente: la gioventù) guarisce 
Sop.atutto le-malattie sifili.iche che sono designate 
sotto.i.nomi di primitive, secondarie.a jerziarie. 
«vero, Rob del Boyveau-Laffecteur si trova fa 
prezzo di 10 20 franchi nelle farmacie deisignori: 
Alessandria ; Basilio Tommaso — Ancona’, G. Collal 
Marini — Annecy, Garnier — Avséd, Gallesio — ‘Asti, 
Boschiero — Baira, A imonino:— Bassano, Vicente Ghi- 
rardi— Bergamo, Lorenzo Terni — Brescia, Bianchi 
— Buccari, Marlinschich — Cagliari, Crivellati — Capo 
d'Istria, Delislé — Casate), Oglielti = Custethuono, 
Beica— Catania, Pietro Marchesi Mirone — Chambéry, 
Dumas e C.— Cuneo, Forneris — Frino, Tommaso Lam- 
| bolini — Firenze, Pierì Forlunito © Fiume, Rigotti - 
Genova, 'Bruzza — Quastalla , Negri — Intra, Cauds 
Legnano, Valeri — Livorno, Gordmi ,, Tuccetti Pietro- 
Mani, Ulacco, e presso tutti i farmacisti — Lucca, Colucci, 
Gemignani — “Lugano , Josua Ubaldi — Meseina, Ve- 
tona € Messineo = Milano, Riva Palazzi, Rivoltà € Sar- 
torio — Mor/ara, Sartorip, Monelli — Napoti , Senés è 
Bellet — Nizza, Dalmas, Verani — Novi, Galleani —- 
Padova, Antonio Girard — Palermo, Paolo Spoletti e 
Fiorio — Perugia, Vecchi — Pisa, Passerini, Bottari , 
Caluri > Pisino, Lion — Ragusa, Drobaz — Ravenna, 
Montanari — Roma, Zandotti — Santhià, Aimonino — 
‘Saluzzo, Bongioanni — Saciglidno; Stefano Calandra — 
Savona, Albenga — Schio, edo — Tolmezzo, Fi- 
lippuzzi — Trento, Michele Volpi, Santoni —. Treviso, 
Giacomo da ino — Trieste, Serravalle, agente gene- 
rale — Torino, Pepanis, Bonzahi Cerruti frai. Fresia, 
Nicolis — Udine; Filipuzzi, Battista Amarli — Venezia, 
Autonio Centenari, Matteo Zacchis , Ongarato e C., Ver 
c'celli; Bertelli, Zampironi — Verona; G, Batt. Verdazi 
Vicenza: Curti Domenico —Voghera, Ferrari Giacomo. 
Lib BILI AVVISO: è : 
‘ Fsigrigri'speziali che faranno l'invio di trecento 
franchi 31 dottore Giraudeau' de Saint-Gervais, ri- 
ceveranno in'istambio una cassa di: Rob, una 
Medaglia diincoraggiamento, ei loro nomi sg- 
ranno pubblicati n questo opuseolo e hei Gior- 
MELHI FERA di IA 
| Pip.‘dell’OPENIONE diretta “da ©. Cuasova 


009% #02 SRI E 


I 














ITRMBEANI Co I PLERITATI 


van PORINO; 16°LUGLIO 


«Nell articolo. sull’ Italia, che. il signor 
Mazade? ha; pubblieatosin uno degli ultimi 


1 fascicoli della Revue desideur.Mondes, « del 


quale abbiamo già fatto tnenzioni; troviamo 
discussa brévemenite*la ‘ Qhestione dél po- 
tere temporale ‘del ‘papa, ‘considerata’ ella 
sua strettà' connessione colla ‘quistione ita- 
liana. rr: 

{1 signor Mazado 1 SAMBRARAARO {senpa 
dubbio che la. quistione. sarebbe presto 
sciolta se non yi,fosse la diffieoluk 


ciliare le ‘prerogative spirituali della santa. 


sede e l'esertizio» dell'autorità politica che 
gli'è devoluta, ha fattolsembiante di porré 


il quesito sotto la suà ‘più semplice forma, 


cioè se non convenga ricorrere alla sop- 
pressione della sovranità temporale del papa? 
Naturalmente lo scrittore francese nega la 
possibilità di questo espediente, e adduce 
la solita ragione dell’ indipendenza del so- 


. vrano pontefice; «A: questo argomento sì è 


già .le mille'yolte: rispesto ‘che inon'si vede 
perchè precisametttè tre milioni ‘di italiani 
debbano essere’ sugrificati ‘a questa’ teoria, 
anzi per qual'midtivo tie debba soffrire tutta 
l'Italia, ‘non essendo difficile il dimostrare 
che il potere temporale del papa. è una delle 
cause ppeRel ‘del malgoverno di una gran 
parte della;nostra penisola. | 
Ilisignor Mazade discute.la convenienza 
di. far risiedere il!papa in. Austriay. in Fran- 
cia, al Majorca; a Gerusalemme e'conchiude 
chein’nessun’Iuogoil'papa sarebbe' ifidi- 
pendente: Sarebbe ‘inutile il'discutere in 
proposito, imperocohè. colla stessa facilità, 
colla quale il sig. Mazadé asserisce che il 
papa sarebbe dipendente da altre. potenze 
europee în uno di quei luoghi, si può;dimo- 
strara.che;il, papato voleado conservare il 


‘suo potere temporale nel.contro dell’Italia 


è assai più dipendente dalle altre. potenze 
dell’ Eùropa che’ se ‘fosse 'regidente'‘in qual- 
siasi ‘degli accenmati luoghî.' Comie'î mora- 
listi dicono che l’avmo perverso è schiavo 
delle sue passioni , così il papa è schiavo 


| del suo potere {temporale cioè per man- 
‘ tenere il suo potere dispotico ed arbitrario 


uei proprii stati. si è fatto sostenitore e com. 
plice dei governi dispotici. ed arbitrari, in 
tutta.l'iEuropasisia euri tom 1h 400 
Il'dire:quindi ché Ta sovranità. temporale 
del'paplà è meressariv‘ per l'indipendenza 


del potét'spirituale è'un’ ipocrisia, e il vero | 


sì è ‘che'detti governi tell'Europa ‘hanno 
bisògho' Ge it papa’ sia loro complice nel 
calpestare i diritti. dei popoli e perchè abbia 
occasione e; spinta ad esserlo gli manten- 
gono una sovranità temporale, 

Ciò .è particolarmente il caso, dell'Austria 
cuiil potere temporale! del papà , esercitato 
nel 'modovimiyuo che tutti sanno, giova per 
mantenere la ‘sua “dominazione fi' Ttalia. 
Non voglitimo precisamente, asserire che il 
potere tempotale del papa e ta domi azione 


n , 4% n * il < 
austriaca in Italia siano solidali‘ in modo: 


che cadendo l’uno debba cadere anche l’al- 
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xxx pi Vinatio, tradotta da Luigi Prato 


da Novara: Forino -» Tipografia Favale. 


‘Molti ‘si. dolgono che' i buoni studi Jletterarii- 


vadano tra noi ‘in declinazione. Nè veramente si 
dolgono«a torto; chè poche' opere si vedono sor- 
gere ‘oggidì informate. alle buone lettere, e ricche 
di quelle bellezze che splendono per entro.i vo- 


lumi dei mostri maggiori. Alcumi; siccome cagione 


di: queste.‘ 8conciò; accusano ‘i miovi .metodine la 
insipienza degli uomini che intendono  all’istru- 
zione dei giovani; altri né «dà colpa all'invasione 
dei Jibri. stranieri;; altri alle pioccupazioni  po- 


. litiche, le quali, distolgono le menti degli studiosi 
MAVIAZE Got Ro 


AS 


Qicone: 


tti ‘i gio 


opinione. 


Se, quindi l’Austria sqgtjene;il potere tem-; 


porale:del papa; nopysper.il mgtivo indi 
cato dal.sig. Mazade, cioè perl’indipendenza 
del potere spirituale, tna pet causè'tutte po- 
litiche. I° motivi ‘chéinducono/ Ta Francia a 
sostenere quel poteré emporalè sono di una 
diversa indole, ma neppure esse nòù hanno 


nulla a. fare coll’indipendenza del, poterei 


spirituale. Il contegno della Francia per ri» 
guardo al.papato non è che una;sonseguenza, 
forzata di quello: dell’Austriax.;> ; wr: 
‘ «A:fronte,dellAustria..che reputa» del suo 
interesse di sostenere a qualunque costoril 
potete temporale del. papà; la Francia ha 


tre partiti a scegliere : o lasciar fàre, od op-; 


porsi, 0 concorrervi. Alla Francia.non con: 
viene di lasciar fare, non già perchè il papa. 
cadrebbe, sotto. la. dipendenza dell’. Au- 

stria, ma, perchè-l'Austria aumenterebbe di 
troppo la già preponderante sua. influenza 
in Italia. Infatti alla Francia poco importe» 
rebbè che il ‘papa fosse ‘nella ‘dipendenza 

dell’A'usttia, anzi sotto certi punti di vista 

polîtici e tèligiosila Francia nè avrebbe un 

vartàggio. Dal lato religioso il governo 

francese coglierebbe la dipendenza del papa 

dall’ Austria. per pretesto .onde.. esercitare 

na più .,severa, sorveglianza sugli: atti del 

papato in Francia; dal lata:politieo può con-' 
venire alla Francia. dielasciare tutta la re- 

sponsabilità del malgovertio in Itatia'all'Au- 

stria. | x ; 

Ma quéste ragioni sono'di gran lunga su: 
perate' dallé' considerazioni ‘tratte dalla po- 
litica tradizionale della Francia, e.dalla ne- 
cessità d’impedire che l’Austriaobeneomale 
si consolidi in Italia in modo di essene tran - 
i ‘quilla da questo lato, ‘e.di diventate! per con-. 
seguenza troppo: esigente nel resto dell’Eu- 
ropa. Un principib vérso questo risultatò si+ 
vide infatti in ‘Europa vv il 1849, quan- 
do la posizione vittoriosa dell'Austria aveva 
prostrato ogni resistenza contro lei al di qua 
delle Alpi. L'Austria che per l’addietro non 
si era mai mossa sporitanea e di proprio im- 


assunse un'aria assai più sostenuta nelle 
quistioni eùropee, mandò: le sue truppe sino 
néell'Holstein, ‘minacciò ripetutàmente dei 
suoi interventi e la Turchia e la Sviaztra. 
Per evitare questi risultati‘ in avvenire, che 


Fraticia, il gabinetto di Parigi noù può la- 
sciar agire tranquillamente ed \esclusiya- 
mente l’Austria nell’Italia centrale. 

Rimane quindi alla Francia l'alternativa 
o di opporsi:all'interverito austriaco , 0» di 
prendervi parte. 

I governîche si sono succeduti in Francia 
dal 1814 sinoai nostri tempi furono governi 
deboli e' perciò non potevano pensare ad 


Luigi Filippo e il governo repubblicano del 
1848 si appigliarono quindi.all’altro partito. 
Il governo imperiale trovò ‘le cose già ini- 
ziate.in questo. senso) «a sebbene assai più 
forte dei. precedentij' non ‘lo era nei pri- 


| della meditazione degli antichi scrittori, e dal 
| tranquillo ‘culto del: bello. "Forse queste cause 
“congiurano ‘tutte unite’ a danno delle nostré let- 
tere; ed è opera di carità‘ patria.» cerear modo 
di porvi qualche riparo: Chè ‘unò ‘déi. precipui 
legami di una nazione molto più), se tenuta pre- 
potentemente divisa, è appunto quello delta 'lin- 
gua ‘e dellaletteratura nazionale;'e quando que- 
| sta perde la sta speciale imdole‘è assume”foggie 
straniere e va‘in ‘corruzione, dilungandosi | dalle 
‘sue origini ‘anche il sentimento della propria per- 
sonalità si affievolisce nel «popolo, e: a poco an- 
dare la: nazione :si»spegne. Nesta atestimonio 
la storia. ». 12481)3! suoni 
Senonchè. non manca un ‘confortevole + itidizio 
che sia ‘per ‘essere . passeggiera questa ‘'noncu- 
ranza, nè andarono del tutto perduti? buoni  e- 
sempi di qualche valoroso scrittore, che | dimo- 
strò col fatto come: si possano sposate gli alti 
pensieri: della moderna civiltà al' culto delle buone 
lettere:-di Leopardì; il: Mamiani e il Gioberti si 
debbono. forse porre,ia-prima. schiera. Svèntura 
grandissima fu, la, marte. immatura del, Gioberti, 
il quale tratto {ralto scendendo. dalle regioni. del- 
l'alto filosofare, si mescolava. alle odierne dispu- 
| tazioni politiche, e vi recava in mezzo oltre ai 
vasti concetti da grande cittadino, anche gli e- 
Etifsid RISO è arie SIVORI 





» 


pulso fuori.dei suoi confini. fuorchè in Italia, Ì 


mon ‘Possono ‘certamente’ convenire alla | 


opporsi all'invasione austriaca in Italia. | 


‘© Aanenzi ed inserzioni 
; Hai: pae o 


possibilile rivoluzioni tì Fraatia; il governo 
eve ‘tréyfirsi impacciato da questo lato. 
Vîì sono molte parti della Francia ove l’au- 
torità del clero è riputata sostegno del go- 
verno, esisten ì nort cony etciò ir- 
VA I Pa er SEA Le nindi 
tralasciare di sostenere il papa senza che 


"ciò produca un‘sitlistto effetto nell'interno ;-| 


«na dubitiami assaichecabbia la forzatdi op- 
fporsaiall’Austrin quandosquesta:fa pretesto 
‘della suaoccupazione: italiana: la: protezione 
«Mel potere temporale «delfpapa:! unter: 
T Ea protezione! chevaléune: potenze leuro- 
pee dànno a questo potere è basata pet con; 
Seguenza sopra motivi del tutto» politici, e 
non hanno alcuna ‘relazione ‘coll’indipen- 
{| denza del potère ‘spirituale. “© wo 


- Non»è inutile lo schiarite ‘ questà situa-. 


zione, perchè da un:lato.ci.svela la diffe- 
renza;che esiste. fra l’assistenza austriaca e 
'il.-comcorso-francese a: sostenere «il potere 
temporale del papa; dall’altro ci. dimostra 
lo scoglio contro il quale fanno naufragio gli 


sforzi degli italiani e degli amici dell’Italia | 


per ottenere un miglioramento nella situa- 
zione della pemisola. ) 

Vediamo da ciò che la Francia, concor- 
rendo coll’Austria all'intervento nell'Italia: 
centrale, hà fatto:questo passo în uno spi- 
rito ostile all'Austria stessa ;‘îa che questo 

*‘spîritu ostile mon' oltrepasserà certi’ lifaiti 
sino'a tanto che il governo francese nen sia 
perfettamente consolidato nell'interno, in 
modo da non aver più bisogno dell'appoggio 
elericale. A noi pare che il governo napo. 
leonico cammini a gran passi verso questa 
meta. ri) 

Se la condizione di. una enefgica azione 
del.governo francese in favòre dell’Italia , 
almeno» per' ciò ‘che ‘coheérte: gli ‘stati ro- 

mani, sta nella censolidazione ‘e sicurezza 


ritte di riputare indirettamente avverse al- 
| l’Italia ‘tattè ‘18 !faizioni ‘chie ‘osteggiano in 
| Francia il.governo esistantea, 


i 





Anche a noi si rivolge il signor avvocato 
collegiato Boggio, perchè riproduciamo la 
lettera' da lui diretta all’Espero, iù puni- 
zione di aver estratto dall'Espero un passo 
della lettera del’ signor deputato. Mellana. 

Non credevamo. che la pubblicazione di 
quelle poche righe, ci. esponesse a questo 
rischio; credevamo poi che il signor &vvo- 
cato. Boggio. dovesse. tenersi pagò .della 
pubblicità'-éhe la sua letterd ‘ebbe nell'ir- 
| monia| è niella Gazzetta del'popolo; ma 
poichè egli. ricorre ‘alla nostra cortesia e 


tori vortando averci per iscusali. 
Jilustrissimo signor gerente, | 


di un atto di cortesia e di giustizia se ella, avrà la 
compiacenza di riprodurre ta lettera, di risposta 





sempi del culto e vigoroso. scrittore, il qualé sa, 
tra il ‘parlar de’modernî e il sermoti prisco, eleg- 
gere ‘quei modi che valgono ‘a significatè i pen- 
sieri ‘in chiara' e ventsta forfha, come la natura 
delle nostre lettere Uortianda. . 
Non vi' ha dubbio che uno dei migliori spe- 
dienti per ‘ficondirre su la via nazionale i giovani 
scrittori, sia quello di invogliarli ‘delle antiche 
letterature onde originò la ‘nostra; e specialmente 
della. latinà, addestrandoli a’ volgarizzàmenti 
quanto più si possa perfetti. Qiesté provè paiono 


ad alcuni cose da pedanti che non giovino poi 


‘a rulla,'e pure varino grandemente errati, per- 
chè ‘non basta aver la ‘scienza “e la regola, ma 
permetterle ad effetto è mestieri aver l’aso. 
‘|'Pettatito ‘nélla diligérite traduzione dei ‘ classici 
sì «contrae T abito ‘di eleggere i vocaboli e di 
esprimere‘ nella pròpria liugia ‘ colla medesima 
forza o venustà' quello che ‘essi nella loro. Se 
tu èrri, il testo è lì che iti rimprovera, e ti 
dice , tu nen sapesti significare quello che il mio 
autore aveva nell'animo è scrisse, e che tu'hai 
| inteso ina non Tai iritendere altrui. ‘Per lo eon- 
trariò chi serive sempre del proprio, facilmente 


itidalge a’ sel st88s0! e sta ‘conteritò ‘a'direrpresso - 


a'poco ciò che pensa, “nè s'affatica a ‘indagare se 
‘l tornt meglio un''inodò che ‘un altro, e così, nen 


. 


Anno IX -4856 - N.A94 


iso fon alò chiamatò. p+ 


Alora la facciano anche ‘ame; repli 





‘giustizia, stimiamo di nòri dovet rispondere.» 
con un rifiuto, e speriamo che i nostti let-.| 


‘facesse male. E mi ritirài. ‘© ©. 


L'Opinione ha creduto di "dover riprodarre | 
dall'Espero una parte della. lettera del signor | 
Mellana che mi concerne. Le sarò tenuto come | 





9) 


diarazi i nata L'ad ta) SI 

10 del giornpie, via seit. Magomia-degli,» 
Neli Prenpacie, presso (g11 Vici. Paetali 
amo cent. 25 calnna di 
bed li. d0'per'e 
Le Taitere ed È Richisiffi detibolio estate dit 
del Giornale. - ì 


, compreso le ‘domeniche, ‘1 


dr; Maura 
ad ci 


hai sh RENI 


rr fungo 
tut Mags9g 


ii 


3 vasi dd IRTRRPSRRE RT .1. 07) 
che ho mandata all’Espera, e. per. rifiufp 1d’ in- 
serzione della quale .verte ora lite, RS 

Nella, fiducia. che, ella non mi vorrà obbligare 
ad invocare: la legge, mentre le. diohiani diaigare 
pronto a soddisfarla. dell'imporip, di quanto eeeeda 
il doppio . dell'articolo, che smi. congerneg gni di- 
Chiaro: 130% st ads te iaonne 
i Addì }A:luglios 1856; 0-00 censo 
10 © Stio fovotissimo 
siii ' \ otesPBaG.JBoerIo. 

Ml<signor direttore dell'Fspardo? 1104181 

Età stampa una ‘lunghissima lettera delsifghor 
Meltanà ‘contro’ ‘di ‘meji.ià quale if sosf@mza si 
riduce a questi sommi capi : e INTO 
. “ signor Mellana:si-dichiara autore. delllarticolo 

el Tempo, dircuicuil 1Conrieneo iù 
ebbe.a direiehe "sù 'essò \ricadera lavi “della 
polemiea d'indecorose persotialitàsollgyatecpoi da 
certi giornali, e mi rallegro col signav Mellana 
che finalmente’ abbia ‘avòlo il: coraggio! di mo- 
istrarsi. È Ta Taivisa ser ana 

Il signor \Mellana dice? chevil Risorgimento 
mentì : asserendo ‘che a .sua intercessione. erasi 
concessa la privativa degli annunzi legali al Dempo, 
ed.indi narra ei medesimo icomè.la cosaia pro- 
prio così, e qui lasciamo che ei se/laisbrighi ton 
se medesimo. fit LL gel 

La lettera. del Mellana continua con una duhga 
filza d’ingiurie personali e-di'talsitu;; comelàrdire 
che, io scrivessi jad-n tempo in un senso a Ca‘ 
sale e i un altro ;a Torino, e che io abbia-scritto 
per paga nel Cimento, e simili.altri gioielli, che 
provano. una, cosà, sola :. avere; al, signor; Mellana 
manegio le.ragioni, ed avere/spenato di; supplirvi 
golle,contumelie..E certo.egli.si assicura in questo 


CALI ' 
k) tu 


‘modo la vittoria, perchè io rispello drappo il pub- 


blico e me stesso, pon tenere .il linguaggio del 
signor Mellana, - PECORE ix uguit 10) 
Egli ripete l’insinuazione che cercasse il Risor- 
gimento, di farsi credere, -a a torto l'organo del 
conte Cavour; ma a questo risposi nellialtra; let- 
tera che le mandai ; bensi v'aggiunge certi ‘palle- 
golezzi di suo coniò! Lo sono dolente per it decoro 
del sig. conte di Cavour,sehe sisi creduto: di.co- 
prire col'suo nome la'guerra. (così pocòmonerata 
che mi si muove contro, ci sltena ken 
Ma pure, giacchè si è voluto enirare arrebie nelle 


} BI 


| cose private, ecco la storia ‘dell'aneddotòtrave- 


dél suo potere all’interno, noi abbiamo il di- | Stio dal sig. Moltàna: 11'2S:gioguor al mettiabi ri- 


cèvo dal conte di Gavour tin biglietto cherritengo, 


1 col quale sono invilato a passare da lui ).@ “che 


prova come io non avessi l'abitudine.di:andarvi 


ai ministri ‘incapaci; ‘non: è‘ giornale munvo,ma 
giornale risorto + continua lè sua tradizioni, — 
til conte 


— Cid dipende da lei, risposi ; sgoverni tomeRat- 


| razzie diremo di ‘lei ciò ‘che div 'questallitno.» A 


questo punto andò in furia, e mitdisse che.il gior- 
nale lo compromelteva, che se continuava: l'oppo- 


| sizione doveà cessar affatto ogni relazione»fra! noi, 
‘ è che assolutamente voleva. essere attaccato \anche 
| egli. — Volli rispondere; m'inlerrappé  wiolénte- 
| mente gridando che/moné voleva tgp rr 

ne 


stai tuttavia che® preferivo cessare ‘og 
con lui, al-fargli sacrificio delle nie convinzioni, 


via, lodando chi facesse bene è bi: 


Ma un'ora dopo io gli m 
fetiera : ? 


acquista la necessaria leggiadria | 
presto le smartisce, poi le perd 


| linguaggio è uno stromento che 


fa arrugginire, l'uso inconsiderato Un 


f 
o 


valore, da francare ‘la s 
altruie © List 
Gli antichi avevanò dna 
bello în titte°e varie tg 
siero umano, è ‘dipingendo, pla 
tettando del pi boa SdtiVhod: 
solleciti: è può dirsi che fu'ques 


asta dobeielà 
a 


cand 


ne mostre 


| presérvò dalla corruzione lè 


Vinsero i secoli e giunsero ai 
vanile freschezza ‘insino a foi. Fr 
come ognun sa, Virgilio gr 


I faynd* vetitfore * di. cpal scalari 


dh 


nd 


Poe antentzr AREA d—___ 
| RRecatamivi, ed sppena entrato; «il' Risorgimento, 

| rai isso, fa duuque opposizione deeisa?Pistinguo, 
| risposi; la fa non alla politica’ del miniera} ma 
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p vi * DERD. Si 730.160, e" 7 
orsfidavan d.finò a sì dolce Î tata monumenta o di esare Balbo, scolpita 
VE i in marmo dal cav. Vincenzo Vela, posta în 
capo‘alla salita del Giardino Pubblico, rim- 
petto la via dei Carrozzai. 








ofiîcio di descrivere la 





; 


pr ic Mi YI ite 


cielo che-egli'mon-abbiava--pentirsi “mai d’a 
rinnegali gli uomini ed il giornale che combatle- 





lornat 
discussione su 
adhurst,gil conte 
I, e ii L'ansdowne. sep 
«Mancano ancora T'ragguagli sulla Tornata della 
camera dei comuni, » 











Ile cose d’Itafi 








Lasciando ai biografi 1’ 
Vita del conte.Cesare Balbo, e come uonio ‘di stato 
\e come scrittore di inaterie politiche evletterarie, 
eniamo difilati a ‘far parola‘di questo magnifico 

i.da'suoi. iadini,.il quale 
vuol essere a buon diritto considerato per una 


sempre: novella fconferma isdellé eccellenza dello 





«Eterni il patto: + 


Processo di stampa. L'Espero è stato condan- 
« Le mando un*giortale ; 


rono con lui ‘e ‘per Tui ai di del pericolo , ‘per cesso di stan r 
nato, riel processo di stampa intentatogli dal conte 


istringersi invece agli uomini ed ai giornali che 






scarpello del.cav. Vela. 
La statua, Collocata su 





la Presse Belge, dal 









Egli tiene colla mano sinistra un'libro aperto sur 
un ginocchio, -@ dolla destrà gli vechiali a cui, 
come miope; era usato: È vestito in'abito' cittadino 
e:dall'ometo sinistro: gli:;scèndè»giù il mantello, 
che aggiunge malta.grazia e maestà alla ‘figura. 


Si + p: È TE 6 îi d it » 
‘quale: ella vedrà ‘come io abbia‘smentita ‘subito lla | Jo insultarono privato; lo.sdularia ministro. Ponziglione;'a ‘cinque ‘giorni di carcere e 200 fr. di. grandezza: più. che n pae siga da 
vitwoealcorsa:in principio :cheElla entrasse per qual- |: Alli 8 luglio:1856... ©. [etemea F | di multa. quel pubblicista ‘seduto; “În'attò ‘di meditazione. 
»Liche cosa: nel'Risorgimentos!!®. | | Li neri. 11, BoGsIo. Gredesi che l’Fsperò ‘interporrà appello. : 





Hi Appunto perchè: questo giorifale "8rlinidipen- | 
dente loda:e loderà lei che fa bene, e sinchè fa 
bene. — censurando invéce Lanza | Rattazzi e 
‘quanti altri paiano meritar biasimo. 

««Nonl'ho*eèrcato mai d’insinuare ch'Ella avesse 


Consiglio comunale'di Gendva. 
comunale; come: ora 
Nobili, . i RITI SICADESOCSO GRILLI 
«Esercenti. professioni liberali, avvo- 

* «n £ati, medici, ingegneri, ecc. ece. 20 


‘Nel’ consiglio 
irovasi‘composto, si contano: 
31°! 


Dispacci elettrici p n 





riv. 


AGENZIA. STEFANI. ; 


h ; 7 ì : [Niba .chi lo vavfebbes desiderato vestito alla ro- 

‘rapporti col giornale, anzi questa. supposizione Pi d E i Magistrati 0.0. 4 mana,come.i più degli scultori usan vestire gli 
n dNesaltissima.è formalmente smentita da molii ar- Parigi, 15, ore 9:85 — Topino, ser Commercianti i SU 18 pri PAR Pisi di ci A 
:. licoli,.@ massime, da Londra, 15. Lord John Russell ba insi- i } ra I ORTI A 


quelli sull’affare della colo- 

nizzazione... inc; cage 

In: conchiusioney-al conte Cavour «ho doveri 
xa. quali eredo:non aver mancato. | 

il eWerso.il' governo non mi eòrre che un'idebito 

b80lo:,. quello: \della‘ giustizia — e l'ho saldato | 


Capitani marittimi. 2 sendo stato ministro, Ma il Vela, nemico degli a- 


Le due ultime categorie ‘si ‘seno quest'anno di- | nacronismi e svincolato da lutte convenzioni ac- 
Minuite e non accrestiute com'era ‘desiderio co- | cademiche, amò vestirlo secondo l’usanzà dell'età 
mune, e come esigeva sentito difetto del consiglio. | nostra, conservando tuttavia nei panneggiamenti 
E su questo-punto. sopratutto gli avversarii godono.) quel fore-largo ehe &iutto suo proprio,’ senza 
vingere, e finera vi .riescone per colpa-della mag- | nulla detrarre al costume:del tempo: ©; 


stito non. perchè $'intervenga in Italia, ma 
perchè sì prevenga l’intervento estero e si 
sostenga la Sardegna evitando di alimentare 
inItalia speranze pericolose. 

Lord ;\Palmerston: sembra ‘essere’ dello 





, 














LiUsemMPre.n io 1, Sa 7 È l'In- $ gioranza dei ciladini. (Gorr. Merc.) La posa della figura è: comoda; naturalissi 
par :vanità ‘di credere d'aver reso anzi più |-St@SS0 parere e promette 1 appoggio del ni cp AS] ts DEMET a 7 tatig dh ssima, 
Heep pop — tag a senza ‘aver di ghilterra astenendosi  dall'indicare i mezzi;' Militari italiani all'estero, Laggesi nel. e quale alla dignità del soggelto si conveniva. La 


11ì «preteso che ine .ne fosse grato; perchè so che la 
\.*‘gratitodine mon fu: mai la virtù «degli uomini di 
ustato. # Ù ) ; 13% 

1, «-Sicuro.del:testimonio.della mia coscienza, con- 
fortato. dalla stessa violenza del di lei linguaggio 
di stamane a sperare dal tonle Cavour l’imparzia- 

| vità e.la giustizia: che «ha seordate il'ministto, mi 
raffermo pur sempre 

"RC CR GERE IA in Devot.mo P. G. Boggio.» 

n‘ (È poi falsissimo .che io mi sia risentito col mi- 

* ‘nîstto’ Lanza che'egli m'abbia tolta’ la sinecura 

\\di ‘ripetitore © al collegio delle province , perchè : 

111%, 150 lite all'anno per cinque ripetizioni la 

sellimana non sono nna sinecura; 2° non mi fu 
‘tolta, ma io fui che non volli cohtinnare ; 3° sin 
‘dall'altro anno avevo data la mia rinuncia.chie al-. 
lora non si volle accettare... nisi i 
E se il signor Mellana, che è così-addentro nel- 
‘l'intimità del sig. Lanza , si. vorrà informare, io 
‘ ho tanta fede nell’onestà.del sig. Lanza da esseré 
persuasi che ci dirà al signor Mellana che egli fu 
ale in formato, e potrà all'uopo citargli la leuera 

;a'\praposito della sinecura, scrittami d'ufficio il 6 

novembre 1855 per esprimermi a nome del mini- 


stro il rinerescimento che io non .yolessi conti- | 
rrgg 


Del resto ripeterò al sig. Mellana ed a quanti 
altri mi insultino comelegli fa, che Je contumelie 


‘di qui,non si sfugge. 7, 






‘buon qhinistro? Lo non ho detto pi. ‘condanna- 
"telo perchè:ve ilo didoio; ma dissi e ripeto che le 
opere sue lo condannano. 
Se.adunque il. signor Mellana è, come. dice , 
amico del signor Rattazzi, ne giustifichi gli ati, e 
lo servirà meglio che, calunniando ed insultando 
«cime; dal:quale dice non aver avuto che gentilezze. 
Bisogna pure che io abbia: veramente messo il 
dito sulla piaga, se strillano così:forte; ‘In verità 
che crederei venir meno ad undebito di coscienza 
se interrompessi a metà una.cura medica così ben 
‘incominciata. © 
}ensì, non: posso dissimulare che queste perso- 
dità iggono, non. per me, ma per il paese. 
| dasomma che.cosa ho fatto.i0? — Osai dire la ve- 
. Filà ad ua ministro nel 1856, come. Ja dissi nel 
‘ 1846,e 47 al governo assoluto, nel 1848 e. 49 alla 
demagogia, nel 1850, 51 e 55 alla reazione; E sono 
. 4) Gerli deputati e certi. giornali. che pretendono al 
i Po OA I che mi gridano la croce 
addosso, perchè non mi curvo ai ministri! Oh che 
concetto si farà della libertà ‘chi la vide abusata 
' è gusto modo: Graz a Dio il signor Mellana 
° ebbe il trîste coraggio di assumere la responsabi- 
d'aver egli promossa quest învereconda lotta 





È 





pai come esemplare forse insupera- 
lésta quindi meraviglia che molti se 


molti studii e per loro privato eser- 


nè ci 
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ì 
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i falica 
— che quantu 
“are 
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giano, 


di 
Do lat 
la slombata versione del Bondi, 
lari ehe si pose volontario nel 
ste, prefiggendosi di non passare 
ila bo Pag numero degli esametri 
‘anche ai dì posta: più. Aifoo 
va. In.Piemonte, n , un Gio- 
i D Vercelli mandò in luce una. sua 
e dell'Eneide in ottava rima, della quale 
gio i quattro primi versi: 
LARiore” del gas dos ia: aio 
pigro per. desti ,, 


di Troia errando tanto © 
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+ ‘Consiglio déi ministri. Teri S.-M. ire ‘ha pre 








| ci inganna la memoria, 


Dopo altri discorsi ‘lord Russell confi- 
«dando-nelle dichiarazioni del primo ministre 
‘ritira la sua mozione. ba da 

‘Nella camera dei lords lord Lyndhurst ba 
parlato nel..medesimo senso di Jord Iohn 
Russell, e-lordi Clarendon ha dato una ri- 
sposta.identica a quella di lord Palmerston? 


= - 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


, La Gazzetta piemontese pubblica .di nuovo il 
R. decreto per la nomina della, commissione, del 
.dock commerciale di Genova, essendo stato, om- 
messo nella prima pubblicazione il delegato del 
municipio che ne è membro. — ° 

— Con regio decreto ed ordine ministeriale dell 
luglio corrente, ebbero luogo le disposizioni se- 
guenti nel personale demaniale : x 

Antonio Approsio, insinuatore segretario presso 
la direzione di Vercelli, venne traslocato presso 
quella di Torino. ; 
: E Camillo, Grange, già insinuatore ,, venne. ri- 
Chiamato in servizio e nominato all'impiego d'insi- 





nuatore segretario con destinazione presso Ja dire- 


zione di Vercelli. 
n e e e 
FATTI DIVERSI 


sieduto il consiglio dei ministri nel reale castello 
di Pollenzo. 

Viaggio dei.R. principi.—Varallo, 14 luglio. 
{ principi realì giunsero in. questa .città avanti 
ieri sera tra le festevoli accoglienze della popola- 
Zione. L'indomani le LL. AA. RR. si recarono al 
Saero Monte e poi visitarono il laboratorio di scol- 
tura e di disegno, il collegio ed il seminario dî 
Adda: la sera percorsero la città che, pur festeg- 
giare la loro presenza; ‘era allegrata da Juminaria 
e da fuochi d’artifizio. 

Questa maltina, dopo-di: aver visitato: l'asilo in- 
fantile, sono paruti.alla volta di Alagna accompa- 
gnati dalle acclamazioni e dagli augurii della po- 
polazione. ; 

Banchetto, Si legge nel Paese in data;di. Ver- 
celli, 14: v 

« Ieri alle ore 6 pomeridiane aveva luogo nel 
teatro Civieò un sontuoso fratèllevole banchetto 
dato dagli ufficiali del presidio ai loro commilitoni 
reduci dalla Crimea. ì 


< Vi intervenivano pure invitate tutte Te autorità 
locali. de 


« Il teatro era s lendidamente addobbato, e tutto 
adorno nei palchi di € 


i eleganti e gentili signore. 
icaro i 
Venne all'Italia e. ai. lidi di Lavino, 

Una più recente versione pure .in oltava rima; 
e quasi tutta inedita jancora,, ma di. molto pre- 
gio, fu fatta dal signor Geva; ligure, e, se non 
qualche saggio in isciolti 
pubblicò pure , or fa tre anni, un Canepa ge- 
novese,, Non diciamo di un altro saggio in ot- 
tava rima, dato fuori nel 1851 in Milano-da un 
Franceseo Duca, perchè non ci fu dato vederlo. 

Ora viene ultimo il signor Luigi Prato da 


Novara, il quale ha pubblicato qui. in Torino, 


pei tipi del Favale un suo volgarizzamento del- 
PEneide in versi sciolti, incominciato appunto per 
suo semplice esercizio, poi condotto a termine 
per impulso di amici amanti delle buone lettere. 

Tutto il volume è di quasi settecento pagine 
di buona, stampa, ina le prime cento sono, a un 
bel circa occupate da una dissertazione del pro- 
fessore Bertinaria intorno la teoria poetica è 
l'epopea latina. Stretti come siamo dalle angu- 
stie dello, spazio non possiamo seguire il dotto 
professore nel suo lungo discorso, che per vero 
dire non sapremmo . icare | ni. 
capi, essendo che 


Corr. Morc.: ; 

& Ne' scorsi giorni vedevamo passeggiare le viò 
‘di Genova un giovane uffiziale di spahis di aspelto 
marziale, col volio abbrustolitodal'sole d'Africa, 
ed ornato il petto'di varie decorazioni, frale quali 
splendeva Ja stella -della.legion'd’onore: Fummo 
lieti. di sapere, che. quel: valoroso è nato iù Italia, 
ed è figlio dell'esimio eonte.di Sanvitale di Parma, 


d’ingegno pregievolissime. Esule dalla sua patria 
nel 1831, riparò in Francia, e vi fissò sua stanza 
per varii anni. ll tiglio seguì la fortuna del padre, 


di spahis;destinate ad avere stanza fissa in Africa; 


gio, del quale fece belle prove in varie occasioni, 


termine alla campagna di Crimea, alla quale ‘egli 


la sua famiglia. 
|. Legione anglo-italiana. 41 signor colonnello 
Read, comandante di questa legione, è partito‘ieri 


allo scioglimento della brigata. 
Egli reca con sè i seguenti ufficiali: 
Colonnello Ribetti 
Ten. col. Crawfurd 
Capitano Smallwood , 
Capitano Chasseavid 
Il quartier mastto di'brigata Leect sa 
ll quartier mastro Wats. Li, 4 : R 
Le funzioni,di comandante «in. Torino sono di- 
simpegnate. dal signor. ienente colonnello Bruce, 
il.quale, durante l'assenza; del.ten. colonn; Read, 
è incaricato della direzione degli uffici. 4 
L'intendente generale De Toublanque. il capi- 
lano pagatore La Chaumette, il luogotenente aiu- 
tante Castle e diversi impiegati civili rimarranno 
in Torino sino a che i' conti della legione saranno 
completamente regolati. 


hi 204 


o 


‘ guente articolo cogliendo. questa opportunità per 
dire che a nostro avviso. l’epigrafe posta sotto la 
statua del Balbo, e per. buona ventura non ancora 


Balbo, i concittadini 1856; basta, se, si suppone 
che lulti sappiano chi fosse e che già abbia con- 
degno monumento nelle proprie opere. Altrimenti 
si dee dire di più e hon tacere (come re tacque 
anche il conte Selopis, ché evitò siudiosamente di 
tion nominare l’Italia) del:suò libro de Sperahze 
d'Italia, il quale (qualunque sra il giudizio'che se: 
ne voglia recare oggidì) rese celebre, .più:d'ogni 
altra sua scrittura, il nome di lui. 








L'autore incomincia: dal proporre il quesito 
se la civiltà romana abbia prodotto un poema 
veramente epico. Ma egli nota :che l'essenza del- 
l'epopea non..è .ancora.hen definita dai. critici, 
che gli;antichi n° ebbero un concetto vago;.e i 
moderni filosofi, souo divisi, sì che..fa mestieri 
definire. prima, questa gran lite per dar sentenza 
vera, come direbbe il poeta. Un tale bisogao di 
definire, conduce lo. scrittore alla feoria dell'ente, 
alla indagine dell’ Arte e-del.. Bello. .che -a+lui 
piace dichiarato così: ---Il. Bello è l'espressione 
in.forma sensibile. dell’ Idea assoluta; epperò 
l'Arte non è altro se non che il Bello effettuato 
dallo spirito finito. avrei noe 

Ben. vedono i. nostri ‘lettori quale: vastis- 
simo tema. ha preso a svolgere. il signor: Ber- 
tinaria, eppure strada .facendo egli. incontra 
moltissimi. altri argomenti nei; quali 


+ il fondo «del 
poema epico è la rappresentazione della civiltà, 
e che' Virgilio ha composto l' Eneide con inten- 


pertanto sapere che secondo lui 








+3 RCMPARNAR NE Ir RA ag dtt i 


nento romano e con arfe 





già bibliotecario della. nostra civica. biblioteca, e 
noto nella repubblica; letteraria per. varie: opere 


o'benehè adolescente, ‘saeghando gli ozii dell'esi- 
lio, abbracciò «la earriéra delle armi in Fraticia, 
e per provarne;fini da prineipio tulte'le privozioni 
e.le fatiche, presgelse ascriversi ad'un reggimento 
In brevi anni con-la sua condotta, col suo corag- 


e con l'esercizio delle altre virtù militari seppe me- 
ritarsi il grado di luogotenente. La pace ponendo 


anche prese parte, gli diede ‘agio’ di riabbracciare | 


per Genova, recandosi.a Malta. per ivi procedere | 


BiBelle arti. Accogliamo di. buon grado il se- | 


scolpita, o.dice iroppo.o troppo poco..A Cesare | 


sVarjetà dei panni ed ogni, più minuto particolare 
| della fattura del. yèstimento vi sono: destinti colla 
più serupolosa - fedeltà. Rimanendo; necessaria- 
mente sceperla la noce del piè sinistro con parle 
.| di esso, a cagione dell’azione del Finoèchio che 
Sostiene il libro, seppe ‘avvedutàmente‘to scultore 
rappresentàrti «una calzetta ‘atraforo, anche usate 
‘ai giorni nostri, perchè non comparisse quel: piede 
nudato.. Sul. petto» poi ;: es all'iimtorno ‘del-basso 
ventre,;0 regione del diaframme ‘come. chiamano 
gli anatomisti,, vi, si scorgono. nell’abito . pressioni 
e, piegature “molto; opportune. a significare la per- 
Sona del conte divenuta, sottile per avanzata età, 
.e deniro a quell’abito agiata. (03 
‘1 Ma civclie più monta, è per cui di siamo 
‘ Tiserbati di fare qui fl'Vela separato un elogio, si 
è la somiglianza‘ perfettissima'‘del'votto di Cesare 
Balbo, ch'ei seppe ricavare :unidamente ‘da uu ri- 
tratto datogli a norma; ;eddi contrassegni:raccolti 
| dai parenti.e daamici.dell medesimò/ Pare di ve- 
derlo vivo,.e piùd’altrui pensoso;che. di se stesso, 
direbbe il Petrarca ;.e. noi che le cento; volte lo 
abbiamo veduto, dappresso, nel contemplare quel 
viso fummo eompresi da Slupore in pensando, co - 
| me mafiléaV. Vela, senza averlo avuto a modello, 
Abbîa sipltò così compiutamente 6 con maestirs 
Bosì grande effigiàtlo #l verò nudi» 
Delicatezza ‘squisita di contorni, doni 0 se- 








* | verità d'aspetto, gravità di'sgaardò che tuttavia dà 


a presentire la corta vista di. cui ‘pativa mani gen- 
; lilissime, un: complesso insomma di forme inge 
| gnosamente studiate, per accennare l'educazione 
| fisica e morale di un uomo SpaTtonagie ad illu- 

stre casato; tulle queste cose l’èsimio Scultore 
i ebbe davanti al suo condetlo, e, filosofo Dell’arto 
l’Stia, seppe ‘inetterle a profilto perchè l’opera riu- 

$cisse degna del'suffragio degli intelligenti.’ 
| Conchiuderemo intanto, ‘che. qualungoe lavoro 
{ esca dalle:mani del ‘eay; Vela porta sempre l'im- 
| pronta di quel somme artista ich'egliiè; esche l'1- 
talia possedendovdi;siffattiscar pelli,, può mandare 
| con, orgoglio: i propri monumenti, alla, posterità 
| senza avere invidia alcuna. degli artisti stranieri 
{. Pubblicazà Prosegue regolarmente la pub- 
| blicazione della Nuova JENCICLOREDIA POPOLARE 
ITALIANA dell'Unione Tipografico-editrice. 
| Sono usile alla luce le dispense 9 e 10% en- 
| trambe le-quali tonteigoho molli ‘articoli ‘ed'inte. 
| rameote nuovi è'rifatti. | | ‘è x 
| |—’È puré stala pubblicata dal signor Joseph 
«Perrin di Ciamberì la xispensa 21 della :Savorr 
| HISTORIQUE, PITTORESQUE; STATISTIQUE ET BIO- 
) GRAPHIQUE di Giuseppe Dessaix, | 
| Quest'opera erudila è giunta a 
{ pubblicazione, ed il favore con cu 
| dalle persone .istrutte ‘ed intelligen 








metà della, sua 
è slala accolta 
ti ne attesta il 








| merito. 


{ preludendo ‘ad iviltà nova dai savi pre- 
sentita e dagli TR 5 predetta. 

Ci sarebbe per altro riuscito più caro che il 
dotto professore avesse mostrato ai lettori quale 
| differenza passi tra. l'epopea che sorge nei tempi 
storici, e quella che facendo le yeci della storia 

nasce nei' tempi eroici ‘0° poetici; comé altri vuol 
| chiamarli. Similmente avremmo desiderato sa- 
pere da lui se larappresentazione della civiltà, 
che a suo avviso è il fondo del poema epico, sìa 
la rappresentazione della civiltà, in mezzo a cui 
| vifecil' poeta, 0 della civiltà ‘dei tempi èhegli 
descrive e. che talora. diassai remota. da dui e di 
natura. assai disforme da quella che lo circonda. 

Un'altra osservazione osiamo aggiungere, pre- 
gando il professore Bertinari 





accompagnandoli. con ordinate 
| strazioni, andrebbe l'opera s 


i 














Si ci 


\ netti alemanni procederanno.di, comune ( pia a. 


‘ fra breve appianata, &'lb viste d’ambidue i gabi- 
è netti. ia' proposito. al contegno da assumersi tdi 


. 


uv bimoy più volte a tenere. parola. in ‘questo «pe ni 


Imubizni d'a và delle ‘imp: reg 


«però il piacere di annunciare che esso. trovasi in 


nei 
Satà 


ni AUSTRIA, da 
Si leggo nel Corriere: vitaliano + | 
«Fra i due gabinetti di Vienna e di* Berlino 

icondinua 6Dci scambio jvitissinio di) dispari Nu 

rapporto.alla nota questione, danese sodi; gui 





dico.-Dallesassunte informazioni: sembra: risultare 
la fondata speranza che:le presenti trattative con- 
durranno aid un pieno accordò è che i due gabi- 


Questa speranza è tanto ‘più fondata in quanto 
che:finora! nom .si; oppose. a viale. pieno accortlo 
che una piccoladifferenza' di'forma,laquale vetrà 





fronte,alta Danimarca; si. mostrarono concordi fin 
dallo seambio» dei» primiidispacci. «Questo fatto 
produrrà, speriamo’, “tin'’éambiamento notevble 
nella posizione dei ducati di Schleswig-Holstein e 
Lauenburgo, rimpetto al governo di Copenhaguen, 
il quale si vedrà costretto a mantenere i palti con- 
chiusi, ai quali maneòin forza delle disposizioni 
prese anco di recente. Parlasi pure di misure e- 
nergiche che i due gabinetti ‘di Vienna e Berlino 
preporrebbefo alla dieta federalg, nel caso la Da-' 
nimarca: respingesse laf loro‘metliazione in favore 

ti da- 


dei ducati; » ARCI 
«77 Assicurasi, che Jo,sg0 bro 
fi ip Dorati nd LA austriache 
sarà e Bilaf fi ‘ago @fa più lunga 
ai babe i fat, él mese tO Aso) 4 
— Una loggera indisposizione rattiene da ieri 


l’altro, ella sua abitazione di campagna, S. E. il 
minisità delle finfanzo, dato ‘de Brock. Abbiamo 















istato di sensibile miglioramento , e che: ‘quanto 
prima potrà portarsi ne' suòi vich 

+ Si era sparsa’ ld'vdeb*di una missione spe- 
ciale presso il nostro-gabinetto, del principe Ka- 
rageorgewilsch , figlio di rincipo., regnante, di 
Serbia. Siamo in istato” ichiararé. e È ina tal, 
voce è priva affallo di Tondamento. LO principe è | 
qui soltanito di passaggio ed''è' sur ‘intenzione di 
portarsi ad uno dei bagni della Boemia, 

— /Assicurasi Che fra' breve lir. banca iazio- 
nale passeràr: n i gel di due grandi” ig ta 
rariali, inistrazione dello 
stato; iu iva ‘ppigend dina ascendere dai 
sei ur otto milioni. 


CONTEA AAA SR 1 po 


riodo di anni sette, durante i quali i principi Ghika 
e Stirbey dovevano coprire.la carica. di ospodari 
in, danubiani. Tuttora è incerto cosa + 

‘fare la Turchia, fino. alla completa riorga- 
nizzazione di quelle provincie ;° ; sé essa prolun- 
gherà il:potere degliattuali ospodari;0 se affiderà 
ad altri la cura della provvisoria, direzione degli 


affari. Il remdenblatisoliat più FIABAAAAA 
li un caîma ci era intenzionata 
di u n REI diebipa io 


di' istituirvi, 

ripetere questa 

pri lo) yei pi ta9 A tesa: | 
trp da Moldavia: 

INRRTA N, d principati, 


operi VI nta 










DI 


senza È È nalo,, ma pt enorme. dello, 
statuto (or, ig, — prosemamente,, sistente: Nonè 
peranco Spr | epoca.inscui, dovranno, entrare 
iù attività; în ci Re | peraltro, giò, dovrà sgguire : 


prima cho si Agen a Pirati Mm 

riorganizzatrice. “Il — plenipo Shot 7420 
cia, barone Talleyrand-Périgord; ePartirà domani 
da (qui per Bukarestwé »Costamtimopoli. «Gti altri 





plenipotenziari‘y da EP IRIEIOITA: RAMBO non” hi TI tia di Questi infami processi avwonne nell'ultima? 
sì recherennò ch e ai ‘primi «del venturo agosto.) seduta; « Un certo stra inarie, 
per trovarsi 'colà' verso la'metti dèt dettò mese. Ù ig vorra ii stato imcarveràto «a pia sino 
barone Talleyran o diritto Aido dal:1848"per'una serie di delitti ‘Egli amato: 


vata 


ioiperiale ple- LI 
commissione!, 


rire a comose 


primi” volta” anioni VOEIOIETa, 


nipolenziario austriago, pressorla. 


barone de dl ("nd 
mese.in o af Fg ch li di enne i 


#i al Corr. si Reali | 





‘0 . . 
Notizie ite: 

Correvano Voci: sohè: gravi; weulii fossero scop- hi 
piati a Madrid fomentati del partità $ocialistà SA 
leato col .elerich]e; 
di ‘questi ‘era’ insorto*tin qualche: dissenso în 
gabinetid è ché il° SAI Espariefo aveva daia 
la sua LE RIEIDAA ero aveva. eine in 
Quito alte istitiz diet e folta ICI 
dei partiti pella Penisola, iberica» fer ‘prebmbili 
questi falli, i quali sembrano:in parte confermati 
dal dispaecio lelegrafico della Sera, che vipertiamo | 
qui soltò. à santa 





ren Pa 


caro reetee errante: marti 

I Morning Post eontietie il ‘segirente ùr- 

tieòlo,'Ché è in certo, modo la continuazione 
ela spiegazione. di quello di ieri : 


Le ombre;sono;osgurewali Matia. Solo gli acco» 
cati, dalla perversità è dalla fottia possono ricusar di 
riconoscere l'indole. degli evebti che si avvicinano. 
le vergate ele carceri di Napolimel:mezzodì, le cru- | 
deltà»della; lirannide militare ‘austriaca net-Setten= 
trione, non. possono produrre'che un solo risultato | 
quando agiscono; sopra ‘popo che Vedono, 
auche. nella.; inigola - mina istat: i 
polo ha una coslituaione, e vive folice se si opel 
godimento di: un goverito spontaneo ‘8 temperato | 













do 





\.della, nostra costante; sollecitudine : 4°.’ università 


riprese sapere di cui si lagnano .le»-popolazioni=*di-Ro 


la a è se 
de 


|'Fardimando' IT disso 4” 







find ot i ti 


e di animo libero come essi medesimi, ma pei 
quali la. manifestazione dei loro pensieri, od anche 
il.sospetto «delle Joro aspirazioni sarebbe, la a 
rovina, il carcere, le verghe, la morles bid ib 





































leggere VA de e non 


Li questo aa si abbia ad Oliener 


migliori possibili mezzi; pre si abbia a raggiun- 
gere.col più. sicuro, andamento, ciò. è l'obbietto 


apprezzare i s0- 


di Torino può aver fiducia, che per quanto pos- 
sono i nostri umili sforzi contribuire al progresso 
politico, alla libertà civile e religiosa dell’itai iù 
noi faremo quanto sta in noi per servire una causa 
che è sinceramente e seriamente udottata dalla pub- 
blica opinione in Inghilterra. 

Appare essere lo scopo di certi governi in Ialia 
di.persuadere al resto del mondo che l'interesse 
preso. dall’ Inghilterra. nella condizione politica 
della,penisola.sfa, basato,sopra misteriosi; ed'egoi- 
stici disegni. Alsgiorno d'oggi si.trova appena uno 
scrittore nei fogli semi-ufficiali del continente che 
non.attribuisca ai motivi più sordidi lesimpatie così 
sovente espresse in questo paese per quelli che 
sono soggeiti all’ ingiustizia; all” oppressione, è alla 

erudeltà. 

Dall'alura parte si cerca di difendere |° reihfit lA 
sistema. di governo, tanto ‘al6Roma che av Napoli; 
qualchewolta'coll’intrecciare temerariamentei fanti, 
e alurè volte coll’sccennare aî'mali“che, dicési; 
nascerebbero inevitabilmente se Pio IX e Ferdi- 
nando Il facessero appunto in questo momento 
concessioni alle Timostranze che i gabinetti diln- 
ghilterra, prPgameierbapno sindirizzato ai governi 
di Roma e Napoli porosa Europa due distinti 


campi oiluci, ostili fra di rd il ST il 


credéndo‘di; noche laffaled pn ar i entra bi.è 
| Noi non sbbiamo mai avutò'e ive speratizé di | 
un immedfato miglioramento in'Italia dal ‘mo- 
mento ‘che sapemmno essersi il gabinetto di Vienna | 
intruso nei nostri'consiglie averconventità di pro- 
curare una risposta’ ‘soddisfacente #lle ‘domande 
dell'Inghilterra e della Francia, tahio dal Vatéino 
come-dalla città-del-Vesuvio.' 

a l'cardinale Antonelli*e ilgoverno e 
è: A siciliana héo treleradno/ robe liiito he 
noi p pelato sul serio, cchè abbiamo permesso ( 
iditaceomAnàato"1ò riforme nd'utta” porenza* chell 


ha inspirato per sì Aiiifo tenti i governi dispotici"» 


in Italia il sistema di Tegime, propiopto; dal, 1815. 
Infatti abbiamo’ Motivo di temere che Ta nostra 
azione diplomatica abbit a mancare il suo effetto. 
L' ipocrisia trasparente, espressa în desiderio di- 
chiarato per parte dell'Austria) IL togliere gli @busi 
le»-popolazioni»=-di-Roma e di 


i più detetmi nata 
LA i cui pie 

i Quasi 
tigi li sono liu pe- 


osa illustrazionesdi quester asserzioni. va è fine 
dello scorso, mese i procassi di stato, va o.ina- 
Speltatamente SOUZA, alcun previo Ayvisd rias- 
supti, colla Vista, supponsi, di passar.sopra ad una 
opera, (ispiacevole, nell'assenza. dio-diversi ‘agenti 
«diplomatici.di pagsi.esterì, i’ quali aeeorsero sino 
dal prineipio di-quei-processi in,grannamero alla 
corte criminale,, Caetano pPobediimnt ai 
ispettivi Boventiii o» 

" Un episodio assai, riffareheyole. nella \rigte sto- 








SA Napoli dali preduratore, E generale, della! toronà 
nel luglio 1855, ge i umido 
carcere sotterranoò, ass \edndan-. 

nato.a more, Quivi rimaserinehiuso per quaranta 
oUo and setizà ciboy'indifu condeuio dinanzi allo 


inquirente della corbna: Ri pc di, 
‘avrebbe 


intersesso per lui presso il re e gli avrebbe sa 





curato libertà, è, perdono,. purchè somministrasse 
materia.d’accusa contro i prigionieri politici, dei 
quali..egli, era. stato compagno. diprigione, Sotto 
una.iale pressione; debole di- ‘corpo ‘6 statico della 
mente, egli potmisè Ghelîl suò ‘nemefosse annesso 
alle"; Itchse polizia. Greco! però, 
condotte». dingnzi- alta | >, dichiarò pùbblica- 
mente sottà. guali gifcostanze, egli.ara stato indotto 
Fi denuaciar. uomini.innocenti. Egli fece pur un’assai 
Iriste-deserizione: dellb» stato ‘delle’ prigioni nelle 
quali era statofrinthiuso,, ove. dolenwli.polititi sono 
frammisti hà, sassini e af ladri Egli dichiarò 
che ih que mburaticeniri di. doloré, delitti ‘e''su- 
cidume, Xgrano.dei.siearii; che ‘avrebbero assas- 
sinato.uno dei loro compagni carcereti per la ri- 
compensa: e- ch'era più volte 
lestimoniv del moddvon co) s'atoperava la dentro 
il'eoliglio. SÌ ricordava che il comandante di Prò- 
cida aveva ordinato: che ottantadue. carcerati po- 





‘’iticl'ebe atteidevanò Îl"frotessò, fossero battuti 


con*verghe* pafteltà 9 *mofiVb” di qualchefindul- 

genza del'èibiotte; eramo*rimasti per sbrevo! tempo | 
senza poriare fe-loro catene, hi 

Sgraziatamente' simili» inumene pratiche della 

polizia di Napoli sci.s0no già così famigliari , éche 

fl narrazioni non \°- producono « «piùrtalcuria sor- 
n persa cadi 


Pirre” rit@diamo &ssere nosiro dovere di farne 
menzione distinta dinanzi al popolo di queste 


î ; 
pope | “ro 
atriolici 


Spisir queltò di miglittà d'altri pito 













teus, CENE Toronto” Profinciati "Satta 


\ volesse dire,al’uffieiale prese» a dargli: delle staf- 










) e i.cu 
 etimopoa; ‘E oomo: stativeristi 
loro rimostravza” fu corrisposto ci do ara 


fi qfielle inedesimg erudeltà ‘dif cdi si song la- 


gnate; è il re si ride del vga! i mondo nel suo 
p Cus gia; vd 

Qta. citiediaù h, bno4 VEST e 
d re "dispost no ettire Qiiesto d? 


«Ricgrerà ca: naziona inglese una..iale sfida dal 
Borbone di Napoli, che deve, non sono molti, 
anni, all' Inghilterra lo Stesso suo trono? La que- 
a italiana sarà di nuovo recata dinanzi alle 
ue camere del parlamento; e. temiamo,che il 
"Boendd diibr È possa; far ‘alfro ne fi pace ilg 
paese avere esso speranza che qualche migliora» 
mento si faccia. 

Ma quale è l'effetto di questa prematura agita 
Zione dell'Italia stessa? Come abbiamo veduto dal- 


pistola e l'appuntò contro; il petto del veterinario, 









rientrare nell 
















in atto di andar,a sforzare i.francesi,ed afrestarli. 








;Seguare le armi. Axendo essi. -Rfiutata; 
dh, soldati, non gran fatto disposti ad ‘obbedirlo, 














Rtapalere giri giùnse a 






l'esperienza passata, semplicemente un au gio jocHipist di 
‘nella quantità di ‘torture, “di violazioni di e head si no duro. Pa giore Asso lomento 
legge umana e divina, sarà ‘praticato verso gl'i ra che, mentre, il granaliere lottava delle braccia :con 
felici, italiani; e; | Inghilterra arrossisce «di ve- |.ossi,.il caporale della banda si mise;im io 






dere la, sua influenza e potere scherniti dove era 

soliîti è ‘domandare. 66/16 ‘etttmere’isbutono lo 

Stato dell’Italia, egli.è di soma: megessità nel pre-.i 

sente momento di determinare: la; quistione una 
Te» Si dovrebbe mi 

fi de dela diplomavia”ò Pe ATA 55 E 

fr stabilire un'epoca per l’azione forzata. :$e 


non si fa questo, sarebbe'più saggio, più umano 
nello stessoltempotilitacereraffatto; evattenderè fino 


e, fatta passare la canna: del.suo fucile: sotto |’ a 










francesi, ehe*tadde morto): 






se 


10 


Dispacci e, 









AL ghia di vu 


riv . 








fo PICS MA 
4 che piaccia. alla divina Provvidenza di ‘alloma- AGENiIa Ha ca g RACC 
nare dal teatro del ‘loro «delitto,: della. loro, eru- Parigi, luglio, sera. 


deltà ed ingiustizia, quelli che, dimenticando il 
loro dovere verso gli uomini, non possono sfug- 
gire alla responsabilità verso il Re dei Re. 


Aol VENETO 
TTT 
TR e 


"8 fel 
"5 Bui ù pete eci ar 


è dubbio, appoli all’esser esse motivate da ragioni 
politiche assai gravi. Ma dieci glotni fa, il reggié 
mentoidi fanteria B irone di Hesse si: portd a Bar 
lassina, ove dee resiare sei selumene; per andar 
quindi ‘a Brescia e Peschiera. Il reggimento di fan- 
‘| teria Conte Giulay sì poriò a marcia, forzata alla 
frontiera di Parma. Nello stésso tempo, ballaglioni 
di tre @Mihi retdittenti»Son o partiti Narie*gbars” 
nigioni con. ri-per-Parina. An-. 
che Te'‘truppe che sonò ) vicine, alla Sardegna hanno 
ricgvuto VÀ A JEnersif piodte! @ saegiiald 
strettamente la ronliera. » rurvi 
RIKSA DU rs 
(CorntefoBfensa particolare dell'Orinions) 


parti; 115 luglio. ! 
Anche il senatosha finitòi suoi lavori, e questa 
lunga sessione che cominciò il 3 marzo, fu doplire 

Chiusa, Questi cinque.mesi furono ben impiegal 
giacchèleggi molto importanti vennero cad 
i 


Le notizie da ‘Madrid sono gravi, i 
Il ministero spagnuolo site Fanpimato i 
poteri? . uf 





i tdtrdo Re pu 


Siad fregia | Vittorio Emanuele 652.) i 









Dispavoi siena dei fogli esteri d 


Marsiglia, 1, 11 baselà dAlop fi feci gala sito il 
cadi di Marasch, came purè 150 a Natta ci 
città, por 1° assassinto’ dell'Agento” Lai 

‘gràm numetddi abitanti agi 
IONE Frag 


| FROM lt DIM da 
Costantinopo a PAT, e da Oilasi a Vienna. — 
Îà Resia Ma Feinstallati quattro det suoi apu- 


| chi phi in Turchia, a Salonicchio , Smirne , 


fedi Belgrado : 
th a 


















Di Fritl L70668 


Londra, 18 Lord Paltmersidh'* 
valiere dell’ ordine della Api, att: 
Litta Mi at pbter "i 


Bur di Parigi 15"Wiflio. ® © 
sull Im contanti (9° "ineliquidaziona 


nella stess'ullima seduta del senato si adottò que Fondi (clin soptady Iata 


sulle società in accomandita, che in:cètte regi 


3 p. 050 . SLA “7 40. 71:30 
ha motivato dell’agitàzione, giacchèin consegue 4 Land 0,0. 498.76: a naz ui 
delle sue disposizioni cèrlé categorie di perso | ofondi piemont. Hliva 
possono d'or indàfizi esser esposte a gravi incon- | 5 p. 0/0 1849......98 50. ..». » siriani. nie: 

5 p..0J0 1853,» » » 


venienti. Erasi sperate un momento nell’ opposi- 
zione del senato + ‘ina sè le prerogative di questo 
corpo sono considerevoli, satto il rispetto legisla- 


tivo però è senza forza, c non poWebbe_impedire. 
la e. di + le A votata dall'altra ca-.. 


Three 


Consolidati ingl. d ne mazzodì 
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mera, quandò qb sì essèr detta ‘incoé 
stituzionale, nè tenti dei diritti dei cittadini. L'in», 
dustrialisto saprà però passar Sopra anche a que Ì 
sti nuovi ostacoli, e le imprese! einun andranno tarde 
nè nel promettere, riò nell’ intraprendere. 

Il ministro-dell’istruzione pubblica, morto così 
repentinamente, lasciò dietro dî sè un compianto 
sincéro e meritato. Potrete convincervene, leg- 
gendo i Ire discorsi, di cui dà un cenno. il Moni- 
Tomba” 
dal.maresciallo ; Vaillant, incaricate» dell’ interim 
dell'istruzione Pubblica durante l'assenza del suo 
collega, da Duinas, a nome del consiglio imperiale 
dell’istrazione pubblica, ed infine da Ravaisson, a 
nome dell'istituto, di cui Worm era stato di fresco | 
elelto membro..+ A, 


'PRINCIPATI DANUBIANI presi da ; 
Una coerispondenza di Bukarest, diretta all’/n- | VPRULLEFETT?A 
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vaffè del luogo,. per. cercarvi vilsuo-cane: Nella 


sala I teri di ati e un sol 
dato, dd iÒ. L'uff- 


ciale, N90 al pate inno gli doman dd 
‘perchè non si. fossè scoperto -dinnanzi’a lui. Ri- 
spondendo questo che.non supeva’cidche' gli si 


Ki 
dépenda ; dì el soldato fran-.l'...0° X cd 
cese uti th latita dei particolari | ..| 8/8 | li nto sr le ott Bei 
tircostanziali, che radi riposare sopra uni ‘inchie- wa ‘ Pa 
sta Ufficiale pm Moria 1)” è 39 x” ao "VR RT lu; Ele Et i 
‘€ Un conVigiio 10 ti Haco. , Composto. di” ‘fenia (SIT po e gi 18 Mi 
carîaggi. di trasporto e ‘scorialo da un uMceiale!e | € Bioa Ori Ki bi, tia ia 
12 soldati dell'I. R. esercito,..ayeva-fatto sosta ‘a [jjo "ineric smlegnes © to "AR > 
Daia, ove irovavansi due soldati francesi, custodi Ji tal lnbiatito DU ei sE . 
della linea telegrafica: Uno: di questi entrò ne! fon 2 Sfe1e09 adsl io img © 
& 
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I pie e UA 


Al W og? 


pipe “spa 4A PIAEÈ pos 


civ ori 31 


STI PA LAO. 


"idee 















filale,., L'aliro soldato francese, sentendo “delle 
grida, accorse e, vedendo ciò che; sugcedeva, diè 
di mano ad un.pezzo di legno ;e,corse contro- Tab 


ficiale. 1 FIR Leto se pei Î "icon 
« Questi allora e i suoi due ia npagai sile fs E ; TORE, e sinti 


rono la spada e parvero voler dare addosso aidue 





01} 


Quello che aveva loccate le staffilate portava una 


sfidandolo a colpire. Ma siccome il ‘numero dei 
solgati Alstriaci andava sempre ‘erescendo , i 


loro 


le nf 7 
chiamò un caporale e cinque so! ico 


loro delle cartuccie, fece caricare le armi e si mise 


Prima di Lutto intimò-loro.di arrendersi;e di con- 
‘ordinò ai 


netrare di viva forza nella caserma. La porta 
lu spezzéta dagli aggressori ;:1ma dopo,;due' ore e 
mezzo l'assedio, i francesi ne difendevano aucora 
l'accesso colle. baionette Jappuniate. ‘Alla fine un 

tuo ‘e ai:suoi av- 


scella del suo camerata, sparò contro uno dei due 


Luaî palla ‘gli. avea» ira- 


versato il -cuore; Il suo damerata' ‘allora! sitar- 





Glide sa we ripasso a Da rio 
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La Direzione si fà un dovere d'@mtiunziare 


di navigazione j la ‘prima 
tic atrio la Gli 


asa 


sd du LOGO, RIONI 


PIAN.) 


Mae di ia 


Ladel. Vil gie 


primi, mesi 


. perfettò ord 
zione del paese!” 





Re, Genova, 3 lugliò 1856. 
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spie 


Ù Arrivi 
Ogni Lunedì maltino da Portotorres. 
® Martedì |.» » Nizza. 
uu avGiovedì , .» >» Marsiglia. 
"e i Venerdì — » » Livorno. 
ut ITTMOMMO AO 3 » » Cagliari. qu 
È —» ‘Sabato » “»L'ivorno Civitavee- 
Wa chia è Napoli. 
» 4 e'19 del mese »+ Tunisi. 
POLSI & 











INCHIOSTRO IN POLVERE | TAPPEZZERIE IN CARTA 


Augusto Wo, premiato per ta fabbrica- 
zione di colori, inchiostro ed ‘altri prodotti chi- 
mici, rammenta a tutti: 4 


; pe, Modità di portarsi in scarsella od in por- 
tafogliò l'inchiostro per scrivere, massimamente 
in oceasione di viaggio , partite di fampagna , di 
scacci&, ecc., recandosi in luoghi novdnion Sè certo 
“trovare l'occorrente per serivere: l’inehiostro in 
‘upolvere è stato pregisamente ‘inventatò ‘a questo 
‘scope; mettendone ua poce nell’ acqua, o meglio. 
mel vino , agitandolo , si. otterrà immediatamente 
_un-perfetto inchiostro. Nella. premura si può scri-, 
= vere con qualunque liquido 
. acido, e servendosi dell'inchiostro polvere, inveée 
“di sabbia , Si olterrà il medesimo. effetto. Oltre 
calla comodità sitrova un utile dal lato economico, 
“mentre con un pacco che costa 25-cent, si fa poco 
—ameno.di mezzo litro.d’ inchiostro. (*.. . 


«Pròyasi: In Torino, 
me fra 


presso l’ifiveniore, piazza 
14, e presso i signori Eredi 
portici, del Palazzo di Città; 


Pi, 
“i bfai. sotto” 
30 
stro in polvere tienevancora quello dell'inchiostro 
fiquido -d’ogni qualità , della stessa fabbrica. — 
clin Genova, presso il signor Stefano Durante, ‘via 
-S. Luca. — In Nizza d: mare presso jl sig. Nicola 
Zani, —AniNovara presso il sig. Gerolamo Miglio, 
‘ed ‘in altreccittà dello Stato geesta dprincipo i li- 
“brai e negozianti d' oggetti di cancefferia. 


> 


‘ 


Altro avviso indicherà i giorni precisi delli 


e purgano blandarnfente senza 


uido , che non sia glio dd | 


a, 
lo Mina, negoziante in vasellame sotto i portici 
TOO "Canio, che oltre al deposito d’ ibchio= : 





A TRI RIOT MITI SCILIAR SEITE ME SET 


i 





x =» 


:.PER LA. NAVIGAZIONE A VAPORE Ln 


fra GENOVA e le DUE AMERICHE 


al commercio che, andando a cessare gl' impeglifin furza dei quali avea noleggiato parte 


sarà»attivata emtroil'p.v. imebe.di settembre! + 
Quattro grandiosi piroscafi di 2000 Tonnellate.circa ciascuno 


I VITTORIO EMANUELE 
| “>» CONTE CAVOUR 

eingiiquali fusonosintredotti.tutti.i perfezionamenti di cui il moderno progresso ha arricchito l'arte‘mavalé, e! tali-da non temere sotto 
iverun-aspetto il confrontodiguanti frai più perfétt: 
Maier #04 “., sima partenza al mese 


Mita, 004) (rar ù 
«tanto. da, Genova. quanto «dal.Brasile ,, dando eontemporaneamente opera al sollecito completamento 
Li, ‘del 1657 inaugurare la seconda. linea.del Nord America, cioè : Ò i 


Da GENOVA per NEW-YORK 


i L’Amministrazione animata dal desiderio di favorire e promuovere le relazioni commerciali del nostro Stato «con quelle lontane re- 
Gini A pergea di vèdersi sorretta dal pubblico favore, non'ommetterà cure onde:con una régolarità imprescindibile, nei viaggi, con un. 
orier ) 


ordinamento nel servizio‘di bordo, e;con-equire-facili noli:corrispondere degnamente al patsocinio del.Governo, ed all'aspetta- | 


- A GINEVRA (Svizzera) 

L'antica amministrazione del Casino d’Aix.in.Savoia ha testè aperto in Ginevra 
(Svizzera). un gran CIRCOLO pei Forestieri. Nulla fu'iWascurato' per rehdere questo, 
bello stabilimento degno dello scopo che si propone" offrire all’aristocrazia di tutte 
le nazioni un luogo di elegante convegno, ove trovansi insieme gli agi ed i piaceri. 

. Abbonamento alla settimana, al.mese ed all'anno. 


| AMMINISTRAZIONE DEI VAPORI NAZIONALI | 
MERE Re Società BR, RUBATTINO e Comp. 


cibi 


' . Moyimento generale dlella navigazione col: porto d 


Oygnî Mercoledì per Portotorres  ore'9 ant. 
» » >» Livorho >» 6 pom. ; ; 19] 
» Giovedì ’ ‘» Livorno, Civitaveechia e di 3. P. LAROZE, chimico-farmacista délla Scuola speciale di Parigi. 
' n) apoli + ore 8 por. La superiorità déi prodotti medico-igienici prova che nel mientré si conserva ai pro- 
» Martedì » Nisza Ss Gt st ifummi la lorò ‘squisitezza, è possibile di comunicàr loro un'azione riparatrice i 
p Sabba ratio. Lo > | fteneretra gii‘organî diversi la perfetta salute. La ‘foro'‘compastizi 
Gp vi Cagliari. ‘ D UT | fdalla‘conoscenta esatta delle scienze naturali e chimiche, 


» 


‘ Partenza da Nizza per Genova Lunedì e Mercoledì, ore 5 pom. 
« Dirigersi in Torino dagli Agenti; A. BONAFOUS e: Comp. 


"GRANI DI.VITA 0 PILLOLE 
CLERAMBOURG 


‘ du: 6urdon d'Or) rue 'Saint-Honoré, 93, Parigi, 


9A Queste. Pillole si prendono mangiando, danno appetito, purifieano il sangue 
isturbare dalle occupazioni giornaliere, — 
>. «Prezzo: 60:cent.; 1 fr, 20 cent.; e 2 Îr. 40 cent. la scatola. — Torino, presso 

Depanis, Tarmagista, Via Nuova, vicino a Piazza Castello. 


| 


farà 
8.5, 





, 


- 1° i 2031 e PAR TOPO SURE SRI fi ser - cem tonico balsamico per colmare 
sara sube mediale Ma RIS le rinfrescare certi orali .— La boccetta L.1 #5. ì 
DEP ITO Pre dai he tanto per la barba, quanto per la toeletta figgi ESPRIT DE MENTHE SUPERFIN rate colla 
è ,easo non predice maivricune invitaione in a, molto superiore al ne di 


CEMENTO ROMANO 
‘BOURGES per vasche, séquedolti , intonacatu:a. | 
dî muti vecchi per l'umidità, 8 varii altri usi con- |. 
statati dall'esperienza. Vendità in barili presso 6. A. | 
Miconoe C.,via dell'Ospedale, n. 33, dove trovansi | 
pure molti altri articoli a prezzi di convenienza. ‘| 


tinerario è la fatiffa dei noli. 


e per una compera ‘non minore di L50 si 


Torno, presso Fegro Grovaxm. 





ia . RENT x 
Avviso Importante 
Uno déi primi negozianti di provincia, nel | 
suo genere, ricerca un socio, al quale assi. | 
curerebbe , oltre all’ interesse.él capitale 
non mirere del 7:0/0, una graziosa retribu-' 
zione'pella swa assistenza al tiegozio. 
‘| Recapito îh'Cimeo all’ ufficio 
getta delle Alpi. © > > > 

pIftut sonia pria aa i 


del.sub naviglio al'overso Francese, sta ora prendettdo “te più attive disposizioni onde iristaurare al più prestò le due linee tegolari 
delle quali quella cioè: i De ui; 


GENOVA per il BRASILE... 


Caimi ab 


il GENOVA. 
» TORINO 


soltano*i mati, ‘permetteranno alla Compagnia: di stabilire e mantenere regolarmente 


| y . } 
della sua flottiglia, con.cui nei 


fire rà 


I direttori ‘ 
R. RUBATTINO 
| ‘@. BOLLO. 


Ù 


cina MI Hétel Fédera Torino, ,assunse testè 
‘l’Albergo. della Posta al Moncenisio, 

Questo locale, che fu riparato e-ammoder- 
nato; offre ai pignoni viaggiatori, tutti i,,co- 
modi (confortable) necessari. 












che fu durante 16 










| Bottega è Retrobottega 
* CON SOPPALCO .; 





Cantrada $..Filippo., 12. 


Dirigersi ai signori Porporati ed Arnosio;, dro- 
ghieri.in, via di Po, isola dell’Ospizio. di. Carità. 






i Genova pel 1856. 
Partenze I 
| 





10 e 25 del mese per Tunisi 


















itmmediatamente i mali 
boccetta L. 1 60; 











vere dentrificla un’azione tonico 
ne fa il mi 






Lay mdc dello affezioni 








A PREZZO DI FABBRICA | 












lo sconto del 10 0/0-Via Guardinfanti, | 
vicino alla Trattoria del Limone d'orò. 


tre 


La boccetta L. 1 59. 











|a, 
| 
di SERRES;) 











ì 
0) fri 
La boccetta L.? so. Lenti 





i 
Feto sega 


|. Osservazione. — 
| port il. timbro del governo 


(&enerale d'Annnn: 
èwtro vaglià postale all’ 


Vendesi pure presso Bonzan 
__presso Basilio. farm. 





ifarm. 






della" Gaz-" 





i sie 





“anni capo di. eu- |< 


DA AFFITTARE PER SAN MICHELE 








e due grandi cantine unite 


_IROPTNERTA. NEDICO-I01LM 


zione, durante 30'anni; di ‘preparati destinati ‘all’asò medico. 
«alla Chinchina, Pi- Ì 
tetroe Gayac, infal- 
r conservare ai denti;la loro. bianchezza 
finaturale, alle gengive la loro sanità, e calmare 
di denti onevrafgie dentarie. 





i lege IL , 
litce di attaecarsi ai venendo così il |{*:}Mi] UPERIEUR hi- 

loro scassamento e la toro i Le bocc.L.1 60.|d pelle, renderla più inca, prevanir "vtr 
le conservare alla ca one la sua Medico e la 


[OETAT ‘DENTIFRICE] alla Chinchina, Piretro e 
‘f{Gayac riun proprietà dell’Elisir e della Pol- 


-cèrtoborante che | XXI *) MM) ASINI 
della 


LASM0:32(94: 2635 per l’uso della ta- 
la, lo spirito d'anic gode di tutte le pro- 
rietà dell’infusione d’anici nello zucchero, 0 nef- 


in polvere aro-[membra, vaperi, 
(en 
del 
doni nei ogni. 


per pravenire l’ incanutimento, dei capelli, arre- 

ra |starne csiduta, fortificarli ed abbellirli. Essa è | 
preparàta ‘all'odore di viola, di rosa, di gelsorine |! 
‘ed ai mille odori. — /l caso. £. 8.50. 


\beposite gemerale alla farmacia La moze, rue Neuve des Petits Champs, 26, PARIGI. 
A fine di evitare la. contraffazione si èsigeràche ogni’ prodotto 
governo francese sopra Ja firma di JI. P.;Lamoge.: 0 i. 
Meposito negli Stali Sardi per la. vendita;all’ingrosso ec al minuto. presso:l'Uffizio 
» via B. V. degli Angeli, Da Spedizii 7 
del Direttore. del suddetto. Uffizio. gita 
, Torino — Genoyva,fBruzza, farm, — A 
— Novara, Caccia, farm,‘ 1 n 3 


Tip: dell'OPINTONE dfretta da C. Cinnone, 












Liquore di tavola, ‘potente digestivo, aggradevole a 
gusto, contro le ventosità ed i*vermi; ristabilisce lel 
forze @ li appeliti smozzati da eccessi 0 malattie, € 
guarisce.le ostruzioni del fegato. Previene e guarisce 
la colerina. — Ppezzo La. 4..Ja bottiglia. 


Pr on 
VERO ROB LAFFECTEUR 
ISIROPPO BECHIQUE perrorate, mutilagioso, ah- 


|fi/Mogistito. Contro i: calarri } reumi ; 'eeb. Calma | 

















‘fjtosse, 








[on facilita © promuore l’'espettorazione, .e (previene 
le infiammazioni, dei. polmoni ; Jenifiea. e rinfresca gti 
fintestii nelle infiammazioni. — Prezzo Ln. 2 25 la 






[bottiglia 


Cagliari, Criverani; ‘Cassolnovo, Brea ; Genova, 
RUzza € FeLice DenEGHI; Mortara ) Santorso ; Savi 
gliano;..Caraxpras Saluzzo; Bonaoanni;. Savona ,. AL 
i Poppi Torino, Bonzani, DaPaniS, CERRUTI, Tacconis, 
|FLonto. Pasi 4 saez 7 x 
























Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
via.di Po, N. 47. È 


(0 MANUALE 


ULI Rei 
| COLTIVAZIONE. ORDINARIA" E' FORZATA 
| © DEI MELONI 

i i DEI FAATELLI:'* 
Marcellino e Giuseppe RODA 
| Capî dei giardini dis. M. il Redi Sardegna 
e membri di. diverse’ Accademie nazionali 
Li io Siti ORARI Brenno 
3 er MIU Gorni ent li 
| Operetta ornata"con inisioni in légnio, interdalate 
nel idsto. — Lm..1 20,0 frande per la' posta 
sotto vaglia © france-bolli Ln, 1.30. 





| 





Presso la Tipografia STEFFENONE,,GAMANDONA 
8:G,, via S;, Rilippo; n. 21, Forino. 


- TA LEGGE UNIVERSALE 
CONSERVAZIONE 


nei suoi rapporti col Delitto 
‘è con latrepressione dei delinquenti 
; DELL'AVVOCATO |. o) 
. FRANCESCO POLETTI |. 
Sù spedisce franco in provincia mediante un 


vaglia: postale. di .L. 1.50. | 









UPS 


per man- 
omo è stata dettata 
e'da'‘un’assidua manipola- 














— fit 6 ia “A 
estarno T En 1 fra l'incane «Perc ca. 

























mare i pruriti, e fare scomparire le cola grasse |f 
o fariatoo dellyctina.co Do bava #4 | 
MEE| per:ta| 

i ife 


e alla 









sua lueidezza. — Il vaso L. ®. 











M'R223:9922 6:09 con o 









senza ambra, d’una efficueta riconoseluta pei bagni 
ti e per le frizioni igioniche.— La bosvetta 
O. ; A 





rore. Esse sano pro- 
persone che hanno l’a- 

iglia, allo svegliarsi, 
toso bosca in un fresso sa-| 
alito la sua purozia. — La messa 
catola L. 1 20. Li 


ENEL TEDEDONZEO Cosmetico 
molto ricercato per tto i 


i preci fortificare 



























delle 

Conserva la freschezza 
dalla Relaa, © pebasta, ‘dopo i pasti, ì residui che si 
collecano fra gli interstizi del dali La ente 






. sport * acq 
melissa dei-Jacobins nell’apoplessia, tremori 






















9;-Torimo. Spedizione in “provincia o 


lessandria, «dor 










orta 











»i | 











Giovedì 17 Luglio. dizi 
ii le As n oni * o = E 






TORINO, 16 LUGLIO 





"AUSTRIA SÌ DIRENDE | 


La Specola d’Italia, chela Gazzetta di 
Verona regala.ogni lunedì ai. suoi associati, 
impiega cinque,colonne a difendere. l'Au- 
stria dalle accuse:che la.sua.ingerenza negli 
affari del ducato di Parma ha. provocato. 
Quando, la.difesa-ha duopo di estendersi co- 
tanto è segno! che l’atto di. accusa contiene 
faiti e giudizii.che non si. possone,Jacil 
mente smentire, e sebbene la Specola finga 
di voler solamente esporre lo.stato delle rela- 
zioni fra l’Austria ed-il.gòvérno parmense, 
non dissimula «abbastanza; il.suo intento , 
che non si scopra la malagevolezza dell’as- 
sunto. tea ato Lato 

Non è soltanto la ‘stati pà sarda che ha 
rivelato all’Eutopale usurpazioni di ‘potete, 
le occupazioni indebite, le intervenzioni in- 
giuste dell'Austria nelle cose di Parma: 
tutti i giornali, d'Europa, che non, sonò ‘ od 
austriaci o clericali, hanno battuta la stessa 
via, hanno affermati fatti, hanno citate au- 
torità, che finora non si smentitono' 0 “non 
furono ricusate; i 

L'Austria vorrebbe scambiarci le carte in 
mano, risalendo all'origine ‘dei guai che 
turbarono Parma e facendo ‘colpevole il go- 
verno parmense dell’ingerenza del governo 
di Vienna. Questo è sempre stato il sistema 
austriaco.: signoreggiare i governi deboli, .e 
poi avvilirli al cospetto} delle popolazioni , 
attribuendo ad'essizla.chiamata' dei soldati 
stranieri, {UL [PN iR4g, b 1%) 

Non si vuol niegare che ufficialmente ‘la 
duchessa non abbia domandato ‘l’interverito 
dell'Austria; ma chi ve la indusse? L’Au- 
stria stessa. Per intervenire, conveniva se. 
ne facesse la richiesta, non osando l'Austria 
agire. di moto proprio e fare una flagrante 
violenza al governo di Parma; mai modi 
adottati non variano la sostanza della cosa, 


e malgrado le ‘assicurazioni della» Specola, | 


niun v'ha che creda avere la duchessa'spon- 
taneamente éhiamati gli austriaci; ch'ella 
non può ignorare aGerescere! l’impopolarità 

D'Li (PALO 8 È VE $ dd 


del suo governo. | a (sl, 

Entrati gli austriaci in, Parma, tutto, il 
potere fu concentrato nel generale conte di 
Crenneville. Dov'erano i. ministri della du- 
chessa? Quali autorità avevano? Qual’era.la 
loro-posizione verso il] generale, austriaco ? 

La Specola : afferma;che il tribunale era 
parmense; ‘ma non era parmense il giudice 
inquirente che fu somministrato dall'Austria 
e tutti sanno qual sia l'influenza del giudice 
istruttore.in. un processo, critiaale, che si 
agita dinanzi ad un.tribunale-eccezionale, 
sotto il.regime del. giudizio statario. 

Nè vale il dire che fu richiesto il governo 
austriaco di fornire..il- giudice inquirente , 
perché due giudici parmensi avevano già 
pagato inquel processo col proprio sangue 


pece pere co mnenco meno rene 
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Eneips' pi Vireiio, tradotta da Luigi Prato 
da Novara. ---.Torino,=--. Tipografia Favale. 


"o Shgilito è fin; — V. num, 194 





‘Ord; liberati da' tante e ‘quasi ‘inevitabili pre- 
messe , veniamo! ‘senza più alla ‘muova tradu- 
zione' del signor Prato. Egli ci dice che ha pro- 
cacciato ‘dî raggiungere quella fedeltà ché consi- 
ste piuttosto nello spirito che nella lettera del 
l'autorefedì conseguire ad un tempo tal‘ conci- 
sione che valesse a rendere il più che fosse possi 
bile la Fap dell'originale. Il volgarizzatore vuol 
senza dubbio, con quel rendere, significare lo stu- 
diò da'lui posto a eda 
proprio verso l'imprenta che splende nell’origi- 
nale: Questo è appunto lo scopo medesimo cui 
mirò Annibal Caro. La versione ch'egli ci la- 
svid'minca bensi talvolta di “ina serupolosa fe- 
deltà, ‘onde fu. leggiadramentè chiamata una 
bella’infellete, ma 'sî ha Ui' bid compenso “lar- 
ghissimo trovandovi spesso ritratte le bellezze 
dell'epico latino con la ‘maestrfa di ‘un vero 
paul è di qui le viene il principale suo pre- 
gio. Aggiù 

sua traduzione creò, può- dirsi , il vero. 


sciolto 


are il proprio’ stile ed al | 


ggiungasi ‘a ‘ciò. che il Caro con, questa 


l illoro, zelo. Anche il presidente del tribu- 


nule; Lanati, era stato ferito, e tuttavia non 
si ricorse all'Austria per un presidente; ‘per 


| cui si'è discreti ‘nel’sosténere che se l'Atu- 
stria ‘somministtò l’iditore di guerra,;'fu 


perchè voleva aver mani in pasta ed influire 
nel processo. 
Tutti i provvedimenti adottati derivano da 


‘quella. politica sospettosa, vessatrice, immo-; 


rale dell'Austria. Si. cominciò a sostenere 
che gli omicidi perpetrati provarono isuffi+ 
centemente, come scrive la Specola,'Pesi- 
stenza d’una sinistra cospirazione; ‘pericre- 
dersi autorizzati ad arrestarè' ciecamente, 


senza distinaione, senza riguardi a condotta ‘ 


passata ed a famiglia, ristaurando la legge 
dei sospetti, di triste memoria, sotto il go- 
verno del terrore in Francia. 


La Specola dice che si sono arrestate per-: 


sonè note quali membri di società segrete 
e sospette di ‘aver partecipato alle cospira- 
zioni. Ma intendiamoci bene circa il senso 
della parola sospetto. Le persone imprigio- 
nate erano sospette per indizi che avesse la 
polizia, raccolti, 0 soltanto cadute in s0- 
spetto di un governo diffidente e che voleva 


a dimostrare che. i. carcerati erano: sospetti 
della seconda categoria , vale a dire indi- 
vidui; contro ‘i quali non’erano prove ‘od'in- 
dizi, poichè le 
le  minaccie@@che suggerire il (desiderio 
di trovar. colpevoli, contro cui esercitare 
i rigori dellagiustizia e coi quali giustificare 
lo stato di assedio e la signoria. dell’Au- 


polizia fu costretta a riporre in libertà, molti 
arrestati | , r 
E:non è un'offesavalla ‘civiltà, il vedere 
un*governo ‘che ‘fa imprigionare soltanto 
pet gittare ‘gente’ in'‘carcete ‘0 soddisfare 
un'infame brama di vendetta, ‘serniza ricer- 





care' se coloro che strappava alle famiglie! | 


ed'al commercio avevano ‘ombra “di colpa? 
L’offesa è più grave, in questa circostanza 
che agli accusati. non era riservata alcuna 
tutela, che. la loro: libertà e vita dipende- 
vano:dal.beneplacito.del.tribunale,.e dalle 
istruzioni. del. giudice inquirente, cosicchè 
spogliati di ogni guaventigia, gli arrestati 
eranoin balìad'una inquisizione senza freno. 

A'giustificare un contegho che il secolo 
respinge ed abborre, la Specola ‘assevera, 
che metcè di lui, tutti i rei'si trovano fra 
gli arrestati. Ciò ne fa pur troppo preconiz- 


spettare di credere alla colpa , che questa 
sia provata'con‘argomenti irrefragabili, per- 
chè dove mancano le” prove le condanne 
| $i mutàno in vendette ed ‘assassinii: legali. 

L'Austria sembra dovesse tenersi paga 
dell'esito che la sua intervenzione aveva a- 
vuta. Senonchè la Specola ci fa una rivela- 





| italiano e vi mise dentro tale tesoro di puris- 
| sima lingua che, siccome accennavamo: più s0- 
| pra, non.yerrà forse mai chi gli, tolga il pri- 
| mato. Così fatte ‘considerazioni ; per. altro non 
preoccuperanno tanto il nostro giudizio da farci 
| ingiusti verso l’arduo Jayoro del signor, Prato. 
| Noi anzi lo diciamo lodevole in. molte parti, ed 
un ottimo ‘incitamento ai giovani a cercare i 
| latini poeti, .sì che possano .attingere in essi 
| molte nozioni-della civiltà antica, ma vestite sem- 
| pre di una maravigliosa eleganza. Se Omero fu il 
Primo pittor delle memorie antiche 

e però nei suoi poemi si trova più che altrove 
il ritratto deì tempi ‘eroici, non si dee credere 
che poco ci irisegnino i latini. —— 

Non potendo scendere a’ minuti* particolari 
con quella diligente sanalisi che. si vorrebbe a 
giudicare. maturamente un’opera di sì lunga lena 
com’ è questa versione del signor Prato, ci è 

iocoforza ‘assérire più di ciò che ci sia dato 

imostrare. Ma “perchè i lettori abbiano pure 
| modo di fare un poco ragione dei nostri giu- 
dizii, verremo qui trascrivende qualche passo 
del testo, ‘schiéraridovi’sottò la veristone del Caro 
è quella del Prato. E*per' allontanare ogni dub- 
bio di preconiéetto ‘giudizio prenderemo addirit- 
tura i primi ‘versi. ®© vot î 
“Arma virumigtie cano, Troiae qui' primus ab oris 
‘Italiam, fato ‘profugus;' Lavibia venit 

Litora'; multum ille et ‘terris iactatus etalto 
Vi superum, saevae. memorem lunonis ob iram: 
‘Multa quoque et'bello passus, dum conderet urbem; 





spaventare la popolazione? Tutto concorre, 


ivazioni,i mali trattamefità, 


striax mon riuscirono a scoprire rei, e la | 


zare quale sarà la, sentenza del tribunale | 
straordinario ; ma non'basta.dichiarare che 
i condannati sono rei; bisogna. dimostrarlo; | 
e la'Specola vorrà ‘bene permetterci di a- | 


i pubblica tutti i giorni, conipreso le « 








1 i lì 


* 


mi? 






ziohe importante. Si discusse se il tribunale 
straordinario dovesseoccuparsi soltanto del 


protesso per l'assassinio‘ del primo tenente. 


Botti, ‘od anche degli assassinii precedenti, 
incominciando da quello del duca Carlo III, 
commesso il 26, marzo 1854. I principi del 
diritto, l'equità, la sicurezza stessa dello 


stato non dovevano acconsentire che-«un tri- 


bunale eccezionale avesse ad informarsi, di 
Cause e processi, per cui non era stato co- 
stituito. Pure le autorità austriache insiste- 
vano perchè il tribunale estendesse l’opera 
su@.ed i.sùoi rigori al: passato; ed. istruisse 
proeessi-per delitti consumati due anni ad- 
dietro. Questa è stata l'origine del dissenso; 
dicuifavellarono i giornali, e siccome la de- 
cisione fu contraria alle istanze dell'autorità 
austriaca, così l’uditere austriaco, sì ritirò, 
continuando però il generale austriaco ad 
avere il supremo comando ed illimitato po- 
tere. 


La Specola cetca pure! di.spiegare il tra. 


sporto de' prigionieri da Parma a Mantova, 
asserendo che lo stesso governo dutale ‘ne 
avesse fatta richiesta, per essere stato infor- 
mato che-v'erano comunicazioni fra gli ar- 


restati ed i loro amici in Parma. La scusa, 


non potrebbe essere più futile, poichè è in- 
comprensibile che un governo, per, quanto 
debole è. decaduto , consenta, se, non co- 


stretto da una:potenza che lo. domini, ad.af-. 


fidare ad’un governo esterò i suoi. detenuti, 
tanto più che erano soltanto sospetti, non 
rei dichiarati condannati. Come è possibile, 
che per custodire î detenuti faccia mestieti 


non si confessa. l'inettezza del governo, 0, 
la eorruzione degl’impiegati, 0 l’esorbitante 
tirannide, della quale sarebbero ristuechi 
anche gli agenti dell’autorità? 

‘'L'imparziale esposizione dei' ‘fatti rivela 


tile un'cumblo di intrighi, di'arti, “di vio» | 


lenze in alto ed in ‘basso, di «soprusi, di 
‘arbitrio,-che pare. ineredibile possa durare 


striaco vuole; dall’esito che ebbe la quistione, 





| désso ‘è notorio. La posizione presa dal Piemonte 


dei processi antecedenti, derivare»il rispetto | 


che l’Austria ha per l’indipendenza dei g0- 


verni esteri :'ma' non ‘si affatichiv'a mendicar | 


prove : 11 rispetto dell'Austria pei governi 
stranieri è abbastanza conoscitito: quel fatto 


dimostra una, sol. cosà, cIOÈ che ul'influenza. 


politica preponderante ha vinta quella dél- 
l’Austria, di maniera che ig ciò non v'ha 


merito alcuno, nè deviazione da quella poli: | 


tica insidiosa.ed. usurpatrice, perla quale 
l’Austria ispira diffidenza» alle altre potenze 
e ribrezzo agli italiani. 

La difesa della Specola non ‘torna- perciò 
giovevole all'Aùstria;ma la colpa non è tanto 
del difensore quanto del cliente, a. purgar 
il quale non basterebbero cento Demosteni. 


_—_—_—_—_—_—__—_——___b——___zÉt—t—tétc@ 


Cose pi Toscana. Una corrispondenza» nel 
Daily News: da Firenze; 1 luglio, ci reca vil 





Inferretque deos Latio; genus unde Latinum, 
Albanique patrés, ‘atque altae moenia Romae. 
Musa, mihi caussas meinora; quo numinelaesò, 
Quidye dolens, regina deum tot volvere casus ' 
Insignem pietate virum, tot adire labores, 
Impulerit.'Tantaene ‘animis coelestibus irae ! 
Urbs antiqua. fuit, Tyrii ténuere coloni, 


| Carthago, Italiam contra. Tiberinaque longe 


Ostia, dives' opum; studiisque asperrima lelli ; 

Quam uno fertur terrismagis omnibus unam 

Posthabita coluisse Samo. Hic illius arma, 

Hic currus fuit ; hoc -regnum dea gentibus esse, 

Si qua fata sinant; iaîn tum tenditque fovetque. 
Abbiamo tralasciati i quattro versi che pre- 

cedono al poema, e, che alcuni, eruditi reputano 


apocrifi , sì. che, anche il signor Prato Ji. om- |" 


mise. Ora. ecco perche modo il Caro ha tra- 

dotto il brano qui trascritto: ; 

L'armi canto e ’] valot del grand'Eree 
Che pria da Troia per destino a i liti 
D'Italia e di Lavinio errando venne; 

E quanto ‘ertòy quanto Sofferse, in quanti 
E di.terra .e dii mar perigli incorse; 
Come ‘il triea l’insuperabil forza | 

Del cielo, e di Giunon d'ira tenace ; 

E con che dura è sanguinosa guerra 
Fondò la sia cittade, e gli suoi Dei: 
Ripose in' Lazio; onde cotanto crebbe 

Il nome’ de' Latini, i) regno.d'Alba, 


E:le mura e l'imperio «alto di Roma.» . | 


Musa; «tu:che di ‘ciò sai le! cagioni, 1 
Tu le mi detta. Qualtlolor, qual conta... | 


ISRTIT: CAL te 


FCIG | 


| lità în favore del liberalismo per l'Italia “potessero 


| duca acconsentisse a quella cosa, il'che,«aggi 


| nobili sentimenti. Qui non vi è altro che debolezza. 


‘che aboliva quella stessa cosa che egli e il prin- 
scipe avevano giurato. di Le o Gan. 


| irfonfava, andbd'a Romà, è com ‘santa? 
sede quel ‘concordato dA o pablo se nom 
erto, Nel 1851. IN questa occasione ebbe molte! 


mandarli in un altro stato? Ma in tal caso | 


; proprio 


in'uno stato piccolo o grande. Il foglio au- |(je PeR gore 


era în gravi apprensioni per gli intrighi di Roma, 


| Grande, antica, possente,.0) bellicosa . 








seguente quadro della situazione politica ‘ 
della Toscana: i cei 


fe n da ls 

argini 
atffterd rion pubblichi qualche: dii 7 
lo stato ‘della Toscana, ma nessuno offre ‘um'esatto + 
quadro del paese. Avendo visitato le diverse pro». 
vincie dell’Italia, è studiato ognumo de’suoi.go- 
verni e i loro effetti pratici Sui governati, sostengo: © 
che nessun ‘governo ‘italiano eserejtà' untinfluenza 
tanto perniciosa quanto! quello della Toscana. Al- 
trove il popolo è oppresso dalla virannia, insolenza 
e crudeltà; ma ciononostante, di quando in:quando;»: 
sorgono di tempo in lempo uomini:di energia e di . Ì 


ed ipocrisia ; è per conseguenza anche una mente ; 
vigorosa è tosto spenta nel contatto cogli uomini, 
senzà principii chè compongono il nostre:gowerna;;» 
Infatti se mi proponessi*di estinguere ogni’ seati=., . 
meénito virile in tutta Ttalia, io monifarei. altno ohe 1 
introdurre il sistema toscano, o piuttosto i mipistri 
toscani in ogni stato italiano. Dicori ministri, non 
il sistema, perchè qui in Toséana lion haywi: sis 
stema, non principii, non istituzioni. 
Baldasseroni, che sembra godere molto favore 
presso i-giornali liberali esteri, è» il. grande, apo» 
stolo di quel caos, che fu concepito dallo  sceltico 
Fossòmbroni, e si riassume nel suo aforismo fa- 
vorito: Il mondo va da sè. Questo lodato Belli 
seroni'încominciò coll’entrare mel ministero delle., 
riforme in Toscana. Stese, appoggiò e firmò lo sta- 
tuto. Essendo stato ristaurato dalie baionette au- 
striache nel posto, da cui eta stato’ cacciato da 
Montanelli, donsiglid e’ sottostfisse ‘it documento 


eSG0 


dasseroni, quando credette che la chiesa di Roma 


dimostrazioni d'affetto da ‘Antonelli e da-Pio'IX, ei 
ottenne la gran croce del’ papa. Ma: trovando all 
suo ritorno la gente avversa d {ali innovazioni, 
propose quelle celebri circolari che resero vana la 
osservanza dello stesso concordato. Quando" il bi+ 
gottismo e la superstizione sembravano” in: forza, 
mise:in piedi la persecuzione dei Madiai,; è il suo 

figlio, ufficiale nella gendarmeria, igho: 
dominato da Una passione” straordina- 
ebbe:l’ ordine di arrestare 
Miss Conningham.1l risultato’ di'questo fatale pro- 


rante, è, 


in occasione dell'ultima guerra, e'la presenza dei 
Suoi plenipotenziari al congresso di Parigi, indusse 
il nostro primo ministro a pensare chele probabi- 
prevalere. Sempre vigile perciò , ma non per il 
bene del'popolo che egli sprezza, non per'ilepria> — 
cipe, di cui si serve come di uno ‘stromentu, ma 
per la sicurezza del suo posto nel' gabinetto, que» 
sto Baldasseroni, sospettando che:le:opinioni libe- 
rali avessero a prevalere, incominciò dinuovo a 
mettere in mostra il ‘liberalismo, offrendo decora- 
zionii ‘al marchese Ridolfi, a Ricasoli, ece., e. cer- 
cando con tutti'i mezzi possibili di far eredere che ; 


che inducessero il granduca ‘a sanzionare un nuovo 
concordato simile a quello dell'Austria; assieu- 
ràndo'la gente nello stesso tem 








geva'egli, il granduca è molto disposto a fare, € 
si dimetterebbe \timiodintalh0 SPARANO 
a finzione: 


Eppur tutto ciò non è che una finzione» Bi 
pope i 


ngi 






Seromi sa benissimo ‘che il: 


bi T0i06E 


più to inibisce eri 
Fece la Dea, ch'è pur donna è S4 
De gli ‘altri Dei, ‘sì ‘nequitosa ed ernpia: ‘| 
Coritrà ‘un'sì Pio? Qual suo numer l’espose 
Per tanti casi a tanti affanni PAhiti 
Possono ancor lassù lire e gli sdegni P.\: 











Colonia de’ Fenici era Cartago; 
Posta da lunge incontr'Italia,. e ’neonira | 
Ala foce del Tebro: a Giunon cara || 


Sì che lè ‘fur men care ed Argo è 
Qui pose l’armi. sue; qui; pose il.catto ;' 
Qui di porre avea già disegno e cura; 
(Se tale era il suo Fato ) vil «maggior:seggio, 
\E lo -scettro anco universal del':mondo.s» 
Vediamo firalmente la: traduzione: del Prato: 
Canto l’armi e l'eroe che per: destino |» 
Dalle spiaggie di Troia esule venne |. «‘ 
Primo all'Italia e di Lavinio ai lidi. n 
Molto in terra, e pe’ mar. sofferse errando 
( Così tratto da. numi oltrapossenti, cu i» 
È dalla pertinace.ira di: Giuno ). 1991 
E pur lunga durò guerra crudele +» 
Pria-ch'ergesse le mura e‘pria/che' i ntmi 
‘ Riponesse ‘in Italia: onde ‘le ‘stirpit i +) 
Derivàr. de' Latini, ‘i regnatori  — O! 
? D'Alba, è di Roma la città superba... | 
Musa, l’alte cagion tu mi rammenta ©; 
Per quale avversa Deità superna +. «it 


stersa 











Ahi sì gr 


Par 














quel progetto, e non vaole nemmeno che se ne | 
parli; ed è pur cerio che se.un tal concordato 
fosse stato conchiuso, Baldasseroni, onde conser- 
vare il suo potere, avrebbe trovato qualche mezzo 
per aceomodarsi alle nuove circostanze. * 
L’assoluta mancanza di principii in questo mi- 
nistro sì manifesta in lutti ì particolari dell'ammi- 
nistrazione.' Il bene è male, il male è bene, l’one- 
stà è disonestà. TH pubblico impiegato fedele non 
è meglio trattato che il birbante. Se avessi tempo 
potrei provare queste cose allegando' falli di espe- 
rienza giornaliera. + 
Mail. peggio di questo stato di cose si è che. gli 
uomini: diventano tutti scettici in moralità. Non vi 
è che menzogna e.demoralizzazione. Ciò può sem- 
brare esagerato, ma. venga chiunque è visiti .il 
paese, e troverà che-ho delto.la verità. H® parlato 
soltanto di; Baldasseroni.. perchè è l'uomo. più 
prominente, del quale si parla di più con elogio 
nei fogli esteri, .e)-persino qui da.alcune persone. 
Ma:come potrebb'essere altrimenti, daechè per ot 
tenereila:sua: protezione. è d'uopo lodarlo?-Il mini- 
strò Landucci;\nomo basso ed ignorante, è disce- 
polo.di Fossombroni. Come un corno, col quale 
Viene ordinariamente paragonato, è curvo, duro e 
vuoto: Buonarotti, ministro della pubblica istru- 
zione; è ‘un!vecchio leguleio, altre volte liberale; 
. orà' iull’altro che l'avanzo di un'libertino esansto. 
Lifthi, minisuo‘di grazia e giustizia, è pure un an- 
ico liberale, oscillante come ‘il suo collega Bal- 
dasseroni fra giacobînismo e assolutismo. Bologna 
rappresenta il leopoldismo. 9 
Questa opinione non ha. niente di liberale; plau- 
sibile fin teoria, mon è liberale affatto in pratica. 
Le menti in Toscana sono toeche da uno scelttici- 
smo'gorrodente. Le stesse distinzioni fra il giusto 
e l’ingitsto; la stessa esistenza del vero e del. falso 
vengonò messe ‘in dubbio:' Questa. è la fede-dei 
ministri è l’effetto prodotto dalla loro condotta. 
vba: Pants ii prc : 
SCCI (TIRATO TTRgT 7 
vQuestione-1rALIANA. Si. legge nell’ Economist : 
«Noi non abbiamo.cessato di rivolgere la no-, 
a altenzione alla; condizione d'Italia, come quella 
cfr tu regioni d'Furopa è ad un tempo 
la-più interessante .e la più disgraziata. Nessuna 
terra è maggiormente privilegiata: nessun popolo 
è;dotalo di maggiori capacità, ma i, doni della na- 
tura e.la capacità.sono o, trascurate o.male adope- 
rate. (Alcuni degli stai della penisola sono. gover- 
nati:da.iranni;saltri; da preti, altri da, stranieri: 
ad.eccezione del. Piemonte, tutti,-sono governati 
male, ed: infaiti. i, governanti sono odiati. Hanno 
uni bel clima ed un suolo fertile:lo: stesso clima e 
lo stesso suolo che esistevano, allorchè |’ Etruria 
e 


i modello della primitiva civiltà artistica: quando 
la Magna Grecia era una delle più popolose e delle 
più floride repubbliche, del mondo antico : quando 
Roma conquistava Cartagine e-soggiogava tutto il 
continente di Europa : quando Firenze era una se- 
conda-Ajene per la fama delle sue armi, dei suoi 
Statisti, delle sue lettere: quando Genova, Pisa, 
Venezia erano:successivamenite.le arbitre. dei mari 
e glitemporii del.commercio. noia 
«ne Nè noi abbiamo motivo. per supporre che. la 
razza italiana sia degenerata nei tempi moderni, 
“Noi non possiamo-dire-che essi-non:sanno -gover- 
narsi al cospetto del Piemonte-che col suo ‘esem - 
pio' porge.la:confulazione della caluntia. Noi non 
possiamo: accusarli:di:non: saper combattere allor- 
chè ricordiamo in qual guisa i napolitani pugna- 
rono sotto Napoleone, e come hanno combattuto i 
piemontesi in Crimea. Nè! possiamo, tacciarli; di 

sere incapaci (a vendicarsi in libertà ed a;sbal- 
«are. i loro,domestici tiranni, poichè è cosa notoria 
che costoro sono sorretti dalle baionette straniere. 
Le condizioni degli italiani denno. riscuotere la 
‘massima ‘simpatia di tutti i popoli liberi e di 

° chiunque abbia sensi umani, e meritano tutti gli 
‘aluti che possono essere dati, avuto riguard0. alle 
probabilità della riuscita, ai doveri interni ed alla 
pacé esteriore. © 

‘« Ogni posta ci reca dall'Italia notiziedi ulteriori 
usurpazioni dal di fuori, di nuove atrocità nel- 
{ORE pontino» ; 








De! celesti ne’.cor s'alligna e ferye? 
« *Posta-«incontro all'Italia; e da lontano 
*' Alle foèi del Tebro era Cartago. ... 

-* ‘Ricca, possente, bellìcosa, antica. 
Città de’ Tiri già colonia un tempo, 
E, qual vuolsi, a Giunoh più d'ognì ‘terra 

" Caro soggiorno, è più di Samo istessa. 
Qui pose il carro e. le bell'arme,e seco 
Già volge il modo, se: non ;.osta il fato, 
+ «E già provvede perchè sorga e lieta 
Tutta alfin dominar possa la terra. © > 
‘.Ora:venendo al confronto dei due volgarizza- 
‘menti }'i lettori dirannò' superfluo quel valore 
che.si trova nel prime verso del Caro; e ‘super- 
fluo l'aggettivo grande , ‘bastando letteralmente 


il vocabolo eroe a tradurre il virum latino: già |- 


‘ s'intende perchè si tratta di una traduzione, 


chè altrimenti e valoroso era Enea, e ben poteva | 


«dirsi non. solo eroe ,. ma. grande .eroe. Meno 
esatto, ancora. potrà giudicarsi nel secondo verso 
del Care quel pria messovi a significare il primus 
di irgilio, sì che qui ancora il Prato apparisce 

iù fedele : ‘e rosì minuziosamente guardando 
' Lorena ‘Singoli’ vocaboli‘, in più d’un luogo il 
nuovo volgarizzatore prevarrà all'antico, ma non 
© sempre: Meppure in ‘ordine alla fedeltà: valga ad 
esempio dove si dice da Virgilio: —..—. — 
a Hic illius arma, 
* cè Hic currus fuit. PIZI 4% 
(«Il Prato;:come si è veduto, traduce 
—— @ui!pose-il:carro ele-bell'armer».: — 
Ora ‘quel’ delle nonvcivè in Virgilio, e il tra- 











l'interno. In un cattivo momento Ja duchessa reg- 


gente di Parma trovandosi o credendo di trovarsi! 


ipatta a mantener il suo cattivo govermo contro la 


resistenza dei suoi proprii sudditi , ‘inyocò l’aiuto 


austriaco? Lieta per l'invito la corte dî Vienna fece 
marciare verso il ducato uncorpo considerevole di 
truppe,ilquale subito incominciò a farla da padrone, 
ad'agir come quelle truppe hanno agito nei prinei- 
patiranubiani, ad-agire insomma secondo la loro 
natura e come si governano dovunque. Non cu- 
rarono le leggi vigenti, scalzaronò o ‘misero da 
santo le autorità, imprìgionarono e:punirono a 
diserezione finchè | la reggente, .non potendo più 
tollarare il loro modo di procedere; intervenne. 
Incontrò gl’insulti e la disobbedienza : e quando 
si rivolse all'imperatore d'Austria non.potè conse- 
guire se non una riparazione assai parziale èd effi- 
Mera. Frattanto gli austriaci wttodì ingrossanò è 
sono assai lieti di poter cogliere l'opportunità per 
rinforzate le loro posizioni. Tutto il nord:est d'1 
talia ‘finto ‘#4 Aticona'è nelleToro mani, e pare che 
continuerà ‘ad'esserlo. 

« A Napoli l'intervento” austriaco non'impauri- 
sce':-è‘altivo, ma in segreto, e cor riserva. Sì fe- 
cero nuovi processi. politicî condotti in guisa da 
gettare nell'ombra ‘perfino l’infamia di quelli de- 
scritti dal signor Gladstone. Sacerdoli sono minac- 
ciali, torlurati'è flagellati con lo scopo di carpire 


ad essi false testimonianze. H rè, che è un ‘pinzo-' 


chero crudelè ed incostante alla foggia di-Luigi XI, 
senza l’ingegnò e'la sagacia, ‘si è rotto, Ha'insal- 
tatò è destituiti quei medesimi ministri che furono 
i suoi agenti nella. condanna di Poerio e nel mas- 
sacro del 15 maggio. Anche costoro son diventati 
o.non abbastanza cattivi o non abbastanza pie: 
ghevoli per essere istrumenti acconci delle sué 
nuove iniquità. L'armata, che fu per così lungo 
tempo il volonteroso istrumento dei suoi misfatti è 
delle sue oppressioni, è stata così maltrattata dagli 
agenti di polizia e dalle'spie, che è diventata la di 
lui più acerba'inimica e'il'più incalzante péricolo: 
Lo spionaggio e l'oppressione hanno'raggiunto tal 
segno da'aver faito pressochè cessare qualsivoglia 


relazione‘ sociale. Se: due 0-tre-amici son'veduti 


leggere in un caffè, ton sembianza di troppo in- 


teressamento, perfino quel meschino giornale uffi- 


ciale, sono condotti in prigione, e vi sono tenuti 
qualtro 0 cinque giorni a titolo di ammonizione. 


« Nessuno può invitare a pranzo più di tre'per> ( 


sone senza il permesso dell'autorità. Se una gentil: 
donna vuol dare un ballo od una'serata deve in- 
formarne la polizia, la quale manda molte spie in 


abito da “gentiluomini, perchè si frammischino | 
alla società, è avendonè Poecasione' propizia, ‘ado< | 


rino ‘a dannò degli invitati lo spergiuro ‘e'fa de: 
lazione: Il malcontento è universale a segno ché 
una rivoluzione militare. succederebbe domani, 
qualora ‘non si avesse la certezza clie ciò produr- 
rebbe immediatamente l'òccupazione austrizivà; ta 
quale è temuta dal popolo più dello stato attuale 
delle' cose, ‘e‘della cui imminenza l’Austria non 
ha fatto segreto. 


< Di Siciliave di Roma inon occorre parlare. La | 


loro posizione è deplorabile.. 1 due pericoli sui 
quali, noi richiamiamo l’attenzione, dei leggitori 
sono i seguenti: questo stato di cose non può 
cessare se non mediante l'intervento della Francia 
e dell'Iaghilterra ; e qualora le due potenze con- 
sentissero sul. modo è sui termini dell’ intervento, 
cesserehbe domani. ‘L'Austria non potrebbe resi- 
stero ‘alla’ loro volontà neppure per un'ora, se 
quella volontà fosse'risolutamente:e chiaramente 
enunciata. La ‘Russia ‘sarebbe ‘troppo -felice /di 
vedersi. richiesta invano:dall’Austria di aiuto 0 di 
mediazione. Ma:.nè la Francia: nè l'Inghilterra 
possono. intervenire. con autorità e con vantaggio 
se prima non. si siano cordialmente e sincera- 
mente concordate su ciò che deve essere fatto, 
non meno che sul modo e sul tempo. A questo 
mutuo:buon accordo noi non iscorgiame ostacoli 
serii nè insuperabili. «L'Inghilterra non ha niente 
da guadagnare; essa desidera soltanto raddrizzare 
grandi: torti, far cessare:grandi dolori; rimuovere 
una cagione di perturbazione permanente, resli- 
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duttore n'ha tolto oltre all'i/lius la ripetizione 
dell Xi, conservata dal Caro nel fedelissimo 
verso l 


‘Qui pose l’armi sue, qui pose il carro ecc. 


Questo per ciò che si riferisce alla fedeltà, | 


quanto alle altre qualità delle due versionitdob- 
biamo dire che sono generalmente belli i ‘versi 
del signor Prato, ma che talora non sorio, a così 


| esprimerci, virgiliani quanto quelli del Caro, ac- 
| costandosi piuttosto al fare di Lucano. Ma re- 


chiamo un altro esempio. 
celebre il principio del secondo ‘canto: 


Conticuere omnes, intentigue ora tenebant. 
Inde. toro pater ZEneas sic orsus ab alto: 
Infandum, regina, iubes renovare dolorem, 
Troianas ut opes et lamentabile regnum 
Eruerint Danai, quaeque ipse miserrima yidi, 
Et quorum pars magna fui. 

ll Caro traduce così: 

Stavan taciti, attenti ‘e desiosi 
D'udir già tutti, quando il padre Enea 
In sè raccolto, a così dir da l'alta 
Sua sponda ‘incomicid: Dogliosa istoria,; 

E d’amara e d’orribil rimembranza, 
Regina eccelsa, a raccontar m'inviti: 

‘© Come ‘la già posserte ‘e gloriosa’ 
Mia: patria, or di pietà degna ‘e’ di ‘pianto; 
Fosse ‘per man ‘de'Greciarsa ‘e distrutta, 
E qual ne'wid'io far ruina e scempio: 
Ch'io stesso il vidi, ed io gran parte fui © 
Del suo caso infelice. + | 








\ rimosso, il. sistema-artificiale da esso sorretto ca- 


| ora far niente che possa detrarre all'alta stima che 
ha saputo. guadagnarsi presso di..noi. Noi siamo |! 





“iieti di lodare ‘invece il. quarto. verso: ‘ma 








iwire alla ds ù ed.alla pace ùn'popolo ififelice. 
Oltracciò essa. dai viva simpatia. fan una 
costituzione tanto' simile alla sua, com'è quella di 
Piemonte, e s'interessa caldamente al suo pro- 
spero. Successo: La Francia naturalmente non 
puo attualmente partecipare a. questo sentimento; 
ma nori, c'è nulla nella condotta del Piemonte 
che possa darle ombra: ed ariche Luigi Napoleone 
deve rimirare.con maggiore compiacenza il savio 
e prospero, reggimento di Torino, che non l’a- 
bietto e b.isso dispotismo di Roma:0 di Napoli. 

« Vi è una'cosa. pertanto che la Francia brama 
tanto ardentemente, quanto l'Inghilterra desidera 
lo stabilimento .e.la. diffusione del- sistema costi- 
tuzionale.in Italia , e questa cosa è il possesso 
della Savoia. Gli stessì savoiardi amerebbero que- ‘ 
sto traslocamento , al quale si sa che la corte di 
Sardegna non fa obbiezioni insormontabili , se le 
vengano dati compensi în altre parti; il cangia- 
merto ‘migliorérebbe ad’ un lempo la frontiera 
della «Francia ‘e. quella ‘del’ Piemonte, è noi non 
sappiamo scorgere quale interesse possa muovere 
l'Inghilterra ad ‘opporsi all'attuazione ‘di questo 
progetto. La Francia s’abbia pure la Savoia, e'si 
congiunga' con l'Inghillerra nel guarentire la si- 
curezza del Piemonte; nel proibire perentoria- 
mente all’ Austria ‘d’intervenite nelle fatcendè 
interne di qualsivoglia stato italiano per qualsivo- 
glia pretesto, enel promuovere mediante una con- 
pera il ritiro dell'Austria da tutta Ta penisola; cos 
me noi abbiamo proposto in altro numerò. Ab: 
biamo motivo di credere che il nostro progetto 
incontrò favore presso persone competenti ed a 
ciò interessate. Governanti e sudditi siano-abhan- 
donati a loro medesimi nell’assestamento delle 
loro controversie, e se non possono evitare la 
guerra civile, invochino pure degli arbitri, ma ar- 
bitri i quali possano rendere ‘queila giustizia che 
oggi rion può' aspettarsi da chi non fa altro sé non 
sostenere le enotmezze attualmente esistenti; 

« Noi però ‘crediamo ‘che di cosiffatto arbitrato 
.non wi sarebbe mestieri: l’aiuto austriaco una volta 
proibito ed impedito, ogni stato d’Italia vavrà li 
bertà e governo ‘indipendente a capo di un mese, 
e probabilmente in modo paci me naturale 
evente. Non vi sarà effusione di 'Sàngué, perchè 
non vi può essere resistenza. Il puntello esteriore 


sca per lerra da sè, 

« Frattanto ci rallegriamo ‘di ‘leggere nel 'Moni- 
teur la dichiarazione oMeiale ehe tulto qnanto è 
stato detto sull'abboccamento tra l'imperatore di 
Austria e quello.di Francia non.ha fondamento. 
In tutte le faccende.antecedenti .Luigi Napoleone 
si è governato con.irremovibile lealtà verso. l’In- 
ghilterra, e. noi siamo persuasi che egli non vorrà 


certi. che nelle. cose italiane egli prenderà consi. | 
glio dall'Inghilterra e non dall'Austria. » 





L'Italia e Popolo.con un.suo. decreto. del, 
15 corrente, ribenedice.il Deritto,..il. quale; | 
a suo avviso, si. ravvede eitorna a lei; sì 
ch’ella ‘saluta il «suo ritorno ‘esclamando: 
meglio ‘tardi ‘che mai. Finora il Diritto, 
ella dice, ha fatto un’opposizione di per- 
sone non di principii: ha mosso guerra ai 
portafogli, non ai nemici d'Italia, ma ora 
sembra che siasi pentito dei suoi trascorsi. 
L'Italia. e, Popolo pertanto. grida ai suoi: 
« Aprite le file al soldato che ritorna.».e.lo 
accoglie con lieto visorquantanque non sia 
che lavorante della ventesima terza» ora. 
Ignoriamo peraltro. se. il. Diritto. accetti 
questa amnistia, e se ‘creda che veramente 
manchi un'ora sola al trionfo dell’Italia e 
Popolo; anzi, se abbiamo.a dire tatto il 
nostro pensiero, dubitiamo un poco che la 
stessa Italia e Popolo ‘creda da senno ad 
un così prossimo trionfo delle proprie opi- 
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Ed il Prato: 


Tacquersi tutti e stèr co' volti intenti; 
A dir quindi in cotal guisa dall'alto 
Del suo trono comincia il padre Enea: 
.0. regina, tu, vuoi ch'io. rinnovelli 
Ineffabile doglia, e ch'io ti narri 
Come fosse da'Greci Ilio distrutto, 
E qual toccò sì grande e sì bel regno 
Lagrimevole fine. Aspre sciagure 
Ch'a veder, ch'a soffrir m'ebbi in gran parte. 
Se la. fedeltà. letterale manca ai versi del 
Caro, non possiamo tacere che lo sforzo del 
Prato di tradurre servilmente, più che fedel- 
mente, il primo verso di questo canto ci sembra 
infelicissimo. Il brutto suono, e la sconcia accoz- 
zalura di quei due tronchi monosillabi stér co, 
è impossibile che a mente riposata sfugga. allo 
stesso traduttore: e se gli bisognava ‘un. verso 
solo, era. uninor male contentarsi del meno fe- 
dele: 
Tacquero. tutti, ad. ascoltare intenti. 
Lasciamo il troppo lungo cotal guisa, nè eer- 
chiamo se qui trono risponda ‘al latino tore, 


nioni. Sappiamo che ha il dono della fede, 


| ammesso a far valere i suoi titoli 





non così possiamo lodare la fine di:questo passo, 
chè non ritrae il virgiliano: guaegne miserrima 
vidi, Et quorum pars! magna fui, e che ha per 
l'effetto poetico riscontro migliore-assai nei: versi 
del :Careitbpri csuicrma | } È 


Ie ins iù i 
coMa si i ‘passi qui da ‘nei posti al;para- 
pet pretagona giudicare l’intera. opera 


pu 


SOI 














ma anche la fede hà un limite. 





Una rermieIcazione. L'Italia. e. Popolo, e 
con tutta. ragione, ,non.sa spiegare un passo 
di un articolo nostro, a cui un errore tipo- 
grafico tolse tutto il senso. Noi dicevamò 


lasciamo ad ognuno giudicare qual peso 
in Europa avesse la Francia del 1830 é- 


quale.me abbia la Francia del 1851. Ma 
invece di 1830--sì-stampò 1850;-e quindi.il 
senso del periodo se ne andò tutto a:spasso. 
L'Italia e Popolo poi; ragionandò di quel- 
l'articolo, avrebbe fatto bene di lasciar dor- 
mire in pace certi'luoghi comuni che non 
hanno significato alcuno, ed avrebbe piut- 
.tosto' potuto dimostrare chela politica della 
repubblica francese del 1848 era più vigo- 
rosa all’estero di' quello che nol sia la po- 
litica dell'impero. Era un'argomento degno 
di lei, un salto'adattato alla robustezza dei 
suoi nervi. ai 
—_————___r_rr==sili*;--]l e: 

Dispacci elettrici priv. 

AGENZIA STEFANI." ! 
Parigi, 16. 

Londra, 15. Il discorso di lord Clarendon 
alla camera dei lordi termina con. queste 
parole : pi 

Il governo. di S..M. la regina d'Inghil- 
terra desidera che sieno migliorate leeon* 
dizioni del popolo italiano ed adopretà i' pro: 
pri sforzi e la propria influenza per ottenere 
questo scopo. val 


I ri j 


sto: SANTERNO ©. 
VATTI UFFICIALI 


— S..M., in udienza dell’ 8 luglio ‘1856, sulla 
proposizione del ministro della guerra, ha fatto le 
seguenti nomine e disposizioni: | {°° 

Costa-Raschieri di Mombello cav. Benedetto , 
maggiore nello stato maggiore delle piazze , 
già comandante militare della ‘provincia d’One- 
glia, ora in aspettativa, ammesso in seguito 
a sua domanda a far valere i suoi titoli pel con- 
seguimente della pensione di giubilazione ; J 

Parodi Luigi, capitano nel corpo dei carabinieri 
reali di Sardegna, id. id; > 

Bourille Luigi, luògot. nel 2 regg. di funt:, 
id. id.; | | We Tia 

Priora Gio. Batt,, luogot. nel regg. civalleggeri 
di Saluzzo, ammesso,a far valere i suoi titoli. pel 
conseguimento della pensione di giubilazione : 

Argiroffo Antonio, sottot. nella compagnia infer- 
mierì militari, ora in aspettativa, id. id.; 

Amat di S. Filippo cav. Vittorio, capitano nel 
regg. cavalleggeri di Monferrato, ora in aspettativa, 
litoli pel consegui* 
mento della pensione di riforma; ©‘ 

Quisard Giuseppe Francesto, capitano nel 2regg. 
di fant., ora in aspettativa, jd., id.; È 

Marenco di Moriondo cav. Federico , capitano 
nello stato maggiore delle piazze, ora in aspettativa, 
id, id.; 


Lombard Cristina Pelagia, vedova di Giovenale 


Vigada già commissario d'artiglieria, ammessa a 
far valere i suoi titoli pel conseguimento di un'an- 
nua vitalizia pensione ; s{ 

Germain Giuseppa Francesca, vedova del'fu Be- 
nedetto Possetti, già aiutante contabile d’artiglie® 
ria, di l1.a classe per il materiale’ d'artiglieria ; 

id. id.; ; 7 ‘ 

. Chiarle Margherita Luigia, orfana minorenne del 
maggiore in ritiro Felice, ammessa a far valere i 
suoi titoli pel conseguimento di un annuo sus- 
sidio ; 











de) signor Prato. Egli: spesso ha vinte ardue 
difficoltà, quasi sempre sono: corretti ed eleganti 
i suoi versi: corre consuetamente chiaro il co- 
strutto, sì che. il lettore non n'è affaticato, ma 


| sentasi.anzi adescato. a_ continuare-sino alla fine. 


Abbiamo già detto, incominciando, come ay- 
venga che alcuni traducano ancora opere già mae- 
strevolmente tradotte da-altri, e però non si vò- 
gliono tutti accusare di presumere troppo’ alta- 
mente delle proprie forze. Più d’uno dirà al si- 
gnor. Prato, 


dere il tempo eil non comune ingegno a vol- 





il suo lavoro abbia egli fatto. 
diamo che sì, e da ) 

endo ci sembra che sì possa 
mentare. è LE 
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(IT lo ci OPPRANDINO AR 


spettando.ai lettori decidere secol dare. alla. 
pera utile. N 





Dig 
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Torditi fratelli, TE di 


sotto segretario dell zione «gener Ì 
in ritiro, ammessi a far valere i loro. titoli 
seguimento di un annuo sussidio. — 


FATTI DIVERSI; 


Rellificazioni Iniproposito, ‘noltindiriz degli i 


studenti alla stampa inglese per ringrazia farla del 
suo nobile patrocinio alla causa italiana, vogliano 


notare non essere vero quello che dice la Presse," 


che quell’indirizzo sia stato mandato specialmente 
al Morning ‘Post, essendo' stato" mandato atutti i 
giornali inglesi che difesero la nostra causa. 


Pertanto. cadona, di, per se stesse le ironiche 03- 

Quanto alla. storpiaturà. 

Porcari, Nigra, ecc. è cosà di ‘secondaria impor- 
converlirono. Sclopis, in Pelopis, e, presero Pol- 
lenzo per un ministio, che omai sarebbe strano 

Legione dnglo-italiana. Un dispaccio telegra- 
fico ha annunziato al tenente colonnello Brace, in- 
l’arrivo a Genova il 16 alle-ore 10 112 ant.. di 425 
legionarii a bordo-del City. of London. Il suddetto 
cedere al loro licenziamento e quindi ritornare a 
Torino in attesa di un altro distaccamento il cui 

Il'sindaco di Genova. Leggesi nel Corriere 
mercantile : 
dature al sindacato , e udiamo da'più informati 

_ pronunziare i. nomi del deputato Monticelli, del 

Esperimenti mecsanici. Leggesi nel Corriere 

mercantile : 
di Sampierdarena coll’acqua‘Nicolay, perla nuova 
macchina ad aria compressa degl'ingegneri Gran- 
attirava gli scorsi giorhi l'attenzione pubbliéà: ed 
è una gru idraulica per alzare le merci, esperi- 
un'italiano. » 

Uccisione per PELI po gi x 15 luglid. 

i 

al 2 e mezzo 0 una Jottega d'acquivitaio 
sulla strada al dio di di porta Tan: lia, Giuseppina 
tega, era nell'attiguo cortile occupata a stirare le 
biancherie della famiglia, quando vi venne il la- 
a detta di molti era appassionatamente innamorato 
della iovinetta Marcora, avuto con essa un ani- 
mestiere e la ferì gravemente al collo, all'omero 
ed all'avambraccio sinistro. Quando il Carabelli 
sua vittima, rivolse l'arma contro sè medesimo e 
si tagliò la gola. 

gazza corrispondenza alla sconfinata‘ sua passione 
e preso da gelosia all'idea che altri fosse a lui pre- 
lenza. 

Trasportati amendue allo spedal maggiore , si 
Carabelli soccombesse, comecchè le sue ferite fos- 
sero dapprima ritenute men gravi. 

Disastri. Si legge nel Corriere del Lario in data 
di Como 8 luglio : 
alla nostra cara sorella Brescia, per la grandine 
che ha devastate le, sue campagne, un, turbine sb- 
zera sopra l’amena vallata del Breggia e traver- 
sando il lago colpiva, per,lunga striscia i colli di 

« Abbiam veduto noi la densa gragnuola , di 
un’oucia e più di spessore, abbattere e distruggere 
granaglie, rovinato il tutto. 

« Piazza, Maslianico, Monte Olimpino ed altri 

Cassa Parerna. A dimostrare la puntualità 
blighi, pubblichiamo , richiesti, la seguente 
lettera: 

Paterna, Torino. 

« Mi affretto a darle avviso che a mani del 
di franchi. mille ottocento quaranta e cent. 85 
in rimborso delle somme da me pagate a code- 
nia ‘figlia Maria come da polizza N. 67486. 
Che stante .il decesso, della medesima avvenuto 
sùddetta' ‘in forza della contro-assicurazione a 
miò favore” ‘torvenuta dalla ‘polizza N. 5455. 
con. la quale mi ha ottenuta. simile liquidazione 
| dalla direzione. generale: di Parigi, profitto. della 
sfintà stima e ‘coisiderazione. not nt 

2 


servazioni del giornale frapcese. 

tanza, e tanto solita nei giornali stranieri, che già 
farne le meraviglie. 

caricato del comando della legione in Morino, 
colonnello èi partito ierì sera per Genova per pro- 
arrivo avrà luogo fra 12 0 14 giorni. 

« Si parla, benchè vagamente, dialcune.candi- 
dep. Marassi, e dell'avv. Morro. » 

« Oltre l'esperimento che si prepara nelle cave 
dis, Grattoni e Sommeiller," un'alta applic@zione 
mentata sulla piazza del Principe; invenzione di 
Un luttuoso” he iva sabato scorso, 
Marcora d'anni 177, nipote alla padrona di essa bot- 
vorante calzolaio Giuseppe Carabelli. Questi, che 
mato, ibio di parole, trasse un coltello del suo 
ebbe vista per Opera sua strmazzata al suolo la 

Vuolsi che il Carabelli non trovando nella ra- 
ferito ,. si lasciasse trasportare a quell'alto di vio- 
sperava di poterli salvare; ma ci sî dice ora che il 

(Gazzetta di Milano) 

« Oggi mentre si deplorava la sventura toccata 
praggitnto alle 3° pomeridiane si buttò dalla Sviz- 
Pognana, Nesso, ecc. ece. 
qualunque prodotto. Rotte le piante, atterrate le 
comuni vicini, furono letteralmente spazzati. » 
con ‘cui la ‘Cassa !Patertia ‘adempie’ i “suoi ‘0%- 

«Sig. Riccardo Gargini, direttore della Cassa 
sig. Vincenzo Giannolio ho ricevuta la. somma 
sta ‘amaministrazione per l'assicurazione dotale'di 
il:12 corrente-giugno mi è dovuta la. .somma 

«Nel rin a ziare, Ja S. V, della, sollecitudine 
circostanza per attestare i sensi‘ ‘della’ “mafe pregi 

,s Torino, il 28 giugno. .., 


< Della SV. Precali x 
amata te Dev.mo Oxravio PaLLIO te Rina, » 


dei, nomi ‘Ronchielti, + 








Gi pervengono per via ielografico lo apr 
notizie da Madrid : 

Il maresciallo Espariero ha date lessue dimis- 
sioni, le quali sono state accellato (è ‘dalla regina. 

tO Imatesciallo O'Donnell'è incaricatò di com- 
porre la nuova amministrazione, ha affidato il por- 
tafoglio ‘degli affari esteri al signor Paster Diaz , 
quello dell'interno al sig. Rios-Rosas e quelli de- 
gli'‘altri dicasteri ad altri uomini politici del par- 
lito ‘moderato. ; 

Gravi disordini scoppiarono a Madrid, ma pare 
che il governo, disponendo delle truppe , abbia 
mezzi bastevoli par reprimerli. 

7 (Gazz. Piem.) 
AMERICA 

Arrivo di Millard Fillmore. Questo distinto 
personaggio che occupò con tanto onòra il seggio 
presidenziale degli Stati Uniti, e stante la sua 
saggia amministrazione si mantenne. intatta l’u- 
nione dei diversi stati, giungeva in questoxporto 
domenica. notte a bordo. del vapore Atlantico. 
Benchè .l’ora fosse avanzata, wigliaia di cittadini 
erano radunati. al..punto, di sbarco.e ben presto 
l’aere eccheggiava del rimbombo del cannone.e 
d’inni. nazionali. Si formò una, processione. po- 
polana che avreste, detta un'armata imponenta, 
per numero e robustezza d'uomini, questa servì, 
di scorta al corteggio. delle; carozze. sino.all’al< 
bergo di St-Nicholas, ove eleganti. appartamenti 
erano stati ‘assegnati dal municipio’ all’ illustre 
ospite. 

— Il prof. Vincenzo Botta, già membro del par- 
lamento di Sardegna, fu nominato dal Board of 
Trustees professore di lingua e letteratura italiana 
nell'università: di Nuova York. Sappiamo .che è 
intenzione di detto Board di inserire pel pressimo 
anno: scolastico, nel programma d'istruzione, -sic- 
come parte. essenziale ed obbligatoria, lo studio 
della Jetteratura » italiana, ehe finquì fn oggetto 
libero» 6. scelto dé un nùmero. assai limitatò di 
studiosi. Il prof. Botta farà il suo discorso inau- 
gurale nel principio del prossimo anno scolastico. 

(Eco d'Ilalia ) 


» Notizie. Ultime: 


» 


STATO ROMANO n) 

Serivesi da Roma, il 9, al Débats : 

« Il'santo padre fece a Porto d'Anzio-il viaggio 
che avevamo annunziato, e il're di Napoli wi ar- 
rivò quasi subito. Non vi fu però nè prima comu- 
nione, nè cresima dei figli del re, il quale non'si 
fermò che un giorno, e questo giorno fu-‘intiera- 
mente impiegato in colloqui col ‘santo padre. Al 
partire, il papa ricondusse il re con un certo ap- 
parato fino al suo vapore. 

« Se il congresso dei principi dell’ Tiglia® meéri- 
dionale, ch’erasi tanto annunciato nei giornali in- 


glesi e tedeschi, non ebbé in realtà luogo, e due | 


più considerevoli fra essi però; il granduca di To- 
scana ed il re di Napoli, vennero a eontertafsi col 
santo padre. Inutile 'l' aggiungere che !8u questi 
colloquii si conserva il più profondo segreto. 

« Quanto alla medaglia mandata a Càvour dai 
romani, con un.indirizzo, eransi per essa raccolti 
a Roma 800 scudi, più di 4jm. franchi. Le spese 
d’arte andarono a circa 300 scudi. A. Firenze si 
prepara pel conte Cavour un busto di una' gran 
bellezza. 

© Not si è certo ancora dimenticata la lettera 
pastorale di mensignor di Arras. Qui it governo 


romano fece sequestrare i giornali francesi, che la | 


contenevano. Esso probabilmente teme che fosse 
preso non sul serio. Bella lezione agli amici troppo 
zelanti! > 

FRANCIA 


(Corrispondenza particolare dell'Or1n10NE) 
Parigi, 14 luglio. 

Che cosa dirvi mai che voi non sappiate meglio 
di me? Tutte le conversazioni politiche si aggirano 
sul decreto che ci recò la vostra gazzetta ufficiale, 
relativo alle fortificazioni di Alessandria: tutti ne 
comprendono la gravità, la quale sì aceresce da 
quanto è esposto nella relazione al re che la pre- 
cede, e nello stesso tempo tutti si perdeno con- 


ghietturando quello che potrà rîsultarne. Nalural- | 
mente se fossimo in altri tempi l’Austria avrebbe | 


risposto a quel detreto con ùna buona invasione 


del territorio piemontese, essendo” fupr di regola | 


che, indipendentemente dal torto 0 dalla Tagione, 





Questi diplomatici condannimo, generalmente. 


parlando , la linea politica tenutasi riguardo al- 
l'nalia dal congresso sino a tutt'oggi. Essi. partono 
dall'idea che nè l'Inghilterra nè Ja Francia hanno 


voglia, di ricominciare una-guerra. che è appena. 


finita: essi capiscono che senza guerra l’Austria 
non verrà maiscacciata dall’Italia; essi sostengono 
che senza allontanare l’Austria dall’ Italia è inutile 
lo sperare una soluzione alle difficoltà che aflig- 
gone la vostra penisola, quindi conchiudono che 
fu un errore.evocare una quistione tanto. spinosa 
Inenire non si hail coraggio di volerlo sciogliere 
ed esacerbare una piaga che non si può e. non si 
vuol guarire, In quanto poi al. Piemonte, essi le- 
mono sempre che esso s'illuda un po’ troppo sul- 
l'appoggio che può sperare nella Francia e nella 
Inghilterra, e che «quindi. trascorra. troppo . oltre 
nell'azione mentre potrebbe essere lasciato solo, 

Vi ho voluto manifestare quale. sia. l'opinione 
della maggiorparte degli uomini. politici con cui 
Mi trovo in. contatto, ma, nello, stesso tempo non 
posso. nascondervi che io vidi qualche volta smen- 
lite le loro previsioni dal fatto, e potei conghiettu- 
rare che appunto. si sbagliano perchè credono 


} sempre da politica, dell’ impero, inspirata, dagli. 
stessi senlimenti ond’era inspirata quella di Luigi 


Filippo.e della Ristorazione, Ed. in questo devono 
prendere un abbaglio. Essi, perjesempio, non cre- 
dettero mai alla guerra contro la Russia se. non 
dopochè la Ridero già di molto impegnata. Non 
potrebbero dunque sbagliarsi anche adesso ? 
Sicuramente lio. credo che sarebbe un sogno 
l’immaginarsi che la Francia e l'Iuighilterra voles: 
sero spingere, l'una un'armata, l’altra una squadra, 
in piena vi pel. solo ‘oggetto È di assestare la 
questione il si di Patate fn sogho' p sarebbe 
anche una disgrazia per fata la quale,  più' di 
ogni altro, deve far calcolo su se stessa, ma nello 
slesso tempo” sohò inuimamente persuaso che le 
potenze occidentali vedrebbero con piacere inta- 
volata la quistione italiana. in un modo. decisivo 
per intervenire nella soluzione, la quale non sod- 
disfarebbe forse tulti l'voti delle popolazioni, ma 
sarebbe certamente un miglioramento deciso. in 
confronto dello stato attuale che io reputo pessimo 


| e non durevole. 


Ora che vi ho ,parlato,a lungo dei.fatti vostri vi 
dirò qualche cosa anche di noi, cioè del tempo 
che quest'anno ci fa degli ‘scherzi singolari. Ab- 
biamo; un fresco d'ottobre:che fa meraviglia,ifram- 
misto;a; qualche giorno di un calore canicolare, È) 
tutte, queste. variazioni reperite ‘e frequenti, non 
fanno. bene alla salute degli uomini, come non 
credo che giovino alraccolto delle messi, nel.quale 
siriLongono tante speranze. Abbiamo bisogno che 
da questo-lato vada bene perchè.vi assicuro che le 
inondazioni ci hanno flagellati ben bene da.un’al. 
tra, parte. Intanto,.mi.dispiace il dirlo, ma la vite 
in molte»parti si manifesta  orribilmente infetta di 
crittograma. 

It mondo elegante è ai bagni ed il granducato 
di Baden quest'anno »ha raccolto una: società che 
non si-può avere più splendida e cuspitua. © A. 


Leggesi, nel Deutschland di Francoforte : 


« Il conte Walewslkci prima di partire per isla-' 


gni indirizzò al signor di Bourqueney una lettera 
confidenziale, pregandolo d’illuminare il gabinetto 
di Vienna sulle conseguenze che potrebbe avere 
l'ostinazione della corté di Napoli nel rifiutare 0- 
gni soddisfazione alle giuste rimostranze delle 
potenze occidentali. La corte ‘di Vienna sarebbe 
stata invitata ad'intervenire ‘affine di far. cessare 
un conflitto le cui conseguenze potrebbero diven- 
tare altrettanto deplorabili che imbarazzanti. 

« L'Austria, apprezzando tutta la delicatezza del 
procedere della Francia, si sarebbe messa imme- 
diatamente all'opera e non avendo condotto ad 
alcun risultato le ripetute’ conferenze tenute fra il 
conte Buol ed il principe Petrulla, il ministro au- 
striaco avrebbe mandato ‘un dispaccio dl suo rap- 
presentante a Napoli, il generale Martini; perchè 
fosse comunicato al signor Caraffa presidente dei 
ministri.diS. M. siciliana. In questo dispaccio il ga- 
binetto di Vienna insisterabbe molto energicamente 
sulla necessità di porre un termine a degli eccessi 
che compromettono grandemente la politica ita- 
liana dell'Austtià (6 fatebbe capire che il re di 
Napoli non dovrebbe ‘che all’intim*fa che esiste 
fra i gabinetti di Vienna e Parigi, la moderazione 
seco Jui usala dal governo francese..» , 

e Abbiamo” riferita la. notizia quale l'abbiamo tro- 
yata; ma sul merito della medesima non possiamo 
a meno di osservare, d’accordo .in questo col 
Morning Post da noi ieri riportato, che quando 


| si vuol far entrare l'Austria nelle soluzioni del 


una grande potenza soffra în un vicino più piccolo | 


un linguaggio simile a quello che il Piemonte osò 
tenerle. Mettete, al posto: dell'Austria, la Francia, 
e l'invasione non l’aspettereste già più, giacchè la 
Francia, quando si .iratta del suo decoro, non 
guarda a pericoli; ma coll'Austria è un altro af- 
fare. Il solo onore che le preme si è quello di 
riuscire nei suoi progetti, e siccome vedo quale 
vespaio desterebbè un sue passo oltre i confini, 
così se ne starà tranquilla, terrà a calcolo la sfida 


e se l'occasione le si presenterà opportuna, fosse | 


anche fra un secolo, se ne vendicherà. 
Intanto. starà, zitta, ed infaiti che cosa mai po- 
trebbe dire? Non. siete forse padroni di fare delle 


«fortificazioni nel vostro territorio? Non.è infatti essa 


che ha. violato i trattati. facendo .di Piacenza una 
piazza: forte? Ragioni.,ne avete da. vendere; ma 
insomma. coi grandi nessuno 0sò tenere sinora ‘un 
linguaggio così. esplicito; e questosfa trasecolare 
i diplomatici dell'antica scuola, i. quali. usavano 
diluire un: pensiero in.un mare difrasi affinchè 


“mon ne riuscisse troppo cruda l'esposizione. 


\ 


quesito italiano non si può più credere che trattisi 
d'una cosa seria, ma tutto .si cambia in upa deri- 
sione. Il re di Napoli può a buon diritto rispon- 
derè all'Austria — medice, cura te ipsum — ed 
infatti il're di Napoli non giunse finora ‘a ‘far ba- 
stonare le donne di civil condizione perchè vol- 
gevano il tergo agli TI. RR. ufficiali, non giunse 
a far appiccare un individuo nel punto stesso in 
cui per le contrade vicine al luogo del supplizio si 
gridava l’amnistia. In quanto alle tortura cui sono 
assoggellati i carcerati sospetti di delitti politici, 
le prigioni di Mantova non hanno da invidiare 
nessuna di quelle di Napoli, e ben se lo sanno i 
parnigiani che furono colà tradotli, in questi ul- 
limi tempi. i 
INGHILTERRA 

Un importante cambiamento si effettaò nel per- 
sonale dell’ammivistrazione militare inglese. Lord 
Hardinge, ‘comandante.in capo l'esercito, ha ras- 
segnate le.sue funzioni, per ragione d'età a di ma- 
lattia. Queste funzioni, importantissime in Inghil- 
terra, poichè comprendono gran parte delle: attri- 


“buzioni del minisiéro della guerra; vennero @ifidate 
aveva ri 





(430 


al duca di Cambridge, la, cui giovin 
sollevate aleune obbiezioni, vinte presto ris dalla 
popolarità che il principe s’è acqui 


la. 


sua campagna di Crimea. Soli i partigiani. dei. 


vecchi abusi esistenti in seno all'esercito , non' sa- 
ranno soddisfatti di questa scelta, che molle a capo. 
delle forze militari dell'Inghilterra un giovane va» 
loroso e pieno di sapere. Altre mutazioni ebbero. 
luogo nello stesso lempo e postiimportanti vennero 
affidati ai capi che si sono. illustrati in Crimea! © 
AUSTRIA 

Vienna, 10..L'altro ieri arrivò qui ‘Lesseps, a - 
cav. Negrelli, da Parigi, dove vessi. hanno: preso 
parte alle deliberazioni ‘della. commissione. del- 
l'istmo di Suez, Lesseps approfittò del’ suò ‘breve 
soggiorno în questa città per vedere ilconte Boòl, | 
de Bruck, ministro delle finanze, de To; 
ministro del commercio, e. il principe È Meuter- 
nich, e fece loro conoscere a che punto si trovasse 
l'affare del foro dell’istmo. Esso partì quindi per 
Costantinopoli, onde ottenere dal sultano il fir- 
mano necessario per l'esecuzione dell'opera inco- 
Minciata, (Gazz. SÙ) 

SPAGNA . i 

Î Madrid, 10. Escosura non, potò. a tato 
scoprir nulla quanto alla vera origine dei 
torbidi di Castiglia. Furono fucilati 16 indi vià 
e se ne hanno in prigione ancora 180; d'ogni ro 
sesso ed opinione. Nessuno fece rivelazioni. Il con- 
siglio di guerra, riconosciuto competente, sia 054» 
minando l'affare degli incendiari.di Rioseeo.. 

Furono venduti fino ad ora 32,459 beni nazio- 
nali, pel valore di 509 miliani di reali. Lo stato 
ha guadagnato 318 milioni di reali, 

AMERICA 


SI 


I giornali inglesi parlarono ieri dî una dhoabi y 


nazione proposta dalla repubblica? dl; ‘onduras, 
per terminare il conflitto esistente 
e gli Stati Uniti, relativamente 


trale. Troviamo ora in un giornale del Belgio 
un memorandum compilato dai Sento 
dell'Honduras, che dev'essere sottoposto air 


presentanti dei vari stati d'Europa Sonicnili 
questione: Si sa che la mira cui tendono | de 
terra © gli Stati Uniti è lo stabilimento la bs 


linea di comunicazio! "is 

separa l’Océîno Atanbed* dai i Pagio Lo s/ 
damento proposto consisterebbe nel sostituire il 
passaggio attraverso il territorio di Hònduras:a 
tntte fe altre vie di comunicazione, sulle qual 
sinora si è disputato. Una convenzione venne 
conchiusa dal governo di Honduras con una,com. 
pagnia, per la costruzione di una strada ferrata, 
che deve riunire i due Océani Abba Gets il tar 
ritorio di, questa. repubblica. Secondo il. pi 
ehe, i suoi rappresentanti Pala sotopor 
governi dî Francia, To tati Volti 
verno di Honduras + Rea a "riconoscere sil 
rittò di «libero. transito su questa‘ strada, ta 
per tutté le grandi potenze ono copiare cca 

è dell'America ,, che. vorranno conchiù tg 
left; di, commi cla fo pi 
sarebbe naturalmente raggiunto lo ci n 
l'Inghilterra e gli Stati Unt di sono pit, por 
Mi convenzione del 1850, la cui esecuzione è 
oggetto del ty reeggii pendente Ara questi pas 


Mispacci elettrici 


MIAO. Ada Stein 
ii Parigi, ; 
Madrid, 15. ovina la ed di 
e le truppe della guarni Si 
tando una sospensione d Getilicar: cio "otto 


La seen è bene accolta ‘ dalla! ‘guardia 
nazionale e dalle truppe. 


La voce corsa d rr lamazione della 
repubblica è falsa. ASL % sE 
Azioni del credito mobiliare Iogt.iviti 


Strade ferrate austriache 8 À 
Strada ferrata Vittorio Emaì uele eds 


Daispacci. elettrici dei fogli ‘ester L'A 
Londra, 14. Il duca di Cambridge è nom nato 
comandante intapo d ‘in’ surrogazione: 
di lord Hardinge. PIRRO IPETtPZA 

Il principe di Svezia èpartilo. ©! ka def U 

Al senato di Washington fu sottoposto un pro- 
fono di legge per l'ammissione del. Kansas: nella 

nione Americana pel mese di dicembre pros- 
simo. 

Le ultime. notizie ricevute dal Capo:di Buona 
Speranza, sullo stato della guerra; seno, minac- 
ciose; ma finora non ci furono torbid 

Carlsruhe, 14. A Wildbad'fu) o 
sponsali del granduca Michele cate 
Cecilia , la più giovane delie sorelli ‘pri ncipo 
reggente di Baden. 

Madrid, 18. 1 fondi pubblici cima ri- 
bassare..Si è dichiarata.una serisi . gm ma 
non se ne conoscono, ancera. i Da fi 

La Gaceta pubblica la. nuova legge sulla | di 
samortizzaziono. 

Disordini padajoz è d cm parecchie | città delle 
revincie di Badajoz 
Prin 4), joz 6 SALI FAMA GUI Hurpno 

A Siviglia c' è sempre il ‘cholera; ma finora hoa 
si distese'n Cadice, ‘come lo si éra affermatv: © 


PISTE Wp ATE 


| Borsa di Parigi 15 luglio.” 
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‘BODGETTINO UFFICIALE: DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSALI, |... 


Agi RAI i \ Corso AUTENTICO -- Torino, 16 luglio 1856. fr "Ed ni 
FONDI PUBBLICI. Contr. del giorno prec. dopo la birsa Contr. della mattina è 
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an Per brevi scadenze | Per tre mesi Oro ami e 
Agata, Sere 7 ene 253 1/2] Doppia da k. 2 È î 
FRaGatO NE sul Meno. 211 1/2 di Savoia 2 58 28 65 
Lione . © 99 90 > 99 — di Genova 78 89 79 10 
Londra 25, 30 25 12 1/2 |: Sovrana nuova 35 04 35 10 
Milano ....... —.. vecchia. 34 85 34 95 
Parigi. - 99,905 99 Erosomisto ; 
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Sotto-i torchi e di prossima pubblicazione 
‘ presso 
L'UNIONE TIPOGRAFICO-EDIT. TORINESE 


NARRAZIONI STORICHE 
"PIER SILVESTRO LEOPARDI 


[con molti documenti inediti 


è doi D'AFFITTARE 

In'via Principè Tonimaso, casa Faldella, 
N°"8, ‘un 'alloggio al piano nobile con. ter- 
razzo, altro al terzo piano e varie camere 
‘unite 0 separate. , | 


MOBILE ox erevoe arsasso. 


Pòrdigrossa) trd i rin 11 è 13) acranto a S. Simone: 
DT Depia | \ 









© * e'alla reazione napolitadà 


fi ‘berbizi da tavola, frutta, caffè e the o 
stalleria 00 Un Val. ‘in-16° grande formato Charpentiér 





ddgari cri Li 

sud ih Nel Negozio * scita i 

©. VABIGLIA/E:C.. |... Volume 154 

Vine e Pina mono ter sieve «0 MUOVA BIBLIOTECA POPOLARE 
SNO ani di Francia ih uil È ict ai | 
Per"! Meo pera ran ste rat pg) vd N 

ta 0870). 00.140] PARADISOPERDUTO 
Per 6 persone filè View dere oro. Hr.» ed di 

da eg eee a » 


G. MILTON 


Traduzione 
DI ANTOOIO BELLATI 
2.a.edìz. rveduta ed arricchita dallo stesso 
DÌ UNA 


VITA DI MILTON 


di aa 


COLLA LIQUIDA BIANCA f°egno "ta 


percellana. il martao, il vetro, le potiches, 
i giuocatoli,, essa si adopera fredda, è basta 
applicarne pochissima sopra l’oggetto. che 
sì, vuole.raceomodare.— Prezzo dei flacons 
cent. .70 e L. 1 30. — Deposito presso 1’Uf- 
ficio. generale d’Annunzi, via B..V.. degli 
Angeli, n. 9, Torino. \ 

TRONI! VIRIRIE DETR A AMOR IATA LIRA DRM ARTO RZ 


POLVERE DIREOS genuina di Firenze, 

per profumare la 

biancheria e gli abiti ,, per la toeletta e per 
frizioni nei bagni. ] 

Prezzo L. 1 20 al pacco. — Deposito presso 

l'Uffizio Generale d'Annunzi, via B.V.idegli 

Angeli, n. 9,Torino; Alessandria da Basilio. 


‘Franco ‘di porto ‘ed ‘itaballaggiò in provincia 
mediante! L 5 per ogni servizio completo. 
ATTINTO IL INTO TI I nn 


DELIZIONA: POSIZIONE IN RIVOLI 
‘CASA DI CAMPAGNA presso il Reale 
Cristello ‘d* affittare ‘al presente; ‘o da' ven- 
dere, Composta di nove ‘camere arredate, 
due giardini cintati;.e pozzo d'acqua. Di- 
rigersi da Enrico Ballor presso li fratelli 
Fresia di Felice, via d’Italia, N. 7. 
LINGUA INGLESE 

Chi. doriderama umasibttà agtoriazato e spe- 


rimentato:\ne quella. sua lingua natiya,,s'in-, 
dirizzi dal s1g. Ferrero, negoziante da carta, 


Via Nuova, n. 21... 

CENA GIORGIO 
FABBRICANTE DA MOBILI » TAPPEZZERIE 

Tieng,nel sùo magazzino un graride assor- 
timento di mobili di lusso, di legno forestiere 
e del paese, a modico prezzo. 

Torino, via dell'Arco (Borgonuovo). 
iO Ul Ì 
ser la enra speciale delle 


CONSULTAZIONI RNIE e delle malattie ve- 
nefee, del Dot. ia chirurgia è medicina ENRICO 
RIGHETTY, ‘tutti i giorni dalle 10'alle 12 antim., 
e dille 3'ellò 3 pot., A Porti Nuofa, piazza Carlo 
Felice, n. 11, piano primo. . 


; 'bramerebbe occupare 
II NA PERS 0N A qualche.ora deligiorno 
che gli permette di libertà il suo impiego di 
contabile, come segretario di famiglia par- 
ticolare, con.benchè tenue:stipendio od anco 
pel solò alloggio. Ricapito da Zaccsria Sar- 
deuna, stradale di $' Morizio, casa Ropolo, 
n. 12, piano 3°, pelle volute informazioni. 


PAPIER A CIGARETTE CATALAN 
préparé suivant le procédé unique de 
Mr BURAN, ingénieur chimiste, à Paris, 








parorinato 








Si vende all'Ufficio dell’Opinione'e ‘presso 
i principali librai ; 


LE GUERRE SUL MAR NERO 


OSSIA 


Caterina II di Russia 
E LA SUA CORTE 





Un volume. Prezzo L. 3 50. 


Ne riportiame il seguente indice dei capitoli : 
Ai lettori — Prefazione dell'autore — T. La su- 
premazia della Russia sul Mar Nero. — II. Cate- 
rina Il e i suoi favoriti. — III. Potemkin. — IV. 
Voltaire e le idee di dominazione universale della 
Russia in Oriente. — V. La pace di Coinargi, — 
VI. Commedie dell'imperatrice Caterina Il per fe- 
steggiare le vittorie sui turchi. — VII. Sviluppo 
della ide@ di Pietro il Grande sul trono degli zari, 
e il: disegno della dominazione greco-russa. — 
VII. Primi pere alla conquista della Crimea, Su- 
premazia della Russia sul mare. — IX. L'impe- 
Exposilio uniyerselle de Paris 1888. ratore Giuseppe Il a Pietroburgo. — X. Visita del 
im brùle ré, diiò L rincipé di Prussia alla corte di Pietroburgo 

e rùlc régulièbrment et sans mauvaise | P H Ci 709 
stan) pvt artigo d'ètro noire, est Mode 1 XI. Lo conquista della Crimea. — XII Ml viaggio 
blanche.et Irès-pure, imdices certains de sa supé- | trionfale nella Tauride. — XIII. Ultimo desiderio 
riorité: t de pur fil el nes'attache pas à la | di Potemkin intorno-ai disegni della Russia. — 
lèvre du fumeur. — Prix fr. 7 50 la Boîte conte- | XIV. Semie concime della dominazione universale 
nant cino miLLe feuilles en cahiers très-gracieux | russa. per: : 
et très-commodes pour l'extraction des feuilles € È Mediante vaglia postale diretto all’ufficio del- 
leur conservation. inione per il suddetto importo di L. 3 50 il 
vat committenti in pro- 





| 


; red I° 
Deposito in Torino all'Uffiziogenerale d'Aununzi, volume sarà spedito franco È 
via B..V degli Angeli, n, 9. (spedizione inprovincia,) i vincia. . pia n° 

ET 7 


deine path 


to 





‘relativi alla guerra dell’indipendenza d’Italia | 















et, 


IL PIEMONTE 


LEGA OCCIDENTALE 
Ot ig 


É uscito il fascicolo VIT» © è ) 


IGIENE PUBBLICA 


POLVERI: DISINFETTANTI 


della Fabbrica privilegiata di Marino Falcony e C. in Milano 


Con vil Polveri si fanno al momento i liquidi disinfettanti, cioè il Ligumo comune 
pae togliere interamente le insalubri e sgradevoli: esalazioni» delle. cisterne pozzi neri, 
ogne, latrine, pisciatoi, scuderie, letamai, ece.; ed il Liquipo INCOLORO. ED. INODORO |per te- 
gliere ogni sorta di imiasmi e di ‘cattivi odori alle stanze degli ammalati, sale da lavoro e 
stanze infette dalle orme dei cani,;dei gatti, ecc.; per distruggere le cimici; far perdere ai 
cani:bgni cattivo odore, liberandoli dalle pulci ;, far, morire gl’ insetti nocivi e purificare 
l'aria. Nel manifesto che si dà gratis sono dettagliatamente indicati i diversi usi e modi 
di-servirsi di queste Polveri, 


| Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI "18557 ">> neo 





della cui immancabile efficacia disinfettante nessuno può 


| più dubitare. 


Ogni dose di polvere per fare il Liquido comune si vende “’. |... «Li 1 40 
Liquido incoloro ed înodoro. . .' » 120 


sito in Torino.presso,d'Uffizia generale: d'Annunzi, via Madonna degli Angeli, 


De ‘essi 
N. 9 (Spedizione 1u.Provincia). 


Presso l'UFFIZIO GENERALE.D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N.9, 


ASSORTIMENTO | 


di tutti gli oggetti necessarii ‘alla .. | 


POTICHOMANIE 


Cassette contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi coll'istruzione al prezzo di 


L, 1I2_L.IbB — L. 20 —L. 25 —L. 30, ed'oltre, 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


Spedizione nella Provincia contro vaglia postale affrancato all'indirizzo: del Direttor 
dello stesso Uffizio. sit RE 


“n » 
PORTAVOCE d'AERAHAM 
D'AIX-LA-CHAPELLE 
CONTRO LA SORDITA'. 
Quest'istromento tascabile e di un uso facile su- 
pera per la sua efficacia ogni allra invenzione co- 
nosciuta finora a sollievo di quelli che sono offesi 
nell'’uditoxAlla comodità unisce la ‘eleganza: è 
foggiato all'orecchio, e di una grandezza quasi 
impercettibile, non avendo che un centimetro di 
diametro; cionondimeno egli opera con tale forza 
sull’udito, che l'organo, anche il più difettoso, ri- 
prende le sue funzioni; quindi quelli ehe se ne sèr- ©. DA/BRA!A (CAVALLERMAGGIONE 
vono possono godere di una @onversaziene ac i Partenze da Bru, 
rale senza quel rombo che ordinariamente soffrona Ore d 26, 10.04 ant. —.3.,26,7 51 pom. 
i sordi. y «Partepgo da Cavallermaggiore 
Unico deposito negli Stati Sardi presso l'U/fficia Ure 6 07, 40,42 — 4 07, 8 12 pom. 
Generale d'Annunzi, via Madonna degli Angeli, Da Tonino a Susa 
N.,9 Partenze da Torine 
Ore 6 08, 10 45 ant. —1 53, 7 00 pom. 





0g eb 





Da Torino a Cuneo 
Partenze da Torino 
1.1.0re£,45, 9 20 ant. — 2:45; 6,48 pom. 
Partenze du Cuneo 
Ore 4,48, 9 20 ant. — 2.46, 9 50 pom. 
+. BA SaxiaLiano: 4 SALuzzo: 
i. Partenze daî Savigliano 
‘ 016%,27, 40 42 ant. —-4,47, 8 22 pom. 
. ‘Partenze da Saluzzo 
Ore 6 54, 9 56 ant. — 5 24, 7 26 pom. 


Per ogni paio munito del suo astuccio: 


sigle aero aa o Partenze da Susa 
In argento dorato, ... ... ., » 23 Ore 6 10, 10 50 ant. — 2 00, 7 (00 pom. 
In argento". . ob Lao DA Tonino a PixenoLo ’ 


Spedizione nella Provineia contro vaglia postale 
affraneato, allindirizzo del Direttore dello stesso 
Uffizio. 


Crm1__12k2}1___sot ere 0° 
ORARIO DELLE PARTENZE 
dei,convogli di tutte le strade ferrate sarde 
conforme allevariazieni del 6 giugno 1856. 


Partenze da Torino 

Ore 5 50 ant. — 12 00, 5 10 pom 
Partenze da Pinerolo 

- Ore 7 55 ant. — 2 10, 7 18 pom. 

Corse straordinarie nei soli giorni festivi 
da Torino ore 9 ant. — da Pinerolo ore b 50 pom. 
DA Tonrmo a NovAna PER VERCELHI 

Partenze da Torino per Novara 
Ore 5 45, 8 00ant. —1 50, 8 48,7 00 pom. 
Partenze da Novara per Torino 
Ore 6 20, 10 05 ant. —2 50, 5 50, 6 35 pom. 
heat Coincidenze per le ferrovie dello Stato 
| per Arona. Ore 11 04 aut. — 8,50 pom, 
per Alessandria . n 9 4B ant. — 1.26, 5 84 pom, 





Da Tonino a Genova 


Partenze da Torino per Genova 
Ore 5 40,9 55, 11 45 ant. — 5 10, 8 50 poni. 
‘ Partenze da Alessandria per Genova 
Ore 3 4U antim. 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 8 50, 10 00 ant. — 5 25, 3 30 pom. 
Purtenze da Alessandria per Torino 
Ore £ 10 antim. i; 
Da Genova A VoLtRI 
Partenze da Genova 
Ore 6 40, 9 40, 11 20 ant. — 2 00, % 40, 7 58 pom. | 
Partenze da Voltri 
Ore 6 45, 8 10, 10 20 ant. — 1 60, 5 25, 7 00 pom. 
DA Genova A Powrenecimo 
Partenze da Genova 
Ure 8 00 ant. — 1 00, 7 25 pom. 
Partenze da Pontedecimo 
Orè 8 45 ant. — 4 15 pom. 
DA ALESSANDRIA AD ARONA 





Si vende all'Ufficio dell'Opinione e'dai prin- 
cipali librai: “ 


INTRODUZIONE 


i ALLA 3 

dns “ La LE alta La 3 
STORIA DEL SECOLO XIX 

di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVEREILI 
: Prezzo L..2 50. 

Questo libro, che espone in modo chiaro e 
BU rehre da Alessiiiianta ‘ | succinto la situazione privo dell’ Europa, 
Ore 3 50, 9 08 ant. — 1288, 6 28 pom benchè scritto pritna della guerra, trattadella 

Partenze da Arona du | questione orientale con singolare acume 
Ore 6 00, 8 45 ant. —42 04, 4 40'pom revidenza, acquista maggiore interesse per 
pa Montana A VioevaNo © | | la pubblicazione, del.1° volume della. storia 
Partenze da Vigevano | del secolo XIX dello stesso autore, del quale 

Ore 4 25, 9 48ant'— 450, 8 48 pom" | sì sta pure preparando la traduzione. 

: Partenze da Mortara —- 
‘Ore 8 40, 10/30 ant. —2 50,7 45 pom. 








a beni a Re 
Tip, dell'OPINIONE diretta de È Candome. 
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- Venerdì 48 Luglio. 
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i © Prezzo per le Associazioni 


Un anné L. 42: — Sei mesi L. 
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| TORINO, 17 LUGLIO. 
‘I DUÈ IMPERATORI 


‘ Dopo la pace del 30 marzo è la pùbblica-' 


zigne dei protocolli di Parigi, la politica 
estera ‘della Francia è rimasta (avvolta nel 
mistero, «è, non v'ha gnari alcun cenno uffi- 
cgiale visettti: ufficiale che:da,. quell'epoca in 
poil'abbiddatequalcehe positivo indizio: sulla 
i direzione ‘della politita' francese, particolar- 
rhente in'èid'che condértie la quistione ita- 
HAD i è 

Noi ne deduciamo la conseguenza che-il 
‘gabinetto francese sì attiene ancora alle 
massime manifestate in quei protocolli.e che 

vi suoi sforzi siano; principalmente. diretti & 

| rendere; possibile e ad ottenere lo sgombro 
degli stafi pontifici mediante. l’introduzioné 
{di maigliori. forme: di governo, e ad'indurre 
il rerdi Napoli a dare al. .suo regime. un 
aspetto più conforme ‘ai dettami. della giu- 
stizia e dell'umanità. O. 

Ma non tutti traggono queste induzioni 
dal'silénzio del gabinetto ‘francese. ‘Quelli 
che per opinioni retrograde vorrebbero la- 
sciate le ,cose nello. stato presente , non 
hanno, altro. desiderio. che . d', interpretare 


quel:silenzio nel senso di un ‘totale «abban-' 


dono della ‘caùsa italiana per parte della 
Francia; ovvero di uno' scieglimento nel 
senso austriaco, che equivale ad un abban- 


dono. 


questa ai loro fini. 

Si aggiungono gli impazienti, i, pusilla- 
nimi, gli incerti, ai quali l’attendefe equi 
vale.ad una sconfittà, e da ciò possiamo fa- 
cilmente farci un'idea come lu mancanza 
di pubblicità negli atti della politica estera 
presso .il gabinetto francese abbia accredi- 
tato ‘opinioni? poco. favorevoli. ;intorno alle 
sintenzioni di Napoleone III sull'Italia. 

è ‘Particolarmente se ‘ne valsero aperti. e 


Segreti nemici della causa' italiana per spar-' 


fiere ‘notizie e ragiohamenti ‘terdenti da un 
lato a deprimete le speranze nell'azione dei 
governi, occidentali , . dall'altro a suscitare 


2 LL lag i 
l’irritazione che suol nascere da speranze 


deluse. 1OMTTA1- i 

Vi sonoralcuni giornali in;Francia come, 
il'Constitutionnel eil. Pays, che passano 
per avere ‘ispirazioni’ Semi-ufticiali, ma di- 


na 
APPENDICE 
+ DOTTRINE FILOSOFICHE 
| a % 

Quelli fra i lettori di queste appendici che si 
dilettano ‘di studi filosofici e non ostentano quel 
v dispregio proprio degli ignoranti per le 
dottrine che si dicono metafisiche, come ora molti 
“funiito 5 vorranno ,. speriamo , rammentare una 
brevé noslra scrittura di parecchi mesi or sono, 
in cui sì ‘annunziava la pubblicazione di un opu- 
scoletto di’ un: raro ed ‘egregio amico - della ri- 
cerca del‘vero, qualunque forma esso vesta , sotto 
qualsiasi aspetto si nasconda. In quell’opuscolo 
che trattava dell'Origine'e degli uffici della filo- 
sofia, il signor'Epifanio Fagnani veniva compen- 
diando le Uuttrine già da lui esposte in un'opera 
" dilunga lena; mandatavin tace nel 1856 + dottrine 
scoperte e qua e là 'promulgate da Vico, ma ca- 
dute'per ‘miseria di tempi e pochezza di costem- 
poraneivin profondo oblìo; ingrandite quindi dalla 
oscurità: stessa in' cui sì giacquero e fatte alfine 
manifeste daî nuovi progressi dell’epoca nostra 
piuttosto «che dalle ‘applicazioni che ne fecero i 
- nostri filosofi, :e rese oramai necessarie dai nuo- 
vissimi, istituti « della pubblica. e privata educa- 
zione; poichè; a seconda dell'indirizzo che loro 
| Sivdarà, codeste:discipline posseno essere, a parer 
vostro; e. sono veramente; fatte«per tutta la vita 
io fonte di libertà e di poteri, ovverò stromento di. 
abbiezione e di severità Erano ;- abbiam detto , 


«dottrine dedotte dalla scuola: di. Vico, ma larga-| 


mente. svolte. e iapplicatesalla logica, alla; morale 
ed alla estetica: ed avevano per iscopo' di sotto 
mettere alla osservazione e alle esperienze quoti- 


vieni 


1. — Tre mesi L. e 


‘pubblico ciò che importa di far sapere, 


Li - 
pesa i 


| RE TTT: 


‘Si pubblica tutti i giorni 


il 


versi ificiaenti emersi hanno dimostrato che 
quei giornali. sonò bensì in relazione, con, 
persone.d’ufficio, e ne esprimono talvolta le 
idee; vi sarebbe però errore il supporre che 
in questo modo: giungano ad essere interi: 
preti del :veroperisiero deligoverno francese 
impetocchè, oltrecchè havvi malto dubbio 
che quelle stesse! persone siano bene infor- 
mate; è mòn séstittiiscano le proprielidee a 
quelle del gabinetto,il Moniteurhtrdietriarato* 
ripetutamente che il governo francese non 
ha altro organo. pet recare a cognizione del. 


fuorchè il Moniteur stesso. Ciò vale, anche 
per. molti. corrispondenti. francesi,.di».fogli 
esteri, che prendono sovente per intenzipne 
del gabinetto francese le idee che qualche 
alto fiitizionario accetta come: sue. proprie. 

Da questo abuso di un silenzio, sul quale 
non vogliamo portare un giudizio. sono 
nate una infinità di dicerie sulla ‘politica 
francese, le quali veramente non ridon- 
dano sempre jin onore di, quel gabinetto. 
Nel novero di queste; anzi fra le più sin- 
golari,: dobbiamo certamente motare quella 
del donvegno dei due imperatori di Francia: 
edi Austria. I 

Esso fu annunciato da corrispondenti con 


‘labta Asseveranza e con tanti particolari, 





| riconosciute e. seg 


che il dichiarare di non prestarvi fede, 
appariva; quasi, un assurdo, e gli stessì 
fogli francesi, che per lungo tempo tacquero, 
alla fine; ne;,riprodussero, l’annunzio, Ciò 


diede luogo ad ‘un’assoluta-smentita inse- | 
‘| rita nel Moniteun. OO 
* Se consideriamo l’ abituale riserva del:| 


giornalè ufficiale, la suà dichiarazione deve? 


aversi in conto di una ‘notevole manifesta-:| 


zione politica, ed essendosi annesso all'i-' 
dea. di quel convegno un intimo accordo 
della Francia coll’Austria, la smentita rompe 
anche ifidirettafmelite questa, supposizione: 

I corrispondenti, fabbricatori .di novelle 
austriache, noù si danno ancora per!battuti, 


e'asseriscone ‘che “il'‘cotivagno ‘è soltanto | 


differito. Ciò ‘è in diretta opposizione col 


senso manifesto e letterale della nota del | 


Moniteur, e non merita quindi attenzione. 
Di maggior importanza sarebbéè l'altra ver- 
sione. che pretende. essersi. rotto. l'affare 
dietro: questioni.di etichetta., Si disse, che la 
domanda di un convegno era stata fatta da 


Nipoleone II, ché :limperatore: Francesco | 


Giuseppe èra'ben disposto ad aderirvi, pur- 
chè avesse luogo negli'stati austriaci, men- 
tre invede Napoleone avrebbe dato la. pre- 
ferenza ad'un letréno neutrale. Queste e 
simili difficoltà avtebbero fatto ostacole alla 
esecuzione. del progetto. Come non crede- 


vamo al.conveggg, così non crediamo nep- | 
\-puré axquesta. versione, messa in campo da | 


—_————— TS 


{ diane «di tutti; fat pur quotidiani e universali 


verità di tanto momento, che, 
itate, muterebbero in tutti gli 
ordini di studi le sterilità filosofichein una scienza 
di generale utilità pratica, liberando finalmente le 
dottrine che insegnano ia credere al vero,e a ma- 
nifestario, dal:giogo di qualsivoglia autorità, e dai 
sofismi, perniciosissimi,, di ,,cui si giovano tutte le 


dai quali svga 


pedantevie e tutti i dispotismi ai quali preme di | 


intorbidare le fonti del credere e di pervertirè i 
eriterì del giudizio. 

+ Padre; interrogava un fraticello dell'ordine di 
Gesù, ‘che dobbiamo fare per ridurre questo gio- 
vine a credere che la natura lo ha creato senza 


libertà, senza padronanza di,sè, senza sentimento | 
della propria: ragione , senza. la coscienza del 


proprio diritto, onde metterci noi al posto della 
sua volontà? (iint 4 E - 

Ed il padre?.rispondeya : Guastategli il giu- 
dizio. 

M-fraticello.replicava.: Ma, ;padre,, fa un bel 
dire !/Questo giovane è dotato di un senso così 
‘squisito ‘e insieme così tenace dei diritti che gli 
competono; che oserei quasi sfidare la, vostra 
paternità... i 

Ed: il padre insisteva : Guastategli il giudizio. 

I fraticello soggiungeva: Or via, padre, si spie- 
ghi, perocchè io non.so in qual guisa si possa 
prendere in. mano .il giudizio; di un giovine, e 
martellarlo. @ foggiarlo, e guastarlo come si fa- 
rebbe di una, verga di metallo, È 

È il padre. rispondeva: Non. fa mestieri di 
tanta ; matepialità.. Sappiate cogliere le occasioni. 
Allorthè. egli, fa. una; osservazione . giusta, vo! 
guardatevi, dall' ascoltarlo; simulate distrazione, 
parlategli di. tutt'altro. ,Allorchè. egli ragiona, 
squadratelo dal.capo ai piedi:;0 colla. freddezza 
della indifferenza,. 0. colla;,mavayiglia che desta 


Ediriono del mattino. 


i Gli 


‘\*graziata ‘colla’Russia per il precedente suo . 


compreso le. 







organi austriaci, ai quali sembra aver'fattò 
utia spiacevole impressione là smentita fel 
Moniteur. Anzi, se dobbiamo itarre qualthe 
conclusione da questa versione, combinan: 
i dola cogli.altri.fatti, crederemmo che il ga- 
binetto: austriaco abbia ardentemente. desi- 
derato ‘quell'incontro; e che cif rifiuto sia 
stato dato' dall’imperatore deivfrancesi, cui 
certamente non potevi ‘convenire che un 
‘Simile ‘atto rlo+amettesse.in' sospetto.per ri-! 
guardo all'alleanza inglese. 

A questo, PrARoSItO è assai esplicito infatti» 
un recente articolo del. Morning Post 4 noi 
riprodotto; il quale non escluderebbe la sup- 
posizione che alla formale e secca smentita 
del Moniteur abbia contribuito qualchéè os- 
servazione del gabinetto inglese.’ 

Egli'è evidente che tutte le dicerie di ac- 
eordi fra l’ Austria e la Francia nella que- 
stione italiana provengono dalla circostanza 
che l’Austria, aecortasi dell'errore commesso 
dal. conte Buol a Parigi nell’ avversare di 
rettamente l'ingerenza delle potenze ocei- 
dentali negli affari d'Italia, ha saputo, ma- 
neggiarsi abilmente:per essere introdotta nei 
relativi: consigli. Ib Morning Post ha .detto 
chiaramente che ‘questa intromissione dél- 
| l'Austria ha tolto@gli uffici della diplomazia 
occidentale il carattere di sérietà, e ‘ha reso’ 
vana la sua opera. Sin qui l’Austria avrebbe 
raggiunto il suo scopo; ma, lungi dal de- 
| durre che.i due imperatori di Francia e di 
Austria ne abbiano a trarre motivi di intimo 
accordo, la nullità dei, risultati sarà causa 
di‘una più risentita:divergenza, come suole 
avvenire dopo il disinganno: ha 
| “All'Austtia non rimarrà fra breve che l’al« 
ternativa'ò di fare seriamente quello che fi- 
| nora sì era Offerta di fare per illudere, ov- 





| vero ritrarre ‘la sua mano è porsi aperta=i|; 


mente, nel campo opposto. Nell'uno, e nel. 
\l'altroyeaso il guadagno sarà per l'Italia, Nel | 
\.séeondo caso la situazione sarà netta quale. 
\:dev'essere; e quale l'abbiamo sempre; con;.| 
siderata. Nel:primo l’Austria commetterebbe 
l'unaspecie:dì suicidio per riguardo alla sua 
influenza. Non è petò un caso'tanto impro- 
babile;'imperdechè'qualche cosa di analogo 
\ intervenne nélla questione ‘orientale. . 
L'Austria ciò fece, dapprima 'tergiversando | 
colle potenze vccidentali e tenerido le parti | 
della Russia, e ciò particotarménte quando | 
diede mano all’ occupazione. dei principati | 
| danubiani;. ma più Marcia riconosgiati la sua | 
doppiezza e messa alle strette «di agire, fu 
| l’Austria stessa che portò a-Pietroburgo le 
| condizioni di pace, e'»lungi dall’essersi in- 


contegno, trasse sopra! di sè tutta li odio- 
sità colla quale furono 10 sulle prime ac- 
colte a Pietroburgo quelle proposizioni. | 





———————tt'' 





l'ignoranza. Se insiste, siate umano e cortese, e \ 
fingendo di compassionarlo è a un tempo di vo- 
lerlo aiutare, guidatelo per ‘tutti i labirinti inè- 
| stricabili del. pro, del contro, del ‘sì; del' no, di‘ 
maniera che ne vada smarrito. Se _ tattavia ‘ ri- 
torna alle ragioni di prima, oh! allora aspreg- 
giatelo, e coll'orgoglio di una tronca parola do- | 
minate la sua volontà. Fate insomma Ché il suo 
giudizio, quando è giusto, non riceva ai, non 
| che- conforto, una sola. vostra parola di appro- 
vazione. Nom vi stancale dall’affaticere l'aspet- 
tazione, in ‘cui sono sempre gli animi giovanili, 
di sentirsi rinvigorire la giustézza della loro ve- 
duta mentale, dalla voce benevola. degli uomini 
autorevoli co' quali convivono: e voi ne avrete 
fatto nel giro di pochi annî' ‘e colla massima' fa- 


Anno IX -1856 - N. 


Le Associazioni sì ricevono, 


(In Teriso all'Ufficio 
| secondo, e 


do ume niche. - | de x f A 


| Torino preferirono al: candidato del Risorgi- 


ue; 
‘Qi parole; quello pe noi 


.Piglia contro gli altri giornali, accusandoli 
| persino di plagio. Sissignori, di plagio, Essi 
| cepiarono da lui ‘ser nomi! Che ve ne pare? 


‘ libri: » E a provate! l'aecusa rivelava ùn nuovo 


‘dute ‘di Tontanio. 


‘Quì, poichè l''argoibientb né vale proprio la 
peria, e confidiamo che i lettori n Appzzran 
pei primi la importanza’; ci sid data ‘liténza di 








cilità un imbecille che non saprà più “èredere’ 
alla propria ragione; e lo potrete veullere al 
mercato di tutti i dispotismi del mondo, religiòsi 
o politici ch’essi siano. . 

Da questo breve dialogo, che votremmo fosse 
preposte al nostro articolo come epigrafe, argo- 
mentino i lettori di quale e quanta importanza 

i nelle discipline della pubblica istruzione debba 
essere la ‘educazione del giudizio. Le nostre isti- 
tuzioni vi adempiono esse? Interrogate le scuole: 
istitutori‘e discepoli vi ti lono: 7l giudizio?” 
è il confronto di due idee; il giudizio? è l'af- 
fermazione che la' qualità è conveniente al s0g- 
getto. Or chie giovamento può mai venir da os- 
servazioni così sterili însegnate alla gioventù che 
vi perde tanti annî, intorno -a'fatti da’ cui di: 


pende tanta parte della ‘libertà degli animi è|- 
delle: menti? La scienza del ‘giudizio, che do- | 


vrebb'esserè lume e guida per 

della. vita, è fatta gergo insighificante, è | 

direnimo ridicolo, il quale non’ vale nè % rego 

di quanto si pensa è si scrive, nè a ‘norma’ di 
n ii 


ogni sentièro 
i 
i 






| lenti dei po] 





del gidurale, via della: Madomia. degli, Angeli, 


N° 13, 
Nelle Provincie, presso gli } 





i Mart) 
Tatto ciò dimostra che da politica deli ga- 
binetto di Vienna «è una. politica di espe- 
dienti senza altro pensiero the quello di 
guadagnar tempo; Non è memmano soste- 
nuta dalla calma.e dalla freddezza }\anzi 
pare che passioni assai basse e ;ridicole vi 
abbiano il. predominio. Nella. recente,am- 
nistiain oceasione del parto dell'imperatrice 
d’Austria; lexconfische:e:i sequestri furono 
levati.in Uugheria:e-Transilvania, manon 
nel regno lombardo-veneto ;. così pure gli 
amunistiati ‘ungheresi: e transilvani sono a 
centinaia, mentre: vediamo! nelle \’liste ap- 
pena una decina di nomi italiani, e messuno 
di quelli più cospicui: dei processi di Man- 
tova. Queste distinzioni sono! da un; lato 
indizio.di una meschina vendetta: per.liagi- 
tazione italiana; che ricade sopra. coloro che 
essendo ià carcere od impotenti ad agire, 
non hanno .certamente colpa alcuna; dal- 
l'altro lato è indizio delta sdebolezza del go- 
verno che | percuote i deboti;: non potendo 
battere i forti. ugist 


ELEZIONI! COMUNALA (10 

Il Risorgimento: vedé'0‘sògna ‘sempre 
trionfi Trionfa' la ’sùa politica; fridtifàno i 
subi candidati :' bisogaa proprio essétè ad- 
detto al Risorgimento per trionfiaré: 

Non'ha egli.il coraggiodì affermare che la 
sua lista dei candidati pet lejelèzioni comu. 
nali baviato? Maquali sono‘ candidati no- 
minati ? Il Risorgimentorha propostosilidott. 
Borella? Doveni: giornali liberali mi il 
nome di Alessandro Borella; it Risorgimento 
ne mise un altro che. ci'asteniamo dal men- 
zionare perchè non vorremmo essete: minac- 
ciati d’una quindicina: di-lettene. on 

Escludendo. .Borellay: il,Risorgimento ha 
fatto-assegnamento di rendere i olerieali fa- 
«porevoli. alla, sua lista. Ma,.gli..elettori di 





mento quello dei giornali liberali... Non solo 
essi mostrarono buonsenso, ma anche ferma 
opposizione ai, clericali. subi 
Quest sono i trionfi del Risorgimento ! 
Il nome più prominente. pr candidati 
non ha neppur ottenuto un discreto numero 
di voti da potersi citare, € poi 
toria della sua listal'Ma' 






completo, può bene il Risorgime 
lare trionfo: ei basta intendersi, sc 
ciò per cessar le discussioni; tm 4 

Il Risorgimento nop.sembra però del tutto 
soddisfatto, e n'ha ben d'onde, poichè! se la 


Ei si crede informato ; e spaccia fanfaluche 
i n MI RIE NN (UG, niet + 


‘x 





ra nrione 


ca 
niuna risoluzione che s'abbia a rendere nelle 

contitigenze ‘del’’vivére’socifle* da A, 
Quindi il Vito già' lamentava ‘a'sudi ' tempi 
«falsi essere ‘i’ principitisu cui sfondano le 
discipline filosofiche che' si' viliino ins NO 
trito il danno ‘ecosì sfféhata là foga’ di? tener 
dietro at pregiullizi anfiquati, che unico fimedio 
sarebbe quasi chie Ton fossero ‘indi’ Stati ’ scritti 
mondo! dî ‘volgati "vetità, che'la scienza‘ hon a- 
Veva pur conosciute, dd aveva appena intravve- 


{.,1891j200- 0 


trascriveré il'sunto che il’sig. agnani fede della 


dottrina metafisica del Vico: © «W 

«La facoltà, dice il Vico; clie &Hiamasi ri- 
fessivne, ha una singolare ‘proprietà; ed'è, che 
non può ampiamente svolgersi néll’umanità , se 
non coll’opera di secoli ‘e secoli d'osstivazioni e 
di esperienze. Ne avviene che essa ‘ion ‘ha potuto 
esser dote nè ‘dei primi ‘uefnini , ‘nè dei primi 
popoli. Dote tive netbssaria di mhenti rozze 


negli tomini' dovell'essérè continia ‘la'/tendenza * 


'eliiamita dal Vieo, délla ha 
‘quale gli occhi, degli. uomini, 








c'entrano nella lista che pubblicarono, aven-: 


dola ricevuta, da un comitato costituito di 

elettori tutti. noti in Torino, i quali proce- 

: derono alla:scelta dei candidati assai prima 

‘che il Risorgimento ‘pubblicasse la sua 

lista. ) ni 

Il Risorgimento chiama sconosciuti gli 

altri : ma ci dica di grazia. chi componeva 

il suo comitate? Quali uomini celebri ne fa- 

‘ + cevano parte? «Non ci.pare di chiedere cosa 

disonesta ad‘ un giornale che accusa.i tori- 

‘“lrnesid’aver subìto per 6a 7 anni.i capricci 
di una thano di sconosciuti. 

(Conviene credere che il trionfo ottenuto le 

abbia mandato il cervello a spasso:/come 

spiegare ‘altrimenti tanto livore contro i to- 

\ rinesi ed ‘una manò dî sconosciuti? Ma gli 


rono liste per la postay non fecero. promesse 
«lagli elettori: sì tennero paghi di pubblicare 
una lista, alla quale peraltro gli.elettori non 
feeero mal viso, perciocchè i nuovi consi- 
igliéri (diciamo nuovi, non riconfermati) fu- 
rono da loro proposti, e quelli che rimasero 
 indietro'ottennero ancora tal numero di voti, 
che lasciano assai lungi da loro. i candidati 
‘‘’noì riusciti del Risorgimentò. 

Ciò nonsdi mero è mirabile la disinvoltura 
del Risorgimento; che piglia il. sue male 
‘con pazienza e scambia la sconfitta. in 
trionfo. 


| INTERPELLANZE, SULL'ITALIA 


ia Ripraduciamo dai giornali: francesi i-dispacci 
«telegrafici. che riguardano, le ‘interpellanze fatte 
. alle camere inglesi sugli affari: d'Italia. I lettori 
È vedranni a prima Vista quali ‘sostanziali difle- 
srenze sianvi. fra questi dispacci e quelli più la- 
conici. ed ‘inesatti; che ci. trasmetteva il. nostro 
corrispondente telegrafico. Tutti ‘quei giornali 
; chessi affrettarono ‘a.ragionare in base al dispaccio 


‘a noi pervenuto, capiranno chè si ‘affrettarono. 


unvpo' troppo èche avrebbero fatto meglio ad 

oceuparsi.di qualche | altro argomento; ma noi 

‘non li imiteremo' in questo, e ‘per esprimere il 

nostro pareréè aspetteremo di aver dato, secondo 

i più accreditati giornali inglesi il testo, completo 
della ‘ discussione...‘ Pi ot 

‘Solamenté ‘vogliattio porre intianzi ai dispacci 

dei giornali francesi quello che sullo stesso argo- 

‘ mento il governò austriaco ha ‘fatto pubblicare 

'‘ nelle sie’ gazzette lombardo-venete e vedano i 


‘ nostri lettori in' qual modo al di là del Ticino | 


| S'insegha la storia contemporanea. 
pie: Ecco îl dispaccio della, Gazzetta di Milano : 


E TERIO È 3 Londra, 15 luglio. 
‘\ vord John Russell, nella seduta della camera 
dei comuni di ierì, insiste perchè si prevenga un 
intervento in ltalia, evitando dal fomentarvi peri- 
colose speranze. 

‘Palmerston promette l'appoggio dell'Inghilterra 
a quest'uopo, tacendone il come. È n 

Russell acconsente a rilirare la sua ‘interpel- 
lanza. ; 


È temendo che questo dispaccio non fosse ab- 
bastanza nelle viste austriache, la Gazzetta così 
10 commenta nel suo primo articolo: 


% Era in vena profetica il nostro corrispondente 





_ Pai mr \ 4 
tura animata, e.come dotata di volontà, e di sen- 
«i timeoto. Fu .l' epoca di quella ; prima. e vergine 
arenza nella quale un cuore innocente ed af- 
” po (com’anche ai dì nostri) saluta la patria 
.. capanna, la pianta e la montigna che lo videro 
- nascere, stimandole capaci, non che di sentire, 
s cd srlpondere ben anche alle emozioni del cuore. 


ag. E poichè quest’ epoca della natura. poetica 
«ba, doyuto di, necessità esser lunga, Pio gia 
po esservi dubbio, che in essa siano principiate 
e costumanze, le arti, le scienze, le istituzioni 
«ehe più sono proprie ed essenziali alla natura u- 
mana. Del che necessariamente consegue che i 
principi di queste arti e scienze ed istituzioni 
non possono che essere improntati della natura 
di quell'epoca ;,.e che ove abbisdgnino le scienze 
odierne, di conoscere quali siano questi principii, 
“non è che dentro a quell'epoca in cui quelle arti, 
scienze, e istituzioni son principiate che ha da 
s essere possibile di trovarli e. di attingerli. 

| :e,Ma i dotti venuti all'epoca'della riflessione, 
‘soggiunge il Vico, non badarono a tanto. Videro 
a; scemare e quasi spegnersi in ‘tutte cose la 
+, maraviglia ; videro aflìevolirsi con essa l’appa- 
‘renza poetica delle cose; videro la realità prosaica 
| corrispondere le tante volte alle indagini della 
,, riflessione; e senza più si tennero in ragione di 
«ipudiare come illusorio e fallace tutto ciò che 
al vedere di prima éd irriflettuta apparenza si 
« Che anzi, essendosi fatta la rillessione, col 
. progresso del tempo, così istantanea a soverchiare 
l'effetto del primo intuito, che oramai si è reso 
impossibile di accorgere che una prima appa- 
renza vi sia pur sempre nel vedere di tutte cose; 
me provenne che oramai mon è prospossibil di 
far maravigliare gli uomini*neppure dei più su- 

blimi fenomenì di tutti i giornì. — n 


LEI 


‘sconosciuti ‘non fécero intrighi, non invia- |. 





di <bondta, quando ier l’allro asseriva che &Ja 
Do iuici dél ministero inglese, hogli affari d'Italia, 
è tulta  conciliativa, moderata, rimessa e attuta- 
trice. Lori psmaignna eggia di meritarsi 
il nomg di pompiere. delle r eluzioni, e non 
osetà tentare passi importderati, nè duplicità di- 
plomatiche, Il dispaccio da Londra, ricevuto ieri 
‘Seta. sul tardi, verifica ‘infatti le previsioni del 
nostro corrispondente. 

Dopo aver insistito John Russell nel parlamento 
a prevenire in Italia l'intervento straniero, evi- 
tando di fomentarvi pericolose speranze, ha il 
lord premier assicurato l'appoggio dell'Inghilterra 
a quest’uopo. 

Da qui a posdomani sapremo i particolari di 
una discussione alle camere inglesi, il senso della 
quale sommariamente. trasmesso per via .telegra- 
fica rivéla -l’origine-della politica di Saint-James 
molto» diversa dal torbido spirito; e petulante lin- 
guaggio dei-fogli britannici. 


Sono (anto $icùri gli vistriaci della loro dondî* 
nazione in Italia, che par loro una gran fortuna 
‘ivérla scampata a buon mercato in una-inter= 
pellanza: alle camere inglesi, e tirano il fiato 
con una precipitazione che tradisce’ la passata 
paura. 

Ecco ora i dispacci dei giornali francesi : 


Londra, 15. Nella seduta. della camera dei co- 

muni,, lord John Russel presentò la sua mozione 
«sull’Italia.; Svolgendola, disse che non. era sua 
intenzione di incoraggiare i liberali italiani, se i 
governi non sono disposti ad intervenire in Joro 
fovore. Egli non desidera che l'Inghilterra ‘inter- 
Veliga in' questo paese; ma vorrebbè che fosse 
messo un lermine alla sua occupazione! per parle 
i di truppe straniere. Egli desidera:sapere ciò che 
si sia disposto-a fare per la Sardegna e quali sono 
i piani del governo a quest» riguardo. 
\wLord Palmerston assicura che l'Inghilterra non 
abbandonerà. l’Italia; ma aggiunge che la pru- 
denza .gli vieta di dare allre spiegazioni a questo 
proposito... 

Bowyer dice che ja Francia e l'Inghilterra de- 
vono sgomabrare fra poco gli stati del papa. 

D’israeli ‘considera l'intervento ‘inglese come 
inutile, perchè in questo ‘caso Te società segrete 
sarebbero vittoriose in'Italia, cid che l’Austria e 
la Francia non permetterebbero. 

Lord John Russell diehiarasi soddisfatto della 
‘rfsposta di lerd Palmerston e ritirala sua mozione, 
che domandava comunicazione delle corrispon- 
denze estere , scambiaie intorno agli affari di 
Italia. 

Nella camera alta lord Lyndhurst fece pure una 
nòzione stigli affari d'Italia e'lord Clarendon ris 
spose, come lord Palmerston, che intenzietie del- 
l'Inghilterra non era di abbandonare «l’Italia; ma 
che i negoziati ancora pendenti non permettevano 
i. di.dare particolari a questo riguardo. Lord Lynd- 
hurst non insisiette nella sua mozione. (Lejot) 

‘Londra, 15, Lord John Russell, facendo la sua 
mozione, insiste non per l'intervento straniero in 


sare. Egli eccita il governo a sostenere la Sarde- 
gua, pur evitando di nutrire in Italia speranze pe- 
ricolose. 4 ‘ 

Lord Palmerstoti approvando vagamente il pen- 
siero di lord John Russell, promette l'appoggio 
| dell'Inghilterra all'Italia, ma si astiene dall’indi- 
carne la natura, 

D'Israeli pensa che l’intervento dell'Inghilterra 
in Italia non avrebbe giustizia od. effetto che in 
| quanto fosse concertato coll’Austria e colla Rus- 
sia. Altrimenti l'Inghilterra non potrebbe che so- 
stenere le società segrete, che la Francia non può 
I appoggiare.‘ 


CaibeceieTI 





« E frattanto non s’avvidero i dotti di‘ în 
gravissimo inganno: non s'avvidero che la ma- 
raviglia ha due parti; delle quali se una è falsa, 
l'altra però è yera. Se è falso, cioè, il credere 
che siano dotate di volontà e di senso le cose 
materiali che ci fanno senso e impressione, non 
però ha cessato di essere vera la forza colla 
quale esse ci producono. quest'impressione. 

« Ma a ciò non ha badato la boria dei dotti ; 


l'apparenza della vita, credettero di ‘seguire il 
progresso della riflessione collo spegnere in ‘esse 
anche la forza colla quale ci colpiscono i sensi. 
Ed anzi trovando Ja natura della materia meglio 
docile e. serva ai comandi della superbia yolente, 
esagerarono Lanto nel volere che la natura fosse 
materia, che finirono collo interamente falsarla: 
ritennero ch’essa fosse di gesso, creta inerte, 
prosaica; e non s'avvidero che la natura è sem- 
pre, attiva, dominatrice, arcana, poetica. Credet- 
tero abbattere il mistero dell'essere che trapela 
da tulte cose, e non era possibile perchè è 
vero; credettero .dominar tutto spiegando tutto, 
materializzando tutto ,, e nol. poterono perthè è 
falso. 

« Nè sé ne .avyidero i dotti,e dacchè: Ja ri- 
flessione ha condannato .ad essere. materia «tanta 
parte delle cose che credevasi vita, s'avvisarono 
che in natura non s’avesse da credere a forze, 
tranne che nelle volontà e nelle attrazioni mol- 
lecolari e telluriche. E così spoetizzando tutta 
la natura, spegnendo. la forza. che compone le 

forme, dà il yigore ai colori, la vibrazione ai 
suoni; svolge le elevazioni, le proiezioni e le 
modanature architeltoniche; con che si spense 
il linguaggio proprio ed originale dell'estetica , 
così nel vero come nelle arti. © © 
{ < Spensero la forza, che è maî sempre ìl 





Italia ma perchè questo intervento si faccia ces. 


‘Giornale politico 


zione.» | 


| 





e vedendo .la riflessione. spegnere nelle’ .cose' | 











Bowyer esprime la speranza che Ja Francia e 

l’Austria ritireranno dle loro trupae di. occupa- 
DL) Ar 

Lord'John Russell, confidando vielie assicura- 

zioni di Palmerston, rilira la sua mozione. 

ar (Havas) 





Irttia È Incnrerna. Si leggè nel Daily 
News il seguente articolo: 

Il seguente prospetto dei valori dichiarati della 
esportazione dall'Inghilterra ai territorii austriaci 
e ai qualtro principali stati italiani durante gli anni 
1851, 1852 e 1853, non è senza interesse nel pre- 
senle momento: 

1851 1852 1853 
812,942 674,423. 637353 
266,633 188,231. 207/491 
706,108 . 924,225: 1,112,447 
Due Sicilie 1,266,211 911,658 © 639/544 
Toscana +.., ..;;,.,),869,131,, 693,749. 639/794 

In questi 3 anni il valore annualé dichiaraio delle 
nostre esportazioni nella' Sardegna costituzionalé e 
ben governata, si è accresciuto costantemente ' in- 
vece negli stati dispotici e malgovernati dell'Austria 
e dell’Italia, fu ‘in costante decremento. Il contra- 
sto fra la Sardegna e le due Sicilie, è assai. note- 
vole..La prima ha quasi esattamente guadagnato 
quello che le ultime hanno perduto. 

È pure da-notarsi che.il valore dichiarato. delle 
nostre annuali espertazioni alla libera Sardegna. 
supera in ognuno de’tre anni il valore delle esporta- 
zioni all'Austria, nonostante la molto maggiore sua 
estensione di territorio. Questi fatti parlano da sè 
e.non hanno bisogno di commenti. 

Le ultime notizie statistiche della penisola jta- 
liana e.delle isole adiacenti, con esclasione della 
Corsica, ne fanno ascendere la popolazione a :25 
milioni e 1}2. Di questi 5 milioni e mezzo circa 
sono sudditi dell'Austria, mentre venti milioni sono 
soggetti ai governi di Piemonte, Toscana, Roma, Si- 
cilia, Parma e Modena. Troviamo soltanto in Sar- 
degna libere istituzioni e un governo nazionale. 
Tutti gli altri territori sono governati in accordo 
coi tenebrosi e dispotici principii dell’ Austria, e 
solto la ‘protezione delle baionelte ‘austriache. Sol- 
tanto ‘sotto le libere istituzioni e il governonazio- 
nale della Sardegna si fecero progressi in riéchezza 
nazionale e nello sviluppo:dei mezzi dellamazione. 
In tutti i luoghi eve prevale direltamente o indi- 
rettamente il regime austriaco, vi fu decadenza e 
regresso. Le notizie che abbiamo pubblicato di 
tempo in tempo negli ullimi mesi sullo stato della 
società nelle varie provincie dell’Italia, spiegano 
ampiamente questi fenomeni. 

Il regime austriaco corrode e dissecca la bella 
fertile Ltalia. Ovunque gli italiani poterono libe- 
rarsi da questoincubo, troviamo prosperità. 

In forza di.quale titolo si’permette all'Austria di 
esercitare quella mala influenza sul suolo; nativo 
del.commercio, della giurisprudenza e della scienza 
politica.nei tempi moderni in Europa ? Noi appar- 
teniamo a quella parte della pubblica opinione in 
Europa, che non ha mai cessato di prolestare con- 
tro .l’ iniquità dell’ accomodamento degli affari 
‘europei stabilito nel 1814 e 1815: Ma'noi siamo 
pronti a discutere la quistione italiana coi governi 
esistenti, anche nella: supposizione che. .quell’ac- 
comodamonto sia stato giusto e difendibile, Dato 
quindi per causa di «argomento Che i trattati del 
1814 abbiano dato all'Austria un titolo inattacca- 
bila sui territori della Lombardia e. della Ve- 
nezia ; gli stessi trattati dànno al resto dell’Italia 
un uguale diritto: inattaccabile. di essere. libero 
ed indipendente da interventi austriaci. Sino a 
lanto che vi è una sola baionetta austriaca in Italia 
fuori delle province austriache , sino a tanto ‘che 
le redini del governo sono tenute. direttamente 
eni eme mec VEDI ST rp 
soggetto ‘e l'oggetto di tutte azioni e relazioni 
di che si compone tuttg la vita e tutto l'ordine 
universo; è così restò pei grammatici una nuda 
maschera la parola, che è destinata a rappre- 
sentare queste azioni e relazioni: si. divise jin 
translata è personale; s’intralcio di azione e non 
‘azione, di azione reale e figurata ; e così si speh- 
sero pure i principi veri e naturali della isti- 
tuzione delle lingue ‘e della grammatica. 

« Spensero la forza, che è mai sempre il 
soggetto ‘v l'oggetto di tntt azione: 0 relazione 
futura preveduta dal giudizio nelle evenienze 
presenti. E con ciò il giudizio non fu più l’ay- 
viso delle prove passate; non si ebbero più 
agenti contro agenti; vi si perderono il dramma 
è gli attori; e così si spensero anche i yeri 
principii dell'arte di giudicare, di estimare, di 
assegnare i diritti manifesti e non manifesti a 
tutte cose e persone; il che è in sostanza 
l’arte di prevedere. 

« Se non che; sepolti così nell'errore i prin- 
cipii delle arti tanto indispensabili alla vita, quali 
sono quella di: apprendere a' valutare: la forza 
delle cose che s'incontrano sul cammin della vita 
(la filosofia); e quella che ne dipende, di stam- 
parci nella mente colle formole delle idee i modi 
costanti con che agiscono le forze :( cioè la Jo- 


Territori austr. L. st. 
Stati pomificii 
Statio sardi 


» 
» 


» 


«gica ); e l'altra di rappresentare il vero; come-noi 


ce lo siamo formolato in idea, all’altrui intelligenza 
o colle parole (grammatica )0 colle‘ arti belle 
(estetica); e d'altronde essendo pur sempre uno 
dei più imperiosi nostri bisogni, per facilitare la 
scuola di queste importantissime arti, quello di 
scoprirne, i principi; ne avvenne (dice ‘il Vico) 
che trovandosi la boria. dei dotti disperata di 
poter scoprire questi principi ( perchè non si 
cercavano dove queste arti si erano originate ), 
si ritennero essi autorizzati di far capo alle ipo- 





















e indirettamente dall'Austria in quelsiasi stato ita- 
liano che. può pretendere di essere-indipendente 
in forza dei trattati del 1814; questi*trattati sa- 
ranno violati. e tenuti in nessun conto. Egli è 
dimostrato che questa violazione è congiunta-cori 
intollerabili danni per l’Italia. 

L'attenzione delle potenze rappresentate nell’ul- 





»limo congresso di Parigi, fu richiamata su questa 


‘posizione pericolosa. degli affari dal conte Gavour, 
che-parlò in nome del Piemonte e dell’Italia. La 
giustizia delle rimostranze fatte dai plenipoten- 
ziari sardi fu riconoscinta dai rappresentanti della 
Francia e dell’Inghilterra. 1 governi dell'Inghil- 
terra, Francia e Sardegna hanno proclamato che 
l'intervento, armato dall’ Austria negli affari del- 
l’Italia indipendente è un sovvertimento del si- 
slema di diritto internazionale in Europa , che 
produce inealcolabile ‘a durevole miseria all'Italia, 
che è una minaccia permanente per la tranquil- 
lità dell'Europa: } RI 4 

Se il sistema degli stati: europei, pel-cuì man- 
tenimento; la Francia «e .l'inghilterra «fecero la 
guerra allà Russia, non è unasemplice.mascherata 
e una finzione, gli italiani hanno un irresistibile 
diritto ai buoni ufficii della Francia e dell'Inghil- 
terra onde essere assistiti nell’ottenere l’emanci- 
pazione dal giego austriaco. Le nazioni di Fran- 
cia e d’Inghilterra sostengono per sè il diritto di 
regolare i loro propri affari interni, @ indipen- 
dentemente: da intervento estero. Il:governo co- 
stituzionale dell'Inghilterra ricoriosee il diritto del 
popolo inglese di formare la' costituzione del pro- 
prio governo. 

L'imperatore Napoleone III che assume di re- 
gnare per diritto divino e per. l'élezione del po- 
polo, riconosce lo stesso diritto nella nazione 
francese. Quello che le nazioni di Francia e d'In- 
ghilterra hanno dichiarato essere loro diritto im- 
prescrivibile, non possono negare essere egual- 
mente diritto imprescrivibile di venti milioni di 
italiani, dichiarati indipendenti dall'Austria dagli 
stessi traltati del 1814, la teoria dell'equilibrio 
delle potenza e del sistema eufbpeo consiste in 
ciò che l'indipendenza di’ ogni'stato europeo, del 
più debole non meno che del più ‘forte, sia collo: 
cato sotto la guarentigia degli, stati collettivi del 
sistema, Nel caso. della Turchia questa indipen- 
denza fu violata dalla preteasione dello ezar di 
interporsi fra il sultano e i suoi sudditi; nel caso 
dell’Italia, questa indipendenza è del pari violata 
dalla pretensione dell'Austria d’intervenire fra il 
popolo e i suoi principi: Salvo che la Francia è 
l'Inghilterra siano disposte ad abdicare ‘alla loro 
posizione come potenze ‘europee: di prim'ordine, 
non possono tollerare maggiormente l’usurpazione 
dell'Austria in Italia, di.quello che tollerarono l’u- 
surpazione della Russia in Turchia. Anzi di più la 
Francia è l'Inghilterrain equità sono tentite a dare 
all’Italia i,suoi diritti, in conseguenza degli im- 
pegni presi dai rappresentanti accreditati dai loro 
rispettivi governi ‘nelle’ conferenze dell'8 ‘aprile 
dell'anno corrente. ‘ | € 

Tutto ciò che si richiede per rendere l’ Italia 
indipendente dal giogo austriaco, è una dichiara - 
zione esplicita‘ dei governi di Francia e d’Inghil- 
terra, che sono sinceramente e seriamente occu- 
pati a mandare ad effetto le viste espresse dai loro 
ministri nelle conferenze dell'8 aprile»L'Austria 
cederà tosto che vedrà esservi un perfetto accordo 
a questo proposito fra i governi di Francia, In- 
ghilterra e Sardegna. È ovvio che l’Austria per 
una ragione o. per l’altra non creda nella sincerità 
dei goverùi di Francia e d'Inghilterra; poichè 
essa rinforza le sue truppe in Italia, aumenta i 
suoi armamenti mei territori di Lombardia e Ve- 
nezia, ricusa'di fitirare ‘le sue truppe :da Parma, 
e fa quanto può per provocare . una» collisione 
colla Sardegna. Hayvi un imminente pericolo che 





tesi, le quali , poi mon bastando mai adeguata- 
mente al bisogno, fe'sopfavvenne quello affac- 
cendarsi di secolo in secolo e quello arrabbat- 
tarsi e trascendere d'una in altra ipotesi, d'uno 
in altro istema eon quello sterile orgoglio che è 
sì proprio di chi voglia‘ darsi a credere di basa 
in sul sodo, mentre vacilla per la falsità del ter- 
reno su cui sì po È 


la verità, faceva votî il Vico già da’ suoi tempi 
che niun libro fosse. stato scritto. nel. mondo. 
Guardatevi, ei diceva, che correte sul falso. Se 
volete trovare i principii,, badate che gli uomini 
dei tempi primitivi non avevano la maniera spi- 
ritualizzata di vedere che: abbiamo noi. Erano 
menti rozze, erano tulto senso; non sapevano 
d’astrazione, vedevano tutta la natura come un 
grand’ essere animato ‘e senziente, è tutte cose 
sotto aspetto di sostanze animate; ‘e perchè 
l'uomo nell'ignoranza rovescia sè e fa se stesso 
regola dell'universo , vedevano anima: d'uomo, 
occhi d'uomo, azioni d'uomo in tutto e dapper- 
tutto; e cometi fanciulli finount simul credunt- 
que, così essi (fanciulli del genere umano), fin- 
gevano e credevano tulta la natura una’ terribile 
volontà che parlava coi lampi è coi tuoni, che 
atterrava coi fulmini, e ‘via dicendo. Insomma è 
corsa: nell'umanità ; prima che le ‘menti fossero 
come ‘ora spiritualizzate, una lunga ‘epoca, nella 
quale queste maniere ‘(che sono ancora’ le: poe- 
tiche -d'’oggidì) erano le comuni. Quella fu l'e- 
poetica:; e le principali istituzioni umane 
che durano ancora oggidì, nacquerevutte in 
quell'epoca ; e ‘perciò all'origine loro furono: tutte 
poetiche. + SE TTI LS CTILINI te 
(Continua) 














* ‘sè Ta Francia e l'Inghilterra non si pronunciano, 
è ciò. in modo. deciso e pronto, si verifichino le 
parole dette ullimamentesda un ‘distinto; diploma- 
lico, cioè « che iù va ifomintintà ‘la se-. 
conda guerra punica.» 

Non sappiamo ‘aleun’ mezzo, col quale si potrà 


| Parigi, 17. 

Il conte Kisseleff è nominato ambascia- 
tore di Russia a Parigi. 

Madrid, 16. La ribellione è vinta nella 
capitale. Nessun ufficiale superiore è rima- 
sto-uccisò, MM + PRE, 

È nominata ‘Una (nuo 
municipale. 

In tutta la penisola è dichiarato lo stato 
d'assedio. % i ; ‘% 

Corr goal uffi insufrezionale * 
a Saragozza: , alia AE, 
-- ——————14ÀAm*Ì-O:: =! 


ùI regie 
INTERNO" - 
FATTI DIVERSI 
‘ Notizie diplomatiche. \eri è giunto a Pietro- 
burgo il generale Conte Broglia, inviato straordi- 
Nario e,ministro plenipotevziario, di S. M, il re di 
Sardegna presso S. ML ll’imperatdte déuib' Russie. 

Elezioni comunali di Torino. — Votanti 1,353. 
— Riuscirono eletti: 1. Alfieri con voti 1,200. — 
2. Barbaroux 1,093. —-3. Notta 1,084. — 4. Pal- 
lieri 891. —. 5. Cantù 800. — 6. Gay di Quarti 
‘784. — 7. Maffoni 742. — 8. Nigra 783. — 9. Ponza 
733. — 10. Alasia 680. — 11. Borella 634. — 12. 
Ghiringhello 537:-— 13. Casana 535. — 14. Fabre 
524. — 15. Rey 495. — 16. Turvano 478. — 17. 
Baruffi 466. a . . 

Ottennero dòpo questi maggior'numero di voti i 
seguenti.: 

Agodino 418. — Daziani 399. — Prigione 398. 
Moris 390,  Ceresolè'361. 

Errata-corrige. Nelle due appendici che \rat» 
tano della versione dell'Eneide sono corsi  parec- 
chi errori tipografici, alcuni dei quali (comeechè 
possano essere facilmente corretti dall’attento let- 
tore) gioverà accennare. Nella prima appendice , 
alla quarta colonna invece di. sapremo, leggasi 
sapremmo. Nella prima colonna della seconda 
appendice invece di leggere ‘il. proprio stile 
si legga al .proprio stile. Nella \erza colonna 
mal si legge la lettera d nella parola belli; e nella 
stessa nel settituo verso del Caro leggasi l'ira te- 
nace e non d'ira tenace: e nella seguente metlasi 
il punto dopo la parola Samo. Ci sembra inutile 
di avvisare che nella settima si dee. leggere lieti 
è non dieti: ecc. a 

— La lettera che-ieri abbiamo riferito relativa 
alla operazioni della Cbssa paterna è sottoscritta 
da Ottavio Pallio di Rihieo è non di Rina come 
per errore venne stampato. 


® . î . 
Notizie Htaliane 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli, 8 luglio. Leggesi nella stessa Corri- 
spondenza.: 

«.Hl:colonnello del:2° regg. delle guardie, Giu- 
seppe Pucci, uomo. pervenuto per favor di corte 
anzi ‘che ‘per merito 0d° attitudine, ‘ordinò il 30° 
giugno cinquanta colpi di bastone caduno a due 
soldati che si allontanarono dal luogo della ma- 
novra con permesso dell’ uffiziàle chè li coman- 
dava, 9 

« Nulla valse la, confessione dell’uffiziale stesso 
che dichiarava piuttosto se stesso come colpevole, 
il castigo Yenne inflitto in presenza del colonnello 
che fece somministrare dieci colpi di' bastone ad 
un caporale che non picchiava forte. Uno di quei 
miseri cadde svenuto e si dovette portarlo all'o- 
spedale. rai i 

« 1, soldati presenti all'ortido spettacolo non 
poterono contenere l'indignazione, cominciarono 
a mormorare, e ad ammulinarsi, Si gridò abbasso 
il colonnello Pucci! Questi svignè, rientrando a 
casa sua, ; 

« S.A.R..il conte di Trapani, ispettore generale 
delle. guardie ‘volle sapere immediatamente il 
nome, degli, ammulinati, e non essendovi riuscito, 
mise il corpo agli arresti in. uno cogli uffiziali 
superiori. î 

s L'affare. passò; in procedura e furono chiariti 
dei falli assai. gravi, i È 
.  Altrividue no «re ammulinamenti ebbero già 
luogo prima invalipi corpi per eccessi di rigore; e 
provano «che al maleolteniopeneirò nelle truppe. 
Il.falto: è importante. i Dai 

«‘Luglio,-10. Lagrancorte:criminale ordinò la. 
ricoguizione delle carte trovate .sulla persona di 

+ Mignogna e suoircosccusati. periti nominati dal 
governo dichiararono che: elleno non. erano di 
essi, Sulla dichiarazione del presidente che simile 
deposizione poteva avere le più serie conseguenze, 
i periti protestarono di dire la pura verità secondo 
il preceduto giuramento: mare dit 

« Qual colpo tale dichiarazione porta'all'aceusa? 
Come si trarrà d'imbarazz il signor Nicoletti? » 

{ Corresp. Ital. ) 


vè rappreseritanza 


{ cessi polilici un mezzo per accusare ‘il. governo 


vecchio, conte Ludolf, già ministro a Roma e To- 
rino; e che fu'obbligato «di più non ritornare colà 
per isfuggire i numerosi suoi èreditori. ( Id.) 


caNo iustere 


Madrid, 16. La ribellion& è intiefamente re- 
| pressa: il governo ha nemifato un nuovo muni- 
\.cipio. Le truppe, hanno fatto prodigi di valore in 
| sostegno, del: governo. Tutto il popolo di Madrid 
Jo fiancheggia e fo acclama ; tutti i partiti lo ap- 
i poggiano; «vi sono da lamentare alcuni morti ; 
non molti. ’ 

La regina ha visitato ieri i feriti in mezzo a fre- 
netici applausi. In Saragozza vi sarà qualche mo- 
vimento sulla credenza che a Madrid la ribellione 
trionfi. In tutte le altre province tranquillità e ob- 
bedienza. ; 

Tuttà la penisola è stala dichiarata in istato di 
assedio per legalizzare l’azione del potere; ma non 
con intendimento di tirannide o reazione. . 

Ministero. 0° Donnel presidenza e guerra; Rios 
Rosas interno ; Pasior Dias affari &steri, Luzuriaga 
gi nge; Cgllad@ lavori pubblici; 


Ustizia: Cantefo fina 
da Olano gn) (Espero) 


ri: 


bigie Bs 


“» 





; o » Li 

«- Notizie Ultime 

Sembra che le difficoltà sinora opposte 
all'ammissione «del Piemonte a far parte 
della commissione internazionale per la 
riorganizzazione dei principati sieno state 
risolte contro il voto dell'Austria. Il governò 
sardo avrà inequella commissione il suo 


rappresentànte, come l'ebbe nelle confe- 
renze di Parigi. 


} 


DI sa AE 

ll Times ha un lungo articolo sugli affari .d'Ita- 
lia, nel quale biasima vivamente il coniegno dei 
rappresentanti diplomatici dell’ Inghilterra a Fi- 
renze.e a Napoli, accusandoli di applicare oltre i 
limiti la massima, di non avere zelo. 

Riservandoci di dare domani quest'articolo , ri- 
produciamo quest'oggi quello del. Daily. News 
pure relativo alle interpellanze aununziate sull’ar- 
gomento nella camera dei comuni. 

Il Daily News dice : 

« L'Austria e i suoi satelliti sembrano intenti ad 
eccitare gli italiani all'insurrezione. Non abbiamo 
d’uopo di ricapitolare i mostruosi processi di Na-; 
poli. A Massa un tribunale austriaco ha preteso j 
in ùn paese dove il governo austriaco non ha al- 
cuna giurisdizione legale, di sentenziare sopra un 
nativo del Piemonte, sul.quale non aveva neppure 
giurisdizione, condannandolo a venti anni di car- 
cere. A Modena un/nativo difoscanafu condannato 
adunanno di carcere da una commissione militare 
per aver risposto a voce troppo elevata ad una pat-.| 
tuglia; punizione affatto immeritata, | collà comi 
duca, restringendo la pena alla metà, si è reso | 
complice dell’inisulto fatto ad uno stato-vicino. Néi | 
territori romani non si annunciano siffalti eccessi 
fantastici di potere; tha sappiamo che l'incapacità 
del governo a proleggere gli abitanti contro i 
briganti induce la' gente a ricusare le imposte. 
In Toscana non vi sono più truppe austriache:e | 
alcuni dei ministri di Toscana hanno dimostrata | 
l'intenzione di civettarè col partito liberale. Per: | 
consegueriza noi vediamo il piccolo duca di Mo- | 
dena sostenuto dagli austriaci. mell'insulto fatto al | 
governo toscano, se. pure non è ‘stato isligato da 
essi medesimi. Il governo di Parma è oscillarite 
nella carriera dell’oppressione militare che si A 
continuando soliò gli auspici dell’Austria, e Ja 
reggente parla di sospendere, lo stato d'assedio. 
Perciò Radetzky lo;fa \intimare che . per..ragiohi 
strategiche ‘egli devé aumentare la guarnigiohi 
negli stati di Pàrmo: 

«.Sopra la maggior parte dell'Italia anarchia ‘è 

.dispolismo dominano senza repressione, e l’Austria 
ne esaurisce i mezzi per perpetuare il suo.\regno 
del terrore. Il rifiuto co) quale il papa.e il re di 
Napoli hanno ricevuto ;le amichevoli e. cortesi. ri- 

| mostranze dei. governi d’Inghilterra.e Francia nom | 
può essere attribuito che alle promesse fatte. sotto 
mano.dall'Austria. Frattanto Radetzky. insiste, per- 

chè il suo governo aumenti. in Jtalia: l’esercito a 

120,000 womini. Egli prepara fin sdiverse località 

dei ponti militari sul Po; ha stazionato forti corpi | 

di truppa lango il corso dello stesso fiume e sulle-| 

coste.della,Romagna.;.ha.fatto demolire la cilta- 
dello ‘di Piacenza e costrurre invece ed armare tre 
rai, ‘sopra. punti dominanti. in-viofnanza della‘ 

città. : , 





| 





‘« Se vi-fosse qualche dubbio sal significato ‘di 
queste dimostrazioni, il'linguaggio, delle parti lo 
rimuoverebbe. Il duca di Modena ha wietato di 
menzionare il nome del Piemonte: entro le. mura | 
del:suo palazzo. It re di Napoli ha fallo dei pro- | 


piemontese di incoraggiare una; propaganda .rivo- 
luzionaria in Italia. La:corte di:Rotna suseita clan- 
deslinamente l'agitazione clericalein Piemonte. E 
tulta la stampa austriaga»e. gli ‘emissari «dell’ Au- 
sthia ‘per \utta l'Europa èinstancabilmente operosa | 
nel fare una guerra di false notizie; di satire e di 
vituperi contro il Piemonte: 
« E che cosa ha fatto il governo sardo per me: 
| rifare Iutto questo contegno ostie? Con giudiziosa 
perseveranza nel regime costituzionale ha reso le | 
grandi masse de’suoi sudditi devotamente ed enìu- | 
| siaslicamente leali. Colla stessa politica ha aumen- ! 








t 


+ nuovo-houlevardaimerno-di Sebastopoli.colla, con- 


| dalla Spagoayl'insorrezione delle provingie ‘è a 


| ambiziosi e 


ha fatto ancora di più. 

attenzione dell'Europa sul’ malgo- 

verno cronico e sull’anarchia che invade la mag- 

gior parte “dell'italia, e ha dimostrato che questi 

mali sono ingenerati e perpetuati dalla presenza 

degli esercili stranieri negli stati mal governati. 

Questa dignitosa rivendicazione della indipendente 

nazionalità dell’Italia ha acquistato al governo 

sardo la fiducia e l'adesione di tutti î liberali pra- 
tiei italiani. 

« Non diciamo che toscani, siciliani ed altri in 
questo momento abbiano desiderio di essera in- 
corporati nel regne subalpino. Siamo piuttosto in- 
clinati a eredere che le loro presenti aspirazioni 
tendono ad una federazione degli stati italiani, li- 
beri dalla presenza degli eserciti stranieri, solto 
governi liberali e nazionali, nei cui ‘consigli cre- 
dono che;la voce della Sardegna avrebbe una in- 

*ffuenza preponderante. Non è impossibile che il 
progresso ‘degli eventi li inducano’ a' carcbiare 
queste..idee e.a tendere allo stabilimento di una 
sola monarchia costituzionale in tutta la penisola. 
Ma sia che essi cambino le loro presenti opinioni 
o vi perseverino, ‘ciò è affare degli italiani soli. Il 
partito nazionale in Italia domanda, e hav il diritto 
di.domandare quella indipendenza nazionale che, 
fu guarentita al loro paese dai trattati del 1814 e 
1818.(La Sar + l’unico governo italiand, che 
è lillego davi Muenza estera} esche partecipa alle 
aspirazioni dei patrioti italiani, è il loro agente 
riconosciuto e avvocafo: presso te altré ipowénzè! 
dell'Europa. .E la Sardegna col suo contegno nella 
grande lotta contro la Russia ha riccamente meri- 
tato ‘il serio. e cordiale sostegno‘della Francia e 
dell'Inghilterra. 

«Egli'è-il dovere dei governi di Francià @.d’In: 

‘ ghilterra di,sostenere, le rimostranze della. Sarde» 
gna in favore dell’indipendenza e del buon governo 
dell'Ilalia : e di far intendere all'Austria ‘ché Mon 
tollerèranno alcunatiggressione: armata contro il 
Piemonte. Una dichiarazione a questo fine fatta 
dal parlamento inglese reprimerebbe le ostili mene 
dell'Austria e de' suoi satelliti ‘italiani. 

« Si può però dubitare se una dichiarazione 
unita da parte dei-governi di Francia e-d’Inghil- 
terra nel senso. chela fatale politica tenuta dal: 
l’Austria e dat:suoi safelliti italiani è ‘così minac- 
ciosa alla tranquillità del: Mediterranee, che sono 


} perciò costretta raccogliere a Malta e Tolone perla 


protezione dellè rispeltive navi di commereio, non 
«debba essere più, efficace. Non vi può esserè però 
dubbio: che le dimostrazioni ‘ militari dell’ Adistria 
lungo-la linea del Po giustificano ampianfente tali 
dichiarazioni, ed è pur certo che;la loro emissione 
ridurrebbe tosto l’Austria ei despotivitaliani al 
loro’ sensi. + ' 

x Che la Francia e l'Inghilterra provvedano in 
tempo affinchè non siano costrette ad impegnarsi 
in un'altra guerra che fosse ancora più pericolosa 
di quella ora trascorsa. » 

PERE enanona 
(Corrispondenza particolare dell Or1n10nE) 
Parigi, 15 luglio. 

Non vi parlo delle, interpellanze inglesi perchè 
a quest'ora a Parigi non se..ne sa più di quello 
‘che voi ne saprete se almeno il telegrafo vi ha fe- 
delmente trasmesso il dispaccio qui giunto. Biso- 
gna attendere il testo della discussione per farsi 
un’idea delle fatte dichiarazioni. ft 

ll Moniteur riproduce in estenso un. proposi- 
zione sottoseritta da dodici senatori ed il rapporto 
fatto dal signor Carlo Dupîn sulla medesima, che 
suggerisce di elevare un grandioso monumento in 
onore di Napoleone».LII e.della. nuova grandè ar- 
mata. è | 

Il luogo scelto, ove -si ‘accelti questa ‘ proposi- 
zione, sarebbe il punto di congiungimento del 





Irada di Souflot.che mena alla chiesa di S. Gene- 
viefla,al Luxemburg.! A questo pensiero non vi 
può essere opposizione in nessuna classe di per- 
sone; ma dubito piuttosto che nascano degli im- 
pedimenti per delle ragioni finanziario che po- 
ttanno forse consigliare a differirné l'esecuzione. 

Hl-govermo sha ricevuto delle notizie allarmanti 


| 
mala pena compressa e già si teme che la capitale | 
possa rimanere tranquilla, Quale ne è la cagione ? | 
Stima: io che qualeuno possa vedere al giusto la 
situazione della Spagna ed i rimedi per ridurla 
ad ‘uno stato di quiete e di prosperità di cui ha 
tanto bisogno. Quello. che può dirsi disegnando a 
volo di ccello la situazione della Spagna, si è 
che vi ha uno squilibrio fra le diverse clessi so- 
ciali. Nelle @lassi basse la più drassà ignoranza, 
il fanatismo; da ssîtperstizione : nelle altre classi 
vi sona troppi partili, troppi capi-partito, ognuno 
dei quali vuol avere ‘la ‘direzione suprema delle 
cose, e: finalmente troppa tenacità. Nella Spagna 
nessuno vuol transigere, ed un sistema costitu- 
zionale senza \ransazioni è un'assurdità. Ed il 
popolo serve intanto di stromento in mano agli 
È paga le spese. : 
La borsa è sempre indisposta. Nè la rendita, nè 
le ferrovie, nè qualunque altro valore dà segno di 
vita, e se-un qualche lieve movimento si manifesta 
è un movimento in ribasso. La sola ferrovia del 


| Mediterraneo trovò' qualche favore; lutte le altre 


«tono.di 10 franchi, 
Dove ne andarogs'! i. sogn 


i dorati ehe tutti foce- | 
vano prima della conclusione e nella previsione 
della pace? 43 


trarne partito. » 

La Gaceta scrive: di. 

e Si legge in un periodico: « Ci hanno assicu- 
« rato che la polizia ha sorpreso @. arrestato hel 
« dopoprauzo di: ieri quattro uomini, provvisti cia- 
« scheduno di una boWiglia' di spirito ‘di tremen- 
« lina, i quali erano pronti dinnanzi ‘al mulino 
« della via de la Esperanza. » sue pa 

« È assolutamente inesatto quanto qui sopra si 
narra. RIPETE 

« Il vero è che è stata arrestata una persona in 
Un paese vicino a questa capitale, che aveva 1000 
esemplari di una poesia ‘in forma di coplas, assai 
bene Stampata coi migliori caratteri. Vi era inoltre 
l’imagine.della Madonna del Carmine, 6a nome 
della religione cattolica vi si predicano le dottrine 
comunistiche le più dissolventi, e la guerra più 
assurda e temeraria contro i ricchi e i negozianti 
di grani. Oltre altre grazie divine vi si concedono 
300 giorni d’indulgenza ai divoti che ne conservino 
un esemplare, e recitino una.salve alla regina degli 


angeli. . 
tui- 
cine 
gni 


w-._my dn 


< l mille esegiplari sono, senza © 
6 che 


glie di Spirito di tréménliba, così napo 
confezionate come*i desiderii dì ol 

giorno sollevano le passioni inventando le più as- 
surde notizie. b 


< Per fonuna questa specie di ‘guerra pone in 
chiaro.le intenzionî di coloro che sperano far bot- 
tino nella vittoria che conseguiranno i duoni eon- 
tro i.cattivi che, al dire di quelli, sostengoito la 
presente siluazione. ini 
‘ Uh altro giornale dà ‘la*desttiziolie del Sud- 
ridello.slampato intitolato : Nuova-e-commovente 
relazione di un miracolo operato dalla:B. V. so- 
pra dn rited avaro che vendeva ill froniento a cento 
reali. ì 

Nel contesto si attribuisce la ‘causa ‘del caro 
«del grano all’esportazione all’estero, @*si diee' che 
quel furfante di un.riceo non voleva dar nienté ai 
poveri, e che alla fine. per: non aver voluto»réga- 
lare un manto alla B. V. i diavoli lo portarono 
via: poi morendo agli ordinò a sua moglie «di dare 
la metà ‘delle sue sostanze ai poveri. |. , 

Ai piedi dello scritto si avverte senza citare al- 
cun'autorità ecclesiastica che sono concessi 300 
giorni d'indulgenza ‘a chiunque leggerà la carta e 
reciterà una salve alla B.V.. | 

« Si vede da ciò, termina il deito periodico, che 
il socialismo si vale di ogni specie di maschere 
e di arini per finirla colla proprietà e colla fa- 
miglia. » F So 

Un altro giornale ‘osserva che i vescovi non 
hanno diramata alcuna pastòrale per condannare 
gli tc moti della Castiglia, sebbene siano stati 
Inolto. pronti quando. si trattava; di li 
alli del governo, ‘e di Pon} 16 
dalle cortes, fe Mir; ero 


alla Udi Le ir; | 


PI uit. sit = di netti 
Dispacci elettrici priv. 

AGENZIA STEFANI | pina 

Ultime notizie del Levante. 


i al dè 


Costantinopoli, 10. Il telegrafo 
quanto prima la ca 
danelli..; 

I consoli russi in Turchia si sono recati 
ad assumere le rispettive loro funzioni. 

Il governatore di Trebisonda ha spedito a 
Batoum:due battaglioni: per domare gli abi- 
tanti\di Agidlà bh' BANG !ilsorti o la 
partenza delle truppe. ETRR (Ie: 90008 

Atene, 11.. Pélissier è aspettato ‘al Pireo. 

Ayendo la Russia mandato in Grecia la 
propria legione greca; vil governo d'Atene 
si è rifiutato;di ficeverià protestando e do- 
mandando il rinvio della. medesima ad 
Odessa finchè fosse constatata là sua nazio- 
nalità. Il governo di S. M. ellenica ha chie- 
sto in caso di bisogno l'aiuto dell'ammira- 
glio francese..." .i..ui a alito 

È Parigi, 17 luglio, sera. 

Un dispaccio telegrafico da Bukarest, in 
data ‘di ieri, reca che il principe Ghika, 
partigiano della riunione dei principati, 
ii nominato governatore della Valac- 
chia. Ta pr 

Mancano notizie di Spagna. Fit] 

I valori industriali si mantennero: allo 
stesso corso di ieri. - $ | 

DEN ‘ n Su 


n 17 
unirà 
pitale ottomana ai Dar- 


3931 
Barsa di Parigi 17 buglio:. 
In contanti . In liquidazione 
Fondi francesi. > dia tetainr i agt RT 

vi 6178.30. 71 10 


9-profd' dinastie dita 
4.112 p. 0/0... 94 »,,93 50,0 


: n ti sue i pie ta 
o steltero ferme al posto di ieri od indietreggia- { 5 Mr re n 93 


5. Di 010 1853. 
‘Gonsolidar ing. i 
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MERA D'AGRICOL 


CA TURA E DI COMM 


Ferrovia di Novara 1 lug.... 









RCIO DI TORINO. - RORSÀ DI COMMERCIO 


R. 
BOLLETTINO URFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DICAMBIO:E SENSALIO > 
ato "Corso aurgntico -- Torino, 17 luglio 1856. e) 
FONDI PUBBLICI. ta Gontr. del giorno prec. dopo la borsa Contr. della maltina 
RenDITE Godimento In contanti In liquidazione In contanti ln liquidazione 
1819 5 0/0 1 aprile....... _ ez re = ni ù ana 
1831»  Vluglio:.<.... _ — te - dear il 
1848. » dl marzo ...... -- pr TI ao 
1849». "luglio....... 92. — — — 9291-75 0 LIGURE, 
1851. » 1giugno...... cri <urimia mar im. 
OBBLIGAZ. i 
1850 4 0/0 1 febbraio..... 90 — - — ad pit aa 
.FONDI PRIVATI. Azioni A ' 
Cassa di scònto (liberate].. 340 — sbarra = _ i 7 Ja 
Id: Nuova emiss.. dà. 342 — —-_l — SL E gli 
Gassa.com. eind. lib. llugi /+— — 360 361 31 luglio _ — cpl 
Id. Nuova emiss....... las noi Cai icone — al 
Ferrovia di Cuneo 1 aprile  650-50 "a —, — 650 31 luglio 
Obblig.Id. (..:1..... urbe Raro: Uuipili mam 
Ferrovia di Pinerolo lluglio — — —. — — paz £. 
Ala” Cambi È 
si ) Per brevi scadenze. Per tre inesi 
Augusta, . + Lig 934 28. 3/4 
Francoforte sul Meno. 211 1/2 
Lione . 10 jr7 99.90 98.90 
Londra È .:98: JIPARINEERRT 15 9 
(Milano. Mii x 
Parigi. 99 90., 98 90 
Torino sconto . 6. u00/0.. ( 
Genova -:sebnto . 6 + 0/0. a 





le nazioni “in luogo di elegante convegno 


Avviso importante 
Uno,dei, primi. negozianti di provincia, nel 
;, suo, genere; ricerca un socio, al quale assi- 
curerelibe ;‘oltre all’ interesse del capitale 
Mon iminere del 70/0, una'graziosa retribu- 
zione pella:sua assistenza al negozio. 
Recapito ‘in Cuneo all' rifficio della Gaz+ 
3etta delle Alpi. ; 


CENA GIORGIO 
FABBRICANTE DA MOBILI » TAPPEZZERIE 


'Tiene nel'suò magazzino un grande assor- 
timento di mobili di lusso, di legno forestiere 
e del paese, a modico prezzo. . 

«i Torino, via. dell'Arco (Borgonuovo). 

che fu durkinte 16 


DE MAISON CESARE dhe fa dario 10 


cina all' Hòtel Fédera Torino, assunse test 


l'Albergo della Posta al Moncenisio. 

. ‘Questo locale; che fu riparato e ammoder- 
| nato,\offre ai Pioneli viaggiatori tuftiti co- 

modi '(confortable) necessari. 


TAPPEZZERIE IN CARTA 
| A PREZZO DI FABBRICA 


‘e per una compera non minore di L.50 sì 

farà lo sconto del 10 0/0. —Via Guardinifaat), 
‘cum 5, xicino alla Lrattoria del Limone d'oro, 
‘Tonno; presso erro: GIOVANNI. 


BOTTIGLIERIA: DELLA FORTUNA 
dei fratelli SCIALDI, stradale del Re, a 
Porta Nuova; casa Bellora. 


Ai. Farmacisti 
OCCASTONE FAVOREVOLE 
AUGUSTO BO, fabbricante .dì colori in 

‘Torino, piazza Emanuele Filiberto , N.44, 

sollecitato da molti farmacisti si è deciso di 

far litografare su diverse ‘qualità di carta 

«elegante l'etichettalcon i nomi in italiano 

di,tutti gli oggetti che, in una farmacia so- 

gliono tenere nei,vasi di cristallo. 

‘Chi desidera averne di, campioni con il 
prezzo, non ha che ad indirizzare una let- 
era affrancata al suddetto. 
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aisi cet tina 
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Li 

- Istituto Clinico 
pER Le MALATTIE ERNIOSE x SIFILITICHE 
ib cul da»medico-chirurghi primari di regi stabi- 
limeénti si contengono e guariscono le varie specie 
‘d’ernie con metodi e cinti speciali, che fatti appo- 
sitamente costrurra per ciascuno ne producono 
tutti i comodì e vantaggi dall'arte ripromessi; ivi 
pure curansi’ è guariscono iutte le ‘malattie . ve- 
neree e senza mereurio. i * | 

(Via Argentieri, N. 10, piano primo, in tutti i 
giorni dalle 10 alle 2 e dalle 4 alle 8. 


CIRCOLO DEI FORESTIERI 
A GINEVRA (Svizzera) 


L'antica amministrazione del Casino d'Aix in Savoia ha testè aperto în Ginevra 
(Svizzera) un gran CIRCOLO pei Forestieri. Nulla fu trascurato per rendere questo 
bello stabilimento degno dello #copo che si propone : offrire all'aristocrazia di tutte 


Abbonamento alla settimana, al mese ed all'anno. 


1%}} 


Monete contro argento (*) 













Oro Compra *' Vendita 

Doppia da L. 20 20.01 20,04 
— di Savoia 28 58 28 60 

— . di Genova 78 89 79 10 
Sovnana nuova .;. .:. 35 04 3510 
vu rveechia 0... 84 85 34 95 

Erosomisto | 

Perdita per 0/00 2600 ly ao 


(*) I biglietti si cambiano al pari'alla Banca 





j'ove trovansi insieme gli agi ed.i piaceri. 






i SADE 
ARIOLI MELCHIORRE 
FABBRICA. DI TAPPEZZERIE IN CARTA di ogni 


genere , borgo Si Donato , casa.propria. — 
Negozio, via,Bellezia, n.40, a modici prezzi. 





INIT, 





TORINO , 


via Conciatori, FSM piano secondo. 


Pre 


‘È. WOLF, CALLISTA 


Cura i calli siguarisce perfettamente, senza estir- 
pazione , qualsiasi UNGHIA INCARNATA: ed IN- 
CALCINATA. — Vende il conosciuto emolliente, 
il quale toglie istantaneamente, ;il dolore. dei calli, 
al prezzo di L. 1 50. — Col 1° di luglio si aprirà 
il secondo abbonamento semestrale. 

trovasi in casa dalle 2 alle 4 pomeridiane. 


DOLORI DI DENTI 










dl 


Pillole Vallet. Ognuno conosce queste preziose più 
lole, l’effetto delle quali è stato; da Intti i medici ricono 
\Msciuto, @ preconizzate dall’Aecademia di Medicina nelle 
soppressioni dei menstrui, sue pallidi, debolezze ge 
nerali, ecc. Ma nessun rimedio ha subito tantè contraf: 
fazioni. PéF essere sicuro dirigersi per le spedizioni 

NIZZA ; Farmnacia DALMAS i 

Deposito: Torino, Bonzani, Florio, Depanis, Barbit 
— Genova, Bruzza.— Cuneo, Forneris — Aosta, Gal 
lesio — Casale, Oglietti — Alessanilria, Basilio — Mor 
tara, Surtorio. — Prezzo Lu. 4 02,‘ 


















POLVERE DIRKOS genuina di Firenze, 
‘pet profumare la 
biancherià è gli abiti, per la toeletta e per 
frizioni nei'bagni. ‘ 
Prezzo L. 120 al pacco, — Deposito press 
l'Uffizio Generale d'Annunzi, via-B.V. degli 
Angeli, n..9,Torino; Alessandria da Basilio, 


i À 





fogne, latrine, pisciatoi, scuderie, 








| IGIENE PUBBLICA 


POLVERI. DISINFETTANTI 


della Fabbrica privilegiata di Marino Falcony € C. in Milano 


Con oa Polveri si fanno al momento i liquidi ‘disinfettanti, cioè il Lievmo comune 
per togliere interamente le insalubri e sgradevoli, esalazioni delle cisterne, pozzi .nerì, I 
letamai, ece.; 


n Merzia? 


n gir 


Prosso lUFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vetgine’degli Angeli, N.9 











» 


‘ASSORTIMENTO 


di tutti gli oggetti necessarii alla 


POTICHOMANIE © 


Casseile contenenti tutto il necessario per fare due 0 più vasi coll'istruzione alprezzo di 


L..12 L. 16 — L. 20 — L. 25 — L. 30, ed oltre. 
A norma del prezzo verrà. rigorosamente fatta la spedizione: 
Spedizione nella Provincia coritro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Direttor 


dello stesso Uffizio. 
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IL PIEMONTE © 


LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI 


DIP 


irta i 





Si vende'all'Ufticio dell'opiliione e dii priv 
cipali librai : . 


‘INTRODUZIONE 


ALLA . 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. BEVERELLI 


Prezzo L. 2 50. 


Questo libro che espone in modo chiaro è 
succinto la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritte prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume e 

revidenza, acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del.quale 
si sta pure preparando la traduzione. 


ì 





Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai: 


LE GUERRE SUL MAR NERO 


OSSIA - 


Caterina HI di Russia 





E LA SUA CORTE 


Un volume. Prezzo L. 350. 


Ne riportiamo il seguente indice dei capitoli : 

Ai lettori — Prefazione dell'autore — I. La su- 
premazia della Russia sul Mat Nero. — Il. Cate- 
rina Il e i suoi favorili. — III. Potemkin. — IV. 
Voltaire è le idee di dominazione universale della 
Russia in Oriente: V: La pace di Coinargi. — 
VI. Commedie dell'imperatrice Caterina JI per fe- 
sleggiare le vittorie ,syi turchi. — VII. Sviluppo 
delle idee di Pietro il Grande sul trono degli zari, 
e il disegno della dominazione |A rl _ 
VIII Primi passi alla conquista della Crimea. Su- 

emazia della Russia sul mare. — IX. L'impe- 
atore Giuseppe-Il a Pietroburgo. — X. Visita del 
rincipe di Prussia alla corte di Pietroburgo. — 
KI. La conquista della Crimea. — XII Il viaggio 
trionfale nella Tauride. — XIII. Ultimo desiderio 





di Potemkin intorno ai disegni della Russia. — 
XIV. Semie concime della dominazione universale | 
russa. Ft4 ; . | 
Modianle vaglia ‘postale diretto ‘all'ufficio del: 
l'Opinione per il sulltetto importo di L. 3 50 Il | 
veline sarà spedito franco ai committenti in pro- | 
vincia. DE io, i X | 





éd il Liguino mNcoLono ED INopORO per t0- | 


gliere ogni sorta di miasmi e di cattivi odori alle stanze degli ammalati, sale da lavoro è | 


stanze infette dalle orme dei cani, dei atti, ece.; per distrug 
cani ogni cattivo odore, liberandoli dalle pulci; fa Detto nina. 
el manifesto che si: dà gratis sono dettagliatamente indicati i diversi usi e, modi |; 


l'aria. 


ere le cimici; far perdere ai 


far morire gl’ insetti nocivi e purificare. | 


di servirsiedi queste Polweriî, della cui immancabile efficacia disinfettante, nessuno può | 


più dubitare. | 
Ogni dose.di polvere i 


enza 


pedizione in. Provincia). 


per fare il Liquido 

Liquido rdoro. 

Poesie in Torino presso l'Uffizio generale d'Annunzi, via Madonna 
N.9| 


L. 1 40 
.» 1 20 


degli Angeli, 


comune si vende . 
incoloro ed inodoro 


* 











per Arona. 
per Alessandria . 


IERLUIGI DONINI . 


‘uscito il fascicolo VII. 





per incollare 


COLLA HIQUIDA BIANCA R°t;ncotte 


porcellana. il marzo; il vetro, le potiches, 
i giuocatoli, ‘essa si adopera fredda, e basta 
applicare pochissima sopra l’oggetto che 
si vuole raccomodare.— Prezzo, dei lacons 
cent. 70 e L. 1 30.— Deposito presso l'Uf- 
ficio generale d’Annunzi, via B. V., degli 
Angeli, n. 9, Torino. 

EFC PARO NI DIREI PIFADAII LI EERELEITA FCI AA ARIA VR 

ORARIO DELLE PARTENZE 

dei convogli di tutte le strade ferrate sarde 
conforme alle variazioni del 6 giugno 1856. 





,. 
Da Torino, a Genova 


Partenze da Torino per Genova 
Ore 8 40, 9-88, 41 45 ant. —5 40, 8 30 pom. 
Partenze da Alessandria per Genova 
Ore. 5 18 antim. 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 8 50,10 00 ant. —\3,25, 8 30 pom. 
Partenze da Alessandria,per Torino 
Ore 4 {o antim, 
pa GgNova a VoLtnì 
Partenze du Genova 
Ore 6 40, 9 10, 11 20 ant. — 2 00, 4 40, 7 58 pom 
Partenze da Voltri 
Ore 8 45, 8 10, 1020 ant. — + 00, 5 28,7 04 pom 
Da Genova A. PonTEDECIMO 
i Partenze du Genova 
One 8 00,ant. — 1.00, 7.28 pom. 
Partenze da Pontedecimo | 
Ore $ 4 ant. — 4 48 pom. 
©" DA ALESSANDRIA AD ARONA 
__ Partenze da Alessandriù 
«OneiT 509 DU ani, — 12 B&/ 6 28 pom. 
Partenze da Arona 
Ore 6 00, 8 45 ant. — 12 04, 4 40 pom. 
pa Montana ‘a Vicevano 
Partenze da Vigevano 
Ore 4 20, 945 ami. — (4 30, 5 45 pom 
Purtenze da Mortura ‘ 
Ore 6 50, 10 50 ant. — 2 50, 7 48 pom. 
i | pa Torio a Cunro 
Partenze da Torino 
Ore 4 43, 9.20 ant. — 2 45, 6 46 pom. 
Partenze du Cuneo 
Ore 4 48, 9 20 ant. — 2 45, 9 50 pom. 
Da SavigLIiANo A SaLuzzo 
Partenze da Savigliano 
Ore 7 +27, 1052 ant. --4 17, 8 22 pom. 
Partenze da ‘Saluzzo 
Ure 6 31, 9 86 an. — 5 24,7 26 pom, 
Da Bra A CAVALLERMAGGIORE 
Partenze da Bra 
Ore 5 26, 10 01 ant, — 5 26, 7 51 pom 
Partenze da Cavallermaggiore 
Ore 6 07, 40 42 — £ 07, 8 12 pom. 
DA Tonino a Susa 
Partenze da Torino 
Ore 6 05, 10 45 ant. —4 85, 7 00 pom. 
Partenze da Susa 
Ore 6 10, 10 50 ‘ant. — 2/00, 7 00 pom. 
* DA Tonino a' Pineroio 
Partenze da Torino 
30 ant. — 12 00, 5 10 poi 
Partenze da Pinerolo 
1. 0Orei7 35 ant. —:2 40,745 pom. 
| Condè sthaòrdinarie nei soli giorni festivi 
da Torino 'ere.9 ant. — ‘da Pinerolo ore Bi 30: pom 
na Tonino a Novana nia VenceLsi 
4 ‘Partenze du Torino per Novara 
Ore 3 45, 8/00ant — 4 50,5 48,7 00 pom. 
\ u&. Partenze da Novara per Torino 
: Ore 6 20540 08 ant. — 230,8 80,,6 3% pom. 
iCoincidenze. per le ferrovie dello Stato 
+ ‘Ore 11 04 ant. — 8.50-pom. 
w 9 4 ant —A 26; 5 34 veni 


Ore 4 


Tip. dell'OPINIONE diretta da C: Canzoni 


Tettini.h. aqecazt 





vifif n sab di 3 Rtl slaprono A I ap: * 
cin eg QUESTIONE RRAMIANA | 
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corta szerg ib « 
soplrurtrivntalabviebbeifitbntare wi prò- 
cesso al telegrafo elettrico, (a l'fi'#orbel- 

lata det diodi più % ona idilo un di- 


ni 


l’spgecio sul quale essa, ha eratto “ui edifizio” 


di assprdità e di spropositi,  erollatp e ro- 


14 Fasgiato a terra nel, bieve,spazio di ventir 
rin eadino ona si ileb von 
io i Gi ia on 


Mie. è ent 


moniarche’ sì abbranitand a' qualunque ar- 
gomento per dimostrare”che’ la ‘quistione 
‘ italiana’ resta Sepolta, e'nom ‘banno ancora 
terbitimalo-*l ‘articolo, ‘chie’ altr notizie. so- 


pravverigòno a annunziare che il sepolero | 


fu Scoperchiato e'la quistioné è più ardente 
"CHOSIAGI. RESTIRNNA cocaina dt OD 
Tale è. il caso delle interpellante e spie- 
gazioni, del parlamento inglese riguardo alla 
\quistione l'italiana; L’inesatezza del dispac- 


«scio elettrico; ha: spòrio campo; all'Armonia 


dì fare una dissertazione sulla:mazionalità e 
sul Piembnte ds :disgràdarne.il.padre Tap- 
lipdfellivé tutti # gesuiti di'Roma. 
Armonia dichiata»finitavla\quistione 
italiana: la"lagica, fatti, i ‘catteggi diplo- 
matici! l'adsietà che l’Atstria*ton pò dis- 
| simulare, là, posizione degli’ stati italiani , 
tutto concorre a provare il gontrazio e chia- 
rire- che l'opera. del.congrasso di «Parigi non 
è ancor.compiuta nè incominciata quelia 
deivpopoli; della penisola; ma ammettasi per 


un istante che l' Armonia abbia\iragione :e 


quali'conseguenze ne ritraé ?:v Da questo 
< î'omefito; essa serive, incomincia in Ita- 
« ‘lia la piena è totalé azione 'del'mazzinia» 


< Dismo. Le sub file verrano rinforzate da' 


«,colora che speravano, prima nell’ Inghil- 
« terra ‘e, che, perciò. raccomandavano dal 
« Piemonte ai mestatori degli altri paesi di 
«attendere e di-*sopri ere- da ogni in- 
« surrezione: » 

Ecco adunque l'Armonia. convertita alla 
tivoluzione: Il mazzinianismo nou è che 
rivoluzione, poichè l’Armonia nen ignora 
che presentemente. l'autorità dî Mazzini è 
ridotta allo ‘zero, èd i' moti italiani si fanno 
dai popoli in:nome della comune patria, non 
per impulso d'un afgitatore che ha perduto 
ogni diritto ad essere ascoltato, 

, Sela quistione italiana fosse diplomatica» 
monia sbpolti, Fsotgetebbe per opera della 
rivoluzione: è l' Armonia, che, riconosce 
‘questa verità, e riconoscendola se ne. ralle- 


) gra, non.sappiamo, se come d'un bene ‘dv- 


vero d'un male per l’Italia. - 
‘La verità ha questo pregio che anchei 
i‘suoi più ‘pertinaci avversari sono tostretti 
‘in’in'der conti a renderle omaggid. Fincliè 
l'sostenevabi dai fogli liberal che qualora la 


diplomazia si «dimostrasse indifferente od' 


inettà, ? popoli: ‘s’bcaticherebbero di rag- 
giùgnere da per sè quella, Meta alla ‘quale 
aspirano, i-giornali elerigali‘ rispondevano 
con risa sgangherate , dileggiando chi cre: 
deva alla rivoluzione, Ora l'Armenia, sorge 
a confessare che da, rivoluzione sè inevita: 
bile; perchè la diplomazia è stata imeapace. 

Ma l'armonia vuol :prevenire la rivolu- 
zione e proponei fivèzzi:he le'semibrano più 


acconci” Quali sono? Che il re di Napoli, 


dessi da un sistema di governo, che ha de- 
stato ribrezzo in tutta l’Euròpa? Che si soppri- 
mano i processi per delitti politiei ?| Che il 
papa riconosca i diritti dei Jaici gd i diritti 
«delle: popolazioni, ad esser ben governate ? 


Queste sono corbellerie che l'alto senno del-; 


l'armonia nonioserebbe mai consigliare: Il 
féglio clericale di Torino è meno‘coraggioso 
dell’Univers'di Parigi, ib quale s'avvide che 
i rigori dell'a polizia napolitana tornavano a 
danno del:governo stesso, e non potè aste- 
‘nersidall’esporre umilmente qualche dub- 


io, ed invitare quel gowerno. a smentire le, 


@ piemontesi. hi , cinta 
‘ L'Abimonia, tacendo mentre l’Univers par- 
Ndva, significa ché dessa'approma la severità 

‘’dell’inquisizione; gli orrori ‘eciamessi nelle 
carceri; Ia ibridra ‘adoperata a strappare false 


notiziè de’ giorngli libertini inglesi, francesi 


+ | bposizibni) le sevizie a. cui furono fatti se- 
| RRo i\religiosi imprigionati. Questi sono forse 

o agri rare cher Armonia, Sio 
a 


attati a vincere la. rivoluzione ed. a strin- 


Sabbato 49 Luglio —_ 



















Baci è appunto perchè $ o 
‘gli scrittori! dell’Ar». dio piani AL SIgRODIA, delliAusttia,. 
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pol; non 'nelle pe 
lor bardo-vene s8a 
L Perchè. sono sotto.l'assolptigmo,aus 


1 che no 












è appunto!petchè hanno coscienza della pro: 
pria ‘nazionalità, che «detestanio* il; governo 
degli\stranieri. RO. 

"Uh popolò il Qualà abbia perdutd'il senti 
mento della proprià nazionalità si acconcia 
facilmente alla dominazione straniera. Ma, 
quello è popolo decaduto e degradato, che 
più non si riscalda al sole vivificatere della 
civiltà: Lo sviluppo delle fSrze intellettuali, 
morali.e.materiali.di,una nazione, non è pos: 

sibile, se;nop,vi è indipendenza. 9d autono* 

mia. I popoli:soggetti e disposti. a lasciarsi 

governare ne tiranneggiare da stranieri sono 

condannatiradranneghittire, a perdere le qua- 

lità inerenti alla loro nazionalità. Le nazioni 
antidhe non iscomparvero se how petobià dor 
,seppero resistere agl’invasorbe ne ‘accetta; 
rono ‘il'Igiogo. Alcune avevano coscienza 
della. propria naziunalità, ma non ebbero 
forze sufficienti a farla trionfare, e respin- 


‘sero. i lumi della nuova civiltà..In Jtalia il 


sentimento nazionale sì è cotanto.invigorito 


nomini dell'Armonia l'ammettono; a quando 
esso diviene’! propotente,-'rion' valgono le 


a vinberlo e ‘soffocarlo. Le idee sono per lo 
assolutismo ed il governo straniero un une- 
mico invisibile, che le baionette non colpi- 
scono ela polizia non può affettare; sonò 
un nemico le cui forze vanno ‘ogni giorno 
ingrossando, finchè divengono preponderariti 
ed irresistibili. . 

Nellasua fretta di dare una cattivanotizia, 
l'Armottia tia ‘sentenziato ‘che ‘le ‘porenze 
vogliono lo status quo della penisola, che è 
quanto dire vogliono le.agitazioni, le som- 
mbòsse, le rivoluzioni ;‘ ma i suoi commenti» 
al dispaccio cadono da pér sè, 'dohiosciuta 
la falsità, del dispaccio stesso. Sé le mag- 
giori potenze non conoscessero le condizioni 
dell'Italia,-si potrebbe,temere che gsteggias- 
sero qualsiasi.cangiamento: ma.questa con- 
idizione non è più un'mistero|per alcun go- 
vetno : tutti'ne sonolinformati e dichiarano 
‘che ‘non, può ‘per@tare : l’Austria stessa;è 


igostrettà ‘a far sbiibianté di credere neces- | 


sarie alcune tibie! Soltantò l'Atmbnia è 
d'avViso. ghi pi governi italiani siano i mi- 
gliori ai i eche nulla resti, da emendare 
e correggere Senonchè si contraddice affer- 
mando che la quistione italiana essendo fi- 
nita, la rivoluzione non ‘se ne starà colle 
manicalla cintola."Se l'Italiaè ben: governata 


‘ed'i'popoli hanno nulla «da désideraré, non | 


è pùerifà' il'tinmiore della rivolùZionie? E se 
(Veriite' che la situazione è anormale e peri- 
goyerni hanno qualche, fondamento?, 


zione ai richiami dei popoli, “la, quistione- 
italiana non solo:mon rimane finitàj ma vive 
ed ingrandisce.) Le maggiori pbtenze d’Eu- 
ropa' ne! sono convitite, ed ‘il Piemonte non 
ha, nulla. trascurato ‘per ‘diffonderè questa 
convinzione..lu. ciò consiste il \sud. merito. 
L'Aimonia sî ride del' Piemonte; «parthè lord 
Russellha' detto:che  convenira sostenerlo. 
E quà? ufficio più” uobile) più generoso, più 
meritevole di ‘appoggio è dî aiuto di quello 
di procurare ad u na nazione, di 25 milioni 
l'indipendenza ela ‘libertà? Il Piemonte ha 
d'uopo, per. proseguire la sua impresa, di 
essere assicurato del sostegno, delle \potenze 
amiche :.se.questo nongli falla, l'esito non 
sarà incèrtoye l'armonia potrebbe, più pre- 


faccia de'sudi'saggeriimenti; è comeabbia 
fondate le sue speranze'Sall'arena:I cleri- 
«cali hanno già avute taute delusioni chejuna | 
di più o dì fueng non Agisce guati sul floro 
sistema nervoso; al qui ‘trattasi del! più 
marchiano» errore : essì. yalewano I Italia 


Lai 





ed esteso instutte le ‘classi; che, persino ‘gli | 


baionette, le polizie od i consigli vigliacchi | 


credete ‘inevitabile ‘ld'rivoluzione tion con-.| 
colosa, e che le accuse mosse dai, popoliai | 7 " 
i ; ini ca) } | ralo di, forze, devono, però occupare la; mente 
Sino a tanto che non sia data soddisfa- | 


«sto di'eid' chit erede, vedere qual conto si | 
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LI uig i AVeup. ebrtalte SIAS; 
iruppe, austriache, mentre il tertilorie, lombardo- 


morta, e. sì accingevano a regitarle il De 
profundis quando ; una vare, sorse ad ay- 
vertire che la. morie era,solo apparente, e 
che il malato aveva. forze: sufticienti a vin- {8 fat pigri 
sini Ali nari it ) », sebbene le re sembrino accumu- 
; bien e natia di 1 rpg larsi, sul. paese; vinè la luge dell'uni 0.1 Ape 
costituzionale che partecipa al nome, al lipguag- 
gio, e alle aspirazioni dell'Italia. Una-pgrte del 
partito repubblicano è ora pronto ‘a ,gdotlare la 
direzione del Piemonte in affari politici e di ae- 
collare Tara 0 pete 1 SOIA della 
monarchiai costivazionale «suiuita das GShisola. Gli 
agenti di Mazzini sono, dicesi, aficora desiderosi 


veneto si riempie rapidamente  di;sald@ti, pronti a 
reprimere ogni movimento che la 1irannide spinta 


: LUPRaPI 


L «AFrAR D'Iraria. Leggiam ua np pel Times: 
© Quest'oggi lord John Russell:devérecaredinanzi 
alla; camera; dei comunituna! mozione!sulto stato 
vdegli affari in ‘Italia È\tosa rara che.ad un'epoca 
du avanzàtà della: sessione. due rami.della le- i 
atura vogliano dar rettaia: discussioni ché non 5 iù tras: SORGIITARATE 
si riferiscono immediatamente a misure definitive. frpielon Lari icaro j Sue .i.pacligiani di quazio 
Non dovendo*trascotrete!lehe I poòhi igiorni sino | ‘’‘o’izionario sono mo to diminuiti di numero, & 
alta proroga; ve richiamando liattenzione diversi peg d'influenza morale sui Mtmboncila- 
progetti di.legge importantiziil parlamente, con- EER s a 
bor ci solerte meno della solita quantità di : gal IE RAI, pon Di FOA pp 
sposta abipapiegaro and cecità ia dibaniment | PSICENG Melia lie ribbisona a cp 
sulla. potiticavestera; ma così critica è.la situazione zioni, delie anlor) AUSIFIAChA. { poi ia da 
idel paese che sarà Fargomento della discussione, À 
così importanti sono.gli eventi cche ‘possono acca- 
dere prigia che sii riunisca il parlamento dinuovo, 
‘che ‘crediamo inè i metìbri, nè.i loro costituenti 
vorranno lamentarsi ‘del: impo irichiesto dalla 
I mozione, ; se, pyesse è; provocare dal governo di- 


uno stato precario, poiché il calmo malcontento 
‘el'bopolò E dist Bi malo ANA soppiare 
in eccessi tinto più violenti in qu è dl pre- 
sente govatno imped 00 Bai idlerdM espres- 
sione di opinioni, Ma come regola d’Italia 
attende la, direzione del Piemonte, chb agisce 
ilterra. 





i Be a far progredire la causa‘ A dala Pancani A 
'fibifeIbéttà e del ‘governo costituzionale nella‘ ®;{gliana han pi Pasdil aautta nia (bi onio 
| oppressa. penisola. Selîl-gabinetto ‘britannico ha pietro PP 


LOT patco 
V‘altenuto qualche informazione:le ha deciso un lastre vaseseidale ind ALI apr 
| mollo di. agire, se. vi/èila aronorna, speranza di un | abbagianza © prendere una parte primaria 
miglioramenta. nella: ‘politica “dagli, stess sovrabi | negli affari VARAT andere van parte pi 
? d’Ilalia, ‘o dall'intervento. delle potenzetestere, la | Possilnio! chibderè ‘Uuhque, ira sù- 
\inazionessi jrallegreràrdi sentivilsfatto$ se dall'altra | riogità non,peg; semplice di i di cogliere al. 
| pane il «presente sistema; che. da «anni. diventa trùî'im'fallà; ir Rage celgario d limento, che 
sempre più oppressivo e|iriste, aleve continuare: ) off 'hatvvi una Brana@ of) MUBNa Ad tostoeno 
senza aliro. ostotolo ; che 'l'indegoata critica del | danno i rappresentanti britannici'alti &4USa che 
‘'mondo;i ei .sifaccia,sapere a dinillura:come non' + sta*a cuore ai ord’tontittàdini? NON'abbiamo al- 
| siano per- aver adempimento..de speranze degli } cun desiderio "di spingere i nostri ni jl'allo 
uomini, e le:promesse dgispolitiei, » | orti estere ad'esserò ‘intriganti d* ica 
La posizione dell'Italia è ora divenuta run affare | ‘tiyyvi'certamerite ‘uni’ condotta “chi ibcaltà: 
di considerazione’ anche; per «gli -uomini politici inerti vétiza altrépassare watritu dei EiRbAitP presso 
che si occupano esclusivamente di.affari interni. 1} quati''80no Sccreditati: Essi ‘rappresenteranno 
Per lunghi anni,ilipopoto hritannice nutre sim- ‘ solamente fl'gorerdò*81 stadio A i Marene 
patie. per, quel paése, ma in obhiedienza ai suoi |-Wuàndo entrò i Hai cla 006 ranno 
consiglieri, si è, astenuto dall'ingerenza? Durame!! sonvinoére Tel chili "Ut Roma pi tr i 
| questo tempo Ja; causa ibaliana ha aequistato .la | della necessità" di cambiare Tn° qualche modo la 
Roncaplenzti tplie le elassi;e, di tutte, le reredenze loro politica tradizionale. ! hi Leti i 
ra di noi. Dapprimargi si diceya. da un numeroso |> Qnesti governì, al pati di ‘imbltt’altpis particolar- 
ed: influente ;cejo che i mali degli, italiani esiste-. | aydote nil taciztigionao dell Eitogl ‘ Hfadicano 
Vano soltanto nelle lagnanze di-pochi,\fuggiaschi | geire intenzioni guardàndb dl torifegiio ‘’ésterno 
le cui;allegite, persecuzioni erano;il risultato delle | {vyayghitterra' è presso "di loro ‘rappresentata non 
lero follie e dei loro delitti. Si sostemevarche la | pigfto “dai ‘dispaeci dei‘ swot ‘tmniniisuri ‘9° Londra 
moltitadine non aveva nulle di comuna gogli ora-!1 qandtità dalle”azioni ai sodi ‘rappresentanti. nelle * 


tori che, piesumevimg di, gapprasentozta, © che loro proprie espitati,. è ‘46 died 6% 
nor Re 
l’anità sitaliana, ato. (così, visionario, come il fan» è anehd ti popolo la "préfittà, il alle hi se- 


tasma irlandese del, richiamo , dell'unione. «Mash desso'arsegreti mezzi ‘d'infotimazione dé ‘fi 
contingando sili,gridore diventando ogni giotao renne li 'haZione! @h8 No mafiltà dg 
più, profondo; e più forte, si misero innanzi altri | modi, dal suo zelo applitote iper !dtbedthtro di 
\ argomenti. all, diritto legale dei soyrani,esdei laro-l'‘sssp;re dalle opinioni ‘elie’ “egli ‘emette Miele: suo 
sostegui, austriaci fu; messo innanzi; come una;) giorniliérè eònversazioni!* © alc f drrasata 
pretensione ineluttabile, e il pericoloslà. turbare + coorti’ st'Ateé chée'tmivistri britanhici "8" irenze 
| l'Europa fa dipinto cou.sivi colori. Mael’Europa:|'#Napoli riòn siand'grafi' finto” #rdenti di causa 
fu, da quel tempo inc poi, non.solo:pefturbata, | adottata dalle mdggior plitte tei ‘oro! goncitta- 
ma, messa: sossopra, non già dalla fupia insurre- | dini. Al contrario si rartà ‘chie queste! ffersone 
zionale: di, qualche partite: repubblicano . bensì | mumono' l'idéa ‘end’ gli “ingles! otnaigttono un 
dall'ambizione di un poteatato.in.iswetta, lega coi :| gratide erro nell'aver simpatie per la libertà ita- 
rappresantanij del potere nella penisola) itaiiama | ‘liana, 6 tion'si fatitfo* serupolo dt Jamiéhtarsi di 
Siamo pargiò sollevati da ogni scrupolo. di co- | questa ilfusione coi lord: intetle@uvti | della core. 
scionza in, quanto alle manifestazioni diisimpatie | Un ‘rafipresemtinte che si'contiee' con tarcara 
almeno nella causa degli italiani? Questo paese rea dezza versoligli vominî' di'bpitonitib 
| ha strattarlialieanza:colla Broncia;tcometMna lega. \confassé' fi “atia approvazione della 
tendente ra qualehe cosa, di ;piùl.chesaliîtisemplice | austriaca e dichiara dino Foler' ine 
liberazione di Costantinopoli. Questa»imome suo $ 
primo 8 più).argente dovere; èistata compiuta 
colla forza. delle armi, ma vi somo.ancora attri 
fioi. che mentire ura non.richiamatro «quell appa 





| di governo col quale possa far'senza 
| zione‘anstriaca esfrancese. © i) “i 
Ì | | Possitmmo ‘ben ‘ed ndere «he i più + 
nazione, Non, è jiroppo ildire' chevin:questo mo- | consiglieri di un benda comé il gra Mia deb: 
mento la sipazione dell'kalia, prossimamente ai + banò essere vanziosi ‘è procurarsi ‘Uh prelunga- 
nostri propi ri. domestici, è.la questione del | mento di potere anche @ spese dell’afitito Sistema 
} più prafonjto, inseresse per il.popolo.inglese. L'a: | edell'antiéa alleanza. Non solo il popolo guarda 
desione,.del, Piemonte. all'alleanza ha accresciuto (Lverso l'Inghilterra! è la Francia, ma ‘i°sudi’gover- 
la popolarità della guerra, le note dek:copte Ca; +mantii won possono; a'mend di Vedere @he Na mo- 
vouti furono etle,;ovunque,, cone.simpatia e 0a SE in Piemonte tra guadagnato asse? colla 


| degli uomini di,stato,.e.richiedere liassenso della 


alto grado, gi orgoglio, per..il coraggio che dimo, |rsua uniong:coltiOcciderus» Un'ininistro dostàno non 
strano ® si domagda di:uuovo.e,ripelutamenta se | dobbesessere itquindi diMofleà “persuadersi della 
l'anno, delle. conferenze, debba passare senza che !roonvenienzanti» stare,d’accotde ebtle due 'fotenze 
siasi [alto qualohe ,eosa per la causa di una na-.|-anche a-cosio di:qualetie separazione dé Vienna, 
\Zione, cui l'Europa deve una riparazione per tanti .).a di-qualehesindebolimento nel così deltopa'erno 
anni di trascuranza. rivali | sistema di govérmo! 10, nni pentì 

Lin questo | mornenio: unaremito di aspeltazione: |: Evidentemente» egli è’ ill’ dovere dl uttAdiploma- 
corre per tutto il paese oppresso. Là posizione r} lico britamnico llineoraggisre Gimili Sentimenti. 
presa dal: Pieimonie ha iatrodotiotin:mitovo ele- 1) Ebberie chè divetnose'&:vero chetord Normanby, 
mento nei calcoli dei:liberali italianà «Per:ciò che | pappresentarite:di S. MY @Firehze, non dà alcun 
concerne l'aspeltosesternornon-vi1è natia di cam- |.segno di cid) ma arizi fa‘comprendere He egli è 
biato, anzi le cose sembrano andare «di: vmale ine] personalmente :favòresoté.a tutto quello dhiè esiste 
peggio..1 racenti processi, dì Napoli dimostranov|réalia:gramde potenza ‘sotto la’ cui protezione sino 
che.il disgraziatere è risoluto di procedere nella! |a orà ha vissuto il granduoa® ‘16 110*e st 
sua, carriera jiranniga.» Solto. amminisirazione.|... Si dice che il ra sprocomni (0 
del cardinale Antonelli gli strti pontifici non òf«spigramungai sssal‘ più pronto 'AGgIÈ iitorr: 
frono alcuna speranza; di miglioramento: ancherin® amvemti deli al ontte lesvestigia d i bp: , I 
un lontayo, ansenireg Fixenzerèi peggiofiche mai. piazsono !storgerd' ni omini ‘polifi 
La legazioni: sono ogcupategiondeamente: dalle | scana, e. a lui si. deve: SEATRIMan 

































strata qualche indipendenza dall’aut 
CA LEZE AAA 
Napoli, la causa liberale riceve pocò appoggio dai 
ministri della Gran Bretagna. Senza dubbio essi 
‘trasmeltoriò i. dispacei del segretario di suato per 
gli affari esteri;.e fanno le osservazioni ordinate 
dalle loro istruzioni; ma spingono troppo in là la 
massima del diplomatico francese sul punio che 
lo zelo non è richiesto. STRANA 
Ora pensiamo che il pubblico nella crise pre 
sente altende qualche cosa di più che una mera 
‘ormaté esecuzione degli ordini, e particolarmente 
sì senitifebbe con ‘dispiaceré che qualche danmo 
sia ntito ‘alla ‘©ausa ‘italiana dalle simpatie aristo- 
cratiche dì ‘un 'iinistro inglese Colifidiamo che 
ogni ‘servitore ‘délla corona’ ‘tanto ‘in paese che 
fàori cercherà in questi affari’ di'frUmuovere una 
causa che è fondata silla giustizia, ed ha rice- 
Vuto l'àpprovazione di tntlî “gli uomini onesti e 


sinceri. 






irenze che a 


U T] 


LO 


Dispacci ‘elettrici priv. 
806 so AGENZIA STEFANI. 





Pea ci 
fori. fninibu0th Purigi, 18. 
L'ordine è pienamente ristabilito a Ma- 
drid. 

Il.giorno :16 S: M. la regina, accompa- 
| ‘gnata dal. presidente dél consiglio, signor 
‘O! Donnel, hà passato in rassegna le truppe 
(1) della guarnigione. | 


‘ordinato il disàrino della guardia na- 


REN: 
n 


(PSI 






| azione ‘helle contrade è cristà- 
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vige si è ritirato a Logrono. 7 
119) DI 
‘ll santi, tranne a Saragozza ovecontinua qual- 


14 che movimento. i AI i i 
pe: «n , peg È rei 1 3 y Ù ; 

coat INTERNO... 

AI “ TTIUFFICIALI x 


if ‘ VITTORIO EMANUELE Il, xCe. RCO, 
xi Il senato a la.camera dei deputati hanno appro» 














vato ia ata :3 E VORICI SANIO TTI I 
"oi 'abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto 
FOSSI: Lipsia goa i 
ty ee ed A diritti che, a termini delle, vigenti ta- 
riffe, sono percepiti dai, segretari, dei. giudici di 
«nandamento, dei iribunali,e, delle corti di appello 
di. terraferma, esclusi solianto i, diritti ;di, copia e 
«vle;jndennità di trasferta , saranno, versati nella 
ei dei. proventi delle segreterie. dei magistrati 
ps ereatacolle RR. patenti.dell'8 giugno 
1844 e. 7.agosto 1845, 
«Art. 2, Il dieci per cento però di. detti diritti in 
. ogni segreteria di giudicalure, tribunali provia- 


co AI pagamento delle pensioni concesse. prima 
d'or. 


110 2nnessa alla presente legge... n»... 
Misia Le somme che, eseguiti i pagamenti ac- 


| cennati nell'articolo. precedente,,;; rimarranno so- 
o, pravanzanti ,. saranno destinate ‘nell'ordine se- 


guente: 
‘1. Alle pensioni da concedersi in avvenire ai se- 
gretari e sostituiti segretari in occasione della loro 
“glubilazione;; |... 

2 Alle pensioni che saranno accordate alle ve- 
dove e figli dei medesimi. pn 

8. Alle concessioni di sussidi alle vedove e figli 

di ‘Segretari @ sostituiti che,per'imantanza. di suf- 

i le servizio déi loro padri o mariti ,; non po: 


tranno ayere la pensione; non che ai ‘segretari | 


stessi © sostituiti che' per causa di malattia doves: 
| $epor cessare dall'eserbizio. dell'impiego ‘prima del 
drermae sE 
‘gione ; ed infine-anche'a quellivdi ‘essi tari è 
. sostituiti che, 


fossero bisognosi e meritevoli; + 1-1. 


ATb 6 Idirilti di copia continueranno 4d appar- | 








‘| reale stabilità: le‘notfme per. la percezione e versa: 


LO hbctie delle proviticie sono ràssicu. |, 


per.\poter conseguire la giubila- |: 


“rimanendo. luttora' néll' impiego, ne‘ 







_L ha 
i dd or 
0Ì,” nues 
qu finchè 
i @ssere a card 


lei ‘segretari, e verranno sopportate dalla 


ca sima le pensioni alle vedoye, ed ai: pre»y{ 
ca e, fossero @taie imposte’ direì- 
lamente id alcuni segretari nell'atto della lofo 
nomina. ni 

Art. 8. I sostituiti segretari safanno nominati 
dal re come i segretari, ed'il'loro numero sarà re-3 
golato dal bisogrio dél servizio. È 

Quelli che vi sono altalmente, saranno provvistis 
di nuova nomina, ia difetto non rimarranno che 
come scrivani temporari a carico del segretario a 
termini dell'articolo 6. À 

Art. 9. Uti ‘fegolimento approvato ‘ per deereto; 


mentordei. detti diritti, per le spese: poste!a» carico 
dei segretari a termini dell'atticolo: 8; e per tati 
quanto concerne l'esecuzione della: presente leg, 
la quale andrà in'vigorè non più tardi del 1° 
gliò 1856. ; “ 

Art. 10. Le disposizioni ‘di' questa legge non 
sono-applicabili alla. segreteria dellarcorterdì cas- 
sazione , la quale continuerà per» ora ad essere 
regolata dalla degge speciale che la concerne. 

Non sono neppure applicabili ‘ai segretari e 
sostituiti dei’ giudici e corpi giudiziari dell'isola 
di Sardegna, li. quali sono. già provvisti di Sti- 
pendio fisso a carico delle: finanze dello stato. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo 
dello stato," sia inserta nella riccolta deglilatti del 
governo, mandandò. a chiunque spetti di: osser- 
varla:B»di farlas.osservare come legge dello stato. 


| VITTORIO EMANUELE! 
1 i DEFORESTA. 


Lieor 


» (Segue la tabella) 

Con R. dècredo det 14 corrente viene ‘stabilito 
che'tutti gli uomini della.2.a categoria del'contin- 
gente'appartenente alla'leva dell'anno 1855 (classe 
‘1884), saranno raccolti in apposite località ond’es- 
sere addestrati per la durata di quarantagiorni , 
‘nel maneggio delle ‘armi, nel tiro a segno, ed in 
altre esercitazioni. 

— $. M., ‘in udienza dell'8 corrente, ha fatto le 
seguenti nomine nel corpo della milizia nazionale 
del regno, cioè: 

Alliana ‘avv! Federiéo, 
comunale d'Alba; : 

Bonnin Gio. Batt., 
Fenestrelle; 

Giacomotti Gius: Antonio, id. del (2.0 id. di Do- 
modossolà; 

. Flecchia» Giatomo; aiutante maggiore in 2.0 
del batt. comunale di Biella: 

Demagistris Giuseppe, già ltogot.' nel‘ R. eser- 
cito, id. del batt: manid. di Noné; 

Garrara Prancésco, id. id. di S: Morlino ‘ Sicco- 

arto; " 


Fenestrelle; 

Baronio dott. Antonio, id.'id! di Vogogna; 

Carelli Giuseppe, id. ‘3.0 batt: 1,a legione di 
Torino; > DA 3 
* Giusta dott. Giovanni chirurgo magg. in 2.0 del 
batt. comunale d'Aosta; : 

Gambarova dott. Carlo, id. ‘id’ di Biella: 

Ed ha conferito i} grado di luogotenente o di 
sottotenente nello stesso corpo ‘per tutto sl tempo 
in'cui riterranno l'esercizio delle rispettive loro 
funzioni, a 
| Millet Maria; luogot. relatore del consiglio di di- 
! sciplina del batt.‘comunale d'Aosta; 

Tureotti Salvatore;id. id: id. di Biella: 

Clarotti avv. Taddeo, id id. del 2.0 batt. 2a 
legione di Torino; è 

Leveroni avv. Luigi, soltot. relatore aggiunto id. 
| del:20/batt. 1.a legione di Genova: 
|". Pont Pietro, id. segretario id: del batt! comu- 





i nalerdi Aosta ; 
(n Segretario e sostituito, in conformità della Jabelta | 


' Regis» Pietro; id. id: id. id:-di Biella: 
Blanc Andrea; ‘id. id. id. del'bau: mand. di Lu- 
serna tisg | 3 
Luzzi Egidio, id. id. id. del'20 batt: comunale 
| di Casale. I 


Lf (08. Min udienza del: 14' luglio! 1856, sulla 


proposta del ministro della guerra ha fatto le se- 
guenti:nomine e disposizièni : 

‘Vogliolo Giuseppe, sottot. nel corpo reale del 
| genio) ora în aspettativa, Pichiamato in servizio - 
| effettivo nello nello stesso corpo’; 

Insom Cesare, applicato all’uditorato di guerra 
della divisione di Alessandria, nominato sotto se- 
gretàtio presso lo stesso ufficio : 

‘San Martino dì'Strambino' cav. Buigi, luogot. 
nel'corpo del treno d’armata, ‘gollocato in aspetta= 
tiva per riduzione di corpo; | 
|: Michel Filippo, capitano ‘nel 4 regg. di fant., 
ammesso"in seguito a sua dom@ànda ® far valere .i 
suoi titoli pel conseguimento della perisione di 
giubilazione; + 

‘Fiorito Giuseppe, luogat. nel 





N -regg. «di fant., 


« denere per intiero ai rispettivi segretari ,.i quali: {.id.id.j . 0, * 


1 SOpporteramiio in eorrespeltivo. ilicarico (estlusivo | 


; iti arance per la segreteria;ve le altre 
giudi re mon. che delle retribuzioni agli seri- 
daN tare. nominati: in humero sufficiente 


dai segretari medesimi:ed approvati dai ‘giudici, 


tribunali e.eorti. 1005. 
n Art. 7. Dal giorno in.eui 
presante legge, i segretari sottoposti ‘al pagamento. 


di un, ganone in favore della predetta cassa ne ri-. 


Marranno, esonerati. esa 4 E 3 


Ja sala d'udienza in quanto allé 


4 sarà inosservanza! la P 


+Marollo Pohmtiaso; seftot. nel È regg. di fant., 
‘ora»in aspettativa, ammesso a far valere i suoi ti- 
tolispel conseguimento della pensione di giubila» 
zione; tri: ton i DARIO. | la 
««tPaian Gio. Batt.,"soltot. nél 8regg. di fant., 
in‘aspettativa, ammesso a far valere i suoi titoli pel 
conseguimento della + pendione di riforms; 
" Ferraroli Gio. Antonio, soltot. nel 14 regg. di 
funt., ora in aspettativa, id. id.; è 

Boltani. dotti Giuseppe, medico di batt. di 2.a 
















|. signori, 
























"| Monumenid'a Cesîre Balbo! Diamb il prospètto 


maggiore del'battaglione | 


id‘del 1.0 batt. mand. di | 


Jourdan Giuseppe, ‘portàbandiera del ‘1.0 id. di | 





dispensato da 
i leali gl 


ignito 


empo della gu 

3 SM. i I quei 
co fbrito la croce di cav. dell'ordine tro gui 
rizioetTazzato: "o < - nea a 
. Sulla proposizione del ministro di grazia d giu- 
‘Stizia ed affari geclesiastici alli signori: © 
Naz av. Giuséppe Maria, presidente del’ wribu- 
























| nale provinciale-di Bondievilte: 


‘Picconi Luigi} avy. 
d'appello diuNizza. 
Sulla,proposizione ilel ministro. dell'interno alli 


patrimoniale presso la corie 


DI “ f 
Pateri profes 
zione. de) ricovero di mendicità di Torino, e della. 
s IFociniò dei giovani liberati dal car- 
diri ; ne” 3 
Colt avv. Arndldo” vice sindaco ed miministrà» 
Ptore del monicomio di Torino; Tae dl 
Mazza avv. Carlo, vice sindaco ed amministra: ‘ 
tore di alcune opere pie di Casale. 
Sulla: proposizione del ministro» della. marinu ; 
alli sigg. : i dirai ò 
Da Pozzo dot. .Gio. Batlt.,, medico di sanità al 
lazzaretto del Varignano ; È 
Coccon Giacomo, ingegnere direttore delle 'cb- 


struzioni navali. 





FATTI DIVERSI 


Consiglio dei ministri: Questa mattina S. M; ha 
presfeduto il consiglio dei ministri. 


degli ititroiti e delle spese pel' monumento al conte ‘| 
Cesare’ Balbo, 'eretto sul giafdino* pubblico: 
Introiti i 


1 Città di Torino 1 UIL:+-3000. bor 
|» 2 Consiglio provinciale di Torino. » 1000 .» | 

3 d. |. di Pinerolo » .. 100 ».l 
4 ld. di Susa » 75». | 
5 Oblazioni di privati sottoscrittori 

numi! "289 Ste ee Sat eit 405 ‘38 
6 Residuo del monumento a Pietro di | 

Santa Rosa, da quella commissione: 

convertito in favore di questo 292 50 
7 Interessi ricavati dall'impiego al 

5, 0]0 delle sommo; esatte; » 661 22 


| 
j —_ 





| Totale degli introiti. L. 10,554 10 
Spese 
1 Allo scultore cav. Vela L. 


10,000. » 
2 Perla cancellata al monumento ed tai 


| 
| 





i altre piecolé spese. NU 0 390 95} 

| dllt__ 

| Totale delle spese’ L. 10,39095: | 

{ 

| A 

|. Residuo a disposizionedella commis- | 
sione Par gl CERTI L. 


163.15 


| Collegio nazionale. Questa mattina fu solenne 


di tale. titolo. 4; 


PSR ; ‘| sgressori., 
fessore Filiberto, membro, della dire- | 





| per gli allievi del Collegio-convitto nazionale della 
nostra città. Grande fu il concorso di parenti  de- 
gli allievi e di cittadinî' desiderosi di assistere a | 
questa chiusura dell’anno scolastico , nella quale} 
si danno le attestazioni di merito è quegli alutini'|\ 
che meglio progredirono negli studi. 

Il presido abate Monti informò. diligentemente 
gli astanti di quanto si operò' nel collegio nel 
corso dell’anno scolastico e delle precedenti va- 
canze; e disse delle speranze che danno alla pa- 
\ tria quei buoni e studiosi giovinetti. 
|. Poscia il.professore di lettere italiane , signor 

Gandini, rivolse brevemente la parola agli allievi 
} per conforlarli a perdurare nella buona via, rac- 
| comandando lore di non cedere ai facili piaceri 
e alte lusinghe dell'egoismo, e si disse lieto di 
i vedere come in questo collegio vengano'alunni dî 
ogni terra d'Italia/a recarvi l'emulazione nel bene 
"e a cercarvi una patria libera: della quale acre: 
scere degni, ricordò loro il giovine professore, fa 
mestieri consecrarsi a forti studi e disporsi per 
| tempo alle virluose opere e ai generosi sacrifizi, 

Dopo questi applauditi discorsi vennero distri- 
buite le attestazioni: quindi nel Sotoposto còrtile 
i convittori fecero gli esercizi militari. Vedemmo 
tra gli spettatori, oltre a parecchi senatori, depu- 
tati, professori e letterati, anche i generali Fantié 
Cialdini, che furono presenti anche ad: un buon 
saggio dato da alcuni di quei giovinetti nell’ arte 








di schermire. Così ebbe termine questa graditis- 
sima solennità scolastica. Ì 
Ministero della guerra. — Manifesto. Impor- 
tando che gli uomini appartenenti alla seconda 
calegoria del contingente dell'ultima leva:( classe 
1884) ricevano i primi elementi, della militare 
istruzione, S. M., sulla proposta del ministro della 
guerra, ha ordinato che essi siano raccolli nelle 
località infra indicate, dove per lo spazio di 40 
giorni, verranno addestrati nel maneggio delle 
armi, nel tiro a segno, ed in allre esercitazioni. 
‘La chiamata di tali militari è fissata pel giprno 
15: agosto prossimo in cui ognuno di buon mat- 
lino dovrà trovarsi al capo-luogo di sua provincia 
presso al.comando provinciale. ond’essere quindi 


ora |, diretto al luogo,dell'istruzione che è stabilito :' 


A Ciamberì pei mililari delle provincie di. Sa.. 
Vola i R ki 

A Villafranca di mare pei militari delle provin- 
cle di Nizza, Oneglia, S. Remo ed Albenga; 


Sulle Lande di S ‘Maurizio per gli uomini di 


classe .nebcorpo sanitario militare, stato per reale | tutte le altre provincie di terraferma. 
















» Rec quauito siflelte d'isola della Sardegna sarà 
provvisto con ulteriore determinazione; 
+ Chila ‘pubblicazione del ‘presente manifesto è 
fatta a tutti ‘cui riguarda obbligazione di obbedire 
Senza che possa essere fenuta confè”scusa la cir- 
I) di, non aver c ricevuto un precelto. indivi- 
uale. . i 

Gli assenti dal loro paese saranno per cura dei 
parenti o dei sindaci rispettivi sollecitamente av. 
Verliti, onde evilare che sia contro di loro pronun- 
ci nare dl fisersione, come verrà. fatto 
per tutti quelli che all'epota ‘prefissa non avranno 
LISPOSLO-All'appeltozeem consi 

Non è accordata a nessuno la dispensa dalla 
presente chiamata ,' è tà Sola citéostanza di forza 
maggiore, o di grave infermità comprovata da au- 
tentiche fedi Potrà; easere di. giustificazione ai tra- 
utt ia dì : Tad: 
malattia debbono essere rilasciati 
È Natali dai sindaci TT 





Li eriifcati di 
da persone dell’a 


Ai comandanti di provincia! 


‘Ogni 15 giorni debbono essete Finnovaii” 

Gl'individui mancanti senza btto giu- 
stificazione saranno dali ‘in noti si!’ darabinieri 
reali; i quali procederamno alloro arresto frattanto 
che per cura del ministero di guerra verranno di- 
chiarati disertori. lui È ‘ à 

Polizia urbana. Da un prospetto. degli.atti della 
polizia urbana di Torino nel 1° Semestre.1856, pub- 
blicato dal vice sindaco co mm. Berlini,:risulta che 
si concessero 6901 permessi, per commestibili e 
bevande, alberghi,: edilità, illuminazione, ecc. e si 
fecero 3357 coniravvenzioni. it 

Le consegne di cani'sommarono a 914, le con- 
Iravvènzioni a 145. Il'numefo dei cani vaganti va 
di continto diminuendo, e nel semestre non si 
ebbe a lamentare in Torino: neppur un. caso di 
idrofobia, | SRt; 


Accoglienze, generale Garibaldit‘andato per 


{ motivi di, salute a Voltaggio dov'è uno stabilimento 


idroterapico, wi fu.ricevuto.con..indicibile festa 
da quella popolazione, come gli. accade omai in 


i. tuti i luoghi. dove egli.va. Al prode italiano si sde. 


bitò di quelle cortesie. con poche ma eloquenti pa- 
role che terminano con questa notevole frase: 

c Gli italiani di tutte le contrade’ sono pronti 
a rannodarsi al glorioso vessillo che vi regge , 


| edio giubilante di ‘compirevilimio voto all'Italia 


potrò, Dio ne sia benedetto ! darle questo resto 
di vita.» ina SRI 

Gosì Garibaldi possa.avere molti seguaci della 
sua, tempra, cioè valorosi fino all’eroismo e nello 
slesso tempo modesti e disinteressati, e all’ esercito 
italiano non mancherà.più che l'occasione di com- 
battere e dì vincere ! 

Omicidio. — Mombasiglio, 14 luglio. leri sera 
un certo Giovanni Battista' Bellisio toglieva di vita 
con sparo di pistola Grisostomo Bellisio suo:cugino, 
e sparava pure.altrò colpo contro ‘del sindaco di 
quel comune, che:eolà trovavasi a far buon uffi- 
zio, ma la sorte.volle che.il colpoandasse fallito, 


| rimanendo illeso il sullodato sindaco; Un.tal bar- 


baro. omicidio, ha messo l'allarme in tutta la po- 
polazione. peer A 

Speriamo che presto la benemerita arma dei ca- 
rabinieri reali di Ceva si farà. sollecita per cattu- 
rare un tale individuo. così pernieioso, il quale già 
altra volta diede prove di ‘avere un animo ben 
perverso: (Gazz. Welle®Alpi) 

Salute pubblica. — Genova, 15 luglio. 11 Cat- 
tolico di quesl’oggi annunzia essersi verificati in 
Sassari alcuni easi di cholera. Noi siamo in grado 
di asseverare essere priva affàlto ‘di fondamento 
questa notizia. La salute pubblica in quella. città 
e provincia è sino a questo momento incolume. Si 
nota anche con soddisfazione che le malattie ordi- 
narie vi regnano in numero minore degli anni 
scorsi... (Gazz. di Genova) 

La figlia di Daniele Manin. Scrivono all'Espero, 
da Parigi : n sit 

« Rammenterele senza dubbio che quando fa fi- 
glia, di Manin mori a Parigi, uno de’nostri bravi 
pittorî, Ary Scheffer,‘ne impresse sulla Jela i linea- 
menti. Il signor Anatolio de Laforge, autore di un 
libro sulla pittora contemporanea in Fraticia , fa 
nella suà opera un quadro, commovente'dell’indole 
e della morte:della figlia dell’illustre esuleitaliano 
Vo'trascrivervi un brano di questo ‘racconto, che 
son certo non vigiungerà discaros . ; iv 

<« Prima di quel momento supremo, in cui la 
vita del corpo finisce e quella dell'anima comincia, 
la figlia del proscritto, non potendo, più parlare , 
fe'cenno di voler scrivere; le si portò un foglio di 
carla, e con mano tremante, collo sguardo Velato, 
segnò colla malita queste parole: O mia Venezia, 
non ti vedrò più! Non éra altrimenti chè in que- 
sta guisa che dovea parlirsi dal mondo questa su- 
blime fanciulla, la quale, non essendo fatta per i 
dolori dell’esiglio, è andata ad invocar da Dio il 
ritorno degli esuli. Essa era ancora atteggiala 
come nell'ultimo momento, la testa. mollemente 
posata sul. guanciale, quando Ary Scheffer si pre- 
sentò, come altra volta il! Tintoretto al. capezzale 
di sua figlia, per ritrarre con mano convulsa i 
lineamenti di Emilia Manin. Questa immagine 
santa, contesa alla morte dal genio, è una delle 
opere più ammirevoli ‘©he abbiamo mai visto. 
Essa è li, stesa e fredda, la povera vergine, nella 
calma sconosciuta alla vita estinta del'suò corpo. 
È bep quella fronte intelligente, dove. scoprivansi 
lulte le ispirazioni dellasua anima, è ancora Ja sua 
bocca gentile e lè sue pallide labbra.chenon prof- 
feriron giammai un lamento, e che. Svelavano la - 
celeste hontà del suo cuore. » | barrio 

Statistica. Il Catholic Almandî degli Stati Uniti 
per l’anno 1856, contiène i seguenti’ Statistici par- 
ticolari intorno la situazione del cattolicitmo colà: 











tropalf 34 

« Fra qu se 
dei quali n li È 
sono francesi, 8 Atrribrs austriaci, 2 spagnuoli, 
1 svizzero, 1 piemontese ‘ed vino belga, che'è Da, 


GA i 


principolmente segnano Il qa 0 ero bito 
itampolin ie ‘dele 





minati si eleva a 895. 

« Nel 1855.il a 
Lo:stesso anno furono aperte: e? consacrate 86 
chiese, ‘eda’ quest'ora se ne costruisce almeno 
100 novelle. 

« Il numero dei preti‘deceduti nel 1855 sale a 
24, fra! quali un padre benedittino , uf padre 
domeliicano gin Ri; | lazzarista è dieci padri 


Dai 
gesuiti » ti 





mento. — II° consiglio degli. stati Pia adottato il li- 
bero somme | 













a di,îr. 0}000, 


cernà hanno preso T'Mizistiva la fondazione 
in quella cASE banca 00 n capitale di 
500,000, fr:, diviso i azibni @} 2000 fr. cia- 


Netizit 


Wiltime. 
PARLAMENTO INGLESE. Colla riserva di. ripro- 
durre:successivaritent@ì passi più importanti dei 


discorsi tenufi Wî61 paia mento inglese sugli affari 
d’Italia. diamo il sunto di tutto il dibaftimento 
della'‘samera dei comuni, quale lo troviamo! nel 
Morning Post: t 
Lord. J. Russell propose un indirizzo. per la 
presentazione delle copie od estratti delle recenti 
comunicazioni che hanno: avuto ‘luogo fra il go- 
verno di S.M. evi governi dell'Austria, di Roma, 
e del regno. delle Sic 
affari uns alare iad 
senza alcun desiderio. di biasimare i’ ministri di 
S. Me di ‘insistere in una votazione, nel caso 
che i minigutî diegsserò è1d lafîphesbhilazionie delle 


carle. sarebbe. sconveniente. La camera però è 


Italia, ed è quindi cosa ragionevole che si ri- 
chiedano spiegazioni intorno a quello .che si è 
fatto. Corse voce. che nessun risultato, soddisfa- 
cente erasi ottenuto dalle, comunicazioni dell’In- 


egli desidera di Sapere quali fossero le intenzioni 
del governo in riguardo alla sug futura politica, 
poichè egli pensava che, salvo il caso di attenersi 
ad. un andamento conforme a quello incominciato 
e inteso a prendere misure di un'indole molto 
seria, sarebbe meglio per il popolo d’Italia, per il 





rona che i ministri dichiorino almeno che non 
hanno inteso altro che di fare SRI rappre- 
sentanze; è the essend ou esile. masta senza ef- 
fetto non' st ha l'intbtizio 


espresse conii rénze 

è esco di nari ssi AIA 
che quando Me trupps estere furono mandate ia 
Italia, era stata data l'assicurazione che l'occupa- 

zione sarebbe stata soltanto temporaria. 

La sua opinione è che se l’Italia fosse stata go- 
vernata con moderazione, tulle le pretensioni di 
continuar l'occupazione sarebber cessate, Ma sgra- 
Ziatamente il ‘male è di quelli che.si propagano. 
Rilevò il contrastò della situazione della Sardegna 
colla ‘condizione degli altri stati d'Italia e avvertì 
con plauso all'assistenza resa alla libertà da quello 
stato illuminato durante il conflitto in Crimea. 
Era naturale che la Sardegna si volgesse agli al- 
leati cuî aveva servito in un momento di difficoltà 
per ouenere un miglioramento nella condizione 
dell’Italia. Egli crede che l'abbandono dell’Italia, 
per parte della Francia e dell'Inghilterra, sarebbe 
pernicioso per. l'indipendenza dell'Europa. Uno 
dei risultati sarebbe che l’Austria. aumenterebbe 
le sue forze di confini, e che.Ja Sardegna irovan- 
dosî abbandonata possa, essere indotta. dalla. di- 
sperazione a ridurre le.proprie forze e conciliarsi 
nei migliori termini possibili colla potenza domì- 


renze le dichiarazioni già accennate, ma egli non 
può. comprendere . ehe mentre tali opinioni ; si 
esprimevano, non siasi in pai ‘lempo d dei rminato 
di dar corso a ciò che si riputava - necessario. Se 
la Gran Bretagna e la Francia dichiarassero di 
non. voler permettere che continui l’o ccu pazione 
austriaca, la sua convinzione è che. l’Austria riti- 
rerebbe senz’aliro le sue truppe. Disse di non aver 
‘alcun desiderio che s'intervenga negli affarì in- 





” È Ur a 4 
= Nago Estere 
a coA pe i 
Berna, str gr consiglid nazionale con 
"72 voti cont ha Tigettato | Cia proposta | 
per Lectio Si processo di alto tradi- | 





\osllé del*1856 sonosi imbarcati | 


all'Hayre periigietatis@ ivi=175 igranti sviz- | 

zeri "i i quali 454, appesi i2306xgrigioniy 152 zu- 

riganli, 140 dì 3 3 frincsata? sélettesi ; 
— Temi unerasdi rerciò in Luv 


— JIN generi anto si sente, 
‘non fu'postogselianio.it disponi dal governo 
francese, «mà ilo, Inedià na retribu- 
zione di fr. fando gli uni,% secondo gli | 






Medrioiu.ii 


| stone. Lord 3. Russell disse in fine che nòn po- 
| teva eredere essere vera la voce chie attribuisce 
| alla Francia una ripugnanza a continuare nell’an- 

| damento adoltato per-otenere un risultato pratico 


| conferenze di Parigi i rappresentanti delle grandi 


| dizione dell’Italia, involvendo essa gravi pericoli 


| zioni.del governo. in. quanto.all’esecuzione n: 













bell pat rat mia disse 


sulla stabiiltà di 

cs 19 sog gu n da una pressione 

si di Parigi nop si 
ino ve fare che imosita nf sulla carta, egli 

de bhò l'Inghilterra debba perdere ogni diritto | 
i fiducia del popolo italianu®A” qualunque ri- | 
Îl Fignò (I sardegna deve essere sostenuto, | 
è si dovrebbe irar profitto daî sintomi favorevoli | 
per parte dei poteri ché governano gli altri, stati. 







Lord J. Russell osservò che in un Ai o che | 
@bbe cor” cb icon) TÀ Allo o, ini! 
quale fosse il motivo, della 


risposta alla domand 
grane 'impopolarità' dell'Austria “inÈ tutta Napo- | 
leone disse che non'era-pérehè gti italiazii ‘erano 
governati Uatla spada, ma'perchè lo èratto dal ba- 


alle proprie dicbiarazioni fatte nelle conferenze. 
Lord Palmerstòn osservò non potersi ‘ valutare 
iroppo la questione: sottomessa: alla catnera. Alle 


potenze non potevano ehiudere gli occhi sulla con- 


per la page dell'Europa, così gravi come quelli da 
cui recentemente. e felicemente era stata liberata. 
Il nobile lord.ha: chiesto quali fossero le inten- 


diehiarazioni fatte nelle.conferenze. 

Lord. Palmerston: pensa che-il nobile lord 
la camera debbano comprendere che il governo | 
essendosi: assunto im contofso colla Francia di 
fare pubbliche. rimostranze colla vista di far ces- 
sare l’occupàzione straniera, non si poleva sup- 
porre che moimentaneo insuccesso. 0 difficoltà | 
emerse avessero a indurre questi governi a dedi 
stere dal perseverare negli sforzi intrapresi. Qu 
siano i. passi. fatti per compiere l’obbietto sarebbe | 












sconveniente. pèr lui di manifestare. In quanto ne 


a Napoli, sebbene sino ad ora non siasi ottenuto 
alcun risultato. soddisfacente dalle rimostranze 


| fatte; pure nonvsi disperava del successo. In quanto } 





ghilterra e della ‘Francia. In queste circostanze | 


nante. È stata una cosa, giusta il fare nelle confe-, 


relativamente agli | 
questa mozione | 


stata richiesta di una approvazione di quello che | 
ha avuto luogo nelle conferenze riferibilmente alla | 





caraitere della camera, e; per la dignità della co- | 


‘di sr erè più oltre. | 
Lord John Russell'cita le opinioni assai energiche | 


pei Italia, | 
s dimostranti 


| quale no già il'risultato ? “La Francìa è l’Austria | 
| vi tnanderauno le loro truppe, 


alla Sardegna, se qualche pericolo la minacciasse 
non' da lei.‘provocato; e ‘vi è'eertezza che è ab- | 
bastanza prudentè di non ‘provocarlo, l’Inghil- | 
terra ‘& la ‘Francia sono’ tenute ‘da ògni legame 
d'onore eda ‘oghi’sentinfetito che può agire sopra 
due grandi naziohi ad assistetla sino agli estremi | 
e Tespingere ogni attàecò. Il nobile [ord assicura | 
però che il solo sapere che’ esiste un tal legame è | 
suMMîciente per impedire né le si minaceia un tale‘ 

pericolo, o.che minacciato +venga mandata sd’ 

effetto la minaccia, ‘ 

Lord. Palmerston termina. il suo discorso colle 
seguenti parole: «Assicuro.ilnobile lord che il go- | 
verno di S. M, mantenendo costantemente in vista; | 
i fini che egli (lord John, Russell) ha, sviluppato, || 
e nei quali io,concorro pienamente, non ometterò 
alcun conveniente sforzo per ridonare ai governi 
dell'Italia quella liberià d'azione, entro i confini 
propri interni, che a mio parere è meglio calco-s 
lata a promugyero la. sicurezza dell’Italia, e ché 
sola. può impedire che quel paese divenga una ! 
sorgente di pericolo. al resto dell'Europa. 

Il sig. d'Israelà osservò esservi un' contrasto fra 
le dichiarazioni di» Parigi. colle spiegazioni ora 
date dal primo ministro; ed aggiunse che dichiar@= | 
zioni così energiche e‘straordinarie non avrebbefo 
dovuto essere emesse se l'esecuzione dovess'essero' 
così debole come viene ora‘ indicata: Non era cosa 
molto giudiziosa. l'aver toccato l'argomento nelle 4 
conferenze, se lo* sviluppo pratico doveva essefe < 
così debole come è stato ‘infatti. It signor d'Israeli | 
continua a ragionare sui pericoli di un intervento | 
armato, è parla' delle ifamificazioni e delle in-* 
fluenze delle società segrete, che ron vogliono sa- | 
perne dello spetifico’ preposto “da “ord J-Russell | 
per tutti igravami, + cioè del‘ governo , costituzio+ 
nale, inà vogliono impadronirsi» del paese e di- } 
straggere la chiesa; Suscitate, dic’egli, lb passioni | 
degl'italiàni, fate chè prevalga l'insurrezione «0 } 








l'interposizione 
dell'Inghilterra sarà eliminata, e lo stato Mell'Ialia| 
peggiore di quello che è adesso. Lord Y: Russell 
ha incominciato questa sera un’avventura;-il peri 


progresso dev’ ess tra tir 
QI da boy 
ministro, poichè 


mente invigilato. 
conforto dal discorso del primo 


i 


i erede che pn pagati at nobile pa hi di | 


ws 





là, 
tia th i % 
a pri pi 
mbfda Ì e 1 
silera rn dl 


Egli consiglia ma set a ie i la condotta | 
raccomandata da lord J. Russell.“ 

1l''sig. Borfyer disse ‘di sapere da buona 
fonte he Î1 curdinate ‘Antonelli etil governo di 





Roma sarebbe ‘sigto Ta grado ‘frà ‘breve di far! 
senza dellé truppe Straniere. Dietro Utrà domanda | 
di lord John Russel, ìl sigaor Bowyer dichiarò di 
“aver questa’ Notizia da fonte privata: Tn fine dell | 
suo sdiscorso” it signor Bowyer ficclida il conte di | 
Cavour di essere autore*di futti i 'malt di cui s601=" 
fre l'Italia. 
A sig. Moncklon Milmes. allùdendo‘ ai septi- | 
menti” manifesta) Usl Sig! Disraeli Surdispo? | 
etistho' obo reght if ‘ftaltà, disse essero eontento | 
che l'onorevole mefobro non abbia aleuna parte | 
nel governo. 


Lo c ti i ) 
che si tratta di Le, governo pel q ate lord Claren- | votazione, giusta il destderio alba Jofin ‘Russell 
don aveva inamifestato Tani * essario un inter= |.che non volle fosse dà Ivi ritirata. 


\ Daily News procede da un opposto punto di vista, 





| spetla come rappresentagie ide) 


| che al momento in cui vi scrivo la politica éstera 


\ .vrete. infatti. osservato; una; frase nel.discorsò di 


i.sono equindi; vi era il tempo. di dntentièrsi. sino a 
| che sivyoleya; ma.d’imperatore pare. che desidert 
| lasciar,riposare per qualche iempo le quistioni po» 


| ‘una posizione alquanto: singolare: 


} visse:compromettenti per Je sue! istruzioni. 


| dianguo che in a 


l'restò fedele in rospetto di' una resistenza ostinata. 


fi i Si presentò dinnanzi all’armata 
milizia in mezzo al fuoco. Kssa fu accolta” 
lati con entusiasmo, Una sospensione d'armi erasi 
stipulata nella giornata e doveva dg i sino 
alle cinque pomeridiane. 

Il maresciallo O'Donnel avea fallo anna unciare 
al generale Infante, che comanda gl'insa , che 


‘banido ata, Ma 









INGHILTERRA 
Londra, 15 luglio. ‘Oltt8. gli stessi rend:conti 
dei procedimenti nel parlaluento inglese, troviamo 








! nel Morning Post e nel Daily News lunghi com- il fuoco sarebbe ripreso con pr p que. 
menti su quella seduta, che daremo in seguito. M.| $!%2: 
Morning Post deduce ottime speranze per l’Italia — L'E oca del giorno ll let) 
dalle dichiarazioni di. lord . Palmerston, mentre il | BUente not, ta RUITA faceva | i SS 





nimenti attuali di Madri È Lelio 
Un “giornale sì îneraviglia. da bg ctu 





accordando invece, i suoi elogi a lord Lyndhurst, 







‘e lord.J, Russell. di tutti i valori della. borsa di. M; ri- 
Per ord èi limiteremo a riprodurre la seguente | P?5*0 però è naturale. È'la uriste cbnseguenta del- 
notizia che troviamo nel Daily News: l'ansia, nella quale vive la sor “spagnuola. 
<« Egli è impossibile di esagerare l'imporianza Quando non si sa quello chie èî'farà l'indomani, 






il credito e la confidenza sono impossibili. — 
PRINCIPATI DANUBIANI _ — 

‘ Lèggesi nel'Pays: PIPA A 

« Noi troviamo ancora in parecchi” giomidi . to- 
‘deschi ed in alcuni di Parigi la pretesa * notizia, 
chela Francia abbandonerebbe l’idea della riunione 
dei due principati danubiani sotto un solo gOVerno. 
Crediamo, senza timore di essere smentiti'4ài fatti, 
di poter premunire l’opinion pubblica (conted que- 
sla voce persistente, che non dispare 
tamente nulla di fondato. Se siamo ben informati, 
ed abbiamo ragione di crederto, la Frafitia, como 
l'Inghilterra, Ja Prussia e là Russia, abbatte. 
dere pg ione. 


end pit 
imp che * 
gi ronu 
dontr. 


i 4 più dicon nosire notizie % Juni 22 giugno, 
ci afiduiiciano che il clero moldavo ha: pigna 
una pp one su Î 


sE TR 


Scrivesi da e vani. 


"è Il ministro * 
rimessa al iBuol la \della nota con cui il . 
ell bue ilo i spose ai dispacei delle 
Potenze oceftlenteli.LH co td asienne da 


nella presente ( crisi di avere m midi per la Gran 
Bretagna alle corti d’Italia che siano sinceri per 
la:causa italiana, La Toscana è sotto il giogo del- 
l’Austria. Napoli è zeppa di soldati prontia reprimere 
ogni sintomo d'insurrezione. I ministri britannici 
a quelle.corti, come rappresentatiti dell’anico li- 
bero 6 potente governo dell'Europa, devonoquindi 
assumere l'attitudine di denunciare! i torti vinfliti 
ugli oppressi e di domandare giustizia, o altri- 
menti l’altera irannitte procederà .senza impedi- 
mento 0 repressione. 

« In tali circostanze nessuno non ha mai occu. 
pato ‘posizioni. più imporianti quanto lord. Nor- 
maniby alla corte del granduca e sir Will” "Pempie 


a 


devozione a questa causa di quello ché st s 
aspettato da un inglese che pi or dia enere 
| al partito liberale. E quan tO lido dd 

| dui, e che egli potrebbe aver rs crd il ha 


SIRASE 










































assa 
TRES E ; 
va Soggetto 
54 deo | sue. syiste, e da sua aNapoli 
2 adito gol tb det 
suo € Up baSciatore. n # e simpa-4» 
lie sono per-la causa sdella causa To non 
solo egli l'ha séstenuto con ruta l'influenza che gli 
la Gran Br Rango 
ènerosì chie ann 

















ma molti di s quegli, Vota governo'à 








| sofferto pegseedzionile” dpi cin perle lora opi 
\ nioni poliithe attesterebbero volontieri in favore all 
della potenza dellà sua mano Dani prc, 9 panta pie alp di pa 9 
RI (E GFPIPRNI DA N qui per Napoli, qualé‘ seta isomeate ap- 
(Corrispondenza par ticolare Lilolimiont) poggiare le domande delle pot di, fa 


‘però osservate al govertio ‘Alpolmato ch'asso non 
deve aspettarsi d’ essere Sostenutà] dall’ Austria , 
contro quelle doinande della Franci e'detl’ In- 
ghilterra. , Li picsa gg 6) 
CI CREIMICRO 





Parigi, 16 luglio. 


bi imperatore è ancora ai, bagni e quingli le noti+ 
zie politiche scarseggiano, Si, potrebbe anzi dire 










SL 





è in vacanza, perchè anche il conte Walewski è 
ad Homburgo dové'certà Jago: 


i rate nella ‘presilenza del Bed 4 Mic 





è 





‘Dispacci elettrici priv. 


AGENZIA STEFANI 







lord Palmerston, colla quale dice. che sull’alti 











| nola BP nen OPERA delle Due Sicilie no | 11!!! HIM | sera. 
porò ‘atcòratintendersì ,bdl}'impotatosd jdei fran. ‘La borga fa debole ad onta de iori 
cesi. Se non mi sbaglio quella nota fu eombnicataz iiotibie giuate'da Spagria; 013 





ai gabinetti‘di Londra e di Parigi sino da 10 giorni 





Il governo di Madrid hà interdetto 0 
$ pacci r ata. 

drfgnad el censo) folla ae iti: 1406 
Strade ferrate austriache 866... > 
Strada ferrata Mifiorio Emanuele.@50. , 
pi dere 








liiche eriposare così anch'esso; Il barone Antonini 
non è poi tanto.malcontento di questa sosta perchè, 
se sono giuste le mié!osservazioni, sitroverebbe in 






Papa elettri î dei fogli esteri | 






Il re delle Due Sicilie ‘Avrebbe dato' per istru- 










zioni al suo ambasciatore a Parigi di evitare pos- Lg IOECT cdi fit gli del 6 
sibilmente qualunque spiegazione sugli affari in. Vo it fall Pdue pa- 
terni del reame, di non lasciarsi strappare, alcuna pe cà equipaggisma Ugl lo Pé- 

lissief e pel'generale C Ito che 





promessa e. di ome da qualunque discus- 
sione seal ada tonini. ha ‘una qualità 
preziosa peft dd bivio daaloì essarg acére- 
ditato come sordo ne (a iplomazia,lo.non s0 se 
lo sia, ma.so, che Da diplomatico si rassegna a 

considerarlo come tale, per cui può. lasciar cadere 
a.terra lutte le ‘insinuazioni e le dimande che tro- 





si darà a questi. generali;deve. VERI il g gran 
visir. 1 SE PADANA iy 
Gli pepodiaiti della» Molda-Falagcb fini: 
tivamente rivocati. Saranno; indio. fan 
luogotenenti, che non. vennero aci dig 
Il Journal de Constantinople ha _che'il 
ciamento della frontiera di 'ssoribia saga 
dal eorigresso è impraticabile!” Dub'allef tnébeia- 
menti saranno settomessi alle:potenze qui pit è 
I reggimenti dei basci bozu : 
in Siria, vennero licé fi da deal Fovea le di 
riservano di: rinnovare iegiimeradii cos + ola» 
mento. . i ibra 
Vienna, 15. Notizie di Costantidò poli det ® por- 
tano che il maresciallo Pélissier mela diga al 







Gli affari di Spagna volgono veramente al male. 
Le mie informazioni di ieni erano esalle. Uno spa- 
| gouolo che ha lasciato da. poco tempo Madrid mi 
assicupa ci Soi ne del gabinetto Espartéro- 
| 0 e 































sostenibile, che la scissura 
fra i due ito ai partiti di inorgoglire 
e che sarebbe vo: seg pra cere vigoroso 


Lo 


a preriage lutto il're> i 

! gno. Es in ogni (oc: | Corno d'Oro:* -3 1148 
casione quella dei | Londra, 16. La mozioni dii “Oli 
suoi coll sà te parlan- | riduzione-del dazio-suì vini'& sp 

N do, non là, Ri maraviglia | sini. di E gancia,.è, siata.ritica 


a e popolo non pero | 
troppo bere ta costilt ‘se gli‘uomini più 
minenti non la intesero n "preglio sino adesso? È 

Il Moniteur pubblica, un. gran numero di dev 
razioni accordate agli atialali inglesi dell’ gite 
di .terra.e di mare. ... ì 

La borsa nonipuòsniaversi da quella prosirazionib 
in-eui è cadutare che'direbbesir una stanchezza eîl 
una sfiducia universale. sE 

SPAGNA | | bi 

‘ Rseguente dispaccio porge una: prima inform +1 
zione sul' movimento ‘di Madrid +0 

Un'imsurrezione scoppiò è Madrid il giorno 18: | 
Ja milizia nezionale prese? partito” pers gl'inso 
| La truppa mostrò” tai più” grandi fermi 


Domani il parlamento non, terrà sé | 
sdi | Kina passerà una gran rivisla.a Aldersho 


= CA 


r aoîm sborsa di Parigi 18 1al 


i dé de: talpe) 09 desto. ma e + 
si 


in contanti — 





mar 


TORA. 














1a di 
po pin mo 
5 /p..010 1849. 
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Stunt iolitetttonertia ce pei Consi 'avcHATATI DAGLI AGENI 
tai vpi a Gorso, auTRNTICO -> Torino, 18 luglio 1 
\ FONDI PUBBLICI. MU Coutr. del giorno prec, dopo la barsa 7° 
monia i In liquidazione, , 


Ù 1 GORLA, 
si 
la contanti 


si Renprra, , rodimento | n. 
1819, 60/0 
1831 


» 


il 
Lr A va 
1834 4 0/0 1 genuaio 
FONDI \PRIVATI, AMONI 
bbl. Gittà di Torino 40/0 402 — 
assa di sco to [libergte],. SUE 
Cassa com. eind. lib. l’lug. ‘359-50 359 
U!WME-Id. Nuova emiss.... — | 
© \exroxia di Cuneo:1 aprile 
>. Ferrovia di Novara 1 lug:.): 


È 
deo pento 


‘ugo 0b +Jd. di 
o “Barton di Binerolo luglio. 
; «Cambi 
»Per. brewiscadenze 
RoAinlan 
211. 1/2, 
99.90 


sil 


AUT Li 
LAS PE] 
1 #4 (19 4] 
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finan 


’ Per ire mesi 


253 1/2 


NUguala Ani. »i. 

e. Francoforte sul Meno. . 

IO l'alia. 

oc eMOn Arata 
reMilano. ... PR 

ire Parigi... . 

sup Moninosc0Rt0y .. 

ulo@enova sconto .:. . 6 

«Miartao] 


oMmog_gimo14 J ; 
e1qu azioni di Cuneg invece di Novara. 


98 90 
25,12 


199 90 
8.:.0.0/0 
0/0. 


98 90 


glia: ug ost 
verigitià alora 
siusizogui 


si, 
LUBLITO! 
cilob. 100 ng 
sb ET 1117 Pr 
601 figa 
L_allitog 


oa AJ Bi) 


‘Sir 


sntnto cs COMUNE DI POIRINO 
Rutit* llbcomune di) Poirino desidera tre maestri 
‘non perle scuole elementari, (cioè, due.per.la 1.a 

edi uno, per la 2.a, coll'annuofassegnamento 
LL Pf, 


| Gli aspiranti dovranno presentare i titoli 
in appoggio alle loro domande alla segre= 
iii comune entro..tutto 1l 10 agosto 


prossimo. N’ La , 
AQBIRi. VOSGI" to PoreprsPidaco: 


nie ro è. urlelisnna 
a del Sempione 


"DA 'APRITTARE PER SAN MICHELE | 
SA ottega.e Retrohottega 


ageal toh. GON:SOPPALCO 
‘*eduegrantdi cantine unite, 
SIRENE atei 


s 1 ED \ai.signori Potporati eè Arnosio , dro- 
ghieri in via di Po, isola dell'Ospizio di Carità, 


ct pg AVVISO " 
; LAGO, MAGGIORE 

rt aly ) F TA t 

«it SQUERO:, NAVALE 

‘ea dinamtra sulifiumerS. Bernardino, . 

b è 2 ® casa Franzosini i 

" "di GIORGIO TARONI' velèbré costruttore 

ott afro è'damotti ad usò del Lago 
dea SURBA SGiehTi 19 4.) Mat Sd 11% 

lamenSi fre, di Tabbricarne per' commissione, 
appare vanderne od affiitarne di giù fatte. 
ie n | 

ceri PA labîtante sotto. portic! 

GHSEPPE ROCCA del Teatro Nazionale, 


*\eipremiato:di medaglia.alla grande esposizione 


i 


Dio 
Von 


ì Londra, di parecchie altre in vame.esposi., 


x sioni del Piemonte; finalmente, di,menzione 


è» onorevole alliultima grande esposizione di Pa-, 


rigi. Fabbricaogni sortu di strumenti da,corda 
sue perla sui, bontà a, buon, mereato può gareg- 
ve icox.migliari fabbricatori d' Italia. 


ì infallibile è presery ativa guarigione pronta 
| Veorgeita’ delle malattie reventi e croniche, ed avendo 
| resistito al Cupaibe si al Cubdebe; ‘cura facile ci 

eseguire in secreto ed in viaggio, il ceti effetto 
Î LISA phù Siatiro chewtetie più prontamente im- 
lo. Si trova in tutte le principali farmacie del- 

"1 ostoateiriniatai 

+ «Perle spedizioni dall'autore a, Parigi ,,rue La- 
fayette, 3. ed a Nizza farmacia DaLmas. Depo- 
siti ggAlessandria, Basilio — Aosta, Gallesio — Asti, 
dai — Casale, Oglietti — Cuneo, Forneris 
— Genova , Bruzza — Morlara, Sartotio — To- 
rino, Bonzani, Barbiè , Ckrruti, Depanis , Florio, 

Nicolis, Tacconis. — 30 L. Ullata Ò 

VERE PILLOLE VALLET' 


lerî si quowò. per isbaglio le azioni Gassa di comai. e ind. liberate invece di Nuovà emissione, e le 


KGNI DI SIXQNinSvi 

RT ica LCA 
QUE Bromo-iodurate 
\SINO PEI FORESTIERI 


“Sale di'lettura, di conversazione 'ed altre rieréazioni 
‘come hegli stabilimenti ‘d’oltre Reno, 


4 Ant CIN 


I gdr di 
sa) mr Ù Hi ngi 


In contanti la liquidazione 


91-50-75, 
9 — 
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Conir. delta erp 
1035 
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— Monete contro argento (*) 

_Qro È Compri 
Doppia da L. 20. ! 9001" 
di Savoia, * ; 
di Genova 
Sovrana nuova 
vecchia 
Erosomisto 

Perdita per 0/00 | 
(*) L biglietti si cambiano al pari alla Banta | 


Vendita; 
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nSvizzera. 
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tra -Sion' e Martigny. 





MAGAZZENO DA LETTI 


Sofà elastici ed altri articoli censimili, i 
tutte ‘verniciato, a medico prezzo. Via della 
Rosa Rossa, num. 2, pressò il già serra- 
gliere Cora Luigi.” 1 


MOBILLE ARTICOLI RELATIVI 

to CON GRANDE RIBASSO | 
Boragrossa,*trà inn. Il e 13, accanto a S. Simone 
di 


ditta 


PAPIBR A GIGARETTE CATALAN 


è iprnépané suivant le procédé,unique de ' 
M.r BURAN, ingénieur chimiste; è Paris, | 
Exposition aniverselte de Patis 1858. 


" Ce papier brule régulièrment 'et'èsns mauvaise | 
odéur: sa cendre; au lieu d'ètrò noîre, est presque 
blanche et.très-pure, îndices certains de sa supé- 
friopité ; il est de pur fil et ne s'attache pas è la 
lèvre du fumeur. — Prix fi 


iP. 7 50 la Boîte conte- 
MILLE feuilles en cahiers très-gracieux 
et {rès-colnmodes pour l'extraction des feuilles et 
leur conservation. È 

Beposito in Torino all'Uffizio generale d' Annunzi, 
via B. V. degli Angeli,n.'9. ((spedizione inprovinciu.) 


COLLA LIQUIDA BIANGA R°n incolore 


porcellana. il matmo, il vetro, le potiches, 
1 giuocatoli, essa si adopéra fredda, e basta; | 
applicarne pochissima sopra l'oggetto che 
sì vuole raccomodare. Prezzo dei flacons 
cent. 70 e L. 1.30 — Deposito presso l'Uf- 
ficio generale d’Annunzi, via B. V. degli 
Angeli, n. 9, Torino. 





er incollare | 


mi A î 
Peri. : 
tagtio «POLVERE DIRROS 
biancheria e gli. abiti, per la toeletta. e per 
«frizioni nei bagni. 


per Arona. 
| per Alessandria ” 


tn 


de 


serie 


min € 
1 


genuina di Firenze, 
per profumare la 


Prezzo L. 1:20 al pacco. — Deposito presso 


l'Uffizio:Generale d'Annunzi, via BiV. degli 
| Angeli, n..:9,Torino; Alessandria da Basilio, 


ORARIO DELLE PARTENZE 


dei convogli di tutte le strade ferrate sarde 
conforme glle variazioni del.6 giugna 1856. 
_ —_2 =] ì 


' 


2 “ind iPomino a *GeNova 110%! 


Partenze" du Phrino per Gendba 


Ore 5 40, 9 55, 11 45 Uinl l 3 410,5 50 pom. 1 


Parlenze da Alessandria per Gennda 
1. Ore 3 15-anlim. 
Partenze da Genova per Torino 
Ore & 40;-19,00\2n10 — 5.28, 8 50 poni. 
Partenze da. Alessantria per Torino 
inlor 1Ope£ 10. antima, 
«DA GENOVA A VoLtR 
»i Partenze da Genova 
10, 41 20 apt. .— 2 00, 4 40, 7.85 pom; 
Wartense:danF'aliri . ” 
45, 8 10,10 2019nf. A 00,.5 2%,,7.00 pom 
Da GENOVA A PetRpEORUO 
Partenze da Geova” 
Ore 8,00;ant. + 4 00, 7 28 pom. 
Partenze da Pontedecinià » | 
One 8 4Bank: — 4 45 pom. 
DA ALESSANDRIA AD ÀRONA 
Partenze da Alessandriu 
Ore 5 30, 9.05 ant. — 42 55,6 28 pom. 
Partenze da Arona 
Ore # 00,8 4 ant. — 42 0$, 4 40 pom. 
Da Mortara A Vieyano 
Partenze da Vigevuno 
Ore é 25, 9 45 ant. — 4 30, 5 45 pom 
Partenze da Murtara 
Ore 6 50, 110 30 ani. — 2 30, 7 45 pom. 
DA Tonino A Cuneo 
Partenze da Torino 
Ore 4 43, 9 20 ant. — 2 43, 6 48 pom. 
Partenze da Cuneo ! 
Ore £ 45, 9 20 ant. — 2 48,9 BU pom. 
di SiviaLiaxò Saluzzo 
Parterize da Savigliano 
Ore 7 27, 10 82 am. --4 17} 8/22 pom 
Partenze da Saluzzò 
Ore 6 5t, 9 56 ant. — 3 24,726 pom. 
Da Bna a CavatLEéRMaGGIORE 
Partenze da Bra! ! 
Ore 5 26, 10 01 ant. — 5 26,7 S1 pom. 
Partenze dui Cavallevmaggiore 
Ore 6 07,10 42 — 4 07, 8 42 pom. 
"pa Tontko:a Susa 
, Partenze da Torno 
Ore è. 05, 10.48 ant. 4 53, 7.00 pom. 
Partenze da Susa I 
Ore 6 10,,10-50 ant. — 2.00, 7 00 pom. 
Da Torino a Pixgnoro 
Partenze da. Forino ) 
@re;5 50 an. — 12 00, 5, 10 pom 
Partenze da Pinerglg |, 
Ore,7.,33, ani. — 2 10, 7 416 pom. 
Corse atraprdinapie neé soli giorni festivi 
da Torino pre 9 ant, — da.Binerolo ore 30 pom 
Da Torino a.Noyvana ren Vencuisi 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 8 45, 8 00ani, —4 30,,5 15, 7.00 pow. 
Partenze da Novara per Torino 
Ore 6 20, 10 05 ant. — 2 50, 8 50, 6.5 yon 
Coincidenze per le ferrovie dello State 
Ore 11 05 ant. — 8.30 pom. 
9 45 ant, 4 26, 5 54 pom 
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IGIENE PUBBLICA 


POLVERI DISTANTI 


uo) 
Con queste Polveri si fanno al momento i liquidi disinfettanti, cioè il Liquina comune 
pei HOERTre Tartari le itsalubti e sgradevoli esalazioni ..delle cisterne, pozzi neri, 


bgne, latririe, pisciatoî, scuderie, letamai;.ecc.; ed.il Liquing 


INCOLORO ED INODORO per te- 


gliere Dei sorta di miasmi e di cattivi odori alle stanze degli,ammalati, sale da layoro e 


stanze i 
cani ogni cattivo odore, liberandoli dalle 
l'aria. 
di servirsi di 
più dubitare., 


» lt 


N. 9 (Spedizione im Provincia). 


pulci ;.far morire insetti. n 1 ) ; 
el manifesto che si dà gratis sono dettagliatamente indicati i diversi usi e modi 
queste Polveri, della cui immancabile efficacia disinfettante nessuno può 


fette dalle orme dei caniy:dei gatti, ecc.;.per diateoggero le cimici; far perdere ai 
[I 


insetti nocivi @ purificare 


Ogni dose dì polvere per far il Liquido comune si vende ,. 
MN pg È ta Liguido incoloro ed, inodore 
Deposito in Torino presso l'Uffizio generale d'Annunsi; via. M 


I 
| 

sd E LA SUA CORTE 
| 


s,glorino — TIPOGRATTA ARNALDÌ = 1899, 


IL PIEMONTE 
LEGA’ OCCIDENTALE 
oca SRO 


È uscito îl fascicolo VII: wi 


| 


- 


i alla - 
L. 30, ed oltre. 


otosamente fatta la Spedizione. - 


Sari 


si.coll’istruzîone al prezzo di 


w 


va 
5 


ASSORTIMENTO 


2 


OMANIE 


per fare due o:piùù 


ro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Direttore 


 D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N.9, 


1 oggetti neces 


a 20 e 1 


85a 


di tutti gl 


POTIC 


——_ 


‘NERA 


H 


‘© INTRODUZIONE 


l 


nella Provincia cont 


llo stesso Uffizio 


L.12 — L. I6: 


4 norma del prezzo verrà rig 


Spedizione 


de 


Presso l’UFFIZIO!GE 
Casseite contenenti lutto il'nec 


Si vende all'Uficioidell'Opinione e dai prio. 
cipali librai : tut 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO Xix 
lalta di G.. G. GERVINUS 

| Praduzione na tedesco dì P. PEVERELLI 
! è Prezzo L.:2 60. 

Questo libro che espone in modo Chiaro e 
succinto la. situazione gio! dell'Europa, 
benchèscritto prima della guerra, tratta della 
questione orientale con singolare acume e 

| previdenza, acquistamaggiore interesse per 
| la pubblicazione del.1% volume.della storia 


| del secolo XIX dello stessa autore, del quale 
{ sì sta pure preparando la traduzione. 


| Sì vende all'Ufficio deli’Opinione è presso 


|A principali librai : ' 


| LE GUERRE SUL, MAR NER 


| v9-t- portalo 


Caterina EI di Russia 


Un volume. Prezzo 1.' 3 50. 


i —_ 


| Ne riportiamo il seguente indicò dei capitoli : 

| Aileltori — Prefazione ‘dell'autore — 1. La su- 

| premazia della Russia sul Mar Nero! — Il: Cate 

} rina IT e i suoi favoriti: — III. Potemkid; — IV. 
Voltaire e le idee dì dominazione universale: della 
Russia in Oriente. +.V. La pace di Gainargi. — 
VI. Commedie dell'imperatrice Caterina Il per fe 
steggiare le vittorie sui turchi. — VII. Sviluppo 
delle idee di Pietro il Grande sul trono degli zari, 
e il disegno della dominazione greco-russu 
VIII. Primi passi alla conquista della Crimea. Su- 
prembzia della Russia sul mare. — IX L'impe- 
ratore Giuseppe Il a Pietroburgo. —X. Visita del 
principe di Prussia alla' corte di Pietroburgo. — 
XI. La conquista della Crimea. — XII Il viaggio 
Irionfale nella Tauride: — XIH. Ultimo desiderio 
di Potemkin intorno di ‘disegni ‘della Russia. 
XIV. Semi e concime: della dominazione universale 
l'ussa. ; : 

i vaglia postale diretto ‘all'ufficio del 

IK ona Va ti suddetto importo di L. 3 50 il 
vasta sarà spedito franco ai committenti în pro 
vincia. |‘ st Mera! vaso a 


tniee 


,_ Tip. dell GPINTONE diretto di € “Canson 
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LA DIFESA DEGLI ACCAMTONI. 


ns 


La mendicità' vagabonda trova di» muova | zio è preferibile allavoro, non. $1 


difensbri:ed' ‘apalogisti”in*coloro'cheileorm.| 
batterbnb' gli” ospizi dei poveri!e degh: ace. 
cattohi! TRA RR CR n arti OHten 

['Intivens di>Parigi* non può: perdonare 
al ‘nostro secolo di aver adottati provvedis 
mefti' efficaci contrò gli. aceattoni, di ‘averli 
chiusi ‘id’uni ritétero e di aver cassictrato 
il vitto ad ‘essi etie andavano limosinatido 
di ‘èasalin dasa;vo lungo.i pubblici. pas. 
seggi, ‘e l’alloggio «che. spesse volte. loro 
mancava. w ì PI 

Quegli clie combattono la mendicità esi 
studiano di estirparlà nom sono: altro che 
nemici dei santi; ' poichè la mendicità.è la 
via del’ paradiso. e la scala per ancendere 
al ‘cielo. TI lavoronon &'pregiato se non dai 
libertini, i. quali,” ‘giochi come‘ sono, nom 
possono apprezzare ‘quanto  sia/utile il far 
niente ed'il'vivere d'elemosina. ‘ 

< Presentemenite ; “Serive .l'Univers , la 
< chiésa istruisc@ laieausa del venerabile 
« servo dt Did, Benedetto ‘Labre , il quale 
«non è' mai stato altra cosa fuorchè un 
« meriditanite Goti tito le circostanze .igno- 
« miniose ‘che, ‘repugnano; alla saggezza 

« del’ secolo detimàdnono, «un ‘mendicante 
« volontirio vatido ,| giovine, che. poteva 
«tatt'altio,'anzibtib'mendicare il suo pane, 
«poichè apparteneva. ad una famiglia 
« onesta, èd’ aVeva ricevuta 'un’onorevole 
« istiuzione, ma sì rifiutò ostinatamente di 
« lavorare è’ si @pplied soltanto a.stendere | 
« la mano: » ) 

Gli esempi ‘adunque che i clericali rac- 
comandano ‘alle popolazioni non sono ì più 
favorevoli’ al ‘lavoro è ‘tendono! nientemeno | 
che’ a popolare"le città"di sfacvendati e ne- 
ghittosì. Se, mai essi fosserò seguiti, qual! 
divetrebbé la Bodiizione degli stati tIXBu- 
ropa sarebbe condannata a nuova barbarie, 
più abbietta, più degradante di quella che 
veguì la caduta dell’imipero: romano, poichè 
dessa' era’ barbarie fon ‘istompagnata da 
virtù militari; da séntimento d'onore e priù- 
cipio dì una rihbovazione sociale, i cui be- 
neficii si sparseto'sopra di tutti i popoli. 





Ma una barbarie che ha per fondamento 


la mendicità e l’ozio, 
procacciare alle nazioni, 
denza dell’agriceltura, 
indfstrie', il silenzio delle manifatture, il 
dispregio ‘della scienza; l’avvilimenta ‘del 
carattere’, la bassezza degli animi, l'igno- 
ranza ela corruzione ? 

‘L'uomo è nato “al 
ticà (i pregressi della: meccanica ; della 


fisica, della chimica valsero @ iscemare le | 


fatiché ed i travagli dell'operaio ; ma non vi 
la scienz che prometta di rendere inutile il 
Lavoro Atti quanto più la 


le forze, tanto più necessano diviene il .la- 
voro, accoppiato all'intelligenza. Per lo ad- 
dietro érà possibile è ‘produttivo il lavoro; 
quantunque disgiunto dall'istruzione , ora 
non più, perchè it ‘solo lavoro meccanico è 
in gran parte fatto dalle forze della natura, 
che si seppero adoperare e far convergere a 
profitto della società. Per cui non si deve 
soltanto prescrivere il lavoro, mia lo studio, 
ma la scuola, dove l'operaio attinger possa 
le nozioni principali della'sua arte. 

‘Invecè che cosa insegnano i clericali? 
Che si divièn santi senza lavorare, che l’o- 
zioè mezzo dì giugnere alla beatitudine ce- 
leste.e che tutto ciò che contribuisce a pro- 
sperare i popoli è fonte di perdizione, come 
ciò che, contribuisce a rovinarli è, causa di 
felicità... 

Se» sì dicesse al contadino che affatica , 
sotto la sferza del sole a battere il grano; 
ed all’operaio che sta:intentò a lavorare il 
ferro.0 ad estrarreilcarbone: Voi siete buoni 
uomini che non comprendete la vostra vo- 
cazione, nè la missione dell’uomos specchia. 
tevi in Benedetto Lambe: egli era ‘ùn gio- 
xin isteuiio, robusto, ARie; pure prefeti al 
lavoro la limosina, ed andò..: 
tutta.la,sua.vita : imitatel o voi altri; gittate 
langi da voi la marra ed.il mari Ilo,; copri 
tevi di ceno:, andate nellé ERVbIChe vie, 








ché cosa potrebbe | 
i, se non'la deca- | 
l'abbandono delle 


favore ed ‘alla fa- | 


scienza’si ados | 
pera a cessare le fatiche’ che estenuano | 


accattando per 






passeggeri, stendete la mano «e 
vivete di TR voi 'Wivrete. senza: fati+ 
cate ed aviét@ pe} soprassello'il paradiso 


dopo, morte; se‘ciò si dicesse alle classilavo- 


molestate’i 


-ratrici, e s1 riuscisse. a pershaderla ‘è che l'o” 


sciogliereb- 


boro tutti. i vineoli sociali, ejnonysi apri- 


È 


debbe: l'adito. a tutti;b.vizi.ghe: spingono 1 


popeli alla'!oro rovina ®!.. sogianon 
Ebbene! Quest'è: ili discorso che i.cleri- 


cali indirizzano alle‘elassi ‘affaticantiy-questi 


sono. gl’inseghamenti che ‘loro distribui- 


isconp., Tutte le dottrine sorid legate fra loro: 
mon si possono difendere. gli” ordini mendi- 


canti, xe favorirne l'incremento, non si può 
promuovere. l'aumento dei. giorni, festivi, 
senza giungere alla fatale conseguenza di 
riprovare il lavoro che moralizza, e giustifi- 
care l’òozio che corrompe. 

Mà la coscienza umana si solleva contro 
siffatti consigli: una voce intera avverte 
l’uomo che il lavoro è un'dovere‘imprescit- 
dibile e come ‘uomo è come membro della' 
società; che l’ozioso non solo nuocea se 
stesso, ma defrauda lo stato'del concorso 
delle sue forze, non. solo, trasgredisce la 
legge che gl'impone di adoperarsi al proprio 
perfezionamento ed al bene di tutti, ma di- 
iviene di gravezza agli altri. 

L’antipatia ‘che gli ordini mendicanti ;de- 
istano alle popolazioni, donde proviene, se 
inon dal setitimente. del dovere, dalla persua- 
sione che a niùno è lecito di sottrarsi al 
lavoro? RR LIO I 

E per. difendere ì religiosi mendicanti, i 
giornali clericali non conoscano argomento 
più efficace di quello di dipingere gli accat- 
toni quali santi in erba. Nel vangelo è ben 
detto che î nicchi entrano più difficilmente 
nel regno celeste che nomuna gomena nella 
cruna di un ago. Ma il vangelo non ha in- 





teso ‘consquesta sentenza a santificare l'o- | 


zio. Esso vollé accennare, ai, pericoli della 
ricchezza, alletentazioni che desta. ai vizi 





breve periodo, sfuggito agli sguatdi pene 
tranti, e'fogli austriaci. Essendo importante, 
noi crediamo di supplire alla negligenza di 
Hd giornali, riproducendalo.  Accepnato ai 
‘provvedimenti del ministro de Brnok ;ed. al 
sussidio &icodfdato alla sogietà .del Lloyd; 
sussidio ché, tra parèntesf, la ‘sbeietà: del 


‘che lè suscita mille ‘impacci, e che solle- 







Ì 





X 






Ma ; phimò! yha in quel articolo un 





Lloyd mette in conto, rtili ‘nvà Ha ‘abcor' in- 
cassato, l'autore scrive tnt tie 

« Reco la strada del Levante aperta al- 
l Alemagna, per opera dell Austria, ecco 
l’Austria richiamata, al suo. vero còmpito, 
che:è-rdiavanzarsi:versò l'Orietite di appor- 
tarvi lacolturasedil commercio, di spiegarvi 
le sue forze pat paralizzare l'influenza russa, 
e non di conservare in Italiana posizione 











vando contro di essa odi troppo legittimi, 
fornisce per tal guisa un facile usilo alle 
cospwazioni demagogiche. » 

Che dice la Gazzetta austriaca di questo 
consiglio e.di questa taccia? L'autore ;sug», 






‘perisce all'Austria nientemeno che di abbap- 
Tonar l’Italia; e l’aceusa di esser fomite di 


intorno, a' progressi materiali dell’ Austria; 


l austriaca. Nonv'lia rosa senza spine, ed i | 


| lodarla, senza’ fare qualche: eccezione è, 





che genera;-} appunto. peschè la. ricchezza 


| conduce all’ozio, e rende molesto il lavoro. 
Quel. testo contiene perciò la condanna | 


| dei negittosi,  degl'inerti, anzichè l'apolo- 
| gia dei mendicanti. T'uttavia l'Univers lo 
cita.in sostegno, della. .sua ‘tesi, je fa san- 
tamenterintervenire ‘la religione a difesa di 
uno dei ‘vizi ‘più’ .degradanti, che è merito 
del nostro-secolo e dei 'filantropi d'aver efli- 
cacemente combattuto. 
Se.la chiesa, come scrive il giornale cle- 
ricale, lungi dal vedere, nella mendicità un 
| delitto, vi vede una virtù ed un mezzo di 
| perfezione, suna: città tutta popolata di infe- 
| lici accattoni sarebbe l’ideale di una società 
| ben ordinata e perfetta: Non industrie, non 
agricoltura, non fondachi; non negozi, non 
| istudi; ma soltanto la squallida miseria , 
sequela di difetti, di costumi corrotti inse- 
parabili dall’ozio e dal viver neghittoso. Di 
qui l'opposizione che ì fogli clericali fanno 
alle invenzioni più, utili.ed. alle, più prege- 
voli: scopérte; alle: strade. ferrate. ed. alle 
macchine degli sopifici al. lavoro ed alla 
| istruzione. i i 
Essi sono logici: bisògna' crearermisera- 
bili: mendicanti per preparare dei sauti; 


Ì 


| mettere l’accdttone al di sopra dell’ operaio 


sua»fronte-procaccia il pane.della sua fa- 
miglia. Une veh os 
Tlibertini però, i. quali» hanno .da cervive 
dura, persistono nel credere che quell’ope- 
raio adempfà meglio le prescrizioni della 
religione © meriti di più. le simpatie della 


toni, @ se dessi sono nell’ errdre(sthanno la 
consolazione! div partecipare ad un errore 
ché è abbracciato da tutte le «società* givili. 








GLI ELOGI DELL'AUSTRIA: V" 


Lia Gazzettà austriaca riproduee con com. 
piacenza alcuni passi di un articolo della 
Revue des deur ‘Îmondes, ‘in cui:si fanno, è- 
‘stese considerazioni sull’Austria. Ela Gaz: 
setta di Milano copia la Gazzetta austriaca, 
come la Gafzetta di Ferona copieràla Gas: 


sudditi di SM. apostolica ed'altrivancora, 


3ulta-di Milano, affinchè: tutti i felicissimi 


''sappigito inqual conto è tenuta; IL Austria 


‘presso i pubblicità francesi. © L 





| l'Austria, che cercano di accreditare la voce ; 


| contrariamente ai consigli de’ suoi alleati. 


bisogna fare scaturire, la. virtù dall’ozio;e | 


‘onesto e morigerato?il quale col.lavoro della | 


| quali anzi 


rivoluzione. 

Noi pottemno facilmente dimostrare che 
l'autore la sbaglia di'grosso ‘nel prendere 
‘alla lettera le asserzioni de’giornali avistriaci 


potremmo provargli che in Oriente l'Austria 
non porta la civiltà, ma il più arbitrario di- | 
spotisme, come; ha fatto e fa. nei. principati 
danubiani, ma noi volevamo soltanto ricor- 
dare un passo dimenticato dalla Gazzetta 


migliori difensori dell'Austria non possono 


tratti dalla evidenza, riconoscere chela sua 
dominazione in Italia è perniciosa e' intol- 
lerabile. 





Intevzioni austRIAtHE. Vi sono diversi gior- 
nali.e corrispondenti di giornali all'estero, 


“e fors'anche insinuazioni diplomaticlie del | 


det Gieronle, 
che. 



























salllo stato di embrione; ; 0 dl. 








| suo insieme, ] 





c paci fot TRE TA, 

ferrate del. regno di Napoli Se l'Ossemva-- >. 

tore fosse di bioha fede dovrebbe ridono- | + 

‘scere che pai fa ha speso moltissimo 
errate; 3 






in strade chissimo in fortezze, 
assai meno di .guello-che avrebbe dovuto; 
mentre il regno di'Napoli ha speso assai in , 
fortezze .è le stende: ferrate. yi Ono allegra |. 
Uiapanp. 40405 1 
Tl Piemonte Ra già 500 chilometri di.sttade 
ferrate aperte è fra ‘breve ne avrà circa:750, n 
ed il'regno di Napoli nn ne basche ditomu vi 
éd chilometti divisi‘in due tronchi, i‘quiali e 
servono a viaggi di Bilettb e' niente ‘al ‘eorhi ‘0 
DMEFOIO: «mi ica anti ls 
Per carità hod parli l'ORErbaiore te * 
istino di progresso materiale, perchè von 
solo con-.Napoli ma coll’Austria, il Piemonte! * 
non teme il confronto. Hl-Piemonte ha fatto, 
in sette ‘anni èas$ai più dell''Austrianel., 
Lombatdo:Veneto in quaranta. Quando i)» 
paragoni sono così ‘imilianti pei suoi pa=: 
‘droni, là pradenza dovrebbe consigliate 
l'Osservatore a tacere. Lit) 


Hi di ; 


dii i 










È massima generalè che meno. la camera ‘dei 
‘comuni s'intr eu la con ‘quist Tula 
di poli iò pen?" 





den ne 


pio; oppone Mi RR LL e 
missione della tegisiatuta pub. eserei ti” 
fila ed pi i pure «aid oca " ga ; 
derarsi, Vi possono essere dei tempi n i quali è 
assolutamente indispensabile di POFIARESIAEE. ‘4 
îerario. e, corrivo gabinetto, oppure: circostanze |. 
nelle quali può sommamente importare ad dn mi > 
nistro di poier dar prove ai governi esteri ch'egli” 

è perfeltamente sostenuto non ‘solo’ dal prop oi! 
parlito come tale, ma anche dal parlamento nel 


Tale è la prosénte' posizione; e soltanto questa! 
circostanza giustifica la Rei du’ 
lord John Russell. .. i E SPIES 

Qualunque sia la vista o il motivo chè lo hanno 
indotio a spingere innanzi ina discussione sugli 





che il Piemonte nutra l’idea. di dichiarare 
la; guerra ‘all’ Austria a qualunque costo, e. 


Queste inisinuazioni sembrano aver ‘fatto 
presa persitio fell’animo di lord Palmerston | 
che, come oghunò sa, ebbe adire alcune pa-! 
role nél parlamento a, questo proposito , le 
furono biasimate da qualche 
giornale inglese. È certo che nessun atto 


| del governo sardo nè direttamente. nè indi- 


rettamente accenna.ad .una tale intenzione; 
Ma lo stesso non si. può dire certamente 
dell'Austria» suoi giornali; ufficiali non 


| sare ciò che essi chiamano lé provotazioni 
| del Piemonte. à 

Troviamo a questo proposito anche recen- 
temente nell’Osservatore Triestino, giornale 
ufficiale di Trieste; un articolo. che termina 
colle seguente parole!: } 
|. «In molti-încontri il governo napoletano 
fece conoscere ‘maggior prudenza che vil 
piemontese: Esso ‘impiega i-suoi ducati 
anche in quest'anno, circa 4 mîlisni, pet 
ferroyie,,strade ed altre utili costruzioni, 
mentre in. Piemonte. si, spreca molto dar 
naro per la costruzione di una fortezza, 
di cui non si può dire nemmeno che nulla 
difende fuorchè se stessa. 
« La Sardègna ha contro l’Austria una 
protezioné molto più potenté chele più 


a’ ala as rca A 





società, che non'‘i mendicanti. e gli, accat- |, 


forti fortezze, cioè la generosità e la mò- 
derazione ‘che’ l' Austria ‘hi ‘dimostrato 
dopo le più splendide vittorie e la longa- 
nimità ch'essa oppone alle febbrili provo- 
cazioni del Piemonte. Ma se i piemontesi 
= ‘fatti ebbri dalla. loro. recente gloria 
guerresca e dai: loro successi diploma- 
tici — volessero tentare ancora una volta 
a costringere il leone ad uscire dal suo 
antro, ‘allora Alessandria potrebbe farsi 
conoscere necessaria come asilo di rifugio 
per l'invinicibile loro esercito. » 

È notorio che la pretesa generosità e mbò- 
derazione dell'Austria consiste nella cer- 
tezza che assalendo.il. Piemonte: essa 1n- 
contrerebbe la Francia e l'Inghilterra. ..; 
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« 
‘« 
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È 


« 
« 
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« 
« 

« 
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Non occorre di far parola del ridicolo con. 


fronto tra le fortezze del.Piemonte.e.le strade 
i S So Fay 


affari d'Italia , noi siamo pronti 


 riamo, ad una soluzione di 


| spettà ‘ad unb'poténza ‘di secondo 


cessano in articoli ‘ùfficiosi di minacciar il | 
| Piemonte" edi manifestare l’infenzione di | 
| voler aggredire il nostro paese per far ces- | 


a convenire’ della" 
opportunità siccome tendenté, per quanto spe‘ 
alcuni dei più mate- 

riali ostacoli chè si affaccisho nélla quistiohe. * 
Dal momento che la Sardegna, colla nostra as- 
sistenzà. © con quel della Francia, assunse in 
| Europa una posizione che l'ha’ investita’ di un'lea: 
raîiere e di una influenza “ugeriòre ‘@ ‘ciù ©le 


tì i heno” 
per ciò che concerne la politica del "6 DVI 
cui èssa forma parte, divenne evidente ad oghlino 
chè apbia qualche cognizione degli mute: e! 
| ropa centrale e meridionale che, lè relazioni dénlé 
varie potenze che si stanno incomtro in Italia non 
possono rimanere per lungo tempo' nella situazione 
presente. x REI Mi 

La Sardegna, rivale dell'Austria per posizione se 
avversaria per principii, aveva bisogno soltanto 
del sostegno” delle polenze dominanti per essere 
incoraggiata a spiegare la sua politica, e non ri- 
chiedeva altro che la loro attiva: alleanza pervabi» 
litarla ‘a tentare apertamente -e arditàmente d'im- 
porla. Sebbene l'impiego a ‘spese’ deglialleati. di 
una parte raggiardevole dell'esereito! sproporzio= 
nalo' che ‘l'attitudine ‘wlatambielintat stringe ‘a 
mantenere fosse ‘Senza dubbio un Lagpiecaie 
sidefevole souo un pinto di vista finanziario, ciò 
nonostante, la gratide mira della Sardegna nell'in- 
irdinettersi senza riserva nel'conflitto assieme alla 
Francia è l'Inghilterra era ‘dirinforzare \lansua 
Le alla‘ testa della cause relativavalla nige- 
nefazione italiana, e di comnettersi; tamente in 
alleanza colle potenzè Salone]. cani alla» fine 
impegndrie nella lotta che presto io: tardi; 100me è 
manifesto, deve scoppiare fra’lui + l'iinmenso: suo 
‘rivale ed antàgonista nella politicà/italiama:t.4 

— Tale essendo il casò e tali le vistò della/Satidegita 
vell’immérgersi nella guer “éblla Rissia; ‘egli è 
issurdò il discutere l'opportunità delle ‘diéhiara- 
zioni fatte alle conferenze di Parigi'ifì quanto alla 
questione ditiant ‘poichè: lord) .Glarendon, vote 
rappresentante dell’Inghiltertà,ton-avava H- po- 
toto di evitare dl Utta tmento” vpi afligi 
sua opinione. Per usare ‘una frase vo 

spressivà, dal morsento che 
l'alleanza: 


















di accettare quell'alleanza è quel > cooperazione. 
Crediamo che avemmo ragione di inelzare la Sì 








degna alla posizione ché ora vccupà, e' ere 
che questa straordinaria. introîi 
lica dell'Europa di potenze. di 
tale hors la ligné, fu. una misu 

Imente a promuovere “la rig 
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pedito dal dispotismo sistematicò dell'Europa cen- 
Tale: tor cain 

Il dibattimento della sera pi viene quinda di 
noi considerato come inevitabile. La prossima 
questione si è, quale né fu îl risultato? Che cosa 
è venuto fuori della disclissione?' Ché cosa sap- 
piamo ora delle intenzioni e della futura politica 
di lord Palmerston e del suò ‘gabinetto, che non 
abbiamo, o eonosciuto o supposto prima? Lord J. 
Russell.nella camera dei comuni 6 lord Lyodburst 
nella camera dei lordi ebbero naturalmente campo 
assai più largo e una, mira più, vasta per espri- 
mere le loro opinioni che un ministro. si 

Per conseguenza abbiamo da questi uomini po- 
litici, indipendenti da responsabilità*nell’interno 0 
da alleanze all’estero, espressioni di opinioni assai 
più decise, assai più forti di quelle che emanano 
dal primo ministro, Nello stesso-fempo dobbiamo 
riflettere questo (verità troppo sovente dimenticata 
nel ponderare il linguaggio impiegato da un uomo 
politico che parlà col carattere di un yomo di stato 
in ufficio) cioè,.che la vera interpretazione di una 
spiegazione data, da lord Palmerston, in ufficio non 
deve farsi. secondo ,le. stesse regole che valgono 
per interprelare una. serie di frasi espresse da lord 
John,Russell 0. dal signor Disraeli, uomini politici 
del vasto mondo, che cercano un punto dove ap- 
poggiarsi. i 

Ebbene, che cosa abbiamo da lord Palmerston? 
Quale è il valore e la somma delle spiegazioni ot- 
tenute da lui nella scorsa sera? Egli era collo- 
cato in una posizione difficile, e saremmo quasi 
inclinati a'dire non equa. Egli'le si fece incontro 
con.quel misto di franchezza e sagacità, nel quale 
egli è così rimarchevole. Astenendosi con molta 
cura di proclamare sentimenti o intenzioni, sia o- 
stili’'all’Austria, sia calcolati a‘ dare indebito ed 
imprudente incoraggiamento alle idee selvagge e 
pericolose ‘delle sezioni estreme del partito liberale 
italiano, lord Palmerston contribuì però a far ‘eo; 
noscere alla Sardegna, e col mezzo della'Sardegna 
a tutta l'Europa il fatto che il governo della Gran 
STI, pronto o nò a procedere agli‘ estremi 
verso l'Austria, ha la ferma risoluzione di-non per- 
me la Sardegna” sia esposta a qualsiasi 
ss one dal di fuori, da qualunque part» venga. 


bbene eco Significa questa'spiegazione, 
espressa col cauto linguaggio nél quale lord Pal- 
me i «parlando nella sua’ doppia qualità di 
primo ministro dell'Inghilterra “e'di initimo alleato 
della Francia , è costretto ad &sprimersi, e tradotto 
in chiare parole che ognuno può leggere e com- 
prendere con tuità facilità? Quando JordPal- 
merston: dice che l'Inghilterra considererà ogni 
aggressione contro la Sardegna come un casus 
belli ,-lord \Palmerston intende. effettivamente (e 
questo'significato è palese a tutti quelli ehe sono 
versati in' politica) che l'Inghilterra è pronta inte- 
‘ramente a siare in tutto colla Sardegna, in tutto 
ciò che'gli eventi :e l'occasione le renderanno ne- 
cessario nella sua politica italiana. Il nostro, con- 
flitto,:se ‘sventuratamente:la presente’ posizione si 
risolverà in un conflitto, non sarà coll'Austria o 
con Napoli, o cogli stati romani, o colla. rappre- 
sentanza di;un principio; ma sarà coll’ Austria, 
con Napoli, cogli stati roman] quali attivi nemici 
e positivi aggressori della Sardegna , promotore e 
campione della. libertà e del governo costituzio- 
nale in.Itala. Le dichiarazioni di lord Palmerston 
sono una formola più sicura e più generale della 


politica ‘preconizzata. da lord  Lyndhurst e lord” 


I. Russell. Come. tale la preferiamo e siamo per- 
feltamente, convinti che le misure del gabinetto 
britannico anderanno assai più in là, anzichè re- 
stare indetro, delle intenzioni espresse. 
Il'seguente è l'articolo del Daily News: 
‘Lord J. Russell ha redento il suo pegno re- 
cando diuanzi alla camera dei comuni la questione 
italiana e..le nostre relazioni. coll’Italia. Il suo 
topo, come lo (ha definito chiaramente nel suo 
lungo e splendido discorso, fu di chiedere ai mì- 
nistri, alla presenza del parlamento e del paese, se 
o ‘no intendevano ‘di mantenere la parola di 
somma portanza volontariamente data alle con- 
ferenze di ‘Parigi nello scorso mese d'aprile, in 
risposta all'appello fatto dal governo del Piemonte 
affinchè si facesse cessare l'occupazione straniera 
sia della Frangio, sia dell’Ausiria. Passando ra- 
damonte ma con fermi e veritieri tratti sopra 
i punti principali della situazione în cui si trovano 
le potenze occidentali riferibilmente al popolo e 
ai principi di quel paese agitato è trepidante, il 
nobile.lord: dichiarò non potersi credere in ma- 
tema di politica che il, governo francese cerchi di 
recedere dalle promesse fatte in presenza di Lutta 
l'Europaral fedele alleato che solo si unì a noi 
nell’ultimo,conflitto collo czar.; ed egli procedette 
aggiungendo, con enfasi superiore alla consueta, 
‘che.in punto d'onore era assolutamente impos- 
sibile, per la. Gran Bretagna di abbandonare la 
causa che colle. penne dei suoi diplomalici, e colle 
labbra de' suoi, ministri, nel parlamento, essa ha 
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‘condizioni di Napoli. e* degli 
shiesa furono prese in deliberala ‘con- 
zione, e i protocolli che portano Ja Vi 

forti 


dal ferace governo di baionette 















una pop 
chiarazioni, + disse 
tornare indietro; za. petà 


allentamenie con speranza e limore insieme; «con 
speranza che migliori e più saggi consigli possano 
prevalere in Inghilterra che quelli da cui fù ‘in- 
gannata e sagrificata nei giorni di Castleresgh ; 
con timore chele tradizioni del torismo siano an- 
cora in forza presso il nostro ufficio degli affari 
esteri, e che:possa trovarsi ancora una volta delusa 

è tradita. Che. nulla siasi. fatto. ancora .affinchè 

l’ Austria comprenda che. la,.sua occupazione mi- 

litare dei.ducati.e delle legazioni debba cessare, 

ciò viene. confessato da lutti, — 

« lo non esprimo mancanza di fiducia » ‘disse 
lord Jobn Russell, « sulle inienzioni dei ministri, 
ma penso che boi abbiamo il dirîttò di conoscere 
quali sono quelle intenzioni! » Sebbene Vtestate 

| possa trascorrere in vano sproloquio colla tiran= 
nide, l'autufino “è anéora dinanzi a noi, e ina ri- 
Soluta linea di condotta ridurrebbe tosto V'Aùstria 
al senso della sua. vera. posizione. Ma lord John 
Russell avveriì  badatamente il governo , iche se 
durapte.i prossimi mesi nulla si facesse di pratico 
e di efficace per liberare l’Italia cenirale dall’inter- 
vento estero e per reprimere l'insolenza, la eru- 
deltà e il dispolismo del re di Napoli, l'opinione 
pubblica in questo paese sarebbe indotta a cre- 
dere che nelle speciòse dichiarazioni fatte da lord 
Clareridon a Parigi intorno al'suo ‘zelo ‘a sollievo 
dell’Italia" non vi fu nè sineerità nè significato. 

Ci dispiace il dirlo, la risposta del primo mi- 

nistro è calcolata a confermare le sinistre inter- 
preiazioni che il rappresentante di Londra ha 
accennato in via d'ipotesi. Lord Palmerston parlò 
debolmente e in modo evasivo. ‘Egli concorre 
intieramente nei ‘generosi sentimenti del sto no- 
bile amico, e pensa essere assai naturale e con- 
‘veniente ‘che alla ‘fine di una guerra europea, e 
alla conclusione di un congresso europeo, ì mi- 
nistri inglesi avessero a desiderare di terminare 
con unà perorazione intorno ai vantaggi del 
governo costituzionale, e al piacere di offrire 
buoni consigli agli altri statisu questo argomento. 
Abbiamo adoperato il Piemonte e il suo esercito ; 
non possiamo, senza mancare alla cortesia poli- 
tica, ricusgre di dar retta alle sue lagnanze, è 
negare le sue pretensioni ai nostri buoni wffici. 
Ma sgraziatamente non è cosa così facile l’indurre 
il papa e il re di Napoli ad ascoltare i buoni 
consigli. Era venuto però un pensiero felice ai 
governi di Francia e dell'Inghilterra. Le loro 
Unite rappresentanze, non erano riuscite ad. in- 
durre i sovrani italianî a mitigare il-loro sistema 
di goverrio oppressivo. Ma sapendosi che essi 
hantto. altrettanto rispetto per l'Austria, quanto 
odio e diffidenza verso di noî, ci wenne in mente 
di solleticare til ‘igabinetto di Vienna affinchè g'in- 
| terponga in favore della libertà; e chi potrebbe 
dire che esso nom debba aver miglior riuscita di 
noi? Un linguaggio come questo è poco acconcio 
ad ispirare fiducia nella sincerità della dichiara- 
zione, colla quale lord Palmerston ha terminato il 
sua, discorso, sull'estensione in cui la Francia e 
l'Inghilterra sono impegnale colla Sardegna. 

Il signor, Disraeli manifestò i sentimenti della 
meno rispettabile porzione del’ partito cui appar- 

tiene, i quali naturalmente sono in tutto opposti a 
| quelli ‘di lord 3. Russel e degli amicie lodatori 
| delle libere istituzioni. Il molto onorevole gentil: 
uomo mentre non risparmiò alcuna. critica al 
discorso . del nobile membro, per Londra, si di- 
| Chiarò pienamente soddisfatto di quello del primo 
ministro, che, diss'egli, infatli non ha promesso 
nulla. E .il capo dei conservatori sostenne che il 
meglio da. farsi era nulla. Nella ‘sua opînione 
l’Austria non, era un così caltivo padrone. Vi 
erano buone strade in Lombardia; quando egli, 
vi viaggiò or sono alcuni anni, si spendeva moltò 
danaro in opere pubbliche; la condizione mate- 
riale degli. abitanti, si migliorava, è s6 stessero 
almeno, tranquille le società segreta, altre cose 
migliorerebbero. Sono i piccoli despoti che ven- 
gono continuamente vessati ad essere crudeli da 
mene e cospirazioni. Ma ;l sig. Disraeli stesso, in 
un accesso. d' insolito candore, fu indotto ad ag- 
giungere che se realmente il governo. non aveva 
intenzione ‘alcuna di fare, sarebbe più onesto e 
umano di dirlo-apertamente agli italiani. 

Ancora meno si ottenne da lord Clarendon nella. 
camera dei. pari dal magistrale appello . di lord 
Lyndhurst; che nella camera dei comuni dal primo 
ministro mediante il discorso di lord J. Russell. 
Così penosa fu Ja sensazione prodotta dalle dichia- 
razioni equivoche e insignificanti del segretario 
degli esteri chelord Landsdowne fu indotto‘a farsi 
avanti, e col pretesto di spiegare quello che il'suo 
nobile collega aveva dello; esprimeva in sua vece 
ciò che quegli non aveva: manifestato. i, 

Con tutte de sospettose: riserve per parte dei mi- 
nistri però, lord. Landsdowne e lord Palmerston 
slimarono, necessario di. dichiarare che la Sarde- 
gua dev'essere sostenuta a qualunque costo contro 





le mene Vinit, grondiamo “nola di questa 
dichiarazione fata a stento ; spetta al popolo in- 


glese a costringere i suoi ministri a mantenere }a 
parola, e lo farà perchè lord John Russell e lord 
Lyndhurst ‘sono più esatti espositori dei ‘ senti- 
meriti e delle opinioni degl’inglesi — liberali e con- 
servalori ‘insiime + ‘che il sig. D'Israeli e lord 


Clarendoî.. | ||| ROSE 
Aggiungiamo ancora il seguente passo 





| camera dei comuni, diedero a questo propo- 





134ùglio, e qirindi 


ttimento: 






appia, ilgovegno francese sino 
‘ad ora, gielle sue relazioni c minori, corti del- 
l’Italia, mon. ha fatto alcu ostranza%she passa 


essere considerata come una -minaccia.. Preve- 
vederido lì hod riuscita di quelle caitelie Î fitilor 
stranze , che le potenze occidentali sino ad ora 
hanno creduto opporiuno di fare, si affida pre- 
sentemente all'intervento dell'Austria che, secondo 
le ultime notizie, dà alfine segni di un'attiva in- 
terferenza, A ciò fu indotta da energiche rappre- 
sentanze della corte francese. Pochi sono quelli 
che abbiano fede nella mediazione dell'Austria iù 
una questione nella quale, con maggior conve- 
nienza, avrebbe dovuto essere considerata come 
principale. Ma il vero si è che il suo inte» 
resse nella penisola può essere senza pericolo uti 
lizzato nel promuovere, sebbene leggermente,.una 
politica che non è la sua propria. Nella presente 
posizione isplata. essa è ;lelteralmente ridotta alla 
necessità, di acceltare, con più ‘o meno buona 
grazia ,, l'ufficio della zampa del gatto all’unica 


‘corte europea che ora si degna di proteggerla. Vi 


sono molti che nonostante l'ufficiale contraddi- 
zione all'ultima voce del convegno tra gli impe- 
ratori di Francia è d’Austria, sono ancora dispia- 
centi dell'apparenza di concordia nella politica di* 
questi dua monarchi. Tali timori sono prematuri, 
anzi interamente senza fondamento. Le nazioni di 
Francia e d'Inghilterra possono essere certe , che 
la politica dei‘rispettivi governi rappresenta le loro 
proprie. simpatie liberali per. l’oppressa nazione 
italiana. Se la, costante azione di questa politica‘ 
sta piuttosto indielro anzichè precorrere all’aspet- 
tazione pubblica , ciò non dimostra che la natu- 
rale prudenza di coloro che hannò vasti interessi 
da sorvegliare. La condottà dell’imperatore dei 
francesi în questa, come in tutte le altre quistioni, 
è perfettamente cogrentè con quella imperturba- 
bile pazienza nei mandare ad effetto i suoi dise- 
gni che ha segnalato tutta la sua carriera. È coe- 
rente colla sua stabilita massima di conservare il 
giusta. mezzo fra la reazione ed il progresso , e 
sopratutto colla massima da lui proclamata , e di 
cui i membri del nostro parlamento , possono 
rammenlarsi con profitto, cioè che une grande 
nation doit se taire, ou ne jamais parter en | 
vain. 








Rivistà DELLA SETTIMANA. La questione: ita- 
liana tiene il passo sopra tutte le altre que- 
stioni del momento, e fu'riputata di tale | 
importanza che il parlamento inglese se ne 
occupò nelle due camere, sebbene la ses- | 
sione volga al sud finé e sia contro le abi- | 
tudini del parlamento stesso il'trattaro di si- | 
mili ‘argomenti in tale ‘contingenza, nella 
quale non ‘si discutono, che gli affari più ur: 
genti ed indispensabili. Grande erà l'aspet- 
tativa destata dall’annuncio di questa discus- 
sione, ma è d'uopo confessare ‘che alla‘ me- 
desima non corrispose il risultato! Ciò ‘che 
importava era di conoscere le intenzioni del 
governo inglese sull’ ulteriore “andamento 
della questione ; ma nè lord Clarendon nella 
camera dei lordi, nè lord Palmerston nella 


sito positivi schiarimenti. Si disse che il go- 
verno inglese non avrebbe abbandonato l'I- 
talia e la Sardegna; la riserva ‘diplomatica 
impediva però, loro di esporre î mezzi: toi 
quali speravano di raggiungere lo scope pre- | 
fisso di ottenere un miglioramento selle con- 
dizioni dell’Italia. Nel loro insieme però le 
dichiarazioni del gabitietto inglese possono | 
considerarsi favorevoli alla causa italiana, | 
perchè la «mantengono sempre nella posi- 
zione in cui fu: collocata dai protocolli di 
Parigi, e dimbstràno' che si sono' fatti dei 
passi importanti per condurla ad ‘un risul: 
tato pratico, e che si ha l'intenzione di pro- 
gredire su questa via. Non vi fosse altra 
prova, potremmo allegare quella che le di- 
chiarazioni del gabinetto-inglese non gar- 
bano gran fatto all'Austria, il cui governo 
in.Italia ha mutilato i dispacci telegrafici 
che ne davano il sunto. Non abbiamo d’uopo 
di dire clie ‘i giornali austriaci non daranno 
per esteso ì dibattimenti; poichè se eccet- 
tuiamo l’eceentrico signor Bowyer, nessuno 
nel parlamento inglese, nè del partito mini- 
steriale, nè del partito dell'opposizione, fece 
l'elogio dell'Austria; che anzi il miglior ar- 
gomento che seppe trovare l'opposizione fu 
quello di dire, come fece il signor Disraeli, 
che l'Inghilterra non doveva occuparsi dei 
processi, delle condanne e delle carceri po- 
litiche nel regno di Napoli, perchè in Austria 
succedeva peggio, e l'Inghilterra non sì in- 
trometteva in questo paese. In generale l’op- 
posizione non si ‘assunse la difesa dei go- 
verni dell’Italia ‘centrale e meridionale,.ma 
il suo argomento fu'che non si dovessero 
eccitare vane speranze di miglioramenti, 
quando non si avesse l'intenzione di richie- 
derlì sul serio. Il ministero inglese non ri. 
‘sposé a questo argomento, è il silenzio stesso 
è una prova che esso non ha l'intenzione, 
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del Morning Pdst da “dopo alcani inutili te 
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ntativi, di abbandonare 
l’Italia alla sua sorte. * 0 \cinsseri . 

Il ‘discorso di lord Palmerston è giudi- 
cato differentemente anche in Inghilterra: 
Mentre îl Daily News osserva che nel'me- 
desimiò si dicé troppo poco, il Morning Post* 
pone la riserva a carico delle nécessità diplo- 
tiatiché e dimostra che sostanzialmente il 
primo ministro dell’ Inghilterra ha le stesse 


idee sull'Italia come lord J, Russell’ e lord 
Eyndhurst. a. ni di 

In ogni modo però se il ministero inglese 
non ha promesso di mandare una’ flotta”a 
Napoli o a/Trieste, non ha neppure negato 
che la manderebbe in’ certe eventualità : 
anzi essendosi lord Clarendon espresso con . 
qualche fiacchezza a questo preposito, lord 
Lansdowne, intimo nelle: deliberazioni del 
gabinetto, ha supplito a ciò che al segretario 
degli affari esteri poteva essere sfuggito di 
meno esatto, 1 , 

Se ai discorsi tenuti nel parlamento in- 
Bles&poniamo ‘a fianco i fatti”, rileviamo 
maggiormente îl progresso della quistione. 
È fuori di dubbio che le risposte di Roma ‘e 
Napoli furono negative, ma è altresì certo 
che l’Austria fu indotta dalle potenze occi- 
dentali a fare per proprio:conto simili rimo- 
stranze alle due corti. In. particolare si è 
data qualche ostentazione all’azione idiplo- 
matica dell'Austria .a Napoli, e certamente 
il governo delle Due Sicilie si deve trovare 
a quest'ora in qualche imbarazzo per cono- 
scere se debba dar retta alle apérte timo- 
stranze dell'Austria, conformi a quelle delle 
potenze occidentali, ovvero se possa fidarsi 
delle segrete sue insinuazioni. di ‘Tesistere. 

I retrogradi assicurano, che la Francia è 
l'Inghilterra abbandoneranno l’Italia: nel 
momento dedisivo; ma chi. può garantire: il 
re di Napoli che non succeda precisamente 
l’ opposto: e che sia .l’ Austria che, senza 
dubbio suo malgrado; lo abbandoni in quel 
momento? È certo che.l’Austria now s'im- 
pegnerà in una guerrà :colle. potenze occi- 
dentali per sostenere la ‘politica: del re di 
Napoli, nello stesso modo che l’Austria, sep- 
bene abbia tutto,il desiderio:di aggredire il 
Piemonte, considerandolo comefonte princi- 
pale dei suoi imbarazzi in. Italia, non osa 
farlo per timore. delle potenze stesse. 

Il processo politico che si agita-in Napoli, 
e che ultimamente diede luogo a nuovi 
ineidenti, è pur esso uno di quei fatti che 
tengono viva l’attenzione su\quel paese; è 


| invano quel «governo fa stampare îl suo 


panegirico nei fogli austriaci, vanta le sue 
strade ferrate, la sua, solleeitudine per il 
benessere delle popolazioni, e la:prosperità 
delle medesime. Ognuno.sa quanto valgano 
queste frasi, cui la stessa esagerazione no- 
toria toglie persino:la possibilità di illudere 
i:più creduli. y 

I*'nemici della causa italiana hanno an- 
cora qualche appiglio nel silenzio in cui si 
avvolve il ‘governo francese, e l'insistenza 
impiegata da questo governo presso l'Au- 
stria , affinchè il gabinetto 'di, Vienna si 
presti a. coadiuvare in Italia i fini che si 
sono prefissi le potenze occidentali, viene 
interpretata dai medesimi come un intimo 
accordo delle due corti.. Ma-abbiamo ormai 
anche la chiave di questo. enimma, e sap- 
piamo che l’Austria suo malgrado si presta 
a fare una parte in Italia che non è conforme 
alla sua. politica tradizionale. Ancora non 
si può presagire il risultato di queste pra- 
tiche; vin ogni. modo l'Austria si piegherà 
alle circostanze, come ha fatto sostanzia]- 
mente a ‘Parma, ove dopo: avér tentato di 
imporre un pezzo della sua infernale poli- 
tica al governo ducale, nomessendovi riu- 
scita, fa dichiarare dalla Specola di Verona 
che il governo austriaco ha rispettato l'in- 
dipendenza del governo parmense. 

Un altro fatto importante nel progresso 
della questione italiana sono le fortifica» 
zioni di Alessandria, ordinate in via di 
urgenza cell'assegno provvisorio di un mi- 
lione di franchi, e con esplicite dichiara- 
zioni che danno al provvedimento un carat: 
tere diretto di ostilità verso l’Austria: È la 
risposta più acconcia che poteva dare il 
governo sardo» all’accumulamento di forze 
nel regno lombardo-veneto, al'quale non si 
può riconoscere altro scopo che intenzioni 
di aggressione o altneno. d’intimidazione 
verso il Piemonte. ‘°° ten 

L'impressione prodotta da questa risolu- 
zione sopra il resto dell’Italia, e particolar- 
mente in Lombardia, ‘deve essere ‘assai 
grave, dacchè i fogli austriaci non'osarono 


Jiprodurre non che l'atto ufficiale, ‘ia 


neppure la notizia stessa, senza ‘avere 
prima fatto precedere sArcasiti & mottéeggi 
di assai cattivo gusto, è di un'effetto ben 


diverso . da quello cui mirano i loro autori. 




















è 
» 


Infatti i fogli ‘austriaci. 
mentare avvenimenti di ben alte i impor- 
tanza. Bi la nascita di un’arciduchessa im- 
periale che essi devono celebrare ' quale 
faustissimo» avvenimento della. corte di.|. 
Vienna; non senza un misto di amarezza 
per averla la sorte delusa. per la seconda 
volta: di. un rampollo maschio. Si erano pro: 
messi persino 202 colpi di cannone, e tutto 
TA page 2 Unita: 
sì acerbò d Aidid Hi D) Pale 
l’imperatore, Napoleone III ricusa.l'implo- 
rato convegno coll’imperatore d'Austria sul 
lago di Costanza | fi bias 

Dietro queste emergenze, non deve fare 
meraviglia se l’amnistia, austriaca. promul- 
gata.in occasione del. parto è intinta nel file | 
del dispetto. E chiaro che gli ungheresi e 
transilvani nen furono amnistiati pei loro 
meriti, ma bensì pei demeriti degli. italiani 
che non furono graziati. Se non fosse nata la 
questione italiana, ungheresi e transilvanie 
italiani, condannati politici, avrebbero indi- 
stintamente. strascinata la misera loro esi- 
stenza nelle fortezze della, monarchia ; ed il 
governo avrebbe continuato a godere le so- 
stanze confiscate. Colla questione ;italiana 
l’amnistia ‘ungherese. e transilvana , per | 
quanto vale, diventò un mezzo di ‘guerra in 
mancanza di meglio, eintanto i giornali au- 
striagi,vantano la paterna clemenza del loro 
governo che restituisce agli amnistiati i loro. 
beni;.ma ne ritiene. i redditi sino al giorno 
della. consegna che avrà luogo — non sì sa 
quando... uu. di 






















dA RS td) AT ROTA 

Il.fatto atroce di Giurgewo, ove.i, soldati 
austriaci.assalirono la guardia francese «del 
posto telegrafico, uccidendo preditoriamente 
una delle due guardie, ci ritiene ancora sul. 
l’ argomento -della - politica austriaca.,. la 


uale è. altera a i i mal: 
trat Me dpi CAI b0) sl 
teme, è umile e pronta a riparaziotie nel 
caso ‘indicato, ‘perchè l’ucciso è francese, 
cioè ; appartiene ad. una, potente nazione. 
Non ‘sappiamo sequesto fatto avrà influenza 
sulla. grande politica. In egni modo dimo- | 
strerà che le lagnanze dei deboli sulla pie- 
potenza della Idatesca austriaca’ nom sono 
esagerazioni o menzogne ; dall'altra parte 
quel fatto affretterà lo sgombro. dei«princi- 
pati dalle truppe austriache, essendo. pure 
sopravvenuti altri gravi disordini‘ per lorò 


causa. 4 

Ciò affretterà altresì le determinazioni 
sulla sorte dei principati danubiani,, la cui 
riunione in un solo stato è sempre richiesta 
nonostante l'opposizione dell'Austria e della 
Turchia, L'ammissione di &n plenipotenzia- 
rio sardo nelle relative deliberazioni accre- 
sce il numero. dei voti in favore della riu- 
nione la quale; dietro i votigià apanifosti, 
della popolazione, può dirsì già assicurata. 
Un passo importante verso la soluzione di 
tal:quistione si è fatto colla dimissione data, 












een di n ur”. REA 
nno da com- ;. . 


Pa 
+ Merita pur menzione giò che si nar sa di 
prossimi couilitti della fd ‘colla dhe; 


Pal recentemente: eretti all'imboccatura | 
ll'Amur, dei quali si fece cenno nell'ul- 
timà guerra. . | 
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AGENZIA STEFANI. ti 
Parigi, 19. 

Mancano notizie dirette da Madrid dopo 
quelledel giorno 17. 

Un dispaccio da Barcellona in data del 
17 annunzia che la Catalogna era tran- 
quilla. : 

Il Morning Post del 18 dice che ‘la, pro- | 

il 


' 





fincia.d'Aragona era insorta e che il gene- | 
rale Gurrea era arrivato a Saragozza. 


n — cei 


sa ai IERAO, i 
Là UFFICIALI * 
È 8. M., con R, decretò del 12 giugno 1856, ha 
nominato a membri del congresso permanente 
della marina militare i signori : 

Courtois d’Arcollières cav. Luigi Filiberto, con- | 
trammiraglio ii, è {ur LISTA 

Serra contè Francèsdoy contrammiraglio; segrè- 
tario generale del.mpistero marina ; 

D'Auvare cav. Filippo, contv'ammiraglio in ri- 
tiro; 

Patoldo cav. Alberto, capitano di vascello in ri- 
iro; suì 
Ricci maféh? Giovanni, capitàno di vascello ; 
Serra-Gassano. march, Francesco , capitano in 
secondo di vascello e primo uffiziale al ministero 
della marina, in ritiro ; 

Mattei Felice, ingegnere nel corpo del genio na- | 
vale. 

— S. M., con decreto del 14 luglio corrente ha 
nominato il settore anatomico dell'università di Ca- | 
gliari, dott. Falconi Giovanni, a professore di a- | 
natomia nella università stessa. 





iii ì 
FATTI DIVERSI 


ha per via telegrafica ricevuto avviso da. Costanli- 
nopoli che il vapore Governolo è partito da colà 
nella sera del 16 corrente con a bordo tulti i ma- 

lati dello spedale generale di Jenikoi. | 


Il generale Garibaldi. Il Cattolico, fedeleal suo | 


| sistema, non molto cristiano, ‘di vituperare chiun- 


que.si leva in. fama di benemerito dell'Italia, come | 
già fece col. Gioberti, ora vilupera il Garibaldi. | 
Questo giornale irreligiosò narra in una sua nota Ì 
le cose più strane sul conto del Garibaldi e le narra | 
{a Genova deve lutti sanno essere false, tutti non e- 





dal principe Stirbey..della Valacema , che 
sembra aver compreso esser la sua posi- 
zione e le sue pretensioni insostenibili non- 
ostante, l'appoggio dell'Austria. Egli se ne 
parte, colle, truppe austriache lasciando il 
governo: in mani provvisorie, sino, alla no- 
mina dei kaimakan per parte della Porta. 

Gravi eventi ‘ci vengono anmunciati. dalla 


Spagna, ove una crisi ministetiale ha pro- | 


vocato tin movimento popolare che -fu re- 
presso' dalla forza militare, se; dobbiamo 
prestar fede.alle notizie telegsafiche. Già da 
lungo tempo v'era incom gtibilità, fra 1 
membri del ministero, tenendo gli uni per 
Espartero, gli.altri per,0'Donnel. Quest'ul- 
timo ebbe il sopravvento. e formò an mini- 
stero nel suo senso, che fu accolto dal par- 
tito più avanzato come un, passo retrogrado. 
Un, giornale..aveva. già. precedentemente 
minacciato che.se-la corte sosteneva 0°Don- 
nel.,..il popolo avrebbe. difeso Espartero. 
La minaccia sembra essersi tradotta in fatto. 
Le ultime notizie recavano che la tranquil- 
lità era ristabilita in Madrid. e lo stato d'as- 


sedio proclamato in tutto il regno. La wit- | 


toria era rimasta al. ministero. 0'Donnel, 
ma le notizie dalle provincie non sono ras- 
sicuranti e conviene attendere lo sviluppo 
di questa nuova \crisi, în .cui colpevoli 
tentativi hanno vimmerso quel disgraziato 
paese. 

Le altre notizie politiche della settimana 
hanno poca importanza. Il ministro della 
pubblica istruzione in Francia non è ancora 
rimpiazzato. Il ‘governo. inglese volge le 
sue cure. alla riforma dell’ organizzazione 
dell'esercito e si cita come un passò impor- 


tante in questo senso la nomina del duca 


di Cambridge al.posto, di comandante su- 
premo in.luogo di lord. Hardinge, che per 
la grave. sua.età ha offerto la sua, demis- 
FIORDI ro. ona car 


sclusi gli scrittori del‘ Cattolico. ai: quali basta | 
d’ingannare “i fontani: ù 
Ora il Corriere mercantile scrive su questo pro- | 
posito quanto segue: 
e Noteremo i'canards che dal Messaggiere , | 


dalla, Bilancia, e dal Risorgimento va ‘ togliando , 


il Cattolico circa il generale Garibaldi — sia tra- 
| sformandolo in una specie di corsaro politico che 
veleggia dalle acque sarde alla foce del Tevere— 
sia attribuendogli un disegno da normanni del 9 
secolo, cioè Ja cattura del S. padre a Porto d'An- 
zio ! ed alîre fahfatoèhio di tate‘conio—Garibaldi 
fa il cabotaggio e commercia sopra un suo brigan- 
tino;.inyestiva in terre nell'isola della Maddalena 
un'eredità del fratello morto a Napoli, e vi fa alle- 


de 


solerzia all'indipendente sua vita, e non merita certo 
che se gli affibbii qualche fantasia degna di figu- 
rare nei romanzi marittimi di Cooper o di Sue a 


| Alpi: ; 

« Teri sulle ore 5°è 20 minuti fummo sorpresi 
da una improvvisa tempesta; pioggia a torrenti , 
grandine fitta e grossissima qual: mai vedemmo 
l’uguale, recò immensi danni in campagna, ruppe 
infinita quantità di vetri in città, ‘eccedendo in 
grossezza un uovo di tacchino; durò tre minuti 
con un impeto straordinario: guai se fosse durata 
piùa lungo! » 

Una strana pesca: Leggiamo nella” Gazzetta 


| 


da Sorso (Sardegna), del 3 corrente: 

« Il 1° del corrente avvenne in questa un caso 
veramente strano, che credo bene di raccontarvi. 
Una guardia campestre trovavasî in perlustra- 
zione verso la spiaggia del mare, ed ebbe ad udire 
un continuo:e forte muggito, che credette prove- 
nisse da animali bovini. Avvicinatosi alla spiag- 
gia, osservò con;sorpresa un numero grande di 
certe bestiaccie, che non riuscì di conoscere. To- 

‘sto ne recava Nolizia În paese, e quasi la metà 
«della, popolazione accorreva al sito indicato; an- 
ch'io per curiosità vi andai. Trovammo 49. pesci 
‘di straordinaria grandezza , posti in bell’ ordine 
sulla nuda spiaggia colla, bocca rivolta al mare. 





{ l'istmo dif 


Rilornò dalla Crimea: 1l ministro gdlia guerra; }) 


vare bestiame; provvede insomîma con onorevole 


Cuneo, 18 luglio. Leggesi nella Gazzetta delle 


Popolare di Cagliari la seguente corrispondenza | 





pei pi Spi testa , ch 
i palla, e notiziavall* 
questi ‘ordina ot 
fondità di 2 metri. Da 85 uomini si diede mano 
all'opera, da quale non potè;eseguirsi (che in un 
giorno e mezzo: pa 

« Tanto riusciva faticosa per essi, che 30 se ne 
yòlevsno per trarne un solo dalla riva, e portarlo 
al luogo della fossa. Ieri l’altro si ricorse all’in- 


| tendente per disseppellitli; ‘@ egli,’ ricredutosi: | 


dell'errore di supporre quei pesci avvelenati, ri- 
vocò il primo ordine, è diedé facoltà dì metterli 
a bollire per estrarne l’olio. » 

L'istmo di Suez. Il signor Ugo Calindri ci co- 
munica la seguente info zig bt fn 
portunità d'annùnziare nel tempo siesso che è Ve. 
nuta in luce ta prima_dispensa del ttino del- 


l'istmo di Suez con tavole illustrative, pubblicato ‘ 


per cura dello stésso sig. Calindri: » ; 

« Si lagge nel. giornale efficiale de.la Haye la 
seguente importantissima notizia , la quale ci fa 
conoscere l’assennata, utilé ‘e lodévole, iniziativa 
presa dal governo olandese relativamente alla de- 
liberata grande intrapresa della canalizzazione del- 

.È Si crede "i fimarità dho sterile 
esempio per gli altri governi Ì quali sebfigonb' un 
avvenire pei lorò stati nella comunicazione diretta 
fra il Mediterraneo e il mar Rosso. 

« Etto la nota : 

« In seguito di un rapporto fatto al re da S. E. 
il signor Simons ministro dell'interno, S. M. con 


‘deereto del giorno.10, ha nominato una commis- 


sione inearicata : fi 

«1. Dì esaminare le conseguenze che può avere il 
taglio dell’istmo di Suez per .il commercio e la na- 
vigazione in generale, come pel commercio dei 
Paesi- Bassi în particolare > 

«2. di proporre i mezzi che, in conseguenza del 
cangiamento delle attuali circostanze, potranno es- 


serè adottati per conservare la nostra. parte nel. 


commercio e nella navigazione 0 anche . per au- 
meftarne la loro importanza, quando fosse possi- 


| bilé: 


«3. D'indicare ciò. che il governo potrebbe fare 
per sostenere e favorire gli sforzi dei nostri indu- 
striali in questa intrapresa. 

« Una. tale commissione terrà sue adunanze alla 


| Haye.ed è composta di 12 membri. » 


(Seguono i nomi di essi e-del segretario) 


ssa Pg i 
Notizie Italiane 
; REGNO DELLE DUE SICILIE 

Da'ùn ‘carteggio di Napoli pubblica dalla: Trio- 





| ster Zeitung si rileva che recentemente sono state 


fatte perquisizioni domiciliaribe»nuovi «arresti di 
qua e di la del-Faro. Fra gli. arrestati vi sono pa- 
recchi artigiani, un frate, un'avvocato ed.un lam- 
burino. i 


Notizie Estere 
SVIZZERA 
| ‘icîno. Si annuncia prossimo l’arrivo del sig. 





| ingegnere Talabot, coll’incarico di fare Uno stu- 


dio relativo èl' tronto: di' ferrovia da Chiasso a 


vorrebbe acquistare la concessione. 


gislative fedeftalt. 


nezzo, in quella dei ferrì a vita. 
PRINCIPATI DANUBEANI 


guente.ienore.: è v8% K 





missario della Porta. « 


conferma questo fatto, aggiungendo. che il procla 


nativo è datato da Ployet. RIST i 
Il Fremdenblatt riferiste che il figlio del prin 


ir Abe 
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EE , 16 luglio. Nel L'È 
i sa i ita 
a i 


Bellinzona, confertogli dalla società lombarda che 


— Assicurasi che i deputati ticinesi all’ assem- 
blea federale instino perchè vengano dati. al con- 
siglio federale i poteri di sancite un' eventuale 
| concessione di ferrovie che il canone del Ticino 

# Wi; a dare durante l'assenza delle camere le- 


— Il tribunale d'appello ha commutata la_ sen- | 
| tenza di morle pronunzieta d;1 tribunale di prima | avrebbe incaritato . l’ex-ministro della. gu 
istanza di. Bellinzona, contro Fedele Rossi di Pia- 


Un dispaeciosda Bukarest del Syluglio è del .se- 
SE i. 


«Un proclama del ‘principe Stirbey, oggi pub- | 
blicato, destò sorpresa generale. Il principesiritirò | 
a Bistriza e trasmise il’potéré governativo ad un | 
consiglio provvisorio. Qui tutto è ‘tranquillo: È | 
ormai pronto il palazzo in cùi alloggierà il com- | 


Unalettera da Bukarest @ luglio dell’Oesserr. Zt9. 


ma annunziante la deposizione del polere gover- | (Syizzera). 


ki Va sigg cl credito 
cipe Slirbey ha molte “probabilità in suo «favore vado errate austriache 865... 
per. essere eletto a kaimakan. Strada ferrata Vittorio Emanuele 650... 
(Aa (Com: vtaliano) % 


|: Parigi, 17. Il Moniteur annuncia la nomina 
| del generale.conte Kisseleff al posto d'ambascia- 

| tore dì Russia a ‘Parigi, Il generale -Eisseleff, at- i” 
tualmente ministro del demanio e membro del con-. 








| Slefl cho rappresentava Ta Russia Parigi prima — 
A | della guerra e la fappresentavora a vRoma::t> vet 


È INGHILTERRA % ; ) 
cena de 
lIrlan 


r 
contro di 


î | dichiarò soddi 7 iego 
l esdi Sassari i, ‘è.0851 de colo del ii 
“seppelliti alla pro- | ‘discussione aveva predominato.molia è 


| non è il caso ordinariamente quando 


affari che hai lazione collIrlanda: Il | ni 
Dlbicrall vidhpi pacato ci ian 


È 












posizione darne Derby. In inghilterra i ves 
non hanno e ; 

vai forti redditi annessi a quella gnità 
‘anche.assaì raro. Hwescovo di/ondra 
‘dito. di 15,000. lire sterline, quello di; 
di 22,000, + SI ALII SSR GE GE 






splizio. I»; LIE e usi *) 


ne RUSSIA ; sel 
La Gazzetta del senato, di Pietroburgo, sl 


| 


blica un ukase imperiale,sche catene 
cie occidentali, cioè aì governi di Minsk, Mohil 
Vitépsk, Grodno @ Wilna l'amnistia già concessa. 


alla Polonit ; ma ìn questo nuovo ukase.è,faltà».,, 
anche”più espressamente necessaria. la dimostrar, ,. 


zione di pentimento : vuolsi inoltre che gli esiliati, 
non'abbiano mai manifestato sentimenti ostili al 
governo, russo. UZEABR Uta I 
— Una curiosa polemica si è impegnata fra al- 

cuni generali russi intorno alla campagna di.Cri»... 
mea. Questo genere di serilure va re. k: 
un certo calore ed una ‘crescente indipendenza. 
Essa lotei anche i più mari dell'impero. 
L'ultimo» ufficial generale, il cui nome, PI Lord 
in campo, è lo stesso principe Mén S ni 
sintomi di libertà che vogliono és da È 
(Nessuno: certo;si sargbba aspeltato tali discuss ni 
nei fogli russi. ‘ sà 






SPAGNA è 105 godi e 

I dispacei di Madrid în data del 116, annunciano 
che l'insurrezione venne domata, «dopo una lotta. 
di trenta ‘ore. ‘La resistenza della guardia nazio», 
nale fu,-dicesi;, mollo viva; ma le IND panno 
con fermezza sostenuto il gen. O"Donnel: Disgra» >, 
zialamente, pare the abbiasi a deplorare»mmn certo 
numero' divviflima: * > Tala at 

La guarilia'nazionale fu disciolta e.disarmata ;'. 


il personale del corpo municipale e del consiglio 


Ì proviaciale fu cambiato; i giornali vennero, ; 
! una quarantinà di. deputati proseniti a Madrid 
| ransi “riuniti) sia’ pere cònvocare sia 
| per deliberare; la Joro riunione fu, dispers alla 
| forza armata. Li 
| 1l'nuovo ministro proclamò .lo stato d'agsedio 
non solo‘ per Madrid, ma per tutta la Spagna; 
d'onde si potrebbe indurre ch'egli non èisiewro. 
quarito allo stato degli animi nella provincia. do- 
fatti circolavano voci d'un movimento‘a Saragozza, 
nate forse dalle tendenze ben conosciute di questa” 
città è dalla sua devozione ad Espatteto: + ont 
Non si sa cosa sia del'maresciallo Espartero; il | 
suo nome non è pronuntiatò. ‘Le causeFimme-, 
diate della crisi ministeriale sono esse slessèrad- 
cora avvolte nell'oscurità! Il, dissenso esisteva già 
da. lungo tempo ; ma mon, si sa ché cosà ‘sh " 


MEMI 


«precipitato...lo, scioglimento. Pare, pr 


opinasse 


(A 


provvisoria della libertà della stampa, 11 
Vittoria si surebbe a ciò opposto. Allora 






ricomporre il ministero, Secondo un’altra versi me, 
il dissenso sarebbe avvenuto a cagione di Esco- 
È sura, ministro dell'interno, di cui il maresciallo * 

Espariero esigeva il rinvio. spiace 1 
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‘spacci elettrici priv® 
Agenzia STEFANI | (0, “pico 

Parigi ; 19 luglio, sera. 
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BAGNI DI SAXON in S 


ci (Canton Valese) ci ir 
ACQUE Bromo-iodurate 
CASINO PEI FORESTIERI 


Sale di lettura, di conversazione ed altre riereazioni 
come negli stabilimenti d’oltre Reno, 
«Strada del Sempione tra. Sion e Martigny. 


Società anonima di assicurazione sulla vita 


Piazza Vittorio Emanuele, N. 19. 


Certe Socrate TRE MILIONI pr Ling 


Costituisce Tontine Dotali,, Generali e;per la leva ‘militare, asicurando, alli uopo, un 
minimum: di dividendo ed.obbligandosi'1a ugni caso a dar sempre,a' suoi associati il, 
p-0/0più:di quanto sarà ripartito agli associati delle Tontine francesi relativamente alle 
rispettive loro quote di pagamento. Noraxpo ch’essa non prende,il 1/2 p. 0/0 per provvi- 
sione di.banca dei versamenti, oltre al diritto d'amministrazione, come pratica la Cassa 
Paterna. Noranvo pure che altre Compagnie, le quali vantano di nulla ricevere per di- 
ritto di amministrazione, prendono infatti il 20 p. 0/0, poichè ripariscono ai loro tontinisti 
solamente l’80 .p. 0/0 degli. utili ; invecè che gli associati alla 
la totalità... ,, ._, pi “ 

(*)uVedipumeri 135 e 140. * 


CIRCOLO DEI FORESTIERI 
te A GINEVRA (Svizzera) 


L'antica amministrazione del Casino d’Aix in Savoia ha testè aperto in Ginevra 
(Svizzera) unì gran CIRCOLO pei Forestieri. Nulla fu trascurato per rendere questo 
bello stabilintentò degno:dello scopo che si propone : offrire all’aristocrazia di tutte 
le*Wdzioni un lu0go di elegante convegno, uve trovansi insieme gli agi ed î piaceri. 
IRINA imicnfo alla settimana, al mese,ed all'anno. 


THE GRESHAM 


\ . . Uda . so 
d’Assicurazioni a premio fisso sulla vita 
Londra 37, Oid.Iewry — Parigi 15, via Drouot 
% SUCCURSALE D'ITALIA 
ve : Torino, via dei Conciatort; N. 80. 
ti Autoritzatamei Regi Stati Sardî con Deereto Reale.28:seltembre 1855, o 
DOTI PEI'FANCIULLI Col versamento di fr: 247 annui un padre di famiglia assicura alla sua figlia 
all’età dit2) anni\un capitale fisso (minimum garantito) di fr. 10,000 , ed inoltre l'80/0/0 degli utili 
rilevantissimi derivanti dalle mortalità, e dalle decadenze. Lo stesso cal versamento unico ('uma-volta 
tanpo);di fr:2,10% >. 4. | 
La Comes la non.preleva nessuna somma a titolo di spese di amministrazione, è ritiene a solo 
suo compenso il 20 0/0 sugli utili stessi alle epoche delle liquidazioni. 
sé dotazioni si possono. stabilire per le età di 14, 18, 20.e 21 anni. 
ASSICURAZIONI IN CASO DI MORTE. Col versamento annue di fr. 247 una persdha di 30 anni as- 


I 


dI) 


si 
degli utili, i quali nell'ultimo esercizio (81 luglio 1855) giums+ro all'ingeute somma di fr. 2,631,818 35. 
nta l'esham accorda prestili sulle polizze fino alla ‘contorrenza ‘della’ mer dei premi pagali, € 
pote In 
milioni. 
ASSICURAZIONI MISTE. Mediante un pféniîo annuo di fr. 348, una persona, di,30.anni assicura un 
«n di fr. 10,000 oltre'all'aumento prodotto dalla partecipazione all'80.0/0 degli utili , pagabile a 
ui medesimo se vivo all'età di 60(anni, od ai suoi eredi se muore prima in qualsiasi epoca. 
RENDITE VITALIZIE IMMEDIATE. 55 anni 9 0,0 ; 60/anni.10-35,0/0; 70 annì }6.0/0; 75 anni 19 0; 
RENDITE VITALIZIE DIFFERITE DI 10 ANNI. 45 anni 15 80 0/0; 50 anni 18 80 0/0; 58 anni 23 
0/0; 60 anni 30 30 0/0; 65 anni 40 60 0/0. i 
‘Le numerose combinazioni della compagnia Gresham rispondono a lutti i bisogni ed allè esigenze 
di qualunque natura. MÈ 
Dirigersi per maggiori informazioni alla sede della Succursale d’Italia in egipo , Via dei Concia- 
tori, N. 50, è nelle diverse provincie dello Stato ai rappresentanti della Compagnia. 
er C'oee È Ù tese sn 1 . 


CURA DELLE ERNE 


a LORA 4 Te © ta àÀ 
la direzione di distinti dottori sì fabbricano a 


hu x 


Via 
Barra di ferro 


Istituto, sotto 


N. 2, 
piano terzo 


, 


ASSORTIMENTO — 


3 | di tutti gli ‘oggetti necessarii alla’ 


—POTICHOMANIE 


Cassette contenenti tutto ‘il necessario per fare due 0 più vasi coll'istruzione al prezzo di 
‘L.12— L- 15 — L:20 — L..25 — L. 30, ed oltre. 
"4 normd del prezzo verrà rigorosamente fatta la'spedizione. © + | 


Spedizione nella Provincia contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Direttore 
dello stesso Uffizio. 


Vizzera” 


NAZIONALE ne diyidono | 


a ai suoi eredi un capitale di fr. 10,009, oltre all'aumento prodotto dalla partecipazione all’80 0/0 | 


Tal modo sovventre î suoi assicurati, negli ultimi cinque anni per una. somma di oltre cinque | 
” Ì : 


SL a _ AVVISO , ì 
LAGO MAGGIORE 
Purg x r Ù _ 
SQUERO NAVALE 
in mtra:sul fiume. S: ‘Bernardino, 
casa.Franaosipi,, 
di GIORGIO. TARONI. celebye.gostyuttore 
di barche,,lantie e canotti ad-usg.del Lago 
| di Como.l. 


ca, | 
i, seu 


Ì up ia x 
| Si oflre di fabbricarue per commiggione, 
oppare venderne od affittarne di già fatte. 


DE MAISON CSA 


cina all' Hétel Fédera Torino, assunse testè 
l'Albergo della Posta al Moncenisio. 

Questo Igeale, che fu riparato e ammoder- 
nato, offre &i sof viaggiatori tutti i co- 
| modi (confortable) necessari; i 


TAPPEZZERIE IN CARTA 
A PREZZO DI FABBRICA 


te per una compera non minore di L.50 si 
farà lo sconto del 10 0{0.-—Via Guardinfanti, 
n. 5, vicino alla Trattoria del Limone d'oro. 
Torno, presso Ferko Giovanst. 


ehe fu durante 16 





ni 


ARIOLI MELCHIORRE 


Î 
| 
| 
il 
' 
genere , borgo S. Donato , casa propria: 


BOTTIGLIERIA DELLA FORTUNA 


dei fratelli SCIALDI , stradale del Re, a 
Porta Nuova, casa Bellora. 


hi Ò \ 
. we . 
Istituto Clinico 

PER LE MALATTIE ERNIOSE' e SIFILITICHE 
in cui da medico-chirurghi primari di regi stabi- 
limenti sì contengono e guariscono le varie specie 
d’ernie con metodi e cinti speciali, che falli appo- 
silamente costrurra, per ciascuno ne producono 
tutti i,comodi è vantaggi dall'arte ripromessi; ivi 
pure curansi e guariscono tutte le malattie  ve- 
| neree e senza mercurio. ; 
Via Argentieri, N. 10, piano primo, in tutli i 
| giorni dalle 10 alle 2 e dalle 4 alle 6. 


| SORDITÀ="A TE i ArRAnAN 


D'AIX-LA-GHAPELLE 
CONTRO, LA SORDITA'. 





Quest'istromento tascabile e di un uso facile su- | 


pera per la sua efficacia ogni altra invenzione co- 
| nosciuta finora a sollievo di quelli clie sono offesi 
nell'udito. Alla comodità unisce la eleganza; è 
foggiato all'orecchio, e di una. grandezza quasi 


impercettibile, non avendo che un centimetro di | 


diametro; cionondimeno egli opera con tale forza 
\ sull’udito, che l'organo, anche.il più difettoso, ri- 
prende le sue funzioni; quindi quelli che se ne ser- 
vono possono godere-di una conversazione gene- 
| rale senza quel rombd che ordinariamente soffrono 
| i sordi. 
| Unico deposito negli Stati Sardi presso l'Ufficio 
Generale d'Annunzi, via Madonna .degli Angeli, 
| N. 9 
| = Perogni paio munito del suo astuccio: 
In oro, . POTRAI Li 
In argento dorato . . . . » 23 
Tnratgonia; pio rt ». 18 
Spedizione nella Provincia contro vaglia postale 
affrancato, all'indirizze del Direttore dello stesse 
Uffizio. 


33 


*anni' chpé di ‘cut | 


| FABBRICA DI TAPPEZZERIE IN CARTA di ogni. 


Negozio, via Bellezia, n.40, a modici prezzi!” 


| CONSULTAZIONI 





PU 


“CENA GIORGIO 


| FABBRICANTE DA MOBILI » TAPPEZZERIE 


‘Tiene nel suo niagazzino no grandeassor- 


1 timento dimmobili'di lusso, di leguo fogestiere 


e del paese, .a modico prezzo. : 
Torino, via dell'Arco (Borgonuovo). 


NEGOZIO IN COLORI 


di F. FASSIN'suecèssore Binetti, all'inse. 
gna del Sole è dei "l'ré Pennelli dorati ; via 
Guardinfanti, N.10. 

Vernice brillante essicativa in diversi co: 
lori per pavimenti, palchetti, ecc. ècc., ga- 
rantita per l'ottima’ sua qualità e durata 
senza far uso'della cera. Verderame e Verde 
bronzo preparati ad oliò, brillante inaltera- 
bile perle Persiane. -: Trovasi ogni qualità 
di colori macinati ad olio, vernici, pennelli, 
ecc. , il tutto a modico prezzo. 


—_—— =—-— c—————— 20 2LI IONI io 
ha trasferto il sùo 


BUGGIA GIUSEPPE deposito nella me- 


desima contrada del Cappel Verde, N. 7, al 
3° piano. Ha l’onore. di offrire ;al pubblico 
un'Acqua lo) ftalmica per qualunque malattia 
d'ooehi. Egli è disposto a prestare i suoi ser- 
vigi a, chicchessia gratuiti ,, qualora il suo 
specifico sia trovato senza effetto. Tiene le 
sue udienze dallè ore 11 alle 3, tuttivi giorni, 
Torine. ‘ 4 
per là cnra speciale 
, ERNIE e delle Musto 
neree, del” Dott, în chirurgia e medicina ENRICO 
RIGHETTI , tetti i‘giovni dalle 10/alle 12«antim,; 
e dalle S'élle 6 pom., a:Porla Nuova, piazza Carlo 
Felicé}«m 11, piano.primo. Ah 
a ba fre: ' B,.a:edizione 
MALATTIE SEGRETE 1 vol. L. 3. 
Barra DEBOLEZZA;pEL VENTRICOLO. lvol. L 3 
Bat GOTTA. Un opuscolo:L. 1 96, di G. Ferrua, 
dottore in medicina e ‘Hirurgia. Per la visita in 
sua casa dalle9 del mattino sino alle 5 dì sera. Vi, 
del Senato, n, 7, scala desira, piano 1°, Torino 


VISITA speciale OCULISTICA: 


del Dottore PAGANINI, medico e chirurgo della 
Facotta' pi Pavia, già oculista operatore con 
propria Imsrizuzione in Milano. ; 
Ha luogo dalle ore 11 all'una pomeridiana, To- 
rino, Porta Nuova, via Lagrange, N. 19. 
Si vende all'Ufficio dell'Opinione e dai priu 
cipali librai: ! 


INTRODUZIONE 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di.G, G, GERVINUS 


Traduzione dal tedesto!dî P. PEVERELLI 
Prezzo L. 2 50. 

Questorlibro che espone in modo chiaru e 
succinto la situazione, politica dell’ Europa , 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume e 
preridenza, acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del 1° volame.dellastoria 
del secolo XIX dello stessp autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione. 


pece —\ sl" cc_@—t+—tmÈ@.È7 e@eEe@c6@@@qunco GS GGI 


| FONDI PUBBLICI. 


Rewpirg  &odimento 
1819 5 0/0 1 aprile..... N 
1831 >» \laglio 

1 marzo 

luglio 

1 giugno 
OBBLIGAZ. 
1834 4 0/0 1 gennaio. .... 
| FONDI PRIVATI. Azioni 
| Banca nazionale‘ 1 genn!.. 
Cassa di sconto [liberate]. . 
Cassa com..eind: lib. 1 lug. 

Id. Nuova emiss, 

Ferrovia di Cuneo ) aprile 
Ferrovia di Novara ] lug.... 


. lo contanti 





348 34 


648, 


FITTI 


LEA 


Cambi 
Per brevi scadenze. 
254 
211 1/2 
99 90 


Per tre mesi 
Augusta . 258 12 
Francoforie sul Meno . 
| Lidne, . 

Londra 

| Milano i 
| Parigi. © 99 90° 
| Torino sconto . . . é 
Ganova sconto . 6 


98.90 
85.12 1 
9k 90 


0/0 
0/0 





azioni di Cuneo invece di Novara. |, 


"Tip dell OPENTONE diretta da © Canzone 


| R. CAMERA. D'AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI ‘TORINO. - BORSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO-UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMMIO E SENSALI 

Conso: autENTICO -- Torino, 19 luglio 1856. 
Contr. del giorho prec. dopo la borsa 
Ta liquidazione * 


Contr, della mattina È 
In contanti In liquidazione 


91-75-70 
99 = 


1035 — 


361 p. 15,362 31 


1299 
+ 359 


FREFLITII 
FEerRiS.HFEI 
È 


Ù 


Monete cuntro argento (*) 
Oro Compra 
Doppia da L. 20. 20 01 
di/Savoia © 28 58 
di Genova 118.69 è 
Sovrana nuova . i 35.04, 
vecchia . » 3A 89 134.95 
Erosomisto. ;.., , à ui 
Perdita per 0/00 250 rates la? 
4 (") I Ufglietti si. cambiano al pari,alla Banca 


Vendita 
20 04 
‘28 65 
79:10 
35.10 


leri si quotò per isbaglio le azioni Cassa di comm. e ind’ liberate invece di Nuova emissione.) a le 


Me.) ki 


si Dl 
mat 


Pie 








ca 


Lunedì 24 Luglio. 


——.. Prezzo per le Associazioni | 


cu 


Torinb Lin: (Un dado iN — Seme LT TE medi 
Provincie .. 4, vb "a0(— o! na ro LL otid.!- 
Svizzera i... @ _ _ s — id. 
Frael (00 dd fai ‘dd... 49 — ‘ld 
Altri Stati Pig reggino dea, apt, 
Lian Brbvimcie!us mine’ 3. — Tofibo fa muaiero Cet. &. 
{ig i ittonp conehivs i 
Hi Pa IR, UCTORLIE 
(199. TORINO; 20 LUGLIO 

Dr Jet Rf CIR pei. 


LA QUESTIONE SIALTANA* + 
NEL PARLAMENTO INGLESE. 
‘ sot Li DI cò 
Pochi sono i lu ‘che si: ebbero sulla 
quistione italiana dai recenti dibattimenti 
è ailelipainizzizento fg lese, ‘ma: sarebbe cionon- 
" dinero ingiusto: divécieh@ ‘helle ‘sedute 
Mincio RIPORTATA Lot 
assicutò èHe, per etica ‘bd' ‘opposizione’ 
che siacontragse Shia ria, l'Italia non sa- 


rebbe'stata abbandona 8 Intanto questa di- 


chiarazione chiude Ja hpset Hi coloro 
che asseriscono perduta e sepolta la. que- 


stivne. ì 7 } 

La fisionomia-dei dibattimenti si, può de- 
scriverevin brevi termini dicendo che i pro- 
motori della discussione furono assar lucidi, 
espliciti ed ‘animati ‘di ‘ottimi sentimenti 
verso l’Italia; che gli uomini ‘appartenenti 
al gabinetto si tennero in grande mserva, e 
che l'opposizione fotviò nei modi più strani 
e disse molte corbellerie e falsità. |, 

Fra lord Lyndhurst e lord J. Russell. la 
palma, appartiene senza dubbio sal’ antico 
lord. cancelliere dei gabinetti tory. Lord. J. 
Russell ‘non potè interamente rinnegare 
qualche rethiniscenza dell'antica sua teoria 


che l'Austria potrebbe governare più uma- | 


namente! Ma lord Lyndhurst conosce ‘assai 
meglio il male della ‘bestia, non ha alcun 


ritegno a'segnalarlo; egli ‘dice apertatmente | 


ciò che è l’Austria e quanto essa vale, non 


solo in Italia ma in ogni altro Inogo ove sa | 
penetrare coì suoi intrighi politici, o colle | 


sue violenze militari. Nè devé far meravi- 
glia che, l'antico membro di un, gabinetto 
tory sia a questo proposito assai meglio in- 
formato che l’ex-plenipotenziario. britannico 
mandato alla corte di Vienna:nel 1855 per 
negoziare la pace colla Russia, sebbene il 
poco splendido risultato che trasse dalla sua 
missione avrebbe dovuto aprite a quest’ ulti- 
imo sin d'allora completànienté' gli occhi.-Ma 


lord Lyndhurst apparteneva ad un partito che | 
un terfipo era carne.e pelle coll’ Austria e fra, 


amici si imparano a conoscere i difetti. Se 
non che sino, a quando dura l'amicizia, si 
tollerano; quando cessa, come è il caso ora, 


non.v'\è d'uopo di ritegno venendo l'op-. 


portunità di rinfacciarli. E certamente è 
unò spettacolo commovente il'vedere 1’ an- 
tico fhinistro, carico d'anni’ e già ritirato 


dalla vita attiva politica, a venir fuori con | 


un, animo tutto giovanile, con stupenda chia- 


rezza e vivacità, ad.assumere la difesa, della | 


causa italiana, e riparatg per quanto: è pos- 
sibile i torti e i falli commessi a questo pro- 
posito in altri tempi daì suoi amici politici. 

Un incidente nella camera dei lordi ha 
rin tantino compromesso la riserva ìn cui 
si tennero i ministri. Lord Clarendon par- 


lando dell'impiego della forza, lasciò sfuggir | 


alcune-espressioni.che potevano,esser inter. 
pretate nel senso.che l'Inghilterra in ogni e 
qualunque caso si sarebbe astenuta d’impie- 


garla nella questione di Napoli. Ciò pro- | 


dusse una sinistra impressione’ nella :ca- 
mera, e notiamo nella camera dei lordi, ove 


Palmerston* 





L. 4 
6: \P 
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pubblica tutti i gior 









KI 





aÙ; ciit6rg Pyaeo] 
Siedbno gravi mi&gistiti, provetti wominii di 
statò ed in getféràle persone poco propens 
@ misure estrenid: of evidente che’ l'ins 
Tenza .del gopbino ‘di Napoli ha stancato 
‘persino una. sì grave.ed assernata raunanz 

Lord Clarendpn.gomprege dì aver ergato,, 4 
escì;dalla.sala; ilasciando alla grande, auto: 
rità del suo.dolléga nelhinistero, lord:Jsiin! 
downe, l'ineadicoidi ridonarealte ste pal 
ilgiusto! senò! Cio fede il pivvetto rivimisti 
‘cn tholtà cda felffenzà #1 MEetti ;'miaA0 
senZà lascittr Tatendere Uhe “im cast’ di‘ne 
cessità non si ommetterebbe d’intervenit 


db 


Golia ,forza,.In. ogni, modo l'Austriama, il fe ‘gli. individui} ‘indi n ide: itadini... 
4 TR a rtitio rad da ! 4 ano le'Sodietà segrete” Sd ro 


soltanto nell’itmaginazione ‘dei governanti, 


Dei discorsi dell'opposizione il più ‘note- 
vole è senza dubbio quello del sig. Di- 
sralli. AI cefto è ‘il discorso “più' rivoluzio» 
nario Che siasi pronunciato in questa occa- 
sione. I nostri uomini sinistri e rossi ne de- 
vono essere incantati. Sono principalmente 
due argomenti che. egli:sviluppa;cpn grande 
apparato di eloquenza e.di fiori, eratorii, 

Il primò argomento consiste nel dire che 
lord'Palmerston non fa nulla per: l’Italia, e 
ciò nel senso; senza dubbio ironico; del sig. 
Disraeli, è'il più grande elogio ch'egli'possa 
| fare al prîmo ministro. da i 
Questo argomento è infatti vn'arma a due 
| tagli, Da un lato negando l’azione delle po: 
tenze occidentali a vantaggio dell’Italia, su- 
scita le passioni rivoluzionarie nella penisola 
e fuori, rimettendo come fanno i nostri re+ 
pubblicani, più'o' meno ‘aperti, solo ‘all’in- 
| surrezionie la capacità di rigenerare l’Italia; 
dall'altro è un atto di opposizione contro il 
gabinetto ‘cui l'oratore spera di alienare le 
| simpatie della nazione inglese e della mag- 
| gioranza parlamentare, accusandolo di non 
|. far nulla per l’Italia, mentre nazione e par- 
| lamento vogliono che si faccia qualche cosa 

d’importante e di efficace. In questo senso 





: il signor Disraeli sarebbe ben contento chel 


| lord Palmerston non facesse nulla, perdesse 
în questo modo i suffragi della nazione é 
| fosse'costretto a lasciare il posto al partito 
tory. 
L’altro argomento è. tratto dalle società 
segrete, che secondo l'onorevole oratore, co- 
| prono come una rete tutta l’Italia e la mag- 
| gior parte del continente. europeo, precisa- 
mente:come l'Inghilterra è coperta da. una 
rete di strade ferrate. Veramente si potrebbe 
dire ‘che hiostrandosi il ‘signor Disraeli così 
| bene'informato a questo proposito, helle 
società non devono esser tanto segrete, salvo 
che egli stesso ne sia uno dei capi. Ma non 
vogliamo soffermarci sulla verosimiglianza 


\.delle nozioni. da lui.date,a questo propos}to; , 


ci basterà di dimostrare, essere questo Lar- 

gomento, al pari del primo e più:amcora; e- 

minentemente rivoluzionario. Non vi è'forse 
‘mezzo artificiale più‘effieace per ispinigere 
| ‘alle rivoluzioni quanto'la fedè nellè' sotietà 
segrete, anche imaginarie. Da un'*lato" gli 
\ animi eccitabili, fanatici od entustasti, quan- 
do.conoscono una mezza. dozzina di persone 
delle stesse loro opinioni e tendenze, sì ligu- 
rano tosto una'estesa ramificazione delle. me- 
desime, è credono all'esistenza di‘vastarso- 
cietà organîzzate, mentre in realtà'mom esi- 


| 











APPENDICE 


‘ 
RIVISTA MUSICALE 


» 
TrarRo NAZIONALE. --- D. Chècco, opera buffa 
in due atti, musica del maestro Nicola De- 
Giosa. PST 


Tsarro Luet. --- La pianella petduta nella | 


neve, scherzo comico in due atti in prosa e 
musica. 


‘DL Checco è ‘il’ prototipo dei debitori, ma di 
quelli: disperati, male in. arnese "e perseguitati 
dagli vuscierit non .già dei. debitori eleganti, -/fa- 
‘sionables, in raglan e stivaletti. verniciati. L'arte 
di: far debiti è difficile quanto ogni; altra, ve po- 
chi ‘sotio. in essa abbastanza ‘esperti per far 
bella figura nel mondo. a'‘spese del - prossimo, 
Tuttavia: esiste -una + classe di .debitori-emeriti- 


che godono di tutti i beni della vita, che.fre. che va battendo la campagna vestito da pittore» 


| quentano le migliori, società, che in inverno 
hanno palchetto: al ‘teatro | Regio ved in estate 


{ vanno ai bagni senza avere un soldo di redilito, 


e senza darsi ad alcuna‘ lucrosa professione. 
|. ‘Questi eroi del debite possiedomo il segreto 

di tener a badai creditori. Aprés mot te déluge 
| dicono essi, e diffatti: vivono ‘allegri .e contenti 
| finchè non sì trovano ridotti, eome si: dicè, colle 
| ‘spalle al muro. Allora cercano la loro salvezza 
in un viaggio in America od in uri colpo di pi- 
| stola, main entrambi i «casi hanno la \consola- 
! zione di non' pagare i debiti e di lasciare. i.cre- 
| ditoti con un pugne di mosche in mano. 

A questa specie di debitori, comé già w ho 
detto ; non'appartiene D. Checco. Il poverino è 
| lacero e scalzo e giunge'- tutto intirizzito *dal 
| freddo alla-bettola di Bertolaceio: -- Un usciere 
| lo insegue e per ‘lui non v'è altra prospettiva 

che una prigione. --- Il suo creditore: è un:cente 

(Barbaro conte!) il quale è siguore: del. willaggio 
| e quantunque possieda noni«so. quanti castelli , 
| pure è tanto maligno: da :rimaner.sordo.iai la- 

menti ed alle preghiere di D. Checwo che in 
fin de) conti ‘gli deve una mistrabilevsomma di 
denaro. Ma questo signor.conte è. umyvero stra- 
Nagante e ne.rimarrete convinti quando vi. dirò 
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Edizione, del mattina. 
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i| grande maggioranza di un paese: che. pen- 
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«Sip n fa 16 19 «“ NR 199 : 
stesche un gran numero di. persotii i forse la 


9 sàno ‘allo *stésso todo: : Ma' quella fede e 
lella supposizione spinge gl'inca@ti adra- 
Bire e comprometfersi senza frutto. Questa è 
|! molti cast la stbria delle società segrete e 
sla. spiegazione più ovvia della' [ero fiorì riu- 
scita; È rx : 
Dall'altra parte i governi, dispotici, im- 
ibeyuti dell'idea.che, sono, minati da, società 
segrete, sono presi da gravissimi timori e 
sospetti, e danno mano: alle persecuzioni le 
ipiù crudelied insensate: dapprima; contro 


e non trovandole, agitati da timori ‘e da ri- 
morsi di coscienza per il loro malgoverno, 
non sanno doye colpire, e colpiscono alla 
cieca, pensando che ovunque cada il colpo, 
è probabile. che colpisca, sempre, qualehe 
maglia della» rete \così estesa. Ma quando 
in tal ‘modo un ‘governo ha distrutto ‘nei 
sudliti ‘il ‘seritimtento» e la convinzione della 
sicurezZa personale, il popolo è ridotto alla 
disperazione, prende le armi e rovescia 
quel governo, che crede essere vittima delle 
| società,segrete, e non subisce che la con- 
seguenza naturale della propria cecità ed 
iniquità. i Frisfivo: 
Anche in questo senso dunque, persua- 
dendo-governi e riveluzionarii.dell'esistenza 
di vaste.società segrete; .ilidiscorso-del! si- 
guor Disraeli è il piùsovversivo, non solo 
per l’Italia'ma per l'Europa tutta, che siasi 


parlamentare. 


vare che i più distinti oratori. è ministri 
fecero i più, grandi elogi del Piemonte e del 
suo contegno nelle attuali contingenze, as- 
sicurandolo in ogni emergenza e necessità 
dell'assistenza morale e materiale dell'-In- 
ghilterta, e cli questi elogi e assicurazioni 
‘non furonò ©ofitraddetti da alcun membro 
dell'opposizione in fuori del sig. Bowyer 
\-che prende lè sue ispirazioni dall'Un7vers, 
dall'Armonia e da simili fonti. 





NapoLt p Austria. Leggiamo nel Wanderer 
del 16 luglio la seguente ‘notizia : 


,a Vienna, principe Petrulla, ha consegtiato al 
risposto ai dispacci delle potenze occidentali. Il 


alcuna ‘opinione sull’ opportunità di questa qiota, 
| e si assicura, principalmentè a motivo’ che ‘non 
ha guari è stato spedito da Vienna'a Napòli un 


favore, delle domande delle potenze occideutali, 
ma si fa riflettere al governo napoletano. che 
peg parte dell'Austria non si ha: l'intenzione di 
appoggiare Napoli nell'opposizione a quelle: do- 
mande. » : 0 


.* 





L'Austria ED 1L TELEGRAFO. La Gazzetta 
di Milano c' invita a riconoscere la sua inno- 
cenza nell’ alterazione delle notizie telegrafiehe 
sui dibattimenti delle camere inglesi, mostran- 


._———r oro. ———»——r = 


in traccia di siti pittoreschi e non si fa cono- 
scere neppure ai Suoi vassalli; ivpali?to eredono 
un mastro Buona-scopa. È -sì che: quei buoni 
villani dovrebbero : nutrir qualche. sospetto. sul 
conto! del: pittore, perchè a loro è noto essere , il 
conte un uomo'di umore bizzarro, ma se il li- 
brettista non volle che covassero di simili so- 
spetti, ci avrà avuto il suo perchè ,. ‘e se'non lo 
avesse avuto, ricordatevi che un librettistà' non è 
un. ministto., e non è obbligato va dar ragione 
del suo ‘operato. xe 





Don Checco ‘adunque giunge. alla bettola di 


Bentolaccio. --- Si tratta' per lui in primo luogo 
di nascondersi agli occhi dell’ uscieré, e quindi 
rdi mangiare. Sono»due' problemi difficili da ri- 
solvere, ma, per ‘buona ventura, a Bertolaccio, il 
quale è. uno. dei barbassori del paese, passa pel 
capo che D. Checeo' possa essere il conte tra- 
vestito; '— D: Checco nenvè sì gonzo da dissi- 
pare: l'errore ; è Isi fainvece. recare ciò che vi 
ha di più squisito nell’osteria. î 
Ilvero scbnte è informato di tutto, ha rico- 
nosciuto: D. Chécco, ima chiude un occhio; anzi 
tutti. e<due; e lascia correrl’acqua per la china, 
anzi prende parte attiva alla commedia. Fiorina, 
la figlia di Bertolaccio, e»Carlettò, ua: servitore 
che. dev” essere prossimo patente: deli Nemorino 
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fa Tutino al'ficio del giorale, Mo dota be ‘Angeli, N° 13, 
secondo sd cortile L= Nelle Pri ‘uao Gi du 
Anmuiai ed inderibai dostami cent! 2 ‘catuna tinea per una dol volta. 





da lùngo tempo pronunciato in un fecinto, 


Non ommetteremo finalmente ‘di osser- | 


« Si parla di una‘nota ‘che l'inviato napoletano,., 
conte .Buol,, colla quale il governo, di Napoli ha: 


| conte Buol, dicesi, si è astenuto. dal manifestare | 


dispaccio, nel quale non si parla veramente in) 
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di qb ca abi tagging 
spaccio mandatole dell'agenzia. Stefani,’ Noi, siamo 
pronti ‘a farlo, e d'ora innanzi non daremo. più 
colpa. ai giornali austriaci ; del. modo bizzarro 
con. cui vengono communicate le notizie telegra- 
ficliè ehe ‘da ‘presso o: dà ‘funge toccano all'Ita- 
lia; ma ‘resta pèrò ifcontusso! clie la‘ verità tha 
bisogno di {ravestirsi pAssindo ‘il' Ticino, e che 





il telegrafo è costretto a nom dir. panè al pane 
se almeno.non yuol vedere interrotto, alla fo 
liera il rapido suo corso. " y 
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n Pt INGLESE LL feietenà bffrono 

) di battintenti#608n uetito iNgtase 

‘sulla''questione italiana ci ‘induce’ fa ì 

principali passi dei discorsi ‘pronunciati 

nella camera alta che ridssiraiono ‘Assai 

bene la questione. 3 fg 
Lord Lyndhurst disse ;, 


La situazione dell’Italia è deplbrabile. Il mondo 

fu sorpreso della pubblicazione del protocollo 
dell'8 aprile, e l’Italia fu, indotta a sperare grandi 
e notevoli vantaggi. Mi dispiace. di dover dire 
‘che queste speranze furono deluse. -Ho sovente 
dubitato dell’opporiunità di quella pubblicazione 
nelLcaso che la, Francia e l'Inghilterra non fossero 
| disposte di persistervi non solo con note diploma- 
| tiche, ma con azione più efficace; imperocebè è 
| impossibile che gli. uomini continuino va vivere 
| sollu una tirannide militare straniera, senza essere: 
| ansiosi di rompere.de loro eatene;i e il suscitare 
speranze ed aspettative in persone che si tnovyano 
| in questa situazione, indi deludere queste speranze 
| deve condurre alpiti calamitoso stato di cose. Di 
tutte Le+iratninidi militari quella dell'Austria è la 

| più irritante e Ja ‘più odiosa, Non,è in Italia sol. 
| tanto: che l'abbiamo sperimentata ; la vedemmo: 
{ anche nei principati danubiani. pes 
Nel trattato di Vienna la linea di confine della 

| potenza austriaca in-Italia' è stata. esattamente; de- 
| finita; ma l'Austria l'ha oltrepassata. Quando,ces- 
| serà questo, stato di cose? II mio nobile amigo mi 
\.darà la breve risposta offerta dal governo au- 
striaco, cioè. che. esso abbandonerà quei paesi 

| quando non vi. sarà, più pericolo, d’insurrezione 
| Un cattiyo governo produce malcoptento, pertur- 
| bazioni ed anche insurrezioni. Giò dà luogo all'in- 
vasione di una forza militare, la quale alla, sua 

\ volta accresce il malcontento, protegge.il catlivo 
governo,, produce perturbazioni e. rende impos- 
\ sibile l'allontanamento delle. truppe. Ciò, è un 
\.triste avvenire per-l’Italia. Non havyi alcua ri- 
| medio? Il progetto del governo sardo sarebbe sod- 
disfacente,; ma l’Austria non vi aderirebbe volon- 
tariamente. lo conosco un poco l’Austria e so ehe 





impulso .da quella parte dell'Italia, Si pensò che 
sarebbe indotta a farlo dalla pressione della.Fran- 
cia e dell'Iaghilierra. Lp sperava che là pressione 
fosse tale da compiere l'oggetio che.si ha in vista, 
| ma recenti sintomi fi fanno temere che queste 
speranze non avranno effetto. |». ..+ 
Non voglio descrivere la, siluazione. dél.reguo 
di Napoli, mi riporto soltanto a ciò che ne serisse 
il signor Gladstone. Questa  pubblicuzione ‘fu 
sparsa per iulla l’Ruropa e cagione, una graride 
impressione. Il governo di Napoli vi fece una 
risposta ‘ufficfale, ma-lungi dal, parato slesas. 
serzioni del mio nobile amico, finiva per confer- 
ini lie cosé non sono, caffibiaie ‘da iuell'epoca 
| if poi. 53 dl AGI 4 SALA e 
| Fu mandata unt nota al re di Napoli exdopo 
‘lango indugio è venuta la risposta: e sf assitura 
che la ‘imddesima non è $oldisfacente: DomWado 
che sia presentata alla’ cainéta'jirestà* nisposta 
affinthè si possa giftlicare del'àbo fenoretti9 €. 
I sad ù ded 
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Ì dell'Elisir.d Amore, si rioodaani D. Checco 
| affinchè renda Bertolaccio propitio' aî lto' amori, 
è Di Checco, quantunque brami di gli 


stesso ‘la gentile ostessa; purè accondistende 
| preghiere degl’'innamottati ie protnettè alle! Sfosa 
| la:dote, indottovi dalle’ miriaece del conte’bit- 
\ tore, il quale gli ‘di dimostra bene  inforifiato 
del vero esser suoxt;. vi iL, nta 
Fino?a questo punto: lecose'‘proéédono!tiasai 
| bene per D. Checeor; ma ‘il'depatato» Brofferio 
disse» che. al Campidoglio *sta ‘vicinalila:6tdeca 
Tarpea, e pur troppo il‘deputato *Brofferio- ha 
| ragione. ; è esordet ct so) ag 20101 
| Uncòntadino, mandato dal conte Buotia-st0pa; dice 
\ in segreto alcune parole a Bertolacciò. Queste 
| parole. sono ‘per l'oste un‘lampo. di lucè, ed ecco 
Di Uheeco scoperto, vilipeso, ‘cacciato’; e; ciò 
ch'è peggio, accusato'di furto perchè in-un'‘mo- 
mento. di distrazione ‘ha naséosto. un s@lutetto 
( preziosissimo libretto: ) nel‘ suo! cappella» » 
10 Ma sb. è un dio per glivubbriachi, de u' è 
anche ‘un pei debitori, ed il vero conte perdona 
a 'D. Checco le sue’ scapate; approva è? ratifica 
‘ciò chela falto'a' suo nome, e siccome’Mòn vi 
ha favola senza mondle; il librettistà.A 


l\col dire: ehe anche i sono buoni d 
ibiohe nedéa.: 19h erp A te ti e Al 
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non si adatterà a ritirare Je sue truppe di proprio - 
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‘Non vi è alcun paese che sia così aperto alla 
potenza dell'Inghilterra quapto îl.reame di Napoli. 
Se quel governo sfida, la nostra polenza e la nostra 
autorità quale è l’interpretazione di questa .con- 
dolta? Che esso sente qualche tiepidezza, qualche 
ripugnanza da nostra parle a cooperare in misure 
estreme, ed esso pensa inoltre che non siamo, di-. 
sposti ad adottare misure che ci pongano iù con- 
fitto coll’Austria. Noi minacciamo it governo di 
Napoli, gli diciamo: « La vostra condotta è atroce 


| e infamo, vogliamo che la cambiate.» Fsso ricusa. 


E se non facciamo più nulla, che è del prestigio 
dell'Inghilterra ? 
‘ Selte dani sono scorsi dacchè l'Austria. ha 
preso possesso delle legazioni e vi ha stabilito 
‘do stato d'assedio e la legge marziale per.tutto il 
“paese. Alti di oppressione vengono.esercitati senza 
ritegno o limite-e sopra semplici sospetti pacifici 
cittadini sono arrestati e tenuti in carcere; non 
già carceri come se le può imàginare un inglese, 
ma otribili Iuòghi ‘ove ‘uomini di rarigo ed edu- 
cazione sono rinchiusi assieme ai più vili ed in- 
fami malfattori. Tale è-lo stato cui sono ridotti 
molli degli, abitanti delle legazioni, dal quale sono' 
tratti all’opportunità. per esseré. sottoposti a pro- 
cesso. E quale processo? Processi istituiti da un 
tribunale militare di stranieri senza alcuna forma 
e norma legale, nei quali ogni cosa è diretta se- 


©. condo l’afbitrio di coloro che hianno ordinato il 


processo, Il risultato è che dopo che gli austriaci 
hanno il possesso delle legazioni, oltre 200 car- 
‘seorati furono fucilati, e da 2000 a 6000. mandaii 
in esiglio. i 
A Parmu succede un litigio fra gliinvasori ed 
il governo, e quest'àltimo insiste perchè i processi 
si’ faeciano' dinanzi ai tribunali ordinari. Gli 
‘austriaci persistono nel ‘voler che si faceiano 
da una corte marziale di stranieri) Inoltre VAu- 
stria ‘hà preso un' gran numero di ‘persone e le 
‘ha fatte tradurre a Mantova ove saranno proces- 
sate a suo arbitrio. Sebbene il livigio duri già da 
lungo tempo, non è dhe da pochi giorni che il 


‘it tiostro ambasciatore si è recato @ Parma e dubito 


"molto che la sua presenza possa essere di qualche 
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Dopd algune tutbolenzéa A i sì 
elle ©he non implicate nelle me- 
desime, ma 216 ppm priseifibbIBina ‘Ml di-| 


del permesso di abbandonare il «Paese; ma avvere 


lite che a quel tempo erino netéssarie: speciali (| riunità pérsnò 


precauzioni; ognuno» domandò e-ottenne lo spe- 
ciale permesso di emigrare. Il maggior numero si 
stabilì in Piemonte e ottenne la: naturalizzazione ‘e 
con ciò secondo le:leggi.del. paese: ebbero. tutti ;i 
diritti dei sudditi” sardi. Molli .di essi divennero , 
membri delle camere a Torino. Ma in seguito ad 
allegati sospetti. i loro beni furono sequestrati (a 
Milano dagli austriaci. Non si diede alcuna spie-; 
gazione per ciò, non. fu assegnato alcun motivo ,° 
non si stabilì aleuna evidenza, non si ammise al* 
cuna giustificazione; il sequestro continuò in onta 
alle continuate e alle più serie rimostranze def 
Piemonte sino al tempo preserite, per treo quattro 
anni. 

Gli amici dell' Itàlia consigliano seriasuenta che 
non vi sia. alcun tentativo d’ insurrezione, ché per 
questo. momento l’idea di un'Italia unita sia ab- 
bandonata, e pure si dimettono tutte le speranze e 
i tentativi di movimenti rivoluzionari che sareb- 
bero repressi dall'Austria colle armi e accresce- 
rebbero i danni. È 

Ho fallo molle investigazioni e so che il gran 
numero degli uomini intelligenti è ben informati 
in tutta l'Italia Sono assai moderati; nèlle Toro 
idee. Non vogliono grandi cambiamenti, nè alle- 
razioni nei governi esistenti;: ciò che. essi desi» 
derano e hanno il diritto di chiedere si è una im- 
parziale : ampinistrazione, della. giustizia, una 
gp: onesira.. ed. intelligente amministrazione 

egli affari sociali. “ORG: 

Vi.è un mezzo facile e sempliée per raggiungere 
questo scopo, la cordiale unione e la sincerà co- 





operazione della’ Francia e dell'Inghtterra, Mi 
dispiace che il plenipotenziario austriaco a Parigi 
non abbia voluto discutere sugli affari d’Italia , 
ma ciò non mi fa sorpresa perchè l'Austria non ha 













nistrazione della guenia: 


persecuzioui, e sopratutto dimostrammo quanto 
fosse,essonziale che initi i sudditi di S. M., indi- 
pendentemente dalle. loro opinioni politiche aves- 
sero suflicienle sicurezza delle loro persene e pro- 
prietà, A queste mitissime rappresentanze abbiamo 
ricevuto una riposta ma tion abbiamò ancora po- 
tuto conferite ‘sulla: medesima’ col gabinetto fran- 
cese a motivo dell'assenza dell'imperdtore. 












porali è spirituali, molto dell nostra lingua e una 
parte considerevole delle nostre leggi. È un fatto 
che Roma pretende tuttora una dominazione spi- 
Fituale sopra tutta la fiostra Popolazione, e sei 0 
sette milioni di noi ne riconoscono le pretensioni. È 
un fatto, che Je..massime di fede e le leggi di co- 
Scienza che guidano questi. milioni per il bene è 
xper il male vengono definite, proclamate, estese 
ed elaborate a Roma, -Non.è.soltanto-la speranza 
di Roma, ina è il fondamento stesso delle sue pre- 
lensioni l’idea di ticonquistare Un giorno i senti- 
Menti e le istituzioni di questo paese. Gli stessi 
fatti sono ‘“epuatmionte Più dmeno veri per tutti 
gli altri paesi. dell'Europa occidentale e centrale; è 
se vi ha, come infatti una vasta pariè dell'Europa 
nella quale quelle pretèvsioni non sono ammesse 
ciò è perla presenza di un sistema rivale ed an- 


In Guanto agli stati pontifici io credo che tanto» lagonista, che sostiene pure it princip:9 della do- 


l’Austria come la Francia desiderano di poter ri- 
tirare le-loro uruppe e anche il governo pontificio 
vorrebbe venire. a questo risultato.. Perciò credo 
che non passerà molto lempo che questa misura 
avrà luogo, collo stesso soddisfacente effetto came 
in Toscana. 1... 


a 


Dopo un discorso del marchese di Clariri- 
carde in favore dell'Italia; prese ‘la'‘pàrola il 
marchese di Lansdowne e disse: 


Devo spiegare il significato delle parole del mio 
nobile amico, il segretario di stato’ per gli affari 
esteri che ora è assente. Egli disse che nel pre- 
sente stato delle négoziazioni non era utile un ap- 
pelo alla fotza, ma non stabifì 11 principio che 
per riguarda a quel paese come pér qualunque 
aliro se l'interesse dell'Europa lo richiedesse non 
si debba mai ricorrere alla forza. Al:contratio ciò 
può essere anolte volte un dovere, -Ma prima di 
farlo, è d'uopo esaurire ‘ogni altro mezzo e so- 
pratuito convincere le altre potenze della giustizia 
dell'intervento affinchè la pace universale non sia 
turbata. È d’uopo ricordarsi che nello stesso ino- 
mento jn cui si parla d'intervento a Napoli, si 
protesta anche contro l'intefverito di altre potenze 
in’ Italia, 


minazione universale, | 

Dall'alira parta non vi è'mai (stato: alcun gran 
polentalo, conquistare 0, potenza sal settentrione 
delle Alpi, che non, abbia avuto da fare con simili 
relazioni, e non abbia ieniato o la conquista del- 
! Italia 0 di oklenere un «preponderanza negli af- 
sari italiani. Infatti l'ialia della politica mon è una 
idea geografica, ma Uuulversale. La ‘dominatrice 
del mondo ha perduto ‘il Sto scettro, ma‘ non è 
perciò meno l’obbietto della comune sollecitudine. 
L'Italia stessa non può respingere rapporti che 
percorrono i suoi annali e acerescono di molto la 
sua dignità. Se, come fu detto nella scorsa sera, un 
miserabile sovrano di :quella celebre penisola ha 
ultimamente preteso il privilegio per sò di non es- 
sere lurbato dall'intervento, altrui, ciò esprime lo 
istinto di un barbaro che occupa un posto di cui 
non conosce nè il genio, nè le tradizioni... 

Se quindi lord Linfhurst in una camera, lord 
J, Russell nell'altra recano dinanzi al parlamento 
la presente situazione dell’Italia, è quando prote- 
stano contro-il mafgoverno de’sùpi. sovrani e la 
Sua occupazione dagli stranieri, non fanno. altro 
che ‘scegliere la propria opportunità ;e convenienza 
di-fare quello che sempre è stato fallo e semrra.es 
farà in questo paese, .— : rv 






che una sola norma di governo, la forza, la 'vio- 
lenza,.la. repressione militare ‘direlta. La massima 
dell'Austria è che il popolo esiste per:i governo, 


+ Senza dubbio, noi abbiamo ch locus ‘standi 


© utile, ‘poithè, se'è vero quello ché si diee; Je sue I Ubbio, 
i Negli affari d'Italia, e senon avessimo anche:molto 


‘opinioni sono avVersè Ai diriti che è dovere del 


luccio. 


VT] 





Arrari p'Iraria. Leggiamo nel Times: 





‘governo di 8. M. di difendere. 

“Vengo alla Sardegna. Ogni inglese deve Avere 
Vil inuggiore' interesse nella sorte e prosperità di" 
questo regno. Siatno uniti al medesimo pèr isti- 
tuzioni comuni è ‘per la fratellanza nella grande 
lotta tecehtemente terminata. Gli avvocati dell’in- 
fervento estero ‘diconò che l’Ialia non'è alla alle 
libere istituzioni. La situazione della Sardegna 
è una manifestà confutazione di quell’opinione. 
Il suò governo però è considerato con gelosia, 
avversione di odio dall'Austria. Questa potenza 
vede nella Sardegna ùn pericoloso esempio e ogni 
mezzo per mettere sossopra questo paese sarà ap- | 
plicato dall'Austria. In'ogni governo costituzionate 
vi sono partiti. In Piemonte vi sono i radicali 
da un Jato e i retrogradi dall'altro: vi è però un 
terzo partito pericoloso, il partito dei preti che 
ha mostrato i suoi sentimenti verso il governo 
nella sua condotta in occasione delle leggi sui beni 
della chiesa. Îl pericolo proviene al Piemonte non 
solo degli ‘intrighi austriaci che sono sempré 
‘assai attivi, ma anche nei numerosi eserciti che 
sì radunano sooî ‘suoi confini. II minimo acci- 
dente ‘può èreare lina collisione fatale per il Pie- 
‘monte. Inoltre Ta presenza di quelle truppe esige, 
ché il Piemonte mantenga una forza militare assai 
* Vaste dispendiosa, ed ‘esso è costrelto & sottrarré 
ragguardevoli sommé da più utili impieghi. Io 
‘desidero di'persu&der voi è il governo dell’asso- 
“Tuta ‘necessità di dare il più energico àppoggio 
morale alla Sardegna: e se nascesse un'emergenza, 








"sb ‘occorressbla necessità, di dare anclie l'aiuto 


‘delle Pat ag mnpterlali ad un paese Che ha 
così ben' nikritato dell'’Eutopa come Il Piemonte. 


Vi darò UU esempio degli. acerbi sentimenti del- | 


l’Austria verso il Piemonte nel caso dei sequestri. 
«Non vi fu mai tanta meschinità, e comese l'affare 
ifosse accaduto fra donne,.direi di tanta, malignità: 
Secondo Je .leggi.dek paese ognuno può sciogliersi 
dalla sua sudditanza; cioè cal consenso del. go- 


. Verno,,e con, guesto consenso oguuno può abban- 


donare il paese e diventare straniero ; e ciò solto 


mn zemene o = o 








to” Lr Ri . 
; In fatto di libretti per musica siamo tanto av- 
. Vezzi ai prodotti piaveschi che ormai non v'ha 


e.non.il governo per jl popolo..In tutto il suo si- 
stema non bayvj una sola idea liberale. Il pensare 
che. un tale sistema debba sussistere in un altro 
paese sostenuto da baioneue straniere è orribile, 
e con quali sentimenti questo sistema venga con- 
siderato dagli italiani, possiamo riconoscere da 
moltissimi fatti. i; 

Lord Clarendon: La corrispondenza non è tere 
minata, e abbiamo ancora speranza di buoni ri 
sultati ; perciò non posso presentarla ancora’ alla 
camera... Non possiamo migliorare l’Italia ‘colla 
forza e quindi dobbiamo venire ad ua agecordo 
colle potenze dalle quali si deve iniziare i) movi- 
mento. lo spero che gli italiani non ricorrerànno 
ai mezzi rivoluzionarii, ed il governo inglese non 
ha fatto nulla per promuovere od eccitare la"rivo: 
luzione. 

ko eredo che l'intervento négli affari interni de- 
gli altri stati non sia .giustificabile;per regola ge- 
nerale e non vi sj può rieorrere che come estremo 
mezzò sopra motivi ehiarissimi. “© * 

L'aver toccata la'quistione nel eongrestò di Pa- 
rigi è stata cosa assai opporwina. In Questa èifco. 
‘stanzia voglio far menzione della ‘ tondotta del 
conte*Cavour al congresso, il quale era partico- 
larmente imberessatornei risultati della discussione. 
Essa fu sempre dignitosa e mollerata, ed egli so- 
stenne Ja riputazione che si è meritomente acqui- 
stata coi seryigi resi al proprio paese. A lui più 
che a qualsiasi attro deve la Sardegna la consoli- 
dazione delle istituzioni fiberalî nel che'hà reso 
un grande servigio all'Italia dimostrando che il 
popoto italiano nom è‘incapace di godere digguelle 
istituzioni ‘e.\della Libertà ragionevole che non è 
contraria alla devota lealtà, e ehe entrambe le 
cose possono sussistere nel suo paese senza po- 
ricolo di rivoluzione 0 di disordini. 

Vorrei poter dire che il risultato délle nostre 
comunicazioni col‘governo di 'Napbli' fosse stato 








“soddisfacente. Ciò non è vil caso, anzi è ‘impos- 
sibile che.due governi siano più divergeali Fap-. 
porto ai fatti. 


___—_———@@@e Cecuuz mu 


di questo duetto è ‘uno dei. pezzi più deboli 
dello spartito. --- ie due voci ‘vi sono trattate. | 
continuamente all'ottava, e l'esempio di Verdi che 
scrisse în tal guisa varie delle sue cabalette non 
basta a scusare i suoi imitatori. 

Ma dopo questo duetto il De-Giosa si solleva 
ad una straordinaria altezza nell'aria di sortita 
di D..Checcò, la quale puòvenir postaa confronto 
colla celebre aria di D. Isidoro di Rossini, ‘e: nel 
seguente terzetto. In questi due pezzi Ja vis co- 
mica più che. nelle parole sta nella musiea, sta 
nell'accoppiamento delle voci cogli strumenti; sta 
nella ridicola ma opportuna ripetizione di certe 
parole, sta perfino nelle cadenze, perfino ‘alcune 
volte nel silenzio dell'orchestra. 

A questi due pezzi è degno di star accanto 
il duetto a due buffì dell'alto secondo in cui si 
ravvisano le medesime doti. Graziosissimo è il 
rondò della prima donna, ed'ottimamente seritto 
il pezzo concertato che le vien dietro, . - 

L'aria del buffo, con cui ha termine l'o- 
pera, è un vero gioiello. ‘È una! canzone’ in 
onore dei debitori, «ed il motivo. ne è. tanto 
nuovo, e al. tempo stesso facile e chiaro , che 








diverrà in breve popolare: |». i 
+ Del maestro De-Giosa vennero rappresentate 
a Torino, or sono parecchi anni, alcune opere e 


Non vi è alcuno stato in Europa‘ che possa ne- 
gare l'interesse che prende questo paese negli 
affari d'Italia. Per i fini politici basta che questo 
interesse esista. Ésso sussiste non soltanto come 
sentimento négli animi degli uomini, ma in nume- 
rosi fatti, nélla' nostra storia; rielle nostre guerre, 
nella nostra‘ diplomazia, nelle noslre istituzioni, 
Se fosse‘ anche un mero sentimento; e potesse un 
uomo politico che s'attiene ai fatti positivi, rimpro- 
verarci che permettiamo. all'immaginazione di pas- 
sare nella'sfera. della realtà, ciò sarebbe ancora 
un'obbiezione assai' poco ragionevole e di corta 
vista; imperocchè non havvi alcuna guerra che 


non ripeta la sua origine dal sentimento, sia ecci- | 


talo, sia contrariato. Non era allro che il senti. 


Sento, il quale ‘unì tutta la Gristlanità è correre | 


verso i luoghi santi, e che anche l’altro giorno si 
fece sirada ‘e immerse l'Europa ‘in una guerra 


prendendo le mosse dai medesimi luoghi. 1 sen-- 


timento dell’eguaglianza sociale fu cagione delle 


guerre della rivoluzione francese; e un sentimento | 


di un carattere più poetico ha da queltempo spinto 
l'Europa a procurare l'indipendenza di una razza 
degenerata e di un territorio insignificante, cari a 
noi come autori e luogo di nascita della nostra 
civiltà. È vano il disprezzare il sentimento quando 
produce risultati così positivi e talvoltà terribili, 
poichè potremmo nell'egual caso affettare di essere 
ciechi dinanzi a montagne e mari come dinanzî 
alle creazioni dell'animo non meno vaste, irgesi- 


stibili e burrascose, Ma egli è qualche cosa di più | 


che l'animo, qualche cosa dì più che una regione 


di fantasia, un argomento di declamazione, una | 


mela. di viaggiatori è un oggelto di affezione che 
noi possediamo in Italia. Dal giorno ‘ché ‘gl'inva- 
sori romani dapprima toccarono “le “nostre coste 
colle lerv prore di bronzo, e posero i loro pali nel 


“suolo, sino allora barbaro, vi fu sempre una rela- 


zione politica di un carattere dr grande attualità e 


‘influenza fra queste «isole e l'Italia. È di falto ‘che 4 


noi abbiamo avuto. da quel paese la nostra reli- 
gione, la religiosa satizione dei nostri sovrani tem 
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fra le altre L'arrivo del signor zio e l'Elvina, 
le quali ebbero tutte felicissimo esito. Non fu 


meno fortunato il 1). Checco, e la prima. rap- | 
presentazione ‘di esso fu una vera ovazione per | 


la musica: e pel signor Ciampi che sostenne a 
meraviglia Ja parte del protagonista. 

Il Ciampi è giovine studioso dell'arte sua, e non 
contento di far bene, procura di far sempre me- 
glio. Nel Birraio;nella Figlia: del reggimento, nel 
Crispino, nella Chiara di Rosemberg; insomma in 
tutti gli spartiti finora eseguitia Torinosi dimostrò 
esperto seantante ed attore intelligente. Ma ' nel 
Don Checco sì trovava alle prese con una mu- 
sica difficilissima, e dissimile da quella che si 
suol eseguire nell’alta Italia e nell'Italia di mezzo. 
Grandissima differenza corre tra il bullo: to- 
scano ‘ed il napoletano, ma il Ciampi si. è ben 
addentrato nella loro indole, ed alla sua abilità 
è dovuto in gran parte il trionfo del D. Checco 
al teatro Nazionale. ; ; 

La signora Ramos non ‘si sente, eppure vi 
sono aleuai pezzi del D. Checco che le procac- 
cerebbero molti applausi se essa si ‘degnasse di 
spingere più la voce. ll sigaor Vestarini si trae. 


lodevolmente d'impegno, ed .il buffo si Ma- 
chia fa ciù che paò. Eee 


È ciò che possone fanno pure l'orchestra ed 


‘desiderio, di: abbaodonarlo, non «ce lo permatte- 
rebbero le altre nazioni, nè l'Italia stessa; Nessuno 
sforzo, nessun silenzia, nessuna, prudenza, nessuna 
follia dei nostri uomini di stato potrebbe impedire 
| l'Italia e le grandi potenze italiane che adoperano 

l’Italia pei proprii fini dall'essere un potente ele- 
mento nelle sorli del nosiro impero. Non abbiamo 
dunque aloùna alternativa ché d’'impiegare l’in- 
flvenza del nostro: gran nome, è i nostri consigli 
| secondo la..migliore nostra discrezione, e ogni 
| uomo di stato che assume fra di,noi un'alta posi- 
zione è pienamente giusufigato, e sino ad uri certo 
punto costretto a dichiararsi sull'argomento. Natu- 
| ralmenté non è da altendersi che noi siamo sem- 
pre preparati ad un attivo intervento negli affari 
d'Italia, se non fosse alli'ò perchè non è in hostro 
| potere di mandare ad efféito un progetto qualun- 
| que di attivo intervento ‘negli’ affari d'Italia ‘senza 
l'altrui aiuto; ‘e il tentativo ‘senza successo: fa- 
rebbe più male che bene. Ma per essere giusti 
| verso noi stessi noi non possiamo abbandonare 
l'esercizio di quell'ingerenza che abbiamo avuto 
in tutti È tempi, nè possiomo tralasciare di pren. 
{dere nota di ogni cosa nuova e straordinaria ‘che 
presentemenie accade nella penisola. Senza dub- 
bio questa, condizione presenta ora alcuti Îinea- 
menti strani è che ci tengono all'erta: Forsè ‘non 
vi è infatti il timore'di un'maleé distinto e Specifico, 
non vi è una conqpista) rivoluzione od ‘anarchia 
da tenersi lontano” Se l'intervento non può mai 
giustificarsi, fuorchè.pier le ammonizioni. dell’av- 
venire, politico per evitare qualche specifico disa- 
stro, allora non abbiamo alîro da fare che porci 
a sedere e ahendere il progresso della rovina. Ba- 
sta che vi siano presenti mali é anomalie, qualun- 
que ne sia il probabile risultato! Roma è ancora 
solto la protezione‘ della‘ Francia, © sebbene la 
| Francia fra poco avrà probabilmente ritirato: ogni 
suo soldato, ‘bon si può. a meno di guardare con 
terrore al giorno in cwi il papa sarà abbandonato 
| alla lealtà de’ suoi sudditi temporali. Le due Sicilie, 
«colle più forti pretensioni all'interesse di questo 
paese, e in modo speciale dipendenti dalla nostra 





i cori, ma forse in(foro ‘il'potere non è uguale 
al volere, Il maestro concertatore ha mutilato il 
Don Checco, come ha mutilato tutte le opere 
precedenti. E che? direbbe Giusti 

Studiate anatomia? 
Ma io non gli muoyerò questa interrogazione, * 
quantunque, a parer mio, egli abbia maggior vo- 
i cazione per la chirurgia e per tagliare braccia e 
gambe, che per concertar opere. Unuomo può vivere 
con un braccio 0 con una gamba di meno, ma ad 
un pezzo di musica se togliete cinque o sei bat- 
tute, gli togliete la vita, e vi rendete colpevole 
di un, opericidio, reato ‘non preyisto dal codice 
penale, ma condannato da chiunque conserva 
un’oncia di buon senso. 








Al teatro Lupi la compagnia Toselli’ ha ri- 
prodotto la.Pianella perduta nella neve; operetta 
di Paesiello, che i comici ‘hanno la' mania di 
trar dall’ obblio almeno una volta all’anno.. 

V'ho detto altre volte ciò \che penso di simili 
tentativi, e non parlerei di questa .riproduzione 
se non mi corresse il debito di lodare la signora 
«Marini-Maupas per la sua voce intonata es per 
la disinvoltura con cui rappresenta la. parte di 
Nardino. pit Di i 





è 
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i, n si Pai mia 
x PRI Tp SI tà; ‘ i; 
potenza, vanno soggette ad un crudele e caprie- 
cioso dispolismo. Le legazioni sono occupate da 
truppe austriache. e- governate da leggi militari 
austriache, il cui risultato è dimostrato a sufficienza 
dalla scusa stessa ghe si allega. per la: continua- 
zione di questo stato. di cose; cioè, che..il ritiro 


* delle truppe sarebbe il segnale. per la. rivoluzione | 


e l’eccidio. In via di fatto e per ogni fine pratico 


l’Austria ha annesse, queste. nuoye provincie del- | 
l’Italia alla sua dominazione militare. I:suoi eser- | 


citi approfittano dei mezzi forniti dalle medesime, 
essa le fa contribuire'alla conservazione della sua 
dominazione, e le Liene:come posti avanzati per i 


futuri suoi disegni sull'Italia. Essa spinge perfino | 


la Sardegna ad esaurirsi; di mozzi mediante difese 
affatto sproporzionale col 
popolazione. 


suo territorio e colla sua | 


Queste operazioni, possono o.non possono essere | 


intese ad accelerare la conquista dell’ Italia , e 
questo evento sarà 0 non sarà possibile. In faccia 
alla steria non vorremmo certamente sostenere 


che l’Italia sia destinata ad ‘essere ridotta alla ser- | 
vitù sotto Io straniero ; ma lo stesso tentativo del- | 


l'Austria immergerebbe .l’Europa. in una guerra, 
e perciò egli è di somma importanza di prevenire 
disegni che solo a pensare sono pericolosi ‘alla 
potenza, alla felicità e al progrésso del'mondo in- 
civilito! 

Se in Italia scoppiasse la ‘guerra o la rivolu- 
zione l'Inghilterra si troverebbe ben presto in- 
dotta ad intervenire, e nessuno può dire sino a 
che si'estenderebbe la guerra 0 per quanto tempo 
avesse a durare. Allora si chiederebbe perchè il 
nostro governo. non ha impedito. un tale evento 
con pacifico e pronto intervento. Ciò è quello che 
è stato tentato e di più ngn si può fare, Nè lord 
Lyndhurst nè lord J. Russell potrebbero attendere 
di più. Se questo moderato grado si fosse respinto 
e se gli stati più potenti che sono. interessati se- 
guono l'esempio del re delle Due Sicilie, chie- 
dendo di fare ciò che loro piace con quello che 
loro appartiene, o piuttosto che loro non appar- 
tiene, ilo possiamo sperare che la pace nella pe- 
nisola sia conservata. per :lungo tempo. La situa- 
zione politica di quel celebre territorio può essere 
assai complicata, ma non vi è nulla che impedi- 
sca qualche azione comune per fondarvi governi 
responsabili, purificare» il sistema giudiziario, e 
introdurvi la: politica generale tdi appoggiarsi con 
fiducia sul favore del popolo. 

Una politica di questa specie ha prodotto nel 
regno di Sardegha untale'eambiamento, che venti 
anni sono si sarebbe richiesto molta fede per cre- 
derlo possibile, e senza dubbio questo migliora- 
mento sarebbe stato ancor più sensibile senza la 
immensa Spesa imposta all Sardegna dalla mi- 
nacciosa ‘attitudine del formidabile suo vicino in 
Italia. ' 

La presente condizione degli ‘èltri*stali italiani 
è tale che anche secondo Î nostri principi è im- 
possibile il non'pénsare che la rivoluzione dei due 
mali è.il minore: Egli è vero ,che la speranza 
stessa si perde vedendo il destino che per sì 
lungo tempo ha rovinato e degradato il paese,che 
unito altre volte soggiogò le ‘libertà del: mondo. 
Cionondimeno se non è possibile di mandare ad 
éffetto una grande ristaurazione italiana, egli può 
èssere fattibile d'impedire che i mali esisienti ma- 
turino-verso | loro risultati naturali. 

Crediamo che 
un'altro itgbara 
cidente come I 
l'antico impero di 
presentare un sì’ 


o degli imperi d’Oc- 


probabilmente senza 
@-eosì felice termine. 


’ 
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VASSOI ©. be. 
Dispaogi elettricLpriv. 
Aganzia Brerini. : 


Corre voce che la. 
siasi pronunciatà co 


nigione e del 
gozza. 
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1 © me 
LÀ Me Aut) f è 


Us pa 
sep 
FAMMI DIVERS n 
ieri mattina è arfiv: 
sciallo Canroberti 


il vincitore d'Inkerma0, 
giorno in.Morino. "| 
Rissa. Un gori I quale nutriva risen- 
;limenti verso una giovine che lavora nello stesso 
opificio, îvendo avuto con essa un alterco, prese 
le forbici, gliele immerse nel seno, poi si gittò egli 
dal balcone nel secondo pino della via "Bogino. 
Entrambi furono mg 1 Trio ir maggiore, 
e nonisi dispera dî salvarli: * tt 
Raccolto dei bozzoli: Non sarà discaroi nostri 


lettori l'avere un'prospetto | approssimativo, della | 


‘quantità di bozzoli venduli in quest anto sqi‘mer- 
"cati dello stato. ME Liana A 

Noi lo riproduciamo dal Bolleltinò delle strade 
ferrate, avvertendo che perragguagli più.eslesi e 
precisi conviene attendere lu pubblicazione che 
farà la camera di commercio : 


. 


| 





esti risultati naturali sarebbero. | 


nel- | È 3 ” 
pe Depanibola (‘Francia ed all'Inghilterra un passo diplomatico 


popoloha 1n suo potère Sara- | 
; h: : ù | mendevoli: sotto questo duplice rapporto. In ciò, } 


| dissero essi, sta la causa prima e naturale del 
| difetto di progresso all'interno, di confidenza e 


ina ccolio complessivo di 1200,000.. miragr: Se 
poi la proporzione rimafesse del lerzo, ed il ri- 
| colto si calcolasse' oltre 900:mila miriagr., in tal 


dighe te delle loro 
| più 
| in'conseguénza' del procedere’ anormale del potere, 


| brigandaggio serapre crescente che infesta il paese, 


{ nelle popolazioni, tutti fatti che sono poco rassi- 
+ Arrivi, Un dispaccio telegrafico aemuncia che | CUranti pef l'Europa come per uno stato vicino, e 
valo A@MAix-les-Rains il mare- | 
È re ehe probabilmente | 
Verrà a passare qualche | 
Là, 

s 


| porre fine ad uni i 
| da fatti che c 
sorte della Grec ri 
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ROOT t 
Alba dad 
AI ria. 
sensa a sb EI 
Broni î 
Canelli 7 
Carmagnola 
*Casale VEC 
Ceva i 
Chieri 
Chivasso 
Cuneo 
Fossano 
Moncalieri 
Mondovi 
Novara 
Novi 
Pinerolo 
Racconigi (a cale.) 
Sale 
Saluzzo 
Stradella 


due, 
ut 
8748 
too 
329 


Ì 


10500 
3500 


Totale © 806578 403686 
Da questo prospetto emergerebbe una deficenza 


pressochè uguale al 1854, nel qual anne si sono 
venduti sui pubblici mercati miriagrammi 310,986; 
ma si dee riflettere che nell'anno corrente si aper- 
sero. i mercati di Canelli, di Ceva e di Sale, non 
motali negli anni antecedenti e quantunque $i debba 
supporre che parte de'bozzoli venduti sopra quei 
mèrcati erano recali negli anni antecedenti sopra 
mercati vicini, tuttavia ‘la proporzione dee,-benchè 
lievemente, variare. 

D'altra parie considerando, come abbiamo. in- 
dicato, l'aumento della diffusione dell'educazione 
dei filugelli, si può mantenere itrapporto calcolato 
dalla camera di tommercio, ed in tal caso la defi- 
cenza generale sarebbe di un quarto rispetto al | 
1855; il raccolto sarebbe pressoehè uguale al 1854 | 
v superiore d'un terzo al 1853. Noi però siamotratti | 
a rilepere che la deficenza sia d’un terzo in para- 
gone dell’anno antecedenic,.e tale è l'opinione dei 
filanti, che cercarono di più accuratamente infor- 
marsi della situazione della piazza. 

Quanto poi al valore del ricolto, malgrado la de- | 
ficenza, non si ha notevole diminuzione, poichè il | 
prezzo adeguato ba #4 1 superiore agli anni ante- | 
cedenti, ed' ammesso thè il tieoltò sia stato di soli | 
800 mila miriagr., ilprezzo ricavatone sarebbe di 
50 milioni, contro 54 milioni ricavati nel 1855 da | 


Tortona 4145 3322 
Vercelli 14 10445 12296 ST 
Vigevano 1335 1193 , 
Voghera 8515 8358 

di meno delquarto, rispetto al 1855 ed un raccolto 





caso,il prodotto della vendita supererebbe quello» | 
dello scorso anno, 


| servizio. 


«Notizie. Estere 


- vl GRELIA y 
* MU Noùvelliste de Marseille attribuirebbe alla 


di molta gravezza.  Ecco-Quanto si legge in quel, | 
giornale : 

« I signori Mercier, e Wisè si'presenlarono ik 
giorno 5 luglio dal Ministro degli affari esteri, di 
S. M. ellenica per dargli comunicazione delle | 
nuove istruzioni identiche che aveano ricevuto. | 
Ecc ds sostanza tal qlale abbiamo duogo Wì | 
ere e Che gia estita.) AGERE BI 0 

« È rappresentanti precilati Bordd iltvivo | 

giri sulla giluazione sempre 
eplorabile degli affari interni della Grefia | 


s 


della cattiva, amministrazione del paese, della 
scelta dei funzionari ed impiegati d'ogni rango, 
i quali non hanno nè capacità nè danno garanzie ' 
di moralità con esclusione delle persone più com- | 


considerazione al. di. fuori. Questa è la sorgente 
della corruzione che ingangrenì la società, del 


infine l'agitazione ed il malcontento degli animi 


nei quali si vedono dei sintomi allarmanti ed in- 
cessamti-per-it=presenteve-per l'avvenire ee 
« Senza dubbio i loro governi s&rebbera lieti di 


duca 


od i 
epoca lanto impuriante. Questa occupazione non 





l'ebbe mai per iscopo di mischiarsi negli affari ia- Ì 
|.terni del paese; nondimeno, sarebbe pericoloso | 


| il rinunciaîiri piimaldi'apeè 
| tigie le più gplià of nono 


mute leguaren» ‘ 
I ID) Ra le { 
circostanze attuali, ma che le due grandi polenze | 
sono in diritto. di esigere, avendo una recente 
esperienza loro mosirato che: le promesseled 
anche i più solenni impegni furono elusi e sco- 
nosciuli, ece. » AE te 


PI Boi Li de tà 
| 
| 
ii 


| 


ui 


n ASSO, @ que l 
ri pi; 6 È 
ssa Ta Tesi 


| 


Scrivesi da Vienna ‘Gazzetta della Borsa 
disBerlino se; BIOSAT } 

< La.risposta . del nostro. gabinetto «al dispaceio 
del:governo di Napoli è in viaggio. Hi tenore di 
QUesta risposta è misurato. Essa Jascid però in- 


alla 
lè AOÙI 


| travedere l'eventualità di un intervento delle po- 
| tenze occidentali negli affari del regno di Napoli. 
| Si'insiste presso il'gabinetto di S. M; il re delle 


Due Sicilie sulla necessità d’ accordare le riforme 
anteriotmente richieste; nel caso contrario, il go- 
Verno austriaco non risponderebbe punto . delle 
disgustose conseguenze, che deriverebbero inevi- 
labilmente dal sistema attualéi +=0)7 Ù 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Or1NioNE) 


Parigi; 18. luglio. 

Sulle cose di Spagna domina tuttavia un'intera 
incertezza. L'insurrezione: è vinta a Madrid, ma 
pare Irionfante a Saragozza, è voi sapete che l’ul- 
tima'insurrezione che portò al ministero 0' Don- 
nel ‘con Espartero fu''ben' presto Superata nella 
capitale, ciò che però non le impedì ‘di trionfare 
Quello. che è ancor più difficilea sapersi si è lo 
scopo vero di questo: ultimo vede i (della 
Spagna, quello cioè.che voglion & LAO gaeta 
che vuole il ministero. I primi naturalmente hagno 
preso a pretesto del loro movimento il ritiro di 
Espartero, ma egli è Ben evidente che questo non, 
è che. un ‘pretesto, ‘perchè "quando ir duba Mella 
Vittoria èra al potrò non' ne facetanò i più grandi 
elogi. Se pei 0° Donnef fosse guidato’ da, dlbune 
tendenze reazionarie, ciocchè a lui affibbiano i 
suoi avversarii e ciocchè vien giustificato in certo 
sehso dai ; primi suoi: atti,tyalega: diresaalib: stato 
d’assedio proclamato in tutta la Spagna, dal di- 
sarmo della guardia nazionale, dal licenziamento 
del municipio di Madrid, ecc. ; in questo caso 
‘non Si saprebbe comprendere il perchè abbia poi 
fatto una rivoluzione” per abbattere il ministero 
dei polakos. che avrebbe fatto meglio le stesse 
cose. ao RA 

La situazione della Spagna è assai grave, ed.il 
governo francese ne è inquieto assai. Dicevasi anzi 
da taluno che l'imperatore avrebbe affrettato il 
suo fitorno dalle atque di Plombières; ma non so 


se questa diceria abbia un solido fondamento. I | 


giornali meglio informati assegnano al ritorno 
dell’imperatore il giorno 24 o 25 del corrente. 
Anche iSul: middo, on setti dia lfegifiasarebbesi 
comporlala con Espartero corrono versioni del 
tutto opposte. Alcuni vogliono. che la separazione 


sia stata dura ed offensiva per il vecchio mare- | non henno mai avute tante critiche. 


molte. Il governo fu servito mirabilmetite'bène. 
Si procede attivamente al'disarmo della "guòrdia 
‘nazionale. La circolazione si' ristabilisce! Tlitto 
è tranquillo nelle provincie) ad ‘etcézione di' Sa- 
ragozza: ESRI: LTafaiii Agia n 
‘Madrid, 171 L'ordinè è pienamente ristabilito 
a Madrid. Oggi la regina, ‘accompagnata dal re e 
‘dal maresciallo O'Donnel, passò in rivista la goar- 
nigione. Le truppe' ed il‘popolo’hanino acclamato 
con entusiasmo leToro maestà éd il'marestiallo 
O'Donnet.- Domani avrà luogò ‘la’ sepoltura so - 
lenne dei soldati mofti gloriosamente per ld difesa 
del'irono è dell'ordine. Le notizie delle Provincie 
sono rassicuranti» Il'maresciallo' Esparterò' st è ri. 
lirato a Logrono. datti ate n 
‘PS. I dodici pezzi d'artiglieria, di ‘cùi Si parla 
nel dispaccio precedente, appartenevano! agli in- 
sorti. Essi furono presi dalla trippa rele dopo 
alcune ore di combattimento: (Disp. Elet.) 
< A queste notîzie telegrafiche, dice il ‘ Consti- 
lutionnel, possiamo aggiungere che il marés sjallo 
Narvaez, arrivato ierì mattina da Vichy, tasct Pa. 
rigi nella sera, con due aiutanti di cam 0, per ri- 
tornare in Ispagna: Il ‘marescialio’ siter erà a 
Baiona. ‘© tO TO TONI ; » R$, sia 
< Sembra pur troppo vero essere'assdi'graVé la 
situazione di Saragozze. Assicutasì chè la. truppa 
faceva causa comunè coll’insurrezione; ma questa 
situazione potrà esser inodificata dalla notizia del 
trionfo della causa dell'ordine a Madrid.> !" 


uligio ae 


Dispacci elettrici deî foglì esteri 


Trieste, 17. Notizie da Costantinepoli del 10 
recano: che un telegrafo elettrico unirà fra poco 
Coslantimopoli ai Dardanelli. Il governatore di 
Trebisonda mandò due'battaglioni » Batoum, per 
reprimere gli abitantì delle vicine province ) che 
si erano sollevati dopo la partenza delle truppe 
turche. ì Ù WI sonboi osai 

Bucarest, 16: «'ospodaro Ghilta, ‘Nominato 
caimakan della Valacchia, deve prenderò ititio- 
diutamente le redini del ‘Woverno. Gainràkati delta 
Moldavia fu nominatovil boiardo Tebdoto ‘Bilsetti 

Copenhaguen, 15.' Le niéte del govelitli tede- 
schi, cirea la questione dei dominii dell'Holstéib, 
furono respinte,-come quelle ghe venivanoradiim- 
mischiarsi di cosa puramente interna; © (9 1av04 

“iù 


OU'« 


i 


TERI 

RIVISTA DELLA BORSA:DI TORINO” 
| <> dal 12 al 19 luglio! 
[4 » AGR 


Le istituzioni di ereditu non sisono malsvitup- 
pate con tanta celerità come nei pod, (empi,,,é 
erò le cen- 


sciallo, altri.ini'ecespretendono thesia stata affet- | sure sono più direlte agli stabilimenti che col.cre- 


tuosissima. Forse. il vero starà fra l'una e.l'altra ; 
ma fra le due propenderei a credere più probabile: 
la seconda, L'esperienza. deve aver mostrato, alla 


regina che si può ayer bisogno di tutti, guindi | 


non avrà voluto disgustare un uomo che. ha po- 
sto, în fin dei eonli, 
se z A 
$ PL RISE. i LEO 
Intanto Narvaez si dispone ad èntrare in ISpagna 
affine di appoggiare 0' Donnel, e sicuramente colla 
segreta intenzione di scavalcariò a suo jlempo, se 


gli sarà possibile. La regina Cristina, una delle di- 


sgrazie della Spagna e del trono costituzionale. .di 


| Isabella II, si agita anch'essa; e si agitano .i.re- 
| pubblicani e si agitano i carlisli, insomma lutti;si 


agitano con una lena così fresca da non lasciar 
sospettare che sono ormai quarant'anni che dura 
questà gidoco, ed) NI non altro dovrebbe an- 
noiare tanto quelli che nè sono gli autori, ma più 
ancora quelli che ne sono la vittima, 


to 
ell 


e 
av a ieri, 
inf denza nais.ie 
spagNiuole. È 
Quali.saranno le conseguerize di lutto questo? 


Alcuni temono che le potenze occidentali, vale a 


dire la Francia e l'Inghilterra, possano trovarsi in | 


dissenso sulla politica da saguirsi riguardo «atta 
Spagna, e questo sarebbe il lato. più brutto del- 
l'affare. Altri invece yogliono che si lascierà cuo- 
cere la Spagna nel.suo brodo, e questo sarebbe il 
miglior partito. Sino a tanto, che non si formerà 
nella penisola iberica un partito potente da assor- 
birè tutie le diverse frazioni dei tostituzionali, sa- 
remo sempre a guai, ed anche un intervento estero 
non farebbe nulla di bene, perchè appunto non 
troverebbe una base delle sue operazioni. . 

Il signor di Kisseleff! è. nominato ambasciatore 
russo a Parigi: esso è fratello di quello che occu- 
pavssto-stesso*posto-prima detta” gmerta8"the ora 
è a Roma. La quisrione dei principati pare che ab 
bia fatto u non è favorevole alle 
Î e principati ac- 

r dire che anche 
a sempre desiderato. 
A. 


dera ; che anz 


SPAGNA 

Madrid} 16. 01 ore del mattiîto. L'insurre- 

gione èMomara sudiuttigepint.Îi gefferalo Concha 

si è ‘impadronito “délla’ porta di Toledo. Alcuni 

insorti, che occupano ancora la piazza della Ce- 

bada, stanno! per essere attaccati. Le bande della 
plebe soné comandate da Pucheta. 


1) Didtiorà & cli allimi resti degli insorti, sparsi 


per la città, furono annichilati. Pucheta è stato 
‘veciso. Dodici pezzi d'artiglieria sono appuntati 
contro la piazza delli Cebada. La regina Isatiella 
visita i feriti. Fortunatamente le vitlime non sono 


i 


| fiare, di ciò che fosse il Belgio, 
La nostra borsa, che giace assopita in. un le- | 
largò. profondo hf appena Mo: vd ifageorgersi | credito mobiliare. . 
| degli avvenimenti. della Spag@b.{\Quélia debole | 
spinta che la? speeblazion 

quest oggi disparì' sol 


{ dito fanno operaziohi di borsa, é quindi a giun- 
gono esca alla speculazione ed all'agidtiggio che 
non ai. veri istitutt di credito , come ve banche'e 
le casse di sconto. xl 


| Eglè così chain Francia il credito; mobiliare 
la sua popolarità al di lei | 
Ii'Rd | di banchieri o dì industriali , 


è fallo segno di censure acerbe, non solo; per parte 
Ina di economisti 
moderati e distinli. Sono i cisulaa ollenuti dal 
credito mobiliare che hanno déstàta' |’ invidia , 
oppure'l'indirizzo che siffatti stabilim@àti danno 
alle associazioni alle imprese ed’ alta 'specula- 
zione? 11 
Qualurque sia la causa di quest'opposizione, è 
un fatto ch’essa si è fatto strada anche, mei consi- 


VIOTSII 


| gli goyernativi. Il governo del Belgio. 1 yricusato 
di approvare la società di credito E ie- 
come inopportuna. È sì che niun altro stato era 





più assuefatio alle operazioni del. credito mobi- 
il quale colla so- 
cietà indusiriate è stato: d'esempio salle, ssogietà di 


del credito nobiliare nelle operazioni di borsa, 
l’eccitamento che aggiùgne alla speculazione, la 
quale hà più bisogno di freno è di stimblò, i'prò- 
fitti che'òttiene con affari di'‘agiotaggio, che non 
Tappresentàno alcun utile industriale e commer- 
ciale e ‘nulla aggiungonb'alla ridhnezza pubblies. 

Questi inconvenienti sono gravi; ma è proba- 
bile che cel lempo si correggeranno , perchè gli 





istituti di credito mobiliaté dovrarinb, se' Vogliono. 
operare sopra solide basi, allontanarsi dalla'spe- 
culazione, e dedicarsi eselusivamente ‘lla ‘eòni- 
mandita delle imprese di utilità pubblica”, sltri- 
menti sì espongono al pericolo di osi: che “pos 
sono travolgerli ‘a'rovina. © 00% tue dino bal 
Le operazioni furono più attive nella sèttinidna, 
ed i corsi furono fermi anzichè no. La rendita 
variò da 91 a 92, dando luogo a qualche affare , 
però non molto rilevante , i capitali di specula- 
zione dirigendosi ora esclusivamente ai valori iu- 
dustriali. La rendita è bene collocata, Ma quasi 
tutta îri mani di chi vuol goderhe gl'interesòì, n î- 
zichè fare assegnamento sul: rialzo è vendere per 
godere della differenza‘ SORTE AR RE 
Le azioni della banca sono ‘a 1300. Il ripario 
semestrale ha dimostrato come' dip riene si fos- 
sero esagerati i corsi a 1450 Tire. Mentre la ren- 
dita frutta il 51/2000, le azioni! della ‘baita di 
corsi di 1300 non danno ché ‘il'5/0j0. Queste' 
zioni sono un titolo, stimato como la rendità , tia 
almeno debbono fruttatè come i fondì pubblief, 
quatido questi profittano maggiormente, èsso 
vanno soggette ‘a  ribisso. U corso presente di 


1300 non-ci sembra però. elevatò: è proba 
nel secondo semestre abbia a fare meno 
“per'tèner fornita ta riserve, e che così 
un riparto di 30 lire almeno. | / 00° a 
Le azioni della cassa del commercio sono è. 


INPR TI MA 4 
Ma ciò che sgomenta i governi è l’intervenzione 


’ 














360, della cassa di sconto a 345, le une e le altre 


di nuova-emissione, e levultime con rilevantitope-"| © 


razioni... vi Î 

Qualche. affare si è fatto nella settimana ,.;dopo 
lunga atonia ,. delle azioni del telegrafo sottoma* 
rino .a 190. La cireolare del signor Brett, che an- 
nuncia agli azionisti la fiducia che l'immersione 
della corda sottomarina. per ;portare, a .compi- 
mento la linea, telegrafica fra la Francia. e l'Alge- 
ria sia eseguita in luogo, ed il pagamento degli 
interessi semestrali non ha esercitata alcuna in- 
fluenza sui corsi. I titoli che non fruttano non 
possono sostenere i propri cersi, e-fra quelli si 
.collocavano le azioni del telegrafo, i cui interessi 
non sono stati pagati, per dissensi di cui porta- 
rono la pena gli azionisti che non avevano alcuna 
colpa, La promessa del pagamento degl'interessi 
è stata accolta con indifferenza; s1 spera che sia 
attuata, ma anche in questo caso il rialzo non 
sarà molto sensibile finchè la rendita non au- 
menti. x” 

Delle strade ferrate, le sole azioni negoziate sono 
Novara, Cuneo, Pinerolo eStradella, Le altre sono 
abbandonate. Cuneo e Novara sono pressochè allo 
stesso corso di 650 fr. Pinerolo a 290, Quest'ul- 
limba linea ha dato nel primo semestre un rilevante 
beneficio corrispondente a circa 7 0/0 del capi- 
tale; tuttavia il premio è tenue in confronto delle 





azioni di Cuneo e Novara, ciò che deriva dalla 
disposizione dei possessori delle azioni di Pine- 
tolo a disfarsene per lieve che sia il profitto che 
ottengono. ; 

I proventi delle linee nel mese digiugno scorso, 
per chilometro, furono i seguenti : 


Linea di Genova L. "9268 28 
REI Voltri ‘0 2119 9ò 
Novara + ‘2029 .02 

Cuneo 1764 20 

Susa (1265 80 

Pinerolo 1147 75 

Vigevano 967 40 

Bra 480 94 


Tutte le linee presentano un aumento in con- 
fronto del corrispondente mese del 1855 e se si 
eccettuano le linee, di Vigevano e più di tutte 


«quella. di Bra, i cui proventi bastano appena a 


coprire le spese d'esercizio, esse sono in. condi- 
zioni tali da dissipare ogni timore pel loro awve- 
cu Ibeorsi sono i' seguenti : 


FONDI PUBBLICI 12 luglio 19 buglio. 


5 0/0 1819 _ AL 
_ 1831 — i 
pe (1848 93 sd 
= 1849 92 25 91 75 
_ 1851 92 92 

+3 0/0 1858 - ch 

Obbligazioni 1834 =.) 1085 
— | * 1849 955 955 
— ‘1850 950 950 
FONDI PRIVATI 
Banca Nazionale 1335 1300 
Cassa di Commercio N, E. . 360 360 
Cassa diseonto N. E. 925 345 
Telegrafo sottomarino _ 190 
STRADE FERMATE i 
“uo Azioni Ì 
— Cuneo —_ 65 
mr ed 658 648 
— Pinerolo 290 290 
— Stradella - 582 
Obbligazioni 
— Novarb 288 


ZZIZAAZA AR ARIA ZE A i sin 3 rimini cir ii ii 
(G. Romsarpo Gerente. 
—@=_—===@@———@22%2%mp214}4}—y2———___ÉÈ—_—— 

(SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede centrale 
la sera del 16 luglio 1856. 
1 ATTIVO 
Numerario in cassa in Genova Ln. 3,700,594 70 
sea ». inTorino » 10;422,069 35 
» a nelle succurs. » .2,175,898 98 
Portafoglio. e anticip. in Genova » 18,628,352 64 


» » in Torino » 33,785,810 68 
» » nelle suce.li» 5,575,615 63 
Etfettiall'incasso ia conto corrente» 100,721 52 
Immobili .. . |... : » 1,756,008 06 
Fondi pubblici della Banca . | » 5,482,253 33 
Azionisti per saldo azioni 1.» 8,000,000 . » 
Spese diverse Mii pag. 3} (i BRO, TR: 66 

Indennità agli azionisti della Banea 
‘ di Genova ‘ » 783,333 34 
‘ Ln. 90,800,414 78 

PASSIVO 

Capliale i . ..-. . Ln. 32,000,000  » 
Biglietti in circolazione » 39,398,750 » 
Fondo di riserva IMRE RIGO 18 
Conti corr, disp. in Genova. . » ‘722,564 51 
» ». inTorino . » 1,336,347 65 
‘> »  melle succursali » 76,204 99 
» nondisponib. ... >» 66,146 72 
Biglietti a ord. (art. 17 dello statuio» 766,443 05 
Dividendi a pagarsi. . . . >» 527,440 > 
Riscontro delsemestre precedente» 384,102 28 
Benef. del sem. in corso in Genova» —27,645, 56 
» “ s . «inTorino» 89,746 48 
» nelle suceurs, » 18,584 11 


» l | 
Diversi (nen. disponib.) » . »,14,018,217, 25 


2 Lh, 90,800,414 78 


+ Sme I > 


LAGO MAGGIORE 


SQUERO NAVALE 


in Intra sul fiume S. Berhardino, 
casa Franzosini 


di GIORGIO TARONI celebre costruttore 
di barche, lancie e canotti‘ad uso del Lago 
di Como. A 
Si offre di fabbricarhe' per commissione, 
oppnre venderne od affittarne di già fatte. 





Ai Farmacisti 
OCCASIONE FAVOREVOLE 


AUGUSTO BO, fabbricante di colori in 
Torino, piazza Emanuele Filiberto, N. 14 n 
sollecitato da molti farmavisti si è deciso di 
far litografare su diverse qualità di carta 


‘elegante l'etichetta’ con i nomi in italiano 


di tutti gli oggetti che' in una farmacia so- 
gliono tenere nei vasi di cristallo. 

Chi desidera averne i campioni con it 
prezzo, non ha che ad indirizzare una let- 
era affrancata al suddetto. 


MOBILI cov crunoe duzasso: 


Boragrossa, tra i nn. lle 13, accanto a S. Simone. 


DA AFFITTARE PER SAN MICHELE 


Bottega e Retrobottega! 
“CON SOPPALCO 


e due grandi eantine unite 
Cantrada S. Filippo , 12. 


Dirigersi ai signori Porporati ed Arnosio, dro- 
ghieri in via di Po, isola dell’Ospizio.di Carità. 


PILLOLE RICHARD 


Per la ristorazione del..sistema nervoso \indebo- 
lito da fatiche, lavori e malattie gravi. Rimedio 


Ù 


infallibile per' Tuxti quelli che hanno compromessa 
la lorò salute con eccessi di piaceri, con assuefa- 


zioni segrete che soffrono dî polluzioni notturne 
o.dell’impotenza. 


Iv. 12 ogni scatola. 


LIQUORE RICHARD 


per iniezioni nella cura delle perdite seminali. 
L. 5 il flacon. 


Gouttes Seiler 
Specifico contro.la tosse asinina, coqueluche. 
L. 6 il flagon. 


A Zurigo dal sig. LOCHER, farmacista. 
A Torino, alla farmacia Luciano, via Po, a. 13. 




















COLLA LIQUIDA BIANGA figo 
l ( A il legno, la 
porcellana. il marzo, il, vetro, le. potiches, 
1 giuocatoli, essa si adopera fredda, e basta 
applitarnè pochissima sopra l’oggetto che 
sì vuble raccomodare. — tei Di flacons 
cent. 70 e L. 1 30. — Deposito presso, |'Uf- 
ficio PA d’Annunzi, via B. V. degli 
Angeli, n. 9, Torino. 








IENE 


per togliere interamente le insalubri e sgra 


l’aria! 


più dubitare. ‘ 


‘Sì vende all'Ufficio dell’'Opinione e press® 


ici di tutte le strade ferrate sarde 





PUBBLICA 


POLVERE DISINFETTANTI 


della Fabbrica privilegiata di Marino Falcony e C. in Milano 


Con Quarta Polvéri si fanno al momento i liquidi disinfettanti, cioè il Liguno comune 
g devoli esalazioni delle cisterne, pozzi neri, 
‘ogne, latrine, pisciatoi, scuderie, letamai, ecc.; ed il Liquino incoLoro ED INODORO per to- 
gliere ‘ogni sorta di miasmi e di cattivi odori alle stanze degli ammhalati, sale da lavoro e 
stanze infette dalle ormé dei cani, dei gatti, eéc.; per distruggi I ( 1 Ì 
cani ogni cattivo odore, liberandoli dalle pulci; far morire gl' insetti nocivi e purificare 
Nel manifesto chs si dà gratis sono dettagliatamente indicati i diversi usi e modi 

di servirsi di queste Polveri, della cui immatcabile efficacia disinfettante nessuno ‘può 








LE GUERRE SUL: MAR NERO 


B ME OSSIA ls 


Caterina II di Russia 
E LA SUA CORTE 


Un volume. Prezzo L.3 50.* 


Ne riportiamo il seguente indice. dei capitoli : 

Ai lettori — Prefazione dell'autore + J. La su- 
premazia della Russia sul Mar Nero. — Il. Cate- 
rina_JI e i suoi favoriti. — III. Potemkin. — IV. 
Voltaire e le idee di dominazione universale della 
Russia in Oriente. — V. La pace di.Caimargi. — 
VI. Commedie dell’ imperatrice Caterina HM per fe- 
steggiare le vittorie sui turchi, — VII ‘Sviluppo 
delle:idee di Pietro il Grande sul trono dègli zari, 
e.il-disegno della: dominazione greco-russa. — 
VII Primi passi alla conquista della Crimea. Su- 
premazia della Riussia sul mare. — IX: -L'impe- 
ratore Giuseppe H a Pietroburgo. —X. Visita del 
principe - di Prussia ‘alla corte di Pietroburgo. — 
XI. (Là conquista della Crimea. — XH. Il viaggio 
trionfale nella Tauride. — XIII. Ultimo desiderio 
di Potemkin intorno ai disegni della Russia. — 
XIV, Semie concime. della dominazione universale 
russa, 

Mediante vaglia postale diretto all'ufficio del- 
l'Opinione per il suddetto importo di L.3 50 il 
volume sarà spedito franco ai committenti in pro- 
vincia. 


PAPIER A CIGARETTE CATALAN 


préparé suivant le procédé unique de 
M.r BURAN; ingénieur chimiste, à Paris, 
Exposition universelie de Paris 1855. 


Ce papier brule régulièrment et sans mauvaise 
odeur; sa cendre, au lieu d’8tre noire, est presque 
blanche et très-pure, indices certains de sa supé- 
riorité ; il. est de pur fil et ne s'attache pas;à la 
lèvre du fumeur. — Prix fr. '7 50 la Boîte conte- 
nant cinQ micLe feuilles en cahiers très-gracieux 
gt'très-commodes pour l’exttaction des feuilles el 
leur conservation. p 

Deposito in Torino all’Uffizio generale W Annivizi, 
via'iB. WF degli Angeli,ti. 9.((spedizione in provincia.) 























Si vende all'Ufficio dell'Opinione e dai prin- 
cipali librai : 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX ; 
di G. G. GERVINUS 


Tradusione dal tedesco di P. PEVERELI.I | 
Prezzo L. 2 50. i 


Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritte prima della guerra, trattadella 
questjone orientale con singolare acume e 

revidenza, acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del 1° volume, della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si,sta pure preparando la traduzione. 








ere le cimici; far perdere ai 











OE LIROT ZIA NERI ST DA 


ORARIO DELLE PARTENZE 


conforme alle variazioni del 6 giugno 1856. 
.% -— Ù 
. pa Torino a Genova 


Partenze da Torino per Genova 
Ore 3 40,9 35, 11 4 ant. — 5 40, 8 50 pom. 
Partehze da Alessandria per Genova 
Ore 5 43 antim. 
Purtenze da Genova per Torino 
Ote 850, 10.00 ant. + 5.25, 5 50 pom. 
Paitenze da Alessandria per Torino 
Ore 4 10 antim, 
Da Genova A VOLTRI 
Purtenze da Genova 
Ore 6 40, 9 10; 41.20.ant. — 2.00, 4 40, 7:58 pom. 
Partonze da Voltri 
Ore 5 45, 8 10, 40 20 ant. — 1 00, 3 2%; 7 00 pom 
pa GENOVA A PowreDECcIMO i 
b ‘Pàrienze da Genova 
Ore 8.00.ant. — 1 00, 7-28 pom. 
Partenze:da Pontedocime 
? Ore. 4Slanti — 4 415 pom. 
Da ALESSANDRIA AD ARONA 
Partenze da Alessandria 
Ore 5 30, 9,0% ant. —:42 38, 6 28 pom. 
Partenze da Arona, 
Ure 5.00, 8 45 ant. — #2 04,4 40 pom. 
Da Monrara A VIGEVANO 
Partenze da Vigevano 
Ore 4 25, 945, aut. — 4-30, 8 48;pom. 
Partenze da Mortara 
Ore 6 50, 10,50 ant. — 2.30, 7 45 pom, 
na Torino a Cuneo 
Partenze da Torino 
Ore 4 48, 9 20%4ant. — 2 45, 6 45 pom. 
Partenze du Cuneo 
Ore 4 46, 9 20-ant. — 2 48, 9 50 pom. 
BA SAVIGLIANO A Saluzzo 
Partenze da Savigliano 
Ore 7 27, 10 52 ant. -- 4 17, 8 22 pom. 
Partenze da Salùzzò 
Ore: 31, 9 d6 ant. — 321, 7 26 pom. 
dA Bra a CavaLLEnMaGgioRe | 
‘Partenze da Bra 
Ore 8 26, 4001 anti —3-26, 7 Si pom. 
Partenze di Cavalléermaggiòne 
Ore 6/07, (10/42— 4:07, 8 42 pom. 
pa Tonino A Susa 
Parterze'da Torino 
Ore 6 05,104 ant. — 4.53, 7 00 pom. 
Partenze da Susa 
Ore 6 10, 10 50 ant. — 2 00,7 00 pom. 
Da Torino a PixenoLo 
Partenze da, Torino 
vre 8 50 ant. — 42 00, è 10 pom 
| Partenze da Pinerolo 
Ore 7 35, ant, — 2 10, 7 416 pom. 
Corse straordinarie nei soli.giorni festivi 
da Torino ore 9 ant. — da Pinerolo ore 5 50 por 
pa Tonno a Novana per VERCELLI 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 3. £45, 8 00ant, — 4 50, 5 15,7 00 pom 
Partenze da Novara per Torino 
Ore 6 20, 40 08 ant, — 2 30, 8 BO, 6 3S pom 
Coincidenze per le ferrovie dello Stato 
pèr Arona. Ore 11 04 ant. — 8 50 pom. 
per Alessandria n ‘9 45 ant. — 4 28, d 54 pom 


TIRATI RRTIONTET: 
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Ogni dose di polvere per fare il Liquido comune si vende “ ‘.‘*“. Li L 40 


Liquido incoloro ed inodoro 


» 1 20 


Deposito in Torino presso l'Uffizio generale d'Annunsi, via Madonna degli Angeli, 


N. 9 (Spedizione 1n Provincia). 
free: eine DC ine 
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IL PIEMONTE 


NELLA ò 


LEGA OCCIDENTALE 


. COMMENTARI 


cus! O 
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DI PIERLUIGI DONINI da 


É uscito îl fascicolo VII. | 





Angeli, 


l necessario per fare due o.pi 
L-412 ==L. 16. — L/20—-:L.25 — È. 
A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione: 


ASSORTIMENTO 


di tutti gli oggett 


POTICHOMANIE 


Spedizione nella Provincia contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Direttore 


Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N.9, 
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’ gjenuina di Firenze 

P OLVERE I) IREOS di profumare la 

biancheria e gli abiti, per la toeletta e per 
frizioni nél bagni. ‘ * ipaberàlte: 

"Prezzo L..1.20 al ‘pane: — Deposito presso 

l'Uffizio Generale d'Annunzi, via B.V. degli 

n. 9,Torino; Alessandria da Basilio, 


- Mipu dell'OPINIONE diretta da'C: Cardone. 
+ amigrollddtueg: i i6Barzia Riti LIDO 
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TORINO, ‘21 LUGLIO 


IL COMUNISMO IN ITALIA é 
Il sig. Disraelì ha fatto nella camera dei 
comuni, colla fervida immaginativa, che lo 
tese tanto pregiato come romanziere, una 
spaventevole descrizione delle sette dema- 
gogiche che travagliano l’Italia, la Francia 
e. parte della Germania; >. î 
Se, le;sue parole avessero; qualche fanda-. 
mento nella realtà Nellé.cose, sè vi fosse 
un' Italia sotterranea, iuna ‘fazione potente. 
che anela alla distruzione:della famiglia ed. 
4 mettere a ‘soqquadro la ‘proprietà; molti 
dei iberali ‘si sgomenterebbero ed'il signor 
Disraeli aviebbe avuto ragione di additare 
i pericoli che sovrastanno alla penisola. 
Ma vi hanno in Italia sette ehe predicano 
il comunismo ed .il socialismo? In, Italia 
non poterono mai. aitec 4 
_ comunismo'8 del'soeialisno» Nel 1848 si, 
pubblicarono! opusdoli/niei quali si propugna- 
vano quelle ‘stràne dottrine , ‘alcuni ‘fogli. 
cercarono di’ diffonderle  nel*popòlo } ma: 


ron riuscirono : caddero oscuramente, "di- | 


menticati dal popolo, a cui, erano diretti; e 
da coloro, a. cui sembrava dovessero minac- 
ciarg la tranquillità. S : 
In Italia si comprende la necessità di una 
..trasformazione politica: tutti sentono in se 
stessi; «tutti. preveggono che la presente 
condizione è un ostacolo insuperabile allo 
sviluppo intellettuale e materiale delle po- 
polazioni', tutti sono convinti che ‘non la 


può perdurare senza trascinare alla rivolu- | 


zione; ma non vi ha setta.o partito che pensi 
a metter per fondamento della rigenerazione 
d’Italia la distruzione della famiglia e della 
proprietà, base del vivere sociale. 

‘Forse ‘vi ‘sono utopisti isolati che va- 
ghegghiano ‘le: dottrine di Luigi Blanc, 
di Proudhon'o di Cabet, e sognano una 
palingenèsia sociale, appoggiata alle uto- 
pie di Platone , di Campanella e di Tomaso 
Moro. In tutti (i tempi, .in tutti ì paesi si 


ebbero! di questi pensatori : spaventati da | 


un’ antagonismo ‘) spesso! soltanto  appa- 
rente, fra il capitale ed il'lavoro, rattristati 
dal triste spettacolo della situazione pre- 
Garia ‘delle’ classi lavoratrici , essi non 


hanno più fiducia nella libertà, che sola può | 


introdurre  l’atmonia, dove regna l'antago- 
nismo, e vorrebbero trasformare la società, 
‘mutando il governo in un' formidabile ap- 
paltatore, che distribuisce il lavoro è' gua- 
rentisce îl sosteritamento di tutti. Ma hanno 


seguadi costoro in Italia? Dove si manife- 


stano i sintomi della cupidigia feroce, ‘che | 


in Francia armò il braccio dei comunisti, e 
minacciò di sconvolgere l'ordine pubblico? 
In Italia sono sconosciute e ripudiate le dot- 
trine del comunismo, perchè non vi sono le 
piaglie ‘che sangilimano in altri*stati, perchè 
la proprietà è divisa ed in confronto gegli altri 


da I 


APPENDICE. 


DOTTRINE FILOSOFICHE 


{al ' 


{ Seguito e fine, — V. num. 196) 


» 


«E a dimostrare la sua tesi si accinse con 


una’ potenza di: metodo e di prove ‘irresistibili 


« Se è vero, egli argomentò che vi. è stata 
a poetica, la quale doveva essere trasfor- 
«dal venir® della riflessione; e se quest'e- 
poca: poetica fu tanto lunga da rendere neces- 


4 
ma 

sario ‘che’ in ‘essa nascessero le lingue ev 
avessero 'incominciamento tutte le. priocipal 


amane istituzioni, non dev'essere possibile ‘che 


l'e della ‘riflessione in ‘cui noi viviamo, ab 
bia talmente distratto! l'edifizio dell’epoca: primi 
tiva 

le traccie: 6. le reliquie della sua esistenza, seb 
bene anteriore alla storia. 

« Infatti, cercando negli 

popolari, nelle favole, nelle ceri 
giosi e giuridici, e nel ) 
presenti , ha ‘trovati i vocaboli’, le frasi, le memo 


moni& ed atti reli 


rie, i rottami e frantumi (così li chiama) di una 
remotissima antichità, i quali, sebbene già aves- 


.l'vi ha prodotto gl’inconvenienti che la stessa 


dei tempis. 


chire le utopie; del'|. 


da’ non lasciare nelle istituzioni’ odierne 


idiomi; nelle tradizioni 


Ile ‘costumanze dei popoli 





n £ ii z 
pubblica tutti 
paesi, non esclusa la Francia, inolti ‘sono i 
‘ possessori, perchè 1l sistema industriale non, 


Inghilterra lamenta.:.vi sono respinte apche 
perchè.tutti si avyidero, per, tempo che, il 
socialismo conducesper. un’altra. via a quel- 
l’assolutismo; che'si vuol rovesciare. 

L'Italia ‘ha ‘sete ‘di ‘libertà ‘e’ d’indipen- 
denza: ricuperati questi due ‘preziosi diritti, 
fonte del benessere sociale, simiglioretapno 
le leggi, si adatterannò î codici ‘alla*G tr 
ma niuno penserà mai a promuo- 
‘vere una trasformazione che. condurtebbe 
alla barbarie, e. farebbe, perdere .di nuovo 
quei'beni il-cui acquisto costa tanto sudore e 
tanto: sangue. Tutte le classi hanno interesse 
a respingere qualunque alleanza; colle: sette 
che si prefiggessero per iscopo di sconivol- 
‘gere la proprietà e la famiglia: la sola»resi- 
stenza passiva sarebbe sufficiente a scorag- 
giare 1 più arditi riformatori, poichè sarebbe 
unà resistenza generale nelle città' e nelle 
‘campagne, nei popolosi comuni e nélle pic- 
gole bprgate; una resistenza. domestica, pri- 
vata e,pubblica. Devela famigliaè bene co- 
stituita e la proprietà non è accumulata in 
poche mani, dove il popalo na buon senso e 
| non è corrotto da basse passioni, ma ani- 
fato dal sentimento generoso dei proprii di- 
ritti ‘politici, ivi non attecchiscono le utopie 
e non’ fanno fortuna i predicatori di comu- 
nismo, > 

Se maì yi era occasione di predieare il 
comunismo fu il 1848. Eppure chi avrebbe 
| osato tener cattedra di socialismo in Italia, 
come nel Luxembourg, di Parigi? L' ora- 
tore,per quanto seducente fosse la sua elo- 
quenza, si sarebbe trovato dopo due 0 tre 
lezioni abbatidonato e ‘solo ; il vuoto che sa- 
rebbesi fatto ‘intorno ‘a lui, l'avrebbe avver- 
tito che:questo non è paese per siffatte dot- 
trine. : 

L'Inghilterra ebbe i Cartisti che propu- 
gnarono le più strane utopie e precorsero 1 






violenza. Ma il governo britannico ha per- 
giò creduto che'il comunismo invadesse il 
Regno-Unito? Ed ha per timore del Carti- 
$mo ricusate le riforme economiche richie- 
ste dalla condizione ‘del ‘popolo e consigliate 
dalla prudenza? : 

Chi so&tenesse che l'Inghilterra è corrosa 


comunisti francesi: essi non dissimnlarono | 
| le loro intenzioni, non risparmiarono pre- | 
dicazioni ed adunanze, non rifuggirono dalla | 


bardia come in Galizia" le sue arti non ‘es- 
sendo riuscite, insegnò coll’'esempio.: mano- 
mise la, proprietà privata, i beni dei. possi- 
denti, non conobbe freno alle rapine; ma le 
popolazioni non la seguirono; fremettero a 
tanti eccessi e ricusarono. d’imitarla. h ri- 
spetto’ della famiglia-e della proprietà vi fu 
mantenuto; malgrado il governo, perchè i 
contadini di Lombardia non sono' come i 
contadini di Galizia, la proprietà vi*è divisa 
e libera e mot''vinicolata, e i possessori ti 
sono conoscitti e stimati per-numerose fon- 
dazioni pie; che fanno l’ammiragione degli, 
ltri stati. in ; 
Il governo clericale tende al.comugismo, 
steggiando il progresso industriale e favo- 
reggiando.la mendicità..,Gli;stati.che tolle- 
lerano:gli ‘ordini! mendicanti e ‘considerano 
l’atcattone come un santo, mettonò a ca- 
rico della società laboriosa'una classe di uo- 
‘mini validi, ma neghittosi , e che vivono 
.nell’oziò ? avvezzano la gente a far asse- 
gnatnento sugli altri, anzichè su se stessi, 
e stancarsi del lavoro. Questo è il sentiero 
sdruttiolo, che conduce al comunismo, e. 
se nom si avesse fede nell’energia delle po-' 
polazioni romane e nel loro buon senso, sa- 
rebbé a temere che'ivi il governo riuscisse 
ad istillare quei velenosi, principii, di cui si 
ha tanto timore. { 
L'Austria ed«il governo clericale sono a- 
dunque i soli che direttamente od indiretta- 
mente fomentino le utopie del comunismo. 


ciafe a Combattere ne’ loro autori, anzichè 
accusare la nazione, che le respingerà sem: 
pre, con. orrore. 

L'Italia attende un cangiamento politico, 
non sociale : non imancherauno le. riforme 
socialiy di cairogri stato ha d'uopo e che 
vanno compiendosiin Europa, in Inghilterra 


|'come in Francia, nel Belgio come nel Pie- 


monte, lentamente ed ordinatamente; nìa 
si confusero colle utopie, o si considerarono 


gogica? Il: signor Disraeli, cittadino di uno 
stato, «che haisempre -riguardate le riforme 
opportunamente adottate, come ostacolo ‘in- 
| superabile alla rivoluzione, non vorrà con- 
dannare l’Italia ‘all’immobilità; che rende 
inevitabili lé ‘crisi politiche e sociali. Gli ita- 
| liani non desiderano nulla di meglio che di 
evitar queste, avendo dinanzi a sè l'esempio 





dal comunismo, perchè i Cartisti yi ebbero 
cattedra. e seguaci, farebbe .come il. sì- 
gnor Disraeli, il quale, avendo .letto . qual- 
che proclama di Mazzini; fa. giudizio, che 
tutta l’Italia sia popolata dasette feroci\ane- 
lanti al sangue ed al saccheggio. 

Vi sonò pur troppo in Italia fomentatori 
del comunismo; ma sono coloro. che de- 
stano le simpatie del sig. Disraeli : sono 
l’Austria ed il governo clericale. 

L 





Austria aveva cercato di sollevare i con- 
tadinì contro;i proprietari e di fare in Lom 
: 


| sero attraversata tanta parte di quest'epoca nuova 
\\a.wenir fino ‘a noi,..vi si serbarono visibili e 


| fiumi sì conoscono ancora dopo gran tratto «orso 
dalla' foce. nel.mare., Ed ‘osservando che. tutti 


questi ruderi non avrebbero alcuna significazione, 


invece acquistano  iì senso della parola chiara, 
arnpia , Juminosa; non appena ivi si applichi il 
principio della veduta poetica ,, è ‘riuscito a ri- 
costruire: intera l'epoca poetica \e a dimostrare 
che in’ quell'epoca ‘appupto sono nate le princi- 


Poetica è la tradizione a noi pervenuta dell’ori- 
gine dell'umanità.” ; ; 
*« Poetica l'origine della sapienza, e con essa 
la scienza delle cagioni (‘metafisica ). dalla quale 
provenne l'origine della poesia, dell'idolatria, della 
divinazione e dei sacrifici. ‘0. id 
« Poetica l’origine: dell’arte di. rappresentarci 


IU 
Ip 


festarle:colla» parola è colla scrittura, ( gramma- 
tica ); donde nacquero le origini poetiche: delle 
lingue. è delle lettere, ‘e ‘con esse dei geroglifici, 
delle» leggi, dei nomi, delle insegne gentilizie, 
delle medaglie. delle monete; e; in genere della 
lingua e letteratura e. del diritto naturale delle 
genti. 

« Poetica l'origine. o 
fondate la morale el economia: privata e pub 





riconoscibili ancora; come le acque dei, grandi | 


ravvisati  cogli*occhi dell’època attuale, e che | 


pali istituzioni dell'odierna civiltà; @ che infatti: | 


il vero nella mente ( logica ); € quindi. di mani- | 


dirt) gu si î 
icfatti*su cui si narrano 


blica, ‘e così pure, poetiche le origini degli, stati 
famigliari e delle repubblictie ; le origini dei 


che si lacera in sanguinosi conati, per ciò 
solo che le rivoluzioni ivi compiute, furono 
mal dirette.e non migliorarono la: condizione 
| intellettuale e materiale del. popolo. Se l'i 
| strazione fosse stata diffusa, e l'influsso cle- 
| sicale efficacemente combattuto dalle sane 
dottrine, non sarebbersi commesse le bar- 


vergogna del nostro secolo. 
L'Italia ha già troppi avversari interessati 
a dipingerla siccome èebbra di sangue, di- 
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| feudi, del censo e dell'erario; l'origine dei  co- 
mizii, quali furono i romani; poctica la natura 
degli eroi i loro costumi e le loro descrizioni 
| quali troviamo in Omero. x " 
l —« Poetica la storia fisica dell'aria, della terra, 
| del fuoco è, delle, acque costituenti il, mondo 
| fisico in cuî si propagarono le nazioni primitive; 
| e poetiche le altre innumerevoli speziali nature 
| che dagli elementi provennero e di cui si fin- 
sero tante e sì varie divinità. ? 

« Poetica. la storia del cielo, del mondo, € 
! dell'inferno, ossia la storia della cosmografia. 


sopra la terra. 
« Poetica la cronologia, che per me: 


s'introdussero nei po sé 
strie primitive e i progressi intellettuali.: 
« Poetica la geografia in quanto all’essersi 


| 
| 
| 
! 
| 





A 


vinità; ed in quanto è poetica la origino dei no 
mì che ebbero quasi tutte le antiche città. 


| 


| 


| 


sono una. vasi 
principii. 





(RTLA) 


he. 


Hl signor ‘Disraeli avrebbé dovuto intòomin- | 


quando mai le riforme economiche e civili ‘ 


qual preparazione ad una rivoluzione dema- | 


| doloroso di una generosa nazione, la Spagna, , | 


bare devastazioni di Valladolià; che sono una | 


« Poetica l' astronomia , inquantochè il cielo 
astronomico è .il libro su cui. furono scritte le 
storie degli dei, e degli, eroi che avevano regnato 


so dì di- 
vinità rappresenta Je diverse epoche ne ni ‘quali 
primi popoli le diverse indu- 


nomi delle. terre native dei primi popoli per 
translato applicate ai luoghi del mondo consimi- 
lianti che sandayano discoprendo; in quanto è 
scienza dei luoghi da cui vennero le varie di- 


« =, E qui col primo e secondo libro sarebbe 
terminata l'opera teorica del”*Vico; ma vi ag- 
giunse egli come per appendici trè altri libri che. 
tissima applicazione agli stabiliti 
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LISI TRISI 


visa, incapace di risorgere perchè si vossa 
tollerare che' sì evochi anche lo spauracchio 
del comunismo, e che dalla ringhiera. bri- 
tannica sorga una voce a dipingere gli ìta- 
liani quali barbari od insensati che,tendono, 
ad una comunità di beni, che sarebbe la 
miseria di ognuno è la decadenza dello 
stato. di 1° saab :T<%0f 
| Ma le asserzioni deb sigtfot Dart non 
trovifidito eco in Inghilterta: ivi: come fra 
noinons'ignora,che fautori dellademagogia e 
del comunismo sono i nemici, non 1 promo- 
tori dell’indipendenza .e, della; libertà na- 
zionale. Ni ; 


: nu 
no 





Gii austRIAGI Net PRINcIPATI. -—- Nell''Ost 


Deutsche Posi del 26 maggio 1856, leggevasi il 
seguente Ordine del giorno: PRE? 
L'occupazione’ dei principati abubianî Yornì 


occasione alle truppe, che' gi hatlho coi Carso, di 
metteré in evidenza, in mezzo a ill eirco- 
siarize è malgrado molti ostacoli, la loro costanza 
e le privaZiòni ch'esse possono sopportare, în paesi 
duramente provati or non è molto dagli a\Veni- 
menti della guerra. Esse hanno in questa tirco- 
stanza fatte le loro prove ed hanno nel più soddi- 


sfacente modo consertito lo' spirito guerriero, 
che fe anima, come pure le loro duone condizioni 
materiali. Nel momento in cui questo corpo d'ar- 
| mata comincia a sgombrare i principati, sento il 
bisogno di esprimere la inia, soddisfazione ai ge- 
nerosi ufficiali di tutti i gradi ed a tuti i ati. 
i FRANCESCO Gipeatta, 
Quest ordine del. giorno ,  dice.un, ‘Gorpispou - 
dente della Presse Belge da. Jassy, contiene due 
falsità; la prima; che le truppe austniache abbiano 
mai sentite privazioni in Moldayia,; la. seconda, 
che anche meno facessero prova.di spirito; guerriero 
di rassegnazione e. di disciplina. Permproyarlo , 
pon.farò altro che, sottoporre al giudizio, del. pub- 
blico.cifre e fatti, che. vi guarentisco assunti alte 
sorgenti le più sicure.ed autentiche. 

Per ciò che risguarda le privazioni, ecco ciò 
chela, Moldavia, questo paese così duramente pro- 
vato dalla guerra, fornì gratis all’ esercito di.0c- 
cupazione: Perlegna,lumi, sego, olio e paglia, pia- 
stre 1,975,226; per mobili d'ospedali, caserme,ace. 
704,591; per locazione di case, 1,089,958; per.spese 
di riparazione ,, 309,417 ; per costruzione di scu- 
| derie, 1,038,474 ; per spese di piccole yepiure di 
| Andisporto (vorspan), 1,016,000; perì: straor- 
dintrie, come stipendi di traduttori, Javanderia 
ecc., 136,965; cioè in tutto, piastre 6,240,633; 0s- 
sia franchi2,080,211. Dal settembre 1854 al'maggio 
1856, la Moldavia spese ‘dunque'perigli ‘attstriaci 
una somma eguale alla metà del suo'rèddito an- 
\ nuo. Sono cifre per sè éloquenti \abbastanza\e che 
non hanno bisogno di commenti. ; | 

Per ciò che risguarda la rassegnazione gdi pui 
queste truppe hanno-falto prova, ecco ancora dei 
fatti, che risponderanno : sn U 
1. Il 25 settembre 1854, un negozianie riegve da 
| due soldati cinque ferite gravi. "© 7 

2.11 5 ottobre ‘1954 (Jassy) un” gendarme mol- 
| davo è ferito mortalmente. _ 

3. Pure il 5, due soldati spogliano un cambia- 
valute ebreo 4 feristono gravemente lui e sua 
moglie. ; 

4. Il.10 (Fokschan), 
colpo di baionetta. + 





| 
| 
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2 
«, Dimostra nel terzo libro. che i. poemi, d'O. 
mero, letti colle vedute dell’ epoca poetica,, di 
| ventano una splendida storia dei grecì di tutto i 
tempo antoriore alla storia certa. . iguana 
0 «Nel quarto libro compendia le, fasi che. pre- 
\jsenta .lo, svolgersi dell umanità durante l'.epoca 
poetica. Osserva che élevandosi. l'intelligeriza si 
| diseguano pell’uomo tre nature diverse: la natura 
| poetica o divina, l'eroica, l'umana. ; ne e è na- 
| zioni percorrono costantemente tre età: degli dei, 

degli eroi, degli uomini. Vì corrispondono tre © 

specie di diritti; tre specie dì governi, tre specie 
di lingue; ire di giurispruderze; tre dî ragioni; 
ire, modi di rendere ragione , ossiano trè specie 
| di giudizi. Alla natura eroica in particolare ap- 
partengono tre proprii costumi : di cu tedire con 
severissime religioni i confini (delle proprietà), 
gli ordini (delle suceessioni ereditarie, ossia la no- 
biltà della famiglia), e le leggi. Alle tre accen- 
(nate nature corrisponde inoltre l’ atrocità o la 
‘mitezza nel dritto ‘penale. Così per questo gra- 
dell umana natura 







duale svolgimento l sano i 
Popoli dallo stato delle famiglie alle repubbliche 
ergiche od aristocratiche; e da queste ai governi 

ri; ove giunti, si manifesta una legge (la 


- | legge regia), per la quale le libertà popolari vanno 
come di necessità a finire in mo archia. 

« Anche l'epoca primitiva, della dominazione 
romana fu poetica, e la fu di maniera (continua il 







Vico in altro capitolo) che tutto l'antig ii Ra 
tomano non è altro che un serioso pg ‘che 


si rappresentava dai romani nel for, È dii 











tuglia austriaca sforza là-casa dél commissario, fa 
«caricar le ‘irmi è conduce con sè i due colpevoli. 

‘6. Il 12 novembre (Jassy), un soldato ausiriaco, 
del reggimento cacciatori, ammazza con una ;fu= 
cilata un negoziante, che lo aveva impedito d’in- 
filzar colla baionetta un passaggiero. 

77. Il 12. stesso (Roman), alcuni soldati feri- 
scono mortalmente il loro padrone di casa e sua 
moglie. | 

8. 11 24 (Botoschan), ùn garzone di caffè ha le, 
coste’ trapassate da un'eolpo di baionetta ‘ed un 
soldato moldavo la testa lfracassata: | + RIA, 

9. .Il 25 (Jassy), una guardia urbana’ è ‘ferita 
inorialmente. 

10. Il 7 dicembre (Tecuez); due soldati austriaci, 

, che rubavano; vin6, bastonano un prete'è, due pas- 
saggieri. Uno di questi era il prestdentè della: mu- 
nicigalità ed ebbe il braccio fracassato. ©. 
Hi 11: L'8'Wassy), un francese riceve sciabolate sul 
“capo. | ì Luis alain ilo fd 
‘12.11 13(Fokschan),un soldato di cavalleria uccide 
una sentinella che custodiva la cassa ‘municipale. 
Questo. soldato è.arrestato.e-tradotto. alla prefet- 
tura, quando un ufficiale e venti ulani, colle scia- 
bole sguainate, sforzano l'ingresso, uccidono pa- 
recchi individoi, e conducono via il colpevole. 

13. 11 22 gennaio 1855, in ùn caffè presso Odo- 

besthti, sei ulani uecidono un contadino e .ne fe- 
riséono ua altro a morte. 
. 14. Il:28 marzo {Marginerri), quattro soldati ten- | 
tano di violare una fanciulla di 10 anni, battono 
suo padre e tagliano un ‘orecchio ad un contadino 
che era accorso, > 

15. Il 28 luglio (Bakeo) alcuni soldati uccidono 
u colpi di baionetta un sottufficiale dei gendarmi. 

16. I 17 settembre (Galalz), ire soldati feriscono | 
mortalmente una donna che si difendeva contro le | 
loro violenze. © 
"© 17. Il 27 novembre (Roman), una pattuglia d’us- | 
sari s'impadronisce del prefetto è lo conduce di | 
forza dal comandante, per ordine. Î 

18. Il 1° dicembre (Fokschan), ire ussari scan- | 
nano due negozianti e feriscono molti passaggeri. | 

‘19. L’8 gennaio - 1856 (Stefanéschti), un’ soldato 
uccide un commesso. 

‘20: Il 1’7:febbraio (Sterpu) sette soldati spogliano 
un ebreo, lo assassinano, feriscono gravemente un 
altro' ebreb'e due donne. 

Ma ‘mi ‘fermo (qui, giacchè la enumerazione 
troppo lunga slanchérebbe. Questo posso attestare 
che la lista succennata. non costituisce il quinto 
degli eccessi ‘commessi dagli. austriaci. Ne ho la- 
seiati indietro ‘e dei gravissimi. Questi fatti, tutti 
autentici, ‘lo ripeto, proveranno sufficientemente 
che, se le truppe'austriache non hannofatto prova 
di disciplina, hanno all'incontro saputo ‘benissimo | 
far prova dello spirito guerriero che le'anima | 








contro donné ed' womini inermi. 
: Viti . ® a. . 
Dispacci elettrici priv. 
"" AGenzia SreranI. || | 
RAT «Parigi, 21. 
Le comunicazioni con Madrid sono sem - 
pre interrotte. di} : | 
Barcellona, 19. Alcuni disordini vennero | 
repressi, la milizia nazionale fu disarmata 
e ‘disciolta’ La tranquillità’ venne pronta- 
montè ristabilita. 
Un movimento di poca entità è scoppiato’ 
a La Jouquière. 
‘ il 
_————mcreorqur1y il 
cai INTERNO; 
ADI UFFICHALI | 
La Gazzetta Piemontese pubblica pareechie no- 


mins di sostituiti segrelari delle corti dei tribunali | 
e dei mandamenti. hi | 


fivet Pe into tor 


| 
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a R. console colà il sig. Vanderpaar; 

Ha nominato a R. console in Madera il signer 
Garlo Biarichi ; rara 

In udienza del 14 stesso mese, ha concesso lo 
exequatur al sig. Gio. Batt. Sechino, vice console 
di Portogallo in Genova ; 

In udienza’ del 18, ha nominato il signor cava- 
liere Bensi Raffaele, console generalè di seconda 
categoria, ad agente console generalé di prima ca- 
tegoria! ; 

S. M., con decreti delli 8 volgente, ‘ha fatto le 
seguefiti disposizioni : 

Ramarone Gregorio, maggiore comandante l'i- 
sola e porto della Maddalena, nominato luogot. 
colonnello nello stesso comando : 

;iCoccon Giatomo, direttore delle costruzioni na- 
vali nella R. marina, collocato a riposo per an- 
zianità di servizio ed ammesso a far valere i titoli 
a pensione ; | o 

Mattei Pelice, ingegnere di prima classe nel 
genio navale, nominato direttore delle costruzioni 
navali della R. marina. 

Con decreto del 14 detto mesé: 

* Orengo Pietro, piloto di terza classe nello stato 
maggiore generale della. R. marina, collocato a 
riposo per anzianità di servizio ed ammesso a far. 
valere i titoli a pensione. 








|FATTI DIVERSI 


Notizie diplomatiche: In udienza del 18 corr., 
S..M. ha nominato ‘il conte di Barral ; vonsigliere 
di legazione , a ministro residente in Francoforte. 

Camera dei deputati. S'invitano i signori de- 
putati di voler intervenire al funebre servizio che 
il governo fa celebrare nella chiesa metropolitana, 
alle ore 11 antimeridiane del 28 corr. luglio, per 
il settimo anniversario della morte del magnanimo 
re Carlo Alberto. 

Per il presidente 


Il dirett: della segreteria | È 
regno cotale progelto approvato, sebbene modifi- 


A. GALLETTI. 


Atti generosi. Verso le ore.6 112 pomeridiane del 
giorno 21 dello scorso giugno una donzella sui 18 
anni, sordo-muta, gettavasi in Po, ove evidente- 
mente pericolava nella vita. 

L'abbaiare di un cané rése avvertite due’ per- 
sone che a poca distanza pescavano ; ‘una’ delle 
quali, che è certo signor Borgiois Domenico, ex- 
ufficiale in ritiro. Si slanciava dosto nell'acqua , 
vestito com'era, si portava a.Ruolo verso la  peri- 
colante, e riusciva con non poca, fatica ad affet- 
rarla. Nell'atto, che tenendo.fra de braccia, .laisak 
vata donzella stava avanzandosi verso la sponda 
del fiume, veniva raggiunto dall'altra persona, che 
ècerto sig. Liso Domenico, fabbricante birra in 


| Vanchiglia, il quale si era pure avanzato nelfiume, 


ed entrambi la trassero a salvamento sulla sponda, 
ove giunti a poca distanza dal domicilio del sig. 
Liso, questi,spinto da vero spirito di umanità, pensò 
di raccoglierla in sua abitazione; ed! ivi. sommi- 


| nistratile i più validi soccorsi, non tardò a dissi- 
| parsi ogni pericolo per la salvatadonzella, che fu 


debitrice di sua vita allo slancio generoso del Bor- 
giois, ed alle affettuose cure del Liso , il quale 
non contento di ritirare la medesima in casa sua 
fino alla scomparsa di ogni pericolo, volle di 
più ritenerla per tutta la rotte, fino a lanto che 
si fosse provveduto. al di lei trasporto all’ ospe- 
dale, rifiotando generosamente ogni compenso 
pecuniario che potesse per ciò essergli ‘offerto. 
Questi atti che palesano nobiltà d'animo ed ‘ec- 
cellenza di cuore sono degni dei più sentiti elogi; 
e la civica amministrazione , informata di essi, fu 
d'avviso che l'operato delli signori Borgiois e Liso 
si meritasse questo attestato di swa soddisfazione 


i ad emulazioneed ipcoraggiamento. 


Torino, addì 19 luglio 1856. 
Per il vice-sindaco 
Il capo della divisione polizia municipale. 
TAPPARELLI. 


— —_————________T____ 








poetiti furono gli atti e le controversie riguar- 
danti gli acquisti delle proprietà, i trapassi, gli 
atti ‘delle snccessioni; poetica la relativa giuri- 
sprudenza. | 
« E chiude ‘il libro quarto osservando che l’o- 
rigine poetica della metafisica del diritto, della 
giustizia ‘e' della legge, come quelli della logica e 
della morale, quali pervennero a noi, uscirono 
dalla piazza d'Atene; così pure l'origine peetica 
dei reggimenti popolari s'ebbe in Grecia da un 
Solone, il quale non è che un carattere poetico 
dell’ intelligenza popolare al momento in che 
iungeva a conoscere la propria forza è a prof- 
ferire a se stesso quel memorabile avviso: No- 
sce te ipsum o — 
* «Il quinto ed ultimo libro il Vico lo ha de- 
stinato a far conoscere la corrispondenza che vi 
‘ha tra lo svolgersi della civiltà, ‘che è uscita 
dall'angichissima e primitiva barbarie in'Oriente, 
‘in Egitto, in Grecia e nel Lazio, è le civiltà 
del medio evo, uscita dalla seconda barbarie 
+ portata dalle invasioni straniere. Fa vedere che 
Engine to :feudafe non è che un ricorso del-: 
l'antico diritto romano; e classifica la_ civiltà 
del sio lempo in ciascuna delle nazioni cono- 
It dra 
« Finalmente riassume e conchiude l' opera 
con osservare che l'ammirabile è costante svol- 
gimento che prendono le nazioni non può essere 
che effetto della Provvidenza diyina ; il che me- 
glio rifulge dal vedere (€ lo mostra la tavola 
«cronologica unita all'opera ) come il popolo ebreo 











sia stato, fin dal principio del mondo, prescelto’ 
ad. avere la .conoscenza del vero Diò ; a cbn-' 
servarla attraverso ‘al subbisso delle acque; e' 
a trasmetterla ( passando frammézzo al mondo* 
dei popoli gentili ) al cristianesimo che lo dif- 
fonde alla universalità della terra. Onde il Vico 
deduce che senza la-pietà, che è il sentimento 
di potenza e d'umiltà che si desta in noi dalla 
contemplazione del vero, non vi può essere vera 
sapienza. 

a Tale è lo schema della ‘grand’ òpera del 
Vico ; scopo principalissimo. della quale è quello 
di far accorgere che ci sono. due apparenze per 
tutte cose: una cioè a sensazione vergine, l'al- 
tra a sensazione riflettuta; e quindi di far co- 
noscere che i principii di quelle arti, scienze od 
istituzioni, le di cuì origini appartergono al pe- 
riodo delle sensazioni che non si provano se non 
anteriormente al sopraggiungere della riflessione, 
bisogna attingerli nelle condizioni della ‘prima 
apparenza e non altrimenti: mentre poi scopo 


della seconda. parle è quello di dimostrare che 


applicando i principii della veduta poetica , uno 
sterminato numero di. fenomeni antistorici che 
rimasero così a lungo inesplicati, ricevono spie- 
gaziohe sì chiara da poterne fare una yeta in- 
troduzione alla storia universale. 

« E quest'era il grande intendimento di Vico; 
ma i dotti scambiarono lo scopo principalé del- 
l’opera con quelle delle applicazioni e deduzioni 
che ne dipendono; e credettero che il tema 


culminante della ‘scienza nuova fosse’ il concepi-* 


sempre meglio 
Nesti, # quali intrighi ricorressero le comunità re- 








; o della, cassavecclesiastica 
ed LE. domenicani della città di Chieri. A 
dimostrare a quali mezzi poco o- 


ligiose contro le disposizioni della legge 29 mag- 
gio 1855,ueì cade opportunamente sott' occhi una 
sentenza pronunciata, non ha guari, dal tribunale 
provinciale di Torinoy ella quale vogliamo pub- 
blicare alcuni considerando. 


Un tile B.... B.... di Chieri evocava in giudizio. 


l’Amministrazione della. cassa ecclesiastica , per- 
chè gli si rappresentassero i frutti percelli nel- 
l'anno 1855 ‘nella cascina denominata il Belve- 
dere; prima della nota legge” posseduta dai PP. 
domevicani. E ciò perchè il P. rettore Ludovico 
Barberis, sindaco e procuratore generale di quel 
convento aveva, il 20 aprile 1855 ,. e perciò men- 
tre già si discuteva la legge di soppressione , 
anticipatamente ed al tenuissimo prezzo di lire 
750, venduto al B..... tutto il raccolto che si sa- 
rebbe, nell'anno, ricavato da detta possessione. 
Ecco un bell'esempio. di moralità da far arros- 
Sire i berlindot! — | 
. Il tribunale assolveva la cassa ecclesiastica dalle 
domande del B..... e preponeva alla sentenza, 
pronunciata il 31 marze ‘1856; parecchie conside- 
razioni le quali-possono! contrapporsi alle tante 
sentenze che in favore di frali e monache vanno 
tuttodì pubblicando il Cattolico e l'Armonia. Ec- 
cole : 

< .....:Altesochè, se alla data del 20 aprile 
1855. non era ancora emanaia la legge colla quale 
venne tolta la personalità civile ad alcune comu- 
Dità ed ordini religiosi , fra cui trovasi compreso 
quello dei domenicani, il relativo progetto però 
veniva presentato alla camera dei deputati sino 
dal 28 novembre 1854, ed'il relatore della com- 
missione, sotto il 21 dicembre Successivo, a nome 
della medesima, ne manifestava un voto: farore- 
vole: e, principiata la discussione il 9 gennaio 
1855, veniva detto progetto il 2 marzo approvato ; 
e quindi presentato al senato del, regno-, comin- 
ciavasi pur ivi, sulla relazione della commissione, 
la discussione sotto .il 10 aprile 1855, dietro la 
quale, essendo egualmente stato dal senato ‘del 


cato, ne venne promulgata la legge relativa sotto 
il 29 maggio 1855. 

« Ciò posto, considerando che il solo confronto 
di tali date basta a conviricere che le parli ; e se- 
gnatamente il padre rettore cedente, non poie- 
vano'ignorare non essere il governo disposto a ri- 
nunciare a quei diritti di supremo dominio , che 
sulle proprietà ecclesiastiche gli potessero ‘«com- 
petere, e conseguentemente l’ essersi colla scritta 
in questivne ceduto il raccolto pendente, ed esatto 
preventivamente il eorrispettivo ivi dichiarato, ed 
il trovarsi cotale scritta da una ‘sola ‘delle parti” 
soltoscrilta, sono circostanze che lasciano fonda- 


tamente e legalmente presumere abbiasi voluto | 


deludere la legge; che a quell’ epoca cadeva in 
discussione nel parlamento nazionale, e che poco 
dopo veniva promulgata, per il chela stessa scritta, 
siccome fraudolenta nella sua intrinseca natura, 
non potrebbe sortire qualsiasi giuridico effetto. 
<;Che, ben anco supposta regolare la scritta di 
cui è easo, mancherebbe pur sempre la medesima 
di data certa per poterla ravvisare sufficiente ri- 
guardo alla cassa ecclesiastica, ecc. ecc. » 
Epigrafia onoraria. Questa mattilla vedemmo 
che si cancellava; l’epigrafe scritta sotto là statua 
di Cesare Balbo. Abbiamo quasi creduto che si 


| cancéllasse questa provvisoria: per iscolpirne. sta- 
bilmente una più acconeia; ma intanto ci giunse | 


il Pontida che-narra come fosse stata da un. e- 
gregio deputato proposta la seguente: A— Cesare 
Balbo — che. all’ indipendenza d' Italia — mente, 


core, figli — consecrava— Documento di gratilu- | 


dine— insegnamento ai futuri — 1856. 











sludi.già saputo comporrerquesta: A. Cesare Balbo 
nato în Torino addì ecc. — Morto in Torino addì 
ece,—J, concittadini — 1856— la. dotia commis- 
sione, diciamo, non vuol giltare la sua biennale 
falica, sarebbe come dire al Vela. di cambiare 1a 
sua slalua. Perlanto se questa mattina si. cancel- 
lava la epigrafe scritta era per inciderla impera- 
luramente sul granito. 

Così il passeggiero saprà che Cesare Balbo ebbe, 
secondo la dotta commissione, il merito, per dire 
il vero non rarissimo, d'essere nato in Torino, e 
morto in Torino, come fanno tutti gli anni intorno 
a cinquemila persone: Per un-easo singolare vi è 
un’ iscrizione antica (ma non Vogliamo accusare 
la dolta commissione, di plagio) che s’ assomiglia 
a questa anche nel nome, e dice: Cesarino giace 
qui — Nacque. visse e poi mor — NÉ. ciò basta, 
chi vada per tutti i cimiteri d'Europa troverà iseri- 
zioni mortuarie (che certamente la dolta commis- 
sione non avrà voluto copiare) per fanciulli, a un 
bel circa eguali a Questa che si sla per iscolpire 
sotto la statua del Balbo, sul pubblico passeggio. 
Dunque di Cesare Balbo non Si poteva dire al- 
îro? È questo il bel saggio dî epigrafia onoraria 
che la dotta commissione. ci sa dare dopo due 
anni di studi? Abbiamo. già notato altra volta; che 
questa epigrafe o dice troppo, o. troppo poco : 0 
bastava dire: 4 Cesare Balbo—i concittadini. 
1856: o faceva mestieri accennare alle opere che 
levarono.in fama il suo nome e che gli valsero l'o - 
nore di questo monumento. Ma sì dice che la dotta 
commissione non ammira più quei libri; che vor- 
rebbe (come, fece il conte Selopis nel suo discorso 
per l'inaugurazione di questo monumento) dimen- 
ticale le Speranze d'Italia; Allora perchè. gli 
volle eretto un monumento ? Per la sola vanità 
d'essere commissione promotrice. e.di fare scel- 
pire questa epigrafe da cimitero? .. 

Il Grande Orientale. La Revue Britannique dà, 
nella dispensa di maggio 1856, i seguenti (curiosi 
ragguagli intorno ad una nave colossale che si sta 
costruendo sul Tamigi, e che è destinata a navi- 
gare nelle Indie e nèll’Australia. Essa ha nome il 
Grande Orientale. È costru'ta'in ferrò, gtusta un 
nuovo sistema che qui nou ‘giova spiegare, ma che 
merita tutta l’allenzione delle persone dell’arte; e 
ad una rara solligliezza di forme accoppia una 
forte solidità, i 

Codesta nave è lunga 692 piedi inglesi e larga 
83,.oppure 114 compresi i lamburi delle ruote, è 
le ruote medesime hanno 56 piedi di diametro. 
Tre propulsori diversi sonò destinati a mettere in 
moto quella macchina enormé : le raote,' cioè, l'e- 
lice e la vela. Quayro caldaie sono destitiate ‘alle 
macchine che faranno agire ‘le ruote, e la éhi po- 
tenza nominativa è di 1000 éavalli. 

L'elice ottiene per sè sei caldaie, le maggiori 
ehe .sieno-mai state costruite, e che producono una 
forza di\vapore di 1600.cavalli. La forza reale delle 
macchine unite sarà di 3900 cavalli. L'elite e le 
ruote agiscono simultaneamente, ‘e si caltolà che 
la nave, navigando colla forza del vapore, avrà 
una celerità di quindici o sedici nodi all'ora. 

Per una singolarità, di:cui non: cercheremo: di 


| dar la ragione, il.Grande Orientale sarà» munito 


di sette alberi. La sua ciurma. consisterà di:400 
uomini, il quale numero può sembrare scarso per 


«Una così fatta massa; ma giova osservare che grati 


parte del lavoro verrà fatto coll’aiuto del vapore. 
Quatiro macchine supplementari sono destinate a 


| salpar le ancore, ad alzare le vele, a mettere’ ia 


\ opera le trombe, ec. 


La.grandezza della nave rese necessaria un’altra 
innovazione interessante. Siccome è Iroppa la di- 
stanza onde la voce del capitano ‘possa essere 
udita dall'uomo che sta al limone e dal mecca- 
nico, codeste comunicazioni avranno luogo mercè 
segnali e a mezzo del ‘telegrafo eleltrico. 

Oltre l’ingente quantità di carbone di cui abbi- 


‘ sogna il Grande Orientale potiérà più di 5000 


E il Pontida ci avvisa che la dotta commissione | 


promotrice del monumento la rifiutò, temendo di 


promuoveré una invasione straniera. D'altra parte , 
la dotta commissione la quale ha'con due anni di | 


n n 
mento ,. ele ‘non’ ebbe grand’ èco , della Storia | 


ideale eterna; «il quale non è poi in sostanza 
che: un ‘ardito corollario, dedotto bensì dagli sta- 
biliti ‘pribéîpiò | ma in termini «d'altronde: tanto 
abbastanza‘ generali da reggersi © sussistere an- 
che a confronto del vero. 

« Ora ci' si dica se il Vico hon ha veramente 


tonnellate di merci; avrà 800 camere per' passeg- 
geri di prima classe, e molti posti per passeggeri 
di saconda e terza classe. Si spera ridurre la du- 
ata del viaggio alle Indie a trenta 0 trentatre 


Cocco r@——— 
« Con quali particolari intendimenti di pratica 


e immediata utilità, e a quali/riforme di pub- 
bliea e privata educazione specialmente mirando, 


| io abbia poi intrapreso ad esporre e a dichia- 


con una potenza di genio piuttosto maravigliosa | 
che sterminata, scoperto. un nuovo mondo e | 


tratti alla luce» non soltanto i momenti più so- 
lenni della storia umana, ma eziandio le più 


alte e gravi questiomi e le più rilevanti e splen- { 


dide verità che si riferiscono alla medesima in 


ogni ordine di idee. L'inesauribile tesoro di ve- | 
rità da lui o intravvedute o scoperte pressochè | 


da ogni pagina del suo gran libro, è anzi di tal 
fatta, che chi reggesse alla fatica che al primo 
entrare vi si rincontra, e ne superasse le prime 
difficoltà, vedrebbe aprirglisi davanti un orizzonte 
ambplissimo e splendidissimo e troverebbe terre 
tuttavia inesplorate e ricchézze d'ogni ‘maniera. 


« Aprire e svolgere, anzi tradùrre ‘nel Jin- | mpio è 
| l'opera mia, e a un tempo soddisfaccio al debito 


guaggio più chiaro ed evidente che per me si 


potesse, questo gran libro, in cui il Vico abbracciò | 


tutte le scienze morali e giunse alla ‘maggiore 


rivoluzione che abbia mai ideato il pensiero del- | 


l’uomo; sollevandosi a tanto da’ solo, colle pro- 
prie forze, non turbato nè soccorso da idee stra- 
niere, non rattenuto o divertito: da ideè'precoa- 
cette 0 da autorità veruna, ma devoto: alla sola 
verità: ecco ciò che mi sono proposto di tentare 
e ‘che ‘oramai ho ‘condotto ‘a ‘fermine. . > 


rare l’opera del Vico, si argomenterà dalla e- 
sposizione, medesima., In studiando..i libri di Fo- 
scolo ed ammirando Ja singolare potenza di quella 
sua parola così appassionata @ vera che com- 
presi quella rigorosa evidenza di argomentare 


| non potere provenire se non dal segreto lievito 


di verità dominanti per ogni dove, però assai 
più profondamente sentite e professate, che non 
apertamente formolate. Sotto li ispirazione di 
uelli.studi ideai, e incominciai a scrivere: la 
Storia naturale della potenza umana, pubbli- 
cata. poi dal 1853 al 1856, nella quale sono, io 
credo, ampiamente «tracciate e applicate alla lo- 
gica, alla morale ed alla estetica le osservazioni 
dei fatti da cui hanno origine, (o colle quali 
quantomeno si provano ) le verità tutte su. cui 
si fonda la scuola di Vico. Ora da uno dei, di- 
scepoli risalendo al maestro, compio è corroboro 


di gratitudine contratto verso di chi m'informò 
la vita agli studi e ai godimenti della verità. » 

Noi pure adempiamo al debito nostro, annun- 
ziando e raccomandando: preventivamente ai let- 
tori codesta pubblicazione, se pure avrà d’nopo 


| di essere raccomandata opera tale, scrittà da 





uomo che dedicò e dedica la sua 
cerca é ‘allo ‘studio del vero. 


Vita alla ri- 

















giorni e all’Australia a trentatre o trentasei 
Siccomè si deve prevedere il caso di un sinì- 


. 


stro, quel'colosso porta seco, 'a‘guisu di palisther- 
mi, due battelli a vapore e ad elice, lunghi 90 piedi, 
È sui quali i passeggeri slim in caso di 
Disogno, un'rifugio. 





Notizie Îlaliane 


STATO ROMANO i 


Bologna, 15. Il consiglio comunale della città 
‘ di Bologna ha presa una risoluzione molto. impor- 
tatile/' Era ih discussione; il ‘bilanciò delle spese 
e delle entrate. Una categoria di questo, bilancio 
fissa una somma determinata per spese di caser- 
maggio, cioè pel mantenimento, in parte almeno, 
delle truppe austriache. Quando si venne a discu- 
tère questa categoria, il conte Carlo Marsigli, con- 
$igliere' municipale, fece notare che questa spesa 


era eccessiva, avuto riguardo sopratutto allo stato | 


attuale delle finanze municipali, che sono oberate. 
Eglî propose quindi di presentare un'istanza al 
governo, centrale, affinchè volesse sgravare di 
questo peso il comune di Bologna, rimuovendo le 
cause ‘della spesa, cioè mandando via gli austriaci. 

Un altro ‘consigliere, l'avvocato Sassuoli, ap- 
poggiò la proposta del conte Marsigli e nessuno si 
alzò per combatterla: La, proposta venne perciò 
inserta nel processo verbale, che fu approvato da 
tutti i membri presenti. 

Si ‘noti che i consiglierì ‘miinicipali sonò scelti 
dal governo stesso. La dimosttazionedel consiglio 
comunale di Bologna è quindi molto significativa. 
Vuol dire che le persone le più divote al governo 


pregi A DI pg ma nifesiafe i loro senti. 
men dre si alistriaci ea loro poca 
sodd i el a Cui.sono dra sottoposte 
le legazioni. "È pi gegio le che l'esempio dato dal. 


consiglio municipale di Bologna venga ad essere 
seguìto da quelli di ‘altrè città delle legazioni. 
(Gorr. della Corresp. Ital.) 








“Notizie Estere 


SVIZZERA 
Ticino. Si annuncia che Roma ponga per con- 
dizioni preliminari alle trattative per lo separazione 
del Ticino dalle diucesi di Como e di Milano, 1° la 
sospensione delle leggi in quanto sono ostili alla 
religione; 2° la rimozione di ogni ostacolo ai eu- 
rali canonicamente instituiti; 3° allontanamento 
dei parroci cui manca l’inslituzione canonica; 
4° adottamento della massima dell’ereziune di un 
vescovado licinese, ed esclusione dell'idea di an- 
nessione ad un vescovado svizzero.; 5° finalmertte 
concorso di tutte.le “parti interessate (Austria, ar- 
civescovado di Milano e vescovado di Como) alle 
‘ relative negoziaZioni.. .' 
PRANCIA 
Scrivesi da Joden all'Emancipation di Bruxelles 
che il duca.di Nemours, «di ritorno da Vienna, ar- 
rivò costì alguni‘giorti fa, ori far visita alla du- 
chessa d'Orléans. . 





MONTENEGRO 

Dai confini del Montenegro scrivono in data del 
30 giugno alla Gazzetta di Zagabria: Nell’ at- 
tuale momento, in cui la Bosnia e l'Albania diven- 
nero il teatro di gravi disordini in seguito alla 
persecuzione e dura intolleranza dei turchi contro 
i cristiani, la città di Niksich, situata all'estrema 
punta meridionale dell'Erzegovina, ha spedito al 
10 giugno una deputazione composta di quattro 
musulmani primati alla volta di Ostrog, dove tro- 
vavasi allora il primcipò Danilog onde: offrirgli la 
loro sommisstone e stabilire le condizioni di essa. 

I deputati dissero essere.stati autorizzati da due 


terzi degli abiuanti di Niksich di assoggettarsi al' |- 


Montenegro a condizione di godere gli siessi diritti 
e di assiro gli stessi obblighi che ha ogni sud» 
dito del.Montenegro; essi; chiedono 3000 armati 
per costringere con questi alla sommissione anche 
l'altrosterzo degli abitanti qualora vi si'mostras- 


sero contrarii. Essi addussero còme un motivo di - 


tale loro risoluzione, essere costretti di unirsi al 
Montenegro — giacéhè fino a tanto che il circon- 
dario della loro‘città e tutta la zupa (distretto) di 
Niksich non è soggetto al Montenegro , essi nòon 
possono fruire deîloro beni e sostanze senza peri- 
colo di vita, giacchè tutto il toro commercio con 
Ragusa ele bocche di Cattaro trovasi arrenato in 
seguito alle aggressioni che si fanno alle loro ca- 
rovane, le quali furono infatti sospese da. più di 
un mese. Essi raccontarono francamente di essersi 
‘rivolti al.governo di Costantinopoli per. ottenere 
dalla sublime Porta delle guarentigie; la restitu- 
zione del territorio occupato dai montenegrini, la 
sicurezza delle strade, della vita e delle loro so- 
stanze, ma che non ottennero da nessuna parle nè 
protezione nè aiuto, nè una parola di conforto e 
di commiserazione, per cui questa loro infelice e 
precaria condizione li costringe a sottomettersi al 
Montenegro. 

Il principe rispose considerare che la città di 
Niksich con tutto il suo territorio appartiene, se- 
condo le storiche tradizioni, al Montenegro, e non 
essere quindi avverso alla sommissione loro, voler 
spedire due dei suol aiutanti perconstatare il vero 
voto dei loro committenti; ma per quanto riguarda 
la spedizione dei 3000 armati, non potervi aderire. 

_ promise però ogni possibile aiuto. di.forza armata, 
di danaro e. munizioni contro le iruppe ottomane, 
le quali potrebbero aver l’incarico di riconqui- 
stare la ciltà di Niksich dopo la sua sottomissione; 
stare ora in èssi il persuadere i loro compatrioti 
con ragioni morali alla sommissione che egli non 








potrebbe. storace Non | 
cera e fedele. — Jeri vennero oltre a 60 dei più 
cospicui furchi dé Niksich a C ne per stipulare 
Îl irattato di sommissione. 1 ver | punti di esso non 
sono ancora eonosciuli. — Si sa ora con precisione 
essere stati i‘montenegrini quelli che avevano mi- 
nata ultimamente la moschea di Podgorica. 








f : . ® È | . 
(Notizie Ultime 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
Scrivesi da Vienna, Î14,Cal Novellista d’Am- 
burgo ; 

«< È un fatto che il governò delle Due Sicilie arma 
| attivamente so pra'una grande scala. Si mettono al 
completo ireggimenti svizzeri. S'attende con gran 
sollecitudine alla riorganizzazione dell'artiglieria, 
arma che il governo aveva negletta ‘rîegli’ ultimi 
tempi: Secondo ogni apparenza , questi falli pro- 
durranno un effetto anche più cattivo della rîispo- 
sta di Campana alle potenze occidentali, benchè i 
ministri napolitani a Parigi ed a Londra -sieno 
stati incaricati di dare spiegazioni soddisfacenti a 
proposito di questi Taili spiegazioni chefurono del 
resto ripetute anche a Vienna. Secondo, essi. gli 
armamenti sono stati falli principalmente in Vista 
della posizione auwale della Sicilia , dove gli ele 
menti rivoluzionari fermentano di nuovo.» |‘ * 

FRANCIA 
orrispondenza partieol are dell'OPINIONE) 


Parigi, 19 luglio. 
L'imperatore non affretterà il suo ritorno a Pa- 





rn 





rigi a cagione degli vaffarirdi dpfatti sa- 
st una folia prendersi fatt la cen- 
leSima insurrezione spagnuola,i{ arono 


0go meno che rvate le gino prece- 
denti, e dovranno passarne altre cento posteriori, 
almeno se si va di questo passo. Bisogna su que- 
sto prendere il proprio partitò : la Spagna ha bi- 
sogno di una rivoluzione ogni due anni;almeno, e 
se essa ci trova gusto, che cosa; deve importarne 
agli altri? Me ne duole per quelli. che. si..accapi- 
gliarono per andarvi a fondare. il credito ,mobi- 
liare, ma insomma un po' è loro a colpa, giacchè 
dovrebbero sapere che in Ispagna basta anche 
troppo avere dei castelli (scusate il calembourg). 

Il Moniteur di stamane non'‘offre assolutamente 
nulla che possa interessare e che meriti una spe- 
cialè menzione uve tolgansi alcune nomine della 
legione d'onore a profitto dell’armata e della ma- 
rina inglese: . 

Della borsa sarebbe meglio il non partarne più 
fino a che non si svegli. dal lungo sonno. ib cui 
giace. Nulla di più pesante, di più immoto quanto 
gli affari oggidì. Non bavvi più alcun sintomo di 
movimento, ed'a sentire le persone che conoscono 
meglio le faccende della borsa, questa stagnazione 
dovrebbe'durarè sino al'primi*giorni di settembre, 
epoca nella quale i finanzieri finiscono le villeg- 
giature e nella quale conseguentemente ripren- 
dono un po d'energia. 

A propgsito di assenzà, una délle nostre illu- 
strazioni militari, il maresciallo Ganrobert, è par- 
tito questa mattina per Aix-les-Bains, dove pas- 
serà qualche settimana. 

Da ‘ogni parte si annunzia il raccolto come assai 
bello; ma, fino a che il grano non è battuto e 
messo sul granaio non si potrà fare un calcolo 
esatto della deficienza cui si dovrà provvedere 
cogli ‘acquisti all’estero. Tuttavolta è opinione 
comune che se il caldo continua per qualche 
tempo ‘ancora sullo‘ stesso» tenore, il prezzo del 
pane potrà diminuire e con questo il prezzo di 
tutte le altre. derrate alimentarie. 

Così potest. panlarvi/@ella vile; ma svenlurata- 
mente non è'così e si dovrà continuare a bere 
vino piccolo, pagandolo caro,assai. Una lettera di 





scrizio edei dannivcagionati dallaserittogama. Il 
propriglario che scrive annumcia cl l'annata sarà 

unî delle più ‘cattive che sì abbihò avute tanto 
‘dalle parti di Bordeaux quanto nella Linguadocca. 
La Borgogna fu pressè a poco risparmiata. 

Gli austriaci si mostrano malcontenti. del volta- 
faccia operato dal, gabinetto francese nella que- 
stione dei principati. To non so se abbiano.ragione 
di lagnarsi -per ciò, e non credo che il gabinetto 
imperiale abbia mai mostrato di voler appoggiare 
l’Austria nella sua idea della separazione dei due 
principati. Pare anziche accettando nel congresso 
di Parigi îl principio di sentire su questo il pa- 
rere delle popolazioni moldo-valacche, da Francia 
sciogliesse ilquesito nel senso dell'unione, «perthè 
si sapeva essere questa desiderata ardentemente 
dalla maggioranza di*quei rumeni. 

A proposito dell’ Austria e della Francia, ecco 
quanto leggesi nella corrispondenza viennese del 
Nord : 

« Il nostro governo (viennese) dedica tutta la 
sua altenzicne. agli affari d'Italia che assumono 
un aspello sempre più grave. Gli avvenimenti non 
ci sorprenderarno all'improvviso. Qui non si è 
molto soddisfatti della maniera con cui il governo 
francese adempie la sua parte di mediatore. Lo 
si vorrebbe vedere agire con maggior spafala e 
meno riguardi. » 

La slessa corrispondenza ci annunzia îinito un 
dissenso. intestino della famiglia imperiale au- 
striaca colla promozione dell'arciduca Sigismondo. 

PS. Leggo adesso: nel Constitutionnel la-se- 
guente nola 

« Inpresenza degli avvenimenti di cui là Spagna 
è il teatro, il governo francese erédette dover-pren- 
dere qualche misura di precauzione. Il ministro 
della guerra ha, testè mandato l'ordine a -vari 
[ reggimenti di“uavwceinarsi alla frontiera; ma non 








“Medoc che ‘ho sotto gli occhi fa le più tristi de- | 


tratlerebbesi di riunire 25m. uomi 
versi giornali hanno riferito. 4 
Credo infalli che questa sia una semplice misura 
di prncauzione. ; A. 
INGHILTERRA. 
Lòndra, 18 luglio. Le deliberazioni delle due 


| camere procedono con molta alacrità come suole 


succedere quando la sessione volge al suo fine e vi 
sono ancora molti affari da decidere. Nella camera 


.| dei lordi il progetto di legge per il ritiro dei ve- 


| scovi di Londra edi Durham passò per il comitato 
«dopo qualche opposizione. Il cancelliere osservò 





AR A ARA 2 RAR 


che.il dott. Blomfield, vescovo di Durham, delle sue 
entrate di 18,000 lire sterline spendeva oltre 15,000 
lire in oggetti di beneficenza. Molte altremisure 
procedettero di uno stadio nelle deliberazioni della 
camera. 

Nella camera dei comuni, fu annunciato. il ritiro 
di diversi progetti di legge proposti del governo, 
fra i quali quello relativo al divorzio. Ciò succede 
quasi Sempre verso la fine della sessione, e si ri- 
tirano tutti i progelti che non sono urgenti-o non 
possonò'essere votati o non hanno probabilità di 
essere opprovati, il'che nel linguaggio parlamen- 
tare ‘inglese si chiama la strage degli innocenti. 

Îl principale argomento della diseussione fu il 
rinnovamento della legge. che vieta di venire, a 
convenzioni in. occasione delle, elezioni, la qual 
pratica per l’addietro dava luogo, a. raolte, corru- 
zioni. Vi fu una forle opposizione per parte del 
signor Berkeley ed altri, particolarmente perchè 
allegarono che la disposizione era inutile gfho'a 


tanto che nom € la votazighe. 
per ba cd fan tu Ù rovata pa +) ad 
jp messa Ché' per l'anno venturo, 


sarebbe ui presentato ua progetto di legge 
emendato. 

Molte altre misure di un carattere miSto furòno 
discusse e la seduta durò sino alle tre del pero: 
Nella del pigli Pal oa annunciò 
una delle prossi ie spiegato i: 
tenzioni del ctctto relativamente alle legioni 
ni .Al sig. Roebuck aveva;annunciato una:mo- 

affinchè il sig. James Sidfeir, membro ‘del 
perfidlonto, e fratello del sig. Sadleir che si è 
uecisb. in conseguenza della scoperta di mplie 
frodì, fosse espulso dalla  cameta. Il sig. James 
Sadleir è accusato;di complicità ip quelle frodi; e 
si è sottraito colla fuga, all’ investigazione ‘giudi- 
ziavia , cosicchè fu iinessa una staglia’sulla ‘sua 
persona. 

Questa tozione però finora non fu presentata. 

— I Globe annumetavche “lo stato degli affari 
pubblici non permette che la proroga delparla- 

mento abbia luogo per il giorno 24 come erasi 
annunciato; è‘che questa funzione succederà * pro” 
te a il giorno 26. 

; SPAGNA 

$otivesi da Madrid, il 15, alla Corrispondenza 
Havas: 

* Il.conflito infine cds Espartero cessò di 
governare. Eccovi alcuni raggusgli. Escosura, mi- 
nistro:dell'interno, di ritorno dalla Castiglia, cereò 
di spiegare l'origine di quei moti, attribuendoli ai 


| partiti reazionari. Intendeva con ciò i partiti mo- 


derato è coliservatore, i vwicalvaristi (partigiani di 
O'Donnel) ed. i carlisti. Escosura aveva espresso 
losstesso pensiero nel preambolo di un decreto 
realé, che doveva riunir le cortes , per poi seio- 
glierle, bandir i gesuiti dalla penisola e promul- 
gar la. costituzione. 

« Q'Donnel dichiarò che gli era ormai impossi- 
bile restar ‘al ministero con Escosura ed allora av- 
venné quel che è riferito dalla Gazzetta di Ma- 
driîd) come segue: 

« In seguito a dissidenze fra Varti membri del 
gabinetto, il ministro della guerra O'Donnel ed 
Escosura hanno. offerte le .loro; dimissioni alla 
regina. Agitatasi ‘la. questione - in consiglio 
dei ministri, presieduto da S. M., il presi- 
dente. Espartero emise l'opinione che 0"Don- 
nel ed Escosura dovessero o restare amendue 0 
ritirarsi amendue simultaneamente. Ciò essendo 
impossibile, il duca della Vittoria.e gli altri mi- 
pistri hanno , messe le loro dimissioni ai piedi 
della regina, la quale mossa da quegli alti sen- 
timenti di conciliazione e prudenza di cui diede 
sempre luminose *prove, specitlmente durante» 
l'ultimo mifijstero, si degi di consigliare e do- 
mandare una,gdue, perfinò ire! volie al presi 
dente del consiglio che restasse al: potere,  do- 
vendo la dissidenza fra i ministri della guerra è 
dell'interno esset risolta nel modo che. paresse 
più conveniente ai consiglieri responsabili. Il 
duca della Vittoria persistette e i suoi colleghi 
ne seguirono l'esempio. 

€ SM dolorosamente {ceca di questo stio- 
glimento , accettò le idemissioni, ad eccezione 
di quella di o'Dannel, ch’essa incaricò di for- 
mare ùn nuovo gabineuò. Il maresciallo 0'Don- 
nel, compreso della necessità di non lasciare la 
nazione Sena governo in Quésre ‘gravi circo- 
stanze, ha la speranza di formare un ministero 
clie risponda alle esigenze d'ordine e di libertà, 
che l'opinione pubblica è èi in dirilto d ‘aspettarsi 
dal governo. 

« Sì crede che i warì partiti datànno mano alle 
armi. La guardia nazionale è riunita in batta: 
glioni. Pare che.i capitani generali delle pro- 
vincie, interrogati per telografo, non abbiano ri- 
sposto tutti in un modo soddisfacentè. Quello di 
Aragona non sarebbe disposto, ad obbedire che 
ad Espartero. Alcuni battaglioni della guardia na-- 
zionale hanno presa una forte..posizione in certi |, 
edifizi e non permettono | la circolazione. 

« Otto ore. Comineia il fidco fra” le truppe del | 
palazzo reale è le guardie nazionali. Si fanno bar- | 


eta alala a «n'a a AR AA RARA 






«si. prenderebbe attraverso. all America petalo 


“di cò licazione. fra i due ‘Oceani. 
muni 












le. Il palazzo della po. { 
il ministro dell’it interno, è pasta utto, dalla 
guardia nazionale‘ la quale. ha altresì da sua, po- 
tere la Puerta del Sola, » 


— La voce di un moto a Saragozza si RA 
dice la Patrie. Il generale Falcon, comandante 
della piazza ed antico aiutante di campo di Espar- 
lero, avrebbe fatto il sno pronunciamiento? col 
concorso di una parte degli abitanti. Ma; secorido 
informazioni particolari, non sarebbe stàto uito 
dalle truppe, le quali si sarebbero al contrario ri- 
tirate sulle alture e nel castello chè domina Sara- 
gozza. 

Abbiamo già annunciato che quarania deputati 
«presenti a Madrid.si erano. riumiti» sotto > la, presi- 
denza del generale Infante. Pare che questi cdi- 
chiarassero che il nuovo ministero non iva 
fiducia della eamera, e che componessero. la 
di un'nuovo gabinetto, in cui figuravano il se 
sciallo Espartero, come presidente, Madoz ed 
altri deputati di opinione molto avanzata. Una de- 
putazione di questa frazione delle cortes si portava 
dalla regina, per sottoporle questa lista, quando fu 
obbligata ritornarsene indietro dalla fucilata «che 
comiaptiava nei dintorni del palazzo. . let 


— Un dispaccio tetegrafico del capitano’ gene 
rate della Catalogna, in data del 17, dice che tutto 
era tranquillo nella provincia. ‘ (Havas)' 


— Feco îl tenore della dimissione di dpr. 


MEC: sr 
de La mì, LR i 
a compi i dil 
gonsiglig io do solli 
Zioni.e gliene sarò ritbnoscente co 
favore che V. M. possa penare 
«Dio conservi per lunghi ‘anni la importante 
vita di V. M. AÎ piedi di V. M., ecc. 
« medi dAduglio. oe 


* < Balliboter cure pipi A 
edéndo alle Teiteraie 





-_ oramnan st tea: ‘Acce 
istanze di don Baldomero Esparlero, accetto le sue 
dimissioni, dicendomi altamente soddisfatta dello 
zelo; della lealtà, del patriotismo.con cui egli adem- 
piè alle sue funzioni, e proponendomi di ra 
i suoi servigi in tempo opportuno. MG. 

«.La Rrgina. » 


— Decreto reale. Copsiderandosi le circostanze 
straordinarie “in cui sì trova ‘la monarchia e con- 
formemente a quanto mi fu proposto dal mio con- 
siglio dei ministri, decreto quanto segue : 

1. «Sono dichiarate in islato d'assedio 
provineio della» “colle isole adiacefiti. 2. 
I capitani generali delle provincie riprendefanno 
ei'‘esercitersnno per tutt tà ‘Strata’ dello stato 
d'assedio ‘i poteri straordinari” ché" net" detto'stato 
‘sono ad essi attribuiti dai regolamenti geberali 
dell'esercito e delle leggi e disposizioni in vigore. 
3.1 governo renderà conto alle cortes dellfuso è 
dell'applicazione dei detti poteri sordina. 


‘La Regina. 


Il ministro dell'imte 


* Rios Rosas. 


cone 





dere deciace: 





Dispacci elettrici priv. 


AGENZIA STEFANI 


Parigi, 2 luglio; s sera. 

Si hanno notizie da Madrid per via pet 
naria in data del 17: 

Molti generali. sì sono. rifiutati di prestare 
servigio al governo, e ‘s'ignora ove.si tro- 
vino. 

Continua il ribasso generale alla borfati in 
causa della: mancanza ‘assoluta..di.. notizie 
telegrafiche dalla Spagna «.. remo € 


‘Azioni del credito mobiliare 10. i è 
Strade ferrate austriache 862. ) 
Strada. ferrata Vittorio Emanuele 647. 


Daspacci elettrici dei fogli estem 


Londra, 19. Nella seduta della camera dei co- 
muni, Roebuck deve fare la mozione che Sadièir 
compaia alla sbarna del ‘parlamento, perseggerna 
espulso: 

Lord.:Palmerston rifiutò di dare nuove. spiega» 
zioni ‘sulle: inte del pra cirea le. legioni . 
estere. iaet z 


Nella camera dei lordi, lord Panmure sdlogiohe; 
nella, seduta, di lunedì, il governo f; e cono- 
scere le sue intenzioni rig sian nissione 


d'inchiesta di Crimea... ,1°.. 

Ecco, secondo il Fannie joni nt Dallas 
sarebbe autorizzato ‘a’ pro one 
della verienza relativa all'America AIRIS: Sap 
Juan diverrebbe porto! libeto'sollo l'alta sovranità 
di Nicaraguà, Gl' indiani, mosgiiitos sarebbéro con- 

centrati sopra un territorio esattamente. defitito 
ed una pensione «sarebbe annualmente pagala. ai 
loro capi. L' Inghilterra restituirebbe Island-Bey 
allo stato di Honduras. Belize. resterebbe -possadi- 
mento inglese, cogli stessi limiti del 1850: Infinie, 







una porzione di territorio, per stabilire 









mntlgitea 





Ne, Gerente. 


-- —-_——___ ro 
+ CAMERA "D'AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO: BORSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSALI" 
7, Corso ‘AvtENTICO -- Torino, 21, luglio 1856. È i E 
FONDI PUBBLICI. Contr. del giamno prec. dopo la borsa | Contr, della mattina 
RENDITE “  locontanti > in liguidazione Ja contanti 
18195 o 8 pi gian 


1831» la 
1848 »è < e " Te A ULI 
1849.» i x 
1851.» «gi ri) 
OsBLIGAL. y 
1850. 4 0/0 1 febbraio 
FONDI PRIVATI, Azioni 
Banca nazionale 1 genn... 
Cassa di sconto (n. emiss.). 
Cassa com. eînd. lib.1 lug. 
«Id. Nuova emiss....... 5 
Ferrovia di Cuneo 1 aprile 
SObbla idiot 350 


Ta liquidazione 


91-50-60-75 


î 


940 942 843 | 
357 357 


iu 


362 361-50.360 31 ‘ag. 


Ferrovia di Novara 1 lug... 
Obblig. Id............ 


Cambi 


[i 18) LT 
FIST. FI 


PIIECASE TE 


Monete contro argentò (*) 

Per brevi seailenze - Per tre mesi Oro Compra 
«Augusta dat L64 253...1/2 Doppia da L. 20 20 01 
«Francoforte.sulMeno . - 211:1/2 = di Savoia 28,58 
‘Lione .. 99 90 98.90 di Genoya 78 89 
Londra 25 30 25.12.1/2 | | Sovrana nuova . 85 04 
Milano AIA ‘ vecchia. 34.85 
Parigi. vr... 99 90, Erosomisto +» 


Vendita 
20 04 
28 65 
79.10 
35 10 
34 95 


.98:90 





DEPOSITO 


; 0% È i 
CEMENTO ROMANO di SERRES | 

DURE I ‘ac tf S'imitontcatt:a | 
dt muri:veechi per l’umidità; eWartifaRri usicon- | 


BOURGES per vasche, acquettotif | 


statati dali'esperienza. Vendita in barili presso 6. A. 
Micono e. C,,via dell'Ospedale, n.33; rai 


= 


Tutti servizi da tavola, frutta, caffé e the ‘d 
cristalleria | |‘ ; FA: 


Nel Negozio 
I. VARIGLIA E C. 


DI TORINO 


Servizi da tavola porcellane di Francia 
Per 6 persone 45 pezzi .. 

» 12 » 87». BASI 
Per Atibereate file bleu verde oro 


e» » » » » nl ie 


Franco di-porto ed ‘imballaggio in provincia 
mediante'L. 5 per ogni servizio completo 


ARIOLI MELCHIORRE 


pure molli altri articoli a prézzi di convenienza. | 


vi ci e Io è | 
Olio Medicinale 
DI FEGATO DI MERLUZZO: | 
del. dottore DE JONGH. dell’AJA 
Pochi sono gli esempi di un prodotto medicinale che al 
ri dell'olio bruno-chiaro del dottore De-Jong abbia in 
sì breve tempo così altamente interessato il pubblico, 
non ostante la concorrenza e le pretensioni di altre specie 
di Olio di Fegato egualmente esibite all'uso della medicina. 
Non passa gionno che;non aggiunga qualche. nuova testi- 
monianza medico-scientifica alla sua Superiorità. Non ha 
‘ari ancora il dottore, Letheby ,, distinto chimico e me- 
I ico all’Officio Sanitario della città' di Londra, fece plauso 
+ anch'egli alle lodi tributate all’Olio del dottore De.Jongà 
dai più celebri medici d'Europa. Lo dichiarò puro, senza 
owbra, di alterazione artificiale, e. dotato della. massima 
virtù terapeutica. Cosicchè "l'azione salutare di quest'Olio 
e la‘sua superiorità sopra‘ogni altro mezzo nelle ‘affezioni 
|. reumatiche, catarrose #8 goltose, e; specialmente in: ogni 
loa specie di malattie sspialose; è oggidì generalmente rico- 
.nosciuta dai più distinti pratici 
Î | Prezzo di ciascuna bottiglia L.. 4 50. 
‘Depositi in Thrino: Via B. V. degli Angeli, N. 10, 
‘piailò terzo —‘Parmacia Bonzani, via Doragrossa, N. 197 


TAPPEZZERIE IN CARTA 
A PREZZO DI FABBRICA 
(e'per una compera non minore di L.50 sì 


FABBRICA DI TAPPEZZERIE IN CARTA di ogni | farà lo sconto del: 10.0/0.+Via Guardinfanti, 
genere ; borgò S. Donato , casa proprià. — | n. 5, vicino alla Trattoria del Limone d’oro. 
Negozio, via Bellezia, n.40, a modici prezzi. | T'otinò, presso Fergo' GIOVANNI. sù 


— TGIENE-PUBBLICA; 


della Fabbiich' privilegiata di Marina Palcony e C.;in Milano 


Con queste Polveri si fanno al momento i liquidi ilisinfettanti, cioè il Liquipo comune 
eritogticre interamentele nsalubri e sgradevoli èsalazioni delle cisterne, pozzi neri, 


Torino sconto . ..... 6 10/0 Perdita; per-0/00) 2,50 da» 
Genova SCQMO . . 6, 0/0 ‘(*)\ biglietti si. cambiano alpari alla Banca 


UNI 


\vizzera 
“0. > (Canton Malbee)i n. 
ACQUE Bromo-iodurate 





ni i: RU ARS RISI 


IR 


—r_e 


CASHNO PEI FORESTIERI 


Sale di lettura, di conversazione éd altre ricreazioni 
‘come negli stabilimenti d’oltre Reno, 
Strada del Sempione tra Sion e Martigny. 


SIROPPO LAROZE 


Guarigione delle malattie nervoso col mezzo del Simami@ di Scorze d'Arancio amare; tonico| 
anti-neryoso, approvato dall'Accademia di Medicipu, e dalla Scuola di Farmacia di Parigi. 
Risulta dagli esperimenti fatti sotto tutte le latitudini che il SIROPPO LAROZE di scorse amare, 
nico anti-nervoso, ha sempre prodotto i migliori effetù in tutte le malattie nervose in cui fu som 
inistrato. — Medici ed ammalati li hanno constatati spacialmente nell'atonia dello stomaco e dogli| 
atestini, di cui regola le funzioni. 
Dopo gli esperimenti fatti dal signor burons Le Clerc, dottore in medicina per Parigi, dal signor 
ottone Bologne padre pei dipartimenti, dal signor cavaliere De LO: per la Russia e la Po- 
lonia, tutta ‘quanta la corporazione medica ha ordinato il Siroppo Lafoze con un perfetto successo, 
Solo ricorderò per Parigi alcuni nomi, tanto di Professari alla Facoltà, v di membri dell’Aoca- 
[demia di Medicina) quanto di Medici in capo degli ‘ospedali, ed anche di Pratici i più onorevolmente 
conosciuti: Signori Andral padre, Andral figlio, Auvity, Blanc, Bouillaud, Beaude,; Blache, Berton, 
Bertrand, Bonnassies, Cazaux, Cazalis, Gliet, Cornac, Chomel, Coqueret, Carrier, Campardor, Denjs, 
Ducros de Sixt, Double, Dubouchet, Debout, Fiandin, Fouquier, Gaubert, Goupil, Guersent padre, 
Guersent figlio, Matin, Lebreton, Leguay, Lusgreman, Marchand, Misjolin, Mailly, Monod, Scipion 
Pinel, Pasquier, Portale, Parimantier, Pouget, Rossignol, Rousseau, Raymond, Rostan, Stable , 
|Taillefer, Vaillerand, de Lafosse, Vigny. È 4 
Esso è specialmente efficace nelle acidità, irritazioni e nei bruciori di stomaco, stiracchiamenti , 
lori e crampi dello stesso organo; cattive digestioni, mancanza d'appetito; ipocondria complieata 
\ff{di gastrite ,, gastrite acuta o cronica, isteria complienta di. gastrite; nevrosi viscerali ,. deliquii } 
mali di cuore, vomiti, coliche, convalescernze lunghe ;ni! l:nguore it deperimento, l’indebolimento 
del sistema nervoso, il rifinimento, la costipazione, la diarrea, la dissenteria, l'epatite cronica, l'e-! 
Istruzione del fegato o della milza, le coliche nervose ed, epatiche, l'itterizia, le palpitazioni, i sof- 
focamenti, la febbre lenta nervosa con indebolimento ganerale, l’ipocondria , gli svenimenti, la 
melancolia. 
Tali successi ottenuti nel mondo medicale, hanno suscitàta la cupidigia dei contraffattori, i quali 
‘ff veridono sotto il‘nome è la firma di LAROZE al cattivo loro prodotto. Per distruggere questo ver- 
igognoso traffico l'autore hà modificato lé sue marché di [abbrica; ogni bottiglia di Siroppo® involta' 
esternamente du una»fascia gialla ondata di rosso, è. porta da un'lato nella parte ondata l'impronta 
J.P. LAROZE, e dall'altro le iniziali J. P. L. in lettere capitali, e la firma TAROZE, sulla quale è, 
lsemprò ‘applicato il bollo det governo francése, che è d’uopo di esigere. — Indirizzarsi direttamente! 
la 3. P. Larozè, farmacista della Scuola speciale di Parigi, rue Neuve des Petits-Champs, num. 26. 
Deposito generale per il Piemonte presso Dalmas, farm. a Nixza. In tutte le' principali farmacie! 
d’Italia, specialmente in Torino presso 1 farm. Depanis, via Nuova e BonzAbi, Doragrossa 19 ;' 
Muston farm. alla Torre; Serravallo farm. a Trieste; F. Pieri‘ farm. è Firenze; Collamàrini farm. 
roghista a Ancona; Rivolta e Sartorio, Andrea Ravizza farm. Milano; F. Biarichi, farm.‘a Brescia. 


Sit 000 CURA DELLE ERNIE piuss î 
Barra di ferro piano terzo 
în quest'istituto, sotto la direzione di dtstinti dottori si fabbricano, appositamente e per 
l’estiva stagione cinti speciali, che applicati con esattezza, studiati e perfezionati nella 
loro struttura; riescono di somma efficacia per contenere e guarire le ernie, eome il con- 
ferma il'concorso ognor crescente nel suo esercizio di ben già 4 anni. i 
Vendesi pure a L. 1 un trattatello per norma e governo delle persone erniose. 


E ATM, | Lace Maccione 
BAZAR DU CENTRE, sotto i portici di SQUE RO NAVALE 


piazza Castello, casa Mannati, N. 1. 3 fa 
tei Tai i ì in Intra sul fiume S. Bernardino 
vi a, a prezzi dh ’ 
Trovansi.in.delto negozio in vendita,, a p PA Pass OE 


fissi, servizi da tavola in packfond , giocatoli da 
ragazzi, quadri, specchi, canne, porceilana, vasi | di GIORGIO TARONI celebre costruttore 
di barche, lancie e canotti ad uso del Lago 


‘“Corbeilles, terre Sie oggetti fantasia , Disot- 
ti «false it double-oro e galvanizzate consistenti | ©" 
serie falso di. Como. 
Si'offre di fabbricarne ; per.commissione, 


‘în catene lunghe'e' curte, broches, spille, braccia- 
oppnre venderne od affittarne di già fatte. 
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Pi 


‘breloques , ecc. ece., porle-monnaie, porta- 

pe Li cpp brejelle, pettini, pellinette, spaz- 
e da abito, da testa'e.da denti, ecc. ecc. | 
PROFUMERIA e tanti altri articoli indescrivibili. 
- L'onore ricevuto, nè' pochi giorni della sua ria- 
pertura in liquidazione, da molti avventori accorsi, 
fanno sperare al proprietario che così continuando 
Lt in grodo fra breve di ullimare delta liquida- 
zione. È L 


BOTTIGLABRIA DELLA PORTUNA 
dei fratelli SCIALDT, stradale dél Re, a 
Porta Nuova, casa Bellora, 


Mini 





ogne,.latrine, pisciatoi, scuderie; letamai, ecc.; ed piano AFaLoRO ED INODORO per t0- 


gliere ogni sorta di miasmi e di. cattivi, odoti alle stanze degli 


stanze infette dalle orme dei cani, dei gatti] 


cani agai cattivo odore,;liberandoli dalle, pulci; far morire g 
el manifesto, che si, dà gratis sonp dettagliatamente 


l'aria. 
di servirsi di 


più dubitare. i 


Ogni dose di polvere per fare il Liguido tomune si'vende! . 

uh biguido incoloro ed inodoro 

Uffizio generale d'Annunzi, via Madonna degli Angéli, 
hi ; 


snc) 


D 
N: 9.8) 


mmalati, sale da lavoro e 
ecc.; per distruggere le cimici; far perdère ai 

*îngetti' nocivi e purificare 
indicati i diversi usi e ‘modi 


queste, Polveri, della cui jmmn&ncabile efficacia! disinfettante nessuno può 


“ ì ch 


L. 140 
» 1.20 


IL PIEMONTE 


NELLA 


LEGA OCCIDENTALE 


Ga COMMENTARI: © 


.°' DI PKIERLU 


É4 uscito il fascicolo VII. 


IGI DONINI. 
: td biaggi i 
(RATIO 


bia 


a 


Pressa, l'UFFÎZIO GENERALE D'ANNUNZI; via Beatà Verginò dékti Angeli; N 6, 


ILÙ 


. di tatti gli oggetti necessarii alla 


© ASSORTIMENTO 


a iù 


L 
Lo 


OR) 


POTICHOMANIE 


Casseite:contenenti tutto il mecessario per fare due 0 più vasi coll'istruzione alprezzo di 


L.12 — L. 15 — L. 20 — L. 25 — L. 30, ed oltre. 


A'norma del prezzo verrà rigorosament 


Spedizione nella Provincia contro vaglia 
dello stesso Uffizio. 


| À PORTAVOCE d'AERAHAM 

N h IT D'AIX-LA-CHAPELLE 
CONTRO LA SORDITA'. 
Quest’istromentò tascabile e di. un uso facile su- 


pera per Ja sua efficacia ogni altra invenzione co- ; 


nosciuta finora a sollievo.di quelli che sono offesi 
nell’udito. Alla comodità unisce la eleganza: è 
foggiato all'orecchio, e di una grandezza quasi 
impercettibile, non avendo ‘che un centimetro di 
diametro; cionomdimeno egli opera con tale forza 
sull’udito, che l'organo, anche il più difettoso, ri- 
prende le sue funzioni; quindi quelli che se ne ser- 
vono possuno godere di una eonversazione gene- 


rale senza quelrombo che ordinariamente soffrono + 


i sordi, , È ” suiaa 
Unico deposito negli Stati Sardi presso l'Ufficio 


Generale d'Annunzi, via. Madonna degli. Angeli, ! 


N. 9. È 
Perogni paio munito del suo astuccio: © 
MIAO ice e vc ud: 
In argento dorato; . .. . .. » 

«In argento. ,, ... -. ei » 


33 
23 
18 


Spedizione nella Provincia contro vaglia postale * 


affrancato, all'indirizzo del Diretiore dello stesso 
Uffizio. ds 


è fatta la spedizione, 1 
postale affrancato all'indirizzo del Direttore 


IND enuina dè Firenze 

POLVERE I IREOS See profumare la 

' biancheria e gli abiti, per la toeletta e' per 
* frizioni nei bagni. + : 

i. PrezzoL.:1204al pacco. — Deposito presso 

l'Uffizio Generate d'Annunzi, via B.V. degli 


° “Angeli, n. 9,Torino; Alessandria da Basilio, 


-PAPIER A CIGARETTE CATALAN 


 préparé suivant le procédé unique de 
» M.r BURAN, ingénieur chimiste, è Paris, 
* ‘Exposilion universelle de Paris 1888, 


| Ce papier brùle régulierment et sans mauvaise 

odeur; sa cendre, au Heu'd'étro noire, est presque 
| blanche et très-pure, indices cerlains de sa supé- 
i riorité; il est de pur fil ét ne s'attache pas è la 
: Jèvre du fumeur. — Prix fr. 7 50 la Boîte conte- 
‘ nant CINQ MILLE feuilles_ en eahiers irès-gracieux 

et irès-commodes pour l'extraction des feuilles el 
' leur conservation: RE BIG 

Deposito în Torinò allUffizio generate d' Annunzi, 
via B. Vi degli Angeli, n. 9. ((spedizione inprovincis.) 


-_—-r——-. 
Tip, dell'OPINIONE diretta de C. Cansone. 
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. TORINO,,;è2 LUGLIO i 
i nie 9 rdiO non. 
LA RIVOLUZIONE, IN ITALIA: 

|. Fra'gli argomenti: piùv in! voga»presso. gli 
nomini politici di tutta: l'Europa mel discu+ 
teré gli ‘affari ‘@’ltalia havvi ‘quello di av- 
vertiré ‘allo spettro ross} alla ‘rivoluzione. | 
Amici, nemici, ipocriti ed indifetéhti dc- 
cennano, a questa, 4; arizione ‘come imini- 
nente, gli pig dimfostrare'ai gorertì 
la, necessità di.calcare altre, yie, nemici par 
giustificare ta. continuazione de ’ Occupa 
zione straniera:e dalle misure repressive, 
gli ipderiti ‘per ‘scongiurare da un .lato i 
patrioti e ì liberali, dall'altro i'‘\governi di 
essere tiepidi,‘gli'indifferenti permon essere 
seccati dalla questione italfana.!—. ". 

Sarebbe, fatica gettata.l'acciugersi ‘ a di- 
mostrare, aì nostri nemici, dhe. i timori che 
sssivallegano. sono, esagerati ; e che. il loro 
ragionamento; ammesso anche che. fosse sin- 
cerv) è rincircolo vizioso. I. popoli sono 
mulcontenti ‘perchè sono, mal. governati, 
diòè perchè 8dho governati ‘dispoticamente, 
ma'i despoti è i loro difensori ‘dicono che 
il dispotismo è necessario perchè î popoli 
sono malcontepti., i Ù, 

Tu Italia yi sono due cause di tualeon- 
tento l'una la dominazione, straniera, l'al- 
trail malgoverno dei despoti. Comprendia- 
mo':che.i difensori dela prima debbono ne- 
cessariamiente ricorrere ‘a quell’argomento, 
:Quando il'dominatore straniero, come l'aiu- 
std 'in'Italia) non ha dltravalternativa che 
di essere despota o di abbandonare il paese, 
esso' è logico se dice che li repressione di- 
spotica, è indispensabile per ‘frenare ‘il mal 
contento, cioè per tener soggette le pòpola- 
‘zioni: i la LL 
Questo ragionamento non yale però per i 
governi che dovrebbero essere indipendenti 
dallostraniéndu Il'popolo mon ha il dovere di | 
essere Coliténto di un cattivo governo; ma | 
un governo qualunque ha il dovere di! es- 
sore buono anche quando il popolo è mal- | 
contento. I governi dell'Italia; satelliti del | 
l’Austria, ragionano al rovescio, ma il doro | 
torto è. tanto più manifesto. Così facendo | 
essi sì schierano volontariamente nel novero 
dei nemici d’Italia;e non devono quindi che 
rimproverare se stessi seiglivitaliani li.con- 
‘sideranio come capitali loto;nemici. } 

Austriaci e'despoti ' nom sono.‘ quindi, di 
buona fede quando appoggiano la loro con- 
dotta in Italia sulla necessità dj reprimere 
le tendenze rivoluzionarie. È un ig i 
comodo per coprire il loro jul ssé e le loro 
oassioni dd simersi da Qiifoni, per 
mantenere un’ odiosa dominazione; ma tutti 
sanno quanto, vale questo sofisma; che, di 
dietro al medesimo: non si, nasconde , che 
l’arbitrio dell’illimitato. potere, ,sqevro da 
ogni ‘fierio morale; giuridicote politico..; 

Vi sono non'pochi che affettano una grande 
simpatia pet la rausa italiana, ma si fingono 
oltremodo trepidanti, che gl’incoraggiamenti 
dati da-governi liberali, in luogo di miglio- | 
rare le condizioni ‘dell'Italia, nò#' ‘abbiano | 
altro effetto ché di scatenare le passioni ri. 
voluzionarie. Sono codesti ché,noi chiamiamo | 
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‘© APPENDICE: 
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MISCELLANEA :. 





Sémbra ad dlcuni clie oggidì poco si progre- 
difca' perchè non sì anmubziano ugni giorno cose | 
che ficciano Maravigliare : eppure il’ progresso 
quotididno è immenso, ma appunto perchè è 
quotidifino' toglie l'abitudinè di farne le mara- 
viglie. ‘ ta eni ì 
Lo spirito dell'uomo che va Sempre facendo 
iliove scoperte, ed esercitando ‘Ta "sta onnipo- 
tenza sulla natota Universa , noù Tai forse diè 
prove più luminose della divina sua Wii quanto 
iù questo secolo. Li (Piegrafi ‘elettricà da un lato 
e l'insigne scoperta di Daguekre dall'alli,, var- 
rebbero da ‘sole a Téndete ihemiorabile per. sem- 
pre la Hostrà' età, pei Sommi Vantaggi che 'ap- 
portarono, per ‘la specie’ di rivoluzione di chi 
furono causa in vari rapporti fisici e sociali > | 

Nello stesso anno 1838 (mirabile coincidenza!) 


1g 4 È ;ARDI d PPRLITÀ ©) 
ipocriti, e in verità noi lì crediamo.i peggiori 
nemici dell'Italia. Agli: austriaci.e'ai despoti 
italiani dì possiamo opporre” direttamente; & 
doni bitilamiodi fronte i loro argomenti, come 
riveliamb Al'giudizio dell'opinione pubblicé 
le loro opere, e il risultato della disputa 
presso gli nomini onesti non può essere 
dubbips dr roi slàinnegaii 
Tale noh è sempre il:caso coi «làpi che sì 
rivestono dellè spoglie dell'agnello. Da un 
latò petsuàdono gli vomini. politici, favore- 
volialla:nostrà tausa;diandat cauto‘epiano, 
etantoi inisistono/che' paré non debbano es- 
sere soddisfatti se non qu@ndo se mé Statiio 
fermi'del tatto. Agli italidni‘consigliano pa- 
zienza; calma, fiducia, e ariché' questo con 
tanta premura, con'tanta insistenza, che non 
si direbbero soddisfatti se non quando, aforza 
di:calma; pazienza e fiducia; non: si discor- 
resse più mullideltatcaisa italiana. 
 Aduiimedesimbvtrisultatò vorrebbero giun- 
gere gli indifferenti. A. costoro poco importa 
che i patrioti siano fuci ati, bastonati, incar- 
cerati, tormentati, purchè essi possano dor- 
mire tranquilli j ] mniy e siccome sino 
adora l'aromelto bito deltio rosso è stato 
un efficacè ‘stroînénto di' quiete da setteanni 
in poi, pensano che ;il continuare a tener 
alto questo spauracchio. possa produrre il 
‘medesimo effetto. i . 
Forse gli stessi nostri amici nel desiderio 
di ottenere buoni risultati non rifuggono dal- 
l'esagerare i timori della. rivoluzione, nella 
speranza che i sovrani italiani riconoscano 
più facrlmente che.si trovano sopra una falsa 
“ia; lesi rimettatio sopra una strada più giu- 
sta. Il'vero silè ‘che noi non erediamo! così 
imminente un movimefnto*serio e di risultati 
‘importanti ir alcuna parte dell’Italia. È però 
‘fuori di dubbio!che ta situazione dell'Italia 


è anomala, e che il corso naturalé degli ‘e- 


venti deve condurre necessariamente ad una 
crisi, la quale potrebbe essere sollecitata, 
anzi diventare imminente per quelle impre- 
vedute circostanze che non sono infrequenti 
nella storia politica»delle nazioni. 
L'oppressione è dura, il malgoverno .ol- 
trepassa ogni limite, eppure osiamo asserire 
che i tempi non sona maturi per.una rivo- 
luzione'immediata in Italia, e la prova ne è 
che tutti gli sforzî degti ‘agitatori. da sette 
anni in qua non hanno potuto produrreiche 
singoli isolati fatti! di opposizione violenta 
ai governi esistenti, e sempre coi più deplo- 
rabili risultati. È però indubitato che ‘non 
prevenuta nei modi opportuni, la rivoluzione 
maturerà, sia per l’azione dei tempi, sia per 
la spinta di avvenimenti straordinarii. 
Questa considerazione deve essere l’argo- 
mento. più incalzante pei governi accidentali 
«dell'Europa per intromettersi ronde’ ottenere 
ché il' dditiinante sistema ‘politico in Italia 
sia'‘riformiato; ‘è ‘reso omogeneo! ai' priagipii 
‘già introdotti evigenti nella monatchiasarda. 
unto perchè ì, governi occidentali 
d'accordo col Piemonte non rifuggano dal- 
l’acciogersì all'opera, o pon vi si accin- 


| gano con titubanza e fiacchezza, è d'uopo 


rettificare e ridurre al, loro vero valore le 
esagerazioni che rappresentano!la-penisola 
in preda'‘a violente agitazioni, all’azione 
Sovvertitrice di società segrete; a’ latenti 
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in cuj si pubblicava ‘a Parigi chie la "\amera 


Sclra di'Giambatlista Della Porta aveva "alfirte 
prodotto la sublime scoperta di*Daguerre, ùli- 
lizzata poi, e perfezionata‘ in’ millè modi”, dal- 
Paltra parte dello stretto l'ottico inglese ‘Wheat- 
ston faceva conoscere ‘all'accademia reale di 
Londra la sua scoperta dellò sféreoscopiò. 
“Per quanto delli e miràbili fossero gli ef- 
fetti' prodotti da ijuesto stromento nel fat vedere 
gli oggetti ingranditi non'*solo, ma come a dire 
isolati, e uscenti dal quattro , pure senza i nuovi 
apparati dell’insigne fisico britanno Brewster, è 
l'applicàZione di' questi alla ‘daguerrolipia; si può 
dire ché sarebbe rimasto ‘nia specie*di «giuoco 
ot grandi e piccoli fanciulli, © (’ «4 
Nel 1848 danque sir David  Brewster-andò 
a Parigi, e comunicò la‘sua’ scoperta ai fisici’ 
frapcesi, i quali videro subito il sommo profitto 
che se ne potèa ritrarre, e abate  Moinéau, e 
lortito Dubosque si unirono’ al' Brewster e co- 
$lruirono un apparato è lenti, invece dell'inco- 
“modissimo & specchi del Wheatstom; e*riuscitivi 
peMettamente , si ‘posero a formare alcime vè- 
dute cdl daguertetipò per applicare poi ‘allo ste- 
teostopio, ed ‘diterinero il'Idro intento lia modò,| 
‘che ‘immaginafono di ‘applicare la hiiova scò- 
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Passroni ‘rivoluzionarie, ad imminenti scon- 
vòlgimenti politici ‘e sociali. Tale non è 
FItalia presentemente, Sebbene non si possa 
negare che continuando il sistema'austriaco 
nel nord, quello del re di Napoli nel:sud, e 
quello’ del, governo. pretesco nel.centro,;lo 
debba, ;un giorno. diventare. È.d’uopo che 
quelle) «esagerazioni. siano. ridotte ai limiti 
del. vero} perchè dav;Wri lato. non ‘valgano 
di pretesto perl dispotisino e l’oppressioné, 
nu nion siano una scrisa per la fiac- 
Chelza ‘6 la ‘iipughanza’ all'un’azione | liù 
eliergità sue “dei ‘iritipio liberali 
nazionali. Pata i si 

Le potenze occidentali, che, di concerto 
col Piemonte, si interessane alle sorti (@*I- 
talia). devono considerare la nostra:penisola 
come unt ‘ammalato; cui gl opportuni ri< 
medi amministrati: in ‘t@mpo-possono rido- 
nate la salite senza‘gravi' scosse e'crisi 
pericolose. Ma debbono pure avèr presente 
che permettendo alla fhglattia di prendere 
piede, sia traschrandola, sia rifuggendo dal- 
l'applicare rimedii un po’ energici, essa 
potrà diventar grave; sì grave, ;ehe le.cure 
ulteriori, in luogo della salute produrrebbero 
una crisi wiolenta} che nell’iadividuo sa- 
rebbe ta morte ; ma'nelle nazioni, dotate di 
‘sì potente ed inestinguibile vitalità, come 
l'italiana, è una rivoluzione; e in tal caso 
gli effetti si faranno sentire non meno fatali 
al di là delle Alpi. 





L'rania ven iL Premonte: Proviamo nel 
Journal. des Débats uti ariicolò ‘che ci ri- 


guarda‘ e ii cui raduciamo le parti più no 


tevoli: 


° 


La sessione delle camere legislative sarde fu 
chiusa'8 Torino Hell'ullima quindicina di giugno, 
dopo Una durata di più ché sei mesi. Durante que- 
sta sessione le lolte dei parliti politici furono meno 


animate che nelle sessioni precedenti, ciò.che. si. 


Spiega per il progresso faturale dei costumi co- 
stituzionali. g . 

lit cospetto della’ guerra e durante le trattafive 
aperte per il ristabilimento della pace, le conside- 
razioni dell'interesse nazionale prevalsero su tutte 
le alire. Tutti ‘sentirono il bisogno di far tacere i 
risentimenti e'le pretensioni , persoriali e di colle- 
garsi alla politica del governo. La condotta saggia 


|'eriservata dei partiti ‘politici, abitualmente tanto 


divisi sulte quistioni ‘d'ordine interno, é che mo- 
straronsi' così vicini all'unanimità quando'si trattò 


della'pofitica estera del governo, merita di essere | 
rilevata, e può essere additata "come un ‘buon | 
esempio. Nella sessione precedente il governo co-' 


munidava salle camere il trattato d’afleanza colla 
Franelà e coll'inghilterra, e questa comunicazione 
era divenuta' l'oggetto di una discussione animala 


fiella' quale si erano corifestati î vantéggi della po- | 


litica' del gabinetto. Nel 1856 ‘questa politica ra 
giustificata dai fatti. Le armate del Piemonte ave- 
vallo avato la-toro parte di gloria sotto le murà di 
Sebastopoli : Ja Russia accettava la legge dal vifi- 
citore; lo scopo' della guerra era raggiunto, e la 
Sardegna si vedeva ammessa, a titolo di potenza 
belligeratite, 4 discutere Te condizioni della pace 
futura. ha » cdi 
XI comgresso' di Parigi) il':govarrio sardo otte- 


nevi tin'altro sutdesso, un suécesso! ad ùn''teripo | 


ondrevolè- Bd utile. 1 suoi plenipotenziarii erano 
Mascili a far penetrar helle deliberazioni del con- 
gresso la quistione italiana; essi ‘avevano avuto în 
favore ‘dellè riforme richieste dalla-situazione della 





perta ‘Tar Cnossere a uitto il mondo Je più 
mirabili ‘vediite; *lé gallerie degli uomini iMustri, 
i' lavori più pregiati! delle raccolte ‘scientifiche, 
la botanica è la zoologia, î imusef d'ogni specie, 
le'esposizioni, i monumenti evc:, eppure ‘da po- 
chissimi si parla dello stereoscopio, considerari- 
dolò forse ancora come'una invenzione atta s0l- 
{anto a far passare’ gradevolmente qualche: ora. 

Noi non ci fermiamo intorno a questo arga- 
mefito! perchè non hà molto ‘éhe anche nella 
nostra città fu dato, a chi vollej' wedere stu- 
pènidi saggi di steréostopia è ‘ne abbiamo voluto 
far cenno soltanto: perchè nom ci-si era offerto 
‘agio di*parlarne prima. Wogliamo per ‘altro nòn 
lasciare questo argomento senza far notare un 
Tatto che torna opportuno per l'indole appunto 
di queste’ miscellanee. ‘Talvo"ta toi anuunziami 
invenzioni 6 scoperte «che: hanno ‘un'‘apparenza 
di sterilità grandissima'e. paiono piuttosto: sollazzi 
per fanciulli; che’ trovati utili‘ alla società, Ma 
chi mai conosce @ priori l'importanza che può 
avere ‘in fatto nuovo, una nuova osservazione 
ele n sulle prime ‘apparisce sterile? E un elé- 
quente ‘esempio: l'abbiamo nella. medesima ge- 
niesi del'dagherrotipo: ‘La camera schra del'na- 
politano Delli Porta restò "per quasivtre “sécoli 
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maggior parte, degli stati. italiani, l'adesione delle 
pù grandi potenze d’Europa. Simili risultati erano 
tali da ridurre al silenzioygli avversari del gabi- 
nello ed assicurargli l'approvazione dell'immensa 
maggioranza delle camere. —_ ‘da 
La buoha"armottia' che' sussistette fra il. mini- 
stero e le cambre'' sarde durante quesia sessione 
produsse, almeno; mè siamo assicurati, un effetto 
salutare in tulta;l'jolia. Se ciò che!si dice è vero 
la situazione di questo: paese si cè sensibilmente 
migliorata. ( e 
Sembra che i partiti;rivoluzionatii si i 
e perdano, ]a lore, influenza. menire.i dae ng 
$ervatori,e.liberali,ripigliano! ana , certa: preponde- 
ranza. Dopoehè ssi discorre sul. serid«di migliore 
organizzazione amminisiraliva e di vere guarenti - 
gie per le persone, e per. le preprietà da \otueriersi 
dagli stessi governi, le popolazioni sembrano sot- 
lomesse e meno, ardenti; i, partiti moderatamente 
riformatori ed. i partiti costituzionali si. avvicinano 
gli uni agli altri, e respingono d'atleanza:dei'par: 
Liti rivoluzionari, La debolezza, del-partito rivolu- 
zionario è attualmente ad; un grado tale cheti loro 
capi ordinavano il :silenzig esl'astensione» sino a 
| tempi più felici, to nds alga fi à {nodi vi 
| Le modificazioni subileldall'opiniòne del'mag* 
gior,numero volgono a vantaggio della :Sardegha 
che approfitta. abilmente debe. cincostarize: per 
estendere la sga influenza.in tutte: le parti d’Italia 
| Ed infatti le circostanze la jseeondano! ; la'gioria 
recentemente conquistata dalle armate: sarde lu 
singa d' orgoglio delle popolazioni « italjane! Que» 
ste sono. riconoscenti cdell’ iniziativa | presa) dai 
plenipotenziarii;, piemontesi, nel; congresso: di Pà- 
| rigi e,conlemplano con.una segreta compiatenza 
i successi del governo costituzionale: sardo ; gli 
italiani dicono, che; grazie alle sue istituzioni, il 
Piemonte si liberò dai torbidi «è daì disordini che 
| aMiggono gli stati vicini; che il Piemonte non fa 
{ anai così contento; che l'Europa non‘lò trattò mai , 
con altrettania considerazione e deferenza. 
Queste tendenze. dell'Italia. simanifestatono da 
ogni parte, ; i Qi i 


(‘Quî racconta delle sottoserizioni raccolte iù 
ogui paese d'Italia per onorare il conte, Cavonr ), 
PA. SORRISI ri 

Ma questo movimento non garba ‘a Lutti : "esso 
ferisce \governi:che se ne iniquiétono non senza 
ragione; l'Austria ne ‘spia’ attentamente il pro- 
gresso «@ prende. delle ‘inisure ; delle precauzioni 


perle quali si potrebbe credere ch'essa non è sem-. 
pre d'accordò con quelli che protegge. 


Dopò aver narrato le faccende di Parma, l'au- 
mento delle forze austriache in Italia che pro- 
vocò il decreto delle fortificazioni di. Alessandria, 
così conchiude: vetealy Ag 

Vi ha ‘motivo di allavinats@ di queste Suscetti- 
| bilità, di queste dimostrazioni *reciprochié. è do- 
!vrebbersi' vedervi i sintomi ‘di ‘una guerra? Dio 
\‘nol.voglia ! Noi siàmo'conviriti che nè il gabitiéito 
| di Vienna, nè quello, di Torino ‘pensano dlla girerrs. 

Se essi nè fanno i-preparativi è ‘in forza di quet- 
l'adagio: che ditevessere questi i mezzi di conser 
| vare la-pace ‘adagio ‘inenzognéro ed'imprudéme. 
AMlorquando ‘due’ vicini, che hanto già tante ra- 
gioni. di azzuffarsi, hont fatto i loro! preparatlVi 
per ballofsi, è poco probabile che'resisigno. dle 
tentazione: Giò che ci rassicura Si è ché‘non è 
| in:potere nè dell'Austria, nè%tlel'Piemotite ii Sdd- 
tenàre la guerra sull'Europa; sititanio “otié (Ta 
| Francia © l'Inghifterrà non vorranno perimetterià, 
| e certamente queste! non’ vin ranno ahe'tà 
guerra "si accenda' per l'influenza Che-PAlistri è 
la Sardegna si: conlendono in Maia. Put sorio 
‘d’accordo che rifornìd sono indispensabili negli 
| stati italiani: queste ‘riforme si ecompirafino® le 
| popolazioni italiane fe attribuiranmo e ne Satahtiò 











uno ‘strumento dilettevole! e di' pile utilità i 
ui paesisti ed anche aî prospettici, nia noli v'era 
chi'prevedesse che da léi sarebbe nato il'imità- 
| coloso dagherrotipo: eppure -séniza’ lei questo” 
(naro nato. Chi cerehii'allo ‘stesso imédo la 
storia delle più marariglios& ‘invenzioni ‘potrà 
| Wedere da quanti fatti in ‘apparenza’ inconeludentà 
|e tra i quali non si' scotgevà © Jegamie ‘aldutiò, 
furono ‘esse preparate “& prodotte. Ripensando 
alla. proprietà; dar ‘tanti ‘secoli conoscitità 5 che 
| possiede l'ambra ‘strofinata' di ‘attratre "già 
| scendendo ai ‘primi elettrofori sine! ai taritite 
| maltiformi strumenti ‘magnetici ed elettrici vidi 
dì nostri; quale sterminata Via' si è corsa !"Ora 
l'elettricità nelle sue varie manifestazioni ed 
applicazioni ‘è uno: dei’ principali fattoti' della 
moderna ‘civiltà Noi abbiamo ogni giornò veea- 
sione di ‘indicàré ora uno spediente ‘immaginitò, 
ora un altro per renderla utile: Dagli usi più 
sublimi aî più modesti ella serve ‘in ‘ventò’'guise 
He ist DI genoa 






al suolo, mon. si petuto 
sche appunto si. fonda ‘Sopra! I’ elett 
cperciò ricordiama? ai' | tettòri 















| \grale al Piemonte, questa bisogna aspettarselo, e 
© può darsi che le portino ‘dell’ Italia verso 
quelli*che essa ‘crede poco favorevoli a queste 
riforme, divengano più profonde di mano in'mano 
che lè'simpalie verso ‘il Piemonte si faranno più 
vive e. più espressive. Questa, situazione potrebbe 
avere i suoi inconvenienti ed i suoi pericoli: ma 

* gl’inconvenienti il tempo li farà sparire ed i peri. 
coli svaniranno se i governi interessati, penetràte 
dosi.dei.consigli dell'Europa, sanno essere ad-un 
lempo conservatori e riformatori, se sanno colle- 
garé la prudenza e ta inoderazione colla fermezza 
della ‘condotta. . ; | 
ea bia i 












Arrari p'Irania. Leggiamo nella corri- 
sponidenza di Parigi del Times; 
«lm precedenti lettere ho fatto menzione clie vi 
erano» degli (stati italiani neî quali la costituzione 
del .1849' non era stata formalmente abrogata, ed 
‘ ho dato l'esempio del regno di Napoli. Fra alcune 
carte. che si riferiscono agli avvenimenti di quel- 
l'epoca, trovo un proclama di Catlò HI} defurito 
duca. di. Parma, palblicatosin ddéazione- della sua 
elevazione 'al trorio- ducale ‘per l'abdicazione di 
‘suo, padre Carlo 11} colla. data 18‘maggio 1849, il 
quale contiene'il: seguente paragrafo: 
« Nel prossimo mostro ritornò negli stàti eredi 
tari, tosto che là trapquillità sarà completamente 
‘ristabilita. e gli ‘animi‘del popolo 'pacificati, sarà 
nosira ;premelosa curo di fondare le basi di uno 
skituto ‘convententes ‘alle! esigenze: dei tempi, e 
alla massima di una':saha politica, in'modo di 
assicurare al: mosto: popolo la vera felicità 'è la 
vera libertà, la quale non sia incompatibile eol- 
l'ordine/e col:rispelto dowutò alle leggi.> 
niLariseusa di questi despoti disonesti ‘è che in 
tempi.di perturbazione rion'è possibile concedere 
istituzioni liberali. Quando ‘la solitudine che essi 
chiamano tanguiltità, è stabilita dalle baionelte, 
straniere: 0\indigenèy ‘e che nessùno osa manife- 
stare la \pirola libertà, quandoVil silenzio è man- 
tenuto dal scarcere, dalla foreao dall’esiglio, gli 
stessi, titannisaccennano a quel silenzio comé tina 
prova, a il popolo è contento’ della ‘sua condi- 
zione..;Quando questa condizione.diventa intòlle- 
rabile,. e. la «disperazione: spinge.gli uomini an- 
‘cora all'insurrezione, si allegà la medesima sèusa 
8 il.circalò si ripete all'infinito. Setté'anni passa- 
| Fono, dagchè.il duca di Parma promise istituzioni 
liberali aj. suoi sudditi, \e. questa. promessa fu 
fatta quando l’ardinerincominciò ad essere ristau- 
rato in ogni parte. Come fu mantenuta quella 
promessa ? Selle anni sono certamente. Lroppo: per 
Ya pazienza Ma 3 ninlia vai 
Unia felterà ‘li Napoli ti menzione che ilzoverno 
napolitano ha mandato a Parigi il barone Giacomo 
Savarese, | Ly, fiala Adi 
Questi, dice la Jettera, è incaricato di sedare la 
indegnazione syscitata in: Francia evin Inghilterra 
dalla condotta .del re.di Napoli , «0. almeno tentare 
di farlo. IlsiguorSavarase è on uomo: adattato per 
‘questa missione, Per molto tempo. fu creduto ti- 
berale, e perciò se ne fece, gran conto. Non manca 
di abilità, particolaraiente di ‘quella che consiste 
nell'aver cut’ dei propri interessi! Egli abban- 
dorid'il partito liberale dopo che fu inalzato col suo 
mezzo. Fu così pieghevole nelle mbni di Ferdi- 
nando, Il, che di tutti gliuamini de}:1848 fu' il solo 
che conservò il suo, posto: Un: dipartimento mini- 
© steriale, fu, appositamenie.creato per. lui ;. sotto il 
nome, di commissione, del. drenaggio. Immerso 
nei suoi.lavori erculei,.egli dimenticò ogni. altra 
tft omo dato ste opt , Roberto Sa- 





varese, uomo distinto, che sopporta la, povertà e 
VAGiNG in copraguonza delle sue opinioni... + 

,E noto che il re di Napoli sa scegliere i suoi uo- 
«nini, ed il presente esempio è una prova di que- 
sta sua abilità, Inyece di adoperare uno di quei 
«bricconi che ha ordinariamente intorno,a sè, egli 


quando si tratta di naturali affelti; e jl semplice 
fatto ch'egli ha accettato quella missione ,ne.è la 
miglior..proya. Rimane .a sapersi chi avrà il so- 
pravvento. In, ogni modo il sig..Savarese avrà una 


i Sierstorfî, direttore, di. una» società agricola. a | 


Koppitz, (Slesia): ha chiesto ‘al governo belgo 
un , privilegio di, venti anni per. un . nuovo 
processo, 

e l'altitudine; vegetatiya ' colla ‘applicazione «del 
galvanismo. Questo ‘processo consiste’ nel di- 
sporre delle batterie, galvaniche ;le cui | correnti 
elettriche yengono raccolte e; moltiplioate da la- 
«mine,.di., zinco, e di rame isolate, in. guisa, ehe 


da uaturale umidità « del. suolo. viene utilizzata. | ottobre leggevamo in, qualche giornale. francese 
conduttore della correate elettrica. trade | il 


damine suddette. Con tal. mezzo, la corrente elet- 
trica si diffonde dal, polo positivo. al negativo 
mella superficie. del suolo, viene conservata ‘e 
imoltiplieata dalla interposizione delle lamine me- 
talliche, e così l'elettricità si, comunica al tec- | 
reno e.ai. vegetali, che).v: allignano, e ‘ne pro- 

muove ‘assai .Jo,.ayiluppamento e-la fioritura. Le 

spese dell'apparato nelle: grandi pianure non im- | 
portano, più di 10 franchi all’ettare. hai 

Senza lasciare il campo dell'elettricità, che è 


rocesso di ‘accrescere la fertilità; del suolo 
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fatto, dal ministro dei-.layori.pubblici 
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"STATO ROMANO 
Frascati, 15. Per fare DO chilomeiri di strada 
ferrata, di cui il cardinale Altieri gi vantava l’altro 
giorno gl’immensi beriizi Cs Sitpiedono due ore. 
L'altro. giorno.ire.vagoni.si..staccarono. dal con- 
voglio vicino a Campino e, stante l’ înclinazione 
della linéah,.ritornàrono fa Ronial! I éonvòglio che 
doveva partire da Frascati a sette ore della sera 
non'petè: partire che ad undici ore, perchè,la lo- 
comotiva mon aveva! forza* sufficiente. Questi. au- 
spicii mon;ayrebbero.incoraggiato: molto gli anti- 
chi romani,a viaggiare sulla strada ferrata da Fra- 
scali a Roma. RIMITARO Gene 0) > 1° Press 
. Roma, 18. 1 briganti papale religio. Essi 
non impiegano due pgsi è dué in tire ed agisrono 
ugualmente verso tulti. Consterete*senzà dubbio 
il cardinale Santucci , ‘ché’ fu per qualche tempo 
tempo încaricato di'tratlate per la S: 8: coll’ in- 
| viato sardo: È ano ‘deî più ardenti sostenitori 
delle' pretese della corte di Roma. Ecco che cosa 
gli è accaduto;: f 
:1S. E. sì recò, or sonoalcuni: giorni, a Rocca 
Gorga (provincia di Frosinone) , suo villaggio n&- 
lale. Arrivato. a casa, ordinò al cocchiere di tor- 
ar colla vettura a Frosinone. A‘poche* miglia di 
distanza da Rocca Gorgo, la vettura fu 'strestita 
da usa banda di ‘14 individui ifmati' fino didenti; 
che, dopo aver espresso il'loto’dispiatere:per'aver 
«| ‘trovata la vettura vuota, s'impadronirono dei. ca- 
valli'e rimandarono il cocchiene a piedi ,,, dicen- 
| dogli di.far sapere al cardinale che , Se. yoleya la 
| restituzione de’ suoi, cavalli, bisognava che man- 
dasse subito 200 seudi. Il povero cardinale , di- 
spiacevolmente sorpreso da questa domanda, do- 
vette, pur far buon viso a malà fortuna è rasse- 
gnarsi a pagare il riscatto che gli ‘8’imponeva. Il 
dolore di dover sborsare questa somma' fu solte» 


200jin. lire sul bilancio del 1856. Nella re: 
lazione a S: M., ehe precede il riparto, ‘tro: 
vandosi. importanti ragguagli intorno ai la- 
vori di pubblica utilità. che s'imprendono, 
noi stimiamo convenevole di riprodurla. — 


caso -piùvj> 
a pondere ad essi la pre- 
divisata lurgizione. 


 Sperasi tuttavia ,chs saranno pér prevalere cons 

sigli. più coraggiosi. e ragionevoli, »ed: alloravil ri- 
fergnie si farà sollecito d'invocare dalla M, Vil'ap- 
provazione dell'assegno delle LL. 5,000... 5 


& = 
Dispacci elettrici priv 

I Agenzia Srerani. si 

0 Sg ii qa Darigi, Bi. 

. «iiasurrezione di Barcellona. è, terminata. 


‘Il generale Bassols è rimasto ferito nell’as- 
Salto .delle barricate. 

La perdita dei. bersaglieri a, Madrid fu di 
oltre 150. uomini. 

Un.colonnello ed.un capo di battaglione 
rimasero uccisi, > 

Le perdite degli ‘insorti sono considere- 
voli, la lotta, essendo durata:.quarant'otto 
ore,.e le truppe non' avendo. dato quartiere 














Sire; 


Avendo il consiglio di stato emesso favorevole 
parere‘sul riparto, dal ‘sottoscritto progettato, del 
sussidio alle provincie:stanziato im'1.!200,000 sul 
bilancio dei. lavori. pubblici ‘1856, egli ha quindi 
in oggi l'onore di, quello sottoporre alla M..V. onde 
le piaccia di darvi la sovrana sua sanzione: , 
(Fra la opere. e Propongono sussidiarsi, 28 
appartengono 
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%, si pro 
a lavori già ‘intrapresi negli anni 
passati, è 19 ‘riflettono progetti nuovi, la cui at 
luazione per la maggior parte già incomificiò di 
quest'anno, e pel restante non larderà gran fatto a 
verificarsi. Fi 

Olire ciò furonvicAltre 45 ‘opere, perle quali noù 
si polè secondare Ja, domanda di; sovvenzione per 
ragioni diverse, Ja. più frequente fra le quali. è 
quella, del non, essere. peranco ben accertata la 
prossima, esecuzione del.lasoro. : s 

Il montare poi complessivo delle opere di al- 
luale'o di imminentè attuazione, o Soltanto pro- 
gettate , asdendé alla vistosa somma ‘di‘10 milioni 
all'incirca. 4° © n) ; adi» 

Questi semplici. cenni bastano ‘a ‘far fdde della 
operosità grande che esiste nel nostro pacse per 
lavori di pubblica utilità, e massime per quelli'ri- 
flettenti il miglioramento delle interne. comunica- 
zioni, e ciò malgrado. le. crisi commerciali ed 
annonarie cui fummo e siamo in parte tuttora 
Soggetti. — to > i 

E giova ancora osservare che fra luttè le opere 















ad alcuna, 
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‘ooo ANTERNO | 
|FATTI: DIVERSI 

Gabélle. 1 ‘progelli délle gabelle astesero” rel 
mese scorso a L. 3,439,851 73 perla terraferma ‘e 


L.257,520 72 perla Sardegna, contro L:‘3,271,096 
‘cenî. 10 è L'229,433 45° hel' mese “corrispondente 
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sovra designate ben poche sono quelle che dagli | 9 1855: ? BERE Lun | vato forse dal pensiero che, se avesse. ritardato di 
erari provinciali e divisionali dipendono, apparte- | _! PFOdolti del 1.° semestre! si; riparionò: ‘come | ini quarto dora il suo viaggio,sardbbe egli:stesso 
mendo,la; maggior parie a semplici. municipi o ad | 5°8U8: o piptiu ‘10 | caduto'nelle mani.dei briganti; ednallora, si sa- 
associazioni di municipii. : uu 1856. <u 1855 rebbe dovuto molto: probabilmente pagar, ben più 
+ Ad incoraggiare i quali nella intrapresa di così | Ogame: +... + Au: 8,131,244 69 17,917,496 85 | «che 200:seudi per. salvarla vita e, riacquistara la 
‘utili lavori, servono miit'abilmente gli annuali as- | Diritti mariWimi > 176,991.32. | 196,828 98 | MROLG: ti ii drill ist a ga i 

segni che si inserivono sul bilaneio dello stato, ‘i | Sali » »15,154,286, 13.-5,140,526 > |. 1 briganti dei dintorni di Frosinone hanno sem- 
quali, per quanto .il loro frazionamento in tante Tabacchi (+: .(-1.,:,8,491,998 19. 7,798,855 14 pre goduto d’una grande rinomanza ; ma pel mo- 





Polveri: e;piommbi 355,010 32 
Appalto Gabelle di 


sale e labacco 





parti possa a prima giunia reputarsi promettitore 
di poco utili risultati, pur non eessa d’influir mol- 
lissimo a determinare i comuni e i consorzi a sob- 
‘barcarsi a spese ingentissime. | 

Piace al sottoseritto di poter segnalare alla Ms: 


352,909 70 | mento il brigantaggio aveva scelto per teatro ‘e- 
i : | sclusivo delle sue imprese le'Legazioni:; ‘epperò , 
44,731 16 17,223 88:| l'avventura del cardinale Santucci promette molto 
4 LIL per l'avvenire. D'altra patte; non: è improbabile 
Totale L. 23,371,585 68 21,451,347 82 ‘che, avendo i briganti osato prender. di mira una 
| come nell’ isola pure di Sardegna si vada ognora |: L'iumento nel 1858è di L:' 920,237. 86, a ‘chi | ‘erminenza; il governo prenderà: provvedimenti , di 
meglio svegliando la tendenza.per opere stradali,.| Pariecipano i tabacchi per L. 698,143, ele dogane ‘cui egli non'si dà: pensiero, quando si, tratta solo 
sia provinciali che consortili e comunali. Questo è'| Per L. 213,747? | degl'interessi delle popolazioni. ., banigi: 
:$enza fallo uno dei, frutti, dei. vistosi sagrifizi che |" “ Dock cammerdiate. — G:moba, 21° luglio! Sa |--Il vento soffia sempre dalla parte della Ron. 
lo. stato, volonteroso si è imposto per l'apertura ton simo male informati, un ‘comitato» di case | Fra Napoli 6 Roma, si SGRIRIARO dro 
delle nuove. strade. reali, lo svilupparsi ed esten- | bancarie e di'capitalisti: della” nostra: città; si» sa- | PFOChE per per REPRTEERO LANE ARE 
dersi delle quali fa vieppiù apprezzare l'utilità delle \‘rebbe già costituito per! promuovere l'attuazione |.YOTno romano, CONS Ti RrA UR sg dro! dA 
agevoli. comunicazioni, ond'è a sperare che gli | del progetto di:dock che otterrà ‘il suffragio della | Led] di vetef Rigi tate ho GUo su Na 4 
sforzi riuniti del governa, delle provincie e dei co- | commissione-testè istituita, e che ‘sarà  definitiva- E ii ist î pr al tg Ì ai io 
muni non larderanno a procacciare a quell’isola | mente approvato; esso fece pure intraprendere al- | ome sta innanzi agli Su sl RTS sona 
interessantissima il grado di. prosperità cui può | l’uopo, studi accurati, e si assicurò il concorso di | queste non' cadranno np ns vita n “ 96 
per.lanti litoli aspirare. valenti. ingegneri. ‘ (Corr. mercantile) | della polizia si‘@reffiniata, i popoli dal canto.loro 
Se fra le divisioni amministrative: del regno de- | 


Paga PARIAIARI H 5 ' {sono diventati più savi e più sagacj. i 
Viaggio degli allievi del collegio nazionale. | “ % ga 
Siguate nella qui annessa .tabella di riparto nen Re ROrA ella, RerTesp: 1tak),,. 
vedesi figurare quella di|Vercelli, ciò non proviene | 


| — Genova, 21 luglio. Quest'oggi è partito un drap- | - 
già daccbè in essa divisione manchino importanti 


pelletto di 24 alunni convittori del collegio nazio- 
opere provinciali e consottili in corso d’altuazione 


nale della nostrà città per il solito viaggetto: su- (+00 ug ibi. pinto avi pi 
lunnale. Essi percorrerànno in quest'annota mag- | 10 N “magi tati: LORI 

od in progetto, ma ne è causa unica, quella. del I@ty* i OUIZIE.. bA tere 

non essersi dal consiglio divisionale segnalato per : i 


| gior plrte flella Svizzera tedesca, spingendobi - per 
siti ivogbiskaà ip 
esse alcun bisogno : di sussidio. All'unica: opera SVIZZERA 


|‘la-via di S: Bernardino; Coira, Appenzallo, S+ Gallo 
fino al.lago di Costanza; e tornando, per} Baden , dirne ti pe 

per cui erasi fata domanda (il ponte sul Jorrente | Zurigo; pi Lucerna eilSan Gottardo nuovamente ; Il 19.a aibzzodi fu chiesta la sottoscrizione delle 
Chebbia,nella provincia di Biella), venivano già | sul lago Maggiore... ... ... , - il aZioni pèr l'istituto del cfeditò svizzero la Rail 
negli scorsi anni assegnate varie sovvenzioni per |. Ad accompagnare questo. eletto drappello ,‘e a ‘1 risultato fu tiha splendida attestazione: : na fi- 
quasi il quario dell'importo totale, epperciò non | rendere colle loro istruzioni proficua ‘Ja Jutigà pre- | ducia di coi godono nella. Svizzera: ed.. all Mao 
parve affatto il caso di assegnarlene d’ulteriori. regrinazione, sono l’egregio preside prof. G. Baf- |urigo e gli vomini'che hanno, nta pA 

In fine il riferente debbe;proporre.alla. M. V. la | beris, il direltofe degli studi G. B. Ceresèto, e il bilimento. «Parlasi; di. firme, per 100 milioni di 
sospensione per ora del, sussidio di {,. 5,000 che | dott: Travella prof. di'storia naturale nel collegio. | franchi. TERMIETI VASI TACCRT AC ISO CISPAANN 
nella tabella vedesi attribuito alla, strada consor- Noi abbiamo sotto glr'occhi una piveola carta | . — T-giornali svizzeri pubblicano una Jettera di 
tile da Oulx a Bardennecchta in provincia diSusa, |‘geografica della Svizzera, appositamente litografata | Siegwart-Muller del 5 maggio 1847, che sinora era 
divisione di Torino. da uno dei convittori del collegio; il che/ci.è-indi- | rimasta sconosciuta, e chedeve avere influito sulla 

Questa nuova sovvenzione aveva; éreduto il rife- | votazione relativa all'amnistia. È dessa diretta ù 
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zio del come.si possa rendere veramente ulile an | 


|o—_ ———r—rPo_—___ 
| | 
annunzio, perchè non ispiegava nulla, e a nostro 

av®iso prometteva troppo, e infatti non abbiamo 

più udito parlare di questa maravigliosa, tele- 

grafia (uffa nuova, tanto semplice, e tanto utile... 

se fosse stata yera. 

A coloro che intendono agli studii della tele- | 
grafia, additiamo con più fiducia un manuale 
pubblicato. da pochi dì in Torino dalla slampe- 
ria dell’ Unione tipografico-editrice, ‘intitolato : 
Il Telegrafista, guida pratica. nel maneggio 
delle macchine. telegrafiche : in uso nello. stato 
sardo. +» i 

Questo volumetto è opera, del signor di Ca- 
nosio, studioso. giovane impiegato nei nostri te- 
legrafi. Vi si trovano abbondanti spiegazioni ed 
ottimi, avvisi, pratici ;, e vi aggiungono pregio . 
algune belle tavole che agevolano |’ intelli 
del. testo, si aa 

Anche coloro che non sono dediti per ufficio | 
alla telegrafia vi troveranno dilettovoli indica- 


zioni, e potranno facilmente co 


comprendere come 
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vicentino T'remeschiai e che portano il suo vome' 
| Anche in Inghilterra si sta trattando per l’ado- 
| zione delle macchine del. Tremeschini, onde yerrà 
molta gloria, al.nome italiano. 

È una.buona.ventura. per noi quando al fatto 
| xiene così a confermare le. promesse. Ma non 
| accade sempre; per. quanto andiamo guardinghi. 
Talvolta ;per altro sono appunto le troppo larghe 
promesse che ci mettono in sospetto. Nello: scorso 


hanno gli impiegati telegrafici di iso gli 
effetti che il j ‘terrestre e lo‘ stato 
| elettrico Gelatiera Masboli Prodorte sui fili 
e le macchine dei telegrafi, e quelli che vi pro- 
ducono i temporali e Je aurore boreali. Se non 
che rare sono fra noi queste ultime, ‘e frequen- 
tissimi sono i temporali. Pur troppo ne abbiamo 
avuto nel corrente +mese'‘ripetàte prove che 
| hanno grandemente danneggiato i raccolti. Spe- 
| riamo che i direttori dei nostri. telegràti ab- 
| biano avuto minutî rapporti dai loro molti im- 
piegati in ordine a questi fenomeni, meteorolo-. 
\ gici ed elettrici che varranno ‘a crescere i dati 
| scientifici e a Ben dirigere la buona pratica della 
telegrafia. — } 
Ora ci sarebbe caro che il signor Canosiò 
enza | avesse opportunità di fare una seconda edizione 
| di questa sua operetta sì che vi potesse aggiun- 
gere le nuove. osservazioni che si vanno ogni dì 
{ facendo, ed anche Ja descrizione delle * nuové 
| macchine telegrafiche' adoperate negli altri Stati, 


| 
i 
| 
| 


inte annunzio: 
« Il signor Alexis Clert-Biron de Saint-Pierre 
d'Albigny, Savoia, membro, di; parecchie: società 
scientifiche, ha inventato un sistemaidi telegrafia 
col quale si possono trasmettere ‘dispacci tanto 
di giorno come di notte».L' apparecchio, è por- 
tatile: lo. si può portare a- braccio in montagna 
o su di un;carro. in. pianura... Non ayendo. nè 
pali, nè fili, condultori,. va. esente dagl’ inconve- 
nienti cui soggiacciono! gli altri sistemi. La spesa 
che per essa: richiedesi è pochissima , ed offre 





anto) onorevole per. noi italiani, (che lo abbiamo 
«dischiuso alla civiltà moderna per opera di Gal- 
«Yani-e di Valta) annunziamo con , piacere. che 
dra breve.tntta, una, linea; telegrafica francese 
farà uso; delle. macchine inventate dal meccanico 





si trasmettano i dispacci elettrici , e come la 


inoltre l'utilità che i. dispacci. eh' egli. trasmette 
ini > x io: scienza sia riuscita a dominare. “questo, 


oltre alla indicazione dei nuovi modi che si ren- 
possono’ eziandio non essere conosciuti dalle sta- 


nie | deranno necessarii per le trasmissioni simultanee 


‘zioni intermedie, mentre, volendo, sono soltanto | fluido invisibile, e a. farlo obbediente alla a ‘ in senso opposto con, un.filo solo, giusta l’inven- 
leggibili al luogo di partenza edi attivo. » —. | dell'uomo. Leggeranno senza, dubbio con piacere ; zione del prob Botti 0:00. sb 
Or hene, allora noi non raceogliemmo, questo | il capitolo in cui l'autore accenna al bisogno che , VPI A DÙ 1} 

si . 








segrelarie ato Fe tnar' er, che allor: 
vavasi a Viaghake@Miagiapdntisinmfartick 
affari postali. Vi si parla delle nomine allora av- 
venute nel cantone di S. Galla gon risulbato: favo», 
revole ai liberali. 

« Questo risultato, n detto; era” Tisprliaio. Sah 
Gallo non dereeredet@ chi colllattaale suò Sistema 
elettorale, che volle ed' ‘organizzò lé° Supremizià del” 
fadicalismo, possa mai vincere durevolmente i ra- 


dicali. Per mala sorte i capi conservatori non eb- 
bero ia NbBrsiggto: ie VEriRmmateme deve 


di variare il sistema‘ elettorale con una» revisione. 
della costituzione. Eppure per S. Gallo non x ha 


altra via di salute: ch 18 1 bici Greta 
a 
anti l'el va ior 


anche 90 deputati ci 
loro, e lascisi ai 60, 
60 deputati. Sonovi, ètvero; gravi difficoltà a sta- 
bilire questo sistema ‘elettorate; ima Ta maggiore è 


l’irresol Hioa TE la de Bd soap 


pruden TA e id 
Do) ; 


affida al (it 
sarà il fa al È) È ” 
e Forééiiion ola la. A SL N ine! 
giusto prende DE: quan last; ed è aperta la via 
abrigare e spargere la discordia nel. nostro can- 
tone: Sollantò DAusttid:può iînpedire una maggio 
ranza influendosui Grigioni esyl Ticino non soltanto 
a parole, ma impedendone le relazioni commer- 
ciali. Jo hon dubito elie tanto ‘voi quanto ib sig. 
landamano Baumgariner vi adopererete decisa- 

















mentevar rie 
sultato. mei nir x ì 
‘La dieta terminò È dota mhulagibier LA 


abbandonare. la-patria, a farsi coraggio, ad. inco- 
minciare l’opera della revisione della ematouzione, 
ed a dirigerla e compierla. 


MG (> 17 WIREVISRE RCINTI 

antivari, 29 giugno. Ala nostra riva oratto 
stati ‘scaricati molrtravi ed'altri' materiali di to- 
strozione, i quali dovevatio servire per. le ‘poris'è 
pegli orpamenti dello ‘huova:chjesa ‘egttolica che 
trovavasi:allualmente in ‘eostruzione.. Però nella 
scorsa notte i turchi distrussero eon mannaia tutti 
quei materiali, cosicchè non.se ne . può. fare più | 
alcun'uso; Gli animi sono vestreerbatissimi, e sein 
questa rada non si trovassero navigli austriaci sa- 
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«6 Non se lont Wi00) ia 
| stra dei sa il ct ri b:-* 


dignità, es aiusali 
mazia surplpa; pure questa dip 
nosc, i si c 
comparativagiati piccola di qui vali. : 
è Ora! sure revole'saffio comincia a far 
‘rare chie ni si ont ilgiordo ca alpi dell 
giustizia è défià' legalità. Ota ci sonò sintomi visi 
dili,imuati provano éhe-laimano di-Dio-co 
a pesare sui governi spergiuri, che sono il’ diso- 


nore dei popoli confidati alla loro custodia. Noi ci 


pri un pid Pa quella stessa since- 
mezzo ADI 0, ce dini, 


venne mai meno in 

è quando le passioni 

nemiche dei sprinoigii i più sacri avevano il s0- 

anto. 
sd iti 

tateli con quello nobile e A , di cui 
aero fin fatofeosì s ndiflé prove. fando lo 
sialo(delle Cose (cambierà, moStratevi non come 
schiavi, che spezzano i loro ferri, ma come uo-., 
mini liberi, che sanno apprezzar i vantaggi della 

-Jlibéttiy che hanno la Sonoscegza dei proprii diritti, 
che vogliono il regno della legalità e della giùsti- 
zia e che.non Vogliono perdersi nel vuoto" delle 
utopie: e delle.chimere. Notti un'solo. dissimulatevi 
dei passati errori, ed otterrete così la..più-. sicura 
guatentigia» che. questi errori, non.. sarango. Tin: 

novati. 


« Siate unanimi nel desiderare la legalità cosli- 
tuzionale ed un governo che possa é Voglia io 


ha ere ‘questa tà a essieu 0g 

one. IR T4 A i dadi Pini si È 
pr verso quelli che rimasero attaccati ai doveri 
della disciplina militare, ma che non meno di voi 
hannò detestitò lé fingidslizie e e.chie meritano; per 
tanti motivi la vostra stima e il vostro affetto. 

« L'onore della patria/comune è sopratutto con- 
fidato ad essi. Solto un governo più illuminato e 
più giusto, essi non mancherebber» di difendere 
quest’ onore contro la prépotenza! delle armi stra- 
niere. Essi sarebbero gli emuti dei foro compagni 
d’armi del Piemonte, che hanno guadagnata alla 





la no- 
nti. A- 





rebbero avvenute senza dubbio deplorabili scene | 
e una qualche catastrofe. La massa della popola- | 
zione turca, nizzatà dai Musulmani" più cospicui, 
trovasi anto ‘dgiteta' che assalirébbe certimente 
nel più terribile modo iveristiani se non:sivrepri: 
messero i disordini nel.primo Joro germe. Gli af- 
fari commerciali in Seutari sono quasi nulli; non 
si vede nessun uomo d'affari, nessun artigiano in 
‘ istrada senza essere arfnato. Le oslerie sono, ab- 
bandonatè; dovun ue siva perorando in lingua 
albanese contro i gl yer, - (Gazz. di FORI 


tr EIA 
i = 





Woginii “Wltite | 


Si legge nella corrispondenza di Parigi del | 
Morning Post: 


« Come era , da,attendersi, i ‘fogli clericali in | 


Parigi si rallegrano degli: sterili. visunati degli ul: | 


timi dibattimenti sull'Italia nel. parlamento iriglese. | 
Ma non la pensano egualmente.quelli che sono ac- 
ciecati da fanatismo religioso e. politico. Accop- | 
piandovi ciò che ho potuto sapere sulle disposi- | 
zioni della corte francese in quegli affari, le di- | 
chiarazioni di-lord Clarendon hanno una grandis- | 
sima importanza. In‘quanto alle. èomunieazioni 
finora ricevittè dal governo «di Napoli, serito che 
l'imperatore si è espresbo*con una vivacità del | 
tutto fuori delle sue abitudini di fiservà.Mà come | | 
ho scritto in una precedente lettéra} non si risol- 
verà alcuna azione sitto a tanto chè non sia cono- | 
scruta la ri$posta del re' di'Napoli a nuove rap- 
presentanze fatle ‘coli’ intervento dell'Austria. Per 
riguardò'allà questione generiie | vi“Sorìo ‘ue os- 
servazioni fatte da lord Clarendon che meritano 
particolare attenzione. Il nobjle lord, disse; — La 
condizione dell'Ivulia non può essere migliorata | 
dalla forza, e con ciò. dobbiamo, intendere dalla | 
forza straniera, e che se la Francia, e l'Inghilterra | 
sono unite non dispera di riescire. — 

« Da questo.non è da arguirsi; che non, vi sia | 
cordiale accordo fra le due corti sull'argomento. 
Non è d’uopo di melta perspicacia per; accorgersi 
che sulla quantità di potere temporale riservata al 
papa, e sopra molte altre questioni di dettaglio vi 
possa esseresqualche differenzaxdi opinioni; ma | 
ora credo fermanaente, che.potrebbero essere an- 
che mollo più vaste e più certe senza perciò diminuire | 
la probabilità di un nuovo risultato nella questione, I 
che toglierebbe. alle medesime tutta la loro impor- | 
tanza. Si assicuracche  Ilimperatore vdeivfrancesi 
abbia ultimamente. troncato di mezzo tutte queste 
difficoltà, dicendo: Voglio:che gli ‘italiani acco- 
modino da se stessi i loro ‘affari. Se non sor- 
gono ie! frattempo influenze pertàrbatrici, la ten- 
tata soluzione della giastione italiana avrà proba- 
bilmente luogo patto l’accennala massima. Le 
potenze occidentali tichiederatmo dall'Austria che 
ritiri le sue truppe è le-tenga  sîrettamente eniro i 





| lizianie.sulla popolazione: produsse la più:favore- | 


{ serilto riti proclama è assai da. notarsi, giacchè 


| nel, 1855 combattè alla testa dell" pra H-aft so- 


| sergli molto rassomigliante. La $ 
| Vicalyero, sarà ugualmente fortunata, nella 7otta 





causa italiana la simpatia dell'Europa. 
« Unione e calma : ecco ciò ehe! non cesseremo 


| mai ‘di‘raccomiafidarvi.! Lasciate'lai vostri. nemiei 


il 'rimorso' ‘d'aver. cònculcate lelopere di Diò ;la- 
stiate ai vostri! memici: quei furori. di ‘vendetta; 
che sono l’indizio più siduro della loro: debolezza: 
In questò modopotremo sperare di aversDio, dalla 
nostra parte, potrémo'?sperare; il. trionfo, di. una 
causa, checè cottamente fra le cause (del monde 
le piùgiuste e le più: sante. > 

Questo proclama; mise. in grand” sile la po: 


vole: impressione. La. moderazione,.con, cui, è 


prova che ltui come. altrove. è. passato.il.lempo 
| delle esagerazioni. (Gorr. della Corresp. Ital.) 
| PRANGIA 
0 FIVE TA MV particolare dell Orswion) 
Parigi, 20 luglio. 


Non merita Torse una apociale” Rdnsiagrazione il | 
fotto ehe ora si compie in Ispagna. Nel luglio.1854 | 
il generale 0° Donnel, alla testa di uria insurrezione 
viltoriosa, atterrava il ministero dei polakos, e 





alenere un sistema che don sità 
combatluip. un, amo fa, ma ché fo tolo a, es 


ada vittoriosa: a 


| presente? Ecco una prima dimanda alla qualè è | i: 
miglio attendere qualche.giorno prima di’ Fispon: | 
dere. Un altro dubbio che resta è quello di Sapere | 


| se O" Donnel sia adesso veramente alla-testa della | 


of sia 
dhè m 


\ reazione, o se piuttosi 
| della rivoluzione, giae 


| 8 ah ne dro | 


zione in certo modo accordata da Espartero a tutti | 


i ch' substo mano nelle solleva- 
zioni Aflle ciBì el ine Mtoragiazioni at 
riche i mi@sself nor lasgiano Sen «qlial-/ 
che so cuò ce il gove È js e di tdi 
cock un’aggressibne. rogfglicti AI 
cono che gli incendiarii Bai i to ; 
listi e clericali, locchè totna; poi lo: stesso. Se wiò 


gli ultra-progressisti 





| però fosse vero, non capisco perchè 0'Donnel ed 


Espariero, chè ambidue devono sentirsi minacciati 
dai carlisti, abbiano voluto dividersi proprio nel | 
momenio in cu,conveniva contro di loro mostrare 
«il massimo accordo; su fossero stati carlisti il peri- Ì 
colo. comune avrebbe sapaletiata di AFiDRertÌ più | | 
da vicino. N 
Come ben vedete: dunque sino adesso non. si 
vede chiaro, e resta pur sempre vero che qualun- 
que governo iù Ispagna sj trova costretto dalla.ne- 
cessità della sua difesa ad essere meno liberale di 
quello, che: forse vorrebbe; come ne fornisce la 
prova lo stesso ministero O"Donnel-Espariero che, 
salito al potere in un momento d'entusiasmo, Mi i 
sino dai primi giorni logorata la sua, lorz a da dt a al 
tacchi,continui nelle cortes e non potè aî sltro » pr 
nel corso della $ 
che crescevano s 


4 





confini ‘ei suoi possedimenti lombardo-veneli, e 
sotto alcunipretestonon le sarà permiesso di inter- 
venire negli affari*del resto dell' Itatia.+Cesserà nel 
medesimb lempò Potbupazione fraricese d «Roma. 
Qoalcheduno«dirà, cheveiù sarà il segnale degli ec- 
cessi rivoluziotrarii del 1848. È d'uopo' però ram- 
tentare che fe ‘circostanze sono affatto diverse. 
aRGNO DELLE DUE SICILIE Lab 
Napoli, 14 luglio. ler mattina la principal via 
della città, quella di Toledo, era coperta di affissi 
che'recavano il seguente pedolata: ta 


primavera. Decìs e ù 
il posto di ministro a Madrid; e d'altra parto sino 
a che il 41 non pt E agro” a n 


mente per Vl h 
stesso ei foro ui 
dirà mai pi pale nei migl n enti soc; i 


la libertà che può ettribuirsi sulla carla non ast 
mai che una stèrile ed affannosa aghtazione. 


Intanto si può dire incomi ci 
vile. A Saragozza comanda‘ VALIDI Le rid que 
l’Allende Salazar che, ministro della regina; si van 












“cheta, che soccombelte. L. Gazzetta di 





ta 


sim) 

tero,e figuratevi; at la i rca filiere 
O'Donnel. Rotta la tradizione. dell’ubbidienza nel- 
l'esercito,non sa bbesi ‘condannar gli uni ‘più che 
gli altri. ODonnel lin questo riguardo semina quello 
che ha racedlto. Tuttavia per restar fedele alla mia 
parte di cronacista imparziale, devo dirvi che l'o- 
pinione generale degli spagauoli© Parigi si pro- 
nuncia in favore di 0° Donnel, è sembra credere 
alle probabilità dei di lui successo. È però vere 
che quasi tutti questi spagnuoli appartengono al 
partito vinto nel 1854. 

Il Moniteur non contiene che la pubblicazione 
del senatus-consulto sulla reggenza. Sugli affari | 
di Spagna conserva la più assoluta neutralità. 

Nulla alla bòrsa; niente d’affati, la rendita cedè, 
i valori si offrono, mancano però i compratori. In 
una parola, la borsa non esiste che di nome. 

Il bosco dî Boulogne attira da qualche tempo 
un' affluenza prodigiosa , e ve ne,ha ragione. Il 
Pre-catelan è attualmentè”il giardino pubblico | 
alla ‘moda, e prepara degli splendidi divertimenti 
per il prossimo agosto. 

Si parla di un progelto di strade ferrate per 
l'Algeria », a bisogna aspettarev0he ‘it progetto 
sia an pa; più maturo per giudicarne! i À 


‘INGHILTERRA 


Londra, 19 luglio. Dietro un’ interpellanze. di 
lord 3 rn diretta a conoscere se il primo 
lord dell’ammiragliato Aveva rieevato ‘ina peti- 
zione relativa ad una qtrtnca artiea, lord Stan- 
ley af Alderley rispose erno si occupava 
di esaofingre!1d s0 word tha hdota spedi- 


zione per l'anno venturo issim ù 
che gravi ubbiezioni si” ea p: 1 ‘tale 
determinazione, dopo tante altre spedizioni dalle 
quali; Dro sgransi, ricavati, fruvii, PEgRorzIonAlI ai 
perico 

Nella camera dei comuni farono ina alcune | 
clausole del: progetto di legge per la riforma del- 
l'università di Cambridge. Gli emendamenti intro- 
dotti, dalta camera dei.lordi furono approvati con 
90 vati contro 73. ” 

Presso la: corte di assisie della città di York è 
incorso un processo per avvelenamento colla strie- 
nina. 

L'accusato si chiama Williams. Dove ed è impu- 





tato di avere con quel veleno ucciso sua moglie. 


La difesa non potexdo negare il fato frovato da 
molte testimonianze e concorso di circostanze, siè 
assurto di provate ctie l'accusato è leso delle sue | 
facoltà mentali. Grande.è il. concorso dél pubblicò 

alle udienze, ma non pare che il caso eccîti l' în- | 


eteresse generale come quello di Palmer. 


O8lMV 


de Meier fel prg sesti di Ro. 
‘19; e 'tosì concepì 
a.i Wa milizia fu 


% 
SRI ida @ Wisciolta. 


Junquera. si è RrenunGiate contro il nuoyo go: | 


verno. >» 

Questo dispaecio, sò june la la Presse cpp an: 
nuncia nolla di impre fa presunto tè che 
un.noto sarebbe ‘scoppiato anche a Batcellona è 


{| si era annunciato già che il capitan generale Za- | 
{' patero. aveya, prese tali misure di: precauzione, | 
{ che.la, sommossa non avrebbe poluto avere nes: + 


sun esito. 


Non si può dir Î0 stesso di Saragozza, che pare | 


dover'essere la cittadella del 
autorità vi si sono pronunzialè contro 0' Donnel. 
Il generalé ‘ Fulcon, ‘comandanie la guarnigione, | 
si miso fin dapprineipio alla destà del pronuncià- 
miento,..ll generale Gurreà, antico governatore ui) 
Saragozza, arrivato povo.dopo, prese quindi fl co: 
| panda Jdella,milizia ‘edet popolo: Aggiungesi chè 
visi è organizzata, una, giunta, la quale. convocò 


resisiénzati Tote le 


le cortes. Rn deputati sarebbero - già 


pda costituirsi. 
" pigra ci "als no, 19, annunziano che. | 
la co. 'nicazione elettrica con Madrid è sempre | 


it per la sollevazione di Saragozza. La Na- 





er © lia ed i quilli. | 
re e landili vale 
e a Bi capi: | 
| nerale Bc 
Da oni. N 13 ia 


Seconda le ultitne notizier di Madrid, rici 

a 'regnarvità tranquillità. 11 18 si fini il disarmo 
della milizia ela milizia riprese le sue oceupazioni. 
(Constitutionne) | 


| + Una corrispondenza Havas da Madrid, pub» ' presentato le Sud credenziali: * 


blicatà nei giornali francesi, vuo) ridurre la, lola | 


a poca, coss. Le guardie nazionali vavrebbero la- | 
ricale, quando seppero che la riunione | 


scialo le 
dei deputati aveva risalulo di sciogliersi e il com- 
battimento non sarebbe stato continuato. che da | 
una frazione di popolo, diretta dal loreador Pu- 
‘adrd 
però, nell’annuneiare lo scioglimento della guardia 
nazionale; dicè : « Questa decisione non si estende 
alle due compagnie che rimasero fedeli ai loro 


Uta” patria "> D'onde | 


IE che ‘tulle le compagnie della grardia nazio- 


biano sa comune col- 
corri Havas fa salire 
Jie una e dall'altra 


00 
‘ Il maresciallo Espartero non sode che abbia 


ala 9A fe id. AI Vendi no custo- 
Sett e Li to, dopo a- 
ver laScialo‘il palazzo ‘della i eriza del consi- | 


pata Havas invece vuole che 
sia chiuso e che abbia rifiutato di 
nimenti. 
OMBRE rid cita i nomi dei gene- | 
ba Ros de Olano, Dulce è Serrano fra 











La- tranquillità è | 







maresciallo 0'Donnel. VALTER) 

La Gazzetta di Madrid del 16. ha uns to 
del maresciallo O'Donnel al presi siete 

gen. Infante, nella quale O'Donnel he non, 
può aderire al desiderio del presidente , 

notorio non esservi a Madrid un, ‘uimero i depi- 
tali sufficiente per costituire le cortes; che il Y& 
verno non può riconoscer legale la: riunione clte 


ebbe luogo, peretiè’ composta’ ‘di 'àna ira 
delle corles e senza la libertà Pignoni 





{ pressione dell'insurrezione ; ‘© polo” #4 ci 
| non venne comunicata alta Smtttt) Nomina, i 
| nuovo ministero. none db 2280 


Contiene inoltre un poli reale pericui tuti 

| i generali ed nffcialì che resteranno sub’tetrilbrio, 

occupato dai ribelli saranno sospesi dat foro im 

piego e sottoposti ad un consiglio di gu 
Reca infine il seguente proclata, fa 

| tore, già ministro del commercio : 

« Abitanti di Madrid, 

« Annunciandovi che l'ordine è stabilito, il mio 
| prîmo dovere è quello ‘di rivolgervi una paròla‘di 
fiducia e di pace. Tulti gli onésti ed i pacifie?, 
\ senza: distinzione dî parlito, troveranno nel gò- 
verno ‘la‘più sicura ‘protezione. Ordine, .-tranguil- 
| lità, rispetto alle leggi ed alle autorità costituile; 
| eccorieià che aspetta’ da: voi il governatore civile‘ 
Le guardie nazionali possono in tutta sicuneaza 
rimettere le loro armi agli alcadi. Abitanti di Ma-, 
grid, tornate ai vostri lavori e non sì paralizzi nè 
il commèrelo, nè l'industria, nè il lavoro. Il go” 


Lhar PA 1 bey et para; 


‘aribata , 
rezza eagli interessisdblle,persone. 
e' Manuel Alonso Martinez. » 
— Leggesi nel Giornale di MAdrid : 


i)» «Un movimento comunista a’ Siviglir odnue 
| soffocato dal generale Alesop. 


Ì 


iv O VS 


governa: 





< Il generale infante’ S©risse al m rpasiblio 
O'Donnel che“i membri delle ‘cortes. a 
Madrid, si erano affrettati a sciogli lucia 


seppero che.S:' M: considerava la loro riunione. 
come illegale. \Quantè vittime si sarebbero rispar- 
miate se questa «lettera fosse stala pubblicata 
prima del discorso imprudente di Pascual Madozi» 
— L’ambasciatore di Francia diede ordine allo 
spedale. San Luigi dei francesi di. rigevere tutti ì 
feriti che vi si preseniassero. Egli, in questi ultimi 
giorni, non lasciò mai la regina; Il corpo diplo- 
matico si è pur recato a palazzo. Si osservò:molto 
| l'assenza di lord Howden. 


een 


| Dispacci. elettrici priv. 


AGENZIA STEFANI 





Parigi, 22 luglio, sera 
I fondi spagnuoli sono aumentati di 2 28. 
La itate era 20°" dun”. 
| (manca data tal. 
Nulla di cisti du Saragozza!” 
L'eserbitò ebbé 500 uomini! fwoti‘di com - 
battimento, Axe; 2 


La perdita delia guardia. nazionale datate; 
molto più forte, + riadiyoi 184 


Azioni. del calate 1470... 


Std etilia vtr Emana! 


2 mettre, ret 
tti dh 
Dispacci bletirici dei foghi. datori: Pi 
Londra, 19.,Le proposizieni, . degli Stali-Univi , 
circa l'America centrale, paiono così ragionevali: 
che la vertenza sarì probabilmente: Compose tes. 
: 1 pisianbo.. 
‘ebbe Juogo' di‘ Nieto 
(FARO pi Li: bott fa î legiondri Ledeschi' € g 
| inglesi da Crimea. Parecchi nomini, furdi 
| oneie e era tranquillità fu ristabilita dalla, È 
PISA eria. bulatp mo9. e19Y7 
siglia, 19. Notizie di ‘Costantinopoli dello: 
cms di che il maresciallo. Pélissiòr: era. sad ii 
| ricevuto dal sultano. Doveva ripartire ir ELI Ale 
| gran rivista e banchetto. 
| La Crimea è intieramente spombrata. i cussi 
| hanno promesso di accordare, ai negozianti di 
| Ramiesch una franchigia di sei. sellimaner, per 
| | l'ithbareo Uelle torò mercanzie. omnis colle olieo 
Il nuovo ambasciatore sardo, sig! Mogsty “ivi 
gni one 
Berlino, 20. Artivò da, RNA L'ordine di 
magienere. ancora per questio mese la quarantena 
di:quaitro giorni nei porti russi det; ;aner -Nepoe). 
| anche per' ‘le presvninana da. Niglai io_pmle Do be 
—- 4108 mano. 18 


Borsa di Parigi 21 luglio. 
i nti W In liquidazione 
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Jusci È sblosia $i 
vId,;Nuova emigsa:. 1.0 357.858 358 n+, +) 359131 luglio | 
Fesrozia di .Cuneo.d. aprile =. — Tr . e mir. 
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. caccia, ecc., recandosi in luoghi dove non si è certo | 9-12 piano 3°, pelle» volute informazioni. |. ngeli, n.. 9, Torino; 
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BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSALI: ) | 












(Aa LUI Corso AUTENTICO -- Torino, 22 luglio 18586. 0 4 Redi. 
FONDI PORBLICH | | Contr. del giorno pete. dopo la borsa.“ 1 Conte dell Inarlilla 
Raw Godimento "In contanti "' In tiquidaziohe 0“ Ja'ebatanti 0 Jo liquidazione 
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18504 0/0 1 febbraio Bibi: Serio ca ca er e eb | i i 
FONDI PadVATI, Agg, ; 4 Presso l'UPFIZIO GENERALE D' 
anca nazionale l'penil'.. 


HI 
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357 31 dug, sini 


GRANI DI-V4 
Co CLERAMBOURG . 
au eurdon d'Or, rue Saint-Honoré,. 93, Parigî.. 


* Queste Pillole si prendono mangiando, danno appetite, Rurifieano il sangu 

e purgano blandamenie senza disturbare dalle occupa 

ee}, Prezzo» 60 cent.; 1 fr. 20 cent.; e 2 fr. 40 cenì.. la scatola. — Torino, presso 
| - (3 Depanis, farmacista, Via Nuova, Vicino a Piazza Castello. 


ANNUNZI, via-Beata V 
















FTAOPILLOLE 


oni giornaliere.— 










ergine degli Angeli, N.9, 


| ASSORTIMENTO 


| di tutti gli oggetti necéssarii alla. 


sobri ta” VIIOIA 274 e 7 _ L ì AS | | { 
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cia ‘contro vaglia postale affrancato all’ indisizzo del Direttore 





AMMINISTRAZIONE. DEI VAPORI NAZIONALI |" picasa: "2%" "7" | PAPIBR A CIGARETTE CATALAN 


" Socfetà RR: RUBATTINO e Comp. |)". 
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pub bw e : i st png 
«Movimento generale della navigazione col porto di Genova pel 1856. 





Mn et roggia iMÉi 
Miri 


l Arrivi. Partenze») .; Caterina ‘HI di' Russia 
ù ‘Ogni Lunedì mattino da. Portotorres. © |; OgnirMartedì | per Nizza . pre 6 pom. E LA SUA CORTE ; 
son Martedì... » ;;,,° Nizza. | è Mercoledì» Portotorres ‘»9 ant. gio: 
Ada ca (#70 » Livorno. » » » Livorno » 6 pom. ì duetta } A 
» GBionedì. ..> 1 11>, Marsiglia. » Giovedì » Livorno, Civitaveechia e * Un volume: Prezzo..Ly 3. 50. 
Mondi we da 80 Nizza. IE Napoli ore 6 pom. Lia o ” 
sisobail Venerdì |» 0 Livorno, ti le av "» Sabbato » Nizza | 1001316 è è PIE nia 
uterino sit » » Cagliari.» ©. — SITE » Livorno. . ‘>6 +» Ne riportiamo il seguente indice dei capitoli : 
iu» ‘Sabato è» Livoimol, Civitavees IU » ‘Margiglia”. >2 > Ai lettori +Préfazione dell'autore — I. La su- 
aMajrio keep DI » | Whia e Napoli. * dl "e “a Caglidri | »6° > ‘premazia ‘della Raissia sul Mar: Nero. — Il: Cate, 
lu a Re 19 del mese »-Tamisi.. | sniff * >* 10/095 del mese per Tunisi > 6 >» irina He i suoi:favorità. — 11}. Potemkino— dV, 


Voltaire e le: idee» di dominazione universale della 
\ Russia in Oriente; V.. La pace, di Cainargi.. — 
VI. Gommedie dell'imperatrice Caterina Il per fe- 
steggiare le viltorie sui turchi. — VII. Sviluppo 
ri delle idee ‘di-Pietro il Grande sul‘trono degli zari, 

viadi Po N. 47 AVVISO e il disegno della dominazione greco+russa. — 
ge LAGO MAGGIORE VIN Primi passi alla conquista della Crimea. Su- 


a premazia della Russia sul mare. — IX. L'impe+ 


since he corni | SQUERO NAVALE. | dipi i po i 
pr j $ a deliri 
‘COLTURA DELLE API in Intra sul fiume S. Bernardino, DRr Rigsata 


i XL.L9 coriquista della Crimea. — XI Il viaggio 
NOZIONI PBATICHE casa Franzosini trionfate nella Tauridè. — XIII Ultimo ‘desiderio 
ui (JAD, USO DEGLI AGRICOLTORI 


(Genova, 28 ‘aptile 1856. ‘©. Ul Dèrdfiore RAFFARLE RUBATTINO. 
Dirigersi in Torino dagli Agenti ALU BONAFOUS: e Comp. 


Toridà, Libretià WAP SOHTEPAAPÎ% | 


di GIORGIO TARONI celebre costruttore | di Potemkin intorno ai disegni della Russia. — 
dì barche, lancie,e canotti.ad. uso del Lago | XIV. Somie concime, della, dominazione universale 











per A. Magni diComon.a 1 op asa russa < PERA , 
pa*bIàAE sorio di molte figure L'3/— Franco | » Si offre di fabbricarne per'commissiòne; |' Nelianie vaglio; peso disetia (all'ofigio di 
i TRUEZETI ” PRE VORRETE "Opi e L 
per la posta coniro vaglia L. 8 o. “a . | oppure:venderne od affittarne' di già fatte. VO tard Spedilo' franco si Committenti.in pro? 
NAME ——i_— vincia. È dea o 
? ì bramerebbe occupare {.j E CAT” 
INCHIOSTRO r iN POLVERE UNA PERSO A quale eora Salire : NÉ 


A | ilina di Firénze 

Augusto Bo, premiato perla fabbrica- | cke gli permette fli libertà }l suo impiego di POLVERE D'IREOS PeR big Ta 

zione di colori, inchiostro ed altri prodotti chi- | contabiJe,, come segretario di famiglia par- | biancheria e gh Abiti, per Ta toglétta‘e per 
mici, tamménta a fusti: i ù ticolare, con. benchè tenub stipendio .od anco | frizioni nei bagnf' hit 

La donitodivi‘aP portfirsi ini sedrseltà cd'in por- | pel saloalloggio. Ricapito da Zaccaria Sar: | | Prezzo L.1 90 ‘al padco. — Deposito presso 


tafoglio Winchiostro per scrivere», massintamente . Seti î - #d i, via B.V. degli 
in,gogasione'di-viaggio , paggito di campagna » di denna, stradale di Sì Mofizio, Casa Ropolo, Vaffzto Generale ty Cond Re Basilio, 


parare ‘occorrente per segivero; l'inchiostro in | "-—rrrtL è e ri. —> 
là vere. palo recisamente invebtato a questo 
copo ; mettendone un poco néll' acfjua, 0 meglio 
fîel vino, agitandolo , si otterrà immediatamente 
un perfetto "inchiostro. Nella premura si può seri: 
vere con qualunque liquido , Che non sia olio od 
do,;e servendosi dell'inchiostro | polsere, invece 
sabbia , si, otterrà il medgsimo, effetto. Oltre 
pla cOmoditinsi irova un ufile dal lato economico, 
entre coli ufi‘@paeco che costa 25 cent. si fa poco 
meno di mezzo litro d’ inchiostro: 
Ttovasiin'Adrino, presso’ l'inventofé ; piazza 
Emativelé Filiberto; N: 14, e presso i signori Eredi 
Ormea, dibrai sotto 1 portivi det Palazzo'di Città; 
Carlo Mina, negoziante in vasellame sotto i portici | SR 
di piazza S.\Carlo, che oltre al deposito d’ inehio- pù g 
stro in polvere tiene ancora quello dell'inchiostro 





Leto 


“POLVERI DINFRTTANTI 


della Fabbrica privilegiata di Marino Falcony:e &. in-Milano 
} Con. questa Palveri si fanno al momento i liquidi disinfettanti, cioè il Liquino comune 











Ova, prèsso fl Signor Stefano Durafte,;via | Stanze infette dalle orme dei cani, dei ‘gatti, ecc.; per distruggere le cimici; far'perderé al 
S' Buca. LL Im Nizza d* mare pressò il sig. Nicola | cani ogni tattivo odore; libetandoli dalle pulci‘; far' morire gl’ insetti nocivi e purificare 
Zani.'— Im Novara pressò il'sig! Gerolamo! Miglio, | Paria. N'el'manifesto ché si dà gràtis sono dettagliatamente indicati i diversì usi 6 ‘modi 
ed in alire città dello. Stato pressori prineipali.li- | di servirsi di questè Po/beri, AéMà “cui imtaancabile efficacia disinfettante’ nessuno può 
















brai e negozianti d' oggetli di cancelleria. più ‘dubitare: 

È mitra carat so ‘Ogni dose di polvere ‘per fare il Liquido comune sì vende . + L. 1.40 * 

vio! abili «i ali nie ai o | figuido 'incoloro ed‘inodora « “\ * » 120 ®- 
TORINO, NUIme‘ Deposito in Torino presso l'I/jfizio generale d'Annunzi, via Madonna degli Angeli, 

ui SÙ { N. 9 (Spedizione in Proyincia). A i 


i via Coneiatori, e piand'secofido. 
Î i 


TC 





È 
da is | 0 Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 © | 
Cura i calli.e guagisge perf cente; senta estic= | A V49 IL PIEMONTE 
Si i UNGHIA INCARNATA ed IN- ind ® anita è 
yVRt Ppraiafte ti pdtfoscialo sgmollene, } NELLA sì T . 
ie istantaneamente il'doi balli, 1 i 
GIRI IRE. 1-50. Gol l° di luglio si eprir LE( A OCCIDENT A L E n 
il secondo abbonamento:semestrale. ui... 1°, _ LL iù di 
ns Ag «ue 


Trovasi in casa dalle 2 alle 4 pomeridiane. cs nia : COMMENTARI cel 








MOB E io | “UDI PIERLUIGI DONINI O 


Doragrosss, ira i nn, 11-e 18, agcanto a S. Simone. « NÉ macito «l fascicolo VII. 


LE GUBRRE: SUL MAR NIRO. 


4 tere interamente le msalubri e sgradevoli esalazioni delle cisterne , pozzi neri, 
ogne, latrine, pisciatoi, scuderie, letamai, ecc.; ed il Liquino iNcoLorò ED 'INonORO per te- | 
liquido d'ogni qualità , della stessafabbrica. — gliere ogni sorta di miasmi è di'tattivi odori alle'stànze dégli ammalati, sulé da lavoro è 
In Gehc ) : 


prépuré suivant le provedeunigue de 
M.i BURAN, ‘ingénietr chimiste, è Paris, 
È Exposition universelle dé Paris 1888, ‘ 
Ce papier brùle régùlièàimènt et sans mauvaise 
oder: sa cendre, au licu d’étre noire, est.presque 
| blanche e}. très-pure,. indices cerlains de.sa supé- 
riorité; il est dh pur fil el ne e aftiche pas à la 
{ Tevre du fumeut! — Prix fr. 7 50'la' Boîle conte- 
nant'cino ‘irtLe feuilles ‘en ‘dattiers ttès<gracieux 
et'irès<cotamodes*pour l’extraction''dés feuilles et 
leur conservation.+, Îì dui 
Depositoin Torino all'Uffziogenerale d' Annunzi, 
nia B. V,,degli Angeli,n. 9. ((spedizione.inprovinciu.) 
i %*, 3 ù 


= 








7 presa, 


‘ORARIO, DELLE PARTENZE 
dei convogli;di tutte, le, strade. ferrate sarde 
conforme allevariazioni!del 6 giugno 1856. 





ba Tonno 4 Genova | 
‘Parlenze da' Torino per Genova 
Ote 8 40, 9 35, 11 35 db — 5 10, 8 30 pom. 
Partenze da Alessandria per Genova 
“Ore 3 18 abilità. 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 5 50, 10 00 ant. — 5 25, 5 50 poù. 
Partenze da Alessandria per Torino 
7@re 4 10 antim. | | 
DA GeNova a VoLThI 
t Partenze da Genova 
Ore 6 40, 9 10, 11 20 ant. — 2 00,:4 40, 7155 pom 
Partonze da) Moltri 
Ore 5,48, 8 40, 40. 20 ant,1:-11 100,13 28,7 (00 poni 
Da Grxova A-Pokrabecivo. 
Partenze de Genova 
{Ore 8 00:ant. "4 00, 7-28 pom: 
4 '. Partenze da Pontedecima 
',. t0re$ 4B ant. —'4 413 pom. 
| Da ALESSANDRIA Ad Amona | 
mn Partenze da Alessandriu  ... 
Ore 5.50; 9.05 ant. — 12 53) 6:28 :pom. 
sint | Partenze da: Arona + 
n, Ore 800,845 ant, — 42:04, 4:50 pom. 
) pa Montana a Vigevano 
1 Purtenze das Vigevano. 
Ore 4 25, 0 4B.ant. — 1.50, 5 45 pom 
» Partenze da Mortara, << 
. Ore 6.30, 40.50 ani. — 2 30,,7, 44 pom, 
‘ pa Torino 4 Cunso — 
cia Parienze da Torino 
sore 4 45, 9 20%mi. — ‘248, G 45 pom, 
s Partenzedu Cuneo 
» Ote 4 148) 9 20 int. ‘248,09 50 pom. 
ph DA SavioLIANO A Saluzzo 
Parlenzè' da Saviglialio 
Ore 7 275 40 62 ant, -- 4 17, 8 22 pom 
n a Purtenze ‘da Saluzzo 
Ore 634, 9 B6 ant. — 3 2,7 26 pom. 
DA Bna a Cavarcensagdione 
Partenze da Bra 
1 Ore 8 26, 10 01 ant: — 5 20} 7451 pom 
Partélizò du Cavallermaggiore 
\ Ore 6:07, 410 42 — 407,18 12: pom. 
90 ' ba Torio a Susa! 
7 il ni ‘Partenze davTorine o 
(Ore 6 0%, 1048 ant. —4 55,7 00 pom. 
Parlente da Susa 
200 Ore.6,10, 10 80 aut. — 2 00,7 00 pom. 
«10 1 è. DA Torino(4 PixenoLo 
1a 000 dd Partenze da Torino 
Toe re 830 ami. — 42 00, 5 40 pom. 
| alan» Partenze da Pinerolo, 
fa 00. 20010 7, 55 am. — 2 10, 7 415 pom, 
o Corde straordinarie nei soli giorni festivi 
da Morino. ore 9 ant. — da Pinerolo ore b 30 pom 
gu 0 ia Torino a Noyana,Rer VEBEBLA! 
46 | Partenze da Torino per, Novara é 
| 2,,Ore b 45,8 00204. — 4.50, 8 16,7 00 pom. 
i Partenze da Nowura per Torino 
(1,07€6,20,10 Obvant. 2:50, 5 40, 6 35 pom. 
| Coineidenze per le farrovie dello, Stato: 
| per Arona. . ,. Ore 41 Jé ant. — 8.50 pom. 
per Alessandria . © » 945 ani, rd 28,834 pom. © 
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Tip. dell'OPINIONE diretta da €. Carbone... 
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| Prezzo perilè Associazioni. 
"l'brovincie * ui LES 
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if v1q e6Mp 6 tg « bel MS 
sil L'ARDIVASCOY@®»DI MILANO 


pia CkesbiteonEstASTICA. 
eni siliuto, dell'arcivescoVp di Milano di pa 


gare pej;beni,che.la sya,mensa pgssiede di 
.quaidet Ticino; rta soyragassa imposta colla 


.leggerdel129;maggiv;!1855,è soggetto di po-. 


lemicarvivacissima nelgiormali. Vedete, dice 
‘il ‘Risorgimento, politi 
‘Sentito, grida l’Ammonià, che sonoro schiiafio 
«Si è'preso'il ministerd ! Che ‘debolezza! che 
umiliazione | Che paura! L'Austria ha par- 
lato‘ed i ministri cedono; l'Austria ha fatto 
capire che avrebbe veduto di mal occhio im- 
porre la mensa arcivescovile di Milano, ed 
iù ministri, desistettero» dalla. lite, per non 
iscontentarla. . 

Se le cose stessero in questi termini, do- 
vrebbesi forse ricercare sé i ministri pote- 
‘vano ‘desistere dalla lite; ma moi non pos- 
siamò éredere, che la quistione sia così ov- 
Via come dicono que’ giornali, non meno che 
quelli, i quali diedero spiegazioni del fatto. 

Non aopipine èrederlo,, pezchè; la cassa 
ecclesiastica hon fa parte del dicastero delle 
finanze, ma è un ente «morale, un’ammini- 
strazione separata, che cura. i, propri inte- 
ressi, tratta i propri affari da per, sè, senza 
‘ dipendere: dal ministto della ‘finanza, come 
rie dipendono l'amministrazione delle gabelle 
o‘delle ‘contribuzioni dirette. * ; 

Essendd distinta dal ministero ed eretta 

‘in corpo morale, nor si comprende che ab- 


bia, per consulente l'avvocato patrimoniale. | 


Questi è consultore, del ministero, delle. fi- 
nanze e non-di amministrazioni separate. Se 
la:cassa ecelesiastica ha!d'uopo di consulti, 
si pigli avvocati speciàli, ma non ricorra al- 
l'avvocato ‘patrimoniale; il quale è al servi- 
zio dellò Stato e ‘nori della ‘cassa. Gli enti 
morali hanno aytocati a sè, e non' possono 
nè debbono far assegnamerito sopra pubblici 
impiegati, Perchè si procede diversamente 
colla cassa ecclesiastiga.? Perchè mantenere 
una. promiscuità che tende‘a far credere, la 
cassaieoclesiastica ed il.dicastero della, fi- 
nanza'esser tutt'uno? Noi non abbiamo mai 

('èapita quest'anomalia, è poichè si si presenta 
il destroy non vogliamo" pretermettere dî no- 
tarla, affinchè si pong@ rimedio. 

Atimesso che la cassa ècclesiastica è un 
corpo morale distinto dalla pubblica, amrmi- 
nistrazione, la rispansabilità della decisione 
presa intorno alla querela della mensa arci- 
vescovile di Milano dovrebbe pesare tutta 
sopra ‘di essa ma i giornali dichiarando che 
quella decisione fu adottata dal governo, su 
questo dee cadere la risponsabilità, e vere- 
diamo non la ricusi. \ 

Îl Cittadino d'Asti assevera che, dopo le 
opposizioni fatte dall’arcivescovo, la cassa 
consultò l'avvocato generale e l'ayvocato 
patrimoniale, entrambi i, quali opinarono 
chela ragioneistesse dal canto suo, e che 
dovesse tener fermo: mel sottoporre 1 beni 
dellà mensa ‘alla sopratassa, ma che, @ 


quanto pare, altri consulenti ‘legali: del | 


governo umisero contrarioparere. i 
Qui abbiamo un'affermazione categorica 
ed una dichiarazione dubitativa. Il Citta- 
dino è sicuro, che l'avvocato generale è 
l'avvocato, patrimoniale, si espressero .in 
favore della cassa, e crede.che altri consu- 
lenti siansì espressi. contro. Ma la cosa e 
o non è: seè vero che altri avvocati siansi 
dichiarati ‘contro la cassa, lo si ‘dica e si 
facciano conoscere quei consulenti , che 
almeno aver duvrebbero la stessa autorità 
dell'avvocato patrimoniale e dell’avvocato 
generale ; e° se non è, o nonsi è certi, sì 
lasci. di accennare a quel giudizio, a cuì 
sia. contro. un altro. giudicio dell'avvocato 
generale ev dell'avvocato patrimoniale. 

‘Noi saremmo curiosi dì conoscere-il pa- 
rere di coloro ‘the sostennero non sì doves- 
sero assoggettare alla soyratassa i beni 
della mensa arcivescovile di Milano, poichè 
le ragioni addott@ dal Cittadino non ci per- 
suadono guari. La tassa del 29 maggio ha 
il carattere di tutte le imposte: essa pes® 
sopra una categoria speciale di beni, come 
la contribuzione fondiaria pesa, sulle pro- 

«prietà stabili, la tassa delle patenti sull’ in- 
dustria, «sul; commercio.e sulle professioni 


I . è z 
er L. 42, — del mest L. 7,— Tre mesi L. 
stage si arti se pin 


i} ed arti, e qua: 


di coniglio Avete! 


prbure avesse qu, capgittere 
particolare, i ben, della mensa arcivescovile 


tribuire a bedeficio di quel clero ch opgupà 
le parocchie i sopo.stabililfiat o. 
sa Ma be e SO pa esfare 
esonerati, dalla;, tassa, non siè umiliato il 
governo, aderendo ;alle istanze dell’arcive- 
scovo: di Milano? ui. 

La quistione legale si cangia oravin'quistio- 
ne politica: nom trattasi più di una quistione 
di diritto, ma dî ùna quistione‘internaziona: 
le, di una quistione di dignità. Se l'onore del 
paese fosse offeso, se la politica del governo 
si fosse mostrata in questa faccenda debole 
e paurosa, i rimproveri che.i giornali gli 
muovono sarebbero; troppo, miti ed una 
condotta: sì ‘riprovevole dovrebbesi assai 
più severamente condannare. 

La quistione è politica : ‘non la si debbe 
considerare dal lato ‘giuridico che subordi- 
natamente: sospendendo la lite, la ‘querela 


oggi sì crede convenga desistere; domani 
si può pensare convenga invece ricorrere 
di nuovo al magistrato perchè. decida {ra 
le due parti. 

Quanto alla massima \adunque non si è 
ey; ‘compromessa e dacchè la quistione 

si ha a riguardare sotto! l'aspetto politico, si 
è fatto bene ‘di non invitare il tribunale a 
sentenziare. { 

Mà dov'è l'umiliazione? Dov'è lo schiaffo? 
Per supporre che il ministeròsabbia ceduto 
per paura, conyien credero, l'Austria abbia 
minacciato e dichiarato di. Iflà di questa 
quistione. un casus .belli., E non, è ridicolo 
l’attribuire tanta, importanza ad una fac- 
| cenda' sì lieve ?, Il governo austriaco do- 
| vrebbe ‘entrare -in--questa querela. i 
| cavoli'a' merenda esso può aver tril®messo 
al ministero sardo i richiami dell’’Atdive- 





| scovò di Milano; ed ‘averli anco appoggiati, | sine non erano in esercizio che 558 chilo- 
| ma nulla più. Se quel governo avessevere- | 


duto di insistere,.il ministero poteta rispon- 
dergli: « La lite ‘è dinanzi ‘al magistrato. 
| Noi rispettiamo troppo î gildici e ne apprez- 
ziamo abbastanza l'indipendenza, ‘per poter 
pensare pur uù istante di sottrar ad essi la 
decisione : noi vorremmo che l'arcivescovo 
|\ avesse ragione, vorremmo ben fargliela noi 
stessi, ma non possiamo: quest’ ufficio 
spetta a’ tribunali,;ne' quali debbono confi- 
dare le parti.» f 

Che cosa avrebbe potuto rispondere l'Au- 
\ stria? avrebbe dovuto metterla ‘bertà in 





appunto perchè.l' Austria nom aveva insi- 
| stito, nè poteva.insistere, e perchè esso volle 
| sciogliere politicamente la quistione, dimo- 
strendo viepià all'Europa quale, sia la sua 
moderazione srispetto | alle \esorbitanze del- 
l’Austria. : . 

Tutti‘ i gruppi vengono al pettine, ele vio. 
| \azioni intollerabili dei diritti internazionali 
| commesse dall'Austria dovranno essere ri- 
| parate, Il Piemonte dee attendere e prepa- 

rarsi. La quistione dei, sequestri,non è ri- 
| solta, ma si dovrà «risolvere prima che 
giunga il termine assegnato dall’ Austria. 
| Qualunque: siano le conseguenze delle de- 
| terminazioni che al governo parranno con- 
venienti , l'Europa non ‘potrà accusare il 
Piemonte'di precipitazione, di cieta ostilità, 
| di malinteso orgoglio, di temerario proce- 
dere. Ed è mentre ferve una lite sì grave, 
che si fa tanto scalpore perchè non si è 
guardato tanto pel sottile nell'affare dell'ar- 
civescoyo di Milano ? E.si accenna ad af- 





bia fatto una dimostrazione ai confini, per 
intimidire il ministero? Se ielericali non 
hanno che queste consolazioni, stanno fre- 
schil Fotse menano ‘tanto. rumore di: questo 
fatto, perchè nòn hanno'altrì argomenti da 
opporre alla condottà ferma e risoluta del 
governo contro dell'Austria, di quest'Au- 
stria, che non osando alzare la voce centro 
il decreto per le fortificazioni. di Alessandria, 
ha ordinato a' suoì giornali di non, parlarne. 

‘Sidascino adanque i clericali sbrazarrirsi 


nòn è risolta, il principio non è pregildicato: | 


sacco éd atténdere la sentenza. Se il mini. | sere più rilevante: 


stero ha creduto di Seguire ln'altra via, è | 


fronti? Non sembrerebbe.che l'Austria ab-- 


| 
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{ ‘compreso le dome 





e propalare gli scorni e l'onte toccate “al 
nostro povero puese. Non invidiamo ad essi 
questa soddisfazione, la quale è al pastutto 
da prova,.che delle \quistioni politiche non 
s'intendono o nefanno un zimbello; pai loro 
capricci. î 


| Se legalmente Ja quistione, della mensà 


arcivescovile di Milano sarebbe stata risolta 
in favore della cassa ecclesiastica, politica 
mente fu prudente di lasciarla in. sospeso. 
Tale almeno sembraa noi lo stato delle cose, 
il\governo non avendo probabilmente volpto 
dar regione, all'arcivescovo, ma soltanto ‘so- 
spendere, la lite. , “ È 

Quando si. hanno tante cause di dissenso 
e di tondlitto non è inutile di sostenere una 
querela; Ja quale fon riguarda direttamente 
l’Austria, ma potrebbe (essere giudicata ‘al- 
l'estero, ove le leggi del nostro paese sono 
ignorate, qual effetto della presente condi- 
zione delle relazioni fra' due governi, àn- 
zichè quale applicazione di 'una lèggè dello 
stato? o 


__— —T |  mletlmomwe”—.mu- - 


| STRADE:PERRATE SARDE 


Non per rispondere all’Osservalore Trie- | 
stino, il'quale invitava il.governo sardo ad | 
impiegaremella costruzione di strade ferrate | 
lessomine che assegna ‘alle fortificazioni di | 
Alessandria, ma per dare ‘ai nostri lettori | 
alcuni ragguagli intorno alla presente'con- | 
dizione ‘delle nuove comunicazioni, racco? | 
gliamo le più' recenti informazioni figuardo 
ad esse ed ai loro prodotti. 

L'estensione delle vie ferrate in esercizio 


| è di 598 chilometri, ripartiti come segue ; 


| | Genova.— Torino — Arona Chil. 268, 

{Torino — Novara », (95 
Torino — Ciiaeo) — Savigliano — 

| Saluzzo »1108 

\v Torino — Susa » (58 
Totino:— Pinerolo » ‘38 
Mortara — Vigevano » 13 

mo@rvattemmaygione=="Bra » (13 
Genova — Voltri » 15 





| ad:aver un tratto di 20 chilometri? La, To- 


Nell'anno scorso sul finire del 1° seme- 


metri, per guisa che in;un auno sì ghbe, un 
incrementa di 43 chilometri, a cui terranno 
dietro ‘fra due mesi altri 115, cioè 85 della 
linea di Savoia e 30 della: strata di Biella. 
In'settembre adunque saranno aperti al pub- 
blico ‘servizio 713 chilometrig ossia 689 co- 
strutti, perchè i rimanenti 24 chilomettì si 
percorrono sulla linea dello stato, cioè 13 | 
per la linea di Cuneo, 7 per la linea di Pi- | 
nerolo è 4 per la linea di Voltri. al 

Il progresso in questa industria. essen- 
zialissima per la prosperità del paese e per 
lo sviluppo del commercio, non potrebb'es- 


Che cosa possono pregentare di somi- | 
gliante gli altri stati d'Italia? E l'Austria | 
che' può reggere al paragone, essa che in 
16 anni non è riuscita a compiere la rete del 
Lombardo-Veneto, e fu costretta ad abban- . 
dofiare ad una società privata i 402 chilo. | 
metri, costrutti? Forse Napoli che, compitti | 
60 chilometri, si è ripgsato , come se avesse 

creato .il mondo? Forse lo stato romano, ‘ 
dove, dopo molta, opposizione, si.è riuscito 


scana è il solo. stato, «che in ragione della 
estensione ' del territorio. ‘abbia maggibr 
lunghezza di libiée, ma «quanto è rimasta 
indietro! Essa non conta che 243' chilo- 
metri, per guisa che, riuniti gli altri stati 
italiani insieme, non hanuo più ‘linée di 
quanto ne annovererà il Piemonte fra due 
mesi. ; 

Da questo confronto appaiono lè differenze 
che corone fra il nostro e gli altri stab d'I- 
talià. La libertà ha svegliato nel nostro 
paese lo spirito d'associazione, ha dato fidu- 
cia ai capitali, ha inepraggiate le industrie, 


.@.per l'opposto l'assolutismo ha osteggiate 


nelle altre parti della penisola le imprese di 
utilità pubblica, ha sfiduciati i capitali, ha 
impedite le associazionia, » 

Nè il Piemonte è giunto al fine del suo 
c8mpito: molte linee rimangono da co. 
strurre, molte provincie attendorio il bene- 
ficio delle strade ferrate. 3: 

E qui ci correrebbe l'obbligo di fàr parola 
di un opuscolo. sulle vie ferrate della Li- 
guria occidentale, dovuto alla penna di un 
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Le Associazioni sì ricevono; . © 
ali’Ulticio del giornal; via della Madonna degti: Angeli, N° 13, 
corte: — Nelle Provincie, presso gli Uffici Pustll. |... 


sant Suap cei 13 cana a pe ps ac 


Le Lotere ed i Richiaudl dndibld esbette indifiizioti Pomme if glia Ditezione 
del Giornale. 1 


niche. 


onorevole deputato, provveduto a dovizia di 
cognizioni pratiche. Ma l'argomento è trop- 
po importarite perchè lo si possa discutere 
di passaggio: Esso merita di essere esami- 
n'atò. con pofidetatezza ;' ‘esserido! di mezzo 
graridi interessi ‘léèali’ e” generali vi quali 
hanto ‘tutti diristo alla sollecitadine ‘e ‘tutela 


dello stato, ma a seconda della rispettiva loto 


Tmportanza. Nom ci'vérrà meno il tetipo 
di addentrarci ‘ nella ‘quistione; lasorando 
frattanto che se ‘la’ interidané. fra loro'li 
difensori della linea die@Oneglia e quelli 
della linea di'Savona;dei quali molti piùiéhe 
ad Oneglia ed'a Savona mirano ‘a’ vantag- 
giare private imprese. Di tutto ciò che si è 
scritto ‘in proposito, l'opuscolo accennato è 
il solo ‘che abbracci e svolga considerazioni 
generali economiche ed anché quaridò ‘non 
sì possano accettare le ‘sue proposte, è forza 
il riconoscere che non sono gettate a caso, 
ma frutto di matara riflessione. (0 

Le: società industriali trovano un incorag- 
giamento a promuoverà la costruzione di 
nuove linee nei risultati‘che' diedero ‘quelle 
che sono in'esercizio! Se non soho! splen- 
didi) come in Francià,'g0n0 però abbustanza 
soddisfacenti, riflettendo '‘che "la ' maggior 
parte sono. perte da ‘poco tempo. è; che le 
abitudini del comimercio*mof‘ si ‘èangiàano 
repefitinamente. 3} giatae1al 

I prodotti del primo ‘semestre del 1866 
asceseto a L.7,032,422 ‘28% «conto | lire 
5,674,999 91 nel'1855. Si ebbe quindi “un 
aumento di'L. 1,357,822 37) |. > 

Quei prodotti si ripartono fra le differenti 


a a2ibro 


‘strade fertate come segub: olim 











‘1856 1856 
Genova: E. 4}423) 963 43 | L. 4,165,385: 39 
; Novara » 943,085 00 » 262,279 85 
| Cuneo » 890,530 55 » 668,926 38 
Susa; pis 1), 350,626 5L uz», ,:,300,744 62 
Finerolo® » 231,888 55. » 211,209 07 
Voltri » 86,396 40 ‘» » 
Vigevano » 70,525 80 » 66,104 60 
Bra. . » ‘85406 Og ui 
Somma "L'9/032,422'28" LU ‘5,674/599 91 


Ma i proventi delle vie ferratè not si deb- 
bono considerare complessivamente, "bensi 
secondo l'esterisione: è il prodotto Chilome- 
trico che porge indizio.del movimetito è dei 


-misultati dell'esercizio : orsranche sotto que- 
| sto aspetto i risultamenti del primo seme- 


stre sonò soddisfacenti, poichè le entrate 
per chilometro 'furònb lè ‘seghenti: . - 





| 11856 1855 
| Genova. L. 16507 32. (Lu 1739095 
Navara “» 9927 21.» .6030.66 
Cuneo. è 8645 90) » 7869 60 
Susa » ‘6615 59 » 5674 40 
Pinetolt . » 630233 5558 15 
Voltri » 12479081 ann» 
Vigevano 5425 00° "> Gogitis 
Bra 02123, Bice * 
Bb9[ omterantt 


Medie Li. 11920 91, L, 12022 68 
La linea dello stato è la Sola che presenti 
una diminuzione, la quale influisce stante 
la sua lunghezza; sul risultato: dbfinitivo: 
Questa diminuzione deriva mon solò' dal 
movimento : straordinario ‘che’ sì ebbè in 
aprile 1855 a cagione della partenza ‘dell’e- 
sercito per l'Oriente, ma ben anca da | ciò 
che il tratto sino ad Arona, non' è Hiato 
Apertò che verso la fine del Semestre i ‘sic- 
come quel. tratto è il meno produttiyom,.}n 
confronto della linea da Genova a omino, 
così i suoi proventi non influiscono che,nel 
1* semestre-ora scorso sul. risultato .com- 
plessivo, e siamo anzi persuasi che la/sola 
linea di Genova' presentà ‘anche. nel primo 
semestre ul aumento non tenue. vi 
Le altre strade ferrate Sotò in condizidvne 


| di vero incremento. Le due ‘prindipali, e$er- 


citate da società private, prosperano ‘assa. 
bene. Novara prometté quest'anno 22° mila 
lire il chilometro ed hal'innanzi a sè uno 
splendido; avvenire. Lu, congiuuzione delle 
herti dA Me perentd Fine di Biella, 
d'Ivrea e di Valenza a Vercelli acoresce- 
ranno di ‘molto ‘il.suo movimento e.la ren- 
deranno la seconda linea vprintipale dello 
‘stato. * a ù Pi ò - | a 

“ea fithe ta'"via Terrata’ di Cuneo: pro jle- 
disce- regolatmgnte è Gre ì 
‘neficii. | 


» 
‘Le altre line 
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LS TRUE 
non sono in, sì. 
È È, 














i fortificate nelle caserme. 


«data del 18. 


‘ale e di fisica generale e sperimentale ,. e nelle | 3 q À 
| per avventura si fossero determinate in'una mi- 


+ all'esame del consiglio superioredi pubblica istra- 


“ di ottobre 1848. - 


. del suo arrivo , per fargli visita. 


. alemanno troviamo la notizia, di cui noi non vo- 










vesse rigewere una, 


è Opinione; Giornale politico 







crei sir po0one destina= j ziali,che ora duri iniziati perun componimento 
tate dallo stato, col compenso del cin- | zione, questliverrebbe accompagnata da una pe 19 0 SC0poR Non lo so;fmA è posi- 
quanta pel cento; danno ai n profitti ri: | mozione di 0, sno dl che il mediez| uivi Sl [Re tezza, © 

pierdria ai car ag ai i get gatiae simo go la cia d imper: ‘atore @ | ci n‘adgu t la loro iuscita de- 
PRADA quei della prima PROTO non sisrese-in verun modo colpevole di averalsor- | finiti. E qui‘giova”ostegiare che, iunque*ti 
infallibilmente,.aperta che siala linea di Sa- pissatèàle dategli istruzioni. Il corrispondente fe- | ‘ha fi paese cerca diForganizzàksi, un governo 


voia. Rimarrebbe allora a provvedere al pas- 
saggio del Moncenisio. Oggidì non si ode 
più parlare del tramway, ossia della strada 
ferrata a' cavalli sul monte, accordata come 
passaggio provvisorio. Per quanto si abbia 
fiducia nelle. proposte di aprire un passag- 
gio. definitivo attraverso il Moncenisio, non 
sembra che tale gigantesca impresa abbia 
ad.esser sì speditamente eseguita da ren- 
dere inutile la via ferrata a cavalli, per cui 
speriamo che si penserà di gproposito a co- 


* strurla. 


Dei tronchi,secondari, Voltri solo supera | 
l'aspettazione, Vigevano. diviene un tratto | 
quasi, abbandonato, Bra un tratto, i cui, 
proventi non, bastano a coprire le spese., 
Siamo dolenti di vedere le speranze nutrite 
da) promotori del tronco di Vigevano, dile- 
guarsi, essendo ormai poco probabile la suna 
congiunzione colle strade ferrate lombarde, 
e,che sola. giustificava ;la costruzione, di 
quel tronco. La,linea di Bra potrà risorgere 
se si, eseguisce la» strada. di Savopa, od 
anche, solo la linea da Asti. ad Alba; ma 
questi progetti. non si attuano in breve 
tempo, ed iltronco di Bra continuerà per- 
ciò ad essere il meno produttivo di tutte -] 
vie ferrate dello stato... è ; 

Ciò nulla meno l’esito complessivo attesta 
l’attività dol, nostro stato: la mal riuscita di 
qualche tronco di terz'ordine non esercita 
saleun influsso sull'industria delle strade fer- 
rate. Non v'ha paese dove non si abbiano a. 
lamentare false speculazioni e‘ strade fer- 
«Late in condizioni sfavorevoli ed il Piemonte 
è, a questo riguardo, in posizione, migliore” 
degli altri stati, perchè. ha dato ascolto ai 
consigli della prudenza, ed ha evitate le im- 
prese, arrischiate che, rovinando le secietà, 
ispirano diffidenza ai capitali e ritardano il 
compimento dei grandi lavori di utilità pub- 
‘blica, fondamento del. progresso materiale 
de' popoli. 

Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 
sab : Parigi, 25, 

Si assicura che le. condizioni di Saragozza | 
sono migliorate.‘ . } { 

Non,yi;fu nè sollevazione nè disordine, 
| Le truppe; della guarnigione sì sarebbero 





, Le ultime notizie di Madrid sono in 
è LT AE a INTERNO : | 
| CVFATTI DIVERSI | 

i | 


Istruzione pubblica. Essendo vacanti nella u- 
niversità di Torino le cattedre di meccanica razio- | 


iero” 





università di Cagliari edi Sassari la cattedra di 
chimica generale e farmaeeutica, s'invitano coloro 
che vi aspirano, a presentare le loro domande cor- 
redate dei fitoli a questo ministero, entro il cor- 
rente mese di agosto, per essere quindi sottoposte 


zione, a termini dell'articolo 14 della legge’ del 4 


Ritorno di truppe dalla Crimea. Nel mallino 
‘del 22 corrente giunse nel golfo della Spezia dal- 
l'Oriente la R. fregata S.. Michele, con ‘a bordo 
ufficiali ed impiegati 8, truppa 44, e con oggetti 
di vestiario e da campo. 

Festeggiamenti al generale Canrobert. La Ga- 
zette de Savoie del 22 annunzia l'arrivo (già noto 
per telegrafo) del maresciallo Canrobert, e sog- | 
giunge : 

leri l’altro, la musica dei cavalleggieri di Novara | 
diede una serenata all’illustre vincitore d’Inker- | 





“mann, il'quale, dopo avere passati alcuni giorni a | 


Aix, deve partire, ‘da quanto si assicura, per To- | 


rino: ot vi 


«\I due terzi degli ufficiali. della nostre guarni- | 


gione si sono trasferiti a Aix sabbato scorso, giorno | 


Necrologia. È morto l'avv; Vigna, già direttore | 
del Dizionario Amministrativo e segretario del mu- 
nigipio di Torino. | 
«Egli lascia molli amici, che, coltà famiglia, ne | 


piangono l’immatura fine. 
d LEN Sa, « ARVITAR 6 Ide 


i 

cc n i 

. Di f 
Ì 


ì 
nas 


‘Notizie. Italiane 
in fi png paso ad un giornale | 
Î 


n 


gliamo assumere la qmenoma garanzia è responsa- 
bililità, avere il conte Crenneville, comandante 
delle truppe austriache in Parma presentata al conte 
Radetzky la sua dimissione da tale darica,, dimis- - 
sione che peraltro non sarebbe stata accettata. 
D'altro canto essere certo che nel caso il conte 





cenna inoltre ad una voce in corso , secondo la 
quate sua maestà l’imperatore ayrebbe diretto un 
autografo in proposito alla duchessa reggente di 
Parma. E giacchè abbiamo, sotlo le debite riserve, 
riportato quanto crede di sapere il corrispondente 
viennese del giornale lédesco, crediamo dover 


aggiungere la circostanza essere voce mollo dif- | 


fusa che sia destinato a successore del conte Cren- 
neville nel comando ‘delle truppe austriache in 
Parma, il generalmaggiore de ;Baumgarten , il 
quale finora copriva le mansioni di comandante la 
fortezza di Magonza, e che oggi partì alla volta di 
Milano. 


si 


|) LOMBARDO-VENETO 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

| Dal Confinè Lombardo, 20 luglio. 

T giornali che si stampano in Lombardia e 'Ve- 
nezia cominciano a diventare interessanti. Fa pia- 
cere lo scorgere quanta premurà si prendàno ‘per 
combattere l'influenza che esercitavil vostro paese 
in:Ilalia, e questo è sièuro indizio ‘che l'influenza 
va erescendo; del che non ‘havvi dubbio alcuno. 
Pochi giorni sono, a Milano, un alto funzionario 
militare parlava con un. alto funzionario della po- 
lizia, ‘e gli diceva che era cosa di buon augurio 
Vedere i passeggi ‘ed. i pubblici ritrovi tanto fre- 
quentati; che il popolo sì divertiva, e che quindi 
non si occupava più delle cose del governo è dei 
progetti d'indipendenza nazionale. 

Il funzionario politico però ‘non volle lasciare 
quel suo interlocutore in così falsa illusione, e gli 
disse che il-popolo ora imostrasi: ‘più: lieto perchè 
spera incamminate meglio le cose sue; perchè ha 
fede nell'iniziativa ‘presa dal ‘Piemonte nél con- 
gresso'di Parigi, perchè finalmente sì lusinga che 
da un momento all'altro possa mascere una: com- 
plicazione europea, dallasquale dérivi la caduta 
della: nostra dominazione, della cui stabilità nonsi 
è potuto ancor persuadere. Non fidalevi, ei disse, 
»del convegno frequente ai pubblici passeggi. Dove 
trovarne di più ‘affollati che quelli dell'inverno 


1847-48? Pur iroppo però quei passeggiatori li | 


abbiamo avuto tutti contro di noi quando scoppiò 
il movitàento. Ora ‘i lombardo-veneti si sono fatti 
più prudenti, ma in quanto ai loro sentimenti ‘a 
nostro riguardo non hanno mutato per nulla dal 
1848 a questa parte. 

Vi guarentisco il senso dî questo colloquio, e vi 
guarentisco sliresì che appunto negli ‘impiegati 
della polizia, nei giornalisti che tutti i giorni ‘can- 
tano la graridesicurezza dell'impero austriaco, do- 


| mina una tremarella non indifferente. 


I possidenti delle case sono furenti per le.enor- 


| mi tasse imposte loro in base al nuovo censimento; } 


ma il più curioso in questo affare si è una dispo- 


sizione emanata dall'autorità per regolare la ma- | 


terTa dei riclamì. Vienè ordinato che non si possa 
dar cotso ad un reclamo se questo non si fonda 
‘sopra ‘un corifronto! Un proprietario non può ri- 
correre per un alleggerimento di tasse adducendo 
per motivo.che la tassa:non è in proporzione del 
valore della sua, ma deve addurre l'esempio di al- 
tra casa che posta in uguali condizioni paghi pro- 
porzionatamente meno. Si vogliono in sostanza 


obbligare i proprietari a fare la spia, è valersi | 


delle delazloni degli uni non già per alleggerire le 
somme imposte, ma per aumentare quelle che 


‘sura più lieve. 
dimenticata 


dell’ imperatrice siasi l’ Italia in 


quelle poche grazie*che vennero fatte dall’ impe- | 


Fatore.' Gli uomini del governò assicurano’ che 
l’impératore si' rigrba di rovesciarne un gerlo ad- 
dirittura quando ei verrà questo autunno. lo non 
eredo a un talviaggio del quale è verosimile che nes- 
suno resterebbe contento; ma in quanto alle grazie, 
dicevami un transilvano ieri sera, che l'Italia non 
ha ragione di lamentarsi perchè ne fu esclusa, 
giacchè le grazie accordale ai transilvani ed agli 
ungaresi, sono una vera derisione. Non venné re- 


stituita una sola sostanza di ‘Qualche importanza, | 
| è solo Vennero sciolti dalla confisca quei piccoli 
{ patrimoni che erano più d’incomodo che di utile, 


ed anche questi così rovinati dagli amministratori 
fiscali che, è. una pietà il pensarvi. E guai.a chi 


se ne lagnasse. Gli austriaci sono proprio unici | 


sulla terra. : 
TOSCANA 


Firenze, 19. ll viaggio del principe ereditario | 
ha per iscopo un matrimonio. Le tre principesse, | 
| di cui si parla, sono: una principessa di Baviera, | 


sorella dell’imperatore d'Austria; una principessa 


| della casa di Sassonia , sorella minore della prin- 


cipessa Sidonia; e la 
di.S' M. il re dei Belgi. 
(Corr. della Corresp. Ital.) 
STATO ROMANO 
Roma, 17 luglio. Dopo che il conte di Vascon- 


principessa Carlotta , figlia 


| cellos, nuovo ministro di S. M. il re di Portogalto 


presso la S.-S., presentò le sue credenziali, s'ini- 
ziarono negoziali per comporre la vertenza che 
esiste.da qualche tempo fra la corte:di Roma ediil 
Portogallo. Sapete che il Portogallo possiede da 
Jungo, tempo diritti sulla. chiesa di Goa, è che la 
corte di Roma, non trovando la cosa di suo genio, 
vorrebbe fare di questi diritti un monopolio in 
proprio favore. Il governo portoghese, appoggiato 
dall'immensa maggioranza delle cortes, oppo 

alle pretese di Roma una forte resistenza. 4 ‘nego- 








n LIO Siunohi sulla sua 
e, sla diberi © i Rami lorat 
feti Ari un fatto int oniesttbiie IT, pace 
feconda sicuri dei paesi libèfî dispiace alla corle 
di Roma. 
Dic&si che i negoziali ‘colla Toscana e con Na- 
poli, Sper un concordato, siano meglio avviati di 
il quelli?eol Portogallo; È PBssibile, ma io credo che 
in fondo ci sia un podi millanteria: In Toscana 
l’opinione pubblica, .a Napoli, l'eccesso stesso di 
un ombroso dispolismo, impediranno la realizza- 
Zione dei voti del card. Antonelli... 
Il papa non ha .ancor scelto il suo rappresen- 
tante all'incoronazione di Alessandro Il a Mosca. 


Rimini, 16. Un abbominevole delitto fu com-' 
passeggiata. ‘ 
da qualche! 


messo iefsera, a 7 ore, sulla pubblica 

MA Tisserand, francese, domiciliato 
tempo. in questa città per affari di commercio, fu 
ucciso d'una stilettata, mentre passeggiava con sua 
moglie, sua. figlia e quattro ò cinque swoicamici. 
M.Tisserand:era amalo e stimato da :tultive nel 
1848 e 49 aveva anzi fatto: parte del consiglio ca- 
munale di Rimini, dove ora esercitava legunzioni 
di segretario del consolato francese. La mano che 
lo colpì è sconosciuta. L'assassino ha potuto fug- 
gire. Si fecero alla ventura alcuni arresti fra la 
plebe. La ‘città è immersa’ nella costernazione. 
M. Tisserand non aveva nemici. Quale può essere 
la causa di questo esecrabile assassinio? 

(Corresp. italienne) 

— In'aggiunta allo notizie della Corresp.. ripro- 
duciamo dalla Gazz. ticinese Ja seguente .corri- 
spondenza da Bologna, 18 luglio: 

« Dalla delegazione \di Forlì si hanno notizie 
deplorevoli. Domenica passata, in un sobborgo in 
cui la sera eravi illuminazione per una festa che 
ivi solennizzavasi , il sig. Tisserand, ‘agiato fran- 
cese, venne trafitto da un colpo di stile per mano 
ignota mentre trovavasi ‘in mezzo ad Jun signore 
| ed una signora: Egli rimase all’ istante cadavere. 
* « À Cesena, la vigilia: del mercalo, avvennero 
due omicidii; uno fu consumato in pieno giorno, 

vicino al quartiere della linea. Come causa, si ad- 
duce il nuovo balzello sulla carne macellata, per 
il quale esistonvi due partiti, che erano di fronte 
armati. Per buona sorte, accorse immediatamente 
| alla testa delle truppe, ed ogui ulteriore disordine 
cessò. 

« Fra la pgpolazione, si manifesta’ dell’effervè- 
scenza, perchè vedonsi passare in Toscana cenli- 
naia di staia di grani. Per questo motivo a Mel- 
| dola, a poche miglia da Forlì, parecchi popolani 
| ammutinati rovesciarono i carri e maltrattarono i 
negozianti ivi venuti per acquistare grani. ‘Il do- 
manì.eirca 25 individui furono arrestati e tradotti 
| al forge di Forlì, » 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


Napoli, 15.11 barone Giacomo Savarese' partì, 
| orsono alcuni giorni, per Parigi, -Pretendesi che 
| .il.re l'abbia incarieato delia missione di stabilire 
relazioni continuate colla stampa francese e di 
cercar d’indurrei. giornali i piùimportanti a pren- 
der in mano la causa del governo napoletano. Si 
capisce che l'appoggio dell’Assemblée nationale , 
dell'Univers e dell'Union non vale gran ‘cosa, è 


bi 


| si vorrebbe guadagnare la Patrie, il Constitu: 
| tionnel, il Pays, la Presse, il Débats, Il Savarese 
Ì 


| è incaricato di venir. in aiuto del marchese Anto- 
| nini, il cui zelo ha bisogno di essere accilato, ‘ 





tempo, ers.altre volte del partito liberale. Uamo 
| d'ingegno e di capacità, prima del 48 era uno dei 
promotori i più zelanti del progresso e dell’istra- 
zione pubblica. Nel 48 sedette nel consiglio dei 
| ministri con Carlo Poerio. Eletto deputato e no- 
minato, pari nello stesso fempo , optò per queste 
ultime funzioni ed in Una seduta della camera vi- 
talizià pronunciò un discorso coraggioso ed elo- 
quente:per opporsi ai ringraziamenti ,. che un. al- 
tro pari, Lefebvre, voleva si votassero al luogote- 
nente generale Filangieri, per le sue viliorie in 
| Sicilia. « I romani, disse Savarese, non votavano 
corone ai vincitori nella guerra civile. » Suo fra- 
lello, Roberto Savarese, il giureconsulto più emi- 
nente di Napoli e il maestro prediletto della gio- 
| ventù napoletana, è in esiglio a Pisa. È uno dei 
più nobili ingegni e dei caratteri i più puri del 
paese. 

|: Come potè ‘dunque Giacomo Savarese rasse- 
| gnarsi a cinnegare i suoi antecedenti e. sotlomet- 
tersi, lui, uomo di talenti e d'onore, a rappresen- 
tare la parte che gli si è affidata? Questa deplorabile 
ed inaspettata defezione raltristò molte persone. 

| «Avete ricevuto il libro che un sig. Cantalupo , 
| magistrato e figlio d'un commissario di polizia 3 
| ha pubblicato sotto gli auspici del governe , per 
| provare che il regno di Napoli è in progresso e 
che noi viviamo sotto il migliore dei governi pos- 
| sibili? Qui si è ben persuasi che nessuno leggerà 
| cotesto libro; epperò, le migliaia di copie, che ne 
vennero stampate, furono mandate all’estero; nella 
fiducia di dar lo scambio alla.pubblica opinione. 
Il sig. Cantalupo. non ha dimentieato il Piemonte 
e non manca d'onorar delle sue invettive il vostro 
paese ed il yostro governo, Il Piemontè è desi- 
gnato in questo libro sotto la ironica denomi- 
nazione di stato-modello. Che offa pel Cattolico di 
Genova, il solo giornale di Piemonte che la nostra 
polizia ci permette di leggere + Lasciate: però 
ch*io aggiunga che ci guardiam: bene d’abusare 
di questo permesso. (Corr. della Corresp. Ital.) 








—) Scrivono da Taranto, il 30. giugno, alla 
Nuova gazzetta tedasca: © 

< Mentre l'opinione pubblica di tutto il regno pro- 
Nunciasi contro il governo, la popolazione di Terra 
d'Otranto è in particolarà gli abitanti di Taranto 
distinguon per Ta loro indolenza, politica ‘o pel 
loro ultra-realîsmo. Non ‘è possibile emettere 
ua'dpinione contraria alla» loro. Il nome det're 
dev'essere pronunciato. con gran rispetto, Non si 
iticonirano che spie; si è messi facilmente in pri. 
gione, dove si.riceve da parte degli abitanti una 
giustizia che esercitano’ essi stessi. In verità, que- 
sto entusiasmo. realista proviene.-da-una sor- 
gente di egoismo, perchè questa provincia e que. 
sta ciltà trovansi singolarmente favorite, sicchè 
ciò, provocò anzi la gelosia dello altre provincie 
del regno: AIA 

« Si pensi, dunque la Mmaraviglia generale, 
quando tutt’ad un traîto si sparse voce che erasi 
scoperta'a Taranto una cospirazione. ubblicana; 
che avevano avuto tuogo numetose visite domi- 
ciliari ed arresti. La costernazione  fu:generale e 
toccò il: più alto:-grado;, quandossi seppe che 
due personaggi, considerati generalmente come 
ultra realisti, i marchesi di Polignano e don An- 
lonio Castroni, membri del consiglio del distretto, 
erano designati come capi di questo complotto. 
Si trovarono,, dicesi, deposii d’ armi uella resi. 
denza di questi due funzionari è sî arrestarono 
anche quattro preti ed un Maestro, due avvocali 
quattro gentilnomini ; un ufficiale, due caporali, 
sei soldati e dieci borghesi. Tutti. questi incolpati 
furono tradotti in fortezza. In seguilo.a questi 
avvenimenti, Je. notabilità della borghesia. ten- 
nero consiglio, per deliberare un indirizzo al re, 
che, sarà firmato da tutti gli pu Si noti.però 
che appena una sesta parte della popolazione sa 
leggere e scrivere. » 


TRS. SO RERE TE VITI e EEN 
. . " 
Notizie Estere 
RUSSIA | ù 58 

Si hanno. ulteriori: ragguagli ‘sul: cerimoniate 
che sarà probabilmente; osservato: nell’incorona- 
zione dello czar Alessaadro Il. La consegna dello 
sceltro, e. del globo. è. accompagnata da un di- 
scorso del metropolitano di Mosca eguale a quello 
profferito nel momento della presentazione della 
corona. Dopo di ciò, l'imperatore siede sul trono 
e si canta il Domine salvum fac imperatorem ! 
Quindi ha luogo l’incoronazione dell'imperatrice. 
L'imperatrice sta dinanzi il trono dell'imyieratore, 
che in:questo momento depone scettro e globo:e 
si leva la corona dal: capo per tenerla sospesaral- 
cuni istanti su quello dell'imperatrice. Dopo l'im- 
peratore cinge di nuovo.il-suo capo della corona 
| e sì reca la. corona; più piccola di cui viene cinta 
| l'imperatrice dalla dama di servizio, che la veste 
eziandio del manto imperiale e la adorna della col- 
jlana dell'ordine di S. Andrea. L'imperatrice siede 
poscia sul trono e, allora si canta il Domine sal- 
| vam fac imperatricem! suonano a festa tutte Je 
campane della metropoli e si tirano 101 colpi di 
cannone. Nel frattempo, l'imperatrice madre:si ac- 
costa alla giovine. coppia imperiale- onde fare le 
sue congratulazioni. Poscia fanno altrettanto gli 
altri membri, della famiglia imperiale ei. principi 
presenti, mentre il clero, i generali, là diploma- 
Ì zia e tutti gli astanti salutano larcoppia imperiale 
i contre Rurrah, rimanendo però ai loro posti. 
Dopo le felicitazioni , l'imperatore pronunéià ‘in 
ginocchio ad alta voce une: lunga preghiera, che 
| tutti gli astanti, parimenti  ingiriocchiati, ripetono 
| a bassa voce. Al termine della preghiera, princi- 





{ ‘ «| pia la..cerimonia della sacra; unzione: Ia primo 
{Giacomo Savarese, nominato barone, or è poco | I di È Di 
Avrele osservato come in occasione del parto | 


luogo .si-canta un Pa: Deum ‘generale. Poi l’mpe- 
\.ratore depone.la corona, lo. scettro eil globo e 
bacia gli Evangeli. tor TAL 
Stesi i tappeti, si aprono le. porte del luogo 
santo, dove sla rinchiuso il Santissimo, ne escono 
i metropolifani in fuilra, seguiti dai loro protodia- 
coni. Si forma un:‘eorteggio dal trono sino ‘alle 
| porte del luogo santo. Le stesse persone, che por- 
farono alla chiesa le' insegue imperiali , le por- 
lano anche in questa occasione. Giunto presso le 
porte del luogo santo,.il corteggio retrocede e. vi 
resta solamente .l’ imperatore. Ji metropolitano 
di Nowogrod. che. liene ia, mano.il. vaso. col- 
l’olio santo si accosta allo czar e, immerso un ra- 
| micello. d’oro nell’ ollo, ne unge l’imperatore 
Compita la cerimonia dell'unzione, l’imperatore è 
condolto dai ire sacerdoti summentovati , per. le 
cosiddette porte imperiali, nel luogo santo ‘e ‘lo 
czar prende posto dinanzi l’altare. 1 marescialli e 
| ciambellani che portarono sino allora il manto 
imperiale, lo consegnano ai due metropolitani .di 
Kijew e di Mosca, giacchè nel. Ixogo santo non 
può entrar, nessun altro olire all'imperatore, L'ime 
peratore riceve dai metropolitani Ja sacra ostia in 
due particelle. L'imperatrice che rimane fuori del 
luogo santò, riceve intanto la comunione, Poscia 
le LL. MM. II. prendono di nuovo posto sul trono 
onde rivestirsi delle imperiali insegne, e dopo ab- 
bandotiano la cattedrale. Sortono per la porta del 
Nord che conduce alla porta dell'Arcangelo  Mi- 
chele, dove si trovano le tombe. degli. czar::L’im- 
peratrice madre, i membri della famiglia impe- 
riale, i principi stranieri, il corpo diplomatico , 
tutti gli impiegati e gli spettatori abbandonano la 
chiesa per la porta maggiore e ritornano al pa- 
lazzo imperiale dove attendono l’augusta coppia. 
Le LL. MM. II., recitafa una breve Preghiera 
sulle'tombe degli czar, si recano nella ‘caltedrale 
dell'Annunziata, dove:sono parimenti ‘ricevute e 
benedette dal clero: ll corieggio imperiale’ si 'tta- 
‘sferisca dalla suddetta chiesa-al palazzo: di'grénito 
passando per lo: scalone rosso. Nel momento che 
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l'imperatore sa | gi i ello. EEN 
rosso, LU î [01<colpo di canno 
che annbncia citi tafimine dell’ incorona- 
zione. L'imperatore. si mostra da un balcone del 
palazzo di granito. al:popolo radunato sullà piazza 
e poi passa nella sala dov'è imbandito .ili, convito 
dell’ incoronazione. «Al. convito. prendono; iparte: 
poche persone privilegiate ma il corpo diploma- 
tico.è ammesso nella sala. 

Al convito sono in funzione i, coppieri, e.alure 
cariche di, corte, i cibi sony presentati in ginoc- 
chio ed ogni poriata è. scortata da ufficiali della 
guardia dei cavalieri, colla spada. sguainata. Ap- 
pena l’imperatore sedette al convito, principia la 
presentazione degli ambasciatori esteri, che avan- 
zano Je loro felici i ien dietro la di 
stribuzione delle # i ie Onia 
memoria dell'ine ione. E 
che viene tenuto in Russia da 
parte, nella solenne circostanza di un’'incorona- 
zione. È possibile che nella presente occasione 
sieno qualche; poco: modificati i particolari, » ma 
nella cerimonia pet se/stess@' non si devierà dalle 
antiche usanze.» a . 

SPAGNA Ù 

Il giorno 15 i nuovi ministri hanno pubblicato 
il proclama seguente: 

« Abitanti di Madrid! Dur scrilica e solenge- è 
certamente la situazione in tut! “il governo did 
indirizza francamente « lealmente la parola. Il 
contegno vostro lo. ha messo in una penosa per- 
plessità. à 
\*« Vittime delle ‘malvagie passioni di un pugno 
d'uomini audaci, voi vi vedete lraseinati a conse- 
guenze che la vostra coscienza personale riprova ; 
e il govérno, | dolgfdo bf al limperioso! dovere chelgli 
impone la o Egna degl’interessi” vostri, “fsi 
vostri principii, delle vostre libertà, vegesi nella 
necessità di ricorrere Aeott pie per sono 
conformi di' sensi def fa | Rod 

« Ascoltate dunque una voce amica e severa, 
considerando che fra il governo e voi sia per pro- 
nonziarsi immediatamente, non il giudizio della 
posterità lontana, ma-lasràgione, ma la ‘coscienza 
attuale della nazione e dell'Europa. Non ambizione 
puerile nè malnato interesse di parte spinge il go- 












«verno della fegina ad occupare Violentemente il 


posto in‘cui vol lo ponete. 

« Il ministero. presente ha accettato la sua mis» 
sione di salute perchè. il .gabinetto, precedente ha 
nelle più .ardue contingenze lasciato la. nazione 
senza; appoggio Nutelare ela regina nello ab- 
bandono. 

« Il ministero, sicuro di essere l'eco dell’ opi- 
nione pubblica e l'organo delle necessità impe- 
riose che gli ultimi. casì: avevano; fatto sentire sì 
vivamente, ha indietreggiato per più ore al pen- 
siero dello spargimento» del:sangue. ‘Esso non vo- 
leva procedere agli ultimi gradi di rigore nell'uso 
dei proevedimenti‘di forza; ed esitava ad abbrac- 
ciare gli spedienti'estremi, emondo di aggiungere 
agli orrori del male gli orrori del rimedio. 

« Caduta,.0, per. dir meglio, svanita la sua spe- 
ranza; egli si vede nella. necessità di adoperare 
largamente le. forze «dell'esercito di cui. dispone 
contro un'aggressione la quale, dopo essere dap- 
prima stata non.altro-che-il delirio di una mino- 
ranza fuoryiata,, prende le forme,della rivoluzione 
la più sfronata e la più sovversiva. 

« Il ministero non difende la propria causa ; ni 
tasì in questa lotta of sMoo Da Nibérià 
e de’ principi che ui babelli di 
della società nei vostri più cari interessi di pro- 
prietà è di famiglig;! della prospenità, dello; splen- 
dore e del “grado vostro fra le nazioni europee: 





interessi 6t depp ‘dert tiche non 
quelli cal rh: litiché. 

« Il ue | ‘gli onori 
che ne Po se, ‘sopra di voi, 
ea voi‘ imputer ari rifondata 


«Abitanti di Madrid, la grande, l'immensa mag: 
gioranza delle persone che portano le armi nella | 
vostra guardia nazionale» conoscono “perfettamente 
la verità pratica e terribile ; esse sanno chie è as- 
sicurato il trionfo dei mezzi che il governo sta per 
ispiegare. 


è ‘clié la culamità peggiore di cui potreste rimangr 
vittime e eh>la situazione (che vì \piomberéibe | 


nella. più» profonda delle abbiezioni e nella più | 
sanguinosa delle anarchie, sarebbe il vostro pro- | 


prio trionfo. 

è Abitanti e guardie nazionali di Madrid, rispar- 
miate al governo questo duro conflitto e a voi me- 
desimi questo sanguinoso obbrobrio.:' Discernete 
e separate le pretensioni di aleuni maleontenti u- 
soîti dalle vie dei diritti legittimi e delle giuste li- 


‘bertà a cui il governo non può, non! vuole; nè ha | 


mai voluto attentare, e fategli facoltà, di salware.il 


» principio del potere senza zio agli spedienti 


della forza e agli orrori del sang 
« Per verità questo sologlimento è facile. Rimo- 


vete da voi coloro che sono nemici nostri crudeli. | 


Noi'hon vi chiediamo che li combattiate ; ; basta 
che voi li abbandoniate. 
« Madrid, 15 luglio 1856. 
Firmato”: Leopolito 0'Donnel — Nicomedes 
Pastor Diaz — Antonio de los Rios y Ro- 
U ‘sas — Manuel Canterò + + Jose Manuel 
VREGETA oto, 


Ve (Ab PIERA ST Ord 


Togliamo da una ‘Torrispondenza |dellà Gazzetta 
ufficiale di Milano i seguenti dettagli sulle scene 
che ebbero luogo in seguito alla costituzione del 
somitato di vigilanza: provoesto; dall’assassinio del 
giornalista King: 





iaia Dai 7 mn 


anni a questa 





We Nel nio eg 
delle i 
giognalista” d 
la Seosini tr i Stati-Uniti © & minaccia di dar 
più.da fare alla prossima: "sessione legislativa, sin 
concorrenza colla proviticia di Nicaragua.-Sono 
tanti particotari;igli sieddoti, i minuti«ragguagli 
giunti a Nuova York, da cinque o sei giorni ;in 
qua, col. mezzo dei giornali californiani, chey io 
non posso esimermi dal registrarvene taluni in fra 
i più notevoli. 

« H.comitato .di vigilanza, ereatosi spontanea- 
mente.a San Francisco, pone ‘alla cognizione del 
pubblico talune scoperte du esso fatte, le quali e- 
dificano compiutamente fee? la rettitudine e la 


esiede a Ù: in quel paese, 
men solo in America 
alla più È: corrutela. Fra 


ù altre. nai gura; A urna elettorale a dop- 
pio fondo trovata a San Matteo, nella quale un 
eompartimento serve per il pubblico e serrasi a 
chiave alla vista di iutti,;menyresil compartimento 
segreto contiene le4Schede Mfalibrate, e dietro-la 
pressione. d'una mella, le versa insieme con tutte 
le altre. 

«Sembra cero che una vasla congiura esisteva 
per assassinare il signor King, @ che ove Casey 
non fosse riuscito a fare il colpo, cinque altre per- 


Me, | (sono, le quali* avetano tirato 8 sorte, sarebbero 


succedute ai due assassini. Le simpatie svegliate 
dalla morle di King sono immense. A Steckton, a 
Sacramento; -a-Marysville, a San-Josè; ove lano 
«tizia giunse per telegrafo, o botte, ge Pa i magaz- 
zini si chiusero, e, secondo hi fi uf rbt) 
cie meridionali americane, le had) dele case 
vennero tappezzate a luttò. 1 funerali ebber luogo 
con pompa straordinaria, ed, una soscrizione a 
sollievo della, orfana famiglia del giornalista in 
pochi giorni è giunta. alla somma; di,22 mila 
dollari. 

« Cora e Casey (il primo, colpevole ‘anche del- 
l'assassinio del generale Richardson) sono morti 
con coraggio, hanno arringato un tratto il popolo 
dal patibolo e protestafò della lord idfiocefiza. pipe 
comilato di vigilanza afièvà, per dolestà/octasio 
messo in arme Iremila uomini, con la miccia ac- 
cesa sui cannoni e coi fucili carichi, pronti a far 


fuoco 8l ségnoli'ifi@uttezione: Cogì ildi- 
spotisiito è dpi Uto a' medicare il | dîspolis la 
terreuît blanche dopo l@ tenreur ro lè 


di Cora ha dalò lu niro ad un! pisolio gl ovgnte 
e curioso, Una Maddalena, non penite gli'si è 
posta allatotdurante la breve sua prigionia; lo) ha 
assistito, confortato senza posa con angelica. an- 
negazione. Giunto il momento del supplizio, la 
Maddalena californiana sì gettò ai piedi del con- 
fessore, e impetrò da lui la. benedizione, nuziale 
affine di poter .poriare legittimamente il nome del 
giustiziato. 

« Quel pio. voto venne esaudilo , e lara delle 
nozze; dopo. pochi istanti, si, è trasformata, in pa- 
tibolo, ove il sangue fumante dell’espiazione ha 
\ surrogato gli incensi propiziatorii dell’imeneo. Del 
resto, nessun disonore sembra sia pesato sui giu- 
stiziatj. AI contrario ; il supplizio loro li ha resi i in- 
leressanti. l'loro corpi vennero retlamari dallè fi- 
speltive famiglie, ed ebbero luogo funerali d'una 
‘magnificenza orientale, a eui intervennero cento 
omini a ‘cavallo! è più di'oltanta’carrozze, ‘piene 
di donne e fanciulli, precedute da curieggio nu- 

la contro la soverchia 


eraso di PRA e h 
Da zione Seite tafsdto prese dal comitato di 


dbbbio” “todd 
Vigilanza, ilrquale già comingia a sollevare nume- 
rose antipatie, ehe ‘potrebbè benissimo terminar 


in una guerra CA co abbia la 

forza dal proprio.dalb, pioss utedfel cannoni 
sbipli per lo 
> : rà 










ed un esercitò, , norEBene 
Meno deter@linalo: e v | 
Vi Il primo gere diveblli i: nat dalla ne- 


| gala restituzione al governatore di dodici mascal- 
zoni, compromesse negli omicidi antecedenti e 
néltéfraudì elettorali @ il coi nome fà fsveldio 21 

| comitato di vigilanza da varie note lasciate dall’as- 
sassino inglese Sullivan, evaso da Sidney, il quale 

| un bel giorno uecise con un pugno'un marinaio 


esso posseduta a S. M. il re Hamehamoha..Già. da 
| vari «mesi in earcere, Sullivan, venendo a sapere 
come il comitato di vigilanza spazzasse le prigioni 
| ed eseguisse senténze sommarie, le quali spesse 
volie, come nel recente caso' di Nicola Graham , 
riuscivano una vera carnificina, si è segato l’arte- 
ria del braccio sinistro, per nom esporsi, come lo 
sciagurato che ora vi nominai, dopo un anno di 
precedura, a cascar dalla corda ove era stato im- 
piccato ed a lottar colla morte più d'un quarto 
d'ora. Un altro supplizio ebbe-luogo a S. Franci- 
sco, oltre i tro rammentati, ed è quello del giudice 
Wilson il quale, in conseguenza di un leggiero 
| altereo con un vicino colono, lo uccise con un 
| colpo di fucile. Lo stesso poco pacifico giudice», 
| quattro anni fa, aveva con un bastone a dardo tra- 
| forato.i polmoni di un quieto cittadirio: 
| ‘« Frattanto, dietro il rifiuto della commissione 
| di vigilanza, (i rimettere al capo del governo ca- 
| liforniano'i dodici prigionieri denunziati da Sul- 
livan, il governatore ha proclamato-la legge mar- 
| ziale, riunito le truppe, intimato al comitato di di- 
sciogliersi, facendo.appello a tuiti i cittadiniamici 
della legalità. Se il.comilato resiste, la lotta è ine- 
vitabile. Questi affetta, peraltro, tutte ‘le riforme 
| di un potere, già stabilito e legalizzato ,- e tuiti i 
suoi alti e le sue ordinanze vengono bollate con 


un sigillo enorme, nel cui centro è un occhio rag 


giante, colla leggenda : Comitato di vigilanza di 
KÉ Francisco. Intorno al cerchio sono lé parole: 
| Fiat justitia,ruat: co@bimi — No*creéd; no party, 





ubblici nfficiali. Questa | 


( PIESS , | ti ; erculea' forza dal 
e-Mi rivtnu attuatore snvaoiitinaria ‘due hot “ira. | Ul'HMonolula per dar prova della er leaf 


versiamiò, Vi'8 una Verità arcore più terribile , ed | 
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benchè composto di borghesi e di plebe. 

} Ad'onta del comitato, in quest’ultima settisuana 
ebbero luogo, nello stato di California; nori meno 
di cinque-0 sei ‘assassimii nella provincia, ai quali 
panno servire di congrua cornice le quattro ‘ese 
guzioni, capitali descrittevi, i dodici‘arrestì an- 
nunziativi,,ed una quantità di ammezzamenti ri- 
masti ‘allo stato di (entalivi ed un prodigioso nu 
mero di furti a mano armala, di serocchi, di vio- 
lenze pubbliche e privaie che lascio, per amor di 
brevità, nella penna. 





FRANCIA 
(Corrispondenza particolare déll'Oranion E) 


Parigi, 21 luglio. 
Manthiamo sempre di notizie precise tà Spa- 


gua, 8 nere sui 
è che una rivista re rospeltiva di eno 


dra È dirsi,già vecchi, S Sim non,si iù Givi; 
care igne rnò 
O) vani a pare amg gostnd| 
pena conosciuta, la demissione di ie kl il po- 
polo cominciò ad smmutinarsi e Ja rivoluzione 
ebbe principio. Orard 2°gnune ciò ehe. vuole, 
ma.io trovo un po' stran che in un paese costitu- 
zionale com'è la Spagna siabbia ad: ayeré una ri- 
voluzione, sanguinosa per ogni cambiamento di° 
ministero: questo è fuori n tutte le regole. 

I lildiconorc u Aponogrimareata l'as- 
senza di lord Howden al ricevimento del corpo 
diplomatico*fatta dalla regina: Sarebbe questo un 
primo e deplorabile dissenso fra, l'Inghilterra e Ja 
Franeia.intorno alla politica da seguirsi per rispétto 
alla Spagna? Jo non lo penso e quella astensione 
di lord Howden l’altribuisco al suo. umore: bibet- 
o, di cui non sarebbe questa la prima prova. 

nia 19 a È Ita di quanto si dice per 
rigu ped da verno francese intorno 
alla Spagna. L'esperienza del passato ha giovato 
Do ormai si sa che questo paese non ha un’ in- 


LT 


to cche sé ia come 
og cr eu cale i ra 
na fini 
Gare l’utifità. mbe IL pi fosse 
tin patito fo ni fon iodato o che "fto ap- | 


poggio momentaneo per costituirsi; ma nella Spa- 
gna sono altrettanti i partiti quanti sono i generali 
e questi sono senza numero. Che cosa dunque po- 
trebbe fare un intervento. Gli toccherebbe la sorte 
diquello della commedia che interpostosi fra Sgan- 
narello e sua moglie che si bastonavano, riuscì ad 
essere bastonalo da entrambi. 

2Ayrete.vedulo da lunga lettera dell' imperatore 


‘sullo straripamento, dei fiumi e sui, rimediì ché | 


possono. prevenitsi. Questa lettera pubblicata dal 
Moniteur e datata da Plonbières, mostra che Na- 


| poleone Ill non perde il suò tempo. Si sa del resto 


che l’imperatore è dimesticato con tutte le grandi 


‘questioni che riflettono il benessere della Francia. 


Intorno alla quistione dei principati vedete chie 
la Presse di Vienna si spiega in favore della riu- 
nione. Nom vé lo dissi io due o tre giorni sono chè 
l'Austria è capaee di questo voltafaecia improvviso 
e rassegnarsi di buon AIA} eva | che non può 

e 


impedire, consolandòsi com l'era caduto 
da cavallo, dicendo : —, Pa ali già smon- 
(FD, — 


AVi Iraschivbdai Conscituciohnettil Prima pe- 
riodo della corrispondenza viennese che ha la data 
del 18 luglio : 

« Gli affari di Spagna assorbono l’alienzione ge 
merale. Si temono in Italia le conseguenze della 
rivoluzione attuale nella penisola iberica. Il go- 


verno austriaco vuol forlificare la città di Parma : 


il generale de, Grenneville, che "comanda gli au- 
striaci nel ducato, è stato destituito testè e fu rim. 
piazzaio dal. generale Baumgarien, già governalore 
è comandante di Magonza, uomo, molio più ener- 
gico. > 

Non. credo. però che non: fosse l'energia che 
mancasse.al.gonerale.Crenneville, e la duchessa di 


Parma,.se vere,sono; la voci; sarebbesi, lamentata | 
del troppo fare e non del poco nel comandanie | 


delle forze militari austriache. A. 
- SPAGNA 


— Ecco il testo del proclama pubblicato i Sita. | 


gozza dal generale Falcon : 
« Abitanti della provincia di Saragozza, 

« Un attentato funesto alla. libertà fu commesso 
nétla capitale del regno. L'uomo che trasse la sua 
spada nel 54 in nome della legge, si è ora, con yio- 
lazione di questa stessa legge, impadronito del go- | 
verno della nazione. Egli rion titubò a versare il | 


sangue del popolo, per sostituire il suo arbitrario | 


potere alla sovranità nazionale. 


“« La città di Saragozza, sempre eroica, sempre | 


il più saldo baluardo della libertà, non potevà re- 
starsene indifferente, di fronte ad.,un simile atten- | 
lato. Essa si-è costituita in opposizione aperla con- 


tro il ministero, colla ferma risoluzione di non de- | 


pere le armi che dopo avere assicurata la libertà 


della patria. La. giùnta di Saragozza, portando a | 


vostra cognizione avvenimenti e risoluzioni così 
gravi, v’invila a sorgere come un sol uomo, a rac» 
cogliervi intorno ad ‘essa, a tenervi pronii a Tesi- 
















Y 
promellere la santa causa, che essa E dia a 
difendere. Pensate al partito che il nostro nemico 
eccesso edialla sua poi se vedesse insinuarsi fra 
noi l'anarchia. Sarébbero altrettante occasioni per 

« Unione e resistenza al ministero del conte di ‘| 
Lucena, e salveremo la libertà dai pericoli che la 

— Una corrispondenza del Débats dice che la 
insurrezione di Madrid del 14 è la più formidabile 
Era preparata di lunga mano da partiti rivoluzio- 
nari, composti di democralicì e pr cha.sa- 

he sul mune 

izia, di srigihog si 

La sommossa ua: il A con grida 
vocatrici ed! attentati contro le persone e le pro- 
punti che credevano favorevoli ai lor 
Nella nòtte Pucheta, con” persone di) 
malfaltori, e n'avea foro 
sa È a,b ‘ansi pa uppati i pri al 

dell'a Min go E 200°) neo 
la guarnigione di Madrid, soli 10/m: uomini di 
fanteria e 5 di cavalleria con molta artiglieria. Ma 
Ì queste ruppe e suì generali Concha, Serrano e 
ulce.. 11:15 0'Donnel divise e suò forze in tre 
il quartier generale nel palazzo stesso della regina. 
Concha occupava l'estremità orientale dells ciltà. 
la lunghezza di Madrid, che era, si può dire, in 
potere degl’insorti, e comunicavano dra loro Der 

Per congiungersi, dovevano cacciare. gl'insonii 
dall’estesa linea, che, occupayano; enon: ne ven- 
grifici. Il combattimento , cominciato la mattina 
alle cinque; durava ancora la sera alle sei. Tutto 
stero dell'interno, inalberarono bandiera bianca, 
in segno di sommissionè. L’ardor delle truppe ne 
dettero abbandonati dai soldati, e questi traditi 
dai capi, .1l loro sbaraglio allora fu generale. 
truppe, che a tre ore dopo mezzodì avevano vit- 

| toria decisiva su tutti i punti. Le perdite dell’e- 
glieri di Madrid ebbe 150 tra feriti ed ‘viceisi. Le 
perdite degli ifisorti sono anche più considerevoli 
una parte è dall'altra si adoperarono cannoni 
Gli ospedali sono pieni di feriti: 11 maresciallo 
scorifilta eiùò revenne la regina'. ia questo Caso, 
scortando, la ‘regina. e..difendendola a oltranza 
retto verso la frontiera di Francia. _.... 

La lotta durò 48 ore e si combaltè note e giorno. 
sguardo agli incidenti della lottaved incoraggiava 
i difensori colla sua parola e la:sua presenza. Era 
nel sati rare “quali ed eseguì Îl s no dì 

battaglia con grande. sangue fredde ed ‘inirèpi- 


non mancherebbe di trarfe dal più piccolo nostro 
legittimare il suo intervento. LA 
minacciano. » 
di tutte quelle che scoppiarono in questa. ciltà. 
Poe polar ci jbl, Igt a dol 

insorti, FiaH 
prietà. Il 15, gl'insorti eransi impadroniti di varii 
ciale, aveva Visitato | le, LS 

r-combattere uftesiohe! 0" Donner e 

il maresciallo sapeva di poter contare sulla fedeltà 
corpi e prese l'iniziativa della lotla. Aveva stabilito 
I due mareselialli erano danque separati da tutta 
mezzo dei bastioni esterni. > 
Rero a capo che dopo lunghi sforzi. e cruenti sa- 
ad.iti) frau, gliidsorti [che obe@pavano; ifyijini- 
fu #ccresciuto, meritre i capi degli insorti si\cre- 

Il 16 le bande separate vennero allaccate dalle 
sercito sono grandi. Il solo battaglione di bersa 
Le troppe non davan loro ‘nessun quartiere. ‘Da 
O'Donnel ayeva preveduto anche il caso di una 
colla truppa che gli fosse rimasta, si sarebbe di- 
La regina dal suo palazzo teneva dietro collo 
calma,, malgrado le an goscie: VR 
dezza. 


MAE e 
Dispacci elettrici priv. 


AGENZIA STEFANI. H/F, hi 
Parigi, 2, luglio: sera 
Le notizie di Spagna del 19:sono migliori. 
ll prima di paola: è, state più 
serio uello,che,si, credeva 
dd da e «a Lajonquièré dortindano i 
torbidi 


Nella provincia d' Aragona sempre , la 
stessa situazione. 

La Borsa di Parigi ha PIBHOBAIOa DI 8 
p: 0]0 è salito a 71. 

Azioni del credito mobiliare 1497. 

Strade ferrate ‘austriache 886. 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 6467”: 


———ser. 
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Dispacci elettrici. dei fogli esteri. 
Londra, 21. 11 Témes:antunzia che) a fine di 
risolvere la controversia impegnatasi: fra la corona 
| ed il parlamento, a riguardo di lord Wensleydal, 
| saràguesti investito della parìa ereditaria; «| 
| Onde evitare in avvenire nuovi: contrasti, 2000 
uomini della legione tedesca furono mandati dal 
campo di Aldershott a Colchester, bet Tp £ 
| babilaiente pandato anche il resto. del Por] 

Berlino, 20. Nei giornali di citato ‘urono 
‘ anuunziati officialmente gli sponsali del granduce 
| Michele, colla. prinefpessa Cecilia di: Baden. Ha 
{ cerimonia dell’ incoronazione è definitivamente 
\ fissata pel 31 agosto. L'imperatore e l'imperatrice 

‘ partiranno il Prerrliop peri id [RSI 


ATTRA ‘ib ned Udi Parigi luglio Wil 
tì ‘vin contanti » in liquidazione 
{Fondi francesi a 
| 10.167». 


stere al potere, che vuol colla mitraglia imporei la D E RU 


sua volontà assoluta. 

+ Mata giunta néb plò nello stesso tempo tion 
raccomandarvi di procedere colla più grande mo- 
derazione, evitatido tutio ciò ehe potrebbe cotn- 








AVVISO. —.. 
LAGO MAGGIORE 


SQUERO NAVALE 


in Intra sul fiume S. Bernardino, 
‘casa Franzosini 


di GIORGIO TARONI celebre costruttore 


di barche, lancie-e canotti ad uso del Lago 


di Como. 


‘Si offre di fabbricarhe per commissione, 
oppnrè venderne ‘od affittarne di già fatte. 








TGS TOUS GES...IF NNANNE 


leurs fonctions, leurs infirmités par suite d'excès du jeune àge? et d'abus de 
Rétrécissements, Grayelle, Pierre, Catarrhe, Maladies. de matrice, 


OLA 


état de santé et'à l’état de sialadie; 
la virilité; (Onanisme, Impuissance, Pertes, 
Stérilité, Affections SEgionnE. 


PRESERVATIFS, — TRAITEMENTS,.-- HYGIÈNE, -- pil 


Guide des Malades ;.: m. le Chev. GOEURY-DUVIVIER, il; }igit è: 


RUE DE Re 134. 


Un vol. in-8 de 600 pages, avec fig. d’anatomie 





rimbdii 


A son cabinet, fondè depuis 15 ans. 


e édit. Prix: 5 fr, et fr. 6 50 franco par Ja poste. — P: 


Borat do Bisnfaisano8, ex<chirun quan majof''afficiir dè mente militaire 


RUE DE RIVOLI, 134. 


aris, l'Auteur et LEDOYEN slibraire, Palais-Royal, galerie d'Orléans, 34 


Consurrations de 9 heures à midi et de'‘2 è 5 heures: TrarremesTs et Consui LTATIONS PAR SO (Affranchîr..) - 





BAGNI DI SANOV in Svizzera 


i (Canton Valese) 


ACQUE Bromo-iodurate: 


CASINO PEI 


FORESTIERI 


Sale di lettura, di conversazione ed altre riereazioni 
come negli stabilimenti d’oltre Reno, 


ni del el Sempionè, 


tra Sion e Martagny. 





FABBRICANTE DA MOBILI e TAPPEZZERIE 
Tiene nel suo magazzino un grande assor- 
timento di mobili di lusso, di legno forestiere 
e del paese, a modico prezzo. 
Torino, via dell'Arco (Borgonuovo). 


TAPPEZZERIE IN CARTA 
‘A PREZZO DI FABBRICA 

e per una compera non minore di L.50 sì 

farà ‘lo sconto del 10 0/0. —Via CA | 

n. 5, vicino allà Trattoria del Limone sa | 

pis presso Ferro Giovanni. 


ARIOLI MELCHIORRE 
FABBRICA DI TAPPEZZERIE IN.CARTA di ogni 








ur 





FABBRICA DI SETERIE 
in liquidazione 


cen grande ribasso ed a prezzi fissi. Mantel- 
letti ‘da donuà d’ i geriere. Via delle Fi- 
natize, in faccia alla buca delle ‘lettere. Lo- 
dale 'da' rititettere. 


’ 


i i Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 


IL PIEMONTE 


NELLA ‘ 


"LEGA OCCIDEN TALE 


COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 


percellana 


sì vuole raecomodare. — Prezzo 


ficio 


| Angeli, n. 9, Torino. 





IGIENE PUBBLICA 


enerale d’Annunzi, via B. V. 


É uscito il fascicolo VII. 


matrao, il vetro, le poliche. 
ì giuocatoli, essa si adopera fredda; e bastd 
applicarne pochissima sopra l’oggetto che 
ei flacons 
cent. 70 e L. 130. — Deposito presso l’Uf: 


1 
| y 
-_—_ -——r"'————r-r—_———-=-—-—.- 
È Si vende. all'Uffi dell’Opi 
a COLLA LIQUIDA BIANCA liegno. la ANO A aloe iam E Revo 
i 


POLVERI. DISINFETTANTI: 


della Fabbrica privilegiata di Marino Falcony e €. in Milano 


per tog 


Con quicate Polveri sì fanno al momento.i liguidi disinfettanti; cioè il Liquino comuni 
iere interamente le insalubri e sgradevoli esalazioni delle cisterne, pozzi neri, 
fogne, latrine, pisciatoi, scuderie, letamai, ece.; ed il Liqurno incoLoRO ED InonORO per to- 


degli | 


| DE GUERRE SULMAR- NERO 


è 
° Caterina II di Russia 
E LA SUA CORTE 


Un volume. Prezzo L. 3/50. 


_— è 


OSSIA, 


Ne riportiamo il seguente indice dei capitoli : 

Ai lettori — Prefazione, dell'autore — 1, La su- 
premazia della Russia sù! Mar Nero. — Il. Cate. 
rina Il e i ‘suoi favoriti. — INT. Potemkin. — ]V. 
Voltaire è le'ideo di dominazione universale della 
Russia in Oriente. — V. La pace di Cainargi. — 

VI. Commedie dell’ imperatrice Caterina JI per fe- 
RIPETO le vittorie sui turchi. — VII. Sviluppo 
delle idee di Pietro il Grande sul trono deglizari, 
e il disegno della. dominazione greco-russa, — 
VII. Primi persi alla conquista della Crimea. Su- 
premazia della Russia sul'mare! — IX ‘L*impe- 





gliere ogni sorta di miasmi e di cattivi odori alle stanze degli artumalati, sale da lavoro è 
stanze infette dalle orme dei ‘cani, dei' gatti, ecc.; per distruggere le cimici; far perdere ai 
cadi ogni cattivo odore, liberandoli dalle puloi ; ; far morire Ri insetti nocivi e purificare 
l'aria. Nel manifesto che si dà gratis sono-dettagliatamente Falione: i diversi usi e modi 
di servirsi di queste Polveri, della cui immancabile efficacia disinfettante nessuno può 
più dubitare. 
Ogni dose di polvere per fare il Liquido comune si vende . ©. . L. 1 40 
Liquido ‘incoloro ed inotloro » 1 20 
osito in Torino presso l'Uffizio generale d'Annunzi, via Madonna degli Angeli, 
N. 9 è Bpedizione n Frovinola). 


genere , borgo S. Donato , casa propria. — 
Nagonia, via Raga n.40; a modici prezzi, 


CURA SPRCIALE soc ERNIE cinen 


praticata ‘con metodo inermento dal Dott. ia chi- 
rurgia' e medicina ENRICO RIGHETTI, susseguita 
da numerose guarigioni radicali, dalle 9 alle 12 
antim: — Porta Nuova, piazza Carlo Felied, n. 11, 
piano primo. 


| MAGAZZENO DA VINO 


DI BAROLO del 1850, a bottiglie, a brente 
e mezze brente di prima qualità. Contrada 
della Provvidenza, casa Racca, N. 5. 


î ui Ss Gt 
PASSIO LUG fabbricante da Mobili ha 
trasferto il suo laboratorio 
e'magazzino in via S. Martiniano, sull’ an- 
golo della piazzetta.» 


CORPO DI CASA 


DA VENDERE IN TORINO 


Patore Giuseppe Il a Pietroburgo. — X. Visità del 
principe di Prussia alta corte di Pietroburgo, — 
XI, 1a conquista della Crimea; — XII, ]l viaggio 
trionfale nella Tauride. — XII. Ultimo desiderio 
di Potemkin intorno a disegni della Russia, — 
XIV. Semi e concime della dominuzione universale 
russa. 

Mediante taglia postale diretto all'ufficio del- 
l'Opinione per il suddetto importo di' L. 3 50 il 
ie sarà spedito franco si committenti in ne 

nela Ri 

















Mat V'UFFIZIO GENERALE D' D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N .9, ì 


ASSORTIMENTO 


di tutti gli oggetti necessarii alla 


POTICHOMANIE 


Cassette contenenti tutto il necessario per faredue o più vasi coll'istruzionealprezzo di 


L.12 — L-Ib — L. 20 — L. 25 — L. 30, ed oltre. 


Si vende all'Ufticio dell’ Opinione" e dai prin- 
cipali librai: 4 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO dti 


di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERFI s| 
Prezzo L. 2 50. 


Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione politica dell’ Furopa, 
benchè scritte prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume e 











Alli 28 luglio corrente, nelle sale del Tribunale 
{provinciale di questa ciltà si procederà alla ven- 
dita forzata a favore dell’ ultimo e migliore offe- 
rente di un eorpo di casa situato in questa città, 


revidenza, &cquista'maggiore interesse per 
la pubblicazione del 1° volume della storia 
dell secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione. 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 
Spedizione nella Provincia contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Direttore 


dello stesso Uffizio. 


via della Chiesa, num. 2, già proprio dei signori 
fratelli Tinivella, attualmente posseduto dai si- 
gnori fratelli Carlotti, e per essi, dalla Società 
Anonima del lanificio di Valle Mosso Inferiore sul 
prezzo offerto dai signori madre e figli Astesana 
instanti la :subasta di novantun mila. 


R° CAMERA D'AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO. - BORSA DI COMMERCIO | 
BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSALI 

Corso auTENTICÒ -- Torino, 23 luglio 1856. 

Contr. del giorno prec. dopo la borsa 


PORTAVOCE d'AERAHAK 
D'AIX-LA-CHAPELLE 

CONTRO LA SORDITA'. 

Quest’istromento tascabile,e di un uso facile su- 


Conte detla mattina È x 
pera per la sua efficacia ogni altra invenzione co- 


FONDI PUBBLICI. 








Chiunque voglia avere istruzioni sulla condizione TI fediziento pe fear peo» prgn ee nosciuta finora a sollievo di quelli che:sono offesi 
favorevolissima di delta casa.e sul reddito della A LI, etti =. — tim nell'udito. Alla comodità unisce la eleganza: è 
medesima, potrà dirigersi dal portinaio, dal quale L ia li ru — Ge e foggiato all'oretchio, e di una grandezza quasi 
avrà i voluti recapiti » Aluglio....... TE pra E: erano n | impercettibile, non avendo. che un centimetro di 
Uiticlani fu ge lio! 1 giugno. ..... 4 07 lara | diametro; cionondimeno egli opera con tale’ forza 

e © “le "33 Piero cn 95 — iz cè sull’udito, che l'organo, anche il più difettoso, ri- 


1850 4 0/0 1 febbraio..... 
FONDI PRIVATI Azioni 
Cassa di sconto (n. emiss.). 
Cassa com. eind. lib. 1 lug. 

Id. Nuova emiss....... 
Ferrovia di Suna 1 aprile 


BOTTIGLIBRIA: DELLA FORTUNA 
dei fratelli SCIALDI, stradale del Re, a 
Porta. Nuova, casa Bellora. 


| prende le sue funzioni; quindi quelli ehe'se ne ser- 
Vono possono godere di uns conversazione gene- 
Lun | rale senza quelrombo:che ordinariamente soffrono 
360-61-6231 lug. | i sordi; 


‘Unico deposito negli Stati Sardì presso l'Ufficio 
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| "denti Mini ì Ova di Novara i ug. = + — 650 31 lug. 658 31 ag. | Generale d'Annunzi i 
Istituto Clinico [res drite RT i STE | PeR AA E n 
PeR LE MALATTIE ERNIOSE x SIFILITICHE Cambi Monete contro argento (*) ‘ Perogai paio sunto. del suo, asino 
“in ‘ewî da medico-ehirurghi primari di regi stabi- Per brevi scadenze Per tre mesi | OTO Cs Vendita In oro .. . ; vor 19 ‘83 
limenti si contengono e guariscono le varie specie ‘ Augusta . . + 204 259 ip] Doppia da L. 20 20 01 20 04 In ‘argento dorato: SOT, A » 23 
“d’érnie con metodi e cinli speciali, che faiti appo- ; Francofoîte sul Meno. Ul 12 ‘ 4 7, alga vola 28 52 2.60 | Inargento . .. sit 18 
sitamente costrurtè per ciascuno ne producono | Lione... ... —, 99 90 98 90. 1) 2) diGenovà TSI 7910 | Spedizione nella Frosini contro vai postale 
tutti i comodi è vantaggi dall'arte ripromessi; ivi | Londra, . ..; .. ,., 25.30 25 14. Sovrapa puoVa 35 04 35 10 | affrancato, all'indirizze del Diretuore dello .stesso 
«pure curansi e guariscono (ulte le malattie ve- ! Milano TE sm Vecchia. 34 85 34‘95 Offizio. CAR SMSIITRO 
meree e senza mepcurio. | Parigi. 99 90 98 90 Erosomisto 1 i ° DSS i 
Via Argentieri, N. 10, piano primo ,.it tutti i - Torino sconto | 6.090 > Perdita per 0/00. . 2 50 Lu slitte a I CI 
giorni dalle 10%alle 2 e dalle 4 alle 6. i Genova sconto . 6. 00 ("I biglietti si cambiano al pari alla Banca | Tip. dell'OPINTONE diretta dé € canzone. 











| Venerdì 25 Luglio. 








TORINO, 24 LUGLIO 


n ca 


LA NUOVArAMNISTIAAUSTRIACA 


Th'Austria nofi pàssa quasi afino in cuinon 

sì promulghi qualche ‘ambistia politica, e 
qualche volta ve ne sono due od artiche più 
in, un anno, Ciò può dipendere da due. mo- 
tivi, o che.l’amnistia.non ;è, nè, sincera nè 
generale, oche: ogni vanno vi, sono. nuovi 
processi e'muove condanne:per oggetti po- 
litici. Probabilmente: concorrono.tutte.le due 
dause /' ma'sarebbe difficile il'determinare 
un” ésatta: ragione? perchè nbriostante ‘la 
vantata libertà di stampa che si pretende 
regnare negli Stati austriaci, i processi po- 
litici vengono sottratti in modo assoluto alla 
cognizione. del. pubblico. Arresti ,, proce- 
dura; condanne; tutto segue colla maggiore 
|: segretezza, e i giornali non hanno altra fa- 
coltà che di: riprodurrevil «testo ufficiale di 
quelle 'pochie sentenze. che il governo trova 
di sud ‘convenienza’ di far pubblicare. Sulla 
sorte dei condatinati, sul luogo della loro 
detenzione, sul modo con cui vengono trat- 
tati, il pubblico è tenuto ‘affatto al buio , e 
‘abbiamo motivo di credere che gli stessi 
parenti dei condannati, in fuori di scarse 
notizie sullo stato di salute, non abbiano al 
tra cognizione dei loro sventurati attinenti. 
Una sola circostanza dà luogo ai giornali 

di menzionare i nomi di questi infelici, ed 
è quando la grazia sovrana ricade sopra di 
loro ‘in certe. solenni occasioni per ;accor- 
ciare ‘ò ‘porre un termine alla loro prigionia. 
Alorà i nomi vengono pubblicati, e dalla 
lunga lista’ dei medesimi soltanto viene il 
mondo in cognizione dell'ingente numero 
di condannati politici che gemono rinchiusi 
nelle fortezze dell'Austria, e sono costretti 
per una lunga serie d'auni.a portare, pesanti 
i.catene ea fare lavori forzati che, consistono 
ordibariamente «nel condurre. le. carriole 
cariche di iterra per jle costruzioni fortifica- 
torie. Questa fatica viene imposta ai carce- 


civili, sotto la disciplina del bastone di un 
caporale, è al'pari e in compagnia di as- 


sassini, Jadti.ed ‘altri delinquenti militari | 


ì, ogni specie. , 1 
Il numero delle amnistie e l'estensione 
delle medesime.ci. è: quindi: al, solo indizio 
del numero e:dell’estensione delle condanne 
politiche in Austria, è siccom» ogni ‘amni- 
stia ‘lascia’ ancora! sempre vasto campo a fu- 
ture amnistie, crediamo'di poter asserire che 
in' nessun paese al mondo s'incontri a que- 


sto riguardo quello che avviene in Austria, 


che in nessun paese la persecazione del par- 
tito vincitore contro il partito vinto sia così 
accanita, perseverante e inesorabile sino ai 
minimi.particolari come in, Austria. Se con- 
sideriamo poi ;che dal 1849.in poi,salvo.il ten- 
tativo del 6 febbraio 1853; in-tuttala.monar- 
chia austriaca mon'vi-fu alcun fatto notevole 
di agitazione ‘politica, dobbiamo attribiire 
la maggior parte di quelle condanne piuttosto 
ad innocue manifestazioni di opinioni ‘con- 
trarie:al governo, ea semplici sospetti anzi- 
chè @ fatti veramente diretti. contro 1 esi- 
stenza del governò, ‘e sopratutto al metodo 
inquisitoriale ‘@ segreto di procedura, che 
rfimette l'accusato all'arbitriò dei giudici che 
soslanzia!mente sono ‘anche gli ‘accusatori, 
come pure alla aneanza di ogni libera ed 
indipendente difesa, Gli accusati sono in 
“ questo modo interamente in balla del giu- 
dice inquirente, che pone tutto il suo zelo e 
amor proprio nell'ottenere a qualunque co- 
sto la condanna del' processato; egli è si- 
euro in questo modo di ottenere dal suo go- 
verno gli elogi della sua perspicacia e abi- 
lità e titoli ad avanzamentòà, e purchè si 
raggiunga questo, scopo, poco, importa. che 
ciò sia. col,mezzo di un qualche. centinaio 
di arrestati.politici affatto. innocenti;i0 con- 
dannati a pene gravissime per motivi ;che in 
altri (paesi, anche non: liberali, nonsareb- 
bero: stati‘. considerati come mancanze , 0 
avrebbero dato luogo a ‘leggerissime con- 
danne correzionali. © i È 
stevlA questo; proposito. l’Austria .è. ancora 
| peggiore di Napoli..Il governo; di Napoli, ha 
almeno il coraggio della, sua infamia;,..@ le 
persecuzioni, politiche, igli iniqui processi 
si fanno alla luce-del giorno, non sì pone 
» 
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‘'ubi'velo suî barbari trattamenti “degli. arre- 
stati. Antiche e recenti rivelazioni. c'inse- 


| gnano che in Austria le cose camminano, & 





questo: riguardo, sullo stesso. piede come 4 

Napoli,e.fors'anche peggio, ma quantafatica 

ha la ‘verità\a-farsi strada l: LD 
Nessun Gladstone ha ancora ‘potuto pe- 


netrare nei misteri di Mantora, Comorny. 
Munkatcz; Kueffstein ; Thetesienstadt!e di, 
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nistiare nel regno Lombardo-Veneto. È ab- 
bastanza chigro'ché. con: questa esclusione 
il governo austriaco non ‘ha avuto dltrà ‘în- 
tenzione chie di manifestare il sud dispetto 
Late la presenté ‘agitazione in'Italia, Aveva 
ben, ragione lord Lyndhurst ‘allorchè para- 
gonava ultimamente l’Austria con una vec- 
chia. maligna e. stizzosa.. Tao it 

i l'Austria accumulare continua- 


molti altri livoghi 'che negli altri stati aur4 mente le.Amnistie,colle condantite, fatisuc- 


striadilàinchiudono’i delinquenti politici? 


‘cedere le une. alle. altre ; avendo cura però 


Appena si saprebbe che questi esistono, se | ehe in sostanza le condanne: sianisetie ele 


non ce lo rivelassero di tempo in tempo le 
cosidette amnistie austriache. E quali amni 
stie sono queste? Leggendo le sentimentali 
descrizioni dei, fogli austriaci .sulla;\gioia 
delle famiglie; che rivedono i congiunti dopo 
lunga‘e penosa assenza; sulla clemenza im- 
periale; sulla riconciliazione! politica, sulla 
pacificazione delle province; verrebbe" la 
tentazione di far l'elogio delle condanne po- 
litiche in Austria perchè hanno datò' luogo 
a sì liete feste, a tante espansioni di gioia; 
si direbbe, se sì prestasse fede ai giornali 
austriaci, che il miglior mezzo cui possa ri- 
correrè un sovrano per farsi ‘amare dai suoi 
sudditi e di acquistare la loro gratitudine, 
sia quello di far incarcerare e ,maltrattare 
buona parte dei medesimi, e di amnistiarli 
in seguito, e farsi ringraziare di non averli 
trattati ancora peggio. ì î 

o «Ma qualevamnistia è pei questa ? In realtà 
le cose procedono ben differentemente! da 
ciò ‘che vorrebbero farcredere le penne prez- 
zolate dell’Alustria. L'ammistiato è costretto 
anzitutto a firmare una promessa di èssere 
sottomesso al'governo,.di tenersi lontano da 
agitazioni politizhe ed altre simili clausole, 
il cui significato sostanziale è.di. rinnegare 
ogni sentimento..patrio e liberale. 

Ridonato alla libertà, a'così umilianti con- 
dizioni, non sono'ancor finite le tribolazioni 
dell’ammistiato.. Una polizia sospettosa e ti- 
rannica se he impadronisce, e sebbene ap- 
parentemente rimesso alla vita libera e alla 


de MEGe* | famiglia, ogni suo passo è sorvegliato, ogni 
rati politici, sebbene appartenenti a famiglie | 


sua parola spiata, e sovente l'ampistia non 
è che una nuova fase delle persecuzioni po- 
litiche. 

L'ultima amnistia austriaca che risguarda 
quasi esclusivamente ungheresi e transil- 
vani, contiene, oltre la.liberazione di molti 
condannati, anche molti casi di restituzione 
dei beni confiscati. l'antica legislazione un- 
gherese, che sembra essere stata mantenùta 
Vin quei paesi anehéè dopo il 1848; ‘assoggetta 
infatti i’ colpevoli di alto tradimento alla 
confisca dei beni, pena già da lungo tempo 
abolità nella altre provincie della monar- 


{chia austriaca. Sotto questo aspetto la con- 


fisca dei beni aveva un’apparenza legale, 


| sebbene iniquamente. applicata, perchè la 


legislazione austriaca, stata introdotta in Un- 
gheria e nella. Transilvania dopo, il 1848. 
avrebbe dovuto essere applicata anche nelle 
sue disposizioni. più, miti. La trestituzione 
dei beni,ai condannati ungheresi e transil- 
vani non sarebbe quindi‘che un'atto di pura 


| giustizia.» Dei sequestri ‘lombardi sappiamo 


però che ìl governò'tiusttiaco, in'materia di 
legalità; poco' se ne cura ih’ simili ‘casi, cche 
è anizì disposto a violare senza ritegno leggi 
e solenni trattati. 

Nori è quindi ad un sentimento di giustizia 
cuì è dovuta quella restituzione, e che que- 
sto non. c'entra, si rende ancora più manifesto 
dacchè fra gli amnistiati:che ottennero la 
restituzione dei, loro beni; non vi è ud Solo 





di tutti i grandi ‘nomi e ricchi proprietarii 
che figurano ‘nella ‘rivoluzione ungherese 
del 1848 eM849. Quest'amnistia ràssomiglia 
allo scioglimento di molti Sequestri già ope- 
tato nel Lombardo-Veneto; quei beni furono 
restituiti che erano affatto insignificanti od 
oberati di debiti, o per altri motivi piuttosto 
unimbarazzo che un utile per.l’amministra- 
ione pubblica. 

(ili stessi giornali e corrispondenti favo- 
revolì all'Austrianoù possono negare questo 
fatto, e si ‘aiutano'col dire che'i grandi pro- 
prietarii ottennero già precedentemente la 
loro ‘grazia ‘in'altre oècasioni. Quest'asser- 
zione vale quanto quella di coloro, che òsser- 
vando essere-stati pressochè esclusi gli ita- 
liàni.da questa amnistia, giustificano questa 
singolarità. col. dire. che dopo tante prece- 
denti amnistie, non ‘v'era piùvnulla:da am- 











‘amnistieda‘‘burla e ‘ipocrite , si potrebbe 
chiedere quale sia lo Scopo del governo au- 
striaco ? La" soluzione di' Questo problema 
politico che allè prime può sembrare assai, 
complicato, è però assai, facile. L'Austria sa 
che non può governare altrimenti che colla 
forza e col. terrore e. da ciò. provengono le 
continue condanne. eri processi politici ;in 
permanenza. Ma essa ha pùrbisogno di îin- 
gannare di tempo'in tempo l'opinione pub- 
blica in Europa, facendosi credere’ liberale 
e pfogressiva, e a quésto fine servorio le am- 
nistie, cui si cerca di dare ùn'apparenza più 
ampia ed estensiva di quello che sono.in 
realtà. L'imperatore d’Austria governa co- 
ine il re.di. Napoli, ma, procede.con mag- 
gior cautela e non sì compromette nella ap- 
parenze. i i 

Ma ormai :l'artifizio è logoro:, l'opinione 
pubblica 'è' già abbastanza edificata sul va- 
lore delle amnistie austriache. 





L'orizzonte rraLrANo. | Sotto questo titolo 
Iepgiamo uefa imagna pl, seguente ' arti 
colo:sugli ultimi dibattimenti delle camere 
inglesi, relativi alla Questiòne italiana : 


La discussione di .lunedì, scorso nelle camere 
del parlamento sono poco alte ad infondere spe- 
ranze e soddisfazione agli amiti d'Italia. 1 discorsi 

i.faiti dimostrarono realmente: che la situazione de- 


gli affari nella penisola era un'argomento di pro. | 


fondo interesse, .eiuna sorgente di gravi:cure pei 
nostri capi politici; ima non diedero alcun indizio 
‘che qualcuno. dei nostri uomini di. stato: sia pre- 


parato a consigliare 0 a, mandare ad effetto una | 


politica ardita, consistente, e intelligente. Lord 
Lyndhurst, come al solito, èra distinto e chiaro ; 
lord Clarendon al solito cauto, è moderato; il sig. 
Disraeli dimostrò la solita inclinazione a difendere 
il dispotigmo.e (a fare del imale; lord John Russell 
impiegò un lingnaggio forte, ma nonspirgò quello 
chè egli praticamente desidera ‘che si faccia, 0 è 
preparato a raccomandare; e il risultato di. lutto 
ciò fu'la disaggradevole impréssione che secondo 
a nostra abituale‘ indole, abbiamo simpatie’ per 
quelli che soffrono, é indegnazione contro quelli, 
che sono. ingiusti, ma che sempre secondo la ‘no- 
stà Consuetudine, ci Sentimodigicilmente indowi 
ai insistera in modo perentorio per recaresollievo 
agli oppressi è per far cessare l'ingiustizia” 

È per altro oggetto di méra equità Îl contedere 


in uns posizione ollremodb difficile, che rende 
loro sovente ‘‘moralmdrite impossibile ‘di fare 
quello che vorrebbero, o di dire quello che pen- 
sano. Reni i î ‘ i : 

Per quanto poco soddisfacente sia ‘quindi! la 
condotta da loro! tenuta," non'possiamo ‘essere: 
corti ‘che ‘merilino biasimo persciò; oche ragio- 
nevolmente: sì-possa pretendere ‘cheagiscano in 
modo»diverso: In questo momento ‘in particolare, 
e inviutto quello (che concerne:la ‘politica estera, 
it loro. imbarazzo deve essere ancora più grande 
det ssolito.  Succedono cose ; per riguardo alle 
quali non possono essere silenziosi nè inamivi, 
senza evidentemente abbandonare la propria di-* 
gnità, e il proprio dovere &ppure:se parlano in 
modo energie» seriza essere preparati “adagire 
energicamente, corrono.il perigolo. di andare in- 
contro ad insulti, ed umiliazioni. 

Nello stesso tempo non sone. veramente-e.(del 
lutto indipendenti, nè «in. linguaggio inè;in atti. 
Per interporsi in modo efficace e benefico, devono 
recar seco lulio il peso morale dell'Inghilterra e 
la cordiale concorrenza della Francia, Matper as- 
sicurare quesl’ullima è.d’uopo. di :molto.tempo, 
di molta. discussione, e. sovente di un: motevole 


4 compromessò nei. progetti, e di modificazione di 


opinioni; è. la siluazione dei, partiti nell'interno 
si induce sempre a ritenerep.il primo come una 
cosa conghietturale e dubbiosa. 

Sgraziatamente, non si può negare.che alcuni 
dei più abili membri del. parlamento.sono anche 
i più faziosi, sia a motivo di un’ inerente perversa 
intelligenza, sia. di una inerente disposizione ma- 
lefica. I ministri. sanno perfettamente che qua- 
lunque linea di condolta prendano, di qualunque 
liîguaggio usino, un certo numero di potenti ed 
attivi partigiani contribuirà certamente 4 rendere, 
per quanto è loro possibile, quella linéa più dif. 


si nio 4 fi 
À nio i costano cont. 28 
33 i soa eran toi 
i da vaffa Là Lettere od i Richitai inbbbao Gibert 
T AS : 


tutti i giorni, compreso ‘le domeniche. iv buco teri 


‘una picegla maggioranza ma vtutto d'effetto) delle 





| ter far conto con maggiore fiducia; sodo i primi 
\ a scomparire dal-suo fianco quando vi è in 


| zioni nell'interno, sonovipiù ripugnamtira fare-un 


| sta alleanza contro: natura è forte ‘abbasta tà ‘per 
| rendere vana l'azione e distruggere l’iniflù 


» \ a viltà egoîstica , qualche Volta ad una profonda 
che i ministri della Gran Bretagna sono cotlocati.| 7 ) i. 


‘e permanente ,* di svilupparsi. È' impossibifé. al 


‘una chiata intuizione nelle Che) operavti 0 nelle 


èfhessd Udgli vominî eminenti che parlarono” in 
‘questa’ occasione, le quali meritano di esselé ‘ho- 


î e Madonna: degti Anigeti, N° 15) 
pgurlile: — Nelle Proviacie, presso gii Uffici: Postali...; 1... ;..} 


1 i alt c-g 
pe, Fap cin oe pp E 


lia Frame dl 
na 


vii i GO 1 PREDETTE CERRI: 
ficile: e quel tinguaggio meno efficag».: Se sono 
concilianti e tolleranti, . saranno »rimproverati.di 
limidezza e debolezza, :so-‘arditite peremorti si 
verrà loro incontro eon clamori ,, perchè sono: po- 
litici intriganti, (beHicosi:e dittatopii: \101 (M0- 

UÈ vero: che possono \ollenere la ; concorrenza 
della camera dei comuni, possonovtriontare! eun 


loro .minaécie e rimostranze è: perduto; il signor 
Gladstone e il signor Disraeli hanno fanoighiafferi 
del nemisor‘si comprende benissimo a Vieri è 
a Napoli.che il governo britannico parla ‘how è 
nome della nazione britannica risoluta ed’ unita, 
ma soltanto in nome, della ‘metà più grande» di 
quella nazione, in: nome dei:temporarit detentori 
del potere; I,ministri perciò non:possòone far ehe 
quello.in euî sono,sastenuti dall'aggregazo del po - 
polo britannico e de'politieibritannici, perchèse si 
facesse di più,.le loro parole è le'Joro azioni sa- 
rebbero prive di forzare d'influenza, è ‘sarebbero 
possibilmente esposte al rovesèio:di un voto: (ron - 
trario e fazioso. Da , d 

‘, Nella ;politica estera vanno: soggetti ‘ad ‘un'altra 
difficoltà che. merita ancora maggiore attenzione 
di quello chè finora si. è convesso 4a parte e- 
sirema del. partito, liberale, i.\così detli amici della 
libertà per eccellenza, quelli:che nell'interno sono 
propensi a apinioni radicali è quasi repubblicane, 
sono precisamente coloro iche liannò ne}la'politica 
internazionale le. viste Je più strette, ‘isolanti; ed e- 
goistiche, Ripudiano: lutte le larghe e ‘\genèrose 
simpatie; si sciolgono: da. ogni sommnessione ad 
alti e generosi principii di azione; Si espongono a 
tutti i procedimenti il'eui motivo ispirante non è il 
nostro, proprio interessé materiale. Non'sentono‘gli 
insulti dei potenti, perchè» il: sostenere “ini*questo 
modo la nostra dignità eil nostro ‘onore pud' met- 
tere in pericolo-il nostro commercio è far alinren- 
tare le nostre imposte. Non vogliono venite in 
aivto.a quelli che soffrono, o: incoraggiare» de- 
boli perchè i mali degli altri nonici risguardano, 
e perchè l'intervento,può involverci in complica» 
zioni imbarazzanti e costose. Così Quelli stessi wo- 
mini sui quali un governo liberale dovrebbe po- 


spettiya un'azione all’estero; no 


Gli stessi uomini che affettanò il'più grande a- 
more peri diritti. popolari e per: le libere istitu- 


colpo in fayore dei medesimi all'estero, Così suc- 
cede costantemente .che. la causa,del progresso è 
della libertà nel contineate dell'Europa è scorag- 
giatare messa! in pericolo, perchèlutte te Quistioni 
che la.conternone sono disputate nel parlamento: 
l'opposizione tory, chie (pept.istinto simpatizza coi 
despoli, è rinforzato dai democtatici ‘compiéreiati 
che, dovrebbero aver:simpatie' perd popoli: è' que 


Mei 
veri liberali, e degli uomini di stato di che 
avrebbero adottato volontieri una condotta, più 
virile e ‘più umana se loro fosse,stato concesso, di 


farlo. te IL yi 
Tale è la vera spiogazione di uella politica) in- 
certa ed inefficace Che questo pui ha osservato 





sovente negli affari internazionali, e che. i stra- 
nieri hanno l'abitudine di attribuire qualche volta 


politica, qualetie volla ‘a SEverd è sisì malicà der 
fidlia; mu che ‘nastè sèmplicemetità dalla deplora- 
bile circostanza che i partiti in° Inghiltetta Sono 
troppo divisi, ‘e che i loro cupi sovente o senza 
principii nelle loro ‘conibinazioni; 6 ‘iroppò ih 

ressali 0 di corta intelligenza nelle lorò Viste' per . 
permettere ad'unia politica seazionale consistente 


governg di promettere ‘aiuto agli ‘sforzì popolari 
in altri paesi, perchè rion possono uvére la der- 
tezza che le ragioni opposte permetterafio Idro di 
mandare ad effetto quello promessè. È  inipossi- 
bile per gli itallani‘liberali “di faté conto sul Tin- 
guagliò tenuto nel ‘parlamento ‘da qulei Bibl 
uomini di stato di riputazione ed influenza, per- 
che è impossibile il prevedere se non convenga al 
sig. Disraeli di unirsi al sig. Bright pèr sagrificare 
le speranze degli italiani allo scopo di mettère 
lord Palmerston în minoranza, vi 
Sebbene non possiamo vedere nei dibattnenti 
di lunedì scorso il minimo indiziò ché quite ino 
degli'oratori sia penéttàto nel caore della questione 
italiana ; sebbenè nessuno di essi sétnbri' svere 
ultime necessità ; sebbéne si discorra sempre sn- 
corà' di negoziazioni è rimostranze, di amnislie da 
accordarsi da colorò, ì cui animi sono corrosi 
dalla barbarie del timore, di riforme da insugu- 
rarsi da quelli, cui il solo nome di riforma reca 
avversione e terrore ; sebbene noi givochiamo an- 
cora colle negoziazioni e coi, palliatti e do > 
dovremmo essere i mezzo all'azione è alla vigi 
dell'operazione, pure du8 o tre osservazioni fi 











tale’ tenute a gran conto. Da più di uno dei Gapi 
se 


To dichiarato distintament lic 






aceoltà con assentimento: 


veniente per uila* grande 









di sottomemèrsi ‘in’ passivo silénzio nel' caso che 
quelle. rimosiranze sì siano respinte ‘e non curate. 
Fu ammesso' che la risposta del re di Napoli alle 
rappresentanzé, che l'Inghilierra ‘e la Francia si 
sentirono in diritto e in dovere di fare, fu la più 
insoddisfacente, cioè la più negativa e respingente. 
Non è difficile a trarne la conseguenza. r 
Lord Palmerston uscì fuori dalla solita oscùrità 
del. linguaggio diplomatico dichiarando che nes- 
sun intervento contro l'indipendenza e la tran- 
rquillità del. Piemonte «sarebbe stato: tollerato ‘dai 
‘duer-alieati;: cosicchè: l'Austrià non può allegare 
ignoranza; delle nostre intenzioni ‘a questo: (ri- 
guardo; ic note 
Ma particolarmente gradita fu. per:noi la espli- 
+ cita dichiorazione ediadozione per parte di J. Rus- 
sell, del. principio-di. politica estera, costantemente 
propugnato da; questo giornale; deb principio: di 
non intervento» negli ‘affari interni di ‘altri stati 
1 alla nostra > parié,. insieme. a quello di insistere 
che;un eguale nomintetvento:abbia:1uogo»per parte 
degli altri: cn) rana Si 
sun lo.non.yi.chiedo d'intervenire; diss’egli; io yi 
« chiedo di.yietare-l'intervento. Io non:posso pen- 
«.Sare, per.un,sol momento (che se la Gran Breta- 
« gna @ la Francia dichiarano ché non vogliono 
s più, permettere \l’onenpazione vaustriaca, questa 
«:sogcupazione voglia essere continuata: Non credo 


€ che; una: tale dichiarazione possa produrre il’ 


‘mg iminimo, pericolo di guerra. L’Ilaliarè accessibile 
swda tvtti.i; lati; La. Gran Bretagna e.la Francia, 
< colla benevolenza e cordiale concorrenza di:tutto 

sil popolo italiano; sarebbero certamente più che 
‘sufficienti. per. opporsi as qualunque forza che 

| €. limperatore .d’ Austria. può mettere: in eampo 
«contro di:esse. Perciò: voi. polete avere la cer- 
isitezza che il governo austriaco cederebbe senz’al- 
ersiroiaduna, tale delerminazione. Si osservi bene 
«osiche: quello. di civi ora parlo non:è un ‘inter- 

» «vento negli uffari interni di mazioni estere. 

«Quello di.cui parlo è unaldichiarazione da 

bicifarsi alliAustria perchè non intervenga più. 


: «Non\propongo quindi. che: vi, sia per riguardo . 


i «;agli.stali romani quello: intervento autorevole per 
sla;secolarizzazione del governo; 0 per effettuare 
«-siuno, di vquei miglioramenti: di. cui ha parlato 
ses lord Giarendan...T0 sono perfettamente contento 
«di. abbandonare la questione:al popolo romano. 

« Sia.il popolo. romano ‘liberato. da quell’incubo 

« dell'occupazione. straniera; ‘e! che ‘si accomodi 

« egli.medesimo: coi subi governanti quale debba 
«essere in avvenire. la forma di' governo, Selesso 

< vuole preferire: ciò ‘che piace; secondo Milton, 


« alle. nazioni corrotte)» 4a facile servitù alla | 


« forte libertà che abbia;il suo. volere. Sia ben 
ve lungi da noi dal voler.importe a quel popolo di 
« essere. libero, e di «comandare al medesimo di 


«'godere».la. libertà :di ‘cui ‘noi siamo.eosì orgo- | 


«;gliosi.. Ma. non permettiamo?neppure che inter- 
« Venga una forza estera,» 





‘LE SETTE'ED 1 GOVERNI IN ITALIA. 


..\MMessaggiere di Modena pubblica una nuova | 





ddetto” 


monl non senza rischio. della 


dnverde ih" daden , riportate co ioni, però "di 
nessun momento ; @» - - 

4. Quanto a Sante Meucci, per l’omissione della 
immediata denunzia al governo ed all'autorità po- 
litica, della: conoscenza diretta del:erimine di che 
alnum. 2; 4g 

Ritenuta la piena prova contro dei quattro giu- 
dicabili, per rispetto al primo capo d'accusa, con- 
tro del solo Lazzini, anche.per riguardo al secondo 
capo, e tontro del Meucci, anche in ordine al 
quarto, ottenuta per le limpide confessioni’ dei tre 
correi Calzolari, Lazzini e Meucci suddetti, per le 
giurate loro/incolpazioni, quoad alios, per i'deposti 
di-altri individui; e. per aliriindizii desunti ‘da fatti 


cate dai.correi stessi; ». put rst 
Gircoseritto quindi il reato riguardo al Calzolari 
e Cristiani, al solo primo capo d'accusa, e riguardo 
al Lazzini ai soli primo e secondo capo; 
Considerando che Sante Meucci, all’epoca; della 
sua delinquenza, versava in età minorile; 
Ritenuta l’accumulazione d'una sola pena più 
intensa per la'durata del'concorso’délle due pene 
della;stessa specie in'ordine ‘al Lazzini è Méucci, 
come ne autorizza l'articolo 36, $ 1. tit 11, lib. I 
\ vd el codice anzidetto ; 
Visto. e considerato quant'altro ecc.; 
Gli condanna con sentenza del 10 luglio: 
{..l.I Calzolari Giovanni e Jacopo Lazzini, alla 
pena dell'ergastolo a vita ; ; 
2. Cristiani Franeesco, alla pena stessa per anni 
20; è x 


anni dieci, e tutti poi in danni e spese; î 

Ed ha dichiarato 'e-dichiara; non constare della 
reità di Giovanni Calzolari, riguardo al capo del- 
l’attentata sollevazione, esdei Lazzini: ‘e Cristiani , 
riguardo .all’insidioso assassinio attentato ai ‘danni 
del Rocchi, e doversi assolvere, come glitassolve , 
per questa parte,.dal reato in odio loro conte- 
slato: 





_—=rTrTr_==rmoeo 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 
Parigi, 24. 
G)’ insorti di Barcellona dopo una lotta 
di tre giorni sono inseguiti nelle .campagne 
| dalla cavalleria. 
Lia città di Figueras. (prov. (di Girona):è 
|\tranquilla; la guarnigione è pronta ‘a far 
fuoco ‘al primo movimento. 





il 


| continua l’ insurrezione. 
1} =======ssstus-<<-'-—--==%x%% 


sentenza. pronunciata contro alcuni detenuti dalla | 


commissione militare-di Massa. 


i» Noi da riproduciamo quantunque non del tatto ia 


ignorata , affinchè. veggasi con quale spirito $'in- 
dormino .i processi «dai. itribonali eccezionali, e 
(quale confusione sivfaccia delle sette : | 
RATA. La R. Commissione militare, per lo 
‘Stato d’assedio della” città e comune di Carrara 
residente in Massa avendo giudicato i nominati 
1, Calzolari Giacomo, del fu. Domenico, ; detto 


il'decehio, genovese, di anni, 60, vedovo, nulla | 


Ò) 


possidente, giornaliero, nato a; Pitelli e dimorante | 


La Lerici; — i î : 
Kigdik Cristiani Francesco del fu Paolo, .di anni 


‘28, ammogliato, nulla possidente, muratore, 


'malivo del’ Borgo del Ponte, .e dimorante; in | res 
* Massa \. sarà proposta al parlamento all’aprirsi della nuova! 
l'un fatto che getta molta luce su codesta moralità. 


na da è 
E 28, piccolo possidente, contadino 
Molaflon essogilogi dimo i; È Liana 
pic Re sr Mencel Sante, «del viyente Giuseppe, d'anni 
19, sSelibe,. nullapossidente, contadino ed. anche 
dom ta gog mestiere, nalivo di Montereggio Par- 
‘ene è dimorante in Massa; . 
© Gostituiti in istato d'accusa: i 
pl Per avere appartenuto alla società segrela, o 
sella mazziniana, delta altrimenti dei Franchi Mu- 
ratori, Frammassoni o Massoni, giurata all’ester- 
minio della vera religione ,, al rovesciamento dei 
troni, all’assassinio dei regnanti, ;e loro fautori, e 
dei bene inlenzionati e degli ecclesiastici in gene- 
rale, e ad alîri nefandi delitti ; per rispetto al Cal- 
zolari e Lazzioi, in qualità di capirinaestri ved ar- 
Juolatori di proseliti , ed assistenti ai giuramenti 
SAR psariiondi ed agenti di affari speltanti alla 


società, e. per rispetto al, Cristiani e Meucci, in 
. Quali di soci ammessi con giuramento; 


cond Quanto a Jacopo Lazzini, per aver avuto con- 
corso con altri facinorosi, animali da spirito di 
‘partito, all'assemabromento che a mano armata di 
"fucili, pistole, sciabole, stili ed altro ecc..si tenne, 
nélle noiti del 13 e 14 maggio 1854, su di un prato 
‘di Ortola, sopra Mirteto, ed in altri. diversi, punti 
‘nelle vicinanze della strada militare , per. corri- 
‘spondere colla loro opera alla rivolta che in una 
‘ di deute notti, dovea scoppiare in queste province 
. per fatto di altri, congiurati, che con, danari ed 
armi sbarcar dovevano allo scalo di Avenza. Nella 
| quale atientala sollevazione si serebbe maneggiato, 
| quale capo dì schiere di. altri facinorosi armati , 
disposti in diversi punti di questo e. del limitrofo 


slato sardo, anche il genovese Giovanni Calzolari; 
- 8. Quanto ai Lazzini e Cristiani, per lo attentato 


Lazzini Jacopo, del fu Giovanni, detto Cec-.| 


gote INTERNO 
| CCATTI UFFICIALI 
|| La Gazzetta piemontese pubblica una lista di 


\ 27 pensioni. 

| Con R. decreto del 14 corr. venne sulorizzata 
ua spesa slraordinaria nuova di L. 54,985 59 oc- 
correnti per la ricostruzione dei volti nella caserma 
| di cavalleria in Vercelli. 


Tale spesa sarà applicata ad apposita categoria 


cellì — Ricostruzione di volti della'caserma di 
S. Giacomo. nel bilancio, passivo. del. ministero 
l' della guerra pèr l'esercizio 1856. . 

i, La conversione in legge. del. presente, decreto 


S@SsiOne. 3,0 4); idea 

— S. M., con decreto dell’8 corrente, sulla:pro- 
posizione: del ministro delle finanze, ha degnato 
nominare ad uftiziale dell’ordine dei. Ss: Maurizio 
e Lazzaro il signor cav. Carlo Grendy , ‘vice pres. 
| della. camera di commercio di» Genova. 
{.1S.M.; con.deereli del 14, ha :degnato conferire 
| Je seguenti decorazioni dell’ordinedei $s.! Maurizio 
i e. Lazzaro :. % 3 LATE, 

Sulla proposizione del ministro della : marina la 
eroce d’uffiziale al signor : 

Tholosano cav. Edoardo, capitano di vascello di 
prima classe nella R. marina. 

Sulla proposizione:del ministro della guerra la 
croce di cav. alli signori: 

Torti avy. Giovanni ‘Ant, vice-uditore di guerra 
locale a Voghera ; 

Sapelli Giuseppe, maggiore in ritiro ; 

Peroltino dottore Isidoro, chirurgo-maggiòre in 
ritirò. 
‘© ‘Sulla proposizione del ministro degli esteri la 
croce di cav. ‘al signor : 

Bruna Francesco, regio console è Malaga. 

Luilé Gazzetta piemontese incomincia ‘la pub- 
blicazione dei decreti di pprovazione dei bilanci 
dellè entrate è dellé spese delle divisioni‘ ammi- 
nistrative per l’anno ‘1856. 
'’Queflo della ‘divisione di Torino è fissato in 
L''122,328 ‘75 per'l’attivo e !L. 1,272,328 75 pel 
passivo , donde un’ imposta divisionale ‘di’ lire 
1,150,000, a cuî aggiunte L.' 43,087 01 dell'impo- 
sta speciale delle tre provincie, si ha un totale di 


L:'1,198,087 01° 





vila, e non senza | 


particolari ‘della setta, come: segnali, marché indi--) 


solto il N. 73 bis' e eolla denominazione — Ver- | 


3. Meucci Sante alla pena dei lavori forzati per | 





‘loro viaggio a 


| a casa rilenendosi mistificati, 


dr: 


È Viafgio dei Ri 
in da {Tri Ls 
Teri, alle'9: ptt. 





a 





no ing 


gli altri pubblici stabilimenti esistenti in quista 


“cità. Ebbero poscia la visita degli alunni di que- 


sto collegio nazionale e dell’asilo infantile. Quindi 
avea luogo uno splendido banchétto a cui le LL. 
AA. RR: invitarono le primarie autorità del paese. 

Le LE AA RR. partivano allé 3 pomeridiane 
per Torino ‘accompagnate dagli &ugutii e "dalle 
benedizioni: della popolazione. ‘Nel partite le LI, 
AA. RR. esprimevano- ‘all’ intendente: della pro- 


clin la loro piena. soddisfazione per le” acco- 
gl 


i@aze ricevute in dvrea. 

Obblazioni pei. danneggiati dalle: innonda- 
zioni. Il consiglio divisionale di Sassari , in adu- 
ziare în bilancio la somma di L. 500 a favore dei 
danneggiati dalle inondazioni della Francia, non 
senza esprimere il rinerescimento che le recenti 
calamità che desolarono quella provincia non gli 
permettano maggiore largizione. 

Partenze. S. E. il conte: di Cavour è partito 
stamane per Baveno, sul Lago Maggiore, ove s0g- 
giornerà:qualche giorno. “Ri GEL 

-—Il.sigidi Latour, segretario di seconda classe 


«Nanza del 16 corrente mese, ha deliberato di stan- 


presso la.legazione.di S. Mil re. di Sardegna. in: 


Londra, giunse: a Torino. (Corrisp. Stef.) 
Strada, ferrata. — Genova, +98; luglio: L'ap- 


palto della stazione definitiva è stato deliberato al; 


sig. Pietro Gambaro. Quanto prima si darà mano 
ai lavori. (Corr. Merc.) 

.Proclama agli studenti. — Genova, 23 luglio. 
Lunedì compariva nell’talia e Popolo una.lunga 
esortazione di Mazzini ai giovanà delle università 
d’Italia; dove fra fe alire cose rinproverava agli 
‘studetiti' dell'università di Genova d'essere stati 
immemorì della toro missione. 

L'Italia e Popolo notava benigna essere troppo 
severo il rimprovero, ed. esprimeva speranza che 
fatti non lontani fossero per: dargli risposta. 

leri mattina sulle cantonate un avviso anonimo 
agli studenti, ‘sottoscritto Alcuni: vostri. compa- 
gni, ìnvitavali a conferire di cosa importante alle 
11 ant. nell'università. Taluno credette vedere in 


| esso l'annunzio dei fatti non lontani. 


Pochissitmi studenti trassero per’ curiosità al 
luogo indicato. Giunti, ‘chiesero fnvano' chi li 
avesse chiamati, chi proponesse, è che cosa. Nes- 
suno rispose, (e lutti (una ventina circa) tornarono 


Necrotogia. È decedutu è' Nizza in età avanzata 
il signor: Gio. Batfista Baralis,, decano degli avvo- 
cati di quel foro e già deputato. 


A Girona e 'a' Lajonquières'( Catalogna ) 


Votizie Italiane 


LOMBARDO-VENETO 
Verona, 21. Ho percorso di recente parècchie 


| ciltà principali del Lombardo-Veneto e posso dirvi 





che, malgrado gli sforzi delle autorità militari per 
far'splendide le cerimonie, che ebbero luogo in 
occasione della nascita dell'arciduchessa Gisella, 
queste, cerimonie restarono. eselusivamente  uffi- 
ciali. É.una festa di famiglia, si diceva; noi non 
c'entriamo per. nulla. Quanto ame, credo che le 
autorità austriache non avevano bisogno di questo 
nuovo fatto per conoscere i sentimenti di tutte le 
classi della pupolazione di fronte al governo. 
(Gorr. della Corrisp. ital.) 
STATO ROMANO . 
Roma,:18. La moralità della nostra amministra- 
zione non è all'’esteto ‘apprezzata in proporzione 


de’ suei meriti, Vi racconterò a questo riguardo | 


Nel. 1849, dopo la. ristoraziorie, Angelo Galli, 
proministro ‘delle. finanze, pubblicò una notifica- 
zione, nella, quale annunziava che, dovendo met- 


ter in ordine. gli affari. del tesoro dello stato, no- | 


minava una commissione, a cui si rivolgessero 
tutti i creditori dello stato, per. far, riconoscere la 
validità dei loro titoli ed ottener il pagamento. dei 
rispettivi crediti. La commissione entrò in fun- 
zioni; i titoli furono presentati, ma i lavori di essa 
commissione rimasero involti in un impenetrabile 
segreto, nè le parti interessate ricevettero alcuna 
comunicazione. I. creditori avevano un bel recla- 


mare; un bel lamentarsi. Gli anni Irascorrevano | 


senza chy si desse loro la più piccola soddisfa- 
zione. La commissione rispondeva loro che il la- 
voro era finito e che era nelle mani .del ministro 
delle finanze. Questi, interpellato @lla sua volta, 
rispondeva che aspettava ancora altri schiarimenti 
dalla suddetta commissione, I sciagurati creditori 
vedevansi così rimandati da Erode a Pilato, 

In uno degli ultimi mesi del 54, infine, il car- 
dinale segretario di stato pubblicò una notifica- 
zione ‘a questo riguardo, nella quale annunziava 
che il lavoro della commissione era‘terminato e 
che ne risultava .essere parecchi crediti illegittimi, 
poichè erano in favore del governo rivoluzionario. 
Tuttavia, aggiungeva la notificazione, Sua Santità 
nella di lei sollecitudine per gl’interessi. dei suoi 
sudditi, aveva pur voluto ordinare la liquidazione 
di questi crediti illegittimi, compatibilmente colle 
condizioni del. pubblico tesoro. La liquidazione 
quindi sarebbe stata fatta mercè un fondo conso- 
lidato al 5 0/0 all'anno ed un fondò speciale, la 
cui ammortizzazione avrebbe avuto luogo entro 
un certo numero d'anni... 





|» Questa . risoluzione .n 


(Idem) .'| 








; soluzio; ‘era. molto favorevole 
agli interessi dei creditori; ma ‘infine qualche 


cosa val sempre meglio di nulla, e.la notifica-. 


«zione di cui parlo fu accolta con molta.soddisfa- 
zione. Im un paese, in cui l’arbitrio di‘alcuni fa 
legge, si è molto contenti sé la spogliazione non 
è fatta che per metà: Inutile aggiungere che essa 
Motificazione ebbe l'approvazione di tuti i gior- 
nali di un certo partito, i quali tolsero sollecita- 
| mente: tuest’occasione per innalzare alle stelle la 
clemenza e la giustizia del governo pontificio. 
Pagare i debili del governo rivoluzionario ! Non 
è ciò il Massimo grado.della magnanimità e della 
generosità ? si 
Ma dopo questa ;bolificazione y; pabblicata con 
tanta solennità ed accolta con tanto strepito dai 
fogli devoti al.cardinale Antonelli, la condizione 
dei creditori è sempre la stessa di prima. Le belle 
promesse non ebbero pur il più piccolo principio 
di esecuzione. | ‘cre itori sono tornati più d'una 
Volta ‘alla carica è, malgradola notificazione, ri- 
cevettero invariabilmente la stessa risposta: Trat- 
tasi: di pagamento di:somme datè al governo: rivo- 
‘luzionario;-dunque.il vostro eredito non è degit- 
limo, dunque voi non avete ‘alcun diritto d'essere 


«| rimborsati dalle finanze papali. Si ha un bel pro- 


testare, un.bel ricordare i termini della notifica- 
zione del 1854: vien sempre fattala stessa risposta. 
E notate che l'immensa maggioranza dei ereditori 
in discorso non possono essere Sospetti di simpa- 
lia pel governo rivoluzionario. ‘Allorchè fu pro- 
clamata la repubblica, essì trovavansi già impe- 
gnali verso lo statò ‘e fecero onore bona: fide ai 
loro impegni. Ecco il loro delitto. dora non si 
vogliono; adempiere -a loro riguardo quegli ob- 
blighi di buona fede, che sono di. giustizia ele- 
mentare e che quel governo,è nello stretto dovere 
di mantenere. Da questa flagrante ingiustizia po- 
lete giudicare la moralità dell’ amministrazione 
papale e vedere qual fede si deve aggiustare alle 
promesse ed alle dichiarazioni ufficiali di.S. E. il 
card. Antonelli, primo segetario di stato; 
* (Corr della Correspi Ital.) 
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. . 
Notizie Estere 
SVIZZERA 

Ticino: Leltere da Torinò ci informano che 
quella società del commercio e, dell'industria ha 
dato corso alla dimanda di concessione e_ servizio 
di una ferrovia dal confine sardo al Grigione, pel 
Luckmanier, ; ‘ 

Quantunque queste corrispondenze nom entrino 
| in particolari, dal loro contesto sembra che per la 
| parte alpina si tratti di una ferrovia a‘cavalli. 
La dimanda, ‘che a quést'ora‘devé esseré giunta 
|‘ai signori delegati governativi sulle’ ferrovie; sa- 

rebbe fatta sotto riserva di tre condizioni: 1: cioè, 
ehe si faccia la linea da Milano ‘a Bellinzona; II. 
i che:si ottengarla concessione dal Lutkmanier a 
| Coira;'HI. che si ;ottengano i sussidii promessi 

dal ministero.sardo e da Genova. Le lettere: me- 
| desime, convalidate da altre di fonte diversa, ci 
| rimarcano che quanto alla prima condizione la 
| società sarebbe sempre intenzionata d’avanizare 
| “essa stessa la dimanda di concessione ed esercizio 
| del'tronco da Chiasso è Bellinzona, in quanto 

questa ‘non venisse fra: breve inoltrata. da altri : 
| (circa alla seconda. che non v' ha «dubbio che i 
Grigioni saranno per aderirealladimanda la quale 
|. pure.sembra essere già partita per Coira; e final- 

mente quanto alla. terza che. domina sempre a 

Torino,ed a Genova buonissima disposizione di 
| darvi,esecuzione. 


|, «Berna, 23..Nel consiglio nazionale è in discus- 
‘ sione la quistione dell’aggiornamento della deci- 
| sione del conflitto della ferrovia occidentale. 11 
| consiglio federale è per l'aggiornamento; Stàempfli 
{ perchè si entri in materia; la maggioranza della 
| commissione (Escher, Fueter, Haeberlin, Jaeger) 

per l'aggiornamento al 15 settembre; la'minoranza 
| (Hoffmann; Luvini, Riedmatten) per l'immediata 
| discussione. La discussione continua accalorata. 
Ì SPAGNA 

Scrivesi da Madrid, il 17: 

« Madrid è calma. Il consiglio dì guerra lavora 
altivamente. Si continua. a ritirare i fucili. ed 
altre armi, La guardia nazionale consegnò più 
|*di 15 mila fucili, e si considera lo. scopo come 
raggiunto. Il famoso Pucheta fu ucciso d'un colpo 
| di pistola, mentre fuggiva per la porta di Toledo. 
Egli cercò di vender cara la vita è fecé fuoco con- 
| tro quattro soldati, ma la sua resistenza fu inutile. 

« Assicurasi che Esparlero si tien nascosto nel 
palazzo dell'ambasciata inglese. Il governo è deciso 
| ad agir verso di lui e generosamente permettergli di 
| rilirarsi ove vorrà. Escosura, Madoz, Sagasta, Asen- 
cio ed altri deputati, che alla, testa di battaglioni 
della guardia nazionale fecero resistenza, sono 
pure nascosti. Nun si ha notizia dei generali Za- 
vala, Serrano, Bedoya, Iriarie, Amettler, Valdes 
ed altri, che non sono venuti ad ofîrire i loro ser- 
vizi al governo. Il generale Faleon, comandante 
néll'Aragona e che si è messo a capo del 'pronun- 
ciamiento della truppa, della guardia nazionale e 
della popolazione di Saragezza, contro il governo, 
fu dimesso dal.sao grado e citato dinanzi ad up eon- 
siglio di guerra. Sono pure tradotti innanzi allo 
slesso consiglio i generali ed ufficiali che rimasero 
a Madrid durante la sommossa. Fra questi trovansi 
Lujano, come brigadiere, e Zavala e Santa-Cruz, 
come ufficiali superiori dell'esercito e della marina. 
Il generale Dulce fu nominato comandante nell'A- 
ragona. Credesi che egli concentri forze per ‘do- 
mare la ribellione. I capitani generali di Vallado- 
lid, di Valenza e della Catalogna hanno offerio 


















truppe al'governo. Le nuove ricevute dalle pro- 
vincie sono soddisfacenti. » (Corr. Havas.) © 














tizie Ultime 


No 


(Corrispondenza particolaredell'OP1NiONE) 
; » Parigi, ‘22 luglio. 
Questoggi non vi parlerò della Spagna; Tuito 
quello che: potrei dirvi lo-potete trovare nei. gior- 
nali. Vi hanno dei matrimoni e dei viaggi. nelle 
famiglie principesche. ma anche di ciò non uovo 
che sia molto interessante l'intrattenervi. Vi par- 
lerò piuttosto di quello che succede in Italia ‘od 
almeno di quello che qui si crede succeda in Ita- 
lia. Qui, a dirvela schietta, è opinione comune che 
aforza di una fortificazione da una parte, di un 
ingrossamento di truppe dall'altra, di una nota un 
po’ acre, di una risposta un po’ energica: che col- 
l’ostinazione di. Roma a non voler far nulla, di Na- 
poli nel respingere qualunque consiglio come at- 
tentato alla sua indipendenza : che finalmente col 
malumore dominante ‘in ogni classe dei cittadini, 
si finirà un bel giorno per non poterne piùesalterà 
fuori qualche grossa diavoleria. So di un generale 
austriaco, il quale diceva pochi giorni sono ’adun 
nostro alto funzionario : La Francia ci prometta 
di lasciarci fare e di non disturbarci , ed io assi- 
curo che l’Austria corre l'Italia tutta in un mese 
e seppellisce per sempre la  costiluzione. piemon- 
tese e con essa la quistione italiana. 1! nostro fun- 
zionario sorrise e sì limilò a rispondere: Se non 
si opponessero difficoltà sono persuaso clie le vo- 
stre armate correrrebbero anché tutta ln Francia. 
Insomma abbiate giudizio, e non guastale una 
causa che è tanto bene incamminata. In questo 
caso il giudizio significa la prudenza ed al caso 
la risoluzione. ; i 
L’ imperatore seguita a jacete sulla nomina 
del ministro dell'istruzione pubblica; ma sino 
adesso è il-signor Parieu, vice presidente del ‘con- 
siglio di stato, quello. che ha le maggiori proba- 
bilità. a 
Una delle nostre Celebrità letterarie e politiche, 
il poeta Beranger fu in pericolo«di morire questi 
ultimi giorni in causa di un'emorragia ‘che gli si 
sviluppò durante la notte. Malgrado i suoi 75 anni 
l'illustre poeta gode di una forza d'animo singolare. 


So da un suo intimo che ,.im questa crisi fortuna- | 


tamente passata, si mostrò di una inalterabile se- 
repità, A. 
BELGIO, 

I giornali del Belgiossono pieni. dellagdescrizione 
delle feste pubbliche colle quali si sàluta il 25mo 
anniversario dello-stato, della dinastia e della co- 
stituzione. Là strettezza delle nostre. colonne non 
ci acconsente di riportare nemmeno in sunto le fe- 
ste cordiali eSsplendidègcon cuirvienelsolennizzato 
questoiglatioso anniversario. Ci associamo però di 


gran cuore alla gioia dei belgi, e nella loro storia | 


leggiamo un insegnamento che speriamo non sarà 
mai dimenticato ‘da noi ed'è, che nelle istituzioni 
politiche non basta la. lealtà. nell’ esecuzione del 
patto fondamentale, ma vuolsi.innanzi tutto per 
farlo prosperare un fiducia reciproca, Vuolsi la fi- 
ducia negli uomini e nelle istituzioni. 
\ ENGRILTERRA i 
Londra, 21 luglio. Nella camera dei lordi fu 
dato nella seduta del 21 l'assenso reale per com- 
missione a molti progetti di legge, 6 in amendue 
le camere.si progredì con un. gran numero di af- 
fari. Il visconte Dungannon richiamò.l’attenzione 
del segretario della guerra sul medo con cui fu- 
rono dimesse Je milizie irlandesi, con soli cenci 
sul corpo, «e colla. paga del. giorno, dovendoigli 
uomini;fare il viaggio per recarsi a casa..Il nobile 
lord. si lagnò in, generale :del, modo .con cui fu 
trattata la milizia irlandese. Lord Panmure rispose 
che non aveva mai sentito nulla di simili lagnanze, 
ma che sapeva essere stato permesso, a diversi uo- 
mini della ‘milizia, dietto' lofo' domanda, di re- 
carsia.casa,,doporessere statispagati del-lorosoldo 
arretrato,,, È Lis ARIA 
Nella camera dei comuni lord Palmerston ricusò 
di dare spiegazioni sulle turbolenze accadute nella 
legione germanica sino a che non avesse complete 
informazioni sull'argomento. Aggiunse che sì sa- 
rebbero prese al più presto le occorrenti disposi: 
zioni per lo scioglimento dei corpi, che sino al- 


l’ultima disgraziata occorrenza si sono condotti in | 


modo, mirabile. Alla: partenza del corriere conti- 
nuava la seduta. i î 

— Il giorno 19 fu l’ultimo del processo contro 
William. Dove, accusato di avvelenamento.della 
moglie col mezzo della stricnina. HM giudice, ba- 
rone Bramwell, ha fatto il riassunto del processo 
con un discorso che durò sei ore. Il giurì si ritirò 
alle ore dieci e cinque minuti della sera, e ritornò 
alla, corte alle undici meno venti minuti con un 
verdetto di colpevole di assassinio, cui aggiunse 
la raccomandazione di grazia a' motivo di difettosa 
intelligenza. 

Il giudice si pose in testa il beretto, nero e pro- 


nunziò la’ sentenza di morte. Il processo davanti | ast; 


alla corte aveva durato 42 ore, estendendosi per 
quattro giorni. © N, 

Il condannato pareva ‘chie. volesse dire qualche 
cosa all'intimazione della sentenza, ma poi, dopo 
qualche esitanza; si volse e seguì con passo ineerto 
e apparente confusione il carceriere che lo ricon- 
dusse nella prigione. gig 0 0 

AMERICA agi 

(Corrispondenza particolare dell'Or1NI0NE) 

Nuova York, 9 luglio. 
Nell'ultima mia accennandovi al rinvio del si- 





gnor Crampiom vi. diceva | chiatamente che tal de- 





cisione del governo federale non avrebbe portato 
gravi conseguenze nell chévoli relazioni degli 
Stati Unili coll’Inghilterra. A_ quest'ora avrete ve- 
duto fino a. qual punto sivsi avverata-la mia pre- 
dizione, che; era fondata nella ,natura delle diffi- 
coltà nate fra.le-due nazioni, e nell'esame.del loro 
carattere e dei loro interessi. Egli. è un fattò chel 
Grampwn aveva preso parie.al tentativo d’arruola- 
mento, negli Stati Uniti; questo fatto non .potea ne- 
grarsi ‘dietro i documenti scrittidi propria mano)dal 
ministro inglese , e da altre prove collaterali che 
furono; esaminate dai tribunali regolari del'pnese. 
Gli/Stati Uniti avgano domandato vil richiamo del 
ministro e dietro il rifiuto del governo d’Inghilterra 
più altro non-restava al presidente Pierce:che ta- 
gliare ogni diplomatica relazione colla persona giu- 
dicata»rea dalle. corti del. paese. In questa: vista 
pare siasi risguardato-l’affare anche in Inghilterra, 
dovevi giornali, quanto più fieri si mostravano 
prima della decisione del gabinetto di Washingion, 
altrettanto più moggi’ diventarono non appena fu 
conchiuso il rinvio. Questa mutazione di stile non 
fu certo prova di timidità o di vigliaccheria , sì 
bene argomento chiarissimo di. buon senso, per 
cui vanno meritamente celebri le. popolazioni in- 
glesi. £ , 

Certo una guerra frà le due nazioni sarebbe la 
maggiore ‘calamità che potesse’ cadere’ sdll'uni- 
verso, Gli interessi dei due popoli sono identici, 
identici i principi morali pei ‘quali ‘essi sono în 
fiorè. Una lingua comune, una comune religione, 
un'origine comune gli unisce; legativ insieme da 
una storia comune, da una stessa letteratura e 
dalle stesse tradizionti; per amendue i popoli can- 
tarono Shakespeare è Milton, per amendue Blake 
vinse e Gromwel'governò; le antichiè leggi sassoni 
sono ancora il codice di ambedue le nazioni, che 
bevono tultora alle stesse sofgenti intellettuali. 
All’ingiese non sono meno cari i nomi di Irving, 
di Bryant, di Baneroft, di Hawthorne, di Long- 


fellow”, di quello che all’ameritano siano” cari i | 


nomi di Thackeray, di Tennyson, di Dickens, di 
Ferrold, è di Macaulay. Una guerra fra i due po- 


pòli sarebbe una guerra fratricida, guerra in fa- | 


vere della barbarie, della pirateria; del dispotismo, 
guerra contro la natura, ‘contro il genio, contro 
la civiltà. E poteasi eredere che per una difficoltà 
che si risolvea pressochè in ‘un personale pun- 
tiglio, i duè popoli sarebbero discesi in tal lizza? 

Neppure la quistione dell’America centralè po- 
trà produrre i frutti fatali della' guerra fra ‘le ‘due 
maggiori nazioni del mondo; checchè i governi' dei 
due popoli pensino intorno a questa quistione, pare 
un fatto indubitabile che ai popoli delle‘due na- 
zioni pocò importa di ‘cinque stati, ridotti oggimai 
da ùna razza degenerata'a una semibatbarie e alla 
più compiuta ‘miseria. L'unico punto importante 
si è il passaggio libero fra î due oceani; e questo 
è stabilito da trattati, ed assicurato tanto agl’in- 
glesi quanto agli americani, e le altre quistioni 
possono parere di qualche ‘importanza politica , 


ma non affeltano gl'interessi immediati ‘delle due | 


nazioni. 

Onde tenèrvi ragguagliato di questa quistione 
dovete ricordare come il trattato Bulwer-Clayton, 
firmato fra ‘le due nazioni nel 1850, portasse che 
nè l'Inghilterra nè gli Stati Uniti potessero 0c- 
cupare, fortifitare, colonizzare, assumere od 
esercitare alcun dominio su Nicaragua, Costa- 
rica, la Costa' di Mosquito o su alcun'altra 
parte dell'America centrale. Sapete l’interpreta- 
zione data dal governo ‘inglese a questo articolo; 
per cui l’Inghiltetra sostiene che il trattato non ha 
relazione allo stato presente, ma solo all'avvenire; 
sicchè per esso non sia lecito di estendere le sue 
possessioni nell'America centrale, ma non affetti 
per nulla le possessioni che le spettavano all’epoca 
del trattato. Gli Stati Uniti all'incontro pretendono 
che il'trattato ‘inchiuda l'abbandono dei possessi 








tanta gravità da poter far temere una guerra fra le 
due nazioni. Può essere eziandio che lo sciogli 
mento della questione sarà rimandato ad un’altra 
amministrazione; il che non porterebbe certo nes- 
sun grave danno alle parti litiganti. “© t 

Giò per riguardo alle relazioni estere: per ciò 
che spetta all’interno, il comitato di inchiesta in- 
viato dalla camera dei rappresentanti al territorio 
di Kanzas, onde investigare lo stato delle elezioni 
della legislatura territoriale e degli impiegati ma- 
ministrativi fece il suo rapporto, dal quale si rav- 
visa che dette elezioni furono al tutto illegali comé 
quelle che sortirono da una maggioranza intrusa, 
venuta dallo stato del Missouri, nel solo scopo di sta- 
bilire il \erritorio a schiavi; La ‘camera non ha an- 
cora deciso il partito, che consiglierà al polere e- 
secutivo onde rimediare all’illegalità di quel go- 
verno. 

Intanto i partiti si stanno misurando e prepa- 
rando per la prossima lotta elettorale. Ai 4 del 
prossimo novembre‘il popolo degli Stati Uniti è 
chiamato ai comizii onde scegliere gli elettori, che 
dovranno votare per la scelta del presidente degli 
Stati Uniti. Quest’elezione è a doppio grado, e: la 
costituzione federale provvede a che: ogni stato e- 
legga'un numero di elettori ‘eguale al numero 
complessivo .di senatori e éi rappresentanti, al 
quale quellà stato ha diritto nel congresso. Nessun 
senatore ò rappresentante.0 impiegato può è essere 
nominato elettore. Gli elettori si raduneranno nel 


loro’ stato rispettivo; è per 'iserutinio nomifierannò” 


due persone, unardelle quali almeno non sarà a- 
bitanie del medesîmo lofo stato ; faranno una lista 
di totò Je/personè nominate e del muîneto dei voti 
che ciascuna ayrà ottenuti, Sottoseriveranno e le- 
galizzerahdo tal lista, trasmeuandola Sigillata alla 
sede del.governo federale, indirizzata al. presidente 
del senato. Questi aprirà tutti i certificati in pre- 
senza del senato e della camera dei rappreseotanti, 
e si conteranno allora i voti.* , 

La persona che avrà ùn numero maggiore di 
voti sarà présidente se questo numero formi una 
maggiorità del numero intero degli elettori nomi- 
Hati: è se'vé m'ha più d'una che abbia tale mag- 
giorità, e che abbia un mumero eguale di voti, al- 
lota la tamerà dei rappresentanti sceglierà imme- 
diatamente in via di Serutiniò uno di'essi a presi- 
dente, e se nessuno ha tale maggiorità , allora la 
stessa camera sceglierà nello stesso modo il presi- 
dente fra i cinque che riuniranno maggiore nu- 
mero di voti. Ma nella elezione del presidente i 
voti saranno contati per stati, e'la rappresentanza 
d'ogni stato non formerà che un. voto. 

Ho mandato innanzi queste dispusizioni portate 
dalla costituzione onde i vostri lettori si possano 
formare un'idea delle prossime elezioni. La lotta 
volgerà‘intornò ai limiti territoriali ‘ della ‘schia- 
vitù. Cosicchè due partiti specialmente si trove- 
ranno in campo, il democratico è il repubblicano. 
Principio fondamentale del partito democratico è 
che'gli Istati e.i territori sono i Soli. giudiei  com- 
petenti-dell’ammetlere nel loro Seno. 0 di. eselu- 
derne.la.schiavitù. Il. partito republicano all'in 


| contro: mantiene che la schiavitù non può uscire 





antichi, ad eccezione di Belize, che non è pro- | 


priamente nei limiti ‘dell'America centrale, ed è 
espressamente eccettuato nel trattato. 

Il goverho inglese ‘propose di sottorhettere Ja 
quistione ‘allo arbitrio di una terza potenza, ma il 


governo di Washington non può acconsentire a tal | 


arbitrato, perchè, anche quando ‘venisse a deci. 


dersi che il trattato non porta l'abbandono dei ter- | 


ritorii posseduti' dall'Inghilterra prima della sua 


ratifira, il potere federale non potrebbe ammettere | 
| che l'Inghitterra' avesse legittimi possessi nell’Atne- | 


rica centrale prima di quella ratifica. f 

L'ultimo dispaccio del signor Marcy tratta .la 
quistione in rapporto alla colonia di Ruatan sta- 
bilita nel 1852, ed.afferma nel modo più decisivo 
che le isole della Baia (Bay Islands) sono e furono 
ognora considerate come parti integrali di Hon- 
duras, e che perciò la loro occupazione per parte 
dell'Inghilterra è un’aperta violazione del trattato 
Bulwer-Clayton. Del resto il presidente non ha 


difficoltà di aecettare l’arbitrato intorno a certe | 


quistioni collaterali riguardanti î limiti naturali di 
Belize dal lato di Honduras, e l'estensione del ter- 


| ritorio della Costa di Mosquito ; accetta pure l’ar- | 
bitrato ‘semprechè questo non'‘abbia ‘che a deci- 


dere se le isole della Baia appartengano ‘all'Hon- 


Insomma il governo di Washington aderisce alla 
proposta del governo di,S. James per ciò, che 
spetta alle questioni geografiche connesse coll’ese- 
cuzione del trattato. Ed in tal caso, anzichè a una 
terza potenza, esso si riferisce al giudizio di qual- 


ehe personaggio Illustre nelle scienze geografiche, | 
semprechè la questione .non possa essere decisa | 


da' diretti negoziati. : i 
To'non so se il' governo d'Înghilierra accettetà 
termini dell arbitrato propostò dal presidente 
Pierce: ma in ogni caso la questione non pare di 





dai' ‘limiti che. le furono assegnati nel compro- 
messo del 1820, e che perciò il gongresso nell'am- 
mettere un nuovo  slato nell'Unione può imporgli 
ia condizione dell’eselusione della schiavitù. I due 
partiti tennero già le loro convenzioni onde. no- 
minare i candidati alla presidenZa , e dal partito 
democratico soriì candidato Giacomo Buchanan 


| dello stato di Pensilvania, mentre il repubblicano 


ammise a proprio candidato il colonnello Frémont 
di California, f 

Il Buchanan fu ministro residente degli Stali- 
Uniti presso la torte di Si-Jàmes 6 gode*di molta 


«popolarità specialmente negli stali del Sud , che 


voteranno. tutti per lui. La.ragione.di tal concorso 
unanime sta nel rappresentare che vegli” fa il par- 
tito della schiavitù, nella quale hanno tanti inte- 
ressi ‘quegli stati. All'incontro gli*stati del Nord 
voteranno in gran maggioranza pel colonnello 
Frémont appunto' per fare opposizione all'esten- 
sione’ della schiavitù — fra questi due candidati 
viene vi terzo, il sig. Fillmore già presidente de- 
gli Stati-Uniti, che è sostenuto.da una-frazione di 


| Knownothirg ° dai- pochi whig:sorti dalle rune 


| 





del partito. e ;da qualehe ;altra meno imporiante 
frazione di partito. 

Sarebbe epera ‘vèna l’attentare ‘di predire da 
qual parle ‘sta per essere la vittoria ; se gli ‘stati 
del Nord fossero unanimi nella scelta, il Frémont 
sortirebbe senza alcun dubbio vincitore dalla lotta; 
ma tal. concordia. universale nella» varietà dei 
paftiti è impossibile; quindi torna assai dubbiò 
il prevedere l'esito delle elezioni. Non è improba- 
bile che per difetto di maggioranza, l’elezione 
cada nel dominio della camera dei rappresentanti. 
In questo caso il Frémont acquisterebbe-maggior 
probabilità di riuscita. Benchè anche questa pro- 
babilità sarebbe minima, essendo minima la-mag- 
gioranza dei repubblicani nella:camera. n 

Quantò»a ‘me, fo votî' perchè il partito repubbli- 
cano” pianti la sua bandiera nel campidoglio di 


Washingion; qualunque. sieno.lexagioni legali che | 
sos'engono.il partito democratico, egli è-certo che | 
questo favorisce sin singolar..modo l'estensione | 


della, schiavitù; che: pure! è-la. piaga più orribile 
ché deturpi le bellezze. dî questo‘ paese. Questa 
ragione basterebbe . sola per farmi. desiderare 1l 
trionfo del partito avverso.;.ina havvi una ragione 
speciale che lega il mio animo a Frémont. Tutti 
gli italiani. debbono far voti.a che Frémont:vada 


a sedere nella sedia presidenziale degli Stati Uniti». 
| Il-Frémont è caldo patrocinatore 


della nazio» 
nalità italiana; Da questo ‘affetto . alla ‘santa 
causa della nostra patria, egli non fa alcun i 
stero” diresté anzi che formi un punto più imp 








t 
} 





+ 
opere del governo federale. Nel ‘1842 intraprese 
la prima delle sue spedizioni. Questa durò circa 









tante della sua politi 






No ; 
che Frémont presidente vorrebbe dichiarare la 
guerra ai nemici d’Italia; dico che nei limiti della 
costituzione, «egli non tralascierebbe mezzo onde 
portare la questione italiana a quello scioglimento 
che tutti desideriamo. E nello stato ‘attuale: di 
questa questione, l'autorità degli Stati Uniti‘sa- 
rebbe di un peso incalcolabile. ‘ DREI 
Nella speranza che la ‘parte Frémont sortà via- 
citrice nella loità' elettorale, io non posso iralle- 
nermi dal ‘darvi un breye.scenno della vita di 
questo candidato. Giovanni Carlo Frémont, nacque 
nel 1813 da padre francese e da‘madre della Vir- 
ginia, educato in Charleston ( South 'Carotina ). 
Appena uscì da quel collegio fu‘istitutore di mate- 
matica in una corvetta nazionalè; poco poi eser- 
citò le funzioni di ingegnere topografico in varie 


co già con q 


cinque mesi e si aggirò nell’esplorazione del passo 
meridionale attraverso le montagne Rochee e nel- 
l'ascesa del picco del Wind River; chie è la tnas- 
sima altezza di Iutta quella catena. La seconda 
spedizione ebbe per iscopo l'esplorazione della 
costa ‘del Pacifico, nella quale egli scoprì il gran 
lago Salato, la valle di Utah, e la catenà della 
Sierra Nevada. © + 0 i ca 

In questa spedizione egli portò alla cognizione 
degli americani la regione che costituisce il‘ terti- 
torio di Utah e lo stato‘della California, Nella terza 
spedizione egli intraprese nel 1845 uno studio più 
accurato dei paesi visitati è specialmente della Ca- 
lifornia. In quest'occasione, prima ancora che gli 
Stati Uniti intimassero guerra al Messico, il Fré- 
mont alla testa di pochi americani sconfisse i mes- 
sicani, dai quali essi erano molestati e perse- 
guitati. Esso fu poi ùna delle parti priù nella 
guerra del Messico, e a lui debbono gli Stati Uniti 
il possesso della California.‘ A*ui specialmente 
vuelsi arichè attribuire l'esclusione della schiavitù 
da quello stato. Il Frémont nel. 1846 acquistava 
nello California un largo tratto di \erra detto il 
Maripola Grant, per la somma di:8 mila' dollari, 
circa 15'mila franchi. La scoperta dell'oro in Ca- 
lifornia accrebbe di tal fatta il valore dei -terreni, 
che quella proprietà ha al presente un valore di 
‘30 milioni di doMari. În questo modo il tre ont, 
da povero qual era, divenne in pochi anni uno 
dei cittadini più ricchi degli Stati Uniti. 0 

Non vi parlo di Fillmore, che non ha probabi- 
lità di riuscita, se non forse pel, nascere dw qual- 
che circostanza straordinaria, che rompésse le fa- 
langi dei partiti avversi. Ma questa discussione 
pare improbabile, attesi i limiti precisi che divi 
dono i due partiti maggiori, il democratico ed il 
repubblicano. Checchessia, il novembre non è lon- 
fano; esso sì avvicina a gran passi in alto di ad- 
ditarci'in'\quali mani sarà:per cadere la (prossima 
amministrazione di queste confederate repub- 
bliche: 

SPAGNA 

S. Sebastiano , 21. Santander voleva pronun- 
ciarsi, ma tulto rientrò nell'ordine. La Navarra e 
le. provincie. del Nord.sono tranquille. Assicurasi 
che le cose di Saragoza sono invia d’ accomoda- 
mento. Le truppe sono entrate senza resistenza «in 
Logrono. Si disarma la guardia nazionale. | 

| 1° (Momiteur) 

— 8econdò il Messaggere di Baiona, Puchera 
non sarebbe stato ucciso nella lotta‘, ma fucilato. 
Mentre egli trovavasi alle ‘strette dintorno, alla 
piùzza Cebada, fa riconosciuto da ‘alcuni. 
polo e indicato ai soldati, mentre fuggiva | 
di Toledo. Attestato, Venne fucilato sulla piazza , 
sul luogo stesso ove, dua anni fa, egli aveva fatto 
fucilare Franc, Chico. Il'suo cadavere 
nato per le contrade. { 














i 





i Dispacci elettrici dei fogli esteri 


Dresda, 21. Ieri ebbero luogo per. proeurà gli 
sponsalì.della principessa Margherita coll’artiduca 
Carlo Luigi; governatore ‘del Tirolo @ del Voral- 
berg, ‘fratello mifiore dell'imperatofe d'Austria. 

Marsiglia, 21. Famiglie intiere di Barcellona si 
sono rifugiate qui. SulToro partire, il 19, ri 
nella città un gran fermento... 

Notizie di Costantinopoli*del‘14 recano che lord 
Redeliffe, Omer bascià, Aall'pastià, il ge 


Marlimprey, Mehemet-Kebresly e Mehemet-A 
sistevano al'pranzo, dato da Thouyenel,, mi 
di Francia, în onore del maresciallo. Pélissiett.. 
Il generale Codrigton s'imbarcò sull’Algeri. Egli 
Visilò Odessa e fu accolto piuttosto, freddamente. 

L'evacuazione.di Balaklava è terminata: | 
Londra, 22. Nella-seduta def comu; Iord Pal- 
merston annurizid chie la legione tedesca sarebbe 
stara congedata, non-appena avrà il governo deli- 
barato sul co di proceferv.Egitevia at are spie- 
gazioni sull’ullimo conflitto di Aldershott: -*_ 
i Di pap! 










_ —— à, 304 
| Borta di Parigi 24 luglio. | © 
a son In liquidazione 












Li evin.contanti 
Fondi francesi, . __ NI: n 
PE ii Li omrignanathdi |a 
A'EMB'PAOPO SE 94 pf 
‘Fondi piémont. pd 
ca 0{0 1849. |> 
p 


Consolidati ingl: 
Say MELLO f 








"R' CAMERA D'AGRICOLTURA 


VFONDI PUBBLICI. 






SRO EEOSCZISE 
DI COMMERCIO DI TORINO 
I I, ll si dazi ETO II Cpt L ETA RAI 
2 o BOLLETTINO UFFICIALE, DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI 
mibigo ‘8a ‘Corso aurenTICO -- Torino, 24 luglio 1856. 


CI 
f Li 


Contrsdel giorno prec. dopv:ta borsa | - Conlr. della mattina 
RenpitE © Godimentò Tu cofìtanti lo liquidazione In contabili! © ib'tiquidazione 
11819 50/0 1 aprile... ..... fe L'ira i fia a Sii Dita o 
4831, 1»; dluglio........ vita —_. Lui fer 
PE ALIMAFROA nt iP>.5. Te oi "——4; ® = paso SP Usa. DÀ 
184, » Logo RI 91-60 91:75 3) Taglio 8176-605978 — IO TT 
1851» ‘1giugno...... 91275 ile |> Ari poggi; Soi 
OssLigar. ù 
01850" 4/0/0 l-febbraio.:.../ — — iibiati n RIO gÒI PU ASI AZIO 
“FONDI PRIVATI. Azioni P at 
Cassa: di .sconto:(p. emiss:).. —.  — —_ #- + 2 AMI 
Cassa. com.eind. lib.llug.. — — —. i = a et 
«o Td. Nuova, emiss..... wr TT 362 31 lug. 1364 ;— 36231 lug. 
Ferrovia dì Caneo 1 aprile  — — ea — SL siti 
‘ft È ac ai. — —,° SECLEE (I. crm lE 
° Ferrovia di Novara-1 lug... 649 — 657 31 ag. ui ae, i ig 
Ferrovia ‘di Biella. .....1. ut — SE Tagli 
gambi ra 10°.) Monete contro argento (*) 
san Per brevi scadenze Per tre mesi Oro” Compra Vendita 
Au Ugla i. ie tin ph: + 17298. 1/2 |, Doppia dal. 20 120.01 20.03 
Frintoforte sul Meno 211 1/2 ciupdi Savoia 28.50 28.58 
SIONE i re 199,90, 98.90. —,. di Genova 78.80 78.90 
I 195.90 95 15 Sovrana nuova 35.02 35.07 
Mifano. ; ° —- i. Vecchia. 84 75 Y4 85 
Parigi. 99 90 98.90 Erosomisto : 
Torino sconto . 6. 0/0 Perdita. per 0/00 250. sj» 
È Genova sconto, ., . 1016 0/0 


‘e 


> Morino, Libreria di C. SCHIEPAT 

via disePo. N. 47. gl sive 

Li "LA ved 

“ COLTURA DELLE API 

to NOZIONI PBATICHE, 

AD USO DEGLI AGRICOLTORI 
per! A. Magni 


Isaf 5 Gli 


i ì Ua volume adorno di, molte figure hogar Eganco 
+ per la. posta conlro vaglia, L, 3.201; 





1 


n 





«DA AFFITTARE PER-SAN MICHELE 
. Bottega e Retrobottega 
Ji Wi 10 00N SOPPALCO 
e due grandi cantine unite 
l Cantnada S. Filippo 12. 


| \Dirigersi ai signori Porporati ed Arnosio, dro- 
* ghierì in via di Bo, isola dell'Ospizio di Carità. 


MAGAZZENO DA LETTI 


Sofà ‘elastici ed altri articoli censimili; il 
tutte verniciato, a,medico prezzo. Via della 
Rosa Rossa, num. 2, presso .il già. serra- 
gliere Cora Luigi. 





ARTISTICO 


sisi eo-fammacista della 
otel seosaparioniià dei prodotti medico-igienici prova che 


fumi la loro squisitezza, è 
tenere fra gli: organi, 
 fjdalla conoscenza esatta delle; 
(fjgione,. durante 30 anni, 









alla Chinchina; Pi- 
Fetroe Gayao, infal- 
ai denti la loro bianchezza 
! le, alle gengive la lorò ‘sunità*; ‘e calmare 
aoidialamente i mali di denti enerrafgie dentario. 

. î 60. 


al'a Chinchina, Piretro [19° 


e trayac, ed inoltre avente per base la 


lnglese, imbianca i denti, satura il tartaro, lo im- 


pedisce di attaecarsi ai denti; prevenendo così il |[TTP7 
oro seassamento e la loro caduta. Za bocc.L.1 GO.idire la pelle, 

| conservare alla carnagione 
sua luei 'L 


| Rjvere dentrificia un'azione tonico-corroborante che EAU DE-*COLOG 


LOPIAT DENTIFRICE 


alla Chinchina; Pitetro e 
Hayac riunisce ale prop 


J tà dell’Elisit e della Pol- 
ne fa il preservativo dello affozioni della 
boccà. | aio a. 

hl | EAU LEUCODERMINE | ‘ 

ai azione pronta e Sicura per dissipare i bi- 


rzoli, le copparose, le-serpigiti. il bulaiere 
rasoio, e per conservare alla n tutta la sua 


schezza 6 la sua lucidezra.— La boce..L. ® 75. li 


ESPRIT D'ANIS'RECTIFIE per l’uso della ta- 

ola. Questo spirito d'anici gode di tutte le pro- 
‘Jiprie dell'infusione d’anici fello zucchero, e MÒ- 

acqua: zuccherata. La boccetta L. î 50. 


: | SAVON. .LENITIF. PERE Lee 0 (0) civ9>4 alla man- 















Firpo 9) iera-[t°ico balsamico per calmare i pruriti, fortifi 
idro ciclo, mal rd 1 vi è "apexta le rinfrescare certi organi.» Lai h La sE 
<fche tanto per.la î ESPRIT DE MENTHE CAtLa2t:13 A fipreparate colla 
naliera, esso non  predi le{menta in fioritgra, o superiore alle acque di 
| lla pelle, — iL melissa dei Jacobins nell’apoplessia, tremori delle 
CIRO ASINI #3\IEig]in polvere aro-|membra, vapori, spasimi. Conserva la freschezza 
malizzata ‘agli stossi © specialmente per della bocca, e seaccia, dopo i pasti, i residui che si 
barba, è ver fa toeletta del coll i delle brace e|collocano fra gli interstizi dei denti.— La boccetta 
ap viso delle signore, e per frizioni nei bagni.|L. 1 50. ; 

di boccetta L. 2 so: î POMMADE DU DOCTEUR DUPUYTREN 
na VINAIGRE DE TOILET TE AROMATIOITJE per prevenire |’ incanutimento 1 capelli, arre- 
sd sr | Cer b pipia n starne la vasat stri ara ed abbellirli. Essa è 

- fsoio, e rossezza e rata all'odore di viola, di rosa, di i 
110 fffmacohie rosse, — Lo toccitia L è 40, ed ai mille odori. LS o. domino 


beposito gemerale alla farmacia 
| Osservazione. —,A fine di evitare Ja 
porti il timbro del governo 
)eposito 
Generale «d'Anmunzi, vic B. 
gii tro vaglia postale all’ indirizzo del Dir, 








possibile di comunicar loro un'azione 
diversi la;\perfetta. salute. La loro composizione è stata dettata 
scienze naturali e chimiche 
di preparati destinati alì'uso medico, 


EAU IUSTRALE bbellire i li, ar-| 
tarne la ga SE. Implirao l'isesngtine e iI. 


mare i prariti 
C) farindse dell 
















ambra, d'una 
Pea; e per le 
PI _| e 


del Dott. Paolo Cle: 
ment, per te da J. P. reze, Esse sono pra- 


ziose pei fumatori e 
to Suadele Una 


scatola .L. 1 20. 


Cosmetico 
molto ricercato per la. toe giornaliera come 





Laroze, rue Neuve 
contraffazione si ‘esigerà che ogni prodotto 
del gover a sopra la fitma di X P/ Lamorr. 
i negli Stati Sardi per la vendita all’în 

V. degli Angeli) N19, Torino. — 
, del Direttore del suddetto Uffizio: 
Vendesi pure presso Bonzani farm., Torino — Genowa,{Bruzza, farm; — Alessandria, 
Dresso Basilio, farm.— Novara; Coccia, farm, 5 sci ‘piadtì > siloi 


(*) I biglietti: si cambiano al pari alla Banca 


‘AVVISO 


; LAGO MAGGIORE 


SQUERO NAVALE 


in'Intra sul fiume S. Bernardino, 
‘casa Franzosini 


di GIORGIO TARONI celebre costruttore | 


di barche, lancie e 
di Como! 

Si offre di fabbricarne per commissione, 
oppare venderne od affittarne di già fatte. 


canotti ad uso del Lago 








Ai Farmacisti 


‘OCCASIONE FAVOREVOLE 


5 


;g AUGUSTO BO, fabbricante di colori in | 


Torino ,, piazza, Emanuele Filiberto , N, l4, 


sollecitato da molti farmacisti si è deciso di | 


far litografare sù diverse qualità di carta 
elegante l'etichetta ì 
di'tutti gli oggetti che in una farmacia so- 
gliono tenere nei vasi di cristallo. 

Chi desidera averne i campioni, .con il 
prezzo, non ha che ad indirizzare una let- 
tera affrancata al suddetto. 


MOBILI CON GRANDE RIBASSO 


Doragrossa, trai nn. 11 è 13, acanto 'a'S! Simone. 

































Scuola speciale dì Parigi. 
nel mentre si conserva ai pro- 
riparatrice per man- 


e da un’assidua manipola- 


e fare scomparire le pellicole grasse 
la ‘testa, — Le brosdtia E. s 35 I 














rola 
dei cape r rimediare alla 
assiane, ei faneielii; — Lai 





ta L.. 2 50. 
CREAM. SU 
piùd 






Lic n cero 
inca, prevenire le rughe, 
ber freschezza la 





— Il vaso L. 





MEzMESi ta SEARS] con o 
elicaeia riconosciata' pei bagni 
frizioni igieniche. La bocvesta 





Partanna dhe ieono Va- 
soia pastiglia, allo svegliarsi, 
toro della basca im wa fresa La 
Patito la sua a 











des Petils Champs, 26, Pxrict. 


so edal minuto presso l'Uffizio 


Spedizione in provincia 











Li ate 4 






con 1 nomi in italiano | 


ED ARTICOLI RELATIVI | 





D p del’ ROB LA F FECTEUR 


li Rob Boyveau-Laffecteur, preparato colla» più 
grande cura, è molto supériore'a tutti i siroppi de- 
purativi detti di Larrey' di Cuisinier, di salsapari- 
glia, di saponaria, ece., ecc; Rimpiazza l’oliovdi fe- 
gato di merluzzo, il siroppo antiscorbulico, le: és- 
senze di salsapariglia come pure tutte le yrepara- 
zioni ilrcuifondo'o principalemgrediente è l’iodio 
d’oro o ili mercurio. 

Il:Rob, di facile digestione, grato al:gusto eall’o- 
dorato, è raccomandato ‘da tutti i medici d'ogni 
paese pef guarire, 


Erpeti Tigna Scrofole :. 
Postema Uleeri: Scorbuto 
Cancheri Scabia degenerata .. Fiori bianchi 


Tutte queste malattie provengono. d’una eausa 
interna, «eda torto si crederebbe di guarirle con 
cure. estérne, | } 

Si prescrive pure il ‘Rob: Boyveau, Laffecteur 
per la cura delte affezioni: del - sistema nervoso e 


|\-del fibrosa; come: : 
Reumatismi 


Gotta Paralisia 
Dolori Impotenza Sterilità 
| Marasvio Ipocondria Dimagrazione 


Purificando gli umori il Rob rigenera il sangue. 
e arm.onizza fe funzioni vitali; per ciò si può pro- 
varle; ed impiégarlo senza timare e spesso con. suc- 
| €es50 in gran numero di-malattie per le quali non 
è specialmente indicato, come.sono:le seguenti: 

Raffreddori trascurati Aneurisma del cuore 

Catarri; della vescica Ulceri, dell’utero 





| a Sconcerti mestrui Colpi, apopletyjci 
Pallidezze ‘Emorroidi 
Tumori bianchi. ‘Tosse ostinata 
Asma nervosa + $ | Ristringimenti 
Idrocele, Idropisis Renelle 


Coliche periodiche , Malaltie del fegato 

Gastrile Giastro-enlerite.  * 

Per ottenere la guarigione delle malattie èponiche 
che hanno già resistito a più eure converrà solto- 
Mettersi all'uso .dél Rob in primavera, è, nell'au- 
i Hinno.e ricominciare ire 0 quattro angi di seguito. 
' Raccomandiamo specialmente alle donne che 
| giungono all’età crilics di fat uso del Rob durante 
| Quindici o diciotto mesi a piccole dosi, senza in- 
 lerruzione, orde prevenire le ulceti e gli altri ac- 
cidenti in questo burrascoso periodo. della. loro 
vita. r | 

Il Rob.di Bioyveau-Laflecteur è sopratutto utile per 





| chi acrimoniosi, gli scali comagiosi recenti 0 an- 
lichi che affliggono sì violentemente la gioventù , 


| avviene ? La malatua ritorna sempre, perchè la 
Virulenza contagiosa non è distrutta e quindi si è 
| esposti a dei ristringimenti ed in seguito all’impo- 


| preferenza d’ogni altro mezzo. Ma quelli che a- | 
vraono già ricorso agli astringenti, dovranno in se- | 
guilo servirsi del Rob per neutralizzare completa- 

| mente la viralenza ch' è stata inoculata. Alcuni me- | 


{dici impiegano nel tempo stesso il Rob ed i mezzi |. 


) astringenti: è meglio il non ricorrere a questi ul- | 
limi che dopo d'aver consumato.einque ‘0 sei bot- | 
liglie di Rob. I | 

i Gli scoli cessano spesso senza, che si sia costretti | 
d’impiegare il coppaiò 0 cubebe, nè le Aniezioni , 
il che è sommamente più utile. i 

li Rob di Boyveau-Laffecteur è stato + approvato | 
dall'antica società reale di medicina col decreto | 
dell’anno XIII, ed ha fornito il corpo marittimo 
francese nel 1788 e nel 1793; nel 1850 è stato ap- | 
provato nel Belgio dal ministro della guerra pol 

| servizio sapitario dell'armata belga : ed ultima- 
mente è stato ofticialmente approvato in tutte l’im- | 

| pero Russo. Come angisifilitico, il Rob è stato am- 

| messo negli »peduli della marina francese «al 1788 
in poi. i } 

Questo Rob guarisce sopratutto le malattie. sifi- 


î 
Ì 


| litiche che sono designate sollo i nomi dî primi- } 


\ tive, secondarie e terziarie. Quest'ullima specie 'so- | 
| pravviene talvolta fino a veuv’annidopo i primi sin- | 
| tomi,che si credevano disiruiti, | 
| cagionati dal mercurio ed aiuta a natura a. sba- | 
razzarsene, come pure dell'iodio, quando se ne ha i: 
iroppo preso. 
È il sol rimedio che si dee adoperare con fi- | 
i ducia quando si vuol maritarsi e avere una ga- 
ranzia per la salute dei proprii figli @ per la pace 
domestica. | 
Approvato da lettere patenti o brevelti di Luigi | 
XVI, da un'decreto della Conveozione dalla legge 
\ di pratile anno XIII , questo rimedio è stato re- | 
centemente ammesso pel servizio sanitario dell'ar- 
mata belga, ed una decisione del governo russo 
ne ha permesso.la vendita e la pubblicazione in | 
{ lutto l'impero. 
Il vero Rob del Boyveau-Laffecteur 
|. Si trova al prezze di 10 e 20 franchi nelle far- 
| maeie dei signori : 
| Alessandria » Basilio Tommaso — Ancone , G. Colla- 
marini — Annecy, Garnier — Aosta, Gallesio — Asti, 
| Boschiero — Baîra, Aimonino — Bassano, Vicente Ghi- 
| rardi — Bergamo, Lorenzo Terni — Brescia, Bianchi © 
— Buccari, Matlinschich — Cagliari, Crivellari:— Capo 
| d'Istria, Delisle — Casale’) Oglietti— Custelmuovo, i 
| Beica+ Catania, Pietro Marchesi Mirone— Chambéry, | 
| Damaset C.— Cuneo, Forneris — Fano, Tommaso Lam- | 


| bolini — Firerze, Pieri Fortumito — Fiume, Rigotti — | 


{ Genova, Bruzza — Guastalla, Negri — Intra Cauda 


| Legnano, Valeri — Livorno, Gordini , Tuccetti Pietro- 


mani, Ulacco, e presso tutti i farmacisti — Lucca, Colucci, | 


Gemignani — Lugano , Josua Ubaldi — Messina, Ve- 


| ron e Messineo — Mitano, Riva Palazzi, Rivolta è Sar. 


lorio — Mortara 


&uarire radiesalmente e in poco lempo i fiori bian- | 


e pei quali. fa uso.senza riflessioge del coppaio, del 
cubebe e delle iniezioni le più forti. Ora che ne ! 


Come depuratiyo potente, distrugge gli accidenti y 





» Sartorio, Monelli — Napoli, Senés e 
Béllet — Nizza, Dalhias, Verani — Iovî | Galleani — 
Pattava, Antonio Girardi — Palermo, Paolo Spoletti e 
Florio — Perugia, Vecchi — Pisa, Passerini , Bottari , 
Caluri — Pisino, Lion — Ragusa; Drobaz — Ravenna, 
Montanari — Roma, Zandotti — Santhià, Aimonino — 
Saluzzo, Bongioanni — Savigliano, Stefano Calandra — 
Savona, Albenga — Schio, Saccardo — Tolmezzo, Fi- 
lippuzzi — Trento, Michele Volpi, Santoni — Treviso, 
Giacomo da Camino — Trieste, Serravalle; agente gene- 
rale — Torino, Tepanis, Bonzani, Cerruti, frat. Fresia, 
Nicolis — Udine, Filipuzzi, Battista Amarli — Venezia, 
Antonio Centenari, Matteo Zacchis, Ongarato e C., Ver- 
celli, Berteletti, Zkipironi —' Verona, G. Batt. Verdazi 
Vicenza; Curti Domenico — Voghera, Ferrari Giacomo. 


.1l sigillo del sig. Boyveaù-Laffecteur è impresso 
‘nel vetro delle bottiglie e sopra la capsula di sta- 

gno; si trova anche posto unitamente alla firma 

del dott. Giraudeau' Saint-Gervais, sopra la ‘carta- 

pecora e la cordicella 0 legaccia che ‘chiudono il 

turacciolo : > * 

Economia del 10 p. 0)0 quando si comprano 

delle grandi bottiglie. 

Le mezze botliglié colla iova etichetta con- 
lengono citea un mezzo kilogrammia di Rob, e le 
botiiglie intere contengono circa un Kilo e cento 

‘grammi, cioè un decimo di più delle Qué mezze 
bottiglie ; equivale ad una bonificazione dî dfr. per 

| bottiglia grande, a 20 fr. per 10 bouiglie intere. 

|. Nell’interesse della salute pubblica, tutti } cor- 

rispondenti del dot.’ Giraudedu ‘de ‘Saint-Gervais 

sono pregati: 1, Di mettere la loro etichetta o bul- . 

letta sulle bottiglie che vendono 2. DI' garantire 

che il Rob è il vero Rob provenietite dal’ dottore 

Giraudeau de Saint-Gervaîs. e 

Per evitare lè contraffazioni bisogna rompere 
le bottiglie vaote, distruggere le ‘bullette , mai 
| rendere gli opusboletti o le ‘formole în ‘cui sono 
involte le bottiglie. i 
| GOVERNO FRANCESE. 
| Per decisione speciale, îl Bollo Imperiale è ap- 
| posto sullà firma del dotl.‘‘Giraudénu de Saint- 
Gervais, e si deve rifiutare e denunziare a Parigi 
come contraffazione, ogni bottiglia che non' pre- 
senterà quésto segno ufficiale sotto la capsula. I 
contraffattori dei Bolli dbi governi sono puniti 
colle golere ‘in tutti i paesi! 

AVVISO, 

I signori speziali che faranno l'invio dl trecento 
franchi al dottore Giraudeau,de Saint-Gervais, ri- 
ceveranno in‘iscambio una cassa di Rob, una 
Medaglia d'incoraggiamento , e.i.loro nomi sa- 
ranno pubblicati. n questo opuscolo e ; nei \Gior- 
tnalicdi Francia e @ Italia. 

NB. Ciascuna bottiglia di Rob è fornità , ‘e ciò 
| gratuitamente, di un’opera 


Metodo Vegetale. 


CURA 





na, | DELLE MALATTIE 
Noi consigliamo adunque di far uso del Rob a i 


provenienti 
sdall'acrimonia del sangue e degli umori 
vol coLL’uso 


«iti. del ROB LAFFECTEUR 


solo dutotizzato in Francia, nel Belgio ed in Russia 
secondo i consigli 
del Dottore GIRAUDEAU DE SAINT-GERVAIS 
Cavaliere della Legion uonore, degli Ordini reali del Sal- 
valore è dell’Indipendenza, Medico della Facoltà di Pa 
rigi, membro dellà Scuola pratica, ex-internò degli'spe- 
dali, Corrispondente delle Società reali di ‘medicinà di 
Rotterdam, Malines, Bruxelles; ecc. ecb, 
7 PARIGI 
Chiunque desideri consulli-e cura per corrispon- 
denza, debbe dirigersi al signor Gitaudoan di St- 
Gervais, il quale è visibile in casa sua; dall nove 
ore anlimeridiand'alle ‘tre pomeridiane, via Richer, 
6 bis, in Parigà.* fel 7 








Olio .Medicinale 


DI FEGATO DI MERLUZZO 
del dottore DE ‘JONGH dell’ AJ 


Pochi sono gli esempi di un prodotto medicinale che al 
pari dell'olio Brané.chlaro del dottore De Jong abbia iù 
ia sì breve tempo ‘così ‘altamente interessato il pubblicò, 
non ostante la. concorrenza e le pretensioni di ‘altre specie 
di Olio di Fegato egualmente esibite all'uso della medicina 
Non passa giorno che non aggiunga qualche nuova testi- 
monianza medico-scientificà alla sua superiorità. Non ha 
quari: ancora il dottore Letheby ; distinto chimico ‘e me- 
dico all’Officio Sanitario della città di Londra, fece plauso 
anch'egli alle lodi tributate all’Olio del dottore. De Jongu 
dai più celebri medici ino i dichiarò puro, senza 
vubra di ‘alterazione artificiale, e dotato della Inassitta 
virtù terapeutica. Cosicchè l'azione salutare di quest'Oliv 
e la sua superiorità sopra ogni altro mezzo nellesaffezioni 
reumatiche, catarrose © gottose. e specialmente. in ogni 
specie di malattie scrofalose, è oggidi generalmente ricu- 
nosciuta dai' più distinti pratici 

Prezzo di elascunn bottiglia L. a 50. 

| Depositi in Torino: Via BV. degli Angeli, N; 


10, 
piano terzo — Farmacia Bonzani, via Doragrossa, N, 


19, 


— es STA 


- GILARDI DAMIANO © FIGLIO 


Lineatori in Carta 
premiati all’ Esposizione di Genova 1854 
Hauno.trasferto il loro laboratorio in via 
Carlo Alberto, n.7, piano 1°; } 
Nel detto laboratorio si ‘tanno ogni sorta 
di trafori in ottone per alfabeti, humerì gd 
| adresses. Sa 


sari spora 





Ì 








Sabbato 26 Luglio. 


i Peet e trivio 





Torino . Coeli mesi bi "7. — Treibesi Li 
Seme”. "ffrar ze prraaif i TI 
Francia, ig +1 cid edi liceità. AP 
ARI Patio lan de nai Pelia tt (Pali 
si Prgyiasio, uo. mueag ha, P-/ 77, Tugifp: KA jane capi 
è sont tal PARE | 


di Le x, «Si 
et HOuk ciel liga an 


‘ite PORINO, 28 GLIO isso 
4 Magda là dia PREIONTI sini » 

mu ds) Ly Thenoiia fi ef ada it 

RIFORME LBGISTATITE | 


Leggesi nella ritmo marigie dell'armonia 
di ieri : ubdto9st9 it | ano: 
« l.mostri niganeratoti ; iche;indietreggia 
rono-a fronterdeleleomtegno, dell'Austria! e 
delle potenze! ialiane, obtranvoglibno an | 
dare-itinanziinellaziesdeligbtimold zione è 
nélla Rui ritto chieda vi usa wi soi 
“è Rai Bbrsga Toni Daron e 
lavora ‘a tufl'a6mò, è si preparano’ gràndi, 
« riforme, I galeotti e gli assassini ‘ne Foa 
vranno le.primigie. ‘,, h ‘ a 
« Non sì reputa per, or4 necessario, di, 
abolire la.pena dimore, ma essa verrà 
ristretta, ai \soli,.casi, d'omigidio. preme- 
ditato, TORRE TAPPO, 
« I secondisvantaggi delle riforme. legi- 
slative sarannoper ‘gli eretici» è pei» de4 
stemmiatòti. ee 0-549ì 
« Le ‘disposiziolii del nostàv* codice pénale 
sui téatid'iftéligione, di bestétaniia e d'e- 
resia verpanno modificate in modo che resti" 
tutta.la, libertà di poter essere empio, ma 
« che. manchival, parroco caltolico la libertà | 
« di dare o di negare l'assalezionen» > 

Queste notizie ‘che - fanito”fraccapricòiare 
l'armonia, rallégranò no poichè ci'dimo- 
strano ‘dhe finalmenitè il gudrdasigilii* petisa, 
a mettere ‘la’ legislàzione | penale in corri 
spondenza colla ciyiltà. vinti PRE 

Probabilmente .l’Armonia, crede: chela 
severità delle: pane; è il solo.{renayai delin=: 
quenti, ;comerigli  onroti» dell’ inquisizione 
erano il solo'ostacolo‘ai progressi deliteresia. 

Questa opinione asl'eolifortatà dalrfatti ? È 
vero che dove lè leggi criminali SORDO | più 
rigoroseivi sonomipori i delitti? Se cidSosso, 
invece di attenuare le: pene, converrebbe 
aggravarle e» ristabilire tas tortura edcaltri 
orribilì supplizi*delle età barbariche led an- 
che di Sotietà tolte sòtto governi incivili, | 
poichè di quei supplizi, è ancor Viva hme-* 
moria e non sdho morti nel nostro ‘paese | 
moli ghe ficordano ‘il Lerudele usò dellè | 
tanaglie. font 

Le atrocirpene non solo .non sono atte & | 
frenaresirei ed'aututelare la vita e la, pryon 
prietà, m& influiscono! sui costumi; infero. 
scorio-gli'animi; avvezzandoli alla vista del | 
sangue è délmartirio:» Destane: il pensiero 
della vendétta anzichè della'riparazione. Ai | 
tempi d'Omero la. vendetta poteva ben disore*| 
il nettare degli dei; qra sarebbe. l'obbrobrio, 
della società. Lo stafpion è una. podestà 
vendieatrice. , Niunosgli: ha mai attribuito 
quest'ufficiò, contraridl ai, sentimenti morali, | 
ed al diritto Rssdee* conservare la.società. 
tutelando: la/Sicurezza ‘pibblita. Tutto ciò 
che corffettsdà a'Guestà scopv \deblie +esser- | 
gli lecito; ma's6ttScorre;*s0* oltrepassa il 


limité ed în luogo di pùnire il reo” del'ide- 
litto Siino 6, riparare il disordine mo- 
rale, che;ha prodotto, ngsidelisce, contray., 


è x{} A a & ff a 


a 


A & 


Cal 


a = 


CALCI 
viengyal proprio compito» Gi pare che queste 
massime non doyrebhong, trovarg, 0pposi- 
tom. : dee te : 

Pare frà noi'ed@altrove mon anancano di 
quegli, che‘uttribuisvono l'incremento dei» 
delitti alla witezza della legislazione penale. | 
Le Statistiche eribibuli della FPanidia ‘addi- | 
tano un'iheremento sp Vente#61e ne'nfimero 
de’ delitti e de’ recidivi, Si dovr ‘aGcusarile* 
la moderazione del sistema. } enale'e Tè mi-) 
tigazioni, che, y'furang,intpodotte, nel 1832 e 
1848 ?, Molti sono» di qpesto jparere, ma, se 
volgessero unoysgnardo.alla società ne ripr 
verrebbero la causa o meglio le cause, per, 
chè sond ‘parecchie! altroverrChi'dnedita : un 


’ MYCVPIT 








sil di'oai’ quileltà sg 


| effetto :fnorohò : quello» di destare. controidi 





dellitofà aSsegnidziento più nella ‘8peranza 
di sottrarsi alla giustizia di ciò ‘the caleoli 
Ì rigori della pela. ‘sono ribaldi, che spa, 
venta l'idea, dalla, monte, a.syaligiano il pas- 
seggierg.e.gli lasciano la..vita, «perchè Do 
qualunque modo non hanne da salire i) palco 
iatale. Ma-dì costoro sejne.contano pechi».1 
più hanno la stòolida confidenza dii hon es- 
seré scopéîti dd artestatij'e quando*pure la 
pera di motte Tossì NO frefio, non'sarebbevi 
ragione di prodigazlà. gii 
“he cosa si osserva nelle Stalistiéhe cri- 
wifah? Chei delitti contro lè proprieta eb. 
bero un aumento, mentre scemarono, if 
generale gli attentati contro lavita. Tù que- 











vil t cirs'ngie 009 ama geo 23, 
sto cRngiamento puòaveritiftuito-Jarpena di 
morte}.ma mahi Lupari 
raggio reotpiscegli 
animi più ribellé 98 AM th? Rotte gegiizia: 


In gquetupque Mo _. At ù 
‘sphbso dpplicatò”nds soralizza Je tari 


incutesalutare timore, la asperienza, pela 
insegnate pelpassato,.8 ce.) a1nsegna iuttod. 
Proponende:quindi» di, restringerla ai. cas 


di omicidio. perpitrato]..il ct de 
muoverà una rifornra; tarito consefitaneaan 
diritto, 


tile.laivcosittaili cis cbi i 

“Rigaiab‘ai tetti i gione, ai Heston: 
mia” edi desta) 'treditmo chè la riforma 
débba''Bssere “itidota' più ‘Faditate: Non si 
può colpire îl delitto di bestemmia, se pop” 
che considerandolo quale offesa alla società 
ed alla. moralità pubblica. ., ., 

Che cosa è la, bestemmia.?.EÈ un parlare 
oltraggiososconita,la diyinità» questorèvili si- 
gnificato più’ rigoròso!; ma quale! estensione 
non gli si'è datb ‘né codice» penale ?-Pate 
che siasi''@éreato’ dil'actrestere ‘Te forme "di - 
siffatto delitto," aimitnéttendolo "andhie dove? 
nbi v'è the semplice scotvenienza, o mah- 
canza de' riguardi che ciascuno. dee, avere 
verso la religione, le credenze ed..anco ,i 
pregiudizi de' suoi simili. ... n cd 

+ Tutto il titolo I.del libro Ilsdel codice pe- 
nale dovrebbe essere niformato:.La bestem= 
mia ‘è wn'-delitto chestehnde a scomparire 
col'rendersi più eivilî i costami e piùedw- 
cate le ‘plebî. Nelle classi ‘superiori è dé? 
litto, sconosciuto, a'tngno chei tribunali, per 
soyerchjo zelo” hon credano di troyarla n 
qua spe frase sfuggita senza, intenzione di 
offendere, ,od .in..qualche. asserzione ,..ehe 
non ha mulla:da;fare-colla,besfemmia. n) 

Ei convien persuadersi che i delititi.comi-4 
messi contro-la'ireligione hanno» tal carat 













bari È: 
e caiui Joe —adisì el 0) 
pubblica tutti ‘i. giorni 
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iferio fermo e stabile e massime }nconcusse 
ghe seyerissime?, ptt 
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Îese alla;religipne asgendo, come ab 
idotto, affeseralicostumi, nom dovrebe 

Denti essere punibili. che-.cbereaionalmente.- 
dib:basta: conviene ben ‘determinare te! 
th ehe cétisistàno è lado#s'gradazione;' 
fiele pelt'atbittàrio è ‘potreti- 


‘ufltere ‘a pupirb'l'esfitesione sincerà 
Dx pis, pù che, pi agi 
SSA Mietehoa Mac DAR uo, FAGAFe sotto, Li 
r "lola eg; ciù.che igm, stato, 
bastanza avvertito»: «1400 id 85991 OMO! 
Ma se gli scandali «sono necessari,.se ne 
ritragga almeno«ivantaggi che lei porgono : 
l'avet' cotanto diffetità Ja riforma di questa 
parte della) legislazione -pertale ‘hà riveltiti 
srt civ è Putigasi tiparo e presto; 
noti don lievi vatitZioni che non soddisfanbò 
la coscienza pubblica, con attenugzioni che 
non Yalgono a mettere, la pena in rapporto | 
col regto, ma,con una.riforma gssennata, la.| 
la quale riconasca»il: principia)inconcussa « 
della libertà di scoscienzare.di culto È. ques | 
sto il s0to'mezzb d'evitare Farbitrio @render | 
omaggio alla tibértà. 174109 bf 









. K'L'ARCIVESCOVO DI MIEANO. + | 


L' Espéro dalinuove spiegazioni intorno | 
alle ragioni che indussero il governo a de»! 
sistere dall’imporre la sopratassa. stabilita 
colla iuaggi i; beni ti 
in Pda Regata LAVA di 
Milano. , , 

Ecco le ragioni sesondo l'Esparo!:! 

1.0 Sdpriitissa cadente sui beni ecclesiastici 
in forza deilallegget29 maggio niò è un sero tri- 
buo, pubplics, ana, una, quesiti, destinata adi uso 


ter ‘soltanto ‘perchè dfetidono' la ‘cosdienza ) cpuciale. dà Cc i ) 
AT DR pece bea artt Ro: ORA: 


pibblict; mid desi sttiotistreftiva pothii 
Si comprende che si abbia a condannare 
chi coneulca le òstié consacrate, poichè si 
rivolta contro, Ja religione, de’ suoî' coneit. | 
tadini, ma chi può ammettere che la pena, 
siffatto delitto sia.la morte , come stabi. 
lisce. ;l' articolo .16} del., codice penale ? 


La severità della pena, nom produce altro 


sò la'cosciéhza pubblica esdi'remlereri giù 
dici'restii difffèili nell'appplicarla: E costumi 
finistonid sèmpre per tribnfatee-quandotiù | 
castigo è stimato non corrisponda al reatò; 
i magistrati, con tutta In bubna volorità otte 
aver'possano di stit alta'lettéra del colica; ‘| 
sono loro malgrado ‘vositelti ad etoderla, 
sia nel richiédere maggiori prove, s1a nel- 
l'ammettere gircostanze, attenuanti, 2 
« Lg «libare» istituzioni;. e «la: legge della 
stampa-del::1848vdovavana far. tosto »rifora 
mare la parte dell«codice ipenale*,itohe sad | 
esse coftirtista! 'Tovede li contitniò ad-ani- | 
dar altaditi “bl ‘codice’ dome sè rtòn' osser 





| soprayvenuto nullk "dî iiovo!* Dind8vta | 


strana anomala che una parola'era più tl- | 
gorogamente, pupita di ung,seritto, Non, ri-” 
degebbe.il. fonestiero, che yudisse. dire +, 4, Il] 
Piemonte; ha:la, libertà :della stampa, non 
la libertà della parola? + Pure non è um pai 
radossò’!mofi'tutto ciò che ‘si può soriteze 
si piò promtntiare; poichè ciò «che senivete 
è giudicato secondo 'la' legge delli ‘stampa; 
ct Ehé “dite, sgcondò, il dodice' peitate. Noi 
non neghiamo l'officacià della parola, l'im- 
pressione..ghe fà sugli, uditori un, discorso, | 
una comcione,, ma lo seritto ;parla al pygr, 
senti ed;ailontaniy lo seritto rimane .e 1998 ; 
i suof fiitioggi e’ sempre.mLa severità delle. 
pene contro la parola non può quindiles- 
sefeliità ‘altun mio giustificata, éd'i mhi- 
nîstil chè la madtetinero mostrasonò Senipre! 
una grande trascusaiiba ed pffeseto'la tà- 
gione delle teggi? "meme 


% el 


Salto il. regime rappreseniativo e colla” le, 
bertà di.coscienza cidi.stumpa lepoffese alla; 
religione non sono; che roffese: ai buoni cora 
stiimiv Lu vpoletnica, sla! «diseussione filoso- 
fica, religioga”le» lèttetatia non ribonoscono 
altro'frenoÎtiofthè la tinoràle, ‘i citi principî 
séno ithititifbili4 | Ulbriculi possotiò ben: 
gridare all’irreligione ed'all'eresìat e08 cli è 
itegligione per gli unii è pità pergli altri, diù 





‘che è eresia pelzgattoligi, può essere drtodos- 
‘sia pei protestanti : in questa contrarietà di 


pareri e dì giudizi, non sì richiede troppo 
ai magistrati ed alle leggi, pretendendo un 


6 


non essere conforme alla statyto, perchè a nome 
di Questo ogni balzello de èblpire infti indistinta— | 
nente PPdilatinfé tion già un sol calo di persone; 
il ibihifstero vuoti che brano con loi espressi. 
mefie:dichiarbrono non trattarsi dé tributo, ana | 
d'uha,quala speciale-dì donedrsas neripiient 
LT solratana nni LI un,yero iriliuto pube 
blico, perchè, mentréè 18 imposte reali. o sul 
l’infiero fondo, essa mon, col ct Chl felt 
nello “depurato” da Ogni “passività: è, ‘mentre Te 
imposte ion Golpiseono mai Tè cetlale del deflitò 
pubiilito! èssa le gomprériletit "US = #1 


: 
3. Ammesso cho la Sapraassa debba ‘colpite n 


Li 
tI 


I solo+l adito afello? sicdome fu, mob è guari, 


eziandio confermato» dall@bamera dei conti, nolene 
dola nel caso presente applicare, mancherebbe la 
possibilità}perchè manehorehbe semgire ogni mérzo 
di appurare la. passività che aver: possa mnasinonsa, | 


| arcivescovile postasall’estonoa 


Le tagioni; esposte dall'Esper9, ai 'vonfer- 
mamo( viepiùn néll'avvisa;»che  parrsagioni 
politichese ponbpér iderazioni, legali, il: 
governo ha esonerato sassari beni del- | 
l'arcivescovo dic Milihg 6 strisce eci nb sm.) 

Noi ripetiamo che hiama lontadi dub. cen- 
surare il govertio di xpuetla determibazione, 
che dimbstta fvcortimento politivo,) a Prorite 
di nnSawserstirio che è ricorso ai ‘più obbro- 
briosi soptusi ed alle wiolkziolfi pià Alagrariti 
delldiritto delle gentiyamà perchè!appoggiarsi 
adilargonienti aginsidici; chè «sono: conte-i 
stabili? «aos astiaduotà «i mrum a 0 utgoa 

Seil'mittislerbiof89à và che ii ridhiaini del: < 
l’arcivescovoddbabilario» fosse fondati pper | 
chè non affidarsi ai tribunali? Se sì fosse las 
sciatapaoszef;ui nel li lite, qual danno'be'a- | 
rebbe derivato.?=Il'magistrato aviebbe sens. 
tenziato in favore«dell’arcivescovoxed ‘ilmi- 
nisterò sqrebbe . stato» libèfatb «da: \ogni sti - 
ponsabilità verso latcassavecolesiastica. ..) | 

v rtetrevalla cassaveechesta= 
stica una lite? la ha tante sulle | 
spalle; ‘che una dî pit'd'al fabno non varia | 
la suà posizibile) dd ‘sbigotliscè A’ operoso | 
ed fintelligente»sio Mirettore. +!"L n : 


MD fa dissi léra alliorizzata ad imprendere .; 


La Mite®e prestguittà; dopo it rà Tavore- | 
vole "dall'avv oh et de fvvbtato | 
paliribantale* 'Fdpelbedl Calladino as 


serirono bene ghe altri. giuriconsulti sì,di; 
chisrarona di diverso axyse, ma.conygnava 
farne coposcergnibnome-e,diufficio, per apr 
prezzare sula doro autorità; «imassenza i 
‘ragione'era-tate:da'induittè ilaliniziero ad 
labbantama re Pirtvino dell'avvocato’ 
è del'Avibotià patrio inte’ pet Segre gfe 
laltri giuricotivatti.e* te 4 ap lella 
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domeniche. | 


© [a CASSA RCCLESIASTICA, i. | 


mirabile fl ‘quob’ali Yatge (dov; 
I 1 iluzigne, 





gelerate] 
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fb uadaiTi stica dell be ME oi elisun tn serio vaga 
prio sell alan » He i» dlagili 


est oBir Alana linea) per vnianaoiprol@arol i 
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Lasciamo da partedmquistione del.tributo, 
chè invano si cercherà di dimastrare.che la, 
ELE PAR: abbia quel a Gpraltere sail. 
punto,.principale gui giora 1 
affine” di na Le tm 






politiche e non legali, si è as 

pini figo sona i 
apollo iù 'ad@bmbdtò CRE IR CASSA è 

8 irito.i 


cà è'ud'etfte MOPRÉA, | 
aboliti tttttirti afSERS 
dei ‘sibi atti, ‘deve 









put essero ‘fibra den! 


sir [e E i pers 


daunalitesenan.vi sonviragioni, alle quali!» 
vanno!subordinati,gli argomenti.legalie: i, 
Noi pessistiamo, quindi nel.nogkro gimdizigg 
e xi, pepsigtiamo perchè l'Espero, vi ci con, 
forta; nella MeginAzione del governo non 
v'ha nè paura, né altra debolezza ; tina non 
sì pretenda neppure che siasi soltanto ted i 
tata' Ta “vobe“di Viritti, Per lo metto, abs 
contestabini. pa LORIA II 


UNCLI : 





de culto Apa latta 14 
P_OIEMALI e 
è Ro nità PAD © MII) silvi 

Li Constituiinhnel è findato vin collera scudi 
Journal des: Débals  arcagione dell'articolo pui » 
questo dettava sulle ebndizioni del Piemante; e \« 


che noi;abbiamo nèllaî sunimaggior parte: riferitoide 


MS) 


dA 


| HloLonatitutionaei trova,,sa, ton nell'èspressiomezon 


dlmano, «mel l’intenzione; di: quelk'artidalo;. il.pens 4 
siero, di/gontrapporre ibiregine patlamentare dad, ;; 
Piemonte cal ragime' rappresentativo Yella, Fran» L 
ciaj mella! mira sieniamentes di mostrare.da preso. 
valenza el. primo;:+Nou , sappiamo} veramente. 
quali. fossero le izitenzioni .deljeJounaubi desi, 
Diibats; ama gi. sembra, un;po'sovarchio,lerzelo, 
dol, Consfitufiannel, quando, non irevando db... 
che gribicare! nelle aspressioni del .suo,avpersario, 

è costrelu a, airendonsela colle gue intenzioni, 

Nei nonssiamo ra quelli ohereredono potersi 
le, forme; di governo stereotipare in lutti; i paesi, 
ma, dal, momento, inf cui, vediamo. per estmpio 
churji/parlamentarisma, funziona, anarasigliosa: 
mento.nel Belgio enel. Piomonte, del; moruanto, 
in,cui yediamo,; ehe questar-formo, di, govenne.., 
promueye ‘il; benessere all'interno 0, sogtiene der. 
corpsamente,: Ja, posizione, dello stato, all'estero, 
nop, sappiamo persuaderci chie questo pur/ameno + 
tarismo sia una cosa taniggegitiva, periinazala, 
ragione che fece una prova meno felice iu Frau- 
cin, Il C'omoticitionmgi. vuo) (af ppi 
Inghilterra, in. questo, a i dg Da, 
sarebbe. più .giusto-estenterkà adupti ni :paesi sei , 
quali iPbistema costituzionale: ha portato. e ‘porta * 
incubitabilhent@ biroht' frivtri," gihedhe' veli “iii 


pg, cli e 
vantaggio dirgli al pmi 000 1,0 
di accettare per buoni i primi è di rigettarensi, 
seldonitin= ren n è scien ib mart «I 
“i Faten dide ‘che’ Hi quiete” di elit” 
ggde | Belgio, ed il ‘Piemonte matgrado, i) Alon 
Stemat,;e ra isi deve alla, mang che.» 
contiotie «icrivalgzionari in Franeia.ei ebntempi- 
ranicamionte li Contiene in tuttàWPurope. fh-que- > 
sta Gssbrzione: havei im® po’ di véro} ma rioîi Vi” 
ada oa ole Pr di' &Sagera- 
zione. hi vuol. negare.l'influenz enza che esercita da, n 
Frandia in diyropa? 4ibi potrà: impedire: whit lla: 
givvione pr grande stato, the è ilebadre? 
dell'elitpa* prati SE MAM 1 
eg eri fog) 09 CURE di È) ME IDtlo= 
in sd all miro n pevani Ì 
più pigidi A, Ma chi pello stesso. tempo vorrà , 
dimenticare:che- da rixolnzione. stette «signora. int 
Francia ed il pariainehtarismo nori ne fu'scosso | 
nel Belgio e'hnel‘Pidrivonte; così Tanto più ani * 
My doit > 
della, instituzigne, si complicava, una guerra per, 
duao volte . disgraziata, Napoleone. AU. da: scan: « 
presso i rivoluzionari in Francia e li ‘ha sede 
ra 'Eottbpat; td se ConstititrbHiB: 
‘ché, delle così ‘nostre, siamo, uu pb" * 
meglio, informati: di, guglio ch'egli possh epsarlo 
vogliamo. assariro, fe senzà: 4ema' dir essere valira 


ggiati!ià 
Lan Î Ul 


74 damonte*dotaliattati;= chie dei: doma@ogMi' ilaliami + 


seppel'avbr rapide il Piémolite»' e chè Mil'ardià 
chi furono débellati fu appro il'paltabieh* 
tatiimoze la libogià..» si et Lio ui dh A 
ol nostri slemagoghi.. rossi € Mii LA 
avere ecu em igran.fortuna quando; all'on. 
brù dell! “ litvett fetitoziohi; transito ‘potuto | 
inttlizard Tav vbek hel'plrratitniti “è ‘protritivo’ lè 
























accorsero che 
bligati a m 
le loro. teorie eda *diferiderle, ‘mostrarono @ 
tutti il vugto £ l'immoralità onde andavano yi-. 
ziate. Una massima dice: Nulla di più soint- 
gliante alla verità che l'errore perseguitato, na 
le massime dei nostri demagoghi non ebbero 
questo sussidio e furono quindi perdute; per- 
dute .a' segnd» tale»:che sorrhaî ib. pagse ‘può guar- 
dare‘ trafiquillanionie ‘fa *ipualunque: eventualità 
futura, “è piòi‘con Sidirezza “éscltidére ‘dille ‘Sue 
predécupazioni “quelta di ‘un ‘interno ‘rivolgi* 
mebtosntT9 5 iene Ù xt) I 16:1 fb. « n 

“Asi Aifilialo ‘odi’ Ufliedibdà edit’ è 
im sol a 


18 meno. sileyate paso) Ì, 


‘ah Jaddove, di î igrita; 

regme;di Napoli, ia, contsopto del, igmante; 
minata e. d'una. legislazione, conséntanea al pro- 
gresso; Questo evidentemente è un errore, per=' 
chè, in quanto a -leggi, il: tegno'di Napoli cre- 
diamo! Véliè | non stia’ ‘indietro ‘a’ nessuni ‘altro 
paese, ed in ‘quanto ai Tuifli dell'idimiitistra- 
ziote, sé “giudichianio datllu'spfendida intelligenza 
onde yatiho dislinti ‘ranti esili’ di‘ quel' paese, 

OL CTARgiIne pv Magi LL aSpoto 
non, possiamo,, credere che .sia,.la svegliatezza , 
della mente quella che faccia difetto. Insomma. 
per dirla col nostro poeta: --- Le leggi son, ma 
chi pon mano ad esse ? i 

Tutto questo ci condurrebbe ad una distin- 
zione chè. il giornalè ufrancese» ha dimenticato' e 
chelpure è ittiportantissima , -la distinzione: fra* 
il sistema’ P'ifidividuosche lo applica. Noi. stessi 


Lor 






L; » 


abbiamo » ricompsciuto” ‘che : la' Francia! sotto la’ | 


mano: fortissittiandi Napoleone IM iacquistò in 
Europa. quélta/ giusta, influenza ctie i precedenti 
governi sdel: 1814; in poivlè avevano!rfattd per | 
dere} tedi-il Constiturionne! nonsarà ‘sivura-| 
mente pèstlo a corlcederei che; nell'andamento 

delle euse | framcesi;i.il +nfassimo ‘impulso viene | 
dato» dall'imperatore. Ova» éhi vorra\lusingarsi | 
chelsiin' una sequela divsovirati; stuttì stano: dotati 
della stessa ‘vastità di’’mante ; della’ nigdesima !| 
energia! di *volbré oeredé forsb' il Constita=' 



























via che devono i enlai 
veli dii foro i di È 
erdattità lit’ Mmot*sì died fdecontandaro 
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ad so o) 
“preseni 


quel period 
il signot Ca 
Nistro, i 
thamen 


Ineratorio assume ta diese em uovo mist 
in un articolo nel quale si leggo: — 
«Il iiinisterò' che è 'Salità' dl potere? 
nostra smpia fiducia par doppio motivo: not 8b- 
biamo: difficoltà d ‘esprimatlo Gli attiene dali 








protettonb e'gli antvesdenti ‘delle Personè bhe: toi | 
compongono, garamiscono dél pari .Jasrettitu dine: 


delfessue intenzioni,.edl sua singerosdesiderio d 
stabilire la libertà polilica tak.quale noi Ja cos; 
preadiamo » {a desidegiero. Nqn abbiamo perzià 
'ingiustifieabiie. presunzione di consigli Mera 
îa che peso di - 









tropo! ti “masSfiiîa iiportanza' che hadsì fer il 
nostro paese di dimostrare in tuòdo'itfeftàgabile 
che:la. monarchia non ho'appoggio più solido, che 
le: istituzioni liberali, nè-l'erdine nemici più pe-- 
rigolosi che i detrattori, della libfertà. Cesare. Balbo 
raccomandava alcuni,anui, sono ai suoi compa- 
trioti nelle sue Speranze d'Italia l' esempio, dei 
liberali conservatori della Spagna; giudichiamo 
che, non sarebbè éstranco al nostro proposito il | 
raccomandare agli altyali governanti l'esempio | 
detta‘ pattià dell'Mbswd:patblicista piemontese. Se 
ieri vèlitdamb*il Méstro poese in ‘una situlizione | 
analoga culla nazione francesesnel 1848, oggi ci 
lusinghiàmo:' (colla. speranza: adi renderla: proptà- 
menle,e.con nolevol vantaggio simile alla monarchia 
subalpina. Il governo in cui il ministero del. conte 
di Lucena otterrà questo splendido risultato, il 
giorno in cui il sistema costituzionale regnerà li- 
beramenté ih Aspagna, la suh gloria Sarà! ipe- 
ritura ; l'opposizione del -sepatoy l'unione liberale, 
il movimento del 1854 cesseranno di essere c- 
venti sterili per. conseguire l'interito ghe. diede 
loro: l'impulso.» i... 4 


dol 


Dispacci elettrici priv: 
AGENZIA, STEFANI. “aria 

Ultime, motizie del: Levanite..| | | 

le fon asd : TU Tod A! 

1 (Giuuto a L'orino.ik mattino»del'88) 1. 
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tionnel vello’ Pimpalsd'odi »iaîgi “Napoleone sia 
una: cosa ‘tarito’ indiffeterte ‘da ‘potersi’ soppfi- 
mere senza?! chevla4inacchind governativa! non | 
ne soffra tin alterazione? E se”dapità? uit! so-'! 
vrano ‘buonò; “ma ''intésoluto ‘comtìe’» Luigi XVI: | 
oppure "ssftatito ui Loîgi' Filippo: bui facevano | 
copta tante vintvede mn. fatmiglia dicon più | 
virtiosd,* ina” che" per 14 "sola pasta ‘della guerra! | 
europea ' aveva lasciti: cattare così lin’ Basso Ja 
Francia) nelle suo'Irelazioni ‘estere ché cosa rie'| 
avverrebbe»del ‘sistema (®0> sii sie » 

“acta spesi dava ‘ruig aus arglad uoot 


Nfralli bi'SPlONA" Abbiati ice Vito" diothatt' | 


| 
soi 


accaduti, in, molte porti. peraltro coninaddutorie: 
II fRPinieaio i edo ‘he, la.Jolla {u,mglto,ac6a-,) 
n e @ s 

Mogilavi 


‘onsi 
Noche ‘è 'avVenuto. > NéI°: Biuito der 


nonî 
sarà"! 


Costantinopoli, 18. Un tertibile incendio 
ha'distrutto due terti di Salonié@ni6..>° 

Trussi hanno occupato’ l'isola dei Ser- 
penti,; di, .cui la;Turchia rivendica il pos- 
sesso, appoggiandosi al trattato;di. pace. 

I. russi hanno rifiatato di rieevere a; Kars 
il'cominissario ‘inglese Giles; dichiarando | 
che. restituiranno'?la" fortezza dopo che le ‘| 
truppel'alleate ‘avratinò ‘sgombtato intera 
ménte la Tutéma. "®© Hit LIETA 

Aténé, 19. AS lteadb "a diplditiazia, 1a | 
Grecia ha dighiarato, di ammettere i legio- | 
nari russi, che sono sudditi greci, rifiutan- | 
dosirdi»ricevere gli stranieri. , .. 

Gamonduros,»presidente della camera, è 
nomimato»ministro delle finanze 

e! atiforsdag —_ 4 i) 

1 dispacei di Parigi*sono in : ritardo 
interazione di Jinea. ti;tpee 





+ per 


LTw 


feriti da una patte e dall'altra...» 
Azioni ':del'eredito mobiliare 1508. 
Strade ferrate austriache 887. DO, 
Strada ferrata. Vittorio: Emanuele.645. 
id LIS) as t Parigi; 25. 


Secondo lettere di Saragozza ; in data del | 
20,il generale Falcon. siveva passato in ras-.| 









H Jocalkadztoaninati emer omni ea 


| pevano i muri, i Ile. cas tili;| trarle file: «degli insortininsiéme ai: doga- 
SaRAT riti Alana na glo ace prioni i | 
elle rétdi più aegra At attirata 





Quindion mila.uomini! della milizia nazio. 
nale xenehdo da Quinca.{Ciiehca) andavano 
a raggiungere gli aragonesi.» ;s! giù 

lia sfrontieba di: Navarra era tranquilla; 


ni 


Ultimercontraitazioni 70 7510/11 ben 


SL nc GUI FIABA È io tn 


nendo.in una persona. seta;le fubzioni!; dei gover: ! 
generali. È questo un | come fl 4 vel 
4 Rd) ez) hi (I Mal 
conflitti fra lé au RT pirata] i 
edile simili sorte ‘Wer'rogito delibere nidi! = 
somo:vertamidiiteindirivdi’ undrisccessiva qeazioneL 1! i 
dolipdlere:: "abi diari Tosi csviapr'A TIA UBFICLALAII i) 
Della, erropeltà delle pelizie,.che,corpono pos-.. Il Dilancio della divisione di Genova: pel 1856 è 
siamo,allegare il peguente saggio. Leggevasi nel; stato approvaso nella samma di L. 111,024 63 per 
Diario Espanol: Y P TRETRORE l’allivo,e L. 838,606 pel passivo; per cui rimane a 
“OT Sigrioft LESGostitas' Mtnitoz, “Sugaslai cav coprirsi coll'imposta la somma dî L. 727,581 97, 
asensio evaltri” deputati‘ 6tre alla tosta: veri batigo coll'imposia fa somma di L. 103° ‘16 per impo- 
Pimp pine act silsollevanona,| sta ni dotte LA Vinge totalè delle due 
contro sil govenno kegalmante costituito,e contro | imposte ascentle a f.'830}707 53 (E - SONE: 
la regina, stanno, gascosli e. da polizia non li ha | + 'pubbliestoi-R: debteto ti dita Î4'e0r13 00 
ancora Irovati. 3°" Milioni; CUP è smntilito oli taati»gli omini delli Dvafegde 
A ciò risponde l’fberia, di atafit*signor Calvo | ria. del® contingente “appartenenti. ‘alla levasdets; 
Asensiò'è direttore è Dbbbiamb:dite Ché sind sa | l'anno 1856 :(elasse 1884) csardnaderaccolti in ap- 
dia la Dolizia-mon èvvanuta a eeresrlo».a oggi alle | posite. Ingalità,, ‘ondlessere. addestrati .per‘a du: |' 
discisdel mano: de stessa direttore dell'Zoaria si { rata di quaranta glarat nol, maneggi si 
a te STARE 















presentalo al minisiero degl'interni collo scopo | nel liro a segno ed in altro” ercitazioni, © 






i{ Isto dell'aquila fmperiale sulle rovine di Seba- 


| ‘tradizioni di buon, vicinato,abbiam l'onore di rice- | 


if Ri, 












12 alle 
le esé- 
sicali. 
e nel: 
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Nabuweco 





Verdi pineale 


SOTA LBFa 


ell'opera 





ELIM irritati 


{ Kracamp — Tema con variazioni per flauto. 

+ Ruggieri: 1 palazzo di cristallo, walizer. 

| Kendi— Sinfonia nell'opera I Vespri siciliani. 
Aran 

“opera Guglielmo Pell... 

mu e pasa polka. 

| Banchetto. — Vercelli , 

artciveStovo Alessandro D' Angennes, ché aveva 








Giàbifivititoa ‘pramizò fit suo palazzo gli‘ufficieli’ 









reditei' dà Ha Btitica dei Cavalleggeri “di Saluzzo , 
ieri.onvitavd: puro) gli uMoiali;redaci del 118%i 
fanteria, fimiiamente' si colonnelli; (ed ‘alte’ autorità 


Le due musiche del» presidio! unite :rallegravano 
colle.loro;melodiose 6 brillanti; note, sì. irommen- 
sali che i cittadini vercellesi accorsi io. gran na- 
mero, per applaudire allo splendido alto. del lore 
arcivescovo. i, ; 

Varii brindisi al te, alla patria éd alfd* statuto 
chiudevano la fetta e commovente festa‘ 

Mi Pdes 46 

Neorologia! Serivono da Aosta :! » «e i 

* Verso uma. pomeridiana del giorno 19 an- 
dauie ilrcavo Moreno Isidoro d'anni71, archivista 
al,eontrollo.generale in Torino, il.quale.trovavasi 
da; pochi, giorni a Courmayeur: colla «propria: .mo- 
glie, essendosi recate nella foresta Ville, vicino 
alla razione Villaire, nell'atto che ascondeva un 
sentiero impraticabile, sdrucciolò' sgraziataniente 
per un 300 metri ‘in un sottostante’ campo’ semi. 
mato a'‘Segala:, dovè' fu trovato cadavere Verso la 
sera del giorno stesso.» (Dora Baltea) 

Comitato centralé per un'ricordo’alle nòstre 


truppe in Crimea. dn esecuzione della delibera= | 


zione presa. dal comitetor sella, seduta del .98 a prile 
prossimo passato , la presidenza di esso.ha .man- 
datoieri a pagarela summa di L. 42,000 alla.com- 
missione centrale governativa incaricata della di- 
stribuzione di sussidii alle famiglie dei. soldati 
morti in Oriente, per essere ripartita in! ciasche- 


} duna proviùcia detto! Stard'esdallà sotto commis 


missioni ivi stiblitite, in Pefione' del'numdPb dei 


| soldati marti che vertàindiedto dal ‘ministero’! 
.j della guertà. i. è; vid 


Pisi j 
Quanto prima si pabblicherà cil,rendiconto ge 
nerale, Latonto; si sannunzia che sino dallo scorso 


“giugno, tanto .in-Venezia quapto.in, icenza, si è 


raccolta per, soltoserizione una distinla somma pel 


| rieordo alle nostre iruppe di Crimea in attestato 
farà cenno 


di viva simpatia; e di questa somma 
spetidlo nel rendiconto generale suddbtto. 

Torino, il 2Muglio 1856. a 

7 ni. Pelcomitato* | 
4 24 segr: ERe@LE avv. PaoLo: 

Straile ferrate. Wt Catette de Savvia del 24 
rende sunto d'una felice. corsa di prova fatta «il 28 
sulla,strada; fereata (da; Cornin:presso: Aix-les-Bains 
fino al ponté sull’Isére al di lasci Mootmeillan. 

Questo, trattato di ferrovia è.di. 32, chilometri 
cirea, INTERE ARE 
Sequestro d'armi. L'Armonia annunzia ele in 


‘| una casa di Novara vennero sequestrate moltissime 


casse dif cili, pistole, stili, cartucce, e che il pro- 


prielàrio 6d inquilino dellà casà'fuggi non sìtosto 
si lenné per iscoperto. ©! té ; 

Festa militàfé. Il Courrier de l'Isbre ci reta‘i 
ragguagli' dela fosta  milîtarè che ebbe' luogo a 
Grenoble (Francia) ed arcui furono “invitate le au: 
torità civili e militari di Giamberì. bal 

Viesi recanono d'intendente generale, M. Magonda, 
ed .il-4uogolenente generale conte Biscorelti, ac- 


| compaguato da alcuni ufficiali, 


Vi fu splendido bancheito e si° fecero paréechi 
brindisi. 1 prefetto dell'Is&re ha fouò Ud ‘brindisi 
a re Vittorio Emmanudte ed all'unione dellaPrano® 


cia e del Piemonte; 'a cui risposoril generale Bi- | 
searetti,propinando alle salute dell'imperatore di | 


Francia. na 99 allatta 
in fine il maire ali -Gronoblo si alzò e disse: 

« Signori!-ho l'onore di proporvi un brindisi al 
valoroso esercito piemontese, 

«In grazia dell'alleanza delle due nazioni, al- | 
leanza dovuta all'abile politica dell'imperatorè Na- 
poleone e di $'M.'il re di Sardegna, i due%eserciti ‘| 
hanno combattuto insieme “e' per la’ stessa causa! 
suî campi di Crimes: èssi furotio degni Pun det 
l’altro, e ta' bandiera piemovtese ha sventolato'ala | 


stopoli.l» jr . 
«In attestato ‘dell'alleanza e delle nostre antiche 


vere a questa fede il sig. luogotenente generale co- | 
mandante della Savoia ed il sig. intendente civile 
della provincia seguiti da parecchi dei signori 
uBciali dell'esercito. * Mi consentàho‘eglino di of- 
frît'loro, in nome adella- città, i' afiei sinceri rin- 
graziamenti, la piùviva mia gratitadinex con sod- 
disfazione ho osservato la gioia che la. popolazione 
ha, dimostrato al loro ingresso nelle. nostre mura,, 
Ed.è pure .colla più. amicheyole, effusiona ,. si-, 


gnore, che yoi accoglierete il mio puoyo. brindisi 
‘ i - 


«All'esercito piemontese! —»—_ ._.... .. 
sAll'alicanza indissolubile delle due nazioni! 
«Ai signori piemontesi che hanno con tanta 
corlesia accettato il'nostro invito + > 
(Bri IR fia * £9% ; a ui da «iti 
(ASTI, ig a a 


te ig ubi tà Lie 


| 
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Opra inotivi dell'opera La 


ne, .eoro, barearola e pre. ; 


24 luglio. Morisignor 
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1 DUCATO DI PARMA i 

Parma, 22. Dicesi sempre ché il ‘conteretan- 
neville sia fn précinto di lasciarci; ma finò ad 
ora questo fatto già più Volte annutidiato non si è 
| realizzato. Posilivo è che la lolla continua sorda: 

mente fra lui e la duchessa reggente e che questa 
"rotta tv preftta puntonar paese. Ipo. Crenne- 
ville stabilì qui la sua cancelleria militare; ciò 
che equivale ‘4 'eollocarta‘città ‘ed‘il'governo stesso 
sotto gli ordini. diretli «del. maresciallo Radetzky. 
Tutte le volte che la duchessa ed i suo? ministri 
parlano di governare, in un.modo. regolare e mo- 
;| derato, si annuncia loro che l'uppe' austriache 
Irovansi alle frontiere del ducato e.al primo se- 
gnile' vétorterattbo è rintorzàre le guarnigioni di 
Parma è di Piacenza. $ 

+ generali: laustridchi. svrebbere pur desiderato 
qualche allo. d'impazianzadal porte della ‘popola- 
zione ; qualche; insulto 4 peri esempio., contro gli 
uficiali od,4i,soldati stranieri; ma quesio desiderio 
4 non fu esaudito.. La mostra buona popolazione fu 
nobilmente calma nell’ espressione .del suo :mal- 
contento e del suo dolore. Essa Aspella ed aspel- 
terà ancora con pazienza il giorno della giustizia. 
Malgrado tarlte provocazioni è tanti eccessi, essa 
non diede agli austriaci.il minimo pretbsio di com- 
| mettere ledoro abituali sovizie,® Ue 
| Ù {Corr della Cortes), ta) 

= Scritono dai ‘confini estendivin data del'21 ul 
Corriere Mercantile : | . 

<Letruppe austriache non sono piùfra noî;ma iù 
| lorovece abbiamo.la loro ‘commissione  militàre 
| che è la stessa cosa. Non passa settimana che non 
sentenzi intorno"a delitti, così detti Politici, e le 
sue sentenze sono tull'altro che miti, Quello che 
non fa la commissione lò fa il governo, è Îra le 
feroci sentenze Ui “quelta ‘e gii‘ afbilitti “det ‘pari 
| feroci di quésto, pbssò assiturarvi ehè Vivest pro- 
| prio în una cuccagna: Becoviun fatto tuttorPecente 
che non abbisogna di: osservazioni. 

«Tre individuixli.Bedizzano (terra appartenente 
al comune di, Carrara) zio, nipote e cognato, ar- 
restagi.per, titoli politici, vennero un. anno fa tra- 
| dotti nelle carceri dì Massa. Lo zio dopo aver sof- 
. ferlo un anno è più di ‘dUro carcere, finì i suoi 
| giorni improvvisamente e con’ fòrle ‘sospetto jdi 
| veleno: Gli altri due, ‘cioè ib nipote ed il cognato 
| di-questi, tennero/mossi in libertà; comeechè giu» 
dicati innocenti (iotate bene) : dalla. commissione. 
militare«austriaca, Dopo questa sentenza» d'un tsl 
tribunale chi:non.erederebbe che,i prevenuti non 
| fossero lasciati godere in pace di una libertà otte- 
| nuta a tanto caro prezzo?” © 
i. «,La cosa peraltro non ‘dò così. Dopo ouo 

giorni furonodi muovo imprigionati. Ecco perchè. 

Una spia del paese meravigliata di venderli andare 

in giroliberi, giatchè sperava che avessero fatto la 
: fine dell'aliro; scrisse subite per. ielegrafo al duca 
| esserquesti uomini. pericolosi nemici della sua 

real famiglia, e sovyertitori del'suo paese; aver la 
; commissione austriaca commesso fra sbaglio 
mettendoli in libertà. Seongiurava- $. AR. éd 1 
\ a voler liberare il paese. dalla loro. presénzà, ‘è 
| permettere a' liti stesso di ‘emigrare subito,giacchè 
! noh'eredeva la' sta vita4ih situro! 11duca:, an- 
| nuendo benignamente alla. domanda ‘di sun ser- 
| vitore:fedelee benemerito, ordinò venissero subito 
| arrestati i due liberati @ tradotti. immediatamente 

non già nelle carceri di Massa, ma. in galera a 
| Modena, td >aià 

«La volontà sovrana fu subito eseguita , éd i 
‘ due poveri infelici gemono nell'ergastolo di Mo- 
| dena, ed 'hadnò tutto il'tempo di farvil confronto 
| fra le dué'-giustizie5” adStriaca e’ modenése:; fra 
| quella del signore; e quella del vassallo. Di questi 

fatti.ve ne.ba penuria. meno; di. quanto possiate 
| credere; e potendolo. vi,terrò informato ;, almeno 
! di quelli chehanno.maggior importanza. » 

i rijoyii DUGATO DI MODENA, ,, 

Carrara, 20. Vi è poto ghe, in conseguenza 
degli assassinii «che. ebbero luogo ot fa qualche 
mese in questa cità, Si stabilì a Massa una com- 
| missione militare, incaricata di provvedere alle 

necessarie praliché giudiziarie, per punire questi 
| delittiod'impeditò che'si rinnovassero. La: com: 
| missione, benchè composta di persone devote al 
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| | governo» ducale , irovò che in questi delitti mon 
| c'era nulla di.politico. e che. sopratutto, il partito 


liberale non.,aveva nessuna relazione sia diretta, 
sia indiretta, cogli assassini, nè cogli assassinii. 
Ciò non conveniva all'Austria, che in ogni assas- 


| sino vedu necessariamente un liberale. Epperò un 


auditore di guerra austriaco , per nome Ghol, fa 


| mandato per far parte della commissione ducale 


di Massa. Questo Ghof‘non h'è alla sia prima im- 
presa. ‘Esso figurò nei ‘processi ‘politici ‘ehe, ‘per 
ordine dell'AùStria,"si fecero a Komorn, è Mantova, 
a Verona. gol uti 

Un miserabile, nativo, di. Reggio e. che si daya 
per emigrato politico, andò in Toscana ed a forza 
di far il martire ingannò molta gente e metter in- 
sieme una lista di liberali del ducato di Modena, 
di quelli specialmente che hatno ‘non dubbie o- 
pinioni costituzionali e favorevoliat Piemonte: 
Questa lista fu “consègnatà*all’auditore Ghol} che 
‘non: tardò ‘ad approfittarne e fete procedere‘ a nu- 
merosi'arresti; Le prigioni sono ;pienerdi questi . 
pretesi delinquenti: e' dicesi che da: maniera; onde 
sono trattati si rassomiglisun:po'.troppo a quella 
ben conosciuta . dalla polizia napolitana. Un ave. 
vocato, certo Brizzolari, trovasi chiuso da un, anno 
e Mera faina prigione orrida ‘e non sa ancora 
per qual moti vo sia stato arrestato, perchè non si 
\Sod, riemmenb data la Vera ESRI al suo 


pera i; 


interrogatorio. tu 
pattpua! LAI IE È 

— i % ù SI 
è) 


n 




















brr 


terla nelle mani; di uno de’ sugi. Così si rispetta 
l'indipendenza dei piccoli»stati. © 

Aggiungete quest'altro, aztificio;,Di,tanto io tanto 
sì trovano, sia proclami in, favore del, Piemunie, 
sia iserizioni sulle regi colle, p role Viva Fit. 
torio Emmaniele: L'origine di queste dii lostra= 
zioni, lo so'di* certo, è *infioramenter ‘è da. Si 
vuol poler'dire Il Piemohie è il: focolare della 
rivoluzione ; dal Piemonte/partono le provocazioni | 
al disordine,;.tu!ti.i.riyoluzionarii, lo vedete, gri 
dano gra; ipa Vittorio Emmanuele. Le popola | 
zioni si astengono #,studio dal eigioro, le. loro, 
ardenti simpatie verso iatesiro magnanimo, ) re, 
verso il vostro glorioso esercito, poichè non vo- 
gliono dare ai nostri nemici il menomo puesiso 
Ma gli austriaci-ne inventano. > 

{Gorr. della; CAncEapa Ual) 
LOMBARDO-VENETO! sb 

Milano, 23. Era de sabtorità secelesiastiche e la 

polizia austriacar è br un (obinia, “di genere | 






i 


strano. 
DI ome altroy pre e 
sciagu Seca. a A 


dissolto delle grisettes. L'arcivescovo: di Milano 
pretende che, dopo il concordato, queste donne 
non: possano più esser tolleraie nella città ‘chè. 
debbano andar-ad abitare nei, .sobborghi, che si 
chiamano Corpi Santi. Il reverendo prelato vuol 
fare déi luoghi santi, perdonate” il brutto giuòco 
di parole, luoghi di prositzione Eglianzi andò sino 
a dire del modo in cui dovrebb pei esser falle fe | 
abitazioni Qi durava donne, «del oro. ni RARE delle | 
finestre, ece.. "autorità  dusiriaca non. vio cedere. , 
Chi la vincerà, all fine Îa concordato, come ye- 
dele, va a loccar ‘fvdi idic colo, 

Più seria cosa è MATO del basso déro. 
Dappertutto, lp ion nette campagne, n 
clero lombar indegna RI spaventato dalla 
prospettiva CALI a LR HI pale ché sarebbe 
il risultato più eyidenterdell’applieaziope del con- 
cordato, elCarr, della Corresp. Ital.) 

‘’AKGNO DELLE put “Sicilie 

Napoli, 18: 11 goverdo' no manda di dar prove | 
della poca intenzione ch'egli ha. dicfar-ragioneralle-, 
rimostranze:delle potenze; accidentali; Si; parlava | 
di amnistia. Ecco in che modo, il , governo intende | 
di dare amnistia. | 

In-questi ‘ultimi giorni sibrtestàperim potuzionie:! 
politica un commesso del-negoziante Gaudin, fran- 
cese. E sapete qual'è l'imputazione 2 Quella d'aver | 
avuto parte in non so più qualfato del 1848. Vera | 
0 falsa che sia, l'aceusa rimonta, al Pd Si. aspenta | 





moltò in altoè presso il lfono ata ed incoraggi | 
apertamente ogni tentativo ‘di questo genere, 
(Gorr. della Corresp. Ital) 





- Notizie Estere. Foa 


cindliserenaa | 
— Il Morning Post ha un articolo assai viofenito Î 
contro la Grecia, Ove il govorno di Atene viene | 
messo in una lifléa“èàn “dello di Napoli. Esso 
termina collè seguenti” parole © ** 
« Ai suggerimenti dètle poipnze occidentali il mi- | 
nistro greco degli affari esteri ha risposto in modo | 
non soddisfacente “domo il'‘Signor‘ Carafa a Na- | 
poli. Pare realmente , che vi Sl uh gomune ae- | 
cordo fra certi governi di usare di. ogni opportu- | | 
nità ‘per trascurare, le rimostranze della regina: | 
Vittoria e di Napoléone Mm. Certe corti continentali 
sono ora fortemente” ERO T dall’idea che la 
Francia Non osi, e-the l'Inghilterra tema di far 
seguire ‘i suoi colpi alle gue minacete, è ciò che 
sì chiama la nostrasinfluenza amorale è; morta a 
Napoli e in Grecia,» nonvaltrimemi.«come Oliviero | 
Cromwell; i sovgani*sono altrettebto impudenti | 
verso l’estero”quanto sono crudeli terso it popolo 
in casa propria. Giòvè mollorda:lamentarsi ; poi-. 
chè se ora;non'ha luogo una ficoneiliazione, la 
separazione diventerà più grande e-più pericolosa. 
L'Inghilterra e la \Fraacin\hianno invitato certi 
re a stringeresta mato wi lorosswdditi ad istituire 
un regime della legge; della:giustizia e del pro- 
gresso al postotdellapolitica retrograda cho diven- 
terebbe:in certe eventualità fatale. atte toro corone 
in tempi come i nostri Glivavvertimenti nostri 
vengono »dispriezzati; coloro» dredono di avere a 
fare, come per l’addiciro; convuna’ ‘vorted con un | 
governo, e non colla Vote popioltire. scopriranno | 
| 
| 
Ì 





il loro etrore quando sarà*moppo tardi; poichè 
mentre fomentanoneh \proprio'paese piccole divi- 
sioni, uniseorio' contto ‘di sè*an’immensa quantità | 
di civilizzazione. al: di fuori, lavduale sta formando | 
i destini «detlè‘naziotti, e richiederà che i gòverni | 
di tutto il mondo «debbano regnare con giustizia, 
e per la prosperità ‘è fèligìtà delle mosse come in 
Inghilterra e fa Francia? > » 
oRurara > 1 
Si scrive d'Vienna 19 luglio dl Times + 
« Il'‘cardinate Widle'Prolà sunto ‘Sta Sembrd a | 


ma Te 


Viennayvè ‘fare quest ‘èhié' il papa'abbia*detiso che | S 


egli non debba abbandonare l'Austria ‘sino a che | 
non siano definitivamente necatiate* totte*le con- | 
dizioni ’télative al concordato L'infitrenza ‘del | 
nunzio pontificio: è *talmefite sentita, ché: molta 
gente assbi*semplicò erède che gli ‘altari “dell'in | 
pero andrebberovin disordine Pene non Wiosse | 
por sorvegliarli.# 1-14 
NA PARTE 

Sugli affari della successione in Grecia il cor 
rispondente parigino del SUE Post sorive. » 
data del.19; ib uo 


dA 


we (gl eeoth 


| tarito ta parte ‘d'avbitrò; siano | spettatori @ eurino 


\ mente l'a 


| saggia politica. » 


\ chiam@va- il processo ‘fatto fore è Guidrrazzi, dl 


cesso il‘processasalta polizia napolitana. 


i E 


« 
aver 
gr 







Mpa È Lo OE pens 
i Ici Vi confesso. 


cani 


que À 
a questo uff: ire come 


par 
Ari 


ha assunti gio yz gi fini, Alto. 1 ; 
di un:rigoroso costituzionali ichiarat ri ci mel. 
V’art. IN0 della costituzione grec at si riferi IL che, non hd Tetto | pro n quislione, 





ma on polci ‘a’ inéno dî matavigl 
sant de il Constitutionnel so Ya. pigl 

Wao'! ‘espressioni ma ‘colte intenzioni del' suovavversa- | 
Urio- Di questi! amici il governò. sarebbe meglio 
noti #verne'; sorio’ iroppò zelanti ed fl irdppo 2eto | 
“Prruote»t certo - questo: culto-eccessivo» per tutto-i 


alla religione del successore ‘al trono “non 

essere in alcun modo trascurato. Con Ri 

plausibile pretesto sostiene Je pretensioni” 
'aall'alttà parte, Seb- 


fratello, fl principe Pietro dî, Oldehbotg. 
€ La dinastia di Baviera, 
bene.il PA A pri sifteviso di mon crm 








I 







soldati uccisi &% ds 
hi scri ph Md: . 

ero gli ultimi ca mas 018 era pat 
emi. Falco, di si SI ii o da. una 
on LV si è 


‘este 
«parte, della foîza ‘chel 
"dichiarata contro il” cai c0nì ma ciò non dà in- 


vai RETI dale deal HBgt se ponte Hei 


governò atitiàle: INsahgue non sarà versato. come 


| punizione, puramente pplilica. La 'pèua capitale 


sarà ‘riservati ‘ai ‘delitti comuni commessi sotto 
pretesto d'opinione, | Gip, agi 


o che è; questo disde D) i 
bar dig iguie er; tu) q iu assoluto per tul tall In,-materi 
bi N, alli | gut ce i ih pià esc en pit 3 pf 
I linkano ricorse all’arciduchessaSofia,. Rate | ivi sil A pi i ro e bui Ì 
tore d'Austria e sorella di Loj U sno ll paese, 
bi RAMA? presi AUSEIA igi.g}à. et A a; PRENDO il quale non obo fo (CE i, î is osti 


assolutamente qualunque progresso nel sentiero 
del liberalismo, mentre il giornale! nàpolephieo 
vuole addirittura piantarvi le col n ita 
Chi sa quel che avremo fra, 15 andi , 


L'arcidu@Méssa valendosi dell'opportunità che 
il re "Aia era,venuto a Vienna, lo rimproverò in 
modo. yiolento per la sua debolezza nel cedere 
agli intrighi di sua moglie sagrificando i diritti 






della propria, famiglia, e le pretensioni di suo ni- neTAOO nsti 
pote il pr bce Adalberid; Il s00 corrispondente | "#7Sì allor 
aggiunge: che probabilmente «queste: pretensioni | Gli affari di Spagna continuano ad occupare la 


rivali sato golitarente messerin Aborto idalle. olti in 


dell di giammai Si dp lare de 
delle d m.culd la 
potenze! detidenitali Madrid“ m@î hon "Si “said molti MRO 


« La questione della successione» greca» rderà 
luogo” probabilmente: a « molte: difficoltà. Perchè 
non si ‘adotterà in questo caso il. principio appli-, 
‘ento alirove? Le grandi potenze. imposero alla 
Grecia una monarchia e una sovranità di loro 
propria scelta. L'esperienza». di vedi inbî fai di-. 
mostrato l'assoluta mal riuscità del priméipio, vela 
cattiva scltà. Si riservinò le grandi potenze sol- 


Spagna è un terreno troppo mobile perchè si peli 
sanbi ‘afttisthiate delle supposizioni) “Leggo: tel } 
Nord a proposito di bio: Landi ch e un giorno 
il duca di Wellingtoh'era fnterrdgato Salle proba! » 
bili conseguenze di una fra.le, moltissime rivolu- | 
zioni spagnuolel8 îetie rispose’: In'%oghî ‘prose del | 
mondo. due.e.due fanno quattro ; ma non, eosì..in 
Ispagna dove talvolta fa uno e perrto: e 1a) STI 
fa cinquanta. on PIRIBITI Li! Mi 
esto ‘moito giustissimo PISTA una gran cau- | 
tela; a qui alcuni che pretendono vedere da lungi | 
assicurano, € che, O'Donnel finirà per jrionfareovun- | 
que. Che trioplerà perchè Espattero il.quale finchè } 
| visse rilitato passaya per una grande individualità, } 
si ridusse a nulla tosto che fu messo in posizione , 
dì fare! lentennò, Sì rese sospetto a tti, e fu 
| quindi scavàlcato sériza tessuma' difficoltà. -Ul'suo 
partito quindi si trova disorientato e per il mo- 
mento nom può, sostenere parie importunte , 


ali tan le, afp partito dei mode- 
rati ne qu le bia) 


de Tacchiuda sempre il 
maggior nerbo della Spagna. 


Narvaez si affretta et, la &bhuiera, ma un po” 


perchè pemù, facile, ch nel | 
DR ‘puteré, è poi z sid | 
jà tinà m u nnel | 





chd le cosé surecedano? sinceramente; 1 greci che 
hanno‘stàbitifo già meltloro paesp il suffragio uni- 
versale, oleggeranno i proprii sovrani. Non pos-. 
sono eleggere peggio di ciò che fu loro Miafigsio: > 





Reiaian t ilime: 


Pochi giorui sono le iruppe a 


guarnigione rendeva oo 
salma del generale la, 80 soggi 
compievano lo stesso funebre ufticio in onore del 
DISSI 


Funerali. 


cav. Blanchard, genomi 


do ritirga: 












i; Iotche.da fi re dalla Spa- 
consegna ga pena e non ost ‘0 fiehia , come essa | 


non.è disposta. a. perdonargli.. Intanto 0'Donnel | 
pèr renérlo un po lontano da Madrid lo ha nomi- 
nato Qnibasciatore a Parigi; il génerate Phi conle 
di Reuss fu. destituito dal posto di capitano. gene 
rale dì Granada. 

Il signor Abbalucei guerdosigilti si‘oppone coli , 
tutta la forza ad avcettare il dipartimento” dei culti 
che gli si vorrebbe apri dopo la morte del 
signor Forioul : -ess9 4 | imbarazzarsi coi | 
vescovi, ug delle ta che tempo fanno 
unpo' fli stizzosi è Roi sonò poi sempre wescovi. . 
Inogni.modo la quistione del ministero dell’istru-.| 


del suo,smer SUO | 


© All'Austria*fa guerra ha recato Vama ma- 
teriali ip» pRrità,, ma mon senza contr Lie Certa- 
IDR Hi dlore, 


ufa ‘det Dattubioha molto” 

essa ha l'energia di volgerla. #\ suo profitto: ma 
hayyi, un.contrapposto nell’ aperta ostilità delle 
Russia e nessuno può dire se e dove i semi della 
discordia , sparsi dopo la visita di Menzikoff a 
Costantinopoli possano sorgere 14 eo 
vita. Neppure può essere Jr Wi miefla | 
perdita ‘della sua dignità! ha pèa, è 
l'Austria non è così fermamente unita do coesione 
interna che Ling LI di sprezzare l'appoggio 







esterno. W "] EVI % tolbd.ton ameny 
a ed 107 italiana» divéniay più hg non, sarà Pei che agi Di pe- | | 
pati. i Bposeuia Ggsigtené al, i roggiofidal e 702 
@ eggime; fida nea, "o rigi 
broso € ui tu 
da perde gici Me wi il:20, arrivò a Bagona il 2) fonde fi ngo 


la frontiera. Lo.stato maggiure prenderò stanza a 
Saiht-JeanOPied:d6-Port ‘e distiecamenti’ ‘decupe- | 
ranno Saint-Etienne-de-Baigorry,, Aldudes; Arné- | 
|-goy, Aintron;'ece. Da aleani giorni la vien fer-.| 
rata di Bordeawx arrecava a' Bayona nmmizioni da' + 
«Paragonate la posizione, della, Sordogna, Alla | guerfa che' vengono deposte ciell’orsenalà; ed og | 
giornata, di Lara a con quella che occupa fn QUe- | geui d'accatmpamento. che si ritengono hei imagozi 
slo momento, Armata dell'appoggio delle grandi | ,;;1i da guerra. Queste spedizioni‘non' hantio però | 
pofenze, colle, quali.si, è così, valorosamente Avi | alcun: rapporto ' colla! ci gredseel! Spagna e’ 
gala, la Sardegna si, presenta alla  faccia»dell Eu; vengono da depositi formali per Papprovvigioni- ' 
ropa come una potenza italiana capace di governo menti del'eorpo di Crimea, "© (Coner&JH4nKg: 
libero senza anarchia, di monarghia senza tiran- rit evicrziai 
nide, di dna religione naziongle, senza domina; Londra, 22 luglio. Il siguor Vernon Smith fece 
zione prelesca, è; di nn nobile esercito senza Ja nella;sedula: del'21 alla:camera\daf comunita: San | 
ditalura militarè, è ud ‘esempio, un mbdéllo, hua | annuale esposizione ‘della “Condizione finanziaria / 
Pepi leg 6 pi» Traiano, Banle, | delle Indie,-che-diede luogo a-dibattimenti incoe- | 
Muchlayelli,, Tiziano, Ariogio 8 Rossini, vi essend i finito)toll'approvarettexrisolu- | 
< Chi avrebbo soghalo “questo” soltanto Selieinhi prars: coppi velo ni cegrA ETI 
bile giorno'dél màtzb quando PROG + È 
or sono,.in quel terribile g q l'anno venturo .che è slimata nel preventivo ad URI 
l'infelice re,,nel.iernore. della ‘disfatta gettò-la Sua | milione e mezzi ida seduta del 22 ford Lucan | 
corona,,solto.i piedi dei destriari diRadetzky 4a | fece menzione BI noioso argomento. dell’ inchiesta 
Sardegna sembrava essere cancellata dalla lista sugli affari di Crimea onde correggé alcune as: 


doi-regni; dell'Europa: serzioni del giudice avvocato generale che to ri- | 

« Eppure l'elevata posizione che ora occupa è guardano. fa camera entrò in comitato sul pro»! 
il risultato immediato della virilo[ energia che ha getto di legge relativo all'appropriazione del fondo ! 
spiegato quando la guerra le diede un'opporiu- | consolidato. Nella camera dei comuni si vetsò | 
nità di dimostrare che cosa sanno. fare gli italiani | sulta legge per emendare gli. atti delle corti. delle | di 
quando una valorosa nazione è guidata da una | contee che fu letto per la. voîzà volto! \ 

co Anche il progetto di legge per là momina di un 

vice presidente del comitato dell'educazione na- 
zionale fu approvato-defi nilivamente alla terze det 
tura.con 77 voti contro 35. MERLI) da 
SPAGNA wo dig 

: Scrivesi da Madrid il lp:, 

« L'agofrio resta a Madrid ‘spontaneamente, in 
cabagdi Gutrè a N governo gli rimetterà un pas- 
saporto per qualunque 
l'estero voglia egli indicare. Non è vero che l'ex-" 
menistto Lujan sia siato sottoposto ad un consiglio 


che aria dalle poco’ ‘day perilerg e fusa vl 
guadagnare ; e quivi ancora Ja guerra sembra a- 
ver prodotto rimedit per mali che non furono ca- 
gionati! alt guerra stessa. 








REGNO DELLE DUB; SICHLIE 

Le lettere di Napoli recano che il processo, del 

quale si è tanto-parlato, continua, e in un modo 
scandaloso) peréhè rivéla senipre' muove turpità* 
dini di quella polizia. 

Un altro accusato ètèstimonio Mia'dibhiarato in 
| pubbtîde &dienza che!vàrie.sue deposizioni erano 
state 6onetriate prima col magistrato tlirettore del 
proces$o è ‘che per questo era stato trattato meglio 
dei suòî compagni ‘iti carcere. Pettid dicesi ché, 
! come ‘în Firenze, il'gènerale austriaco Lichtenstein 


individui che eranostati arrestati nel palazzo: delli 
Puerta” farono rimossi in libertà. Tutti però eram 
stati presi.colle armi alla mano. Gli eccettuati signi ù 
| Colpevoli di delitti ordinari. di 


prucesso del granduca, così ora il sig. Brenmier, 
ministro di Francia # Napoli, chiamà questo pro- 


va 


chi sa quale | costituenti 


diese della Spagna o del- ,. ba 


di guerra. ‘Ad eccezione di due o. tre, più di 150 IRE 





sog pinta riorganizzerà la ‘milizia sopra i: 


scalà fidbftà 5: fara soprassedere alle. cause poli-,. 
tiche, che erano stàle portate dinnanzi alle, cortes: 


leggi amministrative; infine, segu 
Pa slesso. sistema Pene 


pri “da? Madkidì il 18; ale ver 7” 
Boy 
.& L'affare di Saragozza è fit; u; api 
fientrale. Falvon, die si sera [misbo fin aria la 


Madrid gon una alivisione di truppe e di ui al 

nazionali, ‘rivornd ifaitiro, tuatido” seppe della 
mala riuscita dell’'insurrezione della itale, è 
cedette Neomahdo al-gendrale dona din se 


| condo, Le.ruppe si sone.separato dalla. milizia è 


si sono messe sotto gli ordini del YI loro capo, 
devoto alla’causa dì O1Dophel..L 
« Il capitano generale di ANTA "uti mato 

per ‘telegrafo com’ ttitle'le forze di cui a di 
sporrè, è arrivato’ iersera, precedendo una divi+ 
sione forte di 4,000 uomini, Ml brigadiere Mito: 
nel è partito oggi per Saragozza, con una 
lî divisione di fanteria Ape pale: ed ‘amagitone: 
I capitani generali di A è di "Navarra 
hanno ‘giuretmandateMrupperiopgu mag 

— Il Messager li rioni annunciando l'ar- 


* rivo del mar 
di A Lo a È ie Gta 
di Valenza: 

«Alla prima notizia degli avvenimenti avatbaria il 
| dueardì Valenza dasciòte atifuie di Viehye, momaseol. 
tando.ché-il:suo patriottismo e.la.sua devozione 
alla regina, corse in sostegno di un trono, che fa- 
ziosi della peggior specie allaccavapo 8 vi vono 
rovesciàrè. AI momento dì passar la. frontiera il 
maresciallo si fermò e,mandò uno dei suoi siulanu 
i di campo 4 Madrid, incaricato di una lettera per 
la regina. Il maresciallo Nat offra vi, Md 
propri servizi e le la conosce ole, Mola, d'evi- 
lare,al, governo. gli faboraie ed Uicoltà, di cui 
poirebbe esser causa la sila. presenza, Atp ù 
Bayona gli ordini della Ina, per. recarsi Lo, 
drid 9 ritorugre a de PERNO 

— Un giornale annunzia la nomina PERE gere 
rale Narvaez al posto d'ampasciatore a Parigi. 


diamo. sapere che gliene fu_fatta l'offerta, ma che 
il mi TA nidi 


ci da Bagna RITEAMAI 
ian d' 'Almanza, chesi portava a Pamplona, 
fece defezione è sì diresse verso tte 


È 


— lb gen. Atimero, capirno denetsla i, fat. 
! dolid,-ha pubblicato un-nuoyo.bando,, 
verità è motivata dallo stato di scontoiginen 
questa infelice città : sa 

“ Qgoi delitto d° pento: i, Si dice, in il qualu pi 
que luogo Siad commes ‘punivoi gin 
capilale e i colpevoli © Pro presi NI RU 
verranno fucilati subitò che sia, dal 
loro identità personale. Non si là ‘pagmneg loro 
ché tit ore, per riceverò T'soecorsi’ della'reti- 


l'abate: 9 mimo set #3 E ) 
vagina 0° TODO 
perartanea dei fogli esteri 
Bérlinò) 22: Dopo l'evacuazione di-Kars, parta 





po= 


| una'terta agitazione fra i curdi dell'Armenia su» 


periore! Un esercito. russo, sotto il comando, del. 
gen. Khruleff, prese posizione lungo la, frontiera, ., 
È Agg ropnero armeno di Karapet è morlo.a A-. 


sE RIOIRAPI 


host ‘contro, il'governo, pervla' destituzione dal 






getì: Beaysohn ‘al pole Pa baschi Ne Me 

"para i AA a lA, Hi î ipse! 

i ni parnata sii ps 

fi na sisi sio da Jara x Ki 

senatori FA 0, io ning. trazione — 

della.P, Polo a, pre, . slo; 

sla olona ap pr a) Lo 

‘ona sf apedeniitio gh) pad cage 
790, 22..Si isa da 

ia pitt 8 è Pin 

zie | estere, felt ch dì 

| Wierzbolow è "Nessa sa sd LA 

tf proibita per srt o TABPARAA, ; 


A 140 GIÙ Creme ca 


rà pure lio Ute 














ti enti pra 


Gi. nero s3 
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ness db 


riu 


Ka sm POUS di 


TRAITE PRATIQUE dis ORGANES GENITO-URINAI nigi LE 

leltri fonctione, letirs infirmités ‘par suite d’excès du jeune age et'd e 

PP Rétrécissements, Gravele,. Pierf'è, Catarrhe, 
PRESERVATIES. 

“Guide des Malades si MI, le Chev. GORURY-DUVIV, 

«RUE: DE RIVOLI, 134. 4.s0n cabiriat.,i fonde, dipnsie 16 ans. 


(MÉ 


Io Su 


miu Vaprtis etex | 


Un vol, io-8 de 600 pages, ayee lie. d’anatomie. 5 e édit. Pri 
‘ PA LtATIONS de, 9 heures à midi et 


de 2 è 5 PONTE: TRAIPEMENTS et, CONSULTATIONS . 


[t) 


RESL.ITE. ENIT 


état” sai età rigse de sito: \ si ; ; tl è 
ti À 
Maladies de miùirice, TE Affections' coîtafientes.; ian 


TRAITEMENTS, - HYGIEN, » 72 FORMULES 
UVIVIER,, de (a Focal de Papi exeo da Burago de Toni Egiggne, 


Onanisme, Tmpuissance, Pertes, : 
pre abi de 





O Ucci Miigt. 
RUE DE vo, 134. 


in fr PSI 





ix: fr, et fr:.6 50.franco par larposte. Parisy d'Auteur.et LeDOYEN, libraire, Paldis-Roval, galerie d ‘Orléans, 31 


PAR BERTERIIDAE: agi n 








M DI VI Vin Svizzera 


dui (Caiitont-Valese):.-. 


ACQUE Bromo-i 





f 


Mm omni 


SC ilo ipa Ardore ty 


na digg diastienia 


GA tel 


CASINO PRI FORESTIERI 
Sale di lettura, di conversazione ed altre Pira 
‘come negli stabilimenti d'oltre-Reno, 


Strada del 1 Sempione tra Sion e Martigny. 


I a 





gedtina di Pirébizo 
per profumare 'l 
per la toeletta è 


POLVERE D'INEOS 


bianichéria è gli abiti, 
frizioni nei bagni. | 
Prezzo L.'1 20'fl pacco. = Depasito tasso 
l'UffiZio CeRerate d'Annunizi, vià BV. degli 
| Angeli, n. ‘9,Torîno; Alessaridria da Bisitio, 


“avviso Bale 


MAGAZZENO DA VINO 


DI BAROLO del 1850, a bottiglie, a 'brénte ! 
e mezze hrente di prima, qualità... Goutrada ! 
della Provvidenza, casa Racca, N..5. 


È 








site: 
LAGO" MAGGIORE: 


:SQUERO NAVALE 


in Intra sul fiume S. Berriardino, 
i hip oio \éas@ Franzosini 
dì GIORGIO 'TARONI: celebre. costràttore 
di barch#) lanciele camotti pas uso: del, daga: 
di Como...» 
Si offre’ OPPabbrivarme "per comrmissione, 
oppure” pprrderfratod amiata: dii giù fatte: 
LARA Ree op o gu Ola 


GIUSBPPE Rotta 


abitante Sotto i portici 
del Téattò Nazionale, 
premiatò di i ia alla CHAT dt esposizione 
di Londra5 ‘aifresonte ‘dltrésa vario esposi- 
ziohi del Piémorite, e-finalmente di menzione 
onorevoleall” ultimagrande SNITZ «di Pa- 
rigi. Fabbricaogni sorti di strumenti da corda 
per la èuî bofità e'bioti fiertato può gareg- 
giatè asi migliori fabbricatori d’ Italia. 


I 
t.61 
pron POT 


dello stesso Uffizio, 











TAPPEZZERIE IN CARTA 
A PREZZO, DI PABBRIC sN, 
e pem unù, compera nn minore di 1,50 si 
farà lo $cUntò del'to:0fo:—Via Guardinfadti, 
n. 5; vicino» alla Prattoria' del'Lilidne d'oro! 





Torinò, Presso Finto Giovatet. 


£ 





Muze 
a CONDIZIONI FAVOREVOL I 
Da: rimettere. uftbell'altoggio di quattro mem= 


bri al primo piano; vii! Borgonuovo, n. 5°, casa 
Maffei. Dirìgersi ivi. 


i ele sa far economia e bene 
UN CUOCO, da mangiare,cercherebbe im- 
piego: Esso dad diure»di,sè.lesmigliori ipfor- 
mazioni. —;Ricapito alla Bottiglieria Mar- 
ciandiy via della: Barra di «ferro, Jl:suddetto 
sì adatterebbe ‘ai più, discreti patti èdsan- | 


dretibe! riot gia provincia. 
da APT Jarre 16 


BALSAMO pri TRE ne, 


Questo. medicamento «da vari anni sperimentato 
cop. sygoesso nelle: malattie DINO AI RROsA» 
conslituisce un eccellepie preservaliy dele n - 

b la del i 


gliere ogni: sorta: di, mriasmi e di. gattivi odori 







rcani. ogni 
l'aria, Ri 
più dubitare,., 


i 
ri à 


(Spedizione in Provincia). 


usata 








FONDI PUBBLICI. 
RexpITe Gallime nto 


In contratti” 
1819.5-0/0,1 ‘Aprile 


voli TT 
lattie dipendenti da debolòzzi ed ine 1839 "1 Miglio... a Ab 
pa Ù t] tazioni del Sisuima norroso. Prà | 1848 SILA into: dirne Lanrizy "In 
ur debiono, A gni 18494 + ; laglio nou tg1sos: + bero 
le qUeg ini, i sIbKRIOZO, RUS SM ate “te ‘pal ta- 1853109 ot 1IgIUgRoreaa i te gti pat ib 
zio LE copi, svebenT ilraVè del fe-%} Onmiicaz. "e ind t 
gatò, VIS richi” rizia, l'istoristio; ta ‘eo- | 1850 5 0/0 Th rue din 'otelerezenna seni 
rosì. di, suo uso LIST pa T8 aicrimionte , l@vitiose!Y FONDI PRIVATI A: 210%]. Re gp 


ue ‘e tiene allontanate le putridé'| Cassa di sconto (n. émîss:) 


db 


qualità del sang 

















malattid; contéle febbri litotdeòloscorbuto; il tifo. | Cassa com. è mà ib. T'lug.* vi | 
Infine pri dl o aftiverminidso puariseo'i Id. Naòva Gidfiss È Diff n ind cn ne 
fumesti f stones obra verminazionie malaltià al-‘| Fornbwiardi Cuneorà spirito: dal Mlnisa 
trettatito” fatale quanto” MERA, mods: leg e QUEST ela va 
Si pfepàra alla farmacià Vociano, via hi Pira. PIRTOniA di Novara 0g, r..M Lic 3 
Flacon di 150 grammi L. 3. Di 300 grammi L. 6. i tà ce) tI 
Deposito a Genoya dal signo Brozmny »formacista. RA PRADA Cambi : 
dici ceà » Per brevi scada. vir (rd di 
ì è ' % 
vot | Augusta 20 1293 ® 
SE; 5a I Frangologte 65) Meno si di fi 
xe 01! | Lione tica nu ba dev » Pe 98,90! © 
adottata dall' Accademia | Modi Londra dà 9 Sk f sa ads 18 ; 
% cia in Seguito a favoreovole ràpi sorto del SÌ Milano sabati lait } sit î p? 
GustELIEA medio i dell'A dei 4 ossatay tei h0 i Mie lidest lub 
dal Hit ga ggle toni guarisce in séi giorni Je EonOtee, e. ) Parigi . Î i bfttbcinst di 99 pile I 
cale Parigi, neo fermecio dela onu vie Mommartr, #BI, "> | TOPINO SCONO: +, (hi co) Li she "PARA 
Torino, presso sentire formacisla, Via Nuova. Genova sconto TAO fi v.gl 














stanze,infette dalle onme. (dei cani, dei gatti, ecc.; per! 
cattivo odere, liberandoli dalle puloi ; fat Migriré 
l manifestoche si.dà gratis sono iotglitagente indicati i diversi usi' e, modi 
di servirsi di queste Rolveri,-della cui. immancabile é cacia disinfettante, nessuno può; 


Ogni dose di polvere per fare il fido comthe st vende ". — 
© abiguido incoloto Yd inodore 


pepe in Térino presso l' Uffizio generale d'Pununzi, via, ‘Madonna. degl, Angeli.) RI 





COR V'CIGARETTE: CATALAN 


Mat suivant le procede unique de è 
r BURAN, îingénieur chimiste, è” Paris, 
«tl Exposilion .uziversellè del Patis ABG8,* | 


Ce paplet bile” ‘regulibrinent’ ‘el Sans‘ m@uvfise 
odeur; sa gondre; È au lieu d'8ire hoîré, #0 présque 
blanche el urbs pure, indices”c6tidms de S9' sope- 
riovilé; il est.de, pur fil el rie SAllache pass la 
lèvre du fumeun,—. Prix..{r,17, 90 la Bolle conte- 
nant.ein@mit® feniles en cabiers ) irès- gracieui 
el irès-commodes pour l’extraction des; feuilles el 
[Jour consenvationi \ ' 

Deposito inPoriniò alt” Mg zio generale d' Annunzi, 
sia BP. de, gli Angeli,n: 9. ((spedizione in provincia). 





naz nante init cali dev siii smi laure iii 

pet'incollare 
COLLA LIQUIDA BIANGAR:eE0 "ta 
percellana,il marmo, il,vetro, le potichés, |' 
i giuocatoli,. essa si adopera fredda, e basta 
applicarne pochissima sopra: oggetto ehe 
sì vuole rabcomodare. — Prezzo dei flacors: 
cent. 70 e, 1:30, — Deposito prosso LUf 
ficio generale d'Annunsi, via B'VI*degli 
Angeli, n. 9, Torino. 





Presso I UFFIZIO GEN ERALE D' MIFRIINZI, vi via Beata Nergine degli Angel N.9, 


‘ASSORTIMENTO * 


di tatti egli oggetti necessarti alle. 


ANNE. 


Carsereò Contorni tutto «l necessario per fare due o più vasi coll istruzioneal prezzo di 


42 i bit, 20-— Li28/—L80,\0d oltre. 
A pere Hel prezzo verrà lrigorosdimionie fatta despagia ione. li 
Spedizione nella Provincia contro vaglia) postale’ afframcatò @il' indirtezà da Direttore 


ego 





AGHBNE PUBBLICA. 


* POLVERI: DNINFETTAVI 


della Fabbrica privilegiata» di MarinoFalcony e C. in Mitaho » « 


Con ueste' Polveri si ‘fato al'imomento i liquidi, disinfettanti, cioè il Lyguna; COMUNE 
pe togliere iuteramentelle saluhriv@ sgradevoli ‘esalazioni delle cisterne , pozzi. peri ,, I 
ogne, latrine,: pisciàtoi;:scuderie}-letamai,ece.; 


, 


ed il Liguino INcoLoro. ED INopoRO per t@- 

alle ‘stan "i degli ammalati, sule da lavoro e Ì 
isttug 

insetti “nocivi 8 purificare "| 


CIAO 
> I 20 


PU : ì 


rr 
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RORLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSALI 


“Conso‘rutentito=Torino, 25 luglio 1856. 
Vontr. dei giothò prec. dopo la sorda 
“In liquidazione , 


TM Colite. detta mattina 


1(%) 1 biglietti si. sembiino al'parî alla Banca | 


i 


sh 





5pr, le cimici; far perdere! al Na 


| 
Ne. nil 
{ 
| 


14 per Alessandria, 


(Pa Lcontanti 1° il liquiidzione”* > 
— e “mo li Pensi QUINTA 
RI lead SE. rg 
ab 9 STWNEL VIENE SI | 
ui. “ lì Poip p "e 
ide sg Fed trà reti si LI 
at. È u! } 
1 3682-50 — lita 
— 034E 344 nie SRI 
fd tuniî — 13 Gg pei LÌ 
1 luglio 04 bk 11045 21 lgs 49.5 0g: [EI 
pre Rico eTatririo ini 
soi Manete contra argento (* Cva ns 6 
cià Oro uaar de Compra, aiar Y Amida 
Doppia da-L. 20, .,.. 20,014 10: 20.08 
= dli Sapia ,,.,6 28,01, 058 58. SÙ 
190 Vs di AMORALE #0. sein Bb 
+ Aspazon nuova }.i » 1 35 «1535 07 
meechia...,. +34, 34 80 
"l'Eroworiato pe fango» malid d0, | 
«Perdita per 0/oo. e» 1.12 50 .inet da | 


Ore 6 46, 8 










— CREDITO (ATOBILHARE,. 


DEGLI - STATI SARDI 


quieta APRI 


l''signbri* Azibhisti veggido inforitati che 


gl' interessi de prinjo semestre” 1856 Saranno 


pagati a cominciare dal'1° dgosto : 

lu TORINO, “dalla Cassa Sociale.; i 

» GENOVA, dai signori B; Ar sediglio, 
banchieri; i 

I possessori d'azioni:che non. lives an- 
cora ‘elviesto él pagamento ‘dei conpons ‘an 
teribri sono ‘pregati; per Wicevertò, iti pre- 
“sentare i loro titoli alta Cassa Soriale in 


\Torînd'. 


Most: 
Sire 





Si vende all'UBitio dell'Opinione . cr prin. 
cipali librai: 


* INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO xx 
. di @G. GERVINUS s 
‘Irgduzione dal tedesao. di P.'PEVERELI.I 
Prezzo»L, 250, hi i 
Questo Îibro che Cipdnt i i middo | chiaro e 
succinto la situazione id dell” Ruropa, 
benché Scritto priik della guerra, trattadella 
questione ‘ orieà tale con' TSI acume è 
|prAvideligio 'fequista» magi bré interesse per 
a pubblicazione del 1° volume della storia 
del'secolò XTXdello stess autore, del quale 
si sta. pure preparando la traduzione. 


LA ZIN GARA” 
EPISODIO ROMANTICO | 
DELLA GUERRA UNGHERESE 

« di P, Pi Prezzo Centi 80. 





d 









‘ORARIO DELLE PARTENZE 
deì convogli di'tutte 16 strade' ferrate sarde 
conforme able variazioni del 6.giugno 1856, 


Lim Ba -ToniNo ‘a Genova! 


Partenze da Torino per Gehova 
Ordy 40, 9"85,°10'UB"in,i-9 10. 8 50»: 


aes PONI 
Parli se da dlessaniteza:p pen benava 
. "Ore 3 15 anlim. 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 5 50, 10 00 ant. — 5 25, 5 50 pom, 
Partenze da Alessandri ia per Torino 
Orè #40 nti. 
Da GeWova x Vorrai 
Partenze: da Genvua 
Ore 6 40, 9 10} 94/20 arl. — 200,4 40,7 Mg bon 


Partenze da Voltri 
8 10, 40 20% 490, 5 25, 7.00 pom 
ubarten ze da, Genova + 
Ore. 800 ant. —4,00,,7 28, pom... 
iechid Ore $ 45 gut, — 4 fU pom, 
Da Auessynba AD Anona 
re 5 30, y ‘at. — 12 LIA CÀ 28 pom. 
US purtenze da Arona © * 
n , DA Montara d'riazvano 
! | Partenze du Vigevano 
Pariehze Lot [br turd? 
b sd 6’ sù, 110 ‘50 anti! —2*50; 7 18 gut! 
nooniuni +1 Pebretlze da Lorin 
«lo Oer 6 48,:9 Blunt — 2 45; 6 gBipont.» 
Ore 4 46,:9-20 anti: + 21489000: pom. 
| pa Saviograno A SaLuzio 
1017 27, 10 B2aov: -+4 47;:8 22 pom. 
Partence dà Salazio. ©» Vv 
mà BRA A_Cay aLtenmagcione 
Partenze da Bra 
ù Partenze, du Cavallermaggiore 
| Ope,6.07, 40,42 —.4.07, 8 12 pom. 
Partenze da Torano :; 1° - 
ò > dan «Mb, 10 48 ant. 4 55,7 Mrnonia 4 
Ore 6 10, 10 50 ant. e 2.00,.7 00 pom. 
pA Torino A Pinengro m 
* Ore 4 30 an. — 12 00, 5 10 aq } 
Partenze, da, Pineroto 
« Corse straordinaria nesreoli pormi festivi 
da Torino ore.9 ant, da, Pinerolo, ope 5,50 pom 
Partenze da, Torino, nigra Novara 
48, 7,00 pom. 


In 
Palio | 


tte NI 


pub 


te 


JA ‘Genoya 4'PowteDECIMÒ | 
i.) Partenze da Pontedecime 
Partenze du Alessandria î 
VALLI 00, 8 45 ani. 1? 06, 4 40 pom. 
| Ore 4 25, 9 4 ami. 1 3 35 pom. 
iu 4) art ‘Dal ’ROMND' N Cumo * 
mu Partenze de Guned " 
Partenze. da Savigliano 
Vea 6.54, 9 Gant. +5 24, 7:26-pam. 
Ore 5,26,,,40.04 ant.—3 26, 7 Sd, pom 
| pa Torinosa Susa. 
basano Par senze.da Susa 
Partenze da Torinb - 
Ore 7, 3 ant. — 2 10, ,7, 45 pop. 
rale Tonio a Novara gar: VERCELLI 


3 'Ore 8 485 8-00 an. — 1 50,5 
Partenze da Novara per.. Tgrim LOrRTI 
Ore 6,20, 40 08,ant, — 2 30, 350, 6,38 pom. 
Coincidenze per le forrowie della Spata; 

- Ore 11 04 unt, — & 30) pom: 

n Mil 128, 4°54 pom. 


|, per Arona . 












PREZTA TT mani 
Tip “dell OPINIONE diretta da C Canbone. 





“è 





Domenica 27 Luglio. 
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346 ; i i — 7 @UmaeogioRe.] f 
Svimtera 2.10/IA" bit OBADUIU: > dd. A 5 ide în serundo cortile. — Nelle Provincie, presso gii Uffici 
0g PRATI 1a padfot. 8 ff ilo : ATPO1O 1 spenti pentora; coso; 26 calmi. Kiearpe? luna soll volta. 
sini ali 0t81 di 8, Ly À gori ni E ia 1 SA Li i : RTP TURE SCRAIRAR " Pri gio 
p3 3 : È ‘ :b; A Re 
de 0 ie PITTI OPAO. boa brr ali csi04 Bigi SIATE OO. sb Lo Hob gr 7 tramehi sl icona 
bon i ada pig orroameniti ke Gone O. degni . fi , COPI preso* SAD I joii midi ona 
 lacomngiionpieloa 1% Brobie POSI ove allo ( î Ha A stasi agi Bari ta 
) na ti dg i 







sicivoe gl 


i2541011 IMM RINOnSa, 
parere 


a 


Galan ima 


«Il rappo to dn o Sbi'zb}nfstrival: 
«re di, Sardegag ssull'aggrandimento delle 
« fortificazioni d'Megsandria,,cita\a, motivo 
i «idi talebproposta:« che, lAmatria contro al 
trattatol!dî Vienna:,! fa! di Piacenza vna' 
vasta piazza di guerra j'la quela è mi- 
naccil continua’ pet 14 Sardegha; mi 
«ciccia edi Abesi' ‘rispontiete’ oppinengo 
se ubll'Hudva foflitioazione: 3" au 
È Non Vha uh traftato di Vienni, aneor 
«meno ‘il''irditatò’ fibdle "dell odligresso di. 
« Vienna, che, determini ‘iltuna ‘cosa citoa 
<a, Piacenza ; ma il Y artico del irattato 
«udì Parigi ;.10, giugna:1817 Aehe forma; è‘ 
« beni veto giustad’anticoloy VII un sup- 
dif Vienna), | 
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Co) plemento.delitrattato, generale 
«ibra Ra tortasaimone i iaouose 4... mg 
de Adidorcha ri "ivnitibtandugii’ stàti au=. 
d'Striadi fi Talia sia determifiatà' dalla 
linea del'PU/ è tuttavia convenuto di-co- 
linthe #od6rd0! Vie?! iobomiesta* fortezza 
<A" Diabelifa Uffte uil piti pittticolare ine 
terasse al sistemtà I difesi detl'italià, 
(008) S, Mad: Brad CINSETVI, IA, ‘quella 
‘città, fino, al momento \della riyersione, 
‘estinta-la linea, spagnnola) borbonica, il 
«dirittoridi «guarnigione 
«timanendo'tutti gli; altri »dirittò regali e 
divili au odia città val futaro:sovrano di 
«« Parma!» Ù 
« Lo “Stop 
« Piacenza, illimitat 
< ristretto in, fempo. 
< Îra l'Ausiria E ar 
«yi icato;. Ja 
‘ ne nulla. da ciò che, lovstatodinquella 
« fortezza rimaner-debba sempre quale nel 
«01817;edeve all'incontro» venir ;appropriato 
«iglle indcessità della! detta) difesa: Tali nè: 
< ceséità sono molto maggiori dappoi che il 
«-Piemonte-si--diporta»in-Itelia come capo 
ivoluzione e potenza gonquistatrice. 
i Rido gli austriaci 


« i a LI 
< SULA caldi dI 3 





è del anzitto rd’ out 
di pace ad un acco 
ma, è qui,chiafamente 


« (gioni, possibili.. 
i Rassurdo il dire assenquesta.yna com- 
gi linva: minuccia per lay Sardegna, nof + 
«vendo mai l'Austria coririmciato una guerra 
«ocoritio esso Stato: è /àyvenutovaàzi sempre 
«il contrario. come nebit848/@ 1849, 
‘e Bibesoralla ’Sardepita ii itiunire Ales- 
«stfidiila dî Hudve:Fartificazioni; ina la non 
j'at''enidere it'ifforidò colla ridicola 
he l'Austria la minaccia, €, cessì 
«nada "dichia are che sarebbe per lei im prov: 
«-Nidenzara differie d'un minuto il.dantuano 
« al'lavori: + 
Tù quest’articolo-vi sono confessioni 1m- 
portanti. L'AuSblia éHe fortificava, Piacenza 
odi tutta Ta segretezza, che per, sUtatti la 
(DU of d 1a K VA. . 
vOn.è possibi IPC vietava a suoi giornali di 
parlarne, dichiara ora che si dà pensiero di 
tenere quell'importante fortezza nelle mi- 
gliori condizioni possibili., i 'tinggli 
Il ministero piemontese, aveva gnindi na- 
< gionie di accennare a;que 
il mimagéiacdel governo apsttiato, 


: 


« si diano il erge l'imp | 
«, forteaza, di rara elle migliori condi- 
H i 


sila 
‘ Geni 


Pot sa 


asserzioni. dl 
“T) Joumnl'de Francfort: 
Movare che il; ministero, sì È 


prevare OhAra) phiat 
Rigi phere del trattato .di Vienna 
siasi me’ capitoli d 


cima (ehe importa non me' cap 
Vienne liatrodotta! alcuna disposizione ri 
guardo a Piacenza, 
del ‘l'0* giugnio 1817 € & 
Ineità' del trattato gene 
verno in vina relaziene 
atto diplomaticò, ma un 
ziona interna, esaminare 
pgli anticoli.? , ? 


‘È dltottiarato uni ‘Supple 
rale? Doveva ‘il go 
ale 


i) 





Mesa dell’Italia, Non.deriva | 


TE$ fa ba g1alapimo9 ki 4 È | 9m 
omini quaraiticoto el! prioni fi qst 
dato all'Austria il diritto, di fortifiddi® Pia= 


e 


ce 
Ss 


ctatela dell'Austria; ia quale! sdrebbesi inca- 
ricatti aa» 
da'qual 
c 
î 
nente in, Piacenza, senza prevedernenle con- 
S0guenze;}.; Ina. 6950; DOD; .Slintesano mai! che, 
l'Austria, avesse 
tezza contro gli stati italiani; mumhi 
‘rammidé; una mifiaccia permanente 
dipendenza: degl 
nfsola. © 


presi in Piacenza adducendo la ormai vieta 
ragione.della necessità di. difendersi; dal Pie; 
monte.iche .sì. diporta sin.Italia come: capo 
della rivoluzione. 'e 
istatnice!|. 


di escludere dall’ 
è | politica. conserwaliva.;..non mrisabaziona- 
ria. L’Anstria ricorda «assai «beneslasfavola, 
; del:lupoce dell'agriello, 60 ‘© 
puro, 8, sem pligey |; 
gionano?lArmstriardì forientare’ ini Maliai de 
feftà la nongisvra, la ecammacsa | 
| |'fezioni, di destat hella penisola p 
tupazione di ‘tig 
filitato in tempo di guertà è | Ai 
rdo | cusa sul capo della Sardegna» quasichè una 


| 
È 


to di tenere l’importange | 


(] 


| 





| fatto comelad una 
ed hw ora la 


Soddisfazione di iwiovar confermate le sué 


i rebbe lieto di 
isbagliato, ad. 


di 
1 


se il ‘trattato ‘di ‘Parigi 


‘the non è un 
atto dì, amministra-, 
i Irattati-e pgitarne 


cenza? Le parti ©ò 


RAROVI RRAMIGIORE» 
COMA dI LASA: PAORH Bar di 


castruisde fina. piazza di guerr 






















ribHgnti 1 ‘autbrizzano 3 


egpssa vi si ma 






isce 
strngge edifici, ne, 
nde le fortificarioniie Vi 
a, rendend > 
osì formidabite-uma-posizione ch'è.sempre: 
tatalla 4biatd Q'Ithlfag A 4 Lal 















rige de’ nuovi, este 





pine: 
pporre: 





far OA poliziate pieservare” Ita 
Sist indvimento per parte della Fran- 
tono perciò, di la$cinre che 


la. Determin perciò, di lasi 
Austria,atabilisse, und guarnigione, perma- 













\aufardi ‘Piacenza;mna, for- 
do di tie 





î ‘alti! governi! della | pes | 


! 


L'Austria Votteb e giustificare n Igvori fi" 





come potenza conqui- 


no) 


la politica che cerca 
‘a signoria, austriaca 


Sw 
K 





me 10 es 


La-diplomazia e'lal:voce pubbliea? sa 


felina, 
ASSîOni an- 
dciali e ‘nutrirvi. disegni sanguinari, ‘ed 
ssi per iscolparsene, rigata la | stessa ‘W 


poienza.che senza, stati d'assedio, senza 


è 


PRprfodatis seo dk ign ID 













cora [deb disposice goterit delli 
pidlzieadutò e apvodali totistno loda lofd 
omerstii per noir saveriifatto nafta il'inpnià 
ipilll'edgio! è troppo evidente: pet mon io) 
noscervi un’indiretta allusiofieOalla ‘neces. 
sais dfar qualche cosa pi 


risulato della idisgussione, 
maniazione e approvazione gener 
prindipiò del hnén'idtervertd, non solo del, 
nonsinterventov.dull'Ingifiterta ma anch 


deygli 
liu cin Italia, si, sforzino di, dimostrare 
| contrario, fi 


| fileun) passo! 

Sé dicesse vhelit Piemonte; si'dipbita qual! data'dal' 
Avversatio ‘della “dominazione” straniera in | 
Italia, l'Austria sarebbe veridica, ‘toi non 
1h convaddirem 


Savarese, care i ì 
| razioni ‘e proteste del suo b 
potenze! dogidbnitati; 6A: ‘porta alcun camp; 


— 
che! Ae Als 


versg da ‘Giò Che gli compete. Un discorso 
di idol ‘al ministero, i se punica 


del aop,;interventa, dell'Austria. Si As$}- | 
cura essere anche!» imperatore) dbi- fran- 
icesii a i 
‘all'in- | principio, ché laséierebbe agli i 

{geo ‘dî ordinate i propii affa 
‘glidtthàdo, | i i 
meglo e 


9 0195I 


nta abs e sera | 
ito kg pit + ni é 
isrkeli, 


ed importanza assai dî 










PgTigeno 


eno) Aria 


Arras Rari gr 
















NI 









r soddisfare 







ale dé 











e 
hi 









propensò ‘all'applicazione di’ questo 

glnoi la 
i nel min 
erebbe 

























‘e ‘prtamente lî ordine 
È T'ausiria, sebbene ì (ornati 
al governo austriggo;ssai, suoi, satel- | 
ui 
; | 
Nel restà ila questione itàliàtia tion SS 
importante! La missione affi-.| 

oli al' Barénè' Giacomo | 


re "di ‘Napoli al’ } 
di Wscare dlcUre Spocrite dichiar |. 
du 'Folere alle, | 








2a * 








i 





X:5.091 


vbiimento alla situazione delle cose, essendo, |, 


tribunali statari, senza: compressioni, senza.| 
È umpasso assai importante ,)petchè non po- 


arbitrio, mantiene la:sit&rezza pubblica se 
la tranquillità, del paesé} potesse correr ri= 
schio di ‘perdete Ta fiducia degli alleati ela 
stila degli altri stati, perchè all’ Austria 
piace di.chiamar fazioso chi aspira alla rit 


generazione, della patria e capo\dejla rivo- | 
| lazione il governo: che tiene immagolata la. 


propria bandiera. Mps sfiagy ; 
Se lefortifidazioni dî "Piacéhzà tion sono 
una volinatigia ‘pel’ Piemonte, on è facile 
l’ indovinare con Qualè scopo, sì fàcciano. 
L'Austria nòn'ha danari da getiat, via. Gli 
it prestiti forzati. o nazionali, le 1mposte pot 
quanto, esorbitanti,, la vendita, delle stride 


ferrate non bastano ad assestare un.eratio, | 
| colpito della croniga‘ malattia” della defi- 
cenza: perchè aduniue 'spendelsomme col- | 


siderevoli "a ristàtitare B fortificare Piùcenza 
'ehe' iù fin'‘déi conti riòn apparuene ‘ad essa 
mik dd ‘Aftrò stato? Degli altri stati d'Italia, 
l'AuStria non si preoccupa.; .si.pregccupa 
forse dei francesi? Non vogliamo: asserire che 
non ci abbia pensato; masiccome\perentrare 
nel: Parmigiano i francesi debbono > passare 
attraversoilo/Piemiorite, “stébbé l'in''‘questo 
caso ragionevole il supporfè thè, prifoa di 
volgére il perisiero alla Francia, l’'Austnia 
l’ha,yolto alla Sardegna!” contro fa quale 
ordisce intrighi, finchè ereda 
tunità di una,lotta aperta; che, dovreh 
mentare. più lei.che nai. 
Non. è stato! percidì pra 
nel dichiarare esplicitamente»la case che 


he ago- 


| ama» chiaro, che navil..e:di; Napoli 


$ 


dl | 
possoro o. vogliono, assecondare 7 der, 
eseguire consigli, ehe;yengono lora , 

i da Parigite Londra} è come asseriscono ) 


‘alcuni, ‘ancheda ‘Vierinal*»Dì quest'ultima, 





pito Aishitaromaia addai‘nhs'aiacilazenoieta;’ 


| effettivamente ai passi è alle ‘intenzioni... 
l'aelle: alito” die; è erbdiamo' più Vetosimile 
la versione: ‘che altribuiscò ‘all'Austria la | 
| sola ‘dichiarazione fatta al re di, Napoli che 

| non è disposta a sostenerlo, contre le, potenze;, 


occidentali colla;forza, delle armi, Kiquesto | 
tendosi.: supporre; chè «l’Austria l'abbia fatto 

spontaneamente ‘per #sserd ‘in% reultà con-.) 
trario ni'tsubî interessi; bs0'ditmostra! chenil.| 


ligabinetto di  Vionind ha' dovutò ‘cederava | 


questo proposito alla pressione dei gabinetti. | 
begidentali, ‘verso .i quali la nota, austriaca | 
diventa un impegno indiretto, di mop;soste- | 


l'Austria, legando il suo futuro; modo .di 


sue assicurazioni in contrario. 
‘Unita pusso' dell'Aastiià sarebbe 
‘tina prova delle enéigiche intenzioni dei gaé 
bilietti di Londra, e, Parigi, di, fatto che 
l'Austria, non. tralascierà. d' intervenire» an' 
Italia sino a tanto che è certa-dinomincon- 
trarvi ogtilmente .altre grandi ‘potenze eu- 
ropee. Massnella. presente !sùa situazione 


| politica non affronterà ‘il pericolo di una 


guenza perdifendere còntrò la rivoluzione il 

regno lombardo-veneto fuori da'suoi confini. 
Péèr altro Verso *lb.sgombro degli stati pon- 

| tificii non si è fatto ancora alcun passo, è!le 


‘gimènti al servizio del'papa non sono ché 





papa 


denito il etirinistero 


lo indasseto‘ad'ingrangite’ Tè fortificazioni 


Journal de Franofort: - 
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di Alessandria? Queste fortificazioni furopo | 
provocate da quelle che l'Austna costruisce 
vicino a poi, e non da alte nagioni. L’An- 
stria minaogia ed.il Piemonte debbe. prov» 
vedere alla propria difesa. Ilipaese ha in- 
tenpretato.iniquesto, sensor.li. deereto dell’ 8 
obrrente'e lo erediamio-migliorgiudicè del 


\_g RIVISTA DELLA, sertamana. Perdurarono ant 
cora per aleuni, giorni nei periodici. i com» 
menti, sui rdiseorsi tenuti nel parlamento 
inglese intorna dlla: questione itàliana,| da 


apparenze. messe innanziviper»:guadagnar 
tompo. Nel:\presente stato: delle*coSe, il go- 
verno porifificio*tibà' avi’ maî'à' sè una forza 
militàre conii pletamente fe pie e se-po= 
{sso averlat don'la vorrebbe, perchè now se 
ne.fiderebbe, e vi gavviserebbe piuttosto:un 


‘pericolo, che, una,protezione. 


tro effetto che di rendere più sensibili,i mali 
e più vio 


pabblicarè ogni giornoip 
accumilanò i disordini dell’am ministra: 


tellia ; le se. Tei p 


D|:88P giorno, di, più 
Pringipe ereditario è messaimralazione colla 


Ni 'HuanionA generale della puliticar italiana è 
a 





"| più devi 


r 


nere il re di Napali, per, consegnensa una! 
guarentigia, contro» la malafede stessa del: + 


contenersi e togliendò la forza! alle segrete | 


“anche. 


dispositioni annunciate per completare i reg- | 


Per.ora il:gavetno! pontificio ha 'reso un 
timido-omaggio allo spirito dei ‘tempi; inau- 
gurando Ucon ‘tiepida festa le com palese 
avversione! del partito dominante ud trondo' 
di strada fersata da Ronia ‘a Frascati. ‘Ma? 
nè 'lè ‘apparenze nè il' tempo guadagnato givi* 
veranno al logorò sistema; ciò non ayrà al- 


lenta la\cura, come, infatti ya, 616% 
scendo il. malopatento» politico; laisicurezza 
iù compromessa èsì 
gione) 
com'è comprovato dal numero crescente degl 













C 
la, gpest'appo,a dieci millonicte i 
1 DESTRI estende, anche in Toscana, 
nda: PeR tà i piutamenti. politici; per ef- 
asgigni interne, ad iesterne» ti si fa 
più «sentare. Il viaggio del 





mome 
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Bb i quello; delle 
" "Tosi: toy cè oo ufivorgae o? sio (© 
A Parma il litigio frasle autorità nabstria- 


che e quelle del paese. sembraiaver perzpra un 
termine col. richiamo, del.conte: Crensièville, 
CUL Verrà, sostituito, pm ; Bltr0|«genetale au- 
gtriaco; cià forse recherà soddisfazione alla 
duchessa reggente, mar le, popoluzioni non 
Yedranno che un, cambian:di persoma,non di 
sistema, Al generale ; 
‘aveva. l'abilità, di far ni 
ti 
s 


nnéwilles:che non 
bili " ere:l’adiosità delle 
grgoeaioni politiche; sul igofeirno:stocale, 
S rà sostituito un. altro comandante più ac- 


corto,, colla cui opera;l'Austria-sicersibgherà 


di far accadere ciù che avxlbrte dinodipra a 


Modena, cioè, che il.governa del: paese ar- 


resti. e punisca o le: pensoue edichiarate nen 
colpevoli xe messeg.ino libertà» persino da 
un, consiglio di:guerrasi, ulae si eilous 
Grande. sensazione; «dicesis a neroprodotto 
a Vienna.la netizia degli opdimivdatisdal go- 
verno sardo per le-fortificaziamidiimdessan- 


adria. È d'uopo ricondarel tale du! WAlstria, la 


quale.pel 2814.vi feee:demolizesle»apbre co- 
struite durante lai dominazione franoèse, di- 
mostrando, consdiò quanta dèniputasse d’in- 
‘giampo alla .suadominazione ans Italia. Si 
aggiunse;. ad; acerescere!.' impress jone. di 
quellaniutormizazione: darcircostanga»che il 
governo» sardo; nonincela: esserecguello un 
provvedimento, ostile: all'Austria: e' sapersi 
essere preso. ili piènerlacenrdo colle potenze 
alleate del: Piemonte. eli.; Li 
inirepltà la: situazione politicw*dell'Austria 
è giudicata assai seria da molti'gitiini as- 
sentati nella stessa‘capitàte dell'irtipero; dla 
quistione italiaià) isolambnto' politico, il 
concordato, ‘lé fin'afizé, ‘i capricci Ui'aba ca- 
miatilla inistà ‘élèricale’e militare, Vanipo- 
‘tenté: presso"l’imperatote; sonò'gli sdogli fra, 
i Quali è d'iopo' guidare Malta fe i stato, 
esi migliori siocchieri' disperato’ de a riu- 
scita. Nel personale del nitinistefo'dblle fi- 
nafize “fuvvi una profofida Stisiv imblte vec- 
chie parrucche  fhrodo' messe Th Uisparte, 
‘uomini ‘nuovi. futrbdotet! Lavdegite ci di- 
mostretà se questa ‘crisi è tima Vittoria o ua 
è disfattà per 'il'baròne'de ‘Brick; ma'fion ab- 
biatito d'itopo del tempo! per ticbrioscere che 
gli aorifini nuovi come gli ubiiiini vecchi 
noù' rieripiranino il iésoro,non fafatilo scom- 
pétirò'“e ‘deficienze! È Titatità ‘’la?iftonata 
sreiduchessa ‘è chiamiata * Gisellà)'Ghe è il 
ironia "ingliereSe per Elisabetta, ‘e 'si*danno 
ipoctite amnistie ‘hella’speranza di Gattivarsi 
dî nuovo doh queste Nistre 15 spifito* nazio- 
| hale magiaro e di fat dimenticare in 'Unghe- 
| ria gli'Haynau'e i rifssi, x 
"AQ din'altro Bacco politico deve ‘ota pre- 
| paratsi l'Austria’ nei prifcipati dandbiani, 
essefidovi ‘omai la dertezza che Goritraria - 
inenté di subi iritrighi e‘ai spoi sforza diplo- 
nafici Punione” n un'solo’ stato nién incon- 
trerà ostatioli: "Nè è uh sieurò ‘indizio l'am- 
inisgiorie d6lla' Prussia”e del Piemonte, pro- 
nùficiatisi ‘già entrambi’ în favòte di‘ quella 
cortifbinazione alle ‘conferenze chie si occu- 
persino déi ‘principati, ‘e già li Via'è spia- 
nata coll’abdicazione degli ospddati, ‘al cui 
posto | fuibtiò ‘ destifiati ‘come ‘governatori 
proveisorii udihimi ‘favorevoli alla riunione 
o betievisi al paose. L'Austria è cUstretta ad 
abbtiiotfare! li ‘Sia' opposizione; "e già tro- 
tanò' “ora i sudi' ‘giornali! adattandò "7 panni 
ulla stagidhe; che ia°fondo la *riutiione sta 
“Béla tateregg@ ionici sus eri | 
‘Dà Tuirélifa ‘Sblata'è travagliata dh gravi 
‘difficoltà ‘intetrie ‘0h potrà persistàfè nella 
'sùa ‘opposizione, e tutto fa" créderté che la 
qiistione 4arà sciolta ‘secofidò; i”W@tì delle 
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| popolazioni. ‘Questi dedisidne * far vnore 
Di Fi giplesi ber chie ‘avi dimo ref almeno 
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questa volta di, saper. preferire. gl’interessi 

.. nazionali agli intrighi e all'egoismo dei ga- 
binetti. a ur spot È 

Un altra»difficoltà si. prepara alla diplo- 

“ mazia pill duestione greca, complicata di 


‘presenti difficoltà per la triste situazione del 


paese, e di futuri imbarazzi perla 3 
sione disputata. È impossibile il DOVA 

> "gome saranno risolte- tali-questioni, ma fin 
d'ora sì può asserire che la diplomazia do- 

| Via fard “dmerida" de’ suoi peccati per aver 
‘*- l'assegnato al nuovo regno della Grecia con- 
“. dizionî dî sistenza troppo ardue e quasi 
È Gita possibili. RE gi ln 
‘Dalla'Spagnu'i ‘ pervetinéfo i particolari 
,eueodegli avvenimiettti' di ‘Midrid: I 14 fu no- 
«39 laginato presidette del corsiglid dei ministri 


®Y 


81 1è if conte'di ‘Lutena' e'Questa notizia pro-. 


(sh «dusse‘una ‘gatte ‘Afitazione’ i Madrid. Li 
«1[00 deputati; dimoranti’ nella capitale “sl'radu- 


1a occupando diverse importanti posizioni. In 
vi tntte.la vie; di! 


‘» nb ricates Le truppe 6ecuparbno'il'Prido e gli° 


gli ordîni 


ole cserardelol4 Wi fa combattitaento ‘sopra un 
+ | punto:solo;\Alle orè sei della mattina del'15 
siw:l il generale «Serrano'Ifeèe intimate al conl' 


s.igresso delle ‘eortès vhe ‘sé 
1 enon sie ‘arrendèvano, itro tre 'ote‘dvrebbe 
us) dato l'assalto da'tutte le parti: Infatti il fuoco 
ei \eomincid'alle! ore nove, ‘è fu présa di mira 


'e'fòrze popolari 


‘ anche la sala delle cottès, ove i depuiati e 


(rano in.permanenza: Il presidente sig. Ib- 
‘fante mandò ‘um ‘parlattientario al campo 


| nr-:nBinico:per:chiedere che si rispéttasse lit. "| 
rappresentanza nazionale! 


» .g/ violabilità della; 
«Il generale Serrano rispose che'aveva or. 

i .dine.di prendere: quelle posizioni, 6 che noti 

era sua colpa:se il: palazzo del éongresso si 

{ itrovava nel.campo dei sollevati; Dietro uh 


convegno: col sig. Infante: si adattò però fl‘ 


“Generale a.sospenflere il-fuoco smo alle 
cinque; ma) riominciato;) alle ottòfù'parti- 
colarmente gagliardo il'comibattimento fn! 
torno. al teatro Reale, ‘che fu'perduto e‘ri- 
preso più volte dalla milizia , ‘sino ‘a che 

«dopo imolta;strage, rimase lin! potere dell'e‘ 

Lus@rcito.}p; pi aio) 

i A mezzanotte, fu fatto un armistizio, e ‘si 

, tennero lunghe conferenze il cui risultato»fu 
l'ordine dato alla.milizia di abbandonare dle 
posizioni intorno al congresso, ;che, pure''sî 


disciolse.. Il giorno.16 continuò ,il combatti»: 


» mento nella. parte meridionale di. Madrid'e 

;3 il. cannone tuonò . tutta. la mattina e parte 

| della milizia sì. sostenne sin dopo mezzo: 
‘giorno, ma alla fine fu costretta. ad. abban- 
donare ogni ulteriore. resistenza. Molte fu- 
Tono le vittime e una corrispondenza anno- 
wu Vera fra i morti.il sig..Emilio Castelar; ‘0s- 
ds .Serviamo però che. nessuno dei; giornali di 
Madrid fa menzione di un sì ‘tristo evento. 

s, L'opposizione armata si. è estesa .da Ma- 
.drid alle provincie e sembra quivi essere 

«1 assai formidabile; in particolare le ultime 
notizie di Saragozza danno.al partito avverso 

al. nuovo governo forze assai. ragguardevoli 

e perciò, non possiamo considerare ancora 


la lotta come terminata, È quindi impossi- | 


bile di giudicare fin d’ora dei risultati’ di 
questo movimento. Finora a Madridil nuovo 
governo non ha combattuto che per la sua 
esistenza e non pare che abbia dato mano 
a misure decisamente reazionarie. 

corsa voce che la Francia voglia inter 
venire colle armi riella Spagna; non è però 
eredibile e probabilmente fu sparsa per in- 
soraggiare il partito vincente alla, reazione: 
La Francia non. ha alcun motivo per soste- 
nere in Spagna gli interessì di una dinastia 


borbonica. Infatti. l'imperatore Napoleone ‘è | 


tuttora, a Plombièrés e si occupa degli affari 


200,» interni della Francia e particolarmente dei 
ax modi di preservare dalle inondazioni i di- 


x: «Partimenti esposti a simili sventure. 
\) (ig Nel.resto. dell'Europa gli avvenimenti po-. 


‘non litiei, hanno poco interesse. Il Belgio celebra 


sit 








+ 60n dasolite; pompe l 25.mo , anniversario 
* «della sua rivoluzione;..la, Danimarca re- 
;{\. spinge l'intervento tedesco nei suoi affari 
daterni ;.. in, diversi ‘stati. della Germania 

si rinnovano i litigi fra i governi, e ì rap- 
‘presentanti, degli stati, e a Eidelberga al-. 
cuni disordini provocarono misure di rigore 
«sontro gli studenti di quell’università, L'In. 













sork dono; allé promesse 
< rilenlatono’ nella ‘sa1& delle “eortés') in confor pinta il mprie 
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i partial 
tt otà* pi n a } 
Ta, CON: u 

SEO Ri:14 d a h 414 o Considerato il 
‘gabinetto Palmerston seniplicemente “come” 
una necessità imposta dalla, guerra, 
Disp ettriei: 
SIT l'Acenzià STEFANI." 
ci Pa bo; i Parigi, 25 luglio (sera). 
is Rilardato per interruzione ci Linea) 

Madrid, 2).-Si.parla-già. di\dissensioni 
incominciate.tra la; corte. ed il'immistéro. Le 
esigenze relative, agli. impiegh: nonscorri= 
fatte:da. O'Donnel 
{o ad:O:Donmel). iiurto: AC i al 
Corrono veci:di nuovà crisi misteriale. 


azioni del'eredito mobiliare 1497./ 
i obStnade ferrate austriache.865;% 











acci elettrici priv. ‘ 


,) 


trada ferrata Vittorio Emanvele 645. 
bhillmm'-____ ni 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


VITTORIO! EMANUELE.Il, £:c. 
{Sulla proposta del nostro ministro sigretario* di 


x stato per gli affari esteri, 


j Abbiamo ordinato. ed sordiniamo quinto segue: 
sila n. «.L/Arlicolo unico. fi 
Piena ed intiera esecuzione sarà dataalla dichia- 
razione scambiata a Napoli il 27 giugno :1856 tra 
l’il’hostro goyèrno è Quello, di S. M. ilre del regno 
delle Due Sicilie per éstendere alle importazioni ed 
È esportazioni iddirette, di‘quelsiasi ‘origine; i van- 
taggi:accordali'coli traltato del 1846-alle ‘sole pro- 
venienze dirette, i 
Ordiniamo che .il presente deereto,-munito del 
sigillo dello stato, sia inserto. nella raceolta degli 
atti del governo; mandando a chiungue spetti di 
osservarlo e di farlo osservare; 
Dat. a Pollenzo, addì 8 luglio 1856 :, 
VITTORIO EMANUELE 
a ; ? 01,0. Cavour: 
Dichiarazione del governo sardo. 


Il goverho' di sua maestà ‘il’ re ‘di ‘Sardegda è 
quello di sua maestà il re del regno' delle Due Si- 
cilie, animati. dal ‘costante desiderio «di sempre più 
zavorire ed'estendere le relazioni: commerciali trà i 
feuAdiri riepollivi. di samunaraasarda capo deve 
nuti a stabilire: 

Che i vantaggi sui diritti di dogana e di naviga- 
i one, accordati col trattato conchiuso ‘tra le due 
| eortî il febbraio 1846 allesole provenienze dirette, 
ed'estesi con la dichiarazione del 16 Maggio 1855 nei 
porti del'regno delle Due Sicilie ‘ed in quelli degli 
stali sardi ‘e sudi possedimenti anche alle prove: 
nienze dirette per la dorata ‘del suesprésso trat- 
tatoj .verranno.con Ja presente dichiarazione pari- 
inente estesi, per:la durata. medesima: tanto alle. im- 
portazioni per provenienze indirette di qualsiasi 
origine, che alle esportazioni indirette per qualun- 
{ que destinazione. 

Che lale ampliazione non porterà veruna altera- 
zione agli accordi anteriori, relativi all’esclusive 
diritto dei bastimenti nazionali nella navigazione 
e'triffico a loro riserbato fra ur porto ed un altro 
| dei proprii dominii, comunemenie etiiamato cabò- 
| taggio. 
|< La presente dichiarazione fatta dai: sottoseritto 
| incaricato d'affari. di sua. maestà: il re di Sar- 
degva ,. verrà. scambiata. con altra. simile del 
| signor commendatore Carafa,. incaricato del por- 
| tafoglio del ministero degli affari esteri di sua 
maestà il re del regnò delle Due Sicilie, in nome 
€ per sutorizzazione della predettà M. S., ed il trat- 
i'Wamento reciproco ‘di cui ‘in esse è' parola comin- 

cierà.ad aver vigore dal ‘giorno in'cui le due di- 
|«chiarazioni verranno scambiate. 
|, Napoli, 27 giugno 1856 
Firmato : FicaroLo Di GROPELLO: 
i Per copia conforme 
Il segretario gen. del ministero degli affari 
| esteri 








| ) Di SALMOUR. 

|| Dichiarazione del governo delle Due Sicilie; 

| eIl'governo: di sua maestà il redel regno delle 

| Due S;cilie.a' quello dissuaimaestà il ra di Sarde- 

| gna, animati;dal costante desiderio di sempre più 
favorire ed estendere le relazioni commerciali tra 
i sudditi rispettivi, di comune accordo sono deve 

| nuti a stabilire ; 

Chè i vantaggi sui dirilti di dogala e ‘di naviga- 
zione, accordati col' trattato conchiuso Ira le due 
corti il 7:febbraio 1846: alle sole provenienze di- 
relte, ed estesi con la! dichiarazione del 16 maggio 
1855. nei porti, del regno. delle Dua Sicilie ed in 
quelli degli stati sardi e suoi possedimenti anche 
alle provenienze indirette. per la durata del suo e- 
spresso trallato, verranno con la presente ‘dichid> 
razione parimente estesi per la durata medesima 


lanto alle imporiazioni per provenionze indirette 
‘di qualsiasi origine, che alle esportazioni indirette 
per qualunque destiriazione! ‘’ 

Che tale ampliazioie mon porterà veruna altera» 
zione agli accordi anteriori, relativi ‘all'esclusivo 
diritto dei bastimenti nazionali nella navigazione e 
traffico a loro riserbato fra. un: porto ed un altro 
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Li Opinione )Giotitàle ‘pdlitico t) 


do mato 
il 
i sotioscritto | 
ro degli af- 
elle Due Si- 
Omesdella M. S,, 
ra simile del signor conte.) 
Gi ‘d'affari intbritò aPes. ve 
re di Sordegna, ed.il trattamento recipfoco di | 
cui in esse è parola comincierà ad aver vigore dal 
giorno cui le.due dichiarazioni verranno spam- 
iate, 
Lx N9poli, 27 giugno 1856. 


cilie, ‘i 
verrà 



















; CARAFA. 
Pér copia conforme all'originale 
Hl'segretarto Gen! del ministero per gli affari 
esteri. } ne y Bu né 
«vg Di» SALMOVR. 
bai; e 
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“Notizie 
LI) i sE d » 
tt. © DUCATO DI PARMA 
Patma, 24 luglio 1856. Nella-sera*det22 giunse 
in Parma da Mantova .il resto dei ditentti appar- 
‘tenèhti alla categoria di quelli Che sono sotto pro- 
cesso. Ora non vi rimangono più che i condannati 
pei fatti del 22 luglio, i quali pure si aspettano 


| Tra pochi gior” 


Il dottor Leonida Fanti, cui, ‘le sevizie sofferie 
fecerà' perdere'il' cerveltò” dopo tro mesi di car- 
" È ssi =faceva=dormire 

sul nude terreno, e dopo oltre un mese di ospe- 
dale ‘militare per l'ostinazione'dgi ifedici tedeschi, 
i quali dichiararono essere il delirio una mera 
finzione, venne: \finalimente.'trasferitò ‘al mani: 
eomioritisiosal eda Bansarwe si 





FAPTA DEVERSI:0 te 

Consiglio det minisîri: Oggi SM. ‘ìl're ha ri- 

| éevuto' nel ‘R. castello di'Pollenzo la relazione dei 
‘ministri, @ he ha presidduto'il' consiglio.“ 
® Monumento a‘ Lugrange.! Mentre: in‘ Fitenze 
sorgesla statua. di. Galileo ed: inMilano quella di 
Cavalieri, Torino:nòn racchiude ancora»néemfheno 
una lapide la quale ricordi che il 25 gennaio 1736 
nasceva in questa città. Luigi Lagrange, decoro 
dell'Italia non solo, ma del mondo intiero. 
. Qui non occorre tessere le lodi di quel sommo 
geometra pari ai più grandi che da Archimede in 
Doi hanno allargato i confini dell'umano sapere : 
“che dall'età ‘di ‘23 ‘anni esordiva* nella palestra 
Bcientifica eol ‘suo mirabile'lavorò sulla teoria del 
“suono, di quel potenteintelletto che ‘dettò in una 
solasformota tutie le leggi dei movimenti. dei corpi, 
nella; stessa guisa. che. Newton racchiuse in un sol 
pensiero tutte quelle che reggono la. materia” e 
che infine durante 75 anni arricchì senza posa le 
matematiche di nuove scoperte. 

Ognun sente che alla memoria.di un tal uomo 
là ‘patria deve un'omaggio. r 

Eppertiò alcune persone considerando’come ùn 
tal:pensiero sarebbè!gradito'e dal‘Piemonte e dal- 
l'universalità del mondo scientifico, hanno com- 
pilato il seguente programma di. sortoserizione 
onde raccogliere il fondo necessario, per erigere 
un monumento, a Lagrange , colle, condizioni. se- 
guenti : ; 

3. La sottoserizione ha luogo per azioni di fr..;5 
caduna. Le ‘somme provenienti dalla medesima 
‘saranno! depositate presso la segreteria della reale 
‘ Academia delle scienze di Torino, ‘dove si terrà 
aperto'il registro delle sottosoriziuni ; 

2. Sarà dai 30 primirsottoserittori momirata una 
commissione incaricata di  procùrare la dirama- 
zione del, presente programma ‘e Ja ‘riscoss'oné 


dalle azioni sottoscritte: la medesima commissione 
resterà egualmente incumbenzata di scegliere l'ar- 
lista, di determinare la forma del monumento, di 
concertarne con le pubbliche autorità il colloca- 
mento, ed'itisohima di attendere all'esecuzione 
dell’opera ; 

3. L'elenco dei sottoscrittori sarà pubblicato 
unitamente al:rendiconto'delle operazioni. 

Torino, il.22 luglio 1856:.1., h 

C. Alfieri:—-L.1F\Menabrea— ‘Ca- 
valli.;depulato — Plana’ Giovanni 
— Luigi Torelli depulato — Giu- 
seppe Arconati Visconti deputato 
— Federigo Sclopis.. 3%: 

Il porto di'Genova. Togliamo dall'Italia è 
Popolo il seguente sunto di un lavoro ‘che dalla 
gentilezza degli autori vennè a noi pure: comuni-' 
cato e del quale avverrà forse che ci tocchi par- 
lare distesamente. «Ecco intanto quello che ne 
scrive l'Italia e Popolo. 

€ I signori Molineri, capitano marillimo;, e An- 
gelo Descalzi, capo d'opere, hanno pubblicato im 
elegantissima edizione un Opuscolo intitolato : Un 





nova. 
Gli autori propongono: : 
1..Un, porto di carenaggio con depositi di 16- 
gnami da riattare ed una mancina per alberare 
e disalberare le navi. La località designata ;sa- 
rebbe fuori del molo, vecchio, uve fu proposta ana, 
piazza, è si'entrerebbe in essa mediante apertura 
praticata nel molo stesso; 4 
2. Prolungamento dei’ moli tanto nuovo che 
| vecchio. Il primo di metri;325 ‘è il secondo di 
metri 100, mediante la spesa di 6.a 7 milioni col | 
sistema. delle casse e..meno:aneora col sistema | 
delle gettate. F | 
3. Scalo marittimo della ferrovia dello stato, 
Questo scalo sarebbe. situato all'esterno del 
moto nuovo e costerebbe 5. milioni circa. Questo 





© Notizie Estere 


progetto di massima! relativo al porto di Ge- | 


9 
di positivo 
IFoppo,..e tra non 
(Diritto) 


"Det resto! molte-ciatle ; ima niente 
quantunque si prevedano ‘pur. 
Polia, atroci condanne, ©. 

DI LO! ovaniva TOSCANA, i 
 Firenze,; 22; Sabato ultimo, la corte: di. cassa- 
zione rigettò il ricorso di un condannato a morte 
dalla corte criminale di Firenze. Non resta ora al 
condannato che il rico xgUa, azia sovrana, 
negata la quale, l'esecuzione avrà luogo senza 
ritafdo. 1 ‘ieri lat Tix 
È questa da anni ed a0mi Ta prima ésecuzione 
capitale chi si vedia if Tostanà: È' difficile farsi 
un'idea ‘dell’imipréssione profonda! .@ universale, 
che un ‘tal fatto ha qui prodollotin tntte le classi 
della sonigtà.r 10; | Hi Bie; 
Messe,anche da parte le «onsiderazioni di uma- 
nità, non, è senza viyo dolore che si vede l’anfica 
tradizione della legislazione. toscana rotta ed ab- 

bandonata. , ... ,,,, (Corr. della Corresp. Ital.) 

«Firenze, 23. M'alfretto ad annunziarvi che molti 
cilfadini hanno risoluto di offrire una spada al ge- 
nérale Alfonso La Marmora! SU 

Non entrò'néi particolari é hé ho'il' perchè; ma 
positivo è il'fatto'è ‘sembrami ‘uni fndizio molto 
notevole dello stato attuale dell'opinione pubblica 
in Toscana:.Hlsignor Landueci. ha,.un. bel fare; 

i sentimenti d’ammirazione ei di affetto verso il 
Piemonte guadagnano terreno ogni dì più in To- 
scana. si (Corr. della Corresp.Ital.) 

ni siva STATO, ROMANO i 

Roma, 19. V'ho.parlata. alcuni. dì {a dei tor- 
«bidi successi. nel. paese, perl’ esporiazione del 
grano. Devo dirvi oggi che i torbidi cofitinuano. 

L'anarchia s'è fatta permanente. Sciaguratò il car- 
relliere che trasporta sacchi di granò da una ad 
altra città! I paesani I0' bastoniàno' senza * miseri- 
cordia. L'altro! ‘giorno un mercante; nativo di un 
villaggio presse »Paenza; per nome Lorenzo Min- 
ighetti, venne pereosso èscolpito da molte stilettate 
».Il governo înerocia lebraccia e: nulla fa Forza 
pubblica non havvi, polizia nemmeno; queste e- 
sistono unicamente, per affari politici. 

(Corr. della Corresp. Ital.) 

« Del 21, Le persone già mote per la loro dae 
Vozione alla curia èd al cardinale Antonelli vanno 
ripelendo con una grande Insistenza, cha il con - 
cordato ‘di Toscana sta per essere‘ firmito; È una 

{| millanteria'?‘È una verità ? Non saprei dirvelo; ma 
nella mia qualità. di eromista registro questa voce, 
senza pronunciarmi pronto sul suo grado di pro 
babilità. I.fatti.sol9. possono decifrare Questo mi- 
siero. ; toi 











I “GERMANIA! . 
Dresda, 21 tiglio. Il Dresdner Journal aanun- 
cia che ieri elbero luogo gli'sponisali fra ta prin- 
cipessa Margherita è S; A. T. ‘R;-artiduca Carlo 
Lodoyico iluogolenente del Pirolo aVoralberg che 
si:lrova presentemenie qui. i 
' — Iligiornale ufficiale di' Dresda pubblica la se- 
guente rettificazione: n duantimoo 
« Alcuni (giorpali. hanno ‘annunziato, che l'uso 
fin qui seguito «in.Prussia, di far fipendere il rila- 
scio dei passaporti. dai ; sentimenti. politici degli 
individui. cessò di esistere, di maniera ché per lo 
avvenire Questo mezzo di comoda” legittimazione 
sarebbe accordato anthe ‘a quelli, cui*finora non 
fu concesso, ‘a cagione delle loro ‘opinioni. Cre- 
diamo poter assicurare che questa, nolizia è affatto 
senza fondamento, » 
DANIMARCA 
- na riconciliazione ebbe luogo ad Amburgo fra 
la regina madre di Danimarca ed'î suoi fratelli, il 
principe ‘di Noe ed il duca d'Augusienburgo. 





quanto aì lavori esterni: per rispetto agli interni | 
questi si ridurrebbero @d'una Ì 

Calata di circolazione che . omincerebbe 
dalla darsena 6 si prolungherebbe alla galleria di 
passo nuova; 

Scalo dei viaggiatori in faccia: al giardino 
Doria in comunicazione coll’ imbarcadero della 
strada fefrata, colla calata di circolazione e la 
slrada carrozzabile ; 5 ae, 

Seno di Santa Limbania' tidotto a'cantidio 
anche'pel servizio dei ‘piroscafi Gila società iran: 
satlamtiea ; 4 

Ingrandimento del Portofranco inediante l'an- 
nessione di Pescheria ‘e la’ riunione delle due 
strade ferrate, occidentale: e orientale, quando 
saranno fatte in un imbarcadero unico situato 
nella località del Mandraccio. 

Abbiamo dato in compendio la materia dell’opu- 
scolo. Ora dobbiamo aggiungere che annesso allo 
scritto va un piano esattamente disegnato dei la- 
vori Che sono proposti dagli autori. 





I 





(Disp: el.) 

MONTENEdno “© © uu 

Leggesi nella Gazzetta di Zagabria : 
"Lugho, 7 Oggi parte dà Cetigne una'spedizione 
di 8500 vomidi sotto il comando di Mirco: Petro- 
vic, fratello det principe | Danilo; Essa è diretta 
contro il distretto.di Kuc}ji,.i] quale.si jrifiuta di 
pagare le imposte e di riconoscere, la. sovranità del 
principe. Questo sassoso e.montuoso distretto con- 
fica a oriente coll’Albania lutca ,.a occidente coi 
distretto di Pipperì, a' settentrione con Monaca 6 


“coi morti di Vasovie ed a mezzodì colla pianura di 


Zeta. Il distretto di Kuchi: conta 3300 armati, fra 
cui circa 200 della. tribù Drekeloviè.,. la quale 
è più che, mai ostile al governo del principe. La 
maggioranza di quella popolazione appartiene alla 
religione greca non unita; si contano però fra 
quegli abitanti alcuni cattolici e musulmani. Il 
loro dialetto è il sorbico' puro, il vestito 6 le armi 
sono all'uso dol Mbntenegro. La è quella una po- 
polazione che si dedica alla pastorizia, e ‘non ri+ 
conosce nè la sovranità della Tarchia ; hè quella 


La 


1 
cn 





del Monte an i ‘dipendente ora di 
di una, NRE, Ra Ln degli inte- 
") f fa (03) #C * 

Quando giunge il bascià di Seulari 9, svoi za- 

« rplièytper riseuatere ]leftasse-o; per imporne delle 
‘nuòvé, questi vengono ' malli ‘vgiagchè i ku- 
ciani dicono dipendere dal: Montgàegro;;e quando 

« sil principe stenta introdurre una qualehe.misura 
amministrativa o' chiedere il tributo che gli si com- 
pete, GA Abitanti fanno la, stessa cosa,6 sosten- 
gonosdi essére.sudditi ouomiani,, IL Montenegro ha 
tentato ripetute. volte di, conquistare .défipitiva- 
menterquel distrettor»!spesso swennero dei capi del 





luogo"a/Getignie' per. deporreli lano vmaggi 41 si- | 


‘gnore ‘del’ Montetiegio finte win Vero Mi sad- 
ditanza ‘non’ hà %haî “dsistito’ fhotthè sull‘ carta 


na nici: NT 

nitag 0 spealzione der principe sil quale 
viròl' consotidarà= ilssuoì dominio) avrà molte: con- 
seguenze © Queste pei: saguenti motivi» el), perchè 
i kuciani che conoscono bene il loro terreno po- 
tranno combattere, con maggior facilità che i mon, 
tegrini;.2),perchè questi ultimi non sono troppo 
propensi;a battersi, contro cristiani e perchè in 
caso di-viltoria. non hanuo speranza in. alcuna 
preda, e 3) finalmente, perchè un aiuto prestato ai 


kuciani ‘dalle, vicine tibia degli. ctti,e dei klementi; 


metterebbe &'esercito, montenegnine in,grande irti- 


barazzo. D'altronde questo momento.è molto» fa- | 


vorevole ai montegfini), petchè l'Albania trovasi in 
grande agitazione, e senza? lade circostanza la spe- 
dizione sarebbemolto imprudente. 

© Fn becasione di questa spedizione)bil. prinelpe 
ha conchiusò Îl noto -trattatò cogli abitanti di Nik- 
‘ich, Unde @8sère siolir@“della patte''dell'Avzego- 
vina e òndepoter tondurfe ine mpo contro Kuchi 
un maggior numero divarmiti. 

Approfitto di quest'octisiohe per farvi menzione 
di und'Vafa*Wbcè the -edrire qui, cioè che si at- 
tende ufid'sfédizione’ftdnieése destinata a ripristi: 
nare la Aranduillità’nell'Atbante. 

Lugli, o vp alte terazioni ervenute, oggif in- 
idttio%init spedizione Contro Kifehî si*fileva cile il 
comandante ‘della AO Mirko Petroviej ba 
indirizzato Ual'buo quartier "Fenerdlò in Pipperi 


un proclami Ygli‘insorti Bcifandoli ‘a deporre le 
armi’ ed BSsdggaatsi tl principe in vir | qei' 


trdtiali’stipul ti fin dai'(Smpi del vladica Pietro 1; 
egli promette’ lorò un’ampistia generale ed ‘una 
riduzione delle,impostes Senonchè, Invece di de: 
porre le armiyi kuciani.chiesero aiuto ed ai pros 
simi villaggi: turchi ed. akbascià di Sgutari. Difatti 


Grudda, il.più wicino villaggio, spedì 800 uofnini” 


armati ed alcuni cavalli: con; munizione. In ser 
guito a..ciò fu spedito, anche dal Montenegro un 


rinforzo di girca:2,000 uomini, facendo ascendere:)a 
così l'esercito montenegrino 6;000, combattenti: 


ripartiti in breyeolonbendidy000 uomini l'una. 
Qualora .il' hascià divSontari permettessa agli 


riccaidi conseguenze; ma\quell'uomo: debole, guir 
dato dal partito. fanatico: «dei musulmani, non 
prandoveruna disposizione tè per Autelare i con- 


pot d'chi st di qull'ibiote essi siano | — Il con- 
sole framedso ‘si trova’ in -Cetigne. Questo uomo 
strdol’dinariamente atuivò shad'esposto in Albania 
a'gravi perichli) è "sdlo niediante la sua energia 
riuscì d'inèutere ‘Fispetto alle ribellatesi fazioni. 
Luglio,12.Le nbtiziò giuhite bggi' dal teatro della 
guerra affigegino chei moptenegrini attaccarono 
cdi pih: alto i trineeFadienti èretti dei kuciahi 
a sito dell'antica Didelea 
le rovine. La Totta durò 
“ché' tosse ridstitd ‘a monte 
trincee ad onta Di'ire ‘ass 
fuoco di moschetteria. La pe 
Hi sigle in 55 mogli, 60 feriti è 2, 
tenegrini, stando alle lora relazioni , Ron perdet- 
vero ghejtre Rega | 
arassaltano, perdano d'ordinario assai piti gehte che 
non i nemici combattenti dietro le trincee. 1 ku- 
ciani non avevano ricevuto i chiesti soccorsi ed il 
+! dolrtandaht hibntenégriho Mirkd Potito riè  serissè 
al principe ehe é kuciani, qualora (non \vengano 
assistiti, dovranno deporre gesarmi emro una sel- 


ù, di col sì védono tuttora 
ffhò tètsol'niezzodi senza 
tfbirini di prendere lè 

"e l'un incessante 
Fgifa' ghi Kuciani còn- 


> 








negrinto in'Serio donflitto fra la ttùppa' di'Gliu- 
Botiti ‘è quietla di KoSiet! Vi ‘diede motivo la'ripar- 


tizione delle razioni di auqua.1)..vessillifero dei » 


gliubotini denominato .Kusovae, uccise col suo 


kangiar quattro avversari e ne ferì 2 mortalmente, | 


indi prese la fuga recandesi a Cetigne onde. colà 
giustificarsi. Per poco questo conflitto avrebbe pro- 
dotto seri disordini nel ampo a svantaggio del 
buon esito della spedizione. (0. T.) 
AMERICA 

Nicaragua, Un legno" 'yela giunto questa set- 
timana da Greylown a Kèy West ci reca nolizie di 
Nicaragua. usi 

Walker.a dispetto delle malattie che _decimano 
la sua armata si sosteneva; e credesi che sarà _e- 
letto dittatore di quella repubblica. 1 guatamalesi 
‘forti di 3,000, ,momini entrarono sul terfitorio di 
Walker, ma; prima di venire 
erano ridolti Ro: essendo 
l’armata. Quelli asero, fedeli al 
credettero più prudente battere in ritirata che av- 
ventarsi contro i filibustieri ami ricami." 

Messico. Il presideate Comonfort non ha ancora 
voluto ricevere in udienza jl min gnuolo ; 
rutti 1 tentativi fatti dall'inéarie 


î A n è 


indurre il'goverito ‘messiclino ‘è''Gedere alle esi- 


erta(ò Il nerbo del- 


tato. Frattanto Cumonfori invia numerose, truppe 
a Vera Cruz, essendo Yiesto il “punto ‘a’’attdeco 
della flotta nemica 













abitantivalbanesi: di prenderparie alla lotta, questa | 
acquisterebbet delle wasie;proporzioni e diverrebbe | 


fini nè per'assicurare» ta quiete interna. Egli non” 
si occupa’'eliu” di spedire»tapporti a Costantino- | 


Prigionieri. 1 mbn-" 


a'é nolorio edme coloro che | 


timana, Il 9 corrente seguiva nel campo monte- | 


BRA cql nemico | 


che rimaseri i allo stendardo | 


genze della Spagna, non produssero. alcun risul. 






Il'congresso niuzio i mità, 










efrai più fragorosi api Ag pt) Je dei 
gesuiti, rivocando l’editto-di Sant'Anna, che favo- 
riva la compagn pla.» Foncin 


ia di L 


om: " 


en» 









dà . BT n 
IPISTU {fi 
cl 0 ABRAZIO sg liMO, 
+ Questa mattina siera sparsala notizia che 
fosse scoppiato uti" moto" insurtezionale a 
Massh'e Carrara. ©. i È 
| I-ragguagli più. precisi: ché à 
| cano, che'ùna sessaritiza‘di‘giovani, inermi, 


Ì 


Sarzana, per‘unrsi a molti tò#canivradunati 
là #iciho. Cinque o sei poterono essere arre- 
stati daì reali. carabimieri. 

Il giverno era'giù da qualche giorno av- 
vertito che noti agenti provocatori austriaci 
si erano introdotti nel nostro stato; ed ora è 
sulle loro traccie) Patelche chili. GitiB8 ab- 
bia voluto far succedere prematuramente un 





i|:motoyicheesi ritisne più tardi inevitabile. 


ne L'A stria itifutti doveva prevedere ‘certa- 
ifetite qialche avvollimento; poichè aveva 
| disposto parte delle sue truppe a varcare il 


avesse .gittati quattro ponti sul fiume per 
agevolare il transito. 


io rara 


| di là di Sarzanavero 
| .Il governo ha prase le disposizioni che | 
sitrcobtotito i to ii 3 e) 

Era pyr coisa voce che oggi, domenica, 
dovesse aver luogo una dimostrazione a Ge- 
nova; ma appunto perchè preconizzata, è 
| probabile mon'rièsca; ‘86 ihche fosse vero 
che far sì volesse, ‘il buon senso della po- 


state 
he al 


| 
| 
| 
| 


zioni talvolta» 


pericolose: e s6mpre* ino 
tt] dr cutik i SB 


169 


fi 


pottune..; .;, a capra 

(Annunciavasi che, oggi: il conte. Cavour 
fosse:di nitorno ‘a Torino; ;sappiamo. ch'egli 
è tuttavia”a' Baveno,! ove rimarrà! ancora 
qualche, giotno, | 


TO 


01 
LOMBARDO-VENETO, è 
| © Sì sérive al Daily News" da*Mildtiv 13 luglio : 


244 NI 


al vostro, Manto ad ogai talite (di Adte, vi' séguono 
sulle vie; e_persino nella, case private. Un ingle 

idi libero parlane, cometmi,fu narrato da, un suo 
amido è compatriota che lo aveva! veduto i la_ Ge- 
movi, fu'farmato da (on aganto ci polizia ‘al mo. 
mento che stava per salire nella diligenza di No- 
Vard;' d'gli venti salmi radaomendazionie sotto 
gode di’ pattate’theto di pprinict raeprdserna vorra 
ché avrebbe visitato Milano, è'neltò st#889" fempo 
l'avvisatore gli rammentò verbatim et’ literatim 
| certe espressioni da lui usate verso un certo Fran- 
| cese, di carattere franco e'% 
| ciò in relazione agli affari di Parma, în'Uh caffè in, 


| dc TREO], della aifdoli 


| di ottenere manifestazioni di opinioni politiche in 
DI i sore! Vudo, che lo 
iD SAIL giretti RA e più 
| \ardî non fui ‘pocò sorpreso di sentire che l'indi- 
| diduodell'aspetto il più:ingenuo, era sospettato di 
essere il lupo in abito d'agnello. Perciò si evita in 
generale di parlai di politica in fuori dei circoli i 
più confidenziali. L'eresia è fatale; ma l'esternare 
\un'aspirazione! alla libertà, lo è mille volle più e 
| nissolutamente imperdonabile: 1 4. 
gi Ro ai SOBRIO) 
{| Scrivono da Parigi in data dél 17 che 900 uo- 
mini della legione, anglo-svizzera ‘stata disefolta in 
Douyre, vengono diretti per disi ecamienti di100 uo- 
| mini da Calais a Parigi, d'ondé procedono' per la 
ferrovia di Strasborgo verso la Svizzera. Il primo 
I idilquésti distaccamenti) vi: gianse i) JA; perso l6*5 
\se.Liparil, verso. le. ore.6. .,,,.... È ; 
\. La risposta dell’incaricato d'affari pontificio 
relalivamente al distacco delle parrocchie di Po- 
l'ischiavò ‘di ‘Brusio (Grigibni) “dhl Vestovàdo di 
| Como è in sensò negativo. hi : 
Pez È moriò il cons: naZibiiae, ifdggione Filliez 
| di Bagnes, nella valle d'Enitèmoni nel Basso-Val- 
lese. Era egli uno de'capi del. partito liberale del 
| suo cantone, e dal 1847 al:1848 sedelle nelgoverno 
provvisorio. La lealtà del.suo carattere.gli avova 
| acquistata le stima generale! © ì 


Ì 
il 
| 
| uvalifrtàanà' 
| 
| 





su 13) si 

Londra, 22 luglio. La,;caméra, dei comuni si 
occupò di una quantità di argomenti, che risguar- 
dano interessi spediali; e nella ;camera».dei lordi 
vennero di nuovo sul tappeto i riclami di lord 
Lucan sul tomitato' d'inglifesta per gliaffari di 
| Crimea. Indi molti progetli di légge' farono adol- 
latî senza diseuSStane! 

Il Mortting Post han lungo articolo sugli af- 
| fari di Spagna, nél quale impiega unvlinguaggio 
assai violento contro Îl governo -spaguuolo; intro- 


poli. L'articolo termina nel seguente modò:: 


“< Verrà il tempo quando le leggi determinate 


| 


ist RA 
6 di "Fiancia per | delle cose ‘avranno l’immutabile loro appligazione, | 


| e quanto.è:certo;che ora l'Italia. geme. sotto l'op- 
ressione austriaca, e la Spagna solto un governo 

tizZato, attrettamto sicuro è ehé i patrioti 
Mei Qua pacsi avranno il tempo opportuno, è»né 
sapranno approfittare. Sarebbe bene che le dina- 






L'Opinioné , Giornale Politico 





‘si hanno rel 


cercarono.di valicare: la; frontiera, sarda a, 


Po per entrare, nel Modenese... Dicesi che .|.somma fu, presa per; essere, spedita, sul sconti 


polazione preserverà il pueserda: rat ret 


« Tulti i caffò ono pieni di spie; queste siedono | città: 


vité' detle' libertà, (01 


| dùcendovi anehetalcune osservazioni relative al- | 
| l'Italia e partibotarmente contro il govérno!di Na- | 




























| stie chio gragpeggono: ques Di ro 

ErmTohHE 
viezza ad #demp. leflo. Qualche osa che rassomigli 
a governi onesti, 


può.ancora guadagna 
«Spagna je IJralia dall'anatchia (e; dallusspargimento 
HE riu: Ma se le cose. proeeano ancora per 
ualche tempo in,questo modo,.il mala non, avrà 
più rimedio. Presértà ATIti il dii può 
iare l'andamento 


far nulla all'aperta, ma-può sorveg 
delle due burrasche;. e. prepararsi a provvedere 
«quaado,seoppieranno., Quando verrà la: catasirofe 
vi sarà qualche, cosa, da fare,» i 
— Si legge nell’Express : 

ni Nolevole “anisietà “Sì manifesta per ‘conoscere 
l'ammontare delle somme metalliche "che devono 
essere rimesse alla banca di''Francià, dipenden- 
temente dai'‘contratti ‘ora slipulatî. Si dice ‘ehe 
questi dontratti rappresentino ua totale ‘di quattro 
milioni di lire sterline. Nelle*regioni meglio în- 


| 
















;| formate si ritiene che Sino a tto îl 29, comprese 


le forti somme di oro dell'Australia è dell'America 
gia spedite ultimamente, circa la. metà ;dei con- 
patti, pendenti siano; ora coperti. Per conseguenza 


{| sopra ‘i futuri arrivi, devono ‘ancora spedirsi cirea 


“due-milioni in.ora. Délle,specie-metalliche recate 
dal bastimento Asia da Nuova York eirea 190000, 
lire sterline giunsero a Londra, e tutta questa 


nente, » 


+ 


! U! SPAGNA! ue f 
Leggesi nel Moniteur: 

e-Ee-ultime notizie» di Barcellona -annunziano 
che la lotta vi fu a 


ssai viva, ma, che rvitteria 
4% ct) rggi è eos [i 
ci : di se il18, da 

ori a 0 , fipr Il 
mattina, durò fino ad otto ore di sera ;Vil42}," 
mattino fin quasi alla sera. Jn que ira gior- 


4 nata, gl’insorti, essendo soi pagani 
pali posizioni che occupavano‘ nella città, si sono 


furo nella campagna. Fugono inseguiti » scia- 


d'insurrezione. Figuières è sempre tranquilla. La 


BRAM 
nto: St c' Ù ti 
ellona arfesti da "moli Mr 


10) 
logna. di O MAT ni 
ona odirispolidebeà asia cardettà di afal 


drid, in data di zz iene i i 
particolari Sdi" pr! dea nido fg 
« Oggi” ib dii Kino imebtdii, GI càpi 





tan ge-* 


[SDAI RM CM i | Vsbbiicae 


civescovo; la \depulazione” provinciale; i: cogan- 
danti. della, milizia. ed: ji deputati alle, cortes! Io 
questa; giunta, si diede lettura, di. un'ordinanza 
retto; vhe dicbiarava in islato d'assedio tutto "il 
regno, g si n conoscere lo stato della capitale, 


e indi fai tela 'DBnnel erasi il- 


to (e0@ssario che(il 


duta iélla Vittoria fosso Mantehdib!à capo del go- | 


+ verno. Tale fu.il linguaggio d’uomini che ,si dicono 
n uamini.polilici. Decìsero quindindi non obbedire, 
fécero»un proclama #8) finthè.i. loro votimon fos- 
sbro'sottdisfavti, risolsero di mamenetsi'in gionta 
composta del capitano generale, ‘presidente, del 
governatore getieralò, vice-presidenté, e li cinque 
embri scelti fra i rappresentanti del paese, i de- 
pùtati della provincia, i. membri. della muricipa- 
lità, i capi militari. 
< La seduta fù levata alle otto della sera, e non 
si ,osséd un seghd,( hd gato, nè 


ipa teli gig che venisse a dare un po' di 





"| Vità a quesi'inesplicabile atto. La milizia stessa, a 
| quanto pare, non ‘si taccolse, nè fu conyocata. 


‘Tulti aspeltana can ansietà.il risultato della lotta.» 
La Gazzetta quindi soggiunge.:..: ., 
_« Forze mandate dalla Navarra, dalle provin 
. basche,.da Burgos, dalla Vecchia Castiglia e da 
CAbfogha, ed una .divisionè Tornata neltà (Nuova 
Gastiglia,,, marciano sopra Saragozza, per ristabi- 
lirvi l'impero delle leggi. Gli altri distretti militari 
conlinuano ad essere tranquilli. » #0, 
— La Epoca, di Madrid, pubblica il, proclama 
| della giunta di Saragozza, facendolo precedere da 
queste parole: ‘ 
« Si ricevettero “dalla capitale dell'Aragona i 
seguenti» docu a nonses a pubbli- 
È cafè, ela (8 13 fe, 


trionfo ‘della legge su titti i\punti del regno. 
a Avvenne in 


« Alla mazione spagnuola ; 
ta città un movimento politico, 
« di cui SA MANR or pochissimi esempi. Senza 
1 + ostentazione di-forze, senza precauzioni mflitari, 
« senza nessun «disordine, senzachè.il popolo ab- 
« bia profferito un sol grido allarmante, i depu» 
« tati alle cortes, le corporazioni popolari, i capi 





« dell'esercitof e «detta vgilizià, | retando la 
« Volontà di Madrid, di Saragozza, del paese, 
« hanno ieri, deliberato "di resistere al ministero 


“ O'Donnel; che calpestò tutti i priricipii, che si. 


Ì 
| 
! 
| ( 
| « mostrò ribelle ‘alle ‘comes ‘sostituenti sd infe- 
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| « deve. testare unitò al Pig Lg 0 0 

 < politica, sa ppresentallo? I duca della \Viuokia | 
« deve conservarsi intatto, la nazione deve sacri- 
« ficare, tullo a' questi ‘oggetti conquistati colla” 
x tiyoluzione di luglio, e messi ora in supremo 
|< pericole. Le offerte, falle da sullo il paesé al 
' « duca della Viitoria sono arrivate all'ora del loro' 
| « compimento. Quelli che nei giorni prosperi' gli 


So RR perla 


file rind& È 


sil 


è sicuro del 







hs eregogni leale appoggio, devono ora pre- 
dd esséndo egli vittima di un ‘0 polilico, 


«che ci prepara una serie di mali 










ogg non vogliamo inno nom abbia- 
mo altre aspirazioni da. luglio» 54. Il 
}e trono, ile: copies fil finogi il gaherale 
«.Espartero.è oggi il rappri ‘come lo fu © 
«sempre, l'ordine pubblico ‘è_a prosperità ma- 
<.letiale, questi sono i principii l.grande partito 


(liberale; ma essi futono violati dsl conte di Lu- 
« cena, e bisogna fare uno,sforzo; tanto più efficace 
x.quanto più.generale, in.favore della libertà mi- 
« nacciata!, delle. \cortes: disprezzate &'del trono 
< che si vuol separare dal paese. © | ì 

«Saragozza, 16 buglio. intricata: 

* Le nostre notizie di Saragozza di'recano che 
V'era:poro entusiasmo è'cliè non poche dittà della 
provincia si’ trovavano discordi dal capo-luogo. 
Fra lé truppe, solo un piecolo distaccamén su- 
bornato dal suo colobnellò, antico ‘segretario di 
Esparlero, prese parte ‘al propuhciamento, L'ar-. 
liglieria conservava lè sue posizioni , risoluta a 
non obbedire che agli ordini, del goyerno della 
regina, PEA toa. de pali 

« Lè ultime, notizie; dànno insurrezione come 
avvilita affaio,; Dicesi ehe il. gen... Faleon era sor- 
lito da, Saragozza col progetto, di. avvicinarsi « 
Madrid, per favorirne il moto; ma che, conosciuto 


| a Daroca l'esito di questo, se. ne tornò precipito- 


semente a Saragozza, perdendo il reggimento di 

cavalleria, che lo abbandonò per istrada; 
‘«oDicevasi: ieri, nei circoli politici; che umigran 

numero di deputati progressisti, moderati ed al- 





cuni anche di quelli che hanno approvatg.il voto 
celshra, l'i nf iu per 
E rso erboli pie èsto 
Îso, re, N con- 
idPegncilifin® @ verafbaffte 1 Dt 


— La notizie di Valenza, pubblicate dalla Gaz - 
Aa a migliori. Vi furono alcuni assembra- 
ma lla tranquillità non venne turbata. Il 





capitano ge ru guecnigione 
oti s 

si reel- 

ona del 23, ore sotto del ino, La truppa era 

padropa,di tutte le «Pgsizioni. Però npn ostante-la 

ioni diva d 4 stanti. sempre 

Sotto l'armi. ‘goZi si ria " La lotta fu delle 

più sanguinose. Secondo un, calgolo del coman- 

» danle del Cid, il'mumero' del fetiti et ‘uccisi 


dell'una e,dall’altra parte non sarebbe minore di 


pere Conlibiand hd artivatà qui famiglie, che ab- 

andonano Barsellana, meno però .che nei giorni 
pabtidis ae it ih sia ie (Disp. n 

L i pubblica-un bando 

rrano, che patenti Madrià 

i 'Ubbrià/ delle! Cbimonfcazioni , è 

pareschi fe eti reali, con cui sono date onorifi- 

cenzé al Mafestiallo Conchà, ed al generali Me- 


sina'è Dulcè, e sono nominati marescialli quattro 
brigadiuri, fia owi Eurique 0'Donner. 

— In una corrispondenza particolare di Londra 
troviamo quantorsegue.si i; s. ) i 
dl, Riceviamo in questo momento le seguenti no- 
tizie, che ci vengono da fonte ordinariamente 
hene informata. DA 

«Il governo inglese ebbe ieri un dispaccio di 
Oiway, che, fbll'Assé fifa tdi lord Howden, rap- 
“presen I hil Tra & Madrid. Qugstogdispaccio 
era DO La ola è, cio Atene se ne 
dice stassera, | 


| ) ierebbe }inlen che la posi- 
| zione del maresciallo O'Donnel 


| 


did Too favore- 


vole di quel.ghe sì supponeva, 1... 

« In conseguenza di questo dispaccio, sarebbe 
stato per lelegrafo spedita ‘ordinesazlord Howden, 
qualunque fosse lo. stato, della sua salute, di re- . 
carsi immediatamente al suo posto, passando per 
Saragozza, dove avrebbe, ricevuti gierasoi e del 
governo 6 di Olway.,»,.,, (Presse Belge, del 24) 
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Diipichi lia dro 
dalai Acea Stersa RF 


: Parigi, 26 (luglio, sera 

Nessuna notizia di Spagna. ... 

Continua la stessa incertezza intorno alle 
condizioni dell’ amministrazione interna di 
quel paese. 

Rialzo.su tutti i valori. i 

Azioni del credito mobiliare 1532. 

Strade ferrate, austriache 867. | 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 642. 


i 
' 
: 
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ANINIO GATT 
Dispacoi elettrici adi PHRA) chia 


| 
| 
| 


Do di Murcia ci sono dei 

| pronunciamientos.' $i è inquieti. per Alicante, Car- 
lagena, Almeria., che disordini sono avve- 
| nuti a Malaga. Pretendesi che îl governo di Madria 
abbia sciolto le cortes. . 


Berlino, 28. Il idinistio Bi pigri rlino , 
Don Pascal Oliver, ‘ha ric M e) un di- 


Parigi, 23, Nel'Ti 











Mefni della penisola: ‘TU 
G. Rompatno Gerani. 

















(degli utili, i quali nell'ultimo esereizio (3 


Ne, 


Din 


5 ‘ciandi, Via della 
RAR. 1 “adatterebbe | ai, più discreti, patti ‘#d an- 


"ni 













THE GRESHAM |. 
“COMPAGNIA INGLESE. 00 


Don ssicurazioni a premio: fisso Di vita 
1 conda 87, oid'Idwry — Parigi 15, via pinta 
SUCCURSALE D'ITALIA 
Torinò, via dei Contiatoni, N30! 
È 4 ‘Autorizzata nei Regi Stati Sardi ton uri 28 seutombre ‘begli 
"DON PEI FAndIvELI? ‘éor versamento di fr. 3aPannui'uni Di feti famiglià fissiclira alla sua figlia 
all’ettildi!21 anni un’ capitale f$s0 (imimimtum garantito) di fr:10,000 | '#d-inoltre: 11800/0)degHbutili 
rilevantissimi deriva ntéidalle» Mind là e dalle decadenze. Lo stesso colrversamento amica: ( una wolta 
tanto) di fr. 2,700, 
La Compagnia non preleva 
suo compenso il.20.0/0 sugli, uti 
Le dotazioni si; possono stabilire per;le età di 14, 18,,20.6.2la 
Ù ASSICURAZIONI IN.CASO DI MORTE. Col: versamento annue di; 
* sigura ai suoi,eredi.un capitale dy fc, 10, 000, oltre, all'aumento pro 
l.luglio 1855) giunsero a 





(tra 
4 


me 


li. stessi. alle epoche delle liquidazioni. 

noi. 

fr. 24° npa-persona:di 30. anni as- 
odatto dalla pariecipazione all'80 0/0 


è La IMA am.accorda prestiti, sulle polizze fino. alla, concorrenza della metà dei premi, pagali, e 
poli in la dI d soy venire i suoi ‘assicurati, negli” ultimi cinque; anni par gna somma di oltre cinque * 
milioni. ‘'* 4 


ASSICURAZIONI MISTE. Mbdiabile un premio smimuò di'fr'348, hh persona di 30‘anni assicura un 
capitale di fr. 10,000 oltre all'aumento prodotto dalli partecipazione alP80 0/0 degli ‘uttli pagabile a 
ui medesimo: se vivo ‘all’età di 60/anni, od ai suoi eredi ser muore prima in qualsiasi epoca: 


RENDITE VITALIZIE IMMEDIATE. 55 anni 9 0/0: 60%amni 10,35 0/070 anni 150/075 anni 19 0/0. 
RENDITE VITALIZIE DIFFERITE DI 10 ANNI. 45°anni 15 80/0/0> 50‘dnhi 1880 0/0} 55 anni 23 40 
‘0/0; 60.annit30 30:0/0; ‘65 anni 40'60 0/0! 
‘Le numerose combinazioni: della compagnia Gresham ridpUiadona a tutti* ili bisogni ell'alle esigenze 
‘di: qualunque natura. 
Dirigersi per maglioni informazioni ‘alla ‘sede della Succursale d'Italia.jo Torino , via dei Concia- 
pie Ru liegdapnro: bra 


iviori, Mo neie pc dep ai rappresentanti della COMIBIRRNA 


Nun Svizzera 
ema Valese) 





ù 








tish.518 


ser A 


£ 


m 


AC D UE Bromo-iodurate 


dii 


"CASINO PEI FORESTIERI. 


Sale di lettura; di conversazione ed. altre ricreazioni 


rom 'aprto centi 


pilu ‘come ‘negli. stabilinientid’oltre Reno ,.. 
Na Strada del Sempione Mngioa e, Martigny. 


"GILARDI: DAWANO x FIGLIO.) ARIOLI MELCHIORRE 


Lincatori in Carta "| | FABBRICA DI: TAPPEZZERIE IN CARTA di sogni 


premiati ‘all’ Esposizione di Genova, 1854". 

Hanno trasfenta trono laboratorio in. via 

Carlo Alberto, nnd»piang1°. 

Nel detto laboratowioesi iamno: ogni:sorta 
| \di.trafori «in.ottone:pev Mista gomameri éd' 
\vrradresses. jo. sini È 

ii it 
path 


bio AVVISO »“’ .. 
LAGO MAGGIORE 


| SQUERO” NAVALE 


in Intra sul'fiume-S: Bernardino, 
casa Franzosini 


‘“s'erORGIO TARONI celebre Hostruttore 
di barché7 lancie e'tanotti sd dé del'Lago 
di Pato i | 0: 


i'offre ‘di faribbisarae per dommissione, 
Sh è venidetne od'affittarné di già fatte. 


NEGOZIO, IN. COLORI 


FASSIN, successore Binelli , all’ inse» Da rimettere: 


i] 


Negozio ià' Bello ozia tn. 40, a'imodicii Prezzi. 





«Istituto. Clinico 
ER: ca MALATTIE ERNIOSE è SIFILIPICHE 
in'èuilda’ inèdico-chirurghi primari di regi stabi: | 


Hinoi ua 


be 





i ‘limentì si conten 
sl 
silamente costruire per ciascuno ne. producono | 


pure curansi e guariscono tutte le, malattie ve- 
nereé e Senza mereurio. 

Via Argentieri, N. 10, piano primo , 
giorni dalle 10° alle 2'e dalle 4 alle 6. 


“e i 


CURA SPECIALE DELLE ERNIE LIBERE | 


pratitala ton, metodà incruento.dal Dott ia chi- | 
‘ufgià è è medicina ENRICO RIGHETTI, susseguita 
da pumergse guarigioni radicali , dalle 9 alle 12, 
'Antim.x--"Porla Nuòva, piazza etto! Felice, n. 11)" 
piano primo.‘ DA 


TÀ 








a CONDIZIONI ‘FAVOREVOLI | 


Guardibfanti, N. 10. 104 Maffei: Dirigersi ivi. 
Vernice brilla ntò ‘essitativa”ini’ diversi co- 
* lorì per pavimenti, paletti)’ duò! èbe., ga- 
‘rantita’ per l' ottinia sua qualità è durata 
senza far uso della cera. Verderame è Verde ! 
bronzo preparati ad élio, brillante inaltera- 
bilé per lé Persiane. - Provisi ogni qualità 
di colori macinati ad olio, Vernici, pennelli, 


ecc. al tutto a modico” ‘prézzon!*"* 
chie sà far economia e bene, 


IN cuoco, da man are patehprebbe 8; 
gi 


piego. Esso può dare di sè Ye a iofi infoî'- 
mazioni. — Ricapito alla Bottiglieria Mar- 
Atra {i ferro. T' suddettò 


PARINI RIMA II VER BRA A 


‘Torino, Libreria di'C: SCHIRPATII, 
; via di Po, N. 47, d: 
LA 


COLTURA DELLE API. 
NOZIONI PBAFICHE 
PAD USO DEGLI AGRICOLTORI 


< per A. Magni 








ì 


de 


per la-posta contro vaglia (Ilu.-8 Va: 


ento ro criecsenzanrei Strana 


VISITA speciale OCULISTICA > 


Idel Dottore PAGANINI, 





diebbe anche in' provincia. 


beò 
1 MOBIL ED ARTICOLI RELATIVI 
i CON GRANDE RIBASSO 


dl era pacs inn: 11:e:13aceanto ARIA 


"vi, CURA DELLE ERNIE piani dino 


ifiagic qui verde 
o la direzione di dtstinti dotori Sì fabbricano appositamente è 


In uest'istituta, sotto, 
l'an stagione cinti sSpRei li, che, applicati con esattezza, Studiati e perfezionati ne 
mma efficacia per ‘conteneré è 


loro struttura, riescono di s 
ferma il concorso ognor crescente Irel suo esercizio di ben già 4 abbi. 
Îlo per norma e goyerno delle” persone ernioge. 


: } t 





propria INSTITUZIONE in, Milano. 


rino; Poria Nuoya, via Lagrange, N. 12. 








Vendesi pure a.L. 1 un trattate 





Hou stestoi B 


nessuna somma a Hitolo «di spese di; amminiswazione, e ritiene a solò | 


ll’ingente somma di fr. 2,631,818 35. | 


ganere' borga'$. Donato, casa propriu. —| 


i | o dela sarà; Lan 


ono e guariscono le varie specie 
d’ernie con metodi è cinti speciali,.che fatti appo-'| 


iyiti i, comodi, e vantaggi dall'arte ripromessi; ivi. | 


“în vati | ti 


‘uti bell’alloggio di quattro mem- 
gna del Sole e dei l're Pennelli dorati, via'| pri'dî primo pians, via Birgottono 35, casa | 


Un voluate adorno di molte: figure L.:3/+ Franco 


medico e ‘chirurgo della 
FACOLTA' BI PAVIA, già oculista operatore con | 


Ha luogo dalle.ore ll all una pomeridiana, Tà 0- 


Ila Genoa pd h 
guarire le ernie, ome il @on- 


569 


 SrataiA | 





x y@grereEziIoNATO. peo 
1 SAPONE: ENI estati le ercpature e 

si agadi dUite manî è “Te ion della pelle; L'alcali vi 
| è imtieramefité Saturo in girisa chie Yanto per li hatba, 


{quanto per la toeletta delle signore, snon'protluev mai 


i - sapone medicinale, e differisce solo da questo perchè .; 
è aromatizzato. — Prezzo fr. 1 75. 
Essa è 


(COREA. SAPONE LENITIVO, 55>, 


ij bvaro, aaa von 16 stesso sapone: dl'omatizzatò agli 
stessi.odorj., e specialmente, ,destinato . per. la;barba e 
per 1° so giornaliero della toeletta delle mani , delie +: 
braccia . del collo , del viso ; li “cui” conserva lacfre- 
seliezzà. — Prézzo fr: 2 — [Esigere soprà ogni 
: prodotto la firma LAROZE,, sulla Male. è apposto il 
timbro del governò francese. leposito' generale 


(Chanips::26,3 Rarigi. — Deposito ‘negli, Stati Sardi 
DI: la vendija all’ ingrosso ed al minulo presso 1° Uf- 
Zio Genorale d’ Annindi; Via B. V; degli Angeli, 
f 9, Torino. — Vendusi piè prestò Bonzani farm. 
xiv Poragrossa;, 19, + Genoya, presso, Bruzza. — 

‘Alessattdria, presso, Basiio. _ = Novara, ,.presso Caccia. 
6a edizione 


MALATTIE SEGRETE? vol, 3: 

Berux DEBOLEZZA DEMVENTRICOLO!Y vol: L. 3. 

Beria GOTTA. Un opuscolo!L 1-25; di &. Ferrug, 

dottore, in medicina e chirurgia.. Per da visita in 

sua.casa dalle9 del mattino sino alle5 dise a. Via 

; del Senato, Le "I, scala destrà, piano 1°, Torine, 
(la 











csi dira dente lt nto 


Si vende “all Vibio dell’ Aran È presso 
‘ì principali librai! 


| IRYGUBRRE, SUL: MAR "NERO 


OSSIA 


Caterina: Ti di Rivissia 
E La SUA CORTE! * di 


i 


Un volume. Prezzo k 3, 50., 


a \ 


Ne AR ill seguente: indice i capitoli : 

Ai, lettori — Prefazione dell'autore — d, La sun 
premazia della Russia sul Mar Nero. — «JI, Cate- 
rina Il e i suoi favoriti. — III. Potemkin. — IV, 
Voltaire è le ide8 fi dominazione univefsale della 
Russia inOriente; + WI La pace) di Caimargi. — 


| 


steggiare le vittorie sui turchi. — VII. Sviluppo 
delle idee di Pietro il Grandé' sul'trono degli zari, 
e il disegno <detta0vdominazione greco-russa. 
VIJE. Primi passivalla conquista della Cri ea. Su- 


gi 


lia conquista della Crimea: “— x. Tl'viaggio 
di Potemkin ‘intorno vai ‘disegni della Russia. — 
Mussa, ri 


Medianie vaglia, postale ‘diretto all'uffieio deli 
| l’Qpinione per il lf importo di L..3 501 


: I 





IS ET all’ Ufficio: dell'opinione e dai prin: 
cipali librai: 


INTRODUZIONE 
ALLA 
STORIA DEL SECOLO XIX 
di G., G. GERVINUS. 
ivaduzione dal tedesco di P. PEVERELLI 
| Prezzo, Li 2 s0. 
ne.sn modo chiaro €. 


) 





Di 
ù 
ct 
Questo libro che espo 
|‘sucointo la situazione politica dell’ Reropia 
benchè scrittesprimalde iguerra; tratta dell a 
questione orignfale, con singolare acume e 
VI enza, ac uistam iore interesse per 
va ubbli sogdadne del \° Sotume della stori 
del: be 00 0 LIA dello stesso autore, del quale 
|.si sta pure prep paratido, la traduzione. 





ceert iI: AD PELSNTINTI a 


pirstertro 


CAMERA DI'AGRI 
BOLLETTINO” UFFiciALE DEI CORSI ACCER 


FONDI PURRLICI. | 





| RENDITE Gedimento In contanti 

{1819 50/0 1 aprile Le 
1831 >» 1 luglio. prc 

(1848 >» ‘1 marzo te 
1849' 5‘ ‘1 luglio ali 
1852! + sr giugno ide 
-QiLrexz.: 100 DI ni 


1849 40,9 1: luglio... 
FONDI PRIY. ZIONI. 
Cassa dj BAI dato 
Ctissa ‘com. è ifid.lib'1 lag: 
Tu. Nuova Bmiss. li. 
Forrovia di Cuneo 1 aprile. 


(| 


3S].I5TRRA 


2378011331 


di 








GaNIE, LETAROE i, 
Ferrovi i Novara l.lug. ù 
1? Alessandria a Stradella ; 
Cambi, i 
st Per brevi scallenze Per tre mesi 
Augusta . ) dA 1 298 uu 
Francoforte sutdeno? UST: POSARE SDA 
Ligne . sot o > 
Londra 3 2530, 126, 19 
Milano ». tr Ù ' rtf 
Parigi . ;p 10Qbvo»! 99 > 
gr | Polfino scrnto 6 go 
nto pesa 


DONI 








alcuna irritazione alla pelle. Esso è così puro ci come il.6l|» 









dilfa? fafiudidi L'A RIO ZIEG Rué 5! Nbubé ded Petits- DI 


conforme ablevaniaztoni del 6 giugno:1856. 


54 


VI Commedie dell'imperatrice Caterina Il per fe 


prem della Russia sul mase. — IX, L’impè-* 
ratore goa ii a Pietro Me, — X: Visita del 
} dipe di Prussia alla‘corie'di Pietroburgo. CL 


triorifàlé nella Tauridé;"— XIMUUltimo desiderio. 


| XIV. Semi e concime della dominazione universale, | 


ranco ai ‘compiittonti în prò- 
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Dop 6 delle ACQUE ACIDULE MAR- 
ZIALI DIS. CAPERINA} cdmgeneri in 
| ‘azione! a quelle: di Pyrmont,,. disDriburg , 
| di Sehw jidi Spaa; di Aix, ar Mau- 
imziordì» Recotro; ecè. 
Pressò là farmacia Riva ori jazza 
del Teatri ama Seala, N! Pao ilano. 
Nella Stessa farmadia' tpvansi Ure'lò adi do 14 
ribrali ‘iiaturali'defle fonti'ù ocdaro, Rich 4 
Valdegno; Catulliano, A Apr ceri 
Chatles, Castrocaro; Sales; ce adelaide in-iieltibrun, 
S. Pellegrinoj Tettuccio, Vichy, Selters, Fiilinau , 
Carlshad e.Gleichenberg, nonchè Lutti quei. medi- 
\\ cinakî stranieri che god ono maggior ripotazione. 
——_—————————— 
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‘ba Tonio 4 Genova 
Parténize da Porinò dt 1 Genova! ! 
"Of 8 4079 88, 1145 ant/21 3° 10,830 pom. 
Partenze da Alessunbria' per Genova 
Ore 345 antini. 
Partentè dia ‘Genova per Torino " 
Lote 8/80} "10" 00%4nt! L'T28, 850 pv 
reprri sa Aldpslinidria pdr Torino 
.| cr'Ore 4 (40 antim.:: | 
da Genova x Vonrri 
i [Pargerizie darGendon. . dolsib 
One 6/40)/910,<41 20 amp. —2.00;:4 40,:2 55 pom. 
l: (tpoo Partenze :da Volti & 
Gre 648, 8 10,:140:20-afit —4:00;:3,,25, 7,00 pom, 
mMtda 1 DA 1GANOYA A, PONTEDMGIMO |», |, 
Partenze, dr gia 
ri0 Or6,:8,00 anto =.4,00;57; 8% 
“Partenze da poni D 
dre 8 48,ant, — 418 pom... 
Da, ALESSANDRIA AD. ARONA | 
;* ‘Partenze da Alessandria \ 
Ore 3, , 9 pliiaazgi yi bd 8,28 pom, 


Ore d ‘lo; ly prgn E, 4 RI gem. 
DA, MORTARA, A;Vicevano 
a} arte da Vigeo feroo 
} Qre 4 28, 9 48 ani, —, 1.90, 
: *Paiobiz: da Mortara 
"greb 50, 10 ‘50 an. 2 ,30, 746 pom. 
pu Da Tonino'a' Cunto si 
UIL Pircenize dd Toriné | 
‘@re'4 48, 920) dial. — 12148, 6410 
® LU Parenzo lu Cunto! : 
Ore 6 4%) 9 20 ail 12188, BO pom. 
Ul dA SAvioridWo a Bhsuzzo 
Purtentò a Sùvigliano 
Otd7 27, AO 2 ant, SLA 17) 18222 pio. 
Partenze dà Saluztòo 1!) 
Ore 6 84,986 Mute: .—-5.94, 7.88 pom 
pa Bia 4 CavahuenmaggIione 
(0 Parteniz e du Buia vi? 
L Ore d' 26,10001 aîti-3 20,7 $i pom 
Partenze da Cavallermaggiore 
gore (40 42-14 07; 8042.pom 
Una Tonmota Busi .,. 
| Partduge. da Torino, 
ore 6 08, 40. 46,ant,— 4 58, 700 pom, 
Partenze da Susa 
7,0 pom 


id 101 ui 


odo soia 
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48 pom. 





a 6 10, 10 BO ant, 2 00, 
pa, Fopino A PINEROLO... 
(i, Partenze 1 00,51 bi î 
re (nti! 4 Om, 
Tal Bunizoi da Pinerolo Pi 
Ore 7 5 ‘ant, — 2 10, 7 15 poni, 
forse straordinarie nei soli giorni festivi 
da Torino, ore 9 qùt. 7 dla Pinerolo ore d 50 pom 
Da Tonino Mm Novana FER VenceLsi 
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Partenze da Torino per Novara 
Ore 3, 48,8 0 api, — A 10, $ 45,7 00 pom. 
Partenze. da. Nov Jara pet Torino 
Ore 6 20, 10 0 ant. ‘92 901% ‘bo, 6 58'fom. 
- Coincidenze er le ‘poinagto delto'Stato 
per Arona, fa tr ogni — 8° Ò pos. 
pet Alessandiia Ut: o ui pani 854 I 
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LA SITUAZIONE DELLA SPAGNA 


(Giunte le pilme ‘hotizié dei deplorabili 
avvenimenti che ebbero luogo da ultimo in 
Spagna, là 'niaggiot parte dei giortati si af-, 
frettarono'4a fibolpitre il gepetale' O'Donnell 
che la recente ‘crisi ministeriale aveva messo 
alla testa degli ‘affari in luogo di, Espartero, 

sdi. voler inaugurare, la ragione, mediante 
colpi, di ;stato,e misure arbitrarie; | 

Questa supposizione fu accolta come un 
fatto.;avveratoudai giornali! clericali. e rea- 
zionariy perchè era il compimento: dei “loto 
desideri: da 'éerti giornali liberali, perchè 
per essi tuttii governi a priori sono tea- 
zionariie tetrogradi, è da molti'altri forse per 
abitudine ed. istinto di dar, ragione a_pre- 
ferenza ad ‘insorti anzichè al governo. | 

Noi abbiamo trattenuto il nostro giudizio | 
nell’intenzione’ di attendere i ttijche schia- 
rissero la situazione meglio che le semplici ! 
supposizioni*e» le: opintomi: preconcette. Ini 

realtà! da'diversi ‘indizi già da' noi- rilevati | 
non risulterebbero nel'nuovo governo delle | 

Spagne constatate siffatte tendenze alla rea- | 

zione. Certamente noi non vogliamo assol- 
vere il governo, spagnuolo di aver provò- 
cato senza alcun apparente plausibile mo- 
tivo una sì terribile ‘insurrezione nelle vie 

di' Madrid ma se behe "esaminiamo l'acca- | 

duto, l'insurrezione stessa contro il‘«governo 

è così poco giustificata quanto la crisi mini- 

steriale. Ciò che è avvenuto non è ;che una 
prova aggiunta alle molte altre già esistenti 
che in Spagna popolo e governo ‘sono’ an- 
cora poco imiziati al''regime costituzionale ; 

e che'quivi le quistioni politiche sono piut- 

tosto Quistioni! di persone è 'di ambizione 
anzichè di massima. } 

Quali sono i fatti? Dietro la rivoluzione | 
del luglio 1854 sì era formato un ministero 
nel quale siedevano;i due uomini più cospi- 
cui della Spagna, il duca della Vittoria e il 

“ eontedi Lucena; questi attivo, intraprendente, | 
ambizioso,.di non comuni talenti, principale 
autore di quella rivoluzione ; quegli inerte, 
affranto ida acciacchi fisici, da lungo ‘tempo 
ritirato dalla carriera politica, e venuto ora 
dinuovo ‘al''primo ‘posto ‘del potere pet | 
‘spinta altrui e non per azione propria. 
Si trovò che il nome di Espartero era una 
garanzia per la monarchia da un lato, per i 
principiì liberali dall'altro, e così egli fu ri, 
chiamato dal suo rìtiro.in seguito, alla rivo- 
luzione, e messo nominalmente alla testa, 
degli affari. Due anni dopoil conte di Lu- 
cena pensa'dì' poter governare amiche senza | 
l'aiuto del nome di Espartero, e provoca una , 
crisi ministeriale, <he'lo pone infatti a capo 
del ministero dietro la" demissione data dal 
duca della Vittoria, Non vogliamo esaminare 
se leali,e pienamente, costituzionali. fossero , 

| i, mezzivimpiegati dal.conte «di, Lucena per, 
giungere a questo risultato; ma in tutto ciò;| 
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pubblica futti i 


‘Paòn'possiamo fit vistrè una violazio 


| dei portafogli ai signori Luzutriaga e Ba- 
‘ arri conosciuti per le loro'opinioni libérali. 


\ in: armi sopra diversi ‘punti. .in 


| nanzi alla medesima, la monarchia sarebbe , 


| Lasciamo ad ‘ogni uomo assennato èd im-+ 


«al mio fianco la d'ocehio al vieino e gli sì 
iu npromette.; la fama che splende di celeste lume 


x 
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mattino, 


tie délle | ricusare di Hidonosdere ta legalità di quella 













léggi fondamentali ddl Yegnò, un colpo di | deliberazione, e pare infatti che la maggior 


stato, ‘un fatto che sia contrario alle ‘praro 
DT sigii 3 otte A RI 
guire della nazione e ai dibitti della corona. 

i fu un cambiamento di ministero; # nur. 
l'altro; vi erano nel gahinetto due-elementi 
eterogenet;.jl'uno:srappresentato princi pal- 
mente: da: Hspartéro, Escosusa e 'Zabala,, 
l’altro da O'Donnell e dagli altri ‘tifiniStri. 
Gli ‘affari nba potevano ‘camminare ; gli av- 
renithenti ‘di Valladolia ‘avévano' messo. in 
chiaro' l’abigse che si apriva gineoz: ave 
venire politico del i na, la LEDA di) 
un gabinetto fotte, compatto! ed omogeneo 
8rà evidente, Il risultato non poteva essere 
dubbio ; l'elemento'attivo ed'eriergico 0’ Don- 
nell doveva avere necessariamente il sopray- 
vento sull'èletniento inerte'e poco abile E- | 
spartero. ” 5 

Il generale O'Donnell non chiamò a, for- 
mare il nuovo ministero persone reazionarie; | 
ma si valse di elementi forniti dalla stessa | 
rivoluzione del luglio 1854. La maggior parte 
dei ministri è composta di ueminiiiche.hamino 
già! fatto parte del‘gabinetto dopo quell’av- | 
venimento, e in particolare si erano offerti | 


È da notarsi inoltre che. .tanto,il generale | 
Zabala come il signor Escosura, che dra sì 
fanno passare per vittime della reazione, | 
erano stati, non ha guari, essi medesimi 
la meta.dei. più violenti «attacchi dei fogli‘ 





\\ democratici, il primo pen»igli affari di Va- 


lenzà,.l’altro ‘per l'appalto delle opére alla 


| Puerta del Sol in Madrid. | 


Non'si attesé che il nuovo gabinetto pub- | 
blicasse un programma reazionario, 0 com. 
mettesse qualche fatto che lo chiarisse ne- 
mico. delle:libertà e guarentigie costituzio- 


| riali. Appena \eonosciuto; il cambiamento ‘ 


ministeriale, la milizia nazionale si radunò | 


fiinacciosa. Il governo alla ‘sua votta* 

misure di difesa; collocando le truppe in- 
torno ‘al palazzo della régida; e intimando | 
alla guardia nazionale di deporte le armi 
e di ritirarsi alle. proprie case. Novantadue 
deputati, alle, cortes, si radunarono invece 
sotto la protezione .della,milizia, nazionale | 
ed emisero umivoto di sfiducia. contro il 
nuovo ministero.‘ Tatanto vincomiaciò la | 


| lotta fra'le truppe ‘e la guardia nazionale, | 


e il vanitiggio rimase al governo. 
i UR f nr. st TY 
T'hovantadue deputati avevanò Scelto as-, 


‘sal male il loro momento per quella dichia- | 


razione: se il gabinetto si fosse ritirato din- 


caduta:per il momento ;. la repubblica sa- 
rebbe stata proclamata, e quale:repubblica! 


parziale il'‘giudicaré delle.conseguenze di 


tun tale "avvenimento , e questa considera-‘ 
Zioné sarà per sé Stessa sufficiente a dimo=1}+ 


strare che. nel, dato momento il generale | 
O'Donnell non poteva, agire altrimenti che | 

i | 
I 
Ì 


1 .@ì sì, dilegua come meteora... n , 
Papà Lebon conosce, tutte, codeste arti sata- | 


‘ niche.: e dovendo lasciare per otto giorni la sua | 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE -. 
Graco Sacss. «-- Il'paradiso perduto, dramma 
im5 atti, traduzione dal francese. --- Nuova 
compagnia drammatica ‘di E: Rossi, diret'a.| 
da G:Guttinelti. | 
Il diavol, donne ‘mie, può far gran cose: 
Basta solo che Dio lo lasci fare. |‘ | 
_ Però non siate punto dubitose | 
Dell'opere di'lui maravigliose:» ‘> "| 
Così scriveva il Fortiguerri nel Ricetardetto.:| 
E questò diavolo chela ‘sa così lunga , se per 
tentate Eva nel paradiso’ {terrestre non sa- 
pati altra forma più'affascinante che quella 
di'acconciarsi sotto le squame verdognole «d'un 
serpente’ @le gridava» Eritio, sicus Dos, scieni 
tes Bonitm' èt'malian + oggidì nel Paradiso per- 
duto; non di Milton, ma dell'Ambigu-comique , 
s'è raffinato e: cfebbe ‘in furberia: \Egli ha la- 
sciato le squame del’ serpente è si fa-chiamare 
Scipione: vÌ mormora ull’orecchio +‘ «Parigi 
Parigi»: Invece del pomo vi*affre dello Cham- 
pagne spumeggiante, è, come dice ‘il dottor Fau- 
sto; «cibi èhe non saziano, 
« dalle. mani Sr 
ì 


diquido' mercurio; un giuoco» 
« al quale non 


00 
vince mai; una fanciulla che 


\\a loro, se ciò aywenissò 1 Là presso è la strada 


fulvo oro che sfugge | 


villa posta a poca distanza da Parigi, proibisce a 
Bianca ed Andrea -- Eva ed Adamo nel 1856 -- 
di oltrepassare la cinta del suo giardino. Guai | 


ferrata che. conduce,;a Parigi: ‘essi yorrebbero | 
vederla e sedotti dai suoi mille piaceri , affasci- 
pati, trascinati nel vortice delle voluttà; più non 
saprebbero gustare la tranquilla gioia di che si | 
gode; al villaggio. : { 

Ma Lebonnon; è partito, ancora, che giunge 
Scipione, sotto le spoglie di un.,mercante ebreo. 
Egli prosenta a-Bianca monili e braccialetti ; la 
giovane resiste: ma quelle gioie, sono cosi abba 
glianti:E. poi si deve vedere Parigi: Ja. proi- 
rbizione: di.-papà Lebon ne fa nascere più VIVO il 
desiderio. Il mercante si offre sa. guida dei, gio- 
vani sposi. Eva giàsaddentò, il, pomo, deve ora 
assaggiarlo. Adamo. Ma Andrea vi si rifiuta. 
Bianca.: prega, (e ricorre; all'arma più potente 
della donna; le lagrime... 

L'art de pleurer est. un talent 
Que la femme. la. plus, novice 
Possàde à fond; et que souvent 
Eile sentretient par l'exercice. .., 4 
cAndiea è, vinto; e la strada, ferrata rapisce i 
‘due sposi all'Eden del villaggio. : 
La predizione del vecchio, Lebon si è avverata, 





attitudine DEE da alcun incidente patlamentare; 


‘| corjes, e se in luogo di ricorrere alle, armi' 


' della :sua. fronte; dissero nel lore 


parte déi deputati ne fossé *pure convinta, 
Poichè quando si'trattò di deliberare in seno 
all'assemblea sul partito da prendersi non 


vi erano più presenti che-trentadue dapùtati é 


e.per conseguenza. mancaxa; il.numera le- 
gale per la deltberàzione: RISI 440 

x l'insurrezione stessa ‘non sembra essere 
Stata' nè ‘fiiolto estesa, nè véramiénie 'ap- 
poggiata da notevoli uomini politici. Infatti 


Sì assicura che. .il.governo non aveva sotto { 


léarmi che 8000 uomini, dei\quali solo la 
metà présb pdrte'ai dombattiménti. 

La milizia nazionale dal canto suo attri- 
buisce la sua disfatta all'abbandono in cui 
fu lasciata. da? suoi capi. La lotta fu acca- 
nita, ma sopra-pochi punti soltanto, e molte 


| posizioni furono ‘abbandonate. dagli insorti 


senza; ferir, colpo. è A 
‘Terminata la lotta e ristabilita la circola- 
zione, tutti i giornali, anche quelli del colore . 
più democratica; ricomparvero alla’ luce ed | 
espòsero gli avenimentii secondo le loro 
viste senza che gli editoti è redattori'fos- 
sérò molestati! I pochi ‘uomini del popòlo 
presi colle armi, alla mano, furono lasciati 
in libertà, e lo stato d’assedia, proclamato 
durante il .2ombattimento, è levato.dopo tre 
o quattro giorni, .... to n 

Tutte queste circostanze e molte altre che 
sarebbe inutile l'enumerare nou rassomi-* 
gliabo gran fatto a reazioni, è se Je'parago- 
niamo a ciò che è avvenuto ib altre capitali 
dell'Europa in consimili emergenze dopo 
che la vittoria era rimasta al governo, dob- 
biamo riconoscere.che il governo spagnuolo | 





| 
! 
| 
| 


i si. comporta, con .una moderazione senza | 


esempio.; 

Non intendiamo non ciò fare l'elogio (del 
conte di’ Liwebndy "lareni intempestivaràmbi- 
zione ha ‘prodotto la ‘crisi tiinisteriàle, tion 


alitònde non possiamo prevedere quale 
sarà l'ulteriore suo contegno a fronte della 
insurrezione ; che , per quanto si assicura, 
vinta nella capitale, prende piede. più fermo 
nelle provincie. 

Sosteniamo però clie la posizione.creata 
dal nuovo ministerò non giustificàva în Ispa- * 
gna! l'insurrezione, e che la‘causa costitu- 
zionale nda avrebbe avuto'#lcun pregiudizio 
se si fosse attesa la regolare tornatà delle | 


si fosse sperimentato .il. voto. parlamentare 
delle medesime. Se questo voto fosse stato 
contrario, ; il. ministero awrebbe potuto far 
posto ad un altro più conforme alle opinioni 
della Maggioranza senza scossa, senza met- 
tere in pericolo la myparchia stessa, Ma è 
assai probabile che. in. tal caso i suoi atti gli | 
avrebbero jacquisita la maggioranza e che | 
si sarebbe sostenuto. È 

Giò'hbn faceva il conto dei partiti estremi, 
dei clericali è repubblicani;°'e pertiò ‘en- | 
trambi lavorarono a dare in mano al popolo | 


———————_____r__—_—————_—————— 





Giunti a Parîgi, î die giovani più»mon=se ne | 
sanno staccare e corrono di festa in_ festa, l'or- | 
gia in orgia, guidati da Scipione-Satatia', che | 
lasciò l'abito rappezzato dell’ebreò per, il ve- | 
stito elegante del lion. Per fortuna una certa Ro- | 
sina riconduce. al villaggio i due fuggitivi: ma il | 
loro nido è conosciutò,. e se essi non, sorio più a 
Parigi, Parigi coi suoi fimultuòsi: piaceri venne | 
a cercarli alla campagna. -- Îl primo passò è fatto: | 
come rilrarsene ? i 
Mentré ‘tutto colà è sossopra , giunge papà | 
Tiébon! Nurente per la disobbedienza e per lo | 
sperpero delle sue sostanze, scaccia ‘la sua figlia | 
Rianca , scaccia Andrea, ch'egli, dopo- averlo I 
raccdlto orfano, Je atéa dato ‘per’ niarito. | 
Eccoci nuovamenté-a Parigi. Perchè la terra | 
gli dia pane, l'uomo la dovrà bagnare col sudore | 
isdegno. Tadi | 
e Lebang'iscacciando «i colpevoli» dal paradiso. 
Andrea trae meschino ed. insufficiente guadagno 
dal copiare manoscritti, e Bianca dal ricamare. 
Quante lagrime’ non. costò ad essi l'aver veduto 
Parigi, l'aver ceduto alla tentazione di Scipione ! 
Ma il serpente strisciante s' accosta antora * 
Bianca, e le propone di fuggire insieme. Essa , 
vi si rifiuta ostinatamente, e Scipione, credendo 
di rapire la moglie di Andrea, rapisce inverè 
Rosina. i 
A questo punto è necessaria un po di storia 
retrospettiva. « nic a dad 
Lebon avea due figlie ; lima di esse fuggiva 
dalla casa paterna, per seguire un amante a Pa- 
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Pin rarinbi alte? dt Pavenile, ct aehtà Mi de 1 
gine i til eltà Milonma digii Angeli, N° 19. 
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caduaa nea peri una (sol: voîta i), | 
per De siiccesaive. 
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IAN. 


le ‘armi in ludgo di ricorrere ai mezzi costi- 
E ; 


‘tuzionali. Il repubblicani speravano di pro- 


clamare immediatamente in mezzo al disor- 
dinie‘la forma di governo loro gradita, i cle- 
ricali di piafitare di nuovo la loro. domi- 
nazione sull’anarchia che sarebbe stata la 
conseguenzadella repubblica.Ciò, crediamo, 
è il segreto dell'insurrezione di Madrid , il 
‘motivò: pel quale ‘sì volle ‘ricorrere alla ‘forza 
anzichè ai mezzi legali della monarchia: do- 
stitazionale: : 
L'insurrezione: nelle provincel!aminadtia 
muove.e:gravi complicazioni, di cuisarebbe 
idifficife il ‘prevedere fin d’ora'il risultato. Se 
da un-lato:la vittoria ‘degli! insorti ‘può'dare 
luogo |a effettuar le viste dei partità estremi, 
ora vinti a Madrid, dall’altrò havvi:tuogo a 
temere: che la vittoria;del governo sia\ùho 
stimolo a disconescere te condizioni fonda- 
mentali.del regime costituzionale. Nell'uno 
e nell'altro caso da Spagna sarebbe ancora 
assai lontana dal: riposo; ‘è tiome pet lurigo 
tempo ancora dinnanzi a sè da'iprspettiva 
di rivoluzioni @ guerre civili. (© 00/80 





TELEGRAFO SOTTOMARINO ‘.. 


_ Il giorno 25 del corrente mese giupueva 
în Torino il sig. S. W. Brétt'è partivà ‘tosto 
per Cagliari a ‘borda del vapore che s 
ieri da Genova. 301 ‘O. 
Sentiamò che'a Cagliati è già arrivatoal pi- 
toscafo Le P'artàre inviatovi dal'govérno'fran- 
cesé per secondare l’ vperazione del vollo- 
camento delia corda del telegrafo elettriéo'da 
Cagliari a Bona,sulla costa dell’Africa. Que- 
st'’operazione importante sarà incothificiata 
néì primi giorni d' agosto tosto ‘Che ‘vi sia 





AM SETA 


| giante il vapore noleggiato dal'sig. Brett pel 
l'trasporto della corda. © ©‘ 


Lie traversie. sofferte‘ nel mese d’ ottobre 
dell'Anno scorso, allorchè si'ieùtò la stessa 
operazione, consigliarorio di procedere que- 
sta volta Con maggior prudenza‘, e furono 
adottate tutte le precauzioni che sperasi 
possano valere ad impedire nuovi-inconve- 
nienti. : È 

Il governo francese, al quale stà molto a 
cuore di-affrettare la congiunzione della li- 
nea coll’ Africa, per aver una corrispon- 


‘denza elettrica non interrotta nòn solo ha 
| sussidiato il sig.'Brett coll'invio del vapore 


Tartare; ma incaricò anche |' ingegnere 
idrografo sig. Dellamatche di esaminarè la 
corda a Londra, "ed assistere a tutti i pre- 
patativi d'imbarco e di collocametito. ‘ 
Come nell'anno scorso, così ‘adesso egli 


| econderà le persone delegate dal sig: Brett, 


e le soccorrerà colle estese sue coghizioni. 

Dal canto suo il sig. Brétt ha fatto assicu- 
rare la corda a Londra comprendendviteaso 
sw 4Gni: la ‘isi sptdebse tutta odrini P@rte, 0 
che soltanto venisse a, guardarsi l’isolatore 


| de' fili interni. 


Perciò qualora, malgrado le cautele adot- 
tate, nor riuscisse il collocamento, la società 
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rigi. Eeto perchè il povero padre avesse tanta 
paura di questa Babilonia, e così gelosamente 
custodisse l’altra, Bianca, da proibirle di vedere 
Parigi, © da inserire persino nel suo testamento 
che essa dovesse rimanere diseredata’ se avesse 
infranto il suo divieto. urico 

Questa condizione si seppe da Scipidué'7'uno 
stioperato' giovinastro, nipote di Lebon. Siccome 
egli avrebbe avuto l'’eredità, se non toccava a 


' Bianca è ad Andrea di lei marito, decise di farli 


mancare alla loro. promessa, è guidò tutto lo 
intrigo. ro ° 

Ma il vecchio era troppo afflitto nel trovarsi 
solo , ‘e slava in procinto di perdonare ai figli. 
E Scipione, (raendo seco Bianca , voleva mo- 
strargli come questa fosse indegna del perdono. 
Però vegliava su tutti Rosina , la Sorella di 
Bianca, che ‘3'oppose da prima ai disegni di Sci- 
pione pi gelosia , poscia per amore della so- 
rella. È voi già indovinate, 0 lettori, come fini- 
sca il dramma, con'una riconciliazione generale, 
dalla quale non rimane tifoso! ché "# solo Sci- 
Abbastanza‘ originale , e 


U concetto | mi pare i 
* nell'attuazione del 


mi piace assai, quantunque zione 
medesimo né scompaia in gran partè l' origina- 
lità, coll'essersi posti in scena i soliti caratteri 
esagerati dei drammi francesi , cioè il birbante 
lifafficolsto ( Scipione ), l'eterno moralista ( Le- 
n), la donna perduta che veglia sullipno- 
dea buona diluita è stem- 
ntreccio iroppo comune è ‘volgare, 


UD BAIISZ u tiglio sisi i 


‘cefiza’ (Rosina). È un'idsa buo 
prata ia ua i 
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non perderebbe che il tempo necessario per 
la formazione d’una nuova corda ed il suo 
collocamento, essendo assicurato il valore. 

Nutriamo però fiducia che ora sì riuscirà, 
e che si potrà finalmente stabilire la corri- 
spondenza telegrafica coll’Algeria. come è. 
«sperabile che fra breve si stabilisca’ cof 
Malta. 

Allora il telegrafo sottomarino del: Medi- 
terraneo acquisterà grande importanza e la 
società potrà riaversi e prosperare. Ma senza 
aspettare si avverino quelle previsioni, gli 
azionisti attendono si ponga fine alle qui- 
stione degli interessi di cui sono in, credito 
dal 1° luglio 1855 in poi. 
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Poca memoria DEL Diritto. Il Diritto con- 
tristato dagli assalti furibundi dell’ Italia 6 
Popolo crede di trovar grazia appo la stessa 
ceusurando; più sacerbamente che. può il 
ministero; e nella suà foga dimentica tutto 
e persino i fatti più recenti. Rivedendo le 
bucce al sig. De Foresta lo.rimprovera di 
aver.ritirato il progetto di legge sul riordi- 
namento giudiziario presentato dal sig. Rat- 
tazzi e di averne presentato un'altro in sua 
vece ma troppo tardi, perchè non sì potes- 
se. discuterlo :nella sessione ora. scorsa. 
Con.questo il Direttò dà prova d'una me- 
moria assai ‘debole, perchè a. tutti è noto 
che il ministro di grazia e. giustizia. pre- 
sentando quel! progetto di legge, nell’ occa- 
sione in cui l'on. dep. Brofferio faceva le 
sue interpellanze sulla pena di morte, instava 
calotòsamente 
municato alla commissione medesima che 

‘avea esaminato il progetto precedente e po- 
tesse essere quindi messo prontamente. al- 
l'ordine del giorno. k 

(Fu la «destra e la sinistra della. camera 

. che, in due discussioni successive, si oppo- 
sero alla. proposta del, ministero, e questa 
opposizione fu. tanto decisa. ed assoluta che 
HUBiAto non osò nemmeno insistere. Per- 
chè.ora il Diritto se:ne dimentica? — 

Noi, non crediamo poi che sia utile, nè 
vero,.in un paese costituzionale, il voler far 
carico al ministero di ogni cosa che av- 
venga; ciò crediamo poi tanto più. fuori di 
luogo allorquando con questa massima, che 
sopprimerebbe addirittura il concorso di 
tutte le forze individuali, si viene a distrug- 
gere assolutamente l'iniziativa che.le leggi 
acconsentono al parlamento. Quando un 
ministro ha presentato una legge spetta al 
parlamento di decidere se la discussione di 
questa debba precedere o susseguire quella 
d'un’altra; ma scambiare l'accordo con cui 
naturalmente le camere ed il ministero cer- 
cano di procedere in questo argomento con 
una influenza irresistibile per parte del pri- 
mo, ci sembra che vale quanto il soffocare 
la vita parlamentare in una delle principali 
sue espressioni; mentre poi, nel caso pre- 
sente, sta contro una così assurda asserzione 
il fatto del ministero che cercò ogni mezzo 
per affrettare quella discussione, del difetto 
della quale ora vuolsi fargli carico. 
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Dispacci elettrici priv. 

ì 3 AGENZIA STEFANI. 

\ Parigi, 27. 

La Catalogna è libera dai rivoltosi. 

‘Ruiz chie ©omandava gli insorti a Girona 
si. è .nifugiato.ia Francia... 


Cid ‘avviene qualche volta "in Italia : ma' più 
spesso ancora in Francia, dove cosiffatti drammi 
si scrivono da certa specie di fornitori, i quali 


li gettano in fretta, tutti ad uno stampo, quasi | 
temendo che la produzione manchi alla consu- | 


mazione. Ed è un vero peccato, perchè un au- 
tore coscienzioso, non un charpentier, ne avrebbe 
potuto ricavare una bellissima e morale e diver- 
tente commedia. 

La signora Elena Germoglia, che è pur sem- 
pre il più bell'ornamento della compagnia Tas- 
sani, sceglieva cotesto dramma per sua benefi- 
ciata, La parte di Rosina pon le forniva per certo 
largo campo a spiégar tutta quella valentia che ella 
possiede e che già mi sono compiaciuto di ri- 
conoscere in leì altre volte: ma le conveniva 
mirabilmente per ciò, che sotto le spoglie di 
Rosina ella riesciva ad accalappiare quello stesso 
demone tentatore di Scipione. Era Margherita 
che convertiva Mefistofele. 

Una buona notizia devo, se non primo nean- 
che l'ultimo, comunicare ai miei lettori, Per gli 
anni 1857, 58, 59 è 60, l'«gregio signor Ernesto 
Rossi raccolse. una drammatica compagnia, di- 

“retta dall'intelligente sig. Gaetano Galtinelli, della 
quale formano. parte le signore Demartini, Bon, 

attinelli ; Ferroni, ed i signori Raimondi, Ghir- 
Janda, Benedetti, Demartini, ecc: ecc. Sono per la 
più parte giovani attori ed attrici, ghe animati 
dall'esempio del signor Rossi e saviamente gui- 
dati dal loro abile direttore, lasciano sperare che 
possa essere questo il germe d'una compagnia 


nchè il progétio' fosse co- | 
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ensione d'armi di «cino 

giorni? dig (da i Mi Gee e 1 
Il i generale. Dulce era; giunto davanti a! 
i >: i F) 


quella. cìttà, | - ita 
» Jaca (proy. d'Aragona) ha fatto sottomis» 
sibire i*giorno 26.3 SH ASTRALE 24 
"Furono sostituite altre truppe di guarni= 
gione e fu cambiato il governatore. 


Borsa di Parigi 26 luglio. 


In contanti . In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.0j0 . .. 70 78 70 85 

4 112 p. 00 BRIN» * 
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5 p. 0j0 1849. 90/75 90.755 

5 p. 0/0 1853. è 3A 


Consolidati ing! 96 7/8 (a mezzodì) | 
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INTERNO 
ATTI UFFICIALI 
La Gazzetta piemontese pubblica ilregolamento 
per l'esecuzione della legge 26 giugno 1856, con- 
tenente provvedimenti relativi alle segreterie delle 


corti d'appello, dei tribunali, e delle giudicature, 
approvato con.R. decreto del. 18 corrente. 


Relazione a S. M. în udienza del 18 luglio 

1856. 

Sire , i 

Colla legge. del 20 luglio,1854, mentre si approvò 
la convenzione seguita il 28 marzo precedente cogli 
ingegneri Grattoni, Grandis e Sommeiller per l’ap- 
plicazione del sistema di propulsione idropneuma- 
tica al piano inclinato del Giovi, fù contempora- 
‘neamente autorizzata per gli esperimenti occorrenti 
Una spesa di L. 120 mila di cui fu determinato lo: 
stanziamento per L. 90mila/sul bilancio del mi- 
nistero dei lavori pubblici dell'anno 1854,; e per 
1..:30 mila nei successivi bilanci dello.stesso mi- 
nistero. grmrin ti du BIS 

Sul. riflesso.che sul fondo di. L. 90 mila. come 
sovra inseritto ne) bilancio 1854 non eransi ancora 
effettuati pagamenti di entità all'epoca in. cui si for- 
mavano i bilanci degli anni 1855 e 1836 , cre- 
dettesi conveniente di sospendere lo‘ ‘stanziomento 
in bilancio delle ‘rimànenti ‘L. 30'mila fino ache 
fosse dimostrata lu necessità dell’intiero. fondo 
colla citata legge assegnato per gli esperimenti sud- 
detti. . 

Ma-ritenuti ora i pagamenti. fatti | negli scorsi 


l'assegnamento fatto nel bilancio 1854, ‘(ed invista 
degli. esperimenti che i predetti ingegneri. fanna; 
per l'applicazione del loro sistema al divisato per- 
foramento delle Alpi, rendesi necessario di poter 
disporre delle L. 30-mila che formano il compi- 
mento della spesa di L. 120 mila, come sovra au- 
torizzata colla legge 20 luglio 1854. 

Quindi il riferente-ha l'onore di sottoporre alla 
fitma di V. M. il diviso di un reale decreto per 


lavori pubblici della mentovata somma. di L. 30 
mila, con riserva di promuovere all'apertura della 


eSso sì verrebbe a recare un aumento si fondi in 
quel bilanéio approvati. : 


VITTORIO EMANUELE II. &cc. 
Veduta la legge del 20 luglio 1854, in virtù della 


fettuazione degli esperimenti relativi all’applica- 
zione del sistema di propuisione idropnéeumatica 
al piano inclinato dei Giovi, giusta la convenzione 
28 marzo 1854 tra le finanze dello stato e gl'inge- 
gneri. Severino Graltoni, Sebastiano Grandis e Ger- 
| mano Sommeiller approvata colla legge mede- 
sima; peri 

Visto l’art. 23 della legge-del 23 marzo 1853; 
Sulla proposizione fattaci dal ministro di finanze 








veramente completa, quale da sì Itingo tempo, 
ma sempre invano, si, desidera. 

Avrei bramato dì vedere. annoverata ancora 
in questo elenco la damigella Carlotta’ Civili, 


noscendo quante graziose e rarissime doti siano 
in questa giovinelta non ancora ventenne, e che, 
se ogni previsione non falla, sarà in pochi anni 





sta formando. - 
Quanto prima parleremo di un dramma ‘ del 
signor G. Solitro, 7 conti di Spalato, e di due 


‘tragedie liriche del signor Mattey, Debora pro- | 


fetessa e Caino. 


Tearro Gensino. Norma, opera seria in. due 
atti — poesia del cav. Felice Romani -- mu- 


sica del maestro Vincenzo Bellini. 


L'impresa del Gerbino ha voluto: assoluta 
‘mente porre in iscena la Norma, la quale però 
non soddisfece che in parte alle esigenze. degli 
spettatori. Per riprodurre con plat:so opera 
che la scorsa.primayera ebbe sulle modeste scene 
‘ del Sutera buon numero di rappresentazioni, 
era necessario affidarne l'esecuzione ad artisti 
superiori per merito a quelli che al Sutera la 


interpretavano. Ma così non è al Gerbino, giac- 
chè se le sorelle Ruggero possono forse conten- 
der la palma alla Murio-Celli ‘ed alla Patrese, i. 


loro compagni mal reggomo al confronto col Pel- 
legrini e col Della Costa, e siccome in quest'o- 





mesi per.eui venne quasi integralmente impiegato | 


autorizzare lo stanziamento nel. bilancio 1856 dei 


uale è autorizzata la spesa di L. 120 mila per l’ef- | 


allieva della signora Santoni. Ma il Righetti, co- | 


fra le migliori nostre attrici, fu più sollecito di | 
ogni altro, e la ascrisse alla compagnia che ei | 





nuova sessione parlamentare la regolarizzazione | 
per legge di tale stanziamento in quanto the con | 


| 
| 
| 


a 
| 
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i politico. _ svezia eis 








LO 
diniamo quanto segue : 
mi | Articolo unic@ °° 
La somma di L:-80 mila ner fino Mlflenco della 
spesa di L. 120 mila autorizzata. colla legge del 


$ [20 Ingliò 1854 pef l'effelluaziònbldegli speri mnti 


relativi all'applicazione del sistema di propul- 
sione idropneumatiea al piano inclinato dei Giovi, 
di cui nella. convenzione approvata colla legge 
stessa, serà slanziala in apposita categoria col nu- 
mero 51 bis, e la denominazione — Sperimenti 
del sistema di propulsione idropneumatica al 
piano inclinato dei Giovi — in aggiunta ‘a quelle 
straordinarie del bilancio passivo 1856 del mini- 
stero dei lavori pubblici. 7 

La: conversione in. legge del presente ‘decreto 
sarà proposta al parlamento all'aprirsî della nuova 
sessione. ; SI 

Il ministro delle finanze e quello dei lavori pub- 
blicì sono incaricati dell'esecuzione del presente, 
che verrà registrato al controllo generale. ‘ 


Dat. Torino, addì ‘18 luglio 1856: 
VITTORIO EMANUELE 
C. CAVOUR. 

— Con R, decreto 8: corrente viene autorizzata 
l'erezione del pio istituto sotto il titolo detla Se- 
cra Famiglia, aperto nel borgo di S. -Donato in 
questa capitale dal teologo Gaspare Saccarelli, per 
ricoverarvi ed educare fanciulle povere orfane ed 
abbandonate. 

Il predetto fondatore è dispensato dagli obbli- 
ghì e'dalle formalità prescritte dal suddelto ‘editto 
organico e dalle leggi e regolamenti successivi, 
fintanto che riterrà egli stesso personalmente ed 
esclusivamente 1’ amministrazione del. suddetto' 
pio istituto, salve sole le. eccezioni portate dalle 
stesse leggi e regolamenti. 

I regolamenti pel buon governo e pér la disci- 
plina interna del pio istituto saranno approvati 
‘dal'iministro segretario di stato per gli affari del- 
l'inverno. (| 

—'S. M. ha fatto le seguenti disposizioni nel per- 
sonale dell’orditie giudiziario : 

i lin udienza del 14 del corr. mese. 

# Piano avv. Candido, giudice ‘di terza classe del 
mandam. di Cocconato, nominato a, giudice . d’e- 
gual classe di quello di Volpiano; 

Giardino avv. Carlo,.id. di Cossato, id. di Coc- 
conato; 

Avogadro di Quaregna cav. ed avv. Felice, giu- 
dice aggiunto presso .il tribunale prov. di Torino, 
giudice di quarta elasse del mand. di Cossato; 

Ugonino avv. Carlo, giudice di quarta classe 
del'mand. di Fiano, id. ‘di quello di Demonte; 

Bertini avv. Gerolamo, vice giudice, del mand. 
di Carmagnola, giudice di 4,a classe di quello di 
Fiano; 

Perini avv. Alessandro, giudice di 4.a classe del 
mand. di Bricherasio, gìudice d’egual classe di 
quello di Ceres; 

Schiapparelli avv. Demetrio, volontario. nell’uf- 
ficio fiscale gen. di Torino, giudice di 4.a. elasse 
del mand. di Bricherasio ; 

Montalti avv. Luigi, id., giudice aggiunto presso 
il tribunale prov. di Cuneo; 

Garrone:ayy, Costantino, id., giudice aggiunto 
presso il tribunale provinciale d'Ivrea;, , _ 

Gallo Costantino, segr. provv. del trib. di, com- 
"mercio di Nizza, segr. del tribunale prov. di San 
Remo; : î 

Girelli Gio. Batt., segr. del trib. prov. di San 
Remo, segri del trib. di commercio di Nizza; 

Falquet Franceseo, sggr. del trib. prov. S. Gio. 
vanni di Moriana, segr. di quello di Ciamberì ; 

Baudoin . Vittorio, reggente la. segr. del irib. 
prov..di Nizza, segr. del medesimo trib. ; 

Terrazzani caus. Eligio, sost, nell’ufficio.del pro- 
curatore dei poveri presso la corte d'appello di 
Nizza, reggente provy, del. medesimo ufficio: 

Strambio Pier Ottavio, sost. segr. presso il trib. 
prov. di Asti, segr. della giudie. di Rocca d'A- 
razzo; 


—_—rr—_——mT_ us 


pera si richiede anche il concorso di' numerose 
masse vocali, così - ne avviene che al Gerbino 
anche da questo lato vien meno l'effetto, mentre 


! al Sutera, per l'angustia del‘ locale, con. minor 


numero «di coristi si ‘otteneva effetto assai mag- 
giore. . 

Tuttavia, se l'impresa» avrebbe potuto ès- 
sere più felice nella scelta dell'opera, non 
bisogna conchiuderne che la Norma sia passata 
senza onore, chè ciò sarebbe contrario al vero. 

Ebbero molti applausi le sorelle Ruggero le 
quali erano in fama’ di valentissime in questo 
spartito. Hanno esse il pregio ed il difetto ad 
un tempo di una grande rassomiglianza di voci 
sicchè alcune volte mal si distinguono una” dal- 
l’altra. E questo un pregio se si bada al miglior 
accordo ‘che né può nascere nei pezzi in cui 
queste «voci debbono riunirsi e confondersi, ma 
è pure un difetto, perchè a lungo andare inge- 
nera ‘un tantino di monotonia nello spettacolo. 

Ciò però riguarda soltanto il timbro di tali 
voci è non'la loro forza nè la loro estensione, 
le quali sono diverse. La signora Laura Rug- 
gero (che sostiene la parte di Norma) ha voce 
più forte ‘e più estesa, ma alquanto aflievolita 
nelle nete di mezzo. Conseguenza di tale affie- 
volimento si è la difficoltà chesquest’artista in- 
contra nell’eseguire i canti legati, sebbene non 
né trovi alcuna in altri passi difficilissimi che 
supera con felice ardimento. Più debole e meno 
estesa è la voce della sorella Adele (Adalgisa), 


ma per contro è più uguale. I pezzi meglio 


rec 















Udienza del 18 del corrente mese. 

Deporta avv. Augusto, giudice aggiunto in a- 
spettaliva, giudice aggiunto sovrana. presso il trib. 
prov. di' Nizza; { 1 

Albertolotti not. Adalberto, vice giudice del 
mind. di Lesa, dispensato giusta la sua domanda 
cda tale ufficio; 

Margaritis not. coll. Giuseppe, nominato vice 
giudice del mand. di Lesa; — © 

Raposo avv. Gio, id. di Cavaglià; 

Borzini not. Gio., id. di Gozzano. 
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FATTI DIVERSI 

Trebbiatoio a vapore. 1 signori marchese pro- 
fessore Guido Dalla Rosa Prati, dottore Fabio 
Pellegrini, rnotaio e, Giovanni Campanini, proprie- 
tario, hanno avuto il pensiero e l'animo di com- 
mettere al ben noto valentissimo macchinista pia- 
centino, signor Ulisse Fioruzzi, un trebbiatoio a 
vapore, sostenendo ingente spesa, cresciuta dalle 
conseguenze‘ di ‘un ‘primo tentativo, Ché assài ci 
rallegriamo abbia sortito l'esito più felice. Com- 
piuta dopo lunghi studi e'fatiche la complicata 
macchina è messa in atto a questi ultimi giorni in 
vari poderi del Piacentino, l’egregio Fioruzzi ed i 
suoi onorevoli committenti hanno avulo la com- 
piacenza di: vederne. gli sperati prodigiosi effetti. 
Da 200 a 300 staia di grano ( misura di Piacenza ) 
vennero trebbiate in dodici ore dalla macchina, 
che riempì della più grata ammirazione quanti 
furono testimoni dello sperimento.' 
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Notizie Fialiane 
DUCATO DI PARMA 

Parma; 23. Personé che arrivarono dalla fron- 
liera lombarda assicurano che) gli austriaci hanno 
fatti. i preparativi per essere.pronti a passare il Po 
su quattro diversi punti, cioè a Viadana, Svlarolo, 
Casalmaggiore ed un quarto di cui non so il 
nome. (Corr. della Corresp: Ital.) 

SOMMIRCA RA 

Firenze, 24. L'ordinanza reale per le fortifica- 
zioni di Alessandria produsse qui una grande sen- 
sazione. Questo paese, che è abituato a vedére i 
suoi governanti sempre curvi dinnanzi all'Austria, 
gode di vedere un governo itàliano tenér così alta 
la bandiera nazionale, di frontevalle esigenze del- 
l'Austria. I 

Si aspetta fra breve.il nuovo nunzio, monsignor 
Franchi, che sarà accompagnato 0 preceduto da 
monsignor Maffoni, il quale partirà subito per la 
sua nuova destinazione del Brasile. 

Il soggiorno del conte Bacioechi a Livorno diè 
luogo a molte congetture. Si va fino a dire .che il 
governò francese eccìtd il' granduca d' dare alla 
Toscana una costituzione simile a quella che regge 
ora la Francia. (Corr. della Corresp. Ital.) 

STATO ROMANO 

Roma, 21: Teri, ‘sulla strada ferrata di Fruscati,, 
avvenne ‘um altro ‘accidente; ‘Che, avreebbe pur 
potuto avere conseguenze funeste. A/4 miglia dalla 
stazione di Roma, la locomotiva S:.Pio use), dalle 
rotaie, a cagione di un subitaneo sfondo, del ter- 
reno, e si trascinò dietro jl convoglio. Fu un mo- 
mento d' inesprimibile terrore. Fortunatamente 
si giunse ad arrestare subito la macchina e non 
si ebbe a'deplorare nessùna vittima. Tutlo sémbra 
congiurare, per dare uns smentità all’enfatico di- 
scorso di'S. E. il cardinale Altieri. 

Ter l’altro ad un'ora del mattino, gli sbirri fa- 
cevano ‘una spedizione nella strada S. Venanzio 
dei Camerinesi, in casa di D. Giovanni Bernar- 
dini, vecchio di 87 anni, zio di S. E; il cardinale 
Giacomo Antonelli. Dopo la più minuta perquisi- 
zione, i misteriosi agenti parlirono, portarido con 
sè tutte le carte dell'abate Bernardini. Nùn è a su- 
pporsi che si sospettasse il vecchio prete implicato 
in qualche affare di propaganda sia rivoluzionaria, 
sia protestante. È certo che; ‘trascinato forse dalla 
sua indegnazione; lasciavasi talora andare a,non 
risparmiare nei suoi discorsi nè il governo, 


_—rr rom er 


accetti dell'opéra riuscirono ‘ippunto quelli che 
erano affidati esclusivamente a queste due brave 
cantanti, e furono la cavatina del primo atto ed 
il celebre duetto del secondo. Riguardo però & 
questo duetto dirò francamente che non capisco 
perchè le signore Ruggero, giunte al terzo verso 
della. cabaletta, ne .ritardino il movimento. La 
meledia; a parer..mio nol comporta e credo che 
le signore Ruggero farebbero cpera buona se, 
conservando il colorito di. piani. e. forti che 
danno a questa cabaletta, non ne alterassero 
punto. il movimento e si conformassero così 
allo spirito delle parole e. della musica. 

I signori Piccinini e Giannelli. non furono 
guari avventurati.. Il primo. appartiene alla 








schiera troppo numerosa di tenori che .credono 
di supplire colla bellezza della voce alla man- 
canza di.buoni studi; il secondo non ha la forza 
che richiede la parte di Oroveso, e soventi col 
gestire. poco ‘adatto alle situazioni toglie. ogni 
dignità «al. personaggio di cui riveste le spoglie. 

L'orchestra ed i cori sono degni di lode, ma, 
come ho: già: detto, mi paiono poco numerosi, per 
l'ampiezza. del. Gerbino..e per la ‘musica’ di 
Norma. Perciò l'introduzione ed il finale del- 
l'opera non. produssero,.il solito effetto. 

La ricchezza del vestiario. e delle decorazioni 
palesano la buona volontà; dell'impresa, .la:quale 
da questo canto è in.via d'innalzare il Gerbino 
al grado. dei primari pentsi, della ...capitale. 











nè suo: nipote d 
molto probabile, che questa perquisizione sia una 
vendetta ; poichè l’abate Bernardini conosce mi- 
nulamente tutti i segreti della famiglia Antonelli. 
Alle persecuzioni militari aggiungonsi la applica- 
“ zioni esagerate del codice penale, in materia reli- 
giosa. Nel bagno trovasi una donna condannata a 
4 anni-di reclusione per bestemmia. Il'S, Ufficio 
«ha ‘anche eondannato; a 4.anni di prigione un 
giardiniere, perchè la vigilia di Natale mangiò di 
grasso. ds , 
Roma, 23. La strada ferrata da Roma a Frascati 
sospese le sue corse per irò giorni. La polizia 
mise fuori un avviso portante la prossima pub- 
‘ blicazione di un tegolamento. Î molto probabile 
che, nell'opinione di cerià gente, questa prima ed 
infelice esperienza giustifichi il motto di papa 
Gregorio XVI, che risguardava le strade ferrate 
un'invenzione’dél' diavolo.!* À 
(Corr. della Corresp. Ital.) 





Noti 


si scrive al Morning Post da Parigi 22 luglio : 
« Il sighot Dupin ainé che. ultimamente {igu- 
rava come avvocato della famiglia d'Orléans, com- 
parirà prossimamente, se sono esatte le mie in: 


formazioni, quale fermo appoggio della dinastia | 


Bonaparte. Questo veccliio è rispettabile ‘uomo di 
stato ha veduto il vecchio impero , ta' ristaura- 
zione, il governo di luglio, e la repubblica fra le 
cose esistenti‘ ‘Egli Ita sempre! fallo. tutto in tutte 
queste cose, ed ora pare che il secondo impero lo 
abbia trovato egualmente disposto ad una con- 
versione; mancava solo l'opportunità e questa ora 
gli si è presentala. | 

< I principi della 'tasa d'Oftedns hanno ultima- 
mente, nel recélitè affara della dotazione, ricusato 
l’ufficiosà Ayvocazia del sig. Dupin e perciò egli si 
sansidera libero, di sPbigeneo l'antica sua ban- 
diera e di adoltarne un'altra più confacente ai 
tempi che corrono. fù un' udisnzà che ebbe dal- 
l'imperatore a Plombières, espresse il suo dispia- 


cere ché i principi, da lui considerati come suoi | 


protetti, abbiano disconosciuto,in quel. modo le 
benevole intenzioni dell'imperatore, e i paterni 
consigli del'loro Vecchio amico. 


« Napoleone II Iò esoriò, ad abbandonare la | 


stella cadente ‘del ‘legitlimismo sotto qualunque 
forma sia; per le-nuove luci.che ora sono inascen- 
sione. Per un uomo delia svariata sperienza poli- 
tica del sig. Dupin non è probabile che l’impera- 
tore abbia bisogno di spiegarsi più chiaro. Si 
parla già di una lettera ili congedo del sig. Dupin 
al duca di Nemours, la quale, dicesi essere. un 
capo d'opera di abilità pel modo con cui si, con- 
serva una ritiratà nel casò di accidenti, » 

Da Parigi, .in.data 16, luglio, scriyono alla Cor- 
rispondenza prussiana quanto segue « 

« L'altro ivri, ebbe luogo.la , consegna, ufciale 
della nota napoletana a Parigi; il suo contenuto 
era già notò da parecchi giorni în via officiosa al 


governo franeese, Fino all'ultimo momento, si era | 


sperato ' clie'il fe di Napoli avesse ad aggiungere 
alla note “una Qualsiasi postilla, mitigante, che 
avrebbe sapuiò approfiitare del mémento oppor- 
tuno per mostrare che:mom aderiva alle rappresen- 
tazioni della Francia se ion perchè non voleva che 


apparisse aver ésso ceduto alla pressionestraniera. | 


Ma anche a ciò non volle re Ferdinando adattarsi; 


egli respifige l'intervento francese, in mbdo assai | 
cortese, ma assai risoluto, Il governo francese vuol | 
sapere che il re di Napoli venne: raffermato nella | 


sua risoluzione-dalle rappresentézioni della regina 
di non concedere la più piecola cosa alle potenze 
occidentali. »' a i 


È Ue Sg 99 dn: 
Notizie Ultime 

Stando: alle.ultime. notizie, quel spicciolo 
ed insignificante movimento avvenuto nella 


notte “di iérì “l'altro dalle parti di Missa e | 
Carrara è finito tosto incominciato. La linea | 


telegrafica ‘venne rimessa in attività. e fu- 
ronò fatti una ventina ‘d'arresti fra quelli 
che'dopo'l'avvenimento passarono il confine 


nostro, dti ui DA 
solita bdreftipoiadhia dlparigi. 


Manca la nostra 


Troviamo nella,corgi pa gifl'orino 17 Ju 
glio[@el osi Po Pendenti izzo che 
è siato ‘mafidato dal regno lombardo-veneto al 
conîè Cavouf, e ghe rilraditciamò dell'io non 
conoscendo*noi dl doslmeftodorigins AI 
« Signope, .: .., ‘ 

« Mentre da uh capo dell'Italià èll'altro, mi- 
gliaia.di cuori, mossi da: woi alla speranza, ga- 
reggiurono fra di loro per rendervisit tributo delli 
ammirazione o gratitudine, i popoli del Lombardo- 
Venetò * sono ‘rimasti silenziosi, lamentando , 
che molti%inguperabili ostacoli abbiano loro im- 
pedito di fare una solenne manifestazione dei sen- 
timenti che essi pure dividono, mentre il 'voraggid 
civile, quando non è imposto dalla necessità, nom 
‘è di alcun utile per il paese. Dove è questa neces- 
sità? forse. il giogo straniero mon è più grave per 
essi ‘Oppure è diventito' meno ‘intollerabile? ‘0° 
forse per qualche altrà' ragione ‘egualmente po- 
tente hauno dimesso l'entusiasmo col quale solo 
l'altra-giornoquesti cinque milioni di italiani op- 
pressi stendevano le loto braccia al magnanimo 
uomo ili stato che cercava rompere questo giogo? 
Forse le intollerabili estorsioni, le crescenti mi- 


| 
| 
}A 
' 


patibolo? Ma ‘dacchè hanno poluto conoscere she 
cionondimeno il loro silenzio era stato convertito 
in un'arma dai nemici dell’Italia, e che l'espe- 
rienza ha anchetroppo dimostrato che la calunnia 
è forte quanilo è diretta contro gli sventurati , | 
popoli del Lombardo-Veneto protestano altamente 
in faccia a tulta VEurops; che la gratitudine Ù 
l'affezione verso di voi sono divenute più grandi 
hei ‘lorfi petti, perchè i mali di cui sperano ibri. 


medio, sono maggiori; che giammai il caro nome | 


dell'Italia risuona sulle loro labbra disgiunto dal 
vostro, «he in voi corvengono tutti î loro pen- 
Seri, le loro speràrize, i loro timori; pila no 
{iddio clie i vostri generosi’ Sfotzi nomi defano 
naufragio. pis 

e Se la' nostra “debole | voce pub! aggiutidere 
qualche forza alla vostra virtù, noi diremo : [Ab- 
biate coraggio ; glorioso ministro | dei destini del- 
I'Malia! Giammai l'avvenire fu così pieno dit$pe- 
ranze per questo . disgraziato paese ;. giammai;l”o- 
pera della Provvidenza. si è palesata più aperta- 
mente. Abbiamo in nostro favore la pubblica 
opinione —il Piemonte che è il palladio della li- 
bertà e l'avanguardia dell’indipendenza, un re 
generoso e guerriero, 'unpesercito che ha imparato 
a vincere, un Catour'e un ‘Lamarmora, la parola 
w la spada; Pazienza ‘a ccoraggio e il .Irionfo, è 


certo. » Yi 


INGHILTERRA 


: Londra, 24 luglio: Nella camera dei comuni si 
intavolò una discussione assai animata sul pro- 


vescovi di Londra e di Durham, nella qtale furono 
pronunciate accuse assai aperte di simonia contro 
i nominati veseovi. Furono falte' molte obbiezioni 


delle rendite dei vescovati, e il signòr Roebuck 
«chiamò il progelto di legge uno scandalo,.pérchè 
si riservavano delle pensioni, di 4500 e di 6000, lire 
sierline.a fayore dei dimissionatii, Fu fatto un.ten- 
lativo per respingere il progetto, ma 151 voti si 
pronunciarono favorevoli e' 72 comtrarii. Dieiro 


questa maggioranza. si.ritiene, chela leggeos ù 
definitivamente Split sefiza grande di 
Nella camera Mwifordi, lord Gatiho 


quattro ufficiali che formavano lo stato maggiore 
di lord Raglan. Sebbene l’imperatore Napoleone 
abbia manifestatorla sua ‘intenzione dir aecordare 
ai modes tfiguel linzione,ford Panîinure 0s- 
"3; a $ n 
servò in fisposte! ch la scelta "per il conferimento 
della legion d'onore era stata fatta dai comandanti 
in Crimea, e che il governo non ne era responsa- 
bile. Giò diede luogo ad una prolubgata distus- 
sione. Nella camera dei comuni, al principio della 
seduta del 24, venne di nudWo'it delitierazione .it 
progetto di legge sui vescovi, che fece qualche 
progresso nel comitato, incontrando però sempre 
una ostinata opposizione. Nella seduta della sera, 





che la Francia non sarebbe. intervenuta nella pre- 
sente situazione degli affari di Spagna. 

Sulla situazione degli. affari della borsa il dfor- 
ning Post dice: Il niîglioramentò è dovuto in gran 
parte allo stato assai favorevole del tempo, che 
promette un abbondante:raccolto come anche al 
falto che il danerò' “8 ‘assai facile ad ‘aversi alla 





| borsa, dopo che gli accomodamenti, il paga- 
| mento nba sòno comple iwonon 
| si ave andè speranza dixdimi l'in 


Si legge nel Grove : È 
«Notizie da Na 
ha comunicato Ri négozianti la ricevuta” di una 
nota del ministero degli affari esterì di Napoli, 
nella quale gli viene data l'assicurazione « del de- 
siderio di S. M. siciliana di venire incontro in 
ogni tempo ai voti dell'Inghilterra, e che le navi 
inglesi dovessero godere degli stessi privilegi come 
le*napoletane e quelle delle altre nazioni che 
hanno trattati di reciprocilite che il'10 per'cedto 
\di dazio straordinario pagato dalla bandiera in- 
| glese sul fromento in Francià' debba essère résti- 
tuito nel caso che il pagamento sia fattò con'pro- 
testa. ». Le. navi nupoletane» hanno in Tnghilterra 
gli stessi privilegi come le inglesi, fion ‘solo©in 
quanio al commercio. indiretto, ma «anche»per il 
commercio intercoloniale e di cabotaggio. Si crede 
quindi ghe, presto sdrà&conchiuso un trattato di 
T completa reciprocità. » 
| SPAGNA” 
. Baiona, 24. Secondo una leme 
‘20,001 generàlelFàlcon, passò VE 
i Uomini. Un(fbaWaglionie parti a. 
defezione allsu@ giungere innanzi,a Sar igozza e si 
unifagi'insofti Beasì.pure È doganieri. 18,000 mi- 
liti @ contadini vegnenti da Quinca tendono ad u- 
nirsi agli aragonesi: la frontiera della Navarra è 
tranquilla. (Disp. el. del Moniteur) 
— Secondo-le: ultime notizie dell'Aragona, il po- 


radi. Saragozza, 
Vistò di 16,000 


| Tutto fa presagire» una: formidabile' tollisione ed 


lilasione e credere chela resistenza abbia la più 
piccola. ‘probabilità di riuscita. TI popolo di Sara- 
gozza non ‘vuol riconoscere ‘altra autorità nello 
stato che- quella del generale Esparterò. In lui solo 





abbia-paffreddato alquanto l’ardore degl'’irisorti. 
{Gorr. della Messager de: Bayonne) 
— Leggiamo nell'Epoca i seguenti ragguagli 
Fèn'essa' 
gozza, favorevole al duca della Vittoria : 


‘ Quando la giunta ebbe, a Saragozza, termi. | 


disehe eil 


getto di legge chie accetta la dimissione data’ dai | 


conto ta concessione di una’ pensione a carico | 


sui 


| perchè la legione d'onore non era stata data ai | 


| lord Paluierstof: dichiarò di aver motiva di eredéte. 


iftecang che sir William Temple | 


Ila, fece ; 


polo di Ssragòzza si ositina nella’ sua ribellione. ‘| 


una terribile espiazione, giacchè nessutio può farsi | 


è tutta la sua fede; tutta la sua legge. Potrebbe es- | 
serà però che-l’esìto degli avvenimenti di Madrid ‘ 


dice di aver tolti da un giornale di Sara. | 













la, il popolo venne ad” 
sollo al balcone, dove. stavano gli ufficiali supe- 
riori della guarnigione. Un \tapo di battaglione 
della milizia fu il primo ché, cedendo al proprio 
entusiasmo, imise ùn grido energico di viva il duca 
della Vittoria! a cui la folla rispose con un vero 
delirio, facendolo seguire dall'allro grido di morte 


ad 0° Donnell! da questo momento i desiderii del 
popolo erano conoséiuti, Sarezda non conosceva 
du flella Vittoria, e 

balcone 


altrò governò ché quello 
si metteva in piena înd . 
veriene ) 
ì PACO silegzio 
Il. generale Falcon, colla convinzione della pro- 


RI generata, sì (606 
dî allofa il plipoto Ste ig om 

causa, dichiarò essersi costituita una gilinta, 
QEGif egli era stato fallo presidente; che: si :sa- 
rebbe redatto un indirizzo alla regina, con cuinon 
si sarebbe accettato altro presidente del ‘consiglio 
che Espartero; ché le corlès dovevano esser con- 
vocale e che non si voleva che un potere bastardo 
imponesse leggi calpestate da lui stesso. Aggiunse 
che confidava sarebbero l'ordine e (la proprietò 
stati rispettati, onde non si potesse.mai'dite-the vi 
furono ladri in Aragona. Il generale fu salutato 
da immense'acolamazioni, 6 3° fopolo tranquillo 
e.soddisfatto, si ritirò. —. i) 
cr Lé6 ulti» ‘notizie di Madrid assicurano che 
itge*Yerno'spagnuolo aveva deciso ‘pei delinquenti 
\ récidivi la creazione di; un luogo di deportazione, 
che sarebbe S. Giuseppe, una delle Marianne. Gli 
individui arrestati come aventi fatto parte della 
banda di Pucheta e come da questo tratti fuori 
dalle prigioni di città, perchè prendessero parte 
alla lotta, saranno trasportati a Ferrol per essere 
di là condotti. alla nuova. colonia penilenziaria, 

El Diario Espanol annunzia che sì ricevette la 
notizia di up pronunciamiento ,a Logrono. Il ri- 
sultato però ne fu nullo. .., (Pays) 

Hadrid,.20, Il duca della Vittoria aveva doman- 

dato un, passaporto per Logrono. Il governo, glielo 
| ha subito scgpriato, facendogli. però conoscere lo 
stato della Rigia e lasciando alla sua coscienza il 
giudizio di ciò clié dovesse fare. Perciò il duca 
della Vittoria decise che sarebbe rimasto a Madrid 
fino a title le provincie aWéssero ricuperata la 
trasquillità. La (Epoca) 

— D. Pedro Bayarri, di ritorno a Madrid, ha 
assunto il portafoglio della marina. Luzuriaga în- 
vece rifiuta quello della giustizià, preferendo re- 
sura ppesidente del.tribungle supre di giustizia, 

Ri ax (Id.) 

= Noi è i rappresentanti “i ‘aftri”giornali della 
capitale siamo stati invitati ad un'abboccamento 
col governatore civile, ed ebbimo il piacere di 
sentire ‘dalla sua bocca , con quella cortesia per 
\eui si distingue if,signor A. Martinez, parole he- 
nevole «assai «e rispettose per la Stampa. Il gover- 
natore aspetta dal buon senso e dal patriotismo 
dei giornalisti che non si faranno l'eco di voci 
false od allarmanti e non si converlif'anno in apo- 
\logisti ti dolttitie pericolose; onde (il governo non 
venga a Irovarsi nella triste necessità di decretar 
| misure repressive contro la stampa, cosa contraria 
lai mt ga di liberufe tolleranza. Tutti i gior- 

nali senz@ @ctezione. o@tilinuano a pubblicarsi, e 
| nessuno dei lero redattori ha sofferto vessazione 
di pessunà (sorta; | 15 (Id.) 


Madrid, SÎ. Le comunicazioni telegtafiche con 
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| le provincie: l'est I permesse 
| dal A che'@lincò 

| Si/dice che Jaxdivisione domibei corte ed 
il ministeròyvalèndo'qbell misure chi&.non qua- 


lEarano alla politica di quesid* La regina, per es., 
| avrebbe domandato chs non si continui la disa- 
| raortizzazione e non, si riorganizzi la, guardi 
| zionale: ilministeròhà già. solennemènie prolessa 
| questa riorganizzazione in un articolo della Gaz- 
zetta, come pure, in una circolare del ministro 
delle finanze, di continuare la ‘disamortizzazione. 
| Parlasi altresì di esigenze relalivatmente ad im. 
|. pieghi, -tali-e.così grandi. che , se -fossero soddi- 
sfalte, non resterebbe più incarica nessun libe- 
rale. Parlasi anche di .dissidenze fra O'Donnell e 
| gli altri generali vicalwaristi, fra cui il marchese 
| del Duaro. Infiae cincolaruno ;yogi :di crisi, mini- 
$teriali) in sèfso di.avatizata redzione! Da ‘elò si 
conchiude che O'Donnell trovasi fra due scogli. 0 
domanderà aiuto aiì progressisti, per mantenersi 
ina posizione. liberale e si, meuerà jin jdisac- 
cordo colla corte, col partito moderato e con. molli 
| generali che l'hanno aiutato;.o si getterà nelle 
| ‘braccia della reazione, e sarà in contraddizione 








na- | 


| leggi sulla disamorlizzazione, ma è deciso «a pro- 





| coi suoi principi, senza alcun frutto, perchè la | 


reazione nòn lo, riconosce come suo capo natu- î 


fale. 
Assicurasi che i progressisti hanno l'intenzione 
| di fare una,manifestazione pubblica, scegliendo il 
| generale O'Dormnell. per capo , vista l’inettezza di 
Espartero, e si note, in appoggio di questo fallo , 
che solo pochissimi progressisti hanno date le loro 
| dimissioni. Ma sapranno i progressisti far tacere 
{le loro dissidenze, per prendere una risoluzione 
utile? (Corrispon. Havas) 
— Fino ad orà, oltre Saragozza, Murcia è la sola 
città di Spagna, che, sentita l’insurrezione di Ma- 
drid e credendo che satebbe secondata da tutta la 
Spagna, sì dichiarò ostile al governo. Non vi si è 
| costituita giunta è non vi furono disordini; ma la 
deputazione provinciale mandò un indirizzo alla 


tere'il‘duca’della Vittoria. (Epoca) 
|. Pare che sia stabilitò che ilconte di Reuss sue- 
| cederà al sig. Serrano Dominguez, cablate d096: 
vale di iui gli eserciti-nazionali,, nel .coman 
superiore militare della nuo 


va Castiglia. 
(Las Novedades) 
— Si legge nel Clamor publico: 


regina per domandare che fosse conservato ‘al po- | 


| 


| 
| 
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non pensa distaccarsi in alcon modo da ciò che fu 
stabitito dalle cortes. Parliamo della circolare det 


14, diramata dai ministero delle finanze sig. Cani- 
tero; colla\quale si dichiara esplicitamente ehe il 
ministero non selo è disposto.a mandar innanzi'le 


muovere. con 
nazionali, 

« La -disamortizzazione civile ed ecclesiastica è 
una delle conquiste più preziose @ dei più u- 
lili ed immediati risultati della rivoluzione del 
1854, la quale conquista ha un doppio carattere , 
politico ed economico nel medesimo tempo. » 


tutti È mezzi la. vendita dei beni 


Daispacci elettrici dei fogli esteri, >. 


Berlino, 2%. Un dispaccio di Vienna dnnonizia 
pel 26 una' visita dell'imperatore d’Austria d S. M. 
il re di Prussia, a Marienbad. ll domani, 27, 
l’imperatore tornerà a’ Laxemburg, présso l’im- 
peratrice, + ASA RAR 
Trieste, 24. Notizie di Costantinopoli del 18 ré 
cano che lo feste in onore del maresciallo Péli& 
sier furono splendidissime. Lo sgombro detlé 
Turchia si va accelerando e resta quindi smentita 
la voce che vi abbia a* rintàanere ‘un corpo d'oc- 
cupazione. ‘ USA 
Il commercio europeo vi.è pieno di attività è 
il governosti per' porre una tassa sui prodotti del 
paese eun nuovo dazio sugli oggetti imputati. 

del 


sf tag Raff icch: doh veg; ha 1.8 ‘era 


nessuna fagfone di credere ad Ln'Intervento ar- 
mato della Francia negli affari di Spagna. .. u + 
RIVISTA DELLA BORSA DETORINO © 
‘dab19 al 26'luglio. 
Le pg della 14, procedono tente è 
poeo ‘importanti, mari isp g È 
mai tonseguirino una tano Label pria 
debbanò retrocedere ‘a merlo di circostanze: acce- 
zionali, come avvenimenti: poliliei, o (vendilo di 
partite ragguardevoli. di titoli. 
La rendita è però. sem bassa. Mentre i con- 
solidati inglesi Med fruttaànò* che 3 05 per cento 
il 30|@fra@mcese & L44 per fuentogjil 5010 piamoni- 
tese frutta 5 45 per cento, Un interesse così co- 
spicuò sbnfbrereBbe Movésse' allettare( î capitali, 
ma l’aliezza dell'interessè degli stonti ela facilità 
d’impiégere il ‘danaro con maggior beneficio di- 
stolgono 1 capitali dall'investirsi nella rendita, e 
soltanto somme di poco! rilleto sì impiegarono 
nella settimana’ ne' titoli di fondi pubblici... 
Quanto alla speculazione, la rendita non:si' pre- 
senta che in seconda linea, nè potrà maî.compe- 
tere toi valori industriali, ciù «che: sis verifica 
pure.io tutti gli altri mercati ad.eccezione di quello 
di Londra.sy re PAT ® 
Delle az degli dubin Gf credito, quelte 


della banca sono state le meno ‘hegoziate. Esse 


caddero a 1 Ii) “povpi i Lo a- 
zioni della csì cacio retto 
di 110 e 112 fr. La domanda del versamento” 
secondo quinto, non ha esercitata la menome 
influenza sui (corsi, che anzi provarono Un .sî- 
mento, Log 
Un aumento più sensibile provarono. le azioni 
della. cassa di sconto, che in breve tempo salirono 
da 3Ì5.a 348, con 98 fr. di premidi Mopofawer 
portato il capitale a due milioni, la cassa dee qua- 
druplicarlo e portarlo ad 8 milioni. A tal fine; è 
convocata; l'assemblea generale pel giorno.12 p- 
gosto. prossimo, e. non dubitasi che le propgsie * 
del consiglio d’'amministrazione verranno .adoWiate. 
Le azioni delle strade ferrate si mantennero con 


VI 


» 


oche.variazioni. a' corsi. della selimana: gualchie 
DI dita fu Vodiz DIN consoli rdita 
Questa linea dève aprifisi Verso” la rieià di set 
tembre . TA di È 
I corsi sono i seguenti: và Î 
Fonni PUBBLICI © 19 luglio ‘‘28' lujio 
50/0 1819 —_ pri 
- 1831 ai ge: 
- 1548 - 93 50 
— 1849 9178, 91.78 
ae 1851 Cn) any 
3 0/0 1853 La sud I 
Obbligazioni 1834 1035 1040 
AA IR SIRIA so 
FONDI PRIVATI i ta S A 
Banca Nazionale 1300 1800. 
Cassa di Commercio N, E.. 380» 362 60 
| Cassa di seorito N. E. l0g46 - ven: 3 
| Telegrafo sottomarino 190 190° 


| 





STRADE FERRATE 
Ci abb 

— Cuneo . 

— Novara d 

— Pin lp. Gis) 

— Biella 

— Stradella 
Obbligazioni — | | 

— Novara dà 


LI 





pè 





G. Rowsarno Geren ie. 


SITUAZIONE. DELLA BANCA. NAZIONALE; 


Stabilita alla Sede centrale 
; la sera del 23 luglio 1856. 


' ATTIVO 
Numerario in cassa in Genova Ln. 4,078,650 64 
» ul » in Torino » 8,896,841 42 
» © nelle succurs. +' 2,235,303 49 


» 
Portafoglio e 


» 


antiéiprin Gedova 
i in Torino 


» 18,162,871 68 
» 133,052, 388 66 


» 


» » nelle succ.li» ‘5,620,840 77 
Etfeitiall'incasso in conto corrente» | ‘48,235 72 
immobili i rale 3 1,756,803 06 
Fondi pubblici della Banca » 5,482,253 33 
Azionisti per saldo azioni .  » 8,000,000 è 
Spese diverse I » 392,081: 86 
Indennità agli azionisti della Banca 

di Genova È s 783,333 34 
Ln. 88,509,603, 87 

PASSIVO 
Capitale . 7 . Ln. 32,000,000. » 
Biglietti in circolazione » 38,579,400 » 
Fondò di riserva »° 1398,222 18 
Conti corr, disp, in Genova » 750,684 18 
» » in Torino .. » 1,286,723 66 

a >». nelle succursali » 115,678 33 

» non disponib, >» ‘11,087 80 
Biglietti a erd. (art. 17 dello statuto» 2,330,480 32 
Dividendi a,pagarsi ..., .... > . 219,858 » 
Riscontro del.somestre precedente» 382,256» 
Benef..delsarg. in corso in Genova» 75,716 67 
MEL TOPIAININTO in Torino» 118,001 63 

i ocio > Melle uceurs. »,, . 27,628 57 
Diversì (nen disponib.) » 11,273,916 53 
Missatie bob Teti 
Pb Mo bb qiae d01 Ln,, 88,509,608 87) 





‘'TAPPEZZEBIE IN CARTA 
«0 ali A PREZZO DI FABBRICA . 
e per una &ompera non minofe di L.50 si 
farà lo sconto del 10-0/0;—Via Guardinfanti, 
n. 5, Widihò! alla Atattorini del Limone d'oro. 
Torino, pressò Faro Giovani. 
«rar = 


FISSID Lutti 





trasferto il.sug laboratorio 
ino in via S. Martiniano, sull’an- 
golo della piazzetta. 


AVVISO 
LAGO MAGGIORE 


SQUERO NAVALE 


in Intra sul fiume S. Bernardino, 
un , casa Fnanzogini 
di GIORGIO TARONI celebre costruttore 
di barche; lancie e tcanotti ad uso del Lago 
di Como. . 
Si offre di fabbricarne per commissione, 
«oppnre venderne od ‘affittarne dirgibfatte. 


Co IBPOSITO: | 


«GE NTO ROMANO. SERRES 
BOURGES. per wasshe, agquedotli , intonacalu:a 
‘«li muri vecchi per l'omidità, © varii dIlri usi con- 
Statali dall'esperienza. Vendita in barili presso E. A. 
Micono è C., viadell’Ospedale, h. 83, dove:trovansi 

pure molti altri articoli a prezzi di convenienza. 
che sa far ‘economia e*bene 


UN CUOCO, da mangiare, ceftherebbeim- 


piego. Esso può dire di sè le migliori infor- 
mazioni. — Ricapito ‘alla Bottiglietia Mar- 
ciandi, via della Barra di ferro. Il suddetto 
si ‘adatterébbe ai più ‘discreti patti ed an- 
drebbe anche ‘in prowincia. 


CASA DI SALUTE 
PRIVATA 
diretta dal Dott. ANTONIO RESTELA! 


APERTA IN ALESSANDRIA 
con reale Decreto del 16marzo 1853. 




















ui 


*eSf'ricevono ammalati d'ambo i sessi affetti da 
malattia 0 medicu o chirurgica od oculistica, come 
pure donne per assistenza ostelrita. Sono esclusi 
i eronici. (V. l'Unione del 1°;marzo, n. 81.) 


Eesti 


«x PILLOLE RICHARD 


Per la ristorazione del sistema nervoso indebo- 
lito da fatiche , lavori è malattiè ‘gravi: Rimedio 
infallibile per tutti quelli che hanno;compromessa 
Ue IOf6 salute coîi eccessi iti piaceri, on assuefa- 
ziomiksegrete che soffrono di polluzieni, notturne 
o dell'impotenza, Hut 

L. 12 ogni Scatola. 


LIQUORE RICHARD 

pariniezioni f@Na cura delle perdite seminali. 
Né UL. 5 il flagon. 

MM Gouttes Seller 
Specifico contro la fosse asinina, cogueluche. 
- L. 5 il flagon.. 
MA LOCHER, farmacista. 
a Tar 








A Zurigo dal 
A Torino, all 








NNGIZZENÙ DA VINO 


Pe 








è 
TORINO, 


via Coneiatori, piano secondo? 


E. WOLF, CALLISTA 


Cura'i'calli e guarisce perfettamente, senza estir- 
pazione; qualsiasi UNGHIA INCARNATA, ed IN- 
CALCINATA. — Vende il conosciuto emolliente, 
il quale toglie istantaneamente il dolore dei calli, 


al prezzo di L. 1 50.— Col ]° di luglio si aprirà | 


il secondo abbonamento. semestrale. 
Trovasi, in casa dalle,2 alle 4 pomeridiane. 








Si vendeall’Ufficio dell’Opinione e dai prin 
cipali librai: shag 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEY ÉRELII 

Prèzzo L. 2 50. 


Questo. libro ché ‘espone in modò chiaro e 
succirto la situazione IIC dell’ Europa, 
benchè Scritto prima de 


A a acquista maggiore interesse per 

Pa po del 1° volume della storia 
del'secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione. 


LEGA: 


ro 





Presso l’UFFIZIO GENERALE D' 


mia. 





Î 
lo 0 ) CH 
ts (RAT), 


Cassoite contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi coll'istruzione al prezzo di | 
L. 12:-— L. 16 — L.20 —L. 25 —L. 30, edohre. | 


"4 nom del' prezzo dérri ‘rigorosamente fatta la spedizione. 
} Li ti m 


Spedizione, nella Provincia cagtro vaglia 
dello stesso. Iffizio. i 





Si vende all'Ufficiò dell’Opfnione e presso 
i principali librai : 


LE GUERRE. SUL MAR NERO 


Ossia 


Caterina II di Russia 
E LA SUA CORTE 


ì 


Un volume. Prezzo L. 3 50. 
LI 


Ne riportiamo il seguente indice dei capitoli : 

Ai lettori. — Prefazione dell'autore — I.La su- 
premazia della Russia sul Mar Nero. — Il. Cate- 
rina ILe i suoi fayoriti. — III. Potemkin, — IV. 
Volinire;e le idee di dominazione uniye sale della 
Russia in Oriente. — Y. La pace di Caiînargi. — 
*Vi..Commedie dell'imperatrice Caterina Il per fe- 
steggiare le' vittorie sui turchi. — VII. Sviluppo 
delle idee di Pietto il Grande sul trono degli zari, 
e il disegno. della dominazione greco-russa. — 
VII, Primi passi alla conquista della Crimea. Su- 
premozia della Russia sul mare. — IX. L'impe- 
ratore Giuseppe Il a Pietroburgo. —X. Visita del 

rincipe di Prussia alla corle i Pietroburgo. pe 
XT. La conquista della Crimea. — XII Il' viaggio 
trionfale nella Tauride. — XIII. Ultimo desiderio 


di Potemkin intorno ai disegni della Russia. — | 


XIV..Semie concime della dominazione universale 


TUSsa. 
Mediante vaglia 


[pe diretto all’uffieio del- 
l'Opinione per il su 


gito importo di L. 8 50 il 


‘| volume Sarà:spedito franeo ai committenti iti pro- 
macia Lueiano, via Po, a. 18. | vincia. a : 


r' 


hé 3 là guerra, trattadetla 
‘questione otientale con singolare acume e 


a Torino — TIPOGRAFIA ARNALBT — TB9s 
IL PIEMONTE — 

) ' Li NELLA ha | 

OCCIDE 
COMMENTARI 

DI PIERLUIGI DONINI 


É uscito il fascicolo VII. 





ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N.9, 


ASSORTIMENTO 


| di tutti gli oggetti necessarii alla di 





SORDITA "EE eee 


Le CONTRO LA SORDITA”. b i j i 
Quest'istromento tascabile @ di un uso facile.su-! pulire ie ia 


pera per la sua efficacia ogni alia invenzione co- | Mr BURAN, ingénieur Chimiste, è Paris, 
| nosciuta finora a sollievo di quelli che sono offesi RÌ Exposilion universeile de Paris 1858. 
» ) Pitta 40 


| nell'udilo, Alla comodità umisce la eleganza: è L ì x 
| foggiato ‘all'orecchio, è di una romdezza quasi;) €®.papier brùle régulièrment et..sans mauyaise 
} odeur; sa cendre, sulieu-d'ètre noire, est presque 


| impercettibile, no avefido ‘che "Uf'centimetro "di 
diametro; cionondimeno egli opera:con tale forza blanéhe-e très-purg, indicesi cortalns.de sa supé- 
riorité; il est ‘de pur fil‘ et ne's'attaché pas è la 


{ sull’udito, che l'organo, anche il più difettoso, ri- 
lèvre du fumeur. — Prix fi. 7) G0.JaBaîte conte- 


| prende lussue funzioni; quindi quelli.che se. ne ser- 
| xono possono godere di una conversazione gene- 
nant cino misue.feuilles en cahiers très-gracieux 
el très-commmodes' pour l’extracfidn' des feuilles et 
644 i 





rale senza quel rombo che ordinariamente soffrono 


i sordi. 
‘Unico deposito negli Stati Sardi presso l'Ufficio | leur conservatioti, ut. 
 Peposito sh Taxino Ull'Uffiziofenerate d'Annunzi, 


Generale d'Annunzi, via Madonna degli Angeli, 








N. 9. tratt qia B. V. degli Angeli,n. 9. ((spedifione in provincia). 
Per ogni paio munito del suo astuccio: ; 
In 'torpilt! vorulii. Pia 'L. 38 , ; Cali 
|. Im argento dorato » 123 ORARIO DELLE PARTENZE 
| In argento. . ... » 18 


dei couivogli di tutte le strade ferrate sarde 


| “Spedizione nella: Provinola contro Vaglia postsle | cnromme allevariazioni dele giugno 1866. 


afffancato, all'indirizzo del Direttore ! dello stesso 
Uffizio. 
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y DA Torino .a Gewova 
Partenze ta Torino per Genova 
i Ore. 40,9 65, 41 45 ant. 3.40, 8 50 pom. 7 
. Partenze dg, Alessandria per Genova 
. Ore 3.18 antim. 
Partenze da Gengua per Torino 
Ore 5,50, EU) ani. — 5 28, 8.50 pom. 
Partenze da Alessandria per Tori 
A 75%, ‘10 pai Forino 





AVVISO 


Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR. 
ZIALI DI S. CATERINA, congeneri in 
| azione a quelle;diPyrmont, di Driburg, 
| di Schwalbach, di,Spaa,di Aix, di$, Mau- 
rizio di Recoaro,,0ec6. * 
Presso la farmacia Riva Palazz: Arr I 
del {Leatro alla Scala, N. 1825; in Milano. |}: 
Nella stessa farmacia trovansi pure le aeque mi- 
cine ne Tg a cir ti vi pia 
aldagno, Catulliane, Tarlayalle, $. bono, nu è si Partenze da ri 
Challes, i Sales, Afelio in HeMtorun Ore 845,8 01040 20 ant. — 1 00, 3 25, 7 00 pom 
S. Pellegrino, Tettuccio, Vichy, Selters, Flilinau, Da Gpapya « PoxrRDECINO i 
Carlsbad'e Gleichenberg, nònéhè tutti quer'medi- ite O te Sig te: 
cinaki strartieri ehe godono maggior riputazione. or" do ps do ag’ 


| Partenze da Pontedecime 
'Ore 848 ant.‘ 4 45 pom. 
sSsAND lA AD AfonA 
Parferze dà Alessandria 
130, 9 US ant. 42‘58, 6 #8 pom. 
i ‘Phrténze da AVuna 
Ore 8.00, 8 dint, — 42 0%, 4 50 pom. 
Da Moanana  ViosvAno 
Partenze da Vi 1) 
Ore 4 28, 945 ahi. — 1 50, 8 45 pom 
1 Partente da Mortàra 
Ore 6 50, 10 50 401-250) 7 45 pom 
+ ' (ba Tonino a Cunso 
Partehze da' Torihd 
Ore 4 46, 9 120 ani. — 2‘48, 6 45 pom 
Purtenze du Cuneo 
Ore 4 46, 9 20 dat. — 2 46, 9 50 pom. 


ba SavigLiano a SaLuzzo 
Teri | Partenze da Savigliano 
Ore 7 27, 10 52th: +44 17, 8 22 pon 
. Partente' da Salhzzo 
Ote 6 51, 9 66 unt: — 5/24, 7 26 pom. 
DA BRA A CAYALLEBMAGGIORE 
iu Partenze da Bra 
Ore 8 26, 10 01 ant.—- 5 26, 7 51 pom 
Partenze du Cavallermaggiore 
, Ore 6 07, 10 37 4 07, 8 12 pom, 
. D4 Torio a Susa 
‘Pertenza da. Torsua 
Ore 0. 08,, 10 48 ant. — 4,55, 7 00 pom 
sai  Parienza da Susa 
cnOre G,;10, 10, 50 ant, —.è 00, 7 00 pom. 
| DA Toxixo a Pingnoro 
. ad Partenzè da Torino 
Ore 5.30 ant. — 42 00, 5 10 pom 
* Partenze da Pinerolo 
Ore 7 35 ant. — 2 10, 7 15 pom. 
Corse, straordinarie. nei soli giorni festivi 
da Torino ore 9 ant, — du Pinerolo ore 5 30 pom 
î i TOT EI. ° pa Tonno A NovAha ren VencsLh: 
POLVERE D'IREOS genuina di Firenze ; x Partenze da Torino per Novara 
A MIDI per profumare la ‘|/>Ore 5 45, 8 00ant, — 4.50, 5 46, 7:00 pom. 
biancheria e gli abiti, per la teeletta:e per 4! Lu © Partenze da.Navgra per Torino 
: frizioni nei bagni. è , Ore 6 20, 10 05 antr—2 50, 3 40, 6 55 pom 
| Prezzo L.1,20.al pacco, — Deposito presso d: Coincidenze per le ferrovie dello Stato 
l'Uffizio Generale d'Annunzi, via B.V..degli | jer Arona. . + @re44:06 snt.— 8 50 posi. 
Angeli, n. 9,Torino; Alessandria da Basilio. pe Alessandria n, 9 40 ani, — 1 25, 5 34 pom. 


IGIENE PUBBLICA 


POLVERI DISINFETTANTI 


. . 4_» . è . . . 

i. 0 della Fabbrica privilegiata di Marino Falcony e C. in Milano 
| «Con queste Bodveri si fanno al. momento i liquidi disinfettanti, cioè il Liguino cowune 
| per togliereisiteramente le snsalubri e sgradevoli esalazioni delle cisterne, pozzi neri, 

fogne, latrine, pisciatoi, seuderie; letamai, ece,; ed il Liquimo mncotoro ‘ED INOnORO per té- 
| gliere ogni sorta di miasmi'e'di cattivi odori alle stanze degli ammalati;;sale da lavorò e 
| stanze infette dalle orme dei caùi,. dei gatti, ecc.; per distruggere le cimici; far:perdere ai 
ixcani ogni cattivo odore; liberandoli;dal pulsi; far morire igliumatti nocivi e purificare 
«l'aria. Nel manifesto .che:si. dà gratis:sono dettagliatamente indicati i diversi usi e. modi 
| di servirsi di queste Polveri, della .cui iminancabile efficacia disinfettante nessuno può 
| più dubitare.. L 
1/.Ogni dose di polvere per fare il Liquido comune sì vende. .. L..1 49 
. volati è Fiquido incoloro ed inodore » 1.20 
Depositovin Torino presso LUffizio generale d'Annunzi, via Madonna degli Angéli, 
N.9( izione tì Provincia). © Sé? ii i A sd 





MERE SRETTTATI 





sbayGkNovà a Vouru 
i Partenze da Genova 
Ore 6 40, 9 10, 11 20 ant, — 2 00, £ 40, 7 58 pom. 
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postale affrancato all'indirizzo del Direttore 
fd Lo x Li ì Lo 
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OPINIONE diretta da ©. Cafksowe. 
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Toro... a = tre nea Last 
ala ii ani Sun Muerte 
| __q Brvfiche wa mese L, 3. — Terpo va aonibro Cam, 
$ ' L | [4 ‘i - p3 E hr È ‘ 
{ iui A, |. l'Europa. conosce il regime arbitrario, 
TORINO, 28 LUGIIO lioni, dalle spese ‘stsaordirigrie di pI@Sta- | vessatore, sfrenato, Polti dell’Austria 
—————y——__ “_ "E  |/Oll militari del \PA8.0 1849: 0 che ascesero l Lombardo-Veneto, ma chi sì è mai cu- 
Liù vi eb di a circa 82 milioni, di cu 47,709,000 lire per | rato di investigare quali sono î pesi che ag- 
vphbaIMPORTE, la sola Lombardia... |. ) ‘gravano le popolazioni ? Si è detto che un 
NEL LOMBAHDO-VENETO Dain @4@ 118, posi» N00 irascorse, \aDnO || magro compenso'al'dispotismio ‘ed'ai danni 
polin'ofee 09 a 6Rertolio + senza | chè sorgessero muove gravezze sotto |chè teca è'la mitezza Helle tasse; ma ih Au- | 

Ao diverse forme. "stria lil 'imitezza è‘ Sconosciuta'in'tutto, nella 


tb Foui o: Ù - 


L'Austrit tratta propio Al 'Lombatdo-Ve- 
veto cone paese di' conquista, ‘che Si ‘yor- 
rebbe potere dissanguare ed esaurire, prima 


di abbandonarlo, Dal, 1848 a questa parte 


uan yha forma, di. imposta che, non,gia stata 
er Tea x TA È pala stata 
aggravata, non vi fu occasione di estarcere 
danaro, che non:sia stata trascuràta. 

Tutti i pesi pubblici aumentarono: aumen- 
tarono le contribuzioni dell'erariv/ aumen- 


Nel 1848'4'1849 furono le prestazioni mi- 
litari; il #080! Ù ni 

Nel ‘1850, l'emissione di biglietti del te- 
séro' pel solo ''Hombardo-Vetieto e per la 
somma di 70 milioni; i 

Nel..1851 ‘l'imptéstito forzato, prima fi 
sato a DOO salto. LR gl 128 e 
140 milioni;...nna eu 

Nel 1854 il famoso" imprestito nazionale 
del 26 giugno; ai cui il, Lombardo-Veneto 
dovette ‘contribuire ‘per fiorini 65 milioni, 


"finiitizà, come ‘nella législazione penale: 
‘Abbiamo detto’ élie non solo le/graverze | 
if fiivor ‘dell’etariò, ma’ anche' le altre au- | 
fhentarono notevolmente. Eccone la prova. 
Noi ci restringiamo ai comuni di ‘una sola | 
bvindia : dal questa si può'giudivar delle | 
altre. | 6003, ali 19 
La provincia di'Milano conta 647,698:abi- | 
tanti, ed) è)ri partita «in 329 comuni.Dal,1848 | 
al 1854 ‘le «spese: \camunali,.furono le:s8- | 
guenti | I 











taronò le editribuzioni provinciali, aumen- 
tarono Te comunali; © © 

La sola ‘imposta fondiaria è giunta a, tal 
somma, che per poco. avvengano, disastri. 0 
sia scarsa,il. ricolto, non solo il proprietario, 
ma.il contadino mon ;ha, più: eccitamento. a 
lavorare lastenra; tutte le.\sue fatiche: non 
essendo rivolte che adimpinguire il noh mai 
sazio 'erariorimperiale»! Il: governo ila ri- | 
conosciuto’ questa " tH3té posizione della | 
proprietà fondiaria, non pèt sollevare ‘i pos- 
sessori, ma pet costtingetli a mantenere i 
contadini. I proprietarii, non potendo ritrarne 
dai loro beni alcun provento, cercarono dili- 
burarsì di parte dei pesi od abbandonando | 
le terre,.o.riducendo.il numero degli. agri- 
coltori, ma il:governo che voleva fare della 


Lombardia una Galizia italianità, simulò pietà |, 


e compassione ‘pet la classe lavotatrice, ‘c0- 
stringendo î'proprietatit à nutrirli, nel mén- | 
tre esso li privavailei mbzzi. 

Lo scopo chè il governo si prefiggeva era 
d'itmpedire che si spandesse il malanimo 
fra contadini, i quali noù potevano ignorare 
che la loro miseria, proveniva dall’ingordi- 
gia. del governo, e di suscitare avversione | 


fra agricoltori e proprietari, mettendoli in | 


falsa posizione e'dandovaî primi il' poco ono- 
revole ufficio di far la spia, danno di eo- 
loro che li sostentavano. 

Sono ‘trascorsi otto ‘anni dalla rivoluzione 
del 1848 ela. situazione non è cangiata; ciò 
che prova che l'Austria non voleva imporre 
tasse straordinarie.,, ma passeggiere;; bensì 
accrescere stabilmente la rendita dello: stato, 


l'tente 461 9 febbraiò 1850, i diritti da corri- 


‘metà. Ì documenti sopra trasferimento di 





ossia lire 195 milioni. 

Trascorse ‘queste gravezze: straordinarie, | 
sembrava che il sistema" delle imposizioni 
dovesse @ssére mitigato; ma si andò di 
maleiin peggio. — sii | 

Nel 1855 la quota fordiaria era di.cente- | 
simi 25 67 per scudo, di estima nella, Lom: 
bardia è di cent ,38.7 7 per ogni lira.di | 
rendita censuaria nella Venezia. i | 

Il risultaio di questo riparto fu. che il 
Lombardo pagò I. 31,763,487 
il Veneto) "po nel » (20,138;517 





‘Potale L. 51,901,804 
èisendo l'estimo pet la Lombardia, secondo 
il vecchio censo, di'scudi 188,797;779 e per | 
fd 'Venetia l'estimo della rendita cènsufiria | 
di L. 52,285,609. 

"A queste, gravezze conviene aggiugnere | 
la tassa’sùlle ‘arti ed îl commercio e l'im- | 
posta sulla, rendita, introdotta.colla patente 
dell'\lxaprile 1851. 

Come le imposte dirette, così le indirette | 
furono orribilmente .accresciute. Colla. »pa- 


n 


Spoudersi per atti civili*furono otdinativia 
una scala, che varia da cent. 15 a L. 60, se- 
condo chel'obbligd varia da L. 60 a L. 24m. 
I'diritti per trasferimento di  proprietà!, le 
tasse di successione, il bollo fisso’ furono 
pure aggravati, dove del terzo , dove della. | 


proprietà od uso, di. immobili soggiacciono 
al bollo di cent. 75, ad rin diritto che, a- 
scende, sino. a.3.1j2 per. cento del valore, le 








senza riflettere che alle:limposte v'ha un li- 
mite; oltrepassato il\quale, invece d’aumento 
noti si''ottienè che difainuzione e perdita. 


L'imposta fondiaria he nel' 1846 e 1847 | 


era di cent. ‘17197 per ogni scudo d'esti- 


tasse-«di successione.variano da 1. ad 8 per | 
cento, oltre .una;tassa pel: trasferimento, di, 
| propietà mis 

Quanto al'hallo fisso; linonv-wha chi ne 
vada esente : peffino gli attestati scolastici 





mò, fù portata nel 1848 a 35 9 7, nel 1849 


40 0°2, nel 1850 a ‘30, 3. 3, nel 1851 a | 


48,4 ribrrag (007 ia 

Un aumento;sì esorbitante provenne  da- 
gli imprestiti forzati, ordinati colla notifica- 
zione dél 22 aprile: 1849 6 del 16 aprile 1850 
entrambi, i quali'sòmmarono a circa 210 mi- 
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so0i orrà ‘obbligo di’ far iparòla di parecchi li- 


bri vemili in'tace ih Questi di, onde ‘i ha indi | 


zio d'un progresso assai nòtevole negli studi del- 
l'industria e dell'economia rurale. 


Oltre ‘a ‘molte’ cause atcidéntali, ‘come sareb- 

. bero quelle di valenti agronomi venuti per vi- 
rifugiarsi in Piemonte, abbiamo 
avuto potentissimi stimoli ‘a cercare le migliori 
pratiche. per ‘I° agricoltura , eda sperimentare, 
o metodi ‘nuovi 0 nuove piante alimentari dalla 
‘scarsézzardei raccolti» prodotta ‘o dalle intempe- 

ca riò, sedalla malattia di aleuni vegetali: ‘e fatta 
«più;sensibile ' dalla guerra che per: qualche tempo 

5 Lan della Russi i 


jal commercio i del sia. 
geagde: sviluppo. che ripiglia ora il sistema 


cende politiche a 


PI 


sono Soggetti al'aftitto di90 cent! ciascuno, 
i calendari al diritto dì 75 cent. Tutto è ma- 
| teria d'imposizione in Austria, ma era dif- 

ficile il rinvenire una tassa sugli attestati 
| seolastici e sui calendari. Il diritto d'inven- 
| zione.è tutto del governo di Vienna e niuno 
| ha desiderio di contenderglielo. 


| 
Dobbiamò, pertanto sincera lode alla regle Ac- 


| cademia-d'agricoltura , perchè. anch'essa acein-,| 


| pesi a pubblicare, un giornale d'agricoltura pra- 

fica , di forestaleed arti accessorie , 0 rivista 

orticole.» i 

{0 Il'iprimo Ifascicolo:è già uv buon saggio della 
importanza ‘che potrà, se aiutata dal pubblico 

favore, I questa. opera, periodica. Agli 


mano ‘mano pubblicando; il benemerito Giornale 


persuasi ‘che per mezzo suo sì. avranno ragio- 
nate indicazioni delle cose più notevoli che sa- 
‘ranno poste in mostra nelle due esposizioni an- 
nuali di orticoltura e, di giardinaggio , sì che 
sappiasi universalmente per quale ragione è stato 
‘ conferito il premio piuttosto ad. un'uva che ad 
un'altra, ad una pianla anzi che a la al- 
{re talora più belle a vedersi, o' almeno spe- 
fiambò, chie per nobilis emulazione, la S 

ria lo Tarà ella stessà, danilo tnaggiore sviluppo 









alle sue relazioni. 4 


ve 

deisnosri antichi; di asciugare i campi. colla fo- 

pini agi poi dirquelle sed altra acque | a quanti amano il progresso dell' agricoltura. 1 

per irrigarli regolarmente: l'introduzione di mac- | ricchi proprietati di terre, i ‘fiftarvoli, + giardi- 
gevalino' ile irrigazioni , 0 | fileri vi troveranno ‘eccellenti nozioni e eonsigli. 


chine rurali che 0 


scemino; la; fatica «delucoleno. sì ceh'egli. possa 
coltivare maggiori quantità di. terreno, tutti que- 


di' 
vedere in. coptintio aumento si cereali. e, quanto 


pdtisgg av ad alimeotarci,,, pers modo sche lè: 
carestie debbano, se non isparire; per seRapre 


sti, sono argomenti , chè crescono la speranza 


divenire molto più rare e. meno tetribili,,od 


Spesso bisogna con mòlta noia avere-ricorso 2 
libri: stranîefi dei ‘qualivmal si. comprende» tal- 
2élta la tiomenclatura ‘assai diversa dalla snostra, 
etl'torà che anche in Piemonte ‘alewvi «nomini 
colle sperimentati» offrona un ‘buon libro nella 
5 | nostrà lingua son saranno incora iati nell'opera 
tl‘loro? Quasi ratti gli altri stati italiani hanno li- 





uistare 
\ scritti del Picbat, alle utili ìndicazioni che viene | 


delle arti @ delle: industrie. ora si aggiunge | 
questo giornale «che era. desiderato assai. Siamo | 


Società agra- | 


ù L. 20,547,348 

) 1849 » 119429; 781 

1850 »,16,314,446 

pr 1851, » 25,907,416 
1852 -nd x 14,045,703 ., 

131853 suis 10) *1,16,360,330 

{1 1854 n}g » 17,914,898 


Le sole spese comunali impongono, quindi | 


|.a ciascun abitaate della provincia.di Milano | 
‘ un carico di 30 lire all'anno. Se es 
| md) solbinto ie Ispese della Gift ditMilano, 
| Ja proporzione è.assai più elevata. 


inia- | 


Quelle.spese furono : 

1848 La, 18,412,727 1862 L..5,954,216 | 

1849 » 8,115,631 1853 ». 8,618,900 ‘ 

1850.» 6,783,079. 0 1854 » .9,208,451 

1851, .».12,755,898 È 

La popolazione di Milano essendo dì 171 | 
mila abitanti, il carico medio annuale per 1 
individuo è di 50 lire, e giò solo per l’am- 


| midistrazione comunale. 


Noi adduciamo numeri e rapporti ufficiali: 
non sonò supposizioni lo «castelli in aria, | 
sono pùr troppo realtà, che dimostrano‘eo- 


ime l’Austria non abbia il'ritegno di cui, 


pei l'addietro' faceva sembiante, e come 
dopo aver aggravati senza misura i contri- 
buenti per sopperire alle esigenze dell'e- 
rario, lì esaurisca con ispingere i comuni,, 
a. 3pese straordinarie , state ingrossate da 
carichi governativi insopportabi;i per alloggi 
militariyitrasporti. di munizione, fuoco, lu- 
mele: paglia) che si. somministrano dai 
comuni senza indenmità\per pafte dell'erario 
n a 


‘pubblico. di 


1 ‘clericali che vantanò ? Austria e'ne 


stato, hanno néi documenti'addotti la prova 
più convincente della felicità che sì gode 
nel Lombardo-Veneto sotto,ìl dominio degli 


| anstriaci. 


II AI ET DOTATI DELI AITUTE I TA 


f CASI DI'MASSA' E CARRARA. 


Leggesi.nella Gazzetta Piemontese: 
« Dispacci telegrafici pervenuti,da Spezia atcen: 


‘+ nano.ad.un movimento; che. sembra si volesse 
e T_rPr_r__rr.m_ 4-1 


| bri di questa maniera; ma, non.hanno corso fra 
noi perchè siamo, divisi, perchè siano indolenti, | 
e perchè abbiamo non di raro in maggior pregio 
i libri stranieri che i nostrani. Era tempo che | 
‘anche Torino avesse, 0 se piace meglio, riavesse | 


‘un buon giornale d'agricoltura. 4 

Qui. ci sembra peraltrò opportuno aggiungere 
altre due parole; poichè questa benemerita Ac- 
cademia pare che voglia più caldamente coo- 
perare alla diffusione delle buone idee, delle u- 
tili. scoporte, e dei migliori. metodi insegnati 
dall'esperienza non sarà fuor di luogo ratcoman- 
! darle di por, mente ad. una bella innovazione 


che si tenta Ora in Francia. Secondando la len- |' 


denza crestente d'oggidì ad operare per via di 
| associazione, si vanno formando società alimen- 
| lari rutali, sia per lè operazioni campestri, sia 

per la' preparazione degli alimenti , con grande 
| economia 
| cademia di agricoltura per mezzo del suo gior- 
| i 
nale è 


| mento non molto diverso da questo. 
i 


provineia:. ©. 

L’ Associazione degli 
ottimo concetto, © 
buzione di medaglie, di. premio, ed incoraggia 
mente. In questa, occasione, il presidente signo 
Paolo Rivolta recitò un discorso, nel «quale 


i lavoro e di combustibile. Se l' Ac- 


dei suoi ricchi socif discuterà questa idea 
| e ne diffonderà i principil' applicabili alle nostre 
| condizioni, farà ‘opera di somma imporlanza. 
Noi pertabto ratcomandiattto questo giornale | Tanto basti per ora, © passiamo ad altro argo- 


| LA Novara fu nello scorso giugno ‘aperta 
una esposizione industriale pei prodotti di quella 


operai ebbe questo 
addì. 29 vi fu solenne distri- 


È. 
molte parti pregievoli, ma che fu per avventura 





}, Ò 
dl 


« lentare nel ducato di Massa e Carrara nella noie 
< dal 25 01:26 del mese corrente. infaiti nel mattino 
« dello stesso.giorno 26 si videro. alla Parmignola, 
« sul territorio estense, circa 100 uomini che pare- 
« vano in armi. Si pretende che abbiano disarmato 
«alcune guardie, finanziarie estensi, e sia nsi impa- 
« droniti della cassa della dogana di'Parm'ignolà' 
< Pare certo però che la cosa non abbia avuto 
è conseguenze ulteriòri, poichè le ultimè mnolizie 
« ginate ièri sera per'mézzo del ‘telegrafo reeuno 


tè che uni tranquillità perfetta regnava «sì «a Car- 


< rara come a Massa, e sulla mostra frontiera» © 
> Il governo del re nom maneò dal canto suo.di 
< fare kutti qui, provyedimenti ng righig 
« dalle SENI x LEA Setta nd GRU 
Queste notizie concordano interamente con quello 
da noi pubblicate nei due precedenti fogli. ©’ * 
Non si poteva altribuire grande importanza dd 
un moto promosso senza ordine, e nel quale l'Au- 
siria semblha avesse una zampa; | Ri. 
1 giovani che vi presero parle, siccome inesperti 


ed illusi, non si accorsero del tranello che loro.èra 
stato teso; mal'esito che ebbe ci sembra polesse es- 


|. sere (preveduto. | 


ll governo non poteva assistere indifferente sd 
un tentativo di aggressione, e niuno vorrà. accu- 


| Sarlo di aver impedito, per quanto da lui dipen- 


deva, un atto tèntd' contrario al' diritto *Interna- 
zioliale. : DE VISSE 
“Ndn si può preteritierà da' governi costituiti, che 
posterghino ‘quelle leggi ‘sociali; mercèole quali 
sussistono‘essi stessi, e mollo meno che secondino 
pazzi tentativi, quantunque possanb partaciparvi 
giovani generosi. —_ MEI s 

La politica del Piemonle rispetto all'Italia è così ‘ 
bene delineata, chè 'se' dessa' sarà efficacememe o- 
perosà quando se me presenti la. circostanza,idee . 
ora/moswarsi' prodente;e caula, non fosseJehé per 
viemeglio.convincere; che se în Italia, scoppiano 
rivoluzioni, è perchè la \deplorabile condotta dei 
governi reazionarii e la dominazione: ausitiaca le 
suscitano, non perchè Îl Piemonte attenti alla tran- 
quittità fogli stati vicinato Viner inianai calo at 








BIZZARRE DEFINIZIONI, . 


La guerra fra l'Italia e popdlo'e il'Ditttto 
ferve tuttuvia, ‘sì che civsembra che: Ttalia 
E Popolo'abbia questa volta itàitato 1 ‘regi, 
anzi ire della peggiore! stamp’, ‘giucohè 
dopo avere concessa l'amnistia; al: Diritto, 
continua ‘a malmenarlo' @ tutta. possa Ma 
questo non ci tocca. V'è per altro inuno 
dei. due «articoli dell'Italiarie Popolo un 
passo che vogliamo notare: Ella sorive.x La 
opposizione ai ministri, e la. guéerra si por- 
tafagli:;, è. siffattamente/ nota: al paese per 
essere la. politica. del Diritto , che.amai è 


: \ opinione ammessa come si ammette , che 
‘offrono vil ‘governo a ‘modello pel’ nostro | vi otto sh 


l'Opinione è il guornale, dei.reazionari lom- 


| bardi;.che l'Italia e Popolo è l'organo. dei 


repubblicani; che.ecc. » TIE 
Qui abbiamo alcune osservazioni da fare. 
Quanto al. Diritto egli saprà difendersi di 
\.per sè, che a lui dorrebbe senza dubbio 
che noì dicessimo come crediamo ch'egli 
veramente non. faccia guerra, di. ivo 


ben conoscendo che omai un. ministero de- 
gli uomini del Diritto può dirsi impossibile, 


I 
+ ca 


troppo, attini a fonti straniere; in ordine alla 
storia ftelle esposizioni. Siccome anche le espo- 
sizioni industriali banno i loro avversarii,, così 
il signor Rivolta, fu condotto, a’ discogrere, delle 
obbiezioni che si fanno ora intorno alle spe- 
| ciali Condizioni di questa o "dî quella provincia. 
A noi Sembra che franchi la spesa di Lrascrivere 
un brano di questo discorso, che mòlto giova a - 
| porrè in luce una parte delle ricchezze, malu- 
rali del Noyarese e di quelle che vi reca già 
e yi Può maggiormente recare l' industria. 
« È giuste il dire che il basso Novarese è 
eminentemente agricola; ; la facilità dell'irri- 
gazione , la disposizione delle campagne, la 
qualità dei. terreni, tutte insomma le circo- 
stanze che possono formare ua paese agricola, 
concorrono nelle provincie di Aosta e della 
Lomellina; e Novara è Lomellina sanno trar 
partito dei doni della natùra: e Noyara e Lo- 
mellina sono, in realtà provincie agricole per 
eccellenza. Ma ciò non vuol dire. che siano 
solamente agricole. Nel hasso Novarese è pure 
estesamente coltivato ‘il setificio; nel basso 
Novarese la meccanica è tutt'altro che dimeo- 
ticata; qui abbiamo egregie fonderie ; qui ab- 
biamo grandi filatare, di cotone, e concerie di 
pelli’ dì ‘alto credito, © ingegnosissimi legua- 
rrai, e marmisti abi- 
bbricatori di mobili, 
in cento me- 
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centi, ùna rabbiuccia di offesa vanità, ed 
una smodata ambizione di farsì pur credere 
condottiero'di un ‘partito. i; 

Ma lasciato stare questo, dobbiam dire 
che porre come termine di confronto che il 
Diritto è così come l’Italia e Popolo è l’or- 
gano dei repubblicani non è una buona ed 
evidente argomentazione, perchè non è vero 

‘che l’Italia ‘e\ Popolo. sia l'organo dei re- 
‘pubblicani e pertanto ‘Ja dimostrazione, il 
termine comparativo difetta nella sua base. 
| L'Italia e Popolo non'è organo dei repub- 
blicani, ma è l'organo di alcuni repubbli- 
cani che militano sotto Mazzini. Infatti può 
l'italia e Popolo asserire ch'ella è per esem- 
pie l'organo di Carlo Cattaneo e della schiera 
‘che lo segue? Oltre.a ciò è ella ben sicura 
che tutti i repubblicani unitari riconoscano 
lei pet loro organo? Dunque sia più mo- 
destà, e stia contenta al titolo di monitore 
del signor Mazzini. & 

Quanto alla definizione ch’ella dà ora-del 
nostro giornale, rispondiamo soltanto che è 
esatta come tutte le altre sue definizioni. 
Parlando continuamente dell’idea-ma senza 

l;idee,ella non può avere un concetto chiaro 
+ delle cose e dei loro ‘segni. La confusione 
comincia în lei dalla sua stessa:formola 
Dio e Popolo, come dimostrò Atsonio Fran- 
chi, il quale non è certamente un nostro 
‘ partigiano: sì che noi non sentiamo bisogho 
alcuno di purgarci da un’accusa che farà 
sorridere quanti leggono il nostro giornale, 
«a qualsivoglia, partito essi appartengano, 
: accusa che avrebbe fatto ridere anche colui 
‘che la ‘scriveva, | se appunto avesse avuto 
un’idea chiara di ciò che/significa; 





© StaruroroBia DELL'AustRIA. Si, raccontò che 
«quando vennea morîre l’imperatore. Francesco I 
‘«d’Austria e prima ch'ei rendessel'ultimo fiato, te- 
‘ nevasi intorno al .suo ‘letto un consulto fra {vari 
| ‘medici onde'avvisare se mai' vi fosse mezzo di 
‘prolungare di qualche ora la preziosa’ esistenza. 
Uno dei medici ragionando sulla fattispecie. 0s- 
servava che ormai la costituzione fisica era troppo 
. rovinata e che insomma era un affar disperato ; 
ma a questa parola costituzione l'augusto infermo, 
( che sino allora era. stato quasi assopito e privo 
‘di seusi, tutto ad un tratto sì riscosse e con ba- 


stante energia disse : -- Niebte costituzione, niente | 


‘costituzione; --;;\e. poi ricadde nella, primitiva im. 
, mobilità, da cui più mon: si riebbe.. 

1 Jl defunto ‘imperatore dell’ Austria non ancor 
‘ ringiovanita ‘aveva un sincero ;e cordiale aborri- 
‘ ‘mento per tutto! quanto. sapeva; da presso 0 da 
;«lungi di liberalismo è Dio. sa che cosa avrà mai 
‘sofferto ‘all'altro. mondo l'anima di esso France - 
* sco I, quando sentì:il so giovane nipote giurare 
‘ la costituzione, ‘e tutta Vienna ‘a parlar di que- 


sta costituzione e tutta ‘la ‘monarchia, ‘almeno, 


la parte ben pensante, andarne in sollucchero. 
Dio sa ‘che cosa avrà dòvutò soffrire quell’anima 
anticostituzionale ove almeno non' sia stata do- 
© tata di quella prescieriza per cui poteva conso- 
larsi sapendo che. giùramenti , tripudi' e foste 
‘erano tutte cose da burla e tali da non prender- 
sene fastidio. Ma lasciando che altri meglio si 
distenda su questa materia d’oltretomba, noi 0s- 
serveremo che la rabbia anticostituzionale di 
‘* Fra&cesco I or sembra passata in tito il gior 
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« ghiacciai, là vedremo la vera industria  l'in- 
« dustria sotto il sio moltiforme aspetto, l’indu- 
« stria dalle grandi, dalle ardite speculazioni!’ 
« Aî piedi del Monrosa , nelle valli della Sesia 
«e dell’AÀuza, voi Scorgerete il minatore dal 
‘ ‘« grave, contegno. interrogare le visceré della 
«’montagtia, è scavare pozzi e gallerie sotto il 
< letto dei torrenti chè sfuggono dai vicini 
«< ghiacciai ; da quei pozzi e da quelle gallerie 
« difese da meccanismi colossali , vedrete con 
« altri colossali meccanismi estrar l'oro che paga 
«ad usura le immani spese dell' industre colti- 
« vatoré. In altri siti voi vedretè Ta natorta tor- 
‘< mentata dal coraggioso minatore cedergli qui 
«.il ferto,. là il rame, e dove ‘il. nikel, e dove 
« il cobalto. Voi vedrete Ja poesia delle roman- 
« tiche cascate cedere ‘all’ inesorabile esigenza 
« dell'industria, e sotto l'azione di quelle acque 
,.«.udirete rimbombare il fracasso dei magli dove 
« prima non suonava che il belato delle capre. 
e Se natura offre la più piccola ridorsa, voi ve- 
“« dete sorgere è la Terriera , è la carbonaia, e 
«la sega, è la cartiera: ed ora incontrate la 
« manifattura di cappelli, ed ora la fabbrica di 
« wetri, che a distinte qualità accoppiano quella 
: «x« importantissima nel commercio , della tenuità 
 —st.del prezzo. i... ate 
« Sulle rivé della, Sesia, del Tocè e del Ver-. 
« bano vedrete migliaia di braccia impiegarsi 
», ‘« nelle manifatture del cotone e nella filatura 
aim delle lane. Safin cigni gente e ri) 
» a in rossato, e € : juelle zattere coprirsi ìl Ver- 
Dhavo di bei secolari ‘tolte ‘alle vergini fore-. 





<« ste delle valli Ossolane. ‘ E lu pure io ricor- 











buoni. principi. 5 È 

La Gazzetta austriaca, 
di Milano, chiama «d'organo; principale; della. mo- 
narchia, parlando dei recenti casi di Spagna con 
una squisita prosopopea, conchiude come al so- 
lito con .un colpettino contro la costituzione colle 
seguenti parole : ; ; 

« La miglior costituzione per la' Spagna sa- 
« rebbe un vigoroso regime, una valida mand, 
una lucida mente, e anzi tutto un°ammini- 
strazione. che , sappia avvivare il senso pra- 
tico del popolo , trar profitto. delle grandi ri- 
sorse, .di cui: è fornito il paese, e promuo- 
.verne la prosperità. Solo a, questo modo varrà 
« a consolidarsi lo, stato delle cose uella penisola 
« iberica travagliata già fin dal principio di que- 
« sto: secolo. dh) : Lai 

È molto furbo il migliore 
striaci; ma moi possiamo assicuràrlo che per dar 
fuori un parere di quella. forza non:sarà neces- 
sario ‘a nessun giornale, anche; cattivo, di stu- 
diare lungamente. Altrettanto ‘varrebbe il dire 
che per viver sano non bisogna ammalarsi; ma 
l'importante stava ‘nel ‘dire ai buoni Jettori au- 
striaci ché anche in Ispagna si farèbbe bene ad 
abolire la costituzione; quella costituzione il eui 
solo nome ‘galvanizzava il quasi ‘estinto France- 
sco I; e questo' lo ‘ha fatto la Gazzetta austriaca, 
come non mantano di fare, quando l'occasione se 
ne presenta ; tuttii liberalissimi e: liberissimi 
scrittori dei giornali Austriaci. 


« 


« 


« 





Dispacci elettrici priv. 
POAIGRNZIA' SPRFANI! (Si 01. 
 Patigi; 28. 
Le notizie dì Spagna nulla.aggiungono ai 
fatti già conosciuti. cLi 
La condizione generale era però migliore. 
Il parlamento inglese sarà prorogato oggi. 


__erem —_——_—mu1'.—muu@ { = = Ò _— 
«INTERNO.. 
_ FATTI DIVERSI 


Sottoscrizione. La Gazzetta: del: Popolo ‘ha 
| aperto una:sottoserizione nazionale per L'acquisto 
DI CENTO CANNONI da ‘darsi in done al' governo 


Alessandria. 

Le soserizioni si ricevono dal sig. Carmagnola 
tesoriere municipale. } é 

Necrologia: Adempiamo ad un doloroso dovere 
annunziando la morte, succeduta questa mattina, 
del cav. Luigi Provana del SabBione, senatore:del 
regno, membro .dél ‘consiglio superiore: di pub- 
blica istruzione, e socio della R. accademia delle 
scienze ‘di Torino. Probo ed. intemerato. uotno , 





| « 


ricco d’ingeggao e di virtù, era uno dei più dotti e 


felici cultori delle.scienze storiche e. tenero. segna-' 
tamente degli studi di storia italiana. La schietta | 


modestia pareggiava in lui la vasta dottrina. 

La sua Storia del re Arduino, le sue illustra- 
zioni della Cronaca della Novalesa ‘è dei docu- 
menti chre attestano l’origine ‘italiana ‘dell'augusta 
Casa di Savoia, sono seritture che eollocheranno 


di questo. secolo. Fino daivsuoi più giovani. anni 
amò l'Italia e Ja libertà di puro e sincerissimo 
amore, : ; (Gazz. piem.) 
Funerali: Oggi, 28 luglio, ebbe luogo in S. Gio- 
vanni, con molta solennità , Ja commemorazione 





« derò, o montagna d'Alzo, ‘e te;"o Baveno, e 
«fe, 0' Mont'Orfano ! 'Le' vostrè cave ‘inesauri: 
«bili mandano fino all'altra estrema parte d'Italia 
« ì loro superbi‘graniti, e' Lombardia, ‘é Roma- 
« gna, & Napoli i) ne fregiano' piazze, e templi, 
« e monumenti. rehè non parlerò dei marmi 
« di Crevola? pe 
«‘Ornavasso ? Perchè non dirò una parola di 
« eccitamento a tanti che posseggono tesori na- 
« scosti nel seno delle nostre montagne, e ‘non 
cercano di farli conoscere? Io vidi nella pic- 
cola valle di Cilimo (2) un ruscello seorrere 
tranquillo in un letto di marmo: è il pyarmo 
verde di Varallo; è uno dei più bei marmi 
d'Italia; ma il ruscello yi scava tranquillo il 
« suo letto inviolato. Io vidi nella bella yalle di 
« Strona massi. di marmo coperti da muschio 
« secolare: è un marmo che not teme il con- 


(1) « Non. sono due auni che lo scrivente ebbe | 


sa collaudare per la città, di Napoli-una colonna 
« di granito bianco;del diametro di metri 1,928 allo 
«imoscapo, somministrato. da una delle.:cave di 
« Mont'Orfano, propria del signor Fedele De-Giuli, 
«Quella magnifica cotonna fu condotta sul Toce 
«al Lago Maggiore, dal Lago Maggiore al Dicino, 


fra.i «giornali db 


{folli di popolo 







rimonia. E l'ani 
ad up,:grand i 
dovette rallegrarsi certo al vedersi tie ar i 
è suffragata giacchè quel grande ‘pensiero non 
fu abbandonato, ma e îl degno erededel suo trono 
e le popolazioni‘ da lui benéficate ne radcolsero 
con religioso animo'la eredità : el i germi di i 
bertà e'd’indipendenza piantati nella terra" italiana 
dall’esule d'Oporto vanno via itresistibilmente cre. 
pasa finchè ne sorga una Vigorosa pianta; che 
sotto la. sua ospitale ombra tutti raceolga i i 
dell'Italia. ; x za 

1 cammelli «in. Ispagna, + Aell'anno 1831 il 
capitano generale della Catalogna fece trasportare 
trenta cammelli dall'Africa a Barcellona per. .spe- 
rimentare se potevano. acclimatizzarsi. Ma tutti 
morirono l'uno dopo l'altre, perchè non si ebbe 
dla debita cura e il clima non era loro confacente. 
Alcuni anni ‘sono la regina isabella ripetò l'$spe- 
rimento e fece venire una ventina di questi ani- 
mali a Aranjuez, dove pra prosperano ‘mirabil- 
mente in' guisa da poter stabilite coime (certo che 
tutti i paesi meridionali di Europa potrebbero al- 
levare:questo animale così utile-e. poco dispen- 
dioso. i 

Nella Spagna l'uso di, ess0. si, diffonde. sempre 





e non è lontano il tempo che il cammello sarà in- 
digeno nella Spagna come nell'Africa. Lo stesso 
avviene delle gazzelle.. Anche ad esse ‘il “elima 
della Spagna setnbra confacente, perchè due co- 
«pie che furono trasportate qui alcuni ‘anti sorto, 
crebberò e moltiplicarono, ‘adesso: contano! ‘già 
dicianove eàpi. ‘ Lidi VA 


|a ria tiitceiio 





EDU Miti ted 
Notizie Estere: 

da AUSTRIA 

t nCol giorno 1* del. torrente venne sciolto Limp. 

reg. comando; delle truppe. austriache nella. Mol- 

davia. Pel breve tempo richiesto per lo sgombro, 

la direzione degli affari del servizio venne affidata 

al general maggiore barone de Gablenz. Il coman- 

dante delle truppe, tenente maresciallo conte de 

Paàr è orthai partito da Jassy. ‘‘’* (Cort! ital.) 
— L’imp. reg. consigliere intimo baronede Kol- 


{ ler, nominato plenipotenziario! dell'Austria presso 


la (commissione incaricata della riorganizzazione 
dei principati:danubiani, partì, alla volta di Carl 





affine di contribuire allé: nuova fortificazioni di 


è non parlerò dei marmi di | 


| 


-tenzionata dj dare per ora principio ai suoi lavori. 
{ldem) 
TURCHIA 
;Leggonsi nell’Osservatore triestino le seguenti 
notizie : $ 
« Diamo per oggi un sunto dei principali fatti 


| contenuti nei ragguagli pervenutici ‘ dal levante 
| coll'America. 


“« Abbiamo da Costaniinopoli 18 che 2 reggi- 
menti della brigata Bosquet, ‘i quali giù ‘avevano 


prolungamento dell’ occupazione anglo-francese; 
ma poi si seppe che il contrordine era stato. .pro- 
vocato dal:comandante di piazza francese, il quale, 
control parere del maresciallo Pélissier , crede 
necessario che almeno 2 reggimenti rimangano a 


| Costantinopoli sino-alla partenza delle ammini- 
| il suo-nome fra quelli. dei migliori storici italiani | 


strazioni. Del resto, confermasi che le troppe an- 
| glo-francesi avranno lasciato la Turchia fra 2 mesi 
l'al più. | 

« ] russi tianno rioccupato l'isola dei Serpenti , 
posta‘dirimpetto alle foci del Danubio, daressi ab- 


‘« fronto del bianco di Carrara (5): ma il mu- 


| «schio lo copre inviolato. Oh non diciamo, per 


« Dio! che : pelle: nostre‘ provincie. l'industria 
« non può essere alimentata !: Voi ben vedeste 
« quanti rami di essa vi sono felicemente colti- 
« vati, Incoraggiate piuttosto :gli spiriti ‘intra- 
« prendenti perchè siano esplorate le nostre valli: 
incoraggiateli perchè siano studiate le nostre 
« montagne. 1] Novarese ‘ha braecia' per l'agri- 


“ 


« piatele solo impiegare, ediio vi dico che nelle 
nostre valli , e melle nostre montagne si pos- 
sono aprire nuove sorgenti inesauribili* di ric- 
« chezzé. » 

-- Prima di deporre là penna vogliamo annun- 
ziare ai nostri lettori un del volumetto che tro- 
yeranno dal libraio ‘Schiepatti, e intitolito La 
cultura delle “api, nozioni pratiche ad usò degli 
agricoltori, i 


« 


« 





« dal Ticino al Po, dal Po all’Adriatico, dove fu | 


«caricata sopra un bastimento, il quale, Cosleg- 
« giando la riva orientate e meridionale d'Italia, e 
« tornando per fo stretto di Messina, la trasporiò a 
« Napoli. La stessa cava De-Giuli soahministrà tutte 
: le colonne dî S. Padlo a Roma: 

(® < È una regione del comune di Rocca presso” 


Bene stampato, ricco di disegni che in mezzo 
al. testo spiegano meglio le. descrizioni che fa 
l'autore, merita buona accoglienza. È opera del- 
Rinfaticabile signor Magni, che, qui e in. Lom- 
bardia «ha, sino dallo scorso anno, promossa con 
intelligentissimo zelo la società gpigria. Egli lo 
dedicò. al.conte Camillo Cavour, nen perchè è 

irat 89 n ida 
* Varallo: non molto lontano dalla strada che 
esdalla provinciale della Valsesia mette a Civiasco, 

(8) « Vi.si trovano anche deì.hardigli:.ma quelli. 
« che finora.si veggono, quaniunque- di bellissime. 


© 


PZZA 


a 


2 zione, di Crimea. La Turchia (che.vantà diritti su 


più.di mano in mano she:se ne conoscono i pregi | 


sbad,. indizio questo che la commissione non è in- | 


comiiciato a imbarcarsi, ricevettero | contrordine - 
| e scesero a terra. Ciò aveva fatto eredere“ad'un 


bandonata allorchè gli alleati impresero la spedi- { 


= 


coltura, ma ne ha pure perle industrie; Sap- | 


‘quel luogo in virtù del trattato di pace del 30 marzo) 
aveva eretto colà' uri faro e inviato un presidio di 
60 soldati e un ufficiale. Pure gli ottomani.permi- 
sero ai russì di prender ‘posizione nell'isola’ dei 
Serpenti, sebbene i nuovi venuli non avessero se 
hofi"6 ‘s0ldati, uni medico è ‘un ‘oMeiale. - Dicesi 
è la Russia sostenga quell’isola non appartenere 
al territorio chele fu tolto dal congresso di Parigi. 

"e Letore da Efzerbni del'8 ‘Tecano che i russi 

non restituirono ancora Kars ai turchi e che anzi 
vi mandarbtoFinforzi. 1l'‘’commissario inglese 
presso l'esercito»ottomano;-colonnello--Giles, non 
fu ammesso a Kars dai russi. Questigli dissero che 
non sgombreranno Kars se non quando i francesi 
e gl'inglesi avranno, abbondoneto stotalmente il 
territorio ottomano; e che solo allora gli sarà per- 
messo di visitare Kars. 

« Il maresciallo Pélissier partì il 17 da Costanti- 
nopoli, dopo aver ricevuto il15 uno splendido ban- 
.chelto dal sultano ed un altro il 16, dall'ambascia- 
tore inglese, 77 Leltere da Tebe don per ;im- 
minente là piirlenza di forti, invialò persiano 
a Parigi. Dicesi èhe la ‘maggiot parte de'reggi. 
menti‘ fratitesi“che Fond dincora 2° Costantinopoli 
| ‘si recheranno in Grecia, noh'tantò per rafforzarvi 
il corpo d'oecupazione, quanto a' fin . di trovarsi 
| vicini alla Turehia per:ogniventingenza: —- Sembra 
che Rothschild abbia (ottenutola concessione: della 
ferrovia per Adrianopoli e Semlino,.i. lavori della 
quale si crede che incomingieranno. fra breve, — 
L'ammiraglio Lyons è arrivato a Gostantinopoli 
La squadra inglese, forte di 40 navigli a vela e a 
vapore, si raccoglie presso Buiùkderè. — Scrivono 
da Galatz al ‘7. de Constantinople © essere ‘insoîti 
gravi dissidi nella‘ commissiohe mista di delimi- 
lazione della frontiera ‘tureo>russa in'Bessarabia , 
e chela diplomazia-vi rivolge la suavattenzione. 

‘« Rer lelegrafo:si seppe a Costantinopoli:che il 
sig..Butenieff, nominato rappresentante della Russia 
presso. la sublime Porta, si è posto in' viaggio per 
la capitale ottomana. PRI POPVIECIO : 

< Da Atene 19 riferiscono che il signor Condo- 
stavlo rinunciò il ministero delle finanzè e fu so- 
stiluito dal sig. Cumonduros, presidente della ca- 
mera ‘dei deputati, al &ui posto fu nominato il'sig. 
Zarkos. La questione Yelativa all’ammissione ‘dei 
‘legionari greci'già'al servizio della Russia fu sèiolta 
‘d’accordo coi:tappresentanti: esteri; Si Idecise cioè 
‘di: permettere.chei ritorninoia Grecia : solamentè i 

sudditi ellenici, e di, non. introdurre i.legionari ap- 
| partenenti ad altri paesi. — A' sede della. nuova 
società di navigazione a Vapore greca. fu scelto il 
porto di Sira. © © VAI 0a) i 

« Narrerò ora lo spaventoso disastro che percosse 
la ciltà di Salonico. Erano le 9 p. m. del ‘giorno 
‘Il andante è spiraVà “utié ‘fera e rovinosa tra- 
montana, allorchè' si ‘videro in una casa del quar- 
tier franco scoppiare le: prime' favillè ‘d' un in- 
cendio clie'avvalorato: dall’ impeto ‘del'ivento si 





‘| propagò in poco d'ora (in:tutta la contrada,*ed'in- 


vase l'abitazione (e notate che \eré di legno) cap- 
partenente a certo sig. S..... .ed.in':cuirsi trova- 
vano depositati 58 barili di polvere da sparo. Ne 
Seguì un terribile scoppio e tutta. la città vaciliò 
dai suoi fondamenti; le case più vicine crollarono 
| al tuttò, le più lontane sfdsciatorisi” & fimusoro 
in piedi ttaballanti‘è pronte a*precipitàre ad ‘ogni 
più leggera scossà.! #17, STAIBORI VA 
tel. tizzi ‘ardenti lanciati ‘in «aria dal tremendo 
scoppio , e trasportàti sull’ali dell'uragano che 
continuava con sempre maggior. veemenza ; ad 
enormi, distanze , diffusero l'incendio peri ogni 
dove. E mentre il fuoco, infuriaya, i, soccorsi man- 
| cavano, perchè Ja gente vedeva dappertutto de- 
posili di polvere è fuggiva lontano, già sembran- 
dole di saltar in aria. Ml fuoco pioveva a bordo 
dei bastimenti istessi nel porto, per guisa ‘‘clie ad 
uno d'essi già si.vera appiccato l'incendid-e fu 
ventura che i'.pronti soccorsi riescissero al e- 
stinguerlo ;gli «alusi ‘navigli ; visto: che sarebbe 
stato inutile ogni argomento. per evitare: «di bru- 





| conte, e ne - hè è mipistro, ma perchè 
promotore Pad 121 Mita: ia, Bio prime 
che la politica avesse tanto accresciuta la cele- 
brità del suo nome. 
| ‘Questo volumetto del signor i è istrut- 
tivo e dilettevole al tempo stesso. Si vede cho 
è scrilto' da chi' si' è affezionato” all'àrgomento 
che tratta, è veramente pare che chianque stu- 
| dia la vita delle api, i loro eostumi, la battaglie, 
i viaggi, la loro industria, e quasi dicevamo: il 
| regno loro, è indotto ad ammirarle, è .tnosso a 
parlarne con affetto. Neppure il: cane, @';forse 
neppure .il cavallo fu argomento: di tanti wersi, 
di tante similitudini quanto l'ape, evi poeti. an- 
tichi e moderni derivarono, da lei ‘innumerevoli 
immagini delicate, anacreontiche gentilissime che 
mostrano come attentamente ne avessero. stu- 
diato i. mirabili vistinti, e. quale. vivo eccitamento 
avesse avuto da iquella: contemplazione’ Ja fanta- 
sia. loro: versi ‘onde Virgilio cantù. melle Geor- 
giche le api;:apno! fra: più: ‘squisitamente: leg- 
| giadri ch'eglivabbia: «composti; e'leggendoli: si 
resta non soloammireti gi tanta» grazia''e di 
tanta perfezione i»':stile,‘ ma s'impata ‘‘anitora 
come gli antichi; non ne ineresca all’ egregio sio. 
Hagni, sapessero già ‘coltivare le lip a uti bel 
“Noa là vangeli ili 
on sara vano ricordare comme in qui 

l'utile e il dolce ' vadario' da \vero }srergi 
Pa cart de sig anno miele: e tera! 
Fca un milione di lite/Se:l’apicoltùra' si‘esten- 
detà Tra noi, questo milione nom: citstàrà ‘dallo 
statò, e‘avremo e miele è conti giore-al- 
bondanza è di'prezzo minore) (loc + ...L 





















| fappresoptazioni! dupante «il 


. l'imperatore) è' frà 


«simo d’acqua «Si vdice 


. uomini. La cifra a 


‘ nièro colà il capo 
e Durantevil mese di giugno furono catturati 13 | 


‘Sorbona. sdeao O n) 
vIniquanto alla Spagna, sinmo al caso che;due | 





ciarsi, ad onta del fortunale” tolsero 16 Ancore e 
presero il largo. : dal di 
« In terra lo $ oche Si \€I 
iui gli animi, e a 
tre il. bascià era rimasto ferito, e 
vemente; insieme al suo kjehajà, della cui vita,si 
dispera, dal rovinare della casa del negozianie 


inglese Abbom, ovegsi ipy to-del 
SA ETAIE 
polti e carbo! letin@vidli, cdudor 


a far sì che l'incendio ardesse ancora senz'alcun 
contrasto fino al mezzodì del vpi +} 99 ed 
appena allora pareva che cominciassé a Meclinave 
Come il vapore pari mentr 
tinuava, non si sa‘ancora i 
e l'importo ‘approssimativo. Certo è che di Salo- 
nicco non rimane che ua terzo : bruciati ‘tatti i 
atposnitrangrafio e" "ratti” “T'iigazzent di merci. 4 
deposito di carboni di peli iva ad 
striaco rimase pur esso! preda Melle fiamrfieì L'# 
genzia stessa e VI. R. consolato d'Austria si salvò 
per opera di 16 uomini dell’ equipaggio dello 
Small fogge del NIogdi fosfato, She si 
trovava in‘porlo, messi è teffra apposi gi ge 
capitano Barighievich- el.suo 
secondò , mefitre egli 


s Li 





Mtoril comando. 
® cupevasit a ur ‘i 
largo il vapore onde salvarlo da le fia ché gli 


venivano‘a0ddosso nel poîto; (if af 
Un testimonio ocgulare mi racconta che la vio- 
lenza dello, scoppio.fu: tale che ‘perforò la ‘terrà 
alla profondità. di, almeno 16 piedi sopra un ‘dia- 
metro di 20 piedi incirca,,,6 ne.lece sprizzar fuori 
l'acqua: Così ingl. luogo. (ox erano i 58 barili di 
polvere esiste (adesso un: pozzo largo .e copiosis- 
che il bascià, abbia dato 
«ordine ‘cli gli st'comduta; amesiato 196S,-..--. vivo 
o morto. y 

« Misè grato il potervi comunicare (che i. passe8- 
gieri nanfanno che lodersi, delle innovazioni in- 
trodatte nel.servizio dei piroscafi del vostro Lloyd. 

«P. S. Pare che il colonnello Giles non fosse in- 
caricato di ricever insegna di Kars dai russi, 
ma, solo di sapere è stato intendano "f Yussi 
rimetteré alla Turchia 16 fottificazioni ‘di ‘quella 
fortezza. Eccetto questo, tutte le altre informazioni 
riportate più sopra re, 
si verificano esatte 








russi fatto entrare 


che la riunione al corpo princi 
in 


, ind, 
presto nella nostra n 
\Si va ibtroducendo in ‘Parchia una disposizione 
che riuseirà polpa: sibile al comppggeio guro- 
peo, cioè un'impostàvsui «prodolli ddl-spaese. Si 
cominciò intanto dal tabacco, il..quale viene , ag- 
gravato, d'una lassa del 5 per cento; verranno poi 
la sela è probabilmentà'ariche i cereali. Inokre i 
bastimenti che navigano nelle acque della Turchia 
furono. assoggettati ad una tassa di-quarantena. 


gt 
: e 


"el Abbinimò da‘Atehe in data 

«| Setomdo' lettore di Levadiacin data del Aduglio 
le bandé dei'masnadieri di Daiveli'e Beluli vennero 
attaccate dal mirateo' della gendarmeria, Bacalo- 
giu, chè aveva soltò i suoî ordini +arì esperti uffi 
ciali. L'attacco seguì it 2, alle ore @ pm. fuori di 
Giriagkij N00 01tg0.itga ans | ngi 

‘g'Un'dspresso' comunica che fino:a quell'ora era 
stato ucciso il masnadiote Blacò è ferito m'gen- 


RE] 


, darme. L'esito di questo conflitid verrà pubblicato 


x 


quanto: prima perchè i masnadieri Vengino inse- | 


guiti energigamonte. 
‘18 Si riferisce da. 


imasnadiero Fanura. 


masnadigri, 12'accbglitori di'briganti, e nè ven- 
nero uccisi 7. » LÀ 


\ 





tere 
FRANCIA Da i 
{Corrispondenza particotaredeliOmrwson 5) 
CALATA) ai IAS pf. 
Gli artisti, de. Palais Royal sono. ritornati da 
i, ui * dove sì drano reestì per dare alcune 
} ‘soggiorno i di .S..M. 
l’imperatore; ;.che,si.attende di. ritorno, dimani od 
al più tordi fra pochissimi giorni. Vi sono alcuni 
affari ‘la ‘cui ‘debilione reclama la presénza del- 


Notizie Ult 


ibinistro' dell'istruzione pubbliea, la quale non 
può ‘più terdare, tssbà do imminente la solenne 
distribuzione) dei - premi al gran ‘concorso. della 


Agi iii n 


e due fanno cinquanta, come.vi diceva nea let- 


‘orenavidi» ieri d'altro, rubando.un detto del duca di 


vi gressisti! 


Wellington, Stando ‘ad. una corrispondenza.della 


i porlerebbe-niente meno che_di un riav- | 


perno fra sE d, O:Donnel hè 
vicinamento: {18 > Sì I 28 “Dog i » POPE ; 
quest'ultimo; pic sci Pa iò dei pro- 
«non: può.tenersi fermo al posio.inicui si 
è voluto collocare colla rivoluzione; di. due anni 
:sono,;) mentreri progressisti sono ranchiessi per- 


| Usbasi che; senza:il'ageordo, \con:la parie più illu- 


i painidta:\0 libenale» dei. moderati, 


sono incapaci di 
for fronte .alla.coalizione.dei.radicali. è dei reoziò- 


nari. Ma perchè questo calcolo i fa appena ade 
sO DID ao! sia gira prio questo non 
havvì forse altra risposta plausibile se non quetta 


” 


ei cone. 


villimo,! 


millssa Ghò Véane fatto prigio- | 


gli “altri” vi" la noniind del | 
























(4 € 


| Lontra; FI 
progetto di legge relativo ai vescovi dimissionarii | 
Î i ppr 











chie in 





‘anche oggidì, è ben difficile il vedere se essa sia | 


Ciani) 


U Atréît Wdu 


‘Sentanti delle città 


‘‘prési Idra Palmeétstone l’attorney ‘igoneral, amet- 


| Nella camera dei lordi, la sora del 25, Jord Wens- 


| sarebbe 


“mallifatturiera' del pagse, Gomme #nche pervih: sue 











e in .Ispagna le 8 si fanno in un modo di- 
verso che altrove. Intanto io 50 da buona parte 


he reso in'Atitt D eaggpamene 
a di v oimarsi per qualche 
e _ 


lempo nella capitale. Pai È. 
., Dell’insurrezione nulla Si sa di preciso, per cui, 


a M 


la si lroverà ad 
chela esistenza 
stabilita, e 
che alla corte si complottasse per sostituire al 
pra cena un cristinos od un polakos, le 
sé. potrebbero anche mular di aspetto, è forse 
in allora Dio salvi la regina! 

nélfMoniteur di ieri il bilancio 
ufficiale del nostro stato - finanziario. Ne risulta 
dhe; lutto'compensato, crediti ordinari € straordi- 


nari, spese: ed..introiti d'ogni sorla,. questi ultimi 


RR | Pe ; Y} somma di undiei mi- 


Finirò la mia corrispondenza con due aneddoti 
che fanno molto onore all’amministratore princi- 


quale! bel magi 


foss 





le del credito iframe; egchegra quella 
fre enerosilfà più (iis di per- 
Sonaggio altollogalo, (senatore, 240, hai aveva 
(RETI de: 

reire, si tr e te posi- 
zione finanziaria assai imharaz ta. 1) signor Pe- 
Ria 1 aeorio E) aL TO, DI 0 18 mesi 


gli offertva' un Denefizio netto: ‘di ‘700;000;framchi, 
frutto elle operazioni lle quali appoato:lo aveva 
assucibto. Là Stessa cosa usò ton una ‘vedova’ èhe 
a Îili ‘era’ Stava rdccdinantata, ‘ questa sidde‘con 
tal'mezzo assicurata fr sta’ posizibne che pers tà 
morte del marito ore stila‘ molto eum proniessa. 
In mezzo alle Salfazioni Ii i gna, il Moni 
téur ci la sopere' che Vella seduta del gipriò 17 
sopra una proposta 





sottoseritta da tdtii'i’ rappre. 
e dei comuni, fè Wiùnte delle 
provincie seltentriorali della Spagna, in mezzo al 
più grande ‘entasiastio, hanno! proclamato cit- 
tadino originario! della Bisvaglia i principe 
‘impertate; “figlio dell i b. 

Il processo! Pésealore! volgelalì sud fine. Nell’ul- 
tima-seduta il ministero pubblico si è formalmente 
ronunciato in favore degli eredi e per la nullità 


i I ato eggeo rimise la Rijanione 


INGHILTERRA 


luglio. NoJlajdamera dei comuni il | 


ki 








dibatti- | 
era dstone, | 
i es ri a erudi- 
i i. | 
AA è 1a'FispoSta da lord P@\merston | 


all’interpellanza:del sig. Marrough sigli.\affari di 
Spagra 7 a : ; 
è “Sono."convinto! ele no «re ndita preséate- 





Ì crodo Shòssi 


| relfà guerra di successione di /Spagnavesd'austria. 





mente in ciò che concerne gli affari di Spagna che'| 
possa produrre qualche intétvento nel medesimi | 
per- parte dell'imperatore dei: francesi. 
< In quanto alla questione goherale, pòsso. dire 
cho l’imperatore dei: francesi--è uomo--di molta 
giustizia, e comprenderà in.ogni casosghe.un ins 
tervento estero negli affari della nazione spaguuola, 
sarebbe ingiusto. È anche uomo di grande saga- 
cita;\6}le lezippisfiel fassato di e so- 
VIRFALAdNa Beonio pica Pa cizn i Ted 
venir nella Spagna, hanno sempre trovato 0 presto 
o tardi che il loro jnteryento era più 0 meno no- 
civolpenessito 010 A 198, 

« Non vi è alcuna ragione per supporre che per 
parte del goverào francese esista «qualche inten- 
zione d’intervenire negli affari di Spagna.» 

Indi si fece upa discussione assai amimata sulla 
mozione del sig. Roebuck per l'espulsione del si- 


gnor James Sadleir, noto per gli affari della banca |. 


di Tipperary. Lit ‘maggioranza degli dfatori, com- 


tondo che l'espulsione possa, essere giusta, ratto- 
mandarono di, diderirta, poichè .al presente, non 
vi era:ancoralaleuna prova legale,che il sig.,Sad- 
leir fosse eolpevole ‘di qualehiò delitto e ron a- 
vendo il sig. Roebuòk insistità, ‘perchè si venisse 
tid una votazione; MH '<na' mozione cade s terra. 





leydale presiò giuramento: e, Prose il, suo, posto | 
come; barone del Regno. Unito.; »4go:u > 
Nella cameta' dei comiini it sig: 7Disraelinintoa- 
prese di plissar in lip i'modotoom cul erdho | 
siatì condowi.gli affari pufiblicì.. Egli dithiard'ùt" 
non ita T'ihuohzione di, MANA PI Flmra 
pronunci ua giudizio contro il governo di, s. M 
e.foce un yasto,quadro di, ciò che la camera avea 
fasto e tralasciato. di. fare... .; > TI 
Il:parlamento sarà prorogato mariadì per com; 
missione reale: Il consiglio privato per determi: 
nare-il.iesto.del.discorso. .di.chiusura doxeva_le ; 
nersi lunedì ad, Qsborne, » 7 |, (Globe) 
Globe annù dhefla dighia di pari del regno 
conferita all'ongreyole sig. E. Strult,,col 
‘lord Kingion. ‘Il Signor: ‘Strutt, dice’ il 


l 
titolo di Ù 
Globe , sì è distinto per molti anni‘ nell'industria 


e 


ni 
Tit 





ìdee liberali BLS Li, 

— È morto in Irlanda it rev..D. Egan, vescovo 
cattolico. di. Kerry, Egli occupò questa sede per 
35 anni e si dislinse per, opinioni roncilianti è tol- 
leranti. pigrizia at Dl tato 

—11 signor‘Layard:fècé un discorso politieo di- 
natizi all'adunanza' ddl suoi elettori ad -Ailesbury. + 
Dopovaver'passato in:rivistarle conseguenze: della | 


‘pacè ‘colla Russia} 4 ringipalmente per riguardo ai | 
‘principattedavivbiauiy egli disse , da |A 


Ivo Na) Fraticia e W'inghiltrea operando iisicme | 


‘potrebbero far molto bene all'amanità, se l'Alleanza 


fosse sopra una base eguale, come ora è, egli 


i-gne tendenze. 


| molto aceannita. 


* comandante di Girona, 


“ posizione pfesso la ta 


Area 






10) che grificato l'onore e lapo 
del paese. Questo paese noti può lavati 
per il sistema ‘del governo Premana n 


il ia. 
fn quanto all'Italia, disse che'efa' d'Ubjjo interve- 





nire energitamente o altrimenti non eccitar le spe- | 


ranze’degtitaliami. > = i 


AUSTRIA 

Serivesi da Vienna al Nord, 

« Se gli indizi non inganpano, par che il fuoco 
della nostra amicizia colla Francia vada raffred- 
daritosi. Usi a veder la Francia mollo arrende- 
vole, relativamente ai principati*àdanubiani, siamo 
ora mal paghi della sua resistenza e delle sue 
esitazioni. La questione italiana non è fra i due 
governi oggetto di disaccordo. patente allo stesso 
grado; mia -pure i nostri uomini-di stato guardano 
con'qualche ansietà al di là delle Alpi e studiano 
l'orizzontè, per iscoprire gli uragani che non tar- 
deranno a formarsi da quella ‘parte. 

«la tale condizio di dose è maturate che fac- 
ciamo il conto di Quanto ci valse l'amicizia delle 
poletìze occidentali. La nostra confidenza è scossa. 
È questo un fatto*che non è più possibile dissi- 
mulire” Epperò noi volgiamo gli ‘sguardi verso i 
mostri Sniichi alleati, e manderemo a Berlino. un 
ministro plenipotenziario scelto «fra il meglio del 
nostro corpo diplomatico e che sarà pari -vall'ali 
tezza della missidhe ‘che gli verràUaffidata/Sesla 
Prusgia mostrossi un po’ di.buon, volere a: di de- 
ferenza aì nostri desideri, saremmo pronti a rin- 


rirhani 


Siam già al domandarci se abbiano poi Pi % 
paci appoggi siéuri, nea positivit ih* 





efessi pollici comentari dall'esperienzindei secoli; 
n‘spararize ingarivievoli ed illusioni chimeriche. 


n una parola, siamo già alla vigilia dei disin- 
anni. Abbiamo, un,bel. fare, sfor immagina. 
jone, per ATE "Ud Livi Affeanzi' “edita * 
Franeia naturale © comandata dalla forza delle 





leanza è 


fittizia: ed in conttaddizione colle tradi: 
rg gel que mpri. Dal pa 13 iafipoi 1'Aut 
surid'ebba séinpre cGniro “lè fè ‘intrighi; 


lé‘armi Valla Framoia)s negli. affari d'Italia, ‘nella 
guerra di Smalkaldas in quella .dei trent'anni, 


Non possiamo credereehè dnt'gtleanza nata: da 


Wircostanzevpasseggiere»e: che non ha, angora (SU-.|; 


bito la prova del fuoco, possa cancellare, le _le- 
zioni di quattro secoli.» 

Da gionnble Cieabsdotbssèrsa[3 (I Ministro! 
delle finanze signor Bruck. ha, incontrato nell'e-; 
secuzione dellè sue riforme economiche è finari- 
narié una resistenza (enace, negli antichi’ è’ ratli-| 
‘call’'pregiudizii/ perciò Ha \ operato | un ‘èambla- 
imentortotale nel personale della-sua amministra. 
zione, mettendo inriposo ‘i veechi impiegati, e|sur- 
fogandoli don ‘nuove forze più. favofel i Vale 
Dal ‘aio: polilico;: ed intellettuale 
inivete) 1) fegiesso ‘dell'Austria ‘si fa sempre più 
mén)festo. ‘Ultimamente: l'imperatore lia «dato ai 
gesuiti 185,000 ‘fiorinif, in (parte “in dono ‘ed'in 
parte in prestito, per érigere! uti collegio in'viol- 
nanza di Vienna. ii 

: tI spagna È © STLLN 
Oparcbitàha) 22. ‘L' infurrezi fu! pienamente 
vinta ‘è ‘Barcelloni éd a Gracia: La battaglia fu 
L'esercito fece grandi: perdite, 
ma-più grandi gli insorti, Rinforzati palio milizie; 
PEPE Reirainotdi ‘di Bargellona gl’idsorti si 
dispersero nella montagna. L'ayuntamiento ira- 
divi of cagata: i Musto alcadì sodo sia’ 
stitolti. Pt: pot 

Reuss si era 
purd alle © 


ronunciato, ma la vittoria restò 
faut r (Au ganépateRuîs, 
sì dichiarò per E»partero.! 


| 


La guarnigione lo ha abbandonato. Non si hanno | 
Pholizie di Saragozza: Bateeuona respira esa tran- 


quiffita rinasce. O No ì 

Trun, 24” N'comandante miliare di Guipuscoa 
nion-‘ha motizie ufficiali ‘di ‘Saragozza;;Rarrebbe 
però thè st capitano generale Echaguè ha preso 
liale dell'Aragona, però con 
poche ruppe. S'incontrarono tto‘battaglioni fe 
atidavanio'a riunirsi al generate Echague. A Sara- 
gozza:éi sarebbero due battaglioni di fanteria, un 
reggimento di cavalleria e dell'artiglieria sotto gli 


ordini del generale Falcon, che si ronunciò con- | 
trosil so Ge Mv, abban- 

\ donale da un gran numero 

agito senza cognizione di causa. Esse credono al. | 


i ufficiali, hanno 


mo ami ieBarceli edi ed 
ag pò 1a a cp none RE E) 
Madrid. Saragozza ha inoltre:carabinieri edsalcune 
compagnie. di partigiani, composte di plebaglia e 
di militi. Le truppe mandate da Madrid contro 
Saragozza non erano ancora arrivate. La Navarra 
6.le provincie basche, sono tranquille. La comu- 
nicazione èlettrica con; Madrid è sempre interrotta, 
A Saragozza non: s1 lasciano nemmeno distribuire 
le deltere aperte. (Disp ek dol. Moniteur) 

se Parigà, 97 irkno voci assai gravi. Tralle- 
rebbesi ‘di dm ‘faevicinamento “fra Espartero ed 
O'Donneli Dicesi! anche ehe la resistenza ricomin- 


\ ciò a BarceMona.! * 


Altri pronunciamientos scoppiarono nella Galizia 
e nelle Asturie. Forze considerevoli sono concen- 
trate a Sr za, «dove si drovano n membri 
delle-coribs. Saragozza è forte e Wan illa, Giunte 
ssi vanno formano sopra pari puri 

i Ha (Disp. él. della Presse Belge) 
etna rrisponabrizài ‘abl: Comscitutionne! , 


oltre le grotizie contenute nel. dispaccio d’irun , | 


dice che l'artiglieria degli insortì di Saragozza era | 


, 


patta 


de-;| 





























LAS eos” 

aodata da un sergente e la, cavallotia senza 

cavalli stan il. gen.” Falcon” va. a formare 
corpi franchi: che notizie di S, Sebastiano recava- 
no essér’ittivatb iPgen. Dulce ed aver esso il 23 
cominciato» il fuoco contro Saragozza) e che il.ge- 
nerale Concha gli conduceva rinforzi. I carabi* 
neros della provincia di Huesca sarebbero rimasti 
fedeli alla regina. Quanto alle‘ altre parti della 
Spagna, una cospirazione sarebbé ‘stata stoperia 
a Vajenza, secondo voci che corretano a Baiona, 
ed il nuovo capitano generale di Granata sarebbe 
caduto in mano degli insorti di Jaen: Si calcolana: 
da 1500a 2000 le vittime di Barcellona: Le: bande 
dei militi che‘st era portate su Figuières, avendo 
sentita la disfatta del lòtò partitò là "Biteollona, 
si rilirarono scoraggiate. IL movimento ‘ diretto 
contre Figuières è dunque andato apvuoto.,;) > 
Midrid, 22. Ud/decreto freale dimette il \gene- 
rale Gurrea, che dbvrà comparire innanzi i vcon- 
siglio di guerra, per avere senza ‘permesso lasciata 
la residenza che gli era assegnata ed essersi, di- 

cesi, portato a Saragozza. Li ME 

1 movimenti insurrazionali dell'Andalusia pos» 
sono risguardarsi come finiti. In Catalogna tutto 
va bene ministri sono’ pienamente d'accordo 
con S: M. 4 progressisli si mostrano generalmente 
disposti-«ad appoggiare. il nuovo. gabinetto; x }ehe 








1epanandata 























vuol conciliarsi gli elementi utili di iuiti i partiti. 
il generale Narvaez aspetta a Bayona gli ordini, di 
S.M: (Gorrisp. Havas) | 





















È Lagrong andò-inconiro al ca iangeperale di 
vedi digit fo lactlo Bi È 

| mi, èra"per&s@lvatil” ial li 

ietà. Una deputazione si recò pure da Cala 
Gite tro alle truppe della regina, manife: 
stando” i? desiderio di: questa ciltà/di.esser nollrattà 
saila ditaynia Civoluzionitia (di Saragozza) che, pesa 
sopra;di.lei..... .,, e (Corr,; dell'Epoca) | 

Madrid By Il maresciallo Espariero. non hg 
lasttatt WAafia. degli stniò una casa vicida ull'uf 
fizio del piotnale 0 Leon, Espanol, chè «na 










ianè che ebbg col direttore dî questo foglio, 
{pe 1 Vega ffsparero dichiarò aver fatto 
tafa in lui ‘per imtpadirò Igni resisiotità 
dano armata; i”, i oo; (Corr. della Pr 
= il mpresciallò, O'Donnell. fece, chiamar@ i 
comandanti, della sajiia, ‘che non, pri dr LA le 
all’insurcezione, e chiese loro se nel Gast : Ù ds 
oluio far assegno sopra ùn tiumero di miliù sb- 
astinga ‘grande per'trerider possibile und iniofga- 
nizzazione. La risposta fu negativa in modo. ès- 
soluto. * (Corr. dell'Ind. Belge) 
— La diligenz Norte, arrivota»a Madrid la 
sera ds 21 SE lita, A; ubutro chilometri da 
questa «GA piialè..& sibggialori non -furgnoy mal 
trattati, ma completamente svaligiati, di 10,000 


lire. 0: dog SA A Corr de ione) 
— Setoutto.i giornali si pi Ferie. 
cia, la giunta di resistenza di Saragozza ha con- 
vocale le cortes ‘ (Opin. du Midi) 
ZL Ta cilrà'di Murcia, dove comandava un amico 
ititit0 di Espariero, féce und: nua: tun- 
inò il gabinetto 0" Donnel; ‘ina questa manifesta- 
zione, poco grave in se stessa, nun ebbe .seglito 
| Si.lameva che Cartagena fosse trascinata a seguire 
| l'esempio di Murcia, giò che Sarebbe pù serio, 
| giacchè questa © ttà, nel 1843, resistette più iti. 40 
| corni alle truppe che l'assediarono, dopo.la ca- 
uta di Espartero. A onu nerale. Ruiz si 


mise alla pera patrono mie Gl' insorti 


arrestano cellont vanno alla 
(Gorrisp. della. Patrig) 


\ Dispacci elettrici priv. 
VE SA GNzia STEPANI 0 
| Parigi , 28 Luglio, sera 
,eLa-demissione offerta dal sig. di Olozaga, 
| ambasciatore di Spagna presse S. M. l’im- 
peratore dei francesi, non è stata ancora 
accettata dal governò di Madrid. per 
‘Nòn è Vero che l'ambasciata di Spagua'a 
Parigi sia stata offerta al generale arvade 
fè ad altri, .. PROTETTI 
Azioni del credito mobiliare 1555. 
Strade ferrate austriache 867. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 643, 


INA 3J ita, SAVI po? 

Dispacer elettrici, dei fogli esteri 
Pietroburgo, 25, Lo czar nominò a comandante 

delle ire ‘divisioni della flotta rossa riorganizzata 
| i vice:ammiragli Schaniz, Nitkofl e Rumikoff. 

La Aja, 25. no dtandese: ha preparato 
un.progetto perda riduzione: dei diplu,di maviga- 
zione sul Reno, | © 

Jassy, 
perdute. ]l lempo 
pertuto ‘ib ipereali. 


Ver: 
(ui 


frontiera di Francia. 





22. Le messi. possono considerarsi come 
caltivissimo ha rovinati dap- 


Si aper appendi dappena la se- 


mente 4 
i \imbkrdb Gi! { 
SIR cit 


e dell'ibbénaLi 





dial vibo 


ob ist 

pri SITORLEI 
Borsa di Pafigi 28 Vaglio. tres 
| spiasun e An contanti, In liguidazione 
} Fondi franeesi: > 00 sins 0. 


| BE 1,1 Ant ARIE Pill) i sets 90 90 
| AI PIO Vino ne 
|“ Fondi, piemonke (10 sf cc) 0) 906€ N 
dp. 00 1849, 90.78 90.50 0 um 
5 p. 0j0.1858 . © Dt n À ky el 
Consolidati Ingt. + 00195: 7/8 (di manzod 


ife ne cosa g Romanina Genento. 


| dementi dii ld ii fl iden anitan dae Lo 


“Questa sera il professore di caoto Luigi Afldara 

i | gentile concorso dei pri- 

cole funga Pain Gertio 
x to vocale n 
eralfrateli Marebisio, alle ore 9" 


LE Piet 

















n ‘ poL&rtinò UFFICIA SE DEI CORSIA ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO È SENSALI 
i ‘orso AUTENTICO -- l'orino, 28 sugli 10 Pi 


FONDI PUBBLICI: Coptr: del giorno prec. dopo la borsa rs -£ lella uolilini. d 
Rewpire | Godimento * ln, contanti \ In liquidazione In contanti in liquidazione 
1819 5:0/0 aprile. 3...1 » DA —. 9 ag TT 
1831. ».»»l luglio... .... lai mil a è ge Li 
1848.» l marzo. . #3 nn ip NE 93-50 (25 
1849 » 1lluglio..... 91-60 — iù 91-75 Sii 
1851 > 1 giugno . — "ADI e —ial Li ip 
Oneticaz. è : 
1849.40/0 l luglio.. a. — — 2° 960, — Lapidi 
FONDI PRIVATI Arona. my 
Cassa: di seonto fai amiss.), YA 345 Fi, ln falsa! - MnAiLa lay 
Cassa.com,.e indylib.l lug, — SPERI Lnoe upo,Zlinos 

Id. Nuova emise... .- — — acari 362 — tali 
Forrovia Hi Bonito 1 gici aorsbioi e ue ah ria 

Obblig.“ide.®* uu a cpl i) ACIRESA rile 
Ferrovia di' Novara l-lag: +60 670. 670 671.3) ag. emo 695 31 ag. 

Obblig. Id. ......... VE. Fo 288 — pie 0 

Cambi. Monete contro argento (*) 
Per brevi scadenze Per tre mesi Oro,. Compra, Vendita 

Augusta . . 254. 1/4 253., 3/4 | «Doppia da,L. 20 20 02 20 02 
Francoforte sul bano. 2118/4 Liv —. di Savoia 28.51 28 58 
Lione . . 14010010 90» —r di, Genoya 78,75 78 95 
Londra |. <..0uu.. 25:3211/2 28:16 Sovrana nuova +. 3a 02: 39,07 
Milano : = vecchia 34 75 34 85 
Parigi. 100.» 99/20 Erosomisto 
pie suna 3 6 00 Perdita pet 0/00 2.50 (dd 
Genova 6° 00 
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CIRCOL O DEI 











tevole e i dilettì dei grandi stabilimenti. di 








sl Wa, vi 
Barra di terre 
Pi i istituto, sotto la direzione di 

tiva stagiohe cinti speciali, chera jplicati 
| struttira; riestbnb di somma ofilo cacia p 


Mime il concorso ognor crescérite nel 





Ul AVVISO 
LAGO MAGGIORE 


SQU ERO NAVALE 


în Intra sul fiume S. Bernardino, 
casa Franzosini 
dì GIORGIO TARONI celebre, costruttore 


di barche, lancie e canotti ad. uso del Lago 
di Copro. 


Sì offre di fabbricarde per commissione, 
0ppnre venderne, od. affittarne di ‘già fatte. 
Cintiaatto meant ceci 


chi Farmacisti 


DCCASIONE FAVOREVOLE 
AUGUSTO BO, fabbricante di colori în 

Torinpyi piazza -Ebipguele Filiberto , NE DA , 
sollecitato da molti farmacisti si è deciso di 
far litografare su diverse ‘qualità di carta 
elegante l'etichetta"con i nomi in italiano 
di tutti gli oggetti che”in unta farnsicia/so- 
gliono tenere nei vasi di cristallo; tv 
Chi desidera averne i campioni. con il 
prezzo, non ha che ad indirizzare | na ulet- 

stera affrancata a! suddetto. n i 
"_ == ===-===—=—_= 

Torino, Libreria di fi SGEIEPATII, 
vovia di.Po., N. 
L x 


COLTURA DELLE API 
NOZIONI PBATICHE 
seg AD USO DEGLI AGRIGOLTORI 


| per A. Magni 


Va volume adorno di molte figure 1. 3.+— Franto | | 


per la posta coniro vaglia L. 320: 
Olio Weeicinale 


DI FEGATO DI MERLUZZO 
del dottore DE JONGH dell’ AJÀ 


Pochi sono gli esempi di'un prodotto medicinale che al ‘| 
lag dell'olio bruno-chiaro del dottore De Jong abbia in 
sì breve pd, così altamente interessato il pubblico, | 
non ostante la concdtrenza è le prelensioni di altre specie | 
di Olio di Fegato egualmente esibite all'uso della rbedicina. 
® Non passa giorno che non aggiunga qualche nuoya testi= 
- monianza medico-scientifica alla spa superiorità, Nen la 
ancora il dottore Letheby, distinto chimico é me- 
ico. all'Officio Sanitario della città di Londra fete‘plauso | 
mul egli alle lodi fributate all'Ofiv del dottofe. De Jongi 
dai più celebri medici d'Europ2. Lo dichiarò purò, senza 
«ombra di aAtétazione artificiale, e dotato delig massiata 
virtà terapeutica. è l'azione è.di quest'Olio 
e la sua s ità sopra ogni altro mezzo nelle affezioni 
reumatiche, catarrose e goltose, e specialmente in ogai 
specie di malattie scrofolose, è oggiì generalmente rioo- 
nosciuta dai pit distinti pratici 
Prezzo di, cluscana destiatia i L. iso. 
opositi ia Torino: Via DB. V. Megli Angeli, hr) tò, 
usi x < Pindiicia Bonzani, vil Dorugrossa, N: del ! 





oi 


‘L'antica Amministrazione del Casino d'Aix in Savoie ha teri ajerto in Ginevra 
(Svizzera) un'gran CIRCOLO peî Forèstieri, dove si trovano tutto. il.lasso, il confer- 


Tutti i giorni alle ore 8 Tavola rotoùdà Li liana Concerto 
tutte le sere sr unì gran Ballo» rogni settimana. per) pa 


CURA DELLE -ERNME- 


| succinto la situazione 


A LETTONE 


(I po pri si nba tin alpari alla fianes 


FORESTIERI 










ur 


questo ganere. 






Ni ‘a, 
sigma terzò 


dtstinti dottori si fablricano appositamente e, per 


con esattezza, studiati; e. perfezionati nella 
er:contenere e guarire le ernie, eoma il eon- 


suo ‘esercizio di ben già 4 anni, 
+ Vendesi. gute n L. lun trattatllo per norma e poteri delle persone erniase: 
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ARIOLI MELCHIORRE 
FABBRICA, DI, TAPPEZZERIE IN CARTA ‘di ogni 


genere, borgo, S. Donato, casa propria. — 
Negozio, via Bellezia, n. 40, a modici prezzi. 


UN CUOCO, 








che: .sa far economia, e bene 
da mangiare, cercherebbeim- 


piego. Esso, può dure di, sè le migliori infor-- 


mazioni. — Ricapito alla Bottigheria Mar- 
ciandi, yia della arra.di, ferro. Il suddetto 
si adattorebbe .ai più discreti, patti ed an- 


drebbe pol iii in provincia. 
ED.ARTICOLI RELATIVI 


MOBILI «CON. GRANDE RIBASSO 


Boragròssà ira ) nn. e 18, accanto; a:S. Simone, 


DA AF FITTARE PRA SAN: MICHELE | 
Bottega e Retrobottega 


CON SOPPALCO 
‘e due. “grandi eantine unite 
‘ Gantrada $. Filippo‘; 12 


, Dirigersi,gi signori Porporg4j. ed, ‘Atnosio © dro- 
hieri in via di Po, isola dell’Ospizio.di Garità, 





Da rimettere *, 


bri ‘al primo, pian ), via 
Maffei, Dirighmtivi 


NDIZIONI . FÀVORE VOLI 
'alloggip,di quattro mem- 


RAGgopLOta, n. di, casa 


Chi 





Ì RO 


$ì vende all LMeto sell 
cipali libraaie: | 


[reni INTRODUZIONE 


MALE TOT CLI 
Opimione:e dai; prin 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
‘mo diGs G. GERVINUS 





| Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI 


Prezzo. L. 2 50. 


mito libro ‘che espone in modo chiaro e 
oliticadell'Ruropa, 

bencliè scritto:prima della guerra, trattadella 
questione orientale! eon singolare acume e 
Mevidenza, acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del 1°.yolume della storia 
| del secola.XIX. dallo stesso autore,;del quale 
si sta pure PERPAaCO la traduzione. 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO * * 


CRISI 


+» DELLA GUERRA, UNGHERESE 
i PL "Piezio Cat 80: 


Cab dgiài rigo airaligiiàs {age 











CAMERA DI AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO +: B0ASA DI COMMERCIO: Yi) 






31): i anal Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1856. 000 role | 


| IL PIEMONTE . 
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| 






















cimali stranieri she godonerhaggior: Piparzione of 


N ELLA: / 


> LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI” 
"DI PIERLUIGI DONINI , 


galliano to sii fassigolo VII, RREN 


IGIENE , PUBBLICA. 


è naz 


n MIANFETTATI 


délla Fabbrica privilegtata di Marino Falcony e.C. in Milano ‘ 


ragno Polveri, si: La al momgnto i liquidi, disinfettanti, cioè il'Ligtmo comune 
tea togliere interamente fe, ptalahm e sgradevoli Eppisnalt delle cisterne, pozzi neri, 
ogne, latrine, PaGIaIOl, scuderie, ] etamai, ecc.i «i ed il ‘Liquio uscoLoro' Ev' inoboro | per to- 
gliere ogni sorta di mia. Lp.di cattivi odori alle ch ze degli ammalati, sale da lavoro.e 
stanze infette, dalle orme de Ì cani dei gatti, ecc.; DIRUSENT le cimici; far perdere ai 
canì oggi cattivo odore, liber doli i dalle pulci; ta Joi insetti nocivi e purificare 
l'aria el manifesto che sì dà gratis sono dettagli entè îndicati i diversi usi. è modi 
l seryitsì di queste Polveri, "Aflla* cai immancabile efficacia’ disinfettante nessuno. può 
più dubitare. | 
Ogni dose di di polygre, er'tade il Liquido comune Si 'Wenae “io Lil 40% 
R rise divido MERE, Motore !o edo nse1r90 


ita in Torina presso È Uffizio generale. uv 1, via Ntadoguà degli* Angeli, 
ein 1r Provincia)... ava ti gita + 





emi 


pus 


ELLE 
ASSORTIMENTO © 


rodi tutti.gli oggetti necessarii alla” 


“POTICHOMANIE 


Cassette contenenti tutto il necessario per: fare due o pùù vasi :call'istruzione alprezzo di 


L.12 — L. Ib—-L. 20 —-L.26 — L. 30, ed oltre. 


A,morma del prezzo verrà rigorosamente fattà la spedizione. 
Spedizione nella. Provincia,contro vaglia nontalax EKRAPAIO all PRAIIARA del Diretidr 


“Mello nigpna Uffizio. | vi | 
L 
“SOR DT ‘DIAIX:L'A+CHAPELLE 
(GONIRO: LA SORDITA'. 
Quesristromentortàscabila edi un aso facile su- 
| pera‘patia sua efficacia ognisalira.invenzione co- 
nosciuta finora a sollieyo;di quelli che sono offesi 


Udilo, Alla comodità. unisce la òleganza : è 
E mi oresino! Li 1 di 





pin l'UFFIZIÒ GENERALE D' ANNUNZI, via, Beata To 





T] 


fuma 


ni 












Si verita all’ Ufficio dell ‘Opimione è e presso } 
\ i prificipiàli* librai: i 


1 GUERRI SUL MAR NERO. 


Ossi 


Caterina IT di Russia 


8 E LA, SUA CORTE i 


Ride ti490 1NA 


ve cnsgri Voti Piézto Li 3 50: 


Ne riporiiame il anni indice adi gapitoli ; 
Aj.lettori — Prefazione dell’ aulore;->,I. (PT gu 


Porta AVoGRa' 


» 


una grandezza quasi 

roettibilé, non gfendò che un centimetro. di 
diametro; cionondimeno egli opera con. tales forza 
‘sull’udito, che l'organo, anche il più, difettoso, ri- 
| prende le sue funzioni; quind li che se ne ser- 
vono possono gadere di un e pee- 
Faje Ei za que rombo che orafa Kaente 8 


PA deposito negli Sjati Witaî presso l'Ufficio 
| Generale Date via Madonna degli. Angeli, 


premazia della Tursia, sul Mar Nero. pil: te N 9. 
et. Ì - 

NOIE 1 Meg i dominiione otivcrisadio | Peroguligio gup dl o sso" 
Huissia‘if Offerte. © V. La puce di" Cainargi. — Indoro.. ..... ” Lo 898 
VI. Commedié dell'imperatricdi LIA ri ste» . In argento dorato — » 23 

ia ‘le--wittorie sui turchi, — 3 vilupp In argento » 18 

e n ki ol rende si cong la VI sari, | Spediziononò dica i o paglia postale 

SA saltano Fou ta della Criméa: ga aftrancalo” “all'in dello stesso 
Premia i ussia stilate. — TX. T*imiple- | Uffizio. 


ratore rn Ila Pietrbbuitgol) — x Cp del n 
raggi dilPrussia allarcorte:li. Pietrobut; 
La, conquista:della, Crimea. —XH. Il nina io | 
ariontali nella; Tauride, — XIII. Ultimo deside io } 
di Potemkin interno aì disegni della Russia. — 
XIV. Sémi e concime della dominazione cr ot 
fussa. 
Mediante vaglia postale diretto all’ ufficio det: 
inione per il suddetto ini portò di L‘3 50il: 
vola sàrà ‘spedito ca ai committenti ini pro-. 
vincià. ì Lsnof; 
leleine aa TI 
AVVISO. 
Deposito delle ACQUE ntinvre MAR- 
ZIALI DI $S. CATERINA, congeneri in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di. Mau- 


fizîo di Retoaro, oce, 
Presso la farmacia Riva dea: sfiato: 

del Teatro alla Scala, N° 1895, în Milano 

Nella stessavfarmaeia trovansi pure-le atque mi. 
nerali naturali delle foniflti Recoaro, Pejo, Rabbi, 
Valdagno , Catullidne,; Tarta valle:,.S. Omabono 
Challes} Lastrocaro, Satas, Adelaide in HeMibrun, 


S. Pellegrino , Tetta&cia, Vichy; Selters, Fùlipau , 
Carlsbad e Gleichenbèrg, nònehè iutti; quei medi- 


ATA 
PAPIER A-CIGARETTE CATALAN 


préparé suivant le «procédé unique de, 
Mer BURAN, ingénieu» chimiste, à Paris, 
Etpgsitida universelte de Paris 1885, 


, Cenpapier, brùle régulièrment el sans mauvaise 
odeur: sa pendre, au lieu d'étro noire, est presque 
blasiche, ekirès:pure, indices certains de,sa supé- 
riorité; ilest:\de pur. fil. el ne. sjattache pas à la 
èvre du.fumeur., — Prix fr. 7.50 la Baîla.conte- 
nant CINQ MILLE fevilles en cahiers très-gracieux 
btarès-comrhodes pour l'exirnelion des feuilles et 
‘leùt'‘vonservationei. 
Deposito intorini'ate Ufiziogenerale d ri i 


dia BI. deglî Adgeti;n\ 9. ((6pedizione împrovingia). 
dui li fanti alchic 
genuina di Firenze 


too e GAROINO share 
POLVERE: I) IREOS per. profimare, la 
biaficherià è gli ‘abiti’, per ta: toeletta Egr 
friziòn nei crgnt s rh 

Prezzo L‘ 1-20 dl'paeco. — politagionio 
Il Uifizio Generale igmnunzi, viuB.Vi degli 
Anigeli, n° ‘9,Porino; Alessandria da Basihio. 


“io A Apt al da uo 
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 PORINO, 29 LUGLIO 


GLI INTERVENTI 





Ad'ogni movimento che accade'nella pe- 
visola iberica si spargono tosto yogi d'inter- 
vento, estero negli affari interni di que’paesi 
sia per parte della Francia, sia.per. parte 
dell'Inghilterra, le, due potenze che. si. sup- 
pongono avere il maggiorinteresse a ciò che 
le condizioni degli stati di ‘quella’ penisola 
abbiano una certa determinata forhf&!°@l 
autòri di queste voci, particolarmente per ciò 
chie risguarda la Francia, devono essere ar- 
retrati ‘în politica almeno di tre decennii, im- 
perocchè dal 1830 in poi la politica degli in- 
terventi reazionari è esclusivamente au- 
striaca. 

La Francia particolarmente non, ha mai 
tratto alcunvastaàggio da’ suoi interventi in 
Ispagna. Sino dall'epoca della guerra di suc- 
cessione, quamdo l'estinzione della linea au- 
stro-spagnuola' con Larlo II lasciò vacante 
il trono'a Madrid’ nel 11700, la politica'di 
Luigi XIV:che volle ad ogni costo ‘innalzare 
al medesimo il suo nipote Filippo V, l’inge- 
renza francese negli affari di Spagna ebbele 
piùfuneste conseguenze perla Franciastessa, 
imperocchè la pace di Utrecht ,, conchiusa 
dopo tredici. anni.d'una guerra sanguinosa 
e dispendiosa, mantenne. berisì» Filippo. V 
in possesso! della? Spagna, smembrata delle 
sue 'proviveie”situàte fuori della penisola, 
mu'costò alla Fraticia tanti uomini è denari 
che ne escì totàlmente esausta, è gli  scrit- 
tori di quei tempi fanno il quadro più deso- 
lante della sua situazione; anzi non mancano 
storici che con, molte ragioni fanno, risalire 
sino alla medesima le remote.cause della. ri- 
voluzione francese. Il disordine delle finanze, 
cui non fu'più rimediato} incominciò infatti 
a quell’epooa e la miseria delle campagne, 
assaì più che le declamazioni dei filosofi. e 
le teorie dei riformatori ‘sociali, suscitò ‘Sin 
d’allota nelle basse classi delle ‘popolazioni 
contro i privilegi delle classì superiori quel- 
l'odio è quell’opposizione, che seoppiò poi 
con tanta violenza nel 1789 ed anni suc- 
cessìvi,,, su BALI 

Non bbisato d’uopo'di” Asti care che 
l'intervento in Ispagna fu la causa princi- 


pale della caduta di Napoleone I. Sebbene , 


non sia. così evidente, pure non sarebbe dif- 
ficile a rintracciare nell’ intervento .della 


Francia'in Ispagna nel 1823 una delle cause | 
della tivoluZione' del 1880. Infatti ì Borboni | 
con quell’intervento, che intrapreso da ‘mi- | 
nistrì liberali coll’intenzione di appoggiare | 
‘ ‘nella penisola tin moderato sistema costitu- 
zionale, fu yolto da altri uomini in favore del | 


potere assoluto , ingannarone la Franeia e 
questa mancanza di. fede li perdette intera- 
mente»nell'opinione pubblica. Anche Luigi 
Filippo intervenne negli affati di Spagna, se 


non colle armi; «lmeno colla diplomazia assai | 
più di quello èhe sarebbe stato conveniente; 


negliaffari di Spagna si palésò nel modo più 
manifesto che quel sovranojad una larga po- 
litica nazionale aveva sostituito quella egoi- 
stica e odiosa. politica, dinastica che più tardi 
.doveva. perderlo. dra dale 
Luigi XIV, dopo.chei suoi esercitr ebbero 
messo:sul trono; Filippo Vi soleva dire.che 
nonvieranopiù Pirenvi.Ma il progresso della 
storialia dimostrato Ché se possetiti catene 


di mionti ‘nòn sono un ‘vstàtolo ‘all'invasione. 


stradiera , il'vivo sentimento di nazionalità 
ed indipendenza formano una barriera assai 
più gagliarda che gli ostacoli della matura. 
I francesi ne fecero più volte l’esperienza in 
Spagna, senza ritrarne, altro frutto che la 
rovina del proprio governo. 


x;\&Lord Palmerston interpellato sulla proba- 


biltà:di un intervento francese in Spagna, 
poteva quindi con tutta asseveranza negarlo. 
Egl? To ‘fece infatti foridandosi sull'onestà e 


sagacità dell'iviperatore dei francesi. 


Inémici di Napoleone III torceranno forse 


sl viso a quella parola di, onestà,, giacchè 


per. essi, governo e disonestà.sono sinonimi, 
e.se. guardiamo a ciòche accade. in molte 
parti dell'Europa, dobbiamo:confessare che 
la-loro: opinione è fondata sul maggior nu- 
mero ;degli esempi; l'onestà è l'eccezione, 
la..disonestà, la, regola: Nonè perciò quivil 
luogo di giustificare l''asserzione di lord 
Palmerston per ciò ché concerne la politica 





| pubblica «tutti i 
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di Napoleone. IIL; ma ci, è gradito di consta- 
tare, che, al primo ministro. dell'Inghilterra 
.| ha (qualificato in quel modo di disonestà. la 
politica, degli interventi, Cibi-non-è vera- 
mente nulla: di nuovo, lord Clarendom- si 
servì già a questo proposito dell’epiteto di 
infernale, ‘e l’opimone pubblica'ha già da 
lungo tempo pronunziato il ‘suo giudizio. 


Ma éssendo la politica degli interventi una; 
politica essenzialmente austriaca, 1, bene, 


che si sappia che anche nell'opinione ruffi- 
+ iale. del. gabinetto inglese. una tal politica 
| è ritenuta, disonesta, n ini oi o 


‘Con tutto ciò.le voci d'intervento della Fran-: 


cia in Spagna avevano presb'um istante molta 
consistenza, e ancora vi sono dî quelli che 
persistono a dire ‘ché’ l'interveato avrebbe 
luogò in due. casi, ‘ciéè ché fosse pròcla- 
mata la repubblica a Madrid, oche salisse 


al trono, il duca di Mònpensier. Crediamo, 


che siano due casi assolutamente impossi- 
bili in Spagna; ma certamente.se avvenis- 


sero, il presente governo francese non.po-. 


trebbe considerarli con occhio indifferente. 


corsistenza a quegli eventi, sarebbe senza 
dubbio l'intervento ‘straniero. Abbandoriata 
a se stessa la repubblica  cudrebbe din- 
nanzi all'innato sentimento monarchico di 
tutti gli spagnuoli, e.il duca di Montpensier 

sarebbe balzato dal seggio, assai più, fa- 
| cilmente e prontamente da; qualsiasi pno- 
nunciamiento nazionale anzichè da inter- 
venti esteri. 





più favorevole agli interventi, neppure nelle 
regioni della diplomazia: È. uesto gun pro- 
gresso importante déi nostri tertipi în con- 
fronto di quelli chie immediatamente prece- 
| dono, né? quali predominava, anzi era norma 
direttrice l'intervento ‘negli vaffari.di tatti i 


| paesi. Infatti era |’ Austriasallora. che calla 


| testa della santa alleanza dava l’ impulso 
principale alla politica europea) e per.d'Au- 
stria la politica degli intetventi è stretta- 
mente collegata colla sua dominazione în 
| Italia. Allora s’interveniva contro le costi- 
| tuzioni e in favore/del/pòtère assoluto; orà 
| anche i più, sfegatati, reazionarii non ose- 
rebbero intraprendere un intervento in qual- 
| siasi paese ‘dell’ Europa ‘contro il sistema 


| testo della repubblica, dell'anarchia; del co- 
munismo e socialismo.’ * 

Notitmo ancora che la politica degli in- 
terventi armati fu solennemente condannata 
alle conferenze di, Parigi. Non.solo per ri- 
guardo alla Grecia e all'Italia si dimostrò 


questa politica, disastrosa per .î paesi che 
ne sono l'oggetto e sempre minacciosa alla 
pace e tranquillità dell'Europa, ma impli- 
citamente si vollerò prevenire i casì d'in- 
tervento'colla proposizione fatta nel'proto- 
collo del 14 aprile, “di ricorrere all’ azione 
mediatrice di uno stato, amico, prima di 
| procedere colla forza nelle relazioni, inter- 
nazionali, e. di estendere, giusta l’osserva- 
zione fatta dal conte Cavour in quella air- 
costanza , questa ‘pratica anche ai».0asi in 
dui sì tratta di intervenire contro i' goverhi 
di fatto. ; Pei) 

Questa proposizione, la, cui importanza 


terventi, dimostra già per se stessa, che l’o- 
pinione generale dei governi non.è favpre- 
vole agli interventi. stessi, eseguiti nell'in- 
teresse particolare: di qualche. potenza... e 
costituisce forse il più grave scacco'della 
politica austriaca.in Italia, imperocchè! co- 
me abbiamo già detto la, dominazione del- 
l’Austria‘ nella nostra penisola è indissola- 
bilmente legata alla politica degli interventi, 
e a Vienna si sa meglio che altrove che per 
difendere la linea del Po, è d’uopo avere la 
faceltà..di. portare le baionette eccorrendo 
anche sino a Palermo. 
: 








«I MOTI DEL&A LUNIGIANA 


Aggiugneremo poche parole sui moti della 
Lunigiana. i 
L'Italia e Popolo, per farci conescere 
ch’essa era informata del tentativo, pubblica 
il'seguente proclama.che dice essere stato 
\ indirizzato ai popoli della Lunigiana : 
Li ì & 





Il miglior'modo però per dare importanza e‘ 


La politità' generale dell’ Europa non è 


costituzionale; essi devono invocare il pre- | 


la necessità di venire ‘ad. un. termine! con ‘ 


non è stata forse ancora a sufficienza rile- | 
vala per riguardo alla questione degli. in- 






deg «Italiani! Fratelli! i 
pica Trascimati dall’onni, utenza della verità, 
«popoli e goyerni ‘famefitano i nostri pati- 
menti e confessanò ‘i'tostri diritti. L' Opi- 
| Rione europea si agita commossa a nostro 
iti i t tt 


} 










me. 3 | 

‘©Da un punto' all’ altre' della terra'd’ Ita- 
lià corre tra gli ‘oppressi un fremito di bat- 
taglia. Da un punto all'altro della tetra 
d talia, gli animi irrequieti, vogliosi, pre-; 
«sentono la. nuoya vitala vita della, patria 
‘Comunè. ie. e. } i 

‘ « Maol’opinione europea! non può dare 
aiuti efficaci; se mon a cli si leva e com- 
batte. Popoli‘e governi non ricohoscono, se’ 
‘non fatti compiuti. Fil fermento'àmversale 
delle nostre moltitudini ha bisogno per pro- 
rompere in maniera potente, di un segnale, 
di una bandiera. x Ce 
Rf: Noi sorgiamo ad iniziare quei fatti che 
i| tutti 1nyocano. Noi leviamo primi in alto, in 
nome: di tutti, la bandiera che deve servir 
di. segnale, 

«Ela batidiera dell'Italia, dell'Italia na-, 
zione; dell’Italia una è libera, arbitra ‘essa 
sola, vinta'la lotta, dei pròprii destini. 

« Noi patimmo lungamente, con tutti .i 
nostri fratelli dalle Alpi al mare, per essa; 
sgrgiamo ora decisi di, combattere e vincere 
nel santo suo. nome, Cinquanta, anni di con- 
giure e-mattirii virilmente durati ci meritano 
una vittoria. — E l’avremo. — 

«'Al‘grido di ‘guerra e-di'vita che. noi 
‘mandiamo dalle vette dél' nostro Appennino, 
grido, di vita nazionale italiana , grido di 
guerra all'Austria e a quante tirannidi stra- 
(Miere è domestiche. ci contendono l'avve- 
nire, risponda concorde, rapido, audace il 
grido di*quanti hànno in, core l' Italia.,, è 
l’Italia sarà. 

« Carrara; luglio 1856, 
« Gr'rritiani Decca Luniraha, » 


La forma di questo. proclama ne fa sospet- 
tare l'origine; è. uno.dei soliti indirizzi, ehe 


"tn Torino all'ificio 

secondo curlile, — 

sE IT] ; °° Annoszi ed inserzioni costaso Veni. 25 cuiina ined' al volta 3!" 
sia ; per una fol 











non possono accendere a magnanimi conati 
li popoli, ‘perchè vacui ed astratti\ Le astrat- 
l'tezze bisogna lasciarle alla metafisica: le 
| popolazioni non si muovono per un'astra- 
| zione, ima per una realtà,in nome d'un prin- 
| cipio ed all'ombra di, una bandiera ricono- 
| sciuta, } 

Se il tentativo. non ebbe alcun esito, è ap- 

punto (perchè.le popolazioni si accorsero 
| donde venisse \e da chi fosse promosso : 
| ‘persuase chie mon vi èra seguito‘ nè nerbò 
| di armati, esse preferirono di starsene tran» | 
| quille, Aspettando ‘l’oecasione propizia. 
Anche i promotori sembravano poco si- 
i curi del fatto loro, perchè ad incoraggiare 
quei generosi, giovani, sparsero, notizia di 
| moti simultanei.nelle Romague e nella To- 
scana; di dimostrazioni a Grenova ed a, To- 
rino, che non accaddero: 

È questo uno dei più riprovevoli mezzi a | 
chi sì'possa ricorrere 8 esso, desta cieta fi- | 
‘ducia negli uni, sospetto negli altri, ed il | 
| malesito finisce per ispandere la diffidenza 
e nuocere; alla, causa nazionale. 

Non paga l'Italia e Popolo d'aver messo in 
giro false*voci, si scatena contro i giornali 
| govermativi che dipingono sinistramente ge- | 
| nevrosi tentativi; dicendoli (provocati da | 
agenti austitaci. ©" * i 

Non sappiamo a chi siano ‘indirizzati i 
| rimproveri. dell'Jtalra e Popolo; ma a chiun- 
que accenni, non vogliamo pretermettere di 
osservare che si può riconoscere generosità | 
ne'giovani che si cimentaròono, nonin coloro | 
che òrditono il'tentativo , e'quanto agli a- 
genti austriaci, se :l'Italiae Popolo è me- 
glio di noi ‘ragguagliata, come crediamo , | 
farebbe bene di darci informazioni. 

Finchè.queste, non ci. siano fornite, noi 
persistiamo nel sostenere che di agenti pro. 
vocatori ve ne!furono, che in niun tentativo 
mazziniano mancaronò mai quegli amici 
dell'Austria, i quali scaltramente si giova- 
rono dell’incapacità dei capi e dell’inespe- 
rienza di giovani generosi. Non era per far 
un viaggio di diporto, che un famoso ultra: 
democratico, ai seryigi dell’Austria, il quale 
.è stato. nel canton, Ticino qualche giorno 
«prima: dell’infausto. imoto/ del 6 febbraio a 
Milano, evi ebbe parte, cercò di entrare in 
Piemonte, per-affan. urgenti, è siccome le 
autorità di pubblica sicurezza lo respinsero, 
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Gargp pra ROSIE O 
nell Piva: di prgn a, 


id. | 20 porits sucosssive. VM OTLENpe è 


Le Lettere ed ì Richiami debbimo essere jndiriscati frena ch& IU Direbigto 


giorni, ‘cdmibiresò le domeniche. 


era. ricorso a qualche suo amigo perda, ri- 
muovere l'odioso divieto... Leni e, 
Questa è pura. storia : l'italia e Popalo 
può: dubitarne; ma vi fatti non sì distrag- 
gono. Ì N su vt tt 49h 97 
La Gazzetta di Milano, “senza neppure 
attendere notiziè particolareggiatà, ‘innuh- 
zia, secondo*10' stile’ auStrifdo' sembrare 
« che. tutto»si dimiti ad unalbànda:armbta di 
€ parecchi assassini; qualictentambn osddim- 
« padronirsi d'una cassaididigana:e 00 
Formidabili assassini, sono, codesti, che 
senz'urmi e senza munizioni, suscì un 
moto insurrezionale!! i Ù ques? 
Le bande del Passatore e. del L'azzamni 
non crederebbero nè prudente; nè possibale 
lo svaligiare i passeggeri; armate: comgjquei 
giovani. Ma°la Gazzetta di Milano fadl'tat- 
ficio suo di convertire ‘în assassini ‘giotani 
inerini, come l'ufficio suo adempie l'Itatit e 
Popolo dando le proporzioni di ‘un’insùtte- 
zione ad un tentativo ch'ebbe sì triste fine. Ci 
pare che un sentimento di dolore per quei 
giovani che furono spinti nelle mani la 
polizia estense, dovrebbe consigliare il gior- 
nale di Genova ad un prudentessilanzio.i: 
x x INN 18° 
IL GIUDIZIO DEL MONITEÙR" 
SUGLI AFFARI DI SPAGNA 
n ba rende A 1 rpaino Ver ie dossi trpp 
Una, nuova rivoluzione. contrista ih@Spa - 
gna, e sino adora non può nemmemaeSa - 
persi.con certezza quello che potrà:veniltne 
fuori. I giudizi su questo avvenimetmto fida 
si fecero aspettare lungamente 'e*fifa Questi 
crediamo che meriti una speciale ‘fonside- 
tazione quello che il governo francese pub- 
blicò col mezzo del giornale ufficiale, tanto 
per i principii, a. cui si appoggia, quanto 
per la politica cui, accenna di, voler seguire 
per riguardo alla Spagna. Noi lo riportiamo 
ma crediamo però utile far susseguire que 
sto' articolo del Moniteur dal giudizio che 
ne pronunciarono i giornali francesi affin- 
chè si vegga da qual parte inclina la ‘pub. 
blica opiniofie. ‘ 
Ecco l'articolo del Moniteur: 





Abbiamo tenuto. dietro con interesse agli vlu- 
mi avvenimenti di Spagna e ad.essi‘abbièmoftno 
ad un certo punto applaudito,;credendò potèrife au- 


| gurare un'occasione favorèvole all'in'solido sibbì- 


limento del governo costituzionale; perchè la Fren- 


| cia, che rappresenta vit Europa le'idee dell’'89)%ton 
| può aver altro desiderio : che quetlo'di vedét uno 


stato vicino, alla cui prosperità ‘6852 ‘ prende ‘un 


| vivo interesse, evitare l'anarchig #d'il' dispotismo, 


questi due scogli d'ogni progresso, d’ogni libertà. 
E siccome ille ministero Espuftero non pareva 'a- 
ver nè la forza di prevenit'gli ‘eccessi; nè'l'8tier. 


| gia necessaria ‘per governare uh gran' passe, è 


naturale ché s'aceolga con simpatia ‘an cat 
mento‘, 


bîa- 
che duve consolidare il trono! di Isa. 


| bella Il. jip | ,savrco 


Alcuni. giornali esteri, acciecati dalla 1610 pre- 
ferenza poco ragionata per un nome, hanno qua 
lificato di colpo di stalo la dimissione d'un Ybiltistro 
facceltata puramente e semplicemente dalla regitia, 
depo reiterati rifiuti: Se questa ‘dimissione ‘fossei 
stata quella di O'Donniell, essi avrebiberò trovdto 
il fatto pienamente costituzionale! Lò spirito “a 


| parle non dovrebbè mai alteràt Me "rose ‘Rind a 


questo Segno, nè sforzarsi di far così traviorà 1'o- 

pinione pubblica. nad 
Da due anni, la Spagna era in uno'stitò defito- 

rabile. Questo granpaese, arbitro per tanto témpo 


| dell'Europa, la. cui alleanza veniva non'è molto 


ricercata tanto caldamente; era caduto sftutid'in 
basso. Fisso non'aveva più nè finanze, inò'eséteito, 
nè marina, nè commercio, nè amministrazione, 
hè influedza esterita. In'questa difficile situaziohe 
gli ambiziosi, invece di ‘cercaridi» fortificate did 
che:ancor restava, lenlavano di smuoverto, di lu- 
singando le passioni della moltitudine, dr voletido 
realizzare pericolose mtopie. tie ki 

I torbidi che hanno agitata .la. Spagna da situni 
annui vengono appunto dalla fatale ‘idea di Gefti mi- 
nistri di voler fare; or'son quattro anni, ui còofpo 
(li stato, quando la Spagna era tranquilla & pro- 


sé 


| spera, è quando'nessun grande motivo li sforzava 


a cambiaritutl'a un trattorle/leggi del regno. Per- 
chè.un colpo di stato'sia legittimo v giudizio dei ‘> 
posteri, bisogna che una necessità supreino lo:giu- 
slifichi. e iche sia agli occhi di tutti l'unieo' mezzo 
di salvar il paese. mugrarigtinti etist 

*. Noi conosciamo quelli che sognaronò colpi ‘di 
stato; non per modificare ‘alcune istituzioni, ma 
per.rovesciar: il. trono 0 cambiare la dinastia; Bia 
riunendolil Portogallo alla Spagna, sotto la'easà-di 
Braganza, sia creando’ una reggenza. Sappiòr 
dunque grado al maresciallo 0*Donnel d'aver ten- 
talo.senza colpo di stato di: ristabilirarin spagna 
l'ordine, questa prima ed indispensabil. base della 





libertà. .Gl 
menti d’anarchia, messo tutte le sue cure a riorga- 
nizzare l'esercito, tanto. .pel. nioralè che pel mate- 


riale; giacchè non bastava aver rifatti, battaglioni |, 


o squadroni ;. bisognava sopratutto dare a soldati 
così valorosi e. capaci di:graadi cose, i soli mo- 
venti che fanno il nerbo degli eserciti, dovere, fe- 
deltà al sovrano, disciplina. x 

Speriam dunque che questi uliimi rivolgimenti 


“è 2° 


abbiano ad esser la fine dei colpi di stato e dei | 





“Gli,soppin@ : grado; l'aver neisprimi mo-.: der 


i per Ù Nas p 

| progressisti qu ‘onciliazio; 
transazioni, la mancanza di 

pa 

he 


I 


così funesti pronunciamientos; poichè noi deside- | 
© Fiamo sinceramente che la Spagna, che ha in sè | 


tanti elementi di forza e di. prosperità, riprenda 
© fra.la calma il posto che le si compete, invece di 
scendère al. livello di cere. repubbliche dell'Ame- 
rica del Sud, dove non si trova nè patriolismo,. nè, 
« Virtù, civili, nè principii elevati; ma, solo alcudi 
genèrali che si disputano, il. potere, col mezzo. di 


. soldati fuoryiatj da, vane promesse, 1,9... 


| sIiournal des: Débats si affretta ‘a dichià- 
rare iche! approva pienamente la massima 
estermata dal'igoverno,: «oi Dici li. 
+1, La Presse scrive : a 


t 


‘74 


li'Woniteur che sin qui erasi limitato a pubbli- 
care tali e quali pervénivano a lui le notizie di 
‘Spagna, oggi stampa un afticolo su la condizione 
‘della’ penisola. Questo articolo è notevole e per 
l'approvazione‘ che ‘dà agli atti del''genérale 
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D’ Donnell e 
conbhiudere, di 


Ls 
re 


tuale è una; scissura nel partito liberale, e 
l'come tal6'è deplorabite” Boris gio: 


vare:che alla reazioner——-— 





CASSA ECCLESIASTICA. îl direttore della cassa 
ecclesiastica, comm. Oytana, ha indirizzata 
la seguente circolare a’ direttori ‘ed'agenti 
demaniali: a “va - Ri 

Nel dubbio cui diede luogo l'applicazione,della 
«Quota di concorso, se cioè, a fronte del combinato 
disposto degli, articoli 25 e 26 della legge 29 mag- 
gio 1859, tale quota dovesse fissarsi sopra un red- 
dito dei corpi ed enti morali che vi sono Soggetti 
'alverso, dî quello accertato per ogmund'di ‘essi in 


‘| dipendenza. della legge del -23 maggio 1851, l'am: 
ministrazione delia cassa ecclesiastica per le.ra-< 


gioni svolte nella risposta al quesito 39, cireolare 
N. 17, ritenne doversi:prendere per. base della 
quota medesima. il reddito su cui venne pure fis- 
sata. la tassa .di mano-morta senza altra dedu- 
zione. it i 

E siccome la questione ollre di essere dubbia 





‘0)Donnel, e'pei principii che vi si trovano espli-, 


gilamente espressi. Tra questi principii noi osser- 
. Viamo i seguenti: la Francia tappresenta in Eu- 
ropa ,le idee dell’89; l’anarchia e il dispotismo 
sono gli scogli d'ogni progresso, d'ogni libertà ; 
un colpo di stato secondo il giudizio della poste- 
*tità‘niòn ‘è ‘legillimo se non se quando una su- 
* ‘premi hecessità' lo giustifica) e quando apparisce 
iJuiti ‘còme 1 solo mezzo di salvare la nazione. 
Il .Monitenr si compiace precisamente nella spe- 


ranza che le mutazioni recenti daranno fine ai, 


colpi di stato in Ispagna.. ix), 

Il Sièole ‘cosÌsi esprimermi: .1 1 
‘L'articolo del Moniteur, che noi abbiamo ri- 
*prodotto, | ha, secondo noi, «una grende portata. 
«Bsso:sporge:a tutti i governi un eccellente eonsi- 

«glio; esso deve disingannare Fambizione di quelli 
Sh , primo annuncio delle. nuove sventure 
n gna,, si sono lanciati. verso Ja.frontiera, 
vi ii: “ele oh che non possono abbassarsi e 
mon possono scomparire se non in forza del no- 
‘bite ‘scambio di liberi pensieri fra il popolo spa- 
gahofò ed'il' francese. : 
«tuti Moniteur tiporla ‘con grande giustezza di 
* giudizio le crisì che attraversò la Spagna da 
\ (quattro; anni (per colpa dì quéi ministri malavvi- 
sati inintelligenti, i quali, in piena pace, quando 
Iraltavasi di eulrare risolutaniente, nella sia: del 
progresso, gelarono con animo deliberato la sfida 
a quel popolo, bravo'e suscettibile, 
Noi rilorneremo un'altra volla su questa parte 
‘ della nota del governo e. ne faremo nostro pro per 
dare ‘i nostri “consigli pairiotici al ‘governo di 
«| Rrangia.. Quest’oggi. non. vogliamo parlare che 
villa SPAGNI....;c vie 
-ya Non abbiamo, potuto.vedere senza piacere! î voti 
(he si trovano. in questa nota ufficiale in favore 
- del governo castituzionale basato sui’ principii 
dell’ottantanove, lontano :ad un tempo dal dispo- 
. tismo,.e dall'anarchia; ma. ci sembra difficile di 
ammettere cho il tentativo di O'Donnel non sie un 
colpo .di stato. Senza dubbio Ja regina Isabella 
aveva pienamente» diritto. di modificare il suo 
«tninistero : il rimpiazzo, di Espartero e ‘dei suoi 
colleghi: non ‘ha nulla che non sia legale ; ma le 
. provvidenze che susseguirono sono una violazione 
«della costituzione. Questa violazione comincia dal 
momento..in cui si disperdono i membri delle 
cortes, i quali eransi riuniti in forza della legge è 
.disponevansi a presentare alla regina lo Joro ri- 
pettose condoglianze. 
«ol Moniteur, parlando stamane, ci porge sicura- 
mente la: traduzione delle istruzioni mandate: al- 
il'ambasciata, francese, e rivela. la; politica. «che 
«dovrà essere. seguìla da,0'Donnel; gettando ‘un 
n biasimo meritato sugli atti e le tendenze dei mi- 
. nistri devoti alla regina madre Maria Cristina, esso 
indica, bastaniemente che le simpatie del governo 
francese non saranno nè per la-reazione Narvaez, 
nè per una reazione carlista‘o clericale. 

Senza voler ineriminare: le; intenzioni, vedendo 
lante sventure, lanto sangue inutilmente: sparso, 
tutti gli uomini onesti deploreranno con noi che 
O'Donnell non abbia compreso quante: disgrazie 
preparava l’allontanarsi di Espartero e come que- 
sio indebolisse il governo costituzionale; essi de- 
ploreranno;ancora che ;non abbia capito. meglio 
come la camarilla implacabile non voleva fare di 
lui che.un istrumento di cui tenterebbé sbaraz- 
zarsi all'indomani delta vittoria. i 

Già.a quest'ora gli atti e de intenzioni: inanifeste 
di 0°Donneli sembrano, come.sache la stessa nola 
del Moniteur, una protesta contro le esigenze» in- 

« sensate di; questa casaarilla incorreggibile. Dopo 
« aver, detto, a: nostra opiniene su questo. lato poli- 
ico della.nota del Moniteur, nop abbiamo biso- 
gno di aggiungere che non dividiamo ! suo giu- 
- dizio sul ministero d'Espartero. 
. csHlifoglio. uMeiale nun tiene abbastanza ‘conto 
delle difficoltà della posizione di questo ministero, 
difficoltà che si mostrano a. giorno cra per gli av- 
; Nenimenti della penisola. Noi approtiamè Je ten- 
« denze liberali e democratiche di Espartero, e noi 
crediamo che :1 Monîitewr, deri l'altro ‘tarito allar- 
«Maio, abbia quest'oggi una soverchia fiducia nel 
ristabilimento della tranquillità «in'questo paese 
delle franchigie locali e dei pronunciameinti . 


L'atticolò del Sidcle è savio, abile è mo- 


criar » + 


era pure di grande importanza per l’amministra- 
zione della cassa ecclesiastica , così si eredette 


essa in dovere di lasciarne fa risoluzione al potere È 


giudiziario a scanso‘d’ogni risponsabilità. Ora il 
supremo magistrato dellà‘camera dei conti avendo 
in proposito pronunciato con recente sentenza , 


sebbene non ancors ibtimaro all'amministrazione , 
della cassa ecclesiastica, nella causa del capitolo. 


della cattedrale di Cuneo , aulla più occorre che 
darvi eseguimento.; : 

Egii è però da ritenersi che da, quel giudicato 
si desume che « nel tener conto del reddito impo- 
< nibile, a termini delle Tegge 23 maggio 1851, 
< per quanto faccia ‘parte dell'attivo ,' a valutando 
ceziandio ogni. altro ‘reddito degli enti 0‘ ‘corpi 
« morali, débbesl far deduzione d'ogni altro peso 
«reale gravilantessopra. tali enti 0: corpi mo- 
«rali. onde costituire il reddito netto dei mede- 
« simi, » Ì 7 . 

Ciò stante, dovendosi porre termine alle cause 
ora vertenli per la questione anzidetta, eaddivenire 
in dipendenza della’ sentenza ' medesima all una 
nuova liquidazione pelle quote di concorso cui' le 
slesse:cause si riferiscono e di 'quelleper cni fos- 
sero già stati o venissero d’or innanzi»sporti ri- 
clami in via semplicemente amministrativa, il sot- 

{| loscrilo scorge la necessità di diramare ai signori 
direttori ed agenti demaniali alcune istruzioni;al 
riguardo, ‘onde conseguire fa voluta ‘uniformità 
d'azione nella importante ‘emergenza’ di cui' si 
‘tratta. { 

Art...l, Appena ricevuta la presente , i sigg. di- 
rettori demaniali saranno compiacenti di avver- 
tire tosto i procuratori della cassa ecelesiastica in- 
caricali di sostenere avanti il consiglio d’inten- 
denza le cause contro la cassa medesima intentate 
da corpi od enti morali soggetti alla quota di'con- 
corso in ordine alla questione del reddifo newo , 
di non insistere:sulla prima liquidazione, e di di- 
ehiarare alla parie avversaria che: la ridetta cassa 
è disposta a formare Jale liquidazione in. senso 
della preaccennata camerale sentenza ,. con che 
si producano.i titoli comprovanti fa nasura e la 
entità dei pesi reali, e .«si.consegni alllinsinuatore 
locale ogni altro reddito dello stesso ente 0 
corpo morale ché non sia stato consegnato ‘in 
dipendenza della legge 23' maggio 1851. 

Art 2. Ove “la «parte avversaria vi aderisca, la 
direzione farà - tenere alla medesima ‘un foglio di 
apposito stampato che verrà distribuito per la con- 
segna di cui all'articolo precedente. 1013 

Art. 3. Quanto, ai corpi od enti morali che aves- 
serg eccepito in via semplicemente amministrativa 
sulla quislione de) redùito netto, l’insinuatore farà 
loro éguale invito per ta produzione dei titoli e la 
consegna del reddito, come all’aft. 1/'trasmet- 
tendo loro contemporanéamente"un foglio di ana- 
logo stampato. SI9 fusa gii 

Art..4. Per pesi reali da consegnarsilcome so- 
« Vra, per essere dedotti dal reddjto brutto s’inten- 
deranno; il tributo prediale, la tassa sui fahbricati 
ed ogni altro peso reale gravitante sopra l’efle 0 
corpo morale colpito dalla legge. 

Art: 5. Fra i redditi poi da contemplatsi nella 
consegna anzi menzionata saranno pure da antio- 
verarsi le rendite sul debito pubblico; e tutto' ciò 
che. concorre. a formare il reddito! netto :del corpo 
bd ente morale soggetto alla quata di concorso, 

Art. 6. Avula tale consegna;, l’insinuatore la 
prenderà ad esame, e colla scorta di apposite ac- 
curate informazioni assunie da persone probe e 
bene edotte della condizione economica dell'ente 
o corpo morale di cui si tratta, ‘proporrà delle re- 
lative colonne del’ frontispizio del’ modulo! stam- 
paio la nalura e l'entità degli ‘articoli di-rendità 
da aggiungersi al. reddito già fissato; per la-tassa 
di manomork non che dei pesi reali gravitanti sul 
corpo od ente morale, che non fossero. dal mede- 
simo stali consegnati. ; : 

Farà quindi la somma del reddito complesgiyo 
del corpo od ente morale; e dalla medesima de- 
durrà l'ammontare dei pesi realî per oltenere il 
reddito netto tassabile da jndicarsi nella colonna 
numero 7 delfrontispizio dello stampato, éd ‘in 


quello num. 5 dell'interno dello statapatò' mede- . 


simo per a successiva liquidazione della quotà di 
concorso nella misura prescritta dall’ari. 25 della 
legge, secondo la natura dell'enie 0 corpo morale 
di cui è caso. Da 






| di quanto prescriv 
| mento del 2 Juglio 
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orso in «eonférn ida ‘articolo precedente, 
isintiatofe trasmetterà ‘all'interessato  l'anzidetto 
im pato. perle osservazioni e rinvio, a senso 
erifono gli art. 60 e @l-del regola- 
1855. v 3, 

“Am. 8. Conbsciute le osservazioni dell’ interes- 
sat9; l'insindatope formerà il: suo | progètto di li- 
quidazione ‘definitiva sovra apposito foglio del 
relativo stato generale, nodulo num. 4, inseri- 
vendo nella colonna num. 5.dello stato mede- 
simo l'ammontare ‘del’ *draplessivo reddito brutto 
come sovra ‘accertàto, “dal'quale ‘dedurrà, nella 
stessa ‘colonna, il totale ammontare dei pesi per 
ottenere iil redditò nétto tassabile chè porterà po- 
scià nella: successiva colonna num, '6 dello stesso 
slato igenerale. i 

«Formato come sovra lo stato-generale delle'quote 


di concorso per tutti gli enti o corpi morali, per | 


cui occorse una nuova liquidazione, l’insinuatore, 
a tenore dell'art: 65 del cilato regolamento, tra- 
smelterà' all’ interidente' della ù 


sede il'#0rpo od entè morale, lo statò sovra mén-. 


ziorato ‘colle’ sub*ossertazioni insieme a quelle 
dell'interessato, unitamente ai'‘titoli dal medesimo 
presediali por gii effetti di etti agli articoli 65 al 69 
ilello stessa; regolamento. : | 

Art. 9;, Oecorrendo che in dipendenza della de- 
cissone dell’intendente in ordine ad una nuova 
liquidazione come sovra operata della quota di 
concorso questa risultasse minore di quella già 
prima stabilita dall’intendente stesso, per cui l'ente 
o corpo morale cui riflette avesse dirilto ad un 
rimborso corrispondente alla differenza delle quote, 
l'inisitiuatore effettaerà siffatto rimborso coi fondi 
della gassa ecclesiastica, che'sono a'sira disposi- 
zione, e trasmetterà poscia all'ufficio centrale le 
analoghe quitanze, in base alle. quali gli verrà spe- 
dilo opportuno complessivo mandato di pagamento 
delle somme che avrà perciò sborsate. 

Art. 10. Tanto i rimborsi di cui è cenno all'ar- 
licolo, precedente, quanto le somme che alcuni 
corpi od enti morali ancor dovessero pagare alla 
cassa ecclesiatica a complemento ‘della ‘quota da 
ciascuno di essi dovuta a seguito dì una secorida 
liquidazione sulle basi sovraecennalte, si riferiranno 
eziandio al.secondo semestre del 1858. 

Il pres. del consiglio d'amministrazione 
! OvTANA. 
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Dispacei elettrici priv. 

AGENZIA STEFANI. 

Parigi, 29. 
$. Sebastiano, 28. La mancanza di noti- 
zie da Saragozza viene attribuita alla. so- 
spensione d'armi accordata alla giunta del 
generale: Dulce. “o 
Il' generale Narvaez è ritornato a Parigi. 


INTERNO. 
FATTI DIVERSI 


Consiglio dei ministri. S. M. il re ha presie- 
duto questa mattina il censiglio dei ministri. 

Telegrafia. elettrica. Fra ‘breve, si aprirà un 
nuovo corso di telegrafia elettrica. i 

Queglino che desiderassero esservi ammegsi, do- 
vranno presentare la loro domanda al ministero 
dei lavori pubblici entro un mese dalla ‘dala’ del 
presente, indicando. il domicilio, e giustificando 
col mezzo di appositi documenti: 

1: Di avere un’età non inferiore ai 
giore dei 25-anni; 

2. Di essere di buoni costumi ; gd 

3. Di avere una bella scrittura; : 

4. Di conoscere le lingue italiana e francese; 

, 9. Di avere sostenuto un corso di studi regolari 
sino ‘e compreso il primo anno di filosofia, 0 di 
aver compiti gli studi presso l'istituto tecnico. 

*Gli aspiranti dovranno dichiarare di essere prov- 
visti di sufficfenti‘mezzi per sostenére in seguito al- 
l'istruzione il volontariato, ovunque sararino desti- 
nati, fino al pereepimento di stabile assegno. 

Rimangono inoltre prevenuti che l'istruzione 
alla quale verranno ammessi non darà loro verun 
titolo ad impiego, nè a stipendio in occasione della 
loro applicazione in attivo servizio e che il risul- 


16, nè mag- 


Jato degli esami, di quali saranno sottoposti’ iopo | 


compiuto il corso suddetlo, deciderà della prefe- 
renza ad accordarsi loro  nell’amimissione al’ vo- 
lontariato. vu 

L’istriizione avrà luogo secondo il program- 
ma approvato dal’ ministero dei lavori pub- 
blici con dispacci 11 giugno 1852 e 20 settem- 
bre 1854. » j 

Insinuazione e demanio. .) proventi dell'insi- 
nuazione e del demanio riscossi'nel continente nel 
mese di giugno seorso ascesero.a L. 2,209,468 74 
contro L. 1,995,058 78 nel 1855; donde un au- 
mento di L. 214,407 96 nel 1856. — 

I prodotti del primo semestre ascesero a 

L. 14,491,303 06 contro L. 12,640,621 ‘78 nel 1855. 
La differenza in più è di L.1,850,681 128.‘ 

: Ri «TU i * 


(Corrispondenza particolare dell'’Orin1oNE) 
Para: ii Spezia, 27 luglio 

Ho indugiatg 4 scrivervi d’un fatto doloroso per 
bene avverarlo; e Dio voglia che yi sià riuscito. 
Her mattina verso le 3 ore una mario di persone 
(cirea settanta) si presentarono sul nostro confine 
per passare da questo negli stati ‘estensi verso 
Garrara. Erano sul confine j nostri carabinieri, i 
quali non mancarono di bene assicurarsi che tali 


persone non uscivano con armi dal nostro stato. ' che ciò potrà dar luogo ad una ri 


ione della - quota di | 


provincia; în cui ha + 





Ma.trevarono lé armi nell’Estense, ‘non vi so dire 
(some nè dove, e con esse assallarono. la stazione 
della dogana estense della Parmignola es'impadro - 
nirono della cassa contenenie. da -due a tremila 
svanziche. 

Dopo ciò andarono innanzi e fecero allo.in Fos- 


sola; presso Carrara, forse credendo 0 sperando® 


ehe Massa è Carrara insorgessero: ma niumo sì 
mosse. Si accorsero allora del. pericolo e della 
calliva previdenza e si sbandarono. Intanto trae- 
| Vano le soldatesche estensi,. e lesarde sul confine: 
furono falli arresti iv un territorio e nell’altro. 
Questa "Mane è giunto nel golfo il Honzarabano 
con un ballaglione, Ma tutto è, finito. Non vi fo 
commenti ; vi basti il fatto. Dicono che si aspet. 
lasse una nave con uomini della legione anglo- 
italiana : ma sarà uno dei soliti sogni. 

A quanto ci scrive ìl nostro amico dalla Spezia, 
aggiungiamo, le ‘seguenti notizie della' Gazzetta 
Piemontese > : po Ai 

«Le ultime notizie pervenute daltà ‘provincia di 
«Levante recano: che continua» a regnare Ja:tran- 
quillità in quella frontiera, come pure: in Massa e 

tGarrara,, ....;w 
«L'intendenie 


-—_=rcontrmi. 


] è è. Ugo 
i n 
Notizie Haliane 
DUCATO DI MODENA 

La Correspondance Italienne:annunzia (che il 
marchese Sauli, ministro di Sardegna. presso le 
corti di Toscana, Parma e  Modena;;è partito da 
Firenze alla volta di Modena e di Parma. 

« TOSCANA 

Firenze, 26. Or sonò alcuni giorni, vî scrivevo, 
che il marchese Cosimo Ridotf, al suo ritorno da 
Parigi, era stato fatto chiamere dal granduca è che 
avevano avuto insjeme una lutiga conferenza. Mi 
si dice ora che lo seopo di questo:colloquio fu'in- 
lieramente scientifico ed:agricolo; Il marchese Ri- 
dolfi è, come si sa, un agronomo ‘distintissimo: Il 
granduca volle sentire il suo parere intorno a certe 
macchine di agricoliura, che egli crede si possano 
applicare con buon esito nelle Maremme. La can- 
versazione s'aggirò su questo tema. Ecco ciò che 
| si dice od almeno ciò che si fa dire. Il granduca 
però non vedeva il marchese'Ridolfi' dal'1849 in 
qua, e non è verosimile supporre ché, fra gli argo- 
menti d’agricoltura, ci sia' stato anehe qualche cosa 
di politica: Lotanto Landuceirsi è calmato. Quando 
seppe che un abboccamento aveva luogo fra: it 
grandaca ed il marchese Ridolfi, egli ebbe. molta 
| paura. Vedeva, già Ridolfi.al potere e sò disgra- 
zialo. Ora pare od almeno fa le viste di essere pis- 
namente rassicuraio, 
(Corr. della Corresp. Jtat.) 


| Notizie Estere. S 


SPAGNA 

«!Sui. falti di Bartelloha; la Corona di 4- 
ragona, giornale liberale; si esprime nel ‘seguente 
mado: ) : ‘ ‘ } pe 

« Quatiro giorni, come non ne abbiamo mai ve- 
sduto, nè crediamo. ehe qualcuno li abbia mai ve- 
duti, passammo. in Barcellona. La città converijta 
in un inamenso campo di battaglia, Ja mitraglia è 
le palle che fischiavano continuamente per l’aria; 
‘humerose barricate elevate in tulle le strade; e in 
tutte (oh dolore!) si è mal impiegato, tanto ‘per 
parte di quelliche le hanno difese, come in quelli 
|.che le hanno-attaccate; un valore eum vcoraggio 
chelin.mezzo al sentimento cagionatoci trattandosi 
di fratelli contro fratelli, ci hanno fatto; conoscere 
| ciò che potrebbero fare gli spagnuoli se. avessero 
più giudizio, per.non dire altra cosa. » 

— Leuere, di Madrid del 22 ci recano che le cose 
cominciano a risolversi, benchè siano ancora as- 
sai complicate. Si conosceva a Madrid la vittoria 
del generale Zapatero sugl'insorti di Barcellona. 
Il governatore civile di Valenza, ‘Bernardo Iglesias, 
era venuto a Madrid ed avevà reso al'governò il 
migliorieontò sulta situazione politica di Valenza 
e di tutta fa provineia.} Jn ‘parecchie città, dove 
c'era stalo, pronunciamiénto ‘contro: il: ministerò 
O’ Donnel, era poi subito avvenuta ‘sommtissione, 
quando si seppe dell'esito della lotta di Madrid. Il 
governo sapeva che i capi dell’insurrezione.a Sa- 
ragozza avevano prese le loro precauzioni per im- 
pedirvi la pubblicazione della vittoria di Madrid ‘e 
Barcellona. O a 
* Altre difficoltà aspettavano il ministero. Alcune 
persone allonianate du due anni dagli affari cre- 
dellero poter riprendere 'l'antida ‘influenza’ ed ‘af- 
freltaronsi ad offrire. ni nuovi minîstti ed anche 
alla regina consigli che loro: non:si domandavano. 
Queste persone. vorrebbero. spingere. il ministero 
nella via della reazione, ma il ministero si mostra 
risoluto a non cedere, e tutto fa credere che figa 
ad ora la regina è animatà dallo stesso intendi + 
| mento. | nostri corrispondenli ci affermano nella 
È più formale maniera che il ‘più perfetto accordg 

esiste fra la regina, ‘il' maresciallo 0' Donnel' éd { 

colleghi del maresciallo. © Débats) 
Si legge nell’Epocà : ia 
« Pare, come è naturale che l'onorevole” signor 
Luzurriaga preferisca di'rimanere - allà' testa del 
tribunal supremo, ‘anziche ettrar' nel’; gabineto in 
qualità di minisito di grazia è giustizia «0! 
« Si è dello pure, sebbene loriteniamo infondato, ‘ 
organizzazione -. 
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' del‘gabinetto, passando il sig. Pastor Diaz ad un 
distinto “posto diplomatico, e offrendo i portafogli 
degliesteriy edi grazia e giustizia ai signori Cortina, 

‘Rodw oD. Girilo Alvarez. Sono lutti uomini rispet 
tabilissimi; ma sino a che non sia completamente 

“ assestata:la questione di‘ordine pubblico, non'è 
probabile che si tratli di completare il ministero , 
‘nè :che si faccia ‘conoséere il programma politico 
del generale O'Donnell. 

« Non erediamo che sia già deciso, come' dice 
“uti periodico, che il conte di Reus debba succe- 
dere al sig: Serrano Dominguez, capitano generale 
degli ‘eserciti nazionali, nel comando superiore 
della nuova Castiglia. Per ora il sig. Serrano con- 
tinuerà a disim pegnare le funzioni. > 

biiù RT DANIMARCA * 

Intorno alle recenti conferenze tennte in Copen- 
haguon relativamente al dazio:del Sund; l’ambascia- 
tore inglese presso la corte di Danimarca, Bucha- 
nan, inviò,al suo governo.una serie; di dispacci 
che. vennero, presentati al parlamento inglese. Sul- 
l'andamento delle.trattative si..rileva quanto! ap- 
presso; Nel primo convegno. dei commissari; al 
principio del mese di gennaio, veniva, dimostrato 
che per capitalizzare il dazio del Sund al 4. 040, si 
richiederebbe: pressochè una somma di sette  mi- 
lioni di lire sterline. Gli ambasciatori russo e sve- 
dese dichiararono decisamente che se. la Danimarca 
per l'indennizzo del dazio del Sund domandasse 
un capitale: così considerevole, le potenze. marit- 
linre. non prenderebbero in veruna considerazione 
questa. proposta... Il commissario danese osservò 
di aver indieato. soltanto ciò che il suo governo 
crede, poter chiedere, e. soggionse cne la Dani- 
marca preferirebbe di sentire un'analoga offerta 
da parte delle poterize ‘interessate nella soppres- 
sione dell’accennato pedaggio! Da ultimo si’ con- 
venno'‘che il governo dando dovesse presentare 
un piano specifico; locché fu fatto dopo “alcune 
settimane. La proposta consistelte in ciò che il pe- 
daggio del Sund dovesse'essere affatto soppresso 
verso. l’esborso di 3,888,888 lire sterline da ripar- 
tirsi fra le potenze iuteressate. È noto che la 
Russia, la Svezia, edyinparte l'Oldenburgo aderi- 
rone alle condizioni! danesi, mentre l'Inghilterra 
si è riservata la sua risoltizione: | î 


cib nn) 
o ® è. . 
Notizie Ultime 
. SVIZZERA 

Ticino. Leggesi nella Democrazia : 

« Anche il consiglio degli stati ha pronuneiato 
il suo voto per .la separazione. del Ticino. dalle 
curie, straniere, anch'esso approvando la gestione 
del consiglio federale nel 1855. non salo. ha sancito 
quanto il potere esecutivo della confederazione ha 
operato a questo riguardo, ma lo ha invitato; ad 
appoggiare con tutla energia gli sforzi del Ticino 
e.dei Grigioni per la: loro totale. emancipazione 
dalle. aulorità, estere. di qualunque natura esse 
sieno, , 

«Gli argomenti che prevalsero/in questa:camera 
sono pur quelli che trionfarono,nel consiglio  na- 
zionale, e, quindi senza ripeterei continueremo a 
dare il sunto di-quei dibattimenti come abbiamo 
promesso, |» ) ‘ 

« Segesser fa sfoggio ‘di tenerezza . pel cattoli- 
cismo,che-egli vede .in pericolo, nega al consiglio 
ed all'assemblea federale la competenza in'questa 
materia : ‘nega che si tratti di'una quistione che 
implichi quella dell’indipendenza nazionale ;. e 
crede che abbia un carattere puramente diplo- 
maligo,. 

« Pioda: È singolare che tutte‘te vole che trat- 
tasi .di ‘affari confessionali în quest'assemblea , 
Jaluni.sirmettono avanti ‘come'tipi del cattolicismò 
per eccellenza, come esclusivi rappresentanti della 
‘Svizzera cottolica. Ma, ‘signori, ‘ vi ranno: più 
specie»di cattolici: alcuni di questi vogliono cose 
esorbitanti; mentre altri vogliono un cattolicismo 
conformealla ràgione; vi sono déi cattolici che 
vorrebbero ribadire lè catene»déi pregiudizi, e ve 
ne sono di quelli che cercano di liberarsene. fo 
sono cattolico, il Ticino «è pure întieramente cat- 
tolico, ei signori‘Lusser e‘Segésser non avran la 
pretesa di esser gli" unici rappresentanti:dei cat- 
tolici in quesl’assemblea. i , 

«Si.è.detto che la religione non tocca punto 19 
stalo, Or bene:come‘potrannosi dunque Spiegare 
le guerre civili cagionate dalle. quistioni di reli- 
gione, e precipuamente le, guerre religiose. D'onde 
ebbero esse origine?» »» boni 

«'Ilsig. Lusser ha detto che il vescovo di Co- 
mo è eguale al papa; questa’ è una nuova, teoria, 
o per dir meglio una .teoria assai antica, e di cui 
il papa non gli sarà certo riconoscente. Si è detto 
che.il. vescovo di Como è nominato ‘dal papa e 
nòn'dall'imperatorè: no, signori: in fatto il ve- 
scova è nominato dall'imperatore, poichè io sfido 
il papa.afarevîn:qualsiasi paese una nomina che 
spiaceia al. potere temporale. — Si assicura essere 
in grazia dei richiami dei vescovi di Como è di 
Milano che migliaia di cittadini, ticinesi furono 
scacciati dalla, Lombardia. Allorchè i vescovi 
hanao.a.far.qualche riclamo, è al governo del 
paése che essi’si rivolgono; non'già a Roma, La 
corle di Roma promise d' accedere alla nostra 
domanda, ma esga impose inqualificabili condi- 
sioni: 6 dapprima: che ‘tutte: lé ‘parti interessate 
prendano parte alle negoziazioni ;' è il papa dice 
che queste parti.sono-il governo austriaco»: 
dapa, i vesnovi di Milano'e di Como, ed il cantone 
Ticino, Ma Vi aL IRE Ve AR 

« È questa dunque una questione religiosa? no, 
è una. Questione iniernazionale. Chi, safebbe più 
compelente, se noi non lo siamo? Non sussiste per 
certo in ;nessun'paese una posizione così anor- 

























‘cedimento. Lord Lansdowne rispose chu 
igomento era» sssal:penoso, ma che il governo 
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male. Nessuna parte del territorio francese è sot- 
lomesso alla supremazia d'un vescovo straniero. 


A misura che le frontiere della Francia si cangia- 

‘rono, le circoscrizioni’ epistopali furono modi- 
ficate. All'epoca del riordinamento dell’Alemagna, 
sul principio di questo secolo, it Voralberg venne 
pure separato dal vescoyato.di Coira. Il vescovato 
di Costanza venne egualmenie ridotto. conforme- 
mente ai confini politici. Questo principio ‘venne 
Proclamato ed eseguito ovunque. Nelle monarchie 
non si fa molto parlare di' principii, ma sì met- 
lono ad esecuzione senza clamore, e si va ben più 
in là che non ‘facciamo noi; quandg 1 vescovi vo- 
gliono far opposizione al governo; si rimandano, 
e la Santa Sede è ben obbligata ad ottemperare a 
quella esigenza, Tali misure sembrerebbero stra- 
ordinarie fra noi, poichè tutto in una repubblica 
dev'essere formulato in Jegge. Sembra allora che 
noi abbiamo delle leggi eccezionali; ma nella 
pratica non'è così. Per questi motivi io conchiudo 
instande per l'accettazione della proposizione della 
commissione della gestione. 

« Latour (dei Grigioni) è pienameyta d'accordo 
col preopinante e.ritesse la storia della questione 
per dimostrare ché essa non è nuova, e non è sol- 
tanto religiosa, ma anche politica. 

« Stampjfli, dopo una breve ricapitolazione del- 
l'andamento della quistione e'dell'attualè suo stato, 
censura la risposta.della sede pontificia, la quale 
permette appena.di sperarne un amichevole com- 
ponimento, sicchè già sin d’orasi deve esser riso- 
luti a prendere più tardi una risoluzione decisiva. 

« Parlano ancora i signori Franscini e Keller : 
e alla fine dopo che Hungerbùlher ebbe anch'egli 
rilevato il pericolo della. proposizione Miller, la 
quale ammetlerebbe l'obbligo. dell'adesione pon- 
lificia, la discussione è chiusa, e. la proposizione 
della commissivne è adottata a grande maggio-. 
ranza. La A 

« Qui Styger propone che si passi ifivito al con- 
sigli8 federale di procacciare per quanto pud'che 
vengano soddisfatte le istanze dei cantoni cattolici 
pel ristabilimento delle soppresse’ piazze gratuite 
nel collegio; Borromeo, sì 

,e.Furrer rende.noto.che. sinora non giunse. ri- 
sposta a queste istanze; — indi.la. proposizione. è 
adottata. , nu 
. € Così chiudevasi una discussione che. noi .sa- 


luliamo, come foriera del. progetto che il consiglio |, 


federale dovrà pur proporre per emancipare una 
volta totalmenteda ogni estera autorità ilterritorio 
della Svizzera, quando avrà ‘veduto tornar vana 
ogni trattativa con Roma, la quale ordinariamente 
non scende a patti, nè accetta se non i fatti com- 
piuti. 
FRANCIA ; 
(Corrispondenza particolare dell OriNnIonNE) 
î Parigi; 27 luglio. 

L'avvenimento del.giorno è l'articolo del Moni- 
teur sugli affari di Spagna, che iroverete su tutti 
i giornali e del quale,guindi mi risparmio la fa- 
tica di farvi un sunto. Questo articolo merita vera- 
mente la più seria attenzione, perchè dimostra che 
il governo napoleonico ripudia qualunque progetto 
reazionario che si volesse formare al di là dei Pi- 
renei, Il Débats,lo loda senza alcuna. risenya ed il 
Constitutionnel, the par son état dovrebbe pur 
lodarlo, non ne dite una parola, e taluno osserva 
che'ciòd possa addivenire perchè in quell'articolo 


vi ha un qualche elogio dei governi costituzionali. 


Questa però la credo una calunnia, perchè il Con- 
stitutionnel è giornale da innamorarsi ella co- 
stiluzione anche più larga appena ch'ei vede és- 
sere bene accolta da chi comanda. 

Dopo quell'articolo merita una seria osserva- 
zione il fatto del richiamo del principe Luigi Lu- 
ciano Bonaparte, a cui l’imperatore ordinò di ab- 
bandonare la Spagna. 

Gli'‘sguardi’ incominciano ‘a rivolgersi verso 
Mosca dove vi sarà una gsra di magnificenza fra 
gli\ambasciatori delle grandi poterize.* L' amba- 
sciatore d'Austria! pare che ‘la vincerà; su tutto, 
perchè non si è principe Estérhazy per nulla. 

Ora che sta per finire il. processo Pescatore, e 
tutto fa supporre chè finîrà' colla dichiarazione 
della'mullità degli' effetti civili del matrimonio della 
signora Weber, si appresta ùn altro processo ‘che 
menerà gran rumore nel giornalismo perchè ap- 
punto in esso si tratta del signor J. Lecomie, l'ap- 
pendicista dell'Indépendance Belge. Esso fu tac- 
ciato da un altro confratello di certe. brutte cose 
che per essere, passale non sono meno brutte; 
l’impujazione venne riprodotta da, altri, giornali, 
ed.il signor Lecomte chiamò in giudizio tuiti. Di 
cesi che però non, voglia, anneWiere la. prova , dei 
fattî che forniscono il.fondamento dell'imputazione 
ed în questo caso, qualunque sia l'esito. del pro- 
cesso, il querelante non ne sortirà con onore. 

A Baden-Baden vi ebbe l'incontro del conte 
Walewski e del ‘conte di Nesselrude,'i quali ebbero 
un lungo-ed animate colloquio’ nelle salè ‘del ca- 
sino. Alla vista di queste colloquio Sarebbé il'easo 
di ripetere: Contiguere omnet intentique ora 
tenebant A 

INGHILTERRA 


Londra, 26 luglia. Nella sentenza pronunciata 
nella causa ‘di Dyce Sombre erano state inserite 
alcune (parole di biasimo! sulla ‘condotta di lord 


Combermere, costabile della Torre di Londra, èd | 


avente un ufficio assai imporlabtà a sorte. ‘Lord 
St-Vincent interpeltò il ministero se: dietrò questo” 
biasimo intendevasi di far luogo ‘a-tpualche pro. 

l'ar- 


non aveva.ereduto di procedere in' proposito. © 
Nella stessa seduta avvenne che per un emen- 
damento sopra una legge locale vi furono 17 voli 
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Nella camera dei comuni al discorso del signor 


a l'andamento 
Palmerston 
e in mezzo alle continue. 


amera, ® 
it gendtito ate 


Far 
i , e Sapere chè 
Ruitz, comandante di Girona, ha sgombrato que- 
la 
n 


008 di Beck ad: Wah Rot 
sa che direzione abbia preso. La 


Catalogna dun- 








fccole fora 


s'affrettano dappertutto a conse- 
gnare le armi., 


qu» PUDisp el. del Moniteur) 
Perpignan, 26. cli mA stÙ della Catalo- 
gna prendono, uina-piegatài più in più févorevole 
al governo» della regina. La giunta rivoluzionaria 
di Girona ssi è sciolta da sè, dicest, dopo l’arrivo 
lè, truppe, di Rosas, +Il generale; Ruiz sigè nifaz 
o' itf Frdncia, ‘come putò ‘ill dep? Hebriquel 
‘Clement, ‘uno dei capi dell’ insurrezione. Mb sco» 
raggiamento e la disorganizzazione fanno rapidi 

progressi nelle file delle milizie insorte. (74.) 
S) Sebastiano,;28; I geperàle Echaguè si trova 
sempre ad Alagon presso Saragozza. Ha stabilito 
un ufficio di telegrafià elettrica e comunica con 
noi. | Gl'insorti di Saragozza domandafeno una 
sospensione d'armi di ‘cinque giorni, che fu ac- 
cordata: Il brigadiere Smith si presentò ad Echa! 
gue, con aleune truppe desiderose di ’sottomet® 
tersi.; Un grande seoraggiamento regna in Sara» 
gozza. La verità comincia a farsi conoscere: Jacà 
ha falta la sua sottomissione. La guarnigione ed 

il governatore furono cambiati. (Id.) 
Madrid, 23. Malaga e Granata sono sempre 
pronunciate contro. il governo. Non si sa ancof 
nulla di Saragozza. L'opinione generale, non sem- 
pre infallibile, è che aon ci sarà bisogno di grandi 
sforzi per ridurla*‘@ll'obbedienza. Dicesi che le 
irupper pronuntiatesima Saragozza Yontto” il<go- 


«verno diseriano ascompa vanno.a fere;la loro 
sottomissione at pa Vari de trova ad Ariza 
in Gala- 


€ che deve oggi slesso fare ila sua; e in Cal 
provincie basche regna la più grande 


‘tayud. Nelle 
tranquillità. 
I moderati fanno grandi sforzi per impedire la 
‘riorganizzazione della guardia nazionale. I pro- 
‘gressisti non sono d'aceordo circa la condotta che 
‘debbono tenere di fronte al generale 0' Donnel. Il 
maggior, numero di essi però riconosce la neces- 
sità di sostenerlo come. ullima speranza del si- 
stema; liberale; Ma \non hanno afceora deciso il 
modo coh' cui fat° conoscere Al pubblico la loro 
risoluzione. i : 

È piùrche probabile chele cortes attuali non si 
riuniranno più. programma politico del mini- 
stero;è aggiornato fino alla piena pacifieàzione del 
regno. La regina ‘rion ha accettata la dimissione 
di San-Miguel dalla carica di capitan generale de- 
gli alabardieri.. Il generale Res de Olano ebbe la 
‘grancroce di Carlo III. Le armi raccolte a Madrid 
sorpassano di 400 quelle che erano state rimesse 
alla guardia nazionale. Istruzioni del governo fu- 
rono iersera mandate al duca della Vittoria; se ne 
ignora il tenòre. Il {generale Ferraz va all'estero. 
Si tratta sempre dell'entrata nel gabinetto di Mi- 
guel Roda, progressista, per occuparvi il posto 
vacante. In aleùne provincie si continua ad incen- 
diare i depositi dgr ni. vu A (Corrisp. Havas) 

— Un decreto rèalè, pubblicato dalla Gazzetta, 
accofda Na'Bratifiazione di un'mesè dî servizio 
alle truppe che, componevano, Ja gu nigione di 
Madrid nellè gibroate del 14, 15 e 16 0, gra- 
tificazione che servirà per tutti gli effetti di rego- 
lamento, compreso quello di esser congedato, 
quando ne sarà venuto i] momento. Una ricom- 
pensa' analoga ‘Sàrà  atéorlatà al merito, di chi | 
potranno dar prova le truppe che operano in altrà { 



















pre ARR, rivoluzipnari., Le milizie delle.| della Li bia nazionale; ssi beeupa val 











i RI alitei dé va Gol i- 
tota altri percorfevano le ciltà dei dintorni. 
Avartiglieria era comandata da un sergente e si 
‘eràfio tolti‘i’ cavalli al reggimento Farnese. Gli 


ufficiali d'artiglieria, di stato maggior e qualcuni 
di fanteia e à. 
RARA 
ral IN saltità gli ieriinsorli con evviva 


alla libertà, alle cortes, ad Espartei o ed alla re- 


| ginî. avasî che! ill'gen. cf iasse 
Era ila 
< Il gen. Falcon, per rialzare lo spirito abbattuto 
(i della x 
zione di corpi franchi. Lé comunicazioni lelegra- 
fiche gon Saragozza emper conseguenza colla Fran- 
cia, pei Pirenei, sono interroie. Gl’insorti taglia- 7 
‘romo.ifili ondedt pubblico conoscere 
le notizie di Madrid. Essi intercettano colla stessa 
mira i corrieri. Con queste menzogne sperasi ri- 


to; di anareh 


Ra 










tener, la truppa, di cui una) p. dI i Ì 
Giltà e recarsi a Tutlelà, preci kj9 fa del 
Idisuretto. di: Navarra. pe : 


— ln luogo dell'/beria riceviamo un foglio colla 
seguente dichisrazione: La circolazione del nostro 
‘numero. di. ieri. è stata. vietata) Il numero ’oggi 
ha sofferto la stessa sorie. Vogliano perciò i-nostri 
lettori perdonare alla mancanza in cui siamo 
costrelti d'incorrere, è che non sta 1 ella nostra 
mano per ora di rimediare. Il male non può 
essere eterno, e fra qualche giorno noi li inden- 
nizzeremo con vantaggio dei pregiudizi’ che invo- 
lontariamente loro cagioniamo. Attendano dunque 

















Dispacci elettrici..prio. 
| AGENZIA STEFANI, 
sp Parigi. 20 luglio, sera 
S. M. la regina d’ LI tgiste ringrazià, 
nel suo disébrso, il parlamento dell’appo 


riente, a.ti f certo che il conflitto c 
d'Abodti Ra composto. in modo\gon 
niente. PA 
Il parlamento è stato. prorogato: pér. pi 
CNTRbIvisdi. è DARLA RI 


» fici 
Azioni del credito mobiliare 1597 

Strade ferrate austriache 868.7. © | 
Strada ferrata Vittorio Emanuele*642. 









È | 
"> Daspacci elettrici deifogii esteri 


Marsiglia; Magie ddli del 26 
luglio ch ie Lire Péli Lei RINO e che 
le stesso giorno eransi imbartati di tunisini. Si era 
ricevuta conferma del rifiuto. dei russi di rimettere 
immediatamente Kars alla Turchia. 

Stessa data. Balaklava fà restituita ‘di russi 
Questi rinforzano Kars. Fr} M3 

Londra, 26, Si sono ricevute notizie daglì Siti 
Uniti. Il colonnello Sumner disperdeva le camere 
rappresentative del Kansas, nel momento stesso in 
cui l'ammissione» di questo: statò ‘nell'Unione era 
pronunciata dal senato, colla ‘condizione’ che Wi 
sarebbe tollerata la schiavitù. ‘Questa ‘efrcostanza 
provocò una wiva sensazione fra i ‘repubblicafif, 
che prradoranna probabilmente'un altro candidato 
per la. presidenza. dii | LEE 

Berlino, 26: È morto l’antieo-ministro di'Stato 
Schen. n meteo eL cet + 

Si scrive da Pietroburgo ché le acque' del Volgi 
sono alte più di quel che'nob siatio mai state a 
memoria d'uomini. ‘A'‘Sàratoff 500 case soho hél- 
l'acqua. uo abano QUold 

S..E. il conte Chreptovieh arriverà qui lunedì 
prossimo, e sì recherà quindi subito al suo nuovo 
De a Londra.- Lo accompagnerà il baròne Ni. 
colaî. 


| Borsa di Parigi 29 luglio. 
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ACQUE Bromo-iodurate 
‘CASINO PEI FORESTIERI 


Sale di lettura, di conversazione ed altre ricreazioni 
© «come negli stabilimenti d’oltre Reno, 
»»» Strada del Sempione tra Sion e Martigny. 


n/E9B BM olio) 


AMMINISTI 








Movimento 


‘Arrivi 
Ogni Lunedì ‘mattivo da Portotorres. 


" »' Martedì ». (, Nizza. 

» » »...» Livorno. 

» Giovedì. »., >» Marsiglia. 
(pren asino» Nizza. 

‘» Venerdì  » . » Livorno. 

» » »...» Cagliari. 
dim iSabato i 15) Livorno) Vibilvee- 


chia e Napoli. 
» 4e 19 del mese » Tunisi. 
Genova, 28 aprile 1856. 


TRL 








34 


Queste Pillole si ‘prendono 


= i 


INCHIOSTRO IN POLVERE | 


Augusto Bo, primisto per là labbrica- 
zione di colori, inchiostro ed altri prodotti chi- 
mici, rammenta a tutti: pb 

La comodità di portarsi in scarsella od in por- 
tafoglio l'inchiostro, per, serivere, massimamente 
in occasione di viaggio , partite di campagna , di 
caccia, ecc,,.recandosi inluoghi dove non siè certo 
drovare. l'occorrente per scrivere; l' inchiostro in 
polvere è..slato, precisamente inventato a: questo | 
scopo; mettendone un:poce nell'acqua, o meglio | 
nel vino, agitandolo ,. si otterrà immediatamente 
un. perfetto inchiostro, Nella premura si può seri- 
vere con qualunque liquido , che non sia olio od 
agidoso servobidosi dell'inchiostro polvere, invece 

‘sabbia, si otterrà il medesimo effetto. Oltre 
alla comodità si trova un ugile dal lato eeonomico, 
mentre con un pacco ché costa 25.cent, si fa poco 
menò di mezzo, litro.d' inchiostro. | 

Trovasi: In Torino, presso l'inventore ; piazza 
Emanuele Filiberto, Ni 14, e:pressovi.signori Eredi 


Ormea, librai. sotto 1 portici del Palazzo di Città: | 
Garlo Mina, negoniante.invasellame sotto' i portici | 
di piazza S. Carlo, che oltre al deposito d’ inchîo- | 


stro in polvere liene ancora quello dell’inchiostro 
liquido d'oggi qualità, della stessa fabbrica. — 
In Genova, gino il signor Stefano Durante,'via 
$. Luca. — Hm Nizzo‘d» mare presso il sig. Nicola 
Zani. — In Novara presso il sig. Gerolamo Miglio, 
ed in altre èittà dello Stato presso i principali lì- 


(Canton Valese) Lis 





RAZIONE DEI VAPORI 


Società R. RUBATTINO e Comp. 


generale della navigazione col: porto di Geriova pel 1856. » | 


PPRPNRORR Dirigersi in, Tgrino dagli Agenti A. BONAFOUS e. Comp. 





“GRANI DI VITA 0 P 
© CLERAMBOURG 


au Bourdoà d'Or, rue Saint-Honoré, 93, Parigi. 


e purgano' blandamente senza T 
‘Prezzo : 60 cent.; 1/fr.:20 cent; e 2 fr. 40 centi la scatola. — Torino, presso 
Depanis, farmacista, Via Nuova, vicino a Piazza Castello; 









brai e negozianti d’'oggetti di cancellefia. 





Tutti servizi da tavola frutta, caffé e the 0 
\eristalleria : 


| Nel Negozio 


to odi io td 
1. VARIGLIA E C. 
PLSICR MALO ga Arie 1: 


Servizi da ‘tavola porcellane «di Francia |’ 
Per 6 persone 45 pezzi NK 





d MIRI e n; » 140 
Per 6 persone file bleu verde oro »180 
» 12 n » » » » » 184 


SIIZENTTZZI SIALIIZINSIA PTA TIA LIT 


TAPPEZZERIE IN CARTA 
A PREZZO DI FABBRICA 
e per una compera non minore di L.50 si 
farà lo.sconto itel 40 0/0. —Via Guardinfanti, 
n. $, vicino alla Trattoria del Limone d'oro. 
Tonno, presso, Ferro GIOVANNI 
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D'APFITTARE ANCHE SUBITO — 





bonne par d’Académie de Médecine, pour la 
| guénison des Dartres, Tei jnes, Ulcères, De- 


api 


mese 





su | AN 
LI 





| 
| 


NAZIONALI 








Partenze 
Ogni Martedì, per Nizza ore 6; pom. 
» Mercoledì .» Portotonres » Sant. 
» » » bivornò > 6 pom. 
» Giovedì. L » Livorno, Civitaveechià è 
Napoli ere. 6 pom. 
» .Sablyato »» Nizza ».6 » 
» must # Livorno. » 6 
» » » Marsiglia > 2 
» » » Cagliari » 6 


» 
»i (306.25 del mese per Tunisi » 6» 
Il Diréttore' RAFFAELE RUBATTINO. 






ILLOLE. 







LE gr danno appetito, purificano il sangue 
disturbare dalle occupazioni giornaliere, — 







CREDITO MOBILIARE 
DEGLI STATI SARDI 
I signori Azionisti vengono informati che 
gl'interessì del.primo semestre: 1856 saranno 
pagati. a cominciare dai 1° agosto: 
In TORINO, dalla Cassa Sociale; 
» GENOVA, dai signofi B. Parodi efiglie, 
‘banchieri. È 
I possessori d’azioni che non hanno an- 
cora chiesto il pagamento dei conpons. an- 
teriori sono regali, per riceverlo, di pre- 
sentare i lorò titoli alla Cassa Sociale in 
"Torino: ; 





j 








“AVVISO | 
LAGO MAGGIORE 


SQUERO NAVALE 
‘in Intra sul fiume S. Bernardino, 
; 4 casa Franzosini 
di GIORGIO TARONI celebre costruttore 


di barche, laneie e canotti ad uso del Lago 
ti Como. 


Sì offre di fabbricarne .per;commissione, 
oppare venderne od affittarne di già fatte: 


lrn =— —_— n — 


‘Avis anx Dartreux 


La Pommade-de M. DUMONT, récennue 





mangeaisoris , ‘se trouve è la pharmacie de 


. 0. 00630] M. Bonzani, rue Grosse Doire, n. 19, Turin; 


Dalmas, Nice; Bruzza, Gènes; Bava, Casale; 
et chez Mouston à la Tour.de Luserne. Prix 
5 fr. le pot. — Eriger le cachet DUMONT, 
à Cambrai. 





Corrispondenza coi Medici dell’armata 


Rouen, 17 gennaio: 1859; 
Signore e onorando collega, 

Medico sifilografo ed autore d'un metodo di curà | 
che porta il.mio nome, ho parecchie volle; e con 
successo, riconosciuto sopra diversi de’ miei am- 
malati l’efficaeia «del Rob di Boyvean-Laffectent 
helle sifilidi vecchie ; vogliate quindi; Signore ed 
onorevole collega, inviarmi una cassa del vostro 
eccellente Rob. 





PicHoREL 


_ | sultati delle mie 3 
j l'etficacia 
{| ‘fililiche. 


Profilto.di quesl'oceasione per aggiungere-ai ri- 
nie sperienze le prove numerose del- 
del vosiro Rob nelle cre d'affezioni si- 


., MicceNBEYER D. M. P, 

Qiutante maggiore del 19° di linea. 

È Vitry-le-Frangais, 26 marzo 1852. 

à Signore ed onorevole collega, vogliate, vi: prego, 

spedirmi pel cammino di ferro tre bottiglie di Rob. 

1 buoni risultati ottenuti da questo prezioso medi- 

camento m'impegnano a presgriverne l’uso a di- 
versi: de'miei ammalati. 

LecLERC ® 
qiutante maggiore al 9° Cacciatori. 


Lille, 3 marzo 1852, 

Diversi ammalati desiderano ricevere il Rob di 
Boyveau-Laffecteur direttamente da voi, vogliate 
quindi spedirne otto bottiglie al sig. X... Devo ag- 
giungere che mi ‘avete già spedito del vostro Rob 
e che nè ho ottenuto degli effetti mirabili; lo sug- 
gerisco quindi a molti ammalati. 

di D. LAFORGUE 
Chirurgo, aiutante maggiore al deposito del 19° 
eli linea, @ L'ille, 12 bis, tontrada Voltaire. 
17 ottobre 1849. 

Ho avuto occasione. d' impiegare spesso , e ini 
compiaccio dirlo, con suecesso per differenti affe- 
zionisifititiche vecchie e ribelli it Rob di Laffecteur. 

E. TELLIRR 
Medico in capo dell'ospedale militare 
di Saint-Jean-Pied-de-Port (Basses-Pirénées). 
Ho molto di che lodarmi d’aver fatto uso del 


Rob con un mio ammalato. Lo continuerà fino a 
primavera. ACH. SECRETAIN 


Chirùtgo, avutante maggiore della 4 legione, | 


39, contrada Saint-Jacques-la:Boucherie, Parigi. 


Belfort, 105 1851. 

Vi prego «di spedirmi ancora sedici bottiglie del 
vostro Rob depurativo , dal quale ho già ottenuto 
maravigliosi successi, pr 
, G., De MenoU 
, aiutante maggiore al 7° di linea. 


Incoraggiate dalle sperienze felici che ho fatto 
del Rob. di' L'affeeteur, domando oggi un miracolo 
a Questo medicdmento. 

FOURQUET 


Medico-xchirurgo , ‘aiutante maggiore nel 5 reg- | 


gimento d'artiglieria a Strasbourg. 


Lunéville, 22j5 1852. 

Vi prego di farmi una nuova spedizione di.do- 
dici bottiglie del vostro eccellente Rob-Laffecteur. 
Ho ricevato la seconda Spedizione di diciotto bot- 
liglie sono quindici giorni. Gli ammalati, ai quali 
ho fatto prendere questa medicina , se ne trovano 
benissimo. 

WorrnaGE 


Medico\maggiore dell'8° cacciatori. | 


Saiht-Avold, 21 giugno 1852. 

li successo sempre erbscelte che ottengo dal- 
l'uso del'Rob' Boyveau-LaWeeteùr mi obbliga di 
nuovamente prescriverlo % vogliate dunque spe- 
dirmene, dietro pagamento, dodici bottiglie. 

Vostro devotissimo! 
I ì 1. BourET 
Medico aiutante magg. dell'8° de' dragoni. 


Parigi, 22 agosto. 

Il sig. X...., attaccato da dolori nevralgici da 
molti anni venne a consultarmi. il. quindici set- 
tembre 1851. In quell'epoca egli era in preda.ad 
una nevralgia cerebrale intensissima. Da diversi 
mesi i dolori atroci ed intollerabili cho. provava 
continurmente l'avevano privato affatto del sonno. 
De’ battiti di cuore, che si facevano sentire inuna 
grande estensivne del petto , esistevano  simulta» 
neamente ed accagionavano un’oppressione di re- 
spiro, che s'aumentava sopratutto durante il'cam- 
Mino. Sotomesso alla cura dapurativa che gli pre- 
scrissi, e di cui il Rob Laffecteur del dott. Girau- 






E avuto 
spesso occasione. di curare delle persone ‘affette da 
diversi sintomi sifilitici, che avevano, resistito al 
mercurio ed all'iodio di potassa, ha avuto.campo 
d'osservare un pronto:cangiamento nel | progresso 
dei sintomi, e mi sono convinto che perseverando 
coll'uso del Reb, ho sempre oitenuto i più soddi- 
sfacenti risultati. Ho pure rimarcato chele affe- 
zioni scrofolose, ne’ fanciulli sopratutto, erano no- 
tabilmente migliorate coll’impiegg del Rob di Boy- 
veau ch'essi prendono sempre con piacere ;'ed ho 
oltenulo; parecchie guarigioni facendo riprendere 
di questo Rob durante diverse primavere; di se- 
guito aggiungendovi i mezzi igienici -che.la'.me- 
dicina non deve mai trascurare. 
«JOURDAIN,: DL M. 
Anziano chirurgo maggiore, Parigi, 349, 
contrada Saint-Honart. 


Il signor N. oMciale‘in ‘an reggimento di caval- 
leriaj'in seguito d'una Vita agitata ed alternata da 
malattie sifilitiche, per le quali non fece che'‘ùna 
cura poeo regolare, si.trovò attaccato da’ ‘uleeri 
nella gola, la lingua era. piena d’uleeri, îl'‘eorpo 
quasi tutto coperto d’erpeti rosse e di pustole, len- 
ticolari le qualì indicavano abbastanza da che pro- 
veniva quest’affezione. In tale posizione s'îndirizzò 
a me; era curvo, aveva perduto l'appetito ‘ed il 
sonno, era senza forze, tormentato da dolori not- 
turni e d'una somma magrezza. Consigliai ‘a que- 
st’officiale il Rob di Boyveau-Laffeeteur. Sei bot- 
liglie tranquillizzarono i dolori), ‘ristabilirono’ il 
sonno; l’appetito, le forze, la salute ritornò, ed'al- 
tre tre ‘bottiglie bastarono a ‘perfettamente gua- 
rirlo. | CARSELIN, D. M. 

Nel 2 reggimento degli ussari. 


Reims, 12 marzo 1852. 

Hò ricorso più d'una volta al Rob di Boyveau, 

di cui siete voi oggi ik proprietario, e ciò perdelle 

affézioni sifilitiche degenerate, e ne ho sempre ot- 

tenuto buoni risultati. Desidero d’impiegarlo . per 

un caso simile sopra un giovane villima d'un mo- 
ménto d'errore. J. HANNEQUIN, 

Direttore della scuola di medicina. 


cus i Boulogne, 8 marzo 1852. 
Vi prego di voler dare al latore della presente 
tre grandi bottiglie di Rob; i suecessi cire ho: ot- 
) tenuto con.questo medicamento indifferenti. cir- 
costanze m' impegnano «d’ impiegarlo oggi sopra 

un nuovo soggetto... D. BaLcer 
Medico a Boulogne-Sur-Seine 


Dun-sut-Mélise, 25 marzo 1852. 
Incoraggiato dal successo ottenuto l’anno seorso 
sopra ùn’ ammalata attaccata da lungo tempo da 
una eruzione squambsa in tutto'il corpo, vengo è 





pregarvi di mandarini dodici boltiglie di Rob Boy- 
vean per una ammalata attacedta da una eruzione 
quasi simile sul viso. Brion, D. M. P 
Il Rob vegetabile del Dir Boyveau-Laffecteur tu - 
lorizzato è guarentito genùino dalla firma del Gì- 
raudeau di Sairit-Gervais, è molto superiore a tuili 
i siroppi depurativi detti di Cuisinier, di saponaria, 
e rimpiazza l'olio di fegatò di merluzzo, il siroppo 
antiscorbulico ) le ‘essenze di salsapariglia ; ‘come 
pure tutte le prepafzioni; il di cùi fondo e prin- 
cipale ingrediente èll'iodio d’oro e'di mercurio. 
AlL.Rob-di facile digestione, grato al gusto è sl- 
l'odorato, è raccomandato da tutti i medici d'ogni 
paese per guarire: | ' reti Y 
Erpeli — Gostema — Camicheri*— Gotta => Dolori 
Marasmo —, Raffreddori — Gatarri +cPallidezzo 4 Va- 
mori — Asma neryosa — Gastrite —;ldgopisia — Coliche 
— Tigna — Ulgeri — Scabbia — Reumatismi — lmpo- 
tenza — Ipocondria — Serofole — Seorbato — Fiori 


| bianchi — Paralisia — Sterilità — Dimagrazione — Aneu- 


risma — Emorroidi — Tosse ostinata — Ristringimenti 
— Renelle — Malattie del fegato — Gastro- enterite. 

Il Rob di Boyveau-Laffocteur, utile per guarire 
radicalmente e in poco tempo i fiori bianchi agri- 


| moniosi, gli scoli contagiosi, recenti ‘0 antichi, che 


deau,de Saini-Gervajs n’era gran parte, un gran» | 


dissimo ammeglioramento ebbe luogo pochi giorni 
dopo; in venti giorni la, sua guarigione fu (com 
pleta, e fu sente da ogni recidiva. 
C. Vipac D. M. P. : 
Chirurgo inagg. anziano della marîna 
contrada di Sezé, 13, a. Parigi. 


. Metz, 18' febbraio 1851. 

1 due ammalati che hanno fattb'uso del Rob di 
Boyveau-Laffecteur, qualehe mese' fa, se no'sono 
trovati perfettamente bene: l’dno W'essi è comple: 
tamente guarito; l'altro, il di cui stato di salute si 
è di già migliorato d’assai, Spera d' ottenere per- 
fetta guarigione nella prossima primaverà, facendo 
ancoruso di quelche bottiglia di Rob. Vi prego , 
in conseguenza, di spedirmene una cassa. 


DipioT 
Chirurgo niut. magg. al 23° di linea 


Come chirurgo maggiore nell’86 reggimento di 
linea, ho avuto frequentemente occasione di rac- 
comandare il Rob. di Boyveau a degli officiali che 
avevano seguito; diverse cure senza ottenernè com- 
pleta guarigione, e devo render omaggio alla ve- 
rità dichiarando che l'uso, del Rob di Boyveau- 
Laffecteur ha fatto costantemente delle guarigioni 
sorprendenti. : 


ta) 
Clermont-Ferrand,.7 settembre 1852, 
In diverse circostanze ho: già impiegato’ il vo- 


Un appartamento di cinque 
camere al terzo piano, în via 
Borgonuovo, n. 20. 

MiFigers al portinaio per le 
cendizioni. 


Daltore in medicina e chirurgo maggiore, 

Ro della marina. a 

36 .. Fon de Vanves, 5 marzo 1882: 

Vi prego di voler rimettere al latore di questa 
tnia due/bottiglie del vostro Rob x Ì 





Gi SALA 


siro eccellente Rob; curo oggidì un ammalato at- 
(taecalo da un ecrema cronico; fatemi il piacere di 


i]\spedirmi subito colla diligenza ; e dietro paga- 


mento, dieci grandi bottiglie. .. 
3 ' CaPRON 


* Dott. in medicina; mafg net 10° cacciatori: | 





affliggono. sì violentemente la gioventù, guarisce 

sopratutto le, malattie sifililiche che sono designate 

sotto i nomi di primitive, secondarie e terziarie. 
Il vero Rob, del Boyveau-Laffecteur 

Si trova al prezze di..10 e 20 franchi ‘nelle far- 
Mmaeie dei signori: ) 

Alessandria ; Basilio Tommaso — Ancona s G. (Colla 
marini — Annecy, Garnier — Aosta, Gallesio. —. Aen 
Boschiero — Baira, Aimonino — Bassano, Vicente Ghi- 
rardi — Bergamo, Lorenzo Terni — Brescia, Bianchi 
— Buccari, Martinschich — Cagliari, Crivellati"— Cupo 
d'Istria, Delislex— Casale; Oglietti — Custeliuovo, 
Beica— Catania, Pietro Marchesi, Mirgne — Chambdry. 
Dimas et ©. — Cuneo, Forneris — Funo, Tommaso Lam 
bolini — Firenze, Pieri Fortunato — Fiume, Rigolli — 


| Genova, Bruzza' — Guastalla‘ Negri + Intra sCandà 


Legnano, Valeri — Livorno, Gordint, Vuteetti Pietro 
mani, Ulacco, e presse tutti i farmacisti — Zucca, Colucci, 
Gemignani — Lugano , Josua Ubaldi — Messina, Ve- 
rona e Messineo — Milano, Riva Palazzi, RivoRa e Sar- 
torio — Mortara, ‘Sartorio, Monelli — Napoli , Senès è 
Bellet — Nizza, Dalmas, Verani-- Novi; Gulleahi — 
Pudova, Antonio Girardi — Palermo, Paolo: Spoletti e 
Florîo — Perugia, Vecchi — Pisa, Passeripi, Battari, 
Caluri — Pisino, Lion — Ragusa, Drobaz — Ravenna, 
Montanari — Roma, Zandotti — Santrid; Aimonino — 
Saluzzo, Bongioanni — Savigliano; Stefano Calandra — 
Savona, Albenga — Schio, Saccardo — Tolmezzo, Fi- 
lippuzzi — Trento, Michele Vol pi, Santoni — Znewiso, 
Giacomo da Camino — Trieste, ea alle, agente gene- 
rale — Torino, Depanis, Bonzani ; Cerruti, frat. Fresiù, 
Nicolis — Udine; Filipuzzi, Battista Amarli — Venezia, 
Antonio Centenari, Matteo, Zacchis, Ongarato e C., Ver 
celli, Berteletli, Zampironi — Verona, G. Batt. Verdazi 
Vicenza, Curli Domenico — Voghera, Ferrari Giacomo, 


AVVISO. 
I signori speziali che faranno l'invio di trecento 
franchi al dottore Giraudeau de Saint-Gervais) ri- 
ceveranno in iscambio una .6assa; di Rob, wna 
Medaglia d'incoraggiamento ,;\B i loro nomi. saà, 
ranno pubblicati n questo opuscolo e nei Gior-' 
nali di Francia e d' Italia. \ ali 
‘ Tip. déll’OPINIONE diretta da 


prEI 


© CarBonE Py 
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ITA 1 ì 
ACCUSE DERISO 
fe OMO Li az go LA SI 
Sgowmeritata della ‘#Oficitàzione degli ani- 
mi ‘e della palese ‘àvyérbione ‘delle, popola- 
zioni al ‘govethò, 1} Austria sì rivolge ora 
alle classi‘ elevate , nella .sparanza che i 
rimproyeri, facciano, verso,i-di queste ,. ciò 
che le seduzioni \.e le minacce alternativa- 
mente adeperate, man valsero 1a: fare: vérso 
le classi tavanaini it ren TÈ 
Il primò articolo della Specola ‘d' Tralia 
del 28'è ‘dedicato ‘interamente ‘a ‘questo ar- 
gomentò.' 4 : 


vidi 


In esso Si ‘stabiliste che ai nostri giorni |, 


cì vuol meno ‘coraggio nel biasimare i go- 
verni che nel difendere l'autorità, perchè i 
governi non sono nè tanto sensibili uè itanto 
vendicativi. Della sensibilità dell'Austria ve- 
ramente non ci siamo mai avveduti, ela Spe- 
cola ha ragione di. dichiararla poco ibile 
tato fr to l'esodo NARA: a. 
v'ha in Europw governo; ‘elie siasi lasciato 
trascinare ‘maggiormente dalla passione , 
dall'odio , dal desiderio;di vendetta? L'Au- 
stria non è tanto yendicativa! Ma i molti 
prigionieri che gemòno nelle carceri, i beni 
sequestrati.,.l' esilio, non; attestano l'animo 


vendicativo di un governo, che ascolta più 


i capricci che Ja voce della coscienza? 

La Specola chiede se non. siavi, ombra di 
colpa dal lato dei governati, e, rivoltasi alle 
classi elevate, scrive : 

« Se le relazioni fra i governi e. le popo- 
lazioni dei differenti, stati d'Italia non 
sono appieno soddisfacenti, nòn abbiamo 
il diritto di rivolgerci a‘ queste classi di- 
stinte'e'domandare : Che avete fatto voi 
pér migliorare questo stato di' cose? Avete 
voi assistito il governo c6i vostri lumi, 
coi, vostri onésti e patriotici consigli? Ayete 
voi offerto al governo l'aiuto della vostra 
cooperazione, sil. tribato, del, vostro ri- 
spetto, l'assistenza della. vostra media- 
zione? Avete cercato voi iidi; esercitare 


rango, ‘al possesso, ai nomi storici? Per- 
chè' non coprite voi le più importanti e 
risponSabili cariche , perchè non dirigete 
voi l'amministrazione del. vostro paese, 
in luogò di- farvene il pubblico accusa- 
tore» MU! t 
Questo brano d'eloquenza demostenica ad 
uso Austritito, queste apostrofi ad una classe 
di cuì l'Austria non ignora l'importanza e 
l'influenza, ed alla quale serba odio più in- 
tenso.che.non contro le altre, sono l'espres- 
sione di un'ipocrisia,senza esempio. 
Potevano le classi elevate congiungersi 
al.governo austriaco, copmr cariche impor- 
tanti, esse che furono le! prime a destare il 
sospetto della polizia e ad essere messe in 
disparte? Quale è‘stàto il ‘Conteguo dell’Au- 
stria dal ‘ISÌA în poi, verso. l'aristocrazia 
lombardo-veneta ? Se studiava, ne pigliava 


sospetto; se frequentava e, proteggeva 1 Jet- | 


terati, si adombrava: lontana dagl'impieghi 
rilevanti; nei quali avrelbe potuto giovar al 


proprio paese, essa avrebbe dovuto umiliarsi | 


ad uffici secondari, obbedire ad alti impie- 
gati austriaci; ignari della lingua, delle abi- 
tudinì $ dèi'wiguardì dovoti agl'italiani; a- 
vrebbe dovuto servir un governo che di essa 
sarebbesi valsb soltanto per accrescere la 
sua forza; non per'migliorare la condizione 
delle provincie a lui soggette, é pet vantare 
cha ha per sè le classi elevate, e la più im- 
portante per Senso e per tradizioni. 
L'Austria ha sempre consigliata, anzi co- 
stretta l'aristocrazia. all’ozio ed ai diverti- 
menti, sperando che dimenticasse la patria: 
l’ha tenutà lontana da tutto ciò che poteva 
accrescere la' sua influenza, non ha'preter- 
messo occasione di manifestarle Ja sua dif- 
fidénza' In Lombardia e Vetiezia non sì eb- 
bero che governatori tedeschi ; ua potete ci- 
tare un governatore italiano nelle province 
tedesche; nella Boemia, nell Vagheria? 
Quale carriera ha;aperta l’Austria -alle:classi 
elevaté ?\La diplomazia? No: l’esercito? Gli 
altri ‘uffici civili ?. Neppure. Esclusa' dalle 
cariche più onorevoli’, l’atistotrazia avrebbe 
dovuto rassegnarsi all'umilé ufficio di servi 
tore ‘degli ‘austritati; come i faiti sohò begli 
stati della chiésa gli umili servitori dei pre- 


quella giusta influenza ) che compete al | 
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ì olivusliol ello: può elfi iMoup £ 
«| lati, e prestar l'appoggio della sua'influénba 
.p ad un governo ‘strànierò, ‘il quale ‘per! la 
stessa! sita originé!Movéva diffidar di tutto, 
nella stessa guisa blie'tutté le ‘classi dove- 
vano diffidare di lui, ed era tratto ad un si- 
“stem di ‘politici, ‘ché ‘ih breve ‘tempò a- 
Ytebibe alienato’ da'tè tatti gli'anindi e sparsi 
i semi di unti'lowta ‘inevitabile: 1 sO 
ha Specola eqjitinua: 


t” J 


ì 


è Credete voi veramente ‘servire benè lai 


« nostra patria ritirandovi e condannandoyi 
15) 


6 lla Pesio Qaigsa ausitité dispalconionii 
a Vi par esso un contegno generoso e de- 


‘ « gno l'implorare oggi la pretezione-deligo- 
« verno, se. minaccia una :iburrasca,! per 
« fargli dispetto domani seritornalacalmav» 

La Specola dimentica cose che ‘sàtinto 
anchè i'bimbi. Abbiamo già detto il: perchè 
le classi. elevate ‘lel Lombardo-Veneto si 
astennero dall’appoggiare il governo. 

Come ‘ potete spiegare quest appartarsi 
dell'aristocrazia nel, mentre ila.si vede .in 
tutti gli altri ,stati. adoperarsi. a tenere le 
redini del governo, ad, afferrarle di nuovo 
dove le ha perdute, a dividerne la direzione, 
dove'un'altro ‘potere glièla contende? L'ari- 
stocrazia' ha' questo vantaggio nella Lom- 
bardia, che vi è generalmente popolare, vi 
è nota pet tradizionale aderenza al paese, 
pet istituti pii eretti e sovvenuti, per opere 
di beneficenza attuate, per incoraggiamento 
| accordato alle. arti, sità i 

Questa, posizione inel. mentre impone alle 
classi elevate. gravi» ed imprescindibili do- 


| efficacissimo’ rit i 

L'Austria non può ‘nutrire P illùSione '6he 
i ‘sentimenti delle classi elevate non's' in- 
‘troducanò nella borghesia, fra gli artieri e 
fra i contadini. E quando ;il malcontento 
incomincia;da, essi; è. sintomo inquietante, 
tanto inquietante; .che il governo stesso è 
costretto x riconoscerlo. 

Non sono. più adunque' dicerie di fogli 
piemontesi l'avversione e l'antipatia all’Au- 
stria. Non'è ‘una menzogna che le classi 
elevate siano malcontente. Se l'essere mal- 
| contenti sia parle oziosa e sterile non sap- 
| piame., Certo non v'ha governo .il quale 
| abbia, potuto, reggere, ..a.lungo:andare, un 
popolo,scontento ed avverso; come non vÎha 
| governo;» il, quale scorgerdo:i simtomi di 
malcontento, non debba fare um rigoroso 
esame di ‘coscienza; per ricercare se mai 
| la'catsa di na condizione sì falsa e peri- 
colosa non fosse da lui Stesso originata e 
custodita. 


dire il male, è debito’ di buon cittadino l'a- 
stenersi. L'Austria. non vorrà, ammettere 
questa, verità, maca noi basta che essa sia 
forzata a riconoscere. l’isolaméntè e l'ab- 
| ‘bandono ‘în ‘èui ‘è nel Lombardo-Veneto, 
‘perchè ‘tale confessione è la dondarina più 
| sUlenne, ‘più ignominiosa della sua ammi- 
nistrazione, da 

Si potrebbe chiedere alla Specola quale 
sia quella ch'essa chiama nostra patria. È 
l'impero ?,E il Lombardo-Veneto? E l'A'u- 
stria o l'Itàlîa? Probabilmente il giornale di 
Verona ebbe in pensiero di ascenvare ‘al 
l'impero in generale, e ‘quando pure abbia 
voluto abbracciar solo il Lombardo-Veneto, 
ripetiamo che sì serve. meglio la patria ab- 
bandonando il governo, al proprio destino, 
che. appoggiarlo contra gli \interessi. del 
paese, | 

Saremmo poi curiosi di apprendere. dalla 
Specola quando! le' classi elevate implora- 
rono protezione dal governo. Nel Lombardo» 
Veneto non vi furonò mai"scene tumultuose 
o minacce contro quelle classi, non vi sono 
odii nè inveterati nè recenti contro l'aristo- 
cpazia, benehè l'Austria non abbia trascu- 
rato occasione di suscitarli. La protezione 
era quindi inutile, ed ammesso che in qual: 
clie circostanza fosse desiderabile 0 neces: 
saria, le classì elevate sarebbersi ‘ben guar 
date'dal richiederla, dovendo prevedere che 
tornava ‘inefficade, perchè ‘in governo ché 
vive ‘nel'contibuo timore di sedizioni e rico- 
nosce che y'è malcontento, non ci sembra 
abbia talì forze da incoraggiare a chiederne 
l'appoggio. TOR: I 

Ed a quali eundizioni il governo anstriacò 
avrebbé accordata la protezione soguatt 
dalla Specola? Alle stésse \&®bfidizioni alle 
















veri; le porgé: pure ‘un ‘mezzo’d’inttuenza 


Quando non si può fare il bene,ne impe- | 
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tmnegaré la‘patria, ‘dimenticare il passito, 
ng per l'Atstria! Erand'accetti 





possibile, di un patrocinio che non si poteva 
n domandare, nè accettare. 

® Le adduse mbsse'all’aristidrazia rivadotio 
I tuité 4 di voi. Véilavete condandate 
PA dae BAL e Ti Licio Hi 
dzio infecondo, le avete allontanate collà Yo- 
stra riprovevole condotta, e le accusate di 
ripulsione @ di antipatia, avete destato ovun- 
que il malcontento, ‘osate, confessarlo e ne 
fate ricadere su quelle classi la responsabi- 
lità; ‘voi siete stranieri e. parlate di patria 


‘ nostra. ala : 


L'abissoscavato fra il governo austriaco 


‘e tutte le classi ‘sociali ‘è st profondo, che 


tion valgono a colmarlo nè migliaia di arti- 
coli-della Specola, nè le promesse, nè lè ri- 
formè di Vienna. Il contegno dell’aristocra- 
zia dee crucciare molto l’Austria, ma, è il 
solo che fosse lecito a classe educata e. che 
consapevole; del, proprie,doyere. 

Voi attestate oggi che le classi.elevate. si 
sono alienate da; voi, sono; malcoòntente, e 


‘non vi appoggiano: ma non vi avverrà mai 


di amntinziare che la riconciliazione è stata 
fatta: voi stessi ne potete essere mallevadori. 





UN CONFRONTO NON, INOPPORTUNO 


Le cause, che contribuirono all'ultimo rivolgi- 


‘mento della Spagna, di cui è prematuro forse il 


predire. lo scioglimento, vanno conoscendosi. di 
mano in mano che la stampa, osa squarciare il 
xelo su quei. dissidi ;che, dissimulando, si è \cre- 
dutò. per lunga pezza‘ di.poter'comporre. La. ri- 
voluzione del 1854 contro il ministero reaziona- 
rio-del'sig.-Sartorius aveva-portàto al potere due | 
individualità, nelle quali si raffiguravano le due 
frazioni del partito liberale spagnuolo: i mode- | 
rati con O'Donnell ed i progressisti con Espartero. | 
La composizione del ministero 1854, dopo la vit- | 
torin dell'insurrezione, ‘doveva significare la fu- 
sione di quelle due frazioni in nnisol partito, dovea 
esser presso a poco juello che'fu presso di noi la fu- 
sione de'due centri della camera'e la composizione 
del partito liberale che anche oggidi è al governo 
del Piemonte. Ma perchè nella Spagna questa | 
fusione non produsse gli stessi felici risultamenti 
che da noi si ebbero ? 

Noi ne vedianio sino ad ora \na causa princi 
pulé e ala in questo: cliè le due frazioni entra- 
ronò sell coalizione intéte e portarono, cogli | 
estrémi di'ciascuna di esse, il germe della dis- 
soluzione, essendo impossibile a lungo andare l'ac- | 
cordo fra la parte più conservativa dei moderati | 
e quella più spinta dei: progressisti. Abbiamo ve- | 
duto poco: dopo: la: composizione del: ministero 
Esparterò-O'Donnell, il ‘sig: Salazar, ministro della 
regina, vantarsi*in it pubblico documento ‘di es- | 
sererepubblicano; abbianio vistò, nelle corles, con- 
tinui ostacoli provocati, contro il governo, dalle 
parti estreme dello. stesso partito ministeriale e 
quindi consumarsi le forze del ministero in con- 
tinue sterili lotte, chey. ad ogni piè sospinto, neces- 
sitavano una dichiarazione di fiducia per parte 









el Giornale. 


io rD i 9 om uti: et le | 3 eghndo ic 


| ani 
Co Bate dii deh quo sarei al Dion > 


“quuli ‘ayrebbe! dccettatb i servigi, a phfto'di domina 


I fors'anco se la strinsero ‘im «un ‘modo ‘che  ère- 


| poveri, di spirito, i quali probabilmente non sanno 





dei rappresentanti della nazione , ma che intanto 
lo lascitvano quasî' disarmato di contro ai radi- 
cali è ai reazionari, e gli retidevuno impossibile 
il riorganizzamento dello stato è della macchina 
governatiya, che .per le continue rivoluzioni ha 
tanto bisogno di essere racconciata ;..@ tutto, que- 
sto proveniva dall'avere fatta. nominalmente una 
fusione che ‘ripugnava alle opinioni troppo dispa- 
rate deì vari individui che vi erano entrati. Si 
volle fire ùn ‘partito ‘numeroso e non si pensò 
che appunto, perchè troppo numeroso, era intrin- 
secamente debole, i P 
Eda noi all'incontro la fusione arrecò un van- 
taggio effettivo, perchè si. procedette più.pratica- 
mente e più saviamente nell'ordinarla, Per quantò 
sia spiacevole, è diremo quasi anormale in un'go- 
verno' rappresentativo, la coesistenza di molti par- 
titi, mentre pare che regolarmente dovrebbero 
essere due soli, il progressivo cioè ed. il conser- 
vatore, nei quali dovrebbero compenetrarsi tulle 
le opinioni che per affinità . vi, coprispondono,; 
pure vediamo che ‘nella pratica, persino . nella 
savia ed ordinata Inghilterrà, ‘ sia invalsa l'aSimn- 
dine delle ‘screziatore aspiranti ciascuna ‘al*prè. 








Li x rai ) È, 


si .20 i 


m pispel PET 


dt dei dog Ang 13: 
SIR 


Bi Mt 110% per de tor W0iWE, 












RETI CITL ? 


ire 198 a 
vi 


{RR 3 ) 


he. 


udenti! nes 


bi] £ di 











o , 
Aa nba ft ae 
e.riluttagti alle transazioni sincere? è 
durevoli, In questi abusi: di. partiti politici- vi-ha 
sun inconveniente: graxissimo cliérnasce.dallé coa- 
lizioni; momentanee;. le! quali possono: vincere il 
partito comparativamente più forte dite facci: a 
ciascuno dei' coalizzati'; masinferiore alla Somma 
di tutti!insierng+Rovesciato un'ministero, ‘per uno 
di questi protedieniti ‘poco dostituzioniati $ riaste 
Tacilmentè' il cads, percliè la lesulizione; futtè per 
demolire; non Tia' virtà di edificare, èè orditiarta- 
mente avviene ché, delle tatie frazioni coalizzate, 
‘uba sola «è veramentesvittoriona estutte MNAAiltre 
sono fmistificate: olii: atdae 
-Ma'$e ‘questo è inconveniente grave e'dejito- 
rabile, uno péggiore' nè' frovismio | hella " compo- 
sizione di'ùn partito ‘itinisteriale’ chié, pel la 
soverchiià sud éstensione; porta -l'inicomipatibilità 
deglî estremi. Quando sì operò’ hel'‘nòstro* par- 
lamenito la'‘Tusione ‘dei ‘due centri, sarebbe ‘Stato 
più consentaneo allà ‘fiatura del govértio costi- 
tuziònale, che’ tittà'la parte sinistra della ca- 
mera sì unisse nel penisiéro Ui'troisazione, cùi a- : 
| priva l'adito la mente illuminata del conte Cavoùr, 
e che abdicando sinceramente alle tendenze chià- 
rile impossibili dai tempi e dai’ costumi, sì éon- 
tentasse di unire l'opera sua a quel molto che 
pur restaya siccome scope ragionevole del | par- 
tito liberale. Questo non seppero fare ; ì pochi 
dell'estrema sinistra, e fù grao saggezza in chi 
era al governo della cosa pubblica il non tran- 
sigere al. di là dei limiti, per accaparrarsi 
un, sussidio che; sarebbe . riuscito più dannoso 
che utile. ansi ridi a obi9» 
La fusione dei, due centri appena fu;fatta, che 
fu anche saldamente cementata, perchè .l' oma- 
‘ geneità degli. elementi corrispondeva alla: buona 
volontà delle: intenzioni: se questa, fusione si;a- 
vesse voluto spingere. a Lroppe arcadiei confini, 
ne sarebbe risultate la debolezza in luogo della 
forza, perchè sarebbe. stata impossibile» 
reciproca fiducia, senza della quala..il. \gaverno 
parlamentare si “consuma ‘ifloperoso fra rina- 
scenti sospetti ed incessanti: giustificaZioni) 
Nella Spagna invece, moderati monatchici © 
progressisti repubblicani si stesero (lla memo, è 





Lai i 11! 


dettero cordiale: sì credette ritornata "l'età del- 
l'oro, sì'sognò la ‘concordia’ universale. Si sognò, 
tilà Tu breve il sogiiò, è dopo! dùe anti di” uta 
continua ‘e’ sterile’ agitazione, ‘si trovò ‘chè lo 
stiluppo' politito ‘del paese non' aveta'’vintag- 
giatò d'un’ passo è che futto restava ' da' ‘far 
incomiticiando da vn partito governativo, ess 
evidente che in nessun paese e ton nessi“ f- 
stema di govétno Si può alidéire vati "€ lo 
sole opposizioni. METER e “for 
Si confronti l'andamento dei partiti politici 
nella Spagna e nel Piemonte e si troverà che 
da noî sì. ebbe maggior savìezzà. Quando "Tu 
palese la necessità di una fusione. del. partito i 
liberale, questa si operò con sincerità, si. operò 
sopratutto in. modo. che. potesse essere duralura. 
E gli avversari lo sanno, ed è per, questo, ; che 
l'hanno, tanto amara con questa, fusione che as- * 
salirono in. mille, modi, ma. che non seppero 
vincere mai. Lasciando pure in disparte quei 


quel che si fanno, e vanno maneggiando la penna 
all'impazzata come;i fanciulli .maneggiano, ;tal- 
volta le armi. che possono tornar. funeste ;.a. sè 
ed agli altri, noi abbiamo veduto il partito, della 
reazione e quello dell'estrema sinistra; maledire 
al connubio che rassodaya in; Piamonte .l'avve- 
nire: della. progressiva libertà. e che  svipeolava 
il governò da soggezioni incompatibili: «col suo 
decoro e coll’operosità rinnovatrice: che ‘erdsi 
proposta..per. iscepo; essi avrebbero. amato me- 
glio una fusione effimera. come quella di*Bè 
spartero-O’ Donnell. Questa avrebbe servito ai 
loro; calcoli:, ..,, ty 


urti x È 


| 





(UN ALUPRA! LETTERA?! 00 
L'italia è Popolo stampa una Jettera 
che si dice mandata a lei e a Mazzini da 





unò studente dell'università di Padova | e 
toi he parliatio come di un documento 

Masgini pa gcntio agli sfudepti, e, se 
quelli di Genova {non ostante la promessa 
dell’Italia: .e Popolo tre +0) quattro: giorni 
prima dei moti di Massa) furono sordi, uno 
studentè:di Padova: comprese: che .l'argo= 
Yuento era ottimo per esercitarsi it ia 
épistolarid che oggiar Win” grati!Matofei e 










stesse frasi, il medesimo stile della massi- 


ma parte degli articoli di quel giornale fil: Tosse 


ciò solo, ma visi trova la stessa albagia 
magistrale nel giudicare uomini e coseì 
: Pertanto se:chi:scrisse questa lettera è da 
*\Vero ancora! studehte;: le già fa Ila lezione 
‘agli stati e all'umanità; e sentenzia intorno 
al: passato,.al.présente'e all''avvemire, che 
» cosa: farà pui\quandorsia. uscito: di scuola 
« ed'abbia unpochino passeggiato; per. quel 
mondo che gra ha veduto appena pel buco 
della chiave?.l Dio, cp.ne.diberi!, , 
») Danque.guesto più o. meno, studente ci fa 
sanare che .la gioventà. italiana, ama, Maz- 
Aipiimperchà,la gioventù «,è condotta a ve- 
«RRrare gli, omini. magnanimi,, perocchè il 
sentimento della venerazione nutra e con- 
seryi.l’idea cheè;la poesiadei venti anni...» 
« La, gioventù. italiara, amava altri. \uo- 
«Inini: ora non gli ama più e.gliene duole e 
« li sompiange, benchè, del'resto gonosca che 
l’Italia non ha bisogno di uno 0. di dieci 0 
«tenti andividui,smarritisi nel, cammino tor- 


tuoso e aspro della prova, ecc. x... 
2 Gai Î0 pecora del epistol si dla 


girare per, un, intricatissimo laberinto, e poi 
PLSNCPRRE SMOHAFOA CR, gli, anni sono, i 
‘giorni dei ; opoli, e che ora il popolo ità- 
liano “ s Lia € matura il werdo rivelatore 
€ iniziatore dell’epoca nuova e susseghente. 
una crisé cotanto laboriosà ésso dveva 
grandé mestidi' della ifitemeratà felleltà, 
‘dell’inidefesso trAW&glio, del'eonsiglio illunti- 
‘natò, delle Umorose cure; delli perspicua'e 
Giotutma vigili dei Suoi migliori, sociocthè 
‘la Chise ‘gli ‘fustigsé mienò acerba, ‘imén 
‘radgd, tnenoifralagevole: all’ opposito; vol-' 
gendo e rivolgendo il fianco infermo sù] 
‘letto ‘del'dolore, vide ‘passarsi dinanzi, a si- 
milituditie di larve, molti/deisdoi cariche, 
*incostanti/'0*Bedotti; ‘o iMusr;'vo'liedrrotti; 0 
atei, ‘si schietavano:sotto la bandiera dei re 
suoi nemivi'naturali ‘e perpetuil\ anche se 
‘quella ‘bandietaè«tricolorè:è se uno di quei 
reidecorasseno'gli appellativi» di. leale ‘e di 
galantuoma: al ’ RI 
« Tagcio: dei, Sirtori, dei. Saliceti, dei. Ru- 
sconi.e.dialtri più inconcludenti.. Ci dolse la 
vista di.due fra-le mumerose larve— Manin 
1 Garibaldi. ti i or fdt; 
‘Ci sembra che. basti questo piccolo saggio 
della ;petulanza: dello;..stndente.o non, stu- 


dente.che! sia, a, petulanza resta anche ove | 


dalettera,sia dellaredazione dell’ Italia e Po- 
xpolo,0 dello stesso, Mazzini, È follia stam- 
pare una, lettera tale, appunto, due, o;tre 
giorni, dopo lo seiagurato avyenimento, di 
Massa chemastra come più di venti, anni (che 
più di tanti ne sono già corsi dal suo ten- 
E) Ron abbiano ìnsegnato nulla 
al signor Mazzini, si che nè egli nè i suoi 
hanno siena diritto di malmenare nè Sirtori, 
nè Garibaldi nè quanti altr) cimentarono ve- 
bn 40) la propria vita per la causa della 
patria'è che studiaronò nei casì avversi, è 
ché'fppunto alla pattia é non alle formole 
sertbandosi dévoti, ritirati è modesti solleci- 
tano ‘l'ofa di spendere ‘per l'Italia il resto 
della to#9 vital‘ - Sri 7 "Por 

Noi abbiaind'fatto parola di questo stritto 
dell’JtaZta'e PopoWsoltatito perchè ci patve 
che essetido ‘da ‘le?’ pubblicato ‘iti questi 
giorni, valésse 4ibglio di'tatte'Telinduzioni 
più ‘acute a' dimostrare! l’incorreggibilità e 
l'intolleranza dei ‘imazziniatti; &\come"essi 
che'si proclamano! unitari facciano invéce 
opera di dissolvere, ini. i 

Se! non: che:ei conforta il pensiero'che'te 
loro: file si waùtno ogni» di più ‘diradando 
per modo che se il:pattito è incorreggibile; 
non sonò incorreggibili ‘tutti ‘coloro che 
illusi wi furono unrgiorao'asctitti ma:che 
una dolorosa.esperienza costrinse al idiginy 
ganno. i) intatto 
vo cul iui cinte di iueibciottà 

Arrari DI Spaona. Il giornale di'Madrid; 
l’Epoca, che passa per essereinformato della 
politica del nuova, mimistero .spagnuolo , 
contiene il seguente articolo sulla situa- 


pesati giro cori 


zione dei parti ui | 
& PERINAs8I 
. È interessante è degna d'essere studiata in que- 
sto momento l'altitudine che prendono i diversi 
partiti a fronte del governo presieduto -dal conte 
di Lucena, egli sforzi opposti che si fanno da 
Ziascheduno' per trarto nella via'che conviene ai 
«stioî'interassi e'dilé sue aspirazioni! ° 
‘Non è un' segreto per. aleuno che in ‘questi 
grorni vi furono diverse wiubioni di deputati pro- 
«gressisti, la cui maggioranza senza dubbio ani- 
mala da uno spirito di lodevole conciliazione, si 
mostra desiderosa di mettersi intorno al governo, | 


pieta abnega ione Ja, vera situazione del paese e 
a fila in Valla gia! di dà moces: 
saria conciliazione, non..ilsagrificio delle loro.o- 
pinioni, che non esigiamo mai da Nessuno, ma 
tutte le concessioni in favore, dei. principii di. or: 
dine, richieste. e rese. indispensabili dalla gravità 
delle, circostanze e dal cambiumento dei lempi. 
Che cosa. può pretendere il partito progressista 
monarchico? Che in Spagna vi sia liberià di stampa 
‘è lipèrta'detia tribuna; che la costituzione politica 
del‘tibsiro paehè offra tutte Te gAranzie necessario 
perchè il goveriiò rappresentativo e' patlamieiitario 
non:scompaia del nostro suolo, ‘chesi dia ha fe- 
gitlima partecipazione! tanto alle; sùe idee! quanto 
alle persone che de iprofessano;e che'si: consèrvino 
lutte quelle conquiste, della nostra rivoluzione po- 


Jitica, cha.essendo una vera garanzia di libertà ©, 


di progresso, non siano nel Inedesimo lempo una 
minaccia permanente coutro l'ordine pubblico e 
le istituzioni monarchiche. 

Tutto questo è ciò che si deve concedere ne- 
cessariamente dal governo presieduto dal conle 
di Lucena, e da qualsiasi governo che non inco- 
minci col ‘rinnegare i principii e i’compromessi 
accettati e contratti dall’opposizione costituzionale 
che preparò il movimento di luglio. 

Però se i deputati progressisti s'impegnano ad 
imporre condizioni oggi inammissibili, se volessero 
conseguire dal governo la formale promessa che 
la milizia nazionale debba continuare in Spagna 
tale quale sta costituita, essèndo un pericolo per- 
manente per l'ordine, è persino per il giùoco nor- 
male dei principii e delle istituzioni costituzionali, 
se si nega di Jlasciàr introdurre pelle nostre isti- 
tuzioni, che ancora mon sono definitive, giacchè 
non hanno ancora l'accettazione della corona, 
tutte. quelle ‘riforme. e .. modificazioni necessarie 
per rendere stabile la .costituzione dello stato, al- 
lora si pretende una cosa impossibile. Supponia- 
mo;che il,conte di Lucena accettasse simili pre- 
tensionî; che cosa ‘accadrebbe ? Che la sua forza 
davanti al Irono, davanti gli interessi conservatori 
déllà socibtà) davanti dà (utta l'Euròfa perderebbe 
la sua base, e altri uomini, sarebbero chiamati a 
raccogliere i frutti di una vittoria da lui conse- 
guita co’ suoi Sorzì , ‘é di cùî devesi approfittare 
per consolidare presso di noj'il vero sistentà rap. 
presentativo e la monarchia costituzionale. 

Noi ci prendiamo: la libertà di consigliare %in 
modo sincero. e. .leale..gli uomini monarchici del 
partito progressista di ritornare al punto. di par- 
tenza in cui Il sorprese la rivoluzione di Saragozza 


dand, si contentàva di miglioramenti ‘è di riforme 
| della costituzione del 1845; di rendere impossibili 
| nell'alta camera legislativa quelle numerose infor- 
nate che .peraltro non: poterono» convertire: il se- 
nato in;uno stromento del. potere ; proclamavano 
la disammoriizzazione, come la proclamiamo noj 
oggi; domandavano libertà, per la stampa e, per la 
tribuna, la riforma e, miglioramento della legge 
elettorale e delle altre leggi organiche, e per ul- 


Tutto: questo può realizzarsi entro'il programma 
cena; tutto, questo basta e deve bastar:per soddis- 


sta e per rendere alla Spagna. la fiducia. nella 
pratica sincera 
tuZionale. : 

A lito della tendenza ‘progréssistà "Che 8î Storta 
‘di ‘trarre ‘il' governo in'on'ciréolo di portico ‘ri: 
dotto e ristretto, si: ossprvà oggidì un'altra ten: 


ad un partito la vittoria da ultimo ottenuta. 

Noi che siamo stati chiamati moderati mentre 
gli uomini che professano queste ridee, erano in 
disgrazia, che le abbiamo sostenute tanto nella 
tribuna come nella stimpa, ‘ci Opporremio costan- 
temente a ciò che oggi s'innuguri'unt' situazione 





sotto il punto di vista conservatore, così escinsiva | 
e così intollerante come lo era per il passato sotto | 


il punto di vista progressista, democratico e rivo- 
luzionario. 

Chiederemo, bensì, e, un giorno 0 l’altro lo esi- 
geremo, che si soddisfaccia a tutte la aspirazioni 
legijtimo degli uomini, conservatori: che si dia alle 
lorò opinioni e ai loro rappresentanti tutta 14° par- 
técipazione the di diritto loro appartibne nel 'po- 
tere e nei destini‘della politica spagnubla; non'giù 
perchè sono stati i primi gli elementi conservateri 
asmettersi a' fianco del «governo in una crisi così 
terribile:,e. difficile; eome la! presente, ma perchè 


gli elementi conservatori furono quelli che pre | 


pararono il mevimento di giugno, quelli che re- 
sero possibile nell'opinione la caduta di quella 
situazione reazionaria, e che si assuciarono sino 
dal primo istante’ con‘ gran disiriteresse ‘e buona 
fede a tutte le conseguenze ‘del memorabile voto 
del senato: ; 
Pralicando..una, vera politica di conciliazione, 
conserwalrice e liberale tnsierae , la gran massa 
degli uomini monarchici del partito progressista, 
come la numerosa schiera degli uomini liberali 
del partito conservatore, staranno dal laio' del 
governò. “Non importerà nulla’, assolàtamente 
nulla, ‘che queste o quelle individualità altiere, 
orgogliose, impazionti, eselusive, che sacrificano 
il bene della patria alla loro ambizione è al loro 
egoismo personale ,, cerchino di perpetuare la 


di 


L'Opinione, Giornale politico 


“| Sirella e meschina ‘politica dei nostri a 


e di Madrid: allora l'immensa maggioranza del | 
partilo progressista, lutti Io sanno e se lo ricor- 


timo una politica grande, conciliatricé'e generosa. | 
di Mansanares, entro la politica del'conte di Lu» | 
fare, le aspirazioni legittime, del. partito progressi. | 


del governo parlamentare e costi. | 


denza. in senso cuntrario , per dar esolusivamente | dimissieni, perchè rimanendo soli i due generali, | 


i{f. (Il buon Sensofdélla nafibne, l'opinione del 


, pronuncialasi, oggi piùvche } in favore 
ARI nella stampa 


1 { a ù a da qual- 
troanni in poi, renderà possibile specie di 
dot leJorolidee nella stanîpa e alla (ribuna 
si opporr: le nostre pure nella st pae alla 
tribuna; alle.loro ne in altri luoghissi à 
il'Adiriofit mo! dellalregifa, ladléa tere ti 
che oggi.animano..il.trono,-la-forza poderosa che 
sta ora con quelli che due volte lottarono in difesa 


della, libertà e della monarchia, è sopratutto quella » 
opinione: che produsse il movimento di luglio, e 


che definitivamente, fu. pure quella che produsse 
questo nuovo movimento per salvare le leggi e la 


società. 

Lo stesso giornale rende conto nel se- 
guente modo dell'ultimo. consiglio dei mi- 
Ristsi, che fu causa della crisi È 


La notte di domenica 13, mentre la regina si 
poneva a pranzo, presentossi al palazzo il gene: 
rale Esparlero, e S, M. si alzò da lavola ed ebbe 
una lunga conferenza ‘col duca, dacchè questi 
| insisteva perchè la' crisi’ si risolvesse sénza un 
Nuovo consiglio dei ministri! Tutte le osservazioni 
della regina furono inutili. per ‘far comprendere 
ad Espariero la necessità della'riunione del coh- 
siglio, @ ‘per ultimo questi ‘disse'che si sarebbe 
tenulo senza. l'intervento del signor Escosura. A 
ciò. si oppose da regina, 0 convocò in modo riso- 
luto, per un'ora dopo la. mezza notte, tutti i suoi 
ministri. Il consiglio cominciò eon una-esposi- 
zione fatta dal generale 0*Donnell'in modo largo 
e patriotico di tutto quello che era accaduto, di- 
segnando’ le due politiche ‘che ‘aveva il ministero, 
e il grave stato in'cui si trovava ii paese. 

Il generale. accusò francamente: il signor E- 
spartero di. opinionivultra-progressiste) è questi 
senza difendersi. dall’aecusa, manifestò che non 
poteva, continuare .se. prevaleva nel: ministero la 
politica del generale O'Donnell e si esaltò in modo 
che la polemica si converiù in una questione per- 
sonale fra i due ministri. La regina allora disse 
che non ‘li aveva riuniti perchè ‘la questione si 
| rimplietiolisse sino al punto'di essere una lotta di 
| persone, e che istantementè' pregava chè tutti fa- 
cessero abnegazione dei loro risentimenti perso- 
nali, e che imitando la condotta tenutà da #8; M. 
da molto ;tempo;:non facessero attenzione ad altro 
che alla salvezza del paese, per. risolvere (con 
patriotismo ;le gravi questioni pendenti, Le per- 


{ nulla, quando si tratta di sì alti interessi e così 


| preziosi, come la salvezza dello” stato. 





‘presidente’ del consiglio le aveva detto chela si- 
tuazione del \paese era ‘assai disperata, e che il 
rimadio in sì gravi circostanze non poteva ricer- 
| carsi in quistioni di persone, , 
Il presidente del consiglio disse allora alcune 
| parole, e in mezzo ad una deplorabile riserva, e 
con frasi interrotte indicò che non poteva dimet 
| tersi il signor Escosura senza perdere tutto il 
| prestigio, e manifestò la sua determinazione di 
| rassegnare egli stesso la sua carica. La regina fu 
{| sorpresa ‘nel vedere le proporzioni che prendeva 
| l'affare, e ricordando al duca il patriotismo di cui 
lante volle aveva dato prove; ele ripetute proteste 
| di mon mai. abbandonarla, ;lo richiese che \desi- 
| rimessa senza riserva di alcuna specie ai suoi 
‘| consigli, procuranda di non mettere alcun im- 


nelle quali poteva'essere mortificato l'orgoglio 
i dì chi non'avesse, come S.M., per primo scopo 
gli affari dello stato. 

In questo istante i signori Luxan, Santa Craz; 
| Zavala e Arias Uria, che finora ;avevano preso poca 
| parie nella disputa, mostrandosi più:0 meno favo- 
| revoli.ale idee del duca; però, risoluti di seguire 
| la sua sorte, pregarono S. M. di accetiare le loro 


| simbolo della presente situazione entro e fuori del 

parlamento, potessero organizzare un nuovo gabi- 
netto che fosse all'altezza delle presenti supreme 

| eircostanze. 

| | La regina accolse con entusiasma ihesta solu- 

| zione della crise chele si offriva, eringraziò i mi- 

{ nistri per la loro abnegazione e patriolismo ; però 


significazione’ politica del generale Espatterò, è 
| i conflitti che potrebbero sorgere se il ‘duca’ si 
| allontanava dai consigli della corona. Fece ap- 
pello al patriotismo del medesimo, ricordandogli 
| i fatti più gloriosi della sua carriera, e la sua po- 
| polarità nel paese, e gli disse per ultimo che avesse 
presente che sopra di lui andava a ricadere la gra- 
vissima responsabilità degli eventi che potesse pro- 
durre la sua ritirata. ; 

Furono pure inutili le esortazioni del ministro 
della guerra, e S. M. la regina, ricordando il mo- 
tivo della riunione del consiglio, dichiarò che ngn 
vi poteva essere discussione fra l’importanza poli- 
lica del generale O'Donnell e quella del signor 
Escosura, e che per quanto grande fosse quella 
di quest’ultimo , le cortes aveano più volte mani- 
festato il contrario, Il signor Escosura domandò 
di ritirarsi dal consiglio, e S. M. lo pregò che non 
lo facesse sino a che non si fosse presa una deter- 
minazione, però, insistendo tenacemente il mini- 
stro, Ja regina si vide obbligata a permettergli di 
ritirarsi. v ? 

Il duca parlò di nuovo ripetendo ciò ‘che aveva 
detto, e contestando al generale O'Donnell che la 
responsabilità sarebbe caduta, sopra tutt'altra per- 
sona ma non sopra di lui. 





| sone, disse $, M., non valgono, non significano | É 
| {Con decreti del, 26 luglio 1856: 





Aggiuuse S. M. che non molti‘ giorni prima il 


stesse dal.suo proposito, giacchè S..M.. si;era | 


barazzo neppure per questioni di etichetta | 


| 


il duca insistette nella sua negativa, e il gene- | 
| rale O'Donnell chiese allora a S. M. che accettasse 
la sua dimissione, facendole presente la grande | 





MET 
se 
_- 








È: M., disse, che sa quesia.persopa;era essa me- 
desima, accettava la responsabilità, come accetta 
quella dî tutto ©id' che fa quando ha la Coscienza 
del doverò che le impone l’alia posizione-che oc- 
cupa, che ha sempre desideratola massima unione 
fra i due generali, e che per questo’ ndilia ‘jon le 
fu mai -rimereseloso nè ‘difficile; è che se fosse 
È ARE separare la persona di Maria Isabella da 

lella della regina di Spagna, vedrebbero i suoi 
ministri-e -vedrebbe-totta “là haZione come essa 
sagrificasse volontieri la sua vita per fare il bene 
del paese onde darè un esémpid a quelli che non 
sanno, fare abnegazione della..loro..vanità in.mo- 
menti così erilici. 

Inutili furono quelle parole eloquentissime della 
regina, inutili le preghiere fatte di nuovo al ge- 
nerale Espartero gicordandogli ancora suna volta 
le sue offerte, e facendo appello al Suo, patrioti- 
smo. Tutto fu invano: il ‘duca insistette nella pe- 
gativa, ela regina’ levò la seduta, ordinando 31 

| generale ‘O’ Dormel‘ di foriliate ùn nuovo mini 
stero. Questi dichiarò tosto! che ‘non' avrebbé ab- 
bandonata la-regina in momenti: così ‘critici. 

I ministri ritornarono sancora: da$:'M. dopo il 
dispaccio, e credendo la regina ché il generale 
Espariero, avendo falle migliori. riflessioni sulle 
circostanze critiche, avesse a «Fitirare da.sua de- 
missione, andò loro incontro, ma sentì una nuova 
e motivata negativa. Allora, S, M., in presenza di 
alcune persone di corte, gli disse : « Giacchè non 
« havvi rimedio, e lumi abbafidoni! Ebbene, tu, 
« generale 0” Dònnell, forma ‘con urgenza il gabi- 
< netto, e raccomando al ‘tuo patriotisino la sorte 
« del .ironò e i destini della libertà le della patria 1» 

= @ 
n o (er o 4 wi là,ti - 
Dispacci elettrici priv. 
nl resta AGENZIA: STEFANI: 1115) 
: pri Raro Meo Pargi, 30. 

Vibrina, 29. S.'M. Pimperatore d'Austria 
è pactito' ‘oggi pér Toeplità, 'dbvè avrà luogo 

Una (confereriza con S. Mi ile di Prussia. 
Amburgo; 29. Il dorite Lbwer lm, già 

ambasciatore di Svezia a Parigi)'è'morto 4 

Stoccolma*di apoplessià fulminante, 
Nessuna ‘notizia di Spagna. 
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ENPERNO 
ATTI UFFICIALI 


Picasso Francesco,.capitano di fregata, sotto di- 
rettore delle macchine a.vapore, nominato. mem- 
bro del congresso permanente della R. marina in 
rimpiazzamento di Maltei Felice, promosso . diret- 
tore delle costruzioni navali della stessa R. ma. 
rina ; 

Ceva di Noceto marchese Augusto, capitano A 
vascello di .1-classe, e s 

Oltavi: cav. Bonaventura, console / di marina a 
Nizza, nominati membri ‘Aggiunti del congresso 
suddetto ; tn ? 1 

Teulada, cav..Gio. Battista, capitano di fregata., 
| nominato capitano del porto di Cagliari. 





FATTI DIVERSI È 
Strada ferrata di Novara. Il giorno,20 di ago 
sto si dee convocare l'assemblea generale siraor- 
dinaria della società della strada ferrata di No- 
vara, per deliberare intorno alla cessione della li- 
| nea alla società francese della strada Vittorio E. 
| manvuele,'Che'he! propose:l’acquisto èl prezzo di 


| fr:'734 periazione, Il consiglio di ‘amministra - 


zione avrebbe accettato dn! massima ila proposta, 
come base di trattative ulteriori, OUILY i 

Una donna: fulminata. Nella campugna presso 
Marino, piccola città presso. Albano, (stato romano) 
avvenne il triste fatto di una donna ifulmipata. 
Essa era una giovane donna del contado, .il.cui 
costume, è diportare al collo, alle orecchie ed allo 
dita Mmoll'oro. Era accorsa ‘alla finestra, affin di 
chiuderla, nell'improvviso impérvetsare della pro- 
cella. Ma colpita, rimase asfissiata; e.ron soprav- 
visse‘che pochi istinti. Curidsò Réhomeno fu quello 
di trovarle in petto una lastra di cristallo, non si 
sa come ivi introdotta...» ) 


T ss el. 
Notizie. Haliane 
DUCATO Di PARMA © © 
Piacenza, 24. Posso finalmente dare una nc- 
tizia non senza interesse (pen Parma, beninteso!). 


Il gen. Crenneville sta per lasciarci.. 1. suoi fidi 
non si tratta punto di un 








si‘smaniano a diré che 
richiamo, ma, a sentit loro, di un semplice eòh- 
gedo chè il generale domandò per recarsi ai bagni. 
Quanto alla promozione, non esitiamo:a riteneria 
probabile, poichè ci. è nota la vecchia massima 
promoveatur ut amoveatur, . (Corresp. Ital.) 

= Scrivono a questo preposito.; al, Nerd.,di 
Vienna, il 24; .._... Wuismd ice 

< Il gen. Baumgariner, che comapdò la brigata 
dî guarnigione a Magonza, è partito per andar a 
surrogare il gen. Crennevilié a Parma. Il richia- 
mo di questo generale non è una disgrazia od 
una disapprovazione da parte del suo sovrano. Al 
contrario, esso ricevette dall'imperatore segnimon 
equivoci dell'alta sua ‘soddisfazione .pèr la. con- 
dotta ch’egli tenne e fu messo alla festa d’una di- 
visione dell'esercito d’Italia. i 















convegno politico. Voi sapete il carattere mito e 
debole di Pio 1x®'gfi'tron'viot’eompromettersi 
ed è comktarà remfenva' chevsi bri lato 


* dal suo primo minf$tto one Ha sempre ta rfeervi 


lo spauracchio dello scisma, per indurrevil papà 
a seguire i suoi consigli. 

AI primo invito del re di Napoli, vil: papa, rix 
spose dunque con un. positivo rifiulo. L'argomento 
dello scisma nom aveva tin questo caso valore. 1 
papa non voleva scontentare la Francia ed il cardi- 
nale Aa Ko questa volla DISSI, a cedere. 
SIE Le) ? 
ANI SSR A Rap GEM Mano ci ld 
plomatico, e ld una buona par: della sua 
vita a Roma, il conte Ludolf; a questo Si rivolse 
il card. Antonelli, per'irovaro:tui m6220*dimiettere 
Pio IX in'‘contaito con Ferdinando I, pur ri- 


spettando gli serupoli del primo, Il conte Ludolf | 


accettò l'incarico e propose il mézzo seguente? Il 
re'di Napoli chibderà” al'papa'il favore d'ammini- 
strare il sagramento della Neresima ad' alcùno'dei 
suoi ‘figli iS padre non'potrà' nòn accogliere 
una tale dimenda, ché molla hache fare colla 
politica. Ire PVCORTICTI i suoi De e così-il 
convegno avià luogo: 

Così appunto avvenne ; tall che, ì figli del.re. si 
trovarono,tull’a un tragio\malati e S...M,, per mon 
commettere una sgarbatezza, verso il sommo,pon- 
tefice, andò in persona a_far le ANNI Il conte 


Ludolf figuraya . nel Mio ATE oto 


si dice però chefit pf 
il timore di aver :scontentato. , ‘imperatore: Napo, 
leone e chegli facesse dare a questa Fiapardo. delle 
spiegazioni... , 

tI monsignoris- ‘èhe- hanno > accompagnato il 
nardinale-Patrizi a. Parigi, nom si mostrano, molti 
soddisfatii dell accoglienza di vessi ricevuta alla 
corte di Francia. Il'cardinale stesso,monsi esprime 
differentemente. ll linguaggio cogfidenziale, sia- 
tene cerlo, è hen lpntano dal respirare quella fi- 
ducia che sî dfteffa col'fingiidggio ufficiale. 

I cardinali ed.i prelati: della: rutia fanno pompa 
anche gstentata, d’ allezione , pel’; imperatore dei 
francesi, ma nel fondo del cuore lo detestano. 

(Corresp. Ital.) 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

Leggesi nella ‘G@tzetta’ delle Poste di Franco- 
forte, sotto lardata-di' Vienna 24: : 

«Lè porénzé'occidetitali hanno comunicatò al 
gabinetto di Vienna la risposta che loro venne 
fatta dal governo delle ‘Due Sicilie. Aggiungesi 
che questa comunicazione ra accompagnata da 
osservazioni, da cui risulterebbe che le potenze 
occidentali‘:non hanno Vintenzione di fermarsi a 
mezza strada, ma che al contrario delibererebbero 
di concerto le misure da ‘prendersi, per costrin- 
gere il governo napolitano al adottare le riforme 
domandate dalla Francia e dall’ Inghilterra e non 
contestate dall'Austria. 

«'Parlasi di una seconda nota, che quest’ultima 
potenza avrebbé' diretta al governo di Napoli, 
onue fargli comprendere chè bisognava cedere e 
che, se esso pèrsisteva ‘nella sua resisienza, ron 
potrebbe in nessun, caso contar sull’, Appoggio del- 
l’Austria, » © MASACCIO 





— Notizie È tai 


— Dicesi ché ta: Svigiti scrisse‘ al maresciallo 
Narvaez'per'invititto ‘a non‘eritafe în Fratitia. 

— Un bando del'èapitano” generale di Madrid, 
in data ‘del 19, prescrive visit domitiliari per la 
ricerca delle armi‘ munizioni dî guerra. Le per - 
sone che non avranno rimesse*t@ loro armi prima 
dell'oranfisséta ‘pet‘la visita ssdfatino igiudièbte da 
un consiglio di guerra'e frettate èntro sei ore. 

rag 08 #68“ russia 

L’ arcivescovo ‘àrménd- gregoriano Karapet di 

Achalzik nel Caucaso' è morto Ja età molto avan- 











rata. Nella vita di ' quest iomb Si rifletteva una | 


parte della storia 
anni, allora Suddito della Porta) il saltano Mihmud 
lo aveva confermatonella dignità di eparca e quale 
influente parligiano'dell'imperatore ortodosso egli 
si trovò esposto 'alleràdele odio de maomettani 
toslochè era«seappiatata:guerra fra‘ la“Russia e la 
Turchia. AU fitte Eli fiviscì di sottrarsi al'feroce fa- 
natismo che regnava in, Erzerum ; con esso ]ui 
passarono cento, milavarmeni sul territorio russo 


gran parte del loro paese palrio» | 

— A Karciesch'sarebbero insorti dei seri eon- 
flitti fra le autorità russeed i rimastivi francesi ed 
altri speculatori avventurieri i quali non vogliono 
sottomettersi a verun ordine e si asserragliarono 
contro i cosacchi, Il colonnéllo. russo con una rara 
longanimità tennevinvfrano la: propria. gente, ma 
pregò i rimanenti navigli francesi che si .disppne- 
vano alla partenizà, ‘di liberarlo da, quegli indivi 
dui è d'impedire © così ‘che la gua gente provocata 
da innumerevoli sconvénevolezze” li gaftasse ‘in 
mare. (N..P. Z.), 


Yi ‘da! 
Cantata 

Leggesi nell' E co ib le, seguenti: ‘notizie di 
America in data di Nuova York 12 luglio 1856. 

« Riunione democratica , «mel Parco. La sera di 
mercoledì scorso ebbe luogo, dietro pomposo in- 
vito dèl Central Democratie Union Club, un con- 
vegno generale dei democratici nel, Parco. onde 
avvisute “ai mezzi di rianimare e' infondere nuova 
forza al deerepito e rancido partito or dominante, 


ti suo popolo. Nèll'età di trenta | 


| teibalniuibione fà uridttosa fMivéca è senza:merbo. 


FIA 


a gran gli : 


ve Ryfiders'@Jlhn Vau:Buron-ricorsero allé so- 
lit:ore' figure: rettorivtie pe?! eccitare «ud , po” di 
buon umore: irella _nobilissima: assemblea.,, che, 
per colino di disappunto , xuren'y mostrò .. alcuna 


commozione a tutta la forza oratoria di quei due | 


hen noti tribuni della plebe. 


« Ancora un meeting come questio; @ poi po- | 


iremo invitare gli amici al funerale del bando 
Pierce, Douglas, Fournéy e compagnia. 

« La nuova costituzione del Messico. L' tall 
spegni messicana fare che abbia net 


Fanali spora ssp Se fissi de el pia 
Corio ori pro essere saggia ion solo di | 


nome ma di fatto. La nuova costituzione presen- 
tata dal presidente della repubblica. al eongresso 
nazionale è essenzialmente popolare ; infatti di- 
chiara soppressa nello stato la compagnia di Lo- 


share: 


pochi beni cogleslazici e foje dichiarare la_li- 
bra ed dl 6A pei 
donolpil Vivi 
tutto ordine cavalleresco è abrogato, ed'i titoli di 


nqbiltà sonosdichiarati pholilis Lé Jeiera non ;s 


ranno intercettate per aleun motivo , la schiavitù 
è proibita egli schiavitiggiaschit degli stat Unitir 
sono dichiarati liberi appepa entrano sul territo 
rio messicanga @è dichia libera fine 3tafffpase*ta! 
arola, i CAL o veri 
pi Ì st È o) H mezzo vai gt è NE Ra 


e visi itiliore. 
sgfatiso il edito 
“ pre 0 tà egìislativo sarà Palin a 


n° il da che si chiamerà il Cori ef 


Unione. I rappresentanti saranno. 6 etti ogni due,, 


rinî è Vene sarà uno ogni 60,000 abitanti. Il po- 
ré giudiciario sarà esercitato dalla corle sùprema 

dai iribunali di circuito e di distretto, ‘tinenitre il 

tere eseculivogisanà in vestito: dal è presidente. il 

ale rimarrà nella sua carica per il termine di 

uattro anni. 
CINIO TICINIMIZIONE messigano è mo- 
dellata dietro quella degli Stati Uniti. 

« Condanna del rappresentante Brooks. ll fa- 
moso Brooksg della »Garolina del 
Sud al conpielg gi VABRVASA, fd condannato a 
trecento dollari di multa per l’attaceo brutale da 
lui commesso, contro il senatore Sumner. Secondo 
i Aribiinali lulWbalidtn ‘coi dira Vile sohinta “di 
danaro si può violare;da santità (del senato degli 
Stati Uniti, ed, atterrare al suolo q; 
una dei più chiari ingegni che possa vantare l'A- 
merica, 

« DicesichejKeit., rappresentante della California 
ed uccisore di un povero cameriere irlandese, sarà 
rilasciato.in libertà - essendo egli, eminentemente 
popolare fra;i suoi colleghi democratici. Da ciò si 


può dedurre;di che elementi sia composta îla de-.| 


mocrazia americana ! 

(«Arrivo di emigrantiscedesi. Mercoledì scorso 
visitammo: il Gastel! Garden che da tempio delle 
muse.ò stato convertito in..un. deposito di. emi- 
granti ed ivi fummo presenti. ad una, commoven, 
tlissima scena. Erano giunti 170 emigranti svedesi 


né; 
Il loro ministro venerabile per età e viriù evange- 


liche, ricordò ai suoi fedeli anche il dovere alla 
patria, Ln nella a monti = dea sen- 


tenza che n: vr) 
non animu mere 
Questi em tauit repatrini 


| assai puliti ed irta quali si cen nel 


territorio di Mmbnesota' ove sonvi dire Polonie 
svedesi. » 


he; Notizie Ultime 


HO FRANCIA) è Usia 
> SU Seabieniiize dell'Orinion E) 


Parigi, 28 luglio. 





È naturale che «giornali si" preoccupino molto 


dell'articolo ieri pubblicato: dal Moniteur sulle 
‘cose di Spagna. Quell’esplicita dichiarazione in 
‘favore dei prineipii dell'ottantanove ha mostrato 


il qualeidi la poro dovevarestendersi ‘sopra’ una | che il governo francese pensa, sempre a fare il 


maggior suo fondamento sul partito liberale ,, che 
è infatti il più numeroso ed il più potente. Infatti 
‘bisogna pur essere persuosi che in Francia l’amore 
per la libertà è innato nell'animo di tutti, e seb- 
bene talvolta domini una certa stanchezza, una sfi- 
ducia a causa dell'abuso, che. si fece delle libere 
istituzioni, pure dopo un squat riposo. gl’ istinti 
liferali risorgono sempre più vivi e qualunque | 
governo è obbligato di contare con essi. L'articolo 
del Moniteur fece dunque una piacevole sensa- 


zione in tutta Parigi e eredo che l'avrà falto ugual- | 


mente.in tutta la Francia. 

Dalla Spagna nulla di chiaro. Si vede che0'Don- 
nell cerca di avvicinarsi al partito-@berale, affine 
di poter,resistere alla.reszione e per. quanto pare 
il partito liberale sarebbe non lontano dall’ acco- 
gliere Je, proposizioni del generale O'Donnell. Ci 
vuole una transazione fra i progressisti ed i mode- 


rali è se;entrembi vedono chiaro il loro interesse | 


dovrebbero radunare le loro forze per.non essere 
soverchiati dai reazionarii. Il generalo Narysez_è 
ritornato a Parigi. Ciò lascierebbe credere che il 










PERO. 


ti polmoni di una nazione; è sta: 


olpi di bastone | 


| i quali appena s i r 
| nocchiarono, offri 36 
zie all’Altissimo ri d x) LL 


ss) 


L'imperatore coagie a resiare a Plombières, 
quanturigh lo sì +ttendesse® Shops, Parigi da 
un'giornd all'altro. Dicono che si ‘totipiaccia di 
quella vità solitaria ché ‘ivi più menare a suo ta- 
lenta yehe veda parbisgiona 56 è porti 3 gobo 
con. più pochi 

Mi gipnge;una lettera, la quale ilaria dial: 
| eunò cose d'Italia, che voi dovete riaturalmente 
sapere meglio di me. Mi limiterò a dirsi che si as- 
sicura da ogni parte l'Austria essere in sospetto e- 
| pellice in pra poderosamente a qualunque 


tuglità, Se MA ent Ni 
1) il g a o » 
1; pr cn tbmul 
italia, Ti fe 
| menigy situra délla” sa ici } ì 





buona alleata, { Francia , giacchè in questo 
sot paco dispendio sarebbe inutile. 
a voce ce il ‘Fa di Morny avrebbe corso 


| Te a si cid 
FR LIARA 
‘al 


Pare "che incominci la sua am la straordina- 
ria ta A i so p) gr 
i co Sl dell'a Fi F cia 
n ne it, nto, fecé tina dolorosa 
bri il sapere che la riserya metalli 
equasi onninamentè conisunta',' è JR Ha | ae 
Hellè Socieni di'ereitità mobilidàé è di altri stabili- 
menti di credito in lsp: paupera- 
inebid ida find (AR i dA Nt ivg a banca 
va sgarro 
i | br do due de yenire dla milio; da 
RE: È 
Pad 9; AUSTRIA 
so «.ll'telegrafo Teed j1 22 a«Gratz l'ordine di spe: 
dire dagli \arsenali,.di questa \città tre «inilioni 
Memo,” dîpfrtimento della guerra fece sospen 
dere la vendita dei cavalli sopranumerarii. Tuit 


delle La somme spedite ATRIA dai fondatori 
cha.do 
ati 
> Leggesì riella Gazzetta di Brestavia* 
| di cartuocie per. l'esercito d' Italia. Nello stesso 
i comandanti»dei corpi. a, netta 





| Carinzia, nella»Stinia e nelli E) etero, 
ordine di. mellersi în | marcia' pani Uta with 
nanzi, ;» } 


1 SVEZIA E NORVEGIA 
| & serivesi ua Stdetoltita, il 16: 

« Secondo tate fe dpparenze, “avviene qualche | 
cosa di straordinario nelle alte regioni politiche. 
| Nella notte del 18 al 14, un corriere è giunto qui 
| da Parigi/eon dispacci pel ministro francese, Lob- 
stéime Questo si ‘recò subito è Drontingsholm, 
\\ dove rimise al re una lettera autografa dell'impe- 
ratore Napaleone HI. fidi il ministoo sia, 
conte di West he Ga | : Ri pa 
Ml domani il epnalgtio ù pato tenne seduta. Di 
che si tratta? Non s$.sa nulla, di;positivo ed i gior- 
| nali finora non hanno rotto il silenzio, Certo è 





l'che il governo diiNorveftò silagria che ad Arcan- | 
gelo e sopraiulto a Barangerfjord i russi passano! 
la frontiera quando lor piace, per. cacciare e pe- 
scare, e non cessano di inquietar i confini finlan- 
desi e lapponici della Norvegia. Aggiungasi che 
Î russi hanno l’intenzione d'innalzare presso Bo- 
IT dei forti; ciò che_inguiela pure il nostro | 
governo “prg” o le di Berg vi si 
roci da sì oi to da parecchi 
ufficiali d'artiglieria, roll esplorare il terreno. » 

I SPAGNA 

|a ® Le nostre corrispondenze Ù Spagna ci fanno | 









i | cond ll’Araggna » di particolari. 
| i | ed il ge gipo ‘comandava 
glì însoriî di Sarag ra î poter di- | 


fendere le posizioni Di ira DI, .e.del forte | 
Ninfe £ \dominano la città, le aveva fatte 
| sgombfrar RA averhe disarmate le opero. 
he s'era posto nei dintorni 
Mida i Bin ngiungono le due strade 
principali, snisiiiniore i convogli e gli arrivi, che 
da questa parte sono numerosi, e già la città, la 
cui, popolazione trovayasi acoresciuta dalle mili- 
zie del di fuori, cominciava a soffrir penuria di 
viveri. A questo motivo devesi in gran parte at- 
| tribuire la .domanda.di una sospensione d'armi. 
Il generale Dulce; arrivato dinanzi\a Saragozza, 
‘aveva preso posizione sulla strada di. Huesca .in 
un eccellente luogo ed aveva assicurate le sue 
comunicazioni con Echague. Gli insorti non e» | 
rano in grado di tentare una sèrtila e di in- 
quietarlo. (Pays) © 
Madrid, 24. La tranquillità si è ristabilita nella.) 
Corogna, ad Oviedo, a Barcellona ed a. Reuss: 








in generale dell'Aragona, la sola ‘provincia’ che 
dia ancora qualche inquietudine. Dicesi che gli | 
insorti, decisi a continuare, nei. loro progelli, 
| fanno formidabili preparativi; da parte. sua, il 
| gowerno riunisce contro di essi ua, inponvat 
massa di truppe. 

La Gaceta non contiene nessuna dispesiziona 


val Roc f Aiino lo.rin 


| 
bada, 


| zioni del suo sovrano. L'offerta ‘pè 


ma non si sa nulla di positivo \di+Saragozza; ed |Ì 





politica di qualche importanza, ciò che fa credere | 
che lulto.sarà aggiornato. alla peascaniane del Ì 
legritorio. 
Malaga.e Jaen sono sempre pronunciate. paci. 
| ficamente; in queste due città, cioè, la milizia ed 
il popolo non soro ancor venuti alle mani colla 
guarnigione. ‘ 
Il governo ha deciso che, per ota, non 





cesì che il governo, nella risposta che egli fece 


derebbe alla riorganizzazione dei corpi della mi î 
lizia nazionale, che furono disciolti a Madrid. Di- }® 







ris orTau 





sua olferta di servizi e nulla più. Credosi quindi 
che il duca di Valenza tornerà a Parigi per re- 
starvi. 
ina fece una dotazione di oa: reali a 
cib RORGOIRZIA Ai Md ir 
versati dalla tesoreria LA atrimonio reale 198, 000 
reali. Trai feriti, *V Mb alt iliti appartenenti 
alle compagnie rimaste fedeli, ALa' milizia. di Si- 
viglia fu.disarmata, come purè! quella di. Murcia 
8, di Albacele, ptt: 
La posizione dei partiti. Va senipre più facen, 
dosi chiara. I progressisti sperano che O" Donnell 
seguirà una linea di condotta degna citi 


ministro bipe 
nose i Pina ti L u i 
poriala da essjj\combaulono\ par impadranirsì tel 
bottino. 1 conservatori ; che vogliono di buona 
fede l'union liberale, sono pochi: Gli assolutisti 
sperano che il risultato di tutte queste rivolte sarà 
il riorno di Montemolino. Infine, i democratici 
credibinò Pini vicino, (più Sickfrò | chel | MEN 
mento “della” repubblica, ‘0 quanto meno il cam- 
biamento®ùi dinastia H ministett pate” disposto 
a seguire un sistema di tolleranza. e di. fusione 
di tuti gli elementi onorevoli dei vari partiti. 
., (Corr. Havas) 

— Ci si annuncia che il maresciallo Narvaez è 
arrivato il 28 a Parigi, di ritorno da Bayona. La 
regina ed O' Donnell l'hanno ringraziato della sua 
offerta di servigi, senz'accettarla. Siamo anzi assi- 
curati che mon-gli sia mai stata offèrta l'amba- 
soiata:di) Parigi,come s'era .dello. ; 7, (Pn 

— Abbiamo da’ owl p GT chel i Vita yi È 
quali da due giorni si trovavano sotto; le'armi, si 
sono ritirate, essendo  stalo conchiuso un armisti- 
zio dira esse e i.rivoltosi, fino a che si conoscesse 
il risultato! degli avwenjm®nti (di A Madrid. Un di- 
spaccio annunzia l'arrivo. del generale Dulve ad 
Ariza, dove gli si presentarono due compagniò 
del reggimento «li Saragozza, con iuttì gli ufficiali 


* del battaglione di Calatayud e molti alurî ufficiali 


della guarnigione di Saragozza. . Calatayud: aveva 
mandato al generale Dulce un messaggio per di- 
chiarargli che day ciltà aspettava il,suo arrivo per 
riconoscere il governo legittime: della regina, il 
ra deve fare oggi la sua entrata nella ciltà. 
(Epoca del îà 

Il gorerete Prim &giurliba Valenta, ti) pol! 
Madrid: 

— (La notte passata, 21, sulla piazza della ve 
in mezzo a molta folla, si'abbrucfarotio 
parecchi ritratti det duca della Vittoria. Il popolo 
volle, così; espri vil sus malco; perchè 
il duba non TALI pit ke Taito. 
zione. (o Ort. dell’ Ind. bglge) 

LI grivasi da Parigi al’ Tinies tte 

« Si «dà .per' positivo’ chela concentrazione di 
iruppe nei dintorgiedi. Bayona,è falla: ip.vista na 
un.intervento, se he governo, spa nuolo ne_î 
la domarida Totbidle! Qichiarandosi non in do 
di far testa ai socialisti ed ai repubblicani; h'am- 
basciatore francese avrebbe notificato alla regina 


pI, generale O'Donnell che tali eran la di og 
pe 


| nata aleaso in cui.il trono fosse messo DAD 


dai repubblicani e dai socialisti; ma siceome: il 
partito che ora sta contro O'Donnell è a 


di progressisti e sli cb tres com, fimo e 
repubbli pt pu inter- 
venire, hi /0) pnt ie pitt he ere- 


dérè poi èhié O'Donnell non' lar troppo da muroso 
di ricorrere ad un tale intervento, giacchè sa be- 
nissimo che con ciò si alienerebbe un gran nu- 
mero di partigiani. » Kid GUASTI 


Dispacci elettrici priv. 
Agenzia STRPANI 
n Parigi, 30 Wugliò, seta 
Un dispaceio ‘ telegrafico da Madrid, ‘in 
data del 29, annunzia che. la tranquillità - è 


Le in Ea la Spa, Gi SER i 


Azioni del stat mobili 1562. 
Strade,ferrate austriache la 
Strada ferrata Vilforio Roleuyele da.* 


IZ 








n mi CILE 
Daspacci elettrici dei fogli esteri 

Berlino, 27: Notizie di’ Pietroburgo del'22'an- 
nuociano che una grande illuminazione ebbe 
luogo. in, questa capitale in pimbgit della n 
della czarina. I 

L'aperlura ufficiale: del consolato. di Francis, 
doveva aper luogo. il"23.. .. 

Lo, czat ha mandati.al:secondatcorpo di gatale 
leria, coma. formanti un quadrerdi riserva, 
generali, CIA di sia sato maggiore lic mi 

Londra, 28. I whigs. americani tenjano,dhmet:, 
tét ingatizi FINTO n la presidenza. Î 


Lord John Russell è. partito Lai la Svizzera” è 


| (l'Italia. 


A LR lettore del Capo * ba pfriano. dic 


Ù pria è la principessa di Prussia partono 
| domani por rip in Germania. 


sor: 


VA: di Parigi 30 luglio. 
; In contanti. In liquidazione 
| Fondi francesi x 
ACETO 10 60 70 65 
thoto 010: 9375» > dida 
Fondi ie." 00 IE O 
Sp »_v ta 
Riolo 1658 sta 1ustizio #80 


idati ing 95 6/8 (a ‘mezzodì © 
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PASSIO LUIGI ratzizante da nate 
e Iagazziso in via Si Martibiano, sull’ gn- 
golo'dellanpiazzetta» ly 








L badi È Ù Ù ua 

‘ FABBRICA DI SETERIE 
in liquidazione —. . 

cen igrande ribasso èd' a prezzi fissì. Mantel- 
letti da dpi d''ognivgenere. Via'delle Fic 
nauze, WF faceia alla buca delle lettere. Jo- 
cale da rimettere. 

Uan P- 








nt n res 





ricamo? troni 4 
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TOT, TOLN a AGES MIE 





TRAITE PRATIQUE Dar CO ANES GENITO-URINAIRES àl'stat de santé et d l'état de maladio; 


leurs fonctions, leurs i suite d'excès du i 
Rétrécissements, Gravelle, adele x land d 


hev. GOEURY-D 


RUE DE' RIVOLI, 134. A son cabinet, fondé depwis t5 ans. 
Lin vol:rin:8cde 600 piges, aver fig. dl’andtomie. B.e édit. Prix: 5 fr. et fr. 6501 î 
i, ConseutanIoNside:9 heures à midi et de 2 à 5 heures. 


{ 





ARIOLI MELCHIORRE 
FABBRICA DI TAPPEZZERIE:IN:CARTA di ogni 
genere , borgo!S. Donato) casa propria. — 
Negozio, via' Bellezia, n.40, a tiodici prezzi. 


GILARDI DAMIANO: + FIGLIO 
Lineatori in Carta , 
premiati all’ Esposizione di Genova 1854 

Hanno trasfartoil l'oro laboratorio iù via 
Carlo Albérto, n..7, piano 1°, 

Nel detto laboratorio si tannò ogni sorta 
di trafori in ottone per alfabeti », Dumeri ed 
adresses.i È 
\ 1 SORBETTIERE 
SALVATORE PORRIOS *Sapote dope 
aven prestata l'opera sua nei.primari Caffè 
di Torino! ed. in quello. della Concordia in 
Genova, aprirà»col giorno 2 prossimo agosto. 
il\CAFFÉ E BIGMARDO DELL'ANNUNZIATA situato 
io via delle. Rosine; n..2;è!sottori portici di 
Po, n.13. eimrsaniq plat 

Esso offre al pubblico Sorhetto nero-allà 
Napoletana, squisito caffè, buone bibité, ecc. 

La pulitezza e diligenza 'nel servizio gli 
fanno sperare un numeroso concorso. 

1 piccoli sorbetti a tent. 20. Riceve an: 
che commissioni particolari. ; A 

rile LUO. pri eli iii i liegt ole drone - ve 
Piccolo Appartamento RLEGANTEMENTE 
posto di ire camere, cucina è soppalco, d’'aftittare 


per:4 mesi, posto in via Vanchiglia, casa Anto- 
nelli,.n. 11, terzo piano. 














Î 


D'ARFITTARE ANCHE SUBITO 


Un appartamento di cinque 
camere al terzo piano, in via 
Borgonuovo, n. 20, 

Dirigersi al portinafo per le 
condizioni, i 
intinbniiiea ei A] 
Da TIMOMErE um fe i A OREVOLI 


bri al primo piani, vià Borgonuovo'} m. 35, casa 
Maftei. Dirigersi ivi. 


* Istituto Clinico 
PER L6 MALATTIE ERNIOSE x SIFILITICHE 
in cui da Medico-chivurghi primari di regi stabi’ 
limenti sì contengolo a guariscono le varie specie 
d'ernie con metodi e cinti speciali, che fatti appo” 
sitamente costrurre per ciascuno ne producono } 





tutti i comodi ‘è vantaggi dall'arte ripromessij ivi 
pure’ Curànsi ‘è guariscono (utt 6 malattie Ve- 
neree e senza mereurio. 

Via Argentieri, N, 10ì, piano primo, in tutti | 
giorni;dalle 10 alle 2 e dalle 4:alle 6. ì 


PLUS DE FEU! 


30 als lia 30, as 
de succès - de succès 


Le Liniment Borer Mipne d’Aix(Proyence) 


Il 









— = 











BAGNI DI SANO in Svizzera 


cita pr (Canon Valese) 
ACQUE Bromo-iodurate 
CASINO PEI FORESTIERI 


Sale di lettura, di conversazione ed ‘altre ricreazioni 
» (ome negli stabilimenti d’oltre Reno, 
Strada del Sempione tra.Sion e Martigny. 


CIRCOLO DEI FORESTIER 

JOL FORESTIERI 
. A GINEVRA... 

L'antica Amministrazione del Casino dei Bagai d’Aix ha testè ‘aperto in Ginévra 

(Svizzera) un gran CIRCOLO pei Forestieri, dove si trovano tutto il lusso, il confor- 

tevole e.i diletti dei' grandi stabilimenti di questo genere. i 


Tutti i giorni alle ore 6 Tavola rotonda di prim'ordine: Concerto 
tutte le.serex. un gran Ballo ogni settimana. 


CURA SPRCIALE s;.. ERNIE coeso 


praticata con metodo incruento dal Dot. in chi- 
rurgia e medicina ENRICO RIGHETTI, susseguila 
da numerose guarigioni radicali, dalle 9 alle 12 
antim.t-- Porta Nuova, piazza Carlo Felice, n. 1], 
piano primo. DI 



























Si vende all'Ufficio dell'opinione e dai prin: 
cipali librai : 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
‘Torino, Libreria di C, SCHIEPATTI, \ nh CRANIO 
via.di Po, N4.47. Traduzione dgl tedesco di P. PEVERELLI 
LA Prezzo L. 2 50. 


Questo libro che espone in modo chiaro e 
COLTURA DELLE API succinto.la situazione politica'dell' Europà, 
NOZIONI PBATICH E benchè scritto prima della guerra, trattadella 
AD USO DEGLI AGRICOLTORI questiofie orientale con singolare acum e 
) per A. Magni 


pere acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del 1° volume della stor 
Un volume adorno di molie figure L. 3. — Franco 

per la posta còrilro vaglia L. 320. 





e —_—____tT_ 


del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione. 


i; Torino, — TIPOGRAFIA XRNALDI L' 1855 


IL PIEMONTE 
- LEGA OCCIDENTALE 

die COMMENTARI > > 
«DI PIERLUIGI DONINI 


* E'uscito il fascicolo VIII | 


“ 


CAMERA DI AGRICOLTURA £ DI COMMERCIO DI TORINO -- BORSA: DI COMMERCIO. 
SI POLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLA AGENTIDI CAMBIO E SENSALI. 

Corso autentICO -- Torino, 50 luglio 1856. 

Contr. deli giornaprec. dopa la. borsa '\Contri.della mattina 





FONDEPRUEBLICI. 


| 
| 
\ 


e ‘et.d'abus de la virilité ; Q; i : 
‘ de matrice, Stérilité, Affections contagieuses, 

, PRESERVATIFS, > TRAITEMENTS; 1. ÈNE, - FORMULES. ; 1» È 
Guide des Malades »: mec ‘DUVIVIERENTS è HYGIÈNE, 


R, de Tx Pacalts de Paris, ercmbdicio dt Parona dè Bienfaisai 


ranco par la poste. — Paris, Auteur 
Prurrements ‘et CONsULtATIONS 


nanisme, 1 Pertes, 





Doe, ex-chururgian major, ‘oîficierido brite militaite: 

RUE DE RIVOLI, 134. paint i 

et Lepoyen,librairè, Palais-Royal, galerie d'Orléans, 31. 
PAR CORRESPONDANCE. (Affranchir.) 





PAPIERA CIGARETTE. CATALAN 


préparé suivant le procédé unique de 

M.r BURAN, ingénieur chimiste, à Pari s, 
Exposition umiversellé de Paris 4885, . 

Ce papier brùle régulièrment el sans mauvaise 
odeur; sa cendre, au lieuad'ètro noire, est presque 
blanche et tràs-pure, indices certains de sa supé- 
riorité; il est de pur fl el ne s'attache pas à la 
lèvre du: fumeur. —, Prix fr, 7 50 la Boîte conte 
nant cino Micce feuillas en cahiers irès-gracieux 
el irès-commodes pour l'exiraction des feuilles ei 
leur conservation. ' 4 

Deposito in Torino UNUMfziogrnerale d' Anivunzi 
via BV. degli Mrigeli,à: Wi ((spedizione in provincia) 


COLLA LIQUIDA BIANCA Retfincona» 

L 0) Î il legno, la 
porcellana. il marmo; il vetrò, le potiches, 
 giuocatoli] ‘essa’ si «dopera fredda; è basta 
applicarne pochissima sopra l’oggetto che 
sì vuole raccomodare. — Prezzo ‘dei Racons 
cent. 70/6 L. 1-30. Deposito priisso bBUf- 
ficio generale d’Annunizi, viaB. V. degli 
Angeli, n::9, Torinb. iL. i 











ORARIO . DELLE PARTENZE 


dei convogli di tutte le strade ferrate sarde 
conforme alle variazioni del 6 giugno 1856. 


Va. lonino a Genova 
Partenze da Torino per Genova 
Ore 5 40, 9 58, 11 48 ant. — 5 10, d 50 pom. 
Partenze da Alessandria per Genova 
Ore 5.48 antim. 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 8 50, 10 00 anl! — 328, 5 50 pom. 
Partenze da Alessandrid per Torino 
Ore 4/10 antim. ei 
Da Genova A VoLtri 
Partenze da Genova 
Ore 6 40, 9 10, 11 20 an. — 2 00, 4 40, 7 bb pom. 
4 Partenze da Votiri 
Ore B 46, 8 10, 40 20 an. — f 00, 3 2%, 7 00 pom, 


DA GENOVA <A PowrkDECIMO 
Partenze da fiero 
Ore 8 00 ant, — 400, 7 28 pom. 
Partenze da Pontedecimo 
Ore 8 4B'ant. — 4 15 pom. 
ona ALESSANDRIA AD+ARONA 
Partenze da Alessandria 
Ore 3 50, 9 05 ant. — 12 55, 6 28 pom. 
Partenze da; Arona | è w 
Ore 8/00, 8'45 ant, — 42 04, £ 40 ‘pom. 
Da Montana na Vicevano 
iu Partenze da Figevana , 
Ore 4 25,9 45 ant. — 4 30, 8 45 pom. 
Partenze du Mortara 
Ore 6 50, 10 S0 ant. —2,50, 7 45 pon. 
DA Toniyo.a Gunka 
, Partenze da Torino I 
Ore 4 45,9 20 ant, — 248,6 45 pom. 
Partenze du Cuneo 
Ore 4 46, 9 20 ant. Ta 45, 9 b0 pom. 


DA SAVIGLIANO. A SALuzzo 
Partenze da Sunigliano 
Ore 7,27, 10 b2 ani. -- 4 17, 8.22 pom 
Partenze da,Saluzzo 
Ore 6 51, 9 56 api. — 5,21,,7 26 po. 
Da Bra a Cavanienmaceiona 
” Partenze da Bra | ì 
Une 8 26,/40.01 ant, — 3 26,7 31 pom. 
- Partenze da Cavallermaggiore ‘ 





remplace le Feu sans.traces de son emploi, re pda In contanti In Ape ferie lu senesi < Lam 5 Ore 8 07, 40 42 — 4 07, 8 12 pom. 
sans interruption de travail, sans inconvé- n pe - re Mi ada Tesioti erat Sa Tonidlo A SbgL i 
nient ni danger possibles ; il guérit toujours 1848 (nl bon een ge a pieno Tal NERI, | Partenze dà Torile !" 
et promptement. les Boiteries: récentes ou 1849. "1 luglio. 91-75 50 jo, 92.31 dg. 91:50-95 Sh CE Ore 6 05, 1048 ant.< È 85/7 (00 pb 
anciennes; les Entorses, Foulures, Écarts, 1851 *' lgiugno.. ek ANSE 1 + M 0i, UL Qui Ver Partenze da Susd i 
Molettes; les Rhumatismes ) Ja Paral sie, | Onurcar. > di n Ore 6 10, 40.50 anto412-00,17:001polh > 
rd Jo : poth 
la ‘Gale, les ‘Darttés , les. Pleurésies, les 1 1849 410/0 llugliolk.c.il.i Lel VET pome LEN EL 2a sa Mb ; 
Pneumoniès, les Hydropisiés, Îès Rbumes, ( FONDI BRIPATI Azioni. oi ivi Patteiiy dd Perito 
les “Catàrrhes , les Op talraiog. Efiù' on Telegrafo Raptomarigo Ai i ca per train tit )0008.50 mia 00. 00 Lig 
MIRTO ad Feo tane Cane fonfea les | Gessa gom,e ld lib. 19) Bag'aliligg vu °D Ms Side "TTT îv 1°) Patente da Pilbrafo 
maladiés Sui Feclàmeht DS revulsioh Gare Fotrovitrdi Cumeb 1 aprile. ate > Li e da a ME Ore 7.55 an. — 2 10, 78% pom. 
Sifue,ei grompie: | Ret pù Obblig: "id... i... Lude 00-8ì esi. 680. = sd» a Corse strabtdinarie net sali giorni festivi 
L'admjnistration' des Haras l'emploie:fré- | Ferrovia di Novara i lug: (677 — 690 31 ag. Pisa tima, Lic 
quemment; di rt vétérinaire en retire..des | Ferrovia di Susa-l tuglio.. 560 — a RESRA 560. — apra 19 att. — da Pinerolo ore è 50 pom 
effets mervei fina et.l'extension ‘toujours , I Lambi Monete contro argento (?) Da ToRino A Novara prR VaRcEIMI,., 
croissante de ce liniment constate lafaveurdu ? Per bievi scadenze! Per tre! mesi Oro Compra Vendita Partenze da Torino per Novara 
ublic et sa supériorité sur les autres prépa- st imc, ivo 256.772 954. Doppia da L. 20 20 ia 20 08 Ore 8 45, 8 002n.— 1 50, 8 15,7 00 pom. 
Fabiana riTalea, jalouana de sea suceès con- | AliBus ate e" ; LL © di'S@ota WII | 9958 Partenze da NOVARA per Torino 
stan PA méfier de contrefagons. : { pe ( id ; 100» ooo 3 Utdi Genova 78 80 79° 4 Ore 6 20:40 05 ani, 2 50, 590,6 38 ima 
NB: Chaque flacon octogone en verre bleu, Liarblilui gelo È. 135 321/20 © 25/15 Sovrama nuovi . 88.02 35 08 Goincidenze perle ferrovie dello Stato — 
et la capsule métallique qui ee inlepen Punti odia îr to — (0 véechia 94/75 94 85 per Arona .- . Ore ft Odin. — 8 Opom. È 
y ts: Linimen er È 5, i aa di 44 per ai ia “9 NI 1686 0 
Potter det netteestrov | Parigi. pr, i AGNO Y bce PRESSA germi PAN ATE TT 
Michel. Aix, Provence, — enqi estravé ida i Largo pf rissa Li_| | Perdita per'0/00 250 ui 
tue de la signature du propriétaire deice Lini | Torino sconta! . | gie ; ' 
ment. — Dépst à Turin à la pharm. Boszani: | Genova sconto © |. MR AGRA (1 biglietti si cambiano al pari alla Banca 
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Tip, dell'OPINIONE dirette da €. Cansome. 
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moni 
i 
e ji priorilegi giù concessi: dai predecessori 
»l.0 gnobei a:llaveisnuode»Gnipiù ‘ampie don- 
soosplotio:sì49R0/fi ozè04 ib, Chia 51 | 
tu VAN gio dose tutto ‘ciò’ ion ‘ha ‘altun 
alb! Lester Feligiohe appena +algono 


rati. 


‘ Finiti 








1 
RA sua . 7 o { e 
circostanzà che in questo si conyie e es- |'Signifitato. Le idee teligiose Spi i 
DL IIa, (pa adin iù 0 | abiliti iaBtlibgiali eco ele, pf 
ne; lap, SIOgRiBbindinanzialaurioso | ©, se of necessità, ajméno, prudenza, di non 


comprometterle.interamento.aliamandole ad 
appoggiare tegnie screditate, superflue; smeh- 
‘mdiggione*seriétà»tel iorido,1e ogebaniente | tite dauifatti Dr rigettate air tempi.iiDì olio 
coll’intenzione di-far cose serie. Per Qi Enna A) De (e pic ie piera 
ari iptgli < ix on, remoti da noi, reienza per 6è} 0a el'inon’ghi asontitene‘ tedi- 
are GT impogitono Fond | seno a 8 nnt LAM bed 1090 ip. 
ando,L; quando; venae.9 Mila giingete | vente L'estate Giie “la 'ebtonie "a ia di, 
; p.'inven- | geipibe RR ITA AARON go 
la: 165 RISO Me SPEAPEa ML SPIA Pe olls svah.sze9)4 
2 Parie Jo p93::8 PquAPO,SaB- Foppa 
,effaminate parumaporze al penti 
“er iP! 


isì fango aosestalwolta» 498821 burlesehé dalla 




































tare qualche cosasdì più huflosm 4Uana: 


figura di quel Sevuano» ARI cha o RARATA NON.se I 
era stata molto favorevole per. riguardo,gllen);servbMi 64,849! 
forme ‘esterne... i. } un, senspadis rispetta: é 9 


Un: ‘amiplissimo manto,che inyolgeya una! 
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ipomperdebninedio evo ppiuttosto! 10726, ‘imaido: ‘ 





i eronazio 






per ib‘! 
ivalore-déì loto sudditi))come!uvwemva delle! 













fa: dai È pa 
È gui 1. isto0 perche | si Hi i 
ds “af fi tasere:iidirianati Pm trota vil) Diteituna 
je 6llAp o1olivesii 01; Ib-e0dis |_6 fi aginet alom ab'eteb 
eniche diano art su afbra ib 
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esperienza venne: solennemente ‘constatata, '* 
| +! Ma voi afete”ariché) dimivntitatò di Vostra sto- 
‘ix italiana,vellett‘che' dbsd dyviche! al ghi vive 
"Wul' Danubio, ‘voi “abètd' dimenticato, Che; Napo- 
leone "l'aveva fatto ‘per la nazionalità. italiana 
tutto. quello, che... era : possibile dii farerad un 
momo di quella .tempra:maréa fatto: quello ‘the, 
\se| avesse «potuto' durare j-già a' ‘quest'ora ‘non 


mostra oche il 


non si éntto! di 


poter non*è solido e che 
i'm zizi! per 'consolidarlo »I 





















AD, I70 3E.S SD i) Hob (tasse “via/' gL 
DEI NOSTRI |AvweRsaRI. 1 Corriere lstaitalibità 





piccola statura e.ne umpacova tutt i, mo-* 
vimenti, una piccolissima, corona sopra una" 
sesta! grosaga intorno» abiti, figure ; tappeti ,. 


cstendle (di ogni specie @di! dgni colore, uno 


‘tate Gi ut) cattttere»guietrieto, Simbolo di vi-, 

gorere di forza! sPENAGAMARE 

C'Pifafments bollati neppure. l’opportu- 
dei più stupendi monumenti dell’ architet-., nità di dare maggior solennità alle promesse 

cito iconipletattictite)in'maschera’ anch'esso, e ai giuramenti dei sovrani, La, hostra.età è 
una serie di'èbti; fig connise Wlliblititelli- Li troppo: abitata, al 1QFO,sSPERGUARI perchè: 

“ giditi!i alt) otes idpi, SAlÙXi Sushi e danti,ilekaggiunta,di lampassa: ad orpello :possanil- 
tale Lu Ifagordhazione 1 Mj 4u0, Mal ) 838,»| laditalia sull'efficacia dellesparole:1 09701 
ed angora- simili, case, sgnio tutto, ‘elò, chefl!u: Antempi nostri léinedronazioni coltre ver 
sostituiscaraligi } n zione | 

ISPMMERARMBRAEIORA A TREBBIA RE nio 5 RBOMAAV NA RAG AIAR I 

Anticamente, nelle: piiînue «epoche del.ine- |, Napotébife T's è thee ih Ufotifte dalle 
1 diorevdyi lemincosbnazionii: erano’ «ben altra; “AMANI “di'utl pap d'a tFASbotaE uh decen, 
sv06g4100Ar 160 Magagattiecinse Roma la did Che vide tatta 'l’Burop i arma) contro: 


rbavole:; sceglie si: chiodi eiibrandisce «il» martello 


perduto ognisignificato teligfosn)' arcano | 


ma.fargli una guerra ;ad ol-e 


l'Italià e non-avendo sil o, nella... riexe; dopo ‘aver dimenticato ‘questo-tattò Timpor- 
Sfera ‘delle ‘ste facoltà.; renderle ‘aleti ‘seryizio | Me vat della ‘storia | ‘i Barnard ic 
Valevéle in. vita,, si compiace di; figurarsela già rudizione, ‘andando a disseppellire. le istruzioni 
‘bella e spacciata , quindi dà di mano aiiquattro | ‘del Direttorio francese. Chi è che. pensa, adesso 
al Direttorio, chi. mai vuol farne. rivivere: la 
Lapparecchiandosi'a”comporla "imodestaltibnte mella, ., politica ? Eppure. che volete: dagli ‘e’‘ridagli 
‘essa 5 ad'inthiodarvela “&* quindi a séppellitla. quella, vostra. citazione » erudita ci’ venne ‘a' tiglio, 
Lp sè tà poi cche 1a, ci “promiette dei canti + ep guardate compiicenza ; Voglianio' fiprodurla 
| funebri” al ‘bizelte’,. rassomigliando in questo a anche noi. Baco 'danigue dî ‘diano delle «stru- 
‘.anolti, ch," gi parenti vit, sicurarono, ben poco"! zionî è chi! il’ direttorio | matilivà al, citadino 
0% ne, piangono disperatamente; sulla.tomba, ove! Setibfer er: riguardo, all'Malia: ser, o 

"da quasi tenga Gil: soaxe role4zordi nnanpingue”' +‘ +". toutes les Republiques iltalienges 





corona imperiale diede alla funzione rstibi- |, disè non solo, guesra ad 
guifiesto ben-diverso-da quello che possono PATRREAn dichiararlo: decaduto, di qgni,disitto, 


avi idi $i c; ì arlo Ma: |(ercacciarle, sapra un lontano: scoglio a finire 
ere" Tito int. “iaia o 


miseramenteri; suob giorniay Leb 110220 "vsb 
piuttosto di tjggalituire, Ja, gonarchia uni- 


i antithi imperatori, romani. Le ‘| i; ; ticht: me i 
DI pI IO DE ETAiNali a guesto nl pochi! qua dopo; tre giorni pri barticate nelle 
‘i ssupi: e Ja.Rapie meno xpz48 delle papo- | “o di'Patigi \ietiatotio. eta! potere l'alfu- 
» Mamiani, (chejò gprae die, une paria) CaTRUnT LEE spago dA ere’ \Miblo abotonai 
«diretta li sì nigbbandonana MONTE all’ pe pic ustna, î fiato 
vai esmicostituehdoîsi.a@uella»monarema | PECORA LIRE ey vidi 
perte ai rmitypretnio dinttacife- | PAPO Ia sdd''eoròha’ ‘alemabna, 
PARONA ddelunrasa da) 1'rviafa nità ‘aviebbe di 
idbvd igdduto Ibenefizii dell'antica civiltà 
rigenerata conl’Tolfti@e ‘cristiane , e la parte 
| gm ct A Loidg ti inimensa tilaggio» 
v 
U 


{ ig Ù AH Ò 
anzà” vé eva oronazione e Un 
SNA) IO To 





condo;sisIrità degli! antichi\avdi Francia, e 


“8 ‘appena 


| di frammenti, a quanto pare; pagp solidi, 


.ronare ipidiyersi iluoghi.ana mezza: dozzina 


igl'fagironazibne 1° i 
“zioni de Sovrano, l'intervento quasi diretto 
delta divinità nell'istituzione della potestà 
iemporale sas 8,1 Gircondawa, questa del; pre- 
\stigio alipiùelfioace, dio quei fetnpi.i + 

Più tardi tanto presso i successot?'Ui!Catlo 
Magno, quanto: ‘iinbnatebi negli Altri 


| riunire :quéi frammiienti me disvioise afidor 

| più" la' coesiont; ‘sino "è Che una datiatilia 

| ambizìosa 'gIneta' Tese Tepofte' invtidrata, per 
Wieppit contàmimaria‘renladita ddiosa. 


e S'in'sacdibto la Storia di 
itegfonazioni, Sa "Obi dio 


cisigloni degti*itipératori fofitini di Germa- 







quella di Carlo Magno, ma.era forse ancora 
più. necessaria ed.efficaee; Infatti molte volie 
la-snccessione al trono era) contrastata,'è in 
questorcasonil; pretendente!più fortumatilèta 

uello che riusciva a'farsiintotonafe, poî- 
ieidcsiafatce va vUlere! "questa? ceritionia don 
#90 Comètonosciibhità Berierale, ma av - 
cheVeditte Mia" specie di “anzigne divi na del 


unigliohe Qitilio. A quei, temp inolire, 19 qui 
+ BOYFADA REARA 


sign ‘Aon do 0 Magno a il significato di 


téttperata ‘ddl regicidio,, 


‘è fatto. certamente persanrestererlà mano»d 


} Fanti ini Bd x x 
«Carlo XiBisfete incoronare a Rheims se- \orire® Già: Ad a 0 Poi * sul Danubio 
vite i “i btiste dsl ate ‘rali’ Inganiio da una letlera 
i ale { 3701 Dr RL ì 


‘imperatofe “dî Germania, 'si'eide Weta" dal. 
È giubse a tempo. ad, intrecciarsene un altra. 
Il figlio di dux Ferdinando, st; fece ingo- |, 


ì.di volte, e invece id tratardit cermentovper | 


rpg pi elle moderne 
‘che la prossim pa i fa queraair 
pi i T pre: | destinata, MTA e, da Mosca,s1a 
atati detl’Rutdpal, Tbisindtibi fioliostante TE pre- | destinata ad PELA pi rg N 


colui: che iiroyasse opportuno: tidifarsi str0- 


brggedlibàcoi589ì{d dug ella ssntrotigni 1 16001" hit anfantéesi at talertes supiquemnt: è ausé ‘de 
i Ma ‘pino un »po', belo\Gorrierk,isiete posiben, ico l'imperipsitè desi circonstances) > doivent dispa- 
Isieuno "ehe l'Italia Lit Iper morta di stta' Pel' T0- 1,4% roltreviQue l'existente politique ‘des vaiticis ne 
| «consiste ‘ue! ‘dans he 'pirsible  servitude ; - 

ì he gl do obbcal Vi o a 

ESCI IRON i "I i , Fap AI TRESIIRO fi AURA ULLI que: sellos 
| alsa, da: qualche dispaccio rgdetlato Paulo: “que le coiquerani" leur IPA i; e asa 
| del cosacco di Sebastopoli. Noi ner,.eserapie ele | In quelle poche righe) stanno, se nol sapete, 
Î 
| 





scriviamo sul; Po,;tfiume che piforse non ilo sa- | bel nCorriere,,, le, intenzioni ‘non mai ‘eseguite 

della Francia, «ma. l'azione: effettiva è ‘reale’ del- 
| d'Austria: ‘Togliete quel petisible è oi Avralo la 
| girosta!‘ icted (di iquella Pegila "he ' l'Avistria' son 
| peridette? tai ‘di Vista" per. riguard alliala a 
‘quale fù “trattata veramente come ‘pagse,dicon- 


Nba; 


pete, nasce, vive è muore in Italia, abbiamo 
| informazioni ben diversé 'A& quelle "a cui vi in- 
Lispittit e iediamò''che Ta ‘patria lniostra, diciamo 
Mostra! dil'hpî, sia mai stata Los) lontana da quel- 
l'ultimo tato, che, 01, si, direbbe, quasi,,atete per 
ple; e, per. affrettarle, se, dossesin vostro 

| potere: l'italia sì, muoverdall'Alpisal.mare st‘ (.a-.suoi oppressori il motor indèguo-eoni vii verine 
essa è; palese,; non diremo un. fremito! perchè la |, sovernata;: Voi vi itonsolate’ colle’ ridjbste ‘dlplo- 
pardla: è «proprietà ‘privilegiata A sig) Giuseppe li miuitiche dei itisfti. ile camere iigiohi! crelle- 
Mazzitiî;' ina ‘iti ‘uovo € potente movimento di |-tebi ce è pure” na magra SI GREP 
| Aigeniiàzione: Essa ha, gellilo,, prounciare | enè ‘ibi \vi' giovale , piuttosto doll’ etto. degli 
DURO gioeeà pei sSepsigli SErOnP lac è perspasa |‘ttaliani per, il dominio, austriaco , i perchè. non 

die suoi ili on s00;ignoai sono -c0- ‘trave he; lmbardoveaef saprebbero difen 
Plant: essa si accorse: QOM: somma «gioia.;che suna l'dere all'unpo contro: fc piemwatibi! IV igorinibt i 
nobile parte: di essa; ebbe l'animo: di farsi pro” | Radetzky. ad essi tatito ‘varo’ Questò' si cliè Wa 
pugnattice de’ suoi interessi e questo! nuovo di- | rebbe un argomento di quelli, &dmié #aòl'dirs, 








“AUgUII che, ricambia in adesso siti giustavmoneta 


de peri oì di eguale re.;;Il È li y lai 
nia Alla dominazione uiiiversale l’incorona- der ha miste gie I droni mn sensore, essa :comosce’ per'prova quanto sia' ahi- | ragliamo “Jatesta al toro: "per èsso si vedrebbe 
guropealper danicampo a conchiadéfe sopra 
‘analoghi .effetti.è Marcone!te mornarobife di- |, Manete suuago dea 
!spotiche im Occidente hatiho' ‘per’ correttivo ménite*non avrete mai 
illinsuntezione! @ per * contifistò l'aharchia, 
così ii Russia la ERAAUGO dicesi 
it perata dal ri pil, prestigio, relì- 
gioso “dell' incoronazione, può, axer ancora 
“qualghe effeti ssulla, moltitudine; esso non | 


tmosor'e ustanite? essa Vdaligoe "è piena di spe- che, Ja 
tanze, "di quel erat |! che “come. probabil- | } 


10 


he, Ja, dominazione - aùistriaca ;)sehbenè ‘antina 
zionale dia. pure si Tese, compatibile pro- 


sentito dire, ma che purè | muovendo il vantaggio degli italiani ; 
iamava « uliima; d “ egli itali lei sog- 
un nostro grande poeta ghiamava « plima dea | galli è questi ne la rici pe A È MI 
s9P04 n e voi Lai a, seppel- ziano quindi, di, g 


ehe Mugee' i dep Prittidine'%è ‘di’ affetto. Ma ‘andate, al_ ministero 
delli polliziti* dd '‘itiforimaivi’ un po' come, stagno 

le cose a questo riguardo, è qual radice abbia 
"tniessd ‘il 'LOFdFÒ austriaco nell'animo dei. lorm- 
bardo-verieti, dopo, quaraat'anpi. di dominazione ; 
se non' hi cAmbiato, d'alioggiu | dopo l'arresto: di 














$ Ssai meno assoluti che molti | mento:di;;cidcheironicamentersi #'chiianato Felice Orsini © l 
agi solo dita dina no gJera costituzione muss 0iin0? NO, \5vvitprsaivi ce pria ipreopio Del saperne trovarla 
sì Hiciente per salire al trono, mente aaa ‘saltanto idell'incorofiazionerd' A1E8 - MU: 
- chgsil.sovrano,si ohbligesse nelunodo!più-so- | suhdro- Il che si purla ‘nei ‘giotnali. | tigi | Bio e. è; non uno ste IRA a IRLS 
lane a sottoporsi certò ivacriconoscere | medesimi‘ giornaRi e ‘Wortispondenti " Vi ‘bUYoi! sigriof “Corriere! dite che, da mezzo se- | Sox rurrilubuaii Rcèo' quel Eldo uraviamo 
May “Venuta del | &dto' d ‘questa’ parte, le poteaze europee; ogni (nella corrispondenza di; Londra» della” Gaz- 


n) UPiri i 61719109 Figo 5 EOS 
rarigi eil convegno di) apoléong1 


© molti.divittiappivilegi; sovem&mobgli.si per- | + 
| métteva.di assumere il potere; sé tion quatidò | 
ivesse: presiaioril giutdiento di’ disertare | 


Todéluiontenruna‘t libri pri vito mini: 





rn ci anno 
dOll'mpersione dun 


SITO IN0D 10 
credere a qualunque costo che anche Na 





i) a NA ghono, lar |: 


} gspuli toltgolloo 


1 | qualvolia' si presestò, loro, da SAR: dipl PFA SA EH Fato dle 
190! must - PE La questione della pensione dei Vescovi ian. 
-. reclamavano. il rispetto della di lei nazionalità. ! gra e di Durham, riempiè gran parte ddile seduia 





























3 torto essa preoccupa -le*menti sane-in ine 
Bhilterra. Già vi, toccai, brevemente la\siffatta qui- 
Slione. Permeltete ora aggiunga due parole finali. 
‘Il dottore Blomfield ha settant anni suonati ed 
è paralitico; il dott, Maltby ne ha, Oltantasei ed. è 
cieco : ambidue.domandano d’esser messi ufficial- 
mente in:un-riposo che già «si permettono» di'go- 
dere da molto tempo — ed in ciò non v'è nulla 
di male. Ma l’uno e l’altro , fondandosi sulle;torof]; 
rendite e sui loro stipendi, chiedono che la pen- 
sione da-stabilirsi a tor profitto sia di 10,500 lire 
sterline annue, vale a dire 262,500 franchi!... Ora, 
gl'inglesi, che in fatto di cifré e di calcolo tengono 
siiscuolà chicchessia; *huni riflettuto. Che il''presi- 
dente;degli Slati Uniti(godeappena 5, 000/îre ster- 
line all'anno, ed. il sommo pontefice; il:vicario di 
Dio, il capo, dell’ orbe. cattolico ,. non ne he che 
. Sole 1,500, mentre i cardinali, hanno .il, semplice 
assegno di 400 lire sterline. , . 
T vescovi inglesi cattolici, suppergiù, hanno un, 
300 dire st., e più' di 10,000 preti protestanti ,, 
sparsi in Inghiltèrrà; ricevorio-una' sommi annua, 
per;tutto, loro stipentlio;che è al ‘disotto ‘delle 100 
lire sterline! A fronte di.queste.cifre, ponetequella 
di 628,000 lire riscosse; dal.vescovo:di Londra du> 
rante il suo. vescovato, e, quella,di;;345,000tinta= 
scatée dal Vescovo di Durham, e vedrete che al por 
vero pèralitico resta in cassa assai più di quello 
che/otcoità*pet ‘comprarsi le grucce, ed al po- 
vero cieco è conéesso il lusso ‘dun basione ‘è di. 
un cagnolino aella più bella 'azz8! Questi sono; 
gli scalzi.apostoli che; predicano!»munogiorno ton- 
tro il fasto della corta, di.iRoma!-E:siecomié la pa- 
rola nepolismo s°ode, sovente. come ;interealare 
nellè loro poco misericordiose diatribe, udite, que- 
‘Sto fato edificante. Îl vescovo di Londra , oltre’ 
\rallò sub‘29;000 lire Sterline annue di stipendio; 
dispone: di 97 parrocchiè'e cure) fra nvi chiamato 
\livings; ch'egli distribuisee sempre ,' ‘por ‘dhitico; 
uso od.abuso —-se meglio vi: piace —fra i“suoi 
numerosissimi parenti, remoti; e prossimi, rîiquali 
sono sempre, per fatalità, un branco di spiantati. 
l'livings, di cui è patrono il vescovo»di Londra , 
sommano ‘illa ‘Cifra complessiva ;di ‘70,000, lire 
‘sterline attive: e sietbme egli può disporne senza 
controllo;“è'lecito supporre, senza soverchià mai 
lignità, sche una porzioricelladi queste latite sothme 
rimane.ia fondo. alle scrigno. idel'‘degno’déttore 
Blomfielà.. Come spotrebbe..egli:vivere: onorata-:| 
merlle senza praticare, qualche risparmio. e:qual- 
the boltrazione.... I onorari dei. suoi 97, patro- 
dinati'?* fl Vecchio, vescovo di Londra, prese, mo-, 
glio due'dane! ta imbedue, e sue consorti. furono | 
oitremodo)prolifiche ‘6 lGorme Sé 1a "florida fami. 
gliuola.da;ésseleresciuta'sotto“il' tetto ‘episcopale 
non, fosse abbastanzal;; amendue! recarono’ nella! 
casa coniugale una -figlivolanza di ..ptimo letto 
Ficca d'appelito, di desideri, d’ambizione, di tutto 
— fuorchè di danari. Or vedete. come.i due poveri 
reverendi inglesi fossero modesti nelle loro, pre- 
tese e' quanto torlò si avesse il signor Roebuck a 
il porre viersera' ‘sul'‘tappeto una mozione, la quale, 
;\use;fosse slatà adottata, ‘avrebbé ridotto la' “cifra 
della. richiesta; pensione alla. miserabile ‘ed'insigni- 

; ficantissima somma di; 3;000xlire-sterline. annue, 
cioè alla miseria di 75,000 franchi!.....1 osons 
Per buona VALI «Pia, camera non, divise, ie, 
èmpie voglie del sig or Roebuck, ponendosi, în,, 

forte maggioranté ‘hl Into di lorà Palmerston, le.. 
« puiltendetize religivsissimeS6ho a lutti note, con- 
cluse e stabilì di: concedere dl patalitico/6/000 lire 
sterline di, pensione .ed al'‘cieco 4;500/dando'col 
restante del loro, stipendio ;\un-più; congruo > asse- 


licato calla dire- 
delle succes 
sioni erdastipatorall ue gINovitEO) > — 
— Novelli Luigi, ispettore del 2°*circolo di Ales- 
Sandria, traslocato a Cuneo, applicato presso la dic 
rezione ; 4 

Denegri, insinuatore in aspettativa, richiambto 
in attività di servizio ‘e destinato all'ufficio di Mor- 
tarà;* d ì ; 

Molli Ignazio, 'ifsinuatore‘ad Arona) ‘\éollocato 
a riposo:ed ammèssovarfari valere i titoli alla pen 
sione, in seguito a;sua domanda ; 

Sorrisio Ercole, insinuatore in aspettativa, richias 


Arona,; 
Celesia \cav, Vi 
nominato is 
sandria; i 
Grassi Secondo, solto 
slocato è Cuneo ; >! 
Cosswavv. Giovanni)! s6wW6 
traslotato a-Sassari; Ì 
Corporandi Angelo; segretario» della ; direzione 
di,Nizza; nominato? sotto-ispettore e rdestinato a 
Cagliari ; I si29ì 108 
Seuderi Giovanni, già insinuatore, nominato se. 
gretario insinuatore e. destinato presso la' dire- 
“zione di Nizza. Li È 


ncenzo, Solto ispettoré a Cuneo , 
ì t) ti FRI si LI n o. 

peliore e destinato al 2° circolo di Ales: 

$ 10) PI sUroa s9/gogs]tora (E 


“ispettore a Sassari, vara” 


“Ispettore sèCagliari 5 


L 


il acide boebiloz gl 


FATTI DIVERSÌ 


Atrivo di truppe. Nel'‘mattino di ‘ieri (80) 
giunse ‘dall'Oriente nel golfo della Spezia il Vapore 
l° Authion con 6 ufficiali ed ‘impiogati 82 truppa 
in ottima salute, 19 it vasi - 

Ministero della guerra 11 ministro della gaerra 
diramò da seguente cirealare intorno alla Tepres- 
sione de’ reati di diserzione; riguardo aglivinsaritti 
di,nuova. leva:....., n 
o] Sa legge sul: xecliam 
su successivore, 
TTI alpi iii sara 

« Che gli uomini provéniénii dalla levi ‘tanto 
della 1a che della 2.a categoria del. contingente. 
sono tostituitisdidati all'aNbistess i lbfd 'assento; 
}b/Che incorrerammo nella diserziohe qualora non 
si: presentino;aligiorno, fissato-peri Ja parlenza:, a 
Meno, che.comprovassero nel. giornoristesso ;.d’es- 
sere legalmente impediti; ., : SEA 


« Che l'ordine della partenza 


î 


ento amgiamento svolta 
golamento, del.,3Ì; marzo, 1853,» 


, per.quelli ascritti 
alla 1.a ealegoria sia intimato mediante proclama, 
e colla pubblicazione di apposito decreio reale per 
quelli ‘della21a!D / - 
lie Dalle preùcearinate disposizioni: desurite ‘non 
tanto:dallo spirito; quanto»dali senso! deHerale; ..dei 
{{$$.231,,232;(.234,, 252 del, summentovato regola- 
i meno, ne emerge la conseguenza che, ogniqual- 
Volta l'uomo somministrato dalla leva ed assentato 
faccia difelto hel'giorno ‘stabilito per la convoca- 
Zioné der'edntttizento dl elipo-taogo di'sità fro- 
‘vinefà*debb@e intortere' ‘negli effetti“ comminati, 
‘eontro‘i!disèrtori; senzasthe'a sua*diseolpa valga 
invocare l’ingnoranza della pubblicazioneidet pro- 
\elama, é‘del R.-deereto!od éccepire.ik:pretesto che. 
non,venne precettato.dal sindane;di sua.comunità. 

$»B'unico impedimento che, renda, in guesti casi 


gno a due.gjpiù reverendi,i quali sbrighioo, le ,Scusabile l'indugio è quello soltanto ch «procede 
faccende SPIE tuali dllorbe protestante inglese, les‘; lots epdiero ae 'ottasatanto Tapiro che! 
quali; dire il'vero » Sono state «finora alquanto. LITORANEA ei | 


neglette e trasandate. | : 
viAnzi, lord Pativersiotiy con'uri tuffihatezza e-. 
conomica.degna del'imigliormimistro di ‘finanze, 
giunse;ad assieutarerche, | dopo saver: pagato’ le 
pensioni ai due,vesgovi,.dopo aver pagato:gli Sti- 
pendii ai, loro supplenti, sTesterebbe «anche.qual - ‘| 
cosa in buono per il lesoro. Il veseoyo .d'Oxford 
trovò dure parole per biasimare l'alto dei, due suoi 
confratelli e superiori i ‘quali, ‘in certo modo,, 
»Imelteano'8’ patti la'propria' dimissione, nè's'infen-, 
e deano;rimossi dalle:!sedie: 6piscopali! Se ta cifra 
della ..pensionei;.non,fgsse. di loro piena contenta- 
tura. Il mordace vescove d’Exeler, ;.celebro'libel- 
lista, mormorò la parola = Simonia;.— ma la.era 
tulta ifividia « gelosia di mestiere, e Roebuck, già 
sconfitto ieri l’altro per un paio di volte, fu scon- 
Mfitto iòrî sera di bel'nuovò'dal voro dèi ministeriali 
e.dei protestanti, fra i quali Sì contarono tor inma- 
raviglia, quei tories'stessi i quali sogliono persi. 
stema, votare accanitamente contro‘ ogni»misitra 
palmerstoniapa. i}; jon Ses 
N A . ni vit Brira . ù t 
Dispacci elettrici priv. 
1 PIRAM CO AGENZIA SterdnI. ci = Di 
iL 1955 ad. 10 DIO OLI 
Spr iqpsoii gl so (Bgpigi, Bi, 
‘Il generale Dulce si.trovava ieri. :(80); a 
Lamiatha a due leghe di distanza. da Sara- 
gozza.' i ai = obisugit sip is sid 
La miaggiot' parte degli abitanti; deman- 
dava'di capitolare. | 


purito fu ‘stabilito nella‘ nota N° 43 ‘del20 ji p. 
febbraio, inserta nel giornale Militaria pagina 
199, Fini. s10Un vue s39q 
i (8 A. fronte però del disposto nel regolamerito e! 
disposizione, predella avvenne che laluna.commis- 
sione d'inchiesta presso i consigli di guerra reggi-, 
Meplali abbia dichiarato non farsi luogo a proce- 
dimento ultefiore ‘contro. womini provenienti dalla 
‘leva, i'\quati*por ton'èssdrsi pfesbriati al HA po'tnogo 
di provincia'qiel Igibrio stabilito per lia parténizà , 
‘ furono; dichiarati disertori) le senza ‘chiéa pronmtio- 
pera cosifatta deliberazione: militasse in./favore 
egli stessi, disertori l’impedimonto soyragcennato. 
« A prevenire che il Fegato, di diserzione tanto 
funesto all’esereito possa, a seconda dell'indivi- 
duale eritetio:ri 
di colpevole 'inì 


mmanére impunito ed essere causa 

ittizione, questo ministero astima, 
ell’iuteresse della giustizia; W‘ehismarei membri 
delle: predètte ‘commissioni. “ea i'giùllici militàri 
alla; sirettaosservanza: delle Iprecide ‘disposizioni 
i della.legga,, som mentate, nel.negolamenio ed'istru- 
toni, ond'essi;altendono al.còmpito loro attribuito, 
sesti la stenta leggo inviolata nelle sue disposizioni, 
ad Olpeyoli nel castigo adeguato,,ai 








ib Lai I LIT] 


ingorrano i. c 
“doro irastorat. > 
" Rissa'nel giuoco La 
Posterié dello ‘Scudo 'di Milano, verso le org 11 
di sera) utia rissa suscitàtà dal givobo fra ‘tre indi- 
Vidui:' Uno'di'questi;'M.: Giuseppe, assalito da due 
altriysriporid; tre ferite di coltello; una al‘còllo, 
i l'altra nel ;dorso..e la;;terza nel ventre'e fu-trà- 


Norubaiz otia0d- 10 
sera del 30 ayyenne nel- 

















‘| carabina. 


mato,in.ailività di servizio e destinato‘all’ufeio dix 
vborL'assassino 






| solito ricettacolo ditutti i ladroni (della .divisiope ; 





T micidio, riparò al paese d'ori 







Genua ‘ai*‘delinguere. siccome ap. citava nella:sborsa: settimana ua! giudizio «sula , 
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“troyar 
higiifio 0 procedere, 
i ilo perciò rista- 
ip d medésimo , 
o iffer 
uti 

durarono più 
into ilfu 
Î, 


estra 


arabinieri 
minuti i e T 7 epdamento 

dI ps DAL CO Lp cd 
‘ Vista iornar vana l'opera loro di persuasioni) e 
di mi je, se gli serrarano addossose l’animoso 
carabiniere Mureddu sperò allora poter. d'un, salto 
deviargli la punta dello schioppo colla canna della 


Tn quell”'attò coraggiosissimo del carabiniere ‘6 
l'assassino spardva'e la natio sinistra del Miteddu 
rimbtieva! quasi fracellata' dal tiro” hellà stesa po 
‘sizione, A che tasmedesimaosostonta Hi 'éànha' 
della eàrabina.cs \ogvixenososgati sgoissa Ì 

parve unsmomento! fortunato; },a' 
carabina del Mureddumnegaya, fuoco; edualiraltanto: 
«Accadeva al. vice, brig 
mediato, tiro d 1 Lofredo fu 
giunge il bandito nel. braccio, e nell’omero destro, 
talchè ‘cadéagli il fucile di mano prima ancora 
‘che porse dr fuoco all'alir’eanna.* bilia 

In quell’istarile i arabinifert dingit‘nattvsss ii 
Mureddu' pel'primo; collà desti che dla novibile 
gli rimaneva:io:0 SINUORE 050. BYOD 

L'assassino: Cera ‘pitomosciutopemedrio Salvatore 
Gossu. Giovine imberbe disertòs da: Bessude ‘sua 
patria, e andò di paese in paese, lasciando-ovun- 
que mala fama di.sè. Finalmente riparò allaNurra, 













«Bflicace , e. rag- 








dove avendo nello scorso maggio commesso un b- 
gine fuggendo la ven- 
detta' del'parenti dell’uccisò. dpr i 
Oltre it fatile‘8 doppia carina va falmindiità, a- 
vea una pistola e bopioso corredo ‘di'mumizioni. 
L’età.sua:èì di circa venti anni. Tadto:fù in'lui 
precoce:la»malvagilà;eschi.sa:dli quanti dolori  sa- 
Febbe stato cagione. s0,.il. Mureddu facendo gene- 
Jroso sagrificio, di sua, persona, mon. ne avesse sì 
prontamente agcorciato il crescere? «. Stai 
Ma se la società ha il diritto ‘esigere il sacrifi- 


Zio dei-suoi Membri dove necessità lo richiede , 
fisi liberale com-' 


| 


essa deve allo stéssò tettpo'Mmostra 
! Pehsatrice degli ini ’din vanti Faro: I arabi" 
‘niere chosì saérificà nel'silinziò duna notte) “tra” 
pochi:compagni:e tra burroui=)' esereita' forsé un 
|lalto,meno, yiriuoso:di:} colui: che! abbchiare dele 
Fgiorno.o.in; presenza .1d'un» esercito, rlinyade una 
breccia? Dice, un insignesstorico;.. che .la «di lui, 
Virtù è tanto più eminente, in guanto è minore la 
spinta del premio e dell’emulazione.,,. e maggiore! 
| ‘quella del suore. ni Nt ; i 
Non vogliamo chiudere quest'articolo ‘s 
cune osservazioni: 
La prima'cheicaràbiniéri avrebbero potuto am- 
miazzare il Cossu di lomtano!se non! fossero” stati. 
troppo riguardosi»della ivita ‘di questo assassin e. 
delle voci: ingiuste che:talvolta-<si spargonò sulla 
precipitanza dell'arma nat far fuoco: T's 
Noi pensiamo.che la vita, d’uo,carabiniere valo- | 
roso vale più di quella di fento assassini, e che | 
però la. popolazione, riconoscente al. loro valore , 
non deve mai per Itoppi scrupoli. avventurare i 
‘suoi difensori. "1 ; ° 


i enzaa l- 





»| traria,gma saranno lutti imbarazzati*a 
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adiere Satia, se, non chel'im- | 


to7& Luglio, P1r Tess 


soli tre gannì corsi dalla 
fà forse ino chi par- 
lerà di un calendario» diveasureome ineRussia , 6 
(rarràfuori altre conffetturé infinite. T*pÎù soster- 
rannotinvecè con buone ragioni l’opimiene con- 
spiegare un 
dale,errore inmuna iscrizione ehe anche. prima 
che venisse scalpita, fu argomento di pubbliche 
ensure. Pertanto sarà bene che, se non per istru- 

























ne-hanno bi. 
+50gno, «lmeno per togliere d'imbarazzo i posteri, 
sarà bene) diciamo, the larolta) commissione pub- 






blichi il suo resp 


dn ce Tesponso e ci sveli le alte cagioni 
onde fu mossa af. i 93 


Ha: ar scolpire quel 23 giugno in 
vece di 3 giugno, come, vi avrebbero seritto uo- 
mini mobo GA Vrltatto il'enténdario aomune. 
«Processo di diffamazione. In u ienza, del 29 
dé torie dippè f (presid. ‘cat LAM nana 
niatt*4# HBg PDEP_Vof ifveziato € pro pagato 
nolifie falsa &d'ingtitttose % ‘abito! ‘déltairiputa. 
| ZIO della famigli Masi,ogid Aii<ohbse: di carcere. 
cento. frarichi ‘di multa, alle cspese! éd «alla spubbli- 
cazione della sentenza; La dorteadottàndoo i pmo- 
tivi, già formolati dal tribunale, Tigettò:.le, nuove 
eccezioni .del fisco e. della: difesa, «& Fitenne, il Bo- « 
nafini reo d'un, so] delitto di diffamazione perpe- 
SAONA Scritti e colle parole. di ri NÒ avWocati 
alla ‘difesa Villa è Broffend!'è Geid Vate Givil 
Fsnardile! Vegezzi 000 (ol avdeio i 910]... 
9 aut: [sl ida N@0] sE01205 
MLa'seguente lettera eotimaRia ie fatto! dhig fu 
già da noi accennato: ; ABI, 
(Cortispontteniza pabticbta}t ttt OHNtons) 
pere ; i 3; i; sagra e Spezia 39 luglio” } 
« Teri mattina dà persona sesta Îu consegnata 
al sindaco di Sarzana dad Sbdima tolta alta dogana 
estense’ della‘ Parmibtiola; con' preghiera ‘di’ farne 
fa' restituzione: Il sià@aeo’ trasmise quella! Somma 
al delegato: dil pubblica;sientezza; ‘e: quindi spet- 
derà.alegoverno Bi restittifla; Dalsresto, nulla.» 
LP 194 votrot v405 etib'onola 
v Polegrafo sottomartito, Un dfspasdio e 
lettrico, spedito dd Cagliari ‘alla ‘difezione 
Usi telegrafi di Torino”, reca quanto Segue.s 
” era; re gi noanbivò il 
| Dutchmanm'ieol eoîdotiesto» aslolavp sis) 
Oggi sapiò dire vitinide si vmindioà to. 
perazione! 134 siovstorsi 0tl0m siste gra 
-SMto}aa ‘emiol > 
* PubbtitaBioni: E puBbtoata 1a Mispdiza. cs 
Tàglio) delli Rivista! Contemporanda “fi ilale 
0fi29Ig san inni 


Teofitiene i seguentivartie 
Storia dell'invasione dei franepsirepubblicani 
ritto: inedito LdòPretro 
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netti ‘1 








nel Milanese ‘nel 1798; sc 
VERRI: abita ieID } 

Memorie di ..un maespro, di,scuola; romanzo 
umoristico di GIROLAMO, BONAMICI:, 

Dì alcuni caratte pe lla. poesia. moderna. 
J° Le contemplazioni hi (cop Hugo, di FrancE- 
SCO DE SANOHS, o VARO TOTUI I Uri 

L'amcien regime elia rebbitition Primetise, 
par 'Alexis'de Tocquaville; de II ‘admpiga to 

Gli ultimi sessant'anni *della Qetterativa ‘ita: 
liana, di Fritero Mazzotey ,sinoisorto ? 

{x Gironaca;: mensila;; +; Rassegna | letteraria! di 
GUIDO /CINELLI; Rassegna politica; di GiusEPPE 





‘' “La secofida ‘osservazione’ si è ‘che, quel nido di 

ladroni ‘chiè &{la Nufra, dove’ tinta gioventa ra- | 
' iiiinga ‘viene educata ‘al delitto l@“all’'assassinio .-| 
deve essere dal governo severagiente sorvegliato. q 
otlbi sa » (Gage: popolare di Cagliari) | 
7 posteriimbarazzati. Un giorhale:spagnuolo .| 


è 


Spagna, dell'illustre autore delle Speranze d’Ita- 
lia, Cesare Balbo. Sì chie sembra. sappiasi bene 
{anche fuori, d’Italia avere il Balbo,composto; quel 
libro nanostante.il silenzie del sig. conte -Sclopis, 
e nonostante che non ve, ne abbia, indizio nella 
epigrafe scolpita nel granito sotto la statua del 
Balbo medesimo che da quasi un mese adorna il 
giardino puliblico. Ma se da quella epigrafe i po- 
‘Steri moh' potrantio sipere se il''Balbo fosse ‘serit- 
‘tore polilico;‘o professbte di ‘ghografia', ‘come si 
puòd!eredere vedendo»a? suoi piedi una carta’ geo- 
grafica-d'Halig, sapranno.:almeno che nacque vin 
Torino. morì in.Torino;e.frugando-nelle memo- 
rie del tempo nostro, scopriranno! che-quella epi- 
grafe venne perire ‘anni meditata da una com- 
missione composta di deputati al parlamento , di 
deputati per la‘Storia patria , ascritti all’ Accade: 
‘mia ‘delle Sciérizé, e contemporanei del Balbo, sì 
‘hè prebderànto edinie esrtissitià Te date di quella 
isorizione»Ma fra ‘gli ‘storiéi'‘è gli archeologi ‘vi 
ha:sempre-an qualehéseceatotè che puécò®d'in- 
éredulità efche vuol verifiétarae ‘date. Dopo: aver 
letto nellé epigrafe, fatta scolpire dai sullodati per- 
sonaggi, che il Balbo morì il 23 giugno del 1858, 
qualcuno di quei seccatori.andrà:a cereare negli 
alti del parlamento e nei giornali contemporanei 
é con sua grande Perarigila «leggerà snella (Gaz. 
zeltà piemontese del 4 giugno e negli altri gior- 
nali di quel di’ medesimo, è negli Atti della Ca- 
mera det deputati di quello stesso giorno, che il 
Balbo era Morto ila innanzi 3 giugno! Qui' sor- 
gerà' una tolta frà gli eruditi : lé‘atitorità sî'‘équi- 











NI uiateup edob. ifenbeiottred do 
‘Lonttà, 30. Lé voci corse di un viaggio | SPOrtAIO all'ospedale in grave pericolo della vit, 

della»regina» unestet to sono smentite. 55 | ol due colpevoli furouo aFresiali. ., .,.,, sy 
| ire tttderidii ig iioztinienrorzneni na if acli ST caspori 24. luglio. 
ST dis ella notte del giorno sette .volgente mese i.cara- 
INTERNO Peri di: HE raftaragi eis 
ER da fredb'a'Alghero circuivano una-tanca di Bessude 

ATTI UFFICIALE dotò NWI nÒlizie ricove si da giorn 


{ è r'icoverari iorni un vaga- 
bondo'drmato ché dava inalo Wibelo di sè. Gira. 
tala inutilmente, aveano' già ‘rivalicato ilmuro } 
quando l'abbaiare.: d'un ‘etne li’ Fiipsse nibava 


sdigio Db osisge li > 


tt t 
sr. S..M6) conideereto del I8'anidinte ted, ha 
collocato a riposo ed ammesso a-fàò'Waleresì titoli | 

alla pensione : Wei 
CAI sigillata fsb COBTBINEeS 


SL) 


librano: accademici! storici, deputati ‘eontempo- 
ranei. da\una-panteratti umoriuarii, neerologie:, 
funerali, che non soglionsi fare ai vivi, dall'altra. 
Qualcuno dirà che,v'ebberoldue.Gesare «Balbo , e 
viyrà ancora il discorso! del. conte Selopis, sì farà 
forie del silenzio di lui, per. provare. che-4a. .staiua 
Diani i La all'autore delle, Speranza, gltalia : 
aggiungerà che infalli l’epigrafe non ne, fa motto, 
e-che impossibile era l’etrore di 
numefito pubblico dîrdito da‘ vo 


ni 


* ‘Scrivono da Bdlog 


data in un mo- | il suo. 
mifii dotti scrit- | deite 


MASSARI,; a5ì sila obe1b slaszogu & 10103 
lianizuigsa: mmazianIzD) Diari LR SIE n 


Sig ""dubhrò' 7 sà!" of i "dita 
sa Parma, 27. La Sera'del DA Cote: 8° gui giunto 
Ma 'Firénze l'ill.mò Sig: maréése REA Maria 


per restiuirsi,a Firenze, 
Unund6@33,, di, Parma), 
STATO, ROMANO, asuogia © 
Bologna, 27. Le bande d’assassini sono in piepo 
esercizio in tutte le leg ioni. Ieri mattina un 
Musi, liquorista, venne aggredilo sulla via postale 
da ‘Bologna a Ferrara, VisggidVa fa sompagnia cdi 
suo padre. Si pretende che, fon ostia il numero 
dei briganti egli volle far fesistenza: Ciò gli dostò 
la vita; l'infelice ‘venne ucciso !sottò ‘gli ocché di 
SHO)PAdFInees vouzi osssig vtust bri id 
;La risoluzione adottata dad consiglio municipale, 
di cui vi. parlai,in altra mia; ha;fotloigran, sensa- 
zigne. Il governo sinora, ha, risposta, ol silenzio. 
Le notificazioni su] comr ercio dei grani, re- 
centemente pubblicate dal nosiro ovo prolegato 
moris. Atmliti, pur dicendo'che il commercio dei 
grani ‘dev'esser' libéro, ordinano tatt' o Webifen 
che sono aluremàniti inesgli' per questo commercio. 
Certo, mons. Amici ‘non brills ià ‘questé notifica 
zigni;;nè. per l'estensione ;' “nè; per:las profondità . 
delle sue cognizioni.economiche. ui. Magk 
Il ministro,di commercio .e dei davoi:pubblici_ 
autorizzò Ja società anormina,,di Ferrara, ad intra-. 
prendere negoziali, per. la concessione, del. tronco 
di'strada fertala da Pontela oscuro a Bologna, 
che deve ‘antibdarsi ‘alla ‘gran ‘linea centrale’ ita- 
MADE RHO: etOze O ita Sea Doe? dat, 


ba, 87 luglio, illa. Gazzelia 
Piemontese :* 1 821 181 


s«Nella sessione del eonsiglio ‘cotttiriate “di Baio. 
gna che ha avuto luogo ‘nel’ mese corrente si'#ait 


Mi SITL 


rollegp 


scusso,; fra le alire cose , delle spese'dell'sccipa: 
zione militare austriaca. La-commissione; nel'fare 


rapporio, concludendo per:l’approvazione dì 
Spese, ha soggiunlo ;<.che-slimava-di dover 





































bari dre tetto 


‘A, DIVA ANT 
«possibile; einterzmonte) sta veatisà dt ‘elle in- 


« genti speso, cioè l'occupazione ausiiane: > 
hi dienté ad 


, 
i 


Il consiglio ha unanimemente, a oo a questo 
voto, dichiarando ‘ee ‘sò he debba far menzione 


nel'procasso verbatetdella sessivime! Pribia poi che 
essasessione fosso'chiusa) aleumibfravi qpiùdistiv: ti 
consigliéri: hanno) inditizzate una «memori ragio- 
nuasal senatore; che ètil capo-del: comune ;1 cato 
strandogli Jjutililà e’ l'opportunità di} una srimo- 
stranza2l\goyerno, perchè»il consiglio, yenga for- 
mato Aaa eee «fi yelezione, secondo, ..lu 
legge del 1850, la quale sind ad ora non, è. jmai 
stata eseguita, ed inculcando come un consiglio 
elettivo potrebbe rappresentare al principe i giusti 
bisogni e i ‘egiltimi desiderii delle popolazioni.» 

"Serivono=taBol J Gaz 


ograsear-iogtionama= 
zeta: VUTicimese > TOR, ori i che 
in Ancona giun PRESI Gb elle) 
il re ‘dî Napoli ‘$pdairà «Vine questo titò ‘sei’ bar 
iaglioni ‘di svizzeri dl suo” soldo per Tilevare "le 


truppe estere Gsigendolo Te due grasidi” potenze, 
il che. vuolsi $ ito nel, c 


io:stabi opvegno, di 
\ n A Log è pes 4 ALL 

Porto d'Anzo se gie Ahio- 
nelli : sì aggiunge che i due, penti, | dauee: 
chia ed Ancona proseguiranno prò tempore ad es- 
sere vecupan Aalle Tispemve nuppe attuali, fon 
olendo, sei, battagli ri MT 
uso - Rap: ptt, Agosta 
nostra! città: sarà ‘sgravata» ida un'enòrme spesa 
giornalierà dui'le nòstrò dutotiti comunale è pro- 
vinciale, hanno, dichiarato, di pon, avere più, mezzi 
da faro fronie»ave non: coneorrai il.stesoro » dello 

stato. è Ù i tisi ; 


st oeny bros 





Ù INORA.) sco 5% MRICINA 
RGNO DELLE DUE SIGHARD .)0> 
Napoli;'28. Partasi*del''prossimo arrivo a Na- 
poli ‘deb barone Hubnbr, ambasciatoré d'Austria 
a--Parigi, s00n,wna missione  del.sU0 governo 
presso re Ferdinando: Ma da diplomazia‘austriaca 
ha un bel darsi attorno ; niuno qui nè aspetta nè 
desidera niente dall'Austria. | 

11 ‘proetaind “fi thd-indiarovi! Giorhi' fa venne 
diramato 2, siglata sli .eapio ine «Provincie e, 
come nella capitale, vi produsse palimenti un ef- 
folto iMmadso "La Polizia! ® scombissotata'; la 
moderazione del linguaggio dei liberali è stata 


i alia 


per, essa un colpo sulla testa, da cui non si ria- | 


vrà. tanto presto. Essa ayrebbe bramato un lin- 
guaggie violento e uno stile, lulio, diverso. 

Il commissario Campagna è cosùdominato, dalla 
paura, che, domandò, al, governo, il permesso di 
andare ad alloggiare nel castello del Carmine ; il 


che, come, potete, immaginarvi, gli. fu subito ac- |a 


cordalo. Permettetemi di aggiungere che. la paura 
del signor Campagnarè gratuita, giacchè. qui nes- 
suno pensa far atto di violenzacontro chicchessia. 
Il partito liberale capisce benissimo che la mode- 
razione fa la,sua. forza. state\sicuro che, mal- 
grado tulte le provocazioni 'deligoverno, esso non 
cesserà mai di esserefermo: e. moderato nelle pa- 
role;.comesneglixatti. ine ‘ Orig. è mù 
Lo spirito, pubblico, è molio.buono. Nei caffè ed 
altri luoghi pubbligi, parlasi..eon una libertà e 
un’arditezza, sorprendente. Si qensurano gli atti 
del governo. liberamente,;a Napoli.come nelle pro- 
vincie. GIRI RA PRESTI) 


oa tà 


Tale attitudine pronuaejata : dello popolazione, 


ha fallo un,gran,$ens0 a corte,e.sul governo. Si 
è spaventati tincaltorluoga:diguestie moderazione 
energica e risoluta. l'anno» seorso, si era dato 
ordine, ai uprefettà. Gintenderiti )} divatnministrare 
il bastone senza, mispricordia.. Venne testè indiriz- 
zata ai medesimi,una circolare, ip cui s'invitano 
a governagsi «seoondo le. circostanze ea fare il 
possibile per calmare. l'agitazione delle masse, 
Questa differenzatè la conseguenza èviderite della. 
paura; ‘che si è& impadronitardell’anima di quelli 
che hanne gettato questo: povero e nobile paese 
pell’abisso@della miseria e delta desolazione. 
uh ot isianfCorresp. Ital.) 
dd è 





n 
con 


corle austriaca, Lè'è netti tamnno immedia- 
tamente spedite all rispettive \drti. i 
De andate CIO Aebri' èsteri , 
conte Waleysk}, n «i net brossimi giorni in 
Berna: "St Pte tà 
odosanit a ogg dì ad 
avro EI RE i ori 
— Oggi, 23, digo da DiscusionyAlwfrazione dei 
progressisti puri doveva, riupirsi«nella sala delle 
conferenze, del:; congresso, per trattaregdella loro 
condotta futura , relativamente alla situazione 
attualo! Bilo che giconi altri progressisti, che non 
fannò ‘parte di questa frazione, siano stati egual. 
mente convotiti ‘a questà tiunione." 
Tide 


nici d % A 
«Notizie Wltime: 
vut® vASb vota no aghianio 3 
sod DE 8 LS PRAGA ZI 
La ristrettezza dello Spazio «ci “obbligava»strat® 
ciare dalla nostra. solita. corrispondenza di. Parigi 
i SOgUENLI. BIANI ;311, ct a e STE 
2.3 Hfatto-qualehé Séndszione i'veder atcor- 
‘dato un congedo al marchese Turgot, nostro am 











‘dovtl retrocedere. luglio la sped 
teva ‘capo sulle. coste della Groenlandia. 


ni 
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(Op 


Bisciatore a Madrid, proprio in 
‘in’eui imiporta*tanto di essere 
in‘ quel phesò. - Gredésî ‘dhe veriga' dal 
-soverchio-ardore reezionario che il nostro rappre- 
sen Spiggali se 
IA RE PT 
Non manca ‘dildare rina qualche seria ap- 
‘prensione il contegno dei russi a Kars.e nejl'isola 
del Serpenti,, dove si vedono assumere. verso: dei 
‘turchi in Hioggiamento ‘aggressivo. assai; dispia- 
a la diplomazia ne aggiusta,tante, che. sg- 


cente. Ì 
giusterà anche questa. 


Sense La spedizione scientifica della Regina Or 

L EI st# if pprigpifc: NaPaldonò, ‘dbpo tre 
setlifiane "dalla sua partenza dall’Havre è giunta 
nel b6#60 decorato dél titolò di ‘Capitale d'Islanda. 
Una relézione ‘in! istrelto ‘ché ho'solto' gli occhi, e 
che.sapà» senza adobbio riprodotta dai ‘giornali, 
porge dei dettagli interessanti» su quesio viaggio. 
Dopo molte escursioni nell'interno. di.questa.e del- 
l’altra ‘isola quasi inaccessibile di. Saint-Mayen, 
dove ld masse ESeggrani$ impe lo sbarco, 
e rovinfronò în modo assai importante uno stea- 
mer inglese iFSazon carico di carbone per conto 
della. Regina. rtensia,; lacyflotlighia esplaratrice 
luglio la. spedizione met - 
Bi 

} ib fifalipo è FSTRIA;, hinigoi 
‘l'i strive al Times da Vienna, 23 luglio: 
“4 Alcuni giorni sono, probabilmente sabato 19; 
if: governo ‘austtiteo ‘mandò un’altra nota al go- 
verno napoletano! "Dietro le informazioni che ho 
ricevuto sull'argomento; il ‘linguaggio austriaco 
nella, nota in:questione» è estremamente ‘urgente, 
ma l'opinione ancora prevalente in'alti‘circoli po- 


ci 1039! 


yegli 
i h sua fa 







| poli contro la legge di disammortizzazione re la | 


| litici, è che poca.o.nessuna-attenzione sarà-pre- | 





slata dal gabinetto di Napoli alle rappresentanae 
'del' conte Buol. Si era messo in; circolazione, al- 
cuni giorni sono, che il re di Napoli avrebbe 
qualche i 





menzione. rappor 
famiglia Bra cada oa 
cuni dei quali lo minecolaroita 

gura qualora non si e pronunciato ‘o non 
avesse messo in libertà ‘il'genetàle Ruiz. Basalo 
rispose cele il suo dovere per lui'andava innanzi 
a qualunque cosa avesse di. più caro al mondo. 

ll fratello. di Puchela,e.un senditore.di chiodi, 
che fece fucilaré un capitano. dell’osercito sulla 
piazza Cebada, furono arrestati. (Epoca) 

De La regina, che obbedisce agl’impulsi di quelli 
che gli stanno intorno, domandò ricisamente ad 
O'Donnell il ritorno di Maria Cristina. Il mare- | 
sciallo non le rispose che con un rispettoso silen- 
zio. Il re volle anche mettere innanzi i suoi serù- | 


degl'inso 


i un'orribilé scia- 


ri 


sua avversione all'istituzione ‘della guardia nazio= 
nale- O'Donnell. rispose nettatente che la legge 
sarebbe statà, eseguita, e'èhe ‘la milizia continue- 
rebliea: sussistere laddove nora abbandonò la causa 
del'governo ; negli\altri luoghi'sarèbbe'diséidlta, 
ma,riorganizzata. Are se l’ebbe per detto e dopo 
d’allora non diede più segno di vita: || | 

La maggior parle. dei. pronuneiàmiénti! sì sono 
ibtesi col governo, dacchè lo si vedependere dalla 
parte dei progressisti. Sarebbe possibile che'ùnà 
transazione avvenisse anche a Sardgozza f;0haosi è | 
pronunciata per Esparlero, mentre questi ‘abban - 
dona il campo, (Corrisp. della Presse) 

Si legge nel Vatenciano il seguente articolo 
sugli ultimi avvenimenti dirMadrid:n, 4... 


« Tradimento! ci hanno venduti! Muoiano ì, } 
come traditori! Queste erano le rercibif@ e $ é 





profferi i mili i ridave i 
i LE 
ia e a. è 





rano fra ì medesimi molti onorati padri di fami- 


le a EP) 


Lu if adito dò Fi On6 di suo figlio, | molti altri che erano persuasi di. andar aslottare in, 
principe Frncesco, che ora si trova nel ventune- | favore della propria ‘ patria, cioè per, approfittare 


simo anno della sua età!» 


|X040032:430.AIA0TE 
n giornale speciale, di, Madrid, la Rivista mi- 
litare, dice che ‘il governo prese tutte le misura 
necessarie per. tomprimere la ribellione ùi Sara- 
gozza. Oltre le forze«dirette;su.questa città, si pre- 
parano due equipaggi d'artiglieria d'assedio, che 
si comporranno ciascuno . di. 16 cannoni e. dieci 
tai. Foti toi soa 
Hadria, 9. Girona} ;che aveva, seguito il 
movimento Fivaluzionario , è rientrata. splto l’au- 
{orilà del governo della regina. Il, brigadiere-Ru- 
bin fa sapere, da Murcia .che;laytranquillità vi.è 
ristabilita... h 

11 24, nella mattina, una deputazione di Sara- 
gozza si-presentò ad Ateca al generale Domingu 
Dulce, capitan [generale Mell’Aragoga, per suppli- 
carlo di ron ‘incominciare fe ostilità contro la 
città. Il generale ! Ha acclduto'a questa domanda, 
sotto Jla»riserya che] sarebbe! approvati ‘dal go- 
verno. i ; 

La ribéltion@ %Arovasi ristretta va Saragozza èd a 
Perueb-neltaprovinciard'aragona Questi due punti 
sono attorniati ha rg s- È a ristabilirvi 
l'impero della legge. Nella provincia di Granata, 
ci sno ancora; alcuue: città )in insurrezione , mai- 
non danno inquietudine; pel. carattere che fin dap- 
‘principio ha no presentato. Le ruppe reali sono 
rimaste toni, ma Mancano ‘di capo superiore, in 
consegdenza” dell''arrastò’ affatto ‘improvviso del 
gen. Blanco falto a Jaeh'dagli insorti. DUE 
suizig  SREn)as \ .(Gaaz..di Hadrid)* 

rr Lar direzione delle colonie.ricomineid! a! fun- 
zionare. Cercasi dinuoye di formare un ministero 
déife colonie. Ml governo inclina,a.condonare; tutte 
lé' pene per' SITR Ariano. 

di modificazioni ibi gabinetto. 


e'quanto al prog 


A 


questo riguardo», 


N tdtale’ tei militi è dei popolani"che furono uc; 
cisì' nell'insutrezione è di' 69. È impossibile cal- 
cotare it mumero dei feriti, perchè la maggior 
parte: non si trova ‘negli ospedali; ina nelle proprie 
case, igagi! dley 

ln li sono, malio, mal +sche ile go-- 
vbb dia ARIE e 


| a Parigi. Narciso Escosura, fratello dell’ antico 


ministro, venne arrestato in un caffè di Madrid. 
Non si sa, se Bsistàno, cOnlro diglui-al se 
At AR ge 
ed ufficiali della, smilizia; è quali non sono punto 
stati inquietati, : 
Olozaga ed il primo segretario, dell'ambasciata 

di Parigi hanno Matt ta"1o} dg 
se il governo l' abbia ‘accettata ; solo, si sa che 
quella, dj Olozaga diè; luogo. ad esitazioni, de iquéli 
provano \quanto,, si apprezza .il. suo merito. e. Mi 
qual'importanza.sono:i/suoi servizit La dimissione! 
di Martin devtos Hetos ‘ dal té ge 
nérale: del‘ palézzo! mom faaccettala Giai 
I bélta' dî San, Migubl, comane; 


#1 ‘fondi pubblici continuano a risalire. Pare ché î © 
| carlisti: e@trebino -divtentar: qualche” cosa'; appro» 
‘fitondo dellò dissia@nzé che asist 
libbpale 100! nor 9 19 ‘(0008 sd DIE. Havas) 
— Ciò che fece il generale Basalo alla Coragna 

è al dissopra, d'ogni elogio. Di una cosa non fa 


Non, si iratta, per gra; | 


| ramma del ministero, non sarà | 
| fatto ‘nulla fino ud intiera pacificazione del ragno; 


o demissione, S'ignora | 





MARE 


I( ce 
edi 
$i i 
nidi- cè; 


zione, poichè invece di operai e proletari: 
| ricchi, avranno impieghi e vico fc el | 


\ 


| dei ministri. 





“| sosteptità) dall 





orlo nidl'partito | 





| slo vanno in crinale contadino, del fa- I 
| dilesarligiano, del'pilvero giortialioro perchè sdfitiv>! 
e nessuno di questi uomini innoc 


del bottino, e migliorare la “propria condizione a | 


qualuuque costo. Illusi! gli uni e gli altri hanno Lee 


lottato: come seroi, ma il loro:sanguùe che succom- 
bendo è stalo sparso:sierilmentesiaxsebbo soltabio: | 
servito, se avessero trionfato, a, giovare: ad. una, 
dozzida di individualità che nulla ra presentano, 
fuorchè'le meschinità defte toro particolari aspira. 
zioni. Fortunatamente il paese nella sua immensa 


e senbali maggiorànza lì conosce! bené, ‘8 questo 








n affanno Lutli i mezzi capaci di illude 
fare le masse più ignoranti; perciò fanno la.guerta;) 

li domini di vera rappresentanza ® di sapere che, | 
lesiderano realmente; il bene della patria; per que- ! 





ui hanno suf- 







PP ' della lealtà, della buona fede di 
quelle élassi arrendevali ; c 








min@nodra 


dere che, seguendoli miglioreranno la lero 


comodi e il benessere di quelli che‘oggi. occupano 


gli impieghi stessi. 3 1a 
atenmhoate 


allucinate ? Ò , i 

RT 
GRAN Tod AI ARA tinto SPE 
cazione e valid VIA Nolche vb lt da 
paese, nd ARRE MIRO ot bd ISU donde 


rato di tutto il vostro cuore.che egli.se ne tornasse 
a Logrono coi mille suoi santi, andate ora, è in, 


dagateo dA LIO 4 pie: per Unsa ché 1 

slessé massb,aflmat9” quegli onorati padri ‘di'fami* 
glia che hanno versato il loro sangue nellé vie di 
Madrid, lo sparsero unicamente perchè, il generale 
Espartero abbandonava la presidenza del:consiglio? 














«Andale; è tiostrale ‘che ‘tti ‘quei valorosi 
vedevano la salvezza della patria nel sostener 
testa del-governo-delta*nazione quella insigne nul- 
lità, quella xèra..calamità del paese,:queli povero 
uomo e nient'altro, come voi stessi lo avete chia- 
«mato. Venite ora e dimostrate quelle cose, se pure 
non relrocedete con s din zi. DI 
quel terribile grido : rMfalhello pprfi | È 
duti! Muoiano i capi traditori!» | 
ft iii zs990 

Ì seguente dispaccio, che 









generali È 24 È 
La maggior parle degli abitanti:desidéra-di sol- 
tomettersi al governo: una minoranza erala, 
B'bassg Blassi della soci 
‘di fare qualche resistenza. Le insurrez 
sono represse. a 









‘giorno e del levante non durò che il tempo neces- 
sario per rettificare le false notizie, colle quali si 
facevano concepire speranze rivoluzionarie. 





to ed,è iquesta sla | x 
> &l- x taneamente» , l’armata sem 


‘senza distinzione di partito. 


|& 
3 


© ‘Nessuna notizia 


la 


















fasci" ‘A 





h 


«mientos di-Mutcia, Jaen'e Malaga. La Galizia e le 


nre. Lig 
masta la stessa. La Navarra, la Catalogn 










RO ingì. 


4: 


rinnovarlo, di farlo solle- 
neri | citafnente ohde'evitare le. 
doni parziali. interruzioni - ed’ i : 


ba: resistenza di alcuue ‘province del’ mezzo! -|-1_ + 





















1 Dapertitto la 'mfilizia nazionale si ‘disarma spon- 
pro leale e decisa pel 

BOVEIMO..,,, 1.1, IAA AO 
| Le autorità, deboli o dissidenti sono surrogale 
Li sing "food 
La corrispondenza dei giornali ‘francesi èl‘ifée- 
salta : la forza'dell’insurrezione‘d'Saragozza è esa - 
gerata: non esistè dissensioné di Sorta nel mini- 
stero. sIUÎ Pag 
Madrid è tranquilla: il governo vigila sì ia 
ton perseguita : il maresciallo Esparterò, ‘non oio- 
lestato nè dal governo, nè da;nessuno) continua’ 


stare nella propria abitazione a M&dtid! 
PORTOGALLO Ù 

Notizie di Lisbona del'22 ‘dicono ig tego 
era pienamente tranquillo! 6° dhié non si, temeva 
puato avesse a subire l'influenza delle insurrezioni 
di Spagna. Il 19 furono chiuse le cortes ed il re 
pronuneid undiscorso, în' cui esprime la sua sod 
disfaZione per lo zelo dimostrato dai rappresén- 
tanti, massime per accrescere Ta facilità delle co- 
municazioni, mediante buone strade e ferrovie: 
spera che, nonosiante ilpoco abbondante raécolio, 
si polrà attraversare la prova, senza avere d'Sbtig. 
mente «soffrire delle Usùe terribili conseguenté, 
mercè i provvedimenti adottati dallevortes'per at 
tenuar il male; deplora che il: chotera; non “però 


Csi 


a 


ty 8228 


I mai molto allarmante, abbia di nuovo afflitta la 
capilateed'altrituoghidelregno; è dice'essergli dolce 


annunziare chie dappermutio si mantenne la pubblica 
tranquillità. « Nobili pari, conchiude, e voi, signori 
deputati, Mu la piena fiducia che, durante l’inter- 


ranza, come nei sentimenti di rispetto e d’obbe 
di alla:leggo. sicuri ear 
Lada SADICUATANO, 
Mispacci elettrici prio. 
ati AGENZIA STEFAS mia e 
3 181 pod ) { dari 
a 
Sei'das6 di Amburgo fondano una banca 
el Capitale di'90' idilioni! ai CU pi ; 
1 Dulcento nilioni'sono'già instrità ; ‘bro- 
babilmente si raggiurigerà ‘il'bilione prima 
del 7 agosto. 








Fuga gerzie st che Serg ri | 
St rrata Vittorio Em "a di 
REPTRTORAAO | 


SAI NIRAPESE Die 
Dispacci elettrici «der fogli estere 


3° RI 


Marsiglia, 29.1: maresciallo .Pélissier è arri. 
vato a Malla, dove fu. festeggiato, dal governatore 
e d'onde doveva ripartire il 26. Il Journal dé 
PonstaRttinople del'21 combatte l'occupazione dele 


l'isola dei Serpenti. da ‘parte doi russi, evil ritarda 
giente stione pet cab. losco di at dini aver "4 isti 
Approflitano 


entrare 12,000 


si acco 

il@ros: 
ssi 
nn 

a LA na 


uomini di rinforzo. Si speri 


® Jai 
che tok 


rivo 

D i 

d: Waglia sanguinosa, poscia 
ciuà di Taif, dove il suo rivale 


irta rivolta di Arabia è considerata 


come finita. L'antico sceriffo sarà esiliato. 
PA 


Parigi, 28. Alla nouzia del ri uto dei russi di 
conisegn 8, af Haduglo Ver 
RIE sw! tefal.gabietto 
di Pietroburgo. Queste osservazioni risguardano 
saghe i gres so dell'isola dei Sergieniilallebò cehé 
del Danubio. ‘“(Disp. della Presse Belg.) 

situazione, ;della* Spagna Ki 4 
e VE- 
siremaduri sano ,affàd irdoquilla aessutia notizia 
da Saragozza. Nulla di positivo sui pronuncia- 
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ri È 4 a £% Td. 
er dA PIUEG ; 4 Cid 


Borsa di Pariyi31 luglio. 


| st esa In contanti. |. In liquidazione 
«Fondi francesi. ; ci silol simili | 


Fondi piemont. 
1/010,1853,. 1, 





90 


Sia POMNITA Toi 
(196 8/4(a merzodì) | 


14 ( ; QI Gerente. 


}: » Si pregano quegli asso- 
c 


STHY: 



















nella ‘spedizione del gior-. : 
nale. 


+ 











ù CAMERA. DI AGRICOLTURA». DI GOMMERGIO:DIFORINO=" BORSA DI-COMMERORO 
i BOLLETTINO UFFICIALE, DEI:CORSI ACCERVATIPAGDI AGENTI DI CAMBIO E RT i 
i Conso laurientico!! Y'orino 191. luglio 1856... 


ola RCFRATO 


FONDI PUBBLICI. Contr. del giorno prec. dopo la "tota Contr. dle maLcinay Lor 
RenpILE Godimenta . To Contanti!!! ‘hi liquidazione Sstn 1 In contanti in liquidazione: £-. | 
1819 5 0/0 1 aprile. 10ìs LEO “pla UE oi |& 
1831»... Ialuglio..... 0! sand nas 1 Erga mi Pai 
TRA8° è cada MAFZOn singer tobterol' ) ; 93-50" rata PL AENORI 
1849 > “lluglio...... aLfoe= ‘91-7581 ad: 1-30-35 € 4,0 a Gp | 
1851 >» “1 giugno — — ir — | lu ERRE SE Fede i 
OBBLIGAZ. ° | 
18494 0/01 luglio... .... PO _ va sr ring i LL | 
RONDI PRIVATI Azioni, | 
Banca pazione 1 paci PAEO I) ca 1300, 5 ira E 
C com. eind.lib.llugi.. — 1233 A. doi TIRI pieno elet PO | 

tia: Nuova emiss. . (he: 362 — 365 31 ag. 361'362 365, 31 ag | 

Cassa di sconto VA pra 340. — —. apt uisiatte LOS ORIRI. i i 
Forrovia di Cuneo. l aprile. + — \*rLe= iual arti: È 
Ferrovia di Novara 1 lug. Pit TA nia 675, 677 680 =. a 
Ferrovia di Susa 1 luglio... — — di. Sessi 565... — GE. 

Cambi . > : ; ‘Monete contro argento. (*) 
Per brevi scadenze, Perctre mesi |, { oro. ; Compra Vendite 

Augusta . 254 1/2 1 204! «Doppia da da. 20,10 dist 131201072 20 038 
Francoforte sul Meno.. 212 sesti cuor cndi Savoia;t4' ss 428150 28 56 
‘Lione . 100,» imo9Y0imt — di Genova...» .78 80 78.95 
Londra 25.32.1/2.01 2515 Sovrana nuova -. 85.08 9509! 
Milano i vecchia . 34 76 34 86 
Parigi. 100 ,,» 99 0» Erosomisto { [ 
Torino. sconto). 611010/0 Perdita per:0/90? < . 250 108 
Genova. sconto: 6111:0/0 0! 


ia secret vi Mean alpari alla Banca 











side pro Torino; ss Via Borgò Nuovo, N 19, piaiopiimio. 


ibn92 


Anno: Quarto... 


ISTITUTO PATERNO 


D'ISTRUZIONE JE D'EDUCAZIONE. MASCHILE... 


Questo Istitato, | ‘\assistito dal: medesiriid* Consiglio Hi Bitezione! ‘segletdo il suo RR 
gramma, avrà nel p. v. anno scolastico 1856-57 le scuole anprnie = 

Nel Corso, Elementare — la, 2a, 3a, e 4a Classe. 

1'Nel'Oorsò ‘Ginnasiale —.la e 2a Classe di Grammatica la gia; cogli insegnamenti spes | 
giali della' Lingua francese, idell 'Aritmetica, della Geometria è della Geografia 

© Lè'scuole avranno pringipio col. giorno, 15 dell'vétitdto'bitobre! 1 ©! 
7 Chi desiderasse. il ra programma;ed altri Sehiatimenti AT dele alla. Dire- 
rìone del, ‘suddetto. Istituto,., 


+10 
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dad 
fab 


-Hl Dirabtore GIOVANNI, RACHELI. 


CIRCOLO DEI FORESTIERI. 


A GINEVRA 


L'antica Amministrazione del Casino dei Bagni nin ha testè aperto in Ginevra 
(Svizzera) un gran CIRCOLO pei Forestieri, dove si tibvano tutto il lusso, il confor- 
tevole ‘e i diletti‘dei grandi stabilimenti di questo genere. 

Tutti i giorni alle ore 6 Tavola rotonda «ddi prima arditi Concerto 
tutte le sere: un gran Hale ogni settimana. ) 























"(Canton n 


ACQUE Bicmoriodarzie 
‘CASINO PBI FORESTIERI, 


Sale di dettura;' di conversazione ed ‘altre RR PRO 
come negli stabilimenti 'd’oltré Rénò, 
e aa del anioni: | tra Sion e Martigny. 











DEPURATIVO DEL SANGUE | 


'ROBDI SALSAP ARIGLETA JODURATO 

Guariscé radicalmente le affezioni cutanee, le erpeti, i fiori biandhi, i Malattie secrete recenti e ‘croniche. 
Prezzo della Bottigtia”coll” istruzione LL 8nlLe ra: 1/9 430 a gle 
Deposito in Torino alla farmacia PUSELLI: ‘via’ S, Fraticesco d'Assisi, N. 13. Vercelli 


: farmacia Ber- 
teletti — Voghera, ‘ Anigeleri. Ì 


Presso LUFFIZIO GENERALE d ‘ANNUNZI, vi via, Nonja Vergine dugli Angeli, x 9, 


ASSORTIMENTO. ; 


vd utt ili: loffgetti. necessarii alla 


| MANIE 


calli seonterlertà nd il renessania per fare due Ù) | più! vasi doll'istruzione alprezzo di 


Ji. 42:77 da AB #7 dr 207 Li 28: L. 30, ed oltre. 


| JA poripa det prézzo vernà,figorasamenie fatt ‘la spedizione. où 
. Spedizione nella gi IE contro fs: pri tafftatm ang? ‘all'indirizzo del Dix etdì 


551 POCO ELFI CALUIIIO] 


dello (stesso Uffizi» ra Eniiboge qua 


















fit 


svelsi botesdii L m 





di menta. i 4 Tgebra, ; "Dio 
‘metria è Trigonometria. — Di- 
‘Rigesi Ha delle Orfanelle,, N. 6, piano, 9°, 


ETAPPEZZERIE IN'CARTA È 


A PREZZO DI FABBRICA 
e per “una dompera non minore di T;.50'si 
farà lo scorito del 10/0/0.—Via Guatdinfanti, 
ni:8 vicino alla Trattoria del Limone d’oro) 
rino; presso Frrfò Giovinki: 


MAGAZZENO DA: LETTI 





| tutte verniciato, a medieo prezzo: Via della 
| Rosa Rossa, num.;24 presso il già -serra- 
gliere Cora Luigi. N 





Ai Farmacisti 


OCCASIONE FAVOREV:0 LE 
AUGUSTO BO, fabbricantà di'éblori in 
‘Porino ,' piazza ‘ Fiale Filiberto , N.14, 


sollecitato AR Hngtt? farmacisti si è deciso di 
far litografare suÈ difetto qualità di carta 
elegante P'etichetta? col i hémi in ifaliano |. 


kdi tutti gli oggetti ‘che in una farmacia so- 


glionò tenere nei vasi di; (cristallo. 


Chi desidera averne.ì, campioni;con il li 
| prezzo, non,ha che ad indirizzare una’ let- | 


tera affrancata «al suddetto beta 


nori 





Si: vendeall’Ufficio dell’ dp 
cipali” gii 


INPRODUZIONE: 


AGLA: ) inne Vi là 


STORIA DEL secoLO XIX 
di GG GERVINYSI 


miohe e dai (big | 


f 
di 





9TRO 


«Prezzo 1. io- 50. DI 
Quédt mbe ché espone in ‘todo chiaro e 
suecinto la situazione politica dell’ ‘Europa, 


benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione’ orientale” con singolare acume e 


a pubblicazione del 1° volume della storia 
del‘secolo XIX dello stessb attore; del quale 
si sta pure preparando la traduzione, 


LA ZINGARA 


EPISODIO: ROMANTICO 
DELLA GUERRA: UNGHERESE 


s«wdi P..P. — Prezzo Cent, Mi 


: 
] 





AVVISO. nisi 
dispovini ste! ACQUE WCIDULE pae 
ZIALI DIS CATERINA ‘congelieri ip 
azione a quelle: di Py rMont, di Driburg, 
vidi Schwalbaoh, di Spa di Aix, di$. Mau- 

rizio di Recoaro, ccg.,: st onnteld .n 
Pressorlà farmacia Riva Palazzi, piazza 
del:'Peatro alla Scala, N} 1825, în Milano. 
Netta ‘stessà TADIMAGIA trovasi pure le acque mi- 
vierdli nattirati dette fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
Valdsgho  Gatullianio, Tartavaile , $. Omobono, 


Chblles, nia Sales, Sfelaide in Hefibrun, | 


S' Pellegrino , Tettuccio, Vichy, Sellers, Fulinay., 
Cirlsbad è Gleichenberg, nonehè tutti quei medi 
cinali stranieri che godono maggior riputazione, 
IU PEAUOALE NI AH ANNE pi PIATTO eg BAI ee Ra Buscar) 
Sì. vende, all’ Wfficiondell'Openionie e passi 
i principali librai: 


LE GUERRE" SUb: MAR NERO 


‘ OSsia 


A atea” H di Riissia” 
RLAUSUA (CORPÈ! 


iL 


nie 
pers 30) 
gui 


Un volume. Prezzo L. 3.50. 
Nepriportiamo il doge ice dèi enginoli 
Mai.leworit-oPrefazione déll'agtore LI. Lb'gus 

premazia della Russia sul-Mar:Nerò.! 1 Il! Cate 
riga H.e.i, suoi favoriti. — 1H-Potdmkim. MV. 
Voltaire e le idee di dominazione universéle della 
Hissia in Oriente. — V. La pace di Cainargi. — 
7. Commedie dell’ imper, raro Caterina LI per fe- 
steggiare Te vittorie ‘sui? WI (on VIL Sviluppo 

delle ide» di Pietro Ml Gram l't'òno degli RL 

el.il disegno della dominazione greeo-russa. — 
VILI,; Primi passi alla conquista’ della :Crìméa. Su? 
premazia della Russia sul maré, + IX. L'impe- 
ratore, Giuseppe II a, Pietrobargo. —X. Visita del 


principe di Prussia alla corte di Pietroburgo. — | 


XI! Li conquista della Crimea. — XII, Ml viaggi 
trionfale nella Tauride. — XHI: Ultimo! deside it) 
di. Potemkin interno: ai ' disegni della Russla 1 
XIV. Semi. concime-della‘ prc ei 

ssa. SOA TIMER in 
spia vaglia rica diretto vall'ufiieio di: 
per il suddetto importo di!:L. 3. 50.il 
vole sn sarà Po franco ai eommittenti in pro: 

vinci a 
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PAPIBR A-CIGARBTTE CAPALAN 

préparé:sumantce procédé unique de 

Mt BURAN, > iMgéoieur chimist8; d Paris, 
“Egposiion” universelle, de Paris 1858, 

Ce papier brole/asgulibrment: e sans, mauvaise 
adeur; isa icendrey au lieu d'ètra:noireyiest presque 
blanohevet ès«pure, indiebs! certairisi de sa supè- 
riorité;Lil' est deopur ifi er novs'attaché:pas'ù Ja 
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Deposito in Torino PETTO ale d' Annunzi 
via B. di degla «Angeli, n. 9 ((spedizianie fh inprovincia) 
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1 gitogat Pon È adopera tre dda, e basta 
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cent. 70 e L. 1 30, — Depogîto pv (Aol 
ficio generale! d'Annunzi: Via B deglì 
Angeli, 9 Torino." 
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DENTI LARE 0 

Pieso alla Chin. 

so china Pire tro e /GAYAC;, gode delle ci proprietà 

«Che d'Elisir,e la, Polvere dentifricia Sua azione 

tonica è antiputrida ne fa il miglior Viene delle 

> tifleZiOni Scorbitiiehe! © dssò Hosrotora ‘le ‘gengive, ‘pre- 

Viencda:darié dei primi dente t'omegtrttecali loro ? sano 

e facile sviluppo. — Prezzo del vaso fr. 2, — Depo: 

sito generale alla farm. LAROZE, Rue. Neuve des 

Petits Chups 263% Parigi - + Peposito negli Stati 

7 iS per. la apadita all'ingrosso . ed Aionipio presso 

DA gener ino w Annunzi, via B ilegli An- 
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(1’Toripo 9 IBorthntno. Gunova; Braféa — 3 Al6ssan- 
enia, Basilio: str] Noyia gabt: Cadesia.j! 199% 
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‘det ‘Boi lidi Tide le strade ferrate sarde 
FoNMARIt alle: variazioni del de giano! 1856. 
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"ODA GENOVA A PontEDsttlio?! 
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DA pula n poggio PER Vencaui 
Partenze da Torino nr Novara 
- Oreti 45,800, 1-50,3 48,7 00 pom. 
Partenze daNovarasper Porin 
Ore 6:20; A 410 Qbîant, — 2° 30, 4 80,6 pom, 
Coincidenze per le ferrovie dello Stato 
per Arona . Ore 44° 04/adt. — 8 30 pom. 
i vAdoorendtia Pigi on 016 arto de Bj t54 poin. 
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tifoso Ina 49 
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Si pregano quegli asso- 


ciati il.cui abbuonamento, 
è scaduto :éot ‘51 luglio | 
‘scorsò‘è che intendono, di 
rinnovarlo; di farlo solle- 
“citamente onde evitare le: 


interruzioni ed vi ritardi 


sit nella pt 
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LE IMPOSE, NEL Lompando: -VENETO 
uprdà 


Chi mai vedendo tante, gravézze ino poste 
sopra una popolazione ‘di cinque milioni da 
un governo. straniero ed assoluto, non è 
trattola supporre che questo govefnò raccolga 
dalle provincie così conculcate dei tesori 
immensi? Se ‘ibm si conoscesse l’ ammini- 
strazione abstriata, le’ dilpidazioni che 
commette, ‘lo ‘spreco che fa' del danaro pub- 

blico, se s'ignorasse, che, dominando un po- 
polo avverso @ ribelle ‘al giogo, dee conte- 
nerlo colle spie e doi soldati, si potrebbe 
credere che cn somme estorte al, Lombar- 
do-Veneto circa 40 milioni di lire: siano in- 


ghiottite ogni ‘anno mella voragine.senza | 


fondo!dell’erariordi Vienna. 
Ma l'Austria ‘essiurisce la! Lombardia:e la 


Venézia senza vantaggiar se stessa: ha au-, 
mentate le ‘imposte, ne ha stabilite di nuove, 4 , 


ha ricorso a tutte le sottigliezze fiscali, non 
è rifuggita da alcuna vessazione, per accre- 
scere le entrate , e di mano che queste au 
mentavano;, aumentavano pure. le spese, 
tanto che in fini dei conti, non solo i pro- 
venti delle tasse non lasciavano un bene- 
ficio netto, ma nòn bastavano neppure ‘a 
coprire ‘le spese, cosicchè ogni anno rima- 
neva una deficenza. 

Curiosa ed istruttiva è la storia delle fi- 
nanze dell’ Austria , perchè apsà c'insegna 
tutte le scaltrezze., tutte, ripieghi a cui ri- 
corse quel.governo dalie guerre napoleoni- 
che in poi per;ridurre jl;\debito pubblico e 
contrarre nuovi imprestiti; dopo che il' ére- 

«dito jera' venuto meno; ‘e per fornire»uni te- 
soro ridotto al verdé) tanto perchè le'entrate 
rimasero în ristretti Mittiti, stante la povertà 
‘di gran patte dell'impero e l'arigustia della 
industria è del traffico, quanto perchè la 
burocrazia da ‘rin'lato'è dall’altro il dipar- 
timento militàre erano causa d' ùn continuo 
aumento di carichi. 

Ma più istruttiva e curiosa sarebbe la 
“storia della finanza austriaca nella parte che 
riguarda il Lombardo-Veneto: istruttiva; ri 
velandoci un: sistema! immorale ed oppres- 
sivo, che contribuì ad‘accrescere l’impopo- 
larità del.governo; curiosay dimostrando co- 
me tuttì gli sforzìù siansì infranti contro lo 
scoglio'delle èsiganze del bilaridid passivo. 

Il Lombardo-Veneto contribuiva prima 
del 1848 nelle spesa dello stato, sopra un 
bilancio, di 60 milioni di fiorini, .per 34 
milioni, ossia 102 milioni di lire austriache. 
La rivoluzione del 1848 ayendo interamente 
cangiate.le condizioni delle finanze austria 
che, convenne: pensare ad: aumentare lè 
entrate :. queste ‘ascesero' gradatamente , 
mercè dei nuovi balzelli e delle tasse au- 
mentate e dell’introduzione 'dell’Ungheria 
nel sistema fiscale ‘a 230, 240 e 245 milioni 
di fiorini, lasciando tuttavià una deficenza 
annuale di 90 a 100, milioni di, fiorini, la 
quale si cercò di coprire cogli imprestiti, e 
specialmente col famoso ‘imprestito\nazio- 
nale del: 1854, non «meno :che-«coll’ aliena+ 
zione delle strade ferrate alla società fran- 
cese pel prezzo di 200 milioni di lite, senza 
però che mai si raggiugnesse l’intento. 

Il Lombardo-Veneto ‘partecipò più di qua- 
lunque altra. parte déll'impero all'aumento 
delle gravezze, poichè i i. proventi ; delle tasse 
da 102 milioni yi salirono a 170 milioni, oltre 
ai molti carichi imposti'ai.comupi per pre- 
stazioni. militari; come» abbiamo indicato 
‘nel.precèdente articolo. bad as 


là 






sione zione de I gior-. 


eva 











Pure Aùstria ‘è in tale posizione hel 
Lombardo-Veneto, ‘che, dei, 170 milioni, 
somma enorme! per, ha stato ‘che non donta 
5 mifioni di abitanti, nan;he.di troppo, per 
amministrare e-contenere nella ‘forza la po- 
polazione. 

I} governo::di Vrennatà: se siprò PIERI 
nascosto conigelosa ‘cura/il prospetto delle 


“èntiatto'è delle’spesè rielle'provincie italiane, 
e fiblbrà non si fede che andar: ‘brancolanidb 


Hei calcoli, scarsi essendo È documenti che 
AR. Mano, venivano alla luce, odi raggua- 
gli, comunque imperfetti,. «che jleggevansi |: 
nei giornali tedeschi. Roiv 

Questa sollecitudine» nel soltrarre ‘agli 


sguardi del. pubblico il. bilancio»del Lom. . 


bardo-Veneto non ‘ha ‘ora: impedito , ‘che 
qualche documento giugnesse fino a n$i, 
documento \itaportantissimo ed ‘ufficiale , 
rivela le piaghe di un ataministrazione di 
sordinata e le gravezze esorbitanti che ia? 
sano sui sudditi italiani. 

I conti delle entrate e. delle. spese. per la 
sola Lombardia negli anni camepali 1854; e 
1855,altestano la verità. di, quanto abbiamo 
esposto. Noi ne diamo'un sunto, omettendo 
le frazioni di mille, ehe però vengono com- 


prese relle addizioni generali. Escone il 
prospetto : 1 
pie Meroiti 1854 1855 

















Imposte dirette. L. 32,24], 000... 31,475,000 
Imposte indirette » 52, ‘077, 000. 52,447,000 
‘Proprietà dema- ’. Sign 
niali ».  4,142,000 3,891,000 
Avanzo del fondo 
«di ‘ammortizza- È 10 ; 
zione » .1,515,000.;., },353,000 
Prodotti diversi » 147,000 1'73,000 
Li. 90;128;000:.: 89;340,000 
TÎ. ‘© Spese 
Debito! dello stato » | 18,713,000 . 19,196,000 
Corte e corona >» 627,000 544,000 
Interno », 4,828,000 5,223,000 
Polizia ».. 3,404,000 3:390,000 
Guerra » .35,546,000 . 33,439,000 
Finanze ». 5,1/79,000 5,990,000 
Giustizia » 4;698,000 ”. 4,826,000 
Culto: ed istru- 
zione pubblica » + 1,916,000 1,969,000 
Contabilità! cèn- : : 
ttale e contrello » 950,000 946,000 
Pubbliche  co- 
struzioni » 1 6,772,000.  6,419,000 
L. 82,637,000 81,356,000 
Spese:di riscos- | 
sione! » 12,488;000 12;261}000 
; Felpe Llnnio PTT 
Spese L. 95,125;000* ‘93,617,000 
Introiti » 90,123;000 + 89,340,000 
Deficienza L. 5,002,000.. 4,277,000 


Ecco il risultato dell'’amministrazione au- 
striaca nella, Lombardia! Le. tasse sono ib- 
tollerabili, e-tuttavia non sopperiscono alle 
spese. L'Austria ha estratto da'una popola- 
zione di 2,600:000 anîri8 ‘90 milioni di lire 
all’adno, senza tener conto ‘degli imprestiti 
forzati e delle gravezze che pesano sul co- 
muni, per servizi governativi, gl'erario, non 
è migliorato. 

Nè tutte le spese e: le entrate sono coni- 
prese nel bilancio; non. winsi contano i pro> 


venti e la !spese dell’eserdizio delle’ strade - 


ferrate; come pure le ‘spese ‘di costruzioni 
militari. L'Austria ‘ha speso inolto alfortifi- 
care! Verona, ristaurare le ‘altre fortezze, 
erigere! forti nélle' principali città, ma A pio 
essa ha' soppgrito con entrate struordinarpe, 
ossia coi prodotti degl'i imprestiti.. E 
Nell'esame, dei bilanci .si. rimane, stupiti 
osservando che cla polizia segreta vi è cal- 
colata per la :sola|.spesa di; poco più di un 
migliaio di lire; niuno crederà che vsi ‘re- 
stringa 'ad una somma sì insignificante, so- 
pra tina spesa totale ‘di 3 milioni è mezzo a 
cui ascende il'Bilancio della polizia: è una 
staltrezza del governò di Sonfondere la parte 
della polizia che riguarda, da s sicurezza pub- 
blica, con quella immorale,. delle. spie,; che 
sono numerose e si rimunerano del loro,iBm 
fame mestiere.coì coupons dell'interesse deb | 
debito pubblico, che si presentano adi sio 
gere alla tesoreria con-tantà regolarità, ‘che 
gl’impiegati sì dvvezzarono' a' distinguere 


È Audi dala dt 28 cà 


Finta n ot Voîta 
cibi ot deb 0 2D peroteo Led 


Le Lettere ed ] Richiami i essere indirizzati frame L alla Direzioda 


ean im 


| del Giamale. 


vi; ‘compreso’ le” domeniche; tr 


iucsimsa sica diva 


bali cha vivonò gue: “stato” RETTA lo | di consumo, facendosi, anticipare i ""bepezi 


spionaggio dal” ‘veri PRAMRADTI di rendita. 


pubblica. 

«La;deficienza, che Haplta; dal «prospetta è 
angona accresciuta peridesSorame che il’era- 
rio ha dovuto: tifamgete 1 conformità del- 
l'atticelo 19.del trattato 'aì ducati di Modena 


e'di Parma che fanno'parte della léga doga-, 


nale. Per gli anni 1854 è 1855) le soltine 
sbbrsate SOnb State le Segdehti | sai ) 
LA aggio dla cl'obgos 
rivera dia 856,237 te 1898»: 23 
i Parma °°» ,,505,10lp 1 606,628 | 
; police Male 
Ùì La Sì 5361, 339,11, Lue13565; 152 | 


iy Il: disavanzoladunque della. Lombardia 
non è minore di 6 milioni. Ma si potrebbe 
credere che pei due ultimi ‘anzi ciò provenga 
dalla guerra d'Oriente. ‘A-nbi' preme di dis- 
sipare quell’ errore. Per quanto l’Austria ab- 
‘bia fatto nòn è mai riuscita ‘ad’ evitare! il 
disavanzo: negli anni antecedenti esso era 
di 4 ad ‘milioni come al presente, per guisa 
‘che è diventato normale. 

« Nè potrebbe avvenire altrimenti.oSe-l'Au- 
stria, ha»da spendere: nella: sola Lombardia 
35 milioni pel dipartimento'della guerra nòon 
comprese ‘le fortificazioni, è impossibile che 
i balzelli siano sufficienti allé ésigenze del- 
] l'erariò. Si eta calcolato prima del 1848, che 
‘per vinbere'il disavanzo, Austria, non do- 
Véva tenere in Lombardìa che 10 mila no* 
mini: essa ne ne ha ora circa, 40 mila pr 
poco mene nella Venezia; dove sì hanno le |. 
fortezzesdi Verona e di Legnago) cosicchè 
il servizio dell'esercito! Wpf n un carico di 
oltre 65'milioni. 

Per la Venezia ‘ci mancano eagle rag- 
guigli ufficiali; però l'a somma dei proventi 
delle tasse vi è valutata ‘70 milioni, che ag- 
giunti ai 90 milioni della Lombardia danno 
160 milioni. 

“Lè ‘@ntrate dell’ Austria essendo di 245 
milioni di fiorini, (ossia; lire. 735 «milioni , il 
Lombardo-Veneto contribuisce per circa 
due novesimi, mentre la popolazione non 
rappresenta che l'ottava purte dell'impero. 
In ragione. degli, abitanti. esso, avrebbe ‘a 


senti gravezze! 
E, quale, compenso hanno i lombardo- 
td a tanto eccesso di..balzelli? Kssi,sono 


giato qualsiasi progresso; che mette inipo- 
pare il traffico e l'industria miegundo 


zione, di cuî sono provveduti i' più piccoli 
stati, compresi la Toscana e_la ia 
quantunque non possa ignoràre ‘che la 
banca di, Vienna non riuscirà, mai ;a stabi- 
lire. succursali,in: quelle proyincie,, dove.le 
‘banconute sono, sempre state respinte dii 
commercio: 

L’avversione Praia dei Jom end -ve- 
neti contro;la dominazione alstriaca attinge 
quindi: il'suo alimento non solo nel deside- 


timento di ripulsione e di ribrezzo, che de- 
stano le. angherie fiscali; le esagerate impo- 
ste, i dazì elevati, il prezzo del sale\esorbi- 
tante; gli.ostacoli al movimento economico, 
la negligenza dei veri è Migiginb: interessi 
materiali/delle province.) ! } 

E chel leosa raccoglie Facile da DIA 
cumulo dilvessazioni ? Quali, profitti ne ri- 
trae ? Una deficenza che non si potè togliere 
coll’aumertate le tasse, nè coll” assoggettare 
i comuni ad onerì, che rovinato. gli erarì 
municipali, nt mbe nodi 

;Un pregiato, loglibi di ra ‘proponeva 
all’Austria,di vitirarsi, dalle province «ita 
liane: .e- cederle; mediante un compenso: 





Ma inon ritratrebbe già ‘un beneficio rag- | 


guardevole! potendo scemare l’esercito di 
cifca 100mmila momini, e ‘ diminuire, il disa- 
vanzo ? Il dompetiso che Austria, potolbs 
pretendere, pe quanto LIM sarebb e per 
essa ragguardevole, guadagnando di. più di 
ciò che si vantaggi: presentemente., perchè 
sg vi, sono consorterie;ed appaltatori che &r- 
ricchiseono edi ingrassapo dei, sudori dei con 


tribuenti; il tesoro di Miennamon: ne trae ‘ale. |' 


| tanibeneficiò ; abidi 499/®"dosì ‘stremato’; 
| che'iil LomiBatio-Vehbts$! vinicolarono. dali 
pareechi anni avvenire, i prodotti dèl' dazio 


rio d'indipendenza è di°libertà, ma nel sen- | 


dell’ appalto... ,.;, bet, 
Egli, è,quindi evidente che mentre dii hom- 
bardo-venetò soccombe. sotto il peso delle 
soverchie gravezae!, .il:\ governi) raccoglie, 
in luogo di tesori, ‘antipatia ed* ddib) ‘rei ‘ 
do 


den'do viepiù aperta ifa ‘sépatazione dro 
vernati' da’ governatiti ‘ep Di ‘ pregarig 
sigloria, ed intollerabile una, LI di; Via . 


‘mala, dannosa ‘alle purolazioni « " di. spiun 


|| vantaggio.all' erario...x sia 





concorrere nelle spese per soli 92 milioni, | 
vale a dire '58 milioni, di, Meno delle pre- 


soggetti ad.un governo che;haisinora/ostég- 


ste &\ricusari provvedimenti adatti a svilup- |, 
per- | 
fino l'istituzione d'’iùna babba di’ cite bre 


Il 





i ll llPlPe) -l 3° tinta 
CENTO! CANNONI" 4 hic 


La proposta fatta dalla Gazzetta sdeh\Bo- 
polo, è già applaudita:da molti giornali, di 
regalare ad Alessandria: certo: cannoni: per 
Ivia di una/ soserizioné spontanea di'eîttadiài, 
desta l’ite e i sarcasmi della fazione astro 
clericale, e questo basterebbe ‘a Perni 
che la proposta sia buona. Noi non ve o 

top di 











stat contro'dî dssa dltro che''ùma spe 
stanchezza sopravvenuta in egusa elle {re- 


ti 
| quentissime sottoscrizioni per monumenti , 


per disgrazie, di inondazioni, 9 vd'altra ma- 
niera, per onori, e festeggiamenti e via di- 
«scorrendo, e questa potrebbe tessere, la nb- 
stro avviso; la:sola:ragione che potrebbefar 
accogliere questa nuova pseainzani dl 
minor vivacità del‘solito Ma talî 'svantàj 
possono essere ‘compensati dal giiahte | 
fannò gli austro-clericali, sì che ce Ni Pa 
fiducià di buona ‘uscita x 8PPERÒ pol ACCO» 
mandiamo di nuovo anche noi ai.postri let- 
tori di fare buona accoglienza, al shore ed 
invito della Gazzetta del Popolo: «boss 
—_—————_xi 


Dispacci elettrici priv.. 
ge SterANI. 


Midi $i lugo 
Torino, 1 ‘agosto. 
Costantinopoli, 96° T'inbarrezione della 
Mecca è stata repressa. Lo sceriffo. ribelle 
fu fatto prigioniero e quindi esiliato. 
La sollevazione dell’Yemen va \cessando 
essendo morto. l’emiro istigatore della guerta 
di.successione; | Ì 
Rescid 'bascià è qui arrivato; 
Atene, ‘261 Il'maresciallo! PSlissigt ‘ha la- 
Suit il ila i dopo di avere visftato Atelie. 


È — nd - ” eee e cent 
| INTERNO: 


"dt ri Ù FFICLA Lao; cons 


La Gazzetta piemontese \pubblicasfura*tistà di 
18 pensioni. inc ist let soll diwa fasg die 
‘Relazione a ‘8 M.: în dacia det Hllio 
1856, in Pollenza : | ‘| 
Sita, A hi 

'conte’Lvigi Vatidone pin ONT nel 
suo testîimento'segréto, ‘ìu data del 12 agosto, har 
stato ‘apertò Conlatto del 28 marzo: 185; 33, i 
Gotta Moranidinò, intrdducevà la Segui un] Sg 
che segnerà una nuova bella Pigi negli peet 
della patria beneficenza (0 ** 

« Orgino e voglio che dalle | mie Soglanze voga 
«preleWato un capitale di % cento mi cda sH 
« porsi a sicuro e frultiférò impiego, fra if ter- 
« mine di di'anno dopo la mia morte, e, che se0i 
«redditi annuali della medesima somma "dono 
« create numero undici piazze gratuite nel; .vene 
« rando collegio dpi gesuiti ossia di S. Fgancesco 
« in Torino, ed in mancanza di questo inquelt’al- 
c'trò collegio, che più si crederà conveniente da 
« gli infrascritti miei eredi universali, ,@ sieno 
<'niantenuti ivi agli studi pressò | I 41.0 tà, pd 
« Torino undici giovani, ciòè due addelli a la. ‘fa: 
«‘coltà legale, due alla leologia,, due alla” ‘medi. 
« cina è chirurgia, due alle bell i ut ro, alla 
< filosofi ‘ed uno alla tel A : Lui Li t 

« Tali piazze saranno distribuite. previo ‘esa 8 
<di concorso ed a quei giovani ‘sprovvisi, idi par 

agli stadi, i quali in, delta 


DIgI 


e’niezzi ‘onde mòntenersi 
< eSfîe avranno dato maggior saggio de i Jo Co 
« talenti e del loro studio, Allo | stesso, cone 
e non'saranno ammessi sé uo giovani di ci 
« in Vigevano e qui nati, da | gen nitori vi pc 1a 
< difetto di questi gli altri giovani nate ‘domici; 
« liati nella provincia di Lomellin a, edi Î; sman: 
« canza anche di questi pel, altri giovani. Suddit 
‘di SM. lav ugusto re di Sardegna potranno, atto 

< sentarsi gl concorso. > 

Non avendo il generoso. testatore determinato, t 
modi di eseeuzione del legato, nè, prefissa gloria 
norma per l'amministrazione dei redditi. di ess9, 
‘peapiFane lenghe pratiche; le;,quali nitatdarono 

fino ad ora il AMPIO di un atto di così, inai-, 

ne lar izione,, samnioi nolisdadepas deb 

Pareri assunti da consultori legali. del, gox ; 
di V. M. avrebbero dimostrato come il mezzo più 





< 





semplice di dare esecuzione alle” volontà det ‘te- 
stalore quello sarebbe stato ‘di-conferire l'amimini- 
strazione del legato al R. collegio Carlo Alberto 
per gli studenti. delle provincie, il-quale essendo 
una continuazione di quello di $.. Francesco, vuol 
essere eonsiderato.come ildesignato dal fondatore 
SIESSO.. rato : } 
Tuttavia, parendo al riferente che la méftoria 
di questo fosse da onorare in modo specialep, egli 
avvisò che potesse essere più conveniente insli- 
{uire-una particolare amministrazione, Ta quale he 
ricordasse perpeluamente il nome ed il beneficio. 
Con tale intento sarebbero ammessi tre degli 
eredi del conte Vandore o dei loro diretti succes- 
isorì & far parte di delta amministrazione, la quale 
avrebbe d'altronde nel suo seno l’intendente della 
provincia di-Lomellina, il presidente del tribunale 
provinciale, il sindaco di Vigevano ed il protve- 
ditore locale, quali rappresentanti dei varii inte- 





ressi, cui concerne la nuova fondazione, 


V. M. si rallégrerà di certo nel conoscere il 
tratto di beneficèhza, cui il riferente ha l'onore di 
esporle, e nel sapere come per esso si allarga il 
beneficio della istruzione Superiore e prende mag- 
gior incremento quel collegio che ricorda uno 
degli atti più; sapienti di. un vostro glorioso ante- 
nato ed a cui è legato il nome del vostro. msgna- 
nimo genitore. 

Eppertanio, quando'le paia accettabile il se- 
guente.decreto che. ftende ad eseguire le disposi- 


.| zioni del generoso benefattore conte VandoneDella 


Castellana ed. a regolare l’amministrazione del suo 
ilo, la M. V. è pregata di apporvi la sua reale 
st VOS IRR 
Visto il testamento segreto in data del 19 agosto 
184 stato aperto con alto del 28 marzo 1853, ri- 
cevuto Colta-Morandino‘, col quale il conte Luigi 
® Vandone Della Castallana disponeva che dal suo 
asse ereditario fosse prelevato"un capitale di lire 
« centomila: dà ripursi a sieuro è fruttifero impiego 
fra il termine di un anno dopo:la sua morte e che 
1e0i redditi annualidi dettalsomma' si creassero 
undici posti gratuiti nel R: collegio di S: France 
.x8c0.in, Torino; ora R. collegio Carlo Alberto. per 
Ori studenti delle provincie, da assegnarsi, previo 
concorso a giovani di risiretta fortuna domiciliati 
" Îella città di Vigevano e nali da genitori vigeva- 
riesi, ed in difetto di essi ad altri della provincia 
“di Lomelinò, ‘ed'in mancanza anche di questi, a 
“giovani regnicoli indistintamente, ‘perchè possano 
attendere agli studi superiori nella ‘R. università 
di Torino; 

Visto l'atto pubblico del 31. gennaio ‘ eorrente 
anno; riéévato Giuseppe Doridena', e01 quale i 
cinque: coeredì, del benemerito:fu conte Luigi Van- 
done Della Castellana, ‘barone Giuseppe Fusi , 
Lorenzo Cobianchi deputato al parlamento, baro- 
nessa ‘Gasana nata Cobianchi, fratelli. Giuseppe e 
Vincenzo Sassi, e quest'ultinio quale procuratore 


generale di sua sorella Luigia Rochel, investito il | 
capitale delle sopraccennate lite centomila in cin- | 


que cedole nominative del debito. pubblico se- 
gnate coi numeri ‘7933, 7934, 7935, ‘7936, 7937 
della creazione 12 giugno 1849 per la complessiva 
rendita di lire cinquemila ottocento, dichiaravano 
di erigere sopra: detto capitale gli undici posti gra- 
tuiti come sopra ordinati dal testatore, e di. costi- 
tuire sulle medesime cartelle un’ipoteca a favore 
della fondazione Vandone; © È 
VITTORIO (EMANUELE HI, ecc. Ecc. 

Visto l'articolo 10 delle lettere patenti 27 set- 
tembre 1845: ‘+ 
+ Sulla. proposta del. nestro ministro segretario di 
siato per la pubblica istrnzione ; i 

\Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

ri. 1. È approvata l’ereziòne degli undici po- 
sti gratuiti nel regio collegio Carlo Alberta. per gli 
«Studenti .delle province, fondati dal conte Luigi 
Vandone della Castellana col suo. testamento se- 
‘eto del, 19 agostu del 1842, aperto con.atto del 
8 marzo 1853, rogato Cotta Morandino, a favore 
dei ‘giovani designati dal testatore. 
“Art. 2. AI fine di meglio assicurare l'esecuzione 
della volontà del Jestatore è istituita nella.città di 
Vigevano una amministrazione speciale per la fon- 
dazione Vandone, composta : 
1. Dell’intendente della. provincia di Lomel- 
lina, presidente ; doi È 
2. Del presidente del tribunale provinciale di 
Lomellina, vice-presidente; 
3. Del sindaco della città di Vigevano; 
© 4! Del ‘provveditore Tocale ‘agli studi della 
ctità e mandamento di Vigevano; © 
5. Di tre fra gli eredi del'‘conte Luigi Van- 
done della Castellana, e indi fra i foro discendenti 
diretti, da' nominarsi per turno dal nostro mini- 
stro segretario di stato per la pubblica istruzione. 

Il sindaco di Vigevano può farsi rappresentare 

da uno dei vice-sindaci. © 

tre membri’ seelli fra gli eredi del fondatore 
o fra i loro discendenti diretti, durano in carica 
ire anni, in guisa che ogni anne ne scada uno. 

‘ Nel primo triennio tuttavia ne uscirà uno dopo 
il primo anno ed un altro dopo il secondo, desi- 
gati entrambi dalla sorte. 
" Ciascuno di essi può delegare un proprio rap- 
presentante, purchè scelto tra i loro congiunti 
sino al terzo grado. ; 

Il segretario civico di Vigevano è segretario 
dell'amministrazione, ed ì redditi della fondazione 
si versano nella cassa civica, dalla -quale sono 
pagati i relativi mandati. 

Gli archivi dell'amministrazione 
«palazzo civico di Vigevano. Le 

Art.3. Il capitale della fondazione Vandone è* 
‘costituito dalla somma di lire centomila legata 
«dal detto benefattore ed impiegato in cedole del 
“debito pubblico intestate alla fondazione slessa. 


sono tenuti nel 












“zione non minori dell’annua rendita dì lire venti 


caduna, e per un quarto nell'assegno di premii 
agli studenti più distinti fra quelli che godono del 
beneficio dei posti sovraccennati. 

Il fondo che va in aumento del capitale della 
fondazione, man «mano che produrrà un interesse 
sufficiente, sarà destimato all’erezione.di altri ‘posti 
gratuiti nel regio. collegio. Garlo: Alberto} e sem- 
pre secondo le condizioni stabilite:dal festatore. 

Ar}. 4. l posti. gratuiti, di: cui. sopra, verranno 
conferiti mediante esame, di. concorso; giusta le 
norme vigenti per i posti di fondazione regia, e 
secondo la distribuzione e le condizioni prescritte 
dalle tavole testamentarie. *. 

L'amministrazione della fondazione” Vandone 
corrisponderà ménsualmente a titolo di pensione 
ordinaria lire sessantacinque alla cassa ‘del regiò 
collegiò Carlo Alberto per. gli studenti delle pro- 
vineie per ciascuno degli alùinnî provvisti d'uno 
degli anzidetti posti gratuiti 

Art..5. Le attribuzioni dell’amministrazione com- 
posta, come sopra, sono di; tenere la gestione del 
capitale e.delle rendite dellî fondazione, — di rap- 
presentare questa in ogni azione sì giudiciale che 
stragiudiciale, — e di compiere tutti quegli alti 
che, secondo le intenzioni del lestatore, possono 


conferire. alla maggiore prosperità délla mede- | 


sima. 

Art. 6. Prima ‘del novembre d'ogni anno l'am- 
ministrazione fa il. bilancio altivo e passivo della 
fondazione per l’anno suecessivo.. . ‘è 

Nel primo trimestre d'ogni anno ‘essa ebiude il 
conto dell’anno precedente; 


Tanto il bilancio presuntivo” che il reso-conto | 


debbono sempra oitenerela definitiva approvazione 


del’ nostro minisito Segretario di stato per la pub. | 


blica istruzione. 

Aît. 7. Nella'sta prima riunione, chie avrà ludgo 
entro un mese'a ‘datare’ dalla pubblicazione del 
presente decreto;.l’amministrazione farà il bilancio 
attivo e passivo per.l’anno corrente. 

Nella stessa riunione essa compilérà un progelto 


di regolamento per il suo servizio interno da sotto- 


porsi all'approvazione del nostro. ministro segre- 
tario di stato. per la pubblica istruzione: 
Ordiniamo che il presente decreto, munito del 


sigillo dello stato, sia inserto nella raccolta degli | 


alti del governo, mandando a chiunque” spetti di 
osservarlo edi farlo osservare. rodi? 
1 Dat. a Pollenzo, addì 26 luglio ‘1856. 
VITTORIO EMANUELE - * 
G. Lanza. 


FATTI DIVERSI 
Industria agricola. Nel nostro giornale ab- 
biamo ripetutamente parlato della società per l’as- 
sicurazione del bestiame e per l'utilizzamento 


| delle bestie morté; ora dalla! direzione ‘di quella 


società‘ci viene:comunicato il seguente documento 
che attesterebbe in favore degli esperimenti fattisi. 
Sappiamo che..altri..ne furono eseguiti in ‘altre 
provincie e.con'uguale Successo , ma preferiamo 
la pubblicazione»di questo. attestato rilasciato: da 
persona che, in.fatto d’agricoltura 
stabilita nel nostro paese. ; 

Eccola lettera diretta al consiglio d’ ammini- 
strazione della società : 

« Ricevendo il 18 aprile una cassetta conte- 
nente sei pacchi guano artificiale, in un con una 
gentilissima lettera di V. S. illima, colla quale ci 
invitava a farne sperimento’; procurammo tosto 
di adoperare in diverse maniere detto guano onde 
meglio accertarci della sua efficacia , e così ri- 
sponderc alla fiducia in noi riposta ; per cui po- 
tendo ora riferirle con qualche certezza il risul- 
tato delle nostre operazioni, mi è grato notificarle 
quanto segue: i 

« Avendo ‘avuto occasione di rinnovare quattro 
praticelli identici della superficie ognuno di me- 
tri 139 44 nei quali veniva seminato il Polium pe- 
renne per formare dei così delti gazons,, furono 
perlanto delti praticelli ingrassati, uno con un 
chilogramma di guano del Perù ; misto con due 
chilogrammi di terra per meglio. dividerlo : un 
altro con eguale quantità di guano artificiale. ri- 
cevuto dalla S. V., misto parimenti ad una dop- 
pia quantità di terra; e due altri praticelli rima- 
sero senza ingrasso di sorta , lolto quel poco che 
potevano ricevere dal sotterramento delle zolle 
primitive, Poco tempo dopo nei due praticelli in- 
grassali con guano' l'erba eresteva”indubitàta- 
mene più bella e'rigogliosi che non negli altri 
due. ove non trovavasi concime, ma nessuna dif- 
ferenza notavasi però fra l'erba che cresceva nel 
praticello ingrassato con guano del Perù e quello 
ingrassato con guano artificiale: finalmente verso 
la metà di giugno, cioè un mese dopo: comincia- 
vasî scorgere nei due pralicelli ingrassati con 
guano una qualche differenza, cioè l’erba in quello 
cosparso di guano artificiale cresceva più robusta 
e rigogliosa, Ja quale maggiore prosperità conti: 
Duò fino al tempo della falcialura che venne ri- 
tardata. a bella posta per essere più sicuri dell’è- 
Sperimento; e' meglio constatare la superiorità del 
guano artificiale ( somministrato ad eguali dosi ) 
sul guano stesso del Perù riguardo alle greminacee 


da foraggio. 


sha una fama | 












cumuli soppa‘cui si eollocamo li meloni sotto le 
campòne dî Vetrò, si introdussero in due di co- 


desti cumuli 100 gramoi ciascuno) di guano del 
Perù, ed în due altri un'egual dosè di guano ar- 
lificiale, ingrassando li restanti cumuli nel modo 


ordinario fin qui'praticato. Quaitungue non pos- 
siamo finora giudicare dell’efficacia comparativa 
fra questi due iggrassi Sopra le-anzidelle: cumbi- 
tacee, nullameno ciocchè possiamo accertare si è 
che le piante alle quali venne somministrata una 
dose di guano si distinguono a prima vista per il 
verde maggiormente cupo delle loro foglie e per 
un maggior vigore néi rami, epperciò se finora 
nn possiamo decidere quale dei due ingrassi sia 
Superiore, possiamo però dire' con sicurezza che 
il guano' artificiale ‘sarà ‘per nulla ‘inferiore’ sl 
guano del Perù. 

< Infine, avendo parimenite fatto qualche esperi- 
mento di codesti guani sopra piante leguminose 
come fave, fagiuoli, piselli, ecc., dessi. non -die- 


dero risultati così soddisfacenti. come nelle ante {.î 
cedenti operazioni; sulla qual cosa però non ose- 


ressimo dedurre essere questi ingrassi nocivi alle 
leguminose, perchè un tale risultato potrebbé di- 
pendere ‘da altre circostatize finora sfuggite alle 
nostre osservazioni. 

« Dalle-suaccennate‘operazioni la S. Vi può:facil- 
mente scorgere come il guano artificiale ‘abbia 
dato in totale risultati maggiormente soddisfacenti 
ehe non il guano stesso del Perù, epperò' è nostro 
parere che codesta preziosa composizione debba 
meritare la preferenza, tanto più, come Ella ac- 
cenna nel summentovato di Lei foglio, essere il 
prezzo del guano artificiale inferiore di quello 
del Perù. È : 

«Nel porgeré alla S. V.le nostre felicitazioni per 
| la parte da Lei presa‘nello sviluppo di un’indu- 
stria che apporterì senza dubbio cospicui van- 
taggi non, solo all'agricoltura, ma eziandio sll’or- 


tutta la considerazione 
| « Di V. S. Ill.ma Umil.mo, Servitore 
"« (firmato) MarcELLINO Ropa 
è Capo dei giardini reali 

< Racconigi, li 14 luglio 1856. » 

Società reale pel patrocinio dei giovani libe - 
ratì dalle case di correzione è di pena. 

Invito alla pubblica beneficenza. 

La società di patrocinio instituita con regio bre- 
vello 21 novembre 1846 pei giovani liberati dalla 
{ casa di educazione correzionale, ora coì nuovi 
statuti del 9 prossimo passato giugno, autorizzata 
ad estenderne il beneficio ai liberati da altre case 
di pena, quando i ‘suoi mezzi lo permetteranno, è 
| senza dubbio, fra le opere di beneficenza di cui 
abbonda la nostra patria, una delle più utili e 
commendevoli, giovando non solo al vantaggio 
| individuale di giovani ‘infelici, ma al pubblico bene 
{ ed alla sicurezza dei privati. 

Questi giovani, nell'età inesperta od abbando- 
| Mati dai loro propriî genitori, seppur da essi non 
spinti al mal fare, o sgraziatamente privi di pa- 
renti, od astrélti da estremi bisogni, o sedotti ed 
illusi da pravi consigli, sono trascinati alla colpa, 
e spesse volie più infelici, che di proposito col- 
pevoli. 3 
Detenuti essi nelle case predette, quando ne ven- 
gono liberati, rimanendo senza direzione e senza 
mezzi, non peranco bastantemente educati e nelle 
professioni esperti, inclinati naturalmente all’ozio 
ed alle corrotte passioni, sono in pericolo certo di 
“ricadere, se non sono socoorsi, assistili e consi- 
| gliali. 
Prevenirne pertanto le ricadute, continuarne la 
| educazione morale; civile e professionale, e rige- 





sere favorito, promosso,:8 quanto possibile. am- 
| pliato. ù 


l'attivata utilmente dè ‘oltre otto anni, vide per  cir- 
| coslanze particolari, minorato d’assai il numero 
{ de’suoi socii, per cui non bastando le sue entrate 
| ordinarie a sopperire ai suoi crescenti bisogni ed 
alle spese di manutenzione ed educazione dei. pa- 
trocinati, è costretta l’amministrazione di ricorrere 
a vie straordinarie per, coprire le deficienze del 


l’uopo porsi in grado di estendere il patrocinio a 
maggior nùmero d’individui, come ne avrebbe in- 
tendimento. ai 

Già la benemerita Accademia filodrammatica di 
questa capitale, con una. applaudita rappresenta- 
zione drammalica dala a benefizio di detti giovani, 
e mercè la cooperazione di gentili caritatevoli pa- 
trone, procurò alla società un, introito proporzio- 
nalamente ragguardevole. Ora la società spera, 
con una lotteria d’oggetti donandi, ottener il com- 
pimento del menzionato suo divisamento. 

Îl favore che merita sì utile e filantropica insti- 
tuzione, la convenienza di conservarla; rassodarla 
ed estenderla , non ponno a meno d’interessare 
ogni cuor benefico, e la carità d'ogni classe di 
persone e d’ognj grado. A tal fine, la commis- 
sione specialmente delegata dal ‘consiglio : d’am- 
ministraziane, nel compiere al-dovuto incarico "A 
nutre la più ferma, speranza di ottenere. abbon- 
danza di doni, per cui dirama il presente invito È 
persuasa che niuno vorrà ricusare il dono di 
qualche oggetto o lavoro. Ed il gentil sesso » la 
cui mano, guidata da istinto benefico , è. sempre 
pronta a soecorrere l’infelice, vorrà anche in que- 
| sta circostanza gareggiare in fatto di operosità, e 

concorrere coi suoi squisiti lavori sd uno scopo 
‘ così utile e pio. i 

«1 benefattori e donatori potranno iuviare.i oro 

| doni e lavori non più tardi del volgente anno, és. 





nerarli a vita onorata eglaboriosa, è il santo scopo | 
i della società di patrocinio, degno al certo di: es- | 


La stessa società, creata sotto più felici Avspizi, | 


suo bilancio, ed accrescere i suoi fondi, onde al- | 


giorni. di'giugno avendo Fivestili li 


ticoltura del nostro paese, ini è grato dirmi con | 


| 








) commissione di com- 
piere le-volute formalità ed attivare la lotteria al 
Principio del prossimo anno,. î 

I membri della commissione, i negozi infrain- 
dicati, e l’uffizio del ricovero di mendicità esi- 
stente solto i portici di Po, num. 49, piano primo, 
Sgala a destra,.s’incaricano di riceverli per essere 
Do! riuniti in apposito locale. 

Raccolto un numero Sufficiente di oggetti, si 
pubblicherà. l'elenco dei premi, il nome dei do- 
natori, il relativo programma e lutte le disposi- 
zioni che, saranno date in proposito dalla commis- 
sione; 44) 

Torino, il 18 luglio 1856. 

Il presidente della commissione 
SOBRERO. _». dt 

A ' Il segretario generale 

sa bezicczio, LOVA:. ‘ 

Indirizzo dei negozi destinati ‘per ricevere 
i doni, ;... 


‘ Signor Gioannini, droghiere în piazza del Cor- 


sj pus Domini; ; ;, stu 
de ell'ospedale di carità , via 
' di Po. PECEP ORI e 
Fratelli Rey , via di Doragrossa , sull'an- 
golo dei portiéi di S. Lorenzo. 

> Negri, via Nuova, num. 13. 

» Fassio, fabbricante di mobili, Via di 
san Martiniano, sull'angolo della piaz- 
zelta. ; 

»___Berruto è Pracchid} sotto i portici di 
piazza S' Carla "e 

> Fratelli Sterponè, via di Doragrossa. 
| Rettificazione. La rissa di cui abbiamo parlato 
ieri non avvenne nell’Albergo dello Scudo di Mi- 
lano, nel quale i due, che poi si accoltellarono, 
avevano bensì bevuto, ma non giùocato: 


_—-@ an test 4 _, 


izie Italiane 


È DUCATO DI PARMA © 
Parma, 2 luglio. S'annuncia ‘che oggi stesso 
il generale Paumgariten lascia Piacenza per qui 
venire a.surrogàre ilconte di Crenneville. Questi , 
coméè potete senza difficoltà imaginarlo, non lascia 
il rinerescimento fra noi: îl suo suecessore riesci- 
rebbe egli a farlo impiangere ? Questa quistione 
non è temeraria ; ? prossimi fattì s'incaricheranno 
di seioglierla. 19: 07 

Sembra ché l'indirizzo del sig. Molossi abbia pro- 
dotto dell'impressione sullo spirito della duchessa 
reggente; e.a tale ‘impressione s’attribuiscono al- 
cuni alti del suo governo. Il generale Crotti, che è 
sommamente: impopolare, ha ricevuto congedo 
illimitato, con facoltà d’aridar a' vivere all’estero e 
colà godere i numerosi emolumenti ‘e le pensioni 
che perceve dal pubblico tesoro. Il colonnello An- 
viti, comandànte del battaglione di truppa ‘' indi- 
gena di guarnigione a Parma, fu nominato colon. 
nello onorario, fu esonerato dalle'sue funzioni st- 
tive e surrogato nel comando»di quel battaglione 
dal. tenente colonnello Da Vico, Il signor. Anviti è 
più impopolare ancora che il generale Crotti; e, 


» 


i bisogna confessarlo, nè l'uno, nè l'altro non 


hanno usurpata la riputazione chè godono! La 
pubblica opinione , non s'inganna menomamente 
sul conto di questi due personaggi. 

S'aggiunge cheil'sîgnor Franceschini, dirsitore 
della polizia, ha chiesta e ottenuta Ta dimissione, 
ed'è surrogato dal magistrato Draghi, uomo rispet- 
tabile e-di probità ben' nota; ; i 

La duchessa reggente partirà, giusta quanto 
s'accerta, il 2 agosto per Piacenza, e resterà in co- 
desta città fino al 15, dello stesso mese. Dall'11 al 
15 d'agosto ogni anno a Piacenza ha luogo una 
gran fiera. (Corrisp. ital.) © 
i DUCATO DI MODENA 

Leggesi nella Gazzetta Piemontese : 

« Il Messaggere di Modena, ‘nel dar notizia dei 
fatti succeduti al confine estense nella notte del 
25 luglîo, asserisce che taluni fra gli aggressori 
portavano l'uniforme della‘ guardia nazionale di 
Sarzana. 

« Noi siamoin grado d'assicurare che questa 
asserzione è-assolutamente erronea.» 





Notizie Estere 


SVIZZERA ; 

Ginevra, 26 luglio. Il 23 corrente a Saxon eb- 
bero luogo alcuni alti di selvaggia brutalità, di 
cretina ferocia. 

Nel momentoin cui gli operai addetti alla nueva 
linea della ferrovia d’Italia mettevansi ‘al lavoro ; 
un cenlinzio d'uomini, tutti abitanti di Saxon, di- 
retti da qualche intrigante, tsi precipitarono su di 
essi, strapparono loro gli utensili di mano, nein- 
fransero e dispersero gran parte, poi li accerchia- 
rono, li oppressero d’ingiurie ‘miste a provocanti 
gesti, e li minacciarono di morte se continuavano 
il lavoro, I capi di officina, che vollero interporsi 
a sapere il motivo della brutale aggressione, non 
furono risparmiati nemmen essi. 

La condotta degli ‘operai ‘in questa circostanza 
non potrebb’'essere abbastanza lodatt. Docili ‘ai 
consigli dei loro capi, rimasero tranquilli ed'im- 
passibili in mezzo a quei forsennati.-. 

Ciò che v'ha d'inudito in quest’atto di vandali- 
smo, si è il carattere uMciale che assumeva. S'era 
cercato di susurrare agli abitanti che le genti addette 
alla ferrovia ‘ erano venuie nel paese unicamente 
per rubare il loro terreno, abbattere le case loro, 
saccheggiare le raccolte. La riunione s'era fatta 
al modo di-generale chiamata , s'era ‘suonato ‘a 
stormo, e il presidente del comune era: alla testa 
della banda. i 1 (Gazz. di Ginevra) 






















Lis HI ù 
AUSTRIA 


Il ministro dell’interno, barone de Bach, inira- 


prese jeri sera un viaggio d’ispezione nelle pro- . 


vincie ‘meridionali dell'impero austriaco, viaggio 
che durerà parecchie sellimane. Egli si diresse 
‘per a vila di Trieste alla volta di Venezia. 

— I membri della conferenza monetaria austro- 
alemanna tennero oggi una nuova seduta nel pa- 
lazzo. del’ ministero delle finanze. Va prendendo 
consistenza la voce che sì approssima la chiusa 
di tali conferenze, essendosi raggiunto quell’ac- 
cordo necessario per introdurre le misure discusse, 
le quali saranno di incalcolabile inaportanza per 
tutta la Germania. 


— Arrivò oggi in questa capitale proveniente ; 


da Parigi, l’imperiale corriere francese de Qui- 
raud, latore di dispacei per l’imperiale ambascia- 
tore francese barone de Bourqueney. Vuolsi sa- 
pere che essi si riferiscono alle attuali complica- 
zioni di Spagna. 

— L’ambasciatore austriaco a Parigi, barone de 
Hubner, che trovasi presenteménte in viaggio di 
ricreazione, sarà di ritorno in questa capitale fra 
due settimane, alla più lunga. Il barone de Hub- 
nér, dopò breve soggiorno in Vienna, si restituirà 
quindi al suo posto. ... 

— Tutte le persone presentemente addette a que- 
sta imper. ambasciata russa vanno a ricevere una 
nuova destinazione. Il signor de Ballabine passa 
a Parigi; il signor de Oubril a Berlino ; il conte 
de Stackelberg in Italia, probabilmente Torino ; 
il barone de Mohrenheim a Pietroburgo, essendo 
egli stato addeito all'imperiale mimistero russo 
degli esteri. Si attende con impazienza la nomina 
dei successori dei suddetti. (Corr.Ital.) 


— Si scrive da Vienna alla Gazzetta di Milano: 

« Hannosi relazioni dai principati danubiani che 
dipingono il paese in preda ad una straordinaria 
agitazione promossa dai corifei dell'idea di un re- 
gno moldo-valatco. Essi non solo pongono in o- 
pera ogni mezzo lecito:ed'illecito, per indurre le 
popolazioni meoldo-valacche ad abbracciare l’idea 
dell'unione, ma s’estendono financo fuori dei con- 
fini dei principati, e seminano principii d’indipen- 
denza, e che so io, di rivoluzione fra i sudditi di 
nazione rumena che abitano il granprincipato di 
Transilvania, \ 

« Le cose di Napoli sono \ancor.sempre oggetto 
‘di negoziati. Dopo chelo stesso. governo di Napoli 
fece comunicazione al nostro gabidelto della ri- 
sposta data alle note. delle. potenze occidentali , 


anche queste ultime rimisero all’imperiale governo * 


copia di quella risposta aecompagnandola di spie- 
gazioni che lasciamo supporre in loro l'intenzione 
di non appagarsi della risposta avuta. Vengo as- 
sicurato che il nostro. governo è spiacentissimo 
della p:oga che sembra. prendere .la questione na- 
politana, e.pensa.indirizzare.ancora una nola ai 
ministri di re Ferdinando per determinarli a_ce- 
dere, avvertendo. che dall'Austria il governo di 
Napoli non avrebbe ad attendersi aiuto nel caso di 
ostilità colla Franeia.e coll’Inghilterra. 

« Il fatto.che ai bagni.della Boemia si trovano 
presentemente tre sovrani d'Europa fa. supporre 
a qualcuno esservi. imminente un: congresso di 
principi, o. tanto più dacchè. si è saputo che l’im- 
peratore sta per. imprendere: sta per. inc prendere 
fra pochi dì.un viaggio per..la Boemia. I.fatto si 
è che S.. M.parie veramente per Toeplitz, ma so- 
lamente.per visitare la- principessa Margherita di 
Sassonia, fidanzata all'arciduca Carlo Ludovico. 
Sua.macestà farà il viaggio.da Vienna. fino a, Lo- 
bositz sulla via ferrata, e da Lobositz valicherà le 
montagne per Toeplitz senza nemmanco, sdoccar 
Marienbad, dove soggiorfia ir di Prussia » 

î 3 RUSSIA — ila 

Varsavia, 23 luglio: L'autorità superiore di po- 
lizia di qui ha intimato al sig. Giuseppe Krasuski, 
già chierico, del seminario de' missionari, il quale 
si era alloni alli deva vide 
dicesi soggiornì presentemente è Parigi, di’ ritor- 
nare in patria entra»sei settimane, alirimenti ver- 
rebbe punito. dI ì isa. 

— Leggesi nella Preuss. Corresp.: 

« Il luogotenente del regno di Polonia ordinò 
che sieno, tolte onniname le le restrizioni, le 
quali erano state disposte nell'anno 1854 per la co- 
municazione oltre il confine prassiano-polacco. 
L'ammissione nella Polonia di sudditi, prussiani 
abitanti nei distretti di confine era stata nuova- 
mente permessa.fin.dall'ottobre.1854 verso.la con- 
segna di carle di legillimazione;, ma, agli abitanti 
della Polonia era tuttavia interdetta la «comunica» 
zione coi confini. Ora, giusta una notificazione 
testè pervenuta, verranno d'ora innanzi impartite 
dalle autorità russe carlesdi leginlimazione ,anche 
ai polagchivabitanti al confine per il termine di 
otto giorni sino a un ser a fine di ripristinare 
tolalmente come in pas 
nicazioni al. confine: > dd 

« D'altro canto.le autorità del regno di Polonia 
ricevettero l'ordine, che nel lasciare fogli di via 
a. stranieri; per. viaggi nell'interno del regno: 0 
nella Russia, si consegnino-loro i patrii passaporti 
con sopra l'indicazione che essi non sonv valevoli 
peril regno: di Polonia e per la Russia, giacchè 
coloro che li. hanno avrebbero ricevuto ‘a tale 
scopo una particolar legittimazione di viaggio.» 


RISI AE eo na 
9 ® a 1 ° 
‘Notizie Ullime. 

{Corrispondenza particolare dell'Orin1onE) 

“me Parigi; 30 luglio. 


Stiamomale di notizie; anzi per vero dire, noti- 














l gennaio p. p. e” 


lo la libertà delle comu». 











zie non ve né sono, Il. ealore "eccessivi ‘che si è 
spiegato tutto ad un tralto-ha messo in fuga Iutti 


i convegni dove ordinariamente si ritrovano le. 


novità inedite della politica, per cui siamo ridotti 
ai giornali. ì p- 

(Il Moniteur quest'oggi ha una notizia che non 
è senza interesse. Esso raeconta l'arrivo a Bucka- 
rest del marchese di Talteyrand nostro commissa- 
rio per l'assestamento della quistione dei princi- 
patî, il ricevimerto che gli venne fatto, i discorsi 
tenutisi e dalla risposta del nostro inviato. si, po- 
trebbe ben dedurre che la riunione dei/due princi- 


pati in un solo stato è cesa ‘ormai stabilita nella | 


mente del gabinetto francese. Nè poteva essere di- 
versamente: questa riunione era nei voti di tottii 
moldò-valacchi, era nell'interesse di pressochè tuita 
l'Europa; perchè dunque non sarebbbsi accettata? 
Per servire alle piccole e meschine viste della Tur- 
chia e dell'Austria? Sarebbe veramente stato assai 
ridicolo. Peraltro è la prima volta che in un con- 
gresso diplomatico si accorda un qualche. peso 
alle tendenze delle popolazioni. Credetemi .che 
quésto è di buoa augurio per tutti e massime per 
voi, 

‘Inqnanto alla Spagna, credo che sia questo un 
momento di transizione, Subito dopola formazione 


del ministero O'Donnellil partito liberale si schierò 


dal lato dell'opposizione; ora che O'Donnell chiede 
il soccorso dei liberali, questi si dividono in due 
pareri. Gli uni dicono: Resistiamo e vada todos pur- 
ehè si salvinio i principii; gli altri all'incontre non 
si contentano di questo sterile conforto e dicono: 
Resistiamo, se il resistere deve giovare al partito li- 
berale, ma se resistendo ad O'Donnell non si giova 
che alla reazione accettiamo le sue proposte e pro- 
curiamo di uscit dalla crise col minor danno pos- 
sibile. Per adesso le cose sono a questo. punto: 
molti progressisti tendono alla conciliazione tanlo 
più che hanno incominciato a dubitare del. valor 
politico dell’antico loro capo, il generale Espar- 
tero. È un buon uomo, dicono, ma a furia di a- 
mar troppo la sua popolarità finisce  coll’avere le 
opinioni mobili come l'aura popolare, ed in un 
capo politico ci vuole un po’più del sodo. 

Noi in Francia abbiamo la calma; più perfetta. 
L'imperatore è aspettato .il giorno 6e dicesi ché 
pochi giorni dopo accompagnerà l'imperatrice a 
Biaritz. i A 

INGHILTERRA 


Ecco il discorso reale, per la chiusura del par- | 


lamento inglese, letto dal lord cancelliere: 


« Milordi e signori, 

« Abbiam ricevuto ordine dalla regina di -solle- 
varvi dai vostri lavori, parlamentari e dì esprimervi 
nello slesso tempo i suoi vivi ringraziamenti per 
lo zelo e l’assiduità, con cui vi siete applicati al 
disimpegno dei vostri doveri pubblici durante la 
sessione. 


mento, essa era, di eonserva co’ suoi alleati l'im- 
peratore dai francesi, il re di Sardegna ed il sul- 
lano, impegnata in una guerra difficile, che aveva 
per iscopo quistioni di un’ alta importanza euro- 


pea, e S. M. fece appello alla vostra fedeltà eil al | 


vostro patriottismo, per aver i mezzi necessari a 
conlinuar questa guerra coll’energia ed il vigore 
indispensabili per la riuscita. Voi ‘avete. nobil- 
menté:rîsposto a queslappello e S. M: fu in grado 
di preparare per le operazioni della campagna 
forze militari e navali degne della potenza e della 
riputazione di questo paese. Fortunatamente, 


queste forze divennero poi inutili. Un trattato fu | 


conchiuso , con cui fu pienamente raggiunto lo 


500 0, cui si tendeva colla guerra, ed una onore- 
volo 


paro fia all’ Europa le calamità d’una 
guerra prolungata. ‘ | 

« S. M. spera con fiducia, che i benefici risul- 
tanti di questa pace saraniio immensi e perma- 
nenti è che, mentre le amicizie e le alleanze, ce- 
nientate durante la lotta da comuni sforzi, si for- 
lificheranno per i vicendevoli ‘interessi nella pace, 
quelle asprezze, che sono naturalmente compagne 
ad un conflitto, faranno ‘luogo alla confidenza ed 
al buon volere, che la fedele esecuzione dei loro 
impegni ispirerà a coloro i quali impararono a 
rispeltarsi reciprocamente come avversari. S..M. 
ci comanda di ringraziarvi «del concorso ché le 
avete prestato nell'ora della prova e di esprimervi 
la sua ardente speranza che la prosperità del suo 


| fedel popolo, non stata danneggiata materialmente 


dalla guerra, continuerà ad accrescersi, mercè la 
benefica influenza della pace. - 

« S.'M. si'è impegnata in negoziati circa gli af- 
fari dell’Amiericacentràle e spera chele differenze 
sorte fra il governo inglese e quello degli Stati 
Uniti saranno composte in modo soddisfacente. 
S#M, ici ordina ditinformarti che%desidera ap- 
profiltare di questa ‘occasione per esprimero il 
piacere che essa pfovò al rieevere, durante la 
guerra, molte ed onorevoli prove della fedeltà e 
dello spirito pubblico delle colonie indiane, come 
pure dei possedimenti coloniali, che costituiscono 
ae parte così preziosa ed importante della corona 

iS. M " 

< S. M. diede una cordiale sanzione all'atto len- 
dente a rendere più efficace la polizia nelle contea 
e nei borghi dell'Inghilterra e del principato di 
Galles. Quest’alto accrescerà materialmente la si- 
curezza delle persone e delle. proprietà e sarà 
RUOVO e potente incoraggiamento al lavorì dell’in- 
dustria onesta. = 

« S. M. gode in pensar che la legge relativa al 
miglioramento della condizioni interne dell’ uni- 
versità di Cambridge darà a quest’antico ed illu- 
pat centro della‘ ‘seienza nuovi ‘mezzì d’ esser 
utile. ; : 
_< La legge che regola le associazioni per azioni 
darà nuove agevolezze per l’împiego vantaggioso 


vo che si è | dei capitali 








risorse del paese; mentre gli atti che si riferiscono 


« S. M. vide-con soddisfazione che avete portata 
la vostra attenzione sui tribunali delle contee, È 
uno degli ardenti desideri di $, M. che la giustizia 
Sta accessibile a tutti, con quella prontezza e quel- 
l'economia che siano compatibili. coll'esame ne- 


| cessario delle cause. 


| «SM. spera che l'atto, il quale pose ta guardia | 
delle coste sotto la direzione del consiglio d’am- 


miragliato , servirà dì base alle disposizioni per 
Drovveder in tempo di pace ai mezzi della difesa 
nazionale, in previsione di futuri avvenimenti: 
< Signori della camera dei comuni, 
« S. M. ci ordinò di ringraziarvi della buona 
volontà che avele messo nell’accordare i sussidii 
per quest’anno. 


« Milord e signori, 


:;7% $.M. ci ordina di farvi le coligratulazioni per 


a condizione favorevole degl’introiti e di tutti i 
rami dell'industria nazionale. Essa riconosce con 
gratitudine la lealtà dei suoi fedeli:sudditi e quello 
spirito d'ordine a di rispetto per la legge, che re- 
gna in tutte le parli dello stato. S. M. ci ordina di 
esprimervi la sua. convinzione che, ritornando voi 
alle vostre case, colla vostra influenza e col. vo- 
stro esempio favorirefè nei vbsiri distretti quel mi- 
glioràmiento QUE progressivo, ele è ilprin-. 
cipio vitale «del \benessere “delle mazioni. Infine, 
S.M. fa fervide preci perchè la benedizione di Dio 
onnipotente vi accompagni e faccia prosperare le 
Vostre azioni pel benessere e la felicità. del: suo 
popolo. » 

L'ufficiale austriaco, che fu causa della morte 
del sergente Dulac. a Giurgewo, fu condannato alla 
degiadiagione 66 dinque apni prigionia in una 
fortezza. Quanto ‘al caporale, autore dell'uccisione, 
fu dal consiglio di guerra mandato dinanzi alla 
corte, militara.(di Wienna,.perchè 14% pesa corri 
spondente al-deliuò di*eui' fu riconòsdiuto .eolpe* 
vole non poleva essere applicata .che da questa 
corte: | (Constitutionnel) 

SPAGNA î 

Madrid, 16-laglto/ Si legge ‘nella ‘Distusibn : 
Per la tranquillità delle famiglie dei deputati alle 
cortes, che risiedono a Madrid, dobbiamo dire che 
tutti. si trovano alle loro case, enon si.conosceche 
aleuno di essi sia stato perseguitato, dall’antorità, 
Le cortes non furono disciolte è almeno a Madrid 
i deputati godono di tutte le immunità loro com- 
petenti. 

Troviamo nel Criterio: In questi giorni corsero 


ì | voci allarmanti intorno a supposte dissidenze fra i 
‘« Quando S. M. aperse la sessione del parla- 


generali che così patriotticamente hanno sostenuto 


| negli ultimi combattimenti la’ causa monarchico- 


costituzionale. Si. è detto altresì che si trattava 
di sospendere gli effetti della legge di disammor- 
lizzazione. 

Le ricerche che abbiamo fatto per verificare la 
esaltezza di queste notizie, ci inducono a eredere 
che-non bannocaleun fondamento: 1 generàli ‘che 
hanno appoggiatoril governo durante ta-lotta,con- 
linuano nella più streita unione, col fermo propo- 
sito di cooperare alla realizzazione del loto pen- 
siero di tolletanzade conciliazione: StM, ‘chie ‘ap- 
prezza le loro virtù, ha piena fiducia meiumédesimi: 
Noa si è pensato un instante di alterare l'essenza 
della legge di disammortizzazione; il governo la 
crede conveniente e vantaggiosa per gli interessi 


| della nazione non hnieho che per quelli del clero 
| Stesso.» ; #;3$ 


— Il Sur, giornale progressista, ela Soberania, 
giornale ulira-demorratico di Madrid, hanno ces- 
sato le loro pubblicazioni. 

— La Gaceta pubblica il tapporio ufficiale ‘déf 
generale Concha sugli avvenimenti di Madrid delle 
giornate di combattimento del 14 al 16 luglio. 

— È stato arrestato a Valenza dall’autorità mi- 
litare il marchese di. Albaida, deputato alle cortes. 
Il figlio di lui, signor Antonio Orense ha presen- 
tato un'istanza al presidente delle cbrles, signor 
don Facundo Infante, per lagnarsi di questa vio- 
lazione delle prerogative della rappresentanza na- 
zionale. 

— A'Saragozza continua l'armistizio di cinque 


‘giornî. Se contro la.generale aspellazione -la- città 


non s’arrende, i generali avranno avuto tulto il 
tempo necessario per ricevere e disporre trenta 
cannoni d'assedio e molti da compagna. | prepa- 
rativi del governo sono terribili. Non si sa nulla 
di ciò che avvenga nella città. 

Prende consistenza la voce che il ministero con- 
vocherà altre cortes costituenti, per rivedere la co- 
stituzione, la quale sarà in seguito promulgata. Il 
principale della riforma sarebbe un senato elettivo, 
con nomine a vita in cerle categorie. Il marchese 
d’Albaîda, uno dei capi del partito democratico, è 
sempre prigioniero ed al-segreto a Valenza, e Nar- 
ciso de la Escosura a Madrid, 

(Corrisp. Havas) 


— Malaga sì è pronunciata. Il governatore ci- | 


vile D. Domingo Velo si mise alla testa del movi- 
mento. Alcuni ufficiali che non vollera mancare 
al loro dovere passarono a. Granata. Il 2 balta- 
glione del reggimento d'Aragona, la maggior parte 
dell'artiglieria e il distaccamento della guardia ci- 
vile si sono chiusi nei castello di Gibralfaro. La 
giunta rivoluzionaria non voleva lasciar entrare 
viveri nel castello; ma le truppe reali proclama» 
rono mella foriezza il governo della regina , lo 


stato d’assedio e minacciarono di bombardare la 


città, se non si lasciava libera l'introduzione dei 


5 p. ì sa; 
5 p. 001858. —» ». » 







Una colonna composta di fanteria, cavalleria ed 
artiglieria, è sortita da Valenza, per riunirsi al'bri- 
gadiere Donato, che è a Villaverde, collé ‘fotze 
che ebbe dal distretto d'Aragona. Quando ‘lé due 
colonne si troveranno riunite, si opererà sopra Te- | 
ruel, per ristabili rvil’obbedienza al governo. Mal- 
grado il disarmo della milizia nazionale di Sivi- 
glia, vi fu il 23 qualche disordine. Parecchi rivot 
losi vennero uccisi e l'ordine fu poi ristabilito. 

(Gazz. di Hadrid) 

-— Tutte le nostre lettere, dice il Messager de 
Bayonne del 26, dicono unanimemente che Sara- 
gozza deporrà le armi e riconoscerà il governo 
delle regina, senza che si spari un colpo. Questo 


i risultato farà forse meraviglia a quelli, e son molti, 


che conoscono la Spagna meno del celeste impero; 
ma per quelli che hanno visti e studiati gli uomini 
e le cose della‘ penisola, questo risultato era pre- 
veduto. Piena tranquillità nelle provincie basche 
Vi si seppe la notizia vera o falsa della partenza 
da Londra dell’infante don Juan, fratello del contè 
di Montemolino, ma.non fece alcuna impressione! 
Ieri si diceva che una certa agitazione regnava 
nelle file della guarnigione di Madrid, pel decreto 
che riduce a sei mesi i due anni di diminuzione 
di servizio, su cui le truppe avevano fatto assegno, 
come ricompensa della loro condotta nelle tre 
giornate. 

— Le ultime notizie di Spagna assicuranosche 
parecchi membri dell’ ayuntamiento. rifl. 
nario di Saragozza avevano dato la loro dimis- 
sione, e che gli abitanti, ingannati dagli infor. 
i quali avevano loro annunciato il trionfo dell in- 
surrezione a Madnd e nelle alire principali città, 
domandarono dipoter fare la loro sottomissione 
C'era stata lotta fra essi ed una compagnia di 


militi del, di. fuozi,,..che. si erano..poi, disarmati. 

= - af "| di ‘ ® (Pays) 
I + RECATA vo; il 
quale era stato esiliato dal presédente gabinetto, 
ritornerà ego a Madrid. Lo-siesso foglio dico 
che ilrgen SetratioBedoyasfu mandato dn di- 
sponibilità a Espiner. 00° 
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Dispacci elettrici prio. 
; , AGENZIA STEFANI 
Parigi, 1 agosto, sera. 
ll maresciallo Pélissier è giunto oggi a 
Marsiglia. Domenica si darà unegran ban- 
chéito in suo onore, e domenica patfità ‘per 
Parigi ove lo aspetta uno splendido. ricevi- 
mento. 
Azioni del credito mobiliare 1585. 
Strade ferrate austriache 862. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 640. 





Pispacci elettrici dei fogli esteri 

Vienna,.20. L'imperatgre pari oggi, col prin- 
cipe ereditario di Toscana, per Aussig. Di qui 
S. M, si recherà a Toeplitz, dove, secondo notizie 
degne ‘di fede, avrà fra poco un convegno col re 
di Prussia. } 

Berlino, 29. Il primo d'agosto , ii re di Prussia 
avrà un colloquio coll’ imperatore d'Austria a 
Tosplitz. ) 

La, Russia ha ribassatè le sue tariffe degli 
zuccheri. A Pietroburgo la censura raddoppia di 
severità. i i pi 

Nella Fionia si fanno collette per gl’ innondati 
francesi. i È 7 
‘ E arrivato qui il conte di Morny, ambasciatore di 
Francia presso la còrle di Russia, accompagnato 
da un numeros» seguito. Fu ricevuto alla staziore 
della strada ferrata dal personale dell'ambasciata 
francese di Berlino e di là si recò in carrozza di 
gala al palazzo dell'ambasciata. Il conte di Morniy , 
sì fermerà alcuni giorni va Berlino. |. .;.) 

Marsiglia , 29. Il Moniteur Algerien an- 
nuncia che il -ricolto dei cereali.è eccellente in 
Algeria. È “i 

Notizie di Costantinopoli del 21 recano che vf 
era aspettato fra breve Butenieff, il nuovo ambs- 
sciatore russo e che Sciamil basvià era partito pei 
principati danubiani, portatore dei firmani ‘d’in- 
vestitura dei caitacan recentemente nominati, 
Ghika perla Valacchia, Balsche per la Moldavia. 

Notizie d'Egitto recano. che il re dì Qude, il 
quale va in Inghilterra a far richiamiconiro l'an- 
nessione del suo regno al territorio della Compa- 
gnia delle Indie, si fermerà un mese in Egilto.. 

Atene, 26. Hl brigantaggio è annientato. Le quat. 
tro bande riunite, che esistevano ancora, furono 
completamente distrutte : sedici briganti furono 
uccisi, sette presi. : 

Parigì, 29. Il ritorno dell'imperatore da Plom- 
bières a Parigi è fissato ai primi d’agosto. 

Il generale O'Donnell si sforza di coneiliarsi il 
partito progressista. è N 

Saragozza, Granata, Jaèen, Malaga e Cariagena 
rifiutano ogni sommissione al nuovo governo. — 


(Borsa di Parigi 1 agosto, 
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i ; Corso AuTENTICO -- Torino, 1 agosto 1856. 6 ine 

FONDI PUBBLICI. Conty.. del giorno prec. dopa la borsa | _s: Contr. dellaimattina, 
RENDITE, Godimento lu egntanti In liquidazione +. | In, contanti: in ‘liquidazione 
1819 5 0/0, 1 aprile. . .... ii ia — ee e fi 
1881» 1 luglio. .... lg op feaganai ir a Sguce ga 
dii RA NESS MIL pe ENARAAA dicage cali —_ — TT rn 
1849» “luglio... .. _ Digi ata gie 
1851 >» lgiugno.... — — - — — pese Re papi PESI 
OsBLIGAZ. } 
1849. 4.0/0.1 luglio........ mast — —.— tisi aa Se pranrte 
FONDI PRIVATI Azioni. 
Banca nazionale PIERA EA panibire ie Mae, 315198 Fon one & 
Cassa com.e ind.lib.llug. — — <a PICS an aa 

Id. Nuova emiss. . ... . 363 362 n, dle 364 364 IE EGR 
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Francoforte sulMeno ;+212 tri OG —, di Savoia 28 50 28 56 
Lione 1100» 99. — di Genova 1‘78'B0-td0 78-95 
Londra 25:32 1/2 25 15 Sovrana nuova 35 03 35 09 
Milano _ vecchia . 34 76 34 86 
Parigi. 100. » 99» Erosomisto n i 
Torino sconto . 6 0/0 Perdita per 0/00 2 50 Di 
Genova seonto . 6° 0/0 (*) 1 biglietti si cambiano al pari alla Banca 
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GNE DI SANON in Svizzera 


Valese) 


ACQUE Bromo-iodurate 
CASINO PERI FORESTIERI 


Sale di lettura, di conversazione ed altre ricreazioni 
‘ come negli stabilimenti d’oltre Reno, 


Strada 


del Sempione tra Sion'e Martigny. 





Sicura Guarigione d’occhi 


‘Lo:specifico POMEL:DUPRAZ pella pronta e sta; 
bile guarigione del male d’occhi su d’ogni età su 
pera ogni elogio e tiene del prodigioso. Infiamma- 
zion: e. ealeratte le più inveterate, e disperate dai 
medici non resistono alla sua virtù, e cede talvolta 
anche la gotta serena. Acclamato in Casale, Ales- 
sandria, quivi ed altrove riportò le più lusinghiere 
testimonianze, e consolò, quanti il ‘provarono. La 
sottoscritta stanziata in questa capitale , via Ar- 
gontieri, N.5, piano 1°, ed assistita dal sig. dottore 
in medicina Francesco Elia esaminerà ivi. nei 
giorni di martedì, giovedì è sabato chi vorrà ono- 
rarla dei suoi comandi dalle ore 10 mattina alle 5 
pomeridiane e, poi gli furnirà questo suo farmaco 
quasi infallibile. ; i 

Ai dubbiosi di tanta efficacia accénna per ogni 
cura la sola gotta serena onde liberò testè Felice 
Ughetti da Rivaira di Pinasca, provincia di Pine- 
rolo, che tratto dal buio a nitida vista riscosse gli 
attestati del suo sindaco e lo stupore di quanti lo 
conobbero cieco. . X 

MARIETTA POMEL-DUPRAZ. 





* ‘Torino, Libreria. di C..SCHIEPATTI, 

i t\-lvia‘di-Po N47. | | 

3° 1 n ' 

COLTURA DELLE API* - 

yo NOZIONI PBATICHE > | 

| AD USO DEGLI AGRICOLTORI 
per A. Magni 





Un volume adorno di molte figure L. 3. — Franco 


Per. la posta conlro vaglia L. 3 20. 


GIUSEPPE ROCCA abitante:sotto i portici 
del Teatro Nazionale, 
premiato di medaglia alla grande esposizione 
di Londra, di parecchie altre in varie esposi- 
zìoni del Piemonte, è finalmente di menzione 
onorevole all'ultimagrande esposizione diPa- 
rigi. asini e sorta di:strumenti da corda 
perla:cui bontà e buon mercato può gareg- 
giare coi migliori fabbricatori d’Italia; 


——rrrrr—<— in 


D'AFFITTARE ANCHE SUBITO 


Un appartamento di einque 
Camere al terzo piano, în via 
Rorgonuovo, n. 20. 


Dirigersi al portinaio per le | cinati stranieri ché godono maggior riputazione | per Alessandria ‘. © 
» Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Bè 


condizioni. v 


DA AFFITTARE PER SAN MICHELE 


Bottega e Retrobottega 
CON SOPPALGO 
e due grandi cantine unite 
Cantrada $. dilippoy 12. 


Dirigersi ai signori: Porporati ed Arnosiò , dro- 
ghieri in via dàPo,}isola dell’Ospizio di Cèrità. 
ELEGANTEMENTE 


Piccolo Appartamento ARREDATO ; com- 


posto di ire camere, cucina e soppalco, d’affittare 
per 4 mesi, posto in via Vanchiglia, casa Anto» 
nelli, n. 11, terzo p‘ano. 











Il Rob vegetabile del D.r Boyveau-Laffecteur, 
autorizzato e guarentito genuinò dalla firma del Girau- 
deau di Saint-Gervais, è molto superiore a tutti i 
sciroppi depurativi, detti di Cuisinier, di saponaria, e | 
rimpiazza l'olio di fegato di merluzzo, lo sciroppo an- | 
tiscorbutico , le essenze di salsapariglia, come pure 
tutte le preparazioni, il di cui fondo è principale in- 
grediente il'iodio d’oro ed il mercurio. 

‘ob di facile digestione, grato al gusto e ali’o- 
«dorato, è raccomandato dai medici d'ogni paese per 
guarire: Erpeti — Postema — Cancheri — Gotta — 
Dolori — Marasmo — Raffreddori — Catarri — Pal- 
lidezze — Tumori — Asma nervoso — Gastrite — 
Idropisia — Coliche — Tigna — Ulceri — Scabbia 
— Reumatismi — Impotenza — Ipocondria — Scro- | 
fole — Scorbuto — Fiori bianchi — ‘Paratisia — | 
|. Sterilità — Dimagrazione — Aneurisma — Emot: 
roidi — Tosse ostinata — Ristringimenti = Renella 
—Malaitie del fegato—Gustro-enterite— 11 Rob di 
Boyveau-Laffecteur utile per guarire radicalmente in 
poco tempo i fiori bianchi acrimoniosi, gli scoli conta: 
giosi recenti o antichi che affliggono sì violentemente 
la gioventù, guarisce sopratutto le malattie sifilitiche 
v designate coi nomi di primitive, secondarie e terziarie. 
i Ji vero Rob del eu ‘ecteur, si trova al 
if prezzo di 10 e 20 franchi, nelle farmacie dei sigg: 
‘f) Acessanpria, Basilio T.;- Ancona, G. Callamarini 
Anvecy, Garnier; AOSTA, Gallesio; Asti, Boschiero; 
Barga, Aimonino; Bassano, V. Gherardi 
| L Temi; Bréscra, Bianchi; Buccani, M 











artinscich; 





3 
; Bercamo, — 





CacLIARI, Crivellari; Capo p'IstRIA, Delisle; CASALE, 
Oglietti: CAsreLNUOYO, Beica; Catania, P. Marchesi 
Mirone ; Champéky, Dumas e C.; COSTANTINOPOLI, 
Della Sudda; Cuxgoy Fotneris; Fano, T. Zambolini; 
FIRENZE, Pieri F.; FIumE, Rigotti; Genova, Bruzza ; 
GUASTALLA, Negri; INTRA, Cauda; LEG i 
vorvo, Gordini, Tuccetti, Pietromani, Ula 
tuttirirFarmacisti; Lucca, Colucci, sermignani; Lu- 
cano, Josua Ubaldi; MARSIGLIA , Clapier; MESSINA, 
Verona e Messinco; Milano, Riva, Palazzi, Rivolta è 
Sartorio; Mortara, Sartorio, Monelli; NapoLi, Senés 

e Bellet; Nizza, Dalmas, Verani; Novi, Gallèani; Pa- 
pova, A. Girardi; PaLERMO, P. Spoletti e Florio; Py .j 
RUGIA; Vecchi; Pisa, Passerini, Bottari, Caluri; Pist- 
xo, Lion; Ragusa , Drobaz; RaveNNA, Montanari; Ro- 
MA, Zandotti; SANTHIA”, Armonino; SALUZZO, Bongio- 
vanni; SavigLiato, S. Calandra; Savona, Albenga; 
Scuro, Saccardo; Tormezzo; -Filippuzzi; Trexto, M. 
Volpi, Santoni; TrEviSO, (;. da Camino; TRIESTE, Ser- 
ravallo, agente generale; Torino, Pepanis, Bonzani, 
Cerutti, Frat. Fresia, Nicolis; Upixe;' Filipuzzi, B: 
Amaîli; Vexezià, A. Centenari, M. Zacchis, Ongurato 
e C.; VercELLI, Berteletti,, Zampironi; Venoxa; G. B. | 
Verdazzi; Vicenza, Curti D.; Vocuena, G. Ferrari. 














AVVISO. | sigg. Farmacisti che faranno l'invio di 300 i 
franchi al Doti. Giraudeau de Saint-Gervais, 12, rue | 
Richer è Paris, i in Li ca Deda ‘di ci 
rob, una Medaglia d'i lamento, e i loro nomi 
saranno pubblicati nei giornali di Francia, e d'Ilalie. | 










{BALSAMO per TRE 











Questo. medicamento da vari anni sperimentato 
con suecesso nelle malattie putride e, Verminose 
constituisce un eccellente preservativo delle ma- 
lattie dipendenti da debolezza ed inerzia del ven: 
tricolo e dalle alterazioni del sistema nervoso. Tra 
queste affeziori.debbono annoverarsi le emicranie, 
le verligini , il-singhiozzo, le..nausee., le. palpita- 
zioni, le sincopi, gl’ingorghi della milza e del fe. 
gato, i fiori bianchi, l’atterizia, l’isterismo, la clo- 
rosi. Il suo uso dissipa le acrimonie » le viziose 
qualità del’ sangue e tiene allontanate le putride 


malattie, comele febbri lifoidee,:lo scorbuto, il tifo, | 


Infine essenzialmente. antiverminoso guarisce i 
funesti sconcerti della verminazione, malattia al - 
trettanto fatale quanto negletta. 

Si Arepara alla farmacia Luciano, via di Po, 13- 
Flacon di 150 grammi L. 3. Di 300 


Deposito a Genova dal signor Brnzza., farm acisia. 





LI À li 
Si. vende .all’Ufficio dell’Opinione e. presso 


i principali librai ; 


OSSIA 
Caterina HI di Russia 
1 0E LA SUA CORTE 


.Un volume. Prezzo L. 3 50. | 
| 


i 
i 
I 
Î 


Ne riportiamo il seguente indice dei capitoli : 
Ai lettori; — Prefazione dell’autore-— 1. [a'su- 


premazia della Russia sul. Mar Nero. — Il; Cate!) 


rina II e .i suoi favoriti. — III. Potemkin, — IV. 
Voltaire e le. idee di dominazione universale della 
Russia in Oriente. — V. La pace dì Cainargi. — 
VI. Commedie dell'imperatrice Caterina 11 per fe- 
steggiare le vittorie sui ‘turchi. — VII, Stiluppo 
delle idee di Pietro il Grande sul trono degli zari, 
e. ili disegno della. dominazione ‘\grecosrdssa:— 
VIII, Primi passi alla conquista fella Crimea, Su- 
premazia della Russia sul mare. --.IX, L’impe- 
Tatore Giuseppe II a Pietroburgo. — X. Visita del 
principe di Prussia ‘alla corte di Pietroburgo. — 
XI. \La. conquista della Crime .XIT' H viaggio 
trionfale nella Tauride. —;XHI-UMimo desiderio 
di .Potemkin interno. ai disegni della-Russia, — 
XIV. Semi e concime della dominazione universale 
russa. 

Mediante vaglia postale, diretto all'ufficio .del- 
Rd per il suddetto importo di L. 3 50 il 
volume Sarà spedito franco ai committenti îh pro- 
vincia. 


AVVISO 


Deposito delle ACQUE ‘ACIDULE MAR- l' 


TALI DI S.!CATERINA, congeneri ‘in © 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
di Schwalback, di Spaa, di'Aix/diS. Mau- 
rizio di Recoaro; dec. ‘ 

Presso la farmacia Riva Palazzi , piazza 
del "Teatro alla Scala, N. 1895, in Milano. 
Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 

nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 

Valdagno, Catulliane, Tartavalle, S. Omobono, 

Challes, Gastrocaro, Sales, Adelaide in HeMibrun, 

S. Pellegrino, Tettuccio, Vichy; Selters,; Fùlinauw, 

Carlsbad: e Gleichenberg, nonchè tutti quei medi- 





ASSORTIMENTO © 


‘di tutti gli oggetti necessarii alla 






grammi L. 6. | 


(LE GUERRE SUL MAR NERO (> 


| dei convogli di tutte le.strade ferrate sarde 
| conforme alléwariazioni del 6 giugno1856. 


A Da Torino a GENOVA 
Partenze da Torino pers Genova 
Ore 8 4059 58,41 48 ant. — 3 10, 8/30 pom. 
Partenze da Alessandria per Genova 
* Ore 3 45 antim. 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 3-50, 10 00 an. — 5 25,5 30 pom: 
Partenze da Alessandria per Torino 
Ore 4 40 antim. , 
Da Genova a VoLtRI | Lun 
. Parienze da Genova... 

Ore 8 40, 9 10, 44-20 ant, —- 2 00, 4 40, 7.58 pom. 

) ij uePartenze da Voltri _ 

Ore 5 48, 8 10, 40 20 ant. — 4 00, 5.25; 

î DA GENOVA A PonrEDECIMO 

‘Ni (Partenze da Genova 

a Ore 8,00 ani. 1:00, 725 pom. 

Partenze du Pontedecimo 

Ore 8 45 ant. — 448 pom. 

Da ALESSANDRIA AD ÀRONA 

\ Partenze da Alessandria 
Ore 3: 30, 9.05 ant. — 42 83,.:6:28 pom. 

Partenze da Arona: 

Ore 8 00,,8 45. ant, — 12 04, 4 40 pom. 
ba MoxtaRA 4 Vigevano . 
Partenze da Vigevano 

Ore.4 28, 9 4Brant. — A 50, 845 pom. 
Partenze da Morturà . 

Ore 6 30, 10/50 ant.-+2:30;,7 48 pom: 

di Da TORINO a Cuneo! 

4 Partenze da Torino 
Ore 4 45, 9 20 ant. — 2 45, 6 45 pom. 

i Partenze du Cuneo 
Ore 4 45, 9 20' ant. — 2 46, 9 30 pom. 


i DA SAMIGLIANO 4 Saluzzo. 
-Partenzerda:Savigliano 
Ore 7,27; 10,52 ant. --4 17,;8 22 pom 
i Partenze da Saluzzo 
Ore 6 54, 9 56 ant. —.5 24,,7 26 pom. 


DA Bra 4 CAvanceRMAGGIORE 
Partenze da Bra | 
Ore 5.26, 10 04 ant:—:5 26, 7 34 pòni | 
Partenze du Cavallermaggiore 
Ore 6:07,:10.42— 4.07} 8 42 pom. 
Da Torino A Susa | 
Partenze da Torino | 
Ore 6 03, 10,45 ant: —-4.38,:7/00 pom. 
Partenze da Susa 
Ore 6 40, 40,50 ant. — 2.00; 7.00 pom. 
DA Torino a PineroLo 
Partenze da Torino 
Ore 8 30 ant. — 12:00, 5 410 pom 
Partenze da Pinerolo 
Ore.7 55 ant. —2 40, 7 45 pom: 
Corse straordinarie neî soli giorni festivi 
da Torino ore 9 ant. — da Pinerolo ote di 30 pom. 
DA Torino A NovaRA PER VERCELLI 
Partenze: da Torino per Novara 
Ore 3 48, &:00ant. — 4.50, d 48,7 00/pom.; 
Partenze da Novara per Torino 
Ore 620, 10 08.ant.—2 30, 8 80, 6 35 pom. 


Coincillenze per le)fotrovie dello! Stato 


per Arona . (Ore 14 04/anti — 8 50 om. 
n.9 45ant:— 4 28, 5 36 pom. 


} 





| 7:00 pom, 
Ì 


ata Verginè degli Angeli, N.9; 


Cassette contenenti tutto il necessario per fare due 0 più vasi coll'istruzione al prezzo di 


L.12 _—L.15.-L.20 —L.25—L. 80, ed oltre. 


A norma del prezzo verrà rigorosamente 


fatta la spedizione. i 


Spedizione nella Provincia contro vaglia: postale 'affrancato ‘all'intlitizzo ‘del'Direttor 


dello stesso Uffizio.” 


IGIENE P 


POLVERE DISINFE 


UBBLICA. _ 


MII 





della Fabbrica privilegiata di Marino Falcony e C. in Milano 
Con queste Polveri sì fanno al momènto i liguidi disinfettanti, cioè il Ligumo comune 


per toglinre interamente le imsalubri e sgrade 


voli esalazioni delle cisterne, pozzi ‘neri, 


fogne, latrine, pisciatoi, scuderie, letamai, ecc.; ed.il Liquino INcoLORO ED INODCRO per te- 


gliere ogni sorta { cattiv 
stanze infette dalle orme dei cani, dei 


cani ogni cattivo odore, liberandoli dalle pulci ; 


di miasmi e di cattivi odori alle stanze degli ammalati, sale da lavoro e Ì 
atti, ece.; per pop tia le cimici; fariperdere ai | 
Li U 
(o 


far morire insetti. nocivi..e purificare 


l’aria. Nel manifesto che si dà gratis sono dettagliatamente indicati i diversi usi e modi 


di servirsi di queste Polveri, della cui 
più dubitare. 


Ogni dose di polvere per fare il Liguido comune si vende 
— Liquido incoloro ed inodoro 


| Deposito in Torino presso l'Uffizio genera 
N. 9 (Spedizione »m Provincia i 






immancabile efficacia 


disinfettante nessuno può 


STRS 46° 

pira IN 

le d’Annunzi, via Madonna degli Angeli, 
$ fe dilugaeat Regole - 


v 
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"3g PATROCINIO: 0, 
DELLIBERATI DAL CARCERE 

Il ministro dell’intertiv' deva 'còn lettera 
circolare. ifivitati gl’inténdentì. ad eccitare i 
consigli, provinciali, a, concorrere, ih favore 
della società.;pel patrocinio dei liberati dal 

IIGBrcena: Mo ife feno : 

Questa società meritava difatti la solleci - 
tudinè delogoverno e:«dei consigli;;provin- 
ciali) E8S4‘ha traverbati anbi difficili; e vide 

"fallite i ezzidl'edmipito assuntò allora ap- 


puntò? the ‘stava studiando’ come potesse | 


estendere il suo patrocinio e l'opera sua mo- 
ralizzatrie@} ATU.o VIMIIMO. 

“Per riuscire mel ‘Siocintento; lavsocietà si 
‘è nicastifuita sopra. più, ampie fondamenta, 
edan iauna lotteria. di oggetti.che spgka 
le verranno dati in dene,dalla! beneficelza 
privataziug. v@pia» \nianizza / 

1 (UCI sttsbierebbe di ‘venirimeno al dovere 

‘aella'stafipa’ se non ‘porgessimo: a quella. 
società tutto l'appoggio ‘che per nidi ‘sì può. 
Poiché è opera pietosi questa di prendere 
sotto, il proprio patrocinio i giovani che e- 
scono/dal, carcere, ma è più ancora un ser- 
vizio reso alla società. 

{+ Il progresso che le. statistiche criminali 
attestano nel numigro'dei recidivi è form idà- 
‘bile. Chi.è.gittatetin carcere perchè vaga- 

iaborse, neresce ladro matrico- 

hero; la‘$cuolaidella prigione 
è la più immorale, la più triste, la più anti- 
sociale che ‘itiàf $i possa immaginare. I 
"catterati Vivono in ‘contintò studio“di tur- 
lbare Ta socîetà? Hbpisittoao e}oo abitudini, 

‘che non avevano, senza, spogliarsi di, quelle 
che avevanogià contratte. Gli uni comuni- 
cano ‘agli,altti.i propri, difetti e vizi, e così 
ciascuno diviene 












la quintessenza della, tri- 
stizia e.dellà brieconeria 

iS6isi riflettesse "ai niladi gravi ed inevita- 
bili'che'il'preserite ‘sistétna ‘carderario’ pro- 


pid. alla società, sarebbevi ragione di | 


sgomentarsi e chiedere se'la prigione vale 


Lscemare il'natere dei Virbanti 0 ad ac- | 
è scemare il I 


iPL ) 


eregcerlì, se, giova a disarmare il braccio 
sicario, od a destare sentimenti, di odio 
ly di rancore contro la società. Uno studio 


pro 


‘inpatziale ci convincerebbe.che la seconda | 


ipotesi è più probabile della prima, e che i 
carcerati sonosim continua congiura contro 
il gorpo'sociule, e setiza possibilità disuna 

niorale ricendgiàzione: i 
Vigl'aifetto ‘risiede ‘nell'ordinamento delle 
Jircari “Finchè esso non sia variato, fibchè 
"non sì adotti un sistema pel quale i carce- 
/ rati. siano, meglio olassificati secondo 
delitti commessi, secondo .la durata della 
pena.e.secondo l'età, e-siano, separati Inte 
ramenteri;giovaniodiscoli.da'».bricconi, gli 
imputati? dai condannati, 6 venga rèsa ma- 
lagavolelta: diffasione delle massime: per- 
versegidi'Chi si è tetto’ cdtedra' nelle pri-” 
gioni *' iinèbia no si ‘pensi all'eduefizione! 
morale, gi gl Îavoro che fa parte dell'edu- 
cazione stessa, perchè nulla nieralizza tanto 
‘quanta un'onesta occupazione, è poco spe- 

i rabile.nn.miglioramento sensibile. |..., 
\ Maxla riforma carceraria è sufficiente da 
«i npert sè a2\migliorare: il «colpevole, se, scon- 
tata:là péna) non Wha alcuna, società (0 pri- 






CERTI TO BEE IA 
-ie061gge 120tggenl sb Lf 
nO SPApra tea; 
nel.deli; n han DO pi i coscianz 
pri atti, dati s] COMA Adi 
maleficorcheidi trascinaralifanto;jed iall’ass 
sini ma apoestinsono: per ravventuel ini i 
mero più; sttstràtto diveid che! potrebbesivereà 
dere, riflettendo ‘#’UniGlti' recidi #hehe pop 
\'iano*le 'cardeltil'e'tttia ‘parte rigato 
de'recidivi 'sSareBBesi forse emenidata 


qgessero t 


e;le sarap 





tornati in libertà non 
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concittadini diffidenti’ e sospaato bud» 

Ha; Joniimeca nanna ast i | gerli dal loro seno, ricusare dd ESsì lav@ro, 

RESI spe izione @ e | è ‘consiglio, e considerarli tutilvia quali &ol- 
i Ri 


pevoli, anche, dopo chela. pena soflerfa a 
agli: dovaio purificrl agli, occhi fp 
ud a si figa ; } 


E a questa, mancanza;di pafffecinio che 


| berati del carcere! In Francia, nella/Sviz- 


hanno! recati! vantaggi. ragguardevoli! alla 
società; meno di ciò che'avrebbero potuto 


Se. coloro che si lamentano,della corru-, 
| zione sociale, dell'incremento» dei. delitti, 
delle offese che ;si; fanno alla vita ed alla 
proprietà, pensassero che contribuendo una 
piceola somma; denpererèbbero: efficace- 
nierite alsottrarre pardechigiovati aldelitto, | 


| la sodistà a ‘disordini ed a'sc@mare 18 spese 


\'dér' carcerati, ‘molti iaconvenienti si pre- 
| vetrébbero & Si eviterebbèro ‘hlolti danni. 
| Le sterili lignanze nòn giovano: non 
fanno \prògrèdite la iioralità ‘pub iba, inon 
la circondano di sufficienti guarefitigie . l’o- 
pera propria, personale, indefessa dei poni 
cittadini si richiede ad emendare colpevoli 
ed i tristi, a distogliere dal sentiero, del de- 
litto quegli, che, fusciti dal. carcege, sono in- 
certi della via,da seguîre , e-cartono al de- 
litto, per ciò solo. che mon.rinvennero l’ap- 


|poggio' :che  avrebbeli potuti salvare. Chi! 


non è in grado di intervenirenefficacemente 
\.e-tonttibuire della persona *eoncorra col 
danaro. La società non richiede soverchia- 
mentite : picéole contribuzioni Vfiunite' pos- 
sotto! fornirle i ‘mezzi a continuare là sua 
missione” ota che le parve‘indispensabile 


che.ad essa si rivolgono. , 5 IA 

L'appello della società sarà esaudito? Ci 
| sarebbe grave, il dubitarne , perchè poche 
generose imprese ja questa sqmigliano, per 
la grandezza de}, risultati soctali; che può 
addurre e pel sussidio che presta alla:mora-* 
lità pubblica. ibis" 


d } Ì i 


ferito dalla Corrispondensaritaliana. Come 
è ben da immaginarsi, juesto pratlamà è un 
caldo appelloall’opinione pubblica in favore 
| della dominazione di Ferdinando I e/noi le 
| riporteréniimo nelle nòstie colohne' sè non 
i ci provenisse da una fonte un "pù ssospetta, 
don avendo dimenticato ‘ehe dak“paltito del 
| Cattolico usciva è la'fàmosa nota, | el go- 
| verno di Napoli che reclamaya., 2°, separa 
‘gione. della Liguria dal Diemonte , e l'ipdi- 





i altre spiritose invenzioni, che i‘giornali cle- 


zione pocòronorevole. ( cèlmoloa : 
‘Noivabbiamo infatti; perdubitaro!sull'an- 
tenticità di questo documento , ‘un motivo 
‘petéfitissimio, èd''& ché la'pubblicazione del 
| medesimo andrebbe contro direttamente al 
piincipio' a cui Si appoggia il Yoverho na- 
| politano. Non si può ammettere infatti il di° 
ritto ai cittadinì di emanare di ‘loto propia 
yolonta una dichiarazione in favore del go- 





che il diritto di giudicare questo,governo 


+ "'Watd, chè lo 'prenda'sotto Ta ‘stà’ protezione | nei" suoi. atti, e questo: non .sembra.essere 


‘e lo riconcili colla società? Se non wia!chi, 


nelle intenzioniati! Ferdinando Ii Sotto il 


Pigliahdosi a’thore' la contindazione della | dominid ‘questo sovratio non'è ossibile 


sedola' edugutivà, a dui fo’ 
ria BIGANE,BEOGHRI di 

‘dì rigeuerarlo col lavoro? vil 
icraVi sondelinguenti, che. detestano.la società, 





dal ‘ governo 1 if 
padkdi te si DIO Mec dit 0 - 
questo non, usa procggets in, questi a 


à 


per via.di proclami, del'ggnere st) quelli eheh, re 


pravveggono le società; pel patronato dei li-.| 


zerar, nell'Tnghilterra !‘siffatte istifuzioni | 


| che lo‘stato-de@:sostenere pel mantenimento.) 


di estefiderla, pigliando ‘sbttolà' i prote4 


zione anche i liberati dat Arcerl' dl Pai i sil hei 


"i 


rizzo dei romani contro il conte Cavour ed | 


| ricali si credono lecite sebbene portino presso | 
la generalità; degli nomininpra!:qualifica- | 


verno, senza ; agnmettere, implicitamente. an- | 
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‘altali<o,; Sono Ggiai in, debita 
Ho condantie belle ‘e buone e non 
ly così iù 
UTIRITAE OTT TOrEA CRISTO9 105 ez 

è Rikisil movia sermmasa: Gli affari di Spa- 
‘gnazisai quali; da: oltre quindici giorni re-, 


| guavatantaitindertezza, «vanno schiarendosi 
ee lalcaprtalazione di Saragozza, orora an- 
:| nunoiata alcu, porrà probabilmente 


sun fine! i merrayalvile, che sun Epartito 
in Ispagn@roleva suscitare. valendosi, del 


imomes:di.iFspartero: senz'altro. ,st0pà, che 
| quello -dì.gettarei il paese: nei disordam, del- 
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a cui fù addestrato” rel | afinietter altra pùpblicizibile-Se*Moh quella | 

Oskado. e (he CELA Re + SBI 4004 

‘ogligtloall'ogio, al vizio, | che emana, direliameni Pia 
RD, $i Gili 


| menti, 


l'anarchia, gli mui. coll’intenzione.difprocla- 


| mare la repubblicaggli altra eulla nza. 
| di vedere. cOme ih altri paesi, rinascere 


ildespotismo sulle rovine della libertà, com- 
promessa dagli:eccessi della demagogia. L'at- 
titudine energica del governo spagnuolo, pre- 
sieduto dal conte di Lucena, e appoggiatodai 
migliori:generali.della Spagna; ha sconcer- 
taiò sino adorati progettisdegli uni e degli 
altri, ‘e quindi, non deve.far stupore \che i’ 


| gionnali dei partiti. estremi , sì. ,scatenino 
ircontro di. lui colla violenza che altre volte 
i|yiedemmo ‘impiegata in Francia contro il 


"generale. Cavaignac.. Intanto ;gli awveni- 


.|:menti-gli hanno. dato. ragione, e le insurre- 
‘zionivmagnificate! in: grau parte dai giornali | 


di partito, s0n0 cadute:da.sex stesserim quasi, 


sqtutte le provincie: disSpagna, cosicchè le 


sipub idi qualché importanza. si limitarono 
rnlte;città di Madrid edi Barcellona. 


ite /Rainangono ad. assestarsi le questioni po- 


litiche suscitate da sì straordinari avveni- 
i solo dalla solùzione delle mede- 
sime poftassi arguire delle vere tendenze. 
sdel ‘Zenefàle' O'Donhell! Una grande forza 


morale deve essergli derivata dall'articolo | 


del Moniteur che collaudando i suoi proce- | 


dimenti,, e, negandg di vedere «in essi‘un 


| colpo di, .Jo esorta indirettamente a | 
| pers oil vie liberali, essendo que: 

ehe hanno probabilità. di ayve- | 
| nizp:pom solo in Ispagna, ma in tutta. l'Eù- 


ste, le. sole. 


-Topa, la quale--è -altrettante lontana: dal 
volere, ill dispotismo come dal \velere l’a- 
narchia, fi 

La 18 RIS del giornale ufficiale 
del. governo francese scioglie indirettamente 
anche ‘la questione. dell'intervento [ran- 
cese nella, penisola iberica î 
giustificato ‘ della situazione pre: 
sente! d 
intrapreso dalla Fiticia chie’ 6èl’sagrificio 


dell'alleanza inglese, senza che si possa | 


dire in' ‘altub imodo ehe l'influenza da ac: 


| 
| 
| 
I 
‘@pfiistarsi! dalla Prancia in Spagna possa | 
equilibraro quel suetificio, imperocchè l’in- | 
| tervento Trancese ‘in Ispagna rion'àvrebbe | 
5 i x Uialird risultato éhè di ‘riunire come altre | 
La LIBERA DISCUSSIONE A Nirbi tt Cattolico! T î 

| @i reta un proclama che dice essere, stato | 
pubblicato a Napoli dagli qmici gell'ardine'| 
in risposta a quell'altro che noi gbbiamo ri- 


volie tutti gli spagnuoli contro le armi stra- 
niere. i ‘subi 
L'intervento francese del 1823 ha recato 
in Ispagna l’assolutismo perrun tempo assaì 
breve; .presentemente, quand’ anche fosse 
per il momento coronato di successo, non 
avrebbe effetto nè diyerso, nè più durevole, 
L'aumento delle truppe in Francia .sui 
confini della Spagna sì spiega»sufficiente- 
mente dallanecessità di tener custodite quelle 
regioni'bve; iti seguito alla‘guerra civile in 


Ispegna, bande armate '‘lel' partito ‘vinto | 
possono portarsi da ‘un momento all'altro | 


sul' territorio Vicino ‘per certcarvi rifugio e 
salvezza. e spo mè | 

La quistivue Estera. Sigettata dagli ayve- 
nimenti spagnuoli può quindi, considerarsi 
come sciolta. Il conte di Lucena.ha.ora 


i| dinnanzi au vsè levquistibii interne ‘che in 


luogo dell'impiego’ delle armi richiedono la 
maggiolie sagucità, prudenza e moderazione 
politica. La quistione sulla legge di disam- 
mortizz&zione,  dioè. sull’ incameramento € 
vendità 98 ‘beni stabili ecclesiastici e co- 

MD LO DIOR 04 SS attirato x 
murali, e di altre. corporazioni perpetue € 
già risgluta «ia favore delle massime, libe- 
rali, la\legge,sarà mantenuta e mandata ad 
esecuzione secondo, le deliberazioni delle. 
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conti 


che non sa- | 


egli ‘affari; ‘e’ non'petrebbe essere | 


Questa. decisione è di | le isole della Baja, . con 
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ivi per condarte il generale 0 Donhelt bo- 
pr ‘tina via diversa; ma egli non’ diéde' hel' 
tranello sebbette il'tentativo ‘avesse’ potenti 
| appoggi alla cotte steska, od’ettil'ebtibide- 
tato come 'consegnenza natrdle “degli ANte- 
nimienti’ i 0 oi e dgisi (05 pazb4 to 
‘Lé altre questioni tisgiiatdano la' tibtga- 
nizzazione delta‘gugitdi “nazionale, la*riton- 
vocazionedelle cortesj la préiuilgazione dda. 
costituzione. Sono Questioni di ‘tà? nativa 
che il'‘governo not più pesare | dd acitin- 
gersi a risoltere sinbia' tanto ‘che ta sti au- 
torità- mon’ sia' comiplatamente' ristabilita e 
riconoscivita senza: opposizione sopratutto 
“il territorio del regio. Colla capîtolazione di 
Saragozza ciò sembra és ere.a ven to/eleosì 
potremo fra. poco conescere quali ‘siafiò i 
pensamenti del governo spagnudlo intofno 
a quegli argomenti: Intante! l'articolo del 
Moniteur ha datò' luogo”ad una' questione 
assai sterile, cioè sul punto se il generale 
O’ Donnell abbia fatto‘ colpo: di stato, 
oppure sè siasi tentito alla stretta . legalità. 
Noi'siamo di parere che finora non! siUpuò 
accusare il governo spagntolo di essere! u- 
scîto dalla legge. Espartero:h&' dato la sua 
‘dimission@, e con esso il resto del'gabinetto; 
la regiàa incaricò O'Donnell di formarne un 
nuòvos ma'parte' della popolazione die Ma- 
diid'e'della provincia sisollevòin amairdon- 
‘tro'ilgovenno, a ‘motivo sdiliquel ‘canitiia- 
‘mento di ‘ministero; il'Ègoverno disperse bolla 
forza è sollevati; le cortes facendo usbidelle 
loro prerogative: si radutiatono per? emettere 
un voto di fiducia contro il mimibfero}\il'igo- 
verro nelle circostanze del mbibento non 
tenne conto di' questo vote, e in ciò ‘era mel 
suo dirittò, ma mon disciolse colla forza il’a- 
‘dun'anza, nè ‘molestò i deputati clie avevano 
votato 5 l'adunanza non'continud’lesstie de - 
i liberazionî perchè si trovò senza il nutifero 
legale. 
Le cortés sono ‘regolarmente ‘prorogate; 
nessun. ‘arbitrario. ‘decreto! di Stioglimento - 
delle medesime fu emanato!:dal governo, 
nè prese ‘altre ‘misute.cheadditino. ta vio- 
lazione delle leggi costitazionali! Finora 
‘ non vi fu dunque colpo di stato; ma la-qui- 
‘ stione, diciamo, è sterile, perchè il veroica- 
| ratteré del governo si manifesterà' «soltanto 
| quifido si ‘ateingerà a risolvere. le acéen- 
|‘nate quistioni tuttora pendenti. Alcinii‘gior- 





























MORTO, 


| nali consigliano infatti lo scioglimento delle 
cottes, la modificazione della ‘còstitàzione 
votata e delle ‘basi delle leggi organiche:già 
èmmesse; sé queste ‘ed altre consinaili*mi- 
'sqre si farànno senza il consenso delle'esi- 
stenti cortes costituenti ; allora vi sarà der- 
tamente colpo di stato, ‘ma fihora di cid'hon 
abbiamo veduto nulla. 0 ito 

In Spagna la questione hod è (5610 di 
principii, ma sopratutto di persone é la 
| prova ne è che la milizia hazionale presè le 
| armi non al nome della repubblica ma al 
l‘nome' di Espartero, che era pur statò pro- 
l'elamato pochi giorni prima dallo gtessò par- 
| tito democratico per una insigne nullità, 
| per'una calamità pubblica. Perciò Narvaez 
che ha vissuto finora a Patigi, accorsé ai 
confini della Spagna offréfido,i suoi sertigi 
alla regina;'i quali furono cortesèmente 
rifiutati, giacchè O"Donnell non aveva semi- 
rato affinchè altri raccogliessero. Narvaez 
significa in Spagna il partito moderilib e 
l'Maria Cristina ; e coll’'averlo congediito, il 
| conte di Luteva-ha dimostrato che.mon vuole 
l'e l'uno nè l’altrà: Sun sa 

La regina d' Inghilterra ha ‘proroglito il 
parlamento col mézzo di commissari; con 
un discorso affatto insignificante “in linea 
politica, limitandosi per riguardò alle questi- 
oni estere ad atcenmare alla pace ‘é0nchilsa 
colla Russia, e al buon avviamento ‘della 
negoziazione cogli Stati ‘Uniti sulle? jhe- 
stioni pendenti in relazione agli alf'ati‘del 
| l'Aterica ‘centrale. |‘ vo. * tà 





d'inlervento. A. garantire, questa, ConvPn- 


| zione concorrerebbero pure i. governi degli 
la poteilzi temporale del clero è amnichilita | Stati, Uniti e della Francia. - sco: 
peseifi jllontanata, la possibilità, di ‘uma, della,eofora. ion anoniela seueftaditto, 

pienicale., Non mancarono, i fepta- finale assestamento. © aldire JU aUtri gior 
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. nali il possessò «dall'isola lis Ruatans,te- il 


protettorato degli. indiani. Mosquitos non, 


hanno avuto ancora un assestamento ag-|.l 


gradito a tutte'le parti. 

In quanto alla pace conchiusa colla Rus- 
sia, sorgono alcune difficoltà dipendenti da 
reticenze e diverse interpretazioni del.trata 

tato. In esso'non si è fatta menzioné “delle” 
isole dei Serpenti, "situate nel'mar Nero al- 
l’imboccatura del Danubio. I turchi ne ave- 
Vano preso possesso accendendovi il faro, colà 
«eretto. per la sicurezza della navigazione. 


,Dopo qualche tempo comparve un, distacca- ! i 
Ca agli a | senso del governo assoluto, senz'altro effetto 


mento russo, che senza incontrare resistenza 
per parte dei turchi s'impadronì delle isole, 
col pretesto di provvedere alla’ loro volta 
all'accensione del faro. Già ne. è allarmato 
il commercio, e si pretende che. l'occupa- 


\. zione russa di quelle isole debba rendere il- 


lusoria la, libera navigazione del. Danubio. 
Sarebbe difficile il giudicare sin d’ora delle 
conseguenze di, questo, atto, al quale le parti 
sembrano attribuire. grande importanza, 
e certamente vi è motivo di supporre una 
grave complicazione se consideriamo il con- 
—tegno della Russia sopra altri punti. Le 
truppe russe si: rifiutano di sgombrare la 
fortezza di Kars sino a.tanto che sul. terri- 
torio, turco. rimangono truppe. alleate, e il 
' commissario del governo inglese. che doveva 
‘assistere alla. consegna .di quella città ai 


turchi, fu.respinto dalla guarnigione russa, 


:Gui.inoltre erano stati mandati notevoli rin- 
sonni a ar Sia 
Altre difficoltà sorgono .sulla determina- 
zione dei nuovi confini della. Bessarabia, e 
la commissione incaricata di questo. lavoro 
è ancora lungi da unisoddisfacente risultato. 


‘Intanto Ja Crimea.è del. tutto sgombra dalle 


truppe alleate e si annuncia:già. l’arrivo a 
Marsiglia del maresciallo Pétissier, cui du- 
rante. il viaggio erano.stati fatti :straordinarii 
«onori. nel.suo. passaggio a Costantinopoli, A- 
tene e-Malta; | 

«© Le difficoltà! si addensano anche. sulla 
‘questione dei principiati danubiani. La Porta 

persiste nella sua opposizione alla riunione 


dei medesimi, e raccoglie truppe. ai. confini, | 


non sì sa bene con quale intenzione. L’Au- 
stria ha però compreso che una diretta op- 
posizione non potrebbe vincere la ferma ri- 
soluzione delle potenze occidentali di ade- 
rire ai desiderii delle popolazioni, e ricorre 
perciò ad. intrighi indiretti per far retroce- 


dere il progetto della riunione. Si. cerca di | 
suscitare nel paese stesso un partito esage-' 
gerato, che oltre la riunione dei due princi- | 


pati, domanda anche l’aggregazione della 


Bessarabia e della Bukovina, provincie, la 
prima della Russia, la seconda dell'Austria, | 
abitate in gran parie ;da pupoli di nazione ‘ 


valacca. Se riuscisse all'Austria di ‘indurre 


questo partito, ad. eccessi, ne incolperebbe | 


tosto tutto il partito della riunione, e. se. ne 
servirebbe per rappresentare all'Europa gue- 


sto partito come turbolento e, paricoloso alla | 
pace e alla tranquillità. Una siffatta politica | 


ha avuto finora successo per .l’ Austria in 
Italia, perchè non l’avrebbe nel basso Da- 
nubie? Vi è però una difficoltà, cioè che il 
successo dell’Austria in Italia con simile 
mezzo, data da altri tempi, e non avrebbe 
luogo al giorno d'oggi. ip 

Infatti 11 movimento che si volea suscitare 
a Massa e Carrara e che doveva in faccia 
all’Euròpa servire di prova che i movimenti 


rivoluzionarii in Italia sono opera del Pie-' 


monte e non effetto della. politica austriaca 


non ebbe il risultato che forse se ne sperava | 


a Verna. Non giovarono all’intento dell’Au- 


stria i falsi proclami col motto Viva il Pie: | 


monte! Viva Vittorio Emanviele! non la 
menzogna che alcuni insorti indossassero 


l'uniforme della guardia nazionale di Sar | 


 Zana, nè gli giovano le assurde e ridicole 


declamazioni dell’Italia e Popolo che pre- | 
tende essere stato fatto il movimento ad isti. | 


gazione del governo sardo. 

Tutto ciò dimostra che i nostri avversarii 
di destra e sinistra sono ormai convinti che 
ì popoli dell’Italia non hanno fiducia che 
nel nome del Piemonte, e ad esso. ricorrono 
per suscitare moti insensati come altre volte 
ricorrevano all’invocazione della libertà, di 
Dio e popolo, dell'idea e di ‘altre formole. 
Ma essì contano senza il buon senso; delle 
popolazioni, le quali ben sanno che quando 
il Piemonte giudichèrà venuto il momento 
opportuno per sostenere colla: forza il buon 
diritto dell’Italia contro lè usurpazioni del- 


l’Austria, non manderà una sessantida di 


IT 4 


| giovani inermi ad iniziare il movimento ol- 


tre i confini: Simili fatti non hanno altro 
scopo presso i loro autori che di screditare 
il Piemonte in faccia all'Europa, ma il loro” 
intento è già fallito quando è smascherato 
come nel presente caso. 


NT 


i 


e 
fali, tîa senza alcun apparente e 
to, È tuttavia motevole l’agitazione poli: 
a che domina nel ‘reame. (SRO 
mente nettavcapitale-ove-it governo-ad-ur 
proclama clandestino in senso liberale, non 
potendo scdprirne gli autori per intavola+ 
le un nuovo processo, ha stimato di ri-! 
spondere con'un proclama clandestino in 


che quello: dì > mantenere viva l’agitazione 
nelle popolazioni; cui simili :proelami da un 





che il mà di Napoli voglia: tarsi di buon 
grado a ‘cedere al papa» ualliario delle sue’ 
truppe svizzere, iper metterlo «in grado di 
congedare l’ occupazione’ straniéra;; come 
dicesi essere’ stato richiesto dalle potenze 
occidentali, ed essersi pur convemito a 
Porto d’Anzio. . 

A Parma il generale Paumgartten, sosti- 
{ tuito al Crenneville, non ha dato ancor se- 
gni di attività. Furono però ricondotti in paese 
gli arrestati che erano stati tradotti a Man- 
tova. 

Per ultimo: ricorderemo la sottoscrizione 
nazionale, promossa dalla Gazzetta del po- 
| polo per fornire ‘cento ‘cannoni alle nuove 
fortificazioni che il governo satdo fa erigere 
ad Alessandria.» Ricordiamo essere stata 
questa fortezza costratta dall’ unione delle 
città italiane contro. una supremazia stra- 
niera che perveniva: da quelle medesime 
‘parti onde è venuta in Italia la presente do- 
minazione austriaca, ‘e il ‘snecesso delle 
sottoscrizioni ci sarà un ‘buon augurio pet 
la'vittoria il:giorno«che le'‘intollerabili pro- 
vocaziani dello ‘straniero ci costringeranno 
ad inalzare di- nuovo sui campi di battaglia 
‘il vessillo nazionale. 


Agenzia: StrFANIO) 
Parigi, 2. 
Madrid, venerdì sera. Saragozza ha fatto 
la sua sottomissione al governo. 





| Il'generale Dulce vi è entififo oggi’ colle 


{ truppe. . 
La penisola è tran 
ordini della regina. 


| per via di terra alla volta di Pietroburgo. 


—=-eomen muse 


INTERNO 
“ATTI UFFICIALI 


La Gassetta piemontese pubblica l’appendice al 
| regolamento, sul reclutamento.del 31 marzo 1855. 


FATTÎ DIVERSI 

È Torino, 1° agosto.1856.! 

Illustrissimo signore, 4 

Mirpermetto di pregare la S. Y. Ill.ma va com- 

| piacersi usarmi Ja gentilezza d’inserire in prossimo 

| numero dell’Opinione il breve artieolo che qui ho 

| l'onore di compiegarle. 

Fiducioso del favore; ho il pregio di dichiararmi 

con singolare considerazione. 
Di VS. Ima 





{ 
i 
i 
{ 
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Dev. obbl. servitore 
P. Trompro. 


Soltanto ‘oggi venti in cognizione ‘che giorni 
sono il Risorgimento ‘chiedeva conto del. monu- 
mento Pinelli. 

Avendo avulo l'onore ‘di essere it:tesoriere di 
quella commissione, mi permelterò io di rispon- 
| dere al Risorgimento. 

Il monumento esiste da olire tre anni at Campo- 
i Santo, ed è un lavoro bellissimo del sig. Albertoni. 
(A suò tempo, non solo ne venne dato ogni conto, 
ma essendo residuata la somma di circa 300 lire, 
la commissione ofdinò che si facesse tina litografia 
del monumento, e si desse a titti i soserittori, come 
si fece. , 

La domanda del Risorgimento prova che colui 
che ha lanto a. cuore il monumento Pinelli, non vi 
contribuì a. suo. tempo, altrimenti SsErebbe avuto 
anch'egli la sua litografia. n 

Torino, il 1° agosto 1856. PI 
P. Trompko 
segretario dell'ufficiò di questura 
. .@ella camera dei deputati. 

Monumento Lagrange. Ieri , dlle ore 12, ebbe 
luogo in casa del marchese Alfieri la riunione dei 
primi sottoscrittori pel monuménto Lagrange. 

Sopra di 32 già seritti intervennero 14; i quali 
alla unanimità confermarono la commissione pro- 
motrice in commissione definitiva. 

Essa rimane quindi composta dai signori sena- 
tori marchese Alfieri, conte Sclopis, comm.Plana, 
e dai deputati Cavalli, Menabrea, Torelli ed Ar- 
conati. 


È 





La commissione procedette immediatamente alla | glieri Giacinto da! 


lato e dall'altro sono costanti provocazioni.Î] 
In: questo stato di cose è difficile il vedere® 


| Giuseppe da ‘Forino, convittore,s! 
Retorica prima. } 


Dispacci elettrici priv. I 


quilla ed obbediste agli | 


Berlino, 1. TÌ conte di Morny è partito ieri | 


16 al collegio.” 
Torino il 


è 


sa del gioviné 


| eloquente, che T' aggregazione al c 
| berata” al'umanimita tI Il Muovi dottore colle 


giato salutato da fragorosi applausi. 
Ls monografia pubblituia' dal ‘dott Pacchiotti. 
— Delle'difformità congenite dello schelettà — 


è stata giuîticata dalle :pèrsone ‘intelligenti, comes) | 


‘uno dei 
materia, 
non si poteva finora trovare che 
opere. e con grande difficoltà.,;,....... 

Quest'aggregazione onora, tanto. .il dottore Pac- 
chiotti, quanto _il collegio, che l'ha aceolto nel suo 
seno. Di 
Ù Collegio-conviitÎ 
stico 1855-56. 

Alunni che nei varii 
negli esami pubblici deî vari corsi per diligenza 
nello studio e per lodevolè #ohdotta vennero rico- 
Mosciuti dai professori e dichiarati dalla direzione 
degni diraltestazioni di mefitài © e. 

Rat Retorica segonda. 
Attestazione di merito di primo grada con’ lode. 

Malvano Giacomo dà Torino. 

Attestazioni di merito di. primo grado, 

Demaria Eugenio da Torino; Fenolio Michele id.: 
Sabbione Luigi id, } 

Attestazioni di merito di secondo grado. 
Carsmagna Giovanni da .S. Damiano d’ Asti 
Castelli Paolo da Toritio, contittore: Cetlà Deme: 
trio daVoghera; Cobianchi Roberto da Intra, con- 
vittore; Malvano Aléssandro ‘dà Torîne ; Oliveri 


più hei lavori che: siansi fatti sòpra tale. 


Attestazioni di merito di primo grado. 
‘Amici Grovarini da Bologna, ‘convittorè; Cecconi 
Eugenio da Livorno {Toscana),sid.; Maestri Tullio 
da Parina; Manacorda Gustavo ida Torino. 
Attestazioni di merito -di secondo grado 
Fiora Vittorio. da Asti; Golzio Francesco da Cuor-. 
guè, convittore; Rigoletti, Washington da Torino 
Grammatica terzo. di 
Attestazioni di merito di primo grado. 
Bianchetti Antonio da S. Giorgio Canavese, con- 
Vittore; Falchero Giovanni da Torino : Ferrante 
| Eugenio da Torino; Maltachini ‘Luigi da Novara; 
convittore ; Scavia Giovatiiti da Castellazzo. 
| Attestazioni di merito ti setondo grado. ‘| 
| © Chiapgè Alessandro di Torino; Lana Alessane | 
| dro, id? Magnico-@arto ‘id., convittore, 
Î 1a Grammatica seconda. i 
Attestazione di merito di primo grado con lode. . 
Polto Luigi da Torino. 
Attestazioni di merito di primo grado. 
Bessone Camillo da Torino ; Colla Suigi id. ;.! 
Dagasso Domenico da Favria; Manacorda Ettore 
| da Torino; Marsaglia Giovanni id., convittore. 
Attestazioni di merito di secondo grado. 
|. Aliberti Agostino da Torino; Botto Giovanni da | 
| Corneliano; Deagostini Eugenio da Torino: Flo- | 
res d’Arcais Felice da Moncalieri, convittore; Gio- | 
vanola Andrea da Canobbio id.: Pagliani Pà6lo da | 





| Vercelli. 

| 0. Grammatica prima. 

| Attestazione di merito ‘di primo grado con lode. 

| Rivetti Ciro da Bussoleno, convittere. 
Attestazioni di merito di primo grado. 

| | Colli Ferdinando da Torino, convittoré; Givva- 

| nola Paolo da Cannobbio, id.; Pisani Vincenzo da 

| \Vicenza&id.; Roggeri Giuseppe da Torino. 

i Attestazioni di merito di secondo grado. 

Bertola Giorgio da S. Damiano d'Asti: Borga- | 
relli Felîce da Nizza'‘di naré; Crosetti Andrea da | 
| Moretta, fconvittore; Dorò Egidio:di'Villanova So: 
laro; Garonis Pietro da Torino: Ginelli Ernesto id.; 
{ Gohbi Enrico id.: Martini Vincenzo da ‘Garresio. | 

fe; Corso speciale? : 

Anno 4,5 Attestazioni di meritodi 2°grado, 

Bruno Andrea da Piossasco; Sola. Francesco da 
Carmagnola... — î 

Anno 3.— Attestazione di merito di 1° 

Ellena Vittorio da. Saluzzo. 

Attestazioni di merito di secondo grado. 

Ciani Alarico da Corinaldo ; Pichiottino Giu- 
seppe da Cirib; Vietti Giovanni “du "Castiglione 
Falletto. È 

Anno 2. — Attestazioni di merito 
di primo grado con lode. 

Balduini Amerigo da* Livorno (Todcana); con-+ 
viltore; Colombani Giacomo da Lodi: 1 
Attestazioni di merito di primo grado. 

Arduino Giuseppe da Torino, convittore ; Elliot 
Teodoro da Torino; Fontana Francesco da $, Am- 
brogio. ; 

Attestazione di merito di 

Giorell: Carlo da Torino. 

Auno 1. — Attestazioni di merito 
di primo grado. 

Caveglia Crescentino da Torino; Maioli ‘Ales: 
sandro da Mondovi : Pariani- Federico da-Intra : 
convittore. 

Attestazione di merito di secondo grado. * 

Lupi Luigi da Torino; Paglieri Giulio, id; 
«Scuole elementari. — Classe quarta elementare. 

Attestazioni di merito di primo grado 
con-lode. ala 
o da Condove, convittore ; Ca- 
rino ; Camilletti Angelo da 


grado. 





secondo grado. 





Bruno Alessa 


nomina del suo presidente e segretario, esriusci- I Gittà di Castello (Romagna); Fanti Camillo da Va-' 


avvengachè riunisca e congiunga quanto 
sparso in. molteSlE 


Moll str i mio ». 
azionale. — Anno scolaz "i 


Saggi del corrente anno, ev‘ 


| Attilio id.; ‘Prossi Carlovido (1 


firenni è accompagnata dal: 


| logna ha 


{ ancora i'iprese le sue corse. Un 


| goimbelte. Non si sa la cauisa del duelto: 


sonoro (1 
denza, 6P86us), convitiore.. Zmniglio Giuseppe ds 
Altestazioni"di nibrito‘di seco ado. 

Conti Framgesco da. Stradella, contitigfe. Rabbi 


Michele da Borgaro Torino, id.;- Usseglio: Fedele 
da Torino. ® » - Nell IAA 


:*Chiotti 
rusasco ; 


AMET Ra 
SEN fnfelae o PI 1 
tanto; Raglioni»Giaseppe d’In- 
\ re, . È s è, 
: AAA di FAcoRM8 Pao: 
a ‘a aSdle: ami ì a 
dI SOI Fedi 
pol song 4 Maderidbida:Monpets: Gia. 
xp Viviani 


i Camperloguo - Merl igi da 
Vacant Ragione Li da 

a Glass: 

Rini 


. 
Bonafoux Arturo da'Gerova 


| Nani Cesare da Salussola: 


| Attestazioni ‘dà merito di primo grado. 

|. Calvo Ferdinanda da Torino - Cerri Francesco 
id.; Deagostini Gioachino ‘id orelli Vine. id. 

| Attestazioni di merito di secondo gradò. 
Belli Rocco da Intra, convittore ; Maganza An- 

gelo da Torino; ‘Riclterti' Alberto fa ebnvittore - 
Rocéa Guido,da Torino... A) 

| | 1, Classe prima elementare. 

Attestazioni di merito di primo grado 

Aragno Giovanni da Torino: Bellinzona Antonio 

da Broni, convittore; Carosso Paolo da Castagnole 

delle Lanze; Ginelli Augusto da Torinò +Tancia 

sitio 


Attestazioni di merito di secondo grado: 

Cordiglia Ambrogio da .Galatz (Molftavia)); (con 
vittore; Martinolo Vincenzo da Torino} convittore; 

Molino Efisio da Torino; Slattri Gius. da Blidah. 
kitag TONER OM@ :-45,,,) 
I COMITATO CENTRALE} (1, 
per un ricordo alle truppe in Crimea. 
La oblazione di lire mille inviata ‘dal cittadini 
seguente indirizzo : 
« Hlmi signori, ) av 

« Venezia e pruvincia senlono pur esse il. bi- 
sogno di esternare la lot» ammirazione e simpatia 
ai fratelli che: combatteronu.in Grimea per l'onore 
e vessillo nazionale. von i fa 

«.È atto dolcissimo l’inviate loro it, sallito del 
cuore ed unirvi un segno di affelto. 

« La commissione prestantissima vorrà fr ag: 
gradire daî ‘nostri’ valorosi l'offerta) sebbebe te- 
nuissima, e lo sî spera’ perchè qaei ‘nobili animi 
non guarderanno le cifre, ma: Apprezzerannb. in- 
vece l'intenzione:che le dettava. » 


* Notizie Holiazg 


Roma, 26, La 
Mubpicipalità di 





{ e, senza i vostri 


Nell" 

nsiglieri municipali: di -Bo- 
una immensa portata, enon può. manear 
di. produrre. un grande effello,: se sì. pensa: che 
questi consiglieri furono nominati dallo stesso go- 


; verno pontificio. A 


La strada ferrata da Roma a Frascati non ha 
duello ébbe luogo 
uno dei“quali soc- 


| 
ph 


ieri fra due ufficiali ‘franéesi, 


(Corresp. Ital.) 
Roma, 27 luglio. Seritono al Corriere mer- 
cantile : Li 


| ice Del caltivo esito della strada ferrata aperta fra 
|\la metropoli e Frascati. vi avranno già intrattenuto 


i giornali; e quel di Roma, uffiziale, nòo mancò 


| esso pure di dar conto de’ motivi che indussero 
{ il governo alla sospansione del servizio, attribuen- 


dola al timore d’inconvenienti ed al nuovo esame 
lecnico della linea. i 
« Ma vi sono pur altre cose da dire, il cattivo ‘e- 


| sito della strada pef Frascati dipende ‘da’ altre ca- 
| gioni, nè le può dire chi-non conosca appieno il 


nostro paese e le condizioni. dell'agro' romano. 

« Già sisapeva che la strada fra‘ Rome esFra- 
scali sarebbe un saggio di comunicazione più u- 
lile al sollazzo della metropoli che \agl’ interessi 
generali, e quindi fatta per la impazienza naturale 
di avere almeno un esperimento di cotesto porten- 


| toso veicolo, mentre si aspetta (è chi sa quanto? 


la gran linea per Ancona. 
« Ma di siffatti tronchi parziali, è dirò ‘sudbur- 


| bani, ne posseggono tutte ormai lè principali città 


d'Europa; e giovano nella loro sfera, e danno pro- 


{ fitto. Come va che a Roma gli azionisti già lamen- 


tano invece il danaro versalo, e. che l'impresa e 
-l'amministrazione trovansi. in un mondo d'im- 
brogli? ., OBY da 

« Ecco; all'estero s'ignora forse che fra Roma è 
Frascati (18 chilometri cirea) non.y'è, non puòd es. 
seré neppure una stazione. Si lraversa ja parte > 
sud-est dell'Agro romano: il quale è spoglio affatto 
di borghi e di villaggi, e a mala pena mostra qual- 
che tugurio, qualche osteria, qualche casale. Del 





rà 





resto pascoli. naturali)! dé 
‘ gesi coltivati. conarte assa 
deserto, rovine. Si giungera 
possedute nella miglior ‘parte da poche grandi 
famiglie;-sPtocca un borgo semi-feudale, est una 
‘serie di latifondi ie — osa volele.fac- 
cia la Loco RL, Be ii A 


dove’ sono così profondamente‘ stampate l’orme@el 


‘medio evo, ce tutelate daligoverno? |). »% 


« Perchè la campagna romana, è spopolita, mal 
‘coltivata ‘a pascoli naturali, senza irrigazione, con 
seminagioni irregolari, sicehè un suolo tanle fe- 
face rende appena un quarto di quel che altri as- 


sai menojbyfoni mi viciné prc (ubi SC 
«0h AL A gran pa dia Ni IATA ; 
alli'base d'ogni riforma ‘nel'‘nostro paese eccoci 
il'nodo che sè mon'sarà sciolto renderà vana ogni 
leridenza verso un migliòt economico avvenire! 
« Latifundià perdidere Ttaliam: èqui son man- 
tenuti i latifondi da’fidecomessi e dalle mianî morte. 
‘L'Agro e proprietà di pochissimi grandi, e di co- 
imunità;od ‘opererpies Indi il sistema li coltura che 
allontana 1a popolazione È' ‘assottiglia’ Îa ‘produ- 
ziont, ° 


” ‘ è SeTESt 


} $ . i “ 5 
> Notizie. Estere 

SVIZZERA. — + 
Una. mota del.ministro inglese degli affari esteri 
al consiglio federale, dietro i reclami degli azio- 
nisti. inglesi. nella ferrovia sud-orientale coniro il 
sequestro delle loro azioni, lo invita a dargli no- 
lizie su questo fatto. Dietro ciò il consiglio fede- 


tale ha invitatori governi dei Grigioni e di S, Gallo | 


v dare gli opportuni schiarimenti. 


Il conte Walewski, colla sua ‘consorte, pernòltò J 
comenica in Bienne, ove lo-aspettavaril'signoî di 


Salignac-Fenelon , ambasciatore franeese nella 
Svizzera, che lo accompagnò nel tragitto sul. pi- 
mscafo.set 5 s 


i = it Letta I 
Vienna; 30 eratore partì oggi‘alle 


ore 2 pomeridi ; treno separato della 
sttada ferrata adl'AEMONiTOne alla volta di Aussig 
e Poeplite. tune Du + 
L'imperatore ve i ritoffà a Vienna 
edi accompagnato duca ere@iitio di To- 


sesna. pertan Toeplilz 


vuolsi dare un bza: politica , aserivendosi 
sd esso ‘Sini iO ro di fiunione di fa- 









miglia, fra vari gi legati fratoro da vin- 
coli dì parentelà* sno = (COM Ttat) 
Price ti pa numANI-- 

La commissi îl la del #0g0fa merito è 
della previslone gigi confini nella B Tàbia, con- 
tinuano: calacrafi inelsuojesavori, ‘Le notizie 
che si hanno d lalz fano Sperar@ima uni vicino 


gha anpunto peli 
delle carte e. de 
ziari russi a Quo 






Mzeznon nisi man- 


dare adi&secuzione. La finioderezionane lo spipito 
coneiliativo di Ostra. i varì'go- 
verni i ssati che i Ì rappres li, danno 


diritto 


il governo sta per condonare i sequestri e le ton- 
danne, the pesano sulla stampa, condono chè noi 
siamo stati i primi a domandare, secondati poi 
nobilmente.da tutta Ja stampa conservatrice. 
(Epoca) 


7 Pie EDT % di 
zione S0Mmoitvd 06. 1h chi Fi LA {n 


Grassel' &rd ‘ad’ olto Teghe dalla città con 200° 


uomini Jl generale Blanco era sempre prigioniero 
a Jaen, Iérsera, 24, parò da Madrid. per Jaen 
il deputato progressista; Irias, coi. poteri del 
governo, per prendere. le' misure necessarie al 
ristabilimento dell'ordine nelle provintie. 4!) 

| 3 INDIE ORIENTALI 

Abbiamo da Bombay, 26 giugno: 

« Ultimamente avvenne ‘un tentativo di solleva- 
zione nell’Audh, che però non ebbe alcuna con- 
seguenza. Il capo di Tulspur ricusava di sottoporsi 
agli inglesi; minacciando di molestarli; per cui si 


fecero. partive.it 24 maggio da Lucknow, capitale | 


dell'Audh, alcune truppe britanniche di fanteria 
e d'artiglieria, e queste presero. possesso.della 
piazza comandata dal capo insorte. Le truppe di 
questo, che da due anni erano jin arretrato della 
loro paga, non fecero opposizione; e il capo stesso 
fuggì inglorioso e solo , cercando asilo, a quanto 


sembra, nel Nepal.*Ma îl commissario britannico, | 


accompagnato da alcuni soldati;'andò a inseguirlo 
e riuscì a farlo prigioniero, senza trovar resistenza, 
onde non si .ebbe.a-daplorare la perdita pur d’un 
uomo te RE ARIA an 

« L'ovreid’Aubli ‘uogo Ader salici Siaggid'sino 
a \Coleutta! per recarsi in ‘Inghilterra , sembra 
nom abbia «il: coraggio d’intraprendère sì lungo 
tragitto; Lio ui 

€ Il comune dî Bombay hi 
statua ‘a sir Giamsetgì Gegibhoy, che si ritira dalla 
vila pubblica. Questo illtistre negoziante indiano 
consacrò ad opere di beneficenza mezzo ‘milione 
di.lire sterline, frutto de' suoi guadagni commer- 
ciali ; in premio di che, la -regina d'Inghilterra 
l'innalzò alla dignità di cavaliere. » — 







g [Ut di 
CS OONT 


scali (;. campagne | l6 segdenti notizie: 


Lettere r Renuge,dd È 
parlano di un imfminei onvegno in quel luogo 
di varie teste-e le. A tale convegno, però non | 


+uroMa-prima voltero sapere se mai potevano con- 


ppo e tarale appianamento. 
delle difficoltà L‘anot delle decisioni sud- 
dette. i si (Corr. ital) 


9 } 
_ AE -— soddisfazione ché .| 


ha'stanziato testè una | 


poi 





rione 


10) gigi recîno 

















«L'ammiraglio inglese Seymour ha intenzione di 
recarsi nei porti settentrionali cinesi a bordo del 
Winchester , accompagnato dal -piroscafo Coro- 
mandel, *... Biritotiiiriti topi iano 

« La provincia di Canton è tranquilla.e il com-, 
mercio, vi. procede ‘bene... 3 comandante supremo 
manciù, Mutehyan, inorì il 14 maggio; dopo aver 
aceupato quell’ufficio.per .17 anni. Egli aveva.76 
anni ed era rispettato molto; per .larmitezza della 
sua indole. È morto pure il 26 maggio quasi im- 
provvisamente il cancelliere letterario Kung. 

« Dal iangsì si hanoo poche notizie. Non, pare 
che gl’ insorlì abbian potuto inoltrarsi maggior- 
mente,dalle modiagné; ed è voce che gli imperiali 
abbian ripreso la città di Nàn-ngan-ciati, posta al 
nord di quella provincia. 

« H5y ‘aprile furono scambiate a Bangkok lè 
ratifiche' «del trattato. conghiuso, per mezzo-dî: Site 
Joha Bowring, fra |’ Inghffterra ed il re di Siam. 
Grandi cerimonie accompagnarono tale atto, e s0- 
vratuito l'accettazione della lettera autografa della | 
regina Vitoria alle loro maestà siamesi. Il R..pi- | 
roscalò inglese Auckland, che trasportò il console 
Parkés svle.ratifiche: dell'Ioghilterra venne rice - 
vuto colle salve reali da tutte le batterie sul Menam. 
Il trattato enirò’ in° pieno vigore iPP'aprile. Si at- 
| tendeva ansiosamente àl-Siam l’arrivò del console 
inglese G. B, Hillier; ele prospettive del commer- 
cio erano molto incoraggianti. i 

« Ragguagli-da Labuan fanno sapere che. nel 
maggio seguì |’ incoronazione del sultano di 
Brufohi RiSIHO.S IR 1I00RA 


dd capii. 





- Notizie. Ellie 
SEAGNA 


. ud ) » 
L'ufdibioiid creld jet. di Sara- 
porri ci dispensa dal. riprodurre, tutti, i dispacci 
‘del' giornali francesi è le notizie che oscillavano 
sulla prabiabilità vd improbabilità*di quel fatto: 
L’Epoca riferisce piuttosto distéesamente ‘i fatti 
Successi a Barcellona nel seguente‘ modo : 
Sa Il'17 a mezzogiorno gli avvenimenti di ‘Madrid 
ed il'pronaneiamiento di Saragozza erano ‘appena 
conosciuti, che si cominciò a rimanere in dna 
grande agitazione nella ‘èittà, abbenchè si dimi- 
tasse nelle classi più basse della sotietà è nella 
masss degli stranieri emigrati residenti a Barcel- 
lona ed in uma piccola-frazione detta milizia na- | 
jonale, chesè forte di ‘ominie mattina | 
denatd dd dito CA fra i più 
ardenti si'riunirono al palazzo di città, e decisero | 
di secondare il movimento; di Saragozza e di, radu- | 
nare a questo.scopo la milizia nazionale. | 





lare sull’autorità militare, e per questo mandarono 
un‘messaggio al generale Zapatero. ed al generale | 





| piutamente negativa, cominciarono a formarsi dei 
gruppi nella piazza della Costituzione 





di Barcellona e‘ fu. salutato; «dalle acelamazioni 
della folla. Alla testa, di questi: gruppi -cammina- 
vano alcuni deputati democratici ed alcuni. gior- 
| nalisti repubblicani. nonchè, molti fràncesi  emi- 
| greti i quali tutti peroravano in uno stile violento, 
| quantanque la folla ehe occupava la Ramb'4 re. 
| stasse silenziosa alle loro esàtiazoni e molti! rién- 


['irassero, nelle loro case. 
Per decisione dell’ ayuntamiento la dui mifio- 
(ranza. si.era impadcoaita.dell’autorità. municipale, 
| da:milizia furconvocata come, a ebbi Veg) rzi 
i di.questa non rispose all’appeltd: l'hlird idr? letfca ] 
2000 uomini nazionali eborghesi, s'impadronirono | 
di Belen e-di altri edificii ove-restarono fino alle | 
cinque della sera. A questora. due colpi di. can- | 
| none furono tirati dal forte di Atarazanas: era il | 
' segnale tonyenuto fra e i militari © nello | 
| stesso Momento forze" dî Vari® armisortitono da 
| tutti i, punti. I; 
| Queste occuparono il Rambla.,y la: spiazza del 
! palazzo, quella di S, Giacomo, ed. altri punti; ; Il 
| gen. Zapatero sloggiò gl'irsorti da elen e dalle i 
| altre posizioni di cui eransi impadroniti. Al prin- | 
| cipio del combattimento una partè della milizia j 
| andò a schierarsi dalla parié delle ‘autorità ima i 
nazionali del ‘4° battaglione ‘ocenparono’ le èon- | 
trade deli’ Assalto ed altre; e cominciarono ‘a for- | 
mare le. barricate. ; Nei principali! siti di ‘ritrovo | 
furono pubblicati dei grandi proclami che chiama- | 
vano il popolo all'armi. A sei ere vennero avanti | 
due battaglioni dell’armata con qualche pezzo di | 
artiglieria e fecero dalla Rambla un fuoco assai | 
| "pre di pregi MLLUATT 
i Gl fi dovettero abbandonare lè barricate 

È, 1100, Poterong sollenere;;che.le: porie delle case 
| [osSera loro aperte onde far fuoco dalle finestre, 
1 "A ‘ivci'bià il ‘fuiocò èra compiutamente cessato, | 
| la città era occliptita dalla‘truppa © gliinsortitte- | 
HP eSTARA Soltanto: la, piazza sani Pablo; colà @òman- | 

dali dal deputato Franco, Il, capitano; generale 
riunì nella notte tuite le truppe di cui poteva di- 
sporre sè poteva essere sicuro di vincere l'insur- 
rezione. n. yi tir a van A'DIZAE 

AT 20! ad.lubvòra di mattino si LAI ‘qualche 
colpo, di. fucile (e ‘di cannone: dalla parte della 
Rambla. Alle tre ore il. fuoco diventò vivacissimo 
nelle contrade dell’Unione, ‘ove inimeno di ‘Ginque 
‘minuti si Lirarono, 25.colpi di cannone a.mitraglia. | 
Sembra. che: gli insorti si fossero impadroniti:di | 
quatiro pezzi di artiglieria coi quali si sosiene- | 





4 





| deputato;Nin. A dieci ore entrano in Barcellona 


| primo alcadè riunisce @n'eenuAéio di gudsdlie rad 
| nicipali ee essi so. una,compagnia del- 
| l'armala DA RIMA | Matka le! N gone! 


rale Villalonga, che aveva assunto il comando dopo 


| miento ed arresta la giunti rivoluzionaria. bi 


| un’altra battaglia. ;Le posizioni sono prese, alla 


at pp 


| al suo pacifico aspetta. | 


La perdita delle tràppe fg valutata @ 3] 

ide raise 3 (im {abiti ha in lda 

l’u:portato in giro un ritratto ‘del’ duca: della SHE er titso ole ti ital 
Vittoria sulla Rambla e nella. parte più frequentata : Pe i 


quale isterio 4 i 
| contrabbasso; Sul'violoncello è'Sùt Bon A 













ore i fdoco rallentò; © ‘gli'insorli vedendo ho la | 
popolazione prestava.appoggioralle truppe, si riti- 

rarono dalla: maggior parte dei punti occupati,.A 

sei.gre l’armata era padrona di quasi tutte le più, 
Importanli posizioni di Barcellona, i 

In allora fu pubblicato un bando per il disarmo 

della milizia a cui aleuni obbedirono, sebbene gli 

INSOrli -vi si opponessero. A mezzogiorno una 

gratide batlaglia si diede di nuovo alla barriera del 

Pardo e le barricate si rialzarono ovunque quasi 

per Incanto. Le truppe riprendono le loro posi- | 
zioni e fanno degli arresti, fra i quali quello del 


due altri battaglioni. Si raccolgono ‘i morti «che 
quasi tutti sono in manica di camiccia e giovanis- 
stmi. Il loro numero è circa di 60 oltre i feriti 
che furono raccolli nelle case. j 
Il 20 ad un'ora del mattino ricominciò la lotta. 
Alcuni nazionali vogliono consegnare le armi e | 
gli insorti si oppongono onde qualcuno restò 
Morto per aver volato opporsi alla rivoluzione. | 
Alle due ore un fuoco terribile si apro dalle bar- | 
ricate e nello stesso: tempo'gli operai di Barcello- 
fietta, di Gracia e-di Sanz si sollevario e minae- 
ciano di unirsi agli insorti. Sono in numero di 
2000 : finalmente la citiadella ed-il Mentjéui séno 
obbligati ad aprire il fuoco. Le truppe fando ‘una | 
sortita contro questi nuovi rinforzi ‘ai rivoltosi e 
nefanno un’orribile strage: le' barricate sono prese, 
il n li i fi da nella notte es- 


sendo gli of pe pil a 
eni usi È n I 





li 
sendo sii UO a 


Al giorno 21 ,. nella. piazza. di $. Giacomo ol 


ferito il generale Bassdl$ pendira Indifaitita: 





A nove. orè del imattito il fuobo cessà per an- 
dare alle provvigioni: “A “dieci ore” inarciandisu’| 
Barcellona 600 uomini di Gracia; ‘essi d'impadto: | 
Niscono d'una nuova caserma, disarmano il pic- | 
colo distaccamento;che-vi, si trova (esfucilano <il | 
comandante ed un altro. ufficiale commettendo 
Mille atrocità. Il generale manda, contro essi una 
colonna .che si precipita furibonda; sugli. insorti;.i 
quali! perdomo. più di cento dei.loro, 

Ad'undici re un'fuoco terribile fieomincia Al 
Berne ed alla;contrada dell’Assalto;'i terrazzi: delle 
case si riempiono di combattenti, ed îl'genio pra 
tica delle aperture da casa a casa. Il fuoco è orri- | 
bile, ‘ed i‘ rivoltosi si difetidonò da disperati. ‘A 
mezzogiorno, si fa fuoco da tutli i terrazzi, sì sente 
la ,cannonata dal. Montjoui.e dalla cittadella : le | 
truppe sloggiano. gl'insorti, e ad. un'ora le fine. 
stre acclamano le truppe a cui offrono vinde rip- 
freschi. pote de 
“fLe barricate sono piene di cadaveri. 1 {uggi- | 
tivi sono, inseguiti; sino. presso ;Gracia, dove si dà 


baionetta, e finalmente il giorno 221a città ritorna | 









uomini fra mortì è feriti. 


ietà 





stero mo 


FARTTRSIHOT 


Troviamo in, una corrispondenza di Lovdra 





della Gazzetta) ditMilard la:seguente snoriziasrhe. |, tFtogati nisposbro di:bet x 


deve interessare li tori del mysica ; 
« Un rimbroltà che” musicisti Wadebolti! sit d0nt° 


piacciono, dor italiani pai tentano 
disputare' il p ‘Id rsa “arte uf e, siè (ALE 


possedere-essi niano pro reef 
cilissimo nel'quale è riu$di mfp le Baer - 
wep: exmaravigli0so il sini Prata 


avo'dita;i quartetti. Invano l’Italia Musicale po- 
lava sfoggiare dinanzi ‘agli occhi dci. tedeschi . 14 
regpia delle suericehezze, i mille suoi celebri com- | 
positori ch'empiono quasi ésclusivamente di lor 
melodie tutti, i teatri del mondo, invano essa po- 


(deva citare.i.suoi.classisi gioesii.,.le sue brogli.” “torio della meltopoli del mondo catioli: 


zioni d'ogni genere, i he ri di teli, 
giose : « ma-voi nori ida DOG ndo 
immancabilmente il” flemimdticd® alethafifio. "or 


bene! l'accusa è ora mendace. Avete ancor voi de 





Ì 





gi 
quali già sapete a 


lico distintissimo «allievo» !del conservatorio dicMi+ 
lano, e da dieci anni dirige le primarie orchestre | 
degli Stati-Uniti, seine andavano l’altra sera, tutti 
«imbaeuccati nei loro waterproofs, come conviensi 
nelle notti'estive inglesi'ehe somiglianò tanto alte! 
ootti invernali italiane, ‘ad una ‘cosa”tonvendia, | 
con celere passo, con fatcia grave, seriza stambi@r |' 
parole, come.congiurati che si rechino ad un 
meeting segreto di qualche'società sovrersiva, è 
che vadano a consumare qualche opera tenebrosa, ‘| 
qualenno di:quei vtruci Wolitti a cui le nebbie de- 
nebrose d’Albione offrono sì amico e sicuro man- 
tello. i 
= 






vanti ; rosamehte deli 3Fo posizioii.à i cinque ITA 


Mell'atto; Bottesini col suo cor 


| tore ‘di «quella improvvisate 


I sarebbesi pa it 
MCCS pirte, di quell’improvvisato concerto Ma 
fiidd Hd presenti, la stessa nuova è finora 


a 
| appena si R parlare, colt 









nom si iraltava hè di complouo nè d 
giure: Trattavasi' sòlo di un manoscritto di Don!- 
Fit S (rat da: licevuto anni ed anni fa 

a mano amica, e:ch’egli aveva posto:da parte; in 
fondo d'uno scaffale, ove era scio SB, non 
dalla polvere, ma, per buona sorte, ‘dai topi; Allo 
uscir da un pranzo artis 
sociazione d'idee facile a prodursi, parlarido di 
Donizetti, si ricordò del manoseritto che possedeva 
corse a prenderlo, e con generale maravig] la vi- 
Mero su esso il titolo di — quartetti — @ la, data 
di « Bologna, 1818. » Gaetano-Donizetti ‘avovasal- 
lora 22 anni, ed a questa, sua originale;composi- 
zione sembra fosse: da: lui posto! grandissimo inite- 
resse, -giaGchè noi cinque quartetti di'édi Si' com- 
bone il manoscritto, non Solo ta | artizione è tutta 

MEDIA die :! 






i con- 


| della penna del Ipgeetrde i egli stasso si. diede 


anco la cura di trase Verne . Lutte;le.parti: esse 
sono per due violini, viola e violoncello. L'imma- 
ginoso e bizzarro giovane, nel copiare l’opera della 
sua mente ed il risultato dei suoi Studii, si sbiz- 
zarrì tricciando, in margine déi fogli, \più qua, 
più là, le caricature di varie persone, îra le altre 
quella del suo vecchio maestro, ed in un punto 
forse visitato da qualehe silfide leggiadra, scrisse 
parole d'amore, come protesta l'affetto eterno e 
di bollente dichiarazione a persona ivi presente. 

« Ma basti su'ciò. Ri son questi fatifi misteri che 
tocca spiegare ‘al biografo, nona me; Semplice 
Darratore di fatti. 1 quattro amici, appena giunti 
alla casì del vonvegno, ove trovavansi già aleuni 
Di ieri in fretta dell'eventbesi misero 


Piatti sul suo 








e a volgere il pre scritto. 
violoncello sing 
quella del violoncello, nè val 
Imehiorsi "di ie Riiudione! 
grandi. artisti eseguirono le pa 
Igiammaaì han. suonato rimpetto 
loro: grandi ed affollati concerti. 


ia 










f) 
seppe «dal'‘Piatti di qual teso 
non'volle si' ponesse tempò în 
cognizione, s'incaricò, come 
parte del primo violino, ed Arditi fece il secondo. 
ct uni Quauro grano amici del. grande romposi- 
tore ,. lutti qualtro entusiasti delle soperessue, ep. 


| Pure lulli quattro andavano, a rilento: nell’infiam- 


matrsi per in lavoro, il quale forse, aliro non po- 
leva essere che un esercizio giovanile , ‘uni saggio 
forse‘indegno dell'autore d'4nna Bolena ‘e dì Lu- 
cia, tanto più eh'essi ben sapevano come giam- 
mai nulla egli avesse pubblicato in quel difficile 
genere; ,; forse scortento uti primo ierititivo la- 
Sciato esprèssamente inedito: Ma di qual'giola si 
irraggiasse là loro faccia quando riconobbero che 
forse Donizetti nulta avea comipostò di cos) piglio e 
di sì perfetto, lo lascio giudicare a voi; ‘chè io, 
per me, rinuncio a ridirvi i loro trasporti, la loro 
allegrezza. Impossibile di' soffermarsi e prendere 

lutto fu suonato da cima a 
Ut nota. Forse un'altra volta tor- 
nerd a parlarvi di questo capolavoro. Per ora Yi 











dico che Bazzini, autorevolissimo giudice , 
ugi me altrilré È ati 
0 ei ‘egr Si 
\velllire di 0 e nò 
Sin mou SÌ a ostri lo 
ga dilettanti di tuti i paesi di 


rimasta quasi sconosciuta , e la vostra Gazzetta 


ue 








va s Non 


‘A_ septenza. prima 

misi rino 
ssifhi 'anZi inte- 
egge attuale, in- 
ti thoo i i 


fidecommessi | Ma tutto si farà fuorchè questo ; 
biebiaiueti Faiidale iPdsfofmazione del codice 


vi GUEREIA TE RR invi ’ 
iscambio,. 


non bon vita econ 


omieadipopotazione, 
Pi spendi centri abitaltiv che forma 
Pitiboididelià : steal ferrato, ont infinita: inftee- 
cio di viaggi e di trasporti da borgo a borgo, da 
villaggio è villaggio, da mercato a mercato. . La 
nosira strada per Frascati non può servire che al 
lusso di pochi signori,. e la festa al. baccap ella 
turba ciltadinesca, finchè dura la novità. 1 Jerri- 
ì_non so- 


ITA. 


ressati alla conservazione della 


tmîgli 


coi 






LI S. CA i 
azione a quelle di Pyr pont di rg 
di Schwalbaok, di Spna, di dia;gj S-Max 

rit 220 FRGCORF OM BR Or: 1 1991901; veneta 


Presso lai farmagia Riva ‘Palazzi, piuzza 
| del Teatro:alla Scala, Nel ‘in Milano. 
‘Nella stessa farmabia iroval$ pure le! aéque ini- 


nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, — 


tico, il(Piatti, per un’as- - 


Valdagno, Catdlliane) Tartayalle ; S! Omobono , > 


Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in HeMibrun, 


$> Pellegrinò , Pettuecio, Vibra dilinau, 
Carlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti quei ai 


crinali stranieri ehe godono maggior riputazione. 


le Pi 
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"AGRICOLTURA £ DI COMMERCIO DI TORINO - 





\MER 
bai Conso' AUTENTICO -- T'orino, 2 agosto 1856. 
FONDI PUBBLICI: 





BORSA DI COMMERCIO. 
. BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI-ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSAIÙ.! 







FAuvELLE-DFEABARRE, boul. Bonne-Nouve'le, 10, Pari 


PETTINI IN CAOUT:CHOUC 


brevettati con medaglia di prima classe ‘rel 1855. 













Piccolo Appartamento KKREDATO. con 
‘posto di tre camere, ‘eueina e soppalco, ld’affittaè 
peri 4 mesi x/posto! imovia Vanchiglia , casa. Anti- 







































































Contr.del'jiorto prec. dopo laiborsa Contr. della mattina RL silecesso di questa invenzione ‘Sorpassò 03ni aspetta nell, n 11; tayzo 1piano: si Ple mita 
Rewpire © ‘Godimnento Tn'vontanti + Nn' liquidazione | im contanti in liquidazione zione. La fabbrica impiega a quest'ora 400 operi‘ <he ha- }"* tt 7 ct rete) 
DIA Shaft) e i ionrali Le" LARSSO! stano appena. È: però wero che i‘ pettini in "caodivihoue lAt'AETÌC I TÈ sl6la ‘edizio: 
1601 PaVa ae. ; i of Mrs do Lo Lu — ii Lal sono nell’uso migliori di tutti gli altri pettini, finò diiell MALATTIE SEGRE (BL VOI. L.3. 
1848» lumarzo, ... PETRA 3 pa OA Mo mit arti ati | di tartaruga. Toro colore è quello dei pettini di buffalo, | BELLA DEBOLEZZA »eL VENTRICOLO, 1 yol. Lf: 
1849». 1 luglio... , 91-25-50 pn > melt. —) Tit, essi ‘sono morbidissimi; flessibili ed i loro*denti non'si sta- | Berra GOTTAL Un ‘opuscolo (Li.,1 25, di&i. Ferri; 
1851 > ‘1giugno.... . 92:25 salino nine uil radi: gliamo: mai; Si rascomandano ‘inoltre “peril doro basso ‘| «1 dOMOre,in medicina.e. chirurgia, Per la visita 

‘Opgiigàz. i ‘ j fù : prezzo:. Si trovano presso i principali profumieti e'parenc- spa CIS dalle9 del mattino sino alle5 di sera.7 
pene 4 0/0 Vloglid....... PR at Gigi i <hierisdixrancia cad Italia; A del Senato, n. 7, scala'destra, piano 1°, Tor 
FONDI PRIVATI Azioni. i Lul Dai ni 
Banca nazionale 1 genn.... — — ia SS cina | ui ) 146 bho 

È s ceindolib.1 lug. 352348350 iero 34034 3501353131 ag. COMUNE DI POIRINO | 
deri canti ea "Re 365 366.964.50- 369 31 ag. 371.307. bre 366-50 367 270 3Lb:ag.1374307.bre E NTREZIRTSI O * chi A} GURA SPECIALE DELLE ERNME LIBER 

‘Cassa di sconto (n. emiss.). a nu 346 31.96... 6 mim Foe dini den E vacanti nel Comune di Poirino | praticata con, metodo incxuento dal Dott. in, chi- 
Forrovia di Cuneo I aprile... —, = DUTENNE ib. NEOE 00 de tre piazze, di maesizo, dop due per la La ed | rurgia e medicea ENRICO RIGHETTI, susseguita 
Ferrovia di Novara 1 lug. 680 ‘690 i ON ‘ ni i 33591 dE uno pes la 2a elementari, coll'annuo stipen- | da numerose, guarigioni radicali, dalle 9 alle 12 

» Alegsandrio a Stradella iris "a }) Ta ta (ROSE Bilo Ò È dio di L. 600 caduna,.s'invitano, gli. aspi- | antim,!- Porla Nuova, piazza Carlo Felice, n. 1}, 
"ong nigi ì dati 0r0!* 2109 0 ibn !' cvendig | "921 apresentarei titoli;in appoggio delle | piano primo. Ma I 
dizioni da; Pe Lp peo doppia iis 4 $9 Ìf ul 095 © se seit ver da pt Comune STIRARE 

s Papera 04 12. 04 sa SAMOTit CL ia IBS E pr 5) to il Y0:edtrente agosto. } 1 

| i) 8% MS gi Savoia 100. ‘28 50 28 56 SELOTE 8 : ; \ } 
Menta 4 î fto ad Lel'onzia Malaria 78.80 78 95 dI StrADA Sindaco: PAPIER A CIGARETTE CATALA , 

r LIGA de 25.92 1/2 95 16 ‘Sovrana nuova .. . : 35,03. 35 09 SI 1A DT —- | préparé suivant le procédé unique de 
affina Einani an Ò — vecchia. °. 534,79 34 89, | Totino, Tip. Forre Dirwazzo, in Doragrossa. | M.r BURAN, ingénienr chimiste, è Pafîs, | 
Mori ERRE Mio vi si ARCIONUIAO, Lao sà pf Legge, Regolamento e Circolari Exposition universelie de Paris 1858. 

orino sconto. .. ... / e ai { “ I Rggr te ” Ù SOI f 
Genova O Titty air 00 (il biglietti si, cambiano al pari alla Banc, RELATIVE ALA SERAZIANE GIUDIZIARIE, | Ce p@ipier/brùle régulièrment (et saus mauvafse 
tab) i È rezzo Cent. 40. 











odeur; sa cendre, au lieu d'ètre noire, est RE 
CT «i Dirigere le domande»franche! munite: di vaglia. blanche et très-pure, indices cerlains de sa supé- 
| riorité; il‘est’ de pur fil et ne s'attache:pas à la 


| | ; A A Mm postale discenti 45.1 : i 
"TA Li o» BA. : i ; levre' du ‘fiimeur. — ‘Prix -fr.'7 50 la ‘Boîte corie- 


q @ [sogna nant ciNdmiLir fenilles en cahiers agri pa 
COMPAGNIA INGLESE ARIOLI MELCHIORRE : | ti IDEE ARDOdE pour l'extraction des fedille el 
' d’Assicurazioni a premiò fisso sulla vita | FABBRICA DI TAPPEZZERIE IN CARTA di ogni MAE CATOEN i chi upalia Maticoagio di. 
1 ‘ ; ceto ot Ra Agi genere , borgo S. Donato , casa propria. — |. dti TAIO tI AU RO MENTRE ARRE! 
Londra 37, /0id Lewry Parigi 15, 014 Dr ouo Negozipidijà Bellézia/ 4044 salici prezzi wia B. V, degli Angeli,n..9. ((spedizione inproy juta). 
iSUCCURSALE D'ITALIA > dal Dr Vi ga: i (AS TONAV7RLE SII AI È 
ibra Torino, via dei Conciatori,, N. 54 


n fà Autorizzata nei Regi Stati Sardi con Decreto Reale 2 settembre 1858. fia ci 
DOTI PEI FANCIULLI, Col versamento di. fr. 247 anpui un padre di famiglia assicura alla .sua figlia 




















Istituto Clinico. 
























n 
d inolire 1'80: 0/0 degli mtili a Me È: 

Ù Rea. SITI { ‘ni ‘antito) di tr: 10,000 , ed ‘inoltre l'80/ egli mtili ib Ai , Poe RTORIA 1 ® 
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È pat) in.lal modo .sovvenire i suoi assieurati; negli ultimi cinque anni per una somma di.oltre cinque giorni dalle 10 pat}: È 2 dallo Lollo 6 ? É » (ibi 9 | te 
milioni. i ; RR, N n Die TATE INE SEU 
ASSICURAZIONI MISTE: Mediania pappone DIDUe die: 348, pos; perapne di Rane: pria . } PE ki È us hi : 
î d ; I arlecipazione a e ; di i : toi bos | st si 
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—" _—— pete mici qu qaguaety | 3 | Au Farmacisti ‘ pera per la sua efficacia ogni altra | venzione co- 

te core CURA DELLE ERME' piu foro | occasione ravonevone | iii tl seni pl ito, 


x Qui? Rea TIE È K faggiato' all’oreechio, e di una: grandezza ‘quasi 
In quest’istituto, sotto là direzione di distinti dottori Si fabkbricano appositamente e per 


pb ilo Sdi SL dis 3 brit fabbricante da Mobili ha | 
Sale di lettura, di conversazione ed altre: ricreazioni PASSIO LUIGI isasterto it suotaboratorio 
+ Lia, a . Deo PIICA CORI PRG R ila 1° ‘| e magazzino .in via $: Martiniano, sull’ an- 
“è come negli stabilimenti.d'oltre Meno, 


iù, JOhA golo‘della piazzetta. 


s Strada del Sempione ‘tra Sion e Martigny. 5 








Ino, ) ; AUGUSTO BO, fabbricante di colori in impercettibile, non avendo-elie lun, pentimetro: di 
l’estiva stagione cititi speciali, che applicati con ésattezza , studiati ‘e perfezionati nella | Torino, piazza'Emanuele Filiberto , N. 14, | diametro; cionondimeno egli opera tone forza 
loto struttura; ‘riescono di somma efficacia per contenere e guarire le'ernie;eome il con- |'sollecitato da molti farmavisti si è deciso di | 8Ull'udito, che l'ofgano, seta Ni Alfolipeo, ri- 

è 


° ilé È ot crescente nel suo esercizio di ben già 4 anni. RR î Hi MANEGRA o” | prende le sue furizioni; quindi quelli che Se-ne ser- 
fermià'il concorso ognort creso I sere (14 far litografare su diwerse, qualità di carta | vano possonorgodere di una convetsazione gene- 


Vendesi pure a Lio trattatello per, norma è goverao delle persone erniose: 589 elegante l'etichetta con i nomi,in italiano | rale senza quelrombo che ordinarigmente soffrono 


n RAR I A VLIATIZZZI È |.di tutti gli. oggetti che ia una farmacia so- ||! ia 
ua mu Jas , n, NI p BBL 
“ccm IGIENE PUBBLICA 








gliono tenere:nei vasi di cristallo. | Unico: deposito negli Stati Sardi!presso Ufficio 















ri Chi:\desidera averne i. campioni coù il | Generale d'Amiunzi, via Madonia degli Angeli, 
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pt À di ba . n TV) N mM . RARA. i ibal'hod.: 
(IA L 23 IVAFFITTARE ANCHE SUBITO | “io argento... LR 
2 ; 1 2 | : ; Spedizione nella Provinoja contro vaglia postale 


Un appartamento di ‘cinque | atranesto, all'indirizzo del Diretiore: dello stesso 
camere al terzo piano, in via | Ufizio. i 
Borgonuoyvo, n.. 20. } 


coPirigerat al erttnato perte. COLLA LIQUIDA BIANCA cz 


i mo, il vetro, le ‘potiches, 

i : ssa TI giiocateli; [era si adopera vin e'basta 
: js ‘applicarne pochissima sopra l'oggetto che 

i VISITA speciale OCULISTICA | st vuole raccomodare.== Prezzo dei flacons 
del Dattore PAGANINI ; medico ‘e vchirargo' della :|/682t,,70 e Li. 1,30. —Deppsito presso, l'Uf- 


della Fabbrica privilegiata di Marino, Falcony è C. in Milano 
> Eon'queste kg mao Al momento i liquidi disinfettanti, cioè :il Ligvo comuse 
‘ipettogliere mteramerte Te insalubri e sgradevoli «esalazioni delle .cisterne, pozzi neri, 

| fogne; lattine, pisciatoi, scuderie, lettimai, eec.; ed.il-Iiquino 1xcoLORO: Eb INODCRO «per t0- 
gi ore i Sorta di'miasmi è di cattivi odori alle stanze.degli ammalati, saleJda lavoro e 
stanze infette dalle orme dei ‘cibi; déi gatti, ece.; per distruggere le cimici; far perdere ai 
vani ogni cattivovodore; liberauidali dalte' pulci; far morire .g ’ ingetti. nocivi. e purificare 
l'aria; elimanifésto! ché si dà gratisisono dettagliatamente indicati .i.diversi.usi e modi 


di servirsi di.queste Polmeri, della cui immancabile efficacia, disinfettante nessuno può 
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Ma luogo dalle ore 12 all'una‘ poîeridiabia, *To- | === 
rino, Poria Nueva, via Lagrange, N12: UTC | *Jilti ripl ‘dell OPINIO 


rmibup < 





)eposito.in Torino presso l'Uffizio generale d'Annunzivia ‘Madonna: degli ‘Augeli, 
(Spedizione ru Provincia). Fpun i nità dita E add HAT 
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nale D Armonia. p 
‘a di.quel periodico. In essa un 


1 dolezzato all'adir suonare a mu rt 
| carabinieri le più note melodie della Traviata 
‘cip tempo di messa e di benedizione. L'armonioso 
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APFARI DI SPAGNA: 
[Uk Li 
Quando ‘comparve l'articolo del Moniteur 
sugli affari di Spagna, alcugi vedendovi 
uh'apologia del governo costi Uzionale, an- 


, ticiparono, che le idee del. goyerno francese, 


le quali inoltre inducevano a ritenere che il 
governo stesso non, avesse intenzione di in- 
tervenire, venissero, ban. accolte. dall-opi- 
nione ‘pubblica in Inghilterra. Ciò non è 
stato il'daso; almeno se'dobbiamo giudicare 
‘da'uf articblo di polemica del Times eontro 
le prindipali ‘asserzioni del Moniteur. 
Il'‘giornale iriglese Vi aggiunge così vio- 
lente invettive contro ìl generale O” Donnell, 
che sembrano copiate dai più furibondi, or- 
gani della, cpr Confrontando i, due 
articoli; del Moniteur e. del Times, grande è 
la sorpresa nel:vedere ‘essere il primo, che 
si suppone organo di un governo assoluto, 
sostenitore del prineipiocostituzionale, men- 
tre il secondo - parla col maggior disprezzo 
delle' istituzioni costituziohali sul continente. 
Le parti sono in singolar modo pervetrtite. 


Îl Times chiudé il suo articolo colle se- | 


guenti parole: Sg ‘ 


« Gli inglesi non hango alcun desiderio | 


« di sostenere ‘una.costituzione unicamente 
«petchè è una copia della propria, È pas- 
«sato il tempo persuna»taleqparzialità. Per 
« settant'anni abbiamo vedutorscimiottate le 
« nostre venierabili istituzioni con ogni. va- 
<rietà def tristo, dell’otribile, e del burlesco, 
« dall'infelligenza non preparata dei due e- 
« misferit * 

« Consideriamo lo stabilimento di, una ca- 
« mera alia e bassa, l'inaugurazione dei 
« presidenti, e 1 regolamenti per la proce- 
«dura delle camere, soltanto.con sentimenti 
«di apprensione e diffidenza. > 
‘ Non è però difficile il riconoscere i motivi 
di questa singolare sortita del foglio inglese 


78 Tre mag 1: 











pubblica tutti i 


"| « come il governo ilo rappresenta contpleta 


-«inelle quali l'Inghilterra si poneva alla testa | 





a proposito della Spagna. Peresso come per , 
gli spagnuoli stessi, la questione che'ora sì | 
agita non è una questione di principi ma di. 
persone. Non Îra la costituzione 0 la repub- | 


blica, fra la costituzione o il governo asso- 
lutorverte ora il litigio, ma fra Espartero ed 
O'Donnell. Il primo già da lungo tempo 


rappresenta gli interessi politici dell’Inghil- | 


terra in!Ispagna, ed il secondo, essendo it 
certo modo stato adottato dalla Francia mé- 
diante'l’articolo ‘del Moniteur, viene a rap- 
presentare gli interessi della Francia. 

Îl Pimeslasciatravedore abbastanza chiaro 
ehe ciò sia il fondamento principale del 
suo giudizio sugli affari di Spagna , nello 
stesso sforzo che fa per allontanare questa 


idea, Il giornale inglese serive a questo 
proposito : « ” 


« mente a.questo riguardo, possiamo difficil 
« mente comprender chele fazioni degli uomini 
« politici del continente, anche dei meglio 
«informati, siano dominate dall'idea iche 
< l'Inghilterra sia continuamente all'erta per 
« estendere la sua influenza in Ispagna, in 
« Portogallo, in Italia.e.in Oriente. Gli, uo- 
« mini politici in Francia ai tempi-di Luigi 
« Filippo erane continuamente assediati dal- 
@l’idea di combinazioni contro, la. Franeir; 


« delle potenze di secondo rango. » 


« Quest’idea, così strana come quella del | 


borghese intorno al desiderio dell’ In- 
ghilterra di monopolizzare per sè il com- 


mercio ‘del mondo, era una volta: assai | 


sparsa e prevalente , e.pare_aver lasciato 
qualche;tradizione ancheadesso che è pas- 
sata. Una di queste è l’avversione contro 


Espartero che distingue Successivamente | 


i ‘governi dî Francia, 'feale, repubblicano 
e imperiale. Il carattere benevolo di que- 
sto vecchio gentiliomo è assai noto. Du- 


rante ùna lunga carriera si è dimostrato | 


principi ai quali fu sempre disposto di 
sagrificare i proprii interessi personali. 
I suoi difetti sono Stati timidezza ed irre- 
soluzione in una crisi improvvisa, man- 
canza di previdenza , e un’indole, facil- 
mente dominata dalla specie .di persone 
onde era circondato ‘alla corte. di Madrid. 


Un politico che non comprende-la gran: 


verità che gli uomini:gli.sono legaù, non 
per quello che hanno ricevuto, ma per 


« 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
« onesto, valoroso, e’ di buon cuore, con 
« 
« 
« 
« 
« 
& 
« 
« 
« 
« 
« quello che si ‘aspettano ‘di ricevere, non 


|< durerà lingamente in. ufficio în qualun- 


« que luogo. Espartero è'ùno di questi..... 
Egli è l’uomo che secondò le idee di un 
quarto di secolo fa, rappresentava l’in- 
fluenza britannica a Madrid. E inutile il” 
dire che egli non ha mai fatto alcuna cosa 
per noi in Spagna, dacchè naturalmente 
non:vi è nulla che moi desideriamo che 
sirfaccia » 


& a % & & & « 


È impossibile i stabilire in modo più 


chiaro che la questione di Spagna ‘è per il . 


Times una questione di persone precisa- 


' mente come pare che sia, per la. nazione 


spagnuola stessa ; e. nell'articolo del Times 
non. possiamo. vedere che, una sortita di 
malumore, perchè la persona, prediletta 


dall'Inghilterra non si è mantenuta al po- 


tere. Ma il Times stesso ce ne addita la ra- 
gione e l'Inghilterra dovrebbe: prendersela 


con se stessa e nou colle costituzioni nel | 


continente, sé il partito da lei prescelto in 
Spagna è soccombente. Il Times aggiunge: 
nel progresso del suo articolo. che per la 


i Spagna l'Inghilterra non desidera altro, che 


« Nom sì può negate )che sul icontinente | 


s l'Inghilterra presso molti è argomento di 
< sospetti, a motivo di una supposta politica 
< égoistica e machiavellica. Noi, che cono- 


«'sciamblil nostro paese, che sappiamo quanto | 
« poco il popolo si clin degli affari esteri, e | 


corni Ce secsslatoni 
errante ip LATTES 
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RIVISTA MUSICALE 


Della riforma riblessariu nella musica sacra, 
a proposito dei funerali di Carlo. Alberto. 
Teatro NazionALe. Beneficiata del signor 
Ciampi. | 
Teatro, Lupi. La figlia del reggimento. 
Concerto dato dal' sig. Asti ‘e dallu sua fa: 
miglia. 
Necrologia.: Augusto Belloni. 
Non.è. irasconso san.tempo da che .il gior- 
ti uibblicò mn’ appendice , Inusi- 
cale; per, buona ventura: la prima e S' ultima 


’ gua specie che vide la luce nelle eolonne 
Pene grep a un fervente cattolico 
essendo entrato nella chiesa di san 
Paola, vi fosse rimasto assai scan” 


LOT 


dalla musica dei reali 


‘narrava come 
Francesco da 


vendicista traeva da ciò occasione pèr, Muo- 
ver acerbì rimproveri al ministero, il quale er- 
mette alle musiche militari di suonar brani d'o- 





1 ARILI ES Sig erre Mie cron CE rn | 


un'governo stabile, sotto il quale il popolo 
possa vivere felicemente , e sviluppare i 


suoi mezzi come meglio l’intende. Ma se , 


tealmente Espattero ha » difetti che gli at- 
tribuùisce il Ymes, e sonò i più gravi che 
si possono rimproverare ad un uomo poli- 
tico, anzi lo annullano interamente come 


| pere. in chiesa, con grave pericolo di ollendere 


le caste orecchie degli appendicisti dei giornali | 


clericali. 


Lo scandalo lamentato ‘dall’ Armonia esiste , | 


‘ ma la conseguenza da lei traita non ha ombra 
| di fondamento. "La musica che si eseguisce nelle 


| chiese non deve appartenere al genere teatrale ; | 
siamo d'accordo; ma a chi spetta determinare li 


genere dì musica più conveniente alle funzioni 
religiose? Non cérto al governo, ma' piuttosto 
all’ autorità ecclesiastica. Se questa * lascia che 


nelle chiese venga noncarata è vilipesa la mu- | 
sica sacra, non può pretendere che il governo | 


segua una diversa via. 


Non è giù ch'io voglia attribuire a quell'at- | 
ticolo importanza maggiore di quella che merita, | 


della musica di genere 


îma giacchè l' invasione — POUSI » 
funzioni si va ‘rendendo 


teatrale nelle religiose 


oguor più manifesta, ricorderò ‘ancora una volta | 


all'autorità ecclesiastica ehe a lei sola incombe 


il dovere' di porre un argine a tale invasione € | 


di ricondurre la rausicà sacra’ sul retto sentiero. 
Finchè essa persisterà nel far nulla a tal uopo, 
non avranno aleun valore i suoi, rimproveri al 
governo. “Le musiche militari ‘eseguiscono nelle 
chiese le più scelte melodie delle opere moderne, 
Ima con ciò non fanriò altro Ché imitare e seguire 
’esempio dato dalle cappelle che son sotto T'im- 
mediata sorveglianza della potestà clericale. “ 
Eotrate in una delle chiese torifesi in giorno 


eiegaartp et rape 





uomo politico;fil giornale dovrebbe. applau- 
dire) assai più ancora che il Moniteur, alla 
Sua caduta che allontana dal potere un tale 
uòmo cui mancane ‘le prime nozioni della 
politica, è the per conseguenza non è atto 
a fondare ‘un'govetno stabile stando alla di- 
tezione della politica. 

Non:è questa la sola incongruenza che 
troviamo nell'articolo del.Times. Per averé 
un ‘pretesto d’inveire. contro O°Donnell , ib 
i giornale ‘iniglese inventa di pianta i fatti più 

strani. Mentre dalle relazioni anche più e- 
| sagerate în favore degli insorti risulta ‘che 
il ministero fecè appello alle armi per di- 
fendere la sua esistenza illegalmente con- 
trastata e colle armi alla mano e dalle mì- 
lizio mazionali,.il Times assicura i supì let- 
tori che 0'Donaell. colla.violenza e in ese- 
cuZione di un! piano premeditato disperse 
la legislatura, sbandò ‘la guardia nazionale 
e atterrò la libertà costituzionale del: paese. 
| Il fatto! si è che la ‘legislatura non è di- 

spersa ma prorogata‘, la guardia nazio- 
nale disciolta in alcune parti del regno 
con riserva di riorganizzgrla, che lo’ stato’ 
| d'assedio fu leyato dopo quattro giorni, che 
| sussiste la libertà della, stampa. dopo come 
| prima, ein quanto. alla premeditazione il 
| rimproveto può essere diretto. con eguale 
| giastizia agli.insorti che certamente non a- 
| spettaroro il giorno vdella.lotta per fornirsi 
| di'&rmi e di munizioni; 

Vedendo il principale ofganò della sfampa 
| inglese basate i suoi giudizi sopta idee pre- 
| concette, e travestire ì fatti secondo il biso- 
i,gno di queste, invece di dedurre logica- 








mente.i!giudizi dai fatti, nasce Vil ‘Sospetto | 


della questione: Ciò è ranto più probabile in 


quanto che il giudiziodel Times sull'articolo’ | 


del Moniteur è contrario alle supposizioni 


‘anticipate di una favorevole ‘accoglienza: | 


‘Crediamo che ciò meriti maggior attenzione 
a motivo che l'articolo del Moniteur è stat8 
scritto evidentemente colla mira di acquie- 
tare l'opinione pubblica in Inghilterra che 
sembrava commossa dal timore che la Fran - 
cia. pensasse lad un intervento in Ispagna, 
ostile aì princi pii costituzionali. 


L'articolo del’ Timés Gi ‘appare come una | 


prova che le apprensioni dell'Inghilterra 

circa la possibilità, di un'intervento francese 
‘ in senso illiberale non siano affatto dssi- 
pate, .0 piuttosto che in Inghilt:rra inco- 
mincia a vacillare l’alleanzs, francese. L'at- 
| tribuire alla Fraucia diffidenza’ verso l’In- 
ghilterra a p)posito di Espartero, è un modo 


corte» di dire alla Francia che l'Inghilterra | 


diffida di lei a proposito di O'Donnell, e sic- 
come nè Espartero, nè 0° Donnel! possono 
‘essere per. se.stessi oggetti di grande im- 
portanza per le due nazioni, il peso che vien 
dato alla quistione dal Yàmes può significare 
che î due somi servono di maschera per più 
gravi ed importanti dissensi. Se ciò fosse 
l'emergenza sarebbe  deplorabile perchè la 
disunione della Francia e dell'Inghilterra 





di festa solenne e vi parrà di entrare in un tea- 
tro. Udirete cavatine, duettî, terzetti, cori ta- 
gliati sul modello delle composizioni teatrali ed 
eseguiti con ‘pieno consenso del parroco, del ve- 
scovo 0 di qualutigue altra persona proposta al 
governo ‘di’ quella chiesa. AI tempo dell'eleva- 
zione si suonano sinfonie buffe di Rossinî è di 
Donizetti, è tutti i Tantum ergo che si vanno 
urlando dai nostri tenori*è bassi or in questa. ed 
or in quell’ altra chiesa, sono brutte copie dei 
più ‘nofi ‘pezzi dell'Ernani, del Provatore e per- 
sino di ‘quella ‘povera Traviata che fa arrossire 
l'appendicista ‘dell’Armonia. È 

E ‘se uscirete da Torino vedrete rinnovato lo 
seandalo' in tutto l’orbe cattolico. 


î 


vazioni) che anzi iò non mi fo che Teco di un 
generale lamento. -- Non vorrei però che l’auto- 
rità ecclesiastica per por riparo al male cadesse 
| nell'eccesso opposto, e prevalesse così l'opinione 
| di coloro che dalle chiese vorrebbero assoluta 
perfino la tonalità della musica 


| mente sbandita 

moderna. 
| differenza ‘tra la musica’ sacra e la profana non 
| consiste nella tonalità, mai nella ‘natura stessa 
| delle ‘parole ‘e‘vdei sentimenti che sono chiamate 
a ‘rivestire éd ‘esprimere. “gp 

Condizione indispensabile della buona musica 
si è di sollevarsi all'altezza del'‘soggetto ‘a cui 








si accompagna. È siccome la religione che è il 


che altri motivi dissimulati ‘siamo’ al fondo | 


| setto, mazzihiana. sale 


Non sono il primo a fare di simili osser- 


Ho già detto altra volta che la: 


dic pe 





Le Associazioni si ricevono 


In Tesino all'Ufficio del giornale, riù ‘dela Mado ditta 
seovgdo cattile. — Nelle Hire pene Sg o gi N 19, 


Ansorzì dà (flefdioni) castano: cent. 25: cadnna Rjed pei una sol volta: 
id. ; id, Sugceesive, Vv 


Provincie! presso gii 


0 per Ve, 
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Le Lettere ed i Richiami debbono essere indirizzati frmmelbd alla Direzione 


giorni, compreso le domeniche, |. 





fa gli affari dei governi, despotici del. con- 
tinente. Da 
Sela nostra ‘supposizione è giusta, la 
causa di quegl’indizi di dissenso non è dif- 
ficile,a scoprirsi. Facendo attenzione agli av- 
venimenti, nei. quali la Francia e l’Inghil- 
i terra procedettero insieme, troviamo, essere 
stata la. prima potenza quella che,nelle.cose 
più importanti ha strascinato dietro di sè il 
governo della seconda. Sinò a tanto ichesciò 
era nel.senso dell’apinione pubblica in In- 
ghilterra,, come nella guerra contro la Rus- 
sia, il popolo inglese applaùdiva, Ma quando 
si trattò di una pace poco soddisfacente, di” 
una direzione contraria. alle 1dee dell'im- 
mensa maggioranza del, popolo, inglese, il 
malumore incominciò a manifestarsi. .l'ra- 
lasciando molte altre minori emergenze 
«della stessa portata, notiamo che l'opinione 
pubblica tanto in Inghilterra.come sul con- 
tinente attribuisce allu politica francese le 
lentezze, le titubanze, Ta poca risgluzione 
delle potenze occidentali nella quistione ita- 
‘liana. Per poco che la Francia persista in 
questa via, l'alleanza inglese sar seria- 
mente minacciata. gils rinmio'I 
L'articolo del’ Times è forse ‘tin’ inditetto 
avvertimento. Non dubitiamo che la sua at- 
titudige sarà rimarcata'in Francia, ejdarà 
luogo, a.un miglivr indirizzo ;. .imperocchè 
non. crediamo, che-la politica dell’imperatore 
possa essere soddisfatta . dai questa nuova 
piega, e siam certi'che Napoleone IMI. colla 
sua penetrazione, sagacia: è hisdlutezza 
| troverà ‘il mezzo di ristabilîré il’ biùòn-ac- 
cordo , ‘reprimendo le ‘inclimazioni’ troppo 
aùstriaohe dei suoi ministri ‘è funizibnari , 
causa principale dell’ incipiente’ Îreddezza 
dell'Inghilterra. Dee ari 


il 





| 





IL TENTATIVO DI MASSA 


Il Corriere mercantile pubblicà una let- 
| tera dalla Lunigiana del 30 luglio scorso , 

con cui si danno, raggnagli;del tentativo 
| mazziniano fatto ai confini degli.stati, estensi. 
| Quantanque si accordino, colle informazioni 
| contenute nel ‘nostro "giornalé*,. erediamo 
\\prezzo dell'opera vil pubblicarlà «affinchè si 
‘faccia più palese da una parte la'leggerezza 
e dall'altra il'gesuitismo dhe' informano la 

s K a e RL: IT CIRSLII ì 

: Noi ci siamo astenuti e, ci asterrento da 
polemica, malgrado le provocazioni, tanto 
| perchè il tentativo è stato così fanciullegco ., 

che non .valla. pena di farne argomento di 
| discussione, quanto perchè essendo! tornato 
| dannoso ai giovani inesperti, sarebbé ‘uffi- 
cio poco: pietoso il pronunciare parola: che 
| la malevolenza' potrebbe torcere contro di 
lessi. Sond'abbastanza noti gli stratageinmi 
{ dei giornali settari e la loro tattica nella po- 

lémica, per distogliere spesso chi rispetta se 
| stesso, da , qualungue discussione con loro. 

Chi vorrà metter in dubbio,la loro onestà ed 
\ il loro virginale pudore? Spingone|giosani 

al pericolo, li trascinano al. cimentta o con 
| promesse che sanno non sì potranzio com - 
| piere; ma nelilora della lotta i eapi ‘scom 
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| 
| tema della musica sacra è soggetto ussai più 
\alto-é più puro che non lo sienv le umane pas- 
| sioni sulle quali suole d'ordinario’ esercitarsi la 
| musica profana, ‘ne consegue clie' anche lè" mu- 
| sica sacra deve ‘appartenete ad un ordine più 
elevato della profana , è che perciò deve adot- 
| tare forme più severe e bfuggire quellè® più 
| leziose e sdolcinate che nelle: opere teatrali ot- 
| tengono la preferenza. ini 
i Stupendi i di sacrì componimenti ci 
| hanno lasciato maestri italiani è stranieri, e ba- 
| sterà citar fra gli altri quelli di Cherubini, di 
| Haydp, di Beethoven e di Mozart, senza parlare 
‘ dell'antica scuola italiana capitanata da Palestrina, 
i lavori della quale, per quanto sieno prege- 
voli, richiedono masse vocali troppo numerose. 
| 1 autorità” ecclesiastica ‘potrebbe e dovrebbe 
| favorire con tutti i mezzi che sono a ‘stia di- 
| sposizione > l’ esecuzione di tali componimenti , 
fondare istituti e scuole di’ musica: sacra } far , 
in poehe parole, per questa ciò che altri fanno 
per la musica teatrale. : | } 

Una sola istituzione abbiamo in tutto lo stato 
che corrisponda degnamente al suo stopò di man- 
tener in onore la buona musica + (Essa è 
la Regia» Cappella; non venne fondatà dall'auto- 

| rità ecclesiastica, eda lei. non dipende. Ta mu- 
: NE 
ne sì 


sica degli ‘artisti della Regia Cappella pr 
Di di buoni maestri, ed apparti 


nariameni 
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sempre al vero genere saero; È questo tifi/punto | 
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. gens sonum di 


: che buon frutto,. ma nono spero. 








paiono e se ne stanno attendendo nella bot- 
téga di caffè o nell’albergo alla prudente 
distanza di parecchie miglia. Quali sono i 
caporioni che presero parte ai moti di Mas- 
sa? Niuno di essi arrischiò la pelle; ciò 
che rende molto più agevole l' ufficio di 
capo-setta; niuno di essi guidò i giovani, 
ciò che rivela un abbandono così riprove- 
vole.d’ogni sentimento..d’onore, .che ormai 
dovrebbe convincere chi non è pazzo, del- 
l’ impossibilità di riporre fiducia in siffatta 


. gente. 


Ma vi è ancora tale fiducia? La lettera 
Inserita ‘ nel Corriere risponde vittoriosa- 
mente. I mazziniani sono ora sì ben con- 
viuiti, che il loro non è più partito, ‘nè una 
setta nazionale, ‘the si. mascherarono da 
regii, e spacciarono le più strane novelle di 


appoggio di governo regio, di soldatiregiil: 


‘Qual’ confessione : di ‘irpotenzal’ ‘Fingeré 
l’aiuto ‘regio e creder di darla a bere a po 
‘polazioni, le‘quali conoscevanola finzione, 


poichè 24.ore prima si buccinava; da quanto | 


sì scrive al Corriere, di quel tentativo! Si 
dicono rappresentanti della nazione e' poi 
fanno palese che non hanno più fiducia in 


mento da loro stessi ordito, e dispregiano le 
‘lezioni più severe come le amichevoli am- 
monizioni. Se la loro non è ‘vanità, non è 
certo amor di patria. 
“Ecco la lettera: i 
die 30. luglio. 

.« Eccumi a rispondere alla vostra inchiesta sul- 
l’ultima edizione de'nostri tentativi. Da qualche 
tempo si buccinava qui e in Sarzana di cose grosse, 
come dire rivoluzione mai più . veduta, sangue a 


‘ lorfenti, re, duchi, austriaci e seguitoin fricassea, 
+ ed altrè cose simili fra cui l’arrivò-di Mazzini. E 
‘siccome queste storie eranò spiatellaté alla libera, + 

| perfar vedere forse che'ormmàî s'infischiavano delle | 
* spie, re, duchi, austriaci; et religua ; poterono 


stare comodamente sull’intesa. 
«[Un'.bel giorno: poi s'intende dire:d’una fusione 


+; di partiti; oh Dio:lo faccia per.una valto! ma, che 
capo dei fonditori era_un repubblicano di qui; 
‘ (che voi genovesi dovete certamente conoscere) il | 
quale ritornato fresco da-Torino andava dicendo a | 
chi cî voleva eredere come avesse parlato ai mini. | 


stri del re, sopratutto a Cavour, anzi al re stesso È 
e richiesta tutta quella roba regia se mai s'oppor- 
rebbe ad'un teritativo di rivolta al confine, n’avesse 
ottenuto plauso e: incoraggiamento. La fanfaluca 
— che a decoro del governo subito supposi. tale 
— e come tale la snpposerò gli uomini di buoy 
senso — ebbe qualche eredenzone che le prestò 
fede e dichiarossi fusibile. E la scena della for- 
‘male fusione fw praticata in certo ‘crogiuolo di 
Sarzana. Ma siccome chi aveva bricciolo di senso 
conoscendo l’astuzia: non si voleva far fondere , 
chè per quanto s'annunziasse mutata la musita, i 
suonatori in piazza eran sempre i medesimi, la 
fusione si ridusse a pochi fusî, i quali buccinarono 
ancora che pel dì 26 era fissato, il grande scop- 


pio. Pareva tanto originale questo mettere il car=‘! 


tellone di una rivoluzione col gibrno e' lora. fis- 

sata, che niun se ne diede per inteso, ‘eda suo 

molto torto mostrò far lo stesso .il governo. 

‘€ Eccoche il giorno 26 giugno si ‘ode infatti 
. dello :Iscoppio, si ode-di stralciati fili-al telegrafo , 


si ode di........ storicamente di null'altro. perchè | 


tuiti volevano sapere e niuno sapeva un bel nulla; 
solo più tardi così si disse la cosa. Usi alle dogane 


estensi di tirare durante la notte, una barriera che | 
chiuda le strada completamente, tanto che alcuno | 
avendo a passare è necessitato a chiamare il finan- ‘ 
ziere; ciò che dà comodo agli ‘impiegati di spo- Ì 


gliarsi e d’andarsene a letto. Erano appunto in 


‘quella condizione prosaica i doganieri della pic- | 


cola dogana al corfine di Parmignuola quando si 
ode battere e chiamare. Il capo, credutolo un dei 
soliti passeggieri notturni di poco conto, scende in 


, sul quale l'egregio maestro cav. Riccardi, a cui 
è affidata la direzione di questa benemerita isti- 


tuzione,, rimase fino ad ora irremovibile, ed' a. | 
lui è dovuta la-lode di aver mantenuto il tem- . 
pio. di S. Giovanni incontaminato. dalle. sozze ‘ 


musiche che profanano le altre chiese della 
capitale. 


Per apprezzare la distanza che. corre. fra la 


musica che suole eseguire. la ; Cappella | Regia 
e.quella che si ode nelle altre chiese , bisogna 
recarsi nel tempio di S. Giovanni in quelle rare 
occasioni nelle quali. agli ‘artisti ed al direttore 
della Regia Cappella sottentrano altri ‘artisti ed- 
altro direttore, per esempio quando si celebrano 
i funerali di re Carlo Alberto. Invece del me- 
lanconico Reguiem, di Mozart udirete un pezzo 
concertato alla. Verdi, ed invece del tremendo 
Dies ir@ di Cherubini, un tuba mirum spar- 


probabilmente non. avendo inteso il significato 
«di queste parole, e credendo che mirum. con- 
cordi con tuba fa ripetere tre o quattro volte 
dalla voce. obbligata, di basso tuba mirum! tuba 
mirum.! senza tener conto di ciò che segue. 
O Vallauri 1! RIST Pa PRESE 

Jo bramerei che le mie parole recassero qual- 
Spetta .all’au- 


torità ecclesiastica di prender gna di que- 
‘ sta riforma, ed essa si trova ora impacciata in 
lante altre quistioni che trova più commodo di 








non so qual maestro ; il quale pubblico torinese, e se quel numero fosse grande 





bi L'Opinione». Giornale politico 


sie dic ir 








camicia, apre e ziffele! è tosto abbrancato per il 
collo, enon ha tempo ad.uno .strillo., che dan 
fuofi una «centinaia d’ uomini, guidati da certo 
Rs P si ARE È 


cisamente firmata a nome della nazione..... Poi si, 


dirigono ad altra dogana più modesta ancora in | 
|-\tn-paesello detto Fontia; praticandovi. Ja stessa | 


cosa. Ma scorgendo quiete per ogni dove (ch’è 
prova questa del grande accordo. polilico. in che 
dicevan'd’essere convenuti) e udito di movimento 
| armigero degli estensi, vanno retrocedendo Spar- 
pagliandosi perle montagne al confine; i più rie- 
scono a mettersi in salvo, altri sono arrestati dai 
nostri, alcuni trovati colle armi alla mano. Gliar- 


‘ eipali di parte repubblicana delle nostre terre. 


serverò come il. governo era in debito d’impedire 
. che. pochi illusi per tal modo si com promettes- 


| che dimensioni della insurrezione non. vi volle dare 
importanza, o forse non potendo prevenire volle 
che l'impotenza di un certo partito si facesse sem- 
| .pre.più palese? 

« Non.voglio tacervi dell’astuzia voipesca di certi 





l'impresa falliva, se ne doveva far ricadere la colpa 
| sul:governo piemontese e.gridaré al tradimento; 
| se andaya bene la gloria era tulta del sig. Mazzini. 
| Dicevami un amico che devono avere. studiato 
{ Machiavelli... i 


« Ora si.va spargendo che il Mazzini attende qui | 


|.200, secondo altri 3000 de’suoi su di un legao e 
ì che questa. volta l'affare avrà ben altro.esito — so- 
i lite dicerie. o 

{ «Frattanto in Carrara una delle sorse sere 
| un’altrg-0owera vittima del furore dei partiti cadde 
| per mano assassina; che al solito scomparve, così 
| nel turno di men di due anni si contano in quel 
| forturiato' psese 130 asssssinii fra" due partiti!!! Ed 
| &questa ‘una di quelle orde >08gIne. che. più mi 
attristano'in-faccia all'Europa; >>. 5 
| « Finisco notandovi:come' l'opinione  &&Ngrale 
| qui si è che gli arrestati lo, siano pro forma, pe 
| chè nulla fecero, e perehè dichiararono voler ri: 
| spettare il paese, » ; 








IL CorRIERE ITALIANO! ®° 1L GOVERNO 
ronTIFICIO, Il Corriere italiano è stato proibito 
| negli stati pontifici. A questo: proposito lo stesso 
\giornale pubblica quanto segue: 

Ì 


« Da parte della lodevole spedizione delle 
| zelte presso la direzione delle poste in Bologna ci 
giunse ieri il seguerite scritto : | 
Alla lodevole redazione del giornale 
Il Corriere italiano. 
Vienna. 
| D'ordine del superiòre goverto viene proibita la 
| intraduzione în questi stati del vostro giornale e 
| quindi addiviene superfluo che lo. spediate in 
‘avanti ai.vosiri signori associati. 
Bologna, 23 luglio 1856. * 

In seguito a tale misura, l’uffizio di ammini- 
strazione e spedizione del Corriere italiano si 
| trova costretto a sospendere, a cominciare dal 1° 
| agosto, l'invio del giornale a tutti i siguori asso- 

ciati, domiciliati nello stato pontificio, e ciò fino 
| a tanto che una tale misura ‘provocata al certo 
| da malinteso, venga rilirata dalle ‘autorità ponti- 
ficie. Quanto risguarda poi i dicasteri è gli uffizi 
| pontifici, come pure i signori ufficiali dell’imp. 
| reg. truppa austriaca e i rappresentanti delle po- 


mo l'invio ai suddetti del nostro periodico , ren- 
dendo responsabili gli uffizi posiali rispettivi della 
regolare consegna del medesimo. » 

i La Redazione. 





I | PerLeGRINAGGIO A Superga. Nella notte del 
2 al 3, i militi della guardia nazionale di 








rattribuir. ad altri la colpa -di ciò che essa nou fa e 
| che pur dovrebbe fare. 

Pongo termine a questa lunga chiaccherata 
che interesserà poco i miei lettori e che mi venne 
suggerita dal tuba mirum e degli altri fiori di 
| musica e di lingua che l'altro giorno ci vennero 
| regalati dal sig. Carcano, e passo senza più alla 
rassegna delle novità teatrali che abbiamo avute 
nella scorsa settimana. 


tro Nazionale tante concorso di persone che molte 


La beneficiata del buffo Ciampi chiamò al tea- 
se ne dovettero rimandare indietro. -- Innumere- 


voli applausi si tributarono al beneficiato ed al | 


Cambiaggio che con lui. interpretò mirabilmente 
il duetto dell'opera Chi.dura. vince. Dal numero 
delle persone accorse alla sua serata può il Ciampi 
dedurre il.grado di simpatia di cui gode presso il 


restati dai nostri son 20; que'che si  udivano qui | 
nominare come principali capi eranotutti de'prin- | 


« Non aggiungo considerazioni al fatto; solo 0s- | 


i ipod ‘| puritani ed è questa: era partità intesa che se'| 
se stessi: ricusano di guidare un movi: | 


lenze estere presso la santa sede, noiì continuere- | 











| Torino, preceduti dalla musica compievano 
l'annuale ‘pellegrinaggioa Superga, dove 
| riposan poglie mortali di ‘re Carlo Al- 
berto: . di geo ce Ù 
Erano numerosi ed accompagnati da molti 
altri cittadini in abito borghese : “partiti da 
Torino al tocco , furono di ritorno 
mattina (domenica) alle 6renove. 
Questa pia. cerimonia è radicata ormai 
nelle abitudini della milizia cittadina. I po- 
puli come gl’individui vivono di affetti, di 
riconoscenza, di spéranze; e nella memoria 
di re Carlo ‘Alberto si compendiano tutti 
questi sentimenti; affetto per la sua caval- 
leresca impresa dell’indipendenza' nazio- 
nale, riconoscenza delle largite franchigie, 
| speranza che il; suo glorioso esempio non 
vada perduto e che la causa, per la quale 
combatte; esulò e morì; ; finisca per trion- 
|:fare. 






i 


sero; forse il governo. conoscendo le microstopi3y": ] governi assoltti sono avvezzi a lagîtarsi 


| dell’ingratitudine dei Popoli: ma si videro 
| più governi ingrati che non popoli dimenti- 
| chì dei beneficii ricevuti, e. lo. prova il po- 
| polo subalpino, che in.re. Carlo. Alberto rit 
| conosce l’iniziatore della . patria indipen- 
denza e libertà. (V. Fatti diversi) 

_— ulti iii 

PROTESTA DI UN CARDINALE 


Crediamo utile far conoscere ai nostri let: 
tori una lettera di un cardinale francese, 


civili. Ben sappiatmo che vi possono essere 
restrizioni mentali, ma è sempre notevole 
il bisogno che si sente ora in Francia di 


paese. 
La facciamo precedere, a così dire, dal- 
l'antefatto 


Pende innanzi ai tribunali francesi una lite, 





questa | 

























«è INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Cento cannoni per Alessandria. Le nolizie che 
ci giungono dalle provinéie concordano -nell’an- 
nunziare chela soserizioneai. cento "cannoni per 
Alessandria fuaccolta assai bene e le obblazioni 
si raccolgono numerose ed importanti. - 

Il municipio.di.Torino.ha..deliberato.. di -sotlo- 
scriversi per due mila lire. aria» 

Telegrafo sottomarino. Il 'collocamento della 
corda del telegrafo sottomarino da Cagliari a Bona 
avrà luogo martedì prossimo. 

La Guardia nazionale a Superga. Il. mesto 
corteo per la funebre solennità in suffragio di re 
Garlo; Alberto a Superga partiva da piazza Vittorio 
Emanucle' preceduto dagli.atlievi della scuola gra- 


i tuita di canto del maestro Speranza, colla banda 


del corpo delle guardie reali e della banda civica, 
Il tempo bellissimo in quesie' lepidè notti eslive, 


| ela solennità del-futebre anniversario in questi + 


momenti attrassero su' quel colle un: inusato con- 
corso di ‘popolo e di guardia nazionale. Ea lanto 
concorso ben corrispose l’aùgustà:- maestà della 
cerimonia, che nulla-lasciava‘a desiderare... 

E qui rivolgo alcune: parole di viva e. sincera 
lode.alla scuola gratuita: di canto del maestro Spe- 
ranza, la quale intervenne e fece «parte. brillantis- 
sima di questa cerìmonia. Pte Aia 

Il componimento musicale con cui il sullodato 
maesiro Speranza rende omaggio ogni anno alla 
memoria dell’illustre ‘defunto, riuscì Quest'anno 


| più splendido che per l’addietrò, sia. per bellezza 


nella quale si protesta obbedienza alle leggi | 


\protestarsi ossequenti alle istituzioni del | 


della quale parlano:non poco'i giornalidi: Fran- |. 


cia 6 dell'estero: Trattasi degli effetti civili del.' 


I matrimonio di un francese (cerio Péseatore, ricco 


civile o sua iscrizione volut“dalle leggi. dell’im- 
pero. Altrice è la vedova delPesentore, la quale 
reclama la parle ‘che è dovuta come moglie le- 
gittima, parte che le vien contrastara dagli eredi 
intaccando la validità del. matrimonio, J) cardi- 
nale Ferdinando Donnet, arcivescovo di Bòrdeaux, 
amicò del ‘defuinto, ‘e dietro i consigli del quale si 


| ha mandato al procuratore imperiale la seguente 
| dichiarazione, datata da Bordeaux, 17 luglio : 

« Io veggo in un giornale che la camera è ora 
occupata d'una questione che concerne la validità 
| del matrimonio Pescatore. 


|. dibattimento che, assoggettato al giudizio dél tri 
bunale, non può che ricevere una soluzione con- 
forme alla giustizia e alla verità. Io:non posso 
tuttavia non prolestare dinanzi .a voi, non già 
contro la parte che mi si:vorrebbe attribuire in 
questa lite (perchè fui trattato con giustizia ed ur- 
banità), ma contro insinuazioni che .mirerebbero 
ad attribuire al clero in generale certi intendi- 
| biargli. da 3 

 « Noi sentiamo troppo il rispetto che dobbiamo 


stume di ubbidirvi, per avere giammai ‘consigliato 
o fatto qualche cosa che avesse ‘per risultato un 
altentato diretto od indiretto ad esse. 

« Vi prego, sig. procuratore imperiale, di esser 
l'interprete di questi sensi presso il tribunale e 
nello stesso tempo. di gradire l'assicurazione della 
mia alta stima e considerazione.» 





E fredde ed inosservate passavano pure. le 
| rappresentazioni della compagnia Toselli al tea- 
tro Lupi, quando l'accorto capo-comico, che in 
fatto d'astuzie. riunisce le due qualità di comico 
e di procuratore, gettò al pubblico un’esca mu- 
sicale, cioè La pianella perduta nella neve. 

Il pubblico torinese che, dopo i furori di Cri- 
spino va in solluchero.per i ciabattini e per le 
ciabatte, fece buon viso anche a questa Pianella, 
la quale ora ha ceduto-il luogo alia Figlia del 
reggimento, che non fu di lei meno fortunata. Il 
Toselli ha provveduto la sua compagnia d’una 
| prima donna che, se fosse meglio seeondata dai 
compagni e dall’orchestra, potrebbe far meglio 
valere lasua abilità che non è poca, ed ha poi fatto 
acquisto. di un maestro concertatore che io pro- 
clamo il re della sua specie. 

Che Fabbrica! che Rossi! che Tancioni! Giù 
il berretto, o pigmei; per quanto v'arrovelliate, 


lo sanno in primo luogo il Ciampi e poi anche il | non siete degni di star a paro col concertatore 


signor Asti, il quale avendo dato .un concerto | 


nell’istessa sera in cui si festeggiava il buffo del 
Nazionale, ebbe pochissimi uditori. E sì che il 
programma. del concerto era tale da solleticare 
tutti i buongustai ! Vi si leggevano i nomi di ! 
molti fra i principali artisti del Nazionale e del | 
Gerbino , ma il sig. Asti aveva scelto una cat: | 
il suo concerto passò freddo ed | 


tiva sera ed 


inosservato. 


i 


del teatro Lupi. Questi, o Marcello, è il tuo eroe, 

per lui devi accordare la tua lira; per essere 

spettatore delle sue gesta e degnamente can- 

tarle devi abbandonare le acque del Verbano e 

recarli a Torino dove troverai pascolo “—’ 
Al bello stile che t'ha fatto onore. 

Mira, o. Marcello con qual disinvoltura ‘il con- 
certatore del Lupi maneggia le forbici e la sega, 
e taglia ‘or la testa ad un duetto, or la coda ad 
un coro. 43; , 





possidente), purmente ecclesiastico”, contratto ini 
Ispagna senza: la convalidazione del matrimonio ! 


| pretende abbia avuto luogo soltanto il matrimonio, | Salari, guadagni:e spese: gentrali « .,557,950,000 


| ecclesiastico, essendo siato vivamente censurato, | 


menti che nessuno dei suoi atti permette affib- | 


di concetto musicale, sia per: precisione pell'ese» 
cuzione : vocale-istromentale, alla. Gale: concorse 
Ron ‘poco il bravo. dilettante signor: Tommasini 
colla sua bella voce di ‘basso, nel bellissimo. as- 
solo tanto bene intrecciato dall’accompagnamento 
del coro. y xifar 
L'industria in Francia. — La Statistica del- 
l'industria francese testè pubblicata ‘dal signor 


| A-Moreau de Jonnes porge argomento a molte ri- 


flessioni all’economista ed all'uomo’di' stato. Non 
è questo il luogo di.esporre'tutte de quistioni» che 
sveglia il prospetto :delle produzioni e della distri- 
buzione dei benefizi; ma. crediamo. convenienje di 
dare un sunto del valore dpi prodotti,; affine di far 
conoscere. lo sviluppo. industriale della. Francia, 
nella prima metà di questo secolo, sviluppo mira- 
bile, malgrado le rivoluzioni, i cangiamenti di go- 
verno e Je altre crisi da cui quella grande nazione 
è stata travagliata. > |. ; ; 

Nel 1788, secondo la sististiva del Tolosano, ta 
produzione Industriale della Francia era calcolata 
come segue: | ri Api I 
Prodotti manufatti : ki; 
Materie prime / « 


931,460,000 
373,510,000 


Ventiquattro anni dopo, cioè nel 1819, ,il sig. De 


! Montavilet.valutava la produzione: . 


| «Io non vorrei in alcun modo intervenire in un | 
Li t Î 








L. 1,400,000,000 
470,000,000 - 


Prodotti manufalli 7 
Materie prime... RE) 


| Salari, guadagni e spese generali » 1,218,000,000 


Nel 1850, i, risultati complessivi rettificati. dal 
sig. Moreau de Jonnes sarebbero i seguenti: 


‘Prodotti manufatti + L. 4,037,463,000 
Materie prime 1 »-2.260 070 005 
Salari | © 768,199,000 
Guadagni .e spese 1»: 1000,284,000 


L'incremento è straordinario: la produzione è 
più che quadruplicata‘in 62, anni e quasi. tripli- 
cata in 38:*ma:d’altra parle l'impiego delle, mate- 
rie pritme è sei volte tanto che nel. 1788 e circa 
cinque volte più che nel 1812. Ora essendo. noto 


| che molte delle materie prime diminuirono sensi- 


| bilmente di prezzo, come pure i prezzi di molte 
alle istituzioni del paese, ed abbiamo troppo il co- | 4 sa 


produzioni manufatte, ne consegue che la diffe- 
renza nelle quantità è maggiore che nel valore. 
La Francia è paese più agricolo.che industriale: 


‘essa non conta infalti, giusta i calcoli più esatti, 


che 2,700,000 operai, ossia: 627,000 famiglie di 
quattro persone, ciascuna, padre, madre e due 
fanciulli. Secondo le valutazioni, del sig. Moreau, 
i salarii annuali degli operai delle manifatture es- 
sendo di circa 770 milioni, la somma media che 





Mira con qual potenza di genio sostituisce le 
sue note a quelle del: maestro, ed appicica una 
bella chiusa di sua invenzione alla cavatina del 
Nabucco. Mira..... ò x 

Ma che vado io mai magnificandoti le virtù 
di un tan'uomo? Forse a quest'ora la fama di 
lui è giunta sulla riva del Lago Maggiore, forse 
tu sei già di ritorno fra noi e prepari un bellu 
articolo che intitolerai: Nuova e meravigliosa 
invenzione del concertatore del teatro Lupi, 
per far cantare un’ opera da un solo perso- 


naggio. 


Lascio adunque a Marcello la' briga di lodar 
come si-conviene lo spettacolo del teatro Lupi, 
e fo tregua agli scherzi per annuhziarvi ? im- 
matura morte di Augusto Belloni, che--fu* uno 
dei più celebrati mimi del nostro tempo. Va- 
lente nel rappresentare varii personaggi, egli era 
valentissimo nella’ parte di diavolo, e tutti ram- 
mentano come nel Hardinuto e nel Fausto riu- 
scisse insuperabile. In questi ultimi anni atten- 
deva a speculazioni teatrali ed erà apprezzato 
per onestà e probità di carattere. Fu ‘spento: da 
breve malattia, e della sua‘morte provarono do- 
lore non solo i compagni ‘è gli ‘amici na 
ben anche il pubblico; è questo il miglior elo- 
gio,che si possa tributare adun artista @ ‘24 un 
appaltatore teatrale. sissi» 











guadagna ciascuna famiglia di ‘operai non sa- 
rebbe che di lire 1232 all'anno, ossia 3 franchi e 
36 centesimi al giorno, vale a dire. 84 centesimi 
a testa. 
?" ‘Questa partecipazione degli operai ai benefizii 
del lavoro è così ristretta, che a molti parrà. in- 
‘eredibile; ma in essa;sono pure! compresiv i fan- 
ciulli; ciò però che non toglie sia la. condizione 
dell’operaio molto angustiata e causa della situa- 
zione poco sicura della società. + Mt 
Un prigioniero politico in Russia. Una lettera 
di Varsavia dà alcuni interessanti particolari sulla 
detenzione di Michele Bakunine, prigioniero poli- 
tico. Due mesi fa erdsì parlato*della sua liberaz 
zione; marta notizia fu poi smentita, chè egli non 
uvea falto che cambiar di ‘prigione. Dupo'‘che Ba- 
Kanine fu dagli austriaci consegnato alla Russia, 
venne condannato ai lavori forzati a vita (a vista 
d'occhio, secondo il iermine tecnico) nelle miniere 
degli Urali; ma nl giorno stesso in cui dovea par- 
tire:da Varsavia per questo lungo e malanconico 
viaggio, arrivò un contr'ordine da Pietroburgo, 
«he prescriveva la ‘detenzione di Bakanine nella 
cittadella di Varsavia, Laddentro passò cinque. 
mesi; ‘quando. a un, tratto una notte fu.posto in 
una kibitka (Slitta coperta .e chiusa) e, condotto a 
vPietroborgo; dove.fu chiuso in:una cella sotter- 
ranea della fortezza Là, senzalume, con le mani ed 
i piedi in catene, Bakunine passò nove terribili 
mesi , alla fin dei quali cadde pericolosamente 
infilato! Allora lo si trasportò in una camera delle 
prigioni del secondo piano, dove ebbe un letto 
ed una finestra, 
Dopo.la sua guarigione, lo si lasciò in questa 


i 


damera : gli si tolsero poi le, catene dalle mani e | 


‘©‘Jo si utilizzò nei lavori di copia per l'ufficio mili- 
‘tare della fortezza. Per uno scienziato, autore di 
‘parecchie opere filosofiche, quest ultimo lavoro 
megganico e noioso non dev'essere slalg,una pu- 
nizione lieve; Così andarono le cose. pet Bakunine, 
fino a che, dietro interposizione di suo zio Mu- 
rawieff, gli si accordò una camera più comoda e 
gli si permisero occupazioni più a lui'convenienti, 
libri, carte, occorrente pi 
‘sperare una liberazione intiera, giacchè Bakunine, 
per!le idee consegnate.neile sue opere:@ pel con- 
corso da lui prestatolalla risoluzione, del 1848, è 


considerato come un uomo pericoloso. 





STATO ROMANO ; 

Ravenna, B. La corte di Roma non abbun- 
dona facilmente lo sue tradizioni ;- essa anzi ne 
vuol procacciare l'applicazione pratica anche nei 
più minuti particolari. S' ha un bel gridare sulla 
necessità della secolarizzazione dell’ amministra- 
zione. La ‘corte di Roma risponde allargando la 
base e la sfera d'azione dell’autorità ecelesiastica. 
Pereltetemi di raccontarvi ‘a questo*riguardo un 
fatto che avvenne in questa città. 

Un posto 
biblioteca comunale di Raven 
presentarono ' per ottener questo ‘posto : due preti 
ed ‘un laico. ‘La scelta del consiglio comunale 

“’aadde sul professore | di eloqu 
ad una grande maggioranza. Il confaloniere (sin- 
daco) della 
dell'elezione falta 
dente). Ques 


sta nomina doveva esser differita, perchè il car- 
dinale arcivescovo di Ravenna aveva sollevati dei 
dubbi*sulla: compatibitità: delle funzioni-di vice» 
bibliotecario del comnne con quellardi professore 
di eloquenza , e bisognava quindirriferirne alla 
congregazione degli studi. Ecco dunque la comu- 
nità di Ravenna 0 
di Roma mente 
locale: Notate ‘del resto che queste. opposizioni 
soffeval oritro il professore di (eloquenza, pro- 
vellivano dall’attribuirglisi opinioni liberali. 

Îla congregazione degli studi, presieduta dal car- 


dinale Brunelli, dichiarò che c'era incompatibilità, | 


e così la nomina fatta dal consiglio comunale do- 
vette esser cancellata. Si aprirà quindi un muovo 
concorso e, non potendo più presentarsi il candi- 
dato che ha meriti maggiori, i candidati preti re- 
‘ steranno padroni esclusivi della posizione. Si do- 
inanda alla corte di. Romià la secolarizzazione della 
‘amministrazione ed essa risponde facendo cessare 


Ja secolarizzazione delle funzioni municipali anche | 


le-più umili e le meno politiche. 
(Corresp. ital.) 
i REGNO DELLE DUE SICILIE 
Dagli Abbrussi, 20. Uno de’miei amici, che ri. 


Y datati a Pi PE Ì 
orna da Napoli, mi diceva giorni sono: Quando 


ero nella capitale, mi pareva di essere in tutl'altro 
È paese. Vi noto questo fatto, perchè può farvi co- 
noscere in che condizioni ci troviamo. Nelle pro- 
vincie sì desi la libertà, di cui si g 
Capitale polo ga Spi dei 
Mazza, Giovenale:@ compagni 
adirvene di più? 
2. ck.postri figli, 
studii a Napoli, 
la loro presen: 
Jontanano. Pi 
dell'economia pr 
«glie portano con.s i Ì 
snporta alla polizia. interrompere, forse rovinare 
per sempre la carriera dippodio vani. Quando si 
diratta della sicurezza dello stato, bisogna mettere 
vin, disparte ogni, considerazione d'interesse è di 
persona. 2 
Giorni sono, un giovane 


a. 


fratelli, amici, che facevano i loro 
furono-rimandati a, casa. Trovasi 
nélla capital pericolosa, e sì al- 
ola alla polizia lo sconcerto 
ivata, che per tante povere fami- 


della città di .... (mi 








ir serivere. Non è da | 


sto di vice-bibliotecario sra vacante nella | 
na. Tré candidati si | 


enza, che fu eletto | 
città diede comunicazione. ufficiale | 


dal consiglio al delegato (inten- | 
li dichiarò che l'approvazione di que- | 


bbligata ad aspettare l’ oracolo | 
‘per una quistione d'interesse puramente | 


le nella | 
Signori Campagna, 
a egli bisogno | 


è queste partenze forzale ; poco i 







guardo bene dal dire, sia il nome de 
quello della città, poichè con ciò renderei un cat- 
‘tivo servizio all'uno ed all'altra) Chie era stato nel 
1848 oggetto di una. persecuzione ‘politica, e ehe 
ora era condannato dalla polizia, cieè dal governo, 
(da noi queste due parole polizia e governo sono 
| la slessa cosa ) a non uscire dal suo paese nativo, 
| ad essere confinato, come si dice nello stile della 
| polizia napoletana; questo giovane, dico, se ne al: 
3 go alquanto; aémmeno un miglio ; ciò bastò 
"per farlo giudicare pera disbbbediente agli ordini 
superiori. Egli fu arrestato; e quando uscirà di 
| prigione:? Losa Dio. 


—_ A 


mento glì Abbruzzi, nell’evidente scopo di far pre- 
parativi di armamento e.di difesa. A Pescara s0- 
pralutto questi preparativi vennero fatti sopra una: 
grafide scala. Perchè? Contro chi dobbiam noi 
difenderci ? Tutte queste misure del governo non 
fanno che ‘aumentare l'ansietà pubblica. Girano 
attorno le voci le più straordinarie e si finisce col 
persuadersi che il governo ‘ha-paura e che è mi 
naceialo da qualche grande pericolo. Epperò 10 


molto. 


ros gg sli 


Notizie. Estere 


AUSTRIA 


mia inviò da Praga 80 corrente, il seguente di- 
spaccio al ministero dell'interno: Sua maestà im- 
periale reale apostolica arrivò ‘oggi a ore 5 e 20 
minuti a Toeplitz. nello stato migliore di salute. 
Sua maestà il re di Prussia part oggi alle ore 6 
e mezza di mattina «da Carlsbad alla volta di 
Toeplitz. 

È atteso pur ‘in questo luogo il re di Sassonia. 
Sua altezza imperiale il gran duca ereditario Fer- 
dinando di Toscana partì oggi alla volta di Reich- 
stadi. 7 


TURCHIA 


Si legge nell’Osrervatore Triestino : 

« (Ore tre pom.) Atteso l’ora tarda, ci limitiamo 
a dare oggi il seguente sunto delle notizie giunte 
| col piroscafo del Levante: a 





surrezione della Mecca è finita. Il nuovo, sceriffo 
| decessore, il quale fu fatto prîgioniero.e sarà re- 
pure che la Porta sgriescirà a domare le popola- 
| zioni dell'Yemen, perchè l'emir capo di quegli in- 

sorti è morto e per la scelta del suo successora 
| ferve-una guerra .civile; pàrieggiando-alcuni pet 
| il figlio, altri per il fratello; la quale scissura age+ 
| volerà l’opera della repressione. Il vicerè d'Egitto 
| aderì ad accordare alla Porta i due reggimenti do- 
| mandati, non appena ritornino quelli.che milita- 
a ripristinare compiutamente l'autorità del governo 
nell'Arabia. 

« Rescid bascià co' suoi due figli e Sciamil ba- 
scià sono ritornati a Costantinopoli. » 





il s . . 
Notizie. Ulfime.. 
RRANGIA ° 
(Corrispondenza particolare dell'Orinione) 
“sé | ‘Purigî, 1 agosto. 
Malgrado la mia buona volontà di riuscire qual- 


zie poliliche ghé s'inventano se. non si Irovano 
‘quando havi appunto una società, non possono 
| saltor fuori da mn cielo di fuoto e da un'atmosfera 

di 25 gradi. È i pI 

Quel poco di Parigi che resta, domani si attende 
grandi coso al PréCatelan: resterà a vedersi se le 
feste promosse risponderanno all’aspettativa uni 
versale. 

Pare che il ritorno dell'imperatore si differisca 
da un giorno all’altro: non parlasi più del 4-0 del 
| 5yma addirittura del:10 e sì soggiunge poi che con 
questo ritardo sarebbesi' rinunciato al. viaggio di 
Biarritz, non essendo convenionte in questa cirto- 
slanza fissare la residenza imperiale a poche mi- 
glia dalla frontiera. 

Si attribuisce all'imperatore invece un'altra idea 
più singolare ed è quella di presiedere personal- 
‘mente alla distribuzione dei premi al gran con- 
corso della Sorbona; io vi comunico questa dice- 
ria con tutle le cautele, sembrandomi.un po’ strano 





rettore magnifico dell'università. 

all signor Veillard, atmieo personale dell’impera- 
fore @&'quello‘che lo,véde più frequentemente a 
Plonîbîères, “fu esideto» pelità l'articolo che il 
Moniteur pubblicò sugli affari di Spagna. 

De! resto ogni giorno un auditore del consiglio 

di stato parie da Parigi recando a Plombières lutto 
| qdelto che richiede la firma o l'approvazione del- 
l'imperatore. : s 
- La decisione sulla causa Pescatore fu rimandata 
ad altra udienza per essersi riscontrata fa parità di 
voti. Questa decisione ha fatto una qualche sen- 
sazione nel mondo legale, perchè credevasi ta 
causa degli eredi vittoriosa senza contestazione e 
«la mullità del matrimonio per riguardo agli effetti 
civili fuori di dubbio. 

Gli affari in Gracia si inaspriscono sempre più. 





Alcunî ufficiali del genio: pereorsero ultima - | 


spirito pubblico.nan è punto scoraggiato.e si spera..£ 
{(Corresp. Ital.) * « 


Vienna, 31 luglio. Il luogotenente della. Boe- | 


« Da Costantinopoli (25 luglio): abbiamo:che l’in- è 
sconfisse totalmente il destituito: e ribelle suo pre- 


legato, per quanto si erede, a Salonicco. Si ritiene. | 


rono contro la Russia; queste truppe serviranno | 


che ‘poco interessante, capisco ch'egli è difficile | 
assai appagare questo desiderio nell'attuale con- | 
dizione di cose. La società è scomparsa e le noti- | 


che l'imperatore abbia ad invidiare le funzioni di | 





sciallo. Pélissier, fermandosi al. Pireo, 
non vide la regina e sembta che abbia. rilrovato 
la situazione del paese abbastanza critica per non 
fare mistero delle sue tristi spprensioni. 

{n California suecedono cose strane. Dopn molti 
assassinii ed attentati alla pubblica sicurezza ssi 
costituisee di propria autorità un comitato di vi- 
gilanza .che arresta, imprigiona ed impicca in 
forza del potere che..volonisriamente. si è attri- 
buito. Tutto questo sembrarido un po’ troppo forie 
\val governatore; questi dichiara. che. non vuol sa- 


sciogliersi o rendersconto delle sue azioni. Sta- 
mane il Constitutionnel ci reca l'adunanza delle 


del comitato» di vigilanza e minaccia di graffiare 
| la faccia al governatore se vorrà lederne le' prero- 
galive. 

Bisogna proprio essere in America per vederne 
di questa ‘sorta. A. 
SPAGNA 

Madrid, 28. Dopo la condotta che la milizia 
‘lenne in tutto il regno, il governo si conferma nel. 





‘Si peosa di formare una milizia pacifica,composta 
dei contribuenti più riechi. Se è così, si farà una 
grande economia di fucili, porchè ben pochi dei 





‘ nione di alcunî, avremo una costitàizione octroyée 
| dal governo di S. M., molto liberale fed in cui si 
| _cercherebbe d'inaugurare i prineipii fordamentali 
delta libertà è dell'ordine, della monarchia è della 
| democrazia. i 

| Il governo è persuaso che la'eonvotazione delle 
\'-cortes ‘attuali, di nuove cortes costitoenti 0 di cor- 
tes .ordinarie; sarebbe un'rifare la > stessa strada, 


e rimettere tutto in questione. Se il paese viene ad 
| ‘avere uma legge fondamentale migliore di quelle 
che furono promulgate finora, che gli deve impor- 
tare della sua origine? Le più importanti misure 
| che il governo ha l'intenzione di prendere, subito 
| chesia stato ristabilito ordine ‘pubblico, spmo:), 
| il regolamento del personale, nel senso dell'unione 
‘ liberale ; 2. la riorganizzazione del consiglio di 
stato‘; 3, l'aumento dell'esercito; 4. quello della 
guardia civile (Hawvas) 
| RUSSIA i 

Pietroburgo, 25 luglio.«Lo sgombro completo 
del territorio russo per. parte delle truppe stra- 
iiere, sarà celebrato con un servizio solenne di 
| rendimento di grazie. 

Assicurasi che i lavori della commissione recen- 
lemente istituita per un'inchiesta circa le malver- 
sazioni commesse in Crimea hanno già dali im- 


&he-la- maggior parte delle perdite sentite negli 

ospedali e durante la marcia delle truppe erano 

conseguenza d’abusi di questo genere. 
L'imperatore ha ‘autorizzata la formazione d'una 





di 1,440m. franchi, pel servizio della navigazione 
fra Pietroburgo e Peterhoff. i 
Una grau parte della città iti. Astrakan è stata 
| imondata da uno straripamento del Volga. (Havas) 
— Si vanno dò qualche lempo comperando tanti 
diamanti, per l'incoronazione dell'imperatore di 
| Russia, a Berlino ed. a. Lipsia, che. il prezzo di 
| queste pierre preziose ha sentito. un. considerevole 
| rialzo. (Gaz. di Cal.) 


PRINCIPATI DANUBIANI 


Il Giornale di Bukarest dice ehp a Giutgewo ed | | 


| a Bukarest furono falte grandi accoglienze al ba - 
| rone di Talleyrand-Périgord, commissario francese 
' nei principati. A Bukarest.. cina depatazione gli 
| portò il seguenteindirizzo : 


« Signor barone, 


| ventù della capitale s'ebbe ad onore d'essere la 
| prima a salutare in voi l'inviato della Francia, di 
| quel nobile e grande paese, per cui not abbiamo, 
| così viva simpatia, I rumeni aspellavano, ‘con im- 
| pazienza il rnandatario di.S.. M..I., onde manife-. 

stare la riconoscenza ch'essijhanno per questo ma- 


un perder tempo in inutili ed oziose discussioni | 


portanti risultati. Si vennespecialmente a scoprire | 


«Avendo sentità il vostro arrivo fra noi, la gio- | 


| 


| dame di S. Francisco, la quale dichiarasi in favore | 








Londra, 1.11 Times dice che l'Inghilterra rifiuia 
la capitalizzazione dei diritti del Sund e ch' essa 
propone che questi diritti sieno riscossi nei porti 
d’arrivo o di partenza. Il suddetto giornale ag- 
giunge che si dovrebbe una volta finirla con que- 
ste difficoltà, per mezzo di un compenso. (Havas) 

Vienna, 31, Il gabinetto di Vienna non ammette» 
la presa di possesso per parte dei russi dell’ isola 
dei Serpenti e la considera come incompatibile 
col principio della libera navigazione del Danubio 


Ì ‘ \ a collo spirito del trattato di Parigi. Esso inter- 
| perne di comitato di vigilanza, e che quindi debba | 


terverrebbe, se i russi volessero mantenersi nel 


| possesso di quest’ isola. 


Londre, 31. Vengo a sapere che il governo in- 
glese protesta contro il progetto di accomoda- 
mento circa i diritti. del Sund e domanda al ga- 
binetto di Copenhaguen una pronta soluzione. 

(Presse Belge) 
. Berlino, 30. L'affare dei dispacci sottratti sarà 


| definitivamente oggetto di un'inchiesta giudiziaria. 
It re vi ha consentito dopo vive istanze di Seiffart, 
| che desidera di essere reintegrato nella sua po- 


..l sizione. 
‘l'opinione ché essa non deve essere riorganizzata. | 


wu 


Lettere di Pietroburgo sinentiscono la: polizia 


che: la, Russia intenda fortificare ;muovamente, le 


| guarnigione. 
! chiamati si terranno come eletti. Secondo l’opi-. | 


isole Aland: ma ammettono che vi sarà posta 
(Horn. Chron.) 


CISTI SIIT 


RIVISTA DELLA BORSA DÎ TORINO. 
ta 
, dal 26 luglio al 2 agosto. 


: 


La liquidazione di luglio.è passata inosservata a 


| fronte della grande notizia che si è sparsa, ed, he 





nuova compagnia di batelli a vapore, col capitale | 





| gnanimo sovrano , i cui plenipotenziari furono i ! 
| primi a propugnar nel congresso l'idea dell’ u- 
| nione dei ‘principati, idea che ci è ben cara, | 


 trete persuadervene,. nella vostra dimora fra noi. 
| Vogliate.dunque farvi interprete presso 1$,.M..Na- 
| poleone IH dell'espressione:della nostra ricono- 
| scenza. stalla tt da , 
| (*@'Nello stesso tempo, ci Si 'permelta di dire che 


| choè il voto più ardente della nazione, come po- | 


| 


| noi metliamo la. più grande speranza nel vostro 


| 
| 
| 
Î 
rumeni vi considereranno; come il loro buon ge; 


stra illustre memoria: » ì 
A questo “indirizzo il barone ‘di'Talteyrand ri- 
spose nella più ‘benevola maniera, Het 


benevolo ‘concorso per la riunione e l’organizza- | 
; zione dei principali. Gom' ciò, quattro; ‘milioni di | 


nio, e le generazioni avvenire benediranno la vo- | 


Il Débats fa osservare che. fino ad: ora soli i | 


moldavi si erano pronunciati nel senso della riu- 


| a Bokarest,.è tanto più significativa, inquanto che 
è la pritna che avvenné in'Valacchia.Si'*può dun- 
que'conchiudere'che l'opinione pubblica dei due 
principati tende, circà questa quistione capitale, 
alla stessa meta. 833 4,90 “sigg 





Pi IST LORI q è 
Inspacci elettrici dei fog li esteri 
Amburgo, 31; Si è ereala una nuova banca del. 
Nord per azioni, col capitale di 39 milioni 
{ sottoserizione è aperta sino al 13 agosto. 








Li. 


Nione: La-manifestazione nazionale ch” ebbe luogo | 


ue 
ti 
| 


Apro a 
ite È 0]0.. 98.75 938,90 






preoccupata la piazza della fusione della società della 
strada ferrata di Novara colla società Vittorio E- 
manuele. t ; 
Al primo annunzio pochi si ‘capacitarono «della 
convenienza di questa combinaziune, ma rifletten- 
dovici sopra si mnconobbe che essa poteva essere 
sostenuta con buoni: argomenti, il. prineipale dei 
quali si era, che le azioni valendo in corso 640 ed 
essendo' offerto di riscattarle a ‘734, si sccordava 
un'maggior premio» di 94frarichi, che' fon ss - 
rebbe possibile:di attenere pel. solo, regolare rialzo 
del titolo. ì 
Ma questa considerazione è buona. solo ‘per la 
borsa i la Quistione è molto grave, e merita di es- 
ser’ Iraltala separatamente .solto l'aspetto ecano- 
mico, quantunque non. si debba .irascurare di 
tener conto dell’impressione fatta generalmente. 
Quesl'impressione è stata tale, chè le azioni: da 
640 salirono in un giorno a 660, 680, 690. e 695 


| franchi. A questo corso molti cercarono di realiz- 


zare i beneficii ottenuti, e no derivò una fiacchezza 
nei prezzi, ma presto si riebbera 6. sì, sostengono 
ora fermamente a 690 franchi. 

Se si eccettuano: Je azioni; di Novara, lutti. gli 
altri: .vatori diedero ]uogo a ben poche opera- 
zioni. (dia " i 

La rendita ata ferma ‘ai corsi di 92 a 93 30, se- 
condo le varie scadenze: degli interessi, ma <ou 
ristreltissimi affari, è più perchè in mani di pos- 
sessori che possono. ritenerla, finchè esca dallo 
stato d'inerzia; in cui la speculazione l'ha lasciata, 
che per l'importanza delle richieste. ) 

Le azioni della banca rimapgono stozionarie a 
1300, quelle della cassa del' commercio, a 384 è 


| 365: della cassa di sconto a 340 e 345. 


Delle strade (ferrate, Cuneo fece, 640 
283, Stradella 530. * 


1 Pinerolo. 

Delle obbligazioni di Cuneo e Novara hon si fe- 
cero aperazioni, essendo tutte ben collocate, per 
cui non ve n’hanno di offerte. 


*» I corsi sono i seguenti : 
| FONDI PUBBLICI 


26 luglio, 2 agosto. 


500 ©1819 ac È 
- 1831 pd È: 
— 01 1848 98 50. 98.50 
as'ubi 11 61849 MN 7500100 9135 
= 1851" CCA 920 
‘30/0. 1858 Zog 
Obbligazioni 1834 "1040... 71085“ 
Lo 1849)‘ 960 ‘955 
— 01850 950 950 


FONDI PRIVATI 
Banca Nazionalè 
Cassa di Commercio N..E: 
Gassa di scohto N. È: 
Telegrafo sottomarino 

STRADE FERRATE 

Azioni 
— Cuneo 
— Novara ‘ 
— Pinerolo, 
— Susa 
— Stradella 
— Biella... 





| “Borka di-Parigi 2 agosto. 


: Ineontanti In liquidazione 


Fondi francesi; 10 98 7090 


ont. 





Censolidati ingl, 








"G Romsatno 


Numeorario ir cassa in Genova 


Fondo di Piserva 7 ug 















la sera dei 30 luglio 1856. 
ATTIVO ° 

Ln. 3,879,869 33 
9,459,166 78 

2,314,690 88° 

18,241,309 26 
33,217,844 04 
5,377,227 77 

150,900 61 


» ) in Torino » 
sy » nelle succurs. » 
Portafoglio e amticip.'in Genova | » 
in Torino.» 

nelle suce.li » 
Effetti all’incasso in conto corrente > 


» » 


» » 


Immobili Bi ai Sata RT) 
Fondi pubblici delia Bined . (> +5,482,258 33. € ASINO PEI 
Azionisti per saldo azioni URLO bosa »|* x j 
Spese diverse PROT CEDE ARTO 400,983 72 3 4 
Indennità agli azionisti della Banca Sale di lettura; 
AT'GOMOVA NI n Ort t788,999 34 


i Li 89,865,819 52 


PASSIVO 





. Im: 32,000,000. » 
» 38,716,650 » | 
1}338,222 18 
810,691: 50 
1,169:455: 43 
116,792: 89 


Capitale ; 
Biglietti in circolazione 


Conti corr. disp. in Genova » 
» »" in Torinò » 
db » nelle succursali » 
» 


Prezzo della Bottiglia. coll’ 


isponi Ì 100,396 72 Lot 
Biglioni SECO ate rg slalulo» 2,437,489 69 Deposito în Torino alla farmacia FUSELLI, via S. Francesco d’ Assisi 
Dividendi a pagarsi Ea ee 190,426. 1 teletti— Voghera, Angeleri. 
Riscontro del semestre precedente» 381,266 26 =_—-———i 
Benef. delsem. in corso in Genova» | 89,330 20 CURA interna è razionale della CATE. 
» » in Torino» 145,928 86 RATTA e di tutte le malattie degli 
» » nelle suecurs.» 34,787 39: | occhi pet F. VULEIEL; dottore in miedit:ina, 


Diversi (non disponib.) » 11,799,425 50 





Ln 89,265,812 52 | corrispondenza. 


Î 
| 
Ì 
( 


CIRCOLO DEI FORESTIERI 


A GINEVRA 


L'atitica Amministrazione del«Casino dei Bagni d’Aix ha testè aperto in Ginevra] 
(Svizzera) un gran CIRCOLO pei Forestieri, dove. si trovano tutto il lusso, il confor- 
tevole e i diletti dei grandi stabilimenti di questo genere. 

Tutti i giorni alle ore 6 Tavola rotonda di prim'ordine; Concerto 
tutte le:sere:;sun:gran Ballo ogni settimana. “Pi 

















GRANI DI VITA 0PILLOLE 
CLERAMBOURG 


au Bourdon d'Or, rue Saint-Honoré, 93, Parigi. 


Queste Pillole si prendono mangiando, danno appetile, purificano il sangue 
e purgano. blandamente senza disturbare dalle occupazioni giornaliere. — 
Prezzo: 60 cent.; 1 fr. 20 cent.: e 2 fr: 40 cent. là scatola. — Torino, presso 
ip Depanis,#farmacista, Via Nuova, Vicino a Piazza Castello. 








TE tonici lire __o er ——P_ n 


di x , thimieo-farmacista della Scuola speciale di Parigi. 


La superiorità dei prodotti medico-igienici prova che'nel mentre si conserva ai pro- 
fumi la toro squisitezza, è possibile di comunicar loro ‘un’azìone riparatrice per man- 
tenero fra gli organi diversi la perfetta salute, La loro gomposizione è. stata dettata 
dalla conoscenza esatta delle scienze naturali e chimiche ,.e da un’ assidua manipols- 
#ione, durante 30 anni, di preparati destinati all'uso medico. 4 

EENSERSISENT.OE"I per abbellire i capelli, ar- 
restarne }a caduta, elia l’incanutimento, cal- 
mare i pruriti, e fare scomparire 'e pellicolo grana 
reo farinose della testa. — La boccetta L. & 35. 












al'a Chinchina, Piretro 
| Gayav, ed inoltre avente-per base la magnesi; 

. f{finglese, imbianca i denti, satura il tartaro, lo im- 
\f|pedisce di attaecarsi ai denti, prevenendo cusì il |[TTPFMMITSM8Y: 
loro scassamento e la lere caduta, Za bocc.L.1 60. dire la pelle, renderla più bianca; prevenire lerughe, | 
© conservare alla.carnagione ba sua freschezza e la | 
e proprietà dell’Elisir e della Pol-|*2 lucidezza. — Il vaso L. 2. 
vere dentrificia un’azione tonico-corroborante che |{3Y.WIREr}9 COLOG 
A fa il migliore preservativo dello affezioni della 

®. S 


ca. — Il vaso 
la toeletta del viso, |L 


di una azione pronta e sicura per dissipare i bi. del Dott. Paolo Cie- 
ment, perfezionate da J. P. Laroze. Esse seno pre- | 


orzoli, le copparose, le serpigini, il bruciore del 
pei famaton e per le persone che hanno l’a- 


rasoio, @ per censervare alla pells tutta la 
Feschezza è: la sua lucidezza.— La boce. L. $ 75. lito spiacevole. Una soia puatiglia, allo svegliarsi, 
' D'ANIS. RECTIFIE JPuso della ta-[cangia lo cdi cea la bocca in un freseo sa- | 
spirito. d'anici nada di tutte le pro-[POr®, e rende all’alito la sua purezza. — La messa 
dell’infasione d'anici ‘nello rucobero, 0 nef-[t69/0l2 L. 1 20. 
hera La boccetta L. 1 50. 


psi 



























SUPE 





























































1, bi 
le medicinale, in guisa !® 
la barba, ino la Noeletta Tier 
non preduce mai al 
— Il Lav 
















CRÈME DE SAVON 
Imalizzata agli stessi od , e al, 
sor e pui la toeletta del o, IL, 4 50. 
del viso delle signore, e frizioni nei i, seta 
La boccetta L. 5 di nici 





















‘|per prevenire. |’ incanulimento dei capelli, arre- 
pare I b el ra- |starne la caduta, fortificarli ed abbellirli. Essa è 
Soio, e fare scomparire la rossezza dal viso e lelpreparata all’odore di viola, di rosa, di gelsomine 
| + 7 La boocetta L. 1 40, [6d ai mille odori. — Il easo L. 3 50. 4 
beposito generale alla farmacia Laroze, rue Neuve des Petits Champs, 26, Parici, 
| Osservazione. — A fine di evitare la contraffazione si esigerà che ogni prodotto 
porti il timbro del governo francese sopra la firma di A. P. Lanoze. 
Beposito negli Stati Sardi per la vendita all'ingrosso ed al minuto presso P'Uffizio 
(Generale d'Annumzi, via B. V. degli Angeli, N. 9, ‘Torino. — Spedizione in provincia 


cvitro vaglia postale all indirizzo del Direttore del suddetto Uffizio, ; 
‘Vendesi pure presso Bonzani farm., Torino — Genova, Bruzza, farm. — Alessandria. 
bresso Basilio, farm.— Novara, Caccia, fari. poiche i ; 

































presso l’autore, rue:Fontarme-Molière } 37, 
Paris. — Consulti dalle1 alle 3; cura per 










| 
| 
| Di PIERLU 


di conversazione ed altre ricreazioni 


come negli stabilimenti d’oltre Reno, 
Strada del Sempione tra Sion e Martigny. 


DEPURATIVO DEL 


ROB DI SALSAPARIGLIA JODURAT 
Guarisce radicalmente le affezioni cutanee, le erpeti, i fiori bianchi, le malattie secrete recenti e croniche. 


istruzione L. 8. — Id. 1/2 L. 4 50. 


SA 





NGUE. 


n IV. 45. Vercelli, farmacia Ber- 


- cn 

, i i) Cause segrete ae 

A ISCRETO mati dovuti ‘a se 

Il i) stesso. Opera pra- 

tica suli rifinimento delle forze fisiche è morali, seguita di 

osservazioni sul matrimonio, sull'igcapacità (fisica el evi si 

oppone. Cinquantesima edizione, rivista e corretta conte- 

nente 180 pagine, ed illustrata da 100 figure.anatomiche ih 

cise in acciaio. 

La primaparte tratta dall'anatomia e fisiologia degli organi 
generativi, ed è illustrata di 28 figure colorite. È 

La seconda parte tratta delle conseguenze degli eccossi, e 


e irrita il sistema nervoso; illustrato di 40 figure. É 

Laterza partò tratta delle malattie che ne risultano nel 

‘ primo e secondo grado, e offre ampie istruzioni per la loro. 
cura, . ., 

La quarta parte contiene delle considerazioni sul matri» 
monio e sopra i suoi doveri: la provenienza dell'incapacità 
fisica, e tutto il soggetto vien discusso tanto criticamente 
quanto fisiologicamente. 

Quest'opera, compilata e pubblicata 10 sei lingue dai sigg. 
L. è R. Perry, medici consu lenti, Bern'ers Street, 19; Londra, 
si vende in italiano o in francese all'Uffizio Generale d'An- 
nunzi, via B. V. degli Angel, N.9, Torino, al prezzo di L. 2, 
= Spedizione in provincia franca di porto allo si prezzo 
contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Îrettore 
del suddetto uffizio. . 


Balsamo cordiale di Syriacumi Specifico 
meraviglioso per rinnovare le forze vitali, La gua Virtù di 
rendere il vigore alle persone in ogni caso di debolezza è 
accertata da migliaia di attestazioni: nestimabile per le per- 
tamente i trémori, il mal di testa, gli svenimenti, i dolore 
di qualunque genere, ogni sorta d'irritazione nervosa, d'et- 
citamento, di languore, d'indigestione de; più forte grado a 
dl'abbattimento de' sensi, e rendeegli ammalati abgodimento 
completo della salute e delle forze fisiche..Prezzo L.15.501a 
bocc., ola quadrupla quantità in una bottiglia per L. 46 40 

Ussenza estersiva concentrata, rimodio an- 
tisifflitico per purificare il sangue... Prezzo L. 15 50 la hoc- 
cetta, o la quadrupla quantità în una bottiglia per L. 46 40, 

Le Pillole specifiche depurative di Perry 
sono i? rimediopiù efficace per leaffezioni nervose e di sto- 
Maco; esse non impediscono di attendere ai propri alluri | 
non contenendo verun eccitante. — Prezzo delle scatole | 

350-575 Ab a | 

I suddetti medicamenti sono accompagnati da lunghe e | 
dettagliate istruzioni in italiano, e si vendono dal farmacista 
Lonzani. via Doragrossa, N. 49, l'orinv. 


f 


Cesi ii net ttt A 


COLLA LIQUIDA BIANGA B°i2s0""re 


il legno, la 
porcellana, il marzo, il vetro, le potiches, | 
1 giuocatoli, essa si 


adopera fredda, e basta | 
applicarne pochissima sopra l’oggetto che 
sì vuole raccomodare. — Prezzo dei fiacons 
| cent. 70 e L. 1 30. — Deposito presso l'Uf- 
| ficio generale d’Annunzi, via B. V. degli 


Angeli,.n. 9, Torino, 
NE P 








IGIE 


della Fabbrica privilegiata di 


per togliere interamen 
gliere ogni sorta di miasmi e di cattivi odori 
stanze infette dalle‘orme dei canî, dei 

i canì ogni cattivo odare, liberandoli dal 
l'aria. Nel manifesto che si 


più dubitare. 


Ogni dose di polvere per fare jl Liquido comune si vende . 
er-Ba Liquido incoloro ed inodoro 
‘orino presso l’Uffizio generale d'Annunzi, via Madonna degli Angeli, 


Î Deposito in È. 
N.9.($p 


edizione im Provincia). 


eee pe-|—|" 


del loro effetto dannoso che indebolisce il corpo è la mente, ' ? 


sone affette d'impotenza, la sua influenza guarisceimmedia- | 


atti, ecc.; per CIStREBRTA lè cimici; far 
e pulci; far morire gl’ tti n ì 

dà gratis sono dettagliatamente indicati i diversi us 
di servirsi di queste Polveri, della cui immancabile efficacia disinfettante nessuno, può 










(Si vende all'Ufficio dell’ 
|. i principali librai; 
E GUERRE SUL MAR NERO 
virgin 
| Caterina HI di Russia 
(E LA SUA CORTE 


| __ 


Opinione e presso 


Un volume. Prezzo I, 3 50. 


| Ne riportiamo-il seguente indice dei Gapiloli : 

| Ai leltori — Prefazione dell'autore — I. Li su- 
premazia della Russia sul Mar Nero, — II. Gate- 
i rina Il e i suoi favoriti. — IIl. Potemkin. —, IV. 
i Voltaire @ le idee di dominazione universale della 
| Russia in Oriente. — V. La pace di Cainargi. — 
| VI. Commedie dell'imperatrice Caterina' Il per fe- 
steggiare le vittorie sui-turchi; + WI: Sviluppo 
delle idee di Pietro il:Grande sul trono degli zari, 
eil disegno, della. dominazione reco-russa. — 
VI riali passi alla conquista, della Crimea. Su- 
premazia della Russia sul mare. — IX; L'impe- 
ratore Giuseppe Il a Pietroburgo. — X. Visita det 
principe di Prussia alla corte di Pietroburgo. — 
XI. Lo conquista della Crimea. — XI: Il Viaggio 
trionfale nella Tauride. — XII. Ultimo. desiderie 
di Potemkin interpo ai disegni della Russia. — 
XIV. Semie concime della dominazione universale 
russa. S F 

Mediante vaglia postalé, diretto all’uffieio del- 
i l'Opinione per il suddetto importo, di L."3 50 il 
volume Sdrà spedito franco ‘ai'eommittenti in pro- 
vincia. Mufei 


Torino, Libreria di ©. SCHIRPATTI, 
| via di Po si N° 47. 
QUA | 


COLTURA DELLE ‘API 
NOZIONI PBATICHE i 
AD USO DEGLI AGRICOLTORI 
per i, Magni. 
"Un volume adorno di molte figure £.-3:— Franco 
* per'la: posta conlro vdglia:I; 3:20; .* ì 
crcarmacanzi ini ie di cr li 


D'AFPITTARE ANCHE SUBITO 


Un appartamento di cinque 
Camere al terzo piano, in via 
Borgonuovo, n. 20. 

Dirigersi al portinaio per le 
condizioni. 
DLE ORI VCO ISAAC AVORTE TR 

PAPIER A-CIGARETTE CATALAN 
préparé suivant le procédé unique de 
 M.r BURAN, ingénieur chimiste} è Pais, 

Expositioh universelle de Paris 1888. 


Ce papier brùle réguliòrment et sans manyaise 
odeur; sa cendfe, au lieu d'ètro noire, est presque 
blanche et irès-pure, indices certains de sa supé- 
riorité; il est de pur fil et ne's'attache pasà la 

‘lèvre du fumeur.:— Prix fr. 7 50 ta Boîte conte- 
nant cino miLLE feuilles en cahiers irès-gracieux 
et Irès-commodes pour l'extraction des feuilles et 
leur conservation. 


Deposito in Torino all’Uffizio generale d' Annunzi, 
nia B. V. degli Angelisn. 9. (spedizione inprovincia). 


UBBLICA 








POLVERE DISINFETTANTI 


Marino Falcony è C. in Milano 


Coh gusne Polveri si fanno al momento i liguidi disinfettanti, cioè il Ligumo comune 
e camente le insalubri e sgradevoli esalazioni: delle. cisterne , pozzì neri, 
ogne, latrine, pisciatoi, seuderié, letamai, ece.; ed. il Liquipo INCOLORO ED INODGRO pe 


alle stauze-degli ammalati, sale da lavoro e 
perdere ai 
punbcaze 

è mod; 


insetti nocivi e 


‘ 


L. 1.40 
» 1.29 


Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1856 


IL PIEMONTE 


NEI 


COMME 





Tp. dell'OPENIONE 


LEGA OCCIDENTAL 


LA 


E 
NTARI 

IGF DONINI 

È uscito il fuscicolo VII. 


diretta da C, Cagzone, 
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tan! fico ia 
id ‘> abi LV odaaiiiosgo lascia 

Mb: i Aecp sia aedA jr RIN 
11,0 "fPbvinio un mese La I. i cipepog fa; ipo) fitti. È. 


his 
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TORINO, A AGOSTO‘ 
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pub bi ij 


CONDIZIONI COMMERCIALI 
\\ DEL PIEMONTE, PARITA 
L''Ammonia che sì ‘end mostrata! finora 
\amolt’addentro ‘nei misteri della ‘borsa, dest- 
ilera di provare amolie “la sita: selen es vorn- 

merciale., » smania SI dì nato.) 
In ‘un articotg Wie Galdi essa Di AJALE 
le condizioni: gl PICO ‘del'Piemonte, | 
per;convinceroì che siamo rovinati;e chi fa 
buoni affari è l'Inghilterra. val 
L'Armonia:è protezionista; è partigiana 
dei dazi elevati: vorrebbe che ‘intorno a 
ciascuno ‘stato si: èrgesse una ‘muraglia: a 
foggia di quella della Cina, che ciascun po- 
polo provvedesse ai. fatti suoi, producesse 
quello che gli abbisogna, grati, vini, ohi, 
merci delle manifatture , ‘tutto insomma 
senza ricorrere ai vicini ed ai lontani | È 
vero che per attuare questo grande sistema, 
converrebbe: sconvolgere. l'ordine della .n4- 
tura, e che nei! climi ifreddi si producesse 
ciò chie'soltanto Sotto i ‘tropiéi si può racco- 
gliere; 
popolo basti a se stesso , $i isdlerebbèro gli 
stati, si geparerebbero le nézioni ‘è si con- 
travverebbe alle mirabili disposizioni della 
Proyvidenza, che volle i popoli uniti da re- 
ciproche necessità ‘e stretti da  vicendevoli 


bisogni. Ma che sono queste difficoltà, per | 


l'Armonia? Nella stessa:guisa che. la. Ma- 
donna'di Rimini' muoveva gli occhi, non po- 


trebbesi coni ‘un ‘miracolo far sì: che it Pie- | ] i î 
| niuna teoria economica ha,mai avuto l'ap- 


inonte n'onl'avesse più ‘d’uopo della Francia, 


della Spagna, del Brasile, dell’ Inghilterra | € del. 
|\bero scambio. facilitate le.contrattazioni. € 


ri > t | 
a non andrebbe. tanto 1n | 


pei suoi cambi,? 
Forse l’Armoni 


è Vero'che fadendo in modo clte.ogni | 


iii 
l 


pit” L'Opinione nou tradueeyaydal 





la: l'armonia non è esagerata: si contenta | 


del poco, perchè più. facile a conseguirsì : 
essa sarebbe paga, se il Piemonte non avesse 
più'alcun' commercio coll' Inghilterra. Man- 
dar il danaro în Inghilterra; arricchire là 


8 

RE 
$. 
95: 
so. 
148. 


dr 


ig: Ù ì 4 murati | 
ni siffatte teorie! Ne volete la ;prova?, NR 
iunegiornale-inglese; il- Daily News,-eglin® 
dimostra colle cifre: alla mana che il Pie 
monte ‘acquista più .mercanzie linglesi ‘di 
qualsiasi altro'stato d'Italia; éhe ai, mien-; 
il omiieteio degli altri ‘stai W'Tralia ‘colla 
Gran Bretagna ‘andava "s64maltià) “queto; 
del Piemonte aumentò considerevalinente, | 
E pensare che noi siamo coloro che por- 
sero all’Armonia di sì bei-documentit. Sei 
) Datbj--News! 


quell'apuipgloi gebaioai cd YArmpned sareb-, 
besi sognata di attingere in un giornale qual. 
è il Daily'Néws srgomieriti “in“suo favore ; 
ma il diavolo non'è così “brntto "come lo 


fanno, e se è la quintessenza della .midilvi- | 


gità, qualche tosa di Buonb si può abehe da 
Imi imparare, come attesta l'Ammonia che 
andò a scuola dal Daily News. vo 

Ma; è ppi vero che, le;cose. siane, come 
spatcia.l' Avmonia.?.Il commercio; dell’In- 
ghilterra colla Lombardia} cogli stati ponti- 
ficii, col regno delle Due Sicilie,» colla Ta- 
scana e coi ducati; ha subita ‘una sensibile 
diminuzione) intanto che' aumentò col Pie- 
monté , vala dire dhe la Grab Bretagna ha 
venduto al Piemonte più merci di prima e 
meno,agli altri stati, dia x 

Quali sono le causerdì queste variazioni? 
— Il libero ‘séambio ; risponde il'Armonia. 
— Adagio Se il'libero scambio :dovea pro- 
durre' di'tali'èffetti;‘lo stessol rilevante in- 
creniento avrebbesi dovuto 4dvete' nelle im- 
portazioni degli altri stati" pel Piembnte. 
Pure tale. aumento non si ebbe: Il‘ libero 
scambio ci ha,senza dubbio la sua. parte : 


poggio dell'esperienza come quella del li- 
le relazioni. fra) popolo: e. popolo.» abbas- 


satido le barriere doganali, edi loro scam- 
bii si estendono e divenguno più “ipor- 


| tanti. 


perfida Albioné per ricevere in cambio del , 
ferro.eretico, del carbon fossile protestante, | 


delle cotomnine scismatiche, delle macchine 
liberali!:Si' fai un doppio male. Persarrigchire 


l'Inghilterra si dee impoverire «il proprio | 


| paese : questa;è già una grave disgrazià ; 
mi non è maggiore Quella di atricchire*uno 


i 


4 
| 


stato scismatico, di ‘ticevere mercanzie da, 
protestanti | E tutto questo donde proviene? | 


Dal libero scambio, da, un'utopia, per la 
quale .si erede che chi 


compra faccia meglio | 


il propriointeresse acquistando a buon:mer- , 
cato, che’ pagando ‘caro;le chi vende trovi | 
conveniente di comperàre; come chi compra | 
| cetta lMrMmonra questa ragione .? Probabil- 
| mente no; ‘perchè i subi principiì mon leper- 


riconosce necessario di’ acerestere la pro- 

pria preduzione, con cui pagare Ile merci 

AOQUISIAIO.., snai sd 4 
Cervelli 


ra AGNA 


: è i PSÙi 


La ciale 


MISCELLANEA 


queste miscellanee. di molte macchine, per sol- 
levare le. acque .ed irrigare, 0, per asciugare pa- 
ludî;;,0 per, occorrenze degli agronomi. 0 degli 
ingegneri. Dicemmo a lungo delle trombe: idrau- 
liche a diaframma, de fratelli Dabbene, e, di 
altri ingegni. consimili:, ricordando quellì usati 
pel Veneto dal Jappelli. e da vari. ingegueri 
di quei luoghi.. Ora crediamo che gioverà in- 
dicare altri progressi fatti. in, questa parte 
della. meccanica ‘applicata. Incominceremo, dalla 
pompa idraulica aspirante e premente inyen- 
tata appunto. l’anno ‘passato dal signor. Gabriele 
. Barth dalmata‘, ma, poscia 
mentata. Una rizione di essa verrà gradita 
a chi non ne abbia ancora. contezza € noi ei 
serviamo, della seguente con le. considerazioni, che 
l'accompagnano: i i 
«1 principiî su, cui; si appoggia la tromba 
idraulico sono a tutti, palesi è nel mentre, gli 
antichri spiegavano l'ascendere dell'acqua nel ci- 
lindra vuoto con la, frase insignificante: orrore 
del vuoto , non y' ha ora dov iicciuola, la quale 
non conosca che ciò deriva unicamente ed esclu- 
sivamente dal peso. atmosferieo., Tutti gli sforzi 
pertanto della rnacchina furono intesi a svilup- 
pare questo principio, per ottenere i migliori 


+2‘ /Nello scorso; ano ta, ppetutamgrie sparlato in 
(Hb 


in più  modì speri- 


Ma da per sè il libero scambio non erea 
le contrattazioni; bisogna produrre per com- 
perare. Uno stato misero, che ‘non abbia 


cambio delle merci estere, non può compe- 
raré, perchè non trova industriali che gli 
regalino, leloro merci, dende, deriva che i 


‘popoli meno ricchi ‘0 più poveri, seno pur i 


quelli che fanno un ‘commercio. piùri- 
stretto: 

Se adunque l'Inghilterra ha Venduto negli 
altri stati d'Italia, meno mercanzie che per 
l’addietro, egli è solo perthè quegli stati tro- 


vansi.in sì tristi condizioni, economiche che | 
non. producono. abbastanza.» per. pagare le.| 


merci che farebbero venir dall’estero. Ac- 


| mettono di riconoscere che ‘paesi soggetti a 


ta 1a #00) ariattt'4 } v 
sottili sono quelli che spacciano \ 


governi assoluti non Siano” prosperi e fio- 


| - Ò G si o Ca Ì 


pod 4 MO) ® i Ri: pegiii 
| risultati..col mifor dispendio di forze; quindi s 
| inventarono macchine di yaria ‘domplicazione e 


si applicarono forze diverse più ò meno potenti; 


| ma fin adesso nessun mectanico aveva portato i 


| suoi riflessi alle valv 
| Emoto, esser la valvola 


olé della’ pompa idrablica. 
tn’ animella infissà da 
un lato e posta all'apertura del cilindro, la quale 
si apré col, passarè del fitido @ si rinchiude al 
‘suo regresso. L'effetto sicurò e preciso’ della val- 
vola si olliene pertanto, qu bdo ‘nel salire dello 
stantuffo essà Si apra' perfettamente per lasciar 
passare la maggior quantità ssibile dî figido, 
è si cliiuda poi perfettamente Ul regresso del 
fluido per costringerlo ad entrare nella bottiglia 
superiore ed uscire tutto. 
Con le valvole sin ad ora 'usitate avveniva, the 
non mai esse aprivansi del tutt, è mai si cliiu- 
‘devano perfettamefte , è dî più qualora veniva 
dalla pompa assorbita acquà Rosa è piena di 
corpì estranei , come accade ‘oghiqualvolta de- 
vesi pompare nella stiva d'un ‘iastimento, la val- 
vola veniva a poco a pocò paralizzata nella sua 
azione; gli effetti scemavano , e ‘ad ‘onta degli 
sforzi dei marinai si pompava sempre meno 
finchè era giocoforza disfafé la macchina per li- 
berarla dagli ingombri ; i ‘quali fatti erano no» 
solo di danno immenso; ina ‘spesse volte ‘appor- 
tavano la, perdita del bastirento , mon essendo 
‘raro il leggere nella storia dei naufragi, che più 
non lavorando le pompe si dovette far getto © 
poi abbandonare il' bastimento. | + ; 
«4 Ora mercè l'in:ovazioneo perata dal siguòr 
Barlh tutti codesti pericoli’, tutti questi incon” 
-venienti spariscono, 


reni I Egli Bla Valvola fissa sostituì 
le' palle"diî gUita-perca, è "Uh ‘ben immaginato» 


giorni,.. 





do inh 


[civ del MRI 


i rio batnt cod125 (edi ini pid dle 316! 
vorido1nneliai diovi19sP® gen fe, sifcaszinà, Avio 9629 ID 
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(a Anqart 
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i yi Lt rele o lievi air binoasb 


preso le domeniche. 


43. slie Quit 
lett ileog Ha 


sso plò1813 


ioazs "aq sesslo 
fignon onae188 
Di. Habbo: isb Heq 
x dl n UTO. Uso 000 /o è 
prove nel‘ nostro Sio PRE tg è 
_l'Armonia abbia, 2,69 nie, e che 
L È AD BT et YO 
conferisce al bene eg,plla prosperità pub - 
«blica, essa nam, poteva settrarsicalla fatale 
{necessità:di scatenarsi epatro:il.dibero sasa - 
bio, metter.in fila delle cifre e prestintatle!al 
credulò Nettare cone vio di zetchifio® nikichi 
‘’piglitisse’.sal serio” Ie site teorie E'he'sorta 
e) ‘Ubbisbgneie five ai 


agli anti riparti proci sia 
;da jyerità, non si,caneglla. I, viag-, 

parziali sono costretti,a dicbiarape 
inno stato italiano v'è moto;indu-| 


‘Strialeageoine inhPiemonte, e-tanta operosità; 
rdi cantiini e pi idilddugisorei ipletn 
La tifannide intellettualé E politica spande 


‘subi malesi nssi 4 aMA Pibspetht ina- 
feriale. Quit Solto' gli stati più Madustrtati‘e 
PORRE Mal” ‘ifigbilietra, Francia, Stati 
Uniti, (Belgio; Qlan russia; Qnal più ir 
(Telrag ile Re o ra Me 
|Jetlibertà politiche esercitano sullo,sriluppo, 
«materiale deipopolifone;t dose insintienò 
Quanto al Picmonte, l'aumento! dellemerci 
‘britànniché introdotte non (deriva solo dal 
libera scambio, ma dalle nuove indtustite 
sorte da altumi ambi?! org 
Se non si fossero costritte le "strade ‘fet- 
rate, non sarebbersi fatti venite dall’ Inghil- 


Sesse l'applicazion 


d'elleboro,e d'esorcismo, No Lpd. 
ponè Al E i he, danneggia al 
Piemonte. Sono, le, dissensioni.lomgniata dai 
cleniegli, è; la preteusioneidi voler condua - 
nare popoli all'inmobilità fe. gli.statiull'i- 
solamento ‘è di introdurre! le ‘antipatieredì i 
pregiudizi teologici! nelle tquistioiii dom - 
‘merciali. I trafficò internazionale oa 
buisce all'amicizia delle “nazioni. 64 Afla 
pace del ‘inotido!! Esso "not fà 'distiidione 


terra tanti quintali di-ferro;.se.non se ne a- 
vessero molti,chilometri in, esercizio non sa- 
| rebbesi comperato:a Newcasile.tanto. carbon 


fra eretici gd vitbdossi: bada al tornaconto, 
e si sviluppa dovunque la. legislazione è 
liberale ed i cittadipi non sono servi di quei 


; € ‘ sezza del ricolto di grani e la malattia delle 
prodotti naturali 0 manufatti da dare in , 


‘fossile. Il governo pontificio che-l’ha» capita 
per tempo, ha sémpre osteggiate le.vie fer- 
rate, e così non ebbe ‘è far. acquisto inf! In- 
ghilterra nè di ferri nè di carbone. 
i Ma unfatto a ugoipre, che l'Armonia non 
ha avverti(0, tiè doveva avvertire, è questo. | 
Si afferma;che le industrie; languono e le of | 
ficine «si: chindono, e frattanto;rresce l'intro- | 
duzione delle materie primeChe fareste del |, 


I’totodie eldelta/laria, ‘se si Ghiudessero' gli o- | 


| governi” assoluti e ‘capriecioSt’ che godono 
delle simpatie dei clericali. pata RE 19 
Vj 16 


MOiR 


el ® î du Ù 
Pispacci elettrici piùv,, 
ASENZIA STEPANI:|Digdoli dged 
ù vi Pubrigiy i. 

i Il maresciallo Pélissiet sbarcando à Mr- 
siglia ha trovato una lettera di SM. l'iape- 
iitore, colla quale gli' annunzia il comi pi- 
pificii d'Tritra e del Biellese ?-Sersi introduke | mento della dignità di, ug: +; igor 
maggior quantità di materie prime, è‘segno | Madrid, 3, Un:dispaccio privato, anmay - 
| che l’industria nazionale si è 'Sviluppata,.\ 2° che la tranquillità era igenerale., Latmi- 

non quanto sgrebbe desiderabile, ‘ed ‘è ne- i lizia nazionale di Saragozafu disarmati Le 
| cessario per assestare lè condizioni del com- bande della: Catalogna; ‘clie!'si erano fifa - 

miertio, mia pur sempre più di' did che | giate sulle montagne; :furono: disperse? + 
sarebbe stato possibile sotto l'antico regime ‘Espartero purte domani pet Logrono. 
economico. ptt i - n 

L'Armonia si appoggia pure alla grande i 
' discrepariza fra la .somma delle produzioni 
‘ introdotte e delle estratte per sostenere che 
‘le faccende non'‘vanno a versi. Sapevam- | 
l\celo. Ma deriva dal libero scambio la scar- 


0 
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INTERNO: 1000 


ATTI UFFICIALI: 


hi 
VITTORIO, EMANUELE If. ecc. b 
viti? Il nostro stato è costretto da tre anni» Visto il-nostro decreto:del 13-ottobre 185%; con 
ad accrescere le sue «introduzioni di cereali | èui è approvato il‘nuovo regolamiénto * peri «R. 
| edi vino, scemandone d'altra parte le espor- | ppi ei ii MORSO 
| tazioni; ciò che ‘cagiona.un. divariosragguar- LETTINO TIMEENNE 0973 MEINO Da portante 
devole nelmovimenta commerciale: Ma co- | ala une modificazioni ‘o quello s0vra dint: 
me c'entra l'Inghilterta? Ml libero! scambio .; ee e Se into 
{ikù' ‘giovato jifacilitando il provvedersi ' di | 4eereto, chè gli esami’ di pirati pt 
| Ghanto occorreva! , &'‘ponendo il‘ ‘paese in. isfonè ‘alta scuola arizidetta avessero” Midw Que 
| grado di sopportare senza 'rovinosi sacrifizi | vollesall’amto; (ivi 


SCATTO CALZA 


mean; cessierelr ato 

| le angustie del ‘caro vivete: Titti gli stati &1asunla proposizione del nostro!misistrè! i ma- 
con cui abbiamo. relazioni commerciali par- "fina bt wie sten vino alenizioni 982619 

teciparono qual più qual meno, all'ificre- 0 Abibitinio decreiato e deeretidimo 0 esneilnor 

mento delle nostre importazioni, e per lar A l. pini pont prc plat 

| .che partecipino, pure. alle esportazioni + oh IAPREE SRI A PORT ARIE 

\si abbisogna che di paccolti mett o ticdar A es anda LA ne dann pera DOPOD er Apo n 

| maggior operosità alle.industrie. ci sapsbeporellememenioni alata renne 

dA agar » se nia vob 0 Ri fanno dali” che una sola volti salllànmai elbrella ase- 

La libertà commerciale ha/fatto evcellenti | conda quindicina del mese di giogno, mediante 


3s66 | tivo'delle‘dbé pompe. Intarito passeremo: li. dire 
| nel' mentre; lasciano‘ perfetiamente aperto il foro di un'altra macchina’ specialmerite ‘dostiutta oper 
| d'assorbimento riell’ innalzamento-dello stantuffo, } servire alla irrigazione: «Ella (fu. jmwehtadan dal 
| chiudono poi” èritieticamente’il ‘ford stesso nel. signor Nicola Facci. di: Novi». Canpi) red 
| regresso fluido, qualunque sia la qualità delfluido,.|‘essemto ègli un 'agiato dilettinte “ditomercamita, 
‘‘melmose ‘6 con ‘corpi eterogenei; dimodochè, su-.}7l'ha già sperimentata. nei” suei; poderi; jpresso 
| bito unicorpo qualunque può passare pella tromba } Novi, ed ha-dato facoltà ad ‘altri di imitarla; sì 


| congegno ‘diresse lazione: di queste palle, le quali 


pel ‘fnbo di reigzione. | 


| assorbenite; deve! pure uscire "peri la tromba” ri- 
| gettanté e ‘lasciar’ libera | la macchina: tiella)5ua 
| 
il 


azione. Oltraèeiò il ’Bartli ‘éombinò il passaggio» 


del fluido ‘im ‘nodo tale ; da ‘ottenére' i‘ migliori 
risultati col'minitvo dispendiò di forze; problema, 
| cui come dicemmo, sono mai sempre diretti gli 
|‘sforzi'e gli studi della meccanica: + 
«La''pompa' Bartlì è \divisàvin ‘otto ‘categorie 
& cominciando "don la' forza d'un fanciullo di 
| dieci! anni, iscende” sino” alla: forza” di “quattro 
uomini. ingoio» sel Ro 2 
nu Con'lal pria categoria)chè sono: vinaechi-* 
nette meno d'un. piede eubo; grandi, mereè la 
forza d'un‘faniciulio i ottengono» 30 boccali: di 
acqua al' minùto, cioè 75 ‘emeriì ‘all'ora, 
pompa ‘ti. 8, ‘mediante il lavoro ridi quattro  uo- 
mini ‘sin ottengono 1200: emeti: all'ora,‘ ossiano 
28,800 ‘emeri’al giornò. --- 
delle dimensioni è ‘della’: forza. si otter ro 
risultati ancor' più sorprendenti, a ogni modo i 
pratici “sapranno meglio di noi, 
quanta importanza‘ sia’ codesto Titrovamento. », Ì 
Ora vette agevolmente i lettore quanta sia 


Con l'acerescersi! 


di quale e 


chié'già: se ne conobbe ‘alla: prova ‘IPreffétto»'uti- 
lissimio:® | sii 5 90h 0080.1354 does 
Tal servigio: di ‘coloro che noti» pessotio vederla, 
È è ‘amano essere informati dellevcokò ruritioetue 
aiutano il progresso; ne. «diano; vunaatsoribaria 
descrizione, «che agli: esperti» potfà valere di 
traccia ‘per farne faré. altre consimili, cometal- 
cuni già fecero della pompui arabe anche senza 
averne sott'occhio il disegno; ur evova © 
Si costruisce‘ un pozzo sitcolàre ‘vip; mattoni 
‘cementati con ‘calce. idranilica, col'bdiamietto di 


4% 


I 





circa tre ‘metri In: questo' pozzo!tsi collocàver- 


ticalmente a concentrico alle pavetiin»muro run 
robusto tino di ‘rovere! del: diametro. idi» circa 


con la-l tre metri. Fra'la cireonferenza’ intertia del pozzo 


e la circonferenza esterna ‘del. Lino si. pone ver- 
licalmentte; e deve @ssere immebilmente fissata, 
una tavola. (assone) di rovere. Al -di*qua “di que- 
sta” evi ‘nella: ‘parete i del pozzo \uina apertura 
| per cui entra l'acqua da- inmalzarsi (bocca d'im- 
missione): al ‘di là un’ altra ‘apertura iper ticui 
deve istire: Paequa ‘innalzata. «(bocca di» emis- 
Iione ). up. 39 Islana rigsgoiga iù cinto DUE 
00° REXind! suddetto è armato di-otto pale ‘che 


l'importanza di questa 1xdebi macchinista” 
iO ngi iva robi iO clièl'anéhe la |P sonio fissate alli sud’ parete cilindricavieoth&ra- 


vtromiba; Dabbene «fur lodata pera vsua attitudine 


| dono dall'altro lato la parete:toncava del pi 


Isaosollevare "pur Je ‘acque melmiose;® sì «che! la=|sEsso d'altronde, mediante l'una, 
siii 


Abiamo: che altri: giudichi «del 


cmerito confpari=< 


tasso, Siaemrmioitnin digg 53 
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ro preme 


preventivo, avviso sul gi 












devono subite»im'luglio i guardia-marina' di 2:a 
classe per essere promossi alla prima. 

Saranno considerati posti vacanti quelli ceey 
pati dai suddetti guardia-marina di 2.a classe che 
avranno avuto esito favorevole in quell’esame , 
salva l'applicazione, del disposto dal’$4 dell'art. 2 
del R. decreto 31 dicembre 1853, per. quelli che 
dopo la' campagna ‘d'istruzione ‘non ‘s0ddisfaces- 
sero all'esame di pratica. 

Per lo assegnamento «dei posti vacanti resta 
fermo il: prescriito dall'art.5. del regolamento 13 
oliobre 1851. ) : 

Art, 4, É instituila una seconda cattedra di let- 
teratura italiana per la suddetta regia scuola di 

marina, a cui è annesso lo stipendio annuo di lire 


* ‘Questa‘sotmma’safà prélevata sulle’ L. 5064 che 
rimangono luttora assegnate alla‘stuola medesima 
in forza dell’art.'9 ‘del precitato decreto 26 agosto 
1852 e dell'art. 7 di' quello 14 febbraio. 1855. 
Deroghiamo ad ‘ogniprecedente disposizione che 
fosse contraria alle attuali ‘nostre determinazioni. 
. Il prefato nostro ministro di marina è incaricato 
dell'esecuzione del presente, che sarà registrato al 
; Gontrollo generale. a 
Dat. a Pollenzo, addì 28 luglio 1856. 


PIERI VITTORIO EMANUELE 
> SOSIA, {ut Axula MARMORA: 


"16. M., con deereli del 14 giugno 18 e 26 la- 


glio ultimi ha fatto le seguenti nomine e disposi- | 


zioni nel personalente dipende daldicastero dei la- 
vori pubblici : ù 


di Capito Sd SARNO dolio GALE Sto sa 


Lago Maggiore; « © . N 


.Guaschino Francesco, capo stazione di 3.a classe, |. ie x 
i | © Notizie te@trali. Un dispaccio telegrafico da 





osso alla seconda; 
‘adini Edoardo, id. id.; cpp 
alzac Gio. Baltista, id., capo stazione appli- 
; Penachio avv. Giovanni, nominato ‘applicato di 
‘ ‘quarta classe nel thinistero déi lavori pubblici; 
'‘Braida Buigî, ida. + (0 1 
+! Negretti eav.. Giovanni; ‘ispeltore nel genio civile, 
Miominalo commissario tecnico per la ferrovia (da 
Alessandria; ad Acqui; ..;- 

Guallini Luigi, ingegnere capo id. id. 
ferrovia da Chivasso ad Ivrea ; © E ; 

Ferraris cav. Luigi; Ingegnere di 1.a classe nel 
genio civile, apptitato al servizio di costruzione 
delle strade ferrate dello stato, autorizzato ad assu- 
mere servizio.in vantaggio della ; società conces- 
sionaria della ferrovia. da Alessandria e Novi a 
Stradella, senza pregiudizio dell’attuale suo grado 
ed anzianità nielì corpo suddetto; ©! 

Avgenti Giovanni, ingegnere di 2.a classe nel 
igenio civile, autorizzato ad applicarsi alla costru- 
zione della ferrovia a cavalli tra il comune di San 
Pier d'Arens ed il porto; di Genova, senza pregiu- 
dizio dell’attuale suo grado ed anzianità; 

Ranco cay. Luigi, ingegnere,capo di l.a classe, 
commissario tecnico per la, ferrovia Vittorio Ema- 
nuele, auiorizzato. ad assumere servizio per. conto 
e nell'interesse della società concessionaria. della 
ferrovia stessa, senza pregiudizio come sopra; 


per la 


Colli cav. Alessandro, ingegnere capo di prima, 


classe, nominato commissario tecnico per la. sor- 


veglianza dei lavori, di costruzione dell’anzidetta | 


+ ferrovia. Vittorio Emanuele; ” 
Bella cav. Giuseppe, ispettore:nel genio civile Pi 
nominato commissario tecnico: per l'ispezione e 
sorveglianza dei lavori di costruzione: del. ponte 
sulla Magra dunghesso la strada» nazionale di Le- 
vante; —. È ; 


 —— RI AA I Iv 


Movendosi sul. proprio. asse il* tino; ruotano 
con). esso: le ale..o pale suddette;.le quali, sospin- 
‘ gendo: l’acqua, .che entra; per la bocca di immis- 

:sione.le fanno. compiere un giro. 'nell’interstizio 
fra la parete del: tinò e quella del. pozzo... Ma, 
«compito \il«giro, l’acqua. si trova, per così dire, 
+ schiacciata contro la tavola verticale di rovere 
che giù! abbiamo accennata, ed è costretta; ad 
uscire per l'nnico sfogo che le si presenta; cioè 
per.la bocca, di. emissione, Ja; quale,. costrutta a. 
tromba : obliqua;/<le permette d'innalzarsi a li- 
1 mello.assai superiore a quello della bocca, d'im- 
| missîone. Ben, essa. pel suo. peso retrocederebbe, 
ma ne là impedisce. il... soprayvenire ;continuo 
delle successive. pale; che apportando nuov acqua 
e nuova spinta, mantengono vigoroso © costante 
lo:sgorgo dalla bacca di. emissione,;1... .- 

Ma; sit.dità, giunta la prima delle pale. contro 
l'ostacolo della-tavola. verticale, la:macchina deve 
‘necessariamente fermarsi 9 rompersis; Qui stava 
appunto il -problema. da; risolversi ,..e questo fu 
dal sig. Facci felicemente; sciolto. +-- (on un'in- 
‘gegnosissima combinazione, méceanica egli. ha 

‘ fatto sì «che ciascuna | delle. otto. pale.,. mentre 
‘procede; tesa ‘ed. aperta durante.i] giro, si chiuda 
invece «addossandosi ‘alla parete . cilindrica .del 
4ino, all’approssimarsi alla tavola verticale. Pas- 
.. sato; questo; punta di. ostacolo ,i la. pala. si. riapre 
da sè come «una sportello a molla ;.@ ripiglia il 
suo ufficio di spingere innanzi ey quasi diremmo, 
| di schiaffeggiare l'acqua, d'imprimerle un moto 
folatorio, poi: an moto di salita, giunta che sia 
alla bocca. di emissione... He 0 
Questo modo .offre.,i.seguenti.. principali. van- 
iaggi. Primieramente essendo il meccanismo im- 
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ASTA Ailigi Voloniiti9 7 RR vinto”. 
promosso aiutante di seconda classe; = 

Bellotti ignazio , aiutante di l.a class&, dispen- 
sato‘ da utterior servizio per'motivi‘ difSalute, ed 
ammesso a far valere i suoi Litoli alla pensione di 
riposo; |! a 

Blanchetti ‘Oreste, applicato di 4.a classe viel mi- 
nistero dei lavori pubblici, provvisto in aspettativa 
per motivi di famiglia. ’ 

= Con decreti firmati in udienza del 26 luglio 
ultimo seotso S. M. ha fatto le seguenti disposi- 
zioni nel personale della amminisiraZione fore- 
LIT: ARIA dae co, i 
, Messea cont Aléssandio, ispettore ' di la classe 
-col titolo ‘d’ispettore generale!, collocato‘ ‘a.riposo 
dietro sua domanda ; ‘ | 

Giustiniani march. Benedetto, ispett. di 2a classe, 

promosso alla la; 

Canale Bernardo, ispettore. di 3a, promosso 
alla 2a; A I 

Casareggio Vittorio, reggente un uffizio d’Ispe- 
zione forestale, nominato ispettore di 3a classe 
effettivo; 

Balestrero Domenico} îd., id.; 

Lambarini Giovanni, id.) id.; 

Bosco Ermenegildo, applicato nel ministero del- 
l'interno; ‘h'ominato ispettore di 8a classe; 

Chiais Gio. Battista, capo guardia di la ‘classe; 
nominato reggente un uifizio d'ispezione forestale, 

Ravizza Pietro, id.; id. 
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FATTI DIVERSI 
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‘Seriigallia în data di fori ‘ci.annanzia che da sera 
del 2corr. fu ‘data 'in:quel:teatro la prima rappre- 
sentazione della Vergine ;di Kent. \del maestro 
Villanis:, nostro concittadino , la. quale suscitò 
grande entusiasmo. Il maestro fu. chiamato ‘ molte 
volte sul. proscenio... 

, Basseggio, Brambilla, Giraldoni e l’orchestra se- 










.condarono' egregiamente il maestro. 

|. Magnificenza. ll principe Paolo Esterhazy, am- 
basciatore straordinario dell'Austria'alla cerimonia 
dell'incoronazione dello ‘ezar a Mosca, arrivò a 


Varsavia il giorno 28 corrente, in compagnia ‘di | b È teglie È 
pf ne | cheil re di Napoli finirà col cedere. a queste ri- 


suo figlio. Nel suo numeroso seguito trovasi anche 
il conte Hallenberg: Quale esempio del'tusso ‘ché 
il principe spiegherà a Mosca ne' sia permesso ac- 


nali al suo esclusivo uso, rappresenta un valore 


formata da uno bellissima pelle dì tigre, il cui orlo 
| è formato di brillanti; sulla meflesima sono dise- 
gnale le armi del prineipe, pure în brillanti, dal- 
l’acqua la più pura. Non si ‘troveranno al certo 
esagerate le: descrizioni che si fanno della pompa 
| e del lusso, che saranno spiegate dal principe 
Esterhazy, ove si consideri che le gioio del prin- 
cipe hanno un valore superiore di molto a. quello 
sdi tutte le signorie di molte ricchissimo famiglie 
principesche. sa 

Antichità di una famiglia. — Tn un vecchio 
caslello dei Montmorency trovasi ùn quadro del 
diluvjo universale nel quale un Montmoreney che 
sta -per affogare sporge'al patriarca Noè una per- 
gamena con queste parole: Salvate le carte di fa- 
| miglia della nostra casa. 
Aria infiammabile. — In un punto del fiume 
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merso tutto :nell' acqua, diventa più.leggiero, e 
può essere più. agevolmente. messo sin. moto, 
‘molto, più (non avendo nè ingranaggi, nè forti 
attriti.. Secondariamente ,;-.essendo  costrulte con 
legno .di quercia | e immerso nell'acqua, la. sua 
durata è lunghissima,,, e. potrebb' essere. acere- 
ciuta da infiltrazioni metalliche col sistema Bau- 
icon Finalmente .non-corre pericolo, d'essere 





incendiato ,, poichè il pozzo in .cui opera viene 
coperto con un assito e icon terra per modo che 
«Mon;si vede sporgere dal coperchio altro che il 
«fuso verticale e le braccia cui,si attacca la forza 
molrige... ..., # Duilia ‘ 

Resta ora a. vedere, come dicevamo, quale sia 
comparativamente l'effetto utile. in queste mac- 
chine..;.Delle trombe Dabbene fu detto essere 
di. un ;novanla: per cento. della forza motrice, e 
valere assai più della pompa araba molto esa- 
;‘geratamente lodata ;in Francia, e perciò appunto 
iptrodottà, subito |:in%Italia ,: perchè non ci sap- 
piamo liberare. ancora dalla gallomania. Noi-non 
vogliamo ‘ farci. giudici del ‘maggiore o minor 
\pregio di queste macchine; diremo soltanto clie 
«quella . delt';Facci, ancor. più Jargamente della 
tromba. Dabbene, ha. già per. sè la conferma 
della prova, non: fatta. a.,maniera di sperimenti 
di mostra iper. accattare azionisti, ma della prova 
pratica senza solenne apparato,.e. senza : secondi 
fini. Del. resto può. avvenine che una di queste 
«macchine valga: meglio. per, un «dato uso, ed 
un'altra:periun usa diverso...) |... 





Facci prevarrebbe; perle irrigazioni, e la. trom 
Dabbene servirebbe ottimamente su le: pp 


, Sîutantè “di seconda classe” 





cennare:al fatto, che ognuno dei sei cavalli desti- | 


da otto.a dieci mila fiorini. Un capo-lavoro nel | 
quale ad arle e gusto si unisce la massima magni- | 
ficenza, si è la gualdrappa del suo cavallo. Essa è | 








‘Infatti , se dobbiamo :giudicare dalle. degeri-. 
zioni che ci pervennero sinora, la pompa ;del 














verde che confluisce. nell’Ohio 200. miglia al di- 
sotto; dif Bouîstillagiiello stato del Kemitucky, i va- 
pori sono cosiroli alcune miglia aldi tà di un 
afigine, ‘ad ayere! precauzioni speciali per il fuoco 
tanfo più se le ‘aeque sono basse. Bisogna chiu- 
dere;le apertufe delle caldaie e nessuno può an- 
dare a bordo con fiaccole o simili perchè altri 
menti sulla superficie .del fiume ‘si accende sun 
mare didftoco. In afcunò circostanze ché Si trds- 
curarono tali precauzioni andarono già a-fuoco-e 
fismme dei battelli a vapore, che si trevarono cinti 
all'intorno di fiamme azzurrognole. Il fondo del 
fiume è in quella località: coperto di foglie ed 
altri oggetti fracidi, e le ruote. dei vapori, rime- 
stando quella belletta, ne fanno esalare un. gas 
infiammabile. Appena esso si accende; i vapori 
devono arrestarsi finchè il gas sia abbruciato ‘del 
tutto, ed allora, proseguire colla massima cautela 
onde evitare che il gas si riaccenda un’ alira 
volta, * i 


III TOTI TENTA 


3 ASPRE TVIOT b bai 
tizie  Haliane 
REGNO DELLE DUB SIGLLIR 
Leggesi nel. Deutschland, sotto, la data di 
Vienna, 29: 54% 

«Il gabinetto di Vienna è in questo momento as- 
sai occupato degli affari di Napoli. Scambiansi a 
questo riguardo da alcuni. giorni, numerosi di- 
spacci fra Parigi è Vienna. Il gabinetto delle Tui- 
leries comunicò al gabinetto di Vienna l’ultima nota 
diretta alle potenzesoccidentali dal governo.di Napoli 
e dichiarato nello stesso tempo che il governo del- 
l’imperatore Napoleone era malcontento al più alto 
grado dei principii esposti in questa nota e che si 
era risoluti .di ricorrere seriamente » d'accordo 
coll’Inghilterra , alle misure necessarie per co- 


n 





{ stringere il governo pi anO 3 far, ragione alle 


legiltime esigenze delle poîénze'occidentali ed ‘a 
rinunciare a quella sua politica, che il gabinetto 
delle Tuileries considera come una provocazione 
diretta, fatta alla rivoluzione in Italia. 

e L'Austria nom:poteva, evidentemente restar in- 
differente. a queste comunicazioni, del governo 
francese, che in tale circostanza procede verso di 


.lei colla maggior delicatezza. Ella continuerà dun- 


que le sue rimosiranze tendenti a far capire al 
governo napolitano che all'Austria sta essénzial- 
mente a cuore che la corte di Napoli si conforini 
ai voti delle' potenze occidentali. Unà nuova nota 
fu preparata in questo senso ed il gen. Marini, am- 
basciatore austriaco a Napoli; sarà: incaricato di 
comunicarla alla corte delle Due Sicilie; Si. spera 


mostranze.» 





sar cera ini zie 


Notizie Estere 


SPAGNA | 
Si legge nel Criterzo : 





€ Sabato scorso 27 luglio, alle ore 7 della sera, | 


S. M. Aa ‘regina accompagnata dal primo’ ‘segreta- 
rio distato e dal seguito reale, ricevette in udienza 
particolare il sig. barone: di Teceo , inviato stra- 
ordinario e ministro plempotenziario di S. M. il 
re di Sardegna. 

« Annunciato previamente dal sig. introduttore 
degli ambasciatori, ìl nuovo rappresentante sardo 
diresse a S. 'M. la'régina il seguerite discorso al- 
l’atto di presentarle le lettere del ‘suò augusto so- 


‘ vrano; che lo acoréditàno'' nella qualità menzio- 


nata : 

« Signora» Essendosi degnata V..M. di conce- 
dermi l'onore di presentarle le lettere del re, mio 
augusto sovrano, che mi accreditano, alla vostra 


‘ corte in qualità di suo inviato straordinariv e mi- 











in molte condizioni ove quella non sarehbe così 
facilmente, applicabile. Già negli opifici meeca- 


nici di San Pier d'Arena presso Genova si vanno 


È 


costruendo molte trombe dei Dabbene, indizio 


| certo che già sono ricercate perchè utili ed a 


buon mereato: e sappiamo che ‘gl'invenitori, ve- 
duto il buon successo, già ‘intendono a perleZio- 
narle per accrescerne la durata. Ma a noi non 
piacerebbe che si sperimentassero nel nostro 
stato anche le altre due che abbiamo ricordato, 
raccomandandone l'esame comparativo a uomini 


| spassionati e intelligenti. ‘ 


Ora, sc non gi mancasse lo spazio, potremmo, 
senza lasciare il tema delle macchine idrauliche, 
entrare in più vasto campo, discorrendo del 


smolto ingegnoso nuovo sistema idraulico, propo- 
sto dagli egregi ingegnori Benati e Gastaldoni 


per la. locomozione sui piani inclinati Valendosi 
di un galleggiante propulsore. " 

Di questa idea felicissima abbiamo ‘noî , sino 
dallo scorso anno, dato primi una minuta de- 
scrizione , indicando tre diversi modi escogitati 
dagli inventori per trascinare .con un galleg- 


giante su per ripidi pendii i convogli. Ora che i‘ 


due ingegneri sona confortati dal giudizio di uo- 
mini esperti, e che avendo ancor meglio ma- 
turato .il concetto loro, poterono far‘di pubblica 
ragione i loro studi, noi rimandiamo i nostri 
lettori, più ancora che alla descrizione suddetta, 
a quelle che i giornali più spectalmente ' von- 
venti a queste materie ne vengono già  offe- 
I due reputati nostri ingegneri Carbonazzi e 
Bella non solo dissero ingegnosa e uova’ l'idea, 


ma lo raccomandarono agli studi degli. uomini 
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177 ram. 
| nistro, lenipolenziario., nulla..oserei aggiungere 
| alla reale espressione dei sentimenti amichevoli e 
dei nobili voti Che'in esse sono *contenuti. Questi 
| sentimenti non!sono altro che la giusta corrispon- 
| denza. dl quellische V. M: si è;già tanto: compia- 
| ciuta di manifestare per sua parte all’ atto di aver 
{ inviato .non ha'guari alla corte‘di Torino il degno 
fpinistro, che mi congratulo di incontrare oggi 
| Îièaricato dell'alta direzione degli affari esteri. 
| «Questi -medesimivoti, itentici in ‘ambo gli 
| Augusti monarchi, sono diretti all’unico fine di 
stringere ogni volta di più i ‘legami dell’ amicizia 
che li. uniscono,.come un mezzo cerlissimo per 
poter così meglio e di comune accordo assicurare 
| ai rispeitivi loro popoli tutta’ la; réciprocità dei 
Vantaggi che devono naturalmente sperare. E in- 
fatti il procedere questi Popoli della stessa glo- 
riosa progenie, l'essere retti da istituzioni analo- 
ghe e l'abitare le due; illustri penisole. dell’Occi- 
-dente europeo, tutto,.sembra invitarli a stendersi 
a vicenda una mano fraterna, 53 

« Così i deboli sforzi della mia missione sa. 
ranno incamminati costantemente verso un sì no- 
bile fine, ma perchè iò possa sperare il desiderato 
risultato, mi è d’ uopo anzitutto implorare , 0 si- 
gnora, la vostra ‘graziosa ‘indulgenza’ e'il ‘vostro 
real favore. di Vga 

< Confidando, signora, di'conseguirlo dalla vo- 
stra gran: bontà, mi affretto di:porre sin. d’ ora a 
piedi: di V. M.. assieme: all’ umile;omaggio deila 
mia completa gratitudine quello; del mio profondo 
rispetto. » A sfa 

« S. M. si degnò rispondere : 

« Signor ministro : Provo la più yiva soddisfa- 
zione nel ricevere le lettèré, nelle quali il vostro 
augusto sovrano, la cui gloria è prosperità tanto 
m'interessano, vi accredita ‘in qualità di suo in- 
Vialo' straordinario e ministro plenipotenziario, e 
mi compiaccio doppiamente tanto per il senti- 
mento di cordialità che mi manifesta elevando il 
carattere della sua rappresentanza a questa corle, 
come eleggendo per essa una persona così van-- 
laggiosamente conosciuta in altre missioni im- 
portanti. pra 5° 

« Giammai più che nelle presenti circostanze il 
Vostro sovrano può essere certo degli ardenti de 
siderii che mi animano per ‘mantener vive è cor- 
diali le amichevoli relazioni fra i. due paesi che 
antichi legami di famiglia; nodì dinastici, intimità 
e frequenza di relazioni, hannno unito, e.che nei 
nostri giorni istituzioni analoghe erecenti conven- 
zioni d'interessi gommerciali. hanno resi sempre 
più stretti, 

« In quanto a voi, signor barone, ho molto pia- 
cere nell'assicurarvi che fin dal ‘primo momento 
incontrerete nel mio governo le maggiori facilità 
per condurre:a Nne la vosira onorevole missione, 
come nella mia corte la benevola .e cortese acco- 
glienza che sì deve ad una sì degna persona come 
| quella che il vostro augusto sovrano ha eletto per 
R disimpegnarla.» 
|.._Il Criterio soggiunge le seguenti osservazioni : 
| «I documenti precedenti hanno una grande îm- 

portanza solto qualunque aspetto si voglia consi- 
derarli. 

« Dapprima il fatto notevole che pèr la. prima 
| volta la Sardegna tiene in Ispagna un rappresen- 
tante straordinario e ministro | plenipotenziario , 
manifesta chiaramente il graî valore che hanno 
acquistato le, nostre relazioni colla potenza italiana 
oggidì più considerata nel mondo politico euro- 
peo, per la saviezza del suo governo, ‘per la fer- 
mezza e il talento”del'suo sovfano, che con tanta 
| evidenza ha saputo dimostrare che la libertà può 
éssere non solo causa di miglioramento è di be- 
néssere, ma anche fondamento dell'ordine e della 
‘sicurezza dello stato, a garanzia d'ogni riforma. 

« 1 veri progressi che hanno fatto nella nazione 
sarda i principii della buona scuola liberale, e la 
perseveranza colla quale quivi si è giunto ad unirli 
allo sviluppo e all'estensione dei grabdi interessi 








sorgmee 


dell'arte ed a tutti coloro che hanno agio d’aiu- 


tare in qualche, mpdgè qu erimenti. dispen- 
diosi bensì, ma che sa Lf, d'immensa 
utilità alle nostre vie ferrate, molte delle quali 
debbono per necessità salire dalle rive del mare 
sino ai monti per nuovamente discendere ad al- 
tre lontane rive. PRI DIN 

Queste ragioni stesse pertanto ci consigliano ad 
i accennare se non altro la pubblicazione della me- 
| moria deì sigg. Benati e Gastaldoni fattasi lo 
scorso mese dalla Tipografia Economica. 

Intanto appunto in questi giorni il ben_ noto 
i sigoor Morin ha letto un suo rapporto all'Acca- 
demia delle stienze ‘a Parigi intorno ad un 
| nuovo motore idraulico del padre Giovarini Ba- 
‘siaco, sperimentato prima nel Tevere, poi nella 
Senna. La macchina è vna catena di legno com- 
posta di piramidi'a basi teltangolari unite per 
modo da formare una càtena continta e. flessi- 
bile che galleggi'e si accolti ai ‘moti’ della cor- 





rente, 3 

La base delle piramidi è “disposta ‘vertical- 
'mlentè ‘sì che riceva l'urto dell'acqua èce. Il pa- 
dre Basiaco la crede; fra Je altre! cose, atta a 
| rimorchiare contfo la corrente i battelli! Ma it 
‘Morin non la èrede idonéa' chie ‘a far servire la 
| forza delle correnti per muovere Te'niacchine po- 
| ste su le rive, ‘ed a far le veci! riot’ sappiamo 
‘come, dei’ battelli a ‘ruote, | "St i. 
Quanto abbia di comune questa’ macchiga con 





| quelle del Torchi, del Brambilla e dano orenzo, 


Sed API 


i non sapremo dire, per ord, nè vediamo se ‘ab. 
| bia alcuna ponti Z ; i ; 






ianza  coll’ide: 
8, Gastaldoni 


sovraccennata 


«dei signori. 
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sociali, Aanho! sulle PRATT Soho ab signi- prima DAN fogli di paco i 


ficato assai deciso all'atto dello < stringere con tanta 
cordialità le' relazioni della Spagna e della Sarde- 
gna; e all'aver rivestito di un carattere piùvelevato | 
che sino ad.ora, la missione diplomatica affidata 
al distinto personaggio, il signor barone di Tecco. 

“el fatto di cui parliamo non è stato soltanto pre- 
parato dalla comunanza ‘degli’ interessi positivi, 
ma principalmente per la considerazione che alla 


Spagna-ha saputo dare, in Torino l'onorevole in: ; 


viato signor Pastor Diaz, che colla sua distinzione, 


cor suo'zelo patriottico e colla sua abilitàha con- | 


tribuito a ciò che il suo paese abbia la ‘stima che | 
merita, è chie'il'commercio incontri le' garanzie o | 


facilitazioni che ne determinino l'impulso, e ussi* | 


curino it suo sviluppo e la sua prosperità. 

«Le nostressimpatie verso:lanazionesibcui tirano 
è occupato dal figlio di Carlo Albertò; alumentanò 
la nostra soddisfazione per nn av verlimettto ché îù 
se slesso basta a produrla” presso tutti gli spa- 
gnuoli; e nell’esprimerla in questo modo, non ce- 
liamo la fiducia'che l'antico ministro della nostra 
regina presso, il re Vittorio Emanuele, contribuisca 
oggi nei consigli della corona, affinchè si raccolga 
il‘frutto' di quelle relazioni ehe on dignità e sin- 
eero amore della patria ha saputo coltivare a pro 
della medesima e ad onore della civiltà.» 

a 10t TURCHIA è è 


Ecco la retazione del Jourtè, de Constantinople 
intorno ‘alla Picificazione dell’ Arabia, mentovata 
nel nostro poseritio di jeri! 


« Si sono ricevute a Costantinopoli notizie sod- | 


disfacentissime sulla situazione dell Arabia, ove 
erano seguìti disordini ‘inquietanti. Si sa che l'an- 

tico sceriffo della Mecca, Mutalib, fu destituito dal 
governo imperiale in seguito ad atti molto ripro- 


vevoli. Ei venne surrogato da Ben Aun che partì | | 


da Costantinopoli, Uè mesi sono, per recarsi ali 
suo posto. Dopo che l'antico sceriffo seppe della 
sua destituzione, invece di obbedire agli. ordini 
della Sublime Porta, che gli assegnò una resi- 
denza, si mise alfa ‘festa di' ciféa 40,000 uomini, 
cui ingannò con faje relazioni e false promesse, 


e mosse versò la Mecca, ove Irovò invincibile re- | 


sistenza da ‘parte. delle regolari e della popola- 


zione. Ei dovelte, ritirafsi nel Taif, le cui tribù gli | 


erano devote; è Colà Teco tutti i preparativi neces- 


sari per difendersi ‘contro’ il nuovo sceriffo, che | 


non poteva mancare d’'andar ad attaccarvelo per 
obbligarlo a rispettor le leggi del paese. In pari 


tempo egli sparse la notizia che Ben Aun era morto | 


recandosi al suò posto. Questa falsa'voce accrebbe 
il numero e là'pertinacia dei ribelli. Il nuovo sce- 
riffo arrivò a Gedda nel mese di maggio, e conti- 
nuò il cammino per la Mecca, ove fu. accolto colla | 
più viva ‘gioia. Egli godeva grandissimo ascen- 
dente'alla Mecca, dov'era stato sceriffo per parec- | 
chi anni. Ben un non tardò a fare appello gene- 
rale alle armi; è ‘lutte le tribù vicine vennero a 
schierarsi sotto la bandiera di S. M. I. il sultano. 
11 20 maggio, egli si mise alla testa delle truppe e 
di quelle brave e fedeli popolazioni, e mosse verso 
il Taif; quivi colse Motalib e lo seonfisse in una 
delle più sanguinòse battaglie. Il capo deî ribelli 
prese la fuga, e cercò il suo scampo nella fortezza 
del Taif, ove sì Itincerò. 

«Nei primi giorni, del mese.di giugno, Ben Aun 
si presentò dinanzi alla piazza e intimò a Mutalib 
di arrendersi. Gli.fu risposto con uno dei più osti- 
nati rifiuti, e frattanto, il cholera -si manifestò tra 
i ribelli. I) nuovo Sceriffo ‘assediò Mutalib , e il 14 
giugno diede l'assalto alla» forlezza e se ne impos- 
sessò. Il sapo dei ribelli fu fatto prigioniero e la 
sommissione di coloro cui ‘egli aveva Irascinato 
fuor. della via dei loro doveri nòn lardò ad essere , 
compita. Così si ebbe fine questà sollevazione che 
aveva preso unsaspelto minacciante, e cui il co- 
raggio e la fedeltà delle truppe regolari, assistite 
dall'abnegazione delle popolazioni, annientò in po- 
chissimo tempo. Mutalib fu inviato a Costantino- 
poli, e non tarderà ad arrivarvî.. Dicesi che sarà 
confinato a-Salomieco:*» > 

Anche il generale Codringion ebbe molte feste a 
Costantinopoli. Il sultano gli diede un déjewuner, 
8 vi si fece rappresentare da: ‘Paadbaseià, ministro 
‘degli affari esteri? Auel convito ‘assistevan pure 
l'ammiraglio Lyons è it contrammiraglio Stewart. 
Il generalissimo inglese è già partito a bordo del 
Caradoc per recarsi a Smirne e- quindi al Pireo , 
per affari di servigio. Egli andrà poi a Malta, dove 
darà gli ordini necessari affinchè la legione italiana 
sì rechi al Canadù, se-lo desidera. 

— Il 23 luglio arrivarono, Costafitinopoli dii 
archivi dell’ambasciatà” WS da Re Sonoput giudli 
parecchi membri della siessa ambasciata, e il sig. 









parola. 
Ecco il ra; »porto del “governatore di sa 
Ahmed bastia, al governo olfomano * < 
«Sabato, 10 del mese ii zithade, ad’un’ord, lar 
manifestò incendio nel-quartiere ‘Gedid, nella 
| easa; del.negozianie Loseano: Samuek. Malgrado. il | 
| veritò piuttosio fotte, il pascià” ‘con’ paretchi topgì 
e marinari, essendosi recato‘ sopra il;luogo, potè 
arrestare l'incendio. Il negoziante Skilizzi, la cui 
| easa avea preso fuoco, aveva posto in una cantina 
di essa 230 barili di polvere, e tutto a un tratto il.| 
| detto deposito di  polvere,. scoppiando, cagionò | 
| grandi danni, distruggendo il misir ciarscì e tutti | 
\ gli edifii che si trovavano nei dintorni., 
« Recovil pumaro degli uccisi! e’ feriti :* 
uccisi e 33 feriti 4 marinari ‘uccisi e 18 feriti; | 
86musulmani; 60 cristiani, 124 ebrei feriti; 11 mu- | 
| 
| 





Îa topgì | 


sulmani,:7 cristiani e 13 ebrei ugcisi..Furopo ab- 
bruciate 226 botteghe, 114 magazzini, 2 ciarscò.@ | 
2 conak, oltre ad una gran quantità di legno sècco | 
che si trovava:sula riva. Il ‘bascia che. si trovava. | 
a poca distanza dal luogo del disasiro,iriporiò una 
ferita alla gamba; il suo kiaià ricevette ire ferita; 
al capo ed ebbe il bracciò infrantò : anche il suo 
muhurdan Tigevette, tre, fe rito” ale po è olto per 
sone, > del suo seguito rimasero pia Lib Ml. 
tiri règguagli perito LI perà 

| gior, facen Nanito ad no @ lee mo 
morti e'feritit Tra Periti si Caalavia il si- 
grior: Mustoxidi; console» di Russitiy che iébbe il 
braccio fratturato ; il signoî CatMotieriy consolé Ui 
| Olanda, che fa ferito al braccio ed, fÙa testa è suo 
| nipote, che'salvò ja vita per prodigio» Puma, (eon- 
sole sàrdo,"che ricevette “eontusioni: l'areivesttovo 
greco, la superiorà e "Una delle suore di bafità, 
che ricevettero pure contusioni. | 

| rali non turchi che soffritono' danno materiale 
| in'quell’otribile disastro sono il console dei*Pa@sii | 
| Bassi che perdetle due vaste casé; suo, nipotè, la | 
cui.casa fu pure-preda delle fiamme ;-4-sigg. Wes- | 
sely*e Mallet, a cui l’incetidio distrusse. dtrecase e | 
| il sig. JT. Abbou, che perdette interamente! la Sta. 
| Il sig. Sklilzzi, che fu arrestato, si erede che verrà | 
| trasferito a Costantinopoli. L'autorità scoprì, nella 
sua casa di campagna un deposito di 1200 barili 
| di polvere. Dopo l'incendio e l'esplosione, sì sentì 

a-Salonieco-nella-stessa “notte nna forte scossa di 

terremoto. 

— Serivyno alla Priest. Zeit. che il firmano pet 
| l’amininisirizionb provvisoria (lei principati danu- 
biani promette di tener conto dei desiderii degli | 
abitanti circa al riordinamento ; ma protesta con; 
tro il riconoscimento delle misure prese negli ul: | 
timî terapi , in quanto pregiudicano |’ organa- 
mento futuro, e in ispecie-contro la pubblicazione 
della libertà della stampa nella Moldavia. ì 

— Si serive da Costantinopoli 25 luglio all'Os- | 
Uservatore Triestino: 

« Anche dall’ Yemen si annunzia la morte del. 
l’emiro Ait, capo dei vahabiti e messosi ultima- 
mente. alla testa della, rivoluzione «scoppiata in 
quella “provincia. Cid favorisce gli interessi “della 
Sublime Porta, tanto più che tra il figlio'ed il 
fratello del defunto si ‘è messa la discordia, con- 
‘’lendendosi Lun l'allroda successione; ed essendosi , 
(quelle tribù dichiarate quali in favore del primo @ | 
quali del secondo, mentre, si straziano e distrug | 
\\gono 'fra loro in accanita guerra intestina, porge- 
ranno maggiore facilità al nostro governo di ri- | 
durle.al'obbedienza. Del resto prima che queste 
\fassero quì pervenute, si seppe che il vicerè di 
(Egitto, aderendo alle domande di Negib bascià, 
(delle. quili precedentemente vi tenni parola, erasi 
‘limpegnato di fornite, due reggimenti. delle sue 
(truppe al governatore dell'Yemen, tostochè il corpo 
spedizionario\da luicinviato in Purchia.all’epoca 
della’ guerra contro la Russia avesse fatto ritorno 
in patria. | 

« Oggi .dopo i nuovi avvenimenti. pon so se la 
‘cosa avrà luogo; ma certo è che jad ogni. modo 
"senza. qualche forza, 0 sembianie di forza; mi par i 
difficile si possa riescire.a ridurre al dovere e | 
far stare. in. cervello pela, lurbolepte pat 
zioni. 

a La questione dell’isola dei Serpenti.continua | 
| a preoccuparci. Qui il grande. ammiraglio aveva | 
deciso d’inviare in quel sito, un alto funzionario 
con unycentinaio d’uomini che ne cacciassero ad- } 
diritura i pochi russi e vi si stabilissero. Ma noù. | 
se ne fece niente, perchè sembra vi furono delle. 
‘fondate opposizioni. Si rimostrò che, senza con: 
Nlestare È menomamente ì diriui di sovranità dei | 
‘turchi Su quell’isola, Bssa în ogni caso appartiene 
ai principati, e come il governo ollomano non può | 
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Buteniefî (di cuì arrivarono a Costantinopoli 40 tenere guarnigione nella Mo!do-Valgcchia , così | 
casse EI pre i lè sub troba) i n o fl Suo È P conti svi le. LOESdI Li la te- | 
posto fi tti and i. nun "isgla” ni dip ndgi teresse | 

» Gillnto ‘testi Di $ di o che le png ani ang libere | 
cli giro conferma chè i ri ostacoli | pura la fchià' l'isola | 
ver af to Rars'ai‘tufchi, vi Veltro ita nieA do Serpenti, È non usurpi il diritto di mante- 


ma 18,000, uomini, poi altri,6,000, e vi rialzavano 
parte delle fortificazioni distratte. 

— L'ingegnere inglese Maîne è partito, per la Si- 
ria, ‘ove mig i ‘lavori che debbono farsi nel 
porto” ili Solepg] Indi Farà il disegno d’una ferro- 
via da quel porto Sino ad Alèppo passando da An- 
liochiu. Poi si, — pecherà a Giafer sull’Eufrate per 
vedere, elle” cosa sarebbe. da (farsi per agevolar la 
navigazione { di quel fiume sino a Bagdad. Altri in- 
gegneri parliranno dall’ Inghilterra per raggiun- 
gere il signor Maine sull’ Eufrate fg assisterlo nei, 
Javori gi esame. 


Ea 





; iorno all'incendio di Salonieco, del quale il nostro | 
bei misecin grado 


corrispo. 
d'informare il pubblico anrora {a seltimana scorsa | 


LL afimgta 


nervi tlelle iruppe che potrebbero ‘aver l'aspetto | 
di cosa poco in accordo con quella piena libertà | 
che si. debbe ad ogni pallo conservare a questa 
grande arteria ‘di rompnielatoni e di-traffichi. 





Votizi ie np Htime 


ti 

ui in» + Francia!” 
ferriepondenza particolare dell Qrinio N r) 
d Parigi, 2 agosto. > 
, A giornali recano fiariicolari ‘alle aussi ignis» Finalmente la quistione ss lé rivoluziane, avreb- | 


be o no la vittoria in dspagna è dasisa dalla ré$a | 
jd = Chescosa=significa-queste facile sot-| 
I | fomissioné? Non può negarsi che ln un paese eosì 


| bisogna respingere francamente il soccorso peri- 


| cguzione sul 


| narsi cioè:dei cavalli della.sua carrozza; ecc.; viene 


| mentre‘i due grandi sovrani tedeschi: stanno per 
| stringersi fa mano. 


ciduchessa d’ 


‘facile alla querra olo l'essersì ai subito pacig- 
cali significa Gre fra' be estugt dol ombbitoi 

non era ben definita la contesa; ché vi erano degli 
equiroci che.il (argposolo potrà dissipare. 

Non è infatti il,golo Moniteur nè il solo Débats 
a dichiarare incensurabile la cosudotia di 0° Don-: 
nell, a sentii io medesimo degli uomini sincera- 
mente liberali a condannare la precipitazione colla 
quateci progressisti ricorsero' all'ultima ratio re- | 
rum, come sentii farsi un ritratto non sedacente | 
del signor Escosura che si pose alla testa. dell’in- 
surrezione a Madrid. Il fatto si è che Espartero ha 
riprovato questa inopportuna levata d'armi ed ha 
capito che col sussidio di certe teste esaltate’che 
mai non riposano, si può giungere talvolta al' po- 
tere, ma è asSai difficile il governare. 

Le difficoltà che si atiraversane alla strada del 
signor O'Donneli sono molte e sono maggiori assai | 
di quelle che dovette vincere.colla forza delle armi; | 





coloso dei reazionarii; bisogna, dopo aver usato 
della forza, ron abusarne, e dare al paese solide 
guarentigie di voler perseverare in una yia onesta 
e liberale: bisogna finalmente, ma questo: non è 
O'Donnell che deve farlo, bisogna. che gli spa- 
gnuoli ‘si persuadanò che facendo guerra conti-. 
“ nuamente al governo non si procede avanti gran” 
tratto. 

Dopo quarant'érimi di prove pare èhé'ormai si 
dovrebbe aver scelio nn partito anche nella Spa- 
gna ELA si vedesse il paese concorde, non 
poire! iz le i 
PO ENIT) ale ziiTAANIONÒ 
per n solo loro vantaggio. 

La Francia, come già vi scrissi, non pensò Gael 


adesso, che a di ‘ON VI CI a di pre- 
i fon adittrelibnon i 1a 
nemmeno la più AR 
Il governo. ha‘fallo Limit la notizie’ che’ it 
marchese Turgol'avesse lasciato il suo posto come 
generalmente erasi sparso. In quanto all’accidente 
che sarebbe toccato al signor de Morny,.l'impan» 









smentito dal Constitutionnel. Tanto meglio. | 
La, potitica è ai bagni., Credo però che non | 
possa per questo passare inosservato il convegno | 
dei sovrani del Nord a Toeplitz. La diplomazia/aus | 
striaca va spandendo;la voce indttarsi sblo mella | 
| quistione della Danimarca e dei dudati, ma ‘chi Vi 
vede un po’ lontano capisce. benissimo -che que- | 


sto viaggio potrebbe gssere Da pu mio 
mi 


REMALIZO 


mente il gabinetto di Pietroburgo a q 
Vienna. La diplomazia russa lavora a, queslo | 
scopo. In isvezia e Norvegia ha riatquistato Lutto 
quel terreno ‘che aveva perduto durante la guerra, 
‘edei ministri, i quali soltoserisseroil trattato colle 
potenze identali, sono, già. caduti in..disgra; 
Vedete dumtué*che,qualché. cosa Si” ha Fa BEI 


seuro nell'avvenire. 

Intank isti- pure si, raduneranno a 
Fra PORRE gi Pioli ard'il, coll abpar igi long! è 
re, nell'occasione n bi quésti (occherà la” mag 

i re età, vale a dire il 25 eegosto. L'im Pt 
fi ha' Siedrdatente OR i Venta }AL sud | 
trono per Lane 1 Il Sono 
lenti sono i legitfi i ASI f CORTA î° 
riconoscono$ questo; di 
) Quindi grida o'all0,5C20d MO scenic nai 

lo Horo però che è assai 4 ompatibile il g 
conte di Parigi e che almeno Îî titolo, 





ti 
selò ua” sdvi‘iftifiti; non conviene di spo ii iter 


La borsa ba un contegno così'scoraggiante, che | 
anche i più vecchi abituati ne'sono allarmati. Lo | 
| scoramento generale è ‘a tal punto, gli affari sono ‘ 
così nulli, che non val'la pena di parlarne. 

) TTRE Asti 
n AUSTRIA 

Il luogotenente della Boemia diresse al mini- 
stero dell'interno il 'seguente»dis, 
da Praga, in data 31 Tnglio : 

Sua, maestà imperiale reale apostolica pus 
oggi matlina alle ore 5 e 10minuti, nello stato stai.» 
gliore di-salute, da Toeplitz, via di A lsala, alta: 
volta di Leittaeritz. 

Le ‘loto®riaestà il ree la regina di Prussia par- 
lirono a dieci ore, via di Bodenbach, alla, volta di , 
Pini i 

Le loro maestà il, reg ela, regina di, Sassonia Fix 


!‘torparono ieri alle ore.ò «pomeridiane, in compa- 


guia dell’ agenita sona, famiglia a Pillnitz. 4 
A (Corn. stat.) î 

2 Serivesi al Nòra da Vienna, 29 luglio : 

« Benchè non si voglia dare al convegno di Toe- 
plitz dei'ire sovrdni d'Austria, Prussia e Sassonia 
che il caraitere di un convegno di famiglia, fra 
persone un:le per. legami di sangue, è impossibile | 
a questi, tempi non; vedervi.am pensiero politico... 
Fa senso. sopratutto che cada affatto. nell’ obblio | 
l'abboccamento aunamoiato qui a ston di tromba: | 
fradi nostro: imperatore e l'imperatore dei” francesi, | 


Il 


| 


€ È lecito credere che questo convegno di Toe; ; 


| plitz servirà a scemare la distanza.che separa an- 


cora le corti di. Pietroburgo e di Vienna e che non > 
haono potuto far.scomparire le noie confidenziali: 
Ne troviamo la prareritigia nella persona del re di 
| Sassonia, primeipé d’ eminente ingegno e di carat. | 
tere coneiliativ. là cui figlig sar 

È Lia "conpd, di Sassonia è it 
tro di avoli simapaliò, pi , che la pineta 

riunissima, a, gpratichendi: ‘raysicinamento edi 

collezione. 






È 


« Sull'orizzonterdismezzadì, vanno. sorte 


Dit sign 


P materiali, che gli ultimi avvenimenti avevano sol- 


| stessa assemblea? 1 giornali e le corri 


È eater è | |RORANAI lor gsatmi. Ciò azet 


o telegrafico gin A; 


fra poco un'ar- Logi d 


PR LCA, 
naeciose nubi, ‘fotiere di uragani: Gli attori do 
talia sono‘emtrati in una fase, di cui il governo 
a ragione s'inquiela,. e l'imperatore stimò 0ppor- 
tuno di «consultare i.suoi generali. Vicini al Pie- 
monte, vorremmo. vederlo rinunziare ‘alla polizfiea: 
provocatrice, che ha adottato, ed: alle climeriche: 
illusioni che questo governo nutrisce circa V’ap- 
poggio che i suoi tentativi potrebbero trovare nelté 
potenze occidentali. 1 -giornali ‘semi-ufficioli Sfic 
nunziano che il nostro ministro dell’ interno, il 





| quale dapprima aveva. intenzione di passar, solo 


alenne sellimane nelle montagne dell'alta Austria; 
per rimettersi dalle sue fatiche amministrative, si 
reca invece nelle provincie del'mezzodì «ma tuitò 
he fa eredere che questo viaggio si connette colle 
gravi preoccupazioni che la PIRRO dell'Italia 
ispira al nostro governo. » ì 
PRUSSIA? 
Berlino, 31. La Gazzetta di. Voss Îu oggi se- 
quesirata , per un articolo, nel quale attaccava 
vivamerite la Russia pel modo con cui questa po- 
tenza dà esecuzione al ‘trattato di'paceve special- 
mente circa la distruzione delle fortificazioni di 
Reni.ed.Ismail. | (Gazz. delle Poste)bx. 
— Si assicura che, in seguito ad una conversa* 
zione \enutasi nel congresso di. Parigi, furono: 


#p 


| iniziate Irattative fra le grandi potenze europea 


circa le pretese , della Prussia sul principato ..di 
vpi LEALE 


n FETRNR È n. 
pd, LA Vila în 
furono dappertutto superate. 


AI Il governo 
trionfò dell’insurrezione nei Ai p nuri 
in'olli fa rd Md ia 0) biodlbh 4 $ 
tigoza: ed'orà stà pi MIR 

coltà di alli specie, ma forse più.gravi e compli- 
cate. Che condotta terrà O'Donnell, capo del nuovo 


gabinetto , fra. le pretese opposte dai diversi | par- 


titi? A che partito S'appiglierà il governo 
costiluzione votata dall'assemblea , ci 


(ca la 
ta questa 
<pohdenze 
non danno a questo riguardo nessun, l'aggu glio. 
i ri Débats) 
— Pare fuor.di «dubbio che i carlisti. si. siano di 
nuovo fatti vedere nella provincia-di Burgos solto 
il comando degli infaticabili fratelli. Hierros. Essi 
pics già Sereni sleuni corrieri e diligenze, per 
dich ma _pon hanno orubna ness si Pel 


dlioh ns 

Boi rla 
} ni piùnume ni 
IloMproVincie DA 


dubbio e finora il ‘governo ds; ne ebbe di 
Dal processò che si fa contro Narciso de la Esco- 
sura, pare che non risulti a suo carico nulla più 
d: ciò che è comune qual li ri abbori, della 
mi feto e ue (Sori, sono 
hi suo 


"ati 
'ex-Min fidato 


tto le 

daria molti 
di talsorta. 
‘ano per pro- 





a 


secon ui sea 
al eri e ser } Ha 0 
ro 4 desto Gi sal 

ta bile ci Rina lav 
vocar disordini; ma scoraggiali, senz'armi, pè mu- 
nizioni; nè capi, che potrébberò essi qire- 
ja f'oraggli insorte che” grano 


IN da Barcellona 
‘der rifagisfsi sulle Montagne Avrafino fatta con- 


pafenio alcapi 
tono ge enérale, per non esser tt; 

sodo Tdive È “ineilere” meg gr 
poni dgr i, che eranò* “detenuti per 
RIA i pa Ridi pn : 
Tolto ciò che si dice relativamente , a, dissidenze 
fra i generali ricalvaristi non ha fondamento. Essi 
sono tutti perfellamerito d’aecordo fra stero e col 


maresciallo: 0? Donnell: esil generale Concha non 
è il meno studioso a cercare i mezzi di considerar 


vi le cose in un senso liberale, allontanando ogni 
| pericolosa estremità. Non è° nemmeno 601 


e la 
he 4° il rlorno [fell 

S. M. accorda ai mi- 
| nistri una e illimitata, e questi hanno 
presa a tale riguardo ‘la ferma” ‘risoluzione IRA 


cedere colla regina, e di noù richiamare” aria 
| Cristina, 


mica bbia dimostra 


| (Havas) 





Dispacci elettrici prio. 


pa AGENZIA Stirami i dfgi 


} 
| Parigi, 4 agosto seri. 
Il maresciallo Pélissier , dietrd'ordige di 
+ S. M. l'imperatore, è partito oggidì da-Mar- 
siglia; e sarà questa sera medesima a‘Plom- 
bières. ceti sot 
«Azioni del eredito mobiliare 1637., ® 
+ Strade ferrate austriache: 870.1... Ni 
Pt ferrata ‘Vittorio Emannele 642, 
Kat i 


Rea 1 


i, detect 
4 Use da” 


mo Li Mail 


Rosati di Parigi4 agosto. > 
biblia! ves contanii ad ct liquidazione 
Fonditraneesi: Riot gg tti 8 






5 p. 0j0 1853. 
sat ingl 
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CATALAN 


ù Corso auTENTICO -- Torino; 4 agosto 1856. + Re FABBRICA DI TAPPEZZERIE IN CARTA di ogni préparé.suivant le procédé unique de 
FONDI PUBBLICI. ‘Contr. del giorno prec: dopo la borsa |  Contr-della mattina : genere 7 borgo S. Donato , casa Propria. 7 | Mir BURAN, ingénieur chimiste; è Paris, 
RenpiTE) | \Gadimento fn contanti In ligardazione In contanti © © ‘in liquidazione Negozio, via Bellezia, n.40, a modici prezzi | SSR , 

i t sto esa F H Exposition universelie de Paris 1888. 

ti - 5 si ili SNOIACRI] cpl REA RC ae —————1n"@uruu1@»1r iui | SIE, o di: 

» uglio. ....4 — — deri Pr one ear {Ce papier brùle régulirment et*sans mauyaise 
1848». l.marzo;.. ... sii GRBETITE ATE PRIA SAS TAPPEZZERIE IN CARTA I odenr; sa cendre, au lieu d’ètre noire, est presque 
1849 .»..l.luglio ... ... —.— sine 91-25. =. A PREZZO ; | blanche et Irès-pure, indices certaitis de sa supé- 
1851 » 1 giugno ma Tr ten 5131033 TA n SZZO DI FABBRICA | riorité; il est de pur fil el ne s'attache pas'à la 
OrBLIGAz. © per vna compera non minore di L.50 s1 | lèvre du fumeur.— Prix fr. 7 60%la Baîte conte- 
1850 5 0/01 agosto LIO =) ia 932-50 salici ae 


farà lo sconto del 10 0/0.—Via Guardinfanti, | nant cino mike feuilles en eahiers'‘très-gracieux 


FONDI PRIVATI Anioni. n. 5, vicino alla Trattoria del Limone d’oro. | el très-rommodes pour l’extraction des feuilles et 


Banca nazionale l genn... 





























dik Tu TERE SCA ri rive e “Torino; pre Fi vr leur conservation. 

Cassa com. e.ind.lib.1 lug. rn tte sor 374 30% pae 350 DI; agatprzt i 2 = appia _i__ | Deposito inTorino all’Uffiziogenerale d' Annunzi, 
cali Nuova psi. w — 375 7.bre 365-530 370371 307.bre ; | nia B. V. degli, Angeli,n, 9. ((spedizione in provincia) 
4 I sconto i, 1SS.), ari PIE | TR ISt i TREIA N 
Forrovia di Cuneo 1 aprile. — + Pianta = — Brant | ) AFFITTARE ANCHE SUBITO ? *MEX : ATTO 
Ferrovia di Novara l lug. — — 700 15 ag 698 — 705 15 7.bre | : i Il di Aritmetica.,, Algebra, Geo- 

» Alessandria a Stradella | Seno 01 RE canini pop ; arcate | Un appartamento di. cinque | metria e Trigonometria..— Di- 

Cambi è Monete ghigno si (0) sapa | camere al terzo piano, in via | rigesi via delle Orfanelle; N. 6, piano 2°. 
era PE e Pale mesi if » Pesa rp Sa Borgonuovo, n. 20. IRE ee een] 
Francoforte sul;Mono/ 211 3/4 nas Savoîa' > «68450 ; 8 59 Dirigersi al portinaio per le SIRIA DELLE PARTENZE 
Lionoiititioi. atlep. 100,1» #99.» —' di Genova |. GIR i © condizioni. dei convogli di tutte le strade ‘ferrate sarde 
Londra: 1-0 25 32.1/2 25 16° Sovrana nuova... 35 08 sist x ; LE TIACA u Ù 
eno 1 cile spago 34 10 34 80 | conforme alle variazioni del 6 giugno 1856. 
Pazighi iui. ib 01001» 99 » pit d Pe ; Olio Medicinale pare 
Torino sconto . . .. 6 0/0 erdita per 0/00... x a D F Z vi Ton 
NO: sa GENOVA 
Genova: sconto . 60/0 {*) Krbiglietti.si cambiano al parisalla Banca | I EGATO DI MERLUZ 0 Partenze da Torino per Genova 
Di ba dge io citi ia gd abano sg aldracso | del dottore DE JONGH dell’AJA |“ Ore 5 40, 9 58, 11 45 ant. — 5.10, 50 pom. 
. Poeta e i ta u iga Pochi sono gli esempi di un prodotto medicinale che al Partenze da Alessandria per Genova 
i J000 i ig } i | i dell'olio brung-chiaro del dottore De Jong abbia ia Ore 3 15 agtim. | 
Avviso ai sigg. Viaggiatori per Parigi | vitiS sez i bi ei ie 
- 9 ' 


e ceco Prg im elena | IMI STO 
| è | Ap rere gpo Ser ez eri eda Porno 
ALBERGO DI FRANCIA £ D'INGHILTERRA Ste are DO. beato a Vani | 
Rue Richelieu, 72, et Rue des Filles St:Thomas, vicino alla Borsa, ' Metano TT n in | Ore 0, 9 10, 11 d int — 3 00,4 40, 7 88 pom 
al Palazzo reale, ai Boulevards, ai teatri, ed in prossimità delle Tuileries. 


puro, s 
pa di patina, pole. e ioni fa massima | | Partenze da Voltri 
i ; À {so. i, irtà terapeutica. Cosicchè l'azione saltare dî quest'Olio 7 ga 
| Questo magnifico Albergo offre i seguenti vatitaggi : ù Ore 5 45,3-10, 40 20.ani. — 1 00, 5 24,7 00 pon 


ì Ò î di ; | “e tà sua superiorità'sopri ogni altro mezzo nelle affezioni?» | " LIM, 
1° Una situazione delle più commode, nel centro' dei piaceri e degli ‘affari.’ | | reamatiche, catarrose e. gottose ,, e specialmente rin ogai pa Genova a PoxtrosciMo 
2° Pranzi confortevolia tutte le ore a 3, 4 @*5/fr.con'una bottiglia di vino di Bordeaux. | specie di malattie serofolose, è aggidi generalmente riou- Partenze da Genova | 
Colezioni allu carta a 2, 2 50 e 3 franchi. tan pe i nate | Galeria gl hprmen tz Sibiu 
3° Una delle migliori tavole rotonde d: Parigi a 4'fr. per cadavno'.con una bottiglia di | , Pt Pda prvaltetidt i 
vino di Bordeaux; 3 fr. senza vino ; è din in pei Via 8. v. degl Angeli, N. 19, 
H Ho. Len 5 "I piano terzo — Falmacia Bonsani, via , N19, 
4° Appartamenti bellissimi!a 2,3, 4, 5 fr. ed.oltre. i "ALTA EI EgOO pa Sr 


5° Bagnî, sala di lettura, riguardi e cure incessanti. Nulla insomma ‘è trascurato per | 
soddisfarelintieramente i signori viaggiatori. (Scrivere anticipatamente.) è 


Ore 8 00 ani. — 1 00,7 28 pom. 0 | 
Partenze da Pontedecimo ' i | 
Ore 8 4 ant. — 4 48 pom. |" ‘ 
.DA ALESSANDRIA AD ARoNA. 
Partenze da Alessandrià 
Ore 5 30, 9 05 ant. — 12 55, 6 28 pom. 
Partenze da Arona 


IRSPROR NOI TIRERAOI! RITA di ot d i Ore 5 00, 8 48'ant.—12 06, 4:40 pon. i 
tm Aj ‘ i VISA ì LA Da Montana 4 VIGEVANO 
\ IZZO ra sedativo, anticonvulsivo, antispasmodica| » Partenze du Vigevano, 
IR L ($ Curante delle irritazioni nervose , delle ga-| Ore 4 25,9 48 ant. — 4.30, 5 45 pom. 
SR | i Siralgie, ecc. Questo siroppo è una preparazione || Partenze du Mortara 


% 





aramirabile pei suoi effetti nelle malattie nervose | Ore 6 50, 10 30 ani. —2 30, 7 43 pom, 
Î |in genere, ne arresta i sintomi e ne previene il SI N ERoRa Gerin: 
anton a ese |ritorno ; efficacissimo contro la galantina.(co- , Pablenza da Dos, i 
|queluche ) dei ragazzi, le coliche nervose, l’i- Vaie lfagafio mise cdi i 


Ò Steria ; d'un aspetto e sapore gratissimo e coni Ore 4 48, 9 20 ant, — 2 45, 6-48 pon, | 
proprietà incontestabile. — Le.I 50. Partenze du Cuneo il 
î S Fromoelo ura e i , Ore 4 45,9 20 ant. —— 2 45,950 pom. | 
( DA SAVIGLIANO A/SALUZZO 

"ANT } ‘pprer VERO RIMEDIO LE:ROY Partenze da Savigliano; 
CASINO PEI FORESTIERI | men ten] na | 





Via di Seine-St-Germain, num. 31, Ri Eh du pae suli 
È i, . . . . ki ° È È a DES ;) RR r 54, unt. — 3 24, pom, 
Sale di lettura, di conversazione ed altre ricreazioni || purgazivo i più riputato eil più sicuroff | RL RE ii 
È s]° *» pes I signori medici e le pers Il veri i 
come ne li stabilimenti d oltre Reno ? agione ARTO fiducia in persone che 000 Marni Qre 3/26, Pirate Sos 7.54 jiom 
: . . dd È t i 3 icuri $ a x ì } 
Strada del Sempione tra Sion'e Martigny. PO OpRrRiO tft: Gite ale, Ila se Dede Partenze‘ dà Cavallermaggiore 


LR: ----"--E ii “Sn tte ——&€ successo di una cura, troveranno il vero Le:Roy Ore 6107, 40.42 — 4 07,8 12 pom. | 
o, Via VAI ; DELL ERNIE N. 2, * {di Parigi. Da Tonino a Susa | | 
Barra di ferro CURA E piano terzo | 


Partenze da Torno 
Det sua . j Ore 6 08, 10-45 ant, — 4 58, 7 00 pom. 
In quest'istituto, sotto la direzione di dtstinti dottori si fabbricano appositamente e per si Partenze da Susa + > 
l'estiva»stagione cinti speciali, che applicati con esattezza, studiati e perfezionati nella Ore 6.10, 40.50 ant.— 2.00, 7:00 pom. ; 
loro struttura, riescono di somma efficacia per contenere e guarire le ernie, eome il con- 
ferma il concorso ognor'crescènte nel suo:esercizio di ben già 4 anni. 


Da Torino a PixgroLe 
‘IVendesi pùre a L. l'un trattatello per normae governo delle persone erniose. ‘569 





i | 

Partenze da Torino [4 | 

Ore 5 30.ant —12:00;.3:40 pom 
Partenze du Pinerolo . 

Ore 7 58 ant. — 2 10,7 18 pom. | 

Corse straordinarie nei soli: giorni festivi | 





‘SIROPPO LAROZE . 


Guarigione delle malattie nervose col mezzo del SIROPPO di Scorze d'Arancio amare, tonic 





da Torino orè 9 ant. — du Pinerolp ore 5 30'pon. 







CIRRETRE PASTE Torine a Novara PER VERCELLI | 
’ genuina' di Firenze red e Tori, ; | 
‘anti-nervaso, approvato dall'Accademia di Medicina, è dalla Scuola di Farmacia & Parigi. P OLVERE p IREOS per profumare la pi Per degre de ne: sperma cv | 
«Risulta dagli esperimenti fatti sotto tutte Ie latitudini che il/SIROPPO LAROZE di scorse amare, biancheria è gli abiti, per la toeletta e per pad, jin ioegsalazi Tori pori 
‘onico anti-nervoso, ha sempre prodotto i tniglieri effetta in tutte le malattie nervose.in cui'fu son. frizioni‘nei ‘bagni. ‘ Partenze da Novara per Torino 









inistrato. — Medici ed ammalati li hanno constatati specialmente nell’atonia dello stomaco e degli 
intestini, di cui regola le funzioni. î 
Dopo gli esperimenti fatti dal si 






È ; t.—2:50; 5 6 35 pom. 
Prezzo L. 1:20 al pacco. — Deposito presso a LA sad DI di 6 a i 
l’Uffizio Generale d'Annunzi, via BV. degli 4 fescogi ced. fl ‘gog % pipi 
i, © a: È pet - er Ar Muri ita ant, È - 
| Angeli, n. 9,Torino; Alessandria da Basilio. SRI Alessandria +. n. 9 45 ant. — 1 25, 5 34 pom. 


Cnn 


| IGIENE PUBBLICA 


- POLVERI DISINERTTANII | 


: l'al % ui Ù . . . °, : 
della Fabbrica privilegiata di Marino Falcony e C. in Milano |. I 
Con quante Polveri si fanno al momento ì liquidi disinfettanti, cioè il Liqumo comune 
tere meramente le insalubri e sgradevoli esalazioni delle cisterne, pozzi neri, 
ogne, latrine, pisciatoi, scuderie, letamai, ecc.; ed il Liquino INCOLORO ED INODCRO per t0- 
gliere ogni sorta di miasmi e di cattivi odori alle stanze degli ammalati, sale da lavoro e 
stanze infette dalle orme dei cani, dei atti, ecc.; per distruggere le cimici; far perdere gi 
canì PORRÀ cattivo odore, liberandoli dalle pulci ; far morire gl’ insetti nocivi e Putificare ; 
l'aria. Nel manifesto che si dà gratis sono dettagliatamente indicati i diversi nisi e modi tl 
dì servirsi di queste Polveri, della cui immancabile efficacia disinfettante nessuno può * i 
più dubitare. 7 , Ù È: 
Ogni dose di polvere per fare il Liguido comune si Vende. ;p.: ‘SL Side Sh 
D sei =. Liquido incoloro ed inodoro . | “> 199 | A 
eposito in Torino presso l’Uffizio generale d'Annunzi, via. Madonna degli Vangeli, TÉ 
N. 9 (Spedizione 1n Provincia). fio g Det] ma degli Angeli, 
























Carrier, Campardon, Denis, 
Ducros de Sixt, Double, Dubodchet, Debout, Fiandin, Fouquier, Gaubert, Goupil, Guersent padre” 
Guersent figlio, Hatin, Lebreton, Leguay, Lustreman, Marchand, Miscjolin, Mailly, Monod, Scipion 
Pinel, Pasquier, Portales; -Parmantier, Pouget, Rossignol, Rousseau, Raymond, Rostan, Stable , 
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tterizia, le palpitazioni, i sof 
focamenti, la fehbre lenta nervosa con indebolimento generale, l'ipocondria , gli svenimenti.; Ja 











Tip. dell’OPPNIONE diretta da €. CARBONE, 











Mercoledì 6 Agosto. 


Prezzo per le Associazioni 


(Bei dicsi 
mana 


CORE EI CRI CESTI 
Tordo .10;*, Ua'anio 1, gelo dalle me 
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vologogia.e fol dint fui ol iù 6 
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Si pubblica ‘tutti di 








SI sa : - - di 

June I i togeng si) solfa * È si a sg E ; Na Ò can 

«TORINO, 5 AGOSTO nome asseriscono. lo stesso: di «sè: LHakini] lotta della. repubblica contro la monarchia NirRRSTrta Pri] Nanto! d'aver 4 rod 
. fe 


è progredita!al punto ‘ehe tuo! «dssere gati» 
data da-chi sta' entro i proprtiv’lcotnifià8 
l'aver essa trovato che il ‘Piemonte è in 
grado di formare questo centro, è una delle 
principali catisé ‘#hé idéstitàiscéno l’ascen- 
dente delia monarchia; costituzionale .sanda 
nella nostrai. penisola. y918q- sllan-Ad 
Rnedbssario gd'insi 


y puo ga LEUR 

MAZZINIANI E MANINIANI 
Le lettere di MaZzisi djMANin erano ri- 
maste sepolte ie "ostrità Well'Italià e po- 
polo, nessuna i ho caritatevole aveva loto 
avvicinato qualche. fiammella che le traesse 
alla vista del pubblico» Ciò nopfaceva il conte, 
del profeta; ediegli trovò mezzo di far pub- 
blica la traduzione della seconda sua lettera 


nel Limes. di.dà passò negli, altri giornali 


ste re 1su poesto puntò: 
affihehiù l'opinione pubblica all'estero noi! 
s'itaida le +EdGitoariphrtiti da giofnali diro 
sf fusi 'è dedréditati “i litigi. dî dué tiomini 
inglesi; me presero, cognizione, 1), giornali. GIONI SUR, A ih 
fraboesb e iper:;conseguenza il'Huropav!s!c i “gi pci Sta ta ira Tui a ERA Mar 
Ill pubblico hd quiiidi»]ò spettacolo» di ve»: vato pe petti Lp la ché bi AI) 
did i corlfeina@ partilonepubblieazio. dita. | TARIIRENIE: i oltissimi fatti, da un, gapoa'- 
ria valle!‘jirese' ‘rad. 16r0 ji ‘repatiblicami’ l'altro della penisola dimostrano ad evidenza 
d'oggi come si qualifica Matzini, è0i repiib* olo, pensiero dell'esistenza ;di un, 
sAUR 


al checih=S 
blicani/di'ieri 21909 governo veramente italiano altdiqua:dellevi 
va ibre ret ondatà Alpi è’oggidì più efficace per far. progredire. 
siamo di MazZità, 8 così 


po siete noi pen | oo T- ca 
di +: glicitatiani'mella’canriéra della politica na 
NA ate SvbiLia Medio 


mi dtd: , » 
Prelpeop motale' ché ‘hanno dinanzi ‘a ‘sè, anzieliò 





;i i sulle lettere agi. tutte ile'declamaziona. i consigli, Te utopié, | Sino a tanto che sta non rispetta il'di | i dinari id 
tattici di Manin, Seguin i facciam, menzione, | 10. dea cli rnerzotio dalle ita tapto, che essa non, rispetta il di- | COR straordinaria; rap ità, si ebbero. nomi» 
Eat PELI gi DI dnvare. le mistithé patole che vengotio dalla Senna,, ritto altrui, non ippò, preiendère ghe,si ri- | mozioni giammai, gravi; .disordini.tnili;gore 
Fante ON ATA iolle AJErlie ®, TAaria evi € da «qualsiasi, altra parte del'| rat quello che. gssa, chiama..il. propmo | verno da sa meno forte, più.0, meno, con, 
e quellardal repubblicamismo italiano, | "#9MA0-: rimtivagi ennio np daonefàiii po] CIMIMo. chit DE Liv aetaterigci ian {SAI TIA suoi doveri, ma noa {u,maj mir,, 
hora di pri par pr u)-;| Nessun, Lao assiale rondo Intanto spetta: anzitutto agl’ italianioidi na Male nthe Aigtro hs do i Po A 
‘rordicniira whe' divifiettere in guardisvit pis: | Partexper Manin:eontep Manzini oivieeversa;;i| chiedere all’Eurdpa!che'si faeeia èessare: la | ha moralità pubblica ed, il forte ordina.  * 
nioné patblica All'estero; ‘per quarto: til: || possiatno: lodareieulodianio:le'liuone:intem»!| continua violazione dei, trattati; edmimessa | mibato hallo presettato il Piemonte dalle 
ld Hiéstra Focb, dffiche mon sf vbreda ottano | ioni "dell’excdittatore divcVeneZiaig i siviv| dall'Austria nell’imtiporre ‘gl +resto dell'Italia | 1iftiòrenizo de iaetita dirt pottble ppste:" 
TORO , i bbia fit 641 |(sentimenti, patriotici, l'ardente suo desideri6?| con mezzi morali g materiali‘ forme di gd- | Brini”! itato TAR pic: 


trai dile repubblicani ‘abbi 
fan detto più volte, 


litigio” ali dii 
in, fia L'Abbja 


Urébla' sorte | 


al 
ioni, | 


è. pg! dita” jbatehs cosa per miglio? 


IH dell'o) Festa "8 àcerata sita “patria; 


‘tamo Ti maminiani 0 ,MaZziniani MOPy| “inc 'rafe Inasuoune (unite delle il , È i nad 
tina PI SEO siamo “aimutitare la fenacità delle, iltùs fi, | ai lOrG interogBÌn sp 21 101 astuente atoms franchigie. dl au sì sdoiso9gata) 
i ente ela MOR tASIRABA An | nlirile dal ‘profeta dell idea, la, sua persi. Questa è la quistionesche) ona»si agita: per | «LiAustrianibon poteva \che nuooerelebl!a 


| stenza gfiducia nelle 
serrata 


allo;sato imieroscre». 


ortuttjalipiù esistona.: i 
l:edpoazionepolitiea) 


pivo: Graziazalicielapi formo.e, g 


hiarite,inete,, 
dei suoi, argomanti;!, che; 



















9nsmis 
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come preieade ) azzini.p 9, della monarchia 
\mitaria gontro qualsiasiraltra forma, :di go- 
verno negii stati italianiy ma una Jatta d'in- 
dipendenza edi autonomia contra, la glonrina- 
zionelistranierà;1..il ' - 
InbstriMemiei è potravino incolpare che 
noi Verdiane di estentérequestitindipen 
denza ed autonomia al di là dei finiti ché“ 
loro?Hatno' assegnato è'irattatti dél1816. Non | 
respmyiamo que 
mo nel principio” 
‘ratilicati ‘scotta: pe 
luttabili necessità, ma non da 
li ha subiti suo malgrado,, e. non, fmeppure 
chianagia, a consulto, Ma. sing,a,tanto. che al 
nostro nemico (capitale; ;llAustria; estende | 
direttamente o indirettamente lal su domiî- 
nazione al di là!di quei eonfiniz:gli negliianio 
sulla base stessa di quei trattati iNdirittoidi | da: combatterè, anarchia! davsoffocare.siTh!» 
muoverci quel rimpfovefd in'faehia'all'RX- 
ropa. pista radi bist | 


"ra | 


verno e di politica che le aggradan 
sgno.antipatiche alle popolazioni e,contrarie 


riguardo all’Italia, nella ; penisola..e fuoni 
pressoule ipeisome:Hi-senno:, «ilautori tà!leidi \aglialtai stati,d Italia, ; da nociutoal- Pie; 
















gd Livicu 
HENi bit ulifi’furono 
ai ii da i 





ue sit 
Anno IX -1856 - N. 248. 
Mo "de Alerliisnisisianoni:, 
In Teri I î ifraale, fi gp i Li 
IRIT Re di Pirani itag sel volta. Vania 
Ls rey lenta cid ve i dr pibdiibioni i 

































































a 6 tielelag 181090 hoa_li 
domeniche. .. 









x) 


mi -dà anniratasa “Arrarara LE 





quei 
vallo 19 AMA pins? 
ato “it Piemonte, e_ riorditf4t9 "Teil di. 
smifgpe s1702 slebnoî onoisiss8e, suzon sl pil 
‘ 'Malfidh di°6ar@tb@ aci td + Mie pa 
l'Olrenbittora dodo proviene chis zivanistà i 
lalquatsgurebbe inostratitaantatio@ge:tadtino» 
pel -Bibmgnite; non cha-maiaessatdbii smo») 
vengli gugona? Essen avrebbe preset vosidabg 
Jpravero ‘è persisita' Piemonte dall'annertia.aLcanaa cdi: apanidenob 
op'è persistia”4 Felmide ayrebhe,messo in grade.di conrelà» : 
| Pare il goyernp;e,sì stufia,di IDrhaBa 60 
nio di geniali a nebpo, aiziortldio» 
Stro di riordinare l'esercito, è fortiica Pig. 
cenza, minacciando la Sard AO 
ipa nei 
1849° nori hà Potito recàré EWA PIO 


è POLAR 
eaaval! (rif 


130 382299 


ui 





amnazione che, 
|'Popza, INIRaGa È GE 

|Eitervenzione dell'tuttAtiSu 

| moints lia paatidotate eda fatto mito bale! 

| all'Italia)N:Pipmotite mon ebbe rivolazione” 


que gionni.di lotté, di speranze,, di ‘'appren» 
sionizin ni; gli avvenimenti si;succedewazio); 


JE) 


| vocltàr stat” Anistsiar negio attansta detta 


dre, | n sy 
| penisblaigfacevi temeré' parle Sultitpiné*® 


che 


sua,jntervenzione santo al. Piemonie, quanto!» 


del'nostid èsufficiemtemiente progre= | 1a logica sole ipeisoné pi, cola 

dit, pt RUIrabicblsagnonidi RTONe= | sovpalle, setnon \pBocasse;pet a hase; e- | Pratica/iutalligobie; «e ‘gh Ilie MPA, MEA ,Spargendo Semi gli, discordie col-.. 

td paroi2Al'didiionò dg: Pafig? iè Uda’ Lon | rebbe ‘imerisiibile: marcana ol iui forma: | blica di'Miaazitti otlwisoninrebia nitatie diri legandosi gu olationli; aglicaltaà alati», shin: 

Li TTI ag ala egli 111‘Daiti dito fi | vepadtito è poliaivo tun: capito Mfazionel > rig er li iniseverire (contro por, 

dioliate apessi i hagligaito; s'ha deguis' | ortnali in Italiante lettere: di' Manin sorio le EE sl ARA a io polis a' fallite atte 1610" omesse © "ai loto 
prata i ‘opinioni’ di‘ Manin; quelle di Mazzini le ; È JbBrigtii' ito" NARRA i ‘governo 


i Quasi 
| opìnioni 
vi sono le opimor 





stato in parté dai movimenti det1848 e dalle 
sue, Conseguenze; in, parte sdalla-libera par | 
carattere GOQs) CEC1SO,, | 
taliaMe che. vengono 

vimmpnonta | 


Ri ntanzizi; © aliis erat 
le 0 li’ italiane Che non con- 
suonano né con 1é une ne con letra fuor- 
chè in qualche idea generale ed astratta. 
‘mini dif! ©Cfogliamo quindi l'occasione della pubbli- 
| cazione della lettera! di »Mazzini néi ‘fogli 
* esteri, “pet ’ripeteté ‘quer '‘che' abbiamo! 
| abito giù in'derasiohe delle "lettere di‘ Manta, 
xii | ché all'egfefo si giùdiclierebbe assai male 
| della questione, italiana, se sì volessero rì- 
lle. propme, forze ,, pen il, cevere le une @ le altre di quelle Jettere 
nta a respingere mister | COM ,documenti, Importanti; e di, Sonse- 
| GUENZA: ui; sù fimond 
| «IColordiuehe'!si professanovam 
stia causa ‘tommetterebbero tm ‘gravissimo’ 


DAR 


È, 2 


DTS 


ici délle»' mo 


-sNon*vogliarnocertamen i issimào 
italigfitsthie’ civ pervengono da Parigi e Lont| errore se supponendo che Manin o Mazzini | 
ai 1a lirdea' con quelle ehe pure 'harinio!, gianoT'espfessione di ‘poterti partiti, îti Italia, 
l'ibpdgaza’ di'dirsi “italiane e che ci pere! pohebteta, l'pistenzà di questi pEr como 
vengono, di Viefha: Ma dobbiamo pur av-, un l’aftb' normale per, stai ilire Ja direzione , 
vontire che presentemente l'Italia, come pon, da,darsì, ai loro sforzi in favore, della, causa | 
vuale essere governata da Vienna, così pon | stessa. +“ Lib osgisimibT 2,4: iodio] 
vuole:nemmens essere sotto la tutela di;.chò.! .Anchei nostrìmemicimon:possoriò appog* 
stà Parigi e Londra... Noù basta 2 Mamin:| giarsì in buona-fede è:con verità ai detti do-. 
i èrizzare il Hioviento' | 


che sono sinceramente ita! 
hè'anche*gli italsatri*di 


citnetiti* per* carati 
nizionale “italiano; 


oMazini di dite 
lianif @Wpattioti; giacchè ani 
Viehufdi ‘Be’ ‘par tegito di dir toro’ 


i La nbstra lotta contro 
‘questo | l'Atubtria è l'ibfluenza d'istriagà non è una | 
4140 4ob| (i Bild 2 AROMI 9 DLBst9v ni Mov 8 -iODva Tosti 


D 609 








tiatcirine it 
ù b'9 





| stessa guisa, 
obigbib.al APPEN l'olti depoti nel Vati 
«dòb Qbnoigai, tl si2, 0) i ‘ tata 
«iffifità sil 61 viarie i 


Di 





STI 9192000001 


quali armi 


| italiano. u 


PTRMONTR RI) AUSTRIAs! 


I giornali austr 


U 


sano di.jing 


« Se il governo 


«ziano a suon di tromba i giornaliinglesie, | 719 
si; veramente :un governo! mos: | 
hi deve ciò la Sardegna?:Solb at 

ehe da'lei'viéne’ mcooltnutà \edn | 


«piemonte 
« dello, a © 
€ MrAnistria; 


«'Vitupbri'e Calldnie. Chi 
«'rosì i Patbiti‘anatthici in 
« diede al goyern») Sai di 
« forza di domare, anche, do 
< che si ebbe.dall'Austria, gli elementi anar:, 
«.chici, nel proprio. statoy;se, RON, e p'ittorie 
« riportate dall'Austria atessa\e la, posizione; | 
« importante che: questa avea:presa» Inuovari 
«mente;in;Italia? Fu, lintervenzione del- | 
«lAustriavim Toscana ;e. nelle ilegazioni, | 
«| intervenizione» della» Francia) in «Roma: 
«che ‘salvaroni3» fil Piémonte e che ilo! !‘po- 

« Sèro ini Eradò di:codsolidare‘il:suo:governo: 
ce di idrganizeate 1 suo esettito. 

ì-0/04T. 81h 8 





lume chiude ‘con. 


dacchè 
mise sud” più 





© Spini otti Rue DEL ATENA 





i 5 rigore la regola icano cl é i € 
elite: p)i01) G4MO6t631 dà OARN 911 IL piare ‘pure egli” fu préso di imira ‘dal decordo- 
poilitò ETTERA digolosttsis nl castode, monsi ot Martinucei, è gli Venne fatto 

palla i 9 NOM pi vent * | assblùto ‘divieto di scrivere. Heys®-si Yolse con una 
rà te’ recenti pubblici, Ate quafi piò'| supplica atcatti ale Antonelli fer buttate il'per- 
stri lettori, becupa | m limitati te, per lc invi y'initanito, 
vole ) ‘è il'priv- 
ci sò 
















ao io (tin n 
He regi Toh ‘free mal ci rictolti “in'| eipiò di ogni tina ) fa ‘anche 
bibliotèoi '(PRomamische Tnedita “arif' sò questo reiterato: i divieto, Yensì persino gli 
ità % then BIDtiotneken*gesaunnelt, von Paul venneto * se Jestrati cuni fo î'elfe aveva già 
Peyse®" Dit Phi Berlin, W. Hertz). L'autore rietnpitò ‘di donòtazi ti, “Pina ente” Suterime più 
foce” viaggio scieniifico in Italia coll'appoggiv'| tardi "il fermibsso' di. indicate 16% cantoni mei co- 
del'‘gbvertiò prussiano, “è raccolse Gonl'esimia' dic "| dici, delle’ quali Uest brava aver N ‘copie’: que- 
er A porto Fitenire' di tleè 0°) sie "gi sarbbbero suite alestio da ettrato 
avovo* per ‘lo sftidio gelo ‘epothé Nettetàrie del gtéco mediante pa amento @ bid i ‘affici: "Sde-, 
‘Nionad! romanico. Tn'‘tutti ‘gli''stiti d' Italia il | gnato' da questo’ s ito” contegliti , “Meysé al- 
dottò bafidonò Roma, e' percid'la Sia messe in questo 

e di RK :l Firenze; Modera ‘e'' Vetiezia. "volume ora pi 
sat piro 6! blitaro”! di 175 faglie nor contiene ‘che ima | 
liga i ®| pirte delle "cosè tatbolte i fer o più cameo 


Ma frovanzale! “fibn"Ha 


‘Liéhé ‘francesi ; in hd 
mittom' PNE Ga 














LA 


grafides interesse; 


investigazioni! > 








La stona degli 
simo al v prima 






(Gesohitohte der 
bis Sum} 
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perder che il poema di‘ i è 
fr Cna 5 "i Patio ottano vi dtt. pel pa 
pera TI OO nio ielicbe vacui "close 
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“complittere «it’Piemonte, to'acen- 7. i 
fatitudine, quel che più Auonta 
di ingratitudine yerso,l Austria. 7 

È, l'Osservalore triestino che, ha fatta, 
bella scoperta: ecco che scrive: | 


blidleca estense‘a'’Moder 


chie i'secgnido* votume:'!" 
F-frammontî!fndtà dati alla lite ‘offrono’ 


della Metteritàra ‘romanica 
smo? ui: complemento raid mi 
s'incontrano in (jùestd g 
ment | rimidhe ancora” { 
luce? ehe. vérsanò dull' argonibut 
sttidii sono: un possente’ 


- Passando Uat’inedià 
nibte;' iniconttifiito frà 







Assyriei 

ep Jahmhundert v 
Kriigeri Frabicfuri a M.* 
lerichiamato: sopra di: sè 
scritto ‘assai interessante nel 
Kiko (Gi asstime ‘di 'Uimostrare storica 

































RTSBIE 4 
TI NOSIrA “taippresbhta ‘in’ Talia” la forza 
armata contro il diritto. Questo idù può es- 
sere miti! un” benbficia! perchè'Se' il Hititto 
per trionfare abbisogna della for#a, la Morza 
s inidta»dal diritto!» dondutè millav tana! 
lapie;edisalla;; confusione morale: ln: suo» 
| «Diffaitiygli. assassinii; i delitii olenagitae 
niudiltalia donde scatutisine! sesnon::da 
un pistoia, .di reggimento‘ chei è. la.nega- » 
‘zione, del, «diritto della morale? È «ghi ha, 
promosso questo sistema, chi lo sprregga Sf 
non l’Austria? dùS 1», BS 
H-Piemonte- non può essere grato alt'Am- 
stria di siffatta condotta. Fra' due stati ed i 
due garesi! via ld® e 
cipii e contrasto, fli, tendenze, che una con- 
ciliazione è impossibile. L'Austria doveva 
prefederloè l'ha preveduto fino dal 1849: 
essa aveva contro di!'Sì nudi popolosriatò, 


jaci ‘ion'sapendò piùcon 


so 
tdi VI 
l'annun- | 


piemontese, come 


è che rese "timb-. | 
Î Piemotite? Chi'. 

arrosti dg: | 
rOMAEBIO nia 14.1 


pole sconfitte, 


nofi domho* 'Viritò ‘pértin fatale (W9ntorSo di 
circostanze; imd‘moncaclcasciato;i ed ilupale!! 
comprese la necessità; rdi'viepiù istifage tt 
‘al‘suo principe:per salvare l'onore è li fed, 
la libertà e l'indipendenza: uu! ib obuooiv 
D'altronde all'Austria non conviene acca- 


10] DIS. 




















‘ opera sulla storia degli ione dell'au- 


| tore ©" difeltà' a mettere 


estratt 


‘parag 













here 
menti ‘civilizzatori ci perve 
indirettamierità dall'Oriente. | i 
i. Non ‘solo Ta noattà ‘religione, ‘dice 
aflehe il culto pagatio degli anitich 


in Asia le su ità ‘origit 
MITO 







ito ‘quiest 
incittimento ad‘alterfori’ 
faire artt 9! 


sero adanticliità più dol 
lè ‘réceniti‘ pubblicazioni : 
i ‘dal! secolo xtte! 
di G4 C.3 di Giacomo’ Kroger! 

und Branib Com NILO 
de Chio Gotan Jako 
Bromitér): Waulore Hi 
Pattenz 


V. I 










‘assiti sed‘ iran 






































dai 


stata scoperta 













gionare d'irigratitudirié ‘acid’ governò: fa 
dessa che elevò l’ingratitudine a; principio 
politico, e lo ha ‘dichiarato per mezzo del 
principe di Schwarzenberg e messo in pra- 
tica nella guerra.d’Oriente:contra:la- Russia: 





LE AMNISTIE AUSTRIACHE ED. IL CORRIERE 
ITALIANO: Le nostre rivelazioni sulla situazione 
dei prigionieri politici ditenuti nelle fortezze au- 
striache, hanno mosso il Corriere italiano a 
darci ùna smentita, pre 

Tra la nostra ‘asserzione fondata sopra scarse, 
ma autentiche notizie, che con molta difficoltà 
ci pervengono ,i e. la negazione, interessata . def 
governo \riaco; inserta - nel suo - orgario ., il 
Corriere ; _ ingeieì volontieri: giudice il 
pubblico, la-cui opinione: non ‘sarà neppur con- 
dotta ‘im ‘errore dalla dichiarazione dd liberati”, 
i quali, contenti‘di essere ‘séttratt? alla prigio- 
nia, non sono disposti ‘ad’ esporvisi' ùna ‘’secondà 
volta col fare il quadro genuino dei lorò tratta- 
menti. "ar 

Il Corriere italiano ha un singolare modo di 
polemica. Rimprovera all’Opinione e agli altri 
fogli liberali del Piemonte di consigliare la. cle- 
menza. e le amnistie e poi di disprezzarle edi 
dichiararle dannose allo stato: quando vengono con- 
cesse,. e di approvare la condotta dei principi 
italiani che sono men ‘proclivi a perdonare è 
dimenticare. È facilo aver ragione degli avver- 
sari:quando loro si attribuiscono sì‘ grossi spro- 
positi; noi domandiamo e consigliamo ‘le ‘amni. 
slie vefe e non ‘sincere e non le amnistie ipo- 

, orite ed illusorie‘come sono le austriache. * Le 
amnistie, che intendiamo noi , sono quelle che la 
finiscono una volta per sempre colle persecuzioni 
politiche e non quelle dell’Austriain cui le eccezioni 
sono più. numerose della, regola;.e che soyente.non 
sono che la commutazione di. un:;genere di 
persecuzione in un altro. 

i Sfidiamo poi il! Corriere italiano a dimo- 
strarci che: abbiamò! approvata la' condotta di quei 
principi italiani che non vogliono sapere di smni* 
stie e riforme. È vero ‘thè a confrobto delle 
ambistie ipocrite dell'Austrià, Pio TX e il" re di 
Napoli hanno il merito della, sincerità, ma nep- 
pur questa considerazione ci venne dato finora 


di silavara o cala saran onn_nalln master: monta 


per il forzato paragone che ci viene imposto dal 
Corriere italiano. a mete? so ; 

Dal suo articolo veniamo pure.a saper. una cosa 
che ignoravamo,; e inòn vogliamo. tralasciare di 
menzionare. Oltre.i trattamenti ‘che abbiamo; ‘ac- 
cennati, inflitti ‘agli; italiani ‘ditenuti per ‘motivi 
politici. nelle. fortezze austriache, viene ‘talvolta 
aggiunto anche l'obbligo di dover abbuonarsi al 
Corriere italianò. Nuovo! niezzo ingegnoso | per 
sussidiare questo ‘giornale senza aggravare le dbe- 
rate finanze 1 | Bri VIa ME tool 


3g Uci 3) 
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Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA Sterani. © di 
RETTA serena nor i agi Parigi, 5. 
Si legge nel Moniteur : S pe 
S.M. l’imperatore sarà a .St-Cloud..il 9: 
nè ripartirà. prima del.15; nel qual. giorno 
non vi.sarà ricevimento officiale. pi 
.La Spagna essendo pacificata , ogni mo- 
vimento di truppe sarà sospeso. si 


Se IREO ARIETE CRT E MIRI 





; saelniI iusticu 
al sole già ‘migliaia di anni indietro presso gli 
i egizi; il lunedì, dies lune, alla luna; 
tedì, dies Martis, à Marte dio della guerra, 
antichi germani chiamavasi 7’yr-Tag, in 
lese. dall dio della guerra di quei po- 
poli che si chiamava Tyr 0 % ur; Meroni 
dios Me, ) gli anlichi germani -#0- 
SO Fadda dì pont al SEO Blei 
divini d; gi Hu homi di rispettive similj 

dei A del tuono; venerdì, dies Veneris, in 


le | 
presso i tedeschi | 
indi S i 
€ nella divisione delle seitimane ‘e 
me anche nero 


osserva costanti he sa 


connesso . colla 
pure base di al-. 
misure, e nelle 





chia. 


‘ Con Riideéhétb del'26 luglio Seofs: s 
mati sedici operai calafati a servizio. permanente 
berî Fia gampaguis mgesirenza «del 


‘corpo reale equipaggi. i 
Questo contingente sarà fornilo a norma del sa- 
guente riparlitamento : i 
Dalla direzione di Genova numero dieci ‘ 


Idem ©, diSavona ‘> ‘quattro; 
Idem! di Chiavari |» Vyfio seo cl 
Idem-<! «di Nizza ». uno; | 


—!Con R- decreto -del 29 ‘Juglio: scorso: la 
somma necessaria per la liberazione. degli in- 
scrilti appartenenti alla leva dell’anno 1856 ‘elasse 
1835), è fissata in,lire 3,000 oltre;100, per:fondo di 
primo corredo. ; ‘, sin 

7.8. M., sulla, proposizione del ministro , della 
guerra, ha fatte le seguenti nomine e disposiziuni; 

Con, decreti del 29 luglio 1856. 

Voutier Gio. Batl., capitano nel corpo del treno * 
d'armata, collocato in aspettativa per riduzione di | 
corpo ; 

Deconti Pietro Vincenzo, ‘id., id. id; 

Bordiga Giuseppe Domenico, luogot.'id'id.: 

Depaoli Venanzio Francesco, id., id: id, 

Benzo Gio: Pietro, id.; id. id.; 

Boccheglio Agostino; id., id. id. 

Priora, Eugeni9, id., id. id.; 

Bagnasco Alberto; id., id. id.; 

Lava Francesco, Maria, id., id. id.: 

Guazzone Francesco, sottot. id., id.; 

Druetto Giuseppe Antonio, id:, id. id: 

Giorèllò Baftolomeo, id., ‘id. ia. 

Buffa: Giovan, id., id. id.; 

Defilippi Stefano, id., id. id.; 

Melino, Gio. Batt.,.id., id..id.; 

Traversa Giacomo, id. id. 1d.3;:; 

Quaglia. Giovanni, id., id, id.;... P 
sVeran; Luigi, id., id., 1d..id.; > Wi | 
Casazza Pietro Cirillo, id., id, id.; 
Defilippi Pietro Filippo, id., id. id.: 245] 

Aschieri Gio. Batt., id., id, id.; » 

Givrdanelli Luigi, sottot. nél ‘corpo uel''treno 
d’armata, trasferto nel 15 regg. difameria: 

Valle teologo'D. Giovanni, nominato cappellano | 
nel.15 regg. ‘di fanti; »!! bieti | 

Millet d’Arvillars marchese/Edoardo, luogot. nel | 
regg. cavalleggeri di Alessandria; icollovato in.a- 
spettativa dietro sua domanda, per motivi; di fa. | 
miglia ; | 

Salivetto Giuseppe, capitano nel corpo reale | 
d'artiglieria, ammesso in seguito a sua domandaa | 


far valere i.suoi titoli pel.conseguimento.della nen-; 
sione Ui grubisaziune; 


Balsamo Felice, capitano direttore dei conti del 
regg. operai d'artiglieria, id. id.; si 
Ravotto Giovanni, capitano nel corpo del treno 
d’armata, ammesso a far valere i suoi titoli pel 
conseguimento della pensione di giubilazione; 
Mottino Pietro, luogot. nel'eorpo del trentò d'ar- 
mata, id. id; "YO a pezk ato | 
Boello ranceseò, luogot: til 15 regge. di'fani., 
ammesso inisseguito a sua ‘domanda a far valere i 
suoi titoli» pei conseguimento della pensione di 
giubilazione ; i | 
Cambon Giovanni, veterinario in l.mo nelregg. 
cavalleggeri-di Alessandria, ammesso a far valere | 
i suoi titoli pel conseguimento della pensione di | 
giubilazione ; c pat 
Lamba Doria march. Leone, capitano hel corpo | 
réale d'artiglieria, ora in aspettativa, dispensato | 
dal servizio per ‘dimissione volontaria. 
— 8: M.} con decreti delli 23,' 26°è 29 luglio, si | 
è degnata di' conferire le seguenti decorazioni del- | 
l'orditie dei Ss: Madrisio:è Eézzaro alli signori 
Sulla proposta del' ministro‘ delle’ ‘finanze’, (la | 
croce disuffiziale-al cav. Carlo: Grendyy vice.presi- | 
dente.della camera di commercio di Genova; | 
Sulla proposta del'ministro dell'interno, la eroce 
di ufiziale al.cav.. ediavy. Bernardino Signoretti , | 
consigliere d'appello .in ritiro, vice-presidente | 
delle opere pie di San Paolo, e 
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| nova, in data 2 corrente : 


| ora scorsa geltò questa ‘poverissima popolazione 
| nella più dolorosa desolazione. 1 ladri, sforzatà 


| pero, un'altra potta che conduce alla sacristia , e 
| quivi sforzarono due cassetto che contenevano le. 
| collette di tutto l’arinò, frugarono per ogni dove, 


| posture adoperale' dai memeurs pot far credere’ 


{ sesi, funigianesi) lucchesi, è 


| ai pzù credali s'indicava la gol 
| operazioni di sbarco, e'si specificava da certi nò- 


{ Carrara .toi capi.dell’insurrezione!!. Così profiita- | 


, Soldali,cav. ed avy.. Gactano ; già. uditope di 
Gaeria @ iaatinai dell didisione di prati: did 

—=S.M., in .udienza del 26 ora scorso mese di 
luglio, ha, sulla proposta del ministro dell'interno, 
firmato decreto di nomina a! medico del carcere 
cenirale.di Saluzzo del.doit. in medicina. e ehi: 
fargia Carlo Peano, 


i 


1a FATTI DIVERSI 


Èno schiarimento. Siamo invitati a‘ dichiarare 
che nelle peregrinazioni a .Sùperga di sabbato a 
rolte, la musica, ‘che accompagnava gli. allievi 
della. scuola. di, canto; del maestro Speranza, era 
quella del 1 reggimento, dei granatieri di Sarde- 
gna, mentre la musica. della guardia nazionale 
non accompagnava che i militi. 

Furto saerilego. Scrivono dai Molini di Voltag- 
gio, suecursale.di Fiaccone , al Cattolico di Ge-. 


t 
ito 


« Un'furto sacrilego commesso iù questa notte ‘| 


una ‘porta che dà“adito a questa ‘chiesa succur= 
sale, dentro:sî inoltrarone: è Ja: devastarono nél 
modo il più completo.» Ruppero-il tabernacolo e 
si portarono via la pisside che conteneva le parli. 
cole consecrate., gettate queste,.sull/ altare; rup- 


ed involarono un calice, quantunque colla piatta” 
di ottoné, da piecola' pisside: dei viatici im tuti- 
bolo; e‘quimdi in' chiesa spogliarono: lé eroci ‘dei 


questa volta‘ qualdosa di meglio cliè vd ‘un nuovo 
episodio imazziniàano. È LA) Ì 

« Impostura' il ‘viaggio @ Torino :ed' i colloquir: | 
vantati da:taluno; impostura ledecantate promésse 
di lasciar. fare; impostura; le armi che si, diegano, | 


posta; ‘e si sèlisand» dicehdo. <> Biso@nava bene 


« Ma per la generalità della » popolazionecmon 
fece d’uopo aspettare questa scoperta. Non sì 1a- 
sciò mai persuadere che il governo piemontese .e i 
due ambasciatori di-Francia e d’Inghilierra ; Vo- 
lendo fare novità, non trovassero altro mezze che 
di @uovere e mandare attorno alcuni fra i più 
conosciuti repubblicani degli antecedentl tenta- 
bivi. » 


rtitrdioza, cidit ii porno 


\ var: Tia i 
Notizie, Htaliane 
DUCATO DI PARMA b: 
Piacenza, 1° agosto. Gli austriaci. non cessano 
d'inviare rinforzi d: truppe il più secrelamente' 
possibile. Sabato ultimo sono arrivati ‘600 ‘cavatti 
e siccome noti vi‘era abbastanza ‘1t0go relle ‘ca- 


serme, li lianno ‘messi nelle chiese. RI 
I j16 : uri (Corresp. ftal.) 
| 35° TOSCANA =@0131DR1) 5] 5 


Il Monitore Toscanò del 31 luglio pubblica uu 
deereto granducale ; ‘col quale {sono ‘istituiti un 
consolato toscano a Marianopoli , tre viceconsolati 
da-esso dipendenti a Kersch,..a, Taganrog.è.1a Ber- 
dianski,. e due.siceconsolati;a; Cherson,e ad Eu- 
patoria, questi ultimi dipendenti dal, consolato, ge- 
nerale toscano ad Odessa. ital PUSCE par 

LOMBARDO-VENETO 

— Ci viene comunicato.il seguente, brano di una 
lettera dalla Lombardia del 3 agosto; , 

« Si attendono da un momento all’altro impor- 
tanti misure finanziarie. il cui viltimo risultato è ‘un 
aumento delle ‘già ‘gravissime ‘imposte. La ‘mag- 
gior parte'del pesò' ricade sulla proprietàstabile è 
sti ‘capitali, “ti modo Gtie Rel primio'caso' sonoiro» 
vinati i possitlentiy nél'secondo l'éffettò principale: 
è di far:escire dal paesei Capitalia .-;.Le persecu- 
zioni. poliliehè sono: negli ultimi tempi mino sen-; 


{ loro ornameuti' e tutti glit altari: delle candele 58 sibili; sebbene a-questo. riguardo, domini molto 
i perfino i piccoli moccoli dellesstazioni della ; via; | capriecio,e mentre da una parte vi. è m Jappa- 
cruetpasi virata folto Gsotner| rente noncuranza, dall’alira yi sono si ordinarii 
1 fatti di Massa. Il Corriere mercantile bub;} rigori. In qualche luogo e_circosta pa; parla li- 
blica la seguente corrispondenza du Spezia 3 :,. beramente e sebbene la polizia dii molti! sudi 
«Oramai nemmeno i più credenzoni s'illudono | agenti Sia informita di ogni’ cos, puré ‘nessano 

| sulle origini del lentativo, e a tutlî son Note le im" "| viene niblbstato; in' allra’occasione' urlé parola è 


sufficiente ‘per condu?vi* int‘carcere. Buespoweri 
diavoli, ua giorno presi dal (vino) «sisiniseto a.di- 


| scorrere in un luogo..pubblico del c1848; 1.6) delle 


cinque giproale,..e.il nome di Radetzky fu,da essi 
pronunciato in modo«poco Tiverente,: Sopravven - 
nero tosto, i gendarmi g;i due individui furono 





Segrelamente apprestale, dai dogamieri (1!) a. .co- 
modo, di chi volesse valicare il confine; impostura 
lr mrcala aha ci attrihnivana.al duna gi GrAMMONI I 
e sopratutto a sir Hudson ; impostura tutto come | 
le annunziate corrispondenze coi carraresi © mas- ! 
perfino con Firenze 
e Bologna BAT 

« Tutto questo: edificio. di ciarle. ba \dalstéssa | 
base, delle novelle èhe si lessero nell'Armonia s9- 
pra.il famoso colloquio di Mazzini cal re (ill) a 
Moncalieri od altrove, 0. sivvero con Cavoura Ba- | 
veno od altrove; Crollò subito e (lo credereste ?) | 
per le mani stesse di coloro che lo aveano innal- 
zato spolmonandosi ad acereditare simili cose nei | 
caffè è per le piazze. eni 

« Taluno di questi puritani non''dissimula che 
fu stratagemma-di buona guerra, che in tal modo | 
si avea. il vantaggio di geltare tutto sulle Spalle 
del governo e dei. costituzionali se la cosa non | 
riusciva; n} 

« Si era andati tanto innanzi 


nella finzione che | 
ella o yacht del | 
duca di Grammoni, veleggiante a diporto per.que- 

ste riviere come un bastimento destinato a segrete | 


vellieri di S. Terenzio e di Lerici il giorno e't'ork ! 
in cui sir Hudson avoya: conferito segretamente in 


vano. .dell’inclinazione, alle, dicerie naturale nei, | 


| paesi di confine e più. nel. nostro. Orà come vi, 


dissi, gli autori medesimi delle ciance non fan più | 
mistero dell'averlè inventalò e propagate e bella 


REF RER 


‘ bri, della.commissione .diconi 


mandati a Mantova davanti alla commissione stra- 


| ordinaria per subire Un processo di alto tradi- 


mento. Ciò avvenne or ‘sonò' dieciortò mesi ; ‘it 
processo hon è aneot fittito; ed èssi gemono nette 
orribili'cateeri' di queta forteZiat0 19. ‘ob si 
« Il.numero delle persone: che: pvesentemente 
vengono processate: da quella commissione «è !!di 
83. La,qualità.dei loro delitti rassomigliasin, gran 
« Parte a quella dei. due succitati, ‘gli, stessi; mem- 
cono .che dopo la fuga di 
Felice Orsini non vi è più nulla da fare e che i 
processi pendenti .sono di quellì ché ‘si ‘benedi: 
cono coll’acqua santa. Cionondimeno neh sb hg 
vede un fine; si ©rede che il mfotivo sia da ticbi: 
carsi in una circostalizà* affatto estranéa a po 
litica, ® 8:M05G UTG atttoà fd en 
«1 membri della commissione, compreso <il 
presidente, soggiornando ‘a Mantova per i processi 
ricevono le diete;; Ognuno:sa:che de: diete austria- 
che non sono.di quelle 1che, fanno \dimagrare }.0 
patire la fame. Da ciù è, naturale il, desiderio di 
prolungare per quanto è possibile.la fonte di que- 
sti proventi, e poco, importa che ne, soffrano gli 
arrestati, se non sono malfattori, sono malinten- 
zionati, dice la polizia austriaca: ‘4 179 
« In quanto'alta fuga di Felice Orsiniva assai: 
difficile, se non del tutto impossibile il conoscerne 
i.veri ‘particolari! L'opinione: generate èche da 
narrazione della sua fuga:;, come:fa pubblicata da 
diversi. giornali esteri, sia un completo, romanzo 
@.che egli sia escito comodamente per la porla, Uno 
dei carcerieri fu arrestato in conseguenza della 


sa ptt 








Sa- 
ghietture a questo pro--! 
li sj, assegnò sino adi 


riliene però doversi i medesimi considera 
i, scritti 


| indo-germani,, e, valendosi degi 


tà. « Là si trovano, 
le forme primitive, le radici delle nostre | 
delle antiche e. puove religioni, persino delle sin- 
golari sistituzioni, politic i primi,,tempi.,,]}. 
rinvenire il nesso, pr :, l'autore, scoperto: 
dalla linguistica (nelle favelle ) dei popoli dell'Asia. 
e. dell’Europa, anche, nelle . positize «tradizioni 
1 sobto .il; 
vilimento, i 


| 





storiche 0. farolose :dei diversi. popo! 
punto; di. vista della 


è il. problema. che 


ero saliti pe ste mani, che. servi di precursore all'opera di cni È noto che questi sbarcar 
dn Lage cui, gli antichi, assiri reudev 1,'| discorriamo;, manifestava già questa. intenzione ne lopgnppto e dopo ‘avervi le 
T ivini, figurava già nei simboli e stend | dell'autore ;:6_ diede. luogo ‘a; diverse animate di- |‘qualche lempo, penetraror 
«i quel popolo antichissimo; e dall'Asia pervenne #30: È cat il:che non.sari ELIA 
È; a pura Ria grd E RI Vinili: h 150207 
; ‘negli stemmi delle’ nostre. grandi potenze. (o- dee ‘nteresse l'addurre, i. cui addi- done gli ab 
erge di al l'e ni lu 10 RR © cis Ù 





liller; ma: Jasciarido in disparte 
; Uale lato sia la ragione, dob- 
biamo pure riconoscere che l’autore ha svilup- 
pate e sostenute le sue tesi con. tan ;d 
penetrazione, ‘che i risulfati ‘ai (quali è perve- 
tulta l’attenzione degli 
toria! antica. È 
5 risultati sui quali si 
appoggia l'autore, schiudendo, in azu modo, un 
di vaste inyestigazioni na le, te 
remota, antichità; ma) scarse 
e, quali, 


Uro campo; singoli di dott 
l a 0;, I lei 4 Oris; 
e significato. ince i spia gu Pec 
dicifrarsi. sono ;Je e, di 
quell'antichità; diverse ne. 

sovente ogni luce ci al 
unti d'appoggio, il 
di essere determi 


D, de. cri creo 

bi ormi.,.Li i 

aficarapate; ij wetro, de ip” 
id, 


is 





tin di6r86) 


ero- o 
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rad doti pedone fn 
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lito” 


k pubb 
non è penetrato nulla sui particolati the! possòrio' | 


essere a Stio carico su questo proposito. ... 
vuuiiin. STATO ROMANO 
Roma, 1° agosto. It papa ha nominato monsi 
gnor D: Flavio de' prineipi: Chigi, arcivescovo di 
Mira, a suo àmbascialore straotdimariò per. cor- 
plimentaré l’imperatore di Russia, Alessandro: Il! 
Ravenna, 30 luglio, Nella seduta di ieri, îk-enn- | 


À 


siglio eomunale di. questa ciltà ha. preso una riso= 


luzione molto. importante. +» .. boy ‘ 

‘Sette membri‘del'eonsiglio, il conte Ipp. Gainba, " 
il conte Ipp. Rasponi, il dott. Seb. Fusconi e quat- 
tro altri, di cui i momi ora mi.sfuggono, hanno 
fatta la mozione d'indirizzare al. governo centrale» 
una dichiarazione analoga a quella del consiglio ! 
municipale. .di Bologna, per reclamare la cessa» | 
zione. dell'occupazione austriaca, e domandare le 
stesse cose sull'orgabizzazione, municipale è sulle 
riforme necessarie al. miglioramento interno del | 
paese. ; 

Il gonfaloniere ( sindaco ) "ti Ravenna, Facchi- 
nétti, volendo fare il zelante, s'oppose alla so- | 


zione; mu, quando si passò ai voti, una: maggio- | 
ranza grandissima l'approvò Senza riserva. 

I membri del consiglio municipale di Ravenna, 
come quelli di tutti gli altri consigli comunali 
dello stato, vennero nominati dal governo papale. 

L'esempio di Bologna fu degnamente imitato da 
Ravenna. Le altre città! 1 stato non tarde- 
ranno a fare, alla primà *casione che loro si 
presenti, ciò che fecero a e Ravi 

Holosg (Corr 

Perugia, 27 luglio. Le Wilsehe e VU 

infestate dai briganti, come le Legazioni 












stali, i brig@nti prendono i ad'altra a CAM | 

biando pergiio momento ci dell esta, | 

avviene nélla toealità , 

namenti, il quotidiaN9 annunci ganti 

che:‘osano Tiitto e.disuna PoNzia che fa hs | 
La promezione.di mofsignòr Losc dela- | 

poichè quéSb monsignore*T@” altre v legato 


non cambiano certo abitudini. Se si 
trebb'essere che una cro 

gato di Foîlf, al posto di WonSigliere anze, 
di ‘PerugiatiGotestànominî è hè più, fbaniéno che 
uno-scandelo. Qui”fra le Mife"cose si ricorda che 


qualche Pg sì falewedere sull 
noi stampéîè uniornale hè narra che 
0 sordi po- | 
a di furti sassi- 
potò esserbeben' giudicala qui più rove, 
un giorno.@nonsîgnor Loschiaro fec lare, 





senza la menoma ragione, un povero che 
non aveva sulla coscienza’ lupo delitto che quello 
di essere il Marito di una donna, alla cui bellezza 
il delegato non era del tulîò indifferente. sid.) 
REGNO DELLE, DUE, siciLi8o 

Napoli. Leggiamo nel Daily News: 

«Si narra sottovoce neiftircoli di-corte a Napoli 
che il generale Garofalo, @Wliitgegneri, essendosi 
permesso di criticare il sistema di fortificazioni 
per le coste di Calabria, sanzionato dal re, rice- 
vette un solenneschiaffo dalla mano realé. Questo | 
è sempre stato un modo favorito di rispondere 
per parte dei Borboni. ll padre del presente mo- 
narca' avea per abitudine di ricorrere a simili ar- 
gomenti verso lè persone della Sua casì e'pérsino'| 
verso la propria moglie: Il gerieralè 'Fàrdetla’ érà 
solit ralire » ne cmémer gentile. | 
ponti sy tito PRI d ty NU 

— La lettera di Maninisab modo di procedere / 


per costringere jl:governowdi Napoli. a prendere | 
Po alri ot Rai polerhici ehe 
6x-depulati del parlamento siciliano, i quali con- 
vengono che il ‘fimedio del' rifiuto dell'imposta 
suggerito da Manin non è applicabile in Sicilia. 
Nel resto wi è:completa:discrepanza fra igli ex- | 
deputati; l'uno vuole la repubblica, l’altro la mo- | 
narchia, e si rimproverano a vicenda di essere | 
separatistitNoti‘'etèlidinò “eliè simili" "polemichè | 
siano il‘miglior*tnézzo per ‘iriteressate. l'opinione | 
pubblica ‘în Francia e!) Tnghilterrà alli ‘eatisa | 
dell'indipendenza italiaba. (hp . 


inreninoà s6 


alteà ti tosto 
auritone: Lalli sb'niba 
ibi iroro) «iva alt 


i ii 
1 pri | 

î | 
ii | 





nologia' degli‘ assiri, ‘frati ‘ed ebrei, ‘secondo’ Je i 


diverse di ioni i, cioè Ja  cronblogia sacra dei 
persi, fee ila; storica; dello, stesso popolo ,, nella 
quale, vengono, rettificati dall'autore diversi .er- | 
rori commissi!: dai: suoî predecessori in simili | 
studi, la'cronologia'degli assiri, fa ‘.chiusa della ‘ 
cronologia degli assiro-iranici, e finalmente ‘la ! 
cronologia degli ebrei. secondo libro comprende | 
la ‘storia’ del secondo ‘impero assiro ‘dal 1244 | 
sino #1725 prima di G. C., divisa în tre periodi; | 
l’autore; si occupa principalmente a determinare i 
le persone è mettere d'accordo Te diverse fonti 


toda dala hetadi! o edi soli ch 


sto secondo-libro si appoggia ‘a fonti più sicure 


e variase, mentre-il-precedente; si altieue Uipiiasi \' Joh. Brandis, Berti Meet: 


esclusivamente; alla: Bibbia. trascurando de reli- | 
giose tradizioni di, altri, popoli che sono sovente | 
in contraddizione colla medesima è non offrono 
cottiizai «una, garanzia attendibile alla rigorosa | 
eritica., dl terzo tdibro» finalmente reca’ la storia Î 
del sistema: ati stati nell'Asia occidentale’, ‘dalli | 
divisione ‘dell'impero © assito-iranico, sitio” i (a: 
duta del sistema feudate éon Darfo, cioè dall'anno, 

725 al 500 prima di G. C. SR PUO 
Nella narrazione troviamo” inserti dei cenni | 
sopra ‘alcuni popoli, ‘di ‘cui la storia finora non 
vha fal “Menzione, sebbene la;loro ‘esistenza sia | 
ormai fuori di dubbio. L'opera è scritta con stile | 
} 








ameno è vivo, con malta chiarezza è facilità di 





| le relaZioni"dello stato @ della “chiesa: " 


{*sono sparsi nelle campagne ed hanno cercato di 


| al generale Echague. 


| brare i sadlaveri' accumulati nelle poclie casè che ‘ ; sima ì 
| formano colesto Vicolo. A; Gracia, 150: soldati fu- pTp_di Danimarca. Sì diebiara inv quesiarleuera 
| rono bloccati e bruciati; nella Joro.caserma, ;a cui 


o» A H N dei 0 e rispose Che SII LARIO LI] nn 53 AMISUTTUII] PELA > < RITI 
| gl'insorti barcellunesi avevano appiccato il fuocositi LD ì - Sa se n L if 
Non un soldato scampò. ‘H Centrò parlamenta: | del sh & cn fab e ilo x" a [IT dali in di # al « di 
rio,.giornale di :Bafcellona, annuncia chersi ed: | fosse dì Aitdfno rlifio.* (Chz& PImporoyB | F it dfovansiA bolisoli È : hi e; 


| mineiò a'eostruire batterie ‘intornò a questi eittà. | 


| Actre società! di navigazione # ‘vapore, tao 


| ——t+t—___a 


| fu®rinforzito” N corpo” ché tiene guarnigione “a 


| Piacenza con una buona mano-ditttippé! fra è | Si con #19 dere 6 
| cui-quattro»-squadroui»di-cavalleria chre-farono-! CiSO a redige i {pon 

ù 

rg@inizzare 
| rita attenzione la quantità straordinaria di ma- sibile. SUONO ® D 


| Germania per non sguarnire i magazzeni di 


ied' un ricevimento 
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7 il: ef è gi d LE i Ma vorr Maru an fac de if di zion del ito fi NL, Am iudi 

si e Des x Ki gi Spe i <%: n Oni del credito Bi oUl:s 5 

90 otizie usteire PC] megliolghe fin | ropo È di. raflin dii | (Strafe fért@te hustBac is % LA 
bg S. M. non potè illudersi menomamente sulla di- ! " Strada ferrata VERE ROTA 640. 


SVIZZERA (è 1. tir 


©» tid«mostrazione de” Sdi sudditi CQualidb” gidbse ds 
Berna, Didesi che questo» eredito: mobiliare Si Pei ì 


Comò, era unt mattia di tera e af da val | 000° 

occuperà ili atua ferrovia da-Zurigorva Lueérifi e “rozza sì fetimò” dini HET alata STE SUH] in ,eHons1 \itusmizoinieia 

; ; Sì Manzi all'a 0' ‘dell'Angelo, eci elettrici ‘dei E 

Berna per | Entlebuch e da valle dell Emme. Klulta ‘Piva Bet LAbo! Pioveri dite #6 Pra DL Dispacci PretprvOA A fogli esteri. 
Friborgo.-itMiotao di inons. Marilley.è indefi= | iunti ; $, PIALVAV A eat Fai dead h igise MG 1199D shiuo 

nitamente aggiornato. Ciò egli stesso annuncia ini] si b: nai Pa tOEFEAIO.  aveaiio SPIOgALO ra pre Pao gta Lorin Oo ADI ROnia che npa 

una-circolare al clero della diocesi. Le due parti | 0’ oreledi cotone ed affettavano di Badare allé | Scri8' rivélazfofio‘avterine a Costa Rica ( America 


ron poterono intendersi sulla convenzione provvi- | 1orò barche piuttosto che a S. M. elieatrivava. | con pila ci Ni Iivasioni dello stato di 
soria che deve regolare nel cantone. di Fribotgo* ra cittadinanza pòi avea  disertato ‘ quel solito] nt dial Map e i 
convegno. perchè non si dicesse ch'era andala al bile che il presi Mori SA rt 
| | festeggiate Jil 4odaîo. £Ad' onta idi (cd! fug ceto |} dai iosotfi.Al | Vl Aalst PATÙ) 
è' ;° Paolo Stampa , un imbecillone che si è 880 dish ©9A,grosse Mein È : 
ia servir l’ Austria per trarne qualche profitto, ondra, 3. Fu aporia. ult salloserizione per 
fi dell ili iusci Ita, | essendo {ra î deputati della provincia, volle, seb- | offetire “un bancheito di 5000 coperti ai soldati 
DI i gar tt_ DI ta Mo a io 0a: SÌ Isera atrio 84) 008 NPA RO AI EI 
volte mettersi con loro" Pareeéhi di Gi indivi; grande prosopopea incomingiò; Sire il popolo e- | Smea- Questo DESONORIE Si farà nei giardini di 
dui furono disarmati dagli abifinti le» dovettefo | sultante i mal imperatore rivoltosi a | Cremorne. PRACEFACLIA INT (baci land 
prendere la fuga, per evitare. di.\essere. consegnati; | Ibi disdegnoso gli troncò.. Je «parole in. gola di- | { Marsiglia, 2. Neo ere 1 el ‘da, 
cendo ;, Tacete, tacete; e_piantò lì tutto il cor- | 19200 che i commissati. inglesi, austridél'e fran: 


{ 
sbPays) 0 i: 
“i i i iuiata | feggio. ‘esi pensano ché Bolgrad deve apparienere ‘alla 

JI governo leva dei corpi : franchi: Aiitam po) 198510 fibrchio : la Russia”prolesta. Correv@®#o6k'a Uo+ 


di servizio :di quelli: chesi arruolano non è limie! Ebbene now vorrebbesi um'affar simile e perciò 
tato, ma Watierà sécondo' le circostanze, bioè se-.! il barone Bach viene , ‘nella qualità di ‘ex-libe- 
ia Vul i GUAI], POTRO PuAsia levata, sifarà rale, a tentare una mise en \scene più decorosa. 

So.da un generale spagnuplo:che ‘arriva:da Bars: batti 
cellona,«ché.in:un viottolo di questa città sessanta 
uomini furono*vecupati perpiù di ‘un'ora è sgom- 


h ODITARI OTATTAST i 
"019, Sunristze-be-icoisauì o1ol el : 





SPAGNA InMUri al, 
Le ‘nòstre’ corrispondenzé' ci “danno qualene' | 
ragguaglio sull'Aragona. Alcuni capi di partito Si | 
























ntinopoli che inrus$i avessero fatti rientrare 
18,000 uomini in-Kars:è che rialzasserol6 forti- 
azioni di questa.diltà) Sono arrivati a Costanti: 
poli..gli archivi. russi, come pure glivaddetti alla 
basciatài . ©, ) 
Un campo russo.di 6000 uominiè. fotmato sulle 
alture d’Inkerman. dg el ‘Rvogsii 
- (Lredesi che la squadra inglese qndrà ad inero- 
ciare diflànzi'a' Napoli. Said Bascrà rimise a Bene- 


Berlino, 20. Il re, dicesi, fece indirizzare da 
una persona che gli ‘è ‘assai Vicinà una lettera a 
de Sponnek, ché:godle di un ‘alto’ favore: presso il 





18 #2 






che il re non starà contento a parole nell’affare 





7 Parlasi di nuovo della formazione “ii fi | 


w 


î® Il pegoziante greco Schilizzi, autore del 
capo composto di iruppe russe e ‘prussiane. LIMI diga: ; 
Questa ‘ mamifestazionia  militite' aviebbe Thdgo' | © 'Comfisponaenze AAo canini opt 
nello stesso tempo dell’incoronazione ' dello “zar {robe unoirigeggefà.IQIRITHR vessm Ira TRO 
e farebbe parte delle feste date in questa » occa- | periuna,linea ferrata fea:Selencia ‘dl. Meppor! Egtt 


sione, sosti uss 1 KH 9098), di repo orarie loi poro olkEptcate par tenderio| 


4 Gottisp. della Presse. 
sirion qui [RUSSIA oto adi 
Pietrobuwjo) 25' buglio: Il'movimibaio Commer- 
ciale ‘sî ‘va aumentando in moilo straordinario! | 
Sitcome il governo esprésse cd éifeituò anche in | 
parle, la sua intenzione di promuovere energica. 


110 





naviga Alîri i neri SUC 
menté; le».fontidi.riccherza-della!nazione, lo: spi- CR FANTA nin uc per Soli piace albi eroe et su ui 
rito mercantilé russo ‘ed'i grandiosi «stabilimenti | n je nelcie, di Spagna. socano, chel sa I 2117 PITTI IT 
commerciali dell'immenso impero secondano.con-! "rale Faleon, capitano generale dell'Aragona, a- } i man- 


| veva lagciàtol Saragi nek momento dell i- 
| tolazione é dhejsiler LA Carso SIOE 
francese. Il presidente dall’ayuntemiento givolu=, 
zionarie aveva pur lasciata la ciltà la notte prima, 
accompagnato dai’ membri i più compromessi 
+ di quesl’assemblea.'Il generale Dulce, subito opa 
gi i il suo*ingresso nella città, doveva prendere il eò- 
a. Mu asia uetria za CI) | mando della provincia. (Pays) 

Ù i} all generale, Sanz, comandante. generale..di.. 
Notizie d time Zamora, si suicidò il 3, Non si conoscono i mo- 

ia resh: î IRELRA,. tivi che l'hanno spinto a S&qutày allo - È obima 

Da uba nostra privata corrispondenza di Lom } una lettera irovatggli in 119 L An vr hel 


bardia rileviamo ‘che ia” quesli ultimi ‘giorni 


mi Ù dato,in missione inari so 1 
premurosa isponianeità quell'impulso. governa nonin îto Boo do n tpa ACI 
poli. Il principe Labanoft” ostowsky Jo accom- 
| Pàgha ‘egnie consigliere d'ambasciata ed il signor 
Argiropulo ‘come primo ‘dragomannè WIR} TRN), 
Berlino, 21 consolati Fassi d6h6 sole Joniche 
sono ristabiliti? Sì smentisce tà ‘voce che l'amnavis& 
raglio Napier'aveva avoid’ ini’ udiehza | dal ‘prin 
duca Costantino, i srcnenLAV AS sr 
Berlino , 1. La pretess determinazione della 
Mps Pos Bedi Serpenti ha fatto a_ 
Vv înna ra ioffe. Agli occhi dell’Au- 
Stria è un colpo fatale dato alla: libera navigazione 
del Danubio ed un'infrazione del trattato di Parigi. 


sQuissienede chesil gabi triac ùul: 
î iguar an 
li. 
i ratore e ad L 
i e d'Aul nat Elgdesto/tin 


alto politico, perchè i sovrani austriaci furono 
Ifinofa cohamati conte rebdiiBbdmià, al Unigheria è 
d'Italia. (Morn. Chron ) 

( Osnni sa sesulo9 atzagp ao) ‘ 
ani oi sino marotgi a minore. 
i HIbtsa Notate SIE A us0ì 

an Borsa ili Parigi d'agoste.n30 mei 


omio ollap attolai oxusi: 


ivo, 
a 


quelle del'mar Finnico, del'trauò fra Pietroborto 
8 Peterhof, e del Volga, fu 'testè concesso di au- 
mentare «onsiderevolmente i loro ‘capitali me- 
diante l'emissione di nuove'azioni. 






gli ultimi avvenimenti furono la enusa principale 
delia sua triste risoluzione. PRE: 













n 
po: 


ricoverati! nelle! chiese per mafcanza' di quartieri. | S*Tà Poi 
Ma più che la truppa inviata’ a' Piacenza me- 





| Madrid e nelle provincie. {l cholera è scomparso 
| da Siviglia. Pare] chie @ehod 6 Mona)esigliat (date 
»Precedenie gabinetto, saranno autorizzati a rien- 

Itap.in,Aspagua, Lallana; solo \deputeto | artestàto} 


teriale {dî guerta. {hè'yeine Adirbitamente dalla 


Verona. A Milario' sono giunti quattro ufficiali 
di stato, maggiore -in'sussidio‘a quelli ‘che già | nOn tarderà «a. sortir: di prigione (Havas) 
prestano il servizio mellé \piazte ,\ &i dicesi che. rr iii ui Lolita 
tutti ancora non;bastano.al molto lavoro ché ad; $ He 7 RR TEL Ep Led 
essi incombe. 67 01 ] D sspacer elettrici priv. 
Si aspetta il ministro dell'interno barone Bach ; 1 Agenzia Srgedna: Gioi 
il quale pare che venga ad esplorare è ter-.: parigi, 3 figosto, sera: Denis 
reno prima di acrischiare il viaggio dell’impe- Ieri si è qui costituita presso il nunzio di | 4 11? P: 010 iaia 
ratore-e. dell'impe guice S. S. uria' società {per lo stabilimento delle | ?FUndi piemoni. è. 


i : t:0/0 1849. 91 >» 
| strade fefrate nello stato romano. pa do 1868 ne 
che venne fatto all’it to a 1 s 
di farlo passare innafii&Mf&&Miiplomazia europea 


| Il Mediterraneo sarà congiunto all'Adfia* |-Corsoliaatiingi. |‘ *"* 
) îi a n }tieo mediante una linea che, partendo da ? 

come una prova li afletto. dei omba ì per casa I 
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modo che le 525. pagine, onde si-compone, si I esprimesse una grande varietà di suoni. » Come .j. essendo ormai determinata la divisione dell’anno 





















raccomandano’ non so) studio dei dotti , I fendamento dei suoi studi l’autore ha adottato. la \upresso i babilonesi. ad aerea 
"ma anche periguelli fine scientifico , spiegazione delle (raduzioni babilonesi che ri- |. L’opera si spartisce in due sezioni .pripcipali, 
cercano di estende fraenti | la i producono i documenti degli achemenidi e spe- | di cui la prima contiene le fontì e i risù tali; 


3 Si sa { cialmeute l'iscrizione di Behistun; ma non es- } degli studì sulle antichità  assirge prima ; degli:; 
i. studi, sebbeng.sotto | sendo questa tancora sufficiente, egli. si progurd'| scavi al Ninive, indi le ‘ultime ricerolie re i lotto}; — © 
etto, appartiene uno! un'esatta cognizione dei testi originali ari. | risultati. La prima parte offre SiItatito un-ridet! 


cerchia delle loro. cognizi 
Alla medesima cerchia 
un punto di Vista più 





scritto di Gio. Brand if: Swe-profittà st0- | Coadiuvato nelle sue ricerche da distinti dotti | sunto di cose già più o meno note 
rici della spiegazione delle iscrizioni assirà, cui'| dell’Inghilterra, è partendo dall'idea che la po- | alle medesime contrapporre i ri 
è aggiunto ua prospetto “sti ttr=fondamantali }. lifonia dei segni è cosa impossibile, 0 che al- | conda parte. Le spiegazioni, di 


} un-immenso interesse, e danno, una ; in 

* gine dello stato, della civiltà e dei; costumi, 

\‘quei tempi. Agli studi storici che sprendend 
i: 


meno si può ridurre a ristretti limiti, giunse fi- 
nalmente a stabilire la massima Sa una ner 
di segni non riceve @ ‘cuso una determinata su ì ( 
pia ma che sì scorge in essi una certa legge | di mira quell'epoca si troy Vano! inciampati di 
di formazione. « Non è però lo scopo principale ; insuperabili oscurità ad Gui pié | , ar 

)s dello scritto di spingere più «innanzi, queste ye- | una mano  soccorreyole Rit da 

Dopo la seoperta delle grapliote costruzioni + rificazioni, essendo particolarmente la mira del- parte le tenebre. Sono aggi a cabala. po 
e delle innumerevoli siserizi frile. rovîte di + l'autore di dimostrare, il profitto, che,scaturisce 
Ninive, ci pervengono ogi tuo le*più ren- | è 


del sistema scrittura:cuneiforme assino*babi- 
lonese. (Ueber den historischen Geivinnisaus der 
pig be der -asfyrîschenEnschriftemaNebst 
einer Uebersîcht ibertaienGrundzùge descassy- 
risch-babylonischen Keilschriften-wistengge, Von 









parte due note sui Doci pen assiri e sull'Era 
dalle medesime "la scienza storica, ponendo | di Beroso che completano, le spiegazioni prece. 
i però=hanno "topo; fuori ‘ 


icontestazionit il vero significato delle | denti. | _ ala À 
di un ordinamento el) Scientifico, senza? iscrizionî. ninivitiche “in quanto si conoscono, sha sconta Lazine dai drasti Foe cf 
di chie le medesime noî fanio fiducia ai dotti} mediante il paragone con altri documenti. » Il | sistema della scritturà cuneiforiné , rist ili RARI 
‘ per riguardo ai Leno che all’esat--1 confronto ‘delle notizie date dagli antichi, dice | quaran la miglior intelligenza’ 


‘denti comunicazioni, 


|A E arie gi ile on i 
tezza. « Si aggiunse, »( ja l'autore. nella | rautoîe, lé quali a- fronte dell'abbondanza delle Yi è siti un'avalisi DEL, A snclaninuati 
nuove scoperte vengono naturalmente ecclissate, ti stoici ‘isoririoni pellormi un picc 
mi ha somministrato: non pochi; schiarimenti | fibiro di’ sole 156 fiaginé, ‘ma da'‘Uominiv 
sulla. storia npu sneno, che, sulla, mitologia ;agiatica» ‘tenti qualificato per un®vero tesoro 
Anche le cognizioni sul modo di misurare il | logia asiatica e non senza interesse enche pei 
tempo presso gli antichi fecero un passo innanzi, | profani dì simili studi. 






sua prefazione; «essi tte le più ardite. 
sConghiettare-che condussero ai più singolari ri-% 
sultati. Si..assieurava che il sistema di scrittura 
dei ‘babilonesi e degli assiri sì distinguesse par- 
ticolarmente per ciò che i segui non avessero un 
determinato valore fonetico, ma che ciascheduno 













8A mit 100 non f 
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ì le loro funzioni ed infermità provenienti da eccessi in gioventù e dall’ 


— Guida degli ammalati del Cav. 


o 40, + > RUE DE RIVOLI, 134. 
b o vol, in-8 di 600 pag., con fig. d'anatotata; 


Al suo gabinetto, fondato ‘da 15 anni. 












"TRATTATO PRATICO degli ORGANI GENITO-URINARI i in istato-di sanità e in quello di nialattià; ; ! 
abuso della virilità; onanismo, 

ristringimenti, renella, pietra, catarro, malattie della matrice, sterilità , affezioni contagioso. ua 
PRESERVATIVI, -- CURA, -- IGIENE, - FORMOLE. J 
GOEURY-DUVIVIER, della Paol di “Parigi, già medico dell'Uffizio. di Bene 





| 


impotenza; ‘perdite , 


*Cenza, -einchirurgo lizaggiore,: officiale del merito «militare 


RUE DE RIVOLI, 134. 


B.a ediz. Prezzo: 5 fr. a Parigi presso |’ Autore e Lebored, libraio al Palazzo fel “gulerie PO "brlda lane, ‘31 
Consurri dalle 9a mestogiorng e dalle 2 alle 5. Cpag, e, CoNsul.ri BER CORRISPONDRNZA, (Affrancare,) | 





AMMINISTRAZIONE DEI VAPORE NAZIONALI | FASSIO 1{]G] eric se sosia 


u Società mn. RUBATTINO e Comp. 


LIA 


se143 


_____ e , 


Hi Hi] 


“Movimento generale della navigazione col porto di Genova a pel 4856, 


Arrivi Sl | Partenze 
Ogni Lunedì majtino da Portotorres, ...... Ogni” Martedì ‘per Nizza * ore 6 pom. 
» Martedì  »» » Nizza. | 3 Mercoledì portotorres' ‘è g'ant. 
» » » » Livorno. d* » » Livorno > 6 pom. 
» Giovedì » » Marsiglia. » Giovedì » Livorno, Civitaveechia e 
» d 180710 Nizza. Napoli i ere 6 pom. 
») Venerdì» .» » Livorno. »../Sabbato,,, }u», Nizza » 6 
pino piforizto ò Cagliari.» è! |a d ». Livorno. » 6114» 
111» 11iSabato i“ i» Livorno, Civitavee- » » » Marsiglia » gii 
chia e pieno » » >, Cagliari. .,; »,6.» 
ili 46.19 delimese + Tunisi. » "io e 25 del mese per Tunisi » 6 


Genova, 28 aprile 1856. rl Diréttore RAFFAELE RU BATTINO. 
Dirigersi in Torino dagli Agenti ‘A. BONAFOUS e Corp.“ 


CIRCOLO DEI FORESTIERI 


A GINEVRA 
L'antica A istrazione del Casino dei Bagni d'Aix ha testà! aperto in Ginevra 
(Svizzera) na. gran, CIRCOLO. pei. «Forestieri,.dove si trovano tutto il lusso, il confor- 
teyole, ei dilietti. dei grandi stabilimenti di questorgenere. bi elio 
UPutti è giorni alle oré 6 Tavola rotonda di prim’ oraine; Concerto 
taltte! le sere; un gram Ballo ogni sellimana. 















DEPURATIVO DEL SANGUE 


tap I mioR0.B DI SALSAPARIGLIA JODURATO 
"Guarisce radicalmente, le, aflezioni, cutanee, le erpeti,;i fiori bian hi, le malattie secrete recenti e croniche. 
Prezzo della Bottiglia coll’ istruzione L. 8. — id. 1/2 L. 4 50. 


ULI) 


Deposito in, Forino alla farmacia FUSELLI, nia S: Francesco d'Assisi , 
teletti =, Voghena; Angeleri;.. 


IGIENE i PUBBLICA 


PODERI DISINFETTANTI 


della Fabbrica privilegiata di Marino Falcony e C. in Milano 


‘Con queste Polveri si fanno al momento i liquidi disinfettanti, cioè il Loved COMUNE 
. per togi o interamente le insalubri e sgradevoli esalazioni delle cisterne; pozzi neri; 
‘Teo latrine, pisciatoi, scuderie, letamai, ecci; ed il Liquino IncoLoRO ED INODCRO per to- 
gliere ogni sorta. di miasmi e di cattivi odori alle stanze” degli ammalati, sale da lavoro e 
stanze infette dalle orme dei cani, dei gatti, ecc.; pet Garobgnr e le:cimici; fur perdere ai 
cani ogni cattivo odore, liberandoli dalle pulci; far morite ghi insetti nocivi e purificare 
l’aria. Nel'manifesto ‘chi si dà gratis sono dettagliatamente Tidioneri idiversiì usi e modi 
di servirsi di queste Palnerà. della cui'‘immancabile efficacia disinfettante nessuno può 
più dubitare. 


Ogni dose di a per fare il Liguido comune si vende 
Liquido incoloro ed' inodoro 


N, 15. Vercelli, farmacia Ber- 





ILA ITA 
», 1.20 


Deposito in Torino presso l' Uffizio generale d'Annunzi, via Madonpa degli. Angeli, 
(Spedizione in Peazignia). 


N. 9{ 





CAMERA DI AGRICOLTURA £ DI COMMERCIO DI TORINO - BORSA DI COMMERCIO, 
BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSALI. 


Corso AUTENTICO -- Torino, 5 agosto 1856. 














FONDI PUBBLICI: leContr. del giorno préè: dopo la: borsa Contr. della mattina 
RENDITE Godimento In contanti » In liquidazione ln contanti in liquidazione 
18195” Li "1 detti na i; TILL Pd Ls SPIRALI PEIUTREO 15 
1831 RA id. SORER) alice Abb = UIL ORTI 10 
18480» ilfmarzo.. Laise eta è dia sti Shi grid 
1849. tà il luglio 91-50 r91- di I ii Rei 3) 95.1 L11923] ag; 
ei Pa LIBIUBPO:sti. +), (ridatm rastmizii itato) lait anale 
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rl 


trasferto il suo laboratorio 
e magazzino in via Sl Martiniano,, sull’an- 
golo della piazzetta. 


“Ter 


INCHIOSTRO. IN POLVERE 








Augusto. Bo, premiato perla fabbivica? | 


zione u'i* colori, inchiostro ed ‘altri-prodotti elri- 
miei, rammenta a tutti: 

La comoditàidi portarsi in scarsella od in por- 
tafoglio l'inchiostro, .per. serivere:, massimamente 


in occasione di viaggio ,. partite di campagna, di,, 


‘caccia, ecc., recandosì in luoghi dove non siè certo, 
trovare‘ l’oGcorténte. per scrivere; ]' inchiostro in 


polvere è slato precisamente invéntàto “a questo! 


scopoti mettendone un'poce' nell’ acqua, 0: megliò 
nel vino., agitandolo ,, sì, otterrà immédiatamente 
un perfetto inchiostro, Nella premura,si può seri- 
verè con qualunque li uido , che, non sia olio od, 
acido, e servendosi delli inc iostro ox poleere, invece 
di stibbià sì ottérrà, il’ niedesini 
‘alla comodità sîtrova un dtile da? lato economico, 
Mentre con um:pacco che‘costa 25 centisii } fa! pf 
meno, di,mezzo; litro d'inchiostro: } 


Trovasi:;In Torino; presso .l’inventote, piazza 


pancia Filiberto, N.14, e presso i signori Eredi 
Ormea , li brai sotto, x portici del Palazzo di Città; 
Carlo Minà! negoziante in vasellame sotto i portici 
di piazza S. Carlo, che oltre' dl deposito d’ inchio- 
stro in polyere tiene ancora quellos dell’inchiosiro 


‘ liquido d'ogni qualià, della, stessa, fabbrica..—; 
signor. Ste ano Durante aJvia, 


In Genova, presso i 
S. Luca. I Nizza di Mare Rf resso il sig. Nicola 
[2 


Zani. — Im Novara présso il $ 


brai 6, negozianti d’ oggetti di cancelleria... 
«mass tin 


PICCOIO APDArtamedto ste bito con 


posto di tra camere, cucina e soppalco,:dfaffilare 


per 4 Mesi, posto in via Vanchiglia , casa Anto-, 
nell, n° 11, terzo piano! 


D'AFFITTARE ANCHE SUBITO 


Un appartamento di cinque 
camere al terzo piano, in via 
Borgonuovo, n. 20," *° 

Dirigersi al portinaio per le 
condizioni. 





Torino, Libreria, dk 


, SCHIBPATTI, 
via, di.Po.; Re 


LA; 
COLTURA DELLE ‘API da 
ei NOZIONI bBATiChHEN , 0 


SAD; USO DEGLI. AGRICOLTORI. i 
i per, e Alagni 102° li-onera 


Un''volume adorno di'iidite figure iL! 3° 4 Franeò! |! 
per la posta conlro vaglia L. 320. ad) 
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| diametro: cionondimento égli opera” 601 tale forza 


O) effetto. Oltre’ 







‘Gerolamo Miglio, ‘i 
ed-in-altre città dello Stato<pressovi principali lix! 


il.rina Ile i suoi favoriti. — IIÎ Poter 

















tura 
D'AIX 

CONTRO” LA EDT, 
‘Quest istromento ‘dicon e di un uso facile su- 
pera per la sua eMcacia'ognî altra invenzione co- 
noseiuta, finora ‘a sollievodi ‘quelli:che. sanp;offesi 
nell'udito, Alla, comodità unisce la eleganza : è 
foggiato all'orecchio, e di una andezza quasi 
impercettibile, non avendo che un centimetro di 


sull’udito; che 1’ organo, anche ‘il più difettoso, vi- 
prende le:sue:funzioni; quindi:quelli chese ne ser- 
vono possono godere di una.conversazione; gene 


rale sanza quel rombo che ordinariamente soffrono 
i sordi... 


Unica deposito negli Staw Sardi presso. i) Ufficio 
Generale di anmunzi, via..Madonna «degli Angeli, 
N. 9; sivicara 


Per ogni paid munito del suo dstuedio 


bE 


Tn'orona nto pre ire rt | 
In' argento! Abrato' - ARLARI UR) pagg 
Tn argento UU... SACRO “18 


Spedizione nella piave. contro darti postale 
affrancato, all'indirizzo del. Direttore dello stesso 
Uffizio. 





bo di ID 





qua: 


D'ONINI: 
mr 


È uscito il fasrie 


È 
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DI PIERLU FG 


COMM 


Torino — TIPOGRAFIA ARNABDI —1855 





Si, "vende. all' Ufficio, dell’Opinione e presso 
ì principali librai: .; 


LE GUERRE” SUL'IAR nino: 


MOSSIA Nell. 


- Caterina Idi Male 


| E LA SUA CORTE 


me iovirtfere o sd bili 0119 


Da volume: Prezzo: L 9 so. î 


1 x di I) 


Ne riportiamo, il seguente indice’ fis gapitoli ; 


Ai lettori —, Prefazione dell'autore, L, Lu su- 
premazia della ‘Russia sul far Nero. 





p Voltaire e le idee di dominaziorie universale della 
‘Russia in Oriente. — V. La pace di Cainargi. — 
‘VI. Commedie dell’imperatrice.Caterina 11 per fe- 
Seti giare le vittorie sui turchi. — VII. Sviluppo 
Île idee di Pietro il Grande sul trono degli zari, 
g Tai disegno della dominazione..greco-russa. — 
VIII Primi passi alla conquista della Crimea. Su- 
premazia della Russia sul mare. —. IX. L’impe- 
‘tatore Giuseppe Il a Pietroburgo. —X. Visita del 
‘principe di Prussia ‘alfa corte di Pietroburgo. — 
XI. La' conquista della Crimea! —XIIIFViaggio 
strionfale-nella Tauride.+- XI: Ultinf@todasiderio 
di Potemkin interno ai disegni della'Russia. + 
XIV..Semie concime della Soarizicne universale 


* | russa. 


Mediante vaglia postale direuo! alle uflieiodel- 


‘| l’Opimione per il. suddetto importo di ;L, 3, 50.il 


‘voluine sarà Spett franco ai SSA tenti inypro;, 
“vinefa. 


Pipnk i CIGARETTE CATALAN 


préparé suivant le procédé unique de 
\Ma.BURAN, ingénieur chimiste; è Paris, 
, Exposition! miverseltà UE paris 188821 
Cè papier bile régulidrmeni ol ‘sdis PARVE 


' odeur;'Sa cendre, ati'liet d'8lee ‘huite, 'èst 
' blanche.et très-pure, ‘indicas eertains' de sa'siipg 





| riorité,; il sest: de pur fil ceti ne:s'attaché pas è là i) 
re: j 


et très-commodes pour Î' Lastra die des Foa “Temi. ei } 


‘ lèvre du fumeur. — Prix/fr.: 7 50. lola 
nani cino MiLLe feuilles en cahiers 


leur conservation. 


Deposito in Torino all” “Ufhzi ‘ogenorale TE { 
via B. V. degl Angeli,n. 9, (na fron 


Tip. dell'OPINTONE “airetta da vato 
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Giovedì dl 












TORINO. 6 costo! , 





CENTO» GANNONI PER ALESSANDRIA: 


Leggesi nelle ultime DATA della, Gas- 
cetta Piemontese: 

« Il progetto, di una sottoscrizione’ per | 
« cento canponivad Alessandria, ba incon- | 
« tratò ‘malto ‘favore indl paese; lè SI 
« zionî prodedonò ‘con’ alacrità: Il! paese | 
« coglie. con. premura le occasioni rd atte- | 
« stare ldl'Sua devozione a ‘quei prinbipii di; 
« indipendenza e di.dignità, dai quali s'in., 
« forma la-politici “governo del 

Questa nota, del foglio ufficiale è signifi- 
cante. Essa, afferra il vero senso della s0- 
scrizione ‘e proclamain uno.ì principii che | | 





informano: la ‘condotta politica del governo. | 
La sottoscrizione ha. ‘uni scopo isole ; | 
quello'di' attestare che | Italia risotosce nel | 
decreto per le fortificazioni di AlesSandria 
una savia disposizione ‘per l'indipendenza | 
nazionale e si associa, di cuore a tale pa- 
triotico propomimento. . i 
Non potrebbesi in modo, più palese” ed 
efficace appoggiare la'politica del governo, 
come vil; governa non potrebbe tratre, argo», 
mento migliore di conforto a persistere nei, 
suoi divisamenti, sche da nona dimostrazione | 
che esser dee nazionale pet essere poderosa. 
E noi non dubitiame putitò che tale esca. 
Il ‘governò ha opportunamente avvertito! | 
il carattere e l’importanza della sbttoscri- 
zione. I giornali elericali non s' ingannatono, 
come abbiamo osservato n un foglio prece. 
dente, avversandola e deridendola.; i 
Possono, essi. mai unirsi a ciò che & po» 
polare, patriotico, nazionale? La ;sottoseri- 


zione è uria manifestazione contro la servitù. | 


d'Italia, è un mezzo di fivelare come sia inì 
tutti vivace il desiderio della patria indipen- 
denza; dunque, dicono i clericali, osteggia- 
mola. Ma se le stesse ragioni che inducona 
i clericali ad attraversare, la. soserizione, 
valgono ad infervorare gli altri a sospin- 
gerla, non sì può (che aspettarne un risul. 
tato favorevolissime. 

La nota ricorda i priacipii d'indipendenza 
e di dignità dai quali s'informa la polîtica 
del governo: Questa dichiarazione è oppor- 
tuna ed-assai convenevole. Il governò non 
abbaudonà nè ‘‘ibbandonar può quei prin- 
cipii, che costituiscono la sua forza, il suo 
avvenire; @ su dui sono fondate le speranze 
d' Italia. Ciò non può mettersi in«forse, ma 
è pu sempre confortante .l'udirlo ripetere 
dal goverab: in. questi. mesì in cui la rin- 
Lippi rm è muta. ; 


SITU AZIONE HCONOMICA 
DEGLI ST; ATI D'EUROPA 


Dopo ‘la‘'battaglia di Waterloo e la pace 
di Parigi, gli stati d'Europa convennero di 
provvedere al bene de' popoli, riducendo le 


crebbera, al segno di divenir intellerabili e, 
colpire le lonti stesse della produzione, 

Egli .è probabile. che i governi fossero | 
sinceri nel manifestare  quell'intenzione , 
poichè a loro medesimi doveva star a cuore 
di rimuovere le cause di malcontento, che 
la puova sitwazione economica fomentava. 
Ma la. politica che prevalse nel congresso. | 
di Vienna” impedì che la cosa fosse mandata 


ad effetto. Volevansi ridurre gli ieserciti e 


fu mestieri di tenerne dei poderosi, non più 
per combattere Napoleone, ma per paura | 
delia rivoluzione. Volevasi riderre il dèbito | 


pubblico e fu-mestieri di aggiugnere im- | 


prestiti sopra ‘imprestiti; aggravare l'avve- 
nire e-vincolare i posteri per sopperire alle 
spese è cui si mostrarono insufficienti ) 
mezzi erdinari. 

* Quali passi giganieschi e formidabili non 
fece dal'1815 ia poi il debito pubblico delle 
potenze d’ Europa! Ogni rivoluzione produ- | 
ceva.un aumento nel numero delle truppe 
e nella somma del debito pubblico. Il:1821, 
il 1830,.il 1848 sono' tre date che ricordano 
un incremento di gravezze senza esempio 
e difficilmente alleviabili. I governi preferi- 
rone titorrere ‘a fali spedienti piuttosto, che || 
cedere alle esigenze popolari, e l'antipatia 


che il rifiuto delle libertà destava-fu acere» 


a " 


| narie? La maggior parte delle rivoluzioni 
| furono provocate dalla: gravezza delle tasse; 


1060 giu . 
Quale è stato I? effetto del. debitospiablico 
sulla siena e. sulbascondiziane,degli. 
$tati europei? A RI € | 
La somria ‘del debito pubblico kstende | 


ota a 50 mila milioni. @li' stati” più, ragigra= Ì 


vatt sono: 
191876,000; dub sat 





Inghilterta' L. ) 

Prangia, » 6 100;000:080 1, si 
Austria >. 4920:000,000% ...}, 
Spagna, ».. 3,654,000,000,.. 
Russia ». -3,404,000,000, 4 . | 
Paesi Bassi. » 2,574,000,000 | 
Prussia; 8» ap 9609000 Morar 
Belgio gi Gen dg ann ji 


! — Sardegnu ©». ‘440,000,000" 
Questi nove stati hando essi soli 43 pila 
niilioni di debito pubblico, sopra 183" mi-| 


| Toni d'abitanti D 


Te spese. annuali: si fanno ascendere in 
complesso per tutti i governi di Europa. a 
7,800-milioni.: 2,100 milioni sono assegnati; | 
\ all" interesse del..debito. pubblico 12,400 | 
allé ,spese dell'esercito, cosicchè: quattro | 


| settimi. delle entrate vanno .im ispese la | 
‘maggior parte improduttive, 
‘E una situazione normale, ‘tranquillaate | 


| questa degli stati d'Europa, al cornchiudersi 
d'una facé che ha înspirati tanti ‘inni ed in" 
onoridella quale întono accese, lante lumi-, 


e dal dissesto delle finanze, La stogia, gelo 
indica: nellu Grociaantica, a Roma;imFransx 
cia l'origine ‘od il pretesto delle tarbolenteè 
stato il disordine dell’erario è la rivelazionè 
d'una ‘condizione economica che sembrava 
non potersi migliorare coi mezzi ordinari, 
cogli spedienti comuni, e quindi Si cerco di‘ 
cangiaàte colla violenza è colla forza. 
Allorchè i popoli acquistano la triste CUnE: 
vinzione che i pesi sono divenuti insoppor- 


\tabili, si studiano disgravarsene in.un moto 
\\o'nell'altro. 


Il rispetto dei propri obblighi vincola 
oggidì: gli. stat come gli individui ve il 
pericolo di* un' fallimento ‘è assai più Ton- 
tano che per l’addietto. + 

Quale stato oserebbe orà: dare um sì ri- 
provevole esempio ? 
hando del consorzio europeo; da lui sivriti- 
verebbe il eredito perchè armai.le. cartelle 
del debito pubblico si negoziano sopra di 
tutte-le piazze ed un atto di malafede colpi- 
rebbe non solu i propri sudditima.i cittadini 
esteri, e Si muterebbe in una: quistione ‘in - 
ternazionale. 

Ma quando i mezzi falliscono, che resta 
da fare? La Spagna, lacerata da intestine 
discordie, con'una scarsa produzione e con 
popolazioni miserabili, si è trovata nellì im- 
possibilità, non che di estinguere lentamente 
il suo debito, ma di pagarne gli interessi; I. 
suoi creditori stettero per molti anni atten- 
dendo inutilmente l'adempimento di un ob. 
bligo sacrosanto, e quando,.si pensò a sod- | 


spese. pubbliche... che durante lu «guerra | disfarlo,.si dovette incominciare: colla‘ ridù- 


zione del debite.pubblico, con una specie 
di fallimento, ad imitazione di ciò che. fece 


l'Austria per:ben. tre volte nel corso di | 


1.30 anvi! 

Questo immurale spediente di ridurte il | 
debito non è certo fonte di danno allo stato: 
nuoce a' possessori di, cartelle della rendita; 
| nia.i contribuenti ne sono vantaggiati,. cons 


| seguenda un alleviamento di. @arichi. 


Nai crediamo una delle tante illugioni 
‘ de nostri» tempis quella (che fa supporre 
essere un beneficio per gli stati l'avere un 
debito” pubblico. a 


| portatori di rendita *i legano probabil- | 
mente al governo, iljdebito pubblico fa sor- 
gere le wperazioni di-borsa, ma posto il. de- 


della solidarietà delle'mazioni.: Ildebito pub. | 
| blico von ha trattenute la Francia dalla ri- 

voluzione del 30 e del'48% non preserva la 
Spagna da ‘tina serie dolorosa di rivoluzioni 
e di reazioni che possono essere la tomba 
della ‘nazione, poichè le nazioni come ‘gl’io- 





dividui soccombono allorchè perdono il sen- 
timento dell'ordine. congiunto alla libertà, 
e disperdono le loro forze in isterili conati: 
Difatti per quanto si voglia suppovre! che | 
ila rendita sia divisa e sonti'mblti possessori | 


sciutà da’ muovi. carichi peouniari;' ché lai:| di qualche particella, 51 numero dei ‘éohtri. 


reazione, imponeva, dB SOLO e e 


/ edu più sempre gli altri, è li in 





fa ‘nigi icjo, per impiegarlo in contrattazioni in- 


!lonnica + dall astensiohe prodigiosa îtegli 


" abbastanza giustificati. 
Esso sarebbe. messo.al., 


dito sotto la tutela della fede ‘pubblica, la 
solidarietà de)governi è meno apprezzata” 
di 








#84 

degli ‘Angeli Ne [o 
i Postali. # role 

1 Ariani « sezioni "bi cont. 25 13 cate Fina ‘nato el Una soÌ volta, i 


ita ii i Rickivti deine me sssere ba Srtapaise crameni alla Direzione 


Do ppreso le domeniche, 





da 








fameno rispettare dei, vincoli che ca: |.capa, indirizzò al consiglio diavoariniisa: 
Miano ad'essi sudori:e sangue, zione della società della linea di Novara una 
‘Quanto alle operazioni ‘di ‘borsa, l'utilità | nota, con'(cui' lo invita «a prendere i i con: 
Lat nog è provata, non rappresentando una | « certi col commissario governativa Signor 
1) puzione she accresca il patrimonio dello | « isperore cav. Negretti, per procedere d' ee 
sthgp' e a pubblica prosperità , ma disto- cordo colla società delle ferrovie lombarde! 
piMindo anzi un capitale ragguardevole dal | « alla sgalta del punto, di congiunzione, in 
agfine dndare |” agricoltura, l'industria ed îl com- | « cui dovrà erigersi la stazione pei servizi 
« dì dogana e di polizia dei due stati. 
« Essendo armai fubri di questione; con 
« linua il sig. ministro, | esèlusione della 
« stazione di Novara come stazione di con 
«giunzione delte» suddetté ‘fétrovie;. è “tro: i 
“ vandosi ineno' portano anche di stabi- 
« 
< 
« 






governi abbisognana della une per- 
agevola. la. negoziazione di.muovi.im- : 
tit, ‘e ne rende spesso più tollerabili.le 
i stia il'bene nor è disgiunto dal |. 
| mater, baie ‘il'enssidio ché la borsa pre- 
sta è un incentivo’ 4d' accrescere il debito" 
| iMedesimo.” 

D'altronde le borse sono oggidì ingombre | 4 
di taoti valori, di tanti titoli vari, che la spe- | « 
culazione è distolta «della. rendita. pubblica. | « 
Se si eccettua l'Inghilterra; idove la rendita. |.« 

« 
« 





fag@inde. | 
| 





lirla a Trecate, è desiderio del «gorerno di 
S. M..ehe la stazione comune sia portata 
quanto è possibile, cioè quanto Je, eondì- 
zioni del. suolo possono consentirio, 





più 
vicino,al, ponte «ii Buffalora, diminuendo 


gosì parimenti per quanto si ‘paò quella 
ptolungazione ‘ella linea "austriaca che 
viene fatta sul nostro territorio per seri. © 
vare alla stazione coranne. » 

ueste pres 0. sI 
Q prescrizioni sono Soiniagalla, PIù 


è pur sempre il valore!più apprezzato, negli 
altri stati ‘si preferiscono de ‘azioni e le 
obbligazioni e: la rendita rimane:quasi ab- 
i bandonata; ? presenti corsi dimostratio quali”! denza. | Siamo certi che dale canto del nostro. 
incagli abbia recato alla contrattazione della }. d 


| governo non si trascuretà Nulla; pet, rendere 
rendita l’iùvasione di tanti titolì industriali, | più facili le comunicazioni. La” società (di. 
l'aumento dellà ricchezza mobile; che. nel 
breve periodo di 20 unni è stato straordi- "| costruzione detratto da Novara a Buffatota, 
hario;in pressochè tutti gli «stati; d'Ep:ropa..pxi)la pronta sua esecuzione! rane» assicurati 
Quest' incremento tdi. ricchezza 4. prove- La:società delle!“linse lombarde! seguirà” 
niente dai risparmisottenuti dalle nuove ra-.\ questo lodevéle ‘sempio ed affretterà essa 
pide comunicazioni; dalla produzione.facili+ pure la costruzione del trattò ché le appar 
tata dal vapore è dai progressi della‘ mee--) tiane? Il suo interesse dovrebbe, indurvelaz 
îna sappiamo che sinora».la società.uoa, s nd 


scamb) ‘intériiizionali ha Messri popoli in 
‘grado di sopportate le gravezze che un re- 
gime economico «arodbtio da, falso Ordina- 
mento, politico, ha,imposto atutti gli stati, 
Ma. l'arco troppo teso finalmente si spezza, 
 V'ha un limito che impunemente nonssi può: 
oltrepassare. 

I popoli tollerano i catichi che la difesa 
dell'indipendenza, l’onor nazionale o lavori 
di pubblica utilità rendono necessati ion! 
sino dispesti a sopportare ininquillamente 
dei pesi, che ai loro occhi non sembrano 


approvati gli statuti. Tuttavia limteresserdiì « 
quella. società | essendo di vr congiun- ta 
Uegersìi alle strade piemontesi;i v'lia'ragione 
di credere chie essa supererà presto le diffi. 
coltaredarà manolalla costiuzione del'iroheò ) 
di congiunzione prima di altri tratti meno 
rilevanti pei loro risultati economici. 


UNA LETTERA POLITICA © 


Il signor Mazzini pubblicava ‘non ha 
molto wna:sua lettera agli studenti italiani, 
piena di quelle sue frasi vi aporoze ch'egli 
da un Uffarto di secolo lia stereoti dite Noù 
pare che gli'stadendi d' oggidì si6 db 1690 St 
a asgoltario com i suo) quetatiei, don. Pi 
Sano mulate in parte le ) Step. d'Italia, 


La: gnerra d'Oriente sera stata accolta 0- 
me il preludio d'una nuovaverà economita 
per gli stati; Si disse : facciamo ‘la guerra, 
affine diipoter conseguite una palea cheiper: 
metta ja fiduzione Mogli eserciti stanziali, 
erridestando la fiducia ed il credito , renda 
lacile la circolazione, e quindi abbondante: | 
il'danaro, possibile la mduzione dell'inte- 
resse del debito pubblico e ia diminuzione | 
dei balzelli, i 

Ni oltennero questi risultati? La guerra è 3) 
finita, mala confidetza: non è rinata, le 
spese non. sono. scemate ; il credito.non è 
più facile di prima. Donde questa'situa- 
zione? Fu un castello in aria la speranza 
dei popoli? 1 popoli non s 'ingannarono nelle 
loro speranze, ma la situazione non è can- | 
giata, perchè la guerra, non ha risolto. al- | dell'7tmlia e popolo: si mostrarono sordi. al* 
cuno dei problemi,, non ha detinita alcuna ; l’appellodel tribuno%torò voncittàdino; 
delle quistioni che ne furono .la cagione..| 

Abbiamoi.la»pace.icon tutti.) pesi della, 
guerra, .ed.una pace, siffatta può esser 
duratura? Se per alleviare.i pesi, è neces» 
sario stabilite l'equilibrio ‘edropev sopra 
| basi razionali , chi. now-ivede chela pace, | 
| dataci dal congresso di Siae non ha ele- | 

\ menti di stabilità? © > 
| 
| 
i 


ini è dimostrata da replicate) prove; 
L'Italia è popolo, giornale del sig. Maz- 
zinì, stampò bensì “due lettere ‘sattoscritte 
uno studente di Padova, che eratiò piùrche' 
altto'un'apoteòsi dello stesko sig. Mazzini. 
ima pochi. credéttord ss sua, leltere 
Opera di uno swdente ei pi 
posero,.che fosserò di qualcuno. che, avesse, . 
studiato a Padova prima del 1848, Checchè 





stuilenti di Genova; non'ostanta il vaticimid! 


uno studente che ‘sp fega al Sig. "Mazzini. le. 
ragioni per cui la “gioventù presente; mon, 
vuole seguire la setta, mazziniana. Pacatan 
e chiara è | ‘esposizione ch'egli. fa delle; sue 
| idee; non si,smarrisce nelle nuvole e nòm ® 


L'Europa trovasi orà come alla fine delle 
i guerre napoleoniche ; ma i popoli hanno di 
Ì più la coscienza dei propri dirilti e l’espe- | del:6' febbrai0' 1853. 30: 
| la sob ia AEILO è 
| rienza del piassto; nè possono acconciarsi |, Noia" stalli pilo sé senza aggiuogervi cosa. 
ad una posizione, diè non li tistorà dei sa- alcuna e né prendiamo buon augurio pò 
| l'erifici fatti ed anzi ne” Iside adessialtri | sennoydei, nostri, giogani. Eccola: 


l’avvenir ì VAI 
i per nire. 1 i ‘ Pregialissimp Signor Direttore (0 


dere Le matido questil'Veritto, chè, secondo me, non 
STRADA FERRATA DA ToRriNO | paridisadatto alle "èireosiatize. Cred'olli utite. ii 
VEL et di pubblitarlo sul'suo'at@rabte9 Opeti secanito it sito 


A NOVARA Ù i l'igiudizio;! »i caniggentte 
A GIUSEPPE MAZZINI. un 


dei fratelli Bandiera "la" sanguinosa, sorfia 
signi nai ali di 





| La convenzione per la congiunzione della 
l' via ferrata di Novara colle linee lombarde , 
| è stata ratificata dai governo austriaco. 
L'importanza ‘di questa congiunzione è 
Gran diffi perila linea di. Novara, la pri 
ma strada ferrata appartenente; società 
privata, la quale abbia un avvenire ‘splen: 
idido siccome arteria prineipale delle comu- 
nicazioni internazionali. si 
Appena arrivata lla ratifica, il tighor® mi.. 
|'Mistro dei lavori pubblici, commend. Paleo: 


riusciti sempre a-delusioni, a carceri ed è patiboli, 


teorie assolute, che voi con rara ostinatezza an 





‘portate ehe uno-sludente italinno, uno di quettia. 
cui voi avete ultimamente indirizzatài la parola vi 


contisevpoli italiani, chè a ciò non ha ni manilato 


può dir costitnita , apon essendo: peranco vi 


Ora noi riteviàmo-una letter ap. dato Lu are 












Ì 
; 
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n 


i Novara avendo già concessa l'appalto perda Lio 


wii 


10} 





ed ora l'incapacità pohtica del signor Maz-.» 


nia 


benexolì, iSUprivia 


ne sia di ciò, questo è certo. chesanche' gli»uo 


ge 


discende all'ingiuria. Anzi ad'“alcamisparià” 3% 
forse indulgente di troppoy almeno Tasti te- 
ricorda senza molti cimmenti’ il Sabrifatgt 


Venicingaa anni di prove dolorose, pi lenfativ; ; 


hanno fatto riflettere oramai sulla opportunità delie. 





date da più auini predicandp agl’italiani: Uomo è! > 
nesto, a, cui non. fallisce; il retto; proposito, ma 5% 
bensì la; conoscenza. degli uomini e dei tempi, , Sage) dLe 





Li 


o} 


UNI 


risponda aleupe;cose, non in .uome sdidutti i.suni ca 























nè sufficienza, ma bensì a nome di tutti i suoi amici, 
cui la passione e l'entusiasmo: non fan velo alla 
ponderatezza ed alla ragione: e la Dio mercè sono 
moltissimi. 

Conoscere ed apprezzare le circostanze, tener 
conto delle peculiari attitudini degli uomini, vivere 


della loro vita, studiare î loro veri bisogni, stu- |» 


diare e dirigere le loro tendenze, ecco secondo noi 
l’opera di un saggio e bene avveduto politico. Per 
contro, farsi centro di un mondo chimerico, dar 
fetta soltanto al proprio cuore ed alla propria 
Riente, senza interrogare il cuore e la mente altrui, 
Gi par opera poco assennata 6 piuttosto da poeta 
che da politico: e, se non andiamo errali, questa 
è l'opera vustra. Voi non pigliate le mosse dal- 
l'uomo per istabilire, colla scorta dell'osservazione, 
dei principii solidi ed inconcussi; ma bensì fog- 
giate leorie'a capriccio è volete che gli uomini bene 
0 male vi si adagino. Voi rinnovate la favola* di 
Procuste, costringendo gli spiriti, siccome egli co- 
stringeva i corpi. ; i) 

Nun succede movimento in Italia senza che voi 
Eridiate alla maturanza dei tempi e facciate pre- 
sagi sicuri di prosperi eventi; © parimenti non 
succede movimento in Italia, senza che le vostre 
aspeltazioni e i vostri: presagi non restino smentiti. 
Questi fatti ripetuti ad intervalli, da circa un quarto 
di secolo, avrebbero fatto meditare un filosofo, per 
quell’eterno e costante principio, che ogni effetto 
ha la sua cagione; maia voi pare abbianv stretta 
sempre più quella benda fatale, che vi aveto fitta 
in sugli occhi; tanto è vero che le pass'oni poli- 
tiche, siccome le religiose, sono le più ostinate è 
le più cieche, ed entrate una’volta nell'animo non 
si smettono più, nè per insegnamento che sommi- 
Distri la storia, nè per bisogni od atlitudini con- 
trarie dei contemporaner! Ma questo succèdersi di 
moti.in Italia, queste commozioni, che da tanti 
anni tengono agitata Ta ‘penisola, queste stupide, 
Vigliacche ferocie di principi, ‘il sangue sparso 
nelle Calabrie, in Sicilia, nelle Romagne, in Lom- 
bardia e dappertutto, checosa provano dunque? 
Nun provano forse, direte Voi, che le nostre teorie 
si.son fatta strada nel cuore delle. masse e vi han 
fiuibificato ? Non provano forse che Dio e populo 
è il solo mutto con cui s'ha da insorgere e com- 
piere la prossima rivolozione in Italia? 

Questi moti e questo sangue provano, sig. Maz- 
zini, che la tirannide può trascinare a partiti e- 
stremi; ma che hè prediche di pseudo-profeti, nè 
astruserie di politici valgono @d accelerare di un 
solo momento il trionfo ‘della | giustizia popolare ; 
essendo a. ciò. potenti soltanto quegli eterni ed 
ev denti principii del retto e del giusto, che Hddio 
ha posti nel cucre dell’uomo 6 che non si offen» 
dono impunemente dalle violenze e dalle ire san- 
gunarie dei governanti. Provano, signor Mazzini, 
che il voler assegnar un tempo, il voler dar modo 
e. mrsura ai. commovimenti pipolari gli è come 
dire.ad un torrenie: Tu strariperai quest'oggi, an. 
zichè domani ;.gli è cioè un voler: andar: contro 
alle leggi della natura, stabilite pur con qualche 
ragione dalla Provvidenza. Bensì un: sentimento 
vago, indefinito, un istinto. quasi provvidenziale 
avvertisce gli oppressi quando la misura è colma 
e la procella s'avvicina, e le profetiche. declama- 
zioni e gli incitamenti intempestivi o sono inutili, 
o guastano, anzichè migliorare, le occasioni. 

Rammentate, sig. Mazzini, che nella storia di 
questr ultimi ‘anni vi sono due date, le quali de: 
vono starvi dinanzi come due spettri,'a rimprove- 
rarvi acerbamente la facilità colla -quale avete 
tratto al pauholo delle vittime generose e fatto 
versare.un sangue preziosissimo, e che ia patria 
invano reclamerà nei suoi momenti supremi. Que- 
ste sono il. 25luglio 1844 e il 6 febbraio 1858. Il 25 
luglio, i fratelli Bandiera, infiammati alla lettura 
della vostra Giovane Italia, tentavano un'impresa 
magnanima ; ma delusi e catturati cadevano mi- 
seramente a Cusenza, fucilati dal piombo borbo- 
nico; e cadevano col dolore di veder nuovi affanni 
e nuove sciagure aggravarsi sulla loro patria, 
ma tuttavia col nome d’Halia in sulle labbra. Ani- 
me sante, la vostra morte.gonerosa, rassegnata, 
cristiana, mi chiamo ancora una lagrima sul ci- 
glio e mi fa meditare quanto giovamento sarebbe 
Venuto alla patria, se la cieca petulanza dei par- 
lili non vi avesse soltratti a tempi ed a prove mi- 
gliori! Be forche austriache del 6 febbraio, lo 
Scannini innocente, ignaro di tutto, appeso cogli 
altri per un semplice sbaglio, le vessazioni, le se- 
Vizie inaudite, gli stati d'assedio e i sequestri, o 
meglio le rapine, che vennero dopo , furono una 
conseguenza di quel muto malaugurato. E noi ri- 
cordiamo con dolore e con raccapriccio i proclami 
infiammati, con cui voi tuonavate allora la. fine 
certissima delle lunghe sciagure,. l'Italia tutta in 
convulsione armi ed armati dovanque che aspella- 
vano sollanto un cennò vostro per muoversi e 
che voi, voi pure sareste sceso in‘ lizza per com- 
battere l'ultima battaglia. E'iutto questo a Che 
riuscì ? Alla vecchia tragedia : *ANgue. e sempre 
sangue di illusi. Oh, cessate una volta, sig. Maz- 
zini, se vero amore vi scalda per questa terra in-i 
felice, cessate dal tenere su di essa sospese altre 
sciagure ! I tempi, lo sentite, minacciano Ja tem 
pesta ; che gli eventi, per Dio, non gi trovino più 
disuniti o diffidenti; ma deposte le gare antiche e 
e i dissidi di parte, prepariamoci fiunanalmente di 
comune accordo al più iremendo, sl più sangui- 
noso, ma, sé Iddio ci siuti, anche all'ultimo eom- 
baltimento ! — 

Se la repubblica è nella mente di Dio, anche 


‘3sa si farà, non dubitate; ma intanto geitate uno 


sguardo calmo, spassionato sull'Europa e sull'i- 
talia, è poi dite se questi son tempi da repubbli 
che. — Se tutti o il più gran numero ragionasseru 
solla mente vostra , allora la questione sarebbe 




























ligibile, una. parola vuota di senso? — Dove sono 
i Cincinnati e i Washingion, che, assaggiato‘ una 
volta il potere, tornino di buon grado all’aratro 
e al modesto vivere privato, e non brucino piut- 
tosto qualche granellino di incenso alla dea Am- 
bizione, preferendo le vie più facili degli intrighi 
e delle usurpazioni? Qualche Catone potrà sognare 
altre virtà*ed altri tempi; ma i pratici sanno ‘che 
seminar repubbliche oggidì è un voler cogliere 
dittature. 

E dove sono in Italia le tradizioni.e i costumi 
repubblicani? — Noi abbiamo tenebre più o meno 
fitte anteriori al mille; poi le repubbliche, ma fog- 
giale a. tutt'altro che a Dio e Popolo; poi le 
dominazioni straniere; poi i piccoli principati, poi 
i grossi, e glorie e sventure facienti capo a prin: 
cipi od a pontefici, e Venezia e Genova, grosse re- 
pubbliche, ma rette ad oligarchia o ad aristoera- 
zia, poi altri guai siranieri, 6 più recentemente 
altre repubbliche c0fimere, bastarde, regalateci dal 
Bonaparte e spento da lui; e finalmente la grande 
rivoluzione del 48, iniziata dal pontefice eda prin- 
cipi italiani e guasta un po’ da ‘tutti e da voi non 


ultimi; imperocchè gli animosi che pugnarono è | 


morirono ‘sotto le mura di Roma saranno certa- 


mento incanceliabili dal cuore d'ogni italiano e | 


dalla storia; ma. gli è pur cerio che, senza le pri- 
me intemperanze dei vostri, forse non avremmo 
Visto il papa a Gaeta e gli siranieri a Roma; nè la 
patria di Dante sarebbe stata contaminata ancora 
una volta da questo perpetuo , fatale, inesorabile 
incubo, che ci pesa sul corpo e sull’anima : l’Au- 
stria. 

Concludiamo: in politica nullarri è di asso: 
luto, eccettuata la giustizia. — La massima 0 tutto 
o niente è massima piuttosto da avventurieri che 
da uomini. di stato e da filosofi. — Noi avvisiamo 
col Sismondi che un principio, per trionfare sta- 


bilmente, ha bisogno d: secoli e di generazioni Ì 
umane, e in attesa di queste generazioni e di que- 


Sti secoli più fortunosi, ci atteniamo intanto a 
ciò solo che è praticamente possibile; e ciò ‘solo 
che è praticamente possibile , secondo noi nelle 


sattuali contingenze d'Italia, si:è la bandiera alzata ! 


con. ardimento, sostentita. con costanza dalla mo- 


narchia di Savoin. — Intorno ‘a questa bandiera, | 
se le nostre parole, qualunque elle sieno, mon suo- | 


nino discare,.noi vorremmo con Lutie le forze del- 
l'animo, esortare tuiti ‘gli studenti d’Italia a ràcco= 
gliersi, per quanto hanno cara questa patria. di 
antiche e di recenti sciagure, sciagure a cui è pur 
tempo finalmente di porre un termine: e lo por- 
remo sicuramente se noi lo vorremo. — I cavilli, 
le filippiche, lu opposizioni fatte per sistema non 
giovano. — La monarchia Sabauda è orasnai il 


part to più agguerrito e più numeroso, per: hè è il | 
partito di tutti coloro che amano schiettamente è | 


sinceramente l’Italia cla vogliono anzitutto. sgom- 


bra dagli stranieri;.a opera santa e da buono e | 
leale cittadino noi reputtamo quella di saerificare | 


sull'altare della patria, quando 1 giorni delle prove 
si avvicinano, le private ambizioni e le miserabili 
e sempre fatali gare dì parte. 


Io non so, signor Mazzini, se queste mie parole | 
giungeranno insino a voi. — Forse qualeuno dei | 
vostri, leggendole, eselamerà corrucetato: Ecco | 


uno studentuccio, che, sgusclato appena dei ban- 
chi della filosofia, piglia un tono magistrale-con 
noi, cheabbiamo sofferto e soffriamo per la causa 
italtana. — E sia pure; ma se questo cotale, rien- 
trato in se medesimo, verrà anche ronsiderare 
coscienziosamente e con calma se questo studen- 
tuccio ha pur detto qualche cosa di vero, io allora 
non avrò falla opera del tutto inutile. — Vivete 
felice. < 
Alessandria, 1 agosto 1856: 
Luii GALLI, studente. 


elba rn 
Di . . . . 
Ispacci elettrici priv. 
Aosnzia SttrAnI. 
Parigi, 6. 
Costantinopoli, 3. L'ambasciata russa e 
qui attesa domani. 
Fu ristabilita la quarantena nei porti 
russ!. 
Il ricolto in Russia è state eccellente. 
INTERNO 
At: UFFICIALI 
È pubblicata la legge del 18 luglio scorso, con 
cui è approvata la convenzione seguita fra le 
finanze dello stato e la città di Alessandria, in 
ordine alla permuta e cessione di stabili. 


FATTI DIVERSI 


Incendio. Questa notte, alle ore.1 1}2, seoppiò 
un incendio nelle scuderie dei macelli: di Dura , 
di proprietà del municipio .:ed in affitto ai. macel- 
lai Forno Giacomo, Vigitello Carlo, Villata: AI 
berto, e Galliano Giuseppe, situate sull'angolo della 
via Porta Romana col baluardo del Bastione 
Verde. — è 


DET RETI 


Ù 





nella coscienza dei più e-nomuna formola inintel-- 


| 
I 


| del mezzo quanto ai furti. di cui ai capi 21 e 22; 


| Giuseppe, Crosa,Sosio, Nizzia, Gallo Carlo fu Gio- 
i vanni nella pena del careere; li Coggiola, Devee- 
{ chi, Crosa, e Sosio, per anni tre; Gallo Giuseppe 
j per anni quattro; Nizza è Gallo Carlo fu Giovanni 


| quanto alli Coggiola e Sosio del giorno del rispet- 
| livo arresto seguito li 4 maggio e 16 agosto 


il 















»Bastion Verde. 


‘diante la potente azione delle' trombe ‘idrauliche 
dall’alira; verso la via Porta: Romana ed cor- 
Ttile intérno, poterono le guardie-fuoco domare. io 
incendio. in brevissimo tempo, concentrandolo 
lalmente che potè solo abbrucciare 15 metri lj- 
 neali di tetto lungola via Porta Romana, e altri 18 
lungo il baluardo del Hastion Verde. 

In tal modo resero salvo al municipio l'attiguo 
vasto fabbricato, che correva pericolo di éssere 
distrutto dallè fiamme, ed dgli inquilini il fieno a 
la paglia e tuttoil combustibile, che avevano sotto 
Lil tetto, sul quale i operò jr laglio sovra menzio- 
to. * 
ccorsero prontamente, presiando efficacissimo 
l'oro *toncorso, diversi picchetti di bersagheri 
cumandati dal sottotenente sig. Cadolino, i. cara- 
binieri reali, le guardie municipali a gli agenti di 
pubblica sicurezza. 

La causa dell'incendio sinora non si potè sco. 
prire. 

1 Hdahno complessivo ascende approssimativa- 
| tivamente a L. 5 milo. 

I Il municipio proprietario e parte degli inqui- 
{ lini maggiormente danneggiati sono assicurati. 

Tribunali. La corte d'appello di Torino, prima 
classe ériminale, presieduta del conte Pinelli, ha 
pronunciata nell'udienza di ieri, cinque corrente; 
la sentenza; nel processo Sassone, avente 47 capi 
d'accusa e 42 accusati, ; 

La sala d'udienza era ripiena di Spettatori. Alle 
i ore undici e mezzo, l'udienza è dichiarata aperta, 
ed il presidente, fatto l'appello degli accosati, si 
mette a leggere la sentenza. 

Lotti i motivi, Ja sentenza dichiara ‘non essersi 
fatto luogo a -procedimento pel capo 42 contro 
Lanza Agostino fu Giuseppe, e Gallo Giuseppe, 
mandando, quanto al Lauza, mettersi il medesimo 
in libertà. 

Non essere convinti li Colombo » Deambrogio , 
Albano, Rossi Antonio, Ferri, Marione, Costanzo, 
Luparia, Riva e Buratto-Camera Antonia per tutti 
| icapi dedotti nel presente Giudizio, dai quali per- 
ciò li assolve, mandando mettersi i medesimi în 
‘ libertà, eseluso però il Rossi, e sotto ‘t'obbligo , 
quanto alla Buratto-Camera; di presentarsi di- 
nunzi al tribunale competente pel capo per cui 
venne sospeso il giudizio e che la riguarda. 

{Come pure non ‘esser convinti Sassone s San 
Martino, Seagliotti, Gallo Carlo fu Pietra, Ginepro, 
R:j. Piccaluga, Lombardi, Palandella , Accolto pi 
Traversa Maddslena pel capo 46 riflettente l'asso- 


| aver incorsa 





ciazione; 

Camera Nicola, Venturino-Baroncelli è la detta 
Traversa pel capo 45: — ‘inoltre li sunnominati 
Ginepro, R<j, Araldi pel capo 47 ,s e li Gallo 





Giuseppe, Leonzio, Deveechi, Francese, Aleceo e 
| rispettivamente per i capi 1, 4, 8,11,12, 18, 19, 
37, 38, e 39, dichiarando perciò i sunnominati as- 
solti dall'accusa per quanto riflette i capi stessi. 

Dichiara li sunnominati Sassone, S. Marlino, 
| Scagliatti, Gallo Carlo fu Pietro, Ginepro, R:j, 
Piccaluga, Lombardi, Palandella, Accotto, Araldi, 
Leonzio, Franeese, Alecco, Devecchi s. Gallo Giu- 
seppe, Traversa, Camera , Venturino-Baroucelli 
convinti per gli altri capi; 

E convinti inoltre li Provera, Beriolone, Crosa , 
Sosio, Molinari, Gallo Carlo fu Giovanni, Came- 
i riano, Alciati, Fiò, Coggiola, Nizzia e Salomon Sa- 
cerdote, per li capi che li riguardano. 

Considera però como consumato il furto di cui 
al capo ‘3, e come cadenti sotto il numero 2 del- 
l’art.-643, le grassazioni, dî eui ai capi 12 e 88, e 
sotto il numero 3° quelle di cui al mentovato capo 
1, 34,.35, 37, e 43, ed éselude la qualificazione 


considera in fine come semplice resistenza il fatto 
di cui al capo 29; 
Condanna li suddetti Ceggiola, Devecchi, Gallo 


per anni cinque: computati quanto a quest’ultimo 
un tal tempo la pena già incorsa e da dedurre 


1855 ; 

Li suddetti Fiò, Alciati , Salomon Sacerdote , 
Venturino-Baroncelli, Provera, Leonzio, Molinari, 
Cameriano, Camera, Bertolone e Alecco nella pena 
della reclusione: il Fiò per anni 4; l’Aleiati per anni 
5; i Salomon Sacerdote e Baroncelli per anni Til 
Provera per anni 8;<li Bertolone, Camera e Came- 
riano per annidieci e l’Alecco per anni dadici w 

Li Sassone, S. Martino, Scagliotti, Gallo Carlo fu 


nni mimi inizi iii 





suenunciata pena assorbita quella che 


Pietro, Ginepro, Rej, Alordi , Piccaluga, Lom- 
bardi, Palandella, Aecotto, Traversa, e Francese 
Baldassare nella pena dei lavori forzati, quest'ul- 
timo per anni 12, e gli.altri a vita, condannando 
inolire questi nella perdita dei diritti civili, ed: it 
Francese all'interdizione dai pubblici uffizi e spe- 
ciale sorveglianza , "scontata la pena, per anni 8. | 
dichiarando quanto alli Sassone, Seagliotii, S. Mar- | 
rino, Gallo Carlo fu Pietro, Ginepro, Piccsluga ; ‘ 
Cainera, Araldi, Cameriano, Alecco e Fiò nella | 






pei reati pei quali venne. dichiarato 
sospeso Îl g dieta "2 i nda 
Condanmando altresì tutti li summentovati nel 
l’indennizzazione e nelle spese solidariamente per 
li capi che in comune li Figuardano , mandando 


| restiluirsi ai grassali gli oggetti sequestrati: e rico- 
| mosciuti di loro pertinenza. 

MO cio Dichiafando cadute in confisca le armi nonche 
rao* dor gli ulîmi'strumenti sequestrati e che servirono alla 
| perpetrazione dei-reati; 


Con siffatta operazione da quella parte ‘è me- | 


Mandandn infine, quanto alli suddetti Sassone , 


| S. Martino, Scagliotti, Gallo Carlo fu Pietro, Gine- 


pro, Ri}, Piccaluga, Lombardi,-Araldi, Palandella, 

Accolto, Traversa e Francese, la presente stam- 

parsi,/aftiggersi,  pubblicarsi ‘in conformità; della ‘ 
legge. ‘ 

La leitura dellà sentenza durd! due ore: 

Il presidente, dirigendosi dapprima \ai condan- 
nati, li avvertì che essi avevano tre. giorni di tempo 
per ricorrere in. cassazione, 0 dappoi a quelli che 
la sentenza mandava liberarsi .dal carcere ,. ram. 
menid.i duvori che li aspeWiavano nel mezzo, della 
società. 


Processo Bonafini. Pregati pubblichiamo la 
seguente dichiarazione : 

« Non è vero che la corte d'appello.abbia conì- 
fermati e adottati in. tutto i motivi della prima 
sentenza : La sentenza fu riparata, Diffati nella > 
prima sentenza due distinti reati mi furonò impu- 
tati : nella sentenza della corte ‘invecercontro le 
lustanze non solo della difesa ma dell’ egregio 
oratore. dell'accusa. che; conchiudeva egli stesso 
per l’assolutoria, un.solo. è il reato addebitatomi; 
lealo che veniva punito colla pena.di un mese di 
carcere e 100 franchi di multa, 

« Ho ricorso per la. cassazione della sentenza. 

« ANTONIO BONAFINI » 

La Ristori in Inghilterra. Liverpool e Manche- 
ster si sono messe in festà per accogliere la re- 
gina dell'arte dramiaatica italiana!’ Liverpool so- 
vralutto si emancipò dalle regole di rigida etichetta. 
e di formalismo inglese, sino a dare al proprio 
entusiasmo un colorito politico e fare della Ristori 
una personificazione dell’ Italia. 

Il penultimo giorno della breve sua permanenza 
in quella marittima città, una deputazione, ‘alla 
cui testa era il mayor, si presentò ad invitaria 8 
vedere e ad udire la. maraviglia di Liverpool, il 
monumento ch'essa mostra al forestiere con argo” 
glio pari è quello con cuî gli ‘abitanti ‘di Nimes 
mostrano le loro Arene, quei di Arles la loro ‘Ve- 
nere senza braccia, i Pisani il ‘loro campanile - 
lorto, Verona la tomba dei due amatiti che forse 
mai non esisterono, Arlem la sua botte s York i 
suoi presciutti,,e così via discorrendo. La gloria 
e la maraviglia di Liverpool abbiate a sapere che 
è un organo composto di non meno che ottomita 
tubi. 

Quando l'organista lo suona, Liverpool è tutta 
sossopra. Peraltro Liverpool è sossopra di radò i 
perchè, dietro all'organo, havvi Ala sala del tribu- 
nal'eriminale che ha il torto di far lunghe' e fre- 
quenti sedute, durante le quali l'organo è con- 
dannato ad assoluto silenzio; altrimenti è giudici 
e giudicsbili perderebbero. la. testa. La: Ristori 
avrebbe di gran cuore voluto sentir l'organo fa- 
moso, ma Gye, impresario, aveva stabilito la par- 
lenza alle ore 10 della mallina, e Gye, quando 
prende una determinazione, è più immancabile 
dell'aurora, più preciso del sole, più fnesur-bile 
del destine, La corte eriminale di Liverpovl capì 
che occorreva distinguersi‘con'un sublime traito 
di galanteria, e stabilì che il dì Vegnente, dovesse 
madonna Giustizia portarne lagnanza a Barha- 
giove; le assise comincerebbero un'ora. prù ‘tardi 
dell'usato, affinchè Adelaide Ristori potesse bearsi 
nelle celestiali armonie di quell’urgano maravi. 
glioso. i 

Così avvenne, ed il buon popolo di Liverpool 
non solo potè contemplare, all'indomani, la bella 
e brava alirice marchesa figurare nella tribuna 
rimpetto al gigantesco istrumento, suonato, in tale 
Straordinaria occasione, da uno strelto parente 
dell'illustre Bellini, ma altresì gli fu dato acela- 
nare, con un mormorio d’approvazione, al tratto 
ognor più galante della magistratura di Liverpuol, 
la quale, tutta avvolta nelle ample sue toghe. 
colla testa sepolta nella enormissima: tradizionale 
parrucca a tre code, sfilò, in ogni singolo suo 
membro, dinanzi alla attrice, presentandole .un 
mazzo dì fiori che ciascun magistrato aveva, per 
più di un'ora, tenuto nascosto fra le pieghe della 
veneranda tunica. Giammai zimarra di magisirato 
inglese trovossi convitata a simile festa 1... Î 

Ma la sorpresa più bella, fatta alla Ristori, av- 
venne poche sere fa a Londra, al teatro dell'Olim- 
pic, ove Wigan ha fatto rappresentare una parodia 
della Medea meno stupidamente insulsa di quella 
già condannata all'ostracismo nel teatro d'Adel& 
Sul concludere della farsa, l'aitore che rappresen. 
tavu la parte di Medea, venne a domandar per- 
dono all'arte ed all'artista dell'ardire della li- 
bertà presa con ambidue. Alla conclusione di que- 
sta che il Metastasio avrebbe chiamato — licenza 
dell'autore — la scena si trasformò nella Reggia 
dell'Arte, ed il busto della Ristori comparve inco- 
ronato dal Genio, mentre ai lati di essa la Tragedia 
e la Commedia stavano in atto di rispettosa am» 
mirozione. La Ristori, presente a quella scena, da 
essa ignorata, giacchè era cotesta la prima recita, 
fu il punto di mira di tulta l'udienza che proruppe 
in plausi ed in grida furibonde, le quali ripete, 
Tonsi dietro alla felice artista #nco.al suo alluuta-. 
narsi dal teatro di Wigan. RE ne Lisa 

Ora, come vi dicevo in principio, ella vassene . 
a Boulogne a recitare in una ‘specie di baracca 
giacchè il teatro di quella città “venne incendiato i 


potessero -|-or fa duo anni, 6, come pur vi aupunciavo, l'ari- 


. 








‘ da 










riorraziai faglésa, alla chit testa è; tord Lyndhurst,y 
si è proposta di precederta 0 AI segtiita colà, come 
i triloni faccan ‘colle sirene di cui la Ristori rin- 
lava le mitolugiche prodezze. " 
Pubblicazioni. È uscita la dispensa XII della 
Nuova: Enciclopedia popolare ‘italiana’ che si 
stampa dall'Unione tipografico-editrice. Di questa 
dispersa meritano speciale menzione gli articoli 
Sant'Agostino, Leggi agrarie, agricoltura. 


net ne 


Notizie italiane 
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La R. commissione militare per lo stato d'asse- | 


dio della città e'comune “di Gartera fesidente ih 
Massa, radunatasi mella solita ‘Sua residenza posta 
nel padigliorie della caserma di'S. ‘Giacomo, per 
giudicare : 

Marciasi Antonio ‘del fu Giulio !; surehiamito 
Chiodino, d'anni 24, natdò è domiciliato a Bediz- 
zano, comune di Garrara, libero d: stalb, cavatore 
e non possidente; 

Fatto reo da questa commissione stessa: 

‘Di omicidio preditorio consumato per spirito di 
contrario polilieo parlto e per vendetta*sulla per- 
sona di Sperandio del vivente Giuseppe (Rossi di. 
B ‘dizzanò, dello deè Spera, d'anni 26, in luogo” 
chiamato la montata di Bedizzano ; lungo della 
quella strada principale, mediante una sola esplo- 
sivne d'arina-a:fnoco"cafica al doppia palla, «varso 
le sei del pomeriggio due settembre 1854, in occa- 
sione ehe il Rossi proveniva da Carraga, di dove 
Ancora era ritornato da poco teinpo prima il Mar- 
ciasi che, entrato in paese, ne risorliva, armato 
verosinrilmentetdi pistola, e messosivin agguato , 
toglieva la vita al Rossi; restiluendusi poscia per 
la scorciatoia del Castagneto che flancheggia la 
stradavalia»sinistratdi ‘ehi salopifra.i di dui com- 
paesanisgia dii ere i 

Visti.e discussi gli atti della causa» A 

Lette de conclusioni del regio commissàrio ‘ti- 
scale ; Ms 

Seutiti i voli dei giudici della commissione: 

Ritenuta la -più'che semipiena prova della delit- 
luosa az;one cun circostanze aggravanti; 

Fatto debito calcolo della causa a delinquere; 

Visto il sovrano è venerato editto 26 agosto 1854 
per la città e lerritorio di Carrara; 


Visto il. capitolo 128, (libro If, dello siatuto ai! 


Carrara; } sì 

Visto 11$ 48 della legga 7 dicembre 1815 di Maria 
Beatrice ; : } 

Ritenuta la competenza a giudicare per so: 
vrana volontà scatente da superiore dispaccio del 
22 agusto 1855; 

Ritenuto che il giudicabile soffre il carcere dal 
2 seltembro 1834; 

Visto o considerato quant'altro; 


Ha condannato e condanna ad unanimità di voti | 


Marciasi Antonio di Bedizzano alla pena! stirrordi: 
naria d'anni venti di carcere, compresa la sofferta, 
e in danni esspesa, |< : "; 

Dil maggiore Nicola Messori Comandante mili- 
tare di piszza in Massa, incaricato del supertore 
comandu m hiare olireappentiito 38 dello Stat 
d'assedio + della città; @comune di:Carrapa, venne. 
la presente sentenza pienamente confermata. 
Dulla cancelleria della commissione” suddetta 

add) 11 luglin 1856. 
F. Dott. SERAPINI, cancelliere. 
stato ROMANO! | © cn €) 

Ravenna, 31 L'altro giorno, alcuni giovani 
della città è dei dintorni andavan a fare una par- 


lita di caccia; nella Pineta. Questo fatto cosìnatus | 


rale 6 così semplice destò i sospelti delle polizia, 
che volle ad ogni giodo veder in esso fina dimo- 
strazione politica. [Mostri goWernanti sono affetti 


da una vera itteffizi® politica! Negli avvenimenti | 


ì più comuni ed ordinari essi veggono complotti 
e dimostrazioni politiche. 


Da qualche tempo si parla molto qui d'una causa | 


civile, che è sottoposta al giudizio del tribunale di 


questa ciltà. [ particolari di questo affare sono cu- | aggiungete le spese accessorie costerà in Francia 
riosi, giacchè provano în qual modo la giustizia | 


è amministrata nei nostri ‘paesi e qual specie di 
rispetto hanno gli agenti ‘del governo per l’indì- 
Pendenza della magistratura. 

Il conte L... intentò un processo civile contro il 
sig. G....; vominerciante, per una somma cui pre- 


tende aver ragione. Il conte L..., ha un amico ze- | assai esagerati, nelle corrispondenze dei giornali 
{ europei; quegli inconvenienti che quì come in tnito 


lantissimo mela persona del sig. Garzia, segrelamo 
della delegazione ‘di Ravenna. Avèndo Questi sa- 
puto cha il presidente del tribunale di Ravenna 
era d'avviso che le pretese del conte non fossero | 
sostenibili e che per conseguenza egli avrebbe 
futto pendere la bilancia in favore del commer- 
Bianie-ai.recòd da questo magistrato e, dopo avergli | 
faite molte minaceie, per cercare di persuaderio a 
cambiare d'avviso, finì col'dirgli che sarebbe stato 
considerato come un partigiano degl'interessi del | 
commerciante G.... { 
Îl presidente del tribunale, onest' uomo senza ì 
dubbio; ma di carattere molto debole e fornito di ; 
molto -poca penefffazione ,. sì lasciò intimidire,e 
dichiarò che, per ‘non essét sospeltato disessér il 
partigiano degli interessi piuttosto dell'uno che 
dell'altro, si'sarébbe astenuto. Era proprio la mira / 
cui tendeva il Garzia. Egli presc il presidente in 
parula e questi‘ nominò immediatamente un allro 
giudice) che lò surrogosse nella causa in discorso. 
Il sig. 1G..., avvertito dell’occorso, si rivolso senza 


indugio al governo centrale per svelara l'intrigo e.i 


Per ollenere giustizia. L'otterrà? — 7a cinta 
5 (Corresp. ital.) 


ne comit ct 


ll di bozzoli che per. due. mesi, essendo. assai facile 


'| mercato didhedì p. 








‘« Il consiglio municipale di qubsia città ha imi-. 
tato l'esempio dato da quello di Bologna. Olto.fra i 
p'ù ragguardoroli componenti del consiglio hanno 
presentato via memoria ragionale nella quale si’ 


veri bisogni ad i giusti desidorit delle popolazioni 
vengano conosciuti. La maggioranza degli altri 
| consiglieri ha. apposto la\sua firme) ‘in’ segno di 


| adesione, a quella memoria, e la memofia è Stata |! 
| mmessa al magisirato municipale, atuthé"abbia 


\a parteciparla all'autorità governativa. » 








Estere 


RUSSIA LI 
;0* Il general-maggiure Bugdanowitseh pubblicò i 
Un opuscolo sull’assedio di Sebastopoli. Togliamo 
dal medesimo i seguenti dati: soa 

« Lo trincee degli allvati misurawano 110 mila | 
passi; la massima estensione dèi precedenti la- 
vori d'assedio non importava olire 20 mala passi..| 

Nell'assedio di Sebastopol! furono impiegati 80 

mila cestoni, 60 mila fascine e circa un milione 

dusacchi di terra, Négli assedi ordinari non .ven-.! 
gono impiegati chè 10 a 15 mila cestoni, altret- 
tanti sacchi di terra e centomila fascino. Nell’ul- 
limo tempo'gli alleati contavano nelle loro batte! 
Tie 800 pezzi e la loro artiglieria tirò in tutto Ul) 


i+ Notizie 


f 





milione e seicento mila’ colpi. 

« Dinanzi a Gibilterra nell’anno 1781 mon si tro- 
vavano nelle batterie d'assedio che soli 230 pezzi, 
e le batterie: galleggianti erano munite di 192 | 
pezzi; in tutto non furono tratti degli anni 1781 
1783 che 270 mila colpi di artiglieria, I puzzi col- | 
locati contro Sebastopofi eramo di ‘ùn calibro | 
impereggiabilimente maggiore che non fosse il | 





caso in tmti i precedenti assedi.» , 58 
sì TURCHIA i è | 
(Corr. particolare commerciale dell'Opinione) | 
Ù Brussa, 24 luglio, 4856. | 
“i nostro raccolto dei-buzzol: è riuseito perfelta- | 
mente, e si può ora francamente annunciare che 
è il doppio dell'ordinario :: i prezzi furono assai 
| sostenuti ed ;l medio si può considerare di piastre 
40 l'oka, la quale pesa 47 oncie lombarde) menire 
cinque piasire circa fanno un franco,e spiegan- 
doni in misura metrica, un miria corrisponde a 
78.0ke. ta 
+Le filature all'Europa, e ne abbiamo 36 in eittà 
funzionano regolarmente, ma non sono provvedute 





approvvigionarsi in seguto co bozzoli morti che 
si presentano.in grande quantità sul. mercato di 
ogni settimana, e che dura. sino al mese di di- 
cembre. 

Gli avvisi di Francia, che segnano franchi 105 
al.chil. per le sete greggio di primo ordine ria- 
| nimò il coraggio dei nostri filatori, i quali:tosto 
diedero ordini nella provincia per aumentare il 
loro ammasso .di galette sia vive che morte, nel 
che eransi rallenta! da principio per l'alto prezzo 
della materia prima. Sul solo mercato ‘di Brussa 
farono vendute Lin cito giorni 150dm. vke di pa- 
detto vive, ed i prezzi variarono dalle piastre 30 
aloe 52. Sul mergato» di Mubalith, quantunque 
non si usi vendere galella viva, pure se ne pre- 
| sentirone circa 50jm. oke, che furono vendule a 
\ugirca 40 piastre, prezzo cliè {îScia un'unesto bene" 
ficiv al filatore quando le sete greggie si imanten 
| guno in Francia dai franchi 90 ai 100. 5 
Comparverò lg'prinié sele \all'uso del paese sul | 

p) efut@novendute come dal 
bollettino che vi mando. 

A Smerue, a Saluniechio, ad Adrianopoli, in 
Siria, nelle isole dell'Arcipela 0, ed anche, da noi 
(abbiamo; un'invasione di fraficesi ed bag e- 

pri 






| cupatilfa fabbricar Semente, è sé i pio ile 
i coluvatoti non si affrettepontio Inòppo, sono per- 
suaso, che tardi avranno la prima qualità dé 
l'Antiochia, della: Romelia e della Siria a buoni 
patti, essendo. grandissima’ la quantità che sì sta | 
fsbbricando. Alcuni speculatori pagano qui la se- 
| mente di prima qualità a ‘franchi 250 il chil., e se | 





e da voi 300 franchi. I nostri bozzoli sono finora 
| esenti da malattia, ma nello stesso modo che ci 
giunse qui la crittogama bisogna aspettarsi anche 
questa, 
Nun vi parlo delle notizie’ dell'interno, perchè 
lullo cammina nell'ordine più perfetto, éssenido’ 


il mondo atesdono. La popolazione tura, volere 
0 non volere, valo assai meglio della greco-armena, 
e credo che gli alleati occidentali, i quali studia- 
rono sul sito la vera condizione delle cose siano 
partiti colla stessa ‘mia convinzione. 1 greci vor 
rebbero bensì suscitare delle gravi turbulenze, ma 
«la. popolazione .turea. è abbastanza. saggia per 
compretidére il'iranellò che le 54 @ e so no 
Guarda dae dd SB fiat, E, 

Abbiamo qui degli agenti di alcune case di To= 
rino che si occupano di commercio serico, ma fi- 
nora non fecero che l'agageur, fecero moniare i 
prezzi, ma ton del:beraroho nulla 6 questà danno | 
che ora risentono gli alufî, tofiherà pur sulle loro | 
spalle, se vorranno fare qualche vperazione. 

Eccovi il bollettino del mercato, ma prima gio- 
verà indicorvi che là provincia: di Brussa fornisce | 
diverse qualità di sete e sono: 

t Demidesch, dal. nome di un villaggio, che pro: 
duce i migliori bozzoli, > 

Selli, qualità che. si Ma 4 Brussa, ma all'uso 
«del pacso;.è.una buona:séta ed ba un bo! color | 
bianco, 









| 

© Ro eci Lia SEA > cs 
domandano consigli mosicipali elettivi, perchè: i OK 

| 

| 

| 

Ì 











| Mestùb'C.G:)-betò nil 
ferma è netta. > 
Mercato dei boszolì vivi di Brussa 
dal 30 grugno al 17 luglio 
© 150m. è piastro 40, prezzo adequato. 
dl'ertato di Hohalitel, distretto di Brussa. 


Oka:50m. a piasire 37, vira» 

Mercato di Genlek, 

Oke 60m. a piastre 44, » » 

Semenza di prima qualità franchi 240 a ‘fr. 280 


‘ il'kilog. franca a Costantinopoli. Dazioedi sortita è 


spese 12 per 070. 


| Primi mercati delle sete’ giugno.e del 15, 


Demidesch 1.a qualità 


manca manca 

» Zia» piastre 490 al kit. 490-505 

* 3a.» » -rifanca manca 

Seili l.a vw» via: 0498 438 440 

» 2.2 >» 418 > ‘418-420 

» 3:a ». >» manca Marca 

Mestut L. G. uso Mosca manca manca 

a | >» uso Marsiglia 375 370-380 
Frigon » ‘99 a 40; 33 40° oke 
Buazoli forati > ‘a '*20%2 90 è 2030' » 


Ishozzoli morti furono” venduti il giorno 15° 


a 150 piastre‘il kili in prezzo adeguato, ed' il ‘kili 
corrisponde a‘cinque oke.* 

Una casu svizzera ha stretto un ‘Soniratto con 
una filatura all'europea! pet oke 3000, ‘seta da con- 
segnarsi fra ‘ire mesi sat prozzu idivgrasiro (547 al- 
l'oka col titolo garantito di 11712. 


(Nduizioì Ultime: è 


Parigi, 4 ‘agosto. 


Permettetemi di tacere sugli affari di Spagna 
dove. i “pid î egbcap'svonog 
meno ‘degli! A afe ‘quahuso» 


faccia O:Dunneli del potere conquistato e poi de- 
cideremo ; vategtiamociintantordì 63 
la sua indio ch cometa leuizio: dhe 
mantiene sull'indirizzo della cosa pubblica è per 
lo meno,strana,. aid 'ASITA RA 2 
Una corrispondenti t'tingiotngie Sbcreaftato! 
annunziò che il coute.di Walewski,. nostro mine 
stro degli affari esteri *totfparve' a Toòplitz il 
gioruo in cui. si. irovavano i Urè sovrani ed'Au- 
stria, di Prussia 0,d'ì‘S$assonib; e chi disse 66- 
sere mandalo.colà.dal.suo.imperatore.per.riverire 


quei tre sovrani. Mi pare che Quei tre sovrani. a- | 


vrebbero fatto voloutieri senza"di questa’ visita, la 
quale avea piuttosto»l'aria di voler significare che 
la Francia nou aveva gli occhi chiusi. e che ve- 
gliuva su di loro, 9 

Avrete notato l'articolo del Sidele di ieri sugli 
indugi che la Russ'a frappone all'esecuzione del 
trartato di pace, Senza abdaritat “là 6 tredere; 


come asserisce Quel dispaccio” telegrafico che ve. |" 


drete sui giornali, chè P'russivsi riftutino alla resa 
di Kars, io credo però vol Sidele che la pace:con- 
chiusa fel marzo di! quest'andò ha (ill difetto di 
tutte le euse combinate a furia ed in fretta: è ‘una 
pure un pu’ posticcia. 7 

Il Sidele se la prende coll'Austria e voi sarete 


piuttuste propensi a dargli ragione in questo, visto | 


che non. nutrile! sarsott'AUsiria d abigloni senti- 


| nenti; ma per essere più giusti credo che la colpa 


di quella pace la debba attribuirsrun po a tutti; @ 
prù di tutti alla cattiva guerra che si è fatta; Putrei 


| sbagharmi, ma stanche itussinon cedessero Kars 
+ eiviolasseru anche: più apertamente il trattato, sono 


sicuro che la Francia e l'Inghilierra non firanno 
più lo sproposito di mandare un'armata poderosa 
in Crimea, od.in qualunque sito mille miglia lon- 
tano da noi per aver il'piacero di'fareutta Guerra 
lucalizzata e dar ragione al-»ig; St Mare-Girardin 
del Journal des Débats.: Fu una guerra da dipto- 
matici e non da generali. ., è 


La curiosità del pubblico non potè essere ap- | 


pagala nel processo di calunnia intentato dal sig. 
Le- Comte contro varii giurnalisti.. La prolazione 
della sentenza fu rimessa ad otto giorni. Nel pro 
cesso della signora Piscatorè quella dichiarazione 


uso del paese, corto giro, | diari. avevi disciolta 1 
RE)? x 






| deput: 
{Corrispondenza particolare dell'O i010NB) 
Hi 


\ard? che 


Lu 











| nunciano ch là 













AT EMA = SEELIE, 








n fà 

a ‘milizia di' Satugoza, ad 
eccezione di un sol battaglione, come'pùre undici 
battaglioni delle milizie provinciali d Aragona, Le 
inilizie licenziate dovevano, nelle ventiquattr'oro,, 
‘rimettere le armi alle autorità. 

I reggimenti che formavana la guarnigione di 
Saragoza dovevano essere mandati in'Un'sltra lo- 
calità. Lo spirito di queste Iruppe non dava nes- 
suna inquietudine, ma la loro d'morà in città pa- 
resa presentasse degl'inconvenienti. Il lavoro. co- 
minciava a riallivarsi e fra alcuni giorni la pro- 
vincia si sarà pienamente riavuta della. erisi. che 
ha nttraversata. Il doman: dell'ingresso in cità del 
generale Dulce, un Te Deum'di fendimento di 
grazie venne solennieme: te cautato nella cattedrale 
di Saragoza, in mezzo ad una numerosa assistenza. 

. (Pays) 

Madrid, 31. Poche notizie verè; molle menzo- 

i gne; i malcontenti spefàno non:si sa cin che; il 
{ governo. resta immobile non. si sa; perchè. fa 
| Gazzetta d'oggi dà ragguagli sugli avvenimenti 
| militari di Burcelluna. La perdita totale delle 
truvpe.è.: 45 morti, fra cui 3 capi e 6 ufficiali; 


coniusioni, 7 si 

A Girona cl fu, uno spaventevole incendio di 
Una fabbrica di carta, che si attribuisce agli in- 
sorti fuggiti da Barcellona. Si comincia. a credere 
che questi ificendi sieno opera di una sucieà 
segreta. : : 

Il generale san Miguel non volle presentarsi a © 
paluzzo dopo che diede [a.sua dimissione du ca- 
pitano generale degli alabardieri. El: insisto 


nella sufi dimissione chajsaràî s nato + 
db: ind i TEEE fo int 
; ic 

di 


del Du : 
eflerebbe qua 
u libertà 0 La 
Uemocralico, the è i 
Il vescoyo Urgel, esiliato all'isola Maiorka, fu ri- 
ati, pia } { Corr. Hiavas ) 


Madrid, 2. Le ulime notizie di Saragiza an- 





o 


sol ag 


Li a 
Viyciale. Le truppe,ribelli si sn SUL Qin ssi ser Za è 
1 vl sifuiffanogo lu provingie. Aletiné 
capi fur@no-stirrogati. > |! & . .Aflavas). 
Madrid, 3. La tranquillità è generate. 4 fondi 


bande che si erano nfugiate nelle montagne scom- 
Iparono. parte \domanifper Legrono. Lu» 
zuriaga, ministro della, “giustizia, è surrogala da + 
Igurattà SI QICLETIOeO. 45.1) 53) (fd.) 

— Dicesi che S. M. la regina ha l'intenzione di 


pubblic) salgono rupidumente.i fà È Catalogna,sta © 





nominare il gen. Nurvaez ad un alto posto nella 
diplomazia. Ma LUPR Ne (Epata) © © | 
— Le duacompagnie del terzo battaghiune della 
milizia nazionale, che erano di guaritia a palizzo 
il 14 e che risuasero fedeli al governo nei tra 
giorni della tota, continuano it loro servizio è ri- 
cevano ogni giorno prove di affezione da S. M. la. 
regina nata , i ; 
Il.eorpo franco che si forma a*Valladolit piren» 





derà il nviue di batlaglivnio dei Testi casi grani 
Mppemmbeegal {EST CE Ira 
ASTI nl CARPI PRC n fio. nd I 
ti 


PIPTINNI 








Dispacci elettrici pris 

AorNzia STEFANI 2 

Parigi, 6 ograta, sére. 

Un dispaccio telegrafico da Pietrobuigo. 

în data di ieri anhunzia che il generale Mu- 

rewieff lascia il comando superiore dell'e=. 

sercito del Caucaso, ed è nominato senatore 

dell’impeno. è suofintatie i 

Azioni del-.eredito mobiliare 1618. 
Strade fetrate austriache 875,0 UU 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 642, 








Dispacci, elettricî dei fogli esteri . 


Londra, 4. Il govertio smericano nega d'avota 


di parità di voti la si vuole emessa» per ispingero | offerto 6 milioni di dollari per ottenere una’ ‘cessi 


i'contendenti ad una transazione; ma questa non 
è evidentemente che una diceria perchè i magi- 
Sirsli non possono lasciarsi dominare da queste 
subalterne considerazioni. 1Repdt PEA: 


—— 


.-— Scrivesi sì Nord da Parigi, 2; a i 

< Il gabinetto.di Vienna; temmeridò è'unà rottura 
delle potenze occidentali col re delle Due Sicilie, 
si decise a far paruiro per Napoli il barone di Hù- 
bner, che deve già essersi imbarcato a Trieste. 
Vedremo ciò che Hibner saprà ottenere da Fer- 
dinando Il; se questi si rifiuta ad ogni conces- 
sione, la Francia e l'Inghilterra, secondo ogni 
probabilità, .richiameranno da Napoli.i luro rap- 


| presentanti, a. 


(AUSTRIA 

Vienna, 31. Nessuno dubita che il convegno 
dell'imperator d'Austria 6 del re di Prussia non 
abbis uno scopo politico; ma Je congellure son 
molte. Generalmente però si pensa che sia un ten- 


{ tativo della Prussia per ristabilire la sua alleanza 


un po' raffreddata còll’Ausiria; Sifa anche cmbi- 


| nare con questo convegno il viaggio di Persigny 


a Toeplitz. 


| id: 


(Giorn. ted. di Francof.)- 
teloni ©: Saba) se 


Serivono da Raverina în data del 2 corrente | + Mestut L, G., seta all'uso del paso, lungo giro: |w Le ultime notizie di Spagna ci dicono che il ge- 


alla Caazetta Piemontese: 


«e 


si consuma in Russia, in Francia ed a Firenze. 


i nerale Dulce, il quale aveva ricevuti poteri straor- 





| 





sione di sì eret 
probabilmente banno «avuto luogo draltativi 
greto , refitive, alla, strada ferrata ‘della’ 
fornia. t È 


eno dal'Messico, Tuttavia ‘st erede ehèv! 
E IL ISFIIIONI 










Berlino, .3,.L'iimperalore di Russia ordinò la... 


pubblicazione 41 antiche sentenze pruritinciate di 
consigli di: guerra. 3 altrthatntni 


Gli ebrei sono dichiarati. ammessibili*allescari» È 


che pubbliche dell'impero. Parecchi vapori 'da' 
guerra devono recarsi.nel mar Nero. L'ambascia» ... 


tore danese, conte” Plessen, è arrivato a Pietro-' 
burgo. (Havas) 
Hotau i Parigi 6 agosto: © © 


ASAMDRELAZ E RT Ja 
eo RARI N A ih VIE 
So so o'to* 


Fondi fra ouuttosi 
3p.00 O, MRSORI 
4 112 p. 0. 944940 

Fondi piemont. | 0» 


Sp. i 

5 p.010 1688") BR 

Consolidati Ingro gio 
{Ras 


) ù <TR 
G. Romano Gerente: 








209 ferili, frà cui 2 capi e 17 uMvigli; 89 von: 


. Sitè dal dino de. 
da dse sd ida, î i 
detelutò a Valenza. * © 


Daga 


0319 





















































































I TORINO -- 8 


\WALEPTENO UFFIGIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI! AGENTI DI CAMBIO E SENSALI 


mi 1. 


LEBLICI. 
sodimento 
Laprile, i... 
i luglio... 
} narzò 
LAM 


lu contanti 
. 


PREIS 


44 
LO 


CULATI Azioni, 
vie l genn.. 


d.hib.1 ng. I = 
RI, » 64 363 366 
( fntaa: =.= "a 
iprili ha c- 
Sh RC TIGL s 
i lug. = i 
Suadella 534 — + 
Ca:nbi 
Per hrevi send | Por {re mesi 
i, 254 1/2 254 
sifMero. 211 12 
» 100» 99 
25 32 1/2 25-15, 
Mifati P ” 
Parisi, 100 », ì 99 , 
Tirvipogcon 6 0/0 
Gioni seni 6 0/0 F 


GM 


(Canton 


CASINO PRI 


"n % 


Lonir. del giorno prec. dopo la borsa 
In liquidazione 


Eorso autENTICO -- Torino, 6 agosto 1856. 


TContr delta maltina 
ln contanti iu liquidazione 


917 


USA 


91-50 531 ag. 
_ 949 — — — 
_ 939 — LALA 
LICEI 350. — n 
lag — .— nell 
I 
Monete cuntro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da L. 20 20 1/2 20 03 
_ di Savoia 28 50 28 59 
— ; di.Gemova ,. 18:76 78.90 
‘ Sovrana nuova 35 02 35 08 
_ vecchia 34.70, 34 80 
Erosomisto Da i 2 
Perdita per 0/00 250 mi A 


() 1 biglietti si cambiano al nari alle Banca 





Valese); 0 | 
ACQUE Bromo-iodurate 


FORESTIERI 


ORSA DI COMMERCIO. ;, 





dei convogli'di tutte' le PR pe i PAPIBR A CIGARETTE CATALAN 


conforme alle variazioni del 6 Yiugno 1856. | 





| 
| 


Da Torino a GENOVA 
Purtenze da Torino per Genova 
Ore è 40, 9 55, 11 48 ant. — 5 10, 8 50 pum. 
Partenze da Alessandria per Genova 
Ore 3 18 antim. x 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 8,50, 10 00 ant. — 3 25, 5 30 pom. 
Partenze da Alessandria per Torino 
Ore 4 40 antim. 
Da GENOVA A VoLtRI 
Partenze da Genova 
Ore 6 40, 9/40, 141, 20 ant..— 2 00, 4 40, 7 55 pom. 
| Partenze da Voltri 
Ore 5 45, 8 10, 40 20 ant, — 1 00, 5 25, 7 00 pon. 
DA GENOVA A PowtEDECIMO 
Parienze de Genova 
Ore 8 00 dat, — 1.00, 7 2% poni 
Partenze da Pontedecime 
Ore $ 45 ant. — 4 185 pom. 
DA ALESSANDRIA AD ARONA 
Partenze:da Alessandria 
Ore 5,30, 9 05 ant. — 12 55, 6 28 pom 
Partenze da Arona 
Ore 5 00, 8 48 ant. — 12 04, 4 40 pom 
DA MoRTARA. A_ VIGEVANO 
- Partenze da Vigevano 
Ore 4,28, 9 45 ant. — 41 30, d 45 pom 
Partenze da Mortara 
Ore 6 50, 40 50 n. — 2 30, 7 45 pom, . 
, pa Tonino 4, Cumo ti 
» Partenze da, Toring vat 
Ore 4 48, 9 20 ant. — 2 43,645 pom 
Partenze du Cuneo 
Ore 4 48, 9 20 ant. — #-48,'d 50 pom. 


si SaviGLIANO A SALUZZO 
Partenze da Savigliano 
Ore 7 27, 10 52 ant. --% 17, è 22 pom 
Partenze! da Saluzzo*. 
Ore ‘6 51, 9'56am. + 3 241, 7 26 pom 
Da Bra A CAVALLERMAGGIORE ; 
soi «Partenze da Bra 
Ore 8 26, 10 01 ant.'— 3 26, 7 51 pom 
“  Purtenzo da Cavallermaggiore 


u 





Sale di lettura; di conversazione ed altre ricreazioni 


come negli stabilimenti d’oltre Reno, 


‘Strada del Sempione, tra Sion e Martigny. 





INTERNA E RAZIONALE 


e di tutte le malattie de 
occhi per F., VULLIE 


CURA 


gli 


dottore in medicina, presso l’autore, rue; 
Fontaine-Molière, 37, Paris. — Consalti | 


| c "TAPPEZZERIE IN CARTA 
CURA SPECIALE sx. ERMIE cisere | 


dalle_1 alle 8; cura per corrispondenza. ‘ 





pralicata con metodo incruento dal Dou. in chi- 
rurgia e medicina ENRICO RIGHETTI, susseguila 
da numerose, guarigioni radicali, dalle 9.alle 12 
antim.!= Porla Nuova, piazza Carlo Felice, n. 11, 


piano primo. 





, vi I, Cause segrese aer 
[ \ {) malî dovuti n de 
Li: À / stesso, Opera pra- 
tica put nifimmento «delle. forze fisiche è morali, seguita di 
osservazioni sul matrimomo, sull'incapacità fisica che vi si 
oppone. Cinguantesima edizione, rivista e corretta, conte- 
nente (80 pagine, @d illustrata da 100 figure anatomiche in 
A polli o teca 
a prima parte tratta dall'anatomia e fisiologia degii organì 
generativi, ed è illustrata di 28 figure GOlorita. li 

La seconda parte tratta delle conseguenze degli eccessi, è 
del loro effetto dannoso che indebolisce il corpo e la mente, 
e irrita ìl sistema nervoso; illustrato di 40 figure. 

Laterza parte tratta delle malattie. cne ne risultano. nel 
primo e'secoritio grado, è offre ampie istruzioni per la Toro 
cura. 

La quarta parte contiene delle considerazioni sul matri- 

monio GRODIE I suoi doveri: la provenienza dell'incapacità 
e tutto il soggetto vien discusso tanto criticamente 
Î fisiologicamente. 

Quest'opera, compilata e pubblicata 11 sei lingue dai sigg. 
L. e.R. Perry, medici consulenti, Berners Street, 19, Londra, 
si vendo in italiano o in francese all'Uffizio Generale d'An- 
nunzi, via B. V. degli Angeli, N.9, Torino, al prezzo di L. 2. 


— Spedizione in provincia franca di porto allo } 
contro peu Rrale Affrantato aMndinzzo dl Direttore “. 
del sud uffizio. 


Balsamo cordiale di, Syrincuwm. Specifico 
meraviglioso per rinnovare le forze vitali, La sua virtù di 
rendere il vigore alle persone in ogni caso di debolezza è 
accertata da migliaia di attestazioni:anestimabile.per le per- 
sone affette d'impotenza, la sua influenza guarisce immed 
tamente i tremori, il mal di testa, gli svenimenti, î dolore 
di qualunque genere, ogni sorta d'irritazione nervosa, d'eo- 
citamento, di languore, d'indigestione del più forte Da 
dl'abbattimento de' sensi, e rende gli ammalati al. godimento 
completo della salute e delle forze fisiche.-PrezzoL. 45 50la 
bocc., ola quadrupla quantità in una bottiglia per L. 46 40. 

Essenza estersion concentrata, rimedio an- 
tisifflitico per purificare il sangue. Prezzo L. 45-50 la boe- 
cetta, Olà quadrupla quantità in una bottiglia per L. 46 40. 

Le Pillole specifiche berline di Perry 
sono il rimedia più efficace per leaffezioni nervose e di sto-., 
Maco; impediscono di attendere ai propri affari 
non 'onten erun eccitante. — Prezzo delle scatole 


i 





DA AFFITTARE PER SAN MICHELE 
Bottega e Retrobottega 
| CON SOPPALCO 
‘e due grandi cantine unite 

Contrada 8. Filippo , 12. ‘ 


» vi gignori Porporati ed Arnosio, dro- 
ii di Po, isola der'Ospizio di Carità. 


ARIOLI MELCHIORRE 


i | 
|-genere borgo S. Donato , casa propria. — 
| 


$ 


A PREZZO DI FABBRICA 
e per- una compera non minore di L.50 si 


farà losconto del 10 0/0. —Via Guardinfanti, | 


n, 5, vicino alla Trattoria del Limone d’oro. 
‘Torino, presso FERRO GIovANNI. 





PILLOLE RICHARD 





Per la ristorazione del sistema nervoso indebo- | 
| lito da fatiche, lavori e malattie gravi. Rimedio 


| infallibile per twili quelli che hanno compromessa 
la loro salute con eccessi di piaceri, con assuefa- 
| zioni segrete ehe soffrono di polluzisni notturne 
' 0 dell'impoter za. 


ATTI) 
Ja 12 ogni scatola, 


LIQUORE RICHARD 


per iniezioni, nella cura delle perdite seminali 
L..5 il.flagon: 
| 
| Gouttes Seîler 
Specifico eontro la' losse asinina, coqueluche. 
IL. 5 il fagon. 


A Zurigo'dal sig. LOCHER, farmacista. 
A Torino, alla farmacia Luciano, via Po, » 


—————_@m__—mms-—.@- 
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Si vende all'Ufficio déll'Opirnione e dai priv 
cipali librai: 


INTRODUZIONE 


ALLA 


i STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Pradusione dal tedesto di P. PEVEREL}.I 

Prezzo L. 2 50. 

| Questo libro che espone in mudo chiaro e 
| succinto la situazione piface dell’ Europa, 
| benchè scritto prima della guerra, trattadella 
| questione orientale con singolare acume e 
| previdenza, acquista maggiore interesse per 
\ la pubblicazione del 1° volume della:storia 
| del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
| si sta pure preparando la traduzione, 


EPISODIO ROMANTICO — °° 
DELLA GUERRA UNGHERESF 
di P. P.— Prezzo Cent. 80; 


di. 





I 


n 


della CATEATTA | FABBRICA DI TAPPEZZERIE IN CARTA di ogni 


Negozio, via Bellezia, n.40, a modici prezzi. | 


} 


| ZINGARA: 


Ore 6 07, 10 42 — 4 07, 8 12 pom. 
| ‘0% ‘© Da Tonivo a Susa 
| °° Partenze da Torino. * 
| Ore 6 DB, 10 ‘85 ani — d'85, 7 00 pom 
ti parterzé' dd' Sisa 
Orc 6 19; 1050 ant. — 200, 7 00 pom. 
DA Torino a FingroLo 
Partenze dae Torino 
Ore 5 30 ant. 12 00, 5 10 pom 
| Partenze da Pinerolo 
Ore 7/55 uni. -— 2 10, 7 415 pom. 
Corse straordinarie nei soli giorni festivi 
da Torinb ore 9.ant. — du Pinerolo ore B 30 pora 
va Tonino A Novana eeR VERCELLI 
Partenze da Torino per Novara 
Orc d 45, 8 0020 — 1 80, 5 45,7 00 pom 
Partenze da Novara per Torino * 
Ore 8 20, 10 0 nat.‘ 2 30, 6 50, 6 55 pom 
Coincidenze per le ferrovie dello Stato 


Ore 44 04 ant. — $ 50 pom. 
9 48 ant. — 1 25, 3 34 pom. 


| per Arona . 
per Alessandria . 





della Fabbrica privilegiata di 


Con:queste Polveri si fanno al momento ì 

| per togliere interamente le insalubri e sgrad 
fogne, latrine, pisciatoi, scuderie, letamai, e 

| gliere ogni sorta di miasmi e di cattivi odori 
| stanze infette dalle orme dei cani, dei gatti, 
| canì ogni cattivo odore, liberandoli dalle pul 
l'aria. Nel manifesto che si dà gratis sono di 


IGIENE PUBBLICA 


- POLVERE DISINFETTANTI 


M.r BURAN, ingénieur elrimiste; è Paris, 


Exposition universelle de Paris 1885. 
Ce papier bràlc'régulièrment et sans mauvaise 


| odeur: sa cendre, aulieu d’ètro noire, est presque 
| blanche eb lrès-pure, indices certains de sa supé- 
| riorité ; il est de. pur. fil et''‘ne s'attache pas à la 


i lèvre du fumeur. — Prix fr. 7 ‘50 laBoîte conte- 
| nant cino MiLLe feuilles en cahiers très-gracieux 
et rès-commodes pour l’extraction des feuilles et 
leur conservation. 
Deposito inPorino\all'Uffiziogenerale d' Aninunzi. 
nia B. WV. degli Angeli,n. 9. ((spedizione in provintia) 








IU enuina di Firenze 
POLVERE D IREOS xe profumare la 
biancheria e glì abiti, per la toeletta e pet 
frizioni'nei bagni. 

Prezzo L.1.20 al paogp — Deposito presso 
l'Uffizio Generale d'Annunzi, via B.V. degli 
Angeli, n. 9,Torino; Alessandria da Basilio. 





Si, vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai : 


. LE GUERRE SUL MAR NE 
Caterina. LI di Îkussia 


mn ossia ini 
\ E JuA SUA CORTE 


0, 
[RESTI CIAGLI 


t 
me;Prezzo L. a 50. 
GIA ao d 
Ne riportiamo'il seguente-indiee!dei capitoli: 
Ai lettori — Prefazione dell'autore — I, La su- 
remazia della Russia sul:Man Nero. — il. Gale- 
\ fina I;e. i. suoi favoriti. — III. Botemkin, — 4V. 


in ui 
i Un. volu 


- {| Voltaire e le idee di dominazione universale della 


{| Russia in Oriente. — V. La pace di Cainargi. — 
| VI. Commedie dell'imperatrice Catetiya' Il per fe- 
steggiare le vittorie suî turchi. —VI:Stluppo 
delle idee di Pietro il Grande sul trono tdegtitzari, 
e il disegno, della dominazione. Ereco-russa, — 
VILE Primi passi alla conquista della Crimea. Su- 
premazia della Russia sul mare. — IX. L'impe- 
ralore Giuseppe Il a Pietroburgo, —X. Visita del 

rincipe di Prussia alla corte di Pietroburgo. — 

I. Lo conquiste della Crimea. — XII Il vaio 
trionfale riélla Taùride. — XIUI. Ultimo desiderio 
di Potemkin interno si disegni della Russia, — 
XIV. Semie concimerdelli dominazione universale 
russa. Lit. È 

Mediante vaglia postale diretto all'ufficio del- 
l'Opinione por il suddelto imporio di L.3 50 il 
volume sarà spedito franco ai committenti in pro- 
vincia 


ARIE aLe uit dia IT 


| D'AERITTARE ANCHE SUBITO 


Un appartamento di ciuque 
‘camerè al terzo piano, in via 
Borgonuovo, n. 20. 
.Divigersi al portin 

| condizioni. 








| alo per le 
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PURO 


Marino Falcony e €. in Milano 


liquidi disinfettanti, cioè il Ligumo comune 
evoli esalazioni delle cisterne, pozzi neri; 
cc.;. ed il Liguino INCOLORÒ. ED INODCRO per to- 
alle stanze degli ammalati, sale da lavoro e 
ece.; per distruggere le cimici; far perdere ai 
ai; far morire gl'insetti nocivi e purificare 
ettigliatamente indicati i diversì usi e modi 


| di servirsi di queste Polveri, della cui immancabile efficacia disinfettante nessuno può 


più dubitare. 


osito in Torino presso l'Uffizio gener 
\\Wdizione in Provincia). 


Nod 














Vin 





mo i sù 


Tip, dell'O 


n 


Ogni dose di polvere per fare il Liyuido comune si vende 
Liquido incoloro ed inodoro 


Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 


| IL PIEMONTE. 


LEGA OCCIDENT 
i COMMENTARE. 
DI PIERLUIGI DONINI 


» É uscito il fascicolo VII. ma 


PINIONE 


L.1 40 
» 120 


ale d'Annunzi, via Madonna degh Augeli, 


i 


ALE 


TMT 












RR 
diretta da C. Canone 





È 































7 ì H Mm 
Torino ua:suagero, Gost. Bi | i i 


sacca SÌ, pubblica tutti, i. { 

Cscsoem i TORINO 7. AGOSIO “is 
b.ajves orgeriox signilicdàni ba.sis ana: 
O UTLI TRATPATO + DI PAOF) <(02 Lu 
ee RITEL' "30° MARZO: e ] 
“PRA (RA Foa sli eret |'nitoffi smembrati vi' sbniò' nbn bitatito "Ta" 


Negli seorsi secoli l’incarico di ‘stipalare cune, ma, sì grossolani errori i fatto, ché î 
i trattati; di pace non era affidato semplice», let i 


Mi 015009. € 


situazione che, ‘sostanzialmente è ancora 
iquella che esisteva prima dellaguerra: Nelle, 
1co$e più positive corhe: ‘nella‘demareaziane 





‘cupati, nel modo”di fare ta/ceSsione dei ter 


4 


È n.$ Mostri, posteri.guapdo striveranno, 18 “Storia. 
inestara:diplomatici, la. cui :principale ogcu- | di. quel, trattato, stupiranno, veramenté. di: 
pazione fosse.il magoziare:: cioè Ildibattere {tanta leggerezza ed ignoranza, dei più cele- 
il più val. umeno. idelle: camdizioni, di pacg,. i Hri.womini distate dei nostri tempi, c) 1,7 
mais éolldorrevano,purs egragi g!ansper | Nei famosi cin dui designato il 
n. a PROTO ale ricoli. gli xo puma: tr ta R È 
doveritio #Sprimiere le'stipulazioni affinchè: | dottk direzidne ' di'‘ana catenia'di nioniti chè 
noh 1886 È tt luogo, ad'equivoci e ad'in- dtiraversava a'Bessarabia. Quando Sr:vedne 
terprefazioni. donttarié, al véro ‘senso*delle ‘adisouterei particolati di questa linéa' a Pa. 
cose convenute, e inoltre esaminavano che | rjgi, il ‘conte, Qrlofî dimostrò che non.v'erà 
non.xi.fassero lacune od oggetti di contro- | catena nè di monti nè di colline nella Bes-, 


versia non risolti. Questa pratica aveva per | sarabia; evche lalinea.in discorso era‘affatto. 






chatta Ki gara le hi piazioni » Ma | ;maginatia dd aerea. Venne quindi la: neces: | 
almeno ov 15 avala verkfbehte un | 11008 q 


termine ai litigi pei quali sì era fatto la 
uatsdiiimo ARA Ina ew citrdo nio di 
‘Al giorno rd'oggi. i. diplomatici, 5009 UR 
po'nengiclopedici; e:sì occupano di geogra- 
fia) giurispruderiza y diritto: pubblico,e, pria, 
vato, "finattzey! commercio; navigazione, Mn, 
sommi’ diogni: cos4 'ebisidi lontano e davwi+ 
citio può venire'in discussione’; “senza che 
mio 'Hssai di rado Si “pensi ta trent 
articolari a. chiamare a consulto uomini 
PIBUR Mella ‘speciali ‘Hiégli oggetti! che. 


rote si doveva credere che i plenipetdnzifivi 
avrebbero proceduto con maggior cautela è 
sì safebberò procurato esatta cognizione id 
» so non avevano tH#aipp' è ‘tolbntà ‘di ‘procu- 
tarsela, avrebbero dato l'incarico A persone 
pratiche di quelle ‘località di ‘indicare i 
punti pringipali della linea stessa. da. inse- 
rirsi., nel, trattato, di, pace. Ma, come.‘ i- 
cemmo, i diplomatici,, sono, enciclopediei,,,, 
con sicurezza e accuratezza matematica 
fissatono; lalinea e ne-fecero la descrizione, 

inserita in amapposito articolo delstrattato 

Ora questa» linea ; secondo la descrizione 

diplomatica, deve passare al suil dix Bol- | 


sono argomento delle. negoziazioni. Sovelli ‘ 
atcadesche;i diplomatici medesimi sono 1M- , 
provvisati, icioè:sono generali, amministrar,. 
tori) letterati) ‘trasformati da un momento sal lAsviiiià 
all'altro, in diplomatici; questi IALIA grad, p0@4i 09 Questal vittà: rimanga 
penuria arie alaramna | Ma Bolgrad ‘è situato al Nord del lago 
SII vani cuenta distaforiviti reniutsisoni, LIRUE:GARAPRARA 09) RANE At AA di 
»Li' conseguenze! di ‘questo protedare ‘sono ‘ confine dovrebbe, cormere ra, Bolgrad ed il 
molti iiconvenienti chè si manifestano du- | lago ;;che idivide. il 1tepritorio, acduto.in due 

I AnRizi Adi DI ti. nenti seg 

fnte'o dopo le négoziazioni, 'ed'hanno' per ar i gi pi 
otdigitio affetto dh sì fa la pace perchè si Essendo il paese immediato allago nonvi è | 
ba l'intànzione di farla a qualunque costo, fra'esso el’acijiia neppurla più'stretta striscia 
pa. Lgio nen è nullamente assestato .0 di tetreno, sul quale tracciare la nuova li- 

le a alitanito fer metà, .dimodo che in breve | mea. È d'uopo quindi'o passate'al ‘tord di 
le quistioni che sivolevano:supite rinascono | Bolgrad ed allora il luogo è compreso nel | 
iù gagiiabdole iù complicate idi;prima. territorio da cedersi,oppù e. bisogna tracciar.) 
PERNO DAD ceviiiaioii caso nella: pace } Ja linea sull'acqua, e le Ta, parti del terri 
di 'Parigi:delB0matzovÈ difficile trovarne un | torio. ceduto.non. hanno. alcuna ,comunicar:/ 
tig abbia tante'lacune | tante cose ae zione fra,di lora,se.gliabitanti)sarebbero.co- 
È stretti,per'visitar'i.loro fondi aldilà delilago, i 








BLUE Dinsiz o, LI i «te ( 

d'Aon'assbstato,e ‘nello stesso tampo | ntae pres atcid: 
Rovio \ digtonà ‘principala, le're- | 0a passar ogm volta sil ‘terfitorio. russo!) 
VATI nn pato sui ‘la Turchia, in una | séttopofiendbstà tutte te vessazioni degli-iffici i 


-r——‘«xn1nur<w= peu Ie 





a 


RITRRo Riva Up 18 i \a RS ; sit o 
«sm ‘Oni ongt FILOSOFIA DEL DIRITTO 
“ib 61 0/00 (APPENDICE ano è +60 4 La cHEGÈR' UNIVERSALE: DE: CONSERVAZIONE ‘nti | 
sLianibroxiBps9gerioarani fire: al ui osmoirapporti scolsdelitto:.e colla repressione | 
Il: ibitegieniapoagngg r\n vostra i dei | delinquenti ; (dell'avvocato FRANCESCO | 
> tr © 0 BIBLIOGRAFIA Pocentt. Torino, 1816. qiltofio” dizis| 
8191 Li Ì 


L° intendimento. principale dell' autore, si _è 
quello ‘di determinare il dirittò.che compete alla 
società verso ì delinquenti. "Che ‘una’ tale qui- 
stione sia, di suprema importanza, ché molti va-,| 
lenti ingegni ne abbiano' fatto Soggetto di gravi | 
studi; è cosa notissima. Ora’ però ci piace di | 
; 'ì.| toccare dei. concetti “ che sòno svolti in queste 
che. non. le. consecrassimo. un breve cenno ‘in. opuscolo, e tivedere"il-‘processo * analitico col'| 
una, di. quelle appendici, dove; diamo conto com; GE il Poletti perviene ‘alla Solùzione' dell'alto | 

i righiò) libri diversi. Infatti. | \problema. peri i 
pe 14 des dear del Romagnosi: e | L'autore stima anzituttò necessario di trovare 
Carmigrani, per’ tacere di altri minori, non 


- Da qualnhe tempo ci conreva; obbligo di par- | 
Lrevai mostri lettori dell'operetta dell'avvocato: | 
vébefò: signor ‘Poletti; ‘operetta quanto alla mole, | 
perchè int Identò paginè; ma inn 
pei | Lil bbiditt che' tratta" vi 
pio 


a medesima dell’ lito voleva: 
irianzà, medesima dell'argomento voleva”, 





dere intima e la natura esteriorè , e quéstò ‘puntò è'| 
al'‘pub'‘aibcortere così alla Teggiera del dritto | ii in “termine the egli chidma il funzionare. 
di punire g-delle origini di questo dritto, e delle | Per ‘vero nell'ordine ‘tinivérsale “delle 6686 come 
diverse. applicazioni. che. ne fecero le, moderne | delle idee “non Îiavvi' discoritinuità'; ‘e per vero 
società, «0. dell’approvazione 0 del. biasimo, che | price Pl [cine th | 

dii sci catene icazioni o inter- | del‘conmubi è Si stabiliscé tra' l'organismo 
mieritani esa ni 3 venni ai nòstro e gli agenti’ esteriori. Mail ‘fanzionare, 
RR de rela cage Drasaseai| COLLETTA ir 

SOIT IAU  TECSAM VO Rie pi IE 13 prema ‘ed’ univ iomatura , si può 
pubblica Sitenzibne “a' questo ardiio ‘argomento: | seamporre; in’ quattro momenti ; od;caltrettaste 
Si schieraropo, da un lato colorò cut la patri! è | legginche: sono; il:diventare, dragire, dii prep 
lay; consuetudine “eonsigliano un, modo, è, Hel 


I varie ce il-idissoluere. nno von cesòd 
campo: opposto si. misero ‘coloro. ai quali dl der.| dl diventare «è la; condizione, prima delli. osi- 


fi ° 
‘di configi, od:a.traversare il lago. La que:. 
istione non, pubressere fisolta che cella ees-. 


1 dele confini; nello sfotmbro'de?territoriitoe- |itenore letterale del trattata di Parigi, vi sì 
» rifiutano, ‘ed il lavoro della commissione in- 
‘caricata di, SLM Duota linka di con- 
fine.è arrestata da, questo.ostacolo,. dovuto, 
all'ignoranza geografica dei.; diplomatici di. 













:-!| Nel trattato non sì è detto null&!84llo 


assiàela Moldavia'| cuma "pei denrolife “a fortificazioni’ 'esie 


le propriéi a 
‘ persino gli edifici inservienti, ad .nsì pub- 


sità di stàbilitne un’alttaje dopoil pritto et- | 


| ritenere che non furoné comprese nella cos | porre intenzioni’ ben pit taste) ed avi bi 


inosservati :' egli" ravvisa ti 


| sérvatriedesi dispiega învubacserie di movimenti | l'individuo, .importa=che-sia” 


un pùnto di congiunzione fra la‘ natura nostra | 





ideri | i itimento,ne, | Stenza' d'ogni cosa. Li agire; non 1ha, altro indi: 
siderio delle»\coser nuove iv e il; sentimento,ne, | ni oo: i I salino sindi 
prasteritarne” altro. Fra questi due campi sta rizzo che quello di, :combauere Ja legge di di- 
; 0. cie: iato, che Jibrà lè ragioni e i prineipii, e 
cerca.il.vero.... (;uf. ‘.. "o dimo 
-:Ora ‘uno siuidioso delle disciplive legali ci dà 












ve.esposizione. del-libra .del signor Pe Y 

tiene 01 puis struzione deyessere.. combattuta. sotto «utte Je; | rale e giuridico, Onde è pai a 
pb pavo teli i forme , assumendo. a ;regola la legge, uniyersale | le umane azioni, oltre, i molti, 
PeR ot, 1 co sa 3 quofbrsi id cogiti0a | vano rivestite hanno, eziahiio, di 

DISTASUPIRa par La CAME aInodi 090 gui, si. Ì fe- \imputabili al Tor d autorà: de 
non poteva giungere ‘in ini più oppo Der Lertore cita dal o ft 801 
questo; staoto.-si parla di una ri nsiderare ‘il delitto, inquenti? Questo è il punto capi 
ei > fia | vari, tori indent, più, 


struzione:or. del; dissolversi ;-+6; diottenere il; | nolizie che ne possiede e in ragione: 


x ugrutinia + Dar 74, > MM ti ramo = Ni io o 


— Anno IX -1856 - N. 20 


| Ie Associazioni si.ricevono -.0 


200" Trino afiOmtehs deli en tan degli Ali; N° 1957" 





vqlicna 


Talina tt 
£ ; 


nen | n 





'di no iparlare di-quester contese; ele cosà 
.procedcetitere alli» bella; meglio, nenimasera .! 


sione di Bolgrad ;-ma.i russi, appoggiati al | vittiÎma:bnegoziariti lesteri:a Balaklava e Ka: 


in quelle località pet il servizio! degli eset!‘ 

Pciticalleatioub ni isueofiezalo sb Genoa 

1 | La questiòne piùgravebrtata DEId V'K%r 
i o ue ri pi a 

1oveliltùssiylangi dal Pb ita tot: 


18319] 
Parigi» .2 : : 


statovin èuî ‘devono essere: veduti quei ‘ter 


ritori. -I russi approfittarono di questallaz.| Inghilterra l'ingresso ve si Hadda! Wyatiaate® 


| numerosi” #itiforzi!! SERA 






stenti ; inbltre hanno Wefidùto d' privati Latte 
abili appartenenti ‘al governo, | questaortesza sino t fartto* He" fi 
suolo .turco un! solb*sotdato "delle pot 

alleate «/.cnì gsatiedato9 onmoi 
Non ‘toechiéfémo delli quistidne dei page 

Non Lou jone - 
cipati) ‘sulla! quale” PORTA de a 
finora ;'e ‘neppure insistéremò ulla.ciro n 


i diri 
rs di ad pei pube, dae 
blici coma; dogane; lazzaretti. ed: altri. fabbri+ aroreo p 
cati. attinenti alla; navigazione. del; Da 
nubio.mn ) gi «locanda #Mdont 8 sisi 
Diplomatiti più #ecorti, meftd Itettotosi e 
sussidiati‘da Irimi di persotit) versate sulle! | 
massitnegendrali di diritto DLSEfi0ie sulla 


condizione dei luoghi e deg i abi nti, avieb-” Se osserviamo inoltre bio "Î2 oh 14 
bero RE A a d La egli in, r do DINE ORE a Ra Bon 


conservati Nicolaief? "che Gli sono tion 
bem ‘i ibrnidini RR Co 


convenienti, coll’aggiunta:di qualche. clau- 
sola:chei stipulasse.dai cessione: nello estato 


in iéui si'trovavano quei territori: Qra-cone | Sappiamo “véramentà ‘se’ si act te 
app ‘veramenità ‘se si debba più stuns 


verrà laseiaralla Russia ipvantaggi diquel 
l'ommissione; i i une ! | dosi. fatta ‘ld '#déta, s 

Si safebbe pure! dovuto» far ‘Parola Vele pg clin. Pe q 
isole  déi' Serpenti, situate: all'ira bde tate. ebbe stato ‘suffitiente che gli alleati. sa 
del Dany io, € di molta importanza per da sefò miatitlatò 100000 ‘Lodi ad 
navigazione di questo fiume, Esse furpno,| C@stantitvpoli, dt fofieinel mar ali 
interamente. dimenticate: @, sono, presente, | él nità Nero a bIbcbatei porti r da In que, 
mentel’oggetto didlitigio fra la Russie; e.la; ne guisa Te! ostilità ivre bero Sauro line 
Turchiay essenilo! staté occripate da um di: TO 





pite che Sîasi fatta' Ta ‘gùer 
i sia 
ÙO) 


{ 


i più, ma' non si‘#hrebbero i: Lila FAO 
staccamento di «ttuppe "di: quella “pofsnaa:!l tini nè‘dafari néllè Spedizio ty rif 
Amiche in°cibsha RussiadomoMetò ididietovim | Crimeajià Uilfa "NUO Ùi Eta not 
quarito'allallettetà del'frattato; ‘perchè nòn| medesimi risultati. ‘La* RIORBPR 10 


essendosi” fatti‘ migiziohie! delle isite;si può | degli alleatiscontro la ‘RGS ERRE 









e STIA 
sivne di Territorio e Che debbano perciò coa- dovuto ‘avere #ivuiltati BIN pià dai) vaed ta Li 
tinuare a loro appartenere. Se si.considera,| per l'avvenire dell’Earopa, onde dotitibetn 
: 18 Lac avi 


| però chelanavigazione del Danubio non è.in».{ ? sAgrifici fatti.< 
| teramente sottratta, alla sorveglianza della 


Che cosa ‘accadrà in9b ida 
Russia, + se questa continua. xa:spossedere :| gerierale'è quasi ti Py la situazione, 


quelle.isole;-è facile ‘a:copyincensì pole .se- di diversi punti coil COTE 
condo lo spirito del trattato resse) avrebbero! presagire"a ‘fronte delle altié compli 3318 
pur.dovuto»far parte della: dossionei 1>utìvè III IPTAPMCAZIONI o 

i Cheo, 


j dell'Europa? "bé 3 n MINO E 
| Puropa; bén consider 
Sui'tnodi di evadudre% ‘territori; recipro. | ertergenze 'si’vione indole SELE 






| camente décupati | dalle ‘parti ‘belligeranti, i nòd siastata affattò a e any 


non'si® neppite fatto'alerri actordo. Datiò | di t6lbro ché la pace sia% 


lattnente fra inglesi e’ rpssi. Si Stimò bene] 


pa 

Roio ca p'ninonggioo sigari ORA ata, tatta ROIGAs;g. 

naéquero gravi contese in ‘Crimea, partiòd:'| miénite ‘fiell’initenzione pr ol dari Ah : Î 
Coca. | 


leati, di ritirarsi onorevdlmente e i 





i 
o i N 1 
ti 


invasa) lo nenatoi I 


caratteri ‘del delitto | fette: e che non indicano, se; non, che. i 
in'un atto ilquale mentre rivela una ‘triste fe‘ plici aspetti o le diverse forme ton 
rocia ‘d’atiimo, il proposito di delinquere; la pre-:| vità ‘suprema ‘della’ legge servati 
senza del pericolo 0 ‘del danno sociale ;’susdìti | nel” mood arale. Perchè Sid “togitti 
quella spontanea ‘attività per ‘cui!ila legge ebn-'| modo di azione della società; come 


Pt 







e di provvide» resistenze;'con “le!iquali: Ja società | di consersazione «da cui. è domina 
e-l'individuo, senza: deliberato: eonsiglié!ma’ per | sentir EDUrd cib GORI do po tatto 
natural impeto 'si ‘adoperano ‘a' far cessare il pè-" fatta, cioè per unisola réd stuniversale 33€ 


si 
. i cipio 
ricolo ‘e i danno del ‘migfatto non solo, ma icon | siano. tutelati. tutti ì possibili diritti ‘e doveri Li 


più elevata @ nobile reazione s'aitano ad vafffié-!| egli "itinbce i.come dei rei, Jl diri 
volirà e‘ larne:le: impressioni funeste,. l’ef- | ciétà' dî Tagire Ric pat 
ficacia» malvagia; e; l'influenza ‘immorale: Così:| ritto complesso che, deve #sseré Adegli 


riguardato fil‘ delitto. esso. ha; per: carattere! ces-.i legge div cènserviaribio è difeì forme tai 
senziale l'essege-in, opposizione « |a tutto quanto) sotto icuitessa ‘si esplica: nell'umanità? è; 
costituisce 1 pena. (umanità di nostra matura: un diritto che deve abbracciare la difi 
considerata în ciò che il sentire,..l'aspirare:, ‘il. società, consistente : in tutte: quelle! «guarentigie 
conoscere 58 l’operare. concentrano. in noi di;egge- | che sono’ necessarie alla futura ‘sua  sicurezzag® 
gio e sublime.. » ì Lea; 
Nella, questione 
della imputabilità, E. qui .Pantope «ar stabilire: ilu 
valore morale. e giuridico pelle; umane.azierie 
riflette. checome è vero chesil'attività è imposta:.| | 
fatalmente ad ogni. uomo: da una legge iche: non | probl 
conosce. pn solo Ras «di tregua ,, chele atti-.: 
tudini del, nostro organismo, imprimeranuo.il loro. 


non che colla più compé 
suo stato organico. 


tibi? (egnservazione del 


v.- Miatadsa 






gni, età, che ogni Momo ignara om ot A ‘autore 
rimote' conseguenze di ogni suo, atto, che. la.pro-.| simo, in questo pure traspare, molta. pot - 
pria volontà è modificata sergire: del nallaZAico © CORACIC di pettraligo pa angn 
ch'egli infine, non può uniformarsi alle ‘i più gravi aggoinent della filonofa dl. 
terne $e non in ragione delle più;0. meno Dovrà quesla pro! vide sino Lrarsi ip; ask 
in reg nuove, prendere muovi i rizzi seuoje 
fondamenta tdificio le ell cen 
n, Parte 


atmonicamento, il, mondo morale. co 
Io 






hay . S Pal AIA * è Ù 
‘limo la’ dolfina dell alone. cale ni, 
} col ico, 


ch! 


M lo 
i Bluazod 


; DI ì mariti i 
fortificazioni defle coste del’ mat Nope Dea. 


cortile; — Melle Provincie] ‘pressa gli Uffici Postali. ;i cin ceo 


|. apt li i i tl rm De * 


otobasigir eboo 


miesch 30che!.widera ad un tratto musse:fa' ti! 
di valore.le merci che avevano adeamulaté? | 


{poa 
De 


teaza, la. tengono done "dos praptia. Fid o1s 
re sd si ’ Cade: 
sano agli agenti dei goverti A PIALA è ‘ape 


deo } 


‘Quelle non agnmei Ape: Ci 
Rn lino 


195 Suu 


su j99, uvig 


Ni "RA 
femme e TI 
ritàà 


13 raisiotizipa gti imisi nu! combinate colla pula costri i 
deli. delitto îxè inyelta, quella | col di lui ammeg ea ca ale lle 


Ecco gli altindi it@rinibit din ! ha A sciolto il 






e e—e]e———_—r—- 


———teeccee.»oemteeee.ooeoeet. 
_——r——_—_—_—_—_—_——_——rrr—— 

















del primo”battaglione” 
> Gossola; i 








guerra aveva ridotlo gli alleati stessi ad 


| una posizione ‘assai difficile4 e per parte 


della Russia di approfittare di questa inten- 
zione, per. ,avere,,un momento, di riposo,. 
onde riprendere forza e riservarsi l’avve- 
uire dei suoi progetti sulla Turchia in epoca 
più opportuna. ” 


ife ti LETTI 





Viacortrori av i iasercatori: Sit suol dire 
che a ‘questo :mondo una classe di per- 
sone.è ‘in guerra’ lcontro: delle altre quindi 
gli. avvocati contro i clienti, i‘ medici contro 
i sani; i preti; per. non :sbagliarla, contrò i 
vivi.e contro, i» monti. Sotto; questo | aspetto 
pertanto sono da classificarsi in due: campi 
nemici anche i viaggiatori,e; gli. albergatori 
e tale classificazione non sarebbe!poi. tante, 
arbitraria, giac hè, sommando. tutto, sono 
più le barutfe.che le cortesie, quelle che .si 
scambiano fra queste due specie di. indivi- 
dui che concorrono a formare l'umana fami- 


% glia. Coll’idea di guerra e. di contesa. si 


‘unisce naturalmente, quella delle alleanze, 
quindi il Conriere Mercantile lo vediamo da 
qualche giorno combattere contro le limo: 


a (Cla 
spa 
rg 
Pe. 
de 
e) 
“"OR0 
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È tei [PERI sT® OlboISs 19 
Dispacci elettrici priv. 
vipiong c'Aorzia SSreranI.* Ò 
pu Lois; bi RESO 107 ELI 
Matt) 6 T1 ‘matrimonio. dell'Infapte è 
Ani be] Btog at Lo o sta 
_Jluogutenente generale Ros de.Olano ba 
res. pica dell’arma-d’in- 


}F DA fà otti 


ripreso. 
fanteria...) .) xi ‘ 3 
Tre incenditirii furono ‘giustiziati’ a ‘“Ro- 
scio: ini è AL3LI 


dici 






niiatat , 


INTERNO 00. 
olo AT.TI UFFICIALI 0994 
> Con regilo decrett ‘in’ data 99: luglio' ultimo 
scorso @bbero lhiogo”le promozioni 
personale del ‘ministero delle fmanze (segretariato 
«nera: SFR 











toby è 


Pjdo Ciushppe, segretativ't secòndà’ofdss6; A 
Pr al > ra IOVOLIANI ce af tutte‘fè parti trascinando, stferràndo tutto quanto 


15986 ‘prima; 

“Dettori ‘Domenico! Adilano, applicato ‘di prima 
chisse, fu''proindss0' segretario di seconda classà; 
Ameriò Lefigi, # plicato, di secdiiito classe, fu pro- 
misto dlla'elasse’ prima: 

puo. Vinéenzo, applicato di iéiza ‘classe, fu 
pro illa elassa seconda ; | * 

"Bui 


Lego za. | 
Se cagnio ‘e ale 
deli no: dA i “I civili sf natia rai 
n a e da iena 
Delfrate Alvezzi causidico Ant 


mandameni A grape 






D 


° Mulera Ap 


disciplina del primo Dallaglione comunate»-di 





.| time. L'isola di Sangouir 0 Sancir, facente. parte 


segoenti nel 





io, a-porta.bandiera id. id; 






i dai XI picciol a 
onaldi obileto illa;già luofiotenante nel'regio ; @ tivazioni rmiat@ dal. fuoti 
po da ‘aula? to Pg ins coido da bat-{|bofleate n tor sd ro 

taglione mandaMeniafe di Lusetna. 2 (0 caduta dei‘ Rica. L 
Ed ha bonfetlo il grado di AR ga trà lanciate dal seno del erafere. 
tenenle nello stesso NEorpo rispélLivamente e per Il calaclisma durò per piùvore, e 
tulto il tempo in cui eséfeiteranno le-foro fun- | notte'if sorte: lavoto del vulea 


Po fa er, 


gioni art 2 ORsiIOIO 
° Glina avv. Giuseppe, relatore del’ consiglio di 


Novara; |. posi i 
Magliano 'causidico Luigi, segretariv'id. ‘del se. 
condo battaglione tetza leg-onie di°Torino: 





FATTIDIVERSI 


Telegrafo soltomarino. tn dispaccio elettrico 
giunto da Cagliari annuiizia ché ‘questa ‘mattina; 
aliè ore '6, è stata ‘félicemetrite ificominbiata l'opé- 


razione dell'immersione della torda elettro-sono- | 


Marina, che deve congiungere l’isola di Sardegna 
con, d'Africa; zo ontch se gdon dì { 

Cassa del.commercio-e dell'industrie. Gli azio- 
nisti. della Cassa del commercio e dell'industria; 
venivano, convocati nel giorno 2 corrente per de-' 
liberare sopra una convenzione conchiusa dal. 
consiglio colla nuova società della Cassa generale 
che si è costituita în Genova ‘ed ha per iscopo lo 
scontò e le antiéipazioni. , 

La sostanza di'questa convenzione si è+ 

Chie la Cassa del ‘commercio’ ron soto dave sop- 


‘ primere la propria succursale in Genova, ma étie 


inoltre si obbliga a non fondare nè cooperare in 
qualsivoglia maniera alla. fondazione: di, stabili- 
menti in quella ciltà che avessero per oggetto lo 
sconto e le anticipazioni, ; 

Che d'altra parte la società genovese fon può 
istituire und Suécursdle in Torino finchè Ta' Cassa 
del‘commiercio eseguirà ‘di ‘casiffatte operazioni 

E/che in'correspettivo dis ciò la | società geno= 
vese.cede alla Cassa: del-commereio; 8,000 delle 
sugsazioni al pari, le quali-corrispondono al quarto 
del suo capitale. ; ; 

La gonvenzione fu Approvata. .. (Corr, merc.) 

Incendio. Verso le ore 8 1)2 di stemane, nel 
laboraiorio da fuochi artifiziali, ‘tenuto da Cara- 
melli Carlo, in borgò S. Salvario, vis delle Dalio, 
casa Chiccò, num. 10) scoppid'un grave incendio, 
e ne riinasero Vittima ire de’ sud” figli, Mugusto, 


‘| d’annî 28; Pito) d'anni 17, .ed 'Edosrdo; d'atini 12; 


Lo'islesso ;Caramelli padre ‘ed. il‘ suo; garzone; 


4 Messi Vineenzd,:ne, furono molto :Mmaleonci. Essi 


vennero: ;falti irasportare. allo. spedale - di S.. Gio- 
vanni Battista da due guardie mupicipali, e si ha | 
grave timore che ;ik, primo non abbia, a soccom- 
bere. Quanto alla causa dell'incendio, siamo assi- 
curati che èsso provenne da troppa imprudenza 
di quelli che ne furono vittima, è che eran sofiti 
fumare mentre stavano ‘lavorando attorno alla 
polvere; | 
‘Arresto. Lunedì, 4, fu ‘artestato in Vercelli e’ 
coridotto ‘in icarcere ‘un prete / che si dite di Vi. 
cenza, da.qualche'anno “quivi ‘dimorante. Finora; 
se-ne ignora ib motivo. DILL42 « 
Sottoscrizione: 4: munibipio di Vercelli ha de- 
liberato.di concorrere per-L, 250 nell’ offerta dei 
100,.cannoni per la fortezza di Alessandria. 
Terribile eruzione d'un mulcana; 3,000 vit-.| 





del groppo, della Malesia e situata nel mar e'dei 
Celebes, è stala ‘il 20 17 marzo del corrente 
anno-distrutta.da- un’ eruzione..vulcanica la.cui 
durata e violenza offrono pochissimi precedenti. 
Lajparie nord-ovest.di Saneirè formata: dai;monti 
Awu,sin mezzo ai quali si .eleyano più. picchi yul- 
caniei,;ed.il. più alto giunge all'altezza.di;1900 a 
1400.metri circa.al disopra.del livello...del.mare...| 
Il.lato occidentala:di quesin picco,scende periun 
pendio dirupato versosilsmare:sino ‘all’altura:del 
Villaggio di Kandhar ,. situato-su di: uni promonto- 
rio. assai: basso; Le parti.saltentrisnali 0..mer: dio- 
nali; dell'Awa formano una consìa di: poggi ferti= 
lissimi ove si dislendono!lè più ricche: coltivazioni 
dell'tisola Una}is.* Sgoisasi sfidon ag 
Glî abitanti erano: convinti éhe:it Wuleano fosse 
completaimente'estinto, mercè la visità d'uno spa- 
&auolo! she avea :faltto l'ascensiohie dell'Awu, molti 
anni ‘addielto) Ei dunque vivevano nella massima 
sicurezza, atcupandosi di.cohivare i loro magni- 
| fici campi‘di riso. Lam 
"11 2:marzo, tra le: sette e le olto ore della sora, 
un terribile squarciamento, accompagnato da suc- 
cessive delonazioni; riempi di costernizione' totti 
gli animi !Una spaventevole. éruzione” scoppiava 
ad'untrotto Torrent di lave»si' lanciavano con 
una forza irrèsistib:le in tutte lè direzioni » trasci- 
nando»riel fofteorso titto Quanto: si opponeva ‘Al 
loro'psssdggio; è facendo ‘drosciare ì flutti del 
mare, ‘le'cuî diidv inidielt'eggintino dinanzi a que: 
sti Btimi ‘di metallo in fusione. fnolre'; innume: 
revoli getti d'acqua bollénte si”fecero strada’ da 





era rispariniato dalla lava: ‘' . 

In ‘breve ora il'mare, a sua volta “gonifilndosi Hi 
«nuò a ihfrangersi “sugli scogli in' montaghe dj 
spuma. Per'alcuno ore , le grida di térrore della 
popolazione è gli urli degli animati si ‘confusero 
ai muggiti di un'orrenda tèmpésta' scoppiata al 


‘| punto stesso dell’ eruzione, agli sericchii di mi: 


gliaia d’alberî ritorti è (ritati dalla lava e daì tor- 


‘| renti di acqua bollente. 


Falange, una ditta e nera. colonna di ceneri € 


di sassi efuppe dal cratere della | Montagna lan: 
ciandosi ad un'altezza prodigiosa, ed una profon- 
dissima notte si distesa subilamente su -tutta ‘la 


coltrada. La sola Tolgore, gu zzava sd intorvll 
nella oscurità, diveriuta sì iena che gli aterrti 
n rd ii ig 














ni 


tarsi:. ma. all'indomani; al. mezzogiar l’opera 
di disatizione ricominitiò “ron osti dista è 
la-pioggia-di-ceneri=riversò—-senza—interruzione 
id modo da ecolissare interamente i raggi del sole. 
| IH17 marzo, dopovalcuni’ giorni di sosta, una 
terza eruzione distrusse dle: pianure della parte di 
Tabukanz e: da quell'época..it cratere ‘non vomitò 
più ceneri. La.lava;cessò «dallo scorrere. Némbi 
di fumo. spandendosi dalle ‘innumerevoli fessure 
indicavano soltanto che le viscere del vulcano 
erano sempre in bollimento. si 3 

Il villaggio di Kandhar, diviso dalla base ‘della 
mabntigna pèr mezzo di ‘uni promontorio, ebbe'per 


tal'Circosianza Ta sorte ‘di non essere interamente | 


distri. b'easagszo: De ELGIN 
* Tutto lo spazio fra Paruna ‘e Kandhar è coperto 
di ceneri che si estendono. sovra «campi distrutti 
dalla, lava ;e dall'acqua bollente. Il. distretto di 
Kolongan,ha visto tutti i suoi ricolti perduti; i suoi 
superbi giardini scomparvero solto le ceneri che 
la bufera ha spinte a distanze enormissime. 

Quasì tremila persone perirono în ‘queste’ or: 


ribili’ giorniare”, ’ è ‘quasi ‘luite' furono *cohte ‘all 
mezzo i giardini'ove si riposavano, in famiglia | 
daîî lavori ‘del giorno. ‘Tutti questi sventurati; id'ieeò 


il -Corrierz dell’Havre,» sono motti, abbruciati 
‘dalta; laya:-0; dall'acqua» bollente, soffacati. dalle 
ceneriod uccisi dalla caduta delle pietre e delle 
TUupi,: tri r1add91w 

Erratarcorrige. Ne]l'articolo , di ieri. >; Delle 
condizioni economiche dei popoli d'Europa — 
nel prospetto del debito pubblico dei varii stati fu 


stampato 440. milioni în luògo di 640, per ciò che 
riguarità Îl Piemonte: si i, 

> Pubblicazione. È 'fmminente la pubblicazione 
presso j'iràtelli ‘Bocca, "librai, di SM. in Torino; 


di.un romanze politico relativo di'tempi nostri, in 


2 volumi, intitolato» atuoia 
Marcio Les ExFANTS DE L'AVEUGLE, par Jean 
Etienne De Camille (G.:$:-MARCHESE); 


= rutti‘ 


»Notizie--Haliane 
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MERI. LOMBARDO-VENETO -” 
Hilano, 2. Le' nolizie del ‘lentatito di Palmi. 
gnola hanno prodotto da hoî un’indignazione dif- 
ficile a deseritersi: 11 ‘8 febbraio ‘in’ diminutivo 
che si è voluto eritare' alle frontiere del duéato di 
Modana,..collo!senpo. visibile di comprometterà il 
Piemonte, ci è parso il colmo dell’assurdità e della 
follia, Ma al primo momento, gli austriaci.avevano 
preso, la, cosa. sul. serio.e.le autorità erano. molto 
preoccupate. .Si presero disposizioni; gli:ufciali 
ebbero ordine di tenersi pronti alla partenza a 


primo segnale. Ciò prova almeno che la coscienza | 
di questi sig4ori non è eccessivamente tranquilla. | 


L'autorità ‘austriaca’ 8' statà' molto commossa 
dalla ‘pubblicazione’ dell'indirizzo dei lombardo- 


| veneti al: conte Cavour. Essa ‘avrobboi A vito càro 


di scoprire i promotòri. di questa: ‘manifestazione 


nuzionale, nè:simancò di.faré/ricerche-a dal;mopo,: 


da.quanto,.si, accerta, ma. non produssero alcun 


risultato; la curiosità passabilmente indiscreta delle | 


autorità-austriache-non venne-soddisfatta;- 
; (Corresp. ital.) 
STATO ROMANO 


‘Ravenna: Noivammimamo: di più: fermo a.| 


sicuro‘nella via della resistenza legale. Vi ho rac- 


| contato”llaliro giornovla tisoluziome: presa-dsl con- | 


siglio municipale : 
slesso genere. . E: 

Vi sovverrete senza dubbio: delle notificazioni 
recenti di mons. Camillo Amici, prolegato di'Bò! 
logna e commissario straordinario per le quattro 
Legazioni, ; aT commercio interno dei gròhi. Por 
dichiarando ché il commercio è libero"; It prole: 


ecco’ ora .un altro fatto dello 


galo ordinava, varie misure, che sono altrettanti 


incagli a questa libertà, Le municipalità erano in- 
caricate di. sorvegliare è prender parte all'appli: 
cazione di queste misure. A Ravenna, ‘si soscrive 


| in questo momento un, indirizzo, per dich'arare’ 
|-che.il corpo municipale non intendé concorrere 


in nessun modo alle misure in questione. ii 
Questo contegno della municipalità, nominata 
direliamente dal governo, dà molto-e pensare, nè. 
credo scostarmi dal; vero ;affermando che i mon- 
signori.e tutti quanti ne splo molto allarmati, ; _ 
Voi,xedete che non, si lascia sfuggips occasione 
di altestara:al governo. il.malcontento delle popo, 
lazioni, che è universale e legiltimo.. (74) 
REGNO.\DELLE DUE SICILIB...;. 
Napoli, 29 La nostra Gittà ‘presenta un ‘aspetto 
insolito 'e'qualesnon l'aveva mai dato da' molti 
anni. Le persone s'accostano néla strada; ‘s*in» 
terrogano, parlano con' libertà sugli avvenimenti 
della giortnatà. L'e spie della ‘polizia hanno ‘un'bel 
ronzare attorno ai croechi; le conversazioni tirano 
innanzi, senza darsi pensiero della presenza ‘degli 
sbirri. © PNR sete AINOsI 
Non pochi vhanhofrè ‘gli ufficiali, ca è Questo un 
tratto caratteristico dello'Stato attuale, che ‘parlano 
dél'governo con indlto potò ‘rispetto. Tutto" ciò è 
indizio di un rivolgimento negli animi,‘che il go 


verno si sforza’ indarno di ‘dissimulare a sè ed al 
pubblico. Egli tradisce i suoi timori, celle misure 
straordinafie che và, sempre adottando. ‘Pattuglie 
io gran numero, Sopratutto l 

N + todd ia: 10,91 bi argg 


% 


la sera, percorrono la° 
i 10:83 i - { 


“Il castello san Etlio; Î chivettà aelovo è’ ai 


"{ a lanciare proiettili ignivonti Sul 


e 


ibista è 

















degnazione delle truppe indigene. Uno dei miei 
amici, accennando l’altra sera a questo stato” di 
difesa in cui si pone il governo, mi diceva: Eceoci 
ritornati at- 1847. E il molto ti parve molto giustò. 

Il governo diede” ai magistrati "che*compongono 
la corte criminale di Napoli ordini i più incalzanti 
perehè si trovino ad ogni modo prove contro Mi- ‘ 
gnona sati:*Woolsivoma*comaanta 
severa, salvo aver poi ricorso a quella facile cle- 
menza , che ebbimo. occasione ‘di Sperimentare 
molte volie,..Finchè.questo..sovrauo. Sarà persuaso 
che Francia ed Inghilterra non verranno a vie di 
fallo, esso resisierà alle più moderate e più; ragio- 
nevoli domande; ma Quando questa. persuasione 
lo abbandonerà, farà tutto ciò che si vorrà, Ecco 
il vero. stato delle cose. —.. ia Ti 

Mi è pur doloroso, doVervi dite "ché ‘la Satute 

lel baròné Carlo Poerio,'dà nifovamente Rive in- 
‘quietudini ai stioi ‘moli amici; ‘a tuoi paese, che 
lo apprezza: e ‘lo, amimirà; © L'eroica costanza del- 
‘l'illustre prigioniero nom sr è smeutitaruni sol mo- |. 
mento; ma'tinque anni ‘e mezzo di; sferriohanno 
minata affatto la sua. salute.» Voglia 
vita del (Poerio, sia ‘conserv 
rato;paese, che.Io.ha.caro, come il più.i 
i suoi, figli, come la, più nobilé yiltima. della causa 
liberale. Nera ; 
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* AMERICA 
Che cosa avviene nel Messico? Pare omai datto! 
che l'amministrazione ‘riformatrid@ di ‘Comunifoti 
cambierà ‘radicalmente ‘a condizione ’politiéà eci 
vile “del ‘Messico ‘che dal' più abbigtto'stato: di fe- 
rocè despotismo”teocralico militare risorge:a re- 
spirare l’aurandi vera» libèrtà. a rigogliosa 
compiere ; circonda. da tauti,, pericoli, ciò che 
non-oserebbe altra nazione. gumericamente' più 
forte. Seri i PT 
Inaspettatamente una fora podere Spagnitota 
si presenta minacciosa ‘i It Verd' Cruz protîite 
torte di Sf Gio- 
| vanni d'Ulloa, allorchè il ‘Hoverto messicano si 
ricusasse a ‘pigare ad ‘alcuni ‘sudditi «Spagnuoli 
certe indeninizzazioni! che vil ‘traditore Sanl'Anda::.. 


riconobbe-di buon:diritto, mantà i'augate anti 


nistrazione dichiaga frauidbIsntr:oUnttititisito stra: 
ordinario viene spedito :da Madrid'allaccapitàle dei. 
montezumas latora ‘di: un ultimatumredliligo= 
verno messicano; conscio della; propria dignità 16 
giustizia, risponde impavido all'insolente. messag- 
giere che il sistema del br:ganie,<.0 la borsa 0 la 
Vita », pralicato in quest'occasione dalla ‘Spagna, 
non poleva essere ‘sanzionato dal Messico, chiò a 
cannoni avrebbe risposto‘con' egual" logita'o'fin® 
lanto ché la floîta néinica Testasse ‘helle neque dl: 
Vera Cruz ricusava “di ‘argomentare Céngisaatre 
sulla domanda ‘valida‘o.ingiusià di veuitcegli cera! 
lalore: “Minacce; intrighi diplomatieilda: parte di, 
rappresentanti »stranieri,: fantasmi; di* rivoluzione © 
all’interno e lega ‘di potentati courapei controyla ;, 
povera repubblica non valsero: a far. cambiare. 
linguaggio. al. bravo Comonti 1,,0 stante la sua” 
nobile ‘risolutezza, fu giuoco orza al cedo 
ambascigtore straniero di far salparé 19 sufi fiaigi* 
e Venire ad umifissime ‘rallative Adi ‘dòoncitiae! 
zione. (i) alia SR ANENTRRERIAE 
Accomodata la divergenza colla Spagna, Gee 
monfort pubbli i imfeà no l'editto me- 
morabile che prat ler 1A Stato, fa di- 
vorzio la religione dalla politica, ed ordinà la 
confisca generale di tutti i beni ecclesiastici. Il 
legato: pontificio, avuto ordine governativo di par- 
tire dalla repubblica e prendere la via di Vera 
Cruz, si'interna in‘ùna'provinciaroltrentodo:retfo- 
grada’ colla santa missionè di ‘promuoverei quei 
popoli: alla: rivolta, masil governo federale :l'afferra 
e, nonostante, ;la .sua.;dignità ecclesiastica, fattolo 
scortare da gendarmi, lo spedisce ad un vicino 
porto, e, tradotto a bordo di un bastilnento, gli' 
augurarono la buona sorte dì tion'farsi più weda- 
lappiarée sal suolo messicano Cid'fatto) si‘decretà 
l'abolizione è'‘lo‘sfratto dei ‘gesuiti, “G*si\prucedò: 
alla: vendita‘dei-benî dell’altare; Ib clero*che dal 
1819 aveardominéto. con; una mano fertea; sul.go- 
verno e sul.popolo,;che.aveva fatto ‘e disfatto tante, 
rivoluzioni; gozzovigliante in ricchezze e nei più, 
sfrenati piaceri mondoni, mentre la povera plebe 
gemeva nella poverià ‘6 nell’ignoranza invet ‘dal 
pergamo cobiro le misure governative” siimati 





ciando ‘il‘goveriio © la ‘nazione! di ‘scomuniéare: 
di castighi divini. Il) prestderite;» pràvedendo»dalle: 
diatribe clericali qualche disordine, fa chiamare 
l'arcivescovo! di Messico,.e gli chiede. di dirigere” 
una circolare al.suo clero vietandogli di eccitare 
il popolo alla rivolta e di non fare in chiesa là 
benchè minima allusione alla politica governativa: 
L’ arcivescovo adetì alla domanda$ ‘e'Comordort; 
armato di ‘questo importatite documento; riesolla 
sopprimere ogni tentativo di sommossat*® vir! 
va lui sopito aa Porotila dar osteituizaa 

(1) Questa bravata della squadra spagniotà 
ci fa ricordare la ridicola comparsa che una. 
tra flotta iberica fece nel 1849 nellè acque’ dî 
Fiumicino, quando il potente 1dalgoy'bombar- 
dato eoraggiosamente una: casa, qualche can, 
panna di pescatori e.suna. messa dazzina:gi: 
porcili se da,diede gi tacchi.appena scorse, L.,. 
legione di Garibaldi marciare Soa, sA 
l'eroe ispano-papale spiegò immediata 
vele verso aeta Du fare al santò Ra 

ficiale rapporio delle‘ gloriose gesta della!”#!i 
flotta. Sleasg asibdo 
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prrrrre peter ‘di dollari’ di” pibprietà 
ecclesiastiche nel Messico non giro più impie- 
gala VE asse del Vi da LT) 
tare Ù tediaie}l: a fat dettati pile pro pi 

il paese dalla via del progresso edell'incivi e, 
ma è ordinato che Lose immense rendile siano 
SI ONEO ALI stabibi gniedistretto scuole pub- 
bliche,Salrdde' ferrate)! if ha oné3 4A Pdde, Tinét 
iblegrafiche per tulta.la repubblica, formare una 
poderosa flotta nizionale ed ititrodurre nel paese 
tutte quelle libere istituzioni che formano oggidì 
la forza e la più bella gloria degli Stati Uniti. 


Pe 


LaFivoluzione in California. 

Dopo l'esecuzione capitale dei due famigerati 
Cassey e. Cora (1)ted il suicidio del ben noto pu-, 
gillatore irlandese. Yankee Sullivan, il. quale prima 
di morire volle Svèlare certo infamia’, del; ‘Darlito 
democratico; ik, comilato di vigilanza; pubblica di 
S. Frafcisco:condannò al. bando ed.alta» traspor= 
tazione altri ‘eriminali: che! téhevano quella! ciltà 
net'tertote e Viyevàmo”dì giuoco s' coltà fro deve 
serGnatà' dardhte le elezioni per tmézzo, di un or 
dignò secreto da’ essì inifodotto nell urna eletto— | 
ralo,}i Pare, ch Questo, comitato, siabilito, daillapor; 
polazionie stanta di .(ianto,, cio abbia; sa 





cohténdere/col governatoretdello: s ib quale! 
sta armando Wominiperidimettere Guest " potere, 
ché dgli'Eondinha comé'ahàrehito' e rivotazione- |‘ 
rio.‘ Ma fino Lad' ora la, voce dell'esecutige fioh 
trova, #00 nell'animo, di quel, popolo.; anzi Appena 
si seppe che il governatore minacciava di deporre, 
la nuova; municipalità, di S. Erancisco, da sogni 
pante)della Calìfottia eorsero icittadini@ migliaia 
percarrolarsi molla legione det'ì comitato “di pp cd 
lanza pubblica. Il governatore impotente da per 
sè dirristabilire-l'antico»sistema-chriese=dat-gene= 


ra) dieomdierio dotiodo MARI I: RARA Cal) | 


rano Ficusd' d'impiegare da milizia ‘aL far? mdcelo. 
di probi ciltadini , non essendo @ssi‘fibelli all” La 
niome ed, ‘ab.governid degli Stati Uniti. LI ossorti 
in'pao siagolare emergenza’ Su» EcvollenzaJoliti-} 
son Séfisse al “presidente! Pierce ‘otliedendo! line 
iervento: armalo-dell’ armata federale-dimenticando 
che la costituziope;non permette l'esecuzione di 
simile atto politico se non quando. è constatato 
che\il’govéftiatore #PHi8 Lebisto ‘di oomtsocarè la 
legisk@urarip, sessidaò sipaordinania. onde, delibe: 
rare sui mezzi che possano sopprimere tumulti 


popolari nello stato. Il guvernatore della Califor- | 


non avenuo cd o 
pia non può, certniente sperare l'interponi- 
mento del presidente della confederazione. 

Era. ormai tempo, ché i cittadini. pacifici di 
quelle ricche regioni si liberassero da una tiran- 
nia divenuta insopportabile, esercitata da un con- 
sorzio di, pochi banditi scappati, dalle, galere d’A- 
merica e .d' ’Eytopa, i. quali per mezzò di danari e 
d'inganni facevano. eleggere i candidati che più 
li pagavano. In un distretto ove erano 500 elettori 
divisi. in due o tre «fazioni politiche, questi scelle- 
rati.essendo; giudici dspettori delle elezioni, face- 
hei ìravedere un doppio numero di ‘voli che non 

\d'elettori. di popolo, poco ,.credulo a,mira- 
tali non poteva, capire, come avvenisse questa 
moltiplicazione ‘di voli ‘fino ‘a chb.jl defunto Sul- 
livan spiegò, L ‘arcano, ed i il com itato di vigilanza 
pubblica mos tÒ. al\pop olo. come a ingroducevano 
nell’urna; ARCIONARI, a tullo. cià che sicdome i 
giuocatori, gli assassini si i specie di vaga- 
bondi eleggevano per giùQici to Campioni, ne 
avveniva, e sa fhedl, JJ delilto , andavà Jmpùr lito_e le vit- 
time erano arde della giustizia. “La stampa 
non osava, esporre, 
cietà ; Meta Mita King of Williams cadeva 
trafitio do un assassibo pet la' sùa maschia e no- 
bile indi endenzà “ga, stessa sorte polpi ì altri pub- 
blicisti che eransi pri osti di riformare lo stato 
sgciale e Roliicd San Francisco. 

Lo ripetiamo, ciò che avviene oggigiorno in 
California, è presi ife ché ‘accadrà anche in 
Nuova York;_no VE gilt sì Mal governata , Janto 
infeta di‘ SARI trati corrotti ed incapaci, come 
questo em Nuovo Mondo: cominciando 
dal sindat Vin all'ultimo inembro! del consiglio 
municipale, tattivquelli che misgovernano Nuova 
York dovrebbero esserè ideposti vdéì lora impie- 
ghi. Purotroppò .la repubblita ‘degli Stati'Uniti 
non è più la vera cullà della libertà; tutto è cam- 
biaio, «questa terra- non è ‘che il :simulatto di 
quello che era.ai tempi, di Washington. 

Washington. Ii, giurì nella. ‘cgusa di Herbert 
reo di omieidioynon potendo iconvenirevunanime- 
mente, venne:sciolio.oravsi procede. ad un altro 
dibattimento; Secondo sinformazioni: giunte dalla 
California, pare che-questo. rappresentante appar- 
tenesse.in S. Francisco sbartiandonti Casey, Cora 

@ COMPagog (0 Vitt seotae( ) @ 

— Brooks, rapprasèniante delle:Carolina del Sud 
diede la.suadimiissione-appena: la camera procedè 
alla votazione per, espellerlo dal congresso. Ben- 
chè la maggioranza votasse.a favore dell’ espul- 
sione dell’assalitore di Sumner, nullameno non si 
avrebbe potuto. rea non» ome il terzo 
di maggioranza;t © 0} È. n tan 

Il signor Keilt, sini «del Brooks, ini il suo 
« esempio ‘dimeitendosi. dalla sua. carica; .ad .un 
‘tempo + ‘erede. che tutti i AMppreseaNenti del Sud 
si; Dee dimessi in. massa. ss. 

rofe.* Abbiamo' a registrare due Spaven- 
Bi calastrofi avwenale; l'una sul ‘Pensylvania 


Railroad: l'altra’ sullago Erie/ Uno scontrevfra 


due convogli della rata ferrata della Pensilvania 


cagionò,la morte a 40 da 
tarono*gravi:ferite. La:calami tiziana Ago + 


Poi era nalivo di Gonopa re non, di” 





di ipal li che Pinot la so- | 


; più di 00. FIDOE: 








WE... 


questa duMagrazione perirono 40 individui” 


. int elia p'iLu sf BU 3YeO! 





stai 


‘otinde Ultime. 


ata DELL Tratta. dl ‘Morning post 
ha il:seguentesarticolo.: 

Non è facilesad immaginare una "situazione più 
misera di quella della,nazione.italiana:sUn popolo 
con grandi-pretensioni. di antica fama, con grandi 
diritti verso il. mondo per.moderni; fatti, con (uo- 
mini. saggi ewaloròsi; che \ancor. adesso, combat- 





donare da; stessa propria esistenza comeipotenza), al 
guardare con invidia. ib piccolo stato. della, Sarde: 
gna, e a curvarsi solito il giogo straniero, assoluto. 


suoi . porti inattivi, il suo commercio è di vanti 
gio'soltanto alle altre nazioni, Ina l'Italia dorme, 
e parla insensatamente nel ‘sto sonno: 1 suoi pa- 
Jtrioli “serivono lunghe. letiere:in periodi mnirabil- 
‘mentà formiuti, van eni l'unico ditentò” è ‘di'non es: 
Iservi-una-parola di vero odi senso-comuno; T-suoi 


ae co BOARIO MESE TR 


ter esstbà 
veole sifisurrezioni; Je, qualiarinferzatiogi dora! opei 
pressori. Fra.la gente, dabbene pure molli si con- 
assumano nelle Figioni, sotto_torlure che fanno 
inorridire i ‘contemporanei, 6 lî famno stupire che 
n Pai a nel E o credere di essere 
TT parce. quando Ta prigione 
pini eranò. " cura stabili per la malattia 

“del 6 idee liberali in politica. Pai] 
Italia'sotto un'aspelto si. distingu que e da altrena- 
saio) i boe fera cha E clargocteniliiiti del pas- 





satb, nom s Velo nobili, 
de SALA I fe SE 
ceneri del passato, malproduceancora uomini che 


no ‘SONO; inf riori a nessuno per.la nil, sebbòpe 
pela dir parte Sîano cogcii dal paese che 


4 dielte Toto" tiascita. Perchè ‘dtngie ’aovienbe. a 


di sto popalo,: ché geme Sotto 1a dominazione di 
È 1 che non hanno nemmeno ‘saputo dare al 
lor disporismo: l'apparenza di tollerabilità; sotto la 
tirannia di' dinastie la: cur 'oppressione è divenuta 
Ì La sii in'Buropa,' salto la sovranità nomi» 
di un dominio ecclesiastico, Sostenuto sol 

hp 0 da bafortette Stramteres mancare ta forza”che 
è data ‘idallidiione, «fam difetto’l'umico potere tdi 
onbiscgnano ri repubblicani; ‘ehe'’sosterrebbe ‘è 
rendtrebbe vittoriosa ‘la nazionalità ‘italiana’? La | 
risposta è assai triste. Si contienée'in ‘una rassegna } 
del passato e in uno sguardo-al-presente. L'uno 


stati, preda agli intrighi di famiglie rivali, vittima | 
di soldati Siranioti lehiaméli adi Vdere: Wal 
ci offre un popolo ‘avvilito*e vati amite’ nelle proò | 
fonde carteggiato lasciàld dagli! avveniiaiont! ‘onde 
fu travagliato il paese. i ‘ 

Dil sud’al'nord dell''Halta' ‘eststorio intord odit, 
disprezzo e. diMdenza. Nessuno” può tram: 
schiarsi coi napoletani, Vivere.in «Milano, percor-, 
rere le' vallate ‘del:Piemonte, dubitare di-questo! 
fauo,'e'trovara il terifenv ‘edminie aveuiil signot | 
Mazzini; parla. con i tale! scorrevole facilità, 8. com 
tantavapparente;; sebbene: misterioba convinzione; | 
L'Inilia' non! hail nérbo' per fare lo'sfotzo’ dilcuì | 
Mazzial ‘parla’ ‘ngi termini più vaghi 8 piu abboli 
di eu. abhjia mai fallo uso. un patriota. Ancora 
menoressasha-da forza ela disciplina per formare | 
il governò ‘repubblicano di cui egli parla." Tutto 





lungae parie..d' Italia può fare al presente si è di 
ribadire; le +catene' dell’assotutismo. in. mudo più 
forte per molli anni avvenire. 

Tutti quelli che amano-l'italia, che desiderano 
vedere sviltipale la suasbellezzaSristardia la sua 
grandezza sì le gano fonitahî 2alsignor Mazzini è 
dai pochi disporati fanatici «che stanno, con jui, 
Questi uomini, senza ‘dubb'o ‘di etti inté 2j9 
rovinefebBero certimente ta È: oa Feto 4a 

«Bal Sardegna è l'appoggio detta libertà Jil: centra! 


Colsuoi anstanti!sforzi;.col.suò governo costitazio»= 
nale, si potrà effettuare tutto quello she! saràda 

farsi, È uno stato rispeltabile per Ja sua; posizione! 
in Europa, e forle per un esercito che ha, dimo- 
sirato come sa agire quando è chiamato. , Ha di- 
ritto! all'amicizia @/al rispetto. della ‘più. grande 
alleanza Che abbia ‘esistito in Éaropase'ta possiede! 

A lei deve guardare l’Italia come at'sud''éspo par 
ferrea pria pin 


| 
pole pi btetizla: SITES, dii 


poic 
frei sl più vue da uella sotto. cui 


geme lora l'italia, présagisee “und fotte ipfù finga, 
confienera , giustificazione ”rdi un sssolutismo più 
er lar 


intenso, fa, com parita egli ssforzi toe 
Hi là solto Miti to ridic lo gr 


e 

*seiità Srivat tif paese "di Al iho 
| bevi che le sue miserie gli ioni pieno 

a SI dela BARI ALA che. 
si presenta ,:0Me. UA essere.senza. valore 
miechartt ‘in pa FP tonio ‘eénsigliando cose im- 
possibili, appoggiandosi Sopra i più deboli degli 
uomini, opposti ad 5 governo forte, abile, attivo 


e sostentito, dal ari PORAPP Up PLpevggrhe 


è giusto è"prati Ripi 
REGNO DELLE DUE SICILIR" 


Serivesi it Vierina! 11/80 luglid 19 BoeFsennalle: 
1 | « Veniamo a letie iigabinetto austriaco 
“i sì è deciso a man dare a Napo i un. diplomati 
inicatteato di app si io pati I efficace le 


‘mosiranze ché’ è È “governo cilea 













0 


nf |fche Tibet bb desi limito. Egli dovrà; di | 


| coforie: 


loros VIa | viene a sapere che il governo fràncese approvò 
tono con enormi difficoltà, ,è(cosiretto «ade abban=| Dagg 9 he 


ed ingiusto, I suoi prodotti .sono insignificapli,, iL 


l' dente della Portaz ref d 


l escursioni s° dieci è 


| quella di Sefer bascià i 


| della guerra in “ASTA fsi man Ponta 


ciò che. un, insspo tentativo d'iosurrezione i in qua- | 


e il modello ‘del ‘governo eostituzionalerin Italiav: 


n | concerlo coll'ambasciatope, Martini; .far, accettare ; 
“dal governo napoletano le conelusio ì diuna nota 
‘che si manderà a Napoli nell'intervallo; Eà'scelta" 
“dell'ambaseiatore diAusiria..8» Parigi per questa 
missione.significa che la cortedì Vienna vuol dare 
a quella di Parigi la prova che le istanze fatte 
ni dall'Austria a Napoli sono le-più serie. Hubner, 
che simbareò la--seilimana -scorsa a Trieste per 
Corfù, soggiornerà qualené idmpo nelle isole fo- 
niche e si porterà quindi. a Napoli. Nel suo ritornò, 
visilerà parecchie corti italiane. »,..; i 
— Scrivesi alla Gazzetta delle Poste; di Fran- 


« Perciò-che concerne gli affari di Napoli, si 


con una nota ‘Speciale la risoluzione del gabinetto 
austriaco d’incaricare il barone di Hubner di fare 
durante .la:sua dimora a Napoli, nuove rimu» 
“stranze a sine governo. » 
\ FRANCIA È i 

Essendo la Spagna pacificata , l' imperatore 
diede ordine di sospendere ogni movimento di 
‘truppo verso la fruntiera. ( Moniteur ) 

— L'imperatore sarà/di, ritorno a Secivud iM9.! 
srovea (Id. ) 
85 induitrenna stand 

Londra, 4 agosto. I minstri sono andati in'va- 
conza, Lord Palmerston, Mr. V. Vernot Smith, e 
sir G. Lewis risiedono soli in Londra. Lotd Pati- 
mure è andato in Stozia, sir G. Grey halateom: 
pagnato il’prîmo lord» dell'atumiragliato im véscur: 
zioni ufficiali nelle vicinanze di Porismouth, Lord 
(Clarendon, ilsig. Labouchere, Lord Lansdowne e 
il lord cancelliere risiedono nelle loro case 2 cam- 
‘pagna in TAN Via 

è por e 

Fbipodl 0 sir 
giunse qui ne un di a a 
‘compagnia tedesca fu colmato di mille grani dal 
granduca Costantino, ammiraglio dell 
Napier, che ebbe eccasione di veder vicino 
che nel do pina rà di siete | 


ea 3, 
strà Sor 
imprendibili. Non gli fu però permesso di pene 


nell’ è die] nò.di Ven di 
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lis 
menti el bad cnr fair 
Ra. rtità fra Di evi ) pel Ifo 
land:a, per esaminar più davyicin 


ole altre nostre 
Pigi IH OI: 


Piscsi 


»9 


forleazéh rs e Sue 
In Asia, Sefer, che 2g bascià | 


Pgat ton 





meroso corpo di 


contr | 
e Sin dicelbé at 
mandala.da Micol eufopei. Ghete 

.si è perstasi che il generale Murawieff 


sig un altacco generale a lutto .l'eser 


abbastanza forje per agire. “n bg 


aTà do 
lo Cauca 





Ro 1 ® 


magna ine fipre Li» 
Qbghie ridi dibiorii. val a ai 
| russa, che consiste principalmente. in reggimenti 


ul 
ci segna .l’Uialia, smembrata edagli.odiisdei suoi -+ gi ccosaechi; la- maggior: parte irregolavi;-non è) 
Ì 
il 
il 





tcheleui.! Lanna pid vindifi Haichiei denti bind. Fi N) 
dere, della maggiore tranquillità. 1, (Epoca). 

— leri furono messi in libertà. gli editori dei 
‘giornalt-La"Estrella 6 La Regéneracion. Glivedi- 
lori degli,.aliri giornali devono, esserlo: quanto 
prima. Alcuni fca..loro: sono .in prigione da Ja..n 
mesi. {nu (Espana) €18 
——Si legge nel-Clamor Publico cina! | 
— «L'Epoca dice chetosto il duca di.Valénta riceveltà : 
la risposta del mnistro della guerra alla domanda!” 
che diresse a S. M., partì per Parigi, ove ha preso,” 
dî nuovo domicilio. Questa notizia. cancorda con: 
quella che la scorsa notte ci diede ua viaggiatore 
di recente arrivato a Baiona. Disse chel generale 
Narvaéz ricevette la comunicazione! dell governò). 
essendo a lavola ‘nel suo alberga, e l'aupo' laiverta’*« 
letta, diede tre forti eolpi di pugno Sulla 1 tato” 
fece. chiamare in (tutta fretta ;il signor, viali 
Bravo. In breve comparve quiesto celebre, ex mini 
stro-e -mezz'ora—dopo partirono.i due) amitii déol 
treno'\per Parigi; Saremmo /contefiti ima vbbiend* 9A 
fato buon viaggio.» ; 

— Sullo stesso argomento serive la Nacîon: 

< Sudeva' ‘a tavola“it generale Narvaez in uno 
degli alberghi di Baiona, Quando ricevette la'c0+!/ st 
municazione manduthigli ‘dàl nostito'govennooenitt 

< Il seutbiante allegro ‘è ‘vispo dol duca di Vae!! 
lenza divetine repeblinàmente adombrato e nebueo.! 
loso dopo aver letto e riletto WlWispaccio uffi 


“ciale ; fecé*chiamare il sig Gonzalez Bravo, i p@e 


entrambi partirono;immediatamente per Parigi 107 
« Giunti nella capitale del vicino imperoy ili gono.) 
rierale Narvaez e il signor don Juan Rravo Murillo 
ebbero l'onore div pranzare “presso=l’imprratrite;” 
essendo alla destra il duca di Valenza, e alla sini. 





»° 
é 
(VI, 


EBEIIET 
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| Dspace 





Lia 


nd 


ne PI, 


Si crede Sole s M. l’imperatrice and 
$Biàitite il @iornola7, yi 1) ol iD 9 se 

Azioni del credito mobiliare 1625. 
‘l'istradie fe fratb® Til dtlacho 869. 


Spredoitatata Vittorio Emdguele giò. 


lesi sa SI RE. SITO STRAIT 


ì [e ty: | fe prop dp) ; 


LA TAR 4. Un avviso del sindaco di Mar. | 
siglid' hmunfià che il maresciallo Pélissier, piano | 


sico,»comanidato da Sefer. La dedizionà della for® | gb ricondsosnia persl!i accoglienza dha: gli wennito t 


tezza. d'Anapa sarà, subordinata al. risultato,;di ‘fanta dalicapo-idago)detta Bocche del: Rudano|,. vi 


quest'allacco. 

Il generale Chrule 
lla” 
frfpiera della Pornigi Gaplato da cus comunica-' 
zio : s s 
cassi riuniti a a kurdi, questo pren t- si vide co- 


stretio( a.‘rettocadere [ini tutta: fralta,ja »dPawerso] |, 
strade orribili, in i vv e sabbiose. dei-Serpenti. 


SOR cai 


tario. Fra i nomi Raf 


Qui non si è senza “ 
generale Chruleff. 

Il seguito di lord Mi) 
l'incoronazione, è ass 
‘ lustri delle persone 
sciata sì 
chese di 
mour, Asi 
Ashton, © [ 






î santi opa: Finlandia, la Russia ‘ia 
| varie misure che sembrano accennare all'inien- 


zione.di furtnasé nelilisbfa diRasto; all Ford _di 
| Christmestad e di Sundswall ,. un grande sibili 
mento di marina fortificato. ‘ Quest'isola sarebbe 


indilo Tohvenientè per 'tale oggetto! pershò le sc- 
que sono molto prptoode e il porto è aperto alla 
Baltico. 

Scrivesi da Odessa af dd 
in questi giorni chiamato a Pietroburgo. Questi 
uMeiali sono destinati a aiar ne sei. bastimenti 





navigazione. 
« Un distaccamento di marina di sf cei 3 fu 


di ti 
îranna im Pi 
non na asi di ni 
Nero. 
< Seca le s9 Costan cia 





russa Irovò il suo #zo.in buonissime, sì 

le autorità ditte tesi, che Avi 

ne avevano falto.un ospedale, si sono, molto. .n9- 
bilmente condotte in q pre circostanza, In gene-. 
rale, la.nazione russa ti Ostra un' grande, epju- 
siasmo péi francesì, e sembra, che, pica avvenimenti 





del. 1812, N sog citteazoi ia omni 

10 7SPAGNA sig: 
Madrid, al: Gi.sî' sorive dall Riba che il gen 

Gurrea dopo essere stato 2 Haro e Logrono, dove 


LD 811 Li 


la pilota d 


tro. | opt r Iorio ghiamaio a Plombières. | 





del 1854 e-1855 PPRIARA: fatto. dimenticare, tao fo 


non potè sollevare lo masse, si «recò alle: acquerdì, 


e ue 


Ì 


liomissione, mercò l’instancakile attività del mi-° 


soboftitta otolors 


pt | ba-nanda di14 uomini che Kriidind aci e, mante.) 
Î nie ella Biscaglia si presentò per la sua 


















;avrebhe, passato ancora un.giorno, se d' IMperninoa | 


Nolizie di Costantinòpott db 
Tùgtio, Dee che 10 ai ‘delle 


| 
ati 
restivuiti. I 


1Vboronè ‘di Tolléyrand) deve neearsi neliigolà 


ntiera ed hanno cir- 


i I montene- 
si SI a repri- 






















sperli.. 





"rebbe Filordata, Si apérata; però che. ;svrehhe:09; 
tuto aver luogo il 7 settembre prossimo.” 

viòSa, si serivelldh. Coltantinopéli$ chi 
4.dovevasarrivaro ambasciatore 6: cho patio 
subito parlito per Pieiroburgo e Mosca M 
Keprisli biscià. Nel porti russi è ristabilità la qua- 
rantena. La legione anglo-polatca' fu‘ ‘licenziata ® 

perfettamente unito. 


» Ae La 6 
dliia. Siro 
è. I inînistsro 
(Havas) 


igi, 4. Nuovi torbidi scoppiarono in Catalo» 











vanquil 







on contiene nessuna 
tte le provincie sono 








[vit 89 


hilsb 


Soridda 





Fondi francesi ca ‘oi nafnt dan 
dip: 00». il s20k0800 ara 
sleh apro Cha PeBontiniin ia. 
rarFondi.piemont. vato cieco 


ph, pi "90 50 » » 
Srl 


DO Spe: 








CAMERA DI. AGRICLIURA: e DI DI COMMERGIO DI TORINO: BORSA: DI COMMERCIO. 
ROBLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGII AGENTI DI CAMBIO: E SENGALI: 
2 Bustagns Corso AUTENTICO = Torino, 7. agasto: 1856. 
FONDI PUBBLICI. 


Contr.del giogno proe. dopo la borsa 11 (60 Conte) della:mattina 8 iii 
ReNmte  * Godimento In contanti ln tiquidazione Ta “contanti în liquidazione 
1819 50/01 aprile. . .... PT ai alli ALTRO) Saida ua 
1831 » 1 luglio... urtare — Pata pui sd 
18482. ulimarzo.;. iu — a ei le ore dà li iu 
1849 >. 1 luglio... .. ir 91-50 91-75 3Ì ag... 91-50 91-75. —. ur 
1851 > I giugno . ..._ 92-25 - — sisfiioni NO mi tiro 
OseLicaz. | 









18494 0/@Tluglio...y0.: np “i urti — 90 — Coriiilonali 
1850:5 0/01 .agosto:.;l . a ELIA dis atora=! e&f UIL te uilioni 
FONDI: PRIVA! TEAZIONI. ; ; Ù 
Obol, Gillà» Derino 5:50:0/0,. —. — 500 25 $ Bse. il ne) su riudrtian 
Banca. nazionale 1 ggnn, Lenti sci 1285, — TT UTILITA 
Cassa, com, è ind. lib? pi lug. di pad 358 31: ag., aio 352 31 ag 
da Nuova emiss. ‘i (°° *.9638 366-50 9:80 ich ‘bre 364 363 50 37030 7.bré 
Cassa di' Ra Bhnîss.)! Lo a — 7 srt Tape salire 
Forfovia di Cuneo L'aprile. vio ì vt; i dual — 
d@@bblig: Ade ul i.ogoebzo Ve — mi eg deu 
Fenrevia, i Novara ti Jug. mo — 700 dl: dg, 700 4 + 708 30.7.bre 
Ferrovia di Susa 1 iuglio.. 301: =. 0 °° 
cantoni ci o Cambi î ‘'Honete contro argento id) 4 
feet ee Per brevi scadenze. Per tre mesi Oro Compra Vendita 
Augusta) « 254. 1/2 254 Doppia da-L.:20 20. 1/2 20.09 
Francoforte.sul Mono. 211 :1/2 — di Savoia 28 52 28 60 
Lione . fel dii100 i» jns99 jp —.. di Genova 18.75 78 90 
Londka igge 2% 18 Sovrana nuova . 35, 00. 35 05 
Milano ci.veci veda — vecchia 34 75 34 78 
Pafigi.07i19 xilexoc0) 19 199/54 Erosomisto 
Torinòrstomto» ci) si. "EPEDIS Perdita, per 0/00 2,50 L.» 
Genòva' sconto | | { (*\Tbigliettà si, cambiano al pari sila Bane 
ottimultov PI PREDIIO c i » 









(Canton Valese) . 


yi 


C )UE Bromo-iodurate 
‘CASINO: PERI FORESTIERI 


side” di ietinra: di conversazione ed. altre ricreazioni 
“come ‘negli stabilimenti ‘d’oltre Reno, 
‘Strada del Nemvae tia Sion è Martigny 


CIRC OLO DEI FORESTIERI 


i ARGINEVRA (0 
DiRe rate calo del Casino dei Bagni d’Aix ‘ha testè aperto in:Ginevra 

(Svizzeta]. un gian CIRCOLO: poi Fiorestieri, dove si trovario'tutto‘il lusso, il vonferi 

fevole è i Gilenti ‘dei grandi” 'sfabilimentti di ‘questo genere. 

poTutti, i. giori gi alle. ore. 6.Tavola rotonida' di prini' drdiîne; Concerto 


tutte. ele ECO un gran, , Ballo, ogni settimana» ‘ inpo 


La... Cl 








vet (nis sh an 


109 








Lit, indizio 


Presso. ’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI; "via Bogîa Auf pt degli Angeli; N Ni 9; 











 assonmmESTO 


‘edi tutti gli. oggetti . ‘necessari alla .. 


CHO ANI 


Casiotto contenenti dai Ù I nbcessanio per fare due o più vasi coll'istruzione al prezzo di 


Le12. — Lo 46 du :20 — Li 25 Ri 30, ed oltre. 


“a norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la dedizione: 


“Spedizione nella Provincia contro vaglia postale ‘affrancalo. led EEA del. Direttor 
dello stesso Nada, 


nicol IGIENE PUBBLICA 


Ù và 


VERE DISINFETTANTI 


della Fabbrica privilegiata di Marino, Falcony e 6. in Milano 


Polveri si fanno al momento i liguidi dis infettanti, | ‘cidò il Ligumo COMUNE 
per tog OR faniénte le'insaluibri e sgradevoli esalazioni delle e istetné , pozzi neri, 
fogne, latrine, pisciatoi, scuderie, letamai, ecc.; ‘èd il Liottno facial! ED INODCRO per to- 

sorta di miasmi e di cattivi odori alle ‘statize degli ammalati, sale da lavoro è 
stanze infetta dalle orme dei cami, dei gatti, ecc‘; per distrug ere le cimici; far perdere ai 
cèbivigni cattivo. ione liberandoli dalle puki; far morire gl'insetti nocivi e purificare 
l’aria. Nel manifestò idhecsi dà gratis sOnO) dettagliatamente indicati i diversi usi e modi 











Con 


di servirsi di queste Polveri; della Lei iaaiaadica ile efficacia. bagni ‘nessuno può 


più dubitare. , sid NATE I i d 
(1 x3Ogni dose di olvere per fare. Îl Liquido comune si!vende AI 
ibtaini; dase #41" P porte Liquido incoloro ed: inodoro 


Depositoritr Torino presso l'Uffisto generale lA 
AL si pedizione n Provincia). 





ISN\ia rien 









a Madonna degli “Angoli, 


Ta 
d; 











cazionò desid Gra di collocarsi, in pensione presso 
uha cospicua famiglia italiana. Avendo, in conse- 
guenza degli ultimi-avvenimenti politici, perduta 
una gran parle della sua forluna, non potrà pa- 
gare una mosata «mollo forte, non si rifiuta di 
dare un'ora ‘di lezione giornaliera ad‘uma e due 
fanciulle dell’età dai 14 ai 16 anni sia d'inglese, 
di fraticese’d di telesco, sia di piano-forte. 


Anche una posizione di signora dé compagnia 4! | 
\,0 di-segretario di una dama di ‘alto rarigo sareb=-} 


' bero a lei aggradite. In questi'ultinti casi non pre- 
| tenderebbepunto'di stipendio, ad accèzionie delle 














| 


spese di toeletta edi viaggio: 
La signora de 0... 
presentemebte ‘a Yverdun. . Tone 1,63 
Indirizzarsi franco è S.de.C? Jliostituto: Petrini 
Hornerlag a Fverdun:Vaud; Svitzera:: inboe 
litica 
RICERC A di Guoîtrici in lingetia: Si desi- 


\dera una direttrice per far busti, 


alla quale ‘si’ offre ‘uno’ ‘stipendio, mensile e del idee di Fiato il 


lavoro permanente. Per le condizioni, diri- 


| fiersi da Fino Stefano, via Doragrossa» p:33, 





NEGOZIO IN ORLOGERIA... 


in Liquidazione volontaria 


} mi Vicolo delie 
x “Iseuierie | 
casa Rabi 


della 
Croged'aro 


ipa 


CHIÙUSANO: GIUSEPPE. 


SERRAGLIERE E FABBRICANTE 


D'OGGETTI IN FERRO 
a) Nel dell», negozio travasi, un scelto assorti» 


mento di Lett. in [erro verniciati al forno e 


guerniti*cori momtetura senza, 
d'ogni forma. 

#' Oltre il'suddetto arifeoto tene portasentini, 
porta-mantelbi ed«altri geneniirelativi;til. tutto 
DOFTENionAto, es'incarica di eseguire qualug; 


que layoro da Serragliere,. ...;. 
F ASSIO LUIGI fabbricante da Mobili ha 
ttrasfertoril suo laboratorio 
e magazzino invia S. Martiniano; sull an- 
golo. della piazzetta. 


Olio Medicinale 


DI FEGATO: DI MERLUZZO 
del dottore. DE J0NGH: dell’ AJA 


Pochi sono gli esempi di un prodotto medicinale! che al 
pari dell'olio. bruno-chiaro del dottore De Jong.abbia ia 
in.sì pata tempo così altamente interessato fe pri blico, 
non ostante la' concorrenza edo pretensioni di altre ‘spè cia 
di Olio dillegato 'egualmefite esibito all'uso della medicina. 
Non passa’ giorno che/non aggiunga tua'che nudya testi 
monianza ; medico»scientifica alia sua, superiorità. Non ha 
guari ancora il dottore Letheby,, ‘distinto chimico e me- 
dico all'Officio Sanitario della città di Londra, feddiplarisò 
anch'egli alle-lodi tributafe all'Olin del dottore De vaghi: 
dai, i celebri medici d'Europa... Lu. dichiarò pRrog $ pra 

saba di, alterazione artificiale, e. «dotato della massimi 
Suitica. Cosicchè ‘l'ezione salutare di quest Olio" 
CI ki sad superiotità bopra ogni'altro inezzo nelle affezioni 


detti piiant î 





reumatiche, catarrose! e gottose, e specialmente in ogni: 


specie di malattie: serofalose, è oggidi seneralmente rico= 
nosciuta dai più distinti pratici 
Prezzo ‘di 'clascana bottiglia 14 50, 
Deposftiia Torino: Via BV. degli Afigei } N. ‘10, 
piano tetto — l'artftacia Hensani, via DO N 19) 








Tifeo 


CAI Farmacisti 


dccusTO NE ‘FAV OREVOLE' 


AUGUSTO Bo, fabbricante ‘di colori in. 
Torino,;piazza Emanuele Filiberto ,, N14, 
sollecitato.da molti farmacisti si.è deciso di 


far litografare : su diverse ‘qualità ‘di. carta 


elegante l'etichetta ‘con i nomì in italiano 
di tutti gli'oggetti che ‘in una farmacia so- 


| gliono tenierè nei vasi di cristallo. 
Chi ‘desidera averne i campioni con il | 


prezzo, non ha che ad indirizzare una let- 
tera affrancata: al ‘suddetto, 





DAFFITTARE ANCHE SUBITO: 


Un ‘appartamento di Pret 
camere al terzo piano, in po 
Borgonuovo, n. 20. ©’. 

Dirigersi al nertinatemer te 


condizioni. 








Torino, Libreria di C. pra 
via di Lo, N..47. 


COLTURA ‘DELLE API 
NOZIONI, PRATICHE: =’ 
siii AD USO: DEGLI; AGRISOLTORI 
“per &. MI 


Un ‘voluine adorno di’ molte fi br gra Franco 
La la posta conlro vag glia. A 


Mulino. + 


ha l’età:di anni 36: si “trova | 


ci 


e LOCALE DA RIMETTERE! 1° > dl 
accanto al Caliò Barone, via, POEAEROAA 





Pi Si de i 
UM SIGNORA 1 INGLESB fn pe se | Si vndasalUfiio dell'inno a gros 





} 


i 











4 


È ‘trionfale nella 


‘vingia. 





* LE GORRRÈ' SUL: NAR NERO 


Ù "OSSIA, 


Chieri II di Russia | 
een SE LA IRE MOR a 


‘Un rl, MIRO pin 3.50. 


I 
pid ‘ut ; n ' 


Né riporiiamo il” seguionte indice doi agua: 
Ai lettori, n reta ione” dell'autore — T.‘La su-' 


i premazia della Russia ‘sul Mar Neto: — ‘il. Cate 
ilarina) IF6 MO favoriti! l rif! Potò 


thkini — IV." 
Voltaire e'leridee!di dominazione universale della . 
Russia in Orienta: +:V. La ‘pacb;rdir Cainargis —; 
VI. Gommedie' dell’ imperatrice, Gaterina AL. per fe-, 
giare, le. vittorie. syi. turchi, VII poilagpo 
ur Lala rande: ‘no RAIL. 

ell — 
VIII Del 
premazia'della Russia'sul mare..-— IX: L’impe- i) 

Tatore. Giuseppe Il a Piétroburgo..++ X. Visita del 
principe ;di Prussia, slla,corte di Pi "AID, Lia —.i 
XI. Lo, don psp ‘a della Crimea. — MAI, la gio »° 
aurido. — XIII. si grio : 


di Potemkin ifrtgrido. aì ‘disegni’ ta sia! 


î dominazio 


(XIV. SA o e ‘dò indi utiversate 7 i 


(+ ren1ston 
pr piega 3 tale Ardito an liffitio del > 
A LIE etto: inmportd dir L.c3-50 ile) 
me Periaziaiico trice ai ROMANIAN; in pro.) 


i etasto gm stola 


N Ud 





Ù genuina di Firelize 
I) OLVERE I sen .profumare;. la: 
biancheria. e gli abitò, .persla dealetta e per 
frizioni nei bagni.bira, Pa 
Prezzo L. 120 alpacca. + Deposito. presso. 
l’Uffizio Generale d’Annunzis via B.Y. degli; 
Angeli, n. 9Torina; Alessandria da Rasilo,. Da 





ORARTO, DELLE (PARTENZE. RIBERe 


1 OMO] SIR 0 

dei convogli di;tutte le; ‘strane, fera: ie sang 

‘comfianinenbio variazioni vg de ag 
u! st) miri 200] AKIO 

ì Masson Micra) iv di e , 


pribrpertnt 


' pei 
DA Topino, 4A uGBIorÀ 
Partenze da Tori ino per, d nota 
Ore 5.40, 9 83, ii 45 ant. 340, 78 30 pom: 
Partenze de Alessandria per bello 
‘Ore 3' {5 ‘antim.*'8 . 
Partenze da Genova per Torinò 
Ore 8 50, 10 00 ant. —- 3 28, 5 50 pom: 
Partenze di'AlbisantFià per Torino 
"Ore: £ 10 tintim. 01 
DA GENpvA A Vo hi 
È parierize ‘al'eav n 
Ore 6 ‘80)910 10, 41 20 a6t L'9 09) 440; hi #8 poni 
‘Partente' da Voltri 19 
Ore Da 8 1070 20 int 0d, 8° 28,7 00106 


dubai sten FIS < Gepova a PowribrcHio > ; 
| eragtioiib af ertenze” cda Cer 
ii e; 800 ant. — 100; 7 25 ode 
" Phrfendi a Afro 


ore 8 #r1 4 —- & Pjobi: RA contre 
Me cid dbnisi 


ApaSSa ona AD si 
«Rd da Alessaì dr vagale +e “ 
n, Ore 3 30, 908 ant. © 12°886, 0.1 RINO 
‘Partenze qu Zion, 14h pia 
do. i 
"or 6 00, 8 5 'ant L fa 0. LR... NN 
DA Montana. 1 Vigano dun Veneri 
rartenze.d da, abgbidtibai 
1 Ore 6 28, 9 48 ant: - SL Mie, 
‘Partenze’ da Mor dea > a 
Qre 6 50, 10 30‘ht. ‘2 130,7 TA x % 
da Da ‘Torino 4 A Cuto ‘2a 
‘Partenze da. 1° rano î 
«Ore $ 48, 9 20 ani. — 3 48, veri 


È Partenze du Cuneo © 
Ore 6 33, 9 20 ant. 248, 9.50'pom.... 


iau Randa mazione (Sept) bari nus 
il esi Partenze:da Savigliano ii nyd dii 
0re.7 27, 40 i ant.. 9 dn Lug 

su ‘Partenze da Saluzzo. MECCITARO 
0010 3,54, 9 UGant. —.3 21,7.26.pom, , 


Da Baia a CAvArrenmacorore |" * 
.l Partenze da' Bra nan 
Mo 26) 10 01 ‘anti —3 26,7 51 pom. 
‘ Partenze! da Cavallermaggione | +. *& 
Dre @ 07, 10 42 4 07) 842 pompini rotd 
Nora è pa Tono A Suga: TULA » 
"| Partenze da Tormo i! «© miei 
Ore 6 058, 10 45 ant. — 1 55, 7 bg poet ne 
i 10 Pakténze da ‘Sicani T'AXDGRI, 
0000 6 10; 10:50.ant. — 2.00; :700/pom: 
© .Uermil pa Torino lA Pimenoto! ©! 4 
iui di CIParlenze da Torino! vi: 00 |. 
E reib 50 ant, — 42.00, 3 40 pom. jol si 
cx aParcenfe dd '‘\Pinérolo NALI 
Ore 7 35 ant. — 2 10, 7 19’ pori 
‘Corse straordinarie’ nev soli Yiomi' foetivi: è 
da Térino'ore'9 asiti*—rda Pirlerolo: dhe 5' 90 por: 

© lbl pa Torio A Novanà pià Vencerni * 
Partenze da Totinò per Novara n 

ii daria — 4 50)/5:48,7 00 pom» 
a «Purlehze ‘da Novara per Torino! (+ 

ose): 20, 10/108 anti —2 | 50;:5 50, 6 Sbipona. i: 
Coincidenizi Pa le ferrosi dello Stato 

o) 1 04 anti — 

pi ieri sue Sh 3%) palin 


* Tip. “adii’OPINIONE difettà* "e: n 





£ 






ssi alla conquista n free tira Sun! 


sà 





AA gp 
“perch ngi TORI 


Sabbato 9 Agosto. 


|. 1nBrezzo per le. Associazioni 


Torio] 


SI. Usando LIT SG met Tre vid 
® i pa dd 


Hic Di di i 





to 


| TORINO, ‘8 AGOSTO: » 
I PROFESSORI 


mui 


LE SCUOLE ED 


assalti. contro. le scienzey.come  aì nostri 
tetnpi!: “c2svgrroo di “ala ) 

Son pochi giorni che'an foglio di Parigi, 
prendendo atgomenti dalla morte del'mini- 

lla a oo; torsi 

hò non ifigegha Arto di abficehite è la 
. ‘ A Mi TE (19V Argon A —- 
industria dei giuochi di borsa, ed accusava 
la legge sull'istruzione elomentare preparata 
dal Guizot di aver.introdotti in.tuttii comuni 
della Francia,. gli spiniti universitari... 

Pure se'ha atto di cui la Francia abbia 
ad esser.riconoseente al.ministro Guizot è 
quello per ewì dotò: i comuni.di scuole ma- 
schili e femminili, diffise.in tutte le classi 
l’ istruzione rendendola» gratuita, la fece 
fruttare, ordinandola ed''efficacemente , s0e- 
cosreadola. |... dirti 

Se il Guizot non.fossa riuscito a far adotr 
tare.la sua legge, chi sa, se.ora..la.,Francia 
avrebbe:un codice dell'istruzione elemen> 
tare? Che. viha' che paia «più: facile di una 
legge. dell'insegnaento?» Non si.hafino: e- 
sempi da séguîre'éd'autorità a cui'attirigere? 
L'istruzione ha fatti in alcuni paesi mirabili 
progressi. ‘Scuole elementari, ginhasi, ate- 
nei, tutte le gradazioni dell’insegnamento 
hanno subìte, riforme importanti e recati co- 
piosi frutti, Vi sono università, le qualiu- 
guagliano di. celebrità le antiche di. Bologna 
eidi Parigi,.& da cui useirono eletti ingegni. 

Tuttavia le leggi sul pubblico insegna- 
mento hanno sempre incontrate molte diffi- 
coltà mosse dai pregiudizii, dall'ignoranza, 
dall'avversione alla diffusione del sapere e 
dall’interesse insieme collegati. Nel regime 
rappresentativo queste difficoltà. sono 0 
paiono maggiori che sotto il governo asso- 
luto; perchè sotto di esso tutte le opinioni 
hanno! libertà (di manifestarsi, gli interessi 
hanno mezzi di difesa; e le opposizioni sono 
più riéchie idî spedienti è più potenti. 

A ciò debBesi se motti'stati-liberi ritarda- 
rono cotanto a formate up codice della pub- 
bliea istruzione. Quante lotte non si ebbero 


.a sostenere in Francia, per: l'ordinamento 


‘finofa ottenuti da tanti sforzi é da sì lunga | [ riversità; s 
‘cUSsio LN p | non ha ‘rendite proprie od altri ‘impieghi, 


dell'istruzione elementare; e. secondaria? 
Quanti ‘ani. e studi non si.richiesero nel 
Belgio e néll'Olanda per avere buone leggi 
sull'istruzione? © i e re 4 
Riftettendo' ile‘ vicende che siffatte leggi 
eorsero in altri paesi, non ci merayigliamo 
degli ostacoli ‘che attraversano l’opera, di 
parecchi ministri, che si succedettero nella 
direzione. della pubblica istruzione nel no- 
stro stato, dello scoraggiamento da cui pa- 
recchi furono presi, e dei pochi risultati 


discusione. 10 1, 

Che: cosa abbiamo da' presentare a chi ci 
domanda come è retta-]’istruzione in Pie- 
monte? Lu legge del ‘4 ottébre:1848. Non'fa 
d'uopo”dil'udditare ‘i difetti di questa legge, 
éhé ‘furoniò) analizzati ‘ed anche esagerati ; 
però malgrado quei difetti, ha molto di 
buonò, speciallenté per ciò ‘che riguarda 
l'insegnamento secondario, ed ha già,recato 
qualche saporito frutto. Senonchè la legge 
del..4 ottobre .fu fatta, sotto il. regime; costi- 
tuzionale, ma ..senza l'intervento delle, ca- 
mere legislative. Vortemmo:dedurne che se 
avesse \dovuto: èssere sottoposta: alla disa- 
mina'del' parlamento,'a quest'ora ne sarem- 
mò ‘antora ‘privi? Non crediamo abbiasi a 
trarne una conseguetizà* sì’ scoraggiante; 
ma è pur troppo una verità palese e confor- 


‘tata dall'esperienza, che.non sarebbe, sortita 


facilmente, vittoriosa, dai dibattimeniu, «., 


Egli è necessario, indispensabile-di glissi- 
parelcotale opinione: Le'famiglie attendono 
un ordinamento dell’isttuzione sopra solide 
fondamenta; i maestri ed i professori, gua- 


‘ renitigie che nou ‘si possono ad essi niegare 
ed una posizione, ineno angustiata.; la 


scienza, un 
na, 


TI 


4 patsoopaio, pi ATO, PIÙ. APe- 

roso,, più utile. FIL Aeris at osta 
Il ministro Lanza. iniziò la sua amimini- 
pistrazione colla presentazione delle due 


| proposte! di leggi pel riordinamento ammi, 





srl alieno ap DOOR) | 


i pubblica tutti i gioî 





-gerirbenti ‘delle ‘persone “apaci! #d'«intelli-.| 


‘tro, ora sono del tutto insufficieuti.pel,rin- 


} Stroazione pett'Inuura. Ll'Times:pubblieava 


___Rdizione 







nistrativo' superiore dell’istmazione pubblica 

e' per l'insegnamento elementare. + 1% 
La camefa elettiva ‘nob’'ebbé ‘tempo di 
discaterle. Sì'esaminerinno appena aperta 
la nuova sessione? Non ighorasi che molte 
altre proposte. d'ordine, amministrativo ed 
economico attendono Ja.sollgcita, delibera» 
zione.del parlamento. |Ma:sarebbe,zagione- 
voleil.posporre a questerciò «che si riferisce 
al pubblico insegnamento? Che v'ha'in*ùno 
stato'‘di più'rilevanterdèM'istruzione pel'suoi 
effetti, «di piùgrave”pel suò iniflisso' sùi\po‘ 
da i ‘dlevtà) più art 


del maest Ag 0 e Sgr 
Se per giadicare delle, condizioni antellet- 
iuali@ morali d'uno. stato conviene. infor» 
marsi del conto in cui.sono.tenuteile scuole 
e gl'istruttori,.non è ‘eglitdimostro che ri- 
guardasi core essenziale ila floridezza' della 
istruzione? vi s0ddab i! su Mi» 
Gli èventi "politici; la missione che #1 no> 
stro! paese ‘ha rispetto all'Italia impongono , 
cure è sherifizi, ‘chie’ fots8'‘inffuironò sugli | 
‘alti ‘rai della pubblica amministrazione, 
mà. sarebbe biasimevole il governo che tra- | 
sandasse l’istruzione a cagione, di. altre fac-| 
cende,. tutt'al più, può, sgusarsi del non: lar- 
gheggiare nelle spese; riflettendo alla condi- 
zione «dell” erario: Ma anche:rsu' di ciò si 
hiantio dubbi!che ‘non «è vfacile il dissipare, 
perchè se si ‘tichiedesse qualche centinaiò 
di mille'life di più pet estenderè l'istrùzione. 
ed Accrescere gli ‘stiperidi degl’insegnatti, 
il parlamento’ non ricisérebbé di acbot-, 
darle. ;d tie Gn Ann 
«Il ministro, Lanza ha buone intenzioni, 6 
fermezza di carattere: seglimon;dissimula.la 
prostrazione-degli.studii;. ed ha.in parecchie 
occasioni: manifestato ilisuò desiderio di.ri- 
storarli, avvalendosi *dei‘consiglire dei:sug- 


genti: Queste. sus ‘qualità. ci \eonfortano a 
sperate che nella prossim@î sessione si darà 
opera .à riordinare non che l'insegnamento | 
elementare, l'istruzione secondaria e la su- 
periore. 

Quest'ultima ha d’.uopo specialmente di 
tutta l’attenzione del ministro e del parla- 


riforme che si reputano necèssatiemelle Fa- 
coltà è buon 'prélidiv:è'indizio-dell'inteà- 
dimento del ministto” di' tibtfintre anche 
l'insegnamento stiperiore. RI 

Ma come riuscir nell’ intento, se non si 
provvede &° professori? brnartaan va 
lenti ed .operosi”,'e l’università. fîorirà an- 
che seth Rito leggi. Mat leggi buone, 
ottime se volete, ,non gioveranno guari se 
verranno meno i valenti ed joperosì profes- 
sori. E come sperare di averli, coi meschiui 
stipendi ad essi assegnati? Se questi sti- 
pendi erano tenuì-cinque.o sel anni addie- 


carimentò delle pigioni «e.del. \vitto!, 1 per 
guisa che ‘ùn professore dell’ università; se 


non guadagna di che vivére' modestamente. 
questo l’incoraggiamento allo” studio ed 
‘al lavoro che lo stato porge agl’itiseghant? 
Qual allettamento può esservi a, logorare 
la vita nella. meditazione e, nell'insegna- 
mento, se le fatiche. sono. sì scarsamente 
compensate? L'economia è dovere del go- 
verno; ma essa ha/un limite, e: non debbe 
mai trascorrere ‘\al segno di privare l’inse- 
gnante della rimunerazione che: si addice al 
suo nobile ufficio.» > î tO 
Lo riforme’adunque che si attendono non 
riguardano soltanto’ la parte éducativa, ma 
sonò pure (d'ordine ‘economico, ‘è noi ‘sti- 
miamo queste tanto essenziali quanto quélle 
alla floridezza degli studi. 
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para tr) 


‘ultittiamieità il'seguenite attivdlo sull'Italia, 
cui diede oddasione Ta''ibttera‘arMazzini,* e 
che dimostra che noi avevamo tagionè l’al- 
tro giorno di temere che troppo peso si desse 
all'estero alle nuoye elucubrazioni del pro- 
feta;dell'idea,:esadialtre letteve;concernenti 
l’Italia, scritte fuori della penisola..Il; Times 
idice:: no: Th ;an Avena ls] 
La condizione Mibil'ndiio 8' Vende! bonaria 
revole. Divisa da goverhi@hè non hanno altro lega- i 
qmelra‘dò lord che' quetto ditiacamanii gelosia, 
‘da nazionalità che sr odiano Na inoraencora più 


degni 159 CIO.ca in BI ovleuzia 


visti pv 


Muoni isborios, più Gentiotito Urueiio 
Sig to. 7 Ò 1] ter La d'a {i i 



















dei-margiri, alla;caysa, della , libertà, quali, li. pos 


ì 


a. A cntE Î suof ‘nemici, hè imbli 
fia Sa sfes 


4 Î d'actordò 
ARR IE STANI 

diventa più intollerabÎl8; mentre! fa tirannide ‘del 
sitlegioroo interno diventa sèmpre più odiosa e 
umi linte) tè differenze è le divisioni erescono fra 
gli uomihi il cli coraggio viene invobato per tom- 
pere l’ignobile Suo servaggio, ‘o ‘la cui saviezza' è 
attesa per scioglierlo.: affini 
‘| Vi sono divisioni fraVi duè paltioti come V} sono 
divisiofi{ fra ì;suoi stati vicini è principali "aftini. 
Si desidera ta libertà; ‘la si sospira e si “combatte 
anche per essa, ma è subordinata Ufi’atbizione, alle 
galosie; 'aglilodii di 'eotoro che'8spiràno al acqui- 
stàrla:‘ Quelli éhe‘governant Titatia conoscono ‘as 
sai bene questa fatale sua debolezza 'nè'approfit 
tano largatfionte, "la fomefithAd in nîcad dstesb e 
vasto, la-intbraggiand ‘ela 'aderastono come tà 
igliore alleatò sin chetatna iPebtiftiudie cometa più 
forte rriserva”quaritto è vinta ‘ta dotia, "0 sihé ad taniò 


ché perdùra, l’austtiaco satiVofinipotetite a‘ Bolo! | 


gha;il malgovernd ‘pretesto rovirterà le! finanze, 
spoglietà e manderà in ésiglioi cilladini di' Rota, 
Napoli andîà soggetta ‘ad'ub’oppressione più iniqua 
diqualsiasi altra del'15°'0 16* Secolo, e la Toscana 


|'sarà ricomipensati dell'assenza: ‘di Magranti vid 


‘lenze coll'essere ‘esposta alle‘ piccole’ ‘vessazioni 
dellautòorazia. Alla potenza estera lie) ifivade 1I- 
lalit e'al'adespota del paese (che la'“insbità è Ja 
sdeéheggia, le gelosie dei sudi dittadini ‘e le recri- 
minazioni dei sudî patrioti Sono una risòrsa’ per 
manenté e sicura , e' da tessuno' di ‘essi ‘hanno 
Puna è l’altro ricevtitò taritò ‘aiuto quanto “da'Maz- 
zii ‘e daî suoi partigiani: 100'* (0 | n 

Minome di Mazzinî sarà‘ ricordato’ lungamente 
incitatiaf se non tento 'earo. (Ha diritid a "tutta 
quélla*felna cecezionale' che Sopravvive' alle gesta 


diveolbi) cui è conferita: La rivoluzione: italiana | 
del' 1848 'ha'dàto luogo ‘a pene più'estese che qua- | 


iunque alra'dei tempi modertti, ta il'sig. Mazzini 


nom era contento delle sue vittime, ‘è a decitato | 
| a Milano ‘d'altrove ‘“nuove'ribellioni, ‘èhè furono 
‘mento; Là nomina di giunte peri proporre le | 


vendicatelé0n: nuove esectizioîti‘Atiche ‘l'altro 
giorno una sommossa a*Massa; del vero tipo maz- 
ziniano, contribuì: uo) altra: infornata allesprigioni 
austriache. Per gli illegali-arresti.che (hanno rotta 
l'unione.delle famiglie, por le ingiuste. mprti- che 


ne, hanno distratta la; pace, per-il tremendo spio- | 


naggio:che tiene, dietro ai passi-di buoni[.ed»min- 
nocenti uomini conducendoli adiuna sentenza cru- 
dele;o a una; prigionia senza: speranza, per;le. em- 
pie arti, e .l’empia violenza del dispotismo» ristau- 
rato ed .igcensato, gl italiani. devono! ririgraziare 
uomini.come Mazzini, che detta .una politica .leg- 
giera, impraticabile, irritante» ed. imbecille nello 
slesso lempo. .. stadi. BE 


den i ip 


Ed'ora dinuovo, mentre dna debole lucél di | 


promesse per l'avvenire sembra riscliiarard”ilTos00 
cielo della: politica italiana’ quando vominisaggi 
stalino-combinando mibglerativconsigli evi prodi 
attendono! il momento ‘di agire, liniriganteteore- 
tico interviene:di nuovo perseminare la disunione 
fra gli stati è i figli d'halia.Posponendo ta'libéra- 
zione dell’Italia ‘aî proprii capricci? ‘il fatto Stesso 
alla propria idea sul modo'cèn''éui deve èssere 
compiùta, la causa stessa a certò incidenti e'egli 


vi associa siccome indispensabili, egli ‘attacca Vil | 


signoò Manià per ver accentiatb ad 'url'inodò di 


compiere }legratide obbibito che è théglio in ar- | 


monia coll'esisiente stato di cose e Coll'it.dole"de- 
gli italiani !èhe unì promiatinidve thdl'preparato”sdl- 
lèyamento':j Senza un capò ‘comune’; “e Sénza' ùn 
piano comune. Glivitàliani cli hanto veduto î due 
uomini ia azione’mon possono? esitate sulla pile 
da Scegliersà; Pubmbrche avenido'rontà la ‘confede- 
razione dell'ultimo movimento col sùvififiammato 
spirito dilsetta; abbandonò i suoi ammiratori alle 
carceri @ alle catona label’ vittorioso” straniero) e 
l’uomo éhé avendo risustitatolle' prissate glorie %di 
Venezia j ord Spiega "und “predilewà teoria dnde 
‘fondarò l'emancipazione dell’Halia sull'ùfitoné dei 
suoisigif. sonori ellab.coileziaziono. 4Htoi1s 
A'Mazzini il’ passato fd parlàlo ‘invifio ; ‘a Ma- 
dlin'fu'eloguénte d'inisegnameniti Luino vorrebbe 
convocare allo stendardo della rivolta ‘una ‘Witie- 
gata moltitàdine' di ribelli non ’stfmpatici , uomini 
\infiaminatiYionimeno dell'odio di ogni subordina- 
zione, di ogni proprietà) dis ‘ogni’religione the da 
‘quello ded solqoto testimo ‘ilequalò domina del 


‘prete indigeno che'saccheggia'le belle pianure del 


“sto paese —' uomini che una! wolta) fossero în; 


fiamaati! dalla svittoria,eonta mindrebbero lexmini 
icon brutaliira pine; 0 ‘colpitidattaldisfattr,e/abbian- 
Lian el 


“donerebberò darloro cdusa,i 


I timor:panieg. L'alire»elie adia' i'anapehia est ‘di 


raprensgieid ili? iimong. r9nsìib‘anoisusse1g 


è tiaTarino all'UNI 


«ke Associazioni sj ricevon 
del giornale, via dela Madonna Angeli, 
cortile. — Nelle Provincie, presso gli Uffici Postali. " © 
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20 per he successive. 


o" * ALI 
siert indirtd 4 trim chi alla Direzione 


JaTi1. 01 noiiuuz vl... siziito einglero ia 


sordine' non'meno: che l’assassimiò,"votrapbe ut 
ruolare “sot” qualche conosciuta èipiiente:'bamb 


clementi nb tratto? ii 'an'Torteme' stifighimonoti 
guertià stnva “provvedimenti pus ta distottalla 
quale è quasi certà,26 ‘fer ta. rifinita ‘@etle® vittita 
così ‘predéstinate. L'éltro! ammonito daP'passatdo 
| econostendsi grandi iaterbàsi aerivveniro Lord 
robbe ineward'al: cl pesto stbi ‘menzisinà d*che 
| siavinaturo il toro! svilbppo,! vorsebbe far %ifi modo 
| chie glivimsognamenti 'di una lunga lesperitàza gio! 
vassero ‘per togliere le '‘asprezzeTa? antichéorivatnà 


[o SI 









ed'inimicizio,' per subordihare fervente entustà* 


smo ad un detertninatò piùno di azione tttiforiie) 
d'impiegare! l'orgoglio: e l'ambizione proviticiate 
nella grande &' nobile impresa; dî fat ‘Iffert tattà 
l'itabia; I muiia 0) ì iegolle 07190 
Per ‘compiere quest opera: egli! hon! VorreBné 
suscitare! lecapprensioni “degli ‘ liomini° moae 
nè ristegliare i sbspelti dellassotutismo, nò' è 
ture la eupidigià "9 -la ‘veridetta dei' sofdiat G abi 
erudeli piniavegli vorrebibe ceredsre LAS Di ctuci 
ad un circolo più vasto e di far agire’ "ala 
campo ipiù ‘esteso quelli! capacità” ii È nai 
governo, iuell'forere Uil! condiliare “18. @kShz 
qualità? della liberta Maoi ascondsi! ABUelti oa 
della: monarchia; è? di ‘combinate 14° ded in 
| dila: famiglia “div uni sovrano cull’amore” più smo 
| pio del paese, che'harino' acquisito pini ipo: 
| reemè del: Pionronte:da'divpatia 6 ini 
divsiati. piùricchi'e' pià potèni. © IPSE CE TORS 
‘Può essero vero) come série Mazzini 4 MANA 
I che. il'piemoritese" non ami ii OI 
e_che.I 


Qu 






7 democ 
di turbolenti ‘sòcialisti miste 'insitme po) i ù yi 
‘ isereto numero. di assassini senzî (sertipoto, per 
| chè dalta consolidazione idi. un ‘grati partito” nd 
| zionale;.intento ca sristnurare le libertà ‘della’ na- 
| zione;:mavintento: anche! a ristàùratle iù modo 
| consistente (coll ordine ‘col buon governò? 
Mazzini è adirato in ‘presenza dell'elemento 'mò- 
uarchico. Eglir.iha sempre ‘incomiticiato una ti- 
| voltasche  presto.si liberò della sua nodiva ‘pré- 
senza; fe forse egli !farà ilieto ‘il ‘mondo ‘col "pro- 
| prio;!raeeonto dei» vantaggi ‘che’natquero' dal sb 
allontanamento» Qualuague sia'4à' sua “teoria “if 
| torno ‘alla sua malriaseita;'erediaavo he Mmotndo 
anderà d'accordo con quegli uomini più ter}@- 
rali, Ma, non mono :devoti; amivà dell’'italia;*che 
| fondana..i. Jono, piani. per Ja sua sristiirazionere 
rigenerazione, nel. successo: dello sperimenta Vette 
} Sardegna sta, ora; felicemente: scompiefido:nper 
dimosirare che gli.italiani possono» essere ‘govét- 
«Nati, costituzionalmente, senza. immergersi *nett'a- 
| narchia, 0 cadera, nella servilità; e chelò dentale 
gradata, diffusione, .delle' die. costituzionali» per 
lutta .la.penisola,<è la:più sichra guarentigia'della 
sua eventuale, emancipazione dalle: catetie chie ofa 
| legano ignobilmente i suoi: pensieri e le''suel'a- 
zioni. Può, essere,che, nom sia! riservatovaleré di 
Sardegna di; mettersi ;alta:testa:di umanovimetito 
Rella causa, della oliberaziono.: Pudivéssere! vhé son 
lo desideri. I suoi popoli 0 i pete ragni ed 
|\bero. essere, avversi a ciò. Maiuti teiò siamo Gon- 
« Vinti, che chiunque sia gil futuro? capo: déHà 
razione italiana, Ja dignità,,, l'indipendenza di 
|_Piemonte hanno dato un colore) at iséntimanfo 
ilaliano, e consegnato un: esémpio- ai patrioti fita- 
liani, la, cui. piena influenza nom sarà “compresa 
che.quando l’Italia: sarà unità! e'flibera:00.070 0l 
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ad ia. # AbERziA etero it9562 IL 
| ni ofidsl 61605 È 0ichnsstose 
gi) q_nleTaieste, MT; serasg 
ua ei Tonino, «8; \0re18ì anti 
Costantinopoli È ‘agoèto»La Frafcis®e 
l'Inghilterra ‘habno ‘spedito delle ‘agi ' 
sostenere la'libertà e Ta neutralità dichia 
dell'isola dei Serpegti, “RESTI O 
Il comandante tarco ha'iipedita ai pugsi 
di sbarcarvi.truppe e munizioni. ; 
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INTERNO 


FATTI DIVERSI DB}. 


Belle arti. L'Italia ha perduto addì 22 luglio 

un valente artista, lo sculture Pietro Freccia. 
Egli era nato in Castelnuovo di Sarzana quaranta 
due anni fa; Andato giovinetto a Garrara, cominciò 
a fare lo isbozzatore, ed essendosi reso molto 
pratico in questa professione, passò a. Firenze a 
prestare l’opera sua a parecchi scultori già in 
fama, come il Bartolini e poi il Santarelli. A 
lungo andare traducendo .nel marmo le opere. pla- 
sticate da quei maestri dell’arte, e vedendoli dar 
l’ultima mano agli abbozzi. da lui. condotti già 
presso alla perfezione, divenne atto, come parec- 
chi scultori antichi, , ad operare. di per sè, è ru- 
bando qualche ora al riposo incominciò a mo- 
dellare del proprio. Dopo molti sperimenti alfine 
Plasticò e.scolpì una, Psiche, diligente e grazioso 
lavoro che gli procacciò lodi e incoraggiamenti: 
Fece poi un Amore, poi un gruppo d’ Amore e 
Imene.. Di maggiore. importanza fu un monu- 
mento sepolcrale che venne collocato in una chiesa 
di Varsavia, e che fece noverare il. Freccia. fra i 
migliori artisti del nostro tempo , sì che:gli ven= 
nero allogate molte altre opere che sarebbe lungo 
venir qui ricordando. Diremo. che. generalmente 
nello sue opere prevaleva alle altre doti la grazia. 
Ma or.fa due anni ebbe un attacco apopletico, 
gli si offascò l'intelletto, l’artista fu spento,.prima 
ancora che nello scorso -mese gli cessasse intera- 
mente la vita. 
In pochi anni la scultura italiana ha perduto 
il Finelli, il Bartolini ,.. il conte Della Torre, gio- 
vane artista di bellissime speranze, ed il Freccia: 
perdite gravissime e non facilmente riparabili; 
«id non ostante le restano ancora \molti artisti di 
diltissimo pregio, che. non temono confronto al- 
‘&uno cogli ablisti stranieri. Che seai francesi van- 
îatori instancabili delle grandezze .loro,. vere. o 
immaginarie che siano, piace compiangere la de- 
lelinazione, dell'arte statuaria. fra noi, rispondiamo 
‘che Tenerani, Marocchelti e Vela ed’ una schiera 
di forse altri venti ‘scultori di. poco inferiori ‘a 
questi, possono ancora creare opere che sosten- 
gano. il paragone de: Glessinger e di tutti quegli 
altri ‘loro viventi artisti cui danno il nomedi 
grandi. 1 

‘ Rettificazione. Da persona che si trova in- 
formalissima veniamo assicurati che la causa 
della. disgrazia avvenuta in borgo S. Salvario, 
dello scoppio cioè, del magazzeno di fuochi arti- 
ficiali, non è quale ieri l'abbiamo accennata; ma 
nacque dalla scintilla. provocata. dal:caricamento 
di un. razzo. La canella che era di legno avea co- 
me al solito un’anime di ferro e battendo la'com- 
posizione si produsse la. scintilla, forse perchè 
trovavasi in essa qualche materia più: infiamma- 
bile.. Non deve dunque ascriversi ad imprudenza, 
ma alla sola fatalità questa sciagura che ‘ha col- 
pito così dolorosamente un’ onesta e:laboriosa fa- 
miglia. ghia 

‘Fratricidio. Gli abitanti di ‘Albiano erano la 
sera del 31 luglio p.p. rattristati da ‘orrendo mi- 
sfatto. Un: Giuseppe Busala fratello al notaio’ Gio- 
‘vanni Ballista, era da tempo in mal sesto ne'suoi af- 
-faci.in:seguito ad una malleveria, per la quale so- 
stenne liti e. ne avvenne lo sperpero di sua me- 
diocre fortuna, Tale suo infortunio ‘ne altetd ‘a 
‘poco a poco il. suovintelletto ed i subi'trattamenti 
per. lo addietro pacifici, cosicchè si fece inurbano, 
altiero, minaccioso contro ‘chiutique non aderisse 
alle;sue richieste sempre scompagnate da ragione 
® spesso dal suo interesse e talvolta persino con- 
tro le autorità amministrative e giudiziarie, per li 
quali ultimi fatti ‘soffrì arresto e varcere corre 
“zionale. n... Ì 

Pochi: giorni prima alla suddetta datà paù per 
una debitura pignorszione di unasùa vacca, della 
quale tenendo bisognola voleva a lui restituita dal 
‘Pignoratario, il quale per cedere alle sue vive in- 
stanze e levarselo d'attorno gli. rispose di dargli 
una cauzione del debito. Ciò sentito recavasi verso 
le ore nove di quella sera dal'fratello. notaio ar- 
mato di pistola carica richiedendolo di scrivere un 
Viglietto d'ordine al pignoratario di rimettergli su- 
bito quella vaeca"o di essergli cazione. 

Il fratello notaio gli rifiutò l'una e l’altra cosa 
esortandolo a pagare il debito; ne lo esortava del 
pari il sindaco'lvcale presente a quel colloquio ; 
divciò'risentito il ‘disgraziato, alteratesi forse viep- 
Più in.quel punto le sue facoltà mentali, ' estrasse 
dalle sue tasche la pistola e la sparò nel petto ‘al 
fratello, che cadde e spirò; se.ne fuggiva l’uccisore 
perle campagne ove il martedì 5 ‘corrente verso 
sera inerme e senza resistenza fu arrestato dai 

'ireali carabinieri è tradotto nelle carceri di lvrea. 
* cale (Baltea Dora) 





Notizie “Jlaline ; 


°° DUCATO DI MODENA 





©’! Una nostra privata corsispondenza ci reca |. 


manto segue, 39 [ate 
: petto ‘Nocò che, dopo gli avvenimenti di 





(Misa © di Carrara, il governo esienso mandass 
l'una’ nota'al’g doi i LARE $ I, nella quale di- 
| mandasse s egazioni a lo, nonsenza esternare 
| una” specie di’maraviglia per. si brdaiigri 


formato in prevenzione ‘dal: governo sardo di | 


ello che dovea. avvenire sul.territorio: di Massa 
© Carrara. si dico altresì ch la risposta per parte 


nel che non h Lraleiata di‘fare. quello ehe Je 
circostanze indicafano come op no.si È 
Modéna; 5. t'opinione*pubblica si-@ pronun- 
ciata. forte.coniro il tentativo .di Parmignola. Si 
‘compiangono gli'sciagurati; che si lasciano così 
-facilmente--ingannare»-da-Mazzini; ma-si-giudica 
molto severamente la condotta di questo. Gli au- 
striaci, che sono disposti lungo il Po, non'si sòno 
mossi. Temevasi ‘molto’ di vederli di nuovo fra 
di noi. } ì 
ll governo rifiuta d’accordare salvacondotti ai 
modenesi che risiedorio in Piemonte. Si ritirarono 
anzi quelli già accordati. I salvacondotti| sono so- 
pratutto rifiutati nella più formalè ‘maniéra: agli 
ufficiali è soldati modenesi, che hatino l’onore di 
far parte dell'esercito sardo e che fecero la cam- 
pàgna'di Crimea. (Corresp! ital) 
sl Poroiia 
Firenze, 5, Abbiamo avuto il''piacere d'avere 
| fra noi per alcuni giorni Massimo d'Azeglio. Lil. 


in Toscana ed è per essi una vera festa il vederlo. 
Inutile diryi che d’Azeglio, con quel tatto per- 
fetto che lo caratterizza, ha mantenuto quella no- 
bile e degna riservatezza, che gli è propria ; ciò 
non ostante, la sua presenza qui turba i sonni al 
sig. Landucci e alla polizia. 
, Eppure è da ricordarsi che , otto anni sono, il 
granduca invitava d'Azeglio, lo stesso uomo che 
ora si vuol ritenere come pericoloso , ad. esser il 





suo primo ministro. ; 

Il marchese Sauli è di ritorno da Parma, dove 
fu riceyuto, dicesi, con molti riguardi dalla: du- 
chessa reggente. 

Lord Normanby non.è ancora tornato, ma. la 
sua presenza qui non.è molto desiderata. : 

Landucci ha colpito d’interdetto il Charivari di 
Parigi è la Correspondance italienne di Torino. 
Il Charivari ha commesso il delitto «di ridere 
del sig. Landucci stesso, in.un articolo. molto fa- 
ceto; e. Landucci se ne vendicò, proibendo.l’en- 
trata in Tuscana dello spiritoso giornale. . Quanto 
alla Correspondance ‘italienne, si rende omag- 
gio alla sua, moderazione, :e.si vaanzi fino a dire 
che non ha sempre torio ; ma. si chiama. Corre- 
spandance italienne ‘e vuol fare onore al suo ti- 
tolo, cioè parlar. spesso dell’Italia. Questo è un 
peccato, che il sig.;Landucei non può perdonare. 
Ecco perchè la Correspondance fu proibita. 

Vi ho già detto che la corte di cassazione ha 
respinto il ricorso, di Fambrini, .condannato dalla 
corte d'appello di Firenze alla pena di morle. Ora 
Fawmbrini ha fatto un ricorso in. grazia al gran- 
duca,.Il consiglio dei ministri si;occupò:di esso e, 
come al.solito . si trovò diviso, in due opinioni di- 
verse. Baldasseroni , Bologna e Buonarroti sono 
per la grazia; Lami e Landucci aontrari, Il con- 
siglio, di slato fu invitato ad esprimere il suo av- 
viso. L'opinione generale del. paese. è perchè si 
faccia grazia, essendo il paese in generale contra- 
rio alla. pena di morte. {(Corresp. ital.) 

STATO ROMANO 

Bolagna, 2: Sono stati scoperti i briganti che 
derubarono ed assassinarono, qualche dì fa, Vin- 
felice Mussi solto gli occhi del suo proprio padre. 
Questi briganti erano niente meno che Valberga- 
tore del luogo detto Tedo ed i suoi garzoni. Dicesi 
“che saranno fucilati. 1 È 
"La notte passata vi ebbe, nel territorio di Lugo, 
un riscontre fra i gendarmi ‘e ‘una banda di bri- 





ganti. La lotta è stata’ sanguinosa. Rimasero uc- | 


cisi due gendarmi ed un brigante ; un altro bri- 
gante fu gravemente ferito; 4 (Id.) 

Dalle Marche, 28 luglio. Ecco un fatto ‘avve- 
nuto di recente ad Ascoli. In questa città vi sono 
«degli ebrei. Uno.di questi, Giuseppe Salomoni, è 
negoziante ed ha due figlie. Un bel giorno queste 
due giovani fuggirono. dalla casa paterna. Il ve- 
scovo. delia diocesi, monsignor Belgrado, lo stesso 
che;era: già nunzio a La Haye, le.aspestava colla 
sua; carrozza; in un luogo designato. Appena giunte 
cost, le giovani salirono in carrozza e furono con- 
dotie al convento della Concezione, 

Dieci, giorni dopo, un’altra giovane ebrea: se- 
guiva l'esempio di queste due, e nella realizza- 
zione del suo progetto era aiutata: da un gesuita, 
il padre Mardinghì. Invano i ‘desolati genitori di 
queste giovani le hanno essi reclamate. Non po- 
terono nemmeno ottenere licenza di vederle, di 


Il delegato ed..il. vescovo furono inesorabili. No- 
late cho queste giovani sono minori. Ecco come 
si rispettano da noi le leggi più elementari d'ogni 
società civile. 

Pare che quesie ragazze fossero amste da trè 
giovani d'Ascoli, e che i genitori facessero. osta- 
colo al loro matrimonio. Il vescovo si prestò: cor 





icompiacenza ad aiutarle a lasciar la casa paterna. 
È un rapimento di minori commesso dalla prima 
autorità ecclesiastica della diocesi. Le giovani 
sono sempre În un convento. Si dice che esse sa- 
ranno baltezzate il 15 agosto, giorno dell’assun- 
zione. (Id.) 
REGNO DELLE DUE SICILIE , 
Si strive da Napoli 29 luglio al Morning Post: 
« La condotta dei napoletani non può essere 
‘abbastanza lodata nel momento presente, Irritati 
da ‘una torma di spie, e soggetti a continue per- 
secuzioni politiche, mantengono la massima calma. 
"Durante gli ultimi giorni i liberali hanno fatto 
circolare claridestinamente avvisi scritti, nei quali 
-sì raccomanda al: popolo di non tentare alcuna 
dimostrazione politica. It governo però prende la 
precauzione di tener pronti forti distaccamenti 


lusire. scrittore uomo di'stalo conta di molti amici. 


aver un abboccamento con esse in Un, convento. | 


} 


militari, e moltissime:spièin abitò civil@gi vedono 


in tutti i caffò e luoghi pubblici. 

| « Non credo che si abbia a temere qualche mo- 
vimento in Napoli sino a che gli avvenimenti che 
stanno maturandosi in pr è nel'Pesto del. 
bItalia non immergano l'Europa di'muòvo in una 
rivoluzione. n ‘ 

« La corte corca.sempre di persuadere‘ diplo- 
matici che lo scopo .del partito liberalo è la re- 
pubblica, perchè così facendo si spera di allamare 
la Francia e l'Inghilterra, e particolarmente la 
prima. In Parigi e Londra agenti sono affaccendati 
a persuadere gli uomini più eminenti, che il per- 
tito liberale in Italia è composto di socialisti e di 
membri dì società segrete. Il signor Disraeli ed 
altri membri del parlamento inglese dicorsi essete 
completamente presi in queste gherminelte degli 
agenti austriaci. Il tempo ne dimostrerà la falsità, 
e farà conoscere che ‘il gran partito nazionale 
nella penisola è conservativo ed: estremamente 
moderato; 

« Attendiamo la, nomina.di. un. altro ministro di 
polizia in Juogo del signor Bianchini, iche è 
troppo onesto per Napoli. Si parla del generale 
Cotrofiano per questo posto. Il re è nell'isola di 
Ischia, e gli affari del governo sono interamente 
nelle mani della polizia. Hl re ha molte appren- 
sioni per la crescente popolarità del. Piemonte. 
Vedendo la ‘Sardegna sostenuta dalla Francia è 
dalkinghilterra, hom:sarei menomamentè sorprèso 
che il re Ferdinando diventasse: di nuovotitaliano 
e pensasse a Venezia come nel 1848; 

«Ma glieventi debbono progredire più intà prima 
che egli volga le spalle. all’ Austria, Sebbene; la 
corte parli apertamente del suo trionfo sulla Fran- 
cia e sull’Inghilterra, e dimostri di volerle ancora 
sfidare, pure vi è una segreta convinzione che pos- 
sono verificarsi degli avvenimenti che obblighino 
i Borboni ad abbandonare eventualmente” l' al- 
leanza ‘atistridca. 

« 24 luglio. leri sera si parlava d'una'dimostra- 
zione liberale, e le vie erano zeppe di soldati. Però 
non ebbe luogoralcuna riùnione..Il- partito mode- 
rato trionfò.di nuovo, e persuase il popolo di. at- 
tendere.i risultati degli sforzi. che diconsi essere 
Stati fatti da quei, governi esteri che. desiderano 
migliorare la condizione dei napoletani, e imporre 
un governo più giusto e più umano al regno delle 
due Sicilie. 

Dagli Abbruzzi, 27 luglio. Dicesi che Bian- 
chini sia riuscito è miligare qualche po'i' rigori 
della polizia siapoletana. Può darsi per la capi 
tale, non ne su niente; ma nelle provincie la cosa 
è ben altrimenti. Da noi. i.rigori, non che dimi- 
nuire, crescono senza: posa. ? 

Ultimamente, vennero arrestati £ Chieti, per so- 
spetti. politici, due egregi avvocati della città, Gio- 


| vanni Desanctis e Raffaele Novelli, il barone -Per- 


siani e un proprietario, Domenico Porta. Per ren- 
dere più dura la loro prigione, venne lor impedito 
di comunicare colle loro famiglie e coi parenti. 
Qual è il delitto di questi uomini rispettabili? Chi 
lo sa? La polizia ‘stessa sarebbe ‘imbarazzata a 


{ dirlo. 


Bisogna che sappiate che Chieti. è da! ciltà più 
quieta degli Abruzzi; nei costumi e nei modi, ha 
qualche cosa della dolcezza e della tranquillità dei 
toscani; ma qui da noi a che serve la dolcezza e 
la tranquillità? non vi schermisce già dalle perse- 
cuzioni politiche. * (Corresp. Ital.) 


insliibea aei i 


Notizie Estere 


FRANCIA 


1 giornali di Marsiglia recano i raggagli del ban- 
chetto offerto al maresciallo Pélissier da quel mu- 
nicipio. Vi assistevano te primarie autorità civili, 
militari è municipali di Marsiglia, il riverendo ve- 
scovo della diocesi ed i consoli esteri. Dopo un 
brindisi del generale Carondelet a S. M. l’impera- 
tore dei francesi, il sig. Honorat sindaco di Mar- 
siglia ne ha proposto uno ad'onore dell’illustre ma- 
resciallo, a cui questi ha risposto con viva com- 
mozione e con parole assai applaudite facendo un 
brindisi alla prosperità della città di Marsiglia. Il 
vescovo ha proposto un brindisi all'esercito ed 
all'alleanza del valore francese con lo spirito cri- 
stiano. Dopo aver risposto a questo brindisi il ma- 
resciallo Pélissier ha pronunciato le seguenti pa- 
role : 
< Permettete che io parli un'altra volta, Finora 
siamo stali un po’ egoisti, e.non abbiamo parlato 
di altri, tranne che di noi, Avevo potuto credere 
che qualche voce si alzerebbe sia fra i consoli , 
sia tra gli altri componenti,di questa ‘onorevole 


lenzio serbato mi determina a ricordare la solidità 
ed il valore dell'esercito inglese, il continuo spi- 
rito di concordia e di fratellanza di cui esso ha 
dato prova a nostro riguardo, è la premura conda 





quale l’esercito sardo, uscito appena da condizioni 
difficili, è venuto ad aggiungersi alle nostre file , 
ed. il nobile slancio che esso ba sempre manife- 
stato quando ha dovuto combattere. 

« Queste riflessioni, signori, ne sono persuaso, 
avranno eco nei vostri cuori, ed io mi arreco a 
premura di esprimere questi sentimenti fratellevoli 
proponendo un brindisia S. M. la graziosa regina 
della Gran Bretagna, ed ‘un brindisi a S. M. il re 
di Sardegna. » 

Il cav. Castellinard, console di Sardegna, rin- 
graziò il maresciallo con affettuose parole. 
nittiruti ate: MRO cr 

Le ordinarie rendite della monarchia austriaca 
‘sommarono nel primo semestre dell'anno ammi- 
nistrativo 1856 a fiorini 45,613,171 per impeste 


riunione per glorificare i nostri bravi alleati. }l si- 





dirette (4,920,769in' più a confronto dell’uguale 
periodo nel 1855.) ;-'71,697,597%. per lè. indirette 
(5,637,994 ‘în più‘). Rendite provenienti-dalle pro- 
prietà dello, stato, miniere e zecche : 2,133,974 
(4;386,570 in meno ); sopravvanzi del fondo d’am- 
mortizzazione: 5,241,588:( 232,522 inpiù;); rendite 
diverse: 4,906,993 (614,207 in meno); somma 
complessiva delle rendite: 129,593,323 (5,790,508 
iN più) br dia 

Vienna, 1 agosto. Il generale di cavallerià conte 
de Giulay che trovasi da alcuni giorni in questa 
capitale, intraprenderà un viaggio di. permesso 
della durata di alcune settimane e ritornerà quindi 
al suo posto a Milano. 

— Il regio ambasciatore belga presso la nostra 

corte, conte O'Sullivan de Grass, intraprese un 
breve viaggio di permesso allà volta d’Ischi. 
“ — L'imperiale plenipotenziario militare f'usso, 
generale conte di Stackélberg, abbandonerà nel 
corso di questa setlimana-Vienna onde recarsi a 
Torino, al suo muovo posto; «i ii 

— Il comitato dirigente il congresso dei.matu- 
ralisti e medici alemanni terrà nei primi giorni 
del mese. di. settembre la sua seconda seduta, 
dopo. la quale pubblicherà il programma delle 
feste che si daranno iu quell'occasione. 

— Assicurasi avere la Russia fatta, la proposi- 
zione che le isole dei Serpenti, situate alle bocche 
del Danubio, vengano dichiarate quale territorio 
nettrale da porsi sotto la ‘protezione’ di tutte le 
potenze ‘che presero parte alla‘ guerra orientale. 4 

(Corr. Ital. ) 





e » . 
| Notizie. Ultime 
Il Morning Post ha ua altro. articolo sugli af- 
fari d'Italia, nel quale è preso di mira particolar- 
mente Mazzini coi suoi tentativi. I giornali inglesi, 
compresi il Times e il.Morning: Past,danno troppa 
importanza alle elucubrazioni» dell’antico profeta 
dell'idea, e suppongono ; che. il. medesimo abbia 
aneora in.Italia un forte partito; Non essendo que- 
sto il caso, gli articoli.di quei giornali, fondati.su 
questa supposizione, non hanno altro interesse che 
come crilica di uno seritto politico; sulle quistioni 
di politica pratica e positiva sono affatto fuori di 
luogo. | 
Possiamo quindi assicurare il Morning Post che 
gl'italiani, almeno l' immensa ‘maggioranza del 
partito liberale,’ non Hanno aspettato i suoi con- 
sigli per mettere ‘in pratica la cauta politica che 
«egli raccomanda colla seguente chiusa del suo 
articolo : i { 
i e Il manifesto mazziniano ci dà un'intuizione 
nei segreti della politica italiana, ed è sufficiente 
‘per dimostrare la necessità di una cauta politica 
per parie del paese. Molli italiani hanno preso una 
idea giusta della loro posizione, derivata dal senso 
comune, e questa è tanto forte che forma ùn gra- 
vissimo ostacolo ai disegni di Mazzini per una 
rivoluzione universale. } 
« Nulla poteva essere più. favorevole (al partito 
moderato quanto, il distacco dai ranghi dei rivo- 
luzionari di tali uomini come il signor Manin, spe- 
cialmente se questo partito sarà sostenuto, ovuri- 
que si muova, e come non dubiliamo lo sarà, dal- 
l'appoggio morale ‘non solamente del Piemonte, 
ma'anché delle potenze’ occidentali. Tuui gli uo- 
mini liberali debbono desiderare l'emancipazione 
dell'Italia, ma tutti gli onesti desidereranno pure 
che ciò si compia con sfofzi costituzionali col mi- 
nor. possibile intervento degli. orrori. di una lotta 
anarchica. Ogni cosa che reca danno alla fiducia 
della plebe nella condotta di Mazzini, aiuta a ri- 
muovere uno dei più grandi ostacoli alla libertà 
dell'Italia, ed è una delle più plausibili ragioni 
per l'occupazione straniera. + 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Oriw10NE) 
Parigi, 6 agosto. 
Fortunatamente peri poverì corrispondenti di 
ua giornale politico, restarono a galla due qui- 
suoni, mentre le altre tutte colarono a fondo, e 
voi comprenderete benissimo come io mi getti 
sopra delle medesime coll’avidità di: uno che non 
abbia altro pane da'mettersi sotto i denti. Voglio 
parlare dell'affare dei principati danubiani, ultimo 
avanzo della .quistione ‘orientale che fu spenta ; 
l'affare di Napoli, primo incidente della contro- 
versia italiana che forse sta per accendersi. 
Nell’affare dei principati l’Austria! non vuole 
arrendersi all'opinione che prevale nelle altre po- 
tenze e fa giuocaré la Turchia la quale, nell’inve- 
slire i nuovi ‘caimacanî ha usato n linguaggio 
di padronanza assoluto, che:spiacque sicuramente 
alle potenze occidentali., Dicesi poi anche che 
l’Austria sarebbe capace di fare grandi conces- 
sioni alla Russia ed anche alla Prussia, onde 
averle a sostegno nella quistione dei principati, e 
teluno assicura che il convegno di Toeplitz non 
fosse estraneo a queste fuccende, Un diplomatico 
poi, me presente, dichiarò di non prestar fede 
allo scopo politico del convegno di Toeplitz, per- 
chè disse che il-re di Prussia cambia ‘d'opinione 
Iroppo spesso. e quindi non conta nulla l'andare 
con esso lui momentaneamente d'aceordo; Intanto 
l’idea della riunione: dei due principati acquista 
tanli proseliti. nella Moldo-Valacchia, che. sarà 
impossibile contrastare un voto tanto generale e 
tanto conforme alla natura delle cose. © 
Parlando di Napoli è l’Univers il ‘quale v'an- 
nuozia il richiamo di sir W. Temple, ministro in- 
glese, occasionato dalla risposta ricisamente nega- 


‘iva del re di Napoli alle comunicazioni di Francia 
*% PILE. “ 








e d'Inghilterra. + : 
Porte che Ferdinando H già sivattendesso a que 
sto risultato, che si aspetti altresì la partenza del 
















si diga determinato a non cedere sul'terreno ove 
l'hanno collocato quelle note delle potenze occi- 
dentali, pura io ho delle buone ragioni per dubi- 
lare che-questa apparente fermezza; Questa” crisi; 
iplomatica servirà a copfire una prudente ritirata 
colla ‘qualesi darà un’ampia soddisfazione alle 


adesse ogni pretesto per procedere nelle ostilità: 

L'Austria; è impegnatissima per. oUuenere questo 
risultato e non mandò per nulla il signor barone 
Hibner,a Napoli; Esso, che parlò in favore di Fer-- 
dinando nel congresso di, Parigi, potrà. bene dirgli 
chiaro.a. qualtro ‘occhi quanto»la. situazione sia 
grave: e: spinosa. Ho una:lettera sotto'gli occhi da 


Napoli nella quale srdice «he mentre il-ra faceva ri. |.braccia nel governo della, Tauride. 


spondere conquella:nota'piuttosto ardita alla Fran- 
cia ed all'Inghilterra, faceva contemporaneamente 


studiare ‘il piano «d’un’ amnistia politica e + d'una .|;del,circolo del Gaucaso, è surrogato dal generale. 


costituzione con camere consultive, ad uso in- 
somma dell'Austria. 

Aspettatevi dunque a qualche cosa d'improvviso 
da questo lato. 

‘Avea deciso di non parlàrvi più: della Spagna, 
ma mi giungono notizie piuttosto brutte dai Pire- 


signor Brenier nostro ministro: ma quali magie vas pbrrà forse. osser ottesa, ma non potrà fare nes- 


| 










Chersoneso dagli abitanti riuniti ad alcuni distac- 
camenti dell’esercito. Grande fu la gioia per que- 
sto avvenimento. Nell’Arcipelagd; fu ‘attivato un 
nei. La regina, o per meglio dire il-partito della | servizio di bastimenti a-vapore-greci:- >». 


sun richiamo. 

Berlino, 5. Si serive da Pietroburgo che l’im- 
peratore e l'imperatrice andarono a_ visitare la 
fioltai rissa od Hochland: Le LL? MM 
quindi er Napsal, 


io È Wen 
Stessa data. Si Sica da Pietroburgo clie Bu- | 
tenicfl ha pieni poteri, per appianare, a Costanti- | 
nopoli la’vertenza relativa all'isola dei Serpenti. 1 
ragguagli sullo stato, del ricolto nell'interno della 
Russia sono» eccellenti. Le autorità russe hanno 
in Crimea ripreso dapperlutto possesso delle loro | 
funzioni. L'agricoltura e l'industria mancano di 


Pietroburgo, 5..1l gen... Murawielf, che lascia 
secondo . il suo desiderio il. comando superiore, 


Baryatinski. 
Marsiglia, 5. Il Moniteur grec reca che 20 
briganti eil loro capo Davelis furono uccisi presso 





corte; non saprebbe! accomodarsi di quella poca. |- \$tessa data; Le bande della: Catalogna sono.«dn- 


reazione che può offerire 0' Donnell e ne vorrebbe 
di più. Nell’armata vi sono dei dissapori; chi dira 
da una parte e chi dall'airà Forse iudò 
potrebbe essere l'ondulazione prodouardatlaà tém> 
pesta. passata, ma potrebbe priora segnalarne 
un'alira che-fosso pbr:destarsi. è >'3‘Y:£4--3 

Sembra che la festa del 15 remo debba passare | 


senza Iropporumore, alieno o nbnsi vi vetlono prèp ù 


È bensì Vero ché nei giardini délle Tuileries ed: 
trove si laséiarono sussistere ‘pri Apparecchi‘ de 
illuminazione fatta in occasione’ della festa del’ 
battesimo ; però non pirata che nove giorni in- 
nanzi a noi. Ù “rè 

Hl'raccolto, starido aî giofnali, si presenta” hi 
bondantissimo. È una gran bella ebsa ‘di’ cui in, 
Francia si ha molto bisogno. n Ab 

GREGIA i 

Atene, 30.luglio..Si. aspetta qui con.impazienza 
il risultato delle conferenze di Londra, che avranno 
per oggetto la questione di successione, lo stato 
delle finanze e le guarentigie che il governò greco 
doyrà dare contro il rinnovars Li eorgorp Po 
me nel 1854.‘Im generàle/si comidcià ‘a capire.the 
se le fromtiere del regno possono mai essere ri- 
mosse, non sarà certo col concorso della Russia. 
Si travede chela politica nussa si fa, giuoco’ delle 
speranze ambizioso della Grecia è del sub deside- 
rio di ingrandimento. Un (fatto recente contribuì 
ad aprir gli occhi aì più ciechi. 

La settimana passata, si venne a sapere che due 
brik greci avevano gettato l’àncora sulla costa 
fuori del porto. Erano 300 greci arruolati nel 
1854, per la guerra d'Oriente, da agenti russi, in 
Grecia e Turchia. Essi erano provveduti d’armi e 
più d'uno sarebbe certamente andato ad itigrossar 
le ‘bande; che infestavano i dintorni d’Atene. Era 
un regalo che il gen. Liiders, dicesi, aveva' voluto 
fare alla Grecia, ( di ando che questi 300 legionari 
fossero ripatriati ; presso Atene. Per maggior co- 
mod tà, si preparavano a sbarcarli fdori del porto. 
Navi francesi prevennero questa operazione, mi- 
nacciandò di mitragliore il brik, se si tentava di 
mettere a terra un solo passeggiero. Questi furono 
disarmati e rimandati ai Dardanelli. - 

(Corr. del Constitutionn® 
© SPAGNA 

Madrid, 2 La Gazzetta pubblica i seguenti 
dispacci.; 

« Alcuni avaozi degli insorti di Barcellona, che 
poterono fuggire, percorrono i dintorni di. Igua- 
lada, (Villafranca ed altri. luoghi. Essi-proclama + 
romo sulle barricate la repubblica. Sono ‘ora’ co- 
mandati da ben noti cabecilla carlisti. 

« Il'capitano generale-delta Catalogna serive-che 
sedici insorti, condannati dalla commissione ; mi- 
litare ad essere fucilati, lo furono db 29 luglio din- 
nanzi la casa stessa, in cui i militi nazionali sol- 
levati assassinàrono, ipure' dopo essersi arresi, il 
comandante militare D. Magiu Ravell e sei uffi- 
ciali che vi si erano chiusi. » 

«La mancanza‘di guardie civili sugli stradùli ha 
dato tanto animo. ai malfattori che nonsi vide mai 
più grave disordine. Vennero prese disposizioni, 
perchè esse tornino al:toro posto. 

« Ieri è parta. per Valenza una commissione 
reale incaricata di ricevere a Marsiglia il principe 
Adalberto, fidanzato all'infanta Amalia. La eele- 
brazione del matrimonio avrà luogo il 20. 

(Corr. Havas) * 


ses v 


Dispacci elettrici priv. 


* AGENZIA STEFANI 








si i - >= Parigi, 8 agosto, sera. 


L'ammiraglio Napien è giunto a Berlino. 

Prende cònsistènza la voce: che l’ amba- 
sciata di Spagna a Londra sia bfferta al si- 
gnor Oluzaga. |. 

Azioni del credito mobiliare 1632. 

Strade ferrate austriache 892... 

Strada) ferrata Vittorio Eman n° 642. 

ARI rad GITA 

| Dispacci elettrici’ det fogti esteri. 

Londra, 6, Il Morning Post dice che si do- 
vrebbero mandare scialuppe cannoniere nelle 


acque di Cuba, per impedire il commercio degli 
‘schiavi. La Spagna, che trascura il suo dovere, 


tivi e lo autorità sono miute sù questo anniversari sl 










GS1ol api ® MALA AT a Valenza. 





ternate o disperse. Il gen. Falcon si è ritirato in 


Francia. Il marchese di Albaida, che dicevasi ri- 
(Havas) | 
i) uff.» 


Borsa. di Parigi,8 agosto. 
LATI Afp Hai” In Ppalprzane 
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Il fuggitivo di stava. Felice ‘Otsini, ha elba 
la-narrazione della sua prigionia. di -15- mesi, 
della sua.fuga dalla. fortezza di S. Giorgio, sotto il 
titolo: Le carceri austriache an ‘Îialia. Ne fu 
pubblicata ana traduzione inglese a Londré, fatta 
sabemanoscritto italiano che finora non è stato 
dato alle stampe. Ne troviamo nel Morning Post | 
alcuni estratti cui questo giornale fa precedere le | 
seguenti osservazioni : 

« Questo scrilto sarà letto ton ‘interesse da due 
classi di lettori; da quetli chè hanno sentimenti di 
simpatia per il popolo ‘italiano ché ora Beme sotto 
il giogo dell'oppressione, indi dagli afnatori di Li 
narrazioni simili a quelle the troviamo nelle pa- 
gine di Silvio Pellico e del* barone Trenck.. 

«I primi impareranno a conoscére come sia 
poco sicura la vita ‘e la .libertà di coloro che in 
minimo grado sono sospetti di disaffezione verso 
l'esistente governo în quel paese classico, come in | 
qualuaque tempo ognuno possa essere strappato 
dalla propria casa, e dopo ùn esame, essendo colà 
sconosciuti i processi pubblici, essere condotto in 





qualche miserabile e malsana prigione, per ter- 
minarvi la sua catriéra, ovvero, il che è forse an- 
cora una grazia, per passarvi poco tempo prima | 
di ascendere il patibolo. L'altra classe di lettori di | 
cui abbiamo falto menziohe ,. avrà un’esata indi- 


mente, e conoscerà 'î mezzi coi quali l'eroe della 
narrazione sfuggi în modo quasi miracoloso dalle 
mani de’ suoi nemicì. Risulta ‘che Felice Orsini, 
che era immischiato negli ‘ultimi movimenti rivo- 
luzionarii in Italia, sia stato arrestato ad Herman- | 
stadi, capitale della Transilvania ‘nel dicembre 
1854 mentre viaggiava con ‘nome’ falso, e di là, 
dopo un breve“esamé, fu condotto a Vienna, dove | 
fu rinchiuso nella polizei-haus, e'trattato come il | 
peggiore dei malfattori. Successivamente fu man- 
dato a Mantova e colloeato în sicura custodia nel 


celebre castello di S. Giorgio, dal quale però con |‘ 


grande’astuzia e perseveranza riuscì a fuggire. Ora | 
si trattiene in Inghilterrà che ha offerto asilo a 
tanti rifugiati politici del continente: Egli ‘dà no- 
tizia del suo prime esame:dinanzi alla commis- 
sione speciale di Mantova nel seguente modo: (Ri- 
traduciamo dall'inglese) 

« Quando fui abbastanza ristabilito per poter 
abbandonare il mio letto, e camminare nella mia 
cella, fui condotto fra due carcerieri e due soldati 
di linea per la scala segreta dinanzi alla commis- 
sione giudiziaria. Il mio cervello; vagava ;.iappena 
poteva reggermi in pièdi, tanto era debole, la mia 
voce era affatto impercettibile. Dopo saver iraver- 
sato gli interminabili corritoiy fui condotto in una 
stanza a pian terreno, nella quale, sedevano quattro 
individui. Le guardie rimasero)fuorè della porta. 
Mi sì fece sedere presso una grani tavola : alla mia 
destra sedeva il consigliere Sanchez, dirimpetto a 
me il barone Corasciuti, suo segretario, e alla mia 
sinistra i due assessori. ‘ 

« Riferirò semplicemente e brevemente gli inci. 
denti dei miei primi tre esami, e lascierò al lettore 
di formarsi il suo giudizio ommettendo. ogni mio 
commentario. Vorrei ben sperare chela mia espe- 
rienza possa essere ulile a qualsiasi dei miei con- 
cittadini che abbia la disgrazia di trovarsi in si- 





| mili frangenti. Questi esami non mi erano nuovi ,. 


ma pure, a dire la verità, oltremodo ‘oppressivi. 

« Fattosi silenzio, il signor Sanchez mi guardi 
fisso per alcuni pochi momenti'o poi disse :- 

— « Gravi accuse vengono recate contra di lei; 
io sono. perfettamente: «convinto della logo. verità 
Con lei sie tratta :.div una questione di-wita 0 -di 
morto.» 





cazione della vita delle prigioni in Italia presente. | } 


gnor Sanchez con severità, « spetta al giudice il 


Ftirono | prendere l'iniziativa; hon s'immagini che noi vo- 
donde ricondurraanò i toro | gliamo-darte qualche informazione. » Indi il'se- 
fi pai, grandughi , Nicola, Alessandro, Wladimiro grelario scrisse dieiro sua dettatura la descrizione 
dimande della Francia e dell'Inghilterra essi torrà | e 


della mia persona, lineamenti, abiti ecc. 

— « Fu visitata la sua; ‘persona prima dell’ar- 
rivo in Questa città ?» 

— € Sì» 

— « Le-fu sequestrata qualche cosa ?» 

— « Un pacchetto di veleno.» 

— « Per qual fine Ella teneva il veleno ?» 

— « Per.il caso che volessi commettere  sui- 
cidio;» 

euMi: furono:chiesti i più minuti particolari 
intorno al mio «viaggio dalla Svizzera ad Her- 
manstadi. Io ebbi la certezza dal corso delle qui- 
stioni che lo scopo della mia andata a Milano era 
slalo scoperto, ma evilai con molta cura di “dare 
alcuna luce in proposito colle mie risposte. ll si- 
gnor Sanchez mi chiese” ,Poi se aveva avuta qual- 


«che. conversazione. con certe persone a Mila: 
î al Porti 


nazionale. Risposi dgativament8 i “Qhetro. di ciò 
egli si levò in piell, è colle braécia*coriserte, a 

poggiandosi allo,” Si 
guardò fisso in faccie disse : ‘7997 


che egli nominò n appartenen 


— « Conosce Elfa un individuo di nome De' 


Giorgi che abita nei strada dellà Maddalena ‘a 
Milano?» ‘» VOR 

— « No signore ; non ho. relazione con alcuno 
in Lombardia.» si 

© Dielto Questa TIsposta slz0 gif occhi, Crono la 
testa, © disse com un profondo sospiro : 

— € Ella è inceamminata alla propria rovina! » 
t « Da ulteriori domande compresi che egli sapeva 


aver io fatto ricèrche per De Giorgi al mio arrivo |- 


a Milano; dior abbia potuto scoprirlo 200. pop 
indovinario. me 

bo cobimgtan nilpresenid poi tmi iettettà' telo 
îo aveva scritta in ‘prigione a Vienba, ‘e’ che il 
mio inquirente, capo del dipartimento estero ,. 
aveva promesso di mandare in Svizzera. To aveva 
richiesto che la risposta fosse mandata al direttore 
Tr polizia. 

« Richiesto se era di mio carattere, risposi nel- 
Dotterimativa dietro di ciò Sanchez mi presentò 
un’altrà carta, e mi domandò se quella pure;era | 
di mio carattere. 
< « To era ‘attonito. Erano le mie proprie istruzioni 
date ad uno dei membri del comitato nazionale di 
Milano. 

È « Questo è pure il mio carattere, » risposi con 
calma. 

È « Nella camera vi era un silenzio imoriale. Te- 

“Neva in mano la carta, e pensava che'tulte-le | 

speranze erano concentrate in questo momento. 

— « Così, ».diss’io ponendola sulla tavola,,.« in-. 
vece di morire pervilamio: paese: sul cam 
taglia, morirò esso sul palibolp. O presto'0 
tardi la dovevaifiniro così. » î 


‘ta No, n9,» «Sanchez, « ella è Un pomo, 
| hon un rag ito: dalla presa di tro- 
| are tutto sc mea ‘vederò “hè abbiamo in 


ian manto “mu ein 
ii Sa Non temo ta fnorie, + roplicoi. ‘' . 

f — Eppure Ellalaveva ili pensino 1 comin 
tere suieidio:la. ..; i 


fliggermi il bastone; nom'mi sarei mai sottomesso, 
Ila avrebbe esercitata la sua abilità sopta, pn ca- 
for null'altro mi avrebbe, indotto 3 togliermi 
vita »..... 
il — « Ella sa che noi, non sdoperiamo «mai il | 
astone,.> diss'egli.; «.fu..impiegato, del Aribunalè 
A ma non mai da noi» 
Baulè, è réflicali Camabidi d° pieddend nblia 
mia È Jelnona un. paio di guanti d'inverno, e vi 
troverà un'altra dose di veleno.» 
« Fa dato l'ordine a'questo file. | * 
« Erano momenti iertibili. Lo' sapeva a abbdistanza 
di ‘spionòggio austridto ; pér essere cefto che nu: 
merosi ‘arresti avevanò avato luogo. ‘Pensàva ai 


| prodi giovani che sono stati mella medesima 
| stanza;(e furono! ccondana 

che: dovivano forse laseondetò’ i patibolo al'inio | 
| fianco, dì 


Ho 4 





«Ma il'dotore' più déerbò fà desio” di'essércon- | 
vinto che'un- nuovo tentativo per ‘la' redenzione | 
dell’Ivatia'vra fallito “e tod) the” Paveva (amata 
dalla mia itffarizia ‘con’ una 


più nulla ‘per la ‘sua‘salvezzà! Eppurè la Stessa at | 
gosciardi questa convinzione»mi «rendeva îndiffe: 
rente il pensiero della morie,'e di ie! lé ore ter- 


"Sand Gra bos tono il SAR ss 


sopra di me i suoi occhi, e pareva che volesse leg- 
gere nell'anima mia. Parlò alcuni momenti coi te- 
stimoni eypgi disse: — 

—« Voi dovete essere ben fanatici per sperare di 
far succedere una rivoluzione in Lombardia, dove 
36,000 de'suoi sudditi suno devoti’ all’ imperatore. 
Che cosa avete guadagnato nel 1848? Che cosa 
colle così vantate cinque‘ giornate " di Milano? Il 
maresciallo‘ “Radetzky è stato “iroppo* padigione 
coi-milanesi; lasciò-la- città. nelle-loro mani, men- 


ire avrebbe, potuto. difen RI 
sa nasce una Duova: riv amor e | no | 


vostri tentalivi, per la. cui demenza non.so trovare T 


un rome, state cerli che i giorni..délla. clemenza 


e del:perdono. sono passali..» Ind! ; parlò; coni i- | 
DT 'iemauiese si face bello delta | 


Phefnovdell'esercito; 


sardi Venezia ecc; ect. Disse. Che gli, I 
sono eodardi. Io aspolia ta le sue parole con si- 
























— € Risponda alle’ nale domande > disse il st, 


female dellà St" sedia, mi i 


. carico. di consegnare’ quelle istrugioni , 


, | 
— « Sì, » risposi,;«-s@ ella; avesse! teniata» a’ in | 


\ a morte); agli guri | di 


foné%he  fendeva | 
facile ogni sagrifitio‘e pericolò,‘non potevà fare | 






leniziohd dispréfto? L'Austria sa béne ise’ "gio 
di: RI ‘è applicabile-a noil....: 13 
« Tre fatti principalistavano contro di me nel | pro- ; 
CESSET RAPINE vita di resistenza e di cospira- 
zione contro gli GBpgfesori della.mia patria; 2..Mi- 
“nuie e positive istruzioni date di'mio pugno per le 
insurrezioni nel dicembre 1854 e nel gennaiò 1855; 
3; Il mio viaggio a traverso le provinere austriache 
e l'Italia, mentre io mi preparava .di.‘entrare nel 
l'esercito dell'Austria, mia dichiaratarnemica. < 
e Tutto il mio"processo dipentieva'da queste ‘tre 
accuse, provate contro di me- in inoldo superiore 
ad.ogni dubbio; quindi la. mia condanna Lera 
certa. Io vedeva la mia sentenza. di: morte come 
se fosse già vergata, nero sul bittico, a mi prepa- 
rava ad agire di conseguenza. * 
< Il sig. Sanchez incomiticiò ad esaminarmi in- 
lornò alle istruzioni date al comitato nazionale ‘di 
Milano. Trovando chie io. non. dava alcuna: ‘spiega 
zione, disse: si Dio, bh AUrgdbi 
— « Sono sue queste isitffzionii O.Ella è Ra 
tanto il portatore delle medesime da pallio 
re Vi è scritto, che sono, gli ordini, del, centro 
d'azione, » risposi, A È Li o 
— « Di chi è composto quésio centro?, 
_ Sioo lo. diro, dada 
urono discusse queste istruzioni ia pre 
seiza “a ‘Comitat of i A 14) 
ta No, signore; iò non le ho ‘mai assi don 
u 
e Egli sorrise ‘colla ‘solita sua aria di sprezzb; do) 
{ soggiunse che io cionondimeno aveva animato la 
giunta, che mi avevano salutato con entusiasmo, 
ece. ecc. Ciò confermò i sospetti che io aveva sin 
dapprincipio, cioè che De Giorgi ati svelato 
ogni cosa. STRA I 
«Indi mi furono falle delle I, sopra ogni 
articolo separato I mbiiaTe , e finalmente 
richiesto “contro chi fossero» e di- 


















rette. 


—. « Contro, gli austriaci, » ris Ùsi,, « deri la 
causa della libertà d'Italia.» .... si 

— «Come riconciliate voi questo tatto. e vostro 
tentativo di entrare nell'esercito austriaco?ì» 

« Risposi esserè stata la mia interizione di ab- 
bandonare la' politica, ma'che aveva assunto l’in- 
che lo 
aveva eseguito, 

\« Questa vaga risposta era l’unica 
fare; ma egli era abbastanza atiganintoi istru- 
zioni che direttamente o indirettamente , 
preso parte ai movimenti rivoluzionarii. 
guirono molte domande fnsienifientti, colle quali 


s'e potessi 





att 









nun annoierò il lettore. Il sig. Sanch bott fi un'a- 
| ria d'importanza e finalmente disse ton sdègno: 
‘questo spirito rivoluzionario. Passer ) 
colo o due, ma non .riposeremo sino a ch queste 
la pace. dell'Europa. non siano ..sradigate intera- 
mente-e per sempre, » , 
se i diritti del popolo e ‘delle nazioni, ora calpe- 

stati fossero riconosciuti e soddisfatti: allora si, ma 
| «Fece di nuoto quell' odioso sogghigno , par- 
lando della Francia e dell Inghilterra, e terminò 
liviy è più uf che 
! in HI Hr 6:41 colta AA È de 
| voi rivoluzionarii perdete il vosiro Sto e dr 
Vostre congiure» 
* Quando.egli ebbe finito, i0 gus ui; quite sen- 
la.; pò; giudicare; da 5 «i replicò HA 
| nd Tn n ,sa bene.che la. maria: dI è 
| IR gr inilitare. E Ella opa : 
i ag entro 12 ore, ma nòi accord 
Vi gii fat Vinè Sp@ranza,»;:;../ 4. è du, 
| | asloschiesi.allora che era avvenuto “di Calvi. 
| la sentenza di morte, eche di.gionno in gioryo si 
| attendevano gli. ordini,a.suo, riguardo,da. Vienna. 
sopra «di-lui la-sua clemenza,‘ gi il 
di Calvi non ME fis"ehe nl sel n° 
} Egli evase la qUistione diceni iovo 
gli: ordini: ‘per la pino ion inch 
giunti < mentre vi è vita, vi è ancora spera 
| sperare anch” 
be «.Allota ‘egli adi il campanello; i sig: Casau . 
| segreta. nel. carcere. Passando ‘pei ‘corritoî, gli 
Ss; 
| o alla morte; ora ‘s0' che dovrò. murire; almeno 
nom sone stato tenuto in'sospeso per.lungo. 
Vienna per la sun'esecuzione? >» Ò 

—.& Non so chè cosa sia ‘aecaduto “durano: il 
austrisco esegnisce-di rado ta” prin di morte 
| sugli aprestati condannati per ta (8 On 
cezione alla regola. » 

«Erano Je quattro» 

Ò hl; erquisito 
alla pr sig, resi- 
dente hi: Tn sì ò 

— « Non eérchi $ i suo domplici, 
essi non lìgnno avu di n udrdo pat lei; 
senten; ragionevol- 
meio petto "atender sono (Pda che fu: 

i sentii fl'sarigue dirà alle tica a ‘qui 
pit di ; toa risp Ù AI che tiòn av pi ji 
he; dA fit, léuno; che se.io aveva. su 
i sid Viggi che ‘volevan no, Pi, 


«— « Noi romperemo il .collo 0 Mo. tardi a 
nazioni di crociate e di marlirio che. perturbano 
« To risposi che questo spirito ‘eadrebbo da sè 
| non'primat 
col dire: 
| giurate,! congiurate, e tredete n nel rogesso' delle 
sera ceri i0 altendermi? 
anto. Se il suo pr esso. Î 
forse.la sentenza. non mai eseguita, e fiuchè 
| | ‘aRisposercherera. stata ra pren di, 
« Osservai che; il; irifuna ia giyile, non i egiendara 
bre” 1853. RITO ia 
| sO giunse egli e he) scale sfuggiva alla; Marino” 
| (capeeriere) apparve è mi ricondusse per la Scala 
— lo sapeva che da qui sarei uscito, o libero 
| E Calvi pure egli attende soltanto l'erdiap di 
suo ‘processo, » rispose egli, « ma îl'governo 
| IS era replied» 
cella. Io fui spoglia all nella sm 
Egli assunsesun’arià di { | i ti o poli peo, sl 
Ella si cONdIFÀ, han por pperare che la qua 
tipo Lim a ‘Suo’ ca 
; ta eta, si 











Conso avtEmIcO - Torino, 8 agosto 1856. 






«Contr. della mallina a è 








FONDI PUBBLICI. Contri del giorno prec. dopo la bors& + (in I E MOLINA 
Renpite  Gadimento ‘in contanti 2 In liquidazione In contanti in liquidazione 
18195 0/0.1 aprile... : . . n. — — nen omst im 
Tosi pri enlia a oa — — Fri en re argini sad 
viittudomernzotri mn tetià i. nt IPRITERIRA 
1849. ».. lb luglio. .... 91-50 Cage AE 91-50 91-60 IL riale 
1801». ligiugno ...... mi enza 
OBBLIGAZ. da 
1849 4 0/0 1 luglio....... A prega Lt Vee 
18505. 0/0 1 agosto... . Laptop atto e: i 
FONDI PRIVATI Azioni. ; ‘ 
Obbl. Gittà perina 5-500/0.—. Gute: TOT Bos Pa 
Banca nazionale ] genn.....p a» south — pri ta 
“e ind.lib.1 lug. 348.50 349 351,31 ag profe ‘ir pie ca 
Capa Some end io do ig 364 — 364 365 Sl ag.» did 364.365 3l'ag. 
Cassa di sconto (n. emîss.).  — — — utt ect Si pria 
Forrovia di Cuneo 1 aprile. — — — hm =. Periti 
Obblig. Id. .......... pu ole Ei sof (13) HUEI 
Ferrovia di Novara l lug. ‘699 +— 1705 30 7.bre 698 ‘700 #08 90 7.bre 
Ferrovia di Susa 1 luglio..  —*— Coeli ri Ri cieli o ag ie A 
ur Cambi Monete contro argento (*) 

; Per brevi scadenze Per irè mesi . rò Compra “ È Vendita 
Augusta . . . . . 254 1/2 254 Doppia da L. 20 2012 20 03 
Francoforte sul Meno. 211 1/2, = di Savoia 2852 28.60 
Lignesta dig: noe 100: 3 99» —,,. di Genova ..... ‘78 79 78 90 
Londra. 25.32.1/2 25.15 Sovrana fuova 3500 35 05 
Milano da } — — vecchia. 34 70 34 78 
Di ino) FRESCA PRE RIRIARO LIU 99,13 Erosomisto ; } 

Torino scanto ........ .16.. 0/0 «Perdita per.0/00 . - 2.60 Lia 
Genova sconto. . . 6 0/0 (*) 1 biglietti sì cambiano al pari alla Banca 
Afro 
“ra nero Ioia ET 

































deau di Saint-Gervais, è \mblto: superiore» a titti 


È 


grediente il iodio d'oro cd il Mercurio. 


* Dolori Murasmo = Raffredtori®Catarri Pa 


—Malattie del fegato—Gustro-enterite — Il Rob 


, Boyvein-Laffecteur utile per guarire radicalmente 
poco tempu'i liorî bianchi acrimoniosi, gli scoli cont 





Il vero Rob del Boyveau=Laffecteur, si tro 


BALSAMO pei TRE RE 


Questo medicamento da vari annì sperimentato 
con snecesso nelle malallie putride e verminose 
constituisce un eccellente preservativo delle ma- 
lattie dipendenti da debolezza ed inerzia del ven- 


tricolo e dalle alterazioni del'sistema nervoso. Tra | 


teste affezioni debbono annoverarsi le emicranie, 
Wi 'vertigini! il singhiozzo , lé nausee , le ‘palpita- 
F1gar, da RIRAGDÌ, ‘ingorghi della milza e del fe- 
gato, i fiori bianchi, l'itterizia, l'isterismo, la ‘clo- 
tesi. ll'suo uso dissipa le fcrimonie , le viziose 
qualità del'Sangue e tiene allontanate le putride 
malattie, comele febbri tifoideo, lo scorbutò, Îl tifo. 

Infinevessenzialmeénte ‘antiverminoso guarisce | 
fumestì sconcerti della verminazione, malattia: al - 
treltanto fatale quanto negletta. sia. 

Sì prepara alla farmacia’ Luciano, via di Po, 13. 
Flacon di 150 grammi L. 3: Di 300 grammi L. 6. 
Deposito a Genova dal signor Brnzza , farmacista. 


ILSIROPPO LAROZO seit 


mato ‘e degli intestini toglie le cause predisponenti alle; ,, 


Va 
Ì, 





> malattie; ristabilisce la digestione, guarisce la costipa= ‘ 


zione, la diarrea, la dissenteria, le malattie nervose, la 
gastrite, la gastralgia, le acidità e cram ì dello stomaco. 
. — Prezzo della bottiglia 5, franchi. — ndirizzarsi difet- 
tamente a J. P. Lanoze, farmacista della Scuola speciale 
di Parigi, rue Neuve des Petits-Champs, num. 26. De- 
posito generale per il Piemonte presso Dalmas, farm. a 
Nissu. In' tutte "le principali farmacie d'italia, special» 
‘ iente in Torino, presso î farm. Depanis, via Nuova, e ‘. 
Ronzani, Doragrossa; 49; Muston,; farm. alla Torre; 
Serravallo, farm..a. Trieste; F. Pieri, farm. Firenzez 
Collamarim, farm. droghiere a Ancona; Rivolta e Sar= 
torio, Andrea Ravizza, farm. a Milano; F. Bianchi, farm, 
a Brescia. .,. |. (1), 


NARINI ARTIFICIALI 





UH 


‘99 38 i 
PO, DIA = 
VEE #30 

dg per 





Mi 


+. La sottoscritta Ditta, ivi corrente, fornisce pavi- 
menti :di diverse forme, dimensioni ed imitazioni ai 
prezzi da L.3a L:9il metro quadrato in opera. 
Essa s'incarica anche dell'esecuzione di quanti pa- 
vimetiti possano occorrere in qualsiasi pubblico 
dicastero, stabilimento, chiesa, teatro, casa privata 
od isolato intiero, a prezzi medii di tutta conye- 
nienza.. da) MIRA E 
Per le Provincie e per l'Estero pui, ove si tratti 
dico commissioni, si assumerebbe di dare 
la merce franca a destinazione, non. oltre però i 





“ANORI da, Sia, poniga UA 190100 ARIOPIOSa 


serene Corbella, Delucca © ©. 


ll Rob vegetabile del D.i Boyveau-Laffecteur, [ CAGLIARI, Orivellari; Cavo ‘D'ISTRIA, Delisle; CASALE, 
| ‘nutdrizzàto © guaretitifo genuino dilti firnia del Girau- |' Oglietti; CAsteLNUOYO, Beica; Catania, P. Marchesi. | 


sciroppi depurativi detti di Cuisiniery di) saponaria, e 
‘ rimpiazza l’olio di fegato, dimerluzzos lo sciroppo an- |, Fini ie 
stiscorbutico, Je essenze,di salsapariglia, come pure''|' GuistaLLA; Negr 
L, tutte le preparazioni, Ta cui rondo è, principale, in- 


1° Robi facile digestione, grato al'gusto b'all'o-;|GANO, Josua, 
— dorato, è raccomandato dai medici d'ogni paese per 
| guiarife? Erpeti:>Postema+- Qaricheri — Gotta — 


. lidezzze—- F'umori-—: Asm nervoso — Gastrite — 
«Idropisia+ Coliche— Tigna += Ulceri — Scabbia 
> Reumatismi-+ Impotenza —Ipocondria — Scro- 
| ole. + Scorbuto — Fiori bianchi — Paralisia — 
 Sterilità — Dimagrazione — Aneurisma — Emor= 
roidi — Tosse ostinata — Ristringimehti — Renella 


© giosì ‘recenti o ‘antichi che affliggono $i violentemente 
la'gioventà, ‘guarisce sopratttto Te malattie ‘sifilitiche 
designate coi nomi di primitive, secondarie e' terziarie. 


al | 
prezzo di 10 e 20 franchi, nelle farmacie; dei sigg.: | 
ALESSANDRIA; Basilio .T.; Ancona, G. Callamarini ; 
Anvecy, Garnier ; Aosta, Gallesio; ASTI, Boschiero ; 
Basra, Aimonino;, Bassano, V. Gherardi; BERGAMO, 
I Terni; Brescia, Pianchit ‘Biccari, Martinscich; | 


ig} Mono: CHA ER, Dumas je L..3 OSYANTINOPOLI, 
i Sfidda; Congo, Foreris; Fano, T. Zambolivi; | 
i Fiume, Rigotti; GeNova, Bruzza ; WB 
ri; intra, Cauda; Lecxano, Valeri; Li- 
vorno, Gordini, Tuccetti, Pietromani, Ulacco,,e.presso 
potuti i Farmacistiz, Lecca, Colneci, Germignoni;. Lu- 
$ bal t; MARSIGLIA, Cla ierz MESSINA, _| 
erona e Méssineo; MiLANO, Riva, Palazzi; Rivolta'e 
‘Saftorio; MORTARA Sartorio, Monelli; NApoui,. Senès 
î= | e Bellet; Nizza, vDalutas, Verani, Noy1, Gallegni; Pa- 
Doxa,A. Girardi; PALERMO, P. Spoletti e Florio; PE- 
RUGIA, Vecchi; Pisà, Passerini, Bottari, Caluri; Pisi 
NO, Ln; Ragusa, Drobaz; Ravenna, Montanari; Ro- | 
Ma, Zandotti; SaxtnTA' y Armodino; SALUzzo, Bongio- 
vanni; SavigLiano; S., Calandra; SAVONA, Albenga; 
Scnio, Saccardo; Tosmezzo, Filippuzzi; TRENTO, M. 
di | Volpi, Santoni; Treviso, G' da Camino; TRIESTE, Ser- 
in | ravallo, agente generale; Tonino, Depanis, Bonzani, 
a- | Cervatti, Frat; Fresa, Nicolis; UDINE, \Filipuzzi, B. . 
Amarli; Venezia, A. Centenari, AM. Zacchis,, Ongarato 
e C.; VerceLLI, Derteletti, Zampironi; VERONA, G. B. 
Verdazzi; Vicenza, Curti D.; VocueRA, G. Ferrari. 


ella 
Finesze, Pier 






| 


avviSO.—I sigg. Farmacisti che faranno l'invio di 300 
franchi al Dott. Giraudeau de Saint-Gervais, 12, rue 
Richer à Paris, riceveranno in iscambio una cassa di 
Rob, una Medaglia d'incoraggiamento, e i loro nomi 
saranno pubblicati mei gibrnali di Francia e d'Italia. 













Via 
della 
Croce d’oro 





Scuderie , 
‘ cosà Rabi. 


‘CHIUSANO GIUSEPPE 
, SERRAGLIERE x FABBRICANTE 
D OGGETTI. IN FERRO 


Nel dell» negozio trovasi un stelto'assorti- 
mento di Letta in ferro verniciati al forno-e 
guernili con montatura. e senza, delli Piiant 
d'ogni forma; ‘ 

ltre'il suddetto articolo tiene porta-catini, 
porta-mantelli èd altri generi relativi, il tutto 
perfezionato, e s'incarica di eseguire qualun- 
que lavoro da‘Serragliere. 


free TA 


TAPPEZZERIE IN:CARTA 
“* (À PREZZO DI FABBRICA 








e per una COMPaTA non paga] di L.50 s1 | 


farà lo sconto del 10 0/0. — fia Guardinfanti, 
n. 5, viciao alla Trattoria del Limone d’oro. 


Tonno, presso FERRO GIOVANNI. 


GIUSEPPE ROCCE A abitante sotto i porticì 
SULA 1 IVA del Teatro Nazionale, 
premiato di medaglia alla grande esposizione 
di Londra, di parecchie altre in varie esposi- 
zioni del Piemonte, e finalmente di menzione 
onorevole all'ultimagrande esposizione di Pa- 
rigi. Fabbricaognisortadì strumenti da.corda 
per la cui bonta e:buon mercato può. gareg- 
giare coì migliori fabbricatori d' Italia, 





GIOVEDI, 14:corr., uscirà il-primo, N° del 


: FOGLIO PEI LOCATARI 


; | Giornale settimanale speciale per gli alioggi | 


I inserzione di un alloggio'costa: 
Per una sol volta. . L. 0 40 
Per un mese fici Ae 11) 
Il foglio Si vendetà a cent. Î0 e sì troverà 
nei caffe... pi : 
La direzione è situata, in via, Doragrossa, 
n. .},'e Piazza Castello, n.;25; piano primo. 


POLVERE D'IREOS Ser" protamare ia 
ANBUO per profumare: la 
biancheria & gli abiti ; per la toeletta e per 
frizioni nei bagni. 1/0 ino o oros 
| Prezzo L/1 20/al'paced. — Deposito presso 
|’Uffizio Genèrale d'Aannunizi, via BIV: degli 
Angeli, n. 9,Totind; Alessandria da Basilio: 





\ 





POLVERI DISINIRITÀ 


È 
| sqri 
| della Fabbrica privilegiata di Marino Falcony e:C. in Milano: 
LPIL n9.4t 0%) 

Ii «e ge sig erilo, è A E 

Con queste Polveri si fanno al momento i liquidi disinfettanti, cioè il Liqtmo comune 
er togliere interamente le insalubri' e sgradevoli esalazioni! delle cisterne ; pozzi neri, 
ogne, latrime, pisciatol, scuderie; letamai,‘ecc.; ed il Liqumo incotoro Eb''inoDORO |. per ito- 
gliere ogni sorta‘di miasmi e di cattivi odori alle stanze degli ammalati, sale da lavoro:e 
stanze infette dalle orme dei cani; dei pati ecc.; per distraggere le cimici; far perdere. ai 
cani ogni cattivo odord; liberandoli dalle pulci; far miorire»gl’ insetti nocivi e purificare 
l’aria. Nel manifesto che si dà gratis sono dettagliatamenteritdicati i diversi usi; e» modi 
di servirsi di queste Polveri, della cui immancabile efficacia disinfettante nessuno. può 
più dubitare. ì Pi aernnal se itegha snai 1 i 

Ogni dose di polvere per fare il Liguidò comune si vende , . 
porta pt 


T41 40 
» 120 


i piro in Torino ‘presso l’Uffizio generale d'Annunzi, via, Madonna degli Angéli, 
u9 





pedizione 1n Provincia). 





ASSORTIMENTO 


di tutti gli oggetti necessarii-alla 


: . ; (ALIA, dal afeo nici tel 4 fidi 
h L'art” " 
è nisi Ù pi Ù . dF 
ul ‘ s a i : 7 : 
: (d N°: 


Cassette contenenti tutto il necessario per fiabe due o più,vasi coll’istruzionealprezzo di 
A norma del‘prezzo vernà rigorosamente fatta :la;spedizione. 5 cora 


Spedizione nella Provincia contro vaglia postale affrancato all'indirizzo! dél'Dirottor 
dello stesso Uffizio. | Vu si 0400 





PRETI 





| ORARIO’ DELLE PARTENZE 
dei convogli di. tutte le strade ferrate, sarde È 


forme le srizione ee gig | GURRR SUL MAR NERO 


Si vende ‘all'Ufficio ‘dell’Opinione è presso 
ì pringipali librai: 


OSSIA | 


na Torino a GENOVA 
Partenze da Torino per Genova 
Ore 8 40, 9 53, 141 45 ant.—,3 410, 5.50.pom. 
Partenze da Alessandria per Genova 
po) Ore 3 4$ agtim. 
Partenze.da Genova per Torino 
Ore 5 50, 10 00 ant. — 5 28, 3 50 pom. 
Partenze da Alessandria per Torino 
Ore 4 10 antim. È 
ba Genova A VoLtRI 
Partenze da Genova 
Ore 8 40; 9 10, 11 20 ant. — 2 00, 4 40, 7 35 pom, 
Partenze da Voltri 
Ore 8 48,8 10, 40 20.ant. — 1 00, 5 23,7 00 pom. 
‘pa GENOVA A_PonTEDECIMO n 
Partenze da Genova 
| È Ore 8 00 ant. — 4/00, ‘7'2% pom. 
| | Partenze da Pontciedimo 
' ‘Ore'$ 45'ant. — 4 15 pom. 
| DA ALESSANDRIA.AD ARONA. 
| Paitenze da Alessandria È 
| Ore 3 30,9 08 ant. — 42 85,, 6.28 pom. ;.., 
| 
Il 
| 
f 


| Caterina II di Russia 
ELA SUA CORTE 


Un volume. Prezzo L. 350. 


Ne riportiamo il seguente indice dei capitoli: 

Ai lettori;—. Prefazione dell'autore — I. La isu- 
premazia;della-Russia sul Mar. Nero. —. iL Cate- 
ina.Jl.e. i, suoj favoriti. — ÎII,, Potemkin. — IY. 

oltaire. e le .ideé di'dominazione universale della 
Russia ini Otibnte. — V. La pace di €dinargi. ‘— 
VI. Commedie dell'imperatrice Caterina 1 per fe- 
steggiare le vittorié sui turchi. + VII. Sviluppo 
delle idee.di Pietro il Grande sul trono degli zari, 
e, il disegno. della: dominazione. greco-russa. — 
Vili .Primi passi alla conquista della, Grimea.. Su- 
premazia della Russia sul pre; — IX. L'impe- 
ratore Giuseppe It a Pietroburgo. — X. Visita del 
principe “di Prussia alla corte di Pietroburgo. — 
XI. La conquista della;Crimea. — XII. Il viaggio 
trionfale nella Tauride. — XIM. Ultimo, desiderio 
di Potemkin intorno ai disegni della Russia. — 
XIV. Semie concime della dominazione universale 
russa. i LMEARZBOIZO LORO " 
‘Mediante vaglia postale diretto all'ufficio del- 
l'Opinione per il suddetto ‘importo di ‘LL. 3..50.il 
volume sarà speditò franco!ai\committenti in pro- 
vinoia:-‘is> tisa grlitieo 19m 





; Partenze da Arona 
Ore 3 00, 8 45 ant. — 12 04, 4 40 pom.” 
x pa MORTARA, & VIGEVANO 
; Partenze da Vigevano dici 
Pre 4 23, 9 48 ant. — 4,50, 5 43 pom. 
i Partenze da Mortara , “i 
| Qre 6 50, 10 50 ant.—2 30, 7 45 pom. 
na Torino A Cuneo 
Partenze da, Torino 
Ore 4 45, 9 20 ant. — 2 45,,6,45 pom. 
Partenze du Cunca , ) 
Ore 4 45,9 20 ant. — 2 45, 9. 50 pom... 
bA SAYIGLIANO A SALUZZO 
Partenze da Savigliano 
Ore 7 27, 10 32 ant, ----4:17,.8. 22 pom. 
> Partenze da Saluzzo 
Ore 3 541, 9 56 an. — 5 2i, 7 26 pom. 


dA Bra A CAVALLERMAGGIORE 
Partenze da Bra 
Ore 5 ‘26, 10 01 ant. — 5 26, 7 54 pom. 
Partenze da Cavallermaggiore 
Ore 6 (07,10. 42 — 4 07, 8 12 pon. 
DA Torino a Susa 
+ Partenze da Torino 
Oré 6 05, 10 45 ant. —1 55,7 00 pom. 
Partenze da Susa 
Ore 6 10, 40 30 ant. — 2 00, 7 00 pom. 
Da Torino a PrneroLo 
Partenze da Torino 
Oré 3 30 ant. — 12 00, 5 10 pom » 
Partenze da Pinerolo I 
Ore 7 35 ant. — 2 40, 7-45 pom. 
Corsè straordinarie nei soli giorni festivi 
da Torino ore 9 ant. — da‘Pinerolo ore 8 30/pom. 
Da Torino a Novara PER VeRcELLI | > 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 5 45, 8 002nt.—4 50, 6 18,7 00 pom. 


xò, 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione e dai pria- 
cipali lîbrai: 


— INTRODUZIONE 


ALLhes Gdadisanalià uet 
STORIA DEL SECOLO" XIX 
di G. G. GERVINUS. 
Traduzione dal tedesèodi\P. PEVERELLI 
Prezzo L. 2150." 

Questo libro che. espone in modo chiaro.e 
succintola situazione POLIA dell’ Europa, 
benchè scritte prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume e 

revidenza, acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del.1° volume della storia 
del scolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione. 





n 


LA ZINGARA .. 
| EPISODIO ROMANTICO. i. 
DELLA GUERRA UNGHERESF 


di hp: — Piiio Geni. 











Piccolo Appartamento ELEGANTEMENTE 
Partenze da Novara per Torino * posto di tro camere, cucina e soppalco d'affitare 
Orè6 20, 10 05 ant.—2 50,3, 50,6 55 pom | per 4 mesi, posto in via Vanchigiià , Casa Anto 

‘’ Coincidenze per le fertovie dello Stato — — “nelli, î° 11) Werzò piani noci ii il 

er Aroma .‘. © ‘Ored4 04m. —Bs0pm >| |rmtt_t_—_———— 1 
per Alessizidrio ; v ‘9 6Bani. —1 28, 5'56/p0î. | 2 Tip. dElPOPINIONE diret da E. Canson, 


EU. Suo LOgEgo 
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tablo i 10887 7: 


j id., AT. 
neo cf. 
np si OT PESA Pr 
Proviache mal'mobe li 3 ei Tori! ut mumero i ast: È. 


Siequert tap varia saprtg pa: 


i9iilog” et pico oi 
Vas bt tt a:Ilaf ic, 


‘roRINO; PE ‘AGOSTO | 


svribna 
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fl ctest IN Pte sp 


Le'Auengle. con Koma, hanno, sezipre ed 
ovurquagoato questo 113ultato di. destare 
la, polamica religiosa ei;provocare il’\atten- 
zione? sopra< fi-!grandi lediardui!:problemi 
della nile: ‘er Qelle relazioni ofra la‘ chiesa è 
lo 'statoi" livio ilo 19 

Pssé sioni perciò! uh atididoto an dadi 
Serenza Ghé ‘ aettot PCS “nellé 50 


oto © 





colo, deci nono +... pre sol du BP) 
sembray guar Tar a dr urre. il Re Sito } 
alla, cieca. obbedienza, agli oracoli del, Val 


ticano»Lacorte di Roma nun ha mai rifletr «| 
tuto che la: discussioner im;materia di fede, 
difficilmente? conduce! alla: s0mmessionei 
Soltamtoigli tintelletti‘stanchi'e' gl’ingegniche! 
dopò ‘aver ‘corso molti ‘anitfi dietro ‘alla: 
verità; ‘non’ credonbd‘idl'a vena laffertata” ‘e Si 


scoraggiano, pi ire ogni lis TAC 
sione e ridover dc A Li deli 
è questa fede di è te ste mala i la n 


della mente; n ta operosa , Romiè ‘aposto-, 
lica:la.fede vera è quella che. spinge chi 
la..possiede a comunicarla altrui gd “pon: 
derla, ad.insinaarla; a farla: apprezzare; è 
quella ‘che: ha: fatti. miracoli all’ Laici 
delle? beligioni;o» uaagrtt a e119 

È hitidor possibile questa’ fede? P4s done 
dufvi la polemica che nel Piémonte folve! da 
sel'anni? | 

Convertebbe, disconoscere le, disposizioni. 
degli-animi persi ‘ondere affermativamente. 
Gli stessì -giorna i religiosi \non nutrono 
quest’illisione: }) poichè, anzichè della fede 
si preoécupanò d'interessi mondani ;d' im 
munità Vecclesiatiche; Uil beni soclesiasti | 
di sùprefa2ia del" papato, ‘così Ie quali non' 
harino' alcu ' fapporto ‘colla teligione ,” ‘ed 
anzi la dann ; 


TRL) gaeris i. 


Il secolo pic sete di uguaglianza @.| 


di libertà, ma forse più di uguaglianza che 
di libertà. Si.accetta, una. minor, dose. dixli- 
bertà; mai si\richiede:che;tutti:glirordini di 
cittadini'»siano' uguali. dinanzi: alla legge! 
L'influenza della rivoluzione:fraricese dell'89 
si & nadiifestàta iti questa: ‘Quisa: La rivolil 
zione inglese’ ebbe per iscopo' la libertà, ‘1a 
francé$ lugo Glianza, e siccome la Fran- 
cia ha sempre, esercitato. ut: ‘continente una 
infllenzà a cui l'Inghilterra’ ‘hòn ha neppur 
mai aspirato, così l'amore dell'uguaglianza 
prese:sì forte, tutti. gli. animi che ad pss1.vo- 
lontieri,sì sacrificarono altre franchigie... le. 
quali però si sperava, di. tosto: ricuperare ;» 
giacchè è impossibile che all’ uguaglianza: 
dei diritti mon-<tenga‘dietto ‘ta libertà, Isicura 
guarenitigiasdi quella; i ni on 

Là chiesabha trascurato deste indizio si 


slugdg 





fallibite” dell'era hubva ; ‘si è ‘ostinata e si 
cat dar ciò che è ormai una: 
assità. ed, rano ‘condizione di forza per.|, 
alungue, inlilazione, sta, PURO, la più, aus. 
Ri sagiudiin “ 
In:luogo di sm pnitona un principio;o con-' 
tro il quale è inutilelib‘cozzare, ha preferito 
di ‘sustitare una polemica; ‘che dalle‘ preten- 
sionì ecolésiastiche trascorse alla disamina 
“A dogmi e dei -titi religiosi. 

Tipattigiani della libertà non. si laguano 
di-‘Qiest’indirizzo ‘dato alla discussione ; 
profdotori è sostenitori della libera manife-.| 
staflfotie del pensiero e della libertà dei. culti, 


nop possono. che agcogliere, come;un bene» 


cori piy ante casi soddi 9 pros? L. 
elena 
rst e 







È eunios 


Por th) s8-1 


‘volle avventurarsi: nella lotta vassaltando 


ill poteva ammettere la validità degli ARA 


‘una sinderesi che nel: Lamennais è; sipespli- 
l cahile; .se.non.sirpesarin (equa bilancia la 


| l'autorità, trasportandola dal posto ove ripò:' 


CIRCA nitsibultà 'melle! uttimie pubblica: 





ficio, ana posizione la quale ninforza;il plan: ì 


tito liberale e, torna propizia, ali pensiero. 

Ma.se eglino:si vantaggiano, si vanta 
del pariril partito elericale? "Come LonioiBiet8* 
la libera discussione da questo partito susci- 
tata)'’‘cdlla fette, ' doll’obbedienza ‘a Roma? 


No" see AR, partito ‘che alle sentenze | 
di Roda e piegare, l'intelligenza ? E se | 
si ‘Conti ORO l'discutere, sè il dubbio rode 


Li jo, mon, Pi? Vazihayione che. auacede al. 
|VEMICARI fee A l'indifferenza salbipien 
vajscetnalide: aria non ‘cresce la’ fedè!!Dif- 
fattivchisnonisi scuote! grem si”sottotnet- 
tonardisamina'i grandi ra 
il torimetità’ delle gi enti Tola "Quei, 
problemi" da compendio 1 n 
age da dt î issione, ‘ela nostra fine? 
lutioni. ta la, ‘teologia, forniva, ROD; 
pari musa ace ‘senza protesta‘ Senz& 


o{sconido' che svolgeVasi, sotto 'i suoi occhi , il. 


hdittoriseimon 


lemi che sono | 
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pubblica t 


ish osigizato) 





PARMATUBE ‘TIVO IO III VMOARTAZI CIAO 
distumsione. 
bisogna provarent ii ovisoiinià ni timsbio 
L'umano ingegno ricerca; fra lébotuciori 
proposte, quellarche'è orerede lalpiù'uppas i) 
ganto, davpiù ‘ragionevole, ‘Ta inigliore, frac "Y 
scuranide! di ‘investigato sò tondotda ‘adi 
dogmi" mtevuti* ‘è cogli ammaestramienti chi 
sì ebbero della” giovinezza, C ‘lascian 
tutta ‘ta vita indelebili traccie, 
turisce una, lotta. interna, che accresce l 
(N ed Hi Mara di uBa: soluzione | di 
la quale dissipi i i dubbi: xo 
Laonda: sipuò: asserire, «che! sevsottazili 
| pontificato ‘Idi Gregorio XVI, ipredominava 
| l'indifferenza; sotto il'porntificato di*Pio De 
predomina Ta discisbione! È ‘th passo it 
pettàtite, “ma' nell'ordine’ ‘della ragiode" 
del a filosofia, 
ome xi si è Pregatato” il. clerot L'opposi:.| 
zione che muove, alla, libertà, l'avversione 
‘ che manifesta, alla + discussione, l'ostilità. a, 
‘ parecchie: scienze; ì cui irisultati» gli, sem 
brano poco favorevoli alla Bibbia edoialia. 
| fede,: dimostrano;che: anzichè andar.im.trac: 
‘ ciadi argomeentiv in ‘difesa. della ‘religione; | 


l'avversario. Latattica richiedeva.forse meno. 
sforzi ‘e preparazione ; mà "rion'poteva' sor- 
tire Biton ésitò, perchè l'àvversario! era'ag- 
guerrito, fornito” di estese cognizioni e ‘non 


che gli venivano epposti. 

Entrati, nel. campo della, discussione, ni 
può più fare È buona prova altiarma.f Faliohe hè 
la ragione, Si ha un bel.dire: ciò, è contra: 
rio alla fede. I sostenitori-della libertà hanno: 
il diritto.di:rispondere :\noi mon: ricerchiamo; 
se le. nostre asserzioni sono:‘contrarie 0.60n- 
sentanee alla fede; ina/se sorio: vonformi allis: 
ragione, se.sono rischiurate di ‘quel Vuttiè,“} 
| ché Dio hi dato aluomio, percio sè me ‘ivi 
* valgi nello Sullo del'Belle, del buono'e del 
*"Y tO rari 

Tuttavia în quello. ‘che: appellasi a otto: 
basso clero,.ed è il. più elevato, poiché più 
operoso, nel; ministerio..religioso,; gli; studi 
non sono deltutto; trasandati;:.e sine sia. ter 
stimonianza: l’ansietà.colt. cui essoraspettà 
la pubbliviione dellè Upile: poggi he trà 
cenzo Gioberti. 


La devozione' all’illustre I hi Finese 
non è venuta meno, nel clero, (Ra 0) sla 
folgori di Roma. Le opere del Gioberti, con- 


dannate e. messe all’ ‘indice, sono lette e stu- 
diate., Peccato iche..la. morte l'abbia . colto 
, prima che avesse potuto compiere alcuno 
; degli-altri- soritti--intorno-a-cui «stava Jlavo- 
‘ rando! Ma i soli ;frammenti varranno, spe- 
riamo, a*provilré è dine quelivasto ingegno, 
essenzialmente progressivo, condannasse la 
| stolida pretensione d’intaten@are ‘la ragione e 
soffocare il pensiero, nell’ e rotce di giovare 
alla religione: MERLO f 

Molti si fanno iMMusione' jntéino alle‘ opi- 
nibpi religiose’ di Vincenzo! Gioberti, cre- 
‘ dendò, potesse divenire il. Tamennais déll'I. 
talia. Egli non sarebbe mai stato capace di 


potenza della fantasia poetica, che in lui era 
prevalente, e la teoria religiosa’e politica che 
sostenne ‘ini Itutti i sudî' scritti, percioechè il 


Lamentiais” n'òn*fvce bhellnditar18' s6de dell‘ 
nevanla le prime sue‘ opete, n nel popolo, a 


zioni. 
Ma Gioberti h&- dllat gato ls She. idee’ see 


‘pribeipìi che pose a fon lamento, el'suo si- 
stema filosofico, e riuscì alla,. difesa ; della; 
libertà, 1nqu, niegando MaGaNiA; JPRRAG DIO: alla 
sreligionesmi] o. 
Seelassua dottrinadia.; avuti molti papi 
gevassevera: disdunina; la 
sua:filosofia Polar è pursempre mirabilee 
tale da esercitare sugli ‘studiosi um salutare 
influsso)‘ cul'eresce effivacia ‘il fascino di' 
una locuzione corretta e d' uni splendida 
forma. PERTH one SE 
| Orbene, anche conitto Giona si scaglio | si 
il pailito teoci' ico, 9, ed il | bassa, ero fu Gor 
stretto a dissimulare il } proprio, feuo all'il- 
slustre,scrittore.,, per evitare, ua perse. 
«zione, da. cui. pond' axrebbe. sottratto alouoanyi 
pote; ns 0; orig 


‘(gran drathima politico, senza ma 1 








rompi ob prato 







Noi basta Lpiùvilidirét dudoti91 i 






donde scap.| | 





| inolo pure, di: 
cessioni;<l che' ‘la pradenza doveva consi-! 





(6h \esdisuosRo lis ogosaiasdia. fe 91 


partitò un'Annora id suluta di lamina db 
> Mostrdila rnetbssità (di! rialoiane:! igrivsiadà © 
fmammonitoradErtiettorall'indicori 'isugi il 
: bri! Wintò--un atvvotdo fra larreligione ca 
iberià, 6 gli fu risposto col anuovere dspra: 
uerrwalleftarichigie costituzionali rien 
lazsoligione:i i181îls (onz 190 ogiu 
«Da ‘setteD anmiilicontia na» uesta: Iguerrino 
fonécivha: guadagnato, poichè i sto 

i Uiostmatamente! contestati 4 “finito: | 
trionfare» na «che! vi hai Hufblagriatoo ) dp 








come agli altri partiti?!La quistione religiosa! 
$i-oseurò:per luiè nom riniase Chie unarquix: 
$tione d'interessi; dic prerogative! ‘e, dicia- 
intiglîo: rifiutando léUeof- 


Lone, si esposerad “assistere impotente & ‘ 
iforme ole a quest? otra sarèbbero ‘tutte 
attuate; se igorenio avesseravita maggior 
quegli” s'USIEgUlA SDA hi 

| La'swavadesione! sivatobe riconciliata; la 
libertà alla religione, @'posto forse un'ter- 
mine a polemiche, che non possono piacer- 
lì: tacsu®m avversione invece perpetua: un'' 
ivorkio;‘a/gui esso! non ha mezzodi, nbtter | 
tipàro; ed. wie diffidenza che gli torna dn 4 
nosaw Izabronta 

| Hiparutordiberale alrasbib però torto Pa 
1 indien perchè: se le? dissensioni: deb» 
bono:sgradire a quanti amano l'armonia fra | 
cittadini, la libera manifestazione! del pen" 
siero tak vittoria chè supera lè: ‘molestie 
clie/da fer: Senate gieni sono originate. | 


suzan 





Rivista bia seri, Colla sollomissione ‘ 
della cittl’'di' SAtagoza l'ordine’ legale“ e la 
trnquillità sorio” gi DIA almeno provvi- 

a, Salvo alcune piccole 


sotiamente in Tspa 
bandè nei DA: REA Ca talogrià, le quali | 


în quel’ pabst, fréquentéhiente travagliato’ 
da'‘imoti’ politici, ornano | appena un'ano- 
malia nello stato regolare della situazione. 
Non fu' senza, fatica chè si otienné la tesa 
della capîtafe! dell'Aragona, è si dice che. 
vi ''éodperasseto’ tion Soto” Espattero, è il 
ricco banchiere Brùil) ‘già ministro delle 
i| fintane; * mal che' ‘persito” ‘fobili dale della 
cortè infròmiettessero i Toro, boni èffici per. 
, ottenità ‘quell risultato : Tnfatti par parte del 
governo Si: lè dofigesso  un'ambistia‘quasi 
completa, essi A) stato. solo ‘il generate 
Falcon con''attuni’ Capi della milizia" scor- 
tafo.ài confili’délla Francia, centre la imi-' 
lizial stessa ‘fu ' disarmiatà cortie in tatto) it 
resto! della Spagna. l 
Nella questione di forza è rimasto vificit' 
toré ‘il generale ‘O'Donnell; ma ora sorge 
più ardua’ la questione olitica; poichè non. 
si ‘tratta ‘di valersi‘ della vittoria: "per “fat 
trionfare l'atbitrio ii un‘individuo-o di une” 
lega'di alcune persone, itia di ‘introdurre un 
ordiné  di'cose ‘chie soddisface:a af desiderii 
e all’indole della nazione; ‘nèljritno caso 
la!/Spagna sarebbe di nwovò stanciata fiella‘ 
via delle rivoluzioni, del secondo ‘soltanto 
si potrebbe sperare'di Biungere 'alfa'$tabi' 
lità n istituzioni politiche. La posizione» 
di O'Donnell: è *cer ente î ‘assai difficilé, 
ma nor ET E dai giornali" Fac 
‘drid si scorge clie l'opinione ‘pubblica in 
Spagna .è impaziente di vedere il governo 
a pronunciarsi (sullaisua futuras condotta 
politica.. Ma. non parexchexil presidente 
‘ del corallo abbia tanta frettà:a :manife- 
starsi, e infatti, le quistioni diteuî glisì 
richiede ‘la soluzione, ‘mon sono di quelle 
‘che sì determinano. nel.gito.dì pochi giorni; 
;aridantamipninià ;il generate 0"Domnell',dall'e- 
\sperienza politica del suo passato ha do». 
Yuto_ ricavare l'insegnamento che per sor- 
reggersi è d'uopo saper essere risoluto da 
una parte e transigere dall'altra, e che l'o- 
stinarsi nelle propri nduce .imman- 
cabilmente alla Rina. È probabile perciò. 
‘che’ pritna di‘ prendéie' ‘un partito” pvoglià' 
assicurarsi” ridi giù gli nomini, più 
'infiiénti; modificando i pepar risoluzioni 
pei le lord Opinioni. A questa, necessità 
isa da attribuirsi le oscillazioni, che. 
i giornali e nelle ‘atritpondente’ 
sull’ RR «he sì. “suppone | HI) È 
sgoverno: di. Madrid. . soveWab sLralo pe 
Il; punto: , 












Il filosofo torinese aveva offastvia equat 



















partito: contrario? ;Qual-usocha datto: della» 
! libertà :cheea lui furaccordata de: ‘mantenuta ‘ 


più: salito ma’ GAS sOnO DE "E° incidente 















alici di passano 
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mrmta dii 
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OTIS encaloga”/A. jb smoisst 
oso sbaema sist ilogs} sb st 
i pbius Sinero1g: ls ‘ero ‘onsivos.ti 
«qa eb 
E Se i'govanid potrvAverd'tw Vertentà 
i ‘Mirovare cin ‘ess uma inaggioramza, mie 
ufestiono sariisvioltarità senso délla degalito. 
edMarendenza verse lellide@ dibérati ;lompa si 
e-il‘govarno t9mmdsso di mv a verdztw rivagioi 
giorunza;' lo: stioglimbnivo della) contis 5090 
vità: imbtantabiltonte) e 00m Ciò atehén: 
l-veto: chipo»di stato; i Nel ‘primiovcaso: lavo 
pagda ‘potrà. divsic fostonata:di ‘aver sùpesi5 
stò una tremendascriziosetiza perdersi i sbeoL 
nefizi della libertà; eell'ordine;ine): seconda 1 
è aperto. il:camnpo alla meazione;! e urtuite lee L 
sue: conseguenzé;.:comprese; nuoveirivolu» 
zioni) anarchia: édittature,.L pantiti éstremisi, 
Spingono ‘av'questa risultato; iv [reazionari n 
domiandanovib. richiamo della«regina Maniape 
Cristina; la-revocaldelledeggi di.disammone 
tizzazione,. la promulgaziene «della; costitué!s 
zione; del:/1846; cioè .ib;ritorno rallo stato ia 
delle cose prima del luglio 1854. I democraste 
tici/gridano|.come.se; questo fosse»giù:fattò} 
perchè »calcolano: logicamente: che clangeass 
:| zione» :condurrebbe.» come «allora adirunà. 
nuova rivoluzione: || Appartiene:0! Donnell;. 
appartengono; i deputati della, maggioranza 
delle ‘cortesi ad uno.di questi partiti. estremi?) 
Ciò..è: ancona; un.)enimma. Il, generale. 
O'Donnell:non: vorrehbsi echa}lo:si. credesse,” . 
e mantiene fermalinfatti la legge.sulla venm.. 
dita dei. beni ecclesiastici, come; anche.}é:v, 
siglio. di. Maria Cristina, Sar Sarà egli, ‘eguale 
mente fermo: nella\guestione, veostituzionale?,:) 
Saprà.0!.pottà egii.tenersì sul terreno della.) 
legalità? In ciò. sta l'ayvenire:della;Spagna..i 
Tutto ciò che anticipano: .i; giornali eserv 
corrispondenze ‘af questo; proposito,}) noti. 
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| sono che.conghietture. che. ognuno si fabtsn 


brica a norma del proprio partito; Una ;; 
proya ne abbiamo in. ciò; che, concerne, l’ami 
| basciata:spagnnola a. sParigi, ora oegupatab 
dalisig. Sqluatiano.0l9s0g9, «uno-dei, capi del: p 

partito» progressista.» ‘Appena; scoppiato vito) 
| mowimento di. rid; si,diceva.aweril:si=,, 
gnor, Olozaga. (offerta. la (sua dimissione jylr» 
reazionaril prestavano fede; a questa notizia 
perchè. supponeyano, essere O:Donnell del 
lore partito, 6) quindi Avverso, pei 
| tore;.lo,stesso.credevano i democratici 
i il fatto è che) il sig. Olozaga, Miri ente | 
edottò, delle, intenzioni. del gen. O"Donnell,,,. 
non.ha dato la sua dimissione, nè.si è. 
staceato dal governo., Secondo le ultime n9= |; 


‘i\ tizie gli, sarebbe, stata, anzi |coniatita, l'&my,. 


basciata di Londra, mentre quella di Parigi: 
verrebbe affidata al. generale; Semano,, Al 
contrazio.il governo! ha respinto: le) offerte iv 
di;servizio. fatte, dal,,gen.. Narvaez che; da 
Parigi si era. affrettato . di; recarsi.co' suoi; 


;| amici nazionarii verso i confini della Spagna; 


ove trovò un, congedo, non, troppo, gradita.» 
Espartero, dopo la resa di, Saragoza,. sbè 
ritirato..a Logrono, s antica, GRA AEISIAORER05 
quando. se ne staya lontano dagli affari po 
liticiy ed ha lasciato, il. .campo, Miberoi 
O'Donnell;. alla eni vittoria; ha. cc tribpito... 
anche indirettamente: col suo. silenzi 1e; culla: 
sua inerzia. (107093 Tron 
Colla ‘soluzione pacifica degli, affari dio 
Spagna cessa. pure ogni timore. di «complis 
‘cazione europea da. questo lato, avendo, già |, 
il governo francese dichiarato, che desisteva 
dalla misura ‘di raccogliere, truppe sui, cono 
fini della Spagna, jper motivi, di. preca zione. 
Infatti. la diplomazia , tornando, di IR vai 
| canze estive, troyerà anche senza la;que=; 
stione ARAgonela sufliciente occupazione, pal. 
resto dell’ tal 
da una parte, colla sg uentione orientale. dal... é 
l'altr Ri , 
La questione italiani" vive pero A lett; 
tere più ò meno demagogiche,, di' articoli. di, 
igiornali, di piccoli i incidenti. diplomatici e ; e. 
rivoluzionari. Le lettere d di Isao, to 
nelle tenebre dell} Italia, e Po 55 i 
Nation} dell’Homme, del Ce fl 
alti - giotnali' di eguale lane i 
nego di Jude: ber l'i inserzione dì una di. 
Nel Times, e per il coro, dipro ettive, PhRs/ 


provocarono conito il 8O) ro, DI in tufli, &,, 








cio edi, 
bero un , 


giornali ing gii a comincia glio stosso 
PRIA sii Tifeo sino, ‘at radie pata nh 
vert Troppo, ‘onore. a, sì meschina, e 
pine passata inosservata n nella nostra, ., 
pe per la. mplice ragione. € BARI 
dai VERI ca artt RAEE al Hiro "4 


sì fi tota a ra. 
piro tic 


rd dara a criuonidaliztalio delle PNG costi. Ma iffissione del piomatic più impo ji er 
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russi rin 





a : i É 
A pe i egro dispo 
4 alabargente che.si lascia ‘cacciare gquandos:non 
: | puòfare diversamente ; ni che®non -ha * map] 
\.| cordggio di {ar attà di volgntario,,allontanagsi él 
Punch di Londra ha avutodla sorte del Charivari 
di Parigi ;«è: proibito in tutta sla: Toscana; 

pigpoe persone nutrivano qui la speranza di ve. 
d 5 “il principe ereditario adottare  vna politica 









che il governo di Napoli:neli 
alla Francia'è stàto "molto 































id um por “gue 3 | chel 

‘Altri Motivi segreti } SER n 

sora _Rolldder 
BRR 


ento esi 
pStoziontwa devRsdnci asel IaoRagriRe pane - oig i trtor 
il sovrano che al presente estini Si che e era tutti que arfhori neri FATTI DIVÉ | Mazio 
ereditario a Vienna dell'accoglienza ricevuta e-dei 


tue che si riferiscono. all esecuzione del | | Consiglio dei ministri. Questa mattina SM. ha 
discorsi che sì Bite aver dssg Menti) hanno affie- 


rattato ta vava seemito) otozolitili presieduto ib consigliordei'ministri” I 
{ In particolare;il, goyennobrusso»non; som: | Accademia filarmonica di Torino Nei : i} Yolito notevolmente questa s 
ma ) ‘Nei sgiorizi;‘| Yolito noleve peranza. À 
‘mella | | UN quelle persone ao prorto-MaIEIVa. 
Se il principe, ‘inledesca., pes ci può più esser 


bra aver.mantenute in; Polgnia despromesse,si 4, SxcGsartrdot ‘corrente mese ebbero «Tuogo' ‘mella 
calle quali si è/cemperatesil silenzio intorno; grand'aula;dellaecademia gli.;èsamiti «annuali della 
7 ; J Rulla di comune fra lai'e'n 
| Parlasi più che mai del viaggio del barone Bach 


è questorinfelice:paese)pl:congresso: di Pa-d scuola. 
in Talia © della ‘visita chéel'el'satobbe’PaP tare: a 



























Ma.re Ferdinando:non la;intende in quer 
sto modore dicesiche trovisora molto imperti-; | 
nente); che l’Austria» s'immischii anchiessa: 
in quel modo ne'-fatti' suoi; e ;nén swoglia 
permettergli: di essere ire.e.despota assoluto,; 
nella stessa guisa come non: vorrebbe per; 
mettere a Vittorio, Emanmole,disessere; re 
costitazionale. Si aggiunge. aferelil re.Fer-| 
dinando ia pensiero di proporreJal-re di; Sarr;: 
degna. unailega offensiva :edifensiva per di» 
fendere,rispettivamentès}a; propria siridipen» 
denza:contro leaggressioni dell'Austria.» « 

‘Lasciando:da parte le:celie; la: situazione: 
delire di Napoli! è assai imbarazzata: edi 






























E scuola gratuita di eanto,; dinanzi ad una, giunia 
îigis nè si-sono.avverate»le..supposiziogi; di; composta, dei distinti signori maestri Amlopio, Ca- 
nandamento più liberale. del «governo. di.d 6020, Mestre di. cappella della cattedrale di Vi: 
ietroburgo nei suoi affari interna; [essen-i]) 604200, Eugenio Tancioni, di un membro della | i ) 
Pain reni 1) i ei li colithissione filarmonica é dei Sigriòri maestri della | Distro dell'interno ‘austriacosspingerà purea sue 
ORI AR1PSND ANDOVA: a:rigorì de E DOT] NO volbitnitt; ME &/ ko] eseursioni:pel mezzodì della +. penisola; »per orga- 
unas-Per.ananomentatabbandonati, 6-così Puteghatundi d'embio f sessi’ Inafstiftatitànta”| Dizzare qualche: (088; come sarelibo a «dire una 
unesripreso il sistema della severa:chiusur arftio) dato Gion dabbia prova “dei ‘brogres' fatti lega dei principi d'Italia, sotto ‘il patronato:del- 
ai confini: !Edificile il- prevedere. si {ni8ul- nel corrente anno, e nell'aluittò gioino. ‘compiirsi l’Austria, collo,scopo di hattere.in, brecgia il.Pie- 
tati (di queste complicazioni, ‘ma.è :certo;che' 
nuoyvesalleanze ssi:preparano, ie ne èlmiivind 


in pubblieo uditorio glislumni applicati alle ;olassi | MONtO, che. cagiona insonnie a tania gente e di 
nuovo prende: consistenza «la woce dir unari dizio la voce.di: un, campo: russo-prùssiano 


Superiori, comprovatono. /con:generàle (soddista< | CUÎ si teme molto l'influenza sempre crescente. So 
zione come siansi perfezionati nell'arte loro, ‘tanto che qui v'hanho persone, dinvénzi a Cui è impos- 
squadià inglese:destinata ad inotocciare.di- | sui confini della: Prussia dopo :ltincorona-.} Nell'asecuzione del ‘bel canto, sccompagnato dalla, | bile pronunziare fl'iome. del're Vitotiò Emma: 
nanzi'al' golfo di Napoli. Ma: cid:si' è:detto'| zione dell’imperatore, Alessandro,,:.. ‘;. ....,,;j MiMica espressiva, quanto nel ,,suono del piano 
giàtante.volte senza che siasi avverato, co- Alcuni vogliono pureiattribuire un signi, 
sicchè ora:non si presta alcuna'fede a que- | ficato politico. al CONYegno,, dell’. imperatore 














Firenze: Persone alto! toèate pretendotto*thè UP mi- 







































































RE ROSI 19.6 (Tetsuo ROMANO; Oil | 5.) 
2010 e'aluerità dai maesiti Pabbrica” ‘Pigichi, | | Rewemmo,iac:1-fatlo lo cifta:sono + i\migliofe 
Marini è Ventura, 1 quali, ciaséuro' nella sfofa defle! argomento-cpniro, i.mali.governis/Per.faryi quindi 


rispettive! Toro ‘incombtizezifanhò quatto diri poi} APprezzare, ome, vanno, le in-questi., felicis- 


Duele'o del conte Cavowrs senza’ vederle afigrottare 
forte. i le giglia sur sc son potest ((Comteepiatal.).: 
Il pro; oo della scuola Pabromogio ‘con molto 
stacdiceria. |, NET ì >Il d'Austria, del re di. Prussiase del.re.di Sas- 
però:vero:che l’agitazione nel regno.va:| sonia a Toeplitz, luogorsclassico per simili 


crescendo ele stesseraeoamandazioni sparse..| congressi. ,Ma saltri; vpretendono!: l'assoluta: | ter-toro por: gioxate efficacemente: e quella ‘utile’ | SÎnI stati, vi cilerò una cifra Moi: , che, non. ha 
dal partito liberale di«tenersi!tranquilli e..di.| nullità di quel convegno, allegando cHe polo islittizione s/ddifi sifaolo recovaf doc pa 408 PILACIA ARL stda nerina eiraignea 
attendere le'tisoluzioni:delle*grandipotenze; } vi furono presenti.jJministri, che fu:di. bre- Processo “peri vendita vdi Bibbie: Listino og RANGO RAT 1 officiali, "OI 


LI 
LU 
è “un mezzo”indiretto di agitazione! che Vissima durata, ..e..che finalménte»il;re;di': Jacqnetacondanilato.ar Cià mberì periblasfema cons cLofemi en dI Fatman ti 3 NA zgHomes 
piosst praticare ‘alla’ faccia: del “goverdo | Prussia cambia, disparere; ventiquattro volte. tro. Marid;Vergine e graziato Poeordopa-da'S. Mi}; Area) Rn 
sota che vi sin'pretestoa persecazioni. | in. ventiqualiro oresvIntanto l'‘imperatose di | è ‘ilato; di :.Buovo»scilgto «dinanzi (al..cibuoalo, ‘l'amministtazionie pafiale. Inoltre; @ questi‘ precet- 
. Negli Stati pontifivii l’agitazionere: anarchia ‘ Austria; pfoteggarisgesuiti: e-gostouiscedoro;| di So Jolion, gageusato, di diffusione, di Nuowi> tati ‘aggiugnele Unégran' numero di persore chiuse 
socîale è Ancora: più grave chel morimento un ogllegio;a Keldkizchrin: Rirolo, bananda i} e nenti con annotazioni, Siccome questi Nuogi. | ‘ 





sa PROT BUIO 011 Be ica. | NOME:prigiont pen furto: por attidi. brigantaggio. 
politico.Ognid citeca:nuovenotizieddistapi- in Italia truppe e il ministro degli intern; Bri; a CURATI Ri cia pr pasta del) soda agosto: Ha vero combatlimento ebbe 
ne,futtiyviolazioni della sicurezza personalkg.4 Bah, coll intenziore; dlicesi;»di!tenergli: die- setb'adiidarifiato; Egli Si difoso' da sè edi ‘rtibu uogo l'altra nette tra i briganti e alcuni geudarmi 
Gli: aogidenti avvenuti sulla istrada: ferrata troxesso medesinig, se questi:riferiràche com. nale l'assolse, 00960 VITA VIDON 113 > a Sally cul sirada sa dagla AMA, Gingue 
oi o en it a | A rt tc |P ol o pà LOI I e 
hanfo*ditmosttato che in mano ‘di quel: g0+°/ rabile per un SovTARA: amsimaodi! 51 .iniBat:4 a gf Pane donicenr de ta Fio: tha in tinuarono il'loro camino Dopo alcuri pasti ia. 
verho aliche ‘il bensi ‘cotvertà’ in malé;'è | | Le.finanze: austriache, sono; migliorate; { I i i pi dari 
infatti che cosa attendere da un governo‘, | vale a dire-il. prospetto; degli «introità/del: 
nel'ifUale alinalvolete si'aecoppia l'assoluta pri semestre 1856 presenta in confronto 













governo russo‘si’aceitige @ far eseguire uti viaggio! contraronio'l dona dell'oste;a Gui Avevano pars 
; scientifico. imorne Letimondo”) “la: cui direzione lato,' è 1&'intertogarorio Sulle persone chè ‘éranio 
verrà affitiata ad rino ‘de più distinti uMoiali:supo- | Rell'albergo. Essa per%altà rispostà profuppe in’ 
tierivdell» marina dmpenia le: (Sarà questo) il» ‘tren -* impertinenzé contro ‘i. gendarmi.; Questi allora’ ins 
tesitho nono? xioggio.che dal 1808 i ; poi ‘i Pussi:} sospetiirono e;tornarono indiettà. Giunti, davanti 
| eseggirono intorno al;mondo.;; i gi | l'albergo,; un-brigantersi fece sulla: porta, e scam» 
Il primo ebbe. luogo sotto. Ja; direzione delican:| biò un eolpo di fuoe col, primo, igendarme, che 
pitanodi vascello Krusenstera, che capitanava,l, | aggiustaya senza perder tempo il suo fucile: 1 due 
corvetta Nadejda è che dipoi pervenne dal {grado. | colpi partirono simulianeamente : brigante e gen- 
| di ammiraglio. Quel viaggio durò al 1803 fino al | darme càddero ertrambi motti. ‘Utbattrò ‘brigante 
1 1806. Dopo il'viaggio' di'Krusenstern f ‘più ‘éetebti | actofsd*stesa morti, ‘con’due ‘colpiral'radila; “due 
furono quelli di:' Goloviné, ‘Sulta Diand)'dal 1807 altri gendarmi, #/iduò'stiperstiti’ non ridiscitono 
21/1809; Liszaròff; sil Souvard; dal: 1829 al'1816:1| ad impossessarsi dell'assàssind: ‘Si pretende ‘èhé ‘il 
Kotzebiie; sulRusik; «al 1815! al 1818; Wassilieff; | brigante morto:appartonesse lalla banda Lazzarini: 
sulla a8coperta; dal:1819xal:1829; Wrangeli:sul=!} Iloste 6 suà moglie:sono! in/carcere. L'auditore 
| Elena, dal 1825; al91827; ditte sul Senaviere, 6! di guerra austriaco: insiruiscevil processo ed è pro- 
dal 1826 al ‘1829; Schaniz, sull'America; del 1884+| babile che marito è moglie Saranno: fucilati. Ecco 
dl 1836. L'ultimo poi fu quello eseguito da Neveskoi, | come si adopera per estipare. il brigantaggio: . 
sul Baikall, dal 1848 al 1851. Tutli gli uNiciali che | "cri stavo, ici -4 (Corresp.*itat) 
comandironio quelle Tei divenitàròno poi pfmcidli 0, REGNO DELLE DUE SICILIR ‘> 


incapacità? +; | "__°9(14 del precedente vu 4Umenio di circa, 5. mir 

Le: provinee protéstano! conti! le est lioni di fiorini. Ma i aumento, porta, sulle 
dell'occupazione austriaca ; maril'mezeòî sub imposte dirette, mentre pelle indirette vi è 
quale faceva conto. iligovérno pontificiog, la!) diminuzione, il ‘chéprova che se. migliorano 


formazione di: un'eserdito‘indi no) fallito» | gli.introiti del tesora in. comp €880, scema. 
questa voltà,come per Reno vanni rono quelli dei sudditi, costretti a limitare, 
stata l'impossibilità del provvedimento] pro il Toro consumo A scapito degli introiti in- 
dotta dall'avversione del popolo a militare» diretti dello stato, AI 

sotto’ bandiére. poritificie') ‘non meno dhe. Proseguono nel Piemonte le sottoscrizioni 
dalla diffidenza dall'alto cOntio forze ‘feclwsvi perì cento cannoni di Alessandria, e si con- 
tate nel pabsé)'Quale sarà la’ conseguenza | vertono, come nejera ìl pensiero originario, 
di questo fallito espermuehto;è'aricora ignoto, | in pna grande dimostrazione. nazionale. È 
impercechè ‘è Roma nell’àssenza dell’amba- | questa la più genuina e sincera espressione - 
sciatore francese la diplomazia è ih com& | del suffragio universale ; così poneva l'opi», 


pleta'stagnazione, a grande: contentezza del :| nioné J pubblica l'ulima, suggello all’aboli., 
carditiale Antonelli\che®in questa ‘inazione’ zione del foro ect esiastica colle gottosezin,] geritràli defti Garfa imperiale. orivesi dà Napoli, 8 luglio, al Nord giorti 
trova’ momento da rèspirare. | cia | 210nal monumento per le;leggi Siccardi; | “ p'gtualo “spedizione partirà da Cronsistit nel rio da Napoli, 28 luglio, al'Voris giornale 
L'incidarité rivoluzionario s l'invasione dì così approvava ‘spedizione d'Qriente,edora prossimo venturo ‘rivese: di /seltetmbre.» Essa core « Noti si ‘patta qui’ da'afdtni giorni ‘dite ‘fai 
Massa' e Carrara tion ba lasciato ‘altrà trae! viene ad attestare dinnanzi a tutta l'Europa | steràidi\duereonyetie: 100% civas beîii OT IU luogo; pér'iinpegnar 
cia ehe' l’àfresto di ‘albune vittime, Colofo cla Popolarità della lotta contro l’Austria per =teti—oeitritiiiàà il govetnd'ad ‘efitrare'in' una via più conforme sì + 
che’ ‘diedetò l’impulsò’a questo miserabile la libertà e l'indipendenza : della nostra pes -.u: No tiz ie ì al jane: DODILEY desiderimanifestatiotalio potenze occidetltati. Una 
affare-volevàno servirsene come dia di" f nisola. {15 Gss01 1 Boe ere tap f Lt ; 7Mé: manifestàzione in'iSenso!realistà: era pure annhun: 
lemià'corntito: Se riusciva! doveva ‘Atte>' Intanto Don si trascurano)i prognessi ma=j «!s:s.5 1R( mirixnézi » ciala;nelipassati.igiorhi,;e: luttexquesto voei tengono 
stare la forza del partito che To intrapret-*! teriali; si vanno compiendo i. provvedimenti Ron DUCATO DI MODENA 31019 + bi[o:} la popolazione in uni miri ‘pregiudizievole 
devà;:se non’tiusciva; dovéa ‘‘comprontiet@‘ per, la congiunzione, lelle;strade ferrate: del IbMessaggere di. Modena del 6: ..corrente «reca al paese. Ho verno ppreniga e RIO TRENO AE 9 det 
tere il governolpiemontese pet'notti aver ‘sol 1 Tegno con, quelle del Lomnardo-Veneto-dalla | parecchie sentenze della commissione militare,se- | ciso a non gol erar dimostrazioni di nessuna sorta. 
par î { ; VELINE VIELgI ? : | denté in Massa. Co a di queste sentenze .c È però da eplorare che ‘non’ pensì a rass curar 
stenuto il'ifoviffiénto. Mi' e'tbrfia si vol: | Dario di NIQYArA, sisatanno, xentilando ;altri;| donfe.in, Massa, Cop, un (IPER è protasto, | GIO dini 00 alii mezzi che don lo'sfoggio di gen- 
serd ‘tittte' Gontrò il partito ;Hil tentativo migò progetti, di strade, ferrate, .e.già.è partita da que, individui sono, messi in libertà, a PEOCOSSO. i dari di sttuglie/ le quali perboreòno? 
Ang) E teciziao ; DINO b aperto; per insufficienza di prové; con'Ta seconds | dafmmi edi grosse pattuglie, le qualî pertorrono le 
a muto l'assoltita sua nullità, Pintrigo! conv Cagliari la; naye,che. porta, la: corda, isotto» delete 15 ili imafeiadi sonorilasclali in ind [a | strade più: popolose! della «capitalé-‘ciò ‘ches Bert 
tro il governo piemontese dimostrò*la mala- "marina per. il, telegrafo, che songiungerà ‘il Focesso ‘apérto e soîito' cauzione gionàtotia di pia: lungi dal tranquillare il paese, contribuisce “in: 
fede dei'promotori della ‘spedizione confinente europeo :. med ante, la: Sard Seite e SA cduzione pidtatoha di phi 
3 ; : ; VBIIUE (STE «pedante, (la Sardegna 
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sentarsi tte le #0Hte'Ghè siano dhiambti + ‘60m 4g 4 Vecerasmantenerio mel timore «diana rivoluziohe'é 





Edipo ‘però don été che' l'inazibbe!| cul continente, dell'Africa, ,; terza infine Pietro Pelliecia‘e Camillo Buratia; ant | Onfermiale voci discospirazioni: v.11;:% utsnp.i? 
dellasdiplomazia in vacatiza, da''alla Yes isp | rambi:dî Carrara sono. condannativdll'érgastolo | <oB.ceriosche, i, fautori; .di,!disordini;-oredendo 


stiorie italiana un'aspetto fittizio" è d'ud Jo STESO PIET OA Ra MOIS E eps ea on .venti arivieDomenito Dell'Amieò,-dixCarrara, j; POIr contare sulla Fraucia e sull'Inghilterra; cor 
attendere chel essa di renda'la ‘sua’ divi il Dispacci elettrici PPfIv. i cinque anni di; pini forzati. Tutti. questi x indi-.| M!NCIano 5 rialzar TARRA Ad eci “dalla: doro 
per'‘giungere'# qualche fisalato. Non'dissi. j Loilidi AGENZIA, STEFANI. -,;(), vidui erano accusati, .di., far parle. di., società, 382 noi HAS NM PR dui 
muliamio il nostro timore, che frà ‘breve la Vi an io1shari Parigi n8; Bela 1.04 ‘ob mBirogra ; sun tentativo rivoluzionario AIVAO ciali se 
questione italiéina fon sarà li'sòla dichia’. SL l'imperatore.dopo il sub artifota | | 10 POTE MA alain si risalire Anto Gi 25 30th. baionelte pronte a re. 
marie l'attenzione. ‘Abbiattio giù adgerinato i Luzieville:tn ‘pasézto? sit) rassegit! la @ivilol Fyrenze, 6 agosto, Leggesi nel dfonutone Tom, primere ‘con energia degni movimento! 19 È 31 | 
alla stione orientale, ‘che neh: fu assostati” | c;onèdi cavalleria stanziata in quella città A “| «Dungi-perdidal vedere?'tutto. color di ‘osè, è * 
nè dalla!guerra né dalla pace. I tussi ‘rin-' Oggi SM. farrivarà a Pàri pi ; lungisdal dissimulare i pericoli’ della nostra ‘fosi- 
DI RIN STR TO0A 3g f ALe DI Poopzione, fattasi.anche più minacciosa dopo<il'‘edn- 
Madrid, 8:nLa” Gaceta di Madrid con: dei signori concessionari ‘della’ strada ferrata cen: | gresso.di: Parigi, riconosco: ral » contrario» ches dò 
{ferma la: nomnaldel'agenetàle’ Serrano ‘ad | trale italidié proseguendo' nel Soddisfare puntual- | SLY neo 4 
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tr 
«Sua, eccellenza,il signor duca di; Galliera, ed 
il signor. Paolino Talabot a nome e. per interesse 
















dnb te outta Pr daino ridire Bro il mento agli obblighi assunti. eRoMisa Ri ta SRI del Nostro paese peggiora.ogni: giorno!più 6! 

Ri SPIGA. RES CLALE “ambasciatore ptess?8) M 1 Imperatore dei '| mento agli obblighi assunti, e cofrispondenido alla‘ Mai Pirri Ne pont 

mattatiode del 7 Lai: i francesi. 6 to 4] fidlbfà in° foro'riposta dal Gipque ‘govertii comtée \Rire, a motivo dél. malcontento che.regna in, tutto 
hi È hh 2 2Eha gal 


‘ressati'in' questa ‘gîande impresa, “hanno deposi-' 











lo stato .6 più specialmente nelle provi ie abban-,; 
‘donate all’arbitrio degli. inten peg gue “ 
‘ D er zio 


rala sono igngtanti è poco sertipolosi nell’es 
i 10 RE DOTTORE 185 


LI duel uezy h 
1 GORATO | Ltri tulo Triiaigsa: 00 US 210284 tato nel giorno 28 luglio p. p. presso l’uffizio' della‘ 
se Hofi contrò la'Tettera. Le cos g 19,9. (NUR 15100 evi ri comistabto e intetsisiorizte permanente in Modent 


( uni ali ashisituongiabauzian in «tante» obbligazioni ' liberate delle \ lombardo! 
zione di tind fidtta ariglo-francese' ATTI UFFICIALI 


i Und flotta ar d: Gio venete uti < Disgraziatamente,° to! bondiziohi dell'intta’ ni 

Neto per farné titolo da neùtr Con degsnta, 18 luglio; è, determinato ;che italiane: secondo il:convenuto :nell’art; 5 del ;con-' ‘generale e quelle del nostro regno in'patiieàlare» 

sicurare 16 ‘coridi Toni della pace. | a cominciare dal 1. i i sono; sg, ul dl sir ego i prot 
Afichs al ord 1 a 


non; avendo..i governi «italiani; fatto nulla:fnopa» 
|:Per preservare i loro,sudditi delle seduzioni rhivax. : 
luzionarie, a cui sarebbe stato molto facile opporre.» 
suna resistenza coll'introduzione di riforme divenute 
‘affatto nrgent per poco che si vogliano rimuo. 


sono separati dall'ui 
(i DIGO io 

e nol Gt spirito, ‘fortifica, in lu 
matélind, ‘un'altra isola del'go 
che non appartigne” pi gruppo 


j itato sno: MA 
| Firenze, 6 agosto. Le nuove incontestabili del: 
l'agitazione politica che esiste attualmente a N Di 
|‘poli hanno fauo grande impressione” a' Palazzo 
| Vecchio: Landueci sopratutto ne è gasibimenie 


cuzibhé del Ro ; 
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(ERA ERA riAt ACETO 7 IL ricevidope» destindto a tal'bffizio "Mtnità 14 ‘allarmato, e-iorî l'altro fratta vasi ‘persitio” di dè |“vere ‘i fiericoli dell'avvenire: Pel momento gli‘ 
ma è gualnienté minacciosa «qualità di pie gr pai dd ‘mmissione da lut offerta, nella st pattà)‘‘s1 gran® f'aninri’‘$onò. molto: ACACIA TT 
navia. Sì assicura che 1 solo l'osservanza delle. disposizioni i contenute in | duce. Nolizia questa chè conéibrto’ acoéttare con (*non'oSeranto mitoveni Per timordeli en O 


dal. ministro delle: | beneficio d’ inventario , giacchè io ammetto: vehie: Molo: Mon ‘sarebbà quindi teatierti* atmenio chée: 


dex I x 














non fosse ve laperipgignie, dal 
di fuori. ostrit riot 

« lina persona; ordinariamente ben informaia, 
Mi assicurò che il ministro d'Inghilterra aveya in 
questi altri tempi ‘fittibsso motto del ‘stò ardore 
nel'reclamiare 18 tiforitie; ‘in’ favore delle qualt lè 
potenze octidentali' hanno Alzatala vote; ‘ma*che 
invece! Brehier‘afvént iva” ogni giorno più (UGO 
zantè.:L'Adstrià' hon' pri 
scassione; ‘ma l'opinione pubblica; che'è'povo fa! 
vorevole ‘a questa potenza, lè' attribuisce Ta ‘resi: 
stenza‘ddel'rey“piifi faténdo éssa le viste ‘essere 
COGNE con Fiaricia Gd* Inghiltérrà. Vi pain 


OO MERO 


< " ambasciatore, d' Austria, a, Papigi,, barone 


slo 


Hubner, vi atleso.a Napoli nel corrente mese. È | ral!'Zipatertgo AME Aumilero, Macfdhom'è | gione una 


superflaò ‘diré che prélesto a questo viaggio è la 
salute -dell'ambasciatore.. Il miùisiro ifigleso, sir 
W.Temple, è partito fer l'altro? per andar a der- 
care sul suolo natale ristoro lalla” grave malattia 
che mette in péritolo i suoi VIN » 


Notizie: Eatere 


SVIZZERA, Qui.» 0lipà lì 


Ginevra. Da circa Un mese v venne aperto i 
sta citlà “uno stabilimento utile , quello cioè 





È 
ecchioni. $i dai rima iva Vigi 
pribtà (he ci tn pi La 
pensiamari sg rientro i E pit 


lettd' éa'ariosi! le fiaré 

Sale ds givoeo, pura fata: ip 
dioò, sala di prarid6 persgii uonifiti"e però a 
insomma nulla manca in questo locale ‘ “per* 13 
dere-il-soggiornoit più pussibite “aggradevole a 
questi vecchi. Perzilyprezzo; di 30sfr al mese; dice 
la Democrazia di Ginevra, fon si può trovare una 
cosa più convenevole di questa. 


somaalFhiuraaaligor Rated Gite | 


un credito ibra sara VI Fip e, mabiligrio;: gol. capitale 
ne 


di 30 milioni MCARECA 


NOTO io 
Un ukase del grandes AM mifàgiiosdella flotta 
russa esclude gli. ebrei. dal preudervi, seEvizio sa 
mentite Hhora'vi GrAlibì stati'ammOGSI, stnog e! 190 
x (Gazz. Austr.) 
— Serivesi dalla sen era. .della; Pgloniaiohe 
tutte'“le speranze, che N questo paese si e 
concepite circa: il = fav n9 7 dellé. cbndizioni 
politi glo sw 
sono lARb ai 


pare punto dlibosio a "a Bn all'aspettativa dei 


lacchi. a Cc t 4 
pelace cenni: ia (Corr. Hqava 


— Lg 
uil una serie di nomine diplomatiche. 
Il cunte di Crepidwilett è fonlinato lives ple- 
nipotenziario a Londra; il barone di Budberg: va 
nella stessa qualità a Vienna; Brunnow ectuperà 
il posto di Berlino; Glinka wvaa Riojaneiro; La- 
benski è mandato ministro. residente a Franco- 
forte. Chraptoyilch)sarà d' Bruxelles surrogato da 
Nicbea antico segretario di legazione ai ;Dresda. 


Notizie o Ultime. 


iquiica TV -- GIRMAMANA etnoliv s! 





s1819) 


Annover;i20 La:totturabrnnii, dova de ia ; cal 
mera è un-fatto’Gamipitità' Netta su edi, 
la sévondlà pra Vold Il bilanoo ino, 
Ha ibente, ‘gambisto, 3 price 





tto formulò. un'epergicaprotéstaw rintào a-Sght' 
Bi skentativos di-componimiénto.+ La'fqitesribne: 
doll'Annovér,secondo là cigni it sarebbe’ 

sha stato trattata della' djeva 
rid alla ‘commissione. | at Hi 


ela aveva "APR ità 
sana rtipospipite MS i 


mandata nell'Annoxer: por-roncare-t-conftitto: A 
questa eventualità bannati miniati gfaudDatlusione 
nella protesta .da. loro, latta;nella seconda; camera || 
degli stati annoveresi. 

È SPAGNA 


Madrid, 2: Non si possono. antora aver rag* 
guagli sulle condizioni della resa di Saragoza. Si 
sa solamente che-il generale Dulce-aveva dato pas- 
saporto per la Francia a tutti quetli che lo doman- 
dsrono. Tuttè le truppe ‘che ‘erstio in marcia sopra 
Saragoza han ricevuto ordine di ritornare nei loro 
distretti rispettivi. Le truppe che si sono sollevate 
a Saragoza vengono mandate nelle provincie Ba- 
sche, dove saranno riorganizzate. La maggior 
parle degli ufficiali aveva abbandonate le file della 
ribellione. 

Mgonerait Dutéà, la ewi'salute on si migliorò, 
non resterà a Saragoza che ‘il tempo necessario 
per ristabilir la calma negliagitài. 11 generale 
che dovrà succedergli  nell'importante» comando 
dell” non è,aReer designato. 

Questa mattina si distribuirono dei fogli. mano» 
aeritti, Jp evi si annuneiava agli abilanti di Madrid 
zia della on di Saragoza, era, falsa, e 
che c'erano in "questa città 40,000, nomini. Due 
degli iau che dg EROE, arre- 

Adlrticmelzio 


(Epoca) 
PS etetmicta del'fo i fo gli'esteri. Veleni 


DON-It% 
Berlino, 6. Arrivò. qui. lerivmatiina/la ott 


i pe” ha 






1aè*néssuna parte’ alla di’ 









div ip sO) 


Moi Goditi 


Ta) 





cupata. da essi l'isola ei 
tizia aggii hi e 
delle concess LI <A Li LR 
ricevuto ..conir'ordine e Îe.così He stanno compo- 
nendo. 

Londra; 7. il sehùto ‘di SANDI votò 180 
mila dollari, onde riparare le-@fmi la 
l'Unione. Ot sr D) 









1ovrsis iis o 


domand 

‘ loro.interesse PrAd 
Madrid, SE 

nominali dA 





governo. del 
SON E 
egli inì militari. I gene- | 


Mantillen sono, ‘promossi fî luogotenenti ncUR 
Tre incendiari. furono giustiziati,a TA } 
celebrazione..del ; matrimonio, dir S. A. J'infanta 
Amalia col principe Adalberto di Bayiera è fissato | 

pel 16 di questo mese. ‘ Havas) 
Parigi, 6. L'affare dell’isola deî Serpenti è 






burgo sare; die tolia. A Costanti Di venne 
detti Ta ° riunione dei due A un solo 
stato. ble) 


1074 


dai “Ai: 


tato) ila 





"| fa ETA ART 
la? 


Pi rn fp. 
got 


cs MARR IRR Tagan» 


guetite Di paséold, già i Und 
cedente nostio foglio. Omméttiamo’Y particolari 
| già ‘pubblicatitaltra:volta. sulmodò» dol quale:0y- 
sini è-pervenuto-a-farsi.un’ apertura-a traverso le 
inferriate; della; ;64a prigione,-gixeniamo CONI 
| discesa, nella fossa, all'altezza di oltre. iceht 

che operò mediante una corda.. Dopo .essere, di; 
sceso girca per 84 piedi, le sue, ORA, À Quando: 
jmarono ed égli ca de nella fossa Ma di 
| circa venti pivdi* 

i «Ta scossa tu (erminile. 10 Mi Velsi une 


canie: 

dei sel RI I o e tn geni Gn 
ribil® dblorà fieb giocchio desto 6 

temeva inoltre thè fasselrotto il mio frena pat 


nuti Moi l'arancio’ e umettando le mie labbra, 
mipresi fo forza. Ti poco:a poco il dolore nel braccio 
diminidfta, fn BON AIS FIDI Folpidat I 
inolire il thjo LIE era coperto, di ferite.e di con- 
| tusitini. Peraltro potei sbarazzarmi. dei, pantaloni 
| e agli [A ‘Eabnidia, ghe; suppongo saranno stati..tro- 
| vati. ida Miei giudici, soltola finestra cdalla.mia pri- 


dossai due > camicie, @&mi vestii in, modo: decente; 
| Gamibiando le mie scarpe, il dolore nel.piede sera 
al termbile, ma cid che bd i agsato e lo at- 
Avtribuiva alla lesfofi Mi Tegabta dalla 





sajpisedia. Mi IC le De dal disotto della fi-.| 


|mestra e, così facendo, guardai verso la prigione. 


cara cai) SREe Le 


| Sinistra, passai solo l'arto lche idonduce dal ca- * arr 


‘stella nella città,;e poi per la seconda: apertura net 
into dei Gonzaga. 


q {<.Di contro a ques! ultimo "8 la chiusa colla | 


lq Na la aeque del lago, possone. essere condotte, | 
lla, fossa.Quivi.il:fango era piùvalto, ma lio spe» 


forte, in Bici *ràva;di raggiungene»lapario Lopposta e, ‘una’ volta 
Ha Calla, riva del lago!,.di:nascondermi fra le camné 


| i cs prod epson: ip quelle località, sitio alle 


| l’areo era sbarrato doll! altra porte: lo tornai im I 


Hi fio a M O) a ARUTIOTE 
(car ni demente per gli pstacoli chie midbecia- 
Ma vano EA vanorik mio tentativo dopo sì tre- 
| mende ‘di collà che aveva superato, introdussi, a 
| ibiza ‘n° chiodo fra ‘d g mattoni dell'arco, g xi, 
piantai il mio piede sinistto, mentre colle mani 
mi arrampicava sopra alcuni mattoni. rotti. Indi | 
posi il piede destro sul chipdo, evaveva già rags 
giunta la. cima colla mano. destra, ‘allorchè i mus 
seoli cedettero e io caddi senza: fofzd ‘fella fossa. 
È impossibile esprimere’ con parole quello, che 
‘soffersi; l’altra metà abit arancio, mi fece rixivere, 
equi ancora senza dubbig,la. SGOZA; &Frà servito: 
‘d'indizio più tardi per dimostrare gi: » Miei: sperse= 
cutori la via che ho preso. Le forzè del'imio corpo 
erano: prostrate, mail mio ‘coraggio indUmitò! 
Dopo alcuni moment'*di ripdsò, posò, "ini lascigi: badere 
sopra uno strato di terra umida, clie sembrava un 
deposito dell'acqua. Mi pigna tinai Verso un altro 
arco, che riunisce il ca: uno dei magaz- 
tini militiri, è mi ‘trovati di co di quella parte 
del castellò ‘che domina Î via cond 
ppria S. Giorgio al Peo Îlo Stes 
lago. All’anizolo sinistro qéti a fossa havvi un ac- 
quedotto, col mezzo, Qel'quale l'acqua scorre dalla 
Via nella fossa, e da questa nel lago. Aveva con 
me una corda, ‘che ho tidvato una sera nella 68° 





ducente verso” 


uibas'L mera del custode, dove erà stato condotto pet. 35+" 


| séstare i miei conti: Gettandola -al di'Sbpra ‘det 
da fermai,-ma- non 


“arram= 


i W@nikid bgol. mezzo immaginabile, ma 


che la squadra Fire rimasta nei mari dell’O- { invano; il. mio piede destro cadeva senza forza 


SL A 5 Reel Li 










composio : ne.è arri i la copfetma. Uorre 
‘:|l-voce-che Kars dara pin PA diri: Ogni | 
| difficoltà, fra i, gabinetti alleati e quale, sli; Pietror 


dolorosa Ne,era la, sensazione; Dopo alcuni» mi- | 


gione, assieme ab manoseritto:}sal libro ecatta:cor=| 
| teccia_dell'arancio..e..aprendo.il..mio.-pacco; in--! 


Niro. È) al, 









‘nato a muro, DI rontamente, S 
5 AMOGABI and’ finito ar 
nizzanle e prostrato come era, 








GR al ca ra 


veramente il: tempo «della :rassegnazione; ed be 


I portatori di titoli dollimprestito Messia i bri «Dormii) per.cirea un'ora, e, mi:risve» 


gliaisstromanie.della.ebbre, poiendo.appena. muo- 
vere.la mia gamba. Il mio cervello era Agitato,da 
tumultuosi pensieri. 


« Prima di discendere aveva lasciato nellawppis 


DE i ou 
gi a ertavere. ul d'aTia. 
frese” eri îndì dei ed 


ferro si erano staccate per il mio peso, ed alcune 
mi erano rinjabté (fl £ 
aveva esaminato la ;seconda ‘inferriata, e trovato 
chellà pure i era una':sbatra ségata’ è il muro in 
lale:stato. che non ayavo..ehe-da.togliére: aleuni 


cenno dell ‘inclinazione di Dio per assistermi, ri- 

'solvelli di te 

tentativo riustîssé "o no, "AAT questo ‘séritto 

per attestare che i membri dellà corte SERE, di 

: giustizia mi! avevano trattato ‘bene: 

ì « Se io fossi stato ripreso, nulla mi avrebbe 

* fatto dire, altre cose,; sebbene i giudici pisani 

4 Itovare ridicola la ridicola la mia A aanerzione i ma e sione 
mero essi non avevane alci È fi mezzo Da: 

“Pla falsità, pig gl 

mia prigione 

seghe. 





I 
da se medesime, svrebberò adoperato il bastone, ‘A 
affreltando ta sentenza di Imbrte; clean ese-. 
Jguita senza. cerimonie. 
* .« All'albeggiaré mi'levai e cercai’ di ‘cammi. 
‘nare, fosse/anthe soltanto per riscaldanmi èn'po' ta 
gottiba, dsSendo il'dolore divenuto quasi ‘intolle- 
rabile, è Îl gindcchio ‘lerribilmente ‘ gonfio. Tutto! 
‘intorno Al sastello verano le traccie de'miei passi. 
| Alle cinque ore del maltinò si aprirono Je pòrte,.e 
uh giovane di circa venti anni fu il «primo a .pas- 
sare, Lo chiamai e lo pregai di aiutarmi a venir 
N dani dalla fossa, dicendo che, xi era caduto, es- 
sendo: sialo: ubbriaco, la,sera; prima. Egli passò 
senza gurarsi, delle mie , preghiere; vennero, due 
altri ® dissero.: «.Powero signore! ».e:.guardindo 
nella fossa aggiunsero: « Se noi tenliamo di aiu- 








vantaggio: » Indi‘contintarono! la' toro via Vani 


chiamàta*; ‘giltài lorò' la ‘corda, éssi ta preserd! ‘ba 
io stava pér''arrampicarmi;quatido' all'inifrovviso 
la lasciarono cadere. Passava dell’altra gente! In 
quarntò’a' me, Sebbene fossi ‘sehza speranza è senza 
timori, non tralasciai di fare la stessa domanda ad 
ognunò Ghe'pissava. Tù quel'motnento mi sarebbe. 
| stato affatto indifferente, sé ELI avesse” 
mi lmeate ‘ovane 
















î nz’altro dire, prese la corda ed Pi 
di fo) 


dia di èuik 
«qualchedun altro. Le 
ssendo domenica, molti fin dint di 
no verso la ciltà Ji no;da corda. d» 
è, è con dal panani: Age non senza 4A del | 
\contro le pietre, raggiunsi l’orlo e quei due | 










i sta 
| ma 








| « 
da 
{în 
‘ma 
bo 
| ‘in salvo sopra; il peo Se a 
l'istante, sarei Dil 
‘’capacé’del'iménomo' ulteriore movimento. 
|" «Tatto: ciò avvenne alle dre cino è un quarto 
del fattino ‘alle piena luce del ‘giorno; alle sei i 
èustodî dovevanv*entrare’ nella mia cella è avreb- 
bero scoperta la mia fuga. 

«'Giunto. felitémiehie fsulia sitada pubblica, | io_ 
ringraziai»tmiertroeratoti. INeenaoT 

— </Sappi quali e greiapno: 10 pon ug 
Ldeenugò fol o 
{ «.La, gentè che ci era iniorao si allontanò {ret- 
ilolosamente. 

— « Ella'sarà inseguita + \dissé uno dei due: 
o © «Non posso stare în piedi,» risposi, «e devo 
passare questo pantè: 

« Gettarono la corda nel lago; îo li seguii guar- 
(dandomi indietro ad ogni gag Progrediva zop- 


«tpieando all; o di; e 
di potrei Ke bd altari PI pa ASTA 

Quando, ci eravamo messia camiinare, coloro 
erano Jalla ‘distanza. di. dieci passi, ma iosandava 
così lentamente che mi..sopravvanzavano già di 
cinquanta, passi allorquando asi all'altro 
capo del ponte; f 

« Qual. ponte! la sua lunghezza tai po 
interminabile. Quando ra, 


de patti, giura no dr ON a TO 
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Patio, 1s Là» è: passato i Calvizena pensawprs re cli! 
non Vip sibile e che pas i Lana, Poichè i per 
ticol? Rino” an 835 Pen 


giano in mezzo af Fac denti 
‘su 
‘i due 


raggiungessi. 


i nuoyo, ,incate-, 


ni DIE 
I@lelk' nulla di ‘Tibertà e'delle»tose di questo mondo; 


«mandi Serprasoì dì | cid 0) 


mattoni; e pigliando questa scoperta come. ua, 


e la _Inia fuga, è sia che il mio. 


az < Senza dubbio quei ascoli da 
CTR IC 


‘tarviy avremo dei fastidi per noi» genza farvi alcaa « 


mero altri, e questi’ sì fermarono" dietro la'' mia" 


VERTE IERI 


de di meritarkOpes l’axvenice: sininmà postus 
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carta colla data del 29, indirizzata al 
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uto. nella Dich »: da in- LB 


» Sui ‘udito, che l'o; 





Lato freimpeegmo ts sg cho i i» 


;natiyo del 


ua 


| Consolidati ingl. 


















fa: sish 


psi sap 
con fr o 


he 


Dale dei lombardi 
tori;austriaci,..che chiunque, 
sFegao, l rg a avrebbe fatto 
Alirettanto per me e° per ogni altro prigioniero 










e alle, Joro raise) ‘anima 
pati Hell giovan Ne tatti nina 
scii' di'queltò he facevano, arrischiarono ib per 


aiutarmi:nell’orà del bisogiò. 

« Per olto giorni non potei muovere bi mano, 
nè piede, ma mi. n 
bambino. La. prontezza; 8, bontà che trovai. «in 
Ognuno .cen cui venni in contatto, l'assoluta di- 

nficanza del rischio in cui si incorreva, e delle 
conse uenze se si veniva a 


Ia 


ale che nutrono vers ari della 

‘dile naturali colle et Rpt pis abi quei 
nobili cuori si radunavano ‘intorno me, mi 
guardavano, e ‘pieni di ammirazione per l'impresa 
che-i0 caveva compiuto, supponendomi capace di 
ben, altre cose.più grandi;emissivolèvano gettare 
jal collo, tina 





sie aria sit der 


TTEle .cOR..s0 ,.8 portandoei 
o icili, ci ici mi valo per: la, nostra 
Italia, per” e acciate dal Nostro paese questi ti. 
tanni.: AMARI. 
«E fate attenzione, voi,'ète' nel godimento rd agi 
bene che vi assicurano le libere istituzioni cd un 












‘og Mai i 
osì RHiat DIITI coraggit 
forza della volontà, acquistati in | 
prigichia E di lotte ®coll'ingiustizia ; & ino 
nel compimento dei desiderii di quei noDili cuori, 
che nel'lorò appassionato amore per il\paese e per 
la libertà, ditnenticarono ogni aliza ‘cosa: er nomi. 

, videro nemmeno .le..baioneite ssustriache sospese! 
come la spada. di Damocle per um filo ‘sopra dil'» 
capo. non.solo, di quelli.che;mi.diederousoéebrsh e 
rieovero; ina anche di quelli chè mì resero soltanto 
il servizio negativo ‘di. non VETRIBERIRE alla do 
lizia.1 

«Il goverdo Seteisiodi dome ho” sing 







era stupefatto all'annintiv della midi NE 
tal cosa non ‘era mai accaduta “îa' o “tempo 
che ‘il’ castello ‘ha'‘ servito “di prigione, da 


ironia come una delle; più, uSicura, Sorge di 
“ttalfa, 

«Posto.che'la; notizia giunse call’ auopilb; stittocdi 
\ corpo; della ; polizia. assieme alte. ‘igendarmiéria fu 
messo.ia moto; Letlere, ordini, dispacci ‘telegra= 
fici, contenenti la descrizione:de’ miei (abitice della 
mia persona colla.più minuta’ esattezza; furono 
spediti da tutte le parti. Nel corso di? otto giorni 
questa, descrizione» si cambiò, tre volte, ei sivera' în- 
dowinata la Vetilà}.cioè che io adrei ‘fatte ‘diverse 


SPENTE. 


overnatore mi faceva troppo onore ; 
hiera qualifica ,, e.io Begguzero 


















,5Ng0.gontenti, dei doro proviggui,, le, autorità. mi 
sero le mani sopra, gli abitanti sospetti. di viste li- 
sai ù ‘figii'altrî, fa contessa Arrivabene fu 
rquarantòitorè; “sàttò itÈ ‘pre- 





Pmi mi:\avessa dato: aiuto» Venaita Sapere: è 
perverse rare zen ci co e 
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SORDI SA 


Quest’'istromento tascabile e di Un dso facilé su- 
pela puer la sua RI altra‘invenzione co 

finora a sollievo di quelli.che sono offesi 
ito, Alla como i dI) la 


lu 
foggiat 
imperi on avepdo 
diametro; cionondimeno “egli opèra ton tale forza 
anche .il fafiiaticno: ri. 
a: le sue funz oni; quindi q se pai Dr 


DI 


PRIA 


0 possono godere di una pia one 
senza quel fombo che pira so fono 
i sordi, 
95 qua) deposito negli Stati Sardi presso l'Ufficio 


“ RA Parini Magie di nali, 


pretane du. ‘ 





contro 
affe ncato, all'indirizzo del Direttore. "do dillo 


* Dove mi condussero? Intorae al lago vitsho Uffizio. 




















o eltane af 
i er 





teo pra 


PER. 


HAYIOOÀ agi ont fee ame 
lità tri ri iti da e Ven! 
etti, Feto 'fiotriltà catarrò)' ‘del 






Co mne 
ha I funzioni 
le oro riotriagio) 


L addi te 049 


BUE DE RIVOLI, 134. pipi fondato ‘da 15 anni. 





‘Torino _ Via: Borgò NuovoxNL! 1299 “pino prittio! Ue 


Anno Quarto. 


ISTITUTO PATERN n) 


p + «D'ISTRUZIONE. E. D’EDUCAZIONE MASCHILE: 


Questo Tstit uo, assistito dal, edesimo Consiglio di leo; uendo il suo,pro-.|- 
PRO m 1808 


gramma, avrà nel P-.y..anno scolastico 1856-57 le scuole seguenti : 
Nel:Corso Elementare «= la,2a,03a;‘0 4a. Classe. 
Nel Corso Ginnasiale - _ wa e‘2a ‘Classe di ‘Grammatica latina, cogl sntgamibnti spe- 
Mea ‘della Lingud'fraîi #6, Mell'Atitmetica,, della Geometria e ‘della reografia.. 
Le: Sèxolb Mm (coe Satta ‘col giorno ti gataro ottobre; renioni ca 
Chi deSiderasse il relativo programma ed altri schiarimenti potrà rivolgersi» alla, Dire. 


dA suddetto-Istituto. sdders lin 0igle.i 
pura patatine tito sota etti nodi i.‘ Il'Direttore ‘GIOVANNI-RACHRLI:: 


= GRESHAM 


COMPAGNIA. INGLESE .. 
Assicurazioni a premio fisso salta” vita. 


i ca pda 37, ‘gia Iewry— Parigi.15, via Darowoi è. 

noi SUCCURSALE D'ITALIA crasta 
Ing, mia dei Conciatori, N. 30. a 

DOTI PRI: sli sa egi $ Stati Sardi, con Decreto Reale 28 Gellar 1856, ; 

Nero, "Col Versa mento “dl 4 anpui un padre di.famiglia assigura alla sua figlia 

all’età di 21 anni un' capitale ri (minimi: albi da tito) De 10,000,, ed inoltre ;1'80/0/0 degli stili 

rile dite 00 vanti dalle Mortale dalle‘detatenze. Lo stesso col Versa meno unico (una volta, 
‘al i BUAQE Ri SUO) I " 






if) ri ded 


IP 
1 Lr: 





"Ai ci nd 


100), iti i 


suoscompenso, il 20;0/0 sugli. utili. stessi alle epocherdelle liquidazioni. 
«fe dotazioni si possono stabilire per:le.setà di Î4; 185 20 ‘e'21 ‘anni.’ 


ia |; $ » 


ASSICURAZIONI IN CASO DI MORTE, Col versamento finnue di fr. 947 Yina persond di 30% anni as-' 


sicura, a ir «eredi un: capitale drfr. 10,000; oltre all'admento prodotto dalla'partstipazione'all'80 0/0 
degli. ti dui quali. nell'ultimo,esercizio (31 luglio 1855) giuns»rosall’ingente somma: di fr. 2,631;81® 35. 


Vprtsta n accorda prestiti, sulle.polizze fino'alla ‘concorrenza della ‘metà déi premi pagati, è 
potè i tal' modo 


mifionise® sh 


ASSIEURAZIONI MISTE: Medianet ùb p Dre io annuo di fr. 348, unas persona di 80 anni assicura un 
capitale di fr.-10,000 oltre all’ aumento pro. mu dalla partecipazione all'80 0/0. degli uttli, pagabile.a 
ui medesimo: se vivorall’età di 60 afini, od’ai sudi eredi se muore. prima in qualsiasi epoca. , 


RENDIPE:VITALIZIE IMMEDIATE .55 anni 90/0: 60,anni 10,35 0/0;70.anni, 15 0/0; 75. anni 19 0/0. 


RENDITE VITALIZHE DIFFERITE DI ‘10 ANNI: 45 anni15 80,0/0; 50.anni,18 80 0/0; R6. anni.23.40 
0/0; 60 anni:30.30.0/0:)65: anni 40.60. 0/0. 


‘Le numerose combinazioni della PDA! Sresham risponidone, a tut i bisogni. ed alle esigenze 
di qualunque natura. 


- "Dirigersi. per) maggiori” inforimazioni alla sede della Sugeutsale d'Italia im Torino, via dei Concia- 
torà, N. 30, e ‘nelle diverse provincie: Dello Stato! ‘picrappresentanti della Compagnia. 


CIRCOLO DEI DI 


| vige QI TURI i) GINE 
UISHIO0Ag aa DERSIIF Ue TI A GINE 
L'antica iniiniacii dol Casinv dei A o Ha | sal aperto in Ginevri | 
(Svizzer }un Spada] CIRCOLO pei Forestieri, dove si i 

dei grandi” stabilimenti di questa ‘genete;n | di raltogro 


prim” ordiné; Colite 











Il F FORESTIERI | 


tr gt 
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di 


ulti; tigiorni alle are. 6-Tavola rotonda ‘di 
tutte; e sereg:amograni Ballo ogni sottimiania.' bob tarsi 4s 
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Via” 


‘ Barra difetto CURA DELLE: ERNME: a Tie 


Inqi istituto, sotto la direzione di distinti dottori sj fabbrica; ano appositamente. .@, per 
l’estiva stagione cinti speciali, che applicati con @sàttezza, iso e..perfezionati nella 
lori Ss ian riescono di somma efficacia pèr contehere" e guarire le ermnie, siente }l con- 
ferma il concorso ognor crescente nel suò esercizio di ben Già 4 anni. } 


Vendesi pure a L. l.un stattatello ‘per norma e governo delle persone erni ‘s89 





PERta0I LI 


ATTIVO DEL SANGUE 


"muss ROB DIL: SA-L.SA-PARIGETA J ODURATO 
giwpie 4 te"$r00/0 le affezioni cutanee, le erpeti, i fiori bianchi, le Malattie sec rete recenti e croniche. 
ali coll ‘istruzione L. 8. —1d.1/2.L. 4 50, 
Depozila MEptaiRa; alla. farmacia F SELLI, via S. Francesco d’ Assisi, N.45, Aes, poster Ben: 


telett Voghera, Angeleri, . 
CIR 14 ore) nec paso tm ipecile "aL 
Rtl 0 PEI LOCATARI . del Dottore PAGANINI, medico é chiturgò’ della 
cei anale speciale p per glialloggi FacoLtA* "pr 























Pavia, già” 0eulista pargolo coù 


L'inserzione di ‘un alloggio costa è due ‘propria’ InsriTUZIONE if Milano. 
Pera a sol Wola "LA d'40°" *PUPS Ha-tuogo: dalle'ote:11 all'una ‘poméridiana, To: 
nePer un mese PIETRE] o vi rino, Porta Nessa, via fa Lagrange, N12." È 
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198 si VALSO MIC) CURSTTERICORE. 





‘TORINO; î0vAdOBTO 


tica che & et emagna; niassu- 


AGR) € Met a . 
ante! ano essione poli- 
di; TITUNTA 

i) di 





bitanti tedeschi,deisducatiNoler,rapire ad 
un:popolvila sia mgzionalità; dicesì;i signi- 
ficavtogliere Al'médésimo ta. suavindividua- 
lità, e somministra il. fondamento’ peritutte 
la alte violazioni «ella tibertà petsonale. 
Uollo'Stesso' diritto ebl'ydalt Si preteride di 


presorixergli. il” $n9., sentimento nazionale , 


gli si può imporre spche.lasua,religione e. 


le, sue convinzioni scientifiche. 


I fogli tedeschi ripetono, queste lagnanze 


s'incalzano; nelle: medesime?) e; iciòtiche è. 
singolare, i fogli austriabi: e iquelid' che so- 

sterigono vil igoverno! vaustriaéo #60 i più 

caldi‘ în questa ‘polemica. Eppure ‘tutto, 
quello ché esdi' dicono degli abitanti dei du- 

cati di Seleswig®Holstéid' tontro la) Dani 

marca ‘può ripetersi alla lettera ‘parlando de- 

gli abitanti del regno lombardo-veneto gni 
tro il governo austriaco, ! 

A. primo aspetto, è. certamente uno strano 
fenomeno lo scorgere quei medesimi, che 
ehiamano».rivoluzionari coloro ©. che s0- 
stengono'lavusmasg della nazionalità e indi- 
pendenza italiana contro l’Austtia; e li ca- 
ricano!d'inverfive, ‘appoggiare quasi coi me- 
desimi argottiniti‘''collo stesso calore la 
causa della nazionalità ed indipendenza dei 


tedeschi în quei ducati. © —|—;{; _. ..} 
1eSesil, caso fosse identico , la. spiegazione 
è Mei 345 GI . . . 
sarebbe cionondimeno.assai facile.e.consi- 


sterebbe. in; ciò che:sostenendo. la nàziona- } ”’Certaniànte nbi ‘noti “arerseremto1è aspi- 


_ lità tedescaccontro lar Danimarca sl'Austria. 
© motichenulla!da» perdere, mentre si doquista 
qualche popolarità în Germania; Bibè presso. 
i pochi che si agcontentaho delle apparénze 
e sono abbastanza semplici per credere 
che l'AùStria v. glià s plidomente e di pro- 
Gsito fppoggiare quella causa: | © 
Da (He: Trad) l'Austria invece: 
avrebbé tutto di Derdere | ae: Rini la 
SOM goLia Reg pato ed iadipentiohaa, 
Per, i ustria la questione è quindi solt&nto 
questione: di:egoismo politico, e.in realtà non 
è solo il. giornalismo austriaco che manifesta 
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nella;; penultima appendige; ha; pramessasidi dare ‘é 


Un; CeNt9,, non è «ie fresca; dala» L'autore, 





sto dramma ; nelle mani. Del è 
pluie La duole desti, To 
s0gp oto coegdinr ppla menta dela ha 

ed ;ecgellenza .di un’opera drammatica, di 
Rregi, come dei difetti, non, basta_Ja ,sempli 
fredda lettura: di essa; si. richie 

«presentazione 
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| y ijpiotizoa RIOT e 1°, 
quellacontraddizione, di-principii nell’un caso 
enell’altro,ma lo stesso.governo sostiene ciò. 
chie esso. chiama-idirittidella»Gertnania ret 
ducati danesi/metitre av versaconi tirttai possa” 
quello che tende SIEM ANAER A del 17° 
talia. / cid ITA 
“Ma! Îl caso è ‘ben lungi dall'essere identi* 
co, Allorquando la Germania nel 1848 iniziò 
una rivoluzione a nome delle, nazionalità ed 
unità tedeses; gliabitanti di/quei. ducati fe 
cero anch'essi il loro.:movimento;nel mede” 
simo sensé,ie alloro, anpre' convieni direfche? 
lo sostennergs. com. ittiolta’ m dre renghzt 
igiare sagadia cite’ loto compatrietti di Fran- 
coforte, e cedettero alla reazione therinvase 
l'Eurbpa ilel 1949 nofi‘prima che ‘fossero cy- 
stretti:dalla forza dellè armi ‘ea ‘dttupà 
zione straniera.‘ Ora l'agitazione per' quello 
scopo è interamente cessata ‘in ‘Germanià, 
e, per. conseguenza. anche nei ducati di 
Schleswig-Holstein, e cid a gran: divario del: 
l'Italia owe i fini della:nazionalità \ed indi’ 
pendenza non cessarono mai un mottiento 
di manifestarsi.in tutte.le ‘tendenze! e gli 
sforzi degli ùrfiithi pattiotici.0 cere 

La Danimarca'rion'fitmai tatto nei'ducati!* 
quello che fece' l'Asistffa nel regnò Joni: 
bardo-veneto; non vi furono stati d’assedio, 
non governo militàre, non sequestri, noti 
arresti -politigi, mon bastonate, non patiboli! 
La)Davimarca ha una costituzione libera € 
assemblee legislative alle quali coneotrono 
in! propotzione del: numero .deglivabitanti 
anch i deputati dei duéati tedesthi! nét' 
gabinetto dartese vi è un'apposito ministro” 
| per gli affari dei ‘ducati; che è'nativò dei 


0 


ducati. medesimi; e' i ‘nativi ‘stessi sono 
‘ammessi ‘indifferentemente e sénz4 distin- 
zione a tutti gli impieghi del regno. Vi è 
libertà di stampa nei ducati come nel.resto 
della..Danimarca; (alla tribuna la parola è 
pure libera. Se gli abitanti dei ducati vanno 
«Soggetti \a restrizioni, . queste non proven- 
gono dal governo danesè, ma bensì dalla 
dieta di Francoforte e dai suoi deeteti li- 
berticidi. 

Non è d’uopo ripetere :che niente di tutto 
ciò esiste. nel regno lombardo-venetd; è che 
quindi l'Austria, prima di lagnarsi' della” 
oppressione «che dice esercitata dalla, Dani- 
marca sui ducati, dovrebbe guardare ih! 
pasa ‘propria; e. riconoscere che simili rim- 
proveri sono: assai più applicabili a'Jei setal 

“suo :contegno:verso l'Italia; che! alla:politica 
danese nellè providdie tedesohiè. «tr.it 


'tfazibrii ‘nazionali dei tedebdhi,' quand'atiche 
stat ph ‘contro un ‘governo liberale 
«come. quello della, Danimarca; ma. quando 
rediamo, da ua lato la Germania, che, poco 
o nulla se ‘ne occupa, dall'altra l'Austria 
sostenere-quella medesima causa , cirviene 
.itosto “il «sospetto che-vbèn altra cosairi sia 
dietro le scene: dg Lidi 
Infatti le lagnanze che'l’Austtià hà fatto 
sentite’ în‘via diplomatica è cui la dieta di 
Francoforte‘ viole provvedere, ‘si valgono 
,del. pretesto della. nazionalità splo come di 
una frase: non è l'oppressigne degli abi- 











 vasse. la. fallaci 
| | Kautore 



















è punto accennato nel dramma; e,questo si- 
Tenzio non -giova con RA l at- 
tenzione. dello. spettatore. 
queste. famiglie. 
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tatiti” Ghe'‘sta'Ioro a' 
troppa libertà 


tr 
ve 
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Una censuta severa; n 


; Processi 


Sstriaco “in Italia” ma 
porte a 


Pi 


Verità ttoppb acerba ‘9 







10’ spionaggio 6 la‘ polizia; 
(Parola imprudente ‘dà 
"Stato; ‘ihsomi 


Quegli abitanti una ‘e 
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cuore, ‘ma 


on 


diplomititici-di Prafcoforte; “è domandi con 


successo che i loro de 


ereti libertitidi non 


debbanò avete applicazione nei ducati) 
Questo è îl vero motitò pel:qualé si vuole 
stscitàte ‘una questione datleSb dl ‘Setten: 
triéne‘déll‘Eùtopa'; softo'lé apparenze libe- 
ralì sì hasconde' il pensiero Teatiohafio. I 


diplomatici!'di Fradbofo 


tte, gilidati dall'Aù- 


stria)*vorrebbero ilfidere l'opinibtie pubblica 


con parole'liberali' per raggiudgere ‘un fine 


reazionario che loro sta 


quello (di ‘sottrarre i duéati tedeschi della Da... 


rimarca ‘agli effetti dell 


molto a cubre, ed 


a costituzione  libe= 


ralè recentemente sancita in quel regnò, ad. 
ontà degli intrighi'dell'Austria. | © 


Questi intrighi erano 


il governo danese riehiese' l’Allon 


dell’inviato austriaco, 
penbaguen; 
dosi comp 


i omesso) «du < 
scendere poi 


alla domanda. 


così ip che 


f 


Lose ad€accondi- 
i 


Ora, il governo sus 


striaco vorrebbe prendere la sua rivincita, @ 
attaccare la costituzione indirettamente col 
Mezzo della questione dei ducati. Il suo lin- 


| guaggio liberale aveva adescato 
prime anche il gabinetto prussiano, che in'| 


buona fede sembra essé 


proposti'dall'Austria ‘în quella tendenza, nel. 
fondo tutt'altro che liberale, Ma, îl' gabinetto; 
di Berlino paré @ssérsi accorto a, qual fine | 
miràvà quello di Vienna, @ dopo essersi as | 


in, sulle 


Tsi associato ai passi 


sociato ai primi passi n sì ritirò 


e la lasciò'sola nell’aringò 
dano î fogli Austriaci contro ‘ques 
benchè essa 
non molto*liberalenéi subi: 


dofîo;; la\ PMissia, 


. Invano ora gri- 
vi abban- 


verno, pure nòn ama, ‘comè l’Austria, farsi 


il eavaliere errante dell’assolutismo in Eu- 


ropa: 


di 


stato contro questa intromissione delle ‘po- 
tenze tedesche negli ‘affari interni del legno, 
ed è probabile:che ciò sarài ‘sufficiente per. 
ridurre al nulla i tentativi-dell’Austria; spe- 


cialmente che dopo.la ritirata!detla-Prassia,« 


la(stessa,dieta di Francoforte: sarà):titàbante 


| ad adottare un partito sopra»:una: questione! 


nella quale le.due principali potenze della 


il seppe, slo. strale dell'amore 


aveva: già napassato 


it cuore dell'uno,e dell'altra, apertaviunac piaga 
insanabile, Alla loro felicità era insuperabile costa- 


mauti,.son dunque; cdstretti 


| colo il secolare odio; delle ‘ loro: famiglie. Gli a- 


1a dissimulare: nelpro- 


fondo; dell’apimacil loro affetto, Ma: questo, s«ciisto- 
dito .nel mistero, nutritò di terrori e di speranze, 


n 


| . ofanto luttuosi avvenimenti sovrastano a Spa- 
lafo.. Un orribile 


;) si. fa di, giorno .in giorno più ardente, ed-intenso: 
diventa il.pensiero, primo, incessante, trayaglioso, 
unico della loro vita. 


ki) 


flagello, la peste; ha invaso il | sali. In-casa..d’ 


territorio di Sigu ‘ed ora picchia. alle porte 


della città, Sinistre voci corrono eupamente 


lpet 


paese evi seminano indicibile spavento.! 1 si- 


gnori. del consiglio si. ‘adunano; per avyisare ai 


modi, di far salva la‘ loro patria;:dalla ; calamità ) deo, .Ua 
che d minaccia. | Si delibera,. che Ja. Crajna | morbo; ed-il di sospirato: delle ‘nozze; sotto gli 


muova verso il confine, : e.che. i. diversi capi. di 
-Crajna dei paesi circonvicini convengano in Sigu.. 
|-In Spalato: Carlo! Rosoli.è nominato capitano di 
Crajna; Artua;re petribolosa' è l'impi i 

|. valoroso, giogine, visi accinge volonteroso. ed i 
Vecchio. padre e; la. sua” 


cd io el pio a ape ti 
Te in ajutò « lbcnali TIE 
di Solona ‘egli in un cogli.liri capita nidi Crgjna: 


‘è l'imnpresa; pure il 


1 ae di azioni 
| Astri PUR de horn, va e 
| Asenns od ieri 


È f Ad po de n ta 


Ogo e” arresti e i; 
ì mea ‘non perchè vi 
‘esistono tutte ‘le amenità. del governo au- 
perchè si vuole im- 
i ha costituzione 
troppo: diberalé; se’ î'danebi fiedda 
ducati quello che fanno Gi E Lie 
Sermrio PETE, dieta di Fi tiro, dell’ Appe 
applatiditebbe! Ma dome’ sono bra le' case, | di ima. i dolorosa ceri 
la‘dietà tetti, non A'iorto; 0 LI RR E TP 


che un giothe la 
stfta pa‘ libera déll Holstdi 


n' le°dida qualelie | 
che qualche depu- 
tato holsteinese'all'assembler legistativa 
di Copenbagueri’denunzi ‘la’ tifannide dei 


lamento. 
conte Hartig, da Co- 
e'il‘gabimetto di Vienna; veden, 


medesima; 
iprincipii di go-.|,prigionieri austriaci furono ‘sempre | risp 


iper-|.. 





























socondo cortile. — Nelle 
gt 





Asò 


bensì la'|' confederazione non sono più d'accordo fra 
; secondo i ‘diplomatici di {di loro. ri ART 
Francoforte 'i'dntati sorio oppressi non per- | 1° 1 "item tai 

cè ‘hatirio' ‘in’ casa‘ propria baidhette stra- Si 
nieté, ‘Tioùi perché la stampa è soggetta ad 
petthè vi domiria 1" * 
‘non perchi una 


DI 


fi 1 





NEFANDEZZE, AUSTRIAGHE; : 
salato T BITS ii lied nn it 
| Il generale Giuseppe Garibaldi..indipizzò 

Movimento di, Genova ‘la sseguente! let- 
tera; asgui y 1 


ID) { 
i LA disc b&KOi il 


resi $i i si Die fo 14 Ù ia ei dova: 
Log iisotiare de saran PE 


ro nei A io 
#40 in | mn'era-lusingato si troxasse Cicermachio coi 
storte | gli n quale i del'Appaiito ma 
8g: olorosa certezza, che il 

| Yittuoso popolapo di Roma : è stato \fucilato 


alla, Contarina, vicino, a la foce, del. Po, da 
soldati austriaci capitanati da un ‘afficiale 


della-famiglia-imperiale-==}-frcituti furono 
sette; Ciceruacchio,. figli (uno di 19, 


l’alico di 18 anni), il ‘giovane cappellano 

Ramorino Stafano; Parodi Lorèîigb, ‘capitano 

della legione italiana di Montevideo, e'due 
valtri individui di cui non! sovillinòmie? 


‘« loghieda dalla gentile@zarvositra; di di- 
mandare a nome:della ocistày*soflà pub- 


+ blica stampa, contezza! di quegli fndividui 
| agli autori di. quel misfattor=tdiò léhie» im- 
porta certaménte. agli “interessi 46118 fami- 
| glie dei defunti, e rammentendomellotstesso 
| tempa.alte nessuno.der «prigionieri ‘ausitiaci 
di Luino o delle Roimaggire» fu-fai fudilato. 
|-Si osservi «cher Cicetuacehio; il‘giov 
e. Ramotiriò quantunque ifhi . aéconì 
sero nella ritirata nun avevino mai ip 
armî. : cs DIES 
| \ieelUon'sispetto;ro» ;e9'% ele gate \ 
Vilaaz sa presluna assranreà 
Lt 100 Logi € Volto! Gili} 
» (Questa lettera rivela. due nefandità4 ia 
prima; l'assassinio di..sette»persone: la: se- 
i conda lo studio di tenerlo scelato, affine di 
| contaminare la memoria di ) quelle vittime , 
| evwero di, accrescere il’aîiguseia delle loro 
| famiglie. li ‘61098 
Molte indagini sì;somo fatte per conoseere 
} la.fine di quegli:sventàrati: ‘qualche sénitore 
dell'assassinio si aveva; ‘ma oggi vsoltànto 
si ha la cèrtezza the furona: barbatiniente 
sacrificati dall’ Austria.s,i. (ii 10 one 
‘Tragguagli che aggiunge»il gerèràlesGia- 
| ribaldi dimostrano»l'enormità del.delitto»: si 
fanuo passare per l'armi.sette:indiwiditi!} di 
cui uno di 18, l'altro di 19 funi; ‘è tre‘iter- 
mi; si fanno passar ‘perid’armi) imebtre i 
Ar 
«miati; e chi dirigeQuesta ‘carmeficittà, ‘8 un 
(ufficiale della famiglia imperialeti <> 













1; 1). (bi vell’fattosè così enorme; chericatnéfidi mon 
La Danimarca ‘hu ‘tiergicamente’ prote- 


osando rivelarlo, lo. avvilupparono»nel'imi- 
| stero come tante altre nefandezgg; i... 
; Un assassinio, came quello:delrCicbrtac- 
chio, fu.comtnesso: nelle: fosse dì' Tr ), 
nel 1848. Dicianove cremonesi furon i ‘ini 
quamente fucilati per brdine del coloritello 
Zobel, comandante un reggimentodi*éac- 
‘oiatori."Gl'italiani che avevano piigiodi mi- 
@liaia di austriaci non torserò a questi* un 

















+ sua famiglia; ‘pel frate di Solonà) atto; 4 ; 
ottiene la liberazione. Carlo ‘èsté salvo ‘o Mero 


|.dal terribile potere degli. 4jduchi. Hl. suo) padre 
{che (gio avevalo. piaritor estiato; ocomnibssò dalla 
magnanimità . dell Ergovaz, ‘gli: stendo: lamiano 
j che questi accétta' e ‘stringe. Così’ i ‘padri hanno 
| dinienticate «le offese , . deposti ‘gli ‘odigve: per 
| suggellare la: nuova concordia assentono al'ma- 
trimonio dei loro figliuolio © “lione 
-- Ba. notizia si sparge:"per da città, ‘èvivdèsta 
altissima pt mita "il'igiorno: degli* on 
Ergovaz *sotio adunati .i' più'c 
{!spicui personaggi di Spalato: Eletia ‘è vestita da 
sposa, ma le stringono ‘il cuore» sinistri presen- 
‘ timenti ;di, vicine disgrazie) Giunge»Carlo: pallido 
ed accogciato. La sua vista ‘agghiaccia di terrore 
gli astanti. Infelice ! egli è già tocco dal fatal 











i i RA a 
Ml signor Solitrointitolò questo: suo draitima: 
1 conti diiSpalata, Non'è di piccola importanza 
il. dare. 

+ giusto ed 
















am prata caràtterizzano | 
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‘capello; .m 
il diritto delle genti,, nè la vita dei loro 
soldati; che poteva: esser posta in pericolo, 

‘ al propagarsi della dolorosa ‘notizia; ed ‘il 
colonnello Zobel invece di, esser BUIO, è 
ora tenente maresciallo. 

Questi delitti non erano giustificati da 
alcuna necessità di guerra. L’ assassinio 
dei'cremonesi fu ‘perpetrato hei primi giorni 
della rivoluzione, quello di Ciceruacchio 

i negli ultimi. Gli austriaci sono stati gli stessi 
dal principio alla fine. Crudeli per calcolo, 
più che barbari per cieco furore. 

Eglino si comportarono come briganti, 
intanto ché’ gl’italiani rispettarono sempre 
il diritto della guerra. I loro soldati, fatti 

‘prigioni, furono restituiti «intolùmi, gl’ita- 
liani presi. dagli ‘austriaci ‘furono fucilati 
nelle fosse di Trento e lungo le sporide del 
Po, senza che mai si osasse pubblicare lè 
sentenze, ben sapendo quanto l'Europa civile 
‘ avrebbè riprovato quelle ‘cridelî ‘ed inutili 
Marna. ° 

‘Siffattte! catriéficime commesse è ‘sangue 

li adstiiaci, e gl’ita- 

Cliani le’ ritordano, ion bee fmitatle, chè ciò 

© contrasta alla Toro indole , ‘ma pet rendere 
sb > pio inestinguibile l'odio allo strahiero. 


su, Bu 





Rial cad 


‘Te "PRIBOLAZIONI Sn 
odi gli DEL GIORNALI RELIGIOSI È 


alba Mi ara da 

I fastidi! ‘dell'Univers affliggono l'Apmo- 
miada. ‘quale’ inconsincia 'wn' suò articolo 
‘colla seguente sentenza: | 

uo «UEssere tribolati, ingiuriati, perseguitati, 
si «è il patrimonio di chi difende la verità.» 
asa Pur tropporlarò così. +Irdifensori della ve- 
cre nità. furonò,.sempre.o quasi: sempre vittima 
vniierenestne: e. della loro missione: So- 
 renate è: stato primandetiso, poi «condannatò 





n 





<\a@bere il. napporavvelendto; Gesù Cristo salì | 
sediheCalvario,. Bruno e  Vaninitifarono arsi.! 





n; :languirono mel carcere; | altri: nello 
ilio. tota | 
Accade la stessa cosa ‘ai fogli élericali? 








LATO applica quella sentenza all'Uni:' 


$ Ma' dove sono le persecuzioni e le tri- 
xt at idell’Univers? I: 800 combpilatori 
-»i hahnosmaai aspirato :alla. ‘palma Kdelmartirio? 
i Neî nostrilotenapi;cnon> vi hanno “pit ‘altri 
‘muartiri ‘che quelli del lavoro e della ‘libertà. 
L'Armonia:dichiara che l’Unersè il più 
potente, il più intelligente, 11 più coraggioso 
sai giornali. Siccome 1’ Armonia è dello 
\ofitesso partito dell’Univers, e difende le me- 
\\d@sime.dottrine 0 meglio i medesimi inte@ 
‘11/288Sî, sì gli epiteti.che regala al suo com- 
pare si attagliano. anche a lei, percui è come 
«susell'Anmonia; scrivesse. To sono il più po- 
« ‘tentes'il pub intelligente, ibpiù coraggioso 
, destgiornali. ‘Quanti aaa ZA Riicng 
Lapis elogio? < 
i Che l’Unibers'abbia dell coraggio, mon si 
Hier: contestare; ha il coraggio delsofisma; 
Da dell’ingiuzia, della'diffamazione: ‘oh ! questo: 
coraggio non gli manca! Ma l'intelligenza 
1, la potenza. non. sembrano ) Gna virtù di 
‘nqueli giornale. CER 
L'Unigers ha. stomianato samici e nemici 
coll’accanimento, con cui perseguita quei 
\chetdissentono. da-lui; scol'icinismo con’ cui 
“ li assale, colla mutabilità delle opinioni po=> 
ù codifiche, goll’esorbitanza delle ‘teorie reazione 


n (L'Ammonta separa in; due 6atogorie gli 
« avversari dell’Univers : i buoni ed 1 cattivi: 
“in i ica £ sa 
DIA in d; 
i dui: deliienli ‘è comporre quella: unità: artistica; 
sche è il .suggello e la base d'ogni bellezza. | 
‘1604 Omm, o iò m'inganno a partito; 0 il ‘ditolo 
sonde, il signor. Solitro battezzò ;il suo idramima , 
; non, mi ‘pare felicemente: trovato. -+ Se. precipuo 
intendimento dell’ autore fu di ra tare Ja}! 
s riconciliazione ; di. due .illustri. famiglie» di Spa- 
‘lato; ‘se in: eiò + pose. il fondamento « primo ed 
‘ essenziale dell’ azione, ed.il resto non: du da lui 
aggiunto come accessorio, è facile il vedere come 
sdil: titolo della: produzione sia troppo vago è: ge- 
499 etico , e non ne. esprima | ésattamente l’idea; 
“ire il rog pe e gli Amedei ‘di Ma: 





aigli avistriacii non:chrarono nè 


wiharAnapa. fu vocenpatà dai russi. 


* |emormoranò parole: di: Matino è censura sul mal} 





i “buoni sono sont 
pe 





to 
e i ultimi; ima 
COREA, 

contro di lui? I ‘Vfontaleî enti, i 8 
lAmt de Ta Religion tao ps ici 
devoti, otissimi. al. papa,,e-sono avv: 


sarii “dell’Univers. La divisione del partito. 
cattolico è significarite in sè stessa, non | 


meno che per le rivelazioni a cui porge 
occasione. . . 
Si dice che gli avversarii cattolici dell’U- 
| nivers sono. mossi da opinioni politiche, 
perchè il.giornale clericale è pago, chiunque 
lo; governi. Dunque l'Univers è indifferente 
in-materia politica; E giusto, è lodeyole tale 
indifferenza? Può il pubblicista acconciarsi 
a qualunque, governo , e starsene neutrale 
nella lotta dei partiti ? L’ indifferenza pre- 
suppone estinto il sentimento dell’ amor 
patrio : laonde avrebbero ragione coloro che 
accusano 1 clericali di patteggiare collo 
straniero. 
Ma.è poi vera ;tale indifferenza? Non ha 
l'’Univers difesa a vicenda.la monarchia, 


la repubblica, l’impero? Non è indifferenza |, 


«quella dell’/nivers, ma vero. ateismo; ne- 
gazione di ogni principio morale. Se, poi 
l’Armonia stima di dar il, nome d’indipen- 
denza all’ ateismo politico, faccia.pure; ma 


“| non riuscirà mai a conciliare l'ateismo colla;| 


fede. 

Del resto, l'opposizione - all' Univers non 
può derivare da dissensi politici, se sì ri- 
ficite che il giornale ha ricevuto da alcuni 


vescovi lezioncine alquanto severe, ,non, 


compensate dagli elogi; del vescovo d'Ar- 
ras, Monsignor: *Parisis È quello stesso il 


quale ha scoperto che 1 romani. sono con-;, 


tentissimi delopapa, ed. i più felici uomini , 
del mondo..: *.. 
I .clericali comprendono che; queste. dis 


grida: Acconciamole nostre, faccende in fa- 
‘miglia, facciamo il bucato. i in; casa, per non 
rallegrare. 1 ibertini; ma ormai la breccia 


l'é fatta e. lo. scredito del parfito irremedia- 


bile.” 





" Dispueci elettrici priv. 


AGENZIA SterAMI. 


{ {Ritardato per interruzione di fina) 
Parigi, 9. 
Le prime sottoscrizioni per la banca testè 
instituita ad DPZRIRA ammontano a 1200 


inandati. . 


soldo della Turchia. saranno licenziati. 
Azioni del credito mobiliare 1630. 
Strade ferrate austriache 898. 
‘Strada ferrata Vittorio Emanuele 645, 
Parigi; 10 agosto. ; 
Ò. M l'imperatore giunse ieri! sera în ot- 
timo stato di salute fra leacclamazioni della 
‘popolazione, 


iS. M, l'impezatrige ner FeonRsÌ pari a bSaint 
Cloud, Prini ri 

Costantinopoli, 9. Un dpi ufficiale 
del ;comandante: di. Kars arinùnzia’ al go- 
vernatore di Erzerum'esse? printo a conse- 
;ignare quella fortezza. 





‘Quegli 
«‘abitanti,se ne:fuggirono:; i. i 
Madrid, ‘9. den tuogoutnonte. selivtale 





motti: !graziosi e poi gliultri a voce bassa 


govèrio della loro patria. Ma queste sono 'vziose 
ori nel fatto i ima non hanno in 
questo: dramma» parte ‘òd impoîtanza maggiore ; 
i\che i popolani ; tanto valgono ‘il Cihdro, Li AL 
derti, quanto il sig. Luca Dondi 'è' gli altri av- 
ventori del caffè in Piazza del Tempio, è perciò 
con' pari ragione”il sig. Solitrò ‘avrebbe! potuto 
chiamare l'opera sua —- 7 \Popolani di Spalato. 
Parrà strano ch''io'‘abbia speso tatite ‘parole 
nel censurare %il titolo solo del dramma: Ma il 
ifeci‘ ‘perchè ‘le censure’ ne' toccano èzianidio il 
fondo, ‘e ne rivelano i principali difetti. 
L'antica inimicizia dei Rosoli e degli Ergovaz, 


, sono” 


di 

“Per-decrettrealiveministeriali delli 2Stugiio pp 
sl fecero le seguenti disposizioni relative al per- 
sonale dell’inférior catfiera  dell'amministrazione 
provinciale » 


riposo: per:motivi di salute ed il: Sile a far lo 
prove per. la pensione ; 

Peyrassi Francesco, scrivano di 2.a classe a 
Torino, collecato in aspettativa senza stipendio 
per motivi di famiglia dietro sua domanda ; 

Toselli Giovanti,, segret, di Ta i classo a Nizza] 
traslocato a Vercelli ; 

Forneris: Secondo, segreti ari: a classe ‘a’ Ver 
celli,traslocato.a Nizzx; | ! 


bRS 


Dellavalle Giuseppe, segret. di.l.a IPIASSE a Ales: , 


sandria;.id:.«a Verdelli; o. o» 

Scaparro Francesco, segret. di 2.a csf a Cu. 
neo,.id. a Alessandria. ; 

Naveriani Giuseppe, . segrel. 
Nuoro, id. a Sassati; 

Petrelto Antonio Michele, segret. di 2. a classda 
Sassari, promosso «lla T.a ‘classe è Irasfocato i) 
Nuoro : 5 


di La classe a 





ad'Alessandria ; 
Chiais Felice, sotto segr. 
Nizza; 


a Marra; id. & 


Cuneo, nominato segr. .d’intendenza, generale e 
destinato di 1.a classe a, Guneo.; È 

Costantini Eugenio, sotto segr. a Sassati, 
2.a classe a Sassari .; 

i Casanova Luigi, sotto sègr. ad Alessandria, id. 
id/\a Nizzs; 

Pavaranza Angelo; serivano dil.a classe a Ciam> 
berì, nominato sottosegr. vga gi Giovandi 
di Morianà; A 

Ronchi Luigi,.serivano: di 2 a ateo a Mortara 


id. di 


sertazioni; li compromettono. e l'Armonia,, id. id, a Sassari; 


Vellino Alessandro, seritano: di, %a classe a | 
Biella, id. id, a Mor 
Tiscornia Agostino, MADRE di 2 a'olasse acu. 


per le opere ‘piè a Pinerolo; | È 
Coscia Gitiseppos strivano di La dlasse a Vo 
ghera, traSlochito Cuneo; 1 * 


traslocato? a Voghera; 

Zanotti: Michele, scrivano di3.a elasse a Sassari, 
itraslocato.a Novara; : 

Rappis Vincenzo, scrivano di :8.a classe ad Alba, 
traslocato a Sassari; 

Carmarino Pio, serivano di 3.a classea Novi, 
“traslocalo ad Alessandria ; 

Ravizza Alessandro, serivano di 3.a classe a Ver- 
celli, id. a Nizza; 

Perini Gio. Bait: scrivano di 2 î Classe a Biella, 





‘Sî ha da Costantinopoli die 1 polacchi al.|. 










S. M. si recò alle ceto ove ‘attenderà, 


























‘irastocato a Torino; BUI 

Cornaty Giuseppe Maria, serifanò di'3.a”'olasse 
ad Albertville, traslocato a Moutiers ; 

Biguet-Mermet Nicola, scrivano di'l.a classe. a 
Moutiers, traslocato ad Albertville; 

, Acquarone Luigi, serivano,in aspettativa, richia - 
mato in attività e destinato di 1.a classe, ad Alba ; 

Marchesi Bernardo, scrivano in aspettativa, ri! 
chiamato în attività e destinato a ‘Biella ; © 

Abbado Giacinto, serivanò d'inieridenza; Ama= 
Huénse per 18 opére pie ‘a "Oneglia, destinato Seri 
tano di9.aelasse ad Alba; 

‘ Barotti Ferdinando, ff di delegato'di seerizi 
pubblica a Cagliari, ‘con grado di'serivano d'inten- 
denza, nominato scrivano effettivo. esdestinato di 
8.a classe a Ciamberì ; 

Dellacella Luigi, volontario a Genova, nomi- 
nalo scrivano effeltivo e destinato di 3,a_ classe a] 
Novi; |. : 

Calvia-Boy Antoniò Giuseppe, volontario a. Cu- 
glieri, id. id. ‘ad Alessandria; i 





immenso, una tenerezza‘ inénarrabile ‘pei ‘loro 
figli: Cid aiuta a' rendere ‘assai’ plausibile “la re- 
pentina conciliazione delle due famiglie nemiche, 
conciliazione che altrimenti, dalla‘ parte almeno 
dell’Ergovaz, non':mi parrebbe abbastanza appa- 
recchiata. Ma questo trovato ‘è troppò poco; non 
supplisce a quel progresso e svilu; pa di azione, 
che ‘invano si desidera ‘in questo 

| L'argonfiento, in verità, non' era nuovo "ab pei 
regrino. Ciò sentì ‘il nostro autore: e pet dare 
un aspetto di novità a ‘cose, le 'ibille volle” già 
trattate sui {eatri, ricorse a falsi spedienti. Cercò 
l'effetto, l'interesse” drammatico, non-già nelle vi- 
sceré' intime delle’ passioni, che aveva impresò 
a'descrivere, ma in'oggetti ed accidenti estrin-' 


$ apadi $FAbÉfelki Tg a 


Gallia Felice, sotto segret. a Nizza ;: collocato a 


Morbelli Gio., sotto ghi x Vertelli, traslocato' |: 


» Busancano Francesco, Secal per lo, opere pie, a 


neo, nominato ‘sotto segr. é. destinato qual” peer, 


Nicoli Camillo; serivano' di8.a efdiso i Novara, Lat 










EE oloni 20 Asti, — 
lella; 


* Tettoni Winicenzo ;l volobtario a: Domodossola , 





i ia. id: a Vercelli; ® di aloe prassi 
fonia volar peschi id. id. 
ara; 


* olio "carlo Felice; Segr. “ dibi ®. ì classe ad Ales- 
sandria, promosso alla 1.a classe; 
PEA DOnRO. Frediano, segr. di2ia classe a Ivrea, 
id. id.; 
rp! Enrico, scrivano, di2.a a Susa, promosso 
Perrone Garlo; serivane-di2:ara-Genova; id. id. ; 
Garrone Giuseppe, id. a Savona, id. id.; 
î Sanquirico Luigi, id. ad Alessandria, ia. Ha.; 
Ronchi Maria Cesare, adr nia aa Pallanza, 
promosso alla 2a; > 
i, Caretto Garlo; vid. a Mondovì, id idis 
Bertone Paolino, id. a Cuneo,.id. id. 
Chiappeti Agostino; id. «a Spezia, id. id; 
Caratti Giovanni Maria, id. ad Agqui, id. “ld. 
"* Gàrberoglio inn fa, a Torino, id. id.: 
Ba Felice, sid." A Giovanni” di Moria na, 








priritari Camillo; ta: a Totirid) ‘ora. ia 

Per decreto ministepiale delli 287 ]uglio' P. p. fu 
traslocato dall’intendenza ‘della ‘provincia di Le- 
vantò a'quiella ‘della’ provivoja ‘di Voghera l’avvo- 
cato Danioni Demetrio, applicato in Sopranumero, 
con) incaricosdi fàr:le vecirdell'intendenté in caso 
d’assenza p.d'impedimento.< pito onm 

“7S: M.., con decreti firmati in udienza 4oorrente 
agosto, ha fatto le seguenti. disposizioni. relative al 


ersonale della su rior carri ell “sg 
Lone" iprovineiale:. Rei era. d pria stra 


‘ Chiarottini ‘cav. ‘avv. ‘‘Baliarieg! intendento di 
1.a classe ad‘Aosta; traslocatò ad Asti: 

Reggio! march. avv. (Beredetto; iniéndente di 
2.0 classe a Cuglieri, trastocato ‘a Varallo; 

‘Dogliotti avv: «Giuseppe,. f: f, di: ‘procuratore re- 
b\gio a.Torino, ‘nominato interidente Serrano e 
destinato ad. Aosta: |: erro è 

«Musso avv. Giovanni, assessore capo. di; sicu- 
rezza. pubblica a Genova, nominato intendente di 
2.a classe e destinato a Cuglieri ; 4 

Faraldò ‘cav. avv. Carlo, procuratore Tegio di 
2.aclasso Nizza, nominato inténdente di 2a cl,, 
Lac applicato alta imtendenza generale di Genova; * 

"i Datandia: cav.c avvi Antonio, dntend? di 1.a cl. 
| applicato ‘a Nizza, incaricato delle Maeva di pro- 
| Sbalatgio a Torino,; i 

Ferrari,ayv: Giacomo, consigliere di; La classe 
a Vercelli, promosso, alla prima;elasse e traslocato 
;a, Nizza con.inearico, di. far le fr dell’inendente 

onerale in caso di Assenza 0, nm penta; 
Vitelli avv. Giovanni, consig iere di 3.a classe 
ad Îvreà, promosso, alla. Ra classe e iraslocato a 
È Vercelli‘; 

Alvigini avy. Federico, consigliere di da classe 
in aspettativa, richiamato: in altività 6 destinato ad 
Ivrea; 4 

Goria ayv. Giusbppe; f..f..di sost. proe: regio a 
Vercelli, nominato sost. puagutratdra regio: di 3.a 
classe, ivis.., 

Novellis di Coarazze barone, avvocato Federico, 
f. f. di sostituito procuratore regio ad Alessandria, 


i “i 

° Delfrate' av. Sietano, 
Torino, id. id.; 

Salaris avv. Efisio f. f. di sost. proe. regio a 
Savona, id. 0 traslocato ‘a Nizzà ; 

Martinez cavoavv. Angelo, ff. di 8081. procur. 
regio a Novara; Araslocato. a-Savona ; NETTE: 

Noyaro.awy: Giuseppe c applicato in: @speltativa, 
richiamato,in, attività, ed dncaricato, di far le vec 


t ; fi di'sést: prose: fegio a 


i di Sost. proc.regio,a Novara... ...._}.. __ i 


FATTI, DIVERSI, 


Rimedio contro il mal di mare, Si al&bbrica 
attualmente in Inghilterra un: liquore che a detta 
di tutti | possiede eflettiy yamente la faco]ià di preve- 
niro il mal di mare o Mii “mitigarlo sérisibilmente 
quando è già scoppiato. Siecome dovrebbe * inte- 
‘fesstire a ‘Molti l'imparare ‘a ‘conostere’ la prépara- 
zione. di questo rimedio , Pv “vogliamo” ua rife- 

TRI 





alfgi iti #10 03 innzo:pi: 
e più ele le. dell’arte, come 
della logicl PATO Pre) rh : 


Resterebbe a dirsi dei caratteri, dello sceneg 
giare e dello stile. Nei primi desidererei una 
maggior. varietà e precisio) s righgro alla scena 
maggior economia di' cambia j ed una più 
stretta unità e connessione. Il fare del sig. So- 
litro” iù ciò mi rende l'immagine d'una lanterna 
“magica. Lo stile ‘è ‘sobrid è severo; Tua duro ad 


un tempo e compassato. Manca la seimplicità e 
la naturalezza. Il vezzo delle i tizioni è troppo. 


Pare” sn ni born tai tosti. Ab- 

? Parcamefite ‘usate, 
aggiunge nel riti vi, nerbo ed’ effi- 
cacia al ‘dire; ma essè ]mente” sono ‘aliene 





n 









seci. Con questo scopo immaginò' il convegno 
degli Ajduchi e la peste. Il primò atto è quasi 
tutto inteso a farci presentire la calamità, onde bitcature; 14 | 
' Spalato andrà desolata. Un'arisia, un cupo ‘ed in- ‘ Non conbsco il ‘signor ‘Solitro:. ma 
‘definito terrore èntra tosto negli animi deglî | voro lo 


| l'amor: di Carlo *d Elena ‘era il perno sopra cui 
‘doveva ‘aggirarsi tutta l’azione: Il poèta doveva 
\|vindirizzare ogni sua arte allo ‘sviluppo’ di questi 
affetti, e col loro contrasto commuovere gli' spet-* 
pittori. Ma'a‘ciò venne forse ‘menò il'sig. So- | 












dall’indole della “nostra: li ‘nel linguaggio 
poi: famigliare, sonò sun fap; forzo, tina” lam- 









de la- 
em uomo di Reali di nom . 































ge ‘ litro: Accennò ‘il ‘fatto; non lo sviluppò. Ei gore |'spettatori. Una città intiéta è in periglio! Chi | comune gegno. Ciò mi affida”èliei ‘fidi mi 
| Lascia da ‘una casa all'altra, dal ‘caffè’ @l' palazzo; dalla penserà alle sorti dei privati individui? Chi si! farà il Pa ei arme: sl giuditio le io por- 
“dico. piazza ‘alla foresta con rina volubilità ‘indicibile. | occuperà ancora degli Ergoviz e de' Rosoli? Chi | tato intorno alla sua te ‘ele ad un tri- 
i seguire vil suo. s | Ma tatto: ‘Questo «affannoso movimento no aiuta» a ai loro odi ed amori? I destini ' viale elogio saprà” ron la critica | e 
+ fatti mon li. vediamo» che in due | menomamienté' l’azione ; non da) fa procedere, si Pa Pa gti o hanno forse” im- ‘oggi zibga che’ ho fattò de I 
n da ballo nel. pet ‘del Tagore, ‘ed in può dire;' d'un’ passo. | 9 d r ‘d'un ‘int | pri è ni mente di. E inu- 
d'Ergovaz per fare onoranta ai fidanzati. |: :: Bene egli Isoltile» ac e nina- ) pal 









Di questi Avola gli. feti perenne aio ‘“ginando le” 



















Si distilla 118: rico 
cinque oncie di alcool, 





la 1 1 
), indi si mescola la compo- 
sizionercon trentotto oncie di. acqua e la si rad- 
. secondo si. 


dolcisce con siroppo di zucchero. Un, secondi 
st sio pa "ia è so entà:: sì prendono 
2 dheid e 2 acido idiroclòrico si ‘mescolano 
con 8 oncie d’acqua-e 10oncie!e 28 di altool, si. 
distilla Ja miscela fifichèSe hetottengàno 5 oncie 
#d 118 di liquido. Indi lo si allunga con 88 oncie 
di acqua e si raddoleisee con siroppo di zucchero. ; 
Alcune goccie d’essenza di. menta ed un po’ di so- 
luzione di coeciniglia danno al tutto un buon sa- 
pore.ed.un colore roseo; .Hl. mezzo dev’ essere in- 
fallibile...,.... ; ; 
Strana:scommessa. Uno dei più: esperti nuota- 
‘ storitdi Lione fece;la scommessa-di porsi sul ventre 
una seggiola.con sopra duebottiglie piene di: vino, 
tin ‘tondo con sef uova; e quattro biechieri ;. e di 
passare: così carico il Rodano:a nuoto. Il minimo 
danno recato a taluno di questi oggetti doveva 
avere per conseguenza la perdita della scommessa. 
Il, bravo nuotatore eseguì. puntualissimamente 
quanto aveva; promesso, e ciò fra i fragorosi  ap- 
plausi di ‘più migliaia di accorsi curiosi spet- 


" 
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0.» 


Notizie italiane 
Lék "prio n:g0.d È 
Milano, 8. Il governatore civile della Tombilfaa 
de Birgerfa'in questo Iomento, un, viaggio” nelle 
provincie.Egli si è Tecatò direttamente a Brescia. 


Pd 








un'onor 

Dicesi che il viaggio di de;Bii i 
razione ;.6 lo credo senza fatica. Si cercano tutti i 
mezzi ped sapore &e l'imperatore Francesco Giu- 
seppe potrà ricevere qui da ‘noi, Biirger; Kibeck, 
Chislinger sono all'opera per questo; e noi iro- 
diafmo'che tutto cid'è fatica perduta. A quest'ora, 
gli austriaci che sono in «Italia dovrebbero esser 
«tren "persuasivdela vera*maturadel'seritimenti delle 
manolazioni. Questi sentimenti. sono condseiuti:noi 


LS 
non ne facci 


mostra. A che ro viaggiare 
venir in chart ic Ge» i y 
TÀ Messo Mb I Pr: 


‘ STATO ROMANO ia 
Dalla Romagna, 5. Sè voi viaggiate un giorn® » 





+ 


di mercato da una città. all'alta delle prop) 
er” ciba of pcs d 0) Ù 
Î 


grandi eprov=s | 


‘ praterie e in mezzo al frumento vedete gruppi di 
due, tre o più uomini armati che sono, 0 Carri 
del papa o soldati austriaci. Essi! stanno lì seduti, 
fumando ‘e cianciando tranquillamente. In questo 
modo sorvegliano î briganti. Eccovi g 
vodimenti che si prendohò per israditare “if pri- 
gantaggio è provvedere alla sicurezza‘ dei cit- 
tadini. ) si 

Il governo edi suoi agenti sono nella più grande 
apprensione, pel movimento di resistenza legale; 
che si va manifestando qui da noi in un modo 


Fe: fi Gini go Yagionevoli e mo- 


ehe spaventa di 
più il cardinale Antonelli e geo Essi sa- 
rebbero pute copienti.di domandarci cose esage- 
ràte-o:dì vederistop ul “n cadistend stuoko una 
sommossa politica. Come si metterebbero allora» 

« gridare: rivbibfohont 1! afnettbti e peggio; è 
come ne sarebbero lieti! Le popolazioni, siatene 
sicuro, vogliono: fare iflororinteressite non quelli 
del governo papale; ed è per questo che appro» 
vano ed incoraggiano la resistenza legale, ferma- 
mente s di sen tar à gr Sosio 

+’ zione, ché jPWtéssé ‘daral'governo, il più piccolo, 
nretos i ca ot alii il delegati 
hanno. 


vule, istruzioni, Je più vive, onde ne 


ungifare Te. 


tutto il\possibile. perchè non si:ninuovino .manife- | 
stazioni come quelle diBologna e di Ravenna. Nei 


ageonsigli ci sono! molli ‘preti è potsone  illetterate e 


+ ‘’Aopià questi si fa @ssegne, a’ fine di mandar a | 


vuoto ogni dimostrazione, che gli vomini dabbene 
64 i broprisiari volessero fare. Noi. speriamo. che 
1.'‘questi artifizi non riaseiranno e-che da: resistenza 

legale trionferà dintuite queste difficoltà. Intanto il 


govetho' lascia, per quanto phò, ignotare gli' atti | 


dei consigli municipali di Bologns"e di Ravenna,» 
‘ eifa orecchio da mercante, giacchè fino ad ora 
non'diede Ja menoma risposta ai voli così met:a- 
PENTA PARI dai due,consigli. ...-» 
Gli austriaci fanno. vista di non saper:nulla di 
tutto ciò che, succede e conlinuano*, secondo il' 
loro solito, a farla da padroni assoluti. Si'$a però 
che, malgrado la loro apparente indifferenza, non 
sond'iranquiftive*tne“pur artreconite Ta eiltadella- 
o di cambio, 


i truppe, ri 
iaia) 


BRA 1 È 





de faccia alle porenze occidentali, si aspetierà @ cedere | 
Fica DLE emme 
i ,. 00 o_acceltar Ne | pet Ung giusta estimazione della difficolta inscui | 
uapidella NIZIA, mA ARR Ai A i “badoreh) Adimpigliaraliz cio reame eia siamo | 

li magiatadi, che si danno maggior faccenda Si assicura che il primogenito del granduca di 






RR 
tto: ("2 i nigi comonle 







) 


in tutti i processi politici 






giudicati sino ad 


l’opinion 5 azione della 
, Sî èliiolto soddi- 
ésto: @agistrato e, 


eda più severa.e pi 
(pena mag In dro { 
‘sfatti del Spiegato da i 
‘se gli ac ape dannati, egli s’aspetta 
‘grindi ricompense. BAER 
Le notizie di Poerio sono un po’ migliori. Lhi- 
lustre-malaio sentì »in questi giorni, qualche sol- 
lievo a' suoi dolori fisici. La sua volontà di ferro 
lotta.contro i. patimenti morali.e contro la ma- 
lattia con una costanza eroica. (ld:) 





19188 à rist “T 2 (LA A 
Notizie Estere 
RUSSIA 

Pietroburgo, 30 luglio. Il Postlidning, gior- 
nale ufficiale di Stocolma, reca in data del 28'cor- 
rente quanto -segue : 

« S'ha dalla Finlandia per notizia privata, della 
cui positività non siamo però in grade di giudi- 
care, come il governo russo abbia preso diverse 
disposizioni tendenti a trasformare Kasko ( al nord 
"di Chriguinestad e' dirimpetto a Sundsvall.) în un 


| scopo quella isola sarebbe molto adattata, in parte 
persa ch ndità di quelle acque ed in parte per- 
que olè apro alla navigazione più a 

a'lungo di qualunque altro nel golfo botnico.» 
vi Stando allar Brestàùer Zeitung, gli ebrei 
che ‘acquistano il grado di medico alle università 
b [qui anzi come 








i 


i nunate. di'Moscà ha destinato 
l'importo‘di ila*rubli d’argento per le festività 
municipali dell'ineoronazione; La ‘città va ‘acqui- 
stando tulti i giorni un aspetto sempre più ani- 

0 e.festoso. Affinchè poi la gioiàvenga umen- 
lata da grazie sovrane; il -capo-sezione della can- 
celleria imperiale per le istanze ha già notificato 
il ‘prossirio suo arrivo in Mosda nonchè il.suo do- 
micilio in quella capitale’ è lè sue ore di servigio, 
e'arsavia; "91 Vuglio: Il nUdvo governatore mi- 
litare\generale di questa capitale, generale Pa- 


* | niutin, ha già assunto le funzioni del suo ufficio. 
NE: lecagi Ter a n 
PO eil fg Sal@FRINCI DANUBIANI | 
LI, fia dia: di T la una corrispon- 


denza da Orsova vecchia 30 luglio, contenente al- 
cuni particolari intorno al primo yapore francese, 


dil:-Lygnnaîs, che, fece-un,viaggio, sul. Danubio. 
Questo naviglio dap, on tipo Parrot , 
n costruito®per È filtmi profondità ed 


ha quindi impiegato mollo tempo per passare le 
| Perle di Ferro.Esso dovette fare uso delle vele per 
passate”i punti più difficili; s'era pure arrenato 
presso uno scoglio, ma potè esser presto scagliato. 


dell'oro, per» essix.gli. altri. v 
tenzarcon indifferenza. Si è 
Inghilterra si cosìruiscono gi 
; per, mandarli a suo lempo nel Danubio, 

sù TURCHIA.» . i 

x Secondo. una:corrispondenza del Nord, l'isola 
dei Serpenti apparteneva ‘prima della guerta ai 
russi, che l'avevano momentaneamente abbando- 
nata; Avandola poi. occupata, i, turchi, la..Russia 
credette, una yolta, sottoscrilta da, pace, dover fare 
di nuova» allo ;.di. possesso, mandandovi quattro 
womini per stabilirvi un'faro A-questo si‘ limite- 
| relibe' l'occupazione di'un’isolajin'èdi si Irovavano 
ancora sessanta turchi. Lettere di Germania, del 
| mesto, ‘anniumeiamo ‘che'i-russi offrono ‘di' metter 
*lisplain: sequestro nelle mani delle potenze al- 
leate. Un dispaccio dice anzi ch'essi l'avreblîero 
già rimessa‘aî turchi s 
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Vi DO : di qa 

Notizie TItine: 

! “0 Bic, ne) di 
(Corrispondenza particolare dell'Orin. 
: Parigi, 8 agosto, 
È arrivato a Parigi il maresciallo duca Pélissi er 


{86 
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(RT 
‘ora | 
dalia corte speciale di Napoli, fu sempre per” 


Vasto stabilimento fortificato di marina, al quale !. 


altri dello | 


L’apparine Qi quell bastimento in Orsova diede | 
\motivo a mille previsioni. I nemici dell’ordine | 
(dice lo stesso corrispondente, che sembra essere | 
un amico deli'ordine-austriaco) sognano-già-l’età | 


eggono, lale . concor- | 
pars ano in 
dèi baitelli appositi | 


® 
IONE) | 


no n 

















Credo che sia come una cosa sicura d'invio del 
‘ Signor Rayneval.a Madrid. il signor Turgot lo si 
crede troppo compromesso colla reazione spa- 
gnuola ed il signor Rayneval lo si giudica troppo 
compiacente per la reazione-clericale di Roma per 
cui trovasi. opportuno un cambiamento. Ma chi 
poi andrà a Roma ?.È un posto assai difcile dove 
bisogna saperia più lunga della coda del diavolo! 

Abbiamo, un calore infernale. , 

Alla borsa pochissimi.affari, è la banca poi è in, 
cesternazione essendosi ‘scoperti molti biglietti 
falsi che si dicono fatti\colia fotografia, e di cui si 
scopre difficilmente la contraffazione. 


anoni'a 
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: « SPAGNA 

Madrid,»4: Esparteroha ’pfeso oggidì bordi 
dalla regina»e-dal rè; che-lo»ticevettero colla più 
grande benevolenza. 
Il maresciallo ;0’Donnelkmonwuol accettare un 
titolo di grande.di;Spagna.di»l classe, che gli è 
offerto, dalla regina. 4 | 
Tutta la guardie nazionale:di Spagna, fatte po: 
| chissime eccezioni, è disafimata. L'articolo che fu 
stampato sul Moniteur francese intorno agli affari, 
di Spagna, fece qui buonissima impressione. La 
strada fétrata ‘di Logrono è rerminata. Il progetto. 
, del prime tronco della ferrovia del Nord, frà Ma- 
drid'e Valladolid, fu presentato al governo per la 
approvazione. È.di 239, chilometri. Ci ‘saranno 
21 ponti, 14. cavalcavia e 9.tonnel. La perizia è di 

215 milioni» di reali. .. «(Havas) 
— Le ultime notizie dei capitani generali della 
Catalogna: annunziarono che mon. esiste più una 
sola banda armata in tutto il principato. Quelle 
sortite da Barcellona è da Girona “o sono entrate 
in Francia 0 si sono rifugiate nell'Aragona. Una 
di quèste bandè, 200 uomini, entrò in Fraga, ma 
ne sgombrò ‘tosto, vivamente i ita da una co- 


dingdaa 


4 
: 


Md 


è 


ltra di 300 uomini, che, sortita da Saragoza, si di- 
rigeva su Huesca, sono le, sole che, turbino an- 
cora il riposo, della Spagna. Le colonne che le 
inseguono de dijganno ben presto smessa al do- 
vere, 


| venne nell’ i alterno di Sarragoza. Si sa soltanto che, 
fino alla vigilia della resa, non y'erano stati disor- 
dini, perchè, le autorità rivoluzionaria avevano 
avuto bastanle energia per reprimere ogni disor- 
dine sociale. Si evitarono così, grandi calamità. 
Il giorno in cui le truppe.reali fecero il loro in- 
gresso in cillà il ‘31'luglio, la giunta, rivoluziona- 
ria,aveya pubblicato Ji seguente, preclama 

« La giunta superiore terminò la sua esistenza. 
Essa erasi formsta-sotto la nebile. ispirazione della 
| libertà che credeva minacciata» Essa mantenne la 
| città nell'ordine Îl più ammirabile + lavorò attiva- 


# 


| che fosse attaccata, Più tardi seppe che la nozione 
non sveva rispeslo al suo primo, movimento e fu 
inforttiata ché il gabinetto ‘ OD i 
meltere in pericolo la libertà, ma'‘presérvarla invece 
dei suoi nemici lora.eredette dover suo di 
non protdbtà luna dotta sterile È & 

di cercare di salvare l'onore dî Sarragoza, d’ac- 
{ cordo in ciò col nuovo capitano generale del di- 


«| sipet E. “ Li 
% i Von 7 a PARO Po 00 IRA ma 
tutti quelli.che'hanno: delicatezzaed onore capi- 
ranno che non si può couservare un'arma, che 
sì è alzata contro un governo riconosciuto. © , 
« Il patriottismo, l’onor.beninteso consistono ora 
| nel deporre le armi. La giunta dà questo doloreso 
consiglio spera che'ltr milizia nazionale ‘seguirà 
|-la sorte di quella‘ chò Sfavswa' ‘guida , in questo 
|: cortò, ‘ma. interessame ‘periodo! delle nostre rivo- 
luzioni. + ge i 





| 
i ehe andò sa smontare, dal ;sup amico il Minitiro seolpa Il: ministro” dè Îfe ‘tistàiose voci, che dice 
à ù dela vano voler essò distruggere” la libertà.' « 1 go 
| della guerra; Dopo PA sare te richè' Fiufpe- muisiveriorre 


|«ratore' «e sdopo! 15 giorni passati assolutomente in 
| famiglia, partirà coll’imperattite perSBiartità; dove, 
| dopo. la: pacificazione. della ‘Spagua,:si sono ri- 
xpresi i lavori edi preparativi per ricevere la. cop- 


| piav ‘imperiale. Wi fu da‘ prineipiò qualche èsila- 

zione per sapere se sarebbesi condotto a Biarritz | 
{ Gno, il principe imperiale, ma l'affetto materno | 
fece decidere la questione, ‘avendo l'imperatrice ‘ 


dichiarato ché tsarebbesì mai separata dal 
proprio figlio. : \ 


| 
Ls Preottupa vivamente la pubblica attenzione 
è ‘tutti amithirano Ta subita tenefezza dell'Austria 

per le riforme liberefi*a Napoli. Qui la diplomazia 

napolitana si mostra ‘assai sostenuta e pretende 
«che Ferdinandò I nòn ‘cederà! por nulli” alle 
istanze dell’Atistrià, come'fion ha veduto a quelle 


Toscana sposerà la principessa Carlotta del Belgio 


‘ La questione italiaba, come vi diceva ‘due giorni | 


‘degli anglo-francesi ; ma .io-persisto; nel oredere | 
che, $..M. borbonica, appunto dopo aver fatto | 
maravigliare ‘il mondo colla ;sua > fermezza «in 






è 
kj 
U 


dipitti.eeghi siindividuali. ome,di-S, M., 
Ri le'città; mà. a ‘che'fossero tanto travisti: 
da persistere nella via della ribellio, 
avrò nell'attacco altro limite che 
usisienza? Il governo si’ è mostrato tollerante ‘nella 
capitale. La,sua generosa condoua fece dimenti- 
care le. scene di sangue e di dolore. provocate 
‘dalla lotta. Giò, dey' essere. per_voi un eloquente 
esempio. Quafito î me, tompiarò ta mis missione 
con energia ; come vuole la. mia responsabilità 


di Sir 


duet Draga i ama, PET 
Daspacci A 
corna 1 





d -> st 4 
‘ara, occupata 
andar d’accordo 


zione di Bolgrad. 





lonna del brigadiere Maldonado. Questa ed un'al- | 


Nom si hard! #aéorà ragguagli su ciò che av- | 


| menlg'à preparare lé difesà della piazza, pel caso | 
onnell non voleva | 


Senza scopo € | 


ALII gen Dulée'attivamao dintanizi a Saragoza, | 
foce pure'un Protlama ai ‘tittadini,, nel quale di- | 


È DAG dela te x 














gravosi. Di.tutto ciò non v'ha:nulla di vero. Non 
si contesa che fra gli azionisti, alcuni non appro- 
vano la fusìone; ma costituiscono la maggioranza? 
Ecco la quistione da risolvere. La borsa non sem- 
brà di quest'avviso, poichè le azioni continuarono 
a salire.e si negoziarono in contanli è 700 fr. con 
pochi*venditori: Che prova*did? Che'si ritiene’ap- 
provata la(Convenzione! Po'ébBési fare il conto 
senza l'oste, ma sarebbe un conto:che lascerebbe 
tristi. memorie; perchè le azioni salite! a '700fion 
potrebbero più sostenersi a 840 61650; 

Fatta la fusione colla società di Novara, la com- 

queli 
d 


St. 0 i I oi 
38, BRE 






«precedere l'altra : Senonchè vi 
non lieve. nella, forma della sogietà, 
È impropria la'parola; società, perchè. a. rigori 
termine non' v’ha-una società dell ‘strada ferrata 

‘di Susa: Soivi' azionisti è non vè ‘una società! È 
vero che già si Tecero atli ‘che lanino presup 
l'esistenza della società; ma non vi hanno statuti, 
che leghino gli szionisti, ciò che rende meno 

vole(un contratto di fusione o di: cessione. Però si 

può riparare in. pochi - giorni a. questo. inconwe- 
|-nfente-e-non v'ha-dubbio-che se le «proposte"della 
società Laffitte:saranno pogionevoli ,. gli'azionisti 
difSdsa Pale éanag Queste azioni è dontrat- 
larono ne ima o 0, ma con po- 
chissimi vallildiridoni e-wolesse.una partita ad. 

+ siderevole , 
possessori 


n dif le, lav A 1590, i 
i ct vil PR ella 





volendo ri 
fusione. i RARE VIEATITIE 

Le azioni di Cuneo ri o. Quasi 
tdittavia ‘sta ‘AMdfgiAio ht ia n 
| pena-conchiuso l'affare di Novara, @'così dovrebbe 
succedere, perchè Cuneo perde ia concorrenza di 
un.-lilolo assai apprezzato e ritorna adaequistare 
| UNA; primazianani ttak ati DI Vi tao 

Degli altri titoli. industriali. poche. operazioni 
Biella che era stato negoziato a 450 è trascurato , 
stante il.succè: ontinuo di le di ver- 
samenti : è shy Ida N WTA no an. 
cora in ritardo molte' azioni al'pagarento della 
sesta rata. Si riliens però ‘che questo litolo salirà 
appena aperta la linea @ ben collocate le azioni , 
| tanto più che'‘sî' ha'ragione di credere che finirà la 
| linéa per esser unita'e fusa colla società Vittorio 
i Emanuele, se. succede l'acquisto. della linea di 
Novara. 

Le azioni della banca nazionale provarono un 
ribasso: esse caddero a 1285,.con pochissimi af- 
fari: questo titolo è ormai più un titolo d'impiego 
che di speculazione e finchè levcondizioni del 
mercato, pecuniario, internò non siano divenute 
normalmente migliori, è poco probabile ch’ esso 
risalga a prezzi elevati di quattro mesi addietro.’ 

Le azioni della cassa del commercio piegarono 
di qualche'lira : ‘la sua: èUceursale ‘di Genova si 

iude:-la a di sconto di si co- 
er AIA a del Sermatcioi Aid one 
| moto .in compenso 8.mila azioni .al valòr.idi emis- 
sione, ha tutto il beneficio del premio. È un gua- 
dagno ragguardevole; masi chiede so la casss 
non poteva far di più, se, come'eredito mobiliare, 
non poteva istituire essa medesima la cassa di 
sconto sotto il suo patrocinio, ottenendo'uni bene- 
ficio superiore, quand’anco, come era-prudente , 
avesse voluto interessare le importanti case ban- 


neglette x 
alzo, ap- 





carie di Genova. 


Lezioni della cassa 


end ssi prinenza 
Dot 
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pie + ISOLA #1 ‘500° 
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Banca Nazionale 
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4 entifrici ORARIO DELLE*PARTENZE” © 
voga, si è perchè l'Elisir dei tifricio previene, 
e calmalle nevralgie dentarie, guarisce il mal 
di denti; la polvere dentifricia a base di ma- 
guesia e di chinchina' gl. ifubianca, e lì eon- 4 DE sie ero 
serva; |’ Opial dentifricio, composto. delle | © «Ut + e I 
stesse sostanzè, dà del'‘tuono alle :gengive, | © na Torino 4 (Genova me: 
previene la carie dei primi denti concorrendo » Ord. ni "a 68; Ù # si ae Ar st e pini. 
i Siramenta alloro sanoefacile sviluppo.(6) } da Partence da AleSandrid DEF Gna 

ne) ‘Ore 3113 antim. 
Partenze da Genova per Torino 

Ore 550, 40:00%ant. = 5.28, 8 30 pon 

Purtenze*di Alessandria per Torimé 
Ore 4,40 antim. 


Da GENOVA A VOLTRI 
“Partenze da Genova 






conforme'alle va 





n°: SIA 








TAPPEZZERIE IN.CARTAÀ 
A PREZZO DI FABBRICA 


e pet una compera non minore di L.50 s1 
farà lo sconto del 10 0/0.—Via Guardinfanti, 
n. 5, vicino alla Trattoria del Limone d’oro. 6 
Torino, presso Ferro GIOVANNI. 


“ SIROP H. FLON 


Partenze Ua Voltri 





pa GENOVA A PontEDECIMO 
Partenze da Genova 
Ore 800 ani. «1100, 7 25 pom! 
74 198 Partenze dal Pontedecimò ‘| 
110re:8 45 ant. s—o2048ì pom: } 
DA ALESSANDRIA AD ARONA 
Partenze da ‘Alessandria 
108,30, .9.05cant: — 42.35) 6.128: pom. 
Partenze da Arona 
Ore 8 00, 8 45 ant. — 42,04, 4:40 pom. 


Da! MontaRA A Vicevano 





"Questo siroppo d’ud' gusto ug radévole,  raccoman- 
il datovda tutti i-medici. per:più di: 20 anni; gode, del raro 
merito per, la-guarigione dei reumi , Lossì catarrali,ed 
affezioni nervose del petto, dello stomaco e del venite. 


i la i add DE GEORGE 


, Bombon pectoral. è la Reglisse s 


ca 


» Paitbout, 28 Parigi. 


i «ppc esalta i DALMAS Partenze da Vigevano 

0 Y{fardiacisi i, BORENRI, Ore 4 28, 9 45 ant. — 4.30; 6 45 pom: 
ti | Depanis, poni Bei Tic Paceonis: ML5I da alia Partenzerda Murtara 

0 | PE SL Ip RLRe] "CIA riga iO 50,4050 ant. — 2:50, 746 pom. 


lagpto 


Li 


SIROPPO "CAMRATO Di “PBRRO;. jose 1 


0 Tor 6 
i E tutti i: preparati Chable: dei ik ea nat ti 


Purtenze ua Torino 
to) Press 48; 9 20 aut 2 45, 6 dti pom. 


i - di 

7 CASA DI-SALUTE AT 
Sio PRIVATA: 
so ite Val Dott, Lifrottio 


ntiaboiivaoe 








da SiviaLtiso A'SaLuzzo 
cal Purterze da' Sabigliano 


LI 
nisi | ®" Ore 7 27, 10 52 ant. — 617} 8 22 jo. 
" LL. Partito da Satuado tu é 
Î APERTA IN russo ore 8540 56 200 LTT Wp 
#4) sugo tiale Decreto deli m marzo” 3ig5a, of 


"DA Ba À CavaLindiarone 
. ti Bi ricevono. ammolati el'aintiovii sessb“affetti da | Partenze da. Bra 
:D malattia«o mediodiv:ghirurgicà.'od'oculistiea; tome |. ore 8 26, 10 04 ant. 5 26, 7 51 pom. 
di «pure dodne per assistenza: ostetrica! Solto 'eSlusi, gt 


Partenzo da Caodilermaggiore R 
i eronici. (V. Tino del » marzo; riv 6hy. MRI Ana 607, 40 42 — ‘07, ie pom, 
“ > GUI RI sn hc 


PAL SIROPDO LANDE 


dii t; pattanzi ù Torilio. 

SOH 6 08, 10 48'ant.— 1°88, 7 00 pon. 
can. successo, dai migliori, medici in tutte le Tan ner- 
vose dello St tico e dè ‘fogli intestini. Esso dr ta l'appetito, 


. Partenze da' La 
" " or6'6 10, 1 80'ant. 122 00,°7 00 jim. 
100 nistabilisce la RO ‘quaristéMa\gabirite, ld gastralfia, DA Torixo a PINEROLO 
to lattlaniguore dl “deperimie nto il \rifininiento; abbrevia le | Partenze da Torino 
1 iu honvalescenze, distrmano la costipazione. Si eviterà il pe- Orè 5 50 ‘anti. — 12 00, 540 poni, 
picplo , della contrafi azione, «sigendo la, firma di LAROZE, Pdetinze da Pinerolo 
“Ipplicata sul bolto dél (demo franitese. — Prezzo della 0r8 758 ant. — 210, 7 18 /p0k 
bottiglia 5 fr.— Iadirizzarsi direttamente a J. P. LAROZE 13 : Le pom. 
farmacista della Scuola Speciale di Parigi, rue Nenve des Corse straordinarie nei soli giorni festivi 
PA 26. aDenorita enomle perdi Eifirogio da Torino oré 9 ant. — da “Pinerolo ore 6 30 pom. 
nesso DarMas, farmacista in Nizza. — In tutte le prin- vi 
hi ali fitmatio” \italia, spociatimentè în Porino, en: i Di iti LITONET RR. 
2 fatvnia cisti DEDANISYSIA INtiova; SBohzAn1;Doragrossa (71 FA i 
î 7 Ot 8 45, 8 0020. — 140, 8 18,7 00 por. 
PF. Prw, VI sa Firenses COLLAMARINI, *fanim,, dro- Ù 


© Portoni” da Novara' per Forind 
ghiere néona ; Rivolta, SARTOMIO è ANDREA Ra- 
sii ui fa ni 
LI 









Mustoyy farme falla Torre; SERRAY: ALLO, farm. a Trieste; 


Patio Fi Bilanci, ll a DINAR @) ore 8 20; 10° 05 ant. — 2°50, 9 BO, 6 58 Le 


ppt dr 'Coincidenz e ‘per le ferrovie dello ni 
per Arona, . . Ore 41.04 ant. — $ 30 po 
per Messandiia E Un 





Ir 1A cor. usciaà TRIEIRA I del 


“FOGLIO ‘PEILOCATARI | 
: Giormalesettimanalesp@iale per gléalloggi 
dat d'inséizione di ùn ‘alloggi io ‘costa 


Raso 





cipali librai: 
Do) 


; î, Per una sol volta n it Li 0 40 oi INTRODUZIONE! 


al e t pri 
, Per un mese ... , 1.50 nai ALLA 


“La direzione è situata în via Doraftossa, | » 0. br G. GI GERVINUS' 
o 
e le. Piazza, Castello, n. 25, piano, primo, 


fé 


C VAPMTTARE ANOIE SUBITO. | 


Un appartaménto di cing que | 
Priciani al terzo piano, my via 






vtr Prezzo L'2 50; 


mie 


dii ‘'Dirigersi, cena AR le a pubblicazione del 1° volum 


condizioni. 


del secolo 
si sta pure preparando | la traduzione. 


du 


CIRCOLO DEI FORESTIERI 


A GINEVRA ‘ 


antica Amministrazione del Casino dei Bagni d'Aix ha testè aperto in 
P rizzera) unigran CIRCOLO. pei Forestieri, dove si trovano tutto il latso, Al Voet 
tevale ei ailetti dei grandi stabilimenti di questo ‘genere. 

Tutti i giorni alle ore 6 Tavola rotenda Li ife ordine Concerto 
tutte le sere; un gran Ballo ggiite settimana... 





















GRANI DI VITA PILLOLE 
ubi da CLERAMBOURG!® aistsq  Figyrai 


au’ Bourilon d'Or, o sterno 99, rarigi 
Queste Pillole Mole si nto st Tue appetito, ‘purificano ilsa salgo 


e LE pena alle ge Re 


sn PI? atei cioe suna toe 
PU E a bitg: 

















Ore 6 40, gu40; 14.20 ant. —2 00, 440, 7 58 pom. 


Ore 5 45, 8 10,-4020 ant: — 4 00, 8 2, 7. 60 pom.. 


948 at. -1%, "86 pom 


Si, vende all'Ufficio dell Apnea e dai prin- 


adige a cgat 10 e si ttoerà |" ge STORIA DEL sec oLo n 


Traduzione dal tedesco! di P. PEVERELLI 


mu 1 Questo dibro ttt nespone în.modo chiaro e 
\1suecinto la situazione Li tica. dell'Europa, 
«benchè scritto prima della:guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume e 

Borgonuove, mi Bi 0 RAR acquista maggiore interesse per 

e della storia 
dello stesso Pe pesta delquale 










dei convogli'di tutte le > Strade ferrato sarde. sù 





azioni d ol6 4 GUugno8se, eso 


| 
so 





1 "i ercettibile, non avendo che utt COnUIMETtO dii 4 










MRILInE 


dale Piedi puis ALT otti Mi 3 pal 
> Arai a 1 "Sid sti 


Di L00t* 19 © G)) 
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“della Fabbrica p privilegiata di “Merito Palconye e va: fà Milamo 


n «Comiqueste! Poluoti si fanno ‘al momento i liquidi disinfettanti, cioè! il Lugursb: COMUNE 


peritog itogliere interamente ile imsalubri ve sgradevoli esalazioni delle cisterne ; ‘pozzi: imeri, 
ogne, latrine, pisciatoi,. scuderie, letamai, ecc.; ed il Liquipo INcoLoRO ED INODCRÒ ‘per to- 
gliere ogni sorta di miasmi e di cattivi odori ulle stanze.degli amimalati; salerda lavoro e 
stanze.infette dalle orme dei.cani, dei gatti; ecc.; per.distraggere:.le eimei; far.perdare ai 
cani piste odoré, liberandoli dalle pulew; far raorire: ed insetti. nocivi, e purificare 
l’aria. Nel manifesto che si dà gratis sono dettagliatamente ini dixersi usi, e ,modi 
di servirsi di queste Polveri, della cui famnbnoghilo efficacia: esetettante nessuno può 
più dubitare. È daro 


ir dee di dol veni ‘per fare il. Liquido commimne! si vende: | ila 140 
vu tte Liquido ‘intoloro ed'inbdoro | 3 nt ‘90 


. Deb osito' in Torino” teso 17 zio feneral id’ i 
<A pedizione ta p. sog] Tr generale Annunzi) via Madonne poli Apgeli 


ts: 





Presso sEHETIZIO GENERALE D'ANNUNZI, ti via Bedta Vergine degli n N.9, 


g&ì prints PETE 


: ASSORTIM MENTO 


Li 1-8 ovniate 


‘ di'tutti gli oggetti imecessarii alla "vo 


_POTICHOM: NE È 


Cassette. contenentistwtto ili necessAnio iper fanedue 0 più vasi ROW istmzione alprezzo di 
LISI 
L12777 LAB —-h::20 — Lo 26 — Li 36 6, ‘ed oltre. 
JA norma ce prézzo verrà Pigorostimente fatt la ipèdizione. dkio st L 


Spedizione nella Provincia, contr vaglia ale affi i 
l'ad Apre id i; n 9, vagli ona e a venia indire del Bir 











car e Torino = PIPOGRAPIA ARNALDI — 1855" suo. 
n PIEMONTE-. y 
NELLA i 


LEGA OCCIDENTALE | 


Pl i COMMENTARE 
DI PIERLUIGI DONINI 


| i 
E uscito il fascicolo VII: 


SORDITÀASTA 


wii 


rr enni 
ATOCEd ERA Si vendé stone e TINTE presso 
-LA-CH 


LL i principali librai" 
CONTRO LA* SORDI di 
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Quest’istromento tasGabile e'dî dn dsb dici a su-' % à 
pera per la sua eflicicià:égni altra invenzione co-*| n GUBRRE, su: HAR: NERO 
nel'adi figg a snodi di (rg tren Offesift ic33. Giagttane: ‘osra dt bi di o 
udito. Alla comodità. unisce eleganza: è |!‘ 7 
foggiato all'orecchio, e IgRTiN Perri quasi Pad > Idi Ru ussia 


ria rar 1a 
r Ei LA SUA: CORTE 
lelt MURS: TI RRETIIT Ti COTAICUO ori | 
Uh Brig a nin ala 


mu 190 & —- HA]8G Ogte vo piso 


ètro; cionondimetto egli operà con'tale © forza 
ber ©he l'organò, anche il pe difetioso, ri- 
prende le.sue funzioni; «quindi quelli che se.né' ser: PIRATE, 
vono possono gederedi-una conversazione 1 age #5 
Faggi: quelrombo Qhetordinariamente soffrono: 
i sordi 


Unico deposito negli, Stati $andi presso l’ Ufficio» 


matite agsd 





o Hay riporuame fi seguenie lg dc 


Genenale d'Annunat, vincMadonpa-dogli» Angeli, | premizià “erezione, Mar Ne id "fto 
N... euib ginargzib aifas:ont ' lrima.tl 8 pla 1° Potétokin: —' IV. 
Per ogni paio munito del'suo! astuccio»! dii #1 od di MRO, urtiversoib* della 

Imn-oro=*;<-; =; BC RR 33 VI; "Ci pda È bi ce si bargi 
médie dell lmgeratrico aterinac1I per fe- 

In argento dafato sete, ge + 88 lata sno le f 

È iefg s , Ajttorte ui Satch uc IVILeSvilup 
In “argéntè DEI 4” 07» > 18 i delle lee di P cel do i orno gul.irono i; 744 

Spedizione nella Provincia centro vaglia postale, e dl disegno to a zia i 
affrancato, all’ indirizzo | [el Diretiore. dello, slesso | | remi ale Ai Ae FEE Su 
DRziO. n DI at ftt; 


sod è i ‘ A ovina di pula gl sr di Coin 


XI. L I 
» gonnina di Fiadaze, | le n "Teor de. te, CORI Gioi agg 
P OLVERE ) IREOS per: profumare!: la 


Ironia; n 
dI URRA. interno ai ‘disegni della Russia, — 
biancheria sli abiti;;. per: la toeletta.e per A concime della dominazione universale 
mzioni nel. pagni. Rioni IP RLITU Mediant i Ù 
"Uffa Lyi i al;paoco. Vea, ii fi rvianto i de Ri ate ai Da di 
avo Generale: d'Annunzi; via: 1: volume sarà gii deri die tenti ‘i 
Angeli, n. 9,TorinosiAlessandria da Basilio vineia,: iu xo igimbag «BH pg î 3 ( ee 
09 i tgdrin® saggi ing vil vasmoltMoni sad bhieggh 019! ai dita ide 
spripatt sive ‘le e i de 
+ ingéuieur.chimiste, è Paris, 














ira api osp STrzai 


su AVVISO» 


Deposito so dll ia AGIDULE MAR-, 


» Congeneri in Ma 





Pr à ETRE PYsmaont, di Driburg, ici universelle. de Paris, 4888, :},.1, 
“diSclibii di pon di Aix, ili Mau- qu papier bnàle régulibrment set sans matvats 


001) LA. \odeu 
atei sa cendre, au lieu d'dtro:ngire; est 
Presso, la, ibi Palazzi } piazza ‘blanclig Rare pure, ihilcca \gertains 
del Teatro alla Scala, N.::1825; in Milano. FOSCA ,) Taj! E DeL Alao 
Nella stessa-fe@rimatibitrovanisi pure' Je acque mi- 


nant cime mikLe feuflles én cahiers: 
nerali naturali délle fantidi Recbaro, Pe Pejo, Rabbi, ‘| 0! ttès-commodes pour l'extraction des f 
Valdagno ; Catulliame, Tattivalte $ i 


n 
RE 
Omobono (60 Mano 


«|ileur.conservation. e» 10; sp 
Chalies, Custrobaro, Sales)" 4 PETRA Relibrun, 








Depogito inToring «ll’Uffizio geni 









9 Pellegrino; ITewuecio, iI Selters, linau,, sat ne & prdiai avi: x serena si provini 
propio che di mod o cia 
: ip dell oPINÌ Li 
mio N siagg gior riputazione p. de IoNE dito de Pen 





Ita razagionitt lo vieog cio T Tama sio Ù i "Gero i a) 7 






















lorda SI È 


Si a TR; ie 
LI gi” Tm 


+34 n 
ORIO, Lu aRosIO. 


T'renita 


1A n BE RIVOLUZIONE SALIANA (Pale 
‘NARRAZIONI “STORIE 


B'olaficnu9DeH on tITt) 
‘paesi aStRO LEOPARDI DI 
13,67 134# Queste a 


sod ) Abis 


iù 


tota 


Ci Aeila “sigi Leopardi "te umponinis sariocete 
anni a metterci dentro ‘al'’segreto della sua 
missione diplomatica, forse per meglio ap- 
parecchiare ed ordinare i | veumistitietiferire 
le cose. corì quella schiettezza. d' abim 0, ‘che 
tanto l’onora. ed informa . il libro, da ane 
nunziamo. 
Egli è stato, nominato inviato DADI 
rio e ministro! plenipotenziario presso S.:Mi 
il're di Sardegnai'7 aprile: 1848. Le ‘istiu+ 
moni'ohe gli faitno date rioni pòteranoses- 


sere dettato da più più Oliesti di ‘libertà 
e d' indipendenza, nè' 


5a f 


più confotmi alle corl- 
vinzioni politic re del sig. pepe éd al suo 
paigio AMOTE. 1, ;, 

Egli aveva. incarico di ispirare. sempre Je 
più amichevoli disposizioni:idi perfetta cor. 
rispondenza: ed armonia fna la corte du Na- 
poli e la'èorte! di Torino; di ‘esplorare’ le în- 
teazioni 1 ‘governo “Sardo” intorno “alle 


suote” ‘ebimb Tndlzioni territoriali. Che ‘potes- 
serà foga in Italia è di ‘adoperarsi; : avve- 


nendo il caso, di maniera,da assicurare al 
regno di; ;Napoli quei svantaggi ai «quali, po» 
teva. giustamente! pretendere, per la;sua im- 
portanza. politica;' 0: per la sua attiva coopes 
razione'alla guerra ‘dell’ indipendenza ; ‘al 
qual finé invece di recarsi ditettamente ‘a 
Torino; égli éèra avitotizzatò ad andare ‘al 
quartier generale di re Carlo” «Alberto od a 


dimorarvi per quel tempo che, IStimava con- | 


veniente. 

Egli era \pure;delegato. & rappresentare 
il: governo / presso la! confederazione. elve- 
tica;‘e- le ‘istruzioni gl'imponevano di far 
valére ‘così presso la confederazione come 
presso re Carlo Alberto gli alti sensi |di 
pettiotisà Ù italiane esisrnati nel R. pro- 
clama del 7 aprile, 

Tante, altre. belle . cose contenevano. le 
istruzioni,.ed il sig, Leopardi, postesele nel 
portafogli, se; ne, partì tutto. contento. 
averè a: rappresentare un (governo, che in 
libetalisniorsuperava molti , ed. era  nes- 
suno inferiore. 

Il ministero èra èsso pure' di buona fedè 

ne il signor T.eopardi, e non se ne può 


Birra leggendo a piè delle istruzioni il | 


L 


nome di sMigi. )ragonetti. 
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I dial ta 
be. DIDLIOGRAFTA 


xY ii ui 


LIA 
Tea ‘TENTAZIONE, poema; drammatico di. Giu- 
SERA: Montanelli — og 1856. 


I 


ha plasmato Giuseppe Montanelli di 


ggono origine in 
ta i pre >" sue yicende politiche e domestiche, 
hanno Witoatlio ione molti atti della sua vita. 


ni VVevalenra dd della fantasia mescolata al senti- 
mento lo, hà fatto, religioso, ma di non ben certa 
Sa ni) un, poco, mal fermo nella 
PO osì, nel ‘politica il. sentimento e 
utasia, lo, SIRIA De ‘ad amori e ad odii 
find ai ì, è parve inconsapevole ‘egli mede- 
simo sh cont subiti mutamenti ché, per esempio, 
fecero ‘passare dalle file del Capponi a quelle 
da brrazzi, ‘fmbarazzando poi il nuovo amico 
; doco. l'Ibilia intera, con la costituente. 
Pi api Sie de; ‘ch'egli F'enbpiae ita i coim- 
Nefoli. del ei i vorre ire quo- 
| rum | pars it ma; ui di vede présso che ;senì- 
std a quei due elementi sopra 


gt l'im antore ci di-|| 
tiene Ri i Ja vg fer Pri 








a i O 9, quali 
Lù Nè peli Mt Liceali 


iverso e ‘come coman- 


TRA 


quer elementi che ci vogliono per fare un | 
i ino sioni [òminano, la Ha slssta e il senti- 
@da q Lat Nr: predominio { 









[toh issibint af1sq 


n) Masi è diborali di Napoli sembravano. aggi: ‘aveva ringncigto al suo uffidio. Che -casa po. 


ll ratidavuna fazione. laquale corigiurdva:nelle: | teva‘eglifa? di bere come ‘invititò straordì- 
| {| tenebre; ‘ordiv'a ‘cospirazioni‘a danno della | niafiò Pra pit ny comie privato; se 'ulla 


| costituzione ;--e-vostituiva-un-governo-oc- | testà del To eta il'pribtipe di Cariati? 
E se repi at di poter giovare, corne'spetare 
1 RTS sal suo Tino andan 0 rela- 
È inutile il riandare, i,.casì,che si succe- Zio cotanto: agerbe, i ministri a cui, grana 
! dettero. nel regno di Napoli dalla formazione | 1h indirizzate, x scrivendo alinui di quei mini: 
del ministero liberale -del,3,.aprile; : ‘a} 15 | stri; censnte severisgime:?.Jb. sig. Leopardi 
maggio:..In.questo giorno fatale si,disvelò, | non\dicava» cosa dhei mon! fosse giustissirha > 
la politica; regia, ma: non-fu adottata di fi ‘galetnivomizi approverànno î rimproveri 
sbalzo, bensì maturata nel segreto Le con- | sudi'alla politica dite'Ferdin'aridb'e deimini: 
Gertita ‘cori satanica soaltrezza.) urli stri del 16 miuggio, ma dovranno” pur ‘con’ 
La missione del signbr Leopardi nor ‘eta | Venire che è un'imodo per lo, meriò stranis- 
| Serla ‘pel, governò. Affidando ad un uòmo | simo di ‘adeinpiere il: proprio, ufficio. quello 
goscienzioso' e , liberale, ma non avvezzo | adoperato, dal Sìg. Leopardi, .... ° 
alle ‘arti, + diplomatiche , R'afficio di rap-| Il quale non essendosi dimesso, appena 
presentare, il governo presso, re «Carlo Al- | giuntagli la notizia. dei. casi,del 1&imaggio, 
berto, volevasi. ingannare così la Sardegna | ricevè al seguente, n pad del ln del nam 
come il partito' liberale di Napoti, ed il tibe- | ciperdi Cariati : 
ralismoa patole.delle istrazioni doveva es= | ' « Ho rt fidi lei PRPPARTO di Stab 
sere combattuto da una forza'dcdtilta che! il | « campagna , Ségaati doi numeri da 10412, 
sigaot Leopardi era ben loritano dal sup- | < e menteé mi compiaccio nell'accordare, il 
porre. || « meritato elogio . allo zelo da lei spiegato 
Il generale w9d comandante l’esercito | «nel disimpegno dell’alto ufficio, affidatole, 
napolitano mandato in Lombardia, doveva | «mi.duole d’altra parte, che .le attuali fune- 
mettersi in relazione col signor Leopardi, | «ste condizioni politichè del regno ubbiano 
ma frattanto quegli: aveva ordine di non | «€ portato un'alterazione notabile allo scopo 
passare \il'Po, ni il: signos: stepalidài lo principale della ‘di lei missione. Ella avrà 
ignorava.. : » «nondimeno n vasto carapo ad esercitari 
Tlsig. dopetdi partì da Napoli, il'giorno | « sùdi talentiele| sue operoseture nel sertiziò 
30aprile, è giunse a Soîmmacatapagna il'19 | è del' real goverdo, info*mAfdplo coù ‘ogni | 
miggio: Re Carlo Alberto 10 ricevd'all'in | « sollecitudine ed esattezza di. quanto  ay- 
domani; due, giorni appresso | sucegdeva la | g viene cosià riferibile alle cose, della guerra, 
PREPARA di Napoli, . «e più.ancora, all’indole politica ; la quale 
| Dando alla propria missione,]' importanza | « siva formolando nell'Alta Italia, tanto pei 
ne: aveva; l'inviato. plenipotenziario non si | « cambiamenti territoriali, che per de forme 
stancò,di mandare al proprio governo, rela- | « governative invocate dalla eigen opi- 
zionisopra'relazioni.»Egli ne pubblica qua- | « nione.» 
ranta, la prima ‘colla ‘\datà di Civitavecchia Che significava dino dipioeso se ‘non 
del 1° maggio, l’ultima ‘del 29 luglio. chevil' sig: Leopardi! non aveva più! alciù 
ia JIN tutte ‘traspira l'animo ingenuo del pal ufficio politico, alcuna missione diplomatica, 
triota, in 'niuna l'accortezza dell’uomo di) mIa forgot di \narrgtore, Tasciatagli con 
stato. Chi desidera di conoscere. che fosse | sottile ironia? |. ; 
la.diplomazia italiana (palese, non occulta) | Il sig. Leopardi: non sì dà per avvisato, li 


{ 


del 1848, legga quelle, relazioni, Nè. per la | | un altro dispaccio, del 25 maggio s'gli or- | 
forma, nè iper; la sostanza, nulla v'ha che | dina: | 
sia conforme alle consuetudini.diplomatiche. | ‘è (Ella\farà ogui sforzo‘ ondé' persuaderè 
È un galantuomo che: scrive ‘secondo gli | «‘il'‘pubblico che:soltauto una'mano di ri- 
dettà la coscienza; sgrida a destra.ed a.si- | <Wwoltosi ha' tentato rovesciare il governo 
nistra, non distifgue fra superiori éd-infe | < attuale per sostituirvi forme repubblicane | 
mori, biasma, censura e ‘condanna re è e ‘eomuniste., e che essi sono |’ unica,e 
ministri senza riflettore ch'egli era il loto |< vera cagione ‘dei mali del regno e, della 
delegato, e che, se la sua posizione non gli causa italiana, alla quale: non: si è, po- | 
piaceva, altro non restavagli da fare che dar | .tuto più. so silavitra) ad. ‘assistere siccome 
la. propria demissione. nidas se;ne aveva l'intenzione;‘e ‘messuatuomo 
Noi non dobbiamo. dissimularè.che; giunii ragionevole potrà negare l'urgenza della | 
ai tristi ‘eventi del ‘15’maggio, ‘ci’ aspetta» | « difesa «delle ‘nostre istituzioni vostitàZio- | 
‘che | « nali, le quali crollandò avrebbero! seco 


culto, operoso* possente, che \paralizzava 
gli atti‘@dal'buom xalere del ‘ministero. 
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| vamo'dî secca dal sig.‘ Leopa 






Ma sn 








‘dio’ alle et présenti è remote, è postino ‘dire | 


Esclaina : î a pi, 
| coì bellissimi versi dell'Ariosto: Pre hiiam, regina. " .° ogni odio 
+ pate la Juna ‘al‘inio; cantar discende, + to all'ara HA; 
« Sagghiactia il fuoco'è l'aria si fa dara: Chî mi ferì, chi' feeémi 
0 talor con semplici’ parole | | ‘* © “Esùle, abbracciò inì Dio. | 
Scossà Ja terra,‘&d ho fertiiato jl'sole. ; Tutte così nel tempiò » | 
(0 (Ora è facile intendete che quelli f quali hannò Le. genti s'ubirani | i 
| ‘così'Tamigliari ì'portenti di ‘ogni inanfera siano . Pidfgendo ogni. vittoria | 


| Persulisi nella Ibfo fantasia” di avere, è cagion' di 
| esempio, con due righe largitò Jè frarichigie 
| costituzionali al regno ligure subal ent credano 
avet combattatè le battaglie che descrissero, “è 
|'viar dicendò: ‘ Ricordiamo; ché @r “fa: pochi «anni, 
mentre ‘uno ‘di questi ’Vattilava "per la con- 


105 Lilita di sarigue umafì. | 
‘Chiaramente, come dicevamo, si scofgono in | 
questi versi quegli elementi appunto dei quali | 
‘toecammo ‘in’ sul principio, ci rivelato. quella | 
rapida soccessione dî’ sentimenti e di immagini 
‘palteni Lal imprime un ‘tontinlio noto. alle 














tesima volta in'ub'eròcchid'il'suo sacrificio della | e 
vita ‘alla patria; un bell’umore' diceva a bassa voce bra ia facilità. dall'ao “alti Peri dall'ora “ut 
‘aî vicini: vedote'costui?vegli crede'essefsi sagri- | l'altra idea; ( ig bra 
ficato ‘veramente per l'Italia: ma è un ‘equivoco, ‘spiegarti ; Seguo d' eseftpio, come : 
é il morto fa' stio ‘fratello. ciulla che lo ‘amara atdentemente, e elle ‘Si cre 
Ma al Montanelli irivece si dee' ‘questa lode, deli sempre ‘da lui tiamata, se lor- 
ch'egli non istette contento ‘alle’ sole parole e-ai | fare intianzil'. . . . ima“ ‘di uv'altra se 
soli‘ versi. Sospinto a dir ‘così da' tin ‘impeto |!" Da' tutto cid ‘si ‘È indotti ad'è ehtare the 


pvetitò, egli, dato ai tratiquilli studi'e ‘non uso |'se la témpbra ’ dell ingegno del'‘sig. Montanelli 





a'tràttàre }é hag insieme, al'napolitano profes- Po essere ‘pericolosa d'Tiegli ‘a tir) o. nella’ po- 
sorè Pilla (‘che inorì combattefido' in quella | ‘litica, essa peraltro, può' riusci di iii che gio- 
‘stessà” giornata') diede, > presso  Monittinarà, alla "vamento ‘_fiblle ‘éreazioni’ poetiche. Se non che 
tostana” gioventù il nubile esempio di perigliar ‘pur’ della poesia’ la*soverchit mi lità mv 

‘Ta Vita perla patria indipendetiza, confermatido |‘ rende. poco atti‘ ai ‘di’ lunga lena, 
col Proprio sangue ‘i generosi! ‘precetti ‘e i belli- ‘ed è soltanto ‘di aiuto nella” rica. E ‘crediamo 





così carmi, E perd* tornino! assai ‘carò“d’ ogni | 

“animo” legni ‘i versi. che’ pope è Iprigio- 

Gara i Mot “scriveva indi ‘a’ pi hivesdi |" 
> le ‘ste ( non E So nto Praiano 

negli fn non de 


bore è Vigatto dell'odio Soglia "Rosta “aaa Poi N dopo Ta 
[pertanto fici spia el iella-mente la chi n blicazione le te nr agli, 
tro, ‘di 2A ital sati, cui Ta natiira 16 aveva prei 
vt 3 datori è; 
Di e { 


d' Sorel ptt pd vY 
« Sposa dell Austro se fi iazi.153 


piamò se tutti accetteranno 


Di UR ONonoienp o o! 
sv09 dr 2 








« i ttascinate le costituzioni della penisola 
« tutta. | 

Potevail iiciiforo ainsi ‘supporre aioia 
il sig. Leopardi sargbbesi' pnestato ad suna: 
frode; ad una: menzogna; itnavisaride i» fatti 
del.15- maggio? Ediil sig. rlieopardi pdteva 
persistere im un ufficio che cercdvasi:di; avis 
Viline? igbit09 ©m cotnegininatone li mais 
- Pure continuà a iserivdre:relazioni ei rapa 
presentare 'un: governo.chel corbellay® !dua 
come aveva. corbellato'.il: popolo e: the 


perciò.non aveva: più:la:suaefidueia: il 

H, principe :fdi» Caria gli Vindirinaa nni 
altro dinpaoralo ‘del ce vi rui leg 
Bosi :sdorsgi am: pro onitauigio dia 


n Molto pirate: eccitata nel, real go» 
«verno.la lettarastde' suoi, ragguagli ; che 
«sloda il suo. zelo e merastende ila; ‘continua: 
sizione. Non può, però approvare quanto, da 
«vlei, si è ‘praticato, è! -seritto. ins Milado re» 
<lativamente alla;-miunione del; Piemonte 
coalla Lombardia. Ella non) 'avera.alcuna 
«istruzione riguardo var tal ; affare ;: e.triua 
«carattere; per. trattare; col..gor praws 
< xisorio, di (Milano, Nè vale.il-dire: ch'ella 
« aveva protestato «d’intervenire. comeseite 
«.tadino.italiano,.esnonsgià come diplemas 
« tico; dappoichè ;.rivestito.del.carattare:di 
« ministro, della, mostra real. corte, come 
« tale sarà sempre; rieonosciuto, in tutta 
Italia. Io,.perciò. debbo, inonlearle di ter 
nersi strettamente alle istruzioni-xigeyvute, 
ed a quelle che potrà, in seguito ricevere 
da questo mihiSteto, Specialmente nelle 
circostanze, attpali; nelle/quali è neces 
sario, far uso della più ABRA ciregspe 
« zione. » “dhavinT 019801 

‘Questo: rabbutfo dai dea val'‘sighor ILigos 
pardi perchè il'giomnò 16: aveva scritto al 
governo provvisurio' di'Milamg 0 e 

« L'unione, della Lotàbardia col monte 
« non può, area lo, non.riescire aocettissima 
«.a ‘tutti coloro che. veramente. hanno; a 
« cuore l'indipendenza di questa nostra bel: 
« lissima patria cheisi estende dall’Alpiî al- 
«l'Etna. 

< Cotesto governo provvisorio conosce 


« 
« 
« 
« 
« 
« 


| « questo mio' parere fin dal'9) quando*ebbi 


«l’onofe' di esporglielo, on nellé Yualità 
«'diplomatica ‘orde’ sonò rivestito, mà con 
< quella per me più sactà, ai cittadidia, It ita 
« Tano. » i 

L'inviato di, Napoli, da buepsitaliapo; jon 
poteva «non. ‘applaudire: alla formazione del 
regno dell'Alta Italia; ma perchèquesta di- 
stinzione fra l'italiano ‘ed il ipioiaio 
Se rioni ‘aveva «istrizioni; doveva comi 
dersi del fattò; sènzalesterhare il suo g da 
mento, poichè un ministro deve astérie 
eni tà. 000 VE pri 


a Pata 






più chè altro le sue prose pi dhe) 





| ni2forie Che noi ‘siamo ‘Venuti nate 
| indole del M mirri penne ibbio a fi 
Pgtinnta. pie merite | conferti pad ) suo 
lavoro! "** og + niente 
Ci sembra che. basti .irascrivere i .titoli. dei 
ridve ‘canti del''poema perchè Ù Tele CHE 
prestàr fede alle nostre parole. Eolie to 

| primo, La tentazione. di Cristos => Cams 
condo, Il Martirio. — ‘ Canto. terzo,, La tenta 
Sine sacerdotale. -> Canto quarto, Guerre cri- 


stiane. Canto quinto, La tentazione d'Italia. 


Fi 


Veil, 


"i ‘Cato, 


des ‘Sa 
Spa i 


Stan di Washington, 





di conobisionle det ti atore. È 
‘che ‘sono’ cola Sagan o 
fon Si vedono più 'ossessi a le p port He 
empii, il diavolo è entratò it “corpo ai F 
Gg d'ogui fattà, ‘e il'iavolo carita, pei 
var d'Europa , vi balla. allegra melo Los 


i dall'alto è né ‘desérive 1° 
odia a Torino dal’ : By 
le POP * e poi torha ‘a 
sig Motte, ri 
'Brti'ofistiama. i SoS 


at sami 


e | noi Ri } delle” e qui bel i po sn 


no 


ì lr 
















Sa 


IRE = 
da qualunque atto il quale co 
suo govetno. ARI 


matico è giustissima. Quando il.rappresen- 
tante è al bivio, e non può adempiere il suo 
ufficio di diplomatico*senza'mantare»dl Suo 
dovere di cittadino, o non può serbarsi buon 
cittadino senza venir meno al suo. dow 
qual diplomatico, non ha.altro..scampo..che. 
quello di prender commiato dal governo che 
lthar delegato: Qualsiasi ‘altra “distinzione è 
sofistica, specialmente allorchè il diploma: 
tico rappresenta;un' governo che non'pudla- 
mare hè stimare. 6 Sl 

(Il sig! Leopardi mon; vorrà tacciare. di so» 
verchia severità questo'giudizio : noi stimia> 
mo?troppo il suo caratteré e troppo vapprez= 
ziamo il suo amor patrio, per condannare: i 
suoi intendiminti..La verità dee però esset'u- 
guale: per titti. Laicoscienza artificiale è un 
màlanno ereditatò dai:gesiiti, eda cui sono 
colti, senza» ‘addarsene, anche ‘uomini il: 
libati#wd‘ohesti. Nella lotta::di due: doveri, 
quella: del: cittadino dee: prevaleres:sia. ques 
sti diplomatico o militare; ma perchè: pre» 
valga, conviene ''che iciascuno! ‘si vdomporti 
secondo preserivono lelleggi)'li disciplina; 
lelcorisuetitdini,ve'diarta-swardemissione per 
poter servire liberowd indipendente la patria 
sua.vba diserzione? dell'esercito napoletano 
sideve attribuire am partella tale>posizione 
ambigua ‘e difficile peri gli \womini! onesti; 
poichè se quel valente patriota ch'era il'ge- 
neral;Pepe, invece di'rassegnare il comando; 
per siprendetlo:cinque giorni ‘dopo; avesse; 
appena‘ricevuto' dal'goverdo l'ordine ‘di re 
tivcedere, inviata la'sta demissione; poteva 
disporre liberamente di sè‘ guidare ‘coloro 
ch'erano-disposti a seguirlo; e molti ufficiali 
é'soldati non sarebbersi ‘scoraggiati, Tè' a- 
vièbbero' aperto l’animò al sospetto.’ 
SIMPGI 0 -ù 


PR PETTAVESRIGEGIERE: DI ASTI 0 
stat sta SGANTERNO qizsu) 
(20098 1 RATES DIVERSI 
‘OStfada ferrata'abl'Oanavese: Con atto pubblicò 
Fogato Turvano, si è oggi, 11, costituîta’ una so- 
cietà] per la costruzione d'una ‘strada ferrata)da 
Torino.a Cuorgnè per Rivarolo. i <.'.; iba69 

Gli studi sono già compiuti dal cav.Sommeiller: 
la jpeta «è calcolata 3 milioni. {All'atto sono sotto- 

seritti 19 promotori, i quali si ‘obbligarono cia- 
Setino' per 80 azioni a 80 live: seppe 

“ Essi:nominarotto un comitato; 
l'onorevole deputsto Daziàni:' 

L'importariza di' questa linéa è'inbodtestabile, e 
Sperasi che non si ritarderà ad ottenerne da'con- 
cessione. 

\Ilssig. Brun-Nollet. Nélla Gazzetta. piemontese 
del. 7 agosto.1856 N. 192 .fu pubblicata una ;lettera 
del sig. conte D'Escayrac de, Lauture, nella. quale 
Sì frova il periodo seguente ; i aMatie 

«« Per'un errore molto spiatevole si sono, ùlli- 
« mamente, in ungiornale dì Torino, attribuite al 
‘e-Sig. Brun-Rollet alcune ‘Scoperté fatte da 25 
«anni nellespedizioni<alle quali: ‘presero * partè)i 
«signori .d'Arnaud; Chibàud, Worne,»Sabaltier. 
«Questi: signorie quanti dopo han frequentato il 
#Nilo, Bianco, s'innoltrarono più in su.e nell’anno 
«184 La oltrepassato questo lago di circa. 200 


e mio 
co Dita È) dI ali 





presieduto dal. 


SRG PUPO ER MIO ge e n IN TA 


della terra. Angiolo dell'ingegno. . Angiolo del,la- 
voto. Angiolo del' pudore, Apostoli, e. Profeti. 
Rietrò.. ® Agia quarti, pes i Wetalpe: Tutti i 
attiri. Un, gladiatore, Hldebrando.. La chiesa. 
N A Ta iranlor La do 
‘time: Venezia. Coro ' degli ‘spiriti. Dante. Pe- 
dar i. Raftaello. Michelangelo. Colombo. Ariosto. 
os); Brunello ‘Galileo. Coro, di demonii. 
rnaldo. “Pa ‘Adriano. Federico di. E ioni 
della' iosa lombarda. Guerrieri della lega. giu- 
reconsulti di Jologa « Milano, Coro di tedeschi. 
Coro di danzanti. Bocci. Un frate. Fiam- 
metta. Coro di prelati. Un cappellano. Un ca- 
nonico. Un' vescovo. Rodrigo Borgia, I cardinali. 
Cesare Borgia. Lucrezia Borgia, ‘Te due Cor- 
tigiane. Vannozza. Il popolo: romano. Papa ‘Ales- 
‘s@fidro VI. Un giovine abate. PRAHA ‘Ma- 
chiavello: Italia. I grandi. italiani. Coro di po- 
bolo americano. Washington. L'angiolo del sa- 
grifizio: ‘e qualche altro 0 angelo o demonio 
“che E sarà sfuggito, perchè è cosa da far venire 
le: vertigini. © Negra 0 
“Non Vogliamo però fermarci a. disputar più 
mi tanto ‘intorno a questa fantasmaggria. Le 
‘ieazioni di tal fatta non si guardano così pel 
inindto come si farebbe. esaminando un lavoro 
Storico. La poesia segue altre leggi, e sappiamo 
sai bene che il porla può con un legame or- 
; o dalla‘ sug 












La distinzione fra il cittadino ed’ il diplo:| 


| Ani, uno poli lira filosofico... 
Taio (Rap presentando cano; della rivola- 


i |-io mirava (egli dice 


ludere & 


SORA 


fatta da altri, e meno poi le scoperte indicate dal 


deseritte:e delineate dardunghi anni in ;ogni.opera 


cognizione generale che lo stesso.cav. Brun-Rollet 
viaggio sul Nilo' Bianco în diverse ‘oCcasioni a 
molti gradi ‘al sud ‘dell'estremo limite "del ‘lago; 
èd'afmivò' poco Tmgi dal'futito:bve Si Afrestarono 
le spedizioni egizianev DI Witto'ciò, è dél' “traffico 
dell'ayoriò e-delle gomme! promosso dalubavs Brun: 
Rollet»parlarono negli anni» decorsi: diversi6 fogli 
del Piemonie e Di tig ra s0- 
cietà/geografica. di Parigi, gli ‘annali dei..viaggi 


pleto ragguaglio lo stesso cav. Brun-Rollet in una 
opera recente da lùi data in luce iù Parigi, senza 
che mi ‘il cav. Brun-Rollet attribbisse a se stesso 
o che gli fossero attribuite da altri Te scoperte che 
sono dovute Wiaggiatori diversi. SABU] 
©Ma:quanli si'vecupano?'di “geografia sanifid del 
pari:cheBetil Nilo Bianeo fa percorso»sino a poca 
distanza dall'equatore, è terra totalmemtelincognita 
quella che sta all'occidente del fiume.e.che; mulla 
di preciso si sa nè sulfa vastità del lago, nè sulla 
{oce del Misselat'‘o’ Babr-el-Ghazal o Keilak , nè 
sul Suo corso. intériàre 0° Superiore è “elié invano 
Si formano He AT di ‘sua origine, sui 
paesilelie attraversa; è sulla suà navigabilità ! Se 
dunque il cav. 'Brun-Rollet, com’ egli* sì ‘era 'piro- 
posto di fare quando fu lg.scorso anno in Pie 
monte ed in Francia e come avrebbe realmente 
eseguito secondo la lettera da lui. ‘diretta. al;-cav. 
Negri a Torino di cui un breve sunto, fu.. inserito 
i nella Correspondance lithographiée, iroyò la foce 
del Misselat e vi Pag e continua a risalire il fiume, 
il cav. Brun-Rolletfece e fa un’esplorzzione nuova, 
ed ha quel meritò di scopritorè d'ignote ‘contrade 
che, col‘ merito degli studi suoi ‘e coll’ampiezza 
dei mezzi posti a disposizione sa Tal vicérò d'E- 
gilto, sequistertì il conte d'Esedytaduti proporzioni 
più vaste © più nobili nel viaggio che sta per 
«intraprenddre;in ditèzione! diversa da quella tenuta 
attualmente dal cav. Brun-Rollet. 

i Nuove armi da fuoco.-Da, Nuova;Xork è giunto 
un agente. delle. Kolcanic repeating fire-arms 
Company che reca. con sè modelli di, una nuova 
invenzione d’ armi da fuoco, fu ili ,, carabine 
e pistole, delle quali f ‘fogli CmbBtAviiirrah 
con grande ammirazione. La pallà ‘ha'la forma 
conica, e’ rassomiglia-a' quella‘ della - carabina 
Minié+ la canna alla ‘basé contierie la carica'e nel 
mezzo della medesimavi è l'apparato per ilfuoco. 
AI disotto della canna vi sono venti simili palle, 
che entrano mediante un: apposito. meccanismo 
molto semplice nella canna e possono essere spa- 
Tate rapidamente una dupo l’altra senza che sia 
necessario di collocare apposilamente la capsula. 
Quando la carica è finita) la si rinnoVa, Collocan- 
dofie una nuova ‘eguale nel serbatoio, é ‘Giò si 
eseguisce in unifempd fion maggiore: di ‘quello 
‘che.occerre per-la‘carica ‘di una comune eara- 
bina: Quest’anma»ha il vantaggio che può essere 
adoperata colla stessa sicurezza in tempo umido 
come al secco.. In Francia furono date.già diverse 
commissioni per questa nuova arma, 


Pi 





est redemptio. Così col principio cattolico, sera 
forse più veparento parlare di Doria anzichè di 
Washington. 1 a lasciando stare queste. dislin- 
zioni fra cristianesimo e cattolicismo, diremo a- 
vere il poeta .yoluto,, quanto sembra, accen- 
nare al dualismo. nie e del male, o ad 
vuna delle sue precipue manifestazioni che è la 
lotta fra 1’ umiltà e Ta superbia. Ma ;la fervida 
lotta non cominciò coll’ éra cristiana, ella ebbe 
inizio fin dalla culla dell’ umanità, nell' Eden; e 
Satana, non è contemporaneo soltanto del cri- 
stianesimo: nè yuol essere dimenticato il mito dei 
SIganIi generati dalla terra, che mossero guerra 
a Giove, mito il quale corrisponde alla. ribel- 
lione di Lucifero: nè per avventura torrerà inu- 
tile ricordare, il mito. di Prometeo, incatenate, 
cgme dice. Bacone, al sasso della. Necessità. 
«Quanto ‘alla. conversione. di. Satana, come a 
dire, alla cessazione di questa Qualità, temiamo 
che pur troppo non sia per avyenire, se non se 
quando, si spegnerà l'umana specie. Muteranno 
i nomi, e muteranno .le. apparenze, ma, resterà 
la sostanza. Saranno ambizioni di regno o di 
sacerdozio, di, presidenze o di dogati: sarà 
guerra di preminenza, negli esercilì, sarà avidità 
di, portafogli, sarà vanità di tribuno o di capo- 
setta, ma l'assidua lotta nen abbandonerà mai i 
fig di Eya:.il Aiepor, Montanelli termina _il suo 
poema convertendo, Satana: in. Chernbiso, ma 
Seli <'inganna,, questo, .à,.,un..miracolo..impes- 
È vero ch ‘l'autore può rispondere alle” no- 
stre osservazioni chie iP "4 Pet; nom a caso 
î bb Via,,ma deliberatamente iroperocchè 
4 SA petzion che intese a due 
#9; 6 











ot |EACA0E Booth 





conte d'Escayrac de Lauture).le quali per» essere: 


e carta,sono nolissime a-chiungue mollo.0 poco si. 
occupa-dello studio.della  geografìa, Ed è anzi di | 


che ivi si pubblicano ecc., ed. ha pure dato, (comi 








zione cristiana ina ibi 





b idità di regno, 
a lag A are u ‘erita: 
Ina: abbastanza, ripetuta, che.;ad. acquisto di | 


non 











| a-risposta..Questo.solo-diremo 
[pochi giorni fa disse alla stessa talia e popolo 
un:giornalevche! non: è certaménide moverato»fra i 
ministeriali; cioè il Dirétto{,» cheeons ayversarii 
così.sleali.ogni polemica diventa impossibile: , 
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Notizie Italiane 

DUCATO DI PARMA | 
Sorivonb'al Poritida da Piacenza"5 agosto: 

“ « Abbitmottelto uti ‘foglio piemoritese ‘che per 

noti ‘essere’ qui ‘daseftite vuote la vcavalleriav he 


messo' ‘soldati ‘rielle chiese. Chi »scrissè ‘non si | 


dunque-di qui. Da (che tedeschi abbiamo, sempre 
la cavalleria fu.in chiese; ma chiese profanate; -e 
finora, non se ne sono profanate altre, La duchessa 
verrà dopo domani per star qui sin dopo la fiera 
e i fuochi del 15° A Parma no si parla di torre 
lo stato d'assedio. ‘Per dare*it ‘comando’ di'iuella 
citi al gonèrale' tedusco® è stato mandato di bagni 
con congedo illimitato il ‘gonerale Crotfiéh'è? dol 
paese. ( PP V RO LA È 

« Si assicura che Molossi che/doveva essere.ar= 
restato, per ordine dell'Austria , fu fatto ;salvar dai 
Ministri è fuggire, i quali, gli avevano fatto. far 
l’ indirizzo alla duchessa sulle ‘prepotenze che da 
un secolo l’Austria esercita sopra Parma e sopra 
questo ramo dei Borboni. Chi ha detto che tedè- 
schi sono sul modanese ha detto male; sonò sulla 
sinistra del Po*Qieste ‘rettifitazioni ‘otédo ‘che 
giovino. +! © stica s Hagi 
eUt | ‘REGNO DELLE DUE SICILIR!. 8° 

La Gazz. della: Borsa di Berlino pubblica, sott 
la data di Vienna 4 ag., particolari ragguagli: sulle 
intenzioni; del governo ‘austriaco ,, relativamente 
agli affari di Napoli, e sulle conferenze .diploma- 
tiche del:conte Buol coll’ambasciatore napoletano. 
Ecco come si esprime: È 

« Ieri ebbe luogo una ‘conferenza di parecchia 
ore fra il conte Buol ed il'principe Petrella ame 
bistiatore di Nafoli* Poto prima fl ‘’eomté’“Buo! 
aveva avulò* una 'eonversazione’ assai "Iinga ‘eol 
baroné ‘Rourgueney?*Il ‘conte ‘Biol espose” di 
nuovo'all’ambasciatore delle: Due Sicilie la gravità 
della situazione e.gli‘si diedè-Ja positiva, assicura» 
zione che, se il governo napoletano persisteva nel 
non volere tenere. conto dei voti delle potenze 0c- 
cidentali, queste romperebbero Te Toro relazioni 
diplomatiche col gabinetto di Napoli e' si ‘piglie- 
rebbero le loro riserve sul da ‘farsi. 1l'conte Bol 
aggiunse che l’Austria, dopo aver tentati Wutti i 
mezzî per venira capo di una soluzione; *non po> 
leva che restatisene passiva dinnanzi ‘agli occhi 
delle potenze occidentali. 

e Si chiamò di nuovo;l'attanzione del conte Pe- 
trella sui pericoli a cui. la. condotta. del governo 
napoletano esponeva non solo. il regno delle Due 
Sicilie,,ma tutta l'Italia, pericoli a. cui l’Austria 
nun poteva restare indifferente. L'ambasciatore di 
Napoli parve compreso della verità delle osservà- 
Zioni del coute Buol; promise di fare tutto il pos- 
‘sibile per modificare lo'stato delle’ cose; é'lasciò 
intravedere che il gabinetto napolétano cominciava 
ad esitare'sulla sua politica»: e che esso. sperava 
poter lrasmettere fra. poco: concessioni che rispon- 
derebbero alle | principali domande delle potenze 


liberi ordini il ferro non basta, ed. affinchè dal 
seno stesso delle,,novità, non. rampolli , tirannide 


f 












Mente dopo qi 
Napbli dispac mini- 
lla cancelleria napoletana. » 













LEVANTE 


Lw 
Osservatore triestino reca nell'ultimo suo  AU- 





rmezoe ne e 


Ro seguente sunto delle notizie di Grecia è di 
urchia : 

I nostri rigguagli ‘della capitate bltomana sono 
del 1° corremte:-Ci-scrivono»ctre taquestione rela - 
tiva all'isola dei Serpenti seguitava ad attirar l’at- 
tenzioné det inbhdo polititò.. Gomè già avevano 
mentovato alcuni fogli ‘occidentali, quell’isola fu 








dichiarata libera è' neutrale faldigtilarazione venne 
espressa in un protocollo ‘compilato dagli amba- 
sciatori di Francit'ed'Inghilerra..E-per sosienere 
codesta decisione, furono fatte partire per l'isola 
dei Serpenti una scialuppa francese ed una flotti- 
glia inglese. Ultimamente, un piroscafo russo vo- 










| lava sbarearvi truppe di rinforzo,e. munizioni; ma 
dovelle desisierne perchè i Pagana int tomano 
vi si oppose con lull’energia, La flottiglia inglese 
spedita nel mar Nero è posia sotto Îl comando del 
contrammiraglio sir Houston Stewaît, ‘è Secondo 
il J. de Const. si erede che vi rimarrà <'anthè fa 
Russià, the occupa aticota ‘Kars è l'isola dei Ser 
penti, abbia eseguito, siccome la Francia,Tnghil: 
terra vw la Turchia, le stipulazioni del'tongréssò di 
Pàtigi: » Ci:si'assicura (aggiunge il-Journe)) che 
la Francia deve‘agir nel,mar! Nero. come? l'Inghit- 
terra. — Ferukkan,, . ambasciatore Straordinario 
persiano a. Parigi, sembra destinato ‘eziandio ad 
un'altra missione. Egli si recherà, a quanto si as- 
sicura, anche in Inghilterra, è proporrà a questa, 
in nome del Suo governo, ogni ‘soddisfazione da 
essa domandata, purchè si richiamilil signor Mur- 
fay ‘dilll’ufficio d’inviato britannico a Teheratie gli 
si sostituisca’ un'altra persomarii veri ie a 
Leggiamo: nelrJournat: de; ‘(Constantinople. che 
la legione polacca al senvizio)dell'Inghilterra, sotto 
il.comando del generale conte Zamoiski, ‘dovendo 
essere licenziata, ricevette l'ordine di recarsi a Co- 
stantinopoli per consegnare alle autorità brilan- 
niche i suoi cavalli e le sue “aroii. Questi militi 
arrivarono a Coslantinopoli'; e Siccome fra essi vi 
hanno parecchi islruiti‘ed esperti abbastanza nella 
direzione «dei ‘lavori delle strade; ‘coloro ‘che ap: 
partengono:'w. tal classe. entreranno: al servizio 
della Turchia per condurre sopere siffatte. ;—Lo 
sgombro di Gestantinopoli da. parte. delle Iruppe 
inglesi, procedette nell'ultima settimana con.tanta 
attività, che.il 30. luglio non y'erano più di 200 


uomini. — Mehemet Alì hascià fece una visita 
all'ammiraglio Lyons, a bordo del piroscafo Royal 
Albert. ha x 


‘Lettere dalTrebisonda ‘riferiseono chè, essendo 
scoppiate turbolenzedalla (parte di} Van,:ner Kur- 
distan, i reggimenti, 4 e.5 dell'esercito d’Anatolia 
s'erano. messi, in: marcia per recarsi sui luoghi e 
ripristinare la tranquillità. REP aa 

Il Journal de Constantinople si limita a Queste 
semplici parole sugli ultimi fatti del Montenegro : 
« Ci serivono da Monastir che i montenegrini pas- 
sarono le ‘loro frontiere con: forze abbasianza 
grandi, e accérehiarono Palanga. Kurscid'bascià 
prendeva le: sue disposizioni per punirli} «e‘#veva 
dato ‘ordine affinchè non si. precip:tasse nulasper 
assicurar meglio il sue, misure; » —Seryer effendi, 
primo segretario dell'ambasciata ottomana a Pa- 
rigi, fu richiamato,per adempiere al palazzo otio- 
Inano.le funzioni che venivano esercitate da Eihem 
pascià, membro, del consiglio del Tanzimat. In- 
torno alla dimissione di Filetm, base è alla Îio- 
son è dente reg 
Immensa suona Ja selva mia, 

Com'arpa: ( 191 ea man; 
Tal libettadè canfa armonia 
A. questo in fasce popol titan. 

Solo all'Eterno piego io la fronte, ‘ 
Nè vuo’ che egual la pieghi a me; 
Satana !. Satana ! Quei; che sul monte 
Tentasti indarno, l'esempio die’. 

E Cristo, cioè colui che fu indarno tentato da 
Satana sul monte; ‘soddisfatto della virtù” di Wa- 
;Shington, esclama s: | Timo Mi pae 

Osanna ! Osanna ! In quell'anima nacque 

La popolana libertà del mondo.. 

Dopo ciò il poeta fa nél canto seguénte con- 
vertirè Satana.*Questo essérsî egli. férmato a 
Washington mostra' ché ‘ha compreso; assai berte 
come' procedendo avrebbe incontrato altri tenta- 
tori ed altri tentati in grandissimo numero, e ben 
pochi Washingtons... nemmenò in minîatura; Il 
signor Montanelli, dopo aver descritto le antiche 
piaghe, addolorato per.lo' spettacolo che lo cir- 
conda, ha cercato refrigerio e pace nel secolo 











ina eco ho 





novissimo ch'egli volge nella fantasia: Così Virgi- 
lio, or fa quasi due mill’anni, scriveva : 
Sicelides musae paulo maiora canamus; 


i nascitur ordo, etc. 
e profetava con. versi maravigli i un, sec solo e- 
aginando .il to- 
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ni ire DIVE PORKISDONTR 
di Costantinopoli is tari 15° 
CRA questa »mùtazione sarebbe' seguita 
pe il funzionario esso : sosteneva trop 
bit bt id bastia pre presso îl O: ‘così che Si pori 
altri: ministri, 0 forse Amehbpiampasgi store 
di Francia, > pine via 

da ‘Atené ci riferistono! in dala der’ al'esrren: 
che il generale Kallergis era giunto-da—aleuni 
giorni in:quella città. Là .sua» venuta ayewa. dalo 
origine a varie voci politiche, in parte corse an- 
cor prima ch'egli ivasse; ta non sapevasi 
nulla di preghi DO ah 4 

In Grecia si occupavano MRO: * della question 
della successione. Si butinava che fosse stato 
scelto d etede deli trorio ellenico ile Là fratello ppiù 
giovalià della regiîta” 4 

Fu presentata alla régina reggente una propo- 
sta di legge, intesa a ridurre.a soli sei, mesi la 
durata delle sessioni parlamentari. 

Per riguardi d’étonomia, ‘it ‘signor Sulzo, mi- 
nistro di Grecia in Pietroburgo, rappresenterà il 
governo éllehico®nell’ ineoranazione -dell' impera- 
lore: Alessandro. Due ‘società francesi si sono of- 
ferte: al. governo. greco» per ceseguir:il prosciuga» 
mento delle' pianure 6 costruire ‘strade divcomu= 
nigazione. Queste società domandano chè il: go- 
vernu greco vassietiri ‘Torò” un annuo indennizzo; 
qualora non tiescatio; e sì ‘obblighi a’ riscattare 
le terre-dei-privati-necessarie per la costruzione 
di strade. Le soc lo ramo; al governo il da- 
naro che Katie {> duo riscatto. La regina 
ordinò, che. vengano, accettate le due. propottt, 

Tea m09 MONTENEGRO 34 

3 Col wapore della: Dalmazia ricevemmo ent 15 
interessante carteggio privato in data «di Seutari 
d'Albania 28 luglio : 

..«, Vi.sarà. già nota senza dubbio l'ulima inva- 
sione dei montenegrini sul. territorio ottomano. Si 
teme ora, che dopo il primo buon successo essi 
possano aggredire altri villaggi ed esercitare nuovi. 
atti, di, barbarie. nell’iptenzione, di assoggettare 
quelle povere genti» alloro! governo..er pagare.loro 
un'tributo, Permettete:che anch'io vi.dia. ora qual- 
che pa, lare din Toro invasione che vi 
sùr'à forsè nota. 

@Son pochi giorni che'i montenegrinimandarono 


op dik n 


a ‘chiedere di vecchiardi di Cuecia (Kuéi) se/voles- | 


sero sottoporsi ad éssi© spontaneamente ‘0 essefe 
s6Egiogati Colla forza. Il consesso: si decise pe l’ul- 
limo dei due partiti. Assaltarono.dunque i monte- 
negrini quella popolazione con 5000 fucili «all in- 
circa, commisero stragi, EQUeBer: incendii.ed ogni 
spécie di crudeltà. L= = 

@ Quaranta famiglie cattoliche “beato di 
ogni cosa. Il religioso loro parrogo.ebbe a fortuna 
l’essersi involato egli pure. Ciò non pertanto ire- 
dici cattolici furono vittima di quel furore; case 


e'sostanze furono abbruciatero saccheggiate, ela | 


oliiesa stessa fu spogliata affatto di'ogni arredo. 


Dei turchi poi: ne fu fatto masssero senza riguardo | 


avsesso e ‘ad età 0 condizione. Circa duecento 
furon:le-vitlime, che in gran parte giaccion tutta- 
via insepolte sulle strade. Alcune donne coi bam- 


bimi doro &nèor teneri, sieccome è uso in questi | 
frangenti , chiedévanò pielà e pace in grazia di | 


quelli itinobenti creature. A tutta risposta e com- 
passione furono'trucidàti, e taluni nel modo più 
feroce ed inumano. 
<Abilava Una capanna un cattolico con moglie, 
Ages quattro anni ‘e un bimbo in culla di po- 
mesi. 'Il mariio si dava premura di nascon- 

dere Qualche oggetto per lui prezioso, onde sal- 
valo; quando:si videro entrare sei di quegli as- 
sassim 67 senza preamBili, tagliaronio a pezzi: La 
moglie sua terrefatta: die' volta al cervello, e 
méntre i barbari attendevano allo spoglio della 
capanna, la poveretta, fuori di senno, gettò in uni 
gran-:fuoco-culla e bambino, quindi con una selce 
accoppò la‘figlia, non accorgendosi punto della 
paftedza degli. assalitori. Ciò fatto, uscì dalla ca- 
pahnà e vi appiccò ‘il fuoco. All'innalzarsi delle 
tiamme e. del «fumo, 1 a donna; speltatrice rinsavì 
alsun poco, e disperando pel commesso alto, volle 
teffiare di salvare it fanciullo ; si gettò quindi im- 
petuosa tra le fiamme, e fu insieme consunta. 

<Le popolazioni delle moplagne non si mossero, 
perchè divise in-due partili; e Scutari per timore 
d'éSsère invasa da'ttuppe estere o per altri motivi 
noti sola quegli ignoranti pensatori e fandlici, 
restò indifferente speltatrice. 


e Qui; lincor si vive sl d'un incerto avvenirò,'@si | 


a rimddio sì mali, all’anarchia; alla‘ prè* 
potenza, ma inutilmente. Spesso succedonè* ‘ferit 
menti, forti, e già st‘ricominciano gl’inviti ‘con 
minacce e turpitàdini disonorevoli chele autorità 
locali avevano tm tempo costretto: a' smettere. Si 
sta male assdi e ‘in'appresso ancor:péggio. Guai ai 
cristiani so non avranno qualche forte protezione ! 
A Gastantinopoli si diede l'ordine ad ;Abdì.bascià 
(educato a Vienna” di venir qui con otto tabor 
che; v uniti all'attuale” guarnigione, finora inutile 
affatto, sommeratmo? circa a 10,000 uomini. Tar- 
deranno a venire, chè non sono le cose della ca- 
pitale per ora niente più in ordine di quelle del 
resto dell’impero,; e* intanto il male piglia piede, 
i forestieri qui odiati, maledetti, .le polenze grandi 
avute a vile e sopraccaricate di vituperii, e chi 
ascolta checchè ne senta, è cosìretto “pol minor 





ondento | | + 
se- 


batt I particolare dell ormai) 
ti 

ito 
SASÙ el a della nomina dél 


signor di» Rayneyal aMaodrid,-e permettete che 
quest'oggi faccia su di essa alcuni commenti. 
importanza di questa destinazione sla  piultosio 
nel fatto che il governo francese pensa ad avere 
un altro rappresentante *@ (Roma, Chipisco* benis- 
simo che anche il posto ‘di *Madfid “ha una seria 
importanza, e quindi deve lusingare il signor di 
Rayneval che vi viene mandato: ma sino a che 
non siano definite tutte le quistioni che. si ‘rag- 
gruppano,.solto, ib nome, di quistione italiana, il 
nostro ministro a Roma ha bisogno di una capa- 
cità eccezionale perchè, senza d’uopo ch'io mi 
spieghi ulteriotmentoy capirete “benissimo chevivi 
devonsi trattare e discutere ile, sagiterip più spipose 
e discuterle nel modo più delicato ì 

Ora il signor di Rayneval era sint per questo. 
ufficio sotto d'un solo aspetto ;. era cioè ben ve- 


nlificia,;., ma forse, troppo ben 
VERE nél èlla Ki agio ci cura! " 


i Tutti infatti 
di domandafe è qual pui si trova ll 
delle difficoltà segnalate nel “congresso di A 
per riguardo, .all! Mttalia, e sino ,ad-ora l’unica ri= 
sposta che può darsi si è: tuito resta nello stato dî 






prima, se non che gli.austriaci ingrossano nel du- 


catoedì Parma, ed SAONA si soriigano ad 
Alessandria; 

È bensì vero che a Napoli aula cosa, si fa 
sperare; mai a. Roma mi ha immobilità assoluta, e 


nostra diplomazia eolà. Ma ‘chi andrà:in vece del 
signor di Rayneval? ‘Se vi pronunciassi il nome 
del signor di Persigny vi direi una cosa vecchia, 
ma alla quale io non presto fede. In ogni modo, 
| seanclieil signor di Persigny andasse a Roma, 
questo, non, potrebb'essere - per fermarvisi stabil- 
mente, ma Soltanto all'oggettò di far conoscere 
una. volta, e forse più chiaramente, di quel che 
siasi fatto "finora, il pensiero dell’imperatore. 

Per non togliermè.dall’ Italia, vi «dirò che ho 
sotto gli occhi una. lettera della Toscana, nella 
quale si raccontano 


fa aSsai malcontenta. 
na pretende sa, 
$i irovi in buoni 


si vuole che la duchessa ko: 
Quello che mi scrive: dalla Pos 
pere che in eonetai il gracdue 






rapporti ch gra sia lon= 
tano dall’a Nosl il ma- 
trimonio, colla\prinei pessa 
Garlotta., v è uasto | 
principe» 


In n) si,parla che si ‘voglia ritornare alla 
costituzione del 1845; ma si dimentica che fu ap- 
punto contro) I questa Bhe ipsorse 0° Dommell ‘nel 
1854, e pare impossibile che voglia adesso ope- | 


quindi nulla vi'è*imipossibile, (0 erica : 

In Russia tutti sono preoccupati naturalmente | 
dalle feste..che.devono.aver.luogo..per..Lincorona- 
zione fissata per il 9 settembre; ma, il, governo 





paio d'anni sarà bello il peroni PR ig ne 


? . Nulla albigtern di ui 
Pélissier sila pesi s gi 
menle, e sb ‘adigl 

il'signor di -Liouville al posto di PASTA fu 

avvocali, mentre nessuno ignora le idee gronnne! 
ciate in senso repubblicano del me esîmo. 

ll signor Thiers fu molto festeggiato dalla od 
chessa i'Orléans e dalla pièoplal feerthifi dif dò 
leanisti non fusi. Il signor Thiers, con pochi altri | 
fedeli alla fortuna degli Orléans, pensa, e'erèdo 


dint 





con-ragione, che percliè “si è perduto it trono") 


rion vir ha sum motivo per far: gelto delle: proprie 
opinioni. Ed infatti gli orleanisti che fecero una 
fusione coi legittimisti dovettero abdieare . alle 
lorp? Spinfonif! pe 
divino non deca 
| loro proprie. 


Ss RATA Shi ti fr di ret " toh “e do 


curia veramente inazionale, «alla politica del | 
suo governo ed in particolare alla,risoluzione che 
ha per oggetto di fortificare Alessandîid. 1 gior- 
nali piemontesi ci dicopo che una sottoscrizione è 
aperta, per er, offrire al governo cento cannoni. desti- 
nati alla armamento di quella piazza di guerra. 
Nella stesso tempo, fanno risaltare .il carattere e 


parono in nessun 


a 





zione, ‘che è un omaggio» reso-da.tutto il paese 
alla politica del suo ‘govérno, al. prineipio che 
esso ‘Fapprèsenta, ‘come’ difensore Ualinarden- 
denza ifaliana. (0, 33, 

Na Srivesi “dalla Germania all'Estafette ; ian 

+. Thiers, fu ricevuto dalla duchessa. d'Orleans e 
si yide'la duchessa, accompagnata dai, suoi figli 
ilconte’ di Pari edil'duca di Chartres} ricon- 


malo str 410 TR (TV 18 | durlocallà ione di Hoghst. > 

ratto. pui licciano cru dd trie; Al gené cd che comandava a Sarà: 
da de eec., Lr REPIta già fatto diré. CR imudir di An- | goza, ion di ell'ingresso. del. generale, Dulce , 
tivari che. verranno 2° cacciario di la" onvi ladri | venne. 105980010 Tours.per sua.residenza.. >. 
in°bù hi; DÀ s ‘a Priserendi; ‘per e 00 nl SPAGNA sRoncI 
mune ‘boschi. È soil è ;o- | © Madrid; 5. agosta» Si. legge nella Discusion : 
qi ‘ «Non si dice»mutlasull’avvenire riservato: al 





ighdi Qiozaga.*Piobabilnieate per ora -non avrà 
alcun posto ufficiale, e il signor Pacheco sarà ‘no- 


TR com vi 








La | anì 


questo non:prova molto sui successitottenuti dalla | 


lte cose grayi.a carico, del dato, mentre 
contegno degli sustrifbi ma’ e pt 0) @ rubini sg 


rare questo voltafuecia. Però siamo in Ispagna è | 
non. pensa solamente alle foste, esso plat rad- | pene di passione. Il paese tranquillo, ristabiliti 


doppiare la forza] ol lè 
riparare ai danni ha. d 
esso applica il va ta Ao; 7 


andò. la taglo decantata prostrazione gela Russia. *! 


hè i rapprespnidnii | dbl diritto | 
Ly modo * pu | 


la significazione patriolticà , di. questa dimostra» | 











pe» 


di Lon ed il signor e” 






di om Qi % 
ne, Serra A 
i agende i può dare n'idea delle 
' inte! nÎ 


in dos 


Saopreniame perfettamente questa ansietà negli 
i di tulle quelle persone che non hanno ab- 
bastanza ‘eriteriò per ‘giudicare la situazione poli- 
litica nella‘ quale ‘ci troviamo, nè per prevedere 
quale debb@' essere! lo scioglimento favorevole e 
conciliante delle ‘presenti difficolià.: Ma hon iro- 
viamo ‘giustificata Vi impazienza di coloro che 
hanno esaminato‘ più a fondo la situazione politica 
attuale, e hanno ben meditato sullo stato in cui Si 
Jrova la società spagnuola, | 

* Quali sone le prime necessità di questa società? 
Auzithtio che si termini la lotta non ancora finita, 
essendovi -ancora*delle»bande--ribelli*nelle mon- 
dagne disHuesca,scomernelleAmpurdan: Indi si dee 

‘eare, ‘l'ammipîgirazione, sristaurare le finanze ; 
dan forza e prestigio al principio dell’autorità; 
Tiorganizzare le corporazioni i popolarì, non già 
seltantopersatti. del governo, ma. colla liberissima 





elezione del popolò: Ritornare le fogellose 
fedi tortenti impet isi in‘ ltimi 
pifi fig sfrefio e | Ilo pef:il'quale de- 
vonorcorrere. lì | E RI, 


« I popoli in a ioranta” non si occupano tanlo di 
questi Ha Renata politiche; e di ;istituzioni più o 
meno Îibè quanto piuttosto di veder la società 
assicurata nelle sue. basi. fondamentali; vogliono 
che la sicurezza individuale sia una, verità ; che. le 
leggi ricuperiao il loro imperio, perduto. sgrazia» 
tamente.a:molivo di una disordinala.anarchia, an- 
che.cal mezzo di una: necessaria dittatura; 

« Una prova eloquéntissima di questa verità. ei 
viene data: dallo spettacolo che ha.offerto il paese 
in questi due ultimi anni: Che.cosa ha esistito fi- 
nora? Una vera dittatura, benchè per nulla. in- 
, lelligente, per.nulla energica, per nulla feconda 
di bene per la patria. La costituzione, le leggi A 
ganiche, tutte le istituzioni, tutle erano a terra, 
differite ‘da un anfio ‘all’altro le basi della‘ doblo. 
zione, come quelle delle leggî' che dovevano” es- 
serne il complemente;-evil paese vedeva un'as- 
| sembleà chiamata ia costituiple.Issciàr trascorrere 
un mese dopo l’altro, senza por fine al suo ‘man- 
lordi ses) si preoccupava più del 
ciale, che della costi 
dovevano dargli. 
per due anni in questa specie 

cabile; dela assicurare in 





tazio tie oh 
_ « Se siamo rimasti 
di situazione iniquali 









| alcuna,parie.l’ordi Ro) neipio di 
autoril op Li la so- 
la la di li che 

sato.le: to glio da 
e It n e co costi. 


iuenti a: formare in: due anni una costituzione ac- 

celtabile agli occhi del paese. 
TT. Nòn sî ereda però che. per nostià| partò si 
\ tenda .a contribuire ‘a ciò. che si. protragga più 
| del necessario il periodo di dittatura nella quale 
| ci trodiamò, ‘perchè non sidmo di gus che pos- 
sono rimanere indifferenti ai‘destini della) libertà 
rrà.-il.giorno.e. presto 


che-queste questioni; si pisolveranno senza alcuna 





Bnziali s i appoggia ogni 
mp a Ural esto assunto in 
, Stone. “9 


|. « Pensiamo ché debba essere una cosa indiffe- 
rente re gli uomini sinceramente liberali che la | 


bandi) ‘a fondam@niale 10 base .la co- 
Late di 1 si do vun N fon senato, 
\ overo qu bi del I liorata con 


| ton o quattro articoli relativi all'esazione delle im- 
| gone fp)» attribuzioni del parlamento; oppure 
quella “fatta” dalle Da costituenti separando da 
qu cdi tai se IO lo veramente contrarie ali’e- 
| siste (1) È: possono e debbonsi rim- 
} piazzare con principi che siano in completa ar- 
monia col' sistema rappresentativo costituzionale. | 
« Tutti gli uomini monarchico» ‘costituzionali, si 
chiamino/progrèssisti 0)conservatori liberali, ven- 
| nero d’accordo. sulle” basi(fondamentali di una 
| costituzione capace di vita. | 
« Qualunque sia quella costituzione, purchè con- 
sacri 1& libertà della stampa e del a tribuna, ‘uon 
i-«impiàgo dei capitali ‘pubblici, è I " partéctpaZione 
| del paese in tutto)quello ché si rileriste al sistema 
economico; essa, sarà, a dal. paese. Esso 
| non domanda tanto ché la legge fondamentale sia 
| più o meno progressivalio. conservatrice, quanto 
che essa venga fedelmente osservata; che. suoi 
precelti siano obbligatorii per tutti, e che tanto, il 
trono come i partiti sostengano ciò che costituisce 
la pietra angolare dell’edificio politico e sociale. « 


io PRUSSIA |. 
I giornali contengono la seguente ‘nota: : 
« Una persona mollo conosciuta à Berlino , 


| è pri fi, at PA ref st 


« cato a Pietroblirgo. Come tagidhe urgente di 
« questo viaggio si parla di cambiali «che momen- 
« tinenmente non poteano essere pagale., Si dice 












prada a 





« che un incaricato d'affari di questa persona è 

< già giunto qui per.accomodare questo, fallimento 

< all’amichevole per via vt arri to, 

« cambiali essendo state scon 

« tin “atcomodamento è altre 

< che in casodi- aidtia «stelibe globo che pèl- | 
« l’affaro si intromeltesse il. procuratore regio..». 
‘Questa spessona di gui parlasi è .il 

Mecklenburg- Pila ‘pipote del: 

miaggiore i delle guardie... IFgd a 


















hd preci 3 








i pan 2. È SRO il conte di uao 
‘ambasciatore di Frantia, che. trovò ‘la. ‘città in” 
molta agitazione; agitazione del'resto tutta pacifica. 
La famiglia imperiale è tornata da Hapsal:a Pe- 
lerhoff, Domani si celebrerà la festa dell'impera- 
trice; dopo domani ‘èvrà luogo la. rivista della. 
fotta:.Il granduca Nicolò è partito per Mosca, a, 
fine. di. passar..in_ rivista le truppe che toraano 
‘alla Crimea. 

{ Un, ukase imperiale oralta "che i iS 
guerra. siano, competenti per. giudicare anche 
donne che si ‘rendessero colpevoli ‘di furto di mé- 
ttalli preziosi nelle miniere della Siberia. ©‘ 

Il conte Kisseleff non deve partire tanto presto. 
per Parigi, giacchè nell'ordinanza rehe-lo-nomina» 
ambasciatore è delto espressamanie che conti-{ 
nuerà a reggere ‘provvisoriamente: li affari del 
suo ministero. H.generale Dai , messo in 
disponibilità dopo la battaglia. "î an, avrà, 
dicesi, di nuovo un comando importante... ) 

Il cliolera diminuì ralquaritò ino questi ‘ultimi 
giorni, Lo zar ba l'inlenzione dì recarsi, prima 
delle feste, nelle provincie che furono vittima delle 
ultinié ffondazioni. : } (Havas ) 

— Le grandi potenze. dell'Europa . ‘cercano di 
stringere relazioni con paesi dell'estremo Orieute. 
Il contr’ ammiraglio Savozjke su ric dal 

erno russo di una pissione. pà are: alla; 
rie di Pekino. La suà ammissioni ll a ;ceblila; 
celeste imparo è certa. 6. Ri da Una 
iusole dell’ ultimo: trattato, di ik. le 
eda Cina. Seco 
raglio si str 60 rr; di dt che un Lapne 


di c: 

pa Range rì i soi 

veglienio è dl'lrigire spo Li 
ad ai ultime! notizie } egli si ‘trovava a 

Tchingrio,. piccola città della :provineia . di «Pes 

tchi-li, luogo di convegno. che gli fu assegnato; 

Di qui deve partire per la capitale della Giva. 


La stradd (che' glil resta! 1 ro Wal circa 


500 kilometri, 
Dal I8I1, nel” uil’ è anno avvenne Hambissiata 
siraordinaria di lord Amfierst presso l'imperatore 


piatta Pisi ambasdiata chie © "ot prot est 


“oe. 


..« Benchè la Svezia non sia che una pote 
SAI! il governo. A "i Sri i ta 


ténutò qui unì personale dl'legàzibne assai» fiume» 
pi Oltre un ministro. lesa) 


ri, un cancelliere 

Bbiamb Qui birché î) LA ORE 
piloti o ullimamente fu accre patto Y 
miraglio Glasenop ,. per .gli affari. miliuri delle 
marina, Questi intraprese in luglio un. Vpaggio di 
esplorazione sulle coste del mare del NOM ‘or 
vegidpi le più wicinera quelle del xche 
Mico in possesso DEI ne poss 
vi Sinconirò con sei ufficiali della marina russa, 
che viaggiavano. per ;scandagliaré..esaltamente la 
profondità delle baie e ‘dei porti. settentrionali 
della Norvegia. 

«Il porto di Christiansad “attirt ‘Spaditimento 
l’attenzione loro, per la sua’ posizione'e lavprofon- 
dità delle sue acque, potendovi i vascelli dilinea 
slare.con. lulla sicurezza. Quesio,, porto, come la 
ni) parte degli altri în Norvegia, Ri RAG 3 ERI 
nelle roccie dalla violenza del” ven! x 
dal mar dol Nord "sulle * Spi "E 
questo p 


cdi 






io sci 
È #9 ie 
3380 è t SA ar de PaId4 ) Tr. 


ua altro, duo ce, 
bitul, pato i 
dell’acqua; cioè, presso, la pivcola 

che, gol suo magnifico Bei è; susce 


topificazioni. e di poter. ten 





anita fa 
terapo: in ùn grande ““labilgiento mariltimo. 


«L'imperatore «Nicolò aveva: gi ; 1Ssannicor 
sord',; fatta esseguire “unt simile! l’asplorati fe 
scientifica ed attaccava tina grande ug RR 
l'aver un,porio. sul littorale:del. ad 
vicinanza‘al mar Bianco. Quiesto progetto, ‘che egli 
non potè effeltnare , potrà esserlo sw subgge 

DIR 
sore At Ha Db ‘gd, 
o dispiace elettrici! dii fodi OTTO 

Marsiglia, 9. Notizie di Costantinopoli» del«»31 
recano che vi era giunto il'barone di Talleyrand. 
Il ministro della guerra di Francia ha ‘dato alle 
suore di carità 300 leili, còme pure un “materiple 
considerevole e. delle baracche, ‘per. servire. aì 









malati di tutte Te nazioni a stantinopoli. Varna 
è compleli ipa, urna sl reggirfiento .au- 
striaco è Arrivato a Craio legione polacca 
ritorna a Costantinopoli, «per. esseryi Seta 


Un consiglio di ministri, fui 
ammiragti inglese e francese: i 
assistervi. RENT SORDI 

Londra; 9. Lord Palbaeraioni eil’ nuovo:amba». 





| 
sciatore: (russo. sono arrivati .a Londra «ieri, «Il 


Morning-Post .contiene.-un sarticolo molto . vivo 
contro la Russia, nel qualedice che la fiorta inglese 
deve ritornare ; nel mar Nero in forza patianee: 

(Ha 


‘Parigi, 8. Vi confermo. il mio di pacco ‘re a 
tivo al. componimento. delle dificolt 


le isule dei Serpenti, o bicetazionie nti» 
i nua i irene cfr piera della 
sta pon et che 




















macista a FOA : {a) 
Pa Li 1 Fi 
RICERCA di Cueitrici in lingeria. Si desi- 
dera una direttrice per far busti, 
alla quale si offre uno stipendio mensile e 


lavoro permanente: Per le condizioni diri- 
gersi da FinoStefano, via Doragrossa, n. 33. 












ni) Vini Vicolo delle, 
adella * Sehdérie ; 
Croce d’oro B . iaia Rabi. 





| CHIUSANO GIUSEPPE. 


SERRAGLIERE x FABBRICANTE,‘ 
D'OGGETTI IN FERRO 


Nel detto negozio trovasi un scélto assorti- 
‘mento di'Letti in'ferro verniciati al forno e 
guernili con moniaiura esenza; detti Ptiant 
d'ogni forma, : 
Oltre ol suddetlo è rijcolo tiene porta-catini, 

orta-mantelli ed ‘afiri generi rélativi, il'tutto 

RR, {o} @S'incarita di eseguire qualunè 
‘que lav ro: dà Serragliere. ) 






‘NEGOZIO: IN'ORLOGERIA 
LI Liquidazione volontaria 
ve LOCALE DA RIMETTERE, 





vino di Bordeaux; 3 fr. senza vino. 


soddisfare intieramente i sighoti viaggiatori, {Scrivere anticipatamente Ala 





pai togliere iriteramiente ‘le insalubii e sgradevoli ‘esalazioni delle cisterne ,‘pozzi heri, 


gliere ogni sortà di miasmi e di cattivi odori alle stanze degli. ammalati; sale da layaro;e 
stanze infette’ dalle orme dei cani; dei 
cani "n cattivo .odore, liberandoli dalle pulci ; farimorirei, «gl''insetti. nogiyi. e purificare 


$ è perduto, Percorrendo le ‘con 
lrade Nuova, $. Teresa,e $.. Tom- 
maso; un fascicolo. manoscritto di fi- 
losofia. Competente mancia .a chi lo 
consegnasse all’Uffizio dell’Opinione. 


“i GRANDE ue: È 
| ALBERGO DI FRANCIA E D'INGHILTERRA 


al dio reale, ai i Boulevards, ai leatri, ed în prossimità. delle Tuileries. 


Questo magnifico Albergo . offre i. seguenti vantaggi : 

l° Una situazione, delle più.commode;.nel centro dei, piaceri e,degli affari. | 

2° Pranzi conforievoli.a.tutte le ore a.3, 4 8, 5.fr..con una bottiglia di vino di Bordeaux. 
Colezioni alla carta a 2, 2 50. e 3 franchi. 

3° Una delle migliori tavole rotonde d: Parigi a 4 fr. per cadauno don “una bottiglia di 


_—-——--———_14Àu@"rzzzuu 
‘| Si vende all’Ufficiodell’Opinione-e dai prin- 
cipali librai: »» 


INTRODUZIONE 


ALLA 


4° Appartamenti bellissimi ‘a 2, 3, 4;,5 fr, ed oltre. oca STORIA DEL ERE ‘XIX 


5° Bagni, sala di lettura, riguardi e cure incessanti. Nulla insomma è (trascurato per #6; & GERVINUS 


di sì I I G I E N E PU U B B L I CA : i | par modo chiaro e 


POLVERI: DINI PETTINI pu fio che aspare ia modo iero 


benchè scritto prima della guerra; trattadolla 
della Fabbrica privilegiata di Marino' Falcony'e C. in Milano 


questione orientale con - ‘singolare acume e 
premanionaa, acquista maggiore interesse per 
Con' queste PoWweri si fannò al momento i liquidi disinfettanti; cioè: il Lieviso COMUNE, 


a pubblicazione del 1° volume. della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si .sta pure; preparando la traduzione. 


Deposito "hott ACQUE -ACIOULE MAR: 
ZIALI DI $. CATERINA , congenen in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
di Schwalbach, di.Spaa, di Aix, dis. Mau. 
rizio di Recoaro, ece. «pò 








ogne, latrine; pisciatoi, scuderie, letamai; ecc.; edil Liquino iNcoLORO ED INODCRO| per .to- 


atti}‘ecc.; per distrug ere le cimici; far perdere,ai 


posi ‘al Caffè ‘Barone’, via Pat l'aria. Nel ufanifesto che si-dà gratis sono dettagliatamente indicatii diversi psi, e. modi | Presso ‘la farmacia” Riva ‘Palazzi; piazza 
di li ada agiirguuii ITTICA di dg ev di queste: Polveri;» SSA, cui immancabile efficacia disinfettante, nessuno D4R9p del Teatro alla Scala, N. 1926, in lano. 
:APRSEMBD side stay songo vetro più dubitare. .» uit as | Nella stessa fi rmacia ir vansi. ure lo sieque mi- 
‘WARIOLI ‘MELCHIORRE. sy sOgni dose di polvere per ra i il Liguiîdo è comunessi tende? . ar 40 Vga eiiate POIaIana COR 
FABBRICA DI TAPPEZZERIE IN CARTA" di ‘ogni SI —. Equido incoloro ed'inodoro. spr1/2008 Gholléb,'Gastroearo, Sales, Adelaide io Met 


Donato , casa 
mia, D, 40,8 mo 


genere, borgo, $ ropria. — | 


Negozio, via, Bell 


OTT 
— D'APRITTARE ANCHE SUBITO. 


Un ‘Appartamento di cinque 
eamere al.terzo piano, in via 
Borgonuove, fà BO. M 0) 

Dirîgersi al peraiiae per: le 
condizioni. . 153% sid dl si 

si ni; : PA x H 
GIOVEDI 14 corr, uscirà il.primo. N° del 


FOGLIO PEI LOCATARI 


Giornale settimanale speciale per gli alloggi 
| L'itiserzionie di ‘ini ‘'alloggio costa : 
 Peruna sol volta . ‘. L. 


È Per, un. mese diga 
SLI li Ù i 01 


j 
Il foglio sì venderà a cent, 10.4 si troyerà 
nei calle. i. ‘po 6 Au Silio sub 
‘Lù dirézione è è iihata; invia Doragrossa, 
u. la né e Piazza. Castello, n. 25, piano primo. 








‘Olio Medicinale 


LI *PECATO DI MERLUZZO | 


del dottore DE JONGH' dell’ AJA' 


% chi sono pre pier esempi di un prodotto” medicinale che al 
epr “del dottorè De Jong abbia in | 
sì petit, dltamente interessato’ il pubblico, 
non ostanté io dita eile\prefensioni di altre specie | 
di Olio di fenie. enon esibite all'uso della medicina. 


Non. Torogllio aggiunga qualche nuova testi. | * 
‘ monianza medi: Petr Hua BUperiorità. om ha | 
* giri ancorà il to i èby;-distinto chimico e me- | 


dico. ‘della città di'Londra, «fece plauso 
pepe alle lodi tributate all’Olio del . dottore De Joagà 


celebri medici d'Europa. Lo dichiarò puro, senza | © 


di alterazione artificiale, è dotato della massima 
ap terapeutica. Cosicchè-I' azione salutare di quest'Olio 
oggi n sopra Leni altro mezzo nelle affezioni | 
sè, è specialmente in ogni 
1 Csperio di malattie attodtttosi è oggidi” ESberalzinto ricu- 
nosciuta dai più distinti pratici 
Prezzo di clascuna bottiglia L.45so, 
41. Depositi în Torino: Via .B.-V. degli Augeli, N. 10,_ 
‘ Ran) _ siatnara Bonzani, Via Dovagrossa, N. 19. 








Ai Farmacisti | 


OCCASIONE FAVOREVOLE 
| AUGUSTO BO, fabbricante di coloti in 
Torino, piazza Emanuele Filiberto, N44, 
| sollecitato da molti farmavisti si è deciso; di 
far litografare! su diverse ‘qualità di: carta 
elegante l’etichetta‘con i momi ‘in italiano 
dii tutti gli'oggetti che in:una fartracia so- 
gliono * tenere nei vasi di cristallo. 
«Chi. desidera averne i campioni con il 


prezzo, mon 'ha che ad indirizzare una. let- posti 





affrandata : al suddetto. ) 






i dia inte lo 
ara di ferr 


aa 
‘estiva stagione tinti speci lcati c 


loro struttura, riescono di Relpone n per bene ti sn igfioe Spina dle Man 
| suo esercizio di ben gi “anni. 3 


Vendesi'pure a L. ] un trattatello per norma e governo delle ‘persone ermiose i dacia fa 


ferma il concorso ognor ( crescente 


ici prezziu| N. hi Spedizione In, EFORIACIA], , mots] 


CURA DELLE ERNIE 


uesl’istituto, IR detti: di distinti dottori si fabliricano: appositamente.:\e. per 


Ss! Pellegrino, ‘Tettuccio, Vichy, Sellers, Filinan , 
Carlabad: ‘© Gloiehenberg, monehè- tutti quei medi- 
cinali stranieri che godono maggior riputazione, 


eposito in Forino; pressa, puata gtnetale, d'Annunzi, via Madone degli Angeli, 

























Praoson sura GENERALE D'ANNUNZI, via, Beata Vogt degl sini N° 9, EUO Ope3 BeEEERAT I o 
| infn5@gE2 626828 18... È 
ASSORTIMENTO | 0 Esiti +5 
=fpf:fExS (302 E? 
ZzESso sis Dro) E 
di tutti + ci gle RRGRASNEH alla” PRLPERENI SEEESÈÈ 35 
n 1EpRS3208 BFSPRIS 6 
liti ‘i de!$ TA E OR RE E ORTI Va 5 
ud i 
<_» Li Ca) TY ASILI PS {sel — 
; PA F 5 $ DE pei 
Casscite contenenti thtto il necessario per lai due'o più vasti coll'istrzione alprezzo di 31 LEI 3” Luton, È h tata î È : È È 
L.12.—L1b—L. 20 —L;:258 —L. 80, 0d oltre. | {11119111 Erede 
A norma'del prezzo Verrà rigorosamente fatta la spedizione. stia Dita sino È H 8 
"| _.Spedizione;nella Provizioia contro, vaglia postale affrancato all' indizizzo del Direttor he Rita r: i Ri DIAG \s3 5 di 
dello: stenso Uffizio. naso > vsnsmzioniàan= att o - 
i | LIT sitinzt L3E 
to Tériuo'lPIPOGRAFIA ARNALDI — 1885 bot Li Indo] i éÈ 3a o 
sica 
Lelabidila diddl 9 * 
CL PIEMONTE. LL 
vfli it à JAP] se 
è I i iù elmo 4 agg 
AT abiti E. SES 
d ì ' Fatte età aa: 
LEGA: OCCIDENTALE. MR 
LIT 9 i LUI IR È a lui =] 
0) sia VE CdL] SA HE LE g è 
ee i E OM MENTARE a | o ae 
1° - RR va 
I] n ) DI, =; Dog : Dd m (sr) 
ron DI PIERLUIGI-DONINI: ve DIITIBITI IAAETO HS 
i ito fatela Mi RO 
nes DALL sl] ldodo bi laBi see BP 
Torino,: Libreria di ‘e Sante ATTI, Siimende all Ufficio dell; Opimione e 1 presso i ta Stig 
via di Pos; N. 47. i principali librai: Lod i Cambi ata 9 
4 e p i ‘ 17 
n LE GUERAO SUM NERO | gi Rig gi 
COLTURA DELLE API OSSIA | .. | Francoforte sul gge ESTA 12 Loi 
NOZIONI-PBATICHE Caterina HI di Russia | tim; 0103, sie. 
PASTE Pn > i 
AD USO DEGLI AGRICOLTORI Î È LA'SUA CORTE MB: sce ii son ni #2 
per A. Magni... . ; Un volume., Prezzo L. 3 50. in lr POLRE OE win spit 
Un volusig adorno dì molte figure L. 3. — Franeo | ; pende Genote sconta puts: 610/00 rad 
per 1a posta oniro Saglia'E: #20 i i | Ne ribortiamo il seguente indice dei caotii Midi “Rneate DANN RR ALONI 
= |. Ai leltoti — Prefazione dell'autore — I. La su- ueonor | Compra ©» Vendita 
premazia della Russia sul Mar Nero. — IT. Cate ‘Doppia da L: 20 | .0.20 ca ‘190/02 
Si vende presso l'Ufficio” dell’ Opinione e dai | rina Il è i'suoi:favoriti. — MI Potemkit — IV. ‘0 di Savoia i 287621 28 58 
— principali librai — | Voltaire e-leidoe'di dominazione universale della | (1022 rai'Geuova i» 7860! ‘18/05 
Russia in'Oriente. —>Y. La pace: di ‘@ainargi. :— È) mel'iubva te “i 951020 35 10 
big: + A ZING AR A vi VL Gommedie dell'imperatrice Caterina.1I per fe- ia osi pe 34 85 
leggiaro le vittorie sul turchi. — VII. Sviluppo Si Tor., i Si 7 
«im. *.. EPISODIO ROMANTICO . dall si di Pie fi Stando] trono degli zari, pi 0 di Di) i: 
ds 8 isegno della dominazione greco-russa. — | - Pàrdita per 0) 9 At i) 
DELLA GUERRA UNGHERESF VIM. Primi passi alla conquista della Crimea. Su- Da ri fhe_ ia al ‘pari alla Banca 


| premazia della Russia:sul mare. —'1X.-L'impe- 
| ratore Giuseppe Il a Pietroburgo.-- X.. Visita del 
rincipe di Prussia alla corte 


Lo conquista della CORSIE fto I Tata î aggio 


di >. P. _ renna Cent. ‘80. 







g genuina di Firenze 
per PRAIA, la 


POLVERE D'IRKOS 





dine NO 


ia i irontale ne : filati e: CARA Ultimo de eno {hi ijancheria e gli abiti n, la toeletta è per 
® terzo 1 Potemkin interno ni della Russia. — : Sa 
O arto | XIV. Semi e eoncime della: dominazione ‘universale Gizioni DEI DAgNÌ cia : cimici to 
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ha sarà perg franco cu fanti in pro» 
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‘CATTOLICISMO E RADICALISMO .. 
Gli estremi si toccano: è un proverbio 
antico, e trito ma che ogni.giorno dimostra 
la sua verità. Ultimamente.il sig. Coreelles, 
che'‘assieme:a'Falloux.a Montalembert nap- 
piesentà:nel periodico Ze Correspondant il 
partito cuilsi pitrabbo dare. il:nome di icat- 
rélico-liberale ) pubblicava. ultimamente 
nello stesso tile eg i ile 
1516! Del governo pontificio, nel qualtasse- 
risce ii PRLIIO ‘on può essere libe- 
rale perchè non abbastanza cattolico. Quasi 
nel medesimo, tempo, compare a, Londra, un 
libro del sig. Bayle St..John nel. quale si 
dice:che il Piemonte non: può essere liberale, 
perchè ètroppo cattolico.Se si trattasse di 
senttori.volgari e ignoti; di mere polemiche 
di'partito, si potrebbe sorridere, e anzichè» 
preiidere nota di quelle'contraddizioni, invi- 
tare gli autori‘a mettersi d'accordo 0'confu+ 
tarsi & vicenda ; ma il sig. Corcelles è uno 
degli uomini più rispettabili del partito cat- 
tolico.in Francia, alieno dalle esagerazioni 
e. violenze dell'Univers e consorti, il signor, 
St. Jolin èiuno serittore cui igiornali inglesi 
sono larghi!di elogi, Il suo. libro intitolato : 
Il regno subalpino, ossia Esperienze e stu» 
div'in'Savoia, Piemonte ‘e Genova, abbonda, 
dice il Morning ‘Post,’ di reminiscenze sto- 
tiche e letterarie, ésposte in modo ameno, 
dì schizzi sociali e topografici, disegnati col 
sapere e l'abilità di un artista consumato. 
Volendo.qualificare in.genere il signor 










Corcelles:è,d’uopo dire, ch'egli è cattolico ; 
per determinarne la specie, è necessario ag- 
giungere chie'il suo cattolicismo è tethperato 
da'ided'liberali; Del pari il!!sig: St. Johm è 
iazziniano, ma temperato da idée inglesi. 
Queste qualifiche ci recano la chiave delle 
apparenti loro contraddizioni; le idee libe- 
rali dello sorittore. francese sono  subordì- 
nate: alle sue convinzioni cattoliche. Chi ha 
tenuto: dietro, negli. ultimi decenni alle eyo= 
luzioni politiche. del. partito (cattolico avrà 
potuto rilevarerqueste due fasi. l'una libe- 
rale; l'altra ‘assolutista, e soventi.si è rim- 
proverato al partito questa trasformazione 
che rassomiglia ad'‘una contraddizione, ad 
if'incostanza di ‘principi, mentre infatti 
non è che una conseguenza’ logica della po- 
sizione politica del. partito cattolico. Come 
partito esso aspira.alla dominazione,, perciò 













è liberale 'quaido:si tiva nell’Opposizione', 
è assolutista quando è'al potere. Quindo è 
succombente'iivoda la Titbertà come mezzo. 
per salire. al polere; quando, ha raggiunto! 
suo scopo, l’ esclusività e intolleranza 1me- 
rente. al:suosprincipio; fondamentale .lo rende 
incapace di-governare! collallibartà e) pertiò! 
si volge all’assolutismo. suli! poi 
-Péiedl pattito cattolico. liberatismò ‘e asso- 
Initismò Moni SUnò clie'Una ittica di partito; 
sono mezzi e non fini che s'impiegano e gi 
rigettano a' seconda delle ‘circostanze. ; Ciò 
spiega, come in, Francia il partito, si, sia 
scisso con tanta violenza. enna POE 
Il regime napoleonico ha messo fuori.di 
strada tutti i-paztiti  politiei in Francia, e }il 
partito cattolicoisi: trova «bella! stessa posi- 
zione, non ‘per'riguardò ai fini, cliein ‘nes- 
sun partito Soriò Così chiari è precisi' come 
nl ‘partito cattolico, mà benisì per ‘riguardo 
ai mezzi. Gli omini testè nominati, rappre- 
sentati dal Correspondant, ritengono che, 
quei fini presehtemente non possono rag- 
giungersi che col mezzo del liberalismo; 
mentre l’ Univers e consorti danno la prefe- 
renza ai mezzi dell’assolutismo. Non è nep- 
pure difficilé ‘di riconoscere ‘il’ fondamento 
di questa: divergenza; i cattolici liberali 
guardano alla Francia'e ‘comprendono che 
quivi non vi è altto mezzo di ‘agire che coi 
prindipii libetali, 1 cattolici assolutisti guar- 
dano a Roma è comprendono che, celà tutte 
le idee liberali sono fuori di stagione, sono 
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assurde. La lotta del Cornespondant .e del- | 


l’Univers,. del signor .Falloux..e:-del .signor 
Veuillot è la lotta del cattolicismo francese 
e del cattolicismo romano; laiquale ha'préso 
questa forma.dopochei\vescoviedì Francia 
hanno" lasciatò trovingre la | chiesa -gal- 
licana. 

Essendo per il signor Corcelles il libera- 
lismo, nòn'la ‘tendenza al progresso politico 
e umanitario, ma Soltanto un mezzo per far 
trionfare il principio. cattolico, ne consegue 
che egli, non può ammettere fra le idee libe- 
rali che quelle,le. quali non.sono di ostacolo 
al suo fine. Perciò egli.sustudia di escludere 


rante, ma afferma che il metodismò inglese, 
cui attribuisce»yna grande ‘influerita sul 
Piemonte; lo è parimente e forse in grado 
superierè. È facile a datsi' ragione quando 
si spòsta in questo modo il vero punto di 


questione, quando, sì rappresenta la lotta | 


politica in Italia come il risultato della lotta 
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sign luz zione: tri . i 
LÎ Tenrazione, poema Urammatico di Giu- 
‘hepfe Montanelli. — Pdrigi 1850. 
pssv' pila’ -0v 

nu i e.05 Continuazione e fine) 

Nutriamo speranza che l’egrégio sig. Monta- 
pelli;‘l'qualè fu (cortese a ‘questo foglio di un 
dsemiplare del’ suo poema, si ‘strà avveduto nel 


je tié ‘siamo andati scrivendo ; che | 
rio pretidemmo' cobsigliò ‘dalle  opinieni poli- | 


tiehè per esporre il ‘nostro ‘avviso letterario. 
Non v°ha credenza’ politica Ja quale secondo noi 
abbia ‘il privilegio d'impartire d ‘di’ togliere ‘il 
valore poelico.!Giò - non ‘ostante abbiamò avvi- 
satsiînente pissaté sotto silerizio alcune osserva- 
zioni» che ci'‘suggeriva 0 qualché sua sentenza 
della prefazione , o la parte ch'egli fa rappre- 
sentare ‘a“Nicolò Maccliiavellò, ‘0 ad altri grandi 
italiani perchiè ‘troppo ‘si atéostava' alle odierne 
controversie | ?, desiderando noi elevare 
la/‘Gritica im regione più seréna dove le passioni 
dixpiesta ' fatta®‘non passanò:* Che se qualche 
èdsa avesse 'maî potuto ‘aver forza dî farci prè- 
varicaro nel 'igiudizîo,' sarebbe’ stata ‘quella ‘piena 
di'‘amor ‘patirio che® tutto! ‘inforina | e -avviva il 
poema re che;-rende ineréstevolt- assai ‘il ‘freddo 
ufficio: del''oritiéo. v > FHaip19 Vaud 


Pertanto affia di libeFarci il parte di sì grave 
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« Nell’abisso 


sl Italia incatenata: Satana e ‘schiera di demoni | 


schernitori. utihY tt 
ti Satana. 
Dir Lamaigna! ‘che riVimporta 
Se al 'mio nume csi ‘ribella ? 
Tripudiatey o‘geriteì noîta, | (Je 
La ‘reina ‘del mundo «è nostra ‘ancella: - 
Coro dei demoni sschermitori: 
Osanna all'infaltibile robi > 
Pontefice latino; 1 t 
Tu sei. dell'orbe;:‘o Italia,» 
L'oravolo* divino: : | 
Son ‘tue. novelle folgori.a © 
Gli anatemi di Trenlo ; 
Per te godranno i popoli 
bar pace» deli tonvento. 
$ Ah BUD 34 Satana): aBres và non. 
Desiasti regnar sul pensiéro?<: 
Ecco è tuo dellisbpiriti il re; 
Mi chiedesti di «Roma l'impero? 
ll servaggio comincia da te. 
Satana: è i demoni si dileguanò 
Qui vha un lungo'sòlliloquio dell'Italia ;'ehe 
le angustie dello spazio c’ inîpediscono di trascri- 
vere. Essa' incomincia cos): 1! © ©» 
1 Or'la/cagioni di mia sventara ‘intendo?! | 
Poi ‘va rimpiangendo»i bemî perduti, e' le fal- 
laci ‘speranze, e invocà ùn' qualche! spitto eletto 
fra i sudi tanti chè già sanòn‘cield; qeiande 
Si scale it misereze di Palestrina. Mto; 


Ed'alle, ostia cre a 
Qual concento?... Metode “è Sovrumana; | * 





4 hell *apito, 


“PPainizofo d el'armonid' it ana mi far 


R Urb sia, stoTIa 


F ‘ Òd. ; 
Belitifon aggio Ri sifetrrinoA i d 
++ SOI af dolor compagna); ,.. 


> Ti ‘resta l'armonia; © 
Patente MI miseri! di legna Manco 
Al suon dell'arpa mia: ; 

Mai MI ca È 

Che in L mbardia spuntò 









































‘ OTt.3Uq ea Megriola ce tasti ì 
di ‘dae! intolleranze) l'una “cattolica, l'altia 
metodisticà Pomendo: la ‘questione ‘in'questi 
termini,ise abimsivifole da? ragione al ‘sig. 
Corcelles) è rigoredi giastizia' mon si ‘può 
nemmeno dargli? tòrto!E*eid! Basta. “per vil 
suo assunte, che non è precisamente ‘quello 
di difendere! d/spada! trattare a: qualunque 
costo. il:govérad pontificio, ‘ fido anzi 
cegli che moltejcose vi sbnò da riformare vil 
‘suo tssunto è ‘imveresdi diiostiare ‘tie nè 
lUnghilterra nèil Pienionie ‘hatino il dititto! 
d'immischiarsi nélle! cose “di Roma, perchè! 
Iunaces l'altro) aiisuo dire/imon®rapprésens' 
tano: sostanzialmente:che:gl'interessì del'me- 
todismo inglese. us + sg oferp i 
Il signor Corcellés non ‘isi ferma' però ‘a 
questo punto. Egli prevede l’obbiezione'ehè' 
intolleranza perintolleranza,l'unavakl’altra 
ein via astratta non vi sarebbe motiyoy di 
condannate "lara “a ‘préferebza dell' altra. 
Egli osserva però;ela suarossérvazione non 
manca di verità, che .il; metodismo, inglese 
non può prendere radice in Italia, perchè ri- 
pugna alle sue idee tradizionali, e. che gli 
inglesi mentre credono di spargeré le idee 
protestauti, non fanno che, seminare l’atei- 
smo. Il popolo senza fede è irremissibil- 
mente ‘perduto, dice il signor Corcelles, ein 
un tal popélo non'è possibile una. costitu- 
zione rappresentativa. Un'tal popolo, afferma 
egli, appartiene’ alternativamente alla ditta- 
tura militare) oa quella'dei demagoghi, l’a- 
| nello dellà\catena è la polizia. 
In astratto ‘îl sigs Gorcelles: troverà molti 
| d’accordo.con Jai in questa conclusione: Ma 
se, veniamo ‘al..conoretoy ‘troviamo .che. ila 
stessa sua conclusione rovescia tutte:la sue 
premesse col semplice fatto che in Piemorite 
| sussiste il sistema costituzionale;si:sviluùppa 
i e prende ognora. più..solide-radici. -Scaturi= 
sce quindi in modo ovvio da questo fatto o 
che non è vero che il metodismo inglese 
praduce in Italia le conseguenze ‘accennate 
| dal sig. Corcelles, o non è vero che il Pie- 
monte Sia in lega coll’Inghilterra per oppri» 
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la tolleranza.religiosa.dalle idee liberali; | 
egli non nega che il cattolicismo isia-intolle- | 


| mere.la libertà di coscienza, a, favore del 
| metodismo inglese. 

Il sig. Corcelles:è stato condotto dai subi 
ragionamenti ‘ad'una contlusione ‘assurda | 


| e ciò è inevitabile effetto» della ‘posizione’ 


| falsa che.egli oècupanel mondo politico as- 
| sieme ‘ai suoi ‘colleghi del ‘partito cattolico- 
| liberale. dust i i 

| ‘Non affermerémo come.fa.il sig. St.-John 
che sia impossibile l'esserliberali. e cattolici 


nello stesso tempo; ma. affermiamo. bensì 
| | 


«L'estremo a Gavinana., 
‘Anelitormandò;. gar sè 
Sacerdotal spavento;e[; (11.5; 
snaSu;per le vie,del $01,..,;;.1, 
»Tarpaya all'ardimente. . 
De' tuoi pensanti il vol.} «i. 
\\Meco: le; mie ssorelle;»ita: | 
Lugean sultua ruinas. 
Ed, or..velaro anch/elle «ue 
v iLor-sembianza; divina, - 
slo: sola: alle.alme umane, . 
Resto a ridir. tuoi mali, 
Perchè mie note ‘arcane. : 
Non sanno, gl’infetnali. 
E chieder Miserere 
i Per.te odono ;ak ciel |a: 
Fin le Sibille austere 
x Chespinse il 10, Michele: 
viltalin, inginocchiandosi. . 
Oh. sì, flebilemente vil pregoi mio: ; 
S'intrecci, all'esult 
Pietà vivente Dio! iu ion 
Dell'Italia sepolta. miserera.t.;..ì il 
| Tu che a .fruir mi festiyi:raggi tuoi ; 
| Tu che.sei.splendidezza, e. mogimento ; 
No, tu voler. nor pugi;,;s 
| Alcun tuo. figlio eternamente ‘spento. 
| Per abbondar, di. vita 
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bert è ‘Corcelles; nori hatnò là fofza ela pò.’ 
ténza' ‘di protfamare Un Gattolicistmo! he” 
‘non sia quello del cardinàl'’’Antonéli.! ‘10 

"Pet giofigere d questo Fisultaito Yi voglion — 
VIRA i 9 00% 


altri’uomitti ‘© forse ite tra pi! 
‘if sig: Corese Bon limita è Pole ai 


setadbre iÎl'Pieimonte Agla questione  îta: 
lianà per le affibbiategli‘tendenze anticattoli: 
che! ‘Amtctie!sottò un aspettò affatto! ‘politico’ 
ngà al Pieolito'la%Gompeténzà i ‘cdrtor- 
rere’a migliorare le‘sorti‘dell’Italia' che pur" 
ritonoste somimnametite'inferme' ‘ei gangie: 
rito. Mail sig? Cordelles! assiclirà” Ghe"ip 
‘Pîemonite né lia*iefibimenente l'intenzione 
di'sanare queste" piaghé. Il Pietitonte ! dice! 
lo'scrittore Trantese) rudle espellere lA 
|stria datl’Itatta) perertnatansi al ‘sub posto: 
Egli insitfua”che'TItàlià, invece "d'avere la 
dominazione avistriicài ‘avisbbeflà dotifina-' 
zione pièrionitesk; la quale:sirebbe’ una se 
conda’ edizione. dell? stessa 'Gnzi di una” 
(peggiore tirannide; perchè diretta ‘coritro ta’ 
coscienza cattolich della penisola? «10/5 
Giunto ‘a questo pudto il signor Corcelles! 
è perfettamerite d'accordo‘6ol'sig. St Fohù; 
eppure quanto) sino’ diverse vd ‘ "Tel 
‘vi per lei'iquali' entratibi‘giunsero’ alla 
stèssa’conelusione | Il'signo? Sf: Tohù rap. 
‘ preseuta' vil''Pi@monte impaziente di scam 
biare la costitùzione col DA Pip Ii pan 
tito regio tà Piemonte, dice'egli; attende di. 
essere liberato 'dal‘gran'igenerale del'dispo- 
tismo che sta organizzando le sue fotze per 
un’ultinîa campagna!’ ‘Tri Piemonte riltrono' 
e:l’altare? “scno' infitmamente”\cdliegàtin iva: 
quindivil'Piembnte'nin'può ‘essere libérale 
perchè ‘non:) può 'riò ‘vuole dar mano'dita 
cacciata del papa « L'Itàlia, aggiinige egli, 
non mérita molta/simpatia se è tmnbssa sol 
tanto da*un sentimento di avversione ‘ai' tel 
deschi. Gli aystriaci:sono un'male‘inItalia, 
è verò5'ma-è'umd'stolido pregiùdizio(il dirè 
che sono maggiormiale che qualunque altro 
straniero il'cui governo‘è: basato Isopra'siv 
mail prlagiali Evidentemente è molto meno 
umiliante per l’Italia.di ricevere ordini da 
Vienna ché da ren sue viti 
Essidcomel'autore:rappresetita il governo 
piemontese soggetto. agli ordini di Parigi, 
ilelettore:può facilmente farsi un'idea delle 
finali conclusioni! dell'autore:stessor: Secondo» 
ilb signor :8t: John è ancora il ismo| 





straniero chie il Piemonteofirirebbe all'Italia. 


Interpetra alla terravil mio watgelo; "A 
Qual sole che;idal:nembo :si sprigiona, 71 





Cinto di filosofica dnmiera” — d 
L'ottenebrante?ì mio: nèmico rissàlto (i 
Nel più massiécio;:della! sua trineiera;} 
Che di menzogna) consacrata è smalto... 

L'esultante giustizia’ chiamo» in stérrà o ini 
Paciera.inifÎmezzo a popolane Janet; ) 
D'ogni anima chesal sole si disserra 
Libro Ja}pante;sopra.suò bilinèey .1* 


Che monti interpònéàn;tmari è sofismi ; 
Ammutolisco in armonia di sfère . 3° 

La dissonanza: dei .tersestri.scismi, ©;1.) 

AI sidereo perenne movifnetito 

Onde sale; vittù dimeglio rim meglior,! 

Quai stille di rugiada ‘at. firmamento,» 
| ci «e raminganti/in.terrasalmecfo \speglio. 11 
Macil.secolo»che inizia laufutura:s © comi 
1.11Spvrenità dell'abime:derrena j;/o0 noor . > 
+ Delle possanze che tarimateriaisfuzari visdi. 
| i Abcor granytempo si faràileatena}l | Lu 
| .E atteso a squadernar:solgi it volume; cano 
| Delle, sensate verità duerobe , scrizoiom 1-30» 
| Le Superbamente!spregierà:l'acumes:}.l 


‘Seandagliator. delle -diviné-lcoge. soi 
1 Fiammante popol voglio: che: nel:sensgi 10 
| w Noniincarceri l'ala dell’idea:z 1: © conio 


| E tuuche: uscigti dal.martirio immenso: 81% 


Fu sin. sempliegtto.. popolano. ammatito «110° ; 


za ‘non Veduta ‘ancora ; © «l*' 








sue conclusioni con Quelle del signor Cor- 
celles? Quegli, non vuole del Piemonte in 
Italia..perchè srecacil.despotismo francese, 
questi perchè introduce il metodismovini@ 
glese, che è un’altra specie di despotismo,: 
ed entrambi dichiarano esplicitamente per 
tali motivi non avere il Piemonte alcun di- 
ritto di intromettersi in modo autorevole 
nella.questione italiana. Come dicemmo la, 
medesima,conclusione, tratta da argomenti 
diametralmente opposti, . contiene. in se 
stessa la migliore confutazione dell’uno e 
dall'altro scrittore. } 

Non è il caso di dire chel’uno ha ra- 
gione e l’altro. torto.; imperocchè se am- 
mettiamo gli argomenti dello scrittore fran- 


cese , il sig. St. John non. potrebbe trarne. 
la conclusione che il Piemonte. sia da eselu- 
dersi dall’ ingerenza negli affari d’Italia, e 
se diamo ragione allo scrittore inglese, non 
‘teggerebbe l'identica conclusione del signor 
Corcelles; se, il Piemonte è ostile al papa; 
come dice.il sig. Corcelles; avrebbe dovuto. 
il signor. St. Jchn sostenere des marta dal 
Piemonte, se, invece iè . amica... del. papa, 
pica ia porvi dovuto; 
trovare un difensore nel sig. Corcelles. ...., 
Il vero si,è, che entrambi sì,,sono fab- 
bricati colla loro fantasia un Piemonte a 
comodo e nell'interesse delle.loro. opinioni 
e,conclusioni, e senwendo con, idee precon- 
cette, hanno, dimenticato che il Piemonte è 
italiano; e, che egli è in tale. qualità che 
pretende , e ha diritto d’ingerirsi, nelle, que- 
stioni, che risguardano l’ Italia,, e non già 
per..le..sue relazioni ostili od. amichevoli 
colla corte. di Roma, le. quali, appartengono 
ad una'serie di‘questioni..e di. idee affatto 
separate e indipendenti da questioni. nazio- 
nali. Il Piemonte non è nè francese.nè.in- 
glese, ‘come non. è austriaco; ‘e perciò non 
è fautore nè del dispotismo, nè del metedi- 
smo,.nè.dei concordati.gattolici; ma è .ita- 
liano.e perciò ha iscritta la. causa della na- 
zionalità .ed..indipendenza, italiana.;. sulla 
sua. bandiera; donde, non.:sarà» cancellata 
nè dai sofismi nè dagli odii dei partiti estre» 
mi, e neppure dalle invettive: austriache, 
imperocchè giova notare che le..conelusioni 
del radicale sig. St. John: è del‘cattolico- 
liberale. sig. Corcelles sono pyr quelle del 
conte Buol che, mediante il concordato e le 
relazioni del suo gabinetto con Roma, rap- 
presenta il cattolicismo dispotico. 


‘CIRCOLARE CLANDESTINA 


Due. giornali più 0 meno repubblicani , 
L'Osservatore TortoneseelItalia ‘e Popolo 
pubblicano ‘una circolare ‘stampata ‘lande 

‘ stinamente e sparsain Lombardia. Non sap. 
‘piamo vedere perchè sia ‘stata impressa di 
nascosto, si poteva mandarla alle gazzette: 

_——————_ccuuuucuu 
t ‘pe citieDatazi n apiola 
Eri, ‘ov Ialia, ila mistica Bice» «è 
Che alla tomba' richiesi: e. all'empir. 
Petrarca.» 15.03 
Eri, ;0 Italia; Ja Laura» felice» 
‘Che m'aecese: di! casto! desir.’. 
Su iviià a LIA oro t00 3 
Eri, o dtalia, l’errante fatata » 
Che unir vide n avversi di fè. 


bi 


Eri, 0Italia; l'amante ‘gommata >! 
Che cercai delirando fra-i re. 
è Raffaetto. 


Pri 
form 


‘saggio. dei versi 
"quel concetto, di- 


Mento, che squisitezza ed 
ordine. V'ha qualche obss dincompoeto d’inde- 
terminate ‘che ‘non è proprio ‘della nostfa' lette- 
ratura: e crediamo ‘che il. lungo» soggiorno in 
Francia abbia per: questa parte: nociuto call'e- 
gregio©scrittore. O ìl' poeta rioni! seppe sem 
accordare. il"suo' pensiero! con ‘le: Parole; ‘0 foi 
siamo di: ‘corto  intendimento;» poichè non ci 
vien fatto d’indovinare' che. cosa significhino 
questi due;wèrsi: title a asisncna d 

 Ammutolisco ‘in armonia” di ‘sfergi..» ue 

- La dissonanza! dei terrestri scisti, ts 

È ancora«mon.ci riesce intelligibile, lu futura 
sovranità dell'anima terrena precenizzata' dal 
Cristo del signor. Montanelli. È razionalismo, è 
panteismo codesto, o è una nuova' fil eri 
stiana, o una teologia umanitaria? Vediamo bensì 
che alcuni di questi versi hanno ‘una ‘ elegante 
fattura: suonano bene, ma accennano ‘a ‘dommi 


to, chesl'avreb- 

assai Voloptieri, come utilis- 

tria. Giudichi il stfo lettore 
Uri 


fe 


dalla seguente conelusio a: #4 
« Sei venti ndilioni d’italiani che gemiono 
« oppressi non si séntono bastantemente 


© forti» per devarsi» bontro* lo-straniero e le_ 


« tirannidi nostrane, noi lo diciamo colle 


lagrime agli occhi, ma pur troppo con- 


nostri, è. inutile, sperare nè dalla monar- 
chia sarda, nè dalla:.diplomazia, nè dagli 
esuli, impotente la prima, perfida la'se- 
conda,. infelicissimi;. divisi, inviliti gli 
ultimi,» ; 

singolare che: ora i repubblicani della 
scuola.di Mazzini ci dicono bastare alla re- 
denzione d’Italia sefte credenti che tengano: 
alta nell'Appennino da. bandiera. di Dio-e 
popolo, ed era, ci yogliono venti milioni, col 
patto..che i.piemòntesirestino:a «casa. Cer- 
tamente che venti milioni darebbero un 
eccellente esercito; ma non è strano sperare 
in quello che non vi è ancora e disprezzare 
quello che già esiste-ediè una forza non 
ipotetica. 


—————@@@@@isci it 
Dispacci elettrici priv. 
| “AGENZIA STEFANI: 
('Ritardato ‘pe? ‘interruzione di linea ) 
î Parigi, 11 agosto (sera). 


(«a 
« 
« 
« 
« 
« 


Madrid, 9. Si ‘assicura che il generale 


Narvaez sarà nominato ambasciatore per 
rappresentare la Spagna presso S. M. l’im- 
peratore delle Russie, il quale riconosce- 
rebbe finalmente la regina di Spagna. 
Azioni del credito mobiliare 1682... 
Strade ferrate austriache 898, |. i 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 64T. 


Parigi, 12; 
L'unione tra Guatemala, .S: Salvador, 
Honduras e Costanza: contro Walker è comi 
piuta; L'esercito riunito marcia sopra Ni- 
caragua, è 
Il,giorno:15.vi sarà.a Parigi 
e Tedeum, 


_—tt trenini) 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Con sovrane provvigioni del 29, ed ordini mi- 
nisterali del 30 luglio ultime scorso ebbero luogo 
le disposizioni seguenti ‘nel personale delle ‘ga- 
belle: 

Clavel ‘Francesto, magazziniere alla salina di 
Moutiers, fu: nominato veditore ‘e destinato alla 
dogana principale di Chambéry; 

Rosnoblet Giuseppe, veditore alla dogana prin- 
cipale di Chambéry, fu ‘traslocato a quella di 
Seyssel ; i à 

Margaria Gius., veditore alla dogana di Seyssel, 
fu rniominato magazziniere e destinato alla salina 
di 'Moutiers;: (06/tione.. 4 

Guglielmi Pietfo Antonio, imballatore,. e 


IRA 


che ci sono tuttavia’ ‘sconosciuti. L'egregio au- 
tore ha parlato, incominéiando, di due fini, uno 
politico, l’altro filesofito, ‘lie ‘egli si prefiggeva. 
Il fine politico ‘di parve scorgerlo nella dipin- 
tura delle italiànè infermità, facendo opera d’in- 
segnare le fontî orde scaturiscono, ma dubitiamo 
assai ch'egli indichi un metodo acconcio a ina- 
ridir quelle fonti'èquitidi i mali secolari d'I- 
talia. Quanto al: fine* filosofico non sapremmo 
prevedere se patrà aî filosofi ch'egli lo abbia 
raggiunto. Ove lepoche' osservazioni ‘da noi ac- 
cennate più sopra avessero qualche valore, cer- 
tamente il signor Montanelli non' potrebbe spe- 
rare di avere-i filosofi consenzienti con lui. 

Finalmente non possiamo tacere chie l'autore 
sia nei versi da noi trascritti, sia în altre‘ parti 
del suo poema; fa esprimere @ città italiane ‘e 
a grandi italiani dei secoli passati, ‘pensieri un 
poco troppo conformi a quelli del tempo nostro. 
Talvolta egli ha alcuni ‘lampi: di buona lirica, 
ma più spesso il concetto ‘è lambiccato e con- 
torto, come nel coro di città marittime. 

Il feudal'‘sparviero !: 
Dal tortion discende; * > 
«Mail vol'libero prende 
Già. l'alcion sul' mar: 

Così pure; il coro di città lombarde 
Se ai nostri piani un ventò; 

O libertà; ti guida; 
Il .giuto di Pontida i 

(oe Italia taprirà (0 I» 

Oltre ‘a ciò i nostri. lettori -hannò ‘ già veduto 
quello :che nel ‘canto settimo il Montanelli fa 


egli ‘ben ceto, a Cagion 
‘Tasto e Raffaello nu- 


grande festa 


w 


o dalle profonde 
Grotte dell'alpi, che d’intorno bagna .. 
Il ligustice ‘mar, tumido sorgi, "© 


vinti della necessità: di. dirvelo, 0 fratelli» 





ollocati 
am i a far 
Appominò 


.con ordine ministeriale del 

Îsfinato%a Cagliari. ST: e) ( 

E con altre sovrane provvigioni. pure del 29 1u- 
glio u. s. ed ordini ministeriali del 30 stesso mese 
ebbero luogo le disposizioni seguenti nel personale 
delle contribuzioni dirette .: A 

Zuddas Giovanni, esattore a Teulada, fu. collo 
calo a riposo ; t 

‘Spinola Napoleonè, fu‘ nominato esattore e de- 
stinato‘a Teulada : ; 

Gariel Giuseppe, scrivano: presso Ja direzione di 
Torino, fu nominato verifteatoree destinato presso: 
la direzione di Nizza; gi iulisos js azione 

Belmondo,,.Taneredi, esatiore, sospeso dall'im- 
piego, fu nominato scrivano e.destinalo alla di- 
irezione «di Terino; 0.0. reni 

Papacino Michele, verificalere a Savoia, {u tra- 
«slocato al quarto ufficio in Genova; | "° 
< Mars Ippolito, esattore a Sale, fu traslocato è 
Saint-Julien. 

—S. M. in udienza del 4 éorrenté/sulla proposta 
del ministro segretario di stato pet gli ‘affari del- 
l. interno; si.è degnata di promuovere‘ad ufficiale 
dell’ordine-mauriziano il:.sig..cavied av. Giu- 
seppe Pirinoli, intendente generale. della divisione 
amministrativa di Cuneo, e di nominare a cava- 
lieri dello stesso ordine i signori Verani-Masin 
barone ed avv. Carlo, intendente d'Albenga; Rocca- 
Ceresole avv. Simone, intend. d’Oneglia : e Millet 
de Faverges'conte ed avv. Edoardo , intend. di 
Moriana. > Lf i 


FATTI DIVERSI 

i cento cannoni, La sottoserizione pei.cento can- 
noni d'Alessandria. procedè con molto favore, No- 
liamo.fra le altre offerte quella del sig. Giuseppe 
Moris negoziante di Torino, che sha pagato mille, 
lire, importo: approssimativo dì un cannone, ma- 
nifestando il desiderio che quel cannone. porti il 
sto nome. £ 

Non è la' prima volta che il sig. Moris dà prova 
di tolta larglièzza, si che ben si vede«tome non 
sempre il vivere fra.il denaro e‘la mercatura' sof: 
fochi.il sentir generoso. Mida 

Telegrafo:sottomarino:Gi duole diavera ani 
nunziare ché il collocamento-della:cordà deltele- 
grafo sottomarino fra la Sardegna e l'Algeria non 
è riuscita. 

La cordasi. è spezzata alla distanza/di 60 miglia. 
Si prova se mai la si possa ritirare é ricominciare 
l'operazione. 

Nell'incertezza in cuì si ‘è, sembra che sarebbe 
stato conveniente cheil governo inviasse un Vapore 
ad assumere informazioni ad anchè a porgere quei 
soccorsi che fossero possibili. wie 

Aggregazione accademica. Al primo esame di 
laurea, nella ‘IR università di Torinoy alla quale 
assisteva il novello dottor \celleg. Pacchiolti , il i 
ch.mo»prof. Girola yolle, secogdo.l’uso, far cenno | 
di lui, colle seguenti parole , che riproduciamo 
dalla Gazzetta dell'Associazione medica : # 

Sinquì, o signori, del candidato mio 
alla cui assistenza e promozione era chiamato. Ora 
avendo Î0 dî questo corpo scientifico il primo la 


parola libera dopo ùn glorioso avvenimento pas- 


E mormorando tra i ‘lombardi campi, 

‘Trebbia e Ticino; con l'antico nome 

Di bellicosi vampi, 

Teco al viaggio ‘tuo guidando scorgi... 

Quando fia mai che ?1 bel volto diitauro ec. 
ma che eosa.sappiamo noi di: Raffaello e di 
Torquato Tasso:?.. Crediamo noi pure-che quei 
due sommi italiani avranno sentito un nobile or- 
goglio della grande’ patria -loro:.non ci resta per- 
altro aleuna evidente prova: che questo: sentimento 
naturale di patrio amore comune-a tutti i popoli 
(e tanto più. ragionevole per. chis sortiva a patria 
sua l’Italia) fosse in loro. un amore; a così dire, 
militante, un affette nudrito con. assidua cura sì 
che n'avesse; alimento!\e;quasi forma l’iugegno 
} loro: sarà stata.in' essi forse: una rivalità arti- 
stica, un' ambizione letteraria, ma quel senti- 
mento non si manifestò mai, per quanto ci è noto, 
come pensiero politico. i 

Non potremmo dine la stessa cosa. dell'illustre 





| 


padre del gran Torquato: «Egli pensò vera- 
mente 





A questo già felice almo paese, 

Che del suo imperio estese 

Le yalorose braccia iu 

Dove arde il Cane, e doye.l'Orsa agghiaccia. 
Che se il sig.. Montanelli, più fortunato, ‘e per 


| certo,più dotto. di noi, ba. trovato nelle opere del 
| cantordi;Goffredoqualche indizio di caldo. amor pa- 


| 


î 


trio,come è dipinto nel.poema Della tentazione, e 
se vorrà darcene contezza, noi andremo lietissimi 
d'avere errato nella nostra critica, essendo che la 
confutazione di un tale errore aggiungerà una 
fronda nobilissima all'immortale alloro del sommo 
epico italiano, .. - a PE 
Qui facciamo fine, richiamando alla memoria 
del ettore la strofa già da noi citata dell'Ode 
che il Montanelli prigioniero, componeva nella 
chiesa d' Innspruck. Ella minava co 
con la {ratellanza universale ,. valicinando quel 
‘giorno ni me euk re a È 
i 


col perdono, | 


ieùte dèrchia, mi è:grato do- 
vere quello. che mi appartiene, di segnalarvi Pin- 
gresso nel collegio del dottore Giacinto Pacchiotti, 
che con molto splendore di dottrina, con pronta e 
faconda dicitura incontrò la vostra approvazione, 
ili vosiro plauso. Egli è uno.di quegli eletti ingegni, 
cui.ogni studio riesce facile, la percezione rapida, 
gli'atli elaboratori della mente potenti 6 fecondi , 


\.le difficoltà ed i fimiti argini, superabili. .. Felice 


prerogativa, in grazia della quale il lavoro. intel- 
lettuale non è fatica ma.esercizio gradito e soddi- 
sfacente, ed ogni e qualsiasi ardua impresa cede 
sempre alla privilegiata potenza dell'ingegno. 

« Il dottore.Giacinto Pacchiotli, cui sono allusivi 
questi pregi dell'intelletto; si mostrò tale in tutta 
la sua carriera degli studi medici. Dappoichè il 
conobbi, e-nel'suo primo passo che fece nel me- 
dico tirocinio, il rieordo avido di ‘Saperè, allento , 
studioso, pieno * d'emulazione;: ardente: ; operoso 
per conquistare moltà scienza “ed in poco tempo. 
Fra ifortunati; allievo; dell'ospedale \destinato al- 
‘l'istruzione medica,.non, dissipòril:tempo, giovossi 
di tania opportunità per: farsi. uomo. d'azione ‘in 
pari tempo ehebrillante teorico. 

« Compiuto poi il corso dei suoi studi, si rese 
noto a voi tutti ed ‘al’ pubblico con. discorsi ele- 
ganti, con scritti di opportunità è con replicati 
eCcilamenti quanti faceva d’ùopo per riunire tutto 
il corpo medico in associazione. Maio amo! se 
guirlò nei’ suoi prediletti‘ studi teenici, ed ‘amo 
vederlo ‘col’ retroguardo ‘aggirarsi ‘a ffà ccendato in 
quell’ospedale dove‘aveva attinto rla«prima ‘e'vera 
sua istruzione: amo storgerlo; nominato Jassistente 
chirurgo, studiare i casi concreti «sugli infermi e 
sui;cadaveri, volendo ad ogni ‘costo; ‘penetrare gli 
arcani della natura patologica, ed aprirsi la via 
all'alto sapere, ed al preciso operare. Così erse il 
suo edifizio scientifico su basi inerollabili. Così 
con fondato senso di se stesso ‘srditàamente con- 
corse in tre lotie per' salire è quel posto ‘in cui 
ora trovasi meritamente siedato Puossi dite di lui 
che nelle due' prime fu meritevole sebbene ‘non 
vittorioso, @ che' non'avevà mancato lui at: posto , 
mail posto .a lui. È 

« Sarebbe superfluo .il dirvi degli ultimi. suoi 
saggi di saper medico; poichè. voi li giudicaste su- 
periori, voi li ammiraste, e ne voleste. appieno 
coronata la di lui opera. ° 

« Splendido, ti ripeto, o Pacchiotti , ‘fu il ‘tao 
passato, splendida la tua ‘ammissione’ a questo 
collegio, molto percid si spetta ‘da tese non fal- 
lirai. se''il' tuo potere congiungerai col fermo vo: 
lere. Ca any Li) a 
« Gradisti intanto:i nostri.complimenti, sia quale 
ti accolse gitesto illastre consesso, compatto e con- 
corde membro di.esso in ogni circostanza, e non 
dubitare che così operando:, ‘lai ‘manò e non da 
barriera, ivi troverai: che ti condurrà al tuo de- 
slin, ». 

Esposizione di prodotti dell'industria nazio- 
nale. Autorizzata dalla‘ provvida volontà del go- 
Verno del rè non poteva la regia ‘camera’ laserare 
ineseguita una delle più (importanti fra le proprie 
attribuzioni, quella cioè didisporre perla ceffettua- 
zione mazionale »della-sesta esposizione di» prodotti 
dell'industria-nazionale. "i x 

L'utilità di;così fatta instituzione già.venne chia- 
ramente dimostrata pel.nostro paese dai non dubbi 
risultamenti delle precedute solenni mostre, da cui 
verne dato quel forte impulso che fece cotanto a- 
vanzare le industrie nella via del perfezionamento; 
nè in diversa guisa'venne considerata dalle grand 


| ” gini csriciaò — — ' 


| e dello stesso 


' 

genere (qnasi amplificazione d_ 
un medesimo»'concetto’) è lo‘ scioglimento ul 
timo,di questo poema drammatico, la tentazione, 
nel quale vediamo Satana trasformato in che- 
rubino, inginocchiarsi innanzi al Cristo, gioire 
dell'ottenuto ‘perdono e prorompere in questo 
canto finale: 

Spirto d'amor vineesti. ‘°. Amo... T'adotò. 

Or bene, in ordine alla ragione estetica, noi 
preferiamo .il Montanelli al suo Satana : prefe- 
riamo il poeta prigioniero in terra straniera, 
non ancora ben guarito della ferita riportata per 
la patria, il quale si commuove alla vista di 
una regina infelice nata italiana; è che fu con 
regie catene avvinta al'talamo del nemico d'I- 
talia; preferiamo il poeta che in mezzo ai fisici 
e morali dolori sente la pietà e ‘il. bisogno di 
perdonare. In tutto questo, che. forse ‘parrà sin 
troppo serafico, a chi è convinto che una rit- 
toria del nemico non si cancella. se. noh se con 
una propria e, più splendida vittoria , in. tutto 
questo, diciamo; è pur sempre qualche, cosa di 
affettuoso. e di. moralmente bello che lusinga. 
la fantasia ed il cuore. Per lo contrario comec- 
thè giunga inaspettata la, conversione di Satana 
ella non fa alcuna forza sopra.di .noi, ci: lascia 
freddissimi. arri 

Nel primo caso il poeta, .itsundo assai -nobil- 
mente della sua libertà morale; non' rappresenta 
che se stesso, 0 al più uno dei-molteplici: tipî che 
s'incontrano . realmente nell''umana società. Nel 
secondo caso (.si lasci pure da 
che dice .il demonio confermato 


vita 


ne. di ab 
attribuire a 





| 












nozioni industrialiy le re perin 
gere dal confronto» nuovo stimolo. ull’emplazione, 
convocarono adi universale riunione. i ‘produttori 
di tutto il mondo, e disposero a pubblico esame:i 
prodotti di tulti i popoli chie non sono! alieni dal 
progresso intellettuale è materiale. 

Se l'esposizione mondiale sperta in Parigi nel 
1855 consigliò a differire l’esposizione nostra pe- 
riodica; perehè non facilmente nel 1856 avrebbero 
potute prendervi parte. alliva i produttori sche. fi 
gurarono com molto onore per le patrie. industrie 
nel:concorso universale appena finito, non era per 
altra parte a rimandarsi ad epoca troppo lontana 
la rinnovazione d'un. evenimento, che per mezzo 


«della pubblicità farà meglio conoscere nell'interno 


ed all'estero gli studi. continuati, i mezzi d’auliva- 
zione ;ammegliorati, i prodotti maggiori e maggior- 
mente . perfezionali dell’ agricoltura, delle offi- 
cine, delle fabbriche delle manifatture dei regii 
stati. 

Più grande estensione i tempi: attuali volevano 
fosse data alla festa nazionate delle. arti.e delle in- 
dustrie. Alle nuove'esigenze, giustatquanto vil può 
comportare la posizione del .paese, non maneossi 
di provvedere mercè lerintervenute sollecite dispo- 
sizioni del pento: ‘governo. Epperò la Poli camera 
notifica; 

l. Che l'esposizione agricola ed industriale si a- 
prirà solennemente in'Torino nelle sale del Valen- 
tino il 10 del mese di maggio 1858; all'epoca cioè 
delle feste dello statuto; ‘e durerà sino a tutto il 
giorno 10 luglio dello stessovanno ; 

2. Che verranno ammessi all’esposizione tutti i 
prodotti agricoli ed industriali degli «stati di sua 
maestà il re di Sardegna ; 

3. Che i fiori, le-frutta edi bestiami, che si pre- 
senteranno per concorrere ai premii da destinarsi, 
saranno ammessi all'esposizione! all’epoca e du- 
rante il tempo che sarà più tardi determinato ; 

4. Che tutte-le sele .in. natura tanto greggie 
quanto lavorate; di qualanque provenienza, saran- 
novi per. ispeciale. eccezione varimesse è concor- 
reranno ugualmente itome le nazionali ai premii 
stabiliti; sicchè l'esposizione: delle sete sarà uni- 
versale ; 

5. Che le norme da seguirsi perla presentazione, 
il ricevimento; la classificazionè e l'esame uffiziale 
degli oggetti agri verso ulleriormente 
slabilite. 3 

Torino, li 19 luglio 185651» & 

Il vicespresidente Dr POLLONE 
è Il.segretario Avv! Gi FERRERO. 

Istruzione femminile. — Genova, 11 agosto. 
leri, dopo il mezzodì; nel palazzo‘ delle Peschiere 
ove ha sede il collegio. italiano delle: fanciulle, al 
cospetto di scellissima udienza, «composta in gran 
parte de/genitori e parenti; «alla presenza .del con: 
siglio d'istruzione; cominciava il'corso degli espe- 
rimenti nei quali.le alunne danno pubblico saggio 
de’ loro studii. annuali, secondo la ripartizione 
enunciata nel programma Alatribialio alle persone 
invitate. 

Una breve, ; ma briosa .0d abito allocuzione 
del prof. Luigi:Mercantini, a cui è-affidato l’am- 


‘ maesiramento di quelle giovinette nelle lettere ita- 


liane e nella storia; preludendoagli esami, accen- 
nava alle materie:che durante» l'anno: aveano for- 
mato subbietto di meditazione e di esercizio ; toc- 
cava dél.metodo (ingegnoso veramente ersagace ) 
con cuî si era allernato collo studio dei fatti quello 
della eloeuzione più atta a significarli, con cura 
sollecita dek ;patrio idioma, ma lontana da ogni 
ricerca ed affeltazione ‘di stile; pose in luce la im- 
portanza di.riwolgere'gli studi letteraricalla edu- 
cazione del cuore; ed espresse,con» sentito entu- 
siasmo la .compiacenza‘ provata.nello scorgere con 
quanta facilità. gli’svegliati ingegni delle sue alanne 
si erano aperti è inebbriati .ai.sublimi coneetti del 
massimo fra î nosiki poeti. 

Le alunne della Ba .e Ga classe rispondendo alle 
domande'cheloro venivano indirizzate sulle vicende 


principali della storia.italiana,. pel. lungo e. intri- 


cato periodo,;che. corre; dall'anno 1073 al, 1534 
esposèro; il: più, dellevalte: con brani. scelti. dalle 
pagine.immortali.dei nostri classici, ora,i fatti più 
drammatici e memorandi, ora i. caratteri ei. più 
cospicui personaggi. or.le svantre, | sof le glorie 
della aatria comune ;.il Tuttò con tale A 

lucidità e precisione da meritare gli applausi. vi- 
vissimi che loro vennero tributati, massime allor- 


chè qualche èzione magnanima: yo: chesg 
roso sulitimtento in i cd nel rac fto, quel lio 
vivaci fisoiomie. — 


L'adunanza fu inpltre x 
coro, del Macheth, cantafo:da*tutl alunîie, e da 
un concerto eseguito a olto mani sul «pianoforte 
dai sigg. maestri del 'eollegiò Giusèppina Meregn- 
tini Defilippi,, Luigia Redaelli Branca, Emma 
Ampollini e Carlo Andrea Gambini. 

Gli‘esperimenti sulle altre: parti dell’ insegna- 
mento che si comparte nel collegio, Storia Sacra, 
Geografia, Cosmografia, sAritmetica,; Lingue Stra- 
niere, Storia, letteraria, ecc.., proseguiranno in 
tutti; i.giorni della. corrente settimana fino .a do- 
menica ventura, in cui si farà la solenne distri- 














“ | Metano; 


a logr grata fi; dilu un ; 





buzione dei premi. Edel titto daremo ràgguaglio | 


A sue tempo. > 2/0 (Gazz. ‘di Genova) 


Notizie Italiane 


Paul; tignò “sradicato” 

Roma; "7 agosto: Vi ricorderete senza ‘dibblo 
di un memorandum sulla quistione romana, che | 
fu mandato ai membri del congresso di Parigi 0 
che fu poi pubblicato dal:Corriere Mercantile. 
Questo documento circola ora nella città eterna. 
La polizia si diede, come è solita, molte faccende 


sorsi tas di 









per impedite la clicoizione, ma I è riu- 
scita; IL: pre in questione è nale n i 
dei diplomatici esteri residenti a ‘Roma 

altre persone. 

I cardinali ed i‘monsignori della curia hannò 
una grande fiducia nell'avvenire. Dicono chela 
corte diRoma riòn fu mai nè più potente, nè più 
influente: in Europa e, ad appoggio delle’ loro 
asserzioni, cilano il concordato aùstriaco/e quindi |. 
i concordati \che. si stanno negoziando, col, Porto- 
gallo, ‘colla Prussia, colla Russia. Il concordato 
austriaco è un falto compiuto, benchè si possa 
ancora ragionevolmente dubitare della sta appli- 
cazione; ma quanto agli altri concordati, i signori 
cardinali ‘si ‘affrettaàno forse un po' troppo ad dm- 
nunciarli come falti sicuri è positivi. Devo anzi 
aggiungere; dietro informazioni che mi fu dato 
raccogliere, che i negoziati con le potenze sud- 
delte:.vanno con una-gran ‘lentezza e che nulla 
annunzia chela lore: conclusione debba essere 
favorevole alle pretese della corte! di«Roma. 

Il. cardinale Antonelli, dicesi, è assai preoccu- 
pato dallo stato attuale delle cose nel regno di 
Napoli. Ei crede ©he ilre di Napoli, senza cam- 
biare' modo ‘di governò, adrebbè potulo sérirsi 
di altri: modi e'non irritare le potenze straniere. 
L’astuto cardinale trova che la corte di Napoli 
non ha bastante furberia. 

Gi lasciano perfettamente al buio quanto a ciò 








che ‘succede nelle provincie e ‘sopratutto nelle - 


Legazioni. Noi ne leggiamo le notizie nbi giornali 
del Piemonte, che di quando in quando ci giun- 
gono. Arrécò  niolto dispiacere ad alti personaggi 
l'aver visto nel vostro - giornale ufficiale la notizia 
dello ‘scioglimento del consiglio De gag di 
Bologna. (Cont. Ital.) 
REGNO DELLE DUE SICILIE : 

Dalla Sicilia, 30 luglio. Lo spirito pubblico è 
moltoriaizato nelle. principali città dell'isola; tutti 
son in aspettazione di graviavvenimenti :.le autorità 
napolitane tradiscono ad ogni momento la paura, 
dalla quale sono dominate. 

Qualche-tempo fa, it colonnello Ignazio Ribotti 
mosse da-Genova «a. Malta, per affari concernénti 
la legione anglo-italiana, della quale fu uno degli 
organizzatori. Il. batello a vapore che lo traspor- 
tava a Malta toccò Messina. . Ribotti aveva lasciato 
framnîèzzo a noi eccellente memoria di sè’; 
patimenti, la sua devozione ben nota alla causa 
delia libertà, accrebbero la stima e l'affetto che 
aveasi per lui nel 1848; epperò quarido' si seppe a 
Messina che egli era a bordo d'un batello a va- 
pore, una folla di-giovani, sfidando i rigori e la 
sorveglianza della polizia; andò.a complimentarlo. 
Il batello era attorniato da barche piene di poliziotti; 
ma ciò non diminuì per .nulla lo slancio dei no- 
stri giovani. Volevasi. anzi «dare al colonnello Ri- 


botti una serenata ; ma si comprese che sarebbesi | 


commessa imprudenza, e la serenata non ebbe 
luogo. Quiesta circostanza rese vieppiù significativa 
qusta dimostrazione politica. 

Si trattava d’illuminare la città.di Messina a gas. 
Ciò non poteva certo esser qualificato nè come.anar- 
chico,nè come prematuro in.questi. tempi, Eppure il 


governo lo proibì; e sapete perchè? Perchè le esala- 


zioni del gas sono nocive alla salute pubblica. Noi 
siam \dunque' lasciati Nell’oscorità per ragione ‘d'i- 


i suoi | 


giené pubblica. E poi ci lamentiamo di un governo, | 


che spinge tanto innanzi la cura della nostra salute! 
Da Messina a Catania c'è una distanza di 40 mi- 
glia. In carrozza la si percorre in dieci:ore. Ciò 


pare a molti andare un po’ lentamente, pei tempi 


in cui siamo; ma questo non è l'avviso del governo' | 
napolétano.' Erarisi ‘infatti domandati i poteri ne- | 


cessari per istabilire una strada ferrata Îrà queste | 
due magnifiche città, e il governo di Napoli ri- 
fiutò la concessione. 

Or è poco tempe, morì ‘a Marsiglia un siciliano 
per norhe Ottaviani. Non era émigrato fomano,; I 
suoi parenti domandarono ‘di ‘potèr phi ah rtaré il 
cadavere ‘a Messina. Il'governo napoletano’ disse 
che bisognava lasciare i morti dove sono, £ rifiutò | 
il permesso: 


Un'emigrafo, R}.:. proponevasi di imaritar DIA 


figlia, e haturtilmente espresse il'desiderio di co* 


noscere il. suo futuro..genero. Questi  in-.conse- 

guenza domandò-un' passaporto per recarsi all’e- 

slero: La risposta fu’ negativa. Il giovane non po- 

trà allontanarsi dall'isola prima che sia compiuto 

il matrimonio. — Questa è la via delle riforme @ 

delle concessioni ‘in cai si metto il governo napo- 
LA £ È 4 (ud) 


È 0-8; 


ms 


‘Notizie! falore 


RUSSIA 

— Si'amtiuncia che il governo russo @&bbia no- 
minatoun ministro plenipotenziario presso la corte 
di Madrid. Così sarebbero ristabilite le relazioni 
fra la Russia e la Spagna, interrotte ene Mono di 
Ferdinando VII. 


PRINCIPATI DANUBIANI 


Swi 





Notizie di Costantinopoli annunciano: che; i memo “ 
bri austriaci, francesi ed inglesi della ‘commis- 


sione per la regolarizzazione delle frontiere hanno I 


aggiudicata la città. di  Bolgrad Sila’ Moldavia “e' 
che i rapprésentanti della' Russia Hanno protestato” 
contro questo risultato delle deliberazioni), che 
dovrà ancora essere sancito dai firmatari. del trat 
tato di Parigi. La ragione per cui la Russia non 
vnol cedere questa città è che essa è scopo di pel- 


‘legrinaggiv pei greci nob iti. (Gazz. ‘qustr.)_ 
—alt rgrggga8S 


Notizie Ultime 


Da qualche giorno si ciarla in Torino e Genova 





d’una spedizione da non sappiamo quel parte della ! 





5 d'nella maremm 

vi un moto ad imita 

giana:. FERA È 
Il parlare. che | se ne fa rende inverosimile la 


cosa è ci fa credere siano voci sparse senza - sa 
fondamento: 





TE dell 


FRANCIA 7 
(Corrispondenza particolaredell’ OPINIONE) 
Parigi, 10 agosto. 

Mi venne comunicato uno seritto intitolato: ‘4 
mylord Palmerston et:Wighs — Premier me- 
mento — Les Siciles— Question italienne. È | 
una, scrilto. apologelico del governo Napolitanò 
che non:mamea d'interesse. Esso, abbastanza; cor- 
tese con tulti, è ultrafurioso contro l'Inghilterra, 
a cui ‘attribuisee una specie di mira invadente 
verso l’Italia. Questa evidentemente è una follia , 
perchè nessuno pensò mai che l'Inghilterra ambi- 
scea possedimenti italiani fuori che nel caso in cui 
la Franiia.vi.si stabilisca. in un modo per, cui po- 
tesse pericolar l'equilibrio. Ma il più strano si è che 
questo scritto politico assevera che sta in mano 
del re di Napoli di liberare l'Italia dal: giogo» au 
striaeo; perchè «dunque non-lo fa? La Francia'e 
l'Inghilterra sarebbero lietissime di vedere la.qui- 
stione.italiana sciolta dagli italiani stessi. e, lungi 
dall’avversare una lega tra Napoli e Piemonte, la 
promuoverebbero quendo dovesse avere per }- 
scopo.di far parlire gli austriaci senza obbligarli a’ 
nessun intervento. Dire che sta in miano''del vgo- 
verno napolitano di. ridonare all'Italia }'indipen- 
denza è un fare gravissimo carico al-governo 
stesso perchè non l’ha ito finora, e perchè anzi 
ha fatto tutto il possibile perchè altri 10 ottenesse. 

leri l’imperatore è giunto a Parigi, ma non fece 
che fermarsi un momento alle Tuileries ove s'at- 
lendeva l'imperatrice, colla quale riparie ben tosto 
per St-Cloud. Il viaggio a Biarritz sarà il:17 od il 
18. Il calorea Parigi raddoppia d’intensità ed _o- 
gnunò, che appena il possa, cerca la campagna. 

1 giornali credono di scorgere una‘contraddi- | 
zione fra l'asserzione del’ maresciallo ‘Pélissier, 
che annunziò a Marsiglia d'essere stato invitato | 
dall’imperatore;; etquella. del Mfoniteur che. pre- | 
tende essere-la visita un semplice atto di costesia. | 
Keco la verità a questo riguardo. 
|  Hl-maresciallo è un uomo bizzaro, singolafe, a 
| cui forse tornavano seccanti le feste di Marsiglia, 
e per sbarazzarsené prese a pretesto la visila 
all'imperatore. Non havvi dunque alcuna causa 
politica in lullo questo Qui pro quo e non'è che | 
il fatto d'un uomo, un po eceentrico. È sempre | 
quel dessò che' ad' ‘Algeri gettò in tolto d'un ca-.| 
| meriere un piatto d’ova»shattutelche glitsivayeano 
fatto aspettare un po ‘troppo : è quello che andò 
\-al.pranzo del sultano in redingote ed in berelto 
| senza:degnarsi dì vestire :l’ uniforme:;quello fi- 
nalmente che rifiutò di far. visita alla regina di 
Grecia, dicendo ch’era smontato ad Atene solo 
per.vedere le curiosità . Del resto se ne vedranno 
ben delle altre perchè stano nel suo carattere. 
| Hl'programma del'suo ricèvimento era giunto da 
| Plombièrs ed ‘era statotraeciato dallo stesso-im- 
peratore. L'a popolazione’ accolse con simpatia il 
novello duca. Duca di che? Forse:in questo mo- 
ménto nessuno -lo sè, sebbene il titolo non man- 
| cherà di venire. Si vogliono concedere delle terre i 
| in Algeria a questi nuovi ‘titolati; ma per quesio si 
aspetta che sia.riconvocato: il. corpo legislativo. 
\ Il titolo sdunque dipenderà dalla. concessione chel 
| verrà fatta. 

Si annunzia che l'iaffare ‘dell’isola dei Serpenti 
che -minacciava»di-farsisserioè ormai accomodato, 
l'isola sarà pegiralizzala è or appartercà nè, ai è 
| russinèai turchi,} | 

La' questione di rifai pi po to. vola 
|\ perchè la Russia ha per sè la leltera del.trattato | 
‘\e.la geografia, mentre gli-altri hanno în.& Ta 
|‘ vore-le intenzioni. Si parla nuovàmenteideli’invio ; 
| a Vienna. di; ;un ufficiale,,generale che fu già in | 
I missione diplomatica în Austria per due anni. 
| . ” » È di fi 
Vacant "I and 














li peas Il forming Post ha un articolo assai risentito 
| contro la/Russia per l’affaredell’isola dei-Serpenti: 
|: (e Nonspossiamo permettere, dice, il. Post, che la 
Turchia e l'Oriente credano che la nostra guerra 
\\ sia stata una vera perdita di sangue è'di danaro, | 
\tche .lo nostre vittorie siano slalevinutili,., sebbene | 
\{Sebastopolisia cadute, la Russia debba continuare | 
» ad. essere lrionfanie, » ! 

; AUSTRIA 

Scrivesi da Vienna al Nord; 

« La diplomazia estera presso la nostra corte si 
preoccupa ancora di un ‘altro problema politico, 
cioè di spiegare l’inaspettato arrivo del minîstro 
sassone, De Beust. Malgrado le assicurazioni della 
stampa semi-ufficiale, che volle togliere al conve- 
gno dei tre monarchi a Tueplitz ogni carattere po- 
litico, è diplomatiei si ostinano a connettervi an- 
che l’arrivo di Beust. Si pretende persino che, 
mercò le istanze del re‘di Sassonia” il re di Prus- 
sin avrebbe acconsentito a rinnovare le guarenti- 
gie anteriori relativamente ‘all'integrità dei posse- 

‘dimenti austriaci in Italia e che la missione di ds 
Reust non sarebbe estranea a questa risoluzione di 
SM prussiana. e 

« Ma queste sono congetture dei nostri ‘uomihi 
di stato, delle quali io-non voglio'ora giudicare il |, 
prezzo è l'autenticità. Vienna è in questo momento 
il teatro, di molti intrighi politici, che s’iforociano |. 
e si trasiono in tutti sensi. Solo i rappresentanti 
di Francia ed Inghilterra hanno conservati ‘ivloro*|. 
rapporti. Noi non siamo contenti ‘del 
e'questo non 1'è‘troppordi.noi, poichè ‘febne ora 
a darei una nuova prova di cortesia. L'incaricato, 
d'affari Cantono di Via ha ottenuta un congedo 


(| contro l’Austria in Germania , 







di lunga durata e sarà surrogato mo de 
un semplice: segretario; SERRANO 
Fortis. |» Ladino #80 Gaeta 


è pal | 





la notizia giunta da Vienna che era stata fatta ia 
grazia al sarto Rucak di quella città, cheera stato 


i GERMANDAGI di dip iao * Lila 
Ad Amburgo fece na sérisazione: molto ‘gradita | 






condannato a 18‘anni-dilavori di fortezza.-In.ue- 


casione dell'occupazione austriaca (del ducali di 
Sehleswig-Holstein Ruczak- era. s URRA e 
processato dagli austriaci siccome complice di 
seduzione dei soldati austriaci alla diserzione, ‘per 


il qual delitto era stato condannato a‘morte è ap-" 


piccato certo Pieringer-Patacki. Questo fatto ‘a suo. 
tempo aveva prodotto» una grande esacerbazione 
essendo stalo' con- 
sideralo ceme una violazione della sovranità . 

ritoriale, e negandosi ai comandanti . austriaci” aL 


esercitare la. giurisdizione sopra «territori. stra: 
Ma l'Austria ayeya già messo di moda i in 


nieri. 
Italia un'altra specie di diritto pubblico. 


. mi MTA pagaia iti DA 
Il re di Prussia che è miope, Volendo Cblii dia: 
mente uscire da una delle e del palazzo , 
diede ‘dentro ji ‘ona vath a si va ns 


chiudeva l’uscità,'è chie formando in un'sol peezo 


tutta l’invetriata, tion era stata‘da li veduta. La 


lastra era‘un' regalo dell'imperatore Nicolò, «e seb- 


bené"avesso la grossezza di ite pollici) (così leg-. 


gesiisui fogli tedeschi). pure l’itmpeto e il peso reale 
fu così forie che il vetro si. spezzò,  cagionen( 


una.lesione,al ginocchio.. Si assicura che.il Has 


è accadute dopo pranzo verso sera. 
î spagna a - 

| \ Madrid, 6 agosto. Las. «Novedades. ‘pubblicano: 
un“estratio della celebre sessione delle cortes del: 
;31 marzo 1855 nella quale” il: genérale O'Donnelt 
aveva manifestato le’ Sue ‘opinioni politiché cor” 
molla franchezza, dichiarando che non ammetteva 


| l'esistenza nè del partito ‘moderato nè del partito 


progressista. Allora, il generale O'Donnell disse : 


{| «Che ilvpartito moderato fu, giustamente combak:, 


< tuto: perchè gli. uomini morali non volevano au- 
\.< torizzare gli scandali «col nome di un partito,. 
< che senza la‘ rivoluzione di luglio non vi sarebbe 


| « libertà in, Spagna, che senza la rivoluzione di. 


« luglio donna Maria Cristina di Borbone non, sa- 


| « rebbe escita dalla Spagna; e che’ con donna’ 


« Maria Cristina in Spegat” non è possibile alcun 
« governo. 30% ©) î "400 

Las Novedades'ricordano quene PA se 
nali del’ partito imoderato ‘che. pei “indur 
rielleloro ‘tendenze il generale ‘0 


i altro: sco poiche GeseAR poi passare " ema 


al gen. Narvaez. 

ln quella sessione il sig. Rios Rosas che ora ta 
parte del: ministero, chiamò gli.uomini del partito 
moderato ipocriti politici, 

— El Parlamento, narra, el, seguente modo 
l'ultima udienza che ebbe dalla ‘Fegina il gqerale 


hi Espartero: 
| La regina prese la parola, dicendogli; « Duca, 


< come te, l'hai passata dacchè non ci‘siamo più 
le visti? Dove sei stalo che nè da me nè da slcun 
« altro si è saputo qualche cosa della tua persona?» 
Queste due domande fecero una profonda impres- 
sione ‘sul generale Espartero, che rispose sempli- 
cemente : x 

« Signora sio: mi ritiro nella ‘vita. privata. 
« Sono in una situazione che non posso servire. 
« nè alla mia. regina nè alla mia patria; però a 
« Logrono farò voti al cielo per la mia regina e. 
© pèr "la mia patria. Non prec ‘ai miei giu 
< ramenti nè alla ‘bandiera cui, ho giurato. Mi 
< rititò Nella mia Gasa, è quivi, A Alase pan 
< itariquitto, il Ver ‘non eredo, quivi 
È ‘ laceràrmi, dl corpo ma nor Volta. » 

‘In séguito ‘si nccomiatd da S. M. baciando le 
matif reali, è la fegina lo incaricò: dei saluti per 


«ba ducelfessa; Il collogdio durò: nonpiù "abati | 


minuti-circà. stà 


datpyli nt 





Dispacci elettrici» 


Reali rund 
AGENZIA  Sterani 


‘Parigi)12‘agdsto' (sere): 
Il porsrata Moramidfi ‘essendo imalcon- 
tento della restituzione di Kars, ha dato le 

sue demissioni, che furono accettate.» 
La borsa fu sostenuta. Il' tn si. chiuse 
a 7125: dig BOE 
Azioni del credito mobiliare 1630. ‘. Veg 
Strade ferrate austriache.902," si CLI 


Strada ferrata Nitiazio o Emanbele, 847 50, 


PERDITA dal 
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Borsa di Parigi Li rigoata.iaò è Cagio 


in ict ul I NALI 
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L'esperienza ha constatata l'efficacia delle 
Ia da toeletta Lusirale re. Leucodermine 
diJ. P. Laroze, farmacista a-Parigi. I medici 
prescrivono la prima per conservare i ca- 
pelli, calmare i paesi della testa e farne 
scomparire le. pellicole grasse e farinose; la 
seconda per le cure del viso, di cui essa 
mantiene la freschezza. (h 












Venerdì 22 corr.agosto 


scadono i fatali. per l’aumente del sesto o 
mezzo sesto (previa autorizzazione del sig. 
presidente Filiiio la provinciale di To- 
rino) di due cospicui Corpi di Casa del sig. 
avy. Avondo, sit in Borgonuovo , deliberati 
in due distinti lotti di L. 167,600 1l primo e 
L. 86,100 il secondo, e del reddito in'oggi 
l’uno di L. 13.200, l’altro. di L. 6,700, oltre 
ad alcuni membri d'affittaredì circa L.1,500 
e così in totale per quest'ultimo di L. ‘3,200. 


INCHIOSTRÒ. IN POLVERE 


Augusto Bo, premiato per la fabbrica- 
zione di colori, inchiostro ed altri prodotti chi- 
mici, rammenta. a tutti: n 

La comodità di portarsi in scarsella od. in por- 
tafoglio l'inchiostro pet scrivere, massimamente 
in occasione di viaggio , partite di campagna, di 
caccia, ece,, recandosi in luoghi dove non si è certò 
trovare l'occorrente per serivere; l’inchiostro in 
polvere: è stato precisamente” inventato ‘a questo 
scope; mettendone ua poce nell'acqua, 0 meglio 
nel vino , agitandolo , si. otterrà immediatamente 
un perfetto inchiostro. Nella premura si può seri- 
vere con:qualunque diquido', che not siavoliotlod 
acido,e servendosi dell'inchiostro polvere, invece 
di sabbia, si otterrà ;il, medesimo effetto. Oltre 
alla comodità si trova un utile dal.lato economico, 
mentre con un pacco che costa 25 cent. si fa poco 
meno di mezzo litro d' inchiostro: ul 

Trovasi: In Torino, presso l'inventore, piazza 
Emanuele Filiberto, N. 14, e presso i signori Eredi 
Ormea , librai sotto i portici del Palazzo di Città; 
Garlo Mina, negoziante in vasellame,solto i portici 
di.piazza S. Carlo, che oltre al deposito d’inchio- 


} 





stro:in polvere tiene ancora quello dell'inchiostro’ 


liquido d’ogni qualità , della stessa fabbrica. — 
In Genova, presso il signor Stefano Durante, via 
S. Luca. — Im Nizza di mare ‘presso il sig. Nicola 
Duni: — Mm Novara presso il sig: Gerolamo Miglio, 
eduincalire città:dello Stato presso. i principali.li- 
brai e negozianti d’ oggetti di cangelleria. 


’ 


“| TRATTATO PRATICO degli ORGANI GENITO-URINARI 
le loro funzioni ed infermità. provenienti da eccessi.in gioventù e dall’ 
ristringimenti, renella, pietra, 


“Guida degli ammalati aci Cav. 
cin ai RUE DE RIVOLI, 134. 






Wo TI 





ET 


Al suo gabinetto, fondato da 15anni. 


in'istato di sanità e in quello di malattia; 
abuso della virilità; onanismo, impotenza, perdite, — 
catarro, malattie della matrice, sterilità , affezioni contagiose. eri 
PRESERVATIVI, -- CURA; -- IGIENE, -- FORMOLE. .. pig pos 
GOEURY-DUVIVIER, dsllì Facoltà di Parigi, quà medio del'Uffsio di Benefoonza,. er-chieurgo maggiore,  officiale del merito « quilitare. 





RUE-DE RIVOLI;-134. 


Un vol. in-8 di 600 pag., con fig. d’anatomia. B.a ediz. Prezzo: 5 fra Parigi presso l’Autore è-Lepoyen, libraio al Palazzo reale, (galerio WOHMEans! 34 


Consurri.dalle 9 a mezzogiorno e dalle 2 alle 5. Cure e Consurti FER co 





situato:sotto è portici di piazza Castello, 
casa Manniati, N.1;° 
accanto d Bianthi, cappelluio, 


Continua la ‘Liquidazione a prezzo fisso, 


-) con fort diminùzione di prezzi } ed il pro- 


prietario di detto negozio è in grado di poter 
dire che, mercè la diminuzione suddetta, 
trovasi pienamente soddisfatto del concorso 
dei ‘signori’ cempratori che. vi. accorrono 
giornalmente , nè manca di speranza che 
così continuando potrà ben presto condurre 
a termine l’opera sua, 


Gli esperimenti fut: 
SIROPPO LAROZE. dal.sig. barone dot- 
tore LA, GLERE per Parigi edi sobburghi, dal signor, 
BOULOGNE padre pei dipartimenti, dal' signor dettore || 
Chev. DI SAVENIBRES per la Russia ‘è la Polonia; c90- 
statano' l'efficacia. del! \Siroppo: Laroae tonicoraatt. 13r= 
voso nella mancanza d’appetito, nelle cattive digestigal, 
lunghe convalescenze, nel languore, deperimento, costipa- 
zione, indebolimento ofganico, gastralgia, gastrite: acuta 0 
croîlica, — Si eviterà la contrafazione ‘richiedendo la firma 
Zaroze, sulla quale si trova sempre applicato il timpro 
del.Governo francese, — Prezzo della bottiglia 5 franchi, 
-- Indirizzarsi direttamente a S. P. LAROZE, farmacista 
della Scuola speciale di Parigi, rue Newve des Petits- 
Champs, N. 26. — Deposito generale per il Piemonte 
presso DaLMAS, farm. a Nizza. In tutte le principali far- 
macie d’Italia, specialmente a Torino, presso i farmacisti 
Depanis; Via Nuova, e BONZANI, Doragrossa, N 19; 
Mustov, farm ‘alla Torre; SERRAVALLO, farmi a' Trieste; 
F. Pieni, farma. a Pirenze; COLLAMARINI, farm. droghiere 
a Ancona; RivoLtA e SARTORIO, ANDREA RAVIZZA, far 
macisti a. Milano; F. BiancHt, farm. a Brescia. (8) 





AMMINISTRAZIONE DEI VAPORI NAZIONALI 


Società R. RUBATTINO e Comp. 





‘ Movimento generale della navigazione col porto di Genova pel 1856. 





Arrivi Partenze 

‘Ogni Lunedì mattino da 'Portotorres. Ogni Martedì per Nizza ore 6 pom. 
Lu». Mariedì ©» » Nizza. ». Mercoledì ;.» Portotorres » 9 ant. 
» »» Livorno. ° » i» » Livorno » 6 pom. 

"è. » Marsiglia. » Giovedì » Livorno, Civitaveechia e 

. etorohi Li pei cy Napoli ere 6 pom. 
» Venerdì. » » Livorno. ». Sabbato » Nizza 26. 
» » 0 a, »Cagliari. » » ». Livorno. ».6, > 
» Sabato 1». vs Livorno, Civitavee- » » » Marsiglia ...».2.,? 
chia e Napoli. » » » Cagliari... »6. » 
ra » (10625 del mese per Tunisi » 6» 


au» die 19 del.mose » Tunisi. 
. Genova, 28 aprile 1856. 


n 


CIRC 


L'antica Amministrazione 








Îl Diréttore RAFFAELE RUBATTINO. 


Dirigersiin Torino dagli Agenti A. BONAFOUS e Comp. 


OLO DEI FORESTIERI 
sa A GINEVRA... |... 

del Casino dei ‘Bagni d'Aix ha testè aperto in Ginevra 

(Svizzera) un.gran CIRCOLO pei Forestieri, dove si trovano tutto il lusso, il confer- 

tevole e i diletti dei grandi stabilimenti di questo genere. 

‘ Tutti è giorni alle‘ore 6 Tavola rotenda di prim'ordine: Concerto 

tutte le serey-un gran»Ballo ogni settimana. 5A sita 











CAMERA:DI AGRICOLTURA x DI COMMERCIO DI TORINO -- BORSA DI COMMERCIO 


‘© (BODLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSALI. 


ERA LIE: ù Rug 









SI 


‘Corso avTENTICO -- Torino, 12 agosto 856. 


Contri della mattina 


FONDI PURBLICI. Contr. del giorno prec. dopo la borsa 

Renpire.Godimento In contanti In liquidazione In contanti 

1819 5 0/0 1 aprile... .. =" — rile TRE, Poet SIE Se 

1EgL> "CHiuglls ili. SR ERE 2 IERI 
» Marzo... id — —, iu ORA Hr EROE 

1849». l luglio... ..,, 91-50-60-75. . — — — 91-65 91-75 /- 

1851 > 1giugno ...,. 92 — Du dio x 92-10 papi tz 

OspLiGaz. 

1849 4 0/0 liluglio....... eni - —''- align, ada, Sr) 

SPARI PRIVATI Azioni, |, 

ObbI. Città Terino 5 500/0. — — — dh LR PROEGR 

tel afo SAFAMATIAO. ne. —. — pic pi Chu => it 

assa com. eind.lib.l lug. — — Pec LE mia E 0 

Id. Nuova FE Ae di 363 363-5075364 367 368 363.363-50.364. — — — 
Ferrovia di Pinerolo lluglio  — + — —.m 286 — — — — 
Ferrovia di Susa 1 luglio.. 5976-50 (i. (Ln — — cet a fee 
Ferrovia di Novara] lug. 700 —.»© ui ae AA sso sio ao 
IRRDINDI HA #01, 0A mi , , Monete contro argente (*) 

; PE brevi stalenze * Per tre mesi " Oro Pensi Vogi 
‘Avigasta Pifwr tie 064 -1/0 254 Doppia da Li 20 5 0 
Francoforte sul Meno . 211 1/2 t i fiorali di, Savoia i SRNRO Mu 28 58 
Lione . >. «5100, » 99% + | crap adi Genova... 78,75 78 85. 
Londra... dI 2532 le 25 15 oSoyrana nuova . . 35 02 3510. 
“Milano © ani on i — 0 vecchia... 94 78, 34 85 

“Parigi. 0 l 2° "ion as: — "9 3°. lErosomieio nio it 
Totino cong o 5 + umniibanp@n: 0/90: 3:18 60. 5: +3: da 
Genova soomfo | LL 8 00 ‘0 E biglietti si cambiano al pari alla Banca 











TAPPEZZERIE IN CARTA 
A PREZZO DI FABBRICA 

e per .una compera non minore dj L.50 sì 

farà lo sconto del 10 0/0.—Via Guardinfanti; 

n. 5, vicino alla Trattoria. del Lamone d’oro, 

Torino, presso; FERRO: GIOVANNI: i 


UNA SIGNORA INGLESE Sent 
scita e per edu- 

cazione desidera di collocarsi in pensione presso 
una cospicua famiglia italiana. Avendo, in conse- 
guenza degli ultimi avvenimenti politici ,, perduta 
una gran parte della sua forluna , non potrà pa- 
gare una mesata molto forte, ma non si rifiuta di 
dare un'ora di lezione giornaliera ad una è due 
fonciulle dell'età dai 14 ai 16 anni sia d'inglese, 
di francese o di ‘tedesco, sia di piano-forte. ‘ 

Anche una posizione di signora di compagnia 
o di segretario di una dama di alto rango sareb- 
bero a ldi aggradite. In questi ultimi casì non pre- 
tenderebbe punto di stipendio, ad eccezione delle 
spese di toeletta e di viaggio. 

La signora de C..... ha l’età di anni 36: si trova 
presentemente a Yverdun. i : 

Indirizzarsi franco s S, de.C., instituto Petrignet- 
Honnerlag a Yverdun-Vaud, Svizzera. 








Si ‘vende all’Ufficio dell’Opinioneè ‘presso 
i principali librai: ) 


LE GUERRE SUL MAR NERO” 


OSSIA 


Caterina II di Russia 


E LA SUA CORTE 
Un volume.*Prezzo L. 3 50. ‘ 


Ne riportiamo il seguente indice dei capitoli : 

Ai lettori — Prefazione dell’autore'— I; La su- 
premazia della Russia sul Mar Nero. — II. Gate- 
rina Ile i suoi favoriti. — III. Potemkin..— IV. 
Voltaire e le idee di dominazione universale della 
Russia in Oriente. — V. La pace di @ainargi. — | 
VI. Commedie dell'imperatrice Caterina 11 per fe- | 
steggiare ‘le vittorie sul. turchi. — VII. Sviluppo’! 
delle idee di Pietro il Grande sul trono degli zari, | 
eil disegno della dominazione greco-russa. — | 
VIH Primi passi alla conquista della Crimea. Su- 
premazia della Russia sul mare. — IX. L’impe- 
ratore Giuseppe Il a Pietroburgo. — X, Visita del 
rincipe di Prussia alla corte di Pietroburgo. — 
I. La conquista della Crimea. — XII. Il viaggio' 
trionfale nella Tauride. — XIII Ultimo desiderio 
di Potemkin/intorno ai disegni della Russia. — 
XIV. Semi e concime della dominazione universale 
russa. ; 
Mediante vaglia postale. .diretto. all’ uffieio dell 
PORUNenI per il suddetto importo di L. 3 50 i- 
volume sarà spedito franco ai committenti in pro- 
vincia. 





’ enuina di Firenze 

P OLVERE D IREOS 2) profumare la 

biancheria e gli abiti, per la toeletta e per 
frizioni nei bagni. " 

Prezzo L. 1.20 al pacco. — Deposito presso 

l’Uffizio Generale d’Annunzi; via B.V.. degli 

Angeli, n..9,Torino; Alessandria da Basilio. 


ri 











RRISPONDENZA. (Affrancare.) | 


ORARIO. DELLE PARTENZE 
dei convogli di:tutté le strade ferrate sardé 
conforme alle variazioni del'6 giugno 1866. 
puglia ina Tonino a Genova mira + 
1 nl Partenze da ‘Toninò' pet Cinova 0151 
Ore 540,9 55,; 11145 ant: 340,14 50/pom. 
Partenze du Alessandria per Genova 
Ore & 43 antim. 
Partenzo da ,Genova per Torino 
Ore 8 50, 10 00 ant. — 5.25, 5 30 pom. 
Partenze da Alessandria per Torino 
Ore 4.40 antim, . 
DA Genovava, VoLtR | 
Pantenze da Genova < 
Ore 6 40, 9 10, 14, 20.ant:.—.2-.00,,440;.7 66. pom. 
Partenze.da Voltri : 
Ore.5 45, 8.10, 40 20 ant. — 4.00, 8.28, 7 00 pom, 
DA GENOYA A PonTEDEGIMO 
ì | Rartenze:da Genova 
Ore,8 00/ant; — 4 00, 7.28 pom. 
Partenze da Pontedecimo 
1: 0re.8 45 ant..— 4 48 pom. 
DÀ ALESSANDRIA AD-ARONA! 
Partenge da Alessandria 
Ore 3 30,49. 0b.ant,1—12,88,16:28. pom: 
Partenze da Arona. 
Ore 5 00,8 45;ant. — 12.04, £ 40 pom. 
DA MortaRA A VIGEVANO 
Partenze da Vigevano 
Ore 4 28, 9-48 anti 4.30, 4 45 pom. 
i 1 Partenze da Mortara 
Ore 6 50, 10 30 ant. —2.30, 7 45 pom: 
Da Torind‘a Cunte 
‘ Partenze da ‘Torino : 
Ore:4 45,19 20 anti; 248,6 46 pom. 
Partenze du;Cuneo + 
Ore;4 45, 9,20 ant, — 2.45, .6.50. pom. 
DA SAVIGLIANO A‘SALUZZO 
Partenze da Savigliano 
Ore 7. 27, 10 52 ant. —- 4 17, 8.22 pom. 
Partenze da Saluzzo 
Ore 5 54; 9-56 ant. —3:24,17 26 pom. 


, 


DA Bra' A CAvALLERMAGGIORE 
Partenze da Bra 
Ore 5 26, 10 01 ant. —3 26, 7 541 pom 
Partenzo da Cavalletmaggione 
Ore 6/07, 10142 — 407) 8 42 pom. 
da Tonino a Sus è 
: Partenze da Toro 
Ore 6 08, 110 4 ant. — 1:55, 7 00 pom. 
è v 1 Partenze da Susa 
Ore 6 10, 10.50 ant. — 2.00, 7 00 pon. 
Da Tonixo a PineRoLO 
Partenze da Torino 
Ore 5 50 ant. — 12 00, 5/40 pom. 
Partenze da Pinerolo 
(Ore 7 35; ant. 2:40; 7 4% pom.. 
Corse straordinarie nei soli giorni festivi 
da Torino oré 9 ant. — du:Pinerolo ore 6 50 pom. 
° ba Tonino a Novana:Pef VenceLLi 
Partenze da Torino per. Novara 
Ore 5 45, 8 00ant. —1:50, 5:45; 7 00 pom. 
Partenze da Novara per Torino 
Ore 6-20, 41005 ant. —2 30, 5 50, 6 55-pom.: 
Coincidenze per le ferrovie dello Stats!» 
per Arona . . ‘Orò 11 04 ant: — $ 30 pom. 
per Alessandria:(... n. 9 45 ant.— 1/25, b56 pom. 
» A ERRORI € TAI RR e RT 


IGIENE PUBBLICA . 


= | POLVERI DININFRITANI 


della Fabbrica privilegiata di Marino Falcony e G. in Milano 


Con queste Polveri si fanno al momento i liguidi disinfettanti, cioè il Ligvino comuns 
per togliere interamente le insalubri e sgradevoli esalazioni delle cisterne, pozzi neri, 
fogne, latrine, pisciatoi, scuderie, .letamai, ecc.; ‘ed'il Lioumo mNcoLoRo ED INoncRO per to- 


gliere ogni sorta di miasmi e di cattivi odori 


alle ‘stanze degli ammalati, sale da lavoro e 


stanze infette dalle orme dei cani, dei gatti, ecc.; per distruggere le cimici; far perdere ai 
cani ogni cattivo odore, liberandoli dalle pulci; far morire gl’ insetti nocivi e purificare 
l'aria. Nel. manifesto che si dà gratis sono dettagliatamente indicati i diversi usi e modi 
di servirsi di queste PoWeri, della cui immancabile efficacia. disinfettante nessuno può 


‘| più dubitare. sbinihy $ 


‘ Ogni dose di polvere per fare il Ligui 





Tip. dell’ OPENIONE 


rod 


L. 1 


ido comune si vende sta I 
‘Liquido incoloro ed;inodoro .... .»1, 
Madonna degli Angeli, 


Ti « 









TRO pere 
diretta da ©. Canone: 


sta Fao 












TORINO; 18: AGOSTO.... 
stresa c3 dcr _- —— ccp Pra 
guri inctirobo? ‘ PRC 
I SEQUESTRE DE 1 
* DELA ‘RAPPRESAGETA" i 


jgù 

Là Specold d' tati: che' sî suuagei d 
Verona, (ed è un supplemento di i quel'glor 
nale ufficiale) risponde corì molta, copia di 
parole: se non o ‘Pagioni: ad. un assennato, 
articolo della. Correspondanee,, italienne 
sulla, rappresaglia pel sequestro posto dal, 
l’Austria sui beni di; sudditi. austriaci. che 
ottennero la naturalità sarda. 

I sequestri furono atto così strano, così 
contrario al’diritto! delle: genti ‘ed! alle con- 
venzioni internazionali} vun ‘atto così'ingiu 
sto, in condizioni di pace, che non essendovi! 
riscontrò nella storia, il'govefno' sardo non' 
ha potuto appoggiarsi a precedenti, per con- 
iormarvi la sua condotta politica, e sì vide 
costretto ad adottare i mezzi temperati) e col- 
l’Austria inefficaci delle proteste. e del ri- 
chiamo alla, pubblica opinione, 


Di questa moderazione, vi governi d’Eu- | 


ropa debbono saper grado al Piemonte, poi- 
chèda lui'solo dipendeva. l’àceendere ‘una 
guerra; ‘clie imevitibilmente ‘avrebbe messo 
i trambusto'patecchie potetizà, od il ricor- 
rere a spediohti, che se'Woll'etano la guerra, 
vi avrebbero iu breve trascinato. 

Ma se l’Austria., disconoscendo, i i diritti 
della Sardegna, e.la prudenza d'un, conte- 
gno tanto. contrario al suo; persiste nel. suo 
proposito' | einon. abroga Lugano: decreto ,! 
dovrà il Piemonte abbandonare gli interessi 
dei suoi sudditive’la propria dignità; fpiutto= 
stochè ricotrere a que’ mezzi che Piniquità' 
dell’offésa giustifica? 

La Specola d’Italia trova che il Piemonte 
ha torto; perchè: coll'amnistia ‘dell’,8 ‘feb- 
braio 1856 l'Austria ha agevolato agli emi- 
grati sudditi, sardi il modo di ricuperare i 
loro bebi:: 


Senonblià là Specola'discorre di cose che | 


ignora. Non dichiara essa medesima ‘che 
non’ conosce la risoluzione, soyrana dell’ 8 
febbraio:se non per ciò che ne scrisse l'Ila? 
lia è Popolo? Il ‘giornale: genovese dee! es- 
sere sicuratnente autorevole‘per la Specola,' 
ma nòn “Sebabra” incredibile che‘ un foglio di 
Verona, sede del comando ‘militare, intet- 
prete di questo ‘comando, ignori un decreto 
tanto importante, e che è richiesto di. di- 
fendere? 

«Non siamo iniziati, scrive la Specola; 
pei segreti di gabinetto: » Ma se.non'è ini- 
ziatà ai segreti; con'qual.animo essa si ac- 
citige‘ '@ far ‘l’apologia dell’amnistia e so- 
stiene che il governo” austriaco ha dato 
prove di spiriti ‘conciliativi’, "a cui il conte 
Cavour rispose con linguaggio arrogante ? 

L'arroganza da qual parte stia la Specola 
lo.sa quanto noi. Il conte Buol ha creduto, 
promoyendo, l’ enigmatica amnistia dell' 8 
febbraio, di. trarre sin inganno le potenze 
europee, «persuadendale della moderazione 


austriaca verso..il Piemonte; oppure;.di, 


evitare, nelle conferenze di Parigi, la distus- 
sion'e?sopra i sequestri; dicendo che ormai 
tutto'éra annunciato e che i sequestri sa- 
rebbero tolti. 


Ma quanto‘ alle discussione intorno ai se-' 


questri era facile. ad' un ‘diplomatico il sup 
porre che il' conte Cavotr non avrebbe mai 
lasdiato mettere sul tappeto quella quistione 
la quale riguarda il» Piemonte e l’Austria e 
non le altre potenze, nè doveva quindi es- 
ser, presa a. disamina dal’ congresso‘ di 
Parigi.., 

“Dell’amnistia poi il conte di «Cavour noù 
avova a mischiarsi. L'offesa'è fatta al Piè- 
monte, non a privati eittadini : il governo 
non uò i in alcun modo accétiar un ripiego, 
che non. restituisce rispetto a lui le cose nel 
loro pristino stato. i 

Per. dare soddisfazione al Piemonte che 

* cosa richiedesi.? Che siano tolti i sequestri : 
come'vengano ritolti non importa ; ei basta 
cheli‘sudditì sardi ricuperino ‘il libero go- 

, ‘dimento dei loro beni: Non èdiscreta la/Sar- 

degna nella sua domanda? © 

Austria ha compresa la 

> e cercò d’ uscirne,” 
messo. La Specola, 
non conosce dell’ amnistia, che quel tanto 
scrittone i dall'Italia e Popolo, fa tuttavia al- 





CA sua posi- 
n un, coMpro- 





i] 


1. 0952, 8410 01940] Igo, BIS 
cune 339 Ri i ehab gotitione.. ripro» | 
durre$..i. RI 
« Quella classe, di proîu chi politioi sud: | 
« ali Ishidi)'deve I dahgre fie a ‘do- | 
« manda per larprova' di (esserè stato licen- 
«2igio dalla sudditanza austriaca , di avere 
«ottenuto.i dixitti.di cittadinanza, i in;un, al- | 
«,tr9 stato, e di avere.per ciò. giusti motivi 
< per ‘fissare il proprio soggiorno stabil» 
| (uente; all’estero; Lia citata -legge:-(8..f 
Bi sbraio),,non, impone a tali profughi l’ob- 
'«bligo di fare sottomissione «al.goyerno in. 


‘«.periale,.i medesimi non hanno. ai firmare 


i «una reversale,. non song. tenuti. ad..@spri- 
«mere; pentimenti.0 afare, promesse, Niente. | 
« dunque di condizioni.così. tam lianti 
« Possono.serbar i loro principii e, se hanno 

\« l'ambizione di odiare la loro vera patria è 

\« il loro oriundo’légittimo governo, possono 

‘ « soddisfare a jtali, nobili sentimenti. Ci pare 
« che l'Aùstria ‘abbia poco a curarsi der | 
< séntimefiti di Quelli èmigrati che'restàho 
« all’estero in qualità, di sudditi. di. un ‘tro | 
« stato.» 

In queste dichiarazioni vedianid” perl la 
prima volta stabilito che il governo, au fingo, | 
non, pretende da’ sudditi sardi altro MEO 
ciano conoscere aver ottenuto, lg; I] 
della ‘sudditanza austriaca. e! larlerotrego- | 
lare posizionev sK 1.97 

Non sappiatno se siano sintere' e saliti 
alla risoluzione sovrana:déll'8 febbraio, non | 
sappiamo se questa impone altre (0h, 

ell 


ting Men 


zioni; tna ‘ammettiamo che, l'a versione 

| Specola' sia precisa: se la cosa è sì sem- | 
plice, perchè il governo austriaco, ha $ sem - 
pre,ricusato di dar pubblicità, a quella legge? | 
Perchè la tiene segreta come, un atto ghe si 
vuol celare allo sguardo di.itutti, ‘e signa- | 
sconde. come undelitto ? Perchè ‘non ha ri- 
sposto a quei profughi che, in: conformità di 
quella legge, richiegerò To ‘vitesta “detoto 
beni? E qual bisogho di ‘domanda, Se al- 
l’Austria è stata trasmessa, come si assi- 
cura, la nota degli emigrati divenuti sudditi 

sardi? 


Ma tutto ciò, riguarda gli emigrati; nonvil | 
governo sardo. Il Piemonte è informato che | 


i beni de' suoi sudditi sono stati posti sotto, 
sequestro e non furono svincolati: qualun- 


ique altra cosa avvenga, qualunque determi- | 


nazione si adottidall’Austria, non può rimuo- 
verlò da’ suoi proponimenti finchè an'palmo 
di tetra d'un suo suddito rimane ‘sotto s6- 
questidi 


Il termine assegnato. dall’Anstria ai pro- | 


fughi per la levata dei sequestri si, appros- 
sima. Quando sia. giunto, e tuttii beni.dei 
sudditi, sardi non:siano liberi, il governo do- 
vrà pensare alla difesa del suo onore e degli: 
interessi di coloro che'ricovératono sotto ‘lai 
protezione delle leggi patrie. © € 

I giornali austriaci, nella guerra" ‘che 
.muovono ‘al Piemotnite, ‘rictordarono chè 'il 
governo sardo fu costretto a tollerare l'offesa 
dell'Austria. Se il. Piemonte fosse indotto 
alla rappresaglia, che direbbero quei fogli 
dell'Austria? Quale sarebbe il contegno del- 
l’orgoglioso governo. di Vienna? Quale. l’at- 





, Se dichiari.che: | - 


titudine delle potenze occidentali? 


Queste potenze, le'quali.non niegano al 


Piemonte il diritto che ha di tutelare gli in: 
‘teressi de'suoi sudditi, lasciano fare, tutto- 
‘chè ‘non RE la ‘gravità delle /contin- 
genze; ma sì 

se non l’Austria? 

«La Specola scrive, qua se ‘piacesse al 
conte Cavour di spingersi a.qualche. ulte- 
riore pazzia, guanderassi almeno dall’ac- 
cusare © Austria delle conseguenze. La Spé- 


cola hà ragione :'se'la ‘difesa dellà dignità. 


offesa, del diritto violato) della proprietà 'se- 
questrata È passia, grande ‘debbe esser ‘la 
sdviezza dell'Austria è de’ comunisti, male 
conseguenze di tale pazzia sarebbero pur 


.| sempre imputabili all’Austria,, la quale, con- 


‘tro.le leggi e le convenzi ima stesi. gli 
artigli sopra beni priyati, i prin a 
sudditi, esteri..Il, Piemonte. non ha nulia a 
rimpreverare a se stesso; ;0 Sermerita .qual- 
che:rimprovero, si è quello di csi > A 
VETFERno Pron 190 

SBATTE ASOTOR 9 





Ripi di "Sg Ùl ila ‘scritto ‘con| i 
invito di pubblicarlo; il che. facciamo. volontieri, 


perehé ci sembra utile e doverose far noto il 


di 
| 
i pica tutti. fo com reso. le domeniche; 











atta gravità Da Tha Piovocata' 








LX mai 9 





} 
dd 


modo adi .perisare di colon chie: «seno; più in:grado 
| di conoscere [gl’«interessi? del proprio: paese. Noi 
| eîrasteniamo «dal tecare'alcùngiudizio e dal-fare 
osservazioni: è‘ vogliarào ;sòltinto ilimitarci |a \no- 
|-tare. laemoderazione. e «la Sere venne cuì è 
| dettato fp olim ipigil ini leb.amasiollol a! + più 


s CONDIZIONI E” cet 
Coro DElo REGNO pi NAPOLI « 
nie Lo) ‘higiiò, 1956 1" Re A 


iù i 00 


Pi ha dei datti veri ima nom: “verogimili nella 
Ve degli uomini e delle ‘nazioni: però ghi,si 

fa‘a dire, la. verità sulle «cose! di Napoli; corre 
rischio, di.non. essere creduto da. chi è straniero 
alle condizioni politiche, e civili del regno. Un 
sistema; di,; leggi, sagge e: liberali; dei; migliori, 
forse. di. Europa; mna tranquillità: quasi normale 
nel popolo ad onta di tanti; elementi. di. disgusti, 
e; di agitazione,; una intiera. ‘sicurezza nel, w: 
| verno, non; ostante l'opposizione dell'Epropa ,, e, 
le minacce «della. Francia e dell'Inghilterra, ; sono 
tali fatti che. debbono indurre: in errore. anche 
‘i più, avvisati. politici. Ma chi vare, in. Napoli sa 
| tatto ‘quello .che: si nasconde .sotto,.il velo. delle, 
ingannevoli, apparenze, qual. lento, lavorio di, 
cangrena è di. disorganizzazione rode la società 
e dl GOVOPNO. 3. 615} 

Le leggi. ;.certamente: son buone;, a ma: coni pro 
di. una buona legislazione, quando sla società 
civile cè messa fuori, della. legge? quando , invece; 
| di essere il palladio della, sicurezza, pubblica, è 
| divenuta ;.jin, mano, di. un potere, arbitrario il, 
| mezzo di, commettere: impunemente qualunque, 
| sorta di atlentato. contro..le persone e la pro- 
prietà?. quando, le leggi nel.regan di. Napoli sono, 
‘| come, il. ‘banchetto. di. d'antalo: mella, favola , il 


mezzo cioè di accrescere le sollerenze:della pri-, 
| vazione, .@. gli orrori dell’arbîtrio governativo? 
L'apparente, tranquillità nel popolo, non è cer- 
| tamente.il.segno della-soddisfazione o. della ras- 
segnazione; Mezzo secolo di funesta esperienza 
ha sventuratamente associato nella mente di tutti. 
l'idea di “governo; con quella di oppressione: e, 
| glinani ; tentativi; e; i crudeli .disinganni, han, fatto, 
sì che pai desiderii, di; Iniglioramenti, .siepo .sot-. 
tentrate delle yaghe tendenze : salla ‘distruzione ,, 
che. il timore del peggio traduee,ora,in,,uno stat, 
di, apatia e,di prostazione. Generalmente, gi, vede, 
il meglio, ma. non si,spera, siente, la esigtenza, 
| della, ragione...,ma;non. si crede, al suo impero., 
La permanenza della contraddizione, tra il diritto) 
e il-fatto, tra,le prescrizioni, delle. feggi. e Ja pra; 
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tica dell’ amministrazione non poteva,non pro- 
durreil suo (effetto nell'ordine morale è nell'ar- 
dine, ,legale:,, quindi. diffidenza , negli ;, nomini, e, 
nelle, cose, istinto; d'illegalità .nelle ‘masse ; è nel. 
governo; 0A «n che freme; illegalità pa 
minaecia. 

Siffatte. circostanza bersi da poélilione del 
regno, di Napoli ben diversa. da quella. del resto 
d'Italia. € Je condizioni dell'avvenire di esso; 
sono. da.cercarsi in:ben altre iatitozioni:» è 

-1Quando nel 1847 s' iniziava ini Italia il .mo- 
vimento-delle ; riforme; questa» differenza di ibi- 
sogni» politici; fu sentita; e riconosciuta da. tutti. 
Qual riferma ipoteva:esserinuova pei napolitani? 
I, francesi avevano ;compiuta.in, questa parte d'l- 
talia,.una. rivoluzione sociale e» politica; ch »era 
sopravvissuta tutta intera alla restaurazione dei 
Borbeni. nel. 1815.: Diversamente. che negli altri 
paesi d’Italia ci -prineipii della. rivoluzione fran- 
cese, visi mantennero saldi; e .seguitarono »ad in- 
formarne le legislazione. Quello:che il Piemonte 
in questi ultimi. tempi rhasdovuto. conquistare 
per anezzo del suo; parlamento «è a discapitò. delle: 
sue buone relazioni .con Roma, era «già compiutor 
da 50,.anni- in...Napoli, - Ip, Napoli» non ‘si ‘tono» 
sceva più nè dritto di asilo, .nè giurisdizione .ec- 
cezionale. per..gli.ecclesiastici;..il. matrimonio era ; 
regolato civilmente , gli istituti diebenoficenza 
secolarizzati, i monasteri soppressi, «il «codice Na- 
poleone, divenuto; legge. dek paese; in' breve: tutte 
le riforme finanziere; giudiziariè:,; amministrative» 
erano .state, compipte; dal.governo decennale fran- 
cese, ed accettate ‘alnieno;in: diritto. da! Borboni» 
Quindi è che il movimento. di .riferma, del.1847;: 

che esprimeva ..iendenze di progresso «per tutto 

il gesto, d'Italia,, nov poteva esprimere:pel:negno 
di Napoli che tendenze di conservazione e dì 
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arnistini 1Quek \ehe sia doveva: ddt e 
sanzionarsi ini «ritto; in; Napoli doveva \esserè 
solor:assieurato! imofatto ; ile; riforme esistevano:; 
la! pratica dell'amministtazione: doveva: solo: mia 
formarvisi. “ttojxas 
-lDal 4815 isinoval 1847, .il‘gavernò, impotente 
a dibtraggerericiò chela pubblica opinione ri: 
guardavaocom giusto’. orgoglio î«la “sua «migliorò 
conquistasipolitieà sereditata;-;dalla 1 dominazione 
francesoy siverapondimenò E rr 
insensibilmente: ei, falsare: nell’ applicazione 
sistema..governativo,, che-Jay®vair già prima ac- 
celtato, comelegge. dello ;statos ;L’arbitrioi si, era 
introdotto,;per Lutti i pori ;nella,; macchina della. 
amministrazione : le istituzioni: camubali: falsate, : 
i. consigli provinciali ridotti. ad, uba commedia |. 


ftiahb 


| la;contabilità.sviata:da' suoi; principii,; il consiglio, 


di stato, complemento indispensabile di quellor-, 
dinamento governativo ,;.iramulato, ini una, con, 
sulta:;senzaji-attribuzioni cente «4, senza; indipen-1 
denza ;;ile, leggi. attraversate dai. rdeoreti;,.,i jde:. 
cretidai, reseritti, i..rescritti. dalle: ministeriali. ©, 
le. ministeriali dall'arbitrio; degl'impiogati «he .si; 
sentivano, più. forti.|, per -favore,0 per ;iatrighi ;, 
la eccezione aveva preso, il luogo della)-legge;.il, 
favore .della..giustizia, Ecco; qual era-la; condi. 
zione di. Napoli pel 1847..., psc iueigioi 1» 
Mentre in Italia.si chiedevauo,riforrne, 
nel; Regno il sentimento; delle riforme compiute; 
ed:,inosservate ,doveva, spingere a/ghiedere ua, 
sistema di garentie e d' istituzioni; ;) ‘Mercò, le; 


| quali, le. leggi..del., paege.11n0n.. fospero,; più una 


parola, ma; un fatto, \nom-restassero più;nna-me-:, 
moria, ma divenissero .una;realtà. Non ;mai, l'o-. 
pinione abb ina ora. stata così, unamigae, e così, 
ragionevole. soi, ‘(si a soli farti ci 
Ognun sa come, ilixe, comprese .la-solenne. 4. 
pacifica, manifestazione. del, voto pubblico, 0 con- 
cesse (e giurò la. costituzione del 110° febbraio 
1848. Rf 
Il diritto pubblico dei napoletani. si! trovò al- 
lora, completo ,, le. riforme anteriori jassicurate,, 
le istituzioni civili garentite dalle (istituzioni, po- . 
litiche, e la esecuzione delle leggi mibasa: sotto 
la. salvaguardia dell’ interesse .igeneralè:. dI solo 
ehe restava a farsi, era di. meltersi: di «buona . 
fede.all'opera,..e tradurre: le leggi:snella pratica 
della..wita: «mala; calamità -de’ tempie &. da sma- 
lizia degli. uomini tanto, non artivò è consentire»). 
W-paese dai vortici! dell'anarchia Tal Itravolto!. 
negli abissi del. despotismo, «e; ; ‘strettori gradata- 
mepte. tra. Je. ‘spire (di una reazione! tenti » piùi , 
cieca; quanto ; più»irragionevole; harscontato con - 
le soll'erenzerdi otto vanni”: ’abbaridonose- la: con- : 
società \intiera ‘i stata 
trattalarednio- un. paese di, : conquista :. i ‘sassomi 
in dagbilterray;: 001-)lo furono c peggio «nel. se- 
colo x1{!: E tutto:ciòsenza un'apparenzadi | di. 
ritto, ssenzarun pretesto di ifatto HIshulemeetio 
‘Sì è. detto dai:.téoristi «ella; reazione chieti. 
popolo» napolitano avendo. ‘rotto il patto con im!” 
sorgere nel. 1848, contro il rei. questo ‘aveva il 
diritto di riprendere ‘quello chè aveva concesso. 
Errore e sofisma! Volendo pure'‘ammetterè che‘ 
ib.re avesse. avuto il diritto! di.togliere la co- 


| stituzione, è per ciò che gli competeva ‘ancora il 


diritto. di. togliere: le leggi ed. il govèrno e d'in- 
terdire:, come si è fatto, l'intiera nazione dal- 
l'uso ;déi. più sacrosanti ed ‘indispensabili ‘diritti’ 
civili? D' altraparte;. per quanto si -voglia.far 
violenza. al senso .comune; non si: può maij' par= | 
lando dei disordini del: 1848 , confondere na > 
mano di sciagurati con-la grande + maggioranza ‘ 
dei cittadini pacifici ed onesti. Oh l’ammirabile 
giustizia, in verità, quella di punire ‘un l'intiera 
nazione pei. falli. di-. pochi‘individui'‘opazzi' 0 
sconsigliati. tria o 
“Ma; la verità storica far pienamente giustizia 
di questi sofismi. + Precisamente quando il re 
aveva; più apparenza; di. dritto © per: togliere la 
costituzione; : allora: sopratutto.) lari confermava‘ © 
la garentiva=:messuni)fatto posteriore è: venuto 
ad autorizzare dl preteso drittosdi rappresaglia. 
Non:è affatto: da ‘obbliare che quindo la funesta 
collisione del: 15: maggio 1848, puntb:calminanto 
dell'amarchia,. pose in migliori condizioni di fata | 
Îl ‘potere;;il«primo uso'che îl-1e feceella vittoria 
riportata j:ifuw di. assicurato lg nazione. ili 
ho critoglierebbe <uiai : ina:postitititolte;»!che > 
aveva solennemente giurata , e dalla quale sola 
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di pochi, che la opinione pébblica‘riprovava ‘e Nei si 
condannava altamente. paese? ù rè avrebbe ; higa ; 
La lealtà ela moderazione di quel proclama | quello che trovasi'già s "Roi senza 


Tché per ciòrl'arbitrio uchisse ad.essere distrutto, od 
infrenato . La migliore amministrazione della giu- 
stizia come potrebbe essere altrimenti assicurata 
più che conde attuali, forine ‘tutelari. della pub- 


aggiunse nuovi elementi di vita e di forza al 
governo. In nome della costituzione la ribellione 
fu vinta in Calabria, il poter regio rimesso in 
Sicilia, l'ordine pubblico» in ‘tutte le provincie 
del. Regno; non solo $i pagarono le imposte arre- 
trate,; ma si anticiparono andora le non mature: 
nom: mai il potere si vide altrettanto secondato 
dalla nazione. 






come proteggerla meglio «di quel ch'è protetta dal- 
l’attuale sistema delle'leggi penali? Cionondimeno 
l'Europa. eonosce qual sia l'amministrazione della 
Quale fu la conseguenza’ di'questi felici risul- | giustizia e la tolleranza delle opinioni. nel «regrò 
tamenti? Le istituzioni furono calunniate : dopo. | di Napoli. Si erede forse che la repetizione di una 
diaverne espletato.il:prestigio;la nazione punita: | legge aggiunga forza ed'efficacia alle sue prescri- 
dopo «di ‘averné':‘usufruttuata da: moderazione ! 
La: costituzione /del 10:febbraio» fu» gittata»a:| Francia e l'Inghilterra si costituiranno esse mai 
fascio con tittevle altre leggi del: Regno, e l'ar- | con la permanenza delle loro flotte nel gelfo di 
bitrio tornato trionfante al potere si è mostrato | Napoli, come i campioni della legalità è del' buon 
tanto: più ‘insolente‘ in ‘fatto, quanto si è sentito | governo? i 
meno fondato ‘indrilto. Lo stàtò innormale an- Non bisogna obbhiare clie nel'regno delle due 
teriore: al:1847 si è: ‘aggravato di’ mille doppi | Sicilie nòn'si crede più a nierité, nè sgli uomini 
dopòvil 1848: le opiniòni inoffensive perseguitate | nè ‘alle ‘cose, tiè ai ‘ giuramenti ‘nè alle leggi. La 
come ‘le ‘azioni innocenti ;lil sospetto divenuto! | diffidenza è entrata in tutti glî animi, in tutte le 
criterio) di governo; le ‘confische,; mezzo di pre- | classi, în tutte'le‘età: Cinquant'anni di oppressioni 
venzione; la: calutitiia; istrumento' «di vendetta; Je | e di disinganni han fatto. perdere la fede nella 
forme ‘giudiziarie, -stlvacondotto! ' delle‘ ‘proseri- | giustizia è nella virtù. Per guarire questi mali, 
zioni e i ‘giuràmenti è'le' protiessè tranelli della | che alle miseriè della vita civile e politita‘aggiun- 
reazione: il paesedisorganizzato come il governo, | gono le'aridità dello scetticisnio e paralizzato ogni 
nessuna fede nell'uno, nessun principio nèll'altro* | principio di espatisione e di progresso; il ‘solo 'èd 
il te lontano dal centro e dalla ‘direzione offi- | unico “mezzo è quello di puntelare “it goverho 
cialevdegli affari; il governo senza ministero e | dello stato con istituzioni ‘éhe alla mantanza di 
senza risponsabilità; i‘dirèttori che terigono luogo | confidenza suppliscatò ‘con’’l'appoggio della ‘ra- 
di ministri senza confidenza ‘e sérizà autorità, | gione. Il ‘popolo sospettà della ‘buona ‘fede' é leultà 
la" politica interna ‘éd ‘esterna ‘è ritrosò degli in- | del legislatore? E bene, fate ch'esso «stessb lo no- 
tetessi” morali è ‘materiali. della nazione. Ecco' | mini. Dubita della regolarità dell'amministrazione? 
qual'è la condizione-vera ma ron verisimile «del | Fate che 'ne fissi direttamiente ‘0 indirettamente 
regno di Napoli ti sh > le norme. Accusa di gravezza le impeste? Fate 
Uno istato' di cose siffattò*nen può lungamente | che le' consenta è le discuta. In una parola, il 


durfre;) tutto accenitià che'il pacse si ttòva in un! | sospelto non si guarisce che con ‘la pubblicità, il | 
















blica . discussione? La. tolleranza ‘delle ‘opinioni | 





| zioni? Ma chi né ‘assicura la esecuzione? La | 
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diritto, il 
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della. rbarie | 
non. sì; è arre- | 


1 JIN E terra è | 

Tastabil è refnitne in | 

Europa; la, potenza marittima de highilterra la | 

rende \specialmento preponderante sul: regno” di 

Pai iranica i 

Ora ogni potere porta seco. responsabilità ed 
ogni responsabilità dritto di azione; i 


priv. 
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diritto, di non.interxenzione, di.cui 


agì pretende. di fa 






























1.6. Ci viene assieuralo.che.la commissione. inca - 
Ticata di profforire.il suo giudizio nel: concorso 
drammatico ha sentenziato ché là somma di lire 
3,000, di cni dispone, dovesse “essere bipartita , 
cioè, per ulia metà si desse ad ‘alcuni attori del- 
l’ex-Compagnia Reale rimasti senza impiego,.«e per 
l’altra ai-tre (500 Hire cadauno!) che presenta- 
rono-da miglior produzione al ‘concorso: e sono: 
Giacomelti, auiore di La colpa vendica la colpa; 
Gherardi del Testa, ‘che scrisse I Padiglione 
delle-mortelte;-e-Gattinelti; che-fecerrappresentare 
la Plutomania. 

< Quant'è a noi) finchè cotesta: mostruosa deci. 
sione.non.sia.annunziata.dalla. Gazzetta. Piemon- 
tese, speriamo di vederla mulata. La somma di 
L. 3,000, di cui dispone la‘commissione , è desti- 
nata ad uno scopo fisso.; il quale quindi. non si 





Parigi} 15. 

Le LL. MM: l'imperatore ‘6 l'imperatrice 
6 il principe imperiale partiranno ‘per Bia- 
ritz il giorno 17. 109 

Si ha da Madrid, în data‘del’19, ‘ché ir'di- 
sarmo della milizia’ continua dappertutto 
tranquillamente. 

NB. Nel dispaccio di ieri sera incorse u 
di trascrizione che rettifivhiamo: 

In' luogo di: 12:610)0" si chiuse ‘ece.; leggasi: 
Il 3.070 sirchiuseseece. i 
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ATTI UFFICIALI 1 
La Gazzetta piemontese pubblica una lista di 
43 pensioni. x 
— Con reali decreti del 26 luglio, 4 ed 8 cor- 
rente agosto, S. M. ha fatto le seguenti disposi- 
zioni nel personale del genio civile è nel R. corpo 
delle minierò: da 
Juistiti cav. Francesco, ingegnere capo di 1.a cl. 
dispensato da ulterior servizio per motivi di salute, 
coltitolo di ispettore nel genio civile ed ammesso 
afar valere i suoi titoli alla pensione; Patt . 
«Belluomo Garlo,e Galimberti Garlo, ingegneri 
| capi di.2.a classe nel genio.civile, promossi alla 
| l'a.classe;,.... ; 
Melchioni cav. Giuseppe Antonio, ingegnere di 


n errore 





periododi ‘èrisi e dî ‘transizione. Da una parte 
i governî di ‘Francia e d'Iaghilterra par che vò 
gliano interessarsi allo sorti del regno di Napoli, 


dubbio con la discussione; la' diffidenza con la ra- | 


gione. HI regime costituzionale èil'solo clie con- 
venga în simili circostanze ;-per Napoli èsso è‘non 








almeno: quanto ‘a ‘quelle della Turchia; dall'altra 
parte il popolò:sta commosso ‘ed ondeggiantè tra 
gli stimoli ‘del'risentimetito ele ansie dell'a- 
speltativa. 

Ma quale è la soluzione. possibile di queste 
complicazioni ?. Dove! cercare le» condizioni’ del- 
l'avvenire ‘e ‘del ‘riposo di questa ‘importante 
parte: d'Italia:Pinba: 190 vin 

La opinione pubblicate la ragione ‘sono pie- 
namente concordi: oggi, come nel 1847; è qui- 
stione di garantie anzichè di riforme. Ma sele 
condizioni di fatto della società civile ' politica 
del'regno: di Napoli sonovinfinitamente peggiorate 
dopo ‘il'1847, ile condizioni di dritto sono nul- 
ladimieno imitierisamente migliorate. La soluzione: 
chesallora bisognava attendere ‘da una»concès< 
sione ‘0: da una’rivoluzione;' adesso sì "rattrova 
tutta intera: nella: più stretta è più: pura legalità. 

‘La: legge costituzionale ‘del:10' febbraio ‘1848 
sanzionata e giurata irrevocabilmente«dal re'è pas- 
sata già nel diritto pubblico del: Regno; e forma il 
complemento. come la:sanzione di: tutto il siste- 
ma generale delle leggi. Se la costituzione non sì è 
attuata; ciò non: prova già ‘ch’essa più non esi- 
"ste: essa esiste nella: condizione di tutte-le altre 
leggi: della monarchia, nella condizione’ di diritto, 
non in quella di fatto. L'arbitrio :con' l'appoggio 
della forza ha preso il. luogo di tutte-le leggi: 
la cessazione dell’arbitrio e l'attuazione di esse 
leggi,.ecco il motto d'ordine di tutta Ja gente 
onesta «che forma: la. grande maggioranza ‘ del 
regno di Napoli. L'unica soluzione dunque’ sta 
nell'attuazione della. costituzione del 10 febbraio, 
applicandone. e modificandone: ‘principi nelle 
varie leggi organiche‘ di che’ va completata;  se-' 
condo la necessità de’ tempi e gli: insegnamenti 
della ‘esperienza: per essa le leggi tutte saranno 
un.fatto; senza. di essa tutte le promesse sono 

Il conte. di Clarendon disse nella seduta'della 
camera alta inglese del 14 luglio corrente, che 
il governo ‘britannico aveva consigliato al’ re di 
Napoli una|migliore amministrazione della giu- 
slizia, l'amnistia e la tolleranza ‘delle opinioni 
inoffeusive ; 6-che cionendimeno la risposta del 
governo. napolitano» era stata» tutt’altro che -sod- | 
disfacente; pte; Se: qualunque altra prova mancasse, 
ciò solo” sb a dimostrare che il governo: 
— di. Napoli. crede: ottimò' l’attuale: sistema di am-: 
Mipistrazione,; e però intende «persistervi .tenacè-: 
Mente: e siccome quello che ha. consigliato il. 


cora ùna legalità. i 
f 
Foné, questo non viene nè può venire dal paese: 


da una parte il saggio fattone nel 1848 e 49 
non fu nè intiero fiè di buona fede, perotchè 





li 


di perfidia per gli altri, di passione e di agita- 
zione per tutti, dall'altra: parte la riuscita di un 
tal regime nel Piemonte indica ad evidenza 
quanto più facilmente esso allignerebbe in que- 
sta ‘parte d’Italia , che sta più ‘innanzi di tutte 


e non trovasi come il Piemonte nelle gravi dif- 
ficoltà'di politica interna ed esterna; che solo la 
sapienza ‘e la lealtà di quel governo ‘ha potato 
finora scongiurare. © —* ha 

Il solo, non bisogna sconoscerlo, il positivo 0- 
stacolo all'attuazione della costituzione in Napoli, 
sta in regionî, a cui nello ‘stato’ normale delle 
cose la sola forza della diplomazia ‘pud''arrivare, 
e che il solo interesse europeo può -wiritere 
setiza rivoluzione. Se questo ‘ostacolo sparisce, se 
conformemente alla pubblica necessità, Ja costi- 
tuzione del 10 ‘febbraio e' per ‘essa le leggî tutte 
del regno arriveranno ad attuarsi’. forse®potrà 
avvenire ché. la' nazione riesca ‘vin giornò ‘a mot- 
tersi sulla'via della: giustizia e del progresso; ma 
per cerlo senza le garantie costituzionali non vi 


resteranno una menzogna e il solo avvenire che 
si presenta al paese è un' abisso di despotismo' e 
di ‘rivoluzioni, +» } todi vi 
Le grandi potenze europee ' non possono essere 
‘certamente indifferenti ad uno stato di cose ‘che 
è gravido: di. cosiffatto avvenire : le’ rivoluzioni 
nel Regno porteranno ‘probabilmente guerra ‘in 
Italia e\ complicazioni ‘in Europa} éd è! perciò 
che l'ifiteresse della pace generale esige che lo 
impero delle leggi sia restaurato in Napoli, ‘e gli 
ostacoli che vi sì oppongono rimossi arditamente, 
Ecco come si rende sensibile la verità del gran 
principio che lord Clarendon proclamò nelle con- 
ferenze di Parigi -— non vi è pace’ senza giusti 
zia — e che la diplomazia delle potenze occiden: 
tali.par voglia prendere a norma per tutelare 
ledifizio appena abbozzato della pace. È da spe- 
rare che l'amore della pace vera @ ‘durabile pre- 
varrà tanto nella: politica della Francia e dell’Ine 
ghilterra, da: non far:loro obbliare: la causa della 
ministero inglese è nello-spirito e nella ‘lettera giustizia in Europa, e da non farle esitare riem- 
delle leggi. del Regno, il rifiuto delgoverno di! meno:un istante innanzi agli serupoli di un pré-' 
nio sign RS US Ro Hi 2 





15 inomrontsioe asre:s 


solo ùna necessità, ‘hta‘per buona’ ventura è an- | 


Mail regime costituzionale è mai ‘attuabile in | 
Napoli ?' Certamente se vha'ostacolo che vi si op- | 


‘quei tempi furono giormi d’anarchia per gli uni, | 


sulla via dell'esperienza e del progresso civile , 


ha speranza nè di giustizia nè ‘di riposo; le leggi. 


l.a classe nelle miniere, promosso ingegnere capo 
| di 2.4; ei: 
Ballocco Luigi, ingegnere di 1.a classe nel genio 
| civile, promosso reggente un ufficio di ingegnere 
| capo*di circondario; * $ sd 
| Barna Evasio, ‘ingegnere di.2.a classe.in aspet- 
i taliva per riduzione ‘di. personale, richiamato in 
| effettività di servizio; ‘ : 
| . Sartara Ettore; allievo ingegnere, .prowvisto. in 
| aspetlaliva in seguito a sua domanda e per motivi 
di famiglia; 

Patriarca Francesco e Valvassori Gaetano, allieyi 
ingegneri sopranumerari nel genio civile, pro- 
mossi allievi ingegneri effettivi; i 

Ricolfi Giovanni, allievo ingegnere reggente un 
ufficio del genio civile, promosso ingegnere effet- 
livo di 2.a classe. ; H 





FATTI DIVERSI 


lt maresciallo Canrobert. .Il.banchelto.offerto 
nella.sala principale del castello reale a Ciamberì 
i.dal generale Biscaretti al maresciallo Canrobert 
ha riuniti diciassette convitati fra i principali 
personaggi di Ciambérì é forestieri distinti che 
erano ad Aix-les-Bains. 

Dopo il pranzo, il maresciallo, decorato del 
| gran cordone dell'ordine militare di Savoia, si è 
| recato al teatro in compagnia «del generale Bisca- 
retti, e vi fu accolto da unanimi applausi, intanto 
che la musica militare suonava: En pariant pour. 
la Syrie. y 

Esami, nell’ istituto femminile Bertrand. — 
Nella scorsa settimana si diedero gli esami in 
questo benemerito istituto. Le prove che diedero. 
quelle giovinette nelle varie materie prescritte 
dal programma, fanno testimonianza della soda 
istruzione che loro venne lungo l’anno compartita. 
Distinti professori assistettero a quegli esami, ‘e 
non poca fu la loro.sorpresa al vedere in sì tenera 
età tanta «copia di ulili e -belle-cognizioni. Ebbe 
la compiacenza di interrogarle sulla geografia 


quale. rivolse loro parole di lode e di incoraggia- 
mento. Tenne dietro agli esami la distribuzione 
dei premi, nella Quale occasione le alunne die- 
dero saggio della loro valentia nel declamare 
alcuni scelti brani di poeti francesi ed italiani. - Si 
lesse ùn forbitissimo discorso dal prof. D. Carbo- 
nati, ed un'elegante poesia dal prof. E. Ziveriero, 
ed entrambi destarono i più vivi e meritati ap- 
plausi. Se dall’educazione della donna dipende il- 
morale.rinnovamento della patria mostra, noi dob- 
biamo essere grati alle. damigelle Bertrand, e al 
prof. Garbonati che fanno rifiorire cotanto quel-' | 
l’egregio isiituto. 

Concorso drammatico. Da parecchi giorni si 
andava buccinando per la ciltà di un fiparto fatto 
dalla commissione del concorso drammatico, del' 
premio di L. 3,000, cui noi non volevamo prestar 
fede, tanta era la stranezza e l'assurdità , per non 
dir peggio, del medesimo. Ora piglia corpo que- 
sta vaga diceria e si trova ripetuta ‘in parecchi 
giornali. Riservandoci a giudicare nelle. nostre. 
appendici colla meritata severità, quando avrà ca- 
rattere ufficiale, un tale ‘atto ‘che supera quanto 





l'egregio provveditore agli:studi, cav. Baricco, il | 


può mutare senza Irasgredire la legge: E sarebbe 
poi opera ingiusta. e malaccoria «fornire caltrui i 
modi di pagare certe obbligazioni che avesse per 
avventura conîratte, a spese di un ‘premiò desti- 
nato a scrittori i quali non hanno d' altronde per 
tanti nni arricchito all'ombra del privilegio!» 

Suicida ostinato. Sulla strada di’ Monthieillan;- 
dei vetturali conducovan enormi carichi di merci. 
A qualche distanza di St.-Isoire uno di essi scorge 
un individuo che si metteva in ginocchio ve ten- 
deva la testa: sotto;la ruota d'una:delle vetture. .11 
carrettiere fermò-irsuoi cavalli e chiese va quello 
individuo. che, intenzione: avesse. Costui rispose 
francamente che voleva darsi ia. morte. Il vettu- 
rale cercò di dissuaderlo dal suo fatale progetto e, 
vedendolo allontanarsi, pensò chè ‘avesse rinun- 
ziato al suo disegno ; ma*alcuni minuti dopo, pas- 
sando un'altra vettura, si Slanciò Sotto"Ta ruota éd 
ebbe là testa sfracellata: ti di 

Una maraviglia. La gazzetta di Cremona ci 
riferisce il seguente fatto, al'quale voramente esi- 
tiamo nel prestar fede,..ma che pure.riportiamo 
per divertimento. di quelli che sonovistrutti nella 
educazione dei Bachi da seta. È il principio .del- 
l'associazione. del lavoro’ che si fa strada anche 
nei bachi. Speriamo, che andando innanzi si potrà 
ammaestrarli a fabbricare addirittura le stoffe. 

« Nella bigattiera del signor Giovanni Garibaldi 
di questa cillà, si è presentato un singolare feno- 
meno, che circa 24 bachi si accordassero a com- 
piere un lavoro mirabile. Invece di fabbricarsi 
ciascuno .il. proprio bozzolo, condussero per tutta 
la lunghezza delfipsio fiancheggiante l’aiuola su 
cui. furono educati, un nastro. dell'altezza: di una 
oncia milanese e. della. lunghezza, di più che sei 
braccia,, di un’uguaglianza di lavoro, da stupirne, 
non visi scorgendo dove l'uno compisse el'altro 
cominciasse l’opera sua; maravigliosò ancora più 
per gli orli rilevati a cagione di una più fitta tes- 
situra e di una maggiore lucîdeZza } tatto: che si è 
tentati a non prestar fede che sia questo un pro- 
dotto di bachi, anzi che lavorlodì una mano ia- 
telligenie ed industriosa. Il signor Garibaldi ne. 
ha generosamente fatto dono al gabinetto di storia 
naturale di questo I..R. ginnasio liceale. 


Via entro terra. Leggesi nell’ Union:de la 
Sarthe: + sicpià î 

« Aprendosi un fosso nelle vie Saint-Martin de, 
Paris et du Paon, per.collocare i tubi ‘destinati 
allo scolo delle acque delle fontane pubbliche nel 
Mans, gli operai testè.scopersero, lungo quelle vîe, 
le tracce d'una strada romana perfeltamente cas 
ratterizzala. Questa strada è di 60 centimetri sotto 
il selciato attuale; si pensa che potrebbe bène 
essere la via militare che conduceva dal Manssa 
Tours. ) i : 
« Si rinvennero aci. luoghi stessi; eziandio» di-, 
versi oggetti che appartengono all'epoca romana; 
come a dire dei vasi.rossi.o inverniciati, delle.an- 
fore, delle urne. cinerarie, allato alle quali gia- 
cevano frammenti. di carboni, d’ossa, dì mailoni 
orlati, di ferri da cavallo, forse da mulo, giudi> 
cardone dalle loro piccole dimensioni, ecc,.... 
Questi oggetti furonò deposti hel museo storico 
della città. » ) } 


Traffico di carne umana.11l Giornale del com. 
mergio di Nuova York reca i seguenti particolari’ 
relativi alle operazioni per la tratta dei'negri; ché” 
si fanno negli Stati Uniti d’America': 

« Risulta, dice quel giornale ; da una dichiara 
zione del vice-marshal degli Stati Uniti; incaricato 
dell'alta polizia marittima nello slato; di Nuova 
York, che durante i-dodici ultimi mesi suscirono 
probabilmente dal porto di Nuova York quindici 
navi almeno destinate alla tratta dei negri. Gl'im- 
prenditori di queste operazioni vi hanno mèsso” 
tale sagacia, che la polizia americana non ha po- 
tutò ottenere che due condanne: quella ‘dal “r23 
mouth e quella del Julia-Morgan} ambiduò evi: 
dentemzente armate per la tratta. 

« Del resto si co|)prenderà di leggieri la facilità 
che hanno gli armamenti destinati alla tratta di 
sfuggire alla vigilanza. delle autorità , quando si 
sappia l'enormità dei profitti che si ricavano.da 
siffatte operazioni. Ecco in proposito alcune. cifre 
che non mancano d'interesse : 

« Le navi più ,generalmente adoperate per la 
Iratta sono golette di un'tonnellaggio medio che 
non costano più di 5 a 7,000 dellari (da 23,000 a 
35,000 fr.), ‘e che non sono destinate a fate che un 
solo viaggio e ‘ad essere'colate o gettato alla costa 
appena fatto Ja scarico della carne umana. du 

« Gli speculatori in questo genere hanno falto i . 
loro calcoli ia guisa che basia.chesu quattro navi 
impiegate al traffico una sola, arrivi. a porto. per 
realizzare un buon profitto. Infatti ,, preso. sulla 
costa d'Africa, il negro costa da 10 a 40 dollari‘ © 








di balordo feco finora la » innata commis- 
sione , riproduciamo intanto 16° seguenti parole Î 
che leggevansi'nell’Espero di ieri l’altro : È 


(da 50 a 200 fr.); trasferito sul mercato americano è. 
si rivende facilmente da 300 2 800. doll. (da 1,500; >. 
a 4,000 fr) Quindi un -cafieo' di ‘500 megri ; ele 


P% 








‘della vendita, 








30 dollari per le ollari, dà 
allo speculalote un prodotto di a'180,000 
dollari, lutto pagato. » i 


‘il direttore della Correspondance Italienne ha 
indirizzata al Campanone la seguente lettera : 


Signor Direttore, } 

In tin articolo.inserito nek numero,187 del suo 
giornale è detto che « l'ufficio della » Correspon- 
dance lialienne è stabilito in piazza Castello nel 
palazzo dove sono gli uffivii dei.warii dicasteri mi- 
nisteriali, e, proprio nel mezzanino che. fa pen- 
dant‘a quello:dov’è 1° ufficio della Gazzetta Pie- 
montese. » » 4 

Tale indicazione è erronea: L'ufficio della Cor- 
respondance è situato fino dal. 1° giugno in Dora 
Grossa, num. 1, piano 1°; casa Vinardi, ed è a- 
perto: dalle ore.7 del mattind alle 9 della sera. 

La prego di voler inserire nel dî lei foglio que- 
sta reitiGicazione’ di fatto, ringraziandola di avermi 
presentata occasione di fare gratis della pubbli- 
cità dell’attuale mio ricapito, senza. ricorrere alle 
agenzie di annunzi, @ la riverisco. 

Torino, 13-agosio. 


Suo dev.imo servo 
ng tte e STEFANI. 


o. . .. : 
Notizie. Italiane 
| STATO ROMANO 
Dalle Legazioni, 8. 11 cardinale Grassellini non 
ha lasciata troppa «buona memoria della sua am- 
ministrazione in queste provincie; ma pare che il 
suo successore, mons: Camillo Amici, mosso da 
un cavalleresco sentimento d' abnegazione , si sia 
posto all'opera certamente difficile di intrapren- 
dere la riabilitazione dél suo predecessore, di farlo 
desiderare. ! 0°" * © 
Vi ricorderete senza dubbiòdei torbidi, che av- 
vennero ullimamente in altune località della Ro- 
magna, pel commerciò dei' grani. Bisognava pur 
fare qualche cosà, per ‘calmare il malcontento u- 
niversale, “per sedare i disordini; mons. Amici 
credette aver raggiunto questo scopo per mezzo di 
due notificazioni, che furono pubblicate nel gior- 


nale officiale di Bologna. La prima di queste no- | 


tificazioni è destinata a reprimeregil contrabbando. 
Dopo un preambolo pomposo , nel'quale si di- 
chiara che il commercio devevèssere libero, e che 
si direbbe dettato da’ un partigiano della scuola 
di Manchester, si notifica che ogni carico di grano 
deve essere munito di tina "bolletta ‘di cireoiazione 
rilasciata dall'autorità munitipalé , in cui devesi 
specificare il luogo, d’onde sì esportano i grani, 
la strada che si vuol correre ‘e il tempo che si 
crede dover ‘iînpiegare per arrivare fino alla sta- 


zione definiliva. Y warichi di cereali devono pas- | 


sare sopra strade determinate. 1 contadini soli 
sono eccettuati da questa regola, quando portano 
derrate ai lord padroni, cosa che deve esser con- 
stata in un certificato rilasciato dal curato. Vha 
di più. Le autorità municipali sono invitate a non 
rilasciare la‘bolletta in discorso ché'a persone sol- 
vibili e che possano ‘garantire ‘che tale è tal altro 
carico di'granio arriverà a tempo e nelle località 
che sì degnerà in prevenzione» In questo: modo 
monsignor»Antici crede di ‘gveratterrato il-eon- 
trabbando! ; 

Nell'alira ‘notificazione», mons» Amîei, “per far 
cessare i disordini e persuadere ,alle. papolazioni 
ch'esselrioh devono opporsi colli Pass alli (ilo 
dei grani da una località all’ altra dello stato, or- 
dinelebioitutti i'contràii privati riferenifsifal t0m- 
mercio; gi: cereali, , o,essere denunciati alla 
pat na L'Sompratore, del venditore, 
è dal sensale, entro‘Î8 Ventiquattro dre. E quando 
si fa questa moana ONE AT RIArara il prezzo 


il nome di © 


protore.. Ln: caso ‘di contravvenzione, a questa re:) 
gola, s'inflige la pena della perdita del grano, 


che fu oggelto del contratto è ‘tin'ammionda èqui- 


valente alla metà del prezzo conVeffuto dalle parti, | 


che sono tenute a, pagarla  solidariamente. La 
metà del danaro così raccolto è data in ricom- 


pensa.a quelli che avranno dato mano a scoprire | 
le conli'avvenzioni. In questo modo, si accredila | 


nell'animo della popolazione.il pregiudizio che la 
carezza delle sussistenze provenga: dai monopoliz- 
zatori, cioè dai proprietari. La dottrina eecnomica 


di mons. Amici va fino a questo punto ed in que- | 
sto modo crede egli prevenire efficacemente i di- | 


sordini. 


Queste notificazioni hanno prodotto una inde- | 


gnazione generale in tutte le Legazioni. A Ravenna 
ed.in altre località si. firmano petizioni per farle 
abrogare. In realtà poi esse sono già a quest'ora 
lettera morta, giacchè le municipalità non hanno 
nessuna voglia di metterle ad esecuzione, per la 
parte che loro tocca: Quello ‘che è poi‘ ancora più 


singolare», «le autorità” pontificie non paiono di- 


spostead'obbedire*agli ordini del-torò saperiore 
immediato. .Vengo «infatti a sapere che i delegati 
delle provincie di Ferrara e di Forlì, non osando 
affrontare:l’indegnazione pubblica, si som ricusati 
a pubblicare ufficialmente ‘nelle rispettive loro 
giurisdizioni queste malaugurate notificazioni. è» » 

— Leggesi nella Gazzetta di Ferrara che.da 
qualche tempo avvenivano aggressioni nei din- 


torni: della città e si parlava con spavento dell'ap- | 


iti quelli ‘chè hanno | 
preso parte alla transazione, il magazzeno i dui 
si tiene le derrate è l'uso-cui-è destinata dal-com-> 


DD 3° * Z 
coltello di cui era armato: — 


Notizie Estere. 


Sabato Seòrso: .9 corr. fa condotto all estremo: 
supplizio William Dove, condannato a morte a York 
per aver avvelenato la sua moglie colla stricnina. 
Egli confessò prima di morirefil suo delitto, aceu= 
sando un indovino, che pretendeva di leggere sul- 
l'avvebirg di dvérgli suggerito l'idea, del délilto.; 
in perec è quel avrebbe detto alla sua moglie 
che il’sdo marito Nom sarebbe stato felice se non, 
quando si fosse liberato di lei. Doye morì; pentito, 
e pieno di sentimenti religiosi e scrisse diverse 
leltere in cuì esprimeva questo stato dell’ animo. 
sto. Alla sua esecuzione vi fu gran concorso di 
génte, ma il pubblico, dicono i giornali inglesi, 
si condusse in modo decente; 

SPAGNA 


—Glisavanzi deivribelli di Barcellona, di Gracia 
e di Reus; in-numero-di 400-a»+500;- penetrarono 
nell’Aragona, stretti valle spalle dallestruppe' di Ga» 
talogna. Sorù pure da Safegoza una colonna diun 
battaglione di cacéiatorì è di 200 (cavalli, che si 
portò nella direzionè di Mequineza: Il capitano 
generale dell'Aragona scrivesche -280..uomini»Si 
presentarono  per,fare.la loro.sottomissione. Il.re- 
sto vaga nelle montagne di. Perulon a di, Fraga. 
Questi faziosi, sono «affatto scoraggiati, e sembrano 
pure disposti a fare la'loro sottomissione: ©? . 

Il governo ricevette per via telegrafica notizie 
soddisfacenti circa il componimento della vertenza 
col Messico. ea) marine (Gaceta): 

î III. VT 

Pielroburgo, 3. leri'sera ebbe luogo sulla nada 
di Cropstadi una grande ispezione della floita del 
Baltico. Appena ritornato dall'estero, il principe 
Gorciakoff annunziò al senato dirigente dL. ver 
ripreso, col consenso dell'imperatore, la'dirazione 
degli affari esteri: Il'donsigliere intimo, Hamalei, 
fu incaricato dell'interim del ministero. del dema» 
nio. Il gen. Wrangel,.che=eomandavarle: L 
nella parle Orietitate della Crimea, fu nominato al 
comando. della terza divisione di fantetia-del' terzo 
corpo d'armata. Lu 

Il giornale.il,Caucasa cità Sipere da Mps ehe 
il genèrale Bebutoff; incarfogto ‘ dell'amministta- 
zione delle provincie “det'Cauetiso) Siponto ‘Rel 
distretto di Marglis, accompagnaio, dal governatore 
di Tiflis,. generale Lonbaek:-Gircostanze - impor- 
lanti esigevano costì la loro presenza. «H 13 eramò 
di ritorno a .Tiflis } il'24varrivarand' da Kirs"t 
Tiflis È capitani: di* stato*ritaggiore  fraticesi Mir- 
cher diSage è il migatafe ilico Rifaay, hey. 5 

jd î nr (Corr. Bullier) 

Nellà nofte”del 19, al .20, Ta tribù di KisInizi, 
solto a. dalla Russia -hel :1854,.e ‘colònizzata 
nello siretto'di» Porikinevin® Tuehezia, tentò "diri 
tornare nellé mibritàgne' bite ‘Fiprendere. fe Abita- 
zioni ché aveva ‘anteriormente. Le autorità militari 
la fecero inseguire dalla-.milizia»-1..fuggilivi.però 
eransi trineeratì sulta’montagna Katchedal,.è.si 
difendevano, gagliardamente. Essi non si arresèro 
e non furono-disarmati che dopo ‘una Tottà atcas 
nita. 
due militi. È 
| Il comandante del ‘reggimento dei cosacchi» 
| dell'Utal, calonnello Misinoff;».fu:condansiato» per 
falso # sottrazione: di danaro dello ‘stato e di Vi- 





gradofdella nobiltà, degli ordini ® della deèòra- 


I zione per integro servizio. 
110 Uoo PRINCIRATASDANUDISN It 
È Sul progresso che (a. l'idea della i riunione dei 
| due principati, togliamo dal Corriere i 
seguente corrispondenza: Dix CIT: 

Galatz , 28 luglia..1l commissario francese 
perla riorganizzazione dei principati. barone de 
Talleyrand:Périgord;.artivò' da Bukarest \a mezzo- 
| giorno, del,26, e.le.sera,prese imbarco sul. vapore 
| del Lloyd che parù ieri, mattina per Costantinopoli, 
ll ‘commissario della’ Prussia sig. Riclthofen che 
| pure si aspettava; non. venne. La.breve dimora 
\.del.barone Talléyrand.a Bukarest fu segnalala da 


| siderevole e composto di tutte le ‘classi, 12"<{g- 
‘ cialmente nobiltà. Fu letio e consegn>*o al barone 


| un indirizzo. 38401 


Tutto si è passato bolla massima tranq@iltità, 
| marimarcate che questa è lacprima' dirnosftadione | 
i solenne in favore-dell’unione, che abbialno veduto 

in Valacchia. Sotto il cessato governo di Syitbey , 
i le opinioni erano le! stèssé che adesso, ma.mon-si 
avrebbe osato pubblicamente esprimerla»;jquesto 
| Vi spiega perchè -l'ex-ospodaro,  contemporanea- 

mente alla sua dimissione abbia ricevuto l'ordine 
del Megidié di prima classe. Anche a Jassy vi fu 
una dimostrazione dello stesso colore di Bukarest, 
\ ma ancor più degna di rimarco , perchè successa 
| durante l'illuminazione la sera del giorno in cui 
| venne letto il firmanò d’investitara Qel caimakan, 
i 


e trovandosi nella capitale 1’ inviato della Porta 
Sciamil bey. : ,» 


\Minanzi alipalazzo del’ granboiaro signor. M. P. 
tì sul quale stavano dipinti due rustici in:costume 
|.nazionale che si davano la mano e coll’altra sosté- 
nevano le armi, uno di Moldavia e l’altro di Va- 














: | nazionale Hora, 


® | dell'unione. | © 


russi perdettero il ‘capitano Elisbaritso' e | 


veri destinati. ai «soldati; «alla perdita del. suo * 


“irarso uguale: 
taligna la , 


una. dimosirazione per. parle. della; gioventò na 
senso della fusione.-H numero era-veramente con» Lando si vénne a statoire sui danfil ed interessi 


i | arambe:-ma su questo. ne 
| Era un trasparente a dimensioni colossali eretto | 1 


parizione di-uomini ‘armati nelle-campagne cir--|“tacchia; sotto ie figure stava seritto Paremo (S'in- 
costanti. La polizia inseguì i malfattori, ed arrestò | tende uniti). Sulla piazza. del palazzo stesso la 


il Luigi Pivelli , contumaee’, seriza’ lasciargli Îl" ‘Musica suonava l'inno nazionale e il popolo gui- | 









dato da gente di. cJasse elevata eseguiva il ‘ballo 
i quello recentemente composto 
e distinta colnome di Hora unircì, cioè ballo 


‘| ‘=*‘Solto'la ‘presidenza del “maresciallo Vaillant, 
ministro della guerra; incaricato per interim del- 
l’struzion. pubblica) e. dei. culti, ebbe luogo ‘alla’ 
Sorbona la distribuzione. dei. premi del. concorso 
generale dei licei e dei collegi, di Parigi e. di Vér= 
sailles per l'anno 1856. Gli allievi preser «posto nel: 
centro dell’anfileatro ; i provveditori , dei licei e 
diteltofi del'collegi particolari ed i professori de- 
cuparono i' posti ad essi destinati. Entrarono quindi 
nella sala, “of cerimfioniate ‘d'uso, lè facoltà di. 
- leologia» di leggì, di imeditinaydelle'sciehze e delle 
lettere e della scuola superiore, di'farmacia, che 
occuparono l’anfiteatro:—Tutti. i funzionari dei 
corpo insegnante erano in grande uniforme; colle 
insegne dei loro gradi. "(0 cun no 
A mezzodì, entrarono ‘nella ‘sala i consiglièri 
dipartimentali della Senna; praeeduti dal préféito 
Hausmann e dal segretario .genérale Merruaù if 
consiglio accademico di Parigi,‘ gl'ispettori gene- 
rale dell'istruzione pubbliea è il consiglio impe- 
riali; quindi, il maresciallo Vaillant ed il mare- 
f er pnt Pélissier, che È > EAiiptd 
S. In pplauditi dalla gioventù dei licei. i 
l'Inghilterra ha. nominato il maggioreStockes qual | Vaillant aveva alla sua destra Polito alla sint. 
MAMbrO della COMMISSIONE dANUDIaApa...... stra Dumas, senatore, vice-presidente’ del consi- 
Epi ona Ul | glio'imperiale ‘dell'istrazione pubblica. PRES QrE 
A) 
DAR IRE TA 
FRANCIÀ 


en - == | gretario di Questo consiglio, era ‘allato del comat* 
% did «I } dante in'capo dell'armata! d'Oriente, i 
; [ALTI e . Dopo un discorso latirio, letto da n professore 
DISA, «Ridi ] 

(Corrispondenza partico]aredell' Or1vIoni 

P rg D | Gi ‘Portowt nomini *i"'maredfalto dica Petter: 

‘Mana tez: a iau valle Pat 1 agaito.\ | come esempio del,la top persevefanza, che 

i i; DIO ARSOFAIRARO lo slo Sb offerlo | conducono a tuudo: sa a mofiehto, i dué 
alla distribuzione dei premi, alla bona, Un | marescialli si abbracciarono. Dumas proc pri 
ministtò dlcuiogo nb ‘da thiar- | tre premi d'onore; Nd, Fritti arr i 
n Î i dei I RRTETA: pali? 
la To 


—— Le cose si sono passate in piena tranquillità ed 
il-governo non èredette ‘a nibbio Apart 
ostacolo,» nel qual caso il malcontento avrebbe po- 
tuto arrecare qualche disturbo. Prendéte notà ‘chè 
nelle; due: capitali non ‘si paventà di ‘far mestra 
delle proprie opinioni malgrado i 'caimakani e 
pc EIA dell’inviato della Porta. Sono in- 
{Mamente persuaso che se gli alwali..governi» 
| provvisori di Moldavia e Valecotie nix spingono 
lo sa Ta restrizioni. incompatibili ; colle abi- 
tudini Gi libertà ‘@ cui le popolaziohi Soflo avvezte, 
la quiete pubblica sarà mantenuta così bene come 
per lo passato. Potrebbe fnon esser così se i eai-' 
| mskani lasciassero troppo sciolla da briglia' agli 


antifusionisti, il che potrebbe far nascere anche dei 
conflitti. A dir il'vero i primordi della gestione 
dei caimakani per ota mi fa credere che si con- 
durranîo saviamente. 


I P. S. In questo momento vengo a sapere che 


tidie 





Vaîllint ‘pronunciò un’allocuzione spes appiau- 
dita, nella quale, dopo averè ricordato la memoria 


di rettorica del liceò Lodis-le-Grand, il'marescialio, 
sciallo di Franeia, ed.anzi non uno ma--dus md- | della guérra éorond ? prem 
rescialli, presiedevanorquesta funzione la’ quale fe: PIRRO AO ‘ 
d’ordinario era* una' traduzione del'detto latino : |. tia i SPAGMAni iii Lig 

| Madrid, 7. Si parla, non senza qualche» fonda- 


sint autito— Gedani carmartogis a etùilae 4 
A Ù ri } enza 14 mento, della nomina del generale Narvaez allo, 
Ma .chesvolete:? Non per questola funzione: idò {unatghi di ambasciatore in Russia, ‘app A 


meno bene degli altri apni, ed anzi sono persuaso | sontadà fa Sphgndall'inboà A 


che il salutò entiSiastico, fatto | dalla. gioventù: Bi ; Avi 
due marescialli Vaillant e- regina. Isabella: sarebhe riggnosojupa: dall 
due morse Vini -Blosr nnrgrebboto La Gacetà MaI poredlllà pmi “OE 
riding li illo: vaidiabi | SUPATIOrI riél ministerò dell'interno. Sordo per lo 
puà ie niasigto stagocit: ‘0 po Mao ri della più uomini moderati, che vengono rimessi mei . 
enzo at" prafessori..di loro antichi posti. Il governo si occupa molto. , 
I attentamente della nomina dei governatori di pro- 
vinciaye ai vp& 4 pl . estorsisiema d a- 
zione RIS p ira Mer 
Benchè alcuni giornali. antuncino.che: Patricio 
de la Escosura,. antico:'ministro: dell'interno, è | 
partito pel Portogallo, noi sappiamo chè non ha » 
laseiato Madrid..Si arrestarono” parecchi ‘fadividui 
che dirigevansi. alle ‘miniere. di Hièn è della 
Emina, colla mira di rubare un deposito d’ar+ 
gento ‘che’ vi sil trovava. H 3 furono a ‘Valenza 
messi in ‘libertà lutti i prigionieri politici che e- 
rano detenuti in conseguenza degli ultimi ‘avvetnti- 
menti, ad.eceezine-del-marchese»d’Albaida, che 


i 
LI LARA 






a ni Ù 


rim D 
sta sua ’abieavet pftsiop atchegiuia la voce.ce 
Dolesse essere insignito. definitivamente» det minî- 
stero: dell'istruziorio- pubblica; ava “questa vocaiò 
| F0Sussisiente;; soi CORMECE RELA VOMELS n i 
© Lecdifficohà per wovare un 'individuo* adaliato 
a Gusto deo Mon, sono .poche,..ma.le, principali 
stanno nell'esser annesso al ,ministero;gdelt'istri - | 
alone ‘blbblica anche iLculto ehessuno fino ra 
si sente in lena, di..affromtare i-rapporti coliclerò. 

Ibsigs Albattutci, che hu'jl portafoglio di grazia | 
e giustizia, 'ricisò recisamente. di assumere anche 









questa divisiope-del: culto» I» nostri: wescovir'Sono | doveya imbarcagsi perUastro Urdiales» Eglidor 

certamente santi.uomini, “ma per quegli «che deve | mandò i suoi isso ia pi 0 il di : 
\traltar con essi e far rispettàrele leggi non basta | Lc vito di disammorifzzazione da le cifre © 
questa Qualità di santò è gli toftierebbe meglia ehe | seguenti: furono messi in vendi “beni per fina | 
fossero un. po’ più. Îi-y«non-vessendosi | slima di 156,230 mila franchi; n fu relià 


sempre-a-lena di-prendere delle misure enòrgiche 


né zati. fe. 146;139; il beneficio dello stato fu di.90 ©. 
‘e decisive. sa 


+ 5 { | milioni.circa di franchi,i, patiti pinto 
Guardate'del'restoa ‘quello che avvione a, prò- Gli incendi:yanno di. quando, in quando, rinnò»,'. 
posito dell'Univers: consideratesglia» premura eo | vandosi nella Castiglia. Il ehalera xcoppià a.Val-,. 
cui taluno dall'episcopalo si, affretla a-nendersi s9- | demorillo presso l'Escuriale a Madrid, alcuni casì, 
rlidale delle dottrine intoJleranti ed: aggressive s “ma non pic ivir 8 dedi) LIO) 

| stenule daqael pepiodico; e'capineté dai'ciò c — \Leggesi nella Nacion che ‘l’imperatore. dei 
non-sono lutti di.paste-dì zuedato.® frapcesì avrebbe serillo alla. regina ‘una lettera, 
‘’. Avrete Vedoto sui:giornali-la sentenza pronun- | nello stesso spirito, dell'articolo delidfonitewn,sue 
| ciato nel processo del signor J.'‘Lecomte. Fu unò | gli affari di Spagna. Li | 
| scandalo nél mondo letterario di cui non.si vidde 
MII in 
{ genere l’Italia e'gli' nodo poeti ‘che ba \anfiti 
‘ palia gli.sia verita tilt sd'un ratto ‘circa 10,-0 | Altri ufficiali, .che ehbero, p 'insurre- 
|.12 anni sono, quando trovandosi ‘a' Milano”è sul | zione, fur cpr vira) 1: 13704 >] 1 bb 
lago di Como, vidde che.la societè, alla qualerera |\ paga. stibuta altab'e 00 glia MI CITI 
stato ammesso, gli si mostrava assai fredda e ri- | agi 3 
servata per delle ragioni che sarebbe troppo lungo ! e 
| discutere, Dopo d'allora mon'ha mai tralascialo di 
dir.male:del'vastro: paese)ed' anche’ processo"! 
terminalosi lesiè nasce appunto 2 alla guerra che |. | p; È DRESNO 
impegnò con- altri gior-alisti, a. proposito della digero menu di ai relglapiaien ra 
pe pi La enenza lo-ha. condannato .come» tutti | sisekelblerg, inviato ‘a Torino ; il conte Bladoft, 
8 “a (una mula, ma il peggio si è che | primo-segretario di ambasciata a Londra, il prio- 


cipe Wiazemskî, prio segretarip) di li \ 
IRC ) Vichaei TR E anali MORBIO, SIA 
| franchi, il-tribunalescosì si' espresse: ©») > + I Amburgo; 11. La Quohessa d'Orleans; il conte 
« Ritenuto che-Soubiranne e socii-non-presett- | j; parigi, it duca dil Chartres, ! Phiiers e ‘prirecelit 
taron dimanda diindennizzazione,.e che in quanto | a1;g4 persofiaggi  frameesis sono arrivati «qui: Altri ‘ 
al signor Lecomte si hanno, gli elementi necessari | spogra sono/aspettati) Tultei queste persone. con- 
per giudicare la quantità Dal danni - pn tano restare ed. Amburgo per tulto il megaliti ©" 
condanna Soubiranne e Mrio Vidal ‘solidaria- È - 7 % 
mente a'50 franchi di danni ed'interessi, Armando Bice he \e Piotrpborze del Pil 
Fouquier'a 50 franchileiglitaltvi. @ +25 ‘ franehit » nulscort dagli “dg” @ ei 
Cento venticinque franchi in, bulto è, ben. Poca | sstere*Unalilfo RIE > Neentt 
{ cosa. , d» Depiiez gs è il ‘ - Parrot 
| Nulla di nubtò nella politica. La'diplomozia è e a sedi Airiger 
ai bagni. Alla borsa men che nulla, Si parla della Po 3 
fusione della strada Viliorio Emanuele con quella 
di Novara come di ùm avvenimento indtistriale che { 
‘fa molto onore al senno delle due compagnie, e-| 
che avvantaggerà l'interesse degli azionisti di *en- 
3 Aia î 
L'imperatore, se a è Biaritz, vuole passarecotà | 
un paio di settimane nel più assoluto riposo. Que- 
‘sto è almeno quanto Sî diee, nia ‘io‘nòn capisco 
come lo potrà, perchè il lavoro dell'imperatore non : 
è che un lasora di t8sta;e qual'è mai {a-sofitudine |. 
che. possa. impedirlò? (i Lisitab d SAR 


sa a 


ASZIERL ! jp ipod. LI) 4 





— Il ‘brigadiere Smith , che ‘prese' parte all’inè 
surrezione di Saragoza, era arrivab'a "Madrid < 
per difendersi, ma ‘venne ‘esiliato alle Canarie. 


è li è AB t 


. ‘agiia®, #2 pai boy 
Dispacci elettrici dei fogli esteri gn 








|: pei quali.avea-dimandato ‘la ‘bogatellà “di ‘40000 


















—- 1: 9383603 


| spedizione del giornale... saggi 








Dallo:stato dello. stomaco ‘é degl’ intestini 
dipende la huona salute. Gliresperiténti fatti» 
dal.sig.. dottore barone Le Clèreiper Patigi | 
ed i sobborghi; dal siguor dottore Boulogne 


. 


ù * 
Ot ug i it ti 


ERRE, Mi CE RE SOL E- B E R LI ANO sd dei convogli di tutte le strade fertate sarde 





padre per i dipartimenti di Francia,:dal sig. Fabbribarite di Keppy, Beretti, crayatie e-Genturini, all'oggetto di ev 


dottore di Savenières perla Russia e la Po- ella ha niente da che lare nel commercio suddetto col sig. P. Ceresole, i 
lonia, giustifica la préfetenza segnalata che da $è e sempre, col nome di famiglia, aggiunto a quello di suo marito, Ceresole-Bertano. Essa è prov- 





Livio 


"(ORARIO DELLE PARTENZE 


i @ 





| conforme alle variazioni del 6 giugno 1856. 
gni:dubbio, dichiara che e Lat 


ta er? 


pure della stéssa arte, esercendo ta RR 


Da Torino A Genova 


il Corpo medico di Francia accorda .alSi- | vista di guerniture d'ogni qualità ed arma, a modici prezzi, per cui si lusinga di poter Soddisfare agli || <.<! purcenze da Torino ‘per Geriova 


roppo‘del signor Lanoze, farmacista a Parigi. ambiti comandi dei signori commiltenti, e fa. noto chela sua ‘abitazione ‘è situata-in ‘via del Giardino, Ore DI 40,09 (85/14 48 ant. + 3 10, 8 30 pom. 


Esso viene dichiarato il fonico più sieuro | N- 8, piano primo, sull'angolo di'Via' Nuova, presso la Piazza' Castello. ‘ 


ed.il più efficace anti-spasmodico. (bj) 









Si desidera d’alienare un’EVENTUALITA” 
la di cui entità dipende dal predecessotdi 
una. persona piuttosto che di un’altra. i 

er gli opportuni schiarimeniti rivolgersi 
al sig. Notaio, Archino, in Torino ; dirim=! 
petto a S. Agostino. 


Da vendere 





Una vigna con casa civile, rustica e.cap- 
pella, bene arredate, in eccellente posizione, 
regione, Mongrano.,, distante un’ ora e. 1/4 
dalla capitale oltre al favore degli Omnibus; 
per îl prezzo di franchi 18,000, compreso il 
presente ricolto del valore, di franchi 1300, 
ed a lunghe more. — Dirigersi da G. Fon- 
tana, via del Seminario, N.4, piano primo, 
a destia, corte dél Cafè del'Commercio, ì 
can de POS Ù == car SITI CITATI TI _ 

a a A DI i; rt 

“Darimettére. ... 
BOTTEGA nel ‘centro’ dei Portici della 
Fiera, itiolto atta per il commercio di pro- 
fumeria, sito mancante ii tal genere. — LDi- 
rigersi dal sig. Fontatia, via del Seminario, 
N..4, pianò primo; scala a destrà. 

" FET.IGT pi Î 

aporia sie cus FiDiortan Gu 

NEGOZIO INORLOGERIA |. 

in Liquidazione volontaria | 

al°..e LOCALE DA RIMETTERE 
adeanto ‘al Caffè. Barone; via Doragrossa. 


"u . d n] 

Avis aux Dartrenx 

La:Pommade de. M..DUMONT, réconnue 
bonne: par.liAcadémie:de Médecine, pour la 
guérison des.Dartres, Teignes; Ultères, De- 
mangeasons se trouve à Ja'pharmatie de 
M, Bonzani,rue Grosse Doire, n.19; Turin; 
Dalmas, Nice; Bruzza, Gènes; Bava, Casale; 
et chez Houston;à:la Tour de Luserne; Prix 
5 fr. le pot. — Exzger le cachet DUMONT, 
à Cambrai... ) ii 


AESIFORSA ARIANNA DVR IPIND RIMETTO RETTE DADI RARA 


"Ti ‘ p° INTERNA E RAZIONALE 
(| A della CATERATTA 


ii RL) Po 









“e di tutte le malattie degli 
PLL occhi per Pi VULLIEL, 
dottère in medicina, presso l’ tore’, rue 
Fontame-Molière, 37; Paris: ‘— ‘Consulti 
dalle: | alle:3; curà.per corrispondenza. 


lari 
PILLOLE RICHARD 


Per la ristoràZione del ‘sistenia nervoso indébo- |, 
lito'da fatiche, lovorì e malattie” gravi. Rimedîg 
infallibile: per tiiti quelli che hanno compromessa 
la loro salute con eccessi di piaceri, son assuefa-' |» 
zioni segrete che. soffrono di. polluzisni; notturne 
o dell'impoter za,.. } rs 














"LIQUORE. RICHARD si 


per iniezioni nella cura delle perdite seminali, |: M.r BURAN, ifigéhieur chimiste, è Paris, 
L. 5 il flagon. Exposition, universelle de Paris 1888. 
Gouttes Seîler e Ce papier brùle régulièrment'et sans mauvaise 
Specifico contro la tosse àsinina, cogueluche. : | odeur; sa cendre, au lidu d’étre noire, est'presque 
: blanche el très-pure, indices. certains de sa supé» 
IL. 5 il flagon jorna. il aes A 
» DLE don, riorité; il est de pur fil el ne s'attache pas.à la 


|| L'antica Amihinistrazione 
i(Svizzera) un gran CIRCOLO pei Forestieri, 
\tevole e i diletti dei grandi stabilimenti di questo genere. 
Tutti è giorni alle ore Tavola rotonda di prim'ordine; Concerto 
jfutte le sere; un gran Ballo ogni settimana. 








lese, imbianca i-denti, ga 








Questo syi 













[prietà 


‘mara, è ui dorì. 


















‘boccetta L. 2 80." 








Lo 12 ognisenota. .. +» | PAPÎBR A CIGARBTTE 


rato d'ardci gode 
dell’infasione d'anici nello 
l'acqua: zweoherata:— La boccetta L, î 50: 
MEIN ZANE OE EEE DAN O) VVA E alla man- 
dor È È bi agonia le rinfrescare ‘certi 
che tanto per la ba quanto per la toeletta gi 
nnliera, esso non uce mai alcuna irri! 
Ila. pelle. Il L. i 75. 


mente saturo, come nel sapone mi 


i signore, e per. frizioni hei 


Gayao, PA ST gg base la n 






ollo, 











MISI I SIE 9T397) per l’uso della ta- 
di tutte: le pro- 
ancchero, 0 nef- 






CATALAN 


préparé suivant le procédé unique de 


A Zurigo dal sig. LOGHER, farmacisia, lèvre du fuméur: L= Prix fr 























CURA SPECIALE ia ERNE LIBERE |. Deposito in Torino all’ Uffiziogenerate d' Anniunzi, 


pratieata con.metodo incruento dal Dott..in chi+ 
rurgja.e,medicina ENRICO RIGHETTI, susseguita | TTT 
da numerose guarigioni radicali, :dalle 9 alle 12 
antim.i--. Porta; Nuova, piazza Carlo Felice, n..11, 
piano priino... < + fina bo states è 


(eta: 





Un 





SIM TI EFROBD 9 ALSA DARIG 


A Torino, alla farmaeia Luciano, via Po, n, 13. |. hant.cixo mrLce 
Haba) * — + 21 très-commode 


À 


via di Po, N. 
La 


50 la Boîte conte- 
feuilles en cahiers irès-gracieux 
s-pour l'extraction des. feuilles -et 
lèur conservation. 


Torino, Libreria di C; SCHIEPATTI, 


47. 


COLTURA DELLE API 
"NOZIONI PRATICHE 
AD. USO DEGLI AGRICOLTORI. 
per A. Magni 


olume.aderno di.molte figure Li 3.— Frane 
per la posta conlro vaglia 


Guarisce radicalmente le affezioni cutanee, le erpeti, i fiori bianchi, le malallie:secrete rece 
NL i ii sidio Srpri ieri ; 





teletti — Voghera, Angeleri. î PLL È : 
99 ’ SUR g ia agosbot: 


L.3.20; 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


LIA JODURATO.. 


Di e cropiche. 


‘Prezzo ‘della Bottiglia coll’ istruzione L. 8, — Id. 1/2 L.4 50;..- vit 
Denositain Poriho, alla farmuagia FUSELUI;;via)S. Wrancesco d’ Assisi, N, 413, Vercelli,:farmacia Bey- 


mia B. V. degli Angeli;n: 9. ((spedizione in provincia): 





CIRCOLO DEI FORESTIERI] 
A GINEVRA i i 


del' Casino dei Bagni d’Aix 


ha testè ‘aperto in Ginevra 
dove si troyano tutto il lusso, il confor- 


ni | «Partenzedu Alessandria per Genova 
Ore 3 45 antidi 
| Partenze da Genova: per Torino 
+ Ore & 50, 10/00 anti. 3 28,:5.30 pom. 
Partenze da Alessandria per Torino 
Ore 4.40 antim, 
Da ‘Genova A VoLthi 
Partenze da Genova .' 
Ore 6 40,9 10; 11:20 afit. —.2 00,4 40, 7.58 pom. 
) \ nlPartenze da Votiri 
Ore 5.43, 8 40; 40 20. ant..— 1.00),5.25,7 00 por 
DA GENOVA A PonTEDECIMO 
«Partenze da Genova 
Ore 8 00:ant.-+ di 00,7:28:pom.; 
Partenze da Pontedecimo 





















tonico. balsamico 


dire la pelle, rend 







la tesi 





tocletta conservatrice dei capelli, per rimediare-alla 


loro aridità od atonia massime nei fanciulli. — La 
boccetta L. ® 50. 





ts UP 
I 





pore, e rende all’afito la sua ‘purezza. + La merca 
scatola L. 1 20. 


Cosmetico 
molto. ricercato per la giornaliera come 


r calmare i pruriti, fortificare 
organi, — La buosatia La 15, 


ESPRIT DE MENTHE SI 





le|menta in fioritura, molto 


melissa dei Jacobins 


L 1 50. 


per preventre to dei capelli, arre- 

e î starnè la pater aperta “i edito cen è 
© ‘e|preparata all'odore di viola, «di rosa, di gelsomino 
:[ed ai, mille odori. — /l.easo Li: 8 50, } 

Neuve des Petits Champs, 26; Parisi. 


contraffazione si esigerà che ogni prodotto 
ig ce : 


ILaroze, rue 
Osservazione. — A finé' di evitare la 
porti-il: timbro del governo francese sopra la 
Deposito negli Statì Sardi per la vendita 
Generale d'Annunzi; 


j 


Ì 









Incanut: 


firma di Ji. P. 


li all'ingrosso «ed al miduto presso l'Uffizio 
| { via B. V. degli Angeli, N. 9, Tormo.—Spedizione in provincia 
contro vaglia postale all’«iridirizzo del’ Direttore del suddetto, Uffizio. 
1 Vendesi pure presso Bonzani farm., Torino — Genova,*Bruzza, farm. — Alessandria, 


presso Basilio, farm.—- N vara, (Caccia, farm. 


i, © fare scomparire le pellicole ‘grane | 
ta. — La boccetta L. 3 15. ; 


ERTEUR 
iù bianca, prevenire lerughe, 
Ù conservarla Vabiigicue Ag freschezza a la 
sua Ineidazza — I! vaso gir 


e «Rell’apoplessia, tremori delle 

CREME: DE SAVON LENITIF îm polvere aro-|membra,: vapori, spasimi. Conserva la freschezza 

7 r alimente: per lajdella bocca, e a, dopo 

delle braccia e|collocano'fra glì interstizi dei denti.— La boccetta 

bagni. a hela Le i di ì 

2 TEUR DUPUYTREN 
eni 7 


«Ore 8 45 ant. — 4 45 pom. 
DA ALESSANDRIA AD ARONA 
Partenze da Alessandria 
Ore 5-30,9 Ob-ant. — 42-88; 6 28-pom. - 
| Partenze da Arona 
Ore 8.00, 8 45.ant. —42;02,.4Î40 pon. 
‘na Montana 4 Viorvano 
Partenze da,Vigevano 
o, OPA 28,9 4B ant. — 1 50, 8.48 pom... 
p4 Parterze da Mortara © * 
"  OFe 6 80, 10 30/adt. 2 50,7 45 pom. 
. DA Forino A Cunro” 
Partenze du Torino 

Ore 4 65, 9 20.ant. — 2 4, 6 45 pom. 
| i... Parténze dù Cuneo 3 
| Ore 4 45, 9 20 ant. — ‘2486 50 pom. 
DA SAVIGLIANO A SALUZZO 
Volt allo Partenze, da, Savigliano 1 

Ore 7 27,40 82 ant.+- £:47,,8 22 pom. 

. 1.1 Pantenze da Saluzzo 
| Gre 8 dI, 9 56 ant. 3.2, 7 26 pom 
‘Da Brava CAVALLERIAGGIONE 

Purtenze da Bra . 
| 0 Ore.b; 26, 410: 04 ant. —3: 26,754 pom. 

Partenze da Cavallermaggiora 

Ore 6:07, 10 42 —. 4 07, 8412 pom. 
ba Torino a Susa 
9 Partenze da Torina 
Ore 603, 10.45 ant: -- 4 55,7 00 pom 
\j Partenze da Susa 
Ore È, 10; 10,50. ant. — 2:00, 7 00 pom 
pa lonsvo 4 PixeroLo 
Partenze da Torino 
Ore 5:30, ant, — 42.00,, 5 10.pom 
Partenze da Pinerolo 
Ore 7,3% ant. — 2.10,:7 16 pom, 
Corse straordinarie nei soli giorni festivi 
da Torino ore 9 ant. — da, Pinerolo, ore 8:30 pom 
na-Torino a Novari PER VERCELLI 
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Ore 620,10 05 ant. 2 30,3. 80,.6 33 pom; 
1 « Coincidenze per lè:ferravie dello Stato 
‘per Arona < 1.01 Ore Ad 04 an 8 30 pom. 
per Alessandria . n 9 48 ant. — 1 25, D 54 pom. 
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D'APRITTARE ANCHE SUBITO 
Un appartamento di cinque 
camere’ al terzo Piano, în via 
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BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO.E SENSALI. 
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Corso AUTENTICO -- Torino, 13 agosto P56. 
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Tale è in apparenza e in'generale il più.ov-'| 
vio, e, secondo alcuni, il'‘più’ efficade pro 
gramma!politico idel imontento:per:gli vita- 
Jialaii i glagu gp duo giirragni aut diggoua 07psla e sa 
Liù cosa'è così chiard e nello stessottempo 
così facile di dirsi è ‘dosì persilidente, che 
| moltissimi non vanno più'în fà, è non ‘am- 
mettono altra ‘professione’ di patriottismo, 
che quella. Infatti per, addivenire, a quel 

PrORIAMAMA ROD TIRA A.Mane,nb, di Bioiongi 

studli di politica, nè di investigazioni, sullo 
stato, presente. della penisola, nè, di, conside 
razioni «sulla,;situazione generale; dell'Eu-! 
ropa; .nè\di attenzione «al: .conflitto: di inte. 
ressii divergenti, nè! dilalcuna;altra.delle 
moltissime cose che determiinanò’la linea di 
azione! di un ‘"idmo di ‘stato. La' facile in- 
tajzione di quel'programima ha'ttasformato 
appo noi in uomini politici dna quantità di 
gente, che si troverebbe, stranamente impac- 
ciata se dovessero, risolvere, da, più semplice, 
questione internazionale che, non entri nel 
preciso quadro) dell'accennato. programma. 
Per essi tuttà la:pbliticavsi ‘risolve:nel- pren 
derè uf fucile Velandareinvonitio aisoldati au- 
stiiati ;'on g#ado più ‘elevato Wil politica-seb- 
bene inferiore di'Coraggio eldî rispetrabilità 
hanno poi quelli, che invece di’ farlg' essi 
medesimi, sanno indurre altri a farlo. 

In questo mado avviene che un. certo nu 
mero di persone, si compromette, che si 
fanno: pazzi ed insensati tentatiyi;|senza al 
cuna) probabilità: di riuscita, e,clib «irraostri 
nemici afferrano l'occasione per magnificare 
laloro! vittoriase farsi icredeîe ‘assai piùforti | 


di quello che sonolrealmente. n! i. 
Senza dubbio è d'uopo la:guetra per vac- | 
ciatell’ Austria dali Tratti: spertiGonquistatta 
indipehdénza della nostrA penjsola/Senzà dub- 
bio conto gogerni jncorreggtbili non vida, 
definitiva altro mezzo che la rivoluzione. Ma, 
ciò mon vuol,dira che.per essere patnota Ma. 
liano si debba senzialtro, riguardo; e senza, 
alcin'indugio spingere alla.guemtaa alla ri». 

. voluzione: Gli nomini assennati, quelli! dhe 
fecero ‘ella politica uno 'studid' enbhivuna: 
improvvisazione prinia' ‘di dar’ flebo alla 
giletra' è alla’ rivotazione, debbono” pehde-*| 
rare Je probabilità d6lta t0eEit, 6 8 didste, 
non sono. in,layoze, rimetteranno simili, ina 
prese,all'ay venire, lavorando, intanto .a{tin-, 
chè.le.cose procedanosin imodo,che a. pago; 
a poco: si; ereino quelle qprababili fà: ang ; cova 
Sappiamo Che quelli chè predicano ad'o@' 
gni proposito guerra re tivoluzionie!te 
pusillanitni ‘6d ‘iddormentatoti colbro ‘the’ 


delle necessità dei tempi; maè d'uopo pure 
convincersi, che i falliti, tentativi, anzichè 
giovare, sereditano.! 
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\ per una simile impresa, è ’uop9 da lato 
‘che il govetno sia divenùto ‘assolutamente 


intollerabile , “d'all’altro ‘Che sia begli Animi 

la convînzione”profonda della Probabilità del 

sucoèssgo;» "fs 
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i prudente ‘per inon!Spingere le' cose all’ec- 
cesso. i. rest ì 
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le sue persecuzioni politighieti= 


cadono.piuttostossigli individui  ehié‘‘sopra 
‘intiere: classi» equindi la’ #otidariétà"non'è 


ribellandosi per la difesa di uno di essi, pu- 
verno austriaco «aggraya bensì, la  popola- 
zione con imposte rovinose,ma forse.il male 
non. è andòrà del tutto intollerabile ; da que. 
sta parte è pero.il lato, debole del. governo 
austriaco,.e.quando esso su questa via avrà 
oltrepassato l’assolato. -limitej-dell possibile, 
si creerà fra cittadini quella ‘solidarietà di 
interesse perila difesa dei' prepri averi cons! 
tro la/rapacità insaziabile” del tesoro au- 
striaco, la‘qualè ‘è ‘prossima foriera dellaÈ 
rivoluzione: ‘’ St 

Sino. a.tanto però,che le condizioni interne 
ed esterne non. offrono una convinzione, 
formale della;certezza perla riuscita, è in= 
dubitato che i popoli: preferiranno lasciarsi! | 
rovinare che farsivinnanzi colla resistenza: 
aminatà, L'istinto'‘di‘non'peggiorare la prò- 
prià èdndizione; che manca agli avvétitati 
del’ programa ‘anzidestritto, "Si trova in- 
vece! profondamente radicato nelle masse. 
Questo spiega ‘come nei ' nostri tempi in | 


Italia, le spedizioni magziniane, sebbene |’ 


molte volte ‘intraprese in,mezzo.a popola- 
zioni malcontente, avverse al: proprio go- 
verno, amanti. di libertà ed indipendenza, 
non: |.ebbero:alcun felice! risultato.» anzi 
incobtraronoslepopolazioni:stesse immobili, 
indifferenti; senza vita ed'energià Le con- | 
dizibni volute! per far riascere ina rivolti! 
dibhe ' nbà esîstefano ! 1 Ebverno erà op: 





i' cinguania 0 sessanta individui,, male.ar- 
mati, e pegg.o. condotti, non ispiravano, al- | 
cuna, fiducia nella, probabilità.di um;dure= | 
vole sueeESsoO]I: censite setole ol 
ibLa:stortà ci somminfstra qualche esempio 
di simili spedizioni che*ebbetò successo; e! 
certamente! Lil) pitMamiinoso è quello dei | 
cosidetti! Geùsò mutttimi nel'sétolo XVI, 
nei Paesi Bassi, tiranneggiati dalla Spàgha. 
‘I pfofughi politici è ‘religiosi riùnirono 
alture navi sul mare, e sotto l'accennato 
rog sfentarono, diverse ,imprese contro la, 
SARTI operarono «uno; sharco;,8. 
s'’impadronizono del; porto «di; Brielinell'O- | 
landa;.e-questosfuril vero-principio: della ri- 
voluzioni deisPaesi Bassis fi ‘quali non’ solo 
conquistarono in seguito la loroîndipeti- 
denza, 'ma''diverineto ‘pet ‘qualche “tempo 


| pettehè colla;scorta: della:staria, dell’ 


‘tei della‘ politit 


| sequestrati, 
| tanza,: poleya: offirite qualehe cosa da porregsotto. | 





ana dele primarie potenze dell'Europa. La 
spedizione "dì quei, profughi, In intrapresa, 
in.un_tempo.in cui le persecuzioni del dica 
d'Alba avevano creata fra le popolazioni) 
quella: splidarietà» Winteressi; politigiy:reli- 
giasi re «materiali; ehe:di icollegè;fra» di. loro 
cin tinudo rinidissolubile; ve. ili cltostrinse’ a 
penisarettalla doinlune difesi ‘el resistenza; 
ifidi + profughi! sil'presentarono con tale'ap- 
pàrato'dî'mezzi! che “induceva la ragione- 
vole! presunzione di n direvole successo. 
È Assai facile l'esoriare i pepolì. con degli 
articoli di, giorgale a ‘prendere le, armi, con- 
trotvissloro» oppressoriy;ia siape dei, proglami 
neb quali si: predica larivolazione va-gridare 
che nonitirà altro'rmezzo persvendere libera 
ed° indipendente: ITtalia»thé! il! dichiarare 





popolazione 4sì | eccezione: 
di‘quelli ‘che.somo' legati all'Abstria ‘Uda’ in 
teressi materiali, desiderano! di vedere il 
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09 Gol dig ollut li orto, tini de ‘sì .Sd9 > 
LOR 5 obisnsit 0)l0m go7 0 ed fulo 
PRE gini PITERS O OeoD"Tg GU IE rom 
= UR 113 Bitamol eva Sieun el sàeot non AbletA T at "E agg i ei SPOSA. DE. SBRPRRI PUNT nei 
diplomazia. opera hbnultiamb Îa convinzione PA userid” bla” Holy alti “sardi solo per- 
| che; , scopi: finali dell: iridipendenza si pos- | chè ignorava ‘ tale ‘loro qualità: Ma quando nel 


saRO «raggiungere, per;gltre vie, ma, «solo | marzo 1853, il..conte;Revel, mostro ministro) a 


menza.‘ eidei calcoli politici rieonosei 
momento non propizio alla'riuscita dei mezzi 
violenti! Siatho' Ibrd! avversi perthè convinti 


che, tentati presetitemiehte'Seriza/sutobsso, ini | dersi i beni di dutti "gli! 


luogo di far maturare gli evetiui' favorevoli 
al stido I medlabio Ii iengono ‘dontani, e 


rendono impossibile di raggiungere, lo scopo 


(în epoca, non troppo remota... ;;. e, 
, I lavoro:politico; che: si verifica in. fuori 
\della;gueria:è:della «rivolàzione, mon rap 
| presentainè tempo mè:forze: perdute; esso fa | g; Jago! La La aLo; 
ancor così profondamente sentita dè tattale | progredire la' nostra.causa iso stori cdl di TRO O o 
popolazione per-far-supporre-che-i--cittadini | rà t 


nati dei nostriàmici,mavatiche ’ per effetto 
della stessa'opposizione ‘aperta “ed doculta 
dei nostri:avversarii.Scientemente o inscieh- 
temente , yoloritariamente 9, involontaria- 
mente, amici é nemici, spingono innanzi la 
naye della.nostra fortuna, ma perchè atriyi 


con sicurezza; al porto.è.d'uopo,che apa s0+ | 


praggiungana!/perturbazioni rlerquali da um 
lato:avvertano lkhostrilnemici.del:lavoro.chè 
fanno lin'8énso' contrario alletoro intenzioni; 
&'dall'inltro'tefidand‘vana vd inéfitac@ Vol 
perà' dei nòstri ‘attici. "TAN pertirbazionii 
sono indubitatatttente i movimenti intempe! 
stivi‘e le rivoluzioni abortite. .'*."' 


AAA RU TRATÌ AIA 


i er em pi» #1} 
ANCORÀ 'LA SPECOLÀ DELL'ÎTAL 
!'Se si cotcass@ di determinite il'‘verò’ carat! | 

| ‘cul obbediva' l'Austria  niel- 

l'affare, dei sequeggri’ non | sarebbè tanto Sfacile il | 
trovario. Si vede in, questo latta la, violenza ed, 

il sofisma,,l' arroganza e Ja, timidità, e quasi si. 





neh 
sa” | 





| sarebbe; condotti, a. eredere che; quella. misura | 


fosse. come-la risultante: dijduò opposte: tendenze; | 


le ‘quali, non’'anicotà botte» dmalgamate:, ‘Tinto | 


| alla Tor volta ciascuna ‘Ta ‘preminenza e'si pale | 


sano ‘nelle diverse fasi di quella sporca faccènda, | 
Il governo civile ssi. appigliò ai sequestri siccome, | 
ad, un espediente | eroico | per far, rientrare, gli 

emigrati sotto; la. dominazione austriaca,» bem ac- | 
corgendosi quarto (fosse umiliante: (per téssa.ila | 
dipartita di*tàntè cospicue famiglie lle quali iti-' | 
nanzi all'Europa era impossibile attribuire ile’: 
ratterè di demagoghi e di sfactendati : il governò. | 
militare lo suggeriva è lo preparava, ben pen- 

sando che. amministrazione. di questi patrimoni, | 
lei quali si esagerava forse l’impor-: | 


il dente, d' in qualche ùfficiale ‘benemerito. Ed 
ora, dopo treanhie mèZzo; avvi uguale incertezza 
sul'‘imodo “di ‘fitîîre’ questo; ‘affare ‘a ‘seconda che 
predomina l'na è Fatta ‘inffubnza’che ‘concorse 
a''consigharia i > nani Rat 

Se, «quale, espressione: ultima. delle: volontà-im:: 
periali austriache ;vrogliam? preridere *l'iattieolo: 


»ì 


della‘ Speeola! all'Italia; del quale Abbiando* già | 


tenuto' ‘parola’, "sir doyrebbe; dreere* e ‘bra il 
gabinetto ‘aulico inclina” a libetatzi, di questo al- 
fare ad ogni costo o. perché: dat iaverne 
ricavato tutto quel :pro;,che,jjaspettayasene 3.0 
perchè tema che,.nell’invilupparsi. delle quistioni 
italiane, possang questi sequestri essere ua spina 
pericolosa i.che quindi importa. di strapparsi? a 
tempo. :Infatti;| che:cosa gicyerebbe.il persistere? 
(Oramai ,ijuelli:- fra gliv ‘emigrati sudditi skrdi* 
cui ‘faceva paura la perdità dei'lorò beni ‘è’ sbnò 
già rientrati in possess della ‘Staditanzaaa- 
stridca; nè. l'esempio del conte ‘Enrico Martini, 
pare ché abbia (royato molti imitatori, ,, pè, vo- 
glia trovarng.in questi ultimi, giorni. &,;dinanzi 
ai,governkoidi Francia. e-d'inghilterra come poi 
giùstificare las persistenza? iniuna! Violazione > del 
diritto internazionale .tantd**niatiifesta?”'Ma' ‘il 
gabinettò ‘anti con ‘quella ‘pèsarite disifivoltura 
chè lo ‘caràtierizza , nel mentre che , vuole sba- 
IDUEN, Ogni cao dr it Ti E td: 
razzatsi di questo, imbroglio ,, cerca, sexè, mai, 
possibile, di farne,.ricadere. la colpa su tutt'altrir 
fuorchè .suirdi;ilui che lò ha. generato.:10 1 < 


arrogarsi tia ing 
stri. È eglis adungue; ùnlibgiusfiziay ua) al 
Piemonte , Se l' Austria, pretende che ‘il colpito 
put £ SRCTORaritÀ di tutti 
| Così serive lla Specòta! ll Italia ® 

tino pattebé tuasì ‘chela Murate oto 


sequestri non sia stato che un equivoco e che 


esper Vienna, dimandava,sali conte: Bpol,;se il decreto 
amo.il | dî sequestro dovealjestendérsi «iis sudditi: sardi) 


il ministro austriaco dichiarava senza dmibdgi & 
senza reticotize ichle “il Sequéstio doveta ‘esten- 
ci emigrati, pel solo mo-' 
tivo ch'erano, emigrati 5, Yoluto 
accettare. le era pon fig at 
tando, che si più, avessero finito \per ottenere 
l'emigrazione Legale (e quindi)-una cittadinanza 
esteras is .iti 05105 104az aaa sig iii? 

+ Se ora dunque ‘si ‘ritoniosce bastarè la qualità 
È È essere esonerato dal se- 
questrò , perchè non lo si riconobbe anche: nel. > 
1855? A. eli mai il governo austriaco vorrà dare 
ad intendere che la sua ‘non sia una ritirata sin; 
piena sforma, sebbene;. come:fu-da noi; sostenuto 
precedentemente, nemmeno: questo \valga) a‘sciv- 
gliere la questione internazionale’ fra ''l’ ito e’ 
fo È dilog Y : MJ] 1 
«Ma la più grande stranezza în puita questa 
faccenda stà calante procedere. pay 
austriaco il quale pare che, ad un tempo voglia 
enon, voglia, mantenere. les promesse che:diconsi 
|falto:coll'ultimo Uecreto .‘d''amnistia del: giotito» 
| ofto febbraio , i termiti der‘qualè sonò ‘verà” 
niente n inistero per tulti quelli che ‘pur iano” 
+ uiff' intéredse di 'ebmidgsderti. it è ttt 


Non'è infatti una. grande ranezza che, din, 
| 8igrnalo di | Verona, Mia «della Gazzetta 


ufficiale , abbia ;a, discutere sui termini di ‘un. 
alto; del governo, austriaco itantò importante, ini 
| ferendosi per l' autenticità dei! medesimi ‘al’ mb- 
nitore ufficiale del sig: Giuse, pe Mazzini? decreto” 
austriaco che sequestrava ‘i beni” degli ‘otmigrati 
| ebbe lla consieta ‘legale pubb PN "Se. anch 
at } i SIPO IT LESSRR ZI + 8159 anci 0. 
questa fosse, mancata, sarebbesi Lalto sentire: nei 
suoi effetti, dall' azione degli ‘agenti ffiscali;;e la» 
nuoya disposizione secondo cui deve ripristinarsi 
un diritto:\per tre'dhni conculcato' monsi conosce 
che per'una win 'indirettà, alla ‘quale nessuno è 
tenuto è' prestat lede. Se ni stiamò ti termini 


della npliicazioie, riferi dall'alta ve Ponoto, 
vediamo, sia, essi un, limite di tempo, per ;far va- 
lere.i. proprii; diritti ea: cominatoria idi. vederli 
perenti, dopo: la scadenza ‘di. quéll’iepoca* fatale: 
Ma nbi:dimandiamo in qual paese'civilizzato potrà 
mal ‘farsi valere ‘questa bdiosa disposizione di 


° n: ) fa nata BIL. PI 
legge,‘ quando in fatto’ cà in diritto moltissimi, , 


! e possiamo dir (nili gli’ aventi interesse possono., 


©.devono. igaorare, la nuoya,,legge e. le conse- 
guenze che, secolei, recava? Anche! il. (codice! 
| austriapo  dispone:che le Jeggi non possoro avere 


.| effetto:se non’ ono promalgate' riei debiti modi, 


e fra) questi sî ‘eertherebbe invano la pubblica-’ 
| zione nell' Zealiià' è Popolo, sebbene, Jo diciamo, | 
| la pubblicazione" fatta da questo giormalé jabbia,, 
tutti i caratteri. dell’ autenticità. 3.0: ; si 

«Che .cosa dunque, conchiudere: ta tutto ques, 
| s10? Dopo ‘aver attribuito: ‘alle «dichiasazioni‘della 
Specota: dell'Italia tutti l'importanza the me: 
ritavàle! il''$t0 carattere Vi foglio sémi-ulficiale. 
atistriacò; ‘nd’ sarebibé forse meglio per avyici. 
nafsi al'veto .il supporre allresì. che la, mede-; 
sima,.sbarazzandosi, di quella, sua, pesante pre-. 
rogativa.,, abbia. vpluto. ridersi de’ suoi, lettori ! 
| scrivendo. quell’ articolo sui sequestri? Ifi questa 
opinione! ei ‘confèrma loi seorgerè ‘poco dopo lo 
stèsso’ giornale sciogliere “ini info in ‘onore del 
pissàto “governo ii Maria Teresa sotto il quale, 
dice il giornale, fe' fm Panitrte Vatre a 
eran; parto. e fattura d'ingegni italiani; sotto i: 
quale gli affari. italiani erano. trattati: a: Vienna. 
dali Consiglio:supremo! d'Italia comiposto tutto” 
d'italiani. Richiamare queste ‘memigrie’ al giorno 
d'oggi quando..i.. tedeschi .invadono--tutti--gl’ im- 
pieghi quando non si seppe troyare, che un.gonte 
Zichy a presidente della società delle; strade ferr: 
rate; italiane ed..è per degnazione del: conte:stesò.» 
che,, nel, linguaggio d'ufficio, si concede l'uso:della . 





‘| lingua italiana nonè altro che .unprendere a gabbo.: 


dii bigodini cant itatarina Galati il pubblico, E questo. uno; spasso come: qualunque 


miico * dell’ Austria che *ta‘ dottahd, +4 ‘unico 
pretesto col * Quale il*governd' ‘piemontese teréd' 


a fiegli altari dei seque- 


altro;, ed i lombardo-yeneti avranno sicuramente 
ilbuon, gusto: di prenderlo per «quel che vale, ‘ 
massime che: non ‘njancano: poi sempre. le occa- 
siohi di; restitu ire ila cpariglia. edi [724651 
«prati iifoagnigniaral ciguor io 
dae ‘canvoniso Il Delta , deli’ Dsserdatone 

Trdedsgna A rovtanentile nello:.suarjalueubifazioni 
contro.il Piemonte.«Non sappiamo che; cosa gli; 
fryttino, ma ati certo no ne; acquista=fama: nè! div 
‘abile scrittore, nè di uomo di senso comune. Nel 
foglio del 12 agosto, dapprima se la piglia molle- 




















cia PE “a mi 
mente colla Russia per la sua tilubanza ad adem- 
piere alle condizioni di patere in"ciò'non si com- 
promette troppoz«perchè.iutti i giornali hanno.già 
pubblicato che l'affare dell’isola dei. Serpenti, 
come quello di Kers,. furono assestati in .medo 
soddisfacente. Ma il Delta si rende. estremamente 
ridicolo colla bassa sua adulazione verso l’impe- 
Tatore Napoleòne : soa pit at 
< L'imperatore Napoleone, il quale in tutto’ ciò 
< che fa, sa unire sempre il tatto più fino con rara 
< dignità, ba evitato cop molto riguardo di conferire 
<« al duca dî Pélissier un predicato cheavrebbe po- 
« lulo risvegliare la memeria ad un qualche fatto 
« dell'ultima guerra della Crimea sfavorevole pei 
è Tussi. » il POTE A 
Ora il Delta ‘sarà slato ‘informato dal’ telegrafo 
che il.Moniteur dice'che’ l'imperatore ha ‘confe- 
rito al maresciallo Pélissier:cil: titolo di duca di 
Malakoff! PEPRICIA SOI 37 1681113 ‘ORO BILAL, 
Tutto ciò non serve però che 4li preambolo ad al- 
cune invettive coniro.il Piemopte e, il patriollismo 
italiano. IF EA i i 
“Biamo così DICZIOSLI A ROCMO lascie- 
remmo' volontieri' nell'oscorità” ‘delle Osservatore 
Triestino se ‘al Detta, în mézzo allé\sùe ire contro 
il Piemonte, non sfuggissero alcune preziose con- 
fessieni di cui vogliamo tener conto. In vino: ve- 
Titas — il vino del Delta, è Ja rabbia.che lo divora 
per i, successi del Piemonte e.l’effello che. produce 
la Savia, moderata e liberale sua politica sul resto 
dell’Italia. è 

Feto ché cosa 
posito: 0 
«ieie attuali. condizioni. dell»ftàlia, prodotte e 
«mulnite,idall'agitazione: piemontese, esigono 
« bensì una-grande. precauzione. .e \.circospezione 
« in tutte le misure poliliche, le quali, vengono, in-. 
« terpretate sinistramente dal. partito sovversivo 
< che approfittà anzi di ciò pei suoi scopi; ed è 
« da*sperare chela diplomazia’ ha' riconosciuto 
« cid'e chelopporrà la più severa ‘sorveglianza’ ‘e 
«:fermezza alle tendenze sovversive dei nemici del- 
«ordine europeo .e della paco. I cento. cannoni 
« con cui.il Piemonte circonda i bastioni di 
« Alessandria sono veramente un trastullo im- 
«'nocuo; ma le circostanze di Cui SONO ACcom: 
€ pagnati li rendono una nuova dimostrazione 
«contro il diritto delle genti in Furopa, una 
e nuova cospirazione contro la tranquillità dele 
«l’Italia. L'&ustria, “niélla’ consapevolezza della’ 
« sua.possanza e del suodiritto, può bensì ‘guar: 
« darecon. tranquilla! dignità questi maneggi, ma 
«agli altri. stati italiani.riesco difficile. il mante» 
« ne e normali condiziovi sotto l'influsso di. tali 
« cominualisnollamenti, ed in.tal modo sarà dif- 
«*ficile dî far affrettate îl momento În cui l’occu- 
«pazione di alèuni territorii “con truppe di po- 
«lenze èmiche possa sembrare superflua. Nel Pie- 
«monte puossi ‘agitare quanto-si vuole per riac- 
«quistare le sifapatie e l'influenza perduta in 
« Italia, ma tutto ‘ciò non condurrà a nulla. » 

Le parole det Delta ci dimostrano che la sotto- 
serizione dei cento cannoni produce il suo effetto, 
quale'è ‘nell’intérizione dei. sottoscriltori. Dicano 
pure gli 'avistriaci che è torltro ‘il’ diritto delle 
genti e ‘contro Ta' tranquillità dell’Halia : ciò ché il 

‘ Delta: chiama il. ‘diritto dellegenti, somò per noi 
usurpazioni dell'Austria, ciò che egli chiama tran- 
quillità dell’Italia, è il despotismo. e l'oppressione; 
ed egli ha ragione nel riconoscere contro queste 
cose diretta la dimostrazione nazionale déi cento 
cannoni. } y 

HW Delta si persuada che quando si trallerà di 
dari mano allo. sgombro dell’occupazione Straniera, 
0. $arà .questigne. delle. simpatie»e dell’ influenza* 
del, Piemonie ia. Italia, non si, andrà a prendere 
consigli da lui 0 daiì suoi patreni,che Jo ispirano, 
come l’imperatore Napoleone. non li ha presi da 
lotò în punto a taito e dignità nell'affare del duca 

di Malakoff. ce i RP 

Ma l'apice del riditolo raggiungé il Delta 

quando.invoca la testimonianza del' defunto gène- 

rale. Bava, per dimostrare che la popolazione di 

campagna nel regno lombardo-vénelo ha ‘proper- 
sione pei ledeschi. Nelle cose di attualità la testi- 

«monianza di un meschino vivente annulla quella 
del più grand'uomo morto, e il Delta che attri- 

buisce' alla frase del generale Bava una portata 
od' estensione cli& rion'‘ha, dovrebbe récarsi ‘in 

Lombardia:a verificare come! stanno le cose: An: 

che senza\muoversi dal:posto può averne ùn sen- 
tore, se si informa da uomini indipendenti è sin: 
ceri sull'effetto dei suoi articoli, cha;è precisa; 
mente l'opposto delle, sue inienzioni. Perciò ci 
occupiamo, valentieri degli articoli sessi, e ci au- 
guriamo di averne frequentemente per richiamare 
sui ‘medesimi l’attenzione dei nostri lettori, aftih: 
chè dalla» testimonianza “di un avversario ricéno: 
scano gli effetti della‘ politica piemotitese in fa- 

vore della causa italiana... /-..;..0% o 

»PuspiicAzioni. Ci' viene consegnata în que- 
sto:momento la lettera di Tuigî Carlo Farini 
al'signor Guglielmo Gladstorie' sulla'diplo:” 
mazia è la quistione ittiliana. Non'abbiamo 
avuto! che il ‘tempo di trascortrerla frettdlo: 
samonte:tanto però che basta' a potòr' dire | 
che'la:causa nostra vale, a dirè la causa del- 


" 


Sorive” il Della "È questo pro: 

















l’Italia non.vi;è fraintesa come pur troppo 
‘ avviene frequentemente. Le seguenti pa» 
gine mostraano .con ‘quali degne: parole‘ 
l’autore discopra la vera piaga dell’ Italia. i 


Ml prirco,.il maggiore, sto' perdite, il soto*tnale | 
dell’Italia cè Ja:propotenza austriaca: Vi fanno'rac. | 


capriccio, o signore, le brutalità del governo - na- | 


Politano:-ma'se l’Austria non fosse prepotente ‘in I 

















TIR PE TERRI LA) 

Îlalia non sarebbe possibile'in Napoli quel dispo? 
tismo, che-voivaveterchiamato-la*megazione di Dio. 
Chè la prima-negazione di Dio è Die tirannide. 









di uno Stramie 0, il quale doyé impera pera 
‘tali, impera fer la iolenz perda p AA che 
ai principî , pei ti Ha i tego 10 bb 

discordia ‘semina i Li fa 

quell’imbelle govetbo coi Ri d0n po DE 
tende col genio civile del setolo, delle” tagioni 
dell'essere; propio, eedlle magnade degli>scherani 
contende delle prerogative della soviubità. Ma lo 
Sgovernamento. = 


” 
l’Austria non fosse, la quale ora fomenta gli appe- 
titi'ed ‘i corructi dei popoli, ot quefti de'chibrici, 
per far sto pro delle’ colpe e “degli errorî degli 
uri è degli altri. Petsliadèteverie, ‘d signore, ‘olio 
non*N'ha ingiuria, non ‘danno, non v'ha unilia= 
zione, nè tormento, dieui gl'italiani non rendano 
in colpa l'Austria prima, L'Austria sola. Guardate 
la consuetudine del.vivere nostro. Duv'è nei paesi 
posseduti od occupati dagli austriaci, dove  l’ita- 
fiano, il quale avendo alcun che da Derdere nella 
ripulazione, osi averè, CORRNIZIO © dimestichezza 
con quelli? DIVS l'onestà Mfnigha! dove il'eto 
ritrovo , in cui siano ricevuti a' confidenza’ ed b- 
nore? Qual'è la donna che li guardi con'otehio a- 
moroso, senza ‘'undar perduta, più d'ogni ‘perduta 
donna, nella opinione'de’suoi concittadini? In:que- 
sto pubblico eostume.si impara, 0 signore, la sto- 
ria dell'austriaca prepotenza e la ragione. d’un o- 
dio immortale,.assai meglio che. non s'impari nella 
cronaca delle congiure, delle sette e delle sedi. 
zioni ! da 

D'altra parte, missuno sa immaginare quali cose 
éssa potrebbe di buona fèdé 6 da senno rimpro- 
verare a quei principi, i quali, a dire' del conte 
Walewski, camminano per una falsa è pericolosa 
via. Li amamionirà forse per le abolite costilazioni? 
Ma essa l’Austria ne ha:sdato-a taluni il comanda- 
ménio; atutti l'esempio | O. rimprovererà il re.di 
Napoli, perchè ai;carcevati strappi coi tormenti le 
bugiarde confessioni del: dolore ?. Ma l’Austria fu 
la maestra di siffatte infamie, praticandole in Bo- 
logna ed in Ferrara, dove se ne' possono racco- 
gliere i documenti. Gli aguzzini austriaci usano 
dar cinque colpi di bastone all’imputato di crimen- 
lese, poi+lo interrogano, e se tiene il fermo,z ne 
danno altri cinque, e così di seguito, finchè o 
faccia. una, di quelle, confessioni, che nelle pubbli- 


che sentenze osano. chiamarlimpidee spontanee, 


qppure non ne possa più, Così l'Austria ha in Ita- 
lia insegnato a fare î processi di stato 1, Potrei ci- 
tire i nomi di mon 'pothé sue vittime, se non mi 
tenesse il limore' di essere "cagidne; che quègl'in- 
felici fossero di nuovo bastonali pér aver data no- 
lizia del ‘supplizio ché.patirono 0 vorrà per av- 
ventura ammonirezil cardinale. Antonelli pel; ri- 
staurato cavallelto ,, 0 perchè abbia ordinato che 
la pena del carcere sia aggravata con. quella del 
digiuno ? Ma l’editto del cardinale Antonelli, che 
negli articoli 2 e 3 stabilisce siffalte pene pei la- 
dri e pei borsaiuoli, ha la data del 30 luglio 1855, 
mentre le. sentenze, con cui.-lAustrià ha dondan- 
nato alla pena: del'bastone:e del.digiuno, non solo 
i ladri ma.anche i rei. o sospetti di.stato, hannole 
dale del.1850,, del 1851 e del 1852,..come si può 
vedere nei diari, pubblici. O rimprovererà alla 


corle di Roma che non sappia guarentire la pub- 


biica Sleurezzà ? Ma. malandrini sno più bal- 
danzosi, è! più frequenti sono è più gravi i delitti 
nelle province presidiate dagli austriaci, che nella 
città e nelle terre doveisono i francesi; odti. sol- 
dati del.papat,0 worrà,far.censura .del.: governo 
papalino,, per la, scompigliata,, finanza, e le.sover- 
chie tasse? Ma quale .finanza più scompigliata del- 
l'austriaca,’o qual popolo più dei lombardo-veneti 
è abgarlato da lasse, da sopratasse, da iaglie, da 
accatti forzati ? Aggiungi, che avendò ‘lé truppe 
austriache in quest anni eostato;al governo del 
papa, 0. per meglio: dire,.ai suoi «poveri sudditi ; 
circa trenta; milioni di.franchi, mentre l'occupa- 
zione francese,nulla ha,costatò , egli è manifesto, 


come quelle \ruppe, 


strettezze doi ‘pubblico erario ! 

Il:Corriere'mercantile ‘dilendè a' buon diritto 
Geneva dalla taccia di.essere infestata da una in- 
finità di ladri e borsaiuoli ; taccia, lanciatale.con- 
tro.da un. canonico.Domenieo Zanelli, che scrisse 
all'Armonia: essergli stati rubati sul poute. di Ca- 
rignano ventidue napoleoni d'oro. 

E bené notare che questo sig. canonico, che 
orà porta in. tasca lant'orò, andè già da Cremona 
a Ronis non molto agîato, e che vi facé il liberale: 
poi quando ebbe un'posto nella igazzettà' di Roma 
si. tinsein nero come caratteri: del giornale , ‘ed 
ora adempie all'ufficio ; suo..di.- giornalista pontif- 
cio denigrando il.Piemonie. i}... 

Quanto:all'Armonia che scrive tanto.intorno ai 
furti che accadono fra noi, e va in estasi per la 
rarità dei furti che succedono a Napoli, mandi 
purè a Napoli i suoi collaboratori &'ci sapranno 
dirè:quante:ore vi:staranno, non dimotte , “ma cdi 
pieno giorno, passeggiando, ‘senza lasciarvivo l'0- 
rologio 0,la;borsa; ;0 almeno.il-fazzoletto d'arnaso. 
Certi. dasti, se. LArmonia. fosse più furba; come 
preiende, non li. dovrebbe toccare, mai... ...... 





Dispacci eleitriei. 

00 AGrizu \Sterani, — 

“Ultime notizie del Levante. © — 
,14, sera, — Torino, 15. 


si,» Trieste, no, ) 
Cosiantinopoli, $ agosto. L'ammiraglio 
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Giornale politico 


| Grecia nel mese 











ruppe, le quali nemmeno, valgono è, 
‘tutelare la pubblica sicurezza, sieno una delle 
principali cagioni dell'aumento déi balzelli ‘è delle 
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nglese ha lasciato Olssse ‘per sorvegliare | 
da Trebisonda 1a restituzione deMtnscar 


di Kars. eni 
Ina di Coil 


tesa. Si | EE (#9 ip 
A Jo méfeanzier 
l'ulfigio di fi anitài e fil porto né. timaste 
preda di un'incendio. SPRIIIO 
Atent; 9 agostò. Titrarkcesi\lascietatino lar 
Gi Settembre 
(Ritardato) 
ri Parigi, l4 agasto (sera). 
fu.\migliore,..Il piccolo 
‘cagionato dalle operazioni 


circassi è qui at- 





scr 


Oggi la borsa 
movimento è stata 
a premio. . Lu 4 ì 

Azioni del credito mobiliare 1620. 

Strade ferrate austriache 895. 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 645. 

3 Parigi; 15. 

Si legge,nel Moniteur: Ls H 
| a 11,conte; Brunow; ha rimésso.a: Sì Mydiim 
peratore ilgran collare: dell'ordine-di $; Am- 
drea di Russia, ed ha presentato a S. M..il 
principe di Gorciakoff.:... + 

Madrid, 14. Ilgoverno ha pubblicato una 
circolare. improntata: di saggezzaze dì. spirito 
eccellente. 


ANTERNO . 
FATTI DIVERSI SU! 
Torea. — Allievi dell'Accademia militare. Ve- 


werdì passato, addì K arrivava'in questa città, alle 
gre ‘diéei circa di Watlina, un'aidppello degli dl- 


spalle e col fucile al braccio, preceduti èai loro 
. superiori, per intraprenderé una gita a'‘lraveesò 
le montagne della valle (d'Aosta; Alloggiarono: nel 
collegio. convitto, messo: a oro disposizione dal 
municipio, e fornito di alcuni oggetti dalla scuola 
militare di fanteria. Fermatisi qui un'giorno e una 
notte per conoscere i dintorni del paese e riposare, 
partirono 'per tempissimo il dì seguente: Nella Toro 
peregrinaziono sono atcompagrati’ dà professori. 
per: ricevere, va. manoca' mano» che $i presenta 
l'occasione, istruzioni intorno alla botanica, mì: 
neralogia: e geologia eco., raggiungendo così l’u- 
tile e il dilettevole, degno:premio delle loro fatiche» 
felicemente superate negli. esami finali del,corse; 
Il loro comandante. è il.signor maggiore Rocci; 
ex-depulato, noto per le svariate cognizioni, e 
per l’affezione che porta alla gioventù che si de- 
dica a'tnà carriera splendida, mà ardua è piena 
di sacrifizi, fra'citi ‘primeggia quello ‘di esporre la 
vita a pro’ della patria. 

Esercizi militari. Ieri sera; 18 corrente, la 
scuola militare d’infanteria di questa città partiva 
per il campo di S. Morizio, capitanata del signor 
cav. Vialardi,..tenente colonnello le: comandante 
della delta scuola. Gli esercizi dureranno quaranta 
giorni. Stando alla valentia dei superiori e all’ar: 
dore dei subalterni, noi siamo. certi che i frutti, 
.che si raccoglieranno, supereranno di molto l’a- 
spettaliva. * Posi 

Non sarebbe la prima Volta che, entro sì' breve 
spazio ‘di tempo, si darebbero prove di abilità è 
d'istruzione ‘da‘èccitare la maraviglia. Il'nostro 
paese è solito a dare, allorchè è ben'diretto, dei 
grandi -risultamenti, sicchè, dopo pochi giorni di 
esercizio» i nostri ‘coscritti sembrino: soldati fatti 

| { Eco della Baltea Dora) 
agosto.,Si legge. nel Corriere mer- 





Genova. 14 
cantile: ; Ro 
,€ Annunciamo cgp piacere che si diede princi + 
pio ai favori della tanto desiderata stazione defini- 


Acquaverde metterà in via Carlo Alberto în pros- 
simità del padîglione della R. marina, strada ché 
deve sorrogare quella dello Spirito Santo ‘che ''ri- 
mane soppressa; tostochè la strada'vostruenda' ssrà 
resa accessibila, si ‘(darà mano alla demolizione 
dell'Annona, sè UH) Oaota pres 

« Se le nostre informazioni sono esatte,.il signor 
ingegnere Mazzucchetti, autore del progetto: della 
stazione ‘in discorso, avrebbè faito sentire al mu- 
nîcipio nen potersi declinare ‘dal traslocamento 
del monumento che si sia eseguentio a Cristoforo 
Colombo. cali 9 

« Fra le tante vicissitndini subite da questo di. 
sgraziato monumento ci mancava ancor questa! ch'è 
gravissima sotto doppio riguardo: (Chi sosterrà la» 
ingente spesa det traslocamento?.H governo 0d.il. 
municipio?.Sciolta questa quistione, quale piazza 0 
luogo potrà destinarsi al monumento dacchè noi 
manchiamo affatto di spazi? Qualche artista opina 
per piazza Nuova o per la nuova piazza in via As- 
sarotti; e per vero non sapremmo. quale altra lo- 
calità si potrebbe scegliere Se non si crea espres: 
samenle. Solo ei duole che questo nuovo'incaglio” 
s'aggiunga‘a ritardare l'attuazione di un’opera: de-: 
stinata a rivendicare l’ingratitudine di tre: secoli» 
verso l'uomo il più. grande dell'universo.» 

Noi siamo lieti.che si. dia principio in; Genuva 
alla stazione definitiva, cosa che invano aspetta la 
nosira Torino. Se non che siamo quasi per ralle- 
grarci del tardare che si fa tra noi, perchè forse 
così solamente non sì sprecherà qaalche ‘milione 


‘| per fare un’opéra sétiza buon gusto. Ci dicono che | 


il progetto per'Genaya manchi di eleganza ‘è di 
vonustà architettonica , ‘è. altrettanto: avverrebbe 
qui, perchè il sig. Bona non vuol. sentire osserva- 


| zioni di. sorta, 6 la commissione invitata ad. esa- 


minaro.i disegni (0 a dir più esattamente il di-.| 


lievi dell'accademia ‘militarè ‘col Toro zainò sutte” 


tiva. Anzitutto sarà tracciata la strada che da piazza | altri suj mucchisstessi del frumento che'era infe- 























| disco) ce soltanto pro 


frocia no 


’ ì SI 
"forma, &*sottoserive senza discutere. Sivebbero 


tante occasioni,diffar risorgere. .0;a-dit meglio di 
far sorgere tra noi la buono architettura, e furono 
per insipienza di Chi dirige.queste cose pur ltoppo 
perdute! se cova 

Quanto al' desiderio che manifesta il Coùtiere 
perchè il monumento ‘a Colombo venga alfine 
terminato è un desiderio nobilissimo che dovrebbe 
essete secondato anche dal governo. 

Raccomandazione. Gli studiosi possono venire 
grandemente aiutati da libri che siano ricchi di 
indicazioni e che agevolino lericerche. Per questo 
nelle buone biblioteche sono i cataloghi disposti 
per materie: per questo sono preziosi ì dizionari 
nel quali non si dee già studiare, chè troppo sono 
superficlali, ma si può cercare con buon frutto 
una guida pei proprii lavori. Per. una tal ragione 
raccomandiamo ai nostri. bibliotecari il Diziona- 
rio delle opere relative alla storia della vita 
pubblica e privata déi personaggi celebri. di 
tutti i tempi edi tutte le nazioni dal ‘principio 
del mondo sitio ai nostri ‘giorni, lavorò pazien- 
tissimo dél letlesco'Oettingèr, stampato & Brixelles. 
Non di raro fo Studioso ignora che esistano opere 
che gli sarebbero utilissime per le sue'riterthe, e 
il solo scoprirne il titolo è per lui un sassidio non 
isperato. Ora in questo dizionario dell'Oettinger si 
trovano appunto quarantacinque mila indicazioni. 
Vedete che non, è poco. Li 

Incendio. Ieri. verso le 4 pom., nel villaggio di 
San Mauro, scoppiò un incendio che a malgrado 
di tuti gli, sforzi degli abitanti non solo, ma delle 
guardie da fuoco e di buon numero di carabi- 
nieri accorsi dalla capitale, perdurò ostinato sino 
alle 7 di questa mattina con danno. assai grave dì 
tre 0 Quattro ‘case conseculive , particolarmente 
del'sindaco e del medico. ‘© "i. 

Insetto ‘nocivo! al ‘grano. Il grano posto nei 
granai va soggetto ad altri nemici, ciod'à degli ine 
setti appartenenti alla famiglia. dei gorgoglioni. 
Le farfalle. depongono le lord uova! sulle spighe 
dei granî, mentre stenno aneora:nei: campi. .Na- 
scono. da: questa.mova «iccolisvermizsi: quali. pene- 
trano.nel grano a. misura! che. se ne pascono , 
s'ingrisalidano, ed escono ;in istato ;di farfalla, 
s'accoppiano e le femmine depongono. alire uova. 

Per distruggere questi însetti vi sono moltì me- 
todi , ma pochi sono quelli che'meritano d’esser 
praticati. Alcuni usano di sventolare il grano tosto 
che s’accorgono‘che vi regnano questi animali nei 
granai; altri mèttonò piccoli tuceelti;' ‘come per e- 
sempio delletosì delle codètreniole; che'per:iessere 
di corpo piccolo non ponno cibarsi di grano; man‘; 
giano: perciòle distruggono:i gorgoglioni. A parer 
nosiro sembra però miglior metodoquello di: porre 
il grano infetto per alcuni inselti inun forno sufi- 
cientemente riscaldato, perchè così il calore farà 
disperdere ogni ovicino dì semente è perire tuiti 
gl’insetti. È vero che il grano non servirebbe più 
per la seminagione, ma è sempre un grande gua- 
daguo' quellodi preservare buona quantità di 
grano per gli usi‘domestici, piuttosto: di perderla 
ad'‘oggetto di volerne:conservare una! péste: per la 
semente. 0 End n 

Assenziose altri mezzi per presorvare i locali 
dagli insetti. Da secoli:le popolazioni alemanne 
del.Lussemburgo banno Ja consuetudine di far be- 


| nedire ogni anno, il giorno dell'Assunta, un mazzo 


di erbe aromatiche composto. di assenzio, artemi- 
sia , silvia, ruta, fiori di sambuco, di “camomillà 
e simili per farne secondo il disogho sùuffumigi 0 
tisane. Questi mazzi di erbé, accumulati di'anno fm 


| afino neî granai, sromatizzano foriembnite l'aria ‘in 


guisa che non si vedono più né tignole," ne 
scherini nò-altri insetti © spe | 

Il dottor Lengeri non ‘ignorandò: questo fatto — 
concepì l’idea di :fareappendere alle travirdel. suo 
granaio molli ramoscelli di assenzio verde.e. ‘porne. 


mo+- 


stato da gran numero di insetti. Appena scorse séi 
ore, si vidderò venir fuori su péi muri una miriade 
di quei nocivi ospiti. L'assenzio che chiungliie pud' 
coltivare in'un cantuecio Wel proprio podere ‘per 
indi porte nel'grandio é negli armadi ove*si* ser- 
bano i panni; ne‘espelle le tignuole e tuttisgli‘altri 
insetti. 1 rÙ 

Decam di.Cambrai ha anche osservato che gli 
insetti non. assaliscono .il frumento , qualora si 
strofini il pavimento con succo di cipolla e vi si 


| faccia semplicemente seccare ìl seme di questa 
| pianta. * | 


Fu parimenti indicato per cacciare lo mosche ed 
altri insetti, non escluse le'tignuole, il suffumigio 
di foglie di' zucca; vendola precauzione di al- 
lontanare ogni‘ animalè nel ‘momento dell’opera- 
zione, che quelle esalazioni sono nocive all’orga . 
nismo. n TRILSIITT LP SRI 

Arresti. I nostri lettori ricorderanno là barbara 
uccisione avvenuta non ha molto presso. Genova 
di una Teresa Alberti che avendo,.a Milano. col 
proprio lavoro,,cumulato un poco di.danaro , 
venne, secondo la .voce, pubblica, dal fhgolulo 
apo che s'infingeva pentito , adescata à ricon- 
giungersi a lui e poi, quasi appena scesa dal va- 
gone della ferrovia, la Inividò coll’aiuto’ di un 
un alfrò assassino, "e la spogliò di'quanto portava 
seco: Ora dicesi chie i due imputati di quell’assss-i 
sialb) sten stati arrestati a-Milano , dove.a spese' 
(del'regioerario furono mandati alcuni, che. li yi-- 
‘dero in Genova prima del misfatio.,. per. ricono- 
seerli e constatarne l'identità. .... ...pg .._ 

, Catastrofi. Sul.lago.Eriè (Ameriea ) un battello 
a vapore è perito divorato dalle fiamme insieme;a 
più di 40 passoggeri. È un socidente. deploroblg 
senza dubbio, ma che deve entrare in conto delle 


segno), sapendo a prova che qualunque censura ! ‘eventualità di Viaggio, ménire n° altra catastrof 


Uda el 


vit - 7 e 

















ha usugpato la.sede-del: divertimento ve»reso vit- 
tima dei fanciulli, cosa a o rtl. da Fi 
Filadelna | 


Ottocento fanciulli. era pri a î 
con aleuni dei loro parenti” e oro Ro 


per fare in ferrovia un’ escursione campestre a 
qualche distanza. Questo traino di invii sa 






trò sulla mia di postale ; le 1 an 
sono oil i vogohi andarono stelo li 
cendiati. Già!si @Mnovera una gessaritin spie iii È 
ed un cenlinaio di feriti, edo sgombi 


cora ultimato. 


Dopo 50 anni. La scorsa sellimana (scrivesi, . 
Berlino alla Presse Belge) un vecchio ancor ve- 
geto e. robusto, decorato di.alcuni croci, ma ve- 
stito del resto, da contadino, s'introduce nel parco 
e del giardino ‘di Sans-Souci e preade a salir lo 
scalone. del terrazzo, che mette al castello reale. 
La guardia.del corpo,.che vi sta in sentinella, lo 
trattiene,. dicendogli. non; esser permesso l’andar 
innanzi, perchè l'imperatrice di Russia abita il ca- 
stello. Ma;il.vecchio soldato non si lascia imporre 
e: « Appunto perchè e’ è l'imperatrice, risponde, 
voglio ‘entrare nel castello. » Qui succede una di- 
sputa molto viva, la quale non è interrotta che 
dal sopraggiungere del colonnello d' Alvensleben, 
aiutante. di campo «al uservizio dell'imperatrice. Il 
colonnello domanda il perehè di questo gridare 

d il veterano: gli racconta allora di-aver-falte nove 
làghe tedpsche, per veder ancor una volla prima; 
di morire l'imperatrice, ch'egli aveva, fanciulla, 
salvata dall'acqua. L'aiutante di campo gli due di 
aspettare e va ad annunzi "la cosa a S. M 
stava seduta presso utta (finestra® aperta el, È A 
stello. L'impèratrice dà ordine che si lasei venir 
innanzi il veterano, il uale \s'avanza. con. passo 
fermo è, fermandosi colla dignità di un militare 
dinnanzi axSì - ate By enter lei, da 
sia mollo ‘ca podio Mc 

L'imperi Lp 
il vecchioLle| 
nel parco" Rete dò SÒ Lom, 
soleva passare: l'estate: «La famiglia viveva là una 
vita ‘affatto comune. Una nei sn i due principi 
più adulti dire ‘auuafe ed il prink ipe di Prussia)» 
stavano prendendo una lezione «dal loro maestro 
Ancillon. La'principessa Carlotta, allora di 7 anni, 
la'piccot& principessa Alessandiina ed il principino 
Carlo giuocavano nel “giardino, presso il bacino 
d’acqua.‘ y 

«La 'primfcipessa Carlotta titava una cartozzena, | 
in cui era adagiato il principino. {* fanciùltia- | 
mano l’acqua e' la principessa liraya-la carrozzetta 
proprio sull’orlo' del bacinò; quando si ‘sent chia- 
mare da-un'soldato che faceva la guardia non 
lontane. Questi leffece osservare che avrebbe potuto, 
cader néll’acquasisé lella conlimuava a linarla' è così 
sull’estremità; ma la principessa si mise a’ ridere | 
e continuò il suo diveriimento collà stessa impru- | 
denza.\Allora.il corazziere ‘s'avanza, stende: verso 
di lei la sua lunga: spada. gridando: Halt! La | 
principessa, spaventéta da questo improyviso mo- 
vimento, ‘indietreggia, sdrucciola ‘giù per l’erboso 
pendice e'eadenel'bacino. Il sotdato ‘vi ‘si’ getta‘ | 
pure d'un) ‘sàlto; nevtras ‘Ta primicipessà) ‘+7 tirari* | 
dosi” dietro»la \arrozzetta + colla piccola Alessati- È 
drina che giungeva, va ‘Verso. la’ nobile ‘regina 
Luigia, che stava leggendo dinanzi ‘al castello. 
Resale la principessa ‘tutta “molle, narra la cosa, 
lamentandosi della poca sorveglianza. La madre 
allora toglie dal collo della sua diletta figliuela 
una croce che conteneva alcani capelli della regina 
e la dà come memori as didsto, 

Questa stessa ;eroce,l” invalido, presentò, dopo 50 
angi,all'imperatrico, chesi ricordò subifb del fatto 

> e, commossa fino al pianto,] pregò ‘il veterano che 
le_volesse rendere: lascroee. coi preziosi capelli di 
sua madre. Nello. stesso . lempo»: tolsesdali collo di 





Collodi: come segnò di li Gangtotare affe- 
zione)” 6 -lo diede în iscambio al' Veterano, ché se 
n andò fiero e soddisfatto, mostrando il suo, tesoro 
alla guardia che non, voleva lasciarlo Dessareeì idi- 
pr ua sGuarda,imbecille. limo» 

Pubblivazioni, L'Unione Tipografico: Sri 
proseguendo la pubblicazione della Storia Uni- 
versale di Cesare Cantù, ha data alla iuce la parte 
prima del tomo IV. e la parte. F999DAA Mi tomo I 
dei ddcumènti.; t 

Sono pure pubblicate le rt 48 a ‘52 della 
Storia;degl' Italiani: dello stesso autore @ le di- 
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ha attrave ato la i pr niente da Bologna e 
dirèiti a Pfacehza PRE un O io rzo Alla guar- 
Digione austriaca, > > LOLDIDI ARCI 


spense, 1835 della std dell'Economistas 8° *| 
i Notizie Ataliane 
izie: jane Bi 
DUCATO DI PARMA | 
Parma. .Da.informazioni.avute.ci.consta che-la..| 
commistione Meta Tren a sardo- -parmense, inca- 
ricata ‘di ‘determinare ‘il unto di \cohgiui Îonier 
delle linée ferrate del RE Mmonté.e del’ quicato di 
Parma, ha' stabilito in'massima che la congiun- 
zione si farà sulla Bardoneggia, ‘ad una Date | 
non maggiore di 200 metri da Castel S. Giovanni, 
e chieda Iinea dovrà tenersi costantemente al nord | 
della \via ‘Gemilia ‘> (Corresp. Ital.) ‘ 
Borgo San Domino, 12. Ieri una batteria com- 
pleta d'artiglieria, scortata da cacciatori Jager), 
Quasi o jorno passa ma caval eria un- 
ghereso dint a i ar VI Di Di. r 
italtima 18. daria a Tie rno da tà e 
da Brescia; Ch» 100 ne. nad ° tengano è 
Inogglenienta civile perry în Lombardia si pro» 
PIACE 4 ti 3E HOME AMBI? 


vi jermigi tali; ché 
ida un impiegato gia 


di Verona reca Ta seguente notizia, della quale la- 
llascifiàà A lità ver non 
cio e |-didità di : 


"ché più 


| biti. 









Sos ma bensì d’ordini positivi. emanati da Ve- 
rona, 6 sin da sguo so por È una vera corvea 


| do i egli 
toy o LE agiuegio pia si è 
per: cu.le La 
pe Li a pei be: 
d1). stesso N pula va VA dd ve ‘o stia; 


Susn altitudine così calma e così ofiiailionto 
fredda delle-popolazionfideve far'impressione sulle 
autorità austriache. Queste non, hanno a contare 
sul più piccolo immutinamentò, “Sul ‘più | leggero 
disordine ; mia ad ‘ogni istarite possono raccogliere 
le prove incontestabili dell'animaveérsione una- 
nime, che-esîste în tutte le classi. Solto questo. ri- 
spetto, le eseursioni di de Birger producono un 
utile risultato, Dappertutto ove .è andato; se-si ec- 
celtuano le autorità municipali, cioè le persone 
‘che non potrebbero fare altrimenti, nessuno ;fra,i 
lombardi, assolutamente nessuno si è presentato a 
lui. Sfido chicchessia @ citare la ‘più piccola testi- 
monianza di simpalia chele popolazioni enti 
data al.funzionario austriaco. 


Abbiam letto di recente uf ‘proclama, in dt si 
invitano .i-lombardi..a-non-aver--fiducia nel Pie- 
« monje,. perchè il Piemonte è impotente a far nulla 


per essi. Dicesi che questo proclama abbia una 
origine mazziniana; ciò è possibile; ma è concepito 
rebbe potuto essere dettato 
Blufigue della polizia austriaca. 
(1d.) 
Una corrispondenza da/Viedrià della Gazzetta 


0. veri» 





Kcal Mbvità , s@ quel 
Jonta, certa; tellissima, pregio assai raro 
nelle novità regalate dai corrispondenti: ‘La ‘qui 
stione delle vostre strade ferrate, la quistione or- 
mai bèlebre del troncd*Coccaglio-Treviglio, entra 
in una nuvva fase, Una società, forledi 40 milioni, 
rappresentata. dal sig. Weiss-di.qui,, ha_presentato 
il 1° agosto a S. M. niente meno. chela domanda 
di costruire il tronco Coccaglio-Treviglio,, diretta- 
mente, “colla congiunzione, da un punto di questo 
tronco, allè grande'-centrale per Crema 6 Lodi , 
obbligandosi,ad. ultimare.il tutto; nel, perentorio 
termige (se la. procedura fercoviaria. ha termini 
perentorii ) di’ diciotto mesi: Strabiliale pure: la 
novità è grande, lo dissi, ma-altrettanto vera. 


Ora vedremo che farà la compagnia cosmo» | 


polita ! 
STATO ROMANO > » È 

Roma, 10. Mi viene assicurato che ventioro dati 
ordini severi diretti ad impedire l'introduzione 
negli stati romani delle opere postume di Gioberli. 
Non so se queste opere abbiano diggià vista la 
luce; in ogni caso, è strano il yedere che sì giu- 
dica e si condanna un. libro, senza averlo letto. 
Ecco l’imparzialità della congregazione dell’ In- 
dice; e dire che undici anni or Sono, a quesl’epoca, 
un membro della congregazione, il padre Butteoni, 


;}. domenicano, difendeva, con calore: l'ortodossia di 


Gioberti ga otteneva, sotto il regno di Gregorio 
XVI, che i libri del gran fl filosofo non fossero proi- 
‘\Conresp. Ital.) 

REGNO DELLE DUE SICHAE 

Avellino, 2. I.bagni di Montefresco.e di Monte- 
sarchio trovansi.. nella nostra provincia ; epperò 
abbiamo la fortupa d'esser l'oggetto. di cure affatto 
particolari da parte del governo e dei suei agenti. 


Il nostro.inlendente Mirabelli manda tuttizi giorni 


a Napoli un rapporto particolarizzato sui prigio- 


i | nieri politici, sui:loro discorsi; sui» loro modi. Il 


governo ha paura di pap, angie degli infelici che 
sono in catene. 

L’intendente Mirabelli. è uno «dei funzionagi se- 
condo il desiderio del. governo. centrale. Quando 
alcuno si presenta a.Jui, senza pursdargli il 4empo 
di sentirsi dire buondì, egli grida : Viva Il nostro 
re assoluto. Egperò.non vi farà. meraviglia il sa- 
pere che, con.un.tal uomo , lar nostra; prowineia 
trovasi affatto in predavall’arbitrario.il più sfrenato. 
C'è un gran numero di giovani confinati, che 
non possono cioè uscire dal loro villaggio o dal 
luogo che loro si fissò per residenza, senza il per- 
messo dell'intendentè , che è egli stesso obbligato 
di riferirne a Napoli. Dio mi guardi dal citarw un 
solo nome; ciò basterebbe  per.attirare sulla per- 
| sone, che avrei nominalo; spa sorta di persec u- 
zioni. ATA ne 0 


DI 






Notizie Estere 


SPAGNA 

Lettere di Saragoza del 5 recano ghe la più 
grande irànquillità regnava nella capitale dell’A- 
ragona. Dulce aveva pubblicato Ì bandos relativi | 
Mor. nomina del nuovo ayuntamiento e della de- | 
putazione provinciale, Tutte le Persone nominate | 


‘| godono. della maggiot of, tonsiderazione e la loro 
nomina fu fee iI La notizia dellò 
arresto dei deputati R Poni Rotta, on era 
esatta. Abascal, democratico molto notò, era il solo 
deputato arrestalò; Pare che ègli abbia fatte im. 
portanti dichiarazioni. ©‘ a 
N} e atutti © © PONE ta 

Si scrive al Times ‘da Berlino | 6 agosto: SUEP1) 

Le nolizie più importanti che \si.possono racco- 
sl ‘guiorò dai giornali rossi-delle ultime due settimane, 
sebbene appaiano in una forma poco concretà, 
sono lungi, Ep, sodiatiegiti în MERDA 


ia tazsal hi 


Li@piaione.: Giornale r politico; 


i li fa È sono ‘anzi alcuni | zione d 
alt fo dn E viaggio non sia la 
cofiseguenza' d'ùni ione spontanea di 
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| qui e da Alessandria fino a Suez è posto 














n ro 


n 0 di Ka rt 
eni ed dont ‘abbiamo 
seltentrione, perchè i lapponesi fg ‘continuano 


beni spa Arai ale A pri 


duranie la guerra, tanti motivi di apprensioni. Si 
crede che le isole Aland sp di nuovo occu- 
pate da forze: militari se 
fortificazioni: ma è d’uopo “avorio che i soldati 
hanno bisogno di caserme, écle/ caserme diven- 
lano losto feriezze. L'ultimo capitolo delle lagnanze 
è somministrato dalla notizia data da un foglio of- 
ficiale di Stocolma, il Post-Tidning, dietro infor- 
mazioni. private che il governo-russo sembra fare 
dei.preparativi per.erigere uno stabilimento. forti- 
ficato di marina nell'isola di. Kasko: Questisola 
giace nel golfo ‘di Boihhia al nord-ovest di Chri- 

stianstadti, sulla ‘costa di Finlandia fra 62° è 69° di 
latitudine setlentrionalé. Si dice che quest'isola sia 
parlicolarmente adaltata allo scopo, indicato, per 
la circostanza che è:circondata da acque profaende, 
e che da sua rada rimane libera dàl ghiaccio per 
un:tempo meltò' più ‘lungo che qualanque ‘altro 
punto del golfo. 

Simultaneamente a Questi sintomi aggressivi, al 
l’attitodine esterna della Russia, riceviamo notizie 
poco. soddisfagenti in quanto alla;sua attitudine in- 
terna, ossia! su quello chb sembra: succedere per 
riguardo sì’ suoi suddili. I proget’ di ‘rifbrme 
sembrano essere rimasti stazionarii: la censurà è 
divenuta più rigorosa ‘che taai;hon ‘solo non si è 
dato nano alla costruzione delle stride ferrate, 
ma l'agitazione in loro favore nella stampa è ces- 
sata; e ka dato luogo all'esposizione dei mali im- 
maginarii che introducono al--seguito dei pretesi 
beneficii. Che la Polonia continui a lagnarsi è na- 
turale ed inevitabile, è tanto più'adesso che le sue 
speranze erano slate eccitate, e furonò così amàra- 
mente deluse; Typto ci dia dipendere dalla circo- 
slanza che l'attenzione" dell’imperatore: è' stornata 
dagli alli propositi da dui concepiti in sulle prime 
per la rige del suo. popolo a .motivo dei 
preparativi per l'incoronazione, e spero che ‘non 
sarà con lui lo stéssò come:dei suoi’ predecessori. 
Ogni volta al principio del loro regno correvano 
grafidi voci di fiigligramenti éhe dovevano essere 
introdotti, ma. che," enorme, vis inertige, di, una 
pigra o corrotta ‘buroerazia! (ischia) è riusbità a 
sventare ; ma egli è un'caltivo sintomo perciò che 
concetne le riformé. clie si ‘vogliono fealizzate, 
l’udire che i suoi ‘sudditi si prendono già ‘la ‘lix 
bertà di dire del giuvane imperatore : Ib.a dbeancdu) 


| de velleilés, mais pas de vblonte. 


EGITTO 

Alessandria; 6 agosto. Il 16p. p. Sua altezza 
il vicerè ricevette .dalle mani» del' console greco, 
sig. Caralambo, colle:formalità e cerimonie di uso; 
il grati cordone ellenico di S. Salvatore inviatogli | 
da S.'M. il re Oltohe. Sì può dire veramente ‘che 
i governi europei gareggino ‘di amabilità versati: 
sovrano d' Egitto e. che lo vogliano guadagnare 


interamente” alla’ causa delta” civiltà occillentate”| 


prendentiolo all'amoò delle croti è stringendo 
nella rete dei «cordoni grandi e i piccoli. E. iftatii 
il congubio dell'Orienie .coll'Occidenie è. ‘già con- 
dotto è Bionissimi ternîini, cot Quanto vantaggio 
per l'umana» Pazza non è mestieri*dirlo. ‘Si avvi- 
cinass&/finalménte quella 'benedélta ara della { pace 
perpetua, inci ‘tune le aspirazioni sante'e ‘legit:..| 
lime fossero soddisfatte, e fosse: resa. duutile {i san: 
guinosa ragion del branido 1 | 


-- Equi giunta Ta regina;gbi pifmafiaot ani Î 


di circs 200 persone. ‘Essa si‘reca,iÎicòno, oPa- 
rigi per'impetrare*ta' mediazione dell'irtperdito fé, 
nelle sue vertenze col governò inglese: Aliri'eréde” 
ipvecé chè sia" diretta va' Londra per trattare di 
rettamente col’ governo della regina.‘ La fisuriu= 


mia eil costumè del ‘seguito di $. M, Birmana) 
| sono singolarissimi, 


Essa poi veste un costume 
ricctrissimo*, Tutto=sett, ‘oro e-gemme, = vero. tipo +59 
di lusso e polpo RA de 


Cairo, 3 iso n 
peifriolle fi pati NiMA ) dfn 


vit di servizio. 


13) 


(Spett. 
INDIA s 
Da Samia biagio le seguenti five in. data; 
del 10 luglio : 


Ùl governo. del Bengala ha preso precauzioni | 


por proteggere” circa ‘60 Miglia di paése lungo la° 
di a della strada ferrata vicino al paese dei San: 

Questi peraltro non.destano. ora. certa in- 
quio.iiii iscarsaggiando di viveri, per cui.sono 
costretti di cibarsi di Fadici finchè giunga il rif 
del ricolto.. 


Le notizie dell'Asia centrale sono confusè 8 con- | 


raddice nti:setondo ilsolito; e’ la:sola cosa. che ne 
ini chiaramente si è che-gli affgani' segui- | 
ae, combatlersi fra loro. nr 





+ Notizie Ultime. 


tuta nel Times del 12: 

« Nòn “è ‘dubbiò ‘che il risultato dett'ultima 
guerrà no ha per nulla contentati i liberali del' 
continente. I.molti infelici*rifugiati, che sono di- 
spersi perle città del Belgio, dell'Inghilterra, del- 
l’Ametica aspettavano molto dalla coalizione con- 
ro la grandè monarchia del Nord: 1° piccoli de- 
spoti abbandonavano il loro.gapo:La sant'alleanza 
si dissolveva? Che'non-potevàno sperato. i “popoli 
ghe ‘monti di libertà 9 
lacchi non potevano credere , i il mondo 
cificher: be” di nuovo: Aasviando i russi a 
-sludiavano .seriamenie. ognì. mosì» 
men! Pei ‘plleàti né shot agri con opera 
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la campagna : sine he su 
(or 10 edi feiona al Are 
-derili (6desehi imasero pure morlificati dalla cò cd” 
clusione del gran dramma. e» 

«Ma ridi avremmo potuto Credere che italia 
nor avrebbe sentito’ questi disinganni: Coloro che 
s'oceupano di questa quistione ‘sono: fermamente 
convinti che i profitti del'’Italia furono assai im- 
portanti. È vero che Roma è ancora piena di ba- 
ipnette s Eh e le ni ciono 
ancora a Pina sione nt) RE di i gra 
pasa} languiseono in cdrcere : e si può (do- 
mandare: Quanto:lempo: durerà ancora‘tutto;ciò ? 

« Gli uomini, moderati sono-però indotti a ve- 
dere, nella. posizione. presa dal governo costitu- 
zionale. del Piemonte, îl principio. di una nuova 
èra. Aiche quelli che in generale Non hanno fi: 
ducia’ helle costituzioni Sul' continente, sono di: 
sposti a concedere ‘una probabilità di buona ria=' 
scita in favore-di-Viltorio Emanuele,.dei.suoi mi- 
nistri e delle, sue assemblee legislative, 107 solo 
egli. ha promesso. ma ha «pur, anche alte: 

«ll liberalismo. è. consolidato, Ripa 
partito clericale nell'interno, un vecchio nemico 
alla: frontiera e il. capo riconosciuto dei sovrani 
dispatiéi, con armi ‘barbare, nel Nord. Il popolo. 






per duesquni ‘considerata’ la Sardegoa come,il 

solo centro, d'onde la libertà possa spandersi, O 
quesia=sentimento...Lo..in È 

res pratico fi avvenimenti teu ella 

n isola: 1 


i riesi amar 


: dle dunque prudénte, ‘dà ‘parté idi'patrioti 
i astenersi dal sostenere ero pinig 

e ebbero favore in questi pini tre MRI 
| RUSSIA 


n 





Le 


ciùsione, del concordato russo colla SY S. pi Reti 
vò aggiornata, & $i attribuisce’ questo ritardo 

a Bhove esigenze della, forte di Roma, Il SABINO 
di@Pietroburgo concede, dicesi, l'istiluzione di un 
artivescovo. cattolico, primate di.Polonia, e: 
vescovi, e ritiene questo numero come, s 


De CRY MEM 


febbeiun.vescoyD. DA GOVEFRO»: mot 
— Finora s'era creduto che, ala qu Lione r6- 
' lativa alla riorganizza? one dei principati; la' Russia 
si fosse pronunciata, d'accordo con Francia. od 
Inghilterra, per la riunione della "Valacehia e della 
| Moldavia. 


Una corrispondenza‘del' Nord ri 
contradidiee si! opinîone sparsa. a 
{ Secondo questa, corrispondenza, BIL 
Pietroburgo, non.ykole, per ora, 
quesia queslione.; egli non si dichiara n did n 





contro la riunione. Conformemente: la disposi- 

zione .del trattato .dj Parigi, egli ha risolto di a- 

spettare là manifestazione de l opinione. ‘Gubpilee 

regolarmente consultata. e.di regolare la sua de- 

terminazione a questo riguardo sol volo delle po- 
“quae 4 Diode 


polazioni ANIPRRSAR ita 
Soletta A ftodia 
Marsiglia, 19. h1 dd 4, 
i annunziano che, da (Francia eolav Mor non 
| avendo baslimenti disponibili sul Bosforo quattro 
altre navi da'‘glerta ‘inglesi îtovranno tafigiungere 
la flottiglia dell menizatilo Stewart, che incrocia 
\ dinanzi a Baltchie 
TekedUin bachi ‘fa ‘ndinitratt ‘Rovermitore dt 
rito Kebriseli dascià stavà per partire, Gola a 


«assistere all’incoronzzione del 


per; lore. ippriori Aesandro “do 
| È det n i fui VT i 
ri urca cato: n hi uit si soffre ita 
È Hdi à si ma i grossi spprovvigionamenti che 


il 
{ 
| 
| 
| 
I 
Ì 
| 


Lafrbmmissione: internazionale, che bite 





stituiscano Ja città di 


BILAIAÀ.cmocin 
Le autorità di Odessa si oppongono a obo gli 
Stranieri “ebrei siano ammessi sita citta cuni 
} £’Hannibal, it: Gladiatore lo Sndké, an 
rata Sebastopoli, preparavansi ad inerociar n lo 
| acque del. mar Nero. ; 
4mburgo,. 12.-.Ik conte di.uPatigig-ilo pi 

| Chartres, Thiers ‘ed il loro seguito hanno.I 

Amburgo. Essi partono per ainsi 310 

dispaccio: venuto da Londra. Th Moll 
‘Madrid, 12. Alcuni individui ‘arrestati va 
cellona furono condannati ai' presidii cd cilla. 
portazione nelle colonie. Il disarmo della gua 
nazionale avvenne dappertutto tranquillamente! 
quistione delle sussistenze din via%di higli 
mento, La tranquillità è generalé. |. 

Bonifacio, 12. Siamo a Baia di Ghia; ‘abbia 
comîntiato a rilevare la corda, colla‘' vpltapa di 
cobitinuare la nostra strada per l'Algeria, 
paggio ignii) ha come noi la speranza; ‘A «Un e- 
sito felice. Il meccanismo ha una doppia. 
furiziona oa ‘Tutto è provitospartiafno. 
lina. 
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Fame pi do i 


Si pùò di Soa 3 ei francesi. | 
dunqué sp 8 queste due | 
nazioni sono , @sse Ver-- 
























MAC 


inglese, spesso pronto e di primo. impel he | 
generalmente non. è deluso per. lungo Gore ; 


i serlve' da Varsavia ‘alla; PRDA sui da ‘con 5 


si nano quinti 1855 Bio; Po Agp a i E Poli 
arriva un 
| pin di'grono SUO ne asp ditt'altta uni il 
Spedizione. n 


portata, a Jassy, persiste. nel. volere che i i russi Rit if 
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Îe sato dipende:gonoralinenite dallo stato” Si ‘vende. sr Uficio dell” 
dello stomaco e. degl’intestini. .Per'tegolarne i principali librai: ì 
le funzioni e abbreviare le. conya escenze, 1 
medici ordinano, siccome i il tonico p più effi- RI GUERRE SUL HR NEO 


cace; il .siroppo tonico, anti-nervoso diJ.P., jaai 
Larozz; RIA a Parigi... Lacib-a dela) 
vi PI Jul (23 


NON ge CRININO 


Col sireppodi foglie d'uliva stronca qua; 
lungue' febbre è colla massima economia. 
Tre oncie dî siroppo sono sufficienti per ùn 
adulto. Per norma dei signori farmacisti si 
vende in Loano dall’ inventore G. Turri nella 
farmacia reale, a fr, 811 kil. Sisom ERA 
nell’identica; maniera del solfato, di chinina., 


rl mre_rettr77 


GUSTI ROCCA abitante sottoli portici 
DIRI to 


del Teatro Nazionale; 
di pie alla grande esposizione 
di Londra, di parecchie ‘altre in varie esposi- 
zioni del Piemonte, e finalmente di menzione 
onorevole all'ulfimagrande'esposizione diPa- 
rigi. Fabbrica'ognisortwvdi strumenti da corda 
perla cui bontà e buon mercato; pub!‘ gareg= | 
giare edi A fab xtanvori, d Italia:u! 


ità 


‘ossia. 


sbloedia 


E ti he SUA: CORTE 
ve SOTA "TROERO L A 150: 


dadbbi ito 


; 


nta 





* 
Ne ridasò alla BR indice dei ssplietai iù 
Ai lettori —Prefazione«dell’autore — 1;:La $u- 
premazia: della Russia isul(Mar} Nero. (+Il. Cate- 
rina.Il ei suoi favoriti. — I. Potemkin. — IV. 


Voltaire £.le idee di dominazione universale della 
Russia. in Oriente., — V, La pace di €ainargi, — 
VI. Commedie dell "persico Caterina H per fe- 
steggiare' le “vittorie” sui ‘turchi. — VIT. Svilipi ppo 
delle idee di Pietro il. Grande: sut tréno degli zari, 
e sil. disegno! della «dominazione greco-russa;-L 
VHI, Primi, passi alla, conquista della: a Crimea, Su- 
premazia della Russia sul mare. — IX. L'im pe- 
ratore Giuseppe Il a Pietroburgo. —X. Visita "el 
principe di Prussia ‘alla'corte di Piet oburgo. _ 
XI La: pena della Crimea. — XI Jl viaggio 
trionfale nella Tauride. —s@XJII. Ultimo! ‘desiderio 
di Potemkin»:intorno;ai disegni della Russia. — 
XIV... Semi e.concime della dominazione universale 
russa., 


petagianie vaglia, postale diretto all uffieio dell 

‘mione per il suddetto importo di. L. 3 50 i- 

ii ume sarà Spedito franco Ai committenti in pro-, 
vinetà. È 


Si AR presso l Uficio. dell’ RESTA dai 
pringipali librai. .;.;, 


© TA ZINGARA, 


EPISODIO: ROMANTICO 
* DEDLA* GUERRA" UNGHERESE 


di P. ns _ Prezzo Cent. 80, 


psi GIUSEPPE | 


‘ot SERRAGLIERE E FABBRICANTE 


D'OGGETTI EN FERRO 


Nel deito | Negozio trovasi” uh sgelto aSsorti- 
mento di Letti in fet#o verniciati al forno € 
Sugo icoh montatura e sauies detti Ptiant 

ni forma. 

SOT il suddetto articolo tiche porta-catini, 
sporta mantelli e 


si) altri genèri relativi, il‘tutto 
èzionato, 6 S'incarica di esegilire qualun- 
posso da ‘Serragliere.! 

"NEGOZIO li iN | ORLOGERIA 
in Liquidazione volontaria 


‘. e LOCALE DA RIMETTERE, 


acconto vi io Mares? via ‘Doragrossa.. 


RA: ‘occhi ‘per PF. VUBETE 


dottore in medicina! ERanO l’autore, “ve 
Fontane-M olidre, 37; Paris. — Consulti" 
dalle 1° dite 3 cura per, ‘corrispondenza. 





Cause: segrere dei 
mati Poni a se 





A riètratta a all'inzoni osi ia degli ori 
generativi, D è illustrata di 28 figure te, art 
seconda parte tratta delle ‘oonseguorize ‘fogli eccossi, e 
del loro effetto dannoso che inde! il corpo e Ja mente, 
8 irrita il sistema nervoso; illustrato di 40 figure. 
parte tratta idelle malattie che na risaltano nel 
prize e pernda patta è offre pren JiGvuziani perla loro 











INTERNA E RAZIONALE, © 
della CATERATTA 
e di tutte le malattie deb (n 





corro yi 
del sudde 


maligile: cordiale! Hi Spriacusi.' Specifico 
meraviglioso, per rinsovaro la forte vitali, La sua due 
‘| rendere il datano ne in.cogni caso di epole: 
accertata da a‘di'attestazioni: inestimabile 
sone affette d'impotenza,da meal eten 
tamente i tremori,sil mal di testa, gli svenimenti, i dolore 
di ve Lonati ct renefe, ogni Sorta the irritazione nervosa, use 
citamento,.di fanguore, indigestione del più forte 
| pira sn de' sensi, e renda sli aramalati al gi fonte 
lute © delle forze fisiche. Prezzo L. 455010 
ernia ola quadrupla quantità in;una bottiglia per, AG 40. 
Easenza ost est ia con Lat Sete) imedio an- 
ito rò il'8an) TEZIO la boo- 
P- o A coni pe la pid bottiglia per L. 46 40, 
Prg licia Fori mocifiohe; sl surrative di pr 
sesti medio icace per lé affezioni norroee e di s 
Gasò tto 1 impediscono: di di ‘attendere ai affan 
a; non fontenendo prerun eccitante. — Prezzo bi scatole 


Y suddetti medicamenti sotid'accompagpati da luughe e 
Sonic istruzioni in italiano, e sì vendono dal farmacista 


via girini N19, Porinb: 





EIA dî C. SCHIEPATTI, 
via di Po, N. 47. 


LA 


, COLTURA DELLE API , 
 NOZIONI'PBATICHE «o 
i Mu) uso, DEGLI AGRICOLTORI “| 


per A Magni 


Un, volume adorno di molte figure L. kon = Franco ‘ 
per la lana seria trib: L; 3.20. 





;, 


CIRCOLO DEI FORESTIERI 


A GINEVRA: ©" 
Briadstrasione bh: Casino? dei Bagni d’Aix ha testà: ;aperto in Ginevra 
21 un gran CIRCOLO “pei Forestieri, dove si trovano’ tutto lilusso;.il confor- 
Non e dei grandi stabilimenti, di, questo genere. : ua =: Ì 
Tutti digiorni allevore 6: Tavola rotonda, di prim ordinei concerto 
titte Me sbfte > Luni gran ‘Ballo ‘ogni settimana: i 





CAGLIARI, Crivellari; Capo D'ISTRIA, Delisle; CASALE, 
Oglietti; CASTELNUOVO, Beica; CATANIA, P. Marchesi Î 
Mirone'; City, Dumas è 0% COSTANTINOPOLI, i 
Dellà Sudda; Cuneo, banda Rui 7° Zambalini 
FiRENZE, Pieri F.; Films otti; GeNoya, Bruzza ; 
| Sosta Nogri: IntRA, Cauda;. Leoano, Valeri; Li- 
YORNO, Gordini, ‘Tuccetti, Pietromani, Ulacco, e presso 
tutti i-Farmacisti; -Luceay Colucci, Germignani; Lu. 
cano, Josua Ubaldi; MARSIGLIA ; "Clapier; Messina, 
Verona e Messi MANO, Riva, aBalazziy Rivolta e 
Sartorio;, iron i» «#1 ‘attorio; Monellî; NapoLst, Senès 
e Bellet; Nizza, Dalmas, Verani; Novi, Galleani; Pa- | 
nova, À. Girardi; PALERMO, Pi Spolettive Florio; Pe- 
RUGR, Yecthi; Pisagi Pasgorini; Bottari,.Caluri.;, Pist- 
NO, ion; RAGUSA, Drohaz, RAVENNA, Montana; Ro- 
wa, Zandotti; SANTuIA”, Armonino; SALUZZO, uo 
vanni; SaViGLIANO,: Si *Galandia; Savona, A 
Scrifo) Saccardo; Poi Filippuzzi; TRENTO, 
Volpi; "Santoni Taeviso4 (Pa da Varie: TRIESTE, Ser- 
| rayallo , agente, general i FoRINO,, Depanis, Bonzani, 
Cernùtti, Fiat. Frésià, (iéolis: UDINE, ‘Filipuzzî, B. 
Amarti: VenEzaS A- Centertari; M. Zacchîs, 
e Ci; VERCELLI Berteletti, Zampironi; Venosa, G. B.. 
Verdazzi; Vicenza, ape ri G Teseariza 


"n urmz iù Set do lc 3 = 


Pei i pubblicati a I 


pf Rabbverdiabile debiDiy: -BòytealsLatfroteur, 
quasizzalo e guarentito genuino alla firma del Giran-. 
Saar Genaoe è “mol ga a, tutti i 

st pi depurativi detti di Cuîsinidt, ‘di Saponariay le 
ka zza l'olioti fegato di merluzzo) lo. sciropporab- 
psc dì salsapariglia ;; (come pars 

i le pi di gui poeta È Scpa 


lee 


‘eddori Guon 'Pafe 
“r dr 09) DI Gastrite 
mslm — Ulteri — Scabbia 
E cadenti 
vi _ Vago Fiori Logi AT 


gioventù filo Sed le late sifitiche 
= nomi dl dazi i it secondarie e terziarie, 


gt 100 i, Tielle punto du Ha; 


e det sigg: 
promeigi Garnier ; capro " Gallesio; Asti, Bosc ero; 
Barra; ‘Aîmonino; BASSANO; V. Gherardi; BERGAMO, 
L. Terni; Brescia, Bianchi; Buccari, Martinscich; 











7 






opinione PARSO, A Ù 


Ciibelba IH di Itussia i 4 
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Mola 1 


IGIENE PUBBLICA — 


10 bin 





cla 


“della Fabbica, cele e di Marino A Faleo0i e C. in Miladio. 


ca este Pobéri sì 


oil il' lago COMUNE 
‘ cisterne ,° «pozzi. neri, 
Rò ED “inobcho per to- 
alati, sule da lavoro è 
re le cimici; far perdere ai 
gl’ insetti nocivi è purificare 
Eliatamente indicati i diversilusi e. modi 
aliis, efficacia \dtsinf6trante! aggio può 


rota 


, ec0.; a il Topi incolò 
ri alle stanze degli amm 
gatti, ecc.; per distrug 
cani ogni‘ cattivo pini ire sui € pulei,; s ‘Fat morire: 
l'aria. Nel manifesto che si dà gratis "AA, detta 
di servirsi di queste Poberi, dellà. cui immane 
più dubitare. 


Ogni dose, Li pelvare per “fare il 4iguido comune si vende ” 
Liquido incoloro ed inodore 


cute in Torino presso l’Uffizio generale d' 
N.9 a Spetta n o pis der 


> 421) 


sl 40° 
3190 


Annunzi, via Madonna deg Angeli, 


"Ara: 


Va tuditò <t) 
_— Sara 








Presso UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, + via a Beata Verginio degli Adel, 





-SSORTI MENTO 


di. tutti. 


NET 


‘gli oggetti necessarii ‘alla. » De 


_POTI -HOMAME 


PRI tutto dl necessario per fare due 0 più vasi coll’istruzione.al prezzo di 
pt IR Le 20 — L'Rb — Lod, 00 oli 
A norma del prezzo verriù rigorosamente fatta la spedizione. AUT i 


Spedizione nella Provincia contto vaglia postale affi to all’ 
dali Diizio.. ; glia postale affrancato all’ dira ui Direttor 





fibra 8 












ORARIO DELLE datti i 


dei convogli'di tutte le stradé ferrate sarde’ 
conforme alle variazioni ‘del bit Ave 1856, 


Si vende all’Uffici 
cipali librai : 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
saqusi andtGi 6. GERNINUS. | 

Traduzione dal tedesco di P.:PEVERELLI 
, Prezzo L. D 150; 


Questo Jibro.che espone in: modon rdhiaro!e 
succinto la situazione p Bolibioa dell? Furopa , 

i benghè scritto prima della guerra; trattadella 
; UGRDARE Joriéntale con. singolareacume e 
pree enza, acquista maggiore interesse per 


o.dell’Opinione e dai prin 





U _ boni 


n 
Da Torino a GENOVA 
Pena da Tarino;per Genova 
1,9 58; 14.45 ant. — 3 40,,.8 50:pom. 
DOT da Alessandria per,@enova 
Ore 3 45 anlim. 
Partenze da Genova per Torino 
, Ore 5 50 10,00 ani. -— 528, 8 50 pom. 
Partenze 3; Alessandria per Torino 
Ore 4 10 antinti 


Ore È. 


Da GENOVA Pr "Vowtn NNO, 
Spore, da Ge reniov, 


à 
è 


Ore 68" 10, 11 20 ibi" 2 00,4 40, 7 88 pom, | la pubblic Horo fel, 1°.volume, della,storia 
Parliiza da. Voltri | del secolo de Ilo.s Le: autore, del. quale 
Orè 9 98, 8 10, 40 W'ani.—"1 00,5%, 700 Jom} Si Sta pure PrOpArARdO: Medpzione, 





DÀ Gegova A data 
* Partenze da Genova È 
Ore $'d0 ant. — 41 dd; 7 25 doh 
Ual Partenze da Pohtedevimb 
* : Ore 8 4 ant, —U (45 pom: 
DA ALESSANDRIA Ap ARONA 
Partenze da Alessundria' 
*0Oie 5 30, 9'08 ant. 42 #5, 6 28 ‘pom 
} Partenze du' bha” Sa 


AVVISO” 


sito. delta’ ACQUE ACIDULE MAR- 
IALI DIS. CATERINA‘ ,'congeneri ‘in 
azione a ta uelle di Py font; ‘di Dribur 
di Sehwalbacetiyidi SPIE Idi Aix; dis. Mati. 
riziodi Reegara;. Mil REGIA CLIALI 


De 





Ì 
RE 
È 


pi ;. |, Presso la farmacia a ‘Riba ‘Palaia $ 
| Ore 5:00, 8148 ant! —42 07) "40 poni!" > aG E lazza 
ride Matia A Wise ao" Le puo to alla S ala, + 1825, in dilano. 
Partenze da Vigevano "©! ella stessa farmacia trovansi pure n acque mi. 
è Ore #28;9 46 ali Li SÙ A pol | i; ‘naturali delle fonti di Reroano, pe , Rabbi, 


Co) 
|, Valdagno, Catulliane,, Tariavalle, o 
16 Chelles, Castrocaro, gin Maideta togigne: 
Ei S.-Pellegtinò; Temucecio, Wiehy: ‘Sell ti ‘Fatina 
‘+ Carlsbad e Gleichenberg, ‘omehè tatti quei medi» 
ji | cinali,stranieri-che godono maggior: nari 


"I —eron een eri sulla 


‘DARFITTARE ANCHE sunto 


Un appartamente di cinque 
| camere al terzo piano, in via 
Borgonuovo, n. 20, 

Dirigersi alnortinatòpér le 


condizioni. 


19) 


dd ‘Patent da Mortlira: 

Ore é 10, 10 50 ant. — 2:30, 7 45 pom. 
n ‘Da Tono # Cuvio! 

LO, Purtenze da Porn 

‘Ore 6 68, 9 20 ant. — 248, 6 45'}iom, 

rr ‘Partenze dd Cane : 4 ° 
onè #68 9 20 dat. 2%, 6 80 om! 


ba SavieLiano A SALuzzo 
s Pàrtenze da Savigliano i 
Ore7 27, 10-b2'ant. --4 17, 8 22 pom. 
Potenze da Squidio 
‘Ore 8 51, 9 B6 ant. — 21, 726 pom. 


* Da BRA A CAVALLERMAGGIORE 
Partenze da Bra 
Ore 5 26, 10 01 ant. termine 
ny tenze da Caval 
Ore È 07; 10 pesare b4 
DA Tonino.a.Susa 
1a Partehze da Misa 
o Ore 605. 10 45 SIT 
i Partenze di ta 
tore 66, MO 88 ame © "800; 7 00 at 


3*- 


sar 


* TO OLA 


POLVERN D'IREOS 


biancheria e gli ARIE È 
sob frizioni nei bagni... 


PU 





genuina, uFinonze 
per profumare la 

Sa la: toel stia e per 
istat 








pn 
hi Ù 









bor ‘se straordinarie nei soli giorni Patton 
da Torino ore 9 ant. — da Pinerolo ore È) 330. I pop. ì; 
DA Tonino a NoTsRA fi en Vencetti © 
Partenze da Torino per Novara 
Ore d 45, 8:003nt. — 150, 819; 7 00 pom: 
poten di Partenio da Novarà } per ‘Panino > sRORi 
Ore 20, 20 08 ant. — 250, Povo Gse de là. 


sape enie di Te fertovi Vie dl 


per Afona. | "n CH GEIL: "L58 50 pom 
v 9 45ant.—4 23, ica 


i 
U i: zz0L. 120alì, pico. et De posito pres 
Sine ate. 1 coco Lio Genga daomuicoso BA deg 
cls ab n rino; Alessandria da Bano, 
re 8 50.ant. — 12 00, 10 pom bbatabli Tie! roi sap: LE Pg RS cicli piccione 
Partenze da Pinerolo tail fe "Li tot, i a - 5 
"ded 9588 dt 3 1071 pi, ult EI ERO IORSS POE tota 
| sia perduto, ‘petardi le. don 


iti Nuova, S. Teresa e Sì Tom» 
0, uti fascicolo ahoseritto, di. fi- 

pari sd lid ia a i chi to 

di ire “deine 


J 
re 










3 &D scor ere Assò 


vi | guar INQINTIO eottoe £09 1z18)2/0) 


gut Fari ca pd ta berriti 





ri otte Misettinziti è 
.Unag cala! / 


tu Git01405 
ostinb ob anbissi 


ve oqoae oi di Ag | 


; sà uodddo dina h STI a o sui 
rciezs SobavoniBUSIONE p bansim ui 
we. STRADA catene NON. 


di av PBOLLA Oni tiva lei 


ib of MOTI LIUIOA inabMeasa Uol il'ing 
t 


solì Ln albe Ta Hbrie 
sons Al pit 


Bho dere è capii 
265 










IN OTTICI VELCHRI 
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Borsa: ma S 
> Sono, molti A È 
grado di giudicarné, ma dalle c con 
che, giornalmente sl fanno, della. s ad 
, tatadi Noyara,,si può, \arguire ‘che. non'co- 
| stituiscono la maggioranza, | “che anche | fra | 
Jloro alcuni «hanno compreso, l'utilità della’ 
i convenzione, @. Sono disposti a disfarsi delle | 
loro azioni, senza. FRRRANEEOaA Ci Senza, la- 
piertto,:, WEI pda i 
Non! ipblssi pp 4 le. azioni 1 No- 
Vara, sarebbero suscettibili :di un incrementog 
potrebbexo. col, tempo, yalere 800 a.1000 lire, 
.c0me,è avvenuto alleazioni; delta strada fer- 
rata del Norddi.Francia che, da, 400 salirono 
a:1100; dell'@rléans che da ,500. salirono a 
1400; da ;Parigi;a Lione che da 500 salifono 
a 1450,v0 da. Lione al Mediterraneo. che da 
11500 ascesero a 1855. dat 
‘186 lalinea di, Novara (non ha la probabi- 
lità.di raggiugnere i risuJtati, di quella del 
Meditardae9.. Scorre. però, province sì indu-, | 
strivejsì fertili: congiunge, paesi che, hanno. 
fraloro scambi. così continui, { da., ‘produrre, 
un bereficio:,di 50 a-60.lire per azione. 
* 13Ina tal'azione potrebbe valere mille lire. 
Ma ‘tion potrebbero! sopraggiungere; gitcom 
stanze)! le quali influiscano sinistram nie «| 
sopra di-quei titoli? Non ricordasi. che ller| . 
azioni di Novara abbassarono fino, a 360 lire 
è che moltissimi/degli‘attuali possessori le 
acquistarono a 45018 460 lire! ciascuna? Non 
potrebbe ripetersi untale scoraggiamento.?; 
Wna crisereconomica; un: coriflitto, politico; 
‘alia guerra: sono: aventi imprevedibili od 
‘innpossibili; /nedlè» ipreseati! condizioni di 
‘Europa? iE quando anienisse «qualcuno di 
questi sinistri: casi,ilpossessori d’azioni, iche 
{&cevatio assegnamento sui-benefici. e, non; 









- Li9T Di 3 cifar 38/4 ji gioie: 18Baj Pezd: 
8: 04 suo Wi qioezago uo) Ho 1 
siî ont ot0! prbliseio tn aes last ha 





OF i pio 
iam yUI 
sa. 


I 
gii 4 
i) La be o: 
i voy 


pia bo: 
qu sta massima, hd: 
Hat i capitali 


alle adunange..e ‘1, 
co Sarebbe, ne 
sero dalla Società ‘Lal assio Pai 
zioni che, sì ;avranzio, i pa riguardi 


68,8 gener: È e 
itata, dpi toe 


togli 
sì, otieadi 












Ji, francesi, meglio 
i alte, stati, d' Itafia,; m 
tutti, gli uffici. sì mettes 
sero, francesi asciando da parte inaziondli | 
e specialmente coloro, che già. sono impie- 


\\gatix ,ed adempierano, icon zelo, il loro do- 


di giò di, conoscano» 










gondizione ‘da. ‘introdursi; nella, ,Gonvene:] 
‘gione, però le raccomandazioni del 1807: 


società :Laffitte comprende l'utilità, di mat! 
tener ordinata l'amministrazione. .,, 
La qual cosa ci sembra tanto ‘più impor: 
tante) che; /lasfusione non; sì\restringerà aj, 
Novara ;.dopo Novara viene, lai, strada, fer» 
rata di Susa,,, di \cui,.la; società, Vittorio, 
Emanuele ‘possiede: di. già, OLLE la -Imeta® 
delle. azioni, e. potrà acquistaria rimanenté, 
se coffrirà pasti; equi £ idonvenevoli:; Dopo 
Susa;vérrà la: linea da.Vereglli:a Valenza, 
quindi quella da vSantitià/a Biellaed:in ul. 
timo quellu da Chivasso ad Ivrea. 
La'sbcietà: Laffitte! ha' interesse. a riunire 






ul] tutte:queste linee secondarie e;costituire una; 


poderosa compagnia col capitale di oltre 100 
Wumilionî” ed' un ‘estensione di} 460. elzilometri 
di*vie ferrate. b, Mosa” p 

Per la Ped e! EInghilterra che hanno 

società di.strade ferrate col capitale di 300, 

400 :8::500 milioni); .una \epmpagnia come, 


ordinaria; ma'pet'um piccolo stato! lè molto; 
éèd' 1mipolte» perciò al governo.il-debito di ri. 
cercare:muaggiori cautele: 

Nell’industria prevale iormais4a massimà 
chelsolo.isgrossi capitali possono trionfare 
idegti ‘ostacoli: (8 !far:prosperdte: le ‘imprese, 
Come! nella::guerra; la vittoria rimane ai 





sulla! speculazione non sarebberonà primi 
a'lasciàrsi vincere dalla paura, sed a api ia 
del loro ritoli ?! Db ucisuatasotig 
186 mé‘ebbero: tanti' esempi; vthe deus ppi: 
#iziolie' mon"sy può ‘tacciare ‘di avventata ed 
rasfetistaate uone: n1 amo; saen € 
‘1 'Qtbehe,1tvontè possono! lagnarsi:d'un con- 
tratto pel *fuale vengoib'a guadagnar dal 50 
al'60‘perdélrto»® romidae 4g 
‘Ma 'afuesta» difficoltà dom . ‘compromette 
LU 'inénéinamiente l'esito delle traftative.,! pers 
‘’diodoli, ‘dome abbiamo det», il principio 
\dellà. fusione pare. abbia + senza ostueolo a 
trionfare nell'assemblea generale del. 20 
»Gomtentenono ccm. i 8 
‘Nella! quale non si avi a discutere tanto 
dello condizioni’) quanto della massima. Si. 
0) parlato di’ ééssìone' della strada, di ven- 
sdità di'azioni ma l'assemblea ha a delibe- 
‘niro intotiv alla fusione. La Fasione è 10 
"scopo; il cambio delle azioni contro da- 
sato sonante‘è unodei patti della conven- 
zione; per coloro che“non adcéttano la fu- 
sione èd' il’cambio dell cazioni ‘della linea 
di Novatà «con dAgtio psp sù ap 
della Savoia! 
‘Delibérata la: ‘fusione, il colisigifo d'am- 
‘ftinistrazioni: dellà ‘società > di Novara hà 
l'obbligo imprestitidibilevdi condurre a sol- 
lecita finé i negoziati, facendo adòttarè' tutte 
le giiarentigie. icliè valgafiba ‘tutelare gli |! 
interessi” de'Socii', ‘come’ sarà:obbligo im- 
prostata dI: govèîno ‘di fat prevalere 
‘tutte le ‘guar ie che! sfilnerà necessarie! 
per‘ ‘la tra ggiiu adellò stato. Lv «o 
Benchè la' ppi ta non abbi ad es: 







ser presentati dl’ parlifento, bi'huttiame 
fichicia che fi governò ‘ndlla h. trascurerà 
di tatto' ciù ‘che ‘può EIdtare al pabse. “Esso 


"hialil diffuto ‘di'fichi di pred della 


ainoiaistrazione sia! su ‘il Torino non 


* a’Ciattiberi*0à a' Parigi, perchè avendo da 
adrrispondéro | ‘ebl’'Vandigfio 4 Amniihîstra- 
zione è' di soverchib' ‘distàrbo! la' Pipino 


Tutt'al più si ‘può ‘concedere chie il volisiglio |" obiet Vitori Babauete. 








grossi baltagliotii: condottis!da esperti capi- 
tani; ‘così»nelt'anidustrià  rimàne alle. grandi 
| associarioni. di ‘capitàli bene ed onestamente 
amministrate!» «nevi nileb 

vEnél nostro ‘stato: una! possente Isodietà di 
strade ferrate può dareia quest'imdustria uno 
(slancio @Wrun’attività: ‘imsolita: Ma più di 
tutto porgere i'mezzi ‘agl'impremditori ina- 
zionalisdi esercitare cviepiù' la] lora spergsità | 
‘în siffatti lavorisdi pubblica uitilità2 91) 

I capitali che Vatieranni nel sagtré pdese 
ff conseguenza della G0A+eHzionerdi'dui si 
discute; pottànno» fecdndare |'iiifabilmente! 


imprese. Ei sirebbé possibile Séleafein'pochi 
ami ‘tatto il'paese'di stradé'ferrate;'daverne 
tin 1500chilofnetti conie'it'Belgio.T'dipitali 
fraticesi Si'tivolgond all'estero) ord thè tro- 
vanisi impaccidti nell'interno! non Kanfio' 
più la «probabilità:d'i itapiegarai® luerosateénte 
in'‘imipresé dilsttàde ferrate) così perchè il' 
governo ‘ha ‘dichiarato chè ‘andrebbe ai ri- 
ento nelle concessioni, come perche: queste 
Ton ‘prontettoniò ‘Fisultatitetiti’ taitd'incorag- 
gianti tom le prime. Essi Stanio ‘quindi per 
fareall'estero» "eid'che dapprtticipibi' capitali 
friticesi' Hanno fatto în Fraficia! Donde vie- 
meglio HVeladi ‘il ‘mutio!Servigio che i ca- 
pitali Si ‘prestariv'da unò stito all'alto è Ta 
utilità: di ‘iutue' “zione “anfichetoli \fta 
paesi vicini. VIE IACI 


ècand qui a' sussi: 
ria; Siado”? ben venuti * ab 

bianò libertà è è ratezin ‘ini’ protezio 

l'ibertà‘tomie i'tapitali nabid@à 1 

guifica dover® igoverho "85 

con ti gd cpordare a 

stessi” Appbegi ti sicorat” “alle società |del 

‘pabse’ d' viceve 

siede la“giùstizia ‘6 ‘la {of nle di 

conda 'bperosità: donde s 

bb adi popoli. * i; 

di chiudere la di dA id qu questa 


Ttime ci decorie ‘d 









































quella. Wittorio:Bmanuelè noniè cosa. stra- | 
















“eRin Rottisbhil®® "20" milivaa 0914 | 
be IRESTS a mati gti sl 


rilevanti.lotà 


| impiegati. Nel pop Pira È Mpijslata ]-aba Leptamenta pente difcolitva 
che conostia= cmula Bonietty poteva forse ritardaret laltimad' 


Lp 9 a batte oi Mic 
a 9‘ n ni 


ni | vorremmo ph 









vere. Si, comprehde che nop è questa, pna,| influirebbero; senza dubbio, sulle \delibera=:{ 





noi] alrei quelli che: inclinano» al far sil .cambi@ 
e del consiglio, d° amministrazione, di Now delle #zioni; dangerebbero d'avwisoy'se rg! 
vara-possono.farne le veci; tanto più che la! Ustato di'avere'frà poco a sborsaté danaro; 
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due è Parole | dell' 
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È 


l’industri'ed’adoelerate | il@miovitdento delletp ita 


‘costruzione sdel 
Moti 





‘| giornalista “che nel’ n *fatova 


sa. It ‘questa condotta) ri- |' 
ale di a ve | de 














é «orarie 


è | Isb ellobp sm09 sona , no 
jes 


pai a) 
s| enichevi ilpr cgogusv ifenp t ;i A Rione 
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Ue gi LIRE LIL, 
‘quo FOT mat 2h. Plagauilon Ua 
lineecda.S «fiowanni 
ana ad. pier Visinia gono, 
mibidi ‘pressorit! banetimre dell 






qpuinidi di Lari 
la ‘sogietà i dl 


ra ted 







del did 6, perché" | i nom resta ippl 

(1098 n AO TER, 
‘tempo, 1 PIOPIZIO1@Ì, pera quelli È; Re 
debbon 9. Btra prendere. non progrediranno; 













he egnvi lia 
ho dato cima feb siisup.3 ogqui cha 


pstaniolaicto fu' di ‘10 ninilioxi 3‘ ertroh +8 5 
di Li om dito, sé’ nòn per'avenvi? thezzi | 
TATE A 





H'8 fgere flacremente i tavori. | 
"La si da Somma Filevante* î propria, 
‘disposizione: guarentisce, da prossime doy 
le di yersamenti, le. quali, si. temesse,|, 


Iziioni-deglé azionisti di Novaray poichè and 


é ‘Sbeglierebbbro quindi il partito di dare le 
proprie azioni contro, danszo sonante. 

+ Digiamo danaro, scnante,. perchè le azioni, 
cher; Sananno nedente.dalla. società . Vittorio. 
Eman:iele * pie bocizoni «in crainar e non 
altrimenti. © 


x i 'Delrveriti Aa*fusfbne giuationisi PAR 


chikmiati ‘ al ‘optare’ per cambiodelle ‘azioni 
ep ‘pel do tò riscatto, e I l'imà ché l'altra si! 
hanno datal fare fn ‘Torino, senza ché gli” 'aziò» 


nisti siano, esposti a, disturbi. e è ‘molestie éd 
al 4 spese. 


sia: sbui Ine'Hen. tte 101 
{intorno a ciò crediamo. nom passa. esser 

contestazione; ma è Conveniènte:/di.avver- 

titlo! per evitato! dibsensi ed assicurate da 


posizione’ degli “azionisti verso Ta ‘Sboiotà ! 


ottauy 


Vittorio Eminiote. 


— —_— mm_11ltzanu 
LUNA SOBUUIONE: ‘ 


Qual fa mai lo studio della diplomazia: «européa 
siritàntothè . imperversò ia. quistione d'Oriente ? 
Fu. quella! di trovare» ‘utia : soluzione» Perehè 
dutique 'non ‘ne’ cérchèitmo'qualturià arielie noi, 
per sedare la guerta ‘clamorosa sé non cruenta 


TA az iabibe. 


tia, 


che ferye pur sempre ra 16 ,tiVenduglîole ele | 


«guardie, mynicipali,,,.la, cui, ‘oFiginp si. può ben'' 
trovare : nella protervia femminile posta dip con- 


stesso pàùsò ‘omdé’Sono' avvibite ae!» < 

I giornali, da chie giorfii"Vi%bho, i non mati 
carono alla. loro Missione id ainentate, cioè, coh 
uguale vicenda, © la durpe aîsagza,d'ingombrate 


di cavoli e di fagiuoli. i pubbliei. passeggi ed, ie 


marciapiedi. delle. contrade, ela inesorabile cru, 
deltà: delleguardie municipali che, vbliplebpni 
| gli ordini ricevuti ed ai regolamenti, 

di impedire questo scorcio; "mala voce) dei 






giornali ebbe. forse il difetto di perseguitare: il: 


male.ed il rimedio,, di. neutralizzarsi «@ guindi di: 

lasciare le. cose . nello, stato . pristino: 
sprecato, :».., i x 

Il municipio dal suo canto fece, fissen solenne. 
colle! .sue multe. e..coi suoi. civici.. Quelle care 
colombe che.sono.le rivendugliuole, quando eb- 
bero rigonosciuto l'esercito, nemico. contro. cui 
avevano sa dlottare;; stabilizono: ti loro i avamposti,” 
collocarodo con sapienza itattica i..loro: esplorà- ‘| 


torilei riuscirono, a: mostrare: che dl versa: famoso: I 


 » Nella «guerra. d'amor:vince chi fugge | |. 
«può appliearsi ' andhe-al commercio delle: rape, 
senza:che lo specifico» indicato perda della sua 
efficacia, con «buona venia ‘però di quèi' signori 


medici: lixquali.«npn’ credono  ‘all'esisténza’ degli "l’on 


‘specifici {Se qualché. incula © tòrtorella: cadeva |' 
negli ‘artigli Idi vam falco civico) vi cer sempre’ 


lil pubblico compassionevble chie ine ‘assunieva il, 


patrocinio»: ‘talvolta sil ‘trovi’ qualéliè® don Chi, 
‘sciolte elit vestì elmò &'lorida? per "#oràiiattere, 


all favore ‘dell’ inmiétenza | perseguitata ? ‘în caso”). 


disperate. poi non mancava mai” dii “qhalché |: 


ida; Totitio è6l: rà 


na a 
î MT 


'impi di 
tore. ro 


(unì Mai ijkbloa 4 “moti taegmi ch ogsigmi sa 


da cui 4 md ta 2 non odo ci cla) cri ani 


| dir |tesponsale: 


si, 


















flitto coi regolamenti; ma la curii:fine nessudo, 


può ‘prevedere sele ose 14 cammiiflato co di 





Inchiostro" 


‘a | venni a sapere 











20 per he onde Lia 



































Ò ilidoniTicuito nl fustidà Ng 0291 


jonesgi: regolamenti ‘stà nèlcogtratto 
Pagana ‘‘preibito perchè L non %ovrà"sserne 
Giro" iPwbnditore mntrtA com- 


pt? Air) 


sd trA di die 
LOR) i dae EOS nto 4 
tiamo,,. CO ono te 


egizio te e ira, comda. yostra 
ted vere, figlia, diEva; «the:nom potendo 
resicchiare' ill poitio!, ‘Iperoliè fu: gitvfpabgiato 
“dalla loro ‘gonitrio, i 










oglivno ‘alttiéinò 


Ads PIERI p 
È ud 


Li e hit esi i dician Ù 
prega ‘pole: iù ole essere ‘minac- 
‘ciali, ca tranquillità ;,.non;,xolere. noi 
| Vivere; ..spito. l'eterno;neubo. della guetra' civile 
tastagione:; della loro «testardaggine: Se. wogliono 
stifangiare* il» pesos | sappianò ‘dlimeno a ca- 


‘sti ile rina Peo tiegie 
A sot d'un 


troyafe, una, soluzione, si, 
Una isoluzione cattiya;e, fecero. unapace in;luogo 
della vera. e. solida» pace. |Vagliamo. mostrare che 
la ‘nostrà - soluzione,‘ cioè! quella‘ ‘dell’imipiegato 
municipale, è una bella e Iionà"sohaZione! sulla 
quale'sì' può riposare come Su ‘die’ gitànciali. 
Mettiamo da prima’ la | stione n i veri 
termini: «dicono. gli. avv ti ghe, tina, quistione 
bene. propostaè per metà, r risolta... ,., 
1<A mercati degli, erbaggi -+- edi il municipio 
‘dovrebbe: pensaro ad. actrestere vil. numero met- 
tendoli ‘von ‘ciò più vicini ai consumatori -- 
liahno degli spazi per è quali’; Len rin 
Chi paga hia dora 


in vogliaitio fa Ialte co 
pia di 












la dicesiade dei vèbditori a: nera fisso, e, que- 
‘Istî alla ‘lor ‘vdlta, per' non perdèrè in confronto 
degli ' altri! ‘si'fantiò’ Venditori! ‘ambulànti. La è 
proprio così, la maggior ‘patto di' (chil'’sotto i 
porlici yi, urta. colle cesté, V' i oitibra | il pas 
saggio, vi. ammogha gol Jozzo immondizie 
vegetali.;ha la. sua! radice in qualche mercato di 
erbaggi; quindi non, è. che «un»)circolo vizioso 
che importa ad ogtii costo di rompere; è si può 
vssere Sicuri chè con' viLiA Lew hessuno 
in è è chè il piceol d nò ché finò pro- 
au persone sarà: pci i Fiparato, 
purchè, queste persone vogliano, layorare ‘anzichè 
dondolarsi tutto il giorno,sugli angoli delle s strade 
e congumare ‘il tempo in' ‘uno’ scempiato, gicalìo 
si in ‘alterchii ancor. più» scergpiati.ii »@0vy 
duniue, ‘ditetito “all bag giù 
de «buon grida ‘ o Gibiniieci ' 
aper «Jnang l*alb'arahi I 120 
lo pacigno,, e patiti jnesora- 
bilmente; pagare, @ sì, ii il sordo. ai clamori 
alle. strida. ehe mei primi;/tempi vassorderanno 
dil'aria. Sarà' una ‘rivolazione seigià si ‘savehe di 
titolazioni pacifiche ‘ve me ‘ono poche. Mio 
Figurarsi lo stupore dei cittadini “quabito sa- 
prato” le lorò fedeli ‘inetà pres ità bontravven- 
“ione È se per pocò Sino ; papi Tetiori a Di- 
rito ne .accagioneranno Il $}s Corruttore 
A 08 pen se IE IETE Rito 
no verrà data la colpa alle: libene istituzioni ed 
vall mancanza ' di un concordatà: com Roma. Sarà 
un baccano, in finimorido è! ‘‘tidì’ suggeriamo ad 
‘ogni buon’ fine all'impiegatò itiventore della so- 
luzione di prendersi qualche gio giorno di va icanza, 
godi mettere fra sè edi, fQribon pil qual- 
vob chilometro di. distanza. virrd stat A fto 
‘Insomma si.4enti anche questa. Se nai nau- 
»}! fragasso; seiumai. anche. “questa? soluzione venisse 
la ‘înancare ‘ne'suoi ‘effetti, ‘tibi che ‘amiamò ve- 
dere rispettate’ lo leggi} anché it Re con- 
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siglieremo di abrogarle tutte in y eoncer- 
fono, le, amabilissime rivendugli 1a pre. afessarsi 
vinti. lasciandole dibere di fare quel.che più verrà 















a-talento:.senon che! consiglieremo' con- 
temporaneatfientei i» buoni |‘torinesi* a ‘disertare i 
portici* da. essi ‘tanto: Wnfati;\ eda ridursi à pas- 
nel borgo elle lavandaie. | 


è Nidi pastori paro 4 
HMAEI9/0TG 4 


dr seta usato Uno i; Times pub- 
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arto sadid: i; quis csi 
fabrsint = pasta colla 











U appiccato, a 
tin.fuori, della: Rinibiridisganit “ 
non, troyai,che. un splo feti 0 
«i dell'avyenimenta. Pietro ..la «medesima: cautorità 
vegli oueva Smbritata la sua 


















sorte in 
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dotta. dell’imperatore: e_ de \inistrogBach, è 
così riprovevofe verso l'Ungheria come quella del 
re di'Napoli verso quell’ivfettes pabse. L'Unilieria 
è trattàfa come* paeso di conquista, saccheggiata 
LTL UT diet Capa devio 
Incominciamo..col.primo. .. Si» mandano «soldati 
nei villaggi, i quali vengono tutti acq@f@àrilerati 
presso gli abitanti, ecceltuatò i nobili prere ri 
tin impiego dall'imperatore. 1 soldati insultato a 
sgéale, -guasiano la-moebiglia-e-getteno-fnort tatti” 
finestra tulto ciò che non serve per il loro uso. 
5? Quando fa:freiltoy finnu alpezzila pomereit pavi- 
inento diilegno délle:camereiéise. ne servono come 
di combustibile, e,demolisconopersino»i tetti) per 
agcendere i {uochi.;, andoziaguitano, uomini e, 
da SAR rt Le, 


sO 


"Ta tasse pm 










ì i icord 
effetto so i loro. © 


ONIrO oncordalo 






l'imperatore comé.un tagizzo bigoito è debole 
quale pà fpprofitiato i gesuita e î donfesso 
sum 





















..donne, non viene lata 
Vimposte verlgono fiscosse al fio dell'esattbre. 
‘'Domatidindo'fntoretitizioni vi qa coi dig la; 
persona? da Mbbiaterivzaa:;‘ gontilttormorsH toi 
1 dizioni: modeste 7 Mid disse: che vl'ultimarsivhies 
risdi magamentosfuitagli Jall'esotlresera kuperiore'ò 
«lulte quelle iehà,erano,stale: falle..precedeptementè: ‘ 
Egli {peo rimostrafza,al capp.d'ufficio,.e Kubica 
risposta fu che se non. pagava;immediatamente la 
somina richiesta, una' partè dei suoi beni sarebbe 
''Glata' Sequestrata 8 venditivà* éppure qliegli aveva 
Parenti amici lift rétazione col'governo; tanto in 
Ungtieria veome LWienna) I ‘contadini, anzi tutti, 
‘I80R0-cusirelti;a pagure umcenso personale:di un 
finrino,a.testa per ogni fanciullo, come.anche per 
se stessi. Pagano pure un'imposta, diretta.di tin 
.fiorino per ogni o. di, bestiame che,tengoniò 
‘iiella‘ \6rò faltoria,. e così pure per ogni pecora-e 
di “ogni "bitte, iontre “COVA di lusso, dei 
‘ Senicehi vèdai ‘nobili* non Sono 1assali Nt. Ho 
covipartato \cdmvun'afiliaiuolo.che. ha sei figli; qualtre, 
© sbupiz.tranta» maialises cento. pecore; ; per questo | 
seségli. pagava, compreso se siesso. e da, moglie, 146 
10 MARE d'imposta, i; piioi siti legano 
li Vango,pra agli, insulti. L'antica bandiera del- 
TU leria è composta di tre striscie di verde', 
|Fosso e bianco. Il primo colore è stato cancellato 
ibi loto stendardi. "Tutti ne sUNo Sieghali e pere 
sino gli impiegati Well còrdirà inascofidono a 
‘licisfemto il loro dispanoimpérotchè non hdvvi forse 
fu popolo al.mondo-ehs sia coskstraordinariamente, 
1 amante:de) suo passe quanto’ gli, ungheresi. | Per 
1 fiN@Ndicarg € resistere a,questo insulio, per, quanto 
vg POSSONO, 0( osano,.,non, hayyi alcuna specie adi 
‘mezzi, anche burleschi, coi non ricorrano. Fra gli 
altti, In ifira cintà Inî venne iiarrato di tte Biovani 
signore chie passéggiavano unite insienie, Wracdio 
a braccio, una vestita di verde, Paltra di rosso; è 
lacterza di bianco, fra.gli applausi del popolo e a 
- ‘grande costernazione degli ufficiali austriaci, Una 
Signora ricevette da Parigi un cappello con una 
ghirlanda di piceblissimerose bianche e rosse, in- 
È ASTRI IRE RIPA di ‘foglie Veriti; cor’ Questo 
andò è teatro, “dove mi mffisfàtà» ausiribico@Ma os- 
adiià é/fa ‘guurdò in iafodo' così ‘offensivo che il 
marito difese né avvide e doscostrinse n. desi- 
stere.da quer modiinsultaplib» p;i0gus 
Lasparle migliore dell'Upgheria è quella delle rive 
del Ribiscoye fel Bonataisli casio è una,yasta pia- 
1 DUFa sabbiosa, quasi sterile, tanto per, l'indole del « 
suslo, quanto per l'intenso calore dell'estate. Grago 
“turco, è parate Sono i migliori “Prodotti! Non, vi 
Li.sofio nè stride nd alberghi. 1 gentitàominièserei- 
"lano motta ospitalità. ‘Su queste’strade non reg- 
gon@cheti arri delipaesey:e par :comdurli, non si 
sirovano, che piccoli. caxalli, di,com, «Per. fafsi 
Hype d'uopo- parlare il TARA 
il tedesco,..il francese o l'italiano. Si parla ancora 
il Ialino; ma assà) meno che pet‘ 1’addiétro. Le 
“eldssi ATA purland nitfie l'inglese! ma' poche 
' ‘motizie si'possono”verè Balle' nifdesitme: Tutti i 
‘ricontadifii che hafino! fatto il servizio militaré è 
‘sono-ritornati*a sasa sanzio il.tedesco e.d'italiorid; 1) * 
e le classi che hanno viaggiato - parlana, francese 
CHEdescor: tti ct . vi 
ipaleodio contro gli austriaci in generale, e spe- {*. 
ciolmente contro l'imperatore e il suo ministro 
Bach è così ‘inveieralò come 'in Italia, ed è ap- |, 
pena velito*il desiderio degli abîtanti che'î russi | 254 oO, paia i 
cri vdsdero "60NWNalO il ‘PO6sesso del'pesbe e cho SU ‘gioni nei quali gli” attori ‘principali 
guasto moti fosse’mai spit ritornato sotto l’aborrito della scena del mondo, ministàî 'è'diplo- 
“ govetho dellasperfida casa *d'Absburgo ina eséif'maticî) viaggiàto per diveltitientò e ricrea- 
non.sono repubbligapi;:ip; , ti, 1.1 zione, salvo a trattare’ anche Qualche mis- 
\\Preseniemente: non, fanno.gran:caso del concor- | Bione segreta | che offre ‘bensì pascolo alle 
Ao, cafe SA ledesimo è. senza cibpio di |.conghietture del ‘giornalismo ‘ma nulla di 
Inettere  lulta ILeducazione ne e mani dei preti. itivo i i x I È 
‘è cani,‘ togliertà ‘da quelté dbi'mimisifi prote, | PEStIYo + almeno per il’ momento; ‘Nel no 
stanti; ma tutti ‘protestanti Yavaratio  e‘tavore- 


bone i suoi predecessori. avessero). Jotlata. ohtre 
una.lale tendenza per diversi secoli. I. .vienhesi 
pagano imposte assai gravose, e nei negozi non 


î n 3 
Vi sono ca 
ih TAM At MUORE noi "piono 
rimariérorinvendicati ‘per tàngò' tempo. I 
Là piibte"del puése “the otttetie ‘in maggidre [svilé 
luppo è quella dell'Ungheria che comfîinaèolta' 
ilonias-al'nond, di Delireczio, dotte una compag 
Jolandese ha ottenuto ullimamentesuna-coneessione 
per miniere di antracite, ferro, raine, ed-alteo, che 
nelle giudiziose sue mani diventeranno.d'nn grande 
vantaggio al pubblico, e una puova strada ferrata 
‘ riunirà quelle mibiere col Danubio. * — 
Gli ebrei ‘damentano assai esi Npaffono nei 
villaggi. Gli ziîigari pùfé si ‘iràvatlo ‘OVafigle etl 
hanno teggi e cosiumi particolari: Per questi mol 
tivb l'Ungheria è affalto-diversa dal.resto dell'En= 
ropa, e merita di. esserè visitatg.da; Quellische pos- 



























in upa capanna nelle goti, La, migliore.strada, è 
quella che conduce lungo il Danubio, e passa per 
le principali ‘città Da’ questa si. possono fare 
escursioni nelle vicinanze. USS SR 


però procedere vonbmolta cauista $«ifuio'amito 
in unalgittà vfuc pregato » dal «omestizo. che egli 


tutte le-persone .che egli andava, 
venivano, da lui; Vi sono, sdolti eci, 
ed uniti, nel paese al di Pelervaradino ; i 
primi hanhò aheorà l'odio inveferdib_contfo i cat- 
tofici; e'i Selontdirsbnd pienziente “d’actordo coi 
loro fratelli nell'antica frode che produsse la loro 
separazione. ‘T'ulté squeste case coniribuiscono 24 







silare, e che 
i, scismatiei 





dopo il concordata, e aggranano i sentimenti della 
popolazione contro l'impergtore. Devo però fare 
un'eccezione per molti del èlerò più povérò, che 
sumo dirpreferenza ungheresiche clericali. 

‘In alcuni c@8îN' protestanti dell'Ungheria furorio 
trattati col rigore delle leggi marziali. Ultimamente 
il governo ifisisteva pel'ehè ‘si uttisseto! hilerani @ 
talvinisti, e mandirdno» uno straniero dal mezzo: 
giornoca.quelli ati:Pest speri le;corsispondenti inti, 
«mazioni, 2is.aro, n@pinisiri., Uno di,eszi, dotato di 
molto, coraggio, negò Ja com toppa giogni P9:, 
tere laico ad inlervenire. in affari puramente ec- 
clesiastiéi ; diétrò ‘di ciù l'imtrdso Si rifirà; ma 
‘quello ché ‘aveta'jrofestato fu Gitto dimafizi:ad ur 
consiglio di ‘Yaerra e ‘ammonito’ divesser prù cauto 
rim avvenire. s. + I0g9) Fado aoddil 
vAeRhagasi preti: rifintano 2 protestanti..il per- 
messo: della sepoltura. nei cimileri,, ma i prote- 
stanti si,appelang. alle autorità che li sostengono. 
<. Truppe vanno, continuamente verso L'Italia, e 
ail presente il'governo noti ‘osa spingere il'concor- 
datò sli Aligi Sbbibéne i preti insistario a que- 
sto ‘proposito dot; i. ile ib; 9 iloveo i 
‘‘deDall'&ngheriay mel:mese' ldibagosto;i 
h9 ‘Firmato Viatok. 

414 I ho : DI 


ere ene; 
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ee] 


‘0, 0 almeno 
ii 
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Lqio reso Ter 


i ijmou ”» 
Rivista DELLA SETTIMANA. Scarsi ed'insigni- 
ficariti Sono! gli'avvenimenti politici'di que- 






STRA, poesia a. quella che, è, nelle intenzioni 
) ì. 3 , 


















rimostranze delle potenze: pcordentali sull’an- 
«damento del. suo. governo. Lo»sìidiée.latore 
d’incalzauti. note».dell''Austria; di; tenore 









sti, { dA 
‘nostra egélesiastica | di estese, di, forme politi 
rlla' fede ‘del popolo può meglio, RERINIANRE fe e persin 

lietì di poter pit 


ARCA 


‘Inentro l'effetto di tattag 
Sulla inorale (8 si 





















imaginarsi ehe deserivetsi. PraSinobili la fedeltà 1 ‘e € 
— coniugalerè sconosciuta. vile + (ii * dtbrposizione d | Mentre erano 
5 sie La TESE DI beast. Teo Ue: IR 
















n 
adte quando*6bilié dna-teggera feriitàrite hi di 
fier ‘dltenera»da lui sirvoto ché. egli ‘avrebbe! dat00 
dinuovo il sud impero nellé:mami,del papa; Sebre}o 


itali, giacchè ognunò è convinto che i 


sono resistere 21 calore durante J'astate.g:dormire / 


- Nel premiere informazioni i’ Fotesiari devond' 


aveva preso colà, di non andare condpi; dr aroppi: 
«Siti, poichè geva, l'ordine d'informare la polizia di 


} aecrescere l'odio se i disprezzo comune per i preti 
vealtolici, menire-quasti diventarono. più insolenti: 


‘Note circos 












o gni 


quella, del laicato cattolico. Questa gente descrive | riforme, così noi a viceversa dal non essersi 
dl‘| tatto le "vefe rifofnie afgImentiamo:non es- 
“Sere state Sinceré le rimostranze ‘dell'Au: 
“Sftia. Ceftamehte” 1° Austria" non'duò hon 
r dettò al goveftio' di Napdli che per so- 
stenerlo in°Taccia#fle powenze vécidentali 
non Atrischiefà ‘un gWerta” ma la quistione 
etermlinare’ se le [po- 
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DIC 


sì risoly allo a 
tenze octidéri 

Aabhitey_ ate 
a mezzi Ceoerci 





di 





pei fora 
R no disposte & ticorter 
vi, é cioè ‘un puùto ch 













binibtti di Vienna 8 Napoli possono! ancor 
fibmgafsi di' veder sciolto in Ibt6 favore. 


voluZziotie ; la quale ‘ottenendo un ‘prim 
successo ‘è favorita’ quindi dalle potenz 






sionî'pet questo” @vento; “e ‘ele? ciò sia 1 
causa che lo induce'a ‘tenersi Tontanb'idall 










‘ani piimiù SutesssUIse dna | parte del hîi 
litare -si dièhibiraWse con 
stente. (US! du0on ” 


#D 
î 





\uesta'!tolta la' malattia nomi uh pretesto 








(chè il‘suo nobile ‘@lgenétoso contegno gl 


guilterrasinItalia. | nose 


{ ‘Annche!a Roma le' cosè mon sòno [progre+ 
dite, e la quìstione dello sgombro del terni! 
torio per parte delle truppe straniere non 
i ha fatto altro passo se non: qugllo d'indurrè ||‘ 
‘alcuni dei.più.ragguardevoli municipi» delle 
Legazioni cad) esprinigre ibi wato, (che»cessi 
quella‘accupazione, affihehè;i municipi stessi 
sianovesònerati dalla: gravosesspese, loro im- 
poste dalle fors&militàri auistniache..Lutanto - 
"le disgrazie: avaenute :per :sommalincuria 
nella strada, fentata; di-recente aperta fra 
Roma! Frascati, ne hanno.fatto sospendere 
l'esercizio e nello stesso tempo: hanno) dato: 


‘forza a. tuite:be idee retrograde.i e. supersti* 


ziosè' che'fino ad ‘ora $iropposero-negli: stati * 


pontifici ‘all’ introduzione dei. recenti; pro- 

gressi e delle scoperte della:civiltà empopea. 
Ma l’assurdo ha: umlimite se non contro la 
intelligenza; almeno contro gl'interessi ma- 
teriatî, e.d’incuriarod igrioranza di alcuni in- 
gegneriro. macchinistiudi quella strada fer- 
rata non! potè impedire la formazione di al- 
tre società per!la!/costruzione di altre strade; 
nè il governo pontificio può sottrarsi sì fat- 
tamente alltnfluenza del.secolo, .da negare 
la.sua approvazione a quei. progetti. 

Dicesi chejil governo del duca di Modena 
abbia, mandato al governo sardo una nota 
assai.risentita per gli.ultimi avvenimenti di 
Massa e Carrara. A. taluno!sembrerà. strano 


questo. procedere, perchè, se il tentativo ri-- 


voluzionario fu,soffogato nel suo nascere, e 
non ebbe ulteriore seguito; ciò è dovuto alla 
vigilanza delle autorità;sarde..,Ma.ben pon- 
.derando la cosa; ciò, non fece. il conto degli 
austro-estensi; essi avrebbero. desiderato 
all’impresa,maggior. astensione e, sugcesso, 
poichè giò. avrebbe giustificato un, nuoyo in- 


tervento austriaco, e.sopratutto avrebbe dato |. 


pretesto di, collocare un nerbo di truppe au- 
striache a Massa, Carrara e nei luoghi adia- 
centi. Le misure pronte, del goyerno, sardo 
hanno sventato questo progetto; non deve 
quindi far meraviglia se il governo estense, 
ispirato da suggerimenti austriaci, ;non ha 


potuto trattenere in questa circostanza lo.|, 


scoppie di quella irritazione che è abituale 
nei principi, d'Italia, satelliti. dell'Austria. 
Invano il governo austriaco, si schermisce 
nel foglio d'Augusta contro. la supposizione 


che nel movimento di Massa,e Carrara non | 


fossero estranei subdoli eccitamenti di emis- 


LAN austriaci; quel - to medesimo del, 
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con, alire ben 
AE, Ja| 


uca di Modena, .conn 
anze, rend 
supposigione.| ,: 55. + 
© Intanto l'Austria e i suoi sat 


ezzano al loro giusto valor 


‘no! ono DI 














, ele 
me gaccos, | 
edere che 


T tion ‘# tattotà” messo ih’ Chiard ‘è che iga- 
P°UHavvi/ un thizo espedicht@) 6a è° Ual rì- 


occidentali, ‘Stioglierebbe* il Molo. Si” dice 
‘che'il re di Napoli non sia séhza appren- 


capitale, ‘éa trattenersi ‘principalivente a 
Gaeta, ové ha accumulato i mézzi di difesa. 
Sintomi di ‘if Subordinazione ‘nel'Imilitare 
hanno accresciuto i suoi timori} ela rivolu- 
zione ' potrebbé ‘ contare sicuramente sopra” 


tro ‘il governò esi- 


sì L'iiviato ifiglese sir ’Williatn Temple ha 
«bbandonatò Napohi pér motivi sti salute, e 


'La sità parteza da’ Napoli fu'vedutà eòn 
‘dispiacere da ‘tutti 4° buoni. ed'oriesti, [giac- 


‘avevaracquistatocla stimase la tbenevolenza 
universale. È: di-rsperarsi:!che ilisuo sud-' 
cessore calchi ha-medesima: viale ‘sostengi 
icon. zelo ed; attività!la: causa-diberale ita- 
‘liana; come conviene agli( interessi: dell'Io- 






















proprii armamenti come strementi di tali 
violazioni; cHe vede To Stesso scopo ne’ fatti 
altrui i=realmente:=non-hanne- altro 
fine che quello.di dare una: pubblica testi- 
monianza del buon diritto‘onde è assistito il 
goverriéisàrdo nei suoi (sforzi diretti; contro 

















le usurpazi i @.le violenze austriache i 
ia pagina airopatetit Bakvero si 
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gni per cela tolleranza umana, lo dimo- 
| Stra ad ogni piè sospinto la. storia dell’ ul- 
timo A déspatio chi Ai vive ‘tristissima 
Pagina ‘Sì è aggiunta’ dolla Fivelizione: della 
misera sorte toccata a'Cicertitehio' e a'suoi 

compagni, dafiti nell fuani degli‘avistriaci 

e fucilati senza jrocésso% 5z4"Ffuardo 
iimpuberé di'uno di quegli 

sii Uk ID 0h 


a 


(P 


(0) 


e | nemmeno all'età 


infelici ti ee p 
. Dalle misetiè‘della ponisolaitaliatia vol- 
giamo lo sguardo alla penisola iberica ove, 
in ‘senso inversò, è comé in quellay'precaria 
la presente situazione: Mentre l'anà®spera 
di passare dal dispotismo !alla‘libertà, in 
questa le sorti, per'quanito si teiè, traggono 
al regresso. Il governo del conte'divLucena 
esità'alcora a‘proîiùnciarsi ed' halvina posi- 
zione ‘assài ‘Uiffivile. Mentre i progressisti, 
ossia‘ liberali; procedonbiccon diffidenza, o 
Sì tengono in disparte, i moderati, ossia par- 
tigiani dì uiti' più stretto sistetna»di governo, 
‘considerano‘il generale 0* Donnell'eome uno 
| strobiénto che ha prepatato la via ‘alèloro ri- 
torriò agli ‘affari, e ‘che ddpo avenne: appro- 
fittato, vorrebbero allontanare:per: far: posto 
agli uvinini del lory partito, come Narvaez e 
i sludi Amicf Questa sittazione' produce raa 
sospensione! dssui penosa y*éhe può riescire 
fatate al‘paese.Unalettera;di Spagna; pub- 
blicatà'daî giofinali francesi; esprime con un 
‘tratto cattatteristico Jo stato: delle icose di- 
cendo ‘a Non-viv'sono notizie: vete ! Tutte 
< menzogne  Imalcontenti sperano non si 
“sa-che cosat Il'govérno rimane immobile, 
« non si-sa il-perehè!» . hf 
Come un'importaànte.sintomo viene consi- 
derata la dimissione!data:-dal sig; Olozaga 
ifiviato‘a-Parigiy e dalisuo collega di Londra. 
T'loro posti-furonorgià:ocenpati comaltre no- 
mibe;'è'del’maresciallo Narvaez: si-annuu- 
cia'che sarà destinato va rappresentare. la 
Spagnacin Russia; ;colla. quale saranno ri- 
preseule relazioni «diplomatiche; interrotte 
sino dai tempi della. guerra civile con Don 
Carlos: Questi, come ranche» altri. cambia- 
menti:nel corpo diplomatico: e nell’ammini- 
strazione non danno'‘ancora sufficiente indi- 
zio sulle intenzioni. del* conte. di Lucena. 
Queste:iforse emergeranno:! più: chiare nel 
proclama:del.governo:spagnuolo.di;.cui ha 
fatto menzione un recente dispaccio .telegra- 
fico senza aniicarne il tenore. Ad:ogni modo 
sanpotente eccitamento a' non abbandonare 
i principii del governo*costituzionale è re- 
ccato.da unalettera autografa dell’imperatore 
Luigi» Napeleone alla; regina. ;di . Spagna, 
scritta nel: medesimo. senso dell’ articolo 
‘stato; non-cha sguàri, «inserito. nel. Moniteur 
sugli affari di Spagna... |) funi 
I giornali inglesi hanno ancora;assai dure 

parole per i recenti avvenimenti in. Ispagna, 
non potendo,essi dimentigare che Espartero 
anticamente:era alla testa. del partito, soste- 
nuto dall'Inghilterra contro quello della re- 
gina Maria Cristina, appoggiato ; principal- 
mente dalla. Francia. Ma Espartero negli 
ultimi:due;anni.che fu di,,muovo alspotere, 
ha perduto il credito politico anche. presso 
il partito progressista, chessi; servì «del suo 
nomé.come.di una bandiera, ma; siivide da 
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considerate, dal 
gravi, e | 
| di 
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Ù, 


li come 
Irittime avevano 
«Bel mar Nero, a 
per ottenere l’esaito 























rifiuto. della restituzione di Kars sembran 
Specie-doversi attribuire al generale rùsso 


Muraxieff;. ante nel. Caucaso, ‘che 
preferidim dal, suo posto, anzichè 
dar séguito all'ort Ne di riconsegnare la 


fortezza. InliStamibiò i russi rioccuparono 
Anapasnon ele; proteste e le opposi- 
zioni Mei cin @-deglicabiffitti che ab- 


bandonarono®” fuggendortfelle mon- 
(agnobe 33: aaa (i ic 

« Non ancorasappiaito sro invéce le dif 
ficoltà (per la determinazione @@}la linea dî 
confine nellaliBBa a; è vopi ppco soddi. 
sfacenti, si s NA intenzioni della 
Russia a. moti fortificazioni che di- 


stilizione. di que elle, isole” Aland è 
della, riedificazione dèi forli di Sébastopoli, 


ssi di gi dialfaskd in so- 


e di. altre fortezzentdel “mateNero. Certa- 
mente la supposizione che la, RuSsia abbia 
rinanciato sel Gai ealla sua po-v 


litiea» tradizionale) 


ammissibile. 








nè \iasalcun modb 

ezuà delle parti bel- 
ligeranitìi ha prodi ot ppi ser: 
delle forze é iofi* propîzie aitpro- 
getti della Russia ifficcendetamzio il rcon- 
Îlitto. tion dell’impera- 
tore Alessaadro II, ‘erita all'8Settembre, i 


richiama so; l'attenzione della 






“Russia; in le altre considerazioni* 


politiche sembrano.trascurate. Si annuncia 
che im questa de ne sarà spiegato un 
lusso itiaudifoy versi degli ambascia- 
tori. delle potenze europee, i quali as$iste- 
ramo à quella solennità, sono giunti a 


Pietroburgo con numeroso seguito. 


L'imperatore dei francesi è ritornato da |' 


‘ Plombiéres ac Patigi( cdh vtisidinte Morze 
«fisiche, e ha già ripreso.la sug;adtività:poli - 
tica, .della quale uno deli primi. attisfu la 
vominadeliministrodell’istruzione pubblica, 
ehe ebaipreterizionie dei candidati designati 
«dall'opifione «generale. cadde. sopravil si- 


gnor.Rouland,-procuratore- generate; nome. 


poco Hola mell'aririgio! politico. L'arrivo del 
waresciallo,.Pélissier,a Marsiglia; a Plom- 
bièxes, a, Parigi, fu.celebrato .daivgiornali 
francesi non senza.tener:conto del suo da- 
rattere bizzarro ed originale ; \il.nuovo.suo 
titolo di. duca; che fù miòtivo di tante con- 
ghietture, si è TAI safo,sulla torre di 
Malakofi, che, sparita sulla superficie della 
terra per: Opera gsuayò conservata in quel 
titolo nella memorià degli uomini. 

Nel restoldéli’ Europa là:politica’ generale 
ofl'retroppò Btarsa messe ‘pet questa rasse- 
gna: A. Vienna persiste la voce di. un viag- 
gio. dell’imperatore nelle provincie meridio- 
nali delliimpero egià.do: si vattendey «dietro 
notizie ufficiali ya Clagenfurth nella Carin- 
zia; E'‘sollévata ancora là questioné déi se- 
questri lombardi (che se dobbiamo prestar 
fede ad un'attitòlo della. semi-ufliciale Spe»: 


cola di‘ Ferona, sarà sciolta ‘senza appa! 


rente concessione in modo che avranno sod* 
disfazione, sulficiente.gli interessi e le lese; 


convenienze. ABerlino.hasprodotto grander 


impressione: la: fuga»di ‘un. giovane duca di 
Mecklemburgo edi altri ufficiali al servizio 
prissianò lasciando ‘ingénti debiti; anche 
l'affare déî ‘dispacci involati non è ancora 
del tutto Sbpitò è si agita di nuovo, L'Inghil-. 
terra'rivolge la sua.attenzione all’organizza- 
zione militare; istituendo;unicampo militare 
permanente:ad;Aldershott; attraggono i suòi 
sguardi anche:glì affarid’America, ove jl 
colomnellò «Fremont; sostenuto dal partito 
moderato répwbblitano; ha le maggiori spe- 
raizè pet la presidenza. La questione dei 
ducati danésì ‘si risolve da se medesima per 


la mancanza d'aecordo; tra lajPrussia e l'Aui\ 


stria. La Turchia sempre travagliata dalle 
difficoltà vdell'hatt-humayum, ma non si di- 
spera di risolverle »a) poco'a poco secondo i 
voti dell'Occidente. ‘L'uso dei telegrafi elet- 
trici recò un grande vantaggio alle sue fi- 
nanze ; pell’appalto, per la riscossione delle 
decime ebbe, un aumento complessivo di 
100 milioni di.piastre, prodotto dalla concor- 
renza deglitaspiranti, facilitata .col mezzo 
telegraficoy:di modo:che.îl governo turco ha 
l'intenzione‘ dî dare atnîa ‘grande éstensione 
a questo. utilissimo» mezzo di comunica- 
ZIONezgfi SUPRORI pi ape A 

L'applicazione! bottorharina ' del telegrafo 
elettrico pè la comunicazione della Sarde- 
gna coll’Africa non è stata ancora coronata 
dal'successo, essendosi. di muoyo; rotta }la 
corda, ma non, si dubita,.che sla perseve- 
ranza degli: inteaprenditori ‘ne verrà a capo, 
evche il risultato ‘incoraggierà anelie l’altra 
più ‘grandiosa intrapresa, *d? ‘vongiungére 
lRughieaheh coll'America, per la ‘quale |si 
fauno studi è preparativi Alitatinva daNdo- 

va-York ‘a Newfoundland e da qui, alla paia 
- di-Valencia: sulla costa oceidentale “dell'Ir- 
Taida!” Là linea'è percdrba ‘2 quesid' hine da 



















un pice fa reWAfcliò è.iftrisiltati delle égn mì -per.la;buona. a den del com lr | vol 
deli) cdi UE Sti cal 6 Jia Brescia o Lueca geo locisco | Visîte di'congedo; essendo egli 











, ig. sue 
baro i | essendo ‘egli-intenzionato' di re- 

* fee tale diversità di clima da giu si : i slituirsi eri tro la giornata di cdbcioni a Berlino: 

wi: post: NÈ ci si parli dpi epatgmi migderni, |:53-—-L'i.r. ‘general maggiore conte Grenneville . 


i 
le sproporzioni no ‘an@ Di arrivato; non ha: guari dall'Italia, partì - alla volta 
| Papi 
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Manchester Guardian, sarebbero assi 
vorevoli al suecésso:déll'imipresa. 1° 


‘R5a, ai ? 4° i Fap se ì 










































































= î > sud $ È pr jaho cosifidi(Pestoosiugi TIRATI +00 ha TE 
. Sr s, 4 P ® . 1 pae ionostri ia ssi moderni. ò > 3 alogdovisazetg a viabata 18 
Dispacei vlettricwprivo \Filantropia pratica. Lo sc@fsoviaVerno , uu |. Prevesa,9, agost PEBgiO ell'Osseripggore 
2° CIRO palischermo cinese venne dalla Tempesta gettito friestino.) Il bri o continua. In Lamari , 
enieto) AGENZIA STERANIVO dis ancient ‘Sulle'eostè dell'isola d'Andarman, dove quelli che. «proviucia vicina a noi,, i ar a cavallo persegui- 
nibò diro vinca puigi, 16." ‘pnino fo Goo Vennèrò matigiati dai ‘selvaggi. abi-. Hi viandanti: e spoglifitio viag “lt pro 
L È È i : FIS INZACRA MORICI pol « cOSSuUtO £ p 


201800 OSIOLIO 4 
rsgnò, fr ta 


). Dicesi che S: E. Mehmet Ein bose, ‘giverna- 
iro ed-ispettore»detta-Pessagtias=abbia 


proposto al.g ; rendere carreggiabile la 
strada tra cia erév 1) che tale progetto 
sia stato bèn"secolto', è the' si altenda quanto 
pri seguimento di 1A ntosalla strada 
ed Litri pbrperd LN i anedoti Osso: as- 
IPO PERRLI PPOPIE URLATO PRATI P sicurarvi, che il.tratto maggiore;è già «preparato , 
WA \ dura F { 1. /| eche.iliresto,non offre alcupa, dificoltà 5, per, cui 
ATI algo con una. piccola dose.di arebi 

Lis Notizie, Maliame, | on. dist qa rat tt 
3, Aulotivug sraratini mircaro "Di imma © È fucile” ‘immaginare gl'infitiensi: Vantaggi 


Po Lapo polaziona. a irangoitta fatto, ma le au. |'eff0'derivaraovfobbéro per Gianninale per! questa 
dr fano talia afoso sr in | Sittteta dna sith ile strada. vovatomge tav 
1 Hr; ib domeniche , si osservano) sul*|  !N questo momento si 6 spansa 18 moMz ieri nn 
seggio numerose pattuglie, composte | 8P2"de incendio | scoppiato 4, Giannina, .che, di- 
‘di tre soldati austriaci, d'un gendarme parmigianon| $!!S8€ Più di cento case bai he parle; del Jiyjzar, 
e d'unragente di polizia. Il, signor, Anviti ‘e com- Sorta, dont rado milioni gi piasy 3 b_BSSh 
etnie rapina; bre ul'essere.i sostegni ed; | o_—_a—r=an " 
i difensori dell’ ordine. minacciato..daispivoluzio- MPT E Re 
Notizie Ultiure: 
Siatnò oramiaî stri che inttà:là corrispondenza 
coll'Algeria' si forà per mezzo delle ausìto) linee 
telegrafiche, sì che ne verrà al''nostratestatovuna 
Ulilità notevolissima. ; 


gelo Proposta, Englistman, di: ‘Cal 
‘comanda la seguente: prescrizione .filan- 
sappicg 7 Mandar.pell'isola un.drappello; di con- 
«dannati, colle provvigioni necessarie-per uoicerto 
Kemmpo, Passato, questo, o.i deportati avranno uc- 
r4,%Shì cannibali od i, canpibali avranno mangiato i 
deporiati. E in, ua caso. come. nell'altro, fa civittà 
\gLavrà guadagnato, siena rlonb 


3 La, festa del 15 agosto è riuscita; compiu 
tamente bella. ; 
 Mailiid, 16. La banda-fadfosa dei fratelli 
Hierros è stata battuta e dispérsa nella pro- 
vincia di Burgos. n 


cui 






















i ANTERNO 
sE DTD MERSÌ; è 5 


'"'rbviamio hefii Gazzeria piopionese: 
ue Qegi ricorre un fausto anniversario : compio 
l'înho da quel giornò in cui sulle Five della Cer- i 
naîd' bito secoli di ‘nobili’ tradizioni ‘ebbero ‘una ‘|'attdtm 
nuoya e solenne consacrazione, ed i nostri soldati, | pubblito passeg 
conbaltendo a fianco di'eroici alleati e cotitrò un |'d î 
valoroso nemico sp bellirono di. nuovo lustro 
quel vessillo, REIT, è Yeneralà croce di.Sa-, 
vgia splende fra.i colori nazionali, e che non, fu, 
mai disertato nè dal valore sftdodena de n 
« Tutta Italia plaudisce co all’atifiversario | 
del glorigso ejgnom più» diù PE eveffto :Te 
mentre ifvia (ordiali auginîi aipròdi superstiti, 
consacra un pensiero di rimempranza mesta ed 
affettuòsa ai valorosi che indaròno e-“on torna- 
rono. » a iigsa Bolero ; 
“Banchetto. Nel giornale ufficiate Woviamo ‘dl- 
dlini cenni sovi'à uno splendido! baneherto che il 
uca di'Gramoni8diede la sera di giovedì 14%in 
occasione della festa di Napoleoné INF. Vi assiste- 
Vano.il-presidente .del consiglio, il-ministro della 
guerra, e ilministro del limterno di S. M Tsapdal 
il màrchéso AlGeri di SoSwégho, il dea ; Pasgba i, 
tifone Nîgta, il generale Dabormida, ilcav, Ci- 

























































































narii, ; î 
Tutti" ero non diminuiscono; la demoraliz- 
por or Hi tà perle ilari precauzioni 
È per qlielté de ia. Eced dove giungemmo, 
grazie all’oecupazione straniera. 
“Sibpalò scorso (02 osto), Jin fanciullo di un- SAMEMRE VEE 
dit fini, ‘atterreatido eda'uno del suoi camerata, |. Quanto al telegrafo soltomarino, possiamo an- 
lo feîì'imdrialmente còri ‘tina colteltata. Questo ac», | nuaziare che .il O goti sisi A te- 
cadeva'à qualelto' passo? Ual'caffe‘ degli Svizzeri, | Legraflea stno'aliti Galliità, e lerd‘d*che 
‘ cile suòle'essette ‘assai *frequeritito' dagli ‘affiziali, | SI PeSehi la fune rotta 0 che si'possa provtsterne 
"Lo'stesso giorno! verme! itcisb a Sofbolo “presso | Un'altra pet continuare V'operazione: +6 sli 
la frontiera di.Modena).con uno: sparo-a-brucia- — teri (16) è partito il cavaliere Benzi che! dee 
pelo ungia -@arlo, uomo di Tiputazione. | rappresentare-il nostro-governoalle conferenze per 
(dif sarai prio Mantoya rie | Hordinamanto: dei gefnei, TT. 
cerono mali ‘trattamenti di ogni Sorta. 1" Fossi I Cimbrodaine oh lia E Air. 

brarib, inconte Salimobri è i rappresentanti presso & morto; imaltto fu colpito di demenza; fm terzo, | stili dei gloriosi eserciti. napolgonici sr agfuiano 
Ia eortesatà; dofla SHAN Bretigna, (di Prussia. divefinà ciedo' * . ù paia anche fra hoi a fraterno banchetto] tr esteggiare 
di Portogalto, di Pfirehid ‘d'Austria; di Spagna "| ‘ Vnantotagubre è'là Storia di'questo'pagse, spe- | l'onomastico del gran capitano che li eòndusse 
de' Paesi Bassi, dot etglo; del ‘Brasile (e di Na- Ciathiomite*nei tempi “che ‘corrono’? pa tante volte alla vittoria.’ * ; basuw 
poli. > dMOC19G: 0410 Tod elroreitent mm i ia (Conresp. italienne) nEòNO DELLE DUE sitiLiv (| 

lissonte-dì Gavonir=propose ‘in brindisi Inonore LL) DI NoDENA nua — Secondo rigguagli degni ii’ fed@ veritiliaa 
dell’imperatore e dell'impératrice dei francesi, © Il nta fia ft Modena O A airtet O reca 

‘penbli 


ératri aggere? di ‘Modenui Napoli, sè grazie che deve decordare. il 'i@si mi- 
il duca di Gramont un brindisi in onore del nostre. |.unl Ueereto duale, ‘col Quale lè fà” relative ; ” Ji 
re e della reale famiglia. | 


glioramenti eile» riforme eliè-si devono compiere 
nell'amministrazione! délsregno e nel sistema: po- 
lilico finora seguito, sono. eosì poco rilevanti che, 
lungi dal Fispondere ai voli delle. p lenze  occi- 
dentali, non soddisferanno MERA dll domande 

















































| i agli‘omigidii per furti ‘e gràssazioni vehgotio e. 
Nfine tostiruzibni. Leggiamo nello Gaz. | stese i giovani maggiori di 18 anni è (che non 
Zettà'del ‘Popolo ‘he ‘in ‘parecchi eollegi e pen | ne, abbiano ancora 21. Questo provvedimento, dice 
sioni v'abbia una malattia. d'occhi epidemica. ‘La il deéreto, è motivato da alcuni délîuii commessi 
gazzella suggerisce a guarire (a questo, élla\|'colla più gaffinata malizia, da giovani al disotto di 
talco, Goliaino! PriRiRti) Sd ai tenire l'ulte- | 21. anni. 1 PARO? PRON TRO Nfss ’ 
riore diffusione,, ches.non si lascino lavare gli ||. ‘’. ‘REGNO DELLE DUE SICILIE E) ‘AT . 
alunni e | afutine deri stessi catinî, ma si usino | aSerivesi da. Roma, il 4 Ip ndance TRAME HILXA9SA LI 

le fontane : e acdémia' coinè'questò espediente gio- | Belge > LU TA dda att À af nuge « Abbiamo dal'Messico JetlotdeK 22 luglio, È 
vasse anche in un reggimento del nostro esercilo.. | | « Le notizie più importantisci. vengono | dat Na-. |;Stata scoperta. a Poebla, una cos irazione ehe 

Noi facciamo applauso alle utili indicazioni poli. il fatto degno:di. maggior osservazione è che;| 8Yeva, per iscopo di consegnare PRupvo fo 
NI 







soverchiamente moderate dell'Austria. 
nn NT A i 
















delli G@Zzetta del Popolo, mò vogliamo aggiun- | l'agitazione s'insinua nell'esercito H-fettion ha verno, a Santino. Molti preli sono, impfifali in 
Py altre considerazioni. Quando a Parma c'era | veroisostegno che negli svizzeri; i quati sono10,000, | questa 'eonigiura. '* < MOiv e 
‘antora Maria Luigia, i soldati dell duchessa. ven- | ménité le'trùppe nazioniati vanno” 90'80;000: Le | Aso Malti Li Ti ani 
«Mero assaliti da una, grave. ofialmia, Dopo inutili | qnuppe svizzere consiano»di quautro-reggimenti, di Mean E TE Ti 
tentativi st chiamò da' Pisa il' celebre: VaccasBer- ‘ua battaglionediveagciatorire di ( hatigria df | Dispage ‘€ tà li W. 
rlipghieri- Egli entrando veon Neiperg nel'castello, (| fe; àgna' do 8. A questa ppo dl re | VERO RI ni; Mi Hijt ar 1M 
gridò: « So anchio chie i'Sbldali Hanno Mal'd'oc- | sivamente la guardia del: palazzo ‘reale, dei forli | è dv 
chi! Mî fa ‘meraviglia che'bod siano già tulli cie. dell' Uovo: di S, Èlmo e del Cast lelto,' + * a: cio Rate h 16 agdsto (sera). 
chi, Toccà ai muratori a guarirli. » Lufatti ordinò {cet È dré fuur di dlibbidshe SPARA Pigiiifcoso Il principe Adal ento ammiraglio della 
che non si desse alle;casermejun «bianco schietto, | gi granatieri volle fare un pronunciamiento ; che | flottà prussiana, alt cato dai pirgti del Rifl, 
poi raccomandò, ‘came; fa Jona, la gazzetta, che i | esso venne mandato da Napoli a Capua ela Ca- | È rimasto ferito: in un | Ph bapanto dal 
soldali si l'ivussero spesso -a fontane cOPPONI, se ‘ pua'in dîtersi forti dellà Terra (di. Lavoro, ed un.| quale: rivisc) però.wi 0: eta Meg te 
ne ahdò. lega tua nia | battaglione a Gaéta. KI quarto, battaglione di cac- Il sto luogotenente e sette uomini resta - 
Noi pertanto pigliamo decazione, da, questi, fatti | ciatori;-a -Pescora,-ha realmente commessi-alti di | rono nedisi quattordici. feriti1o 0 ue 
Der. notare. come, sia dannosa; alla vista quella. | insubordinazione assai gravi bencauseldi'vquesti, |.” purea del leredito.asobili te:1690 ji 
tinta uniformemente chiara che i nostri sapienlise |: tumulti sotto dapprimadi favori smoderati' “fe si su Stbad "i - epr n salina 
simi edili vogliono che si,dig;allecases/Somo tute | ‘cbnéddotio 'hi‘merconari’svizzafi: poi anetie di ri. |'" Strade ferrate CRIOCENENI gr 
per loro: suprema valontà,.colore«di«butirrg? è | di | gore delle pene, nelle quali it bastone'tia pir esso |, Strada ferrata vr prio Emadutte* 6: 
1 caffè e latte”: monotone,brullissime;*senzà’ che la: *|\ta\sha' parte infinela IEORARAIA PA Fenici iriagiazt. sasa Mise SERRA ila 
scino alcun riposo all'occhio. Vedasi a Genova che»|‘alla‘pòlizia, poichè a Napoli, come quì, "Ta ‘polizia || © Mincio mn 
bel-contrasto»di tintetRoma;-«Firenze”, Napoli; |-puòamtare in una caserma a Tarvi” quegli e petra Peron viali poni neo ic 
Venegiaghanno, similmenteguna: pigcevolissima) va] chig cred@.e AUTO Mani Ti ASTRA. Berlino,,13..Secondo nolizie di Pietroburgo del 
rietà. Noi domandiama,,a cagion d'esempio, sele | «Ate pare:che abbia /la' sua idéd0fissa. Patteg. | 6, un nuovo ukase ,alreea, qualche. nuoya: facili- 
case che prospettano il palazzo Cari, nano, cioò.il | giare colle idee costituzionali gli ripugna; ma non |, lazione all'importazione Roia op ATA É 
caffè del Cambio, il teatro, Bce: Hof Si guardino | è (anto conto di uscirne netto coi] on pensi, dicesi, |... Pietroburgo», 13, sil Gprorno iede ,@rdini a 
senza sentirs? offesi gli'occhi, e se cid nonostante | a' cederà il'Irond'a suo figlio, Gina i dellé Ca- | tulli i suoi incaricati di affari in ur i sg i srila- 
non:siano decentissinie'®Purè. giureremmbicheli \-labrie, il italo, Se bisogni” dbllere, darebbè una | sciare passaporli per la Russia senz'alire condi- 
nosiri-edili non. saranno contenti finchè non le | costituzione. Questo»principé tiene da‘parte-di sua È zionis a 41-48 alledao . 
avranno falle imbiancare. ‘1 casè cheftircondano | madre Cristina, della casa costituzionale; di Sa- | Dresda, 13. LI Giornale di Dresdu--annunzia 


la piazza Carlo Felice, comgechè di meschina e | voia. a ii.g ©. Gila che il MR conta SR ELI od ra p- 
4 presentàri onia i culi one 


stramba architettura, ‘puregon altre tinte. potreb- | siuè a € sonia al 
s dell'imperatore di, RUSSIA,}, sam mon siwoitare 


bero anaasa acquistare migliore apparenza, ma | 0 tizi DI ì Mad ta 
così paiono fatte di cartoneino inglese. i N (0 E ( “" nbonedfadrig, 13..Il, permesso, dell’inirodyziane dei 
Se mai si farà l’imbarcadero, ci aspettiamo ve- | L Ie ri S ere, à s60000 8 dille farine. in Ispagna,. è ita fino al 
derlo anch'esso colle olonne sul tetto, color caffè | La Gazzetta di Ktagenputd'da 13' ‘Agosto; in- | mese, di \giugno, 1857. La \Gaceta. pubblica, i de- 
e latte, colla giunta di dieci o dodici strettissimi | nUnzia che l’imperatore è intenzionato. d'intra- | creti che nominano Pacheco ministro dj Spagpa è 
scalini, come di presente, affinchè, da folta: possa»{ prendere nel mese di settembre ‘un viaggio nel | Londra e Souza a. Torino,. Gorradi, ministro in 
più facilmente rompersi lesgambe. Non vha dub- | ducato della Garintia. Estenderà'it .viaggiossino a | Portogallo, diede la sua dimis ione. g(Havas) 
bio che per gli architetti ilsistema è eccellente: | [EMPR RETTE Mbit 
Glockner, il più alto monte di tutto l'impero d'Au- | | °° "°°° pilo i 
dicare se le.fabbrichessiano, bellato brutte, e Ron | stria e di tutta la Germania) e sino ai vicini gran= HI} 111 Refka di Varigi 19 agonia: ni 
poiremo più arilicape le tante muove costruzioni |,diosi monti. di perpeluo-ghiaccio che cIFCONdADO;|s:. 1.4. i tre msivo An contantivas An cliquidazione 
che.avrebbero; potuto fare li Torino una. delle più i # 1137 RRPRAVIORETA (O) CO MUTICOGRAGAESI (GIU 
€ È È | L'Ossero. Dalmato delnl0 (corr. contienè in, gigio nitro Ab A 16 
o Ieri pure abbiamo detto dug;parole intorno agli | tre colonne una? descrizione particolareggiatà sul SR 0g Arutiten: . sissi 
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se gi réhderanno lutti orbi, non potremo più giu 
q il:Gloekner. 0.5 uuò | 1} Fondi francesi 
vbelle ciltà del mondo. ciogse.ib i 

















imbarcaderi.che si fanno da, poi. ,Ci.ayviene tulti | soggiorno del haîrone di Bach in Dalmazia. +! Fondi Pra prtag gi istante 
giorni di sentir.Je lodi dell'ijmbarcad2ro di Bre- | | Dopo essersi trattenuto a Zara sino la “seri del. P 1959 uussgiopirapa 3 isavivatorta 
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dere dei nostri. Se si trattasse di, alberi, o d'altri 





3corr. , si diresse per la via di terta alla: volta di isgliagti ingl © «pliuisiggà Ù 
sig usgigà Vba ito 












ib per prossgniro di là couyapposita-vupore 
oggelli pei quali ci vuole un.cli pAggoncio, po- | fino all'estremo limite della Dalmazia +13; 30 ui ù 
ont difzol quite bia SERALI pisogha . Rousatpo Gerente. 
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seryare in.istato di salute.la parte alla, quale dali d fi 
. wienevapalicato: Le acque Lustrale ie Leuco, È a si: +: 1) I o 107 
\l-deriine di; 3: P.Lirbze,farmacista negre > | & cd d’Assicurazi, ia premio sulla vit 
avendo codeste proprietà, riuniscono !l'utiletp «6 tibE a o (aa ta PI ME Ma VIa 
bi; 3 - inotue co Londra 37, Vid Iewry — Parigi 15, via Drouot 
al gradevole, ed' l'imédici prescrivono la pri- "I SUCCURSALE ID'RTALEA: 0 }€% 
ma pet' cotisertare’i capelli, safmare i pru+! — lt id omrsdscilarino, via 'deò Conciatori, N. 390. ©! °° 
MEL della testa‘; è 1a'stéonda ‘per la toeletta! cl NIRO Autorizzata nei; Regi Stati Sardi con Decreto Reale 28 settembre 1858, 
v del Viso, da cui dissipa e’ previgne le rughe, ILLI. (ol. versamento; di,fr.4247 annui un-padre di famiglia assicura alla sua figlia 
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«zioni della. pelle... ..., ; tg Ja oli dalle mort 
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‘l La'Cormipagnia non profeva néssunà sOmia a titolo di spese di amministrazione, e riliene a sold 
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imum garantito) di fr. 10,000, ed inoltre l'80/0/0 degli utili 
alle decadenze. Lo stesso col;versamento unito (una volta 
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suo-compenso il 20 0/0 stgli utili'stessî ‘alle*@poche delle liquidazioni. < 
Le ‘dotazioni’ si possdho stabilire per 18 età di 14, 18, 20 e 2l'anni. AZ 
ASSICURAZIONI IN'"CASO DI MORTE, ‘col versamento annuo di fr; 247 una persona di 30 anni as- 
sicura aî suoi eredi'ùn ca pitàle‘dr fr. 10,000, oltre all'aumento prodotto dalla partecipazione all’'80 0/0 
egli utili, i quali nell'ultimo» esereizio (81.luglio 1855) giunsero all’ingente somma di fr. 2,631,818 835. 
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| (Me '@ol'igionno!16 ‘agosto presso ‘questo! Caffè, «La crhia accorda-prestiti.sulle polizze gno sila concorrenza del s) n à sdei premi pie, e 
indie VILLE "PIRRO TIVOR. IFATYOPERIRTA Ie PEREATSI otè in o soyvenire.i suoi assi ti, i ultimi cin na somma di oltre cinqué 
né in agione e‘meglio adordi ‘della milioni. pai Ni enira pai assenza negli ultimi cinque cinque 


P'CApitale, "Sll'apfe' per comiddo abi signdri av- 
de ventori, un. servizio di Restaurant. 
ug Una nota; syariata offrirà a tutti coloro che 
vorranno favorire.ilnuovò Bestaurant | 

‘ tna‘éopia di vini e di vivande quali si pos- 
‘ sono, trovate hei Principali alberghi di'To- 
‘fino!’ Lal modéraZione dei prezzi e la' pron- 
tezza del servizio lasciano lusinga al diret- 

| tore di questo stabilimento di-vedersi ono! 


ASSIEURAZIONI MISTE: Medfahté un premiò annuo di fr) GE ha persoha di $0 4nni assicura lun 
capitale di fr.. 10,000,0ltre all'aumento prodotto dalla partecipazione all'80 0/0 degli utili, pagabilè a 
ui medesimo sé vivo all’età di 60 anni, od.ai.suòi eredi se muore prima in qualsiasi epoca... 
RENDITE VITALIZIE IMMEDIATE. 55.amni 90,0 : 60 anni 10,35,0/0;.70 anni 15.0); 75 anti 19 g/0. 
RENDITE VITALIZEE DIFFERITE DI 10 ANNI. 45 anni 15 80,0/0; 50 anni 18 80 0/0: 55. anpi 23 40 
0/0; 60/anni 80.30 0/0;'65‘anni 4060 0/0." ronde li cur 


‘. “Le'huiieròse combinazioni della compagnia Greshahi rispondono.a (uit i bisogni 64 alle, esigehze' 


di qualunque' natura. di ‘ 
ori informaziohi alla sede della Suso ‘d'tòlia idror 
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tori, N. 30% nelle alferso provinbie' dello*Stato si rappresent 








ae ‘ 









ino, vi 
nti dellà Gompagiiia. coil 











"RSU cavata Pieiori 5 sb ovino conc signori MONLITA RR na Ai Ù [ppi dig 
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4 Fabbricapte di Reppy, Beretti,.Crayaite @ Centurini,. all 

‘ella a Alenia da hdi net.commercio suddetto col sig. P. Ceresole, pure della stessa arte, esercendo 

RO da sè e sempre col nome di famiglia, ,aggiugio;a quello di syo marito, Ceresole-Bertano, Essa.è prov- 

| EREFanimatia UNICA EDROGHERIA: vista di guernilure, d'ogni qualità .ed arma; a. modici D'SGRAAULA laitea i poter soddisfare, agi‘ 

| 719, casa comoda, —,Rivolgersi in Torino! ambiti comandi dei.signori. commiltenti, .e.fa; noto che la,sua; abitazione è situata 
alla farmacia Schiapparelli,,, ed, al proprie - 
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l'oggetto, di evitare, ogni, dubbio, dichiara che 


N. 6, .piano-primo,. sull'angolo di iNia:Nuova, presso la. Piazza Castello. 






i tario in Feletto... Ò Fiaba (a, 
(AN - hoc fer: bisi — Mal TUF. dpi Via Aa t UR I D 9 n ; E pa UNI au 
EGOZIO: IN COLORI | maxca ai cervo QUA DELLE ERNIE 8, 
raqh sa da sd io E PUNTE : In quest'istituto, sotto;la direzione di distinti dottori si fabbricano ‘appositamente, g' per 
i “ai FASSIN' successore Binelli, all'inse- l’estiva stagione cinti speciali,, che. applicati con esattezza, studiati e perfeziapati nella 
Y pi, del Sole e dei re Pennelli dorati , via loro struttura» riescono.di. somma efficacia per contenere e guarire Ja ernie,come il,con- 
"Guardinfanti N10, 0" af (0° | ferma il comparso ognon,crescente,nel suo esercizio di ben già 4 ampi,” pi 
Vernice brillante @ssicativa in diversi co- i«Handeni muro a ia un trattatello per norma @ governo dello i 


persone erniose. «569 

















lori, per pavimenti, palchetti, eec, ecc., ga- 
\rantita per. l’ottima, sua qualità e, durata 
‘‘senza far uso della cera. Verderame.e Verde 

bronzo preparati adlolio, brilante inaltera- 

bile.per.le Persiane. --Trovasi'ogni qualità 
dr @6foti macinati adiolio, vernici, penfielli, 
ele, Il iutto a modico prezzo. 
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| \CA:PREZZO DI\FABBRICA' . 


Si. vende! all'Ufficio dell’ 
i principali-librai i la 


j 4 DI \yopervincollare 
COLLA LIQUIDA BIANCA il.legno, la 
ipercellana. il.marzao, il vetro.le.potiches, 
1, giuocatoli,, essa si adopera fredda, e basta 
applicarne pochissima sopra, l'oggetto che 
‘sì vuole raccomodare. — Prezzo dei flacons 
cent. 70 e L. 1 30. — Deposito pregso LUA 
"ficio generale d’Annunzi, via B. V. degli | 
Angeli, n. 9, Torino. Novara presso Cacciag' 
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i ab ina 


i Sf ill 








nia pur utin compera non mihore di L;50 s1 
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bau di} sua casa dalle9-del mattino sino alle5 disera.Via' petra. Henzio, sul hi past, maia ne 

Torino, presso Ferro GrovanNI. del:Senato, n. 7, scala;destra, piano 1°; Torino, ‘Tina Il e'i ‘suoi favoriti. ir Potémkin. 2 Ty, 


Voltaità e'le ade di domiriazi 
Russia in'Oriente. — 
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si «d pei Steggiare., le vittorie sui Jurchi, — VIE. “Svilo 101; CI Partenze sv‘ 
Re A . Si (ul "prepare suivant le procédé unigili de dell bi i Pi Ha ilfrando sul trono,degli zari, Ore 3 50, 9:05 Erg te 
7 < ; TABERNA IO UIL Recetas Cali ella “dominazione im 4 ich 
NIE Mx. BURAN, ingénigur chimiste, è Paris, |9,1}, diseg! ssi‘ conquista della CHmtl sa: nia RitZr de distano lio: 
s IBN S 00 è uerixpositioni cuni verslle de Paris 4888; ; Dremazia della'Risssia shut mare DX. L'impo= [is :0"2t 00,,8 48.201;742,04; 440 pom. 
2344 nisi peo di he, raiore GiusepperH al Pietroburgo: = X. Visita del |: ... DA MORTARA: A VIGEVANO. (1,3), 
do «Ce papier pre Pgulibrmeni el.sans mauyaise principe di Prussia alla corte di Pietroburgo. — | * Partenze da Vigevano ....... 
: Pa odeur; sa cendre, au liò i d'étre noire, est presque | XÎ. Lo sonquista della Crimea. — XI: dkviaggid PU ‘or #98 "308 AN i 
azar sia i a | blanche'et'ires'pure, indices’cbrtaims de s4 Supé- «trionfale nella Tauride. —, XIII. Ultimo : desiderio ‘Partenze da Mortl © 
La sottoscritt-Ditta;; ivi coprente, fornisce pavi: | Morité;-il est -de©pure fil‘ervne:s'atticlio ‘pas è la ‘di'‘Polemkin'intornò di disegni ‘della' Russia. —.|:it ..: -Ore6 DO; (40'50%ant:212:50;(7 48 pub: 
menti.di diverse fofme, dimensioni edrimitazioni aj |'1èYP@ du-fumedr::+>Prixefr.7 50. tal Boite conte: | XIV. Sénii e concimé ci 
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vincia, inodie d2001 1 udle & 


prezzi da ].,3.a/b.9 il metro quadrato .in opera. 

Essa, s’ingarica anche dell'esecuzione, di quanti pa- | leur conservation, tica tiri serie 

vimenti possano oscorrere in qualsiasi pubblico su Depasito in Torino all Ufizio generale. d' dununzi, 

dicastero, stabilimento, chiesa, teatro, casa privata, | via B. V.. degli, Aageli,m. 9.((spedizione. inprovineia), 
odvisolato intioro, a prezzi medii di tutta conve- Sad, RC "dress elet 

nienza.. . dì i shit p 

‘Per lé Provincie! è per l'Estero pui, ove si tratti | 
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la merce fanca ‘a destidazione, non. olire. però i 
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. Consò AUTENTICO -- Torino, 16 agesto PR56. 


(DI COMMERCIO. 
CAMBIO E SENSALI.‘' 
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praticata con metodo'inéràé 16/dal'Dott. id chi- | 1904 4-01 nffaio sto! F, TE 1) 71085 spiata 
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Spedizione nella Provineia contro vaglia postale affrancato all’inditizzo del Direttor 
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pubblica. 





zioni. È ormai, chiaro da I 
che in Austria vi è un doppio, goverao, UR. 
‘governo ufficiale; formato dai. ministri e loro 


+ \ilCONCORDATO AUSPRIACO è. 
| È LE, LEGGI MATRIMONIALI. 


Le difficoltà più gravi, ché sf etdhg !aftac- 
ciate in occasione della, conclusione,del con: 


‘cratica; una: militare, g,una clericale. Quer 
cordato. austriaco erano quelle. relative ‘alla Ù 


ste avendo in. mano l’imperatore; 5909 ; più, 


Lari 
oltissimne, prove. | pu 


‘dipendenti, che fanno, quello .che possono |. 
per mantenere le, cose, sopra una via, meno,i di 
irragionevole; indi. nn governo di camarille,|, 
‘delle quali ve, ne,,sono, diverse; un, aristor, |; ' 
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vp. usi 
queste  dete 
iu 
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è; 










legislazione ;matrimoniale;-..I} ;eoncordato,|, potenti, del governo ufficiale, che.dopo aver.|. gli 


stassò Contiene timiarticolo, che wi ha. rela» 
zibiiè; ma è così oscuro ché ‘dà luogo ad.in- 
terpretazioni opposte o Glmene:difficiti a com. isla 
citiaesi fra DE ‘erasi;in 06casione | ma è.già sicura del trionfo...) ...,,. 
della pubblicazione del contordito; deciso» Da una oprrispalitenza dea, (aerrita di 
che BR AFSRARAREI ua, dovesse! deli! | Augusta in data .di, Viedna;s, aggsto, rile- 
berara.sul mo gia ere ib ‘arinonia. la |' viamo dei curiosi,particolari, a, questo , pro 
legislazione civilo.de l'Austria co le preten- | posito. Mentre il governo ufficiale lottava în 
sioni ecalesiastiche. L'adunanza dei vescovi, | proposito colle pretensioni delta santa sede, 
ebbe luogo, .maspare che mullasiasi:fatto di..|. la:camiavilla clericale, di Vienna. teneva altre 
conclàdente .esdivisoddisfacente; dacchè-la;|, pratiche confidenziali sull’iargamento; un 
medesima si è disciolta già «da ‘varii «mesi» membro influente della, medesima, l’arcive- 


.lbttato qualche, tampo, subisce le,loro, leggi. 








| Casì la camarilla alericale lotta.col governo} 


ufficiale, per. ta. degislazione matrimoniale, |; 


| negli stati Abstriaci Quale sarebbe! necési 


‘ gio alla e 








e duléòrd' non si'è'divulgato nulla sulla sua 
attivi BEBE OrIiom on 0 

in qualé stato si trovi la' questiotie presso 
le regioni bficiali è impotsibile ‘è’ saburdi, 
imperocchè i.giornali austriaci, moti, fafitio 
parola alcuna della. controversia,, probabil-' 
mente' perchè fu loro . vietato di. trattarla in, 


senso; avvetso alle; pretensioni,; clericali, Il; 
non' essersiianicora determinato nulla fa, però, 


supporte che le autorità civili abbiano molta 
ripughanzà sd animettere un tarito regresso 


sario per uniformare la loro legislazione ai' 
canoni del congilio di Trento. 





| scovo Rauschet di Vidia, compilava! te 
stnuzioni per + tribunali ecclesiasticà. del- 

l'impero ‘austriaco in materia, matrimo: 
ivigle,.e;le faceva approvare dalle principali 
&utorità di Roma; fra le quali scorgiamo 
Anche il generale dei. gesuiti Pietro: Beckx, 
Tutto ciò era già compiuto il 4 maggio  del+ 
l’anno scorso, mentre il concordato; non: fu 
segnato ‘ché il 18" igosto) e si'diceva che! 
un’aditianza dei vescovi avrebbe disdussa la 
vertenza. La tisetva'del concordato e dell’al- 
dunanza de’vescovi non eraquindi che un'ipo- 





che nelle, regioniufficiali duraya ancora la re- 


Ma tutta.questa opposizione della, civiltà.] sistenza contro l'attivazione di quelle istrus, 


ricalisarà:Superata come, furono..superate 
e vinitè a'pocova!poco dopo‘il 1848 .le itens 
denze liberali nel governo. Nello:stesso modo» 
ché il'imimistro' Back, in politica; ‘da liberale ‘ 
e costituzionale è divenuto F'atrogradò ed'as-' 
solutista, così egli diventerà clericale e li- 
a coriegli Roma, È questibie dt tempo,, 
se pure è ancora una questione; 
Infatti nei consigli segreti di chi maneg- 


gia dietrole scene gli affari. alla corte di; | 


Vienna; la.questione è, già risolta in, favore 
delle pretensioni wlericali e. lo: dra, di già 
prima ché si segnasse il concordato, sin. da 
quando gra viva la controversia sull’argo‘ 
rnento colla satita sede e che, ‘non potendosi 
convenitgtin ina massima comune, s'intro- 
dudeva si contordato l'accennatò atticolo 0- 
scuro e suscettibile. di diverse ‘interpreta- 
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RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE; 


I, 
(arplie opere in un atto --- Funerali e, danze 
.@l.Teatro, Lupi -— Apertura del Circo, Balbo 
-—- Compagnia equestre diretta dal sig, Naud- 
i\/M@99k 1° Progetto diruna muova società, mu- | 


Gli Espost del maestro Luigi Ricoi al cir 


use 1: 9060na. 


‘gd’if’giottializiiò Hatralo, invece ‘di’ perdersi | 


in smoderati papegiriei, diatribe furibonde o 


mi passo pe 
Esposti, 






di 
del tempo ed il cambiamento nei ‘gusti ‘dòf jub- 
blico.'Mfa ‘al témjjo stelo 10 feci 'Seniprè consi- 
stefe \uiesto rilfore iuttinssco noh tantò nel ie- 
rito e nella novità dell’ idea primitiva, del me- 
role, nel buon partito che he abbia 


in poche € 
pi Dird di più; che 


siputo tratte il compositore. 
lor petti le quali Le 
vivtantio finchè: vivrà il culto’ del 


Ji Barbiere di Siviglia; ima alecome è questo slo 


tivo; ina del'‘suo sviluppo 3 nella’ sua condotta, | 


i'infetchiarono' e | liré ‘gli 


‘+ contro il;regresso in. Austria.in materie,clen,| zioni. Quando .l’adunanza si sciolse. senza 


risultato, la camarilla fece stampare e pub- 


bunali'e-naturalmente adottarono ‘di propria 
atitorità quelle istruzioni per loto nérma, ed 


slagione anelriage #en4a.la obtzione, del 80: 
| ‘verno civile; una volta. passate in pravica, 
questa sanzione, almeno. così calcolano, i 
clericali, dovrebbe essere: data. forzata- 


| mente: 


sî può rilévate dall’estratto che né dà la 
Gazzetta d’Augusta. Esse rovesciano da 
| capo a fondo la legislazione atstriaca ‘sul 
matrimonio, la quale era assai ragionevole, 
| a sebbene sotto;lè viste sociali è liberali sia 
| molto indietro della. legislazione francese, 





ma, come diceva, la, riproduzione degli perni 
Ricci, 


Hi e) 


Gli Espostî sono, eomé quasi tutte Je altre 


gli impresari di ri- 
ecchie, ma riconosco 






Se .il signor Martinolli, invece di, disseppel- 
sposti, avesse posto in iscena qualche 


l'hello, non | vecchia opera di Rossini od anche di Donizetti 


sono quelle in cui s'ammira maggio copia di | © di. Mercadante , sarebbe meglio riuscito nel 
primitiva ispirazione , ma quelle in cui que- | suò inteito , è se gl'ifijpresari ed i cantanti ip 
SVispitaziohe ‘è stata ‘meglio diretta @ posta a | generale "capissetò una‘ buona volt "ché a Ros- 


profitto. Molte opere 


È #' 
ba È 


îtt vidi “Rossini vantano | sinî ‘non bisogna fermatsi Come” dile ‘colonne di 
Motivi, fresohi ed ‘originali quanto quelli del | Ercole, e che anche i suoi predécessofi' hatino' 


crisia, resa forsenecessazia dalla circostanza | 


blicare quelle‘istiuzioni come cosa privata: 
Frattanto i vescovi ‘otganizzarono'iloro' rivi 


lesse si troveranno così introdotte nella legi- | 


Di qual natura siano poi quelle istruzioni, | 
















lo è più ‘al giorno d'oggi. 


immorale! Accennéremo: ‘ad uno!sola; «che: 
le ‘istruzioni ‘dell’’artivescovo:  Rauscher 


hantiò ‘Feligiosamente ‘conservato; e che è: 
contrario: don soltanto ‘alle: odierne leggis 


civili di pressochè tutti gli stati:dell’Europa: 
ma: anche alle leggi crimainali. In: esse sì 
dichiara che. i, matrimonii fra impuberi (i 
masehi sino|al 14,mo anno compiuto e le 
donne sizioral:12,mo). sono invalidi, ma;oltre 
queste età fra minorenni, anche senza il.con- 
senso/dei parenti, sono yalidi; sebhene non 
permessi. In,questo. modo un matrimonio 
;| fra persone.che avessero, oltrepassato, di.un 
giomoisalo,quell’atà sarebbe yalido in faccia 
lalla;chiesa-.eattolica.. Lasciamo, agli nomini 
ivdi buon ssenso giudicare della. moralità e 
convenienza. sociale di.un .tal matrimonio 
sia nelle immediate, sia nelle. più remote 
sue conseguenze. I 
Non sappiamo con quali sottigliezze teo- 
logiche, a Roma si. voglia e si possa difen- 
|\dere, simili disposizioni, ma.siamo ben certi, 
che la società non.tuol esserè governata da 
‘‘sottigliezze teologiche, ma bensì da leggi 
|\che non ripugnino al buon senso, al senti- 
| mento morale, e alla decehZa'sbciale. |’ 
È poi veramente strano che' si dichiari 
il un matrimonio fatto.in quella guisa'fra‘mi- 
l'norenni illecito, tna valido: Tl'matrimbtiio 
| secondo la dottrina della‘chiesa'è ‘un’ saèra- 
l'inedto; come uha ‘cosa \ilMecita possa essere 
un Sacramento è pur ésso tn enimina cui 
‘il Senso comune dei mortali non‘ giunge a” 





Ì * 4 " 
‘ sèritto "qualehe'* cosà etc’ non ‘va ‘guardata ton' 
| disprezzo, fhrse troverebbero! i:'‘primi ‘una nuova 
| sorgenite di ‘luerò, ed'i ‘secondi ‘tha nuova imiesse 
di‘‘glotia‘So bene che‘ cid si richiedono luaghi' 
le grati Saèrilizi')' ‘senza’ “gliali ‘non ‘si ‘può ri- 
| dotiar vigore ‘a’ quei capòlatoti; ma ‘importa allo 
avvenire dell’ arte che quegli‘ Studiî "s'intrapren- 
| dano’ e' quei ‘sacrifizi “sì «conipiatio. ‘Altrimenti 
| sdrenro ben prestò’ ridotti, e'quasi "già lo siam 
loggia, a ‘rinunziate’ al glorioso retaggio musi- 
l' dale ‘Che’ i' nostri padri ci iahno lasciato, eda 
| dontentarti ‘di qualche ‘magra novità ‘e "dell ‘ti 
‘ produzione’ di' qualche‘ operà ‘che ;' ‘come ‘gli 
| Esposti', ‘tion abbia “altro pregio che ‘quello di 
| ron Iuscire' troppo difficile ai cantanti dei nv- 
| stri giorbi: 
La ‘rappresentazione degli” Esposti al Gerbino 
| non: ha servito ‘“ad'‘altiò’ chéea- porre! in chiara 
| luce le” forze del Cambiaggio.'La' parte, ‘se non 
| difficile”, * no' ‘faticosa ‘di Seinpronio è stata 
| sostoniutà' da questo Nestore” ‘lei bufiitaliani 
| don ‘ut’bril'Ua far invidia‘ a taolti' giovani: © 
| — Nel dueftb’a due ‘babi del'Sétènd atto (cioè 
| quasi al fine dell'opera Ygli era ‘più'in vena che 
mai, e cantò la serenata :' Bell'Iotehio “di rosu 
è spiegata, ‘è per nutla' alterata 
| dallè fatiche sostenute ‘in tutto il'rimanente della 
| sèratà:"1lCamibiajggio è «di quer ‘fortunati artisti 
| che tfon'iiivecchiano è ché-riesdbno sempre’ gra- 
{ diti al pubblico. E gli affollati spettatori del 
| Gerbitio” To timeritatonò:, “aule * questà “volta 
di ‘Iragorosissimi ‘applausi’; e#in°graziasut iron 
| téterotil viso dell'arte all'i6perà (che pùre ‘era 
| (ad dà stabeate' il. ‘più parente uditorio: " 
Gitistizia ole che; dopo il'Cambiaggio , si 
sominino lo Squarcia a ‘cui toccarono ‘i ‘Secondi 
onori, la Fumagalli: èd' il'“Tagliazucitii chie non 
voniiero merio' alla %generaleaspettazione’ el an- 
che’ tai Graverò' ed ibReduzzi chie fiella* loro 
urnile ‘sfera fecetd assai’ più “di ‘qfanito ‘si ‘po- 
teva 'tagiò evolimente +prettriderò ‘ida’ ‘die ‘se- 
DUET TRLSO. 2A 19% dI OD | è 001 





| con vote frane 


i gra SI CE 
“Oltre ‘agli Edposte venne” gseguito Si queste 
scéne’ il ‘terzo altò "del Torquato ‘Passo!t>di 





Anno IX -1856- N. 227". 


, a Le Associazioni ‘sì ricevono... ; 
Tn TOR IPO del gie; inv aci ‘Asbi degli Agi 8018; 
> Fans lipidi vicino Postali, sj; i, 
Lo» apro) Amiens i Rag Tom sean da hi E 
«i © Loibitoreodi Richiami ddibuzo cdbtre indirizzati 

? 0 Ubi Giornale, «Iigisomiatà 


‘| magnjo.& affare del +olgo, 
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a 
enza di quelle ragioni! ft niatti*’ 

“a VOI li teologi, * 
tibi in ‘quanto ebelbsrastic* 


elite’ Gdelùsi “ed 8 porto 
di du 14 fag ue Fai 
li 


ppatite ‘chiarà fi lie 


API Sprit 


desiderio .di sollevare il velo di certe turpitu-‘ 
dinî, di Gui si occupano’ Rota i ‘legislatori. 
sul imilttigivuio! Siav'à tatito he‘ simili ‘eusì ‘’ 


} ri dnigono Jimitàti ‘alla giurisdizione del 


foto interno della costiariza; il inéndo: divile 
non ha dà immisthiatsghe, e Si può lassrare 
convenientemente al'P!° Sdlichez cai suoi 
seguaci l'immaginare ‘casi‘e ‘combinazioni | 
secondo! le'velleità dell'a tifpe' loro fantasia: 
Ma quando ulle' decisioni di ‘sititili‘e@si’ si 
vuol dare ‘un effetto ‘esterno, allora la'so- < 
ciètà, e‘per essa il governo ‘civile’ noncha © 
soltàùto il diritto, mu'andhie” iP dovere d'in: > 
tetporre ‘il'‘su0 veto è tutela della decenza 
e degl'interessi 'soviali'domipromessi. “è 
Si può'comprendere' 'tome il cohoilio di 
Trento, a. fronte diimmensi'abusi è diana ‘ 
piofonda demoràlizzazione’ in' materia: rija- | 
trimoniale nei suoi ‘tempi; not sia*provéduto 
cor s>immo' rigore, e dbbia dovuto) in fabeia 
ad una società meno avanzata, ammettere 
determinazioni ‘in Vi&' di compiditiàssò; ‘che 
non sarebbero state adbtitte in. presenza di 
miaggiore progresso sociale. »'! © ‘il Ù 
Quando sì vetificd’questo ‘progresso; e la 
chiesa si ostinava' ‘ciécamenite' ‘nei canoni 
tridentini, lè logislazioni civili assunsero di 
provvederd alle necessità è convenienze ‘s0- 
ciait, @rifututarono ‘in ‘uiesto seriso 1a Iégis- 
lazione sul mattimonid. Ora 'élericali sotto 
il pretesto di'réligione vorrebbéro di muovo + 
fat retrocedere la‘ societ alla ‘barbarie del 
medio èvo, è ind'dei mezzi a /ciòimpiegati 
è 10 zelo messò nel far'rivivere la logisla- 
ziohe tridentitiaà sui matriluoniiv Questa ten- 
denza erasi manifestata persino. in Francia, 
e dovette “essere repressa ‘da una solenne 
dichiartzione*del governo; all'Austria è ii-. 
servatà l'a triste gloria “di ‘caticellare alcune! 


Dotiigetti.' Le Utfettvone: melodie ‘del'cignò "bet- 
geîaco ‘ebbero | uIvafente ‘interprete "tell 
Squarcia "èhe ‘cantò ‘qiiest'atto deled'orguao in 
occasione ‘della sta deneficiata; Ota'hon s0sè 


| altre novità ‘si apprestino al’Gerbitio:? Un gior- 


nale’ testralè' rinuncia’ “che fra' breve" dnderà: in 
iseena ‘ùn'opbretta in ‘uti’ atto” del ‘maestro? Tan: 
cionì; intitolata Le'soffitta degli ‘artisti sè voglio 
spèrare che'questa diceri 'hon' sarà priva‘ di*fon- 
damiénto” Ho'sempre’ patrocinato Videa di rap 
presentare “operé in tn'attò perchè rse!wenisso 
in vogà tn tal gènétè di ‘componimetiti "di‘pota 
importanza, ‘si' farebbe fetse più ‘agevole la via 


| ai Giovani‘ inaestri "dhe" muovono ipritmi passi 


nella carriera ‘tedttale ‘Le opere, quali si usano 
oggidì in’ Italia” richiedono ‘Séghizioni musicali 
che gli: esordienti’ difficilmente possiedono + | è 
spest ‘alle quali” gl'impresari' nòn vogliono 'sotto- 
stare” quiandò “sî' rràtta Li”opere di autori gio- 
vani è Stondsciutis*6he' non offrono certezza di 
esito félite:®Le® opere in un “atto non'*presen- 
taiîò ‘questi ‘(inconvenienti)’ è se’ la motiva: da‘ me 
riforita “till ‘fede di'i‘chi ‘pritido ‘fa ‘divulgò si’ 
verificherî, io" mérretidowìn d'ora sincere:grazie 
al'Martinotti, >0710rs)- lab seal ampi onvis 
Il signor Tanèivni mom è'a diréilivero; nella 
primavera ‘dell'età, ma'!cid non-togliè ‘che’ si 
considerare come esordiente + nell'aringo 
che ‘sì uccìtige a percorrere, gidvchè se è | notò 
comernmaestro' concertatore, non ‘lo è ancora co- 
me composîtore: Th Francia si ‘è già sentita le 
necessità! di ricorrere”ad‘ùn ‘Lal’ itiezzo per ve- 
nite invaiulo’ tdi madsiti sèsordienti; all’ Opérd 
comiigue “ed sl Fhgatie:tiriquervedonotogni’ anno 
la Idéé ‘vatie dpere”in atto; edi »oltracciò il 
signor Offenbaéh ha 'apetto ‘un’ teatro. (Bouffes 
parisions) dedicato quiasi esclusivamente: a sioni 
getiere: dî componimenti; ed Chia ‘aperto una spe 
eîe'idi 'èoricorso' pei giovani ‘maestri che bra- 
nisno'!di'lesordive* sulle “scene del tétitro dali 
diretto: i #1 RECVDLE "SERA Lie SHAB gl 
3 sì desidera ‘da noi altreltanto, se vo- 
létetidire ‘tin’ opera in' ui atta recatevî al tea 


tro Epi, diore' i-comidi coridott dal: Toselli! Gil di 


frialiohia a DIRAE 








È paura : un. pri 


© pulite ed elegante e per .]a, sua 





delle migliori» paginiet del :suo scodica.civila | 
per sostituirvi, eol pretesto.di leggi canoni- 
che, le immorali e‘antisociali teorie dei pre- 
lati di Roma, la cui vita privata ton attesta 
certamente e notoriamente in favore della 
santità dei vincoli matrimoniali. 
SEDUZIONI AUSTRIACHE 


Chi si trova, a.mal passo e, come suol 
dirsi, in falsa posizione , ricorre ad ogni 
mezzo per trarsi d'impagcio. Così fa per la 
necessità stessa delle cose l'Austria. Non 
procede più per principii, ma per espedienti, 
va empiricamente ‘cercando ora una Via, ora. 


un'altra, ma inciampa in ogni luogo. Nelle” ‘tiero, italiano nell'Ungheria, poi comandalité 
sue relazioni interne ed esterne , in Italia e «Sotto gli ordini del napolitano Carafa, avea 


fuori, ella non sa più quello ch 
ed è un gontraddirsi, continuo; unò sfidare. 
l'opinione pubblica, ed ugo studio di preva-. 
letsene: DA: OSIPR Are 20FARGIO e. OPSFAF CO. 

i Ag violarla, 
I suoi. giornali sono lò speec lo, dedele. di, 
tali., incertezze ter di, tali i ARP AeaRazionI b 
Ora.negano ogni ragione ai liberaliitaliani; 


debba fare, . 















ora ammettono che ci sia qualche cosa da,} 


faraj}igagno;nan hh glsr) #sline chis 
Sacrificano  volontieri , coll’ ‘inchiostro, 
Napoli e. Roma per. poter. poscia. gd 
l’Austria e:vituperare il Piemonte. Non e'è. 
tranello, non c'è sofisma che non psino, per 
confondere le idee. Talvolta per sedurci di- 
ventano persino entusiasti, dell'ingegno ita- 
liano e.paiono più italiani di Noi, se per l'ar-, 
gomento che trattano .in,;quel,giorno, con- 
viene,guel mezzo retorico. Appunto a questo. 
sistema quasi sentimentale.si Appigliò gli 
scorsi giorni la Triester Zeitung, e da,buon 
compare la. Gazzetta ufficiale si, Milano . 
ristampa la parte che a dir suo dimostra % 
diversi punti, di affinità: tra i popoli di 
Germania. e Italia: ma, la scaltra Gazzetta 
ufficiale non, si,valse, a, caso, del Yocabolo 
Germania, anzi. che, di quello. d'Austria, 
perchè si.accorse che lì stava la differenza, 
Ma, lasciamo prima parlare la, Jriester, 
Zeilungini “niicsnrg Tape ra 
.« Nell'attuale ;concitamento di gare o di, 
odii nazionali, è debito postro di accennare 
che tedeschi e italiani hanno tra loro.comuni 
elementi .di. accordo più, che non eredono 
quegli istigatori, i quali, speculano sulle 







passioni,e, preaecupazioni delle moltitudini. | 


Noi non, parliamo qui di.relazioni materiali; 
poicne ormai LuWi.sauuv Gomo da; questo. 
lato.i.due paesi siano destinati a fare asse- 
gnamento l'una sull’altro,I loro prodotti sì 
suppliscono scambievolmente a, meraviglia; 
ciò che manca all’uno può essere fornito. 
dall'altro, ei lorovinteressi non s'ineontrano. 
in, una linea di contrasto e nemmeno di ri- 
VARBAI RARO Masa SE 
«In quanto poi al contatto intellettuale. 
non v'ha alcun, popolo al. mondo, che siasi 
tanto avvicinate all'italiano quanto il popolo. 


vertono a straziare le orecchie‘ del. pubblico pa- 
rodiando (come essi .diceno) i miglieri. pezzi 
delle opere, moderne. £unerali eudanze è il 
titolo del nuoyo manicaretto da. essi;.imbandilo 


e che da! qualche sera chiama numeroso con- | 


corso-di, uditori, lo non: .so ‘Be. questa . possa, a 
buon: diritto. chiamarsi. una «parodia. musicale, 
come. venne dai: sullodati, comici. denominata, 
perchè. la vera parodia .deve colpire :.i difetti 
della cosa parodiata, mentre i comici: del teatro 
Lupi, non fanne che cantare sguaiatamente pezzi 
dell’ Ernani,. della. Lucia, dei. Foscari e di non 
so quali altre.opere; ma chi. mai bada a tali 
inezie?..Il. pubblico va in. estasi ed applaudisce, 
e su. questi applausi, dovrebbere meditare, tutti 
coloro che nel giudicare: del. merito; di un’ o- 
pera, prendono a norma il favore della platea. 
Quanto a me, non posso. risolvermi ad.appro- 


| vare questa negazione d'ogni musica,,e.. vorrei 


che.in cose migliori esercitassero la.loro abilità 
ed il. loro, ingegno, la signora. Cerini-Codebò. 
prima attrice, di qualche grido, il. Toselli ottimo 
caralterista,. il, Massa. disinyolto..brillante ed ‘an- 
che, P.anonimo poeta (Ghestin, questa trasforma- 
zione della farsa del Cammarano ha; lasciato 
travedere qualche lampo di spirito. . ET 

Se la compagnia. diretta...dal:. Toselli ricorre 
alle parodie musicali per., empier..la cassetta, 
quella capitanata. dallo Zocchi. ha aprocurato di 
ottenere .il medesimo .scopo. con un altro::mezzo, 
ed invece di nuovi drammi e di nuove. com- 
medie, ha; gettato, ai torinesi l'esca di un nuovo 
teatro: Il Circo Balbo che colle recite di que- 
sla compagnia venne inaugurato, è abbastanza 
ie vicinanza: al 
Giardino pubblico. invità ad accorrervi tutti co- 
loro che frequentano quella passeggiata. Fra 
breve alla compagnia Zocchi, succederà una com- 
pagnia equestre, diretta. dal signor Naudmann, 
la quale conta nel sue seno. varii artisti di va- 
glia a due ed a quattro gambe. Fra i primi, i 
torinesi rivedranno con piacere .il. h n, e 
faranno la. conoscenza di I signor, Auriol,, che ‘il 
cartellone chiama il. non plus ultra e lincom- 






9 ;sfidare | imperiale di qui tempi ebbe servigi segna- 


Me Eugenio di Savoia ; l’Italia diede all’im- 


sal lira stima 









germanico» La striamipr Posriae la lettera. 
tura italiana mon'fufono coltiv èIn nessun 
paese con’ tanta redilezione ‘come. nella 
Germania, CLAN cid da Dante, til 
grande ghibellino, Sino ad Alfieri, Manzoni 
e ‘Pellico, non*vi è un-nome.insigne che 
on abbia..trovato in Germania la sti 
meritata. Questi ed altrettanti tapporti VI 
cano maggiormente nell’ Austria, dove da 
Carlo Vin poi l'influenza italiana si allargò 
«poteatemente, e si mantenne sino alla metà 










dello scorso secolo. Già il più illustre capi |\buona volontà; ma perchè la casa di Savoia 


tano austriaco del secolo sedicesimo, Wàl- 
lenstein; cresciuto. nella prima giovinezza 
’, ea EL Sti € sin 1181 . 
ib Italia, educato alla milizia da uh condot. 


in grandissima stima gl’italiani € l'esercito 


«lati e fedeli da una serie di valenti generali 
di seme italiano, come Conti, © elgiojoso,, 
Savelli, ‘Collalto, Aldobrandini , Tsolani 
Colloredo, Carafa, Galasso, Piccolomini, 

| Gonzaga, Serbelloni, Strozzi è Diodati. 

« Sulle pagine più gloriose della . storia 
austriaca rifàlgono i.momi di Montecuccoli 


ì pero. poeti e artisti, uomini di dottrina e di 
? pratica, ingegneri e soldati. Molta gioventù 
| austriaca fu istruita nelle università italiane; 
è alla corte imperialè di. Vienna la lingua e 
i costumi italiani furono coltivati. e. tenuti 
in pregio. L'arte ‘italiana trova, ammiratori é 
cultoria. Vienna enon: .è gran itempo.- che 
un'attrice drammatica del bel paase.yi colse 
tali trionfi che forse non ebbe: più splendidi, 
nella»suà ‘patria. » 

‘Ora noi domandiamo a quali conseguenze 
condutano juesti ricordi storici del giornale 
tedesco? Vuol egli dimostrafe ‘ehe italiani © 


L Opinione Giornale: politico 


ne ee, oe tt e ttt cme x 





tedeschi potrebbero: essere0amiéi? E chi ne 
dubita ? “Vuol dimostrare ‘éhe. gli italiani 
giovarono' ‘all’Austtia? Questo pure, ‘è par 
troppo vero: mà ‘appunto ‘perchè .i popoli 
potrebberb”éssere amici; appunto perchè 
Montécutcoli 'èd Fugenio'di' Savoia ‘fecero 
tanto per l’Austria; vorrebbe! giustizià che. 
l’Austria non tiranneggiasse l'Italia, 'e'che ì 
popoli germanici non l’aiutasserò a questo 
iniquo ufficio. | 
Ben: sappiamo che .l’ Austria rende la 
stessa ‘metcede’ all’Ungheria chela salvò 
| dai turelij é'la difese eroicamente su’ tanti 
campi di battaglia” ma questa non ci sem- 
bra una buona scusa per fare altrettanto in 
Italia. *‘ ro 
Che cosa direbbe lo scrittore della'7rie- 

ster Zeitung,se in questi giorni in cui il 
caldo spinge tanti anche inesperti al nuoto 
a bagnarsi in marey che cosa direbbe egli 
se. vedendo uno in pericolo di annegarsi cor 
resse. a rischio della propria vita a salvazlo, 
ed.il salyato per ricompensa lo bastonasse 
e.gli, rubasse i denari, e pretendesse dopo 


parabile, E inutile raccomandare cal. pubblico, 
questa compagnia, perchè i quadrupedì sono a 
| Torino sotto 1° influsso di una buona stella, Del 
resto, io, preferisco, questo. spettacolo alle, stona- 
ture che si odono al teatro Lupi, € perciò. au- 
guro buona fortuna, al: signor Naudmann ed alla 
schiera, da lui condotta... /{{/{. 0 
i T'ermino con una buona notizia. Nella Gaz- 
setta Piemontese, di. sabbato scorso si legge un 
progetto di società per favorire gli studi di,mu- 
sica, istrumentale..A. capo di questa società stanno 
alcuni -fra «i più riputati maestri, di ‘musica. che 
sono .in...Firenze e le, parole. colle quali fanno 
noto il loro proponimento e che. io qui riferisco 
affinchè ad. esse si dia..la «maggior . pubblicità 
possibile, vanno d’accordo con quanto ho sempre 
| Propugnato ‘ nei.. miei. articoli intorno a questo 
soggetto. Tocca agli artisti italiani. di porre in 
disparte le, diffidenze, le gare, i dissidii e di se- 
condare la. nobile iniziativa presa dai maestri 
fiorentini. L'utilità. di..tale. società è tanto evi- 
Pala che, crederei far torto al senno, dei miei 
lettori .se. insistessi: su questo, proposito. : | 

Ecce. adunque il progetto, quale si legge nella 
Gazzetta Piemontese: | di tai 
;1.L'Italia ehe, a buon dritto, brillò nell' arte 
« musicale senza rivali, perderebbe, senza dub- 
« hio, il suo;. primato, ove . nom sì, riparasse in 
«. tempo..ad.un, male. che. ogni. giorno si ac- 
« CPOSCE.; up. ibuticlio sb l les 

«Chi è. versato, in quest'arte bellissima della 
« musica, gu soa la aunioe eeetale fono dei 
« progressi da gigante,, dopo i lavori. di, Haydn, 
« SI edi. Beethoven, e sa che pts 
« vi, fossero stati principalmente un «Cherubini 
«.ed.un Rossini, l'Italia avrebbe dovuto impal- 
« lidire, dinanzi agli stranieri, i 

« I, giovani maestri. (in generale) invece di 
« seguire l'impulso dligaloro che pensarono pri- 
« ma di.tutto al lustro del paese, lottando contro 
« gli stranieri nella musica. istrumentale, sì det- 
« tero a comporre Opere, con pochissime. co- 
« gnizioni, dimodochè, seguitando ‘così, l’Italia 
< corre pericolo, di scendere dal posto che ve- 
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tutto ciò che il sig. gazzetuere gli dovesse | an archiche conseguenze. L'Austria perciò s pre- 
anche una/larga dose di gratitudine? | | 
| Oltre a'ciò come gli venne in mente di: 


nominare Pellito, senza pensare chè:è lv 
stesso che ricordare i lenti martirii dello | 
Spilberg? Cone gli venne in capo di ram- 
mentare i. servizi resi, all'Austria dai Gon- 
zaga, se questa li pagò rubando loro lo 
stato? Che se-non- pagò allo. stesso. modo-i | 
servigi che le rese l’immortale Eugenio di 
Savoia non'fu certamente per mancanza di 


seppe, fortunatamente per noi, molto accor- 
tamente destreggiarsi, e d'altra partè ‘i po- 
tentati d'Europa non permisero questa nuova 
usurpazione che sarebbe stata funesta alla 
Francia ed ‘alla stessa Germania. 








Pertanto quando ci‘ si parla dell'amicizia 


che ci dovrebbe stringere fraternamente coi |. 


popoli germanici ; noi ‘consetitiamo volons 
tieri} ‘ma non' vogliamo che si confotnida Au-' 


“stria e Germania, governi'e popoli; alleanze 
Se servitli Quafido ci’ sî predica questa ami” 
| \P'eizia, questa fratellanza, ‘noi ‘a qualunque 


straniero, di qualdngue ‘fazza sia; tispon- 
diamo col'#èrso di Nicolini: * 
Ripisstl'alpe, e tornerà fratello. 
Crxto cannone. ‘Si legge. nel Daily:News 
il seguente articolo: dé 


Bisalfà 


I più profondi e i più potenti fiumi scorrono in 
silenzio, con una superficie tranquilla; soltanto i 
torrenti bassi ramoréggiano e sonò agitati per gli 
impedimenti clié incontrano ‘nel loto corso. Lo 
Slesso avviené nél'mondo moralé, come nél mundo 
fisico. Il silenzio che ora domina in' Italia ‘è de 
tranquillità del torrente prima che si precipiti 
in basso, f ” 

Ogni: giorno. reea nuove notizie.di movimenti di 
truppe austriache. Nella Lombardia si riparano, le, 
fortezze, si aumentano, le guarnigioni, si concen- 
trano le truppe, si provvedono munizioni daguerra, 
A qual fine lutti questi celati e silenziosi prepara - 
tivi? Di'tulti gli stati italiani, 10 Sardegna sola ha 
una politica oppostà ‘a quella dell'Austria; è il go” 
verno sardo Toni è demente sino al punto di pro- 
vocate il colossale suo vicino: 

l'attitudine belligera ; ‘che l'Austria: s(a assu 
inendo tacitamente, si comprende assai bene. Le 
città della Romagna hanno fatto. rimostranze al 
governo portificio per le gravose imposte. e per.la 
mancanza di sicurezza contro. i briganti... La du- 
chessa di Parma sebbene. sia ora ritornata al. suo 
vassallaggio, dimostrò per ua istante la sua incli- 
nazione di rinunziare'allà proiezione dell'Austria. 
{Il granduea di Toscana"èbbe ‘piésentemento ‘dei 
colloquii col marchese Ridolfi. Questi sintomi non 
equivoci di un desiderio unanime per tutta l’Italia 
di avere governi libèri; ‘nazionali eforti , sono sin- 
tomi assai manifesti della ripugnanza pen'parte 










dei priticipi dell'Italia. settentrionale «e centrale di 
veninée‘aglirestremi verso: i doro sudditi; Ma il buon 
accordo fra i-principi e j' popoli dell’Italia. non con- 
viene all'Austria. ‘ abi 

La condizione per Ja qualè.l'Austria conserva i 
suoi territorii italiani, è la continuata ostilità dei 
principi e dei popoli d’Italia fra dî loro e le Sue 


« cupò ed occupa per virtù dei sommi ingegni 
« che illustrarono 'rte' musicale. dt; 

« Quest'arte fece tali' progressi, ehe sarebbe 
« illusione il'@redere che'éol solo genio si |otesse 
« oggi tenere il primato.*Il' genio può molto nei 
« primordi di un'arte e d'una sciénzà | tha quando 
« queste sono giunte nel lero maggiore sviluppo 
« nom basta più il genio solo’, occorre lo studio, 
« è lo studio indefesso. ‘© ‘© ‘ 





« Persuasi della  neébssità di' far prosperare 
< la musica istrumentalè jn Toscana, è nella lu- 
« singa di vedere altrove seguito l'esempio, i si- 
« gnori professori cav: Teodulo ini, Ge- 
« remia Sbotci, Olimpio Mariotti, Giovacéhino 
« Maglioni, Giovacchino Giovacchini è 6. G. 
« Guidi: i primi cinque professori ‘nella loro 
« qualità di direttori dei concerti 3. l'ultimo 
« in quella di amministratore responsabile, 
« sottopongono il ‘seguente progetto dî società 
“« ‘agli amatori del loro paese, e dell'arte musi- 
« cale, nella fiducia che non riusciranno vane lè 
« lorò speranze di dar vita è vigore alla società 
«medesima. © * 

« 1. Questa’ società durerà dn abilo (1). 

« 2. In questo tempo verranno dati cinque 
« concerti , tutti di musica istrumentale. I° con- 
« certi avranno luogo nella sala del Buon Umore 
« a lale scopo concessa dall’ill.Îmo signor ‘ presi- 
« dente dell’Accademia di Belle Arti senta 


« 5. Dei cinque concertì, due saranno grandi 
« a piena orchestra, e tre piccoli” per l’esecu- 
« zione di quartetti, quintetti, trii a sola corda, 
« e, quando occorra, coll'unione del iano-forle. 
« 4. Sono messe a concorso eil Mini ‘comiposi- 
« zioni istrumentali, cioè due sinfonie ‘a «grande 
« orchestra , e tre quartetti ò quintetti o trii, 
« sempre di genere classico, Bre 


« 5. Per giudicare nel concorso sarà hominata 
; LOT SA) 


(1) ForSo gli egregi promotori della sociatà în- 
tesero di dire che le firme non sono obbligatorie 
che per un anno, giacchè se la società prospe- 
rasse, non vedo per qual motiyo, Wraseorso l’anno, 
dovrebbe cessare. na 


dda) 





para ‘ad impedire una riconciliazione dei principi 
e dei popoli dell’Italia; che ‘potrebbesessere fatale 
all’usurpata sua dominazione, mediante l'intervento 
militare, unico: intervento di cui abbia idea’ il dardo 
suo ingegno. Nel presente stato dell’Italia metidie- 
nale essa vede a-prepararst. per-lei un pretesto di 
intervento. : 

Una crisi nei dominii di Napoli nor può farsi 
attendere lungamente: Ad“eoccezione degli agenti 
di polizia, tutte le classi: della popolazione sono 
zeppe di malcontento, è nell'esercito indigeno non 
si ha fiducia..Un reggimento: dopo: l’altro si am- 
mutina. L’indisciplina è divenuta un’ abitudine 
cronica trali'soldati del re‘dj Napoli, ad eecezione 
dei favoriti, stranieri,. L'Austria sa, che in una 
guerra il'primo colpo è mezza battaglia‘ vinta, e 
perciò. è ‘pronta a mettere in movimento il suo 


esercito, accresciuto în Italia, al primò momento 


siccome al campione: della inazionalità-e: dell’indi- 
pendenza italiana 241 Piemonte:saggiamente rimane 
passivo, risoluto; di..non dare all'Austria alcun pre- 
testo per.l’altacco, ai governi di. Francia. e d’'In- 
ghilterra, alcun. pretesto; per abbandonarlo. Ciò 
nondimeno vi sono sintomi dai quali si scorge che 


. il Piemonte è perfettamente constio ‘del pericolo 


che gli sovrasta e che è preparato ‘ad'andargli ine 
contro. Se un'esefcilo austriaco avesse a portarsi 
nell'Italia ‘ centrale ‘e''meridionale, l'Austria. non 
vetrà lasciare aperto il suo fianco ‘alla possibilità 
di ‘un'altacco per:parte:del‘Piemonte; Sarà facile 


{ per lei ‘a trovarevun pretesto onde-violare la neu- 


tralità piemontese. Quando mai.il lupo, fu. imba- 
razzalo a trovare molivo di lagnarsi dell'agnello? 
Per.il.Piemonte.non v'ha' salvezza fuorchè. nell’i- 
dentificarsi colla causa della nazionalità ed ‘indi 
pendenza italiana, Se l’Austria interviene perso+ 
stenere i vacillanti troni dei tiratiniVafàlia  il'Pie- 
monte deve essere pronto ‘ad’ ititefvenire ‘come 
vindice del diritto degli’ italiatii di' essere ‘liberati 
da eserciti stranieri; Se-l'Austria ‘prende una parle 
attiva<in favore del re »Bomba,il: Piemonte deve 
intervenire attivamente a. vantaggio degli oppressi 


sudditi di re Bomba. Lalotta.in. tal caso, non. sa-. 


rebbe così. disuguale «come potrebbe apparire a 
taluni. Tutti i veri patrioti dell’Italia, si raccoglie- 
rebbero intorno allo. stendardo: del‘ Piémonte. E 
dopo le dichiarazioni falte helle Gofferenze di Pa- 
rigi, l'Inghilterra e la Pratidia hon potrebbero tren 
quillamente ‘vedere ‘e permettere “he il Piemonte 
abbia a succombere nella lotta disuguale coll'Au- 
stria. I governi di Francia e d'Inghilterra hanno 
posto il loro. suggellò alla professione,di, fede, .po- 
litiva, ché d’Italia deve poter regolare: proprii af- 
fari interni, libera dalla dominazione di una solda-, 
tesca straniera e mercenaria, ed esse non possono 
mirare ozigsamente che.il Piemonte debba essere 
costretto a sostenere questa ‘Tere ‘Ticorrendo “atte 
armi. «@0C LIE) ? deri Hd di 

Non vi può essere alcun dubibio'dhe it governo 
di Piemonte sia-conscib: del.-peritoto. déllat sua po- 
sizione, e‘siafpronto,5se etcorrerà; a) calcare: ‘con 
passo fermo'l'aspro e pericoloso: sentiero-che solo 
può condurrelalla salvezza. Sotte  l’attivo' ed, in- 
slancabile . Lamarmora ;.il decreto, ;per ‘rinforzare 
le.forlificazioni di Alessandria Vigne. mandato, pian 
pidamenje ad esecuzione. Le.liste,di sottoscrizione 


per l'acquisto, dei cento cannoni per ‘opera di pri- 


vati cittadini, onde oftrirli al governo per l'arma 







z2 è revenge eterea b 
« una commissione seelta tra i più accreditati 
« maestri che 7 fù Firenze: © 
« 6. Il premio per ogni sinfonia sarà di lire 
« 200, e per ogni quartetto, trio, ecc. di L. 100. 
« 7. In ogni concerto verrà eseguita la com- 
« posizione premiata: ! 1 des È 
« 8. Ad ottenere questi premi potranno con- 
« cofrere : 1. Tutti coloro , senza distinzione‘, 
« che. sì soltoscriverantio tomè Socîi ;‘2.%' miae- 
« stri, di musita domiciliati in ‘’P'oscana’' siého 
« sociî 0° no. VA ode RI BiNte a 
« 9. T socii sono Ui'daè ST : La Quelli 
« de ue stabile dimora int’ soa Zia Co- 
«loro ehe tengono .il loro d icilio. fuori . di 
d questa città. la Sant 7 ; sa 
«10. I socii della prima ‘categoria doytaano 
« pagare L. 40 divise. in cinque, rate, da o 
« Sarsi nell'atto dì ricevere le nomine per; ognuno 
« dei cinque concerti. MA ASA 
« 11, Avranno essì diritto, oltre a concorrere 
«ai premii, a sei, nomine per ogni concerto; e 
i Armonia, (1) per 


« ad una copia del giornale £' 
« up anno, sie Lie vga 

I x e£] di î n go) ‘a. F ig e 
« ranno L. 30, divise. in du dr rali da 


rg 


«12. 1 sociì. dell 


« sborsarsi anticipatamente, ogni semesire, . 
« 15. I medesimi potranno concorrere. ai pre- 
« ii, riceveranno, per, un .anno,.il , giornale 


« L'Armonia, e, ove si trovassero in Firenze 
« quando dg agnguiscono i. concerti ;, apFanpo il 


CAL disborso maggiore, di quello sopra jsta- 
"PVI 


si concerti. PRRRDET] PSZTTOO, LESS LATO? 
« 16. La socia Comingiara se aver Vila ap- 
« pena si saranno sottoscritti 60, Look 


to? 


« 17. I manoscritti spediti per il coneorso non pi: 


« verranno restituiti. ». Pie sap. 
. “A cao lontana ar, i: 
(1) L'Ammonia è va. oMtimo giornalo imugicate 
che si pubblico a Firenze: \... 4,0 e 


ibpriab 


i si 


che si preseriterà l'ombra‘di %n'pretesto; © 0. è. 
Intanto che cosa fà il Piémonte, ‘al'‘quale sono. 
rivolti ‘gli-68èhi dell’Italia edi tutto il\mondo; 


asso; personale. |». ue het : 
‘14. Nessun socio sarà tenuto in,yerun caso 


« 15. Non saranno venduti biglietii’ per detti 











mento di È 
pletandosi. Sebbene il ‘Plomontò non voglia pro- 
vocare:un.tonflitto coll'Austria, pure non rifug- 
gerà dal medesimo se fosse necessario per. soste- 
nere‘la sua indipendenza e il suo posto fra le 
nazioni dell'Europa: 

Ancora adesso sta in potere»della Francia e 
dell'Inghilterra d’impedire che sia lasciato alla 
fortuna delle ‘armi di decidere ‘intorno ‘alla con- 
servazione del governo costituzionale in Piemonte, 
e allo stabilimento di ùn governo ùmano e ragio- 
nevole nel resto dell’Italia; Sebbene ogni giorno 
che si lascia passare nell'inazione diminufisea la 
probabilità dell'efficacia di tali misure di preven- 
zione. Come si può indurre i governi di Francia 
e d’Inghilterra'ad agire? Sull’inserutabile politica 
di quel taciturno e misterioso politico che ora go- 
verna i destini della Francia, ‘sarebbe impossibile 
di agire col mezzo dell ‘opinione pubblica. E la 
proroga del parlamento rende il governo d'in- 
ghulterra egualmente inaccessibile. Una dimostra- 
zione non equivoca di sitopatia verso il Piemonte 
per parte del pubblico inglese può rendere l’Au- 
stria più cauta e. far guadagnar tempo sino alla 
nuova riunione del parlamento ; ma come: può ol 
tenersi una.tale manifestazione nella: presente; sta- 
gione, menire i nostri attivi ed influenti uomini 
politici sono:sparsi alle acque dell’ Inghilterra e 
del continente? Ma anche in questa moria stagione 
qualche cosa potrebbe farsi. 1 depositi dei nostr; 
fabbricatori di‘armi\devono contenere molti can- 
noni, che il termine della. guerra -ha reso inven- 
dibili. Se*aleuni pochi uomini ‘distinti: della capi. 
tale e in ognune dei mostri grandi centri di com- 
mercio. e. di manifatture » si vassociassero per 
l'acquisto di: un ‘cannone per: comune» soltoseri- 
zione degli abitanti'dirogni locslitày!e se i cannoni 
così comperati' fossero offerti!al‘governo sardo , 
colla dichiarazione ‘the glivofferenti «hanno la fi- 
ducia che quelle armi sarebbero imipiegate sol- 
tanto per “la difesa della proprià ‘indipendenza e 
di quella dell’Italia, l’Austria mon potrebbe avere 
alcun dubbio'Sui sentimenti della nazione inglese. 
E l’Austria sa ‘chie ‘nessun'governo iriglese può re- 
sistere alla volontà unanime» del popolo inglese. 
Noi faccisimo ‘questo cenno' Soltantò perchè Voglia 
esserempreso in considerazione dagli amici d’Italia, 
e delle libere istiluzioni in tutta l'Europa, l'unica 
sicura base per una permanente pace europea. 





Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. O 
Purigi, 17. 
S. M; l'imperatore ha conferito la meda- 


glia del valore militare “ generale Alfonso 
Lamarmora. 


Il generale di Wrangel, comandante gene- | 


rale del terzo;corpo d’armata..a. Berlino , è 
nominato feld-maresciallo «generale avendo 
toccato i' 60 amni di servizio: 


\ 





ven, 


"FATTI DIVERSI 


Strade ferrate. La strad fra, di Nov 
nella prima quindicina di rid tI a [tato it he 
guente movimento e prodott 
Viaggiatori 35819 I. 66422 45-- 
Bagagli kil. 86100 2632 45 


ws / 








Merci.a/®, V. {1283511 * 


€ sa | V. PRO 


A 


TEL] 
MNT dd ml 


radi hatic! mella abidliedotti 


vitsiiB ‘19298497 ‘000° 
La prima, quindicina d' puoste, 1856 produsse lire | 
6879720, 


Mic dine, quest'anno un lucia di ting 


5799.3971 NE 

“SON soneneoiele 4 "Genova. T “disegni ‘pel 
dock commerciale. nel porip. di Genoya presentati 
alla, commissionenominata;dal; goferno ascendonòo 
di già, dasquamossi,vien detto, a ventitre. 

Ma gli autori di que'disegni non sono privi di 
ansietà intorno ;a'medesimi. Perchè non istabilire 
un termine alla presertaziohe de'prògetti? Ciò che | 
si la pel. dock è un concorso, è per uti icon- | 
corsì'è sempre'stato fissato il termine ; altrimentò: 
o si va ‘alle calende greche, o si corre il rischio di | 

vederercopiati i*progetti, qualora-quelligià- presi 
sentati Si lesciassero esposti raltorsguardo altrui. . 

Questo timore è legittimo, non essendo nulla 
prescritto quanto alla segretezza, apra jgyi. 
liamo l'onorevole confinissione à| poet: 
perchè persone ad essa estranee di-- 


segni presentati; come;pérchè sia pesa un 


scesi; 


termine alla presentazione. ‘(Bot 


arino»Dia 
ata | 


a Meade. 
Mia TOI 
cesì per annunciargli. la buona riuscita. 

L'operazione si lerminò la notte del 15 dopo aver 
superato delle profondità di oltre 1900, metri, e 
dopo la faticosa Cini dotrasigpe dal “ner adi 4 una 
parto considerevole della porzione di cordoné chie 
nel pritito esperimento andò perduto... 

Il telegrafo da Cagliari a Bona ‘può dirsi per- 
tanto ormai compiuto, essendochè il. breve tratto 
da Galita a Bona non offre la menoma diflicoltà 
per l'immersione della ‘corda, non-essendovi. pro 
fondità maggiori di 300 metri. 





sStuté 









“vanno: rapidamente com- 







le 


| sitive e di eui non si 








oti della Laigiania. Gi vi 

uonte dichiarazione: ha vÉ SETA 
na izione che parecchi giornali, a propostto dell’ul- 

timo tentativo di sommossa nella Lunigiana , ac-- 

cennarono ad un giovaire di Lerici odi San Te- 

renzio, il quale era stato pochi dì prima a Torino, 

è al suo ritorno avea narrato di abboccamenti a- 

vuti con'qualche Trinistro dagenti ministeriali; di 

eccitamenti da parte del governo a suscitare ‘li’ 

multi o-insurrezioni-su-questi confini;-e di--pro>- 
| messe più.o meno formali di aiuti in armi e. de- 
| nari per tale impresa. Poi, a commentoo conferma 
di tal nolizia scritta, si fece correre voce, massime 
a Torino, a Genova,salla Spezia, che quel giovine 
ero io. Siccome-una nia gita'a Torino sui primi 
di luglio p. p. ‘potrebbe aver fornita qualche ap- 
parenza di fondamento alla calunnia, così eredo 
mio;dgvere, come'cilladino sardo @ come pal ora 
italiano, di smentire solennemente quelle voci per 
ciò che spetta a me”, dièhiarando : sull’onor mio 
che: 

< 1.° È falso che io abbia tenuto abboccamento 
con alcun ministro o agente ministeriale, a nessun 


| titolo ; 





«2° È falso ch'io abbiavavuto nè da ministri nè 
da ministeriali, nè da chi che sia, “èccitamenti ‘a 
provocare moti di'qualsivoglia fatta, “ehe  potes= : 
sero in alcun modo turbare l’ordine eda AI] 
lità del. regno; 

<3.° É falso.ch'io abbia ricevuto da parte del go- 
verno, nè direllamente nè. indireltamente.., pro- 
messa alcuna d'aiuti di qualsiasi genere per una 
sommossa qualsiasi. © © 

«I pochiamicive-patrioti cheto veduti e consultati: 
furono tutti.unanimi a confermarmi nell'opinione, 
già pur mia, essere riprovevolissimo qualunque 
moto nel nostro stato, che potesse compromettere 
il govertio; è far parere meno Sspontanéa! pei 
zione che commove Îl resto d'Iralia, è sir meno 
legittima la rivoluzione che-un dì o l’altro ne può 
derivare. 

« Dalle varderi di Sarzana)" 14 Agosto 1856. 

è GIUSEPPE PETRICCIOLI. > 

i Onesta povertà. La Gazzetta Bernese narra 
che un viaggfatore, it quale da ‘Altorfo saliva su 
pel Gottardo, era richiesto d’elemosina da un ac- 
cattone, al che egli umanamente corrispondeva. 


900. Stava:per inviare aiigiornali; um invite.di re- 
stiluzione (contro una maricia a. chi l'avesse Lro- 
vata, quando giugheva' un ‘dispaccio telegrafico 
chiedente se un forastiere arrivato quella mattina 
stessa, col tale abito e coi tali connotati, nulla 
avesse, perduto: La risposta fu immediata, e la re- 
plica portava che l'indomani alle 9 gli, sarebbe 
reso il tutto» Infatti ‘all'ora precisata Ibaccattonè 
beneficato portava‘al suo ‘benefattore gli ‘smarriti 
900 franchi, ed in premio della sua Lealtà ne rite- 
veva 50. 


du 
+18 





Riceviamo da Alessandria la, STIONE che | 

ci fa pentire della nostra poea mr “ | 
Signor Direttore, x 

Nel riferire il fenomeno verificatosi nella,, higat- 
tiera Garibaldi,in:Gremona; dove i bachi invece di 
filare il bozzolostesserono; un. vero nastro: dargo 
un'oncia milanese e lungo sei braccia e più, l’Opi- 
nione-di giovedì mostra di prestarvi poca--(ede. 
k'Opinigne,dasciatemelo, dire, ha torio. 

Lo stesso stessissimo7 fenomeno suocedeva in A- 
| | lessandria, non so bene se nell’anno 1835 0 1896 
‘e, se Iron erro, nella bigattiera del dottor Grillo. | 
Anche-allora i bachi tesserono un nastro candi- 
dissimoy rasato TIE lito e dall'&liro hoff {argo 





alle quatto dita e | làng ironia e più | 
(EA se ben debt Id'ch cito 0 vidi 
CI DI diinai cogli dech î miei, dg Ulo. vogliate, 


potete vederlo voì pure înel M set storia “nutu- 
\erale in Torino, al quale, credo; ne: fosse, donato un 
| bel'petzo dal IRR: ; 





“Notizie Italiane”. 


| 
i IPA) n 

| j Roscana 4 

1 ‘ Rintnse, 145 L'annuncio, della sottoscrizione; ar. 
| pertasivin:'‘Piemonte,, per un. dono, pazionale di; 
i cento; cannoni; da, armare Alessandria, he, pro; 
| dotto fra noi una grande impressione: e.ci. sian 
| messi sollecitamente a raccogliere .danaro per 





sciare sfuggire le oceasioni che ci si presentino 
l'Aî dimostrare. il ‘nostro affetto: al pringipio néZio- 
| nale, sostenuto còn ‘tanta fermezza evidignità dal 
t’governo-sardo. Ebbe quindi gran-plauso l'idea: di- 


IL! far'eontribluite la Poscanb alla: sotaserizione,pei 


i questa sottoserizione. Siamò «bén decisi a non la- È 
I 
{ 


| 100-cannoni d'Alessandria. 

| + Erasi parlato di una petizione al granduca, pet 
pregatlo, di rimettere meltere. in vigoro la costituzione; ma 

| si tentettero complicazioni, che potevano diventar 

gravi, e, pel momento olmeng , par che siasi ri- 

nigziato: alla èffedvazione dilquesto progetto. 

sa (C ir? Pg 


ui bilie Du 
È) Vico I 







oLizie più o 
rvene, per- 
se po- 
i sono la 


an 
wi che di. 
dubitare, Tali 


o verosimili, prefer 


è mista a Cuore il n 
possa 
tiotizie ché vi mando oggi. 

- La Francia è l'inghilterra lianno. direlo un se 
timatum al governo ‘napolitano, eolla dichiara- 
zione espressà che, nel caso d'una risposto’ hega- 
tiva, i ministri delle, due potenze lascierebbero 
incontanente Napoli. Non conosco il. tenore pres 
ciso delle domande anglo-francesi; ma non credo 
errare dicendo che queste potenze Ticlamavano 
una largaamnistia, riforme amministrative e ri- 
forme giudiziarie. 








































dini Pa queste. domande, finì col pro! 


{ furono fatti ulteriori passi, 
Giunto all'ospizio, troyava,avere smarrito franchi | 


| andare troppo lungi dal vero accostandoei @ll’opi- 
| nione*di fue'tafi the vogliono #d èss0' affidata ma 


| fino ad ora il gabin print 


{Javoro' dull'umbasciatore, danese presso la, nostra 
leortej il quale, èraltoso, di. giorno; in. giorno diri! 


torno dei bagui- CR vec ind 00. 1819 ni 
— si 1848. 193,50» 
“Notirii “Thin cp fai i RIAD 
se meo imel 40/1894 x oèt0d re 
oggi verdo Wij'ordl pomeridiarià‘ Usdivi di: rele 8 90 dB ‘rd its 
{ esi avviava alla Trattpri toe dltiti “lunga onblton 1840 9: 3 vprs 
schiera di veleranì degli ‘ésercili napoleonici, ché SRESHA 1890 : v A 








I governo apolitano; dopo aver ben. meditato, 4 di sttigliaria per parte delle ‘grandi pitt. doll: 
‘alcune | ghilterra al governo sardo, ha già drovato una: ri) 
concessioni; le ‘quali però non. pafono dd disfa- + sposta big più pronta, di, quella» che potevamo È; 
centi\ai rappresentanti delle polenze occidentali, “supporre. Abbiamo già ricevuto offerle di solto- — 
che n&arino rriferito:a Parigi ed a Londra. La di- | scrizione, per alcune anche coll’importo ufiito, 
piomazia austrioca insiste molto da parte sua | le quali” ascendono a circa ‘cinquanta. lire sterline; 
presso il: ré; perchè. egli‘la finisca in un modo o | Per diverse ragioni non possiamo assumere l'in- © 
nell'altro: ‘L'Anstria' teme sopratuito le complica-.|:carieo’di essere tesorieri di una tale impresa, ma 
zioni che possono sopravvenire. Kssa vede a quali | ci sarà un sincero piacere di cooperare:con quelle 
pericoli -la sua dominazione, in ta sarebbe 7 persone che fossero disposte a prendere sopra di 
sposta, se. scoppiasse un uraga dg vip peb sè il disturbo, onde mettere l'affare in movimento, 
non trascura, nulla per scongiufarlo. Essa dine # Ciò chesè d’uopo è una manifestazione non equi: 
re Ferdinando; Accomodate ora la cosa e più pre- | voca dì ‘fiducia e simpatia dell’înghilterra verso il 
sto che il potete; dopo, farete “quel ehe vi piacerà, governo costituzionale della‘ Sardegna, come rap- 
Intanto.lo.,spirito::pubblico è molto, + sostenuto. .|. presentante del partito nazionale in Italia. 
Parlasi ‘con una franchezza severa deligoverno.: ì «Essendo il dle minacciato dalle beilicose 


Leggonsi nelle strade,. in pieno giorno yi pro» dimostrazioni, della stria, (mess estimonia 
più conveniente onto in ifagi Mo 


clomi liberati ‘dettati ‘con Quella | moderazione @ 
| quella dignità di linguaggio, che ‘scoricertano la | l'ultima ratio tanto | dei (re doti” dei popoli. Se 
sulle mura di, Alessandria si potessero collocare 


polizia e fanno la sua disperazione. -Nell'esercito 
dei cannoni coll’iscrizione, l'uno Dono di Londra, 


il malcontento è al colmo. .Hv'.sentitò colle, mie 
orecchie colonnehi, ufficiali d'ognirgrado ed.anche | l'altro ,Dono di Birmingliam, &\cosìwia, amici e 
nemici. comprenderebbero .il significato di iali 


generali, dire altamente : « Se venisse a scop- 
presenti, Potrebbero perfino aver l’effetto di’ allon- 


piare un altro 15 maggio, non saremmo così im- 
lanare doll’ Italia la necessità di dover combattere 


becilli di farsi ncèidere. per lui!» Queste parole 
Rano caratte ristiche.. .. (14) “ | contro nemici esteri, mentre lavora per. nr 
interna rigenerazione. , 






Pen, 
a 





— Notizie E ca 


NUSTRIA È Mi TA 
Viaikia: 14 agosto. Si legge nel torrtere ita- 
liano: fa 
« In un one ian gli 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 


(1 


dallo at'16‘agosto.! 5. MK 


Setnon fossero. sopravvenute le. proposte di 
grandi operazioni di finanza, guali gii la fusione. 
della, strada. ferrata di; PA colla inea Vittorio! 
date sala ferrata di Susa con: questa” 
ultima, Ti ione della Cassa generale di credito” 
a Genova, l’autvento' del ‘Capitale ‘delle cassa di 
sconto i Torio, ib Borsa non sarebbe neppure 
in questa settimana risorta dalla consueta atonia 
della stagione estiva. :;..., 

Le contrattazioni furono quasi, interamente rnie° 
strelle a Novara e Susa, ma anche di Novara no 
furono così ragguardevoli come nella precedente 
'sellitana, perchè pochissimi i titoli in Medio) 
‘malgrado il corso di ‘700'franchi. La -fasione sì ri 
tiehe ‘dn ‘abbia a fallire, ‘essendole:favorevoli |ì 
principati portatori «di» azioni, i quali -giudigano, , 
conveniente ‘altirar capitali nel paese .per..poter 
dare la spinta a nuove imprese, e cooperare -alla 
? ione, d'una possente società dì « strade fer- 

rate, la quale avendo le linee di Savoia, di Susa, 
di-Novarare \poscig di Vercelli Ù Valenza, | deg 
e Qi, Biella, potrebbe, ‘regolere il serv pino 7 
vanlaggioso a sè, ai viaggiatori ci, al commer- 
cio, èd. oltenere un ‘economia nelle spese. i 

Le offerie per la"strada ferrata di Susa non sano | 
ancor cominciate, ma credesi Che il premio nou 
Surà, in tapporto aîtorsi presénti, Mi molto inte > 
Fiora a quello della linea di Novara; ciò che:barrà 7 
a Tacililre stan fisione.,. indispensabile pet ta s0-® 
cietà; Vittorio Emanuele, ca ulissima per gli 4 
azionisti di Susa. Nell’aspettazione di questa lu-:{ | 
sione, lè azioni di Susa salitono a 3071, con por 
chifi diugri € nrolta ricer ; 

titoli di sulio dà driga'tdero: lboko a 
go operazioni. Si prevede, però che Cuneo e 
ilerold' avranno un abmbnto” appena deliberata 
la fusione delle litide di Novara è Susa, è tolta ‘dal 
niéfcatolù chnedtrenza di'gueni titoli. Il'mercato 
è ècristretto; pòichd a Genova 1 capitalistissivappli» 
cano poco a valori di strade Uerrate, e! le opera- 
zioni essendo quasi tutte-limitate a Torino. Se.vi. 
hanno®nfg]ti di ti, 1 pics one non può 
re 5A) iti det ab di depressione 
di una parte di essi. Egli.è ,gosì che le azioni di 
Pinerolo restano, depresse beni REnIpei 00, un, 
‘beneficio rilevafite. n er 

La Gassa di pu ha deliberato nell: iasemibita - 
del 12° corr, Adi ‘Portare ad 8 milioni il svo capt- 
talè, che da uno era già stato portato a due Die 
lioni. &redesi -ch'essa stabilirà dellessuc e 


di alle, ani son it Po Ve svilunge gi 


la, le "Alioni della "cassa del {co: nineroiò si 
ispstengono,.e. quelle di unova emissione..siy négo- 
ziarono a 364.0. [RETI 

Delle azioni della banca, odiarti nuMi:tda ‘rendita 
si sostiene gi corsi paserpiodline ma sevza nega 
è rialzo. + 

1 corsi sono i seguenti: 


Fonpi PEBBLICI 


% 
n) 


troviamo co 

quale ra VRTORRRI #19 o' Lao: 0 die tal 
cente pubblicato ‘de vari soa semi-ufficiati di 
Parigi edi Londra: L'asserzione di vari giornali, 
avere le potenze occidentali lisposto in modo sòd- 
disfacente alle rimostranze dell'Aisttià  ‘concer- 
nenti lo‘sgombro della Grecia, hà bisogno di una 
reuiificazione, quella cioè che l'Austria’ negli . t- 
timi, lempi noa.diresse alle polenzè ‘oecidentati al-- 
dumnardi tali. rimostranze. All’ incontro. lo scambio; 
di note su questo proposito ira le grandi.potenze, 
finì verso la metà'di giugno, 6 da:quel.tempo-non 
avendo lè ‘potenze:oc 
cidèntali dichiarato‘in’una nota colleftiva, rimessa 
a Vienna; che le ‘tràppe stazionate. nella Grecia 
avrebberor"senza»i islanie. d’i 
dugio, preso imbarco, appena fossero offerte I) 


ranzie sufficienti.e ila tranquilli! 
bad stdate A FRA ad id 


del regno non.sare 
riori pericoli. 
+ I lavori della strada ferrate occidentale dui si 
diede ‘principio dalla parte di Vienna. afprimi. det 
corrente mese; saranno proseguiti.fra pochi giorni 
anche dalla parte di Linz. Sentiamo esprimere da 
| molti la speranza che: questa linea possa essere 
tompila èd'aperta al pubblito' esertizio” fra due 
anni. Uomini intelligenti ed esperti ci assicura. 
roho peraliro che.igrandiosilayari «Mecessari sul 
{ punto to Rekawinkel, fra Vienna e San 
} Pollen, bon po png] ìn gerdalcaso essere com- 
piti rita t quaitrò anni. T h 
+ « Non appena era partito da questo (capitale, il 
regio ministro, sassone de Beust, ed il ministro 
prussiano del commercio, von der. Heydi, .stava 
sul procinto di, abbandonarla, giuuge fra. noi ‘a 
dar pascolo alle più,multiformi congèltàrè, un di- 
plomatico danese, ii conte Sponneck, regio con- 
Sigliere. di stalo di "Danimarta” A ln rante ver- 
sioni he.eorrofi lo si of Privo, 
feciltafo la Lit j i Lord SR el KW, Li im: 
presa'quasi impossibile; crediamo peraltro di non 
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missione  diplomitici” consistente 1 Re; date sl ribstro 
gabinetto spiegazioni relativame alla nota qui. 
stione dei benì demaniali nei ola In questa 

nestra opinione Siamo” ii 
dallamotizia che inci ia essersi 
) aceu- 
sare puramente è semplicemente. le no note del- 
l'Austria senzavasere dato 1d» esse unae qualche» || 
risposta in argomento. Vuolsivdi più sfipere che.il 
conte: sponietk vembe dal sto goveniid'incaricato 
di esporrelal'gabineito, ‘austriaco dertaglistamente' 
Intti È puo di tale questione, Sorretto în ‘questo 
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FonDi PRIVATI colti <ito RISE 
Banca Nazionale 0. +e: (1286... 
Cassa di Commervio Ni. E: «864... 
Cassa diseonto N. Pil ‘1846 60. 
T'otegrafò souotitaritib!’ © “190% > 
 Srnada eemnAti 


tuasò adio Mid 


Azioni veMiOniI | 


in questo giorno, celebrano la gicorrenza del nome 
del loro grande.capitano.. Erano preceduti dalla 
musica dei granatieri di Sardegna e. del nostro 
vessillortricolore. Il popolo pages renne 
intorno ad. essi è caldamente gli applaWdiva. 

biamo notato‘con piacerè tra “i plautdigriti ftudhe 
qualche giovatie soldato. Colotò'che' sond giovani‘ 





ora, diventeranno vecchi anch'essi C] loro volta, ded i Li si9l 
e sarénno, den. lieti se. la wr prenderà il n cr; e cia ni gite ir Î PI fai È 
loro posto si ricorderà che. furono. pulisin e ehe tt Pinerolo lai svol carte dec 090, | 
acerébbero da fama del nomeritaliano. | > i +; in ta in 0590: 
Oggi dopo Î si* rovesciarono ‘sopra la TOMASI 
nostra città due'veementi* pet SI 0g È 
accompagnetò' da. grossa iù sa + 


tura Che era aa Ct 


di bén cinqu Io | rque gradi. TA 
1 tento cannoni. si loggorani. 


relazione all'articolo da noi riprodotto ; 
« Ul cenno id  Tertriguardo 





Ri mb 
208 Bo. ore 


ai 








santo Romar so Giromtoz a 


ra 
















































































- Il siroppo di buedie d'arancio ‘amare:dì | 
J. P. L'aroze, rendendo regolari le funzioni 
dello stomaco e degl’ intestini’, disttygge le 7 
cause predisponenti alle malattie, 











INT VE RAZIONALE ‘) COLLA LIQUIDA BI AN À pes inigollare” ORARIO. DELLE PARTENZE 
sedella CAMERATA | porcellana. ilimarmo, siivetto..la "Aa dei convogli di tuite le’ strade ferrate sarde 
e di titte le malattie degli (4 giuocatoli,.essa si adopera,fredda, e.basta, |. ©0"/0rme alle variazioni del 19'luglio 1866. 
®echi ‘per REVOLE, appiiparne Paghissiimaggonra l'oggetto. che |, RR E A gog 
ttore in imeditina, presso l’autore, rue |. si vuole raccomodare:— Prezzo dei. flacons gENOYA 
Finis autre; SY Pari, a Gabi | sent 70 0 La 30, = Dopogito grosso TU der sian Resi mr daga 
iu sé 4 i.ficio erate d'Ann 3 aa i Nn s e 
dalle» 3 alle 8; CRRPOr SOT RA RonzA: NT 9; Torino. PAS pure | fre #40, 9 58,14 45 asl. — 5 10, 5.50/pom. 


Tistabilisce 
ta digestione, toglie quella suscettibilità ner- 
vosa che indebolisce .le, fnnzioni dello, sto- 
maco e degl’ intestini. I medici l’ordinano 
come un preservativo della maggior efficacia 


De (d) 


‘Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI,. 
; via di.Po.,;N. 47. 
La | Chi La 


COLTURA DELLE API 
NOZIONI PBATICHE, +... 

AD USO DEGLI AGRICOLTORI ©’ 
per A. Magni. 

Un volume adornò di molte figure L:3: LL Franco 
per.la posta'coniro vaglia L. 3:20.*%! ; 





di art ; ) Partenze da Alessandria per Genova 

i Ph si PORTA a i i _—_—__m—o——————1_ Te 4 bERETLE 99°) Ore t:3 ET) andim, org. 
SORDIT 'D'AIX-LA-CHAPELLE | Si vende all’Ufficiò dell’Opinibne e dai prime fn cin» Qarienze da Genova, per Torino, 

Ì ; . n CONTRO LA, SORDITA”. cipali librai: * X Ore,5,50, 40 00 an. — 5 26,3 SU pom. 

CE IRORIeRIE: piscabite ò LA ta su- i | 

nR a ne éo- ‘ ORE 
Dicerto dita Ni sGlIFavO è i quelli che sono oflesi! INTRODUZIONE ivan 
nell’odito..Alla'comodità ‘unisce: la (eleganza :--3: | ; 
ifoggiato all’orecchio;.e.di una grandezza quasi ALLA 
impercettibile, non avendo che un centimetro di 


diametro; cionondimeno egli opera con tale forza STORIA DEL SECOLO XIX 


sull’udito, che l'OFgEno, aficno il più difettoso, ri- du G. G. GRRYINUS. 


«Prende le sue funzioni; quindi q sai che-se ne ser-. Ì 
vgno possono ‘godere di'una Conversazione gene Tradugione dal tedesta di P PEVERELLI 
0 Prezzo L29350. 01in, culi od 


rale-senza‘quel rombo che ordinariamente 0) 
i sordi, sal $ ; 

\Questo libro che espone in modo chiaro.e 
succinto la situazione politica dell’ Europa, 





7 Fingtenza da Alessandria per Torine 





re 4 ‘10 antim. 
i 1 in Ba Gknova A Vonrni 
dh ; Partenze da Genova è . 
Ore 640,9" 10, 1120 ant! -'2 00; 4 40) 7 58 pom. 
“ I ga Partehze daVoltri 
Bre 5.48, 810, 40 Want: 0100, 3/23; 7 00 poni 
4 Da Genova a Portspgeno | 


















sii Partenze dd Genova' 
Ore 8 9ant — 4 :00}'7 25 pom. 
“_._. Partenze'di Pontedecimg ‘0° 
Ore 8/48 fnt. 4 45 pol #1 9/15: 
Da ALESSANDRIA ‘Ab Arona | 
Partenze da Alessandria’! 


Unico depasito' wegli Stati Sardi presso l'Uffo;o |. 
ibi d'Annunzi, via Madonna degli »Angetiy | 
N 9. 











7 ua ola i x € i sa " 
(5 FFÈ 163 (rorni paio munito del suo. vieoo ti benchè scritto prima della guerra, trattadella pui) png dii peo se 
la ri . è vi ° . la ” » o. Ci 4 n: d 
È A 3 Ta argentoidafato ;. ..0).. 8 ft: Limp pe. orientale con singolare acume e' Ore 8100) 8 45 anti — 12/04,:4 40 poni. 
; TROFORZILIOATZ (Vi; I par, © previdenza, acquista maggiore interesse per Da Mortara A V 4 
, ì VI n argento a » 18 gl) pe Ra 1otvanò 
DELLE ». CONFERENZE ; 


la pubblicazione del 1° volùme della storia 

del secoloXTX dello stesso &iitòre, del quale 

si sta pure preparando la traduzione. 

_—_—— rr ——_umiin inizi 

Si vende all'Ufficio idell’Opinione e'presso 
i principali. tibiai : RT 


- UE CGBRRE, SUL ‘WAR: NERO 


{Spedizione nella Provincia coptro vaglia postale 


Partenze da V igevano 
affraneato, all'indirizzo del Direttore dello stesso 
Uffizi: ra 


Ore ‘4:25; 9 45 ant. — 14050, B145/pom) 

Voi 0.5) Parterizeda Mortara f 

({"Orèl8 150); :10..50 ant. —2 30;.7 (48: pom.: 
“ion 1 inirtona Morino: A CUNRO: 6. 


Col giorno 16 agosto ‘presso questo Cuffè; 
uno dei meglio situdti'e ieglio addrai delta 
capitale, si apre per comodo dei sigdidit'av- 
ventori, un servizio di. Restauràk it, 

Una.nota svariatà offrirà a tutti, caloro che de ii 5 SAMI 
voîranno favorire il nuovo Restaurant P n, age sg P Snare P invia 
una copia di vini è di vivande'quali sivpos- Mr URAN n N, ing II CeaTAT 
sono trovare nei principali dlbefghi'di To) ran 10 Exposition ,unixerselle de Paris 1888. * 
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+ PAPIER 1 CIGARETTE CATALAN 








i oieaninBantenze da Torino ) ” 

1000: 4 483:9,20.antr—, 2 48,.6 45 pom, 

} Partenze da Cuneo; 

01 Ore 4 48,,9,20,ant; — 248,0 50.pom,, 
DA SAVIGLIANO A SALUZZO) (0; 































ino. La noderazione dei ie la Ce papierbràle rigulibrment et sans mauvaise pie puidiattonea #8: favigligna 1 
mpo. La moderazione dei prezzi'e la pron- | | Cespapier.bràle régulièrment et sans e È «i + One. 6-17, 10 Bz ant. --4.47,,8.:22 pom. 
tezza del servizio lasciano lusinga al diret: paia ‘109 a RR nio, Frate Caterina. HI di Russia i Partenze, da-Saluzzo x; ;;.1, ,., 

, tore di questo stabilimento di vedersi ono- | rierité-i est de pur'fil et me:s'attache pas'è la E LA SUA CORTE Ore 8.24, ,9. 86 ant. ;—,3 21,726 pom. 
rato da: un numeroso. concorso. : . | lèvre dii cen LOAZE: vi i la calle conte- ù 9 i Li dae È i 3 Do tao Da BRA A CAVALLERMAGGIORE ; 
Pat seat igliori | HAnt cino.micue feuilles en cahiers très-gracieux “n volume. Prezzo;L.:3 50. : 1 MequwPartenze da Bra Ara 
Per:riguardo ai vini, oltre delle migliori très-cemmodes; pour l'’extraction,des feuilles et 4 i Ore 5,26; 40,04 ant, —3.26,.7,$4 pom. . 
qualità’ nostrane , si troverà .al;, Ca/fè delle | lgur.conservation,.. my i Partenze da Cavallermaggiore ‘9° 

CORE Her unabuona provvista dei migliori 3 Rare; in Torino SIT Rriegrascale fidata, Ne riportiamo il seguente indiée dei capitoli: Ore 6,07, 10 42— 4 07, 8 42 pom, x 
NARVA CRLIVAL: i de i Se dabla Anpeli;ma;9. ((sRedlizione inprovincia). | | A tiletiori = Prefazione ‘dell'autore —VI; Lia sue Pa Torino A Susa ‘ 

_ _—___ aprrmaeo1 n mene premazia della Russia sul Mar Nero. :— Il. Cate- | Partenze da Torino 
ira pa iù up: tig stufa ca ia Tina Hl e i suoi-favoriti. — II. Potemkin. — IV, Ore 6 05, 10 45 ant. 4-58, 7 00 pom. 
"f SD) 4 i Mi fg A * nad Voltaire e leidee di dominazione universale della i Bai | Partehze:dai Susa; 0,0 
‘ DU i fi UE A NI a Russia in Oriente. —,V. La pace di €ainargi. — Ore 6 10, 10.50 ant. — 2 00, 7 00 pom. 

x ; - . VI. Commedie dell’ imperatrice Catetina 11 per fe- DA ToRixo 4‘ PiNEROLO” 

A GINEVRA steggiare le vittoriè ‘sul’ turehì. — VIF. Sviluppo Partenze da Tori. 
; 3 * dj pvt dica ‘ k i f delle idee di'Pietro il Grande!sul trono*degli zari, Ore 5 50 9 eg 
L'antica Amministrazione del Casino ‘dei! Bagni d'Aix ha tastè aperto in Ginevra] | e i disegno! della dominazione ffreco.russa; — | MZAE: pes tri Lai pi 5 de pom. 

; pri il EN orgia » ° for-|f | VILL: Primi passi alla conguista della Crimea. Su- | | « EA e et 
(Svizzera) bang gran CIRCOLO pri Forestieri, dove Shel SEO SRI tETRE RSO, #-000 508 premazia della Russia inc — IX. L'impe- , @re7 35 ant. — 2'10; 7 15 poi‘ © ; 
fevole.e i diletti dei grandi stabilimenti di questo genere. ) ratore Giuseppe Il a Pietroburgo. — X. Visita del Corse straordinarie nei soli giornilfestivi 

Tutti i giorni alle ore 6 Tavola rotenda, di prim'ordine; Corcerto|f | principe di Prussia ana corte di Pietroburgo: — | —“4ù Porilo'otè 9/atit:’-.du Piserglo ore:8"50 pom. 
9 Lp d 
dl È ì } “ XI. Lo conquista della Crimea. — XII. Il viaggio » Vi ida Tento ra Novana Pen VERCELtA 
tutte le sere; Un gràn Ballo ogni settimana. } triònfale nella Tauride. — XIII. Ultimo «desiderio 





di Potemkin internò ;ai disegni della Russia, — Partenzerda Torino per Novara 
XIV. Semie concime della dominaziane universale Ore 3 45, 7 5fant.—4,50;;5 18,7 00 pom, 
l'ussa, ‘ Partenze da Novara pet Torino 
Mediante vaglia postale diretto ‘all’ufieto' dell Ore 6 20, 10 05 aut. — 2/50, 5 50; 6 56 pom 
l'Opinione per'il saddetto importo ‘di 'L350.i- Coincidenze per le ferrovie dello Stato 
volume sarà ‘spedito’franco ai committenti in pro-i| per Arona. . . @re fi O4ant. — 8 30 pom. 
vincia.| : } per Alessandria . .. n ,9 45 ani. — 4 28, 6 54 pom. 


- IGIENE PUBBLICA: 


“POLVERE. DISINFETTANTI 


della Fabbrica privilegiata di Marino Faleony e C. in Milano 


Con queste Polberi si fanno al momento i liquidi disinfettanti, cioè il Liquino comdsr 
j per tonliera intèramente le insalubri è sgradevoli. esalazioni delle. cisterne a Pozzi neri, 
fogne, latrine, pisciatòi, scuderie, lefamai, ecc.; ed il Liquino _INCOLORO ED ‘INODERÒ per te- 
gliere ogni sorta di miasmi e di cattivi odori alle stanze degli ammalati, sale da lavoro e 
‘| stanze infette dalle orme dei cani, dei gatti, ecc.;‘per SIAFUgGOTS le'cîmici; far perdere ai 
| cani ogni cattivo odore, lîberaridoli dalle pulci ; far morire ‘gl insetti! focivi e purificare 
| l’aria. Nel manifesto che si-dà gratis.sono dettagliatamente indicati i diversi usi ‘modi 
| di‘servirsi di queste Polveri, della ‘cui immancabile éfficacia disinfettante nessuno. può 


ROB DI SALSAPARIGLIA JODURATO | 
Guarisce radicalmente le affezioni cutanee, le erpeti, i fiori bidnchi, le malattie secrete recenti é croniche. 
ut Prezzo della Bottiglia coll’ istruzione L. 8: — Id. 1/2 L. 4' 50. 
Deposito in Torino alla farmacia FUSELLI,evia S., Francesco d’ Assisi, N. 15. Vercelli, farmacia Ber- 
teletti — Voghera, Angeleri. pace Ut; 


“GRANI DI SANITÀ ‘ver Dottore FRANK 

ibi Pe î r 7 

Conosciuli ed approvati da più di'60 anni, come il niglibr purgalivo ,'essi favoriscono l'appetito: e le. buone: dige- 
stioni ; sono spetifici contro la costipazione; la bile e l’emierania, — !Esigete .l’istruzione: col; home dello Stampatore 
Lenonmanr. — Per prevenire le contraffazioni ogni scatola porterà.il. Trwpno megniaLe sulla firma A. ROUVIÈRE. 
— Prezzo fr. 4 50. — Parigi, farmacia via d’Antin; Torino, Depanjs, Via Nuova, presso piazza Castello + ‘Bonzani } 
Tgponi Savarino e Virano, via dell’Arsenale, 4; Alessandria, Basil erat Ferreri; Nîzzà, Dalmas; Novi, 


iani, ospedale militate; Savigliano, Mercàndino; Genova, Felice egri,' porta Vacca. 


DEPURATIVO DEL SANGUE 





;0 









‘| Guarigione delle malattiè nervose’ col' mezzo del SIROPPO di Scorze d’Aranoio amare, tonico 
anti-nerveso, approvato dall'Accademia di Medicina, ei dalla Stuola di Farmatia:ds Parigi... _ 
Risulta dagli esperimenti 'fatti sotto: tutte Te latitudini che il SIROPPO LAROZE di scorze amare, 


nico anti-nervoso, ha sempre prodotto i migliori effetti in tutte le. malattie nervose in cui fu sem. 
[ministrato. — Medici ed ammalati li hanno constatati specialmente. nell'atonia dello stomaco e degli! 





















più dubitare. 






Dopo gli esperimenti fatti dal signor barone Le Clero, dottore in medicina per Parigi, dal signo; 













Bologne padre pei dipartimenti, dal'sighor cavaliere De Saveniéres, per la Russia è la Pod Ogni dose di polvere per fare il 4 te SOLO ter Sento, to tane LI 
at e dope la corporazione medica ha ordinato il Siroppo Laroze con un perfetto successo) aio n Liguido incoloro ed inodoro hi URLA 1 20 \ 
olo ricorderò per Parigi alcùîì ncmi, tanto di Professori alla Fatoltà,, v di membri dell'Acca- ito:in Tori resso l'Uffizio generale d'Annunzi; via Madonna. degli..Angeli, 
demia di Medicina, quanto di Metlici in capo degli ospedali, ed anche di Pra N FA "alt ro fi se Li sa eg E 





Presso l'UFRIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Bensa Vergine degli Angeli, N.9, 


ASSORTIMENTO 


+ di tutti gli oggetti necessarii alla. © 





irritazioni è ‘hei brbciori' di Stomado, stiracchiamenti ; 
dolori e crampàdello stesso organo; cattive digestioni/' mancaòza d'appétito; 'ipovondria complicata 
di gastrite , gasttite atuta o(cronioa:,. îstèria:.complivata ‘di Èastrite ;: nevrosi viscerali, deliquii , 
{mali di cuore, wamiti, coliche, conyalescenze iuaghosal languore, il deperimento, act. 








Ln Le stage eps) il rifinimento, la costipazione, la.diarnea,pla. dissenteria, l'epatite cronica,;]” 
struzione del fegato o della milza, le coliche nervi s8,ed, epatiche, .l'itterizi alpitazioni, i sof. 
"ich la febbre lenta® nérvosa DI indi Ì | +Pgrrpini cado 


sepolti: \ ol indebolimento, generale , l'ipocondria,, gli svenimenti, la 
mei . RA ; mata - 


Tali successi’ dttenuti nel mondo médigite; hanno suscitata’ la cupidigià dei contraftattori; l'gual; 
vendono sotto il’nome e la firma di EAROZE il cattitò loro prod - Per ‘distraggere questo veri 
{gognoso traffico, l'autore ha modificato, le«sue marche*di ‘fabbirlèa; "Ogni Bottiglia di Sitoppo è ivolta!@ « 
(eetornamente da una fascia gialla AA rosso, e porta da un lato:nella parte oridata l'impronta! 
1 f 
















 POTICHOMANIE 


|' Cassette contenenti tutto il necessario per fare due o pùù vàsi coll'istruzione alprezzo di 


|-L.12-—L. 16 — L. 20 —L, 26 — L, 30, edoltre. 













‘I, P. LAROZE e dall'altro le inizi li, J. P. L. in lettere capitaliy;ecla: firma LAROEE, sulla quale è, 





L — _ 


A.norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 








Va pit 














‘ “| Spedizione nella Provincia contro vaglia: postale afframcato. all'indirizzo \del Direttor 
pote | dello stesso Uffizi. via N VALE Sa 3 toto Ue vata d ATI 
‘900 | CACAO, LS CL IU NE SIN Foto MioniNE Ri) x " to ne 

(PM t bÈ 5 tia TE # ‘Pip. dell’ OPENIONE diretta: da ©. Carsone;. 4 
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rat Si pubblica. 
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com inolal e aprsidos dii: albe sense e ie ave v%a/ 
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szai Ò i ; 
«ori PORINO, il 81 AGOSTO ni fo ki a nie gite Ria 
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fa che” VUOTE “Eoo? 
ila: che vuol-vendere:.wediamo dall'una 
iltria) pariedel fat'igorite! chie: disclte 
amento ‘i verfanigi Ali dontrattdilà con. 
i del qualerisono palesi a; tutti quei bip 
Miibieresse:da più erpiù »gionei 


x ca 
olsisgtnimti ‘orafo dnbor IT8Ì dun a LS 66 
« snaduloa 0 EMSIONE bei obo des 
DELL SIT RA DA BERRATA:D NOVA RA dediti 
COMP ink RITFORIO FUANULLE 1141) che Yi-bane 
ib n iaibuig ib otelarigg i otasntiziziros gosulla So 
Vogitinio fasbaninalib revecsigposti: adnal:(i}:t8H0 liag f Y 
cuni ‘oppa@iitori biaemomedato sorgsre,) ponderato; vediamo, na adunanza d' nomini 
controoiiuifasionie d iferratandkNo- | Aiberi ch erià, vetano , secondo ili 
vara_000. quelbichi ell primo, loro mat 








‘formagasi. ma: ppitezio, sano, € 

















tuita. lib 
9. giudizio. per. conseguenza 











centra po: questi Qpr | MOD Sap iamo con qual fronte si possa mai. 
© masi PRATI ROSEN AT hard i raggiri, di pressione, di sorpresa. 


rogli che la società Vittorio | La quistione che si agiterà nellà seduta 
Bat ic SA a mM den Strada ‘deli giorn 3:20 Sta ‘gli azionisti della: ‘Strdda 
ferratà 4d un prezzo ché rappresenta ta rex- | 'fettata*di Novara duma'quistione d'interesse 
dita attuale della strada; iilentto è inifatti the estton vediamo perchè: si abbiava soredare: 
per le ‘Axioni ‘da corltrattate a' 640!"sì esibi» |:che la maggioranza degli azionisti.abbia ad: 

i lin {sessere giudice così cattivo del.proprie: utile» 
i come taluno;sembra. supporre..0 vorrebbesi,, 



















bio RA 


sCONO "GG Mita A Bitte: 
Ma 'ridh'è 3064 hl queste 90: lire: dil diffe» | c 
renza vievsra! la'vabutazione:della:maggiore:bdnvece,chesla maggioranza dovesse cedere 
usi sibile; dalla estiada fertata(di, No n&bcapriccio del minor numero? PATTO 
vara eosemmella seduta daligiarno 20 ilpi j  Sarghbe questa una puora.teorja,ghe s2-, 
proposta;dalla. compagnia, Vittpsio Emanuele | rebbe utile di, RORASREFA,® GIPNRRE ARE, BAG 
sarà respinto, gli attuali, possessori, delle 2 | tissimQ alla costituzione delle future s0- 
zioni dellasstiada, ferraia di Novara, noD Pony gietà. |) n. sconti ina. 
veranno, sicuramente ig venderlè nè a 640, Dimani dunque gli azionisti della via di 
nè a 60 perchè nessuno privato’ è't hiò Vovara dovrarinò decidete sulla‘ massima’ e 
O Pl e ( ‘nilasciare, nel caso affermativo; un voto di 
fiducia al‘consiglio”Wl'amifinistrazione der | 







vu £ 








az a impiegare il ‘propio "Uatiar att! 

DA al'd PS HEN® sola Tasimifa ‘a Hina i r 
lontana più Po eventaalità; » 0% ©i*ddiichindere! la relativa convenzione: E | 
Vogliatad'dire bn questo che'serle strada “ qhésto ‘ordirie nelle deliberazioni ci.sembra 

ferratà di Nov ataj@ perla ricohenza del paese oil migliore. L'esponienza .chiarì impossibile 
che attrifistsaveperllaconvergenzaliniepsa ;.far;statuire dalle, assemblee sulle; specialità 
di altrerstitid@ chie wernanno airaggiungenta:| delle condizioni;,in generale nonisi giunge); 


MALI P Ibi 
> quello che ra li À 
sai ai queta trata » permane “ME Totersssati ripone la sua i fidacia. (I 
Havvi taluno il quale, nòn"sapendò tto- —» ‘Noi-erediamio che l'accettazione’del prin | 
vare buoni” srgonienti ‘'stràvolige 1° tertnitii *cipio ‘non. corre alcun pericolo, perchè i 
della proposta convenzione come fosse tin ‘vantaggi che ne risulteranno: sono;così evi-'| 
I azioni | denti, «chie«è impossibile negarli: Questà a8-:| 


rentativo/d’ imporre Val Piemonte er agri Le ; 7 . \ 
della 8Wida ferrata VittorioEmanuòle ima) sociazione di due; e,speriampigli: tre compa i 
gmie, | Novara, Susa, e Savoia è per così 


con quéeto dildimientica che ogni azionista | gs ; 
che voriibstambianeliosualttoli con,.buoni livdize la, natugalo \conseguenza,,del ;fragcia-.; 
scudi cSoDaniti cavrà. facoltà di, farlo, e che | mento geografico delle linee stesse, che pon: 
quindi non verranno -in Piemonte altre azioni, | gono in diretta e non iuterrotia cqu niea- 
della Vittorio, Emanmele se, pon quelle ghe il} zione la Francia, il Piemonte ela sombars 
syo interessesben, ponderato vi avrà chia- i dia. Crediamo che vi Miano poche linee che 
Mato. siatilim: .0-%5 } n ì | prspedtao a agio iy necessità di 
h cit icuramente risposta tutte le.) una fusione. Il viaggiatore mohta'in vagone 
sir it che iroiate lita di una .8 Culoz, nè: lo‘tambia +che-* alla frotitiera 
grande sConvenienza si fanno sulla misera | austriaca diob at Ticitioy percortendo così: 
condizione degli azionisti aì quali pare quasi | più di 250 kil\senza/alcun disagio! Lo'stesso 
che sî'vogliani bittppare per forza illoro'ti- | dicasi per le mercanzie» Cisi dirà che non 
toli e ll Mo PANE. ’Ae6ricite taluno sa è ‘ancotarben certo come e quando sì traver- 
rebbefo dltunt'tnebiesi i colpevoli:di così | serà il. Monte.Cenisio, al;che,npi rispandiar,) 
mostradsb attentato Ma con' buona) page di):mo che l'atto. di fusione delle, tre. compa; 
die 4 
giloo stagliano g Muli 
2 APPENDICE: 
tgtotipiina rumori ara 
‘ordarat lobi @ trasi it Rob sol 
(iispoNDENZA rentiRaRIA 
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\ 41 11%) fisica, l'economia politica, abbandohatàiil dominio 
ella mera’ scienza, entrò nella sfera:della  pra- 
tica, essa non si contenta più delle sole contro- 
versie, -ma vuole produrre degli. atti. I governi 
evgli scrittori vanno a gara: per servirla, Nel 
punto im cui si stampano libri di econenria poli- 
‘tica, si aumentano le ‘strade ferrate, si facilitanò 
gli scambirinternazionalî, @. mercè ad. importanti 
cangiamenti; alle leggi doganali; siranela a svilup: 


Lt) 
i : 


Ù 


Sousa anto. Ecoyomia POLITICA. STATISTICA | 
ni Debl'assistenzabe del medo di spegnere la 
mendbettà;*devigà A: Di Maggitot, 1 volume 


; : ed .il benessere: degli» operai! A » quegli uomini : 
edito” Gil idol!" @NDrozit Ecomomid politiva.. 


preposti dal: governo agl'impieghivconcernenti da 


i ,eansegueniemaniei sì (ebbe, 4 


riproducel'articola del Gonstilulionnel. con 
itrgili re, di, N apgli, ed pssenva.in proposita;:, 


(0edì è giàroffaspapetoil. mado: assainsprezzanto |. 
{dell'atcoglienza;;.ghe:,îu Malta. presso, la corte, di, 
Napoli. alla mediazione.delle potenze oegidentali. 


ne è 
‘cieinî, ‘6 Ma'irahijuilfità dell’Itifià/ (è persino'dbl 
l'Edropa, è nidssa va repentaglio per l'ostinazione 


di un solo. ‘Tale {è .il.principale fondam 
l’articolo.del Constitutionnel,, 


havi fnotivo di $upporre che tà diplomazia non‘ 
si alccomtemerà di' vane parole, @ di contronote da 


quindi {orse affatto insuss:staage,rla voga, che si 


cateto | susfriato a‘ Firenze “sia ‘in difettà relazione ton 


ifiquel progetto 1Siamo ben dungi aù ‘aecogliere: 


e per dana prossinia;congiunzione folle, mai a.mettere d'aceprdo,tanii:e _50sì, 
stradeloripritateîs do- veneto  Aflre supe upati interessi, nè Sì ottiene una, pe 
nrospeltiva di, umiMi8Afn8}YER!te, anche, il | ganclusione. Ammesso dagli, azionisti, re; 
prezzg ‘offerto. contem pla largamente questa | olarmente convocati, al principio, bisogna 
rospeltiya non essendo in nessuna corri- | È siate l'applickzionie' al prudente abito | 
p Ai i ‘She tappresenigrebbe' ‘degli nomini nei balia niaggioratiza dela 


| ditortenere ama Soluzione chis soddisfàetia a tuite 
| le purti e'possa (essere anche berefica |: in tale si- 


| dimentica la questione Sssai più importante, ‘che | 


! sere in\grado di volgere l'ocohiopali'avvenina $e; 


| istruzione; di educazione, di provvedimento. e di, | 


‘pare l'azione del lavorò e ad'‘accrescere:la «fortuna | 
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eniche. ajton.io. sera idosisgutità. calsìziosinen 
Ripi : i inizi gi iizionantii loagub.i Me 
Alena l'asso pit! dee |a ‘aipromazio otimprebieteiani door 
B "dell'Aveabe peobarità: | conoscere. sno1 .ieon98 iry101 ib sadugni cidoss10, 
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Mrosi 19 PINE 


Wanderer 


etico Pun al'bridazioni bea più "SÌa 
del.l6 agosto, tab A tr 
‘hidta, Ne tifotime politiche el aftraiimistta-!0 
tivo het siigiottosfa ila’ Ltalia nisi corsrog Li situ. 

LA O sith Cu E Lo + greto 
ubRiceviamo. da ,Parma, il seguente scritto, che, .,, 
fedeli alle, nostra consugtudini di accogliere, l'en. 
apressionie delle opinioni e.dei desideri dei Noms, | 
‘stri, concittadini, del mesto; d' Ialia, ci arpechiamo, .; ., 
ja granipremura idi pubblicare :., i da 81 
ix Tn un giornale»-che stiglitola, la (Specola. . , 
i@dtaliay fuistampata;il 45 di, questo, luglio un ;,.;, 
| articolo|isugli; ultimi. casi, di, Parma, che; la 






LERZiTI 











«Il tinguiggiolo ehiaro, Palion propriorfran- ! 


ncessiani,dal re sinora fatte, non sono suli. 





ul sd 


enito del. 


«Dopo che la stampa sèmiuficiale francese ha 
prese di mira questa vertenza con modi decisivi, 


| Guzzetta wfficiale di Milano fu, pronta;pa.;gir., 

| produrre: Quell)articolo comineia con queste, pas 

i role: «1Da qualehe tempo. irgiornali si. pccupang 
|\.< di diseossioni insorlesfra il comaodamte ;delle ,, 
sis truppe austriaclie dì occupazione. gel. ducato di 
<Patmazie le autorità locali di, quel, paese; »,., 
Vi ha uor proverbio) alquanto vieto.. che, direbbesi , , 
fondato sull'esperienza, è che suona. così; Later 
Quos! litifantes::tertius gaudeti, Ma, pur troppo 
pon, è sl caso)adi applicarlo. a Parma, la qualo 
simmisetisèe invece,.solto il; flagello non di uno, 
ima, di dub «governi; il propnio 1. l'austriaco; dei. , 
squali fagelli fu, colona.la nrisura..nel marzo. di 
\.questo 1856, tale che. ‘oggi. il pungolo dell'a, 

! pinion ‘pubblica; lacerando. sì forte. da. svegliare 

i anche i: più! indurili nelle. opere pravé, procac-, , 
| cia questo spettacolo ‘nuovo di due governi che 
zione che si rivolge geueralmento agli affari della | giuocano a &canicabarile; per nisparmiarsir ciascuno 
penisola ijaliana, e ciò, non deve far stupore a | infamia dpi small loperati. ss; 
pih, e ala sterilità d'impormali avveni- | ‘lupo: (alla gazzetta ufficiale, del. ducato, 

Del resto lItalin è didisa di tati interessi, in | svegliatataiigridiv che :mandavano, i g'orvali di i 
parie anche :cantraddittoriî, che' anehe in un con. .|. Piemontesi fera difendére tutte, quanton;grast', ., 
gresso, in cui cuttî.gii intervenuti, fossero guidati | praticato» dopo l'ultima» promulgazione: di, giato 
del pensiero comune di voler téner d'occhio © | d'assedio ih» Panta; esta: difesa fu se non bella i 

ndare id effetto il bene, sarebbe assai difficile | e,jngegroen\eerto: semplicissitna::proglamò falso i. 
tutto quanto. erasi operato peli corso,idli, più setrorisun 
tuùzione delle cose non pià certamente far; mera»! Limare,! Falso cherla principessa reggente: si {Uss0 sca) 
viglia se.tutti gli ocghi si rivolgono, al Sud,, sà si | spogliata dèi suei:'potgri; falso, che. in, sua.xgce. 
coyano progetti i, più, disparati, g,s° per la do- |. mandasse»ia:Parina un general sustriaco;nfalsi, 
manda che cosa succederà ?.sì perde di vista è si gli imprigionamenti* moltiplicati; per diritto. ® per. + 
traverso »sun: primi \vanutivin Mente a: N (DIFCO,)...0, 
a.un prezzolato delatore,, a chi, rotto a qual- 
siasi immoralità, cercasse disfarsi di una-persona, q 
i.deli signor. Droz, tanto, nei sugi scrilti quanto 
nel: suo, metodo (di; vivere. Questo trapela a cia- 
scheduna ‘pagina della sua esposizione dei, prin- 
cipii di economia, politica, ,di. questo, asgl lune co- 
scienzioso,, di. quest'uomo .così pregevole, ta cui 
memoria è venerata da, tutti coloro che. il co- 
nobbero...L'idea religiosa ;s'imppssessò degli, ul- 
timi auni della.sua vita ;;,,€ssa die nascimento a 
due scritti wrimarchevoli :. Z. Pensieri sul Cri 
stignesimo, è le Confessigni.,d'un filosofo, pri, 
stiano;;,Di queste Spetta PIER, igipne (E gu 
famiglia pubblicò, ..non ha,,.guari , una nuov 


Napoli, scritte forse. con frasi]più gentili. Non.è 






























altenda prossimamente un congresso per gli uffari 
d'iralia: tt far 

«He -Woti vanno noe più oltrè B'Vogliono sal 
però (chguilprògetto di'una confederazione degli 
stati italitmicsgito gli auspici dell’Austriayiti cui 
gi, portato pubblicamente unganno fa, sia di 
DuOVO stai preso, i ‘gonsidorazione, anzi Si ag- 
iubge' Che ‘il'viaggio del ministro degli interni 


5 





come, fatti indmbitati Late da voci oziose; sappiamo 
abbastanza quanto si debbano valutara le. vaci 
pubblicato ; detti Giompa DARA intenzioni 
dell'Austria; però emergendo ‘di nuovo quella 
Vérsion> precisamente in questo mometilo! nei 
discorsi. della giornata, crediamo: doverae-fare 
menzione; almeno essa è un sintomo dell'atten» 


que di 


cosa sl'deve fare? L'essorcatore vede soltama il 
preseute;” egli sembra diventato miope. le nom es- 


u 





pia. Il sig. Maguitot: ci fa conoscere i mezzi da 
lui adoperati per, oppugnare. la  mendicità , ma 
questo, dopo;di avere abbozzato un, utilissimo 
e compiute quadro (cui vanno, annessi i consigli 
della sua, sperienza ) . dei nostri stabilimenti, di..| 


sogcorsi,; della pubhlica. assistenza, e della parti- 
colare ; di, quella. dei tribunali.e degli. ospedali. | 
Quindi egli vesamina, le. primarie cagioni della 
povertà ed i mezzi di renderla più mite. Ma 
non perciò ne attribuisce .la .colpa alle leggi, ed 
\ alle istituzioni della: Francia, come, spesse fiale 


) 
fi 201 
Bigi 








pubblica assistenza incumbe a buon: diritto l'ob- 
bligo e la funzione: di‘ scrivere intorno a ‘cotali 
documenti. i : ioni 
Ù Egli è perciò ‘che il libro! del. sig. Magnitot 
sull'assistenza e la soppressione! della: mendicità 
ne acquista maggior: valore. } Elevato. costui dal 
toi rape een Srna (enni pre-. 
31,9 k 0, -6s è in tale :qualità ‘che mise. in, pratica 
lì generale: Daumas, 4 «Gran: Jleserto, 7? |le sue idee in [si dipartiaioni dello stato. ll 
Alossid» di oequeville, Met Goiefnò antico e | suo esempio, degno di essere proposto a quelli 
della Rivoluzione; ‘volume edito'da Michele |-dei suoi xonfratelli che non: posera mente an- 
Ling Tide dito Miri e Moto Ly PT gn sa ipfonio pieni 
paso DI BD LP Ofta Lore. cato neo I È s'è fondato sulle più somplici basi. Che! 
demia delle scienze; morali 1g: posttiche (TN, | iarmendicità van is che. questo male , 
ran editore ). i ; come una piatta malefica;, si debba schiantare; 


-—- Pansamentì sul cribttanesind Giulîo Re- 
novard., editore )., -— Armando Husson, Del | 
consumiv: di «Pavigi,sd, vol. «(editore Guillau- 
min’) Sctinitzler;" L'Impero! dei \cdari, | parte 


prima} 1 vi LR Levratilt, editore) -—. 
Saint-René, Taillani ier.. Alemagna ‘è Russia. 













cb: Giri at periastrt, ila. cosa vincomtiòvertibile; ma .il'rimediò: vuol 
ida erchè italiche "della inaggiore parle | essere: disgiunto da: ogni. pretesto, è sideversoc- 
degli pi indie ele considerazioni feo- | correre alla. non finta povertà progurando; del 


riche è lè dpttriné metafisiche di quelli . dell’ul- lavoro a coloro ‘dhe nerdifettano. Prima duoque: 
timo sèéòlo è trascorso ‘ un’ ‘Jumigo: intervallo di È i 

tempo, èd’ebiste fra di oto ipenda aivinto.: Og-<| meltero' in: pratica ;-svituppare' lè fondazioni! di 
gidì, în non ‘cale la disamina déi priticipià leliota esdi: 
astratti, si corre in cerca dei'mezzi di ‘app pià dei privati ;'férniréunò scopo edlimm 
zione. Nella stessa guisa chela chimica e la | ai conati” diltutti. i parteripantiba .questbopera 






















dilktor = viù ‘la*mergdicità; egli è mestieri studiareg: 
de 


di e di'miòralità «daro ‘impulso! allivica4i 





avwiene ; ei. sa che..non leggi, ma.ben piuttosto 
| di costumi, sono cattivi. Se .il. rispetto, se..l’amor 
del: lavoro. vien meno ,; seri misfatti, sono, più 
numerosi, più grande la miseria; ila colpa ne, è 
all'ognor erescente cupidigia;.al culto del vivere 
materiale , e, secondo. opina; il, signor. Magaitot,, 
all’affievolimento dei sentimenti morali.e reli- 
giosi. Ea dir vero che si opra per far risorgere 
a questo sentimento, morale e religioso che è la 
vita spirituale e vera, il pegno della durata delle 
nazioni? À questl’ora, bisogua. confessarlo, si fa, 
poco o quasi, niente. ; 
} «A noi non tocca, il disaminare questa ricerca. 
Ma dobbiamo rammentare che la maggior parle 
degli ‘economisti; abbbandonano. il. loro metodo 
esclusivo ‘di esaminare, Ja! loro scienza ad un sol 
punto di''vista, se iche si ‘accorgono, malgrado la 180 Y 
severità) della lorò analisi , non potersi, trattare, l'egonomista è... 
bdegl'interessi maleriali degl’ individui, e sei, po- | pel; negoziante, che, aspira, à ad sulle... 
‘poli senmom: si. diseorre; dei sommi, priucipii del | immense proyviste contate, a. 1 i, di cui ab 

‘vivero. morale; senza i quali,da,ricerca del. vi- | bisogna, questo ‘grav.\centro,, tha Msumo,;, che 

sure. agiataimon.tè.; se nomjse.la scienza, di; ua | hat nome Parigi. Dopo un rapido,genn ter: 

amdomateriale. L'ugione dell’ economia..por{ ritorio, e sulla. popolazione, il gigs, Huss 
Hitica colla: morale. fu.il fondamento, dei. lavori ],gigutamente..in,;assegiia, duitooisiò che, si co. 


“ 












sediziones: vu yisizia i 106) anilaiononi pb ve 

Per, lajstatisfica non, si esigono, {end ze spi» 
rituali ;, masi, vogliono. cifre esatte, e, ra uagli., 
compiuti. Soddisfa a, questo doppio scopo, il lihro.. 
del sig. Husson, traitante, del ,{ onsumo, di Par,,. 
rigi. La.è questa. un'opera fra:le migliori della 
statistica, e; tale, che, non si; vide la. più interes- 
sante da lunga. pezza. L'autore che è capo d'uf- 
ficio alla prefettura della Senna, occupa un posto .,.,, 
sommamente favorevole per la conoscenza delle 
cose di, cui tratta, e varii di lui lavori aute-, 
riormente,. pubblicati, fanno. testimonianza che, 
egli si serye, utilmente, dei materialiydi. cui può 
disporre». Narrare, quali furonoysuccessivamente, 
quali si,troyano oggidì i Sire dei esta Ca- 
pitale ,. non. è. questo. un mero ‘oggetto di pura. 
curiosità , ma bensì un,ulilissimo, schiarimento 
per lo storico,, pel moralista, per 
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molest arsi. di un affronto, 0 «aver. ra- | glieli aveva 4 li, facess 
gione di un alterco; falsi i patimenti fatti, su- | paese, all’ Erìrop@ mon sil 
bire, come a colpevoli di grandi misfatti, agente | normita, che ; 













dra ; dei giudizizeper cosa Aahto: Sacra..ed «importante 
o | quanto è la vita d'un uomo? Significa persua- 
udi- | sione nell'universale dei cittadimi che-i colpevoli 


nà 





non pure indiziata di colpa alcuna; falso che i 
carcerati .fossero.. severamente; anzi brutalmente 
trattati, e gèlosamente sorvegliati da soli militi 
austriaci; falso ehe parecchi, levati di notte 
frammezzo ai dugento e più cacciati in prigione 


"in pochi, dì,.e-ammonticchiati..su. carrettoni con | 


apparecchio lugubre di torchi accesi, rombo di 
catene, e con minaccia di morte a chi. facesse 
atto di resistere, o. di lagnarsi, si portassero fuori 
stato, nelle, carceri: della fortezza di Mantova; ed 
ivi temuli»peggio che bestie. In queste . volume 
di cose.sorribili a ricordare, delle quali non. è 
qui ripèfuta che piccola porzione, cambiata la 
parola di falsità nell'altra di verità, la gazzetta 
avrebbé*potuto questa ‘volta almeno; assumere 


_ aspetto è qualità» di ufficiale» 


« Ma che avviene a questa ‘gazzetta’ per a- 
vere allora mentito? Avviene questo, che oggi 
di fronte ad altri articoli menzogneri di altri 
giornali che cercano di caricare di queste ne- 
fandità il governo parmense, ella è costretta a- 
scoltare e tacere. Non può ora dire che l'au- 
torità austriaca governò sola politicamente if 
paese, non può ora dire the per: opera. sua. si 
carcerarono a centinaia i cittadini e le «carceri 
e il modo dell'incarcerazione furono degni del 
più buîd medio evo, è de’ più èmpi malfattori, 
per gente che dopo lre mesi di questi ‘martirii 
fu messa fuori monda ed innocente. fin d'un 
indizio di colpa; non può ora dire che le. de- 
portazioni, le perquisizioni, che le miolestie infi 
nite récate di notte e di giorno ad ogni ordine 
di cittadini, sieghè ‘la eittà era disertata da chi 
non fos$è obbligato a camparvi la vita, fu opera 
dell'autorità ‘austriaca: La gazzetta che ‘avrebbe 
obbligo di difendere il principe e il paese, di 
metterè in chiaro la verità, di giocare colle carte 
sul tavolo, dessa per aver negato sfacciatamente 
la verità, deve trangugiarsi in silenzio gli arti- 
coli della Gazzetta d' Augusta, è di questa Spe- 
cola d’Italia. La Gazzetta d’ Augusta, ‘per 
quanto: ne fu detto è ripetuto; ebbe allusioni al- 
tamente offensive al carattere ed all’animo della 
principessa; e la qualità del giornale @ il logo 
della sua provenienza, acerebber forza alla mal- 
vagità ed empietà di quelle allusioni. Eppure dei 


tanti servitori che dalla Specola d'Italia diconsi | 


nobilissimi e fedelissimi sudditi, nemmeno il 


più nobile e fedele di tutti (1) sorse a gridare | 


all’infamia, sicchè il sileuzio de' lodati (da questi 


a quegli articoli. Ma, si potrà chiedere da taluno: 
che abiti un po lontano da Parma; non. era in 
paese un governo? non era un ministro, la co- 
scienza del quale si rivoltasse all'aspetto di 
tanti guai, e contrastasse con ‘ogni potere @ 
questo turbine devastatore, ed ove pure le sue 
forze non valessero a vincere le: soverchianti 
del comandante austriaco, e de pochi che stuvan 
per lui, mostrasse al mondo che col sentimento 
del proprio dovere niun deve transigere, sicchè, 
rassegnati i poteri nelle mani del principe che 


(1) Gosì significato dalla Specola il ‘principe 
Diofebo di Soragna. ; " 


{ L, . È | 
suma in Parigi, ne fa'il bilancio, dà il conto | 


del danaro che esso rappresenta, fa il paragone 
fra quello delle altre grandi città della Francia 


e dell'esterò, quindi conchiude con delle consi- | 


derazioni curiose e pratiche sul delle 
derrate in Parigi. 

Un'opera ragguardevole di statistica vergò poco 
tempo fa la dotta penna e rinomata del sig. Sehuitz- 
ler. Questo . serittore conosce appieno ‘la fiussia 


e questo paese gli fornisce il soggetto di nume- 


prezzo 


somma importanza intorno ai nuovi intenti cui 
paiono dover dar luogol’ultima pace l'attual regno. 


quadro avente per titolo l'Impero dei czari, di 
ordinare. e di esaminare, i numerosi materiali 


lasciati, da tutti gli autori francesi, alemanni, | 
russi, inglesi, che perlustrarono questo paese e | 
| intitolò :“Alemagna e Russia. 


ne fecero la descrizione. 1 cinque volumi che 
conterranno tutti i ragguagli concernenti il ter- I 
ritorio; la popolazione , la statistica degli inte- 
ressi materiali, la topografia. Solo venne. în luce 
it volume trattante del territorio. Fornisce tutto 







Parma la così " 

zione alcund a | ‘ovina? 
+ ib ‘ Gg “REL - 

manda, noi, colla ron abbassata per la vergogna 


il 
egg I | 
Parma una rivoluzione. Îl prin- 


Fasci dl fpapso È il Leben chele sosti, 
















dî quegli vomifi; ehe pur “Yidetteriò Ira noî Tama: ip 

i lunga_ed.intatta.d'illibati.o. saggi. cittadini,.rispons..ripiistio , »carcerato...0..tradotlo..in. 
diamo che, il ministero yide passarsi Solto glipechi si i io senza che yenisse vo «cambiato un giu- Î 
questa serie amarissima.di cose riprovevoli e: rx.) did alterata: pur una gelle..forme volute dalle | 
provate. da esso. medesimo, soda appena leggi? ... omiiben araba? v * 
a scranna ne’ proprii .uffizi, ‘aspettando... che | 6 Pue fatti particolariza;quel tempo e a quegli ; 


si dileguasse. E° se tanto .codardamerite si com-r}@ dl suo ducato non avevano partecipato ali moti 
portarono, essi ministri; ver$o' il paese, avrebber | di.Parmay una natio di soldati ve di militi nazio- 
fede per avventura di‘avet’ salvato l'onore è l'au-)) naliî si portò a' Fioreiiziola a gaafidare quel con- 
torità del principe” Quialitò all'onofe; vesgatio | fine! vî nella” notlé in battagliohè!di atistriaci: 
come non sia risparmiato da una gazzelta fra le°sotprbse’ i'nostri "Bode ‘parecchi pridionieti: 
più gravi della. Germania; quanto all'autorità, cor Tradotti în carcere a Piacenza , dall'autorità è 


cosa?.... i- più innocenti diranno, che' la burrasca;| uomini. Nel febbraio det 1834, perchè Piacenza: }-in- 


——-eL 


e gl'innocenti. furono conosciuti; che. i colpevoli: 
e'gl'innocenti” ebbero colla sentenza pronunziata 


| il guiderdone' delle opere loro. Perpèfuale" questo 
f corso di.cose in un paese, e voi vedrete, come 


-si.Yide. fra noi. dal.181}5..al 1848,..il. popolo in-. 
formarsi a sensi della più schietta e intera mo- 
ralità! Non un giodîeé infatti’ di. golorò che prof- 


si ferirono sentenze-sugl'incolpati-dei »delitti. politici 


mel:1821 e nel 1831, venne offeso o minacciato 
Isiasi modo, Ma dopò ‘sì Tuàga e salutare 
abitudine, balzaté questo !stesso. popolo nei iripe- 
tuti stati d'assedio (ik che significa, frayE altre. 
cose, sovvertimento completo di giudici e di 
giudizi), ponetegli'addasso-una soldatesca a cui.l'e-..... 
sempio' defì'icapi’ sia’ spronesa. ‘eovilipen» 


me mai non pensarono che l'averla ceduta a chi 
ne fece quel governo che tutti han visto e pro- 
vato in Parma, era vin ‘avvilirla, an manometterla, 
un distruggerla? I) rispetto ‘all'autorità del priti- 
cipe (que’sigtiori dovreblèr saperlo) non ‘si vini 
sura dal numero de’ sudditi che. può fare simpri- 
gionare è appiccare; ma sibbene dal‘imodo pronto, 
leale, spontaneo, universale con cui i'suoi‘'orditit 
‘ somò accolti ed @seguiti. si 

&% Ma entrati. a parlare del ministero, ove a- 
vessimo, a dir tutta quanta la sua inattitudine è 


| spazio per rispondere alla Spècola d'Italia; 've- 
Miamo dungue a questa “Specola: L'argomento 
che. sembra ad essa formidabile ,, e che passò, 
giù per le bocche di molti; è questo. Dalla. morte 
del' duca Carlo HI, all'assassinio tentato sulla 


questa natura, compreso il colpo di pistola sca- 
ricato senza effetto sul comandante le. R. truppe 
cav. col. Ariviti, Vi ebbe per giunta un tentativo 
di sommossa , il di 22 luglio 1854) del quale 
diremo due parole più oltre, Metliamoci prima 
di tutto d'accordo coll’autore dell'articolo; è con. 





téstare, abborrire, condannare là mano degli as- . 
Sassini. 1 voti di tutti i buoni cittadini ch'è 


| ròno e saranno ,che,, trovati i colpevoli, la giu- 
stizia avesse ad armarsi di tutto il rigore, per- 
chè l'esempio: fosse pronto , severo , tremendo. 
Ma l'insinuare, come’ fa ‘l’articolistà speculatore, 


che l'impotenza a, trovare questi assassini, mo- | 
fogli, non passò senza sospetto di: partecipazione ‘| 


straya compartecipazione , od almeno tolleranza 
in gran parte dei cittadini, è calanrlia; infame | 
contro la quale si sarebbe alzato stubitàimente un 
grido universale, se questo innocente ‘8tido, co-'' 
munque strappato da quanto di più. santo è | 
bello può; scaldare il cuore degli uomini, in | 
Parma a' dì nostri, non fosse punito col carcere 
e le deportazioni. Contentiamoti «ora noi, di ‘un 
po’ di lezione di storia patria; è non di tempi 
lontani, all'autore dell'articolo, affinchè risalendo | 
dagli effetti alle cagioni, faccia egli criterio più 
sano, è più vero del.pacse sul quale osò versare 
le sue contumelie: } 

a Nel 1821 quando ‘una vasta cospirazione 


\- x nin 


: sta; non:isa se difende la rivoluzione; oppure .sé | 


Francia, verso delle popolazioni déll'Amita inte- 
riore. Si è per questo che' sì leggond*con di- 
letto e ‘con gusto ‘le descrizioni pittoriche! cd i 
racconti-viventi del generale Daumas sugli arabi 
del Gran Deserto. Questo  onorevolè generale:; 








amministratore dell'Algeria al'‘ministero' della 


| guerra, prode’ solito; scrittore ‘erudito, non la 


scia isfuggire veruna occasione di ‘protegger colla 
penna ‘è colla spada lb sviluppo della ‘eolonizza= 


| zione algerina. 
rosi lavori. Egli ha messo mano ad un'opera di | 


Gli avvenimenti della cessata ‘guerra diedero | 
Una gran voga agli articoli della Rivista dei due | 


| mondi, in cui il sig. Saint-René-Taillandier mise 
Concepì l'idea di riassumere in un wastissimo | 


in chiaro è mezzi è lo conseguenze dell'influenza 
che la Russia cercò «da lunga pezza ad acqui- 
Stare sulle nazionalità dell'Alemagna., è sopra 
tatto (quelle di origine slava. L'autore riunì in un 
sol volume a comodo del lettore i suoi studi, che 


Il sig. Alessio di Tocqueville, membro dell'Ae- 
cademia francese; nel suo’ volume intitolato: | 
Del governo antico e della rivoluzione, studiò la 


È 


la sua codardia meriterebbero, mancherebbe lo | 


persona del tenente Bordi, vi ebbero in Parma 
nel corso di due anni altri quattro ‘crimini di! 


(jaanti han senso di onestà, per vituperare, de- | 


quanto dire di quasi intera la popolazione, fu- | 


i che un procésso criminale oscuro, difficile; con 


| di‘auditore di guerra, per la natura particolare 


| dimenti in materia criminale , la, maggior luce 
| di vero che sia sperabile in terra, credete voi, | 


w x ® . . I 
! sfrutto. così, conduca allo scoprimento dei veri 


fermezza del nostro governo Si ‘reclamarono , è 
venner ceduti alla natural podestà della sovrana 
d’allora. 

pick Luigi Maggi nel 1855 accusato di, aver fa- 
vorito la «diserzione di soldati austriaci, fu dalla 
autorità tedesca arrestato e tradotto in carcere. 


| 
Ì 


dell'interno avv. Cocchi, vigorosamente: insistet- 
i tero, ed ottennero che Luigi! Maggi ) suddito ‘di 
Maria Luigia austriaca, fosse rilasciato ‘allé ‘iu: 
i torità parmensi. 


! di condursî degli uomini che governarono allora 
Vil paese, coi fatti e il modo di condursì degli 
Î uomini che lo governano oggi, non so se. l'animo 
| mostro venga più presto invaso dall’ ira 0 dalla. 
| vergogna: 

« Magia Luigia d'Austria volle dunque allora, 
‘come sempre ha voluto, che leggi, e giudici a 
vessero. regolare. è. libero. corso. Ma chi dice 
legge e giudizi, dice. cose gravissime; .il cono- 
scere e applicare le quali, non è da' chi consuma 
la vita ‘fra ‘le sciabole, gli schioppi e. il suono di 
tromba tamburi. AI tocco della diana ‘matta 
(tina, il soldato forbisce le armi e va per le sue 
| esercitazioni: l'uomo di studi si mette” al tavolo, 
e suda, sui libri sui dettati dei gran macstri 
È di scienza. Convenite , 0 signor articolista , che 
l'invertire i mestieri in questo modo e per. que- 
sta materia; coprendo. della toga di giudice J'u- 
| niforme del soldato, può e deve condurre,, non 
a scoprire. e punire, ma a moltiplicare gli as- 
sassini. In «buona. coscienza , 0 signore, credete 
Voi che un paese si terrà mai quieto e persuaso 





testimoni tirsti fuori dal lezzo del popolatcio, 
studiato ed instrutto da un tale cui si dà il nome 


dei delitti che deve giudicare, senza guarentigie 
nè di dibattimento, nè di difesa, in una parola, 
senza pur una delle forme che danno ai .proce- 


ripeto, in buona coscienza , che un processo in- | 
autori di un crimine? E sapete voi che signifi- 


chi questa quiete di verità tramandata nel po- 
polo dalla maestà e competenza dei giudici e 





ha rinerescimento della ‘caduta del sistema an- 
tico. 

Se ie sue. idee presentate sotto forma dubi- 
tativa inòn possono: dar luogo a grande fiducia, 
all'incontro gli studi che:egli ha fatti su alcune 
patti dell’amministrazione della Francia, ai tempi 


Il procuratore! ducale avv. Monza, e_il ministro: 


«— Messì vicini e paragonati i ‘fatti @ it nodo | 


dere i cittadini ,° fatelo» teggeréfe 0 dirdiemaglio 


SRI * CI 


| nobbe frenò nè di gitistizia, nè di leggì, ‘nè di 
| costumi, e ditemi se l'immoralità infiltrata nella 
plebe, arma la mano di qualche assassino, al quale 
la pravità dell'esempio consigli di farsi giustizia 
| da sè, dite mettendovi una mano sul cuore, a 
chi darete la colpa?. Lo stesso tentalivo di som- 
‘mossa nel luglio 1854, fu il prodotto degli e- 
sempi moltiplicati per più.auni. di una completa . 
immoralità. Pronto io a concedere che la dema- 
gogia, tome al ‘solito, ne fece. suo: pro; affermo: 
che avtebbè fallito lo ‘scopo, quando il terreno 
| sul quale potè infiltrarsi, si fosse tennto mondo 
dall’infezione che lo contaminò. 

» Ma di quel giorno nefasto, io non so chi 
| debba più presto invocare l'oblio, il governo 0 
| il paese, ll governo sapeva che, messi in car- 
| cere pochi demagoghi,. i quali parlavano della 
prossima rivolta, a luce di meriggio, nelle pub- 
| bliche vie, senza celarne i preparativi, ogni male 
era impedito, -@ non sentì il dovere di farlo; e 
permise poi che per più. ore. il sangue d'inno- 
| eenlissime villime. si. versasse dai. .soldati. lan- 

ciati a centinaia sulle vie senz’ordine 0 comando 
alcuno. Il governo bandì nel pomeriggio di quel: 
giorno, che la città era'tornata' alla quiete, © sul 
popolo assembrato in piazza: per ‘ascoltare ‘Ja 
lettura di questo bando, gli archibugi: delle 

{ truppe austriache si scaricarona, ‘i fuggitivi 

furono inseguiti, e vi. ebbe una. vera e lunga 

caccia di, uomini per Ja città. Se voi, signor 

articolista, siete animato, scrivendo, dal senti- 

mento del vero, raccogliete con fece di storicò 

i documenti di quell’orribile giorno, e fatene 

| una interessante leggenda; badate però di ap- 

| porvi il millesimo, perchè i posteri non credano 

| che parliate del tempo e del governo di Carlo 

nono di Francia! i 

« Ma l'entrare nel prunaio di questi guai eì 
! ha distolti una seconda volta dal testo dellà Spe- 
cola. Esaminerò, scegliendo a caso, qualche 
periodo del suo articalo, onde il lettore da questi 
faccia criterio della giustezza e veracità del 
resto. ) 

« Nega l'articolista che il conte Crenneyille; 
generale austriaco, promulgato lo,statord'assedio 
in Parma; assumesse il comando della. città, e 
quando. i fatti (.e quai fatti! ) non lo. provassero 


-——t cr 





| 


| 
il 
| 
| 
| 





i soggetti di cui trattò fin qui guest'illustre con- 
Yegno letterario, sia ‘dî ripetere que- 
ste. parole: « il intentatum nostri reliquere.» 
Per farsi un'idea dell'importanza e del numero 
dei. loro lavori, ‘basti il dite che dall'anno 1701 
in poi, epoca dell'organizzamento definitivo della 
Accademia delle iscrizioni e belle lettere sino 





‘andati procaecianò utili ammaestramenti. Sì tratta | 
dei fatti che ‘egli racconta, e non delle. conse- | 
guenze che ne estrae. Conchiude talvolta in modo .| 
bizzarro e pieno diparadossi. Eccone un esempio. | 
Allorchè ‘egli descrive gli ‘sforzi tentati dai re | 
per arrivare. all'unità, egli fa loro onore della | 
creazione della centralizzazione amministrativa , | 
e-hon vuole riconoscervi una conquista della ri- 
voluzione. L'opera nulladimeno è scritta con stile 
corretto; alquanto arido, ma elegante ; e ovissic 
rinvengono le consuete'qualità. di un autore che 
rion difetta di pregi , ‘eda. cui. però un gruppo 
di amici troppo cortesi ‘hanno attribuito un, se- | 
verchio merito éd. una non meritata . riputa- | 


zione. i AMSEA 
Porren:) fine a questa lettera coll'annuazio di | 





alla suà provvisoria soppressione nel 1795, la rac« 
colta delle sue memorie conta 50 grandi volùmi 
in-4, cui bisogna aggiungere 20» nuuvi: volumi 
pubblicati’ dall'Accademia ‘‘dopò il suo ristabili» 
mento nel 1816, compresi. è yolumi della rac- 
colta del, Corrispondente estero. È 
L'Accademia delle scienze moralì é politiche 
forma, comè ognun sa, l'antica classe delle stienzé 
morali e politiche, stabilita” con deeréto ‘costitu@ 
Livo dell'istituto. url 1794; e soppressa nove anni 
dopo dal primo console, cui non andavano a ge- 
nio gli idealogi, e ristabilita nel 1852 sotto il 
nome di Accademia, con decrelo réale, dietro re- 
lazione del sig. Guizot. La raccolta delle sue me- 
morie sino al 1850 forma 18 volumi, di ‘cui. due. 
consecrati ai lavori dei isoci esteri... .. 
Quanti preziosi materiali la letteratura è 
per la scienza venivano sepolti sino al dì d'oggi 
inqueste voluminose collezioni ! Mercè dell’indice 


so favole per iraniani Le stendi. dalia Fran ti 
“puy,| , Sylvestre de Sacy, Daunou, Wal- | cia, della Storia letteraria della Francia 0 del 
Vil send Naudet, Comte y) Mignet. Pas-; ha jati, ® 


Giornale.degli scienziati;s. Li... 
ig !sf 3 simo ai seg eagle © 





manomettere , ‘da nnprincipe‘ilquale*non co». 












dimostrarlo ‘‘incontrastabilmente. Il: direttore di 
polizia aveva»a mettersi ; come si mise, d'ac- 
cordo col'generale: Quel direttore, signor cava- 
liero De Franceschini, era: èd è ‘un impiegato 
austriaco, mandato a Parma per organizzarvi 
una polizia, Nelle. manì adtinque del generale 
austriaco .@ del direttore di. polizia. austriaco, 
passò la. somma delle:.cose...L'articolista usa qui 
di una scappatoia facile \ad-,essere scoperta e 
ritorta a danno delle prove addotte da lui. A 
suo avviso il governo militare essendosi; decre- 
tato in Parma, il comando della città ‘spettava 
al capo dei militari; ,ma il capo, dei militari era 
in Parma, il‘cavaliete. generale Crotti : ebbene 
l’articolista ‘afferma ‘che il. comando passò alle 
mani del ‘conte di Grenneville per ‘ragione di an- 
zianità. Che l'anzianità di servigio si valuti e | 
si confronti -fira i militari di una stessa milizia, 
è regolare e sta bene; ma che l'anzianità di S. E. 
il conte di Crenneville ai servigi dell'Austria, si 
metta in bilancia con qnella di $, E. il generale 
Crotti al seryigio di S. A. R. la reggenre gli 
stati parmerisi, questo tion può ammettersì, che 
ammettendo insieme essersi l'occupazione delle 
truppe imperiali cambiata in comando e segge- 
zione. Quell'anzianità insonama fu risguardata 
nome se Parina fosse diventata città dell'Austria, 
e le truppe parmensi; truppe dell'impero. È che 
il generale Crenneville comandasse da solo, l’af- 
fermarono ‘in’ cento occasioni tutti i ministri, ai 
quali ricorrendo per disperazione di tanti mali 
i poveri cittadini, era pronta la seusa di nulla 
poter essi, è il consiglio di aver ricorso al gene- 
rale onnipotente. E fra (questo signore, per 
natura violento; armato di tutto il rigore clie, a 
suo avviso è farmaco sanatore d'ogni male so- 
ciale, sovracearicato di relazioni che lv» spio- 
naggio di gente venduta e mendace moltiplica 
in certi, momenti, fra-Ja. nullità, e codardia dei 
ministri, fra l'inazionè. @ l'isolamento del prin- 
cipe, vegga ‘chiunque’ ha{'\mente e cuore, come 
potessero ‘passarsi, @ come si passarono per più 
mesi le. cose nella, disgraziatissima ciltà nostra. 
« L'umore dell’articolista degenera in dileggio 
allorchè prorot è în queste frasi: « Qual'è il 
« paesecivilizzato.. di questo.mondo ove non si.) 
« arrestino. persone! ‘sospette di omicidio? »' ri- 
spondasi : « Qual è il.paese civilizzato del mondo, 
« ove la ricerca di alcuni omicidi, faccia car» 
« cerare, mettere in segreto, torlurare a centi- 
« ngia i eiltadini, buona parte, dei quali fu li- 
« berata prima chevil processo s'inizi, per impos- 
« sibilità di trovare'un neo “a loro carico? » Se- 


-Concediamo che la cosa sia passata 
così, ed agziungiamo questa alle altre vergogne 
del noce GERE] av Ts 
questa forma, colle più ovvie” nozi 
delle genti, potevasi dal governo parmense chie- 
dere, c da quello d'Austria concedere, chie per- 
sone non giudicate, il che significa non ricono- 
sejute ree, e immeritevoli però di pene, fossero 
punite con deportazione e carcerazione fuori dello 
stato. 


rezza della città volesse l'allontanamento di. al- 
cuni carcerati, rispondiamo, pur ammeltendo.; 
questo sogno, che nello stato erano fortezze lon- 


si ebbe l'animo di compiere, e compiere in modo 
| vandalico , quell’ atto inaudito, dicasi intera la | 








pur troppo | E 








sè ‘anche i 
onì del diritto 
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« All'argomento dell’articolista , che la sicu- 










tane dalla capitale , inaccessibili ad ognuno , se 
non più quanto quella di Mantova, Ma poichè 





verità. Parma; venendo trattata da mani austria- | 
che; a maniera austriaca, doveva subire tutte 
le conseguenze. della perfidia «e della viltà; di 





guita l'articolista : « E posto il caso che l'uno 0 
l’altro degli innocenti sia stato incomodato .. . » 


Se la parola incomodato venisse mai per caso | 


accadde in Parma a centinaia d'incomodati, nel 
modo che tutti sannò, guui a chi si sentisse a 
dire per cortesia: Perdoni se l'incomodo. — Se- 
guita l’articolista... « Mancando | ausilio del 
sentimento di legalità nei cittadini. » È chi l'ebbe 
morto, per ‘Dio; ‘questo sacrosanto sentimento, 


se non la manomessione continivata di ogni légge | 


e l'arbitrio sfrénato dei più vili' satelliti nel regno 
di Carlo Ill al sommo del potere e gli stati 
d'assedio rinnovati ad sogni momento ? E chi 
crederebbe che passatesi le cose 
niera, l’articolista dichiari che tuti gli alli .con- 
sumati in Parma dopo la. promulgazione dell’ul- 


X 


in questa ma- | 


Nar. —_ 


i 





| 
| 
' 


. ® M | 
timo stato d'assedio, furono atti del governo 

ducale è non dell'austriaco ? Tn premio' di sua | 
viltà, prendasi ora quei governo l'esecrazione per | 


atti arbitrari e tirannici commessi da altri .@ ad.|.da Cagliari corrisponda coll’ Africa .darun lato è 


esso imputati; e gli sia tolta fin la voce della 
difesa, soffocata ‘dalla menzogna ch'egli adoprò 
nel negare la verità di quei fatti. 

« Poco cale al paese del modo con cui il prin: 
cipe Diofebo di Soragna, presidente della. com- 
missione incaricata.di. giudicare i prevenuti, ma- 


scherava coll'ostentare un sentimento di legalità, | 


l'astio verso gl’ imprigionati; il 
festò quando una commissione ci 


avviso contrario al suo; © la‘ sovranà noiata e | 


stanca delle tergiversazioni. di.que.principe, si» 


| 
| 
| una spazio di 60 miglia è di cirea 2099 metri 


liberò della suà presenza spoglianddlo. d'ogni im-| 


piego di corte, Il paese che oblierà presto que- 
ste inezie, ricorderà invece lungamente è pati- 
menti sofferti. Fra i qualie per l'alto in se stesso, 
s ps! modo e pei risultamenti (1) primeggiano 
quelli fattì ‘sùbire nella fortezza di un’altro-stato 
v parecchi cittadini parmensi, L' articolista af- 

(1) I palimenti dei prigionieri parmigiani nélta 
fortezza di Mantova, han procaecialo a quest'ora 
la morte di uno, l'alienazione di mente d'un aluro,, 
l’accecamento di un terzo...!! 


| reale infante di Spagna Donna Amalia P.lar. con 
| S.A. R. il principe Adalberto diBaviera, S.:M. la 


a significare: nel:comune degli uomini ' ciò che | testimonii che debbono assistere. alla cerimonia 


averla data in balìa a quelle mani perchè fosse + 
trattata a quella maniera, suli fel 
« Concludiamo in due parole. Chi. comandò 

e maltrattò la. città di Parma, dopo la promul- 
gazione dell’ ultimo stato d’ assedio;' furun gene» 
rale e un' poliziotto ‘austriaco. La colpa delle |. 
calamità che derivarono e derivano perciò. an- 
corta al paese, rjcade intera sul nostro i go» 
Vero. » 

« Luglio 1856. » 





Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA: STEFANI. 
Parigi, 18. 

Si legge nel Mongteun: 

« S. M. l’imperatore ha ordinato che un 
milione e trecento mila franchi, sieno distri- 
buiti in 26 dipartimenti, in ‘esecuzione del 
disposto dal testamento di Napoleone I. 

« Le LL. MM. partiranno domani per Biar- | 
ritz. » 
—tt dre ti RETI ZIE 


INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Consiglio dei ministri. Teri S. M. il re ha pre- 
sisduto il consiglio dei ministri. 

Notizie diplomatiche: ti cav. D. Gerardo de | 
Souza; attualmente inviato straordinario ‘è mini- 
stro plenipotenziario di S. M..la regina Isabella Il 
presso la Sublime Porta, ètraslocato con la mede- 
sima qualità a Torino. 

— In occasione del prossimo matrimonio tra la 


regina Isabella Il si è degnata di nominare, fra i 
della firma del contratto nuziale, il barone Teccu, 
inviato straordinario e. minisiro plenipotenziario 
di S: Myil re dè Sardegna presso la corte di Ma- 
drid. 

— Il giorno 13 corrente agosto il conte Edoardo 
Delaunay ebbe l’onore di presentare a S. M. il re 
Federico Guglielmo IV di Prussia le lettere.che lo 
accreditano presso la M._S. in qualità ‘ d'inviato, | 
stragrdinatio e ministro plenipotenziario di 8° M. 
it ré di Sardegna. RO 

Navigazione. La regia eorvella Aquita addeita” 
alla campagna. d'istruzione degli. èllievi della R. | 
scuola di marina, dopo 23 giorni di navigazione 
giungeva il'12 corrente a Spithead (rada di Ports- 
mouth). 

La saluie, tanto dell'equipaggio quanto degli | 
alunni, è ottima. 

Telegrafo sottomarino. L'impresa , gigantesca 
dello siabilimonto di un telegrafo sottomarino che | 








con Malta ed Alessandria d'Egitto dall'altro , per 
poi protendersi sino alle Indie orientali, venne in | 
questi giorni, come giò annunziammo, assicurata | 
mediante la felice riescita della posa del cordone 
nel uràtt> di mare il più difficile per le sue pro- 
fondità, cioè da Cagliari a Gallita, la_ quale” per 


Di tutti i cordoni sottomarini, nessuno sino ad! 


ora ebbe a superare profondità si enormi, ed ife. | 


L'operazione incominciata sol ififausti auspici, | 


sort, come sì disse, l'esito il più fortunato, e tale 
ché'assiéura alia società del Soltomarido di Ì 
in bevi giorni le dua azioni al dissopra, dell pari. | 
Infatita, Woregiadioné di questi titoli derivò fin 
qui: dall'’incartezza della buona riescita dell'impresa 
la quale fino a che non fosse compiuta tanto il go- 
verno francese Quanto il'nostro non avvrebbero 
corrisposta l'interesse del 5 p 00 che assienra- 
rono al sig. Breti. — Ora cho il telegrafo per VAL 
goria può chiamarsi terminato, essendosi superate 
‘tutto le difficoltà, È fuori di dabbio che i suoi ti- 
loli poiranno negoziarsi Lanto sulle nostre piuzze 
che su quella-di Parigi a prezzo relalivamente e- 
guale, se nom maggiore alla rendita francese. 







ia.ioci pisa 
prezzo cui so 


lizia Franceschini ci lasci e che il magistrato 
Draghi venga da Piacenza.per surrogarlo. Grede- 
rele facilmente che il Franceschini non lascia qui 
gran rimpianti. 


- cuni giorni. I suoi modi non paiono aver nulla di 





dòsî: quindi il 412 rà 0 Les “TA 
i delle.azioni del sottomarino N 4 
‘antito col 5p0j0 dovrà ascendere a L. 262 50 


8 perciò aumentare di circa L. 70 del | 


no altualmente in corso, . 


i 


* 





‘Notizie. Italiane 
Pc LOMBARDO-VENETO 
— Verona, 14. Pare positivo che il direttore di po- È 


| 
i| 
ill generale Paumgarten è arrivato qui. da sl-| 
Ì 
| 


comune cei modi altieri e provocanti del suo pre- 
decessore, il generale Crenneville. Pare che la tat- 
tica degli austriaci consista, ora nel voler darsi ap- 


ho 
aco-pubblicò, or 


enza di mahsuctudine. È il motto d'ordine che | 


no ricevuto da Verona e da Vienna, 
La du 
Vi ro d ; (Corresp.. Ital. 

Venezia, 14. Il governo austri 

fa qualche » tempo; una» notificazi ufficiale, in 
cui si dichiarava che si sarebbe regia somma 
pagata per le tasse ai contribuenti, le edi proprietà 
fossero siate danneggiate dalla malattia d i. 
La promessà &iatmagnifi da $ ma il im 
fuatiesa la rende illusoria e slerile affatto. 
ehieggono iroppe ‘condizighi, eh' egli .è dss0luta- 


mente impossibile; trovar riunite nella .s per- 
sonè; di maniera che è come se. la n ne 
non fossè stata pubblicata. Alcuni propri ol- 


lero tentare e presentarono i loro titoli. Il governe 
fece procedere alla perizia e le spese di questa o- 







* perazione furono messe carico dei proprietari. Im 


; (Corrispondenza particolare dell OTIN IONI) 


JRottenne (dallo :ezar l'ordine. di 
© Ski di terza classe. Sul risultato delle loro missiuni. . - 








(Sì Alessandro Nèw= . 
nulla si sa di positivo; pero nel Moutene 


i gro sì nu> 
trono grandi speranze. » ,;% | alal 


ì ‘ 









€ Ultime. si 


‘ Notizi 
4 FRANCIA 


toa 41 
he { 


sio, Parigi, 16 agosto." 
- La festa di ieri.è andata bonissimo.Un bel tem po; 


| senza’ Iroppo caldo; un immeuso concorso di 


gente, qual non c'è che a Parigi ia simil vcca- 
sioni; molto ordine ‘e molte guardie a piedi, a cà 


vallo, sui bastioni, néi Campi Etisî, allè Tuileries, (© 


dappertutto insomna, dove il bisogno della-forza - 
pubblica si faceva sentire, per mantenere la. cir» 


| tolizione libera e prevenire ogni accidente. Ho 


visitati'i punti principali e Ni ditò:chè Aa sera una 
inoumerevol fulla di genteincalzava da tutte le parti 


ssa è sempre a Piacenza co'suoi figli. | DEE godere dello spettacolo delle illuminazioni, che * 
| mi paryero ordinate con molto buon gusto. Bril- 


1! 


a 


lavano speciolmente per una magica illuminazione 
a gaz il senato;il'‘palézzo Teale, i conservatorio: » 
delle arti e sopratuito il palazzo di città , la torre 
di ‘S. Giacomo, la strada di Rivoli. Quamio ai fuo- 
chi d’arlifizio, ve ne ebbero alla barriera del Trono 


2|pedeall'yreo di Trionfo, Questi ::ltimi furono bellis- — 


ri- “sii e 


vano esser visti anche da S. CIovd: 
ciò appubto sceglieva forse il municiprofquesio 
uogo. : "n (I 


barlasi sempre della*patibiiza delle TP: MA. «per 
Biarritz f che sarebbemsanzialieo fissata» pè! 18. 


Quanto alla politica, l'allegzi è sempre - 
upatà dalla quèslone:napoale L4 IVA 2434 fa, 


Vedrel dal Afoniteur che l'imperatore ricetelta 


fin dei conti,la risposta fu, negativa sed i proprie» (1arSsint-Gioud, in udienza siraordwaria; il barone 


lari, che s'erano argomentati di far questa ‘pratica, 
devono ai danni sofferti aggiungere ora ‘la somma 
pagata per ispese di verificazione. Così, mentre gli 
austriaci vogliono darsi aria di generosità in fue- 
cia;agli stranieri, infatti poî non fanno nulla. 1 
proprietari, che in buona fede aspettavano questa 


nbw,inviaio Straordinario dell'imperatore di 
Russia, che ebbe l'ohore di rimettere da parte del 
suo sovréno, a S. M. L.il cullare dell'ordine di, 
Sant'Andrea. Il barone Brunow presentò all'impe-. 
ratore it (principe. Gorciakofî, generale in capo 
delle ‘armate russe, e'itcapitano di marina Lisiht=' |‘ 


indennità, dovranno ancora aspettare lunga pezza. | sky, aiutante di campo di S'A.Til principe Cd- o 


1d.) 
STATO ROMANO 
ll cardinale GiovannirSoglia è morto «ib giorno 
13:di questo mese in Osimo, sua sede vescovile. 
Egli era nato in Casola Valsenio, diocesi d'Imola, 


stantino,i incaricato di sorvegliare a Bur fg BS 

costruzione di una Tregata è d'una "torvelta a va: 
pore per la marina russa. 4 

SPAGNA 

Madrid; 1}. Ci sì scrive di Baiona che furono 


# oh PUÒ: 


li.11 ottobre 1779, è fu creato cardinale nel con: |. fate visite in varie case. di Ciboune er Urcuna, 


cistoro segreto del 12 febbraio 1838 e pubblicato 
in quello dei 18 febbraio 1839. 
Bologna, 13, Mentre questa mattinn 13 corrente 


per cercarvi il principe dun;Juan di Brbuue, 
che lasciò Londra segretamente il 19 del muso 
scorso, Îl. governo francese. aveva preso wisuro 


ha avuto luogo un'esecuzione. capitale di, quattro | allo stesso scopo e. su tutta la frontiera st eserci- 


assassini, che pochi giorni.sono uccisero e deru- 
batono certo signor M. sulla strada di Ferrara, 
ieri sera in questa stessa città avvenne un'inva- 
sione a mano armata in una casa con deruba- 
mento di danaro, ed in quesia maltina certo si. 
gnor douore M., sulla strada S. Vitale, pochissimo 
discosta da Bologna, è stato ugualmente .aggre- 

dito con minaccia di morte, | 
(Cart. del Corr. Merc.) 






Notizie Estere 


Buen:s Ayres, ì luglio. Pache notizie: posso 
darvi di qui; Lutto cammina bene, la tranquillità 
più perfetta, regna.in tutto-lo stato, coa, vantaggio; 


indncali 





| immenso del commercio. Ma così non. può dirsi 
tra la provincia di Santa Fè, e il governo del Pa- 
| rana, che assorbe tutte le -rendite della dogana 


del Rosario (provincia di Santa Fè), senza lasciare 
un sol uholo di tutto quel denaro ! 





| 


Ì 








| 
| 
| 


Ieri si ebbero notizie di Bahia Blanca. Il colon- ? 


nello Silvano Olivieri si preparava per andare. ad |. 


‘| occupare il sito oye sorgerà la Nuova Roma; finora 


non ne ho:che un cenno fugace; dista da Bahia 7 
leghe egiace ilra il Sauce Chico ‘evil Nopostà 


| grande; ha due monti dal fato che ‘guarda verso 


Îl deserto; all'uno fu posto il nome di Monte Appio, 


| e all’glteo quello di Munte Pincio. Alla distanza di 


8 leghe più addentro pare vi abbondi il ‘ legname 
per la costruziune dello case, e v* è.il gran van- 


T 





| taggio di, poterlo far discendere pel fiume. Gl'in- | 


diapi avevano spedito diverse deputazioni per irat- | 


tarela pace, ma il colonnello che accolse amore- 
volinente que’messi, slava all'erta perchè Here: 
deva' più che mai disposti. alia guerra. 

L'impresa della Colonia è disposta a pagare il 
passaggio a coloro che dall'Italia volessero recarsi 
a Bahia Blanea e arruolarsi nella legione agricola, 
o a'lavorarvi la terra scontandone poi: l'’ammon- 
tare sui guadagni dei ricolti che soranno certa» 
mente vistosi. ‘ 

L’occasians non potrebbe essere di più propizia 


e' gf" mani-3] fice risuffatofoltenuto, varrà.sènz@ dubbio ad in- | per chi fosse deciso di emigrare, e voi farete bene 
i îtenuto, varrà a A È à 

mata: è de- | coraggiafe piove Sodietà por to! stabilimento di | d’antiunziario nel Corriere mercantile. 

cidere le competenze di giudici e di giudizi, portò | grandi lince di simile nawra. 


li senato e la camera dei rappresentanti hanno 


} 
| 


| 
i 
| 
| 


| 
Ì 


| 
Ì 
| 


dichiarato Bahia Blanca portofranco per 5 anni, | 


(Dal Corriere mercantile) 
MONTENEGRO 
Scrivono dal confine montenegrino in data del 
31 luglio : 
« Gli aiutanti del principe Danilo Vokowic. 6 
Medakowic, i quali si erano recati, il primo a. Pa- 


ava la più attiva-v gilanza. (Epoca) 

— 15. La banda dei fratelli. Hieros fu battuta 
e dispersa nella pruvincia di Burgos. !1 duca di 
Medinaceli dà pubblica smentita alle accuse ca» 
Jonniose dei giornali esteri contro la condotta dei 
soldati spagnuoli, nelle giornate di luglio, ;; 

(Disp Havas) 


=== 


«rio tlrunti TEZZE: 


‘ . . . * 
Dispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEPANI 
Parigi, 18 agdsto (sera). 
Un tentativo di sommossa ebbe luogo a 
Lisbona, atteso il.caro dei viveri. 
It giorno, 1t da tranquillità sembrava, ri» 
stabilita. i 
Ribasso su tutti i valori: 
\Il 3 0jO*è disteso a 71. 
Azioni del credito mobiliare 1630. 
Strade ferrate austriache 831.‘ 
Strada ferratà Vittorio Emanuele 647. 


[OFALI 





I 9 ;ì pi 
Drspacci ‘elettrici ‘dei fogli esteni 
Londra, 16. Il Horn. Adv. annuncia come uff. 

ciale il componimemo della verienza dell'America, 

Sta per farsi lo scambio delle ratilicho a questo 

riguirdo. Lo,stesso giornale dice che Walker ot- 

lenne una grande maggioranza nelle elezioni per 
ta presidenza-a Nicaragua ed’ aggiunge che il go- 
gernò degli Stati Uniti ; von; manderà) nessuna; 

troppa per agire, coniro.il comitato. di vigilanza a 

San Francisco. 

Stessa data! Y rippresentanii di Washington 
hawtto' aperto un credito di 1,100,000 did sllari \per 
stabilire fuftificazioni -M congresso-dechnò la re=-.. 
sponsabitiià di levar truppe contro il «comitato di c 
sorveglianza californiano. : 

Brook fu rivletto. 

La regina Vittoria è di ritorno ida Osborne. 

Berlino, 15. La Russia assoldò molti operai le- 
deschi per la ricostruzione di Sebastopoli. . | è bi 

uu! Havng) 0 

Amburgo, 14. La sottoserizione-per la secunda 
banca del Nord è chiusa. L'ammontare delle 
azioni da collocarsi era di 16 metioni, la sottoseti» 
zione raggianse la cifra di 3 miliardi di franchi, 


» 


Mi 


Borsa di Parigi 18 agosto. 


in contanti +n liquidazione 
Fondi francesi ' 









rigi ed il secondo a Pietroburgo , sono ritornati ‘ cESO si LE pasa Pri U2i ly pe » 
dalla loro missione. À Vukowie fu regalato da È È I SS 
‘parte dell'imperatore Nappioone un magnifico fu-. : Sen ai Epi sue 
cite del valore di 5900 franchi; egli poriò. înolire | a IO 1608 palo AS 3 PESA 
dei presenti imperiali per il principe e la princi. Gonbolidati ing MI): 38 (a ‘mezzo 
Spessa. 1 quoli presenti consistono In bellissimi: og- E ti CAL 

| getti d’oro, d'argento e di pieire preziose, dell’ap- +. eat ” : n 

| prossimativo valore di 50 mila franchi. Medakowie®* Gi 














VA. 13: 













‘ Fondo di riserva 247 Ci PIA RAEE 


‘ Riscontro del semestre precédente> 





salute e. quella: delle Igérgive. T.dentifricii 
alla Chinchina, Piretro e Gayac, di' Ti P; La- 
roze, farmacista. a Parigi, hanno perfetta- 
mente raggiunto codesto risultato. L'Elisire 
previene e calma le nevralgie dentarie, gua- 
risce i mal di denti; la polvere a base di ma- 
gnesia gl’ imbianca e li conserva; l’opiat, 
contenendo il principio attivo del chinchina 
in soluzione acquosa, è il miglior preserva- 
tivo delle ‘affezioni della' bocca: Nel periodo 
dall’infanfia a ‘quello dell’adolescenza,esso 
corrobora le gengive, previene la carie dei 
primi denti, toncorrendo; attivamente al loro 
sano e facile sviluppo. (im) 


—_-_r tirreno 


TI RI INT Oo 


La Direzione dell'Associazione agraria, 


SI LE X ì 5 Ri È E ORIO È Be; Pobom gi sr PSNd9 10 : 
mentre rinnova l'avviso che _.il SOnErSsso |; In quesf'istitato, sotto la'direzione di diftinti abitgri si fabbricaho appositamente e per 
9 ui , pei ti Gli 


agrario sì aprirà a Mortara.il 5 del prossimo. 
settembre, invita ì signori soci.a voleryi.i- 














Viaggiatori per 


ANDE s0ztor Sis bile 4 


] te PANI; NE f I niti TI esidénte. del Tzibu inciale di To. 
ALBERGO DI FRANCIA È D'INGHILTERRA ren vede uagiaae gola 


Rue Richelieu, 72, eu'Ruè des Filles St-Thomasy vicino; alla Borsà, is; er Sal Jorgonugvo , | eliberati 
al Palazzo reale, gi Boulevards, ai teatri, ed in prassimità-delles &ui]griess ope 1'L ; 








167,600 il primo é 





Questo magnifico, Albergo offre ì seguenti yantaggi-pocoit non ssfigvià «gdo li sus bolo al I $ ida, è DÌ reddito fi ‘og 3Ì 

1° Una situazione delle più commode, nél Lentao dici piaceri e degli affari. se | di L15860!" PAMtrd® di L60700 Vofirg 
; 2° Pranzi confortevoli a ‘tutte le ore a 3, 4 è 5 fr. can una bottigha di vino di Bordeay$. | ad fedi Monia ffilttare arti {Lhsr500 5! 
Colezioni alla carta a‘9, ‘2:50 e 3 franchi. bi NOTO DIE, P SROLIBtodaD 460 a) 7 





e COSì jin totata per‘ quissr ht nidi Li018,2001 
01: A at ale cotton cesti eliofi sost s 
i Dot 2? sane Paco co S" 31 Si vende All'UBGOAMPOPmionwa prisso 
$° Bagni, salardi lettuta, riguardi e dute incessanti. Nulla insomma "è {ascurato' ‘per |" I’principatlibhai sb oloni li ace 
soddisfare intieramente i signori viaggiatori. (Seriver Unticipàtantonte?» Depia } LE Gi INA IN AT pride ty 
o 639 È 20:44 e £ quena i pa! pro: cla j If RE SUL MAR HA RO 
ma È spie, si "69 ti 208); pilo venuti obQSBNAs: ji. 4; Jiiaerrrtobio* 4) 
LIE ema sia Ra) . 
Mao terzo ‘|: Caterina vHE: div Russia: ' 
mos E fd ons i bddo ca ì RE agita. . 
OE LE SUNCORPONA i. 
SCHIZZI STORICI pr‘ TEODORO MUNDI 
Traduzione dal Tellesto di P. PrbBnsii 


3 
3°,Un'a idellé“migliofi‘tavole rotonde d: Parigi è 4 fr. per cadauno con una bottiglia di | 





















l'estiva stagione Cinti'speciali, che applicati con esattezza” studfati e perfezionati Nella! 
loro strittut'a, Fiescono di somina'efficacia per contendre è Euarire dé lahnie, comeril doni |. 


ferma il'contorsò ognor crescentè nel'suo'esereîzio dithen'giù:4 anni) .- Ì 


















tervenire: ARL, Wi a flziaca pi alteniion » st Un'volame: 220 L.13 50. 
Via be rivera ) Vendési‘pure FE Pan trattafetto por norma è governi dell: personeiermiosit:l: 5969 liv O veti) cla if 
; È 10 | pit a i Tara ank b pt » “tras spia dio Ne niportiamo il AIAR indice dei capitoli : 
SI . n : Li SENI 47 MISE 7 x SLRIISS O Agg é Al leuiori ='Prefazidhe ‘dell'autore — I Ua sue 
TAP ERIE IN CARTA Glio Medicinale premiazia della Russia sul'Mar..Nero. — Îl; Gate- 














Vid * MY Vicolo delle]! 
della Scuderie, 
Croce «tono Icasa-Rahi,: 


tà Mat da sila È 
CHIUSANO GIUSEPPE; ' 
SERRAGLIERE g:FABBRICANTE\ l' 
arca È si A 
D OGGETTI IN FERRO 
Nel'detl» negozio trovasi un scelto assotti- 
mento di Letti în ferro verniciati al forno e 
guerniti con montatura esenza, detli Ptiant 
d’ogni forma. i a 
Oltre;il:suddetio articolo tiene porta-eatini, 
porta-mantelli ed altri generi relativi,.il tutto 
perfezionato, e s'incarica di eseguire qualun- 
que lavoro da Serragliere. i 






Di Zi A AGLA 





cpimegigi è 


FA i "icsu 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 


« ‘la stra dei-1B:agosta 1856, + 
 LATTÉVO 


Stabilita alla Sede centrafe Dallo ini 
| 


Numerariò iti sas in Genovà' La. 2,7154998 03 
Ù » inTuriho » ‘8,871,357 96 
» » ‘nelle stteeurs.» 03,315,M44 47 


Portafoglio è auticip. in Genova ++ 17,772/918 ‘99 
‘in Torino © » 32,466,000 76° 

» » helle succ.li» 9,731,677 53 
Utfetiall'incasso ia conto corrente #1! ‘59,874 


Holmes 


j 


"1.005 
I $> | AuRREZ 





rina IL e i suoi fayoriti. — Ill. Potemkin. — IV. 
Voltaire e le idee di dominazione aniversalò delta 
‘Russia in'Oriente. + Vi La pace dis@sinargi.g& 
VL Gommedie doll'imperatrice Caterina MI per fe- 
«Steggiare le vittorie sui turchi. — VIT Sviluppo 
delle idea Pietro vil'Grande-Stil'trotrodegh zari, 
*t erilodisegna della dominazione; Ereco-smpssa,.= 
il: VIE, Primi,passi alla cong istf- della Crimed. Su- 
premazia della Russia Sul Ha do 2 IN Pipe 
Tatore Giuseppe: KI a Pietroburgo.sa-XNo-Visita del 
quari ancora il dottore Letheby, distinto chimico e mb e dh rg ar ia di Pigurpi LR iù 
van ancora Il dottore Letheby, distinto c nlauso: «| SI. 12 conquista della Crimea: — XII Îl' Viaggio 
pen st prg freni re piera di tres trionfale nel enne. pica Ullito desiderio 
ra “ A Sr cadi at! “a di Potembim intorno ai disegni de a Russia. — 
dai più celebri mec] d0EarbGa. 1 dithiurdipuro; senza TR Semie concime della dominazione universale 


40; DI FABBRICA sj; cut 
era non'iminòre di E.50'sf! 
10'0/0.—Via Guardinfanti,'* 
; Valla Trattoria del'Lanione d’oro, ! 
Tonno, pressò FrrRo (Gioyanar. 


IA ANNIENGIA a grVa contesto eni noe I 
JAN } if per.incollare:) 
COLLA BIQUIDA, BIANCA Di legno s; la 
porcellana, il marzo,.il vetro, le potiches, 
1 giuopatoli, essa; si adopera fredda, e basta 
Aapplicarne pochissima sopra l'oggetto, che | 
st vuole raccomodare. — Prezzo dei Hacons 
cent, 70 e.L. 1.30. Deposito presso lUf- 
ficio generale d'Annunzi, via B. V. degli | 
Angel, n.. CA Tonpo. Novara presso Caccia 


nÌ PSINI d ds. I } 
«DIEDE CONFERENZE 

Col giorno 16 agosto presso questo?Caffè, | 
uno:dei megliotsituati ‘e nieglio adotmi della 
capitale, si ‘apre per tomodo déi signiori uv- 
venton "ult servizio’ di Mestaurant. | 

Una nota ssatiata offrirà atutti colbro che 
vorzatno: favorire il nuovo Bestaurant | 












dd pito qnonia 
so della medicina: 
Non passa giorno che non aggiunga qualche nuova testi» 
moîtianza medico-scientifica alla sua superiorità, Nor ha 


di alterazione artificiale, e dotato della massinta ha 3 

virtù terapeutica. Cosicchè l’azione salutare di quest'Olio | TUSSA. pe 
e la sua superiorità sopra ogni altro mezzo nelle affezioni Medianie vaglia postale direno lati’ufficio vdell 
reumatiche, catarrose e ‘gottose, e specialmente in ogui l'Opinione per il suddettoimporto di; L.134 50.i; 
Specie di malattie scrofolose, è oggidì generalmente rico» Volume sarà spedito franco ai committenti in pro- 
nosciuta dai più distinti pratici ‘vincia. MiA LARE sica L 

Prezzo di claseuna bottiglia L. 4 50) pivicpca sO Lib e critici 
Depositi in Torind: Vid'B: VW. degli Angeli, N10; i 


piano)terzo— Farmacia Bonzani, via Doragrossa, Ni 19. 21 i PORTAVOCE d£ Lo HAN 
Ot DITA? E ERE 


tum CONBRO%LA»SORDI LA. 
Quest'istromento, tascabile e di n uso.fagile sus 
pèrà per là sua efficacia. 0 hr invenzione bo. 
Sorio ‘offesi 





sanittrtrmnncr ctr td litri 


\ () I] Qi buccie d'Arantio amare, to 

DI nico-antinervoso, did. P. LAROZE gni 
farmacista, Swe Neuve des- Petits-Champs, 26, a Parigi nosciula ‘finorà a'sollievo di*qui " 
deve |suoì successi alla sua rigorosa preparazione con la nell’udito»Alla e dà ta Così , 
scorza d'arancio amara, dA OgRO di Sua: sal foggiato all'pgeghio, p.di UNA, s RAMI alti 
importanti esperimenti seguiti da risultati autentici stabi-. | ; sila rifi 1a, gra a, QUIS 
liscono altamente la sua, potenza curativa; la sua azione | dpr an avendo che ùn ce tail, j di 
tonîca e stomatica è riconosciuta nelle affezioni nervose | ull’udita he nd:meno ‘egli opera ‘eva cash orza 
attribuite all'atonia dello,stomaco e;detcanale alimentario; sutt'udito, che | organo, anche ilepiù.difettoso, ri- 
dessa è curativa nelle acidità e coliche di stomaco, man- prende le sue funziovi; quindi quelli ghe fo Ne ser: 
















> , Ri RAI Li 7 oi) (I a canza di appetito, costipazione, insommutà in tutti quei casi | | VONO possono godere di utfa ‘conv iblid' pene 
immobili pitt e ee 10 49 RO 5g una; copia di MIDA e di Hg ande quali BUSI iii la rodi di Colombo, di Rabarbaro, e 1 Ossido | rale senzaquelrombo che ordinaniamente:sofirano 
"onàì icì “net Dl vozg ag | Sono trovare Inei principali alberghi, di To- | bianco di, Bisimuto, malgrado la loro infedeltà e la naùsea | 1 sordi, Wi 7 Panda ng 
Fondi pubblici della Bines 0.0» !'5,482,959 93 | 5 Ri ; } ; }-o<che.imispiravano,,orano destinati ad alleviare i nostri organi vi vilios o asumrioi Megane n ‘da fi; 
zionisti pet SaMolilioni rino. Lalmodérazionesder ‘prezzi eda pron- | ‘che inspiravano, erano destina t ad alleviare i nostri orga Unico dé; sito negli Stajì Sardi presso cio 
Azionisti per salto azioni - » 8,000,000 » tag: LI) pata ammalati. — Prezzò della bottiglia"5-franchi. — Tndiriz= Generate 'd'Annimzto8ia Waonto de HU DARibeli 
Spese diterse© <<. net 458450 + | tezza del servizio iascianb Haidza al diret- | zarsi diveltamente a 1... LAROZE, faroicista della + | sig ; Rini An L di i" 
ità i azifniatì sia re di esto stabilimezito ‘di vedersi ono- Scuola speciale di Parigi, we Neuve des-Petits-Champs, ipsa, PISTE: AGE A hero Cal i 
pieni. net Prin get i 3% 9 I° o} TESE PUT s LTedenicoa | N. 26. È; Deposito generale per il an] Per ogni paro munito .delsuo;astuegio; it io 
discenpva” 2a atta Sa 783,333 ‘34 | rato da La RAVIGTUST SUricurso. sia. DaLmas, farm. a ‘Nizza. Ih' tutte Te principali ‘farmacie In pRo,iegeze anse tipo Lauda 
D p° Fog 18 dA 19 Per riguardo; ai vini, ‘oltre delle Duglon | , d'Italia, bpecialmente in Yorino, presso Furie De- In argento Tora Ss PERI 
«li 87,418,994 7 ità _ è si tròverì rafft dé pants, Vid Nuova;e Bonzaxt Doragrossa, N.:19; MusTON, ppi dio elele di; i 
PEDRAR IRE veni SIE is al ONE delle | farm. alla Torre; SERRAYALLO, farm. a Trieste; F. Pigni, In argento (PESI SLOT LAO 5, 18 
PASSIVO (ideal 0% Conferenze una buona provvista dei migliori farm. a Firenze; COLLANARINI, fari. droghiere a Ancona; ©!’ Spedizione nolla Provincia ‘cantrò Vaglia postale 
‘ &y Vini forestieri. Rivorti e SARTORIO, Anprea RAviIZzA, firm. a Milano, | affrancalo, all'indirizzo del. Direttore, dello; slesso 
Gapitale CEE c SILE 32,000;000 a Ì F. Brancar, fatm. a Brescia. x (4) À ; 


» 87204500!» 
1,398,222 18 
Conti corr. disp. in Genova /* 115876,583 49 
in Torino » © la247,228061 
nelle succursali » 74,461 76 

non disponib.; ce...» 46,618 05 
Biglietti a erd:qgrt. 117 dello siatujo» :-2,368,844 61 
Dividendi a pagarsi . . 10,514» 
378,266 73 
Benef. del sem. in'corso in Génoya» |» 127,517 20 
in Torino » 202,974 23. 
v >. nelle succurs.» © 50,289-D5 
Dixersi (nén disponib.) » 10,330,004 ‘88 


Ln. 87,4!8,954 79 


Biglietti'în circolazione 


» » 


» » 


» » 
Lu 


o. 


CAMERA DI AGRICOLTURA e DI COMMERC 


ROLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSALI & 
Conso avtENTICO -- Torino, 18 agosto ME. 


FONDI PUBBLICI. Uontr. del giorno prec. d 


i te A ) iti porca rapa î i; 
parigi pend n)) In Nesta Pi paratarion u sconta Mr pe L i di: p _— Liquido incoloro ed inodora st'ivuprit dt 20) n 
188% >» luglio... .. die asta Pep cijai LATE Cri se peposito in Torino presso l'Uffizio generale d'Annunzi,, via Madonna «egli Angeli, 
1848 > i }iMbarzo. — — =.= = At N, 9 (Spedizione in Provihcia). i > ito i di ET 
1849 >» 1 luglio, ggiti Lit i ad 9) 90.92 91 $0 92 31 agosio ro P nn n —— fu! 
1851 » 1 giugno” bb TU ma 92-50 iii Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beati Nergine degli angeli; Ng; + 
ppLiGaL.* “i ; Ossi n Ji vii 9 csi b PERE “IFipsisuità 
1834 4 0/0 1 gennaio;.... | LL. PRAIA SE sibruno de i logan nimomiinee nn emo: nafiltio 
FONDI PRIVATI Azioni. ‘ NEIL I A S$SSORT li EN piene ont t vago, 
Obbl. Città Terino 5.500/0..—. — pmi iii Sono d BL 1VR. sN Pina 
Cassa di issonto. [Liberia], pan Ve ni gi illo pi e tg 2 i x cabina ra E: 
Cassa com. eind.lib.l lug. — ‘_ 355 31 agosto —..mn 357 31 a e ° . EG pnditgla. Map sa6 agio 
Id. Nuova emiss... . ly; i coeicai CRE goa 36536 5; ig. di tutti gli oggetti necessarii.alla cette gioni 
Ferrovia di'Biella. . sia, pragqt sa ti i è CIT gi i sj ‘ol 
Ferrovia di Pinerolo lluglio  — — Loreti vi 290 — « gg » D) 
Ferrovia di Novara 1 lug. —. a IVAREC 704 702 705.31 ag. i x î vi si | ri 
Cambi * Monele contro argento (*) i) 18 i è | di o Al % 
Per brevi scudevze Per tre mesi Oro" «© fompra Vendita [9 È P 
A uguali prg Pa PIPPE CO Te caroo: Ta | Cassette contenenti tutto il necessario per. fare due 0 più"vasi col'istrutionta 7 
Francoforte sul Meno . 212 & du — di Savoia 28 52 Ben ; pei i Cgiasia dI Masrieltai LAM 
Lione . 99 80 99.05 (© libare +“ rg li LL 18 L. 20 — L, 25, +30, GU tre. top 
Losi 25.32 1/9 L 351% Savraita ft SOA Ri ne ia Ha |. Anorma del prézzo verrà ri orosamente Fatta la:spedizione: WR OTO 
ANO ana PT SA MIESEPE age à ttt i den daizione nella Pio incia ct CAR ia postalé affrancato all'indiriz. ao 
Parigi. È BE 99 80 905.1 Erosomisto | Ma tà sie PA Ti ari Uffizio. È Eni 7 gli ne bi rd Gi dii IRA cl Rigotor, 
Torino sconto... Kg 0/0 Perdita per 0/99. 0 250 1a FPS RT ANA AR IE RA SE LIRA DAREI E nilo eo. Mitre i 
Genova ssonto... ii... 6°. 90 MI dighietti. sì, cambiamo al pari alla Bara, i Tip, dell' OPINION È dire at da C' Cioe ira nd 00 


e __*—*———  _—_— 9.1 rit rit 


i Uffizio. 
' 





dvb 





CPAPIBR A-CIGARETTE CATALAN 


; {1 prepare suivant le procédé umique de 
{Mir BURAN, ingéniell chimiste, à Paris, 
| ‘Expositionunivérseliè de Paris 188%. 

TCe papier bràle régulibrment el saus mauvaise 
| odeury sa cendre, 27 lieu d'etrò noire, est presque 
blanche'et irès-pute, indices Certains de sa supé- 

\ Piorité; Ît' “est: de puùf ‘AI ‘et ‘ne s'attache pas è la 3 

lèvre du rire alla A att la e conte ; v 
nant ciNoraroife fuilles sén cahiers très-gracieux | nata loda ma ESTRUSI 
et Irds-commodes,pour.l’exirattion dès feuilles et | erat E Marino Falcony e €. îî Milano ‘ , 
leur conservation. ., #24 Con questo Polveri si fanno al momento i liguidi disin «titani, cioè if baldo COMUNE 
Deposito in Torino «l’Uffiziogenergle d’ Annunzi, | per tog tere interamente le insalubri e sgradevoli esàltazi i ‘delle’ cisterne, N arti neri, 
via B. V. degli, Angeli,n.9. ((spedizione ieprovintis). | fogne, latrine, pisciatoi, scuderie, letamai, ecc.; ed il'Liovmo tecotoro ED 'iNddtRO per to- 
| gliere San tti gg e di Sr odori alle stanze:degli axrmalati, sale da lavoro € 
, j stanze infette dalle orme dei cani, dei gatti, ecc: per distruggere le eimici; famperdere ai 
IO DI TORINO -- BORSA DI COMMERCIO | cani ogni cattivo odore, liberandoli dalle piilci : Far Lor erge nocivi SRorifoare 
Faria. Nel manifesto che si dà gratis sono dettagliatamettte ‘indicati i diversi usi’ e modi 
? di servirsi di queste PoWwéri, della: cui immancabile efficacia | disinfettante nessuno può 
’ | più ‘dubitare. Ò 4 
Conir. della mattina 4 


TRICIA 
CRANTE: 


== _—=za 


(RETI sl Di 


opo la borsa n ? ) Lig ESA SRI 
p Ogni dose di polvere per fare il Liquido comunersimende; spe 


Bz 1 4000) 


































IR cooatat did dipom 








nti pei 















I 7 e x Ps o È î y AA 


de 


ia 















Du 
db sbmrog 
D obom sdd9i 
sh pobedéni 








Val OROb + stoanitage dii 
(+) ea 2 < PI TN 





asi opt ti codbiza a ja jrtfibibas x Ta 6 6 latta s id id) j ppari gd ieri 
« v vb in Yi bi di quitao A i è nia LI 199 i K) s) si Ì $ 3 pci 4 : Luo: 
da : Ter 9 Torto na saro co fEnoisibew : gassia Ì Ne» III ui 3 re -97 06! Giornale, 9229 










3 10 LEZO( 
lt sT8M0A 












of siriga îb saolisaitgriofgi ‘oqdl et-atsiz 1-15) Qslel fab sinsbiro sllcbiosnsinsyoig el ilesdiro 
Francia è ora soddisfatta, ,galyo,come è insy comerquelle! di «Napoli. Romanadutinsulti 

dirata mella, chiosa di far emenda delle part versonte dae :piùpbtentivnazioni:" Sinsili atti 

role o: 2 dfn supporre chie 'a’puelte ceorti!imon si 


+1el9g9lasì 























SA UI19i 104 STU] 38109 0/06 Msc? d | 
«oca Diversa volte ci è, occorso nidi \potare ‘una 
ispagie.di:.dualisimo nelle, manifestazioni Fi 
aiti.je intenzioni ipolilivhe,sabtribuite al gò-'l' 
17 vetno francese che sentbra:seguireohe l'una 
contatta! di duo tendenze fia “di Noi dia- È 5 T% 
tictratmionie pposto! SHvA did dUgli e-. do ano Fitto 
Sedipi, ritotdertato i'Pino dhe il CoHstitu- | he ne uu 
ee ner sidbtato LBeheralmente, ‘c0m@n salt sr ail i (ROIO 
ao Nile de Dai BIO SUOI sè de 
i LOR Organo sembitufficiale, ‘nonostante le ri- 
petute, dichiarazioni, del .Monzfeur che sit? 
governo; diFirancia non.ha altro;mezzo di 
pripubbligità che ilngiornale afficiala.: È di fatto 
poi chest. CTonstitagtionhel 8 ‘Sn Irelazione 
intiln&a couicertesregioni uffiviali vB! Se non 
8 sèitipreIespressiotidl'deisèffimenti di, 
tutto'il'g0verio; Lod Ul'Gsrto di ‘iti ffazione 


i el inetlesitò, 0'almento "di persone ‘Che si 







iRhe:solerebltempo,; quando cioè infatti con! 
demporanei: saranno! caduti! neldomitiiò della! 
storia, sì potranno determinàte'èsftàîne 
fue «cause del fenomenv’ché' ttdivdi” itnitiatiio 3 






6 18 


















st9! iito"ana' priind&cdebssione ‘è sono; 
ngi "dat bornderè all'interò desiderio): 
li Si deve supporne 
nerà quello che ha ini 


si id e mi ì smi csi ite » $ 

ca CORO IENA ag dal 9 gli pe manage del I Do 
o QGU®Sfe Osservazioni cl vengono, Suggerite pol 2. ;Che,cosa ha egli incomingiato? Il. : CANNO, ;oitammo 
dell'atitcgiae recentemente presassugli af- laGanstitutionnebi.si \è dimentigato' dip darci | A Be Fava, pda per 
fari,di; Napoli-dak Constituiionnel; che, eo- |nuna spiegazione! im proposito; epparè s Y “Ghe des naadi Austriaci 
me dicemmo, non ostante !le»1sinertite! debilasuo articòlodeveiavere oh*danso/6/no0n Sevionala 
Moniteur} contitua adcesserevbmonbiderato |sate% Gonie I Hicetrootrià 
come'organo semi-ufficiale. 19eero | su Plesso ‘di falsità‘e” 
‘Questo gidriale pubblicava don ù 

un articolo sul co) 






















sincal OIIS 


p iagni 035T #45 CI EE CERTA 









































attribuiscono ARA EERAR nur agi va cu sn molise 
\ del governo sigsso, Pare pard.che il nominato | (cuts 





‘giornale; nella sua; qualità, di organo; semi- 
ufficiale non poss@: sottrarsi «di quando it 
liquanido;adacdoglivrevtmamifestazioni) dell’al- 
travfrazione'« di'esibifferitilquasto modo egli 
medesimo helle proprie! ‘dolonte li prova. 

del dualismo”da noi ‘accesa! | soc 
*Non'vi 'sònd Whli siffficieliti et dire una 

01104 SPISEAZIONE S0ddistacente ' di ‘questo feno 
> |meRo, di quiè dubbio se raggiunga l'intento 





Pzione del'gorerno fraiibese di Uttenera e Pritratett@v Tam iglia; Ha eiadio dub! brano 
i h pleti' soddisfazione" a v ha 600 | di:vornbpondénzae:O ‘ilon roi 
OLO Id da: dure perse dalla (fra- QuiS ESTA GinEESRA IRINA RROYRR8990 eviden) mm olsop, stiva ssizonsV Londres jd. 
duel giore è'ehb' sappiazio 00 Essere | Mentre da 00b Ga si at dito ine ER DI No ein daro 
in ; ‘quel 10 | | Mentre « parte, s1 sarà dato | »..ganza digetiere siffattb /britinnioa,ss veldapcanto, 
Pi e e Sg eg pe \.troppo fayorevole alla causa italiana. |\di inserire nel giornale semiufficiale maia ;mancagze.dì meglio, Pr miti 7000 
vuOl dire parti, appyre se, i&omotivo (i |(019!8tt la conclusione dell'asticalo;è osti") A8rio Avvertinitato dl 6 di Npoli l'esogn- |, Gli.ingles, i quali aliagonp, le nofgi fitti 
NADAIZICRAR 9 reba ime n-|-ALT2 di Napoli. Vi si dice: « Non dubitiamo Zione di quest'ordine i RAFe, essere; caduta Lato du e Pali piemonlesi, e veggono tutte 
eni 801 voci. ‘5 ‘chesegli.aon unipoî di riflessione comprep-,| il mano, alla,;frazione, opposta, . che non | “Mesénde' della GRISO FAME BI ima. 
de caqoigi. H ppi aim Lo derà la metessità di) far: emenda per il carat paleara: esimersi, di, dare, l'acerbo,yi pi Poli MIRI IT "a 
sid) HRS LA Snnideiai inferiori |' tere lesivo: dellasuà risposta,ie:sarà.it'‘primo, | intrisa; di, miele di.;sua fattura, onde nè''8'|AcAdefli. pn oretiranzI agli 
pe; ù pendio ; ‘or magi pren a facilitare collel!sué*pardlé còtmel'inthe coi | nato un articotoragra-dolce: di assai dabBro, Arci earn eieroniaialia VERRETE: 
Negibra reati (2) spirito che non ‘è suoisatti) ilrrimnovamente delle'relazioni «as+| effetto. »i 7_OGUO, of BIT. 019.Mod A, | a quello che Rs OR) Meizondo 
‘ (RINO Hello dell capo dello stato; "4 erivichievolile confidenziali, «chis pen addietro | . “Ie ‘di'Napbli può bm pesate che! Hit Esta eat “în dit] 
î RNA RO i Bin grado, di; vedere 'o| esistevano*tia i’ govénmi di "Francia, Ilighîf®! avendo bitemiio gli elogi #'la Sdadisfazione: Lismmabtiaoi Lei iee0g ie sita soifog vil 
pirate. at ‘singolo; affare secondo.le pro- terra e Napoli. 4 | del giornale francese semiufficiale per quello! 1vvOra,xsspendoebma» ibaaiglior mezzooper ren- 






















tinuare su.questa via; cioè di far nulla_di | tanto sagace divisamento di ‘io rgo fi enim 
7 ì è niese 


fi: }senso”liberale,' > il' Constituzionnel ‘fa prev! riprovevole sua'politicà. 1 {i sdulimitate;anzichenò, 
c'|icedere'iltrò frasi chè ‘il cOrtisponderite ‘di è ‘Non diediamò dhe questa sia l'intenzione Î fessa non aver. ricevuto, che. a) Gigquantina di 
Patigi'del'aforntny Post non sa qualificare | della Francia e, dell'Inghilterra ;, ma uu | dire sterline, è con 1 Dog, a meno d'imitare 
enti, che di evidenti falsità, e di rn mente le iputrisie del Consttutionnel cor: fasti e aifitià poleoniche, 
9, 3 i | ji promettono 1l'goyerno francese, e, nuogeidhid' | sen nici sibi Fi vedo pos- 
avawano fatto prendere ideò e interéssisindi» |. 1.Parlaado della,risposta suddetta; .il:Conm»,|. ai risultati..che ha di. mira Ja, sna\ppliticà! } ri seen HI sett iper a) agg 
moviduabi; Um ‘esempio manifesto: di! queste | strtutionne! dice infatti: « Sembra però che |.A simili stracchiature, che sgraziatamente Lifbeth Netos, frailanto comprendenda,gome gli 
divergenze si ebbe nella mania dellè»specus piquesta abbia.male ‘espressù le veré idee del :inomisono confiriate relles«colinne»di quel stag Nera, an SIChE sf poco sb- 
‘tazioni di DOtSH‘che avbva intàsò'Terregioni' |'Woverno' napoletano,poithè Te intenzioni del | giornale) ma; come avvertimmo; handò sedé fg di come Voti quelti APSIMEIO d'itugtie- 
“bonpaballtarae” del potere e chiù per uti ‘Yempo | re Ferdinando sod molto ttlenò' assoltite del l'in alcune tegioni! overhative; 8! forse | das) nia, mol.ritusare di Ifarsi Hstssoridre! dei’ 84nnuni 
tei i pelto ‘favére® ‘sino. ‘a ‘che l'impée |P8u6 lifiguaggio: è © più innanzi: < Quando |’‘vata la fiducia ROERO re di Napolij.a, | immerba:futuris esprime labizzarna idedlehe, ove 
‘iu FAloresates80,1A duveise QeGasioni prese l'ini-;| Eli vide che. l'imperatore d'Austria, Judgi | il cardinale, Atitonelli,; si avtebturafono,a, oc Di rallo teneano apadukdalla@imoruo 
Lu Rialiva per, manifestare la,sua,avversione,a |.dall'approvare la sua ostinazione, la\gerisu- | Minaara nile Tuileries e a $.t-Tames,s note pate le O deg 
+ Siò, he de persone, addette,al governosi og-; FAVAndi red, Napoli, finalmente si, deter- |, così impudenti,» dice il corrispondente del Alessia PAGO, SORA ra 
supassero di simili affari. Così,,in.um altra | minò di prevenire il malcontento della\corte | Morning.:Past,g.che io, dubito assai;che pos- 7 i 
i.rafenaidi affari politici; l'antico ministro degli |, di, Francia, e d'Inghilterra ,eon,,certi, atti di 


LC ili ocio nd ine) Dt 
vaffarivesteripiDroubiu':deLbuys, ‘ aderivasa.} clemenza, ai(?):;i ion nu ih vox i a] Madara dazio 6-01 orsi lea, ctieoit 4.1: presente, Così — 3040, una; Patio igrass 
‘’Nibnha' alcondizioni: di paeeche futotio re»| nSe i l'articolo » del \Constitutionnelitermi+ |! ‘La’ spetanza! niell''appoggio “dell'Alusttil' Forio: pino 9; rovina buste pipe o 
‘spinife dalLuigi Nipoleonia! "i buoi: n, envd nasse -qui).si!idirebbe! ehe: wsuò parére la | non è sufficiente per incoraggiare dé corti | Donb'ai Liverpool { là discorr 







































così via discorrendo. 









































 ——————_—_—€__nrere(— “=_= I ———& — - gni rr—__——» 
li MRO ne e it I id dose Llvi piace wind parola "più! comoda’! Inistioto Î tardert ald'Ope *torritermitè cone "' Fotimosttientre" 4 Edita si Wime pre Vene 
irbiso: ‘APPENDICE: 1, s'ebalibia portato a vcapiresthe è' follia 6 conttosentò nd sprovvista "| tg "oto "io Vedo agli ii, Al con- 
i il li x HM csfomoni ot ilediffidaredei pesanti; dei lavoràtotishie anzi ‘l'oggi! at iieita "chè Kpicbia | Peridine dele toritettie:! SY "vot 19% 
bol Asliadizitto slo Guoirb dol 1) (xtipersone\opcupate'continito Vin: vricèrchie’ seienti- Edel&nbi * dottore StMo) .i9828 | -(105) M10Pfafi 








dl le si i nero a “ibgogii SUFiohI del dot- 
olnoisiliue GJnsop, f CE TUNE # oniteli sil») fiche! ononsbebbero “tempo: di lasdiari icontami:*) ‘‘(Jonara? ha!!etfao® nel'eostui* laboratorio WltorNéritian —ifitorderettio ‘0 i6se ai 
oOT9IRIan OTICA0IO] DOS VELLA: fis ab Johare!dla: lord:‘costieriza "dal coatatiodel'mbndore | Pital' rai o ta 0 più è 
0! idalle ‘speculazioni, ‘sicchè restarono’ naturali, inc» ni seriguratissito!a “Londra 0S ‘gluti 










onsiddesoo srgomonio) sub ab onvisbis ton 



















into fogli ésterì di fanti veondscerealeune in: |!genui,.ermaggior: conto: può.farsî della Iòtto; ine che Padoprà' nelle pa 
i di chimica tecnica, perfezionatèvà Lone Ttegrità quanto ‘meriv'asconio dali laboratorio o eye a di dirle da N Seri 
oldra dal signorsdiNotinandy: Consideràhdole -iti;| ‘dallò’ stadio. "Soho ‘i eds) ‘fatti. cho;/’umendo da » na ji fpaciarci 
1 cordine!niv nostri vinteressi lotali;nhéi quibtocchè- Scienza alla pratica) inventtinò più *facilmente-<e || itfn pi DI nato 
siclo remo! dis quelle! Chélpiù!sonovapplicabili:!all in*»| piùsicuranieatei!4dd essivsiamo debitori delle: i Hib brobiva ai 
-01)iséremento delle:Uarti nostre; vaugurantioeitéhe Isè | opiedutiliszionst oi ipaognaloo iszs | ossi Ti) inj! F646o 






0. TIA «age e ì : é REL dr, a 7 { 
ne giovirio;«a proprio» a pubbhéo »beney coloro fue! sannò, come! si isuolvdire) il che»signi= Ì'“altt Î nh, Bino 
cul lo guoloninti I QRSITÀ) nItog tatti hi [fica ‘che 'non }tatti : sanno aver: fimalmenite il dot: 7 o tirartolteni ® Yi ti Lord na p 
J 


è -Il che 
Di igdiore dobard in'una sua” relazione; ‘scritta: ‘tore: Nòrmand trovato l'artitizio tarite Nolte pròo- | ee ta flo ‘inè: ; ma 




























trio ‘inéglio, 
sei 19] lagliospassato” davLondra vrinforima» delle :}:messbrio fallito }di rendete ‘potabilé. Rdequa ‘di | i Vudno ire la 
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Gl'inglesi, credetelo a me, non fanno nulla per 


| PR IVLERNOgE 


nulla, e l’ingegnosa idea del Daily News per 
quanto lealé esser possa, forse non è tanto spon- 
ianea e di primo impulso come vuol'egli far cre- 
dere, e potrebbe benissimo nascondere | germi 
d'una gigantesca réclame. Infatti, se sotto a leg- 
genda di Birmingham si aggiungesse (esi urove- 
rebbe modo di farlo aggiungere) « dono delta 
fabbrica dei sigg. Wright e C.i » se solto‘il can 
none-mancesteriano andasse tracciata in.leltere 
cub tali la provenienza dalla fonderia del tale 0 tal 
aliro manifatiore, celebre in Inghilterra, ma igno- 
fato affatto hel resto d'Europa, oh come un simile 
annunzio permanente, ingigantito dal presligio che 
S'annetle alla beneficenza, alla amicizia, alla sim- 
patia, ed a tutte le altre belle stoffe che servono 
di fodere a bruttissimi mobili, riuscirebbe assai 
miglior mezzo di propaganda che non l'oscura e 
sudicia ulima pagina dei giornali, e quanto più 
stabile indirizzo surebbe di‘ quello che gli errand 
boys distribuiscono ai passaggeri'sù di un piccolo 
pezzetto :di carla, che, appena letto, vien -gittato 


È «per terra e non è nemmeno raccolto dallo spaz- 


izino tl... l 


| Osserviamo intanto che 1250 franchi rat- 
colti in meno di 24 ore non è poi ùna cosa 
‘tanto limitata, e ché del resto î cannoni non 
sono oggetto di grande spaccio e comure 
commercio per trattare di réclame l'offerta 
inglese. Che il dispetto abbia siffattamente 
' travolto il cervello al corrispondente. della 
Gazzetta di Milano da fargli confondere i 
cannoni di Birmingham colle pillole Hoto- 
‘waij'e'le mura d'Alessandria con un' gior- 


‘‘hale d'annunzi |! In questo ‘caso non deside-' 


tiamò'meglio se non che gli venga il prurito 
‘di'farne‘il saggio assieme a’ suoi patroni di 





à H UN CORRISPONDENTE CHE SI SCOPRE. Leggem- 
mo stamane nell’ Osservatore .. Triestino una 
corrispondenza da, Venezia, nella quale natural- 
- mente si, magnifica .il. benessere e, Ja felicità di 
quella: regina: dell’ Adriatico. E: noi. ne: godiamo 
del cuore, perchè ei è' caro saperela'floridezza 


' li una cospicua città italiana‘, riportandoci poi 


‘per i sentimenti patriottici della medesima allà 
storia‘ di sette anni sono che nè veneziani, nè 
austriaci possono aver dimenticato. Ma il seguente 
periodo di quella corrispondenza merita che non 

‘lo ‘passiamo sotto silenzio: ; 

E da vila più gradeyole; più viva, più ilare, 

più poetica che si possa imaginare;la quale però 

acquista maggior attrattiva se: dopo aver letto 

‘un numero ‘dell’ Opinione o del Daily:News; 

sopraccaricato dei più piccanti fiori. rettorici 

x intorno alla tirannia austriaca, al dispoti- 
« smodella polizia 0 militare) all'arbitrio sbir- 


“« 


« resco @ simili, si gira in mezzo a questa follà | 


«di gente ‘ilare, lieta ‘e sciolta, cui néppure il 
« calore tropico vale ‘a scemare. » ; 
Ci corre l'obbligo di dichiarare ai' nostri let- 


tori per loro norma che: il ‘nostro giornale non 1 
| entra nelle; provincie soggette ‘all’'austriata do- 


minazione? se non'per!usò degli ùffiti delle po- 


‘© ’izie: Questo ameno corrispondente adunque che 





‘— ber raffinatezza di voluttà gode le delizie di Ve-. 


nezia, della piazza S.Marco, del Canal Grande, 
della Fenice: ecc.' ecc.) leggendo: un articolo del- 
l'Opinione non può essere che' uh impiegato di 
polizia è 'tome questa” sua, qualità noccia alla 
fede che merita un corrispondente , non v' la 
niuno che nol vegga. Capperi, era comprendiamo 
perchè asseriscè di ‘non aver ‘sentito ‘nessuno a 
parlar: di politica! Saranno così gonzi è patriotti 
+ da' confidarsi in un commissario di polizia? 





tore spedì loro. upa: circolare. e una formola da 
‘firmare, con cui obbligavansi a. yersar. nella 
cassa dei poveri 50 belle ssterli ogniqualvolta 


di "00 

il che peraltro ne ritarda la diffusione, giacchè 

néssuno vuol assumersi l' esercizio d’ un’ inven- 

zione che. tulli po ernia gr) vero che 

«gni : urdità ha. | l e la buono. - Hiper 
pica pure Tom Barlow, colui che 















LD EF 
- FATTI DIVERSI. 

Al fènno;che abbiamo già fatto intorno alta' rat 
dunanza avvenuta ‘domenica di Gento sellanta x 
terani degil'eserciti napoleonici, dra aggiungim 
la letterardi graziosa, risposta. mandata.dal si 
dacn' di Gramont al Sig "Teodoro Tortano. ditò 


(o) 


ziata la loro determinazione di festeggiare J'ono- 
mastico di Napoleoné 1.” ** i 
« Monsieur, | ©5o 
< J'ai regu la lettre que vous m'avèz fait l’hon- 
néur.de m'éerire pour m'annoncerque les anciens 
militaires des armées de l'Empire se. rassemble- 
raient demain à Turin, pour y célébrer les souye- 
nirs dé glcire qui se rallacheni au .nom de Na- 
poléon et aux braves qui marchaient sous s 
aigles. Je n'ai pas besoin de 


Turin, le 16 aodt 1856: 





;Yous fexprimer les 


sentumepis sympalhiques avec lesquels j'ai recu 


Votre communication. 


pe 


« Après avoir dignement servi ’emipiro les nel” 


bles @ébris de ces vaillanites Iégions ont toujouts 
et partout donné le bel'exemple des vertds ‘el dés 
qualités qu'ils;ont fait brillem Sure ehamps de 
lataille. ‘La France qui lesra compiés. parmi ses 
enfants.garde le souvenir:-de ses brawes guertiers, 
et.la ministre de, Napoléon MI, fier d'en consacrer 
la mémoire,; les. salue:comme des: frèrés au nom 
de l'empereur et de ses ‘aumMpatriotes. 

.€ Veuillez, monsieur, vous charger d'exprimer 
ces sentiments à l’assembléé de demajn et recé- 
Vor à celte‘occasionl'assurance de ‘ma considé- 
ration ta plus distinguge: è 


03ì 





i GRAMONT. »'_ 
| -Oras.poichè.siamo tornati.su: questo argomento, 
:|-diremo, pure ‘che il: banchetto: riuscì di una gio- 
Vialità veramente fraterna, .e.che anche i «brindisi 
conservarono l'impronta caratteristica di quella 


discorso che vi lesse il signor Tosso fra molti ap- 


del sig. Vincenzo Costamagna : 
Salute, © compagni ! 

di eetebrare la mémoria di quel grandissimo ca- 
‘| 'pitàio ehe rivi abbiamo avuto la forturia di seguire 
nel corso mardviglioso delle’sue vittorié. Li storia 
ha già da un'mbzzo ‘sscole scritto il ‘nome tti Na- 
poleone accanto a'quelli dî Alessandro , di Anni= 
bale, di Cesare 8 del'gran Federico. 

È ben vero che anche dopo che noi «@bbiamo 
deposte le armi non cessò il valor militare, e noi 
| .ci siamo! sentii ringiovanire al racconto degli 
ostinati combattimenti avvenuti in Crimea ‘dove 
| ‘anche i nostri concittadini si fecero ammirare dal- 
‘l'Eùròpa interà | ma tion abbiamo potuto far a 
meno di pensare chè'si sentiva la ‘mancanza del 
l'nosiro sommo' capitano. ‘Oh è egli avesse ‘avuto.a 
Sua disposizione tanta ricchezza di mezzi’, egli ci 
avrebbe condotti vittoriosi in capo al mendo ! 

Ma egliì anche dalla ‘tomba ha già potuto assai, 
egli ha conquistato una terza volta il trono di 
Francia." * 

È la gloria immortole ‘di quelle grandi batta- 
glie alle quali hbi abbiamo beso parté;'e che ab- 
bisimo suggellate col'nosirò Sanglie ; si è quella 
gloria, contro la quale non'valserò nè le sventare 
nè le ristorazioni, nè l'esiglio' e il ‘sepolero ‘ia 
mezzo all'Oceano, è quella gloria, io dico, che ha 
ereato ancora il presente impero francese. 

Noi possiamo doppiamente essere soddisfatti che 
tanta gloria duri, perchè noi abbiamo veduto co- 
gli occhi nostri quel prodigioso eroe, e perchè egli 
| era di sangue ilaliano, siccome nato in Corsica, 
‘l allora posseduta dalla nostra sorella Genova , che 
ora è una gemma della corona*di Vittorio Emaz 
Nuele, alla'caî salute, 0 fratelli d'armi’, piacerà a 
{ voi'pure‘di bere: L più 
| nostro lealissimo re è anéh'egli' soldato’ , e in 
questa radunanza tutta militare ‘bén. viene il suo 
{| nome. n 


» 








pelare gli orologi ove questi regolatori mancano, 


l’ apparecchio. 
economico .e, di 


. 


‘mome-dei suoi “compagni d’armi»gli“aveva anmim=dimandava 


85.1; li reggimenio 


«Le ministre‘de Francò 


radunanza. Già il Risorgimento hu pubblicato il | 


plausi, come vi fu accolto ‘da applausi il seguente | 


Oggi, o signori, l’Allissimo ci permette qui uniti 


( i nome di Napo- 
ne il Grande, e asbere ‘un’ alla (volta alla ‘sa- 
ule: del glorioso nostro re e degli alleati, e forse 
allegrarci di. i splendidi! fatti armi «del gio- 
\vine esergito, {n mezzo al quale abbiamo figli, 
‘nipoti, amiei, che'Sostengon 
del. nome itati 
© Edilità. Un forastiero giunio stamane a Torino 
ache ora fosse stalo spento l'incendio 
;in piazza Carlina, immaginandosi naturalmente 


'l che non datasse che da Poche ore. Quei pali; ab- 


brustoliti, quéi rottami religiosamente conservati 


T ‘nello stato in ‘cui’ fùrono ridotti ‘dall’ incendio , 


mesi sono, rendevano ‘infatti lagionevole la sua 
opiaione. i 

Cambi di guarnigione: D'ordme: del ministro 
della; guerra hannò luogo i seguenti cambi di 
guarnigione 3)... Y 





Nizza. cavalleria .da Savigliano 


sl passerà.a Torino... _ 


\ sal :F0gg. Piemonte reale cavalleria da Pinérolb 
passerà a Saluzzo. tr } 


Vercelli. 

Il regg. Genova cavalleria diTorino passerà a 
Savigliano. 

Il regg.cavalleggieri: Novara da Ciàmberì pas- 
serà.a Pineròlo; 

ll regg. cavallegg. Aosta: dà’ Casale passerà a 
Ciamberì. È 

Il regg. cavallegg. Saluzzo da Vercelli passerà a 
Vigevano. "e 

Il regg. cavallegg. Monferrato da Voghera pas- 
serà a Casale ed Alessandria. 7 

Il regg. cavellegg. Alessandria da Vigevano pas- 
Serà a Voghera. ; 

Strada ferrate. Troviamo nella gazzetta uffi 
ciale'il prospetto dell’ introito complessivo delle 
Strade ferrate pel mese di luglio: 


Quella dello-stato produsse Li 897,258 58 
co godi Susa »1/11168,633 78 

ja di, Pinerolo » 45,926 42 

» di Vigevano » 12,286 12 

> di Voltri o 34386870 87 

j Navigazione sul Lago maggiore >» 32,079 40 


L. 1,090,555 17 
» 5,275,011 66 


7 Totale 

Inlroito dei mesi'4ntecedenti 

Totale... h. 6,3651566 83 

Nel conrispomdente. periodo dell'anno precedente 
furono .iniroitate L. 5,682,695 97, per cui. havvi 

un aumento di L. 682,870 86, 

Polizia. rurale, Gi. giunsero. da vari comuni 
delle provincie, delle lagnanze sul'modo rilassato 
Onde viene esercitata la polizia. nei loro paesi. 
| Slamane ce ne viene spedita una da Castelnuovo 
Bormida, dalla quale togliamo i seguenti passi; 

« Alcuni scapestrati‘, uniti in una specie di 
società segreta, affiggono continuamente proclami 
incendiari, 0, minaccianti le produzioni agricole e 
perfino .la vita di persone per ogni seaso apprez- 
| zabili... Nè questi sono,semplici.delli; chè a molti 
vennero, tagliate, le,: vili. cariche,.d'uva».iuttavia 
acerba, ad.altri allerrati al. suolo bellissimi gelsi, 
é.non è molto che ad un guardaviti, esatto nel 
Suo dovere, veniva abbruciata la casa e lui 
Stesso malconcio: finalmente quotidianamente ab< 
bruciate quelle capanve che si costruiscono ‘in 
campagna onde proteggere dai furti i prossimi 
raccolti. 

« Nè l'attuale.sistema legislativo. è bastevole per 
porre un, freno a simili fatti, chè egli è impossi» 
bile. citare un tal complesso di prove, come ri- 
chiede la legge, atleso che questi fatti si consu- 
mano in aperla campagna di notte tempo, e 
quando pure alcuno ne fosse teslimonio, egli si 
asterrebbée dal farne parola per il timore che gli 
altri della lega non vendichino sopra di lui la 
fatta testimonianza. i 





| bisogno di un codice rurale chè nél guarentire.la 
libertà. personale di tutti, guarentisse i frutti della 
terra ai. proprietari, che d’altronde nejhanno bene 


tavola due termemetri.a tubi ‘aperti. L’uno di 
questi porta un galleggiante. di vetro; al. quale 
è applicato un filo di platino, il qual filo, dopo 
essersi ripiegato due volte ad angolo retto, porge 
la libera sua estremità al. medesimo livello che 
il mercurio. del termometro, ed. è: sostenuto da 
un contrappeso attaccato all'estremità di un filo 
di seta che passa sopra una carrucola. Jl se- 
condo termometro, d' egual diametro del primo, 
è posto in mode, che |’ estremità del filo di pla- 
tino, fisso ai bmIbi dei termometri, permette di 
stabilire un legame elettrico col mercurio che 
essi contengono; In faccia al. bulbo. oblungo del 
secondo termometro, trovasi fissata una lente, e 
l’ intiero apparecchio è esposto al. mezzodì in 
modo, che il piano condotto. sulla linea focale 
della lente, e l'asse del termometro. corri- 
spondebte si trovino esattamente nel piano me- 
ridiano. ] 

Tale è l'apparecchio destinato a reagire sul- 
l'organo elettrico dell'orologio. Per comprendere 
il movimento basta osservare che ogni giorno a 
mezzodì i raggi del sole, essendo concentrati 
sul bulbo del termometro di trasmissione , ne 
dilatano  considerevolmente il mercurio, e questo 
incontrando in allora.il filo di platino, porlato 
dall'altro termometro, può formare una corrente 





elettrica. a traverso un elettro-magnete. dai | 
tatoo 





iluro anno per. 


l’onora tradizionale” 
Evviva, Amici; evviva! $ > 


© UTTégi! Savoia caVAliéria da “Satu220 passerà a 


« Quindi da ‘tutti e generalmente si Scorge il | 





il diritto, .come quelli ehe più-deglì altri soppor- 
tano i pesi dello stato, pesi che loro.non sono 
dispiacenti per il benessere. del paese, disposti 
altresì .a far maggiori sacrifizi quando. il richie- 
dessé: l'onore della‘nazione, ma: che loro riman- 
_gonò duplicati dagli incessanti furti di campagna.» 

Ora vogliamo fare su ciò alcune considerazioni. 

Noi crediamo che le facoltà accordate dalla 
legge a quelli che sono incaricati di sorvegliare 
alta sicurezza’ delle proprietà. e delle persone 
siano sufficienti e che non.si. possa. poi esten- 
derle indefinitamente senza menomare di troppo 
quella onesta libertà chie’ deve quasi insp:rare 
tutta la nostra legislazione; ma dubiliamo piut- 
tosto che quelle facoltà siano esercitate virilmente 
e sagacemente, come pure importerebbe la gra- 
vezza degli inconvenienti a cui Vuolsi porre riparo. 

I signori ‘intendenti delle provincié dovrebbero 
stimolare lo.zelo deisindaci e di tutti quegli altri 
‘cui è commessa lassarveglianza dell’ ordine pub- 
blico; ma .in un, sistema di libero governo non 
bisogna dimentigare.che non è concesso.ai citta- 
PIE, lutto all te dagli altri, e che qualche 
cosa bisogna pur fare Quando l'autorità si 
mosira Dacca Rell'EeBPaie gola Ae fon, 8 
questo non diciamo a proposito del paese da cui 
ci proviene la lettera suddetta, ma in generale, i 
cittadini hanno ben mille modi pèr farné fichiamo, 
e crediamo ‘che assai difficilmente:un qualunque 
agente, della podestà pubblica resterà inoperoso 0 
timido quando si vedrà appoggiato, dall'opinione 
chiaramente. espressa, dalla maggioranza dei suoi 
amministrati. Sopratutto poi nos possiamo scu- 
sare la tmidità che si accenna nella lettera per 
far lestimonianza contro chi si rende colpevole di 
violenze verso le'persone o le proprietà. 

' ‘Quando si ammellesse questa'stusa’sarebbe lo 
slesso he ammetteré la signoria di‘pochi furfanti 
su tutta la sovietà civile. ni } 

Genova, 16. agosto. Venerdì sera è giunto il sig. 
cav. Ottavio della. Marmora, intendonte generale. 
Egli. assunse subito l'esercizio delle. sue funzioni. 

— È stato, pubblicato il Seguente, avviso: 

« La commissione. istituita gon, R. decreto, del 
29 giugno p. p. con incarico di produrre. il più 
conveniénte progetto di dock da attuarsi nel porto 
di Genova ed i miglioramenti da ‘introdursi nel 
medesimo in armonifa' con tale stabifimento , do- 
‘vendo quanto' prima?*fadunarsi per ‘esaminare i 
varii progetli che grà sono stati presentati, si invi- 
tano; gli autori di quégli:altri ‘progetti.che fossero 
ancora in corso di studio a_volerli.presentare di- 
rellamente ed. eniro' lutto il corrente mese alla 
stessa commissione nel locale di questa intendenza 
generale, 





L'intendente. generale 
presidente della commissione 
| Dertà MAnwona. » 

Si legge nella Gazzetta di Genova: 

< Dopochè negli ultimi giorni or ‘trascorsi le 
alunne :del collegio itallano, detto delle Peschiere, 
diedere saggi ognor più luminosi del toro ingegno 
negli sperimenti di) aritmetica, db linguasinglese , 
franeese, tedesca, ebbero sabbato scorso, speciale 
occasione di manifestare il loro progresso eoi vari 
componimenti in lingua italiana stesi con mirabile 
facilità sui vari temi storici o morali che Venivano 
loro proposti dagli esaminatori.‘In questi lavori 
non'solo ebbe a risplendere l'atume del loro intel- 
letto, la' vivacità della loro imaginazione, ma l’al- 
tezza e la. nobiltà dei sentimenti a cui il lorovcuore 
è informato; di che fu prodotta ‘in tutti‘gliastanti 
coll’ammirazione una cara e:profonda'commo- 
zione.) tran rata sj 
«deri poi il corso de’.pubblici: esperimenti fu 
compiuto colla. solenne distribuzione, delle meda- 
glie e degli attestati di metito. Le alunne ralle- 
grarono quella splendida solennità' col canto di 
un coro composto dal M.° Andrea Gambini, coll'e- 
seguire maestrevolmente sul pianoforte scelti pezzi 
di musica, e quelle di minòre ‘età’alternando gra- 
| ziose-danze:.. -« BUMECOLEF 

« Ma ciò che.lasciò negli ‘animile nella: numero- 
sissima escella ‘udienza! maggiore impressione si 
fu il discorso pronunziato dal prof. di helleettere 
e storia in quel collegio... Luigi Mereantini 


metri, e di non lasciare, dinanzi ognuno di loro, 
| che una “s(retta Rath "5 > pel. ter- 
mometro trasmissore al piano della linea focale 
della lente. È d’uopo che l'estremità. del filo di 
platino sia accorciata d'una quantità sufficiente, 
perchè le variazioni, che' potessero esistere 
nell'andamento dei due termometri, non abbiano 
per effetto di produrre un chiudimento anormale 
della corrente. sita ; 

Il meccanismo elettro-magpetico, col quale gli 
indici: dell'orologio si troyano ogni. giorno ri- 
chiamati a mezzodì sotto l'influenza di un. chiu- 
dimento: di corrente., \consiste: in nin elettro- 
magnete posto al disopra dell'orologio, e di cui 
l'armatura porta una leva a doppia; forchetta 
messa a cavalcione sui due' assi degli indici, i 
quali sono poi muniti di contrappesi per essere, 
quando sia d'uopo, richiamati alla verticalità. 

Quando +l’appareschio non funziona, la leva a 
forchetta sollecitata dall’elastro antagonista del- 
l'armatura ; appoggia l'uno contro l'altro i roc- 





dono sotto l'influenza del movimento dell'orologio, 


| chetti degli indici dell'orologio, e questi proce- 


ra] bravi 


i 


ma tosto che la corrente è chiusa; 
dell’elettro-magnete. disgiungono gli 
contrappesi mettono gli indivi. nella Verticale. In 
quel mome cpr peso ia lascorrente a 
«Taverso 1 elettro-magnete;,. e.l'orologio» continua 
il suo corso secondo. iL: S0lit00 1 ing 


Pr aqiò 1009, lo). A baplottmgina tizia i Gc 


le forchette 
‘uncîni, ed i 




































Egli prese ‘a! svolgere um tema | a ed al coni 
portanza e di molla opportunità facendosi a ;) per ispingerli ad adoperarsi senso. 
dimostrare i pregi ei morali «effetti «del Qavoro , || ‘Le notizie delle provincie done: In esse, 

di cui tanto giova l'inculcare la stima e l’ amore | come Nella capitale, gli animi sono calmi, eppur 

anche alle agiale fariciulle: Non ‘Solo ‘splendido E 

per generosi concetti e per Poetica vivacità d'ima- | denti afrivati a Napoli*Wanno falta a corte, lina 

gini e per ispontanea eleganza ed'evidenza di suilè' | poco gradevole ‘impressione: Si è dato l'ordine di 

fu quel discorso, ma ebbe meritamente omaggio’ | coneentrare le iruppe svizzere: nelle' località più 

di'applausi caldissimi e ripetuti per la squisita de- | fortificate della capitale e/del resto del'regio.AS- 
licatezza di-sentire che tutto lo! ‘informava; Ve per | sieurasi anche che.il.governo ha.i suoi timori per 
cui più volle commosse gli astanti. alle lacrime ;.| la Sicilia, 

onde ebbe a formarsi universale il voto di veder È morto |’ avvocalo Camillo Cacace. Era un 

presto diffuso coll&'stampe un lavoro di tanto pre-.| abile giureconsulto ed un galantuomo. Nel 1848 

gio, i cui precetti è ricordi possono riuscire di sì | sedetle nel parlamente come rappresentante della 
‘utile applicazione sociale. > | provincia di Napoli, e faceva parte della destra. 
‘—. Navigazione a vapore. Un dispaccio telegra- | NON aveva del resto mai molto attivamente messo 

fieb'ci faceva sapere, or è qualche giorno, che | mano negli affari politici del paese. sa 
l'Algesiras &veva ‘fatio ‘in 32 ore il tragitto da To- itag? 3 î (Corresp. Ital. ) 
lone.ad Algeri: I giornali ‘francesi ‘ci recano su | Scrivesi da Vienna, il 12, al Corr. di Norim- 
berga : 
| 












questo batello'a vapere alcuni ragguagli; che sti- 
miamo opporiuno riferire. 

L'Algesiras ha compiuta da, Tolone ad Algeri 
il più rapido tragilto che finora si sappia. La mac- 
china e la distribuzione di questo’ vascello sono 
falle secotido un nuovo sistema, chiamato ‘ad in- 
irodurre una vera rivoluzione nello marina. Il si- 
guor Dupuy de Lòme., ‘ll eminente ingegnere cui 
si devono i bei risultati ottenuti coll’ Algesiras, e 
primà col Napoléon, era a bordo del bàtello con 
una commissione di ingegneri ed ufficiali di ma- 
rina, la quale conslitò che |’ Algesiras avrebbe 
potuto navigare con celerità anche maggiore. Fu 
riconosciuto-che la consumazione del carbone non 
sorpassa 45 lonnellate per ogni 24 ore, a piccola 
velocità, filandozil batello 12 nodi l'ora. Queste 
cifre sortono affatto dalle proporzioni ordinarie e 
preparano alla marina francese un nuovo trionfo. 
Si sa che la guerra.di Grimea fornì al Napoléon 
l'occasione di dar prove di velocità a cui non po- 
terono giungere i bastimenti più veloci della ma- 
rina inglese. ‘0° 

L' Algesiras ha altresì importanti perfeziona= 
inenti nella costruzione e nel collocamento della 
macchina; che lascia. disponibile una lunghezza 
di 5 metri più che negli altri vascelli misti. L'elige 
è pure fatta sopra un nuovo sistema, eil signor 
Dupuy de.Lòm>.potè colla giustezza. de’ suoi cal- 
coli oltenere bellissimi risultati. La macchina del- 
l’Algesiros obbedisce in. certo modo alla voce. 
Tutti i congegni furono così ben combinati, chè 
l’elice s’arrésta istaritaneamente e comincia subito 
il movimento în senso inverso; le quali condizioni 
facilitano assai la precisione e'la facilità delle ma- 
novre. ari 


« Si è mandato al barone Hiibner un corriere 
portatore di dispacci che gl’ingiungono di recafsi 
al più presto a Napoli. Pare-che le poche grazie 
accordate dal re di Napoli non abbiano soddisfatta 
la‘corte di Vienna, e eredesi dover dar seguito affa 
missione, di cui era stato incaricato il barone 
Hibner. » © ‘ i 





®_o x L 
Notizie. Estere 
; SVIZZERA Dix 

Berna. L'8 agosto a 1 1{2 pomer. una scossa di 
terremoto si fece sentire ad Interlaken; essa fu 
seguita da altre scosse alle 2, alle 4, e,alle, 5 ore 
dello stesso giorno. 

Zurigo. Venerdì seorso i venditori di latte di 
Zurigo furono tuttr arrestati al loro entrare in città. 
Sopra 193 lattai, 43 furono colti in flagrante de- 
litto di falsificazione del latte. Il latte deve misu- 
rare 15 gradi: se tira di meno, il venditore è pu- 
nito: se meno di,14 gradi, il latte è confiscato e 
distribuito ai poveri. j 

Nello stesso tempo la polizia diede, eome a Ba- 
Silea, la caccia ai pristinai che ‘vendono il pane 
mancante di peso, o ne falsificano le farine. 

{ Democrazia. ) 
SPAGNA 

Madrid,12. Fu acceltata la demissione di Montè- 
sinos, direttore nel ministero dei lavori pubblici e 
nipote di O'Donnell. Diede pur la sua demissione 
Corradi, ministro di Spagna à Lisbona. Partiranno 
bentosto per Parigi Gonzales de la Vega , Calvo 
Asensio. Sagasta, deputati progressisti puri, come 
anche alire persone che. professano: le stesse opi- 
nioni: Si conchiude da questi viaggi che.in Fran- 
cia.si stabilirà soito la presidenza di Olozaga, che 
rifiutò l'ambasciata di Londra, una gran giunta 


Notizie Italiane 


DUCATO DI. PARMA 

La Gazzetta di Parma. del 16 corrente narra 
del: soggiorno in Piacenza di$. A. R. la duchessa 
reggente, ed.annunzia l’arrivo nella sipssa città di 
Piacenza dél marchese di Normanby, ministro 
plenipolenziario ed inviato. straordinario di S. M. 
la regina d'Inghilterra presso le corti di Toscana, 
di Parma e dr Modena. 

La Gazzetta di Parma dopo aver annunziato, 
in data di Piacenza 16, che la duchessa reggente 
è ancora în quella città ejche il terzo giorno andò 
coi figli al teatro, e il dì seguente andò “alla fiera, 
aggiunge: 

« [er l’altro a sera qui giunse S. E. il sig. mar- 
chese di Normanby, ministro plenipotenziario 
presso questa R. ‘corte, il quale, insieme con la 
corte medesima, prese parte ai pubblici tratteni- 
menti. » 





d'or innanzi dai partiti vinti. Del resto la maggior 
parte dei progressisti costituzionali pensano che, 
se il maresciallo O'Dònnell tiene una via liberale, 
resiste egualmente ai 
derlo'ad ogni costo; 

Parecchi impiegati progressisti figurano nella 
muova organizzazione del personale del ministero 
dell’interno, cid:che è prova delle tendenze con- 
cilianti del governo, (Corr. Havas) 

— 14. Coello, direttore dell'Epoca, fu nominato 
ministro in Turchia. Il ministero è deciso ad ae- 
cogliere tuto le opinioni compatibili èot Sistema 
monarchico costituzionale; ma respinge ogni soli- 
darietà colle amministrazioni anteriori. La circo- 
lare drammatici ‘det ‘ministro dell'interno’ Rios 
Rosas ai procuratori delle provinee è buona e 
savia. 


parliti estremi, devesi difen- 


AMERICA 

L'onorevole sig. Herbert, il quale uccise in Wa- 
shington un cameriere del Brown's Hotel, è stato 
dichiarato non colpevole di omfettdio, e perciò venne 
rilasciato in libertà'! Così è amministrata la giu- 
stizia a Washington! 

—Serivono da Messico che un decreto dell’esecu- 
tivo prescrive lo sfratto: dalla repubblica dei mis- 
sionari di S: Vincenzo di Paola e delle sorelle del 
Sacro Cuore. 

Essendosi scoperta a ‘Puebla una cospirazione 
organizzata dul'elero' contro il'‘governd' riforma- 
tore, i congiurati furono arrestati e tradotti ‘nella 
forlezza della città ove saranno sottoposti ad un 
consiglio di guerra, 

Due deplorabili catastrofi. Le'calsmità in ‘A- 
merica si succedono cor grande rapidità ; non 
sono che pochi giorni noi ricordammo la grave 
catastrofe occorsa sulla strada ferrata della Pen- 
| silvania în cui perirono sessanta individuì ; oggi 
c'incombe il triste officio di îegistrare la confla- 
grazione occorsa a bordo i vaporì Empire State 
e.John Jay, l'uno sul fiume Hudson e l'altro sul 
laga Giorgio colla-perdita di gran parte. dei pas- 


| STATO ROMANO 

Si legge nella Gazzetta Piemontese : 

« Ulteriori ragguagli, che ci giungono da Bolo- 
gna, ci mettono in grado di poter affermare che 
la notizia pubblicata in ‘questa gazzetta su recenti 
risoluzioni del consiglio municipale di Bologna è | 
esatta, non' solo nella sua sostanza, ‘ma anche nei 
suoi termini. 

« La Gazzetta: di Bologna ‘ha ‘taciuto intiera- 
mente della rimostranza' presentata al senatore 
della città» per'ehièderè i consigli elettivi, la quale 
era firmata dal marchese Carlo Bevilaqua , dal 
conte Carlo Marsili, dal conte Giovanni Malvezzi, 
dal: conte ‘Malvasia, dall'avv. Enrico Sassoli, dal | 
dottor: Frati è dà'altri. 

< 'Unà riîmosiranza dello stesso genere ed anche | 
più esplicita è stata fatta dal consiglio municipale 
di Ravenna.» 

Léggesi nel Giornale tedesco di Francoforte : 

« Si scrive da Roma che la quislione pendente 
irala S. S. e la Russia pare esser entrata in. una 
fase più favorevole. Il papa fa regalo all'impera- 
tore Alessandrodi, una. statua dello scultore Fabri; 
rappresentante la' morte digfiaro «da Crotone. Il | 
principe Flavio Coigi, che Na a Mosca per l'inco- 
ronazione, è incaricato-di rimettere questo-gruppo 
all'imperatore. Pare che la presenza di ‘Ksseleff 





Seggieti 

"Ri Giot Uniti portano il vanto di ammazzare 
colle loro strade ferrate«e vapori più gente ‘in un 
anno che non perirono a Sebastopoli nell’ attacco 












abbia molto coniribuito alla soluzione delle, dif, °°! Malakefl, Qui la vita umana è considerata per 
colà ehe Sussisiono. fra la còrle di R desi la.f Paco, il'denaro è'il poterite farmaco che fa dimen- 
Ru licare tante seiagure >. | (0° 





Benchè ‘non’ si parli ancora della nomina i 

sbi vescovi € e Bc Cole dicesi | _-— La convenzione democratica dello stato di 
perd:che il cardinale (ha già dn mano i diplomi.) NUOVa York fadunatasi questa settimana a_Sira- 
reladivi a queste nomine, ed è possibile.che ja. ©US8 deliberò sulla nomina di diversi . candidati , 
+qnistione della pubblicazione di questi diplomi; vg ernatore, vice-governatore, ispetlore dei 
Sia, traltàta a Mosca, in occasione dell'incorona- | di a dini dg carceri ed.un commesso 
zione, » smi ; iaia : ra 20 dar ‘ 

i she net Sii se jy ll Sindaco di New York tentò invano di ottenere 
"7 Na 3A i PRI PRO MRIRAR TRE ‘Vla nomina di PATEL, DURAN Be. 
bi, è, 11, La diplomazia è in faccende, mas: __ La navo dtalabar, cpitato Michele De Moro 
che appoggiano “per quanto 


posso no le pr Loti 
deglì austriaci. Si è anche maglio. 


frpipigi pig settimana. Il Malabar prenderà a St. 
‘corso conte del- 


‘un cerico di legname per Londra. 


Ne di Trapani, fratello del Te, | 


risoluti. Dicesi che gli ulumi rapporti degl'inten- 





politica, che deciderà della condotta da tenersi” 


Quella del papa e del granduca di Toscana, Cpt a Der St. John, Nuova Scozia, nella | 
obn 






(Corrispondenza particolare dell'OrinIoNE) 
Siate sia Parigi, 18 agosto. 
Questa mattina aspettavami di veder il Monitear 

Ficopsrio dell'elenco delle Brazie e:distinzioni ae- 

cordate în oci'asione della * festa ‘dell'imperatore: 

Ma sono rimasto deluso, e credo che il silenzio 

debba attribuirsi al non essersi sino ad ora com- 

Diuto .il lavoro preliminare necessario, per cui 

quelle Erazie e quelle distinzioni saranno. firmate 

Più, tardi a.Biarrilz dove. domani.l'imperatore si 

Feca insieme all'imperatrice. : 

Intanto si prepara.da Materia politica pèr questo 
Sulunno, essendo l'estate, a cagione. deivbagni e 
delle mille distinzioni, cui va soggetta la diploma- 
zia, ufia stagione poco adattata per vedere la con- 
chiusione di qualsiasi negozio. Nei.prineipali da- 
nubiani si prepara-un affare che non sarà tanto 
liscio nella soluzione, perchè l'Austria è impegna- 
lissima ad'opporsi alla riunione della Moldavia 
colla Valacchia. Guardate'infatti come si ostina a 
restare nei principati. Gli alleati hanno già tutti 
abbandonata la Crimea e gli austriaci non trova- 
rono ancora.il quarto d’ora ‘opportuno. per. rien- 
lrare nei loro confini. Eppure dovranno partirne, 
ma si'vedelche vogliono sino all’ultimo»trattenersi 
iù nano Questo mezzo di ‘iegittima influenza. 

Il punto cui si dirige principalmente» la scurio» 
sità di chi si occupa di politica è il reame di Na- 
poli; ma su questo affare sono pochi quelli che vi 
vedono chiaro. 

Quando il re di Napoli rispose serementé alla 
nota di Francia-evd* inghilterra, io non ho man. 
cato di dirvi subito che quell’atto di.forza sarebbe 
stato susseguito da concessioni, e stando a quelche 


ne dicono i giornali, non. l'avrei sbagliata; ma il 


guaio adesso sta nel vedere se le concessioni baste- 
Tranno,allo scupo di ricondurre la quiete nel reame, 
e sé le potenze occidentali si accontenteranno' del 
modo un po”.brusco col quale furono trattate. | 

Si. ha un bel dire, ma talvolta la soverchia acu- 
tezza rovina. Poniamo, per esempio, che al |go- 
verno di Francia fossero i nostri conservatori della 
scuola guizotiana, e ché' per qualche caso strano 
fossero stati condotli‘/a ‘fare. quella: dimostrazione 


in favore dell’Italia: essi senza; attendere più tanto, 


si dichiarerebbero paghi alla prima mezza pro- 
messa falla in modo cortese, al primo alto che si 
potesse tradurre come 5) principio di Pipri fia 
se invece si vuol supporre ‘che sul'itonò siavi chi 
voglia seriamente occuparsi dell’Italia e chi voglia 
interporsi negli affari di essa, ed in questo caso la 
condotta del re. di. Napoli. sarebbe stata calva, 
perchè le oncessioni effeilive che facesse non to» 
glierebbero il pretesto che si è lasciato colla ri. 
Sposta scoriese, SJ 

La guerra dell'Univers coll'Amî de la religion 
continua, L'srcivescoyo di Lione, cardinale Bonald, 
scende anch'esso nell'aringo infavore dell'Univers, 
e questo giornale annunzia che oltre dei quattro 
mitrali, di cui stampò le dichiarazioni, ve ne ha an- 
che un altro ‘èhe tentenna, ma che si deciderà ‘în 
suo favore. È questo il passo più falso che poteva 
fare qlel giornale, quello cioè di accogliere le di- 
chiarazioni dei vescovi, Per quanto si affanni non 
giungerà a pershadere che una debolissima mino- 


.Tanza dell'episcopato francese a dichiararsì in suo 


favore; e dopo lulto questo dimenarsi, sarà evi- 
dente che tutti quelli che non si dichiareranno, 
devono ritenersi come a lui eontrari. 

AUSTRIA 

Scrivesi da Vienna, 13, al Nord: 

« Vengo assicurato essersi furmato in Prussia 
ed Austria un partite immenso e potente, che ha 
per impresa la ristorazione della Santa Alleanza 0 
piuttosto che vuol farla rinascere sotto una nuova 
forma. In Austria alcuni membri, della famiglia 
imperiale! s'interesserebbero vivamente a. questo 
progetto. Alla testa, del partito.è.il principe Win- 
dischgraetz, uomo dislinte pel suo, patriottismo e 
per la sua lealtà. Il partito della Santa Alleanza, 
in Prussia, è pur. rappresentato da. uomini rag- 
quardevoli ; e vuolsi che alla sua influenza sì 
debba attribuire il convegno di Toeplitz. Dapprima 
sî volle ravvicinar le persone è cancellarogni traccia 
di sentimenti amati, chie dall'atmosfera polilica dei 
gabinetti erano passati nel'‘cuor.-de’ sovrani,.Una 
volta ristabilito l'accordo personale, si doveva par- 
tir di qui per ravvicinare i due sistemi. politici, e 
far entrare la Russia nel concerto della Santa Al- 
leanza, Le difficoltà non fanno dar addietro. Si sa 
che la Russia avrebbe troppo da dimenticare; ma 
si spera alla lunga di riuscire coll’attività e colla 
perseveranza.» 

— Si scrive alla Gazzetta di Breslavia che i 
clericali slanno per ottenere un nuovo trionfo a 
Vienna. È noto che in forza del concordato i ve- 
scovi austriaci domandano dal governo un com- 
penso peri beni ecclesiastici stati incamerati sino 
dal secolo passato. per opera dell'impératore Giu- 
seppe 11, come anche per Je decime state abolite 
da otto anni. La somma richiesta aumenterebbe 
per îl'solo regno di Boemia a 50 milioni di Mo- 
rini. 


—_nsltr———rP_rrP Pr, bl1]1986/;- rr. 


li i curiosi, 





Pare che il supremo governo sia disposto a ri- | 


conoscere le pretensioni del clero e a pagare la 
somma di 200 milioni di fiorini, Ma îl ministero 
delle finanze non è di questo parere e si adatta 
tull’al più a concedere cento milioni di fiorini in 
forma di obbligazione di stato. Il ministro delle 
finanze è irfemovibile in questa determinazione, 


"I — RUSSIA , va 
Pietroburgo, 9. Sono invigra ‘ado di smeidlire la 
notizia che»là. Russia pensi:a costrurre nel golfo 
di Botnia una fortezza che tenga il luogo di Bo- 


marsund, Il generale Berg. fece. nella Finlandia 
un giro d'ispezione, come Murawieff nel Caucaso 
e Sirogonoff in Crimoa. Hanno, voluto visitare il 
tealro della guerra ed i luoghi abbandonati dagli 
eserciti stranieri; ma non si. pensava punto a 
grandi progetti. Quel che si farà è la riorganizza- 
zione. delle flcile del Ballico, come la costruzione 
di bastimenti da guerra nel Pacifico; > 

1 vascelli .che. portarono qui l'ambasciata fran- 
cese sono sempre nel porto e visitati da una turba 
Pittori e aScrillori sono partiti per 

sca, onde fare.quadri'e.descrizioni delle ceri- 
monie dell’incoronazione, dei giuochi e delle feste 
che si daranno nel Kremlino e sul campo Cho- 
dinski. 

Non si sente. più parlare ‘del conte Orloff, che 
in. questo momento.non:s'musischia in nulla e si 
riposa dalle fatiche. del congresso., È.definitiva- 
mente. stabilito ‘che Kisseleff. si recherà a Parigi 
subito dopo l'incoronazione. Egli ebbe un eollo- 
quio con Morny. ( Corr. Bullîer ) 
| —Serivesial Bversenhalle di Atuburgo: 

< Il conte di Murny fu ieri l'aliro ricevuto dal- 
l’imperatore. Questi partirà definitivamente: il 25 
e farà ilisuo ingresso solentie.in Mosca; if: 29. Ri- 
tornerà qui l'11 novembre, per assistere Alla festa 
di S. Alessandro, quindi rilornerà a Mosca. » 


2g è 


— Serivesi da Berlino al Débabs: 


ly nestgi nufficiali, sche han iabitudine di 
1edef dieità. P9i de a 1 7 De 


e Mholano pi progressi maravigliosi che questa po- 
lenza Ni PRIA verso Khiva. Tullo il mar 
d’Aral col suo littorale trovasi ora in possesso 
della Russia. Sei batelli a va re, armabiea guerra 
e con a di 51% un sutbiclehna UE bia di 
marina, dominaniostutto questo mare, che è per la 
Russia di un'importanza immensa, se si. guardi ai 
suoi progetti, di conquista dei. kanati di Khiva e 
Bokhara, Dietro scandagli fatti, fu constatato che il 
Sirderja e l'Armudarja, che si gettano nel mar di 
Aral, sono navigabili anche per grosse navi sopra 
una lunghezza di 150 a 200 leghe. Le persone iniziste 
negli affar! politici pretebdono Sapete che_il go- 
verno russo ‘ha già dato ordine di far al più pre- 
Sto costrurre batelli da guerra*&ferro, destinati 
8 ‘mavigar sui fiumi Sire Amou, per assicurarvi e 
mantenervi' là' sua domitiazione ed esercitare una 
grande influenza sull’Asia c@ntrales®0 











Dispacci elettrici priv. 
(Re: Agrlizia STEFANI 
«Parigi, 19 agdsto (sera). 
\- Londra, 19. Secondo le ultime notizie 
pervenute dall'America. relativamente alla 
dichiarazione: di diritto mafrttitmo fatta alle 
‘conferenze dal congresso di Plirigi , il go- 
verno americano haprotestato contro l’abo- 
lizione delle lettere di twarco, accettando le 
altre proposte... , 
Madrid, 19. Nessunasoluzione politica (?) 
Azioni del.credito. mobiliare;1630,'; 
Strade.ferrate:austriache.890. > 
‘Strada ferrata Vittorio: Ematiuele 


645. 


isa 





En sì èrhsre 
Dispacci elettrici dei fogli esteri 

Berlino, 6. 1 conte di Parigi ed it duca di 
Chartres non' sono partiti per l'IngHillerta, ma di- 
reltamente da Amburgo per Eisenach: 

Il comandb)del Caucaso è datò al gen. Belerstofî. 
Il gen. Bariatinsky resta a Pietroburgo. 

Dresda, 16. leri ebbero lnogu ‘è Pipnitz gli 
sponsali della principessa Anna, quarta figlia del 
re di Sassonia, col principe ereditario di To- 
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distrutte chiese e’ moschee: La' rivolta délla pro- 
vincia di Van fu compresso. | 
Keprislibascià sospese la sua pirtenzapèr0Odessa, 
Bspellando ancora la Pbrta ottomana la/nutifica- 
zione; dell'avvenimento al'irono di ‘Aleesandro IL. 
Trieste, 16. Nutizie di Costantipoli dell'8 recano 
che nella dogana e nel porto del Pireo erano state 
incendiate mercanzie e che i francesi ‘dovevano 
sgombrar la Grecia in settembre» © teen 
Madrid, 16. Il principe Adulberto di'Baviera 
deve arrivar stassera a Madrid. La cerimonia 
nuziale sarà pubblicamentò ‘celebrata il 90, 
\ (Havas) 
Parigi, 16. Il Moniteur rende conto del: pranzo 
dato da Walewski al corpo diplomatico. H'nunzio 
del papa propose unvbriridisi ‘all'imperatore; Wa- 
lewski, alle potenze amiche della Francia: ‘' 
Nel colloquio che l’imperatore ebbe col bnrone 
di Brunnow, venné deciso lo sgombro della Gre- 
cia. (Rresse Belge) 
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‘< Ora, ne, fo | questo, breve cenno AI Valar 
« senza, ‘punto. brigarmi. di «svolgeren queli 
« mio eoncetto; rimasto» in: erba, solamente! 
«per aggiungere un altro:malevai giàvganti» 
« partoriti! dalla» oterbambnite ‘ "lant evsle 
« defezione mapolitatia/ jus db si 
DO eta A concetto ?* | ASGoltie 
usigiociad 


«Le Pav 
« Toscana. ‘entrergbbro - nella, confederar 
« zione italiana pgr, guisa vche.1n tutter 
« faccende interne» della. nazione; Jajmonar+| 
4 chia;dell'AltayItalia:sin ‘troverebbe dinanzi 
« alla lega difensiva ilednoffansiva delle‘ i 
« monarchie della Bassa Italia.» so 


Ue: cosa significava siffatta "anion 
ig DL dk € J 
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rientrare nel pa: gno, grieni 


"| « zion& in Pienlontes ib! mantenni la mia 


| € napolatani a, Rieti, della iguenta intestuna 






" <«îo mi asctis ta pan 


i ‘€ di più TRO 
Gili, ld Stato l'RgmANO, | da 


Je. 


-0è. eR 


fono 


so sonil 


ì Prbblica i È pari Liga ina 
ii cl) 


“Si ob otelziaita li otino9 sa pre o — 
Napoli, ab Romat, cEra; una confer 
lerazione pe Rae dem, Fi dg 
acini i, 3A, CORO oil iPiempate, 
+ di 3 PORTO DO, SASA 
fi ni: sn al regna 
1° Abd QpArdh DA 
go, ma, bensì; 
do ora! isb 019) 
SEPE I 
hi bin dato ‘alla R: NE 
pal! tra 
dt ei a i nl 8) 


soi 
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impossibile qualsiasi confederazii 
‘Una 16}8 italitina, tidlia tale sopta 

tt potetità; "d'elitratio 66n' iam dI 

slifi'oì  sdspetto “itell'anii mid) hbn'!poteva 


essereratitattrà nit'eraderalù safebbeto 10) 
sto'sdriil'dibdetità, ché vibo !Bofipr6e 
rhesswil'imiobe dell'Italia; iù 
!DMatiPBignor:feopardi faceva questo dis: 
gno; allobohò tion cers'più cinviato 6: non tiv 
caveva più eimusicazioni dal proprio vgo- 
rerno.)Ititorite:Ladoléa Torinérapevdavatb 
ordine diintenrompare.laicorrispondenzaicorm 


risogoua sil 
v{20X[L 3 


lùi pervaffari dò realiservizia.ie di iicessare | 


da qualsiasi rapporto con lo stesso. Eine; 
informòd;il:signorileopardi, che, continad.ad 
indirizzare. zelazioni,al ministero se; minimi 


stero, può chiamarsi, son parole,della,:.rala- | be, 


zione,del.1,° luglio, una. mezza, dozzina di 
uomini. ciechi o peryertiti, che. iz pieno anno 
1848,sì axyisapo d'insitnoriasi.,del.. patere 
perle ie dell'iniguità); finchè aperto di nuovo 

il parlamento, napolitano, si peRsù daddovera 


i Le Hai I | govern nie 
< tr 
IRE VERO Ri 


SG Pa, fe si SPERI pus i 
rificipio di 


passapoito é' de, cedola 
ti abchigia ‘dal o 0 to durie: Politico, ia GU 
| FAlSO tn A06” potchè all situate pattibta ave 
venne cjò che gli stitci gli pietottizzavano. 


dI ITITT 


febbraio 1849" iti 


Lil'redbiche inform pesta” i eBbb'rigalindi |. 
ad'alcuno ed'egli fu pretano it n'ai quetcani | 


| derpTetidi el '0bbrobridsi descritrdal Gad? 


| Stone; è ‘clie’ ‘libbdi Ovaro He A Mapéli:® 


IEPOperà del 'sigrior Leopardi nidn ‘essendo 
one sii tatcolta Mi documenti vel eau 
scenké storiche, ci fu'forza ‘decuparei distaiy 
piùvcherdegli aventi i!quali' peraltro'sotio ab- 
| bastantza moti. Lerelazioni !!non: vispargono. 
4 desi di sorta) nomgiovane! nélatla storia po» 
polare, nè alla storia diplomatica» Piùvrutiti 
ediinteressanti:sono lernarràzioni dei cdllo- 
quicavutieon: Carla;Albettoie; delle puntididi 
del:gaverno:mapiletano;. ni 

oAksignotLeopardi acquistò: ‘agevolmente, 
la;fidaciadelimesGanio Albeatoche in malte 
ogegsioni gli apense: sqbiettamente Ll'aniamo» 
sup,i@ gli dò} suoi, pensamenti. Spsseb 
volte Carlo erto imprese a spiegareJa; 
sua condotta politica. . ,...;jj 2 / ill 


<.Nel,1821, dicosaolp::288) io non ho co- 
«spirato, ho,soltanta promesso. a) miei amici 
« di mettermi alla te ta dell’esercito piemon- 
« tese. per aiutare all insurrezione lombarda,. 
« ch’eglino ‘credevano infallibile; mel}cason 
« che le truppe. austriache, fossénoi.state :r4- 
« spinte: dalta:Bassa. Italia ; e sebbene, furòri 
« di&uttî.i(éalcoli, solo il caso'àwesse molfo 
« intempestivamente fatta gcoppiare l’insurre- 


« promessa ptt Hrre' ‘80 ibibilei ‘ma 
« dopo, put ‘fieno ‘gni probabilità di 
« Duse esito, a cagione della sconfitta dei 


« eccitata da Modena con proclami: ed or 
« dini delore che.iaveva abdicato; dell’imer- 
« zia inevitabile de'lombardi che si erano 
« lasciati “s6rprenderòiervfinalmetito! della 
4 marcia del generale Bubna verso il Tic, No” 


ue nisi 314 


Cile ii îa 
> è corona dei ale) antenati ad;.un;; sro 
é austriaco che già l'agognava.. d ‘stay 
e;Tasto che fuicsnliitrorio,sèbbi «bene l'in- 
< tenzione dn tpglierani) potere agli nomini 


i tarmi come feti 


1 « Thererano?»giàllstati li ‘“inî@i pani 


liticive "di ina arere dine ha pa6: fera 
ira A al pt 
+ Fenid RAME apice 


Îs 
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381 si1e01g 9! omossa ilob ozasta 
*OYRi sas 0mq € 1 815920009 9' 00IMmasa ls! 
di 6'pemrsfidirlu aveva” d'iibpo an possente 
va î6/M? 119018? paretohie folte! l'è 
h'dbiftaà ce 8igtelo! Ebbene! Sas 









si perichida 
< pete An gente gi tisposta? 
« S. M.-sarda scorge che-la sommossa pas- 
E. seggia, polla.testa,1alta,Je, vio, di. Parigi e 

f delle principali, .gittà,1di, Francia: mu per 
13 TIRA ida demone, aspetti...a10;> 
nzg; ebbe ; il. Sanpasdli da 
re. Carlo; Alberto, e Mi.f 


ifurono!;attribiute ; 
«gioeva 13) po, ; queste. parele.: :L’ Ira 


«. Lo; non, le, ho pronnagiate, na , 
lapo 


GEA 

< To scoegatere rale che, 

xx dire di più a proposito. Ma sventurata- 
‘ "ifonte; ‘tetta chie dopo! ll'itale AMfocti on 
edi‘ id Tai prifbipi Statidoi 


t per agi ta 
"qua stria dec 
quali erano: propensi così 
il, Phtsiangr nio Bi il!Lieopardiy>ib-ra 
dissegii 2 Digli "è imipolsibile ehe l'impe- 
«oratore d'Anstita;’ nello statò "inci son 













dol lé\casè,* lodtiseità ‘ L'retebebdone EI 
è'sliisonito’ gd id “ibi soi nSbtiverò i sud 
dad? tratt o) i Camipoto: io. Bh itcolò i 
"Di ‘ritg nò la Roma an ile il .0ay, 


Leopardi si seed 18 far visita: & re, Carlo;Alr 
EIte., in} Alessandria, ove verasi ricoverato 
dopo glivavwersi casi! tela» pritnà campa» 
gnia. Lol'itrovdb: dolente ; !!non'isfiduciato. Si 


d digli amici è'deî' privvipî îtaliami)''è 
dibregli Be alieno "i pendio 


he cha 
Fatti tanti’ ipa Vai ik iniòni 
Lidi si Ù L.A sia 5 


i < li008d!. 11 (1,0, #5 ni id sves a llmofhe 
i Pinging some siria lie 
4. scere.la ripensa vi farà, indirizzando 
| «;upa noterella; saonima; al ig: marchese 
l& Della Marmora: 1»: | Risi im 10" 
(Che !cosa ri vil ; 
v@ Ire ‘Carlo rirtegp iò ‘igotare 
che‘ ‘toscani don ‘hanino ‘è itù ine alle 
armi! Tndicibili ‘gli stotzi tan bi, mandare 
al suo ‘oaifipo quelle poche truppe , che 
pure hanno sì, bene adempito al loro, do. 
vere col reggimento, napolitana.. Ora però 
i loro avanzi, sono; più sche ‘disordinati, 
dispersi; e la sola forzan pre che ci 
rimane non basta neppure a v jare £ al 
buon'ordine’ intetnd! Cid' ipo io 
ho dato carta bianca ai miei Thihistri inde 
-procurino di-riorganizzarne quanto più 
possono. Se l°o toxo fon 0, 
îo farò Notoltion Te og, pig lg 
a ripigliare lé ostilità 
«So «peraltro da buonissima fonte, che 
< piva d' Austria. è dispysto algedgre 
‘È th vo cdi eli Adder 
ie CI arte mia.» geib al 


Egrand'aca? È 


alette St pic ae 





ì ' suoi, Rgvernatori erano, persuasi di non; 


nè pooh ducati. 
cal Fepnve ele ; 
monte e su re Bg LL RovA.il 
Questi Faggua ngono pregigyal 
libro del oi i Loy best 
Napoli, del : suo, ,Tegime, della sua. polizia, 
de’ suoî magistrati, non è nuovo, ma.:fa 
fremere. all 
Reazione più spietata, RR n 
prevalse in alcuno stato d’ Europa. Ma 
avrebbe potuto il fre ‘riuscirvi, se non era 
sorretto da ministri , CI da, nima pi ati? nta 
sono gli svizzeri che com primono le Due 
cifiexvehepott@bbéto "18° ite sblbati mete 
nari in umolitar 8” imflichisa'Ubitantn: ‘sl 
più Ù de egli «$yizzeni non:fossero formidabili e 
i gli uomini della olizia; gli.ufficiali 
del governo ?Quezti! s6t8'sotl6 "forestieri; 
sono:delrregno; sodo» twapotitini,% è- 


ALA quali cose rispondono alle 








contiorì liberali; asset 
trabbero austriabi cohtravitatilini!*Nbtv'hi'‘ 
| limite. (allacloro» «bite baz aldoro vietò fu 
rore, alle loro crudeltà. .i iaua aloe son 0) 

Quest oseunamento:! della 1coscienbaluà» 
male più +BF9XB;i è lanpiaga» più acerba! dél 





il re, sarebbero impotenti; gli sviazeni. se 
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91159 |} -0 Tag: Associazioni sì ricevono: 1: 
o N01 oc mio iri a  gl agh Î 


°qIdomeni: pmRept © 





LSatebbè © pr 


"GO se Veri simo : si gî 0-0 disposta; 
a concess igni, dopo, . Ja, prime. campagna, edi 








RA I TASSAARA: syl pg rl 


; Quanto, scrive, di. 












riscomoved linférovis&d) coni rertidale “PRBBIE' 
assai pit) di) cid'eteTat’pò? 


reame, di,, Napoli;Jh sertimgnito«morgleroè | 
atfegchito,; senza, di. ciùisarebhe impotente») in 


narrazioni steriche..del. signorLeopardi!eei 
ai, malitrattozgontisi Len patogeni 


Ret san zone dal desidzio di mola» 







49M sell, Prorincia, presso giù. fici Ponti; | 


ai n ere q 
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Did usrore piindb A apici: RANA 





state sIFattati Te de prat tutié 1e'ne- 
Ublpol Matite! provengono da ‘disordine 
fibrdte)' ad egritittotà; ‘che VERA A del 
guveitio ‘dontitfeid: ‘Th Eirdpa nòn v “hg stato 
uve e pia Sia più infatti ‘govérno più 
hd Cecettùi Austria dh Ungheria 

e del ot ego AGRA 
cana Wieosttazione “dell’edifiti0’4 njotale ri- 
chivaesa in Napoli to assedare la 'ibertà è 
la'SictrezZ8 ‘del ‘biltadini sopra stabili fon- 
dati mita: senza dicciò la ‘Wittorià deî liberali 





p gia 1. vito foag pasa apgilla 
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Gonferinti ho, Sentenza. 


1 nen emo nelle Varderi d fiell'ésilio, 
eibuoniizsimio PERA sigiidi*Ledpiirdi, 


ilquele afriiatiid- Ydale®Schtetto od ia 


puttiotananziole qual'diplontittico?'* sd 


a vBQLEMIGA NEQRSSARIA; | 


; V'ebbe chi ci. rimproverò, dì: parlare con- 
tinnamente, ‘dell'Austria. Eppure l'abbiamo 
anche.in Aleuna dei. passati numeti passata 
sotto silenzio ; Îma sono tante le sie: provo: 
cazioni, è tanto malefico il. suo infhisso vin 
tutta Italia, auzi.in Eyrapapoherda qualun- 
que-parte che, «Boi giriamo.lo, sguardola‘in: 
coniriamo, sempre ‘è sempre.infesta, sì.che 

giuocolorza | jpreoeeuparsene seriza posa. 

Sapendo, ‘che \oggidì. si. rompe malivolen: 
pieni la,guerra, perchè,si. ‘porta una:dannosa 
commozione in mezzo ai più gravi interessi) 
l'Austria si vale.di questaeondizione di vose 
PRE Violare, andacemente: ogni | principio di 
morale, di legalità e cdi. convenienza. Pa: il 
PINA 3. SUTNE, assassina mei principati ; 

sotto mano. l'imperatore; di Francia, 
e poi corteggiain pubblicosingratà verso 
la ussia,, ‘insolente, wensò: la‘ Prussia; ‘di- 
chiara che le perdona le;:svie‘aberrazioni, e 
se, verso. l'Inghilterra. non.è ufficialmente 
Villana,.l'è costantemente» mei fogli” prezzo- 
lati che, da.sergono;, è/che noù hanno i—titole 

Togli ufficiali. Noi che non faceiamo l’uf- 

di profeti,non, diremo: sino) al quando 
possa riuscirle, felicemente ‘questo pettico- 
loso, giunco, ;ma, ritordianio vesservi sin pri 
verbio il quale dice: Chi.semina mento rac- 
coglie; tempesta, e la stotia !c’insegnu! che'il 
proverbio. non. è; mendace! [Forse:ellastèssa 
se ne. accorge ,;.ed è forse per questo: che 
mentre vorrebbe. inoperosire addorniezitati 
noi, ella; ;spende milioni; a, fortificare Pola 6 
a ,congentraryi, un.immenso» materiale! :ma- 


rittimo, erescendp,quasi deldappio!le pro+ 
\ prie forze maviahs (el i 


tal. ilinizi gico 
pai, enao‘che abbiamo ifatto; della 
pet austriaca; non: abbianib parlato dei 
up comportamenti in Itdlia; perchè di que- 


Ls gisogcogre ogni giotho [di tessethe la ‘do- 
aver a rimanere lunga pezza nè a Milanog | 


lorosa storia, e già! da quaritoiTu ‘detto ' ion 


\ dalla, demagogia; ma dagli luominidi stato 
‘nelle conferenze di iPabigi nel parlamento 
5 | inglese, du: ‘dimostrato; che s'incomincia ‘dai 


gowerni ad. esserne:stamchi quanto da lutigo 
tempo. ne sonorgiàid popoliI.diplomfatici aiu- 
striacinse:ne-avvedono «bensì, ma da ùn latò 
ron; sanne abbandonare lalorò’solità alba- 


1||giaomne: dall'altro lato sperano stordare la 


tempesta con alcumi»!lorovigivoéhi!'di' dé 
strenzanayendo; fiducia ‘inganmare‘altrài*Il 
prindipalerdi questi;loro istratagemi è°otà 
iquello di mostrarsò! moderatori dellet titan 
inide botbonicai: 1e2zs sddonv Ano 8100 
Puòsbonremre.alla diplomazia strabiera 
fingeré-per qualche tempoidu credéré questa 
illogicarinttomissionedell'Asustria'fra'il re di 
Napeli;edil-:suopopolo(oppresso; Ma bisogria 
ben essere dabbene a pensare che uòmiti 
sperimentati e, accorti; come sono-quielli che 
gowernano la Francia:e:PImghilterra,' si la- 
scino persuadere! da;quèste,apparenze:! D'al- 
tra:parte,è.assai. [maturale ichelaridhie ‘i re 
di, Napolimonusia molto ‘disposto: a far egli 
le! spess»:dellasfestaz ed a ‘cedere pel solo 


Sf piatere «dì salvare d'mmistria tà ‘quale’ così 


(facenido:peggiovdi luîinei'praprii ‘stati ‘è 
Yerso. contermini) cerchenebbie? di restare 
(piedi e al sicuro. uivorg sile siii / 

| Qitre aicidehoni mancano buotie tragioti 
li governo '‘francese”per non Conténtarsi 
facilmente di alcuné* mentite’ dimio- 
trazioni:dr condiscendetite ‘politica; anche” 
inimtbi! afranogsi) do BF LEO ad 






striache e l'orgoglio insolente di: que. go- 
verno, e debbono sapere che cosa. signifi». 
chino queste parole stampate orora a Milano 
per dimostrare che la*Francia ‘on pud'aiu 
tare 1 PIE MON eta 
«La Francia non è vogliosa di giuobare ! 
sopra un dado il suo secondo impero» ei 
la sua dinastia L’ Italia non è la 
Tauride. » OTO igpito So 
Queste minaccie non ispaventeranno, cer 
tamente nè.i francesi. nè Luigi; Napoleone, 
ma non, prigreramo neppure a rendere, più 
dPR fi goyerno austriaco, € far cre- 
dere leale la sua politica. Ove ancora fos- 
sero ignorate le sue opere, ciascuno.direbbe, 
leggendo tali parole, un governo:cosi:traco- 
tante coi forti, dee essere un pessimo vicino 
pei deboli e debbono perciò essere giuste le 
lagnanze, che essi muoyono contro .di;]uì; 
Pertanto se comprendiamofacilmente per- 
chè i giornali austriaci ci, mostrino ,icome 


quelgoverno sia violentemente adirato.che il 
Piemuovlie foruNchi Alessandria, ;compreR- 


diamo del pari che questo fatto sia applau+ 
dito dentro e fuori dello stato, nostro, ,e;per- 
ciò ancora i nostri lettori debbono intendere 
quante ragioni ci consiglino:n studiare, con» 
tinuamente le. mene dell'Austria, nemica 
ora coperta, ora scoperta, ma)nemica sem 
pre. 


UNA! PROPOSTA MAZZINIANA 
Il ‘partito: austro>cletivale ha già fatto e 
sta facendo tutto il suo' possibile per'impe: 
dire:che la sottoscrizione pei ‘cento ‘cannoni 
riesca; a buon fine: Ha'cercato il ridicolo; ha 
invodato la religione degli. avi; l'arehéolo- 
‘ giaisha idol iCattolico proposto "di pagare 
patriotticamente i cannoni eroati che venis: 
sero.a pigliare quelli d’Alessandria, e ‘così 
«+26così è riuscito ‘invece ad ‘aiitàre la'sot: 
toscrizione per: modo ehé!si ‘vede ‘che’ sa- 
rauno buoni teologi ‘e veti croati: ma non 
destri-politici;: 101» pagati ii 
Ora dall'altra parte sorgono i mazziniani 
a.cercare indirettamente dî ‘attraversaré dî 
ch'essi la sottoscrizione ‘pé? ‘càmitoni, propo: 
nendone appunto ‘in questo momento una? 
tra por l'acquisto di diecimila fucili desti: 
nati alla prima provincia ittliina ché in- 
sorgerà contro ibrcomune nemico! ©» 
La proposta è scaltramente immaginata, 
si appoggia sopra generosi sentimenti; ‘md 
suggerisce pure: qualche! ricordo. Sonb' già 
sei anni che il capo di quel medesimò pa?- 
tito | aperse un prestito nazionale "di ‘dodici 
milioni di franchi perliberare l’Italia.I sio 
giornali ci dissero: chela somma” @ra ‘stata 
raccolta e che le azioni di’ quel. prestito si 
negoziavano ‘a ‘paredchie borsé d'Europa, 
fra.l'altre a quella di ‘Genova, al pati: 'Ota 
sfortunatamente l’Italià non è ancorà Salvata 
ma, debbono almeno essetsi salvati i’ mil 
lioni.. Il-capo ha'voce d'onesto, è'se d'uomo 
atto a governare; come pretende, deve sa- 
per ambministrareranche'le'finabze / ‘perciò 
avrà più di quanto ci vuole: per comperare i 
dieci mila fucili. Infatti dal 1850%f poi, quali 
spese può avere avute? Per atmiat@vi irerta 
popolani del 6:febbraio non'deè avere spesò 
molto, e.poco piùgleve avere'speso ‘pei teri 
tativi, di Massa e.di Parmigianola»Qualehi& 
centinaia di fucili; qualche sciabola ; ‘qual: 
che, coltello,.;e alcune spese:di tape; alcune 
sovvenzioni ai.giornali‘del partito, non pos: 
sono aver costato néppur:'un'imilione: Deve 
quindi restare ancora assaivin ‘cassa; five 
questo nen fosse,!si dovrebbe avere una pes- 
sima idea del merito amministrativo‘d’'unì 
uomo che censura continuatriente' tutti i 
governi, e che aspira a reggere nientemeno 
che tutta la nazione.italiana: © cIqia 
irLa, Gazzetta del Popolo spera armare di 
cento. cannoni una parte doi nuovi; forti 
d'Alessandria con laicentesima parte della 


x neo 


somma che dovrebbe essersisraccòltà dale) 


prestito nazionale, nè Ja Gazzetta del Po- 
polo pretende. far miracoli. Ora isaprebbero 
ì regi far con meno,» assai «più déi' mazzi! 
niani, che pur: sogliono promettere mati è 
monti? nba doddap sterzs 
Ecco alcune delle osservazioni che'di' ha 
suggerito. la. proposta« sottoscrizione ‘pei 
dieci; mila fueili.,. alla quale peraltro! non 
ci.vogliamo opporre in. modo alcuno?) ‘per 
chè quanto, più ci saranno: armi: tarito! più | 
sì potrà armare la nazione: quando venga il 
buon momento. E siamo ancora meno'di- 
sposti. ad opporci, colle ‘nostre: ‘parole ‘g' 
quella sottoscrizione vedendo chessi. tratta» 
di dar fucili alla provincia che insorgerà,' 
e non;a quella che.il signor Mazzini vorrà 
far insorgere nel giorno: e> nell’ orasche a 
lui ne verrà il capriecio , non ‘avendò fis: 
Lora ottenuto così che' di mandare falopati=! 
bolo qualche generoso troppo » egnfidente 


2a NE i 


e I ; 
lui, a quelli che so 


Toso sp cone? i ati 


iti ATL È 
el nemico e conoscere le probabilità favo- 


revoli.e;cantrarie;, e.con questi elementi; di 
giudizio.o muoversi od. aspettare;x-hen: sa. 
pendo che;una battaglia. perduta allontana 
d’assai le probabilità di, una vittoria, o:s. , 
Lt 


2£ 


solennizza’ mella monarchia ad ustiriteà’ il 
giorno riatalizio ‘dell’împeratore IFranéescò 
Giuseppe; “tutti i giornali "the! Weggohò la 
lude ‘sottoril’siel6 di Quella monatchia hanno 
sciolto libefdil'eorso alla lof6 vettà”pet can: 


| tafe un. così “bel giorno. "La Gastetta di 


rerunu-stampa le’ seguenti parole” : 


.È nel 1856 che SM. Francesco Giuseppa ridonò 
la pace all'Europa: Già da ben oltre due «lunghi 
anni la questione orientale corcentrava in sè tutti 
gli interessi della' politica, destava le più fondate 
apprensioni che l’Austria non avessò T potersi lo 
nete în'disparte dalla lotta. La “gebgrafici* posi 
zione ‘dell'impéro;ila'*grande prepondéraizà di 
esso esefeitata-sùlla bilancia della politiessaropèa, 
la,stessa importanza. degli ;interessi-austriatipostò 
in giuoco dalla lotta, facevano: giustamente preve- 


dere che un mormento sarebbe , giunto. in! cui. la | 


gloriosa spada di Francesco Giuseppe. sarebbe 
| scésa în mezzo alla mischia alla difesa dei Irattati 
coneulcati, del debole oppresso, della tranquiMità 
getieràle mindtciata. "E se dall'una parté le me. 


morandé recenti trddizioni: dell'inviltovessilo au- | 


striaco erano arpa ‘sieura chis. da-uné@ partecipà= 
zione alla dotta ne:sanébbe venuta muova! gemm& 
alle glorie. militari della nazione, edindubbiò seio» 
glimento. ;dell’iintricata, questione ; :dall'altra-Ja 
guerra, non poteva a_meno,di presentarsi formida» 
bile nel suo co Tucciato aspetto,a luite le.popola- 
zioni dell'impero La sfessa altissima importanza 
chè ‘atte! drii niisitfache ord riservata nella gran- 
diosa lotta, era causa di incremento, alle sortè ap- 
prebsioni: Ricorda ognunò'con “quale palriditico 
slanciossinnio! acdorsi all'appellà*del geherdsd io: 
narcivimuovi militi chianvatize pertel'instara della 
situazione, all’armi; ma il patriottico: «contento( dei 
nuovi legionarii Javera-pen conirapposio: le. lagrime 
delle sconfortate madri,. le. quali: sentivano che 
l'imperitura ‘gloria di. un alloro, ,aequistato sul 
campo di * batlaglia poco avrebbe scemato nel 
cuore il eruecio della perdita dei figli. Ricorda e- 
Enuno comesollecite tuîte Te classi della. popola- 
zione apportarotto il proprio obolo ‘al pubblico 
tesoro ‘per abilitàtlo a ‘yrandiosamente sostenere 
in faccia ‘all'Europa dicno 


stinî gli asségnavanosio? " 
O Dulcamara và ‘ad, aflogarti, perehà.fo- 
sti sorpassato! ,. asid ; fia 
biblici rt 
 Dispacci elettrici priv. 
i AGENZIA: STRFANI., giu i 
© Purigi, 20. 
peratore è l'imperattice 


ud 


Le LL. MM. l'im 


sono ‘partite s6ltànito‘iéri ‘seri per Biarritz.” 


Undispiceid'tétegraficoda Costalititopoli, 


in''datti’d6l "18, anmanzit' chie il generale, 
Pari$et) “eollovstato maggiore" e ‘lè ‘trippe;” 


ta 


re 


avevano inquer'gittho ‘ lasciato Us 


nopoli!” » - 1 i rt 
de Assia officialmente la quarantena 


alti- 


lungo il'litoraledel mar Nero e del mare | 


di Azoff. 
‘‘Madrid, 19.'Lè quistiohi 
satannò Quafito prima appianate.' 


Il'priacipe Adalberto arriverà il 9) :la| 


cerimonia nuZiale Avrà luogo ‘immediata- 

mente. ; 

_————ncumeenquqn emme 
INTERNO . 


FATTI DIVERSI 


iso 


‘. 51,4 Egregio signor Direttore, 

«Jl.giornale il Risorgimento dopo avere a lungo 
osteggiato..la ferrovia. dal. Piemonté ‘al’ porto di 
Savona, tentando di, dimostrare più utile un'altra 


più ‘occidentale. ditezione, dopo di avere: con ogni: 


sorta d’insinuazioni. cercato dic gettare vil disere: 
dito non solo sugli atti, .ma/bem» anco sulle «in: 
tenzioni. del) signor ministro dei lavori: pubblici, 
@ di tutti-gli onorevolissimi membri componénti 
il consiglio speciale delle strade‘ ferrate, vetine 
testè, nel‘;suo ‘num: 1677, a ‘promùnziare ancora 
il suo giudizio intorne ‘alla società da cui: fu 
chiesta al govérno‘là ‘coricessione ‘della ferrovia” 
detta, dicendola esistente solo nel nei ohe 

‘ dei' partigiani ' della ‘ferrovia' di Savona; non'aver 
assunto er petra (estensi solo giovata 


Ro. 


Un atvo! avstathod/. “In oècasivite’ che si | a'‘chi 
| AIGHORe ‘i propri AGMUbe "a alttà parte' ricongsco 


vella' missione chè i de- 


politiche insotte | 


Ferrovia del' Piemonte al porte di Savona. | 
Ci. viene, indirizzata la,, seguente Jettera: | 


« Toritio, i 18agosto 1856.‘ 


' 


stabilirsi tra jl Pie ionte ed il litorale, nostro 
fai Pond; send Gitnast0 SASA. 
vettive. colle. quali..il. Risorgimento- 

gliarsi ripetute volte contro il ministero dei la- 
veri pubblici; vontto' il governo “è *ontro ‘il'coh- 
siglio delle strade Tertatet "> cos anrisivo 

* «Il pubblico ‘aXtà, non' nè dubito; già fatta la | 
doula stia ‘di quellè” invettive © di quelli in» | 
sulti,‘i quali ‘‘ordinatiatniiite ‘ion ‘i’ usano” “sè 
fica duchi’ difeltd' di baoni argomenti’ orde 40 


il governo, il ministero dei lavori pubblici e futlì 


| ì singolt meinbri del ‘stiddettò " consiglio idro] po 
Tivorewoliiente PIA ite dle 
per bile, essre, denigrali da, calcolati sfoghi di 
fun giornale. 
1. L'obbligo invece che a me, incumbe, .inca- 
ricato. come, mi trovo edi, rappresentare. attual- 
mente, .in, Torino, la Società, che. ha domandato 


era della meliga, 
«quelle: parti»; essendo‘anche stata atterrata dal 
nio. pi: ig de igg ssa 
»l paesi edi Truffarello; Moriondo, Castelnuovo, 
Bultiglieratebbero a soffrire per la gratidline. 
® +0Cieserivono "dalla Roeea* di Eorio, che un 
fggissimo uragano accompagnato da gragnuola 
russe tutti i raccolti, meliga, uva, ecc. 
Raunanza-meditava Centallo "Ci Serivono di 
costì sotto la data del 18: 
< Non è‘ dite quanto fi 'éara' a tutti che vi 
accorsero-la-festa-che-domenica-si-fece.in-Gentallo 
per la riunione dei medici. Ricevutila società 


il medicd file 9'dal 'consiglio» comunalé, l’ égregio 


sindaco signor A. Buonvicino, con belle e cortesi 
parole, dissé ‘che, comé‘éssàvera' stata sempre la 
benvenuta per quei paesi, ove convenne, non lo 
era meno:per | Centallo, desideroso:sempre di 
accogliere quanti danno opera a promuovere il 
ben essere sociale. La'Società degli operai non 
mancò al proprio dovere, e si portò tosto al palazzo 
munitipale) aecompagriata.dgl depulato:Michelini. 
El ben. vi-fu accolta: ;10 il presidente della società 
medica‘, il: cav. Parola, prendendo argomento 
dalla comunanza delle due società nel dovere del 
lavoro, con parole eloquentissime i membri di esse 
due società andava esortando ad atlendervi con 


la concessione, della. ferrovia, dal. Piemonte .a coraggio e coscienza, poichè nel lavoro è posta 


Savona, quello,.sì.è di dare wna.formale ; smen- 
tita alle supposizioni, ed.alle i malevoli. insinua- 
zioni, che. il, Risorgimento «cerca; indurre? nel 
pubblico, al. riguardo ;della società ‘medesima... 
«Non. entrerò con ciò..asmia volta in; polemi> 


dei: quali: nulla può" valere» ogni più versatile 
penna: oe: 4 voga inniziaisp ni) 
chi ‘serive o chi 


éd ‘esercitarla)9 quindf ‘risultino ‘ognor’ più mali 
ziosò è ‘stibdole 18 insintazioni ‘Che soglionti de: 
ereditare contro la ‘medesitmia. SIA pa & 

«Soto poi” ertettametite 9h “Yrhao di' Ise 
Verate essere ‘al ittto ‘setii è forindii gl'itipoghi 
presi! dalla’ deltd società, colla città di Savona, 
comé è sorill'6' forrnale al 'déiuarida’ da ‘essa 
fattà al governo îa data & giugno ultimo scorso, 
colla. quale‘ furotio ‘offerte tutte le, guarenligie 
che il. governo volesse. richiedere : aggiungerò 
ancora che coloro i quali si recarono apposita- 
mente da Parigi a Torino per stringere i patti 
colla città, di Savona, e per presentare la delta 
formale domanda. al. governo,, prima, di lasciare, 
questa . capitale insisterono . anche .yerbalmonte 
presso .il, governo medesimo, perchè yolessè ac- 
cettare | immediatamente. il deposito di, grossa, 
somma, a guarentigia, .della serietà e fermezza, 
delle loro intenzioni ,. ed. ancora. ‘attualmente 
non attendono :.che. un cenno, del, goyerno per, 
operare il deposito che; loro; venisse ordimatos., 

« Questi:sono gli ‘usi diplomatici }- questi sono, 
gli stratagemmi di ; cui» sis serve ie. si: servirà! 
sempre: Ja. società .che..hos}lonore gi qui rappre- 
sentare..tèmporariamente. #i10)2 ol 3 0 teloq 

« Egregio! sig. Direttoré, conoscendo-io quanto 
il. vostro + giornale. ia propenso ad‘ edificare ' la» 
pubblica opinione in oggetti» di tanto interesse, 
qual'è pure il’ preserito, pregovi; a voler iuserire 
im'uno: dei ‘primi 'nurnigri questa mia} nello:scòpo 


:| appunto di non'Insciar fuorviare l'opinione stessa 


da’ ‘chi potésse terità 

ifiteressis 0/0’ #01) 
« Di V. S. Hi.ma MREPERO 
n Nn ta Dedot'imo "Obbimo | Servitore* 
no Ameno Petrow, Segretàrio. » 

Gabelle. ‘Lu’ gazzetta fficjale' pubblica il pro- 

spetto ‘degli! ititroili’‘dellé ‘gabelle pet il decorso 

| mese di luglio. 

| «tirtotale degli» introiti in ‘terra- 

|. + fermaedi 3 L: 3,813,684.89 

|| (Nella Sardegna, ss j;.' ar l:218,367/84 


rlo è vantaggio di: privati” 
la) 1a : 





) vi ff avg rrrrerrrro* 
sa c Totale L..4;032,052 73 
Nei mesi, antecedenti si riseos-. 
sere in slerraferma e. Sarde- |, 
i itgna 0. i... L 22,689,919 8 


I 2 
a [i 


L. 26,421,972 01 


Quindi vu totale di è! 
aNel 1855. l’introito Mel feriodo # 
| | sorrispindente fu. L: 25,166,681 85 


dl 


LEI x te IPRÙ 8 A Ul) Grigi 
| Mi ha dunque, un. aumente di bh: 1;255,290:16 
1 tabacchi figurano, per 821,398 .90.e le dogano 
mig in questo e: sovarie 
Nella poregzione, dei limiti marittimi vi ha una 
diminuzione dl' hire 10,978 14. È'it'solò ramo che 
presenta diminuzione. © "e tone oe ls i 
| Uragani Si legge nel Diritto? © “ 

| «iCi serivono da. Castellanfonniò ‘chè ‘ieri 18) 


| Pomnibus che parte.alla ‘mattiria per Torino; do- | li 
velle procogare la sua partenza-fin: yerso sera per | sorti continuar prosperand 
.| monto .clié on ci-avvenne-d 


che si fosse, sgombrata la strada da, use 
a 


cato gi ti Sereno) 


durò 


| 


spettanti, nè si fece 
rite'è faconda' parola del dottore 


; ‘Sala del mu- 
nivipio,! che‘riescì assai brillante. ” 

‘ Provincia di' Vercelli. > Abbiamo® sott' oltchio 
glivatti del consiglio ‘divisionale di Vercelli e ci è 
grato ‘constatare i risultati di progresso morale a 
materiale, che si verificorono nella provincia ver- 
callese, .in questi ultimi, anni. L'avy. Boschi, che 
leggeva, l'intendenza. di-questa divisione che' fu 
ora promosso a quella di Nizza, nella sua lettera 
di congedo ai sindaci, ne fa massimamente lode 
al volonteroso concorso delle'àmministiazioni 60- 
munali; e noi amiamo farne qui la‘ debita lode 
anche alla solerte ‘ed intelligente Operosità, con 
cui egli amministrò le ‘eose. del Vercellese in que- 
sto quinquennio. Lomponsi 

I L'istruzione. elementare, phe. nel 1852 aveva. nei 
bilanci comunali. .un assegno di,112m, lire, l'ha 
in quelli pel 1856 di 135m.; sicchè e venne au- 
mentato ll numero e migliorata la.condizione è 
meglio assicurata 1° idoneità ‘del’ personale’ inse: 
gnante. Gli scolari poi, che erano*6440 nèl 79; 
andarono aumentando fino ‘a 9180/10. Sì moltiplicò 
quella ‘benefica’ istituzione degli ‘asili d'infanzia, 
al'che:futvalido impulso un annuo sussidio: votato 
dal consiglio provinciale, per;le.spese; didor pri- 
mo stabilimento, -- Furono,aceresciute le condotte 
mediche ed ostetriche, Nel 1852, per la.cura gra- 
tuita dei poveri erano stanziate nei bilanci comu- 
nali L. 18210, pér le levatrici 3865. Nel 1856, 
queste somme, sono quasi raddoppiata là prima, 
più' che raddoppiata l'altra. Inoltre le amministta- 
zioni  comunalia ccettàronò ‘neî loro ‘bilanci uno 
stanziamento! fisso ‘per assicurare l’esistenza ‘del 
ricovero! dimendicità. } i i 

Il collegio nazionale, adottato anche allo ‘scopo 
di cenvitto,;andò sempre,più fiorendo, sicchè do- 
velle esser, ampliato ;ed ora conta meglio che un, 


centinaio di convittori. Gli istituti di beneficerza,, 


| specialmente le casse di risparmio, rispondono 


efficacemente ‘ai bisogni dellé popolazioni ; è non 
potrebbe ‘esset altrimenti, ‘se'$i consideri che nel 
solo 1855 ‘é5%î ‘ebbero, fra’contributi. donazioni è 
lasciti, la vistosa “elargizione» di 14000 lire per 





la divisione, cioè 211151y:per da provincia di Ver. 
celli; 1158599; per; quella di’ Casale; ‘80330, per 
Biella. , i Ea0Ge bl 
futtto agli altri progressi materiali, basti ac- 
cennar® alla socielà generale ‘d'irrigazione, che, 
mercè la sagace opera dell'ingegnere Noè, va sem. 
pre più prosperàndo e'‘provoca' ed asseconda tinto 
mirabilmente i miglibramenti ‘dell'agricoltura, sic- 
chè chiesero»di sappartenerti ‘anché varii comunì 
della provincia «di Casalé;. alle strade ferrate, che 
trovano, nella, provincia nei ‘corpi municipali at- 
tività di appoggio e larghezza di concorso ; ‘alle 
ordinarie, che si.vanno sempre migliorando, come 
quelle che delle ferrate devono far meglio sentire 
i benefizi ; ai due ponti, infine, sul Cervo e sulla 
Sesia, ‘apere‘d Mensa mole ed utilità. 
| E hoi vogliamò esser certi Cho, mentré Nizza fa 
un buon acquisto, Vercelli vedrà, sotto l’amminis- 
trazione di chi suceede al signor Boschi,'le sua 
o; con !quelbuon'avvia= 
Roi: : 
i Genova. Scrivonoida Revcd al Corriere: 
Pai fia uiieilia. avsaniagia s20 


, BmRi ilo, 
mer- 


« La notte del 16 al 17 corrente 8ì è manifesta 











* gli stati romani. 


un incendio nel laboratorio pirotecnico sito‘ în 
Rocco,, direito dall'emigrato romand' sighor Attilio 
Ricciardi. Parb'che qualche mirò nemica ne'sta 
pat la causa, perchè il'‘faoco si è manifestato 
nella camera: meno ‘pericolosa. Im poché ti 
le fiamme sì allargarono a tullo IATA 
da incutere spavento. Sono ffecorsi subito i reali 
carabinieri ed ‘in'compagnia 'dél'Ricciardì si tan- 
ciarono in mezzo all'incendio è dopo'tre' ore soho 
riusciti a dominarlo, salvatido così it» piano supe» 
riore ed inferiore della casa. 

« Tutto lo stabilimento pirotecnico è ‘starò "di 
strulto con grave danno di proprietà, ma nessuno 
di persone, meno Qualche leggera scoitalura, 

« Meritevoli d'ogni elogio sono i carabinieri. ;di 
quella borgata. 


« È più dispiacente questo ‘disastro ‘perchè non ‘È 


è molto che per un'esplosione nello stesso s'ebbero 
a lamentare altri danni e due villime. > 

Um breviario TANO. 
d'Italia ‘di Nuova York: 

« Il cappellano dei mendicanti di professione, 
ossia catenoni, farà bene pagare le tre settimane 
di pensione che deva ad un onesto italiano. e rì- 
prendere il Breviario che ha lasciato in pegno. Dopo 
di ciò è libero a.far ‘brindisi alla tanto da'lui dè> 
siata caduta delle libertà piemontesi. 

« Sono giunti dalla Liguria altri due curati del 
l'ordine dei eatenoni. » 

Una nomina sifigolare. Il re' di Brità Fede- 
rico Guglielmo, sotto la data di Sans-Souci, 6 a- 
gosto 1856, ha scritta la seguente Tettera all'impe- 
ratrice madre dî' Russiat. © 

« Sorella mia dileifissiata, | 

«Quando, il 17 aprile 1817, il re nostro padre, 
che riposa in Dio, fece.sapore: al: 6° corazzieri, 
reggimento che dmnanzi. al. nemico s'era distinto 
fra i bravi, che'S. A. JT. il'granduca. Nitolò'Pau- 
lowitth n'era divenuto il ‘capo, S. M/ gli racco- 


“0h 


mandava di conservarsi sempre degno della benè».. ; 
| stiano di Danimarca, Federico di Wurlemberg ,. 


volenza dél suo augusto ‘capo. S. M. l'imperatore 
Nicolò onorò del ‘suo favore il reggimento. per 
quarant'anni e .degnò mandargli ‘ancora un sa- 
luto:al momento della ‘sua ‘morté : eid ehe devé 
passore dalla boca di questo principe eroe negli 
annali della storia militare della Prussia. Quel 
reggimento ‘sì trovò: ‘quindi intimamente ‘legato 
anche'al vostro cubre impérialé ed è perciò che, ) 
mi credetti autorizzato a pregarvi di voler pren- 
dere, ‘alla Vesta del ‘8° reggimento coràzzieri , il 
posto che occupava l'imperatore defunto. V. Mil. 
accoglierà graziosamente la mia preghiera, epperò 
vi nomino capo del sesto reggimento corrazzieri, 


cho continuerà sempre a portare questo nome, glo». 


rioso € coll'aiuto di Dio se ne mostrerà sempre 
degno, > 
_———_É—É}—_——_hammu@q@@r@[q1[z@ 
RE; ene ET LO, 
Notizie Italiane 
DUCATO. DI PARMA 
Parma; 17: ‘La dachessa‘è sempre qui; essa’ as 
sisteva l’altro giorno: co” suoi'due'figli (alla distri- 
buzione dei premii agli allievi dei, Fratelli della 
Dourina Cristiana. S. A. deve parlire quanto  pri- 
ma. per Venezia, dove si devono celebrare le nozze 
delte sue sorélle» Una si marita‘al conte ‘Zileri di 
Parma, l’altra al marchese Cavriani; di Mantova: 
La nostra fiera.è stata assai-frequentàta } ma si 
sono fatti pochi affari. (Corresp..it.) 
Si legge nella Gazzetta di. Parma del.18 :.,, 
« Provegnente da Piacenza , ‘tav in Parma 
ieri alle ore 2 Lai S, E di 


di Normanby ministro Di dl 
R. corte; e nel pomerig iù. A% fra) ri-' 


torno a Firenze. » 8 
erbe see 
ANCONG: 
munali dî 
contro l'otè 
guimento dell 


grazie. ai fogli piemontesi, e francesi, da pniamwe 
ora tutto. L'esempio di Bologna e Ravenna eccita 
l'emulazione. Pel momento-non vi dirò-di-più. 

È bene però sappiate che, fin dalgiugno scorso, 
la commissione amministrativa provinciale d'An-. 
cona ha fatto qualcosa di simile. Come era natu- 
rale, il governo di Roma fece ii possibile per non 
lasciar trapelare la notizia di questo pfato,; ma il 
fatto non n'è però men , Nero nè meno, inqome- {| 
stabile. 

Nel mese di giugno ; il governo centrale indi- 


rizzò una olreglaze a tujli, i corpi pe e 
provinciali, R in lerkogarli sul modo; meltere 
ordine nelleffinanze dèi pe n) er ff 
gione delle ‘spase di occlpazione u$ 9 

risposta, la commissione dmmifisiraliva @ provit 
ciale d’Ancona dichiarò che, per riordinare le fi- 





Leggesi ‘ nell’ Eco 








che parlino dellè coSe inte n ‘sì che 1 
può essere ve , qlan pà dI sh 
direttamente., Non è peraltro improbaie che vi. 


abbia, qualche esagerazione; ad ogni modo Ja ua- hà 


scriviamo così come la uoviamo ristampata nei 
giornali. giuovesi. Eccola: e la 

si legge nel Portafoglio Maltese ;.. va "da 

“ Tetéré gine da Palefmo-la ‘domenica, scorsa, 
dicono che un disturbo sia avvenuto in’ quella 
città-cagionato da-um conflitto trasoldati svizzeri 
e napoletani. La) Hisputa principid: con Pugni , 
continuò con sciabole e baionelte e finì[col fuocu. 
Si soggiunge che, la lazione prese parte per i 
napoletani, éché la-città fu messa sotto. la legge 
marziale. Del resto. noi non sappiamo che in Pa- 
lermo vi tengano guarnigione reggimenti svizzeri.» 

Il Portafoglio ‘Maltese è’ male informato. Gi 
consta positivamente che. un, reggimento svizzero 
è di presidio in Palermo. 

— Si legge nel Mediterraneo; 

« In Palermo vi fa una forte . rissa tra due reg- 
gimenti, l'uno svizzero, napolitano l'altro.5L” affare 
fu assai serio, imperocchè da ambe le parti si 
usarono le armi da fuoco. Il popolo prese la parte 
dei napoletani; ed .it«principerdi Castelcicala im- 
mediatamente dichiarò la città. imistato d'assedio.» 

Viaggiatori giunti da Malta aggungono, che due 
fregate napolelane dovevano essere spedite a Pa- 
i lermo a dt: della rissa. 





Notizie Estere” 


RUSSIA 

Scerivesi da Berlinò alla Pressè Belge : 

« La lista dèi principi e delle persone impor- 
tanti, che assisieranno all’ incoronazione dello 
czar, è di parecchi fogli. Eccoyene_.un.estratto: 
1 principi Réderico.Guglielmo di Prussia, Federico 
dei Paesi Bassi, Nicolò Augusto di, Svezia, Gri- 


Carlo di Baviera, Alessandro è Luigi di Assia, Gu- 
glielmo di Baden, Nicolò di Nassau; gl'inviati 
straordinari, principe Paolo Esterhazi , per l’Au- 
stria; il conte Granville, per l'Inghilterra ; il ge- 





leota, duca di Regina, per Napoli; il. principe di 
Ligne, pei Belgio il signor Seymour, per..l'Ame- 
rica del Nord; il stonte di Essen, per la Svezia ; il 


barone di Secbach, per «la. Sassonia ; il barone di 
Sell, pel Meklemburg; il signor «di Soutza, per la 
Grecia ; Kupresli bascià, per la Turchia; Falelig- 
Kappiti-Chaîi e Nasar” Aga, per la Persia. 

« Vengono quindi i.maréscialli della nobiltà di 
Polonia e cinque delegati del commercio, i prin- 
cipi dei Kirghisi, dei'Kalmbcchi, degli Armeni e'di 
tute le popolazioni selvaggie soggélte alla Russia, 
sulle quali la festa farà una grande impressione 
e non mancherà‘di accrescere l'influenza russa. 
Mancano ancora i rappresentanti di Toscana , 


piccole corti della Germania» 
AFRICA 

Le navi della marina reale Assistance è Résolute 
recarono a Portsmouth la notizia di unattaceo dei 
pirati del: Riff, che corona degnamente ‘tutti gli 
altri ‘toro’ eccessi. Pare ‘che S. A. R. il principe 
Adalberto, grand’ammiraglio della marina prus-, 
isiana) che trovavasi a Gibilterra ‘il 10 di questo 
mese, sulla fregala prussiana Dantzik, desiderasse 


violenze commesse, or fa qualche tempo, sopra un 





| dov'erano, 2A ft quelle atrocità. I pirati 


si ‘opposero al suo be e tento fuoco contro 





u “= 

or rit Lodi hard Mibordo 
th tool subi mare imbar- 
4) pirati eransi 
n a su o ‘punte el'appa- | r 
rato delle-loro forze era formidabile; ma il prin 
cipe.ammiraglio, nel bollore dell'animo, non tenhe 
| conto del mrmero de'suo? adversari. Egli ‘sbarcò, 
‘| e) colla spada alla mano, si gettò con lemèrario 
| coraggio sui, pirati che eransi posti sopra un'Itogo 
elevato. Il risultato di quest'attaceo* fu funesto. Il 
bravo principe venne rovesciato. da una-palla, che 
loscolpì,nella seoscia } ily suo? aiutante di campo, 
porta- -banidier'à, fu mortalmente ferito ; il capitano 
fu pur ferito in un braccio ; 7 uomini furone uc- 
cisi, 17 feriti. Questi ultimi furono laseiati sul 

i campo di RE A sibi 
pregi Insomma i 


pa 
rono 1 
sibi ’osped. 


furono sepolii con tutti gli onori. militari. La  fe- 





nanze, il suo;agviso era doversi fan:cessare cl' oc+,)-rita) del&principo imperiale Ita) giusta ‘16 ultime 


cupazione straniera e metter in pratica la legge 


municipale:del 1850. Tale risposta ‘non: ricevette |: 


alcuna replica. Il segreto -e lu resistonza' passiva ‘a’ 
ogni/domanda, per quanto ragionevole e mode- 
rata; ecco il-sistema di governo che si arena 

Stando alla Gazzetta dî Milano, il ministro det- 
l’interno. barone Alessandro Bach è giunto in 
quella città. 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


Due giornali di Genova, il Movimento e Tltalia |‘ 


e Popolo esìraggono dai giornali di Malta ‘una 
notizia che nelle ‘presenti congiunture' ha' piùtim- 
portanza di quello che avrebbe in tempi € ordinari. 
Pare che -ci avrebbe dovuto giungere per via 
meno indiretta, ma la polizia ‘nàpolitania è Sì'Wi+ 
gile che non lascia passar lettere, se non per caso, 





notizie, in via di guarigione. i 
Il'bastiimento inglese "Vesti veriné: (subito 


spiegozioni e riparazioni a quelle autorità. Questo, 


mento. I RATE È # È 
‘rurcata : IO Ig1l79 
si leggono nell’ Osservatore Triestino lo ‘se. 
guenti ulume notizie del Levante: 
< Le relazioni da Costantinopoli, x) giungono 
‘sino all’8 corrente, ci fanno saper Hu che il contr: 
miraglio inglese Houstoh:Stewart 
| masto alcuni PRA dihozi a' ‘Sebastpoli , 
|pa CINE alla voll LE, onde mandò dispacci 
Hi) l'eol ladiator. Questo piroscafo 
| fece il tragitto in 36 ore, e ripartì la dimane, per 





era 


nerdle conte Broglia, perla Sardegna ; il cav. Ga-, 


Portogallo, Spagna, Svizzera ,  Annover, ed ali 


«| veder în persona, Sulle coste dét Riff, il teatro delle | 





spédito da Gibilterra a Mafodéo,'per' adiiandare’ 


avvenimento” fece ‘a’ Gibilterra . ‘tascere “la "| tà 19 ) - 
:| per credere che la'corte di Napoli non realizze 
fraba dogriazione Fa oe: qsto La ubbe le riforme «domendate nel iempoi voluto e | 
x; 


dopò essute ti-. 


nità fato pre Gs figeto (RA punti del 


i bastimento prossiane, ibcuî. \equipaggio fu massa- 
> erato da quelle orde: oci 6 sanguinarie. Il prin- 
cipe quindi sì recò sulla sua scialuppa al luogo | 








| tivi, che sono.in evidente contraddizione con pro- 


















































‘aglio, che 
ar Nero. La 
sua squadriglia fu rafforzata di.tre piroscafi. +," 
sl Journal 'de Constantinople. aggiunge 
che il generale Strogonoff, governatore di Odessa, ; 
dopo aver chiesto, mediante il telegrafo, istruzioni 
al suo governo, comuniéò ch'erano stati dali or- 
dini pet lo sgombro di Kars, Ismail, Reni e Rilia, 
il quale‘sarà finito primà del termiîne'di ‘6 ‘mesi 
stabilito-dal trattato di Parigi. Oltrequesti dati del 
Vournal possiamo comunicare, sull'autorità dei 
nostri pi spondenti; di Costantinopoli | al Tfedi- 
sonda, che l'ammiraglio Houston-Slewart'si ‘è già 


«contra 


recato a Trebisonda per sorvegliare la promessa | 


restiluzione.di Kars. 


ix Si attende:a Costantinopoli una deputazione 
di 60 circassi. s 


« Annunziano che l'ambasciatore di Persia a | 


Pir tion giungerà da Peheran è Costantinopoli 

se non dopo l’arrivo dell’inviato russo signor,di 
Balenieff, e che nella capitale oltomana si tratterà 
della questione, pendente da lunga pezza , della 
determinazion dei confini turco-persiani: Sembra 
che Ferokkan domanderà n — pae È) 
favore dei sudditi persiani. ch’ picroa soffrire.in 
seguito.al bombardamento di. da parte 
dei turchi nel 1846, N) i 

« Il Journdl,iaccéntiando a dial alle în- 
cursioni lestè operate dai monteneggini e slle loro | 
minaccie.contro altri distretti, oltre quello di Podgo- 
rizza, dove commisero-le' enormezze che. i. lettori 
conoscono, dicé che'Kurscid: bascià?;' governator 
generale della ‘Béstia l'aveva riunito ifuppe , fatto 


appello ai caimacan di _Bagnaluka « e Bihach, e| 


apprestavasi a muovere contro i ribelli. La subii- 
me Porta Sildispoh6 3! fnandàr cl Idoglii una 
parte, della guardia, imperiale, che non tarderà ad 
esser imbarcata per Salonicco 0 "Delvino. A 

«1 disordini di Van sono. sedati.. Tahir agà , 
che dopo aver ucciso uno dei caimacan di quel 
paese erasi rifuggito sul territorio persiano; rien-: 
trò poi nel suolo turco e vi fu preso è posto solto 
buona custodia. 

(S Kerim,bascià uno. dei "splarobt difensori di 
Kars; il quale p per questò Servigio era-Statò assunto 
al grado di muscir, fu nominato generalissimo del 
corpo d'esercito di Arabistan. 

« Mehemet Kiprisli bascià, ambasciatore straor- 
dinario e in missione speciale presso “la curte di 
Russia, doveva partire per il suo ‘officio versoil 
15 corrente. » dogs li è 

OI 


- Notizie Ultime 


Ouai, metooledì; ebbe luogo I debrbidà 
generale degli azionisti della strada ferrata di 
Novara. Il principio della fusionè è stato am: 
messo. Sebbeniei membri del'consiglio ‘d’am- 
ministrazione signsì per delitatezza'asten'uti 
dal votare (ed hanno diritto a 200 voti), la 
proposta fu adettata con 2300 voti favorevoli 
contro 800. 

Domabi, 21, si:delibererà sopfaun voto di 
fiducia da darsi al consiglio d’amministra- 








zione, per trattare e conchiudere la conven-.|: 


zione definitiva. 'Dopo il voto d’oggi nomagi 
può esser:dubbio sul risultato: finale. ; 


2 È Lornato della Toscana il marchese pagati 
D'Azeglio in otuma stato di salute. ) -ATR 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


samente para 0) 
Fèrdinando. És vaho"i prodigi di clemenza 
dél. governo lun fi affatto. illusori, e,si raspet- | 
tayano certo qualche cosa di meglio. Si ‘iratta se- 
pazze di prenderè qualche protvedimebio. e- 

ico; ma non si sa ancor quale. Si mande- 

no navi? Per ora mi ‘limito a;nolare la nuova 
tall, im cui pare entrata ila vertenza meno: franico- 
napolitana. 

« Assicurasi che la scoperta, odi 
una.connivenza del governo delle Due Sicilie col 
conte di Montemolino, ‘che stabilì a Napoli il cen- 
tro della agitazione, con cui vorrebbè turbare la 


Spagna, può fornire un nuovo ‘argomentotai’lagni |: 


delle potenze occidentali. D'altra parte sorde voci . 
corrono sulle condizioni della.capitale del paese. 

Parlasi di tumulti rivoluzionari. ed insieme di 
tumulti reazionari dei lazzaroni contro i liberali.» 

— Scrivesi da Vienna alla Gazzetta della Borsa, 
il 13; 

« | particolari che vi ho dato ultimamente sugli 
affari di Napoli eraco perfettamente esatti e potrei 
dirvi con verità che pel momento questa quistione 
era tolta dall'ordine del giorno. Ma lo stato delle 

cose venne poi ancora modificato, in questo senso 
che il governo . napoletano ema recentemente 
dei decreti,.e prese dei provvedimenti amministra- 


getti di aiforme.:Si ebbero dunque motivi legittimi ' 


che le, concessioni che;essa aveva fatto non erano | 


‘| che apparenti. Gli ambasciatori d'Inghilterra, e, di | | 


Francia d:chiararono quindi che, la, realizzazione Î 
delle condizioni, in-vista delle qualieransi s0- tg 
spese le misure deeisive, era. divenuta più, che 
dubbia.e ghe in conseguenza le potenze, occiden- 
tali volevano guarentigie positive entro un tempo... 





‘ determinato. 15 


« Non trovandosi il nostro gabinetto, “io grado 
di dar guorentigié parziali, ‘giacchè ogli tentò tdtti | 
i mezzi che erano in sua mano , per stornare le; 


n speculazioni di s strade Tala, 


fatte gg “del ro. a 









eventualità che minaccieno, propose. come, ul - î 
limo, mezzo di conciliazione. di, regolare gli, ‘affari 
di Napoli e nella stessa ‘occasiohie quelli dell’ Tralfa 
in generale, tenendosi ' ‘Una specié di ‘congîisso. H 
Se î gabinetti di Parigi é Londra accettassèrò qle- 
sl’idea del conte Buol, è se’gli ‘altri* govertiî wi?! 
aderissero pure, ‘si aprireblie qui. una conferenza! 
delle cinque grandi potenzè, com uno.sedpo ana- 
logo a; quello che .si. propose la conferenza, di. 
Roma del. 1832; solo che ,. invece di riassumere 
semplicemente .il voto delle conferenze. in una, 
memoria, come nel 1832, .si stenderebbe questa 
voltà ùn protocollo in forma, in cui sarebbero 
formulati i risultati delle conferenze. »" 


FRANCIA MEP 
(Corrispondenza particolare dell’ OriNioNE) 
Parigi, 18 agosto. 


Malgrado la-diffefehzà di Vempli 8! quantunque 
sotto jl regime atuale, il ministero ed i ministri 
non rappresentino per nulla nè in fato hd in di- 
ritto il pensiero del sommo imperante, il quale è 
centro e motore di lutto un sistema a cui, im 


| prime movimento ‘e vita, mentre tuiti. gli altri nono 


sono che stromenti: del suo. sovrano volere ; adi 
orita di tutto ciò, dico, si velle da taluno perseru*: 
tare quale significazione potesse avere la nomina: 


| del signor Rouland in'luogo del defunto. signòr 


Forlòuf. In‘genoralèerdevo constatare che? questa» 
nomina si ebbe quale ‘una dimostrazionendel goa 
verno contro le usurpazionio del: clero» rL'apistòo- 
patò mostrò în questi ultimi tempi suna» tlenderiza ., 
ad accogliere le usurpatrici duttrine. dell’ ultra» 
montanismo, ed il’ signor Rouland,iedueato ralla 
scuola del signor Dupin:\ainé, non è uomo;da la- 
sciarsi piegare. facilmente sotto questo |.Ventò re; + 
potrebbe dirsi anzi ùn perfetto gallica no per.ccut | 
non.si vede molto di.buon occhio la di lui nomina 
negli ufficii dell'Univers. 

Ecco. perchè dunque! d' impetdiordi ay bbé 
scelto questo magistrato, assai commendevole ‘del 
resto, in confronto degli altri candidati che erano. 
stati messi innanzi per quel posto. ‘'‘* 

I signori Parieu, de Crouseilhes e DE Îè Guerre x 
nière si credettero troppo immersi nelle” atque 
dell'alto clero, e;quindì troppo papil ad eòser nio; 
nati via dalla corrente... ;.,,, 
| La, nomina; del sig. Roulsnd.è l'opera” personale 
dell’ imperatore, quantun ue vi abbiano forse in- 
fluito Te taccomandazioni del guardasigilli signor 


de proceda GIA ir APRIRE toto 


Seo mala. 


male, 
dicesi che debba essere, provvisoria e,che il mede- , 
silno possa passare al ministero dell'interno; ma 
quetta niolizia fo Vi do't:on Willa fa tisenta ‘nulla 
esséndo più impenetrabile * dell'amiiio” Well nifpo® 
ratore ,..dal. quale dipendono naturafinéate tutti * 
questi proyvedimenti.;E il’imperatore si compiac; 
que spesse vole a scompigliare. de oraniaioni al 
trui. 

Si dice che quest'oggi l'imperdtore partirà por 
Biarritz, ma si fettmerà pochissimo colà. ‘A 

—Si conferma che-ta» nomina -di-Roulandra» 
ministro dell'istruzione pubblica ha. per gisco 
di darle funa direzionel'eftergica, è eselu code 
ogni.-tenderiza clericale 0 che's 
venienti wppogti. 

‘È moria fa signora Thibaudesu, moglie del' 
vonvenzionale di ‘questò nome in 'un'ertismolto! è 


ri'avertite 


i-avanzatàj nel sho(castello? disToursy deve.convi». 


veva col.figlio,; il ewi nome entra; ora nelle grandi, | 


corr. ‘deli vele) ; 
DAI pica 1 De 


È 


a 








"par e sese er 


RA ETAGENZIA STEFANI, pnt 
Parigi, 20 agosto. (stra). È 

‘Secondo il Morning Post ‘del 20,, la ver- | 
tenza. anglo-Qmericana relativa. alla Ù 


stione degli arrtuolamenti è. terminata: — 

Pietroburgo, 19. Il conte%dì Moroy ba ri-| 
‘nesso a S. M. l'imperatore ‘ delle» Russie il] 
' grani cordone dell'ordine della Legion. d'o o- 





perle 1 WE 


P..4 


LCA 
La borsa fu! fiacca. || Li 
Il:3:0/0 si chiuse a 70 88. 
\Azionidel.eredito mobiliare 1630. 
Strade, ferrate austriache 891. Lio 
Strada ferrata Vittorio Eibandold 04. naval 
i ig ro è 
ite! if 
Dispacci elettrici dei fogli esteri Has 


fu 
Parigi, 17. L'imperatore arte per Biarritz col: 
i na ed il prende Tmperitit: Dicesi che 
egli sarà di ritorno il 15. pica QUO db del 
Stessa data. Difficoltà insorgono, circaula naus) 
tralizzazione di BvIgrad e le fortificazioni d'Ismailie, 
La voce d'un congresso peri gli, affari d'Ialia piglia» 
consistenza. i (Presse delge).. 
LrcCalais, 26... A.UR la duo *di Cambr 
sbareò nel nostro porto, diretta alla;volta) del 
Germania. Questa sellimanta (arrivarono i primi 
distaccamenti della legione ‘aniglo»svixzera, che rie 





G. Romano Gerente. 





tornano nelle loro montagneilvi | (Ind. belge): 19° 
tt 
' Borsa di Parigi 20 agosto. 
ia LI contanti {n Liquidazione 
| Fondi francesi 
7086 70,8, 
sala 98 I 6 10 - lr; 
‘ Fondi piemont. ac 
:050 1849... 91 8 42,» AMSA 
910 1853. La». tuds daiigde e 
Urcietiani ingl. Ta "95 38. da: mezzodì. | 






5 suceesso dirai del siroppo, odi buccie 

d'arancio amare di J. P.Laroze, farmacista, 
è constatato dalla felice applicazione che 
giornalmente ne fanno le sommità mediche. 
Risulta dall’esàme scrupoloso che ne fecero 
i dottor Chevalier e Chevalier.chimieo; pro- 
fessore della ..scuola. di farmacia di Parigi; 
che esso siroppo è preparato bene;:cheil suo 
gusto è franco e gradito. Nium dubbio.adun- 
que che debba là sua.azione in’terapeutica 
alla'figorosa esattezza nella préparazione, 
la' quale è sempre a dosì fisse, e chè quan- 
tunque fatta secondele[norme farmaceutiche, 
è nullostante più rieca in estratti amari e 
antispasmodici di quelle che sì ottennero” 
quo adesso. 











DA VENDERE. 
In territorio di Beinasco, Orbassano 
e fini di Torino 


Una cascinadenominatail Bottone, com- 
posta in.totale di giornate 203.,,42.,,7. fra 
prati, campi e boschi con.ampio caseggiato 
civile e rustico, cappella e giardino cinto da 
MULO: 

Altra cascina posta sulle fini di Beinasco,.; 
composta.in totale di.giornate :80. 22) 7.. fra, 
prati, campi, boschi e caseggiato rustico. 

Altra cascina denominata da Scaravella, 
posta isulle«fini di./Forino,; di. giornate 100... 
fra puati, (campied ampio vano ggiso rustico 
e giardino cintato...s 

Dirigersi per le opportune svtinia inello 
studio:del sig.:cav..e notaio N pe Sg Ab 
basio,: via d'italia N ra si 2° PAR ec 





al prossimo S. Michele, ‘posto in via d’Italia, 
N. 5, al piano nobile, composto di N.° 19 
membri, appgsitamente rimessi ‘a, nuovo 


con ò senza scuderia, messa, fénile 6 ‘can: 


tina — L ob artamento PUÒ essere appigio- 


nato' con tutti 0 a Qei mobili necessari, | 


a] iacimento dell’ inquilinò.: *'. 
ito: ‘al poîtiaiò, via d' Ntalia ; N. sa 





24... tof ir o0® } 
Istituto Clinico. 
pun Lè' MALATTIE ERNIOSE SIPILITICHE È 1 
in.cui da medico-chirurghi primari di regi Stabir, 


limenti si contengono e guariscono le varie specie 
d’ernie con. b10di e tinti specialio ene falti appo- 
silamente Costrurre per 'diascuno né producono 
tutti i éOmodi è!vantaggi Uall'arte Nipromessit'ivi 
pure curansi è guariscorio tutte le ‘inalattie; ves 
neree e senza mercurio. 

Via Argentieri;..N;-10, piano: pin 
giorni dalle 10 alle 2.e dalle all e 











Ballo ogni settimana. 


0) dl 





FONDI PUBBLIETI. 


A 
Renpite? Godimenta Ià' contanti Tu liquidazione ‘© Tn) contaitti (0 vin liquidiitione!! I 
1819 5 0/0 1 aprile. .... 93-25 — dtt h9 or cai 1 itumetib een. pa 
it » lluglio..... — — — ‘di di os inse uomo 102 vice 
1 » LWamo: isb.: so — +. mer AEREI voggi. È | 
uglio .. ... 92-25. _ +— - i sro pal i 
i 1 giugno ©. muri sÌ) at. 1 EA il (I 
Omitaia: agrontagii ALE, è 
1834 4 0/0 1 gennaio..... I s d 


FONDI PRIVATI Azioxk. 
ObbI.Città Torino 40/0 n.a.° 
Cassa di sconto [liberate]! 
Cassa tom indi. 1 lug., 
“Id. Nuovà émiss. i); d. 
Tetégrafo sottomarino. \. 


Appartamento signorile d aiar” | infallibile pel lustii quelli. cheihinno compromessa 


og in tuttici 


A PI | 







CIRCOLO. DEI FORESTIERI | 


 AVGINEVRA ‘. 09 9 sist 
ok ‘antica. Amministrazione del Casino dei Bagni d'Aix tha testè. cito ix Gingyra 
(Svizzera) un grani CIRCOLO pei Forestieri, dove sî trovano ‘tutto il'lussòj il confor- 
tevole è'i diletti dei grandi'stabilimienti di‘questo.genere....., , 


COLEZIONI, PRANZI è CENE ALLA CARTA; Conoértò tutte le prora un gia 


GRANI DIV Vi “er PI To or * 
CLERAMBOURG 


‘au Beundon *d'Of, rue warp 


st Pillole si prefdong man fido! Lannabp Jatta, duri il'sangu 
le s Quad blandamente senza “dist 
> Prezzo 1,60) c@ut.;-1 dro20.cent.; e22:frì 40 centiNa stalola/ = Torino, presso bi 
sb Rapanie: 1fermagista, Via Nuova, vicino a Piazza Castello. sagii 


CAMERA DI AGRICOLTURA. DICOMMERCIO DI TONINO 'H0AS4 dr egeario: 
ROLLETTINO UFFICIALE DEI-CORSI ACCERTATI AGLI AGENTI DI CAMRIO È SENSALL=" 


Corso 'avrenTICo ©- Torino; 10.a90st0:1856. 
Comtr. del'gioruò prec. dopo la borta. 







ra —=. ——»——_— === FARE 


patio ninni vv str) cstai 


FabbPteatts aiRojpy; Berètti, Cravatte &'Centurini, till Oggetto’ di ‘evitare ogni dubbid' dichiara’ Ghd 
ella frà ‘niente ‘da’éhe' fave nel dommertio stddetto cal sig. P. ‘Cerebdie, ‘pure della stessà ‘arte, esercente 
da ste Sempré ‘col nome di famiglia, aggiunto à Gogna s66 ‘marito, Cerdsble- Bertanò. ‘Essa È prove” 
vista ‘di guernitàre d’ n qualità ed arma, a modici prezzi, per cui si slusi inga i di ‘potòr Soddisfaré (agi 
ambiti comandi. abi sighori committenti, e fa pra che la sua abitazionè, do siva în via del Giatdìino 
N. 6, piano primo, sull’ s°6Rio di Via Nuova, pas la alia Rui ag 

i {Si ‘ende presso Rici dell’ Opinione nà bui 
S- ELISIR RANPATTO | primdipalistibra@socied è stodsine nos Gant 


xi i bio TINGARA" flor 
i EPISODIO ROMANTICO FORCHE 
19 o RELA: GUERRA. L INGHERESE 1 1 















Lic re di tavola, potente digestivo, a aggradevole. a all. 
glisto, ‘Contro ‘le Veritosità ed i vermi5 ristabilitcà Telf” 
forze e li appetili smozzati da ectessi 0vmutattiv ‘4? 
guarisce: le osiruzioni: ile fegato, ‘PrevieneDe guarisb 

ia colerina. — Prezzo Lu. 4 la bottiglia. ; 





dà 





id pi por Prezzo Cent. 18050. i 






| din LIQUIDA:BIANÙA: it dira 


porcellana. il. marzo, il vetro, le PAPERE 
ì giuocatoli, essa;s sì adppera.fredda, e.basta 
applicarne «pochissima, isopra..l’oggetto4 chie 
si vuoleiracgomiodare:— Prezzò: dei: flabons" 
cent. 70 6L»1/30/— Deposito! ‘prdsst PU 






VERO ‘ROB. LAFFECTEUR 
SfROPPO” BECHIQUE pérrorate, Mntcilaginoso, vi! 


tiftogistico Contro! ‘i “atatrà'; feumi ;'ece.* Calma Hilf! 
tosse, facilita\e promuove 1] espeltorazione; eIpreviené 
le infiammazioni dei polmoni ; ;lenifica ;e .rinfresca.gli 
intestini nelle infiammazioni. — Prezzo Ln. È, 28 la 
bottiglia, 


ESSENZA COLOMBIANA 20 atini di cdntitivo suctesso. 
-— @ilarigione ‘sit Hità “e radicale del mal’di denti pe 
questo specifico, brevettata dal Goveàno Francese, 
Nizza, farmacia al depositario generale; Aosta, 
GALLESIO ; > Asl, DI Alessandria, "BAsinio : 
Biéila, ASSENANOS sasa ile lodi fitti; Cineo, Fonyenis; 
Cagliàti*, tmcazasvio ‘0 Gassofiino vd”; “BeicA> Genova 
Brukzd si Pellice Denon Mortara, SantorIo; Savis 
gliano;;@AranDRA=: Salnzzo; B JoNgIoANNI; Savona., Au. 
prep. Torino; BONZANI, DEPANIS,, CERRUTI, T'AccOMIS, 


FLORI 
So cadi © sdulensili. 15 suondeso. (2 oli 


Angeli, n.9, Torino. Novara presso Caccia 


PPP 


Si vende alliVifficio dell’ Opinione fonle se dai prin 
cipali librai?" Buti Li 


INTRODUZIONE: <> 





i .ifladiti © 


‘: PILLOLE: RICHARD «- 


Per la ‘ristorazione del Sistema "nervoso! files È 
lito da fatich@) luVori ‘e malattia gravi Rimedio: 


ALLA « na 
STORIA. DEL SECOLO" PI 
Tae. kRViNus” 
Thaduzione dal ; ‘tedesco dî P. PE VERE DLi) 
Préèzzo I LA, 50. , it 
Questo Hbrò ‘clie' espone in 
succinto la' situazione DOLUCA del Uropa, 
benchèscrittà'primta della’ guerta, AMOR 


questione ‘brientale’edi singolare acunie 8; 


ivi revidenzà, atquista mà ioré inte 
1 Goultes Seller i porn del! 10 VO HAaE MOMO taneE 


| Spepifico, contro la. losse asinina, coqueluche. ecolò XIX'dello' stesso aùtòte, del soilo 
| L. 5 il flagon. i | si sta pure: preparando la srtzione. i 
A Zurigo-dal.sig:- ET FLAT farmacista,. | 
A Torino, nile farmagia Luciano» via a Po, n 13 


nil | ibi ion 


DU 
’ enuina di Firenze: 
POLVERE: Db IRKOS gen sprofumare ; là 
biancharià etgli abiti; «perla soniena e.per 
frizioni mei bagni... , A 
Prezzo L. 1 20-al pacco. De n lito resso, 
l’Uffizio Generale È "ANNUNZI, RA Ve deg 
Angeli, n. $,Toring; Alessandria da Has, 


lalloro salute:conì eccessi cdirpiaceri; <on; assuefa; 
zioni:segrele.che soffrono, di pollpgiani notturne 
o dell'impotenza. 


L. 12 ogni scatola. i n 


in LIQUORE. RICHARD! 


pe iniezioni mella cura: delle) perdite sogtianito” 
L: 5.il'fagon. db ue 


4 } 


Lo chiaro E) 








AVVISO 


De, osito.-delle ACQUE ‘ACIDULE: MAR 
ZIALI. DI, S.. CATERINA: congeneri “in 





jazione. a, quelle, di P. rmont;; di:Drib $ 
db Sclifalbach, di Sia di Aix, dis. Mara. 
‘rizio di: Recoaro, ece. 


Presso! larfarmacia ‘Riva: Palazzi, Tazza 
del ‘féatro alla Scala; N; 1825, in N ilanò. 


Nella stessa farmacia‘ttovansi pure le ac. w 
perg naturafi.dellefontidi Returto, Pejo RIE 
Valdagno, Catulliane,; Tartavalle;; $. Sarobona ri 
i Challa, Dev ro,. Sales, ‘Adelaide in MeMibru: ) 
| S: Pellegrino efluecio, Vichy, Selters, Falinam, 
| Carfsbade Cidfehonbere none è Lulti quei medi-; 
3 cRIMaMSitoa the go. fono maggiori putazione. 
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3, Patigie 
















irbafe dalle Bteupazioni Riorfalione. ife 





stesso Uffizi #91 


IGIENE. P 


Cohir! dell mattina 





sriton 


ha i 



















‘| e il disegno della 'do@minazione | 


ficiò ‘gehbrie WAnnihzi pia Bi Vi degli ! 





* Presso È UFRIZIO GENERALE D ANNUNZI, gia Bonta Vergine degli agili N 9, 


.. ASSORTIMENTO 


ip) orig 1 tesi tutti:gli oggetti pe alla. 






$i IR all'Ufficio. dell Opinione e presso 


n Me CERESOLE-BERTANO — wi 


i principali librai; 


| LE GUERRE Sul: MAR NERO 


OSSIA .;: 


È Caterina EI di Russia 
* nitd È LASUA CORTE, 
| - SCHIZZI STORICI pi TEODORO MUNDI 
|. Tradugione.dat, Tedesco di P. PepeRELLI 
Ua:vilame..PrezzoLi:8 150. 
Ne riportiamo il segubniò ftidice ‘dei | capitoli : 
Ai lettori — Prefazione, dell'autore — I. La su- 


premazia della Russia sul Mar ero. — Il. Cate: 
rina Il'è“i'‘Sudi favoriti. L'IM) Potèmkih. — IV. 


(033204 


i] Vohaire ele idee di dominazione universale della 


Russia in Oriente. — V. La pace di @ainargi. — 
Vi Gommedie, dell'imperatrice Galerina 11 per fe- 
Seggiano le vittorie sul. tarchi. — VII. Sviluppo 
lle idee di Pietro .il Grande sul trònò degli zari, 
feco-russa. — 
i Lalla Fim oc» della Crimea. Su- 
remazia d ussia sul ‘gjare. — IX. ;L'impe- 
atore Giuseppe HM. a Pietroburgo. — X. Visita dol 
PERCHE di Prussia ‘alla corte li Pietroburgo. - 
Lo conquista della‘ Crimea. — XII. Il viaggio 
trionfale riella Tauride — XII. Ultimo desiderio 
di (Potemkin) interno ‘di' disegni della ‘Russia. — 
XIV. Semi onnoime» «della cedo iaia ie universale 
Tussa. 


Mediante vaglia: ‘posinie diretto, all'ufficio dell 
l'Opinione per il suddetto importo di L. 3 50i- 


volume d FRÀ Redi dalai ai RAMIINARH, in pro- 
‘ivincia 


VISA Primi pas 
la 


igg ii nos otoi 






MITICI GG 


SORI RDI psn ABRAHAM 
ACHAPELLE 

CONTRO LA SORDITA'. 
‘Quest? iosentit i tastabile' @ di.uri‘usò facile su- 
pera per, la;sua efficacia: 0 Li pp) altra invenzione co- 
nesciuta finora. a Selievo di quelli che.sono: offesi 
nell’udito, Alla comodità . unisce. la, eleganza: è 
foggiato © AU’ recchio, e di una grandezza quasi 
intperegilibhg, noti avendo chie un centimetro di 


\ diametro; 'eionòndimento egli’ opera con tale forza 


sull? ‘udito; ‘che.l’orgartò, anche'il più difettoso, ri- 
prende le sue funzioni; quindi quelli che se ne ser- 
vono possono godere di una ‘conversazione. gene- 


iso penna quei rombo che AFHaaziamenta soffrono 
i sordi 


‘ Unico de sito uegli Stasi Sardi, resso l'Ufficio 
Generale” AMMUNIE, via, Gsertto degli Angeli, 


Per ogni paio munfto del suo astuccio: 

In oro A Lire. 9D 
In argento dotato >, 23 
‘In argento rit A, 


Spédizìone nella Provincia co ito vaglia postale 
| attincato all’ indirizzo del iI Tell "stesso 


CASA DI SALUTE 
PRIVATA 
Nies Titt: ANTONIO RESTELII 


APERTA IN ALESSANDRIA" 
‘éon redle Decreto del 16. marzo 1859. 
sSi rici: ammalati.d'ambo. i sessi affetti da 
malattinio medica o chirurgica od oculistica; come 


pure,donné per assistenza ostetrica. Sono esclusi 
i vronici.(Vinl'Umionerdel 1° marzo, n. 61. find 








Cassette; contenenti iutto il rif per fare dado o più: vst i coll'istriitione al ie di 


t.,12-= L15820 L..28,— L. 30, cd olire. 

A, norma del prezzo verrà. #igrozamiento fatta la spedizione: LUCIE 
ag cpeiaitazoni aula i Peppi contrò' Vaglia postàle affravicutoi all'ihdirizzo Rel Divator 
e 


i PUBBLICA” 





Ute! (sth eno: 


‘i della Fabbrica. Sitia di ‘Marino spal eGii in: Milano 


t Gins 


ueste, Palveri,si fapno, al,momentoi liguadi. disinfettanti; ci cioè Bione comes 
Bite interamente le. pena e sgradevoli. esalazioni, delle: cisterne j!pozzi neri, 
u 


‘QUIDO, INCOLOR®:) ED) INODCRO,: per t0- 
degli razamaloti, ‘sale. da.lavoro e 
ere le cimici; far. perdere ai 
gii Petra, i inselti, nocivi e purificare 

Len i diversi ùsi e modi 


cacià MALGA nessuno, può 


fare il' ‘Legio icomune si vende rapita è st 
. Liquide incolore ed' ‘inodero Rc, k i 20 


lib antgii eri 1 ‘ 


LAI Uda datata N au ii IENSHT 





» Cannone: ded SS Ala fesso 


Ferrovia di Pinerolo luglio» etici VIE ey pelo 19.£ 1 Ab8riao3 8/13 295180 pi ; 1 peli Rie A scuderie, letamai,;ecc.;.ed.il 
Fetrovia di Novara\lelugs oct cal ineuitoszicit jemine! i Lic zip 019419704 2agosto (fg N eenia di Re | di garza ori;alle stanze. 
Earrsnie dieta 1 Juglibog:i 000 paul s.ieb'opario orti + 5959 # ib 61002600:31 ag;:1.:10 Viti. N sen) ta dalle orme del can, Pf fr ecc.; 1) per:dis Tugg 
Cambi. si pra contro argente piro) 81 dl cadi 6 i glio odo; o, Liga ulci; 
nu onsts are Oui aveva “Gomipra!ne va oi) l'aria. Nel manifesto che si dà gratis sono Le vet ala; ichte 
Augusta, . $i boa LT sti DOppiù di'Esob mole aggio "ne oi di rd queste SI, della cui immaneà filo” è 
Fraticoforto sultano - ‘2198 saga SR dia i e ge sposi più dubitare..;.t «us i 
Lione. 29 99887 BR Dia resti Gaia ilob, pra "bi .invivygogg “ils Oggi ari di pre det 
Londra 085 3242 51800 urti ar : PMR fui 
Prop iygingio id 9 ‘pd a è Torino .presso d'Uffizio enerale d'Annun adon 
Parigi. 99 8510098 > | erodomistg ‘10% % a Tori apre ca fis i ia nunzi, via M na degli slug 
"Torino sconto afro. 6° 0/0 t 1 ui Perdita pd î Î — ind ca È 
Genova seonto © © 0 6 dfo. last !Setrite: a) C)I digli etti sè "tes iso dip. dell ovino diretta. "da | 
be? do insonni; \s1 abemil' a! unegit a 810 08 DI oil 390ì 


0289 189 FON sa Siglis] as 
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PEttDpano Pot TIC GIBIITI î 
‘ CONGRESSO DOGANALE ‘ 
A BRUSSELLE 
# ciobcoedalitae io bian2agakiita 
; Il;Belgio.è paese, classica; delle associa» 
zioni: non, v'ha vargomentoi economico odi 
artistico: che mon!ivi provochi» una riunione; 
una‘ipubblica discussione, una società. In 
did ‘esso rassomiglia ‘più . all’ Inghilterra di 
qualdbque altro" stato fel Contmente, dove 
la libertà di ‘Associazione sancita nelle co- 
stituzioni non fa ancor parte della vita pra- 
tica dei popoli © non,è. adoperata che per 
intenti secondari @ di poco, momento. 
‘Brusselle ebbe nel1847.il primo congresso 
degli economisti, ed ‘avrà in quest'anno vil 
primò ‘congresso internazionale *iper la iti- 
forma dogariale. i ; 
‘Ché Cosa'v'ha' difatti: ‘di'ipiù ‘internaziò- 
fiale delle dogane? I dazi Sull'intréduzione 
è l'uscita delle merci non riguardano. $ol- 
tanto gli stati che lì stabilirono; ma, quelli 
con cui si commercia; non debbono preoc- 
gupare, soltanto; l’erario, ed.i. produttori, ima 
tutti gli ordini di: cittadinisrtutti.i paesi, per 
la vicendevole ‘azione!che' esercitano; e iche, 
sebbene quasi sempre invisibile, non lascia 
tuttavia ‘di tecar conseguenze 0 favorevoli 
d'funeste; secoiido i‘primcipii economici che 
RIA 1 Bigi titani ga 
Qual rivoluzione non ha" prodotto! ‘tel 
traffico. dei cereali la. libera introduzione 
in Inghilterra? Non sono solo gl'inglesi. che 
provarono.igli effetti della riforma di Roberto 
Peel, ma la Russia; la: Spagna, l'Oriente, 
gli Stati Umiti} tutti i paesi, produttori ‘e 
consumatori; gli uni perchè'sivaprìloro wn 
vasio mercato alla vendita dei lorò grani, gli 
altri perchè idcontraronò ‘sopra di titte le 
piazze una. vasta, poderosa. cONCOrTENZA. 
“Se .la Francia abbassasse tanto i dazi 
sulla introduzione dei ferri, da render ac- 
cessibili i ferri dell'Inghilterra e del Belgio, 
quali effetti nonise ne otterrebbero? Stimolo 
alla produzione interna ed estera; ‘diminu- 
zione di ‘prezzi; accrescimento! di lavoro. 
La .tenué riduzione stata'‘fatta ‘ed i risultati 
ché se ne ebbero, provano di {quanta  rile- 
vanza sarebbe in Francia il trionfo della 
libertà del commercio. Non potrebbonsi, e 
vitare perturbazioni; ma sarebbe agevole lo 
scemarne; l'intensità. con. una; ragionevole 
gradazione; e d'altronde il traffico e l’indu 
stia non ebbero a sostenere di altre pertur- 
bazioni assai gravi, da cui si riebbero in 
poto tempo? È sE 
Îl congresso ‘ifitetnazionale delle riforme 
doganali che sì convocherà a Brusselle il 
givrno 22. settembre prossimo, può quindi 
rischiarare molte quistioni , che sì agitano 
nel..campa; dell'economia politicare, della 
produzione. > I 
Le quistioni economiche predominano : 
non'v'ha quistione politica che non' rac- 
chiuda una quistione economiea, Libertà 
industriale, associazione , strade ferrate, 
istruzione, tutto sì risolve 1n una quistione 
economica,;I problemi inorali.non, perdono 
perciò, nulla della loro importanza : essi sa- 
ranno pur senipre i più rilevanti, i più se- 


e TERZI 
APPENDICE. 


RASSEGNA BIBLIOGRAFICA, 

) di ID, 

La Indlit 4 Storia di due anni + 184849 -- 
scritta. da C. Augusto Vecchi. -- 2 :volumi, 
seconda. edizione, Torino; 1856, Tipografia 
Franco. Ù 


Atgusto Vecchi, abborre dall’ ozio sterile e vi- 
gliacco: lontano dal paese, natio per l'imperyer- 
sare della reazione, egli impiega l'ingegno, ed il 
tempo în utili studi e soccorre colla, penna alla 
redenzione della patria, come già le aveva, soc- 
corso col braccio. . .. 

La prima edizione della Storia, degli unni 
1848-49 sì è assai presta esattrita; ciò che'atte- 
sta il pregio in cui fu {enùta, ed. ha, incorag- 
be l'autore, ad. imprenderne; una : seconda; 
sesto economico, il .che; maggiormente. scontri» 
buirà alla sua diffusione. RE 7 
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| ducenti per fl'intelletti ; ia Tangi Aallas 
| pitare o esser transandati pel prevaletè de e | 
| quistioni economiche, trarranno da queste 


' libertà commerciale si può dir risolta. Non |. 
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1 dos 16 } 
Fi ica. «Ma sofio economisti o non piuttosto 
| monopolisti, ‘i quali trovano conveniente e 
giusto. di aggravare la maggioranza della 
popolazione, per impinguare una classe ri- 
stretta, di. cittadini? Pochi;sanno, masche- 
rarshcome.i menopolisti.: prediligono l’o- 
norè *delì paese; sono il’ sostegno dell'indu- 
stria ‘nazionale; sond‘i‘ padri degli vperai, a 
qui il'libero scambio’ toglierebbe lavoro e 
salatid, "Queste' elle cose ‘si’ Vatitano hei 
fogli chie difendono Ron Ìé loro teorie, ma i 
logo interessi, perchè il loro sistema protet- 
«tivo non è-una teoria, è un inderesse.......) 
Ma, spogliate le frasi, altisonanti della 
vernice, filantropica. che ne copre.il senso, 
che vi rinvènite?. La difesaypiù spietata dei 
propri interessi; l'odio della! concorrenza, 
l'amore del monopolio, la tenacità ‘in vieti 
pregiudizi. "4 È 
Il'popolo non comprende i'vantaggi délla 
concorrenza ed i danni del, monopolio, per- 
chè sfornito di nozioni economiche, .ed af- 
finchè. non (le. acquisti, si ha cura;di re- 
stringere il numero. delle cattedra di eco» 
nomia. politica, 0 si procaccia d’imporre ad 
esse sun silenzio che. torna a disdoro. degli 
avversari ‘ P (99 
Ma che conseguirone i-monopolisti fran- 
cesj? Combattuta l'economia politica, sorse 
il socialismo, .che non crederono: di vincere 
se non. :dandosi in, braccio alla dittatura. 
Ed il socialismo non è da un.lato che i 
principi; di, economia; politica pervertiti; o 
spinti,ad assurde conseguenze; e.dall’altro 
una generosa, aspirazione, a migliorare la 
condizione di, quelle, classi operaie, che i 
monopolisti., volevano. tutelare coll'altezza 
dei dazi. Essi seminaroao l'errore e raccol- 
sero l'astio e la minaccia, perciocchè nella 
sua guerra al capitale, il socialismo su- 
scitò un'irragionevole e pericolosa antipatia 
fra l'industriale ed'i suoi artigiani. 
Tuitavia î-sedicenti' uomini prifici e mo- 
nopolisti ridono fin d'ora del congresso in- 
ternazionale di ‘Brusselle, preconizzandone 
la sterilità. Ma chi ha mai creduto che il 
congresso possa far introdurre. il libero 
scambio dove predomina la protezione? Quei 


lume ed appoggio... i sua 
I due partiti della libertà degli; scambi e 
della protezione stanno tuttavia l’un contro 
l’altroarmati, ce nianò vuole od osa confes- 
sarsi vinto. Sarebbe imai vero che sinora l& 
bilancia no inclina "in favore di ‘altuno’di 
essi? La ‘scienza non ha ancor sentenziatà. 
fra” contendenti? L'esperienza tion lia don- 
fermata l’equità della sua sentenza? ___.- 
‘Nell'ordine scientifico la quistione della 











v'ha:più economista distinto, il. quale; s0- 
stenga la protezione; non ven’ha più alcuno, 
il qualenieghi o disconosca i vantaggi del 
libero scambio... { ì x 

Questa vittoria è, sicura.. Si. può - ammi- 
rare nel List-uno scrittore) arguto y il:\difen- 
sore sottile ed erudito'di un sistema artifi- 
ciale, ma niuno più lo segue, e la libertà 
commereiale ‘hà ormai ‘partigiani ‘schiietti 
è convinti iù’ Germiadia come in Inghil- 
terra. ? È ; 

E come poteva accadere altrimenti ? Non 
è la Germania che ha incominciata la teoria 
del libero scambio? Che altro è l'associa- 
zione doganale tedesca, se non ;la,libertà 
commerciale»applicata alle contrattazioni fra 
parecchi stati:vicini ? Daechè prodotti della 
Prussia si possono introdurre. eon franchi- 
gia in'Baviera, Sassonia, Virtemberga, 'As- 
sia, Brunswick, Nassau , Francoforte‘; 'Lu- 
xembeurg e viceversa, la più. ampid libertà 
commerciale non è consecrata fra quegli 
stati? Trenta, milioni di abitanti, commer- 
ciano.fra di.loro senza aver la. molestia dei 
dazi interni:-sono; divisi in .istati, separati 
politicamente ; commercialmente non fanno 
più che uno stato solo: Quale applicazione 
più'estesa del’ liberò scambio? Se si facesse 
unalega doganale fra\gli stati italiani’; od 
ina lega della regione meridionale d’Eu- 
ropa, come proponeva Leon Faucher, non si 
attuerebbe pure l'illimitata libertà commer- 
ciale per questa parte d'Europa? 

Da queste associazioni. alla libertà gene» 
rale degli scambi è breve.il passo, ed. ogni 
anno ‘che scorre è un avviamento a tal ri 
Sultato. | 

Coloro. che. sì vantano d’essereuotnini 
pratici, ‘cercano di ‘attènuare l’importanza 
delle riforme staté mandato ad effetto ‘e ‘di 
niegarne il merito alla scienza economica. 
L'economia politica non deve. badare agli 
applausi, ‘dee’ procacciare di farè il bene : 
ottenuto questo, lasci pure, che altri le, si 
mostri.ingrato ..la verità si fa strada, da, sè, 
e.coloro.che la .dispregiavano. saranno co- 
stretti a: porgerleni suoi omaggi. 

«Se mai-l’eeonomia politica ha provato 
come sia influente; si fu nelle-questioni do- 
ganali. A ‘che debbesi il trionfo della libertà 
commerciale in Inghilterra, se non che 
alla diffusione delle nozioni economiche? 
E le riduzioni, quantunque lievi, introdotte 
dal.governo imperiale nella tariffa doganale 
francese, non sono efletto dei consigli del- 
l'economia politica ? 

Non v'è paese in cui il sistema, protettivo 
abbia tanti partigiani ed avvocati come:in 





































forza degli stati, e quando la disponessero, 
non.l'adoprerebbero,» non.;ignorando iche. le 
riforme, per essere stabili. e durature, deb- 
bono provenire, dalla convinzione ‘e’ non si 
debbono sorreggere colla violenza. 

Ma la’ violenta per sostenere il libero 
scambio sarebbe Yidicolo: ordinatelo do- 
mani in Francia, avréte rimproveri, la- 
menti, recriminazioni e minacce, ‘ma la 
poderosa opposizione che. oggi si ;agita, 
"si dividerà, sì scoraggirà e verrà. meno: Il 
fatto compiuto è rispettato nell’'econoruia in- 
dustriale ccomeinella. politica. \Attuatacon 
sano giudizio e con ponderazione una ri- 
forma; difficilmente si ritorna indietro, quan- 
tunque gli effetti salutari di quella ritardino 
a'manifestarsi è rendersi sensibili. 

Il congresso di Brusselle non ha neppure 
alcua potere legislativo: sarà, una riunione 
di uomini, pratici,e.di economitti, che discu- 
terà le quistioni doganali. Noi. confidiamo 
nella sua inflaenza:..La scienza èd'il diritto 
hanno una forza morale, contro la quale si 


lo ere sete cei 





L'Italia è stanca: di: proclami | @-d'indirizzi: 
la rigenerazione patria» mon è. possibile: senza 
studì forti; senza vil. risorgimento. delle: lettere. 
La-storia; questa severa «maestra ).de' popoli,  @s- 
ser dovrebbe l'argomento principale: delle medi- 
tazioni degli italiani, perchè. soltanto da essa ap- 
prender possono: gli ostacoli che altraversarono 
per l’addietro il generoso. proposito. del. patrio 
riscatto, immiserirono l'Italia (e la. diedero. fa> 
cile: preda cagli stranieri. i nix 

Fu detto»che la storia centemporanea non si 
può scrivere. Perchè? perchè non;sono attutite 
le passioni, sono ancor vivaci i \rangett,» troppo ‘ 
recenti le lotte, troppée-ostili;.i. partiti. Questa 
considerazione ‘se impone riguardi 0 doveri allo 
scrittore, non dee trattenere la sua penna. 

Si aggiunge che chi scrive delle vicende con- 
temporanee; non, può ;esser imparziale. Ma .che 
cosa è l'imparzialità? È Ja freddezza d'un iginà 
dice, avvezzo: ad applicare «le: prescrizioni del 
codice’ penale? È l'indifferenza: dello! scettico; a 
cui il-sì ed il no:sono tutt'uno? (È .l’apatia del 
l'uomo istanco, a. cui. poco: ;cale; «della; vittoria 
come. della sconfitta? Se stale esser dovesse l'im 
parzialità ‘dello ‘storito; la storia» sarebbe.il:mar- 
tiriò (delle. intélligenzeb.e: las toria del':cuore. > 


L'imparzialità dee «risiedere ‘nell'esposizione 
dei fatti: non alterarli‘0 itacèrli, quando possono 
spiacere o nuocere alla : vostra ‘patria; ma nei 
giudizi; lo ‘storico. nom' dee pigliar consiglio che 
dalla propria coscienza e dai principi morali. 
Volere che .lo storico sispogli di affetti e di 
passioni, è :prétendere» l'impossibile, è ridurre 
la storia ad. una cronaca bi per gli archeo- 
logi, erl'umanità a cadavere. Lostorico è gene- 
ralmente uomo :di parte; ha pensieri, tendenze, 
criteria:a sè:: ‘tali ‘somo.vi. grandi padri della 
‘storia: Tucidide, Tacito, Machiavello. 

Non mettiamo .il sig. Vecchi ‘a pari con questi 
principi della‘storia, chè ei nun lo pretende: però, 
nell'immensa .colluvie di scrittori e narratori dei 
recenti casi d'Italia, egli occupa un onorato seg- 
gio, così persuna tal qual leggiadria di forma, 
come per un ‘calmo giudizio , che dì rado l'ab- 
bandona. datate jet 

‘La' descrizione che ‘il ‘Vecchi ‘fa delle condi- 
zioni d'Italia o finire del::1847, renti} 
strinigata; non è punto esagerata: gli epi i ‘del 
gueria: d'indipendenza, l’imperversare della  rîa- 
zione, Je discordie dei ‘popoli, le: gelosie. dei 'go+ 
verni ‘5000 oO imeliaconidoni cibuato i VANS ro 
talorà:neì giudicar gli uomini, esi può non'sotto: 
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‘spezza la! forza materiate.! Notì sianiò spet- 


tatori' della'’sîgnoria della ‘forza moràle? 
Quando mai'la'fotza' materiale è ‘stata ‘più 
formidabile dd ‘in pari tempo' più ‘titàbante, 
più incerta,’ più Sfiduciata ? I pregiudizi è 
l'ignoranza &ppoggiano la forza’ materiale, 
ne'sono” uno Sttomento cieco come leis/ma 
gliuriî'e'l'altta Si dissipano alla luce della 
istruzione’, ‘Come la ‘mebbia ai raggi del 
sole! ‘Dispera “nel’ progresso dell’ umanità 
chi nom ripone 'li'sua fede nel'trionfo delle 
verità!tnordli'ed' economiche e ‘dei diritti idei 
popoli. î : ‘ 


STRADA FERRATA DI NOVARA" 

Dopd'due:giorni di discussione, l'assem- 
blea generale straordinaria. degli azionisti 
della strada! ‘ferrata; di Novara-ha adottato 
di ‘autorizzare il: (consiglio d’ amministra- 
zione.;a) .conchiudere coi. rappresentanti 
della. ‘società: della .;strada ferrata Vittorio 
Emanuele la. convenzione» per la fusione 
delle due (linee; salva la; ratifica. dell’as- 
semblea generale, da convocarsi.20.giorni 
dopo la soscrizione della: convenzione, ed 
intesorche: glirazionistivabbiane.il.diritto di 
scegliere.fra.il cambio:delle azioni.e la.loro 
vendita. i 1 È ; 

. ‘Questa: deliberazione ottenne 2800. voti 
favorevoli contror200ì all'incirca. Una mag- 
gioranza:sì considerevole è la più splendida 
dimostrazione:deì vantaggi che gli azionisti 
riconoseono. nelle proposte: fatteie.-che sa- 
ranno «migliorate, poichè fu: dichiarato non: 
essere: definitive. { 

Tali vantaggi sono sì evidenti che fa me- 
raviglia.come il.Diritto non li abbia avver- 
titi. Noi»mon ‘comprendiamo omesil Diritto 
abbia: potùto presentare la quistione sotto 
un aspetto: parziale, parlando!prima di vén- 
dita, poi di fusione; ma giammai della fu- 
sione e.della vendita delle‘azioni, e nepptire 
della quistione igenerale: d'interesse pub- 
blico, che è la più importante. 

La. fusione è adottata inprineipio;; ma 
chi non vuol: cambiare le sue» azioni vin 
azioni della società Vittorio Emanuele, ri- 
ceve il prezzo che sarà convenuto. Saranno 
più colero che preferiranno il danaro alle 
azioni? Lo crediamo. è, 

Tl-Dirùtto sembra dubitare che la società 
Vittorio Emanuele abbia mezzi a soddisfare 
allè domande ‘di cambio contro contanti. 
Mal'dubbidè vOSY puòrile, che sarebbe far 
torto al Diritto stesso cercando di dissiparlo, 
Chi ignora la facilità con cui le compagnie 
di.strade ferrate fanno l’emissione:di obbli- 
gazioni. per..somme; ragguardevoli? Se (la 
società Nittorio, Emanuele aprisse: una :s0- 
scrizione; non troverebbe tosto» il capitale 
che le occorre ? È : 

Ma; si dice, la fusione è richiesta soltanto 
da speculatori. Si farebbe ben poco onore 
alla società di Novara e si avrebbe ben te- 
nue fiducia nelle sue azioni”, se ciò. fosse 
vero, poichè converrebbe che..gli azionisti 
par, impiego stabile di \capitale fossero in 
numero sì ristretto da potersi contare ‘sulle 
dita, Non è questo. possibile; ma possibile, 
anzi è certo ‘che coloro che menano tanto 
rumore sono agiotatori, i Quali, impegnati 





serivere ‘a'parectilié ‘sue Sentéhze; ma la' severità 
addita almeno un pregio dello scrittore: la con- 
vinzione morale: ei può sbagliare in buona fede. 
Invece lo scrittore, il quale non osa lodare nè 
riprendere, il quale è dolce e mansueto ne’ suoi 
giudizi , che altro‘ prova se’ non difetto di cri 
terio morale? Siffatta dolcezza non è effetto di 
tolleranza o di mitezza di sentimento, bensì di 
debolezza di convinzioni. A 

Quandò i rumori siansi calmati, e siano ‘ri- 
schiarati ‘molti fatti‘, ora inesplicabili o di cui 
sono incerte ‘le cause, quando si possano aprire 
gli archivi e consultare gli ‘atti della diplomazia, 
la storia del 1848 sarà meno incompiuta, e più 
largo sussidio ‘sarà porto ‘al giudizio dei posteri. 
Ma coi mezzi che. si hanno” oggidì, è secondo 
le ‘impressioni ‘che ‘tivevattero tutti coloro che 
ebbero parte laì moti: di' quel de di ‘poesia 
e dixazione; il signor Vecchi ‘è riuscito a tes 
sere un racconto, meno imperfetto di quelli si 
nora dati' alla luee:, specialmente per quanto si 
riferisce alla guerra d'indipendenza ed ai casì di 
Napoli e di Romagna © \ pi A 
* L’autore annticia “prossima la pubblicazione 
della! Storia della Riazione: del 1850-51. Noi 
attendiamo questa seconda’ patte jer ritornare 


come provocarlo, senonchè osteggiando la 
fusione e cercando di farla.andar a monte? 
Se una quistione importantissima si vuol 
riguardare soltanto sotto l’aspetto della spe- 
culazione, si perde presto di vista l'inte- 
resse pubblico. Giuocatori al rialzo 0 giuo- 
catori al ribasso, per noi sono sempre giuo- 
eatori, ed i.loro interessi ci stanno. :poco & 
cuore : noi non abbiamo che fare colla 
bersa;; non abbiamo interessi propri da di- 
fendere, nè consigli da prendere fuorchè 
dalla nostra coscienza: tuttavia è pur forza 
riconoscere che tutti gli sforzi che si fanno 
ora sono diretti a. provocare un. ribasso, a 
promuovere una riazione contro l’aumento 
cke, perla ragione stessa delle cose, ebbero 
le azioni di Novara, appena si. ebbe con- 
tezza delle proposte della società. francese, 
E quando fossero speculatori. coloro. che 
favoreggiano la fusiene, se v'hanno dugento 
di quelli contro, venti di altri, :con qual, di- 
ritto questi venti pretendono di ledere l'in- 
teresse di quelli? E se l'interesse dello stato 
concorda con quello degli speculatori, cessa 
perciò di essere interesse: pubblico? Dove 
non sì è introdotta la speculazione? Chi non 
sa. che è un male? Ma provatevi ‘a bandirla; 
se potete? È già una. buona ventura. se dessa 
seconda l'interesse pubblico, sostiéne le im- 
prese industriali e porge. mezzi di.condurre 
a buon fine ilavori di utilità pubblica, che 
si stanno compiendo. ì 
Coloro che discutono ‘sopra questa qui- 
stione, invece di esaminare l'argomento per 
sè, gridano che 734 lire per azione non sono 
un compenso sufficiente ed altre simili cose. 
Non è più adunque la fusione che ‘si ;com- 
batte, ma soni patti. Per rispondere all’obbie- 
zione, dovremmo far calcoli che. sarebbero 
imprudenti, mentre sono aperte le trattative; 
ma chì ha mai sostenuto chela proposta non 
s'abbia a migliorare? Noi abbiamo anzi af- 
fermato il contrario e persistiamo.in; questo 
avviso, nota essendo la propizia posiziene 
della linea di Novara. Il: Diritto cadde in 
questo errore, e fu tratto: a. combattere: con 
calcoli inesatti anzichè con «buone: ragioni 
ciò che esso doveva sostenere. nell'interesse 
dello stato, e potevà con minor fatica. 
‘Dopo il Diritto verrebbe. l'Espero;; ma alle 
insolenze dell’Espero non:rispondiamo, per 
chè la conosciuta nullità del suo direttore 
toglie ad esse ogni importanza. 





I SeQuESTRI. Leggesi nella Correspondance 
Italienne : ; 


Secondo notizie, ché abbiam luogo, di credere 
fondatissime, il..governo ‘austriaco avrebbe dato 
ordine alla commissione dei sequestri a Milane di 
completare l'inventario e la stima dei beni degli e- 
migrati lombardi : inventario e slima, che, devono 
servire pet la vendita che deve farsi per mezzo dei 
tribunali. Tutte è in questa misura assurdo-ed hr- 
bitrario. Sì ricorda che il ‘marésciallo Radetzky, 
nel sue proclama 18 febbraio 1853, proibì . sotto 
pene severissime ai tribunali di pronunciare i loro 
giudizi sulla validità dei contratti avvenuti. fra ‘e- 
migrati e che avessero qualche rapporto ai beni 
colpiti di sequestro; ma, ora che si veggono le 
difficoltà esistenti a voler dare una base legale al tra- 
passo delle proprietà dalle mani degli emigrati a 
quella dei terzi, vorrebbesi dar lo scambio all’opi- 
nion pubbliea e far intervenire l'autorità dei “tri- 
bunali, onde tentar di dare ‘una forma legalo a 
questa nuova violazione-delle leggi ititernazionali, 
anzi dello ‘stesso codice civile austriaco. Noi spe- 
riamo-che nessuno si laseierà andare ‘a quest'in- 
ganno e.che quelli. i quali, volessero comprare, ri- 
fletteranno seriamente a ciò che stanno per fara, 
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alquanto sulla prima, alla quale auguriamo nù- 
merosi lettori. 


_—. 


Da S. QuintINO AD Oporto, ossia gli Eroi di 
Casa. Savoia , per Pietro Corelli. Torino. 
Tip. Fory e Dalmazzo, 4 volumi. 


Il sig. Pietro Corelli ha adempiuta Ja’ sua 
promessa. Ora che il quarto volume del suo ro- 
manzo è terminato', la critica ‘può esercitare i 
suoi, diritti ed adoperare. il suo scarpello: Ma 
essa non può dimenticare che il signor Corelli 
sposò. la. fantasia: alla: realtà 3 il romanzo alla 
storia. Perchè abbia riuscito , conviene che nei 
suoi dipinti , ne’ suoi ritratti ,. ne* suoi quadri si 
apprenda dalla storia. La trovate questa vivezza 
di colorito. e severità di pennello che distingue 
l’artista?, riti And ER: 

Molte parti del romanzo sono' più espressive 
ed istruttive d'un racconto aceurato, ma freddo; 
l’imaginazione è preziosa facoltà, la quale un 
grande influsso esercita sulle umane determina- 
zioni e sulle vicende. è una facoltàdi- cui nen 
£i Uene conto abbastanza, e che pure sola ac- 


Ka 


nun- 
ciar alla difesa dei proprii diritti 0 sostenerli: fine, 
Vienna fa | 
di Cavour 
tien la questione dei sequestri in serbo, eome un 
pretesto per una nuova follia. Ma abbiamo buone 
ragioni per pensare che sia vero tutto il contrario. 
Se il gabinetto di Viénna fosse infatti convinto the 
il conte di Cavour vuol servirsi dei sequestri per 
commettere delle follie, perchè non s'affretta! egli 
a togliergli questo pretesto? Perchè rifiuta invece 
di seguire i buoni consigli dell'Inghilterra e della 
Francia, e mette una: così straordinaria ostinazione 
nel non cedere, nel lasciarlo a. disposizione del 
gabinetto di Torino? Qual più facile cosa del to- 
gliergli ogni occasione di fare.un colpo di lesta, 
strappando quest'arma dalle mani di un uomo così 
pericoloso? Sarebbe questo un abile atto, di cui tutta 
l'Europa gli avrebbe riconoscenza. dotito 
Se il signor Buol non sa appigliarsi ad una so- 
luzione così semplice e giusta, bisogna che anche 
egli abbia delle. gravi ragioni. In fondo non. è 
forse malcontento di approfittare per proprio conto 
di questa differenza,.a fine.di provocare complica- 
zioni che lo tolgano da una posizione così esa 
verso il Piemonte e che non è più sostenibile. 
Meglio morir colle armi alla mano che ‘di lento 
veleno, diceva il'principé Metternick : e se il gabi- 
nelto di Vienna fa fortificare Piacenza ‘e manda 
RUOVe truppe in Lombardia, ciò vuol previsamente 
dire-che la' sua sceltà èlfatta, 1 La dabtifaii 








® a ® . CI L_o. 
Dispaeci elettrici priv. 
AGENZIA: STEFANI. 

OGUSI î Parigi, 21. 

Le LL. MM. l’imperatore e l'imperatrice 
sono felicemente arrivati a Biarritz ieri ‘a 
mezzogiortio. alto ; ù 

L'imperatore hà ‘ordinato che un primo 
riparto del’ 10‘p.' 0[0 venga fatto a favore 
dei datineggiati per le innondazioni. 

' Madrid; 20. Fu conferito l' ordine ‘del 
Toson“d’oro al priticipe Adalberto. 
i+ ì I si ni LI 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 
VITTORIO: EMANUELE Il, ecc..B06; 

«Vedula,a legge.del 4. giugno 1855 concernente 
la formazione del catasto stabile : nelle provincie 
di Terraferma: Ì 

Sulla proposizione del presidente del consiglio, 
ininistro dellé finanze, nia, 

Abbiamo ordinato éd ordinianio quanto segue : 
Tit. I. — Doll’amministrazione del catasto 
stabile nelle provincie di Terraferma. 

Art. 1; È ‘inslituità un'amministrazione per la 
formazione del catasto stabile nelle provincie di 
Terraferma. ordinato ; colla legge! del 4. giugno 
Art. 2. I lavori affidati all’amministrazione: del 
cataslo sono disimpegnati per mezzo d'impiegati 
che costituiscono la direzione generale edi agenti 
censuarii tecnici ed estimatori nominati dal mini. 

stro delle finanze. ; 

Art. 3,1 gradi e gli stipendi degli ‘impiègati 
della direZione generale sono stabiliti in conformità 
dei quadri numeri l'e 2. uniti al présente: decreto 
e vidimati d'ordine nostrodal. ministro -dellè fi- 
nanze.. . pal 

Art. 4. Per ottenere una promozione con aus 
mento di stipendio gl'impiegati della: direzione 
generale dovranno avere .servito ‘almeno per. un 
anno collo stipendio immediatamente inferiore. — 
#PArt®"5. Gli assegnamenti degli agenti cettsuari 
lecnici ed estimatori sono stabiliti giusta la tabella 
n. 3 al presente unita e vidimata pure d’ordiné 
nostro dal ministro. delle finanze; ; : 

Art...6. Non.potrà aver luogo alcuna: modifica- 
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«consente che il romanzo 
come la storia, e la storia si. muti in romanzo. 
La lingua del sig. Corelli è corretta anzichepò, 
abbondante, facile, lo stile scorrevole e ron pe- 
dantesco ,. il dialogo. talora pieno di. vivacità e 
| naturalezza. Questi sono pregi che rado avviene 
| d’ipcontrare.in. molte: delle ‘odierne seritture. 
Perchè contaminarli; con descrizioni, con quadri, 
che. saranno veridici;,ma: non sono punto. morali? 
L'autore non ha. trasmodato come parecchi dei 
romanzieri francesi , non ha fatta Ja caricatura 
dell’uomo, per:dipingerlo men buòno v più triste 
di. ciò che. è : la.storia de’ due ultimi ‘secoli ci 
raccontaxintrighi.,. treschej maneggi segreti; la- 
scivie ed immoralità .d’ ogni..sorta, in.cui«an ‘ro- 
| manziere della scuola satanica , ‘trova un'ine- 
| sauribile miniera di ritratti ributtanti; Ma quale 
| effetto. producono? Quale; morale risultato se ne 
| può ripromettere? Benchè nel linguaggio. fami- 
gliare si appicichi al.diavolo l'appellativo di buono 
{ e si oda di frequente dire duon diavolo, colui 
Î che i teologi ci rappresentano qual. serpente in- 
| gannatore e ceme il pato della è 
prediligiamo guari la 
| diverte di delitti, 
| contaminazioni d’ 





il 


colpa, noi: non 





tteratura satanica, che si : 
di pugnali ,.di spergiuri e di 
ogni: fatta, perchè. reputiaino . 







zione nei gradi e negli assegnamenti Stabiliti . nei . 
| ln 


possa essere. veridico , 











politico, nazionale: 
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mina e la. del. perso- 
nale della amministrazione catastale dovranno 
sempre essere regolate nella misura dei fondi am- 


generale sicompone di: un 
ufficio centrale e di uffizii provinciali + distret- 


% Caro I.— Dell'ufficio. centrala. 

srt9. L'ufficio centrale è composto È 

Di un direttore generale ; î 
Di un consultore legale : 

Di un consultore tecnico ; 

Di quattro ispettori centrali; 

Di un segretario; 

Nòn potrà aumentarsi il numero di questo per- 
sonale se.non per mezzo di reale decreto. 

Art. 10. L'ufficio centrale ha l'incarico di pro- 
muovere e di dirigere l'esecuzione di tulti i lavori 
poncernenti la formazione del catasto. stabile nelle 
provincie continentali. : c ai 
‘ 7Avl, 11. Pel disimpegno delle ditribuzioni com- 
messe all'ufficio centrale îl ministro di finanze 
\sulla proposta del direttore. generalé può desti 
norvi impiegati provinciali della amministrazione 
catastale, ed agenti censuari. F 
(Continua). ; 

Con R. decreto del 9 corr. viene approvata ta 
maggior spesa di lite \centotinquantamila oecòr- 
rente alla categoria O.Spese diverse indicata nello 
tabella Adel bilancio straordinario «della spedi- 
zione in Oriente onde sopperire al pagamento delle 
spese a.carico della categoria medesima. SIAT 

La suddetta maggiore spesa sarà compensata 
con una economia pèr la eguale somma' di Jire 
:150jm. sulla categoria A Intendenza militare 
‘indicata pure nella tabella A di delto bilancio, 
la‘ quale ‘s'intenderà percid' ridotta da ‘L: 900{m. 
aL: 750/m. ©. ( . 

—Con' R.decreto del 18 corr. viene autorizzata 
la spesa nuova di lire cinquemila novecento ven: 
tiquattro, centesimi ottanta, occorrente per inden- 
nità di funzioni, trasferte e .vacazioni durante gli 
ultimi sei mesi del:1856 ai membri. del congresso 
permanente della marina militare creato col reale 
decreto del 27 febbraio 1856. | È 

Tale spesa sarà inscritta in {apposita .calegoria, 
colnum. 2 bis e la denominazione Conyfesso per- 
manerite di marina in aggiunta al bifaricio ‘pas: 
sivo del ministero della‘ marina per l'esercizio1856: 

La conversione in, legge: del presente! deereto 
sarà proposta al parlamento nella prossima sess 
sione. i ‘ ooo ssdt 
+ Con ‘altro R. deereto. del (13: corr. sono .auta- 
rizzalé ante: maggiori spese in.aggiunta al bilan- 
cio. del ministero di finanze: per . l'esercizio. 1855 
nella complessiva somma di lire centotregici mila 
cinquecento: novaniatre, ceritesimi quarantotto, 
ripartitamente fra le diverse categorie. 

Sono autorizzate tante maggiori ‘spese ‘in ag- 
giunte e quelle provenienti ' dagli ‘esescizi seaduti 
ed'aggiunta al ‘bilancio suddetto per la somma di 
lire tremila duecento trentasette,: cent quaranta; 
ripartitamente fra le categorie in conformità del 
quadro suddetto. 

«La conversione. in legge ;del presente decreto 
sarà proposta al parlamenta all’aprirsi della nuova 
sessione, 





FATTI DIVERSI 


Autori drammatici.» La società degli autori 
drammatici si reca sabbato a Cuneo per farvi una 
rappresentazione, il cui: introito deve essere ver» 
sato a favore dej;cento cannoni. 
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Notizie Italiane 


LOMBARDO-VENETO 


Hilano, 19° La soserizione dei cento cannoni 
ad Alessandria ha fatto qui un gran senso e rac- 
colto una viva adesione. Si comprese tutta la forza 
di questa manifestazione e fece gran bene il ve- 
dere che vi ha un governo ‘în Italia che porta sì 
alta fa bandiera della nazione. i E 

Burger è.ben poco soddisfatto della situazione»; 
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che le lettere hanno una missione moralizzatrice, 
© l'autore non' può adempierla, se i suoi scritti 
producono un'impressione funesta, la quale resiste 
all'insegnamento morale che ‘talvolta se ne vor- 
rebbe dedurre. E via coperta di triboli quella 
del vizio e del delitto per giungere alla virtù : 
è assai meglio velare l'imagine del vizio per 
rendere più efficace e potente il sentimento del 
bene, l’amore al giusto, all’onesto ; al Buono, 
giacchè non si corre il rischio di conseguire un 
effetto contrario a quello à cui ‘lò serittore do- 
vrebbe sempre mirare. 

Di  siffatte dipintore non vha copia nel ro: 
manzo del ‘signor. Corelli; ma non avremmo 
voluto imbatterei neppure in quelle poche, che 
gli parve convenevole d'innestarvi ,‘ forse per 
meglio rappresentare ‘i tempi e gli uomini. 

‘Il Corelli ha rivolto il pensiero ad uno 
lesto scopo non si può di- 
menticare scorrendo la storia di Casa Savoia, da 
Emanuele Filiberto a Vittorio! EmanuelelI, inve- 








| cogli austriaci; 
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nè è uomo da farsi la menoma illusione ; quanto 
ai sentimenti ed all’animo delle popolazioni... Le 
visite da lui fatte testè a Brescia, a Bergamo, a 
Pavia finirono di-formare la sua opinione.a questo 
riguardo. 

Nelle provincie, bande assai. numerose di mal- 
fattori corrono le campagne e impongono taglie. 
I proprietarii sono disarmati e si trovano così a 
discrezione dei ladri, 

Vicenza, 16. Ecco una prova del come il go- 
verno si propone-di metlere il concordato in pra- 
lica. Il vescovo di Vicenza, monsignor Cappellari, 
aveva nominato un curato per non s0 quale loea- 
lità; l'autorità austriaca dichiarò che.le no mine dei 
curati dovevano prima aver l'approvazione del 
potere civile, bd a 

Un generale austriaco, Sueider; se mi.han detto 
bene il nome, volle dare Ultimamente‘ un ballo a 
Recoaro e vi invitò ‘tutte: le. signore che:si :trova- 
vano a quelle acque..Ma nessuna vi volle vandare. 

Un. diplomatico inglese,; lord. Normanby, passò 
qualche. dì;a Venezia , , per prendere. i. bagni di 
mare, Egli affettò, sempre una grande ‘intimità 
uri. (Corresp: ital.) 

STATO ROMANO 

Roma,.14. La yolontà espressa ‘del S. P. desi. 
Enò, per assistere all'ineoronazione dell’impera- 
tore di Russia, mons. Flavio dei principi'Chigi, 
che condurrà seco quattro 0 cinque ecclesiastici, 
un interprete.e suo fratello Giovanni Chizi; 

Il cardinale Antonelli aveva un-altro candidato 
e non fu senza dispiacere per questo.e per;altri pres 
lati ch’essi. vi dero.preferito a quello per cui brigava- 
no tal missione,mons, Flavio Chigi,che lasciò solo 
da poco tempo le guardie nobili, per esser fatto 
in pochi anni prete, arcivescovo e legato a Monaco 
ed ora inviato straordinario. Mons. Chigi appar- 
liene, dicesi, al partito dei padri gesuiti 6 la sua 
nomina aveva provocate serie obbiezioni anche il 
da parte del governo di Baviera. .. 

L’imperatrico madre di ‘Russia ‘deve Venire a 
Roma nel».mese «di ‘ottobre;; Abiterà sul Corso, il 
palazzo, che venne : preso a pigione per l’amba- 
sciata.e intorno a cui si fanno :grandi riparazioni 
per conto della Russia. ICE 

Si parla. di dissensi assai ‘vivi frà il cardinale 
Antonelli e il ministro delle finanze, mons. Ferrsri, 
che avrebbe rifiutato di ‘sottoscrivere a certi spe- 
dienti finanziari desiderati dal cardinale. Pare che 
le discussioni siano ‘state così vive ‘che îl prelato 
voleva portare Ja sua demissione dl 8. P;; deeli- 
nandone i motivi: Dinanzi a questa resistenza si è 
ceduto, ma: è-\poco probabile; che mons. Ferrari 
conservi a lungo il:suo impiego, Lo si farà cardi- 
nale; ciò che, quando si occupa ‘un impiego essen- 
zialmente cardinalizio, è unaJdisgrazia sotto forma 
di ricompensa. In generale, allorchè sd un pre- 
lato incomodo:od' incapace si dà ‘il cardinalato 
sonz' altre funzioni , ‘lo si ‘allontana ‘affatto dagli 
affari. ì ì 
Posciachè l'abate Gaume ha pubblicato un nuovo 
libro sulla suavtesi | favorita; non sarà forse su- 
perfluo il dire che. in questo. momento le mura 
di. Roma sono coperte da un affisso: ufficiale, in 
cui si noverano i libri classici adottati nel pub- 
blico insegnamento per gli stati «pontifici a sì 
rinnova all'ospizio di S. Michele a Ripa grande 
il privilegio di stampare: e di vendere questi libri. 
ì »r(Corr. del'Débats) 

Bologna, 15. La Gazzetta di Bologna; dopo 
aver: confermata-la notizia:da noi data dell’atto‘di 
brigantaggio; commesso sulla via postale da Bo- 
logna, a Ferrara.la notte del 25 scorso:, pubblica 
i nomi degli assassini; Luigi Mandini , Ridolfo 
Marzocchi, Giovanni Galli e Luigi Grazia, aggiun- 
gendo che vennero giudicati dal consiglio di 
guerra austriaco, condannati a morte e fucilati. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli, 11. Quesl’anno si celebrò con straordi- 
naria pompa il secondo centenario di S; Gaetano 
(7 agosto). Il re volle recarsi in persona alla:chiesa: 
le. vie erano stipate di pattuglie; tre file di soldati 
di cavalleria facevano. ala alla vettura reale. Al ri- 
torno, nel passare per. la. via di Toledo sul canto 
della via S. Brigida, i cavalli della vettura cad- 
dero a terra: soldati e poliziotti ascorsero per rial» 
zarli. Nella confusione, un uomo ‘ben messo, z0p- 
po, che s'appoggiava a un grosso bastone, ‘s'ae: 
costa alla vettura reale , presenta una supplica al 
re e si fa a parlargli lentamente. Un ufficiale della 
ta@()J c.c“: 
monte attinse .quella fermezza di carattere, 
quell'attitudine: ai ludi marziali; quella tenacità 
di proposito , quella disciplina che lo rendono 
stimabile ed adatto alla generosa missione che 
assunse. À 

Il signor Corelli ha' interpretato éon sagacia 
la storia, ha espresse assai bene le tendenze 
di Casa Savoia ed estolte le aspirazioni degli 
italiani all'indipendenza ed alla libertà, beni su- 
premi delle nazioni. ann AIDARA 
Invaghitosi del 


del drammà politico dalla morte di Carlo Alberto 
nella terra dell’esiglio, vittitma di generosa ‘idea 
e di ‘magnanimi 
Juantunque 
anni, il regno di Vittorio Emanuele ‘è già sì 
ricce di episodi e di politiche vicende 3 (da ‘al 
ettaro la. vivida. fantasia di un romanziere, a. 
cut soccorrano pure le lotte dei partiti ele peri- 
pezie diplomatiche; ma difficoltà ‘molte uni 
versano chi scrive del'easi' contemporanei, e se 
saprà vicerle:; conservando ‘al nuovo 
romanzo i. ‘quello or. ) “non 
avrà fatto.poco, |. SEPRIO: ERI 








guardia, ciò veduto, si gettò sul malarrivato sup- 
plicante, dandogli una sciabolata; altri ‘ufficiali 
fecero lo stesso; lo zoppo si difendeva, ma sopraf- 
fatto dal numaero cominciò a'gridare: Ferdinando 
mi assassinano sotto î tuoî propri occhi: ricor- 
datene. Il re, spaventato, gridò: Lasciatelo vi- 
vere. Giò detto, la vettura partì di galoppo. 

Dei vapori da guerra sono. partiti in freita per 
la Sicilia; parlasi di torbidi scoppiati nell'isola e 
di risse fra truppe svizzere e truppe napolitane. 

; (Corresp. italienne) 

Si scrive al Times da Napoli 11 agosto: 

« Recentemente non'è stato commesso dalla po- 
lizia alcun atto di-un’ indole molto positiva 0 
caratteristica. A Posilippo fu arrestato un prete, 
insieme a due altre persone rilornate dall'esilio, 
che diconsi essere stati assai ben provvisti di 
danaro. Ad Afragola furono arrestate sei persone 
perchè si erano rallegrate dei cambiamenti che si 
attendevano per effetto dell’intervento estero. 

« Anche .a Nisida furono arrestati tre o quattro 
giovani, uno dei quali avèva con sè alcune copie 
di un proclama, ma questi individui furono to- 
sto dimessi. Presa in complesso, la polizia nella 
presente posizione spiega una singolare mitezza, 
sia per il desiderio di dare ardimento e coraggio 
al partito liberale e di eccitarlo a commettere atti 
imprudenti, sia per timore di aumentare gli ele- 
menti crescenti di agitazione. Non si può negare 
però che siano state raddoppiate le misure di 
precauzione. e .che le nostre. vie siano zeppe di 
soldati, gendarmi, poliziotti e spie in abiti comuni. 
Le più forti misure di precauzione sono però 
quelle che furono prese mediante gli ordini dati 
al militare. Alle truppe svizzere furono date due 
lettere, l’una sigillata, l’altra aperta. Questa con- 
tiene le seguenti nerme: che in caso della mi- 
nima agitazione 0, dimostrazione, da qualunque 
parte provenga, ‘debbano marciare contro il po- 
polo coi loro cannoni, senza attendere nuovi 
ordini; che.da quel momento la. polizîs cessa di 
agire, e cede tuttii suoi poteri all'autorità mili- 
tare. Anche i colonnelli dei reggimenti napoletani 
ebbero ordini «suggellati; na è evidente chela 
preferenza fu data alle truppe svizzere e che sopra 
di loro è rimesso il principale incarico di mante- 
nere l'ordine pubblico. ; 

«Gli svizzeri hanno.il comando di.tutti. i forti, e 
persino di uno dove vi sono truppe napoletane, e 
perciò può dirsi che tulti i forti sono custoditi da- 
gli svizzeri. Essi fanno il servizio delle sentinelle 
in città, e colla loro paga e razione superiore si 
fa il calcolo.che un reggimento svizzero: costa una 
volta e mezzo l'importo che richiede un reggi- 
mento napoletano. Vi sono perciò diversi motivi, 
alti.e bassi, per una forle gelosia ed ostilità fra le 
truppe indigene e mercenarie, e questo sentimento 
trascorre qualche volta;in aperta;-rotture:-Un si= 
mile caso avvenne recentemente all’arco del Pur- 
gatorio. Alcuni svizzeri insultarono i pompieri , 
che nonsavendo armì tolsero agli svizzeri le spade 
e li batterono. Altri svizzeri sopraggiunsero in a- 
iuto ai loro compatrioti è il popolo si mise dalla 
parte dei napoletani. Il tumulto terminò colla fuga 
degli svizzeri e colla morle di uno di essi, di un 
colpo, dicesi,dato alla testa. È opinione che in una 
sommossa generale le truppe napoletafie farebbero 
fuoco sugli svizzeri. Molta parle di’ questo’ senti- 
mento dipende »ertamente da basse e sordide 
cause, ma per qualche cosa vi è anche, eredesi , 
il senso accresciuto di dignità personale è nazio- 
nale, che è leso vedendo il’ sovrano’ dar& la pre- 
ferenza' nella fiducia ad uomini che’ vendono il 
loro: sangue per sostenere qualunque potere e'qua- 
lunque causa: Il re trovasi ora a Castellamare, 
ove è andato lunedì scorso:con tutta ia famiglia , 
sabbato venne. a Napoli per un consiglio’ straor- 
dinario ; ma sebbene straordinario, non vi si di- 
scusse-alcun affar d'importanza. Simili affari non 
escono mai dal gabinetto reale. 

«.l suoi ministri registrano soltanto gli’ atti e 
giammai la teoria dell’assolulismo fu praticatavin 
modo così completo. Corre voce. generale che vi 
sarà. una amnistia parziale, ma rammento che mon 
si annuneia mai qualche gran. festa senza che si 
preconizzino  siffatte amnistie. Ora la festa di 
S. Gaetano, il santo miracoloso che salvò Napoli 
dalla peste nel 1656, è appunto traseOrsa, ed ebbe 
maggior lustro da quella voce. S. M. conferì 
grandi onori a quel santo. Gli andò a far visita 


nella sua propria chiesa in processione. Gli im-, 


prestò per la circostanza diversi ornamenti della 
casa reale. Ordinò che si spengessero 15000 ducati 
per la festa, e accondiscese persino a permettere 
che le cifre del suo nome e di S. M. fossero intrec- 
ciate coi simboli della religione. Naturalmente 
S. Gaetano avrà preso nota di questi fatti ed e- 
stenderà la sua prolezione ad uno, che più di ogni 
altro sovrano vivente si raccomanda alla prote- 
zione dei santi ‘in cielo. Sì è osservato un fatto, 
come prova: della tranquillità pubblica, cioè che 
la fesla.è passata senza (turbolenze; Forse-in ciò 
non vi è nulla di notevole sapendo che le vie e- 
ràtiò custodite da numerose truppe e dalla poli- 
zia. Non desidero di esagerare, ma mi fanno di- 
spetto Je notizie sull'ordine, in uria ‘città le cui 
foriezze hannovi cannoni rivolti verso il popolo, 6 
le eui vie sono piene di guardie militari & civili. 
Vi deve essere necessariamente l'ordine, ma anche 
il fermento, e questo ivi è, e perciò il governo 
prende straordinarie precauzioni. > x 
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Notizie Estere 


SVIZZERA" 
Glarona. Gome-a Zurigo e Basilea, la ‘polizia 
principia ad aprir gli occhi sui falsificatori delle 
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derrate alimentari. Fra gli altri i panattieri ven- 
nero multati perchè non attenevansi al peso legale. 
Il latte ed il pane essendo. due alimenti di prima 
necessità. per le famiglie, devono essere lo scopo 
di allenta sorveglianza da parte delle autorità com- 
petenti; è noi ci associamo pienamente a quanto 
operarono i suddetti 3 cantoni. 

Argovia. 1l governo d'Argovia ha decretato ‘al 


dottore Keller la grande medaglia d'oro del Merito. 


pei «servigi resi al cantone per ben 22 anni con? 
sacrati a dirigere l'istruzione pubblica del cantone. 

Turgovia. Romanshorn ebbe di questi giorni 
la visita di 500 operai delle fabbriche Wieland, 
Schmid e C. dì Gattikon: 1 loro padroni fecero 
fare tale viaggio di piacere ai loro operai a proprie 
spese. 

INGHILTERRA 

Si hanno da Lonèra lè seguenti notizie : 

« La regina Vittoria, all'ultima rassegna, com- 
parve con ‘una magnifica divisa militare. L'abito 
è del più bello e più fino panno scarlatto ; il collo 
è ricamato sfarzosamente in oro e argento, con 
galloni. da, feld-marescialle ; una stella.assai ri- 
splendente. orna il petto a sinistra.; sulla spalla 
sinistra passa il nastro azzurro della Giarrettiera, 
Il cinturone erémisino e d’oro si lermaina con 
ghiande d’oro’ massiccio; il cappello ‘è di feltro 
nero è sommamente leggièro, con corona rotonida 
del più grazieso disegno; è sormuniato da piume 
bianche' e rosse d'ufficiale‘ generale. Intorno “illa 
corona ricorre ‘un cordoncino eremesinè é bro 
con ghiande in oro massiccio. Questa ‘divisa è di 
uno squisito gusto e di una gran bellezza. } 

« Checchè voglia farsi credere dai ministri, chee- 
chè vadasi dicendo dai:giornali,;è um fatto LEE 
l’esercito inglese è tenuto‘ in' grande @ilività, ‘e 
si fa manovrare giornalmente, come se da ùn 
momento ‘all’altro dovesse entrare in camaagna. 
Riviste succedonsi ‘a riviste; ed'il duca di Cam- 
bridge, nuovo comandante ‘in capo, sembra ma- 
turare grandi rifornie e misteriosi progetti. I ge- 
nerali che han fama maggiore di capacità e di 
liberali prineipii, vengono chiamati a tui dintorno, 
in ispecie il generale Williams di Kars. >» 

) AUSTRIA. | i} 

Alcupi giornali tedeschi assicurano che l'Au- 
stria è in procinto di rimetlere sul piede di guerra 
tutto il suo esefcito. Si aggiunge da alcune corri- 
spondenze di Vienna che l'imperatore. stesso ha 
mandato col mezzo.del telegrafo gli ordini neces- 
sarii ai singoli comandanti dei corpi; diversi ge- 
nerali sono stati chiamati a Vienna,.e ogni giorno 
si inviano da diverse parti truppe in Ialia e in 
Galizia. i t 

Naturalmente queste notizie vengono accolte ‘con 
molta riserva. Aleuni pongono simili . preparativi 


in.cento, della questione: italiana; sulla:quale si 


persiste a dire che sarà tratta in un prossimo con- 
gresso delle potenze; altri attribuiscono quegli ar- 
mamenti alle difficoltà insorte colla Russia per 
l'esecuzione del trattato di pace, e specialmente 
per riguardo ‘alla demarcazione dei confini. nella 
Bessarabia, ed alle immense:devastazioni fatte dai 
russi nei boschi di proprietà del. governo turco in 
Armenia dopo la segnatura di pace. 

Si scrive da Vienna alla Gazzetta di Franco- 
forte in data 12 agosto: 

< Il comandante delle truppe 7 di occupazione 
austriache nei principati danubiani T. M. Gorònini, 
è partito l’altro ieri con tutto il suo seguito da 
Giurgevo per Temesvar sui vapori celeri. Rimane 
al suo posto in qualità di° comandante il T: M. 
Marsiani. Relazioni dal Basso Danubio, accennano 
a diverse ciréostanze le.quali dimostrano che l’oc- 
cupazione austriaca sta per avererun termine. Tutti 
i forni di campagna, i magazzini degli armamenti, 


e tutti gli arnesi di guerra di maggior volume. 


sono stati mandati indietro sui vapori del Danubio. 
Non si sa però ancora quando avrà luogo lo 
sgombro; | definitivo, della Valacchia. Anche le 
truppe turche hanno incominciato ad abbando- 
nare i punti che tenevano occupati, cioè Bucka- 
resth e Giurgevo; ora in. ambi ‘i luoghi non “vi 
sono più che circa 700 uomini. 

Già.da molto tempo l'artiglieria @ la» cavalleria 
turca è partita per Sciumla.. 

SPAGNA 

Un decreto del 26 luglio 1856 ordinava lo seio- 
glimento ela riorganizzazione delle municipalità e 
delle deputazioni provinciali. .Or.avyenne che in 
moltè località i partigiani del nuovo Governo cre- 
dettero uniformarsi lle sue. intenzioni , ristabi- 
lendò puramente e semplicemente | la municipalità 
disciolta dal moto]del 1854. Il ministro del- 
l'interno Rios Rosas credette {di dover pro- 
teslare, vivamente contro > cotesto ristabilimento 
« come se, dice la circolare, nella situazione at- 
tuale si pensasse.a continnuare la politica ab- 
bandonata a quell’epo:ae.come se.da memoria di, 
certe date e degli avvenimenti deplorabili, di cui 
esse sono. il simbolo; non fosse in flagrante con- 
traddizione colle viste del nuovo governo. » Il ma- 
resciallo O"Donnell non vuol dunque aver nulla 
di comune colle tradizioni della politica anteriore 
al 1854. ; $ 

In questa circolare il nuovo. gabinetto si. dà. co- 
me la sintesi di tutte le opinioni compatibili. col 


sistema monarchico costituzionale. Egli combat-: 


terà e l'assolulismo, e la rivoluzione: Quando sarà 
ristabilito uno stato normale. delle cose, egli non 
farà nulla per impedire la libera azione dei par- 
titi; ma ora non crede ancor venuto il momento 
di rinunciare ai. poteri discrezionali, ‘di cui si è 
investito. . _ - —- 

Il Clamor publico erede che il marchesa 
Turgot, ora in congedo in Francia, non tornerà 


a Madrid, e sarà surrogato dal maresciallo Can- 
robert. 


Opinione, Giornale politico 








— Secondo voci molto sparse, eredesi vicina la. 


soluzione delle quistioni politiche e costituzionali ; 
che il governo è deciso a sciogliere le cortes costi- 
tuenti prima dell’epoca ‘a cui dovrebbero essere 
riconvocate ; che è decretato il disarmo completo 
della milizia nazionale, & si lascerebbe alla corona 
ed alle cortes il risolvere la quistione di principio; 
che sarebbe promulgata come legge dello stato 
la costituzione del 1845, secondo gli uni con lievi 
modificazioni, secondo altri col solo cambiamento 
di un nuovo senato, composto dei personaggi i più 
eminenti della camera alta e del paese; infine che 
le future elezioni per le cortes generali, che do- 
vrebbero modificare o migliorare la costituzione, 
d'accordo colla corona, si farebbero secondo la 
base elettorale del 1837. (Epoca) 
Madrid 14 agosto. Si era detto che i soli gior- 
nali progressisti e democratici andavano soggetti 
ai sequestri dell'autorità. Pare che il governo ab- 
bia voluto smentire questa asserzione, poichè leg- 
giamo nei giornali di Madrid del 14 che E Parla- 


| mento e El Leon Espanol, due giornali moderati 


furono pure sequestrati in quel giorno. 
i legge nella .Discusion,:. 

{. « Alcuni giornali vogliono paragonare il duca 
di Valencia col duca della Vittoria. Crediamo che 
Espartero è scomparso per sempre dalla scena 
politica; nello stesso. modo che noi lo..abbiamo 
combattuto quando era al potere, dobbiamo ricor- 
dare oggi una qualità eminente che aveva; qualità 
che Dio-ha negata-a Napoleone-e-avevsa concesso a 
Washington. Espartero, tranquillo nella (sua, co- 
scienza e amando Ja libertà del pensiero, non si 
dolse giammai dei giudizii della stampa; delle sue 


pecule. dille sue ingiurie, doelle quela è molto 





| impoîtante in un Uomo di stato del secolo XIX. > 
Notizie Ultime 
FRANCIA 


(Corrispondenza particolare dell'Orin1onE) 
Parigi, 19 agosto. 

Sonvi tre:cose ‘che attualmente occupano l’at- 
tenzione deb pubblico parigino è queste sono: 
l'incoronazione dello czar a Mosca, la quistione 
del regno di Napoli e finalmente la guerra dell’U- 
nivéers. In quanto alla prima non si fu che predire 
mir@bilia per i grandi preparativi che vengono 
fatti, dai quali è*lecito dedutrè che qualéhe cosa 
di. strepitoso, salterà fuori.;, della. guerra dell’U/- 
nivèrs siamo egualggente ai primordi, sebbene 
credasi comunemefite che interverrà l'autorità su- 
prema ecclesiastica per assopire uno scandalo che 
fa ridere alle spalle di entrambi i combatlenti; in 
quanto poi agli affari di Napoli credo già avervene 
parlalo;.nè siamo adesso più innanzi.di quello. che 
eravamo giorni sono: È inutile aver fretta, perchè 
fintanto che dura la stagione dei bagni e delle 
acque, nessun affare sarà disbrigato. Intanto il re 
di Napoli può tirare il fiato, a meno che non gli 
accadano torbidi serii dèntro i propri stati. 

Ha fornito occasione a qualche ciarla la. disu- 
ni che .si è manifestata fra gli orleanisti ed i 
legiitlimisti. Pare che il conte dì Parigi al raggiun- 
gere della sua maggioro età voglia lanciare un 
sud manifesto, nel quale tradirebbesi appunto il 
disaccordo coi suoi.consanguinei che hanno fatto 
la fosione, e dicesi che la regina Amalia abbia 
invijato il corte di Parigi ed il duca di Chartres a 
Claremont onde.teritare di distornare il nipote da 
questo passo. pres “* 

Il signor Thiers entrò di mezzo" ed essendosi 
offerio compagno ai giovani principi hel.loro pel- 
Jegrinaggio a'Claremont,' lasciò s pellaifiohe vi 
andasse in sostanza‘per sostenere contro i'fusioni- 
sti la causa dell'orleanismo puro che la maggior 
parie delle notabilità del regime del luglio ‘hanno 
già disertato. Il-signor Thiers ragiona così : lla 
forza che all’orleanismojpuò dare il principio della 
legittimità non può mancare al conte di Parigi, 
perchè il contè di Chambord non ha ‘prolè; perchè 
dunque allontanare dal partito coloro che non vo- 
gliono'sapernedi transazioni colla bandiera bianca? 
Quando il conte di Chambord fosse morto senza 
discendenti, i ilegittimisti dovranno bene venire 
inconito agli orleanisti a meno: d’inventare una 
dinastia più legittima, perchè saranno gli orlea- 
nisti quelli che si affretteranno invece ad andare 
Hp Sla loro avversari? 

È inutile del resto che si affannino nè gli uni 
hè gli altri e farebbero meglio a slarsena. ziui. 
Vi sono anzi alcuni i quali vogliono che il signor 


Thiers non andrà s Claremont, ma ritornerà ‘a, 
| Parigi. È A. 


_ 


— Gli studenti di Parigi hanno mandato alla 
Presse,.al .Sitcle, all'Estafette e alla Revue de 
Paris un indirizzo di ringraziamento ‘per la ge- 
neròosa parte che hanno preso alle speranze e ai 
dolori. della sventurata Italia.. Quegli studenti 
commossi dall'affettuoso indirizzo che i nostri a- 
vevano mandato alla stampa ‘inglese per la stessa 
ragione; pensarono che avessero ‘bene meritato 
della causa‘della' libertà ‘anche ‘i pochi giornali 
francesi-che emularono in ciò lastampa inglese, e 
per quelio spirito di solidarietà che dee esistere 
fra tutti quelli.che aspirano ad uno scòpo mede- 
simo; tolsero questa occasione per manifestare lè 
propria simpatia per la causa italiana. tela 

5 SU06) STATO ROMANO ì 

Scrivesi al Nord da'Berlino, 16: di 

««Birano qui molte voci, e quella fra le altre di: 
un memorandum che il governo francese avrebbe 
trasmesso a tutte le corti europee, per esporre loro. 
la necessità di riforme negli stati della chiesa. 
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MEIER GATE TU LIRE 
Questo memorandum non direbbe dunque se non 
ciò che tutti pensano, tutti, traune il gabinetto di 
Vienna, ‘che dicesi molto lontano dall’ap poggiare 
tuiti i\cambiamenti che le potenze occidentali Vor- 
rebbero veder compiuti in Italia nell’ interesse 
della tranquillità dell'Europa. j 6$ 

< La conclusione di quel: documento sarebbe 
che la realizzazione delle riforme domandate for- 
merebbe la condizione sine qua. non del ritiro 
delle truppe francesi da Roma e da Civitavecchia. 

« Quanto alla quistione napoletana, si è: fatta 
agli occhi di tutti ardente. Non . già che la Fran- 
cia sia per intraprendere*o tollerare un intervento 
diretto nelle Due Sicilie, mà ‘perchè tutti è raggua- 
gli concordano nel presentare come imminente un 
movimento rivoluzionario, “ 

«$i capisce quindi che l’Austria, a ragione al- 
larmata, si metta in guardia; epperò l'armata: au- 
striaca in Italia riceve continul'rinforzì, e sarà ben 
tosto sul piede di guerra :. di che il gabinetto di 
Vienna ha già da lungo tempo informau i governi 
tedeschi. Del resto, a questi armamenti devesì ri- 
durre la notizia eyidentemente falsa della mobi- 
lizzazione; dell'armata. austriaca pubblicata dalle 


Gazzette di Colonia e di Voss.» 5 
d î = = 
Dispacci elettrici ‘prio. 





Trieste, 21, sera. 
Ultime notizie del Levante. 


Costantinopdli). uf. PR” ) Migone 
venne presen tata‘dai ia- 
tori delle potenze alleate, in cvi si domanda 
la riunione dei principati, è la mina di 
un principe sia del Belgio, di Svezia o di 
Savoia. Paper n È sO 

Feruk-Kan era aspettato il 10 a Tebriz. ‘ 

Atene, 16. Stanno‘per ‘giungere ’in'Grecia 
i commissarii delle potenze: allèate: per as- 
sestare le cose finanziarie (réglet fin'ances). 


n 
' 





Dispacci elettrici dei fogli esteri 


Marsiglia, 18. Si anno notizie "da Costantino: 
poli, dell'11. La; PressefdiOrieht \assidkrà, dietro 
un dispaccio di ‘Piélroburgo, ché Pi] laogolfra 
breve la notificazione alla Porta dell'avvenimento 
al trono dell'imperatore:Alessandro H. 

L'ammiraglio Stewart deve ritornare a, Costanti» 
nopoli,.ma le flottiglie.inglesi esploreranno il mar 
Nero, fino alla fine ‘di Settembre. ‘A quest'epoca, 
la squadra dell'ammiraglio Lyons rientrerà nel 
Mediterraneo. I î 

Il battello a vapore Lyonnais, comandato dal 
capitano Magnan, dopo aver passate fe Porte di 
ferro del Danubio, perì nelle acque rapide del 
fiume. Tutti quelli che trovavansi &' bordo furono 
salvati. La compagnia francese, rappresentata dal 
capitano Magnan, oltenne l'autorizzazione ‘di na- 
vigare sul Danubio fra il Séereth ed'il‘Prathi 

—19. Il'ministero ottomano è, dicesi, malfermo 
in conseguenza della quistione di riorganizzazione 
dei principati, : . ; 
I russi domandano 400,000. fr. alla Francia pei 
guasti che furono fatti al palazzo dell'ambasciata 
russa a Costantinopoli, convertito in ospedale. 

U principe Gorciakoff, invece di notificare il 
prossimo arrivo di Butenieft'al ministro degl affari 
esteri, fece Questa *notifitazione al gran visir* ciò 
che produsse qualchè-sensazione alla Porta. } 

Lè ultime: otizie di 'Persià Atcennano ‘ad’ una 

condizione poeo prospera del paese: melattia nella 

vite, epizoozia negli animali. ‘La Russia che. tratta 

già come sue due delle più fertili provincie appare 

tenenti alla Persia, sembra agognare a Khiva; ep- 

però vi vennero panda i, molti ingegneri, onde 
raettere la ha in'istato Uî difesa. 00 

#19 La. ISper@nza, giornale! ministeriale di 
Atene, assicura che. gli alleati sgomfirerannò la 

Grecia .il 13. NI RU 4 LU, 
L'Akbgr, racconta, che il principe prussiano 

Adalberto combattè due ore contro i pirati del 
Riff, a cui cagiouò molte perdite colle sue petriere. 
H principe avevasi vicini, in questo fatto, i suoi 
due giovani fratelli. La corvetta prussiana ricon- 
dusse È morti ‘a Gibilterra, dove ‘furono’ sepolti. 
L’Akbar domanda che la Francia intervenga, 
essendo Marocco. impotente: contro i. pirali del 
Riff.. ui i 

Londra, 19.5 Horn. Adv.parla di comunica» 
zioni Nod dal ministro Marcy al ja di Simigce, 
circa la dichiarazione marittima, nelle» conferenze 
di Parigi. L'America protesta contro l'abolizione 
delle lettere di marco ed accetta i tre altri articoli. 

ru a A (Havas) 

Parigi, 18. La partenza dell'imperatore per 
Biarritz influì sulla borsa'e ? corsi chiusero in'ri- 
basso. A ‘ rain 
Il gabinetto delle Tuileries aderì all'idea di un 
congressoper risolvere le quistioni. italiane. 

O'Donnell lascia rientrare tutti i rifugiati spa- 


Ta 


{ gnuoli che vogliono prestar giuramento alla re- 
|| gina. Egli prepara una costituzione che serà pre- 


sentata alla sanzione delle nuove cortes. © 
ipa iuat ‘Presse ‘Belge) 


on i 


vd ti ISLA GLI 


G. Rossatvo. Gerente: 











CAMERA DI AGRICOLTURA 1 DI COMMERCIO DI DI TORINO = ORSI 


* BOLLETTINO UFFICIALE ‘DEr'coRsi ACCERTATI DAGLI AGENTIDI CAMBIO È SENSATI 
(Corso. AUTENTICO -- Torino,, 21 ‘agosto 1856. — uti 


soin: 


ap 
FONDI PUBBLICI. 1 IContrnedel giorno prec. dopo la borsa. al Congr. della mattina di 
RenpiTe; \Godimento | |; Pigigsi sIn liquidazione, -, dn contanti. in liquidazione 
1819 5 0/0 1 aprile. , as I Uta de Lc ili ATE Aligi rei al (6 
1831». l.luglio.; .... Ea — —.— — = =. 
IRi8san zione Cena PI PR sv — VR RARI SE Ja 
1849 >» 1 luglio 92-25 —_ —“ 99-98 - = 
1851 > 1 giugno ISBIIO: 3 cli RAS pini. ditta 
OpBLIGAZ. ; LI 
1884 40/0 1 gennaio GIAN = v+ US = + igcsola 
; dazi PRIVATI rn U, pira | 
Gittà Torino 40/0:n;a.. :—-.— i idrava —.— SA A Fl 
Casa di SORAIO AR DAFAIAl: FILS tato = 245 31 agosto .. 
assa com. e ind.li Me erro ras — —., 
Td: Nuova CT LR A ester 366 ‘368 30 7.bie SIR! LEM Ct 
Assicur. c. gl'incen e. 950 — apri a fl mbe 
Ferrovia di Pinerolo.1 taglio ana 295 30 7:bre ara noci padias: 
Ferrovia. di Novara 1;lugi 11708. — — 706 706-50 710,30.7.bre 
Ferrovia di Susa;l.luglio.... muri tut ea RE Ae ret 
iCambi- Monete contro argento (*) 
( Per'btevi scddenze * Per'tre mesi‘ s Oro Gompra Vendita 
difatti i 1955) > CIT 1254 1/2 |. Doppia da L. 20 Ma 20:1/2 120,020 
Franeoforte ‘sul Mono» 1212'1/2” j mt —.. di Savoia 2853. , 28. 58 
Lione . 99 85 99° > — di Genova 718.75 78.95 
Londra 2582 ‘1/2 25 15 Sovrama nuova 35 02 35 10 
Milano i i nu vecchia: 34 75° 34 
Parigi. 9985 99 » Erosomisto originari i 
‘Torino sconto... ay Ga 90 .@® || Perdita per 0/00" 2 50° via 
GefioWa seonto . SPS (0) Po (*)1 biglietti si ‘combianò al'pari dla Banca 
x ò mais s ‘ 


Torino — Via Borgo Nuovo; N#19, piano primo: . 


Ri Anno Quarto. 2 alti init 


ISTITUTO PATERNO 


D'ISTRUZIONE E D'EDUCAZIONE MASCHILE‘ 


Mao istituto, ento dal ‘medesimo Consiglio di direziones, nea il suo pro- 
gramma; avrà nel,p..v. anno, scolastico 1856-57 le vet ‘seguenti: 30 
«Nel;Corso:Elementare — la; 2a; 3a,.e;4a Classesonn CI , 

Nel Corso Ginnasiale. —!ha e 2a. Classe di Pri latina; cogl’ ipaegnamenti npe- 
ciali:dellà Lingua francese;idell’Aritmetica, della Geometria e della perg: 

Le scuole avranno principio col giorno 15 del venturo ottobre. 

Chi desiderasse il relativo programma ed altri schiarimenti ‘potrà, rivolgersi. alla Dp 
afone del adotto Istituto. 


è "x 


Ita» 


- 
Il Aicesiore GIOVANNI RAGHELI: ; 


A GINEVRA 


L'amica Amministrazione del'‘Cisino dei Bagni d'Aix ha testè aperto in Ginevra 


(Svizzera) un gran COLO pei Forestieri, ‘dove:sì trov ano tutto il lusso, il confer> 
tevole.e.ì diletti dei grandi stabilimenti di questo genere... ;.;; i 
COLEZIONI, PRANZI e CENE ALLA CARTA; Concerto butto le sere; un grani 


Ballo ogni. settimanù: q 
ha I? onore di offrire i 


BUGGIA GIUSEPPE al pubblico un'Ac- | 


qua oftalmica per qualunque malattia d’oc- | 
chi punehènom,derivi;da cagioni organiche. 
Egli‘è ‘disposto a prestare; i. suoi. servigi-a 
chicchessia gratuiti, qualoralil suo specifico , mado 
sia trovato senza effetto , stantechè è così!) tt 


persuaso ( del medesimi, ‘ché guarentisob la) <p OT 


guarigione." ent le sue, lidienze dalle ore 


11 alle.9, tuttii g giorni, nella contrada del 
7,sal 3 Piano, Torine., 





Camnol Verde, N. 


VENNE FELRITO, Ca 
DA VENDERE GC Pri 
con, \casa; comoda: -— Rivolgersi in Torino 


alla farmacia Schiapparelli sed al proprie- 
tario.in Foletta. 





+Spedizione, nella Provincia conigo vaglia 
dello stesso Uffizio.... aiacile 


Olio Medicinale 


DI FEGATO DI MERLUZZO 
tp lezioni 





dio lrsà 





INTERNA. E. RAZIONALE 
‘della CATERATTA | 


‘edi tutto le LRRIUE ip 
Mi occhi per F 
dottore ‘in Meditina, | pr esso l'autore, rue 

















i 
Fontarme-Molièrè , 3 A Paris: — Corsulti pari dell'olio. bruno-chiaro del dottore De Jong abbia ia 
dalle 1 alle 3; Cna P r corrispondenza. ia sì breve tempo così altamente interessato il pubblico,” 
fia Li = oro ceccus nòn ostaiite la concorrenza è le pretensioni di altre 
dn EE di Olio di Fegato egualmente esibite all'uso della medicinaz 
Torino; Ditiredia di Ci SCHIRPATTI Non passa giorno che non aggiunga qualche nuova testi 
A di Po iN. 147 monianza medico-scientifica alla sua superiorità. Non ha 
nsiù via di Po; N. 47. : guari ancora il dottore Letheby, distinto chimico e me- 
"RO Pe LA sia gti fe all’Officio Sanitario della città di Londra, fece plauso 
: anch'egli alle lodi tributate all'Olio del dottore De Jongh 
im dra la! ; i dai più celebri medici d'Europa. Lo'Wichiard puro, ‘senza 
COLTURA DELLE API ombra di alterazione artificiale,» e dotato. della massitna ' 


NOZIONI PB ATICHE': 
AD USO DEGLI ‘AGRICOLTORI 
“e per A Magni 


un volume adorno, di molte figure L 8 _ + Franco; 
Gino cn la cit paatro vaglia L. n » 4 


e la sun superiorità sopra ogni altro mezzo nolle affezioni 
fomaliche, catarrose e goltose, e specialmente in ogni 
di malattie scrofolose, è vggidì mirri rico- 
noaciuta dai più distinti pratici 
prezzo di pendizione bottiglia E. eso) 
< slDepositi in Torino: Via .B. eV. degli Angelt, N40, 
]piano kerzo — Farmacia Bonsani, valor, N. 19. 


fibrosi virtù terapeutica. Cosicchè l'azione salutare idi, quest’Olio 
| 
| 





ODE 





Lt 


DEPURATIVO DEL SANGUE. 


A ROB DI SALSAPARIGLIA JODURATO 
SIR radicalmente le; vaffezioni cutanee; le.erpeti, i fiori bianchi, le malattie secrete recenti e croniche. 
* nin «Prezzo della Bottiglia coll’ istruzione L. 8. — Id: 1/2 L.u4 50, a 
Deposito in Torino alla farmacia FUSELLI, via S. Francezco d'Assisi, N; 13, pria fanpcià Ber- | 
teletti — Voghera; Angeleri. <>  — © I 


è si è 
siddal)5 de Li 


le] : ù ti 3 SEPRIO Ra ch È ka 
von 3 I *VRTST “BI fb ae 


2 CONTATI Pl ip peliche ps 





Presso l'UFFIZIO GENERALE i DANBE Zion Beata Vergine degli Angeli, N.3, 


ASSORTIMENTO 


di ‘tutti gli Bggrtti, nécessarii alla | 





E contenertti tiltto il necessariò per fare due | ‘0 più vasi coll'istruzione al prezzo di 


fi 4 L. 16 — L. 20-—Li25 — L. 30, ed oltre. 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione, 





— '° Tip: dell' OPINIONE: sinti da C. Gaatiit 







. Nest palta 90. dita (© ©VORARIO” DELLE PARTENZE % n 
et A dei convogli di tutte Je strade ferrate sarde 
ri Medio , 





Ea E De conforine alle variazioni del 12 luglio 1858. 
| Sono un rimedio laine, ilo a tutte le malattia sula radio del mile i 
il, de maocaà deg umori viziati 0 p vi) pera Da Toninoa GENOVA 
«.)  _ Si pwò, mediante 45 centesimi Partenze da Torino per Genova 
f | cibo senza cessare minimamente data svaali o d a ‘Ore 5/40;9 88, 11/48 ant — 340, 3 50 pom. 
‘deve esigere il SIGNA) d'Ander- Partenze da ‘Alessandria per Genova 


son colla firma di Johnson. 


Lo Sciroppo ppo di punte d'Asparagi 


gran numero. 
L'impiego iii di malattie, che 


Pietà, di denzione di 8, a 


Per evitare la contraffazione. s1 
Ore 3 43 antim. 
Partenze da Genova per ‘Torino 
Oîè.5..30,40:00 ant. — 5.23, 5 50 pom. 
Partenze da Alessandria per Torino 


dai, dla Gar “della Ore 4 40 antim. 


2 ad oncie di 


CIrOppo preso, neli 
Spore basito por eni en quore Î ‘ Da GENOVA A! Vortar 
benefici m-gran ppi mero di casi di affezioni cato Partenze da Genova 


froddatura , È 
infroddatura gi Ore 640,9 10; 41/20 ant. — 2 00,4 40, 7 38 pom. 


' «Partenze da Voltri 
Ore 5 48, 8.40, 10 20 ant. — 1:00; 13? 23; 7 00 pom: 
d'Assisi » Bonzgni ; via. sDoragrossa,; Ad Genova, Tal ina GE 
Brrdat — Alessandria ,; Bastlio..— Novara; Caccia : Revelie dat 
Aosta, Gallesion 014 pali viqu 7 Ore 8 00 ant 100, 7 28'pom, 
SES AETATTILII LR SIRIA TIARITTZIE PTT VNEIINI STR RIETI AR ICATTINZE TIA Partenze!dà Poli tetlediche 


x Ore 8:48 ant... too 
SIROPPO DI DENTIZIONE DG ti 8 pl 
LESSANDRIA AD ARONA 
del D." DELABARRE, addetto agli Spedali di Parigi. 


Partenze da Alessandria 
è 3, 9 _ ì 
Per evitare .i dolori e le cony ulsioni; che sogliono ae te o 08 uni: 12 85, 6-28: Do] bi 
cqmpagnare. la denlizione dei bambini, basterà fare ogni 





D) 


Bi tc 





Da 


He 


OUg 


» TORO È 


è 








postale affrancato ‘all’ indirizzo del Direttor 





‘‘ Partènze dà Hiram 
Ore 
‘giorno, delle frizioni,alle gengiye. con questo, scirqppon ' Ps vo, oe # a 12 04; £ 40 FORI, 
V da B. — iTgrino, da Fuseldi, 
gndesi.a Parigi da Beral; — Torino, da Ausell, nia Ù Partenze da Vigevano apig 
Men Ore-4 28, 9 45 ant. — 1 30, 5 ‘4 o" 
B Daregren N. 19. a 
pf isla Bis : Partenze da Mortara ' pr 
- 0166 50} crd dn 21290, 948 hem 
CREMA DI TURCHIA. ferie pia 10 
benefico } dovuto alle n gt) Y 
dlolte investigazioni, della celebre fu signora MA, ha la 1 Asia re Preda rit # pom. 
maravigliosa. virtù fl’imbiancare la carmagione, rendere Ore ®, Pra de ey 
morbida la pelle, danle delgiuopo. e. della freschezza , dis- i ni tm pa poîm 
solg.èd ogni,soria di macchie dal viso..— Prezzo Îr. 6. Partenze da Savigliano 
colorito ammirabile ) 
ROSSO: ELLA DRTE, ‘ Partenze da Saldo siga 
| della carnagione, + ) 
Prezzo fr. 6. 329 5 n ty; det 217% 86000 —'59, i gi 
+ DA Bra A CavatiensAG GIORE 
ri uso ha per effetto si- nd 
LOUA s,guro di rayviyare .e_rasso- ore 5 36; Pontile si % 
daré le pigro è prevenire, sfe rughe. — Prezzo pot PI, spam 
della fu signora MA cui successè, rie Richelieu, 48. — sd veg; mi e nati a Lv 
Unico deposito i în Torino! presso Îi Urrizio, GENERALE, DÌ bol 5 VPWrlolbe da Lie 008 
td p 
AO Mii La il - degli: Ange! lis. Ni 9. : Sr Otè' 6 05; 1048 ant:-1 ui, 7 00 pom. 
ner n Partenze'dd Susa" , 
* 1 sè di i 
per incollare ‘na Torino A Pinsjioro 
L ‘Partenze’ da Torino 
percellana. il.marmo; il vetro,'le ‘potichesy.| © * ‘Ore 8 50 ant: — 12 00, 5 10 por 
i ginocatoli, essa'si adopera fredda, e basta Partenze da Pinerolo 
applicarne pochissima sopra l’eggetto che Ore? Bue: 2:10,7 fo pos: 
si vuole raccomodare. — Prezzo dei flacons 
+ da Torino ote 9 ant. — da Pinerol b) 
SR, Sr tar 1 Deposito presso L'Uf a Torino ore 9 an ‘a Pinerolo ore L:4 pom 
DA Tenno. a Novara PER VenceLti o 
pe , i i Parten: e da Torino per Novara. 
Angeli; n0c9;«Forino: Novara presso: Caccia. Ore,5 45, 7, b4ant, — 4,50, 5 45,7 00 pom. 
_— 7 - : Par tenze da MIRATO, per ‘Torino 
Coincidenze per le ferrovie dello Stato.” 
per Arona. +. Ore dl 04 ant. — - 8.50 pom., |. 
per Alessandria . n 9 46 ant. — f° 25, LI da pom, 
préparé suivant. le procédi unique, * 
| blanche et trés-pure; indices certains deisa supé- 
riorité; il est de pur fil, et ne s'attache pas è la 
làvre du fuméur. — Prix fr. 7, 50 la Baîte conte- 
nant cino mirLe feuilles en cahiers très-gracieux 
el ttès-commodes pour lextraction des feuîlles et 
Beposito inTorino all'Ufiziogenetale d’Anninzi. 
via Bi V. degli Aageli,n. 9. (spedizione in provinciw) 
della Fabbrica privilegiata. di nai Falcony e .C » in Viva 
per togliere interamente le insalubri e sgradevoli esalazioni delle: cisterne, pozzi nerì, 
« fogne, latrine, pisciatoi, scuderie, letamai, ecc.; ed il. Ligue. InceLaro ‘xD INODCRO per te- 
| gliere ogni sorta di miasmi e.di,cattivi edori allo stanze degli ammalati, sale da lavoro e 
è stanze infette dalle orme dei cani, dei gatti, ece.; per distruggere le cimici, far perdere aì 
| cani egni.cattivo odore, liberandoli dalle pulci; far morire gl’ insetti. nocivi e purificare 
| di servirsi di queste Polveri, della‘ cuì immancabile efficacia: disinfettante. nessuno può 
più dubitare, | a 
| Ogni dose di polvere per fare-il Liquido comune si vende i L. 1 40 
Liquido incolero ed inedero » 1,20 
| Diposivi in Terino presso Lune generale d'Annunzi, via Madenan degli Angeli. 


* Da Montana A “Videvano 
S, Francesco d'Assisi ; Cerutti, sotto i porlici di Po, e 
Par ‘lenze | da' Torino 
sipare i, bitorzoli, 3, dar.,scomparire 1° abbronzimento sdel SI è 
" Ore 647, 10 82‘ant. --£ 17, 888 pom 
| regi È Dirigersì a' a Pagigi alfa Sola ‘madame. Chantal, figlia. trp Cavallermaggiare 
+ L0re 6 197 ‘40 50 ant. — 2 00; 7 00'pom| 
COLLA LIQUIDA BIANCA il legno.,. la 
Corse straordinarie nei soli giorni festivi 
ficio: generaleed’Annunzi;.via B.. VM. degli 
Ote 6 90, 10 08 ant, 2 50, $ B0, 6 38 pom 
M.r BURAN, ingénieur:chimiste; è Paris, 
. Exposition udiverselle de Paris 1885; 
| ©© papièr brùle:régulièrment et sans mauvaise 
| odeur;.sa.cendre; aulieu d’ètre noire, est’ presque 
leurconservation. 
Con queste Polveritsi fanno al momento i liquidi disinfettanti, cioè il Liquino comune 
| Paria. Nel manifesto che si dà gratis sono dettagliatamente indicati i diversì usi e modi 
IN. 9 (Spedizione 1n Previneia).. 





Ri Pi 


in DIRÀ & TRIO Lotti 


Potigaebtetviciaa 


attigigì ® ago i 




















‘. Prezzo per le Associazioni .. - 
Terne... cu - ara 
"ta: MVS CM 
LA Re Ccnl 
Adani Biati a ' t 
spenderli D' — Toftao ii numer) Cont, 3. 
TORTNO; è AGOSTO «venir in aiutò l’uno dell'altro {reconnaissent [ia Ve oinaibae mogafzoraz 
II < canta pace dvi de vini hr Dr Ausi nego di 
salita fà « cours’ l'un dé 'iùtre), come Unthe di quali Jehi etvenu 
LA POLITICA DEGLI IN{ERYENTI Ti She pati tr) 


La Gazzetta ‘d’ Augusta, in “ubò Megli 
scorsì suoi numeri, parlando degli affari di 
Spagna , ci. reca ;alcune rivelazioni sulla 
politica degli. interyenti. delle. potenze. de- 
spotiche.: In;occasione delle rivoluzioni del 
1820 ‘ed anni susseguenti nelle: parti meri- 
dionalidell'Europa;l’interveritò in:favore dei 
governi assoluti era un ssioma fto 
litica, vui ‘ion valsea'scuutere ladebo 
© pposizigié dll'Inihiltetra. La Francia stes: 
sa, sebbene tostituziotiale in apparenza, si 
assoggettò a quella massima col ‘suo inter- 
vento in Spagna.. Ma depo la rivoluzione 


del luglio.1830, le cose cambiarono. aspetto; | 


te tre potenze del,nord, principali tappre- 
sentanti della politica di quei iempi, sba- 
lordite, da quello straordinario avyenimento 
che im tre giorni. balzò dal trono una dina- 
stia che era stata rialzata inFrancia da più 
di ‘uni milione di  biliomette straniere, non 
ebbero! lil ‘coraggio ‘d'intervenire a favore 
dell’Assolutismo è della legittimità ‘in’ Fran- 
cia, nonostante i segreti ìncoraggiàmenti 
dati a! Carlo ‘x, ‘affincliò  perseverasse nella 
sua politica ‘retrograda. Per coonestare in 
qualche modo in faccia ai pnibeipii politici 
il loro contegno, si inventò, 0, almeno si 
proclamò allora, seguéndo l'esempio del- 
L'Inghilterra, la massima del. non \inter- 
vento neglilaffari: interni di wn altro paese, 
La rivoluzione del Belgiò confermò.in parte 
questa’ politica, è invano: ‘ib.ne.'deinPaesi 


Bassi ‘ddmdailò aiuto in tutta l'Europa per | 


sicuperare le perdute provineîe.! + 

Ma quando vennerò le rivolaZioni dell'I- 
talia centrale, l'Austria si vide minacciata 
nella. sua dominazione e stimò mon potere 
allontanare il pericolo che col ridurre le 
provincie rivoltate, mediante il suo inter- 
vento ‘armato ; di nuovo alla ubbidienza 


dei sovrani, che sì chiamano legittimi per | 


affetto ‘dei trattati del 1815. 

Si tenneto ‘a quell'epoca diversi congressi 
diplomatici e convegni dei sovrani del Nord, 
s Prafa, Teplitz'e' Minchèngritz, nei quali 
si discussero segretamente’ le notme da se- 


guirsì «in quelle congiunture europee. Le | 


determinazioni prese in tali conferenze fù- 
vono.ridote. ad atto da tre notabilità diplo- 


matiche..di quel. tempo, riunite a Berlino ; | 


cioè | Fiequelmont; Ancillon e Nesselrode, 
ra tanti l’Austria; la Prussia e la 
Rissià ; la ‘forma: fu una rota da;comuni- 
càrsi ‘Alle altre potenze dell'Europa. Secondo 
ih cuazetta ‘d’Allgusta dicevasi in'questa 


‘nota: 


« Le norme dei tre sovrani avrebbero per 
base: di stabilire il principio che un prin 
cipe, nei cui possessi scoppiasse. una ri- 


aiuto sun: sovrano vicino che fosse alla 
portata di soccorrerlo per ristabilire la 
tranquillità, senza che percidirisulti per 


Asa a a a 


bazione 0 di opposizione. » 


La morte'di Ferdinando, re ‘di Spagna, e | 
gli avvenimenti che ne furono la .conse- | 


guenza fecero sospendere la comunicazione 
di questa nota alla Francia, poichè le po- 
tenze, del. Nord, favorevoli. a, Don Carlos, 
temettero, che la . Francia si prevalesse di 
quel. principio per intervenire. in Ispagna a 
favore «della (regina che rappresentava la 
parte liberale contro quella dell'assolutismo, 
sostenuta ‘da Don Carlos. 

“ La morte del re Ferdinando » osserva- 
ronò allora gli inviati delle potenze del Nord 
a Parigi, nel riferire alle loro corti sulla 


sospensione della. presentazione di quella” minaccia per:la‘paceeutopea è pet conse- 


notà « poteva produrre un'applicazione as- 
wsaiimpreveduta dirun principio elaborato 
«coni viste» del.tutto differenti: Se mello 


v4stato-presente - degli affari in Ispagna la 


<'iegina elifedesse l'appoggio della Francia, 
«'questa concédendolo non farebbe che con- 
è Vitae al principio stabilito dalle corti 
«del Nord, che certamente non avevano 
« l’intenzions di fornire a questo gabinetto 
« una tale giustificazione 4 priori.» , 
Più tardi la nota :fu presentata, mar con 
una modificazione : « Itre sovtanidel:Nord, » 
diceva la' ‘nueva: nota, « riconoscono” redi- 


« procamente per ognuno di’essi il Giritodi 
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volta, ha il diritto «di chiamare in suo 


alcun altro governo'un diritto d'osser- 


« siasi altro soyralo, nesGuitettitoti)o pos: | 
« sessi scoppias8è ‘uma’ rivolta, quando que: |.$ 
‘d'std'sbtedrso PILSL fichiigsto; “senza che da |} 
1€ gusta (allo possa. risultare un, diritto, di (8 
‘«'osservazione 9 di opposizione per, parte di | Piano 
« alcun'altra potenza.» ii\my i gi ri 
La differenza dalla prima alla seconda, è ? 
essenziale. Nella prima.il «dicittai.d’ interè 
vento:è!riconosciuto: pèri ogni: sovrano vi- 
cino; anzi-se ne'fa ume nella seconda 
il medesitg!diritto.è* le dei tre:s0- 
‘vrafli ‘del’ Nord e’ facoltativo: Quatdo nel 
1823 si è fatto un dovere alla Francia ‘ d’in- 
tervenite in' Ispagoa in favore dell'assoluti- 
smo, si;agiva secondo lo spizito della prima; 


ustria a ‘osto non 


e MR] ù 
be do 1iefato ft ISfatetdà SAI govertib li 


Viti Piemiéhtel se ‘eb i ine dhe!dvi 
bi lisse,i sorse pri ‘preitdonto 


03 lalichiamiata!sdeto svvrano;e7Il 
to: è ota totalmente ‘mancato perchè 
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ceriè. leali sostegni! del: governò costituzio= 
hale.sE ovvio poiche le finanze oberate, là 
rivoluzione interna; la nipugnanza delle .al- 
ire. potenze del. Nord .a intraprendere: una 
quando si, pensò. di tenersi aperta .la. strada | guerra.contro.la Francia pasifar piacere;al- 
per impedire alla Francia :d'intervenità. iù \.l'Austsia, e-gli.imbarazzi, di altre-questioni 
Ispagna inifavore‘deli; principio! @ustitiszio: | eunopas tolsero. all'Austria la forza di, poter 
Inaleyzi stebe la seconda mota;! Questa: lèvo- | affrontare. quella guerra, intervenendo ; in 
luzione della diplomazia delle ‘corti dispo» | Piemonte. contro, il. regime costituzionale. 
tiche hon'è uno dei meno curiosi fenomeni | ,, Devesi supporre pat Angina abbia rinun- 
della nostra epoca, sit. MA.) | ciato alla parte essenziale della sua politica, 
La Francia rispose con qualche risebiti- perchè le è venuto meno,.il pretestò. giù 
| messo s innanzi. e le ,mancarono finora, le 
forze? Nol crediamo. Lo studio dell'Au- 
stria è infatti adesso .di trovar un altro pre- 
| testo, e il suo dispetto che l'attitudine del 
« zialmente, ma in ogni caso egli protesta | governo e del popolo piemontese non he 
« formalmente contre la sua applicazione ! somministra alcuno. Ma alla lunga i prete 
| « nel Belgio, tela Svizzera; e nel Piemonte, | sti hoti masicano mai, d'se ‘hel'1833'érà un 
| « ovelegli’ dichiara che''la’ Fruncià non | punti ‘essenziale ton pre cieco 


« dalle tre corti, concernenti, l'intervento, » | 





La discute piuttosto: che. ammetterlo ,,essen- 


î 





« permetterà mai vd intervento qualan- | che it Piemonte diventàsse liberale; atithe 
« que, > RR Ma - | a'costo ‘di una ‘guerra ‘colla Francia, lo 
“A giò il principe Metternich avrebbe fatto | stdssò'sardì 611956, è FT initenizione’ si'tia- 
la seguente. controrisposta :.« Che l’impera- | darà fù ‘effetto; tosto 'che'l’Alistrià si sesitirà 
| «tore era risoluto di recare, nonostante. la 7 la'‘forza’dil firlapo avrà: perdutò la'Isperatiza 
\\esuddetta riserva;-soccorso;al re idi Sarde- ‘ dil'ottenere il vohito tibultato%sotiattri mezzi 
i.cgna nel casoin cui/motivi abbastangaiserii ‘*elietà forza oÒ questa la'necbssatia" eo. 
Iivcimpegnassero iuestriai! ebibdertop 6stoS, | 
| «M.I. R. lo farebbe, avvérendo il'éaso, qua- fiale L'attitudine bellicosa che! assume! il 
| a Tundque Hié'possano essere. le consegnenze, ilgoverno austriao in: Lombardia : dimostra 
« foss'anche la' guerra. » Re 
Se facciamo attenzione agli avvenimenti | 


| 


èid'uopo che.aache il.Piemonte; anzi tutta 


; che si seguirono in Enropa da, quell'epoca |.:l'Europa;siayall'erta, .imperocchè è. immi- | 


| in poi scorgiamo facilmente che 1 principii | nente il pericòlo che la sua pace.sia. turbata 
i .risultanti..dalla nota. modificata..delle 1 po- |,da.ufi;tentativo;, disperato. dell’ Austria per 
\«tenze del Nord, combinata. ;colla risposta |. conservare nella nostra, penisola, la,sua pre- 
della Francia e' controtisposta dell'Austria, | ponderanza che sta. per sfuggirle... 
sono precisamente quelli ‘éhe* vennero vin | ...._L ti dA 
| applicazione! L' Austria”là" Prussia %@ la | di gie Apiro $ 
Russia intervennero moralmente edi fatto , UTILI INDICAZIONI. .. .. 
I nostri lettori sanno già come: a. Vienna 


| contro la rivoluzione dappertutto ove. fu ri- | 
| chiesta..il loro aiuto, colla sola, Mipgrenta si stampi;sotto gli.anlioi!, anspiciò unixéosì 
| che il caso preveduto dall'Austria, che il 70 | detto, Carriere italiano:i Queli giornate si 
| di Sardegna avesse a rielamare,il,suo.aiuto, | conforta, pensando che fg parte .verumente 
| non si è verificato, nè poteva verificarsi a | colta det popoli poco ssi; cura della, lingua 
| grande dispetto dell’Austriaiperi i principii sp parlano, e pertanto anch'egli, che 
{ opposti''inaugurati dai due:governi* In ogni | stimasi colto, pono si eura, della lingua: che 
| modo è da ‘notarsi! cheeguardando sul'conti- |‘ scrive egli stesso, persuaso. che nessuno, si 
‘ fiente dell'Eurbpa i privcipîi dibetali si than: meraviglierà se non è del tutto italiana. Que- 
tennero, in'inezzo'alle reazioni; più salai ‘rel sto infatti poco importa anche: a noi e ci 
‘basta di poter intendere, ad un. bel. circa 


| Belgio, nella Svizzera, € mel Piemonte, pre: 
|.cisamente nei paesi protetti. dalla Tiserva | quello ch'egli vuol dire o. ché, gli, lasciane 
dire i suoì Aulici mecenati. | 


| della ‘Francia. Questo risultato può di- 


| mostrare .divquanta forza fosse il principio |'* tn'spo fecente. articolo tratta dei partiti 
costituzionale in Enropa, sostenuto indiret- | jn Jtalià, è considera il repubblicano e,il 


tamente da quellà' riserva del governo di 
Luigi Filippo, e come questo principe siasi 
| illuso quando andò a cercare la stabilità del 
| suo trono in altri principi. Ha. 

(Per riguardo alla Sardegna, l’Austria è in 
certo modo caduta nel laccio che aveva cer- 
|'chtò Ui' evitare nblla' questidiie spagiuòla. 
| Sapendosi che l'Austria è 'risolàtà d'inter- 
venire in Piemonte a fayore di un re asso- 
luto,. quando ne esistesse uno coi caratteri 
di legittimità stabiliti dalla Santa Alleanza, 
ne viene la conseguenza:che il governo; as- 
soluto. in Piemonte» sarebbe ‘una costante 


- costituzionale, non senza industriatsi di for- 
tificarè il ‘primo è deprimere il secondo. Noi 
fuinmo più volte accusati d’ingiustizia verso 
i repubblicani ‘quando dicémmo eh'essi gio. 
vano all’Atistria, nia non è Colpa nostra se 
questo!è' dimostrato dai farti! Soltanto’ si po- 
tradire che gli" Onesti di quel partitò giò- 
vano all’Austrià senza ivvedetséhe, e’ così 
noi abbondiamò di! dortestà;1imipetocchè” i 
fatti dovrebbero»essère atichie per’ “ssi” elò- 
quentissimi: Potremmo ricordate ché nel'48 
alcunirdei più fanatici gridavatio’.(a “grin 
consolazione. dell’Austrid)* meglio ‘gli ‘#ù- 
striaci che.i piandontesi :\pottemmo ditare la 
risposta:data da un:comitato mazziniano di 
Toscana a chi gli proponeva uda dimostra- 
zione di simpatia al Piemonte — meglio 
mille anni sotto i croati che stringerla mano 
al Piemonte = tisposta clié» si 'rova’ tra- 
scritta eon somma»indignazione nel Cor- 

a led riere mercantile di giovedì 21 corrente; ma 
Yuovi argomenti ci réca il Corriere italiano. 
Egli discorrendo déi' partiti che dividono i 

liberali italiani di dice, sand Togità W n'è 





‘guenza‘tutta'! l'Europa! è interessata a con- 
servart' nel nòstro' paese! le istituzioni libe- 
rali;essa comprende percidicheil goverio del 
re Vittorio Emanuble dalutenéndole e svilup- 
pandole, ha diritto non solo alla gratitu- 
dine. del paese, ma.anche a quella di tutta 
l’Europa...., SOLI ’aggaenio GlledeT 
Sebbene le norme acdennate circaigli in- 
terventi siamo ancora quelle'a ‘chi si attiene 
la politica austriadà, 'pute “ta! posizione del 
‘Piembrite deve avere Netessarametità mo- | più 





difidatu il sit mettile quelli del Piemonte? Questa lificazione 
© Per un intervefito in Piemonte aftroptando di sand &lla logica ‘del: signi | tziùî,‘pro- 


clamata da 08h ?grottile * deh? 


una guerra contro la Francia, mancò finota ' ) dito ‘ 
e .820 elosuosgà umoilié 4141101 SD8a ua 
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‘soveamo stessorè unò dei-pîtwaldi,:' sin- | giudizi nazio) 


‘gica :comseguenza della :politien'aribiriaca in |.. 


\\Glte esso si iprepara:a talé;evento,.e perciò 


iù nel demagogo ‘genovese, ché non în 
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{da omnia sc ioue i if nos sfinmtis 
1 ope KAHO 610», UAN Al giongale,ay 
siriago,ya dicendo.intorno al desiderio della 
nazionalità. che:secondo lui è una delle colpe 
del Piemonte, e chi il:Corriere chiama pre- 
dizi n ;ciicommuove assai tpoco. 
Noi leggiamo tgito:dì nei. pd ‘alemvanni 
‘pomposi ‘elogi della gr@hde patria tedesca, 
‘sì che 'sembità che questi ‘pregiùdizi esistano 
‘anche in!Gerindttid,‘‘è non sappiamo inten- 
“dete' perchè ifisi" tanto combajtuto dagli 
Alemanni l'invasione napoleonica , Ja quale 
Avrebbe giovato a. distruggere; i pregiudizi 
nazionali che, tanto.dispianciono al Corriere 

ritaliano, 0 Do tetsituiuzegisoti op 
n Se l’Austria!mon'offende alcun principio 
mazionale occupando la Lombardia , perchè 
l’offenderebbe'il Piémonté cccupandò mezza 
l'ò tatta' l'Italia? Forse l'Aùstria è più italiana 
| del Piemonte? E perché Napoleone il graride 
non poteva essere imperatore di Francia, e 
« di Germania a. un:tempo stesso? Non sgio- 
Vara così alla gran \fusione:dgi.. popoli; a 
vincere il. pregiudizio. ‘delle : nazionalità ? 
lArminio, secondo! il'Cormiere italiano, "dee 
tresserò stato’tiitt'altio (ché un ‘eroe. Degia- 


mente 'fuicilato, setindo lui, dée essere stato 















e Andrea Hi { er, siero, dee essere riuscito 
l'arciduca Carlo,,parchè, contribuì, .potente- 
ménte A difendere la nazionalita, tedesca; la 
quale non val Più «dell’italiana, . perchè non 
| ha.come questa. una .così grande 'umità: di 
| storia; jdi letteratura e divreligione: »! 
io 1 si iù HI È È 
3A, LA NOTA DEL RE DI NAPOLI 
La Gazzetta di Colonia pubblica la ‘seguente 
corrrispondenza da Napoli : 
£ L'opinione«pubblica’ fu negli ultimi tempi as- 
}89ì occupata delle note dirette ul re di Napoli dalla 
{ \Erancia ‘e. l’Inghiltetra, pet impegnarlo a modifi- 
{ core le sue massime di governo è seguire'una po- 
{ litica più liberale che \meglio corr:sponda ai voti 
vengli interessi del: popolo ' delle Due Sicilie. La 
| stampa»si è impossessata' ‘di* questo affare @ ha 
| tato diverse: versioni‘della® risposta "del're di Na- 
poli, però nom l’ha! pubblicata'in'tnodo comipléto. 
‘[Sbeondo alcune mie» particolari ‘informazioni , 
quanto, segue, se: non il testo istésso, è almend'it 
{ senso fedele e assai preciso di questa ‘risposta: 
| ; «Il re Fetdinando' ‘réspingé formalmente ‘ogni 
| iniromissione delle potenze occidentali negli affari 
| del suo regno. La respitige come contraria a tutte 
| de regole el diritiò” internazionale è come un at- 
tacco. all'indipendenza ed alla dignità «della sua 
| corona. Fondendosi ‘su ‘quel principio di eterna 
| giustizia: il ‘quale preserive di non far ad' altri 
| ciò che non vorremmo che a noi fosse fatto, ègli 
{ dirige al gabinetto dî Londra , i cui richiami e- 
\ raho'stesin‘un linguaggio assai più acre che i 
| francesi, le seguanti domande: Che direbbe lora - 
|»Paltuerston® se il'‘governo ‘napolitano avesse ‘la 
pretensione' di qualificare gli atti‘amminjstrativi 
ideligabivetto britannico, e ‘di ‘proporgli una mo- 
| dificazione della sua politica interna o di racco- 
maridargli l'adozione di misure più liberali verso 
l'infelico Irlanda e un coritegnò più umano verso 
N suoi:sudditi dell'India? \Che direbbe, che rispon- 
‘Qerebbe egli mai ni rappresentanti di quella po- 
lenza che oserebbe in lal' guisa ‘ingerirsi nell'an- 
‘daîmento politito':del “governò della regina? Egli 
risponderebbe, come fa il governò napolitano, che 
non riconosce in nessuno nè il diritto nè il potere 
cdi Solari regole di condotta o di permettersi of- 
"fensivi rimproveri. Egli non farebbe neppur que- 
sto. Loril'Palmerston non si darebbe nemmeno la 
pena di rispondere, é ‘piuttosto invierebbe all'i- 
stante i passaporti” al ‘rappresentante di tale po- 
tenza. Ora il re di Napoli nòf®%ha forse? come-la 
Gran Bretagna, il diritto di aver. cura del proprio 
onore e di quello de'suoi popoli? Egli può, in 
prova della defetenga e del buon. volere da'cui è 
îmimato, porgere ascolto a comunicazioni desti- 
nite a consolidare ‘l'ordine pubblico in Europa, 
tutt ‘ltora bisogna ‘che cotali comunicazioni gli 
‘S'anò fatte' colla discrezione’ ed i riguardi dovuti 
‘idl'unlsévranò libero. Tn tutie le circostanze egli 
dévè essére Sblo giudice dell'opportunità delle mi- 
‘sure di'cui gli viene consigliaia l'adozione, e in 
‘specie ’dgli deve rimanere padrone di scegliere. il 
‘indinento di metterle ad esecuzione. Nessuno me- 
‘ glio dél re di Napoli è alla portata di apprezzare 
“Te ebigetize della sua posizione e le soi che 


dle’ defîvaio. Si'pretendo che questa siluazione rì- 
ia og! et mln ere tiglio; sf 
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OSOTOSII 18 IIOSIE 
valere che gli attacchi di viva_forz la ri 
zione han i govkrnoidi Na fi: co 


è una prova anzilutto,.che il.regime.oppostosi.a |, 


tali violenze,-6:chesi attatta così*fortemente)no 
è stato così'imutilere'mocevole comé oggidi si vor- 


rebbe far credere. Ma, rispondesi, cotesto P#gimée* 


ha cessato di essere necessario. ll re nonsòedì 
questo parere; nè si potrebbe costringere la sua 
Vofonià, "se non'si'viote stabitire in difio nti 


passi ni in un, paese ancora! agitato dalle@dotirine 
nivoluzionarie. del 1848 ?. Non si.dovrebbe, per- 
tanto dimenticare che,. non è.guari,;H. Comitato 
centrale generale d'italia stabiliva, per ‘massima 
ché « l'otuicidio politico sion è u -delitlo. special- 
ente se si Irdtti di sbarazzarsi di n nemico po- 
tenife,‘ece.; » ‘thè Questo Stesso comitato, metteva 
a‘ prezzo ‘la testa: del re di'Napoli,. eu 'assicativa 
una. ricuinpensa: di centomita ducati ‘a’ Wotuî il 


aduttare tarlo per il benessere dei suoi popoli che 
persia propria sivinezza. "UU ” 


futti e di catastrofi, im.cui fu pcecipitata allora 
l'infelicé Italia ? La costixuzione del 1847:sarebbe 
maravigliosamante, atta ‘ricondurre tali funosti 
risultati. togli ab semphogci 

« Tale non, può essare, dietro maturò riflesso, il 
pensiero dei gabinettirdi Parigi'e'di Londra, che 


debbono invece aver.l'intenzione.di conservare la i 
pace ed il riposo; dell'Europa, acquistati aneosì | 


caro prezzo. Tule, non,;può essere sovratutio!la 
volontà. di), governo: francese, Dopo» aver: fatto 
nell'interno, del \$uo stato sforzi. tanto energici. per 
ispegnere la rivoluzione, :è:impessibite chie voglia 
incoraggiarla in Italia.:.Sarghbe ciò una:contrad- 
dizidne ed una, smentita date, alla saggia ed abile 
politica che egli medesimo. ha fatto. prevalere 
con tanto successa. ... 3 | î 
«La. Francia, e, lpghilterra.voglisno«beti ram- 
mentare che .esse hanno appunto. intrapreso: la 
guerra d'Oriente, aine di impedire che: una terza 
potenza s'intrometta. negli; affari : della: Turchia. 
Qualunque simile intervento sin Napoli: costitai- 
ebbe una sirana ancinalia, che.mon si potrebbe 
qualificare più, da vicino,-Ji re Ferdinando vinon 
può, non vuole, crederlo. Egli pone tutta Jai sua 
fiducia nel modo solenne con cui questa principio 
fu riconosciuto dai gabinetti di.Parigi edi Lon- 
dra, ;secondo.il quale ogni stato libero, esia pur 
di molto inferiore di forze alla potenza che' pre. 
tende, imporgli consigli, ha, l'incontestabile-diritto 
di nfutarli, quando sono, una minaccia, unat- 
tacco alla sua indipendenza... .;;.; ;...x.-.;0, 
(6 Il re intende.star nei limiti di tutto quello che 
si è delto. Che se, ciò che non si crede possibile, 
si volesse andar olire.( passer outre); allora S, M. 
confidando nella. giustizia delia, sua. causa efa. 
cendo appello ai sentimenti ‘pattiotici, nonchè alla 
sua, brava e fedele armata, egli. respingerebbebia 
forza, culla forza... 1: sr anine egdedrohosee 
iti ni pa uunoli pol 


Ti pnIpis DeL sARONE BABH. Troviamo dell 
gazzetta ufficiale ‘il seguente brindisi | pro- 
nuneiato dal barone Bach al pranzo dato.in 
suo onore dal luogotenente della Lombardia 
barone di Burger. i... n.) mo. 





Dopo che ebbero wii’ risposto" aN'appello . del 
lungolenente, il ministro dell'interno levossi , «è, 
scusandosi di favellare una! lingua.non sua, rin- 
graziò S E. il barone luogotenente. di avergli 
procurato il piacere di vedersi diptorno quanto, la 
società milanese ha di più cleito; rinerescergli di 
non poter questa volta fermarsi più a.lungo nella 
lombarda metropoli; promettere di ritornarvi e 
restare più giorni, per meglio «Conosceré una ciltà 
così degna ed interessante, e per vieppiù dimo- 
sirarle la suma 6 l'affetto che le professa :. serbar 
egli intanto ricordanza indelebile della.cara u 
glienza che v'ha ricevula; valersene ad ogni occa- 
Rione per intercedere, anche al. cospetto del.irono, 
in favor dei lombardi, e nella. pienezza. della. gua 


Ticonosceriza, invitara'gli astanti (lieti “di assentim 


COTTI 












0Î209"8 MIEUD A asili 
Purizia RURALE»; Dopo, che, noi; abbiamo pub- 
«blicato un brano di lettera: che; ciproveniva, da 
$ Castelnovo: Bormida intorno ai -furti;.di..cam- 
[pagnagn un. operaio: di. .Toringi ci. mandava una 
i dettera nella quale voleva dimostrare che le leggi 
e: la: :sorveglianza’ delle autorità saranno ti 


-— tre; 


pagne sino ‘a che.iì ‘proprietari non'si ‘persuade- 
ratino ‘a “fare ‘ai contadini ‘ed ‘in’ genere: a tutti 
{quelli che lavorano la terra unà sorte migliore 
‘di‘quella ‘ché lofo! tocca presentemente»®>: 

|! L'operaio éhe' ci serivé ‘sostiene clie' il brae- 
| ciànte ‘gadagria nella stagione buoria quafito ba- 
sta appena per il suo sostentamento! e' testa spròv- 
| vidto ‘di mezzi’ per l'invertio; ‘e’ limehta ‘pòî che 
| È proprietari î quali videro, da' pochi anni ‘è que 









| , Peggiorare | stanie l'accresciuto | 


nuta dall'o- 
sa di vero, 


ec 


mitare! la già scarsa! mercedo! dei lavoratori Ma 
| & poi «fuop di dubbio. che' icladri di campagna 
| non sono mai ‘‘glivortésti e. laboriosi ‘contadini , 
| ma'bensì<gli scioporati chè? si eomplactiono più 
della bettola che del lavoro: 

! Abbiamo, ache noi” tin'opinione' ‘sui ‘furti di 
| campagna: e sulle ‘cause prime’ che vi contribui- 
| scono. Abbiamo veduto; per esempio; verificarsi 
| assai di fado questi furti laddove il contadino 
non è pagato in. danaro, ma con una porzione 
determinata Tel j 
| in sostanza: prévale'il sistema delle mezzadrie. In 





i frutti hanno ‘un! interessa Va futelarli tanto “per 
| 'sè:comb per gli ‘altri, essendo Ficile!a prevedere 
| ehe quatido la frsprietà nor è'sittra in tin'dato 
+ Itiogoil pericolo è bomune a'tùitiè dhe ‘ditnani 
| può' capitare ‘4° propitid danno “iuel che ‘feti con: 
|'suimbvasi’ a Wanid'BMtmi | ve o sv 
‘SII Sistema‘ delle mezzadrie ‘largamente ‘appli- 
catò, ‘dovrebbe ‘essere ‘d'iggradimentò anche al- 
| l'operaib, un pochino socialista ,. che. ci scrive j 
* giacché co questo “itcontadino approfitta della 
‘ buona fortuna. e' dell'iumento' di prezzo di cui 
godono di quando in'guando i frutti del campo. 
Ma, è quando va malé? In questo caso abbiamo 
sempre vednto il proprietario a’ sovvenire ì con- 
| tadini con delle anticipazioni che si scontano a 
poco a poco negli anri più prosperi;. ed è' ap- 
| pilpto con questo che di istituisce fra il proprie- 
tario ed il colono quelfo scambio di affettuose re- 
| Jazioni,, per cui si yedono,.le famiglie coloniche 
Î Altaccate quasi per dei secoli agli stessi fondi ed 
agli stessi proprietari. I padroni . guadagnano con 
ciò dei. lavoratori. addestrati» secondo -i loro prin- 
i cipii, affezionati. al proprio interesse:,; che è inte- 
;resse ugualmente di loro, ed i contadini “vivono 
più tranquilli; perchè sanrio ‘éhe anche negli anni 
| di cattivo raeeolto,.jn caso: d'intemperie ‘0 ‘di'di- 
|\sgrazie ; non, viene doro mai meno il sussidio dei 
i doro padroni. p: RAT DIRI SEIT Av Luearo 1 





} LIRA Igo Rgerrt08! 0 1088) 
:. Dispacci elettrici priv 
dolio "Reuiabi Stili DO 
paeti ni LL Parigi, SÌ agosta (era! 
asbizib: oro ri RUIAP9RIO. 5.cs rico! 
| Londra,,,:20. Le camere.a Washington 











«fore 1 
sa 


- | Ranno. accordato , undici milioni di dollari 


»per.gumentar la, macina... ......, 
«Azioni del oredito mobiliare 1697... . 
4 Strade ferrate, austriache 890... sistiza!a 


Strada ferrata Vittorio Emanuele 645. 








Gazzetta ufficiale 
tegdia d è ‘che’ in | 
te è, son hi 











sempre inefficaci a reprimere. furti «delle cam- |. 


frutto del fondo che lavora ; dove | 


rallora.ti contadini diventando: comproprietari dei | 

















3 mi var 
pr fol culo: be. 37 | 
so ci T II UFFICIALI 
n Seguito del decreto sul catasto, © 
oGaro-I.:—;.Degli uffici» provinciali.;. , | 
) olrsup .avle,aistrettugli..,.. n 
, Art. 12. In ogni provincia ove saranno in corso 
d'esecuzione i lavori calasiali Verrà. isliluilo un 


ufliciò d'isgezione provinciale ‘Lomposto di un i- 


Art. 13. L'ufficio d'ispezione provintiale è inca! 
rivato@9se Blls asit1y allab asoorsftii gi | 
1. Della bopraintendenza @ 'We}la.sverifieazione 
dei. lavori catastali delta Nispettivanprovincia 3° >. 
2 Dellascontabilità relativa. alle.spese fatie ad 
economia, a termini della;Jegge sul GAlasto; ni 1; 
3.(Della yigilanza jsugli operatori catastali della 
provincia...) altrove È n EGR: 
s Art. 14. Negli uffizi d'ispezione, ‘provinciale sa- 
Habe fi ‘le mappe” origitiati è gli'atti” cala- 
stali Der l'esetliziolie di ‘iiti i lavorival' catcolo 
delle afée,‘di*edimpilazione dei fibiti e registri e@n- 
l'suafi @dellarelativovenpis. sil: ci boom so 
Mart: 16: L'ispettore; provinciale: \è: risponsabile 
della,regulàrità di tutto.:il-servizio.della prosineia. 
onAr. 16: Gli aggiunti. agli ispettori provineisli 
\Fappresentano, occorrendo,.gliispeltori medesimi. 
Art. 17. Ciascuna provincia sarà divisa in. di- 


TO LE 





stretti consuari della superficie di ventimila alreo- ì 


fasnila ettari. si 
"Art. 18. in'efdscuno di delti' distretti consusti Strà 
stabilito un' ufficio “di cominissariato distrettuale 
composto ‘li ‘un commissario é di an aggiunto. 
*Gli'uffici*d?? commissariato ‘sorti presivivuna pro- 
viticiazipendono »dell’ufficio «di ispezione provin- 
tolatespifgge. sua vg) ewcho sigamito 
nArt:19. H commissariato distreuuale sè | incari- 
cato dell'immediata.esecuzione e verificazione dei 
lavori.catastali del distretto. vtas 
| Art‘20. Nessuno può essere nominato ispettoro 
| provinciale; commissario distrettuale od aggiunto, 
se non: gvra' prima fatto prova nella qualità di ap- 
dlidato tedtiicb di ‘attitudine ‘Speciale neiblavori ca- 
tagtalin) tono. Qii ve 
Av 2la1 segretari presso gl'ispettòri pravin- 
|_ciale possono: essere scelti rtantoo fra gli: applcati 


+39180961 Li 





ininistrativi. : 

TixoLo ur. -— Degli agenti censuari tecnici 

ed estimatori. 

Arì. 22. Gli-agenti cersuari tecnici ed estima- 
tori sono destinati a disimpegnare operazioni ca- 
tastali sotto la dipendenza immediata‘ degli ‘ffizi 
distrettuali e provinciali. £ ‘ 

Il numero! di questi agenti sarà determinato dal 
ministro adi finanze ‘sovra proposta del direttore 
generate: del cutasto; prendendo norma ‘dal pro- 
gredimente dei‘*lavori, 

Art. 23, Gli &genti. csasuari ;sono denominati : 

Applicati tecn:ci ; 
\ Applicati rilevatori ; 
Aiutanti si rilevatori ;° 


Volontari ; ; 
pine int REP x 
Applicati compufîsti; disegnatofi’, ‘cattigra fi 


| 
| e-revison; | >> 
| 'OPeriti locali: 


fotte zit a 


stalk. < 
'[{Continud) 


—.$. M. in udienza del 17 agosto 1856 , sulla 
| proposla del ministro della guerra, ha fatto le sp- 
| guenti nomine e disposizioni ; 
|  Balbîs Bertone di Sambuy conte Carlò Ems- 
| quele, capitano del corpo reale d'artiglieria, ora in 


Î 

| 

di quali, avuto riguardo ai servizi già prestati od 
Ì 

Ì 


Fraspeltativa,, richiamato in servizio. seffettivo- nello { 


|:stesso conpa.; 


Combi Nicola, capitano del 14 regg. di:fanieria, 


brigata di. Pinerolo, dispensato dal servizio per | 


| demissione volontaria ; 

| Borrone Felicè, capitàno del corpo reale del ge- 
nio militare, ammesso, per:inabilità a1 servizio ef- 
| fettivo, a far valere i subi titoli pel conseguimento 


della pensione di riforma + 


De Movxy de Loche:cav. Giulia Francesco! | ca- 
pitano del; l«regg. di fant., brigata Savoia, orair 


aspeliziiva, ammesso, per.inalirlità al servizio. «ef- | 
|. fettivo, a.far:valere; i.suoi titoli. pel: conseguimento 


della. pensione, di riforma ; 
. Ruffino Antonio, luogot. del 9 regg. di fanteria, 


| brigata La Regina, ammesso, in seguito a sua do- 
‘! | inanda, a far valere isubi titoli pel conseguimento | 
| i della pensione di giubilazione ; 


| Taballet Giuseppe, luogot. del } regg. di!fani. , 
- brigata Savoia, id..id. ; iu. + é 


Speltore, di dn aggiuotd'e ti dn'Sbgretanio: 00 > | li 


techici quantò.dra ‘altri impiegati di altri rami am- |" 


Ii 












Tr "Disgriazia! Nella ria dei WAtelli in unastabbrica 


| di reeenta costruzione Mel sig. Nola alloré5 12 

pomerid:\caddd dal porile un'manuato di'dirca 10 
; anni riportando nel capo uno larga ferita. 
i __ Dal capo assistente della fabbrica fu tosto il ra- 
& azzo semivivo trasportato sulle bracciaall'ospe- 
mira della. Carità, dovo a questo veniva aTifiutato 

l'entrata, ad onta che persone presenti facessero 

canoscere.la disgrazia avyenuta (d il bisogno di 

un pronto soccorso. ©’ STE 
| chiese-del'imedico*assistentare-venne Pisposto 

che.quesu era a praozo; finalmente sopravvenne 

uria persona, di cui rom Sappiamo: sia addetta al 
| servizio dell'ospedale, accese un zolfanello, lo porse 
i Sotto.il naso del ferito, indi'disse: È morto, Jone- 
l'lelo là sopra una panca. ©" 
| _, Fecè raccapriccio’A” tutti gli0Astanti ‘il'‘vedere 
negato il'jrofito SdceoTso nqaelinfelice fanciullo 
‘che‘SpitaVa sulle braccia di:quel'povero uomo che 
‘ginocchione- pregava: perchè gli fosse tosto recata 
sl'assistenza dell’arte; (e ‘ciò:sutiol il pretesto del 
“pranzo dell'assistente. i'ulossa’?; 

Cilasleniamo da.comenti, non.conoscendo a chi 
debba. attribuirsi, la colpa di sì;inugiino proce- 
dere e sperando che si prenderanno gli opportuni 
provvedimenti onde non sì rinnovifo ‘stmili ‘casi 

Bagni d'Aixi.T giornali” di ‘Savoia afnuncisno 
l'arrivo ad Aîx-lès-Bain$ di SAL il'brincipe Liiciano 
Murat, sénatbte dell'impero frafledse 0 ddl ma- 
‘Testiallo Bireguay d'Hilliers! 106104, 9 
" Telegrafo Sottomarinb! Sì inadtivia che, in se- 
guitd'al'felite esito del ‘telagrafo! sottoniarino fra 
Cligliàri‘e Galitta, sarà il15: settembre convocata 
a Parigi l'assemblea generale! degli ‘azionisti, per 
regolare gl'interessi della società: e par proporre 
la posa della, corda, fra Cagliari.e Malta. Il go- 
verno, deve, concorrere a, quest'impresa. per una 
somma mollo vistosa, ... VaLisvnai 

+ Direzione, generale dei lavori pubblici. Do- 
vendosi far luogo alla ‘nomina' di un capitano dei 
battelli.a vapore dello siato sul lago Maggiore, si 
fa noto sal pubblico che verrà ‘aperto un toncorso 
per gli aspiratiti al’ postb medesimo a tutto il 5 
seltambre prbssiimbli Une setole ci 
‘Coloro Î quali snteridono di farne ‘parte, do- 
vranno produrre'non' più! aridi delo31: del: cor- 
‘rente: agosto 'alla direziohé-generale suddetta \a 
propria/domandarin:carta bollata, cornedala da 
documenti! valevoli a, comprovare la_.loro gbilità e 
i servizi che hanno reso .in fatto di navigazione. 

Dovranno inoltre far fede ed \all'occurreriza me- 
diante apposito esame di esser versali nelle lingue 
italiana e francese e' nell'aritmetica  * 

Cotalî domafid e dotumenti “Safanno presi ad 
esame da apposita commissione speciale in Ge- 
nova, la quale previe Yielle ioformwazioni che sti- 
merà di richiedere dagli aspiranti; i quali avranno 
cura di presentarsele, ha l’incarico di proporre al 
ministero dei lavori: pubblici, quello. di «essi. il 
quale. per condolta, per.condizioni e «per. pralica 
le inspiri maggiore fiducia. Sist 

Le domande già presewtate saranno trasmesse 
alla commissione, ed i foro autori potranno s0g- 
giungervi quegli altri’ documefiti che stiniéranno 
poter giovare al lofo intento è Sòno richiesti dal 
presente programma. ; 

Galleria di'Menoude. I lsvori*della' galleria dei 
Menouve sono ora bene avviati dalla‘ parle ‘nostra 
e giova sperare che présto lo ‘saranno egualmente 
bene anche dalla Svizzera,/avendo i cantoni; sviz- 
zeriin questi ‘ultimi giorni ratificato  definiliva- 
mente'îl contratto (d'appalto stipulato in 1yrea col- 
È l'appaltatore Sogno, 6. dati gli. ordiui, gi loro, fun- 
zionari conformi a quelli dal governo di S. M. 
dali ai funzionari nostri per l’essito adempimento 









del centrato medesimo. 
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| verno. basa 
||. Le operazioni geodétiche eseguite perbene sta- 

bilire il tracciato della galleria hanno confermato 
che.il suo imbocco meridienale.trovasi a 431 metri 
sotto la sommità del colle di Menouve che corri- 
sponde a 137 metri più abbasso dell allipiano del 
colle del Gran S. Bernardo, e l'imbocco sellentrio- 
nale a metri 454 solto il'primo, è metri 156 sotto 
il secondo dèi nominati colli. i 

Ma questo non è'il solo; nè il più importante 
vantaggio del nuovo passo sostiluito a quielo: del 
Gran S, «Bernardo. Indipendentemente:dalla icirco- 
| stanza che al.Menouve vi è modo disviluppare 
bene le sirade di, acnesso .e,che..ciò, non! sarebbe 
possibile al Gran S. Bernardo.a cagione. della. ma- 
nera in cui soro disposte le ‘pendici e delle molte 
e rovinose valanghe cui sono soggette, vuolsi ri- 
flettere che per valicare il'colle suddetto del Gran 
S. Bernardo, dopo aver montato, mediamente 147 
metri di più sulla china più‘aspra e più perico- 
losa del monte, converrebbe passarnhe la sommità 
allo scoperto, in un'elima inclemente, la cui tem- 
peralura sceride la notte. al. gelo anche la:stato, e 
che si,abbassa sino ai 22. 6 24 gradi ‘al i:disolto 
dello zero del termometro; di..Réaumur durante i 
più freddi mesi dell’anno ; mentre invece cal, Me: 
nouve, a 147 metri più abbasso si iroya la galleria 
che procurerà ‘non solo il più sicuro e comodo 





+ Pigcione Luigi Mattia, Juogo}, del 5 nogg gi gi | l'onsito per l'estensione di quasi duò chilometri e 


ifant.,, brigata d Aosta,,id. id.;.,.., , 


Arnaud Auna, vedova del du 
di fant., Agostino Haubourg, a 


vini at + 


pengpon$ villa: a riso 


ogoL: nel.7..regg. 
Fg, ammessa a far va: iu ivi pa i 

Pea 1LS9RI * ronua | ‘*Nga-allvato il divisamento dii ‘ 
lere i di lei titoli pel. conseguimento Pio: sud fior dei venti.con.alcunidiafragmi.:mobili sintorno: - . 
s00g enu | 18,UN asso Verticale, u.yy» 2g 


| Mezzo, ma che'offrirà eziandio un ricovero ‘contro 
| la rigidezzà eccessiva: della temperatura ‘e' contro 
l'imperversare ‘delle. bufere, ‘principalmente se 
Im] ilisof. 


Con queste condizioni Passo del Menouve riu- 





Mirino: a ab 
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seirà uno dei più agevoli delle’ Alpi migliore “d' 
parecchi “he pure hanno minore allezzay: ma ‘nei 
quali il sommo culmine-della montagna devesi 
valicare alloscoperto;: e più rade saranno, e meno 
lungamente prolungate le. stagioni, nelle quali la 
copia, delle;neyi e l'intensità dei ghiacci sarà ca- 
gione di, interruzione. nel transito, le, quali inter- 
ruz oni ad.ogni modo, ancorchè fossero più fre- 
quenti, non, farebbero. perdere il.vantaggio a cui 
si aspiraxcog questa: nuova «comunicazione inler-; 
nazionala-attraverso le. Alpi: MUTI ) 

E valga il-vero,.seungn vi.è alcuno che metià: 
in dubbio l'immenso wanlaggio che recò l’aper- 
tura della strada, dello .Spluga:al commercio della 
Lombardia colla;Svizzera;. quantunque questa.co- 
municazione, piena di. difficoltà anche nei mesi in 
cui è praticabile; resti ugni anno interrotta ‘e-ab- 
bandonata dak,mese di dicembre: a quello di mag- 
gio, si domanda:come» possa temersi che quelle 
interruzioni»ché fossero purerinevitabili nel pas- 
saggio del colte di-Menòuve avessero a far man- Ì 
care lo scopo di questo passaggio ‘él a renderlo | 
insufficiente alle relazioni fra la valle d’Aosta ed 
il Vallese, la «ui importanza non può certo equi. 
pararsiva quella che hanno le relazioni fra la Lom- 
bardia ed i Grigioni. ©» * abgt 

Abbhi&mo stimato ‘opportino entrare iri' queste 
considerazioni perchè si possa»'Apprezzare al giu- 
sto l'insistenza "ti taluni (ehe àvviserebbero ad un 
molto miggiofe èbbassamento della galleria del 
Menouve (metri'200), fun conto tenendo dell’al- 
lungam@mo ‘di 12002 1500 melfi <he' glibne ver- 
rebbe, nè quindi'del ‘grave’ adinento di spesa è | 
del molto maggior hutnero' d'anni che occorre- 
rebbe ‘per Vedetta  compiùtà ‘in una condizione 
di luoghi tale che rende affatto impossibile lo sta- 
bilimeatò ‘di pozzi. Dimenticando i replicati siudi 
e le replicatò îspezioni locali. falle da oltre tre 
anni che provafonò la convenienza, per non dire 
la necessità, di ‘mantenere l'opera nei limiti adot- 
tati, e partendo da supposizioni faltaci, essi vor- 
rebbero arrestare il corso dei lavori ed impegnare | 
lo stato in difficalttà gravissime di lempo e di spesa; 
ed allettati forse da promoteri di progetti fantastici, 








scale ; 
Sentili i voti dei giudici della commissione ; 


Ritenuta }a a? degalo dî ell'Amico 
pel prim capa alate di cat pel 
secondo ; } we 94 

Ritenuta, parimenti una, insufficie i prova e | 
condanna în odio del Fabbiani, e a contestazione 
pel Cappè in otdimesaiitoli? tuttirche rispettiva- | 
mente furono contestati al Fabbiani, e obieuati al | 
‘Cappè; i w 

Circoscritto il reato Dell'Amico al 1° capo d'ac- 
cusa ; 


| Wisto*lagticalo.8 \della 3 notificazione 14: agosto 
1855, ici TA H PET,E 


Visti gli ari Le 6dellaslagge 4 gennaio 1834, e 
l’artitolo 2. dell’annessovi allegato 1: St00 
Visto l'ediltò sovrano 14 dicembre u,‘s. pusto'în 
fronte'l‘eodice' criminale | x 
Vistol'art. 156, $ 1, 2,, del codice precitato.; 
Visto e ritenuto quant'altrò 
Ad-:unanimità» di voti 
Ha condannato ,- e condanna 
‘ Dell'Ameo Francesco dello Giucan'di Bergiola 
alla pena dell'ergastoto per anni venti, 6 allespeso | 
di vitto è*processo 00 UU: per 
n Ha dichiarato e dichiara .., ° 
«Non constare abbastanza della reità del.predetto 
Dell'Amico quanto sl 2 capo d'accusa, e dellè ri- 
spettive altre. delli. Fabbiani., 6. Cappè. e do- 
versi perciò assolvere come assolve, slanti-le;cose 
come stanno, il Dell'Amico e Fabbiani, e dovèrsi 
dimettere il Cappè a processo aperto, solto cauzione 
giuratoria, salvo ecc. las sibsg 
Dall’illimo sig. maggiore Nicola Messori, coman- 
dante militare di piazza in Massa, incaricato !el 
superiore comando. militare d'Oltreappennino:; @ 
dello stato d'assedio.della città. e:comune', di Car- 
rara, venne la presente sentenza pienamente. con- 
fermata. i 
Dalla cancelleria \della) sùddetta commissione. 
"" Massayli'7 agosto 1856. 
‘Dott, A..SenarFini cancelliere. 











orrischiano per voler iroppo di aver qulla e di- 
menl'cano, che l'otumo immaginario è ilpiù gran 
nemico del bene prauico, 

Pubblicazioni. È uscita. la-\quinta dispensaî 
della Itivista militare la-quale contiene: 

Studi militari sull'Italia (continuazione) di Carlo 
Mezzacapon 3,07, @ may H 

Scienze militariz: Alcune:idee.sull’uso delle for-! 
tificazioni per la difesadegli stàti, di Luigi Mez- 
zacapo. ; 

Critica : Corso completo di-topografia del barone 
Alessandro R:ghini, di Carlo Mezzacapo. 

O'dinamenti e discipline :  Del.sistema ammini- 
strativo presso l'esercito francese. —.Lencisa, 

Marina militare della. Francia::—. Li e C. Mez- 
2acapo. 

Framménti militari, del maresciallo Bugeaud. — 
Miscellanea C; L: 


Notizie Italiane 

INOUIZIO. Ptallane 
“DUCATO DI MODBNA, 

Diamvvil testo d'una Muova sénielizà della com- : 


n 


missione militare di M°issa*e Carrara > — 
« Radunatasi nella solita sua residenza dél Pa-° 


diglione nella caserma, di.,$, Giac no, la.R, M.. 
commissighe. fier (lo sui Pegi el { pa ne. 
e dellaf ciltà affara [Sed nie în Massa Per ius 


dicare@ È 2 ì MISE 

< 1FDell'AmicoFranbesed; dél fu Doîmbhica AR- 
tonio, detto Giucan, d'anni 32, nato e domiciliato 
a Bergiola;Foscalina; ammogliato, cavatore a pos: 
sidente ; ; 

««2. Fabbioni Francesco, dèl viverite Pietro; 
dello Sartino, d'anni 21, nato.a Mangone, .co- 
mune di Fivizzano, domiciliato a, Bergiola Fosca- 
lina, atamogliato, sartore e non possidente. 

8. Cappò Pietto, del viventè Bailisla, detto 
Cacciatore, ‘d’amini”30, natò è domiciliato A Ber- 
giola:‘Foscalina:,, ammogliato , possidente è ca- 
valore ; I 

« Inquisiti : 

« 1. Per avere appartenuto alla società segreta, 
o setta mazziniana, detta allrimenti' dei franchi- 














muratori, framassoni o massoniy giurata all’esteri | 
miniovdella religione, al «rovesciamento :déi troni, 


all’ assassinio dei HH degli ecclesiastici e 
degli affezionati Sl Tegiltimo “governo în genere è 
ad altri delitti; 

e 2. -Quanto-al-Dell’Amico,vevatCappò per es 
sersi qportatinin non precisato") giorno {del luglio 
1855, atrata mand, ‘e peri ibpirito! di Setta anita - 
mente, ad, altri, alla così delta Foca, punio di pas- 
suggio pel monte della’ strada militsre di Carrara 
per'Mussa, “con l’iniguo proposito di ammazzare 
l’ill.mo signor. cav. tenente scolonnell Giusappe 
Casoni,. in. allora comandante lo stato. d'assedio 
di Carrara che in detta occasione percorrendo 
quella via dovea da Carrara restituirsi a Massa; 

« 3. Rispetto al Fabbiani, per aver tentato, sem- 
prè per ispirito di setta, nel mattino 14 marzo ul- 
limo scorso profittando dell'occasione di servir la 
messa al curato di Bergiola, doù ‘Pietro "Nobili, 
di tossiargli all’offertoriò Îl'vino nef'saero calice; 

« 4. E per ultimo, in ordine al‘Cappè, per aver 
proposta, in una sera‘ non precisata ovalla metà 
circa dello scorso inverno-in'mezzo ‘a-un ‘èrotchio 
di bergiolesi del di lui partito e armati, la_morle 
del suddetto D. Nobili, e per essersi messo in ap- 
postamenio can una! pistola dllalinfito' Gitde'inian- 
dare ad effetto l'infame disegno; 

* Visti ed esaminati gli alti del processo ; 


f i LOMBARDO-VENETO 


«TI Messaggere-dì Modena del:16 pubblicail 
testo‘d'unà cutrvenzione conchiusa fra il govefho 
modenese e l'austriaco, per l'arresto e l'estradi- 
zione dei delinquenti , dei disertori 6 dei re- 
o frattati vt 3 tte: gia 


Milano,;26: Nan: vi. dissi» nulla ieri della festa 
dell'imperatore Francesco ‘Giuseppe; perchè nulia 
di-straordinario avvenne ‘im questa circostanza. | 
La popolazione restò calma sed indifferente come | 
al solito: Quelli;che non'l'avessero saputo, non'si | 
sarebber. ‘mai\avvisati chevera il giorno della na: | 
scita del sovrano. È una festa di famiglia per gli | 
austriaci. Noi mon c'entriamo e‘non abbiamo la | 
più piccola volontà di prendere parte alla loro | 
giora, 
|. Ml pensiero’ chie preoccupa in questo! inoménto 
| tutti gli animi è la sottoscrizione nazionale pei | 
| cento cannoni. ] 
| Il barone de Bach non vide nessuno, fuorchè 
| le autorità“austriache e le autorità municipali, che , 

non potevano dispensarsi d’andar a'restituirgli-ta 

Visita. “Si lasciò îmtendere cha il ininistro dell'it- | 
| terno dell'imperator Francesco Giuseppe avrebbe 
i avuto molto piacere a eonversar cogli uomini del 
| 





‘paese; ma  néssunoy assalutamente nessuno cre- 
| dette dover assecondare questo desiderio. La se- 
| parazione fra austriaci e lombardi non potrebbe 






| essere. più nea e più-palpabile»È pur buono che | 
fish de Bafhiyeda, ci coli rii oc- | 
IC $ @ questotii lato utile \del sub Mo Dicesi 
‘ché ègli abblia (doma 


ato! ragg È precisi su 

tutlo id che be #1 tto sequestro. | 

(Corresp. Ital.) | 
| BIGRS TOSCANA tal 
Firenze, 19. La sottoscrizione pei cento can- | 
noni-da'offrire al' governo  per.l'armamento delle | 
Î fortificazioni d'Alessandria dà» luogo.alla:manife- | 
stazione del sentimento nazionale in.un modo.assai 
splendido. ll signor Landucci non sa darsi pace 
per quesia dimostrazione che i toscani fanno delle | 
loro epinioni politiche e della loro simpatia verso ! 
| il governo piemontese. Sò che è Firenze, a Pisa, 
| a Pistoia ed in altre città della Toscana si ‘pensa 
a concorrere attivamente a quesia opera. na- 
zionale. 

Si parla di una lettera autografa che il granduca i 
avrebbe indirizzata al rè di Napoli*per supplicarlo' | 
di metter fine-ad una situazione così tesa e difi- | 
| cile. A. Palazzo Pitti si considera come catastrofe, 

a Napoli come il segnale di un commovimento 
| generalo in tutta "la ‘ponisola “italiana. “La voce | 
I cho ST ta ti" ate quinti almenò Vero- | 
simile» sf i : y A 
! Abbiamo la fortuna di avere in Toscana il -no- 





stro grande poeta nazionale, Alessandro. Manzoni. 
Egli è ai bagni di mffreltii Miareggio,:ed &véhutd 

a vedere la sola figlia che' gli” resti, la ‘Signore | 
Giorgini, moglie del celebre giureconsulto di que- 
sto nome, Tuli venpego® n pellegrinaggio ‘a Via- 
reggio, per salutare l'illustre autore dei Promessi 
SPOSÌ. sia mn (Coi 


Îmente: @rasi; s vata 











spondenza diretta (dà, Roma atl'Unidets 
stione sarebbo stata risolta con un mezzo Jormine. 
La missione di monsignor Chigi*si limitorebbé a 
Dreseibire iii genre lè“felicitazioni del'ssntà 
padre, ed egli dovrebbe prendere ie sue misure 
per non arrivare a Mosca che dopo la cerimonia Î 
della consecrazione. Ì 


cd * 


| è chie“essendo slald detto ul Maresor: 


© nGno DELLE pur siciLit © | 

Il corrispondente 
scrive in data del:18: - 

Mi è stata comunicata oggi una ‘lettera privata, 
dalla quale risulta che il ‘Maresciallo Pélissier, 
della cui fermata a Palermoi giornali francesi non 
hanno fatto altuna menzione, fa quasi insultato 
quivi dalle autorità. Questa -leWiéra, scritta da un 
siciliano ad un altro, e non destinata alla pubbli- 





sò ” 


{ cità, è del seguente tenore: 0).;; 


« Palermo, 7 agosto. Non so se il maresciallo 
Pélissier abbia visitato la Sicilia in seguito ad or- 
dini avuti dall'imperatore, o solamente perchè de- 
siderava di vederne le due, principali città. Qua- 
lunque sia stata la causa della sua visita’ falta a 


| Messina e (Palermo, il maresciallo deve essersi 
convinto che il popolo siciliano-ha inteso sul seris ‘ 


ciò che le potenze occidentali hanno detto in fa- 
Vore dei paesi soggetti.alla dispoliga e brutale do- 


| minazione del re di Napoli. 


«.1l maresciallo Pélissier era appena isbarcato a 
Messina,:che fu-riceyuto caldamente in ogni luogo 
mediante l'espressione della più sincera simpatia, 
e*della.speranza che colla mediazione della Francia 
e dell'Inghilterra si possa ottenere. un, miglior go- 
verno. Da Messina il maresciallo si recò a Pa. 
lermo. Quivi un gran numero di cittadini , aveva 
organizzato una dimostrazione per fargli vedere 
quali fossero i sentimenti della capitale dell’isola. 
Ma la-palizia.mise.un.freno.ai. preparativi e sAIre- 


stò scinaa uanta persone. — © © — 
vela E an Gum” 


fumo Passeggio luògo la riva delî mare. Il” ma- 
fesciallo ponendo (piede d' lerrà fecd una visità; al 
l'incipe Castelcicala. Saia 

. « Rimasero in conversazione per unh'orà è/%un: 
gr allluogotenanie generale ha riumlo tutti i 
boi aiutanti e ufficiali di ordinanza per accom- 
pagnarlo quando avrebbe restitàito la visita al 


| maresciallo, ma quest’ullimo avevà appena ab: 
i bandonato.il palazzo che il luogotenente:generale 


Mandò a casa tutti gli ufficiali. Il comandante di 


| biazza andò agio 8 bordo. della nave del mare- 


sciallo, ma si dice che non fu ricevuto: TI Tatto si 


chelîl corso:della marina era il’più bello evil più 
frequentato in ‘Palermo, ‘egli era maravigliato di 


| non vedervi. neppure un'anima. Dieîto informa: 
| zioni. prese,:seppe-degli, arresti, e che.il pubblico 
| si eha tehuto-lontano dal.corso collo scapo di-fare 
| una! dittosirazione negativa, l'unica che era pers 


messo di lare. Questo spiega il cauuiVo umidre del 
maresciallo: ‘Ta seguito furono; falli altri arresti. 
L'agitazione wa trescendo ogni giorno; e'ciò prin- 
cipgimebie ‘a motivo che dietro notizie giunte ‘dà 
Napoli si attende da un giorno all'altro un mo- 





S@rivesi:da Cosbalinopoli al Débats, il'18: 
i «MI priacipeGallumachi . parte oggi. per Vienna 
\ in A di ambasciatore. Nel mondo diplomativo, 


sì parlai una.nota circolare, maldata dalla Porta 


allefambasciato ottomane all'estero sulla‘quistione 
di principi Essauvi è lrattata.a. fondo. e.la con- 


elusione sarebbe contraria alla loro riunione. | 
Questi vuristione- secondo il docunfinto.uficiaie, i , 
sarebbe affatto distinta da quella della riorganiz- | 
zazione dell'amministraziohé jhterda fe Mon ‘vof- | 
rebbe essere decisa, che dalle potenze che hanno | 


firmato il trattato del 30 marzo, » 


+ Le nostre ultime corrispondenze. .del. mar 


Nero, dice il Pays, ci. annunziano: che.il con 
trammiraglio Stewart, ‘che ‘trovavasi.in rada di 
Trebisonda. il 5 era:stato' informato della remis- 
sione di Kars ‘ proparavasi ® rigira re nopi Bo- 
sforo. bd d PIRAS SISSI ER dd 


. | 


Notizie Ultime 


FRANCIA, } È 


TIRA | 
| (Corrispondenta particolare dell'OriN10Nk) 


Parigi, 20 agosto. 


Abbiamo un tempo di una circostanza singo- 
Jare: ora nn caldo da morirè, ora un fresco he 
può dirsi fredito. Temo che questi sbalzi di‘ fem- 
peralura abbiano a nudeere alla vite, chè nei luo: 
ghi più vicini a Parigi si presenta».eon unsaspetto 
di floridezza insuperabile. ole; né 

Il Moniteur ha una lettera da Pietroburgo, nella 
quale si raccontano le gantilezze che si usarono 


| dallo corte di Russia ab conte' di Morng” nostro 


ambasciatore. Ed io non credo che siavi in questo 
dissi ione..Colla Erancia si pub essere leali 
vm a mei leg passata ha fatto 
Nascere sicuramente nell'animo dei combattenti 
una stima reciproca, Ja quale. non può che gio- 
vare a metter le basi di-una‘solida amicizia, 

Ora 








tria. .Se ; Jo si vuole ri. 
Austria bbe calco- 


eri manienimento. dello statu 





«quo ed anche sulla Russia, la quale, legami 
“Fame e ha ian dI Napoli, Don 
Psi ‘Tai Consigliera’ di ‘misure che possanb fuo- 


cere a questo suo alleato. Sé'*P6î si Viofé"a 
dare un voto ai varii governi d’Italia, la posiziona 
dell'Austria verrebbe ancora ad avvantaggiarsi 











‘sic 1 maggiormente ‘ del ‘suffragio degli siati di Parma, 
dì Parigi del Daily News} M 
vinfeudati.alia politica austriaca; 





| 


I 


scia! 





| 


| 


| 
i 





RENI 





| tuale delie cose, le lettere di 
| la principale protezione del 
| caso, di guerra matillima. ed 


| nunzia che Mgle: Bulow rappresentante. della 
a 














odena, i‘Foseana, «Roma e Napoli che tutti sono 
vii 
«Nè: per l'Ilalia-puòd ammetlersi il rimedio. adot- 
tato per i principati danubiani, quello cioè di ac- 
cordare un peso al voto liberamente espresso dalle 
popolazioni, giacchè ivi vi ha attualmente assenza 
di un governo stabile, e quindi pud'aversi un Voto 
libero e coscienziòso, mentre in'Ttalia non si ‘po: 
‘rebbe gvere altro voto se non quello che ai\go- 
verni piacerebbe di lasciar. manifestare: 

Vedete dunque che se: l’idea‘gi quel ‘congresso 
viene attribuita all’A «stria ‘fiori! manésno ‘fer ciò 
le buone ragioni. LASTRE ai 0S. 

La Gazzetta di Colonia ha: pubblicato dl'sunto 
della risposta del re di «Napoli alle (potenze: oeci= 
dentali. Vi sono ‘aleuni che:dabitano dell'autenti? 
cità di quella nota che' viene attriboità "dd una 
Spiritosa invenzione di un qualche corrispondente 
non napolitano; ma se anche non è vera, bisogna 
però convenire che i termini di essa, da quelche 
si conosce su questo affare, s ss 
molto dissimili. Li » PAID RESA naro 

Si. ritorna a. parlare’ dell’ incoronazione, del 
nostro imperatore per l'anno venturo ; ma ignoro 
olo a qual punto questo rumore possa essere fune 


d 

La borsa diventa più pesante che mai : la ren- 
dita piega ogni giorno ‘al ribasso è ad" un punio 
tale che il governo ne, è. 

Bi TIA a” SIATLUNITI nine I CARRARA NR 
- 1 giornali francesi p blicano la nota del signor 
di Mordy,, tata dégli alari) estéri agli Stati 
Uniti} con Gui sù risponde aglisutfici fatti dal éon- 
gresso di Parigi per riguardo alle modificazioni 
da ‘introdurre nel diritto pubblico marittimo. 

Il sig. Odi -Marey:dichiara: di accellate i tre 
;guenti- punti © sone 


tav 


ERI A 





eta 
RIT 


l. La bandiera neutra copre la. mercanzia, dell 
nemico ad eccezione del contrabbendo di uerra. 
‘one del 


contrabbando di guerra»mon'sorio soggette a présa 
fusa ‘ 





2. Le mercanzie dei ‘neutri ad ecc 
nemica 


+ Badl.blocco per..essere.rea ri ce, 
Valea dire mantenuto da una forza realmente ba- 
stano per lipidi l'npocetà lla cusla etica, 
; :Ma il quarto punto, valea dire l'abolizione! ella 
corsa,.venne respinto an. copre iti 


smart 


lamine a 





a' meno «che: non 3l'eonvenga ‘coptentipori da - 
mente « che la proprietà. parlicolare del sudditi o 
« dei cittadini d'una; potenza belligerante intallo 
© Mare non' possa essere: presa ‘dai vascelli atmati 
è delle altre potenze belligeranti se noWndllaudo vi 
«Sia contrabbando. » > U Lao E 

Gli Stati Uniti, dice.il signor Marey, mon hanno 
lo stesso sistema difensivo ‘delle altre grandi po- 
tenze, essi non hanno nè considerevoli, forze di 
terra, nè una marina imponente; nello»statò at- 
marco mr 1 


lorò commercio in 
essi non, provano in 
nessun modo .il.desiderio di cambiare it loro si- 


| stoma'e di'addossarsi’ il tusso di unò stabilimento 
| marittimo grandiosg, © 0 iene dd 


É Dichiarandosi controla.soppressione.della corsa 
il signor di Marey.si lusinga di difendere insieme 
egli iteessi degli Stati Umti anche quettitdi lune 
levmazioni‘ehte; rì hanno una preponderàn 
mare; nd DOSE LATAEA MAT i 








PR SERRE AI) frei RR Pac ii deg 
Dispacci elettrici privi 
1 Foce SAGgNzIa Strani! ‘0 01910 
Parigi, 22 agosto: (Sere): " 
overno inglese cnr pi 





Berlino, 21. Il 
Sposto ad aiùtare 
rati del Riff; oper 
tiglia prussiana. x 

Azioni del credito mobiliare 1640. 

Strade ferrate austriache 885. nat 

Strada fertata Vittorio Emanuele 040." { 


a spedizione cuntro ì pi- 
ando di coneèrto cola ilut- 


BIL 





‘ © Dispacdi elettrici, dei fogli esteri. 
Londra, 20 agosto. Il Morning Post annuneta 
la soluzione differenza anglo-americana che 
ha tratto.alla.quistione degli arruolamenti; 
Gli-agenti.chè presero parte a.questi arruota- 

| Pi sono prontetati: Quanto alla quistione di 
‘America.centrale è sempre in sospeso. » 

i L'Herald smericîno "propo sd logie decu; 
are l’istimo dagli, Stati Uniti nell'interesse delle 
icurezza» dei viaggialori..; . »..1 bh ojges î 

© Il.Post dimanda invece. che l'occupazione sia 

@nglo-francese-americana, wlan Ì 

|. Copenhaguen, 19 agosto. Il .Flyvepasten ale 

a 

nimarca presso la diela di. Francofurie, poriò da 
openhaguen la risposta della . Danimarca. alle 

Re delle due grandi potenze tedesche, — desto 


# NBT cone 


Sorsa di Parigi 21 agosto, —. 





((1.4/, 7 { elm eontanti (lin liquidazioni 
‘Fondi franeesl sw ) lituidazione 
TEO: FOANATIAIADNBTO 


4 1j2p. 010 “.° 85 


1] 9 } 
Fondi piemont. ; 


IO? 7 


5 p, :0j0 1 vie a tai. sib 

nabigicifio Dasip sal 

Conselidati‘ingl. \.).. 95 3,8. (a mezzodì 
‘is4id 


| Del 22 agosto. 
0 tin contanti ‘ ‘In'liquidazihe 
sp AdLIranenai.. PRESCIAAZA PA 


URRA PS 182/102 a VINOOGA 
qui da bo gprospai la ilaop iagorif n : 
Consoliana ehe o” pi na PAL 


| G. Rowsatno Geronte, 






















CAMERA DI AGRICOLTURA wDI 


1: BOLLETTINO, UFEICHALE DEI CORSI AGCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO, E SENSALI. 
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larimo; Kibreria di C.- RPAPTI; n 
I, ,l dei.convogli dì tutte le strade ferrate sarde 
LA 





Partenze da Torino 


(Ut sito eta Cons aDTENTICO =o Torino; 2% agosto 1856...a 1: ,, antro fi O 2: Ple AI | conforme alle variazioni del. 12 luglio 1856. 
FONDI PUBBLICE?b:1!" (Contri del gioruo precsdopo la borsa Contr. delta!matterna i €v + «| Rai cli E, LIRA ret Medea ‘60091 asi ì 
RENDITE * | Godimentò |"! In'vontabti: | + In liquidazione» luycontanti + in liquidazione | Î ) ‘COLTURA DELL sE API: “ba Torino a Genova 
18195 0/0" 1 aprile: owynsh Leglant.; hi ih (110093495 | in dt NOZIONI videata Partenze da Torin G 
1830 ‘51 -luglion 0.) di ce — mor titerriota (omne Fe Sem otti «fi 4 NOZIONI PBATICHE Ore 8 40)9'85, 11 48 dai s 10, 8.50 por. 
1040" sa eri sd deo Try a roi do.55° este meri ‘ AD'USO DEGLI' AGRICOLTORI Partenze po Mtep per Genova 
Ù stese i 098 sb trace n in St ivit i, i pie 2) e 5 15 aulim. 
bho l:giUggo pn — — — AP et A z pure Ai ‘Magni BROdA i Partenze da' Genova per Torino 
1834 40/0 1 gennaio! 1;.C Lola 1° «SARRI 1040 — sagoelo ha, Un volunie adorno di molte figure L. 3.— Franco Ore 3-50, :40 00 ant) 328,3 50 pom. 
FONDI PRIVATI Azio 020! ii edile > A6y nuol8d a per la posta conlro vaglia L. 3 20. î Partenze da Alessandria per Torino 
fibah cina bi gir Ho eb - nuo =rilisie rridea ima ein: AIAR | } ‘0 «ot ./Ore(4 10 antim, 
assa di sconto [liberate]... en; miudi feti Pisbr, aTue I° e1o” miteltrhuta x ; PRIMO» Da ‘(GENOVA A Voti 
Cassa com.eind.lib.l lug. — tal r gary sTav 15 gua ) PORTAVOCE d AERAHAM um, Partenze ata Gioie 
Id. Nuova emiss. ae 363.363 31 agosto 362.50 rifare anlt | D'AIX LA-CHAPELLE | Oro:6- 40; 90101420 anti — 2 00; 4 40, 7/85 
Tolegrafo sottomarino: . 110 *190 "2" — += casca meio: Ton oli i eGCONTRO- LA: SORDITA'. Part è d mani ee: 
Ferrovia di Pmerolo l'Iuglio !! = “L CUL rsa or civico 295:30 7.bre "int BIAETT 5 pian enze da Voltri 
; iaia as Lr: e: Quest'istromento-taseabile e di un.uso facile su- | Ore 545, 8 10,:40 20 ant. — 4 00, 5 28,7 
Ferrovia Negrar diano ì «RO ALS peer PETRONE pera per la sua eflicacia.ogni altra invenzione vo- Da Geova lp) 5 28,7 00: pop, 
», Alessandria a Stradella; =. — 6 5 7:bre sr lirmaliluno ssmmog nosciuta finora a sollievo di quelli che sono offesi Prg i marie 
criolerlamtibg0 snotsnov (ai Afonete cintroatgento ("1 nell’udito. Alla comodità unisce Ja. eleganza; è siga pp 
CTV H+" Per brevi scallenze "Per Urè mesì | oro ‘’OGolhprav: |.» Vendita «i | foggiato all'orecchio, è di una grandezza quasi 1 Ulrea hante:S 100,7 20 pom: 
vaga st risdo gti 4 i (ad 41790 ie: 90 Mygilv10201 20:08 impercettibile, non avendo'chè un centimetro’ di | +» « Partenze da Pontedecinia 
Augusta) 49. 10 10955) SI 054 1)9 Î Doppia dé 4.52 sint Et Gerd diametro; cionondimeno'egli opera. con tale forza Ore 8 46 ant, -- 4 415 pom. 
Francoforte sul Meno. ‘212 10 = | di'Savoia si > | sull’udito, che l'organo, anche ilpiù difettoso, ri- DA ALRSSANDRIA AD ARONA 
Lione .. th 800 99 d6 | —  diGenova 7875 78/85 prende.le sue funzioni; quindi quelli che se ne ser- Partenze da Alessandria 
Londra 25 32 1/2 25 15 i Sovrana nuova 3502, 35 10 Vono possono godere di una conversazione  gene- Ore:$ 30,; 9.08 ani. — 12 85, 6 28 
Milano quat *20080$ | UD 'vegchià 34 75 3485 Hat! cea quel rombo che ordinariamente soffrono Partenze da Dean Dam: 
Parigi? i tI 99 90° 99 05 Erosomisto | © À pigiii i . ch ni) 
ba 20180 | Perdita per 0/ GG NU Ivibg og Unico deposito negli Stati Sardi presso l'Ufficio 7 Ate 8.00,,8 brani 42 06,4, 40.10m 
Torino sconto . fia | SIRIR) 0 cosi cuooali ade Generale d'Annunzi, via ‘Madonna ‘degli Angeli Ra;Monzaza 14 Vioavano 
Genova sconta’. GPRS RIE | (*) I. biglietti si cambiano al pari atta Banca N; 9! ; CI sup Ontm ATEO «onPartenze da Vigevano 
sica sun i ohne di aaa lea Per ogni paio: munito del'suò! astuccio: ‘ «1 2,016 4 28,9, 45 ant, —. 4.30,,5 45 pom 
= I ‘54] E i GT] J 1 Partenze da Murtara 
VTAIÒ itUaTate at Dati DE 0E9 019 1005 SIOE Una DI 393 - È 
ri roi ssa n iIn ‘argento'dotato f Una 98 1 Ore 6,50, 10.30 ant, —2,30,.7 46 pom. 
IE In argento Lopliggib ; ii BA Torino a Cungo 





CIRCOL 





19% 


Ballo .ogni:settimana.: Agno) 


gipo 










sue t Bat. u gl TRE 9106 li 
| Il Robyegetabile del D.r Pormeninlaffogtenr 
Suibttzzalole È guarentito genuino dalla'firma del Giratt 
Udeaw di 'Saint-Gervdis, 'è. molto siperiore a tutti i 
i sciroppi depurativi) detti. di Cuisinier, di' saponaria,) è 
ripara l'olio, di fegato, di; merluzzo,.la scirgppo.an- 
orbutico , le essenze di. salsa) ariglia , come. pure 
l'tatte’lè preparazioni, il di cuì fondo è principale’ if- 
cf grediente il'iodio‘d'oro-ed il' mercurio. ©. Dè 
; (Il. Rob di facile digestione, grato al:gusto erall’o 
dorato, è raccomandato .dai. medici. d’ogui paese :per 
guarire: Erpeti — Postema — Cancheri — Gotta — 
Dolori — Marasmo — RuffreddoriCatarri —Pal- 
| lidezze— Tumori—-Asma nervoso + Castrite' — 
Idropisia — Coliche + Tigna — Ulceri — Scabbia 
.—Reumatismi— Impotenza — Ipacondria — Scro- 
ole '— Scorbuto — Fiori'bianchi' — Paralisi — 
Sterilità — Dimagrazione!- Anéurismia & Amor 
roidi.— Fosse ostinata,-+ Ristringimenti— Renella 
«quAlalattie del fegato—Gustro-enterite—1l Rob di 
Boyveau-La 












fetteur utile per guarite radicalmente in 
«f|' poca tempo i fiori biànthî acfimonigsi ‘gli scoli conta: 
‘Bjcigiosi recenti ‘o antichi che (affliggono sì) violentemente 
la. gioventù, guarisce, sopratutto: le malattie sifilitiche 
designate coi nomi di primitive, secondarie e terziarie. 

Il vero Rob.del Boyveau-Laffecteur, si trova al 
» ‘prezzo di.10e 20. franchi) nelle farmacie déi sigg.: 
ALESSANDRIA, Basilio T.; Ancona; (G. (Callamarini; 
vAnnecy, Garnier ;\ Aosta, (Gallesio; AsTI,;»Boschiero ; 
» BAIRA,, Aimonino;, Bassano} V;; Gherardi; BERGAMO, 
L. Terni; Brescia, Bianchi; BuccarI, Mattinscich; 






O "DEI FORES 
n vio ci 0 A GINEVRA 

: Liantica Amministrazione: del' Casino dei Bagni d'Aix hà tèstè #perto in'‘Ginevra 

(Svizzera) un gran CIRCOLO pei Foréstiari, dove sì trovano tutto il lusso, il confor- 

tevole e i diletti dei grandi stabilimenti ‘di questo genere... ..;:.;;.., 

i COLEZIONI, PRANZI e CENE ALLA CARTA; Concerto !tutte 








TIERI 















essere;'un gran 





ì 


















CAGLIARI, Crivellari;:\CAro D'IsrRIa}Delisle; CASALE, {@: 
Oglietti;; CasreLNUOWO, Beica; CatANIA,:P. Marchesi, [BL 
Mirones, Caampiar, Dumas e U. ; COSTANTINOPOLI, 
Della Sudda; Cuneo, Fotneris; FaNo, T. Zambolini ; 
Firenze, Pieri F.; Fiume, Rigotti; Genuya; Brozza/; 
GuastALLA, Nogri; Intra, Cauda; LecnaNO, Valeri; Li- 
vorno; Gordini, Tuccetti, Pietromani, Ulacco, e.presso 
tutti i Farmacisti; Lucca, Colucci, Germignani; Lu- 
Gano, Josua Ubaldi; MARSIGLIA, Clapier; MESSINA, 
Veròra e Messineo; MiLand; Riva), Palazzi, Rivolta e 
Sartorio; Mortara, Sartorio, Monelli; NapoLi, Senès 
erBellet; Nizza, Dalmas,.Verani; Novi, Galleani; PA- 
DOVA, A. Girardi; PALERMO, P. Spoletti è Florio; Pî- 
Rucia, Vecthi;Pisk, Passerini, Bottari, Caluri ; Prst- 
No, Lion; Racusa , Drobaz; RaveNNA; Montanari; Ru- 
MA, Zandotti; SANTHIA”, Armonino; SALUZZO, Bongio- 
vanni; SavicLiano, S. Calandra; SAVONA, Albenga; 
Senio, Saccardo; ToLmEzzò, Filippuzzi; TRENTOSM. 
Volpi, Santoni; Tneyiso, G. da Camino; Tareste, Ser- 
ravallo, agente generale; TORINO, Depanîs, Bonzani, 
Cerrutti, Frat. Fresia, Nisolita PETE Filipuzzi, B 
Amarli;. Venezia, A, Centenari, M. Zacchis, Ongarato 
e C.; VerceLLi, Berteletti, Zampironi; Venona,G!B. 
Nerdarzi; Vicenza, Curti D.; Vocuzna, G) Ferrari. 




































AVViISO.—I sigg. Farmacisti che furanno l’invie di 800 
franchî al'Dott. Giraudenu de t-Gervais, 12, fue 
Richer. à Paris, riceveranno in iscambio una cassa di 

lamento, e i lero nemi 

dî Francia e d' 






Rob, una Medaglia d'inco! 
saranno pubblicati nei gio! 















N abitante sotto i portici 
GIUSEP p E ROCCA del eateo Nazionale, 
premiato di medaglia alla grande esposizione 
di Londra, di parecchie altre in varie esposi- 
3i0pi del Piemonte, e finalmente di menzione 
Snorevole all'ultima grande esposizione di Pa- 
SIR} RAPDEIOSOghI sorta di strumenti da.corda 
per la cui bontàe buon mercatò può gareg- 
giare coi migliori fabbricatori d'Italia. 
ini a 












Vicolo delle 
Seuderie, 
Mi casa. Rabi. 


Mega, | 
Croce d'ora 





co SERRAGLIERE è FABBRICANTE” 
D.OGGETTI I.N FERRO 
‘| Nel-delt) negozio ttoVasf un'scelto'assotti: 
mento di Lett: in ferro verniciati al forno è 
guerniti con moniaura esenzi, dètti Priant 
Sopii forma. DIA SOOGRARII 
) Iretilisuddetto afticolò tiene pùrtà=datitii, 
‘porta-mantelli ed'altri geneti relativi.til tutto 
to, e s'incarica di eseguire qualin: 


LORI 


I 
| 
| 


' perfeziona 
'ique’lavoro da Serragliere, —* 


vuol É 











D AFFITTARE PRR-SAN MICHELE | n 


ì0( 


CON SOPPATCO 


e due grandi cantine unite 
ibossam + Contrada S. Filippo, IQiiebitezgo: 


RIPTEGACRE 


Divigersi ai signori Porpofati cd Arnosio , dro- Lo 


\ghieri: in viaxdi Po, isola dell’Ospizio di Carità. 


STEZZANO IATA RICA Deere 
in a IO di : 
NEGOZIO », CORAMI : PELLETERIE 
di ogni qualità, all’ ingrossd ed al'dettaglio, 
via S. Tommaso, n. 14,Téfino. | MRI 


iabiioz: 






i L'ACQUA INDIAN 


sola essa successe, tiige' per sempre'e sull’istante, i Ogni 
colore , senza pericolo } capellite‘barbe.. Con la sanzione 
della chimica; e 20/anni di voga;®detta acqua sfidaliutte le 
callive:coniraffazioni 1 ma ocrorrono.i dué nomi; conviene 
prendere L'ACQUA: INDIANA genuina: da; M. Chantal: a’ 
Parigi, rué Richelien, Ad, negli.ammezzati. Prezzo:fr: 6. 


L'EPILATORIO CHANTAL 


— _——r3— ii 


TROBOTTEDA 





CHANTAL, figlia della ce- 


sempre ein un 
momento,i. peli.e.la.lanuggine della pelle.— Prezzo Îr, 6. 
— Unico deposito in Torino presso ’UFFIZIO GENERALE 
D'Annunsib fia Madonna deglicAngeli; N, 9," 


COLLA LIQUIDA BIANCA f°:g00, 1a 





porcellana,.il marzo, il vetro, le potiches, 
i giuocatoli, essa sì adopera fredda, e basta 
applicarne pochissima sopra l’oggetto che 
si vaole raccomodare.— Prezzo dei jlacons 
cent..70,e L.;1 30. —. Deposito prusso, l'Uf- 
fivio «generale: d'Annunzi; via B..V.. degli 


| Tradugione dal tedesco di P. PRVERBLLI 


| questione vorientale-con (singolare acume le 








ina di Firenze 
| POLVERR: D'IRBOS Et poro mate. Ta 
| biancheria e gli abiti, ‘per la toeletta e per ! 
| frizioni nei bagnì. o i 


| l'Uffizio Generale d'Annunzi, via, B.V. degli 
| Angeli, n. 9,Terino; Alessandria da Basilio. 


lebre'fu ‘signora MA cai * 


foglie); via: per 








Spedizione nella Provincia contro vaglia postale 
affrancalo, all'indirizio del Direttore «dello stisso 
Uffzio: li hazeM vusig big) ln Mal 
Si vende all'Ufficio dell’Opimione e dai prin. 

cipali librai: ci 


Ore 4 45, 9 20 ani. — 2 45, 6 45 pom. 
Parlenze du Cuneo , 
Ore 4 45, "9 20 ant. — 2 46, 6 30 pom. 
Vo Aa SavioLiANO A SaLuzze 
î , Partenze da Savigliano 
Ore 6 17, 10 B2 ant. --4 17, 8 22 ‘pom 
| Partenze da Saluzzo! © 
Ore:b 21,9 86 ant. — 5,21, 7 26 pom. 
| Da BRA A CAVALLERMAGGIORE 
Partenze da Brd* 

Ore 8 26, 10 04 ant. — 3 26, 7 34 pom 
Partenzo dù Cavallermaggiore 
Ore 6 (07, 10. 421 4 07, 8 42 pom. 

Da Torino a Susa * 
Partenze da Torino 
Ore 8 05, 10.45 ant/— 485,07 (00 pom 
ib cuoio i Partenze dai Snsa 
Ore 6 10, 10 50 ant. — 2 00, 7 00 pom 
ipa‘Torino 4 Pixeroco 
Partenze da Torino 
Ore 5 30 ant. — 12 00, 5 10 poni 
Partenze da Pinerolo 
Ore 7.88-ant.;—: 2.40, 7 45 fiom. 
Corse straordinarie nei soli giorni festivi 
da ‘Torino ore 9 ant: + da Pinerolo ore 8 30 pom 
Da Tonino a: Novana pia VenceLLi 
Partenze da Torino per Novara . 
Ore 5 45,17, S4ant.-4 50, 448,700 pom. 
Partenze da Novara per! Torino 
Ore 6 20, 10 05 ant. — 2 50, 5 50, 6 34 pom 
Coincidenze per le ferrovie dello Stato 
per Arona, e Ore 11 04 ant. — $ 30 pom. 
per Alessandria .. (uo 9 4bant.— 4 25;È 52 pom 


IGIENE PUBBLICA 


POLVERI: DISINFETTANTI 


della Fabbrica privilegiata di Marino Falcony e €. in Milano 


Con queste Polveri si fanno al momento.i liquidi disinfettanti, cioè ‘il Liqumo comuna 


‘INTRODUZIONE © 
STORIA DEL' SECOLO XIX 


di G. G! GERVINUS 





oPrezzo Li :2 160. 
\iQuesto libro!chei espone in mbdothisto è 
suecintola situazione’ politica dell’ Réropa', 
benchè scritte:prima della guerra; trattadella | j 


revidenza, acquistamaggiore interesse per 
a pubblicazione del 1° volume della ‘storia 
del secolo XIX. dello;stesso autore, del quale 
si sta pure preparando.la traduzione. 


eva ria nitore stra sr riore PATER pi 


Prezzo L,.l 20 al pacco. — Deposito presso i 


| per togliere interamente le nsalubri.veisgradevoli. esalazioni ‘delle cisterne, pozzi neri, 


fogne, latrine, pisciatoi, scuderie, letamti; ecc.: ed il Liguipo INcoLoRO ED INODCRO per te- 
gliere ogni sorta di miasmi e di cattivi odori alle, stanze degli ammalati, sale da lavoro è 
stanze infette dalle orme dei cani, dei gatti, ece.; per distruggere le cimici; far perdere ai 
cami ogni cattivo odore, liberandoli dalle pulci; far morire gl’ insetti nocivi e purificare 
l'aria. Nel manifesto che sì dà gratis sono dettagliatamente indicati i diversi usi e modi 
di servirsi di queste Polveri, della eui immancabile efficacia disinfettante nessunò può 


più dubitare. Da. 
Qgni dose di solvere per fare il Liquido comune si vende". . L 140 
— —— | Liquido, incolore: ed inodero » 120 


Deposito in Torino pressò l'U/isio ggnerale d'Annunzi, via: Madonna degh Angeli, 


Angeli, u. 9, Torino. Novara presso Caccia | N. è (Spedizione 1n Provineia). 


| = mr = 





Presso, I\UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N.9; | 





ì 
si 


RT: Tue 
<A norima, del pres 





1 


ciasup 


ie ofuv 


dello. stesso teuite 
t x pri iel'b'inisvog ine» 











Cassette cori térienità tatto il necessario per fare due 6 più vasi coll'istruzione al ‘prezzo de 
12 — L. 16. — L. 20 — L. 25-— L.'30, ed oltre, 
0) o verrà rigorosamente fatta la spedizione: “= 
.51 piane gle Porn cono vgi postale affrancato all'indirizzo del Direttor | 
Me ion vini: Sai af 


let ear n rn 


PAPIERA CIGARETTE CATALAN 


ASSORTIMENTO: uti irreicinie e 


‘di Lutti gli. oggetti ‘necessarii alla rit ol | 


Etposition universelle de. Paris 1858. 
Ce papier brùle régulièrment et sans mauvaise 
{ odeur; sa eendre, au lieu d’ètro noire, est presque 


4 blanche et irés-pure, ifidices certaîns de sa supé- 

1 i riorité; il est. dè pur fil'et ne Sattache pas à la 
i O 7 ® Jèvre du' fumenr — prix fr. 7 50 la Boîle conte- 
7 À S| | narit cino MILLE feuilles en cahiers très-gracieux 


‘ el Irès-commodes pour l'extraetion des fenilles 
‘ leur conservation. 

Deposito inTorino «ll'Uffizio generale d’ Annunzi. 
| via BV: degli Angelî;ni D:((spedizione in provincia). 





. | n aov LE oltehi 
: «Tip. dell' OPINIONE diretta da €. CaRBORE 


Logo so GOEoli x:1561] Ooitini 








e Assoelazioni - f 



























priva i si: I 
DIGO Aia i a DI el A 
DE noie Rage - 
ri Stat slo B.t ilison8S ie sid bol 
Proviacie ua mese L. 8. Torio, pa pumero Gant. 3. 
Ù 195 sasa Là ritavdero Si 
» 
Lo lllagariaplu) ANIORI IOGURT 
| »i0PORINO; 23 AGOSTO" bottega del barbi 
IRENE RE ANANO bivendola. paga 
7 OTIRIBOAOOi RUDI A LITOL Ma più merite le, 


ILA DIPLOMAZIA 
Mbtfar Pagsorsatia ta quessima: 
E LA QUISTIONE;1PALIANA. 
LIE BUOGenL BI DIIEROITOT { 
La lettera che l'onorevole deputato,Farini 
indirizzò al signor Gladstode contiene di ve- 
rità lampanti, ammesse.così. da' popoli op- 
pressi, come .de’ governi, ;che ;abbominano 
quest'appressione.e.ne prevaggono-le peri- 
colose conseguenze ;. ma, più.di tutti ragion 
namenti e le dissertazioni della lettera. .ci 
sembra valga a dimostrare la condizione di | 
parte eletta dell'Italia, l'editto di venti cardi- 
nali, arcivescovi e vescovi. delle .Marche.. e, 
della provincia Urbinate. pubblicato, nella 
quaresima dell’anno corrente ‘(e riprodotto 
dal signor Farini in. appendice alla sua 
lettera, Bir, ; 9 
Leggendo questo documento si è indotti a. 

chiedere: Se 11 governo. clericale. incapace 


i etto } ? 


a procurare la prosperità materiale dei po- gli'obblighi imposti ‘agli osti ‘e locandieri 


poli, non sia pure ostacolo insuperabile alla, 
rigenerazione morale , non promuova, anzi 
la corruzione, l'ipocrisia e la mala fede, e.se 
v'ha paese in Europa in cui la barbarie delle 
leggi sia adoperata a difesa .della religione 
come negli stati del Papa. 

L’editto ha per iscopo di. reprimere la ber 
Stemmia, l’inosservanza delle feste, la pro- 
fahazione delle Chiese; la vielazione dei di- 
giuni e l'immoralità, che sono, î capi, dai 
quali'sogliono derivare gli scandali. 

€ Ci asterremo,.scriveno que-prelati, dal 
« rammentare con quai severi castighi ab- 
« bia Tddio comandato nelle diyine:scrittute 
« sì punissero i' suddetti ‘delitti; con, quali 
« ezianidio sieno puniti dalle Jeggi canoni4! 
« che e civili. Tulti ‘sanno. che secondo ci 
« qualità delle delinquénze e delle persone,’ 
«secondo le circostanze ed i tempi, or la 
@ stomunica, or il carcere, or. le multe, or 
« la fustigazione, or. l'esilio, .or anche la 
« motté' furono sempre le pene ordinarie. » 

Un preambolo sì strano non ci trasporta nel 
oyor del medio eyo ? E nel decimonono se- | 
colo che venti cardinali, arcivescovi e vescovi 
osano dichiarare che la. bestemmia,e la vio- 
lazione dei ‘digiugi di puniscono colla fusti: 
gaziane; coll'esilio e cella MORTE? O,.con- |" 
viene che il male, sia tanto radicato ed. 
estesò da richiedere minaccie dì. pene gra-*/ 





vissime ed'in niun rapporto colle trasgres- 
sioni che si cerca di. reprimere, oppure,che | 
quei prelati ignorino talmente la condizione 
degli animi e dei tempî, da non ayvedersi 
che l'esagerazione ‘delle pene è sprone al 
male più che stimolo al bene, e. fa ridere 
anzichè intimidire. °° 

L'editto è diviso in cinque titoli e 59. arti- 
coli. Il primo tratta della bestemmia, di- 
stingue i semplici ‘bestemmiatori dai be- 
stemmiatori'eretici e dogmatizzanti, i quali 
sono colpiti più severamente nelle.forme 
consuete, invece che gli altri sono castigati | 


arbitrariamente, cortarcere, cogli esercizii ||: 


apirituali rigorosi ; ed * anche. conf Valcuni | 
giorni in pand ed acqua. 
Esso, impone l'obbligo della. denunzia, | 
facendo del padre il delatore del figlio e del | 
figlio il delatore del padre, in un paese dove 
non si parla che mon'si bestemmi, per in- 
veterata abitudine e per'iguorinza; è dove | 
converrebbe. ‘conventire in carcere:le’città, 
se si volessero imprigionare tuttii colpevoli 
di tal delitto. omar dvi 
JI. bestemmiateri dogmatizzanti» mon è 
detto chi siano, ma. si.comprende essere 
coloro che parlano liberamente dei dogmi, 
‘a discutone,di quistioni religiose;..i quali 
vengono rinchiusi nelle carceri del Santo 
Ufficio, e giudicati da tribunale eccezionale. 
‘Il secondo titolo riguarda l'inosservanza 
‘delle, feste, e mentre prescrive di chiudere 
i ì negozi, permette però: ai barbieri, eccet- 
tuate le ore dei divinì uffizi ed i giornì di 
«Pasqua. e. di Natale, di tevere lo sportello 
&perto, ma ricoperto coa una tenda. 
La bontà delle eminenze ed eccellenze re- 
"Terendissime è proprio, inimitabile, ed i 
barbieri dovrebbero attestar ad esse.la, lor 
-Figonoscenza con un, monumento, I: popoli 
igemono per mancanza di: sicurezza; di'li- | 
bertà, di guarentigie personaliyed<i prelati |. 





iued dii i 





romani: si. occupano dello sportello della |" 


terzo, della profana 
prescrizioni che cont 
me il sole che molhi vi 














glifaze 
miratori, e che 
fuorchè alla reli ie 


* L'odio 





















Quanto alla violazionedei € 


essa. risse L'odi 
igiuni di cui 
si occupa il titolo IV, sono innumerevoli 


“Questi'oh' possono far cucina di grasso, 
imbindire bevande vietate , seconchè in 
luòglii ‘appartati, e soltanto a chi presen» 


terà ad essi l'attestato firmato dal medico 
@ dal parroco: in caso di contrayvenzione,, 


sono puniti colla multa e col carcere. Ma 
seinbra, che gli osti stessi eccitino a vio- 
lare il digiuno, perchè. l'articolo 40 comin- 
cia come segue ;. É cosa. veramente de- 
« plorabile che alcuni locandieti, trattori, 
< osti e simili, con grave scandalo e con 
« ammirazione dei buoni, non abbiano in 


« pronto nei’ giorni di astinenza,cibi di | 


« magro da apprestare agli ospiti che non 
« sono premuniti di attestato del medico.e 
«parroco, come sopra, » nai 

yi] sudditi romani potrebbero. rispondere: 


cosa veramente deplorabile ; che.i cardi- | 


nali e vescovi si occupino del grasso e del 
inagro, e ci lascino in balia delle bande del 
Passatore e del Lazzarini, che caccino in 
prigione chi mangia un pezzo d'arrosto in 
giorno di astinenza e lascino in libertà i la- 
dri 6 gli assassini. (Gr 

Il titolo V, riguardante l'immoralità,. do- 
vrebb'essere diretto specialmente contro il 


| elero, poichè ‘è incontestabile che il numero 


tagguardevole di preti, di frate di monache 
noti è usber o di. virtù, ma fomite di vizi; e 
se l'immoralità è cresciuta nelle Romagne, 


invece di reprimerla esclusivamente con | 


pene arbitrarie, converrebbe combatterla 
col'buon èsempiò e coi corretti costumi del 
clero. n 3: È 5 MI LE 

' L'editto pubblicato dal signor Farini sarà 
letto nella: Gran Bretagna “come una, curie- 
sità archeologica, essendo probabile che. ta- 
luni credano sia un documento di qualche, 


{ secolo ‘addietro. Non vha stato in qui si, 


abbia maggior sollecitudine e più riverenza 
per Je feste religiobe dell'Inghilterra, ma il 


|| popolo ‘inglese’è religioso per convinzione, 


non per forza. ‘" ni 
I'tardinali é vescovi che sottosenssero, 


ll l’editto pon pretendono d’inspiraré convin- 
| zionitreligiose a chi ne è sfornito, ma di co- 


stringere colla violenza. all’ adempimento 


{delle prescrizioni della chiesa. Essi iùten- 
a »* 17 at LIA . : 
dono a fare degli ipocriti, non dei fedeli, a 


corrompere la morale coll'uso delle pene 
temporali, à repressione ditrasgressioni spi - 
ritdali.” #18 Lr aaPagiti,, 
Sono questi ì benefici che i popoli romani 
ottengono dal loro governo, questa è la:cura 
che l’amministrazione papale. addimostra 
pel progresso e la civiltà dello stato. 
L'onorevole sig. Farini harfatto della:con-. 
dizione degli stati gomani la dipintura più 
fedele. Gli apologisti della curia di, Roma 
grideranno che le sono esagerazioni dettate 


| da spirito di parte e dispregio della. reli- 


Bione; a noi per contro.sembra che l'autore, 
della ‘lettera sia s to. troppo prudente, ed 
abbia omesso di. far conoscere, più ‘am pia- 
mente lo stato. normale di quelle: popola- 
zionî. Ta un paese ove non è libertà. che.pei 
ladri, ové soltanto i, masnadieri. possono 
portare ogni maniera d'armi, ed i privati 
cittadini non hanno i mezzi di. difendersi, 


ove sì niéga ai galantuomini” per, propria 
‘tutela, ciò che non si può impedixesai. bric- 


coni, a danno altrai, Ivi Don; può, sperarsi 
nè moralità, nè ordine pubblico, nè obbe- 










"donne 

















n eccitati i popoli, si.studia di non 
nt@atare /i gowerni; on fa che aggravar 
male rendere impossibile ogniaecordo. 
jLa quistione italiana dee; essere discussa 
(jrattgta nell'interesse dei popoli oppressi, 
n déi» governi» oppressori. È: rcuntro di 
questi ghe fu alzata: là. voce: netecongressò 


rpdi Parigi, e sarebbe iuno scioglimento! b- 


plorabfistdellà vertenza ‘quello di tenersi 
e pago.di. ripieghi od: anco: di vabsbandonare 
| ogni. tentativo dliahutamento, perchè li | gol 
vernisono: ciecamente: contram ‘alle ‘richie-? 
ste concessioni; od hanno l'appoggio:segreto 
dell'Austria. liRz.pvogm.oni 
O "O SPMPTARRI “% br 

i; es UGUAI DELE 4RMONTA ‘© 

SR CENTO Botti ar 
», L'Armonia;narta che ili teologo Margotti 
suo. principale, scrittore ha meevuto (an! in- 
volto formata;ton fogli dell'Opinione e'del. 
l'Espero, @, piàno di ‘casa schesil tacere,.è, 
bellos,@ui:; si aggiungevano minaccie. Il 
i Margotti.dice che,.deve ai giornali avversari 
la: pubblicità;.( ttista pubblicità il ) del suo 
nome, esci;marra come la questura »gli ab- 
:bia\offerte;oghi- maniera di protezione. La 
questura ha fatto.berissimo, noi» disappro- 
‘viamo leindecenti»soffese.che..gli. vennero 
fatte, siamorsoddisfattissimi.»di,.nén aver 
nominato»seshon, se; narissime; volte questo 


VWE Di 


nostro. mezzo la pubblicità. cha. ha. nequi* 
stato il:suo MOMA. ia su vino Le vas) 
Vogliamo per altro; domandare. a dui ché 
vanta.porre in.armonia la, civiltà. e .la,reli® 
gione,-e.che:si. lagna:|d'essere perseguitato 
personalmente ,{, perchè manchi egli così 
spesso alla civiltà, alla. religione; e perchè 
provochi tanti'e tauti con ingiurie personali? 
Egli che chiama ogni giorno libertino.chiun* 
que non pensa a modo suo, non dee preten* 
dere che.ilibertini abbiano tutti una pazienza 
da santo, .e che,.le personalità. gli.;attacchi 


gli altri,, contro l’esercito; la bandiera, na 





Î accompagnate.agli, elogi. per quanti».marti* 
| rizzano.gli.italiani.delle altre province non 


| dee pretendere, diciamo, che tutto questo8!! 


| che il suo. gridar, Viva l'Austria ! \ed alire' 
cose:consimili. vengano ..da, tutti, ascoltato! 
con. una santa.pace, come le asealtiamo noi 
(anche senza esser santi; ma perchè siamo 
| persuasi.che.gioyino, al- partito liberale) e 
che non facciano perdere mai':la pazienza 
a qualcuno, ? ti 
Quando, si augura.la forca a tanti, quando 
si, dice che.il.re, di Napoli ama più degli 
altri.re i suoi sudditi perchè.li. bastona.: ed 
sOggi ss.chiama ladro. uno; domani scelletato 
un.altro, velanda,alspiù «la frase : per. fmodo 
iche.si,possa pottrarlatfiscosda' meraviglia 
non. può essere. grande sé v’ha chi s'aditi e 
trascenda,i@ dimentichi per un momento'èhe 
nessuno dee farsi-giustizia da.se stesso) e 
che chi vuole la libertà per sèdee lasciarla 
\intera agli altri. Perciò ron! vetliatno perchè 
il teologo Margoiti chiamt responsabili*dé lle? 
offese che. riceve .i.giornali chalomominaho: 
a noi sembra. ch'egli istesso le ‘*provochi"po-'| 
nendo a cantina esdura:provasla' pazienza, * 
la tolleranga;di colorb:ch’ egli conibatte'ton 
modi che icertamente: non edificano per ‘ca-’ 
rità cristiana: i; cend-.S1a 
Con tutto) giòese non cirfa' meraviglia "l'ira 
‘ alcuni ;};ala .stimiamo peraltro! -deplora- 
bilissima e. raccomandiamo :caldattiéhte 
(Bn tutti i, liberali di. reprimetò 19° $degno’ 
e di,non uscire ma: dalla ‘legalità. ‘E non 
:èomeglîo .ehe.i loro” avversari? si: mostrino 
come. sono», che facciano ‘sapere a tutti | 
Che sotto l'insegna della civiltà e'della fe- 
digione non}ivi  albergano !nè udmini reli- 
sEiosi, nè nomini civili? Così ogni idganno 
,Gimpossibile. Perciò unell’ interesse della 
stessa libertà, del pari che pet la' dovuta 
stutela, delledeggi invitiamo it governo a vo- 
gliare senza posasper:ilav intera sicùtezza 
degli.scrittori. dell’Anmonia; e quafito*più 





| tantopiù lisquestura cresva di vigilatza;sì 
:che,abbiano essi quella dibertà Ghé, “se d6- 
mandassero, vieterebbero a noì coi birrì, 


Torio all'U 


SL te | 
domeniche. un... 


scrittore; sì chemon:può essergli. venuta per'| 


sleali;.le soddisfazioni .d'onor+» negate, le | 
contumelie contro. quanto, hanno. più caro | 


zionale, il. re,,e:i vari) poteri dellu‘stato')7 


«saranno ;ingiusti;» yiolénti ; (provocatori “e |: 


cifba ili hit Asissslibiitssn 


Assaciazioni si ricevono, 
fiorale, 


(i) 
na 














pali i 8 li Afgeti) N° 18, 
Pi sscontò corùle, — Rello Provincie, centri egitto ‘ 

—Ì Miiwaizi et imuérzioni ‘costo dont 48 Call Knisa ps ind bl volta. 
di id, 101 20/per to lurcestma. 9 Cn6t 


“Le Lettere ed i Richieri debbrne «enere indirizza telo Direi 
l ii diese anta 


Questa ‘sola dee 





remi Tomica storie 
dé Sequesri LourAros! ll Dathy:! Newsvha un 
lupgo ; atticolo» intorno: sai sequestri, nel 
quale l’iniguità della:spogliazioniesaustriaca 
| la malafede \deliiguvernp: dir: [Vieima ia 
questo affare è messa, nella;più. chiara luce. 
Si, legge.in quel foglio: Loy jilonsal 


Unafacile' soluzione peò'Ta'qriestione”tàllana si 
troverebbe, sentiamo dire:igerivral merli! bè l'Au- 
stria volesse avventurarsi dil-farè sità: gudora sg» 

; Spetta 11 Riamanipil quei pp ini; 
on ha LAssteia [urse pev diversi annì fatta una 
Qlietta aperta il Ke deyn ti 7 R Lr 
Memnitd = Und Yuerra “Aperti taeh te MRiherata - 
mento dichiaràis dalla porenza più sorte coturo la 
più:debulefiuà ‘ixb'Srsfagtorz è Ebitda ai 
“Dopo” aver’ tà Tal'igrazione stofica dei 


‘sequestri lombardi, il giornale soggiunge: 
E la più evidente e flagrante violazime del di- 
Fitto. pubblico che, mai abbia; vedualî mondo; 
di alain alcuty dibblo;che di: Pregpppto da 
Ure anni in qua ha il più deciso ca us belli. contro 
PAuStrià, o'p'iuostò i in fl Amo a vir- 
Wwalatente «tfebftiratà chi guòrta “dta'safdezha dal 
| momento ché haimesso.le mafiblsopritid'ehe per 
\diritto di domicilio :sando èra \proprietà sarda, Se 
| Il ra di Napoli-o.il raidi Greciargvesse stiqupsirato 
proprietà stabile od anche, Mobile. apprragnente 
ad un cittadino ‘britannico, nalivò 0 naturalizzita 
pensiamo che certamente lurd lareudongavrevbe 
dello ‘una 0'‘dde PLFAO GU ArGOMAT: 3 
Syraziatamente il Piemonte è tito stato PRcolo, 
6 poco, giova alle \partittesa di vuiré :- Cibistsubal- 
+ iflinus sum) Eppure) Linghilierra sionisi làupe- 
gnatajsolentemanie di salvaresili suorali@iolsardo 
sla ogni aggressione? È egli di, qualche rilrevo che 
l'aggressione abbia vulo luogo prima.della, cun- 
venzione iaiiarp 1858, dacchè la Sagdegna 
soffre sotto la medesima per. tutto - if tempo, della 
sua’ connessione: è i nostro Yoverilo, mentre ver- 
| sbvà' it’ migliore suo Sangio vellà rimea per la 
‘ hostra' causa, acconsentetido! colla più erdità ras- 
segnazionerdì tolletare‘gli affronti ‘e leîngiurie, o 


| bile, l'Austria, sino a che ill confluto colle Rassia 
{fosse recato ad ‘un soddisfacente risultato:? i. 

Dopo aver icretindto al diritto della tap- 

4 Ha si io”, Ta 

| PIOGaBiigi:1 DACI WSOP DCORER sp 

i, Menire non troyiamo un linguaggio abbastanza 
forte perilodite la ferma. condotta e. l'eruiga,mo- 
deratibne Nella” Sardegna in questa emupfganza, 
‘Non possiatno a'menp di chiedere; Adempie.resl- 
| ‘mente.l'IngRilterta i si0i itijegni, 8 corrisponde 
afsuo dovere verso l'aflemò's4r40 9" 





i È l'intlti/ione 
deivnostri minisiri di’ 'eontimiare’ i ministri di 
| Vittorio Emanuele vil ad altemori ‘atti di aralitia» 
zione, 0 a: far qualchevatto ‘@rdito chescontdur- 
rebbe a quelle ostilità che noi fummo così ansiosi 
| MISTA I arimavvsii ask] alati 
e qualche cosa può aggravare, la. violenza è la 
li dll Goito dell'Ausicio ue Jama- 
lafàde d'la purtiitia* colla quale essa cerca dum 
‘porte vlla“dredulità delle” gfmdi potetize curopee. 
Ogni anti essà | inelte fuuri Una muova antfliisa ; 
ed egli è uni fatto singolare @hv' èssà trUva*tgni 
ivolla qualeheduno che spreade questi atlVai&le- 
mMenza (come,cusa genuina, sinemre da hbsshina 
Parte sì osserwa, cha,sp. fl decreto dellanno prece» 
dento avesse avufo qualche, eTeito, no: vi sanebbe 
stato bisogno di furne. un nuoyo, nelliannossse- 
| guente. La Vefilì è che,; per. quanto, l'Augîria 
| possa ottenere! Edil simili mezzi di ridurre ali si- 
lenziò i vani èlamori provotòti al di fuori dalle 





sue iniquità, essa ton riesce ’tell'ittudereti più rii 
sudittti, anzi nonelo tertta* ném'nstio; o ott St ne 
] i 19% otetlue 


Grdii neri 







curati | 


(ai LIV E 





£ goa 27100 . 
VaporÌ st LaGo Mabeione:: Daechè@bbiamo 
| xeduto sul. giormale' ‘alibiale' aperto dl <0ifebtà al 
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a. sardegna e non la fa pensar” | 


di differire.i suoi litigi ‘col :su0 memicotimplaca» 
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| ross zi 
di questi dileggiati battelli sard 

giore, conobbero che pur tro 

meritato; essendo la pulitezza assai trascurata i 


confronto di tutti gli alri battelli su cui avean 


tano e tale che compromette labuona rinomanz 
del nostro pacse. 
Del resto già bisogna confessare che sino a 


vata forluna. Abhiamo.i battelli sui quali si corri 
pericolo di restare incoliati, tanto il ponte è vi 
Scido; abbiamo i doganieri che ad ogni moment 
vogliono guardare nelle vostre camicie e nelle vo 


non avete un passaporto che colla vidimazione y 


Magadino ne costa 10; abbiamo gli albergator 


che abbiasi: nello stato: 
Noi procureremo di guaritlo da’ suoi incomod 


©. perchè si trascurano 
\ giore.» 

‘© sîinho darsi pace di ganta {rascùranza, essi che 
tavano tanta nettezza. Vi ha poi di mezzo anche 
l'interesse. dello stato, perchè la pulizia in questo 
(aso non è una disposizione soltanto di lusso, ma 


“quella che preserva maggiormente il battello ‘è 
“ne prolunga la' durata. 
mr } 





‘RIVISTA DELLA SETTIMANA. Hanno acquistato 
qualche impvrtanza gli affari d'Oriente per 
« le.difficoltà che sì affacciano nell’esecuziune 
uéel trattato di pace. Quelle relative all'isola 
‘dei Serpenti e allo sgombro di Kars erano 
più gravi in’ apparenza che iù realtà, impe- 
roechè furono tosto appianate, e il conte di 
Mbny, athbasciatore straordinario francese 
per l'incoronazione dell'imperatore Alessan- 
dro II, ebbe a proposito di quei, punti le più 
soddisfacenti spiegazioni a Pietroburgo dallo; 
stesso. principe Gereiakoff;: ministro degli 
affari esteri. In conseguenza di queste 'spie- 
Gazioni e del fatto che tantò l'isola come 
Kats furono abbandonati dai Mussi, vennero 
richiamate anche le nayi inglesi entrate nel 
mar Nero a guisa di dimostrazione contro le 
difficoltà elevate dalla Russia. Con ciò però 
non sono tolté tutte le divergenze nate dalla 
esecuzione del trattato, è sussiste tuttora la 
vertenza sulla demarcazione dei confini della 
Bessarabia, come anche di quelli della Tur- 
chia e della Russia nell'Asia minore, Si ag- 
giungono diversi. atti del governo russo, i 
quali, sebbene non implichino un’ aperta 
violazione al trattato di pace, pure ingene- 
rano: diffidenza ‘verso’ Île intenzioni della 
Russia per l'avvenire. Tali atti sono le for- 
titicazioni'intraprese nell'isola di Kasko che 
diventa un succedaneo a Bomarsund, egual- 
mente pericoloso alla sicurezza della Sve- 
zia, indi la, riassunta guerra contro i cir. 
cassì, o almeno, se è vero che questa fu di 
Buovo sospesa, la rioccupazinne a forza 
della fortezza di Anapa fugando i circassi, 
che.sino dal tempo della guerta l'hanno te_ 
Duto sotto gli ordini dî Sefer bascià. 
Sopratutto ha prodotto una sinistra impres- 
sione il contegno della diplomazia russa verso 
la Pofta, calcolato a suscitare una quistione 
per ogni minima emergenza e a dimostrare 
un’apparenza di Sprezzo verso il governo del 
sultano. Per lungo tempo se ne stette la 
Russia senza nominare alcun inviato a Co- 
stantinopoli, e ancora non è stata notificato 
secondo gli usi diplomatici al'sultano l’av- 
venìmento al trono dell’imperatore Alessan- 
dro II, cosicchè la Porta dovette far sospen- 
dere la partenza di Kipresli bascià, inviato | 
straordinario destinato ad ‘assi stere all’inco- 
ronazione. 


\Fontro. gli usi.e riguardi - 


Fl 





i] 
| 


‘diplomatici, la 


stantinopoli. |. ._, 
Mentre queste ed altre minori emergenze 
vengono considerate in Occidente come sin- | 
tomi generali di poca sincerità nella ricon- 
ciliazione della Russia verso la Porta, il ga- 
biuetto russo si lagna del contegno dell’In. | 

cusa di seminare diffide 


ghilterra, che a i 
® di eccitare il malvolere delle potenze 
0: 


P 


| 
| 
| 
{ 
| 
la 


| 


ppo il dileggio era 


viaggiato. E questo un grave difetto in un capi- 


ora sul Lago Maggiore non abbiamo mai tro- 


stre calze; abbiamo i commissarii di pulizia che 
non.vi lasciano andar al di là di Cannobbio se 


costa 15 franchi, meutre il viaggio da Torino a 


che fauno pagare cinque franchi l'alloggio e sette 
franchi una tinca del peso d'una libbra; abbiamo 
lutte queste miserie, che vorrebbero vincere le 
altrattive di un luogo bellissimo, ‘il più bello forse 


@ persisteremo tarito sin che forse qualche cosa 

sì otterrà, Il ministro dei lavori pubblici, per e- 

sempio, potrebbe in questa occasione agevolarci 

la strada e pretendere dai capitani dei. battelli 

l'osservanza di quelle regole che si osservano su 

tutte le navi del mondo e_ che non sappiamo 
su quelle del Lago Mag- 
Y ” Î 


© 1 nostri' soldati ‘che ‘vetinero' di' Crimea non 


viddero a bordo delle navi inglesi che li traspor- 





| quell'atto è abbastanza conforme alle indi- 
| cazioni di altre fon 
è genuino, può 

tale. Esso è infatt 
insulto alle poten 
all’Inghilterra, 

rire ai consig 
pone che il e 
contribuirà più che ogni ‘altra co 
frettare la soluzione. 


rebbe un assurdo. Si di 
| lazioni definitive non 
dopo il ritorno dell’imp 
nze | da Biarritz. Intanto cre 
eu- | del re di Napoli in fac. 


ropee contro la Russia stessa. Simili.lagni. tazione ne! tegno; si narra‘che egli; non fi- 
diconsi essere stati espressi esplicitamente | dandosi nemi de'suoi ministri, tratta 0- 
n | dal principe Gorcîakoff all ambaseiatore | gii cosa inpeffona è legge tutti i dispacci, 
o | francese, conte Morny, forse nell'intento di le memorie e i Fapporti, scrive gli ordini po- 
riconoscere in quale stato fosse l'alleanza’ nendosi iù prop reltaione) li agenti su- 
a | apglo-francese. Non viene dp dai gior | baltetni. La guardia della capitale è affidata 
nali la risposta,del conte Motày, ma certà* | interamente agli svizzeri, noîl'avendo il re. 


mente non era favorevole ai d. 


ltime notizi 


Ù diplomatico russo, dacchè le lu 
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stretto che mai, precisamente in conse 
guenza delle difficoltà suscitatè dallà:Rus 
sia. In aggiunta alle cause suaccennate d 
malumore, scorge l’Inghilterrali recenti pro 
gressi della Russia nel!’ 


0 


i 
i 
quanti: pericoli sia circondata‘ta 


nazione in quella parte del mondo. 


i 
rità del sultano: si sostiene: in un punto, 


domata la rivolta della Mecca coll 
dell'antico sceriffo, 


alle mani fra i montanari ele forze turche; 


diplomatici incaricati di‘ trattare non sono 
tuttora radunati e alcuni di' ‘essi si ‘tratten- 
gono in viaggio e in luoghi di bagni, aspet- 
tando forse che ‘siano assestate le quistioni 
di massima, sulla cui applicazione deggiono 
poi deliberare. L'Austria persiste a voler 
mantenere la separazione dellà Moldavia e 
Valacchia; e indusse recentemente la Porta 
a trasmettere una nota alle potenze europee 
nella quale si sostiene questo principio. 
Ma nel paese stesso le manifestazioni in 
favore dell’unione si fanno sempre più e+ 
nergiche,. particolarmente! dopo che colla 
dimissione e partenza dell'ospodaro Stirbey 
è stato tolto. nella. Valacchia ogni: impedìi- 
mento all'espressione di quel voto. L'arrivo 
del plenipotenziario francese, sig: Talley- 
rand, a Buckarest, diedewccasione ad e 
sprimere l'accennato voto di fusione in modo 
solenne. Queste espressioni sono rese an- 
cora più ‘agevoli colla partenza degli au- 
striaci, che, sebbene con lentezza, abbando- 
nano gradatamente il paese; la Moldavia è 
già interamente sgombra di truppe austria- 
che} che non tengono ormai più che alcuni 
distretti della! Valacchia, segnalando in 


sciplina e coll’ odioso contegno verso gli 
abitanti, di cui si ‘ebbero negli ultimi 
giorni. nuovi ‘disgraziati saggi. Non è però 





esiderii del 


da Parigi assicurano essere presentemente 
l'accordo fra le due potenze occidentali più 


Asia centrale, e nè 
teme le conseguenze, tanto più che nuove 
insurrezioni nei suoi territotii delle Indie 
orientali hanno dimostrato all'Inghilterra da 


sua domi- 


Le apprensioni delle: potenze occidentali 
sulle intenzioni della Russi “hanno pure 
un certo fondamento nella circostanza clie 
le difficoltà interne della Turchia, sussistono 
tuttora nella loro pienezza e mentre l’auto= 


sorgono nuove turbolenze. ‘in altri. Appena 
a presa 
che si eramesso alla testa 
dell’insurrezione, una nuova guerra sì mi- 
naccia nel Montenegrojove si'è già venuto 


La quistione dei principati danubiani è 
pur essa ancor lungi da una soluzione, T 


questi ultimi la -loro ‘presenza colla ‘indi- | 








‘ fiducia nelle altre.tru 
Isoldati esteri è giù 
Intanto il-governo» 
tenze occidentali 
terra di essere da 
ciò accresce l’irr 


Ppe; la cui rivalità coi 
Stoppiata in vie di fatto. 
di-Napoli iticolpa Te po- 
e specialmente l'Inghil- 
usa di questa agitazione, e 
itazione delle potenze! Tl 
contegno dell’Atistria è tuttora misterioso, e 
sembra piuttosto ‘calcolato a guadagnar 
tempo che a produrre qualche effetto verso 
una soddisfacente soluzione. Il barone Hiib- 
ner, che dicesi incaricato di una missione 
presso il re'di Napoli per indurlo a cedere, 
non s'affretia nel'suo viaggio, e le ultitàe noti- 
zie lo lascidvatia ancora a Venezia, onde sa- 
tebbe stato eccitato col telegrafo dal suò go- 
vernoa proseguire il viaggio nell’Italia meri- 
dionale, mentre altri invece assicurano non a- 
vere il diplomatico austriaco aleuna specie 
di missione a Napoli. 

L'Austria niette a profitto il tempo così 
acquistato per completare i suoi armamenti 
in Italia, dimostrando in questo modo che 
si attende ad una soluzione violenta, se pure 
non ha l'intenzione essa medesima di pro- 
vocarla. La notizia data da due giornali ‘di 
Berlino che l’Austria pone tutto il suo eser: 
cito sul piede di guerra è stata smentita da 
un'altra corrispondenza di Vienna del Nord, 
ma soltanto in parte; gli armamenti sal 
piede di guerra lungo il Po non vengono 
negati, e da ogni lato si confermano le nò- 
tizie di invii di truppe e munizioni di guerra 
da diverse parti dell’impère austriaco in I 
talia; persino un reggimento della guarni- 
gione austriaca di Magonza ebbe questa de- 
Stinazione. Non sono neppure un mistero i 
preparativi militari dell'Austria ‘sulla riva 
sinistra del Po, e si sa che le truppe au- 
striache nel Lombardo-Veneto hanno quasi 
interamente sgombrata la parte settentrio- 
nale del regno per oceupare le posizioni in 
vicinanza del Po in modo che, mediante. i 
ponti già allestiti, l’Austria è in grado di di- 
rigere, cutro. pochissimi giorni sufficienti 
forze sulla riva destra del Poe di concen- | 
| trare da questa parte; a seconda del bisogno 
e dalle intenzioni, sopra qualunque impor- 
tante punto strategico un ragguardevole e- 
| sercito. Quali debbanò essere i risultati di 
questi preparativi sarà rivelato da un pros- 
simo avvenire: Intanto la’ situazione è 
causa di gravi inquietudini anche ai go- 
verni dell’Italia centrale. 

Il governo del duca di Modena si sfoga in 
condanne politichè, la-duchessa reggente di 
Parma si è rassegnata alla dominazione au- 
striaca, il granduca di Toscana è indeciso, 
teme lc dimostrazioni, e non osa impiegare il 
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ancora ‘conosciuta l'epoca del definitivo 
sgombrò, ma ‘non può essere lontana, a- 
vendo già i francesi stessi col giorno 18 
agosto, imbarcati gli ultimi loro distacca- 
menti e abbandonato definitivamente’ il ter- 
ritorio turco. 

Mentre in 
Oriente i 
dell’ avven 
sem 


questo modo si pongono in 
germi di ana. nuova questione 
ire, gli affari d’ Italia prendono 
pre più l'aspetto di una questione ‘ar- 
dente di attualità: La Gazzetta di Colonia 
ha pubblicato un sunto della risposta del 
re di Napoli alle potenze oecidentali, che 
insistono affinchè egli muti il suo sistema 
di governo, intollerabile in mezzo alla ci- 
viltà dei. nostri tempi. Si mossero dubbi 
suil’autenticità di quel documento, e certa- 
mente la Gazzetta di Colonia fu sovente, 
non sappiamo se vittima o. 
stificazioni ; 


o eolpevole di mi- | 
in ogni modo però il tenore di 


ti autentiche, @ se non | 
essere considerato come 
i, come già si diceva, un 
ze occidentali e sopratutto 
e un formale rifiuto di ade- 


| fatto; il governo pontificio non ne ricavò 


! zione sarebbe venuta dall’Austria; questa 
| posta e ne rende dubbia la serietà. 


dell'italiana, vengono in ordine d'interesse 
quelli della terza penisola meridionale 
dell'Europa. La situazione d 
non è ancora ben definita, 
programmi e le circolari, le intenzioni del 


rigore; il papa cerca,ia protezione della Rus- 
sia dando qualche splendore alla sua amba- 
sciata per l’incoronazione, intanto lo stato è 
travagliato dall’anarchia e dal brigantaggio; 
di cui ogni giorno sorgono nuovi casi. 

Quanto sia l'imbarazzo del governo nelle 
presenti congiunture politiche, si rileva 
dalla smentita ufficiale della Gazzetta di 
Bologna alla notizia pubblicata dai fogli 
esteri sulle deliberazioni dei consigli comu: 
nali di Bologna e Ravenna, per chiedere 
che sia posto un fine all’occupazione aù- 
striaca, La smentita stessa confermava il 





faccia a Gibilterra, 


più rinoma: 


altro che il discredito dell'impudenza. | 
T giornali parlano di un congresso eu- 
ropeo per gli affari d'Italia, la cui proposi- 


Stessa provenienza rende sospetta la pro» 





Dopo gli affari della penisola turca e 





ella Spagna 
e non ostante i 





li delle. potenze. Si sup- 
ontegno del re Ferdinando 


sa ad af- 
Sino adora i' giornali 


he il'regno:di Na- 
ato a’ suoi tiranni e 


d 


pi 
d 


oli sarebbe. abbandon 
Ila sua sorte. 

Dopo quella risposta, quest'asserzione sa- 
ce bensì che le riso- 
seguiranno se ‘non 
eratore- dei francesi 
scono gli imbarazzi 
cia alla crescente agi- 


L 


zioni siano approvate 
sime. 


si puòdisconoscere che quanto più sarà ritar- 
data una decisiva misura, tanto meno sarà 


gabinetto di Madrid'non sono ancore chiare. 
Persistiamo a dire che finora non vi fu colpo 

i di stato; ‘neppure il definitivo scioglimento |. 
della guardia nazionale del regno può es- 


corte di Russia ha poi deciso che quella no- | 6 corrispondenti; favorevoli all'Austria, ai | sere éonsiderato come tale, purchè il go- misura parce cermbate all Fao 
tificazione sì facesse non già con apposita | suoi intrighi e a’ suoi protetti, hanno potuto | verno la riorganizzi entro il termine legale | tecnici che dimbstrino maggiore atutudine per Prà 
missione, ima col mezzo dell'ordinario in- | approfittare della lentezza della diplomazia | secondo le leggi esistenti. Sarebbe un colpo | mili funzioni. 

viato che fra breye si sarebbe recato a Co- | per spargere l'opinione c art 


i stato lo scioglimento delle corte 
romulgazione di una co 
a Quella già votata, sen 


s ela 
stituzione diversa 
za che le modifica- 
dalle cortes mede- 


Finora il governo presieduto dal conte di 
ucena son è venuto a tali estremi; ma non 








| l'Africa settentrionale. Il prin 
e perdette diversi uo 
della nave lil Dantz 
quei pirati, al qual 
invocato l'assistenza 
promessa, e invero sarebbe tempo che le 
potenze marittime dell’ Europa ponessero 
un termine a quegli aîti di pirateria che si 
ripetono di tempo in tempo in quella.costa 
a danno dei bastimenti inoffensivi, 


uno dei 
britannica. 


bisi 


kolma, $1 
ne sia sta 


vato. Il. matrimonio sì farà 


Arl. 25. Gli a 


Nessuno potrà essere 
tore od aiutante se 
applicato tecnico. 

Art. 26. I volontari debbono.av 
ingegnere od archilelto, 
0 patentato, ; 

Quelli che sono in corso di 
lore possono intanto 


Ar, Non possono essere aectiti nl qu. 












sasa 





| possibile al governo dis 

abbandonate le quali là 
nuovò in balia alla ventura delle Teazioni e 
delle rivoluzioni. La situazione sociale è 
ancora più critica della situazione Politica ; 
gli incendi e le sommosse parziali per pre- 
testi ‘di sussistenze si estendono in diversi 
distretti; il prezzo del pane è in grande 
aumento in tutto il regno,.nè il risultato 
deì raccolti ispira fiducia nell’avvenire. Il 
governo spiega grande rigore contro i col- 
pevoli, ma pare che neppure i consigli di 
guerra e le fucilazioni siano una sufficiente 
repressione per la popolazione affamata e 
agitata per altre cause ignote. 

I disordini ‘sf estendono anche nel vicino 
Portogallo e a Lisbona yi fu una sommossa 
cui serviva di pretesto il caro del pane. La 
guardia miunicipale represse il movimento, 
che rimane sempre un sintomo pericoluso, 
specialmente se ha fondamento il rimpro- 


vero di. poca énergla fatto al governo: in. 
quella circostanza. 


® questione delle 

pure il governo fran 
prende quanto sia ‘vitale anche per la situa- 
zione politica. Egli è forse con questa mira 
che il governo francese procede nella revi- 
sione delle dogane cercando lentamente e 
con precauzione di avvicinare il sistema 
vigente di protezione a idee più liberali; il 
cui effetto in ultimo risultato deve manife- 
starsi a vantaggio dei consumatori e quindi 
della classe infima della Popolazione, 

La nomina del sig. Rouland' a’ ministro 
dell’istruzione pubblica in Francia viene 
considerata come ostile alle pretensioni ele» 
ricali, fattesi negli ultimi tempi più clamo- 
rose nell’ Univers colle quistioni suscitate 
da questo giornale nella sua polemica con- 
tro la frazione costituzionale . del partito 
cattolico ,, rappresentata dall'Ami de la re- 
ligion. 

Grave è la disputa e il sig. Veuillot ha 
sporto querela di diffamazione per un opu- 
scolo dai suoi nemici diretto contro l'Uni- 
vers. Nel' resto ‘la’ politica è languente a 
Parigi, e notasi comé ùn fatto curioso l'avere 
la partenza dell’imperatore per Biarritz pro- 
dotto un ribasso nei fondi pubblici. 

Dalla Russia Non sihanno guari che pom- 
pose descrizioni dei preparativi per l’inco- 
ronazione; il,gabinetto di Vienna è diviso 
fra le preoccupazioni della quistione ita-* 
liana, colla quale è connesso anche il viag. 
gio del ministro degli interni Bach in Lom- 
bardia, e le pretensioni clericali, insistendo 
i vescovi ‘nella richiesta di 900 milioni di 
fiorini per indennità dei beni ecelesiastici 
incamerati dall'imperatore Giuseppe. II. La 
Prussia fu sorpresa della Notizia di un com- 
battimento sostenuto dal principe Adalberto 
contro i corsari del Riff sulla costa del- 
cipe fu ferito 
mini dell’ equipaggio 
ig; trattasi ' di punire 
fine il re di Prussia ha 
dell'Inghilterra che fu 
































nelle vie legali, 
Spagna sarà di 


Sussistenze ‘occupa 
cese, che ben com. 


quasi in 
si direbbe a scherno di 
i baloardi della potenza 


Dispacci elettrici priv. 
Agenzia SrErani. 

Parigi, 25. 
22. Ilcholera è scoppiato a Sto- 
assicura ‘che il generale Bodisco 
to la prima vittima} 
Madrid, 22. Il principe Adalberto è arri- 
il 25, 
nie disciolta. 


sive INTERNO ....... 
ATTI UFFICIALI 
Seguito del decreto sul catasto, . 
Pplicati rilevatori ed i loro aiu- 


Amburgo, 


La milizia è definitivame 


noiinato applicato rileva. 
prima non sarà slalo nominato 


ere la qualità di 
o di misuratore laureato 


pratica da misura- 
essere acceltàti come aspi- 
di volontari, MR). 








lità di volontari e di | 
dividui che avranno un’eù minore d'anni 18 0 
maggiore d'anni 30. 

Arl. 28. Gli applicali compulisti, disegnatori, 
calligrafi è revisori sono incaricati dell'esecuzione 


Aspiranti volonitati quegl’in-- i 


Î 









francese quei soccorsi di cui potesse abbisognare. 
Ma fortunalamente la macchina non aveva provato ® 
danno alcuno, e la Saone ripighlerà il-mare ap- 
pena lo; perraetta il tempo... i 


dei lavori di calcolo delle aree, di compilazione e | da 
copia dei piani, e degli altevlavori:di tavolo riflet|:#33337 perte 


._tenti Je operazioni catastali. 


Art. 29. Per essere nominato applicato compu- 
lista, disegnatore, .calligrafo 0 revisore è richiesto 
un esame d’esperimento. 


Possono però essere dispensati dall'esame quegli | 


impiegati di altri rami di pubblica amministra- 
zione che per i precedenti loro servizi possedono 
le qual tà necessarie al disimpegno delle funzioni 
da affidarsi loro, © 

Art. 30. I periti locali sono nominati presso cia- 
scun commissario distreltualé per. cooperare ai 
lavo"i concernenti la stima. 

Art. 31. 1 periti locali sono scelti fra gl’inge- 
gueri, architetti e misuratori esercenti in ciascuna 
provincia o distretto. 

Possorioanch'éssere nominati periti locali altri 
individui pratici nella materia estimativa quando 
anche non fussero provvisii di diploma da inge» 
gnere, architetto o misuratore. 

Tit. IV. — Dei canneggiatori. 

Art. 32. Sulla proposi 
clalie commissari distreftuali, il direttore generale 
del'catasto nomina i canneggiatori per 1 lavori ca- 
tastali, ai quali sarà assegnata una paga mensile 
di L. 75. 

ii.numero complessivo di detti canneggiatori è 
determinato dal miuistro delle finanze. 

4 (Continua) 


Con R. decret) del 7 agosto corr. viene stabi- 
lito che la quota di concorso stabilita in L. 300{m. 
a carico dell'erario pubblico colla legge del 9 
giugno 1856 per la spesa di ristauro e. per am- 
Dliamento dello stabilimento balneario d'Aix, sarà 
inscritta per lire duecentomila nel bilancio 1856 
del ministero di finanze, e per lire centomila in 
quello del 1857. 

A-tale effetto ‘sarà aggiunta una categoria fra 
quelle straordinarie colia denominazione Quota 
di concorso dell'erario pu' blico nella spesa pel 
ristauro.e per l'ampliazione dello stabilimento 
balneario d'Aix (legge 9 giugno 1858) sotto il 
n. 146 ‘ter nel'bilancio 1856 e sottò il n. 144 nel 
bilangio 1857. 

La conversione «in legge del presente decreto 
sarà proposta af parlamento all’aprirsi della nuova 
sessione. <''** 

—.S. M., in udienza del 9 agosto corr., ha col- 
locato a riposo per motivi di salute ed ammesso a 
far valere i titoli alla pensiope il preposto nell’am- 
fininietrazione della gabelle Gio, Battista Aluffi. 

E con. R: efenco della stessa data ed ordini mi- 
nisteriali: del.giorno successivo ebbero luogo le 
disposizioni seguenti: nel personale dell'’ammini- 
strazione delle gebelle.: 

Germano Montecchi, scrivano di prima classe, 
nominato sotto computista è ‘destinato alla classe 
Seconda ; \ 

Chiapella Francesco, scrivano; promosso dalla 
seconda alla. prima classe, 

— Con decreto .del 13 agostò 1856: 

Denegri cav: Giacomo , ‘capitano di fregata, co- 
mandante del. porto' e golfordi Spezia, collocato a 
riposo per.anziànità di ‘servizio, dietro sua do- 
manda, ed ammesso a far valeté i titol: a pen- 
sione. P 

FATTI DIVERSI 

Strade ferrate. Il, provento chilometrico delle 
vie ferrate dello, stato. degli ultimi due mesi è il 
seguente; 


PA Luglio Giugna 

Linea di Genova L. 3.347,98 | 3,268 28 
» Voltri ». 2,291 39 2,119 99 

» Novara » 1,956 00 2,029 02 

>... (Cuneo » 11,683-96 | ‘1,764 20 

Ù Susa » 1,294 97 1,265 80 
®.,. (Pinerolo: » 1,908 591,147 75 

» . Vigevano »°. 945 08 967 40 

" Bra. » 587 71 480 94 


Sete: Torino, 23 agosto. Nel breve periodo di 
un mese vi fu ‘ancotà tin considerevole aumento 
nel valore:dél genera sèrico, grazie alla specula- 
zione sempre viva ed animata , ed alla necessità 
fn cui trovansi'i fabbricanti di piegarsi alle sue 
esigenze ‘per  soddisfarè alle commissioni s- 
sunté, e 

Le gregge buone si vendettero in questi ultimi 
giorni ai prezzi che si praticarono il mese scorso 


per i lavorati classici, è gli organzini per conse-’ 


Quenza salirono a fr. 118 è 120. 1 titoli fermi scar- 
seggiando assài,. come succede comunemente 
nelle annate di scarso raccolto, sono apprezzali 
come i fini, ed è quasi sparito il distacco di un 
franco che v'ha sempre per la differenza d’ogni 
danaro. Infatti venne venduta a consegnare una 
notevole partita di organzini non primari 28/30 a 
fr. 118 50, mentre a prezzo inferiore si avevanò 
dei'22,23 buona marca. 

La commissioni per titoli e qualità fisse che si 
ricevono all'estero, trovano difficoltà ad eseguirsi, 
perchè tutto quanto arriva dai. torcitoi, è impe- 
Quato per le contrattazioni antecedentemente fatte. 

(Boll. str. ferr.) 


Disustri marittimi. Si legge nella Gazzetta di 
Genova del 22: prin 

« Verso il mezzogiorno del 19 corrente la fre- 
Gala a vapore la Saone, avendo sofferto «qualche 


Buasto nell'alberatura a cagione de! tempo pro- 


celloso, dovette riparare a Portofino. Giunione: 


l'avviso in Genova, le regie autorità spedireno colà 


degli ispettori, provin-. 











n . . .. 
Notizie Italiane 
"DUCATO DI PARMA 
usati der P.iarenza, 19 agosto. 

Pochi giorni sono; mereolédì' scorso, se non ini 
sbaglio, i fratelli della ‘dùtirina eristiana procedet- 
tero alla distribuzione dei premii ai loro allievi. 
Essi aveano voluto dare ur certo sfarzo è questa 
cerimonia e pregarono la duchessa reggente d’in- 
tervenirvi: l'invito fu accettato. Dopo tuite le ceri- 
monie scolastiche si ebbe un saggio dei talenti 
drammatici degli allievi col mezzo di una rappre- 
sentazione che avea per titolo : La guerra in Cri- 
mea. Il'numero degli attori era di quatiro: l'uno 
d'essi sosteneva Ja parte di tureo, e gli altri tre fa-, 
cevano da inglese, francese e da russo.Ali piemon- 
tese, già s'intende, era stato soppresso.l buoni fra? 
telli accomodano l'istoria a loro ‘mado: il padre 
Loriquet non ha forse soppresso. nélta sua storia 
nientemeno che Napoleone primo, 

Ecco dunque la rappresentazione drammatica 
ingominciata. 1 turchi ed i russi prendono-a pa- 
rola ed intuonano le lodi della :Francia:: nulla di 
male sin lì; ma ecco che viene il buono, Dupo di 





aver. cantato fe lodi della Franeia,.il ‘twreo.ed il 
russo s'indirizzane. all Inghilterra, ed il tano cam- 
bia tutto ad un tratto. « Il popolo inglese. è un po- 
« polo avaro, mercante, inleressaio .@ fedifrago; 
« esso fa un mercato indegno dei destitii della ci- 
« vilizzazione e del mondo; è una vergogna ed 
suna disgrazia per l'Europa d'essere» sottuméssa 
« all'influenza dell'Inghilterra, nemica di Roma ‘e { 
« della nostra sa}.ta religione : il popelo inglese è | 
< un popolo egoista e la cui ambizione tiravtica 
« non conosce limiti. x 

Dupo aver dello tutti. questi «complimanti, i si- Î 
goori Lurgo e russo esprimono dei. vor perchè | 
l'Inghilterra sia minata da cima a fondo 6 perchè | 
la sua politica sia dis:rutta. 

I preti, i frati e le vecchie dame che assistevano ! 
a quesia rappresentazione trovarono iulto ciò ‘di 
ollimo.gusto, ed:andavano in estasi ad ogni villa- | 
nia contro gli inglesi. Tutto ciò avveniva alla pre- 
senza di S. A. la duchessa reggente, ciò che non 
impedì S. A. di nicevere unigiorno 0 due dopo il 
marchese di Nutmanby,valè a dire il rappresentante 
di quasto populo egoistaravaro, mercante, ecc. ecc. 
È però vero che il marchese di Normanby.è un in- 
glese eecezionale: i (Corrisp. Ut. Ital.) 

DUCATO DI MODENA 

Ml Messaggere di Modena annunzia che il giorno 
18 del corrente ‘il duca di Modena partiva da quella 
città alla volta di Germania. 

STATO ROMANO 

Il Giornale di. Roma annunzia che domenica 
scorsa monsignor Chigi, ambaseialore. pontificio 
presso S..M. lo czar Alessandro II, partiva da | 
Roma per la, Russia. | 

Bolagna, 16 agosto. Leggesi nella Gazzetta di 
Venezia : 

« Verso la sera del venerdì 25 luglio P.p., 
venendo da Venezia, e quindi da Ferrara, sopra 
due-biroccini, tralli ognuno da un cavallo, pren- 
devano-stanza in Alledo, piccola osteria: a metà” 
strada da Ferrara a Bologna, i due' negozianti di | 
quest’ultima città, Francesco e Luigi padre e figlio | 
Musi, non che Cesare Vancini, pur di Bologna. 

«Ed în quell'osterià; con poca Gautéla (è con 
mal.ealcolati, discorsi, fecero i tre viaggiatori sd- 
spettare che, seco loto regassòr dauare, e lasoia- 
ronò put conosdere clie avrebbero proseguito ‘ne! 
cammino, dopo il sostar di poche ore, in Quella 
notte medesima. 

« La quial cosa trasse d'improvviso in pensiero 
ad alcuni sciagurati, che trovavansi ‘in quell’al- 
berga, di assalirli per via, togliendo ad'essi quel 
danaro che stupponevano avessero in copia. 

< E ciò avvenne; perocchè, partiti in sulle due 
ore dopo la mezzanotte, e giunti neppaire ad un 
miglio di distanza dall'albergo, alcuni sèonosciuti 
armati l'un di fucile, l’altro di pistola, ed if terzo 
di un coltello, fermarono i due biroce:ni, ed uc- 
cidendo per colpo di schioppo il giovine Musi, 
derubarono il padre ed il Vancini dei pochi da- 
nari che: trovavansi avere; ascendenti appena a 
scudi ventuno. 

« Grande fu l’atrocità' del fatto, ma non meno | 
grande ed energica seguì la punizione. Imperoc- 
chè, sebbene fosse sommamente difficile il disco- 
primento di un-delitto combinato net favor delle 
tenebre da persone ignote, non sospellale per cri- 
minali antecedenti, pure. Ja. nostra Vigile polizia 
in meno di tre giorni aveva già nelle mani tulti gli 
autori del misfatto, che furono Mandini Luigi, 
Marzocchi Ri.lolfo, «Galli Giovanni, di Altedo; e 
Grazia Luigi, di Poggio Renatico. î 

« |! quali, giudicati dall'I. R. consiglio di guer- 
ra, e contsentenza' del dì Vor ri) 
alla morté, subirono mediante” fu ilazione la luro 
pena con erislianofed eseniplare ravvedimento. » 


Notizie Estere 
20 agosto. Si leggi nel cordieni ita- 











Vienna, 
liano: À " i 
« La notizia portata da alcuni giornali dell’ in- 
terno e riprodoita all’estero: che quanio prima 
vedrebbero la luce gli statuti delle rappresen | 


| molle @ gravi conseguenze, e non è improbabile 








tanze provinciali, è premalura. S-guìto che sia il 
ritorno del ministro dell'interno barone de Bach, 
dal suo Viaggio d'ispezione, comincieranno le di- 


< Le ultime notizie ricevute in questa capitale 
dall'italia mericionala', he annunziano l’ immi- 
Nenle arrivo a Napoli del.barone de Hibner. 

< Il nunzio apostolico » cardinale. Viale Prétà 
ebbe oggi a mezzogiorno l’onore di venire rice- 
Vuto in udienza speciale da S. M. l’imperatore, 
nella quale rimise alla M; S. le lettere di richiamo. 
La partenza del cardinale alla volta di Bologna è 
per ora fissata a domenica prossima, 24 agosto, » 

PRINCIPATI DANUBIANI 


Jassy, 6 agosto. All’armata della. Moldavia 
Venne non ha guari diretto il seguente ordine del 
giorno : 

« Soldati! 

< Compito il mandato del principe Ghyka, la 
Sublime Porta degnossi nominarmi caimacan di 
Questo principato ed affidarmi sl governo provvi- 
sorio del paese, 

« Nel recare, che faccio tale nomina a cogni- 
zione dell’armata moldava , sono persuaso che 


ile truppe di ogni arma sapranno, a mezzo della 


luro esemplare disciplina e della loro devozione 
al governo, adempiere con zelo puntualità a 
tutti i loro doveri militari, è ciò tanto più in 
quanto che l'epoca attuale pone in vista all’ar- 
mata un migliore avvenire, essendochè. il suo 
numero verrà ‘aumentato, la sua organizzazione 
mighorata; 


« Come seldato, escito. dalle ‘vostre file, saprò ; 
valutare “con” 


Vera imparzialità i servigi ed i 
meriti di ogni singolo, è curerò con (ulta l'energia 
di cui sond èapace affinchè verigano soddisfatti 
tutt i bisogni dell’armata. : 7 

« Quest'ordine del giorno dovrà venire Nolificato 
a tutta l'armata della Moldivia. 

«Jassy, 12 (24) luglio 1856. 

: « Firm. TeoDoRO BALCHE, » 
MONTENEGRO 

Dal confine del Munténegro serivono in data 
deli'8 corr. alla Gazzetta di Zagabria : 

« Dopo .le erudeli e sanguinose scene in Kuci, 
i moatenegrini lasciarono. 10) uomini .di quarni- 
giene nel luogo fortificato di Medun, onde maute- 
nersi, in possesso del conquistato territorio, Il 
bascià di Seutari spedì 1099 uomini dei vicini 
comuni turchi per scacciare i montenegrini da 
quella forte posizione. Dopo un combattimento 
di parecchie ore, nel quale furono uccisi 10 mon- 
tenagrini, il.iforte avrebbe dovuto’ afrehders: se 
non fossero. giunti in aiuto400 armati di Piperi 
che piombarono alle spalle degli albanesi costrin- 
gendoli alla fuga. ‘Ciò nullameno te truppe otto- 
mane si rinforzano ‘di giorno ‘in giorno, e dopo 
un nuovo assalto è probabile ehe Medun dovrà 
cadere, benchè sia molto fortficata dalla matura e 
il suo ingresso sia difficilissimo a causa delle rupi. 
Avuta notizia di tale avvenimento, il principe or- 
dinò una deva if massa, e ruppe l'armistizio col- 
l'Albania in-modo che ogm commercio e comu- 
nicazione sono interrolti.c proibit fra i-due presi. 

< Questa nuova spedizione avrà senza dubbio 


che l’infelice. distretto di Kuci divenga per la se- 
conda volta il teatro di fatti sanguinosi. Dicesi che 
il bascià di Scùtari si. metta in persona alla testa 
degli albanesi i quali ardono dal desiderio di 
vendicare le commesse crudeltà.» 





} . . (I 

Notizie Ultime 
Torino, 23. La' lettera del generale Gari- 
baldi sulla &drte di (Ci:èrovaechio e dei 
suoi compagni, viene! ripfodutta fiel Mor- 
ning Post del 10 corr. assieme ad un’altra 
dello;stesso ‘generale sul’ medesimo argo- 
mento diretta al sig. Meriton White.1n data 
del 18 agosto, dalla. quale risulta che egli 


| ebbela allegata notizia dal colonnello Sac- 


chi (uno dei 63'patrioti che ‘seco partirono 
da Montevideo per l’Italia nel 1848). 

« Essi (Citerovacchio e.i suoi figli) mì se- 
guirono,, leggesi in. quella lettera , nella 
mia ritirata da Roma nel 1849 e il:3 agosto 
s'imbarcarono a Cesenatico con mia moglie 
ed Ugo Bassi, in una delle 13 barche pe- 
schereccie, nelle quali era nostra intenzione 
di sbarcarè a Venezia! Ma quando giunsi 
a Ravenna con mia moglie moòribonda, in- 
sistetti perchè tutti i miei seguaci sì disper- 
dessero, giacchè gli austriaci avevano pub- 
blicato un proclama nel quale dicevasi che 
chiunqué ci avesse ‘guidati o dato fuoco, 
alimentio ricovero, sarebbe messo a morte. 

«Della sorte di molti di quei valorosi sono 
ancora ignaro. Ugo' Bassi, dopo aver avuto 
la pelle delle sue dita e del suo. occipite 
raschiata, venne fucilato a Bologna. Mi 
lusingava che Cicerovacchio e î suoi figli a- 
Vessero raggiunto gli Apennini e fossero 
Stati ricoverati.da que’montanari. Ma Sacchi 
mi narra che mentre comandava un vapore 
sul fiume Po, sbarcò in una delle città sulla 
riva del fiume, e î contadini gli» dissero i 
nomi di sette individui fucilati a Contarina 
dagli austriaci, sotto gli ordini:di an uffi- 
ciale appartenente alla famiglia imperiale... 
Dopo la prima scarica il figlio più giovane 
di Cicerovacchio e il ragazzo Ramorino si di- 
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batterono per sì lungo tempa, che. loro as. 
sassini durarono gran fatica a spacciarli 
con percusse col calcio del fucile 6 coi piedi. 
I contadini del distretto venerano in con- 
seguenza di ciò la loro memoria come quella 
dei santi. i 

« Il colonnello Sacchi fece ogni sforzo per 
stabilire fuori di ogni dubbio questi fatti, che 
l’Austria e i preti si diedero tanta pena di 
tener celati.... Pregate la Stampa inglese di 
impiegare la sua influenza affinchè | Au- 
stria e i preti rispondano di queste atrocità. 
Ho scritto io stesso ai principali fogli ita- 
liani, e così pure agli Stati Uniti: » 

— Si legge nel Daily News: 

« In relazione alla nostra osservazione che 
non potevamo prendere l'incarico delle «f- 
ferte che ci venivano mandate per essere 
trasmesse a ‘Torino, in aumento dei f.ndi 
per provvedere dei cannoni nei. nuovi furti 
di Alessandria, abbiamo il piacere. di an- 
nunciare che. dopo. quel. giorno “abbiamo 
preso gli opportuni concerti col sig. Ham- 
bro e figlio, num. 70, Oldbroad-Street, per 
ricevere simili contributi. 

Le donazioni saranno di tempo in tempo 
pubblicate nelle nostre colonne d'anuunzi. 

- ip DE 
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Nellò stato pontificio.si narra eame cosa 
certa una risposta, del. cardinale Antonelli, 
che raccomandiamo ;ad alcuni diplomatici 
che sperano condurre-con .sole'ciarle il gar- 
verno di Roma sopra una via di eque. ri- 
forme. Quando furonò ‘recate all'Autenelli 
le proteste del municipio..di Bologna, di 
Ravenna; ece., delle quali si è molto parlato 
in'questi giòrai, egli rispose tidendn È Ah, 
ah, questi signori hanno imparato la le- 
zione dai plemipotenziari delle conferenza 
di Parigi; or bene, vadano a Parigi a far 
esaudire le loro domanite. È vero che il 
proverbio dice:che: ride bene chi ride l'ul- 
timo, ma, come sì vede, il cardinale Auto- 
nelli SÎ crede certo d’essere egli l'ultimo a 
ridere. 7 [ 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Leggesi nel Globe lu seguente novzia : 

« Una dettera di Napoli del 9 agosto annunzia 
che da Francia e l'Inghilterra indirizzarono un 
ultimatum al governo delle Due Sicilie, e che in 
caso d'un rifluto di accedere alle loro dutmande, i 
loro rappresentanti; stovrebbero immedistamento 
abbandonar, Napoli. Si dice che queste domando 
comprendono un'amnistia generale ed ana riforma 
amministrativa e giudiziaria, jLa stessa loltera ag- 
giunge cha il re di Napoli fece alcune cunces: 
sioni, che non parvero però sufficienti ai rap» 
preseniturità 0ì' Francia e dTaghilterra, i quali uo 
hanno riferito alle loro corti, » 


Dispacci elettrici prio. 


AGENZIA STEPANI 





Ì Parigi, 23 agosto (sera). 
Si ha da Pietroburgn'che la ‘corte. impe- 
| riale partirà il 26 per Mosca. 

L'entrata solenne avrà luogo il giorno 29. 

L'incoronazivne si farà il 7. 

Azioni del credito mobiliare 1620. 
Strade ferrate austriache 885; © 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 642. 





Daspacci elettrici -dei' fogli esteri © 


Berlino, 20 agosto. ll' governo prussiano ha ri- 
soluto di vendicarsi in ùn modo solenne dell'af- 
fare dei pirati del Rif. ° 

Una compagnia di cacciatori. della guardia a 
Potsdam, una compagnia del 4° cacciatori va Mag» 
deburgo, una compagnia dell 8° cacciatori della 
provincia renana ed una compagnia di marina a 
Dauzica sono messe sul piede d' guerra e stinuo 
per partire su bastiment di trasporto. 

Si mandò al vice:corsole prussiatio a Fex l'or- 
dine di prevenire Il guv*rno. maroecano e di di- 
chiarare rulla ogni relazione nel caso in cui que- 
sto governo volesse opporsi ad Una disersa sulle 
coste del Riff. 

L'Inghilterra dee cooperare alla repressione. 


e 


Borsa di Parigi 23 agosto. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi ||. > È 
3;p. 010 Sani "no 75 7075 
4 lie p. 010 1 950 a es 100 pecsl 
Fondi piemont. RES: 
5p.:010 1849. 91» 1» de: 


5 p. 0/0 1853, è» 
Consolidati ingl. 






G. Rowsaino Gerente. 
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laici Ra OT e 92-15 31 ag. 99.25 92 LL Le relativo alle Scuole primarie, secondarie e speciali delregno | 
4661 ». lgiugno...... ..92-50 =" VIA ib tia Fondato în Torino, via dell'Arsenale, N..13, sotto la Ditta FIORENZO COLOMBETTI e C. 
1834 4 0/0 1 gennaio... IE gX ont ; 1040 — mica Inoltre lo Stabilimento si occuperà successivamente 
FONDI PRIVATI Azioni. ‘1° Della Pubblicazione di Opere scolastiche e pedagogiche; î 
Obbl. Città Torino 40/0n.a. — — perl ct aa PES i 2° Della Fondazione di.una speciale Biblioteca © d'un Gabinetto di lettura e di riumione per gli 
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Telegrafo sottomarino..... — — RO (21) #0 pigri dia Ì personale che vi può aspirare, e specialmente per quanto interessa | Insegnamento privato della 
Ferrovia di Pinerolo lluglio  — — ria ee —_ = 297 30 7.bre capitale 1, ; snt , Rage ; 
Ferrovia di Novara 1 lug. e 690 15 7.bre — — 698 700:307.bre | © 4° Dell'Imiziamento d’una Cassa di piccoli prestiti.a favore degl'insegnanti. i 
» Alessandria a Stradella — ‘— pei cr ee eee da val - Per ulleriori schiarimenti rivolgersi alla sede dello Stabilimento, dal quale verrà 
Cambi dfonete contro argento () spedito gratis il programma dell'Emporio. i : AS 
Per brevi scadenze Per tre mesi oro Compra Vendila | e ee iii 
è Augusta... _. < 255 » ba ei Minieri fi a o È PORTAVOCE d'AERAHAM .... COMUNE DI ANDEZENO * 
Francoforte sul Meno . 212 1/2 È > pica Te i d "a e SORDITA' D'ADULA-CHAPELLE È vacante il posto di sacerdote maestro elemen- 
Lioner:©%.0. (i {RIC 99.85 99% TEO Ì SER a xi Pes 5 95 Ì CONTRO LA SORDITA'.| tare collo stpendio. di L. 700; s' invitaschi vi aspi- 
Londra... .0.0..25 32 12 25 15 Sovrana vr i; ì dia 39,10 Quest'istromerito tascabile'è di un uso facile su- | rasse di presentare.i voluti recapiti entro il corr. 
sobri a a savadonigl ap 9 34 85 | peraper/lasuw efficacia ogni alita invénziohe co-| ——r st dit 
w'igià.L 4 0id4J0 00. » TE È ; | nosciuta finora a solliéto' di quellî chè sotib'offesi î 
Torino sconto . cv. .0t 6.100 ©» | pp do. 0/00 dg; 2 È si ?. | nell’udito.\Alla comodità unisce la oleganza : è | PAPIER A CIGANETTE: CATALAN è 
Genova sconto |... 6 00 | (°) L biglietti si. cambiano al pari alla Banca | foggiato ‘all'orecchio; e di'una grandezzi' quasi | Muse fi 9° Salo 
î i impercettibile, non avendo che un centimetro di |. ? ripare sutvani le Di rocddé Apnigua po. Î 
—"1PllIZI Antonini uni inci. Lemmi Liururost rm sznenà diametro; cionondimeno ègli opera coli tale forza | M.r BURAN, ingénieur chimisté,.à Paris, 
dit» CURA DELLE ERNIE n. 2, sull'udito, che-l’organo, ànché il più difetto3o, ri- Exposilion universelle le Paris 1858, 
* 9 09 î prende le sue funzioni; quindi quelli chie' se hè ser- | ce papier bràle régulisrment' aa % 
1 Barra di ferro! */ Si piano terzo vono possono ‘godere di una cOnversazionè' pene- papier brdle reguliariment et sans mauvaise 





Tn Quest'istittito, sotto la direzione di distinti dolori si fabbricano appositamente. e per.) rale sonzaquelt0itibo'clié ordinariamente’ Sofirono odèur; sa cendre, su tou d'ètro noire, est presque 
l'estiva stagione cinti.speciali, che applicati con esattezza, studiati, e perfezionati nella. |.; sprdiv® | Og bai Gas VII i ni GESÒ blanche et très-pure, în febs ‘certains de sa supé- 
vloro struttura, riescono di somma efficacia per tonténére.e guarire le.ernie, come il con Unico deposito nbfli Siati Sardi prùsto l'Ufficio riorité; il est de pur fil ‘et‘nè s'altache pas è la 








ferma il.concorso ognor crescente nel suo esercizio di ben già 4 anni. ; Generale d'annunzi!vii Madonna degli ‘Angeli, | !dvre du fumeur. — Prix ff. 7 50%a Boîte conte- 
| Vendesi.pure a L: 1 un trattatello per norna e governo delle persone erniose. 569 | No 9 ul 16 | i | naùt cinà Wicix feuilles en cabiers très-gracioux 
> irrri Peragni paio munito del suo astuccio: et très-commodes pour l’extraclion des feuilles ei 

In coro Lu... 7 L.' 33. | leur conseryation. 


Le i A 6.a edizione’ | dii Dona 3 siseli fb csf 
MARMI ARTIFICIALI MALATTIE SEGRETE 1 vol. L: 3. In argento dorato .. 8! » 923 Deposito in Torino all’ Uffiziogerierale d'Anpunzi. 
(EETOI. ? ; ‘ }, JBrLua DEBOLEZZA pei VENTRICOLO, lvol. L. 3. || Tavarigento ui. 0. Lui ces! 18.) via B. F. degli Aageti,n. 9..((spettizione limprovinciu) 

QI LAOS TNA i À È DeL GOTTA. Un. opuscolo L.1 25, di &: Ferrua, Spedizione nella Provincia contro vaglia postale nat nn 









a i fin Ji Pf i CE; ‘ È dottore în lita e chirurgia. Per la visita in afirenento; all'indirizzo del Direttore dello stesso Mr. 
EUR cc fine VI bio sua casa dallè9 del mattino sino alle5 di sera. Via : * Pisa i 
; EE; di i Ì 3$ X del Senato;‘n: 7, seala destra, piano 1°, Torino... si alla o tb agiona? cio de INI i ORARIO DELLE "PARTENZE 
cÀ TRE s se RAI RAI ran arte creati UL Ffeni miniati + +e ® | dei convogli di.tutte le strade ferpate sarde 
Mal 7 E Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, Si vende all'Ufficio dell'Opinionere dai pun- | conforme alle variazioni det:12 luglio 1836 





a iiui. also ceipeza de AMit9a 17 via di Po ,.N. 47. cipali librai : e : E Gig ellcià ” & 
La sultoscrittà Ditta, ivi corrente, fornisce pavi= : . ha }_e22»i : rac ; 1cfing fe me rue 
menli di diverse SERENI edimitazioni ai Ù Spal | \ INTRODUZIONE p pi DA Tonino 4 Gafora ‘ 
prezzi da L. 3a L'9' fl‘ifetrò quadrato in opera. |» î ' 'artenze da Torino per Genova 
Essa s'incorica anchedell'esdebizione di quanti pa- PRIANO cpezon pu API | fi Ore d n 9 hg 1/9; tt a nu 5 50 pom 
vimenti possano orcorrete în qualsiasi pubblico 7 artenze da Alessandria per Genova 
dicastero, Stabilimento, chiesa, Tagan privata aD USO DEGLI AGRICOLTORI { STORIA DEL SECOLO XIX | dba a Pan 
i intie zi ii ta conve- | si i ‘ 
4 dei intiero, a presti medi? di tutta conve per A. Magni di GG GERVINUS ini 00 BO 10:00 all 91085 SOTA 


Puttenze da Alessanibia ‘per Torino 

Î Ore 4 10 antim. 

| Prezzo L. 250. Da Genova 4° VoLthi : 
Partenze da Genuva 


Per le Provincie è per l'Estero pui , ove si tratti} Un volufe adorno di molte figurè L. 3. — Franco ! Traduzione dal tedesco. di P. PEVERRLLÌ 
d'importanti commissioni, si assumerebbe di dare per la posta conlro vaglia È. 3 20. 
la merce franca a destinazione , non oltre ‘però i 








confini dei RR. Stat, contro un modico compenso { Questo libro che espone in modo chiaro e x 4 ha 
«È della spesa. © Mi wbigno hi + ni ELISA MAGNAGHI | succinto la sitiazione politica dell’ Kuropa, Ore 0, 40, 9,10;/11 20.an. —2 00)<4 1; 7 <* 
<q 6 tieniti s | Levatrice di beneficenza della Titta di Torino benchè%critto prima della guerra, trattadella deb 4 10 AYA Malta Vi 
più Corbelia,. Delucca e. €. é ‘della Società francese di Beneficenza } questione orientale‘con smgolare acume é {1 !"* 5 5040) 20. apt. +1 00} 8 ptc Dee 
nem terrina \Ritove pensionarie in città e nella sua previdenza, acquista maggiore interesse'per | : i mi O ciao 
NEGOZIO IN COLORI campagna. Cura assidua, proprietà, disereti mett ve civ a | vt | ja a Rin 1 00) 7.28 pesi 
.| prezzi e SEGRETEZZA... penare cosi dere aerei, | Partenza da Pontedeosmo! bi sri 


si sta pure preparando la traduzione. 


Piazza dei.Mulini,.n..1, casa: Losana, piano 3°. ui 


di F. FASSIN successore Bidelli,. all'inse- Ore $ AU ani. —:4 dipome i cei 
gna del Sole e dei 7re Pennelli dorati, via, =========t= ita DAL ÀLESSANDRIA ADUAnONÀ 


i 
deri in diversi co- È | G | È N È P 4 BB L I € A 1 cata | _0re 5 50,9 Ob nt. — 12 60, è 88 più 
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n , ” V | va are pre da Arona 
lori per. pavimenti, palchetti,Jecè. etc, ga- ore $ 00) 8 4 in. —'12 04, 4 40 pom 
rantita . per l'ottima suacqualità e durata, pie air ol ina Monmiana: a Viorvano 
Partenze da Vigevano | 


senza far uso, della cera. Verderame e Verde | (I | l | 
bronzo preparati ad olio, brillante inalteta- s ) Ored ni ci ani. a 50, 5 48 pom & 
bile perde Persiane. — lroyasi ogni qualità | a ' i RE TERZI ssi 
di colori macinati ad olio, vernici, pennelli, |*. è i i Ore 6:50, 10 50/ant, — 2 30,97 bi Poli 








il si A i > è E la t Da Torino A Cuneo: 
Sofaa RIO A ORA, PPOFAO- della Fabbrica privilegiata di Marino Falcony e C. in Milanò | _£0 ©Purlenze da Torino" 
—— —————"ocmcm=e | DE Gu ii | Ore 4.4; 9 20 ant. — 2 45, 645 poni 
e ii ®-.9 Conqueste Polveri si farino al momento i liquidi disinfettanti, cioè il Ligvio comine Partenze du Cuneò 
istituto Clinico fs togliere interamente le 1nsalubiri e sgradevoli esalazioni «delle: cisterne:, pozzi neri, Ore £ 48; 9 20 ant. — 2048;6%0 pont 
| fogne,.latrine, pisciatoi, scuderie, letamai, ecc.; ed'il davino Inceroro ‘ED. INoDURO per ito- na SavioLiano A Sanvezo 


PRR kb MALATTIE ERNIOSE & SIFILITICHE | gliere ogni sorta di miasmi e di/cattivi ‘odori alle stanze degli ammalati; sule.da lavoro è 
in cui da medico-chirurghi primari di regi stabi- | stanze infette dalle orme dei.cani; dei'gatti, eec.; per dieiroggaro le.cimici; far perdere ai 
limenti si, conten paga guarssconodo varie specie | cani ogni caitivo odore, liberandoli dalle pulci ; far morire gl' insetti. nocivi e purificare : 
d'ermie con metodi e dinli speciali, che fatti appo- | l’aria, Nel manifesto.ché si dà gratis sono dettagliatamente. indicati i diversi usi e modi ore 8 BI, 9 Sant, — 3-21, 7.26 00m 
tiri Lian sat CI HprOtNeNiT iti dì servirsi di queste Polveri, della cui immancabile efficacia disinfettante nessuno può | s) nala Cie senato 
pure curansi’ è guiriseono tutte le malattie ve- | più dubitare. ne. Partenze da Bra 

neree e senza mercurio. Ogni dose di polvere per fare il Liquido comune si vende . . ». L. 140 Ore 3 26, 10 041 ant. —-3 26, 7 LI] pom 

Via Argentieri, N. 10; ‘piano ‘primo, in tutti i } is Liquido ‘incoloro ed inodore . | . »120 Ì Partenze da Cavallermaggiore 


Partenze da Savigliano 
Ore 6 47, 10 82./ant —-4 17,:8:22 pom® 
Partenso da-Saluzzo 




















\ | i K È Rn i | Ore 6 07, 40 42 — 4 07, 8.42 pom, 
giorni dalle.10 alle 2 e dalle 4 alle:6. nf | Deposito in Torino presso l’Uffizio generale d'Annunzi, via. Madonna degli Angeli, re st Lari Ma pom 
Ud Ù“ 2) 
NON PIU. CHININO 1 ce 


Ore 6 05, 10 45 ani, + 4 85, 7 00 pan. 
'artenze da' Susa | 4 
Ore 6 10, 10 80 ant. — 200, 7,00 ppm. 


ASSORTIMENTO IRR: PN 


Partenze da ‘Pinerolo À 


| 
iN. 9 (Spedizione in Provincia). i : N, | Partenze da Torme 
il 


» Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N.9; 





Col sireppo di foglie d’uliva si tronca qua- | 
lanque febbre e colla massima economia. | 
Tre oncie dì siroppo sono suffieienti;per un 
adulto. Per norma -dei signori farmacisti si 1 dA 
vende in Loano dall'inventore G. Turri nella di tutti gli oggetti necessarii alla 029 8 sui. — 910,7 ri 


farmacia reale a fr_8.1l kil. Si somministra i h 
S } Corse straordinarie nei soli giorni festiws. 


nell’identica maniera se solfato di chinina. da Toringi ore 9 tnt. = de Piostala ore d. SÒ pon 
AL È 7 : ba Tontxo a Novana er, VenceLLI . 

Bresso il suddetto È "Partenze da Torino per Novara i, q 
ACQUA TURRIANA " ‘Ore d 45, 7 5éant, — 130, 5 48, 7.00 pom. 


i | ; > »% . Partenze da Novara per Torino 
Rimedio perisbarazzarsi lo stomaco nelle Cassetto contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi coll istruzione alprezzo di Ore 6 20) 10 0% ant. —2 30, 8 50, 6 55 pom 


forti indigestioni, senza che praducaevacua- | l. ‘12 _ f | 6 = bk: 2 0 — Li 25 = di 30, ed oltre. D RE ‘per le ferrdoîe dello Stato... 











ione alcuna, per far ridestare l’ appetito e | è PR ‘*.| per Arona. . . Ore 44 O6ant.—$ 50 pom, 
per Pre erv N cholera. — Si vende in |. A. norma del prezzo verrà rigorosamente fatta. fa spedizione: - si. 0... per Alessandria . » ‘9%Buiitias4 da dico 
‘‘bottigliett@. —"I signori farmacisti avranno |. Spedizione nella Provincia contro vaglia postale affrancato all'indirizzo de) Direttor ; Po ap 
jo sconto del 20 p. 0/0. ù | dello stesso Uffiziò. r drnoa | gii bamaliog da Tip. dell oPINIoNE Fit cda c Garsone 
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L - Ferpe EI alte pd maszu]ì nos è, Ù 4 uY 
L'evento 200 è ato arsagonca della:spi fiat pci Ratto sig 
previsione ile det :sudirdesiderii)ised'ura lil | nari di convéhZì Dea ione, AE no 
gabinetto: ustriato bè tatmerte allle'‘attatte; dii » patti prifdi pais; 199:9 Ueb otiobo ner 
che'invita esso tedesitià WiritivioWé di anidacn mor PorMhorastotiontaoià Hd Butter 
Isto | | | damentin ls 'motizia the” l'Atserid'abbi: Songreteò itatisiioi: Mgabifetto di Vidhbal Pabltià "stadi Seriate Vai odia SEE ita 
(lipknt 679 ozesia eorq li sido seo | 07)'randato la Hibione del'ed igtesso, è 3ffaito 100. po dd pi esplica] Pr ea } "il LI CE, a lo 
Ha: preso: Ronsistetea ire quiestinullimò |'imipròba bili the fà Fràndia E TIoghi) rrd 418 sog è VR La el è! CARIATI Li di Lio PaERIA, "di 
giorni 'latvode! tie bi tratt di rifinite’ Hit èon- aderiscano. Le.cose sono altresì col.re di'l*ti: Rs hi po) immesso < 1 Dari e la soglia SonsspNA illo ‘iulo 
ò, ie te Late d n 1,911 i DD» (do Ì Lega 3» | i p È 
n) i propor RANA, sl $ fiaoluv îv9 sI 


Sona ioni A titani ‘Napoli inoltrate jin, modo che il,3cqrzore ad | Gonte. Budt, che col prop 
italrana.Sì dit BleTa prbposta sit Vehuta dal | un congresso,non, offrirebbe mna:sufficiente.| desima-da riumione, di una ap dr i ) 
ga bineio aifiato, Ge ai}pbie, tolonfieri | soddistezione: perla dignivm penvegienza, pela = So oi I I TTI 
delerita da question *‘emgue grandi. po+.t delle. poteaze ‘ovideditaliy::lesaldallaFispo-<| ancora; più incalzante. peri ricusare la, pros.l-deila società Witto rio Ema! dI senuntioni 
teaze con.esclusione di tutte .le, altre snella staiinisultante e.negativa del re'lstesso; pista’ austriaca. ;..Se. l'azione \diplomatica!|» i it aItZ0 SX lt rta da 
, speranza di.conseguiresin; questo modo. 1più;bis Del: parti r'inverosimile sarebbe dd’ 'don: 
facilmente che la. medesima» venga detisa | gressd di fosséro ammessi il''Pitmbate en 
secondo'isuoi veri Îl:pi'ardentedesiderio|!a altre! pdtéaze" italiane! Forge 1 Abstria' 
dell'Auistriu, dal léiidspiessò) atiché iti "déca= | fiori sarebbe 'malcontenta, sè mancato l'in: 
sione del congtessò di Parigi; sarebbe dî ve- |dentò di ristabilire la ‘pentarchia , ;;Ja.,de- 
dere'di nuovo inaugurata la pemturchia eu | cisione sùgli affari-d'ltalia. fosse»:rimessa. 
fopea, ossia'la dèminazione! assoluta ‘delle. ad.una riunione diplomatica nella quale la 
inque' grandi potenze negli affari dell'Eu- | 
ropa: Ciò significherebbe. implicitamente il. 
ristabilimento della Santa Alleanza, poichè 
l'Austria è conviata.che, mon;osiante.le, di- 
vergenze d'interessi materiali,.le tre grandi: | 
potenze del, Nord sarebbero sempre» d'ac- 
: cordo fra! di loroinel:far:‘prevalere: le \mas- 
sims'di quella politica èonservativa‘o piut- | 
tosto reazionaria; 1che” forma la’ base di | 
quella famosa alléatiza: Ti tali questidii l’Au- | abusi, il mal’ govetto; le “persecuzioni !po- 
‘stria avrebbe! dertezza di avere Dot Ha jxlitichovell'agitazione estitinvérebberd'còme 
‘ranza nell’accennato' consiglio «pentato 100 prima}! per'sebppiare alla”primiu dcvdsione 
e spererebbe dì trovare Ja più solida gua- | in movimenti peritolgsi' stta'trafiquiffità e. 
rentigia per. la sua, dominazione nallarpani) alla pdc dell'EdropiUppure 36 nel cons 
Rola italiana. grissini if au ni |‘! glasso Prevalessero, definitivamente 1 con4 
A questo! proposito! i talcoli del gabinetto‘ sigli, della  Frangia, dell'Inghilterra. ,g, del 


n Pri f èl . . 
austriaco! potrebbero: però andare errati ;vim- | Piemonte,,si,awrebbe di nuowo,a. lottare icot 





:' .| secosda metà. dell'anno 1856 ciò che non ha 
luni |A Potuto oitenere, in più:solenne (otoasione ‘al 
rutti spqggbepi ong enni dia | li prineipio;dell’anno-stesso. Sb visuonne! | + 
uu UN CONGRESSO sia ) ivuz | + fo iSe-quiadi sdivesse anetie! tm qualche'fohs! 
SUGLI AFFARITTDALIANIC! si | | damientir la motizia the? PANStriatabbia'do- 
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guatentigia' DI 
moggallisa sisi ; -ibierattd?D iNDDu» imocili Ly 
oa propostardeld’Aurstria'noni Potrebbeper !" *'m* Latta piatta el obbliga i 
à : veni dat ai a - alii fee A SL, 0DDliga a.;pa- 
conseguentarestore sbdolta ‘i’ Patigi‘è»Lon- | gal in Torino ia delle è Miguetni 
Aerei ° caso ehe mibtivi ‘Politico di già amesse.0 da emettere... DA 
3 *altrà' p ndicessèto ‘tuttavif quei ga- |). 18. lasciato. in facoltà del governo di 
L » : A RT PTFTA , pet SERIA 18 00 IA dA: dt 601,8» A las ii el governo di 
perocchè non è gr 1a drone h \ rei Napoli ;e col. governo pontificio, quali, | dinetti ad. Appigliarsi a, termini ilatorii, dlamzinani e la sede legale rAt none 

l'Inghilterra bg; pe Ne ARIA Gltete I come prima; delì congresso; anche dopo; op- } Non crediamo che ciò possa essere il .caso;.;.ora\per legge fissata'a Ciamberi} debba es- 
consiglio anfizionico delle pi P | porrebberd: una stinkita resistenza a ‘man. | verificandosi però «contro l'aspettativa, not «sere trasferita a Torino. di Got It 
coll'imminente pericolo di vedersi in co-, dure ad effetto le riforme; che contrastano, | dubitiamo ;che;il; Piemonte:vi tertà ililin « 9:/L' assemblea generale ‘stladiditària 


stante minorità nelle. questioni più vitali | non, solo: colla loro.volontà, ma ‘anche col-.| guaggio risoluto; ed energico, di: cuidiede | della "società di “Novara sarà ‘riunita per 
sil giorn Te ‘dbl’prossitio’ Ser 


decide, del don 













della politica europea, ini;quelle che risguar: | r'indole assenziale del.loro,sistema di'go | prova a Parigi, 1 saprà "svelare la'‘sorio!fa ‘tati 

È ne î È ; | , 7 fica 

dano ìl progresso. cirile, e..sogiale».b'Iaghil | verno.» IV IL OMOItEto Bi is" prop n price] tetgiversazioni che il l'iémbre.” 

terra ha. fatto per inolu sani, soon Eppure, non si, puo,negare che la propo- | gabinetibidi ‘Vietitia Opponealte mire alle | 10° Si chiederà l'autorizzazione.d'emet- 

del 1815; l'amara esperienza di esseneim.mi- | sizione stessa di tin congresso, fatta dal- | inténzidhî Nene pOlenze dGcidentali: ‘tre. le azioni. della sociatà Vittori Fm 

noranza nei vonsigli delle cinque grandi PO- | l'Austrid, è “un ‘passo notevole ‘nella’ que- i Day ° PA e rg Ì bi H ec 
tenze, è la Franciamon sro it una ey stione italiana. Al 'cofigresso di‘ Parigi i DET RATE e ed ge | diquelle i rin ia isa 0.9 pel.rimborso 

di rivoluzioni che ebbero per risultato "il ri- | plenipotenziari austridci si fifiatatono rici- | e PMR rr i creare da i 

imola ugo Midi, bt 1a | Lene ai diuevore la dubalone Vaia! (STRADA TERRATA-DI NOVARA | ©) 1; L'nminiszion amualedi oliva 

sciarsi di nuovo prendere al rimerchio dalla | sotto.il pretesto che non avevano.istruzioni e; ., Appena, il, consiglio .d'amministrazione» vit: sortrattò abslie edvuo ivano sienirer- 
politica nordica come al tempo. dei. Borboni: "| che. non,se ne poteva.irattare.in assenza dei }-della società: della strada ferrata. dic Noyara')etto ego 09 arri nigi Atti ehi 

Il tentativo dell'Austria di far rivivere la dit- | rappresentanti degli, stati.italiani medesimi. | ebbe «il rvoto dell'assemblea » generale dell! 1? | {9°} 

tatora. delle.grandì; potenze. era. già fallito in | Ajlora.l'Austria sperava: con questo. sotter-!! giorno 21; riaperse lè trattativa ‘col signor! finito ripar 

ogcasione del: congresso, di Parigi, quando}, fagio di seppellire» definitivamente: la que- | Laffitte fer là fusione di quella linea:colla | ti 
essa!cercò di farne) ‘escludere il Piemonte ‘stione ‘è di conservare la' sua posizione in''’sotietà Vittorio Emanuele, è dopo due con- ‘unanimità dal consiglio d’amministrazione, 
cat papetti segonde rango; non "bavvi:/iTiatia; impornendofiartentio ‘dl ‘Piemonte e | fetenze, ‘nelle quali il'‘consiglio era assi- | presieduto dal sig. senatore Gautieri.pella 
alcuna ragione perchè debba riuscire nella ''alle altre’ potenzò interessate; © ® (SUL i gii dagli onorevoli aYvocati Cassinis è Mi- l'Fianione del 23 corrente. "© * © 
_—————_——___ cc" img Sa cc 23 33 cdi Tal] MI I i orrore _—— 
i | I x 4 dit PNELO TRS Ò î n nsd odpylib os i lodata gt TT obboat ba (ob'sò da ann: 
‘ADE : per gli ebrei nel deserto; essa gli ofire modo | dei malevoli, e il dis vien registrato nel gior- | quella;.solenne-serata ai. suoi «ammiratori; & sì 
n° APPENDICE di fàr noto il valore. delle sue ammirazioni e | nale con qualche parola d'encomio alla: modestia |, nell’uno,.che. nell'altro caso ai piedi» del ritratto 
n psi A ‘ delle sue lodi all'artista che gode della sua pro- ' dell'artista che si fece pregare ben bene, prima.} si.leggono alcuni versi vin prosa, nei quali) si 
tezionp 6 di riempiere se colonne pn pieno ‘ di accondiscendere alle brame del pubblico. Ed,; dice, cheil.signor.-Matteoy;di cui ‘sì vede l'effi- 
ld e dude 3 In tale occasione il yalent' uomo dà di, piglio | in questo caso l'articolo, somiglia a.quelia let- | gie, è il principe dei-tenori; oppure: chè da vsi- 
RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE al dizionario teatrale (che ha nulla che fare con | tera, che tutti. sanno è rasa, di. un tenore | Lan Doratas: apolt angelo die bellezza, di cui 
So pes quello della Crusca), e dopo aver fatto stam- ad un ‘impresario, concepita press'a poco in que-.} ayete la, fedele immagine: davanti vagli\vcchi è 
pare in caratteri cubitali .il nome dell'artista | sti termini: Volevano. che io impiccassi la ‘ca-.; la: regina di tuttesie: prime«donne-@8sdlute: 

| beneficiato, gli fa tener dietro gli epiteti più | vallina, e io non ho voluto; ma alla fine e batti E non erediate; che d'artista » in questione si 
rimbombanti e più sonori a nel sullodaio, di- : fi,e batti mi, e batti mi e batti ti, e batti e! contenti di questi versit.Qibò !nll \beneficalo è 

5 3 ... | Zionario si pos 5 . Si tratterà del primo | basti e datti, L'h impi RELA + A yordinari H idol sciod 

soncrmiatore 9: dal vano? Mario: Cervini, | tenor "Noli Vencita Reso 9 del bacipno di! (01) VOS.di Meglio L DUE sio Poli buoni, DAINO POI E e eo perg gole 
direttore d'erchestrizizro amigeste FÉGF- ! Chieri, 0 della prima donna dì Rivoli,, non im- | ma una. deneficiata  abbisugna . di molte” altre 
chisia, pula porta, L'artista beneficiato è impareggiabile, in- 

TiArro GerniNo. Rappresentazione a beneficio | superabile, unico, è ‘se VIGO Colt non -ba- 
'ilel. signor Carlo Cambiaggio, -— 1 Viaggia- | stano, se ne inventano altri dér quali îo qui non 
tori ‘all'isola ‘d’Amfiore, batletto del coreografo | saprei neppure darvi tin saggio ‘perchè in dale 
Antonio Minticini! #iphodatto' dal sig. Gu- | materia Ta facdllà inventiva dei gazzelligri‘lea- 
glielmo Belloni. | _{;. ___ "i | lrali.è per.Jo meno uguale. alla boria ‘di quegli 

Dehora, profelessa. e, Caipo: due tragedie liriche | Altisti che, non" si vergognano di ricevere simili 
del signor Carlo Matthey (Torino ; 1856. | La‘ PD ; pin vga) 14,51 the isla 
* Tipografia Subalpina,di G, Petazza.) po gli ‘cpiteli viene. |’ enumerazione  délle teatrale. L'unica, diversità sta, in, ciò, .che so) lettorir, sof »a0 i ho ops abs 
siete ‘RAMA tiamate,, all a | l'artista è di genere. femminino le si gettano i |: Se poi, per, tino; strano.accidente; v)è penuria 

Notizia, , i) nio, giacché noù v è cantante o ballerino che fiori raccolti in un mazzo, e se è di. genere 
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behefion! dell'anno ‘corrente sa- 
artiti agli azionisti di Novara. _ 
Queste deliberazioni furonu adottate alla 





Teatro NazionaLE. Rappresentazione a bene- 
ficio del.maestroRossè (da Parma), maestro | 


di vati, si rimpiazza .il:sonettocon: um»istrizione 
I oca. na ip:'istile. lapidario, @ vi:.so:dir ioi clie“la « com- 
Si è tentato più d'una volta di spargere il ri- I missione, pel. monumento. Balbo. è- lasciata ‘a ùna 





In werità, 0: lettori, cheiquesta settimana îo | almenò un'dieéi è dodici volte. 
ebbi una forte tentazione: di not scrivere la | ; È 
solita appendice ,e*di ‘lasciar dormire in pace | quella det'‘dis, percliè il dis è uno degli ammi- | indarno. T mazzi sono all'ordine del giorno. più 
Martinotti;' Ronzani. e ‘tutti i loro aftisti: Tutto | nitoli indispensabili ‘di’ ogni Veneficiala ordinata | chie’ fai, e, poche settimane or sono, in un gior- 


bolla distanza dui mieilapidatovi «teatratî Però 
da: qualche .tempo.a. questa» parte l'iscrizione 
lapidaria, tenta di..muover concorrenzazal:sonetto 
e i,yigtuosi, che .conascono il pfoprio.merito, esi- 
digono dagli. ammiratori l'uno esil'altra; ‘es werrà 
Win giorno, in. cui; per; aly calar 0 tal 
guisa lapidato costituirà il colmo»della‘igloria: 

i, Ben. vedono.i lettorî. che tra; epiteti, evata- 
zioni, fiori,\corone, :ritratti;; sonetti ne» clapidi + si 
ri ogg almeno: stre colonne» del giornale. 
Qualche, yolta a stutto did ..si aggiunge la bio- 
‘igrafia.del virtuoso; 10 «si. fa cicenno» del «vistàso 


incasso, della serata, € Levi modo e benofi- 






° ri ot ha potuto per la soverchia à 
e con ciò farla ‘presto finita» © * Stirichezza ' cedere ‘alle ‘istanze di coloro che |'ad'‘essetè in voga e non y'ha (enore o basso 
ll; biladcio: (della settimana si riduce a' due chiedevano la Teplita del pezzo, è con ciò Sono rain provelto.che non sia stato, incoronato 
denefiziato6: adi un'balletto;e%ognuno'mi con- | ‘salvi la'‘caprà' e' i ‘cayoli’' Ma‘ questo caso si.ye- | a! | 
cederà di leggieri che questa non è materia | rifica di rado; ordifiariamente ‘il benefficato, |' 
bastante per un'appendice. Se l'Opinione fosse | quando'non'è bèn' certo dei fatto: suo, ha, cura |. 
un!giornale-eatrale» (dal ‘che ci'.scampiUddio), | di appostate ‘in’ platea: ‘tel log bne ‘Ed anche 
-16, se sio fossi juno di quei. tanti! piratie-'eorsari | nei palchetti {li ‘afnîti, ‘i quali ‘a sdo'tetafo gri- 
cla ivato: matiganorgni OI dito Red Si Roe pa Ta ii ‘gold e im: |'gli'i iorà 
etri, la cosa cambierebbe! d'aspetto: + | pongonò < fiò ai fischi ‘ed Glle ‘proteste ‘della |; ) i giornalisti. tut0) sali auUp id 
nalista teatrale la-beneficiata è come la mannd '‘piitté? contraria: *H? pezzo "è daro A ichÒ | F MO” al'appondibioti abil' Opinione esse non 


> | giGte.sono veramente, come. 
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9 artrite 760000 
sia i; consiglio, face espl € 
mandaziòne degli attùaliimpiegati al signor 
»Lalfitte;  presidehtedel ‘consiglio d'ammi- 
nistrazione della linea Vittorio Emanuele,. 
.il'quale sì è.dichiarato disposto ad accon- 
discendere vai ‘votò del‘consigliodi Novara. 





roABraRI-DI-NapoLi.=H= Times risponde nel'se-° 
guente modo alla nota del re di Napoli pubbli- 
cata dalla Gazzetta di Colonia: 


Non edotto dall’ esperienza; del:-passato e non 
 ]uraute di ciò che può.accadere,..il re di Napoli 
;, Corrispose alle rimostranze, della Francia e del» 
-.. l'liighiterra ‘con una aperta sfida.. Non è egli un 
© tè unto? Non ha egli il potere dal Siete per agire 
!D secondo il suò arbitrio verso i supi sudditi ? Chi 

presumierà ‘d’inigèrirsi negli alli di un monarca” 
la cui volontà è la mistimà' dei suoi' diritti? Ad 

s gnutioi deriduelgovermio vengono indifizzati dei 
ig fimproveri con'tutta ta viotenza e impotenza)della»! 
» sYeseliaia, Come-può la Fraocia:senza manifesta 
incongruenza osare di fare rimostranze al re delle 
Due Sicilie ‘intorno al modo con cui tratta i suoi 

_ sudiili? Come può. essa avventurarsi ad accen- 
mare che la pace dell’ Europn può essere compro- 
messa se egli non accundiscende a cambiare la 
OT'gua politica, quando essa ha mandato non ha 
Ugusrici suoî eserciti in Oriente pef rivendicare la 
Ulesge. debinon intervento ? Per l'Inghilterra però 
visi risenvati. i. più potenti sforzi della logica 
regia. Che- direbbelord Palmeistan se il re delle 
.Due:Sieilie assumesse una, qualche volta il mante 
della mitezza, e, gli accennasse, le macchio che 

“ deturpano. la nostra amipinieirazione, nelle fndie 
Dritantiche 04 in Irlanda ? Vorrebbe egli ascoltare 
un Sol momento fe blande rimostranze di un in- 
viato che avesse l'incarico di porgere alle sue 
orecellte i cortsigli del suo reale padrone? No 
vbieertminente, tale è la conclusione «del re; non solo 
Il primo 'ininistro faretibe l'orecchio da mercante 
. @ slinopportuno consiglio, ma in:sull’istanta con: 


|; segnerebbe i passaporti all'ardito diplomatico che: 
avesse sato di Iraltare in quel nodo, la maestà | 


* della Gran Bretagna. Miseri sudditi del re sici- 


liano! Non havvene un solo che non voglia invi-., 


‘giare la sortè dèi più oppressi sudditi della co- 
+ rona britannica sia in India, s'a în Irlanda, sia 
in qualonque altrà parte tieî ‘nostri dominiî. Non 

i sinstaino indi iccorti che gli vomini-di stato d'In- 
&glutterra, è iù’ generale gli ‘inglesi, siano ‘così 
a sustettibili ; e se il re delle Due Sicilie, col mezzo 
del suo inviato alla corte di St-James, 0 per qua. 
lunque altra via che gli sembri più conveniente ci 
volesse favorire di qualche cenno a benefìzio dei 
nostri concittadini irlandesi, indiani o, di altre 
colonie, noi non sentiremmo altro che gratitudine 
per i generosi motivi onde provengono i' suoi 
suggerimenti, e saremmo pronti ad adottarli senza 
#leuna riserva; Tutto quetse cose però sono inezie. 
Che cosa può conoscere una persona come il re di 
Napoli intorno alle condizioni dell'Irlanda o del- 
l'India britannica, e che importa: a. lui della loro 
miseria 0 prosperità? Euli.è risoluto di nunvascol: 
lare le rimostranze degli alleati. Egli non vuole 


discutere ma respingere. Ciò che egli intende none 


è un argomento, ma un rimprovero. Se il re di 
Napoli vuole scegliere quella porzione delle Indie 
o dell'irlanda che egli considera la più mal go- 
‘ #emnata, è concedere ai suoi sudditi 1: medesime 
Jlimunità e la stessa misura di libertà di cui go- 
è donò dra'i più oppressi sudditi della corona bri- 


-". row sw 


finno nè ca'do nè freddo. Egli ha la debolezza 
ie di curarsinpoco dei signori ‘virtuosi e di non vo- 
oDlersi etigdre in ‘cronista dei ‘loro trionfi. Quando 
capita una deneficiata, egli suole sbrigarsela in 
poche parole per: non (esser costrello a mentire 
0 ? dir verità troppe spiacevoli. 

Virdomnimio adunque che cosa io doveva 
fare in questa critica settimana, la quale altro 
non m'offriva che due beneficiate. eun balletto 
così vecchio e ‘ranciio, da non meritare neppur 
l'onore.di un cenno? 

4 miei confratelli non sono mai-imbarazzati. 
Caio Mario quando: non trova pascolo nei teatri, 
rin di tutto ‘e. di' molte: altre cose ‘aricora. 

cello narra i suoi amori sul Verhanò, Brof- 
ferio tesse il panegirico di Mazzini, è' Romani 
sc la. piglia coi movatori, coi sufisti ‘6 coì ‘pe- 
danti.. Ma «iò non‘ posso spigolare in'altrò campo 
che in quello dei teatri, amiori non ne ho nè 
sul: Verbano: nè ‘altrove ‘(6 se’ ne avessi ‘non ve 
di ‘racconterei), com Mazzini non bazzico, € a 
lavar la testa ai ssofisti èd'ai ‘pedanti ‘credo che 
sì perda l’acqua ed il sapone. Non mi' riina- 
rewa: adunque altro ‘partito’ da - prendere che 
quello di:tacere e di'andare ‘a respirare un po' di 
aria dibera in campagna, 0 a mangiar tinche è 
firmi visitar le calze ed ‘i calzoni daî'‘doganieri 
in Arona, o a prendere bagni di “mare a Ge- 
nowa. in: compagnia del mio amico Caio Mario, 
che ha: strombettato la sua partenza ‘urbi et orbi, 
e siccome il Provatore lo uveva chiamato ve- 

«cello; ha dichiarato di voler: correr le sponde 
del Mediterranvo ‘per "diventar pesce 8 far così 
un gran: piacere ai lettori dell''Esperò, i quali 
«enon diranno più che: il «loro appendicistà* non 
è nè carne nè: pesce. Un appendicista «pesce! 
«non ni vuol meno per rimanere a galla in que- 
- sti tempi procellosi. Un appendicista uccello 
Felice lui che può costrurre il suo nido sulla 
‘cima d'un’ albero; librarsi a volo nelle ‘regioni 
elerre,;e dare; un addio ai ‘dolori 6 alle miserie 
di questa bassa terra! sere 105) 
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solto, 


nega, questo. dirit ondizione, 
at ro posizior sia "sost fo, per il 
momento-non-do-direme:—ma e @ fatto re? 


Se non fossero state le flulte e gli eserciti dell’In- 
ghilterra' ‘in primo Juogo; ‘e l'unitòvinterventò 
degli,salleati mediante: varicatti di successivi con- 
gressi, ;il. presentésre di Napoli sarebbe un paria 
errante; in..qualche , paese. estero, probabilmente 
dipendente per: la sua sussistenza dalla.commiso- 
razione di governi esteri., .. 

Egl. è particolarmente, la, glagna che ha 
imposto rolla mera forza ad. up popolo ripugnante 
la‘difiasuia ‘di'cui ‘il presente re delle Due Sicilio 
‘è ilrapprésentante: Siamo dunque ‘in condizione 
dì piiditatt of pissati cotisigli cogli eventi pre- 
‘gent: Possiimo pprezzare' l# politica ‘dell'ap: 
‘poggiordato ‘dalla*Gran'Bretagna ‘sî Borboni na- 
politani quando! gl eserciti vittoriosi di Napoleone 
li avevano scacciati «dalla bterraferma,: a respinti 
sotto la. protezione. della mostra: bandiera nei loro 
dominii insulari. Non una. settimana , non un 
giorno sarebbero stati. salvi nell'ultimo loro luogo 
di rifugio se mon fosse stato l'attivo e costante in- 
terverito di quella potenza che ora è ‘avvertita dal 
re delle Duè Sicilie di non ingerirsi neglî affari di 
Nipoli, perchè l'intervento’ implica ‘una violenza 
control diritto pubblico dell'Europa. * 

In astratto la questione del non intervento Negli 
affari toterni di uno stato! éstero può presentare 
alcune difficoltà di definizione; ma in pratica la 
soluzione non è così d:Meile a tr \varsi. Senza en- 
trare nella questione generale, sarà sufficiente per 
il momento di stabilire inmassima,che quando uno 
stato particolare è così eccessivamente malgover- 
nato da offrire il pericolo di una conflagrazione 
getlerale europea , gli allri stati sono giustificati 
nel domandare per causa della pl'opria sicurezza, 
che sia emendato ciò elie vi è di male. Un jndi- 
viduoi privato prima facie tion ha il difitto di en- 
trare nell'appartamento o nella:casa del'suo vicino, 
ma: sesegli viene a ‘sapere che; il suo viciho ha 

«raccolto una buona quantità di polvere da-schioppo 
è dialtri combustibili, e ha l'abitudine per suo 
passatempo di spargere fra i barili carboni ac- 
cesì, allora è tempo di abbandonare la teoria del 
non intervento. Degli' stati è lo $lesso come degli 
individui; anehe nel loto modo di ‘trattare i pro- 
prii sudditi, i governi devono aver presente che 
fuori dei confini dei lore territorii vi sono ancora 
altre nazioni che non permetteranno di metter in 

pericolo.i loro interessi. Ora si è verificato un tal 
caso nei dominii. del re disNapuligaiet presente 






possessì sardi, non vi è un, miglio quadrato della 
penisola italiana che non sia pronto a sollevarsi. 
Il primo efficace movimento in qualunque degli 


all'altro. (Al Napol: e; nelle. provincie napolitane 
l'esacerbazione è al sommo. Y cittadini non pos- 
‘sono | più tollerare a' lungo ‘le ‘oppressioni e lo 
spionaggio! della polizia. Le gatere e le prigioni 
sono zeppe di disgraziati individui, che non hanno 
altro dedito fuorchè quello di. essere suspetti di 
augurare male al goyerno del re. Non è un se- 
greto :in quel regno, che l'esercito stesso, ad ec- 
cezione dei mercenarii svizzeri, è così malcon- 
tento del re, che i reggimenti indigeni sono pronti 





to, dn qua- | {0 





momento? Abbiamo la certezza chein fuori dei | 


stati italiani metterà l'Italia in fiamme da un capo | 


» in diverse 
le che cu- 

SONO poste sotto 
; > svizzerk, Atiziehè unirsi, 

Pulilami”sono disposti a far fuoco gli 
a contro'gli valtgi alla prima, conveniente ceca: 
sione, .* NPI: SRI o : 
— In-queste-circostanze-il're di Napoli ha pettato 
il guanto in faccia alle potenze occidentali. Lette- 









vazione: del suo potère da un giorne ‘all’eltro dale 
l'appoggio dei reggimenti svizzeri che tiene al 
suo soldo, e.dai-lazzaroni-nella capitale. An caso 
di qualche scoppio il re scatenerà gli svizzeri e i 
lazzaroni sulla. città, con. potere di ‘agire a loro 
arbitrio, affinchè l'ordine venga ristabilito a 
Napoli. i 

Nun sappiamo Quale effetto ‘possa. produrre 

questa minaccia, ma simili Galcoli sono so- 
vente, quarido vengono annunciati in un modo 
troppo ‘pubbliso, smentiti dagli eventi. 
«0 ‘Quali altre risorse il re di Napoli abbia ‘a suà 
disposizione, l'ignoriamo, salvo: che abbia rice 
vuto, infatti assicurazioni di simpatia. e' di aiuto 
dall'Austria, in violazione delle dichiarazioni ‘a- 
perte di questa potenza. La vera forza però del're 
delle Due Sicilie sta nell’assoluta sua debolezza. La 
presenza di due navi di linea francesi e. inglesi 
nel suo golfo, sàrebbe sufficiente per assicurare 
l'assoluta’sua distruzione. 

Le potenze non possono pronunciare altra ‘sen. 
tenza che quella della deposizione; perciò sono ti- 
tubanti, e verrebbero piuttosto abbandonare il re 
di Napoli ai migliori suoi riflessi o alla «giustizia 
dei suoi sudditi. 


nifesto che sia lroppo tardi, raccomandiamo cal- 
damente al re di riprendere in considerazione la 
sua determinazione. Non è necessario, tutto © ben 
ponderato, che'egli parli con tinta ripugnanza 
della: costituzione; perchè alfine egli l'ha giurata. 
Egli non dovrebbe mostrare tanta esecrazione per 
il priucipio dell'intervento estero; imperocehtè egli 
fu l'intervento estero che ricollocò sul trono delie 
Due.Sicilie la sua famiglia. i 
Abbiamo un graude sospetto che non sia neces» 
sario per le potenze occidentali di fare in questa 
vertenza dei passi molto attivi. Basia che si sappia 
in tutto il regnò delle Due Sicilie che la Francia e 
l'inghifterra:non sono menomamente disposte ad 
aiytare che siano ribadite le .catene, imposte dal 
re ai suoi;suddili, «e gli eventi. possono lasciarsi 
agli istinti degli uomini: e al giro dell'orologio. 


La Letrera ‘DEL GENERALE GarteaLDì. Il 
| Times; riproducendo la lettera del generalè Ga- 
| ribaldi sulla fucilazione di Cicerovacchio e dei 
suoi compagni, vi aggiunge i seguenti riflessi : 


Vi sono. alcuni delitti. così orribili e snaturati; 
che la sola relazione non può ottenere. credenza 
presso gli uomini, che mediante le. più forti testi» 
monianze di conferma. 

Un tal fatto è l'assassinio, commesso, a sangue 
freddo dalle truppe ‘austriache sulla persona dei 
tribuno romano, Angelo ‘Brunet, ‘meglio cono- 
sciuto sotto il nome dr Cievrovaechio, “assieme ai 
| suoi due figli, (uno: di 19, l'altro di 13, equattro 


er" 





\ altre) persone. Questa ‘notizia ci viene recata‘ dal 
generale. Garibaldi, uno dei più sinceri ed ono- 


| revoli uomini che adornano i moderni annali del- 


| l'Ivalià; e sebbene volessimo ancora dubilarne, 





Tutto adunque ben considerato, io stava per ; 
consétvare un pirudente silenzio |lerchè 


Ì Un be facere Wtta ‘la vita dhora, 

i quando provai un forte rimorso di coscienza, e 

mî parve che di una di quelle beneficiate fossi 
in dovere di parlare, ‘almeno per gratitudine 


alla famiglia Marchisio che vi prese parto è vi | 
sì fece onore  granilissimo. To provo il bisogno | 


di perdonare al maestro Rossi (li Parma) la 
Sua mania di mutilar le' opere che ‘sì rappre- 
sentano ‘al teatro Naziorsle e al signor Ilario 


Cervini lè stenature dell'orchestra da lui diretta | 


in grazia del prezioso regalo che essi ci fecero 
in occasione della loro beneficiata. 


Sono note ai miei lettori te festose aceoglienze | 


che ricevettero a' Vienna %e sorelle Marchisio e 
specialmente la damigella. Barbara, la quale, so- 
stenne al teatro di Porta Carinzia la parte d'A- 
dalgisa nella Norma. Son lieto di poter affer- 
mare che gli applausi del pubblico. viennese non 
foronò ‘punto inferiori al merito delle  surelle 
‘Marchisio, giacchè è difficile di descrivere l’en- 
tusiasmo ‘da loro destato al teatro Nazionale. 
Esse interpretarono il duetto di Semiramide con 
tals' finitezza di canto, quale pochi artisti oggidì 
possiedono ancora. La damigella Barbara poi 
eseguì còl Ciampi un bellissimo duetto del Turco 
în Italia, e se non rinnovò i miracoli della Ma- 
libran nel rondò che questi, soleva innestare 
nell'Elisir d'amore, sì mostrò capace di seguirne 
le tracce. Queste duè egregie cantanti (ecco un 
egregio che non è del peso di quelli che si leg- 
gono nei giornali teatrali) insieme alla signora 
Ramòs ci fecero udire il terzetto del Matrimo- 





che portano ai nostri grandi maestri e per 
lo studio profondo che hanno delle opere loro. 

Di ‘ana sinfonia del maestro Antonino Mar- 
chisio suonata nella medesima sera, non posso 


| maltrattata dall'orchestra che mi reca meraviglia 
come il signor Marchisio ne abbia permesso l'e- 
secuzione. 

| Ed ora senza fermarmi al Gerbino, dove il 
Cambiaggio per la sua sera/a mon ha saputo 
trar fuori fulla di meglio che il solito terzetto 
del Crispino, farei punto volentieri alle mie 
chiaechere, se in questo momento tra i libri che 
ingombrano il mio javolo non ne scoprissi uno 
che mì rammenta una promessa, anzi un debito. 
Se di questa promessa mi fossi ricordato prima 
di incominciare la mia appendice vi avrei forse 
fisparmiato il fastidio del lungo preambolo che 
son venuto, facendo, ma ora esclamerò con Cene- 
rentola « E futta! » e vi prego di esser parti- 
giani per quusta.volta della teoria dei fatti com- 
piuti e. di perdonarmi non. solo i preamboli coi 
quali vho già annoiato, ma ancora quegli altri 
coi quali sto per annoiarvi prima di parlar del 
| soluine di cui devo rendervi conto. 

Lettori, io preferisco lo sguardo d'un iettatore, 
la morsicatura di una vipera, un rabbulîo di papà 
Marcello, una Filippica di Caio Mario al peso 
di leggere un libretto d'opera. Marnello mi di- 
verte; Caio Mario mi solletica dolcemente l'epi- 
dermide credendo di annichilirmi: contro Ja iet- 
talura e la vipera ci sono dei rimedi; ma qual’ 
farmaco poss'io trovare contro i versi di. Piave, 
gli aborti di Solera, i pastieci di Codebò e com- 
pagni ? Povero Stampiglia Povero Zeno! Poyero 
Metastasio ! Povero Casalbigi! 

pattuiti a. a yo siete: i 
Anime grandi ? Ah per pietade un n 
.Fuor dei sepolcri in questa luce uscite! 
Oh con quanta ragion vi chiamo e invoco... 

Voi faticaste a porre in onore il melodramma 

e l'opera bulla, e costuro n'hanno fatto sì mal- | 





Pure, lemiamo,, chè «dietro suna: tale autorità sia 


ralmente egli è ‘ridotto a dipendere per la conser- | 


Se havvi ancora tempo, come non è ancora ma- | 


| recare dla. giudizio perchè venne  talinente | 




















miri 


d’uopo ricevere la not zia come esaita. 

Se è vera, quesito orribile ed iniguo»macello 

farà di-più in favore della causa della rivoluzione 
e non già della causa’ delle moverate è limitate ri- 
forine Nella penisola italiana, che 4uito quello che 
Mazzinî hà poluto compiere in un quarto di secolo 
Ji continua agitazione. 
Quell'uomo, Angelo Brunelti,.a suo..lempo ha 
reso i più grandi servigi alla causa del papa, 
quando, questa, versava nei più grandi pericoli 
Egli era stato corteggiàlo ed accarezzato da Pv IX, 
se-sevegli»finbimente  abbandoridvitpartito prpule, 
ciò avvenne non prima che fosse abbandonato dai 
suoi capi. Sé Brunetti alla ‘fine si pose a Ruma 
dalla/parle, estrema popolére, non bisogna dimen- 
ticare che il papa stesso era fuggito travestito. 
Brunelti.aveva.una grande influenza sopra i suoi 
concittadini, e questa influenza, fu, impiegata a 
profittu dell'ordine e ella pace, Qhe:egli.assieme 
alla popolaziune di Ruma abbia cercato di resi- 
slere al'invasione francese, è verissimo, come è 
,anche vero che odiava la Causa del desputismo 
austriaco in Ialia: Egli non era però suddito au- 
Striaco% non doveva' alcuna obbedienza all’impe- 
ratore Ferdinando 'e al suo successore. Qualunque 
fellonia egli avesse commesso, era commvssa con- 
tro il.papa nel suo carattere di principe temporale 
e certamente, gli. austriaci. non avevano il diritto 
di punirla colle loro palle.o.baionette, 

Le persone infami che diressero. questa. esecu- 
zione sembrano aver dimenticato che un fatto così 
sanguinoso suscita contro di esse e il guverno che 
rappresentano l'avversione dill'Europa, precisa- 
mente come“gli eceidii del ‘settembre riell'Abba- 
zia ai temp: della prima rivoluzione francese tra- 
mandarono i luro autori all’ésecrazione universale 
dell'umanità. Chi vorrà difendere la causa di no- 
mini che hanno violato ogni buon sentimento della 
natura umana, e che immersero le loro mani nel 
sangue innocente? Tutto quello:che si farebb», sa- 
rebbe di deplorareTe rappresaglie che, rigadranno 
certamente un giorno supra coloro che hauno, au- 
torizzato questo fatt di sangue, Fa, verasnenté siu- 
pore che un governo qualunque di un. paese che 
pretende essere incivilito, accondiscenda ad’ opre 

| sì abbominévoli a nome di ‘un ‘altro. Perebè non 
\si lascia che il papa'appicchi, decapiti è distragga 
in prigione egli medesimo i ribelli alla sua duto- 
rità?-S1 può dire alla lettera.che la famiglia impe- 
riale dell'Austria ammazza nelia; stalla; del. vicino 
peril. mero trastullo di. versare del. sangur. È 
I strano invero che u@Mciali, i. quali portano l'uni- 
| forme ausiriaco, siano disposti.a soltustare ad una 
sì profonda degradazione. Si comprende che fuci- 
| lino gli ungheresi disarmati, o diano sul capo ai 
| viennesi dietro la parola d'ordine; ma si dovrebbe 
{ sapporre che qualelie cosà comé l'etichetta mili- 
(rare, se: now l'umanità, tr ispiri. dì ripugnanza 
| quando sono chiamati ad'essere semplici carn fici 
\ di un! principe: estero.» Non è imeppur il pre sente 

caso di.quelli.in cui, fra' combattenti, la. ruzza lo- 
| gica di un soldato possa essere indotta in. errore. 
| Quel tribuno romano non era un soldato, nè il 
+ cappellano era ‘un comballente, e. non lo era 
| neppure il piccolo ragazzo che fu così vilmente 
| assassinato. vi sone 
| È difficile di trovare nei nostri giorni in In- 
| ghitterra un uomo, col quale si possa reltam@nte 
| paragonare’ Cirerovacchio. Mary ‘Muint forse, 0 
William Cobbett, come'teltore e demiugogo, non 

come scrittore, può uffrirne un saggio, seblume in 
punto di moralità se non: di abilità; quel romano 
sventurato sia stilo: migliore di tutti &-due, i de- 
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e — | i-@-ee-s-s- h 
| governo, chè oggimai librelto può dirsi sinonimo 
| di azione balurda e di versi ‘bislacchi è. storpi. 
| Povero melodramma! Invece della veste splen- 
| dida e delle gemme onde quei valentuomivi ti 
adornavano, costoro li posero attorno tali cenci, 
| che lr sdegnerebbero persino. le | streghe del 
Macbeth! 

Con tanta avversione ai libretti figuratevi 
| qual brutto viso dovesse fare il vostro appendi- 
cista trovande un ‘bel giorno: sullo’ scrittoio le 
tragedie liriche del signor Matthwy. Eppure la 
| curiosità vinse le prevenzioni. contrarie; quando 
ebbi» gettato gli. occhi sulle. prime: pagine di 
questo modesto volumetto, mi invogliai va leg- 
{ gerlo tutto, ed oggi dichiaro solennemente che il 
| signor. Matthey mi ha. riconciliato coi libretti- 
| Sti... quando. scriveranno tragedie liriche, le 
| quali valgano quanto la sua Debora ed il suo 
Caino. RAY 

Non so se questi melodrammi sacri s'accon- 
cino troppo al gusto ‘che regna oggidì nelteate» 
| trovo qualche volta soverchin savicineiura e lo- 
| ziosaggine nei sentimetiti: forse vi sovrabbon- 
dano i recitutivi. Ma tuttociò è compiensato da 
un'azione regolare e da verseggiatura facile e 
| spontanea; cose quanto rare, lanto più da ap- 
prezzarsi in cosiflatti componimenti. 

A confermare quanto dissi, potrei citare qua 
e là alcune strofe delle tragedie liriche del signor 
Matthey: ma io preferisco che ciascuno possa 
di ciò convincersi leggendo, uitto it libro, non 
alcuni brani soltanto. Questo mezzo è il più 
sicuro, e, ad un tempo, quello ‘che meglio gio- 
verà agli interessi dell'autore, al quale ‘io atlguro 
un così. valente compositore quaut’egli: fù felice 
poeta, i ds 








Sabato (39) agosto) avranno principio: al tea- 
tro pena le bat photo “della icompa- 
gnia «drammatica del signor Gaspare Pieri. 
una buona notizia! > ras | on 
S Detiig@inb. li; nta 
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magoghi invlesi; 
indole assai più 
Cobbelt, ed aveva 
pressoni subì concittadini Vebai mezzi assi mpendî 
sqfiivogi di quelli the ‘impiegarono Costoro per 
gidngere di loro finì pi tici. CAriche (se egli fosse 
rimasto a Roma quénda lai città Cadde'i | poler@ 
dei francesi, sarebbe stato'affrettiniò impolitico” 
quanto. ingiusto il condannarlora Imorte,..perchè 
sostanzialimente non fece altro che opporsi ad un 
nemico siraniero».:Nor.viviamo sim un paese: più 
foriunato, e-stmile attisrion ci toccano: nè direttas 
mente; nè col mezzo' delle larovconseglenze; ma 
se la nostra responsabilità fuss® impegnata riella 
direzione ilegli affari pubblicioneta thaggior parle 
de: paesi del continente europeo, non'polremmoi n 
questo ‘momento spogliaréi' di ‘un’ dispiacevole 
sentimento della‘ meritata pena” Quest assassinio 
di Cicerovacchio, dei suoi giovani figli, e amici, 


fa ingrossare il debito di sangue, »il.cui paga- | 


mento ;sarà esatto um: giorno certamerite sino al- 
l’ulima posta di quel turpe conto. 


Dispacci elettrici priv. 
c2R AGENZIA, SteFANI. 
murs Pani 







} 
i 



















è risito di perdere le ancore pe 
ralli e di madrepore. © 
ia di cileni, la quale è piccola, 


cfr È nave dan- 





Meno una colon 


£ apri taf Gal soda 00 D dan 
“neggiata dulpei a, G{mane i provvigioni, 
“ndh esisto ‘elfo Stretto ai tind abitazione d'uomini | 


nalivi eo quali ebbe frequenti relazioni if 
S.Giorgio per. lutto-ilicanale sono! d'alta statura, 
robusti, na non feroci: ebbero da missionari qual: 
chevistruzione; ion’ v'è da teinere de'loro attacchi; 
tranquilli ‘e dî tarda intélligenza, a mala pena si 
fiparano dal ffeddo assai Vivo in quelle latitudini, 
‘dove bel giugno'il solo non ‘isplende che pèr circa 
‘6 orè; offrivano in cambio di vesli è di liquori spi: 
ritosi, pesce, ‘cacciagione, pelli. La cacciagione è 
dappertullo. copiosa ; così pure. si Irovano facil- 
mente Fequa è legna. 


( 

Il viaggio fu fallo su scorta ‘di buone carte ,, 0° 
più con'pralica osservazione e prudenza; non ave? 
Vano, nè potevano Irovare piloti. Nello stesso 
| stretto. salvò il.comandante'e' 6; uMeiali. del piro» 


| scafo americano, che, naufragò.; in. vicinanza » dél 
| Capo Tancar, e li condusse a. Valparaiso. 


di; 24, pa] 


È grato ufficio registrare ogni.passo della,nostra 
marina in Viaggi finora meno frequentali. Senza 
dubbio essa Irovasi adesso in una fase assai fa- 


re Ta Ae e di v di trasfor azione e d'incremento, Au- 
Madrid, 23. Fhranodestituitily Evora! nerd mumeroMellgnavi di grossa portata ; a, 


tori civilie ne furono nominati sedici nuovi, 
scelti tra le perbòne ragguardevoli, 
Lisbona, 15. Îl paese è tranquillo: i grani 
ivati.» : si ar IT 
sononanpivati. | 7 È Seli 


CINTERNO. | . 
ATTI UFFICIALI 
Seguito del decreto sul catasto. î 

Tit! V.L'D.sposizionitransitofiee diverse. 

Art. 33. Un regolamento.del in nistro delle fi- 
nanze regolerà la attribuzioni. di, competenza. del 
dirÎtòre generale del catasto, 

Art. 34. Le attribuzioni del micistro di finanze, 
sia circa il personale, sia circa le epoche e le lo- 
culità in euisdosrannolintra prendersi i. lavori ca- 
dastali, sia pel (Pagamento, delle;relative. spese :do- 
Vfantio essere promosse mediante, relaziuni scritte 
dal ‘<ftrettore' generale del catasto è risultare per 
iscritto. # 

Arl. 35. Il ministro delle finanze sulla proposia 
del direttore generale del'edlasto stabilirà il pro- 
gramma, pergh esami degli applicati tecnici, ap. 
plicatitomputisti, disegnatori,  call'grafi è revi- 
sori, 

Art, 36. Sino a éhe ‘siano costituiti gli uffici d'i- 
oprzione» provinerate © di comitissariato distret- 






tuale, il ministro di finanze potrà delegare perl’i- | 
niziamento dei lavori catastali quegli applicati teo- | 


nici che avessero già datò saggio di idoneità in 
sunili lavori. { 

Art. 37. Il raînisiro’ delle finenze potrà ordinare 
in via d'esperimento quelle operazioni di rileva- 
mento che fossero hecèssarie Der Listruzione del 
personale censuario, — vati 

A lale scopò fSiadadi ed i possessori dei comuni 
Scelti per detti èspetimenti dovranno somministrare 
agli agetiti catastali le. occorrenti. indicazioni. 

Art, 98. Il ministro delle finanze, visti i risul- 
tati comparativi annuali dei Javoti, di rilevamento 
parcellare, pulrà assegnare dei premi d’incorag- 
giramento agli applicati tecnie:, ai rilevatori ed agli 
atutanti 1 quali, avuto riguardo. alle maggiori o 


minori dulievltà d'esecuzione , avranno compito | 


una maggiure, quanuità di, lavoro.che presenti i 
più favorevoli risultali sotto il rispetto doll'esat- 
tezza. È É 

Tali premi d'ineorraggamento non potranno 
eccedere le:somme seguenti &dovranno essere con- 
tenuti nei limiti degli appositi fondi stanziati in bi- 
laneio, cioè ; 

.Per.gli applicati teenici è rilevatori incaricati 
delle funzioni di caposquadra L. 500. 

Per.gli aiutanti. see 3000 

Art. 39. Fino.a.cho gliaMzii d'ispezione provin- 
clule e di commissariato distrettuuile non saranno 
Custiluiti, verranno corrisposte agli'impîiegati ca- 
tastali ed agli-agenti censuari mcaricati dei primi 
lavori catastali le indennità di campagna stabilite 
col decreto. reale del 5 luglio. 1855. 

Ordiniaino che il 
sigilloxdello stato, registrato al controllo generale, 
pubblicato ed inserto nella raccolta sdegli atti 
di governo, “mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di {arto Osservare, 

Dato dal cestello di Pollenze, addi 8 luglio 1856. 


NI: C. Cavour. 
VITTORIO EMANUELE. 


(Cantinua) ‘ 
—_ e e —______r 
FATTI DIVERSI 


Marina mercantile, — Genova, 23, agosto. Da 
Valparaiso 27 giugno ci giungouoriuteressanti rag- 
Quagli circa il viaggio della, nave Sy Giorgio, di 
bandiera Sarda, di 600 circa tonnellate; cap. Giu 
sepve Oppisso; traverso, lo sipetto di Magellano. 

È il primo bastimento. mercantile, digran. por- 
tala, con. nostra; bandiera,.che» abbia» fatto» tale 
passaggio, 3, 

Il cunsole sardo a Valparaiso ne trasmise sccu. 
rata relazione "a Toring, Le nostre lettere:ci fanno 
sapere ch» il S. Giorgiv per quello stretto .lungo 
circa 500 miglia, durante un tragitto di giorno 35, 
non vide fuorchè coste ripide e montuose, difese 
da pericoluse scogliere. Pochi gli ancoraggi, e 


i 





| successo; alfine io seppi, dopo Ripelute domande, 


| schinità di questo sistema di Spionaggio è nn con- 
| venionte appendice all'oppressione esercitata dal 


| gato di Genova nella sua seduta di ieri deliberò di 


Queste principalmente si lavora con molta attività 
sui nostri) cantieri, e chiudgue se ne persuade ve- 


|*dendo su quel di Sestri Ponente, da poco cre- 


A Sciuto Aegronde, 


floridezza a ferrata e 
“per la bontà della arca Gt in co- 
Siruzione tuite_ipuorno o superiori D.509 tonnel- 
late, que un maggior numera:d'alife non molto 
uminori.. difa Di 
Bella, proya.. dell’ intelligenza. ‘e. solerzia . della 
nostra classe navigatrice e de’ nostri armatori sì 
Pojèhè sanno utilizzate subito i-profitti dei floleggi! 
«avuti durante la guerra,.e comprendere i tempi, 
dimostrando coll'aumento 6 col. miglioramento 
del materiale che‘iniendono diramare a più vasto; 
campo le nostre relazioni, e d poco a poco ren-{! 
dere ab'tuali quelle col grande Ocséano e_ coll'0- 
ceano'indiano, come furono sin 
e colls orientali coste d'América. 

rn sane pia (Corr. mercantile) 

\ Saltoscrizioni patridttichèi MI tonsiglià  dele- 


UL - 


consorrere alla sottoserizione nei:100 cannoni da 
offrirsi“ad' Alessandria? per I» som ma dit. 500. 
Trattandositdr una dimostrazione nazionale con- 
tro lavdominazione austriaca in, ftalia, non poteva 
mancare il congorso del; municipio che rappre - 
senta la .ciltà la quale ha le gloriose tradizioni del 
1746, 6 siamo certi che ‘ove le finanze civiche non 
fossero tanto obérate l'assegno ‘sarebbe di gran 
lunga maggiore, (Corr! merc.) 
Passaporli per l'Austria. Un tale che si firaa 
A.London.Lawyer ;» scrive una. lettera el Times 
per.far,conoscereche.essendosi presentatorall’'arà- 
basciatà austriaca ‘n: bondra per ottenere il'visto 
al‘ suo passnportò onde intraprendera un' viaggio 
iti diporto in Italia Dassando per la Lombardia, 


|ebbé. per -risposta che il'suo nome era nell'elenco 


di. quellivche. dovevano essara 
dell'impero austriaco, 
« Ba assieurai il segretario; proseguo lo srrit- 


respinti ai confini 


tore; che non avrei portato ‘la armi contro SM. T. | 


R. Ap. durante il'mio viaggio di Yacanza, nè avrei 
‘allo alcun, tenlalivo per.rovesciare 1l trono degli 
Absburg. Ji gentile impiegato si recò di nuovo | 
presso l'ambasciatore, conte Karolyi, ana senza | 


che..la ragione della mia esetusione dagli stati di 
S..M. I. era che si supponeva appartenere io ad 
una famiglia che aveva dimostrato des sympa- 
thiessavec la propagande italienne: 

«Non pretendo di Shpere in che consista que 
sla carico, ma ammisi tostoxehe fra i-miei amici 
vi erano diversi rifugiati ilaliani in Questo paese. 

«Commenti intorno a ciò 'sonò inutili. La me- 


! governo della ‘sua apostolicissima maostà, che fa 


presenté decreto, munito dei | 


colonne.» 
—— 

Bibliografia. W prof. Canto Wittà d'Halle, in 
Prussia}scrivaalla Rivista veneta che-una muova 
edizione della Divina commedia”stà per essere 
pubblicata a. Berlino, sottò lasua direzione,'da Dec- 
ker, uno. dei-piùabili “lipografi*della Germania. 
Questa edizione, sarà fatta sui manoscritti delle 
biblioteche di Santa Croce, del Vaticano, di San 
Marco e di Berlino. Essa sarà inoltre raffrontata 


colle edizioni d'Aldo (1502), della Crusca (1593), | 


di Fruttroso Bocchi {1837 e del Codex marcianus 
numero, 55,00 Ltda 

— È venuta in lucea Genova la prima dispense 
di una Rivista ‘ligure, în doppio foglio , colla 
Giunta ditquatirò Brandi pagine di un fomanzo 


umoristico ‘del sig!” Enrico Gallardi, intitolato : | 
Memorie di un'asino. | 


Nè taiceremo che vi abbiamo Veduto una ristampa 
Pozzone, lombardo, 





DD Aud 


n. 


qui colmar Nero | (di gendarmeria,.il quale.in buona 
i { all'arresto del sedicente profugo, 





| ma contre sontuose ville ché 


4 te] 
lo | tima, dell'audricia collà 














| (Corrispondenza 
GR HFFR IA: Como, ragosto. * 
ix Menò gran rumore nel 1854 il fe , avvenuto 
| in NA el’cantone Ticino raro 
| valle:d'Intelvi;; di: alcuno: casse di Turiff ché pre 
| tendevansi destinati ‘ad «una sollevazione ‘nella: 
| Lombardi, ; vi Ùu 
Put questo fatto più.di cinquanta persone furonò 
arrestate nei: distretti] di1S) Fedele! 6 Menaggio, 
delle quali taluni, dopo una detenzione più 0 meno 
lunga, ‘furono posti in libertà senza essere stati 
| esaminati, e la «maggior parte giace lugiora nelle 
carceri inquisitoriali pei delitti di statò a Alaniova. 
«(SF pure per questo litolo, cercato d’arresto.certo 
Abtonio Martinelli, d’Argegno, barcaiuoto di pro- 
fessione, il quale, per isfuggire 
toccata agli altri, “preferì di timanersì latitante, 
lusingandosi ehé.il 
la sua innocenza. Senonchè il commissario supe- 


Mani a corona de' suoi 
ineriti, peivquali attendesi un posto di consigliere, 
su:,primi di giugno del corserite anno mahdò in 
quel distretlo il commesso: di polizia Panceri per- 
chè ne lo arrestasso. : ? ; 

Il Panceri, .introdottosi di soppiatto in una ca- 
mera remola dell'albergo. Rosati, si fiase un bre- 
sciano compromesso: per affari politici, e chiese 
di una guida che-do conducesse nella Svizzera, 
Dopo di aver rifiutato un individuo che vennegli 





Ailalo oggetto vGffanio; disse abbisognargi Wi sogert* 





la dura prigionia | 


getto chesavesse» certi :connetati corrispondenti; af 


quelli che-esso aveva ‘in un'passaportò, del'quale 
erasi munito, por meglio passare ilcednfine èlgi- 


rare nello sialo svizzero. L'albergatore però scor- 7 


gendo che.i conmotgii? da; 
del Martinelli, sospetiò che fosse una spia, e.da 
Kaleollo a marinato, decise denunc'arlo #t capo 


vasi in Jibarià pochi - passi--fuori-del--paesa;v tosto 


‘che l’arrestato ebbo a far conoscere la-sua con- ' 


dizione; = : x 

Fallito. questo, fraudolento tentativo la'polizia 
irritata diede. ordine alla gendarmenia perchè il 
Martinelli venissa preso o'vivo-o' rà srta:'e di fatti 


tello.con dus suoi 


+ non avendo subilo obbedito gli fu tirato un colpo 
i di fucile che andò fallito, cui ne suscessesun se- 
\condb. che cagionogli una ferita in'una spalla, 
alla quale dovette soccombere dopo 15. giorni nel- 
"l'ospedale.di 
cui era da pochi masi morta anche la madre vit: 
lima del cholera, 

Il Martinelli era uomo di 
roso, e perciò moltò amato dai suoi compaesani, 
i quali vollerofdargli ‘un sattestato della proprio’ 
stima e benevoglienza: mandandò.a Como. la \con- 
fraternità: e la banda rnusicale, perchè, lo «ticom- 
pagnassero al sepolero. Ma la polizia; chexhomardì 
opporsi all'accompagnamento delta prime, siecome 
cosa d'uso, negò peraltro che al trasporto: idél ‘ca- 
davere intervenisse la seconda. 30/04 


tuor. buono. è igene.. 


verno che ardisco proporre 
forme e moderazione; n» Ms 
Il marchese Giorgio Ratmondi ‘è ritornato dietro 
Îl perdono implorato dd ‘ottenuto dal Radetzky, 
possiede è obbligato 
ad alloggiare dalla Sua zia la marchesa Monticelli, 
non essendo ancora rimesso iu podestà delle sua 
sostanze. ) 
Fra quelle sare villeggiature ‘havvi ta famosis= 


ad altri governi ‘ri: 


| sima dellOlmo , che si” piò dirà la più bella dél 


lago. Quest'opera mirabile per l'architettara è per 
la splendidezza. delle decorazioni, venne cambiata 


i in casermavaustrisea ora sì restituisca 0 | 
frequentemente ed abilmente descritta nelle vostre | rta © "EIA CIC SAR RI 


prietario, senza una porta,.senza un uscio, una 


furono flisvelli , le balaustrate, furono alterrale, 
insoinina,, un, vandalismo. di ‘eui:mon si ‘ha idea!’ 
Immaginatevi:chai il:-proprietàrio, siligualerpolevi- 


| deVBelgio, è in lraltatuve pedpnio Adesso” gratis 
all'albergatore della Valle por corso di 12 anni. 
purchè dopo questo tempo.gli sia restituita, non 
già nell'antico splendore, ma'almeno abitabile. E 
gli austriaci da qualche tempo vanno parlando di 
conciliazione! Perchè tremano i poveretti » 


Notizie. Estere 








| | ) doveva giu-. 
| Gnere questa mallina.aile ‘4, è-ancora.ia ritardo 


colte ssimi.pe; 
che dalle acque:son 
| nel lago. » 


Questi sono i fatti che avvengono” sotto iti go: | 


| persiana, un'paviinento.-Le ferriate, ì cancelli no. | 


j 
i 





esso, rolati erano quelli?) 'toîso) WiOqualduque sottà. 


fede procedette» || 
che: pard'lascia= | (‘e 








isa Rent e remore AI SI PAIN RT 







.S. Gallo, Dal Messager du Toggenbourg ve- 
Riamo assicurati che il troneodì Strada ferrata Ro- 
schach.S. Gallo J 
fine del' prossimo seltembre. 


— IO corrente accadde presso il villaggio di 
Pleffers la caduta di Una Monlagna, da cui questa 
contrada era da' lungo tempo minacciàla. In se- 
Quito a molti scostenidimenti Parziali, che da più 
‘mesi ‘Onhunciavario prossima Una catastrofe, videsi 
in questo giorno, allè 3 ore pum: caderéuna parte 


"| delli sommità, cioè Un ammasso di. berra | e: sassi 


lungo 250 piedi, lafgo 40, è alto cinta che , 
| ‘pochi istanti, precipitò netta” Solto posta valle 
coniterribile fracasso; Irascibando secò, furesie e 
praterie; coprendo dignimi*6*iassì “un'estensione 
di9:pose. Il'fracasso si intese'a* mobile” dizlia di 
| lontananza. Assicurasi non essere a deplorare al- 
| cuna vittima mana, i na 


Notizie. Ultime > 


Manca la nostra solita corrispondenza di Parigi. 





| 

| 

| ‘© giornali Irancesi giunti coll'altimo corriere non 
recano notizie di sorta aleuna, Il sulo, Débats ha 
maggiori e più minuti, dettagli ‘sul viaggi di esplo- 

Î 


razione tentato SUI Danubio dal © Uano, Magnan 
| col battello piatto ‘a vapore i Îl Liunese, Viene 
| smenitità la perdita del hatte lo Ta viencassigypato 
| che mentre ia tuite Te potenze continanti cyl Da- 
Nubio si ebbero segni‘ i simpatia, l’Austria invece 
non fece mistero del suo mMalvolere Sgpiru.il navi 


gatore francese, 
A questo proposito giova notare che la Gazzetta 


d'Augusta pubblica la lettera seguente indirizzata 
da Belgrado il 14 


à : dai 
« Noi abbiamo da ICT) Tonte che la idi- 

















rezionetellà tompagnia privitegibta laca Mei 
battelli a vapore del Danub id mandò i i Suoi 
capitani di nave una circolîra; \projbi- 
bisce nel modo più rigo d- d ) run e- 
it RD 
| esteri che'nivigano sul Danubio, DI) i 
| RISISTA DELLA Di na, 


i, "rgart SSR 
De discussioni € 


f s ebbero luogo nell'assemblea 
Feneràle strabrdinati fogli opiate della strada 
fertata di Novara cintofno” all Proposta. fusiune 


it giorno quattordici luglio, mentre BinfeliceMat- I 


L) 
{ pratori, Da 


Como, lasciando “cinque piccoli figli Idosi 


t 
1 
f 
| 


| Vittorio Em 


{ 
Ì 


ti 
} 
| 
| 
f 
ì 
Î 
Î 
ll 
| 





venderla nel 1847*pèt tin Tiîliode di.franchi al.re ‘azioni degli istituti dr oradito=%ori 


| 


colla società della strada ferrata Vittorio Ema- 
nuelè hafho preoccupato l'attenzione della Bursa. 


linelli si staccava dalla riva del lago in unsbat-.| L'opposizione’ insorta @- la riserva della «Fatifica 
ragizzelti, sentisse chiamate | 


a terra, da due gendarmi che stavano alla sponda id 


per parto dell'assemblea generale della‘ conven- 
| zione che il consiglio d'ammiuistrazione fosse per 
{ cotchiudere handò influito sui corsi delle azioni, 
cha diseesero-dà 00.795 4 ‘990 cori ‘pe ci cuîn- 
ara 0 E 
No dlie-sabbato -239Àh 


; Però. verso_tardi.n j Di 
Sparsa la notizia,che.la,convenzione era fir- 
pr 





nala e che i patti i suolo migliorati, si 
frecerda il So pifi como Beima. 
0 che'mositàno) tendonz: nto. ‘È 
‘LI estibio ddl 2 00 tlchfen 


o due liberato 
anuele a € di Nuvara di 
500, GE Via ai SEE e 4 prezzo di 
75079r. oltre i benefici dell'esereizio corrente, sono 
condizioni favorevoli ti che :sembra dovrebbero 
essere abesttale, senza. ostacoli. poichè si scontano 
per tal guisa i benefici ‘avvenire, ammesse tulle 
Te circostanze più. Propizie alla linea... 

La Società*.Lafitte ; dà Li sunar'cagzione a 
Buarcaligia del contrauo; specialmente per coluro 
chesal-cambiio» delle «azioni preferiseono il rim» 


bra Li 


borso. \ i 


ru) Ò n 
È difficile il calcolaresg MumeroWitazioni fa 
società Vittorio Agrit i Ani ‘are, ma 
è molto. probabile che'oltrepassi itretynurti] ossia 
24 mila azioni, eiò'“he-farebbe' Girca ‘19 tnlioni. 


Questa convenzione ‘influità presto. sui det 





delle azioni dellé altre-sirude?Werrmte "quali ti. 
nora furono" predoininote da quelle dellardinea di 
Novara, e Cuneo e Pinerolo ne::sarannò Special 
mente vaniaggiate. s Vatu 1a 


La società fran ceseMiaUgià. incontinema.tà trat. 
talive per l'acquisto delle azioni Tela” strada for- 
rata di Susa rituinenti ‘in’ fommer io: onon: È 
ancor deli nite Tè ‘tongizioni.,. perd.afichsi 
un premio ra ; 


“LA rendita Li "ov0R n me i 






quelle del' telegrafo »titornartià' è 
PRAraei ET REREERSCIVZE 
FOnDe PrNNtIOt "teri og cirio] 













LALA 1, Vegan alia ciel 
{i SIP UTI Ì 
uni Ae 19h, Vede Shel Pci (ae 
psi tn "n 
3.00. 01853 


Diibligazioni 1834 











460. 
G - Rosarno Gerente, 
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reati) sta alta” 2 centrale i 
Via seria delD'a fast) 18389 S 
Baone 10 LEI. fit cis i 
LALA Usd rivasne } 
EROVA vi LA.-..2,856,295 195 


vt yniidunio orsi 
Numerario in cassa.in Gi 





D >. intTorino. | » 8,598,200181\ 
dl > 1, Delle succurs, » ‘3,457:263 (67 
Portafoglio: È'ati JD Genova > 167: 0,071 97 
ii la dis JA Torino... » 32,340,991 (08 






sea cdi ie elle succ.li3,,5,828,694 6l 
Etleltiall'ineàsso ia conto corrente». ,,:146,199 32 
Lei re 1,762,5.10. 78 
Foîidi pubblici della Binca, > 1» (51482958 33 
Anbtsti per saldo azioni. 21:18,000:000  » 
Spose UNerSA LL 1 460,127 75 
ludenultà agli azionisti della Banca 

di Gela . Bi :R1 01183,893 34 
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cIdtasb e 'att9zza 


udiegA: «ret — 
Ra a LD, 86,505,622 53 





ie PASSIVO GI 


Capitale SET ai s Ln 
Biglietti Hilcidtafiore 9} NELL 
“» 1,780,865 13 


BRA di riserva. ——. 
Co 
»..,1,213.253 90 


u‘edif. disp. in' Genova ©’ 
TOO Cdl nelle shceursali » ‘143,964 31 


82,000,000 3 
87,384,000 » 
aj1:338,222 18 
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= te 


» » in Torino 











* 095! non disponib. . 3 179,295 90 
Biglieaia' ord {art.17 dello,silulo» 2,485,441 51 

* Dividenidi d'pagatsi ‘000 ROSE ia Lie: 
Riscontrò del semestre precedepie» 377,321 02 
“'BUner. vel send in dbrso ia Genova» 147,859 77 
CI AMPIE E SEO Fio 229,715, 62 
SS VNERIRIAUA, Lo ap ISAt Sudcurs,» 56.014 90 


aiiazend.si sio 
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|“Divorsilttton ‘disponib: 
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La. 86,505,622 53 
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(Queste. Pillole'$ì 
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Fasti 







epanis, 
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L'antica Amiministr 
(Svizzera) 
i tevole' eli diletti dei 


| coLEZIONI, 


1 ‘Ballo ogni settimana. 


d.P. LAROZE, 
"ILuî superiorità. dei prodotîì medic 

Tomi la loro squisitezza, è possibile di 
"nere! fra ‘gli organi diversi La perfe 
dalla ‘cOnbscenza esatta delle scienze 
zione, duralite 30 annî, di 


Me TELIXIR DENTIFRICE 
Billo 




















(chimico farm 
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alla Chinchina, Pi. 
retroe Gavac, infal- 
la\loro: blancherza 
sanità; e colmare 
onerralgie dentarie. 


Ayas, ed ‘moitiv avente per’ base la 

fingiese,;.imbianca i denti,i satura it tarta 

sjprltepo di attuecarsi (ai denti, prevenendo cusì il 
Vro scussamento e la lero caduta, La bocc.L.1 60. 

ì 

GWayac unico alle proprietà dell'Elisir e della: Pol- 


ro, lo im- 


alia Chinchina, Piretro e 





@:la sua luci. 
ESPRIT D &NIS 
Po: Questo. spirito damci gode di tutte le 
rietà dell'iafusione d'aziei nello xucchero, 0' ne) 

l'acqua zuccherata, — La bordetta L. 1 ‘59. 
alla man 


ali vi è intibra 
lagrsndia 































dorla amara, e ai mij 

nente sa 

\ TA 
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mrba, è der4 toelett: 
del viso delle-signore, 
e) boccetta Li? 130 
QVINAIGRE DE TOILETTE 
peo TOTO | a olanca manto", 
Solo, è fure scumparira ja Possezza! 
‘macchie Posse. — La bucceta L rho 








eri, e spec 
a del ebfia 
® per frizioni 
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l'Ufficio, dell’Opinione e presso 


i principslivlibrait 
LE” GUERRE SUL. NAR NERO 


OSSIA | 
Caterina I di Russia 
E LA SUA CORTE 
SCHIZZI STORICI Di TEODORO MUNDT 
Traduzione dal Tedesco di P. PrrEreLLì 
| Un volume, Prezzo L. 3 50. 
Ne riportiamo il seguente indice dei capitoli ; 


ORARIO DELLE: PARTENZE 


è Yerrate difkia 


12 luglio 1856. 





| ‘dei ‘convogli di tutte le sad 
"| conforme alle variazioni del 


| Da, Torino a Genova 
| Partenze da Torino per Genvva 
Ore 5 40, 9. 35,44 45 ant. —:3 110,18 50 pom 
Partenze da Alessandria per Genova 
Ore 3 13 antim. 
Partenze da Conova per Torino 


Ore B 50, 10 00 ant. — 5 25, 8.30 pom 


i Ailettori — Prefazione dell'autore — J..La su- | Partenze da Alessandria per Torino 

| premazia della Russia sul Mar Nero, I. Cate. | Ore £ 10 antim. 

| Fina It ei subi fàvofiti: — III Potemkin. — IV. pa Genova A Vortrì 

| Voltaire e le idee'di dominazione Umiversale: della | Partenz, fla Genava. 

i Russiavin Oriente.:—:V. La pace di @ainargi. — Ore 6 40, 0 10/41 30 dal: — 2 00; 440,;7,58 pom 

folk Cornsmpdia re bag cir ria oe i Partente da Voli 
steggiare le. vittorie sui turchi. — VII, PIRLA 0) 
delle idee di,Pietro.il Grande sul trone degli zari, | Ore 848) 8 10, 10 20an('— 1.00,,3.2%,/7,,00,pom 


DA Genova A PoktEDEGIMO 
“° Partenze de Genova 
“Ore 8 00-ant. — 1 00, 7/25 pom. î 
‘ Partenze da Pontedecima 


i @ il disegno della’ dominazione greco-russa, — 
VIIL Primi passi alla conquista della Crimea. Su- 
premazia della Russia sul mare. -201X. L'impe- 
Fatore Giuseppe II a Pietroburgo. X.Nisità del 
principe. di. Prussia alla corte di Pietroburgo. sei 
XI;, Lo conquista della. Crimea, — XI, 1 Viaggio 
Irionfalè nella Taùride. — XIII, Ultimo desiderio 
di 'Potemkiît ‘intorno ai disegni della Russia. — 
NIV. Semi e concime della dominazione universale 
russa. 

Mediante vaglia postale diretto all'ufficio dell | 
l'Opinione per il suddetto importo di L.3 50i- | 
volume sarà spedito franco ai committenti in pro- 
fincia. i 


PAPIER A-CIGARETTE CATALAN 


préparé suivant le proctédé ‘unique de 

Mi BURAN, ingénicur chimiste, à Paris, 
Exposilion universelle de Paris 1855. 

Ce, papier.brùle régulièrmeni et sans mauvaise 
odeur; sa sendre,.au lieu d'ètré noire, èst presque 
blanche el très-pure, indices certaius de sa supé- 
riorité; il est de pur fil et ne s'attache pas'à la 
lèvre du fumeur. — Prix. fr. 7 50 la Boîte conte- 
cant cano mire feuilles sen capierstrès-gracieux 
ci rès-commodes pour l’axmaciion des feuilles #i 
leur conservationi.. 7 | 

Deposito inFotinoall Uffiziogehcrate d'Annubizi, j 
via Bi Vo degl Afigoli za 9. ((spedizione inproviutis), | 
dertanzieticcia _ ni 


Si vende all'Ufficio dell'OPintione è dui prin 
cipali librai - 


INTRODUZIONE 


à 


Ore $'48 ant. —' 4 45 pom. 
DA'ALESSANDRIA AD ARONA 
Partenze da Messundria 

(703 30; 9 08 în. — 12h, G 23 jon" 

Partenze da Arund' 

Ore: 5.00, 8 4B/ant.—L42 04, 4 40 poni 
DA Moftard n Vickyanp' è *" 
Partenze dn Vigevano 

Ore 4 28, 9 45 ant. — 4 50, di 45 pom 

; Purtenze da Mortbra! 

Ore 6.30, 40 30.20: —2 30,745 pol 

Da Tonio a Cungo 
Purtenze da Torino : 
Ore 4 45, 9 20 ani — 2 45, 6/45 pom: 
Purtenze da Cuneo 

Ore 4 45, 9 Want, — 2 45, 650 pom 
Da SAVIGLIANO A Saluzzo 
Partenze da Savigliano 

Ore 6.47, 40 32 ant.-- 4 17, 8.22 pon, 

Partenze da Saluzzo 
Are 8 24; 9. BE ant. —-3 21, 7.28 po, 
DA Bra a, CavdtiinvaccioRe. | 
Partenze da Bra 
Ore 8 26, 10 01 ant. —3 26,7 51 pori, 
Partenzò da Cavallersnaggiore 
Dec 6 07; 10 42 -—- 4 07,8 12: pom.» 
DA TORINO A SUSA; ji, , 
Partenza. da Tore...) I 
Use 8-05, '10-48 ani. — 1 53, 7 00 pom 
LOVXÌ Partenze da Susa 
Ore © 10, 10.80 ant. 200,17 00 pom 
Da Torino A Pingroto 
Partenze da Torino 
Ore 8-50 mt: — 12-00; B-10-p%7 
; Partenze da Pinerolo » 
Ore 7 55 ant. — 2 10, 7 45 pom. 
Corse straordinarie nei sòli giorni festivi 
du Torino ore 9 aut. — du Pinerolo ore d 30 pom 
Da Tonino A Novana sen Vence 
Partenze dd Torino per Novura 
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STORIA DEL SECOLO XIX. 
di G. G. GERVINUS | 
Traduzione dal'tedèsco ‘di P. PEVERELLI! 
È Prezzo L. 2 50. 
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ui 












Meposito generale al Satmacià Uarozé, rie Neuve des Peti Champs, 26, Pamor.{ | Questo libro che espone in,modo chiaro e | poterono, sa tha, bi 
' Onservazione. — A fine, di ‘evitare }a quipilazione si esigerà, che ogni: prodotto | succinto la situazione politica dell’ Europa, | Ore 6 20,40 091ant tt 80; est dm! 
ti il tira del zove 9 francese sopra la firità di A.P.) noze. blico ì benchè scritto prima de; laguerra, trattadelia | aa patrie zio | 50 dom 
, Beposito negli Sidi toc Der la vendita all'ingrosso ‘ed Al minuto presso l’Uffizio Î questione orientale con singolare.acume e | oincidenze per le fernenie dallo Siuta' 
i &emerale d'Annonzi, ‘via "B, V. degli Angeli, N. 9, Toi $.— Spedizione in provincia |B | | revidenza, Acquista maggiore interesse per | Per ite co Ore tti0gan 
RSI eo 1 Male MS ar dI 
Ve tfr Ri go, Co tr | eneolo XIX dell stesso autore, del quale 
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DIRE te Re To Orte 1£ 
I CONSOLATI SARDI Py ì i 

Li ì Ù4 di : di) d 

Cinque anni: orsono pubblicavasi i d'or-: 
dine del governo) wn' progatto:di* codice 'con- 

‘solare, che sembrava dovessel«essere. tosto 
presentato alla disamina del parlamento. 

Dopo?d'allora non sè ‘n'è più» ‘parlato ce: 
soltanto Adesso sorivesi du Torino »a giornali? 
di provincia che quel codice « è quasi imlte- 
« fArdente allestito, è! vi lavorano: indefessa- 
« tnetite distinti membri dei-nostri plestig 
« un funzionatio del ministero di grazia: e' 
« giustizia ed'uno di quello di‘marina. » 

Così leggesi noll'Eco delle | Api Cozie. 
Ma che d'avven'uto dell'altro codioe? È un 
nuovo ‘lavoro Quello chie si sta’ preparando}: 
od'iun’emendazione del 'primo'il quale aveva 
parti assai Pregerdli ed assai bene ordin'ate? 

‘Comunquesîa, è miegliv'che' si pensi“ 
modificare "il ‘codice ' vi ‘a «proporne 'uno 
nuovo, anzichè contindare ad essertie privi, 
con non lievè distutbo"ed'inipaccio così ‘del 
governò come dei subi #genti consolari. 

Li Estensione chie) imercè lestrade ferràtè, 
la navigazione a'Vapore e la ‘piduzione 'déi 
dazi, ha' conseguito il traffico, rénde' di 
giotnò im'fiorno'più patente l'untifità” d'es- 
sele ' rappresentati’ nei principalfiporti 0 

piazze commerciali da consoli chè tutelino 
gl‘’interssi dei negozianti nazionali e ten> 
gano inférmatò il' governo ella dondizione 
dei merdati, del traffico"che-vi si fa'è delle 
metcanzie che vi Sarebbero più fact 
e con maggior vantaiggib spàcciate: © 

Questi sono i dué uffici dei consoli. Li 
adempionò gli agenti del nostro stato? Là 
dentenza al governo, perchè se avessimo è 
darla noi la sarebbe un po' severa. 

Noti mettiamo in dubbio Bhe i consoli 
nostri non difendano @ propugtino gl'inte- 
rossi de'sostri nazionali sopra qualunque 
piazza. Ma quando quei consoli sono in 
pari tempo rappresentanti di un'estera pù 
tenza e non sono cittadini sardi, non pò-. 
trebbe sorgere il caso, in cuì gl'interassi 
dei nostri conelttadini vengano sacrificati? 

Non si può pretendere che al governo sta- 
bilisca conso ali in porti e piazze dove il 

nostro traffico è sì ristretto e la nostra.ban- 
diera compare sì rare volte, che la spesa 
non sarebbe compensata dal vantaggio che 
potrebbe ritrarne la marina ed il commer- 
cio, ma sì può ben pretendere che i rappre- 
sentanti nostri si.scelgano fra' commercianti 
od i consoli di potenze amiche. Siamo assi- 
curati. che in qualche porto, il console jau- 
striaco è pure console sardo. E ammessibile 


| 


ù' facilmente" tiene i prospetti del ‘commercio’ dell’ antio 





pis 


191 


pubbli 


gono di frequente nei'fogli ufficiali di Fran- 
cia; del ‘Belgiv'è dell’Austria, #6 giornali 
diInghiltérta, rapporti ricolmi di notizie u- 
tilissime'e'che additano le cognizioni estese 
di chi li scrive. |° 

I nostri consoli sono da meno:'di quelli 
delle *‘potenize “estere? Oppure noù hanno 
l’incarico d’indirizzare al ministro degli af 
fari estéri da cui dipendono le lorò relazioni 
dome gli altri consoli ? 

La ‘prima supposizione sarebbe ingiuriosa 
@ contraria'alla verità. Il riostro stato ha al- 
uni consoli forniti. di dottrina e' ‘capacità, 
e fecero tapida' e splendida catriera, non 
in virtà di raccomandazione o di parziale 
protezione, ma per preprio merito. Essi seno 
quindi in gràdbdi inviare istruzioni ‘e rag- 
guagli meritevoli fiducia. 

Quanto ‘alla seconda ipotesi, ‘èssa'è falsa, 
poichè è notol'essere'attribuzione dei consoli 
teriere itifortnatd il governo della condizione 
commerciale dei porti è deilmercati. | | 

La sola differenza che ‘corre fra il ‘nostro 
e gli Altri stàti è questa) the negli 'altri'pae 
le'relazioni si pubblicano, è nel Piemonte si" 
seppelliscono in mezzo ‘alla' polvere degli” 
scaffali ‘del ministero” degli ‘affari ‘èsteri. 
Donde' proviene che il ‘commercio * ton - ti-* 
trae dai consolati sufficiente beneficio, è che | 
i consoli $i seoriggiscono ed'il Ibra zèlo si raf- | 
freddd:! +èdendo pòvo ‘apprezzatà l’‘opéra | 
' loro. L 

E'sì che di talibistrazioni è "ragguagli: il 
’ nostro ’comuiercio ha”strema' nécessità. 

È stato pubblicatò teste'il volue'ché'con- 


ca tutti i. 
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' 1854: 
Che cosa appare da esso come da’ due 
precedenti? Che'il traffico di esportazione è 


stato. 

Le nvstre esportazioni “$0no' nulle nella 
‘Russia, ‘nella Grecia, nella Svezia, nella 
Danimarca, nel Marocco, nell'Egitto, nel 
Messico e nelle Indie oriantali. Riunite | 
‘insieme le nostre ‘esportazioni in quelle 
regioni, non si giugne pel 1854 a cento 
mila lire, è 

Altri ‘stati vi lhanno coi quali il nostro 

















l iiaiperatore Napoleone III. Veramente, si 


ristrettissimo così in confronto delle in:por- 


tazioni, come dpi mezzi produttivi dello | investigare, serivagi dall'accennato corrispondente, | 
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37 pb Du 19 SATTA È per: Peo c ; cupa i > “STARE 
crediatb! ‘the te assetfioni Hella corrispon: | Non così, d'Inghitterta,, le cui” Jalinatie Ronin 
; 5 ASSO L2L0 E dt È na, 1A TBR » BLUE onto, 

denza" kppartefigano Mi GUANO dito di ill] Na gi sota segreto. Non, lin soa” Da 
sioni‘ che vengono 'nutrite ‘dal’ pattitò deì | neri "th Foglie lega dietro a fini egoistici, ,; 
conservatori ad' ogni costo , e che a fémipo | Ml t) te ‘non andiamo îFoppo fa fi ‘dicendo n 
opportuno sono smentite daî fatti.‘ 1° | ché di prete dich intro “cur Da ‘affari in- 

i 0 terni QUONegoli "sd RMenia”nda POSSE posseduto "* 


Î In'ògni modo la corrispondenza può ton- 
sidératti’ Come “un pic mento interessante 
nel rogtesso della quistiofie, perchè dimo- 
stra la debiza’‘Gstilità “che' ‘reghià’ fra In" 
ghiftérrà ‘e ‘it'‘fe ‘(di ‘Napoli: L’asserito ‘dc: 
cordò dedita Francia e dell'AùStrid'ii Questo 
affare tanti rapinato’ dal corfîs avi lia” 
è paa misera consolazione , ‘essendo evi. 
dente anche pervil séinplice buon senso! che 
la Francia son ‘preferirà l'alleatiza dell'Au- 
stria che non le ha nulla da dare, a quella |' 
| dell’Ioghilterra chie rende la Francia, per 
così dire, arbitra dei destini generali della 
Eutop. Inoltre la'‘pretesa divergenza delle 
due potenze occidentali è fondata sul sup-. 
posto favore che trovano in' Taghiltorra le 
ì passioni rivoluzionarie. Il vero si è che la' 
stampa, inglese sì esprime ‘1n modo, più 
francò è più energico sulla situazione, ma 
\ certamente la politica dell'Inghilterra, nel 
continidfite nòn'è rivoluzionaria, è già da 
lungo tempo è passato di moda il qualifi 
care lord'Palmerstoh'di tizzone ardente della 
politidà eùropea. ©’ ul pen a 
Il corrispondente nega che nella risposta, 
' delte'di Napoli siano contenute offese verso | 





al il 








il 


potrebbe opporre alla sua negazione l’as- 
i serzione di tutti i giornali ben informati; 
ma potrebbe anche essere che un ammira- 
DE sfegatato del re di Napoli trovi dei 

oMmplimenti ‘laddovò'i lettori non rilevano | 
che sartasmi ed elogi ironici. In tal caso è 

l affare d’interpretazione. © — | 


il 


È 


Se il. re di Napoli; per motivi che mon vogliamo ‘| 


i non.ha dato ascolto momentaneamente alle rimo- 
stranze della Francia, non è però andato sino agli | 
insulti nelle sue note. Non sappiamo come abbia | 
parlata dl gabinetto inglese e non'sappiamo sesia | 
genuina la nota pubblicata da un foglio renano; 
l' se lo è, ne risulta che il gabinetto” itigleso stesso 
non ha osservato lè forme consuete. 

i. Prendiamo intanto questa diehiarazione 
{ come una ‘implicita ammissione della auten- 





traffico d’esportazione se tion è nullo è certo 
‘insignificante. Essi ‘sono il Belgio, l'Olanda, 
l'Associazione tedesca, ‘la Spagna, il: Por- 
togallo,' Tunisi e Tripoli.'E' forse impossi- 
bile ai nostri industriali il gareggiare su 
quei mercati ‘s0î produttori degli ‘altri paesi? 
‘Non sono în posizione di sostenerne la' ton- 
cortenza? Ma non ‘18 sostengono in Europa 
e sopra vasti'mercati? La marineria ‘nostra 
non'è delle migliori e delle più ‘inttapren- 





questa rappresentanza di due potenze non 
che poco amiche , rivali, ed ostili? Quale 
idea sì faranno di noi i forestieri che udran- 


no es ere, tutore, degl'interessì mercantili | 


del Piemonte chi è console austriaco? Ed in 
caso di conflitto, gl'interessi di chi saranno 
posposti? Per, quanto poco, importante, es- 


ser ‘ possa la piazza commerciale. oye ciÒ 
avvieno, non ci pare sia tollerabile e spe- 


riamo che il sig. ministro degli affari esteri 
non vorrà indugiare a mettervi, riparo. 

L'altro ufficio dei consoli, quello d'infor- 
mate il commercio dei bisogni.e delle, abi- 
tudini di una, piazza non è meno rilevante 
della. rappresentanza governativa. 

Îl commercio ha d’uopodi guida e d’istrup 
zione, Se va braneotando e senza discerni- 
mento, se spedisce merci in piazze che .ne 
sono già ingombre, a non ne fanno, uso , si 
espone a sicura “perdita. Quando l’Inghil- 
terra;non'aveva ancora ordinata Quella va- 
sta rete di agenti ‘consolariche‘copre tutto 
il mondo conosciuto, parecchi industriali 
furono:gravemente danneggiati, perchè, in- 
consapevoli del.traffico di molte piazze este- 
re, w' inviarono mercanzie inutili per quei 
climi e quelle popolazioni. 

Ora è‘invalso il lodevole uso che consoli 
mafidino a'rispettivi governi relazioni par- 
ticolareggiate del commerci» de'porti e delle 
piazze ove ‘dimorano, e siccome le sareb- 
bero di poco o niun giovamento se rimanes- 
sero nascoste, nè risponderebbero al. loro 


scopo, così.i governi le pubblicano con van-, 
egli industriali e dei, 


raso 


taggio inestimabile d 
negezianti.. ri ; 
&dno rappurti consolari ‘quelli che 


co irtauonn,t D UA 


denti ? 
Se i nostri produttori non fanno mostra 


del ‘3bfaggio richiesto a sviluppare ‘i: nostri | 
rapporti’ commerciali, conviene pure UTO 


| sarli, poichè n0n habno' sicuro indirizzo, né 
ricevono dal governo quell'appoggio che Sa- 
rebbatoin' difitto d'attehdetné coi mezzi ‘di 
cui esso dispone!" sà 

Il codice consolàre è'‘importanté, Sia per 
i la definizione dégli oneri degli agenti déllo 
stato, sia per ciò che riguarda l'amministra- 


portante. ci sombra l'avere ‘consoli'‘che si 
occupino ‘con sollecitudine ed amore degli 
interessi della nostra marineria e:del nostro 
traffico, se vuolsi ‘sortéggere è' confortare 
questi: due velementi! della ‘pubblica pro- 
speritàù, lena russo € 





Afkiri i Napori. La Gazzetta d'Augusta 
contiene una corrispondenza di Parigi dei 
19 agosto, che proviene evidentemente da 
qualche forte officiosa, favorevole al governo 


deilè Due Sicilio. ‘L'articolo si riferisce alla, 
risposta del re di Napoli, ed è scritto con, 


‘maggiore abilità delle ordinarie difese, di 
quel governò. Non è ‘difficile indovinarne 
l'origine, riflettendo alla missione che fu af- 


l'Inghilterra e la Francia: hella quistione 
di Napoli, ‘mentre, inveca“questo. accordo 
sussisterebbe trà la Francia e l'Austria” Noi 
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zione della ‘giustizia, dove ciascuno ‘statò | 
conserva di siffatti diritti, ma riòn mend'im-'| 


| ticità della pubblicazione \fatta dalla. Gaz- 
setta di Colonia, In quanto al rilevarsi, che 
l'Inghilterra abbia mancato per la prima ai 
| riguardi ‘d’usò, è*questo pùre affare d'inter- 
| pretazione, e il corrispondente. della Ga3- 
| setta d'Augusta dovra adattarsi ad essere | 
| solo della sua opinione. che è come dire, ad | 
| aver. torto. Ora seguono le comunicazioni | 
| generali sugli affari di Napoli, che riprodu- | 
‘ ciamo a titolo di schiarimento sull'indirizzo | 
| che la politica" del re di Napoli, vorrebbe | 
î date alla vertenza: i 


Da:qualehe.tempo, prosegue il corrispondente, | 
| piovono le;comunicezioni della stampa periodica 
\ sullo vertenza, di Napoli; ora è terminata, ora più 
i.eomplicata che mai; per.quanto-ci consta in que- 

sto momento havvi speranza di un. pronto acco- 
| modamento, perchè la Francia ama considerare 
| l'amnistia di un'certo numero di delinquenti poli- 
\-tigi come il principio di una serie di misure, ché 
corrispondono’ ni “desiderii delle potenze dcci- 
dentali; 0 00 


dell 
dente accenna nel seguente moda: 1; ..}, 





Veramente di Questa amnistia non si è 
veduto nulla. Chi si vuole’ ingannare con 
| questa asserzione» gia. stata riprodotta, da 
altri giornali? Che si voglia far credere, al 
pubblico che le'potenze occidentali si’ ac-. 
contehtano di parole? Ciò che segue, dimo- 
stra che non Si è senza timori di un movi. 
mento rivoluzionario a Napoli, ma sì vor. 
rebbe metterlo sul conto dell'Inghilterra e 
della sua stampa. L'assurdità di questa. as: 
serzione è già stata dimostrata più volte e 
‘sarebbé inutile il replicare che i fogli inglesi 
non si leggono a Napoli. 





Ì 
| 


L'importante, dice il corrispondente, si è che 
un avvenimento rivoluzionario non renda vani i 
benevoli sforzi della Francia. Perciò abbiamo 
sampre biasimato il linguaggio, yiolento. della 
sthmpa inglese. Ineltre volendo giudicare esatta- 
mente della Situazione , è d'uopo non dimenticare 
lai differen2a delle posizioni ‘che tengono la Fran 
cia ‘e’’l’Iughilterra verso Napoli; la Francia noi 
hà bisogno: dî lasciarsi. condurre da rantori ed 
interessi personali: il suo procedere verso Napoli 
non. ha altro motivo: che-il desiderio sincero di 
otlenere .il ; miglioramento di condizioni:che seme 


dtauo contenere il, germe di pericoli, per Wltaliax: adi bitona fede. La “quistiotie fre 












da iNapafitosio: (I Asf ‘iersisonii “st aieial e 1 


Golriuaque reidi sia; rè iimofattbo (9) vhe'la Franeit | 


«|: è decisi di » non: farei ‘dleuns passò in' Itilia ‘che e 
nom 8 
‘noi la' più‘sicura‘garanzia che la questione:ne pd: ..| 
sletana,. i 


bia il piuuso dell'Austria, 4n ciò hawvi:per o 


à sciolta. 


finora ‘battute. 


lu <dve pacitagip sou 


| Queste confessioni sobo preziose.” iù ‘car-. j 
rispondente teme due cose: l'una. Ja rivolu., 


zione è Napoli, l'altra J'ostinazione, del re. 


Li DAINO IEPTRZUSRONEL: 
Ma non sono queste cose precisamente, che 


‘costituisconò la situazione ? Se il ra cede, ., 
ogni cosa è finita pacificamente, ma se, mon 


cede, non gli gioverà il supposto accorda 
a Francia collAustrià, cui il COrFISponm,. 

Gli affari italiani dimostrano d'itmportatita di un 
buon ‘accordo tra la Franciave l’Austrian Senza: » 

dubbio. l'alleanza anglo;francese-è la politica pre> 
ponderante del mumento; ima. ora mon;si può: ne-;<! 
gare che sarebbe un male se; la Francia, fusse.ri- ;, 
dotta esclusivamente ‘all'alleanza inglese. Non,. 


sollahiò în Italia; mo ‘anche per riguardo 


alla 
| Russia 6 <ilfa Spagha, da politica ‘né A 


Francia deve combatieàe coll'inélitàzione dell'in: 
ghitterra verso gli urvessi' trivoRizionano Nun'isap> © 
piamio ancora se sia vero, ma ‘me dubiliamo)iche 
la Francia abbia protéstato. formalmente controvil 
ritorno di alcune navi ibglesi nel mar Neroyma è 
fuopi .di dubbio che, essa|,vorrabha.dare impur-.. 
tanza «alle questioni di Kars e dell'isula, dei. Sur. 
enti. 


Se cil.re di Napoli fonda la sua ostina- 
zione sulla; supposizione del buon accordo ‘© 
della. Francia coll'Austria, .vi potrebbe'es! 
sere un: equivoco che costituisca, come si 
suol dire, un errore ilel doppio. Certamente 
il re di Napoli. potrebbe tenersi sicuro ,s6 
l'alleanza. austro-franceso «significasse "che 
la Francia. è pronta arfare quello che desi- 
dera l'Austria. Ma se; como è probabile, 
significa, il- contrario ? Se l'Austria ‘perle 
congiunture politiche. è \costretta è faire 
bonne mine au mauvais Jeu e. ndn essendo 
in grado. di far opposizione, approva; sel» 
bene .con. secreta ripugnanza ; le misure! 
della Francia, @e per conseguenza, anché 
quelle dell'Inghilterrà ?: rad 


È bb o 
#9 


Îl corrispondente di Parigi, del Times giu» 
dica invece nel seguente modo .l'ingerenza 
dell'Austria nella vertenza napoletana: .... 


È impossibile non ‘sospettire che v'austbiatac: 


\-cia un doppio giuoco e non néutralizzi, ‘Cor ’se* 


grele assicurazioni, “gli effetti delle pubbliche sue 
rimostranze. Considerando.» da politica che tiene ‘* 
nei proprii dominii. italiani, come. può;attandersi 
da lei. che raccomandi. giustizia e clemenza nel » 
regno delle Due Sicilie? Gon, qual. fronte l'assasr , 
sino di Cicerovacchio può fare un rimprovero. al, 
carceriere di Po-rio? de SPARE 
Tula la storia che ci viene narràta da vafie 
fonti sull’intromessione dell'Austria ‘presso il ré'di 
Napoli, rassomiglia assai ad ‘una eommedis  ben' 
combinata; per. guadagnar tempo, ie dar la‘ buia 
alle potenze occidentali.:H conte Buol fa chiamare 
il principe Petrulla,.0 gli. legge-una: nota, dhe ;sarà: 
indirizzata al suo governo. Questa. deiyra ele. ri- 
mostranze del conte Buol producono un.tala.ef: 
feto nel principe, che questi, noto. fino ‘ad ora 
come il'più ‘assiduo ‘adulitore e ammiratore della 
tirannîdè' del’ suo' padrone; scrive tosto al're di- 
chiarando “oritica la situazione "e verità il mo» 
mento delle concessioni. Ci si nafta invltre ché * 
il generale Martini. è incaricato di insistere forte! 
mente sulla nota mandata dal.suo governo; ma 
subito dopo sentiamo che il generale ha -abban- 
donato Napoli per un congedo già ottenuto in 
prevenzione, invece di rimanere.e sp ngere il re 
Ferdinando a tenete la condotta raccomandata in 
quette nf see) ; 
Poi ei vien fatto conoscere chie il barone Hib- 
ner, il-quale trovasi ‘nel nord dell'italia , deve 
andare a>Napoli.a ‘dare tum'saggio’ della sua èlo- 
quenza! Forse ‘al generale Martini. era slala co- 
municata Ja nota: dek ne: in sposta alla Prancia e 
,all'laghiiterra, ed ogli rimase convinio.che la ul 
terio, a dimora a Napoli sarebbe stata inublley èi 
a DALL ‘Stessa ‘ragione; forse il barone Hùbuer,è . | 
stato. disperisato dalla sua missione. Da 


dpito £iùs 
‘si rita “sélo’ l'impressione che Da copio del. 
l'Austfis* in'tuttò questo affafe manca di Se 




































STRADA FERRATA 
DAL PIEMONTE AL PORTO DI SAVONA 


> La lettera che ci pervenne pochi giorni cr 
sono dall'egregio ingegnere signor! Arnedeò” 
Peyrun, d'che bet di buon grado abbiamo 
inserta nel foglio RUM. 230, ci richiamò, a 
memoria la animata polemica, seguita, tra 
parecchi giornali relativamentead unanpova; 
via ferrata da tracciarsi dal Piemoîite; al » 
mare; non meno chen/importante:pubbli- 
cazione della Gaszettw'Piemontese, n.°181}: 
contenente il pareré”del'i&vnsiglio ‘speciale 
delle strade ‘fetrate.1/* cisneip iiuoia Dig sl è 
CR accuratàtmgrite tutte 
mito het stignie Mog@viin ctli, { 
pubblicazi i je discussioni, cì parve. pds, 
ternè desumere essere omai tempo che noi 
pure.tenéssimoi nostri. .lettori ragguagliati 
di una quistione che deve interessare gran 
parte del nostro paese, e che può in an ay 
venite più 6 meno lontano procacciargli rile- 
vanti vantaggi. Se risolta convenevolmente 
quela! Gutdsie? O) îmeglio negoziazione, te-, 
nutò tonto di quanto risulta dal supplemento” 








al già“citato num. 181 del foglio ufficiale, e 
di quanto assevera 'l’onorevole sig. Peyron® 


nell lettera per'noì pubblicata, non puossi 
ormiti ‘più'telegare nella dAtegoria dèi sem- 
plici desiderii, dèi semplici progetti. ‘* *’ 

Si, ha uno studio ‘regolare, approvatò dal 
consiglio-delle strade»ferratè, perlo stabili® 
mento di ina ferrovia dil'porto-di Savona'al 
Piemonte :el'idea d'una tale?ferrovia fu alta=° 
metite‘apprezzatà ed'appoggiaia dalla nostra 
canitra di commercio e dal consiglia.di que- 
sto îastro. municipio, fu raccomandata. al 
governo, da vmolti., altri corpi..,morali; fra i, 
quali.noteramo,specia)mente i consigli pro-, 
vineiale.e divisionale«di Torino, il ‘consiglio 
previnciale:d'Alba;.e quello della’ ‘divisione * 
di Cuneo; oltre ciò, ‘&d' è il ‘né ;liò, si ha 
una ‘s6dictà seffà è solida ché pie per la 
concestidié di dhella nea, SEnzd ‘chiedere 
straordinarii favori al govertto;. ed appren- 
desi, dalla «menzionata pubblicazione iuffi- 
ciale.che, ik.governo stesso \promise«non) 
scla.di concedere, ma di incoraggire ezian- 
dio, come fece per le altre, la: attuazione 


alcun, che di reale;.di positive; di probabile; 
diremmo quasi: di-assicuratò, per:gui è:c0d- 
venietite cheanco per invi; isi volga l'atteri- 
zione ad'una pratica la qualé ‘presenta. un° 
interesse tutt’‘altro che puramente!localé. 
Senza entrar per ora inlunghi particolari; 
esporremo alcuni fatti ed alcune riflessioni, 
che: saranno; come. a dire; la’ traccia dic 


quanto verremo svolgendo in altri articoli.n-|! 


Fa.opinione eostante la nostra; che il'cen! 
tro del nostro stato, il Piemotite;'pàese?' di 
produzione agricola ed industriale, paese in 
cui sì fa‘un'notévolissimo impiego è con: 
sumo'di ‘merci provenienti ‘d'oltremare, non | 
potesse Starsi coliteità ai servigi ‘che può | 
prestargli l’unica ferrovia. per «al: mare da | 
noi.posseduta tra Torino, Alessandria. a Ge- | 
nova, Al. giro lungo e.vizioso che: gli tocoa! 
di fare onde.recarsi per'via'ferratà al Medi: 
torraneo,‘si aggiungand'i ritardi troppo noti 
e le spèse abbastanza gravi, Che ‘hel porlo* 
di Gknòva "lil quite d'altrofide col'témpo non” 
potrà tenersi nepput esso pago della dinea. 
dello stato, per lo aumentare del movimento 
commerciale) pesano sul commercio, e riu- 
scisà. avwao,;il domandare: perchè. non ‘si 
giova'il'Piemonte-del: porto:‘di Savona; che 
gli.sta a così breve distinza e che agevo: 
lezze molte porge alla prontezza ed'all’egbl 
nona dei traffici? 

Il inunicipio di Savona, bisogua ricono- 
scerlo, s9 nel far compilare, il grandioso 
progetto d'una seconda ferrovia attraverso 
1 nostri Appennini, cercò di vantaggiare la. 
propria condizione, rivscì purea mettere 
tutto intero..il:, Piemonte sulla via Wi fruire: 
largamente di quanti vantaggi offre ‘il'com- 
merciò matittimo: ‘egli &por prezioso l’av: 
vertire ‘al notevole’ miglioramento che ai 
pmi divisamenti ‘dellà città di Savona hi 
recò la società dalla quale fu chiesta.Ja con. 
cessione della ferrovia in discorso,i., ;.;,9 

Il primo: progetto conduceva .la linea di.| 
Savona. a Fossano .con..un- percorso/idi 93 
chilom,,.cui; aggiunti t\chilom. 64 ché divi: 
dono Fossano ida: Torino}! sì avrebbero avuti 
tra la capitale edil porto di Savona ‘èhilbn! 
157. ‘Col' traccîrito ‘invece ‘che fu pro sto" 
dalla’ sdefetà Delabaute, da Savona.a Cava, | 
a Bra, a Carignano e a Torino, non si avreb.. 
bero' che, 140. chilom. a «percorrere, e per 
vosudo piaz sembra: poghi 17 ghilom di 
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nddelle |, 


della fennovia ripetuta: Trattasi dunque di 





b 





riodo di'tré mesi 


‘le eose «sidiate lungo: 
icòme mai può dui 
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ergi e; li xalcola, qu lancondizione diitunei be a alunnivallecapplicazioni; ® può predisporli 
giacchè Bli o oltrefaid ired'eco- far provaf ina mese lu-,; a sostenere lodevolmente glisesami di pro- 
nomia pe cone nidfeesBippiù |'glio? Fini alto letlunghe nze, | mozione nel prossimo sticcessivo matzo!®" 
con'esso tfag 6f percorre ighissinia | andrà egli a RA banchi glellf@lasse.| «Sono molti insomma i vantaggi che; a 
tratta délla di dea fi iamlano a spire, dimentieg affatto dilga pre-| quanto sembra, derivand'da qliesto sistema: 
uova Il li ha "37 elle Langhe, | i Lilialita î 1 Pall sono*i en- | « L'aluîitfà "è “ammessb Alla crasso supe- 
che=sì s. Sulla ll, tra bili.all' ige ezioni € I rior8quando è certamente i ì 
ot Spr I na cei feti dclate® Di qui oa cetona il Do Rane 
portante ‘tronco di fertoviarqual'èe queto da”| conseguenze. "mete Bran e iz. 


« Le vacanze autunnali non tornano a 
tanto irreparabile discapito;dellialanno; 

« Il maestro è sempre in condizione di 
esaurire il'suo programma; e di farlo eMca 
cemente. ; Lesa, g 
‘1 « Gli esami sono dettati in una stagione 
è in- cui» il ragazzo può abbandonarsi anche 
dl solo che non com- | immoderatametite: ‘allo studio senza troppo 
prenda; perciò non'gli mancheranno com- | rischio della.salute; ,, o 
pagni per fare della scuola un'ocensione di |; 
solazzo e d’indisciplina; e per ridessi quiadi 
della comune ignoranza, dei rimproveri e 

per avviarsi insomma a ma- 


Pollenzo ad Alba i ad Asti, sempre se- 
guendo il corso del;Tanaro : vantaggi questi 
che non ci avrebbe dati il progetto di Sa- 
vona, mettendo capo a Fossano. 

Evvi tuttavia chi intenderebbe mettere in- 
cagli all'attuazione di così utile impresa, è 
vorrebbe invece che fosse concessa una li- 
nea ‘da Fossano ad ‘Oneglia, mettendo ‘in- 
nanzi una quaftità di ar omenti che, fanno, 
più che altro, risaltare “ lgcali certo non 
condanneyoli, ima che in affare di tanto in- 
cedo IRRARINe. Sebhanon a Rpsfro Avviso, 
cedere il. campo. i FI 

La quistione lungamente agitata, ci sem- 
bra potersi riassumere e risolvere, in brevi | 
parole. ‘ 

Il Piemonte. non Può, starsi contento,.ai 
servigi che gli presta la ferrovia di Genova, 
sinfesa più che altro'al commercio coiducati, 
colla Lombardia ed.oltre; dunque il Pie- 
monte abbisogna d'una linea che lo conduca 
,81 Mediterraneo con "minor ‘percurso che. 


«Il ragazzo che si avvede di. non com- 
prendere; sulle. prime {intende maggior 
mente tutta la forza della debole sua; intel- 
ligenza, ma vi si stanca presta, per farne 
colpa al nuovo maestro, ovvero per disperare 
di ge stesso. ‘i 

«Egli poi non, è. 


PÒ | 


BYGIO «918 
« Le autorità scolasiiche;potranno sempre, 
| presiedere .( ed.è gran bene) anche. a questi 
esami; non.essendovi' distulti da quelli delle 
scuole secondarie;;...,., |... 

« Finalmente.anche tutti, 
scuole di., villaggio, 
primavera;, possono, 
prova della loro 
(ed è questo; un 


dei castighi, 
‘laugurato avvenire. | 
« Nè è a dire che si possa facilmente ov- 
viare a, questo pericolo, richiedendo il mae- 
stra, della ;classe. superiore di, riassumere 
nelle prime lezioni quanto venne insegnato 
nella classe precedente; perciocchè il rias- 
sunto non, può bastare sempre ed alla, mag: 
\ gior, parie, degli scolarì;..e,.quando pur 
bastasse, condurrebbe. tuttavia. a sperdere 
parte del tempo indispensabile;,ad.esaurire 
, il programma di. .essa ;Classe superiore, e 
pra condurrebbe a quell’istruzione elemen- 
Sit 6 abilani dati f svgsinitio) fare. moaca<ed incompiuta che pur troppo 
Quella di Oneglia nona potrebbe Avene | hassi,oggi.a lamentare... : ‘ 
meno di 195 4. 200... 0. i «A. mezzaa prevenire questi danni; ‘od. 
Quella di Savona ne vuole' soli 140, | almeno a, scansare ogni pericolo, pare vi sia 
Vedasi ora se possa esser dubbia la scelta. i è facile e;sicuro;:.:.. 
\Egli è evidente che pel commercio marit- | as Alle; prime tre.c 
timo la linea d’Oneglia sarebbe affatto inu- | < tino gli esami di 
tile al Piemonte , come quella che ecce- 
i detebbé "di' troppo in lunghezza la linea* Î, 
i Genova. $ i e 
Se'sî avverta” poi che ‘a Savona abbia 
un porto sicurissimo, e contornato da guais | ha più 
| a guisa del porto di Marsiglia, per cui le 
operazioni di commercio vi, $i praticano con. 
estrema agevolezza, e ébn tenuissimo di- 
, pendio , e se si avverta ancora che di tutto 
‘ciò:si ‘ha difetto'in (Oneglia) cpatrà» strano 
che altri voglia sostenere Votife più donve- | di 
niente il rivol 
a Savona. i 
Qui faremo ‘punto per ora; parendoci di 
aver dato ai nostri lettori sufficiente idea 
della cosa in sè e delle quistioni che vi si 
annettono: prendiamo .però riserva di tor- 
nare sul grave argomento. 


*PROPOSTA 
PER GLI ESAMI DI PROMOZIONE 


»@li.alunni. delle 
diseriate per lo più in 
essere chiamati a far 
idoneità, coll’esame finale 
grandissimo bene.)., | 
«.Per ciò, che riguarda la quarta, elemen- 
tare; doyrebbesi. dichiarare obbligatoria” 
per, tutti, perchè è, realmente, necessaria 
anche, per. loro che aspirano.al orso clas- 
8100... Ma per. non,;rendere quest'abbligo 
troppo gravoso, e ‘perchè; ad esaurire .il 
programma della guarta può anche bastare 
un tempo più breve; massime osservandosi 
per le,prime tre, classi il prenunciato si- 


stema, avrebbesi a° statuire in un tempo 
questa. classe sia 






quella anzidetta. î 
(Ge 20@DO (si. +@ pad 1700 PE ì 
La' ferrovia di Genova. misura chilome- 


“tri 168. i 


| che l’anno, scolastico di 
; &ppena, di cinquemesi (d 
sicchè, siano gli alunni, ammessi all'esaine 
i di «promozione peri corsi classico 0. tecnico. 
nei primi giorni di agosto, ,, Sfttutes fi 
« Un, qaale., sistema, potrebbesi 19» meglio 
, dovrebbesi esperimentare sin daquest'anno, 
In, cinque. mesi,,., già, sin isse,, può farsi © 
‘molto. .Si aprano «adunque nel. prossimo 
marzo gli. esami, di promozione, Sep- 
pure fossero anche pochi, gli alurini che sì 
chiarissero, idonei, non, sarebbevi grave 
danno,,perciocchè quelli a cui per, non 


h 


n 


lassi.elemenjari si,det-, 
promozione .nei prumi 
« giorni di marzo. »» ; 
« L’alunno, ammesso 
svol Fiore, 
mo gli esa 


alla. classe. supe» 
appena, il, giorno dopo, che. sostenne 
mil.finali, e che wi fu. promosso, non 
‘d’uopo che gli si riassumano la cose 
imparate nella classe da cui esce appena, 
| da,tre giorni, ed è. certament ;in grado di 
| comBERAdeRe quelle, maggiori ‘che . stanno, 
| per. essergli insegnateroo n; ;20% omiszittanizi 
« Il, maesizo ne può Reciagersi ada, \@ssere promossi, nel prossimo marzo, toc- 
r rittura allo svolgimento del suo program. È cherebbe di rimanersi nella classe atiualo 
gersi ad'Oneglit' piuttosto che | ma, colla sicurezza di farlo efficacemente, | sino .al, marzo. del 1858, M'andrebbero pur 
& | poichè, sa.di prendere, le, mosse dal noto, e sempre, compensati l'anno della quarta ele- 
| di avere a fare. con giovani già da cinque | menlare, dove non starebbero che da marzo 
| mesi avyezzi alla. disciplina della scuola ad agosto: gui 4 PRIN 
{ ed alle censuetndini di studio e di atten- vanto meno può muovere difficoltà la 
ti sp. i Ki; ia pi ‘prima elementare. Sia questa sordinata ‘in i 
i «A sviluppare questo programma restan-, ‘due classi, superiore ed înferiore; come la 
| gli cinque mesi 20n interrotti {da marzo a | S! ira giù di fatto in più O, LINA, AtR> 
| tutto luglio); ed..in cinque, mesi, con tali, mo ten i ietaganerioro quelli che ricevet- 
| Giovan} e, nella, prenunciata ‘condizione di |; ve pira e maestramento negli, asili 
ar}: S0Se4 un maestro .di buon volere può far. |,0d in famiglia, e_ mandando all'inferiore 


NELLE SCUOLE ELEMENTARI ,;...j olto,;può anche giuscire all'esaurimento | CO/orò cho si presentano alla'séuola affatto 
i È | del programma. fano 


i digiuni di ogni cognizione. Cinque mesi 
Pubbliciamo ‘di buon grado il seguentè | « Per le vacanze poi, che dovrebbero ès- bastano "ani dubbio, perchè possono ‘i 
articolò’, il quale ‘trattà di un argomento | sere appena. di ,due mesi e mezzo (dal 1 | PYMi ‘aspirare lalla promozione Sella se- 
importante per l'istruzione, che merita d’es- | agosto al: 15 Ottobre).il maestro assegna ai | conda elementare , ‘e gli altri alla prima 
sere esarimato e discusso - go i 0 Suoi alunni tal compito da \condurli,con esso, | SUPertore. Vero è che per tal mod» la prima 
« Da ogni banda} eda sette anni alméno, i non, solo, al, riassunto; ma ben anche alla., ©!ementaré per costoro Muscirebbe sostari- 
si fanno voti, richiami, e progetti di ogni | applicazione delle cose insegnate nei cinn.| zialtienita oi un ANO e SAITASI KS ESE, 
madierà; e tuttavia «ne duole ildirlo + non | que.mesi di scuola, .. .. VO Baba che, anche oggi, avviene ga ti rado 
si riescì ancora a ricavaré dalle nostre”! « Un,quale compito, sapendo .i..ragazzi.|,P0SS2 il ragazzo che tion ricevette prima”, 
scuole. elementari quei copiosît.e-:bénefici | che hanno a presentarlo a chi.deve essere | na qualche Rit iu porsi a Btado LI 
fruttibche.pure:.stavlino ‘e: stanmormeis! desi. a il loro maestro per altri quattromesi ‘e.mezzo: | un sol'anno, di essefe promossa allà seconda, 
denìvemnelle ssperantordei moltissimi: |.lo eseguiranno senza dubbio, e con atten- | elementare. Cot ‘nuovo sistema gli’si fa. È 
CAT ‘ne accagivna ?" mabbtri) ‘altri i i esaltamente; tanto; massime,se nop;| Tebbe anzi un fe ne Opiipie 
«programmi, wletii parendit è via via; è forse | trascura il maestro di accennare, come farà | Febbe in dA rtl dt la oggi 
un° po'di fg l'hanno, tutti. Ne sia lecito di correggerlo, nei, primi .giorni, della ria- 1 € M008 LI ASBI & Amen ie 66, 
nondimeno di ‘attribuire il lamentato danno.| pertuta delle scuole, e come se. ne, terrà uttidolò 1A Ri 6 chela di rar 
ipiù particolarmente ad altra causa, forse, | Grandissimo conto. all'esame finale, ye sì, a = Ea Ra R E A St 
sin qui non abbastanza avvertita. Eccola: {conosca che.,. nell’eseguirlo;; non valevasi OA panel: rg 1a mirto 
« Anche nelle scuole elementari si det- | l'alunno dell’opera altrui. bidns "n si sh debo Agata ALA i St Pap 
tano gli esami di promozione alla fine del- «Di più, , sempre. nello scopo. di guaren- bastino ria: db bi or: di ds ati SESSI 
l’anno scolastico, e viensi per tal modo nella |tirsì. viemmeglio, che. l'alunno attenda: da | sollecitudini del tue è h mal" Hi Baita 
prima' quindicina di lugliò ‘a fate irrevos! sè all'eseguimento dell’assegnato còmpito, |. port) USO OSO RI SIRO I 
\cabîle giudizio del'come è quanto Îre mesi | si statuisca che il. giorno in cui si riaprono ij: 8° 19: 
dopo, possa'il'tagazzo” trovarsi in grado di | le scuole (16.jottobre): debbano gli alunni; 
tenér'dietro profittevolmente alle più ardue | sostenere un esame verbale su tutto l’inse- 


leziohi’della classe superiore a cui veniva | gnato nei primi cinque mesi, ed a questo 
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{  Un'Abitowato; » 
È "aj a‘ d 


ty 


La ut om 
; L'OSPIZIO DI CARITÀ» (© 


Iproîidssò, ©‘ Vara esame si attribuiscano gli effetti dell'esame | | Dall’onorevole amministrazione dell'ospis:. 
‘ gti © la memoria del ragazzo uscito semestrale. °° © 6a pn zio generale di Carità di Torino, riceviamo « 
appena dall'infanzia, è per le cognizioni da | « Pet'taf modo, non solo faranposi meno | la seguente.: 


1 514 rt 110: Rio 


«Torino, 25 agosto 1856) € 
Sig. D'rettore del'giornate Opinione; 


lui ‘cos superficialmente. acquistate, il pe- 


ne- | malefiche le vacanze autunn 
è lungotroppo ed è sem- 


) ali, ma-potrà. 
anche il maestro, appena ria 


perta.la scuola,:} 











pre fatale, massime avebido trascorrere proseguire senz'altro ‘l'i NSPEEUAMEDtO 4. Nel'‘nant1992 del giornale") nne | 
nei,tripudi e nell'ozio:delle vadanze autua-!| quando pure gli facesse d'uopo.di riassussl.rubrica Fatti diversi sì lexge tdci ie 
nali. dv disgraziatamente: caduto! dai, po 


|îmere le cose dette nei primi cinque, mesi, 


« Il giovinotto cui în non.aYrà mai, per questo, a spendere troppo 


higlio toccò l'onore 


3 da k ì ° portalo all'ospedale 
della promozione, stima suo dritto di Spas- | tempo nè troppa fatica,.sì per la prova fatta { di Carità, ed ivi nan, abbia trovati pronti quei.sog- 
‘sarsela un pù‘Wef mesi ;assegnati a vacanza, | dagli alunni e col compito e col sostenuto. | corsi che lo stato deplorabite di lur avrebbe ri. 
VE questo dritto. lo riconoscono. anche.i.pa- | esame verbale, sì perchè avrebbe a riassu.,{ chiesti. Sotto l'impressione causata da tale man. 
Ton tanto più, di buon grado che tolgansi { mere le cose insegnate. da ini stesso ;. e la eve invero lamentevole che egli non esita a’ 
(008ì la, molestia di darsi pensiero di lui. : | sua vocs ed i suoi modi safebbero già cos .| Ul PASTA 1 inumano ‘procedere, ‘setibene più ° 

< Or bene; dopo tre,mesi di ‘continua di. | nosciuti agli alunni. /c , Ri nd sno rap pienga de ‘indivi terfiimimato=® 
‘strazione e-senzia uò éocitamento a riandare | « Intanto gli restano quattro mesi e MEZZO | l'auto È Da 





nei 


«quali e ppò esaupre.il. 
on 


vi' riescirà prima, e p ppi pu 


uo esercitare gli | biano a rinnovarsi. © |. 


@ Marzo ad agosto), 





















































































ax pergto ieri poten AMELIO re 
ii 
Tale essendo pure il desiderio vivissimo di chi A 
sta alla n dello stabilimento , del quale. è | Direzione ; del catasto di Terraferma. 
discorso) il sottoserito, peri superiore! idcarico, sil GRADI e STIENDI del personale 
fa a pregare V.S. Preg.ma. di voler. concorrere 1 degli. uffici pcoviviIRÀ e co 





all'utile comune scopo con juello slesso mezzo, di ero .0 ozd: A 
pubblisità/ con cui divolgavasi lNagcaltàto $ fico vai fà SE 
essere cioè cortese d’inserire. nelle colunne del i MPIEG H 4 suen rBy 098 
riputato giornale da lei. diretto le seguenti ayvr- Wadi: «d dB 


di tam agna da LI 


tenze, indispensabili a prevenire ‘la rinnovazione 


di un casò che non è però Îl primo di tal genite | Ispeltori provinciali i di ].a classe 4090) 
Ide) = 





che l’'amministrazione dell’ospizio di Carità abbia | serali Len elnsso- 3800) 1200 
a lamentare. in causa della insufficiente conoscenza*| ld. "n di Boaelasse i 

che molti hanno degli stabilimenti caritativi dieui*| Aggiunti agli "nn dA: 4 chase ( 
abbonda la nostra capitale. Infatti per una spia» ti rat) Li di da ® a dii tti pu} 
cevole confusione di parole, antita quanto la Pia Seghtl EC i tdi È a DI 
Casa, questa è generalibento Conosciuta dalla po- egîe ari è di DE tatto 8000) 10% 
pulazione sotto, il. litulo. di Ospedale di Carità ; |, Id: ANIMA di 3ial classe 1600)! (> 
menire essa non è, 6;non fu mai che un semuplico Commissari distrettuali di 1.a classe 3509) 
Ospizio, 0 ricovero. di poveri. sani, (giovani o ll. id. di.2.a.classe 3200),,» 800 
vecchi, come in'altre ‘città gli ‘orfanotrofi, e gli 14. id. di 3.a classe 3400) 
ospizii per la veethiais; in'lewi al'’certo mai ‘fion'| Aggiunti si commissari di lia classe 2800) P. 
emirafib per qualsiasi urgenza, infermi f«bbrici- Il il, d2.a classe 2400)’ ‘609 


Id. id. di 3.a classe 2200) 

(1) () Agli ispettori provinciali ed ai commis- 
sari distrettuali,sarà inoltrefatto un'assegnamento 
fisso in aggiunta all'indennità idi.campagoa) perle 
chiudendo nuinbrosu popolaziona, per fa maggior! |-Spese d'ullicio, che verrà ino 7 i e 
parte gracile o valetudinaria, è certamente fornita vista l importanza che assumeratino tivi 
di sufficienti ihnferarerie con proporzionato servizio”| vori. 
sanitario ; /6d dkniqualvolta - queste, condizioni | 
hunno potuto facilizare alle persone addelle 21°] 
l'istituto pio il mezzo di giovare, almeno tempo- | 


tanti è feriti, estranei alla famigli, ai quali è | 
provseduto €04 fpudezioni speciali di. veri 0spe- 
dali o,nasacamti... 

L'ospiziv! generale di Carità di. “Torinoy: \rac+ 





QUADRO N. 3. rta 
ASSEGNAMEN II:agli agenti censudri: 
per le pigri în Terraferma. 


rariamente, (ad individui estranei alla fi apo Reegricigap ann 2 3$0 
accidèntalniente' colpita Hip rossi QUALIT. nh = 
dello stabilimento, * Dita ne niet D d) SRI A È È 9 Li 
letterà) èhevineno importa, md “allo Spirito dei res DEGLI AGENTI "UE :8 E 3° 
golanvent della Pia Casa, consenianei alle inten> È “A 
sioni.espresse:dai (fondatori, (esse furono» egnora, |, Applicati iechîci 1000 2800...» 
premuruse di prestarsi, nei migliori modi possibili, | Applicati rilevatori — 1600 200). ‘400 ti 
a sulliavo di quei, disgrazi Avutanti ai rilevatori 1009° 1400 400. Pi 
Ma sia perchè fe infernerio dell’ ospizio hanno Volontari paperi grane: Re 
«ana destinazione estiusivamento intertia tad'èccè- | Volontari aspironti Hp rigidi | 4 
zione della’celtica’ pet mischi, quale un sémplicè Applicali computisti, disegna- — | x ; 
annesso: al-pio istituto); sia sane la beer a tori, calligrafi 6 revisori” 1000 2009, = 
tar a: richiesta. pers 'accettazion Periti locali (per ciascun gior- 
non infermi può sesstro* ristrot brr no in cui vengono impiegati a 
nienti a certe, ore, diterminate;, Tisulta ho) Ù L. 12)" Micia won: di 


saria, salvo durante la pote, la, permanenza C0n3, Osservazioni. 
tinua, nella Pia Casa di ufficiali RI : 

Se quel, cittadini che pietosi allo ayansi attorno È nowaziuue fuori dell'ordinetià loto dimora? percra+ 
al giovane fer to che preseniavono. : ‘alla | orla, del, gioni di servizio ‘avrarino dirittorad un” indemnaità - 
‘ l’ospizio di Carità, si fussero atresì, senza nsistenza | giornaliera di campagna, cioè :] 

agli argomenti di coloro che' nell'interesse istesso, i Gli applicati con stipendio superiore al. ‘9,000, 
del langueule, si affaticavano a. persuaderli non lire Bree TIR A ITER SITI RE TIIANUT I 
essere quello luogo adatto al ricovero di Ii, 0 Quelli con mer non superigre. Mil: 2,000, 
piuttosto se, meglio edolli delle cose cittadine, lo i lire B s 
avessero direttamente ‘ portalo dal luogo, del sini, 
stro all'ospedale maggiore, sebbene d'alquanto più. 
discosto, non ‘sarebbesi sprecato un tempo pre. 
zivsissimo in inutili querele, ed il meschino avreb> I 
he colà trovati prouti. sdgcorsi,' e forse aveabho,.| |. 
salva la vita. 

Aggradisea, preg.mo., signore, 
mia distinta considerazione. i 
Devotissimo Obb,mo ‘servitore; 
ì Notaio PICCONE, sotto. segr. 

No 6 ‘osservazioni, fatte.,nella -lellera sono ; 
bellere ne; macesse non .tolgone che produra > 
una sinistra impressione negli astanti il vedere ri- 
fiutare ad un pieni gravemente ferito dei sus- 
sidi ghe suneluogo ,, ospizio, od ospei ba che 
sia, ki fori ef si può ghedi Il 


spizio di carità coniravvenga allo scopo della sua | Polani Giuseppe , ALLA CAI tecnici 
isuituzione; ciò ‘sarebbe riprovevole, ben lungi ‘dal* | presse l’ufiîic:o 


ri iu fspet- 
merita lode ; ‘bensì ‘si crede sia conform@allà-:|Uori centrali Sira » NE A 


manità di aceordare quei soccorsi urgenti che lo | Satòldi ‘avv. Lerenzo, segretario presso Punfcio 
stato del malato richiede, salvo a farlo trasportare | del eatasto, fu nominato segretario ; + 
all’ ospedale, tosto cussalo il pericolo di morte, Zedda Giovanni” geumetra , ‘applicato .teenico 
Quando il ritardo di una mezt' ‘ora 0 di alcuni presso l'ufficio del cavasto, fu nominato. commis- | 
minuti può essere causa di decesso, non vi ha | Sario distrettuale di 1.a classe ; | 
regolamento’ che lenga, vetprethè” ‘ciò nOn si I Ruà Cesare, id. id., fu “UNI Yi A 
converta in abuso, la qual cosa è pocò probabile, | distreliuale di 2.a classe; e. (}.4k MI 
essendo la nostra! erttà ben fornità di istit@zioni * Bertone Gio. Abele, id. id., Mani: dle 
caritatevolì; + ® ILVO, sag Ad aODI RO il imissario distrettuale di 3.a classe ;, mali ie se 
ni fel Isnardi Antonio, .| id. id., id. id.;. pe 
aridi Die ainsi » a Cambiaggi Livio ‘architetto; 


INTERNO ù Baraveliy Paolo, cai 


Sartori Agostino, geometra, 
“ siiazinito baLto 


etna 
ie 
na " 
m 
5 
EA 
n 
s 
è 





ra 


da sovie prowsigidrilin Gatà deiti dI Doglio 
+ © decreti, minisleriali del l;agosto cormente , 
per to luogo | nomine seguenti nell'ammivisita; 
(Red del chela! instituità' co R. ‘detréto * delli 
luglio p! p: 

Rabbinî cav. Antonio, direttore capo dell'uficio 
| del Gatasto, fu nominato direttore generale; 
Sétaloia cav. e prof. Antonio , consuliere presso 
ll'ufiteio del ‘catasto, fu nominato consultoredegate; | 
pu de prof. Giuseppe, aggiunto riell uMtio* sel 


l'altestato della 


s 


| cat lo, fu numinato consultòore tecmcò; 
MRrZZIO 


#-Pretroy geometra; 


“4 Aprosio cav. Achill | 





è geer 
Fi nsior pi dcr 





Saltai ATIEOIO, “geometra, ee 
A eli colait I $abcali Ludgvicòè che 
Seguito e fine del dolireto "4 pa bd 1 Paro Galpdli cià hak gnere, 
SET ira Zanzi Guglielino, ingegnere, 
(Vedi N° 231, 232, da 234) cati fece geometra, e 
E? 0 | 
3 #| l’ult ri È 
Direzion rale del var at E pe | | 
dirt pumér ira (gel Bat a ° Niggo | 
dell'e centrale coi relativi stipendi. i sita Gius, ingagnere, volaniario pressa l’uffi- 
Gigli (ARS Pato del efttssta” fu inbtminato applicato feenico; 











voti s Bonayora,Ouavio,.ingegnere,sidk iti; ates1r e} 
î QUALITÀ DECLI IMPIEGNI © E È, 3 Rebuffo.Vineenzo, ingegnere; idisolti; © esito 454 
î Pere + 90 Pagani Camillo, geometra; id., 1d.; 5.31 
ni 1’ Ln ES | Mazzetti Franeesbo; geometra, ia rà: 
1 Direttore generale 1327090, 1000 | bellramini Franeesco; ingegnere, id, id; 
1 Gunsultore:legale ....;; «vu. + 4000 .4000.| . Rawenna Luigi, ingegnere; id., id; cap 
1 Cunsultore tecnico { 4000 14009 |: Ferrando Rarmondo, architetto, id., idr ( 
2 Ispettori: centrali 450) 9000 | Bianchi Agostitto, ingegnere, Td., iù: 
Id. id. 40009. 8000 Vocna Nicola, ingegnere, id., it.; 
1 Segretario .3000 3000, Bermani Autopio,, ingegnere, "id, id.; 
Aes #6ser 0: Sciaccaluga Nicola, ingegnere, 77 id.; 


Calza Pier Filippo, ingegnere, Hi id.; | 
* Cajipelli Biafio, J di ) 


Rod "A Osservazioni. | #e TEA 
Il direttore dine e gli ispettori cettalt in 
caso dirastarta fuori dell'ordinaria 

per visite ed ispezioni locati, ayranno” diritiasad: 
una indennità giornaliera, cioè: il direttore gene- 
Tale di L. 16; gl'ispettori centrali di L. 12. 


geonîetra, id., 
Secondo, geometra, id id.: er ts 
d Vigolo Aitèniagbgeometra, id., fu nominato 
‘applicato calcolatore e disegnatore : 
Barbero Carlo, geometra, id., id. ! 


le sue parole tornerebbero più efficaci, se ad esse 


«àtro giornale, 


icocane i 


Gli applicati tecnici it caso'di-trasferta 0 & per: |°- 


sera 


a 
di 


‘g giornali, 


s* in esso contenute quotro si (alto, governo 


Boggio Edoardo, geometra, id, HP xinenu: 8 | Mi questò comunirazione! Ge iprosfinio mino) dro? 
—Giaccherr 







re i Cona sa RT. TP. 10% 
: = = O POSE 


FATTI. DVR RAT di 













- Voti Mime © 
Consiglio dei ministri. leri SM. da presie: |” IVATO Tltimé È 
duto il consigliodei ministri.” g: * FRANCIA MELLA: 
: Pirateria W Risorgimentò'titprovera di fre *Corrispondenta parlicalare dell'OPinioNE) * 
quente que? giornali che riproducono di sue nò- Parigi, 35 tà ; 


lizie senza cilarne le-fonti: 


«Ieri ho tralasciato di scrivervi atte I 
Il Risorgimento, ha ragioneg ma sembra che 80 la cometa? è 


mane#inza di notizie, € questoggi è 'itrani, e Do” 
sa per quanti giorni ancura, potrei fare lo slessy, o F 
Si ha uu bel fure ed un bel dire, ma.quando lulta _ 
la politica europea sta chiusa, nella testa dipn «olo; » 
il quale non lascia veder nulla:a nessuno; si è ro- .| 
stretti d'ordinario a ragiunure Pe cond com- 
piuti. od 

La famiglia imperiale è a Biarrità. va idnerstora 
ritorna presto però, a quanto st dice. Ua fatto, 
qualche senso il rifiuto, direi quasi; di rigevera i-0 1 
generali austriaci Schlk e Jellachik che si Lerano? 
presentati alle Tuileries; ma.l'unico motivo è si. 
curamente la premura e la mancanza di tempo, 
perchè quei due generali si erano presentali yre- 
cisamente nel giurno in cuì l'imperatore dovenst'. 


»ggiugnesse l'esempio. 

Euli è così che nel foglio d’oggitoglie di balzo 
dall'Upininne l'articolo sulia convenzione della 
strada ferrata di Nuvara, senza metìzionare il no- 


Vorrebbe forse. il Risorgimento prender per 
modello que’ preti:éhe diconu: Fate ciò che dico 
io, 8 non ciò che faccio io? “> 

Temperatura di,Rrma. Leggesi. ‘nel Giornale 
di Ruma del 21 agosto : 

Per il caldo straortinàrio, che abiisto avuto 
in Roma, ‘dagli 11 al'Î?*corrente agosto, il lermo- 
metregrafo r. seguò i\gradi seguenti : 


Massimo Minimo inettere in viaggio. 
ll agosto . 27 5 149 Dimani 24 d'agosto raggiunge la maggiore età. 
IPF. 1.80 dg ‘115.9 "| il conte'di Parigi, e s' attende quel mamifesto abili: 
13° 25 *. 2298 siii Sugconista di cui s1 è parlato in questi ulumi giorni È 
Mi piceno, 28 16% 940" Prima di'eredervi voglio aspettare a vederlo, a 
5. ‘(» . Me 528: 6 1514! chè mi pare impossibile che la riservatzz8 tenttil 
Mt ara 275 vela 9 sino ad ora dai prificipi della. famiglia (APgli Or-' > 
} NETTE x" _150. |léuns voglia smentirsi tutto ad un tratto, senza. 
18/57» i 6 85° « 


tiessuna necessità e senza la sperauza di un'uuliià. 


LIV A PALA AULA 
RADI causa cui diede luogo l'eredità del 
catore. La vedova e gli altri eredi non 


AIA Mr ii pr 


a propunziare il suo giudizio che, in questo mo- 
ifientò sopratutto, ‘tia tina certa imp ridviza, 

Qui back "quatche: sensazione il linguageio 
della.stampa inglese a ‘proposito del regno di:Nas. 
«poli. d nostri organi semi'uMeiali del governato 
=. | sono collocati, da) queste pulemiche cus vive) in 
una pasizionè estremamente ‘imbarazzatbò (Teniel) 
‘bordone; gi ‘giornali ‘itiglesirnon sicomibina +ulle! 


pa 


Che 
 sulta aa 
Premettéfemo che nella metà di luglio del 


1841 s'intese in alcuni luoghi d’Italia un calo! 


N 


Rd 
€ di pics esso.ascase all''osseryatorio da;Napoli: 
164 gradi trenta 0 cinque dinee; un quello.di Ruina |. 
< a trentalre e sei linee, ed in Firenze a trentuno 
£ e sei linee. In alcune contrade di Se ultima 
e città salì a gradi 35. 
(A. Coppi. Annali d'italia i841, 23 ) 
N° gli anni, seguenti il massimo, caldo, fu come, 


agi idr 







segue : abitudini del‘nostro' ‘giornal sniw'}' "ehe; sten Y 
1842 6 agosto 299 «su| qualche. eéceliatie; se so. fisse abati domato ll'in-! 
1843... ..18. id. 128,3. une] spirazione» di ehi lo' sorièà, 'si'SPhiererebbe' pit 
1844 26 giogo: în sr ee viptosto? dalla parte del'reîdi Napoli. Combattere tal ** 


-stampa- inglesemnon*sivosi, pirtiià mesi sempina 


SEI pl e È re Ronan 


| 1819 12 Qik fi tra P TUA proposito ‘abita rio! 1 $uc cobra Gaba PRSRBIRAVI Le, 
* 1850..,,, ,39 duglio..,, ..,,,278 l'sul tavolo’ una''quatetio nre Iajje 
; i x pidi | i fo è I enpondid guveruata; LU ‘Morsitng Post'annunza che 
È 1853 18" ia. E La «per: abolrsi MM obbligo della spavento 
RR teo 


abita dei sontuasiappar: 
eprendidef ministe ‘To lella guerra. 
Servizio svizzero, usticre, alati" " 
diere; fazionarii, wtè.: ma esso dà udienza tilveltà 


sulla' porta, Italvolta su d'un banco della suà anti- 
genéralmienté UN divariò di dieci o dodici. gradi, chimera; talVota" tel cortilè, di mudo. chie il fvmo* 


Quindi un refrigerio che non si gode in alirecittà,. |-rosò personile #906ito al'sto' servizio irova. sunid 
duve il calore diurno non ascende ad un, grado.) fatica indivibile a fare det cerimoniali, Le sue "d-' 
gosì élevato. .- |-dienze-le. dà-dalle sei ore e mezzo del mattino-site 
— X quiesta osservazione 6 del Cornale di Roma ollo, ciò che p pimprdinoa cheda sua. Durta sia 
Se ne può opporre un'ali; î Il assediata. Ac ‘con'una agiva pt 59 
Il divario fra il calori del i Libero Vada) Ud: + tutto 18) ME \G0ndtezat Ap a, St Gui ride) 
se è un refregerio, èpur causa delle febbri che”) fiutar Hialla: Una Gesso scus Lia; AES 
travagliano Roma nei mesi di lug'i» e d' è "di averlo cHiiainato isemiplivemente generale; omet» 
Le notti sono umide, e chi non'ha cura Mitripa stendo gli.aliri titoli :..che cosa Lynpuria Gua diet 
rarsi, copre rischio di esser-colto dall'a»febhmet chè | il manesciallo, voi Siete ‘absut io coro suerte 
lalvolta si riproduce per parecchi anpi. chiamatenvi*tome volete. or, fenifio O ito 
—_ eee ee “Veva da un onorevole artista c heavea dire to, nido 
ve è anni il'ipalro di Orano: e Mio veceh.o-camerata, 


Î u t 
Ai 16 ilcaldo diminuì notabi pa ll gin erp 


pra 
peratura, ritornò al.grado, normale. fas] Ci Dn) nigi ri 
Nè devesì ometiere di osservare chatra il «Rea 


massimo del giorno ed il ininimo della noite.yi è 





Z| voi voletd chevfavvia esentasre xi né vostro” 
Notizie Taliane 1 |: Rigon Te i ire nu 
# LoxikaDo-vtxaTo.", ep duedenì mini al giorno, e.ciò nem per farne: 


“ pat, voi. Se avessi quindici Mgti; sat 


AIT Eco, della, borsa, ha ricexulo. un'ammontzione ‘€ beromtuttinal io *Dimatidà emi pres 89 


dall autorità alistriaca. ‘Anèhé L'Eco Fiona ‘ami. 





















uv 

ionitaY Chi l'avrebbò. mai detto?» ma are ze che girare Mbarit. ha Art 4 a 
Ecco»ehe strfve quel giornale UTIO tit et micifi: dcr Tese pose TAO 

« D'ordine superiore ci facciamo doveté atte Pa voi pino sea SONA e ripdn d ne, 


®: var mito 


Il governo spagnuolo ha” "to1d" or tina riso- * 
sluzione di*duî si patita da Motu Rivrni. Esso or 
dind tà. dissoluzione” della ‘inil'izia. nazionale sli, 
‘dutto il regno, riservandosi però. a giustificarsi iu- 
hanzi ile Cortes: "Or 
ERE IO EEA % 


fire 1° cgopitta seguentedetérminaione: 
b « Milano, 19 agosto, 
< Dietro ‘rdine ea in nomerdì S. E..ilsig.KeRs.| 
luogotenente di'S.-M. 1. Re: perla Lombirdia” 
il sortoschilto Jè tomunica il seguente, denore del- 
l'ossequisia deerero 17 apoaiti corr: N: 5520%,6. 
manato”dalla pretata.E. S.: ee l'Mispacci elettrici prio. 
« Vista lai. tendenza» -boniraria* ai printipht 1 ni Adria STE 
« governo, fmiperisle .@d, al. pubblico ordine, «Ride dts dat; 
« da tempo manif:stala,«dal.igiornale che:ipibe ego. A deli 28 Ggosto so 
da rodi tf ali SA Ondra annui amorte 


« blicasi in'Mrtano sotto il titoto Ecd della Daksa: 4, 
« Considerato che gli avvisi, Arti di: ni ti William Podio; fatela di lord rd Pal. 
ersto A 


« retti dall'autorità lorale alla redazione. del gior-. ke i 
è Il principe Adal Prussia è ET 
rapidamente a cnr Li da) ni 


« nale medesimo; per distorla da simili manifesta - 
« zioni, rinscirono privi di effetto; 
Un violento: terremoto si è fatto sontiro sl 
nel Caucaso, UL È i rilutv erlites* ì 


. € Veduto tra gli altri l'articolo: Rassegna dei | 
Azioni del.oredito mobiliare -1600. 


e Paboniri A 
Suinda (Calata VIRA rotaie È bai. n i 
è ADITTONDIN ga TOI 


$ 22 della legge). Inicontanti) sin’liquidazione 


\ Fon fasi Dassi nodo > 


de 9913 nos9 
at no 0 spprrtioti ss 


€ mero 80° 


rancese; 
« Trovo di dare col presente decreto al redattore 
« de! suddelto giornale un'ammonizione «formale 
« nei sensi e per gli seffetti del 
« snlla stampa, » A 
« Giusta ‘Je presenti prescrizioni di put I? 
soltoseritto la intima po di eseguire fà ‘inserizione |' 








E; 4 
Fondi tO i pia 
« Al proprietario redattore dell'Ego della Borno fp, PAT TE ME 
L'I. R. consigliere anlico dii bc qPU Vl: Mob) SUIT ei iaia” 
MARTINEZ Mi “Comsolidati ingì. si 8 (a.mèzzod)) >» 
- 


ta 0 gg CVA 











CAMERA DI AGRICOLTURA è DICOMMERCIO D 

ROLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTI 
Corso autENTICO -- T'erino, 25 agosto 1856. 
Conir. del giorno prec. dopo la borsa 


FONDI PUBBLICI. 


Renpite . Godimento ln contanti In liquidazione la comanti in. Hiquidazione: 
1819 5 0/0 1 aprile. . SE ga ci -]- p-— ge ine 
1881 » TO per 9 — aaa A _ n sane 
1848.» marzo. .,., - — |. _ RI IRSA 
1849 .» 1 luglio 92 —- 92 31.ag 92-25 9231 ag. 
1851 >». 1 giugno li == pere Sira tas 
OnpLicaz. 
1834 4 0/0 1 gennaio..i.. Do Santo - — rm RARI 
FONDI PRIVATI Azioni. ; 
Obbl. Città Torino 40/0 n.a. — — Sped ae muicuer 
Cassa di sconto (liberate. —. — SAB = IRE 
Cassa com. e ind.lib.1 lug. -— — =; ua aL 

Id. Nuova einiss, . . :. =" si Si = 
Ferrovia IINRO Ai Vie; REA Tetfiriie So pr; = 45 — + 
Ferrovia di Pinerolo luglio ‘'— — — L. E oi 
Ferrovia di Novara 1 lug. RP drene gior zh op 710 — 714 720 307.brc 
Ferrovia di Susa L'iuglio.,  /— a silitze Mr 597-50 “60031 'agostà 

Cambi 5. Afonete contro argento (*)'. 
Per brevi scadenze Per tre inesi Ra 0r ; X ne _ Compra Vendita 
Augusta |. 10.1 7255 è 254 1/2 | © Doppia da £.. 20, . 30.01 20 02 
Francoforte sul Meno . 212 1/2 | — \pfli Savoia 28 52 28 57 
Lione . » 99 90 99 05 — +. di Genova 7875 78 95 
Londra 25 32 1/2 25 15 Sovrama nuova 35 03 35 10 
Milano —. ecchia, 84 75 34 85 
Parigi. 99 90 99 06 Krosomistg I ; } 
Torino sconto . 8.90. |. Perdita. per 0/00 250 CORE 
6,00. 


Genova scondo . 
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DI 





Avviso ai sigg. Vi 


dentisti iva t0 1 0 SPD 
ALBERGO DI FRANCIA #° 


Rue Richelieu, 72, et Rue des Filles StIhdmas, 


I° TORINO" RORSI"DI COMMERCIO 


ATI DAGLI AGENTI.DECAMPIO E SENSALI 


Contr. dellu mattina 


(") £ bigliditi si cambiano al pari alla Banca 


6.el \ 


=== ae 


aggiatori per Parigi 
D'INGHILTERRA | 


E 


vicino allà Borsa; 


oi al\Palazzo reale, aiBoulevards, ai teatri; ‘edit prossimità delle Tuileries. 


Questo magnifico Albergo offre i seguenti van 


sy 
4 


1? Una situazione delle più commode; hel cen gi piateri e degli affari. 


29 Pranzi confortevoli a tutte le ore a 3,4 
Colezioni allarcarta a 2,2 50se 3 franchi. » 


33;Una delle migliori tavole rotonde: d: Parigi a*4' 


vine di, Bordeaux ;.3 fr. senza yino..b | 


4° Appartamenti bellissimi a 2,,3,4; S.fr. ed. oltre. 
agni,,sala di lettura, riguardi. e cure incessanti. 


5 


* B: 


soddisfare interamente i.signori.viaggiatori. (Scrivere antitipatamente.) < : 





DEPURATIVO: 


‘ 
Guarisee radicalmente le affezioni eutance, le erpeti, i 


DEL SANGUE 


ROB DI SALSAPARIGLIA JODURATO 


fiori bianchi, le malattie secrete*reedati » eroniche. 


Prezzo della Bottiglia (oll’istrurione L. 8. — Td. 1/2 L. 4 50. 


Deposita in Torino alia farmacià PUSELLI, via S.Francesco d' dssisi ps 


teletti — Voghera, Angeleri. 





Via 
Barra di ferro 


ferma il concorso ognor crescente nel suo ese 
Vendesi pure.a.L..1 ua trattatello:per norm 
CIA SISI DR I MANTO 


“Olio Wiedicinalé 


DI FEGATO DI MERLUZZO 
«i «del dottore DE JONGH dell’ AJA 
Pochi sbno gli esempi di un prodotto medicinale cheal | 

Da pela e maento isereszio patio: 

non ostante la eoncorrenza e le pretensioni di altre specie 

di Olio di Fegato egualmente esibite all'uso della Medicina. 

Non passa gione che non quali i 

moniaoza medico-scientifica alla sua superiorità. Non ba 


| 
Ì 
’ 
Î 
| 
{ 


CURA DELLE E 
In quest'istituto, sotto la direzione.di distinti dottori si 


l’estiva stazione cinti speciali, che applicati con esattezz 
loro struttura, riescono di. somma efficacia per conteneré 






RAME 





N. 2, 
‘piano terzo 
fabbricano appositamente e per 


@ guarire le ern 


rcizio'di ben già ‘4 anni! 
a e governo 


delle persone orniose. 
Cause sb)rese ae 
mali dovuti a se 


L'AMICO. DISCRETO Staz 


tica ul rifinimento dello forze fisiche e morali, seguita di 

osservazioni sul mattimomo, sull'incapacità fisica 
ima One, ri 

ed illuesrata da 400 


tratta dall'adatorpiae fisidlogi 
illustrata di 28 figure cOIOrita., astio 
tratta dello conseguenze ilegli decéssi, è 


ine, 


Separati, pr 


i pari 
del loro effetto dannoao che indebolisce il coi mente, 
rita il- sister Pato 40 gare e mente, 


La terza parta tratta delle ls che ne risultano pei 


primo e secondo grado,.e offre ampie istruzioni perla lore 


f 
i $$ 
uari ancora, il dottoro Letheby, distinto. chimico e me ; La quarta parte contienò dello considerazioni tri- 
dico ll Oo Saia dell I di Lon, fc ino” |_ oto miope aut drei prora derit 
Sip ia cip o dip pl | "E ii iodio 
È . } , a è 
otra di Mtetazione article 4 dotate delle cascata > 1, SUSBCopora cos segale rea Stia, sità 
virtù terapontica. Cosicchè l'arione salntare di quest'Olio si vesto in faftato 01 Ha MITO (Raso Generale d' An 
ola min Supariorità sopra ogni altro merno mille affezioni "| “*eBtt pia BE V' degli Angel NÎ0, Torio; dl presto dio È 
Feumaliche, catarrose e goltose, e sperialmente in dani ° vo tro va ghe pe Baio altr sirariaglo del Di fauore 
, “abecinto dai pia Ggrainine, è oggi rneraimenta rice del suddolto Brio. 9 
mosciuta dai più distinti pratici F | _ Balsamo cordiale di dorso. 
Prezzo di'elancuna bottiglia L. a se, Meraviglioso per rinnovare le forze vitali. La sua Virtà di 
Dopasitiin Torino: Via B. V. degli Ange; , N, 10, — | rendere ila ita dl aires Prigfaso di debole è 
piazo tarto + Farmacia Bonzani, via Doragroata, N. 10. gone affetta d'importenza, la sua influenza guarisee iemmedi 
} | | latente i » il mal di tosta; gli svenimenti, i dolore 
—'——@@c- op: Loi Mi tap ce N siitritazione nervose, d'ece 
Forino, Libreria di ©. SCHIEPATTI, | Sabino gi set armo gi eno al godimento 
vrià di Po ; N; 47. n 2, uit £ \I boco., ola quadrupla quantità in unà tiglio per L. #6 Ge 
ì LA “ Fasonza esters trata 


COLTURA DELLE API 
«NOZIONI PBATICHE 
AD USO DEGLI AGRICOLTORI 
per &. Magni 
Un voluneadorso di molte figure L. 3. — France | 
per la posta conlre vaglia L. 3 20. Ì I 


D'APRITTARE PER SAN MICHELE 
BOTTEGACRET ROBOTTEGA 


sciiti (CON SOPPALCO 


e due grandi cantine uni e | 
Contrada S° Filippo, ja, °° 


Divigersi ai signori Porporati/@d Arnosio ; dro- 
snieri in via di Po, isola dell'Ospizio di Carità. | | 





{ 








NO Lo ; 


o at de 


1 eotta; cla quadrupla quantità 
Le Pillole dep: 
seno Îl rimedio pio altcao parce ioni 


E sii iva concen 1) rimedid'an. 
tisiffitico per purificare i] sa .—Prezzo.L. 4 boo 
pat Rin tina Bolgia per sa dor 


di Potry 
maco; «ss non impediscono di attendero si Pope allo, 
neo cpntentnde werim stcitante. — Prerzo della scatole 
A. 8950-857644. |, 

Is medicamenti dono accompagnati 
NJ To 


da lunghe 
vendono gal farmarieta 
rino, . 


dettagliate im 
Boszatti. sia Doragrasa, 





Tera nai vOLRI 


aux. Dartrenx 


_ 
È 


Avis 





La Pommade de M. DUMONT, réconnue 
Ppourla 
Ulceères; De- 
mangedisons , se trouve È la pharmacie de 
D.19, Turin; | 
Bava, Casale; 
et chez.Mouston è la Tour de Luserne. Prix:! 
UMONT, 


bonne par l'Académie de Médecine, 
guérison des Dartres, Teignes, 


M. Bonzani, rue Grosse Doire, 
Dalmas, Nice; Bruzza, Gènes; 


5:ft..le\pot. +-Fxiger le cachet D 
è'Cambtai; ilo 


Mi} XGM:iT8AI 


putsre= Shock 


p fr. goa una hottiglia.di yino di Bordeaux. 


fr. ‘pet cadatino ton una Bottiglia di 


Nulla-insomma è trasentàto per 


N. 13. Vorcelli. farmueia Ber- 


a, studiati e perfezionati nella 
le, come il con- 


569 


i 


À 











i 
per | 


. Les porteurs d’actions de la Banijue Giné- | 
rale Suisse sont'prévenus que:le coupon au 
30 juin dernier a été fixe è Ln. 6 25 qu'ils | 
pourront faire encaisser è Genève en y en- | 

i voyantleurs anciens titrés qui serbnt échan- | 

| gés contre des titres nouveaux. | 

L’ADMINISTRATION. || 


DI 


ISTITUTO . 
COMMERCIO ED’ INDUSTRIA 


f 
| în Torino , porticato La Marmora, n. 6. 











| ANNO QUINTO DALLA: SUA FONDAZIONE. 
erre 

Comitatò di direzioni e sorveglianza 
Cavour conte Gamillo, dep. e. ministro, presidente; 
Caporxa Calo, deputato,cvige-presidente: 
Farina Paolo, deputato, seghetario : 
Curagime:Garlo; (e : 1 i 
Pomsa cavaliere Giuseppe; 
QuagLIa Giovanni Battista ; 
RarTazzi commend. Urbano; dep. e ministro 
Riccarpi Carlo, deputato ; da 
ScLoris Giuseppe; 
STALLO Andrea ; f ‘ bo 
ZanUccHI PomPri conte Giovahnî Baltistà. 

ELENCO DEGLI: INSEGNANTI 

Azero Giulio (matematiche) - Bonetti teol. Dome- 
nico (religione) - Bellardi Luigi (storia naturale) 
- Chiavacci Vladimiro (lingua inglese) - Cordova 
Filippo {diritto commerciale) -,Desteffani Luigi 
(geografia) - Fea Paolo (disegno) - Garnier 6. 
Giuseppe (aritmetica commerciale) -Gras Augusto 
(lingua francese) - Guerrieri Giulio (calligrafia) - 
Parmetler Filippa (lenuta dei libri) - ‘Patella Fi- 
lippo (grammatica italiana) Ranco Lorenzo (storia) 
- Rosellini Ferdinando (matematiche) - Scialoia 
Antonio (economia pubblica) - Selmi Francesco 
(fisico-chimica)- maso Nicolò (OCA logico) 
= Zauli Sajani Tommaso (leltere italiane). * 

i La riapertura, delle, Senole 

avrà luogo nei primi giorni di ottobre; _ 


Le iscrizioni per l'ammissione degli alunni, 
convittori, od esterni; davzanna esser 
prese entro il mese di settembre. | 

Il Direttore FERDINANDO ROSELLINI. 
















iene 
N84 Vicolo delle 


SI Scuderie, 
casa Rabi. 


.CHIUSANO GIUSEPPE 


n SERRAGLIERE x FABBRICANTE 
D OGGETTI IN FERRO 


Nel dett» negozio trovasi un scelto assorti- 
mento di Leét în ferro verniciali.al forno e 
guerniti con montaiura e senza, detti Ptiant 
d'ogni forma. : 

Oltre it suddetiv' articolo liené porta-catini, 
porta-manielli ed altri: generi relativi, il tutto 
perfezionato, es'incarica di eseguire qualun- 
que lavoro da Serragliere. ì 












della 
Croce d’oro 














D'affittare 
PER'SAN'MICHELE 


APPARTAMENTO .di NOVE; STANZE | 
con cantina, legnaia., ece.,.con vista verso | 
la collina, invia dei Tintori, N.2, piano 1°; | 

Divigersi al portinaio. 


| 





UR ’ f\ gebuina di Firenze 
POLVERE I) IRKOS po ‘profumare la 
biancherià è'gli abiti; "per la toeletta e per | 
frizioni nei bagni. ©’ } 
! , Prezzo L. 1 20 al pacca. — Deposito presso 
| l’Uffizio Generale d'Annunzi, via .V.degli | 
|.Angeli, n. 9,Torino; Alessandria da Basilio. | 


| 


fu IGIENE P 





+. Mediante vaglia 


| 


UBBLIC 





; FAEN'OPERIANIE presso 


\i‘principali Vibrai:! 


LE GUERRE SUL MAR NERO 


ossit 


‘ Caterina II di Russia 


E LA SUA CORTE 
SCHIZZI STORICI pi TEODORO HUNDT 
Traduzione dal Tedesco di P. P®vERELLI 
Un. volume. Prezzo L..3 50. 

Ne riportiamo il seguente indice dei Gapitolì : 

Ai'lettori— Prefazione dell'autore — K.'Li su- 
premazia della Russia sul Mar. Nero. — Il. Cate- 
rina H e i. suoi favoriti. — III. Potemkin. — IV. 
Voltaire è le idee di dominazione universale della 
Russia in Oriente. — V. La pace di €ainargi. — 
VI. Commedie dell'imperatrice Catetina 3 per fe- 
steggiato le vittorie sui turchi. — VII. Sviluppo 
delle idee di Pietre il Grandé sul.trone degli zari, 
e il disegno della dominazione; greco-russa; + 
VIU. Primi i,alla conquista della. Crimea, Su- 
promazia de la Russia sul mare; — dX. L’impe- 
ratote Giuseppe Il a Piétro prg, — X. Visita del 
Dane di Prussia ‘lla corte di Pietroburgo. — 

I. Lo conquista della Crimea) — XIUHMy aggio 
trionfale nella Tauride. — XIII. Ultimo desiderio 
di Potemkin, interno ai, disegni della Russia, — 
XIV, Semi e concime della dominazione universale 
russa, ; 







diani pastale. diretto all'ufficio dell 
l'Opinione per il suddéito importo di L. 3 50 i- 
volume sarà speditofranco ai compmitienti in pro 
vincia. Ù din onsoane Bite 


i i lav ciy «brozzont JA îy LI 
cero rara here =, Sali sz ite a ratti a 
i RENT 
per incollare 


U 
COLLA LIQUIDA:BIANCA il, legno, la 
porcellana; il marmo, il vetro, le potaches, 
ì giuocatoli, essa: sinadopera fredda, 'e.basta 
applicarne pochissima sòpra.il’oggetto \che 
si vuole fàccomoddre.— Prezzo dei flacons 
cent. 70 e L.. 1 30. — Deposito presso 1'Uf- 
ficio, generale d’Annunzi, via B. V. degli 
Angeli,..n. 9, Torino. Novara presso Caccia 


——eo_====tox 


SORDITÀ=Fane terri 





rente 





*L'A-CHAPELLE 
@ONTRO' LA SORDITA'. 

Quesbistromiento tascabile è di un uso‘ticile su 
pera per la sua efficacia ogni altra invenzigne coè 
nosciuta finora a solliovo di quélli che sorto offesi 
nell'udito. Alla coniodità ‘unisce la eleganza : è 
foggiato all'orecchio, e di una grandezza quasi 
impercettibile, no avendo che un centimetro di 
diametro; cionondimeno, egli opera con'tale forza 
sull’udito, che l'organo, anche il più difettoso, ri- 
prende'le' sue funzioni; quindi quelli che se ne ser- 
vono possono godere di una conversazione gene- 
rale‘senza quel rombo che ordinariamente soffrono 
i sordi. 

Unico deposito Legli Stati Sardi presso l'Ufficio 
0 ag d'Amnunzs, via Madonna degli Angeli, 


Per ogni paio munito del'suo astuegio: 


In oro 2 RE L'''33 
In argento derato » 28 
In atgento ij000:1 e. » 18 
Spedizione nella Provitivia contro vaglia ale 
880 


iffrancato, all'indirizzo del Direttore dello 
Uffizio. ri 


ife Ist tette TE TORTI 


PAPIER A CIGARETTE CATALAN 


préparé suivant le procédé unique de 


| M.r BURAN, ingénieur chimiste, à Paris, 


Pxpokition' npiverselle de Paris 1888. 


Ce papier bràle régulièrment et sans mauvaise 
odeur; sa cendre, au lieu d'étre noire, est presque 
blanche et irès-pure, indices certains de sa supé- 
riorité; il est de pur fil et ne s'attache pas è la 
lèvre du fumeur. — Prix fr. 7, 50 la Boîlo conte- 
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POLVERI 


i Con queste Polveri si fanno al momento i 


| fogne, latrine, pisciatoi, scuderie, letamai, 

| gliere ogni sèrta!di miasmi e di cattivi odo 

{ stanze infette dalle orme dei cani, dei 
i cattivo odore; liberandoli dal 


| canì ogn ) I 
| l'aria. Nel marifesto che si dà gratis:sono dettagliatamente i 


| di servirsi di queste Polveri, della cui 
| più dubitare. 


Ogni dose di polvere per fate il 


_— 


DINNFETTAN 


della Fabbrica privilegiala di Marino Falcony e C. in Milano 


estate ( liquidi disinfetta 
‘ per togliere iriteramente lo imsalubri ‘e sgradevoli esalazioni dé 
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La quistione italiana ‘s'incammina lenta- 
mente verso. una crisi, divenuta ormai ine- 
vitabile. La posizione presa dal re, di \Na-, 
poli è tale che toglie ogni, fondamento \al- 
l'opinione di. coloro, che credono essere in, 
tenzione della. diplomazia: eccidentale ‘di: 
attenersi alle solecparole e di) abbandonare! 


lapartita:dopo aldiînivabi ed:insignificanti 
tentativi SLA. IS "ifsalabite data “Mtto 
rimostratize dello" Potenze ecidentali è uno 
di quei Tatti ‘ehe contengono in germe la de- 
cdisione ‘ponendo le parti reciprocamente 
sopra un, terreno sul quale non possono ri- 
manere. |, U 

Nè. lai Francia nè. l'Inghilterra. possono 
sottomettersi all'insulto!e 11 minore grado di 
riparazione cui bano diritto, è quello di 
vedere èseguite ‘alla lettera le misure che 
in 'sulle ‘prime ‘avevano ractomandate a 
guisa di Semplie consiglio. otafazi inn 

Il re di Napoli è costretto o a mettersi in 
aperta lotta, o. a cedere ad'un tratto e volendo 
salvare le sue convenienze dovrebbe, fare 
molto di più di quello che gli viene imposto; 
essendo questo'ilisolo mezzo per dare una 
apparenza di'tspontaneità ‘ alle misure chè 
sostanizialmente'sonò' l’effetto.della pressione 
esercitata Sulla sua volontà” ‘La diffidenza 
contro lè sue ‘intenZioni è ‘altronde così ra- 
dicata per il precedente suo contegno, che 
senza le più solide garantie per l’avvenire, 
le sue concessioni, non avrebbero nessun 
effetto per scongiurare la crisi, anzi, inter- 
pretate come segno di debolezza, ne affret- 
terebbero lo scoppio. ) 

Non è questo il solo'sintòmo'dei progressi 
della quistione italiana verso una soluzione. 
L'attitudine militarè ‘dell'Austria nell'Italia 


superiore dimostra che essa vi si attende, | 


e non si tratta già di semplici misure di 
precauzione per qualunque evento, ma bensì 
di preparativi che accennano ad.un' azione 
preventiva contro»fatti che si reputano ine- 
vitabili. 

Quando si vede un governo come’ l'ausi 
striaco ‘che ‘da'un lito è l’espressione ‘su- 
prema delle idée conservative, dall'altro ha 
un estremo bisogno, di evitaré ogni ricorso 
alla forza, non stare semplicemente sulla 
rigorosa difesa ma atteggiarsi ad una poli- 
tica aggressiva, è d'uopo supporre che esso, 
prima di itutti gli!valtri; abbia riconosciuto 
che la'sola resistenza ‘passiva non è suffi- 
ciente mezzo per impedite un camibiatnento 
dî sistema in'Italia'a suo'danno, e che non 
havvi per esso ‘altra, speranza di successo 
che una, pronta iniziativa di repressione. 

Se l'Austria nella sua politica non avesse 
di mira. che, la difesa dei propri confini con- 
tro un’ aggressione restera, oppure.del suo 
dominio contro un movimento interno nelle 
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- Sutvia p 
vecettîo! della brigata) ci ractonti ‘qualche storia; 
se ‘no) ‘tra Pindp Siani" delitto "e la' rtiono=! 
tonîa "di digit “% vista dbcchio, il viaz- 
gio ‘di Wuol ‘parere troppo Thrigoi © tn * 

--2/Sì; ‘sì, Una stofia'!gridurono ‘tutti ad ua 
voce li giovatii*, Ficendò "eco AMe piatole ‘di 'Lo- 


renzò ‘è rifornetido ' di tabatito le ‘Toro! pipe: El 


quelli éhe ‘Sedevanib' ‘sùll''inbanzi ella vettarà 
abbassarono' i' vetri è'sî miserò ‘nella’ posizione, 
che fosse Ila’ più” favorevole "ad ‘ascoltare. Uni 
anzi”, ‘lie 'con’due’0 ‘tre'Villici era andato è 
mettere sull'inipertale, ‘sentito “il home e la-pro- 
posta ,èalò giù ‘a rompicollo } "venendo a disse- 
staré ‘gli altri chie gli dovetterofar ‘posto! | * 

Il ‘signor’ Gaudenzio ‘era “untiomo shi cinì 
quant’anni ,, piccolo ‘di‘‘statura’, lind della ‘pet- 
sonà) vegeto ‘d'aspetto. VA Ia ‘manîerà' coli’ cui î 
giovatiî” "trattavano comi’ esso luî, ‘St capiva che 
gli allevano» affetto‘è ‘deferenza. Eranò questi 
studeriti ‘dll'università' di' Pavia !che' andavano 
a paséàte*tà famiglia ‘le “feste "dì Pasgtià del. 
l'anno di grazia 1837. Il signor Gaudenzio; éhé 
dimorava abitualmente nella città di Pavia, era 
l’amico ‘di inolti di quegli studenti, pigliava parte 





D vi) Si pubblica 
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proprie provincie, essa, potrebbe raggiun - 
gere questa, sapo, senza aggravare le sue 
finanze i, tenendo fortì..guarnigioni sparse 
nelle provincie medesime. Questo apparato 
di forze nell’'iritetno, ‘e la-certezza che una 
aggressiond armataai suoi confini,'‘nonda lei 
provocata; ledarebbe una forza mbrale che 
non hà mai posseduto finota in Europa, ba- 
sterébbero nelle presenti, congiuptare a, 
darle sicurezza in.casa propria. Ma appunto 
perchè, l'Austria prevede ;che ,le, presenti 
congiunturejnon soro,stabili,..che' gli affari 
italiani Wallgottv ad! una:meta contraria ai 
suoi interessi, e che la‘sicurezza d’oggi, 
fondata su quelle congiunture, può, anzi 
deve inevitabilmente cangiarsi all'indomani 
in una situazione più che precaria; essa è 
indotta a prendere. delle. misure: diverse, 
tali quali le prenderebbe come se questa 
situazione precaria esistesse già alla luce 
del sole, come se un attacco ai suoi confini 
avesse già avuto luogo, come se le precau; 
zioni. non fossero sufficienti per prevenire 
movimenti. nyoluzionari nelle proprie: pro- 
vincie. 1 


b Ì . 
| Infatti da notizie, la cui esattezza non sì 


puù mettere ir dubbio, risulta che il go- 
verno austriaco, nonostante .i, notevoli ria- 
forzi di truppe avuti negli ‘ultimi. tempi, 


| lascia quasi interamente sguernite le pro- 


vincie ‘settentrionali del regno lombardo- 
veneto, ‘e ‘tiene concentrate le sue forze 
verso le rive del Pò e'iritotnò alle fortezze 
centrali ; la loro posizione è tale che me- 
diante i ponti, appositamente allestiti sul 





Po in diverse località, l’Austria è in grado 
di,radunare ad un date momento sopra qua- 
lunque punto strategico della riva sinistra 
del Po,da Piacenza sino a Ferrara, um eser= 
cito non minore di 60000 uomini; e recenti 


| ordini venuti da Vienna hatào dato a que- 








sta attitudine ‘maggiore mobilità ed efficacia. 
Sono questi gli ordini cui fecero allusione 
ultimamente alcuni giornali tedeschi, dando 
loro una portata più lata di quella she aves- 
sero realmente. Questa notizia fu smentita 
bensì e qualificata di giuoco di ‘borsa, ma è 
di: fatto che essa ha un fondamento per 
quanto concerne l’Italia, ‘ed è. in connes- 
sione’ colle ‘mire aggressive, 0, più esatta- 
mente, preventive del gabinetto di Vienna. 

Pare. infatti.che a Vienna siansi fin.d'ora 


| determinate certe, eventualità le. quali da+ 


rebbero luogo, per parte dell'Austria, ad un 
intervento armato neglivaffatird’Italia. Quali 


| siato quelle ‘éveritualità ‘sarebbe difficile ‘il 


definire positivamente ; ‘ina ‘evidentemente 
sono tutte quelle che accennassero più ò 


| meno prossimamente ‘ad un cambiamento 
TE nor EI TOI RISI 
| territoriale o dinastico in Italia per forza 


rivoluzionaria e per intervento di altre po- 
tenze. Il prepararsi dell'Austria contro que- 
ste eventualità, anzi il prendere misure per 


| prevenirlej anche’ colla forza dell’armi, è, 





| come ‘abbiamo detto, un sintoiio chie*l’Au- 





talvolta ‘di' loro divertimenti aveta' per! chi‘un 
\ consigliò; ‘per chi uti “animonimento;lòr sotto il 
velo déll'ironia (“ot collà' raccomandazione dellò 
affetto, si tonducèva insomma con essi dà uomo 
che aveya fatto suo pro dell'esperienza della 
| vita, ‘e vi aveva ricavata quella' tollerariza, ché, 


‘| savia&d atcòrta, 'non'vigliacca'ed inerte, si con-'|' 


| cilia ‘apputito l'amicizia è il'rispetto' anche' degli 


‘sîgrior’Gatiderizio + Ii chie è il più ‘| animi ‘i’ più restii ed'‘i più indipendenti: 


La ‘Vettura ‘correva ; i strada da Pavia a 
Cremona : ‘è quando diciàtto Correa non vor- 
remmo che si prendesse equivoco, gilicchè essà 


‘erà bella) del''resto 
primaverile, À / È 

Al séntirsi così ititerpéltato, il buon vecchietto 
non' cercò “già ‘di schermiitsi; chè ‘gli “piaceva 
‘assai conversare coi giovarit' da 
tori; tna disse sòlò “4 ‘E poi ‘se '‘mon vi' ac- 
contento PH mid'‘amor ‘proprio, ve*lo'dicd sint 
ceramente, ne' soffrìtebbe ‘se “vi ‘vedessi ‘ sòritieo- 
chiare, mentre! io stò ratcoritatido. ‘00%! 

+ Oh, hivi sappiambGnissimb' clie ‘avete vi* 
ste di molte cose è corse di 
e, se votretè friigaré uh'‘imomietito * nella” vostra" 


v'è confortata da’ viti teporé 


memoria , trovérete' certo! di the Tatti pa re” 


senza che ‘ce ‘n'accortiatmo”queste in 


ittro 
que ‘orè chie ti Festanbl'antora di Prog £ UE vrebbe' voluto restarsené ‘nel 
È re “sdoî’“genfitori, ‘tonterito' del patérno' retaggio, che ' 
‘loro: pur ‘coficedeva di viver comodamente; mà'|'quille 
ion volevàno*fire del*loro figliuolo' qual-. 
“che: cosi idi grossd%e= , 


| A Ebbene, giacchè volete proprio ché/io i 
i i i 

più che così pasterd'piiché per tavle i 
vertò! die de GHESRNI Ti l'eqheltàWRe"io 


_s0 dizione del. 
















ita "> -acietanni 


e 


stria non solo le teme, ma le crede assai 
piu probabili;e prossime di quello che fac- 
cia l’opinione, generale dell'Europa. 

Vel pari impossibile è il prevedere esat- 


| famente da qual parte sarebbero principal- 
mente'dirette le armi dell'Austria, giacchè 
ò dipende riaturalmente dalle circostanze. 


È 


militare che vorrà intraprendere l'Austria, 


la] 


\che voglia ‘sostenere il'‘potere #3g0lht0 del 


jipa' netle! L'egazioni, o che Voglia puntel® 
Jie ttoll&* dad BORGA ld'ati E 
stia borbonica a Napoli, dovrà sempre pre- 
muqirsi contro il Piemonte, sia con una;di- 
retta aggressione, sia, con.un, esèrcito di 
osservazione nelle vicinanze. di iPiacenza. 
I tentativi fatti per l'addietro' dall'Austria di 
occupare alcuni punti di confine sul tertitò- 
rio' parmigiano e carrarese , accennano alla 
sua intenzione di premunirsì da questa parte. 
Non avendo potuto raggiungere l’intento in' 


questo modo, pare che voglia raggiungerlo, 
coll’ accumulare maggiori. forze. intorno sà, 


Piacenza. [ 

Tutte queste precauzioni però non fanno 
che accelerare.la crisi per la.diffidenza;che 
provocano negli animi e nell'opinione pub» 
blica. E invero sembrerebbe che .la pru- 
denza proverbiale dell'Austria sia in difetto 


questa velta,je voglia provocare la crisi che.| 
l'opinione. pubbliea: non. vorrebbe: ancora!) 


riconoscere come linevitabile.: Ma ciò non 
prova ‘altro se nòn the il gabinetto austriaco 
è meglio informato che l'opinione pubblica; 
e che omai per esso la prudenza consiste 
nel prevenire anzichè nel difendersi. 

In) questo. procedere. l° Austria, incontra 
però ‘un. ostacolo. diplomatico di data assai 
recente. Tutto quello che sta macchinando 
questa potenza in Italia, è perfettamente con- 
forme alla politica degl'interventi'da lei sta- 


bilita nel 1833, e fatta riconoscere diploma- | 


ticamente dall’Europa, salvo in quanto alla 
Francia gli interventi. nel Piemonte, nella 
Svizzera e nel. Belgio. Ma il protucollo, del 
14 aprile del congresso di Parigi.ha recato 


un'alterazione notevole a questo,stato di:cose. | 
Quella specie di carte blanche data all'Au- 
stria ‘nel 1833 d’intervenire'a'‘suo piacimento | 

' 


négli affari d’Italia non esiste più. 
‘Quando lord. Clarendon propose di esten- 


dere.a tutte.le, polenze l’art...7 del .trattato.dis) 


Anno | 
Sh Folite atlUlo GF, 


secondo curtile. 
Atbicagi ed insbbuio cortine’ cent. 25 


n @ ; ba ftrodiRani bha sr idr ame i Da » 
\gtil'inepsi slisb 49 mog “fog 911953 ‘ È lenonui avo VB è 
compreso le domeniche... |__.us eri» 


Però certo che qualunquè' sia l'operazione. 


I 


!l nel pratocollo.del 14 aprile, hanno chiesto! al- 
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) ls { ta sabina n SLI 
l’Inghilterra) si è associata esplititamefite a 
questeriserveso 0 cho daon is aifoud 
«lbiprotocallo del. 14.aprije;vierre inugiezto 
modo sad adquistare: dra !grafidissita?itt 
portanza:pratica per .ils'prossimiò isviltipfà 
della questione italiana. Da un lato la Wtfiti- 
cia.e l'Inghilterra hanno ormai wnitmpegho 
pasitivod'introzzettersi controll'ittipiego delle 
\armisibo Italia»per partedi potenze:straniere, 
(dall'altro tAustria»mon ha:più la mano li+ 
| haratdk dirigere: tiolla: forza: a | sudov'anbitrio i 
destini.dellà penisola italiana»: vi. 

L'Austria ha compresd senza dubbio que 
sta posizione,»e perciò ‘ha mossa da. que- 
stigne:di uh. icongresso sugli affari d’Italia, 
facendone pubblicare! la'notizia da’suoi gior: 
nali come, un..mezzo. d’,assaggio, prima di 
avventurarsi,a.farne;la proposizione formale 
a Parigi e Londra. Ma la questione di Napoli, 
essendo ora impegnati la dignità ‘e' l'onore 
delle potenze occidentali; non è.di. quelle che; 
si trattano .in un. congresso;.La? Francia e 
l'Inghilterra, fedeli alla massimafeonvenuta 


asti 



















l'Austria di\intromettersì per ridurre invia; 
| amichevole alla ragione il;re di Napoliv Sia 

per.suo. proprio malwolere] /sìa perreiétariase 
| stinazione del re,.gli;apparentisbùohimfficii 
| dell’Austria; non sonorincattiminati in: mòdo 
che se nedebba sperare un.soddisfacenté ri 
sultato.' Da .ciò. si presagiscono.| prossime: 
quelle eventualità. che, il.gabinetto austriaco 
ha fissato come, norma.e;partenza dellaisua 
azione, e alle gnali:moi crediamio appartuno. 
di richiamare, l'attenzione. i 


i‘ onoa amati 


)9. 


jonl } 


m 


L RITI 4 w fp (ortte n: 
PIEMONTE;ED AUSTRIA: ;: 
i. La Spechta'u'itatiascioglié oggi un inno 
| alla pace, 'E che pacet I alato della AG 
| quillità d'Europa hanno un bello affaticarsi 
a tener deste le apprénsioni dell'opinione 
| pubblica; la pace è fatta e sarà duratura, 
perche tosi richiedono gli interessi ge- 
netali d' Europa e così vuolè l'Austria. 
| Aspettiamòci adunque a veder presto con- 
vertite in vomeri le spade, e riposti i fucili 
negli arsenali. P j 
Il giornale veronese trova che vi sono 
molti illusi: siamo d'accordo, ma se vi sono 
| illasi, vi sono pure ingannatori, e la Specole 
non potrebbe niegare di non esserè intinta 


su 


pace; cioè l'obbligo; di. appellarsi da-una | di questa mal pece. | mò rta ss 
mediazione pacifica .prima»di ricorrere valle») A chi spera essa di far credere che Ù Va 
armi in caso di litigio, il eonte Cavour do-'! venire è senza pericoli, è.sarà o spece io 
mandò® che questa determinazione’ ‘fosse! fedele del resente.? Ella sostiene che 


ì 


“temipo în cui ro ancora, come yoi adesso, stu- 


‘tima ‘amicizia, per ‘ragioni e di studi è di patria, 


i «dalle motitagne ‘dell'alta Lombardia; è voi 
era'trascinata ‘innanzi ‘con’ tuttà' I ‘provèrbialè | petè clie' i montanari patiscono più che altri il 
lent@zza della diligenza’ Franchetti. La giornati!|' mal '‘det'ipaése. Infatti; quella Varietà di matura; 


‘de’vetéhi, ‘l'orditària' cordialità di' tutti, le ‘son 
‘'ebsé "lie 'impitimiono addentro nell’atiimo, fanno 
avérli pet atdi»'|Ps! può dire un ‘solo connesso. Il'Iohtàno rumo- 





‘i sititosi’’avvolgimenti ‘della’ montagna, gli alberi 
‘che’stannio initornò alla casa, tal libertà della vita, 


‘incancellabile’ nella vostra memoria’, nel vostrò 
molte” avvatiture! 5 I 


Iotamito”* 
Iappavii 


estesa anche ai governi di fatto, ‘e agl’inter: teri 
vénti militari omé quélli'che Suole praticar | 
l’Austria in Italia, Il conte Walewski e lord | 
Clarendon aderirono a questo voto nono- 
stante le..proteste del conte Buol. Risulta 
evidentemente da questo fatto che le riserve | 
della Francia contro gli interventi ‘austriaci 
non:\sono ‘più limitate «agli ‘accennati tre 
paesi, ma si estendono a tutta Italia, e che 





‘vi ‘racconterò’ ) è nellà quile ebbi anch'io qual- | 


che parte. Vogliate dunque. tornar indietro ‘al 


dente" all'università. Storia antica, miei cari! 

nientemeno che una bagatella‘ di più che trenta 

anni fa. Non ho i cappelli grigi per niente. 
Sabito' nel ‘prittiò annò, mi legai ‘în molto in- | 


con'ùti ‘giovane ‘ché io chiamerò Ernesto è di 
cui vi ‘fatò' in'poche parole ‘il ritratto. Come vi 
ho già lasciato intendere, veniva giù anch’ esso 


quella purezza di cielo, la salubrità dell’aria, 
robusta’ fresthezza deî giovani, il'vegeto aspettò 


reggiar’del torrente, il lago ‘ehe ‘intravedete fra 


là soavità' delle abitudini, tutto cid ha tin posto 


affetto ed a pochi vien fatto di staccarsene, 
senza'un'vivo rimpianto. Di qui, èred’iò, la pri- 

a'‘éaisa d'utia certa ‘mestizia, alla quale s'ab- 
hi cb? abusa” Palco mio. Egli "a 
* snò' ‘paesello, 


che “avevano 


} di Crimea: chiunque ha cervello in zucca, 


‘Sarelibé ‘tato ‘moltò bene un po 







qualche' ingitistizia, che profitava agli uni,, che... 
- | ‘faceva soffrire gli altri, lo avevan messo in guar= 
‘o0i | dia e' rés0 alquanto’ s08péttoso e diffidente; co i 


‘me Èhi ‘navighi sopra acque ch'eg 


te d° 


guerra d'Oriente aveva fruttato un'altera- 
zione nel modo di apprezzare Ie cose. Ciò è 
falsissimo : se mai vi fu commozione che 
meno abbia sconvolti i cervelli, fu la guerra 
potè misurarne l'estensione è predonizzatie 
gli'effetti. Vi Aa 

Ma questi effetti furoho di pH tutti pro! 
dotti? Nofì via più nulla da attendere dalla‘ 





avute le inigliori informazioni sul slio ingegno 
e là'suaattitudiné ad ogni più difficil cosa’, gli 
futono d'intorno con tanta insistenza che l'Ernesto 
credette sarebbé stata da' parte sua DEoprio una 
cattiva azione îl'resistére ‘ai loro desi ef: è partì 
per l’dniversità. rpg ieri 
Negli studi, chi aveva altésò anleriorafente. > 
gli era toccata la buona fortuna d'aver per guida 
un tomo pieno di sodezza e di dottrinà, che a- 
veva ‘preso ad amarlo ed assisterlo: di maniera 
che; da una parte la sua buona indolè è la sana 
semplicità dell'educazione famigliare , dall'altra, 
l'eccellente indirizzo de' siioi studi ' della sua 
attività aVevatio fatto sì ché egli "giungesse alla” 
fritto quella maturità di ani Miao 
i voî nori habno nemmeno Landi ) Se hne' par- 
tono. ACL: FANTI si "sano ti 
-— Grazie dél complimento, signor Galilenzio,' 
disse uno dei giovani, ridendo! “°° "| 
-- Quanto io venni i 'Glcbtrio! gli séta 
già un po"aliénato l'anim oda quella sua nuova. 
vita‘entro le mutà' di una' città! Qualche dop- 
piezza e qualche viltà laddove egli credeva dover , 
trovar tina lealtà “generosa; ‘qualche vabitosa fri- 
volezza ‘che s'erd' collocata dove‘ secondo lui, 
più di dignità; 








da e sicure, se tie un | 
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stesso e la clasi 





(1552), conferi Vas Un'assolata 





Wguaglianza dei di- 















‘niegato che vi fosse quistione ita 






cessata guerra? La Specola afferma di o che Mag dUlstone italiana, ed i. Non è una lolta tra lui supe: 
no, e coglie l’oceasione pét' deridere il Pie | ora promuovrebbe' fin conkréaso pè risol4{Priore 6 mdia, che egli lizzare 0 GERA tempo | rili religiosi ai cattolici, @ ai seguaci della, con- 
lg Vorfa: È fafe6 per dimostrare Che la pacetè e comogni mezzo di ne ulralizzare e d Sita ggere ; fessione di. Augusta. Questo princi pio di. egua- 
«Il rantolo di qualche stato minore, al | assodata? E l’ aumento delle ‘triippe | fiel drei mic] pa nr: Co Dip lasciar glia cain ep, Pa lordi a tutti i non cattolici 
x STORE, - | lombatdo-venetò, non Goriferma vie g al no con tali misfatti che | dai trattati di West alia, che terminarono ld guerra 
« quale la pace ha tronce le egoistiche spe ar 09, ay possorto ad ogni istàale Stscitare do tulta Ialia | di trenl’anni nel 1648, ‘e costituiscono I ai 


ì AUS - ci È tel 
« ranze .che. allo .scoppiare della guerra | quelle (apprensioni di gni la Specola acéhsa l'incendio della rivoluzione, compromettere la | tempi presenti la base dei diritti civili e religiosi, 





« aveva inconsideratamente concette, non: 
« può trovar eco in Europa, e deve, dall’ù> 
« niformità del pensiero che informa la po- 
« litica generale, essere ridotta al silenzio.» 
Così scrive la Speeola; augurando una 
buona fine al moribondo Piemonte, perchè 
il raptolo è. sempre stato precursore della 
morte, e quello.;dell'Austria nel:1848 sivè 
sentito da lungi e.l’eco Ron me?è ancorare» 
stinta. inni i @ 
La. pace non: cha. punto troncate» dè spe 
ranze del Piemonte, de» quali 'essendò di 
tutta Italia non sono» perciò legoistiche, 80 
pure non, è. egoismo ; ‘secondo. gl’ italia 
della:Specola, il pensare! alla patria Wdem 
zione. È come: sarebbero tronche le spe-' 
ranze, ora che in Italia s'infonde novella 
vita, che risorge dalla prostrazione in'cùi 
era caduta. dopo le vicende del 1848:49? 
Questo moto che in Itàlia:s1 manifesta è che 
neppur l'Austria osa niegare, che è ‘mai al - 
tro se non l'effetto della: guerra d'Oriente è 
della parte che vi'ebbe il'Piemonte? Ciò di- 
mostra che almeno per l'Italia la guerra non 
è stata dannosa : il’ ridestarsi dei popoli è 
da per sè un sintomo: incoraggiante; che 
basta a ‘soffocare ‘il rantolo della Specola. 
‘Ma il foglio veronese ha scoperto che la 
politica generale s'informa ad'un pensiero 
uniforme; che ‘riduce'al silenzio ‘il nostro 
stato. Possibile! Ma dov'è questo pensiero 
uniforme? Francia ed Inghilterra sono con- 
cordi:in tutto. coll’Austria? La Russia non 
ha-dissensi col governo di Vienna? Ammet- 
tono tutte le.potenze gli stessi principii, le 
stesse massime! pel-riordinamento dei prin- 
cipati.? E dauquistione ‘italiana non'è put 
sempre. una di quelle iche l’Austria non af- 
‘ faccia senza ansia e’ turbamento? Francia 
ed Inghilterra sono d’un parere, l’Austria 
d'un altro; questa per iscongiurare la tem- 
pesta, finsé !dar: consigli di moderazione e 
di riforma a Napoli. Ma.con qual. diritto? 
Spetta al lupo il consigliare la mansuetu- 
dine? E non può Napoli risponderle : Non 
siete voi che.avete incoraggiata e sostenuta 
la reazione in Italia? Che avete dato a me 
l'esempio del dispregio dei giuramenti, 
della severità dei castighi, della sostituzione 
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dell'arbitrio alle leggi? E con qual diritto, | 


mi parlate di riforme? Incominciate a pra- 
ticar voi e seguire i consigli che date agli 
altri, e se i risultati risponderanno all’a- 
spettazione farò’ d’imitarvi ‘per l'avvenire, 
come vi ho imitate pel passato. i 

Se Napoli tenesse, questo linguaggio al 
sig. barone Hiibner, inviato appositamente 
per ispingere alle riforme il re Ferdinando, 
non rimarrebbe l’Austria a bocca aperta? 

Il governo di Vienna non può dar sug- 
gerimenti ai governi italiani, senza sentire 
verità durissime e senza accrescere i so- 
spetti degli italiani, che dall'intervenzione 
dell'Austria non hanno mai ritratto alcun 
bene è sempre molto male. 

Qualche giornale annunziava persino che 
l'Austria avesse proposto alle grandi po- 
tenze di radunarsi in congresso per definire 
la questione italiana. L’ Austria & finora 





disparte, come un osservatore; e siccome aveva 
una singolare rettitudine di giudizio, non gua- 
sta nè. fuorviala o da Personale vanità ,, 0 da 
servili riguardi, è neppur ingannata da quella 
ordinaria ipocrisia, che regna, dove più, dove 
meno, in quasi tutte le relazioni sociali è che, 
se giova molto a tener insieme Ja società ,, non 
può, però sembrar bella nè accettevole a chi la 
guardî dal di fuori, così le osservazioni che 
egli andava facendo non ‘eran tali da fargli de- 
siderare meno .il ritorno alla sua diletta mon- 
tagna. ; 

Sempre, più di rado quindi lo vedevamo alle 
nostre passeggiate, ai nostri convegni; di rado 
pure alle leziori universitarie. S' era ingolfato 
negli studii filosofici, che erano conformi alle 
sue tendenze. Pochi libri aveva, ma questi ri- 
letti ed annotati. Gli amici, pochi del resto e 
non intimi, a poco a poco li aveva lasciati an- 
dar {utti: sicchè sul finire di quel primo anno 
io era la sola persona che lo praticasse con 
qualche intimità, forse perchè anche a me pia- 
ceva il parlar spesso e con effusione di cuore 
dei luoghi che ci avevan veduti nascere amendue; 
anzi certo per questo, giacchè, quanto al resto, 
eravamo, si può, dire, pienamente, dissenzienti 
di idee ed anche di ‘inclinazioni: e voi altri che, 
mi conoscete ne sarete agevolmente persuasi.. 
Senz'aver io una grande venerazione per gli usi 
e costumi deî popoli civili, avevo però accet-. 
stato il mondo tal. qual era; nè, a dir vero, dan- 
«domene gran pensiero. ; 


D'altra parte, l'ambizione di un’ qualche av- | 


per intero la memoria degli affari di 
pubblicata nell’ 
n. 223, lodando la moderazione e l’opportu- 
nità delle viste ivi contenenute. 


stato, al 





ì nemici della pace e della tranquillità di 
Europa? 


Questi sono fatti. positivi: aspettiamo che- 


la. Specola provi il contrario. 





Arrari bi Napoti. Il Times ba riprodotto 
Napoli 
Opinione del 14 agosto, 


. Aliche il Morning Post vi fa allusione nel 


‘seguente articolo : 


{Il tempo presente è tale che ogni notizia. dal- 
l'Italia, ogni cosa che ha relazione al presente suo 
prospettive è piena di un 
profondo e lamentevole interesse per tutto il resto 
dell'Europa, 0 almeno per quella parte dell'Europa 
che può aver pietà di ‘quella gigantesca reliquia 
donde, ora e in'ogni tempo, sorgono delle scin- 


tille, le quali dimostrano che l’antico fuoco èlungi | 


dall'esser estirito. Nell’Opinione di ‘Torino. com- 
parve ullimamente un articolo, comunicato da Na- 
poli, che espone i casi di quel paese con lanta mo- 
derazione, e con tanta verità, che spiega i mali 
dell'esistente situazione delle cose, o dimostra il 
loro rimedio con tanfa forza è tanto candore, che 
merita certamente una particolare attenzione per 
parte di questo paese al'eui onore, interesse e po. 
lenza è specialmente diretto. 


Dopo aver esposto in succinto: il tenore 
dell’accennato articolo, il Morning Post pro- 
segue : ì 

Non dobbiamo dimenticare quanto il popolo del- 
l'Italia méridionale abbia sofferto dalle torture è 
vessazioni sotto le quali è passate. Non dobbianio 
dimenticare che la legge e la giustizia sono dive 
Rute sinonime, nella sua mente, di astuzia etiran- 
nide, che il patriottismo è venuto a. significare 


} sventura, e amore della libertà vuol dire esiglio 0 


carcere. Non dobbiamo dimenticare che quel po- 
polo è stato villima di promesse vergognosamente 
violate; non dobbiamo stupire che esso sia giunto 
al'pubto:di non'aver fiducia in alcuna cosa; Que- 
sto è certamente il fatto. Chisramente e semplice» 
mente esposto, come nell’ articolo che abbiamo 
soll’occhio, nou si, dubitava della verità «che la 
grande massa del popolo nel regno delle Due Si- 
cilie (îl più grande stato di tutta l’Italia) non ‘ha 


è F | 
nè fede, nè fiducia nel re, nella costituzione e nelle | 


leggi, solto dî cui vive. Como avrebbe fede in al- 
cuna di queste cose? Si è veduto il're' giurare di 
mantenere la costituzione che gli fu strappata dai 
terrori del 1848; e poi lo si ‘è veduto; invece di 
lottare per conservarla, appigliarsi ad ogni mezzo 
per disereditarla; si. è veduta Ja costituzione messa 
in disparte. 0. poi calpestata, si è veduto volgere le 
leggi, che dovrebbero. proteggere. il-;popolo, .alla 
sua distruzione, si è veduto gli uomini che ebbero 
Voce per parlare e mente: per ‘pensare in favore 
del popolo, schiacciati da torture che' eccitarònò 
l’indegnazione del signor Gladstone, uomo di stato 
cerlamente non sospelto di principii rivoluzionarii. 


| Questo.siato. di assoluta negazione di fede ‘in .0- 
| gnuna, delle cose, menzionate è forse il peggio cui 





può giungere una nazione. 

Napoli è in questo momento 1’ oggelto . di una 
profonda ansietà per le grandi potenze d’ Europa. 
L'Inghilterra ha diretto al suo governo Vive rimo- 
stranze; ma ottenne risposta che noti ‘è nè deco: 
ross nè saggia. Il resi limita ad'allegare vil di 
ritto di fare quello che vuole in ‘casa Sua | di tor- 
turare il:suo popolo e distruggere.il suo governo 
a suo mode-Ma,ciù inon riguarda solo vil suo po- 
polo. i i 
ml-k1kzZ----- rr 
venire ed anche Ja, vanità di mettere in mostra 
le mie qualità fisiche, che facevano allora di 
me, come, si suol dire, un leal giovane, mi in- 
ducevano a chiudere gli occhi sulle molte anò- 
malie, contento del resto quando potevo ri- 
posare su quel po' di bene, di cui mi accadeva 
d'essere testimonio. Insomma non ero nè cat- 
tivo nè corrotto, ma voleva assaggiar aneh'io 
la tazza dei piaceri, e, soprattulto, aveva un'av- 
versione decisa alla solitudine ed ‘al sentimen- 
talismo. 

Ciò non ostante, era sinceramente affezionato 
all’Ernesto e mì dispiaceva assai il vederlo in- 
camminato per. quella strada che ;a me pareva 
pericolosa. 

Vennero le vacanze autunrali è sperava quasi 
che quei due .mesi passati in famiglia gli avreb- 
ber come rinnovato |’ animo, rottane la ritrosia, 
fattolo più arrendevole e tollerante. Ed io stesso 
andai, come gli aveva promesso, a passare. al- 
cuni giorni con lui. In verità, devo dire che 
non si poteva immaginare una più aurea. me- 
diocritas della vita ch'egli conduceva a casa sua. 
Genitori, buona parte di gente che. lo amavano 
come Ja pupilla del loro occhio; parenti ed a- 
ici che facevan a gara a chi gli. usasse. mag- 
giori cortesie; una casetta a qualche. (centinaio 
di passi sulla montagna; in mezzo al verde dei 
castagni, sull’ estremo lembo. di un paesello tutto 
corteggiato all’ intorno,.da ville, e. giardini;  di- 
nanzi lo specchio del lago: insomma -ogni Inag- 
gior delizia, ogni maggior gioia che; ci possa 
offrire la natura. Comineiai ra a capire il 





“terribile perl” 


‘pace che venneror ora resa all'Europa,.e precipi- 


tare l'umanità nella maledizione di una guerra 


combattenti. 
Non è solamente questione di pietà per. gli‘op- 
pressi italiani inquesta grande ed imminente que- 


iStione, ma trattasi dei grandi interessi dell’ uma- 





{ malvagie energie della repressione fisica cogli’! 








nità. Noi siamo. intervenuti «fra la Turchia e la 


Russia ianto. per la. difesa d’ Europa quarto per | 


proteggere la nostra antica. alleata. Una modera- 
zione malintesa della nostra diplomazia nei primi 
giorni, una notoria, esagerala e male interpretata, 
ripugnanza per la guerra, ci ha tratti poi a quelle 
misure energiche che:oltennero il loro effetto. 

Noi abbiamo oggidì all ‘direzione degli affari 
interni ùn uomo più forte ? ‘tina mano più ener- 
gica guida le nostre relazioni all’ estero. Possano 
essi riuscire a condurre:a: buon ternitina codesta 
questione italiana, che si fa di giorno. in giorno 
più pressante e.più difficile ! 


Porrtica avsrRIAca: Il Daîly News pubblica 
Il seguente articolo : 


L'altitudine di ostilità mantenuta dall'Austria 
verso i governi liberali dell'Europa sembra es- 
sersi estesa «durante gli‘ ultimi mesi sd ogni ele- 
mento di antagonismo religioso e politico. Ogni 
giorno la politica di questa potenza andò sempre 
più spiegandosi in modo: da combinare le più 


estremi sforzi della tirannia spirituale. Le notizie 
che di tempo in lempò ci pervengono segnano che 
la corte di Vienna, dopo aver oscillato fra la ‘con- 
tinuazione della politica, nella quale si era impe- 
‘gnata mediante il concordato austro-papalé, e il 


ritorno all'antico liberalismo del suo sistema roli- | 


gioso, si è deciso di sostenere vigorosamente le 


{ condizioni disastrose dell'alleanza romana. 


Questa disperata risoluzione completa ora l’op- 
posizione politica e sociale fra l’Austria € quel li- 
beralismo italiano temperato, che viene rappre- 
sentato dalla costituzione sarda. Tulle queste indi- 
cazioni. sembrano dimostrare che la rottura fra il 
governo e il popolo in Awstria ‘e negli stati im- 
mediatamente con loi associati è divenuta irre- 
parabile. 

Ed ora che una nuova fase della politica interna 
della corte di Vienna si è definitivamente formata, 
sarà bene di considerare in qual modo i rapporti 
generali della quistione austriaca sieno stati cam- 
biali coll'azione del concordato. 


Egli è difficile di apprezzare adequatamente lo | 


impulso che sembra essere stato dato al principio 


tt î i 
déll’insurrezione nei dominii austriaci con questa 


continua'e violenta deroga della politica tradizio- 
nale di tre secoli. Non havwi infatti alcuna cosa 
che dimostri con maggior evidenza la verità che 
nelle ultime tarbolenze in quei territorii, il movi- 
mento rivoluzionario è stato del governo e non 
del popolo, quanto la diretta contraddizione che il 
concordate ‘involve contro il sistema antico del- 
l’Atistria. Questo documento infatti è, tanto nello 
spirito come nella lettera, una così completa vio- 
lazione di ogni trattato e privilegio in cui la corte 
di Vienna si trova impegnàta fino dall’epoca della 
riforma , che sino agli ultimi tempi noi siamo 
stati indotti quasi forzatamente a credere che il 


concordato non avesse altra destinazione che di | 


timanere una lellera morta. 

Erane trascorsi esattamente Ire secoli dalla fir- 
ma della pace di religione ad Augusta ‘nel 1555, 
allorquando fu promulgato il'concordatò austriaco 


nello scorso autunno, a grande stupore di tutta ! 


l'Europa. Quella pace che confermava ed allargava 
le precedenti stipulazioni del trattato di Passavia 


‘’—’———crc_ —————_—_————_——1_mmum@= 


perchè l'Ernesto scendesse di là così mal, vo- 
lontieri: e,. quando egli. yenne a parlarmi del 
suo desiderio di restarsene a casa, augurai in 





cuor mio che questo suo desiderio fosse soddi-.; 


sfatto; ma avendone io fatto motto alla madre 
di lui, che era come a dire il senno della casa, 
capii che era dominata dalla perdonabile ambi- 
zione di veder il figliuol suo fare una bella car- 
riera e che l'Ernesto non avrebbe mai saputo 
nè voluto contrariar essa, che faceva il. grande 
sagrificio di star per lunghi mesi lontana dal 
suo dilettissimo figlio! 

L'Ernesto tornò all'università, ripigliando su- 
bito le aptiche abitudini di vita, anzi facendosene 
sempre più tenace, Chi dopo , avere praticato 
con lui sul lago, lo avesse poi riveduto a Pavia, 
non lo avrebbe plù riconosciuto e sarebbe an- 


dato cercando chi sa quali strambe ragioni di | 


quella sua metamorfosi, ' ‘ 

— Dica. un po’ signor Gaudenzio, cosa s'era 
messo a studiare cotesto sno gioyane così pieno 
di giudizio? chiese un po ironicamente Lorenzo. 

--- Matematica; e a dir vero la giustezza del 
suo. criterio e la pertinacia della sua volontà 
erano, mirabilmente addatte a queste discipline; 
ma, come. yi accennai già, le cose scolastiche 
eran quelle di cui si occupava meno. 

—— Benchè mi paresse, come yi dicevo; molto 


cattiva la strada, per cui era incamminato l'Er- 
nesto,, non mi argomenta; part di piombo è 
combatterlo di fronte, coi rimbrolti o coi con- 
sigli. Sarebbe stato un inasprire la piaga invece 
di guarirla.. D'altra parte l’amico mio era un 


odio inveterato che animerebbe i | 


guarentiti coll’atto della esistente confederazione 
germanica. 

| Egli è ovvio perciò che la ‘rinegazione dei pre- 
| cedenti Iraltati cui si appiglia ora quel perfido 
governo, involve una Violazione delle condizioni 
che formano» na parte integrante delle stiputa- 
zioni della confederazione germanica. Diamo ri- 
lievo a questi fatti, perchè sono essenziali per farsi 
un giusto concetto dell’ indole dell’ antagonismo 
cui sta per abbandonarsi finalmente la corle au- 
Striaca con tulta serietà contro i diritti tradizionali 
sociali che posseggono i suoi sudditi: 

Arroge che rapporti ' religiosi analoghi quelli 
che sono ora viganti ‘in viftù degli allegati trattati 
nell’Austria ‘tedesca; Si.sono, .conservali anche in 
Ungheria, Se il dispotismo politico, nella-sua;sin- 
golarità, era divenuto intollerabile ‘nell’altimo 
scoppio europeo, quale «Garaltere assumerà un 
nuovo movimento contro il «medesimo, ora che è 
in modo permanente legato col dispotismo reli. 
gioso? Se tanto si è fatto contro un albero verde, 
che cosà si farà contro uno secco? 

La grande salvaguardia colla quale il’ dispoti- 
i smo deli’ Austria è stato mantenuto sì lungo 
| tempo, consisteva nella combinazione della: sua 
politica protestante ‘ colla: sua teologia. cattolica. 
| Sebbene differenti: culti. fossero stati non. sola- 
mente riconosciuti, ma stabiliti (per far uso di 
un nostro termine convenzionale) dal governo 
austriaco, pure la religione cattolica ‘ha conser- 
vato il carattere di religione dello stato. Eppure 
nonostante questa superiorità teoretica , l'impe- 
| ratore e non il papa è stato effettivamente'e co- 
stantemente il capo della' chiesa entro i dominii 
austriaci, ) 
| Questo:provvedimento, che aveva.reso la stessa 
chiesa cattolica in Austria, assai più protestante 
che romana, sopprimeva Ja giurisdizione dei le- 
gati pontificii e l'autorità delle bolle papali, e for- 
mava la base per un ‘efficace lepressione e de- 
| limitazione dei diritti della religione, dominante 
| di nome. Sopra questa base gli scaltri predeces- 
sori di questi ministri di corta vista che sono ora 
in ufficio a Vienne, incalzarono le loro cosìru- 
zioni dominanti in una fabbrica di dispotismo 
politico che riposava sopra fondamenti di libertà 
sociale. Concedettero dapprima alle comunità acat- 
toliche entro i dominii austriaci , il. privilegio di 
una eguaglianza pratica dei diritti religiosi, assi- 
curando loro in questo, modo ad un tratto l’im- 
mediato privilegio della libertà religiosa, e l’indi- 
| retto beneficio della libertà sociale che sorge dagli 
ostacoli opposti alla chiesa romana nei suoi 
| sforzi di sopprimere l’intelligenza è l'educazione. 

Concedettero in secondo luogo alla popolazione 
cattolica stessa la guarentigia della libertà sociale 
| dei laici contro i preti. Quando guarenligie comè 
| queste; che concernono la vita Biornaliera. di un 
| intero popolo, contro le aggressioni di coloro che 
| lo circondano, s’identificano ad un tratto col po- 
| tere governativo, si comprende che un cerlo 
i grado di dispotismo legislativo trovi volontaria- 
| mente favore ed appoggio. Questo in una parola 
| era tulto il segreto del successo ottenuto dal prin: 
| cipe Metternich. ‘ 
| Vediamo ora quanto siano diversi i rapporti dei 
| governali e dei governanti in questo momento, 
| sotto l'impero del solo concordato. 

Nulla può essere più erroneo che la convinzione 
frequentemente sostenuta che questa misura sia 
calcolala a ristanrare quella supremazia morale 
| della Casa d'Austria, ché si è perduta nelle rivo- 
| luzioni recenti, rimettendo questa dinastia hell'ane 

tica sua posizione in qualità di grande poténza 
| cattolica dell'Europa. Concepito sotto queste punto 
di vista il. concordato» austriaco riesce semplice. 


_————————= 
troppo terribile dialettico, perchè io potessi spe- 
i rare di aver mai ‘l dissopra nella‘disputa. E il 
| male andava sempre più peggiorando ; sicchè 
venne un momento che io temetti non sarebbero 
più nemmeno stati rimedio efficace nè il ritorno 
| al lago nè gli affetti, domestici. E.se il suo cuore 
avesse trovato alimento d'amore? Pensai tutto 
ad un tratto. Se una buona e affettuosa giovane 
‘ avesse da riconciliarlo colla vita e col mondo ? 
Gli avesse a ridare la fede nol bene? Mi parve 
| una buona ispirazione; ma quanto difficile e 
incerto l'efTettuarla !, Come far oltrepassare }a 
| soglia di una casa a lui così restìo? Come s0- 
| pratutto indurlo a sostenere una conversazione? 
| E seil primo tentativo falliva, non sarebbe stato 
| un altro, adombrandone egli, più difficile 0 quasi 
| impossibile P E se io avessi anche colpito giusto, 
chi mi assieuraya che la prima impressione sa- 
| rebbe stata buona e lusinghiera pel nostro severo 
; giovane? Giacchè la bontà. dignitosa dell’indole 
| € l'altezza schiva dell'animo non sono cose che 
| saltino isubito agli occhi; ma vogliono, come la 
| pietra preziesa,, essere ricercate solto un invo- 
) lucro che le. nasconde agli occhi, dei .curiosi , 
degli indifferenti e degli egoisti. : 
Era. dunque ardua l'impresa; ma ,...da Una 
parte, il bene sincero che io voleva all’Ernesto, 
dall'altra, il. pensiero di fare una buona ; 
mi stimolarono alla. prova. E mi. posi subito a. 


ponente in qual casa avrei io 
-l'Ernesto. Wi) agio lt cia 








| 
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(Continma) |. 
















de È x » PA La 
nente i ré il più selaborala . 
siasi nesso. La tendénza did na tale misu 
a Tend@re assoluta la maficanza d'accordo che già 
si rileva nelle relazioni sociali, dell'impero au- 
strizco, e a far ‘compiuta l'avsersione morale di 
tutto il popolo, cattolico.e non cattolico, verso i 
suoi governanti, risulta evidente e in modo così 
irresistibile, che egli è assai difficile il compren 
dere come un tale risultato abbia potuto sfuggire 






alla penetrazione, per quanto sia ottusa, di un | 


conte Buol-Schauenstein, e di un barene Bach: 
Per costituire un’aggiunia di forza occorrerebbe 
un'alleanza.con.qualche-potenza;-sia morale, sia 


fisica, ed egli è notorio che mentre il papa è di- | 
venuto una nullità in polilica, ogni uomo nei do. 


miniî ausiridiéi si fa beffe della religione del papa. 

Il concordato è quindi basato sopra |’ ipotesi 
superficiale, che vi fosso un maggior numero di 
cattolici, che di greci,o protestanti insieme nei do- 


minii austriaci, e che per conseguenza il maggior | 
numero sarebbe soddisfalto ; ‘mentre ‘il minore | 
rimarrebbe. malcontento. Ma se anche ciò fosse | 


vero, vi è ogni probabilità che il positivo malcon- 
tento dei pochi sarebbe un largo contrappeso alla 
negativa soddisfazione dei molti. Ma il fatto si è, 
come abbiamo già dimostrati, che ‘il concordato 
ha recato ingiuria a tuttà fa popolazione, calpe- 


stando con eguale violenza ‘la’ libertà sociale di | 


lutti. La religione ha sì poca influenza in tulto 


questo affare; che‘il'eomncordato diverinè un sem: | 
plice pezzo del macchinismo dello stato, in forza | 
del quale il despotisnio sociale della chiésa papale | 
fu incorporato nel-despotismo ‘politico del governo | 


civile. v 

In ciò havvi Ja:sglizione di'tutta la questione 
fra repressione e rivolùzione nèl mezzogiorno 
dell'Europa. La ‘corte austriaca si è essa nejla 


posizione di um muotatore inabile fra'le stretto di | 
un uomo che sta per annegarsi ; poithè si è iden- | 


lificata con una causa più caduca e disperata 


della sua propria. Le notizie che ogni giorno ci | 
pervengono, fanno ‘supporrè imminente una ter- | 


ribile rivoluzione ‘soèiale nel citore dell'Italia. 1 
carattere di una tale lotta sarà piuttosto anti-sa- 
cerdotale che ‘anti-monarchico, perchè il sacer- 


dozio è fonte e base di tutto il sistema del despo- | 


tismo italiano. L'associazione ili quesio despolismo 
con quello dell'Austria è ora completa, e la corte 
di Vienna, incatenata alle fortune del papato, ten- 
terà invano di opporre un argine agli invadenti 
flutti della rivoluzione interna. 





Str Witiam TewpLe. Il telegrafo ei reca 


da Londra: la notizia della morte di sir Wil- | 


liam Temple, fratello di lord Palmerston. 
Egli aveva per ragione di salute dovuto ab- 
bandonare or ora il posto di ministro resi- 
dente a Napoli per la regina d'Inghilterra. 
La notizia della sua morte; succeduta così 
rapidamente all’annunzio della sua rinunzia 


a quell'importante: ufficio, mostra che pur | 


troppo la cagionevole» salute non era un 
pretesto. i 
Nessun diplomatico, e pochi napolitani 
conoscono Napoli. come la conosceva sir 
Temple: "Andato in quella città, poco dopo 
che Ferdinando II era salito.al trono, potè 


studiarne attentamente per ventiquattro anni | 


consecativi la tortuosa politica e scoprirne 


al proprio governo i più riposti segreti. Egli | 
aveva modì semplici è non pareva occuparsi 


mai di cose’ politiche. Frequentava princi- 
palmente le. conversazieti del principe di 
Torella e del duca di, Bivona, spagnuolo, 
che, oltre, a quelle degli altri “diplomatici , 
sono le sole:che radunino in Napoli qualthe 
uomo politico, in mezzo a numerose nallità 


poco, e sembrava Astratio sempre. ;0ra fu 
in grazia alla torte ed osa in disgrazia nà 
egli nori mutò mai di'usanze e di modi; ap- 
parentemente era impassibile,Ebbe sotto 
lui molti segretazii, alcuni«dei «quali assai 
pregevoli,, che. pot salirono a \posti impor. 
tantissimii, e «spesso: parvero mescolarsi 


. il governo napolitano si Jagnò più volte 
amaramente di loro, e dbmapdò al ggvenno 
inglese che fossero cambiati, ma, non gli 
riuscì mai di levarsi d’attorno. sir William 
Temple, a QUESTO giu Uto ; PRETI: 
questi ulti digci anni ava, dome 
incubo sul re. 0 & # di ‘ 

In Inghilterra” si (avv endarono t ve e 
whigs, ma sîr. William Temple non fu mai 
rimosso, perchè era considerato da; tuttii 
partiti come:l’uomo più idoneo a quell’ufli- 
cio, e'‘può dirsì pertanto averere il governo 
della regina fatto in lui una gravissima 


zione presente. delle Duo Sicilie che si fa 
ogni dì. più minacciosa e giàmanda rintore 
di porssima tempesta: © 
Lg bharat, PIANA IVI 
INpiRIZzO DEGLI STUDENTI FRANCESI. Il Wan- 
derer riproduce testualmente l'indirizzo degli 










cesi in ringraziamento al’app 


ggio che pre- 
stano alla. causa italiana. Ci 


sembrò vera- 


j  cumentoin un foglio di Vienna, ma l'enimma 







aristocratiche, è ascoltava molto, parlava. 


nella politica assai, più.del.loro-eapo, sì che | 







F 


| | Guardia nazionale! — Genova , 25. 


perdita, molto più se si \considera.la condi- | 


studenti di Parigi ad alcuni giornali yfran-. 
É parsrdi 


mente strano di veder riprodotto un tale do- i 





ci venne spiegato dal preambolo che vi ha 
messo in testa il Wanderer: bi 

« Il Sidele ed altri fogli repubblicani pub- 
« blicarono ieri il seguente dovumento.» di 

Sotto i insegna del repubblicanismo la 
causa dell'iridipendenza italiana non è te- 
| muta dall’ Awstria. Sarebbe permesso ‘al 
| Wanderer di dichiarare colla stessa fran- 


Dei 


che il Sièele nella questione italiana non è 
repitbblicano; ma. sinceramente costituzio- 
nale col-Piemonte? Non o crediamo, e la 
prova è che,il Siècle è frai giornali che non 


| Austria; e che i giornali austriaci;non ris 
| producono gli articoli del Siècle favorevoli 
all'Italia. 
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INTERNO 
ATTI UFFICIALI. 


i Con R.decreto del 13 corr. viene istituito un 
| consolato di seconda categoria a Coquimbo, con 
giurisdizione sopra le provincie di Coquimbo e di 
| Atacama, le quali sono a ‘tal fine staccate dal di- 
stretto consolare di Valparaiso. 

Con R. decreto del ‘9 corr. è stabilito che a 
far tempo dal ‘1 gennaio: 1857, ed in aspettazione 
di un. definitivo riordinamento, ‘il’ personale ‘del 
| controllo generale ed i relativi slipendi sono sta- 
biliti in conformità del quadro al presente an- 
nesso; visto d'ordine nostro dal’ministrò delle fi- 
nahze. a 

Non si potrà far lWogò all'’àumento di slipendio. 
a favore degli Impiegati:del controllo generale in- 
scnilli nella nuova pianta se non di mano' in mano 
che gli impiegati rimasti fuori pianta, tanto in 
attività quanto in aspettativa per causa del nuovo 
ordinamento, siano altrimenti provvisti, in guisa 
che in nessun caso si ecceda la somma di lire 
| 222,400. 

Qualunqe disposizione riguardante il personale 
del controllo generale che sia contraria al pre- 
| senle è abrogata cominciandoulal:suddette giorno 
1 gennaio 1857, 

Quadro numerico e stipendi del personale del 

Controllo generale giusta il disposto del reale 

decreto del 9 agosto 1856. 








| © 25 
5 Sas È 
E GRADI E TITOLI SSE £ 
= (0) 
|z 5 S so f= 
i a - fede 
| 1 Controllore generale . 12000 12000 
1 Primo ufficiale 60006000 
3 Capi di divisione ubi. 4500, 13500 
i 5 Controllori capi d'ufficio 3500-177500 
{ 12 Controllori di la/elassé 2800: -33600 
20 ld. È di 2a.classe= 2400. 48000 
| 10 Conirolloritassistenti di la classe 1800 +18000 
13 Id. di 2a classe 1600 20300 
13 là. di Ba classe 140018200 
29 Id. dida elasse 1200 84800 
107 È Totale 222400 
SAL OE SISSI SRO 


FATTLERSDIVNERSI 
Arrivi. Il march:sesCantono di Ceva, incari- 
| cato di ‘affari [ad interim di S, M. ilere di Sarde- 
gna a Vienna, è giuntò in Torino. 

È giunto altresi il generale conte di Stackelberg, 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario 
di S. Ml l’imperatore di tutte le Russie. presso 
8. M. il'ro Vittorio Emanuele... : 

Assieurasi che quanto primà-S. E. Mohamed 
Giemil bey, ‘ambasciatore della Sublime Porta 
presso le corti di Francia-e di Sardegna, verrà a 
passar qualche giorno în Torino. 

‘(Corresp. italienne) 

È aspettata a Nizza 


| L'imperatrice di Russia, 


mente vi passerà l'inverno. 

Un impiegato della casa di S. M/. è 
per allestirvi quel real palazzo. 

Cassa generale di Genova. Si assicura che la 
| cassa generale di sconto isti ulfa a Genova in sur- 
Toguzione della sucthrsdletdella cassa di commer- 
dio ed industria, incomincerà le sue operazioni 
nel principio del prossimo mese di settembre. 


Il capitale della cassa fissato: A 


già partito 





lioni, pottà aumentarsì È sino, a 


% milioni, però 
non più di 4 milioni all'anno. FE 


è Teri, verso,mezzogiorno, l'atitialità è losiato mag- 
giore della, guardia nazionale Sirrecarozno,(a. far 
visita al nuovo-intendente generale cav. Oxtavio 
Della Marmora, ni (Gaza. di. Genova) 
N <<. 
Ni LI 
Notizie Estere 
i AUSTRIA © 
Sî' serive da Vienna il 18 agosto alla Gazzetta 
di Colonia: «Sd ; 
e Ogni giorno partono dei ‘trasporti di iruppa 
per l'Italia e si dic che la seconda armata sarà 
‘messa ‘sul piede di guerra. Egli è certo che gli. 
uomini in, congedo e le riserve ‘ebbero l'ordine-dì 
raggiungere i corpi a.cuì Appartengono nel' minor 
tempo possibile. ».e. cent x 
VATI eh 


i 


—_ 


chezza come’la inserito quel documento, | 


sono ammessi alla pubbliéa circolazione in | 


l'imperatrice yedova delle Russie, che probabil- | 


ora ad 8: mi- | 


figosto. 


FRANCIA” 

urticolare dell'OrinioNE) 
Parigi, 24 agosto. 

oronazione dell’impera- 


(Corrispondenza P 


I Sarà forse l'effetto dell’ine 
{ tore; Russia, ma fatto st cheda-qiaiche giorno 
si parla, più che mai di una consimile funzione da 
farsi.a Parigi nell’anno venturo e quindi, tornano 
in iscena le dicerie del viaggio del papa ecc. ecc. 
Vi comunico queste voti per quel che valgono, 
Tutto porta ‘a credere che il soggiorno dell’im- 
peralore nei dipartimenti dei Pirenei Servirà 4 stu: 
diare la concassione: dimiandaia’ délia' rete Belle 
vie ferrate che devono unire-la Francia alla Spagna. 
Quantunque non sia possibile affermare positiva- 
mente a chisarà data la concessione definitiva, pure 
credesi che la compagnia. del. Mezzogiorno nap- 
presentata dal signor Pereire abbia molta proba- 
bilità di riuscita. 7 
‘Stando ad alcune voci che però emanano da 


posizione all’ingresso della Russia e del Piemonte 
nellà commissione dei principati danubiani. Se ciò 
fosse vero mostrereblè che nemmeno la visita ul- 
lima per la quale si trovarono assieme l'impera- 


ristabilimento delle buone relazioni fra le due 
Maggiori: polenze germaniche che la guerra d’O- 
Fienté ha un poco sconcertate. Ma di questa man- 
canza di buon'armonia fra Ja' Prussia e l'Austria 
si avrebbe anche una prova in quanto avviene og- 
gidì per riguardo alla progettata spedizione contro 
i pirati del Rift. se SPAINI 

La"Prussia reclama il concorso della Francia è 
dell'Inghilterra, ma ;non'lisseruna br @all'Ab- 





strie che pur si diede là pena di dol afsi ui 

marina ‘in questi ultimi tempi, ‘e che parla con 
compiacenza della sua forza navale. Eppure sa- 
Tebbe stato più naturale che le marine prussiane 
ed'ausirtache provvedbssero a Questa fatcenda che 
sabebbesi potuto risparmiare ‘un po” più di pru- 
denza per parte del ‘principe ‘che comandava la 
fregata prussiana. ; reauio0 

Bisogna dire che la Prussia sia persuasa che la 
marina austriaca nen sia un aiuto molto efficace, 
0 che non voglia dare alla rivale varilaggio di 
averle presiato una manò. ” 

Giacchè sono al verde di notizie, lasciate che vi 
trascriva qui sotto un brano di, una, corrispon= 
denza viennese del Nord, die io credo esatlissima 
nei suoi giudizi, e che per gl'italiani deve avere 
{ non poco interesse: 

« Il telegrafo ed i: giornali vi avraîno giàorae- 
contato Farrivo del nostro ambasciatore a Parigi, 
signor de Hiibner, nella capitale del regno delle 
Due Sicilie. Da Napoli il signor de, Hibner si re- 
cherà certamente a Gaela, ove risiede attualmente 
la corte. 


estera non mancherà di illustrare questo viaggio, 
vogliate rammeniarvi quanto vi ho. seritto nelle 
lettere precedenti. L'eminente uomo di stato che 
gode nella diplomazia : europea d'ana;considera- 
ziong. giustamente meritata, non'ebbe una mis- 
sione ufliciale e diretta; ma è‘incaricato di ‘acéo- 
modare confidenzialmenté è col mezzo di amiché- 
voli consigli le differenze napoletane. Come ve l'ho 
Bià detto, l'Austria non sì associerà mai alle esi: 
genze. ingiustificabili nel.fondo.ed: offensive nella 
forma,ehe :l’Inghilterra, in onta dei prineipii ele- 
mentari del/diritto delle genti sostenne a Napoli. 

« Le riforme domandatè a Napoli non'si' manche: 
rebbe di richiederle. all'Austria mèdesima per il 
suo regno lombardo veneto e. per è ducati che le- 
sono annessi mediante legami dinaslici, Le ‘con- 
cessioni strappate al re di Napolì non sarebbero 
che il principio di una serie di ‘muove complica— 
zioni, la scintilla che provotherebbè una confla- 
grazione generale. Egliè ciò che sanno assai bené 
l’inghillerra che lo desidera, la Francia che da 
una savia polilica ne è distornata e l’Austria che 
lo teme» i i 

< Tutto ciò che desidera il nostro gabinetto si è 
che il re Ferdinando faccia qualche sembianza 
conciliatrice, qualche passo che sia tale da can- 
cellare la triste impressione prodotta nei gabinetti 
occidentali dal tono dell'ultima risposta. alle noie 
della Francia e detl'Inghilterra. In una parola è 
un affare che bisogna soffocare al più presto pos- 
sibile e senza offendere i durilti è Ja dignità di 
nessuno. È questo il fondo della missione che ii 

barone Hubner è incaricato in questo momento 
| di adempiere presso la corte di Napoli e di cui 
nessuno più di lui è atto a guarentire il successo.» 

Di cronaca interna non abbiamo che la riappa- 
rizione del Guglielmo Tell, capolavoro di Rossini 
che da tanto tempo non si vedeva che mutilato. 
Grazie alle cure del nuovo direttore sig. Roger, è 
finalmente ricomparso colla sua intera fisonomia. 

A. 

ll Sidcle di ieri conteneva una corrispondenza 
da Milano, dalla quale ci piace estrarre il seguente 
+ brano : ‘ 

« La. nuova politica adottata dal governo pie- 
'imontese ha cambiato completamente la sittiazione: 
{ essa fece entrare il movimento italiano in una di 
| quelle fasi che tosto 0 tardi conducono alla vit- 
| toria. Oramai non'si .traja più per d'Italia d'una 
| ‘rivoluzione..che può riuscire o no:.si ‘tratta di 
{ una nuova condizione istorica che è irrevocabile; 
| Nonsi è più preoccupati della forma definitiva 





| che potrà assumerela nazionalità italiana sir )g 
| gonosce che una rivoluzionela quale può riuscire, {: 


‘ sia ad una federazione, sia ad un stato unitario, 
| sia ad'una repubblica, sia ad una generale mo- 


narchia italiana, ha bisogno di alcune condizioni ! 


buoma fonte, l’Austria .e la Turchia hanno:faio op- | 


tor d'Austria col te dî Prussia poco ha giovato al | 


« Leggendo i millecommentari;:di cui a stampa | 










preliminari, ed è su queste condizioni che le fra- 
zioni differenti di cuì si compore. il gran partito 
nazionale procurano adesso di accordarsi. ’ 
« Queste condizioni preliminari sono: l° aver 
delle forze italiane : 2° avere una politica italiana, 
Il governo» L’matride aperse una via per rag- 
giuogerle a lorquando si associò alle potenze 0c- 
cidentali., quando. dimandò sal’ Europa: che si 
ponga un termine all'intervento dell'Austria negli 
stutr'indipendenti dell'Italia, allorquando sostenne 
in favor dell’Italia quel medesimo diritto la cui 
difesa. in favour della Turchia avea Prodotto la 
| Ruerra d'Oriente. Esso si collocò sullo stesso ter. 
reno irremovibile della legalità europea. Esso 
PEOPISO la quistione italiana non in un modo fan- 
lastico, ma nei termini pratici reelamati dalla sì- 
(uazione attuale. 


« Ora ecco il corrente 











delle idee che si produ- 
como sotto l'influenza di questa savia politica, In 
Toscana sì concertano per una resistenza legale, 
Îl cui risuliato. deve. essere! .il ristabilimento dell 
costituzione del,,1848. Nelle Legazioni si.dispon- 
gono ad appoggiare la. soluzione proposta dal 
| conte Cavour al congresso di Parigi. A Napoli si 

prepara una lotta armata affine di Piante un go- 
verno:rappresentativo :come quello del Piemonte. 
La fiatione dinastica nella rivoluzione napolitana 
è subordinata all’attitudine che la dinastia attuale; 
prenderà in faccia alle. prime collisioni armate ed 
ai mezzi esterni pi 0 meno putenti che verranno . 
in aiuto della lotta libérale. ; 

In ‘Lombardia per il momento sì è decisi a non 
| muoversi. Questa tranquillità delle nostre pro- 
vincie che fa, maggior dispetto; ‘all'Austria; Essa 
vorrebbe o, pi.glorno jun; sei. febbraio mazziniano, 
essa vorrebbe so focare il. movimento attuale con 
una-nuova disfatta di Novara, ciò che non le 
riuscirà ; giacchè l' esperienza © insegnò qualche 
cosa, ; i 

Il Sifole d'oggi ha poi'un articolo assti sensato 
sui nuavi slaluli provinciali atistriaci, hel quale si 
dimostra come il governo austriaco, infedele alle 
sue promesse del 1848, non; può accordarsivin uti 
sistemo the riesca a collegare. le varie razze che , 
sono soggelte al suo imperò, essendo i sibile. 
proporre a’ ‘tutte queste razze diverse "UNO. Scopo” 
“comune che non leda gl’interessi e lè aspirazioni ‘ 
delle une o delle altre, mentre il solo legame mo- 
rale fra queste diverse popolazioni è un aborri- 
mento comune, se non uguale, per il governo di 
‘ Vienna. RI DI, 

Questo arlicolo termina nel seguente modo :. 
È è Si accusò soventi volle l'opinione liberale di 
\ voler sconvolgere l'Europa dimandando che da 
Polonia sia ricostituita, e che.d’Italia- sia îndipen- 
dente. Noi rimandiamo arditamente l'accusa si 
nostri contraddittori. I veri, i soli amici della ace 
e del progresro morale sono quelli che dimandano 
un ordine di cose bastanemente ‘conforme ai de- 
siderii dei popoli, perchè stia in piedi senza sforzo: 
i soli, i veri nemici del presente e dell’ avvenire 
sono quelli che vogliono, i quali non possono vi- 
vere se non colle baionelte e coi cannoni. Il trat- 
tato di Presburgo del 1806, che tolse all'Austria i 
due Tiroli,.il, Lombardo-Veneto ed in conseguenza 
anche il regno d'Illivia, stà ‘per mostrare che in 
quanto concerne l'Italia, noi non desideriamo eose 
all'infuori della politica pratica. E quanto alla Po-“ 
| lonia, non'ci volle che il disastro di Mosca, perchè 
| essa non.fosse ricostituita, dopo: le ‘promesse che 
ne avea fatte Napoleone tali .suo ingresso. nella 
Russia. 

« Di due cose l'una adunque : o l’Austria è ca- 
pace di dare una costituzione generale accettabile 
da tutte le popolazioni dell'impero, ed in allora 
provi con un alto decisivo di possedere vesta 
coltà di elî si Mie ( pla di fropderd Ad no 
tempo ‘eoll'ordihe è colla ì : O essa è Capace 
solamente di, promettere, sapendo»che le stie' pro- 
messe sono, irrealizzabili, ed in allora tanto peggio 
per celoro che pensando di appoggiarsi in un bi- 
sogno.su di essa, dicono: Questa è una grande 

TNA 
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e reale polenza, » ; 
Ti e. lo i r- e" . 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STREANI (RAGA 
‘ Parigi, 26 agosto (Sera). 
Vienna, 25. S:M.l’imperatore ha ratificato 
la concessione della strada ferrata Francesco 
Giuseppe. 
Londra, 26. L’ 


la 
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ammiraglio francese ha ,, 
avuto l'ordine dî apparecchiarsi a sgombrare 
dalla Grecia, essendo stato-deciso che l'oc- 
| eupazione ‘anglo-fraricese'debba/cessare. ‘!'* 
Nuova York è minacciata dalla febbre 
gialla. 
Una rivoluzione sarebbe scoppiata a Saù 
Domingo. 
Azioni del credito mobiliare 1605. 
| Strade ferrate austriache 875... 
Strada ferrata Vittorio Emanuele:645. |, 








Dispacci elettrici dei fogli esteri > | 


Londra, 23 agosto. Il corrispondente di Parigi. 
del Morning Post assicura che la nota' napolitan a! 
dalla Gazzetta di Colonia «è falsa. {Anche il 
nostro. corrispondente espresse una simile Opi: © 
nione ) i MORTO 

Il senato americano guarentì 1,500,000 acri di’ 
terre nello stato del Mississipi. per l'esecuzione 
delie ‘ferrovia destinata a «col legare la California ‘ 
agli Stati Uniti. IRR 7 Ì 
‘ Madrid, 23 agosto. La Gaceta pubblica i de- 
ereti che destiluiscono sette governatori civili. 
delle provincie e ne nominano sedici altri presi. 
nelle due opinioni, moderati è progressisti, 6 tutti 
commendevoli. e IR . 
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Vigevano, il 25 agosto. Fra i molli stabilimenti, 
che adornano questa cillù è meritano di essere 
parlicolarmente segnalati alla pubblica attenzione 
per li buoni frutti che‘appòriano alla società, va 
al certo annoverato lò' siabilimento Buffetti, — 

Diretto dalla esimia siggora.Cleofe Buffetti, che 
alla dolcezza dei modi accoppia peregrine doti è: 
non comuni cognizioni, tendo i detto stabilimento 
alla educazione_ed istruzione del ‘sesso’ gentile ; è 
chi ne conosce il metodo d'istruzione, le. cose che 
vi s'insegnano, e le virtù, della, direttrice, può ben 
con franchezza asserire, ghe lo..scopo «di.donare 
alla famiglia oneste mogli ‘e buone madri, edalla 
Società compite donne vi è raggiunto. 

I padri trovano nel collegio Buffetti due specie 
di edueazione > ‘l'una, ché ha singolarmente di 
mira la donna ne’ suoi rapporti colla , famiglia : 
l’altra, che la considera nei rapporti, pur anco col- 
l'eletta società. Il perehè. l'educazione è più 0 
meno estesa, modesta od'elegante a seconda delle 
intenzioni dei rispettivi padri di famiglia. 

L'arte di cucire, la calligrafia, lo stile. epistolare, 
l'aritrvetita, ‘la torio, geografia,, disegno, mitolo- 
gia, ballo, canto, suono, ela religione formano 
il difficile compitordella signora Cledfe ‘Buffetti : 
ed (essa coll'iniuto delli sîgg. Luigi ‘è Pietro 
rispettivi di lei marito, e cognato, non meno istrutti, 
ed iniziati nei misteri‘del cuore femminile, vi at- 
tende con tale assiduità, Zelo, e diligenza; che e | 
fa grandemente onore. 

La confidenza ìmpertanto, chei padri di' fami- 
glia di questa città e provincia meritamente le 
addimostrano da oltre ini QUINDENNIO coll’affi- 
darle le loro ragazzo, non sarà al certo per man- 
carle nell'avvenire; e noi facciamo sinceri voti 
acciò all’aprirsi del. prossimo anno scolastico tantò 
il numero, delle eonvittrici, cho+delle ‘esterne sia 
aceresciuto;. n | 

Compiacendosi VS. Ilma d'inserire nell''ap- 
prezzato' di lei giornale questo mio cenno, renderà 
onore al merito, ed un benefizio. ai padri di -fa- 
miglia. 
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“NON PIU CHININO 
Col sitoppo di foglie d'uliva sì tronca qua- 
lungue febbre e.colla massima economia. 
fre oncie di siroppo sono suffieienti per un 
adulto: Per norma deî sigribri farmacisti si 
vende in Loano dall'inventore G. Turri nella 


farmacia. reale a fr. 8il'kilrSisomministia 
nell'identiea maniera del solfito ‘di Ghinina. 








Presso il suddetto 


ACQUA TURRIANA 


_Rimedio perisbarazzarsi lo stomaco nelle 
forti'indigestioni, senza che praduca evacua- 
zione alcuna, per far ridestare 1° appetito e 
per preservare! dal'‘ch'olera. — Si vende ih 
bottigliette. — I signori farmacisti avranno 
lo sconto del 20 p. 0/0. 
_—_——=cme-=ormseree deren nor 00 


NEGOZIO ». CORAMI . PELLETERIE 


di ogni qualità, all’ ingrosso ed al dettaglio, 
via STommaso, n: 14, Torinò. 
————_r ——————___©@©p“o@ 
er incollare 
COLLA LIQUIDA BIANCA f°;ipootaro 
porcellana: il marmo; il vetro,'lè potiches, 
ì giuocatoli, essa si adopera fredda, e basta 
applicarne pochissima sopra l’oggetto che 
sì yuole raccomodare. — Prezzo dei flacons 
cent. 10 @L) 1/30. — Deposito presso l'Uf- 
ficio generale d’Annunzi, via B. V. degli 
Angeli, n. 9, Torino. Novara presso Caccia 


CAMERA DI AGRICOLTURA e DICOMMERCIO DI TORINO — BORSA DI [C 
BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI AGLI‘ 


igsi 


Corso AUTENTICO -- Torino, 26 ugosto 1856. 
Contredel giorno prec: dopo la borsa 


FONDI PURBLICI, 
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\ TUTTI, apin TT Ì IDATA 
di SEM FIDO LL + 
TRATTATO PRATICO degli ORGANI GENITO-URINARI 
funzioni ed infermità provenienti da eccessi in gioventù e dall'abuso a) 
ristringimenti, renella, pietra, catarro, malattie della matrice, sterili 
RS; ba ‘ PRESERVATIVI, — CURA, IGIENE, -- FORMOI 

degli ammalati del Cav. GOEURY-DUVIVI 


RUE:DE RIVOLI, 134. 1 





sì 


le loro 


Guida 


Al suo, gabinetto, fondato, da,}j anni... 


Un vol. in-8"dî"600 pag,, con fig, d'anatomia. 5.1 ediz. Prezzo: Bi fr. a Parigi. presso,l' Autore e Lepoven, lil 
idol» PERI CORR: 


(Coysuri dalle.9 a mezzogiorn 


o.e dalle 2. alle:5. Cure e. Coxsunmi 
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DEI VAPORI NAZIO 


‘Società R. RUBATTINO e comp. | 









n 7 e i 
Movimento generale della navigazione col porto di Genova pel 1856. 
Arrivi Partenze 
Ogni Lunedì ‘mattino da Portotorres: ‘ | Ogni Martedì per Nizza ore 6 pom. 
è Martedì vi b Nitza! » Mercoledì Portotorres » 9 ant. 
nidi 1 > » Livorno. il » »! » Liborno * » 6 pom, 
» Giovedì » » Matsiglia. Giovedì > Livorno, Civitaveechia e 
gliciv ui 00500] » Nizza. | I Napoli ere 6 pom. 
» Venerdì » . » Livorno. | Sabbato » Nizza »,6.. > 
» » Cagliari. » » » Livorno. »,6 5» 
» ‘Sabato » », Livorno .;. Civitavec- z , Marsiglia o: 
È chia e Napoli. | ” » » Cagliari ».61 » 
> 4 e 19 del mese », Tunisi. »*..10,e 25 del mese per:Trmnisi 1» 6-0» 


Genova, 28 aprile 1856. IL Diréttore RAFFAELE: RUBATTINO. 
Dirigersi in Torinò dagli ‘Agenti A. BONAFOUS'è Comp. 


CIRCOLO DEI FORESTIERI 
AR LU, A kh}: 
A GINEVRA 
L'antica Amministrazione del Casino dei Pagni d'Aix 
(Svizzera) un gran CIRCOLO pei Forestieri, 
tevole e i diletti dei grandi stabilimenti di ques 
COLEZIONI, PRANZI e CENE ALLA € 
Ballo ogni settimana. 










ha. testò ‘aperto in Ginevra! 
dove.si trovano tutté:il lusso, il‘confor- 
to genere! 













ARTA; Concerto, tutte le.sere;sun grani 




















Si venda all'Ufficio dell’Opinione e presso S 5 
i principali librai : PS (batt 
° ha 
2 S zo cs 
LE GUERRE SUL MAR NERO |7 [O SS 
OSSIA È S = =) 
E ° 
NEI . ro . dt < & ° 
Caterina II di Russia |< Ò REEERORE — s È 
n » " ta [i 
ELA SUA CORTE Pi È ad è 
ue) “> n 
SCHIZZI STORICI Di TEODORO MUNDI © di :8 its 
Traduzione dal Tedesco di P. PevereLii "o mi ta $ ml $ C 
Un volume:'Prezzo 1.13 50. È ra @ o: | È î. 
Ne riportiamo il seguente indice dei capitoli :_ |, € È S $ È 
Ai lettori — Préfazione dell'autore — I. La su- f-- a) ® è 19 SÉ 
premazià della Russia sul Mar Nero. — IL Cate- | & 2 ESE > | si & 
Tina Il e i suoi favoriti. — Ill: Potemkin. — IV. || @ ® o È 
Voltaire e le idee.di dominazione universale della | “5 [| $ J8 3 
Russia in Oriente. — V. La pace di @ainargi. — e) de US Sca 
VI. Commedie dell'imperatrice Caterina. 1 pertfe- | N uns — È «<° 
steggiare le vittorie sui turchi. — VII; Sviluppo | £ bel S De 
delle idee di Pietro il Grande sul trono degli zari, | D fem ch] x FIRE 
e il disegno della dominazioniè greco-russa. — 2 Di : S °° E % 
VII Primi passi alla conquista ‘della Crittieà. su- | & ne Di SNÉS 
premazia della Russia sul mare: — 1X! L'impe- A © ai (8 QUO 
ratore Giuseppe Il a Pietroburgo: —X. Visita del se dh i .S dif 
principe di Prussia ‘alla,corte di Pietroburgo. — | 3 (> smi - & DE 
XI. Lo conqujsta della Crimea. — XII, HI viaggio "a (cc) x Bia S 
irlonfale nella Tabride. — XIIL Ultimo desiderio, | @ (YI va pas) > Ju gi 
di Potemkin intorno ai disegni della Russia. — | n fe) 29 5 
XIV. Semie concime della dominazione universale | | ep) = roc S E 
russa, | frena Leali SR< UIL 
Mediante vaglia postale diretto all'ufficio del- o ls \r ” Si otte AI 
"l'Opinione per il.suddetto ‘importo di Li. 3 50 il S ui Hai Sil Pi de 
volume sarà spedito franeo,ai committenti in pros | > S ah 
vincià. ta) 3 | è FI) 
AM D 2 È è 
È È] 
OMMERCIO | {= N FIS 
AGENTI DI CAMBIO È SENSALI. HA ; È he SEE 
pote È dl ze 
' 3 = NE 
Contr. della mattina 4 r- ° | Di 





tatiirtntiliccti mere cntoianicne 


inistato di sanità e È 
della virilità; onanismo, i 


ER, della Facoltà di Pangi, gu modico, dell'Hffigio 





Tav 


n quello di malattia; 
i potenza, perdite, 
tà, affezioni contagiose, 
JE. 

dì Bonsftenza, ‘ex-chiturgo Qaggitre, olficialedel. merito - militare 
RUE DE RIVOLI, 134. — 


vraio al Palazzo reale, galonie d’Ortéans, si 
ISPONDENZA. (Affrancare.) 1% 


ORARIO DELLE PARTENZE 


dei convogli di‘tutte le strade ferrate sarde 
conforme alle variazioni del 12 luglio 1856, 









Da Torino A GENOVA 
Partenze da Torino per Gendva 
Ore.b 40, 9:58; 11 4banti— 5 10,850 pom. 
Partenze da Alèssaniria per Genova 

00re 5 18 antim. 0. 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 8 .50,;40 00 ant} — 3 25, 5 50 pom. 
Partenze da Alessandria per Torino 
Ore 4 10 antim. 

DA GENOVA A/VeLrni 
Partenze da Genova 


| Ore 6 40, 9 40, 41 20/201, — 2 00,14 40317) 88 pom. 
Partenze da Voltri 
Ore 5 45, 8,10, 10 20 ant, — 4 00, 525,17 00 pom 





DA GENOVA A.PontEDECIMO 
Partenze da Genova 
Ore 8 00 ant. — 4 00,7 25 pom. 
Partenze da Pontedecime 
Ore 8 4B ant. —- 4 (Di pom, 
DA, ALESSANDRIA, AD ARONA 
Partenze da Alessandria 
Ore $ 50, 9 05 ant. — 42 55, 6:28 pom. 
Partenze ‘da Arona,» | 
Ore 8 00, 8 45 ant, — 12 04,,4 40 pom. 
DA Montana A Viorvano 
Partenze da Vigevano 
Ore 4 28, 9 48 ant. — 1 50,8 45 pom. 
Partenze da Mortara “ 
Ore 6,50, 10 30 ant. — 2 30, 7 46 pom. 
DA Tonino A Cunso |, 
Partenze da Torino 
Ore 445, 9 20 ant. — 2 48, 6,45 pom, 
Partenze du Cuneo 
Ore 4 45, 9 20 ant. — 2 45, 6 50 pom 
DA SAVIGLIANO A SaLuzzo 
Partenze da Savigliano 
Ore 6 47, 40.B2.,ant; -— £ 17, 8 22 pom. 
Partenze da Saluzzo 
Ore 5 21,9 56 ant. —- 3 21,,7 26 pom. 
DA BRA A_CAVALLERMAGGIONE 
Patterize da Bra 
Ore 8 26, 10 04 ant. —3 26,7 $1 pom 
Partenze da Cavallermaggiore 
| Ore 6,07, 10 42— 407,8 42 pom, 
Da (Tonino A Susa 
Partenze da Torino 
Ore 6 05, 10 48 ant. —1 55, 7 00 pom 
Partenze da Susa Ì 
Ore 6 10, 10 50 ant. — 2 00, 7 00 pom, 
DA Torino A PinkroLo 
Partenze da Torino 
Ore 5, 50/ant.:— 42.00,  10'pom 
Partenze da Pinerolo 
Qre 7 55.ant. — 2 40, 714% pom. 

Corse straordinaria nei soli giarni fostivi 
da Torino ore 9 ant. — da Pinerolo. ore 5 50 pom, 
DA Torno a Novana PER VencELLI 
Partenze da'Torino per Novara 
Ore 8 49/7 Bsint. DI WÒ,.8 15, 7 00, pom. 
‘| Partenze da'Novora per Torino 
Ore 6.20, 4005 ant. — 2 50, 5'80)(6 38 pom 
Coincidinze per le ferrovie dello Stato 


] 





\ per Arona, Ore 11 O&ant. + 8 50 pom, 
|.per Alessandria . n 9 4ban—1 25, 8.84 pom 


genuina di Firenze 
per  profumare la 
er la toeletta è per 


| 
| POLVERE D’IREOS 
biancheria è gli abiti, p 
frizioni nei bagni. 
Prezzo L..:20 al'paccdi— Dg 
| l'Uffizio Generale ‘Amnunzi, 
Angeli, n, 9,Torino; Alessand 





osito presso 
via B.V: degli 





ria da Basilio. 
Hexpite = Godimento In contanti In liquidazione In contanti in liquidazione —— mo - : 
1819 5 0/0 1 aprile. .....j; + _ 199) Age dica pot I x nei 
189€ » luglio... mai; ri aa mu IGIENE 
1848 » marzo. .... Ei neri PEDINE 94-25 sein ili ia y 
1849,» luglio 99 È — — — 92-15-50-25 nl r 
1851 » 1 giugno merelicni TE si vili 1 7 i 
OssLigaz. 
1834 4 0/0 1 gennaio. .... i, era a ele —_ 
FONDI PRIVATI Awon. 4 i 
Obbl. Gittà Torino 40/0 nia. /— — pra | I ala meli i 
Cassa di sconto [liberate]. 3465-50» roi e ia ao ‘ * È 
Cassa com.e.ind.lib. bug. + — reca MEO eni Mea .| , 1 
+ Nuova emiss. .. ._ = 365 364 80 7.bre = aio ice s ti : i de zati. Pa 
"ig o arl tag a vir pio della Fabbrica privilegiata di Marino Falcony e C: in Milano 
Ferrovia di Pinerolo luglio. — — 295 90 7.bre dd RESTI Con queste Polveri si fanno al momento i liguidi disinfeltanti, cioè il Liquipo comune 
Ferrovia di Novara l lug. 715 — 714 715717 719 712 715 TP etten er togliere interamente.le insalubri e sgradevoli GATTA ‘delle FIORA ge A A 
Ferrovia di Susa} juglio , n para LE isaglee sile tizo ogne, latrine, pisciatoi, scuderie, letamai, ece.; ed il Liqumo rcòLore ED INODGRO per to- 
Ferrovia. di. Blelg. . © item rag 480 —. . % > giro ogni sorta di prismi gi caltipfodori alle st degli' ammalati, sale da Ag e 
> i Stradella | 536.50 3 cede d'= ica rail stanze Inette dalle orme dei cani, dèi gatti, ecc.: per istraggere le cimici; far perdere ai 
dial alenici 536,50 537-50 Ùy canì ogni cattivo odore, liberandoli dalle 45 i ko n 
ambi 
Per Brevi scadenze Per tre mesi 
Augusta n 0255 » 254 1/2 
Francoforte syl Meno . 212 1/2 
Lione . e 99 0 99 05 
Londra". <£ 25 82 1/2 2515 
Milano dt iouateta 
Parigi. 99 90, 98 05 
Torino sconto . |. 6 0/0 ces Gi 
“Genova sconto;,.3.g 0 6° 0/0, dgr veti 


« Monete contro argento (*) 





; nube fe Iaia 
©) 2 biglietti si. cambiano al pari alla: Banca 





tia 





l'aria. Nel manifesto che si dà gratis sono dettagliatamente indi ti i diversi usì e..mod 
Oro: vin) Compra Vendita | di servirsi di queste Polveri, della cui immancabile silancia: Gintaisianto nessuno 2 
Doppia da Li. 20 1 20 01 20.03" più dubitare. À x i 
mei e La ” 15 a d Ogni dose di polvere per fare il Liquido comune si vende‘... .. L. 1,40 
Sovrana: niova ‘: "1° 35.03 “ag gg. | div Liguido vincoloro‘td inodòro ta hi Bad 
+ LU I gg LI " 85 {ros Deposito in Torino presso l’Uffizio generale d'Annunzi, via, Madonna degli ‘Angeli, 
10] Brosomisto i e ian Va enmendiza BV DN. 9 (Spedizione 1n Provincia). Ù Mpa Re A ee 
» «Perdita per 0/00 "i 250 1, ! 
| 
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ma una reazione contro gli, eccessi di, un, | e delle condizioni de' più lontani comubi. 


ordinamento amministratiyo,;che condanna 


 all’inerzia gli stessi ufficiali:che, rappresen+ 


, tano il governo nelle province; \e. cagion 
lungaggini interminabili nella pratica delle 


Il goverzio non! pudiiattiugere Javswa1forza i]: pubbliche faccende: 


principuleve resistere alle» scosse \dosìrin+ 
retti che Lastre]! ‘se “non ‘che’ nell’ordina- 
mento‘ ‘di “in‘ammministi@zione’ regolare ‘e 
compatta! 11° ''avi i ° 

Cofitultiamo gli' stati che, atisaverso diffi- 
colu.@ disordini, mapte nero, Ja loro, po- 
tenza, e ritroviamo che l'amministrazione è 
quella che li ha. salvati. Se la, Francia non 
avesse un sistema. amministrativo e tradi- 
zioni amministrative inalagevolmente avreb- 
be serbata la sua’ costituzione ‘civile , in 
mezzo alle rivoluzioni che la turbarono. Ivi 
le rivoluzioni furono meno esiziali per ciò 
solo ‘che tutti i dicasteri sono ben organati 
e che mentre la sommossa, mugge per le 
vie, jgli uffici, governativi, proseguono. l’o- 
pera: loro. mgagi 

La:Spagna invece .imeontra ostacoli a ri- 
costituirsi ed è travagliata da perturbazioni 
che dissestano i popoli ed il'governo.e di- 
sordinan9 le finanze ele relazioni fra le 
autorità pubbliche ed i ‘governati, ‘per ciò 
solo che non ha un’ amministrazione. forte, 
su cui far assegnamento, non ha un numero 
sufficiente. di impiegati, pubblici, ;1 quali 
impediscano.che.nel seereto \degli,uffici si 
introduca l’anatchia.ola spossatezza. 

Ma l'esempio della Francia inonpotrebbe 
essere additato agli altri stati, senza ingiù- 
stizia o ‘senza pericolo. Quella' severa ‘con- 
centrazione di potere nel mentre ‘tien salda 
l’amministrazione e perenne l’azione del 
governo sulle parti più, remote dello stato , 
ritira la vita dalle membra per concentrarla 
al cuore, rende gli,scompartimenti sforniti 
non che d'iniziativa; di moto, e Parigi la 
base, e la sede della vitalità. mor 


Secondo le varie opinioni sifarcarieo dagli | 
univalta’rivotuzione e ‘dagli altri le si. dà | 


lode di aver ordinato quel sistema di con- 
centrazione amministrativa; ma in questa 
parte la rivoluzione non ha innovato: ha 
tolto l’arbitrie, conservando però ciò che il 
regime. assoluto vi aveva stabilito. Il signor 
Tocqueville ha provato. ‘all'evidenza come 
sino. dal regno di Luigi XIV la concentra- 
zione amministrativa fosse stabilita, ogni po- 
testà tolta alle provincie, ogni aiitorità ai con- 
sigli, è'tutto dipendesse da Parigi! Laonde 
la rivoluzione ha lasciato ciò che era, non 
considerando i pericoli, e solo i vantaggi 
che due la costituzione della nazionalità 
francesi derivar dovevano da una forte am- 
ministrazione, che da, Parigi imperasse sul 
resto) del paese: | ì._H 

Un movimento, contrario; alla concentra- 
zione sì manifesta ora ovunque. Le franchi- 
gie locali sono riguardate'siccome ‘la difesa 
più sicura delle libertà nazionali: non'è una 
reazione contro l'autorità delle ‘inettopoli , 


or APPENDICE 


AMORE E SAGRIFIEIO 
(Seguito e fino.— V, num. di îéri) 


Lavfamiglia Aroldi 'érà una delle poche, da 
cui ‘io andava di quando in quando a. passare 
una parté' della sera. Erano ‘tre ‘donne: la. ma- 
dre due figlie. Il'padré era morto pochi anni 
prima, dopo aver |restatò'55 anni di onorato ser- 
vizio in un'impiego muficipale. La Signora An- 
tonia ‘Aroldi ‘trovavasi allora già sui 23 anni, 
Ella: erastata una imadrè ‘buona, ma. d'una 
bontà: passiva, e direi quasi senza energia di vo- 


lontà.''imolti anni poi, alla pochezza dell'animo, 


aggiungendo la ‘debolezza del corpo, giacchè ella 
aveva” présa l'abitudine ‘di' ‘abbandonarsi ‘troppo 
all'inerzia, ne facevano un essere quasi. nullo; 
tanto più che da Qualche tempo era affetta da 
un po'di sordità. Gli affari ‘tutti della casa, 
quindi, erano ‘sempre stati amminisirati © l’edu- 
cazione’ delle fanciulle era' sttaa ©ùratà dal padre, 
il quale, mediatite ‘una singolare diligenza ed 


attività, ‘aveva saputo’ mirabilmente conciliare i, 
doveri di un capo di famiglia con quelli del- 


l'impiegato pubblico: 'e cotesta ‘ educazi 
tendiamo educazione di cliore è di în 
due ragazze, era proprio tolta opra $ 
le strette finanze della famiglia ’noù ‘av 


ne, ne 
) dello 









% 





| 





giacché | domestiche, 


Noi.cemprendiamao .le apprensioni..di co- 
loro i quali temono che, .accordando mag- 
gior libertà ai consigli comunali e divisio- 
nali, ai sindaci ed agli, intendenti,;l’ammi- 
nistrazione non s' indebolisca e la forza del 
governo nòon venga ihenò! ‘Avvezzi a veder 


il Sindaco dipehdere per ogni ‘cbsa ‘dall’in-" 


tendente e l’intendente dal ‘ministro dell’in- 
terno, a vedere i consigli locali discutere e 
deliberare, senza che .le loro deliberazioni 
siano valide se non sono approvate dall’in- 
tendente, e talvolta dal ministro stesso, non 
possono farsi capaci, come una più ampia 
‘libertà amministràtiva non minacci di scio- 
gliere quéi vincoli: che tengono strette le 
provincie al potere centrale. Eglino non ri- 
flettono che la libertà politica''è il legame 
più tenace dell’ unione delle provincie al 
governo, che è ingiusto di ‘lasciar ‘privi di 
autonomia consigli e rappresentanze. cospi- 
cue, costituite dei personaggi più influenti 
o più capaci. delle provincie, e. che il far 
sentire nelle circostanze più lievi la. mano 
del governo torna tantomolesto alle. popo- 
lazioni quanto dannoso allo:spirito pubblico. 

La riforma amministrativa chè il governo 
prepara dee informarsi a' questi principi : 
estensione delle libertà locali, direzione più 
spiecia delle pubbliche faccende, minori 
impacci al potere centrale. Le popolazieni 
abbisognano di tutela, non di continua sor- 
| veglianza e direzione dei loro interessi lo- 
cali. Ei conviene supporre che. quando un 
consiglio generale delibera una spesa ha 
calcolati i mezzi délla divisione , la sua 
condizione economica e studiate le conse- 


i guenze della sua' determinazione. Perchè si 


richiederà l'approvazione del governo anche 
quando la spesa’ è lievissima? Non basta 
l'intendente, che essendo sul luogo, si ha 
ragione di crederlo in grado di giudicare se 
opportuna o..no sia la deliberazione del 
consiglio? 

Così pure quanto alla nomina dei sindaci, 
sarebbe desiderabile che la proposta almeno 
fosse fatta dal consiglio comunale. Noi sia- 
mo'discreti nella nostra domanda. Si po- 
rebbe chiedere che il sindaco sia nominato 
dallo stesso consiglio, ma sapendo come 
difficilmente. il governo si disponga, a pri- 
varsi,di un diritto, a cui dà forse soverchia 
importanza yci, siamo ristretti ad.una pro- 
posta che ;non\ può essere ‘con saldi argo- 
menti respinta. Per tal guisa'non accadrebbe 
più che sì nomininosindaci contro la volontà 
dei consigli e delle! popolazioni, e che si 
dia'colpa al governo di'tali nòmine, fatte 
talora ‘per informazioni pocò sinvere e par- 
ziali. ‘Poichè il'potere centrale.non può es- 
sere ragguagliato esattamente. dei. desideri 





pecmesso, che; si fosse. pensato ad; altro. mezzo. | 


E qui bisogna pure, ch'io vi dica. due . parole 


| anche delle duo. perle,.come le chiamavano, di 


casa, Aroldi, tanto avevano . riputazione,. di ..so- 


| dezza e dì bontà. 


<= Bravo, signor. Gaudenzio! disse interrom- 
‘pendo ‘uno, dei giovani; e lo preghiamo di non 
lasciar indietro nessun particolare, perchè così 
almeno non. avremo .da, prendercela con. que- 
sta , maledetta , yettura ; Ja..quale .par. che 
segua una, legge .di moto uniformemente ri- 
tardato. di agi 
} = AlJ ah! si vede che .il signor. Stefanio 
sa ancora,qualche cosa della sua algebra, appli- 
cata; ma state sieuri, miei cari, che.non dimen- 
ticherò, nulla, perchè è questo uno degli, ayve- 
nimenti, che rimasero più impressi nel... mio a- 
nimo e nella mia memoria. i 
| La primogenita di esse era già sui 23 anni, 
ed ayeva, nome Claudia, perchè Glaudio. si chia- 
mava,,suo, padre defunto; l'altra, Natalina, toc- 
cava appena i quattro lustri. Benchè avessero 
riceyuta la, stessa educazione,. anzi benchè  Na- 
talina fosse, cresciuta. sotto la scorta e la. vigi- 
lanza della sorella, ‘più, adulta di un lustro, cor- 
reva però tra loro, tal diversità d'indole; e d'in- 
clinazioni, che mal, si One potuto,..trovarne 
una maggiore fra persone che. fossero state (af- 
fatto estranee. La Claudia aveva, dopo la morte 


del padre, assunta l'amministrazione delle, cose 


19£ 





| tendere queste ed. altre simili cose, non a 


| mere vene mne I re re 


| Natalina invece era. sempre vicino alla madre e 


e. {.domestiene, era attiva.e laboriosa, amava, .fare, 
rebbero | più che comandare; non stava. quasi mai se- 


alora iguora lo stato degli animi e dell'o- 
pinione pubblica dei comuni più cospicui o 
più a lui vicini, ed è tratto a deliberazioni, 
che si attribuiscono,a passione, e brama di 
contentare amici ed. aderenti, mentre at- 
tribuir si dovrebbéro ad ignoranza; 

Pate che i'consiglirstessi facciano la pro- 
posta del sindaco e-*questi inconvenienti 
Spàtiranno. Anzi verranno meno altri guai, 
pefciocchè il sindaco non pretenderà più di 
@sercitare un'autorità estesa a danno del 
consiglio; nè si porrà più in'lotta con esso, 
siecomeavviene talvolta, dovendo dipen- 
dere dal consiglio per .la conferma del suo 
onorevole ufficio. 

Il governo, accordando più ampie facoltà 
alie rappresentanze locali, non' ‘si spoglia 
del diritto di controllò ; potrà impedire il 
male, è non ritarderà l’attuazione del bene; 
sarà un freno, non un ostacolo; una guida, 
nen un impaccio.. Ei dee riconoscere che le 
soverchie attribuzioni del potere centrale, 
per ciò che riguarda l’amministrazione co- 
munale e divisionale. (per tacere delle pro- 
vincie, che sembra debbano essere sciolte) 
aggravano di lavoro il ministro dell’interno; 
lo mutano'in semplice amministratore e lo 
costringono ‘ad occuparsi di' particolarità, 
che più convenevolmente si dovrebbero ab- 
bandonare agli intendenti. 

Non v'ha dubbio che si richiedono inten- 
denti capaci, operosi, intelligenti, disposti 
a secondare le intenzioni del governo e sol- 
leciti di quanto conferisce al bene delle 
provincie che amministrano; ma il governo, 
licerchi dove sono, se non'ne ha ‘a sufficien- 
za, 0 se quelli che ha non gl’ispirano baste- 
vole fiducia. 


IL GOVERNO. NAPOLITANO 


I reazionari di Napoli adoperano quelle | 
armi per le quali sono severamente puniti 
i liberali quando son colti: è la stampa 
clandestina; ma questa.pei reazionari non 
è pericolosa, essendo cosa fatta d'accordo 
colla. polizia; la quale spera di dare alle 
pubblicazioni reazionarie maggior impor- | 
tanza. e ‘credito. se fatte alla.macchia; che 
non'se fatte col nome del tipografo, 

Di queste pubblicazioni clandestine dei 
sanfedisti napolitani, una ce ne reca il 
Malta Mail, singolare per la forma come 
per la sostanza. 

un indirizzo ai napoletani, in cui si 
loda il, coraggio del re, per la risposta data 
alle note di Francia ed Inghilterra... Ma 
perchè non pubblicare la risposta ?; Questo 
indirizzo ne dà un sunto assai poco diplo- 
matico, ma: che deve far impressione sui 
partigiani del governò assoluto. 

L'indirizzo parla dei fogli torinesi ed as- 
severa che appena conobbero il linguaggio 
enetgico di re Ferdinando, il loro superbo 
stile.scemò. A Napoli si possono dar ad in> 


duta.a davorar d’ago che la sera; canterellava 
sempre; era. l'ilarità e la. vita. della. casa. La 


godevasi. del. silenzio. Se. veniva. qualcuno . in 
casa non (parlava che interrogata; sicchè ‘chi l’a- 
vesse. voluta giudicare. così su due piedi, l.a- 
vrebbe detta 0. sciocca 0.altiera; non. si. dilet 
tava di nessuna delle. domestiche faccende, pur 
senza, schermirsene quando la necessità l'avesse 
richiesto; e non avrebbe saputo nè dar: un or- 
dine,,nè prevenire un bisogno. :Ricamava; cu- 
civa, e quando, la madre lasciavasi prendere dal 
sonno, traeyasi di tasca qualche..libro :e-lo leg- 
geva avidamente. Questo leggere furtivo poi ve- 
niva da ciò che la buona donna le aveva fatto 
più d'una volta sentire come le; dispiacesse ve- 
derla sprecar tempo in. cose che,.com' ella diceva, 
non fruttan nulla. i 

Ayevano, ambedue i capelli: biondi; ma ila! 
Natalina più folti e più fini; ambedue gli occhi 
azzurri, ma la Claudia vivaci, irrequieti,: talora 
quasi .imperiosi.; la Natalina; soavi;..tranquilli; 
velati, da, Junghe. ciglia e spesso. fisi” material- 
mente. sopra qualche. oggetto.:...ciò che «voleva 
dire la fissazione del pensiero.:1 lineamenti della 
Claudia avevano non so qual grazia: d'insieme, 
un’armonia,che..non era rotta;dalla lore. mobi- 
lità ; le guancie rosee e pienotte ; il. naso un po' 
arricciato, il, mente ritondetto ;;:.ma :Natalinà 
aveva fattezze di una regolarità ‘più severa: un 
profilo di squisitezza veramente rara; men viva - 
di colorito, di parola,. di. modi, aveva però nel. 
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quei. che sono ;a Torino, i quali aspettano 
tuttavia di apprezzare l’altiero e nobile lin- 
guaggio. Comunque.sia; eceo l'indirizzo 
qual'è stato inserto nel Malta Mail: 

Ai, fedelissimi e felicissimi sudditi del ‘ più 
bravo, è religioso del sovrani, Ferdinando Il, 

I veri napoletani non possono non insuperbire 
della fiera e dignitosa risposta, data dal loro. re 
alle ultime note, dei due gabinetti d'Inghilterra 6 
di Francià,.in, quanto, alle dimandate e credute 
necessarie riforme nel suo regno. Ai meno ami- 
chevoli che. minacciosi accenti, delle due cortì 
occidentali. ha, egli 
presso, in questa solenne guisa replicato. 

« Essere indegno di qualunque uomo che senta 
allamente di sè, e soprammodo indegno di uù 
monarca cedere ai consigli che paiono ingiurie 0 
minacce, perchè partiti di labbro innanzi delrat= 
tore, e drizzati non a persuadere ma a intimidire, 
Ai quali essere mestieri con riposata calma repli- t 


care: saper egli bene ché si fare in casa sua ed al x 


;cons.inirepido animo, a poca, 







governo dei suoi popoli, ed aver dato prove ed ‘ W., 


esempi della sua lunga'srte di régno sì in passato 
quando ogîi solo)dei sovrani: d'Eurojha seppe nel« 
l'anno infausto, 1848; domar-l’anarchiavnei suoi 
stati e preservarli;'da rinascanti.ribeHioni; ugual: 


mente che dall'odioso straniero, e sì in presente,,.,., 


contemperando verso i suoi amalissimi sud». 
diti con i benefizi i necessari rigori. Non esser 


dunque da, riformare nulla colà dove tutto spira > 


orditié, abbòndanza'è letizia; dove regna profonda 


la quiete, e dove il clero, la nobiltà, l’armata ‘e ''* 


tutte quanite le classi del ‘popolo, consenzienti ‘nel 
paternal frene, abborriscorio dà qualchessia novità 
di regno, massime se importazione. forestiera.» 
Star, poi egli cauto e parato contro qualunque»in- 
terno. commovimento, che, o non nascerà se sof 
impuri non vi daranno alimento, : 0 sarà spento 
in sul nascere colla rapidità del baleno. Augurare 
agli augusti suoi consiglieri le medesime condi- 
zioni interne di stabilità edi pace nelle quali versa 
il suo popolo dal gran sasso d'Italià'al Lilibeo, e 
di poter essi inspirure'ai loro governati altrettanta 
riverenza ed amore:quanta egli me‘ha dai suoi. 

« Del resto se mai la scossa e stanca Europaricu- 
pererà realmente durevolmentaun giorno la pace, 


|‘se i popoli, e qualche abnorme governo rinsavi- 


ranno, non essere egli alieno dal rivedere e forse 


| ancora modificare qualcuna delle vigenti leggi, o 


troppo severa o troppo mite, secondochè esperienza 
detterà. Per al presente non potere, non volere al- 
terar nulla negli ordinamenti dello stato, nè nelle 
condizioni delle persone. Al riscatto ‘dei condan- 
nati per crimenlese ‘ostare la santità dei giodicati, 
e ilrispetto delle leggi da essi infrante, al'richiamo 
dei fuorusciti la prudenza: star contro gli coni e 
gli altri le, memoria dei loro falli. D'altronde se la 
clemenza, è spessa, è affetto muliebre, o incita- 
mento a misfare; se non spontanea, è pusillani- 
mità 0 comedia. Infine, aver egli mezzi pronti ed 
argomenti di ragione fortissimi, per giustificare 
innanzi ad um arbitrato imparziale di principi me- 
diatori gli atti e le glorie del suo régno; se della‘ 
sola verità si mostrano'sollecili i potentissitni subi 
esorlatori : avere altresì argomenti di fatto) da' non 
prendersi a gabbo, per difendere la incolumità 
delle sue frontiere; se si. osasse sforzarle, conf 
dando nell’unanime assentimento dei suoi. popoli, 
nella lealtà e nell'onore dei. suoi poderosi alleati, 
nel divino ausilio. E quando tulto fosse per tor- 
nargli vano, anteporre egli la indipent lenza del- 
l’anima e la fama alla ed al trond.» 0 
Napoletani, dite ‘voi se mai sovrano al mondo 





volgere ‘ degli ‘dechi ‘un noti so ‘hè di' dolce 
e dignitoso ; ‘talchè ‘un suo sguardo valeva 
quanto un pensiero od un sentimento &spréssò 
colle ‘più venuste o più ‘forti pérole : ‘valeva ciò, 
intendiamoci, per chi sa capire questb ‘mutò lin- 
guaggio. Benchè la Natalina fosse sempre vicinà 
alla: madre, questa voleva però più hene' ‘alla 
Claudia, che ‘infatti‘era quella che faceva andar 
innanzi la ‘casa ; teneva i conti, ‘dava 'mianiò ‘al 
buon ‘assetto ed alla ‘neltezza, avevà occhio a 
tutto, non rifuggiva da nessuna fatica.’ © 
Escivano assai di ‘radò di casà; se ‘idn era la 
Claudia, per qualche compéra; ‘tha ’Quando ‘die- 
tro l'istanza di questa, ché‘ rimbrottàva ‘soventi 
per la sua inerzia la sorélla’'@ l'andava chia- 
mando cenerentola, lasciavasî'abche la Nata: 
lina indurre a fare ta passeggiata; faceva poi 
sempre la proposizione ‘di ‘andare a sentir messa, 
od alla visitazione: delle “quatant’ore, in questa 
od in quell'altra ‘chiesà;*Il sentimento teligioso 
l'avevano certo amendue, nè Voglio qui farne 
nessuna cruda distinzione, ‘anzi non voglio farne 
di nessuna sorta, se non è circa ‘il modo con cui 
questo sentimente si’ estrinsecava. ‘La ‘Claudia, 
occupata ‘delle faccende di casa, nor avéva gran | 
tempodi darsi. alla preghiera; ‘alla contempla 
zione, alla 
stesse’ gran | 


‘l'adempimento ‘dei ‘propri doveri” 


‘parte della religione: ‘e ‘questo’ èrà' pure l'inse- © 


mamento ‘che‘aveva ‘ad'ésse lascia! i 
diè. Ma la Natalina| che! 


chiesa, e non ne sentiva nemmeno il * © 
‘bisogno. Le'pareva, e’ lo diceva Spesso, che nel. | © 
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tenne un linguaggio p nobile a massioso di que- 


ste verso due gagliardissime corone, e dite se egli 
è un uomo cr colui ch’ebbe cuore di con- 
cepire tali magnanimi sensi, ed. estrinsecarli nella 
foggia che leggeste. Ora codesto altiero e nobil 
linguaggio, or disconfessato,.or.malignamente:co- 
mentato dai fogli torinesi per dire ed insinuare 
che S. M. il re di Napoli non tenne che umili preci 
ed il cuor prostrato verso i due gabinetti ammoni- 
tori, deve-esso aver-prodotto- grande-impressione î 
sui medesimi, poichè si è visto che, dal momento 
che fu'tenuto, l’impeto dei primi Sbuffi, ed'‘il su:' 
perbo stile scemò. Cosiechè se nel‘ congresso ria-' 
Nito sulla Senna gli eterni nemici» della corona. di 
Napoli riuscirono, per sole poche: ore, a. traviare: 
l'opinione delle due potenze occidentali in quanto 
alle condizioni d’interna felicità che godiamo, e a 
sinistramente preoccuparle centro il governo delle | 
Due Sicilie, fu fortuna e gloria dell'adoratò nostro 
sovrano il disilluderle ‘@ ‘rieonciliarsele;' donde 
sempreppiù crebbe l'esaltazione della sua potenza 
assoluta e del suo nome, crebbero Îl'disinganno è 
il terrore della setta parricida che tra di noi ‘e iù 
tutta Italia si denomina dei liberali. Anzi di que- 
st'ultimo duplice trionfo era*da lunga pezza stato a 
lui dai cieli apparecchiato il godimento; avvegna- 
chè, o popoli delle Due Sicilie; ‘il padre nostro e 
signore ebbe il suo ‘sogliò dalle mani invincibili 
ed onnipossenti del re dei re, è non mica da una 
rivoluzione o da un delitto; i troni che ricordano 
o l'uria b l’altra delle due origini Son letti di Pro- | 
custe, son calvari, son voragini, son, meléore. 








L'esercito PAPALE. Avyertito dalla Francia 
che il governò imperiale non potrebbe più 
a lungo andare lasciare a puntello del'papa 
le sue.truppe, il governo di'Roma si ado- 
pera ‘#*taccoglier soldati ‘che facciano ‘le 
veci dei fravicesi e degli austriaci) poichè i 
francesi non @scolio, se contemporanea- 

ITS: POE a {ft Rituizoni LU. Sia 
mente non si ritirano anche i soldati au- 
striaci. ; 

Una corrispondenza di Roma, del..18 ago- 
sto, insenito nella. Bilancia di Milano, dà 
ragguagli estesi su questa faccenda. Non 
conviene però dimenticare l'indole del gior- 
nale che la pubblica. La lettera  annunzia 
che il papa ha in mente di litenziare le mi- 
lizie francesi ed'austriache; mentre si sa che 
sono ‘ì francesi che vogliono, andarsene, e 
che gli austriaci sono costretti a;seguirli, 

Altre inesattezze. pari .a.. questa potreb- 
bonsi notare nella ‘corrispondenza’; a. noi 
preme però più di tutto far osservare come 
lo stesso corrispondente della Bilancia con- 
fessi i timori del governo "pontificio intorno 
allo spirite pubblico delle popolazioni. ro- 
mane. Se il governo stesso si commuove è | 
segno che il male è grave. faaia cha 

Il prospetto delle forze pontificie sembra 
pure esagerato. Il corrispondente ha cuntati 
come soldati attivi tutti coloro che sono no- 
tati nei quadri, e si sa che la differenza è 
rilevante. bias La 

Quanto ‘alla gendarmeria, crediàmo che | 
il divario sia minore, perchè è forza già co- 
stituita da molti anni. 

T'nostri lettori vorranno considerare quanto | 
numerosa sia la gendarmeria pontificia che | 
conta circa 4 mila, uomini sopra una popo» 
lazione di poco più di.2 milioni di abitanti, 
ossia in ragione di popolazione più del dop« 
pio.del Piemonte e (di Napoli. 

La valentia dei gendarmi pontifici è cotio* 
sciuta; è sé ‘quei paesi sono infestati ‘conti- 
nuamerite da malandrini e da bande di ladri, 
ciò si dee‘alla mala amministrazione, ai di- 
sordini interni, alla debolezza del. governo 
e non al malvolere dei geadarmi; 


Il 





occupazioni esterne, viveva più intimamente con 
se slessa, maturaya i propri pensieri, covava; 
direi, i sentimenti del suo animo; n’era venuta 
a tal bisogno di espansiene morale, a cui le parve 
nen bastar più il. cuore della sorella e molto 
meno quello della madre, sempre fredda di atti 
e di parole e che non aveva, si può dire, mai 
vissuto della vita del cuore, nè, sapeva’ quindi 
comprenderla. Badate. che io mon intendo qui 
mettere ‘in dubbio l'amor figliale della Natalina, 
nè ho detto ch'ella sentisse verso la sorella nes- 
suna diffidenza ; che anzi, non,vi potevano essere 
sorelle che s'amassero. meglio e..che; sebbene. di- 
versamente inelinate, pur si trovassero nel fatto 
meglio d'accordo; ma la Natalina non credette 
mancare agli affetti del sangue, riportando a Dio 
l'esuberanza del suor suo, quegli. affetti che e- 
rano, troppo vaghi, indefiniti, reconditi, per es- 
sere rivelati a nessuna creatura umana. . 
Quando usciyan, di chiesa --- e il segno del 
levarsi. lo dava sempre la Claudia --- questa an- 
dava innanzi con un certo fare baldanzoso ,. e 
quasi lieta di: rivedere .il. sole, di mettersi inv 





+ mezzo al movimento, di ripensare alle cose della 


giornata ; la sorella minore invece se ne veniva 
dietro; tutta compunta e pensosa, e dolente sem-. 
brava di staccarsi da quelle immagini e da quei. 
pensieri, di rompere quel raccoglimento. | 
Un giorno le due serelle.erano uscite di buon 
mattino con una loro cameriera. La madre non 
Ta che la festa, e non sempre; per 
andare @na- messa. Erano 1 37°; 
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1 S0) 
che oe si 
inutile ddbinefft 
è tosto partito pei bagni di Porretta. 

È Patte queste considerazioni, ecco la cor- 
rispondenza della Bilancia : 


Sembra che il governo abhia determinato di']i- 
cènziare quanto prima le milizie austriache e fran» 
così; almeno studia con mollo avvedimento i mezzi, 
\e. dà opera di impiegarli, onde costinirsi in tali 
condizioni che possà, senza discapito suo ‘è del 
paese rinunziare all'aiuto materiale di quei poten: 
tati protettori; 


Bernardi abbia riconosciuto 


Come vi scrissivalira. volta, . il'*mininistero» delle | 
armi è ;tutto sul compiere i-quadri dell’armata pa | 
pale sia indigena, sia estera, la cui;forza era già | 


stabilita; nè di ciò contento, avrebbe vil supremo 


“governo deliberato di aumentare questa medesima | 
forza. Della qualcosa può essere indizio il quesito ! 


fatto al ministero delle finanze: se 6 quali fondi: 


polrebbe assegnare per uno sviluppo ulteriore del: | 


l’armata. 
Le truppe austriache è francesi costato annual- 
mente all'erario la somma complessiva’ di scudi 


280,000: plus minus, senza tener ragione. delle | 
spese dicasermaggio che sianno. a carico delleam- !| 


ministrazioni provinciali. Se desse . fossero. licen- 
ziale interamente o tutto \al più fossero circoseritte 
alle piazze di Ancona e di Civitavecchia , ben si 


È) 


‘ vede che l’erario potrebbe per alcun lempo rivol- 


gere in tutto in parte quei fondi alla creazione 

e conservazione d’un altro reggimento di linea. E 

\ questa, senza dubbio, dev'essere stata la: risposta 
del ministero delle finanze alla ‘mentovata ‘inter- 

pellanza. r i i 

Dall'altro canto si;ripeteeziandio, | che il; gabi- 


‘metto pontificio abbia istituito aleuna pratica presso 


il re Ferdinando per avere due battaglioni. della 
milizia elvetica da lui assoldata , in sostituzione 
temporanea della guarnigione austriaca e francese 
chesgombrerebbe lo stato. 

Per ultimo'il' viaggio improvviso  di' monsignor 


Bernardi ‘sostituto degli afferi esteri che part nella | 


notte del 16)per Bologna, ‘vuolsi che si connetta 
con:l'importante risoluzione di cuivi:tengo propo- 
sito. H.prelato| avrebberistruzione ;di esaminare da 
vicino lo; spirito delle. popolazioni. di .Romagna.e 
di conoscere quale garanzia si trovi nelle politiche 
e sociali disposizioni di esse pel mantenimento del- 
l'ordine pubblico e della sommessione al potere 
governativo. 


Questi elementi: più 0/menò! Sicuri questi’ dati | 
più o meno considerevoli si allegano dagli uomini | 
d'affari in prova della risoluzioneche si vuole adot- | 


iata dal supremo governo. 

Si aggiunge che il gabinetto sardò abbia insi- 
nuata nel congresso di Parigi la pretensione di 
essere autorizzato ‘ad intervenire militarmente negli 
stati ilalianì, ovunque e quando occorresse un aù- 
Inento delle rispettive forze ordinarie. 

L'offerta ;che..dopo la mal riuscita ;invasione 
della frontiera-carrarese avrebbe fatto al.. governo 
iestense, convalida fino ad un certo. punto. questa 
«Opinione. 7 t 
: Nella situazione presente cade opportuno. di co- 
municarvi un diligente ragguaglio intorno alla 
iforza e distribuzione dell’armata papale al 20 del 
luglio 1856. 'Essa' comprende : 

li La gendermeria papale di Roma 
compone. di 

14 compagnhie:del secondo reggimento’ 


la quale si 


dii;Jineasva rszas stars ou «bis 1400 
2.compagne .del battaglione sedentari; 140. 
5 compagnie del.battaglione cacciatori 500. 
1 reggimento. dragoni 7 

Aruglieria dii i nr. 200 
l battaglione del1.° reggimento estero 950 
In tultò > n 3890 


senza contare la 'gendarmeria! 


lillo nn 


tepore è la serenità dell'aria le invitarono a far 
una: passeggiata per Je campagne’ circostanti alla 
città. Furuna vera festa per amendue; chè l'a- 
ria aperta, la frescura ‘dei sentieri ombrosi, gli 
uccelli, + fiori, quell'armonia insomma ‘della na- 
tura che si risveglia, avevano ‘fatta gaia ‘anche 
la Natalina: Quando ‘si trovarono sole in mezzo 
ai campi, che cominciavano a rinverdire | pre- 
sero a correre e folleggiare;' a coglier' violette, 
a studiar nuovi sentieri, qualche bel giro, che 
avesse a*rieondurle in città ‘per un'altra parte. 
In quel loro ‘andare ‘un po’ alla ventura ven- 
nero. a passar ‘dinnanzi ‘ad un monastero : ‘e $i 
fermarono allora ‘attonite a guardare’ quelle fitte 
grate di ferro, quelle gelosie sporgenti’ ed a 


L’'@pinione, i 


Quanto. poi..alla missione, di monsignor .; 
confermata. dalla Gazzettait 


Bernardi essa i de 

di Bologny,tla quale, nel foglio del 23, ané. 

nuncia i to irriyo in quella città, ma pare: 
g 


cacé il sùo incarico, poiché | 


| ziato; notiamo adesso la coincidenza, benchè le 










ornale politico 
2.° L'armata 

risulta di 
2 reggiulenti di linea. 
2 battaglioni di sedentarii: > 
l battaglione dicaceiatori 
Ì compagnia d'invalidi 
1 reggimento dragoni” 


gir nel po complesso 
“de s° 2» 





l-reggimento di artiglieria È 800 
? reggimenti esteri È 3800 
© 3 legioni di gendarmeria PL RS00 
Stato maggiore e ufficialità del genio 30 
Ufficiali sanitari e consiglio sanitario 24 
Stato maggiore di piazza di 40 
Stato maggiore generale . 5 
Ministero 'e intendenze 80. 
Si ha una forza complessiva.di» 14,539 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta piemontese pubblica un R, decreto 
del 24 corr. con tui si autorizza nel comune di 


| fondo di dotazione di 30 mila lire a tal effetto of- 
‘'ferta dal Vescovo mons. Losanna, ed approvato il 
regolamento proposto dallo stesso ' vescovo ‘ fon- 
datérie, 








FATTI DIVERSI 


Sottoscrizione, pei cento cannoni. Troviamo 
nella Gazzetta del popolo che, Gino Capponi e 
Leopoldo Galeotti, inviarono da; Firenze la loro 
Offerla pei cento cannoni. 

Il Corriere mercantile poi scrive: 

« Lettere di Toscana ci recano che la sottoseri- 
zione pei 100 cannoni di Alessandria prese colà 
uno Sviluppo straordinario. Tutte le classi di ‘cit- 
tadini vi concorrono; # ‘Livorrio” firmarono anche 
molti fra i facchini, e lo liste si tenevano” pubbli- 
camente, ei promotori con. lodevole zelo: solleci! 
\ lavano pure pubblicamente i più denarosi, e per- 
| fino banchieri noti per aderenze d'affari col. go- 
| verno toscano. Prove queste della bontà dello spì- 
rito pubblico, e della forza dell'opinione. Onore 
ai Rostri compatriotti toscani che mostrano nelle 
buone occasioni così savia sollecitudine de' patrii 





differenti — doppia vergogna dove non è pericolo; 
dove conviene non seguitare, ma prendere l' ini- 
ziativa. » 

Telegrafo . sottomarino. Leggesi nel Corriere 
mercantile : 


una sopraggiunta lempesta il sig. Brett avea do- 
vutò interrompere. .a. poca distanza dall'isola di 
Gallitia l'operazione dell’immergimento della fune 
del telegrafo sottomarino, è abbandonare la fune 
stessa, già quasi pervenuta allo scopo prefisso! 

« Dalle versioni che si danno apparisce come un 
piccol tratto di fune si trovasse mancante a ‘toc- 
| care l'isola suddetta; e ciò forse per deviazioni 
involontarie nel viaggio, o per le profondità mag- 
giore assaidel previsto alle quali si dovette calare 
la fune; e ognun sa che in quella parte, secondo 
gl' idrografi ‘una delle più profonde di tutto ;il 
Mediterraneo, si lrovarorio collo seandaglio fino a 
circa 2000 metri. 

« Aggiungono che mentre si attendeva un breve 
supplimento di fune, grosso fortunale di mare ob- 
bligò ad abbandonare tatto, benchè in ‘una pro- 
fondità non \molto: grande, dicesi; di circa 1501a 
200. metri, dove .senza.dubbio si*potrà ripescare 
e condurre a termine, » vt 

Terremoti. Gli scorsi giorni si udirono in Ge- 
nova due leggiere scosse di terremoto ; ci pare» 
giovedì e venerdì scorso, 2] e 22. Lettere di Nizza 
dicono che il 21 alle 10 di sera colà si ebbe una 
scossa’ piuttosto forte, come abbiamo già annun- 


Ì 





non ho niente ché possa far ‘invidid; mia in 
verità non cambierei con nessunà di'quelle re: 
cluse. Madonna santa! ‘il solo pensiero che ci 
possa essere dinnanzi a me una porta che ‘on 
si aprirà mai, mi fa raccapricciare. 

— E poi, aggiunse la Claudia, non poter più 








parlare con nessun parente, con nesstina - delle 
persone che' ci son care ; il''‘veder sempre gli 


| stessî volti freddi come ‘il marmo, il ‘far‘sémpre 


le stesse ‘cose, come se la' volontà di ciaseina 


| non ci fosse più, ma ce'ne fosse ‘una sola' pet 


ritroso , quelle alte' e silenziose muraglie che | 
pareva non’ volessero lasciar metter fuori ‘il'capo | 


‘nemmeno agli alberi del giardino: 


Il ‘loro passo si fece più lento, ‘scemò ‘la’ vi- 
vacità, ed il riso morì ‘loro sul labbro. 

"È ‘un ‘convento di’ monaéhe,' non ‘è ‘vero’, 
Giusta ? Il convento di Santa ‘Chiara ; se non 
mi sbaglio ?. N’aveva: sentito parlare; ma da que- 


«ste parti non ci siamo mai vefiùite. Povere crea- 


ture !! Pensar: che ‘ noi' possiamo goder libera- 
mente di. questo sole, correre per questi campi, 
veder sempre cose nuove, parlarne, ammirarle, 
ed esse sono per. tutta la vita cliuse dentro 
quelle: quattro mura 4 Oh, non ‘86, mà per me 
Aiipeitia morire! se SNOAIRI 

Ella ha ragione; signora Claudia, soggiu 

cameriera. iron una povera figliaola. "che 


tutte. . . . no, no, per quante me ne vogliano 


| dire, non potranno mai persuadermi chè ‘una 


creatura umana possa esser felice laddentro. An- 
diamo, andiamo via. 

Natalina'‘ era stata fin qui silenziosa, rumi- 
nando ‘dentro ‘di sè Je ‘cose che ‘sentiva e fa- 


\ cendo sovra di esse altri ragionamenti. La Na- 


| talina non era la prima volta che'si fermava su 





questo pensiero. Già da alcur'tempo, allorquando 
la tribolava qualche contrarietà o la commoveva 
qualche troppo viva aspirazione dell'animo, ella 
si compiaceva d'immagimarsi nella calma solitaria 
d'un chiostro, in cui non giungesserò i dolori 
del mondo, nè ‘le sue ingannevoli gioie. Erano 
immaginazioni che si dileguavano tosto , senza 
lasciar traccia, al dolce soffio degli affetti do- 
mestici; ma pure avevan bastato a farle raffi- 
gurare ‘senza avversione , anzi con una certa 
vaga simpatia, le abitudini monacali. Epperò, 
non aveva detta parola ‘di consenso, quando la 
sorella ‘aveva’ espresso i suoi ‘sentimenti’, alla ‘ 





Biella l'erezione di una cassa di risparmio col | 


\ interessi; e sia l'esempio loro di stimolo a quelli‘ 
che per avventura fra noi volessero ‘rimanere in- 


« Giunse in piazza la poco. grata notizia che.per | 


, passas- 
sero dai più-inavvertite. (Corr. Merc.) 

Arresto.—Villanova (Mondovì). Alcuni delitti 
di grassazione stali perpetrati du poco tempo a 
questa parte sulle pubbliche vie con depredazioni 
e maltrattamenti, tenevano in, apprensione gli 
abitanti dei dintorni di Frabosa e Villanova. Im- 
putato, come principale autore di dette grassazioni 
certo Fornaseri Pietro, fu Bartolomeo, di anni 27, 
i seritturale, la forza puliblica attivamente lo cer- 
cava per darlo-nelle, mani della giustizia. Il 20 
andante mese riusciva finalmente la stazione dei 
carabinieri: -reali--di--Savigliano ad-arrestarlo in 
| Gavallermaggiore. Vi è a sperare che l'arresto di 
costui, e quello' noh Ha/guari eseguito di an' certo 
Molarolli Luigi, da San Marino, creduto suo com- 
plice, faranno, cessare, i lamentati delitti; 

Strade ferrate.) gioînali del. Belgio. parlano 
di un disastro;avvenuto  testè sulla strada ferrata . 
da Anversa a, Gand: Uu convoglio composto di 
sedici vagoni pieni di viaggiatori era Iratto da 
due locomotive. Giunto a qualche distanza’ da 
Zwyndrecht, un urtò spaventevole si comunicò a 
tutti È vagoni. La” prima locomotiva ‘avéva ‘dato 
contro una vacca’ che, lasciato il campo vicino, 
era venuta a pòrsi' in mezzo alla strada. Lo scon- 
Iro fece ‘losto: uscire dei regoli la prima:locomo- 
tiva che volse a sinistra ;.6 lie seconda che preci- 
| pitò.a destra. I quauro primi vagoni andarano in 
|: frantumi, e di iutti gli altri uno, solo. è: ancora 
| alto al servizio. Secondo la lista: officiale non si 
ebbero a lamentare che due morti e nove feriti. 

Coraggio e disperazione. I fogli del Belgio 
| narrano di una catastrofe ‘avvenuta sulla ferrovia 
del paese di-Waes, ehe matidò in pezzi quattro è 
cinque vagoni tratti dalle locomotive a precipizio 
nei fossi, con mocti: è» ferite di parecchi viaggia 
tori. 4 i 

Una signora , Rousseau, salyatasi per miracolo, 
trovavasi con due suoi bambini, una ragazzina e 
un putto di 5 anni, nella prima vettura, All’urto 
violento del convoglio, essa fu lanciata di sbalzo 
nel fosso rasente la via. Tosto élla ‘si rialza, corre 
i, verso la Vettura‘ înfranta' e che ‘aveva già preso - 
| fuoco, @ vi trova ‘il suo bimbo, serrato fra duè 
pezzi di legno, colla ‘testa in giù. Gom uno sforzo 
supremo , le riesce. di rimuovere* quei! pezzi che 
tenevano imprigionato .il suo pargolo, malo spo- 
| stamento dei. medesimi fece cadere un pezzo di 
ferro che la. ferì. al. ginocchio. La. coraggiosa 
madre non vi badò neppure, preoccupata dall’i- 
dea di sua figlia. Che ne era avvenuto? Nuove ri- 
cerche tra quelle rovine fumanti. Scopre alfine 
i uno stivalelto grigio. ‘Ah! niia' figlia! grida essa, 
| ed eccola a travagliarsi per liberarla. E vi riuscì. 
| Il bambino ne uscì con qualche contusione, ‘ma 
la ragazza restò ferita piuttosto gravemente in una 
gamba; la madre, che era incinta di cinque mesi, 
fu ferita in più parti, i 

Nel Journal des Landes poi si legge.che una, 
giovane donna, di condotta sregolata, si abban- 
donò a un atto di disperazione che liene della 
barbarie. a i 

Respinta da onesti parenti a motivo de’ suoi di- 
sordini , essa'si recò con due subi figliuoli natu- 
rali in riva al mare per immolarli e se medesima 


| 
| 


Î 


.j.con essi. Ne: precipitò ‘prima uno, il maggiore di 


età, che;era una: ragazzina ; poi col più giovane 
in braccio .si slanciò nelle acque e perì con; esso: 
La ragazzina. venne fortunatamente da un'onda 
riportata viva alla spiaggia, e restituita quindi ai 
suoi parenti, che probabilmente ne assicoreranno 
la sorte. fesa i 


Un'esecuzione americana. Scrivono da Nuova 
York, 6 agosto, al Droit:! © 
« Nél mese scorso, venti fancilti chè fequen- 
tavano una scuola’ di villaggio "nel Miss t'si 
trovarono avvelenati, eome pure il loro*inbestfo: 

« Si fecero. ricerché, ‘e si venne a stopriré che 
era stato introdotto: del veleno. in una fonte: che 
forniva acqua alla scuola: î | 

« Un, James Ray, uomo. di pessima! riputazione,; 
fu accusato d'un tal delitto dalla. voce, pubblica... ... 
Arrestarlo e procedere immanlinenti al suo giudi- 





a —- sense - sorte cer 











vista del monastero di Sbbîa® Chiara e, quando 
la Claudia fece atto di allontanarsene, quasi con 
dispettosa ripulsione, essa, presa come da rimorso, 
saltò su a dire: “nz AGORI 

-- Oh, ma voi altre vedete soltanto una faccia 
di questo convenot. E la tranquillità dell'animo, 
il sentimento religioso, la mente sempre assorta 
in Dio? E l’oggi, che non distrugge le illusioni 
di ieri, non li contate voi per nulla? Notì contate |; 
voi per nulla il trovarsi con, persone; che; sen-;; 
tono tutte come voi sentile ,, che tutte mirano 
laddove sono rivolti i vostri occhi? Ma 


sono rivolti i vostri occhi ?, Ma. intanto. 
la Claudia s'era scostata: per cogliere nuovi fiori 
e si misero sul ritorno ì 


D > nen gaie però e. méno ., 
ciarliere di quando erano yenute. Quando la... 
Claudia mi fece il racconto di questa gita, .colla 
sua ordinaria vivacità: --- Ab, diss'io, la signora . 
sie bi papa della vita di convento... 

‘ascierebbe torse andare. per questa anehe un 
buon marito, che le Lc benoo a " sà tot la 

-- To nen ho detto che. mi voglia far monaca, ;.; 
rispose la Matalina tutta 


italina tutta, imbarazzata e sorri- , 
dendo a mezza bocca; ho, detto soltanto, che... 
Claudia non éra 


Nlau | imparziale nelle sue osserva»... 
zioni e che aveva messo innanzi tutto il male... .. 
ch'essa ne pensa, senza tener conto del bene... ..... 

Feci questa digressione e perchè meglio; co» -.. 
glieste la differenza, che vera fra le due sorelle,,;.. 
cd anche perchè quesl'episodio, per sè, di nes -, 
Runa ‘iMportanza,, si connelte con un, singolar 
legame al ti to di é A 0 È se Ù L voi ta 
va (Continua) « questa, e stor Asp ELLLaSE 


= 


















ziò, secondo il codice di Lynch (giustizia. somma- 
ria usata in California), fu una cosa medesima. 

« L'8 luglio un messo a cavallo percorse i vil- 
laggi circonvicini annunziando che James Ray 
sarebbe jmpiccato lo stesso giorno davanti la 
scuola. 

« Verso le. 11, un assembramento di ’èampa- 
gnuoli, accompagnati: dai loro figli, un ceminaiò 
circa, forinavasi. davanti un>finestra della scuola, 
attraverso la quale vedevansi' due predicatori bat- 
tistì pregando.e. cantando vin’ compagnia‘ di un 
uomo atletico, ‘che aveva le ‘braccia legate: era 
il Ray. où bai cOn : 

« Poco stante, la folla scostavasi'e rinnivasi at- 
torno un uomo posto:in alto, certo Thomas Greez, 
che aveva predicato ..più. volte: in «una chiesa di 
battisti. TE bi 

«« Signori e convictiones; gridò ègli, tutti co- 
loro.che furonoxcolpiti nelle ‘loro famiglie dal de- 
litto perpetrato si. avanzino. e .si Maggruppino in- 
torno a me. lo segnerò con. una croce nera il 
nome dei recalcitranti. »» 

« Quindiei individui obbedirono, ed egli con- | 
tinuò: «€ Uomini! chi; yuol libero questo misera- 
bile, alzi la mano. » Nessuno. Allora egli ; « Chi | 
lo vuol impiceato dica un sì. » « SìI sì Y.sì 1 » gri- 
darono successivamente) ciascuno dei’ quindici 
franco-giudici, giudici e parte ad un tempo. 

« Greez annunciò alla folla, che era allora di 250‘ 
persone, qualmente il condannato sarebbe impie- 
cato fra un'ora. hi ’ 

« E così avvenne. Ray, protestandosi; innocente 
e raccomandando la sua famiglia, salì al patibolo 
con un sangue freddo.degno di miglior causa; » 






2 s è . 
Notizie. Italiane 
LOMBARDO-VENETO L 

Venezia, 25 agosto: È giunid''a Venezia da 
Milano il ministro dell'interno’ barone di Bach. 

La Gazzetta di Venezia ci anriunzia che éssu 
ororò, sabbato, la mensa del conte di Bissingen, 
luogotenente delle provincie venete. 

"STATO ROMANO 

Leggesi nella, Correspondance italienne: 

« Da fonte autentica ci consta che.il delegato di 
Ravenna rinviò «puramente e. semplicemente al 
gonfaloniere della ciità la dimanda segnata da più 
consiglieri comunali per avere consigli elettivi. 
Non si vuol, riconoscere in. pmodo alcuno l'esi- 
stenza dt queste praliche, prima perchè non osano 
contraddire apertamente ai voti della popolazione, 
quindi perchè si vuole, far all'uopo uso di una 
restrizione mentale onde negare, occorrendo, l’e- 
sistenza delle anzidette pratiche. Di quel genere fu 
l’artifizio adoprato non ha guari dalla Gazzetta di 
Bologna, quando. con ineredibile sfrontatezza negò 
che il consiglio municipale avesse chiesto la ces- 
sazione; dell’oceupazione austriaca ed i consigli 
elettivi.» i 

A questa notizia debbesi ‘aggiugnere che la 
Gazzetta. di ‘Bolagna: aveva avuto il coraggio di 
dare una seconda smentita. alla Gazzetta Pie. 





_montese, ma'\sémbra che l’arrivo di monsignot 


Bernardi a'\Bologna» abbia dissuaso monsignof® 
Amici da quella'pubblicazione; è che non essendo. 
più in tempo di' distruggerè tutte le copie che 
erano già stampate, alcune.di queste furono indi- 
rizzate agli associati, e qualeuna ne; perenni ank 
che qui. FP RL ARI 
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riserbandoci ad altro giorno 
il commentario: — ) Arg 

Monsignor Arlico diramò in questi ultimi giorni 
la seguente circòlòre ‘in''vià ‘confidenziale e ri- 
servata tal A \ 

« Dal, palazzo vescovile di Camerano 55 \ago- 
sto 1856.00 Tita) da Pr 

< Ai.venorabili e dilettissimi parroci della’ ‘città 


‘e dioeesi:d'Asti ©%! . 


« Supplicato ‘il santo padre Pio'IX' perchè si de- 
gni di concedere a titti i vescovi del'regtio di Sar- 
degna‘là facoltà di accordare'ai fedeli delle rispet- | 
tive diocesi, che saranno loro benevisi, la licenza 
di leggere e:rilenere i giornali proibiti a je et 
ab hominé PER TUTTO IT TEMPO Ché DURERA IN 
PIEMONTE LA LIBERTA‘ DI STAMPA 0/per quell'altro‘ 
che alla santità sba sembrerà conveniente, rispose 
nel dì 19 luglio p. p. col seguente. veneratissimo 
rescriltoi °° î dub dee 

« Preces rend'ttimis prudentiàè el ‘conscientiae 
« episcoporum in tote regno supradicto cum fa- 
« Gultatibus necessariis et.@ mis. Ds 

cin Griffiniti) Pius DX * 

« In virtù pertanto dell’apostolica facoltà a me 
clementemente Soncossp ila padre, accordo | 
ben volontieri ai mici ‘dilettissimi’ parroci della 


Gonza dieleggere, e srile- 







limitazione ditti 
municar loro quelle 10 v 

nissero dateldalla santa Sede; essòn pure disposto 
di concedere la. stessa. licenza, ai . rispettivi 
loro parrocchiani, qualora singulatim, col mezzo 





| Dispacci elettrici priv. 


Time è 3 | 


tadino Waskîi segudio ina- e 


{ jtme o ab homine senza 
ro urbino di co-.}i 
distruzioni ch nel caso mi ve- 


AGENZIA STEFANI ” ; 
Parigi, 27 agosto (sera). 
Nessuna notizia politica. 
Il Moniteur'ha da Algeri in data del 21 
al 22 corr che un forte terremoto si è fatto 
sentire a Costantina e a Bona. La scossa 
è stata terribile. a Philippeville; non'si ha 
però a deplorare alcuna.vittima..-La -popo- 
lazione è fuggita nei campi. Molte ‘case e 
molti villaggi hannb: graademente sofferto. 
Azioni del credito mobiliare 1725. 
Strade ferrate austriache 885. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 642. 





Dispacci elettrici dei fogli esteri 
Londra, 24 agosto, S. M,.la regina ritornerà 
mercoledì, a Londra è riceverà il conte di Cre- 
piowitch, ambasciatore di Russia. 
L'Observer conferma che la nota del re di Na- 
poli pubblicata dalla Gazzetta di Colonia è au- 
lentica. Ì DERE. 


Lo sieamer Washington è giunto. a. Soutam- 


ton... 
È A Nuova York. i grani. mostravano una tendenza 
al ribasso. 

Marsiglia, 24 agosto. l.porti sono pieni. Il 
commercio. si lamenta dell’insufficienza delle 
strade ferrate, Gli arrivi continuano. Il Courrier 


| de Marseille valuta a 900,000 ettolitri ‘la quartità 
dei grani giunti dal. 1 agosto. Cionullameno i 


prezzi si sostengono. 

Il Jourdain reca notizie di Costantinopoli del 
14. L'ottantaquattresimo doveva imbarcarsi il 16: 
con questo sarebbe completamente terminato lo 
sgombro delle truppe alleate. 

Il generale Pellion è rientrato in Francia. 

Il Moniteur Algérien del,.20 dà conto della di- 
stribuzione solenne dei premii agli espositori, che 
ebbe luogo il 15. Gli indigeni fecero progressi 


| considerevoli nelle piantagioni. 


Il Journal: de \Constantinople del 14 dichiara 
che la riunione deî. principati danubiani è una 
quistione illegale. Ì 

La Presse annunzia. una petizione dei bulgari 
contro le scuole ed..il clero grèco, accusato di 
suppiantare la gerarchia e la lingua nazionale: I 
cosacchi ottomani sorvegliano la frontiera della 
Grecia. 

‘La risposta della Russia lascia sperare la ces- 
sione di Bolgrado. 

Sui. 500 milioni di piastre richiesti per ‘la 
banca di Costantinopoli, 300 furono soitos critti în 
un sol giorno. 

Borsa di Parigi 27 agosto, 
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(su di und materia bizzarra anzichè no. 
Rrice dell'Ippodrome di Parigi, (dna di 
quelle: re la cui esistenza tempestosa! si con- 
suma assafspresto fra le continue vicissitudini del 
piacere, dell'amore del lusso e della miseria, gli 
scrissé, dopo ;tna irista: notte: passata in ‘seguito 
ad una cena mal digerit», chiedendo consiglio sul 
modo onde avretibe potuto rimettere il pieda sul 
sentiero della virtù La seguente lettera del signor 
P:43. Proudhon che viene pubblicata dalla Gazette 


de Paris, contiene la ricetta del medico morale. 


che la bella ammalata ha voluto consultare. 
13 luglio. 1856. 
« Madama, 

« To non so veramente che pensare della,singo- 
lare vostra lettera. È stato, forse.un accesso;di biz- 
zarra allegria quello che vi suggerì l’idea di ten- 
lare la saggezza di un pevero padre di famiglia 


molto inferiore alla sua fama; “6 fu una di quelle 


slanchezze insormontabili! che ‘ sono Pamaro' con- 
trapposto della ebbrezza del vostro stato?-Dal tono 
metà desolato, metà ironiéo della! vostra lettera io 
non.so-veramente che cosa giudicare e conosco 
troppo poco la società nella quale avete vissuto per 
sapere ciò che può:faullareper il cerveilo di una 
abituele danzatrice dell'Ipodromo. ” 

< In questa incertezza io préndo il partito, 0 
signora}*di fare come doi} io risponderò alle vostre 
dimande come se fossero fatte sul serio e lascierò 
Scorrère più sciolta la. mial nascome se voi 
aveste più volontà di ridere che di convettiryi,. 
| Meltiamo, da prima sul sodo (aleani principi. 
(ue Voi, per quanto dite, noù credete nè alla virtù 
degli uomini, nè a quella delle donne. 
*« Non me: ne \maraviglio pensando alla vita 
che avele»,menata, Ma lasciamo» da un canto la 


del propriò? parroco, chè li'credi degni, mela di-. misantropia e «nello slesso"tempò il rigorismo; 


mandino, tofsiprge-n! a 
« Invoco sopra dei pastori e del gregge loro af- 

fidato le celesti benedizioni @ mi protesto con. pa- 

storale benedizione & . 

© Almo come fratello 

« + FILIPPO Vescovo. » | * 


—_ 


della. virtù, o signora, pudedirsi to stesso come 
dello salute. Anzi,a mioavyiso, la virtù; mnonè che la 
sanità del cuore, come la salute-èla virtù del 


__{.corpo. Quanti credete, per esempio, che sianvi di- 
‘| soggeiti. perfettamente sani Su ‘cento individui 


presi. a caso? Nemmeno cinque,.e forse nemmeno 


f‘Ire;\e prova ne siavche sonvi pochissime persone - 


1 











ret rientranza 





che muoiono di vecchiezza dopo aver passato la 
loro esistenza senza malattie. La non sanità del 
corpo sta come condizione comune dell'umanità 
malgrado i 100,000 toscritti sedicenti ‘sani, che 
sono scelti ‘ogni anno dal consiglio di revisione, 
malgrado quella moltitudine di belle donne che 
riempiono le nostre città e le nostre campagne. 

« Ebbene, o signora; questa scarsezza di sanità 
perfetta vi fa declamare contro la salute ? Preten- 
dete forse che la malattia sia il nostro stato natu- 
rale e normale? Sospetterete voi che il piccolo 
numero di quelli che stauno bene siano tutti ipo- 
criti? E conchiudereste che bisogna abbando- 
narsi agli azzardi del caldo e del freddo, dell’u- 
midità e del calore e di un-vilto disordinato? 

« No certamente, qualche cosa vi dice al con- 
trario che la salute è la legge-degli esseri viventi; 
ch’essa costituisce il fondo della nostra esistenza ; 
che quando la si è perduta bisogna ricuperarla 
o lasciarsi scioccamente morire d'inerzia e d’ina- 
nizione. 

« Lo stesso avviene della virlù: essa si trova un 
po’ dappertutto, intiera in nessun luogo. Io non 
SO, 0 signora, chi vi ha inspirate le idee che avete 
sulla virtù, bisogna che le abbiate avute da gio- 
Vanetl ‘in un qualche convento: ma nello stesso 
modo che: havvi in voi della vita è della salute, 
del vigore ben anco, ela vostra lettera ne ribocca, 
neWo slesso nodo, 0so ‘giurare che havvi in voi 
sn della, virtù;; il dispiacere solamente, il di- 
spetto delle vostre debolezze, l'umiliazione dei 
vostri-disinganmi vi impediscono di scorgerlo. 

« Lasciamo da parle lesAgnesi e le Maddalene, 
questi tipi dell'innocenza & del'pentimento ; havvi 
in voi dellavirtù, Vi dico, ed ho une'ccellente ra- 
gione per affermarlo, che sta nella vostra propria 
testimonianza, sta nel vostro desiderio profondo 
di avere una-doseè maggiore di viriù, come 'uti 
convalescente il quale aspira ad una sanità per- 
fetta. 

« Questo primo aforismo non deve sembrarvi 
troppo disperante, io eredo; ma eccone un aliro 
sul quale io richiamo ugualmente la vostra at- 
lenzione... n 

« È un falto che le bestie, siate tranquilla che 
non faccio paragoni, che le bestie, dico, Ron co- 
noscono la noia, nè il disgusto, nè la sazietà, nè 
la disperazione, nè alcune altre di quelle malattie 
morali che conseguitano la perdita della morale 
salute, vale a dire, se ora mi permettete di ado- 
prare la parola, dellà virtù, E ne è. ragione che le 
bestie, soggette alle passioni infinitamente meno 
degli uomini, ubbidendo all’istinto ed alle sue 
leggi inflessibili, non sono, per così dire, esposte 
a perdere quell’equilibrio, quella salute dell'anima 
senza della quale noi uomini non possiamo vivere. 
Da questo lato, l'esistenza degli animali è protetta 
dalla loro natura animalesca; nè dico che siano 
pure macchine, ma dico, che sotto il punto di 
vista del senso morale, di questa vita superiore 
che ci caratterizza, essi non hanno propriamente 
d’anima. \ 

« Ma dove io voglio venire con questa osserva- 


zione di storia naturate? Eccolo. La natura è | 
piena di analogie; ad'esempio delle bestie, le per-" 


sone occupate di cose serie, triviali se anche vo- 
lete, giacchè tutto quello che la miaggior parte 
degli uomini chiama serio, l'artista dice essere 
triviale, quelle persone, dico io, lavoratori, arti- 
giani, scienziati, funzionari, ecc. ecc; non'eono= 
scono la noia, od almeno la sentono pochissimo. 
Essi non,la provano e quindi non provano con 
essa la nausea, la sazietà, la prostrazione, tutti 
quei sintomi che caratterizzano nell'uomo una cor- 
ruzione avanzata, se non quando appunto capita 
loro di abbandonare le abituali occupazioni, di 
darsi al piacere; all’ozio, alla dissolutezza. 

« Queste persone sono le bestie, e voi, o signora, 
ed i vostri compagni del teatro  dell'Ippopromo, e 
gli sfaccendati che sposano la' loro vita colla ‘vo- 
stra ; sareste mai per caso le creature nobili, pri- 
Vilegiate, i re e le regine della creazione? 

« Vi sfido a rispondermi affermativamente: voi 
presentite già quale dovrebbe essere la mia re- 
plica. 

« Così ecco stabilito ; la gente didavoro, di stu- 
dio, di affari, le anime chè ‘lottano’ infine, ‘sono 
poco o nulla soggette alla noia ed ai vizi che lu 
generano; al contrario Je persape «che giuocano, 
che si divertonò,sche lozipno, ché fanniò il va- 
gheggino, che fanno;all'amore; che sognano, che 
vivono allegramente, che ballano e che cantano; 
i poeti, gli artisti, tutti gli zingari della letteratura, 
dirò ben anche gli.uomini di. chiesa se persino.i 
trappisti, tutti questi esseri che si vogliono «supe- 
riori agli altri, sono irreparabilmente condannati 
alla dissolutezza, alla ‘nausea, alla vergogna, che 
è peggiore'della morte. 

< Ancora un po'di pazienza, o signora, che sto 
per conchiudere. 

« Io trovo nella vostra lellera una frase curiosa 
e che vi dipinge tutta intera;: « Sorlita.da una fa- 


e miglia onorevole, avrei potute, come molte altre, | 


« sposare un onesto borghese, aver dei figlio ecc. 
« Ma oibò, io ho avuto paura delle noie d’un’esi- 
« sistenza così monotona, e mi sono slanciata è 
« corpo perduto negli azzardi di una vita pre- 
« caria. » 

« Voi avete fatto con questo, 0° signera, un’ e- 
norme sciocchezza; ma siccome forse non è tutta 
vostra la colpa, così ‘il male non è del ‘tutto irre- 
mediabfie. 

« Tulli i vostri disinganni hanno: la loro prima 


‘origine în ‘un nobile sentimento ‘della dignità - 


mana, sentimento, che dee riconciliarvi con voi 








| medico, cominciate la 


che ci impone la natura ‘e ‘che ‘si i IT 
questa parola : il lavoro. Qui credete, 0 sigh 
che non faccio ironia. lo vi biasimo di non, aver” 
conosciuta la legge del lavoro, che vi avrebbe 
conservata sulla via di vostro padre, ma vi lodo — 
di aver capito, sebbene in un modo confuso, che > 
l'uomo anche soltoponendosi alla legge del .la- 
voro ,.deve combattere senza posa da trivialità 
dell’esistenza. La vostra disgrazia fu'dî separare 
nel pensiero queste due cose: lavoro e libertà .- 
lavoro ed arte — lavoro ‘ed amore. Voi vi siéle 
iletto: io lascierò in disparte questa servitù. fati- 
cosa e tutta quella trivialità, tutte quelle conve- 
nienze della vità comune;e mi consacrerò eselu- 
sivamente alla libertà, all'arte, all'amore: Evoi 
siele diventata una donna sciolta da ogni vincolo, 
artista, amante, un essere fantastico ed appassio: 
nato, ed avete spinto la fantasia e la passione sino 
all'esaurimento. . . 

< Il risultato vi è noto, Non seguitando che il 
bello e l'ideale siete giunta al grossolano ed all'i- 
gnobile; di persona libera che eravate vi siete fatta 
schiava e le gioie della vanità, e quelle dell’arte è 
quelle dell'amore. non essendo. più ‘sostenute da 
nulla di reale, di serio, di vivo, di forte, non sf 
lasciarono che brutture, vuoto, degradazione. ©‘ 

« Che fare al presente? Mi dimandate voi. ‘‘ 

« Qui, 0 signora, non posso più convincervi nè 
col ragionamento, nè colla vostra esperienza per- 
chè vi siete collocata all'infuori delle ‘condizioni 
della vita normale. to non posso che affermarvi 
la verità di ciò"cheelte mi appresto a ditvi. Voi 
seguirete.i miei consigli o li sdegnerete:ne va per, 
voi della vita odella morte è ciò che più importa, 
come vi. dissi, dell'onore‘ o dell'infamia. 

« Voivavete vent'ol’anni; il primo periodo della 
vostra gioventù è passato; vi resta il secondo: do- 
dici anni dell'età media d'una donna, dai vent'ottò 
a:gifaranta È ancora un avvenire. PISIÙ 

« Rompete da, prima con ognì sorta di amori: +! 
La prima cosa che voi dovete, fare è quella d'im- 
parare a padroneggiare Vol slessa, giacchè, 0 | 
sventurata, sino adesso non foste che la schiava 
d'alirui!. Ciò vi costerà «da principio, ‘bisogna = 
aspettarselo ; ina se la lotta, sarà penosa;.il trionfo. 
vi tornerà dolce. Padroneggiarsi, capite voi, ess 
sere libera, nobilitata nel corpo e nell'anima, co». 
mandare ai propri! sensì è quello che si chiama. 
castità. Voi non siete più vergine, sià; la perdita 
si può riparare; voi potete ancora essere casta. 

« Due anni almeno di questo. regime vi sono’ 
necessarii. Le tentazioni saranno vive: quelli'che 
avendovi conosciuta vi vedranno: cambiar di vità, 
quelli che non conoscendo di voi se mon'la vita. 
nuova pure avranno sentore della vostra vita pas- 
sata; tutti {troveranno eccitato il loro puntiglio a. 
rifare la vostra conquista e metteranno iutto. in 
opera per ricondurvi sotto il loro giogo 1 Non.ce- 
dete se no tutto è perduto. Disprezzate coloro che. 
vi porranno in ridicolo: non potrà sfuggire al 
vosiro giudizio, per quanto poco conosciate ‘il 
cuore. dell'uomo, che il dispetto concorrerà nei 
loro sarcasmi in parte maggiorè ché lo zelo'della 
viriù. 238° 
« Una ‘cavallerizza abbandona i suoi amanti. 
prima di essere da questi abbandonata: è imper- 
donabie! Coll'astinenza assoluta dell'amore vi pre». 
scrivo una vita sobria, e laboriosa. Non accordate 
nulla alla sensualità e vivete ben anco ‘un’ poco 
astenia. È quello che i preti chiamano mortifica- 
zione, ed io ve lo consiglio non già perchè siavi | 
in.essa qualche magica virtù, ma perchè vi ièser- 
citerà a poco a poco a dominare. la: naturace» per» | 
chè spiritualizza, per così dire l’essere nostro.» 

« Voi non mi dite quali siano gli attuati vostri 
mezzi di sussistenza; ma qualunque essi siano, bi- | 
sogna acerescerli, svilupparli, applicarli; ‘sce- 
gliendo una professione, abbregcraado una. car- 
riera. qs 

« Voi avete in.una larga dose l’inte)ligenza) e ò | 
spirito ben anco, avete. un'ortografia virreprensi* Pi 
bile, dello stile, una bella Tirana atto | 
delle vostre altre abilità ch'io non conosco: Nulla‘ 
vi manca, e voi potete. distinguervi. ancora nella. 
vita seria altrettanto, e più forse, che non l’abbiate 
fatto giammai sulle tavole. ; 1987701 


« Figuratevi che voi. siete, nella società come 
Robinson nella sua isola, sola con quei pochi 
mezzi che vi ha lasciato la fortuna. Bisogna vi- 
vere, e se già a quest'ora la vita vi è assicurata, 
bisogna allargare e nobilitare maggiormente! que+ 
sta vita. Sareste voi morta vilmente al posto di Ro- 
binson, alla riva del mare in)luogo di lavorare 
come egli fece durante 25 anni? Ebbene voi 
pre meglio di Robinsun, e.voi potete fare meglio 
di lui. 

. « Bandite dalla vostra Jettura: ‘i romanzi e le 
poesie. La vostra itmaginazione reclama qual- 
che cosa di più fortificante e di ‘più pùro. Vol 
avete per ciò la storia, i viaggi, la ‘geografia, 
le scienze ; giungete sino alla filosofia. se vi ag- 


grada. e 
«In una parola, semprè itestand8 ciò che la 
avorante, occu- 


natura vi ha fatto, arlista cioè, 
patevi , intraprendete, e dirigendo sulla” vostra 
nuova vita il vostro talento d'artista, nobilitate 
senza posa i vostri lavori e le vostre imprese. Voi 
non amate l'economia domestica, ed è perchè non 
ne vedeste che il sucido ed .il fumoso. Gi-vuole 
molto ingegno, sappiatelo, in una denna, per fare, 
del suo appartamento un quadro A, una prospel- 
tiva; ped è a ciò che tutte devono mirare: 
delle caldaie, dei vasi e dei mobili sono a toccarsi 
più nauseabondi dei colori e dei pennelli ! ; 
tr, E SUA ANIA pr dirmi, (l0/scopo, poi di I 
ulto ciù. Dopo, o signora? Bisogna prima fidarst | 
alla mia paolo, dacché mi dl 

cura e s 


» vosir 
luzione, Uando questa sarà avanzata vi diri 
quel ce! bitogna lato. Vi mostrerò lo scopo su- 


“ui 


medesima e darvi nuovamente coraggio. Voi avete: 


al più alto grado la coscienza della libertà è l’or- 
rore per quella monotonia , per quella schiavitù 
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tevole e i diletti dei grandi stabilimenti di q 
Ballo ogni settimana. 6 






anti-nerveso, approvato dall'Accademia di Medicina 





intestini, di cui regola le funzioni. 
dottore Bologne padre pei dipartimenti, dal signor 


Solo ricorderò per Parigi alcuni nomi, tanto di 


Bertrand, Bonnassies, Cazaux, Cazalis, Cliet, 


T'aillefer, Vailleraud, do Lafosse, Vigny. 


lol sistema nervosv, il rifinimento, la costipazione 


melancolia. 





esternamente da una fascia gialla ondata di rosso, 





Deposito generale per il Piemonte presso Dalmas 





Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
via di Po N. 47: 
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Il 
| 
COLTURA DELLE API 
‘NOZIONI PBATICHE 

AD USO DEGLI AGRICOLTORI 

per. &. Magni 


Un volume adorno di molte figure L. 3. — Franco 
per la posta conlro vaglia L::3:20. 





D'affittare |! 


PER SAN MICHELE 
APPARTAMENTO. di. NOVE. STANZE 


con cantina , legnaia, ecc) con vista verso 

la collina;'in via dèi Tintori, N.9, piano 1°, 
Dirigersìi al portinaio. nei 

e —r rc’@@|P’ieil@’r 


INTERNA E RAZIONALE 
‘della CATERATTA 


l'e'di tutte le malattie degli 
UBUIR cechi per F. VULLIEL, 
dottore in medicina, presso l’autore, rue | 





Fontarne-Molière $ 37, Parîs. — Consulti! 1 


dalle l'alle 8: cura per corrispondenza. 
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A GINEVRA 


L'antica Amministrazione del Casino dei Bagni d’Aix ha testè aperto in Ginevra 
(Svizzera) un gran CIRCOLO. pei Forestieri, dove si.trovano tuttovil:lusso; il confer- 


COLEZIONI, PRANZI e CENE ALLA CARA; Concerto tutte le sere; un ‘gran 


Guarigione delle malattie nervose col mezzo del simui»o di Scorze d'Aranoio amare, tonico 
, e dalla Scuola di Farmacia di Parigi. 
Risulta dagli esperimenti fatti sotto tutte le latitudini che'il'STROPPO LAROZE di scorsé amare, 


fco anti-nervoso; ha sempre prodotto i migliori effetti in'tutte le‘malattie nervose în cui fu som. 
ministrato. - Medici «ed. ammalati li hanno constatati specialmente nell'atonia dello stomaco'e degli 


Dopo gli esperimenti fatti dal signor barone Le Glerc, dottore in medicina per Parigi, dal signor! 
lonia, tuttà quanta la corporazione medica ha ordinato il Siroppo Laroze con un perfetto successo. 


demia di Medicina, quantò di Medici in capo degli ospedali, ed anche di Pratici i più onorevol mente 
conosciuti: Signori Andral padre, Andral figlio, Auvity, Blanc, Bouillaud, Beaude, Blache, Berton, 
, Cornac, Chomel, Goqueret, Carrier, Campardon, Denis | 
Ducros de, Sixt, Double, Dubouchet, Debout; Flandin, Fouquier,Gaubert, Goupil, Guersent padre | 
(Guersent figlio, Matin, Lebreton; Leguay, Lustreman, Marchand, Mtscjolin, Mailly, Monod, Scipion 
Pinel, Pasquier,, Portales, Parmantier, Pouget, Rossignol, Rousseau, Raymond , Rostan, Stable , 


Esso è specialmente efficace nelle acidità, irritazioni e nei bruciori di stomage, stiracchiamenti ì 
Uolori e crampi dello stesso organo; cattive digestioni, mancanza d'appetito; ipocondria complicata 
di gastrite, gastrite acuta o cronica, isteria complicata di gastrite; nevrosi viscerali, deliquii, 
mali di cuore, vomiti, coliche; convalescenze lunghe; il languore, il deperimento, l’indebolimento 
» la diarrea, la dissenteria, l'epatite cronica, l'e- 
struzione del fegato. 6 della milza, le coliche nervose ed èpatiche, l'ittarizia, le palpitazioni, i sof-| 
focamenti, la febbre lenta nervosa con indebolimento generale; l'ipocondria , gli svenimenti, la 


ning | 

Tali successi ottenuti nel mondo medicale, hanno suscitata la cupidigia dei contraffattori, i quali! 
vendono sotto\il nome e la firma di LAROZE il cattivo loro prodotto. Per distruggere questo ver-! 
ignoso traffico, l'autore ha modificato le sue marche di fabbrica; ogni bottiglia di Siroppo è inyolta' 


- P.LAROZE, e dall'altro le iniziali J. P. L. in lettere capitali, è la firma LAROZE, sulla quale è, 
sempre apphicato il bollo del governo francese, che è d'uopo di esigere. — Indirizzarsi direttamente} 
3. P. Laroze, farmacista della Scuola speciale di Parigi, rue Neuve des Petits-Champs, num. 26.| 


d'Italia , specialmente in Torino:presso ì fàrm. Lepanis, via. Nuova e Bonzani, Doragrossa 19 ;| 


IMuston farm. alla Torre; Serravallo farm. a Trieste; F. Pieri farm. a Firenss; Collamarini farm. 
droghista\a Ancona; Rivolta è Sartorio, Andrea Ravizza farm. a Milano; F. Bianchi, farm. a Brescia. 


i vincia. 


ATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E: SENSALI 
ME ae 
Corso auTtENTICE'-- Torino, 27 aybsto 1856: 


Contr.delle mattina 
lu contanti in liquidazione 
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Monete contro argento (*) 

Oro Compra 

Doppia da L. 20 20 01 

—... di Savoia 28 51 

—.. di Genova 78.76 
Sovrana nuova 35 03 35 10 
iui vecchia . 34 75 
Erosomisto { 

Perdita, per 0/00 2.50 badi 

(*) Lbiglietti si ‘cambiano ‘al pari alla Barca 


FORESTIERI 


Vendita . 
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uesto genere. 























cavaliere De Savenières,. per la Russia e la Po- 







Professori alla Facoltà, o di membri dell’Acca- 





























e porta da un lato nella parte ondata l’impronta' 









» farm: a Nizza. In:tutte le(principali farmacio| 








Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai : 


LE GUERRE. SUL. MAR NERO 


OSSIA 


Caterina JI di Russia 
E LA SUA CORTE 


SCHIZZI STORICI pi TEODORO MUNDT 
Traduzione dal Tedescò dî P, PeverELLÌ 
Un volume. Prezzo L. 3 50. 


Ne riportiamo il seguente indice: dei capitoli : 

Ai lettori — Prefazione dell'autore — 1 La su- 
premazia della Russiasul Mar Nero. — II. Cate- 
fina Il e i suoi favoriti. — III. Potemkin, — IV. 
Voltaire e le idee di dominazione universàle della 
Russia in Oriente. — V. La pace di @ainargi. — 
VI. Commedie dell'imperatrice Caterina Il per fe- 
steggiare le vittorievsui turchi. — VII. Sviluppo 
delle idee di Pietro il Grande sul trono degli zari; 
e il disegno della dominazione :greco-russa. — 
VII Primi passi alla conquista della Crimea. Su- 
premazia della Rassia sul mare. — IX. L’impe- 
Tatore Giuseppe Il a Pietroburgo. — X. Visita del 
principe di Prussia alla corte di Pietroburgo. — 
XI. Lo conquista della Crimea. — XII. Il viaggio 
trionfale nella Tauride. -— XIII. Ultimo desiderio 
di Potemkin intorno ai..disegni della Russia. — 
XIV. Semie concime della dominazione universale 
è ssa. 

Mediante vaglia postale diretto all’ ufeio del- 
‘Opinione per il suddetto importo di L. 3 50 il 
volume sarà spedito franeo al committenti in pro- 




















Banque Générale Suisso | 
È A GENÈVE | dei convogli di tutte le strade ferrate sarde 
Les porteurs d’aotions de la Banque Géné- | conforme alle variazioni del 12 luglio 1856. 
rale Suisse sont prévenùs que le coupon au 
30 juin dernier a été fixe è Ln, 6.25 quiils 
pourront. faire encaisser à Genève en y en- | 
voyant leurs anciens titres qui seront échan- | 
gés contre des titres nouveaux. 


Ù 


va Torino a Genova 
Partenze da Torino per Genova 
Qre 8 40, 9.83, 44 45 ant. — 5.40, 8:30 pom. 
Partenze da Alessandria per Genova 
Ore 3 45 antimo» : 


L'ADMINISTRATION. | 
e SMART TARE OA N) Partenze da Ganova per Torino 
I Ore,3 50, 10 00 ant. — 3-25, 5,50 pom. 


® 
N trada ferrata d'Ivrea Partenze cinnarie per Torino 
concessa‘con legge 14 giugno 1856. i DA: GENOVA ‘A VOLTRI 
Con atto. 27-agosto 1856, rogato Turvano, |.‘ Partenze da Genova 
si è costituita una Società rai per lo | Gr A 402. Os pura O 4 40, 7-38 po. 
stabilimento {della ferrovia da Chivasso ad Ana aFinlic; 
id i Ore 3,48, 8,40, 10.20 .ant. — 4 00, 325,7 00 pom 
Ivrea. Il capitale sociale fu fissato nella Da Gunota x Pok ti 
somma di lire QUATTRO MILIONI rappre- Partenze da Genie: 
sentati da otto mila azioni di L. 500 caduna. Ore 8 00 ant. — 4 00, 7 25 poni, 
Colla, suddetta somma i concessionari Partenze du Pontedecimo 
Brassey ed Henfrey si sono obbligati di dare Ore:8 40 anti —- 4 46 pom. 
quella strada compiuta in base al capitolato: | pina cage sero 
pinco alla:suddetta legge ; di mantenere Ore 5.50, 9 08 ant. == 12 88,16.28 dii 
a medesima pendente un anno dall’apertura Partenze-da: Arond 
al pubblico,'e ‘di soppertte a tutte le spese, Ore 8.00, 8 48 ant. — 412 04, 4 40 pom. 
comprese quelle di amministrazione, pen- da Monrana a’ Viorvaito 
dente la costruzione dei lavori. Partenze da Vigevano 
L'esercizio della linea fu assunto dalla Ore 4 28; 9/48 anti — 41 50, 8 45 pom. 
Società di Novara mediante il 50 0/0 del pro- i Partenze da Mortara 
dotto brutto. Ò Ore 6 50, 10.50 ant. —2,30,7 48 pom. 
Quattro mila azioni essendo, ritenute; dai Da TORINO A Cusro 
concessionari, la sottoscrizione per le altre Partenze da, Torino 
quattro mila è aperta alla Banca: Barbaroùx 
e C., dal giorno 2: settembre. al' ‘successivo 








Ore 4 48, 9 20 ant. — 2 45, 6:45 pom, 
giorno 6 sino alle cinque di sera‘ 


Partenze da Cuneo 
Ore 4 45, 9 20 ant. — 245,16, BO pom. 
All'occasione della’ sottoscrizione si de- 
vono pagare due decimi. 


DA SAVIGLIANO A SALUZZO 
Partenze da Savigliano , 5 
Ore 6 17, 10 B2 ant, -- 4 17, 8 22 pom; 
Partenze da Saluzzo, 

Ore 5 21, 0 56.ant, — 5 24,7 26 pom, 
DA Bra A CAVALLERMAGGIORE 
Partenze da Bra 
Ore B 26, 10 01 ant. —5 26, 7 34 pom. 

Partenze da Cavallermaggiore © 
Ore 6-07, 110 42 — 407, 812 pom. 
Da Torino a Susa 
Partenze da Torino 
Ore 6 08, 10 48 ant. —41 83, 7 00 pom 
Partenze da Susa 
Ore 6 10, 10:50 ant. — 2 00; 7-00 pom. 
DA Torino 4 Pineroto 
Partenze da Torino 
Ore 5.50 ant. — 12.00, 8 10 pom 
Partenze da Pineroto 
Ore 7 55 ant. — 2.410, 7 45 pom. 
Corse straordinarie nei soli giorni festivi 
da Torino ore 9 ant. — da Pinerolo ore 8 30 pom 
DA Torino A Novara PER VERCELLI 
Partenze da Torinò pér Novara 





x , 
SORDETÀFATAT008 e ArnAHAR 
D'AIX-LA-CHAPELLE 
î CONTRO LA SORDITA?. 
Quesl'istromento tascabile e di un uso facile su- 
pera per la sua efficacia ogni altra invenzione co- 
nosciuta finora a sollievo di quelli che sono offesi 
nell’udito. Alla comodità unisce: la , eleganza : ‘è 
10ggiato, all’oreechio, e di ‘una grandezza quasi 
impercettibile, non avendo che un centimetro di 
| diametro; cionondimeno egli opera con tale forza 
| sull’udito, che l'organo, ancha}il più difettoso, ri- 
prende le sue funzioni; quindi quelli che se ne ser- 
vono possono godere di una conversazione gene- 
| rale senza quel rombo che ordinariamente soffrono 
\ i sordi, 
Unico deposita negli Stati Sardi presso l'Ufficio 
| oggi d'Annunzi, via Madonna degli Angeli, 





Per ogni paio munito del suo astuccio: 


_——————————————————6——__—_r. 


LE) I a Ore 5 45, 7 S4ant.— Ad 50, d 48,700 pom! 
In argento derato' .'. . . » 23 Partenze dai Novara per Torino 
In argento |, . sta »._.18 Ore 6 20, 40 05 ant..—- 2 50; d: 50, 6-35 pom 


Coincidenze per le ferrévie dello Stato 


per Arona, Ore 41 04 ant. — 8 30 pom; 


affrancato, all'indirizzo del Direttore dello stesso po 
per Alessandria . nm. 9 45.ant, — 1 25,5 54 pom 


il 
| 
Î SR 
| Spedizione nella Provincia contro vaglia postale 
| Uffizio. 





| veremeracna: 


IGIENE PUBBLICA 


POLVERE DISINFETTANTI 


della Fabbrica privilegiata’ di Marino Falcony e C. in Milano 


| 
| Con queste Polveri si fanno al. momento i liquidi disinfettanti, cioè il Liguino comune 
| per togliere interamente le insalubri e sgradevoli esalazioni delle cisterne, pozzi neri, 
| fogne, latrine,»pisciatoi, scuderie, letamai; ece:; ed il Liquino iNcoLORO ED INODCRO per te- 
| gliere ogni sorta di miasmi e di cattivi odori alle stanze degli ammalati, sule da lavoro e 
stanze infette dalle orme dei cani, dei gatti, ecc.; per distruggere le cimici; far perdere ai 
| cani ogni cattivo odore, liberandoli dalle pulci; far morire Ri insetti. nocivi e purificare 
| l'aria. Nel manifesto che si dà gratis sono dettagliatamente indicati i diversi usi \e. modi 
| di servirsi di queste Polveri, della cui immancabile efficacia disinfettante nessuno può 
| più dubitare: | cuts 
| Ogni dose di polvere per fare il Liquido comune si vende Lo 1-40 
Liquido incoloro ed inodoro » 1.20 


Deposite in Torino presso l’Uffizio generale d'Annunzi, via ‘Madonna’ degli Abgeli, 
| N. 9 (Spedizione 1n Provincia), 





TAI: GRRRA CARO GIRA, SRL SARI AT + ELIZA CEE LT ARIA EDILI NO I RU 
Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N.9, 





Ti 


| ASSORTIMENTO — 


di tutti gli oggetti necessarii alla © © © 


Cassette contenenti tutto il necessario ‘per fare due 0 più vasi coll'istruzione alprezzo di 


L.12 — L.IbB — L. 20 — L. 25 — L. 30, ed oltre. 
A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


Spedizione nella Provincia centro vaglia postale affrancato all'indirizzo. del Direttor 
dello stesso Uffizio. 


i PIPA ESC 


ni MA 
Tip. dell’OPINIONE diretta da C. Carsowe.; . 
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TORINO, 28 AGOSTO 





LO STATO DEI PARTITI. «,., 
IN EUROPA: 


Non è nuova l’osservazione che ‘dopo gli 
seonvolgimenti del 1848, nonostante quella 
specie di ristaurazione che hanno prodotto 
le baionette, lo stato dei partiti che prendono 
parte alla vita politica dell’Europa,si è neta- 
bilmente alterato. i fil, 09 tut 

Prima di quell'epoca il campo politico: si 
divideva in'modo generale in due parti: li- 
berali ed 'assolutisti, progressisti e retro- 
gradi. Certamente da ogni lato vi erano delle 
differenze speciali fra le diverse frazioni, 
ma vi era sempre un principio o un pen- 
siero comune che ne formava un legame, 
mentre le due parti accennate costituivano 
un completo antagonismo in base a due prin- 
cipii opposti. 9.<I9 

Il partito retrogrado rappresentava il prin- 
cipio cui si volle dare il nome di diritto di- 
vino o di legittimità, mentre nel partito li- 
berale erano riunite tutte quelle opinioni 
che combattevano quel principio e facevano 
perciò opposizione sistematica, non già ad. 
alcune misure dei governi, ma all'esistenza 
dei governi stessi. Dopo il 1848 la favola del 
diritto divino non trova fede che in alcuni 
adepti, i quali in mezzo ‘al presente movi- 
mento politico appaiono come fossili impie- 
triti di un’altra età. Perciò il campo politieo 
non si divide più in due parti, la cui im- 
presa fosse da un lato la difesa, dall'altro la di- 
struzione di un principio, come quello del 
diritto divino; i partiti, sono divenuti più 
pratici, sono scesi, per così dire, nell'arena 
dei fatti, e in quanto si vegliano considerare 
ancora divisi in due campi, si possono de- 
nominare conservatori è rivoluzionari. I 
primi senza curarsi di prinvipio tendono a 
mantenere quello che esiste, contrastando 
ogni azzardo che potesse mettere in forse 
la sorte dell’indomani o.contrariare le ordi- 
narie e regolari previsioni umane. Gli altri 
invece vogliono sotto una forma e l’altra in 
modo violento o pacifico, lo sviluppo di quei 
principii ai quali s’informò la rivoluzione 
francese del’ 1789, affidando di quando in 
quando la sorte degli stati a rischiosi proce- 
dimenti e a nuove esperienze, il che è ne- 
cessariamente compreso nell’idea del pro- 
gresso, intesa appunto a produrre cose nuove, 
delle quali non sempre l'umanità può, anti- 
cipare gli effetti. 

Vi è inoltre la differenza che le gradazioni 
degli antichi partiti erano abbastanza: unite 
fra di loro per lasciar supporre un vero ac- 
cordo, e come repubblicani, costituzionali e 
bonapartisti si confondevauo nel nome co- 
mune di liberali, così era appena percetti- 
bile il dissenso fra clericali, legittimisti 
puri, e legittimisti a concessioni, Oggidì la 
lotta ferve tra le gradazioni di partito e le- 
gittimisti, clericali e bonapartisti conserva- 
tori, si combattono fra di loro con non mi- 
nore accanimento di quello che regna fra 
democratici, costituzionali e bonapartisti 
progressisti. 

Questa nuova posizione dei partiti venuta 
alla luce dopo il 1848 non è però la conse. 
guenza dei , movimenti. di, quell’anno. Essì 
non fecero. che metterla in luce, giacchè 
realmente la trasformazione si fece dal 1830 

* in poi. La rivoluzione. del luglio 1830 per se 
stessa non aveva prodotto altrocambiamento 
che quello di convertire in Francia i domi- 
natori in viati, e di costringere i sestenitori 
del principio di legittimità nel resto dell'Eu- 
ropa a mettersi sulle difese, mentre dapprima 
erano, per così dire, padroni del terreno. 

Ma in seguito incominciarono a separarsi 
le diverse graduzioni del. partito liberale, e 
gli stessi retrogradi riconobbero che in seno 
ad esse.yi era una profonda divergenza, e 
che per esempio i clericali avevano mire ben 
diverse dei legittimisti puri. Ciò scosse sen- 
sibilmente;fra gli uomini la, fede negli a- 
stratti principii politici, e quando soprag- 
giunsero ripetute esperienze che anche i 
principii, riputati i più vigorosi, potevano es: 
sere abbattuti in pochi giorni di barricate in 
qualunque capitale dell’Eurepa, sopravvenne 
la convinzione ‘che i principii, per essere ri- 
conosciutie dominanti, avevano pur bisogno 
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della forza materiale organizzata al di fuori, 
dei principii stessi. Perciò i conservatori af- 
fidano in generale il loro avvenire alle baio- 
nette, i rivoluzionarii alle guerre ed ‘insurre- 
zioni. o 

Non è nostra intenzione nè di approvare 
nè di biasimare queste ‘tendenze ;' ci. limi- 
tiamo a constatarla come cosa di fatto, che 
invano sMbirebbo negare. i 

È, ben, vero che tutti i partiti mettono in- 
nanzi gp principio, e questa è. la; loro mora» 
lità; ìmpervochè altittienti si dovre e con- 
fessare che il mondo è retto dalla forza, ciò 
che ripugna ‘al senso morale dell'umanità. 
Ma è altresì vero che sovente i principii non 
sono che un pretesto di dorainazione, 0 
piuttosto sono cose astratte, create per l'op- 
portunità di un partito politice. Tale fu in- 
fatti il principio del diritto divino, ossia 
della legittimità che veramente ebbe corta 
vita, dacchè creato nel 1814 per un motto 
di Talleyrand, ebbe la ferita mortale nel 
1830 in. mezzo alle barricate di luglio, e 
il colpo di grazia negli sconvolgimenti del 
1848. La stessa sorte deve essere riservata | 
a tutti i principii fittizi che contemporanea- 
mente, 0 l'uno dopo l'altro, vengono eretti | 
in bandiera di partito. * 

Queste riflessioni ci sembrano opportune | 
onde giudicare della stabilità della situa- | 
zione politica nelle diverse parti dell'Europa | 
e particolarmente nella nostra penisola, la | 
cui posizione è motivo di' grande ansietà | 
fra gli uomini politici di tutte le nazioni. | 
Sino a tante che i governi si ‘consideravano 
‘come emanazione di un principio, ela forza 
che li sorregge, come conseguenza od ef- 
fetto del medesimo, in qualunque modo | 
questo governo ‘si comportasse, la sua esi- | 
stenza era assicurata, per essere questa, in 
certo modo, solidaria col principio. Allora 
si diceva, e gli stessi avversari non l'impu- 
gnavano, che il governo, fosse anche così | 
iniquo come quello di Napoli, così inetto 
come quello di Roma, esisteva per la forza | 
del principio e non delle baionette. La lotta 
contro quei. governi era una lotta d: prin- 
cipii; si cercava di demolire questi, non 
curando le baionette, e supponendo che. 
cadute il principio, cadesse da sè anche la | 
forza materiale che lo appoggiava. Le rivo- | 
luzioni del 1848 dimostrarono che le idee 
di legittimità e di diritto divino erano abbat- 
tute nell'opinione dei popoli, le successive 
reazioni. misero in chiaro che nemmenoi | 
governanti non yi credevano; eppure questi 
si sostennero o .si ristaurarono colla forza 
materiale, invocando, non un prineipio, ma 
semplicementa una frase: mantenere l'or- 
dine, salvare la società, senza che per la 
più: parte dei casì, fosse: dimostrato che 
l'ordine fusse turbato, e la società in pericolo. 

Questi eventi non poterono non ingene- 
rare da ‘tutte le parti la convinzione, che 
sostanzialmente un governo è una cosa | 
di. fatto, che ha per sostegno. materiale la 
forza, e che non può altrimenti moralizzare 
la. sua. situazione che comportandosi se- 
cendo i dettami del diritto e della giustizia, 
e conformandosi ai bisogni ed alle esigenze 
delle popolazioni. Per un governo che adem- 
pie a queste condizioni, la forza materiale 
è una necessità affatto secondaria, come 
vediamo coll’esempio dell'Inghilterra; ma 
per î governi, che in causa. delle speciali 
condizioni in euì sono costituiti, non pos- 
sono, come l’Austria in Italia, o non vo- 
gliono, come quello.di Napoli, adempiere 
a quelle condizioni ,. ;il principale, anzi 
unico appoggio consiste nella forza mate- 
riale. : 

La sorte di simili governi non può essere 
dubbia. Essi cadono come sono caduti in 
Francia i governi di Carlo X, di Luigi Fi: 
lippo e della repubblica, quando; messa in 
chiaro la fallacia del loro principio, o la to- 
tale mancanza di esso, fu loro sottratta la 
forza materiale sulla quale si reggevano. 
Che ciò avvenga è questione di tempo, o la 
storia c'insegna eon tremendi esempi, che 
nulla si logora più presto quanto «n trono 
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che non ha altra base fuorchè la forza delle | 


baionette. A 





CONDIZIONI ECONOMICHE 
DELLA FRANCIA 


Intorno alla Borsa di Parigi ed alle con- 
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dizioni economiche della. Francia.in, gene- 
rale,ziceviamo da Parigi la seguente lettera 
del 95 corrente: ix-199 

« La pace non ha avverate. le, speranze 
che l'industria e..la. speculazione avevano 
coneépite. Quella che adesso.si.attraversa, 


‘Anno IX -1856 - N 


2 re n ri ri pre 
; È’ Aniini o ‘neon coste cn. 3 
giorni, compreso le domeniche. ....... 


se nòn è una crisi pecuniaria nel rigor. del. 


termibe, è certo una situazione che le si 
avvicina. Il governo.aveya pensato di evi- 
FIA ga A4II48 
eliberando dì ricu- 
pe quest'anno: la concessione. di lini- 
prese; ui il rimedio è stato peggiore del 


.male. Gli: speculatori edi capitalisti si ri 


volsero a paesi stranieri. Pel passato! si 
aveva un’antipatia quasi ‘invincibile ad im- 
piegare i capitali all’estero, ed ora si fa ciò 
con una facilità che sbalordisce. La ragione 
si è che questi capitalisti sono’tratti dalla 
necessità a cercarè nuove imprese, nuovi 
modi di far fruttare i loro capitali e quelli 
dei loro clienti e non potrebbero starsene 
senza far niente o lasciarli inoperosi senza 
insorrere in gravi perdite. 

« Egli è così che s’istituirono tre società 
francesi di credito mobiliare nella Spagna 
e vi si assunsero .lunghe reti di strade fer- 
rate, che si prese parte ragguardevole alle 
strade ferrate d’Italia ad alcune linee. di 
Germania e del Belgio. Primo ad interes- 
sarsi in istrade ferrate estere, è stato il cre- 
dito.mobiliare coll’acquisto delle linee au- 
striache, mai titoli di questa società sì col- 
locarono presto ed in gran parte ad Am- 
burgo, Francoforte ed Austria stessa, cosic- 
chè in Francia non ne rimase che una quan- 
tità comparativamente ristretta, mentre i 
titoli delle altre imprese sono concentrati 
quasi tutti a' Parigi, donde partirono somme 
cospicue pei versamenti. Alla sola Spagna 
furono già mandati 50 milioni di fr. ed al- 
trettanto dovrà esservi spedito prima della 


| fine dell’anno. T crediti.mobiliari fondati in 


Ispagna non danno finora splendidi risul- 
tati. Le ricchezze da sfruttare facevano spe- 
rare grossi guadagni, ma la situazione del 
paese non è guari favorevole‘alle imprese, 
e le società di Parigi che vi stabilirono que- 
gli istituti non sono soddisfatte della loro 
operazione. i i 

« L'uscita del danaro si fa manifesta in 
Parigi. Non solo la partecipazione a società 
estere, 1a la deficenza del ricolto nello 
scorso anno hanno contribuito. all’ esporta- 


| zione di somme rilevanti di danaro effettivo, 


per le quali non si poterono inviar prodotti 
in iscambio stante la malattia delle viti, che 
ridusse a poco il vino. Pur troppo in que- 
stanno il ricolto non è abbondante, e si ha 
inoltre la deficienza del ricolto dei bozzoli. 
Si calcola che questo ricolto è stato il sesto 
di un ricolto normale. La fabbrica - nazio- 
nale dovrà provvedersi di ‘sete ‘estere, spé- 
cialmente di organzini di Piemonte i più 
apprezzati a Lione ed a. St-Etuenne dopo 
quei del paese, ciò.che cagionerà un'uscita 
eccezionale di 80 a 100 milioni. 

« La banca fa tutti gli sforzi possibili per 
tenersi fornita di danaro sonante. Di questo 
anno ha già speso 5 milioni per far venire 
dall'Inghilterra e dall’Olanda dei metalli pre- 
ziosi; ma è un giro vizioso quello che si fa, 
poichè intanto che arrivano dall’Inghilterra 
le verghe: d'oro,partono da.Parigi le pezze di 
5 fr. che dall’ Inghilterra vi.si provveggono 
per mandare nell'India e nella Cina. In una 
sol settimana partirono da Parigi alla volta 
di Londra 19 milioni di fr. ‘in ‘pezze da$ 
fr. Questa posizione del mercato pecuniario 
incomincia ad ispirare inquietudine. L'ar- 
gento diviene sempre più raro, La banca 
non dichiara di quali metalli ed in quale 
proporzione è costituita la sua riserva ;;, ma 
è certo esser quasi tutta d'oro. Quindi l'ar- 
gento acquista un aggio. straordinario. 
Dal 1/2 per 0j0 è salito al 2 p. 0/0 per le 
pezze di 5 fr. coll’ effigie di Napoleone e 
Luigi XVIII. 

« Il'commereio si fa pubblicamente :. al- 


cuni cambia-valute inviarono degli agenti | 


nei dipartimenti, ove l’argento è più abbon- 
dante che a Parigi, per. farne acquisto. e 
quindi inviarlo all’estero. Il governo dee 
preoccuparsene: gli economisti, fermi nella 
lor teoria, affermano .che sulla monetà non 
si abbia a mettere che il peso ed il titolo, ma 


questo consiglio sarà difficilmente seguito, 


e tutto al più si adotterà, non per ora; ma 
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«La penuria;di.danaro e di capitali, stante , 
le, molte imprese, pesa sulla. borsa. La.ren- 
dita indietreggia, în luogo, di aumentare ,, e 
tutti gli sforzi fatti per farla salire, tornano . 
a vuoto, La più formidabile congorrenza che 
incontri la. rendita è quella: delle ‘obbliga- 
zioni, garantite delle strade. ferrate , le quali 
non sinegoziano a termine ma servono d'im- 
piego a' capitali che cercano uno. stabile 
collocamento, e fruttano 5-e 6.0j0, Alcuni pos- 
sessori di rendita od adulatori del: governo, 
avevano proposto seriamente che lo stato 
riscattasse le obbligazioni cambiandole con- 
tro rendita 3 0/0. Sarebbe stata questa una 
rivoluzione 0 meglio un colpo di stato finafi- 
ziero, a cui voglio credere che il governo! 
non, ha mai pensato, e, che cangerebbe inte- 
ramente l'economia della. società di strade 
ferrate, { 

< Debbo però informaîrvi idi un: progetto. 
che non. garba punto;a quelle? società; e che 
anzi le infastidisce multo: (Il «governo» vor- 
rebbe nientemeno che. ripartire fra ‘lepre: 
senti società il resto della rete delle’ strade! 
ferrate di.tutto il paese: Notate!che le migliori 
linee sono fatte; chele -ultime)aperte dannò' 
una rendita mediocre e di quelle che si con- 
cederebbero alcune secondo titie le probal 
bilità; frutterebbero appena 12 a 15!mila fi: 
il-chilometro. S@il governo non! concedesse 
larga sovvenzione, le società sarebbero gran- 
demente danneggiate da ‘un progetto ‘tanto 
strano; ma il goveruo]direbbe ‘ad essi: Avete 
preso il buono , prendete anche il cattivo; è 
difficilmente le compagnie oserebbero resi- 
stere è rifiutare. 

«La prova che le nuove linee sono poco 
produttive si ha ne' proventi dell'anno cor- 
rente. L'esposizione universale del 1855 ha 
contribuito ad accrescere i proventi } ma si 
faceva assegnamento:che di quest'anno l'au: 
mento sarebbe.continuato ; pel erescere del 
commercio ; invece sì ha ora''una diminu- 
zione del 6 al:7.0j0, la quale non'senabra 
abbia a cessare. : 

«Dopo le strade ferrate sixtrovano in an- 
gustia le società in commandita perla pre- 
mulgazione della nuova legge:che le:riguar- 
da. Questa legge è già stata soggetto di cen- 
sure, venendo accusata di parzialità, «perché 
i vizi delle società in commandita. sono, del 
pari quelli delle società anonime, anzi mag- 
giori, stante l'irresponsabilità degli ammi- 
nistratori a cui si unisce l'estensione di po- 
teri, che è grandissima.. Ma sembra.che.il 
governo pensi a riformare anche-la.legisla» 
zione delle società anonime , ‘e. dicesi che 
nella.nuova sessione legislativa! sarà pre- 
sentato il relativo progetto. , 

« Frattanto: il ‘governo ‘sembra restio ad 
accordare: l'approvazione non solo di sogietà 
nuove, na l'aumento déi capitali di società 
esistenti. ; 

« Il comptoir d' escompte che ha resi di 
grandi servigi dal 1848.in poi, ed ha acqui- 
stata una ben meritata fiducia, non ha fi- 
nora. ottenuta l'autorizzazione , di. raddop- 
piare il suo capitale facendo l'emissione di 
altre. 40jm. azioni’di:500 franchî;' con che 
il-capitale sarebbe: portato a 40 milioni. 

« Il Mirès che ba trasformata la sua s0- 
cietà im Cassuigenerale délle strade ferrate, 
non'lia ancora ottenuto di far notare le sue 
azioni sul listino ufficiale degli agenti di 
cambio. titan 

« La lotta fra le case di banco, antiche è 
recenti, fra le operoso e le fidenti. nel pro- 
prio credito, si sostiene: con vautaggio dì 
nessuno: Si era creduto per un momento ad 
una riconeiliazione del èredito ‘mobiliare Col 
sindacato dei banchieri; di' Perèité con 
Rothschild, ma finora noh se ne hanno sin- 
tomi. Il Mirès poi ha avversari tanto più osti- 
nati, che, senza avere grande posizione, 
ha con poca pradenza fatta Ja guerra al 
credito mobiliare, :rappresentandone la si- 
tuazione sotto.unaspetto parziale. |» 

« Voi stenterete. a’ credere) che questa | 
Quetra di imprenditori è speculatori giova 
poco alla borsa, 'ina il fatto sta che‘quella sì - 
manifesta non tanto nel correr dietro a nuove 


sono più moderati essendo discesi da ‘40 a 


imprese, quanto nelle operazioni di borsa. © 


.|-Lagiotaggio continua senza freno. I riporti 
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45 00 all'anno a 12 e 15 0j0. È a 
impiego ben fruttifero di capitali, mentre gli 


‘altri, compresa la rendita è la banca, non 


fruttano che 4 1j2 a 6 0/0. 

« La speculazione padroneggia, ed'i titoli 
che non sono di speculazione rimangono de- 
pressi. Per esempio, le azioni della banca 
fondiaria sono a 670, mentre quelle del cre 
dito mobiliare sono a 170. Veramente finora 
la banca fondiaria ha resi ben pochi servigi 
e ben pochi si accorgono che esista. La sua 
vita è stentata e difficile, i eangiamenti in- 
trodotti non l'hanno guari migliorata. Ora at- 
tende di distribuire essa i cento milioni dello 
stato per prestito ai proprietari che introdu- 
cono la fognatura (drainage), mail governo 
non ha ancora deliberato come farà. È però 
incontestabile la condizione poco favorevole 
della. proprietà fondiaria: tutti i giorni si 
mettono in vendita vasti tenimenti a discreti 
prezzi, e vi sono pochi concorrenti: Si pre- 
feriscono i facili guadagni della borsa, che 
soventi si convertono in solo guadagno degli 
agenti di rambio, a'profitti che dà la colti- 
vazione della terra. » : 

SRL IT LEONARDI TEL FIDO Nin 


LA MADONNA DI TAGGIA 


I miracoli che delle religiose immagini e 
delle statue ‘consacrate dei greci e dei ro- 
mani scrissero Tito Livio, Tacito e Plutarco 
si rinnovano a’ nostri tempi. 

, Quanto non si è discorso del movimento 
degli occhi della. Madonna di Taggia!-Gli 
unì vredevano fosse una pia frode: gli altri 
un sogno di fervida immaginazione di don- 
nicciuole ignoranti; ma chi avrebbe mai 
potuto supporre che ai nostri tempi si par- 
lasse di miracoli, di intervenzione eccezio- 


nale, straordinaria della. Provvidenza, per 


far muovere gli occhi di un'immagine di 
Madonna? Coloro stessi che ammettono il 


sopranaturale, sono concordì nel non rico- 
noscere i miracoli, se non che in casi spe- 


ciali e per straordinarie circostanze. 


Questo temperamento con cui. quegli uo- 
mini credevano di giustificare la Provvi- 
denza e. meno scostarsi dalla filosofia, è 
divenuto follia pei nostri teocratici. Man- 
cando di buone ragioni a sostegno del loro 


potere ,. ricorrono ai miracoli. Ma qual 


conforto porgono'alla religione? Quale  sti- 
molo alla fede? È ristaurando.il paganesimo 
che si spera di rendere forti ‘le credenze? 


Di, combattere le dottrine razionali? 


L'Armonia  pubblicatil seguente decreto 
del vescovo di Ventimiglia, in cui si di- 
chiara miracoloso il movimento degli oc- 
un .docu- 
mento così singolare, che. non vogliamo 

defraudarne i lettori: ,., 


chi della madonna di Taggia. 


LORENZO GIOVANNI BATTISTA BIALE 


Per la grazia di Dio e della S. Sede aposto- 
loca vescovo di Ventimiglia, cavaliere com- 
mendatore dell'ordine dei SS. Maurizio e 


Lazzaro. 


A maggior gloria dell'onnipotente Iddio, ad d- 
nore della divina Madre Immacolata fin dall’ori- 
gine, ad ineremento del culto verso il di lei pu- 
rissimo e sacratissimo cuore, e ad eccilere la de- 


vozione dei fedeli. 


Letto con ‘diligenza ‘ed assiduità, ponderate at- 
tentamente, e considerate lungamente, con matu- 
rità le deposizioni giurate dei testimoni,-ficevute 
da noi e per nostra autorità dai nostri delegati, 
inigiunte pure per più giorni pubbliche preghiere 
nella chiesa di Taggia, invocato umilmente il lume 
e l'aiuto dello spirito di Dio, ed interpostovi il' 
nome SS. della Vergine, di cui trattiamo la causa, 
richiesto ‘il consiglio di ecclesiastici, dottori in 
sacra scienza e d'altri‘ pii e periti sacerdoti, giusta 
il prescritto del sacrosanto ‘éoncilio di Trento. 
Sess. 25 De invocatione ‘sanctorum, ricevuti so- 
vratutto i suffragi dei ‘nostri venerabili confratelli 
i vescovi di Novara, di Savona, di Albenga, con- 


correnti ad imporre insieme. con noi, in nome ed 
autorità del SS. nostro signore. papa Pio IX, un 


aureo diadema al venerabile simulacro detto del 


S. Cuore, conservato in quella chiesa parrocchiale; 


udito finalmente il sentimento di tre periti nelle 


scienze naturali e professori in fisica ad istanza 
dul molto reverendo Stefano Semeria, prevosto di 
Taggia e promotore di questa causa; sentite le 
conclusioni dei signori avvocati fiscali , e la do- 
manda del nostro. cancellierè vescovile, volendo 
appagare la devozione edi. pii desiderii del po- 
polo di Taggia, per autorità attribuitaci dal con- 


cilio di Trento, dichiariamo constare abbastanza : 


delle varie è ripetute movenze degli occhi di quel 
simulacro, nè essere altrimenti avvenuti quegli 
ammirabili movimenti, che per virtù e prodigio 
dell’onnipotente Iddio. RI : 
‘ Ordiniamo poi ad istanza dei sopraddetti, ed a 
consolazione dei fedeli, che questo decreto sia 
pubblicato,. 6 con esso concediamo a tulti i pre- 
dicatori la. facoltà di divulgare /e dichiarare nelle 
chiese qual miracolo, quel fatto ammirabilo. |, 


Dato a Taggia dalle case canonicali il 1° di giu- | 


gno dell'anno 1856. | RP 
t LORENZO, vescovo. one 
P. M. Ascenso, Not. 4p. Canc. 






ra un 








Che altri vescovi siansi uniti a monsignor 
Biale nel far un miracolo per decreto, hon 
è cosa insolita , ma che vi siansi uniti tre 
periti nelle scienze naturali e professori di 


fisica, ci pare così grossa, che a renderla 


credibile.non sarebbe stato inopportuno ci- 
tarne i nomi. Quanti non desiderano di co- 


noscere î nomi di quei tre scienziati che 


attestano-.ìil miracolo |---Finchè rimangono 
ignoti, si può temere nun siano tre presti- 
giatori che si appellano pomposamente da 
per sè professori di fisica, ma essi fanno i 


miracoli per proprio. conto, ‘è non si mi- 


schiano di quelli degli altri. 

La cosa è così stupenda, che nuove spie- 
gazioni ‘di giornali ‘religiosi ci: sembrano 
necessarie. 








PROTESTA DEI VESCOVI 


L'Armonia si guarda dal pubblitare do- 
cumenti libertini. Se noi. avessimo 4 se- 
guire il suo esempio. dovremmo astenerci 
dal riprodurre dal suo foglio d'oggila pro- 
testa dei vescovi contro le circolari dei mi- 
nistri Rattazzi e Deforesta : ima stimando 
che la pubblicità è la risposta più valida a 
tali proteste, noi la inseriamo tal quale senza 
commenti. $ 

Eccellenza , 

Essendosi, per mezzo dei giornali, resa pub- 
blica la protesta collettiva dei ven. vescovi della 
provincia ecclesiastica di. Savoia, relativa alle cir- 
colari del ministro degl'interni e del guardasigilli, 
del giugno ultimo scorso; sia per la fiducia che 
avrebbe dessa prodotto quel favorevole effetto che 
era da augurarsene, sia per melterci d’ accordo 
coi vescovi della Sardegna, abbiamo tardato finoro 
di unire la nostra voce a quella dei nostri :con- 
fratelli nell'episcopato, a difesa del venerando no- 
stro clero. 

Avendo però dovuto ravvisare, che pur troppo 
vennero a carico di alcuni rispettabili ecclesiastici 
adottate le misure eccezionali contenute in dette 
circolari, per conservare ai ministri del santuario 
la stima ed il l'ispetto che si meritano, protestiamo 
anche noi contro le suddette circolari, e per non 
ripetere le stesse cose che già vennero rappresen- 
tate a V. E., ed a solo fîne di soddisfare all’ob- 
bligo gravissimo che *c'incumbe ‘di sostenere i 
diritti della chiesa, cosicchè abbiano i suoi sacer- 
doti nell'esercizio del loro ministero quella libera 
ed indipendente azione che ad essi venne conferita 
dall'elerno sacerdote Cristo Gesù, abbiamo: deli- 
berato di fare, come fàtelamo, alto di pienTssima 


ed intiera adesione alla protesta collettiva dei ve- Ì 


nerandi vescovi della Savoia, trasmessa a V. E. 
sotto il-3dello:scorsò luglio, non chea tutto quanto 
in essa si contiene. : 

Nel. rassegnare all'E. V. quest’atto, che un sacro 
dovere c'impone, abbiamo l'onore di essere col 
più distinto ossequio 

Di Vostra Eccellenza 
Gli umil.mì dev.mi servitori 


vescovi e vicari generali capitolari delle 
provincie ‘ecclesiastiche di Torino, Ge- 
nova e Vercelli, e dell’isola di Sardegna. 
Per copia conforme all'originale. 
Saluzzo, il 26 agosto 1856. 
+ GIOVANNI, areiv. vescovo 
AS. E. il presidente del consiglio dei ministri 
Torino. 
Pi ELISA E RSI AE a 5/5 P'ARORI 
Arrari pi Parma. Il Morning Post con- 
tiene il seguente articolo: i 


Lo stato di Parma sembra destinato a strane 


vicissitudini. Conun’area di poco più di due mila | 


miglia quadrate e una ‘popolazione di circa mezzo 
milione non dosrebbe eccitare la cupidigia dei 


suoi più potenti vicini; nè il suo modesto piede | 


militare di 2802 uomini e 250 cavalli. eccitare le 
loro apprensioni; eppure a questo stato mierosco- 
pico non si permette di star tranquillo. 

Nel riassestamento generale del 1814 Maria 
Luisa, invece del trono imperiale da cui era stato 
cacciato il.di lei marito, fu investita della sovra- 
nità del ducato apennino che erèato nel 1815 ‘era 
stato assorbito temporariamenie nel regno d'Ita- 
lia (1). 3 

Alla sua morte nel .1847 ebbero luogo diversi 
cambiamenti territoriali che erano già stali com- 
binati prima, in forza dei quali il duca di Lucca 
ricevette la sovranità di Parma , Piacenza e Pon- 
tremoli,. mentre consegnava il ducato di Lucca 
alla Toscana. L'epoca era sfavorevole per un so- 
vrano assoluto di cominciare il suo regno con 
principii assoluti ed egli non godette lungamente 
la sua nuova dignità. 

“Nel suo corso devastatore sopra tutta l'Europa, 
la tempesta che scoppiò in Parigi il 24 febb. 1848, 
non risparmiò Parma; il duca fuggì dinanzi ai suoi 
sudditi il 19 aprile, e poco dopo abdicò in favore 
di suo figlio, il defunto duca, nato nel 1823. Passò 
però più di un anno prima egli potesse entrare nei 
suoi dominii. Dietro la fuga di suo padre, i sardi 
occuparono il paese, e gli abitanti votarono la fu- 
sione colla Sardegna. Fa' poi evacuato e di nuovo 
occupato dalle truppe di Carlo Alberto, finchè a 

_1——-——_—-—_——_—1À©—iatti, mus 

(1) 7 Morning Post commette un errore. I du- 
cati di Parma e Piacenza non appartennero al 
regno d’Italia, ma fecero parte temporariamente 
dell'impero francess. : 


. $ 


L'Opinione; | Giornale politico 








* battaglia finale di Novara ne lascì 











i ò il possesso non 
disputato agli austriaci, che nel maggio 1849 ri- 
condussero il sovrano in aspettaliva. La sua car- 
riera non presagiva aleun bene al suo paese. Il 
suo principale consigliere  confi denziale era un 
groem inglese di nome Ward,che egli aveva creato 
barone; la sua compagnia favorita era composta 
di.libertini d’ambo i sessi.;: e quando nel ‘dopo 
pranzo del 16 marzo 1854 fu pugnalato in ‘una 
delle-principali vie-di Parma; molti ritennero che 
lungi dall'essere questi uno di quegli tassassini 


‘politici, giustificati da'alèuni italiani, fosse invece 


la vendetta di qualche miserabile dissoluto da lui 
iniziato in uno di quei bassi intrighi pei quali egli 
era così notorio. Peraltro nulla si è venuto a sapere 
che gettasse qualche luce sulla persona o sui mo- 
tivi del suo assassino. Morì il giorno appresso, e 
gli succedette il suo figlio maggiore Roberto I, 
nato il 19 luglio 1848, la cui madre Luisa di Bor. 
bone, figlia del defunto duca di Berrà®assunse la 
reggenza. [eg 


Il suo primo atto fu quello di purificare il mi- 


nistero, e la data della nomina del presente mi- 
nistero attesta della sùa prontezza; poichè la no- 
mina di Pallavicino al diparlimento estero e della 
guerra, quello di Salati, che prima occu pava quel 
posto al dipartimento di grazia e giustizia, di 
Lombardini alle finanze e di Catani agli interni, 
porta la data del 27 marzo, il giorno stesso in cui 
morì suo marito. Le finanze richiedevano una 
immediata attenzione, poichè il tesoro era vuoto. 
Fu d’uopo, in sul bel principio, prendere a pre- 
stito del danaro per fare i funerali del duca; gli 
stipendii degli impiegati erano in arretrato di un 
mese, e offrendo la guarentigia della propria pri- 
vata sostanza, la reggente polò oltenere un prestito 
di 1,000,000 di fr. per i più urgenti bisogni, indi 
procedelle a mettere in equilibrio le spese dello 
stato cogli introiti assai modesti) circa 150000 
lire sterline all'anno. Ridusse l'esercito, che trovò 
in numero di 6000 uomini sino a quello che ab- 
biamo indicato; dimise molti inutili servi del de- 
funto suo'marito, è limitò la sua lista civile a poco 
più di duemila lire sterline all'anno. Altre diverso 
e opportune misure le assicurarono l’affezione dei 
suoi sudditi, quando sgraziatamente alcune tur- 
bolenze, fomentate dalla fazione mazziniana, scop. 
piarono nel luglio 1854 a Parma e sebbene facil- 
mente represse dal militare, offrirono agli austriaci 
il pretesto per mandare truppe uel ducato, che si 
comportarono come si comportano ordinaria- 
mente le truppe austriache, ed esasperarono gli 
abitanti colla loro condotta ad un tal punto che 
assassinii, provocanti misure più rigorose che 
alla sua volta produssero nuovi assassinii, sem- 
bravano tener dietro in un circolo vizioso, le une 
provocando gli altri e viceversa. Lo stato d'assedio 
fu levato a quanio pare il 17 giugno p. p., ma 
Radetzky sembra determinato di tener Parma co- 
me una forlezza austriaca e Piacenza venne assai 
fortificata: contro la Sardegna. La duchessa è 


| stanoa di cuore de’ suoi alleati: ma essi non solo 


rimangono nella sua capitale, ma Radetzky ha 
fatto gettare dei ponti a traverso il Po onde essere 
in grado, in caso di qualunque manifestazione di 
simpatie per parte: dei sardi, o: di qualche do- 


{ manda. diloro assistenza per: parte degli abitanti 
Seguono le firme di tutti gli arcivescovi, | 


del ducato, di occupare. tutto il territorio con suf- 
ficente forza, prima che un soldato sardo possa 
entrare nel paese. 

Egli è questa continua intromissione dell’Au- 
stria che forma la maledizione dell’ Italia, eppure 
l’Austria si prepara a fare ancora di più: Non ha 


| guari, ci venne annunziato che tutti gli uomini in 


congedo furono da lei riebiamati nei ranghi, ma 
che soltanto l’esercito d'italia ‘sarà messo sul 


| piede di guerra. Contro chi? Supponesi forse che 
| il marchese Pallavicino voglia ordinare un razzia 


contro Milano, o dirigere i suoi centododici arti- 
glieri contro Manteva? È assai dubbio che la 
duchessa abbia domandato in aleun tempo l’as- 
sistenza degli austriaci; è certo che essa desidera 
di sbarazzarsi dei suoi battaglioni poco graditi. 
Ella e il sue popolo stavano per mettersi in piena 
armonia, quando la non giustificata‘*ingerenza 
degli austriaci produsse di nuovo la ‘discordia; 
poichè essa non può esimersi dal partecipare al- 
l’impopolarità, la cui intensità può essere ricono- 


sciuta soltanto dagli italiani, 


In ogni luogo in quella penisola, quella plum- 
blea. influenza preme sulle lotte per ottenere un 


buon governo: La Sardegna assisteva questa lotta, | 
trebbero essere inventati dallo ‘stesso governo di 


e perciò diverne la mira di costanti ed insidiose 
persecuzioni. Dazi vessatorii e regolamenti ancora 
più vessatorii ai confini impediscono il commercio 
fra i due paesi. Le minacciate confische dei beni 
dei proprietari lombardi residenti in Piemonte, 
mantengono un sentimento dl rancofe,nel piccolo 
regno. Ciò che è peggio, l'attitudine dell'Austria 
impone alla Sardegna la necessità di mantenere 
un esercito assai più numeroso che quello che 
converrebbe alle sue finanze evalla sua popola» 
zione, avendo in armi circa ciuquantamila uomini 
sopra una popolazione di cinque milioni. La pre- 
senza delle truppe austriache in Italia rende per- 
petui i cattivi governi. Se venissero ritirate, i 
principi e i popoli accomoderebbero prontamente 
gli affari fra di loro. Hanno fatto così in Piemonte 
e stavano per farlo in Parma. Non si può ritenere 
che siano incapaci di libertà perchè sì sottomet- 
tono alla servitù; dacchè la servitù è imposta da 
baionette straniere di una forza soverchiante. Le 
atrocità di Napoli, e il malgoverno degli stati 
pontifici non sono possibili se non perchè la resi- 
stenza farebbe tosto muovere gli austriaci. Il pre- 
sente re di Napoli, se perdesse il loro appoggio, 
non regnerebbe probabilmente un giorno ancora; 


‘ma un priocipe abile e ben intenzionato, potrebbe 














| 
| 


| 





inalzare. Napoli in breve.tempo al livello della 
Sardegna. Dopo il 1848 la Sardegna ha dimosirato 
alla faccia dell'Europa, che gli italiani sono ca- 
paci di governarsi da se slessi. PRA 
tte 

LA NOTA NAPOLETANA. Il corrispondente del 
Morning Post scrive a proposito della nota 
recentemente attribuita al governo di Napoli 
quanto segue, in data del 22 agosto: 





Osservo che i giornali inglesi, negli ultimi giorni 
si spaziano in articoli molto elaborati, suggeriti 
da ciò che essi chiamano la risposta del governo 
napoletano alle rimostranze della Francia e della 
Gran Bretagna, nel modo con cui piace a S.M, 
siciliana di governare 0 piuttosto di perseguitare 
i suoi sudditi. Non vi è nulla di tutto ciò che hanno 
detto i giornali inglesi del mattino e della sera che 
non sia completamente giustificato dalla continuata 
crudeltà di Ferdinando Il ; inoltre ‘il re ha già 
sentito tulti questi argomenti per indurlo @' mi- 
gliorare la sua condotta molto tempo prima che 
la ‘grossa e piccola artiglieria avesse sparato l'ul- 
timo suo colpo, in occasione di un immaginario 
documento di stato del governo napoletano. I vo- 
stri confratelli saranno forse un po’ mortificati 
nell’intendere che hanno sostenuto una battaglia 
d’un’ora con una figura di paglia, e che avreb- 
bero potuto seegliere nella stessa guisa un celebre 
ritratto nella camera degli orrori dì Imadama Tus- 
saud per esercitare il loro sdegno e la loro abilità 
pugilistica. | | 

Infatti la nota in discorso è una completa misti- 
ficazione che fu dapprima imposta ai giornali te- 
deschi, e fu poi ristampata nei giornali di Parigi 
e di Londra. Vi posso assicurare che questo sunto, 
o che altro pretenda di essere, di una risposta na- 
poletana ai governi d’Iughilterra è di Francia, è 
una invenzione di qualcheduno, che conoscendo 
la situazione del mercato, vi condussè un articolo 
di domanda universale. Cionondimeno è singolare 
che quelli che fecero tante riflessioni su quel do- 
cumento, non abbiano falto attenzione al linguag- 
gio e agli argomenti. Documenti di stato non con- 
tengono ordinariamente allusioni personali, nè ra- 
gionamenti che appartengono piuttosto ad una 
amichevole tavola di tè del mondo femminino. Il 
re Ferdinando e i suoi consiglieri, per quanto 
siano malvagi, non sono però sciocchi, e indiriz- 
zandosi a governi esteri, non impiegherebbero 
probabilmente un linguaggio come quello che si 
mette in mostra nella nota in- discorso: tanto più 
che tutte le comunicazioni più importanti di Na- 
poli si governi esteri sono ispirate dai fini diplo- 
matici di Vienna. 

La falsa nota in questione contiene’ infatti gli 
argomenti impiegati da coloro che difendono il re 
e governo di Napoli, i quali possono leggersi nell’U/- 
niversein molli documenti scritti, dietro ordine da 
gesuiti e da altri: Le note genuine indirizzate ai = 
governi d'Inghilterra e di Francia non contengono 
menzioné alcuna di lord Palmerston, nè paragoni 
fra le condizioni dei popoli dell'uno ‘e dell'altro 
paese. Cionondimeno le due note: sono, come fu 
dichiarato nel parlamento britannico, insoddisfa- 
centi, e, come fu dichiarato' da un giornale. fran- 
cese semi-ufficiale, negative nella. sostanza, ed 
offensive nella forma. Ma i passi offensivi nel 
lesto italiano, possono, per quanto sì assicura, es- 
sere interpretati in due modi, e certamente sè né 
potrà dare una spiegazione soddisfacente in appa- 
renza, se il governo napoletano fosse eccitato ‘a 
farlo. 1 documenti napoletani, per un uomo dotato 
di senso comune, sembrano dire: Abbiate la com- 
piacenza di far attenzione ai vostri affari — 
probabilmente a' miei proprii sono in grado iv 
di attendere. 

I commenti però cui ha dato luogo la pretesa 
risposta non faranno nè bene nè male alla corte, 
o fra il popolo delle Due Sicilie; ma il re Ferdi- 
nando sorriderà forse a fronte di queste’ grandi 
batterie. i 

Dietro le notizie che mi sono pervenute, temo che 
dobbiamo attendere, molto maggiore ustinazione 
e nuove sfide da un sovrano come Ferdinando II. 
I gabinetti d'Inghilterra e di Francia credono an- 
cora che l’Austria possa oltenere qualche conces- 
sione dal re; ciò è assai dubbio. Se la stampa in- 
glese ha qnalche influenza per ispingere a misure 
coercitive in quanto a Napoli, allora non avremo 


+ scritto invano ; in ogni caso però sarà bene di evi- 


tare commenti sopra notizie e documenti che po- 


Napoli per accertarsi dell'opinione pubblica al- 
l'estero. ‘ 
lulu su i 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Per provvidenze del corrente agosto si fecero le 
seguenti disposizioni relative al personale dell'am- 
ministrazione provinciale, cioè : 

In data delli 5 

Barberis Raimondo Giuseppe, segretario a Do- 
modossola, traslocato a-Casale ; 

Sanna Domenico, segretario a Casale, traslocato 
a Domodossola. 

In data delli 8 
Petretto Antonio Michele, segretario di 1.a classe, 


| stato traslocato da Sassari a Nuoro il 26 luglio p. p., 


conservato a Sassari ; 

Ramo Raffaele, segretario di 2.a classe a Sas. 
sari traslocato a Nuoro. iociuttava » 

In data dellig.. 

Lavezzeri Carlo, stato nominato scrivano di 3.a 

classe a Biella il 26 luglio pi. p.. «destinato a. Asti ; 
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Ghersi Camillo, serivano di 3.a classe a Asti > 
traslocato a Biella. 

In data delli 16 

Pais avv. Luigi, applicato a Asti; traslocato a 
Spezia. 

In data delli 1/7 

Pais avv. Luigi predetto, applicato a Spezia , 
incaricato di far le veci dell’intendente in caso 
di assenza o d’impedimento : 

Dessi Luigi, serivano di 2.a classe a Nuoro, col- 
locato in aspettativa senza stipendio per motivi di 
famiglia, dietro sua domanda. 

In data delli 24 

Deledda Giovanni Antonio, scrivano di 2,a cl. 
a Nuoro, collocato in aspettativa senza stipendio 
per motivi di salute e di famiglia, dietro sua do- 
manda. 

— Con regi decrelied ordini ministeriali in data 
del 17 agosto andante, S. M. ha collocato in aspet- 
tativa per motivi di sàlute Enrico Moglia, insinua - 
tore applicato alla direzione di Alessandria, ed il 
volontario Giovanni Botti è stato nominato insi- 
nuatore, e destinato applicato presso la direzione 
anzidetta, 





FATTI DIVERSI 


Dal pregiatissimo sig. P. Giovanni Spagliardi , 
direttore del pio istiluto di patronato pei carcerati 
e liberati dal carcere di Milano, abbiamo ricevute 
L. 20 per sua obblazione in favore della società 
pel patrocinio dei giovani liberati dal carcere di 
Torino. Egli accompagnò la sua offerta della se- 
guente lettera, che non possiamo astenerci dal 
pubblicare, per le utili considerazioni che vi si 
fanno: ui 

« Preg.mo sig. Direttore , 

« Voglia compiacersi, egregio signore , di rice- 
vere la piccola moneta qui unita, a vantaggio dei 
giovanetti correggibili sortiti di prigione senza 
mezzi di sussistenza, a favore dei quali lessi con 
molto piacere nel di Lei pregiato giornale del 3 
corrente essersi per fondare anche in Torino una 
Istituzione di caritatevole patrocinio. 

« Mi permetto in pari tempo di pregarla perchè 
si degni di presentare le mie più sincere congra- 
tulazioni per sì importante beneficenza ai bene- 
meriti promotori della medesima ; e se non fosse 
troppa libertà, vorrei pure che li incoraggiasse a 
mio nomea perseverare nell‘utile loro divisamento, 
potendoli io assicurare , per la pratica esperienza 
che ho di consimile istituzione in Milano, che, ove 
Ron manchi un provvido piano dell’epera, ed una 
efficace e costante volontà per attuarlo , i buoni 
risultati sono pressochè infallibili , ed allora an- 
che i mezzi per estenderla e stabilirla .non pos- 
sono di certo mancare. ; 

« Milano, che comprese di quanta utilità sia il 
provvedere a tempo opportuno alla diminuzione 
dei delitti che non solo molestano ma disonorano 
la società, fecero del patronato o dirò meglio di 
questo ospitale di malattie morali, una delle sue 
predilette beneficenze. Già da dieci anni lo sussi- 
dia con azioni ed offerte per l’annua somma {di 
20,000 lire, concorre al di lui incremento con 
ogni maniera di utili e gratuite prestazioni, e non 
ha molto essendo stato privato il pio istitutore 
del locale già concessogli precariamente ad uso 
di ospizio, malgrado la difficoltà dei tempi, ne 
fece erigere un nuovo. del valore di circa mezzo 
milione. :Eglì è per tal modo. che dei 450 giovani 
tutelati in questo decennio , più di 300 vennero 
restituiti alla società abili operai ed utili cittadini. 

« Possa il nobile esempio essere presto imitato 
dalla bella, colta e gentile città di Torino, così 
tenera e sollecita del vero progresso sociale! 

« Voglia intanto aggradire , egregio signore, i 


sensi della più sentita stima e considerazione coi | 


quali mi pregio dichiararmi 
< Torino, dall'Albergo della Liguria 28 ago- 
sto 1856 e 
« Dev.mo di Lei servo 
« P. GIOVANNI SPAGLIARDI.» 

Direzione generale delle poste. S'inforrca il pub- 
blico che i giornali e stampati da spedirsi in Ger- 
mania per la via di Svizzera che finora non e- 
rano affrancati che fino alla frontiera di uscita di 
Svizzera, dovranno cun effetto dal l° settembre 
prossimo venir affrancati fino a destino mediante 
la tassa di 12 cent. per foglio. 

Smentita. La Gazzetta delle Alpi e l'Espero 
che lo ‘copia sono invitati a smentire la notizia da 
loro propagata di una fusione del Risorgimento 
coll'Opinione. È una frottolata che il corrispondente 
inviò alla Gazzetta delle Alpi, probabilmente per- 
chè non aveva più peregrine novelle da seriverle. 

Collegio Nazionale di Torino. Sabbato (23 del 
corrente) riechi di buona salute e di belle ed utili 
memorie, e brandendo per la maggior parte il 
lungo bastone ferrato del Righi, facevano ritorno 
alla villa di Montaldo quegli alunni del Collegio 
Nàzionale di Torino, che furono seeltì fra gli altri 
per compiere il solito viaggio delle vacanze. En- 
trali nella Svizzera per la magnifica via del S. Gol- 
tardo, sotto la scorta del loro preside, l’egregio 
cav. Monti, visitarono Lncerna, Zurigo, Aarau, 
Soletta, Berua, Friburgo e Vevey, e rientrarono in 
Piemonte perla via del Sempione. Tali viaggi sono 
degni, a parer nostro, di moltissimi encomii, come 
quelli che, oltre ad essere un potente mezzo di 
‘educazione fisica’, tornano di grade aiuto agli 
studii geografici e storicì e svolgono ai giovanelli 
quel sentimento estetico, che è l’anima delle disci- 


pline letterarie e tanto gieva ad ingentilire le menti 
e ad inflorare la vita. 


Terremoti. Sì legge nel giornale off. delle Due 
Sicilie : 


In Rossano prima d’un’ora di notte della sera del 


.| che quelli della Russia meridionale son avuti per. 





6 andante mese fu sentita una non lieve scossa di ; 


tremuoto, la quale fu pure ma leggermente avver- 
tita in Cosenza. Non ebbe però a lamentarsi al- | 
cun danno. 

Ricolti agricoli. Leggesi nell’Echo agricole: 

« Si va verificando che i ricolti, nella parte me- 
ridionale della Spagna, sono assai. mediocri. .Le 
notizie, molto vaghe a dir vero, dall'Eusino, recano | 


buoni; ma i trasporti dei grani a Odessa eai porti 
del mar d’Azoff non accadono così agevolmente 
nè in tanto numero come al solito, stante la grande 
mortalità che, durando la guerra, s'era messa 
nella razza bovina. 

« Serivesi dai principati Danubiani che pioggie 
fortissime sopraggiunsero a ritardare il taglio delle 
messi e pregiudicare alla qualità de’nuovi grani. 

« Dall'Italia e da Marsiglia giunsero a Galaz com- 
missioni di grandi compere e vi mantengono ele- 
vati i prezzi. 

« Abbondante è il ricolto dell'Egitto e la subita 
e larga inondazione del Nilo è malleveria d’una 
nuova sbbondanza per il secondo ricolto. 

« Grandì quantità di grani trasportansi ad Ales- 
sandria per il canale Mahmudieh. 

« Da Amburgo e Berlino si riferisce che in tutto 
il'nord della Germania le messi fanno la miglior 
mostra e promettono un abbondante prodotto. Le 
notizie del Belgio son parimenti favorevoli. 

« Finalmente sperasi in Inghilterra un raccolto 
di grani per lo meno mezzano. Nondimeno nelle 
provincie del nord le messi tardano a maturare 0 
temesi che i grandi calori testè avuti abbiano loro 
pregiudicato accelerandone intempestivemente la 
maturità. 

« In Francia il ricolto è fatto, nel mezzogiorno, 
ma mediocri sono i prodotti della battitura. È 
questa la ragione che spiega gli immensi arrivi 
che seguono a Marsiglia da molte settimane. Quei 
grani importati si avviano a mano.a mano nella 
bassa Linguadocca, e massime alle coste del. Ro- 
dano, fino a Lione e più innanzi. La Bresse, l’Isère, 
e la Bergogna non hanno neppur essi abbondante 
ricolto. Maggior equilibrio di prodotti notasi nei 
paesi tra la Garonna ela Loira. Toltane qualche 
eccezione, il loro ricollo è ordinario. Facendosi 
dalla Loira fino alla frontiera del nord, la grande 
abbondanza di covoni darà, ben computando, un 
ricolto assai maggiore di quello dell'anno scorso. 
Insomma, i prodotti son inferiori al di là della 





| Garonna, ein un gran tratto delle rive del Rodano 


e della Senna ; ordinari nelle pianure del centro 
e abbondanti nel circolo ordinario di Parigi e dei 
dipartimenti del nord. » 

Società di mutuo soccorso in Francia. Il Ho- 
niteur ha pubblicato ilrapporto annuale (pel 1855) 
della giunta superiore d'incoraggiamento e di sor- 
véglianza delle società di inutuo soccorso. 

La giunta addita un aumento di 163 ‘società, di 
35,561 socio, dei quali 6,134 onorarii , e 29,327 
partecipanti, il che formaun totale di3,123 società, 
con 386,562 membri, dei quali 41,434 onorarii e 
345,128 partecipanti : 

L'introito per l'anno 1855 fu di fr. 6,170,114:07 

La spesa di . e » 4,925,777:60 

ll sopravanzo di. . . —. + 1,244,336:47 

Il che ha portato il capitale di 

riserva alla somma di . « 14,578,318 » 

Mille e sesantatre società approvate operarono 
nel 1855; esse contavano, al 31 dicembre, 153,374 
membri, dei quali 29,798 onorarii e 128,576 par- 
tecipanti, il che costituisce, sull'anno precedente , 
un aumento di 30,059 socii, dei quali 5,506 ono- 
rarii e 24,543 partecipanti. 






i, . » o 
Notizie Italiane 
LOMBARDO-VENETO 

Ci scrivono da Lombardia che furono levati i 
sequestri a tutti quelli che furono implicati nel 
processo costruttosi a Mantova dopo il 6 febbraio. 

In una-lettera da Crema del 19 agosto, scritta 
da una persona degna di fede, è esposto quanto 
segue: 

« Siamo ogni giorne minacciati da grosse bande 
di assassini che tratto tratto si prendono il diver- 
timento di farsi vedere a pochissima distanza da 
Crema .che non ha altra ed unica difesa che 6 
gendarmi, 8 funzionari e 4 pubblici illuminatori 
che nel caso però fanno anche l'ufficio di pom- 
pieri. Immaginatevi lo spavento dei poveri crema- 
schi che ad ogni momento. eredono-di vederli sa- 
lire le scale del municipio e di là pretendere colla 
forza delle armi qualche mezzo milione. 

TOSCANA 

Firenze 25, La soltoserizione pei cento cannoni 
dà grande inquietudine ‘al ministro Landucci. 
Essa va innanzi a maraviglia. Tutti fanno le loro 
offerte in proporzione dei propri mezzi, dal quat- 
trino e dalla crazia fino al paolo ed al francescone. 
Un inglese che dimora qui mi diceva l’altro giorno: 
È una vera penny-subscription nazionale. In 
questa circostanza si notò sopratutto la condotta 
del popolo livornese. Landucci si lusingava di 
veder sorgere în questa città un po’ di opposi- 
zione alla sottoscrizione; e in ciò, come in molte 
altre cose, il ministro dell'interno s’ingannò. 

A palazzo Pitti ed a palazzo Vecchio, la preoe= 
cupazione costante è sempre Napoli. — Vedrete, 
diceva un alto personaggio, che egli (il re di Na- 
poli ) ci perderà tutti colla sua ostinazione.» > 

( Corresp. Ital.) 
REGNO DELLE DUE SICILIE | 

Scrivesi da Vienna alla Gazz. della Borsa, di | 

Berlino : ! 


| governo napoletano avevano sollevato un fermento 


| colo generale per tutta l'Europa ; che, nel caso di 


sospese. L'analisi della risposta napoletana dala 
dalla Gazz. di Colonia è inesatta in vari punti, 
ma dà però il senso generale di questa nota. 

« Nelle conferenze che ebbero luogo qui, l'am- 
basciatore d'Inghilterrà fece osservare, in occa- 
sione di questa risposta, che i provvedimenti del 


generale in Italia; che da ciò risultava un peri- 


una rivoluzione, il re di Napoli non potrebbe, 
come nel 1821, chiamaî in suo soccorso le po- 
tenze occidentali, e domandare un intervento ur- 
mato; che le rimostranze delle potenze occiden- 
tali, lungi dall'essere un intervento, avevano al 
contrario per iscopo di impedire un intervento 
armato e d’impedirlo nell'interesse generale del- 
l'Europa. 

« L'ambaseiatore li Francia approvò questa di- 
chiarazione e il conte Buol non potè non darvi 
pure la sua adesione. Lo stesso giorno, vi fu una 
tunga-conversazione col principe Petrulla, amba- 
stiatore di Napoli, e il priffbipe come il gabinetto 
austriaco mandavano dispacci a Napoli.» 
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Notizie Estere 


FRANCIA 


Parigi, 24. Scrivono sotto questa data al Nord: 
< Alcuni giornali esteri parlano di un nuovo 
congresso di diplomatici, che si riunirebbe a 
Vienna e che avrebbe per missione l'esame e la 
soluzione della questione italiana e principalmente 
delle complicazioni napeletane. Ciò è inesatto. Devo 
però dire che vi saranno a Parigi conferenze circa 
l'affare dell’isola dei Serpenti. A queste assiste- 
ranno i secondi plenipotenziari. del congresso di 
Parigi. Non sarei meravigliato se, dopo trattata 
questa faccenda, si avesse a trattare degli affari 
d’Italia; ma questa non è che una mia opinione 
personale. » 
A INGHILTERRA 
Il defunto ambasciatore di Napoli , sir William 
Temple, era nato nel 1788, ed è fratello di lord 
Palmerston, da un secondo matrimonio del co- 
mun loro padre. Non aveva moglie, ed era en- 
trato al servizio diplomatico nel 1814 e passò suc- 
cessivamente all’Aja, al congresso di Vienwa , a 
Stoccolma, Francoforte, Berlino 9 Pietroburgo. 
Dal gennaio 1831 al settembre 1832 fu segretario 
(précis writer) di suo fratello. Il 18 dello stesso 
mese fu nominato ministro residente alla corte di 
Dresda, poi in novomabre inviato straordinario a 
Napoli, 
— Il rifugiato politico Louis Blane ha diretto ai 
giornali inglesi una Junga lettera nella quale si 
lagna dei cattivi trattamenti che vengono inflitti ai 
deportati politici di Cayenne, adducendone e spe- 
cificandone diversi casi con citazione di lettere da 
lui avute da alcuni di quei deportati. 
SPAGNA 
Il corrispondente dell’Indépendance Belge avea 
parlato dei gravi danni recati dalle truppe al pa- 
lazzo del duca di Medina Coeli a Madrid in occa- 
sione dell'ultima rivoluzione; avea parlato di sac- 
cheggio e di guasti alla famosa galleria; ora lo 
stesso giornale stampa una lettera del duca, con 
cui si smentiscono tutte le asserzioni del corri- 
spondente. Un'uguale smentita viene mandata allo 
stesso giornale per. parte del duca d’Alba in ri- 
guardo a quello che lo stesso corrispondente avea 
asserito sui danni e sui furti che le truppe spa- 
gnuole aveano fatto patire alla contessa di Mon- 
tjio, madre dell'imperatrice dei francesi. 
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Notizie Ultime 
FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell'OpiNIONE) 
Parigi, 26 agosto. 
Nel momento in cui vi scrivo il signor Hùbner 
sarà a Gaeta affine di adoprarsi per indurre il re 
di Napoli a fare qualche piccola \concessione, è 
dico piecola perchè se queste. concessioni doves- 
sero essere di qualche seria considerazione, non 
farebbero già più il conto dell'Austria che non 
vorrebbe trovarsi nella condizione del 1848. Il 
sig. Hilbner spera di trovare un valido appoggio 
nel ministro di Francia a Napoli, sig. Brennier, 
ch'esso conobbe intimamente a: Parigi e non sono 
lontano dal credere che personalmente il signor 
Brennier sia inclinato ad essere compiacente verso 
il nuovo inviato austriaco, Ì 
Intanto potete essere sieuro che le dimande pre- 
sentate dall'Austria sono così moderate, che se il 
re di-Napoli non vi aderisce bisognerà dire che lo 
faccia per salvare il principio, quello cioè che 
nessuno deve impacciarsi dei fatti suoi. Intanto 
come ben vedete nella diplomazia si quistiona 
sulla autenticità della nota pubblicata dalla Gaz- 
getta di Colonia. La maggior parte però, come vi 
scrissi sin dal primo momento, la giudica apo- 
crifa sebbene si riconosca che il senso non può 
discostarsene molto; ma quello che si brama sa- 
pere non è il senso che a tutti è noto, sibbene 
le precise parole con cui questo senso è espresso. 
A proposito di Napoli ha fatto qualche sensa- 
zione il viaggio del principe Murat ad Aix-les- 
Bains in questo momento; come si fanno molti 
commenti sul nuovo viaggio dell’imperatore di 
Rassia a Berlino, che si annuncia 
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L'intimità fra i due sovrani di Russia e di Prussia 
spiega il cattivo esito del convegno di Toeplitz 
L'Austria cercò di avvicinarsi a due già suoi com- 
pagni della Santa Alleanza, ma questi non aceol: 
sero le aperiure fatte dal loro infedele compagno. 

Per riguardo all'interno, posso dirvi che fa 
sempre più strepito la baruffa fra l Univers e l'4- 
mi de la Religion e fa cattiva senzazione nel 
pubblico il vedere i vescovi atteggiarsi da gladia- 
tori nell’uno o nell’allro campo. 

Nel mondo politico e finanziario domina poi 
uno scoraggiamento di cui non saprebbe darsi lg 
ragione, ma pure la sfiducia è profonda e non 
mi stupirei che prima:dell’inverno’ sijavesse una 
crisi. A. 

* SPAGNA 

— I giornali di Madrid recanovil deereto che Or; 
dina lo scioglimento della guardia%nazionale del 
regno. Questo decreto reca che la guardia nazionale 
è soppressa definitivamente e che il governo ren- 
derà conto dei suoiXmotivi alle future cortes, 
Questi motivi sono jperò sviluppati ;injun lungo 
preambolo al decreto che finisce come segue: 

« Se dunque la guardia nazionale è per l'ordine 
e la tranquillità pubblica una causa costante di 
turbamento ; se è un'occasione di dispute e di 
inquietudini per le classi commerciali ed un ve- 
leno corruttore per i proletari ; se pregiudica le 
produzioni, paralizza il commercio, arresta o di- 
sirugge le riforme pacifiche; se è antipatica ad 
ogni potere ed ad ogni governo ; sa ineaglia il li- 
bero svolgersi delle istituzioni rappresentative; se 
fuorvia e lega a suo capriccio l'opinione pubblica; 
se resiste ad un'organizzazione ragionevole e ad 
una destinazione legale, conereta e definita; se non 
è confacente al regime de” nostriftempi, che vuol 
la concordia e non la lotta degli all poteri dello 
stato; e infine se, quando suona l’ora delle grandi 
catastrofi, essa assiste impassibile 0 resiste molle- 
mente al naufragio dell'ordine e della libertà. i mì- 
nistri, dope aver giustificata le loro condotta agli oc- 
chi della nazioneed.a quelli della storia; tranquilli 
quanto alla sentenza de’ loro concittadini e colla 
confidenzai de’ servigi che rendono al trono :costi- 
tuzionale di V. M., hanno l'onore di proporre a 
V. M. l'adozione del seguente decreto. » 


Mispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 


Parigi, 28 agosto (sera). 
Madrid, 27. La demissione data dal ma- 
resciallo San Miguel è stata definitivamente 
accettata. 


_— 


Assoluta mancanza di notizie politiche. 
113.010 ho ribassato di 15 centesimi. 
Quasi nessuna variazione negli altri corsi. 
Azioni del credito mobiliare 1625. 

Strade ferrate austriache 882, 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 646. 





Daspacci elettrici dei fogli esteri 


Berlino, 25. Notizie recenti da Pietroburgo 
smentiscono il progetto attribuito al governo russo, 
per lo stabilimento di un terzo porte militare, ché 
serva di stazione alle sue flotte del Baltico, nella 
penisola Kasko, situata nel golfo di Finlandia, 
non lungi dalle coste svedesi. ° 

Vienna, 25. Le ratificazioni della concessione 
della strada ferrata Francesco-Giuseppe furono 
firmate oggi dall'imperatore. 

Londra, 26. Il Morning Post, annunciando che 
l'occupazione anglo-francese della Grecia sta per 
cessare, e che l'ammiraglio francese ha ricevuto 
ordine di preparare ogni cosa per lo sgombro, 
dice che, prima di questa evacuazione le potenze 
occidentali dovrebbero esigere dal governe greco 
un cambiamento di gabinetto. 

L'Arabia recò notizie d'America del 13. A Nuova 
York temevasi l'invasione della febbre gialla. Le 
probabilità di Buchanan per la presidenza eransi 
aceresciute. Una rivoluzione terribile sarebbe 
scoppiata a S. Domingo. (Havas) 

Francoforte, 25. Qui si assicura, da sotgente 
autentica, che le istruzioni date al barone Hibner 
dal gabinetto di Vienna, relativamente alle difà-- 
coltà fra le potenze occidentali e il governo napo- 
letano sono affatto concilianti e che il gabinetto di 
Vienna autorizzò il suo mandatario a dichiarare a 
re Ferdinando ch’esso non approvava per nulla 
le esigenze della Francia e dell'Inghilterra, in ciò 
ch'esse hanno di esagerato e d'intempestivo. 
(Presse belge) 





Borsa di Parigi 27 agosto. 






s in contanti . In liquidazione 

Fondi francesi dita; 
PE PE 70 45 70 40 
4 1? p. 010 9425 è» » i 

Fondi piemont. 
Sp. 0j0 1849. 9150 9250 
5 p. 1853 . » > 3 
Consolidati ingl. 


“G. Rowsatno Gerente. 
























CAMERA DI AGRICOLTURA e DIG 


OMMERCIO DI TORINO -- BORSA DI COMME 









RCIO 


BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSALI 
Corso AUTENTICO -- Torino, 28 agosto 1856. 


"FONDI PUBBLICI. Contr. del giorno prec. dopo la borsa Contr, della mattina 
Renpitr — Godimento In contanti In liquidazione Jn centanti in liquidazione 
1819 5 0/0 1 aprile... .. ora - — — — — de LE 
1881 (>  lluglio..... PIA BEE So = pria | 
1848 >» lmarzo. .... Lian” did ti n SRO 
1849» lluglio..... 92-25 92 _ 92-25-20-25 sibi 
1851.» . lgiugno..... - — miti 92-25 een * 
OBBLIGAZ. 
1850 4 0/0 1 agosto .... 945 — att en CL 
FONDI PRIVATI Azioni. 
Obbl. Città Torino 40/0n.a. — — Pag are) olor — _ 
Cassa di sconto: (liberate.  — — vis CLI ca —..e 
Cassa com. eind.lib.llug. — — bs arri ani n= 

Id. Nuova emiss. .. .. 360-50 361.31 ag. 361-50 362 31 ag. 
Ferrovia di Cuneo 1 aprile. — — cai ieriiioni —— —. —/-— 
Ferrovia di Pinerolo l luglio 290. — —.,—_. p -_ it e 
Ferrovia di Novara 1 lug. ‘715 716 723 30 7.bre 720. — —. 

Obblig. Id. .......... i dita 289 — — — — 
Ferrovia di Biella. 480 — 482 30 7.bre — L Aes 

Cambi Monete contro argento (*) 
Per brevi scadenze Per tre mesi Oro Compra Vendita 

Augusta 255 1/4 254 3/0 Doppia da L. 20 20 01 20.08 
Francoforte sul Meno. 212 3/4 — di Savoia 28 51 2857 
Lione . 99 90 99 05 —. di Genova... %» 78 75 78 95 
Londra 25 32 1/2 25 15 Sovrana nuova 35 08 35.10 | 
Milano _ vecchia 34 75 34 85 
Parigi. 99 90 99 05 Erosomisto 
Torino sconto . 60/0 Perdita per 0/00 2.50 La» 
Genova sconto . 6 0/0 (*) 1 biglietti si cambiano al pari alla Banca 









Il Rob vegetabile del D.r Boyveau-Laffecteur, 
autorizzato e guarentito genuino dalla firma del Girau- 
deau di Saint-Gervais, è molto superiore a tutti ì 
sciroppi depurativi detti di Cuisinier, di saponaria, e 
rimpiazza l'olio di fegato di merluzzo, lo sciroppo an- 


tutte le preparazioni, il di cui fondo è principale in- 
grediente il iodio d'oro ed il mercurio. 

Il Rob di facile digestione, grato al gusto e all'o- 
dorato, è raccomandato dai medici d'ogni paese per 
guarire: Erpeti—Postema— Cancheri — Gotta — 
Dolori — Marasmo — Raffreddori —Catarri —Pai- 
lidezze — Tumori — Asma nervoso — Gastrite — 
Idropisia — Coliche — Tigna — Ulceri — Scabbia 
=——Reumatismi— Impotenza — Ipocondria — Sero- 
fole — Scorbuto — Fiori bianchi — Paralisia — 
Sterilità — Dimagrazione — Aneurisma — Emor- 
roidi — Tosse ostinata — Ristringimenti — Renella 
— Malattie del fegato—Gustro-enterite—\ Rob di 
Boyveau-Laffecteur utile per guarire radicalmente in 
poco tempo i fiori bianchi acrimoriosi.gli scoli centa- 
i recenti 0 antichi che affliggono sì violentemente 

gioventù, guarisce sopratutto le malattie sifilitiche 
designate coi nomi dl primitive, secondarie e terziarie. 











DRIA, Basilio T.; Ancona, G. Callamarini; 
Annecy, Garnier; AostA, Gallesio; Astt, Boschiero ; 
Barra, Aimonino; Bassano, V. Gherardi; Bergamo, 
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Le Pillole Angeliche 


Cosmissione Medicale 
tali; di far inserire 
camenti, soli autorizzati in Francia. 
Queste Pillole agiscono diretta; radice 
Sono un rimedio itato n tutte lo malato provenionti atta 
Parco mucosità degli umori viziati o putridi che alterano 
Sì può, mediante 45 contesimi i avanti” i 
cibo senza cessare minimamente d'ausestra ai proprii Ti 
contraffazione s1 deve esigere il sigillo d'Ander= 


Per evitare la 
son colla finna di Johnson. 
. . 

n Ù È 

Lo Seiroppo di punte d Asparagi 
è riconosciuto efficacissimo in gran numero di i 

salina sbnra irritare, L'impiego che n'è stato da rp nd 

i del Ah tà, della Pietà, di eaujon e di S. Luigì ha di- 

ipa le da 2 a & oncie di Questo Sciroppo preso nelie 
ore bastavano e cpnnato bo palpitazioni n”, euore 

benefici 1n gran numero di csi di po eiog ci "x 

aronchiti x tosse cavallina 


Fuselli, via S. Francesco 
d'Assisi; Bonzani , via Doragrossa 19. — Genova, 
Bruzza — Alessandria, Basilio — Novara, Caccia 
— Aosta, Gallesio. 


Glio Medicinale 


DI FEGATO DI MERLUZZO 
del dottore DE JONG dell'AIA 


Pochi sono gli esempi di un prodotto medicinale che al 
ri dell'olio bruno-chiaro del dottore De Jong abbia in 
sì breve tempo così altamente interessato il pubblico, 
non ostante la concorrenza e le pretensioni di altre specie 
di Olio di Fegato egualmente esibite all'uso della medicina. 
Non: passa giorno che non aggiunga qualche nuova testi» 
monianza medico-scientifica alla sua superiorità. Non ha 
guari ancora il dottore Letheby, distiato chimico e me- 
dico all'Officio Sanitario della città di Londra, fece plauso 
anch'egli alle lodi tributate all'Olio del dottore De Jongà 
dai più celebri medici d'Europa. Lo dichiarò puro, senza 
owbra di alterazione artificiale, e dotato della massima 
irtù terapeutica. Cosicchè l'azione salutare ci quest'Olio 
è la sua superiorità sopra ogni ‘altro mezzo nelle affezioni 
reumatiche, catarrose e gottose, e specialmente in ogni 
specio di malattie scrofalose, è oggidì generalmente rico- 
nosciuta dai più distinti pratici 
Prezzo di ciascuna bottiglia T.. 4 50. 
Depositi in Torino: Via R. Vi degli Ax 2 NRE 
piano terzo — Farntàcia Borizani, via Dosagrossa, N, 14 
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MAIA I ha l’onore di offrin 
BUGGIA GIUSEPPE al pubblico | pa 
qua oftalmica per qualunque malattia d’oc- 
chi purchè non derivi da cagioni organiche. 
Egli è disposto a prestare i suoi servigi a 
chicchessia gratuiti, qualora il' suo specifico 
sia trovato senza effetto , stantechè è così 
persuaso del medesimo, che guarentisce la 
guarigione. Tiene le sue udienze dalle ore 
A alle 8, tuttii 
appel Verde, N. 7, al 3° piano.Torino. 


tiscorbutico, le essenze di salsapariglia, come pure, 


Il vero Rob del Boyveau-Laffecteur, si trova al | 
prezzo di 10 e 20 franchi, nelle farmacie dei sigg.: | 


L. Temi; Brescia, Bianchi; Bvccari, Martinscich; | 





| 
| 


giorni, nella contrada del | s. 





CacLiARI, Crivellari; CAPO D'ISTRIA, Delisle; CASALE, 
Oglietti; CasteLNUOVO, Beica; CATANIA, P. Marchesi 
Mirone; CÙhampéry, Dumas e C.; COSTANTINOPOLI, 
Della Sudda; Cuneo, Forneris; Fano, T. Zambolini ; 
Firenze, Pieri F.; Fiume, Rigotti; Genova, Brazza; 
GUASTALLA, Negri; INTRA, Cauda; LegnANO, Valeri; Li 
vorno, Gordini, Tuccetti, Pietromani, Ulacco, e presso 
tutti i Farmacisti; Lucca, Colucci, Germignani; Lu- 





















STRADA FERRATA 
da ALESSANDRIA ad ACQUI 


concessa con legge 14 giugno 1856. 


«AVVISO 
Essendosi ‘con atto 10 luglio 1856, rogato 
Turvano, costituita una Società anonima col 
capitale di 4 milioni di lite, diviso in 8000 
azioni di L. 500 caduna per la costruzione 
della strada ferrata da Alessandria ad Acqui, 





| il cui esercizio venne assunto dal Governo 


al 50 0/0 del prodotto brutto , si avvisa il 
Pubblico che dal giorno 9 al 12 inelusiva- 
mente del prossimo settembre, nelle ore di 
uffizio, in Torino, presso la Cassa del com- 
mercio e dell'industria, Credito mobiliare, 
ed in Genova presso la Cassa generale, sarà 
aperta pubblica sottoscrizione per numero 
seimila azioni di detta Società. Qualora le 
sottoscrizioni eccedano il numero delle a- 
zioni disponibili, saranno ridotte in propor- 
zione. 

NB. Le sottoscrizioni dovranno essere ac- 
compagnate dal versamento di due decimi 
per azione. 





Collegio commerciale in Saluzzo 


|. Nell’Istituto pegli studi tecnico-commer- 


ciali aperto da due anni in Saluzzo nel lo- 
cale del Convitto hassi a provvedere per 
l'insegnamento delle seguenti materie : Lin- 
gua francese — Aritmetica e Contabilità — 
Nozioni di diritto commerciale e sulla 








GanO; Josua Ubaldi; MarsIGLIA; Ciapier; MESSINA, 
Verona e Messineo: Milano, Riva, Palazzi, Rivolta e 
Sartorio; MortARA, Sartorio, Monelli; NAPOLI, Senès 
e Bellet; Nizza, Dalmas, Verani; Novi, Galleani; Pa- | 
Dova, A. Girardi; PaLERMO, P. Spoletti e Florio; P£- 
rucra, Vecchi; Pisa, Passerini, Bottari, Caluri ; Pisi- 
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scienza del commercio — Geometria, No- 
zioni di fisico-chimica e di scienze positive 
e naturali applicate ai casi pratici e pro- 
fessionali — Geografia (specialmente com- 
merciale) e Storia — Disegno lineare e Cal- 





NO, Lion; RAacusA , Drobaz; RaveNNA. Montanari; Ro- 
MA, Zandotti; SANTHIA”, Armonino; SALUZZO, Bongio- 
vanni; SavicLiano, S. Calandra; SAvoNA, Albenga; 
Scuio, Siccardo; ToLmEzzo, Filippuzzi; TRENTO, M. 
Volpi, Santoni; Treviso, G. da Camino; TrIESTE, Ser- 
ravallo, agente generale; Torino, Depanis, Bonzani, 
Cerrutti, Prat. Fresia, Nicolis; Uprve, Filipuzzi, B. 
Amarli; Venezia, A. Centenari, M. Zacchis, Ongarato 
e (..; VerceLLi, Berteletti, Zampironi; Venona, G. B. 
Verdazai; Vicenza, Curti D.; Vocuzna, G. Ferrari 
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AVVviISO.—l sigg. Farmacisti che faranno l'invie di 300 
franchi al Dott. Giraudean de Saint-Gervais, 12, rue 
Kicher è Paris, riceveranno in iscambio una cassa di 
Rub, una Medaglia d’inco lento, e i loro nemi 
saranno pubblicati nei giornali di Francia e d’Italia. 
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INCHIOSTRO IN POLVERE 


Augusto Bo, premiato per la fabbrica- 
zione di colori, inchiostro ed altri prodotti chi- 
mici, rammenta a tutti: 

La comodità di portarsi in scarsella od in por- 
tafoglio l'inchiostro per .serivere , massimamente 
in occasione di yiaggio , partite di campagna , di 
caccia, ecc., recandosi in luoghi dove non si è certo 
trovare l'occorrente per serivere; l'inchiostro in 
polvere è stato precisamente ‘inventato a Questo 
Scopo; mettendone un poco nell'acqua, o meglio 
nel vino, agitandolo, si otterrà immediatamente 
un perfetto inchiostro. Nella premura si può seri- 
vere con qualunque liquido , che non sia olio od 
acido, e servendosi dell'inchiostro polvere, invece 
di sabbia , ‘si otterrà il medesimo effetto. Oltre 
alla comodità si trova un utile dal lalo economico, 
mentre con um:pacco che costa 25 cent. si fa poco 
meno di mezzo litro d'inchiostro. | 

Trovasi: In Torino, presso l'inventore, piazza 
Emanuele Filiberto, N. 14, e presso i signori Eredi 
Ormea, librai sotto 1 portici del Palazzo di Città; 
Carlo Mina, negoziante in vasellame sotto i portici 
di piazza S. Carlo, che oltre al deposito d’ inchio- 
stro in polvere tiene ancora quello dell'inchiostro 
liquido d'ogni qualità , della stessa fabbrica. — 
In Genova, presso il signor Stefano Durante, via 
S. Luca. — In Nizza di mare presso il sig. Nicola 
Zani. — In Novara presso il sig. Gerolamo Miglio, 
ed in altre città dello Stato presso i principali li- 
brai e negozianti d’ oggetti di cancelleria. 


Sacra dI SI IE 
CREM DI T RORIA Questo prodotto, unico, | 

A U » benefico, dovuto alle 
dotte investigazioni della celebre fu signora MA, ha la | 
maravigliosa virtù d’imbiancare la carnagione, rendere | 
morbida la pelle, darle del tuono e della freschezza , dis 
sipare i bitorzoli e far scomparire 1” abbronzimento del | 
sole ed ogni sorta di maechie dal viso. — Prezzo fr. 6. 


ROSSO DELLA CORTA, srt semi 


Prezzo fr. 6. 


\ il cui uso ha per effetto si- 
ACQUA DI NINON, curo di ravvivare e rasso- 
dare le carni, dissipare e prevenire le rughe. — Prezzo | 
fr. 6. — Dirigersi a Parigi alla sola madama Chantal, figlia | 
della fu-signora MA cui successe, rue Richelieu , 15, — 
Unico deposito in Torino presso |’ Uerizio GENERALE Di | 
Axnunzi, via Bi V. degli Angeli, N. 9. 


lic e oo 
SIROPPO DI DENTIZIONE 


del D." DELABARRE, addetto agli Spedali di Parigi. 


Per evitare i dolori e le convulsioni che sogliono ac” | 
compagnare la, dentizione dei bambini, basterà fare ogni 
giorno delle friziuni alle gengive con questo sciroppo, 
Vendesi a Parigi'da Béra/: + Torino, da Piselli, via 
Franceseo) d’Assisi ; Cerutti; solto i portici di Po, e 





«Bonzani, via Doragrossa, N. 19. 


| le varie materie, cui si possono unitamente 


‘ aspiri all'insegnamento di alcune fra queste 
| spedisca pel 25 settembre ; franca di posta, 


| documenti ‘che credessero utirvi, al. pre- 
| side dell’ Istituto e del Convitto, professore 


nardo, N.1. 


ligrafia ; con stipendi da statuirsi secondo 


assumere i singoli professori. — Chiunque 


la sua domanda coi titoli d'idoneità ed altri 


Ortolani Bartolomeo, in Saluzzo, via S. Ber- 


—= 





"orrore piro eticco sr cti cartenica 


Incanto di stabili 


Il 30 corrente agosto 1856 ed alle ore 9 
antimeridiane al Tribunale di prima cogni- 
zione si farà la vendita di una villeggiatura | 
in Mirafiori, composta come segue: 

1° D'un giardino cinto, di giornate 5 e ta- 
vole 20 circa, contenente un naviglio con 
quattro ponti in massoneria, e serra. 

2° Di un grande salto d’acqua. 

3° Di campi e prati di giornate 24 1/2; 

4° Di casa rustica e civile, aia, scuderie, 
tettoia e pozzo d’acqua viva. 
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Dese © ° 
Vente par liquidation 
D’articles de quincaillerie fine, telle que, | 
Bijouterie doublée d'or, dorée, couverts en 
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| per Arona. , 






ORARIO DELLE PARTENZE 
dei convogli di tutte le strade ferrate sarde 
conforme alle variazioni del 24 agosto 1856 


Da Torino a GENOVA 
Partenze da Torino per Genova 
Ore 5 40,,9 53, 41 46 ant.— 3 410,5 50 pom. 

Partenze da Alessandria per. Genova 

Ore 4 40: antim, : 

Partenze da Genova per. Torino 
Ore 5 50, 10 00 ant. — 3.28, 5 30 pom, 
Partenze da Alessandria per Torino 

Ore 4 10 antim, 


Da GENOYA A VoLtRI 
Partenze da Genova 

Ore.6 40, 9 10, 141 20 ant. — 2 00, 4 40, 7 85 pom. 
Partenze da Voltri 

Ore 5:45, 8 10, 10 20 ant. —1 00, 5.23, 7 00 pom. 


Da GENOVA A_PoWTEDECIMO 
Partenze da Genova 
Ore 8 00 ant. — 4 00, 7.25 pom. 
Partenze da Pontedecimo 
Ore 8 45 ant. — 4 15 pon. 
DA ALESSANDRIA AD ARONA 
Partenze da Alessandria 
Ore 5 50, 9 OB ant. — 12 55, 6 28 pom. 
Partenze da Arona 
Ore 5 00, 8 48 ant. — 12 04, 4/40 pom 
DA MortARA A Vioevano 
Partenze da Vigevano 
Ore 4 28, 9 48 ant. — 4 50, 8 4% pom 
Partenze da Mortara 
Ore fi 50, 10 30 ant. —2 30, 7 45 pom. 
Da Torino A Cuneo 
Partenze da Torino 
9 20 ant. — 2 48, 6-45 pom. 
Partenze du Cunco 
Ore 5 35, 9 20 ant. — 2 45,6 50 pom. 
DA SAVIGLIANO A SALUZZO 
Partenze da Savigliano 
Ore 7 27, 10 82 ant. --417, 8 22 pom, 
Partenze da Saluzzo 
Ore 6 51, 9 B6 ant. — 3/24, 7 26 pom. 
DA BRA A CAVALLERMAGGIORE 
Partenze da Bra 
Ore 6 56, 10 01 ant. —3 26,7 54 pom 
| Partenze da Cavallermaggiore 
Ore 7 47, 10 42— 4 07, 8 12 pon. 
Da Torino a Susa 
Partenze du Torino 
Ore 6 08, 10 45 ant. — 4 55,7 00 pom 
Partenze da Susu ‘ 
Ore 6 10, 10 50 ant. — 2 00, 7 00 pom. 
ba Torino a PinrroLo 
Partenze da Torino 
Ore 5 50 ant. — 12 00, 5 10 pom 
Partenze da Pinerolo 
Ore 7 55 ant. :- 2 10, 7 1% pom. 
Corse straordinarie nei soli giorni festivi 
da Torino ore 9 aut. — da Pinerolo ore 5 30 pom 
DA Torino A Novana PER VERCELLI 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 5 45, 7 S4ant.—5 50, 5 45,7 00 pom. 
Partenze da Novara per Torino ' 
Ore 6 20, 10 05 ant. —3 50, 8 80 pora 
Coincidenze per le ferrovie dello Stato 
Ore 11 04 ant. — 3 30,8 50 pom. 
per Alessandria v 9 4Bant. — 4 25, d 34 pom, 
=——-.t.._....._t.rrrrr: rr TZ 


PAPIER A CIGARETTE CATALAN 


préparé suivant le procédé unique de 
M.r BURAN, ingénieur chimiste, à Paris, 
Exposition universelle de Paris 1858. 
Ce papier briùle régulièrment et sans mauvaise 


Ore 8 58, 








pakfond et argentés, glaces, meubles et vi- 
trines. Via dei Conciatori, n.7. 





TAPPEZZERIE IN CARTA 
A_ PREZZO DI FABBRICA 
Per una comperafnon minore di L. 50 si 
farà lo sconto del 10 0/0. — Via Guardin- 
fanti, n. 5, vicino alla Trattoria del Limone 
d’oro. Torino, presso Ferro Grovanmi. 


NEGOZIO ». CORAMI  PELLETERIE 


di ogni qualità, all’ ingrosso ed al dettaglio, 
via S. Tommaso, n. 14, Torino. 








| blanche et très- 
| riorité; 
} lèvre du 


odeur; sa cendre, au lieu d’étre noire, est presque 
pure, indices certains de sa supé- 
il est de pur fil et ne s'attache pas à la 

fumeur. — Prix fr. '7 50 la Boîte conte- 
nant cino micLe feuilles en cahiers très-gracieux 
et très-commodes pour l’exiraction des feuilles et 
leur conservation: 


Deposito in Torino all’Uffizio generale d'Annunzi. 
via B. V. degli Angeli,n. 9. ((spedizione inprovincia). 
IREZZARICI IRR IT MONTRAZIZRI A TLA E LEO SRL MI TITTI 


POLVERE D'IRROS Senaina di Firnzo 


per profumare. la 


| biancheria e gli abiti, per la toeletta e per 


frizioni nei bagni. 

Prezzo L. 1.20 al pacco. — Deposito presso 
l’Uffizio Generale d'Annunzi, via B.V. degli 
Angeli, n. 9,Torino; Alessandria da Basilio 


Presso lPUFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N.9, 





ASSORTIMENTO 


di tutti gli oggetti necessarii alla 


POTICHOMANIE 


Cassette contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi coll'istruzione al prezzo di 


L. 12 — L. 15 — L. 20 — L. 25 — L. 30, ed oltre. 


A. norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. k 
Spedizione nella Provincia contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Direttor 


dello stesso Uffizio. 





Tip. dell’OPINIONE 








diretta da C. Carsone. 
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TORINO, 29 AGOSTO » 
* FRANCIA ED ITALIA 


Il signor. Lamartine ha, giustificata la po- 
litita: estera del governo provvisdrio della 
repubblica’ del 1848, in parecchi Scritti yi 
modificando ‘talora non solo gli argomenti, 
mà l'esposizione dei fatti. 

Not'' +v'ha italiano che ri 
etità. dell’i tre scrittore, è disconosca, 
vati i a questa terra sar 
cra all'ingegno.. ed all'arte del pari che alle 
sventure; quel. suo frequente ritornare sulla 
quistione italiana e sull’intervento francese 
dimostra. che l’amorsuo all’ Italia è vivis- 
simo'e'gli duole di non aver fatto sulla per 
la causa nostra, mentre poteva. 

Ma la schiettezza sua ‘impòne ‘a tutti 
l'obbligo di dire apertamente la verità e 
senza.tiguardo alcuno in una faccenda che 
ebbe sì tristi effetti per l'indipendenza ita- 
liana. 

Nel settimo dei suoi Entretiens; il signor 
Lamartine, esponendo'te cause per: cui non 
è intervenuto nella guerra d'Italia del 1848, 
asserisce che l'Austria stessa « proponeva 
<'di ‘negoziare la sua ritirata fino ai piedi 
« del, Titolo, e non chiedeva per isgom- 
« brare l'Italia lombarda che il danaro ne- 
« cessario a pagare il suo debito.italiano.» 

È la\prima volta che leggiamo questa no- 
tizia, perchè se l’Austria, sconfitta in Italia 
da, eserciti nemici, travagliata. in, tutte le 
sue provincie dalla rivoluzione, ayeva in- 
teresse di abbandonare le provincie italiane 
affine di ricostituire l'impero con elementi 
più, omogenei, non ha però mai pensato di 
mandare; ad effetto questo proponimento, e! | 
restrinse le sue proposizioni ‘ad abbando- 
nare in favore di re Carlo Alberto la linea 
dell'Adige. Per l’Austria era un sacrificio, | 
ma pel Piemonte un agguato, specialmente | 
in tempi neì quali le passioni erano accese 
e'siì ricusaya di dar ascolto a trattative le 
quali non avessero per principio l'uscita, 
delle soldatesche austriache dall'Italia. Si 
era impresa una guerra, d'indipendenza, 
non di conquista, e se giudicar vogliano? 
la condotta di Carlo.Alberto coll’imparzia- 
lità dello storico, si può ben asserirecheha 
agito \cavallerescamente; giammai che abs 
bia. trascurata ‘l'occasione propizia a cui 
accenna il signor Lamattine. Se la quistione 
fosse stata posta nei termini inditati dal” 
valente poeta, chi vorrà dubitare che non; 
la sarebbe stata. agevolmente risolta? Se 
l’Austria , pretendeva soltanto. .di..liberarsi 
della. parte; del. debito pubblico spettante 
alle» provincie italiane, se .l’inidipendenza 
d’Italia. convertiva in un affare ‘di danaro, 
non ‘sarebbe stato pericoloso ed ingiusto ‘il 
sacrificare la causa della libertà piuttosto 
che sacrificare alcuni milioni?” 

Ma qual giovamento avrebbe, recato, al- 
l'Italia l'indipendenza, se il sig. Lamartine 
orede che gl’ italiani non sarebbero capaci 
di conservarla, perchè non avvezzi alle armi? 
Egli.sentenzia con ragione. che la libertà 
nascente.non: può riposare ‘che. all'ombra 
dell'armi: Ma sono i combattenti di Goito e 
di ‘Pastrengo, di Venezia e di Roma che 
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Vengono in ‘luce quotidianamente moltissimi 
versi, ma una gran'pafle di éssi può dirsi‘ che 
nascè morta‘ Non vogliamo peraltro assetire che 
ineritino sempre “questa ‘sorte spiacevole! WaVehr 
sua fata libelli. A cagion d'esèmpio si parlò 
un'paiò di giorni dei vigorosi sciolti di Dome- 
nico Carbone all'esercito italiano reduce di 
Crimea, ma fu %il'rumor di ut momento Il più 
delle volte bisogna che l'autore sì lodi di per 
sè, che trovi uno zelante‘ amico;'d che sî ponga 
in mezzo ad una consorteria clie tenga desta 
la fama del sno nome, ed ‘allora anche un me- 
rito mediocre prevale per qualche tempo ad ‘fin 
merito maggiore abbandonato alle sue ‘Torzé in- 
trinseche. Questo sarebbe un ottimo ‘argomento 
per comporre un libro nel quale fossero cercate 
e chiarite Je cause della buona‘fottuna’ di pa- 


{ ieri che Napoli ha un esercito ordinato; ‘è’| 


| non perchè i romani abborrano il servizio 


| tarderà a. reclutarsi e dar 


pubblica tutti 


non hanno attitudine:al maneggio dell’armi 
ed alla.difesa dei proprii diritti? L'Italia del 
1848 si. può accagionare di inesperienza po- 
litica, diaver., ceduto al fascino, dellarpoesia 
a.cuìèsuccessa la più stomacherole prosa; 
giammai d’esser venuta meno, tutte le wolte 
ohe-«aveva! il nemico di fronte/ Non soné'gli 
italiani, ma i loro governi’che'‘cottviéne t- 
cusarè dei mali che ci pionibaròno, scpià. 
Se il governo napoletano non disertava, ed 
il papa noù pronunciava la famesa sua jeu 
cielica del 29 aprile, il Piemonte non .sppeb- 
besi trovato Soto, abbandonato dagli, altri. 
stati, osteggiato dalle fazioni ,. contrariato» 
dalle intemperanze delle sette:e dalle mac- 
chinazioni della reazione in faccia all'Au! 
stria, e la vittoria avrebbe sorriso ai nostri 
sforzi. 

Siccome Lamartihe persiste nel suo giu- 
dizio che le, armi italiane sono inette benchè 
eroiche, e teme l'avvenire, così noi vor- 
remmo dissipare il suo errore chein altri è 
nequizia. Egli crede siticeramente'\che’ gli 
italiani non siano ‘ordinati ad ‘esercito’ nè 
maturi alle ‘armi: altri l'affermano per isco- 
raggiare o per disunire, è con ciò danneg- 
giano la causa nostra. L'Italia' non è sfor- 
nita di buoni soldati, è bensì lontana da 
quell’ unione ,. indispensabile a raggiun- 
gere il sublime scopo dell’indipendenza: gli 
eserciti non l’improvvisano; ma non èsolo 
da ieri che il Piemonte combatte, nè solo da 


che i romagnoli sono ‘belligeri. TI papa'in- 
contra ostacoli a forma?! un piccolo eserditò, 


delle armi, ma perchè non vogliono essere 
soldati del papa, non amane di farsi difen- 
sori della teocrazia e custodi della cittadella 
dell’assolutismo europeo..:Fate che Roma | 
sia libera e l'esercito della ‘libertà non ri- | 


prove splendide | 





del proprio valore. 

Noi abbiam® fiducia e molta nella bravàra 
dei nostri soldati tanto pel conquisto dell’in- | 
dipendenza, quanto per la difesa del pre- | 
zioso deposito, solo. che si abbia accordo di 
popoli,..se non. è possibile.l’accordo. der ! 
governi. 

D'altronde la condizione-de’soldati d’Italia 
non giustifica l'inerzia dell'esercito francese | 
delle Alpi. Il sig. Lamartine sperava molto 
in questo esercito, ed intanto non lo fece 
marciare, nè sì valse della forza che forniva 
al governo, ne’negoziati coll’Austria. Il go- 
verno provvisorio di Francia poteva, vo- 
lendo, indurre l’Austria a ritirarsi, colla mi- 
naccia di far discendere quelle truppe. in 
Italia. L'Austria doveva preferire: la.(pace, 
piuttosto che avventurarsi in una guerra col | 
Piemonte e la Francia congiunte, ed esporsi | 
ad inevitabile sconfitta, la quale le avrebbe | 
probabilmente impedito di ‘ristorare il suo | 
potere nelle province tedesche, magiare e | 
slave. | 

Il signor Lamartine dice che « il giorno, | 
«in.cuì i disastri di Carlo Alberto vennero 
« presentiti a Parigi, fu dal governo. della | 

| 


« repubblica dato senza esitanza l'ordine di 
« avanzare all'esercito delle Alpi; ma la fa- | 
« tale insurrezione comunista e demagogica | 
« di giugno necessitò il ritiro di ‘quel go- 
« Verno. » 


retchie opere! ‘è Uella' tlimenticanza' id cui Sono 

cadute molte altre più ricche, o almeno ricche 

egualmente di pregi. sl | 
Quanto a noi,che non ci reputiamo in guisa 


| aleuna dispensatori di;fama e_che miriamoi sol- | 


tanto ad informare i nostri lettori: di.quei libri | 
di versi o di prosa che ci vengono: alle ;mani, 
e quando lo spazio concedutoci nel giornale ce | 
lo permelte, speriamo essere facilmente assolti | 
del silenzio che serbiamo su molti e molti libri, | 
ed ‘anche della inevitabile superficialità colla | 
quale ‘ne annutiziamo alcuni. Quasi ogni libro, | 
per piccolo che sia, a farne giudizio assoluto ci | 
condurrebbe a' lurighissime ricerche! le' quali | 
sono impossibili in un cantucciò di un giornale | 
politico. 

Abbiamo innanzi, per. citarne uno, un volume 
di quasi dugento pagine, Sui deviamenti della 
Ibra CRISTIANA, libri IV di ‘un anonimo, 
pubblicati da B. Castiglia, con una prefazione 
sui barlumi dei mondi avvenire : ord a voler 
soltanto’ intagare questi ‘barlumi ci vorrebbe un 
in*folio, e forse ‘non ostante i darlumi reste- 
remiito acora all'oscuro. Infatti il'signor Ca- 
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Queste sventure colpiscono quasi sempre i 
governi irresoluti, eche atténdono di prendere 
una deliberazione vigorosa soltanto quando 
sono incalzati dagli eventi. Il governo provvi- 
sorio avrebbe non solo salvata l’Italia, maim- 
pedite.le giornate di giugno; se invece di la- 
sciar anneghittire l’esercito delle Alpi l'as 
vesse spinto tosto in Italia. Di che temeva? 
Una guerra contro la' Francia'? Ma le ‘altre 
potenze, conquassate le une, turbate grave- 
mente le altre, non pensavano, ad aggredire 
la repubblica, paghe ‘che il manifesto del 


.signor Lamartine le avesse assicurate dalla 


propaganda.repubblicana. Nell’interno il pe- 
ricolo era ancor minore e eonsidérévole il 
vantaggio, giacchè l'intervento avrebbe: pro- 
curata una diversione agli animi. ed aperto 
una strada, uno sfogo, ad una nazione della 
gloria militare amantissima. 

Le intenzioni del signor Lamartine erano 
certo lodevoli,,ma..per! gli. individui come 
pei;governi le intenzione non: bastano a sal- 
vare : ci vogliono le.opere,.le quali. sono -il 
miglior.criterio per giudicarei governi come 
gli individui. ; 

Nè il concetto del signor. Lamartine. ri- 
guardo all'intervento ci sembra ben chiaro, 
Egli scrive che l’intervenzione della Fran- 
cia avrebbe promossa una federazione Pax, 
triottica e concorde delle cinque o sei Italie, 
in'cui è divisa la penisola, secondo la «die 
versa lor natura patriottica, e sotto la me- 
diazione protettrice della Francia. 

« L'unità nazionale e militare di queste 
varietà politiche avrebbe avuto qualche 
cosa d'analogo alla confederazione Elle - 
nica delle città , dei regni, delle repub- 
bliche del Peloponneso e delle isole sotto 
la protezione'delle fàlangi magedoniche... 
La mediazione presente ed armata della 
Francia sarebbe stata una dittatura di co- 
mune salute, accettata per necessità fino 
al giorno in cui all'Anfizionato degli al- 
leati sarebbe succeduto l'Anfizionato de- 
gli italiani costituiti ed armati nelle loro. 
proprie città. » 

Il paragone che il signor Lamartine fa 


| della dominazione macedonica sulla Grecia, 


la Torino all'Ùffitio del ‘gioruite, i via dela 
secondo Curiile, — Molle Aroviagio, presso gli i 
| Ansunzi od isseraerd cortazo pra. caduna Pe 

MAMI RE RIPA Masse 10 È 


Le Lettere od i Richiami dubbvio essere 
del Gioraale. c/o 


le domeniche. 





«franca, 





Mallonsia degli Angeli, Ne 19,1; 
Ufici Postali. i 


iiiizzai frameni ul Direziote 


Qi 


alla. i 





préeponderanza ‘morale, ‘avrebbe costitdità - 
una formidabile lega dellediie nazioni, ed 
assicùrata la pate ‘interna e la durata delle 
nuove ‘sueé‘istituzioni. © | Î*3 : 
Il governo provvisorio noù osò afétrare 
pei capelli la fortuna e sì lasciò sfuggire [a 
propriziabècasiotieldi tisollevaf@ la Francia 
a potenza predominante, siccome fece poscia 
il governo imperiale. oa 
Laonde se gl’italiani spno. riconoscenti al 
sig,.Lamartine delle sue buone disposizioni, 
non, possono essere del pari grati al governo, 
provvisorio di una Politica titubante; che 
non esitiamo, a dichiarar, funesta così per 
l’Italia, come per, la Francia stessa. i; 





BUGIA RDE ALLEGREZZE 


La nota del re di Napoli alla Francia ed 
all’Inghilterra ha messo di buon ‘umbre i 
giornali austriaci; sì ‘che nellà «loto alle- 
grezza diventano un pocò imprdebti. Essi 


| mosffano il desiderio, mascherato di spe- 


ranza, che la Francia e l'Inghilterra non 
siano più alleate. Anche i nostri elericali 
vanno, come pure ì mazziniani, da'umanno 
e più cantando.i funerali all'alleanza anglo 
la quale ciò nonostante continua ad 
esistere. .l fogli austriaci ‘peraltro’ sanno 
che le cose non sono com’essi dicono, ma 
cercano che lo credà il 'popblò. La hota del 
re di Napoli, essi dicono, ha dato un colpo 
micidiale alla alleanza, così almeno ci pre- 
dica la Gazzetta di Verona : e secondo la 
Gazzetta di Milano il re di Napoli ha dato 
una lezione a lord Palmerston. Ma ci sem- 
bra che sia un.bel. pezzo. che gli austriaci 
parlano di lezioni date &'Jord Palmerston, 
iliquale pare uno scolaroîn'poco duro per- 
chè: continua a farè a suo modo, e’ lascia 
gridare invano ‘i sudi maestri. È bello ve- 
dere i giornali austriaci Butlarsi della ma- 


‘tina inglese! La marina austriaca sì che è 


coll'intervenzione francese in Italia’ non | 


regge. L'Italia insorgeva per la propria ri- 


| generazione; la Grecia si discioglieva nel | 


l'anarchia e nell’abbiettezza } prostratà ai 
piedi del gal re, pel quale' combattevano 
i discendenti degli eroi di Maratona, di Sa- 
lamina e di Platea. L'Italia si agitava per 
iscuotere il giogo dello. straniero e. la 
Grecia, decaduta e priva d’egemonia; chie- 
deva un padrone. 

Le repubbliche elleniche ‘ebbero va ven- 


| tura che i loro vincitori sorsero nella Gre- 


cia stessa, ma l'egemonia macedonica non 
le risollevò. La libertà si spense e colla-li- 
bertà l'indipendenza. La lega Achea' non 
potè salvare 'la' &recia, che divenne preda 
dei romani. , 

Lungi.adunque dall’additar l'esempio della 
Grecia e dal far dei francesi 1 macedoni 
dell’Italia, conviene ricordar frequente- 


mente agli italiani i casi della Grecia, per- | 
| chè apprezzino di quanti mali è apportatrice 


la divisione e la libertà sfrenata. La mis- 
sione della Francia sarebbe stata grande in 
Italia e fuori. Contribuendo a riscattar la 
penisola, éssa vi avrebbe acquistata una 


| x 


stiglia Benedetto cerca la. verità, principal- 
mente quella dei mondi avvenire, e conchiude.: 
« To dico corto: quando i popoli si riconosce- 
ranno nella verità, vomiteranno fuora il Inondo 
della menzogna tutto quanto. », Ma chi som- 
ministrerà ai popoli l’emetico per questa grande 
operazione ? I barlumi del sig. Castiglia avranno 
questo effetto ? Non tocca a ‘noi decidere, 

Giovi intanto sapere ch'egli co’ suoi barlumi, 
prima di dir corto, ha detto a lungo di molte 
cose non facili a ridirsi, e dopo aver dichiarato 
che l’idea ‘cristiana era sbucciata ( forse dee 
dire sbocciala ) e che insegnò tuttè le vie dello 
spirito, ha aggiunto : © 

« Così colla. logica animalesca, le animalesche 
leggi e le animalesche pene veniano in fiore più 
sempre. sità sati 

« Ma più il mondo cresce, e più gli erdini 
ideali ascendono.; € così più da più in;su,.e 
ad ogni poco già da più in su, si contempla. 
L'ultimo /n su fu la trascendenza Kanti i 
cui il punto più 
padre di tutto... 

« L'apparizione di ciò 


nulla in anima» 


che è 


+ Kantiana, di 
in su è Hegel. Ei finì, al Nulla, 
«| che nelle dizioni:di.quelle 


Ì 











forte! Pare impossibile che ora la Prussia, 
per combattere i.pirati del Riff siasi dimen- 
ticata che. c'è un'armata navale austriaca, 
ed, abbia invece, domandato soccorso alla 
perfida Albione. 

Forse i giornali austriaci uno di questi 
giorni diranno che anche questo è un.trionfo 
della politica del loro imperatore, che dimo- 
stra Chiaramente essere l’Austria il primo 
ed il più. amato. di tutti gli stati tedeschi. 
Intanto per divertire i suoi lettori alle spese 
dell'Inghilterra e della Russia ad un tempo 
stesso la Gazzetta di Milano ‘racconta che 
il granduca Costantino, dopo aver fatto ve- 
dere le fortificazioni di Cronstadt a sir Carlo 


| Napier gli domandò ridendo : Ebbene, am- 


miraglio, perchè non ci entraste? — Alla 
qual domanda sir Carlo rispose: Di grazia, 
Altezza, perchè non ne usciste? 

Ma1 giornali austriaci non,si accorgono 
che tutti questi loro scherzi valgono a mo- 
strare l'isolamento del loro. governo e rive- 
lano il dispetto, fra gli odii e gl’imbarazzi 
interni e le tante esterne inimicizie, di non 
aver trovato ancora modo alcuno per sup- 
plirvi. Gli stessi elogi che prodigano a Luig; 
Napoleone che è in trono contro i principi 
della ben defunta Santa Alleanza, mostrano 


| la paura che hanno di lui, il desiderio di 


renderselo propizio, non ostante la.;sua: ori- 
gine e il suo matrimonio borghese; ma non 


lismo, ma che in Umanità’ è turto;08%in cl” 
il tutto in. umano è,. questo: unificherà l'istinto 
hegeliano ,, 6 darà il punto, davcui andando, ‘il 
problema dei problemi, sciogliendosi ‘in sè li 
sciolga e renda esplicabili tutti. E &ià sino da 
ora, così come da lunge,. sbirciasi dttoroo ‘e 
anima /uori e dentro, materia e spirito, una ‘iv- 
DIYIDUITA' sono , la quale, in una individeità 
universale, eterno , invisibile, ha insiememente 
abilitazione e governo;; spinta e !freno:; libertà 
e regola; reggimento è correggimento; ‘impulso 
e governo., i, i ù 

«Ma si tr@vede;:--=: e. pure non intravedesi 
peranco icome..ciò sia, vr; » 

« Montate angora.,.--- non So se poco, mu 
credo molto montate. assai, assai‘; montate, 
ascendete; salite,,risalite +- e vedrete come le 
due potestà, temporale e spirituale ; intarnate 
in uomini. sopra luomini, ‘IDOLATRIA . siano: di 
POTESTA’ ALTRE INVISIBILI; in ‘cui gli animali, 
ringererantisi: è ringenerati ‘in uominì;, tutti si 
reggono, si sostengono; e vanno ; e prevederete 
potestà i termini che 
abilitano, essi medesimi contengono. » 
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valgono -del pari ‘a persuadere alcuno che” 
Luigi Napoleone sia per'ciò alleato dell'Aù- 
stria. Sanno tutti aver. egli ad aggiustare 
molti conti di famiglia»e*suoî propri’ éol- 
l’Austria, e ‘sanno ché utia delle qualità di 
Luigi Napoleone è.la.tenace memoria... ... 

Pertanto ci sembra che i giornali austriaci 
non abbiano molte ragioni di allegrezza, «e 
che il loro tanto cantar vittoria somigli ap- 
punto al cantare che fanno alcuni, sorpresi 
dalla notte per. vie solitarie, i quali cantano 
per effetto di paura e non per ispensierata 
tranquillità di animo: ed un orecchio al- 
quanto esercitato sì accorge facilmente che 
la voce loro è tremante. 


È 








ii 


IL GOVERNO DI.NAPOLI 


SAlcuni giornali , come il Morning Post, 
per solito bene informato hanno messo in 
dubbio l'autenticità della risposta del governo 
napolitano alla nota della Francia è dell’In- 
ghilterra, quale è stata data dalla K6Inische 
Zeitung. Ora' troviamo fel giornale di Fran- 
coforte una corrispondenza di Vienna , ove 
si dichiarano falsi'alifieho alcuni brani. Ecco 
alcuni passi di quel carteggio: 


« Per tornare al sunto dato dalla Gazzetta di 
Colonia della risposta di fe Ferdinando: ‘alle po- 
lenze occidentali, essa risposla è concetta im vivis- 
simi termini, ma, a Quanto sappiamo.,. non.vi si 
trova alcun passo , che, senza essere, snaluralo;; 
interpretar si possa in modo offensivo, come il 
brano finale di quel’ sunto. È verisimile che il 
brano appunto , dova dichiara il re, che se le Po- 
tenze occidentali ‘volessero/andire ‘più oltre, egli 
ripulserebbe. la forza ‘colta’ forza, non trovisi ‘af- 
fatto nella risposta del gabinetto napoletano. 

« Le potenze occidentali ; nella‘hota' }oro ; non! 
avevano minaggiato nè dato indizio di ' partiti ‘vio- 
lenti , ma solo;espresso, consigli.che avvisavano, 
è vero, } possibili rischii ‘a cui si esponeva Ja tran- 
quillità dell'Italia, non facendo veruna stima dei 
dell consigli. |‘ | à 

« La risposta del gabinetto napoletano non può 
dunque accennare ciò che farebbe il re, se le po- 
lenze occidentali si ‘appigliassero mai a’ rimedì 
violenti, Î MINIETSE 

«Il male di. tutta questa faccenda consiste nel- 
l’essersi.dato; massime in Inghilterra, una pub- 
«blicità troppo grande.ai.richiami indiritti a SM. 
siciliana. Ciò che avrebbe forse ilvre acconsentito; 
se ravvollo si fosse l'affare nel denso velo del se- 
greto diplomalico, più non poteva acgordarlo, dopo 
essere stato commesso alle deelamazioni incen 
diarie de' foglivil tenore essenziale della nota sum- 
mMentovala , già prima della. sua trasmissione al 
gabinetto napoletàno,:1l fermento ‘di Napoli non 
è da attribuirsi che a Questa pubblicità, sola da 


accagionarsi quando il: fermento Tibscisse a pro- 
rompere. » 


Le scuse del Journal dé Francfori non 
valgono un fico, ‘perchè se il te di Napoli 
era deliberato ‘ad atti , come dicesi , di cle- 
menza, non avrebbe desistito per ciò che 
scrivono i giornali ‘di Londra, nella stessa 
Quisa che persiste nél' suo arbitrario sistema; 
malgrado il ribrezzo che siffatto sistema 
desta nell'Europà civile. : 

Il Times ha risposto ‘eioquentemente alla 
nota del re Ferdinandi, riproducendo il pro- 
clama del 24 maggio 1848',‘Gol quale il re 
prometteva l'adempimentò dello statuto ed 
invitava i cittadini ad aver fiducia ‘nel sno 
governo. i 

In questi otto ‘anni gi apprese in che molo 
il re di Napoli ha serbato lo Statuto, e man- 
tenuta la stia parola di te. 

Ecco il proclama, citato dal Times: 


« Napoletani? 

« Profondamente addolorati dall'orribile caso del 
15 maggio , il nostro più vivo desiderio è di rad- 
doleirne, quanto umanamente è possibile, le con- 
seguenze. La nos!ra fermissima ed immutabile vo- 
lontà è di mantenere la costituzione del 10 febBraio 
pura ed immacolata da ogni specie di eccesso ; la 






Intorno alla partu*sustanzialo del Dro ci vor- 
rebbe almeno un altro: in-folio, nè' potendo néi 
scriverlo ci basterà dire ai lettori: cercate Po- 
pera, e ove non vi mova la curiosità, sappiate 
se non altro che ha questi: concetti forse prin- 
cipali: « L’ idea cristiana ebbe ‘per principio 
amore. L'amore esclude ogni idea di solitudine, 
di isolamento, di individualismo ; @ assevera'‘ la 
comunione: di tutti gli individui nella vita della 
umanità: 1 N99 

«L'idea. cristiana, aggiunge l’autore, ‘è divina, 
e divinizza gli uomini, è una'rivelazione che 
pose nn problema reso insolubile dai devia- 
menti e dalle deviazioni in cui l'hanno messa le 
potestà. Queste han travolto il senso della Idea: 
Ma i progressi della scienza agevoleranno lo 
apparire della luce dell'idea. Le potestà attuali, 
se tutte si dicano, come. Napoleone IM disse, 
‘n. missione, possono, ratcostandosi più è. più 
all'amore, ravvicinare i popoli ‘all'avvenire che 
l'idea cristiana Joro promise. papali 

« La potenza che più: :potrebbe} sarebbe | 
quella. che siede in Roma; :maessa dovrebbe | 
Uscire dall’immondo che ha ereditato dai tra- | 


Fis 





“quale essendo sola-compatibile co”Veri e presenti 


“*denza che attendi 


bisogni di-questa parterdiftalia, sarà l'arca Saero- 
santa sula Quigie devono appoggiarsi lè sorti dei 
nostri amalissimi pofoli e della nostra corona. 

« Le camere legislative Saranno fr momenti 
riconvocate; ela nza) la fermezza ; ela pru- 
0 da foro saranno per aiutarci 
Vigorosamente in tutte quelle parti della cosa pub- 









i bliga,le.quali hanno:bisogno di'saggi’ed utili rior- 


dinamenti. Ripigliate dunque tutte le vostre con- 
suete occupazioni; fidatevi con effusione di animo 
della nostra lealtà, della nostra religione, e del 
nostro sacro e spontaneo giuramento, e vivete nella 
pienissima certezza che la più incessante preoccu- 
pazione dell'animo nostro è di abolire al più pre- 
sto, insieme con Io stato ‘eccezionale è passeggiero 
in cui ci troviamo, anche, per quanto sarà possi- 
bile, la memoria: della funesta sventura che ci ha 
colpiti. 

« FERDINANDO. 

« Napoli, 24 maggio, 1848. » 


(RIZZO SIIZONT N PERIELIO NN ERIII 
a du . ® ® . 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 

Trieste, 28 
Ultime:notizie del Levante. 
Costantinopoli; 22: Il governo ottomano 
sta preparando una! spedizione ‘contro il 
Montenegro. 
Butenieff è arrivato il giorno 19. 


Kiprisli bascià parte oggi per Pietroburgo. | 


La flotta inglese abbandonò. Trebisonda. 

Atene, 23,‘ Credesi prossima una’ modifi- 
cazione nel ministero greco: 

Parigi, 29. 

Si legge nel Moniteur: I governatori 
delle provificie di Navarra e Guipuscoa si 
sono recati a Biarritz per complimentare 
le ‘LL. MM: l’imperatore e l'imperatrice a 
nome di S. M.'la regina di Spagna. 

Lo sgombro dell'armata d'Oriente è ter- 
minato interamente. 












WU PNETTOÌ 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 
Relazione a S.M.in udienza del 24 agosto 1856. 

Sire, : 

Scaduto col mese di giugno ultimo l'esercizio 
1855, il ministero della guerra addivenne tosto 
alla compilazione della situazione generale delle 
categorie ; del suo bilancio passivo ‘ordinario in 
base al disposto della legge 23 marzo 1853 e dal 
regolamento del 13 aprile: 1855, quale situazione 
già trovasi in esame presso il controllo generale. 


Da tale assestamento dei conti venne a manife- | 
starsi la necessità di alcune maggiori spese oltre | 


quelle già precedentemente autorizzate sull’ eser- 
cizio 1855, cioè due sulle categorie del bilancio 
1855, éed'una sui fotidi provenienti dagli esercizii 
precedenti. 

Il riferente «ha perciò l'onore di sottoporre alla 


firma di V. M. un decreto reale per l'autorizza- | 


zione delle Maggiori spese come sovra occorrenti, 


rilevanti.a L, 22,476 68, salvo a promuovere per | 


legge la convalidazione nella prossima sessione 
parlamentare, nella quale circostanza saranno di- 
mostrate le cause che vi diedero luogo, arcen- 
nando intanto fin d'ora che esse non alterano 
punto le ‘risultanze previste nella situazione del 
tesoro alla scadenza dell'esercizio 1855. 
VITTORIO EMANUELE IT. Ecc. 

Visto.l'art. 23 della legge del 23 mauzo 1853; 

Sulla proposizione. del. ministro delle finanze, 
a seguito di deliberazione. presa ini consiglio dei 
ministri. 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art. 1. Sono autorizzate le seguenti maggiori 
spese in aggiunta. al bilancio del ministero della 
guerra per l’anno 1855, rilevanti a L 22397 62 da 
ripartirsi come infra : 

Categoria N. 28 Corpo sanitariv L20397 62 

ld » 75 bis Adattamento del 
fabbricato di Santa Croce a Torino 
ad uso di spedale militare divisio- 


nario sato. CARTE STO 0I,t-» LS000 
L. 22397 62 
—_—_r_r————@—@ mr 


viamenti di tanti secoli ; sorgere sulla potenza 
che è sola carità di spirito ; rigridare amore, @ 


amore sempre, e tirare innanzi, e tirar dritto, Ì 


cada chi cada. » | 
Avete ‘inteso ? | 
Ora, per mutare argomento, annùnzieremo la I 
terza dispensa dei Canti di G. Regaldi, nona | 


"|. Desegri Eugenio, aiutante 





79 )6Walla categoria N° 85, Pensioni dllriposo, 
proveniente dagli esercizii bcadbti ed aggiunta al 
ilincio suddetto. | > % | x 

La conversioneinlegge del presente deereto sarà 
proposta al parlémento all’aprirsi della nuova ses- 
sione. nia LD: 

Il ministro delle. finanze «e quello. della guerra 
sonc. incaricati dell'esecuzione del presente, che 
sarà registrato al controllo generale. 

Dat. Torino, addì 24 agosto 1856. 

VITTORIO EMANUELE 


C. CAVOUR. 
‘A. La MARMORA. 
—8..M., in udienza del'17 corrente, ha' fatto le 
seguenti nomine nel' corpo della milizia ‘nazionale 
del regno: 
Ponzani cav. Agostino, maggiore del 1. \batta- 
glione comunale di Novara; 


ddt 


maggiore in primo 
della la legione di Genova; 

Gavalli dott. Leopoldo, chirurgo magg. in se- 
condo del 3. battaglione, 2a legione di Genova. 

Ed ha conferito il grado di luogotenente nello 
Stesso corpo, a 

Mazzi Ercole, relatore del consiglio di disci- 
plina della milizia comunale di S. ‘Francesco di 
| Albaro, 

E quello dl sottonente a n 
Oggero avv. Aristide, relatore aggiunto del con- 
| siglio di disciplina del 2 battaglione comunale 
| di Casalò; 

Zocchi caus. Pietro, segretario id. del 1. id., 
| per tutto vil tempo in cui riterranno l’eséreizio 
| delle rispettive loro sovraccennate funzioni. 

| = Con decreto: delli 24 agosto 1856: 

Paulucci marchese; Antonio, nominato capitano 
| del porto e golfo di Spezia, col grado di capliano 
| in secondo di vascello; 

i Serra-Cassano marchese Francesco, capitano in 

secondo di vascello e primo ufficiale del ministero 
| dî marina in ritiro, dismesso dietro sua domanda 
| dalla carica di membro del congresso permanente 
| della marina-militare; 

Albini conte Giuseppe, vice-ammiragliò e sena: 
| tore del regno; nominato membro! del congresso 
| suddetto...» | 

In relazione a S. Midi detta data; 

Errante Vincenzo,  neminato professore di. let- 
| tératura italiana nella reg!a scuola di marina, in 
| prova. 

i —S. M., in udienza delli 23 corrente, si è de- 
gnata di nominare a cavalieri dell'ordine dei Se. 
| Maurizio e Lazzaro li signori : 

Coppa Felice, sindaco della città di Biella 3 

Cazzamini dott. Giuseppe, sindaco di Oleggio. 





— Con regi decreti in data : delli 24 agosto an-'| 


dante, furono collocati a riposo ed ammessi a far 
valere i loro titoli pel conseguimento della pen- 
sione: 

Francesco Gaslaldetti, controllore nel controllo 
generale per riduzione di personale; e 
| Gio. Maufizio Gorlier, ‘imballatore nell'ammini- 
| strazione delle gabelle' per‘ infermità contratte ‘în 
{ servizio. 
pe SETT CETTE BRA ELA EMILIA e UE DOTI È BIT 

FATTI DIVERSI 


Pregialissimo signore: 


Allorquando il ministro Durando lasciava .il 
| portafoglio della guerra, che veniva riassunto dal 
| generale Alfonso Lamarmora, erano giorni troppo 
| fausti e troppo giulivi per la nazione tutta, perchè 

il giusto corruccio ‘che ribolliva nell'animo di 

molti sotto-uffciali, che avevano falta la campa- 
| gna. d'Oriente, ritraendone anzichè frutto alcunò, 
i somui. svantaggi , dovesse erompere: e torbare 

così quella. gioia che dappertutto, e nel cuor di 
| ogni amante la propria patria regnava. 

In seguilo si sapeva che il generale Lamarmora 
i era contrario alle dimostrazioni fatte dai militari 
| per via della stampa, epperciò si stelte cheti aspet. 
| tando e sperando che la sua perfetta eognizione 
| dei torti che questi sotto-ufficiali avevano patito, e 

la sua equità avrebbero posto rimedio, per quanto 
| almeno era possibile, agli avvenuli sconci. 

Si altesero promozioni, ma non vennero. Pa- 
zienza ! 

Si attese l'ordine di ammessione per tali sotto- 
ufficiali al corso d'istruzione presso la scuola di 
| Ivrea, e giunse finalmente, ma basato su regole 
| 





| di un’ode a Gabriele Smargiassi napolitano, pit- 
tore di paesi. 


O dive arti sorelle, 0 benedette, 

Per cui del bello ogni tesor si mostrà, 
Ite fra i plausi, e pellegrine elette 
L’opra illustrandò dell'Italia nostra. 
Dite agli intenti popoli, 





edizione corretta ed. accresciuta. 

Del Regaldi abbiamo discorso più volle, sì che 
nulla ci resta a dire del suo valore poetico. Questo 
solo accenneremo pertanto, che è molto lodevole 


Che; sebbeh ella avversa abbia le sorti, 
Non è terra di morti. 


Prima, «Ji terminare diremo pur due parole di 


il diligente studio che egli pone a correggere le | una picciola raccolta di poesie intitolata Undici 


opere sue. Questo è ottimo indizio ci mente | viole. 


Queste undici viole debbono essere del 


che si matura e di gusto che sì perfeziona, ed | pensiero, perchè serbano |’ affettuosa memoria 


oltre a ciò dimostra un caldo amore per la dif- 


ficile arte dei versi, ed un onorevole rispetto pei 
lettori. ‘Sono alcuni i quali mandano alle s 
qualunque bazzecola cada loro dalla pen 
mai ‘vi trovano sillaba da mutare 
hanno ‘di se stessi, è così poco n’hanno d’altrui. 


| L'esaminare queste poesie, ed anche solo ci- 


tare ì mutamenti che‘vi ha recati l'autore ci 
condurrebbe' troppo a 
vere pur qualche verso, prendiamo l’ultima strofa 


go: perciò per trascri- 


Fà 


del dì nuziale di un colto genovese , il quale 
ogni anno al ricorrere di quel giorno lo saluta 


tampe | con un canto. Comecchè tutta cosa domestica, 
na, nè | e quantunque un’ epigrafe dedicatoria ci faccia 
» tanta. stima | sapere soltanto che il poeta si chiama Daniele, 


ed Ernesta è il nome della ‘sua donna, pure pos- 
sono questi versi essere letti anche da altri fuor 
di famiglia, perchè gli affetti leggiadri trovano 
eco in ogni cuore. Perciò anche noi trascrivia- 
mo con piacere la seconda parte dell'ultimo canto, 


Art: 20 E autorizzata la maggiore spesa dî lire” 











che, se soddisfano alla giustizia, rispetto ai sin- 
goli:‘eorpî, non' soddisfanno Tispetto” all’armata 
intiera. Mi spiego. big 

Si è di già più volte dimostrato che, colle Tégole 
attuali d'avanzamento, l'anzianità maggiore dei 
sotto-ufficiali di un corpo Fispetto a quelli di un 
aliro.fa sì che.gli ultimi* abbiano sempre un van- 
taggio sui primi, mentre se un colonnello, equa- 
menle operando, proporrà, fra gli idonei ad es- 
sere. promossi. sollotenenti,- 0..ad-essere-ammessi 
alla scuola d’Ivrea, i suoi sotto-ufficiali più an- 
ziani, un altro seguendo le siesse norme avrà 
sempre proposto solto-ufficiali che potranno es- 
sere meno anziani di quelli di un altro corpo, che 
non poterono peranco esserlo, e così quelli ver- 
ranno a loro tarno promossi senza che questi 
abbiano peranco potuto aspirare. 

Se l'avanzamento: avesse luogo ‘per corpo ces- 
serebbe.tale‘inconvaniente per dar luogo: ad altri, 
ma. finchè .]” avanzamento sia per arma, bisogna 
che, ad ottenere una perfetta giustizia, il signor 
Rinisiro, che tiene appo di sè il ruolo «generale dei 
sotto-ufficiali di tutte armi, destini un certo ‘numero 
di sotto-ufficiali, secondo l'ordine progressivo del- 
l'anzianità loro, sia per essere compresi sulle liste 
d'avanzamento ; ' che per essere ammessi alla 
Scuola d'Ivrea, ed elimini in seguito coloro i quali 
dai comandanti déi corpi gli ‘saranno qualificati 
per meno idonei. i : 

Basato su tal metodo l'avanzamento; glivè: im- 
possibile ne derivino degli sconci, cesseranno .in 
tal modo i malcontenti ,. si accrescerà l'incorag- 
giamento, ed i sotto-ufficiali che si vedranno sicuri 
di non essere lesi nel più sacro dei loro diritti, 
porteranno amore maggiore alla carriera, che la 
maggior parte di essi ha volontariamente abbrac- 
ciata.. 

Sperasi che il signor ministro, il quale in mudo 
analogo al sovraesposto. si è sempre regolato per 
l'ammessione. alla. scuòla dei luogotenenti;. che 
devono essere promossi, a capitani, non disprez- 
zerà queste moderate riflessioni, e che, la S, V. 
vorrà loro dar luogo nelle colonne dell'acereditato 
di lei giornale, non trovando altro mezzo. il sotto- 


scritto per far sì che desse pervèngano fino al 
prefato signor ministro della guerra. ‘* ) 
Vercelli, 29 agosto. 


Un militare. 


Consiglio dei ministri. Questa mattina SM. 
ha presieduto il consiglio dei ministri. 

Insinuazione e demanio. I prodotti ‘dell'insi- 
nuazione e demanio riscossi nel mese di luglio 
scorso astesero pel 1856 a L.2,626,487 71 contro 
L. 2,583,820 55, donda la differenza in più in fa- 
vore del 55 di L,42,617 16. 

ll prodotto totale de’ primi selle, mesi salì. pel 
1858 a L.17,117,740 77 contro L. 15,224,442 133 
nel 1855. , tia 

L'aumento del 1854 è di L..1,899,598' da. 

Numerosa prole. Fra' soltoscrittori ai cento can- 
nonî, di cui la Gazzetta del Popolo pubblica i 
noîni, notansi per la' listà di Robbio (Lomellina) i 
signori Andrea e ‘Teresa coniugi Bramante, coi 
loro 17 figli, 8 maschi © 9 femmine. È ben nume- 
rosa prole ! 

Una proposta. Un'sighor Gi G. M. èi sérive da 
Genova proponendo'un suo sistema (del quale ‘ci 
manda anche. un disegno) per rialzare il cordone 
eleltrico caduto in mare presso la Galitta. Egli, se 
abbiamo ben inteso, vorrebbe che si partisse dal 
punto dove il cordone è assicurato a terra, e_ che 
un grosso vapure avesse una fune con a capo un 
anello il quale scorresse lungo il eordone elettrico. 
Mano mano che îl vapore si avanzasse, ‘atiché l'a- 
nello scorrerebbe innanzi : e giunti ‘Che “si ‘ fosse 
presso il luogo dove cadde, st lirérebbè!'con *ar- 
gani.la fune che sta sopra il legno a vapore, è 
siccome questa sarebbe per via dell’anello rattae-! 
cala, come si disse, al. cordone elettrico, questo 
salirebbe anch'esso, e così potrebbe; essere; con- 
giunto ad un altro pezzo Già pronto che. potesse 
Biungere veramente sino alla Galitta. Noi regi- 
striamo questa proposta per quel che può’ valere, 
lasciando ‘che altri cerchi Ja quantità di peso che 
dovrebbe sopportare il legno; e tutti gli altri o- 
stacoli.che si potrebbero ineontrare: 

Scuola di marina. La R. corvetta l'Aquila, 
che fa la campagna d'istruzione degli alunni della 
R. scuola di marina, giunse il 28. a Cherbourg , 
proveniente da Portsmouth dove, avendo soggior- 


—r—Pr a—_r———- 








Dopo aver detto eordiè i” A 
Più del caduco fior della bellezza 
lo attraessero gli altri pregi contro i quali il 
tempo non può, egli soggiunge delicatamente alla 
consorte :) ì SL 
Chè quanto più mi vanno 
Armi attoscate percotendo a tergo, 
Più, caro m'è l'insidiato albergo fi rs, 
Che. tu fai sacro, e in cui folleggia e .ride... 
L'angiola bionda che rapisti al cielo. 
Ed ognor senza velo ) 
Spunta il giorno per me che in aspre rime 
Il cor gli affetti esprime, 


o dell’ nndecima viola i, come direbbe il poeta. 


Gioyinetto era allor che la parola nati 
rima ti volsi, e osai dar 
Il dono offrirti d'un’umìl viola, 
ra immaturo S'inargenta il crine 
Sulla fronte pensosa; 
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corvelta 
cortesi ‘offerte-d’ogni maniera. È 

La'salute dell'equipaggio e degli‘ alunni conti-’ 
nua ad essère eccellente. | 

Sementi dei bachi da seta. Il commercio e l’in- 
dustria si preoccupano giustamente della malaltia 
sviluppatasi tiellalsbajantà pe belli dal sbra, è) dei | 
mezzi di oonservare, coll'introduzione di nuove e 
sane qualità di semente, questo ramo importan- 
tissimo della ricchezza nazionale. Non sarà quindi. 
inopportuno di pubblicare alcune notizie ricevute 
in proposito dai RR' consolati di Smirne, di Bay- 
routh, di Salonicehio e di Costantimopoli. 

In generale, non si preparano" ‘fiei distretti di 
quei consolati sementi in quantità considerevoli , 
per farne commercio. Ciascun pioprietario prepara 
la semente di cui èréde aver Ibisognor el fon) ne 
vende che in primavera , qualora s'accorga di non 
aver foglia di‘gelsì sufficiente. Ma! nella primavera 
le difficoltà pel trasporto e la conservazione delle 
sementi sono tali da impedire che si tragga pro- 
fitto delle quantità; «chein quella stagione si po- 
trebbero comperare, specialmente nella Siria. : 

Esistevano però u Bayrouth,'e nella provincia , 
malgrado lerilevanti incetle fattè'da agenti di case 
di commercio francesi; partite: considerevoli; di 
cui, verso primi giorni«del' mese. corrente, si do- 
mandavanio L. 607 l’Ontia. Anche & Salonicehio 
si troverebbe ancora adracquistaré qualche partita 
al prezzo di L. 380 circa per chilogramma, 

A Smirnè, d Stio, a Metelino i ‘hegozianti fraù- 
cesi hanno'già raccolta ed acquistata iutta la' se- 
mente preparatà pel''iraffice. Circa 2000 oncie po- 
trebberò acquistarsi'in' Scio da' questi ‘o da' altri 
speculatori, i quali chiedono però prezzi esorbi-. 
tanti; anche'dellé qualità inferiori. Nelle provincie 
di Magnesia'è di Aîddin e nell'isola di Canidià' si 
potrebbe forse ancora comprar qualche’ centinaia 
di onéié di semente;' mandando ‘agenti a farne în-' 
cetta nei villaggi: i ; #35 

Oltre-i luoghi ‘sovra itidicnti, Adrianopoli, Tur- 
nov, Brussa, Trebisonda e la Georgia. sono bella 
Turchia i principali paesi “di ‘produzione serica. 
Secondo le ullime.lettere ricevute da' Cosfantino- 
poli, in data 14 agosto, nè ad Adrianopoli, nè a 
Turnov, non si potrebbero più. fare acquisti con- 
venienti. A Brussa parecchi speculatori lombardi 
fecero attiva concorrenza agli agenti francesi ed 
acquistarono o fecero prepar lagguardevoli 
quantità di semente. La. notizia chie a° Brussa e 
nella; Siria le. samenti fossero. infette della: Stessa 

malaltia che. minaccia la; produzione serica in 

Franeia ed in Italia, era, per fortuna, inesatta. 

Forse gioverebbe dar ordini solleciti perchè nei 

dintorni di Adrianopoli vo di Brussa, e nei villaggi 

più rinomati perla diligenza? dei metodi 4 laî qua+ 
lita del prodotto, si preparasserò appositamente” 
quantità rilevanti di semente, 

Mancano finorai ragguagli sulle sementi dell'Ar- 


menia e-della-Georgia. maree gone tm o 
Sarà fios std ni i oi if 


Notizie Italiane 


(cun DUCATO DI PARMA 

Piacenza, 25: Si fa giraî» ogni sorta. di vocì: 
data un/amnistia;, tolto lo stato d’assedio, e che so 
io; tutto ciò poivin occasiane delle feste per. l'ono- 
maslico della duchessa reggente, che. si. .colebra 
oggi..Sapremo. presto che conto farne. Il generale 
Paumgariten: è ; venuto: espressamente a Piacenza 
per assister al pranzo di corte. 

Il governatore di Piacenza parte. per far. un giro 
in Isvizzera; Secondo le leggì ino vigore, egli. do- 
vrebbe nella. sua assenza essere surrogato da un 
consigliere di'stato': ima il governo‘ non fa ‘gran 
canto della legalità, e le funzioni di governatore 
per interim furono affidate a Giacometti,-sindacò 
della città, che non.è. consigliere di sato. 

Abbiamò in questi giorni hel ducato un antico 
membro dèl governo provvisorio: di Parmu nel 
1848, Maestri, ora suddito sardo” è senatore del 
regno di Sardegna. (Corresp.. Ital.) 





REGNO DELLE DUE SICILIE 


Serivono da Napoli al Corriere Mercantile che 
un proclama di evidente origine. e tendenza mu- 
ratlista viene colà diramato da. parecchi giorni, 
con allività e segreto sorprendente. Credesi alla 
cooperazione diplomatica; e se neaspetta fra poco 
la pubblicazione in qualche foglio straniero. 

— Le autorità napoletane sonoin allarme. ll prin- 
cipe Castelcicala maledisce, dicesi, il momento 
che s'è lasciato andare ad accettandiì essere vicerè 
dell'isola. Egli s'accorge che.il ‘mestiere di. rap- 
presentante del re Borbone non è dei più facili 
pe’ tempi che corrono. I funzionari del governo 


mostrano di avere una gran paura. Gli agenti della | 


polizia e quelli delle contribuzioni dirette. sono 


presi da tale spavento che non osano più dormire | 


ne' luoghi in cui ‘hanno domicilio, ma vanno a 
dormir altrove. Alcuni fecero anzi più, diedero la 
loro dimissione.‘ (Corresp. Ital.) 


va e caotra 
Notizie Estere 
SVIZZERA Sti 
Il vento del sud che dominò in questi‘ @ltimi 
giorni su-tatta la-Svizzera con grande violenze, ha 
cagionato varii sinistri sul lago di Costanza, Fra 


gli altri, nelle vicinanze dt Lindau, una barca che 
trasportava fre persone, un padre con sua figlia e 


i allio tare | suo figlio, capovolse durante l' 
gli stabilimenti militari del MAGIA x È MERE. disparve. per. primo; i suoi Wi 











no: il padre 


qualche tempo attaccati al riversato battello, ma 
sventuratamente la figlia finì per essere inghiottita 
dallé onde; il figlio venne salvato dal vapore 
Friedrichshaien, il quale ha pure salvato da certa 
morte varie altre imbarcazioni. 
AUSTRIA 

Una lettera ‘da Vienna, inserita’ nella Gazzetta 
li Augusta, ‘dicé che ‘la mobilizzazione dell’esér- 
cito austriaco, ‘senza essere così generale come 
aveva cannunziato la Gazzetta :di Colonia, si ap- 
plicherebbe però all'una parte d’esso esercito, 
quello d'Italia. N 

« Ciò che si è detto della mobilizzazione di 
tullo l'esercito imperiale manca di fondamento. 


Il 8019}3d dotpo, d'ltalià, sarà messo sul piede dif 


guerra; ‘cioò i Sèi reggimenti di fanteria riceve- 


ranno; eiaseuno 900 vomini tinguanta per tom; 


pagnia) di riserva e di uomini in congedo. La 
cavalleria era già quasi al'eompleto; di modò che 
l'aumento non sorpasserà i 6000 uomini. 1 mate- 
riali ed î cavalli per queste trappé sonatgià partiti. 
Coll’attività che regna nell'amministrazione mili- 
lare, questa misura non tarderà ad essere eseguita. 
Quesl’aumenito basterà per aspettare’ tutte lo'even- 
tualità.> s 
PRUSSIA 


Berlino , 28. Arrivarono, ieri due lattere-pel re. 
dit: 


La»prima del duca di Cambridge, capo. 
cito inglese; che esprime (a, S. M..il dispiacere sen- 
tito dalla regina Vittoria per le ferite del principe 
Adalberto. Dicesi che questa lettera mettesse nello 
stesso tempo a disposizione del re i mezzi di tras - 
porto e di azione necessari pel casò iu cui S. M. 
volesse vendicale l'ingiuria fatta dai pirati’ del 
Riff alla'sua'babidiera:‘'La' seconda ‘letterà conte? 
neva un dispaccio di Hatzfeld, ambaseiatore ‘di 
Prussia a Parigi, nella quale è detto che l'impe- 
ratore Napoleone gli,aveva.fatto esprimere; dal ge- 
nerale Fibuty ;le più sipilienbi chio gii bel 
principe Adalberto. (Gazz. dell'impero) 
RUSSIA. An 

Pietroburgo, 17. Il conte di Morny rimise allo 
imperatore le insegne dell'ordine della fegion d'o- 
nore, mentre gli presentava i membri, della lega» 
zione arrivati .da, ultimo, L'imperatore, si.è pur 
fattipresentare \due.americani, il prof. Morse; in- 
ventore d'una ‘tiuova ‘varietà di’ telegrafi, e il cò- 
lonnello Colt) il famoso inventore dèi revolver. 

L'imperatore accordò un fondo di 400{m. fran- 
chi per spese d’alloggio di militari. a, Mosca. 

Nel Caucaso si fece sentire un terremoto piutto- 
sto violento. (Havas) 

SPAGNA 

1 giornali.di Madrid confermano la notizia re- 
laiiva a-.gravi misupe politiche, che sarebbe nel- 
l'intenzione del governo di prendere. Essi annun- 
ziano la prossima pubblicazione di decreti ten- 
denti allo scioglimento delle cortes costituenti ed 
alla promulgazione di. una nuoya legge fondamen- 
tale. (Finora nofì sî sbpeva im modo: positivo che 


lal'stampa spagnuola? fosse stata osta ad un 





; regime èccezionalé, in conseguenza degli ultimi 
‘| avVenimenti. Due gioraali di Madrid il Clamor 


Publico ed il Parlamento ci fanno ora una con- 
fidenza: (che? non ilascia più dubbio ‘è questo ri- 
guardo. Il primo dice che lo stato in cui si trova 
la stampa ‘lo impettisce di esaminare il'decreto 
sulla milizia nazionale, come votrebbe : il secondo 
che, l'autorità proibì ogni discussione sulle’ qui. 
stioni poliliche, epperò liene il silenzio. su quel 
| decreto, che, gli sembra del resto. riclamato dal. 
l'opinione pubblica, e.d'accordo cojLlegittimi inte- 
ressi, del paese. PIA 
— A Barcellona, 187 individui furono, imbar- 
cali per l’Avana. Essi furono condannati dal con- 
siglio di guerra «al servizio coloniale, per la loro 
complicità negli ultimi avvenimenti. » 
— Il Messager de Bayonne parla‘ di una gianta 
di esuli liberali, cho:a Bayonne si octuperebbe 
dei mezzi di farscoppiare al più presto una nuova 
rivoluzione, Fra i membri di questa pretesa giunta, 
egli: ‘tion ‘ désigna ‘che ‘Olbzagà, Gurrea, ‘Calvo 
Asensio è /Sagabti, ed è permesso di ‘credere che 
nelle sue parole ci,sia molta esagerazione. 
\.., Madrid, 25, Questa sera sarà sottoscritto il.con- 
| tratto.di matrimonio dsl principe Adalberto, e do- 
| mani avrà luogo .la cerimonia nuziale. Verranno 
| quindi le grandi feste annunciate per questa 0é- 
| casione. 
| La Gaceta continua a pubblicare nomine di 
governatori di provincia. Le scelte fatte sono ee- 
cellenti, beachè fra persone di‘diverse Opinioni: 
(Disp. Havas) 
oe ==imcstenitsrtonizazton azien — rc a PA 
\ si . pur » 
Notizie  Uitemé 
mio 
|| Si scrive da’ Parigi, 
| Past: 
| « Menire gli economisti inglesi stannò:; discu- 
| ‘tendo la riduzione del nostro esercito a della  no- 
stra marina, egli è certamente di una comune 
| prudenza in primo luogo di prendere in conside- 
| razione se avremo bisogno per avventura dell’uno 
| 0 dell'altra per difendere'quegli interessi  biitan- 
| Dici che sono sparsi sopra tutto il globo. La poli- 
| tica domestica che ha servito all'Inghilterra dal 
I 


14 agosto, al Morning 


1815 in poi e ci trovò affatto sprovvisti per una | 


I lotta nel 1854, non dovrebbe essere di nuovo a- 
| doltata senza riflesso! Siamo pronti in Inghilterra 
| a dimenticare il resto del mondo; ma‘è bene che 
| prima di rimanere senza protezione ‘alcuna'csi 
| guardi un poco al di là del fumo di Londra. Il 
| signor Cobden non ha ancora Pefsuaso le potenze 
Ì continentali di disarmare. Dopo la fine della guerra 


no per 


L'Opinione, Giornale 





' (Corrispondenza particolare dell OriN10NE) 


la Francia stessa non ha fatto che una. piccola ri- J 


« I polacchi hanno avuto ‘infatti ‘un'amnistia 
apparente che nessun uomo prudente può: accet- 
lare, é strade ferrate devono essere eostrutte con 
danaro inglese, per unire le grandi città della 
Russia, e a rendere capace lo:czar di concentrare 
tutte le sue. truppe'in qualunque punto. Parrue- 
chieri francesi e cantanti italiani sono ritornati a 
Pietroburgo, ‘es ogni cosa è presso a poco come 
era prima, salvo un: progettato aumento della 
marina ‘a vapore della Russia. 

« Nell' aspetto: della Germania havvi ‘qualche 
cosa che c'incoraggi a disarmare ? L'Aistria non 
minaccia. forse il. Piemonte, .il vhe speriamo è 
come se minacciasse l'Inghilterra? Le sue truppe 
si trattengono ancora «nei, prineipati, ei nostri 
uomini. ‘di stato devono sapere:che sono: piuttosto ‘| 
un nemico che un amico. 

« In quanto alla Prussia, questa. potenza.ha fa-.i 
vorito apertamente la Russia, mentre noi eravamo 
in guerra con questa. Infatti taue'è corti germa- 
niche sono avverse all'Inghilterra, e s bbeoe vi | 
siano migliaia ‘di 18desthi dmiti della Îibéra In- | 
ghilterra, nom. possiamo contare, sopra questo | 
vasto gruppo di stati eome allèali dell'Inghilterra. | 
La Germania pure è composta ‘di governî militari. 
AI tempo della guerra si era‘edleolàto che se la 
Germania si fosse messa ‘dalla ‘bostra parte ci | 
avrebbe potuto dare facilmente 995;600-uomini; 
159,600 cavalli,..121,600 artiglieri, 26,600 del.ge- | 
nio e 94,900, di altre truppe;squesta forza folos | 
potrebbe egualmente essere rivolta Gofitro di noî. | 
La fatalità consiste in ciò che i governi di Ger-, | 
mania sono costretti a mantenere i presenti apparati) 
militari; pofchè sono necessari per conservare l’or* | 
dine nel paese; e questa è forse. l'unica consola-;; 
zione dell'Inghilterra, cioè di vedere che la mag. 
gior parte di questi numerosi eserciti è richiesta | 
nell'interno. i 

& L'Italia ha un solo buon esercito nazionale, 
quello.del.Piemonte,.e.in.ogni.giusto-ditigio. que: 
sto si troverà al nostro fianco. [Lre di Napoli po- 
trebbe aver» 109,000.Mapoletani a sua disposizione, 
ma non sarebbero,robabilmente molto ‘fotmida* 
bili. La Turchia ‘non -Poltebbè sostenere una fofza | 
più vasta di quella che ha presentemente e che a- 
scende a 100,800 uomini di infanteria, 17,280 di ‘ 
cavalleria, 13,000 d'artiglieria} 1709" dd fe. I 
325,000 Iruppe di riserva; in tutto 457,680 uomini 
e 360 cannoni. La potenza marittima della Turchia, 
consiste in 10"vascelli di linea, 7 fregate e 60 pîc® 
cole navi; in tutto. 77. havi con cannoni: Que- | 





ste cifre sono prese dalle migliori Autorità, ma non! * 
possono considerarsi. come» assolutamente esatte, | ;i i. 
i pet!la uova Stridà Morcar ja | Mondilgliti ag Avi- 


«gnon 


perchè dopo la pace tion si ebbero nuove Tela- 
zioni. La Francia può po ercabil PRTRE uomini | 
che eniro un cerlo tempo possono spad’ um 
milione. Questa forza ci è: amica, e resterà ‘tale 
sino. a tanto che Napoleone II è sul trono. Spe- 
riamo pure che il popolo della Francia e dell’In- 
ghilterra eonsoliderà ogni giorno di più l’unione 
delle due nazioni, ma gli uomini ‘di stato delle 
grandi nazioni non devono fondare la ‘loro  poli- 
tica suî proprii desiderii, 0 quelli dei popoli, nella 
loro applicazione agli affari esteri. 

« Si dovrebbe essere certi che ad eccezione 
della Francia, della Turchia e del Piemonte, gli | 
altri stati dell'Europa sostengono con questi jiu- 
merosi.eserciti una politica che è dirzitamente | 
Opposta alla nostra, e în una talo Sstensione che 
produsse l'ukinte guerra; L'aspetto dell'Europa si 
è sensibilmente cambizio durante gli ultimi due 
anni? Non potrebbè darsi.che si richieda da noi di 
difendere i traltato di, Parigil Non potrebbe il Pie- 
monte essere assalito dall'Austria? Non dovremmo 
mai dimenticare che la nostra diplomazia, senza 
utia numerosa flotta ed esercito, è tanto inutile 
quanto un soldato senza le “suè'armi. Certamente 
un esame 'genersle dello stato dèl continente do- 
vrebbe rendercì ‘\cauli prima di dimettere anche 
un solo soldato: dell'esercito che. tanto:ci ha co- 
stato a raccogliere e,che infatti è riechezza nazio» 
nale. In ogni caso leniamo sempre \ogai uomo 
che sappia maneggiare un cannone,.la cavalleria, 
e le truppe del genio. Se si deve fare un'economia, 
si faccia soltanto per l’infanteria, essendo questa 
quell’arma che è più facile a rimpiazzare. » 


FRANCIA 
















si Parigi, 27 agosto, 
La politica è diventata una cosa di cui nessuno 
si occupa quasi, più., Le notizie. mancano assolu-, 


È tamente ed in mancanza di. queste si. fabbricano;{.5p 
| delle fandonie, alle quali manca talvolta anche il {55 


senso comune. Fu per tal’ modo éh'èbbe credito. 
la voce della malattia‘ dell'imperatore, mentre dae 
vora'e tanto quanto forse’ non ha mai lavdfato în 
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sua, vita, Ogài "fgro ligne’ (del, io 
stato pa LA Loop) pa road 
ministeriali. L'imperatore adecide. su...questi e 
spesse volte in.un senso opposte a quello che il 
ministro gli propone. L’îtmpreveduto © nelle deci- 
sioni dell’imperatore è ‘molto’ all'ordine:deligiorno - 
e così:fu colla nomina del signor.Roulènd:a' mi- 
nistro dell'istruzione pubblica, nomina) che. il 
sig. Fould non.ehbe,a.conoscere;se non per l’or- 
gano del Moniteur. i aa 


Per dimostrarvi la verità della’ prima frase im- 
piegata in questa, mia Vi ‘dirò che alle elezioni del 
consiglio generale di Rouen di 3500° elettori nòn 
se ne presentarono che' cite ‘400! Tionondimeno | 
il governo non vuolè approfittare di questa‘calma 
assoluta‘, ,ma vuole attendere l’anno venturo: pere 
fare le elezioni‘generali.+57;02 (| badi 

Avrete di. sicuro inteso parlare! delta protesta. 
contro il principe di. Monaco e dell'appello alla. 
opinione pubblica, al re di. Sardegna ed alle cin- 
que grandi potenze europee Sulla legittimità del 
sovrano regnante. lo sono informato che questa 
famiglia fece qualche passo affinchè il'Moniteur' 
scrivesse qualche lifiea nella ‘quale si riconoscesse, 
senza enirare nella Questione ‘di. fofido, “ehelit 
principe di Monaco essetido sovrano di! fatto è iris 
conosciuto «dal |eongréesso: di Vienna, ‘noir ‘eravi 
luogo ad oceuparsi della; protesta: recentemente . 
pubblicata. imabitoz' Ri acini : 

Il ministero consuliò su..questo affare l'impe- 
ratore, ma finora la risposta non è ancer giunta. 
I fautori del duca di Valentingis sostengono c 
la-quesione®di qubstor pupi nons 
abbandonata ed i suoi amici desiderano che venga 
ad un qualche componimento anche per l’affare di 
Mentone è' di Roccubruna! FREPORT AI 

Vi dissì ieri qualche ‘ parola 


90 d 


\ 


della borsa; tria dit 


| menticai di parlatvi ‘d’uù''indidente che non è" 


senza gravezzà, Vogliò dire della dpcisione mini- | 
steriale che tion permette più alle compagnie di' 
emettere degli obblighi. Sè avete bisogno' di da-* 
naro, dice quer :deereto, create delle azioni; ora 
siccome queste nuove-azioni -toccano-gli interessi 
presi sui, dividendi, voi capirete la zi l 
che ciò può trascinare nella n il nd È 
mentre vi sarà uguslmentéè spiegato con questo Îl 
ribasso delle: azionî, ‘oiticidendo ‘quel decreto 
colla diminuzione d’incasso!nblla’, maggior: parte 
Credo che il marasmo della nostra piazza preoc- 
cupi molto il govérab. | € i 
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Dispacci elettrici priv. 
L cmasd fab qgRnetaStrvantA soin) 
, VO bparigito agosto (sera). 
Berlino, 27. S. A.VR.'il'principé Gu! 
glielmo-di Prussi& Gffrit® ‘1! #ollatet del Dor- | 
dine del Cigno a $. M.l'imperatòre (di Rus | 


sia?), prezioso. pre oredi.200m2,." 
| franchi. PA 

Il nibasso: dei ns ì nitriuito 
alla fi chez di ESM: 

0[0 si chiùSe a 70 20. 

Azioni del'credito mobiliare 1625. Ù 

Stradg ferrate” e drencd 878. 

Strada fértata Vittorio Emanuele 643. 
PERGOLA SHE 04 


"1 baspliccarebetbrici Mdci ao ipegteri 
0) 


Marsiglia, 26. C'è gran calorè nel soltoserivere 


Il.mrcato deli ytamòdè calmo. Abbiamo nei no- 
stri porti 360000 ettolitri. 

I russi hanno fatto sallare le fortificazioni di 
Tulcia. Il capitano ‘del vapore: inglese! Medina 
parla della voce tie la, città, di, Pulcia avesse 
avuta la sorte della fortezza41 russi hanno sgom-, 
brato da Kars il 4. Le fortificazioni furono lasciate 
intatte, salvo quelle dei due forti. Si pretende che 
i russi occupino sempre una parte dell'isola dei 
Serpenti. Questo fatto sarebbe stalo verificato da- 
gli ufficiali di un batello'a ‘vapore inglese: © ‘ 

I francesi hanno spesi 120m. fr. per'ristaurare 
il palazzo dell'ambasciata; russa. } al 

Per ordine dell’imperatore, batelli a vapore tur- 
chi faranno, sull’Eufrate, il'servizio fra Bagdad e° 
Bassora. iaia Da ; 

— 27. Un terremoto si fece *sènlirè ‘In Algeria 
la noîte del 21. Le' scossè, deboli dd Algeri, più 
forti a Costantina ed’ Bona, fufonò terribili a + 
Philippeville, ‘ove rinnovaronsi «22.woltegdl: cam- 
panile ha; rovinato,molte case furono; danneggiate ., 
ma nessuno, perì. Gli. ospedali e le. caserme fu-., 
rono evacuate e la popolazione della città emigrò 
pei campi. Dicesi che ‘parecchi villaggi francesi 
dei dintorni di Philippeville furono distrutti. 

Vienna, 27. L'imperatore d'Austria havofferto ! 
il perdono. agli austriaci che hanno;servito, senza 
perinesso nella legione anglo-italiana; 400 au: 
striaci approfittano del perdono e.tornano nel. loro 
paese. He ina: ; 
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Strada ferrata d'Ivrea 
concessa con legge 14 giugno 1856. 

Con atto 27, agosto.1856, rogato Turvano, 
sì èvcostituita. una Società anonima per lo 
stabilimento. della: ferrovia: ‘da Chivasso ad 
Ivrea. Il' capitale sociale fu fissato ‘nella 
somma di lire QUATTRO MILIONI rappre- 
sentati da ‘otto mila azioni di L. 500 caduna. 

Colla suddetta somma i concessionari 
Brassey ed Henfrey si sono obbligati di dare 
quella strada compiuta in base al capitolato 
annesso alla. suddetta legge; di mantenere 
lamedesima pendente un anno dall'apertura 
al pubblico, e di sopperire a.tutte le spese, 
comprese quelle ‘di. amministrazione, pen- 
dente la costruzione dei ‘lavori. 

L'esercizio della ditea fù assunto dalla 
Società di Novara mediante il 50 0/0 del pro- 
dotto brutto. ‘© 

Quattro mila azioni essendo tenute dai 
concessionari , la sottoscrizione per le altre 
quattromila è aperta alla Banca Barbaroux 
e €., dal giorno 2 settembre: al successivo 
giorno: 6 sino alle cinque di sera. 

All'occasione della sottoscrizione si de- 
vonò pagare dué decimi. 








N ie Vai Aa è 
Banque Générale Suisse 
ni GENÈVE 

Les porteurs d’actions de la Banque Géné- 
rale Suisse sont prévenus que le coupon au 
30. juin, dernier a été fixe è Ln. 6 25 quitls 
pourront faire, encaisser è Genèye en y en- 
voyant leurs anciens titres qui seront échan- 
gés contre des titres nouveaux. 


L'ADMINISTRATION. 


“ tI i Dj L . x 

in casa Aymonin, rondò 

LL affittare di Po,.n. 22. vari alloggi 

nei mezzanini, ed.uno al piano nobile di 14 
membri e 2: soppalchi, i 





Ballo ogni settimana: 





Corrispondenza LOSSA 


UFFICIO D'ANNUNZI 


Fip aj 





ID DEI FORESTIERI 
CIRCO STI 
A GINEVRA 
L'antica Amministrazione del Casino dei Bagni d'Aix ha testè aperto in Ginevra 
(Svizzera) un gran CIRCOLO pei Forestieri, dove si trovano tutto il lusso, il confor- 


itevole e i diletti dei.grandi stabilimenti di questo genere. 
COLEZIONI, PRANZI e CENE ALLA CARA; Concerto tutte le sere; un gran 
i nt 1 


SOCIETÀ 
DEL CANALE DELLA GORRA 


DI CARIGNANO 

Con atto 23 giugno, rogato 
taio in Torino, si è costituita una Società 
anonima perla derivazione dal Po, a valle 
del ponte sulla strada provinciale di Nizza 
in territorio di Carmagnola, di un corpo di 
acqua per l'irrigazione di parte dei territorii 
di Cari nano, Villastellone , Chieri; Cam- 
biano, Truffarello e Moncalieri, e per valersi 
eziandio di quelle acque ‘come meglio si 
crederà. 

La Società è costituita’ col capitale di ‘un 
milione e duecentomila lire, rappresentato 
da 2400 azioni di L.500 caduna, pagabili A 
dieci rate; le somme pagate producono in- 
teresse:al 50/0 a favore dell’ azionista , dal 
pagamento del 2° decimo. 

Gli studi, piani, profili e perizie per lade- 
rivazione e condotta di quelle acque furono 
per cura dei socii fondatori già fatti e dalle 
competenti autorità: approvati in quanto si 
riferiscono valle opere di derivazione, 

La feracità delle terre che. si propone di 
arricchire del beneficio d' irrigazione di cui 
difettano totalmente, lanatura e qualità delle 
acque che si stabiltsei, di condurre sono ga- 
ranti della somma importanza ed immediata 
utilità dello stabilimento. 

Le sottoscrizioni ‘alla Società anonima 
sono aperte in Torino riella segreteria del 
signor conte Collegno , via S. Teresa, n. 18, 
ed in Carignano presso il signor geometra 
Eusebio Golzio. 


D'’affittare 


PER SAN MICHELE 


APPARTAMENTO di NOVE STANZE 
con cantina , legnaia, ecc., con vista verso 
la collina, in via dei Tintori, N.2, piano 1°. 

Dirigersi al portinaio. 


Turvano, no- 












PER COMPRE, VENDITE; MUTUI, PROMUTUI 
ed ogni altra materia di vendita diretta 
Pubblicazione a credito od a diritto fisso sino ad effettuato affare 
diretto da F. FERRAROTTI 


Via S. Fruncesco d'Assisi, N. 15, piano terreno. 


Quest'Ufficio riceve ogni commissione di 
vendita diretta) cioè di mobili, immobili , 
macchine , oggetti ‘di lusso di antichità. e 
merci qualuique. i 

Per fare la pubblicità a diritto fisso da 
pagarsi dopo venduto l'oggetto, od a credito 
sino a vendita compiuta. per una somma 
determinata. 

Per le trattative degli'affari:ha preso op- 
portunì concerti con persone legali per ma- 
terie legali ed ‘altre persone cognite nelle 
loro attribuzioni per gli affari commerciali, 
dimodochè l'Ufficio non s’ incarica che della 
pubblicità e della corrispondenza. 

Corrispondenza diretta coi principali sta- 
bilimenti industriali dello stato è dell’estero 
per l’appoggio di artisti di prima classe. 

Agenzia teatrale, ossia corrispondenza per 
scritture tra le direzieni dei teatri ed imprese 
del-Piemonte,.... .. 

Scritture cogli' artisti per conto delle im- 
prese: 

“Gaida speciale agli inquilini per gli affit- 
tamenti degli alloggi sì vuoti che mobiliati. 

Per ogm affare sì è stabilita una tamffa di 
cui si può aVer contezza presso l’ ammini- 
strazione. i ; 

Lettere e pieghi si riceveranno franchi è 
col sòlo indirizzo allaCorrispondenza Lossa, 
Torino. 

Avvertenza. Tutti i sigg. Avvocati; Causi- 
dici, Notai, Ingegneri, Liquidatori, Estima: 
tori è Sensali d'ogni ramo di commercio, sì 
dello stato che dell’estero, i quali intendano 


mettersi" in relazione coll’ Ufficio suddetto 
per le loro operazioni, potranno far perve- 
nire per mezzo di lettera franca diretta al- 
l’Ufficio suddetto, notificando le attribuzieni 
cui sarebbero al caso d'incaricarsi, non che 
le condizioni. 


Per la seconda v»lta m' accingo ad una 
giande impresa affatto nuova pei nostri stati 
sempre però nel principio della pubblicità, 
instituzione questa che non può a meno di 
venir. riconosciuta > Yantaggiosa , essendo 
dessa basata sur un'ampia scala di specula- 
zione, la quale presenta la mxssima econo* 
mia per la celerità colla quale si possono 
ultimare gli affari al detto Ufficio affidati. 

Quest'Uflicio di Corrispondenza Lossa è 
una succursale all’ Ufficio già stabilito di 
pubblicità, ma però affattoindipendente nelle 
sue attribuzioni, e verrà rappresentato da 
un direttore interessato; però il sottoscritto 
non tralascierà punto di coadiuvarlo con 
tutte le sue forze nel suo nascere, onde far 
conoscere per vie di fatto che quest'impresa 
da esso proposta, unita alla vasta specula- 
zione di pubblicità, sarà sorgente immediata 
di lucro ‘e vantaggio generale, confidando 
mai sempre nella simpatia del pubblico, da 
cui venne già abbastanza avvalorato nelle 
sue altre anteriori; conchiude adunque col 
rimettere al senno degl’ intelligentie degl’in- 
teressati questa sua nuova impresa di gran- 
dissima'‘itilità per ogni ceto di persone. ‘ 

i ««LOSSA. AUGUSTO 

-.. Direttore dell Ufficio di Pubblicità 

| e Amministratore dell'Ufficio di Corrispondenza. 





















. : ego 

, h io hi 9 CHANTAL, figlia della ce- 
Li 4 iglia della ce 
incanto di stabili | L ACQUA INDIANA lebre. fu Signore MA, cui 
duo ì % sola essa successe, linge per sempre e sull’istante; in ocpi 
Il 30 corrente agosto 1856 ed alle ore 9 colore , senza pericolo , capelli e barbe. Con la Micia 
antizzeridiane al Tribunale di Prima cogni- | della chimica, e 20 anni di voga, della acqua sfida tutte {e 

zione si farà la vendita di una villeggiatura 


cattive contraffazioni ; ma occorrono i due nomi ;. conviene 
in Mirafiori, composta come segue: prendere l’ACQUA INDIANA genuina da M. Chantal a, 
1° D'un giardino cinto, di giornate 5 e ta- 


| Parigi, rue Richelieu, 15, negli ammezzati, Prezzo fr. 6. 
ricrea si | L'EDILATORIO CHANDA 660 


Di. un grande salto d’acqua. momento i peli e la lanuggine della pelle. — Prezzo fr. 6. 


k piane — Unico deposito in Torino presso I’Urfizio GRNERALE 
3° Di campi e prati di giornate 24 1/2; i D'AnNUNZI, via Madonna degli Angeli, N. 9. 
4° Di casa rustica e civile, aia, scuderie, 
tettoia e pozzo d’acqua viva. 
TOT iniiriiio e ie e e 


D'AFFITTARE PER SAN MICHELE 
BOTTEGACRETROBOTTEGA 
; ri (ON SOPPALCO 


e due grandi cantine unite 
Contrada S. Filippo, 12. 


Dirigersi ai signori Porporati ed Arnosio , dro- 
ghieri in via di Po, isola dell’Ospizio di Carità. 





Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
via di Po, N. 47. : 


LA x 


COLTURA DELLE API 
NOZIONI PBATICHE 
AD USO DEGLI AGRICOLTORI 


per A. Magni 


Un volume adorno di molte figure L. 3. — Franco 
per la posta conlro vaglia L. 3 20. 


TRE bi - . a x , 
GIUSEPPE ROCCA de ento Nazionale, SORIA SIATE 0 And 
premiato di medaglia alla grande esposizione | CONTRO LA SORDITA'. 

Quest'istromento tascabile e di un uso facile su- 


di Londra, di parecchie altre in varie esposi- 
zioni del Piemonte, e finalmente di menzione | pera ber la sua efficacia ogni altra invenzione co- 
nosciuta finora a sollievo di quelli che sono offesi 


onorevole all'ultimagrande esposizione di Pa- 

rigi. Fabbricaogni sorta di strumenti da corda nell'udito. Alla comodità unisce Ja eleganza : è 

per la cui bontà e buon mercato può gareg- | °8gi ato all'orecchio, e di una grandezza quasi 

giare coi migliori fabbricatori d’ Italia. percettibile, non avendo che un centimetro di 
diametro; cionondimeno egli opera con tale forza 


‘"———-r+. 1 di vi h l + di E î i. 
PAPIBR A CIGARETTE CELANO — | tte ctefocto, scopi dts 


: i vono possono godere di una conversazione gene- 
préparé suivant le procédé unique de rale senza quel rombo che ordinariamente soffrono 

M.r BURAN, ingénieur chimiste, à Paris, | ! SOTdi. 

Exposition universelle de Paris 1885, 








Unico deposito negli Stati Sardi presso l'Ufficio 
MEER Generale d'Annunzi, via Madonna degli Angeli, 
se papier A; de gini et sans mauvaise | N, 9. 

odeur; sa cendre, au lieu d’étre noîre, est presque PA 

blanche et .très-pure, indices certains de sa dali: Per ogni paio munito del suo astuecio: 


torba, Mpa de DUE, fl el faaistacha pas à la In oro OSIMO L. 93 
vre du fumeur. — Prix fr. 7 50 la Boîte conte- 

nant ciNQ MILLE feuilles en cahiers très-gracieux In renzo dorato È Usi st Ma j88o, 
et très-commodes pour l’extraction des feuilles ‘et In argento; .. . . «i » 118 


leur conservation. 


Deposito in Torino «ll’Uffizio generale d’ Annunzi. 
via B. V. degli Arigeli,n. 9. ((spedizione in provincia). 


Spedizione nella Provincia contro Vaglia postale 


affrancato, all'indirizzo del Direttore dello stesso 
Uffizio. 


IGIENE PUBBLICA 


POLVERI. DISINFETTANTI 


della Fabbrica privilegiata di Marino Falcony e C. in Milano ‘ 


Con queste Polveri si fanno al momento i liquidi disinfettanti, cioè il Liguino comusr 
er togliere interamente le insalubri e sgradevoli esalazioni delle cisterne, pozzi neri, 
ogne, latrine, pisciatoi, scuderie, letamai, ece.; ed il Liguino incoLoRO ED INoDCRO pet to- 
gliere ogni sorta di miasmi e di cattivi odori alle stanze degli ammalati, sale da lavoro è 
stanze infette dalle orme dei cani, dei gatti, ecc.; per distruggere le cimici; far/perdere ai 
cani ogni cattivo odore, liberandoli dalle pulci; far morire gl’ insetti nocivi e purificare 
l'aria. Nel manifesto che si dà gratis sono dettagliatamente indicati i diversi usì e modi 
di servirsi di queste Polveri, disinfettante nessuno può 
più dubitare: | 

Ogni dose di polvere per fare il Liquido comune si vende : L. 140 
Liquido incoloro ed inodofo . » 120 


Deposito in Torino presso l’Uffizio generale d'Annunzi, via Madonna degli Angeli, 
N. 9 (Spedizione in Provincia). 





della cui immancabile efficacia 


CAMERA DI AGRICOLTURA « DICOMMERCIO DI TORINO -- BORSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSALI. 
: Corso AUTENTICO -- Torino, 29 agosto 1856. 
FONDI PUBBLICI. 





Contr. del giorno prec. dopo la borsa Contr. della mattina 
Renpite — Godimento Io contanti {n liquidazione In contanti ip liquidazione 
1819 5 0/0 1 aprile... .. ci E. id RIACE: 
1848 ‘> “Il marzo. |... 9 — Li. ieri muss 
1849 » 1lluglio..... 92-25 —- — - 92-50 Sid CIMLSTUT 
1851. ». 1 giugno .... 92-50 + — — 92-95 Er SER 
OssLIGAZ. Ve 
1849 4 0/0 lluglio....... -;- Siti; e. VE Gee: STRO e SRO 
1850 4 0/0 1 agosto .... 950 — ie a Seat tetti PIAN 
FONNI PRIVA TI Azioni. 
Banca nuzionale 1 luglio.. 1285 — — —. dt RE en. 
Cassa di sqohio, (hsrat). — — — — fe: Ma: Bestie 
-eind.lib.1lug. — — rat Aia a Oriani 0 
Casa NaUZE Siaiae Lt $ 362361 50 365 365-50 30 7.bre 263 362 367 966 307 bite 
Ferrovia di Cuneo 1 aprile. .— — gr ie ai E ata aller 
Ferrovia di Susa 1 luglio.. — — 595 15 7.bre —.— ui 
Ferrovia di Novara 1 lug. 718 — 730 30 7.bre Pes. pa osi dedi 
Obblig. Id. .......... sage — dora gare p _ sti Blend 
Ferrovia di Biella. . 480 — 487-50 30 7.bre SEI LEE, i I A 
Cambi Monete contro argento (*) 
Per brevi scadenze Per tre mesi Oro Compra Vendita 
Augusta + ele 0 266,1/4 254 3/4 Doppia da L. 20 20 01 20.08 
Francoforte sul Meno. 212 3/4 — di Savoia 28 51 28 60 
Lione . e 1779990 99 05 — di Genova 78 80 78 95 
Londra 25 32 1/2 © 2515 Sovrana nuova 35» 35 05 
Milano — vecchia. 34 80 34 85 
Parigi. «99.90 99 05 Erosomisto 
Torino sconto. . .. 6. 0/0 Perdita per 0/00 2.50 Ti 
Genova. sconto... . 8 00 (*) 1 biglietti si cambiano al pari alla Banca 
FERMGTOTE ST, cre = IONE ONE ai CARRI > 


Tip. dell'’OPINIONE diretta da €. Cannone. 
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Associazioni. 


. Prezzo per le 





Toriuo, + Un anno L, d2 — Sei mesi È. 

Provincie td to - id M_- id 
Srinera ,°, ld. s - Mi. n id 
Franca i (0 dii Be dt 9 lid 
Altri Stati, / sa — id. 6 — Mi. 


Pruviacie un mese L 2. — Torio wa smmero Cent. E. 


: Si pubblica tutti i giorni, 
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In Torino all'Uficio del giornate, Vin detta Madonna degli 
secondi cortile. — Neile Pioviacie, presso ‘gli Ufici Postali. ò 
Acwunzi cd inserzioni costane deut. 25 caluna suea per una ‘sol'voita ©] 





Le Associazioni si ricevono 
Angoli, N° 1 





id, id. 40 per fe successivo, 18 


Le Lettere ad i Richiami debbono essere indirizzati frsmchi alla Direzione 
f del Giornale Ù . 


‘compreso le domeniche. 








. TORINO, 130 de OSTO 


IL CARO DE VIVERI 





Il risultato dei ricolti dei cereali è cono- 
sciuto in pressochè tutta l'Europa. Dove 
scarso e ymediocre , dove abbondante, le 
partite si pareggiano e l'eccedenza degli uni 
potrà sopperire alla deficenza degli altri 
paesi. 


Ma così negli stati in cui il raccolto è: 


stato soddisfacente, come în quelli che l'eb- 
bero scarso, sembra che, i grani si sosten- 
gano a prezzi elevati, senza probabilità di 
diminuzione. 

Donde deriva questa elevatezza ostinata 
dei prezzi dei cereali? La risposta’ più co- 
mune è che gli speculatori ne sono causa, 
facendo incetta dei grani che giungono. sui 
mercati; e ritenendoli finchè si presenti la 
favorevole occasione di venderli con largo 
profitto. 

Rigettando sulle spalle degli speculatori 
la colpa del caro dei viveri, attribuendo ad 
essi un torto, che loro l’opinione pubblica 
ha sempre affibiato, si erede di avere risolto 
il problema; ma se si chiedesse a coloro che 
sono sinceramente convinti essere gli spe- 
culatori l'origine dei mali che affliggono i 
popoli, qual rimedio suggerirebbero, diffi- 
cilmente saprebbero additarlo. 

Volete combattere la speculazione colle 
visite domiciliarie, col carcere, colla multa, 
colle restrizioni alla circolazione dei grani, 
colla sorveglianza dei mercati? Ma tatti 
questi spedienti sono già stati sperimentati. 
Si andò più oltre, si perseguitarono gli spe- 
culatori come bestie feroci assetate ‘del 
sangue del popolo, si atterrarono le porte 
dei depositi, se ne estrasse il grano, se ne 
privò il proprietario, e poi? Alla scarsezza 
succedeva la fame, i mercati erano deserti, 
niuno più curavasi di far venire cereali 
dall’estero, niuno osava avventurarsi In un 
commercio, il quale’ alle probabilità di 
perdita si aggiugneva un marchio d’infa- 
mia. La speculazione cessò, ma con essa le 
provviste ed i'viveri. 

Allora i governi pensarono essi stessi di 
fornire i grani alle popolazioni. Si mutarono 
in provveditori, negozianti, distributori de- 
gli alimenti. Fu provvido consiglio? I ri- 
sultati dimostrarono il contrario. I mercanti, 
sgomentati della concorrenza del governo, 
che sostenuta dal danaro pubblico, non e- 
sponevasi ad alcun rischio, non imponeva 
sacrifizi a chi la\muoveva, ma ai. contri- 
buenti , si ritirarono dal commercio, gli a- 
genti del governo rimasti soli, ricorsero 
alla frode, acquistarono ‘granaglie deterio- 
rate, le pagarono caro, le venderono male, 
ed il paese fu più sventurato di prima, poi- 
chè alla fame che batteva a tutte le porte 
era unita la delusione e l’atonia del com- 
mercio. 

La libertà è il solo rimedio efficace nelle 
carestie. Nella Spagna che ebbe un ricolto 
abbondante, veggonsi le popolazioni insor- 
gere per la fame. Non vi sone forse i cospì- 
ratori che eccitano, spingono , infiammano 
la povera gente? Ciò è possibile; ma dal 
canto suo il governo zon.induce in errore 
gli abitanti, ‘non desta speranze che non si 
possono avyerare, promettendo che provve- 
derebbe? È una popolazione la quale ha 
invasi i depositi, abbruciati i grani, di- 
strutte le messi, perchè il pane è caro, che 
un governo crede di tranquillare, assicu- 
randola che si adoprerà a sciogliere il dif- 
ficile nodo ? Non era‘meglio confessare la 
propria impotenza, la necessità di lasciar 
libere le contrattazioni, di non violare i di- 
ritti altrui, nè-offendere la libertà? Si ar- 
dono le messi e poi sì grida che il pane è 
caro! Ma se voi stessi distruggete le gra- 
naglie, come potete pretendere che il pane 
sia a buon mercato ? Se intimidite i nego- 
zianti, come osate richiedere che i mercati 
siano ben forniti? , 


La debolezza è nociva ai governi non 
meno che ai privati. La verità, per quanto 
dura, è sempre preferibile alla menzogna. 

Conviene che i popoli conoscano la loro 
posizione, si persuadano che molte cose di- 
pendono'più da loro che dai governi, è che 


| di essere generosamente compensati. 


| apprensioni, e procuri a tutti un agiato vi- | 





“E, SAN fi; 
“| sono mali ‘dall'intervenzione del governo 


inaspriti anzichè alleviati. - 

La quistiome annonaria sorge formidabile 
per tutti i paesi. Due apni di scarsi ricolti, 
fanno salire i prezzi per tre 0 quattro anni, 
finchè i magazzini siano di nuovo ben for- 
niti, e rimangano dépositi considerevoli da 
un;anno all’altro. ie 6 

È incontestabile che il consumo di cereali 
e specialmente di frumento è molto aumen- 
tato da dieci anni a‘:questa parte. È del pari 


‘arimentata la produzione? Si.è cercato difar 


produrre a'terreni la quantità digramaglie, 
che petrebbero dare? Perchè mentre un et- 
tare dà ia qualche paese 30 a 40 ettolitri, in 
altri non ne frutta che 6 a 7; quantunque il 
terreno non sia in peggiori condizioni? Se 
cresce il consumo, senza che aumenti la pro- 
duzione si può lasciare ogni speranza di 
sciogliere il problema. Non solo gli stati di 
Europa sono costretti a provvedersi cereali 
in Oriente e nell’America, ma sono trasci- 
nati in una pericolosa via, che danneggia 
l'agricoltura e gli altri interessi delle popo- 
lazioni. 

Volgendo lo sguardo soltanto al nostro 
paese, non desta stupore e rammarico il ve- 
derci tutti gli annì forzati a far venire dall’e- 
stero dei grani per venti. e più milioni? Si 
osserva che la condizione del commercio è 
sfavorevole, che siamo passivi verso l'estero, 
e si trascura frattanto il solo mezzo di rista- 
bilire l'equilibrio, che è l'incremento della | 
produzione agricola ed industriale. Perchè | 
si abbandonano al pascolo tante terre comu- | 
nali? Perchè si lasciano incolte tante altre, | 
e non si pensa a migliorare la coltura di | 

| 
Il 





molte, che in luogo di 12 a 13 ettolitri per 
ettare potrebbero fornirne 25 a 30? Allerchè 
il frumento valeva 18 a 20 franchi l’ettolitro, 
era una scusa nella tenuità del prezzo; ma 
da alcuni anni è salito a 30 ed a 35 fravchi. | 
È questo un prezzo largamente rimunera- 

tore, che incoraggiar dovrebbe i proprietari | 
a studii ed a spese, di cui hanno la certezza 


L'agricoltura occupa i quattro quinti della 
popolazione : è la sorgente della prosperità 
pubblica e privata: sussidiata dalle strade 
ferrate essa può trasportare i suoi prodotti 
dove trova maggior convenienza e più pro- 
fitto; non avendo più ostacoli da ‘superare, | 
inciampi da rimuovere, perchè una legisla- 
zione liberale ha accordata la massima lar- | 
ghezza al commercio. ; 

La facilità di comunicazioni allontana il | 
pericolo della fame, non il caro dei cereali, | 
E se questo caro persiste, se gli operaì non 
ottengono un aumento di salario, la condi- 
zione loro non diviene di giorno in-giorno | 


più grave e più precaria? Mal’aumento dei | 
salari non sì ottiene se non che mercò lo 
sviluppo delle industrie: ei fa mestieri che | 
gl'industriali abbisognino di operai perchè i 
salari salgano e siano bastevoli a soddisfare 
alle necessità delle famiglie. 

Ecco dunque dimostrato che soltanto l'in- 
cremento dell'industria e la sapiente trasfor- 
mazione dell'agricoltura possono ricondurre 
le cose ad uno stato normale, che non desti 


vere ch'è la miglior guarentigia della pub- | 
blica tranquillità. 


—_——— _———— 


Rivista DELLA sETTIMANA. La stagnazione 
politica è così completa che i giornali non 
sì nutrono che di notizie oggi asserite, do- | 
mani smentite, e non di. rado accade di 
leggere nello stesso giorno in diversì per 
riodici notizie diametralmente . opposte. 
Mentre l'uno asserisce che si fanno in Prus- 
sia formidabili preparativi. per punire ‘i 
pirati del Riff sulla costa africana, l’altro 
assicura che non vi si pensa nemmeno è sì 
attende il ritorno del principe. Adalberto 
per avvisare a qualche provedimente. L'uno 
annuncia che la Russia è disposta a cedere 
Bolgrad nella Bessarabia, l’altro dichiara 
che la Russia persiste più che mai nel suo 
rifiuto. Dei principati danubiani oggi è data 
per certa la riunione perchè voluta da tutte 
le potenze, meno l* Austria, domani è ‘la 
Francia, poi l'Inghilterra, poî la Turchia 
che mandano a vuoto questo progatto. Un 
giornale: dà per certo che O'Donnell sta per 
cadere onde far posto ad un ministero mo- | 





derato, un altro è convinto che la sua posi- 
zione non fu mai tanto solida ; una corri- 
spondenza dice che l’ imperatore Napo- 
leone III è seriamente indisposto, l'altra fa 
sapere a’ suoi lettori che la sua salute non 
fusmai così florida come adesso. Un giorno 
è l’Austria che pone ìl suo esercito sul 
piede di guerra, il giorno dopo non vi è 
nulla di vero in ciò, posdomani è l’esercito 
in Italia, che viene rinforzato. Persino la 
nata del re di Napoli oggi è autentica, per 
divenire apocrifa. all'indomaniyegidivenire. 
autentica il giorno appresso. Turbolenze a 
Napoli, ‘in Sicilia, in Toscana vengono nar- 
rate, poi smentite. Il barone Hiibner va e 
non va & Napoli, ha e non ha una missione 
per il re Ferdinando; l’Austria, dicesi oggi, 
appoggia le domande, delle potenze occi- 
dentali, e biasima l’ostinazione del re, ma 
poi v'è chi assicura il contrario e i fogli 
ufficiali austriaci fanno l'elogio della sua 
fermezza. 

Conciliare queste contraddizioni , trovare 
il vero fra tante favole, e con tale scorta 
narrare sul serio la steria contemporanea, 
è impresa erculea, cui non reggono le forze 
di una modesta rassegna settimanale. La 
maggior parte di quelle notizie sono il pro- 
dotto della necessità di riempire le colonne 
dei giornali, del desiderio di far prevalere 
un determinato partito'in una dataquistione, 
di anticipàzioni sui risultati di determinate 
combinazioni politiche e sovente dell’oziosa 
fantasia di qualche corrispondente cui più 
importa di dare notizie interessanti che 
vere. 

La questione di cui maggiormente sì oc- 
cupano. î giornali è senza dubbio la que- 
stione italiana, e in particolare quella di 
Napoli. La nota pubblicata dalla Gazzetta 
di Colonia, vera o apocrifa, fece il giro di 
tutti i giormali, e fu motivo alla stampa 
inglese di vergare nuove filippiche contro 
il re Ferdinando, le quali tengono viva nel- 





l'opinione pubblica l’indegnazione contro il | 


malgoverno di Napoli e Sicilia, checchè sì 


dica della loro efficacia in quanto alle riso- | 


luzioni del re. Fra le note occidentali, l'in- 
tromissione austriaca, il malcontento in- 
terno e l’ostinazione reale gli eventi matu- 


rano, e sopraggiungerà la crisi, affrettata | 


sia da intempestiva ostinazione, sia da tarde 


| concessioni. 


L'Austria vi si prepara con nuovi arma- 


menti in Italia, i quali non vengono più | 


smentiti sebbene attenuati. La Gazzetta di 
Augusta vorrebbe far credere che con un 
aumento di 6/m. uomini alle truppe austria- 


| che in Italia siasi provveduto a tutte le 
| eventualità; ma seimila uomini sono troppì 


per nulla, e sono pochi per qualche cosa, 
onde crediamo che il giornale d’Augusta 
nasconda la verità, e che assai maggiore 
sia il numero dei rinforzi inviati dall'Au- 
stria in Italia. Se altri sintomi non vi fos- 
sero di imminente crisi e di importanti riso- 
luzioni per riguardo alla questione italiana, 


| questo solo fatto degli armamenti austriaci 


parlerebbe abbastanza chiaro, anche senza 


l'ansietà spiegata dai goverai di Roma e di | : i ; 
| la corte respingerà questo, come ha rifiutato 


Toscana, per indurre il re di Napoli a scon- 
giurare la burrasca che non meno violenta 


! sopra ‘di essi sì scatenerebbe che sopra | 


dî luì. 
Un'altra questione, le cui fasi riempiono 
le colonne dei giornali, è quella dei princi- 


pati danubiani, la cui riunione è sempre | 


oggetto di viva polemica nei giornali devoti 
all'Austria; mentre nel resto del mondo 


politico quella riunione viene considerata | 


quasi come un fatto compiuto. 
I fogli austriaci nel difetto di argomenti 


per il loro assunto, vorrebbero suscitare la | 








questione della capitale, rappresentando | 


Jassy e Buckarest come rivali, e rendere 
impopolare il partito, avvertendo essere 
l'idea del governo francese ‘di porre alla 
testa del nuovo regno unito il principe di 
Musignano, figlio primogenito del principe 
di Canino, che dicesi educato a Roma dai 
gesuiti. 

Come già osservammo, affatto contraddi- 
centi sono le notizie di Spagna sulla situa- 
zione del ministero O’ Donnell.. Scegliendo 
fra-le molterelazioni quelle che pretendono 
riassumerla, citeremo dapprima la Patrie 


che alcuni giorni sono ci offriva il seguente 
È ‘ 





quadro: Il ministero 0° Donnell-Rios-Ro- 
sas va semipre più consolidandosi; il go- 
verno ha acquistato, una grande forza colla 
pronta repressione di ogni resistenza contro 
la sua autorità. Il ministro, degli interni, 
Rios Rosas, con.rara energia ha preso l’ini- 
ziativa di molte misure importanti. Il.con- 
siglio dei. ministri le ha approvate e la re- 
gina vi diede la sua sanzione. E disciolta la 
milizia nazionale, sono disciolte le cortes 
costitueoti; differite a tempo indeterminato 


le. elezioni comunali, La maggior parte dei 


governatori civili fu surrogata da persone 
fidate. La quistione delle sussistenze non 
ispira alcuna apprensione. Tranquillanti 
sonu le notizie delle proyincie. Il raccolto 
in complesso è superiore a quello di un 
anno mediocre. I lavori pubblici hanno 
prod$tto un eccellente effetto ovunque ven- 


gono attivati e. spinti con alacrità. Il da-. 


naro è abbondante, e tutto fa sperare 
in epoca non lontana jun miglioramento 
sensibile nella situazione materiale. del 
paese. 

Altri giornali e corrispondenze si espri- 
mono in senso affatto opposto. Il ministero, 
dicono questi, che non ha saputo acqui- 
starsi la fiducia e l’appoggio dei progres- 
sisti, anzi li ha respinti, è pur minato 
nella sua esistenza dai moderati, e sì presa- 
gisce prossima la sua caduta per far posto 
a Narvaez, che già avrebbe avuto il per- 
messo di ritornare a Madrid, e a. Concha, 
che dicesi l’anima di questi intrighi miste- 
riosamente orditi alla corte. Ma ormai la que- 
stione di persone è secondaria; col decreto 
che discioglie la guardia nazionale senza 
promuoverne la riorganizzazione entro i ter- 
mini prescritti, si è perduto il terreno legale, 
si è effettivamente calcata la via dei colpi di 


stato; e allora poro importa che il ministero . 


abbia nome 0° Donnell, Concha o Narvaez. 
Egli è infatti intorno a quel decreto che di- 
cesi essersi manifestata. l’importanza di 
O'Donnell a fronte degli intrighi di corte; 
imperocchè il decreto dello scioglimento 
della guardia nazionale ne riservava alle 
cortes la riorganizzazione, ma la regina, 
spalleggiata dai reazionarii,si oppose a qual- 
siasi nuova formazione di guardia nazionale. 
O’ Donnell fu costretto a cedere e a cancel- 
lare dal decreto la clausula che lo rendeva 
legale e regolare. O’ Donfell con questo 
tratto ha pur cancellato il suo programma 
di Manzanares nel luglio 1856, e le. pro- 
messe dopo la vittoria del 16 luglio. 

Non ci attenteremo di spiegare queste 
contraddizioni, nè lo crediamo necessario, 


( giacchè nel fondo dall'una e dall'altra rela- 


zione risulta che, la. Spagna, è ricaduta in 


| mano all'antico suo destino, di vedere avvi- 


cendarsi lereazioni colle rivoluzioni. Le cor- 
tes col loro vote d'intolleranza religiosa a- 


| vevane già dimostrato che il popolo  spa-. 


gnuolo non era ancor capace di libertà reli- 
giosa e sociale, e senza questa è sempre 
precaria la libertà politica. 

Si attribuisce a O'Donnell il progetto di 
promulgare la costituzione del 1845 don im- 
portanti modificazioni in senso liberale. Se 


la riorganizzazione della guardia nazionale, 
la reazione sarà completa, imperocchè la 
costituzione del 1845 è quella di Narvaez e 
dei suoi amici politici. A. quanto si dice 
però i-liberali non sarebbero inattivi e una 
giunta di progressisti sarebbesì già organiz- 
zata, composta dai più influenti personaggi 
del partito. Si crede peraltro che per 0'Don+ 
nell debba sorgere un potente aiuto nel go- 
verno di Francia, che non ha simpatie per 


il partito moderato inSpagna, ligio alla casa 
degli Orleanesi. 
ià l'imperatore Napoleone IIT ha avuto 
a Biarritz un lungo colloquio col generale 
Serrano, il cui tenore sì suppone favorevole 
al ministero presente, nello spirito dell’arti- 
colo già pubblicato dal Moniteur sugli af- 
fari di Spagna. È 
Come in Franeia così in Inghilterra havvi 
assoluta calma nella politica, cui appena 


interrompe qualche arrivo transatlantico. 


Una lunga nota del ministro degli affari e- 
steri agli Stati Uniti ricusa l’accessione del 
suo governo alle determinazionì del ‘con- 
gresso di Parigi per riguardo all'abolizione 


della corsa in tempo di guerra marittima. 
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ì beni di proprietà privata che navigano nel- 
l'Oceano in tempodi Querra, e di rispettarli 
come sì rispettano le proprietà private in 
terra; proposta certamente filantropica e 
conforme ai rigorosi dettami di giustizia , 
ma cui difficilmente accederanno le potenze 
marittime per lo stesso motivo pel quale le 
potenze di terra non si prestano a risarcire 
ai privati i danni della guerra. 

In mezzo alle questioni speciali che tengono 
occupati i gabinetti, la stessa situazione ge- 
Derale della politica europea non viene con- 
siderata come affatto pacifica è rassicurante. 
Le potenze non disarmano, e come abbiamo 
veduto, l'Austria accresce i suoi apparati mi- 
litari, le difficoltà sorte nell'esecuzione del 
trattato di Parigi hanno prodotto diffidenze ed 
incertezze le quali hanno chiarito che due 
anni di guerra, una campagna quasi fallita 
sotto la vista dei grandi fini Strategici, e 
una pace prematura lasciarono | Europa 
pressochè nelle medesime condizioni politi- 
che che sussistevano al principio della 
guerra. Perciò nessuna potenza si affretta'a 
disarmare - e nell’ Inghilterra stessa , ove 
l’impopolarità degli armamenti accresce la 
fretta di sbarazzarsi del peso che producono 
sulle finanze, s’'innalzano vocia consigliare 
maggior ponderazione in questa bisogna, 
come vedemmo ultimamente farsi nel Mor- 
ning Post. 

Non sappiamo se le sue parole faranno 
qualche impressione sulle rive del Tamigi; 
certamente meriterebbero maturo riflesso. 
Per noi quelle parole servono a richiamare 
l'attenzione sulla situazione generale; l’inat- 
tività dei gabinetti, i cui rappresentanti ap- 
profittano ancora in gran parte delle vacanze 
estive, contribuisce a tener latenti i motivi 
di conflitto; ma che questi sussistano e non 
attendano che l'occasione per manifestarsi, 
sarebbe impossibile il negare. 

Non saranno forse particolarmente nè gli 
affari d'America, nè quelli di Spagna, nè la 
questione italiana, nè la questione d'Oriente, 
nè quella della Grecia, nè altre questioni 
ancora più secondarie, da cui avranno le 
Mosse i conflitti europei; ma ponendo per 
base quei dissensi, è probabile che si for- 
mino nuove alleanze e combinazioni che 
spargeudo la sfiducia e gli imbarazzi, fac- 
ciano poi scoppiare da un lato o dall'altro 
la tempesta; A questi eventi è d’uopo quindi 
prepararsi; nè il Piemonte, cui la guerra 
d'Oriente ha assegnato il primo posto fra le 
potenze secondarie dell'Europa, può rima- 
nersene inerte. Il governo, speriamo, ha 
compresa la siîàazione, e le opere di fortifi- 
cazione intraprese ad Alessandria ne sonola 
prova; siamolieti che anche la nazionel’abbia 
compresa, e lo dimostri concorrendo alacre- 
mente alla sottoscrizione dei cento cannoni, 
come grande manifestazione nazionale, e 
che un tale carattere sia impresso vieppiù 
alla medesima colla compartecipazione del 
resto della nazione, per quanto è possibile, 
oltre ì confini del Piemonte. 


Dispaeci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 
Purigi, 30. 
S. M. l'imperatore ebbe a Biarritz ‘un 
lungo colloquio col generale Serrano. 


stabilita la riunione delle strade “ferrate 
francesi colle spagnuole. lione 


TTI II RAI 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


— S. M., in udienza del 24 agosto 1856, sulla 
proposta del ministro della guerra , ha fatte le se- 
guenti nomine e disposizioni : 

* Cerruti cav. Carlo Francesco, maggiore gene- 
rale comandante del collegio pei figli di militari, 
Ammesso in seguito a sua domanda a far valere i 
suoi litoli pel conseguimento della pensione di 
giubilazione, e nominato ad un tempo membro 
del congresso consultivo permanente della guerra; 

Avenati Giacinto maggiore del collegio pei figli 
di militari, promosso luogotenente colonnello nel- 
l'arma di fanteria, incaricato del comando dell'ora 
detto stabilimento; 

Mella Giuseppe Luigi Guglielmo, capitano nel 
corpo reale d'artiglieria, nominato professore alla 
scuola complementare presso il corpo medesimo. 

Maraldi Giacomo Filippo Marcello, id. ia. 

Gambiano Giuseppe, luogotenente nel corpo del 
genio militare, ora ih aspettativa, richiamato în 
servizio effettivo nello stesso corpo ; 

Gazzano Lorenzo , sottotenente nel corpo dei 
bersaglieri, ora in aspeltativa, richiamato in ser- 
vizio effettivo nello stesso corpo; 

Massa Don Giuseppe, sottotenente nel 2 regg. 
granatieri di Sardegna, richiamato in servizio ef- 
feltivo nel'6 regg. di fanteria ; ; 

Antonino Francesco Domenico , soltotenente- 
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di S. M., promosso luogotenente guardia-anziana 
nella compagnia slessa; 

De Roussy cav. Francesco Eugenio, capitano 
del corpo reale d'artiglieria (regg. da campagna) 
dispensato dal servizio per dimissione volontaria ; 

Martin- Franklin Francesco Giovanni, id id.: 

Ferrero Benedetto, sottotenente del 16. regg. di 
fant., brigata Savonà, id. id.: 

Storace Domenico, luogotenente nello stalo mag- 
giore delle piazze, addetto al comando militare 
della provincia d'Alba, ammesso ‘a far valere i suo 
litoli pel conseguimento della pensione di giubi- 
lazione; 

Edico Pietro, sottotenente 'nello stalo maggiore 
delle piazze addetto al comando militsre della pro- 
vincia d’Alba, id. id.; È 

Maccagno Maria Giulia Catierina, vedova del 
sottotenente in ritiro Pesante Pietro, ammessa a 
fer valere i suoi litoli pel conseguimento dell’a - 
nua vitalizia pensione, | > 

Con R. decreto del-18 luglio scorso viene ap- 
provato il nuovo regolamento per la contabilità 
dei proventi dei telegrafi, che andrà in vigore .al. 
1° di gennaio 1857. 

Con R. decreto del 24 agosto, corrente vengono 
approvate maggiori spese per la somma di lire 
506,363 04, in aggiunta del bilancio del ministero 
dei lavori pubblici del 1856, per la strada da 
Ivrea ad Aosta, del piccolo S. Bernardo, ecc. 

e In udienza del 24 agosto S. M. ha nominato il 
signor Sehultze Corrado Teodoro a suo console a 
Pietroburgo, e si degnò di concedere l'erequatur 


al signor Alfredo Flores, vice-console dei Paesi | 


Bassi in Nizza. 

leri mattina (29) S. M. ‘ha ricevuto in udienza 
particelare il conte Ernesto di Stackelberg, che 
ha presentato le lettere che lo accreditano presso 
la M. S. in qualità d’inviato straordinario e mini- 
stro plenipotenziario di S. M. l’imperatore di tutte 
le Russie. 

i RO il 
FATTI DIVERSI 


Guerra e belle arti. Noi abbiamo al pari di | 
ogni altro deplorata la perdita di molti preziosi 
oggetti di belle arti che si diceva avvenuta per în- | 


temperanza dei soldati spagnuoli nei sanguinosi 
fatti di Madrid dello scorso mese. I giornali del 
Belgio ed altri ancora avevano raccontato il sac- 
cheggio dato al palagio del duca Medina Coeli, e 
la distruzione della sua ricchissima pinacoteca, 
recando un danno di due milioni e più di franchi 
oltre a quello incalcolabile di tanti capolavori che 
non si compensano a peso d'oro. Altri danni gra- 
vissimi si raccontava essere stati arrecali egual- 
mente al palagio del duca d'Alba, ed ai preziosi 
oggetti che vi si Irovavàno, essendovi stata 0 gua- 
sta 0 rubata ogni cosa. 

Ora tanto il duca di Medina Celi quanto il duca 
d'Alba smentiscono essi medesimi quei racconti, 
scrivendo in proposito ai giornali del Belgio (come 


può vedersi nell'Indépendance del 24 agosto) di- | 


chiarandosche quei racconti non sono già esage- 
rali, ma falsi del tutto. 
Noi siamo doppiamente lieti di questa notizia, e 


e perchè ancora viene lavato l’esercito spagnuolo 
d'una macchia che non poleva essere scusata nè 
dall'ebbrezza del combattimento, nè dallo Spirito 
di parte. 

Dock commerciale in Genova. Se non siamo 
male informati , scrive il Corriere mercantile , 
sono già circa 30 aquest’orai progetti di dock pre- 
sentati alla commissione. Una esposizione pub- 
blica di tutti in qualche sala del palazzo ducale 
riuscirebbe forse istruttiva , e almeno curiosa e 


uno studio comparativo in questi giorni. 

Noi approviamo il desiderio espresso dal nostro 
collega di Genova, ma soltanto nel ‘ caso la com- | 
missione non accelti più nuovi progelti, doven- | 
dosi aver riguardo agli studi ed alle Spese di co- | 
loro che compilarono quelli presentati , e non de- Ì 
fraudarli di lor proprietà agevolando agli altri di | 
far nuovi progetti, copiando o modificando senza 
fatica quelli già esposti. 

Sottoscrizione pei 100 cannoni. — Genova. A | 
quanto ci dicono , il benemerito nostro maestro | 
Novella prepara un’accademia il cui ricavo verrà Î 
erogato per la soscrizione dei 100 cannoni d'Ales-.| 
sandria. I-bravi allievi della scuola popolare di | 
canto avranno la massima parte nell’accademia. | 

Conoscendo i sentimenti italiani che animano | 
l’egregio maestro ed i suoi allievi operai, eravamo 
certi che non sarebbero venuti meno in questa 
dimostrazione nazionale, e appunto perchè nazio- 
nale avversata dai fogli clericali e dagli austriaci, 

i quali tentarono di impicciolirne le proporzioni 
e menomare l'importanza asserendo che Genova 
si sarebbe astenuta. Il corpo che la rappresenta 
ha cominciato a dare una smentita ai fogli austro- 
clericali, i quali, come abbiamo accennato nel no- 
stro numero d'ieri, cominciarono a strillare chia- 
mando obbrobriosa la deliberazione del consiglio - 
delegato che sianziava L. 500. Si preparino per- 
tanto il maestro Novella ed i suoi allievi Operai a 
ricevere qualche consimile complimento. 

(Corr. merc.) 

Terribile incendio. — Verona. Leggesi nella 
gazzetta di quella città del 29 agosto : 

« Verso le'‘ore quattro antimeridiane un terribile 


incendio, noto già adulto, e quando ogni sforzo | 


diveniva inutile a frenarlo nel suo furore, investiva 


3A casa in contrada del Duomo, nel vicolo Sa- 
ici. 


guardia nella compagnia delle guardie del corpo 


è i due sceltodalla celebre artista. 
conveniente per lutti i cittàdini che amassero farne Ì 


Ì 





« L'elemento divoratore sviluppatosi per. causa 
lultora ignota in una stalla di essa casa, ne var- 
cava. prepolente le .Soglie., e si ‘attaccava alla 
scala in parte di legno, immediatamente in faccia, 
l'unica che guidasse ai piani superiori, ad un ca- 
miglione, cioè, abitato da ben oltre settania indi- 
vidui. 

« Arsa la scala, e l'incendio propagalosi colla 
rapidità della folgore alla soffitta ed alle ringhiere 
parimenti di legno, investì lutto l'abitato per guisa 
lale, che i miseri abitatori si lrovarono rinchiusi 
letteralmente in una fornace. Era l'ora che più pla- 
cidi concilia i sonni, e nessuno quindi degli inqui- 
lini ebbe ad accorgersi deldisastro, se non quando 
era già precluso ogni scampo; fu il crepitar delle 
vetriate tocche dal fuoco » fu il penetrare delle 
fiamme nelle finestre che svegliò e gettò nella più 
siraziante coslernazione quegli infelici. Distrutia la 
scala, noneravi tempo a perdere, e"dalle finestre 
investite dalle fiamme e dal fumo sì diedero quei 
iniseri a balzare nella sottoposta via. Una giovine 
donzella non ebbe tempo sufficiente per ricorrere 
all'unico espediente comune, e fu arsa negli arti 
inferiori, mentre pur accorreva per scampare alla 
finestra, dalla quale per lungo tempo s’ebbe a ve- 
dere, spettacolo da far laccapriccio, penzolare la 
parte superiore dell'estinto corpo. 

« Ma oltre questa ben molte altre furono le vit- 
lime; diecinove individui furono gravemente feriti 
o dal fuoco, 0 dal balzare nella sottoposta vin, 0 
dal rovinare delle arse muraglie; trasportati al ci- 
Vico spedale, uno di essi è morto, gli altri non la- 
sciano che remote speranze di guarigione. Altri 
sei furono pur feriti ,, ma meno gravemente. 

« La vasa era abitata da basso popolo, da gente 
che trae da faticosi lavori scarso sostentamento , 
da gente cui una meschina casuecia è quanto 
possa desiderare, è l'unico possesso, l’unico bene 
Materiale al quale un affetto la lega. Chi ha in petto 
un:cuore che batta per l'infelice, imaginerà quale 
| scena desolante sia stata quella che corucciò oggi 
| Verona. 

« Non appena le grida dei tormentati poterono 
| rompere il silenzio della Dolturna quiete, e per- 





Ore 8 pomer. 

| _« Rileviamo questa sera che alle ore 4 pomeri- 
{ diane essendo riuscita infruttuosa ogni ricerca per 

Scoprire due individui, sposi da breve tempo, fin 
| dall’albeggiare latitanti, il signor commissario su- 
| periore Meichsner coraggiosamente salito su una 
scala a piuolo fino alla sommità della casa, e colà 
seguito da altri, rinvenne solto le macerie del tetto 


{ erollato sul piano superiore le due vittime, fra loro 
| abbracciate, e giacenti, dove presumibilmente era 
"il loro letto; pare che asfissiali prima di poter 


i pensare allo scampo, non abbiano cambiato po- 


stura. 
« Dei portati all'ospedale cinque a quest’ ora 


| sono agli estremi della vita; » 


i» La Ristori a Parigi. 1 giornali francesi recano 
{ che l'illustre artista, sotto la data del 22, scrisse 
perchè acquisliamo così la certezza che non ven- | 
nero distrutti tanli capolavori che sono una gloria | 
dell'umanità, e in molta parte della nostra Italia, | 


el ministro di stato Fould la seguente lettera : 
« Eccellenza, 

« Giovedì, 4 sellembre; io desidero dare una 
rappresentazione di Medea sulle scene dell'Opéra 
comique, a beneficio dell’Associazione degli ar- 
tisti drammatici. Spero che V. E. si degnerà di 


{ fortifmi l'occasione di dar Questa prova di simpa- 
| tia agli artisti drammatici francesi. » 


Il ministro di stato ha concesso immediatamente 
l'autorizzazione, e questa rappresentazione, la sola 


| che la Ristori darà a Parigi prima del mese di a- 


prile prossimo, avrà luogo il giorno e sul teatro 












Notizie [taliane 


Piacenza, 27. Finora tutte le voci che. cor- 
Fevano di una prossima amnistia e di toglimento 
dello stato d’assedio non si' sono avverate. La 
festa della duchessa passò qui ed a Parma come se 
niente fosse stato. 

Il Draghi ha ricevuto ta nom:na oMriale di di- 
rettore di polizia, e parte oggi stesso per Parina. 

: (Corresp. italienne) 
LOMBARDO-VENETO 

Venezia, 21. Il barone Bach è partito questa 
mane da Venezia alla volta di Trieste, sul piro- 
scafo il Milano. 

Si è falto di tutto perchè l'accoglimento del ba- 
rone Bach avesse un caraltere di solennità stra- 
ordinaria. Le autorità austriache rivaleggiarono di 
Zelo per questo; ma sono esse soddisfatte del con- 
tegno della. popolazione? Il ministro è egli partito 
colla coscienza d'essere stato qui accolto un poco 
men fredd:mente che a Milano? Questioni forse 
indiscrete, non però men giuste e fondate. Il mi. 
nistro austriaco può attestare senza dubbio lo 
zelo spiegato in quest'occasione dal conte Bis- 
singen e dagli altri funzionarii austriaci; ma, | 
quanto ai risultati di questo zelo, egli non deve 
veder le cose collo stesso ottimismo. 

Dicesi che egli assicurò le autorità municipali 
che a Vienna si ha molto a cuore il benessere di 
Venezia; ma che importa a noi la sollecitudine del 
governo austriaco, vera o falsa? £ 

Sembra positivo che l’imperatore Francesco 
Giuseppe verrà a Venezia in novembre prossimo. 
Il consiglio comunale stanziò una somma di lire 











250,000 per le feste che avranno luogo in tale oe- 
{ casione; 72,000 fr. sono destinati per la sola il- 
luminazione a gaz della Piazza S. Marco, 
(Idem) 

i Padova, 26. Eccovi i lagguagli che vi avevo 
promessi sul personale dell'episcopato del Veneto, 
| in occasione che devesi fare il nuovo titolare 
| alla sede vacante della nostra diocesi. Fra i can- 
didati al vescovado di Padova, c'è un omonimo 
del vescovo defunto, mons. Farina » Vescovo di 
Treviso. Questo prelato è devoto agli austriaci e 
quindi è affatto impopolare nella sua diocesi. 
Prima d'esser Vescovo, era direttore degli studi 
Nel liceo di Vicenza e in queste funzioni non diè 
grande prova ‘d’abilità; Sopratutto ebbe a cuore 
di mostrarsi malevolo verso i giovani che si fa- 
cevano conoscere d’opinioni liberali. Per darvi 
un'idea della sua capacità e della altezza ' delle 
sue idee vi racconterò l'aneddoto seguente. 

Mons. Farina, durante il suo soggiorno‘a Vi- 
cenza, era amministratore dell’ istituzione delle 
Dorotee, che ha per iscopo l'assistenza dei malati 
e dei poveri. Uno dei benefattori di questa istitu- 
zione morì colpito d’apoplessia e mons. Farina 
me recitò 1’ orazione ;funebre. Dopo l'elogio del 
defunto, disse che il colpo d'apoplessia era un 
indizio del favore Speciale della Provvidenza: un 
consiglio aveva avuto luogo in Paradiso e si de- 
cise che un'anima così buona e così benefica do- 
Veva esser tolta il più presto possibile aila terra 
e chiamata senz'indugio al soggiorno dei beati. 
Questa teoria religiosa 
per lo meno il merito della verità. 

Ecco uno dei candidati alla sede vescovile di 
Padova, che è una sede molto importante, a mo- 
livo della ricchezza delle Sue rendite e della sua» 
relazione diretta coll’ università. Forse, nella con- 
dizione attuale delle cose, qual fu fatta dal con- 
cordato, la mediocrità intellettuale del vescovo di 
Treviso e la sua devozione alle autorità austria- 
che, invece di essere un ostacolo, saranno ragioni 
potenti per fare più probabile la sua elezione. Il 
governo austriaco non ha finora lasciato trapelare 





le sue intenzioni a questo riguardo, (Id.) 
TOSCANA 
Firenze, 28 agosto. Leggesi nel Monitore to: 


cano ; 
« La repressione che |a R. gendarmeria voleva 
esercitare contro alcuni giovinastri di Livorno che 
la sera del 24 si facevano lecito di turbare la 
quiete e la decenza pubblica con canti osceni 7 
fece nascege qualche collisione tra la gendarmeria 
e la gente accorsa; dalla quale sopraffatti i gen- 
darmi dovettero ritirarsi per chiedere rinforzo, che 
prestamente dato dalle RR. truppe, procurò senza 
contrasto l’arresto di quasi tatti i perturbatori, e 
faceva tornare in men di un'ora la consueta ‘tran- 
quillità nel rione di S. Giovanni. » ì 


. . ha} 
Notizie Estere 
INGHILTERRA 

Londra, 26 agosto. Dietro la morte dell'ultimo 
conte di Shrewsbury avvenuta recentemente a 
Lisbona, senza successione diretta, pare che debba 
aver luogo una lite per il titolo di quella Parìa e 
i beni alla medesima annessi. Il defunto ha nomi- 
nato in un testamento suo successore il terzo figlio 
dol duca di Norfolk; ma la famiglia Ingestre pre- 
tende che il conte di Talbot, appartenente alla fa- 
miglia stessa, ha diritto alla contea di di Shrew- 
sbury. Il visconte Ingestre, a nome del suo padre 
assente, ha fatto una formale domanda per essere 
messo in possesso del titolo e dei beni, allegando 
che lord Talbot ne è erede legale. Si tratta di un 
reddito di 35,000 lire sterline. 

Si legge nel Times: 

« Un altro passo si è fatto per mandare ad ef- 
fetto la costruzione del telegrafo sottomarino per 
l'America. Un mese fa la compagnia è riuscita a 
collocare una corda dal punto settentrionale di 
Novascotia al Capo Ray in Newfoundland, distanza 
di circa 85 miglia, indi sarà proseguita a traverso 
Newfoundland a St-John's Bay, donde la distanza 
sino alla costa occidentale dell'Irlanda è di 1640 
miglia. Intanto il piccolo vapore Arctic fu man- 
dato dal governo degli Stati Uniti ad esplorare fra 
questi due punti. Parì da Newfoundland il 31 
luglio, e non si attendeva a questa parte prima 
del settembre, ma sabato scorso è giunto a Queens- 
town, e si dice che abbia raggiunto con soddisfa- 
zione lo scopo del suo viaggio.» 

RUSSIA 


Scrivono da Pietroburgo, chein occasione delle 
feste dell'incoronazione l'imperatore restituirà. ai 
vescovi cattolici della Polonia la loro antica posi- 
zione. 

— A quanto si ode dal Caucaso sembra confer- 
marsi che per quest'anno non si pensi a grandi 
operazioni e cerlamente le armate che da parec- 
chi anni sono in campagna ed hanno sofferto gravi 
perdite, hanno bisogno di riposo. Le guarnigioni 
delle numerose fortezze saranno quindi rinforzate 
da battaglioni e comandi che saranno forniti da 
quelle armate, ed Appena sia seguita la consegna 
di Kars, anche il corpo finora comandato da 
Chruleff che trovavasi ai confini dell'Armenia, si 
ritirerà nell'interno e sarà messo sul piede dì 
pace. (Fremdemblatt) . 

— Si parla d'una’ prossima modificazione del 
codice criminale russo: Resta a sapersi se in que- 
sl’occasione sarà introdotta la pena di. morte ese 
all’ incontro saranno abolite le “pene corporali 


Va deeretu dell'imperatrice Elisabetta:, emanato © 
di morte, conservandola 


nel 17754, abolì la pena 


sui colpi d'apoplessia ha ì 























[I } 
soltanto per;delitti avvenuti sul'teatro della guerra 
e in paesi in cui sia în vigore la legge marziale. 
In vece della pena di morte fu fissato ‘l’esiglio in 
Siberia. ] 

In Siberia vi sono due categorie di esiliati: i 
delinquenti condannati ai lavori forzati, e gli altri 
condannati per delitti di minore importanza , a 
semplice pena correzionale. i primi perdono. il 
loro nome e-ricevono in cambio un numero: Ven- 
gono sopratutto impiegati .nei lavori di miniere. 
Gli esiliati della seconda categoria sono divisi in 
cinque classi: operai di fabbrica, manuali, gior- 
nalieri, servie agricoltori. La quinta classe è com- 
posta di persone rese inelte dalla tarda età o da 
malattie. Un lungo soggiorno in Siberia uccide le 
facoltà corporali e intellettuali. 


erre zzzane: 


Notizie Ultime 


La preLomazia IncLESE IN Iraria. Il Daily 
News reca il seguente articolo: ; 





— cisl 


Dalla nomina del successore di sir W. Temple 
può dipendere l'emancipazione dell’Italia e la pace 
dell'Europa. L'incarico ehe tocca al nuovo mini- 
siro inglese a Napoli è abbastanza arduo per trat: 
tenere anche i più ambiziosi dall'accettarne l'uf- 
cio. Non è soltanto perchè egli avrà a fare con un 
sovrano che all'impetuoso arbitrio e alla nega- 
zione di ogni senso morale di un demente, unisce 
tutta quella scaltrezza abile e paziente che sovente 
è associata colla demenza. Non è soltanto perchè 
egli avrà da calmare o controllare questo essere 
irrequieto fra circostanze esposte ad un'esplosiene 
come una mina di polvere; le sue difficoltà sono 
accresciute in modo incalcolabile dalle insidiose e 
poco serupolose furberie della diplomazia austrisca, 
e dall’equivoca amicizia del rappresentante del go- 
verno francese. Egli avrà d’uopo di essere tutt’oc- 
chio, 1utl'orecchio, tutto giudizio. Ad una matura e- 
sperienza dellefurberie de'diplomatici, e de’capricci 
dell’umana natura sarà d’uopo ch’egliaggiunga fred- 
dezza naturale, possesso di se medesimo, prontezza 
ed inflessibile risolutezza nell’azione.Sopra tutto l’o- 
nore e l'interesse dell'Inghilterra richiedono u- 
gualmente che il suo rappresentante alla’ corte. di 
Napoli in questa pericolosa crisi sia sinceramente, 
seriamente, e irremovibilmente devoto alla causa 
della liberlà civile e religiosa, e dell'indipentdlenza 
nazionale. 

Vi sono alcune circostanze relative allo stato 
presente della nostra rappresentanze inglese in Ita- 
lia, che rendono sommamente categorico l'obbligo 


Vienna havvi certezza che il carattere nazionale 
sarà onorevolmente sostenuto dall’unico ministro 
che, negli ultimi cinquant anni, rimase intera- 
mente indifferente alle subdole adulazioni della 
corte di Pietroburgo e al quale l'Europa deve che 
il defunto ezar sia stato smascherato. A Torino 
'‘ abbiamo un ministro che in ogni caso è l'inglese 
‘ il più patriotico che sì possa desiderare. Ma nel- 
l’Italia centrale, questo paese è mal rappresentato, 
e ciò in modo lamentevole. Radicoli pregiudizii 
impediscono al nostro governo di trattare direlta- 
mente col mezzo di un ministro riconosciuto e 
risponsabile colla corte di Roma. Tutte le nostre 
negoziazioni col papa, come sovrano temporale, 
sono condotte sotto mano in modo clandestino da 
un-addetto alla legazione inglese di Firenze. Il 
ministro inglese a Firenze è pure acereditato dal 
suo governo presso le piccole corti di Parma e di 
Modena. Da ciò deriva che tutte le nostre relazioni 
diplomatiche con tutti i governi italiani, i cui ter- 
ritori sono collocati fra le Due Sicilie al sud, e il 
Piemonte e le provincie liranneggiate dall'Austria 
al Nord, sono in questo momento affidate alla di- 
rezione di lord Normanby. 

Ora lord Normanby ha mischiato in modo lesue 
carte, che ogni viaggiatore inglese la cui vpinione 
ha diritto a qualche riguardo, ed ogni patriotico 
italiano sono convinti che egli è devoto al servizio 
dell'Austria. La sola circostanza che egli non è 
stato richiamato da Firenze ha contribuito più di 
qualunque altra cosa ad ispirare al pubblico ita- 
liano diffidenza sulla sincerità delle dichiarazioni 
‘di lord Clarendon alle conferenze di Parigi. 

Anche se l'andamento del nuovo ministro inglese 
a Napoli dovesse essere cosi. piano e scevro da 
periculi quanto è certo che sarà pieno d'imbarazzi 
e di difficoltà, sarebbe dovere di lord Palmerston di 
nominare a quel posto un minisito Îl cui nomè sia 
una guarentigia per la buona fede dell'Inghilterra 
nelle sue dichiarazioni relative alla libertà ed în- 
dipendenza italiana, alloscopo di controbilanciare 
la deplorabile impressione sinistra fatta dalla fri- 
volità di lord Normanby, e dal suo civettare col- 
l’Austria e i suoi vicerè. 

Lord Palmerston deve essere convinto che. il 
popolo inglese attende ansiosamente di vedere chi 
sarà nominato a succedere al defunto fratello alla 
corte di Napoli. Le parole di una mezza minaccia 
che profferì contro il Piemonte quando ullima- 
mente furono discussi nella camera. dei comuni 
gli affari d'Italia, non sono state dimenticate. Esse 
hanno risvegliato diffidenza contro di lui in tutti 
gli animi che sanno quello che |’ Italia deve le- 
mere dalla brutalilà dei suoi despoti indigeni, e 
dalle aggressioni dell'Austria, e sono certi che le 
convulsioni che avessero origine in Italia possono 
diffondersi per tutta l'Europa. si 

È in polere di ‘lord Palmerston di cancellare 
questi sospetti nelle menti inglesi, se sono senza 
fondamento, semplicemente col mandare a Napoli 
un ambaseiatore nella cuî fermezza, nel È - 
zio e rispetto per i diritti delle nazioni, ognuno 












| possa avererfiducia: » Se invece doPà "Palmersion 



































di prestare”attenzione a queste considerazioni. A‘ 


L’ Opinione, Giornale politico 


« Si aspetta fra poco a Biarritz od a Parigi il 
principe Adalberto di Baviera, che, recandosi 
presso la propria famiglia, presenterà la sua gio- 
vane-sposa alla corte imperiale. L’infante Amalia 
è per l'imperatrice un'antica conoscenza di Madrid. 
La si dice molto bella e molto intelligente. Questo 
matrimonio fu, da parte del principe tedesco, un 
affare di inelinazione, piuttosto che di calcolo po- 
litico o finanziario. Quinta ed ultima figlia di don 
Franeesco di Paola, l’infante è lungi dal posse- 
dere la ricchezza di sua ‘cugina la duchessa di 
Montpensier. Suo padre, prodigo quante buono, 
non ebbe mai la previdenza di Ferdinando VII. 
Egli non aveva che debiti. 

« Le altre sorelle dell’infante Amalia hanno spo- 
sato: l'una, il conte Gurowski, emigrato polacco; 
l’altra, Guèll y Rentè, dell'Avana; una terza, il 
duca di Sessa, figlio di un grande di Spagna. La 
infante Amalia Felipa Viar sarà la. prima princi- 
pessa di questo ramo cadetto, che avrà contratto 
un matrimonio reale.Si sa che il principe Adalberto, 
fratello del re Ottone, è chiamato a succedergli sul 
trono ellenico, salvo la quistione religiosa, dalla 
quale dipende appunto la sua sssunzione al trono, 
secondo i termini della costituzione guarentita 
dalle potenze protettrici. » 




































invia a questo teatrò importante d'azione, in una 
crisi sì pericolosa, qualche nullità titolata, o qual 
che adulatore di corte, egli può fare il suo corto 
di risvegliare una burrasca di indegnazione po- 
polare chi recherebbe disturbo «nehe alla sua 
poco curante equanimità. & 

Una cattiva nomîfia a Napoli in questo mo- 
mento' può avere dispiaeéroli conseguenze per al- 
cune persone nella cui popolarità ogni inglese che 
riflette, si sente assai più interessato che in quella di 
qualsiasi ministrò. La corona è la chiave della 
vòltà delle nostre istituzioni inglesi, e un completo 
buon ‘accordo. fra la corona e il popolo è indi- 
spensabile affinchè la nostra costituzione possa 
operare a dovere. Ora: sfortunatamente ha, inco- 
minciato a spargersi l'idea che lordNormanby sia 
assai meno in debito ai ministri che al favore 
della corte nella ferma occupazione del suo posto. 
Non prestiamo alcuna «fede a queste assurde, e 
temiamo anche, in alcuni casi, maliziose insinua- 
zioni. 

Ma non vi è alcun dubbio che le medesime si 
ripetano nelle conversazioni. Vi è pure nessun 
dubbio che alcuni frivoli fautori del male che sono 
od affettano di essere amici del primo ministro, 
hanno cercato di dar credito alle medesjme allo 
scopo di divergere dal loro patrono l’odiosità che 
risulta dalla continuata presenza di lord Normanby 
alla corte di Firenze. In queste circostanze havvi 
un pericolo imminente che una cattiva nomina a 
Napoli venisse solleictamente usufruttata da cerli 
volgari e violenti schernitori per versare il disere- 
dito su coloro che i ministri inglesi hanno anzi- 
tutto il dovere di difendere da ogni malinteso. In- 
dipendentemente dalle gravi considerazioni della 
politica estera, sulle quali ci siamo soffermati, 
lord Palmerston è in obbligo per ogni riguardo 
di lealtà ad aver cura che il suo nuovo ministro a 
Napoli non vada soggetto in aleun modo ad ecce- 
zioni. 


Daspacci elettrici dei fogli esteri 


Londra, 28. Il Times appoggia la proposizione 
Marcy, eirca la proprietà privata durante la guerra, 
e manifesta il desiderio di veder il governo fran- 
cese scegliere un luogo più salubre di Cayenne 
per la deportazione. 


Kiel, 26. I dibattimenti del processo intentato al 
consigliere di stato Scheele dinanzi al tribunale 
superiore (danese) durarono sino a questa sera. 
Fu pronunciata la sentenza, ma non se ne cono- 
sceva il tenore. 


Madrid, 27. Ieri ebbe luogo la benedizione nu- 
ziale dell'infante D. Amalia e del principe Adal- 
berto di Baviera. (Havas) 


Parigi, 27. Il rapporto generale sui raccolti li 
dà come buoni. 

Corre voce che il principio della separazione 
dei principati abbia a Costantinopoli prevalso. 

In Italia, l’Austria procede coll'aumento e la 
mobilizzazione delle sue forze. (Presse Belge) 

Berlino, 2A. Abbiamo qui un po'di cholera. I 
decessi non sono però che di 1 su 10 casi. L'epi- 
demia infierisce ora sulle due rive del Baltico, in 
Svezia ed a Lubecca. 

La promessa di miglioramenti per la Polonia 
russa pare sia stata ritirata ufficialmente. Il prin- 
cipe Gorciakoff dichiarò recentemente in pub- 
blico che la Polonia non ha il diritto di contare 


SVIZZERA 


Il consiglio federale, dietro replicata istanza del 
Vallese, recedendo da una precedente sua risolu- 
zione, ha risolto di domandare al governo di 
Sardegna che la galleria sul. colle Menouve sia 
aperta in una ubicazione più bassa della conve- 
Ruta. 

— ll duca regnante di Modena, passando per i 
Grigioni, diretto alla volta di Lindau, si è fermato 
a Zizeres, ed in compagnia del conte Forni, ha 
visitato il castello Soglio. 

— La filstura del cotone nella Svizzera da 25 
anni si è triplicata. Nel 1830 eranvi in attività 
400,000 fusi; nel 1840 erano 750,000; nel 1850 
950,000, ed ora nel 1856 filano 1,200,000 fusi. 

— Dai fogli svizzeri conosciamo che la presi- 
denza del supremo tribunale ha rifiutato gli in- 
dirizzi vodesi di congratulazione per la sentenza 
nel processo Degiorgi, allegando 1. Che l’attuale 
tribunale d'appello non consta più delle stesse 
persone ; 2. Che simili dimostrazioni, siano in 
lode, siano in biasimo, sempre ledono l’indipen- 
denza delle autorità ; 3. Che ciò avviene tanto più 
quando le persone da cui partono non sono bene 
informate dello stato delle quistioni. 

Bellinzona, 29 agosto. Il gran consiglio è con- 


menticato. (Horn. Chron.) 


Horsa di Purigi 30 agosto 


In contanti 
Fondi franeesi 


Il tribunale della Senna pronunciò il 27 in 
prima istanza sulla causa Pescatore, che, per 
l'importanza della questione sollevata e. per gli 
iateressi che vi si connettono, come per lo splen- 
dore e la vivacità della lotta giudiziaria, aveva a 
ragione attirata l’attenziono pubblica. Il tribunale 
e dichiara civilmente nullo il matrimonio cele- 
brato a Renteria, l'8 novembre 1851, fra Pescatore 
e Caterina Weber; dichiara questa mal fondata 
nella sua domanda in compartecipazione di una 
comunanza legale; dà atto agli eredi e legatari 
Pescatore della loro offerta di eseguire i due testa- 
menti di Pescatore; in conseguenza dice che, 
fra quindici giorni. saranno pagati a Caterina 
Weber i legati contenuti nei 2 testamenti olografo 
del 5 8.bre 1853 ed autentico dell'8 «dicembre 
1855: condanna Caterina Weber alle spese verso 
tutte le parti in causa. 


— L'vachi imperiale la Reine Hortense, su cui 
naviga il principe Napoleone era il 21 agosto par- 
tito da ,Lerwich (isole Shetland) per Berghen 
( Norvegia ). Arrivato il 23 a Berghen, il principe 
doveva ripartirne il 25 per continuare Il suo viag- 
gio verso il capo Nord. i 

— Il telegrafo fra Parigi e Biarritz è in continuo 
movimento. L'imperatore continua in certo modo 
a presiedere il suo consiglio, come se abitasse le 
Tuileries, benchè ne sia a 200.leghe. 

— Scrivesi da Parigi all’Indépendance belge, 
solto la data del 26: 

« Fra i nomi che si mettono innanzi, pel caso 
di una riunione dei prigcipati, sempre sotto l'alta 
sovranità del sultano , si sono pronunciati qualli 
di parecchi principi di.secondo ordine. Si parla, 
per, esempio, del principe di Savoia-Carignano; 
si parla anche del principe di Musignano, uno dei 
nipoti di Napoleone III. Ma quest'ultimo, benchè 
nongchiamato alla successione del trono di Fran- 
cia, potrebbe egli accettare una posiziune subal- 
terna di fronte al sultano? E te potenze, Inghil- 
terra e Germania sopratuito, non prenderebbero 
esse ombra dell'innalzamento di un ospodaro inve- 
stito d'una forza doppia locale e che s’'appoggie- 
rebbe inoltre alle simpatie della Francia? Sono dif- 
Mia 'a'cuî non pere abbiano pensato quelli che 
misero innanzi il nome del principe di Musignano. 


Consolidati ingl. 95 1/4 (a mezzod)) 


G. Romsatvo Gerente. 
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sopra favori, e che il'passato è semplicemente di- | 


in liquidaziene | 


vocalo in sessione straordinaria per il 10 prossimo | 3 p. 040 . — : 7010 70.35 | 
futuro .settembre. Gli affari. da trattarsi risguar- | 4 112 p. 010 94 50 94 75 
dano le ferrovie ticinesi ed alri oggetti. Fondi piemont. 
FRANCIA 5p. 0j0 1849. 9250 » » 
5 p.0j0 1853. 56 » » 
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Cambi 
) Per brevi scadenze Per tre mesi 
Augusta 255 1/4 254 3/4 
Francoforte sul Meno . 212 1/2 
Lione . 99 90 99 05 
Londra 25 32 1/2 25 15 
Milano 
Parigi. 99 90 99 05 
Torino sconto . 6 00 
Genova sconto . 6 0/0 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da L. 20 20.01 20 03 
— di Savoia 28 53 2 60 
— di Genova 78 80 78 96 
Sovrana nuova 35.» 35.05 
— vecchia 34 80 934 85 
Erosomisto 
Perdita per 0/00 2 50 UE” 


(*) 1 biglietti si cambiano al pari alla Banca 





ciati il cui abbuonamento 
è scaduto col 51 agosto 
scorso e che intendono di 
rinnovarlo, di farlo solle- 
citamente onde evitare le 
interruzioni ed i ritardi 
nella spedizione del gior- 
nale. 


= nica 


0 . . . . . . 
sservazioni di guarigioni 
. b ° 
raccolte negli ospedali 
. “]* 
civili, 
Provins, 12 settembre 1850. 
Onoratissime signor collega, 

Come chirurgo dei nostri ospedali da 35 anni, 
debbo farvi le mie congratulazioni per aver fornito 
all’amministrazione il mezzo di fer prova del Rob 
Boyveau-Laffecteur, i di cui risultati da me otte- 
nuti sono stati soddisfacenti : così ve ne sono state 
di nuovo domandate 30 bottiglie e ne sono egual- 
mente contento. Ne ho domandato per l’ ufficio di 


beneficenza e per le prigioni di cui sono il medico, 
e non so ancora se mi sarà accordato ; lo desidero 


| assai pell’ interesse degl: ummalati. Credo potervi 
| dire oggi che voi avete fatto un grande servigio 





{ ai nostri ammalati facendo rivivere il Rob di Boy- 


veau-Laffecteur , e la posterita vi dovrà la sua ri- 
conoscenza. 
Sono col più profondo rispetto ; 
Vostro dev.mo collega 
Husuier, D. M. 


Provins, il 12 novembre 1850. 
Siecome la quantità di Rob che m'avete spedito 
è già impiegata, e che i risultati dell' uso ne sono 


| sempre buoni, vi prego di spedirmene ancora una 
| cassa. L'amministrazione degli ospizi deve in questi 


giorni farvene nuova domanda. 
HoBueR, 

Medico-chirurgo degli spedali. 

L Troyes, 8 luglio 1851. 
Ho l' onere d’ accusarvi la ricevuta della vostra 
spedizione, come della pronta sua spedizione. Aveva 
altre volle, e con successo, prescritto il Rob di 
Boyveau-Laffecieur : era sotto l'impero ed era chi- 
rurgo maggiore alle armate. Rimasto.in appresso 
senza servirmene di nuovo , quantunque traltassi 


| dei sifilitici, non ho forse tanto ben fatto guanto 


se avessi continuato. Che sia tardi o no, non è mai 
troppo tardi per ben fare; voglio quindi provarlo 
per un ammalato che non è felice. Egli è allaccato 
d'una sifilide complicata , percui nè le prepara- 
zioni mercuriali, nè l'ioduro di potassa, nè le pil- 
lole d’ioduro ferrigno non hanno potuto liberarlo. 
Ricevete, ecc. DEBOR, 
Chirurgo in capo dell'ospedale. 





Clermont-0ise, 29 novembre 1850. 
È lungo tempo che ho avuto occasione di con- 
statare l'efficacia del Rob; ma il prezzo conside- 
revole di questo rimedio, comparativamente agli 
altri mezzi, m’ impediva di prescriverlo più spesso. 
Il ribasso che voi volete fare în favore degli ospizi, 
ribasso ch'estendete , senza dubbio , agl’indigenti 
curati a domicilio a spese degli uffici di benefi- 
cenza , mi permetterà , spero, di fgr partecipare. 
nell’avvenire a questa classe di ammalati i prodi- 
giosi effetti di questo rimedio. | 
Rousser, D. M., ; 
Medico cantonale a Sarraguemines. 


Sono stato soddisfattissimo dei risultati ottenuti 
dall'uso del Rob. Vi prego di spedirmeng per un 
nuovo cliente. IDEE 


aLe LeGNAY, D. 1 SAMIR 
- Chirurgo dell'ospizio civile a Dunkerque 
Vi piaccia speditmi per uno de' miei clienti cin- 
x LS 





Y 








que bottiglie di Rob di Laffecteur.1 buoni effetti 
che ne ottenni m’obbligano a preseriverlo. 
Lévis D. M. 


Medico e capo dell'ospizio civile a Saverne. | 


Saverne, 27 febbraio 1852: 

Il Rob di Boyveau-Laffecteur continua a far mi- 

racoli; è per ciò che ne preserivo molto ed oggi 

ancora ne bisogngno quindici litri per il signor M. 
Bottor Lévis 

Medico in capo dell'ospiziv civile. | 


Il 27 gennaio 1851. 

ln una lettera che avete avuto la gentilezza di 
dirigermi voi offrite, gratis, dieci bottiglie di Reb 
di Boyveau-Laffecteur per l’ospizio che dirigo e di 
cui sono il medico. Mi ricordo che essendo interno 
sotto Dupuyiren , il quale era- l’amico del signor 
Boyreau , egli. ci vantava molto questo medica- 
mento, sopratutto per i sifilitici mal guariti e vec- 





chi, essendo i-+sifîlitici che entrano nel nostro ospi- 
zio quasi tutti in tal caso. 

Accetto con riconoscenza la vostra offerta filan- 
Iropica e disinteressata. 


MONFANCE 
Hedico dell'ospizio «di Nontron. 


Ho esperimentato il vostro Rob di Laffecteur: la 
persona sulla quale ho fatto l’esperienza se n'è tro- 
vata mirabilmente bene ; eccovi del resto l’osser- 
vazione di cui polrete farne l’uso che vi piacerà. 
La signora X..., di una costituzione bilioso-san- 
guigna, era)da lunghi anni indisposta e spessò lor: 
mentata da.erpeti forforaci. Una cura appropriata 
fece sparire questa affezione cutanea: sono quin- 
dici mesi che una durezza o tumore scirroso so- 
pravvenne nella glandola della mammella j il ca- 
pezzolo disparve, un’uleerazione non tardò ad ar- 
rivare. Chiàmaia:consulio'i signori Magne'e Barbot, 
l'amputazione della, mammella fu giudicata urgente 
© praticata ‘l'indomani. La ‘piaga si ‘presentava 
sotto un aspelto soddisfacente d«rante ì primi venti 
giorni, poi divennè fungoso-sanguinàsa ; una reci- 
diva pareva imminente; ogni nostro mezzo di cura 
era da Ire mesi senza successo , quando ja spedi-, 
zione che voi m’avete offerto giunse. Subito som- 
ministrai questo rimedio e compressi la piaga con 





una lamina di piombo. Dopo cinque bottiglie la 
cicatrizzazione si è fatta regolarmente econ rapi- 
dità. La tinta dell’ammatata; è ‘migliore , essa ha 
ripreso la sua allegrezza e non disapprova mini- 
mamente la eomunicazione che ve ne faucio.. 

Vi vedrò Ita non molto a Parigi. L'amministra- 
zione, spero, avrà autorizzato la compra di una 
certa quantità di questo rimedio che voglio spéri- 
mentare più langamente. 

MercIÉ 
Chirurgo in capo dell'ospizio di Mende. 


Napoléon-Vendea, il 16 novembre 1850. 
Il Rob di Boyvesu-Laffecteur non mera ignoto. 
Da 36 anni eh’esercito la professione medica nella 
Vendea ho avuto spesso occasione di prescriverne 
l'uso, e quasi sempre ‘com successo , ove i mezzi 
ordinari non avevano valso : e se non fosse stata 
la carezza del suo prezzo che non era,a portata di 
tutte le borse, è possibile che l'avrei impiegato più 
sovente. Buncuer, D. M. 
/ Medico in capo dell'ospedale. 


«Parigi, 29 luglio 1852, 
Trovo ancora l'occasione di fare un po' di bene 
. @ nella stessa guisa delle due volle che dovetti ri- 
correre a voi. Abbiate dunqne la bontà, signore, 
di spedirmi il più presto: possibile sei bottiglie del 
vostro Rob Boyveau-Laffecteur. 
SAINT-ARNOULD 
Ispettore del lavoro dei fanciulli 
nelle botteghe e manifatture della Senna... 
OFFICIO DI,CARITÀ. 
Saint-Briene, 18j4 1852. 
Vorreste farci spedire, e subito , sei bottiglie di 
Rob Boyveau-Laffecteur? Potrò pagarlo riceven- 
dolo, o spedirò un mandato per la posta. 
Suora superiore. 


OSPIZIO DI NIMES. 

L'amministrazione dell'ospizio di questa ciltà 
accelta riconoscente l'offerta che gli avete. fatto 
per ì poveri del nostro stabilimento per le dieci 
bottiglie di Rob, Ed essa mi ha incaricato di farmi 
suo interprele presso di voi, onde pregarvi di ag- 
gradire i suoî ringraziamenti per questa spedizione 
che volete farle gratis. . 

Gradite, ecc. 

Il presidente 


della commissione amministrativa dell'ospizio. | 


OSPIZIO CIVILE DI HAVRE. 
Havre, 26 giugno 1850. 
Gli amministratori dell'ospizio di Hàvre, al sig. 
Giraudeau de Saint-Gervais, dottore in medicina; 
Siamo a teslimoniarvi tutta la nostra gratitudine 
per l'offerta gentile che ci avete fatto, colla vostra 
lettera del principio di questo mese, di dieci botti- 
glie del vostro Rob, per gli ammaiati del nostro 
ospizio; accettiamo la vostra offerta, e vi preghiamo 
di aggiungervi altre dieci bottiglie, per le quali 
avrete lu compiacenza di spedire il conto in carta 
bollata. 
Ricevete, signore, le proteste della nostra pro- 
fonda stima. 
La commissione degli ospizi di Macon 
al sig. Giraudeau de Saint-Gervaîs. 


i Macon, 22 giugno 1850. 

Dietro vostra. lettera ed i ribassi che avete la bontà 
di fare ai poveri ospizi, vi prego di spedire dodici 
bottiglie di Rob Laffecteur. 








Suppongo che non sarà l'ultima volta che vi fa- 
remo questa domanda. : 
Ricevete, ece. È nta 
La superiora delle rilegiose Agostiniane 
e ospitaliere della casa di-Dio. 


È in qualità di chirurgo in capo. dell’ ospedale 
dei sifilitici di Tolosa che mi dirigo a voi per aver 
dieci bottiglie' del Rob Laffecteur. È già. molto 


| Nicolis — Udine, 


lempo che ho impiegato con erande vanlaggio 
questo Rob per combattere le malattie che ave- 
vano resistito alle preparazioni méreuriali éd at: 
l’iodio di potassa. E 

; . RoLLAND, 

Medico chirurgo in capo dello spedale 
deì sifilitici di Tolosa, professore 
della scuola di medicina , contrada 
del Museo, a Tolosa. ‘ 


Avranches, 22/4; 1851. 


Il maire della città d'Avranches, membro. del | 


consiglio generale del dipartimento. 
Signore ed onorabilissimo collega. 

Sin dalla mia infanzia medico, ho una fede illi- 
mitata nel Rob, le autorità scientifiche special- 
mente della marina avendomene falto un grande 
elogio. 

Abbiate adunque la bontà di dirigere la vostra 
generosa spedizione al sig. Cordon ,; economo ri- 
cevitore dello spedale d’Avranches. Ritorno in po- 
che parole alla medicina, che avrei potuto mille 
volle metterla in uso se il suo prezzo fosse stato 
in rapporte colle borse. Come funzionario muni- 
cipale e come medico in capo dello Spedale e di 
altri stabilimenti pnbblici d'Avranches , coglierò 
l'occasione, meno nei 
quello de' miei malati, di prescrivere il Rob. 

Ep. Voisin, D. M. 


IlRob vegetabile del D.r Boyveau-Laffecteur au- | 


lorizzato è guarentito genuino dalla firma del Gi- 


raudesu di Saint-Gervais, è molto Superiore a tutti | 


1 siroppi depurativi detti di Cuisinier, di saponara, 
e rimpiazza l’olio di fegato di merluzzo, il 


pure tutte fe preparazioni, il di eu fondo è prin- 
cipale ingrediente è l’iod:o d'oro e di mercurio; 


Il Rob di facile digestione , grato al gusto è al- | 
l'odorato, è raccomandato da tutti i medici d'ogni | 


paese per guarire: : 

sErpeli — Gostema — Cancherì —- Gotta — Dolori — 
Marasmo — Raffreddori — Catarri — Pallidezze — Tu- 
mori — Asma nervosa — Gastrite®- Idropisia — Coliche 
— Pigna — Ulceri — Scabbia — Reumatismi — Impo- 
lenza lpocondria — Serofole -—- Scorbuto — Fiori 
bianchi — Paralisia — Sterilità — Dimagrazione — Aneu- 
risma — Emorroidi — Tosse ostinatà — Risttingimenti 
— Renelle — Malattie del fegato — Gastro enterite, 

Il Rob di Boyveau-Laffocteur, utile per guarire 
radicalmente e in poco tempo i fiori bianchi acri- 

oniosi, gli scoli contagiosi,recenti o antichi, che 
affliggono ‘sì violentemente la gioventù, guarisce 


sopratutto lo malattie sifililiche che sono designate | 


Solto i nomi di primitive, secondarie e terziarie. 
Il vero Rob del Boyveau-Laffecteur 
Si trova al prezzo di 10 e 20 franchi nelle far- 
macie dei signori: 


Alessandria , Basilio Tommaso — Ancona ; G. Colla 
marini — Annecy, Garnier — Aosta, Gallesio — Asti 


Boschiero — Baira. Aimonino — Bassano, Vicente Ghi- | 


rardi — Bergamo, Lorenzo Terni — Brescia, Bianchi 
— Buccari, Martinschich — Cagliari, Crivellari — Capo 
d'Istria, Delisie — Casale, Oglietli — Custelnuono, 
Beica— Catania, Pietro Marchesi Mirone — Chambéry, 
Dumas et €. — Cuneo, Forneris — Fano, Tommaso Lam. 
bolini — Firenze, Pieri Fortunato — Fiume, Rigotti — 
Genova, Bruzzà — Guastalla, Negri — Intra; Cauda 
Legnano, Valeri — Livorno, Gordini , Tuccetti Pietro- 
mani, Ulacco, e presso tutti i farmacisti — Zucca, Colucci, 
Gemignani — Zugano , Josua Ubaldi — Messina, Ve- 
rona e Messineo — Milano, Riva Palazzi, Rivolta e Sar- 
torio — Mortara, Sartorio, Monelli — Napoli , Senès e 
Bellet — Nizza, Dalmas, Verani — Novi, Galleani — 


Pudova, Antonio Girardi — Palermo, Paolo Spoletti e | 
Bottari, ( 
Ravenna, | 
| Montanari — Roma, Zaadotti — Santhià, Aimonino — | 
Saluzzo, Bongioanni — Savigliinoy Stefano Calandra | 
| Savona, Albenga — Schio, Saccardo — Tolmezzo, Fi- 


Florio — Perugia, Vecchi — Pisa, Passerini , 
Caluri — Pisino, Lion — Ragusa, Drobaz — 


lippuzz1 — Trento, Michele Volpi, Santoni — Treviso, 
Giacomo da Camino — Trieste, Serravalle, agente gene- 
rale=— Torino, Depanis, Bonzani, Cerruti, frat. Fresia, 
Filipuzzi, Battista Amarli — Venezia, 
Autonio Centenari, Matteo Zacchis , Ongarato e C.; Ver- 
celli, Berteletti, Zampironi — Verona, G. 


Vicenza, Curti Domenico — Voghera, Ferrari Giacomo, | 


AVVISO. ; 
1 signori speziali che faranno l'invio di trecento 
franchi al dottore Giraudeau de Saint-Gervais, ri- 


ceveranno in iscambio una cassa di Rob , una | 


Medaglia d'incoraggiamento», «ei loro nomi -sa- 


ranno pubblicati n questo opuscolo e nei Gior- | 


nali di Francia e d’ Malia. 


OLIO POGGI DILIONE. 


INFALLIBILE SPECIFICO CONTRO 


LA PODAGRA 
ED i DOLORI REUMATICI 


Quest’ olio, la cui composizione è semplicissima, non 
contiene sostanza nociva all’ economia animale , e può es- 
sere adoperato da tulte le persone anche le più delicate : 
esso è superiore a tulti quanti i ritrovati sino al giorno 
d’oggi annunziati ed encomiati per la guarigione degli 
accessi della podagra e dei dolori reumatici. Egual- 
mente utile nelle neura/gie, gli ammalati vengone imme- 
diatamenie sollevati coll’uso di questo specifico. 

Modo di adoperare l’Olio di Poggi di Lione 


Con una piccola quantità di quest’ olio versata nella 
palma della mano si fanno frizioni sulla parte affetta per 
lo spazio di pochi minuti due volte al giorno ; poscsa si 
ricopre la parte ammalata con un pannolino di filo che deve 
servire per tutto il tempo della cura. . 

L'Otio dÈ Poggi di Lione esperimentato fino dal 1853 
ha prodotto nella sola città di Lione un gran numero di 
guarigioni, come ne fanno onorevole testimonianasi molti 
certificati soltoscritti e legalizzati. i quali si trovano wnili 
ad ogni boccetta. : 


Prezzo d'ugni boccetta L. 4 e 6. 


Deposito generale per gli Stati Sardi 
alla Farmacia LUCIANO, via di Po, 13, 
Torino. 


A Novara, presso il sig. Giulio Fava farm. 
Mortara, id. MorelliGiovanni farm. 
Asti, id. Boschero farm, 

Novi, Pacchieretti farm. 
Genova, Bruzza Carlo farm. 
tosta, Gallesio fratelli farmacisti. 


| ticle 53 des Statuts, 


Vosiro interesse che in | 





i i ì 3, il siroppo | 
antiscorbutico ; le essenze di Salsapariglia , come | 


| Riccarpi Carlo, deputato; 





| (lingua francese) - Guerrieri Giulio (calligrafia) - 





7 
ALE SUISSE 
de Crédit international 
| Miobilîer et Foncier. 
Messieurs les Actionnaires de la Banque ; 
Générale Suisse de Crédit International, : 
Mobilier et Honcier, sont prévenu$fque l'As- 
semblée générale annuelle, prévae par l’ar- 
T } : aura lieu le 8 septembre 
prochaia au siège de la Société à' Genève, à 
trois heures après midi. ‘ 
Seront admis è assister, ou è se faire réi 


| présenter à cette assemblée, tous les Action- 


naires porteurs'de 30 actions qui auront fait’ 
le dépòt de leurs titres provisoirs, trois jours 
à l’avance, soit jusqu’au 5 septembre, à Ge-. 
nève au siège de la Société, et cing jours d 
l'avance; soit jusqu*'au'8 septembre : 

à Paris, dans les bureaux de la'Succur- 
sale, rue Louis-le-Grand} n. 80, 

et à Londres, dans les bureaux'de l'A- 
gence de la Banque Générale Suisse, 2, Ro- 
yal Exchange Buildings, 

à Turin chez Mons.'Cnartàs Dr-Ferxex, 

è Gènes chez MM: Quartara père et fils. 

L'ADMINISTRATION. 


ISTITUTO. 
DI COMMERCIO E D' INDUSTRIA 


in Torino , porticato La Marmora, n. 6. 
ANNO QUINTO DALLA SUA FONDAZIONE. 


Comitato di direzione e sorveglianza 


Ì 
| CavoUR conte Camillo, dep. e ministro, presidente; | 
| CapoRNA Carlo, deputato, vice-presidente: Ì 


Farina Paolo; deputato, segretario ; 
Criarini Carlo; a 7 
Pomsa cavaliere Giuseppe: " ! 
QuagLia Giovanni Battista; 

RartAzzi commend. Urbano, ‘dep. e ministro ; 


} 


ScLopis Giuseppe; | 
SraLLo Andrea ; | 
Zanutcni PowPEI conte Giovanni Battista. 

ELENCO DEGLI INSEGNANTI | 
Axero Giulio (matemaliche) + Bonetti tedl. Dome--+ 
mico (religione) - Bellardi Luigi (storia naturale) 
= Chiavacci Vladimiro (lingua inglese) - Cordova 
Filippo (diritto commerciale) - Desteffani Luigi | 
(geografia) - Fea Paolo. ( disegno) - Garnier. 6. 
Giuseppe (aritmetica commerciale) - Gras Augusto 


Parmetler Filippo (tenuta dei libri) - Patella Fi- 
lippo (grammalica italiana) Ranto Lorenzo (sloria) 
- Rosellini Ferdinando (matematiche) - Scialoia ! 
Antonio (economia pubblica) - Selmi Francesco | 
(fisico-chimica) - Tommaso Nicolò (elica e logica) 
- Zauli Sajaniî Tommaso (lettere italiane). 
La riapertura delle Scuole 

avrà luogo nei primi giorni di ottobre. 
Le iscrizioni per l'ammissione degli alunni, 

convittori od esterni, dovranno esser 

prese entro il mese di setiembre. 


Il Direttore FERDINANDO ROSELLINI 





| MALATTIE SEGRETE 


RATA 
da ALESSANDRIA ad ACQUE 


concessa con legge V4 giugno 1856> 


AVVISO 


mn Essendosi con atto 10 luglio 1856, rogato 
Turvano, costituita una Società anonima col 
capitale di 4 milioni di lire, diviso in 8000 
azioni di L. 500 caduna per la costruzione 
della strada ferrata da Alessandria ad Acqui, 
il cui esercizio venne assunto dal Governo 
al 50 0/0 del prodotto brutto , si avvisa il 
Pabblico che dal giorno 9 al 12 inclusiva- 
mente del prerenao settembre, nelle ore di 
uffizio, in Torino, presso la Cassa del com- 
mercio e dell'industria, Credito mobiliare, 
ed in Genova presso la Cassa generale, sarà 
aperta pubblica. sottoscrizione per numero 
seimila azioni di detta Società. Qualora le 
Sottoscrizioni eccedano il numero delle a- 
zioni disponibili, saranno ridotte in propor- 
zione. 

NB. Le sottoscrizioni dovranno essere ac- 
compagnate dal versamento di due decimi 
per azione. 


TERA RIA 
TAPPEZZERIE IN CARTA 


A PREZZO DI FABBRICA 
Per una compera non minore di L, 50 si 
farà lo sconto del 10 0/0. — Via Guardin- 
fanti, n. 5, vicino alla Trattoria del Limone 
d’oro. Torino, presso Ferro Giovanni. 


TTT ORIZZONTI VOTI IAT MIE IL 


NEGOZIO », CORAMI » PELLETRRIR 


di ogni qualità, all’ ingrosso ed al dettaglio, 
via S. Tommaso, n. 14, Torino. 


GUANO VERO DEL PERÙ 


| pressoG. PESCALONNA, negoziante, piazza 


d’erbe, n. 48, in Chieri. 


Istituto Clinico: 
PER Li MALATTIE ERNIOSE E SIFILITICHE 


in cui da medico-chirurghi primari di regi stabi- 
limenti si contengono e guariscono le varie specie 
d’ernie con metodi e cinti speciali, che fatti appo- 
sitamente costrurra per ciascuno ne producono 
tutti i comodi e vantaggi dall'arte ripromessi; ivi 
pure curansi e guariscono luite le malattie ve- 
neree e senza mercurio. 

Via Argentieri, N. 10, piano primo, in tutti i 
giorni dalle 10 alle 2 e dalle 4 alle 6. 
8.a edizione 
l vol. L. 3. 
BeLLa DEBOLEZZA peL VENTRICOLO. 1 vol. L. 3. 
DeLLa GOTTA. Un opuscolo L. 1 25, di G. Ferrua, 

dottore in medicina e chirurgia. Per la visita in 

sua casa dalle9 del mattino sino alle 5 di sera.Via 
del Senato, n. 7, scala destra, piano 1°, Torino. 


a 


EMPORIO 


SCOLASTICO-MAGISTRALE DEGLI STATI SARDI 


GRANDE STABILIMENTO DI COMMISSIONI 


Bai Sao; | per la fornitura di qualunque oggetto sì nazionale che estero 
alt. Verdazi | 


relativo alie Scuole primarie, secondarie e speciali delregno 
Fondato in Torino, via dell'Arsenale, N. 13, sotto la Ditta FIORENZO COLOMBETTI è C. 
Inoltre lo Stabilimento si occuperà successivamente 


° Della Pubblicazione di Opere scolastiche e pedagogiche i; # daN E 
Do Della Fondazione di nanna Biblioteca e d'un Gabinetto di lettura e di riunione per gli 


insegnanti ; 


: ‘Attivazi i un i is i iv i ici e privati d' insegnante, pel 
3° Dell'Attivazione di un'Agenzia magistrale pei posti vacanti pubblici e priva DI: ; 
personale che vi può aspirare, e specialmente per quanto interessa |’ insegnamento privato della 


capitale ; 


4° Dell'Iniziamento d'una Cassa di piccoli prestiti a favore degl'insegnanti. 


Anno Quarto. 


ISTITUTO 


D'ISTRUZIONE E D'EDUCAZIONE MASCHILE 


Questo Istituto, assistito dal medesime Consiglio di 


PATERNO 


Wo 
wi 


direzione , seguendo il suo pro- 


gramma, avrà nel p. v. anno scolastico 1856-57 le scuole seguenti : 
Nel Corso Elementare — la, 2a, 3a, e 4a Classe. 


Nel Corso Ginnasiale — la e 2a Classe di Grammatica latina, cogl’ 
ciali della Lingua francese, dell’Aritmetica, della Geometria e della 


insegnamenti spe- 
Geografia. 


Le scuole avranno principio col giorno 15 del venturo ottobre. x 3 i 
Chi desiderasse il relativo programma ed altri schiarimenti potrà rivolgersi alla Dire- 


zione del suddetto Istituto. 


NI DIVIT 0PILL 


Il Direttore GIOVANNI RACHELI. 


OLE 


CLERAMBOURG 


au Bourdon d'Or, 


Queste Pillole si prendono mangiando, danno appetito, 
e purgano blandamenie senza 
Prezzo : 60 cent.; 1 fr. 20 cent.; e 
Depanis, farmacista, Via Nuova, vicino a Piazza Castello. 


Tip. dell’OPINIONE 


rue Saint-Honoré, 93, Parigi. 


purificano il sangu 
disturbare dalle occupazioni giornaliere. — 
2 fr. 40 cent. Ja scatola. — Torino, presso 

ì _ i dd 


è 


diretta da ©. Carsone. 





